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N (nm) ènne, dodicèsima lettera del- 
l’alfabeto italiano, nona delle conso- 
nanti (liquida nasale e Inbiale). 

N 1) == nord; — 2) in chimica, = azo- 
to; - 3) (latino)==900 (talvolta 90); - 

“ 4) = Napoleone; - È) in radiologia, 
\raggi («raggi enne ») scoperti dal dot- 
tor Blondot di Nancy tra i raggi uscen- 
ti dal tubo di Crockes; traversano i 
corpi opachi come i raggi Réòntgen e 


come quelli del rAdio, ma non possono 


venire riflessi, nè rifratti, nè polariz- 
zati come i raggi luminosi; secondo 
il prof. Charpentier siffatti raggi emà- 
nano abbondantem. dal corpo umano, 
spec. dal cuore e dai centri nervosi. 
N.,:= nato, nobile, numero, nomina- 
le, nominativo, neutro; anche nipote. 
a1., in commercio, «= netto. 
Na, in chim., = sòdio (nAtrium). 
N. A. (il) «il nostro autore. 
Nanb (anche ad) (Baviera) fiume, 
nffluente di sìnistra del Danubio, 165 
km; sbocca sopra a Ratisbona. 
Nanma donna ammonita, moglie 
«lel ro Salomone, madre di Roboamo. 
Na?amen (Palestina) torrente (ant. 
Belus) che sbocca nella baia di Acca. 
Naarden (provincia d'Olanda set- 
tentrionale, SE) città, 3140 ab. 
Nans (Irlanda) v. Kildare 1). 
Niiiis (Svezia) v. Abrahamson. 
nnaasseni (ebraico nags = serpen- 
te) adoratori del serpente considerato 
come anima del mondo; v. ofìti. 
Nab (fiume) v. Naab. 
Naba (Riu-kiu) v. Nafa. 
nabab (nababbo; arabo; = deputa- 
to) 1) titolo dei vassalli brit. nell’India; 
— 2) ricco nomo, cho spiega gran lusso. 
mabaio (Somalia) è un veleno. 
Nabal v. Abigaile. 
Nabaroh (Egitto basso, Delta) cit- 
tà, 7000 abitanti; a NO di Mansura. 


Nabnateèi (Arabia antica, NO) po- 
polo Araho di pastori (nòmadi). 
Nabburg (Oberpfalz) c., 20609 ab. 
Nabend (Laristan, O) c., 4500 ab. 
Nnbet e’ Dirug, gebel, la più alta 
cima (1300) della Tripolitània, sul- 
l'orlo di SE della Hammadla el Homra. 
Nabeni (Tunisia, NE) città, 7000 
ab. (400 europei e 1600 ebrei), 2 kma 
NO del sito dell’antica Neàpolis. 
Nabha (India, prov. del Pangia, 
E) città, 17.108 ab.; a O di Patiala, 
NaAbide, dal 207 a. Cr. tiranno di 
Sparta, circondò la città di mura, 195 
da Filopèmene sconfitto e 192 dall’ètolo 
Alessameno a tradimento ucciso. 
NAbIns, o Nabulus, (Siria, Bei 
rut) città, 27.000 ab. (cristiani circa 
700, in maggioranza greci ortodossi); 
570m; l’antica Sichem (« cresta »), 
sotto i romani (dopo Vespasiano) Fld- 
via Neapolis; si chiamò anche dfaborta 
{« stretto passaggio »); 2 km a SE il 
il così detto « pozzo di Giacobbe ». 
mabob = nabab (nababbo) (v.). 
Nasbonadio (Labineto, Naboneto, 
Nahonid)successore di Neriglissar, dal 
555 a. Cr. re (ultimo) di Babilonia; 539 
vinto da Ciro, si chiuse in Borsippa, afti- 
dandoladifesa di Babilonia al figlio Bel- 
sazzar (« Baltassar» o « Baldassarre»), 
da lui già associato nel regno; 538 (Ba- 
bilonia enaduta e i suoi difensori, còlti 
in tripudio, tutti uccisi) si arrese a Ci- 
ro, il quale lo trattò con clemenza. 
Nabonassar, 8° sec. a. Cr., vi- 
cerò assiro di Babilonia, tentò invano 
747 Qi farsi indipendente; da lui ha 
nome l’èra babilonese (29/2 747). 
Naboneto (-nid) v. Nabonadio. 
Nabopolassar (Nabu-pal-uzur), 
babilonese, mandato dal re d’Assiria 
contro i ribelli babilonesi e snsiani, 
625 a. Cr. si proclamò re di Babilonia 
e si unì poi al medo Ciassare per ro- 
vesciare l'impero Assiro; m. 604. 
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Nnbot v. Acabbo. 

Nauaboth Martin (1675-1721), medi- 
co a Lipsia; « uova di Naboth » le 
ghiandole in grappolo semplice della 
imuccosa del collo uterino dilatate. 

Nabresina (Venezia Giulia, Se- 
sauu) coni., 2218 ab.; 160m, 

Nabruve (Egitto) = Nabaroh (v.). 

Nabuecodonosor (Nabu-cudur- 
ri-uzur; Nebucadnezar), figlio del re 
Nabopolassar o 605 vincitore dell’egi- 
ziano Neco a Carkemi, dal 21/1 604 a. 
Cr. re di Babilonia, potentissimo, me- 
ravigliosamente attivo ed energico, 
che in 34 anni di guerra fece grandi 
conquiste (distrusso Gerusalemme,pre- 
se l'iro, invase l'Egitto), compiendo in 
pari tompo gigantesche opere di for- 
tificaz. e di abbellim, (« giardini pèn- 
gili ») a Babilonia; patì infine demenza 
(licantropìa), di cui guarì; m. 561. 

Niabukus (città) v. Nàblus. 

maca (giapponese)» -in mezzo, fra. 

Naeada (Egitto, Kené) città, 8112 
ab. (più di 5300 copti); sul Nilo. 

Nacnome (Honduras) c., 12.000 1. 

NaAecari Andrea, di Padova (n. 15/8 
1841), professoro di fisica sperimen- 
tale a Torino; socio dei Lincei. 

mà echera, 0 pinna, genere di mol. 
luschi lamellibranchi a conchiglia bi- 
valvo, triangolare, assai allungata, e 
per solito di grandi dimensioni; 8pe- 
vie: a) la nacchera squamosa (« pinna 


squamòsa »), la specie maggiore, nel 


Mediterraneo, mangiabile; b) la ndac- 
chera nòbile (« pinna nòbilis »), spinosa 
por le squame ripiogate, e col cui bisso 
(v. 2)) si fanno calze, guanti e sim. 
màechere v. castagnette. 
màAchero piccolo e nn po’ sciancato. 
Nachicevimn (Russia) 1) (Don) cit- 
tà, 71.000 ab.; alla destra del Don; - 2) 
(Erivan, SE) città, $845 ab.; 897. 
Nifchod (Boemia, NE) città, capo- 
luogo dì capitanato, 11.800 ab. ; 351. 
Nachodea isola nel golfo del l'as. 
Nuchor patriarca avo d'Abramo. 
Nachtigal Gustav (23/2 1834-19/4 
85), di Ficbstiitt (Stendal), viaggiatore 
in Africa («Sahara und Sudan », 1879- 
81, 2 voal.; 3° vol. ed. 1889 da Grod- 
deck); 5/7 1884‘issò a Baghida la ban- 
diera tedesca; m. a bordo della « Mò. 
wo » (partita 8/6 1885 da Camerun); 
sepolto 8/1 1888 a Cameran. 
Nuacimiento (Bio-Bio) b., 2132 ab. 


Nacla (Vonezia Giulia, Sesana) co- | 


mune, 2818 ab., di cuì 140 in Nacla 
(323) 0 6144 nella frazione di Divaccia- 
no 0 Divazza (4351; grotte stalattit.). 
macmi v. baiadère. 
macré-chinois (franc.) particola- 
re effetto di iridescenza madreporàcea 
nella inverniciat. di metalli e di legni. 
Nacurutà (gna-) v. Bermejo 2). 
mad (indiano) — fiume. 
mada (ginpponese) = golfo. 
Nadab (di Aronte) v. Abiu. 
Niuadlar soprannome di Felix Z'our- 
nachon di Parigi (5/4 1820-20/3 1910), 
scrittore, disegnatore e aeronauta. 
Nadiud Gustave (29/2 1820-28/4 93), 
di Roubaix, poeta e compos. di musica. 
(« Chansons », 3 vol.); m. a Parigi. 
Nirdendal (no-) (Finlandia, SO) 
città, 923 ab.; porto; a O di A bo; 220F. 
Niasdi:îd (India, Bombay, Ahmeda- , 
bad) c., 29.048 ab.; a NE di Cambay. 
Nadija (Bengala, Kishnagar) 1) di- 
stretto; — 2) città, 14.000 ab. 
madir quel punto della sfera cele- 
ste a cui accenna la linva verticalo pro- 
lungata inferiormente sotto i piedi del- 
l'osservatore; l'opposto dello zenit. 
Nurdir (1658-1747), nato nel Chora- 
san, generalissimo persiano, 1732 do- 
tronizzò lo scià Tamaspe IT 0 si pro- 
clamò reggonte per Abbas III (figlio 
dli Tamaspe II e ultimo della dinastia 
dei Sofi); 2/3 1736 tolse di mezzo pur 
questo e si proclamò scià di Persia 
(« Nadir scià »); portò i confini del 
regno all'India (Delhi), all'Osso, al 
mar Caspio e all'Eutrate; nell’ interno 
dèspota ecrudelissimo ; 20/6 1747 ucciso. 
Nadro (4210) v, Ceto. 
Nsidson Semjon Jacovlevit (29/12 
1862-31/1 87), di Pietrogrado, poeta. 
Nifddudvar (Hajdtt) com., 8952 ab. 
Nadwéorna (Galizia, SE) città, ca- 
poluogo di capitanato distr., 7629 ab. 
maevus (lat.) = nèo, segno, vòglia. 
Nafa (Naba, Nava) (Giappone, Riu- 
kiu, Okinavascima) città, 43.132 ab. 
mafalàn preparato di nafta distil- 
lata e 59/0 di sapone neutralo puro, 
usato contro infiammazioni, scottatu- 
ro, malattie della pelle o sim.; «na- 
falàn casalingo » consta di nafalàn, 
bianco di zinco, lanolina e paraffina. 
Niifels (Glarona) borg., 2853 ab.; 
440; a sinistra della Lint; ivi 9/4 1388 
vitt. di 1300 glaresi su 6000 anstriaci. 
mafta (naphtha) 1) il petròlio greg- 
gio; — 2) (motore) v. a nafta (p. 253). 
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naftadil= ozocherite. 

naftatàn prodotto frazionato di 
nafta saponosa; antireumàtico. 

Naftali, o Nèftali, figlio di Gia- 
cobbe e di Bilha (Bala), stipite della 
tribù di Nàftali, nell’alta Galilea orien- 
tale, dopo le lotte sotto Dèbora (Giù- 
dici, 5, 18) non più menzionata. 

naftalina 1) v.carbolina; — 2) (ros- 
so di nattalina) v. Magdala (di) 3). 

naftalòlo 1) v. betòlo; - 2) «beta», 
osalinaftol, miscela di acido salicili- 
co, beta natftòlo e ossicloruro di fosfo- 
ro; cristalli incolori, quasi insolàbili 
nell'acqua, solùbili assai bene in àl- 
cool e ètere; disinfettante intestinale. 
naftazarina colorante derivato 
daì chinoni; un divssinaftochinone. 
maftèni idrocarburi sàturi che for- 
mano l’80°/o dei petroli di Bacù e ab- 
bondano pure in quelli di Galizia. 
naftilamine («- e g- naftilamina) 
sono amidoderivati della naftalina, 
ottenuti trattando la naftalina con 
àcido nitrico concentrato, oppure dai 
naftoli trattati con ammoniaca; ser- 
vono nella tecnica dei colori. 
naftolchinina prodotto della 
combinazione della chinina coll’acido 
betanaftolsolfònico; polvere cristalli- 
na gialia, amara, poco solubile in ac- 
qua e Alcool; antisèttico intestinale. 
naftdli derivati della naftalina, 
nel catrame di carbon fossile; si pre- 
parano dagli acidi solfònici o dalle 
amine; squame lucenti di odore fenò- 
lico, poco solùbili in acqua calda, so- 
lùbili in Alcool e in ètere; servono 
nella tècnica dei colori; v. betanaftòlo. 
naftolismo obrezza che si prende 
aspirandoi vapori uscenti dalle caldaie 
di nafta nelle fabbriche di caucciù. 
naftosalolo v. alfòdlo; betòlo. 

Nagà stirpi montanare selvagge 
(cacciatori di teste) nell’Assam e nelle 
vicine parti della Birmania; tipo inter- 
medio fra il tibetano ed il birmano. 

Nagn-ed-Delr (Egitto, Girge) luo- 
go con necròpoli preistoriche. 

Naga Hills (India) 1) (Assam, SE) 
distretto; capolnogo Cohima; - 2) (Bir- 
mania alta e Assam) monti (2561m). 

magica il flagello cosacco. 

magana (malattia) v. glossina a). 

Nagano (Giappone, Nippon cen- 
trale) città, 39.000 ab.; 380m. 

Nagnoca (Giappone, Nippon cen- 
tralo, NO) città, 35.000 ab. 


nagar (indiano) città. © 
Nagareoil (India, ravancore,SE) 
c., 11.187 ab.; a NO dol capo Comorin. 
magari l’ultimo antico alfabeto 
indiano, in cui è scritto il sànscrito. 
Nagarote (Nicarigua, O) b., 3000 
ab.; n SO del lago di Managua. 
Nagasachi (Giappone, Chiusciu, 
O) città, 176.450 ab.; porto; osservato- 
rio meteorologico a 32° 44’ 17” N © 
1290 52’ 29” E; sede di vescovo cat- 
tolico; fino al 1854 unico porto giap- 
ponese aperto al commercio straniero. 
Nagato (Hondo, estremo SÒ) prov. 
Nag-cin (fiume) v. Saluen. 
nagelfiuh (-ghel-) nome tedesco 
di un conglomerato terziario nello 
prealpi settentrionali e di nordovest; 
consta di ciòttoli calcarei per lo più 
giuràssici legati da un cemento calca- 
reo e spesso sporgenti come capòcchie 
di chiodi sulle alte pareti rocciose. 
Niigeli (négheli) Karl Wilhelm (?7/8 
1817-19/3 91), di Kilchberg (Zurigo), na- 
turalista, assai benemerito della bota- 
nica moderna, dal 1858 prof. a Monaco. 
NAggio (4600) v. Grandola. 
Nagina (India, Province Unite di 
A gra e Aud, Bijnor, N) città, 22.150 ab. 
Nago (Trentino, Riva) frazione del 
comune di Nago-Térbole (1729 ab.), 981 
ab.; 222m (staz. ferrov.; castello di Pe- 
nede [289m], distrutto nel 1703; pozzi 
glaciali); Z'irbole (748 ab.), a 83m, di- 
stante da Nago 2 km, nell’ang. di NE 
del lago di Garda; pescicoltura. 
Nagdia (Nippon, S) città, 378.231 
ab.; 10 km al N del « golfo di Ovari », 
sul quale ha il porto di Atsuta. 
Nagold(Wiirttemberg, Foresta ne- 
ra) città, 4023 ab. (aggl. 3949); 425m. 
Nagpur (India, Frovice centrali) 
città, capoluogo di divisione (62.486 
kma, 2.716.748 ab., 43 ab. per kmq), 
101.415 ab.; sede di vescovo cattolico; 
fortezza Sitabaldi (343m), 
Nagunrido (729) v. Civo. 
migy ungherese) «= srande. 
Nagy:g (Transilvania, Hunyad) 
piccolo comune, 1547 ab.; oro 0 arg. 
nmagyagite mineralo ròmbico, co- 
lor grigio-piombo, assai splendento, 
composto di oro, piombo, tellurio e 
solfo, 0 spesso contenente antimònio. 
Nagyb:inya, tedesco Yravendach, 
(Ungh., Szatmar) c., 12.000 ab.; 228m. 
Nagybayom (Ungheria, comitato 
di Somogy) comune, 5082 ab. 
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Nagy-Becskerek (Ungheria, S) 
città, capoluogo del comitato di 7'o- 
rontdl (9933 .kmq, 590.818 ab., 60 per 
kmq), 22.543 ab. (26.006 nel comune). 

Nagyboeskdo (Ungheria, Marama- 
ros) comune, 5300 ab.; snlla Tisza. 

Nagydisznod v. Heltan. 

Nagy Enyed v. Als6-Fehér. 

Nagykallo (Ungheria, comitato di 
Szaholcs) comune, 7325 ab. 

Nagykanizsa (Ungheria, Zala, S) 
città, 26.165 ab. (26.524 nel com.); 160m> 

Nagyk:aroly (Ungheria, E) com., 
capoluogo del comitato di Szatmdar 
(6279 kma, 395.673 ab., 63 ab. per kmq), 
16.000 ab. (nel comune); 129m, 

Nagyhkiita (Pest) com., 7560 ab. 

Nagyhkikinda (Ungheria, l'oron- 
tal) città, 21.478 ab. (nel com. 26.795). 

Nagy-Homlss (Ungheria, comi- 
tato di Toront:l) comune, 4956 ab. 

Nagyhkéòrés (Ungheria, lest) cit- 
tà, 18.588 ab. (nel comune 28.575 ab.). 

Nagy-Miikaitl16 ((l'ransilvania) co- 
mitato, 3337 kmq, 148.926 ab. (45 per 
kmq); Grosskokel dei tedeschi; capo- 
lnogo Segesvar (in tedesco Schéissburg, 
scezb-), città di 12.000 ab.,a350m, sul- 
la Nagy-Kiikillò (v. Kis-Kuùkuùh6o) (ivi 
31/7 1849 gli ungheresi sconfitti). 

Nugy-Hdn = gran Cumània. 

Nagylak (Csantd) com., 14.000 ab. 

Nagyléta (Bihar) com., 6126 ab. 

Nagymaros (Hont) com., 4175 ab. 

Nagyròcze, ted. Grossrauschen- 
bach, (Ungheria, GG6mir) città, 1812 ab. 

Nagyszalonta (Ungheria, comi- 
tato di Bihar) com., 16.000 ab. 

Nugyszeben v. Hermannstadt 2). 

Nagyszentmill6s(Ungheria, L'o- 
rontàl) due comuni: a) Német Nagysz. 
(N. tedosco), 1919 ab.; b) Szerd Na- 
gyszentmikl68 (N. serbo), 11.000 ab. 

Nagyszòliés (Ungheria, NE) com., 
capol. del comit. di Ugocsa (1208 kmq, 
83.316 ab., 69 ab. per kmq), 5750 ab. 

Nagyszombat,in tedesco T'irnau, 
(Ungheria, Pozsony) città, 15.000 ab. 

Nagytapoles:iny (naggitapolcia- 
ni) (Nyitra) grancomune, 4952 ab. 

Nagytorak {Ungheria, comitato 
di 'Torontal) comune, 3549 ab. 

Nagyv:irad v. Bihar 2) a). 

Nabarro v. Torres Naharro. 

Nahe fiume, affluente di sinistra 
del Reno, in cui sbocca a Bingen 
(-ghen); 112 km; riceve a destra il 
Glan ; nella sua valle (Naketa!) vigne. 


Nuahia (Ghizè) com., 5426 ab. 
mahiie(turco)= comune; v. mudir. 
nabw (nachr) (arabo) = tiume. 
nahuu,o0nafuatlaca, nome collet- 
tivo indiano dei popoli parlanti messi- 
cano, ossia degli aztechi (messicani 
propriamente detti), tepaneca, acol- 
huaca, chalca, xochimilca, huexòtzin- 
ca, tlaxcalteca, chololteca e tlalhuica. 
Nahuel Huapi (« lago della ti- 
gre») (Argentina, Ande)lago,1260 kmq 
(lungo 40 km e largo 5, con 26 isole); 
712; 41° S; emissario il Timay, che 
col Neuquen forma il rio Negro. 
Nabum (ebraico; == il consolatore) 
il 7°'dei profeti minori, verso il 650 a. 
Cr. predisse la distruzione di Nìnive. 
nabur pècora del Nepal. 
mà is genere di serpenti elàpidi dalla 
pelle del collo dilatàbile; V. Aspide 1); 
landa propriamente detta («naja tri- 
pùdians »; spagnuolo « cobra de ca- 
bello »), dolle Indie orientali, è carat- 
terizzata da macchie sul collo dise- 
gnanti come un paio di occhiali antichi 
(« serpente dagli occhiali »). 
Nsja (fiume) v. Acquasparta. 
Nafue (do) Emile (conte) (4/12 1828- 
12/4 89), di Lorient, poeta comico auto- 
re, con Hennequin, di « Béb6» e « Nou- 
nou », con Sardou di « Divorgons », @ 
con MillandA di « Le fiacre 171 ». 
nmaiadacee famiglia di pianto mo- 
nocotilèdoni spadicifiore, acquat. a fo- 
glie sommerse oppur natanti, la mag- 
gior parte nell'acqua dolce, poche, co- 
me l’«erba marina» (zostèra), marine. 
màiade 1) v. nùiadi; — 2) figur., 
donna leggiadra © di forme flessuose; 
— 3) (« naias ») genere di piante naia- 
dàAcee, di cui due specie (« naias mà- 
ior», aculeata, e « naias minor », senza 
acùlei) vivono nelle risaie e nei paduli. 
najadi le ninfe d’acqua dolce. 
maias (piante) v. nàiade 3). 
mailb (arabo) == facente funzioni. 
Nalîbend {Persia) città, 3000 ab.; 
situata nella regione centrale; 1030. 
maib-ul-sultarn v. Libia 4). 
mitide (« nais ») v. nàidi. 
Naide (ninfa) v. Dafni 1). 
nàidi (« naididae ») famiglia di che- 
tòpodi (vermi) dell’ordine degli oligo- 
cheti, piccoli, bianchi, viventi nel fango 
o nell'acqua corrente; ndide (« nàis ») 
il genere più noto (la specie « nà is pro- 
boscìAdea » è lungga 10-13 mm).. 
Niîijera (-che-) (Spagna, prov. di 
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Logroîio, 0) città, 2821 ab.; sul Naje- 
rilla (-cheriglia; v. Ebro 1) a)). 
Naigunt: v. Caraibi (dei) 4). 
Naibati (Bengala) città, 29.724 ab.; 
a E di Hugli e a NE di Calcutta. 
Najibabad (India, Agra e A ad, 
distretto di Bijnaur) città, 19.410 ab. 
nail (nel; ingl.) mis.= 5,7 cm. 
Naila (Baviera, distretto dell’alta 
Franconia) città, 3322 ab. (aggl. 3111). 
Niain 1) (Labrador) missione, 300 
ab.; porto; - 2) (Palestina) villaggio, 
10 km a SE di Nazaret; luogo famoso 
per la resurrezione del figlio della ve- 
dova (Luca, 7, 11 e seg.): - 3) (Persia, 
Cuhistan, O) città, 9500 ab.; 1615; si- 
tnata nel mezzo fra Cascian e Jesd. 
NaiîniTal(1950%)v. Agraed'Aad. 
Narn (nèrn) (Scozia, N} 1) fiume; 
-9) città, capoluogo dicontea (507 kmq, 
9300 ab., 18 ab. per kma), 4500 ab. 
Nafrobi (Africa) dal 1901 sede del 
governo dell’Africa orient. brit.; nel 
paese selvoso di Ktcwio, a circa 1800m, 
con circa 20.000 ab. (1000 europei). 
Niîsso (antica città) v. Dàrdani. 
NaivAscia (Africa orientale bri- 
tanvica) luogo situato a NO di Nai- 
robi; stazione ferroviaria, sulla riva 
orientale del lago Naivascia, a 1924m, 
Nalet (Bromberg) c., 8787 ab. 
Nalksikov (Danimarca, isola Laa- 
ian, 0) città, 8424 ab.; porto. 
Nala re indiano che perdette ai dadi 
il regno enbbandonò nel bosco la fedele 
sua moglie Damajanti, alla quale poi 
dopo molti patimeuti ancora si ricon- 
giunse (episodio del Mahabarata). 
Naldi Naldo, del 159 secolo, lette- 
rato fiorentino; morì nel 1470. 
Naldini v. Innocenti 2). 
Nallino Carlo Alfonso, di ‘Torino 
(n. 9/5 1872), arabista (« L'astronomìa 
d'al-Battani », con traduzione latina 
e commento, 1899-1905; « L’astrono- 
mia presso gli Arabi nel medio evo », 
in arabo, 1911; « L’arabo parlato in 
Egitto», 2% ed., 1913), già prof. d’arabo 
a Palermo, dal 1914 prof. di storia o isti- 
tuzioni musulmane pell’univ. di Roma. 
Nalon (Spagna, Oviedo) fiume, 100 
km; atll. Narcea a sin. e Nera a destra. 
Nalut (‘l'ripolitània, NO) dasi, 8000 
nab., di cui 4000 nella città; abitazioni 
sulle rupi 0 nelle caverne; venne oc- 
cupata 12/4 1913 dal generale Lequio. 
mam (siamese) «= fiume. 
Nama (-land) v. Africa ted. di SO. 


NumangAn (Asia centrale russa, 
Fergana) città, 107.200 ab.; 408, 
namar (islandese)== fonti solfùrve. 
namaz (persiano; arabo salat) la 
preghiera canònica dei maomettani. 
Namaziano v. Rutilio Namaziano. 
Nambino (valle) v. Dimaro. 
Nam-ciù (fiume) v. Me-cong. 
Namedy isola del Reno, 2 km a 
valle di Andernach; gaiser artificialo 
(profondità 343 m) dì acqua ricca di 
anidride carbonica, sal di cucina, alcali. 
Namen (fiammingo) = Namur. 
namib (Africa, SO) «= litorale des. 
namiestnik (rasso)== governat. 
Namorik (atollo) v. Marshall 1) b). 
Nalmslaun {Breslau) c., 6062 ab. 
Namsos (Norvegia) città, 2300 ab. 
Namu (atollo) v. Marshall 1) L). 
Namur, fiammingo Vamen (Belgio) 
città (comune urbano), capoluogo di 
provincia (3660 kmq, 362.846 ab.; al 
31/12 1912 calcolati 264.319; per kmq 
100), 32.363 ab. (43.785 coi sobborghi 
di Jambes [6053] 0 di Saint-Servatis 
[5369], al 31/12 1910); 83m; allo sbocco 
della Sambre nella Mosa; sedo vesco- 
vile; - la « contèa di Namur » per- 
venne 1196 a Hainaut, 1262 a Fiandra, 
1420 a Borgogna, 1801 a Francia (« di- 
partimento disSambre-et-Meuse»), 1814 
ai Paesi Bassi e 1830 al Belgio. 
man (cinese) =sud; meridionale. 
nana 1) femminile di nano; - 2) 
(popolare) l’ ànitra (nane, nane, la 
voce usata per chiamare le ànitre). 
nana 1) musa, v. musa 6); — 2) 
palma, v. camèropo a); - 3) razza, i 
cui individui non hanno raggiunto 
l'altezza ordinaria; v. nani 4). 
Nanaimo(Cavadà, provincia della 


‘Colombia britannica) città, 8168 ab. 


Nanak v. Baba Nanak. 
Nanao (Nippon centrale, N, peni- 
sola di Noto) città, 11.000 ab.; porto. 
Nana Sahib v. Dundu Panth, 
nanchinetto nanchino fino. 
nanchino cotonina gialla. 
Nanchino(Nan-kiug;= residenza 
del Sud; contrapp. a Pechino; nome utt, 
Ohiang-ning) (Cina, Chiangsu) città, 
269.000 ab.; dal 1599 « porto del tratta- 
to »; fino al 1405. capitale dell'impero 
(dinastia dei Ming); 1853 dai tai-ping 
(ribelli) distrutta (anchela fiunosa tor- 
re dì porcellana, alta 84 m, ceretta 1413- 
42); 1864 ripresa dagli imperiali. 
Nan-ciang v. Chiang-si. 
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n Nanceou città a NO di Pechino. stretta, naso corto, schiacciato e rin- 

>” Numey (Mourthe-et-Mosollo) città | cagnato, mascelle forti e sporgenti, 

È (capoluogo), 119.949 ab.; 2130; sulla | sotto le quali sfugge il mento breve 

° Meurthe; sode vescovile; università; | e angoloso; barba spesso folta e ab- 

i accademia forestale; nel « pare Sain- | bondante, occhi piccoli maliziosi mo- 

sd te-Mario » pozzo artesiuno (dal 1909) | bilissimi, sistema peloso molto svilup- 
profondo 800,82 m, con abbondante ac- | pato per tutto il corpo; cacciatori abi- 
qua termale (369); Nancy fino al 1766 | lissimi, in fama di antropofagi ferocis- 
residenza dei duchi di T.orena. simi; - 5) (albero) v. metrosidèro, 

d Nancy (ili) 1) dcido, l’'àcido làtti- mami 1) cervi, v. tragùlidi; - 2) co- 
co; - 2) palle, v. marte 5). leòtteri, v. pselàfidi; — 3) frutti, albe- 

ù Nandaime (Nicarigua, 0) borg., | retti da frutta che poco si alzano da 

2500 ub.; a O del lago di Nicaragua; | terra; - 4) ingegni, figur., ingegni di 

vulcano Monibacko (-cio; 1363M). pochissima levatura; - 5) polli, se ne 
Nundasmo(Nicaragua)c.,1500ab. | alleva adesso di tutte le razze, esclusi- 
Nander (India, regno di Ifaidara- | vamente per « sport »; le forme più 

bad, N) città, 13.105 ab.: 3890. note sono le bantams (v.) e le chabos 

1 Nandgaon (India, Province con- | (v.); — 6) pòpoli, o pigmei, v. nani 4); 
: trali, SE) stato, 2256 kmq, 126.365 ab. | - 7) serpenti, i calamardidi (v.). 

Nimdi (Africa cquatoriale) gli abi- Nami 1) Giovanni Battista (39/8 1616- 

tanti dell'altop. a È del lago Vittoria. | 5/11 78), di Venezia, diplomatico (amba- 

Nuandi:l (India, prov. di Madras, | sciatore della Serenissima dal 1648 a 

N) città, 10.737 ab.; a SE di Carnul. Parigi o dal 1654 a Vienna) e storiò- 
Nando (famil.) = Ferdinando, grafo (« Storia della repubblica Vène- 

ì Nindod (Bombay, Broach) città, | ta »), dal 1661 bibliotecario e procuru- 

10.819 ab.; a S del fiume Narbada. tore di San Marco; -— 2) Zacopo (31/1 
mamnduù lo struzzo americano. 1725-4/4 97) ammiraglio veneziano (1766 
niamel)}inestre, spropo”rionate alla | bombardò Tripoli) e scrittore. militare 

, loro larghozza; — 2) galline, vw. ban- | (« Piano perla difesa dello laguno »). 

tams; chabos; - 8) piante, che hanno Nanini Gian Maria, 2° metà 160 

un fusto che s'alza poco o non s’eleva | Sec., di Vallerano (Viterbo), contrap- 

affatto dal suolo; sovente si ottengono | puntista a Roma, dove 1575 col Pale- 

ad arto; - 4) vespe, v. proctotrùpidi. strina apovse una pubblica scuola di 
Nane (vòneto-trentino)=Giovanni. | canto e composizione; 1. 11/3 1607. 
mame, nane v. nana 2). manismo, 0 nanosomia, anomalia 
nanfa, acqua, = lanfa ‘(v.). di sviluppo del corpo, che consiste nella 
NAmfia (isola) = Anafo (v.). piccolezza eccez. della statura, a cuì si 
Numgis (Francia, dipartimento di | può aggiung. una parziale deformità. 

Seine-et-Marne) città, 3212 ab.; 127; Nan-king v. Nanchino. 

302’ E; 37 /a 1814 vittoria di Napoleone. msm il dormire dei bambini. 
Nivn-Iii v. Cinese meridionale. Ninni 1) nella mitologia scandi- 
mami l)v.nano;-2)v.gnomi;-8)in | navica, la moglie di Baldr, una delle 

Roma antica, erano tenuti come buf- | Asinne (lo dodici deo maggiori dol- 

3 foni nello caso dei ricchi; - 4) 0 pig- | l'Olimpo scandinavico [v. Asi 1)]}; tra 
; ti, popolazioni i cui individui han- | cui, oltro a Nanna, erano Frigg, Freija, 
no una statura notevolmente bassa | Tdun e Saga); — 2) (famil.) == Giovanna. 

(fino a circa 1,6 m), nell'Asia meridio- Nuannaco v. a Nannaco (pag. 255). 

nale, in qualche parte dell'arcipelago Namnarelli Fabio (*9/10 1825-29/0 

Malese, ma specialmento nell'Africa | 94), di Roma, poeta (classico) e critico, 

«quatorialo (accu, obongo); questi (i Nanni, famil.,--= Anna; Giovanni. 

a veri « popoli nani 0 pigniti ») hanno Namni « d’'Antonio di Banco », cir- 
colore dolla pelle raramente nero, più | ca 1375-1420, o «di Buccio Bigio », 160 
1) spesso giallo-rame o chiavo, testa gros- | sce., scultori fioron tini; v. Ricamatioro. 
‘sa 0 lunga, capelli crespi e rossastri, Nammnina v., Laluzza. 

spalle larghe 0 quadrate, ventro molto Nianning (Cina, Cuangsi) città 
sformato, sedere prominente, braccia | (aperta agli stran.), 87.600 ab.; 123m. 
È lunghe, membra gracili con grosse ar- Nammo (Trontino, Cles) com., 603 
+ ticolazioni, piedi piccolissimi; fronte | ab., di cui 499 in Nanno (5491). 


Th 1 


— 3121 — 


nap 





nannà faro, 0 nenùfero (« nuphar 
lùteum»), 0 carfano giallo, pianta nin- 
feàcea, n foglie ovali e fiori gialli, nelle 
acque stagnanti; il fiore simboleggia 
« freddezza », anche « impotenza ». 
mano 1) l’essere di cui la statura 
è molto infer. alla media, ela cui esi- 
guità dipende dalla diminuz. di volu- 
ine di tutte le parti del corpo ; v. acere- 
scim. 1); nane; nani; - 2) piccolo; - 3) 
figur., uomo di poco valore in un'arte, 
in una disciplina, e sim.; - 4) tutto ciò 
che è più largo e grosso che alto; a 
cui manca propriamente l’ altezza. 
nanosomia - nanismo (v.). 
nanòtragus v. antilope ]). 
Nan-scian (cinese; «= monti meri- 
dionali) 1) (Asia centrale) le montagne 
formanti la continnazione orientale 
dell'Altin-tag, al N dello Zaidarm, e 
del Cucu-nor, fino all’alto Hoang-ho; 
- 2) (Cina merid.) la montagna spar- 
tincque fra Jang-ze-Kiang e Si-kiang. 
Nansen YFridtjof (dottore), di Kri- 
stiania (n. ?°/10 1861), naturalista © 
esploratore polare; 1888 in Groen- 
landia, che attraversò da E a O per 
490 km; dat 1S98 sua grande spedi- 
zione verso il polo Nord sul vapore 
« Fram », coì quale raggiunso 3/3 1895 
la lat. di $40 4’ N; poi dal 14/3 1895 
con IHjalmar Johansen (1867-1913) in 
slitta, raggiungendo ?/4 1895 la lat. di 
S60 13’,6 N, a 95° di long. E da Gr.; 
28/91895-19/5 96 nel Franz Joseph Land; 
7/8 1896 si imbarcò sul vapore « Wind- 
ward» della spedizione inglese Jack- 
son-Harmsworth ed in sei giorni rag- 
giunse Vardò, dove otto giorni dopo 
arrivò pure il « Fram », che sotto il 
capitano Sverdrup aveva raggianto la 
lat. di 859° 57/ N (« The Norwegian 
North Polar Expedition 1893-96. Scien- 
tific results », 1900-2); dal 1896 prof. 
di zoologia nell’aniversità di Kristia- 
nia, 1905-8 ministro di Norvegia a 
Londra; poi di nuovo a Kristiania. 
Nansonty (de) Max (1854-1913) 
scrittore franceso di scienza. 
Nansignano v. Frasso Telesino. 
Nant (Francia, dipart. di Aveyron) 
città, 2100 ab.; 480m; sulla Dourbie. 
Nanterre (Seine) città, 21.349 ab. 
(nel com.); vi nacque santa Geno- 
veffa; v. Medardo {festa delle rose). 
Nantes (nangt) (Francia, .Loire- 
Inférienre) città (capoluogo), 170.535 
ab.; sulla Loire e sul canale della Loi- 


re; porto (a 50 km dal marc); sedo vo- 
scovile ; la cattedrale (Saint Pierre) a 
470 13' 8 N e 19 33' 3” 0; scuola me- 
dico-farmacèutica; facoltà di diritto. 
Nantes (nangt) (di) 1) editto, do- 
cumento pel quale gli ugonotti ebbero 
libero culto; concesso da Enrico IV 
18/4 1598, revocato da Luigi XIV 23/10 
1685; — 2) sardelle (« sardines è l’hui- 
le »), acconciate in olio dentro scatole 
di latta ermeticamente chiuse. 
Nanticoke(-cok){America, Penn- 
sylvania) città, 12.116 ab.; a sinistra 
del Susquehanna orientale; 76° O. 
Nanto (Barbarano) com., 2082 (re- 


sid. 2131) ab., di cui 1020 (agglom. 


408) in Nanto (26m) e 1062 (agglon. 
304) nella frazione di Bosco di Nanto 


(20m), a 2,1 km dal centro del com. 


Nantua (Ain) città, 2966 ab.; 479; 
ìl lago (478m) è Inngo circa 3 km. 

Nantuati v. alpino 3) b). 

Nantucket(nèntecket)(Massachu- 
setts) isola (sabbiosa e disarborata),130 
kmq, 3006 ab. (capoluogo omòdnimo). 

Nantwich (nènntié) (Inghilterra, 
Chester) città, 7722 ab.; sul Weaver. 

Nantyglo and Blaina {-end ble- 
ne) (Monmonth, NU) com., 13.489 ab. 

nanùfaro v. nannùfaro. 

Nanusa (Talaur) isole. . 

niAo l'interno del tempio greco. 

Nano 1) v. Jonadi; — 2} (« cabo de Îia 
Nao ») (Spagna) capo a S di Dénia. 

Naole (di) (monte Baldo, S) 1) doc- 
chetta, passo, 1644m; — 2) punta, 16G0N1. 

nnos (greco) v. nào. 

Nnpa (California, 380 20’ N) città, 
4400 ab.; nella « valle di Napa » ab- 
bondano vigneti e frutteti. 

Napajedl, moravo Vapajedla,(Mo- 
ravia, Ungarisch Hradisch)com., capu- 
luogo di distretto giudiziario, 3769 ab. 

Napance (nepeni) (Canadà, Onta- 
rio, I) città, 3143 ab.; a O dì Kingston. 

Napata (rovine) v. Barcal. 

napeca gilùggiolo spina Christi. 

napellina sostanza bianca e assai 
amara che, insieme coll’aconitina, si 
estrao dall’ « acònitum napellum »; 
usata come ipnòtico (sonnifervo). 
napello v. acònito. 

Naperville (Lilinois) c., 2629 ab. 

Napier (nèpier) (Nuova Zelanda, 
isola Nord, E) città, 9231 aBb.; porto. 

Napier (nèpier) 1) (auche Neper; 
« Nepero ») John (1550-1617), matema- 
tico inglese, inventore dei logaritmi e 
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delle «bacchettino neperiane» (per mol- 
iiplicare e dividere); m. 4/4 1617 a Mer- 
chiston; — 2) Kobert Cornelius, « baron 
ot.Magdalaand Caryungton», (9/121810- 
14/1 90) nato in Ceylon, feldmaresciallo 
britannico, 1867-68 comandante supre- 
mo della spediz. britann. in Abissinia, 
13/4 1865 preso e distrusse Magdala, la 
residenza di l'eodoro; m. a Londra. 
mapiforme,radlice,che fu soggetta 
a un ulteriore accrescim. in ispessore e 
sì è fatta carnosa, arrotondata e rigon- 
fia alla parte super. e ristretta e term. 
bruscam. in puntaalla inferiore; è pie- 
na di materiali alimentari di riserva: 
NaAplus (città) == Naàblus (v.). 
apo v. bràssica Db). 
Naups fiume, affinente navigabile 
di sinistra dell’Amazonas, 700 km. 
Napodano Gabriele, di Torchiara 
(n. 1851), penalista, prof. a Pisa. 
Napoleon (Qhio, NO) db., 3639 ab. 
mnapoleone (marengo) la moneta 
d'oro da 20 frauchi coniata da Napo- 
leone I e Napol, ILI; v. marengo. 
Napoleone 1) I « il Grande » (15/3 
1769-5/s 1821), nato a Aiaccio (v. Bona- 
parte 18)), dal 18/5 1804 imperatore ere- 
ditario dei francesi e ro d' Italia; 1505 
sua guerra contro la terza coalizione; 
17/10 capitolazione di Mack a Ulm, */10 
sconfitta di ‘Trafalgar, 2/12 vittoria di 
Austerlitz, 29/12 paco di Presburgo col- 
l’Austria; il principe Eugenio vicerò 
d’Italia, Giuseppe Bonaparte re di 
Napoli, Luigi Bonaparte re d'Olanda; 
Baviera e Wiirttemberg fatti rogni; 
1°/71806sua autoproclamazione a « pro- 
tettore del Rbeinbund »; 1806-7 sua 
guerra contro la quarta coalizione: 
14/10 1806 vittorie di Jena e Auerstiidi, 
27/10 a Berlino; 1/11 dichiarazione del 
« blocco continentale » ; 29/1 1807 Moh- 
rungen, 7-8/2 Eylau, 14/6 Friedland, 7/7 
o %/7 pace di Tilsit; Gerolamo Bona- 
parte re di Vestfalia; occupazione del 


. Portogallo, Giuseppe Bonaparte re di 


Spagna e Joachim Murat re di Napoli 
col nome di Gioacchino I; 7/90 1808 in- 
contro collo zar Alessandro I a Er- 
furti; poi in Spagna per mettere in 
trono il fratello; 1809 guerra coll’ Au- 
stria: 13/5 a Vienna (!/s aboliz. del 
potere temporale e aggregazione di 
Roma all'impero Trancese), 22 e 22/5 
sconfitte di Aspern ed Essling, ° e 9/7 
vittoria di Wagram,14/10 pace di Schéon- 
brunn; l’impero Francese composto di 
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130 dipartimenti e 39 stati vassalli; 
2/4 1810 (dopo il divorzio con Giusep- 
pinn) nozze coll’ arciduchessa Maria 
Luigia d'Austria, 20/3 1811 nascita del 
re di Roma; 1812 spedizione contro 
la Russia e disastrosa ritirata; 1813-14 
guerra contro gli alleati: 19-18/10 1813 
grande disfatta di Lipsia; 81/3 1814 
capitolazione di Parigi; vinto, 11/4 1814 
abdicò, ottenendo la sovranità dell’iso- 
ld d’Elba, dove stette %/5 1814-29/0 15, 
poi ritornò in Francia e 29/3 rientrò a 
Parigi («i cento giorni»); vincitore 
16/6 a Ligny, ma 18/6 sconfitto a Wa- 
terloo, 22/6 1815 di nuovo abdicò ; pri- 
gioniero degli inglesi, da questi rele. 
gato nell'isola di Sant'Elena (vi arrivò 
13/10 1815), dove morì; la sua salma 
venne 1840 trasportata a l’avigi e de- 
posta (1/12) nella chiesa degli Inva- 
lidi; di lui si pubblicarono «VOeuvros», 
« M6moires », « Correspondance » e 
« Correspondance militaire » ; ne seris- 
sero moltissimi: O'Meara, Forsyth,T1.ns 
Cases, Antommarchi, Bausset, Thiban- 
deau, Bourienne, Durand, Abrantes, 
Marmont, Meneval, Monthoton, Mas- 
séna, Rapp, Jomini, Hazlitt, Horne, 
Headley, Thiers, Libri, Lanirey e, ira 
i più recenti, Jung (1880-81), Bothlingk 
(1877-83), Fournier (1886-89), York von 
Wartenburg (1885-86), ‘l’aine (1887), 
Peyre (1888), Guillois (1889), Livi(1889), 
Sloane (1896-97), TLavisso e Rambaund 
(1897), Lacroix (1902),KRose(1902 e 1904), 
Griffiths (1902), Fischer (1904), Mas- 
son (9° vol., 1907), O. Klein-Hattingen 
(1907-9, Berlin), L. Lumet (1908, Paris), 
Kircheisen (1911, Miinchen); v. Lum- 
broso 1); - 2) IT (Francesco Carlo Giu- 
seppe) (20/3 1811-°2/71832), nato a Parigi, 
figlio unico di Napoleone I («l’Atgle» e 
il figlio «l’Aiglon »), ebbe, appena na- 
to, il titolo di re di Jtoma e fu nel mag- 
gio del 1814 da sua madre portato in 
Austria; “3/6 1815 (dopo l’abdicazione 
del padre) prociamato imperatore dei 
francesi, fu inle di nome per pochi 
giorni; dall'imperatore Francesco I 
d’Austria, suo nonno materno, fatlo 
principe austriaco e nominato « luca 
di rIeichstadt » (in Boemia), ebbe il 
grado di tenente colonnello; morì con- 
sunto aSchunbrunn; nescrisseroSaint- 
Iélix (1853), Lumbroso (1902), Wer- 
threinier (1902); — #3) III (39/4 1808-9/1 
73), nato a l’arigi (v. Donaparte 3)), 
dal 22/11 1852 imperatore ereditario dei 
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francesi; la guerra di Crimea conso- 
lidò la sus posizione; la guerra d' Ita. 
lia (1859) ne portò la potenza al colmo; 
ma la disgraziata impresa del Messico 
e la sconfitta dell'Austria a Sadowa 
furono due gravissimi colpi alla sua 
politica; il fatto poi di Mentana ela 
nuova occupazione francese di Roma 
gli scemarono d’assai le simpatie ita- 
liane; dai pericoli interni volle assi- 
curarsi concedendo una costituzione 
liberale; alla scemata potenza militare 
s’avvisò d’infonderenuovo vigore colla 
guerra alla Germania; ma con quella 
arrivò troppo tardi ed a questa s’ac- 
cinse impreparato ; 2/0 1870 prigioniero 
a Sédan del re di Prussia, fu condotto 
a Wilhelmshbhe presso a Cassel; 1871 
liberato, raggianso la sua famiglia a 
Chislehurstin Inghilterra, dove morì; 
carattere mite, amico fedele, buon so- 
vrano, fu in politica più dottrinario 
che pratico; tra i suoì scritti il prin- 
cipale è l’ « Histoire de Jules Césare »; 
ne scrissero von Syhel (1873), Jerold 
(1874-75), Ollivier (1898), Forbes (1898), 
de Saint Amand(1900), Saint-Pol(1902), 
Guetary (« Un Grand Méconnu », 1905); 
v. Eugenia 1); - 4) 1V v. Bonaparte 
6); dopo la morte del padre, ebbe il ti- 
tolo di « conte di Vierrefonds ». 

Napoleone 1) monte, la banca 
unica a Milano, fatta da Napoleone I 
colla riunione delle varie banche che 
ivi esistevano; - 2) principe, v. Bona. 
parte 19); -3) san, commemorato il 15/8. 

Napoleone (di) 1) sasso, v. Probs- 
theida; — 2) stelle (« Stellae Napoleo- 
Dis »), costellazione introdotta nel se- 
gno di Orione dall'università di Lipsia 
nel 1807; - 3) uccello, v. plocèidi. 

napoleones (vini) v. sherry. 

naspoleòniche, guerre, quelle 
condotte da Napoleone I 1796-1815. 

napolednidi i membri della fa- 
miglia Bonaparte che avrebbero di. 
ritto di successione al trono; la loro 
corone è formata di un cerchio d'oro 
tempestuto di pietre preziose e rialzato 
da sei fioroni, dai quali partono sei 
mezzi cerchi, che si terminano in un 
globo sormontato da una croce. 

Napoliéon-V, v. La Roche-s.-Y. 

Napoléonville ora Pontivy (v.). 

napoletana 1) tessuto liscio, non 
follato, di lana scardassata ; = 2) a certi 
giuochi delle carte, il 2, il 3 e l’asso 
dello stesso semo, e nella stessa mano 
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(«napoletana secca o asciutta»); «quar- 
ta», « quinta » e così via, quando alle 
tre carte accennato se ne aggiungono 
una, due, e così via, del medesimo seme. 
napoletana 1) alla, secondo che 
si usa a Napoli; - 2) scuola, di pittura, 
nel 17° sec., ebbe come suoi principali 
rappresentanti Giuseppe Ribera, Sal- 
vator Rosa e Antonio Caracciolo. 
napoletani cannelloni da mines. 
mapoletano 1) di Napoli; — 2) 
(gruppo di dialetti italiani) v. italia- 
na 8) c); - 3) sorta di sigaro forte. 
napoletano 1) Appennino, vec- 
chia denominazione dell’ Appennino 
meridionale, e specialmente delle suo 
due sezioni settentrionali (App. sannì- 
tico e lucano); - 2) morbo, la sifilide, 
Napoletano (il) 1) il territorio del- 
l'antico regno di Napoli {la bassa Ita- 
lia); — 2) (pittore) v. Brueghel 1). 
Napoli 1) (Campania) città, capo- 
luogo di provincia (908 kmq, 1.324.871 
ab., 1458 ab. per kmq), 678.031 (resid. 
668.633) ab. (agglom. 66.270); divisa 
in 17 sezioni (v. Napoli |Qi} 9)); da 3m 
(Porto) e 4 (Chiaia) a 195m (Vomero); 
graudo porto mercantile e porto mili- 
tare nel più settentrionale angolo del 
golfo di Napoli; università (dal 1224), 
Istituto orientale, osservatorio astro- 
nomico (« la Spècola ») di Capo di 
Monte (40% 51/ 45” N, 14% 15’ 25” E); 
sede arcivescovile; cinque castelli (Ca- 
puano, del Carmine, dell'Ovo, Nuovo 
e Sant’ Elmo); stazione zoologica; - 
l'antica Nedpolis (città nuova, fondata 
da quei di Cuma; v. Partènope), fio- 
reute colonia greca, dal 290 a. Cr. 


° soggetta a Roma; 536 d., Cr. conqui- 


stata da Belisario; 1130 conquistata 
dal normanno Ruggero II re di Sicilia 
e Puglia; dall'imperatore Federico TI 
onorata del titolo di « sede reale », re- 
stò poi capitale del regno, che fu detto 
«regno di Napoli » e poi (1815-60) «elle 
Due Sicilie »; quattro volte vi entra- 
rono i francesi, nel 1495, nel 1500, nel 
1799 e nel 1806; ai7/0 1360 vi entrò come 
liberatore Garibaldi; — 2) « di Malva- 
sìa » (Lacedèmone) v. Malvasla; - 3) 
«di Romanìa », v. Argòlide 2). 
Napoli (di) 1) cardinal, Oliviero 
Carafa della Stadera (1430-1511), di 
Napoli, ivi arcivescovo, dal 18/0 1467 
cardinalo, poi ammiraglio pontiticio 
(conquistò Smirne e Satalia); m. a lo- 
ma; - 2) dipartimento marittimo, per 
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la marina militare, da Torre Canneto 
sino alla foce dell’Assî (confine tra le 
province di Catanzaro e di Reggio di 
Calabria); comprende le isole di Pon- 
za, la Sicilia e le isole di Pantelleria, 
Polage, Lrèmiti e Pela posa; - 8) giallo, 
v. giallolina; - 4) golfo, bellissimo, nelle 
cui rive, formanti come la splendida 
cinta d’un solo vastissimo giardino, u 
cui sovrasta, all’ E, magnifico, ma pur 
sempre minaccioso, il fumante Vesu- 
vio, appariscono, al N, Pozzuoli, Nì- 
sida, il capo di Posìllipo e Napoli; al- 
l'E, Portici, Torre del Greco, Torre 
Annunziata e Castellammare di Sta- 
bia, e al S Sorrento, sulla riva setten- 
trionale della penisola, che chiude il 
golfo e termina colla punta Campa- 
nella, davanti alla quale sorge Capri; 
- 5) mal, sifilide; — 6) principe, era il 
titolo di S. M. Vittorio Emanuele III; 
— 7) regno, era la parte del regno delle 
Du Sicilie al di qua del Faro (l’an- 
tico ducato normanno di Puglia); sotto 
i re norm. esvevi comprendeva le se- 
guenti regioni : "l'orra di Lavoro (Cam- 
pania), colla contea di Molise; Abruz- 
zo (Aprutium), Capitanata, Bari, prin- 
cipato di Taranto, Basilicata, princi- 
pato (Salerno), Val Crati (Cosenza) e 
Val di Giordano (Reggio di Calabria); 
poi, 1270-1450: Abruzzo, Verra di La- 
voro e principato, ducato di Calabria e 
Basilicata; principato di ‘l'aranto, Da- 
Bilicata, Bari 0 Capitanata; province 
dopo il 1450: Abruzzo ultra, Abruzzo 
citra, Molise, Capitanata, Terra di Bari, 
Terra d'Otranto, Basilicata, Calabria 
citra, Calabria ultra, Principato citra, 
Principato ultra (escluso il ducato di 
Benevento), Terra di Lavoro; il regno di 
Napoli (province al di qua del Faro) al 
momento della sua annessione al regno 
di Sardegna (plebiscito 31/10 1860) aveva 
6.753.700 ab. sopra 85.146 kmq (79 ab. 
per kmq); — $) sezioni municipali: a) 
Avvocata (47.249 ab.), a 70; b) Ohicdia 
(45.174 ab.), 04M; c) Fuorigrotta (24.557 
ab., agglom. 19.908), a 35m, all'uscita 
occidentale della grotta di l’osìllipo; 
dd) ifercato (95.306 ab., aggl. 94.774), 
a 13m; e) Afîano (5847 ab., aggliom. 
5683), a 116; f) Ifontecalvario (54.272 
ab.), a 89M; g) Pendino (23.218 ab.), a 
16m; h) Piscinola (6493 ab., agglom. 
5675), a 127; i) ZL’orto (17.906 ab.}), a 
30; I) Posillipo (11.399 ab., agglom. 
10.441), a 1571; l'altura sparsa di ville 
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mira 
all’O della città, e dove era la villa 
« Pausìlipon » (senza pensieri) del cra- 
pulone Vedio Folliono, che poi fu di 
Augusto; la « grotta antica Ai Posìl- 
lipo » è una galleria lunga 708 m, ca- 
polavorvo dell'antica architettura, co- 
struita al tempo di Augusto; la« grotta 
nuova di Posìllipo » è una galleria co- 
struita 1882-85, lunga quasi 1 km, alta 
12 me quasi altrettanto larga; presso 
l'entrata della grotta nuova si trovano 
la piazza di Piedigrotta e la chiesa di 
«Santa Maria di Piedigrotta », luogo 
famoso per la festa popolaro del 7-8/9, 
fino al 1860 una pomposa parata mi- 
litare, ora un torneo di canzoni e, so0- 
prattutto, un baccanale, una notte di 
orgia; m) San Carlo Arena (45.410 ab., 
agglom. 483.214), a 85m; n) San Fer- 
dinando (47.497 ab.), a 19m; 0) San 
Giuseppe (21.562 ab.), a 15m; p) San 
Lorenzo (26.359 ab.), a 401; q) Stella 
(44.411 ab.), a 7103; r) Vicaria (137.969 
ab., aggzlomorati 134.716), a 15m; s) 
Vòmiero (23.401 ab., agglom. 21.263), 
a 195m; - 9) verde, è blu Ai Prussia 
mescolato con giallo cromo. 
Napolitano (il) v. Napoletano. 
Napoule (de la), golfe, (Francia, 
SE) il golfo a 0 delle isole do Lérins, 
col piccolo porto di la Napoule, all'O, 
0 col porto di Cannes al N. 

nappa 1) mazzocchio di fili; - 2) 
naso grosso; e uomo col naso grosso, 
Nappanee (neppeni) (America, 
stato d’Iindiana, N) b., 2208 ab.; 86° O. 
nappe di cardinale v. colosia. 
nappello (papello) v. acònito. 
nappima 1) l’ornamento del copri- 
capo militare, di metallo o di lana in 
forma d'uovo, per lo più col namero 
della compagnia; — 2) scherzando, na- 
sino rosso e grossuccio (v. nappa 2)). 
nappo 1) mosciacquadilusso usato 
nello chiese e nelle caso signorili; — 
2) vaso di latta per levar l'olio dal- 
l’orcio; — 3) tazza, bicchiere. 

Nur (latino) il Nera (fiume). 
Nara 1) (Giappone, Nippon, O) cit- 
tà, 33.735 ab.; a E di Osaca; — 2) (In- 
dia, Sind} fiumo, affluente di sinistra 
dell’ Indo; - 3) (Russia) fiume, v. Oca. 
Naraingangi (Bongala, Dacca) 
città, 17.715 ab.; a SE di Dacca. 
Naranjo (Costa Rica) b., 1607 ab. 
maras v. acanthosycios hòrrida. 
maravalî = narvali (v. còqria). 
Narbada (ingloso Nerdbudda) (1n- 
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dia) 1) fiume, 1289 km; scorre in ge- 
nerale da E a O e sbocca nel golfo di 
Cambay; - 2) (Province centrali) di- 
visione, 47.449 kmq, 1.783.497 ab. 
Narbolia (Oristano) com., 1324 (re- 
sid. 1407) ab. (agglomerati 1313); 57m. 
Narbona v. Vignolo; Narbonne. 
Narbonne, ital. Narbòna, (Fran- 
cia, Aude) città, 28.173 ab.; sul « canal 
de Narbonne o de la Robine » (ramo 
del canal du Midi), che va al porto 
La Nouvelle; l’antica Narbòna (« Nar- 
bo Màrtius »), dal 118 a. Cr. città ro- 
mana, dal 27 a. Cr. capoluogo della 
« Gallia narbonensis »; dal 461 d. Cr. 
dei visigoti, 719-759 dei saraceni. 
Narcao (Iglesias) com., 3128 (resid. 
3168) nb., di cui 1136 (agglom. 685) in 
Narcao (126m) e 832 (agglom. 270) nella 
fraz. di Perdazxius (9821), a 6km dale. 
Narce fu città faliscanell’alta vallo 
diel Treia, a 9 km in linea retta da 
Civita Castellana; scavi dal 1890. 
Narcca (fiume) v. Nalon. 
marceina alcaloide che proviene 
dalle acque madri di preparazione della 
morfina; cristalli aghìformi prismati- 
ci, amari; calmante nelle tossi e bron- 
chiti; meno narcòtica della morfina, 
alla quale, come antinevràlgico, è spes- 
so preferita; v. meconarceina. 
Nareisìn maschera bolognese. 
narclso (« narcissus ») genere di 
piante amarillidaceo con fiori a peri- 
gonio regolare di sei pezzi, colla fauco 
circondata da una appendice a mo’ di 
corona; la più parte delle specie sono 
anche coltivate; così il narciso propria- 
mente detto (« narcissus poèticus »), 
a fiori càndidi e corona rossa (v. iìorì, 
dei, 4)); il trombone (« narcissus pseu- 
donarcissus »), a fiorì gialli, con co- 
rova tubulosa; la tazzetta (« narcissus 
tazeta »), a fiori da 5 a 10 aggruppati, 
bianchi e corona gialla, e la giunchi- 
glia (« narcissus jonquilla »), a fiori 
da 3 a 5 aggrappati, gialli, odorosis- 
simi; i bulbi di alcune specie possie- 
dono più o meno la proprietà emètica, 
antispasmòdica ed antidissentèrica. 
Narciso 1) giovine Lello, che, in 
castigo di disprezzato amore, vedendo 
le proprie sembianze nello specchio 
dell’acqua (« specchio di Narciso »), 
se ne invaghì tanto da morirne con- 
sunto; 0 dagli déi fu niutato nel fiore 
di « narciso »; — 2) detto di vagheg- 
gino che pare innamorato di sè me- 
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desimo ; — 8) « dei Barberini », antica 
statua (Adone ferito) a Roma. 

Narcisso v. Clandio 2) a). 

narcissus (lat.) v. narciso. 

narcologia la scienza del gene- 
rale e locale attutimento del dolore. 
marcdsi assopimento, insensibilità 
prodotta dall'uso di narcòtici (v.). 
marcòotici sostanze chesul cervello 
e sul midollo spinale, prese in piccole 
dosi, esercitano un’azione calmante 
e prese in dosi maggiori esercitano 
un'azione paralizzante producendo de- 
lìiquio, e perciò vengono adoperate co- 
me anestètici nelle operazioni chirùr- 
giche; in maggioranza appartengono 
al regno vegetale, come gli alcalvidi 
(atropina, daturina, ginsquina, morfina 
e sim.) el’àcido cianìdrico; altri inveco 
sono prodotti chìmici preparati arti. 
ficialmente, come ètere, cloroformio, 
cloràlio, protòssido d'azoto, e sim.; 
causa il facile adattamento dell’orga- 
nismo a tutti i narcòtici, conviene nel 
più volte ripetuto uso di questi au- 
mentarne di volta in volta la dose per 
ottenere lo stesso effetto; ma l’uso 
troppo prolungato di siffatti rimedi 
produce disturbi di nutrizione, com- 
pleta alterazione del sistema nervoso, 
morte prematura (così, p. e., nei casi 
di morfinismo, cocainismo e sim.). 
naredtico che addormenta. 
narcotina, 0 ocpiarina, un alca- 
loide dell’òppio (6 9/0), soporìfero. 
narcotismo sonno profonilo, con 
pesantezza di capo al risveglio. 
narcotizzanti, piante, il tabacco, 
la canapa indiana (v. ascis), il papà- 
vero (v. òppio), l'arecacatechù, la coca. 
marcotizzare addormentare, ren- 
dere insensìbile con un narcòtico. 

Narda (città) v. Arta 1). 

Nardi lacopo (1476-1556), di Fi- 
renze, letterato, storico (« Istorie della 
città di Firenze 1492-1531», ed. 1838-41 
a Firenze, 2 vol.) e politico, avverso 
ai Medici; dopo la caduta della repub- 
blica fuoruscito; m. a Venozia. 

Nardini Pio, di Àscoli Piceno (n. 
23/1 1863), pittore di genere e ritratto. 


nardo (« nardus ») 1) nell’antichità . 


e nel medio evo nome dei tùberi odo- 
rosì di diverse piante, specialmente 
valerianàcee, quali il « nardo indiano » 
(« nardus indica »), e il nardo proprin- 
mente detto (« nardostachys jataman- 
sì », 0 « valeriana spica »), da cui si 
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\: estraova il prezioso « olio di nardo », Narinmi (Tomsk)b.,1129ab.; sull'Ob. 
Di colquale poi si preparava l’ «unguento Narin l'alto Sir-dària. 
È= di nardo »; così pure il « nardo cèltico » Naritto (-gno) (Colombia, S) dipar- 
Po (« valeriana céèltica »; lo spico) e il | timonto, 292.535 ab.; capoluogo Pasto, 
n « nardo italico », che è la lavanda | città di 27.760 ab., a 2544, 
i (v. 3)); - 2) genere di piante grami- Narnali v. Prato in Toscana. 
1. nàcee; la specie detta nardo prataivolo Narmaul(India, distretto di Delli, 
CA o fieno di monte (« nardus stricta ») è ! SO) città, 21.159 ab.; 28° 5’ N. 
cattivo foraggio; — 3) v. andropòàgoan. Narmi (Terni) com., 12.943 (resid. 
Da Nardo, famil., = Leonardo. 13.040) ab., di cui 5537 (agglom. 2986) 
5 Nardò (Gallipoli) città, 16.567 (re- | nella città di Narni (24011; la ròcca 
> sid. 16.327) ab. (agglom. 12.948); 43m; | a 406%; sede vescovile; l’umbra Ne- 
À Bede vescovile; l'antica Neretum. quinum, la romana Narnia) e gli altri 
x Nardodipace (Monteleone di Ca- | in frazioni, tra cui Borgherla (440, ag- 
r labria) com., 1512 (res. 1727) ab., di cui | glom. 107), a 353m, e a 6 km, Capi- 
; 843 (aggl. 718) in Nardodipace (67010) | tone (878, agglom. 275), a 397m, e a 
% e gli altri in /'agonà (374, aggl. 310), i 14 km, Guadamello (489, aggiom. 108), 
. a 540m, è Santo Todaro (295), a 570m, | a 275m, e a 16 km, Montoro (642, ag- 
; mizartelae (farina) v. marsilia. glom. 262), a 194m, e a 13 km, San 
, Narenta (Erzegovina e Dalmazia) | Liberato (273, agglom. 113), a 112, 
P. fiume, 190 km; sbocca con delta nel | e a 12 km, Sant’ Urbano (612, agglom. 
i « canale della Narenta », golfo for- | 144), a 444m, 0 a13 km, San Vito (231, 
i mato dalla penisola di Sabbioncello. | agglom. 121), a 267Mm, e a 17 km, Schi- 
a Nives (ners) George Strong (sir) | farcia (831, aggloni. 134), a 261, e 
È (1831-15/1 1915), di Aberdeen, ammira- | a 8 km, è Stifone (304, agglom. 172), 
", glio ingleseo navigatore polare àrtico, | a 150m, è a 5 km dal centro. 
x diresse 1872-74 la spedizione della cor- Narni (du) 1) Erasmo, il Gattame- 
vetta Challenger (v.) e 1875-76 la spe- | lata (v.);- 2) Galeotto Marzio, 15° sec., 
\ dizione verso il polo Nord delle navi | soldato in Ungheria, bibliotecario a 
s Alert e Discovery; ontrò nello Smith | Buda, fisidlogo (« De hòmine ») ed 
4» Sound, dove poi con slitte oltrepassò | astrologo (di Luigi XI); m. 1490. 
4 1839 grado di latitudine (« Report », Naro (Girgenti) com., 13.802 (resid. 
i 1876 0 « Narrative », 2 vol., 1878). 13.725) nb. (agglom. 12.987); 593m, 
hi Naretti Giacomo (1839-9/5 99), di Nurovia (Russia) fiume, 74 kn; 
i Parella, dal 1876 in Etiopia, inge- | emissario del lago Peipnus, sbocca nella 
" gnere architetto e consigliere dell’im- | baia di Narva del golfo di Finland. 
peratore Giovanni; m. a Massaua. Narovciat (Peunza) c., 5000 ab. 
7 Narew 1) (Russia e Polonia) fiume, Narragansett (nerreghèénnsct) 
È affluente di destra del Bug, in cui | (Rhode Island) baia contenente le isole 
4 sbucca a Serozk (73m), 385 km; na- | Rhode Island, Canonicut e Prudence. 
X: vigabile; in carte recenti l'ultimo trat- marrare riferire punto per punto 
bi to del Bug è segnato col nome di Na- | un fatto, una storia; raccontare. 
ew ;-— 2) (Russia, Grodno) c., 1441 ab. marrata rèfero (latino) = iv ri- 
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narghil® (« pipa ad acqua ») pipa 
turca, nella quale il fumo passa, pri- 
ma, dalla cannuccia nella parte supe- 
riore d'un recipiente a forma di vaso, 
indi attraversa uno strato d'acqua e 
poi viene per mezzo di lungo tubo 
flessìbile aspirato dal fumatore. 
Nawnrgò (Reval) isola, con faro. 
mari (poet.)==narici (v.). 
mini — caffè ennarea. 
Nari-Chorsunai v. Gargunsa. 
marci le duo aperture del naso, 
separate l'una dall'altra dal sètto na- 
sale, ch'è un tramezzo cartilagìneo. 
Nawilz (isole Marshall, I) isole. 


dico solo ciò che a me venne narrato. 
marreautiva 1) narrazione; — 2) il 
modo di narrare; - 3)la parte di un atto 
ìin cui si espone il fatto in questione. 
marrativi, giudizi, il cui predi- 
cato esprime un fatto, e suole gram- 
mat. essere rappresent. da un verbo. 
marrcativo acconcio a narrare. 
marratore (-trice) chi narra. 
marvazione il narrare; discorso 0 
scrittura con cui si narra un fatto. 
Narrenschif (-sciff) v. Brant. 
Narro (996m) v. Indovero. 
Narrows (the) v. Long Island. 
Narsète 1) dal 294 d. Cr. ro della 
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Persia, 297 sconfitto da Galerio e co- 
stretto a cedere ai romani la Mosopo- 
tamia, cinque province al di là del 
‘igri e la supremazia sull’Armenia e 
sull’Iberia; m. 301; — 2) (478-573), nato 
in Persavmenia, prima cameriere (er 
nuco) e tesoriere di Giustiniano I, poi, 
dal 538 generale (e dei maggiori del 
suo secolo), mandato in Italia"'per aiu- 
taro o, piuttosto, per sorvegliare DBo- 
lisario, 539 richiamato e 551 mandato 
di nuovo in Italia come generale in 
capo, sconfisse 552 "Uòtila tra Scheg- 
gia e Gualdo Tadino, occupò Roma, 
vinse Teia e distrusse il regno dei goti 
in Italia; respinse un'invasione di 
franchi ed alemanni e poi col titolo 
di « maestro dei militi e patrizio » as- 
sunse il governo d'Italia; 3507 richia- 
mato, si ritirò a Napoli (il suo in- 
vito nai longobardi è pura leggenda). 
Narsinghpur (India, Narbada) 
città, capol. di distretto, 10.220 ab. 
marta, in Siberia, — slitta. 
martèce v, fèrula 2) a). 
mnarteècio (« narthècium ») genere 
di sigliàceo; specie frequente nei luo- 
ghi paludosi l'ossìfrago (« narthècium 
oscìfragum »), con fiori giallo-verdieci. 
nArthex 1) v. fèerula 2) a); - 2) il 
vestibolo delle prime chiese cristiane. 
Narva (Russia, Pietrogrado) città, 
16.577 ab.; porto; #11 1700 vittoria di 
Carlo XII di Svezia sui russi ; 29/8 1704 
la città presa da Pietro il Grande. 
Narvae:in (Filippine, isola di Lu- 
z6n, NO) com., 16.500 ab.; porto. 
Narv:tez Ramon Maria « duca di 
Valencia » (4/8 1800-2344 68), di Loja, 
maresciallo e uom di stato spagnnolo, 
i$43 si alleò con Maria Cristina per 
rovesciare Espartero e fu dal 1844 più 
volte presidente dei ministri; tale fu 
intino dal 1368; m. a Madrid. 
marvali, fibre, v. còrdia. 
marvalo, o monodonte («< mònodon 
monòceros »), cetàceo dentato, delle 
parti più settentrionali del mare Gla- 
ciale Artico, lungo tino a 6 m, bianco, 
con macchie brune, con due denti alla 
mascella superiore, uno solo dei quali 
si sviluppa e raggiunge nel maschio 
fin 3 m di lunghezza, ed è diritto e 
scanalato a spirale, atto soltanto a 
difesa, fatto di durissimo avorio. 
Narvik (Norvegia, Nordland) cit- 
tà, 4609 ab.; porto, sull’Ofotenfjord; 
dal 1903 la più settentr. staz. ferrov. 
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Narzole (Mondovi) com., 4063 (re- 
sidenti 4187) ab., di cui 3571 (agglo- 
merati 1779) in Narzole (323m), 

mis (scandinàvico;= naso)= capo. 

masale 1) del o relativo al naso; — 
2) v. elmo 1) a); — 3) v. nasali 1). 

nasale 1) apofisi, apofisi dell'osso 
ascellare superiore; - 2) artèria, ra- 
mo dell'arteria oftàlmica che esce dal- 
l'orbita al di sopra del tèndine del 
muscolo orbicolaro delle palpebre; - 
8) canal, il canal lacrimale; - 4) ca- 
vità, v. naso 1); - 5) doccia, apparec- 
chio per bagnature nelle fosse nasali; 
- 6) gobba, eminenza posta in mezzo 
alla fronte sull’osso coronale; — 7) ìn- 
dice, nel cranio, la proporzione fra la 
larghezza e l’altezza della cavità nasa- 
le (platirini, mesorini, leptorini); - 8) 
nervo anteriore, ramo del nervo oftàl- 
mico; — 9) sèlto, v. narici; — 10) voce, 
poco limpida e quasi compressa. 

nasali 1) consonanti, m ed n; — 2) 
fosse, v. naso 1}; - 0) nervi posteriori, 
provenienti dalia parte interna del 
ganglio sfenopalatino; -— 4) 0584, v. 
crànio b); - 5) vocali, in lingue stra- 
niero, vocali che si pronunziano apren- 
do la cavità nasale (come in franceso 
i suoni en, in, on); indicate mediante 
un segno ad uncino posto sotto. 

masalis larvatus v. cahau. 

Nasamoni antico popolo bèrbero 
che abitava nell'odierna Tripolitania. 

nasardo di strnm. music. che ha 
suono come di voce nasale (p. e. 0bue). 

Nasari v. Barcellona Pozzo di G. 

masata 1) urto dato col naso; - 
9) fintata; — 8) fig., senrbata ripulsa. 

Nasbinals (Francia, dipart. di Lo- 
zère, 0) borg., 1290 ab.; 11561, 

Nasca v. Veccana. i 

mascènte 1) in aràldica, 2) si dico 
di animale uscente da una linea oriz- 
zontale o diagonale di partizione dello 
scudo, o dalla punta di questo; b) il 
cervo, quanto è movente dalla linea 
del capo così che se ne vede soltanto 
la metà; - 2) in chimica, detto di corpo 
considerato al momento nel quale si 
isola da una sua combinazione. 

nàscere 1) v. nascita 1; — 2} d’isti- 
tuzioni, cominciare a essere; - 8) figur., 
dilibri, giornali, esim., cominciare, ve- 
nîre allaluce; - 4) di pensiero, idea, fan- 
tasìa, e sim., sérgere, venire in mente; 
- 5) di difficoltà, questione, discordia, 
guerra, esim., sérgere, intervenire, per 
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lo più a un tratto; - 6) avere origine; 
— 7) degli astri, levarsi sull’ orizzonte, 
spuntare, sérgere; — 8) di periodo di 
tempo, cominciare; - 9) di fiume, fon- 
te, e sim., scaturire, venir fuori dalla 
terra; - 10) di temporale, burrasca, e 
sim., scatenarsi; — 11) aver principio; 
accadere; manifestarsi ; — 12) « a buo- 
na luna », nascere fortunati; 18) « al 
cielo », di chi morendo passa alla bea- 
titudine; — 14) « a nuova vita », a) tro- 
varsi in altre e migliori condizioni; 
») condursi diversamente; c) dopo il 
male aver buona fortuna; - 15) « sotto 
cattiva stella », nàscere disgraziati; - 
16) « vitale », vivo 6 con attitudine a 
continuare le funzioni orgàniche e 
fisiol. della vita; chi non è nato vitale 
è incapace di succédere; ma nel dub- 
bio si presume vitale chi è nato vivo. 
nasce un frate? quando in una 
conversaz. all’improv. tutti tàcciono. 
nascimenti, nell'ornamentazio- 
no, sono volute ricche di foglie e fiori. 
mascimento 1) il nàscere; nàsci- 
ta; — 2) la prima delle sei specie di 
moto distinte da Aristàtele; le altre 
sono: accrescimento, diminuzione, al- 
tervazione, distruzione, traslazione. 
Nascimoto Morimasa principe 
giapponese (Alt. Imp.) (n. 9/3 1874), 
dal 8/4 1909 collare dell'Annunziata. 
nascita 1) il fatto di un èssere or- 
ganizzato che dallo stato di feto o di 
germe passa all'ambiente della luce e 
dell'atmosfera (nascere); nel genere 
umano la nàscita corrisponde ordina- 
riam. al nono mese di vita intrauteri- 
na, termine che non è di rigore, essen- 
dovi parti precòci e parti serotini o 
tardivi; - 2) stirpe, schiatta, famiglia. 
nàAscita (di) 1) atto, iscritto sui re- 
gistri dello stato civile, prova la filia- 
zione legittima; - 2) bambino, nato di 
puco; - 8) dichiarazione, deve essere 
fatta nei cinque giorni successivi al 
parto all’affiziale dello stato civile con 
presentazione a questo del neonato; - 
4) fede, il documento dello stato civile 
che attesta il luogo della nàscita, il 
nome, l'età, i genitori, la condizione; 
- 5) parità, uguaglianza di condizione 
o di grado per nàscita; in qualche 
paese lia ancora adesso valore giurì. 
dldico pei matrimoni delle case regnanti 
e-anche per quelli dell'alta nobiltà. 
nàascito v. natività 1). 
nascituro che è o sarà per nà- 


scere; nel diritto romano si consìdera 
come nate (« nasciturus pro nato ha- 
betur »); in alcune fra le moderne le- 
gislazioni i suoi diritti farono snbor- 
dinati alla condizione del « nàscere 
vitale »; esso è rappresentato dal pa- 
dre; nel caso che questo sia morto, il 
tribunale può nominare un curatore 
del nascituro (« curatore al ventre »). 
masco qualità di vino sardo. 
mascondere 1) porre checchessia 
in luogo dove non possa facilmente 
essere veduto e trovato; — 2) impedire 
che una cosa sì veda; - 8) figur., te- 
ner celata una cosa; sottrarla all'al- 
trui conoscenza; - 4) detto di passione, 
dissimularla, non darla a conoscere; 
- 5) figurvatam., avere, tenere dentro 
di sè, ma in modo non apparente. 
nascondersi andare, porsi in un 
luogo da non esser veduto e scoperto. 
nascondîglio luogo segreto atto 
a nasc6ndere checchessia, o dove la 
cosa o la persona sta nascosta. 
nascondino (a), 0 «a capo a na- 
scondersi », fare, giuoco che consiste 
nel trovare chi s'è rimpiattato. 
mascòsto (poòt. rnascoso) 1) appar- 
tato; — 2) che è in luogo nascosto. È 
mascosto (di), 0 nascostamente, 1) 
celatamento, senza farsi vedere; — 2) 
«a uno », senza ch'egli lo sappia. 
aseby (nèsbi) (Ingh., Northamp- 
ton) villaggio, 476 ab.; ivi 14/6 1645 vit- 
toria di Cromwell e Fairfax su Carlo I. 
masèllo 1) è una specie di merluz- 
zo {« gadus minutus »}; — 2) -= mona- 
chetto (v. 1)); - 3) spiraglio, sfogatoio. 
NasèHo Oberto « Cancelliere », di 
Genova, continuò sino al 1175 gli « An- 
nali » del Càffaro, i cui ulteriori conti- 
nuatori furono Lanfranco Pignòli, Gu- 
glielmo Multèdo, Marino Usumare, 
Enrico da Gavi e Tacopo Doria. 
Nash (peò) Thomas (1567-1601), di 
Lowestoft,dramatico e satiricoinglese. 
Naskusa (nèsciue) (New Hampshi- 
re, SK) città, 26.005 ab.; sul Merrimac, 
Nashville (nèshvill) (America) 1) 
(Illinois, S) città, 2184 ab.; - 2) (L'on- 
nessee) città, 110.364 ab.; 168m; sul 
fiume Cumberland ; ivi 15 e 19/12 del 
1864 i confederati furono sconfitti. 
Nasi Nunzio, di Tràpani (n. 1850), 
avvocato e politico, stato ministro 29/6 
1898-3/5 99 delle poste e telegrafi e °%/2 
1900-21/10 1903 dell’ istruzione. 
miasiciwa {scinuniau) = calau {v.}. 
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nasicorno il rinoceronte. 
nasicòvnis v, dinàstidi. 
Nasielsk (Varsavia) c., 4416 ab. 
nasièra ferro che si mette alle na- 
rici de buoi, e a cui si raccom. le funi. 
Nasik (India, Bombay, N) città, 
24.429 ab.; 590m; sul Godavari; 20° N. 
Nasilli (Turchia, Smirne} città, 
21.679 ab.; a E di A.idin, sul Meandro. 
Nasiîni Raffaello, di Siena (n. 11/8 
1854), chimico, prof. nell’univ. di Pi- 
sa, dial 19/8 1906 socio dei Lincèi. 
Nasino (Albenga) com., 685 (resid. 
638) ab., di cui 295 in Chiesa (37210) e 
gli altri in frazioni, tra cui Vignoletto 
(114), a 404m, e a 1,3 km, e Vignòlo 
(172), a 501%, 621,8 km dal centro. 
nasir, 0 Nazi” (arabo, = ispettore) 
titolo turco di funzionari superiori. 
Nasira {en-)= Nazaret (v.). 
Nasirabad (India) 1)(Agemir Mer- 
vara) città, 21.710 ab.; — 2) v. Maiman- 
singh ; - 8) (Bombay) città, 11.462 ab. 
masirti (dall'ebraico ndzir, scelto, 
consacrato) erano una specie di asceti 
ebrei, i quali si lasciavano crescere i 
capelli e si astenevano da ogni bevan- 
da inebriante, e ciò per tutta la vita 
(così Sansone) oppure per un certo 
tempo, dopo del quale mediante un 
certo sacrificio si sciogliev. dal voto. 
masiterni v. càcadu i). 
Naslè (Egitto, mudirie Faium) co- 
mune, 27.055 ab. (agglomerati 6270). 
Nasmyth (nesmiz) James (19/31808- 
T/s 90), di Edimburgo, meccanico in- 
vent. (« maglio a vapore ») e selenòer. 
naso 1) l'èrgano dell'odorato; òr- 
gano, che dalla sua radice fra i dne 
occhi scende sporgendo, e consta di 
dòrso, di punta e di ali (del naso), ed 
ha due aperture (narici), separate da 
un sétto; la sua parte superiore è so- 
stenuta dalle 0384 nasali, V'inferiore 
invece dallo cartilàgini nasali; il suo 
interno {la cavità nasale) viene dal 
vòmere (0330) divisa in due metà (fosse 
nasali), in ciascnna delle quali si tro- 
vano i tre mazscoli nasali e in mezzo 
a questi le fosse nasali; nella parte 
superiore del naso, la così detta « re- 
gione olfativa », si distèndono le estre- 
mità dei « nervi ofatòri », che hanno 
per òèrgani terminali le « cèllule olfa- 
torie »; la parte inferiore (interna) 
del naso, la così detta « regione respi- 
ratòria», è tappezzata dalla pituitària 
(membrana) rivestita di numerose pa- 


pille, che servono a trattenere il'pul- 
vìscolo; il naso ha pure grande in- 
fluenza nella modulazione della voce; 
v. naso (del); v. aquilino; « arriccin- 
to » {piccolo e colla punta volta in su); 
v. camuso; v. naso greco; - 2) figur., 
odorato ; - 8) beccuccio di vaso da stil- 
lare; - 4) (nasèllo) == monachetto(v.1)); 
- 5) angolo saliente nelle finestre © 
porte polilobate ; — 6) dell’arcolaio, la 
parte superiore; - 7) v. asta (dell’); - 
8) delle grappe, la parte centrale leg- 
germente sporgente, a cui sì uniscono 
le dine ali; — 9) dell’ombrello, la punta 
del bastone; - 10) del térnio, la punta 
a vite per ricevere il fuso; — 11) nella 
sella, la parte anteriore dell'arcione. 
naso 1) avere, anche duon, figar., 
avere molta sagàcia; — 2) èssere di buon, 
di giudizio acuto ; - 8) volerci, far d’uo- 
po di astuzia, attenzione, furbizia. 
naso (al) 1) andare dritti, non cam 
biar via; - 2) montar la mosca, 0 la sè- 
nape, andare in collera; - 3) pòlipo 
escrescenza acquoso-muccosa delle fos- 
se nasali, di colore rosso pallido, con- 
seguenza di catarro cronico. 
naso (da) 1) doccia, apparecchio per 
aspergere di liquido le fosse nasali; - 
O) fazz., v. fazzoletto ; — 8) spèechio, v. 
naso (del); - 4) tadbacco, v. fiutaro 3). 
naso (dal) 1) cattivo odore (naso fe- 
tente) y. naso (del); - 2) marcia, v. 
rinorrèa ; — 3) sangue, v. rinorragìa. 
nauso (del), malattie, le affezioni 
morbose della cavità nasale: rinorra- 
gia (sangue dal naso), infiammazione 
catarrale della muccosa (raffreddore 
di testa), ascessi, spesso con cattivo 
odore («naso fetente », ozèna), escre- 
scenze della muccossa (polipi), che pos- 
sono parzialmente otturare ia cavità 
nasale (intasam. continuo del naso) e 
sifilide; quest’ultima cagiona talvolta 
la distruz. del naso esterno e rende 
necessaria la ricostituzione artificiale 
del naso (rinoplastica); per esaminaro 
la cavità nasale interiore, per via ilelle 
narici 0 per via della faringe, serve il 
rinoscòpio (« spècchio da naso »). 
maso (di) 1) a /ume, di stima fatta 
senza aver avuto i dati necessari per 
una ragionevole approssimaz.;-2) dar, 
capitare, andare a parare; — 8) rafred- 
dore, o di testa, v. corizza; - 4) rima- 
ner con tanto, o con un palmo, restaro 
col danno e colle beffe, per cosa non 
consegniti; — i) sangue, rinorragia (v.). 
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naso (il) 1) efilare, dimagrire; — 2) 
alzare, alzare il capo, gli occhi; — 8) 
arricciare, aggrinzarlo, allargando e 
tirando in su le narici; espressione di 
ripugnanza, disapprovazione, disgu- 
sto; — 4) ficcare, ingerirsi di cosa che 
non ci appartiene; cianciare ne' fatti 
altrui; - 6) grattarsi, aver voglia di 
leticare ; - 6) sotto, vicino, vicino; — 7) 
torcere, mostrare fastidio, disgusto. 

maso (nel) 1) dar, si nsa dire di 
cosi o di persona che metta in sospet- 
to di sè; - 2) parlar, con voce nasale. 

maso (pel), menare, o pigliar, al- 
cuno, farlo fare come piace a noi; dar- 
gli a credero quel che si vuole, abu- 
sando della sua bontà e condiscend. 

Naso (Patti) com., 11.748 (resid. 
12.810) ab., di cni 5993 (agglom. 2530) 
in Naso (497m) o gli altri nello fraz. 
di Capo d'Orlando e San Gregorio 
(3071, agglom. 982), 8g 12M, 687,6 km, 
Forno e Malvicino (1624, aggl. 337), 
a 40M, a a 7,6 km, e Malò (1060, aggl. 
411), a 494m, en 5 km dal centro. 

maso a lira v. liva 5). 

maso greco perfettamente rego- 
lare, come nelle statue greche antiche. 

Maso MOZZO Vv. paternostri. 

Nasone v. Ovidio; Vesùvio. 

nasorèi v. mandi. 

1180 rosso l'acne rosìcea. 

naspo:nspo (v. annaspare). 

maseami (nassrani, nussrani; cioò 
nazzarèni), nel Levanto,== cristiani. 

Nusratabad (Persia, provincia di 
Scistan, verso Il) città, 5000 ab. 

Nasr ed Din (18/71831-1/5 96), figlio 
di Scià Mohammed, dal 19/0 1848 scià 
di Persia; viaggiò più volte in Euro- 
pa; morì a Teheran, assassinato da un 
fanatico della setta dei babi (v. Bab). 

Nasretabad v. Nasratabad. 

Nasrije (Turchia, Bassora) città, 
12.000 ab.; alla sinistra dell’ Eufrate. 

masròdl (\cido cafleinsolfòdnico, sin- 

Soròàlo, solfocaffeinato di sòdio) deri- 
vato solfòrico della caffeina, usato in 
medicina per la sua azione diuròtica. 

Nass v. americana 4) a). 

massa arnese da pesca, fatto ordi- 

nariameonte di vìmini, e simile a cesta, 


colla bocca a ritroso; il principe Al. 


berto di Mònaco, per le sue ricerche 
occanogràfiche, ne usò di grandi, n for- 
ma polièdrica, fatto di filo metAllico. 
Nassara ua (Nigòria) Inogo, sul. 
l’Ocuna, att. destro del basso Benuò. 


Nassau 1) fu un ducato sovrano 
nella Confederazione germànica (4708 
lmig, 465.639 ab., mel 1865), dal 1866 
formante la parte principale del di- 
stretto di Wiesbaden della prussiana 
provincia di AÀssia-Nassàu; - la casa 
di Nassau discende dai conti di Lau- 
renburg (castello sulla Lahn); Valra- 
mo II fu dal 1160 il primo conlie di 
Nassàn; i suoi nipoti Valramo IV 0 
Ottone fondarono nel1255 le linee val. 
ràmica e ottonica; la linea valramica 
(il cui secondo capo fu Adolfo di Nas. 
sau, re di Germania, m. 1298) si divise 
in parecchi rami, uno dei quali (« Nas- 
sàu Ufingen ») 1806 ottenne il titolo 
di « duca sovrano » e 1815 quasi tutti 
i possessi della linea ottànica; 1816, 
estintasi questa linea, divenne duca 
di Nassàu Guglielmo di Nassdu-1Weil- 
burg (-vail-), il cui figlio e successore 
(1839) duca Adolfo nel 1866 si pose 
dalla parte dell'A ustria, o perciò ven- 
ne spossessato, e il suo stato fu incar- 
porato (3/10 1566) al regno di Prussia; 
- dalla linea ottònica, la quale pure 
si divise in più rami, discese Gugliel- 
mo I, che 1544 ereditò il principato 
d'Orange e ne assunse il titolo; egli 
e isuoi discendenti diretti furono gu- 
vernatori (stadhonder) d'Olanda; ul- 
timo di essi fu Guglielmo IIT, dal 1689 
anche re d'Inghilterra; a questo (m. 
1702) successe Giovanni Guglielmo 
Frisone di Nassàau-Dietz (-ditz) (altro 
ramo della casa ottònica), la cui di- 
scendenza consoguì con Guglielmo IV 
lo « stadhouderato » ereditario (1748) 
e con Guglielmo VI (I) la real corona 
d’Olanda; questa linea si estinse nei 
maschi (con Guglielmo LITI) 23/11 1890; 
v. Guglielmina 1); la linea valràmicea 
{v. Adolfo di Nassitu 2)) si estinse nei 
maschi (con Guglielmo granduca di 
Lussemburgo) 25/2 1912; v. Maria Ade- 
laide 3); — 2) (capo) promontorio nella 
costa di NO di Nnova Zèmbla; - 3) 
(città e porto) v. Bahama 1) c); - 4) 
(isole) a) (Sumatra, 0) le due isole (a 
100° KE) L’ageh Nord e Pageh Sud; 1920 


: knig; b) 0 « isole Danger », piccolo 


gruppo (corallino) britannico a NK 
delle Samoa; - 5) (monti) v. Nuova 
Guinea; - 6) (ordine) v. Leon d'oro 
(del); — 7) (Prussia, Wiesbaden) città, 
2225 ab.; snlla Lahn (a destra). 
NussAu-Dillenburg (di) Luigi 
(conte) (29/1 1538-14/4 74), fratello di 
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Guglielmo I d’Orange, generale olan- 
dese, cadde nella Mookerheide. 

NassAu-Orange v. Guglielmo 
14) a) (il Yaciturno); Maurizio 5). 

Nassau-Siegen (-sigchen)(di) {rio- 
vanni Maurizio, « il Brasiliano » (17/0 
1604-2°/1» 79), di Ditlenburg, felAma- 
reseiallo olandese, 1621-43 pér la Com- 
pagnia oland. delle Indio occid. go- 
vernatote del Brasile: n. a Bercenthal, 

Nassereith (-raitt) (Tirolo, Imst) 
com., 1002 ab., di cui 784 in Nasse- 
reith (3362); miniere di piombo e zin- 
co; n 40 kmil Fernpas: (1210), passo, 
donde si discende a Reutte (850). 

Nassfeld (Austria, Gastein) alta 
valle alpina, con rifugio a 1600, 

Nikmejéò (Jonkiping) com., 3479 ab. 

Nassirabad (Belucistan, E) città. 

nasso — tasso (albero). 

Nunsso 1) (Grecia) la maggiore delle 
isole Cicladi, montuosa (Ozia, L003M), 
fertile; 456 kmq, 16.700 ab, (36 per 
kmig); capoluogo Nasso, nella costa 
di NO, con 1944 ab.; sede di arcive- 
scovo cattolico; 1207-1566 ebbe propri 
duehi, delle case Sanudo, fino al 1562, 


dalle Careeri, tino al 1583, e Crispo 


Crispi: - 2) la più antica colonia gre- 
cain Sicilia, fondata nel 755 a. Cr. da 
‘L'evele fra la foee dell'Alcantara è il 
tolto sul quale ora è Giardini. 
Nuinstiitten( Wiesbaden) e. 1671 ab. 
Nusterzeit v. fimiind 1) 1). 
nastina (rimedio) v. lebbra 1). 
manstenio (a) chi fino vende nastri. 
mastranie assortini. di nastri, 
nustriformi, foglie, si trovano in 
quasi tutte le monocoriledoni sorumier- 
se, perchè sotto l'azione dell'acqua lo 
foulie «i alluncano molto in confronto 
di quelle simili che restano aeree. 
nastrini paste da minestra. 
mastrino lalistadi ferro ai cui mar- 
ginisonosaldatele dne canne del fueilo. 
nastro 1) cla tessuta così che non 
passi la larghezza di aleuni em; - 2) 
tilamenti di lino, cotone, 0 sim. pronti 
ul essere torti in filo; i nastri si for- 
mino colla macchina detta distendi- 
tore (ingleso spreader); — 3) insegna 
d'ordine equestre all'occhiello del- 
l'abito. — 4) (cen. di farfalle) v, ca- 
tocala: - 5) « di Reil », fascio di fihro 
nervose, che dal solco laterale del 
ponte di Varoiio circonda il pedun- 
colo cerebellare superiore per andare 
a finire nella valvola di Vieussenx. 


197, -- Piccola Enciclopedia Hoepli. 











màsturzio 1) (« nastùrtium ») 
crescione 1): - 2) «del Perù », il tro 
paeolum maius (v. tropdolo). 
Nikstved (Danimarca, isola Sjil 
land, parte merid.) città, 7633 ab. 
nàsua (mammiferi) v. coati. 
mastto 1) che ha grosso naso; - 
2) ticur., e per còlia, detto di chi è 
sagace, acuto nel riprendere altrui. 
Nansz6d (nassòd) (Transilvània) co- 
mune, 3142 ab.; sulla Szamos grande. 
Natal 1) (Brasile, stati tropicali 
orientali) città, capitale dello stato di 
Tio Grande do Norte (57.485 kmq, 
420.000 ab., 8 ab. per kmq), 20.000 
ab.; presso alla foco del Rio Grande; , 
- 2) (Unione Sudafricana, E) provin- 
cia, 91.607 kmq, 1.191.958 ab. (13 De”: 
kmq), tra cui 98.582 bianchi: Woj Na- 
tal proprio 64, 514 kmq, 972.904 iab. (15 
per kmq), tra cui 96.416 biarichi, e 
27.093 kmq, con 219.054 ab. +8 per 
kmq), fra cui 2166 bianchi, nello Zu- 
Inland: capoltogo Piefermaritz 
(anche Marit:brrg), città di 14.737 ab., 
a 6708, principal porto Durdban, 0 Port 
Natal, città di 51.783 ab. (bianchi), a - 
29 51° S: il Vatal propriamente detto 
sUinalza con quattro successivi gradi-. 
ni sino ai monti dei Draghi; dei. quali: 
gradini il primo porta boschi e Coltimée - 
tropicali, il secondo è da nàscglo e il 
terzo è selvoso; la montagnaedà Pa 
rame e carbon fossile; il paese reàdbe 
scoperto 1497 da Vasco da Gama, eo- 
lonizzato 1837 da Duri, oceupat» 1848 


i da inglesi del Uapo, dichiarate 1858 


colonia della corona e 1892 colonia au- 
tonoma, turbato 1906 da una insurre- 
zione degli indiveni nevri e fatto 1910 
provineia dell'Unione Sudafricapsa. 
natale (clicsnatalis», giorno della 
mscita) 1) la « festa del santo natale » 
(°*.12), v. nativitas 2); — 2) il giorno 
della morte di un santo, specialmente 
se martire (« natalitinam mMartyris »), 
celebrato come sito giorno di nascita 
per la vita eterna; — 53) aggiunto del 
luozo dove uno è nato (« terra, città 
natale »); - 4) « di Roma », si cèlebra 
(con illuniinaz. del colossèo) il 21/4. 
natale (di) 1) «/bero, in Germania 
dal 17% sec., e adesso anche altrove, 
l'albero (piecolo pino) ornato di can- 
delette accese, di doni, di lametta 
sim. che si espone nelle case a natal 
per gaudio doi piccoli e divertimento 
dei grandi; — 2) grani, = sai Avignone 
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- 8) rappresentazioni, nel medio evo, 
lall' 11° sec,, in Germania o in Fran- 
cia, rappresentazioni dramat. (misteri) 
della nascita di Gesù Cristo e dell’ado- 
razione dei pastori e dci santi tre re; 
- 4) rosa, v. anastàtica hier. ; ellèboro. 
Natale Christmas Island; Natal. 
matales (latino; ==i natali)le quat- 
tro principali feste dell’anno, cioè na- 
tale, pasqua, pentecoste, ognissanti. 
matali (i) la nàscita, l’orìgine. 
Natali Carlo detto « il Guardoli- 
no », 17° seo., di Cremona, pittore. 
°° NatAlia 1) (regina) v. Milan; - 2) 
nome del 448° pianeta telescopico. 
i matalis (latino; natale, giorno na- 
. &uizio) 1} « càlicis », il giovedì santo; 
- 9) « innocèntium », il 28/12, festa de' 
santi j nnocenti, martiri sotto Erode; 
- 3) « Mariae », il 15/6, assunzione di 
. M. V.:- 4) « reliquiaram », l’anni- 
» versarto della traslazione di reliquie. 
matalità 1) il fatto del nascere; — 2} 
l'attributo di ciò che è nato in un dato 
tempo e luogo; — 3) il rapporto nell'u- 
nità di tempo delle nascite colla popo- 
lazione in che queste sono avvennte. 
“Mi natalizio (« gioruo natalizio ») 1) 
È ànnua ricorrenza del giorno in cui nuo 
a è nato; v. genetliaco 2); - 2) « di un 
er santo, 8Ppec. màrtire », v. natale 2). 
Natan (Nathan) il profeta ebrèo 
che rimproverò al re David l'uccisione 
di Uri», e che poi unso re Salomone. 
Natmiuàele (ebraico, ss dato a Dio), 
di Canò in Galilea, un discepolo di 
Gosù tristo menzionato soltanto nel 
vang?lo di san Giovanni (1,46 e seg.; 
21,2); idcale di discepolo cristiano. 
matante che nuota o sta a galla. 
matatòola v. natatòria. 
matatores (latino) v. nuotatori. 
matatòria 1) em drana, negli uc- 
celli nuotatori, pello nuda che collega 
fra loro fino all’àpice i diti; - 2) ve- 
scica, importantissimo organo inter- 
no dei pesci; una vescica, talora for- 
mata di più concamerazioni, posta fra 
la colonna vertebrale e il tubo dige- 
rente, comunicante o non comunicante 
colla prima parte di questo; è piena 
d'aria mista ad altri gas, e può, a vo- 
lountà dell'animale, comprimersi o di- 
‘atarsi, agevolando così i moti di asce- 
3a è discesa del pesce; in molti pesci 
ip. e. i ciclostomi, squali, batàidei) 
anca; v. còlla 1) c) (di pesce). 
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americana 4) b); —- 2) (Mississippi, 
SO) città, 12.210 ab.; 5; sul Missis- 
sippi; sede di vescovo cattolico. 
Natchitoches (netcitoces) (Loui- 
siana, 0) città, 2388 ab.; sul Red Ri- 
ver; sede di vescovo cattolico. 
Natens (Persia, Irak Agemi) cit- 
tà, 3000 ab.; a SE di Cascian. 
Naters (Vallese) com., 2370 ab.; 
691m; sul Rodano, rimp. a Briga. 
Natham (profeta) v. Nutan. 
Natham Giannetta (19/4 1842-11/4 
1911), nata a Londra, figlia del ban- 
chiere israelita Nathan e di Sarina 
Nathan di Pesaro (la famiglia Nathan, 
ch’ebbe grande amicizia per Giuseppe 
Mazzini, visse a Lugano 1861-80), e 
moglie di Pellegrino Kosselli di Livor- 
no, assistette Ginseppe Mazzini nogli 
ultimi giorni della sua vita, passati a 
Pisa nolla casa Rosselli (poi donata al 
governo italiano); m. a Livorno. 
Nathanael v. Natanàele. 
Nathamns (città) = Natens (v.). 
Nathorst Alfred, di Wiiderbrunn 
prosso a Nykoping (n. 7/11 1850), geo- 
logo ed esploratore nella regione po- 
lare Artica, intendente nel musco di 
storia naturalo a Stocolma. 
mati a un corpo gemelli. 
matiche v. culo 1). 
Naticek (Massach.) c., 9488 ab. 
maticuto che ha grosse nàtiche. 
Natile (275) v. Careri. 
matîo nativo) 1) luogo, dove uno è 
nato; - 2) tetto, la casa paterna. 
Natiolum l'odierna Giovinazzo. 
National Peace Scouts («cer- 
catori nazionali di pace ») società in- 
glese per disciplinare al beno e all’amo- 
re del prossimo i ragazzi. 
Natisone (fiume) v. Isònzo. 
natives (ingl. netivs) 1) negli Stati 
Uniti d'America, si disse un partito 
pel quale soltanto agli indigeni (na- 
tivi) avrebbe dovuto spettare il di- 
ritto di piena cittadinanza; - 2) in 
Inghilterra, piccole èstriche selvati- 
che (raccolto da banchi naturali). 
mativismo le dottrine che ammot- 
tono il carattere congènito di una fun- 
zione, d'un èrgano, d’una qualità. 
nativistica,tcoria,ammette leideo 
innate, ma ritione necessaria l’ ospe- 
rienza por lo sviluppo di quelle. 
natività 1) nascita, e spec. si dice 
per (iesùì Cristo, la Madonna, e san 


Natehez (nètces) 1) (indiani) v. |! Giovanni Battista (24/0); v. nativitas; 
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- 2) (anche néscito) la profezia della 
sorte di una persona secondo l’ 0rò- 
scopo (il punto astendente dell’ eclìit- 
tica al momento della nàscita di una 
persona); - 3) = natalità (v. 3)). 
nativitas 1) « Beatao Marino », v. 
Maria Vergine (di) 8); — 2) « Dòmini », 
il natale (là « festa del santo natale »), 
il 25 dicembre, giorno della nascita di 
Gesù Cristo, una delle più antiche fe- 
ste della cristianità, che pare nel 3° 
sec. si celebrasse unitamente all’ epi- 
fania (5/1), e che poi nel 4° sec. dalla 
Chiesa romana venne fissata al 25 di 
dicembre; diverse usanze delle foste 
solstiziali pagane (regali, banchetti) 
furono trasferite a tale solennità. 
mativo 1) di luogo, dove uno è 
nato; — 2) di cose, del luogo dove uno 
è nato ; — 3) che sì ha dalla nascita, 
naturale; - 4) schietto, senza artifi- 
zio; — 8) di persona, oriundo; indìpe- 
no; - 6) di metallo, allo stato libero. 
nato 1) figlio; — 2) «a una cosa », 
averci inclinazione; - 8) « apposta per 
una cosa », quando uno la fa con ogni 
cura, 0 ìînsistenza; - 4) « così », con 
tale ìndole; —- 5) « e sputato », di per- 
sona, somigliantissima; -— 6) « fatto », 
acconcissimo; - 7) « morto », di bam- 
bino partorito già morto; - 8) « vesti- 
to », di chi è fortunato, © tutto gli va 
bene; - 9) « vitale », v. nàscere 16). 
naio 1) cieco, dala nascita; — 2) 
ignudo, senza nulla addosso, come 
quando uno nasce; —- 3) n0n è ancore, 
scherzandò, di chi vuol fare cose su- 
periori alla sua età; - 4) non, estratto 
dal corpo della madre pritna di nàsce- 
re; — è) sordo, dalla nascita. 
maàatola incastro nella scalwiera. 
Natoli Giuseppe (barone) (°/s 1815- 
25/9 67), di Messina, dal *1/s 1861 sena- 
tore, ministro 22/3-21/6 1861 dell’agric., 
industria e comm. e 28/0 1864-3110 65 
dell’istrazione; m. a Messina. 
Natòlia > Anatolia (Asia minore). 
nato morto ì) v. nato 7); - 2) in 
aràldica, di leone che non ha nè denti, 
nò unghie, nè lingua, nè coda. 
natrice (« natrix »} biscia d’acqua. 
natrium (Na) sòdio (v.). 
matrolite è una zeolite. 
natron carbonato idrato i cui cri- 
stalli monoci. hanno lucentezza vitrea. 
Natrun, uadi, (Egitto basso, O) 
« valie della soda », depress., — 23m, 
matta cisti sulla testa. 
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Natter Heinrich (19/3 1846-18/4 92), 
di val Venosta, scnliore a Vienna. 
Nattier Jean Mare (17/3 1685-7/n 
1766), di Parigi, pittore (celebre al 
suo tempo) di bellezze femminili. 
Natuna (isole) v. Riau. 
natura 1) l'insieme di tutto ciò 
che osiste, degli esseri e dei fendme- 
ni; in una parola, l'universo; — 2) 
l'insieme delle proprietà e delle qua- 
lità innate e permanenti, che fanno 
di un èssere quello che è, realizzando 
in esso un determinato tipo; - 3) la 
conoscenza o il sentimento del beno e 
del male insito nell’nomo;-4)la parte 
morale dell’istinto degli animali; — è) 
la forza clie gènera; - 6) lo parti pu- 
dende, specialmente della donna; — 7) 
contrapposto a arte; - 8) in teologia, 
contrapposto a grazia; — 9) sorta, 8pe- 
cie, qualità; - 10) v. natura morta. 
matura 1) contro, contro l'onestà 
naturale; contro l’ordine della natu- 
rta; contro la destinazione speciale di 
un essere, 0 di un organo; — 2) in, v. 
danaro (in); - 3) rèrum, (lat.) l’uni- 
verso mondo; la matura, l'essenza di 
tutto ciò che è ucl mondo. 
natnra (alla) 1) culto, della na- 
tura; — 2) pagare il tributo, morire. 
natura (della) 1) disogri, del cor- 
po; — 2) culto, reso a oggetti naturali 
divinizzati; - 3) filosojia, “la sìntesi dei 
caratteri generali e delle grandi leggi 
della natura; - 4) leggi, quello che re- 
golano l'universo, e a cui nessun es- 
sere creato si può sottrarre; — 5) regni, 
l'antica divisione dei corpi naturali in 
regno animale, regno vegetale e regno 
minerale ; - 6) scienza, v. naturali 
{scienze); — 7) sentimento, la capacità 
di concepire la bellezza e l'eccellenza 
della natura in tutte le sue manife- 
stazioni; — 8) studio, v. naturali {sc.)- 
matura (di) 1) diamante, v. boort; 
- 2) diritto, (« ius naturae ») il com- 
plesso dei diritti e rapporti basati su- 
gli impulsi inerenti alla natura degli 
uomini e degli animali; -— 3) istinto, 
tendenza, disposizione immutabile, s0- 
prattutto negli animali; — 4) legge, v. 
alleanza 3); — è) leggi, v. natura (della) 
4); - 6) poeta, che da sè apprese a poe- 
tare, nè ebbe l'ingegno coltivato a 
scuola; — 7) popoli, quelli cho si tro- 
vano sull’ intimo gradino della civiltà 
e che in regioni semideserte traggono 
misera vita cibandosi di ciò che la na- 
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tura giorno per giorno loro offre, privi 
di qualsiasi istituzione politica e ci- 
vile, e appena animati dal sentimento 
della famiglia; — $) ackerzo, a) nua 
volta, ogni fàssile; b) forma naturale 
che esternamente apparisce ugnale 0 
somigliante ad un oggetto ad essa af- 
fatto straniero; p. e. una rupe che so- 
miglia a un mdpaco; — 9) stato, nella 
dogmatica, lo stato dell'nomo vivente 
Bolo in virtù delle sue naturali forze. 
matura (in) v. danaro (in). 
naturne curiosus naturalista; 
n. curiosorune v. Leopoldino-car. 
natura facit saltus v. mutaz, 1), 
uaturale 1) ciò che fa parte del. 
l'insieme delle forze la cuì esistenza 
è sottomessa a nn rigoroso determi. 
nismo causale: opposto a « sovranna» 
turala »; — 2) ciò che fa parte dell'ès- 
sere stesso, che è nna suna proprietà 
costante; opposto di « acquisito » : — 
8) tutto ciò che si produce spontanea. 
mente, senza sforzo o intervento del 
volere: -4) opposto ad artificiale; cioè 
come natura lo di, come si trova in 
natura; 5) conforma alla ragione, al 
sonse comune, alla consnetùdine; — 6) 
fatto senz'affetfazione, schiettamente, 
con sampliciti; — 7) nna certa dispo- 
sizione da natavai a virtivo a vizio; 
ìndole, natura; - $) nativo di un pae- 
ge; abitante di una città, di un Inogo, 
fino dalla nuscita: — 9) nelle arti, Va- 
apetto giusto, la grandezza vera. 
miturale 1) di. n) perfettamente, 
con precisione; b) o del, (dipingere, 
vitrarre, disegnare) dal vero, secondo 
l'aspetto e la graudezza naturale; €) 
(imitare, rifitre) « aleuno », con tutta 
verità, contraftacendone atti, voce, 
tutto che lo possa far parere proprio 
lui in person; — 2) calar, 0 passo, 
quello che è proprio alla persona o al- 
l'animale, 0, se non proprio di natu. 
ra, quello che è abituale, ordinario ; 
- 3) autotipia, metoto di preparare 
forme da stampa mediante l'impres- 
siòne dell'originale (foglia, pianta, fio- 
re, o ultro) stretto fra una lastra di 
acciaio e una lastra di piombo ; — 4) 
bisogno, corporale; - 8) colore, in aral. 
dica, quello che imita al vero lag 
getto che vuole rappresentare: - &) 
computo, del tempo, da momento a 
momunto ; — 1) confine, di paesi, quale 
è dalla natura segnato con niontagne, 
grandi fiumi, mari; — $) corno, il cor- 
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no di caccia (v. corno 5)): — 9) dal, v. 

naturale 1) b) : - 10) diritto, quello as- 

solutamni, intrinseco alla natura uma- 

na, e chie quindi non può essere tolto; 

- 11) disposizione, v. naturale 7) :- 12) 

econontia, nello svolgimento dell'eco- 

nomia, quel grado nel quale ogni in- 

dividuo economico produce da sé tutti 
glioggetti di cui ha bisogno: precorre 
alla economia di sceumbio e di danaro; 

- 123) faure il suo, Seguitare l'istinto, 
la propria inclinazione: — 14) figlia, 
illegittimo; - 15) Zilosofia, la parte di 
un sistenza filosofico cho sulla base 
cell’ indagazione empirica cerca di 
trarre dai propri pripcipi generali 
una cognizione filosotica della natura ; 
— Hiy filosofo, quello che invèstiga le 
leggi, la canse, e i fenomeni della na- 
tura: — 17) nas, v. gas (di) 5) b); — 
18) giorno, civile: — 19) niuaice, quello 
che a ciascuno è assegnato dalla leg- 
ga: - 20) imbianchimiento, v. imbian- 
ehire 1); — 21) /2 istuto, 0 «in stato 
meutro », si dicono i corpi non elet- 
trizzati; — 221 /egge, quella i cui pre- 
ceti nen sono di istitazione umana, 
ma sorsono sponfaneam. dagli istinti 
dell'uomo: - 28) needicizze, il metodo 
di ceutaro le malattia senza coltello e 
senza medicine{a equa, aria, motoe,mas- 
sacuio e sim.): — 24) snetoda (per op 
posizione al « metodo riflesso »), quello 
che è spontancamente sugzerito a ciu- 
scuano dalla propria intelligenza: — 26) 
misure, dedotta dalla natara; p. è. il 
metro; 30; 40202, v. morte; - 27) no. 
ra. in miavica, quella cho non ha al. 
terazione nè per diesis nè per bim- 
molle; — 8) ordine, delle idee, 0 pa- 
role, secondo la connessione che han. 
no, 0 come si presentano alla mente 
nostra: l'opposto di « ordine Tarergo »; 
- 29) passo, v. natarie 2); — 10) reli- 
gione, a) quella. che accompagna nei 
vari popoli il movimento della loro 
civiltà; b) quella che, senza ainto di 
rivelazione sovrannaturale, scaturisce 
spontaneamente dalla natura e dalla 
ragione dell'uomo; €) quella forma di 
religione nella quale le immagini mt- 
tiche si basano sopra una divinizza. 
zione della natura e personificazione 
delle forze in essa agenti; — #1) scala, 
in musica, la scala diatònica; — 32) 
selezione, il sopravvivere degli indivi. 
dui animali e vegetali che meglio si 
sono adattati all'ambiente; idea con- 
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cepita da Wallace indipendentomente | per i diversi corpi che imprendono a 


da Darwin, che l'aveva sì concepita 
prima, ma non espressa, è della quale 
poi quello lasciò a questo la paterni. 
tà; - 33) senso, d'una parola, d'una 
frase, d'un discorso, dvvio ; quello che 
prima si apprende coll’intelletto ; - 3 f) 
stato, v. natura (di) 9); - 30) storia n) 
nome collettivo delle così dette « svien- 
zenaturali descrittive», cioè }a scienza 
dei corpi di cui si compone la terra è 
la vita sulla medesima; del reguo dei 
corpi inorganici sì occupano la mine- 
ralogia e la geologia, del regno vege- 
tale la botanica, è del regno animale 
la zoolozia; anatrralista, chi tale scien- 
za conosce 0 professa; e sono disci. 
pline speciuli delle scienze dei corpi 
che hanno od ebbero vita l'anatomia, 
l’antropologìa, la bioloràa, V embrio- 
logia, la tilogenia, la tisiologìa è la pa- 
leoutolugia; b) trattato di storia na- 
tarile; 36) teologia, la trattazione 
sistematica dei problumi dell’esistenza 
e della natura di Dio. fatta con dati 
naturali e non rivelati; — 37) tomo, 
illetterato; — 32} verde, miscela di ver- 
de tuignet con acido picrico; serve 
prineip. per colorare i tiovi artificiali: 
- 39) rita, dalla nascita alla morte. 
mafuralezza tacilità con cui nello 
arti sj nasconde l'artitizio così, che par 
cosa tafta naturalmente, senza sforzo, 
maturatt 1) bisogni, corporali; - 
2) fenomeni (v. naturali 6)) ebbero 15600 
la loro prima rappreseutazione gratica 
per opera di Orèswziio (Nicolas Orèsme 
di Caen, vescovo di Lisieux); - 3) jig2i, 
illegittimi; - 4) percezioni (per opposi- 
zione alle « percezioni aequizite »), 
quelle che risultano immediatamente 
dalla eccitazione degli organi del sen- 
80; - 6) regioni, le parti di un gran- 
de territorio che per costitnzione del 
suolo è per clitna flora è fauna 0 
per riguardo agli uontini ed alla loro 
civiltà presentano condizioni unifor- 
ini; - 6) scienze («scienza o studio della 
natura »), Je scienze che hanno per 
iscopo lo studio della vatura, ossia dei 
corpi e dei tenomueni che questi pre- 
sentano (« fenomeni naturali »), è fur- 
mino una vasta famiglia, clio com- 
prende l'astronomia, i diversi rami 
della storia naturale, la fisica, la chi- 
miea, ta fisiologia, l'anatomia, la geo- 
logia, la geugratia, è via dicendo; le 
quali si distinguono fra di loro, sia 





studiare, sia per l'aspetto particolare 
sotto il quale li considerano ; esse han- 
no molti punti di contatto, e si por- 
gonu reciproco riuto: — «) sistemi, in 
botanica, hanno riguardo alla natu- 
rale parentela dello piante: v. sistema- 
tica; — S) stampa a colori, v. a colori 
naturali (pag. 54); — 9) suoni, del corno 
e della trombetta, prodotti, senza chiu- 
sure 0 valvole, per sola pressione dello 
labbra, 6 che parimente sono suoni 
concomitanti del suono più basso. 
mirterralia mon suamt tairepisr 
ciò ch'è di natura si può sempre fare 
seuza vergounarsi (così ì cìniciì). 
miduralinazo 1) consiste nel non 
ainmoettere nulla oltre e fuori della na- 
tura, è quindi nello spiegare le cose 
colle sole leggi naturali, senza 1° in- 
tervento d’nn principio sovrannat., 
trascendente, 0 spitit.; —- 2) lo studio 
della natura quale essa è; verismo, 
miatuarinlinta 1) v. naturale 35) na); 
-2) în atte, verista (v. naturalismo 2)); 
- 3) seguace del naturalismo (v. 1)). 
maturalità 1) stato di colui ch'è 
indigeno ossia naturale di uo paese; — 
2) l'atto con cui si accorda la cittagi- 
banzit a chi è cittadino di altro stato. 
nateralizzare 1) di straniero, tfor- 
nirlo dei «tiritti di naturalità; — 2) di 
parole, voci straniere, adottarle. 
matuvalizzazione 1) v. natura- 
lizzare; - 2) il perfetto adattamento di 
una razza alle condizioni di un paese 
nuovo; differisce dall’acclimatazionein 
quanto è sempre accompagnata dalla 
facoltà di riprodursi regolarmente. 
mazetraraadenestte 1) per natura; — 
2) contrario di artificialmente ; - 3) con 
naturalezza; ul vivo; — 4) famil., di 
cosa probabile, facile, dèbita, che va 
da sè; - 6) per naturale conseguenza. 
mevturniara expell:as farcoa, « ta- 
uen usque recurret » (latino; Hor. E- 
pist., 1,10, 224) (= se scacci la natura 
colla violenza, ritornerà inimancab. 
matura morta i quadri rappre- 
sentunti animali morti, cacciagioni. 
mautura maturate, per gli sc0- 
lastici, la natura che creu tutte le al- 
tre: Dio; e natura naturata l’insiemo 
degli èsseri e delle levgi create. 
matura non facit saitus (lati. 
no)--:la natura non ta salti. 
naturato 1) ridotto in natura; 
- 2) che ha questa o quella natura. 
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naturismo 1)= naturalismo (v.); 
- 2) dottrina che considera le formo 
primitive della religione come la divi- 
nizzazione degli èsseri e delle forze 
naturali; — 3) la scuola méèdica che 
attribuisco alla sola forza della na 
tura ogni azione risanatrice (« vis me- 
dicatrìix naturas »); - 4) il vivere se- 
condo natura dei così detti sutwristi, 
i quali si cibano soltanto di legumi e 
frutta e riducovo il vestire alla mas- 
sima possib. semplicità (v. Ascona 1)). 
Naturns(Alto Adige, Meran)com., 
1639 ab., di cui 700 in Naturns (534m), 
mauati una lingua messicana. 
Naucide, 5° sec. n. Cr., d'Argo, 
scultore 0 fonditore di motalli. 
mauceràrie erano i 48 (da Clìsiene 
in poi 50) Aistretti dell'A ttica, a capo 
dei quali stavano i pritani o naucrari. 
miluerates v. pilota (pesce). 
Niuerati la prima colonia greca 
di commercio iu Egitto, fondata sotto 
il re YPsammotico I da milègsî; raderi 
scoperti 1884 presso l'odierna Nebirè 
sotto un monticello di macerie, nel 
mezzo fra Alessandria o il Cairo. 
natvrewumi porzione coriacea (più che 
carnosa) del pericarpo di corti frutti. 
Nauders (Tirolo. Landeck) borg 
capo!. di distretto, 1108 ab.; 1365m, 
Nawdet Joseph (8/12 1786-19/8 1878), 
di Parigi, storico (« ITistoire des Goths 
en Italic », 1811 ; « Histoire de Vadmi- 
uistration de l'empive romain depuis 
Dioclotien jusqu'è Julien », 1817). 
Niamern (Potsdam) città, 9170 ab. 
naufragare 1) fav naufràgio; - 
2) andar male un'impresa; — 3) di pro- 
posta, 0 sim., non ossere approvata, 
maufragio perdita di una nave 
che si sfascia sopra scòàgli o contro una 
costa, o che cala a fondo per qualsiasi 
accidente; v. marittimi 2) e). 
naufràgio (di), diritto, il diritto 
(già del principe, ma ora non più) di ap- 
propriarsi gli avanzi di un naufragio. 
pànfrago chi sta per naufragaro, 
o chi sopravvive al naufragio. 
Naugard (Stettin) città, 5087 ab. 
Naugatuck (Am., Connecticut) 
cittiv, 10,541 ab.; a NO di Newhaven. 
Nauheim v. Bad Nauhceim. 
mitulo era l'òbolo per Caronte. 
naugmachia simulato combhatti- 
mento navale: e il luogo acconcio per 
arte n tale spettacolo; primo a procu- 
rare ai romani sì fatto divertimento 
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fu Giulio Cesaro; famose poi furono le 
naumachìe di Augnsto, Claudio (sul 
lago Fucino), Nerone, Iomiziano. 
miaumaco (greco) soldato di mar. 
Naumbuarg an der Saale (Prus- 
sia, Merschur) città, 26.962 ab.; 108m. 
Naundorfl'Karl Wilhelm(27/s1785- 
19/8 1845), orologiaro a Crossen, si spac- 
ciò pel tiglio di Luigi XVI, 1830 andò 
in Francia, 1836 processato a Parigi 
come truffatore; assolto; m. a Delft. 
Naunhof (Lipsia) c., 3499 ab. 
NAaunia la valle di Non. 
maupatia mal di mare. 
Naupatto (Navpatto) v. Lepanto. 
Nihuplia (città) v. Argòlide 2). 
ma uplio (< niuplius ») Ja, prima 
latva di quasi tutti i crostàcei, picco- 
lissima, tonda a forma d’uovo, con un 
occhio frontale tripartito e tre paia di 
membri, dei quali il primo, semplice, 
serve da òrgano del tatto, o gli altri 
due, a due rami, servono per nnotare. 
Naunplio uno degli argonantì, pra- 
tico della navigazione e dell'astronom. 
Nauro v. Marshall (isole). 
Naussri (Baroda) c.. 16.276 ab. 
miusca 1) v. mal di maro; — 2) 
sensazione cpigastrica e faringoa do- 
lorosa, che fa temero o che precede il 
vàmito; - 3) figur., fastidio o avver- 
gione che si prova per discorsi, letture 
di cose non piacevoli o insìpido. 
nauseabondo pieno di nàusca; 
che dà nùusea (peggio che nanseante). 
mamnsesre far ninsea. 
Nausicaa 1) la figlia d'Alcindo 
(v.); — 2) 192° pianeta telescdpico. 
mautiea scienza del navigare. 
miautie: 1) astronomia, scienza 
che tratta dei metodi astronòmici da 
usarsi in mare per determinare la po- 
sizione della nave e dirigerno il corso; 
- 2) carta, v. marine 1); — 3) nalla, 
apparecchio di forma sfèrica destinato 
a scendere sott'acqua fino a grande 
profond.; - 4) vertigine, v. mal di mare. 
màutico di sfrum., opera, persona 
o cosa spett. al poverno della nave. 
miùutico 1) almanacco, libro dove 
sono indicati tutti i movimenti e le 
posizioni del sole, della luna, dei pia- 
neti o delle stelle fisse, calcolate per 
tutte le ore e tutti i giorni, e pubbli. 
cato dagli astronomi dell’ammiragliato 
due e quattro anni anticipatamento 
per uso dei marinari nei lunghi viag- 
gi, affinchè possano stabilire il punto 
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un numero indefinito di sezioni sparso | 
nelle principali città del regno è del 

l'èstero; si propone di svolgere un'at- 

tiva propaganda in tutto il paese per, 
richiamare l'interessamento della na- 
zione sull'importanza vitale del pro- 
blema marittimo italiano; propugna 
lo sviluppo «della marina mercantile |. 
italiana, della navizazione interna e 
in genere di tutte le industrie ninri- 
vare; ed unche rivolge le sue cure alla 
scuola, mirando a suscitare nella grio- 
ventù italiana l'amore allo studio delle 
questiuni marittime; — 16) macchina, 
qualunque motore che, stabilito in una 
nave, serve a questa da propulsore; 
la macchina a vapore specialmente, 
poi anche il motore a petrolio e l’elet- 
tromotore; - 17) 1anevra, quel com. | 
plesso di movimenti tàttici e straté- 
gici che di fatto © per prova rappre- | 
sentano v compiono le operazioni di 
guerra in mare; 15) registro, il re- 


‘ gistro utticiale delle navi mercantili 


di iuare è delle acque interne, di cia- | 
scunpa delle quali vi è potato nome, 
genere, grandezza e capacita, època e | 
luogo della relativa costruzione, di- 
mostrazione del diritto di battere ban- | 
diera nazionale, porto d'origine, ar- 
matore e sua nazionalita; -- 19) riserva, 
in Italia, abolita per ettetto della legge ; 
1/2 1900 n. 26, perla quale gli uomini 
di bassa forza che avrebbero dovuto 
costituirla vennero sseritti alla mili- 
zia territoriale dell'esercito ; — 20) ruo- 
lo, a) nella mavina mercantile, la scerit- 
tura ove sono sevnati i nomi dei sin- 
guli compunenti l'equipaggio di un 
bastimento coi relativi contratti d'in- 
gàggio; b) nella marina da guerra, la 
distribuzione dell'equipaggio pei di. 
versi rami del servizio; quindi la di- , 
stinzione di «ruolo d'equipangio », che 
comprende tutte le persone, stato mit 
giore, ufliciali e marinari imbarcati su, 
di uva nave a stipendio; « ruolo di 
guardia », che perta la nota delle per- | 
sone, distribuite per lo più in due |! 
guardie, dette della destra è della si- 
uistra, distiute coi numeri pari o catli, 
che devono alternatamente mettersi al | 
servizio di guardia; «ruolo di combat. | 
timento », che segua tutte le persone 
determinate e tutti ì luoghi, batterie, 
pouti e castelli, dove ciascuno deve , 
ridursi in caso di combattere; « ruolo 

di rancio », che divide l'equipaggio iu | 
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tauti capannelli «di sette marinari, i 
quali devono mangiare insieme alla 
stessa gavetta; — 21) stazione, v. ma- 
rina (Gli) 7); - 22) Ciro, il tito petec- 
chiale: - 23) trottola, v. giroscòpico 
(freno); — 24) ugzliciale, v. pavali 0). 
sitarvarlenstrro il barcainolo che tra- 
getta roba o persone da riva a riva. 
Navalgar {India, Rajpuiana, par 
ie NIN) città, V2.167 ab.; 275 55° N, 
maviati 1) ferrovie, pel trasporto 
di navi, sollevate e posate su grandi 
carri tirati da locomotive da un mare 
all’altro nitraverso terra; -- 2) sftazio- 
ni, v. marina (di) 7); — 3) ficiali, 
le persone destinate a coadiuvare il 
capitano nellu comlotta della nave. 
Ninvatlmioral de la Mata iSpa- 
gua, Caceres) città, 4500 ab.; 30001; 
distante 38 km è San deronimo de 
Yuste {dal torrente Yuafe), convento 
eretto nel 1404, devastato 1509 dai 
francesi, in parto restaurato dall’at- 
tuale suo proprietario (marqués de Mi- 
ravel), ec famoso come ultimi dimora 
(dal 3 1587) dell'imper. Carlo V. 
Navalusenga (Avila) Db. 2063 ab, 
Ninvalvitlar de ela (Spagna, 
provincia di Badajéz) città, 3932 ab. 
Narvefezaggiio (India, penisola di 
Catiavar, 0) città, 48.530 ab. 
minvanes (Spirta) — ammiraglio. 
navarceo (« navarchus », 0 « cubi. 
cepa ») venere di pesci scòombridi. 
Nauvarino(utticialmente /"l0){(rre- 
cia, Messénin) città, 6403 ab. (con Veo- 
castro, « Nuova Navarino »); porto; 
v. Pilo: ivi 2% 10 1527 la fHotta Lurce. 
egiziana distrutta dalla totti anglo- 
franco-russa; pel ricùopero delle 62 navi 
turcho ed egiziane ivi atfondate si for- 
mò 1907 a Londra la « Navarin Gune- 
rul Salvazo Company Limited ». 
Nirvareeno 1) dall 857 resno 1 eui 
territorio si estendeva, col nome di 
« Bassa Navarra », ai N, 0 col nome 
di « Alta Navarra » al N dei Pirenei; 
1284 pervenne a Francia, 1425 ad Ara. 
gona e 1479 a Giovanni d'Albret, che 
1512 perdette Palta Navarra (l'odier- 
na provincia spagnuola di Navarra); 
la Bussa Navarra, poi, fu annessa 
1589 alla Francia, ed ora è parte del 
dipartimento dei Bassi Pirenei; -- 2) 
(Spagna, N) prov., 10.506 kmq, 312.020 
ab. (30 per kmq}; capol. Pamplona. 
Navarra Gerolamo, di Verona (n. 
1/10 1852), pittore di genere a Venezia. 
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mnavicèiio 1) piccolo bastimento 
toscano di cabotaggio; due alberi a 
pioppo e due vole precìipne; - 2) barca 
da trasporto o da alleggio suì fiumi. 
navicolare a forma di barchetta. 
navicolare 1) fossa, a) dilatazione 
dell’uretra maschile în corrispondenza 
alla base del glande; b) infossamento 
nella donna fra la forchetta e l’orifi- 
zio della vagina; — 2) 0880, lo scafoide. 
mavigibile 1) dibastimento che ha 
tutto ciò che si richiede di necessario 
alnavigare;-2) di fiume, o canale, che 
ha larghezza e profondità sufficiente a 
poter essere navigato; - 8) di mare, 
che non ha ostacoli per la navigazione, 
come scogli, ghiacci, banchi, pirati. 
mavigabilità (astr. di navigab.) 
idoneità a navigare 0 a osser navigato. 
navigante chi uàviga in mare. 
Naviganti (dci), isole, v. Samoa. 
mavigare 1) v. navigazione; — 2) 
figur., governarsi, regolarsi nella vita; 
-3) «a ogui vento », figur., di chi sa 
adattarsi a tutt'i casi, servire a tutt’i 
partiti, a tutt’i padroni; —- 4) « a se- 
conda », a) andare por la corrente; lb) 
figur., cercare d'andare ai versi di 
persona potente; procedere prospera- 
mentein un'impresa; — b) « in altura », 
in alto mare; - 6) «in basse, o cattive 
acque », di chi si trova male; di chi 
è ridotto in condizioni difficili. 
mavigare (da), carta, marina 0 
nàutica, sulla enale i naviganti rico- 
noscono i loro viaggi (carteggiare). 
navixzave necesse est (lat.; na- 
vigare, bisogna) il motto dell'Hansa; 
la 24 parte del motto era « vìvero non 
est necesse » (vivere, poco importa). 
mavigato 1) «omo, che ha espe- 
rienza; - 2) vino, resist. alla navigaz. 
navigatore chi ba fatto 0 fa lun- 
ghi viaggi di mare, dirigendo il suo ba- 
stimonto a scoperte scientif. e geogr. 
Navigatore (il) v. Enrico 13). 
Navigatori doi) v. Samoa. 
mavigatòria, scienza, nàutica. 
navigazione il movimento di tra- 
sporto (navigare) su laghi, fiumi, ca- 
nali (« navigazione interna »), lungo 
lo coste marittime (cabotaggio) e in 
alto mare («navigazione d'alto mare»); 
quest'ultima, csercitata noll'antichità 
dai fenici, dai greci, dai cartaginesi o 
dai romani, nel medio ovo dai vene- 
ziani, normanni, genovesi, pisani e 
amaltitani, e nell'evo moderno dagli 


olandesi, portoghesi, spagnuoli e nel. 
l'età più moderna dagli inglesi, nord- 
americani, tedeschi, olandesi ed ita- 
liani, feca i suoi maggiori progressi 
nel 13° sec. per l'introduzione della 
bùssola, nel 18° sec. per l'invenzione 
degli strumenti a spècchi e del cro- 
nòmetro, e nel 190 sec. per l’inven- 
zione della nave a vapore; questa, ini- 
ziata da Tulton, ebbe il suo più ro- 
cente progresso coll’ applicazione. di 
macchine a movimento rotatorio, cioò 
di turbine a vapore « Parson », ai grandi 
transatlantici (Lusitania, Mauritania). 
mavigazione (di) 1)-atto, la legge 
colla quale il parlamento inglese */10 
1651 escluse la navigazione èstera dal 
servizio del commercio marittimo bri- 
tannico; leggo abolita completamente 
26/6 1849; - 2) canali, v. canali e); — 
3) giornale, v. bordo (di) 2); - 4) linee, 
sono distintein«lineginternazionali», 
secondo che i piròscafì, nel loro itine- 
rario normale, toccano porti nazionali 
ed èsteri, e « linee di cadotàggio », 86- 
condo che gli approdi sono limitati alle 
coste nazionali ; — 5) premi, in Italia, 
vennero stabiliti dalla legge 9/12 1885 
n. 3547 a favore della marina mercan- 
tile; - 6) scuole, di nàntica; - 7) trat- 
tato, fra due stati per facilitarsi l'un 
l’altro la navigazione mediante aboli- 
zione di tasse e di formalità. 
naviglio 1) bastimento ; — 2) molti 
bastimenti raccolti insieme; - 3) canule; 
— 4) tutta la flotta di uno stato. 
Naviglio grande 1) canale irri- 
gatorio da Gavardo (sul Chiese) a Bre- 
scia, costruito 1288 da Berardo Maggi: 
- 2) « di Milano », canale navigabile, 
lungo 50 km, dal ‘licino (a Tornavento) 
a Milano, costruito 1177-1300. 
Naviledo v. Montecresteso. 
Naville 1) Zdovard Henri, di Gi- 
nevra (n. 14/6 1844), egittòlogo; - 2) 
Ernest (1816-1909), di Chancy, filosofo 
0 teologo, dal 1865 dell’Ist. di Francia. 
NAvio (Atto) l'àugure di cui si ser- 
vivono i patrizi per fare intendere al 
re Tarquinio Prisco che delle sue ri- 
forme non ne volevano sapere. 
navipèndolo apparecchio mecca. 
nico per lo studio dei movimenti delle 
navi in acque agitate; ideato dall’iu- 
gegnere colonnello Ciinvacchino Russo. 
Nivola Sam Lor, v. Pontrèmoli. 
Navolè v. Gorgo al Monticano, 
muvomne v. bràssica a) €}, 
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navronclia nna cavolaia (v. 2)). 
Navono (Salò) com., 360 (resil. 
361) ab., «li cui 106 in Navono (800m) 
e 105 in Odeno (905m), a 2 km dal cen. 
Navorelli Guglielmo, di Napoli 
(n. 1865), pittore di storia e ritratto. 
NaAvpatto v. Lepànto. 
Navplion (città) v. Argòlide 2). 
Navy Rai (nevi bè) (Ontario) por- 
to militare presso a Kingston. 
Nay (nè)(Francia, Bassces-Pyrénées) 
città, 3806 ab.; sall'alto Gave de Pau. 
Nayarit (sierra) v. Madre 2). 
nazaAra (arabo) cristiano. 
nazareèni 1) i primissimi cristiani; 
- 2) (anche nazarèi o nazorti), nel 2° 
sec.. sètta cristiano-ebrea, diramazio- 
ne degli ebioniti (v.); - 3) sètta apo- 
calittica, detta anche della « nuova 
chiesa » e dei « nuovi credenti », fon- 
data a Basilea dal setainolo Wirz (m. 
1858), avversa alla Chiesa e aspettante 
il ritorno di Cristo. - 4) sétta fondata 
1840 in Ungheria dal fabbro ferraio 
Hencsoy; questi nazarèni ungheresi 
costituiscono una comunità battista 
(battesimo solo fra iì 7 ei 14 anni), riì- 
cordano in molti riguardi i mennoniti, 
e in Croazia si chiamano « fratelli gio- 
vanniti»;-+) la società di pittori tede- 
schi fondata con indirizzo romàntico- 
cristiano a Roma 1812 da Overbeck. 
nazarèno co Nazaret v. Gesù 1). 
Nazaret (di) 1) casa, v. casa santa; 
- 2) tsole, v. Cargados Garajos. 
Nazareth 1) = Nazaret (v. Gesù 
1));-2) (Am., Pennsylvania) borg., 2304 
ab.; — 3) (Fiandra or.) com., 5147 ab. 
Nazari 1) Bartolonimeo (1699-1758), 
di Bergamo, pittore; n. a Milano; — 2) 
Oreste, di Torino (n. "1/5 1866), sanseri- 
tista, prof. nell’ univ. di Palermo. 
Nazas (fiume) v. Parras (lago). 
Nazianzèno v. Gregorio 3). 
nazionale proprio della nazione, o 
da questa con propri mezzi prodotto. 
mazionale 1) assemblea, n) v. co- 
stituènte; b) v. Svizzera (costituzio- 
ne); — 2) dallo, ballo caratteristico di 
un popolo, con ritmo particolare e con 
accompagnamento di speciale melodia; 
- 3) banca, v. Italia (d’) 1); —- 4) dban- 
diera, quella che è comune a tutti i 
soldati e marinari della stessa nazione 
o dello stesso stato; — 5) Ult (« blen 
national »), ottenuto sui panni coll’ìn- 
daco 6 col campéccio; — 6) canto, == 
inno nazionale; - 7) coccarda, v. coc- 


carda 2); - 8) compagnia dramatica, v. 
italiano 2);-9) concentrazione, l’unio- 
ne temporanea di tntti i partiti, finchè 
la patria è ritenuta in pericolo; — 10) 
concilio, non ecumènico; - 11) consi- 
glio, v. Svizzera (costituzione); - 12) 
consòrzio, istituzione promossa (14/2 
1566) dalla Gazzetta del Popolo, di 
Torino, per la estinzione del debito 
pubblico mediante offerte dei citta. 
dini; il suo fondo viene amministrato 
a Torino da una commissione, che 
ebbe a presidente, prima, il principe 
di Carignano e poi il ducé d’Aosta; — 
13) convenzione, a) v. Convenzione (la); 
b) negli Stati Uniti d'America, la rin- 
nione degli elettori del presidente e 
del vicepresidente dell’ Unione; v. Key- 
note; - 14) costume, v. nazionali (co- 
stami); - 15) dèbilo, dèbito pubblico; 
- 16) festa, v. nazionali (feste); — 17) 
guardia, v. cìvica 4); — 18) lega, as- 
socinzione avente lo scopo di propn- 
gnare gli interessi della nazione; v. 
nazionale italiana; - 19) /utto, v. lutto; 
- 20) nrimistero, in cni sono rappresen. 
tati tutti i partiti; — 21) monumento, 
opera d’arte, o a cni è annessa la me- 
moria d’un fatto o d' an personaggio 
storico, considerata {e dichiarata tale 
per legge) come proprietà della na- 
zione, e perciò inalienà&bile; v. anche 
nazionale 23); - 22) ora, (« tempo na- 
zionale », « ora legale » « ora norma- 
le ») il mezzodì d’nn dato lnogo di uno 
Stato (per lo più della capitale) usato 
come norma del tempo in tutti i luo- 
ghi dello Stato medesimo; — 23) parco, 
negli Stati Uniti d'America, territorio 
dichiarato per legge proprietà della 
nazione (così la valle del Yosemite, il 
parco nazionale dello Vellowstone e 
la cascata del Niagara); — 24) patri- 
monio, v. patrimònio; —- 25) préstito, 
per sottoscrizione, c anche forzato; - 
26) rèddito, si basa sui valore del- 
l'annuale produzione d'una nazione; 
= 27) sentimento, v. nazìone; — 28) fea- 
tro,' con repertorio nazionale; -— 29) 
tempo, v. nazionale 22). 

nazionale italiana, Lega, co- 
stituita (1914) a Milano con lo scopo 
di propugnare, in generale, la realizz. 
del principio di nazionalità o, in par- 
tic. di faro opera per la redenz. degli 
italiani soggetti all’A ustria-Ungheria. 

nazionali 1) canti, poesie che han- 
no per soggetto fatti della storia d'una 
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nazione; e che sarebbero la prima ce 
più antica forma di quella storiu; — 
2} colori, scelti da uno stato cone un 
suo distintivo; -— 3) costumi, nelle sin- 
gole regioni di un pneso i vestiti pre- 
feriti dalla gente di campagna e delle 
piccole città, per lo più a colori vi- 
vaci è di stofta costosa, con singolarità 
nell’adornanmento; :iudosso vanno un 
po' alla volta scomparendo per la cre- 
scente diffusione della civilizzazione 
urbani; - 4) feste, giorui dedicati 2 


‘solenne commemorazione di avveni- 


menti di capitale importanza nella 
storia delle singole nazioni e dei sin. 
goli siati; in Italia tre: la prima do- 
menica di giugno (giorno dello »sta- 
tuto, ossia della costituzione), il 29,y 
(ingresso delle truppeitaliane a Roma) 
e l'!/n (natalizio del ro); --5) desi, can- 
zoui con melodia popolare simboleg- 
giunti la salda compagine di un po- 
polo: delP.irgentina, « Vid mortales 
el grito sagriulo libertad »; dell'ulr- 
stria « Golt orhalte Iranz den Kai- 
sor »; del Pelgio, la brabangorme; 

della Bolivia, « Bolivianos, ol hado 
propicio corono nuestres votos » ; del 
Brasile, inno-marcian; della Bu/garia, 

« Sumi Marica okrvavena » (sel 
meggia la Maritza rossa di sangue); 
del Chile, « Ha cesado la luehi san- 
grienta »; della Danimarca, « Kong 
Christian stod ved hojen mast » (re 
Cristiano [IV] stava all'albero muae- 
stro); dell’£cvador, « Salvo, oh pa- 
tria, mil veces »; della Finlandia, 
« Vrt land » (finnico « Muamo », ter- 
ra nostra); della Francia « Allons en- 
fants de la patrie » (durante il secondo 
impero « l’urtant ponr la Syrie»); della 
Germania, Deutschland, Deutschland 
iiber alles » (Germania, Giermania, è 
non più); del Giappore, « Kimiga-ju- 
va » (viva la casa imperiale); “ala 
Granbretagna e Irlunda « {rad suve 
the king» (Dio conservi il re); della 
Grecia, «inno alla libertà»; in /falia, 
n) invece dell'inno, la « marcia reale »; 
b) gli inni di Mameli e di Garibaldi; 
della Liberia, « Al hail, Liberia hail »; 
del Messico, « Cina, oh patria! tus sie- 
nes de oliva »; del Moutenenro, « Ona- 
me, onamo za brda ona » (a, là, di 
dietro ai monti); della Norvegia, « Ja, 
vi elsker dette landet » (sì, noi amia- 
mo questa terra); dell’ Qlanda, « Wil. 
helmus van Nassouwen » e « Wien 
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Neerlands bloed » ; del Paraguay, « A 
los pueblos do America »; della /’er- 
sia, inno-marcia: della Z’olonia, « J esz- 
‘26 Polska nie zginela » (Non ancora 
è perduta Polonia »); del Portogallo, 
«Uymno da Carta »; della Kumenia, 
« marcia di ricevimento » (1866); della 
Russia, « Boze Carja chrani » (Dio , 
protegga l’imperatore); di San Ma- 
rino, « Giubilanti d’anmore fraterno »; 
della Serbia, « Boze pravde tì $to spa- 
se » (Dio della giustizia, che tu di- 
fendesti); della Spagna, marcia istru- 
mentale ufficiale (« marcha granadera 
real»); degli Stati Unitt d'America, 
«The star-spangled banner» (bandiera 
stellata); della Scezia, « Ur Svensica 
hjertans djup en gine »; della Sviz- 
cera « Rufst du, mein Vaterlund » 
melodia del « God suvo the king ») 0 
il moderno « Trittst im Morgenrot 
daher»; dell'Ungheria, una poesia di 
Kolesey; dell' 7719847, « Libertad, li- 
bertad, Orientales, este grito a Ja pa- 
trin salvo »; della Venezuela, « Gloria 
ul bravo pueblo »; — 6) officine, v. ate. 
licrs nationaux:;— 7) parchi, v. nazio. 
nale (parco); - 8) stnodi, v. concilio. 
mazionialisnio il sentimento na- 
zionale elevato : cuito e diventato, 
nell'epoca moderna, il legame più pos. 
sente tra gl'individui (nazionalisti), 
tanto da prendere il sopravvento an- 
che sul sentimento religioso stesso. 
mazionalità 1) la qualità di ciò 
che è nazionale; — 2) appartenenza a 
una determinata nazione. 
nazionalità (di) 1) atto, certifà- 
cato pel quale una nave viene consi- 
derata nazionale e quiudi può inalbe- 
rare la bandiera dello stato; — 2) prin 
cipto, è il diritto Hdi ciasenna nazione 
di costituirsi in istuto separato e in- 
dipendente; perciò a) la massa della 
nazione ha il diritto di rivendicare, al 
hisogno con le armi, le particelle di. 
staccato, i gruppi, cioè, d’individui ap- 
partenenti alla stessa nazionalità; Db) 
ciascun gruppo «i individui ha il di- 
ritto di separarsi, anche violentemen- 
ie, dallo stato col quale forma un cor- 
po politico più o ineno legale, da più o 
meno tempo, per riunirsi alla nazione 
o allo stato, a evi Vattirano affinità, 
renli o supposte. di nazionalità. 
mazione 1) è un popolo che pos- 
siede una propria letteratura, nella 
quale si rispecchia il carattere del po- 
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polo stesso, e dalla quale è mantenuto 

sempre vivo il « sentimento uezio- 

nale » (la coscienza «dell'unità della 

stirpe); — 2) schiatta, origine comu. 

ne, discendenza; - 3) « più favorita » 

(clausola d.), v. commercio (di) 17). 
nazir (titolo) v. nasir. 

Nazira, En-, v. (res 1). 

mazorei v. nazavèni. 

Nazzano 1) (Roma) com., 10539 
(vesid. 1049) ab. (aeglom. 870); 203; 
- 2) (frazione) v. Rivanazzano. 

Nb, in chimica, -: nidbio. 

Nb. (n. b., N. B.) = nota bene, 

N. C.s=(l'arolina del Nord (stato). 

Nerna (città) v. Accrà. 

Nd. in chimica, : neodimio. 

N. D. 1) Nostra Donna (ja Madon- 
na); - 2)== nobildonna; - 3) (Stati Un. 
d’ America) == North Dakota (stato). 

Ne 1) (Chiàvari) con., 3G6$8L (resia. 
3697) ab., di cni 647 (sparsi) nel cen- 
tro Chiesanuova (110M) e gli altri (spar- 
si) in frazioni (Arzeno ‘612M1, Cami- 
nata, Ne ed altre); - 2) in chim.,«=nèo. 

NE = nordest. s 

Neagh (lavo) v. Banu. 

Nea ITessini v., Messene 2). 

Nenmitzu (Moldavia, NO) città, en- 
poluvgto di distretto (3977 king, 169.794 
ab., 42 ab. per kmq). 8742 ab. 

NeanderAngust(17/11789-14'71850). 
di Géottinzen, ebreo (David Mendel) 
convertito e 1801 battezzato, storico ec- 
cl. protestante, dal 1819 prof. a Berlin. 

noeandertalènsis 0 prinigenius, 
homo, i resti umani {del primo dilù- 
vinm) trovati in una caverna {Neaa- 
derh6hle) nel Neandertal, a E di Dits- 
seldorf, presso alla città di Mettmann. 

NeApolie 1) nome di molte città an- 
tiche greche, la più nota lod. Naopoli; 
- 2) (Creta, E) com., 3582 ab.;- 3) v. 
Nabeul: — 4) « Flavia », v. Nablus. 

Nearco l'ammiraglio di Alessan- 


dro il Grande; 826 a. Cr. condusse la 


fiotta dallo foci dell'Indo sino a quelle 
dell'Eufrate e ligri; frammenti della 
sna relazione (pèriplo) in Arriano. 

neaArtrosi articolazione nuova. 

Nemnth (nith) (Wales, contea di Gila. 
morgan)eom.,10.720ab.; Vant. Nidiunm. 

Neaux (città) v. Kupen. 

Neb, — Nebraska fstato). 

nebaAlie v. leptostraci. 

nébbia 1) v. nîtvole 1) a); — 2) 
(pianta) v. aiva; —- 13) v. mal binneo; - 
4) v. miplata 3); - 5) « secca», feno. 
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meno che pare prodotto da grandi am- 
massi di polvere trasportati da venti. 
Nébbia Cesare «da Orvieto » (1536- 
1614) pittore di storia a Roma. 
mebblaio tempo nebbioso. 
Nebbiano (032M) v. Fabriano 1). 
mnebhidlo vitigno piemontese. 
mebbione nébbia deusa, titta. 
nebbioso 1) ginrzo, in etti fa mol. 
ta nebbia: -- 2) /r090, detto di un luo- 
go abitualmente coperto di nébbin. 
Nebbiù v. Vievo di Cadore. 
Nebbiuno (Pallanza) com., 562 
(resid. 621) ab. (aeglom. 317); 450m, 
nebi (arabo) — profeta. 
Nèblda (frazione) v. Iglèsias. 
Nebirè (Evitto) v. NaAuerati, 
ne bis in îdenr (latino) iu gin- 
rispr., ‘ciò chennavolta è stato deciso 
non si può nna seconda volta decidere. 
Nebk (Siria, TI) c., 3241 ab.: 129m, 
neb-neb (bablach) v. acacia 1). 
Nebo 1) (monte) v. Abarim; -— 2) 
dio babilonese della sapienza, 
Nèbola (135M) v. Doleena. 
Nebra iMerseburg) e.. 24231 ab. 
Nebraska (Stati Uniti d'America) 
1 finme, -DPiatte(v.);- 2)(stati centrali 
di NO) stato, 200.768kmq, 1.192.214 ab. 
(6 per kmq: nel 1914 calcolati 1.245.872 
ab.); capitale Lincoln : 3) (Nebraska, 
E) città, 75380 ab.: snlì Missouri. 
Nebrodi, monti, (Sicilia. N) la ca- 
tona a F delle Madonde (v. Antenna). 
Nebtot, nell'antieo Exitto, dén, 
sorella di Usivide, moglie di ‘l'ifone. 
Nebueadnezar v. Nabnecodon. 
Nebul: - Nicòpoli (v.). 
mèbula 1) nebbia; — 2) v. nebulose. 
mebulare, materia, la materia cò- 
smicea amorfa, dalla eni progressiva e 
continua condensaz. si son venuti for- 
mando i corpi celesti, secondo la « teo- 
ria nebulare », sulla qualo si fonda Vipà- 
tesi cosmogoònica di Kant e Laplace. 
nèbanle v. nebulose. 
mebulista pittore di nùvole. 
nebulizzazione metodo di ridur- 
re n finissima nebbia asciutta (nedu- 
lizzore) le acque minerali per mezzo 
dell’aria compressa, a uso di inalaz. 
nèbulo ornamento a zig-zag. 
mebriosa v. nebulose. 
mebialosa 1) cos, incerta, di cni 
non si può prevedere la tine; -— 2) face- 
cia, tetra: — 3) aZo stato di, in formaz. 
nebulose, 0715772, sono ferme ce- 
lesti simili a piecole nebbie Iuminose, 
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visibili, ad eccezione di poche, sol- 
tanto nei telescopi; quelle risol@bili 
(ammassi di stelle) danno uno spettro 
continuo; quello 20% risolùbili (am- 
massi di ras incandescentì) danno uno 
spettro di linee; la forma dominante 
è quella a spirale ad uno o più rami; 
sono in realtà ammassiì di materia cò- 
smica (nebulare) costituenti lo stato 
primordiale d'un sistema còsmico o 
solare; i loro anelli a spirale portano, 
attaccati a loro estromità dei magni- 
fici globuli incandescenti pronti a di- 
staccarsi per formaro dei pianeti; © 
nel centro apparisce il sole del sistema 
inviluppato ancora in un velo leggiero. 
nebuloso (astratto nebulosita) 1) 
nebbioso ; — 2) fig., incerto, non chiaro. 
nèccio stiacciatella di farina nèc- 
cia (farina dolce, di castagne), cotta 
tra duo testi (dischi) arroventiti. 
nécessaire (francese) astuccio 0 
cassetta contenente quanto occorre per 
cucire, por scrivore, per toocletta. 
necessarie 1) spese, non supòr- 
fluo; — 2) verrtà, quelle il cui contra- 
ditòrio è non solo falso, ma anche as- 
surdo, cioò ìnconcepìlbile; sono invece 
« verità contingenti » quelle che si pos- 
sono concepire come diverse; sono 0g- 
getto della ragione le prime, ricavate 
inveco dall'esperienza le feconte. 
mecessArio 1) ciò che non può 
non èssero; — 2) di ciò senza di cui 
non si può fare; che è essenziale a 
ottenere una data cosa, un dato éef- 
fetto; — 8) di necessità logica o deri- 
vanto da prescrizione di legge; - 4) 
di cosa o persona di cui paia non si 
possa far di meno; - 5) ciò che è in- 
dispensabile; - 6) v. nécessaire; — 7) 
il vaso da notte; il Inogo comodo. 
necessario 1) depòsito, quello a 
cui uno è costretto da qualche acci- 
dente, come un incendio, una rovina, 
un succheggio, un naufragio od altro 


l’inconcepibilità del contraditòrio ; — 
3) « fisica », l’inevitabilità dell'effetto, 
quando sia presento la cansa; - 4) 
«immanente », che è nella natura stes- 
sadelle cose e si confonde colla realtà; 
— 5) « morale », consiste nel fatto che 
un èssere intelligente e buono non può 
scegliere tra varie possibilità se non 
concependo una tra esse come superio- 
re alle altre dal punto di vista della 
convenienza; - 6) « trascendente », 
esprime (con un imperativo) quello che 
deve èssere, ma può non èssere. 
mecessità, cose di prima o di stret- 
ta, necessario assolutam. per vivere. 
necessita (di) 1) monete, ie moneté 
6messe in tempi di strettezze finan- 
ziarie; forniscono, come le « monete 
ossidionali » (battute nelle città asse- 
diate), i più bizzarri esempi di monete 
anormali per forma o materia; -— 2) 
stato, impunità di chi commise fori- 
mento o omicìdio costretto da neces- 
sità di salvare sè o altri da un pericolo 
grave e imminente alla persona. 
necessitare indurre in necessità. 
necessitismo (determinismo) il 
complesso dello dottrine che negano 
la libertà del volere, considerando gli 
atti volontari come mecessitati, cioò 
soggetti alla legge di causalità. 
necessitoso più che bisognoso. 
Nechela (Egitto, Siut) città, 12.308 
ab. (aggl. 11.515); 27° N; asin. del Nilo. 
Necho (Nechao) v. Neco. 
Neckar (Wiirttemberg e Baden) 
fiume, affi. d. del Reno, 397 km; sboc- 
ca a Mannheim; suoi affluenti: a) a 
sinistra, ]nz; b) a destra, Wocker (180 
km), Jagst (196 km) e dMfurr (53 km). 
Neckar (del) 1) circ., v. Ludwigs- 
burg;- 2) vini, leggieri e aromatici. 
Neckargennànd (-ghe-) (Baden, 
Heidelberg) città, 2734 ab. (aggl. 2261). 
Neckarsteinach (-stain-)(Assia, 
Starkenburg) città, 1700; 127. 


Ù avvenimento non preveduto; —2) erede, Neckarsulm (Wirttemberg, cir- 
v. erede; - 3) desere, bisognare. colo del Neckar) città, 5170 ab. 

\, mecessità 1) dal punto di vista ob- Necker Jacques (3°/0 1732-9/4 1804), 
x biettivo e reale (« necessità di fatto », | di Ginevra, banchiere a Parigi, dal 
# o «necessità empirica ») a) il principio | 1777 direttore generale francese delle 
AI di cui la realtà è la conseguenza; b) | finanze; 1781 licenziato per il suo 
e l'unità delle condizioni non impedite; | « Compte rendu »; 1788 richiamato 


€) l'impossibilità che una cosa non 
sia, dato l'insieme delle circostanze 
pelle quali tal cosa è o si produce; — 
2) dal punto di vista lògico (« neces- 
. sità di diritto », o «nocessità logica »), 


feco convocare gli Stati generali; nel 
settembre 1790 si ritivò; m. a Coppet 
(Ginevra); sua moglie Susanne nata 
Curechod (1739-94), di Crassier (Vaud), 
fu dotta scrittrice (m. a Coppet); sua 
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figlia Anne Dowise Germaine (22/41766- 
14/7 1817), di Parigi, dal 1786 moglie 
deldiplomatico svedese barone distall- 
Holstein(«madamede Statl»}, dal1796 
divorziata, dal 9/5 1802 vedova e dal 
1812 rimar. de Rocea, fu donna celebre 
come scrittrice («Corinne », 1807, libro 
sull'Italia in forma di romanzo; « De 
l’Allemagne », 1810, libro pel quale 
1812 dovette uscir di Germania) e come 
nemica di Napoleone; m. a Varigiì. 
meckèra genere di muschi fron- 
dosi (v. briine); specie alquanto grandi 
(« neckèra crispa », « neckèra compla- 
nata »), con steli insieme compressi. 
Neela el Enab (Egitto, Behera) 
com., 6105 ab. (agglomerati 5662). 
Neco, nipote (dal figlio Psanime- 
tico I) del dodecarca Neco (v. Egitto 
2)), dal 609 a. Cr. re d’Egitto; con- 
quistò la Siria, fa 604 da Nabucecodo- 
nosor sconfitto a Carchemi$ (Circèsio), 
cominciò a costruire il canale di Suez 
o, secondo la leggenda, fuce da navi 
fenice circaumnavigare V'Africa; ma i 
due scarabèi portanti la relazione di 
tale circumnavigazione vennero rieo- 
nosciuti come falsificazioni; m. 595. 
Necochea (-cen) (Argentina, Buc- 
n0s Aires, S) città, 2948 ab.; porto. 
Necr:ssov Nicolai Alexejevié (4/12 
1821-5/1 88), della P'odòlia, poeta lirico 
popolare russo; m. a Pietrogrado. 
necrobiosi la mortificazione dei 
singoli elementi dei tessuti verifican- 
tesi gradualmente, e per lo più quale 
esito finale della degenerazione; di sò- 
lito finisce in rammollimento. 
mecrofilla amore osceno a calà- 
vere, da pervertimento sessuale. 
necrofobia paura della morte. 
necrofonîìa, nel }inguaggio dello 
spiritismo,voce dei disincarnati{nmiorti). 
necròdforo v. becchino 1) e 2). 
necrolatria culto dei defunti. 
necrologia discorso commemora- 
tivo di persona morta di fresco. 
necrològio libro nel quale ven- 
gono registrati i nomi dei defunti. 
necromanzia v. negromanti. 
mecrdpoli (greco; «città dei mor- 
ti ») nome dei luoghi di sepoltura di 
antiche città; celebri le necròpoli egi- 
zinne di Menfi e Tebe e le etrusche. 
n»necropsia = necrescopìa (v.). 
necrosnto, 0880, affetto da carie. 
rrecroscopîa esame di cadàvere. 
stecròsi 1) in gencralo, la mortifi- 
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cazione di tessuti è di organi, conser- 
vando la parte affètta più o meno la 
propria forina; - 2) cario delle ossa. 
mecròdtico aftètto da necròsi, ossia 
gangrena; specialmente delle ossa. 
necrotomiìa 1) asportazione di un 
osso morto; - 2) sezione cadaverica. 
nectandra v. nettandra; bebecru. 
mectarines (franc.) pesche” noci. 
mectariniîidae v. nettarini. 


Neetaris, mare, gran circo lunare... 


necton il srappo degli organismi 
pelagici che nella loro vita sì mostrano 
attivi, guidati nei movimenti dai loro 
istinti (quindi quasi sinon. di pesce). 

nèctria cinnabarina fungo 
ascomiceta che cagiona agli alberi una 
malattia, detta delle « pùstole rosse », 
per la quale a certe epoche i rami si 
coprono di crostine rosse o gialle; 
rimedio: tagliare gli alberi dall’ alto 
in basso fin dove il legno è sano. 

med (danese) == basso, inferioro. 

Ned (inglese) == Edoardo. 

Nèdentis (Norvegia, 5) amt, 9348 
kmq, 76.456 ab. (8 per kmq); capoluogo 
Arendal, città di 10.375 ab. (1910). 

meder (oland. e sved.) == basso. 

Nederbrakel (Belgio, prov. della 
Fiandra occidentale) com., 5139 ab. 

ne derclinquas me il mercoledì 
dopo la 2* domenica di quaresima. 

Nederlana v. Olanda 1). 

Nedjd (-ged) v. Neged. 

Nedrigailov{Charcov)c., 7129 ab. 

Nedroma (Algeria, Oran, O) città, 
5250 ab. (250 europei); 420m; 35% N. 

Neduncadu (franc. Nédotmceadou) 
{India frane., Carical) com., 11.936 ab. 

Neefs Pieter « il Vecchio », di An- 
versa, e suo figlio 7ieter, 17° sec., 
pittorì fiamminghi d’ architettura. 

Neemta (ebreo) v. Esdra. 

Neenah (nine) (Wisconsin, E) cit- 
tà, 5954 ab.; sul lago Winnebago. 

Neer (van der) Aert (1603-77), di 
Amsterdam, pittore di paesaggio (spec. 
canali con chiaro di luna, incondî e 
sim.); suo figlio Eglon Hendrik (1643- 
1703) fu pittore di storia, paesaggio 
e genere; In. a Diisseldorf. 

Neèra pseudònimo della scrittrice 
di romanzi e novelle Anna Zuecdri 
vedova Radius, di Milano (n. 7/3 1846). 

Neers (fiume) v. Mòsa. 

Neerwìnden (Liegi) com., 628 ab.; 
ivi 29/7 1693 vittoria francese (Luxem- 
bourg) sugli inglesi e olandesi (Gu- 
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È glielmo TII) e 18/3 1793 vittoria au- | essa si fecero armi ed utensili nell'età 
n striaca (Coburgo) sni francesi. della pietra (così ancora nella Nuova 


Nees von Esenbeck ('hristian 
Gottfried (14 2 1776-10/3 ISSS), di Kei- 
chenberg nell'Odenwald, botanico è 
tilosofo, benemerito specialmente della 
sistematica della hotanica; m. a Bre- 
slru, dove 1832 era stato per attività 
politica dimesso dalla cattedra. 

nefandezza v. nefando. 

mefandità cose e parole nefande. 
nefando (a-iratto nef@ndezza) si 
dice di cosa tanto scellerata, da non 
dovérsene parlare senza orrore. 
mefitrio scellerato, 

mèfas (lat.) opposto di fas (v.). 

nefasti, giorni, opposto di fasti (v.). 

mefasto di cattivo nugurio, tristo. 

Nefed (Tripolitania, 1) dasi. 

Nefèle (nmitol.) v. Atamante. 

mefelina mineralo incoloro, a lu- 
centezza vitrea, composto di acido si- 
lìcico, argilla, soda, potassa 8 poco cal- 
cave; è un componente di ròcce hasal- 
tiche e fonolitiche; v. eleolìtica. 

mefelinite réccia basaltica: 
gite, ferro magnetico 0 nefelinu. 

nmetèiio 1) macchia dello strato sot- 
to-epidermico anteriore della còrnea, 
costituita come Valbugine, ma cha la. 
scia ancora passare la luce come attra- 
verso a una nube : — 2) (« nephèlium ») 
genere di piante sapindàcee: la specie 
detta rambutan (« nephsilinm lappà- 
neum ») nell'arcipelago Malese sì co). 


AU- 


. tiva pei frutti mancerecci. 


nmefelologia studio delle nubi. 
mrefelònietro apparecchio per la 
determinaz. del grado di nuvolosità. 
mefila (« nèphila») cenere di ragni; 
una specie del Madagascar (« nèphila 
madacascarensis ») fornisce un sarro- 
gato della seta (« seta Gi razno »), che 
specialmente serve a fasciare le corde 
di violino; i fili vengono dipanati dai 
ragni fermati vivi su appositi telai. 
mefòmetro -nefelòmetro (v.). 
mefosedpio apparcechio (del prof. 
Arsimis di Madrid) per calcolare dalla 
velocità della nubi la velocità delle 
correnti nell'alta «atmosfera. 
meftalgia dolor di reni. 
nefratonta debolezza dei reni. 
mefrectoniîa dicesi ablazione 
ossia estrazione chirurgica del rene. 
nefridio ùdipo dei reni. 
nefrite varietà compatine ceripto- 
cristallina di attinoto, nota perche di 
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Zelunda, dove è detta pietra prenantt); 
somiglia alla giada:-2) {nefritide) l'in- 
tiammazione dei veni: distinguesi in 
fieimmonosa, parenchimatosa ed infe- 
stinule, 6 in acuta e cronica. 
mnefritico 1) dei reni: maluto di 
reni; - 2) «legno »pe=legno santo. 
nefritide v, nefrite 2). 
mrefròddio (fece maschio)--aspidio, 
nefrolito cilcolo renale. 
uo frope (« nephrops ») genere di 
granchi decapodi, simili all'aligusta, 
mr piiù eleganti e più snelli; la «pecie 
«nèphrops norvègicns », bruno rossie- 
gio chiaro, si trova presso alle coste del- 
ln Senndinavia e orientali della Gran- 
bretagna, ed anche nell'Adriatico. 
nefropielite (nefropiolitide)è l'in- 
tinmumazione del bacino dei reni, 
neft'opiosi suppurazione renale, 
mnefrorimafia sutura del rene. 
uefrovragia emorragia renale. 
nmefrotomia operazione che con- 
siste nel penetrare attraverso alle pa- 
reti addominali fino al rene per dare 
uscita ul pus, levare un citleolo 0 per 
altro «copo cnrativo o sperimentale. 
nefrettisi tiliercolosi renale. 
Nefta fdaxi) v. Gerid. 
Nètftali v. Naftali. 
mneftgil ozacerito di Cèlechen. 
Nèftide (Neftis) 1) (dèéa) =- Nebtot, 
(v.): — 2) 2279 pianeta felescdpico. 
mnefud (atabo): deserto di sabbia. 
Nefàsa (lei), monte, 0 « monte dei 
Bèrheri », (Tripolitania) detto anche 
reniplicemente il Gelli, Valtopinno 
(fino a 92M) in continnazione i O 
della Gariana (v.) e a N della Getara 
(v.), coi luoghi principali, da Ea O, di 
Chiela, Ciefren, Sintan, Giado e Nalut, 
megàbile che si può negare. 
mermdi (abissino) — merciuio, 
Neg:iumibo (Ceylon, 0} e., 10,600 ab. 
megnuti incumbit probiatio 
flatinor- o chi peer deve provare. 
Negapatiamni (India, Madras) cit- 
tà, GO.168 ah.; porto; a S dì Carical. 
megane 1) diro che non è vero ciò 
che altri afferma; - 2) non concedere, 
ritiutare; - 5) rinnecare; -4) non rico- 
nascere gli altrui pregi; -— 5) non voler 
dare ciò elio ad altri è dovuto: — 6) 
dire di non aver ricevuta una cosu, 
Negawine (Nan Pietro in Cariano) 
con., IGI9 (resid. 1659) ab., di cui 
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1136 (agglom. &44) in Negarine (135) 
© 483 (agglom. 382) nella frazione di 
Settimo (84m), a 3 km dal centro. 
megnrit (Abissinia) tamburo con 
cui i capi chiamano alla gnerra. 
megar quartiere inferocire con- 
tro i vinti auche disposti a arrendersi. 
negativa 1) il negare; — 2) v. foto- 
grafia 1); - 3) particella negativa. 
negativa 1) altezza, in astronomia, 
depressione (v. 4));- 2) astrazione, atto 
di astrazione ricavato dal considerare 
qualche cosa che non possiede nn ca- 
rattere dato; - 3) dare una, rifiutare 
cosa che ci venga chiesta; - 4) defini- 
zione, quella di nn concetto per esclu- 
sione dei caratteri essenziali di un con- 
cetto aftine; — 6) dottriha, che contra- 
dice, che dùbita, senza nulla provare; 
— 6) elettricità, v. elettricità 1); - 7) 
immagine, v. fotografia 1): - 8) met- 
tersi, 0 stare, o tenersi sulla, di chi, 
essendo accusato, persiste a negare 
l'accusa; — 9) particella, che esprime 
negazione; — 10) pena, che esclude sol- 
tanto da certe cariche od onori; — 11) 
proposizione, v. negativo 4);- 12) quan- 
tità, quella col segno di sottrazione (—); 
— 183) sensazione, quella dovuta ad uno 
stimolo sotto lasoglia della coscienza; — 
14) stampa, in cui le parole hanno il co- 
loredella carta eil fondo un altro colore. 
megntivo che esprime negazione. 
megativo 1) bagliore, nelle scari- 
che elettriche entro ai tubi rarefatti, 
il bagliore che come una guaina lumi- 
nosa circonda più o meno completa- 
mente l’elettròdo ;-2) danno, v. danno 
2) b); — 8) dovere, che corrisponde a 
una legge che vieta un’azione; -— 4) giu- 
dizio, 0 « proposiz. negativa », in cui il 
predicato è escluso dalla comprensione 
o estensione del soggetto; privativo, 
se esclude dal soggetto una qualità 
che potrebbe avere per sna natura, e 
che si trova in soggetti anàloghi; dif- 
ferenziante, se esclude un rapporto 
d’inerenza o di dipendenza; separante, 
escludendo assolutamente tra di loro 
nn predicato e un soggetto, che pos- 
sono sembrare affini (p. e. « giustizia 
non è prepotenza »); — 5) polo, v. pila; 
clettròdi; — 6) precetto, fatto per vietare 
qualche azione; - 7) stato, v. elettrici 
15); — 8) termine, quello che si forma 
e si può formare sempre, dato il ter- 
mino positivo, mediante la negazione; 
— 9) voto, contrario alla fatta proposta. 


megatòdria, azione, del proprietà» 
rio che respinge le indebite pretese di 
altrui diritti reali sul suo immòdbile. 
Negaunee v. Ischpeming. 
negazione 1) l'atto mentale con 
cui si esclude assolutamente l’esisten- 
za d’ una cosa, o si esclude da ossa 
un rapporto di dipendenza o una qua- 
lità che essa dovrebbe e potrebbe avo- 
re, o che almeno le cose anàloghe han- 
no; - 2) detto di cosa che sia l'opposto 
assoluto d’un’altra; - 8) « di Dio », il 
governo borbonico di Napoli; così de- 
finito da Gladstone nella sua lettera 
a Lord Aberdeen dopo l’arresto di La- 
caita a Napoli (autunno del 1850). 
Negda (Siberia, prov. del Litorale, 
regione del fiume Amgun, affluente di 
sinistra del basso Amnr) tnngusi. 
neged (arabo)= altopiano. 
Nezged l'altopiano centrale arabico, 
ricco d’oansi, col sultanato dei vahabiti 
6 colle città principali di Anèisa o 
Onèisa (30.000 ab.), a 815, LBeride 
(24.000 ab.) ed e’/riad (28.000 ab.). 
Negef(anche dfesced-A ti) (Turchia, 
Bagdad) città, 5000 ab.; ivi moschea 
colla tomba di Ali; 32° 5’ N; a O del- 
l'Eufrate e delle rovine di Cufa. 
Negefabad (Persia, Irak À gomi) 
città, 10.000 ab.; 20kmao0 di Isffhan. 
Néggio (Lugano) com., 185 ab. 
nesghittoso indolente, pigro. 
Negi (frazione) v. Perinaldo. 
megleètto 1) non curato, trascura. 
to; disprezzato; - 2) di Abito, nè pu- 
lito come dovrebhe, nè secondo la fàg- 
gia corrente; - 3) detto di legge, non 
osservata; - 4) di stile, incolto. 
negligé veste di notteo di mattina. 
neglig@ènza l'atto di chi (negligèn- 
te) omette, per effetto di torpore della 
volontà, un dovere, o lo compie senza 
la prontezza o la cura necessaria. 
meglìigere trascurare, trasandare. 
Negoi (monte) v. Fògaras. 
negossa rete da pescare, in forma 
di borsa aperta alla cima di una pertica. 
Negotin (Serbia) 1) (Craina) città, 


6236 ab.; — 2) (Macedonia serba, E). 


borg., 4050 ab.; presso al Vardar. 
negotiòbrum gestio flatino) == 
gestione d’affari (v. gestione 3)). 
negoziabile da potersi negoziare. 
negoziante « mercante. 
negoziare 1) commerciare, traffi- 
care; - 2) trattare pubblici affari; - 3) 
di cartelle del debito pubblico, cam- 
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biali e sim., cederle a un altro, che ne 
paga il valore ritenendosi lo sconto. 
megoziazioni, o negoziati, le trat- 
tative diplom. (negoziatore chi le fa) 
per giungere alla concl. di un trattato. 
negòdzio 1) affare, faccenda; — 2) 
trattativa; - 3) mercatura, professione 
bancaria, qualsìasi specie di combio; 
- 4) luogo o bottega in cui si vèndono 
le mercanzìe; - 6) cosa, in gènere; - 
6) di oggetto di cui non si sàppia o 
non cì si rammenti il nome; - 7) famil., 
a) uomo rozzo e da poco; Db) arnese, 
bastone, o sim. piuttosto grosso. 
negòzio (di), commessi, le persone 
preposte a vèndere al minuto; hanno 
facoltà di esìgero, nel luogo di eser- 
cizio o al momento della consegna, il 
prezzo delle merci che vèndono e di 
rilasciarne ricevuta in nome del priu- 
cipale; ma non possono esìgere fuori 
del luogo di esercizio i crediti del prin- 
cipale senza autorizzazione speciale. 
megra 1) (razza) v. negri 1); -— 2) 
{specie di squalo) v. diavolo di notte. 
Negra, punta, (Istria, 1) capo. 
NegràAr (San Vietro in Cariano) 
com., 8581 (rosid. 3600) ab., di cui 1037 
(agglom. 345) in Negrar (190m) e gli 
altri nelle frazioni di Montéechio (438, 
agglom. 84), a 495, e a 6,6 km, San 
Peretto (717, agglom. 214), a 220M, e 
a 1,2 km, Santa Haria (220, agglom. 
121), a 121%, e a 8,7 km, San Vito 
(472, agglom. 129), a 147m, 682 km, 
o Villa (697, agglom. 151) a 235m, e 
a 1,5 km dal centro del comune. 
megrara varietà di vitigno. 
Negrelos (’l'arapaci) c., 4837 ab. 
Negrelli Luigi (*/1 1799-1/10 1858), 
di Fiera di Primiero (ivi dal 31/3 1913 
làpide commenm.), ingegnere, forte coo- 
per. di Lesseps nella colossale impresa 
del canale di Suez; m. a Vienna. 
Negrera v. Pinavolo Po. 
negretti merinos a coda corta. 
Negretti Enrico Angelo Lodovico 
(1817-79), di Como, dal 1529 a Londra, 
ivi dal 1850, con Joseph Warren Zam- 
bra, costrnttore di termòmetri. 
megri 1) (anche nigrizi; impropria- 
mento etiopi [« ruzza etiòpica » di Blu- 
menbach]; «razza africana o negra 
o nera ») gli abitanti indìgeni del- 
lA frica dal Sahara fino alla Terra del 
Capo, somaticamente caratterizzati da 
lolicocefalìa, prognatismo, naso largo 
e per lo più piatto, labbra grosso ri- 
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piegate a cèrcine, poca barba, pelle 
scura {da nero èbano a bruno grigio), 
capelli corti, lanosi e crespi; lingui- 
sticamente divisi in due gruppi aventi 
come confine il 5° parallelo boreale: 
a) al N i negri del Sudàn (v.) 0 al S 
i negri bantu (v. Abantu); il numero 
dei negri d’A frica e d’ America (ivi im- 
portati già dagli europei per la schia- 
vitù) ascende (coi misti) a circa 150 mi- 
lioni; — 2) v. Australia 1) (abitanti); - 
3) v. Oceania a); — 4) (malese) — paese. 
megri (feci) 1) cafè, il mogdad (v. 
caffè [del] 6)); - 2) grano, la durra; - 
8) isole, v. Oceània a); - 4) miglio, v. 
penniseto; - 6) olio, v. durra ; — 6) pepe, 
v. abzélia; - 7) tratta, v. schiavitù. 
Negri 1) Ada, di Lodi (n. 8/2 1870), 

dal 8/3 1896 maritata Garlanda a 
Milano, poetessa e scrittrice, che a 
forti tinte descrive le miserie dei di- 
seredati (« Fatalità », 1892; « Tempe- 
ste », 1896; « Maternità », 1904); v. 
Milli 2); - 2) corpùscoli del, corpù- 
scoli ben definiti, scoperti (verso il 
1904) dal dottor Negri nei centri ner- 
vosi di un animale morto di rabbia e 
in cui lo scopritore credette di scor- 
gere gli agenti della terribile malat- 
tia; secondo le nuove ingegnosissime 
ricerche del giapponese dottor Nogu- 
chi sarebbero la fase giovanile di vita 
del germe, il quale in età più avanzata 
diventerebbe così. infinitamente pic- 
colo da apparire come un punto; e 
punti perciò il dottor Noguchi chiamò 
le forme del germe da lui così vedute; 
- 3) Cristèforo (barone) (13/6 1804-18/2 
96), di Milano, 1842-48 prof. di scienze 
politiche a Padova, poi a Torino (« La 
storia politica dell'antichità », 1866), 
grande fautore degli stufli gcogratici 
in Italia, presidente fondatore (1367) 
della « Società geogratica italiana »; 
m. a Firenze; — 4) Gaetano (11/7 1838- 
31/7 1902), di Milano (ivi dall’11/10 1908 
suo monumento, di Secchi), 1859-62 
ufficiale (distintosi nella repressione 
del brigantaggio), politico (capo dei 
liberali milanesi), 1884-89 sindaco di 
Milano, dal 4/12 1890 senatore, scien- 
ziato (« Geologia stratigrafica »), let- 
tevato, filosofo e critico (« Il cristia- 
nesimo nella storia », 1872; « La crisi 
religiosa », 1878; « Giorgio Eliot », 
1888; « Nel presente e nel passato », 
1892; « Segni dei tempi », 1892; « Ru- 
mori mondani », 1893; « Gli albori del 
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cristianesimo », 1893; « Ultimi saggi », 
1903); morì per fatale nccidente presso 
a Varazze; ne scrisse Scherillo (1904); 
- 53) Giovanni Battista, di Albona in 
Istria (n. 24/128 1858), mineralogista, 
prof. a Genova; - 6) Giovanni France- 
8co (3/2 1593-°/10 1659), di Bologna, pit- 
tore (« Negri daì Ritratti »), disegna- 
tore, incis. in rame, archit, e scrittore. 
negriecra nave da schiavi negri. 
negrière, 0 negriero, 1) mercante 
di negri (schiavi); — 2) padrone crudele 
o incettatore e struttatoro di operai. 
Negrini (12501) v. Caspoggio. 
Negri Sembilan (Protettorati 
Malesi) stato, 6600 kma, 134.470 ab. 
Negritos (popolo) v. Aita. 
negro uomo di razza negra. 
Negro 1) (fiume) v. Tanagro; - 2) 
(rio) (America) a) il maggior affluente 
di sinistra dell’Amazonas, 2150 km; 
nasce col nome di rio Guainia in Co- 
lombia, attraversa poi Venezuela e 
Brasile, e sbocca sotto a Manao08; ri- 
ceve a destra il rio Waupes (foce a 
Sîo Jonquim, sull’equatore) e a si- 
nistra il rio Branco; v. Cassiqaiari; 
h) (Patagonia, N) fiume formato dalla 
confluenza del Neuquen (dal N) o del 
Limay (dal S); sbocca nell’ oceano 
Atlant. a NE del golfo de San Mattas. 
negrofamo v. nerofumo. 
negromanti erano gli indovini 


che nell'arte loro (negromanzìa, pro- 


priamente necromanzia) si valevano 
dei morti (ora sì direbbe degli spiriti). 
megrone v. baco da seta c). 
Negrone (torrente) v. Tànaro. 
Negroni Prati v. Morosini 4). 
Negroponte (isola) v. Eubèa. 
Negros (Filippine centrali) isola, 
12.098 kmq, 461.000 ab. (28 per kma). 
Negruzzo (11311) v. Cella di Bob. 
megundo èàcero {v.) americano. 
negus (etidpico) = re. 
negus (ingl.; nigé9ss) = vino cotto. 
megus-neghesti, 0negusa-nagast 
(etiopico) == re dei re, ossia imperatore. 
Nehavend (Persia, Luristan, NE) 
città, 7000 ab.; 1780m; G4i battaglia. 
Neheim (Arnsberg) c., 10.949 ab. 
Nehemia (Neemla) v. Esdra. 
Nehrilich Friedrich (24/11 1807-21/10 
78), di Erfurt, dal 1837 a Venezia(« Fe- 
derico Nerly»), pittore (chiari di Inna). 
nehraung (ted.) = lido lagunare, 
Neiae (nai-) Emil (29/10 1843-25/4 
1908), di Kénigsberg in Pr., pittore. 
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Neidenburg (nai-) (Prussia, di- 
stretto di Allenstein) città, 5060 ab. 
Neidhart (naid-) « von Reuen- 
thal », bavarese, 1210-45 poeta alla 
corto austriaca, fondatore della così 
detta poesia villereccia tedesca. 
nelge (francese) stoffa di Jana spar- 
sa di fiocchetti bianchi imitantilaneve. 
Neiges (des), piton, v. Réunion. 
Neillsville (nellsvill) (Wisconsin, 
O) borg., 2104 ab.; sul Black River. 
Neilston (nilst’n) (Scozia, contea di 
Renfrew) città (comune), 13.714 ab. 

Neipperg (nai-) (von) Adam A dal- 
bert (conte) (*/4 1775-22/a 1829), di Vien- 
na, generale austriaco, dal 1815 mag- 
giordomo e dal 3%/g 1821 marito mor- 
ganatico dell’ ex imperatrice (moglie 
di Napoleone I) duchessa di Parma 
Maria Luisa d’Austria; figlio d’en- 
trambi Guglielmo « principe di Mfonte- 
nuovo » (9/8 1821-7/4 95), m. a Vienna. 

Neira (isola) v. Banda {di) 1). 

Ncirone (Chiavari) com., 2562 (re- 
sid. 2702) ab., di cui 725 (agglom. 422) 
in Neirone (332) e gli altri nelle fra- 
zioni di Ognio (611, agglom. 541), a 
382m, e a 3 km, Roccatagliata (713, 
agglom. 543), a 633m, ea 3 km, e Urri 
(513, ag. 419), a 43Sm, 6a 3,6 km dal ec. 

Neisse (Dpaisse) 1) (due fiumi) v. 
Oder a); - 2) (Prussia, Oppeln) città, 
25.938 ab.; 186m; sulla Neisse di Glatz; 
l'antico « principato di Neisse» per- 
venne 1201 al vescovato di Breslau, 
e nel 1742 restò diviso fra Austria 
(900 kmq) e Prussia (1231 kmq). 

Neith dèa egiziana, compagna di 
Pta, in origine aèa locale di Sais, dai 
greci identificata con Pàllade; aveva 
in Sais un magnifico tempio; in suo 
onore a Saie la « festa delle lanterne ». 

Neiva 1) (Colombia) città, v. Huila; 
— 2) (Russia) fiume, v. Alapaievsk. 

Neive(Alba)com., 4097 (resid. 4115) 
ab., 1104 (aggì. 630) in Neive (308m). 

Neksò (Bornholm) porto, 2575 ab. 

Nel (di) (Levanna, N) 1) ghiacciaio; 
- 2) lago, 2378m; sul piede del ghiace. 

Nélaton Auguste (17/61307-21/973), 
di Parigi, chirurgo (« Él6ments de pa- 
thologie chirurgicale », 23 ed., 6 vol., 
1867-85), benemerito della litotomia. 

Nell (inglese) = Eleonora. 

Nelll 1) Iacopo Angelo (abate), 1 
metà 180 sec., di Siena, piacevole serit- 
tore di rime e capitoli berneschi e au- 
tore di commedie (« La serva padro- 
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na », « La moglie in calzoni », « I 
vecchi rivali »); il più notevole fra i 
precursori del Goldoni ; - 2) Ottaviano, 
,1* metà 15° sec., di Gubbio, pittore; 
m. 1444; - 3) Pietro, v. Andrea 5). 

Nellore (-nr) (India, Madras, N) 
città, 32.000 ab.; sul basso Penner. 

Nelly (inglese) == Elena. 

Nelson {nells'n) 1) (Canadà) a) fiu- 
me, emissario del lago Winnipeg, 650 
km; sbocca nella baia d’Hudson; h) 
(Colombia britannica, SY) città, 5273 
ab.; 480m; sul Columbia; - 2) (Enghil- 
terra, Lancaster) com., 82.816 ab.; — 8) 
(Nuova Zelanda, Sud) città, 6659 ab. 

Nelson (nolls’n) Horatio (29/0 1758- 
?1/10 1805), di Burnham Thorpe in Nor- 
folk, ammiraglio inglese, distruttore 
24 Abukir (*-2/8.1798) della flotta fran- 
cese (« baron Nile ») e vincitore 2/4 1801 
della ftotta danese (« viscount Nel- 
son ») e 21/10 1805 della flotta franco- 
spagnuola a Trafalgar, dove morì; ese- 
crato complice del Borbone di Napoli 
nelle stragi dei liberali (creato perciò 
«duca di Bronte») ed amatore sfrena- 
to della Emma Lyons (Lady HMamil- 
ton); ne scrissero Mahan (25 ed. 1899), 
Beresford e Wilson (1898), Laughton 
(1900); Jeatfreson scrisse « Lady Ha- 
milton and Lord Nelson» (2 vol., 1887). 

Nelsonville (nells'nvill) (Ohio) 
borg., 5421 ab.; sull'Hocking River. 

nelùmbio (« neliùmbium ») genere 
dì piante ninfeàcee, pianto acquatiche 
a grandi foglie peltaute, galleggianti o 
sporgenti dall'acqua come ombrelli; la 
specie più nota è il nel&tmbio dal bel- 
lissimo fiore ròseo (« nelùmbium spe- 
ciòsnm »), o rosa d'acque, o loto india- 
no, lapadma, pianta sacra dell'India, 
comune nell'Asia occidentale e una 
volta ancho in Egitto (« giglio del 
Nilo», «fava egiziana »); i semi di qne- 
sta specie e quelli della specie norda- 
mericana a fiori gialli (« nelùmbium 1ù- 
teunm »), simili a piccole nocciuòle, con- 


tengono una màndorla mangereccia. ! 


mematelminti classe di vermi a 
corpo filiforme, con anelli appena se- 
gnati alla super., bocca munita di pa- 
pille od uncinì per fissarla nella muc- 
cosa dell'ospite, essendo generalmente 
parasiti; due ordini: nematòdi (anguìl- 
lule, filarie, tricocèfalo, trichina, stròn- 
gilo, ascàridi) e acantocèfali (v.). 

mematòceri (< nomatàcera ») sot- 
tordine d’insetti dìtteri dal corpo èsile 
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ed allungato, muniti di antenne rela- 
tivamente lunghe, filiformi o piumose, 
composte di almeno sei segmenti, 6 
dotati di ali per lo più lunghe e strette 
senza o con poche venature trasver- 
sali; le loro larve vivono nell'acqua, 
nelle materie organiche putrescenti, 0 
entro galle; le fommine di molte spe- 
cie pùngono; vi appartengono le ti- 
pularie, colle famiglie delle zanzàre 
e delle tipule (longìpedi), e i crassi- 
corni (v.), colle famiglio delle miceto- 
fillidi, dei bibiònidi e dello simùlidi. 
nematocisti, negli cnidari (celen- 
terati), sono i filamenti, in parto se- 
ghettati, di cui sono forniti i corpùscoli 
urticanti, cioè le piccole cavità nella 
pelle dei tentàcoli contenentì un lì- 
quido velenoso; nello stato di riposo 
i nematocisti stanno nelle rispettivo 
cavità, ruvvolti a spira; ma quando 
entrano in azione, scAttano fuori, fe- 
riscono la pelle di qualche animale o 
vi fanno penetrare il liquido vclenoso. 
mnematòddi v. nematelminti. 
Nemausa 5l1mo pianeta telescop. 
Nemausus (latino) Nîmes. 
membo 1) v. nùvole 1) a); - 2) ten 
porale, tempesta, scossa d'acqua, nc- 
quazzone; -— 8) tigur., gran quantità. 
Nembro (Bergamo) com., 5316 (re- 
sid. £492) ab.. di cui 3576 (agglom. 3576) 
in Nembro (334) e gli altri in frazio- 
ni, tra cui Zonmo e Salmezza (442), a 
70201, e a 4 kim, 0 Piana con Zucca- 
rello (310), a 35001, ea 1 km dal centro. 
Nembrotte (Nemrod, Nimrod, 
Nimrud), nipote (dal figlio Cuù) di 
Cam, il leggendario fondatore del re- 
guo di Babilonia, proverbiale come 
« possente cacciatore al cospetto di 
Dio »; anche fondatore della torre di 
Babèle (« Birs Nimrud ») e di Nìinive. 
Nemtèa (Grecia antica) valle e luo- 
go nella parte di NO dell’ Argòlide, 
con un famoso tempio di Zèus {« Gio- 
ve nemòbo »), presso al quale si cele- 
bravano ogni due anni le « festo ne- 
me » con gare sportive 6 musicali 
{« giuochi nemti »); famosa puro la 
valie per la leggenda del « leone ne- 
mo »; v. Ercole (d’) 4) a). 
Nemeggio (2900) v. Feltre. 
memertini v. geonemerte. 
Nèmesi 1) la personificazione della 
perequarte giustizia divina, che non 
tòlleva nessuna immeritata fortuna; - 
2) 128mo0 pianeta telescòpico. 
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Nemesiano (Aurelio Olimpio), 3° 
sec. d. Cr., di Cartagino, poeta ro- 
mano didascàlico (« Cynegètica »). 

mémet (magiaro) tedesco. 

Német-Csansd (Ungheria, To- 
rontal) grancom., 1679 ab. (ana volta 
città e sede vescovile); sulla Maros 
dirimpetto a Szerd-Csandd (5710 ab.). 

Német-Csernya (-cèrnia) 0 Szerd- 
Csernya (Ungheria, ‘lorontil) due co- 
muni, con 3326 e con 4248 abitanti. 

Német-Palanka (Ungheria, co- 
mitato di Bics-Bodrog) com., 5704 ab. 

mémetum (cèòltico) = santuario. 

Nèmi (Roma) com., 1176 (resid. 
1194) ab. (agglom. 1124); 521m, 

Nemi (di) 1) duca. don Luigi Bra- 
schi Onesti di Cesena (1745-1816), ni- 
pote (per la madre Giulia Braschi) di 
papa Lio VI, 1797 delegato pontificio 
per la pace di Tolentino, dal 1810 
« maire » di Roma, poi comandante 
(1°) delle guardie nobili del papa; - 2) 
lago (autic. «lacus Vemorènsis », e an- 
che Specchio di Diana), v. Albani 6). 

memicea 1) corda, v. corda 16); 
- 3) la dolce, l'amante; — 3) l'oste, 
l'esercito nemico; — 4) sorte, avversa. 

nemico 1) che dimostra o sente 
inimicizia (v.); — 2) detto di esèrcito 
contro cui si combatte; - 3) detto 
«li chi ha avversione a una cosa. , 

nemico 1) l'eterno, il diàvolo; - 
8) stato, quello con cni si è in guerra. 
mèminem Inedéere, < suum cui- 
que tribùtere », principio romano (of- 
fènder nessuno. dare a ciascuno il suo). 

Nemiròvité- Dancenco Vasili 
lvanoviù, di "l'iflis (n. 5/1 1849), serit- 
tore russo (schizzi geogr.. romanzi). 

nèmo ante mortem beatus 
(lat.)= nessuno è (da stimare) felice in 
vita (sentenza attribuita a Solone). 

menidecri v. nematòceri. 

n®èmo iudex (testis) idòneus in 
pròpria causa «= nessuno può essere 
giudice (o testim.) in causa pròpria. 

Nèmoli (Lagonegro) com., 1072 
{resid. 1156) ab. (agglom. 658); 434m, 

nèmo me imp. v. cardo (del) 2). 

nèémo propheta in patria 
(Evangèl. sec. Lucam, TV, 24) = nes- 
sun profeta (è bene accolto) in patria. 

nemorali, feste, boscherec.; spec. 
quello che si celebravano al Arìcia 
in onore di « Diana Nemorenso », 

nemorense l) Diana, come Ada 
dei boschi, adorata ad Aricia; — 2) 


lago, di Nemi; — 3) re, lo schiavo che 
presiedeva il collegio dei sacerdoti ad- 
detti al tempio di Diana in Aricia. 
nemoroso che cresce nei boschi. 
nemorhedus v. antilopo v). 
nemo ultra posse obligatur 
nessuno è tenuto a fare l’impossìbile. 
Nemonrs 1) (Algerìa, Oran) città, 
2300 ab., 1100 europoi; nel sito del ro- 
mano « ad Fratres »; rada; — 2) (Seine- 
et-Marne) città, 5108 ab.; 62m; sul 
Loing; ivi 7/71585 accordo fra Enri- 
co III ola Lega(«editto di Nemours »). 
Nemounrs (di) 1) duchi, a) Louis 
d'Armagnac, morto 28/4 1503 alla bat- 
taglia di Cerignola; b) Gaston de Foix 
(v. 1)); ©) Filippo di Savoia « conte 
del Genevese » (mn. 1488), tiglio del 
duca Filippo II di Savoia, ereato « du- 
ca di Nemours » da Francesco I dopo 
il suo matrim. con Carlotta d'Orléans; 
m. 25/1 1533; stipite della casa di Sa- 
vota-Nemours, che sì estinse col duea 
Enrico II, m. 14/1 1659 a Varigi; 4) 
Luigi di Bowrdbon-Orléans (25/10 1814- 
26/6 96), secondo figlio di Luigi Filip- 
pv re dei Francesi; e) v. Alencon (d’) 
1); - 2) editto, v. Nemours 2). 
Nemrod v. Nembrotte. 
memura (uec.) v. col azzurro. 
Nemzeti Szalon nome d'una so- 
cietà di belle arti a Budapest. 
Nen (Inghilt., FE) fiume, 160 km. 
Nenagh (na) (Irlanda, Fippera- 
ry) città, 1704 ab.; sul fiumo Nenagh. 
nem-bae (\nnam) v. nen-vang. 
Nenci l'rancesco (1781-4/3 1850), «di 
Anghiari, pittore e poeta; m. a Siena. 
Nència (della) v. mento (el) i). 
Neneioni Fntico (1/1 1836-25/8 96), 
di Firenze, poeta e genialissimo critico, 
Nenetta 289° pianeta telescopico. 
menia 1) canto fùnebre; - 2) can- 
tilena uggiosa ; - 3) discorso prolisso. 
mènie complimenti. 
Nenndorf (Cassel) borg., 1182 ab.; 
quattro sorgenti saline solforose. 
Nenmnno v. Valbrevenna. 
menùfero v. nanndfaro. 
ménuphar nome d'un apparec- 
chio per fissare il cappello da signora. 
men-vang (Annam) la verga d’oro 
di 390,5 £ al titolo 1000 == 1345 lire; 
nen-bae la verga d’argento = 80,73 1. 
nèo 1) (nèvo, voglia, segno) mac- 
chia cutanea circoscritta, variamente 
colorata; « ipertròfico », quello che fa 
salienza sulla cute; « materno », mac- 
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chia cutanea congenita, variante per 
colore dal rosso al nero, erettile @ 
meno; « non ipertròfico », dato sol- 
tanto dall'aumento della quantità di 
pigmento dello strato di Malpighi; 
« peloso », ispidità; « pigmentario », 
il cui colore è dovuto a pigmento, 
senza ipertrofia del derma; « vasco- 
lare », a) macchia congenita colorata 
in rosso o rosso-bruno, eréttile per 
ectasia o iperplasia vasale ; b) tumore 
fungoso sanguigno superficiale; — 2) 
piccolo difetto; - 8) (greco) usato come 
prefisso; «= nuovo, recente; — 4) (néon; 
Né; peso atomico 19,6) gas contenuto 
nell'atmosfera; liquido a — 2439, so- 
lido a — 2529; nel suo spettro lince 
verdi e molte linee aranciate. 
neonltotedesco il periodo della 
lingua e letterat. altoted. dal 16° sec. 
meoàrtica v. animali (degli) 5) f). 
neonstmosfera unità che talvolta 
si usa per la pressione di liquidi, gas 
e vapori; è pari al peso di 1 kg per cma. 
neobattisti sètta battistica rigo- 
rosum. ortodossa, in Prussia tollerata. 
meoblù è blu di Berlino oppure 
oltremare mescolato con àmido, che 
vione in commercio formato a pallòt- 
tole, per dare il torchinetto al dbuceato. 
Neocastro v. Navarino. 
mneoveattòlici = modernisti. 
Neocesarta v. Cabira. 
neocomiano v. geològiche 2) III. 
meocrindidi v. crindidi a). 
neocriticismo il complesso dei 
vari aspetti assunti modernamente dal 
criticismo; a) « francese », rappresen- 
tato dal Renouvier, dal Brochard e dal 
Pillon, accetta in ispecial modo le tesi 
pratiche del kantismo, ma nega l'esi- 
stenza del noùmeno ossia « della cosa 
in 88»; b) « inglese », rappresentato 
dall'Hodgson, rigetta il libero arbitrio 
o riconduce la filosofia in una dire- 
zione poco lontana du quella di Hu- 
mo; c) «tedesco », rappresentato spec. 
dal Lange, conserva soltanto l’ essen- 
ziale della «erìtica della ragion pura ». 
meodAmodi v. iloti. 
meodarwinisimo dendminasi la 
scuola di quelli fra i moderni seguaci 
del darwinismo che pongono come fat- 
tore massimo della evoluzione degli 
èsseri l’ elezione naturale, negando 
l'ereditarietà dei caratteri acquisiti. 
neodimio (Nd) e praseodìmio (Pr) 
due elementi dello terre raro (ritenuti 








una volta come un elemento solo, il 
didimio), il primo col peso atòmico 
140,6 e con sali rossi, e il secondo col 
peso atomico 140,5 e con sali verdi: 
anche gli spettri loro sono differenti. 
neòfito (greco; « nuova piunta »} 
1) nella chiesa cattòlica, nuovo con- 
vertito alla fede; ossia un adulto ap- 
pens battezzato; — 2) in convento, no- 
vìzio ; — 8) prete appena ordinato; - 4) 
chi da poco si è ascritto a una setta, 
a una società, o a un partito polìtico. 
neofobia paura delle novità. 
neoformazione 1) si ha quando 
un corpo o una parte di esso produce 
parti nuove di natura morfologica- 
mente diversa dalla sua; — 2) in fisio- 
logia, produzione di tessuto nuovo por 
riparare (rigenerazione) una pordita 
di tessuto vecchio; v. neoformazioni. 
neoformazioni, o mneoplasmi 
(« neoplàsmata »), o reoplaste, 0 pseu- 
doplasnti (« psendoplasmata ») tessuti 
nuovi del corpo, o simili a quelli già 
preesistenti (« neoformazioni ombdlo- 
ghe »), o diversi da questi (« neofor- 
mazioni eteròdloghe »), distinti in de- 
nigni (innòcui) e maligni (che cagio- 
nano per guasto degli umorila morte); 
Je più frequentì neoformazioni sono: 
lipòma, osteòma, encondròma, tubèr- 
coli, carcinòma, lupus, sifilòma. 
meofòrmio tricodofenato di bi- 
smutile, antisettico, prosciugante. 
meogène, 0 « formaz. neo0gènica », 
il terziario giovane; comprende miocòè- 
ne e pliocàne (v. geològiche 2) IV) b)). 
neogènesi l’insorgere di botto di 
certi caratteri in una specie vivente. 
meoglallo giallo di Colonia. 
meogdtica, scrittura, = gòtico. 
meogreca (-i, -0) v. Greci 2). 
meogreco, stile, v. francese 5). 
neoguelt coloro che, all’epoca del 
risorgimento, sognavano la Confedo- 
razione italiana presieduta dal papa. 
mneobegelismo (-ghe-) indirizzo 
filosofico dell'età presente che s'ispira 
all’idealismo di Hegel (-ghel) ; indiriz- 
zo in Italia rappresentato da Bene- 
detto Croce e da Giovanni Gentile. 
neolrico v. cèltica 1) a). 
meoittèrbio v. lutèzio. 
meolamarckismo la scuola di 
quelli fra i moderni seguaci (neola- 
marckisti) della teoria del trastormi- 
smo che consìderano l’uso e il non 
uso degli organi e l’influenza dell’am- 
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biente come fattori principali dell’evo- 
luzione degli èsseri, attribuendo, d’al- 
tro canto, contro Charles Darwin e i 
suoi seguaci, nessuna o ben poca ef- 
ficacia al principio dell'elezione natu- 
rale (capo di tale scuola Spencer). 
neolatine (-i) v. latine 4), 
neolitica, età, v. lìtica. 
neolitico = cenozdico (v.). 
neologia I) uso di voci e modi di 
dire nuovi (neologismi), oppure ado- 
perati in modo nuovo; — 2) introdu- 
zione di dottrine religiose nuove. 
neomalthusian, v. Malthus. 
neomenîa novilùnio. 
meomenìe festa del novilùnio. 
neomisto (greco)= prete novello. 
neomonismo v. monismo. 
neon (gas) v. néo 4). 
neonato (-i) v. bambino; età 1) a). 
Neoneli (Oristano) com., 1036 (re- 
sid. 1068) ab. (agglom. 1026); 555m, 
neo6lmio 6 fèrmi0 sono due ele- 
menti di terre rare che, come l’ìttrio 
(v.), si trovano nella gadolinite. 
neopersiano v. iràniche (lingue). 
neophytòrum, dies, (giorni dei 
neofiti) i sei giorni dopo la pasqua. 
neopitagòrici i filosofi greci dei 
primi secoli a. Cr., i quali rinnova. 
rono la filosofia pitagorica (neopita- 
gorismo) mescolandovi idee religiose 
orientali; capo Apollonio di Tiana. 
neoplasîe v. neoformazioni. 
neoplasmi v. neoformazioni. 
neoplatonismo 1) la scuola filo- 
sòfica di Alessandria (capo Plotino) nel 
2° sec. d. Cr., nella quale la dottrina 
di Platone fu conciliata con quella di 
Aristòtele, con sostituzione dell’ema- 
natismo dinàmico al dualismo pla- 
tonico; neoplatònici i seguaci di tale 
scuola; - 2) la scuola filosofica italiana 
ch’ebbhe per maestro il Ficino e per la 
quale la filosofia platonica divenne 
una teosofìa, alleata con la càbbala, 
ritenuta como l’unica chiave atta a 
svelare il gran mistero della natura. 
neorama specie di dierama o pa- 
norama rappresentante l'interno di un 
edifizio, con gruppi e illaminazione. 
neosAuro 0 « lucèrtola a pinna 
dorsale », scheletro trovato nelle terre 
rosse del Texas; lungo 83 e alto 1,6 m. 
neoscolastica v. neotomismo. 
Neosho 1) (finme) v. Arkansas 1); 
- 2) (Missouri, SO) città, 2725 ab. 
neospinozismo l'indirizzo assun- 
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to dalla scuola di Kant per opera di 
Schelling (scell-), il quale svolse al- 
cuni elementi dei sistemi di Kant e 
di Fichte, accordandoli colla filosofia 
di Spinoza; secondo tale scuola il reale 
si può spiegare soltanto qualora le co- 
86, per quanto opposte fra di loro, 
vengano considerate come derivazione 
di una forza unica primitiva, che pro- 
duce contrasti per conseg. il suo fine. 
neotèrico, in senso spregiativo, 
chi vuole riformare una teoria senza 
averne la capacità e l'autorità. 
neoterismo smània di introdurre 
novità e riforme di dubbio valore. 
neotomismo, 0 neoscolastica, 
quell’ indirizzo o sistema filosofico mo- 
dermo che vuole far rivìvere le dot- 
trine di san Tommaso e degli altri 
grandi maestri della scolastica, cer- 
cando però di renderle più accette 
coll’aecògliere e assimilarsi i più im- 
portanti risultati della critica filosòfica 
e della scienza moderna; tale sistema 
ebbe il suo maggior impulso dall’en- 
cìclica « Aeterni Patris », colla quale 


+ Leone XIII nel 1879 richiamava i fe- 


deli allo studio delle dottrine di san 
Tommaso, ed ha per òrgano la « Re- 
vue néoscolastique » di Lovanio. 
neotrdpica v.animali (degli) 5) £). 
meoòttia genere di piante orchiaà- 
cee, colla sola specie nostrale « neòttia 
nidus avis », pianta giallastra, a ra- 
dici fibrose, aggomitolate è come for- 
manti una specie di nido d'uccello, 
meottòlemo grande farfalla diur- 
na del Brasile, colle ali superiormente 
azzurre a lucentezza metàAllica. 

Neottòolemo, 0 Pirro, figlio di 
Achille e di DeidAmia, prese parte 
alla conquista di Troia e fu poi il leg- 
gendario progenitore dei re dell'Epiro. 

ncovitalismo la risorta teoria se- 
condo la quale a spiegare i fenomeni 
naturali, e specialmente quello della 
vita, non basta la concez. meccanica 
ossin materialìstica del mondo, ma si 
deve ammettere l’azione nell’organi- 
smo vivo di energie d'altra specie. 

neozdico = cenozòdico (v.). 

nepa v. cìmici 2) a). 

Nepal (Himalaia, 26° 17’ — 300 17’ 
N e 800 6’ — 88° 14’ E) regno indipen- 
dente sotto la dinastia dei Sahi della 
stirpe dei Chas o Gurchas, confinante 
al N col Tibet, all’ E col Sikkim e al 
S e all’O coll’impero d’Iudia, e go- 
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vernato da una oligarchia militare, a 
capo della quale sta il primo ministro 
(maharàgia), al qualo il potere fu de- 
legato in perpètuo dal maharagiadi- 
ragi (sovrano); 140.000 kmq, 5.639.000 
ab. (40 per kma); capitale Catmandu 
(v.), dove pure si trova il residento 
britannico; la stirpe dominante è quel- 
la dei Gurchas, di religione hindù (il 
buddismo va scomparendo); ne scrisse 
Sylvain L6vi (1905, Paris). 

meparul (uccello) v. ceriornis. 

mòpe v. cimici 2) a). 

mepènte 1) (« nepènthes ») genere 
di piante nepentàcee (famiglia di pian- 
te cistifiore, coll’ùnico genere « ne- 
pònthes »), per lo più arbusti delle 
Indie orientali, le cui foglie coriàcee 
portano sul prolungamento del nervo 
mediano un'urna (ascidio), munita di 
coperchio, in cui si secerne un'acqua, 
che ha la proprietà di dissolvere il cor- 
po degli animaletti, i quali, una volta 
penetrativi, non sanno uscirne e vi 
rimangono affogati; la « nepenthes de- 
stillatòria », e la « nep. mastersiana » 
da noi piante da stufa; - 2) ant. rimedio 
a base d’'òppio contro la melanconìa. 

Neper (Nepero) v. Napier 1). 

meperiane, bacch., v. Napier 1). 

mèepeta catària v. gatta 2). 

Nepezzano v. l'èramo. 

mephéèlium v. nefélio 2). 

Nephi (Utah) città, 2208 ab. 

mèphila (gen. di ragni) v. nèfila. 

mephron v. avvoltoio c). 

mephrops v. nòfrope. 

Nepi (Viterbo) com., 3063 (resid. 
3116) ab. (aggiom. 2722); 2251; l'an- 
tica Nepet; Sede vesc. (Nepi e Sutri). 

nòpidae (lat.) v. cìmici 2) a). 

mepitella specie di timo (v.). 

Nepomucèno v. Giovanni Nepom. 

Nepomuk (Boemia, Pi'estitz)com., 
capol. di distr. giudiz., 2042 ab.; 439. 

Nepote v. Cornèlio Nepote. 

nepotismo v. nipotismo. 

Nepoziano nipote di Costantino il 
Grande, 350 si proclamò, a Roma, au- 
gusto; vinto (e ucciso) da Magnenzio. 

Neptùnius, mons, v. Peloritani. 

ne quid nimiîs v. Chilone. 

nequitoso che ha nequìzia. 
mequizia perversità d'animo. 
mera cioccolata e caftò. 

mera 1) ambra, v. ambra 4); — 2) 
anima, detto di uomo molto malvagio; 
- 3) aquila, (ordine) v. Aquila nera; 
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- 4) aristocrazia, cloricale; — 5) arte, 
a) maga; b) il gonere « a fumo » del. 
l'incisione in rame; — 6) bestia, v. béto 
noire; — 7) bile, melanconia; - $) creta, 
v. creta 5); — 9) erba, v. imperatoria; 
- 10) Foresta, v. Foresta nera; — 11) 
gamba, v. black-leg; — 12) giornata, 
triste; — 13) goccia, v. Baily (di); —- 14) 
malattia, ipocondriasi; - 15) mano, v. 
mano nera; - 16) messa, rito priapéo, 
d’ineffabile sconcezza (l’altare è il 
ventre nudo d'una meretrice); - 17) 
montagna, v. Montenegro ; - 18) mn0r- 
te, v. morte nera; — 19) 2r08ca, v. fisò- 
podi; - 20) motte, oscurissima; — 21) 
parte, nell'antica Firenze, la fazione 
dei neri (v. bianchi 2)); - 22) pietra, 
me Creta nera (v. creta 5)); detta anche 
ampelite; - 23) polvere, la polvere pì- 
rica, o da sparo (v. polvere); - 24) raz- 
za, v.negri; - 25) scuola, volgarmente, 
== magia; — 26) Selva, «= l'oresta nera; 
- 27) sènape, = sènape scura (v. mo- 
starda); — 28) settimana, v. muta 2); — 
29) tavola, nelle scuole, per segnarvi 
col gesso lettere, linee, cifre o sim.; 
- 30) terra, v. ceornoseni; — 31) vigilia, 
in cui si mangia rigorosam. di magro. 
Nera 1) (Italia) fiume (lat. Nar), 
affluente di sinistra del Tevere, 110 
km; scende dai monti Sibillini, passa 
a Terni e a Narni (sotto questa città 
scorre per 5 km e 1/2 in una angusta 
e profonda gola) e sbocca poco sotto 
a Orte; riceve, a sinistra, nel corso 
superiore, il Corno, e al principio del 
corso inferiore il Velino (74 km), che, 
rinforzato, a simistra, dal Salto (nel 
corso superiore Zméle) e dal Turano, 
si precìpita in tre cascate, dette « delle 
Marmore», fra le più bello d'Europa, 
successivamente per 20, per 100 e per 
60 m (altezza complessiva 200 m) nel 
Nera circa 6 km a monte di Terni; — 
2) (Spagna) fiume, v. Nalon. 
Nérae (Lot-et-Garonne) città, 6318 
ab. (agglom. 4111); 710%; sulla Baisc; 
rovine del castello dei re di Navarra, 
Nerano v. Massalubrense. 
merastro che tende al color nero. 
Nerazzini Cesare(29/51849-4/21912), 
di Montepulciano, medico, viaggiatore 
e diplomatico, trattò nel 1896 col no- 
gus Menelik per la liberazione doi pri- 
gionieri italiani e fu poi plenipoten- 
ziario allo Scioa per la pace, conchiusa 
26/10 1896; m. a Montepulciano. 
merbare picchiare col nerbo, 
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nerbata colpo dato col nerbo. 
ntrbo 1) (nervo, ma in senso figu- 
rato) forza; - 2) mazza elastica fatta di 
ligamenti di bue, intrecciati e seccati. 
nerboruto robusto e forzuto. 
Nerbudda v. Narbada. 
merca una specie di salmone. 
Nerchau (Lipsia) città, 2592 ab. 
Nercinsk('l'ransbaicàlia)città,6713 
b.; 40001; sulla Nèrcia (alla Scilca). 
Nercinski(Transbaicàlia, E}borg., 
3663 ab.; 670m; sull’Altacia (at. del- 
l’Argun); distretto metallìifero. 
nerve 1) azioni, malvage; - 2) dac- 
che, del mirtillo; — 3) bande, a) v. Ban- 
de nere; b) v. alribasso ; — 4) bandiere, 
v. Bandiere nere; - 5) carni, v. bian- 
che 1); - 6) farne delle, ellitticamente, 
+= commettere azioni matvage; - 7) 
giornate, tristi; - 8) gocce, v. black 
drops; - 9) montagne, selvose; - 10) 
suore, v. Beata Vergine (della). 
Nercchta (Costrumf) c., 3002 ab. 
nereggiaretèndere, tirare al nero. 
mertidi 1) (Nertidi) ninfe marino 
(v. Gea); — 2) (« nereidao ») famiglia di 
chetòpodi (vermi) del sottordine dei 
policheti, a corpo allungato e compo- 
sto di numerosi segmenti; molte spe- 
cie, tra cui la « nereis pelàgica ». 
merciti impressioni vermiformi 
specialmente negli scisti del devonia- 
no; e sono alghe oppure segni dello 
strisciare di vermi anòllidi. 
Nerèo (dio marino) v. Gen. 
nereocìstide (« nereocystis ») al- 
ghe che allìignano lungo la costa ame- 
ricana dell’ oceano Pacifico settentrio- 
nale; alghe di dimensioni gigantesche 
(« nereocystis gigAntea »), i cui tes- 
suti sono impregnati di sali potassici. 
Neresheim (-haim) (Wirttem- 
bers, Jagstkreis) città, 1258 ab. 
Neresi (Dalmazia, Brazza) com., 
2524 ab., di cui 1620in Neresi (slavo Ne- 
rezisce)e450nella frazione di Dracevica. 
Neresnica (-nizza) (Serbia, di- 
stretto di FoZarevat) città, 2549 ab. 
Nerecto (’lèramo) com., 3333 (resid. 
3467) ab. (agglom. 1495); 163%, 
Neretva (fiume) == Narenta (v.). 
nerezza astratto di nero. 
Nergal (Babilònia) dio della guer- 
ra; leono alato con testa d’ uomo. 
neri v. azzurri 1); bianchi 2); negri. 
neri i) angeli, i diavoli; - 2) dian- 
chi e, v. bianchi 2) ;— 3) corpi, v. nero 
1); — 4) giorni, tristi, segnatamento 


quando succedono ai felici in cui sia- 
mo; e quelli in cui siamo di cattivo 
umore; e purquelli (anche «tutti neri») 
di stretto digiuno, nei quali è vietato 
anche l’uso dei latticini; — 5) monti, 
v. Zwarte Berge; - 6) piedi, v. Black- 
feet; — 7) punti, v. nero 19). 

@ri 1) famil., = Ranieri; - 2) (Ar- 
menia, provincia di Van) città, 2900 
ab.; — 8) « di Bicci » v. Bicci; - f#) 
« Tanfneio » v. Fucini (Renato). 

Nèri 1) Filippo (san) v. Filippo 3); 
22) Ippòlito (9/1 1652-22/1 1708), di 
Empoli (ivi dal 1909 suo monumento), 
médico, poeta lirico e giocoso. 
Nevja (-cha) (Malaga) c., 5504 ab. 
nericcio che pende al nero. 
Nerìîceia (« Nerike ») (Svezia) il 
paeso all’O dello Hjelmaren (lago); 
capoluogo Orebro; v. Eugenio 9). 
Néris-les-Bains (Francia, Allier) 
borg., 2821 ab.; 385m; sei fonti saline. 
meriti (« nerìtidae ») famiglia di 
molluschi aspidobrauchi a conchiglia 
grossa emisfèrica, parte viventi nel. 
l’acqua dolce e parte nel mare; vi ap- 
partengono la nerita (marina), la neri 
tina (fluviale) e la navicèlla (marina). 
Nerito (traz.) v. Crognaleto. 
nèrium, in bot., v. oleandro. 
Nerli (de’), Filippo, (1485-1556) sto- 
rico fioreutino (« Fatti civili di Fi- 
renze 1215-1537 », ed. 1728). 
Nerly (Federico) v. Nehbrlich. 
Nernst Walter, di Briesen (brisen) 
nella Prussia occidentale (n. 25/6 1864), 
dal 1904 direttore deli’ « Istituto per 
chimica fisica » a Berlino (« T'heoreti- 
sche Chemie », 5% ed. 1906-7), inventò 
una luce elettrica ad incandescenza 
(« luce di Nernst »), il cui corpo in- 
candescente è formato da una ver- 
ghetta fatta di un òèssido metàllico 
delle terre rare; ln qualo verghetta 
costituisce ad alta temperatura un 
buon conduttore della corrento, men- 
tro alla temperatura ordinaria è un 
cattivo conduttore (perciò dev'essere 
prima riscaldata); tale luce è più bian- 
ca di quella ordinaria a filo di carbone, 
ma abbisogna di meno corrente. 
nero 1) non è propriamente un co- 
lore, ma è l'assenza d'ogni luce e 
d'ogni colore; neri appariscono i cor- 
pi, qnando assorbono tutti i raggi lu- 
minosi; - 2) in araldica, si esprime 
mediante linee tirate in croce, civè 
orizzontali è verticali; — 8) segno di 
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lutto; - 4) (greco; neron) = acqua; - 
6) «antico », v. marmo 2) a); — 6) « per 
bianco », v. bianco per nero ; — 7) «sul 


‘+ bianco », di firma, per garanzia. 


nero 1) abete, l’abete siberiano; - 
2) argento, o psaturòsio, o stefanite, è 
solfuro d’argento e d’antimònio; — 8) 
ballo, festa da ballo in gramaglie, 
messa in moda a Londra da una gio- 
vane vedova allegra; - 4) cigno, v. ci- 
gno 1); - 5) dî bianco e, v. bianco e 
nero; — 6) gabinetto, dove si viola la 
corrispondenza delle persone sospet- 
to; - 7) genere, v. a fumo (pag. 193); 
— 8) giura, v. geologiche 2) III) d); — 
9) lago, v. Doméuo; — 10) legno, (« black- 
wood ») della Botanybay; - 11) idro, 
v. libro 19); - 12) marmo, v. marmo 
2) a); — 18) morbo, vòmito di sangue; 
— 14) nastro, in Svezia, segno dell’or- 
dine della Stella polare; - 15) oro, 
gomma e caucciù; - 16) pane, di fa- 
rina di sègale; - 17) pòrfido, mela- 
firo; — 18) pozzo, a) il bottino del cesso; 
b) la materia fecale che si leva dal 
bottino del cesso; — 19) punto, o « pun- 
to oscuro », figur., una cosa inespli- 
cabile, o non bella; — 20) umor, cat- 
tivo; - 21) vaiudlo, la forma più grave 
del vaiuolo, in cui per inquinazione 
del sangue l'eruzione pustolosa sì fa 
presto nera e succedono emorragie 
abbondanti {« vaiuòlo emorràgico ») 
nella cute e nei vìsceri interni, donde 
presto avviene la morto; - 22) veder, 
giudicare le cose peggiori della real- 
tà;.- 23) vomito, la febbre gialla. 

Nero 1) fiume, v. Black River; - 
2) lago, (Bernina) a 2334m ; - 3) fossa, 
v. Mariane (delle); - 4) 2nar, n) (russo 
Cernoie More, turco Cara Denis; an- 
tico l’ònto Eusino) mare interno fra 
Russia, Turchia, Bulgaria e Rumenia, 
423.939 kmq, con profondità di 2200 
in al massimo, coi due assai bassi golfi 
settentrionali del mar d’Azòv(v. Azòv, 
d') e di Odessa, e colla comunicazione 
occidentale al mar di Màrmara per 
mezzo del Bòsforo; marèe non avver- 
tibili, salsèdine poca; dalla caduta di 
Costantinopoli in mano ai turchi (1453) 
sino alla fine del 18° sec. chiuso alle 
nazioni europee; Db) (governo) v. Mar 
nero 2); - 5) monte, (Alpi Giulie orien- 
tali), a ENE di Caporetto, alto 2246m, 
in sloveno fra (kern o karn, = corno), 
dagli italiani del paese chiamato « il 
Naso », per la caratterìstica forma 


della sua cima; la sua conquista (1915) 
da parte degli alpini italiani è senza 
precedenti nella storia delle battaglie; 
—- lì) principe, v. Edoardo 3) f). 
Neròdccio di Bartolomeo Landi 
(1447-1500) pittore e scultore senese. 
nerofumio è filiggine; si ottiene 
bruciando in poca quantità d’arialegni 
resinosi, resine, oli pesanti di catrame, 
grassi, olio di terebentina, asfalto; 
consta essenzialm. di carbonio; ma 
contiene anche parti catramose, che 
si eliminano o coll’arroventam. in un 
vaso chiuso o con un trattamento con 
soda canstica; si adopera per le vernici 
nere, per l'inchiostro da stampa e sim. 
merògnolo un po’ nero. 
Nerola (Roma) com., 1481 (resid. 
1612) ab. (agglom. 1140); 453m, 
merolina ètere di alfa- e beta 
naftolo; ha odore di frutta. 
Nerone 1) (Caio Claudio), nel 207 
a. Cr. console romano, in campo contro 
Annibale, come seppe, per interoet- 
tato messaggio, che Asdrùbale, fra- 
tello di quello, dalla Gallia Cisalpina 
veniva verso l’Italia, a marcie for- 
zate (abilmente mascherata la sua par- 
tenza) si portò al Metauro, dove aiutò 
il collega Livio (v. 2)) a debellare il 
nuovo invasore; — 2) (Lucio Domizio 
Aenobarbo [barba di rame), figlio di . 
Cneo Domizio Aenobarbo e di A grip- 
pina Minore, e per adozione da parte 
del patrigno suo, l'imperatore Clau- 
dio, chiamato Claudio Cesare Nerone) 
(15/12 37-9/0 68), nato ad Anzio, dal 
13/10 54 imperatore romano, sino al 59 
buono, poi bestiale, fratric. (v. Britàn- 
nico), matricida (v. Agrippina 3)), due 
volte uxoricida (Ottàvia; Poppèa Sa- 
bina), artista da circo (attore, poeta, 
auriga); dopo l'incendio che, scoppiato 
(paro a caso) la notte del 18/7 64, do- 
vastò Ronia, e fu da lui oscenamente 
contemplato, e nella storia registrato 
come « incendio neroniano » (Attilio 
Profumo scrisse « Studi su le fonti e 
i tempi dell'incendio neroniano »), 
persécutore dei cristiani (prima per- 
secuzione), da lui dichiarati autori 
dell'incèndio stesso; odiatore degli 
uomini eminenti per talento o virtù, 
molti ne condannò al suicìdio (Sèneca, 
Lucano); saccheggiò le province per 
costruire a Roma il suo palazzo d’oro 
(« domus àurea »); in fine, dopo la ri- 
voluzione di Galba, abbandonato da 
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tutti e condannato a morte dal senato, 
fuggì da Roma e, aiutato dal suo li- 
berto Epafrodito, si uccise; - 8) detto 
d’ uomo bestialmente crudele; - 4) 
imonte a O di Cagli, 1526m. 
Nerone (di) 1) bagni, n) o « stufe 
di Tritola », (Pozzuoli) galleria nella 
rupe fra il lago Lnerino e Baja, alla 
cui estremità sgorgano sorgenti calde; 
b) ràderi di antiche terme presso al 
lago di Massaciùccoli; - 2) circo, era 
nel sito dell’odierna basilica di San Vie- 
tro; - 3) incèndio, v. Nerone 2); - 4) 
la vècchia, che pregava per Nerone, 
temendo anche di peggio; — 5) sepol- 
cro, luogo a NO del ponte Molle, pres- 
so alla via Càssia, dove è il sarcòfago 
marmòreo di Pùblio Vibio Mariano; - 
6) torre, la « torre delle milizie », dalla 
quale, secondo la leggenaa Nerone 
avrebbe assistito all'incendio di Roma. 
Neroni Bartolommeo detto « mae- 
stro Riccio », 16° sec., scultoro senese. 
neroniano,incendio, v. Nerone 2). 
nerophis v. ago, pesci. 
Nerpicie, osero, («lago del cane 
marino ») (Camciatca, E) golfo. 
Nerthus v. Hertha 1). 
Néruda Jan (20/7 1834-22/8 91), di 
Praga, poeta e novellista czeco. 
nerunme ammasso di cose nere. 
Nerva 1) (Marco Cocceio), di Nar- 
ni, cònsole nel 71 e nel 90 d. Cr., dal 
18/9 96, dopo l’ uccisione di Domiziano, 
imperatore romano per proclamazione 
del senato; moderò i tributi e favorì 
le industrie; adottò come figlio e sno 
succ. Traiano; m. 27/1 98; — 2) (Spa- 
gna, Huelva) città, 7683 ab. (ag. 7490). 
Nerval (de) v. Gérard de Nerval. 
mervale di (dei) nervi. 
mervatura 1) tutti i nervi insie- 
me; — 2) in botanica, insieme dei fasci 
-«fibro-vascolari delle foglio, che, spor- 
genti maggiorm. nella pagina inter., 
ne percorrono in vario senso (nerza- 
zione) lan lamina; - 8) in disegno, le 
còstole o linee delle foglie nell’ornato; 
- 4) in archit., costolone di vélta. 
mervature v. ala 2). 
nmervazione v. nervatura 2). 
nèrveo (di nervo) = nervoso (v.). 
Nervesa(Montebellana) com., 5050 
(resid. 5729) ab., di cui 3681 (agglom. 
2088) in Nervesa.(78m) e 1369 (agglom. 
390) nella frazione di Bavaria (73m), 
a 3 km dal centro del comune. 
mervetti la parte nervosa della 


ganba del vitello, lessata, sminuzzata 
e messa in insalata con cipolla. 
mervi 1) òrgani del corpo aniwalo 
che sono i primi strumenti del senso, 
del pensiero e del moto; il loro in- 
sieme costituisce il « sistema nervoso», 
che negli animali superiori comprendo 
« nervi della vita animale » 0 « nervi 
cèrebro-rachìdici » (encèfalo e midollo 
spinale, come òrgani centrali, e nervi 
che in essi hanno orìgine) e « nervi 
della vita vegetativa » 0 « nervi simpà- 
tici » (coi gangli per centro e le fibre 
nervose del simpàtico per parte peri- 
fèrica);i nervi della prima specie sono 
gli strumenti delle sensazioni e dei 
movimenti volontari, quelli della se- 
conda régolano l’ attività delle ghiàn- 
dole, dell’ intestino, del cuore e sim. 
senza nessun intervento della volontà; 
però le due specie (o sistemi) non sono 
rigorosamente separate, ma si scam- 
biano spesso fibre vicendovolmento; 
vicino alla loro uscita dagli organi 
nervosi centrali (« centri nervosi ») le 
fibre nervose si riuniscono in gran nu- 
mero per produrre i /asci primiliri; 
un certo numero di questi si trovano 
associati in filamenti bianchi sui lati 
del midollo spinale e alla base del cer- 
vello e prendono nome di radici dei 
nervi; queste radici, conginngendosi, 
formano i tronchi, che verso la peri- 
feria si dividono in branche, le quali 
divengono sempre più gracili dietro 
la continua emissione in mezzo ni tes- 
suti di filamenti nervosi o « fibre ner- 


vose primarie », le quali cònstano di . 


tessuto nervoso grasso bianchiccio, di 
tratto in tratto interrotto, e del cilin- 
drasse, continuazione del prolunga- 
mento del cilindrasse delle cèllale gan- 
gliari; le branche nervose sono di due 
sorta, le une, piuttosto consistenti, 
d’un bianco brillante, si spandono spe- 
cialmento nei muscoli del tronco e nella 
pelle; le altro, molli, d'un grigio ros- 
sastro, appartengono sovratutto ai vì- 
scerie accompagnano i vasi sanguigni; 
chiamasi neurilità l’attività propria 
degli elementi nervosi; le fibre nervose 
senzòrie o centrìpete portano le impres- 
sioni dei sensi al cervello, dove per- 
vengono alla coscienza, e donde i nervi 
centrìfughè 0 motori comunicano l’ec- 
citamento della volontà agli èrgani del 
movimento, ossia ai mùscoli; i « nervi 
dei vasi» o « nervi vasomotori » detèr- 
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minano como vasscostrittori il restrin- 


gimento e come vasodilatatori l' allar-. 


gamento dei vasi sanguigni arteriali; 
i nervi agiscono pure nella nutrizione, 
esercitando una diretta infuenza sulla 
secrezione (« nervi secretòri ») delle va- 
riv ghiandole (salivali, sudorifere 6 
Sim.); i nervi motori terminano nelle 
fibre muscolari con estremità piatte 
(« piastre terminali motòrie »), e quelli 
sensòri con apparecchi a forma di clava 
o di bottone (« corpùscoli terminali »); 
negli animali superiori escono dall’on- 
còfalo 12 paia di « nervi cerebrali » 6 
dal midollo spinale 31-22 paia di « ner- 
vi rachàdici », ciascuno dei quali ha 
una radice anteriore motoria 6 una po- 
storiore sensitiva; dai gangli i nervi 
vanno ai vìsceri e ai vasi sanguigni, 
mentre i gangli stessi stanno in mol. 
teplice congiunzione col midollo spi- 
nale per mezzo di altri filamenti; la 
celerità di trasmissione di uno stimolo 
nel nervo è di 33 m al secondo; ciu- 
scuno stimolo produce l’immàgine cor- 
rispondente alla natura del nervo (luce 
nel nervo èttico, suono nel nervo acù- 
Stico, e così via); i nervi sensòri poi 
trasportano il dolore prodotto dallo 
stimolo allo estremità dei nervi (« lo- 
calizzazione perifèrica o eccèntrica »); 
negli animali invertebrati il cervello 
mauca 6 la disposizione del sistema 
nervoso è assai varia; nei brachiòpodi 
‘ esiste come organo centrale un anello 
nervoso intorno alla bocca con gangli; 
in quelli formanti colonie esiste in parto 
un nesso tra i nodi gangliari dei sin- 
goli animali (« sistema nervoso colo- 
niale »); nei cefalòpodi l'anello boccale 
è molto sviluppato; nei vermi esistono 
ancho due fasci ventrali, costituenti 
una specio di « midollo ventrale »; - 
2) dello foglie, v. nervatura 2). 
mewvi (ai) 1) aver male, sentire un 
vago malèssere (mal di nervi); - 2) 
dare, urtare (irritare) i nervi. 
mervi (dei) 1) debolezza, v. neura- 
stenìa; — 2) distensione, operaz. chi- 
rurgica, colla quale il nervo ammalato 
viene scoperto e fortem. disteso; per 
lo più sostituita colla resezione di un 
pezzo del nervo (meurectomia); - 3) 
dolore, v. neuralgìa; — 4) elettricità, v. 
anelettrotono; — 5) infiammazione, v. 
neurite; — 6) malattie, v. neuropatie. 
mèrvi (di) 1) debolezza, v. neura- 
stenla; - 2) mal, vago malèssere. 


mèrvi (i) 1) aver, 2a) èssore forto; 
b) figur., èsser di cattivo umore; - 2) 
far venire, o urtare, infastidire, soc- 
care; — 3) tagliare, ad uno, impedirgli 
di operare o di ricavare dal suo la- 
voro tutto il frutto che potrebbe. 
Nèrvi (Genova) com., 6745 (resid. 
7045) ab., di cui 1963 in Nervi (3011), 
Nervî, nell'antichità, popolo gùl. 
lico, con infiltrazione germanica, sul- 
Yalta Schelda e sull'alta Sambre, col 
capoluogo Bagacum (ora Bavay); nel 
57 a. Cr. furono vinti da Cesare. 
Nerviano (Gallarate) com., 6690 
(resid. 6701) ab., di cui 4402 (agglom. 
4168) in Nerviano (175m) e gli altri 
in Cantone (281), a 1680, e a 1,8 km, 
e Sant'Ilario Milanese e Garbatola 
(2007), a 173, e a 1,5 km dal centro. 
nervine, goccie, v. Bestishow. 
mervino, 0 nirvale, bàlsamo, usato 
nelle malattie dei nervi, consta di mi- 
dollo di bue purificato, olio di màn- 
dorle, olio di noci moscate, essenza di 
rosmarino, essenza di garofani, can- 
fora raspata, balsamo del tholù, Alcool. 
Néervion (Biscaglia) fiume che ri- 
ceve a destra l’ Ibaizabal, passa per 
Bilbao, riceve a sinistra il Cadagua e 
sboccanella «Conchade Bilbao» (golfo). 
nèrvo 1) v. nèrvi; — 2) corda di 
minùgia; - 3) figur., forza, robustez- 
za, vigore, importanza; - 4) di un 
corpo di milizia, la parte più scelta; 
- 5) (di bue)= nerbo (v.); - 6) v. sim- 
pàtico (nervo); v. vago (nervo). , 
nervosa 1) cefalèa, v. mal di te- 
sta; — 2) cèllula, v. neurocito; - 3) 
eolica, v. ileo 3); — 4) febbre, tifo. 
mervose l) cèllule, sono provvo- 
dute di vari prolungamenti, di cui uno 
per i suoi caratteri speciali (serve alla 
funzione della cellula) si chiama « pro- 
lungamento nervoso », mentre gli altri 
(serventi alla nutrizione della cellulu) 
si chianiano «prolungamenti protoplu- 
smautici » ; - 2) malattie, v. neuropatie. 
mervosi 1) centri, }' encòfalo, il mi- 
dollo spinale, i gangli; - 2) disturbdè, 
della testa, del cuore, dello stomaco 
e dell’ intestino, molte volte di assai 
difficile diàgnosi, sono dovuti ad alie- 
azioni funzionali del simpàtico e del 
vago; v. neuropatio; — 3) filamenti, 
v. nervi 1)); — 4) n&clei, gli ammassi 
di cellule gangliari nel cervello e nel 
midollo allungato, nei quali hanno orì- 
gine i nervi; - 5) plessi, v. gangliare. 
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nervosismo neurastenia, isteri- 
smo, e forme miste relative; è precòce 
quando si manif. nella fanciullezza. 

nervosità v. neurastenìa. 

nervoso l) attenente a nervo 0 ai 
nervi; - 2) che soffre di nervosità. 
mervoso 1) cemento, = nevròglia 
(v. gliòma); - 2) plesso, riunione di 
due o più nervi e loro intrecciamento ; 
— 8) sistema {v. nervi 1)}, secondo la 
teorìa del fisidlogo Ch. S. Sherrington, 
integra l'animale, cioè ne unifica © 
rende solidali gli organi, facendo, così, 
di esso un individuo, e ciò mediante 
il così detto arco riflesso, che abbraccia 
tre distinto strutture: a) un òèrgano 
effettore (ghiandola, o muscolo), in cui 
l’azione riflessa (che è la pietra d’an- 
golo di tutta la fisiologia del sistema 
ucrvoso) raggiunge il suo effetto; Db) 
un organo conduttore (via nervosa con- 
duttrice dell'eccitam. all'organo effet- 
tore); c) organo ricettore, in cui, sotto 
l’ influenza degli stimoli esteriori, si 
inizia l’azione riflessa; - 4) stato, = 
nervosismo; - 6) tessuto, consta di cèl- 
lule e di fibre, quelle grigie, e queste 
bianche, abbondauti le prime nei cen- 
tri nervosi e le seconde nei nervi. 
nervotabe la tabe inerente ad uno 
stato morboso dei nervi perifèrici, son- 
za Che vi abbia alenna lesione spinale. 
m@ervus (lat.) 1) « probandi », argo- 
mento, ragione princip.; — 2) « rerum», 
la forza delle imprese fil danaro). 
nes (norveg.; naso) += promontorio. 

Nesa (frazione) v. Nese. 

NesAzio (Istria antica) v. Pola. 

Nesbi (Siria) = Nisib (v.). 

mesci scrittura araba corsiva. 

nèsci (il), fare, (anche «il Nòferi ») 
fingere di non sapere ciò cho si sa. 

Nescì v. Pescorocchiano. 

nescliente che non sa. 

Nese (Bergamo) com., 1907 (resid. 
1978) ab., di cui 1161 (agglom. 849) in 
ese (303m) e gli altri in frazioni, tra 
cni Busa (341, aggiom. 288), a 3271, 
e a 1,6 km, e Nesa (306, arglom. 186), 
a 290m, e a 1,1 km dal centro. 

Nese (di), Cellino, bergamasco, scul- 
tore che lavorò 1833-75 in ‘l’oscana. 

Nèsibin (Turchia, Diarbekr, S) 
città, 1000 ab.; 480m; a SE di Mar- 
din; ivi fu Nìsibis, fortezza romana 
di confine contro parti e persiani. 

Nesiote,5° sec. a. Cr., scult. greco. 

Nesle (Somme) borg., 2500 ab. 


Nesle (de) 1) Blondel, v. Blondel; 
- 2) Aòtel, palazzo storico a Parigi nel 
posto dove ora sorgo l’ « Institut de 
France »; - 8) {0rr, la torre presso al 
predetto hétel de Nesle, con cui ter- 
minava la cinta meridionale di Parigi; 
« La tour de Nesle », titolo di un dra- 
ma di Dumas e Gaillardet (1832). 
nesologia studio delle isvie. 
nèspola 1) il frutto del nèspolo; 
contiene Acido cìtrico, àcido mAlico, 
zùcchero e molto tannino, e perciò 
agisce come astringente 0 tònico sulle 
tùniche intestinali; - 2) famil., © 
scherzando, colpo, percossa. 
Nespoledo v. Lestizza. 
nèspolo 1) (« mèspilus ») genere 
di piante rosàcee, alberi ed arbusti 
della zona temperata boreale; il nè- 
spolo volgare (« mèspilus germànica »), 
indìgeno dei boschi di montagna e col. 
tivato pe’ suoi frutti {v. nèspola), che 
si mangiano quando sono mézzi; il le- 
gno è buono per lavori al térnio; - 
) «cotògno»(«mèspiluscotoneàster»), 
detto anche «nèspolo di monte » 0 « nè- 
spolo nano », arbusto de’ Inoghi mon- 
tuosi a fiori di colore rosso pàllido, 
e frutti grossi come piselli, ed aspri; 
- 3) « del Giappone », v. fotìnia. 
Nèspolo (Rieti) com., 630 (resid. 
692) ab. (agglomerati 630); 911. 
nèspolo cotogno v. nèspolo 2). 
Ness, loch (lago), (Scozia) 56,5 kmq, 
lungo 36 km, largo fino a 1,6 km, pro- 
fondo fino a 230 m; v. Caledònico. 
‘Nesselrode (di), Carlo Roberto, 
(14/12 1780-23/3 1862), nato a Lisbona 
(dove suo padre era ambasciatore rus- 
80), 1816-56 ministro russo degli èsteri. 
Nesslier 1) reattivo, v. mercùrico 
3); — 2) Viktor (28/1 1841-28/5 90), di 
Baldenheim in Alsazia, compositore 
di musica (« Der ‘Trompeter von Sii. 
ckingen », 1884), 1864-84 a Lipsia. 
nesso 1) in Roma antica, 1a) era 
qualunque affare solennemento (per 
«nes et libram ») in presenza di te- 
stimoni conchiuso; b) l’obbligazione 
in tal modo contratta; €) il debitore 
che, non avendo potuto sodisfaro In 
sua obbligazione, si costituiva schiavo 
del creditore; - 2) legame, vìncolo; - 
3) legame lògico; - 4) « dell'impero », 
in Àustria, l’unità indissolùbile dello 
stato, l’ attentare alla quale è delitto 
di alto tradimento; - 5) « di lettere », 
monogramma; - 6) v. finale 8). 
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Neèsso (Como) com.. 1266 (resid. 
1463) ab., di cui 190 nel centro Liso- 
gno (2751) e gli altri in frazioni, tra 
cui Borgo (218), a 2001, e a 0,5 km, 
Castello (239), a 250m, e a 0,6 km, On- 
zanigo (133), a 3600, en 0,4 km, 0 Vico 
(242), a 360m, e a 0,6 km dal centro. 

Nèsso (di), camicia, (v. Deianira 1)) 
figur., detto di cosa fastidiosa che 
non ci possiamo tòglier d'addosso. 

nessuno (di) v. illegìttimo b). 

Nestlé (farina) v. làttea 3). 

nèsto v. innestare 1). 

Nesto (fiume) v. Mesta. 

nèstore (« nestor ») v. lori 2) c). 

Nèstore 1) figlio di Neleo, re di 
Pilo in Messènia, in età molto avan- 
zata prese parte, come consigliere dei 
greci, alla guerra di Troia; divenuto 
proverbiale per « uomo vecchio pieno 
di esperienza »; - 2) mònaco russo a 
Kiev, morto verso il 1114; per molto 
tempo ritenuto autore dell'antica cro- 
naca russa detta « cronaca nestoria- 
na»; - 3) (Umbria) fiume, affluente 
di destra del Tevere, lungo 42 km. 

nestoriani iseguaci della dottrina 
(nestorianismo) di Nestòrio (mònaco 6 
prete ad Antiòchia, dal 428 patriarca 
di Costantinòpoli, nel 431 deposto 6 
bandito, morto verso il 440 in Egitto), 
la quale non riconosceva in Gesù Cri. 
sto l' unione ipostàtica delle due per- 
sone, nmana e divina; dai loro centri 
di Edessa e di Nìsibi si sparsero, dopo 
il 489, in Persia e nell'Asia centrale, 
fino alla Cina, e in India, dove si dia- 
sero « cristiani di san Tommaso »; nel- 
l'Asia anteriore si chiamarono « cri- 
stiani caldei »; in parte si sottomisero 
(« nestoriani uniti ») nel 169 seo. al 
papa, però senza rinunziare al loro 
dogma (c. 50.000); i « nestoriani non 
uniti» (nel Curdistàn e in India) han- 
no soltanto 8 sacramenti (battesimo, 
eucarestia e ordine sacro) e permetto- 
no il matrimonio dei preti; sono circa 
150.000; il loro patriarca porta il titolo 
di catòlico; una parte di essi (15.000) 
nel 1898 si unì alla Chiesa russa. 

ne sutor supra crèpidam pro- 
verbiolatino in Plinio il Vecchio (« Hi- 
storia naturalis », 35, 36) = ciabattino, 
giudica la scarpa, ma non più in su. 

Nesvis (Minsk) città, 8446 ab. 

Neszmély(Komzfrom)com.,1357ab. 

Nèt (egiziano; la città) Tebe. 

meté quercia della Costa d'avorio. 


*. pie (fiume) v. Dijle. 
sc 102201: (de) = Anethou (v.). 
Neto (Ualabria, la Sila) fiume, 84 
km (hac. 1070 kmq); al mar Jonio. 
Netolitz, czeco Netolice, (Boemia, 
capitanato di Prachatitz) com., capo- 
luogo di distretto giudiziario, 2716 ab. 
metrì (Abissinia) peso == 0,448 kg. 
Netro (Biella) com., 2168 (resid. 
2444) ab., di cui 1150 (agglom. 295) in 
Netro (561) e gli altri nelle frazioni 
di Castellazzo (330, agglom. 282), a 
595, e a 1,5km, e Colla (393, agglom. 
282), a 441m, e a 2 km dal centro. 
Netscher (necer)1) Frans, diL’Aia 
(n. 5°/4 1864), scrittore olandese; - 2) 
Kaspar (1639-84), nato a Heidelberg, 
pittore olandese; m. a L' Aia. 
metsulke (giapponese) v. nezuche. 
netta v. ànatra j). 
netta 1) coscienza, scevra di colpe; 
pura, incontaminata; - 2) fede di spec- 
chietto, attestato di buona condotta 
rilasciato dall’ autorità di pubblica si- 
ocurezza; - 8) patente, la patente di 
sanità, quando non accenna a nessuna 
infezione; - 4) rèndita, l'entrata ef- 
fettiva, detratto le spese per produrla. 
nettadenti — stuzzicadenti. 
mettandra (« noctanàra ») genere 
di piante lauràcee, arbusti ed alberi 
delle regioni temperate calde e tro- 
picali dell'America; la specie«nectan- 
dra Rodiei » fornisce una scorza detta 
pichurim, dalla quale si estrae un « olio 
di sassafrasso » assai odoroso ; le spe- 
cie«nectandra puchury maior » e « pu- 
chury minor » dàunno le « fave picku- 
rim » (i cotilèdoni isolati dei grani), 
tòniche, eccitanti ed aromatiche; la 
«nectandra concinna» 0 « alloro-mar- 
mo » fornisce materia all’industria. 
nettaporti= cavafango (v.). 
mèttare 1) la bevanda degli dèi; 
- 2) complesso di sostanze zuccherine e 
odorose (miele) secrete dai nettari, che 
sono ghiàndole speciali dei fiori (nel 
fondo o anche esternamente), la cui 
fanzione appunto è quella di secèrnere 
il nèttare (miele) per attirare gl’ in- 
setti; v. impollinaz. c); - 8) di qua- 
lunque bevanda o liquore prelibato. 
nettare toglier via il sudicio, le 
brutture, e anche il buono dal cattivo. 
mettàreo di (da) nèttare (bev.). 
mettàri v. nòttare 2). 
mettarifero, fiore, che porta un 
nettàrio; che secerne néttare. 
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nettarine pesche-noci. 
nettarini (uccelli del sole; « necta- 
rinìidae ») uccelletti passeràcei, con 
bècco lungo, sottile, curvato, proprî 
delle regioni tropicali del mondo an- 
tico; tale la « nectarìnia metallica ». 
nettaArio(plur. nettàr?) v.nèttare2). 
nettastoma genere di pesci Apodi 
di corpo allungatissimo. 
nettatòia, dei muratori, l’arnese, 
come piccolo vassòio, su cui tengono la 
calcina quando intònacano o stùccano. 
nettezza 1) astratto di nètto; - 2) 
« pubblica », è l’alloritanamento dai 
centri di popolazione di tutte le cause 
che in qualunque modo possono ren- 
dere malsana l'aria ed insalubri le 
abitaz.; le norme relative sono nella 
legge sulla tutela dell'igiene e sanità 
pubblica e nei regolamenti locali. 
Netti Francesco (°*/1 1832-29/8 94), 
di Santeramo in Colle, pittore di storia 
e genere a Napoli, Roma e Parigi. 
nèttinm v. alzàvola. 
netto 1) pulito; - 2) figur., incon- 
taminato, puro; — 3) di una mercan- 
zìa, quello che pesa al nètto; - 4) quel 
che vi ha di sostanzialmente vero in 
un fatto, in una cosa narrata. 
nètto 1) al, detratta ogni spesa; — 
2) colpo, spedito; - 8) dì, recisamen- 
te; — 4) dir chiaro e, schiettamente, 
francamente; - é) giuocar, senza ma- 
lizia: - 8) mare, che non ha scògli; 
- 7) peso, tarato; - 8) taglio, franco, 
deciso, senza che rèstino sbavature 
nella parte tagliata; - 9) uscir, da un 
effaro, da una impresa, senza danno. 
aèttria v. nèctria cinnabarina. 
nettunali festa di Nettuno; 28/7. 
nettàneo (poòt.) del (sul) mare. 
nettùniche, roccie, v. geologìa a). 
nettunisti i geologi della vecchia 
aguola, che non vedevano nelle roccie 
componenti la crosta del globo altro 
che sedimenti subAcquei (nettunismo). 
Nettuno 1) il dio itàlico dell’acqua 
corrente e del mare, corrispondente al 
greco Posidone; - 2) l'ottavo dei mag- 
giori pianeti, e dei finora conosciuti 
il più lontano dal Sole; descrivo la sua 
orbita in 164 anni 286 giorni, a una 
distanza media dal Sole di 4300 mi- 
lioni di km; il suo diametro è im per- 
fettamente conosciuto; non differisce 
però molto da 55.000 km; niento si co- 
nosco della sua superficie e della sua 
rotazione; un solo satellite suo fu si- 
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nora scoperto (19/101846 dall’ ingl. Wil- 
liam Lassell), il cui moto è retrògrado, 
tale, cioè, che succede in verso contra- 
rio a quello dei movimenti planetari; 
- 3) (Roma) com., 5203 (resid.5012)ab., 
di cnì 3772 in Nettuno (11). 
Nettuno (del), fontana, portanie 
per sommo ornamento la statua di Net- 
tuno (come dio dell'acqua) coltridente. 
Nettuno (di) 1) cdlice, è una spu- 
gna gigantesca nei mari tropicali orien- 
tali; - 2) cintura, fasciatura al ventro 
(metodo di Priessnitz) di panno bn- 
gnato con acqua fredda o tissamente 
coperto con altro panno (dilana) ascint- 
to (dopo un po'di tempo il freddo si 
mata in caldo ùmido); si applica nelle 
malattie di stòmaco e d' intestino, nel- 
le maiattie addominali delle donne e 
sim.; - 8) emblema, il tridente; - 4) 
Fascia, = laminària (alga); — 5) grotta, 
a Tivoli, dove, cascando, passa }'A nie- 
ne; - 6) grotte, presso Alghero, con 
stalattiti; - 7)principe; v..Borgheso 14). 
Netze (fiume) v. Oder LD). 
Netzschkau (-scan) (Sassonia, 
Zwickau)città,7505 ab.; sulla Goltzsch. 
Nenbenatek, czeco Bendtky No- 
vé, (Boemia, Jungbunzian)}) com., ca- 
poluogo del distretto giudiziario di Be- 
natek, 2330 ab., di cni 1245 nella città 
di Neubenatek; sulla destra dell’Iser, 
dirimpetto alla borg. di Altbenatek, 
cezeco Benatky Staré (1136 ab.). 
Neuberg (noi-) (Stiria, Mirzzu- 
schlag) com., 2908 ab., di cui 1316 in 
Neuberg (733m); stazione estiva. 
Neubistritz (Bocmia, Nenhaus) 
com., capoluogo cdi distretto giudizia- 
rio, 3215 ab. fagglomerati 2496). 
Neubonrg (le) (Eure) b., 2560 ab. 
Neubrandenburg (noi-), (Me- 
cklenburg-Strelitz) città, 12.348 ab. 
Nenbreisach (noibrai-) (alta AI- 
sazia) città, 2809 ab.; fortezza. 
Neubureg «an der Donau » (noi-) 
(Baviera, Svevia) città, 9061 ab. 
NeubydaZow, czeco Bydzov Novy, 
(Boemia, NI) com., capoluogo di ca- 
pitanato distrettuale, 7361 ab., di cui 
7233 nella città; 150 30’ E. 
Nemnchatel (Svizzera, SO) città {in 
tedesco Neuenburg) capitaledi cantone 
(808 kmq, 133.061 ab., 165 ab. perkmq), 
24.100 ab. (nel comune); 441M; sulla 
riva di NO del lago di NeuchAtel. 
Nenchatel (di) 1) contea, l'odierno 
cantone fino al 1707 (estinziono della 
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casa di Longueville), nel quale anno 
passò alla Prassia; 1807-14 fu, come 
principato, del maresciallo francese 
Berthier; poi entrò nella Confedera- 
zione, ma come proprietà del re di 
Prussia; 59/4 1848 vi fu adottata una 
costituzione repubblicana ; dopola non 
riuscita sollevazione dei realisti (2-3/9 
1856), si venne a un accomodamento, 
pel quale il re di Prussia rinunziò ai 
suoi diritti di padronanza; - 2) Zago, 
francese «lac d'Y verdon », latino «la- 
eus Eburodunensis », (Svìzzera, SO) 
ha una superficie di 239,62 kmq, lo 
specchio a 432, con una prof. mass, 
di 153 m; ricevo l’Orbe; emissario la 
Ziebl; - 8) principe, v. Berthier 1). 
Neuda:muin (neu-) (Prussia, Frank- 
furt a. O.) c., 7827 ab.; sulla Darre. 
Neudelk (noi-) (Boemia, Graslitz) 
com., capol. di distr., 4740 ab.; 559m, 
Neudenau (noi-) (Baden, circolo 
di Mosbach) città, 1182 ab.; sulla Jagst. 
Neudorf (noi-) v. Iglé. 
Neuenahr (noien-) (Prussia, Co- 
blenz) com., 3871 ab.; acqua sédica. 
Neuenburg (noien-) 1) (ted.) = 
Neuch4tel (v.); — 2) « in Baden » (Lér- 
rach) città, 1441 ab.; —- 3) « in West- 
preusson » (distretto di Marienwerdoer) 
città, 5152 ab. (agglomerati 3782). 
Neunenbiirg (noien-) (Wiurtt., Fo- 
resta nera) città, 2492 ab.; 325m, 
Neuengamime (Amburgo, Vier- 
lanuden) borg., 2428 ab.; dal 4/11 1910 
una sorgente di gas ardente. 
Nehkuenhkaus (noien-) (Prussia, 
Osnabriik) città, 1236ab.; sulla Vechte. 
Neuenrade (noien-) (Prussia, 
Arnsberg) città, 2372 ab. (agg. 2201). 
Neuenstadt (noien-) 1) (Svizzera) 
v. Neuveville; - 2) «am Kocher », 
(Wiirttomberg, Neckar) città, 1305 ab. 
Neuenstein (noienstain) (Wirt- 
temberg, Jagstkreis) città, 1465 ab. 
Neuerburg (noier-)(Prussia, Trò- 
viri) città, 1582 ab.; sull' Enz. 
Neufahrwasser v. Danzig (di) 6). 
NeufehaAteau 1) (Belgio, Luxem- 
bourg) città, 2100 ab.; 427m; - 2) 
{lranucia, Vosges) città, 4010 ab.; 289; 
allo sbocco del Mouzon nella Mosa. 
NeufcehaAtel-en-Bray (Seine-‘In- 
fGrieure) città, 4179 ab.; sulla Béthune. 
Neutfen (noi-) (Wiirttemberg, cir- 
colo della Foresta nera) città, 1756 ab.; 
408m; sull’ F/ohenneufen (all’ E) la 
rovina dell’antico castello (743m). 
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Neufville (de) Nicolas « seigneur 
do Villeroi » (1542-12/11 1617) ininistro 
francese sotto quattro re (da Carlo IX 
sino a Luigi XII1), celebre per le sue 
« MG6moires d’etat » (1622-34; nuova 
edizione 1834-36); suo nipoto Nicolas 
«duca di Villeroi » (14/10 1598-*8/11 1685) 
duca dal 1663; il figlio suo Frangois 
«duca di Villeroi » (7/4 1643-18/7 1730) 
fu un favorito di Luigi XIV, dal 1694 
maresciallo, tenne il supremo comando 
1701 in Italia 61706 nei Paesi Bassi. 

Neugasse (nuvi-) (Moravia, Olmi tz) 
città (« Nové4 Ulice »), 5197 ab. 

Neugedein {noighedain), czeco 
Kdyne, o Kdyn Nova, (Boemia, Tnus) 
com., capol. di distr. giudiz., 2373 ab. 

Neugersdorf (noighers-) (Sasso- 
nia, Bautzen) com. rurale, 11.595 ab. 

NeuhaldensIeben (noi-) (Prus- 
sia, Magdeburg) città, 10.774 ab. 

Neubannover v. Bismarck (di). 

Neulhaus (noi-) 1) (Boemia, SE) 
città (czeco Jindfichuv Hradec), ca- 
poluogo di capitanato distrettualo, 
10.000 ab.; 15° E; -2) « au der Oste » 
(Prussia, Stade) città, 1536 ab.;— 8) 
«am Reunsteig » (-staigh) (Schwarz. 
burg-Rudolstadt) borg., 2553 ab.; — 4) 
« in Westtalen » (Minden) b., 8895 ab. 

Neuliaus (noi-) Lritz, di Kiber- 
feld (n. 3/4 1852), pittore a Diisseldorf. 

Neuhiiusel v. Ersekijvar. 

Neulausen (noi-) (Svizzera, can- 
ton di Sciaffusa) com., 5524 ab.; 4431, 

Neulberrnbut v. Godthaab. 

Neuhof (noi-) (von) Theodor (ba- 
rone) (29/1 1686-11/12 1756), di Metz, av- 
venturiere, 1732 residente dell’impera- 
tore Carlo VI a Firenze, per invito dei 
corsi andò in Corsica (15/3 1736 suo 
sharco ad Aleria) e 9/4 1736 vi fu inco- 
ronato re (Teodoro I); cacciato dai go- 
novesi, vi ritornò con aiuti olandesi nel 
1738, e poi nel 1743 e nel 1744, ma sem- 
pre inutilmente; m. in Inghilterra. 

Neuilly (Francia) 1) -Z’laisance 
(Seine-et-Oise) città, 6441 ab. (agglom. 
5832); — 2) -sur- AMarne (Seine-et-Oise) 
com., 4118 ab.; 9 km a E di Parigi; 
- 3) -sur-Seine (Seine) c., 44.616 ab. 

Neuisenburg (noi-) (Assia, prov. 
di Starkenburg) città, 11.437 ab. 

Neukalen (noi-) (Mecklenburg- 
Schwerin) c., 2164 ab.; sul Peenebach. 

NeukòblHIn (voi-), giù Rixdor, 
(Prussia, Potsdam) città, 237.289 ab. 

Neulauenburg v. Bismarek (di). 
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nèuma singolare di ndèomi (v.). 
Neumann (noi-) 1) Franz (11/12 
1798-23/5 1895), di Joachimsthal (Ber- 
lino), fisico e mineralogista (« rapporti 
òttici dei cristalli »), dal 1828 prof. a 
Kéinigsberg; - 2) Julius (12/10 1835-16/8 
1910), di K6nigsberg, figlio del prece- 
dente, economista, 1876-1909 prof. a 
Tiibingen ; - 3) Karl Eugen, di Vienna 
{n. 19/10 1865), indianìsta e illustratore 
del buddismo (« Die Reden Gotamo 
Buddhos », 1896-1902; opera in parte 
trad. in ital. dal prof. De Lorenzo). 
Neuwmark (noi-) 1) era la parte 
orientale della marca di Brandenbuarg; 
capolnogo Ciistrin; - 2) «in Westpreus- 
sen» (Prussia, distretto di Marienwer- 
der) tittà, 4144 ab. (aggiom. 4041). 
Neunmarkt {noi-) 1) v. Egna; - 2) 
(Baviera, Palatinato superiore) città, 
6375 ab.; 4231; solla Sulz; con acque 
ferruginose e solforosa; — 8) (Galizia, 
O) città, (pclacco Nowy Targ), capo- 
luogo di capitanato distrettuale, 6546 
ab.; 592m. 200 E; — 4) (Stiria, Murau) 
com., capoluogo di distretto giudizia- 
rio, 1111 ab.; 838m (la stazione); ivi 
fu Norcia, capoluogo del Nòrico, dove 
113 a. Cr. i cimbri sconfissero i roma- 


ni; - &6)« in Schlèsien » (ile-) (Prus-. 


sia, Bresiau) città, 4983 ab.; — 6) (Tran- 
silvania) v. Maros-Torda. 
Neumarktl (noi-), sloveno TrZé, 
(Carnìola, Krainburg} borg., capoluo- 
go di distretto giudiziario, 2626 ab.; 
ferriera; miniere di cinabro. . 
Neumayer (noi-) (von) Georg (*1/6 
1826-24/6 1909), di Kirchheimbolanden, 
idrògrafo e geofisico, fondò 1857 un 
osservatorio di geofisica a Melbourne, 
dal 1864 in Europa, 1876-1903 diret- 
tore dell’Osservatorio tedesco di ma- 
rina a Amburgo; m. a Neustadt a. H. 
Neumayr (noi-) Melchior (*4/10 
1845-29/1 90), di Munchen, geologo e 
paleontologo, prof. a Vienna. 
Neumeceki, v. Bismarck (di) 1). 
nèumi (sing. nònma)i segni di note 
consistenti in linee, archi e virgole, 
nei canti litàrgici del medio evo. 

‘+ Neumittelwalde (noi-) (Prussia, 
distretto di Breslau) città, 1229 ab. 
Neum Hlek (Erzegov.) porto. 

Neumiins ter (noi-) (Prussia, 
Schleswig) città, 34.555 ab. 

Neunburg « vorm Wald » (Pala- 
tinato superiore) città, 2330 ab.; 380Mm. 

Neunkirehen (noin-) 1) (Austria 


inferiore) com., capoluogo di capita- 


nuto distrettuale, 10.866 ab.; 368m; — 


2) (Prussia) a) (Coln) com. rurale, 3035 
ab.; b) (Trier) borg., 34.539 (agglom. 
31.600); miniere di carbon fossile. 
Neun Linden v. Kaiserstohl. 
Neuéòtting (noi-) (Baviera, distret- 
to dell'alta Bav.) città, 3174 ab. 
Neupest (noi-) (ted.) v. Ujpest. 
Nenpomm, v. Bismarck (di) 1). 
Nenquen v. Negro 2); Chos Malal. 
neurale, canale, è detta l'aper- 
tura nel mezzo di ciascuna vértebra. 
nenraigìa (nevralgìa) dolovvivo, 
esacerbante o intermittente, che seguo 
il tragitto d’una branca nervosa e dello 
sueramificazioni; se ne distingue tante 
Bpecie quanti sono i nervi affetti; per 
lo più è sintomatica @’ alterazioni lo- 
cali; le sue forme più note sono la neu- 
ralgìa faciale (v. 9)) e la sciàtica. 
menrapofisi sono dette le làmine 
dell’arco dorsale delle vèrtebre. 
neurasse l’asse nervoso, cioè l’en- 
cèfalo e il midollo spinale insieme. 
meurastenla («debolezza dei ner- 
vi»; nervosità) 1) condizione morbosa, 
i cui sìutomi più costanti sono: inde- 
terminatezza nei propri atti, pesan- 
tezza al capo, cambiamenti frequenti 
e improvvisi di umore, di desideri, di 
volontà, insonnia o sonnolenza, acu- 
tissime entrambe secondo i casi, pal- 
pitazioni di cuore, mormorii all’ orec- 
chio, malinconìa, senso di profonda 
oppressione così fisica come morale, 
smania di parlare a tutti dei propri 
mali, timori, fobie; canse: eccessivo 
lavoro intellettnale, esaurimento per 
gravi malattie e sim.; cora: quiete di 
corpo e di mente, cibi facilmente di- 
geribili, buon’ aria, cure idropàtiche, 
massaggio, elettricità; -— 2) « viscera- 
le », dipendente per lo più da altera- 
zioni funzionali del simpatico e del 
vago, consiste in disturbi indetermi- 
nati di senso e di moto del cuore, 
dello stomaco, dell’ intestino, e simili. 
neurastènico malato di neuras. 
neurcctomìia v. nervi (dei) 2). 
Neurcuther (noirvoi-) Eugen (oi- 
ghon) (15/1 1806-23/3 82), di Mòuaco, 
disegnatore (illustrazioni) e pittore. 
nenurico dei nervi. 
neurilenima v. nervi 1). 
meurilità v. nervi 1). 
nenrina v. Colina. 
mettrista chi còlloca nei nervi la 
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proprietà essenziale della materia or- 
ganizzata, e considera i nervi stessi 
come èrgani incaricati di distribuire 
ai tessuti le qualità d'ordine vitule. 
meurite (neurìtide) infiammazione 
dei nervi; infiammazione che da en- 
fiagione e arrossamento del tronco ner- 
voso-progredisce fino a una più o meno 
estesa rovina delle fibre nervose; per 
lo più avviene in sèguito a avvelena- 
menti (arsènico, piombo, àlcool), inol- 
tre comeconcomitante di malattie d'in- 
fozione {difterite, tifo, sifilide); donde 
debolezza di mùscoli, fino a completa 
paràlisi, parestesie e disturbi dì nu- 
trizione delle parti colpite. 
meurîìtico dipendente da neurite. 
neurobranchi (« neurobranchia- 
ta ») sottordine dei prosobranchi, colla 
cavità respiratoria, per lo sviiuppo di 
un reticolato sanguigno nel suo tegu- 
mento, trasformata in una cavità pol- 
monaro; opèrcolo quasi sempre esist, 
meurocito (« cellula nervosa ») 
elemento anatomico fondamentale del 
sistemanervoso centr. e dei suoi gangli. 
Neuròde (noi-) (Prussia, Breslan) 
città, 7732 ab. (agglom. 7120); 386m. 
neurodina (2cetilparossifenilure- 
tano) antipirètico energico in forma di 
cristalli incolori, solubili in acqua bol- 
lente; si ottiene per l’azione dell'ète- 


ro clorocarbònico sul paramidofenòlo, 


acetilando poi il prodotto mediante 
Acido acètico anidro a caldo. 
meurofisica (« fisica dei nervi ») 
descrive e spiega il meccanismo della 
vicendevole azione fra i nervi. 
meurofonìa sintomo di formo 
d' isterismo, còrea, e sim., caratterizz. 
da un grido convulsivo, talora musica- 
le, sim. alcanto-del gallo, o all’abbaiar 
del cane (« delirio degli addaratori »). 
meurògen un sale per bagni. 
meurdglia (novròglia) v. glioma. 
meurvologia v. anatomia 1). 
neuròoma tumore dolovosissimo 
sul decorso dei tronchi nervosi, 0p- 
pure alloro tèòrmine; per lo più consta 
solo di tessuto connettivo (« falso neu- 
roma »), raram. di fibre nervose (« ve- 
ro neuroma »); rimedio: abscissione. 
neurone (greco; nervo), secondo 
Forel, 1’ unità anatò:nica e fisiologica 
del sistema nervoso, composta di cel- 
lula nervosa colla rispettiva fibra ner- 
vosa e le sue ramificazioni terminali; 
i singoli neuroni non hanno fra loro 


al 


- 


un diretto nesso anatòmico, hanno 
però una congiunzione funzionale, în 
quanto essi, trasmettendo uno all’al. 
tro i propri eccitamenti, promuovono 
la propagazione degli stimoli nervosi. 
meuroparaAlisi paràlisi dei nervi, 
neuropàtico malato di nervi. 
neuropatie (malattie dei nervi) 
affezioni del sistema nervoso, sia nella 
struttura, nella sostanza della massa 
nervosa (« nenuropatie materiali o or- 
gàniche »), sia soltanto nelle funzioni 
(« neuropatie funzionali » 0 neuròsi) ; 
dipèndono da uno stato anormale di 
stimolazione o di debolezza e si ma- 
nifèstano ora come esagerata sensibi- 
lità (iperestesìia) o movimento (spa- 
smo), ora come assenza dell’una e del. 
l’altro (anestesìa; paràlisi), or come 
alterazione della eccitabilità riflessa; 
v. neuralgìa, neurastenìa, neurite. 
meuropatologiîa lo studio spe- 
ciale delle atfezioni d’orìgine nervosa. 
meuropatòlogo médico dei nervi, 
neuroretinite infiammaz. combi. 
nati del nervo dttico e della retina. 
meuròsi v., neuropatie. 
meuròst (di), trasmissione eredi- 
taria, (6 così anche della pazzia) se- 
coudo le loggi di Mendel (v.): « se di 
due genitori uno solo è affetto da una 
neurosi o dalla pazzia, oppure pro- 
viene da una famiglia in cui queste 
malattie sono ereditarie e l’ altro in- 
vece è immune da esse personalmente 
e gentiliziamente, i figli risultano im- 
mupi anch'essi; ma l'immunità è li- 
mitata ai membri della prima gene- 
razione; in essi la Inbe degenerativa 
persiste allo stato latente; unendosi 
con individui immuni personalmente 
o gentiliziamente, avranno prole im- 
mune; ma so si uniscono con indi 
vidui compromessi personalmente o 
anche solo gentiliziamente, lalabe ere- 
ditaria può rifarsi manifesta. 
meurosina fosfoglicerato càlcico 
ossia glicerofosfato di calcio, àcido fo- 
sfoglicèrico e calce, rimedio contro le 
depressioni nervose, la clorosi albumi- 
naria, fosfaturìa, atassìa, sciàtica acu- 
ta, tic doloroso, iperstenìa gàstrica. 
neurospasmo le contrazioni mu- 
scolari brusche e brevi nelle neuròsi, 
mneurotomiìa ladissezione dei 
nervi; sezione chirurgica d'un cordone 
nervoso per curare certe neuralgìe. 
meuròdtteri (« neurdptera ») ordine 
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d’ insetti olometàboli, di corpo allun- 
gato, con quattro ali membranose uni- 


formi a nervatura reticolata, organi ; 


boccali mordenti, antenne filiformi 0 


setolose; larve con sei zampe; due : 


sottordini: a) planipenni (« planipèn- 
nia »), colle ali posteriori non piegà- 


| 
| 


bili e con organi boccali fatti per ma- . 


sticare; famiglie: megalòtteri, siàlidi 
e panòrpidi; b) tricòtierî, con alì pe- 
lose 0 squamose e colla mandibola su- 
periore ridotta; vi appart. le frigànee. 
Neuruppin (noi-) (Prussia, di- 
stretto di Potsdam) città, 18.720 ab. 
Neusalza (Bantzen) c., 1278 ab. 
Neusatz an der Oder (Prussia, 
distr. di Liegnitz) città, 13.474 ab. 
Neusandec v. Nowy Sacz. 
Neusatz (Unsh.) v. Ujvidek. 
Neu-Schmecks v. Als6-Téitraf. 
Nensiedler Sec v. Fertò ‘lava. 
meusilber (ted.) v. argentana. 
Neusohl v. Beszterczebdnya. 
Neuss (noiss) (Prussia, Diisseldorf) 
città, 37.224 ab. (agglom. 35.893). 
Neustadt (noì-) 1) (Baden, Yrei- 
burg) città, 4075 ab. (agglom. 3762); 


-2) (Mecklenburg-Schwerin)città,2291 ! 


ab.; — 8) (Sassonia, Dresda) città, 5331 
ab.; - 4) {Sassonia-Coburgo e Gotha) 


città, 7917 ab.; - 5) «am Riibenberge » | 


(-ghe) (Hannover) città, 2480 ab.; - 6) 
«an der disch » (-ai$) (Franconia me- 


| 


| 
| 


dia) città, 4494 ab. {aggl. 3300); 28801; . 
! soluta»), più spesso assume una forma 


- 7) «an der Hardt» (Palatinato) città, 
9288 ab. (agglom. 19.080); 137m; - 8) 
« an der Main- Weserbahbn » (Prussia, 
Cassel) città, 2199 ab.; - 9) «an der 
Mettau » (Boemia, NE) com. (ezeco 
Nové Mesto nad Metuji), capoluogo di 
capitanato distrettuale, 3018 ab. (ag- 
glom. 2985); - 10) « an der Orla » (Sas- 
sonia Weimar) città, 6643 ab.; 3201; 
- 11)« an der Saale » (Franconia bassa) 
città, 2163 ab.; — 19) «an der Waldnab » 
{Palatinato super.) città, 3141 ab. (ag- 
glom. 2548); - 13) « bei (pai) Pinne » 
(Posen) città, 2666 ab.; - 14) « bei Gum- 
mersbach », v. Bergnenstadt; —- 15) «in 
Holstein », v. Lmbècca (di) 2); - 16) 
«in Ober Schlesien » (Oppeln) città, 
18.856 ab. (agglom. 18.712); - 17) «in 
Westpr.» (Danzig) città, 9804 ab. 
Nenustidtel (voi-) (Sassonia, di- 
stretto di Zwickau) città, 5137 ab. 
Neustadt (noi-)1)(Boemia, Fried- 


land) città, 5457 ab.; - 2) (Moravia, | 


_————+—————@t&6xmtt—n4t4-__—=_n È - I ii n dan) 


O) città (slavo Voré Mrsto), capoluogo . 


di capitanato distrettuale, 2422 ab.; — 
3) «an der Waag », v. Vagdjhely. 
Neustettin (noi-) (Prussia, Còslin) 
città, 11.833 ab. (agglom. 11.495). 
Neustrelitz v. Mecklenb.-Str. 
nèustria v. gastròpacha c). 
Nèustria v. Austràsia; Austria 2). 
Neuteich (noitaàich) (Prussia, di- 
stretto di: Danzig) città, 2648 ab. 
Neutitschein (noiticiain) (Mora- 
via, E) città, capoluogo di capitanato 
distrett. e di distr. gind., 14.000 ab. 
Neutomischel {noi-scel) (Prus- 
sia, distr. di Posen) città, 2015 ab. 
nèutra 1) linea, dove l’ elettricità 
(oil magnetismo) manca; — 2) reazione, 
v. neutralizzare 2); — è) soluzione, iu 
chimica, quando una sostanza forma 
con un liquido un tutto omogeneo. 
Neutra (tedesco) v. Nyitra. 
nentrate 1) nè dell’nuo (perl’uno), 
nè dell’altro (per l’altro) partito; v. 
neutralità; - 2) == neutralizzato ; detto 
di paese (v. neutralizzare 1)). 
neutralisti coloro che, in minac- 
cia dì guerra, pretòndono che ad ogni 
costo il loro paese rimanga neutrale. 
neutralità èlacontinnazione esat- 
ta dello stato di pace di una potenza 
(neutrale) che nello scoppiare di una 
guerra tra due o più stati sì. astiene 
dal prender parte nella contesa; rara- 
niente fale astensione è perfetta verso 
le due parti in guerra (« neutralità «8- 


i mite (« nentralità benevola ») e talvolta 


anche assume una forma di doppiezza 
e pertìdia; v. armata 6); e v'è il pro- 
vèrbio «i neutrali sono come gl’inqui- 
linì del secondo piano, che banuo il 
famo idel 1° e le immondìizie del 3° ». 

neutralizzare 1) ridurre (per con- 
venzione internazionale) un paese, un 
fiume, un lago, un mare, un canale e 
sim. in tale condizione per cui non 
vi sì possano commettere ostilità in 
caso di guerra fra dune o più stati; 
così la Svizzera (29/n1 1815, Parigi), il 
Belgio (15/11 1831, Londra), il Lussem- 
burgo (13/5 1867); così (19/4 1850) le co- 
municazioniinteroceaniche; così pure, 
per la convenzione di Ginevra(?2;3 1864 
e “9/10 1868), le ambulanze, gli ospe- 
dali militari e tutto il loro personale; 
- 2) trattare un àcido con una base o 
una base con un àcido finchè la carta 
di tornasole blu non sì arrossa, o la 
russa non ritorna blu (« reazione neu- 
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tra »); ciò avviene con sviluppo di ca- 
lore; - 3) distrugger mediante certe 
sostauze l’ azione di altre sostanze, 
specialmente venèfiche; - 4) « due o 
più forze» (morali, sociali, intellettua- 
li), rènderne inefficace l’azione me- 
diante il contrasto dell'una sull'altra. 
meutri 1) esseri, a) in botanica, si 
dicono gli individui i cai organi ri- 
produttivi nou formano i germi per la 
riproduzione; b) iu zoologia, v. ama- 
zoni 2}; — 2) fiori, metamorfosati così 
da rimanere senza sesso, ma, in com- 
penso, più grandi o più vivacemente 
colorati degli altri; — 3) è, i neutrali 
(stati o paesi) in tempo di guerra; - 
4) sali, neutralizzati; - 6) stati, gli 
stati psìchici caratterizzati dalla in- 
differenza del sontimento, e cioò privi 
di qualsiasi stato di piacere o di do- 
lore; - 6) verbi, v. intransitivi. 
neutro 1) nè l'uno nè l’altro; - 
2) in alcune lingue, detto di nome, nè 
maschile nò femminile; - 3) in poli- 
tica, neutrale; neutralizzato; - 4) in 
zoologia, senza s68so; —- bj) in botanica, 
di fiore i cui òrgani sessuali aborti. 
scono; — 6) colore grigio violàceo, de- 
gli acquerollisti; - 7) detto di ogni co- 
loro vago, senza tono dominante. 
neutro I) dt0mo, non ammettendo 
cho l’ esistenza degli elettroni negativi 
sarobbe un sistema formato da una 
particella materiale e da elettroni mao- 
ventisi con grandissima rapidità in- 
torno ad essa; —- 2) colore, v. nèutro 
6) e 7); - 8) in istato, v. naturale 21). 
meutrofilia 1) proprietà dei leu- 
cociti (neutrdfili) a nùcleo polimorfo, 
le cui granulazioni specìfiche non si 
colorano se non per i reattivi neutri 
ossia per le mescolanze di reattivi 
coloranti acidi e basici; - 2) altera- 
zioni morbide nelle quali la fòrmola 
leucocitaria indica la prevalenza quasi 
esclusiva dei leucociti neutròfili. 
neutrone v. ioni 2). 
Neuulim (noi-) v. Donaukreis. 
Neuveville (Svizzera, canton di 
Berna) città, capol. di distretto, 2296 
sb.; sulla riva di SO del lago di Biel. 
Nenvie(Corrèze) b., 2958 ab.; 6350. 
Neuville (Francia) 1) (Vienne) 
borg., 8218 ab.; - 2) «au-Bois » (Loi- 
ret) borg., 2500 ab.; - 8) «-sur-Saé- 
ne » {Rbéne) borg., 2935 ab. 
Neuville (de) Alphonse (31/5 1836- 
20/8 85), di Saiut Omer, pitture di bat- 


taglie; m. a Parigi (« Combattimento 
nelle vio di Magenta », « La giornata 
di Le Bourget »; « Presa d'assalto del 
cimitoro di Saint lLrivat »). 

Neuwarp (Stettin) c., 1883 ab. 

Neu Wedell (noi-) (Prussia, di- 
stretto di Frankfurt) città, 2586 ub. 

Neuweller (noivai-) (distretto del- 
l’Alsazia bassa) città, 1403 ab. 

Neuwerk (noi-) 1) (Diisseldorf) 
borgata, 12.345 nb.; - 2) isola (con 
duo fari) davanti alla foce dell'Elba. 

Neuwied (noividd) (Prussia, di- 
stretto di Coblenz) città, 19.104 ab.; 
castello del principe di Wied. 

Neuwied (noividd) (di) 1) dl, è 
composto di solfato di calcio e di idrato 
cùprico e si ottiene trattando con latte 
di calce una soluzione di solfato ci- 
prico addizionata di sale ammonico; 
— 2) verde, uno dei nomi di commer- 
cio (verde di Parigi, di Vienua, ingle- 
se, imperiale, minerale, pappagallo, 
....) dell’ arseniato cupracòtico (v.). 

Neuzen (città) v. l'erneuzen. 

Nev, ma Nevada (stato). 

Neva (fiume) v. Albenga. 

Neva (Russia, l’ietrogrado) fiume, 
emissario del lago di Ladoga, passa 
per FPietrogrado diviso in più rami 
grande e piccola Nevd, grande, me- 
dia e piccola Nèvca) e sbocca nella baia 
della Nev4 del. golfo di Finlandia; 
fumelungo solo 73 km, ma avente un 
bacino di 281.925 kmq; abbond. d'ac- 
qua, è il membro terminale del sistema 
di canali verso la Volga e la Dvina. 

Nevada 1) (Stati Uniti d'America) 
a) (stati degli altipiani) stato, 286.675 
kma, 81.875 ab. (0,s per kmq; per 
l’anno 1914 calcolati 98.726 ab.); ric- 
chezza di metalli (spec. oro e argento), 
d’acque termali e di Dborace (dai la- 
ghi); capitale Carson; 1848 colonia dei 
mormoni, 1861 territorio e 1864 stato; 
b) (California, 1°) borg., 3250 ab.; €) 
(Iowa) città, 2472 ab.; 420° N; d) (Mis- 
souri, O) città, 7461 ab.; — 2) (sierra) 
a) catena di monti nello stato nordame- 
ricano di California, lunga 650 km, 
culminante nel monte IWAkitàaey (uitni), 
alto 44191, e a 219501, nel masso di 
Truckee (treki), valicata dalla ferrovìa 
centrale del Pacìfico; b) (Colombia) v. 
Ande f); c) (Spagna) v. Ibèrica 2) c). 

mevadite v. riolite. 

mevado (spagn.) = coperto di neve. 

mevaàio 1) (pl. nevài) v. neve (della) 
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3); — 2) si dice'di nun quadro rappresen- 
tante un pnese tutto coperto di neve. 
Nevano v. Grumo Nevano. 
Nev:ir stirpe tibetana, popolazione 
primitiva del regno di Nepal; nevari 
la lingua dei nevar (anche letteraria). 
nevata nevicata abbondante. , 
mevato coperto di neve. 
nerato 1) bianco, come la neve; 
- 2) vino, rinfrescato con neve. 
Nèvea (finme) v. Nevi. 
neveprecipitazioneatmosfericache 
avviene quando la temperatura della 
parte d’atmosfera in cui il vapor d’ac- 
qua si va condensando diventa a un 
tratto molto bassa, per il qual fatto 
il vapor d’acqua appena condensato 
si congela in minutissimi cristalli di 
ghiaccio disposti in forma di stelta, i 
quali cadendo si aggruppano tra loro 
formando i fiocchi di neve. 
neve (da) 1) cectà, e « cecità ni- 
vale », v. emeralopìa; -— 2) scarpe, ski. 
neve (della) 1) capra, v. antilope c); 
- 2) Fiore, v. Loghen; - 3) linea, la 
linea che unisce i margini inferiori dei 
campi di neve permanente (nerd); della 
qual linea l’ altitudine dipende dalla 
quantità di neve cadnta nell’ inverno 
e dalla forza del calore nell’ estate, € 
perciò è assai considerevole nella zona 
torrida (6000m sulle Ande, a 180 S, 
5700-5900 nel Caracorum e4900-5300m 
negli Himalnia) e va diminuendo via 
via nelle zone temperata e glaciale; 
v. isochione; - 4) 37fadonna, v. Liberia- 
‘na; - 5) pulce, la « degeeria nivalis ». 
meve (di) 1) fiocchi, v. neve; - 2) 
fior, v. chionanto; - 3) palle, v. gnoc- 
chi 2); - 4) pallon, v. vibuorno; - 5) 
sistema della palla, quando il mercante 
cerca di assicurarsi un maggiore smer- 
cio clelia sua roba, promettendo ai com- 
pratori uno speciale guadagno a patto 
che gli procurino altri compratori, ai 
quali pure farà la stessa promessa alla 
stessa condizione, e così via, per modo 
che l'affare, se niente lo ostàcola, si va 
via via ingrossando come una valanga. 
Nevel (VFitebsk) città, 11.500 ab. 
neve penitente fenomeno di stra- 
nissime forme di accumulamento della 
neve sulle alte montagne di basse la- 
titudini; fenòmeno (dovuto principal- 
mente, se non esclusivamente, all’ in- 
solazione) osservato prima e così de- 
nominato («las nievas penitentes », 
«nieve do los penitentes », « nieve 
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penitente ») dagli spagnnoli sugli alti 
pendìi delle Ande, consistente in cì- 
muli di neve, alti spesso più di un uo- 
mo e disposti così da dare in lontanan- 
za l’illus. di una processione di peni- 
tenti in bianca sopravveste su per l’er- 
ta montana; ne scrisse Schoy (1914). 
Nevers (I°'rancia, regione centrale 
bassa) città, capoluogo del diparti- 
mento di Ntèvre (6888 kmq, 299.312 
ab., 43 ab. per kmq), 27.706 ab. (ag- 
glom. 26.000); sulla Loira, dove que- 
sta riceve. a destra, la Nièvre; 47° N; 
l'antico Noviodununm; sede vescovile; 
nel medio evo capitale della « contea, 
e dal 1530 del ducato di Nevers » (Vi- 
vernats, o Nivernois, ital. Nivernese), 
che 1659 passò per compra in pos- 
sesso del cardipal Mazarino. 
Nevers (di) 1) duca, a) v. Gonzaga 
11); b) v. Mancini 12); - 2) madami- 
gella (Maria Luigia) v. Gonzaga 13). 
Nevesinje (Erzegovina) città, 1100 
ab.; 899m; a SE di Mostar, a E della 
sella (passo) di Grebak (1109m). 
Neviano 1) (Gallipoli) com., 3394 


- (resid. 3365) ab. (agglom. 3246); 1081; 


- 2) « degli Arduini » (Parma) com., 
7766 (resid. $258) ab., di cui 899 (sparsi) 
in Neviano degli Arduini (422%). 
Nevianski-Sayv6d{(KRussia, Perm) 
località metallùrgica, 13.583 ab. 
Neviascia (finme) v. Niemen. 
nevicare venir giù la neve. 
nevicata il nevicare; la neve ca- 
duta; ed anche si dico di un quadro 
che rappresenta una nevicata. 
Neviges (-ghes) v. Hardenberg. 
Neviglie (Alba) com., 904 (resid. 
901) ab. (agglomerati 204); 461m, 
Neville v. Warwick (di). 
Nèvio (Gneo) (272-202), soldato nel- 


la seconda guerra punica, poeta roma- * 


no dramatico ed èpico (« Belinm pù- 
nicum »); pel suo umore satìrico da 
Metello fatto esiliaro; m. a Utica. 
Nevis (nivis) 1) (Antille britanni- 
che, Leeward Islands) isola, 129 kmq, 
14.076 ab. (109 per kmq); capoluogo 
Charlestown; - 2) (ben) v. Grampiani. 
merìschio caduta di neve fitta e 
un po'aggrumata, e accomp. da vento. 
mèvo (voglia, segno) v. nèo 1). 
Nèvola (fiume) v. Misa. 
neroso abbond. di neve; v. nivoso. 
nevralgìa v. neuralgìa. 
nevralgico, punto, v. doloroso 3). 
nevras- Vv. neuras-. 
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nevraàAura v. fiuìdica. 

mevrite v. neurite. 

Nevrocop (bulgaria, SO) città, 
10.000 ab.; 56510; a O del fiumo Me- 
sta; fu presa dai bùlgari 29/10 1912. 

nevròglia v. glioma. 

mevreosi v. neurosi. 

mevròtici spinali rimedi agenti 
sul sistema nerv. della colonna spinale. 

Nevscehir (Turchia, vilaiet di Cò- 
nia, NE) città, 18.000 ab. 

Nevshki v. Alessandro (santo) 2). 

New Albany (niù àlbeni) (Indiana) 
città, 29.628 ab.; 132m; gsull' Ohio. 

New Almaden (niu-) (California) 
luogo a SSI di S. Jose; mercurio. 

New Anmisterdam v. Berbico. 

Newark (niuv’rk) 1) (America) a) 
(New Jersey) città, 347.469 ab.; sede 
di vescovo cattolico; b) (New York) 
borg., 4578 ab.; c) (Ohio) città, 25.404 
ab.; - 2) « upon Trent » (Inghilterra, 
Nottingham) città, 15.000 ab. 

New Bedford (niu beddferrd ) 
(Massachusetts) c., 96.652 ab.; porto. 

New Bern (viu-) (America, Cavo- 
lina sultentr.) città, 9090 ab.; porto. 

Newberry (niu-) (America, Ca- 
rolina del Sud) borg., 4607 al. 

Newbold and Dunston (piu - 
end denust’n) (Derby) città, 5986 ab. 

New Braunnfels (Vexas, SO) città, 
2097 ab.; sul fiume Guadalupe. 

Newbridge (niubridsh) (Irlanda, 
contea di Kildare) città, 2903 ab. 

New Brighton (niu brait'n} 1) 
(Ingh., Chester) luogo di bagni di mare 
alla foce della Mersey; - 2) (stato di 
l’'ennsyivania) borg., 6820 ab. 

New Britain (piu brittin) (Amo- 
rica, Connecticut) città, 43.916 ab. 

New Brunswielk (niu brennus-} 1) 
(Canada, E) provincia, 72.500 lkauyq, 
331.889 ab. (5 per kmq); capitale Fre. 
dericton (v.);- 2) (New Jersey) città, 
20.000 ab.; sulla baia di Raritan. 

Newburg (niuborgh) (New York, 
stato. SI) città,27.805 ab.; sull'ITudsou. 

Newburgh (niùboro) (Scozia, life) 
città, 1685 ab.; sul Firth of Tay. 

Newburn (niubern) (Inghilterra, 
Northumberland) com., 12.500 ab. 

Newbury (niùbere) (Inghilterra, 
Berks) città, 11.06L ab.; sul Kennet. 

Newburyport (niuberreport) 
(Massachusetts) c., 14.670 ab.; porto. 

New Calabar (delta del Niger, I} 
1) regione; - 2) una foce or. del Niger. 


Neweasttre (niucass’1) 1) (Ameri. 
ca) 1) (Delaware) città, 3380 ub.; 3) 
(Pennsylvania, O) città, 36.346 ab.; sul 
Beaver; - 2) (Australia, Nuova Galles 
del Sud) città, 62.406 ab.; porto, alla 
foce dell’ IIuntev; centro del più im- 
portante distretto carbonìfero dell'A u- 
stralia; sede di vescovo cattolico; — 
3) (Canadà, New Brunswick) città, 
2507 ab.; — 4) (Inghilterra) a) «on Ty- 
n6 » (-tain) città, capoluogo della con- 
tea di Northumberland (la più setten- 
trionale contea dell'Inghilterra, 5219 
kmq, 603.498 ab., 116 ab. per kmq), 
266.603 ab. (nel 1913 calcolati 271.295); 
sulla ‘’’yne (tain); porto; vescovo cat- 
tolico; scuole di medicina, scienze na- 
turali e lingue, spècola; scuola di ma- 
rina, gran centro d'esport. di carbon 
fossile, fonderie; b) « under Lyme » 


. (ennd’rlaim) (Stafford) città, 19.914 ab. 


. New Castle (niu cass'1) (America, 
Indiana, 3°) borg., 3406 ab.; 306, 

Newcecomb (niùcon) Simon (15/3 
1835-11/7 1909), di Wallace in Nuova 
Scozia, astronomo (« Popular astro- 
nomy », 1878), prof. a Baltimore. 

New Comenstown (niu-taun) 
(Ohio) b., 26539 al.; sul Tuscarawas. 

New Cumberiand (Wost Virgi- 
nia, N) città, 2200 ab.; sull'Ohio. 

New Decatur (niu-) (Alabama, 
N) città, 4437 ab.; sul Teunessec. 

New Euglamna v. Nuova Inghilt. 

New Founelzand v., fervranova. 

New Frascati grande edifizio per 
le logge massòn. nel contro di Londra. ‘ 

Newgate (niùghet) grande carcere 
criminale a Londra, e Imogo iu cui si 
oseguiscono je sentenze capitali. 

New Georgia v. Salomone (is8,). 

New Glasgow (piu glasgo) (Nuova 
Scozia, NI) com., 6383 ab.; porto. 

New Mampshire (niu èmmscir) 
(Stati Uniti d'America, stati di NI 
o della Nuova lughiltorra) stato, 24.192 
kmq, 430.572 ab. (18 per kmq ; nel 1914 
calcolati 438.662 ab.); capit. Concord. 

New Mampiton (America, stato 
di Iowa, NE) borgata, .2339 ab. 

Newhaven (ninev'n) (Inghilterra, 
Sussex) città, 6772 ab.; porto. 

New Haven (niu èv'n) (Connocti- 
cut) città, 144.505 ab.; porto; univer- 
sità (« Yale [jdè1}] Collège », dal 1700). 

New Ibèriza (America, stato della 
Louisiana, S) borg., 6815 uab.; 30° N. 

New Jersey (niu gerse) 1) (Stati 
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Unitid’America, stati mediî dell’Atlan- 
tico) stato, 21.299 kmq, 2.537.167 ab. 
(119 per Kmq; nel 1914 calcol. 2.815.663 
ab.); capitale Z'renton (trennt’n), città 
di 96.815 ab. (nel 1910; nel 1914 cal- 
colati 106.831 ab.), sulla sinistra del 
Delaware (ivi 25/12 1776 vittoria di 
Washington); - 2) (tè di) v. ceanoto. 
NewKensington(niukensingt'n) 
(Pennsylvania) borg., 4665 ab. 
New Kilmainham (piu kilme- 
nèmm) sobborgo occident. di Dublino. 
New London(niulennd’n)1){Con- 
necticnt, SE) città. 17.548 ab.; porto; 
—- 2) (Wisconsin, E) borgata, 2742 ab. 
Newman (niumenn) John Henry 
(21/2 1801-11/s 90), di Londra, uno dei 
fondatori del « puseyismo » inglese, ec- 
clesiastico, dal 1845 cattolico, 1853 ret- 
tore dell’ università cattolica di Dubli- 
no, dai 1859 direttore di un collegio 
di nòbili cattolici a Eagbaston presso 
a Birmingham, e dal 1879 cardinale; 
scrittore (« History of my religious 
opinions » ; il romanzo « Callista »). 
Newmarket(niu-)1)(Canadà, On- 
tario, 0) borg., 2125 ab.; a S dellago 
Simcoe; — 2) (Suffolk) com., 10.688 ab. 
New Mexrico v. Nuovo Mèssico. 
New Mills (Derby) com., 7773 ab. 
Newnan (niunenn) (America, 
stato di Georgia, O) città, 3654 ab. 
New Orleans v. Nuova Orleans. 
New Philadelphia (Ohio, E) cit- 
tà, 6213 ab.; sul fiume Tuscarawns. 
New Piymonth (Nuova Zelanda, 
isola Nord) città, 6500 ab.; Afoturoa 
il sno porto, distante 5 km. 
Newport (niu-) 1) (America) a) 
(Arkansas, NE) borg., 2866 ab.; b) 
(Kentucky, N) città, 30.309 ab.; di 
fronte a Cincinnati e a Covington; €) 
(Rhode Island) città, 27.149 ab.; porto; 
stazione zoologica; arsenale; — 2) (In- 
ghilterra) a) (Hampshire, isola Wight} 
città, 10.911 ab.; sul Medina; sède di 
vescovo cattolico ; b) (Monmonthshire) 
città, 83.691 ab.; snll’Usk; porto. 
Newport News (niu-nius) (Vir- 
ginia, È) città, 25.000 ab.; porto. 
Newport Pagneli (niu- pegnell) 
(Ingh., Buckingham) città, 4028 ab. - 
New Providencev.Bahama1)b). 
New River v. Great Kanawha. 
New Rochelle (niu rocelle) (Ame- 
rica, New York) città, 28.867 nb. 
NewKRonmney(niurémmnce)(Kent) 
£., 1327 ab.; uno dei « Cinque Ports ». 


New Ross (Wexford) 0c., 5947 ab. 
Newry (niurì) (Down) c., 12.405 ab. 
New Shoreham v. Aldur. 
New South Wales (niù sruts 
uells) v. Nuova Galles del Sud. 
New Straitsville (niu stretsvill) 
(stato di Ohio, SE) borg., 2302 ab. 
Newton(niut'n)(America)1)(Iowa) 
città, 3682 ab.; - 2) (Kansas) città, 6208 
ab.; — 8) (Massachusetts) città, 39.806 


&b.;- 4) (New Jersey) borg., 4376 ab. . 


Newtoni(niaut'n) Isane (sir) (5/11643- 
81/3 1727), di Woolsthorpe in Lincoln- 
shire, somino matematico e fisico, ge- 
neralizzò il concetto di forza e fu il 
primo a sentire nettamente che in cia- 
scun punto materiale vi è una costante 
caratteristica del movimento, diversa 
dal sno peso, cioè la massa; uno dei 
principali restauratori della filosofia 
naturale; stabilì, egli primo, una vera 
teorin meccanica e fisica del sistema 
planetario, deducendo la legge dell’at- 
trazione universale dalle leggi di Ke- 
pler e dalle teorie dinamiche di Ga- 
lileo; divise con Leibniz la gloria di 
aver inventato il calcolo infinitesima- 
le; studiò la dispersione della luce nel 
prisma, inventò il telescopio catadiòt- 
trico ed il quadrante a rillessione; 
1669-96 prof. a Cambridge, e poi di- 
rettore della zecca a Londra; m. a 
Kensington; sue dpere (« Opera ») ed. 
da Horsley (1779-85); ne scrisse Brew- 
ster (1832; nuova edizione 1893). 

Newton (nint’n) (di) 1) anelli, v. 
a colori (pag. 53) 5); — 2) binomio, v. 
binòmia 3); - 3) disco, v. a colori 
(pag. 53) 1); - 4) Zega, v. bismuto (di) 
8) c); - 6) metallo, == D’'Arcet (v. 3)); 
- 6) vetro, v. a colori (pag. 53) 5). 

Newton Abbot (niut’n ebbott) 
(Ingh., Devon) città, 12.517 ab. 

Newton Heath (niut’n hits) 
(Ingh., Lancashire) città, 29.018 ab. 

Newton in Makerfiela (nint’n 
in mek'rfild) (Lancashire) c., 16.699 ab. 

newtònio (niu-) v. ètere 1). 

newtonismo (niu-) il sistema filo- 
sofico ed astronom. di Isacco Newton. 

Newtown (nintann) (Wales, Mont- 
gomery) città, 6500 ab.; sul Severn. 

Newtownards (nintaun-) (Irlan- 
da, contea di Down) città, 9110 ab. 

New Ulm (Minnesota) c., 5403 ab. 

New Westminster {niu-) (Co- 
lombia britannica) città, 13.199 ab. (nel 
1911); sul Fraser; sede di vese. catt. 
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New Windsor v. Windsor. 

New York (niu-)(Stati Uniti d’A- 
merica, stati medî dell'Atlantico) 1) 
stato, 127.433 kmq, 9.113.614 ab. (72 
per kmq; nel 1914 calcolati 9.899.761 
ab.); capitale Albany, città di 102.961 
ab.; —- 2) (città) v. Nuova York. 

New Zealand v. Nuova Zelanda. 

Ney (nè) Michel (19/1 1769-7/12 1815), 
di Saarlouis, dal 1796 generale e dal 
1804 maresciallo di Francia; ottenne 
per le sue vittorie i titoli di«ducad'E/- 
chingen (-ghen) » e « principe della 
Moscova»; salvò alla Beresina gli avan- 
zi della « grande armata »; dopo la ri- 
stovazione fatto pari di Francia e capo 
della 6* divisione militare; 17/3 1815 
passò in Auxerre a Napoleone I; com- 
battò a Waterloo; ritornato a Parigi, 
venne fucilato nel giardino del palaz- 
zo Luxembourg; lasciò « Mémoires » 
(1833); ne scrissero Verronais (1858), de 
La Bédoyère (1902); figli suoi: Joseph 
Napolton « principe della Afoscova » 
(8/6 1803-25/7 57), musicista; Michel 
Lowis L'élix « duca d'Elchingen » (24/8 
1804-14/7 54), e Napoléon Henri Edgar 
(12/3 1812-18/10 82), generale (1859 a Ma- 
genta ferito); capo attuale della casa è 
il principe o duca (4°) Napoléon Ney 
d'Elchingen (u. 1/1 1870). 

Nex percés (« nasi bucati »), 0 
Sahaptin, stirpe indiana, circa 3000 
capi in quattro riserve negli stati di 
Idaho, Oregon e Washington. 

Nezsider (lago) v. Iertò Tava. 

mezuche (nezke), nel Giappone, 
nome di piccoli oggetti intagliati in 
legno, avorio e sim., usati a fermare 
la corda che sostiene alla cintura la 
batterìa del tabacco e la tabacchiera, 

mèzza (femminile) = nipote. 

ngai cànfora di biùmea (v.). 

Ngami, lago, (Africa, 200 30' S, 
23° 30’ E) palude di 770 kmq, a 950; 
1/8 1849 vi giunse Livingstone. 

Ngamhui (Cina, L) provincia, 
142.800 kmq, 15.706.000 ub. (110 per 
kmq; nel 1911); capoluogo Nganking, 
città (aperta agli stranieri) di 40.000 
abitanti, sullo Jang-ze-kiang. 

Ngari-Corsum (‘l'ibet, SO) prov. 

Ngaundere (Camernn, Adamaua) 
1) regione (altopiano), già tedesca, lu- 
glio 1915 occupata dai franco-inglesi; 
- 8} città, 15.000 abitanti; 11201. 

Ngauruhoe (Nuova Zelanda, Iso- 
la Nord) vulcano attivo, 2280, 


Ngavi (Giava, E) c., 10.234 ab. 
Ngiole (Africa) v. Ogove. 
Ngoco afl. di destra del Sanga. 
ngoi (annamitico) = fiume. 
ngoo (Giappone)= 0,18 litro. 
Ngorno (Bornu, E) luogo. 
Ngunie (fiume) v. Ogove. 
Nguru (Africa ox orientale tede- 
sca, NE, 6° S) paese montuoso. 
N, HE. 1) (« nòbilis homo ») == nobil 
uomo; - 2)== New Mampshire (stato). 
mî (v) 13 lettera dell'alfab. greco. 
Ni, in chim., == nichel (nichélio). 
No J.me New Jorsey (stato). 
Niagara (per lo più pronunciato 
natègghere) il fiume, scendente verso 
N, emissario del lago Erie ed immis- 
sario del lago Ontario, sul confine fra 
il Canadà e lo stato di New York, 
lungo 55 km;a 32 km dalla sua uscita 
dal lago rie forma la grandiosa « ca- 
scata del Niagara », che dall’ « isola 
delle Capre » (« Goat Island ») viene 
spartita nella orientale « cascata ame- 
ricana », larga 330 m e alta 47 m, e 
nella occidentale « grande cascata » 0 
« cascata del ferro di cavallo » (« hor- 
seshoefall »), larga 578 m e alta 44 
m; la massa d’acqua precipitante in 
un'ora è stimata di 30 milioni Ri mcb; 
la relativa forza j@raulica serve a gran- 
di impianti elettrici (dal 19/11 1896 tra- 
emiss. d'energia a Buffalo); l'età di 
questa cascata (di origine postglaciale) 
fu calcolata di 39.000 anni (« Te Falla 
of Niagara », 1907, Ottawa); le due 
cascate retrocédono, in media, di circa 
90 cm all'anno; v. nazionale 23). 
Niagara Falls (naiègghere-) 1) 
(New York, stato) città, 30.445 ab.; 
ivi 1/7 1914 pace tra gli Stati Uniti 
d'America e il Méssico; — 2) (Canadà, 
provincia di Ontario) città, 9248 ab. 
Niam-Niam, 0 Sandè, popolo di 
negròidi nella regiono degli affluenti 
di destra dell’Uelle-Mobangli, colla 
pelle di color rame, antropòfagi, par- 
lanti una lingua camiìtica. 
Njangara (gnan-) (Congo belga, 
alto Uelle) Iuogo, sul fiume Uelle. 
Niangue (Congo belga) fattorìa 
àraba, sul Lualaba (alto Congo), a 
500m; 5/11 1876 partenza di Stanley. 
nianza (lingua bantu) == lago. 
Niardo (Breno) com., 935 (resid. 
1100) ab. (agglom. 819); 450, 
Ni:as (Sumatra, O) isola, 4772 kmq, 
230-500.000 ab.; capoluogo Gunung Sit 
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toli; ne scrissero l'italiano Mudiglia- 
ni (1890) e l'olandese Rappard (1909). 
Niassa (Africa, E)lago, 26.500 kmq, 
lungo da N a S 500 km, largo in me- 
din 50 km, profondo sino a 785 m, col 
pelo d'acqua a 464m; emissario lo Sci- 
rè, che passa pel lago Malomba e ter- 
mina come nffl. di sin. del basso Zam- 
besi; scoperto 1869 da Livingstone. 
Niassaland la striscia di paese 
all’O e al S (Inngo lo Scirè) del lago 
Niassa; protettor. britannico, 103.080 
kmq, 1.001.900 ab. (10 per kma); capo- 
Inogo Zomba (2150m), a E dello Scirè. 
Ninustn (&recia, prov. di Salonic- 
co) città, 11.000 ab. (v. Agosto 2)). 
nibbAnam v. Badda. 
nìbbi sottofamiglia dei falcònidi, 
di corpo alto ce disteso, con ali molto 
lunghe e snelle, coda lunga, larga e 
forcuta, artigli deboli e corti: uccelli 
diurni di rapina, forti volaturi, pré- 
dano piccoli animali, ed anche divo- 
rano carogne; specie: n) nibbio reale 
(« milvus regalis »), di colore fulvo vi- 
vace, proprio dell’ Europa centrale e 
meridionale; b) nibbio druno (« milvus 
ater »), più piccolo del precedente, di 
color bruno scuro, dell'Europa mer. 
e orient; €) l'« elanus melanòpterus », 
di colore grigio-cénere chiaro, bianco 
di sotto, colle copritrici superiori nere; 
in Egitto e nell'Asia meridionale; dl) 
il falco pecchiaiuòlo (« pernis apìvo- 
rus»), bruno, di sotto bianco giallòygn., 
con macchie trasversali brune, la coda 
con tre larghe fascie oscure trasver- 
sali; nell'Europa centrale e merid, 
Nibbia v. San Pietro Mosezzo. 
mibbilecio uomo importnno. 
Nibbiaia v. Rosignano Marittimo. 
Nibbiamo (Piacenza) coni, 4318 
(resid. 4837) ab., di cui 646 (agglom. 
468) in Nibbiano (284m) e gli altri in 
frazioni, tra cui Genepreto (701. agg]. 
207), a 412m, c a 4 km, Sala (345, ag- 
glom. 242), a 411, e a 10 km, Sta- 
dèra (362, aggionmi. 135), a 561, 0 a 
3,6 km, Stra (464, aggl. 235), a 167, 
e a 10,5 km, Tassara (377, aggl. 166), 
a 47m, c a 6 km, 6 Trevozzo (1052, ag- 
glom. 486), a 2000, ea 8 km dal centro. 
mìbbio (uccello rapace) v. nìbbi. 
Nibbiola (Novara) comune, 1521 
(resil. 1278) ab. (agglom. 841); 182m, 
Nibby Antonio (4/10 1792.°9/12 1839), 
di Roma, celebre archedlogo. 
Nibelusighi nella leggenda tede- 


sca, schiatta di nani ricchissimi, i cui 
grandi tesori, conquistati da Sigitredo 
e perla sua morte perven. ai burgundi 
(perciò questi detti anche nibelunghi), 
furon da Agano sommersi nel Reno. 
Nibelunghi (dei) 1) epopàa, epo- 


pea nazionale tedesca antica, la quale 


narra, nella sua prima parte, la ri- 
chiesta dell'eroe Sigifredo d' Olanda 
(Siegfried; nòrdico: Sigurd) per la ma- 
no di Crimilde, sorella di Gontrano 
(Giinther) re dei burgundi, il suo aiuto 
a Gontrano per conquistar Brunechil. 
de (Brunbilde), e la sua uccisione 
per mano di Agano, da Brunechilde 
istigato; e nella seconda parte narra 
la vendetta di Crimilde sopra ì bur- 


gundi, ossia nibelunghi, i quali tutti. 


cadono alla corte di Attila nel paeso 
degli unni; il poema, la cni forma at- 
tuale risalo al 122 sec., fu, secondo 
alenni, messo insieme da an ordina- 
tore mediante 20 antichi canti popo- 
lari; secondo altri invece venne com- 
posto, sulla base della tradizione po- 
polare, da un ignoto poeta secondo lo 
spirito cavalleresco-ùulico dell’època; 
tolto all’ oblio da BoAmer (1751), da 
Myller: (1782) e dai romantici; nuo- 
vamente èdito da Lachmann (1826), 
Zarncke (6* ell. 1887) e Holtzmaun 
(1857), tradotto in alto tedesco da Sim- 
fock {(55® ed. 1906) c Bartsch (2* ed. 
1880); la sua materia venne trattata 
dramaticamente da Raupach, Geibel 
(gai-), Hebbel, Wilbrandt, musical- 
mente da Richard Wagner, epicamen- 
te da Jordan; «dell’ « Epopea dei Ni- 
belunghi » (tradotta in versi italiani 
da Pizzi, 1890) serisso Guglielmo Han:- 


burger (1884, Napoli); — 2) freschi (af-’ 


freschi), del pitt. Schnorr von Carols- 
feld, nella resid. di Monaco; - 3) stro- 
fe, consta di quattro lunghi versi ri- 
mati due a due, l’ultimo dei quali è 
più lungo dei primi tre; - 4) verso, da 
una cesura diviso in due semistichi. 
Nibionno (Como) com., 1955 (re- 
sid. 2011) ab., di cui 490 (agglom. 358) 
nel centro Z'adiago (3270) e gli altri 
nelle fraz. di Cibrone (571, aggio. 308), 
a 300M, e a 2 km, e Nibionno (894, ag- 
gloni. 596), n 276, ca 1km dal centro. 
nibu (= 2 bu) vecchia moneta giap- 
ponese d'argento allegato con oro. 
Nibueak (Véocan in ciukcio) vil- 
laggio esquimese sulla costa siberiana 
del mare di Bering, con 300 abitanti. 
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mica v. Giustiniano a). 
nicandra (« nicandra physaloi- 
des») solanàcea nordamericana a gran- 
di fiori campanulati blu, di sotto bian- 
Gli, e frutti velenosi; ornamentale. 
Nicandro, di Colofone, medico e 
poeta greco, vissuto fino verso il 140 
a. Cr., autore dei poemi didascàlici 
«'Llheriaca » e « Alexiphàrmaca ». 
Nicaragua (di) (America centra- 
le) 1) lago (v. America centrale) riceve 
a Panaloya il rio Z'ipitapa, emissario 
del lago di Manfgua, da cui esco a 
Tipitapa; questi due laghi avrebbero 
dovuto formar parte del « canale di 
Nicarigua », destinato a unire, in con- 
correnza col canale di Panama, gli 
oceani Atlantico e l’acifico; progetto, 
questo, abbandonato nel 1900; — 2) re- 
pubblica, indipendente dal 1840, con 
un congresso (senato e camera dei de- 
putati) e un presidente eletto per quat- 
tro anni; colori nazionali: azzurro, 
bianco, azzurro ; bandiera di guerra 
e di comm.: tre striscie orizz., azzur- 
ra, bianca, azzurra, il bianco nelcentro, 
caricato dell’arme della repubblica 
(una catena di cinque vulcani sovrmon- 
inta dal berretto frigio o raggiante 
sotto un arcobaleno); 128.340 kmq, 
600.000 ab. (5 per kmq}; capitale Ma- 
niigua (40.000 ab.); la maggiore città 
Luon, con 60.000 ab.; divisione ammi- 
nistrativa : 13 dipartimenti, 3 distretti 
02 comarche; unità monetaria: peso 
(di carta) pari (nel 1906) a 85 cente- 
simiì; esportazione: caffè, oro, legna- 
mo; l’Italia vi è rappresentata dal- 
l'inviato straord. e ministro plenipot. 
accreditato presso la repubblica di 


‘ Guatemala e da un console generale 


a Managua; — il Nicardgua, scoperto 
1502 da Colombo e 1521 da Davila, ap- 
partonue fino al 1821 al Guatemala 
spagnuolo, 1823-39 fece parte della 
confederazione degli Stati Uniti del- 
l'America contrale, poi quasi sempre 
agitato da guerre civili e da conflitti 
cogli inglesi (per la costa Mosquito, 
conflitto durato fino al 1895), con Co- 
sta Ikica e con Honduras. 

Nicària (Grecia, Spòradi, N) isola 
(a O di Samo) montuosa (monte Ife- 
lissa 103312), 140 kmq, 14.760 ab. 

Nicastro (Catanzaro) com., capo- 
luogo di circondario, 17.204 (resid. 
18.352) ab., di cui 13.028 (aggl. 12.074) 
nella città di Nicastro (2000; sede ve- 


scovile) e gli altri nelle frazioni di 
Bella (2673, agglom. 2399), a 300, e 
a 1 km, Fronti (633, agglom. 455), a 
600, e a 6 km, e Zangarona (870, ag- 
glom. 555), a 440, e a 8,6 km dal c. 
Nicatore v. Selèuco. 
micchia 1) incavo fatto nel muro 
per mettervi statue, vasi e sim.; — 2) 
figur., il posto, o l'ufficio, che è adatto 
per uno, come fatto apposta per lui. 
nicchiare 1) delle donne gravide, 
rammaricarsi alle prime e leggiere do- 
glie; - 2) esitare; ciurlare nel manico. 
nîechio 1) guscio di mollusco, con- 
chiglia; - 2) scherzando, cappello da 
prete; v. a nìcchio (pag. 282). 
Niceiano (frazione) 1) (4720) v. 
Ferentillo; - 2) v. Piazza al Serchio. 
Niecolini Giovanni Battista (31/10 
1782-20/0 1861), di Bagni di San Giu- 
liano, grande poeta tràgico a Firenze 
(« Arnaldo da Brescia » [1835], il più 
considerevole e il più popolare dei suoi 
lavori); nominato 15/4 1860 cavaliere 
nell’ ordine civile di Savoia, 21/4 suo- 
cessivo con lettera a S. E. Ricàsoli, 
ricusò tale onorificenza; sne opere ed. 
da Gargiolli (10 vol., 1862 e seg., Mi- 
lano); ne scrisse Vannucci (1866). 
Niccolò 1) (san), di Patara in Li- 
cin, vescovo di Mira in Licia, avver- 
sario degli ariani nel concilio di Nicea 
(325); sue reliquie dal °/5 1087 a Bari; 
celeste patrono degli scolari ; commem. 
6/12; - 2) (san) I « il Grande », roma- 
no, dal 24/4 858 papa (106°); 863 sco- 
municò Fòzio, patriarca di Costanti- 
nòpoli, dal quale fatto ebbe orìgine 
lo scisma greco-latino; m. 18/11 867; 
commem. 13/11; —- 3) (san) « da Tolen- 
tino », di Sant’ Angelo in Pontano, 
predicatore (dal 1278) a Tolentino, m. 
1308; commem. 19/0; — 4) cinqua papì: 
a) I, y. Niccolò 2); b) IX (Gherardo di 
‘larantàsia), dal 24/1 1059 papa (156°), 
primo incoronato; decretò che l’ cle- 
zione del papa spettasse esclusiva. 
mente ai cardinali; mm. 1061 a Firen- 
z6; €) ILI (Gian Gaetano Orsini, di 
Roma, monaco ad Altacomba in Sa- 
voia, dal 1244 cardinale), dal 25/11 1277 
papa (1899); indusse l’imperatore Ro- 
dolfo a sciogliere dal giuramento di 
fedeltà all'impero i popoli dell’Esar- 
cato, della Pentàpoli e delle terre Mu- 
tildiche (state già della contessa Ma- 
tilde), costrinse il re Carlo I di Napoli 
e Sicilia a rinunziare alle dignità di 


USAI MOOSE Peet a AI /1_ T 


i 





CORIO SOI IS 
3 i - . S sf 
È. 
mie — 3173 — mic sai 
vicario in Toscana e di scnators di | autòerate enèrgico ; 1825 spietata re- 7. 
Roma, ed ebbe in mente di formare | pressione dei decabristi (v.); 1830 re- D 
con Lombardia e ‘l’oscana duo regni | pressione della rivoluzione polacca; ‘& 
per due suoi nipoti; m. 22/8 1250 a So- { conquista di Erivan e Nachicevan; ? 
riano ; d) IV (Gerolamo Masci, d’À- | 1849 intervento in Ungheria; dal 1853 
scoli Piceno, francescano), dal15/2 1288 | guerra di Crimea; m. a Pietrogrado; ai 
papa (1929); 13/11 1290 pose la prima | ne scrissero Lacroix (5 vol., 1869-71, I 
pietra del duomo di Orvieto; m. 4/4 | 2® ed.) e Schiemann (I, 1904); 13/7 1817 Ù 
1292; e) V (Tommaso Parentnucelli, di | aveva sposato col nome ortodosso di s 
Sarzana, n. 1399), dal 9/a 1447 papa | Alessandra la principessa Carlotta di i 
(2099); 1449 sciolse il concilio di Ba- | Prussia (19/7 1798-1/11 1860), figlia del \: 
silea; m. 24/3 1455; - 6) tre marchesi | re lederico Guglielmo III; figli: A/es- 5 
d' Este signori di Ferrara: n) I, dal | sandro (II, zar), Costantino (21/0 1827- ì 
1317, coi fratelli maggiori Rinaldo e | ?4/1 92), Niccolò (8/8 1831-25/4 91), e dfi- - 
Obizzo II, signore; 1333 difese Fer- | chele (n. 25/10 1832); b) LI AlecsAndaro- : 
rara assalita dal cardinale Bertrando; | viù, nato a Pietrogrado (n. 18/5 [v. st.) "i 
m. 1344; b) LL (17/5 1338-20/3 86), dal | 1868), figlio dello zar Alessandro ILI, Ci 
1361 signore; c) III, dal 1393 signore | viaggiò 1890-91 in India © nell’Asin 7 
(anche di Modena), *7/5 1409 a Rubiera | orientale; dall’ 1/11 1894 zar; 24/8 1898 di 
fece uccidere dallo Sforza OttobonTer- | fece la proposta di una conferenza in- 
zi, occupò poi Parma o Reggio; 1420 | ternazionale pel disarmo; 39/10 1905 À 
cedette Parma (dove aveva fondata ' diede alla Russia la costituzione; nella È 
l'università) ai Visconti; m. a Mila- j grande guerra europea (dal 1914) as- \ 
no; fu dal 27/2 1418 suna (28) moglie | sunse 5/9 1915 il supremo comando de- x 
Laura di Andrea Malatesta di Cesena ! gli eserciti russi; v. Russia (cenno sto- tn 
detta Parisina (n. 1404), la quale tre- | rico); dal 25/11 1894 sposato con Alec- i 
scò col figliastro Ugo e fu perciò con | sandra Teodorovna (n. 9/s 1872), già : 
questo fatta chiudere nella « torre | principessa Alice d’Àssia; figlio (ce- si 
marchesana » del castello di Ferrara, | sarevic): Alessio Nicolaievié (n. 39/7 4 
dove entrambi (prima Ugo e poi Va- } 1904); tiglie: Olga (n. 151 1895), Ta- na 
risina) dopo dodici ore vennero deca- | tana (1. 1061897), Maria (n. 25/6 1899), ” 
pitati (21/5 1425); soggetto d'un drama | Anastasia (n. 38/6 1901); - 8) granduca È 
di Gabricle D'Annunzio; - 6) re di | (granprincipe) di Russia: « Nicolaie- ; 
Montenegro : I Petrovié Niegos (n. “/10 | viè » (n. 38/11 [v. st.} 1856), dal 1895 i 
1841) dal 13/8 1860 principe e dal “8/8 | ispettore generale della cavalleria, dal ; 
1910 re di Montenegro (v. Montenegro, | 1914 generalissimo, e dal 9/9 1915 vi- Mi 
cenno storico); poeta dramatico serbo | cerò del Caucaso e comandante in capo È 
(« La regina dei Balcani »); sposò 5/11 | di quell’esercito ; è cavaliere dell'A n- ; 
1860 .difilèna Petrovna Vucoticiova, | nunziata; - 9) (di Malta) v. Isouard; 7 
nata a Cevo (n. 4/s 1847), figlia del | - 10) « da Cusa », 0 « Cusano » v. Ù 
voivoda Pietro Vucotié (m. 29/1 1903); | Chrypfîs; - 11) «di Lira », v. Lirano; 
tigli: Danilo (v.2)), Mirko (v.Grahovo | - 12) « di Liberatore », v. Mariani 5). i 
e della Zeta) e Pietro (n. 19/8 1889); Niccolò (di), 1) Andrea, (1460-1529) 3 
tiglio: Zorka (1864-90), che fu moglie } pittore sonose; - 2) Domenico, inta- ; 
di Pietro Caragiorgevit (dal 15/6 1903 | gliatore e intarsiatoro senese. N 
re di Serbia); Militza (n. 26/7 1866), Niecolòo II, Terra dell’imperatore, 
dal 7/8 1889 moglie del granduca russo | costa a NO del capo Celiuskin, dispo- i 
l’ietro Nicolaievit; Stara (Anastasia) | sta da SE a NO col suo punto di mezzo A 
(n. 4/1 1868), dal 28/8 1889 moglie del | (circa) a 80° N e a 1000 E da Gr., sco- : 
principe Giorgio Romanovski duca di | perta 1913-14 dalla spedizione idro- ° 
Leuchtenberg; Zlena (regina d’Ita- | grafica del capitano Wilkitsky e 1916 
lia, v. Elena 4)), Anna (n. 19/8 1874), | in’orporata al territorio russo. 
sposata al principe Francesco Ginsop- Niccolò V (di), cappella, o dei santi 
pe di Battenberg, Xèria (n. 22/4 1881) | Stefano e Lorenzo, in Vaticano, è tutta 
e Vera (n. 2°/2 1887); - 7) due impe- | ornata di affreschi di fra Angàlico. 
ratori di I'ussia: a) I Lavlovié (9/ Nice 1)o Niche la dèa greca della 
1796-°/3 1855), nato a Gacina, figlio | vittoria, la dèa romana Vittoria, alata 7 
dello zar Paolo I, dall’ 1/13 1825 zar; | 0 per lo più rappresentata come don- È 
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zella con corona o con palma; due 
specialmente famose, quella di Peònio 
(di marmo), nel museo di Olimpia, e 
quella di Brescia; rappresentazione 
anche adesso usata per monumenti di 
vittoria; - 2) nome arcàdico di pasto- 
rella; — 8) 307° pianeta telescòpico. 
Nice (francese) = Nizza (v.). 
Nicèa 1) (Bitinia antica) città; rù- 
deri a Isnik; ivi 325 d. Cr. 1° concilio 
ecumbnico, in cuni fu condannato Ario 
e fu composto l'atto di fede noto sotto 
il nome di « sìmbolo nicàno » al quale, 
poi, nel 6° sec., venne sostituito il 
«simbolo nicèno-costantinopolitano »; 
787 2° concilio ecnmènico, in cui fu- 
rono condannati gli iconoclasti; 1081- 
97 dei selgiuchi; 1097 assediata dai 
crociati, o dai selgiuchi resa all'im- 
peratore greco; 1206-61 capitale Qdel- 
l'«impero preco di Nicèa », fondato 
da Teodoro I Lascaris ; 1380 conqui- 
stata da Orcan; -— 2) v. Nizza. 
Niceèforo 1) tre imperatori hizan- 
tini: a) I, di Selèucia in Pisìdia, già 
logoteta (tesoriere) dell’ imperatrice 
Irene, dopo la deposizione di questa 
(3! /10 802), imperatore romano d'Orien- 
to; 803 conchinse con Carlomagno un 
trattato, in cui veniva riconosciuta 
l'indipendenza di Vonezia; 23/7 811 
vinto e ucciso dai bùlgari; b) II Fo- 
ca, generale bizantino (96L tolse Creta 
ai saraceni), dal 963 marito di Teofano 
(vedova di Romano II) e imperatore 
romano d'Oriente; ucciso 11/12 969 ; c) 
III, v. Alessio 1); - 2) « Ì' Omologe- 
ta » (l'approvante), già segretario del- 
l'imperatrice Irene, dall’ 806 patriarca 
di Costautinopoli, 815 come avverso 
all'iconoclastin deposto, cronista bi- 
zantino : m. 828; - 8) v. del Cerro. 
nicèno di Nicòa (v. 1)). 
Nichanlt de Lav. v. Gay 1). 
Niche (dèa) v. Nice 1). 
michel (nichélio, nickel; Ni; peso 
atòmico 58,7) metallo cho allo stato na- 
tivo si incontra talvolta nelle moteo- 
riti e che abbonda nella nichelina (una 
blenda), nell'arseniuro di nichel, e più 
ancora nella garnierite (v.); puro, ha 
un aspetto argènteo, è duttile come 
il rame, ma più tenace, ed è anche de- 
bolmente magnètico; non si Altera al- 
l’aria, si scioglie difficilmente in Acido 
cloridrico o solfòrico, facilmente inve- 
co nell’àcido nìtrico; entra in diverse 
leghe, p. e. nello monete di nichel (75 9/0 
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di ramo e 25 °/o di nichel) e nell’argen- 
tana; e molto si usa nella richelatura 
(rivestimento (nichelare] di un metallo 
con nichel) galvànica, nella fabbr. di 
oggotti di laboratorio e per altri usi, 
nopchè per le corazze di acciaio al ni- 
chel («acc. nichelato », v. ferro [di] 29)). 
nichel (di) 1) cianuro, risulta come 
precipitato verde quando si aggiunge 
potassa ad un sale di nichel, e però è 
facilmente solùbile in un eccesso di 
potassa, col quale forma un « nichelo- 
cianuro potàssico » ; - 2) cloruro, si ot- 
tiene sciogliendo il nichel in acqua 
regia; -— 8) idrato, si forma come pre- 
cipitato verde da un sale di nichel con 
potussa càustica; si scioglie in am- 
monìaca colorandola in azzurro; -— 4) 
fiori, == annabergite (v.); — 5) leghe, 
v. nichel; - 6) monete, v. nichel; - 7) 
òssidi, hanno analogia con quelli di 
cobalto; - 8) solfato, si forma acio- 
gliendo il nichel o l'idrato di nichel 
in acido solforico ; a 12-20° cristallizza 
in cristalli verde-smoraldo e a tempe- 
ratura più alta verdi azzurrògnoli; è 
280° perde tutta l’acqua e diventa 
giallo; si scioglie in tre parti d’acqua, 
e si usa sovente nella nichelatura (co- 
Rì il « solfato doppio di nichel e di 
ammonio »); —- 9) solfuro, si ottiene 
dai sali solùbili con solfurì alcalini. 
nichelare (-turva) v. nìchel. 
michelina (miuerale) v. nichel. 
mfichelino monetina di nichel. 
Nichelino (Torino) com., 2374 (re- 
sid. 2175) ab., di cui 1608 (agglom. 
1308) in Nichelino (229m) e 766 nella 
frazione di Stupinigi (castello reale), 
a 244, e a 3,5 km dal centro. 
nichèlio v. nichel. 
nichellare==nichelare(v.nichel). 
micheltetracarbonile si forma 
facendo passare òssido di carbonio sn 
nichel in polvere ; liquido incoloro che 
bollo inalterato a 43° e brucia con fiam- 
ma fuligginosa; è sòdlido a — 259; a 
60° i suoi vapori esplòdono separando 
nichel; serve per la preparazione di 
nichel secondo il processo Mond. 
nichilismo (dallatino nihil, nien- 
te; la parola occorse la prima volta 
nel romanzo « Padri o figli » di 'Ll'ur- 
ghenieff [1862], il cui protagonista è 
un nomo àteo, materialista, negatore 
assoluto) 1) in generale, qualunque 
dottrina conchiuda all’annientamento, 
alla negazione, al nulla; quindi: a) 
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« nichilismo gnoseològico », quello che 
nega la possibilità della conoscenza e 
della verità; b) « nichilismo lògico », 
l'affermazione della identità dialèttica 
ilell' èssere e del non èssere (Hegel); 
c) « nichilismo morale », ln dottrina 
dell’ antico buddismo, che predicava 
la soppressione della sensibilità; - 2) 
politicamente, il comunismo anàrchi- 
co dei rivoluzionari russi (michilisti), 
i quali, dapprima, svolsero un’attiva 
propaganda con discorsi e con scritti 
(tipografie segrete) e poi (dal 1878) ri- 
corsero anche a mezzi terroristici (at- 
tentati contro alti funzionari e assas- 
sinio dello zar Alessandro II). 
michiliste, dottrine, quelle che {op- 
postamente alle « dottrine realiste ») 
uon ammettono una realtà sostanziale 
corrispondente alle percez. esteriori. 
nichilisti v. nichilismo 2). 
Nicholasville (-vill) (America, 
stato di Kentucky) borg., 2393 ab. 
Nicholson ({nicols'n) (di) 1) dilan- 
cia, areòmetro per determ. la densità 
dei sòlidi, inventato da W. Nicholson 
(1753-1815); — 2) div, v. anilina (d’) 3). 
Nìcia 1) uomo di stato (aristocra- 
tico moderato) e senerale ateniese, con- 
chiuse 421 a. Cr. la pace (detta « di 
Nìcia ») cogli spartani e trovò poi la 
morte 413 sotto a Siracusa; — 2) 2% metà 
4° sec. a. Cr., pittore ateniese. 
Neck (inglese) == Niccolò. 
nickel (nichélio) v. nichel. 
Nickel (gènio mano) v. Kobaldt. 
nicker-bockers, o smallelothes, 
ì gambali di lana grossa per alpinisti 
eciclisti, che sì portano con le brache. 
Nicobare (India) v. Andamane; 
al S di stretto Sombrero, Piccolo Vi- 
cobar (150 kmq) e Gran Nicobar (865 
kma) e al N Car Nicobar (127 kmq). 
Nicòcare poeta còmico ateniese, 
contemporaneo e rivale di Aristòfane. 
Nicodé Jean Louis, di Jersitz (Po- 
sen) (n. 1%/a 1853), compositore di mu- 
sica, dal 1878 stabilito a Dresda. 
nicodèmi, in pittura sacra, figure 
d'uomini nei quadri della crocifissio- 
ne o sepoltura di Gesù Cristo. 
Nicodèmo 1) (san) farisèo e mem- 
bro del sinèdrio, prima in segreto e 
poi in pubblico discepolo di Gesù Cri- 
sto, a seppellire il quale aiutò Giu- 
seppe d’Arimatèa; commem. 3/8; da 
lui s’intìtola l’ apderifo « Gesta Pi- 
lati » o « Evangéèlium Nicodèmi »; - 


2) proverb., detto di persona avara, a 
cui è assai difficile spillar danari. 
Nicol (di), prisma, parallelepipedo 
(formato da duc pezzi di spato d’Islan- 
da, tagliati acconciamente e congiunti 
con balsamo del Canadà) che dei due 
raggi separati della doppia rifraz. non 
lascia passare che lo straordinario. 
Niîcòdla v. Niccolò; Ortonovo. 
Nicolai Otto (°/s6 1810-11/5 49), di 
Kénigsberg, compositore di musica 
(« Le allegre comari di Windsor », 
opera comica); m. a Berlino, 
Nicolaie Louis Frangois detto 
Olairville (28/1 1811-7/2 79), di Lione, 
antore comico (« Les cloches de Corne- 
ville »; « La fille de Madame Angot»). 
Nicolaièv (Russia, governo di 
Cherson) città, 97.500 ab.; 49m; alla 
foce dell'Ingul nel liman del Bug; 
Bpècola a 460 58’ 22// N e 310 58’ 28” E. 
Nicolalevscaîa Sloboda (Rus- 
sia, Astrachàn) città, 20.725 ab. 
Nîcolaièvsk (Russia) 1) (Samara) 
G., 14.500 ab.; — 2) (Siberia) c., 5668 


! ab.; 38 km sopra la foce dell’ Amaur. 


nicolaiti 1) (la un diacono Nico- 
lao), detti anche bdileamiti, certi cri- 
stiani di Pèrgamo che mangiavano car- 
ne delle vittime dei sagrifici pagani e 
non osservavano talune prescrizioni 
proibitive del matrimonio portate dal- 
l'antico testamento (Apocalisse di san 
Giovanni 2, 6, 15 e 2, 14); poi conside- 
rati come gnòstici, che ammettevano 
come permessa la fornicazione; perciò 
nel medio evo si disse « eresia nicolai- 
tica » l’ inosservanza del celibato ec- 
clesiastico; — 2) v. Adamiaui. 

Nîicolet (Canadà, Quebec) città, 
4300 ab.; sul fiume Nicolet e presso al 
San Lvrenzo; sede di vescovo cattol. 

Niîicoleta v. Aucassin. 

Nicolini (frazione) v. Nucetto. 

Nicolini Giuseppe (29/1 1788-24/7 
1855), di Brescia, traduttore di Byron 
e autore di un poema sui « Cedri ». 

Nìîcolis di Robilant 1) Carlo Fe- 
lice (conte) (8/8 1826-17/10 88), di Torino, 
tenente generale (valoroso ufficiale di 
artiglieria, 1849 a Novara aveva per- 
duto un braccio), 1876-83 ambasciatore 
a Vienna, dal 25/11 1883 senatore, %/10 
1885-4/4 87 ministro degli affari esteri 
e 1888 ambasciatore a Londra (dove 
morì); — 2) Emilio Antonio (conte), di 
Torino (n. 28/4 1855), tenente generale, 
1908 capo della gendarmeria macèdone. 
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Nicolò (Nicola) v. Niccolò. 
Nicolosi (Catania) com.,3771(resid. 
3866) ab. (agglomerati 3771); 698m. 
Nicolsk (Russia) 1) (Vologda) cit- 
tà, 2700 ab.; - 2) (Siberia, Litorale, S) 
c., 34.700 ab.; 431; al N di Vladivostok. 
Nicòmaco, 400 a. Cr., pitt. greco. 
Nìicomède tre re dell'antica Bità- 
nin: a) I, 277 a. Cr. chiamò i celti dalia 
l’raciu e fondò Nicomòdia; 1u. 260; b) 
II « Epìfane », re dal 147 a. Cr.; m. 
92; c) III « Filopàtore », re dal 92 a. 
Cr.; alleato dei romani nella guerra 
contro Mitridate, lasciò a Roma, mo- 
rendo (74 a. Cr.), il proprio regno, il 
che fu causa della 3* guerra mitrid. 
| Nicomèdia la capitale dell’antico 
rogno di Bitinia, sotto Diocleziano re- 
sid. imper.; ora Ismid; nel 303 per- 
secuzione dei cristiani (« diecimila 
màrtiri di Nicomedia », commem. 18/3). 
nicon specie di robìnia (v.). 
Nicone (1605-81), di Veljaminov, 
dal 1652 patriarca russo, 1666 desti- 
tuito; migliorò i libri cccl. slavi, ma 
causò il distacco dei rigidi credenti 
dalla Chiesa russa (v. rascolmichi). 
Nicopòl 1) (Bulgaria) v. Nicòpoli ; 
- 2) (Russia, Jecater.) b., 21.282 ab. 
Niedpoli (Bulgarìa, Pleven) città, 
5236 ab.; sul Danubio; 28/90 1896 vit- 
toria dei turchi sugli ungheresi; 97/0 
1810, poi 25/7 1829 e ancora 19/7 1877 
la città presa d'assalto dai russi. 
Nicorvo (Mortara) com., 1488 (re- 
gid. 1227) ab. (agglom. 848); 115m. 
Nicosìa 1) (Catania) com., capo- 
luogo di circordario, 16.441 {resid. 
18.921) ab., di cui 15.451 (agglom. 
13.588) nella città di Nicosìa (867m; 
sede vescovile) e 990 nella frazione di 
Villadoro (800m), a 15 km dal centro; 
- 2) o Levcosia (Lefcosia, Levcosia) 
(Cipro) città (capitale), 16.000 ab. 
Nicot Jean « seigneur de Ville- 
main » (1530-5/5 1600), di Nîmes, les- 
sicògrafo (« l’résor de la Langue Fran- 
goise », 1606) e diplom. franc.; amba- 
sciat. a Lisbona, ricevette da un gen- 
tiluomo rèduce dall'America semi di 
tahacco, e poi delle piante che ne otten- 
ne mandò le foglio alla regina Caterina 
(« herbe 4 la reine »); Linnèo chiamò 
in di lui onore rnicotiana la pianta. 
Nicotera (Monteleone di Calabria) 
com., 8998 (resid. 10.816) ab., di cui 
5371 (agglom. 4729) in Nicòtera (205; 
sede vescovile [« Nicòtera e 'Lropea »]}) 


e gli altri nelle frazioni di Badia (775), 
4 250M, 623 lm, Comterconi (547), 1 
370, 6 35 km, dfarina (1824), a 5, 
ea5 km, e Preitoni (481, agglomerafi 
279), a 280, e a 5 km dal centro. 
Nicòtera Giovanni (barone) (9/9 
1828-13/6 94), di Sambiase, patriotta 
(1857 a Sapri, perciò poi condannato 
al carcere perpètuo, 1860 liberato da 
Garibaldi) e polìtico, 29/3 1876-°5/12 77 
6 5/3 1891-15/s 92 ministro dell’ inter- 
no; m. & Vico Equense. 
micotiana (latino) v. tabacco. 
nicotina (scoperta nel 1807 da Ga- 
spare Ceriòli [1784-1865], medico cro- 
monese) alcaloide che per distillazione 
con potassa si ottiene dalle foglie e 
dai semi del tabacco; liquido incoloro 
oleuso, del peso specìfico 1,04, di odore 
acre asfissiante e di sapore bruciante, 
che bolle a 2479, è solùbile in acqua, 
Alcool ed ètere, e forma sali incolori 
e inodori di sapore acre; potente ve- 
leno, agisco prima come irritante e 
poi come paralizzante sul cervello, 
sulla respirazione e sull'attività car- 
diaca; l'odore del fumo di tabacco è 
prodotto dalla nicozianina (confora del 
tabacco); il tabacco da naso, secco, 
contiene 2/0 e le foglie secche 2-7 °/v 
di nicotina; la nicotina del commercio 
serve specialmente a combattere gli 
insetti nocivi all’agricoltura; il « sa- 
licilato di nicotina » si adopera in der- 
matologia sotto forma di pomata. , 
Nicoya (Costa ILica, 0) penisola e 
golfo (del Pacifico); porto Puntarenas. 
nicoziana la pianta del tabacco. 
micozianina v. nicotina. 
nicta- v. nitta-. 
Nictheròy v. Rio de Janèiro. 
micti- v. nitti—. 
Nida (Kiclce) affl. della Vistola. 
Nidastore (2490) v, Arcevia. 
midata, o q.idiata, tanti uccelli 
quanti nàscono in una covata; figur., 
detto di figliuoli, di bambini. 
Nidau (Berna) com., capoluogo di 
distretto, 1774 ab.; sul lago di Biel. 
Nidda 1) (fiumo) v. Méèno ; — 2) (As- 
siù sup.) città, 2130 ab.; sulla Nidda. 
nid«dmi la scomunica minore giu- 
duica, per la quale il colpito resta 
escluso trenta giorni dalla sinagoga. 
midiàee, 0 nididceo (= di nido), di 
uccello tolto dal nido e poi allevato. 
nidilandolo v. èndico. 
midiata v. nidata. 


Mi 


nid 


nidicolo, di necello, che, sgusciato 
dall’uovo, rimane nel nido; mnidifugo 
invece quello (pulcino) che, appona 
sgusciato dall’ uovo, se ne va via. 
nidificave tare il nido. 
nido 1) piccolo covàcciolo che gli 
uccelli fanuo per deporvi e covarvi le 
loro uova e allevare i loro piccoli (se 
sono nidicoli); la forma flel nido e i 
materiali adoperati nel costruirlo sono 
differenti nelle sìngole specie; alcune 
fabbricano nidi chiusi di straordina- 
ria bellezza artìstica, altre, pur co- 
struendoli artisticamente, li lasciano 
aperti, altre ancora non intèssono al. 
cun nido, o ne fanno uno molto roz- 
zo; — 2) detto anche covàcciolo dei pic- 
coli d' altri animali; - 3) figur., di luo- 
go dove uno è nato; — 4) asilo di bam- 
bini; - 5) casa; - 6) luogo dove stanno 
o convèngono persone di mal’ affare. 
nido 1) di, detto d’animali e d’uo- 
mini, ancora piccoli; — 2) cacciar di, 
levar dal luogo di onore; - 3) fare 12, 
trattenersi in un luogo; — 4) farsi un, 
procacciarsi vita comoda e quieta. 
nidolari (« nidulariae ») funghi 
« nidi a’ uccelli », fragili, tènui, a svi- 
luppo completo in forma di tazzina. 
niìdore puzzo comedi uova marcie. 
Nidwalden y. Unterwalden. 
Niebuhr (nibur) 1) Barthod Georg 
(27/8 1776-2/1 1831), di Copenaghen, sto- 
rico e filologo; 1818-23 ambasciatore 
prussiano a Roma, poi prof. a Bonn; 
per la sua « Rémische Geschichte » 
(1811-32; 2% ediz. 1873-74) principal 
fondatore della vera critica storica; m. 
a Bonn; -— 2) Carsten (17/3 .1733-29/4 1815), 
di Liidingworth, padre del precedente, 
viaggiò 1761-67 in Arabia, Siria e Asia 
Minore, e scrisse de’ suoi viaggi. 
Nied (nid) 1) fiume, v. Mosella b); — 
2) (Wiesbaden) borg., 7491 ab. 
nieder (nid-) (ted.) = basso, infer. 
Niederbayern Bassa Baviera. 
Niederbronn (nid-) (« Bad Nie- 
derbronn ») (Bassa Alsàzia) città, 3323 
ab. (agglom. 3076); acque saline; ivi 
25/1 1870 prima azione di guerra. 
Niederdorf{(nider-)(Tirolo, Wels- 
berg) com., 1319 ab., dicui 1197 in Nie- 
derdorf (1154m); sul fiume Riénz. 
Nieder Ingelheim (nideringhel- 
haim) (Assia renana) borg., 3852 ab. 
Niederlahnnstein (nid- stain) 
(Wiesbaden) città, 8925 ab. (agglom. 
8226); dovo la Lalin sbocca nel Keno. 
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Niederie (nìd-) Lubor, di Klattau 
(n. 29/9 1865), archedlogo slavo. 
Niîederlindewiese (nider- vise) 
(Slesia austriaca, Freiwaldan) com., 
2952 ab. (agglom. 2854); stabilimento 
di cura naturale Schroth ($rott). 
Nîcdermarsberg (nid-) (Arns- 
berg) città, 4398 ab.; miniere di ramo. 
Niedermendig (nid-) (Prussia, 
distretto di Coblenz) borg., 3539 ab. 
Niederébsterreich v. Austria 6). 
Nîederplanitz (nìd-) (Sassonia, 
Zwickau) comune rurale, 12.363 ab. 
Niederselters (nid-) (Wiesbaden) 
borg., 1387 ab.; 4 sorgenti sòdiche. 
Nicderstetten (nid-) (\Viirttem- 
berg, circolo della Jagst) città, 1731 ab. 
Niederwala (niQ-) (Wiesbaden) 
altura (343m) sull’orlo di SO del Tau- 
nus, alla destra del Reno, fra Riides- 
heim e Assmannshausen, col monn- 
mento (a 300m, inaugurato 38/9 1883) 
in memoria delia ricostituzione del- 
l'impero Tedesco; la statua della Ger- 
mània, alta 10 m e 1/2 (spada lunga 
7 m) sta sopra uno zòccolo alto 25 m 
e ornato di rilievi e figure allegòriche. 
niègo il nègare; « star o mettersi 
sul niègo », == persìstere nel nogare. 
Niegos (Montenegro) 1) monte, 
1725m; - 2) predicato della casa (re- 
gnante) Petroviù; - 3) (Niegusci) bor- 
gata, 1890 ab.; 885m; a NO di Cetigne. 
Nicheim (Minden) città, 1654 ab. 
Niel (Anversa) com., 8359 ab. 
Niîel (niell) Adolphe (4fio 1802-15/3 
69), di Muret in Haute-Garonne, ge- 
nerale francese, diresse dall’aprile del 
1855 l’ assedio di Sebastòpoli; dal 1859, 
dopo la battaglia di Solferino, mare- 
sciallo, 0 dal 9/1 1867 ministro della 
guerra, riorganizzò l’esercito francese. 
Niella Belbo (Alba) com., 792 (re- 
sidenti 806) ab. (agglom. 108); 785m, 
niellare lavorare di niélio. 
Nicella Tanaro (Mondovì) com., 
1980 (resid. 2050) ab., di cui 740 (ag- 
glom. 690) nel centro Borgo Sant'An- 
na (371) e gli altri nei due gruppi di 
frazionidi Codovilla(780, agglom. 655), 
a 413m, ea 1,2 km,e San Teobaldo(454, 
agglom. 324), a550m, e n 3,4 km dal c. 
mièllo (dal latino nigellum, ne- 
gretto, neretto) mistura di argento, 
rame, piombo, solfo e borace fusi in- 
sieme, che si adopera per riempire di- 
segni intagliati in lastre di metallo ; 
e il lavoro stesso così fatto; l’arte del 
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miellare (il nièllo) raggiunse somma 
perfezione in Italia nel 15° sec. (Maso 
Finiguerra) e fu poi con passione eser- 
citata nell'Europa orientale, spec. in 
Russia (Tula) e nell' Oriente; il niello 
moderno con inserzione d’oro a diversi 
colori si chiama « mosaico d’oro ». 
Niembsch von StreN. v. Lenau. 
Niemceewiez Julian Ursin (19/2 
1758-21/s 1841), di Skoki in Littuania, 
posta polacco, èsule dal 1830; m. a Pa- 
rigi; suo monum. a Montmorenoy. 
Niemegk (Potsdam) o., 2427 ab. 
Nièmen (in Russia Njeman, nella 
Prussia occid. Meme?) fiume, che na- 
sce nel governo di Minsk, passa a 
Grodno, dove diventa navigabile, a 
Schmalleningken entra in Prussia e 
coi due rami /tuss (principale, a NO) e 
Gilge(ghilghe) vanelKurisches (-8ces) 
Haff; è lungo 907 km in un bacino di 
90.548 kmq; è in comunicazione collo 
Dujepr per mezzo del canale di Oghin- 
ski, colla Vìstola per mezzo del canale 
di Augustowo 6 col Progel (-ghel) per 
mezzo del « Friedrichsgraben »; ut- 
fluenti di destra: a) in Russia, Vilija, 
Neviascia e Dubissa; b) in Russia e 
Prussia, Jura; affluenti di sinistra: 
a) in Russia, Sciara, Rossa e Svisloi; 
b) in Russia e Prussia, Szeszuppe. 
Niemres (Boemia, Bohmisch Leipa) 
città, capol. di distr. giudiz., 6024 ab. 
Niemeyer (nimàier) Felix (81/13 
1820-14/8 71), di Magdeburg, clìnico, 
dal 1860 a Tiibingen (« Lelrbuch der 
speziellen Pathologio und ‘l’herapie »). 
mjemez (slavo) == tedeschi. 
Nienburg 1) « an der Saale » (A n- 
halt) città, 5572 ab.; - 2) « an dler We- 
ser » (Hannover) città, 10.294 ab. 
niente 1) =: nulla (v. non ènte); - 2) 
famil., qualche cosa; ripetuto, = un 
pochino, alcun che, appena che; - 3) 
« all’orza! », comando al timoniere 
perchè non si discosti dal rombo as- 
segnato; — 4) « bianco », v. nìhilum al- 
bum; - 8) « fa bene per gli occhi », 
dall’ « unguentum nihil », ch'era una 
pomata in polvere finissima, quasi im- 
palpibile, per gli occhi; - 6) coi verbi 
avere, sentirsi, «= nulla di male. 
miente 1) come, senza alcuno sfor- 
zo, 0 disàgio, o difficoltà; - 2) èsser, 
non valer nulla; — 3) 23072. ès8cr, a) non 
accadere quello che si spera, o si te- 


# me; b) non avere effetto; - 4) n0% fa, 


nonimporta; -6) n0»fare, a) non venire 
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a nessun effetto ; b}) non pregiudicare; 
- 6) non sapere, essero del tutto igno- 
rante; - 7) per, a) in verun modo; b) 
gratuitam.; senza prezzo; — 8) un del, 
famil., assolutam. nulla; — 9) venir sw 
dal, salire dal basso in alto grado. 
Niepce v. Daguerre. 
Niers (fiume) v. Mosa. 
Nierstein (nirstain) (Assia renana) 
borg., 4258 ab.; alla sin. del Reno. 
Niescin (Cernigov) c., 53.900 ab. 
Niesen (nizen) (canton di Berna, 
Oberland) monte, 2366w; funicolare. 
Nieszuwa (Varsavia) c., 3000 ab. 
Nietzsche (nitzsco) Friedrich (15/10 
1844-25/6 1900), di Rocken presso a Liit- 
zen, filosoro, 1869-79 prof. a Basilea, 
dal 1889 demente, vissuto a Naumburg 
e dal 1897 a Weimar, dove morì; dap- 
prima seguace di Schopenhauer e di 
Wagner (« Geburt der Tragòdie aus 
dem Geiste der Musik » [nàscita della 
tragedia dallo spirito della musica), 
1872), passò, dopo un periodo di scet- 
ticismo, ad una decisa condanna del. 
l’attuale « decadente » morale del cri- 
stianesimo e della democrazia, alla 
quale contrappose la futura superiore 
morale del superuormo nello sue opere 
« Also sprach Zarathustra » (1883-85 ; 
così parlava Zoroastro), « Tenseits von 
Gut und Buse » (1886; « di là del bene 
e del male »), « Zur Genealogie der 
Moral » (1887); ne scrissero sua sorella 
Elisabeth Iérster Nietzsche (2 vol., 
1895-1904), Orestano (1902), Bernoulli 
(2 vol., 1908), DD. Halévy (1909, I’aris). 
Nieuport (fiammingo Niewwpoort, 
niv-) (Belgio, Fiandra occid.) città, 


3933 ab.; sull’Yser; ivi 2/7 1600 vitto- 


ria del principe Maurizio d’ Orange. 
Nîieuwediep (nive-) (Olanda) por- 
to, all'entrata dei canale del Nord. 
Nieuwe Waterweg (nive-; nuo- 
va via d’acqua) braccio canalizzato 
della Mosa fra Rotterdam e il mare. 
Nieuw-Niclerie (niv-) (Guaiana 
olandese, NO) borg., 1500 ab.; porto. 
Nieuwpoort v. Nieuport. 
mieve penitente v. nove penit. 
Nièvo Ippolito (3%/11 1831-7/3 61), 
di Padova, figlio del dottor Antonio 
(mantovano, ascoltante {come allora si 
diceva] al tribunale di Padova) e ni- 
pote (per sua madre) della contessa 
Ippolita Colloredo (perciò egli visse 
una parte della sua fanciullezza in 
Friùli), patriotta, poeta e romanziere 
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(« Confessioni d'un ottuagenario », 
1867); nel 1861 viceintendente del- 
l’esercito meridionale, partì da Paler- 
mo 4/3 1861 sul vapore « Èrcole », seco 
portando le carte dell'intendenza del 
dittatore Garibaldi dal 2/6 al 51/12 1860, 
nè più mai sì seppe di Imi e della nave 
(misterioso nanfragio, forse avvenuto 
lo stesso giorno della partenza). 

Niévole rio e valle a O di Pistoia. 

Niîèvre (fiume e dipart.) v. Nevers. 

Niewenhoven v. Ninòve. 

Nife-Sima-Sal espressione abbre- 
viata di una delle moderne (di Suess) 
concezioni scientifiche snlla costitn- 
zione della Terra; Nife (Ni + Fe, ni- 
chel + ferro) il pesante nucleo interno 
di circa 10.000 km di diametro, Sima 
(Si {+ My. silicio + magnesio) la cro- 
sta intermedia, Sal (Si + Al, silicio 
+ alluminio) la crosta su cui viviamo. 

Niffer (rovine) v. Nippor. 

Nîfiheirm (-haim; mondo della neb- 
bia), nellu mitol. nordica, l’ estremo 
oscuro e gèlido settentrione; v. Hel. 

Nifo Agostino (1478-1538), di Sessa 
Aurunca, filosofo al sno tempo famoso. 

Nîgde (’L’urchia, Anatòlia, vilaietdi 
Copia, E) città, 7000 ab.; 11901; 380 N. 

Nige (montagna) v. Iliro-ellen e). 

migèlla genere di piante ranunco- 
làcee; la damigella, detta anche fan- 
ciullacce, e scapigliate, echioma di Vè- 
nere (« nigella damascèna ») è coltivata 
nei giardini per la forma de’ suoi fiori 
cerùlei (simbolo di « vincoli amorosi »), 
ed anche per i suoi semi, che si adope- 
rano nella fabbric. di èteri di frutta; 
la cominella (« nigella sativa ») è indi- 
gena in Oriente e nell'Europa merid. 

miger (semi) v. cuizòtia. 

Nìger (Sudàn e alta Guinèa) fiume 
(dopo il Nilo ed il Congo il maggior 
fiume dell'Africa), 4160 km in un ba- 
cino di 2.092.000 kmq; nasce, col no- 
me di Tembi-co nell’ alta Guinea, a 99 
5' N 61307’ 14” O da Parigi, a 745m; 
scorre prima verso NE col nome di 
Gioliba; a Bammaco (316) diventa 
navigabile per battellia vapore; a Dia- 
farabesi bipartisce, circonfluendo l’iso- 
la, lunga 200 km, di Burgu; aCabara 
(porto di Timbuctù) raggiunge il suo 
punto più settentrionale, donde scorre 
verso E fino al meridiano di Green- 
wich, indi verso SSE, e infine, dopo ri- 
cevuto, a Locògia, il Benuò, diretta- 
mente verso S e sbocca nel golfo di 


Guinea con un delta di 25.000 kmq 
di superficie, coi cinque rami princi- 
pali di Sombrero, Brass, Nun, Forcado 
6 Bonni; affluenti: n) di sinistra, nel 


corso superiore, Z'inchi8zo, che sbocca. 


a monte di Sighiri; nel corso medio, 
Gulbi n Kebbi o Caduna, e nel corso 
inferiore il Bente (v.); b) di destra: 
nel corso superiore, il Sancarani e il 
Bani, e nel corso medio il Gurwuol; 
per l'« atto di navigazione del Niger » 
(1885) la navigazionesul Nigerèlibera. 
Nìger (del) 1) Compagnia, società 
inglese per azioni, fondata nel 1879, 
autorizzata dalla Corona 1888 ad ac- 
quistare territorî lungo ìl corso infe- 
riore del Nìger, i quali poi (1/1 1900) 
passarono in possesso della Corona; — 
2) Protettorato delle coste, dal 16/5 1893 
colonia della Corona britannica com- 
prendente gli stabilimenti della « A fri- 
can Association», società commerciale 
inglese fondata 1889, nella regione dei 
così detti « fiumi dell’ òlio »; dall’1/1 
1900 riuniti ai già territorî della Com- 
pagnia del Nìger nella grande colonia 
britannica della Nigèria (v.); — 3) Ter- 
ritorio militare, fa parte dell’Africa 
occidentale francese; 1.383.700 kmq. 
Nig@rina (Sudàn e alta Guinea) co- 
lonia britannica sul basso Niger, fra il 
Dahome, all’O, e ii Camerun, all’ E, e 
fra il golfo di Guinea e il Sahara, tac- 
cando al NE (Cuca) la riva occidentale 
dello Zade ; 868.900 kmq, 17.124.000 ab. 
(18 per kmq); residenza del governatore 
generale: Lagos; provincedel Sud, con 
residenza del luogotenente governato- 
re a Lagos; province del Nord, con re- 
sidenza del luogotenente governatore 
a Zungheru (sul Caduna, a 9° 50’ N); 
la colonia venne costituita 1/1 1900 (v. 
Nìger [del] 2)) e poi presto ingrandita 
per una lunga serie di annessioni. 
Nightingale (naitinghel) Floren- 
ce (miss) (19/5 1820-15/8 1910), nata a Fi- 
renze, filantropa inglese, fondatrice di 
scuole, ospedali e case d’ educazione, 
1854-56 direttrice degli ospedali di Ba- 
laclava e di Scutari, poi cooperatrice 


, nella fondazione della « Croce Rossa » 


(« Notes on Nursing»); m. a Londra. 
night riders (nait-) (« cavalieri 
della notte ») dopo il 1903, nel Ken- 
tucky, associazione brigantesca, ope- 
rantedi notte, per far guerra di stermi- 
nio contro i coltivatori di tabacco non 
ascritti all'« Unione dei piantatori ». 
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might stick (nait-; « bastone not- 
turno ») il corto e grosso bastone di cni 
è armato il « policoman » newyorkese. 

Nigldio (Publio) v. Figulo. 

Nigoline (Chiari) com., 60% (resid. 
588) ab. (agglomerati 526); 229, 

Nigone v. Ramiseto, 

Nigra Costantino (19/6 1827-30/6 
1907), di Villa Castelnuovo (Ivrea), di- 
plomatico, persona di fiducia di Ca- 
vonr, flal 1860 ministro plenipotenzia- 
rio, poi ambasciatore a Parigi (sostenne 
una parte notevole e simpatica nella 
storia e nella erònaca del secondo im- 
pero), indi ambasciatore dal 1876 n Pie- 
trogrado, dal 1882 a Londra e dal 1885 
a Vienna; 1882 creato conte, dal 4/12 
1890 senatore, indi cavaliere dell’ A n- 
nunziata; dal 18/1 1904 a riposo; let- 
terato (« Canti popolari del Piemon- 
to »; «La chioma di Berenice » di Ca- 
tallo, traduz. e comm.); m. a Rapallo. 

migrima v. ilmenite. 

nigritella genere di piante orchi- 
dàcee a fiori con pètali patenti; rino- 
mata è la « nigritella angustifòlia » pei 
suoi fiori soavemente profumati. 

migrizi = negri del Sudàn. 

nigrizia colorazione generale o par- 
ziale più o meno nera della pelle. 

Nigrizia = Sudàn (paese dei negri). 

nigrosina materia colorante blu 
che si ottiene ossidando l’anilina. 

mnîgua v. afanìitteri; ambliomma. 

Niguarda (Milano) com., 4591 (re- 
sid. 4620)ab., di cui 4284 (aggloni. 4164) 
in Nîguarda (133m) e 307 nella frazione 


di Bicocca (134m) a 2,2 km dal centro - 


dol comune; v. Bicocca (della) 1). 
Nih (Persia, E) città, capoluogo 
del Nihbandan, 7000 ab.; 1219», 60° E, 
mihil (latino) == niente. 
mibilismo {(-isti) v. nichilismo. 
mihilobstat v.admittitur etimpr, 
mihiivuen album (latino; = niente 
bianco) = òssido di zinco (lana filos.). 
Nihtor (India, Agra) c., 10.811 ab. 
Nijar (nichar) (Spagna, provincia 
di Almerfa) città, 4521 ab.; piombo. 
Niigata (Giappone, Nippon, O) cit- 
tà, 61.616 ab.; porto, sulla foce del 
Scinano gava (fiume), dirimpetto al- 
l'isola Sado (864 kmq; 1163; 389 N). 
Niihau (isola) v. Havai 1). 
Nijkerk (nai-) (Olanda, provincia 
diGhèldria) città, $124 ab. (aggl. 4014). 
Nijmegen (naimeghen) v. Nimòga. 
Niitaca jama v. Formosa 2). 
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Nikh (città persiana) v. Nih. 

Nilcîtim Ivan Savig (3/10 1824-38/10 
61), di Voroneò, poeta russo. 

Nikki v. Borugung. 

Nikolai (Prussia, distretto di Op- 
peln) città, 8377 ab. (agglom. 6580). 

Nikolaiken (Prussia, Allenstein) 
città, 2291 ab. (agglom. 2193); 120m. 

Nikolaistad, finnico Nîkolaink, 
comunem. Wasa, (Finlandia, O) città 
(sul galfo di Bòtuia), capoluogo del 
governo di Wasa (41.799 kmq, 519.685 
ab., 14 al. per kmq), 22.443 ab. 

Nikolsburg (Moràvia, S) città, ca- 
poluogo di capitanato distrettuale, 
8092 ab.; 200Mm; ivi 29/7 1866 prelimi- 
nari di pace fra Austria e Prussia. 

Nilksar (Asia Minore, vilaiet di 
Sivas, N) città, 4000 ab.; 350; a NE 
«di Tocat; l'antica Cabira. 

Niksic (Montenegro, 0) città, 4972 
ab.; 6501; fino al 1877 città turca; 
23/1 1916 vi ontrarono gli austriaci. 

mil admirari (latino) — di nulla 
maravigliarsi (secondo Pitagora, su- 
premo bene acquistato colla rifless.). 

Niles (nil’8)(America) 1) (Michigan, 
SO) città, 4287 ab.; sul Saint Josepl, 
River; - 2) (Ohio, NE) città, 7468 ab. 

nilgau v. antilope uv). 

Nilghiri (India)montagna (v. Gati) 
ubitata dai popoli dravìdici dei todas 
(pastori), dei badagas (agricoltori) e 
dei cotas (artigiani); luogo principale 
la città di Utacamand (v. Madras). 

Nilo 1) (Africa, NE) gran fiume 
lungo 6397 }m in un bacino di 2.867.600 
kmq ; la sua sorgente, situata al SO 
del lago Chivu, a 29 30’ S, si chiama 
Rucarara, ed è la sorgente del fiume 
che nel suo corso inedio ed inferiore 
ha nome Caghkètra; il qual fiume è il 
maggior immissario (occidentale) del 
lago Vittoria (1140®); l'emissario di 
questo lago (a 00 20’ N) si chiama « Nilo 
Somerset» e scorre verso NO, passa pel 
lago Chioga o Cioga (10101), da cui 
esce col nome di Nilo Vittoria, per en- 
trare poi nell'estremità di NI del lago 
Alberto (620), il cui immissatio Scrn- 
lichi è emissario del lago Edoardo (A1- 
berto Edoardo, 950); l'emissario del 
lago Alberto, diretto verso N, si chia- 
ma Bahr el’ Gebel (ve); a Lado (5° N, 
470m) entra nella pianura del Sudàn 
orientale, dove forma molte isole, di- 
videndosi in più rami e canali; rice- 
vuto a sinistra, a 90 N, l’affiuente. 
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Bahr el Ghazal (v.), scorre verso E fin 
dove riceve a destra il Sobat (dalla 
parte di SO dell'Etiopia); indi scorre 
verso NE; poco sotto a Codok passa 
il 10° N e, riprendendo la direzione 
di N, assume il nome di Bahr el Abiad 
(v.); a 15045’ N, a Omdurman (380m), 
riceve a destra, immediatamente sotto 
a Chartum, il Bakr el Azrak (v.);e da 
questo punto il fiume si chiama pro- 
priamente Nilo; esso attraversa poi 
con due grandi curve il tavolato di 
arenaria (330m) del deserto della Nù- 
bia formando sei cateratte, che dalla 
foce dell’Atbarf (v. 1)) sino ad As- 
suan, per un tratto di 1800 km, ne in- 
terrompono la navigabilità; ad Assufn 
(101m) entra nell’ Egitto; 20 km a NO 
del Cairo incomincia la formazione del 
delta (22.194 kmq, con una larghezza 
di 270 km al mare), dividendosi in due 
rami principali, di Rosetta e di Da- 
mietta, comunicanti fra di loro e col 
mare per mezzo di numerose ramifi- 
cazioni e di canali; la massima lar- 
ghezza del paese coltivabile inondato 
ogni anno © fertilizzato dal Nilo è di 
15 km; il livello di piena buona è del- 
l’altezza (sul livello di magra) di 7 1/2- 
8 m al nilòmetro di Roda; la piena 
incomincia ai primi di gingno, cresce 
notevolmente alla metà di luglio e rag- 
giunge la massima altezza nella prima 
metà d'ottobre; per regolare l’inon- 
dazione e procurarne il beneficio alla 
maggior possibile superficie, fnrono 
costruite delle grandi dighe di sbar- 
ramento ad Assusgn (v.) e a Sint; v. 
Nilo (del); - 2) « azzurro », v. Bahr 
el Azrak;—3) « bianco », v. Bahr el 
Abiad;- 4) (san), 49-50 sec., nobile bi- 
zantino, auacoreta sul monte Sinai, e 
scrittore ecclesiastico; commem. 12/1. 

Nilo (del) 1) cateratte, nella Nubia, 
sono sei: la VIA al N di Oindaurman, la 
V9 fra Berber e Abu Hammed, la XV 
al SO di Abu Hammed, la LII® al N di 
Dòngola, la II* (la « grande caterat- 
ta ») a Vadi Halfa e la I* ad Assaufin; 
— 2) foci antiche, erano sette, da Ea 
O: pelusìaca, tanìtica, mendèsia, fat- 
nìtica, sebennìtica, bolbitina, canòbi- 
Ca; — 8) giglio, v. nelùmbio; - 4) grup- 
po, nel mnseo del Vaticano, famoso 
gruppo marmoreo rappresentante il dio 
del fiume Nilo, intorno al quale giuoca- 
no sédicìi putti (le sédici braccia della 
piena necessaria per una benetica inon- 
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dazione); — 0) lucci, v. mormàridi; — 6) 
gelci, palle di diaspro color fègato pro- 
venienti dall’ Egitto ; — 7) sorgente (lat. 
« càput Nili ») posta già nell’antichità 
da Eratòstene e da Tolomeo nei grandi 
laghi equatoriali, rimase però un mi- 
stero (« fòntium qui cèlat origines Ni- 
lus », dice Orazio), svelato infine da 


Speke, il quale (1862), dopo la scoperta . 


dellago Vittoria, telegratò alla Società 
Geografica di Londra « The Nile is set- 
tled »; cioè « il Nilo è a posto » (il 
problema della sua origine è risolto). 
nilòmetro v. Assugin; Roda. 
nilòotici i popoli (misti) sudanesi 
orientali, nella valle sup. del Nilo (din- 
ka, scillnk, bongo, bari, oigob, barea). 
nilòotici 1) laghi, sono i laghi Vit- 
toria, Alberto e Edoardo, e gli altri 
minorì dell’alto bacino del Nilo; - 2) 
linguaggi, dei popoli nilòtici (v. sopra). 
nilòtico del (attenente al) Nilo. 

NilssonSven (3/31787-59/111883)zoo0- 
logo e archeologo svedese; m. a Lund. 

mi sub sole novi (lat.) = a que- 
sto mondo (« sub sòle ») nulla è nuovo; 
ciò che vi è, altre volte vi è stato. 

Nimach (-maî) (India centrale, 
paese di Malva, NO) città, 21.600 ab. 

nimbo 1) v. aurèola 1) a); - 2) (poò- 
tico) nembo ;-8) fascia ricamata in oro 
che le donne portavano sulla fronte. 

Nimburg (Boemia, Podebrad) cit- 
tà (nome czeco NymburZ), capoluogo di 
distretto giudiziario, 7843 ab.; 186m, 

Nimèga (olandese Vymegen o Vij. 
megen, ted. Nimwegen, francese Ni- 
mmègue, anticamente « Noviòmagus Ba- 
tavoram ») (Olanda, Ghèldria) città, 
59.147 nb. (nel comune); sul Waal; la 
pace di Nimèga, conchinusa dalla Fran- 
cia coi Paesi Bassi (11/8 1678), colla 
Spagna (17/9 1678) e con la Germania 
e la Svezia (5/2 1679), portò alla Tran- 
cia la Franca Contea e molte città 
delle Fiandre e dell’Alsàzia. 

Nîmes (Francia, Gard) città, capo- 
luogo del Gard, 80.437 ab. (agglom. 
77.000); 46m; sulla Vistre; sede ve- 
scovile; l'antica Nemavsus; impor- 
tanti antichità romane: tèmpio del 29 
sec. d. Cr. (la così detta Maison Car- 
rée, ora museo d’antichità), terme, tor- 
re augustèa e un ben conservato anfit. 

mimiceîzia == inimicizia (v.). 

Nimis (‘l'arcento) com., 4798 (resid. 
6250) ab., di cai 2602 (agglom, 2504) in 
Nimis (209) e gli altri in fraz., tra cati 
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Cergneu Inf.(188), a 29511, è a 4,6 km, 
Cergneu Super. (403), a 329m, ea 5 km, 
Ohialminis (342), a 677m, e a 5 km, 
Monteprato (350), a 572m, e a 5 km, 
Nongruella (126), a 457m, Itamandolo 
(196), a 3651, e 22 km, Zorlano Sup. 
(320), a 2500, e a 2 km, e Vallemon- 
tana (119), a 274m, 684 km dal centro. 
mimistà inimicìzia. 

Nimitti-Bel v. Imgur-Bel. 

miîmium ne crède colòri (lati- 
no; Vergilio, Egl., II, 17)= non ti 
fidare del colore (cioè dell'apparenza). 

Nimptsch (nimé) (Prussia, Bres- 
lan) città, 2166 (agglomerati 2005) ab. 

Nimrod (Nimrud) v. Nembrotte. 

Nimwegen (-ghen) v. Nimèga. 

Nin (slavo) = Nona (v.). 

Nina 1) 13° sec., presunta poetessa 
siciliana, platònica amante di Dante da 
Maiano; ne scrisse Borgognoni (1877); 
— 2) (missionaria) v. Geòrgia. 

Nindiri (Nicaragua) c., 1500 ab. 

minfa 1) v. ninfe; - 2) v. crisàlide; 
- 8) l'innamorata, la vagheggiata. 

Ninfa città medievale, 6 km all'O 
dell’ odierna Norma, già nel 14° sec. 
abbandonata causa la malaria ; rovine. 

minfale 1) di (da) ninfa; — 2) ac- 
conciatura (del capo) propria delle 
ninfe; - 4) era una specie di orga- 
netto portàtile. - 4) « fiesolano » (I) 
favola pastorale di Giov. Boccacci. 

minfàlidi (« nymphalidae ») sotto- 
famiglia delle farfalle diurne, per lo 
più specie grandi e a vari colori con 
uli dentellate o angolose, quelle po- 
steriori avvolgenti il corpo. 

minfe 1) nella mitologia greca, di- 
vinità femminili d'ordine inferiore, 
che abitano nel mare (oceànidi), in 
fiumi (potàmidi) e sorgenti (naiadi, e 
limniadi), sui monti (orèadi), nei prati 
(limonìadi), in valli (napèe) e in bo- 
schi ed alberi {drladi, amadriadi); - 
2) v. crisàlide; — 8) v. labbra 8) b). 

ninfèa («<nymphaea ») genere di 
piante ninfeàcee, acquatiche, con fo- 
glio natanti e grandi fiori simili a ro- 
86; Specie: a) il càarfano (« nymphaea 
alba »), frequente negli stagni pro- 
fondi, con fiori bianchi (« giglio d’ac- 
qua »); Db) il carfano termalè (« nym- 
phaea thermalis »), in certe acque ter- 
mali dell' Ungheria ; c) il Zoto (« nym- 
Phaea lotos») e «nyinphaea coerùlea », 
due specieritenute il loto degli antichi. 

ninfeàacee piante policàrpee, 
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acquatiche, a foglie grandi e natanti 
(«nymphaea, nuphar, victoria rògia »). 
ninfèi (sing. ninfèo) erano -tem- 
pietti con serbatoi d’acqua,spec.impor- 
tanti per la celebraz. di nozze, in cui 
si usavano abluzioni con sacra acqua. 
Ninfèo (di), tratt., v. Michele VIII. 
minfiteinfiammaz.delle piccole Iab- 
bra, 0 ninfe (v. labbra 8) b)), dei loro te- 
gumenti, e delleloro ghiandole sebàcee. 
nînfolo 1) muso; — 2) è detto il te- 
nerume del palato della bestia macell. 
ninfomanta v. andromanìa. 
Ning-po (Cina, Ce-kiaug, NE) città 
aperta agli stranieri, 455.000 ab.; 30° N. 
Ning-sia (Cina, Cansu, N) città alla 
sinistra dell’Hoang-ho; 1150m, 
Ninguta (Manciuria, provincia di 
Chirin, E) città, 10.000 ab.; 420, 
Nimigo v. Bismarck (di) 1} bh). 
Nimina 357mo pianeta telescopico. 
Nînive (assiro Ninua, greco Nino) 
dal 9° sec. a. Cr. capitale dell’ impero 
d’Assiria (v.), sulla sinistra del ‘l’igri, 
dirimpetto al sito dell'odierna Mosul, 
606 a. Cr. distrutta dai medi e dai ba- 
bilonesi; i suoi palazzi vennero sco- 
perti da Layard, Smith e Budge. 
minna nanna cantilena delle nu- 
trici per fare addorment. i bambini. 
minmnare 1) fare 0 cantare la ninna 
nanna; -?) figuratam., stare indecisi. 
ninnarla passare alter. dal sì al no. 
minnolarsi v. aggeggiare. 
nîmnoli trastulli, balocchi; gingil- 
li; ornamenti che pendono dalla catena 
degli orologi; piccole cose. 
minnolone detto di persona lenta 
rell’operare, e che ha poco garbo. 
Nino l’eròe epònimo di Nìmnive, 
marito di Semiràmide, che gli succes. 
Ninon de Lenclos v. Lenclos. 
Ninòve, fiammingo Niewenhoven, 
(Fiandra orient.) comune, 8429 ab. 
Nio (isola greca) v. Io 4). 
Nîobe 1) v. Anfione (re di Tebe); 
niòbidi; - 2) 719 pianeta telescòpico. 
niòdbidi i figli e le figlie di Nìobe 
(v. Anfione}; nome di un famoso grup- 
po di statue scolpite, si crede, da Sco- 
pa o da Yrassitele, ornamento già dei 
giardini di Sallustio; parte del gruppo 
(ora a Firenze) venne trovata (a Ro- 
ma) nel 1583; la bellissima qavòbide 
trovata a Roma nel 1907 si crede che 
abbia appartenuto al detto gruppo. 
nidbio (Nb; peso atomico 94) etan- 
tàlio (la; peso utomico 183) due ele- 
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menti che sì trovano uniti allo stato 
di niobati e tantalati in alcuni mine- 
ralì rari (colombiti e tantaliti). 
niobite niobato o tantalato di ferro 
© manganese, minerale a cristalli neri 
con polvere rossastra, opachi, fragili, 
che diventano facilmente iridescenti. 
Niobrara (fiume) v. Missouri 1) b). 
Njommelsaska v. Luleî. 
Njong (Camerun, S) fiume. 
Njéòrdr dio nòrdico del mare. 
Nioro (mercato) v. Caarta. 
Niort (città) v. Deux-Sèvres. 
Nfos (Nio, isola greca) v. Io 4). 
Nip:inî (Bombay) città, 11.728 ab. 
Nipigon, lago, (Canadà, Ontario) 
7500 kmq, lungo 100 km, profondo fino 
a 165 m; 26013; il suo emissario Nîipi- 
gon è il maggiore immissario del lago 
Superiore; è assni ricco d'’isole; rice. 
ve le acque dei laghi Kaiashk, Sum- 
mit, Caribon, Fraser, Little Sturgeon, 
Black Sturgeon, Nonwatin ed Helen. 
Nipissing, lago, (Canadà, Onta- 
rio, SE) 12.000 kmq, lungo da Ea 0 
$0 km; 195m; manda il Irenk River 
alla Georgian Bay del lago Huron. 
Nipon (Giappone) v. Nippon. 
nipotame quantità di nipoti. 
nipote(masch. e femmin.) v. nipoti. 
nipote (del), diritto, una forma spe- 
ciale del matriarcato, per cni la digni- 
tà di capo d’un popolo viene ereditata, 
non già dal figlio del capo, ma dal figlio 
della sorella del capo stesso. 
Nipote 1) (scrittore) v. Cornèlio Ne- 
pote; - 2) (imperatore) v. Giulio Nip. 
nipoteria quantità di nipoti. 
nipoti 1) i figli del figlio o della 
figlia (abiàtici, aviAtici); e i figli del 
fratello o della sorella; — 2) i pòsteri. 
nipotismo ingiusto favoreggiam. 
dei parenti nel conferimento di uffici. 
nippes (francese) figurine e simili 
da mettere su tavolini e stipetti. 
mippo-= nippònico (giapponese). 
Nippon (giapponese; = il sole le- 
vante) — Giappone; ora nome della 
maggiore isola (Hondo) giapponese, 
226,578 kmq, 39.171.486 ab. (172 per 
kmq); iivisione regionale: a) « Nip- 
pon centrale », 94.792 kmq, 20.295.724 
ab. (214 per kmq); ») « Nippon setten- 
trion. », 78.225 kmq, 7.253.821 ab. (93 
per kmq); c) « Nippon occid. », 53.561 
kmq, 11.621.891 ab. (217 per kmq). 
nippònico = giapponese. 
nippònio (peso atomico circa 100) 


i 
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elemento scoperto (1908) nella thoria- 
nite e in altri minerali simili. 
Nippor (Nippur, Nuffar, Niffer), 


‘ in Mesopotamia (vilaiet di Bagdad), 


rovine al N di SuXk el Afagi (320 N), 
dove furono trovate 23.000 tavolette a 
caratteri cuneiformi, forse parte della 
biblioteca scolastica di un tempio. 
Niquidetto v. Coi San Giovanni. 
Nîrano v. Fiorano Modenese. 
Nirasca (frazione) v. Moano. 
Niris (5000 ab.) v. Bachtegan. 
Nirmal(Haidarabad) c., 10.932 ab. 
Nirone v, Palanzano. 
nirvale, bèàlsamo, v. nervino. 
nirvana, nel buddismo (v. Budaa 
1); giaina), è propriamente l’identifi- 
cazione dell'io individuale col princi- 
pio supremo dell'universo, lo sprofon- 
darsi e il confondersi della personalità 
nell’esistenza nniversale; fine supre- 
mo e suprema felicità a cui l’uomo 
deve aspirare e ch’esso raggiunge, 
non sùbito dopo lan morte, ma dopo 
un periodo di trasmigrazioni succes- 
sive della sua anima in altri corpi, 
periodo che è tanto più breve quanto 
più esso si sottopone alla penitenza, 
quanto più pratica la virtù, la carità, 
l'umiltà, la rassegnazione. 
nirvanina ètere metilico dell’aci- 
do dietilglicoleparàmido ossibenzòico; 
serve come surrogato della cocaina. 
N13 (Serbia, E) città, capoluogo di 
distretto (2558 kmq, 201.762 ab., 79 ab. 
per kma), 24.949 ab., 189m; l’antica 
Naîs5z0, luogo natìo di Costantino il 
Grande; 5/11 1915 occupata dai bulgari. 
Nisa 1) nella mitologia, nome del 
luogo dove Diòniso (Bacco) venne da 
ninfe allevato; il qual nome perciò fu 
dato a numerose località nelle più dif- 
ferenti regioni; — 2) 44° pianeta telesc. 
nisfdetus v. aquila 1) ì) j). 
nisan il 7° mese del calendario giu- 
daico; dall'equinozio di primavera. 
Nisard Désiré (29/3 1806-27/3 88), di 
Chatillon-sur-Seine, storico di lettera- 
tura (« Histoire de la littérature fran- 
gaise », 4 vol., 1844-61; « Les quatre 
grands historiens latins », 1875; « Sou- 


venirs », 2 vol., 1888); m. a San Remo. 


Nisari (isola) = Nisiro (v.). 
Nisava (finme) v. Morava 2) a). 
Niscègorod v. Niini Névgorod. 
Niscemi (Terranova di Sic.) com., 
15.444 (1. 15.315) ab. (ag. 14.071); 333m, 
nisci (giapponese) ovest, occid. 
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miscian(pers.; segno) })monogram- 
ma del sultano su diplomi; - 2) ordine. 

nisciane-scirre-churscid l’or- 
dine persiano del sole e del leone al 
merito civile e militare, istituito 1808. 

niscian-i-iftichar, «ordine della 
gloria », (Turchia) istituito 19/8 1831. 

miscian-i-imtiaz (Turchia) ordì- 
ne al merito, istituito 21/0 1879. 

miscian-i-scefacat (Turchia) or- 
dine per le signore, istituito 1878. 

Niscianpur v. Nisciapur. 

Nisciantas (Costantinòpoli, NE) 
quartiere di villini sopra una collina. 

Nisclapur (Persia, Chorasan) cit- 
tà, 11.000 ab., 11871; a O di Mesced. 

Nisciava (Nisava)v. Morava 2) a). 

miste, ninfe, v. Iàdi. 

Nisèi, campi, nell'antica Media, 
larga valle, famosa per allevamenti di 
cavalli, fra le odierne città di ‘l'ehe- 
ran (1132) e di Casvin (1240), 

Nishnabotna v. Atlantic. 

Nishne- (-i-) v. Ni$ne- (-i-). 

Nist (città) v. Messòne 2). 

Nisib (Siria, Aleppo) borg., 2000 ab.; 
24/6 1839 batt. (v. Ibrahim Pascià). 

Nìsibis v. Nèsibin. 

Nîisida frazione del com, di Poz- 
zuoli (v.); isola dirimpetto al capo Co- 
roglio, un cratere spento che si apre 
verso SO, formando un porto circolare 
(Porto Paone); la Nèsis degli antichi, 
nel 44 a. Cr. rifugio di Marco Bruto. 

Nisiro (Dodecanneso) isola vulca- 
nica, 34,6 kmq, 6599 ab. greci; v. Co 2). 

Nisko (Galìzia, N) città, capoluogo 
di capitanato distrettuale, 4463 ab. 

nisne (russo) = nuova. 

Nisne-Cirscnia (Russia, prov. dei 
Cosacochi del Don) città, 15.200 ab. 

Nisnecolimsk (Siberia, Jacutsk) 
villag., 200 ab.; sulla Colima; 69° N. 

Nisnegevick{Vorone$)c., 2400 ab. 

Nisnet:gilsk (Russia, Perm) cen- 
tro metallùrgico, 31.449 ab.; sul Tagil. 

Nisneudinsk (Siberia, governo di 
Ircutsk) città, 5803 ab.; sull’ Uda. 

mismi (russo) = nuovo. 

Nisni L6mov (Russia, governo di 
Pensa) città, 10.000 ab.; sul Lomov. 

Nisni Névyvgorod (Russia, Volga) 
città, capoluogo di governo (Niscego- 
rod; 51.274 kmq, 2.034.900 ab.; 39 ab. 
per kmq), 108.800 ab.; alla foce del- 
l’Oca nella Volga (44° di long. E da 
Gr.); grande fiera annuale 15/7-25/s v. st. 

Niso (ve mitico) v. ciri, 


nissa acquatica v. tupélo. 

Nissa (Serbia) = Nid (v.). 

Nissen Heinrich (3/4 1839-29/2 1912), 
di Hadersloben, prof. di storia antica 
a Bonn (« Pompejanische Studien », 
« Italische Landeskunde », 3 val.). 

nissene (pesci) v. cagnoletti. 

Nissèno v. Gregorio 4). 

misser polvere al perclorato pot. 

Nissoria (Nicosia) com., 2827 (re- 
sid. 2821) ab. (agglom. 2505); 650, 

nistagmo (bippus, ippo) 1) movi- 
mento spasmodico rassomigliante a 
quello d’una persona che sta per es- 
ser vinta dal sonno e che fa vani sforzi 
per tenersi sveglia; - 2) oscillazione 
della testa nel sonno; — 8) « oculare », 
movimento rìtmitico dei globi oculavi. 

niîsus (latino) v. sparviere. 

Nitardo v. Angilberto. 

nîtido (astratto nitidezza) 1) chia- 
ro, terso, lucente; - 2) netto, distinto. 

nittdoli (« nitidùlidae ») famiglia, 
con gran numero di specie e con dif- 
fusione cosmopolitica, di piccoli coleòt- 
teri pentàmeri, per lo più neri o oscuri 
con lucentezza metallica, di cui taluni 
sono assai nocivi, come, per esempio, 
le specie del genere meligethes, lo cui 
larve distruggono i fiori di colza. 

nîìtismaur im vetituan (latino) si 
brama (bramiamo) ciò che è proibito. 
nitragina coltura pura di quei 
battèri benèfici che, sparsi nel terre- 
no, servono a rendere più attiva la 
ordinaria fissazione dell'azoto atmosfò- 
rico (nitrobattèri, o « bactèri nitrifican- 
ti»; si dice nitrificazione l'ettetto della 
loro funzione; e si dicono « terre ni- 
trate », i terreni così nitrificati). 
nitratazione la trasformaz. dei 
nitriti in nitrati per l’azione di batteri. 
mitrate, terre, v. nitragina. 
mitrati i sali dell'acido nìtrico. 
nitratina — salnitro del Chile. 

nitrica, anidr., v. anidride q). 

mìtrico 1) @cido, il composto più 
importante dell’ azoto coll’ossìgeno ; si 
trova raramente libero in natura, ma 
è invece abbondante allo stato di sale 
come nitrato di càlcio, di ammònio, di 
potàssio, o specialmente di sòdio (ni- 
tro), nelle regioni poco piovose (Perù, 
Chile, Bolivia); in minime quantità si 
forma nell’aria atmosferica umida collo 
scariche elèttriche; nel terreno si for- 
ma per l'ossidazione dell’ ammoniaca 
e dei sali amminici; si prepara in la- 


unit 


boratorio distillando in una storta del 
nitrato sòdico o potàssico con acido 
solforico concentrato e raccogliendo 
l’àcido nìtrico, che distilla, in un pal- 
lono di vetro raffreddato mediante un 
getto d’acqua fredda; l’acido nitrico 
che si forma ad una temperatura di 
oltre 200° si scioglie nell’acido nìtrico 
formatosi prima e acquista un colore 
giallo bruno («acido nìtrico Suman- 
te »); industrialmente si prepara im- 
piegando nitrato sòdico, che, a pari 
peso, produce circa 20 °/o di acido nì- 
trico più del nìtrato potàssico; ora sì 
ricava anche dall'aria trasformando in 
questa l’ azoto mediante forti scariche 
elettriche; l'acido nitrico è incoloro, 
fuma all'aria, ha nn peso specifico di 
1,56, solidifica a — 42° in una massa 
cristallina; è solubilissimo in acqua; 
distillando dell'acido nitrico diluito, 
passa prima dell’acqua, poi a 1219 di- 
stilla un acido al 68 9/0 di acido nìtrico 
del peso specif. 1,414, che forma l’«acido 
nìtrico concentrato » del commercio; 
l'acido nìtrico è un acido energico, e, 
all’infuori del platino e dell'oro, dssida 
e scioglie tutti gli altri metalli; c co- 
me forte ossidante intacca le sostanze 
organiche; ossidante più energico è 
l'acido nìtrico famante; 1 acido nì- 
trico (l'acqua forte del commercio) si 
impiega nelle fabbriche di acido sol- 
forico, e nelle fabbriche di nitroglice- 
rina per fare la dinamite, serve a pre- 
parare Acido pìcrico, cotone fulminan- 
te, nitroderivati organici (nitrobenzò- 
lo), nitrato di ferro per le tintorie, 
falminato di mercurio; si adopera 
pure in notevoli quantità a fabbricare 
la polvere senza fumo, i colori d’ani- 
lina e la seta artificiale; in presenza 
di sostanze organiche può provocare 
incendio; mescolando un volume di 
àcido nitrico concentrato con tre vo- 
lumi di Acido cloràdrico concentrato si 
ottiene l'acqua règia, liquido che ha 
ia proprietà di sciogliere facilmente |! 
l’oro e il platino; — 9) ètere, o « ètere 
etilnàtrico », si prepara distillando urea 
(15 p.) con ‘acido nìtrico a 1,36 (150 p.) . 
e alcool a 92° (150 p.); liquido incoloro 
di odore gradevole, che brucia con 
fiamma bianca, e bolle a 86,59; si usa 
come disinfettante e anestético. 


nitridi le combinazioni azotate dei , 


metalli e di alcuni metalloidi. 
nitrvièra cava di salnitro. 
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nitvificanti (-zione) v. nitragina. 
nitrili derivati dell’ acido cianidri- 
co, i quali provengono dalla sostitu- 
zione dell’idrògeno dell'acido cianì- 
drico con un radicale alcoòlico; tanto 
liquidi quanto sòlidi banno odore ete- 
reo sgradevole, leggermente agliàceo, 
e sono più leggieri dell’ acqua. 
nitriti i sali dell’ acido nitroso. 
nîtrire, del cavallo, il suo modo 
di mandar fuori la voce (nitrito). 
nitro 1) nitrato potassico (NOs K), 
nno dei sali conosciuti 0 usati sinv 
dall’ antichità; si trova abbondantis- 
simo nelle Indio orientali, come eftlo- 
rescenza in molti terreni, 6 special 
mente in quelli di paesi caldi; ; si for- 
ma pure dal nitrato di calcio in con- 
tatto con carbonato potassico; e il ni- 
trato di cdlcio si trova sovente como 
efflorescenza salina sulle pareti umide 
in genere, e in specie su quello delle 
stalle e cantine (già formato abbonda 
in Venezuela eil è un ottimo concime, 
e puriticato si impiega nella luce a in- 
candescenza); il nitro cristallizza in 
prismi esagonali ròmbici, ha saporo 
tresco, fonde a 339°; serve a fabbri- 
care la comune péolrere da sparo (75 9/o 
di nitro, 12 9/0 di solfo e 13 9/o di car- 
bone di legna); ;-2) « del Chile », o sal 
nitro, tletto anche nitro cubico, è nitra- 
to di sèdio (N03 Na), che si trova ab» 
bondantissimo nella parte settentrio- 
nale del Chile (prov. di Tarapacé) & 
nella Bolivia, inisto al terreno (« terre 
càliche ») in giacimenti dello spessore 
di uno a cinque metri ed estesi da 200 
fino a 300 km; cristallizza in romboe- 
dri simili a cubi, fonde a 3189, ed è 
alquanto igroscòpico, e perciò non può 
servire a fabbricare polvere da sparo; 
si usa, anzitutto, per l'agricoltura, poi 
perla fabbricazione di acido solforico, 
di acido nìtrico, e per preparare il ni- 
trato potassico ; - 3) « di conversione », 
il nitrato potassico che si prepara (in 
Germania dal 1855) facendo evaporaro 
una soluzione sAtura di nitrato sèdico 
(salnitro) e di cloruro potàssico di Stass- 
furt (presi in rapporto molecolare), 
separando poi dalla soluzione portata 
alla densità di 1,5 quasi tutto il clo- 


ruro di sodio e mettendo in ultimo la 


: soluzione in bacini con agitatori per 


ottenere il nitrato potassico ossia ni- 
tro in polvere cristallina. 
nitrobattèri v. nitragina, 
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mitrobenzène, o nifrobenzina, 0 
nitrobenzòlo, un mitroderivato degli 
idrocarburi aromatici, liquido incolo- 
ro, rifrangente, che, dopo solidificato 
per raffreddamento, fonde a 39, bolle 
a 208°, ed ha un peso specifico di 1,209 
n 159; pelsuo gradevole odore di man- 
dorle amare si usa in profumeria sotto 
il nome di essenza di mirbano; forma 
la materia prima per la fabbricazione 
dell’anilina, benzìidina, chinolina, del- 
l'azobenzène, e di certe materie esplo- 
sive; si prepara in grande in recipienti 
di ferro così che in 100 kg di benzène 
si fa cadere lentamente in dieci ore 
la « miscèla nitresolfòrica » formata 
con 120 kg di acido nìtrico a 42° Bé 
e 180 kg di acido solforico a 66° Bé. 

nitrocellulòsio v. cellulòsio. 

mitrocresòdli v. cresòlo g). 

nitrofendli sostanze cristalline 
che si ottengono trattando il fenolo 
con acido nìtrico; hanno carattere più 
àcido dei fenoli, e scompong. i carbo- 
nati alcalini formando dei nitrofenati; 
l'àcido pìcrico è un trinitrofenòdlo. 

mitrofosfati mescolanze, usate 
per conciine, di superfosfati e salnìitro. 
mitrogelatina v. abclite. 
nitrogèniumi (lat.) l'azoto. 
nitroglicerina sostanza che si 
ottiene dalla glicerina con una miscela 
di àcido nìtrico e solfòrico; minime 
porzioni se ne usano talvolta in medi- 
cina per produrre la dilataz. dei vasi 
sanguigni; ma la quasi totalità è ado- 
perata come esplosivo; v. dinamite. 
mitroidi comprendono fosfati, ar- 
seniati, antimoniati, vanadiati, nioba- 
ti, e tantalati (sali anidri e sali idrati). 
nitròleo - nitroglicerina. 

mitrolignòosio nitrocellulòsio di 
fibre legnoso finam. spartite, e, misto 
con nitrati, compresso in cartucce. 

nitrolite miscèla esplosiva di ni- 
troglicerina, nitrobènzèune e salnitro. 

nitromanmnite v. mannite. 

mitromietalli metalli cho hanno 
assorbito molto tetròssido di azoto. 

mitròometro apparecchio cheserve 
per fare il titolo del nitro. 

mitron è il nome in commercio 
d'una sostanza sintòtica fatta di va- 
rie materie estratte dal catrame. 

nitroprussiati sali che si otteng. 
coll'az. dell'acido nitrico sui prussiati. 

nitrosa v. anidride r); nitrosile. 

mitrosaccaròsio v. canna (di) 2). 


mitrosazione la trasformaz. per 
ossidaz. dei sali ammoniacali nei ter- 
reni operata dal micrococco nitroso. 
mitrosilsolforico, 0 nitrosolfòori- 
co, àeido, si formanelle camere di piom- 
bo dall’acido solforico che tissa gli òs-. 
sidi d’azoto; sciolto in àcido solfòrico, 
forma la sostanza detta nitrosa. 
nitroso 1) acido, non si conosce 
libero, ma solo nei suoi sali, i nitriti, 
che si ottengono arroventando i ni- 
trati; forte ossidante; - 2) ètere (« ète- 
re ctilnitroso », « nitrito di etile ») si 
produce distillando una miscela di 
acido solforico, àlcool e nitrito potus- 
gico; liquido di sapore acre, di odore 
s0ave; è eccitante e diurètico. 
nitrossilina v. collodina. 
nitrotoluèni, 0 nitrotoluòli, i ni- 
troderivati formantisi per l’azione del- 
l’acido nitrico fumante sul toluène. 
nittaginàacee famiglia di piante 
centrosperme, per lo più dell’ America 
tropicale; taluni generi, come, p. e., 
« miràbilis », sono ornamentali. 
mittalopin affezione caratterizza- 
ta dalla possibilità per il mulato di 
distinguere gli oggetti a debole luce 
o anche durante la notte, mentre non 
li distingue ad una Ince viva; dipende 
da albinismo, o da larghezza anormale 
della pupilla, oppure da forte abbagi]., 
o da prolungata mancanza di luce. 
Nitti 1) Francesco Saverio (on. com- 
mend. gr. cord.), di Melfi (n. 19/7 1868), 
avvocato, prof. di scienza delle finanze 
e diritto finanziario a Napoli, c uonio 
politico,3°/31911-19/3 14 ministro d'agri- 
colt., industria e comm.; — 2) lago, dal 
1914lago artificiale di 75 èttari, a 573, 
che fornisce 1’ energia all'impianto 
idroelettrico di Muro Lucano. 
nittibio v. coracìadi, 
nitticòra v. aironi i). 
nittimèrico, Vitmo, che si svolge 
secondo l'alternarsi del giorno e della 
notte; ha una grande parte anche nel- 
le funzioni degli animali superiori. 
nittipitèco («nyctipithècus ») ge- 
nere di scimmie platirrine, con occhi 
assai grandi, testa piccola e tonda, 
orecchi piccoli, coda a pelo folto e più 
lunga del corpo, arti posteriori più 
lunghi degli anteriori, e polliccia mòr- 
bida; animali notturni, viventi a còp- 
pie; la specie più nota è la miricina 
(« nyctipithècus trivirgatus »), bruno- 
grigia, della media America merid. 
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Nittis v. De Nittis (pittore). 

nittitante, membrana, piega della 
congiuntivache dal grande angolo del- 
l'occhio è estensibile su tutto l'occhio, 
negli uccelli, squali, lucertole, tarta- 
rughe e nei più dei batraci anuri. 

nittitazione il batter continuo 
degli occhi; movimento involontario 
spasmòdico delle pàlpebre. 

Nitzsch Karl Wilhelm (22/12 1818- 
20/6 80), di Zerbst, storico (« Storia del 
popolo tedesco », 3 vol., 29 ed. 1893; 
« Storia della repubblica Romana», 
2 vol., 1884-85), prof. a Berlino. 

Nina (Polinèsia) due isole fra Tonga 
e Samoa, dipendenti da Tonga: Bosca- 
wen,oTafahi,17kmq,e Keppel,0 Niua- 
tabutabu, 14 kmq, con 1000 ab. crist. 

Ninciuang v. Ging-ze-con. 

Nime, 0 Savage Island (ssevvedsh 
ailend) (Polinèsia) isola corallina bri- 
tànnica a S delle isole Samoa; 94 kmq, 
4402 ab.; dipendenza della Nuova Zel. 

Niva Rosa (in arte «Rosina Stolz ») 
(13/2 1815-39/7 1903), spagnuola, educata 
a Parigi, cantante; m. a Parigi. 

nivale 1) cecità, v. emeralopìa; - 2) 
fàuna terrestre, gli animali che vivono 
sulla e nella neve; -- 3) Zinea, si dice 
il limite della neve persistente. 

Nivanns (di Nivnice) — Comènius. 

Nive (finme) v. Adour. 

Nivelle Robert Georges (n. 15/10 
1856) generale francese (Verdun). 

Nivelle de la Chaussée Pierre 
Claude (1692-14/3 1754), di Parigi, coi 
suoi drami « Le préjugé è la mode » 
(1735) e « Mélanide» (1741) ed altri con- 
simili fondò la «comédie larmoyante ». 

Nivelles (Brabant) com., 12.697 ab. 

nîveo come neve candido. 

Nivernais (Nivernese) v. Nevers. 

Niviano v. Rivergaro. 

Nivione (529m) 7. Cella di Bobbio. 

Nivnice, ted. Niwnitz, (Moravia, 
Ungarisch [-ris] Brod) com., 2228 ab. 

Nîvolet (de), col, (gruppo del Gran 
Paradiso, SO) passo, 2641m, fra Valsa- 
varanche e le sorgenti dell’ Orco. 

mivose il quarto mese (21/12-19/1) 
del calendario francese repubblicano. 

Niîxdorf (Boemia, Schluckenau) 
com., 7109 ab., dì cui 6546 in Nixdorfe 
gli altri in fr., tra cui Salmdorf (337). 

Niza (Perm e Tobolsk) finme, affl. 
A. della Tura, navigabile fino a Irbit. 

niîzam (Turchia) l’esercito attivo 0 
permanente (nove anni di servizio). 


Nizam (del), regno, 0 « regno di 
Aidarabad»(Haidarabad), nel Decan, 
il maggior stato vassallo dell’ impero 
d'India, con territorio (altopiano,380m) 
fertile, attraversato dai fiumi Godava- 
ri e Kistna; 214.179 kmq, 13.374.676ab. 
(62 per kmq); capitale Haidarabad, 
città di 500.623 ab., a 617m, 

Nizami (1141-1202), di Tafris, uno 
dei maggiori poeti della Persia, vis- 
suto a Ghenge (Jelizavetpol). 

Nizni6w (Galizia, Tlumacz) borg., 
4887 ab.; a O dello Dniester. 

Nizòlio (Mario Vizzòdli, 1498-1575), 
di Boreto (Modena), filosofo nominatli- 
sta, prof. a Parma e poi a Sabbioneta 
(« Thesanrns ciceronianns »); m. a Bre- 
scello; ne scrisse Pagani (1893). 

nizza quella spècie di tregghia o 
slitta saldissima che serve a traspor- 
tare i grandi macigni dalla cava alle 
gittato; /èsina, se è lunga e sotitile. 

Nizza (« Nizza Marittima »; fran- 
cese Nice) (Francia, dipartim. di Alpi 
Marittime) città (capoluogo), 142.949 
ab.; porto, alla foce del Faillon; sede 
vescovile; luogo elegantissimo di cura 
climatica (temperatura media annuale 
15,79, dell’ìînverno 9,59); dal Faillon 
divisa in una parte orientale vecchia, 
col piccolo, ma sicuro, porto di Lim- 
pia, e in nna parte occidentale mo- 
derna; 43° 43’ 17” N, 7° 18’ 3’ E; fon- 
data verso il 300 a. Cr. col neme di 
Nicea dai massiliesi (greci), nel medio 
evo e poi fino al 1708 importante for- 
tezza e capoluogo della contea di Niz- 
za, la quale fu prima dei conti di 
Provenza, poi, dal 1388, di Savoia, 
1793-1814 di Francia, 1814-60 di Sar- 
degna, e da questa ceduta alla Fran- 
cia (meno i due comuni di Briga Ma- 
rittima e di Tenda); a Nizza nacquero 
il pittore Vanloo, il maresciallo Mas- 
8éna e il generale Garibaldi. 

Nizza Monferrato (Acqui)com., 
9618 (res. 9656) ab. (aggl. 3162); 138m. 

nizzarda sorta di cappello di pa- 
glia da donna, a larga tesa. 

nizzardo di Nizza (Marittima). 

Nizza Sicilia (Messina) com.,3219 
(resid. 3333) ab., di cui 2724 nel centro 


Umberto I(5W1) 0495 (agglom. 180) nella 


fr. di Villafranca(40m), a 14 km dal c. 
Nizzòli (umanista) v. Nizòlio. 
Nizzolina v. Marnate. 

N. IL.= Nuevo Leon (stato). 
N, M., = nome maschile. 
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se noa — 3188 — mob 
E N, N. (enne, enne) == nomen nèscio | fisica ela chimica dall'Accademia sve- 
3 (lat.; = non so il nome); oppure « non | dese delle Scienze, per la fisiologia 0 
A nominato »; e si usa quando non si sa | perla medicina dall’ Istituto Carolino 
ji 0 non si vuole esprimere il nome di | di Stocolma, per la letteratura dal. 
su) colui a cui si riferisce il discorso. l'Accademia di Stocolma, e per l'opera 
P. nò, al Giappone, danze sacre ese- | della pace da una commissione di cin- 
+ guite con curiose pantomime da pochi | que membri nominati dalla « stortine » 
“. personaggi (orig. del drama giapp.). | norvegese; - 8) olio esplodente, nitro- 
R No, nella bibbia, Tebe d'Egitto. glicerina; - 4) polvere, == balistite. 
NO == nordovest. mobeliti dinamiti a basi attive. 
È Nonek August(?7/91822-12/11 1905), Nobiallo v. Loveno sopra Monag. 
ì di Darmstadt, pittore di storia. mobildonna v. donna 3) (nobil). 
i Nonilles (de) 1) Adrien Maurice mobile 1) che appartiene alla classe 
( (duca) (2/0 1678-24/6 1766) maresciallo | della nobiltà; - 2) ragguardevole e de- 
i 0 uom di stato francese, 1733 supremo | gno;- 8) detto di animale, ch'è di spe- 
j comandante sul Reno, nella guerra di | ciale discendenza o razza; - 4) detto di 
- Buccessione austriaca 27/6 1743 scon- | vegetale, che per forma, olezzo e simili 
N fitto a Dettingen (-ghen), poi sino al | sidistingue;-6) di una parte del corpo. 
è 1755, come consigliere di stato, diret- | che è essenziale per la vita (cervello, 
i tore di tutti gli affari èsteri; lasciò | cuore, polmoni, fegato, reni,...); — 6) 
« Mémoires » (1777); — 2) Emmanuel | nelle antiche armi vèneto, == cadetto ; 
È Henri (marchese) (15/0 1830-19/2 1909), | —- 7)« di poppa », ora si dice guardia- 
i diplomatico francese, ambasciatore | marina; -$) (inglese noble) moneta in- 
te 1870-82 a IRoma, 1882-86 a Costanti- | glese d'oro coniata 1343-1550 e deno- 
Ri) nopoli e 1896-1902 a Berlino; scrisse | minata dal sovrano regnante. 
E « Henri de Valvis et la Pologne en nòbile 1) alla, nobilmente; - 2) 
-, 1572 » (1867); m. a Parigi; - 8) Z’aul | guardia, u) guardia del corpo senza 
è. (4A 1802-12/5 85), storiògrafo francese | scopo militare; b) in particolare, una 
n (« Histoire de Mme de Maintenon », | delle guardio del corpo in Vaticano; 
1848-58; « Histoire de la maison de | v. Nomi (di) 1); - 8) madre, in teatro, 
d St.-Cyr », 1865); m. a Parigi. la parte di donna attempata e d'alta 
A Nonle (distretto di Mirano) com., | condizione; —- 4) metallo, v. metalli; — 
i 6244 (resid. 6205) ab., di cui 3449 (ag- | 5) ordine, al teatro, la seconda fila di 
2 glomerati 1275) in Noale (1810). palchi; - 6) padre, in teatro, la parte 
N Noalejo (noalecho) (Spagua, pro- | d'uomo maturo e grave; - 7) piano, 
K vincia di Jaén) città, 2887 ab. il più agiato e bello della casa. 
Nourna v. Sasso-Noarna. mobile (di), corona, cerchio d'oro 
\ Noasca (Ivrea) com., 1119 (resid. | puro, velato, rabescato, brunito ai mar 
x 1106) ab. (agglom. 913); 1062m; vicina | gini, sostenente otto grosse perle. 
% è la bella « cascata della Noasca ». Nòbile v. Monguzzo. 
i Nontak (fiu.) v. Kotzebue Sound. nobilèa (spreg.) ceto dei nòbili. 
d, NObel 1) Alfred, v. dinamite; — 2) nobilesceo di (da) nòbile. 
fondazione, ha per base il testamento nobili 1) (« nòbiles »), nell’ antica 


o 





fatto dall'ingegnere Alfredo Bernardo 
Nobol alla data del 27/11 1895, portante 
la disposizione che, dopo la sua morte, 
il capitale realizzato in valori sicuri 
sulla sua sostanza realizzabile (44 mi- 
lioni di franchi) doveva costituire un 
fondo, il cui interesse, diviso in ciu- 
que parti uguali, sarebbe distribuito 
come premio(premtî Nobel) a coloro che 
nel corso dell'ultimo anno avessero 


‘reso i maggiori servizi all'umanità nei 


campi della fisica, chìmica, fisiologìa 
o medicina, letteratura, e dell’opera 
per la pace e fraternità dei popoli; i 
quali premi saranno assegnati per la 


Roma, erano i discendenti di coloro 
che avevano tenuto una carica curnle; 
essi costituivano la nobiltà (« nobili- 
tas »); — 2) gli appartenenti alla nobiltà 
(v. 2)); — 8) nell'antica repubblica di 
Venezia, erano tutti quelli che avce- 
vano diritto di partecipare al governo. 
mobili 1) collègio de’, si diceva di 
collegio-convitto per giovanetti di fa- 
miglio distinte; — 2) metalli, v. metalli 
1); - 3) passioni, quelle dell'alta socie 
tà, come la caccia, i cavalli e simili; 
— 4) pietre, sono dette le gemme. 
Nòbili Leopoldo (1784-1835), di 
Trassilico, fisico; 1831 èsule (col pa- 
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Noblesville (nobl'svill) (America, 


“ stato d’ Indiana, centro) città, 4792 ab. 


Nòboli (frazione) v. Sarezzo. 
mobori (aino) = monte. 
Nocara (Castrovìllari) com., 1264 
(resid. 1295) ab, (sparsi); 830m, 
nòeca 1) (nodello, giuntura) arti- 
colazione fra lo stinco e il pasturale; 
- 2) qualunque articolazione snodata 
nelle macchine; - 3) (erba) v. ellèboro. 
mòeehi (nodi del legno) v. nòcchio. 
Nocchi 1) (91m) v. Camajore; - 2) 
(Angola) luogo sul Congo; 26m. 
nòechia nocciuòla ancora verde. 
mocchièro primo nostròmo. 
ndòechio 1) (« nodo del legno ») in- 
grossamento che si trova qua e là nel 
fusto e nei rami degli alberi, e che è 
dovuto al fatto che illerame delle gem. 
me dormienti col corpo legnoso del fu- 
Bto, che le produce, rimane talvolta 
interrotto, e allora le gemme conti- 
nuano & crescere per loro conto, cir- 
condandosi di propri strati legnosi; — 
2) detto di certe durezze che si trovano 
nelle frutta; — 3) carbone di sanse; — 4) 
(nòcciolo) pezzo informe di minerale. 
mocchiuto pieno di nocchi. 
Nocciano (Penne) com., 2044 (re- 
sid. 2198) ab. (agglom, 439); 301m. 
nocciolaia v. còrvidi f). 
nòcciolo 1) l’endocarpo osseo dei 
frutti drupàcei; - 2) « del legno », > 
duramen (v.); —- 3) v. nocchio 4); — 4) 
nelle macchine, quel rigonfiamento di 
un pezzo sottile, per lo più traforato, 
che deve ricevere un altro pezzo, ac- 
concio a rivolgervisi; - 5) nella vite, 
è la parte dura del cilindro o maschio. 
mocciuòla 1) frutto (del nocciuòlo) 
ueeco indeisconte, di dimensioni pic- 
cole è mezzane, monospermo, col peri- 
carpo duro, legnoso, ruttilo, inaderente 
al seme; — 2) il colore della noccinòla. 
nocciuolino v. ghiri c). 
nocciuòdio (« còrylus ») genero di 
piante cupulìfere, dell’ Europa e del. 
l’Asia specialmente, con frutti {noc- 
ciudle) gustosi, monospermi; specie 
principali ìil comune rocciudlo (« còry- 
lus avellana »), spontàneo e volgare 
nei boschi; il nocciuòlo meridionale 
(«còrylus tubulosa »), dell'Europa cen- 
trale, il mocciuòlo arboreo (« còrylus 
colurna »), del Caucaso e dell'Hima- 
laia; il legno di noccinòlo, biancastro 
nel taglio fresco, rossiccio quand’ è 
secco, duro, compatto, di grana fine 


e di facile fenditura, serve per lavori 
al térnio, d’intaglio e d’ intarsio. 
nòcco (erba) v. càrice. 

Nocco (circond. di Pallanza) com., 
192 (resid. 216) ab..(aggl. 155); 678m. 
moccoluto colle nòcclie grosse. 

noce 1) frutto indeiscente, mono- 
spermo, con pericarpo non aderente 
al seme, assni spesso diviso in due 
grossi strati, uno interno durissimo, 
legnoso, ràttile, e l’ altro esterno, fi- 
broso 0, s8 carnoso, asprissimo al gu- 
sto; entrambi gli strati destinati alla 
protezione del seme; — 2) il frutto del 
noce, il cuni involucro polposo si chia- 
ma mallo e la cui parte mangereccia 
(seme) si chiama gherìglio; v. maléè- 
scio 1); — 8) il legno del noce; - 4) 
(«juglans ») genere di piante giuglan- 
dàcee, alberi delia zona temperata set- 
tentrionale in Europa, Asia ed Ame- 
rica, con foglie pennate, a fiori ma- 
schili disposti in lunghi amenti, e a 
frutto drupàceo, globoso (v. noce 1)); 
indigeno della Persia settentrionale, 
del Giappone e delle parti settentrio- 
nali della Cina è il noce comune (« ju- 
glans règia »), coltivato specialmente 
nell'Europa meridionale pei frutti (n0- 
ci); le sue foglie sono medicinali e il 
suo mallo serve a preparare una tin- 
tura pei capelli; il Zegno del noce è 
compatto, duro, di grana finissima, 
con una tinta graduatadal bruno chiaro 
al marrone intenso, sempre variegato 
da venature più o meno contorte e in- 
trecciato, cho gli conferiscono un bel- 
lissimo aspetto; e si usa largamente 
nella fabbricazione dei mobili sia co- 
muni che di lusso; e più pregiato è 
il legno del noce mero (« juglans ni- 
gra »), e più leggiero quello del noce 
cenerògnolo («juglans cinèrea »), due 
specie nordamericane; - 6) «d’acqua», 
v. trapa; — 6) v. avorio (d’) 6}; - 7) 
« dei gesuiti », v. trapa; - 8) « del pie- 
de », malleolo ; — 9) « di galla », v. galla 
(di) 1); - 10) « di Paré », v. berthollè- 
tia; - 11) « di terra », aràchide; - 12) 
« moscada » 0 « moscata », v. mirìsti- 
ca; — 183) « puzza », 0 « Bpinosa », v. 
datura; -— 14) v. noce vòmica. 

moce (di) 1) legno, v. noce 4); — 2) 
olio, è un olio grasso essiccativo che 
si ottiene spremendo Ile noci, e serve 
a preparare colori a olio e lacche e 
vernici, e anche a conlirel’insalata. 

Noce 1) frazione del contune di Bo- 
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logna, 625 ab. (agglom. 281); 37m; - 
2) v. Brescia; - 3) (Lagonegro) fiume 
(nel suo tratto inferiore « fiumara di 
Castrocucco »), 45 km (380 kmq di ba- 
cino); portata di massima magra 2 m}; 
- 4) (Trentino) (fiume) v. Àdige. 
Nocegrossa (22m) v. Gazzuolo. 
nocèlla 1) inizio dell’ dvulo sulla 
placenta come eminenza conoide; -— 2) 
l'osso del polso; - 8) la parte delle 
seste dove si collégano i bracci. 
Nocella (e Laurito) v. Positano. 
Nocelleto v. Carinola; Visso. 
noce moscada v. mirìstica. 
Noceno v. Vendrogno. 
nocentini v. innocenti 1). 
Nocentini Lodovico (19/10 1849-5/1 
1910), di Firenze, sinologo ; m. a Roma. 
nocepesco (« prunus amygdalus 
persicòdes») albero rosàceo, il cui frutto 
(nocepesca) è una piccola pesca con 
buccia liscia, di grato odore e sapore. 
Nocèra 1) « Inferiore » (« Nocèra 
de'Pagani ») (Salerno) com., 22.368 (re- 
sid. 22.694) ab., di cni 14.287 (agglom. 
14.109) in Nocèra Inferiore (Corso Vit- 
torio Emanuele, 47M, e Mercato, 45m; 
sede vescovile) e gli altri nelle fra- 
zioni di Casolla (Grotti e Vescovado, 
2462), a 50015 e a 1,45 km, QCicalesi e 
Merichi (2218, agglom. 1181), a 3019, 
e a 1,75 km, e Piedimonte e Pietrac- 
cetta (3401, aggiom. 2841), a 50M, e a 
1,5 km dal centro; — 2) « Superiore » 
(Salerno) com., 8352 (resid. 8447) ab., 
lì cnì 927 (aggiom. 842) nel centro 
San Clemente (55M) e gli altri nelle 
frazioni di Camerelle(551,agglom. 162), 
a 90, e a 2,6 km, Croce Malloni (735, 
agglom. 695), a 521, ea 1,62 km, Grotti 
(100), a 52M, e a 2 km, Zroma (229), 
a 60, 642,1 km. Materdòmini (446; 
santuario, 15/8 festa), a 80m, e a 2,25 
km, Pareti (831), a 60m, e a 1,5 km, 
Pecorari (1177, agglom. 1008), a 85m, 
e a 3 km, Porta Romana (707, ag- 
glom. 412), a 51m, e a 1,65 km, Pue- 
ciano (786), a 750, e a 0,33 km, San 
Pietro (395), a 532, e a 1 km, Santa 
Maria Maggiore (541), a 58m, 0a 0,5 
km, averne (616), a 530, e a 0,66 km, 
e Usciòli (311), a 700, ea 3,1 km dal 
centro; — 8) « Terinese » (Nicastro) 
com., 3482 (resid. 4087) ab. (agglom. 
2347); 3501; — 4) « Umbra » (Foligno) 
com., 7868 (resid. 9226) ab., di cui 1454 
(agglom. 1003) in Nocèra Umbra (5481; 
l'antica Nucèria; sede vescovile; 4 kn 


a SE, a 581, acque termali) e gli altri , 


in frazioni, tra cui Bagnara e Aggi 
(404, agglom. 171), a 608Mm, Boschetto 
e Colle Sant’ Angelo (390, asglom. 300), 
a 525m, Colle (320), a 518m, Costa (187), 
a 607m, Gaifana (191), a 483m, Mo- 
lina e Isola (394), a 432m, Mosciano 
o Serre (340), a 7751, Pòggio Parrano 
e Vallefeggio (241, agglom. 150) a 5797, 
Ponte Parrano e Largnano (401, ag- 
glom. 112), a 435m, Sorifa e Prata 
(298, agglom. 189), a 664m, Stravigna- 
noe dceciano (293, agglom. 171), a500m, 
e Ville Santa Lacìa (180), a 664, 
Nocerino, agro, bonìfica nelle pro- 
vince di Salerno e Avellino, con isca- 
rico delle acque nel Sarno. 
noceto luogo piantato a noci. 
Noceto 1) (Borgo San Donnino) 
com., 9242 (resid. 9084) ab., di cuni 6135 
(agglom. 1627) in Noceto (76m); - 2) 
(400m) v. Carrara; — 3) v. Vòbbia. 
nocévole (nocivo) che nuoce. 
noce vòomica il seme di « strych- 


“nos nnx vòmica » (« sèmen strychni » 


in farmacia), rotondo e piatto, di co- 
lore grigio cinèreo, duro, inodoro, ama- 
rissimo ; contiene gli alcaloidi velenosi 
stricnina, brucina e igasorina; si usa 
(polvere, estratto, tintara) nelle para- 
lisi e nelle atonie gastroentéèriche. 
moch (tedesco, == ancora, sempre) 
(di), contratti, in borsa, affari nei quali 
il venditore o l’ acquirente ha facoltà 
di consegnare pel termine stabilito, 
mediante preavviso, il doppio, il tri- 
plo, e così via, dei titoli cuntrattati. 
mochaiî (mungolo) = cane. 
Noche frazione di Vinchio (v.). 
Noci (Altamura) com., 12.660 (re- 
sid. 12.800) ab. (agglom. 9815); 420m. 
Noclazzi v. Petralìa 2). 
nociforme somigliante per la con- 
figurazione esterna a una noce. 
Nocì Garioni v. Corte de’Frati. 
Nocîìglia (Gallipoli) com., 4362 (re- 
sid. 4428) ab., di cuì 1703 (aggiom. 1640) 
in iVociglia (104m) e gli altri nelle fra- 
zioni di Botrugno (1508, agglom. 1466), 
a 95m, 0613 km,e San Cassiano (1151, 
aggl. 1078), a90m, e a 2,65km dal centro. 
mocino sciroppo di noci fresche. 
Nociveglia (8011) v. Bedonia. 
mocivo (nocévole) che muoce. 
noctilmnea v. nottilnca. 
nòctua v. nòttue (nòttole). 
mocuità capacità di nudcere. 
nocumento danno, guasto. 
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modale, linca, dei nodi. 
nodali, punti, di una lente o di un 


‘ sistema diòdttrico centrato, due punti 


dell'asse che sono fuochi coniugati re- 
cìproci, e tali che ogni raggio emer- 
gente che passa per uno di essi sia pa- 
rallelo al corrispondente raggio inci- 
dente che passa per l’ altro. ° 
modéggiare 1) metter nodi sopra 
nodi; - 2) misurare checchessia a rag- 
guaglio dei nodi infissi sulla corda. 
nodèllo (giuntura) v. nocca 1). 
moderoso pieno di nodi. 
mòdi 1) v. nddo 1); - 2) in astro- 
numia, i due punti d' intersezione del- 
l'orbita di un corpo celeste coll’orbita 
del corpo celeste principale (intorno al 
quale, cioè, quello gira); la linea che 
li congiunge si chiama linea dei nodi, 


‘6 pei pianeti passa pel centro del sole, 


e per la luna passa pel centro della 
terra; dei due nodi uno è ascendente, 
da S a N, el'altro discendente, da N 
a 5; — 3) in acùstica, i punti quieti 
fra lo parti vibranti (vèntri) dei corpi 
sonori; - 4) in archit., le fasciature 
corrispondenti alle impalcature. 

Nodica v. Vecchiano. 

Nodier Charles (*9/4 1780-27/1 1844), 
di Besangon, poeta lirico, critico e ro- 
manziere umoristico, 1803 per una sua 
poesia (« La Napoléone ») espulso da 
Parigi; poi bibliot. a Lubiana e dal 
1823 dell'Arsenale a Parigi, dal 1833 
menibro dell’Accademia; m. a Parigi. 

nòdo 1) un risalto tondeggiante e 
fisso in un corpo, e specialmente quello 
formato da intreccio strettissimo di 
corpi flessìbili (p. e. nodo d'’ un filo, 
d'una fune e sim.); pei marinayi il 
nodo ha questi elementi: il doppino 
(ripiego di cimu sopra sò stessa), la 
volta (giro tondo della corda così che 
le due parti làscino di mezzo un oc- 
chio), il collo (ritorno delle due cime 
alla prima parte), l’ incrociatura (in- 
gresso di una delle gambe nell'occhio), 
la spirale (avvolgimento delle cime a 
doppio di più riprese e di più girate 
continne); - 2) in marina, il miglio 
marittimo (1852 m) secondo le parti 
segnate con garzette (volgarmente ga8- 
chette, legature di garza) del solcòme- 
tro; -— 3) articolazione; - 4) il punto 
tlove due o più rami di una stessa li- 
nea s'incontrano; - 5) la difficoltà 
maggiore; il punto in cui sta la so- 
stanza di una questione; - 6) rigon- 


fiamento, induramento, piccolo tumo- 
re; - 7) di un drama, l’intreccio; - 
8) vìncolo; - 9) sentimento, passione 
che leghi l'animo; - 10) in milizia, 
(anche nùceleo, e testa) corpo di ufficiali 
e soldati (o marinari) provati ai quali 
vengono congiunti altri meno esperti 
o affatto nuovi; — 11) (« salto intrec- 
ciato ») quel giro o più giri che il bal- 
lerino fa sulla punta de’ piedi senza 
cambiar posto; - 12) in acùstica, v. 
nodi 3); — 18) in botanica, disco tra- 
sversale con natura auatòmica diversa 
dall'internodo, determinato dalla pra- 
duzione di un'apofisi; - 14) in elet- 
tricità e magnetismo, punto d’incon- 
tro di fili conduttori; - 15) in orografia, 
nome dei massicci più ristretti, spesso 
nel punto in cui si saldano piccole ca- 
tene che si vengono incontro come i 
raggi d’ una ruota; - 16) « d'acqua, 
di vento », vòrtice, turbine; - 17) «del 
collo », la congiuntura del capo e del 
collo; — 18) « del legno », v. nòcchio; 
— 19) « di gente », piccolo numero di 
soldati (o mavinari) raccolti 6 serrati 
insieme (per assalire); - 20) v. Salo- 
mone (di); - 21) « di san Giuseppe, 
dell'Annunziata », detto dei rincrudi- 
menti della stagione, ché sògliono av- 
venire intorno ai giorni di quelle fe- 
sto; — 22) « di tosse », colpo di tosse 
violento e continuato; — 23) « gordia- 
nO », tl) v. Gòrdio; b) figur., cosa tal- 
mente intricata da mon riescire a tro- 
varne il capo o la fine; - 24) « scor- 
sdio », fatto a cappio e làccio. 
nòdola (pesce) v. brama 2). 
nodosità 1) astratto di nodoso; - 
2) in botanica, rigonfiamento normale 
o accidentale che presenta un organo 
al di fuori delle articolazioni 0 nodi 
veri; - 8) la durezza del legno che è 
intorno al nodo; - 4) concrezione cal- 
carea nelle articolazioni degli animali. 
nodoso pieno di nodi. 
mddulo 1) piccolo nodo; tubèrcolo; 
- 2) l’ilo del grànulo d’àmido; - 8) 
la base ingrossata del picciuolo; - 4) 
« cerebrale », eminenza oblunga alla 
faccia esterna del cervelletto. 
Nodzu Miscizura (conte) (39/11 1841- 
16/10 1908) maresciallo giapponese. 
Noè, il Sisutro della tradizione ba- 
bilonese, patriarca, figlio di Lamech, 
pei suoi figli Sem, Cam e Giafet sti- 
pite del genere umano dopo il diluvio 
universale, e primo a coltivare la vite. 
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Noè (dì) 1) at tempi, di tempo re 
moto; —- 2) arca, dove sono raccolti 
molti e svariati animali; e dove si fa 
gran baccano; - 8) arte, il modo pri- 
mitivo di fare il vino; — 4) dil@vio, per 
distinguerlo da altri sim. cataclismi. 

Noè Carlo (1812-73), di Casale Mon- 
ferrato, ingegnere, %/s 1859 rese impra- 
ticabile il ponte sulla Dora; antore del 
canale Cavour; m. a Torino. 

Noè1) Heinrich (1835-1914), diIglau, 
inventò il sistema di stenografia ita- 
liana (« Gabelsberger - Noé »); m. a 
Vienna; - 2) pila, == termoelettrica. 

nòcma pensamento, pensiero. 

Noèmalafiglia di Lamech (v. Ada). 

Noèpoli (Lagonegro) com., 1599 
(resid. 1627) ab. (agglom. 1375); 676m. 

mdesi (greco) percezione. 

unottica la teoria della conoscenza. 
nottico di Noè (patriarca). 

Noeux-les-Mines (Pas-de-Calais, 
SE) com., 8280 ab. (agglom. 7916). 

Nòferi 1) fare il, il nesci (v.); — 
9) ridursi come ser, all'estr. miseria. 

Nogna v. Villadòssola. 

Nogai 1) can dei tàtari, col quale 
1292 Venezia strinse rapporti commer- 
ciali; — 2) popolo turco-tàtaro nell’im- 
pero Russo, 64.080 individui, di cui 
64.048 nella Ciscaucasia, lungo il Cu- 
ban; chiamasi « steppa dei Nogai » la 
parto continentale del governo russo 
di Tauride, a $S e SE del basso Dniepr. 

Nognisk (‘luride) c., 3969 ab. 

Nogal (territorio) v. italiana 15) b). 

nogara(vèneto-trentino)==ilnoce. 

Nogara (Isola della Scala) com., 
5327 (resid. 5391) ab., di cui 3499 (ag- 
glomerati 1415) in Nogara (19m). 

Nogarè 1) v. Belluno; Crocetta 
Trevigiana; - 2) (Trentino, distretto 
dì Pèrgine) com., 408 ab.; 679m. 

Nogaredo 1)v. Coseano; - 2) (Tren- 
tino, Villa Lagarina) com., 743 ab., di 
cuì 382 in Nogarédo (236M) e 179 nella 
frazione di Brancolino (1851); - 8) 
« di Pratv » (fraz.) v. Martignacco. 

Nogaret (de), Guillaume, (1260. 
1313) cancelliere del re Filippo IV di 
Francia, 1303 arrestò e imprigionò in 
Anagni papa Bonifazio VIII. 

Nogari 1) Giuseppe (1699-1763), di 
Venezia, pittore di figura; — 2) Paride, 
16° sec., di Roma, pittore di storia. 

Nogaro v. San Giorgio di Nogaro. 

Nogaro (Gers, 0) com., 2115 ab. 

Nogaròdla Ginevra (contessa), 15° 


(EAT A DI ARS ri FI FO 


— 3193 — 


noi 





sec., di Verona, maritata Gambara, 
dal 1468 vedova, dottissima donna. 
Nogarole 1) « Rocca» (Villafranca 
di Verona) com., 2417 (resid. 2269) ab., 
di cui 1497 (agglom. 6833) in Nogaròdle 
Atocca (36m) e 920 (agglom. 476) nella 
frazione di Bagndlo (34m), a 4 km dal 
centro; - 2) « Vicentino » (Arzignano) 
com., 1408 (r. 1500) ab. (ag. 87); 567m. 
Nogat foce orientale della Vistola. 
Nogent(l'rancia)1)-/e-Rotrov (Eu- 
re-et-Loir, 0) città, 8406 ab. (agglom. 
7462); soll''Huisne; 21/11 1870 combat- 
timento; - 2) -sur-Mfarne (Seine) com., 
15.586 ab.; 7 km a E di Parigi; - 3) 
-sur-Seine (Aube) città, 3818 ab.; 70m, 
Nogi Maresuche (barone) (3!/1:11849- 
18/9 1912), di Osaca, celebre generale 
giapponese, conquistatore {2/1 1905) 
della fortezza di Port Artbur; colia 
fedeltà di vassallo dell’antico stampo 
giapponese durante il funerale del- 
l’imperatore Mutsuhito si necise. 
Nogoys {Entre Rios) c., 4312 ab. 
Nbgrad v. Balassa-Gyarmat. 
Noguera (-ghe-) v. Ebro 1) b). 
Noba (76m) y. Galatina. 
Nohant-Vieq v. Dudevant. 
mòin è una particolar forma di sof- 
ferenza, che sembra non aver motivo, 
ma forse ha motivi complessi, oscuri, 
latenti ; è disgusto per ripetizione d'im- 
pressione spiacevole, e per la durata 
di uno stato che rincresco per la sua 
insignificante uniformità; stanchezza 
e languidezza dello spirito; fastidio. 
nòla (a) 1) avere, 0 recarsi, avere 
in fastidio, in odio; — 2) avérsela, pren- 
Gersela a male; - 3) pigliare, « una 
persona », pigliarla in odio. 
Nola v. Serrara Fontana. 
Noia (di), duca, v. Carafa 1). 
noinre dar nòia, fastidio. 
Noiaris (frazione) v. Sùtrio. 
Noicittaro (Bari delle Puglie) 
com., 8995 (resid. 9290) ab., di cui 8447 
(agglom. 8299) nella città di Noîcdt- 
taro (99m) e 548 nella frazione di Z'orre 
Pelosa, a 1501, e a 7,4km dal centro. 
nòie fastidi, impicci, seccature. 
noioso che dà nòia, fastidio. 
Noirmoutier (Vendée) città, nel- 
l'isola omonima (58 kma), 6644 ab. 
Noisseville villaggio a 9 kma E 
di Metz, 213 ab.; ivi #1/8 e 1/9 1870 Ba- 
zine sconfitto dal principe Federico 
Carlo di Prussia; 4/10 1908 inaugurato, 
a 1,6 km dal villaggio, il monumento 
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(di Hannaux) ai francesi ivi caduti; 
la stessa battaglia viene anche dai 
francesi detta « batt. di Retonféy ». 

Nolsy-le-See (Francia, Seine)com., 
10.836 ab. (agglomerati 10.391). 

Nola (Caserta) com., capoluogo di 
circondario, 14.900 (resid. 14.796) ab., 
di cui 12.497 (agglom. 8096) nella città 
Gi Nòla (4001; una delle più antiche 
città della Campania; sede vescovile; 
25/6 festa di san Paolino; 19/8 14 d. Cr. 
morte di Augusto; 2/7 1820 sollevaz. 
militare; luogo natìo di Giordano Bru- 
no) e gli altri nelle frazioni di Castel- 
cicala (196, agglom. 188), a 225m, e a 
5 km, Cinquevìe (895, agglom. 186), a 
50m, e a 7 km, e Piazzolla (1312, ag- 
glom. 853}, a 6210, ea 9 km dal centro. 

Nola (da) 1) frate, («il Noluno ») 
Giord. Bruno; - 2) Giov., v. Merliano. 

Nélidele Theodor, di Harburg (n. 
“/3 1836), orientalista, a Strasburgo. 

Nole (‘L'orino)com., 3180 (resid, 3172) 
ab., 2368 (aggl. 1986) in Nole (372). 

moleggilare conchiudere un con- 
tratto di noleggio; prendere a nolo. 

moléggio atto di commercio con- 
sistente nel contratto tra l’ armatore 
e il capitano da una parte e il noleg- 
giatore o caricatore dall’altra, median- 
te il quale contratto il primo concede 
al secondo, a titolo di locazione, in 
tutto o in parte, il bastimento per un 
tempo e un prezzo determinato (nòlo). 

nòlens vòlens = si voglia o no. 

molènte = contro voglia. 

Noli 1) (Savona) com., 1967 (resid. 
1999) ab., di cui 1516 (agglom. 1382) 
in Nòli (10m) e gli altri nelle frazioni 
di Tosse (192), a 195mea5lkm,e Voze 
(259), a 217, e a 2,8 km dal centro 
del comune; - 2) (da) v. Usodimare. 

nòli me tàngere (lat.; non toc- 
carmi !) 1) mònito di Gesù risorto alla 
Maddalena; - 2) v. balsamina; -— 3) 
nella pittura, rappresentazione di Gesù 
Cristo risorto che apparisce alla Mad- 
dalena; - 4) si dicevano le ulceri ro- 
denti, che facilmente sì irritano e fan- 
no progressi spaventevoli quando si 
coprono di sostanze eccitanti. 

Nolinsk (Viatca) città, 4800 ab. 

mòli turbare v. Archimede, 

Noll (inglese) == Oliviero. 

Nollardìi v. Alessiani, 

molo 1) (nàulo) v. decane; — 2) v. 
noleggio; - 8) il prezzo chesi paga al 
locatore di una cosa perl’uso di questa. 


mòlo (di), contributi, le determinate 
dotazioni annuali assegnate dallo Stato 
alle singole linee di navigazione se- 
condo la loro speciale importanza. 
nolontà, por taluni filosofi, è la 
volontaria resistenza a un’impulsione, 
l'arresto d’un atto in via di compiersi, 
se la volontà non lo ostacolasse. 
nòma cancrena delle guance e delle 
parti a queste vicine, di rapido pro- 
gresso, specialmente in fanciulli ca- 
chètici o dopo il morbillo e la soarlat- 
tina; finisce in estosa distrazione e 
spesso porta per esaurim. alla morte. 
mòmada genere (con molte specie) 
di api parasite, per struttura snella e 
disegno nero e giallo sim. alle vespe. 
nmòmiade 1) errante (pastore); il 
primo nòmade fu Giabel (v. Ada 1)); 
- 2) (formica) v. formiche 1) £). 
mòmadi (popoli) v. bàrbari. 
Nomaglio (Ivrea) com., 584 (re- 
sìd. 732) ab. (agglom. 529); 675. 
No Mans Land (meuns lend; in- 
gl., == paese di nessuno) 1) (America, 
Massachusetts) isola a SO della mag- 
giore isola Martha’s Vineyard; - 2) 
(Australia meridionale, 0) deserto. 
momarcea v, nomo 2). 
momare (poet.) —= nominare. 
némbolo = legnuòdlo (v. corda 1)). 
nomde guerre (francese) == pseu- 
dònimo di artista da teatro; n0m de 
plume pseudònimo di scrittore. 
mome 1) o sostantivo, parola che 
denota una cosa, come avente un’esi- 
stenza sua propria (sostanza); è come 
il simbolo dell'insieme dei caratteri 
che individualizzano un oggetto; il 
«nome concreto » significa una cosa 
reale o pensata como tale (p. e. ca- 
vallo, uomo, donna, angelo, anima); 
il « nome astratto » significa una qua- 
lità o proprietà considerata come so- 
stanza (p. e. bellezza, colore, stagione, 
tempo, virtù); « nome proprio » è quel 
nome concreto che denota un partico 
laro individuo (p. e. Pietro, Fido, Ro- 
ma); «nome comune o appellativo » è 
quel nome concreto che denota una 
cosa in generale (p. 6. nomo, cane, 
città); « nome collettivo » è quel nome 
comune che riunisce in un tutto più 
cose sìmili (p. e. popolo, esercito, sco- 
laresca); « name partecipante » è quel 
nome comune che denota una per- 
sona per mezzo della sua dignità, pro- 
fessione, condizione, ufficio (p. e. con- 
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te, barone, maestro, amico, medico); 
«nome verbale » quello che è formato 
direttamente davun verbo, e ne con- 
serva la forza (p. e. parlatore, ripeti 
zione, consenso); — 2) Ia parola che 
serve a designare una data persona 
(« nome di persona »), designazione 
rinforzata dall’ aggiunta del casato o 
nome di famiglia (cognome); gli an- 
tichi greci usavano aggiungere al nome 
di persona il nome del padre oppure 
nn patronìmico; gli antichi romani 
portavano di regola tre nomi, cioè pre- 
nome (nome di persona; p. e. Publio), 
nome (nome gentilizio; p. e. Cornèlio) 
‘è cognome (nome di famiglia; p. e. 
Scipione), a cui talvolta aggiungevano 
un agnome (soprannome; p. e. Afri- 
cano); v. cognome; - 3) schiatta, fa- 
miglia, nazione; - 4) fama; - 5) = gri- 
do di guerra; — 6) « commerciale », n) 
il nome con cui uno è conosciuto in 
commercio ; b) ditta; — 7) « di campa- 
gna », la parola che si dà alle pattu- 
glie di notte; - 8) «di guerra », v. 
nom de guerre; - 9) « di penna », v. 
nom de guerre; - 10) « di religione », 
che in certi ordinì monastici assume 
chi vi entra; — 11) « sociale », designa 
gli associati in nome collettivo; - 12) 
« di Gesù », festa istituita nel 1500 e, 
dal 1721, celebrata alla 2* domenica 
dopo l’ epitanìa; - 13) « di Maria », 
la domenica dopo la natività. 
momie (al) 1) dere, v. alia salute 
(pag. 181); — 2) titoli, titoli commer- 
ciali intestati al nome di un dato cre- 
ditore e non trasmissibili. 
mome (del) i) cambiamento, caun- 
biamento del nome di famiglia ossia 
del cognome, che, come molte volte 
accade, i cittadini per scopi speciali 
intendono di fare; in Italia si può fare 
con l’antorizzazione dello stato, e me- 
diante un decreto reale; così anche 
per aggiungere un nome 0 un cognome 
d’altri al proprio assunto nell’atto di 
nascita; - 2) giorno, onomàstico. 
mome (il) 1) dare, sottoserìversi ; — 
2) prestare, fingere di far una cosa per 
sè, e farla per altri (prestanome). 
N@o1ne (Alaska, penisola di Seward, 
SO) città, presso al capo omònimo, ca- 
poluogo d’' un distretto aurifero (sco- 
perto nel 1898); i suvi abitanti nel 1900 
{due anni dopo la sua fondazione) era- 
no 12.488, nel 1905 erano 25.000 e un 
anno dopo 3500 (causa esaurimento). 


nomea fama poco buona. 
mome assunto, alle corse, è il 
nomo dichiarato dal proprietario che 
non vuole far correre col proprio nome, 
o dai proprietari d’ una scuderìa da 
corsa; nessuno pnò assùmere un nome 
già registrato per conto d' altri. 
nome falso attestato e declinato 
a pubblico ufficiale, o usato in licenze, 
passaporti, fogli di via e di soggiorno, 
è uno dei delitti contro la fede pub- 
blica (cod. pen. ital., 279 e 286). 
Nomellini Plinio. di Livorno (n. 
1866), pittore di paesag., a Viareggio. 
nomèn can v. calon. 
momenclatore 1) nell'antica Ro- 
ma, era detto lo schiavo incaricato di 
suggerire al padrone i nomi di coloro 
ch'egli perla strada incontrava, o che 
venivano a rendergli visita; -— 2) in- 
dice di nomi; in particolare detto di 
vocabolario nel quale si può cercare, 
non il significato di una parola, ma 
il termine proprio di un dato oggetto 
o di una data azione (tale è il « Vo- 
cabolario nomenclatore » di Palmiro 
Prèmoli, 2 vol, 1910, Milano). 
nomenclatura 1) collezione dì 
parole o termini particolari di nna 
scienza 0 arte; v. botanica; v. car- 
tografia; — 2) « bindmia », stabilita da 
Linnèo (p. e. « equus caballus »); - 3) 
« chimica », l'insieme delle rezole per 
la formazione dei composti chimici; 
quella oggi ancora in uso devesi a Gui. 
ton de Morvean, Lavoisier, Fourcroy, 
Bertholet; - 4) « dei conti », in com- 
putisterin, denominazione dei conti 
secondo la serie a cui appartengono. 
nomen cum re (lat.) il nqme 
(titolo) colla cosa (i diritti e privilegi 
relativi al titolo); il famo e l'arrosto. 
nomen iuris (latino) detto del 
nome di una cosa che non sì sa bene 
definire (p. e. « sedizione », che il mi- 
nistro Crispi ®/11 1888 alla Camera de- 
finì così: « la sedizione è.... la sedi- 
zione »), accettato da tutte le scuole 
(giurìdiche) e da tutta la scienza. 
Nomentana 1) porta, a Roma, era 
all'angolo di NE della città; dopo la 
costrnzione della porta Pia (1564) ven- 
ne murata; - 2) via, la strada da porta 
Pia all’Aniene (« ponte Vomentano » 
e « monte Sacro ») è di 1a a Mentana. 
nomentano di Mentana. 
Nomentano v, Crescenzi (dei) 1}. 
Nortaèntum v. Mentana. 
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È: Nomesino (Mori) com., 227 ab. minativa », prospetto dei nomi di una 
" ; momi (Egitto ant.) = distretti (36). | data classe di persone; — 2) titolo (di 
ko Nomi (‘‘’rentino, distretto giudiz. | erèdito), v. al portatore (pag. 199). 

te di Villa Lagarina) b., 1064 ab.; 179. nominato fautoso, celebre, 

i momignolo sopraunome. nominazione (ingl.), alle corse di 
1> mormina 1) elezione 0 presentazio- savalli, significa « inscrizione ». 

de ne di una persona a qualche grado 0 mòomine patris principio. 

Mi dignità; - 2) il diritto di fare l' ele- Nòmio v. Apollo 1). 

v zione o la presentazione a qualche gra- Nommiyci (118111) v. Amatrice. 
È do o dignità; - 3) v. biglietto 7) (d’in.). mòmo (greco) 1) = legge, regola; 
DA nominàbile da esser nominato 0 | -2) per gli antichi greci, era un pezzo 
"5 da potersi nominare (spesso negando). | di musica eseguito sulla cetra, o col 
È momuinale pel nome soltanto. flauto; — 8) circoscrizione amministra 
E nominale 1) appello, quando tutti | tiva (provincia) 1) nell'antico Egitto; 
i membri di un'assemblea sono chia- | b) nell'odierno regno di Grecia (capo 
N i i ; i la 

7 mati nno dopo l'altro a reudere il vo- | il nomarca, come da noi il prefetto). 

DA to; — 2) capitale, in contabilità, com- momogonia, secondo l’Ardigò, è 
a prende il capitale versato e quello non | la parte della scienza positiva delle 
d° ancora versato ; — 3) elenco, si diceva | leggi morali, che studia la formazione 
ni il biasimo che il prete in chiesa pro- | storica, graduale o progressiva delle 
i: nunziava contro una determinata per- | idealità umane; la parte puramente 
N sona; - 4) invito, v. biglietto 7); - 5) | descrittiva, ossia delle forme osser- 
\_ prezzo o valore, che si attribuisce ad | vate nel presente, dicesi nr0mografia 
c un titolo da chi lo emette, ma che | (geografica e etnografica, in quanto 
45 può anche essere diverso dal valore | studia la distribuzione delle diversità 
- suo reale, ossia di mercato. nomografiche per le varietà dei luoghi 
; nominalismo si oppone a reali. | e delle razze umane); la nomologia 
i smo, cd è la dottrina secondo la quale | studia le trasformazioni delle idealità 
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gli universali, cioòd i generi e le specie, 
non hauno alcuna esistenza nella real. 
tà, e soli reali sono gli oggetti indivi. 
duali e particolari; a) « medioevale o 
scolastico », di due spocie: a) nomi. 
nalismo in senso stretto, che considera 
le idee generali como semplici fatus 
vòcis (nomi); PB) concettualisimo, che 
sostiene che gli universali, pur essen- 
do nomi comuni designanti qualità 
che non esistono se non negli indivi» 
dui, hanno tuttavia, in quanto con- 
cetti, una realtà nello spirito di chi 
li pensa; È) « moderno », sostiene che 
il siguificato del nomo generale non 
è che un sapere virtuale; nominalisti 
i tilosofi professanti il nominalismo, 

nominalmm. di nome, non di fatto. 

nominanza fama molto diffusi 

momaimmare 1) porre, mettere il no- 
me; — 2) diro il nome; - 3) rammenta- 
re; - 4) dare la nòmina, o proporre a 
qualche ufticio, o grado; — 5) eléggere. 

mominarsi dare il proprio nome, 

nòmina sunt odidsa (lat.) = si 
nomini il peccato, ma non il peccatore, 

mominatamente 1) a pome, per 
101ne; ag uno a uno; — 2) segnatamente. 

nominativo primo caso del nome. 

momiuativo 1) stato, o « nota #0- 





umane relalivani. al tempo e al luogo. 
nomone nome sonòro, famoso. 
nompariglia v. carattere 1). 
Nompère (de) v. Cadbre (di). 
Non (di), val, (l'antica Audurnia, 
pacse degli anauni) v. Adigo 1); Cles. 
zona l) anticamente, delle quat. 
tro parti del giorno, era l’ultima, che 
incominciava all’ora nona, cioàè tre ore 
dopo il tramonto ; — 2) v. canoniche 2); 
— 3) il cenno che la campana dà del- 
l'ora (canònica) nona; - 4) malatiia 
(forma assai grave dell'influenza) che 
consiste in paralisi cardiaca e coma. 
Nona 1) v. Atropo 1); - 2) v. Oltre- 
povo; - 3) slavo Nîn, (Dalmazia, Za- 
ra) com., 7388 ub., di cui 667 in Nòna 
(città e porto) e gli altri in frazioni, 
tra cni Brevilacqua (941), Ljubaé (326), 
Pole$nik (770), Pontadura (604; iso- 
la, 1161), Itaza2:ce (1219) e Zatén (407). 
Nòna (di), bècca, (Alpi Graie, N) 
monte a SE di Aosta, 314218. 
mnonageunaàrio di novant'anni. 
nonageèsinno 1) novantesimo ; — 2) 
è il punto dell’eclittica più alto sopra 
l'orizzonte, lontano 90 gradì dal punto 
«ascendente », cioè da quel punto che 
sta sorgendo nol dato istanto. 
nmounàgio, nel medioevo, la nona 
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parte di una eredità, richiesta dal cle- 
ro col pretesto di disporne a usi pii. 
nonàgono poligono a nove lati. 
Nonancourt (lrancia, dipartim. 
KEure, SE) città, 2054 ab.; sull’Avre. 
nonandro, fiore, a nove stami. 
Nonantola (Mbòdeva) com., 7624 
(resid. 7666) ab., di cui 1033 (agglom. 
957) nel centro Castello 0 Borghi (24m) 
e gli altri in frazioni, tra cui Redù 
(1078, agglom. 710), a 29m, Villa No- 
nantola (2049, agglom. 262), a 24M, e 
Villa Pandàro (2489, agglomerati 232), 
a 25m; la famosa « badia (benedetti- 
na) Gi Nonàntola » venne fondata nel 
752 da Anselmo, nobile longobardo. 
Noncèllo v. Valle Noncèllo. 
non civilizzati, popoli, secondo 
la vita materinle si distinguono in po- 
poli selvaggi (v.) e pop. dàrbari (v.). 
non conduttori v. coibenti b). 
nonconformisti v. conformers. 
non cònsta formula giudiciale 
per dire che l'accusa non è provata, 
ma neanche è certa l'innocenza. 
noneurante (astratto noncuran- 
za) che non ha cura; sprezzante. 
non dimenticarmi v. miosòti. 
none (lat. « nonae ») eva il nono 
giorno avanti gli idi; il quinto giorno 
del mese; per marzo, maggio, luglio 
ed ottobre invece era il settimo. 
None (Pinerolo) com., 2350 {resid. 
2347) ab., di cui 2036 (agglom. 1722) 
in None (2452) e 314 (agglom. 127) 
in San Dalmazzo (255m), a 5 km dalc. 
non ènte (non èssere, non reale, 
nulla, niente) in senso assoluto, è im- 
pensabile, indefinibile; in senso re- 
lativo, ciò che non ha l'èssere, ma 
che può o è in via di riceverlo. 
non euclidèa v. geometria 1) i). 
non èrpedit (latino; «= non tor- 
na a conto, non giova, non conviene) 
è la forma latina della formula intran- 
sigente cattolica « nò eletti nè eletto- 
ri», lanciata per la 14 volta nel 1860 
da don Margotti, direttore della «Unità 
Cattolica », adottata dal Vaticano, da 
questo nel parossismo dell’ intransi- 
genza elevata sino al valore di un «non 
licet », poi indebolita, mitigata nella 
sua applicazione e avviata dalla forza 
delle cose a un placido tramonto. 
non farsi Iuogo «a procédere » 
(di), ordinanza, con cui il giudice di- 
chiara che una accusa non ha fondam. 
mon fiam v. flannelette. 


nong (siamese) = palude. 
Nongruella v, Nimis. 
nonidi nono giorno d'una décade. 
noniîlico, àcido, 0 « àdcido pelargò- 
nico », è uno degli acidi più elevati, 
liquido, che bolle a 254°; si forma o0s- 
sidando l’acido oleico, oppure scom- 
ponendo con alcali diluiti l’ ozonuro 
dell’ acido oleico ; in natura si trova 
nel « pelargònium ròseum ». 
non Iintervènto v. intervento 2). 
monintrusionisti, nella Chiesa 
scozzese, partito cho attribuiva alla 
comunità l'elez. del pàrroco; e perciò 
nel 1843 uscì dal grembo della Chiesa. 
mònio, 0 verniero, piccolo règolo o 
arco scorrevole lungo una scala di di- 
visioni, la cui lunghezza, corrispon- 
dente p.e.n90a 19 di tali divisioni, 
vi è suddivisa rispettivamente in 10 
o 20 parti uguali, e serve a misurare 
dello grandezze lineari più piccole di 
una delle suddivisìoni della scala; il 
nome deriva da quello del matematico 
portoghese Pedro Nwuîiez, latinizzato 
in « Petrus Nonus », (1492-1578), il cui 
apparecchio per misurare piccoli an- 
goli diede al matematico francese Pier- 
re Fernier (italiano Verniero, di Or- 
nansin Borgogna, 1580-1637) l'idea per 
costruire (1631) il nònio o verniero. 
Nònio (Novara) com., 751 (resid. 
790) ab., di cui 401 in Vòrio (496) è 
254 in Bròlo (449), a 1,5 km dalc. 
non io, contrapposto all'to (il sog- 
getto pensante, e cosciente delle pro- 
prie modificazioni), è tutto il mondo 
esterno al soggetto pensante. 
non licet (latino) = è proibito. 
non liquet (latino)— non è chiaro. 
non me==ron io {v.). 
Non me Praxîteles v. Agrate. 
mon multa, sed multum (lati- 
no)==non molte cose diverse, ma molto 
(imparare bisogna, o simili). 
nonna la mamma del babbo (« n. 
paterna ») o della mamma (« n. mat. »). 
nonni i maggiori, gli antenati. 
Nonni (finme) v. Amir 1). 
monno il babbo del babbo (« nonno 
paterno ») o della mamma («n. mat. »). 
Nonno, 4° o principio del 5° sec., 
di Panòpoli (« Panopolitano »), in Egit- 
to, poeta greco (« Dionisìaca »); feco 
anche una paràfrasi (« motàbole ») in 
versi dell’evangelo di san Giovanni. 
nonnotto = tarabusino (airone), 
monnulla cosa mìnima, da nulla. 
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nonmnumeratao pecunine, cc- 
cezione, l'opposizione per cui si nega di 
aver ricevuto danaro dall'attore. 
mòno 1) la nòna parte; — 2) nome 
veneto (marimisula, e minòscia, an- 
che vitriolo, nell'Italia meridionale) 
di un pesce maulacòttero, lungo fin 8 
cu, che vive nelle acque sulmastre, 
nelle lagune, presso le foci dei fiumi, 
unica specie nostrale (« cyprinodon ca- 
laritanus ») del genere « cyprinodon » 
della famiglia dei ciprinodonti (v.); 
le sue carni sono ritenute velenose. 
Nono Luigi, di Tusina (Mira) {p. 
1850), pittore a Venezia (« Refùgium 
peccatorum », « Avo Maria »). 
mon let (latino; == non puzza) 
disse (secondo Svetonio) Vespasiano, 
intendendo il danaro della .tassa sulle 
latrine, dal figlio Tito biasimata. 
mon omnis mòdriar (lat.) la so- 
pravvivenza mediunte le opere. 
monostanza, in curia romana, 
comprende.le assoluzioni dalle censu- 
re, le riabilitazioni e le dispense neces- 
sarie per godere d’un beneficio eccles. 
monpareil (francese; ital. papa; 
« fringilla civis ») specie di fringuello 
delle parti meridionali del Nordame- 
rica, pel suo cauto e per le sue belle 
peune azzurre assai pregiato. 
monpiareillle v. carattere I). 
nonparveils grossi brillanti. 
nonpariglia v. carattere 1). 
mon piove «non Pio V. E. (Vit- 
torio Emanuele) era il motto dei libe- 
vali a Roma al tempo di Pio IX. 
mon plus ultra 1) v. Ercole (d’) 
3) b); — 2) si dice per significare l’ec- 
cellenza d'una cosa nel genere suo. 
mon pòssumus (lat.; == noi non 
possiamo) 1) risposta del papa Clemen- 
te VII al re Enrico VILI d' Ingh. (pel 
suo divorzio da Caterina d’Aragona); 
- 2) la formula con cuila curia romana 
suole significare il suo reciso rifiuto a 
cedere alcunchè de’ propri diritti. 
mon primo v. nùmero, 
monresident (inglese) l’ecclesià- 
stico anglicano che fa amministrare il 
proprio ufficio da un suo vicario, 
non-restraint= no-restraint (v.}. 
non sanno vince. v. Filippo 9) b). 
non sàtura si dice in chimica una 
sostanza che, non perdendo nessuno 
dei suoi componenti, si può ancora 
unire con altre sostanze. 
nou saturi, vapori, o « vapori 8ur- 


riscaldati », quei vapori che non eser- 
citano la tensione massima, e uon sono 
a contatto del proprio liquido. 
nonscholie « sed vitae dìiscimus» 
(latino) == non per la scuola, ma per la 
vita noi impariamo (studiamo). 
nonsenso assurdità. 
mon sine quare (latino) = non 
senza perchè; non senza un motivo. 
mon si passa! (<on ne passo pas») 
grido del fucilicre Jean Baptiste Co- 
luche, di Gastings, di sentinella la sera 
del 13/5 1809 a Schénbrunn, a Napoleo- 
ne I, che poi lo premiò nominandolo 
cavaliere della Legion d'onore. 
mon tibi, scd Petro (lat.;= non 
ate, ma a san Pietro) parole che avreb- 
be dette a Venezia (1177) in San Marco 
l'imp. Federico I Barbarossa nell'atto 
d'inginocchiarsi davanti ad Alessandro 
II, il quale gli avrebbe risposto: et 
mihi et Petro (e a me e a Pietro). 
mon ti scordar di me miosòt. 
mon toccarmi la balsamina (V.). 
Nontron (Dordogne, N) città, 3426 
ab.; 182% ; sul Bandiat, a destra. 
mon troppo! il motto di Solone. 
nonum prematur im annui 
(lat.; Hor. Ars P.; 388) «= si trattenga 
nove anni (un’opera, per limarla). 
mnònuplo nove volte maggiore. 
monuso il non far uso di un diritt. 
nonvulenza = insolvenza. 
non valori i) detto di crediti ine- 
sigìbili; - 2) detto di merci invendìb. 
ménzolo (veneto) scaccino. 
mon zùcchero, nello zùcchero e 
relative soluzioni, tutto ciò che non 
è zucchero (saccaròsio), p. e. sali di- 
versi e sostanze organiche varie. 
mnòo, 0 èus (greco; == intelletto, 
pensiero), nella filosofia. antica, a) il 
principio ordinatore e moderatore del 
mondo (Anassàgora); b) l'elemento ra- 
zionale, la sede del sapere (per Plato- 
ne); c) l'intelletto (per Aristòtele). 
moologia trattato della mente. 
noològico dicesi tutto ciò che si 
riferisce al pensiero, alla intelligenza. 
Noord Beveland (Zelanda) isola. 
Noord Brabant v. Brabante sett. 
Noordwijk nan Zee (nordvaik 
an sè) (Olanda meridionale) comune 
(con Noordwijk binnen), 5169 ab. 
Noordwiîijkerhout (nordvai-) 
(Olanda merid.) vill. di giardinaggio. 
mopale (piauta) v. opùnzia. 
mor (mingolo) = lago. 





Noragugume (Oristano) comu- 
ne, 563 (res. 562) ab. (aggl. 561); 288m, 
Norba (antica città) v. Norma. 

Norbello (Oristano) com., 683 (re- 
sid. 700) ab. (agglom. 670); 315m. 
Norberto (san), dei conti di Gen- 
nep, canonico a Xanten e a Colonia, 
viaggiò dal 1118 come missionario in 
Germania, Francia e Paesi Bassi, 1120 
fondò in un sito, detto « pratum mon- 
stratnm » (secondo la leggenda, mo- 
strato dal cielo), fra Reims e Laon 
l'ordine dei premonstratensi, detti an- 
che norbdertini, frati di regola severa 
(ora specialmente stabiliti in Polonia, 
Austria e Belgio; portano tonaca bian- 
ca. 6 perciò sono detti « canònici bian- 
chi»); dal 1126 arcivescovo di Mag- 
deburg; m. %/6 1134; nel 1582 cano- 
nizzato ; sua commemorazione 5/e. 
Norcen v. Pedavena. 
nòrchi (norchen) v. nòrnilk. 
Nòrchia (di), necropoli (etrusca), 
grandiosa, a due ore da Vetralla. 
Norcia (Spoleto) com., 8568 (resid. 
9364) ab., di cui 3732 (aggiom. 3057) 
nella città di Nòrcia (604m ; la romana 
Nùrsia; vi nacquero il romano Sertò- 
rio e san Benedetto; sede vescovile; 
22/8 1859 terremoto) e gli altri in fra- 
zioni, tra cui Agriano (243), 1 912Mm, e 
a 9 km, Ancarano (470), a 880M ea 
6 km, Campi (475), n 875m, ea8 km, 
Castelluccio (437), a 1453m, e a 15 km, 
Cortigno (146), a 1159m, e a 15 km, 
Forsivo (199), a 960m, e a 8 km, Fra- 
scaro (155), a 753m, en 7 km, Legogne 
(114), a 950m, e a 6 km, iottoria (180), 
a 942, e a 9 km, Ocricchio (146), a 
907m, e a 6 km, Ospedaletto (138), a 
1027M, e a 6 km, Pescia (238), a 10801, 
e a 15 km, Piediripa (128), a 704m, e 
a 6 km, San Marco (108), a 1125m, 6 
a 11 km, San Pellegrino (526), a 807m, 
ea 7 km, Sant Andrea (103), a 879m, 
oa 9 km, Sarelli (265), a 847m, ea7 
km, Serravalle (346), a513mM, 0097 km, 
e Falcaldara (140), a 784m, ea 7 km 
dal centro; il comune di Norcia è fa- 
inoso per tartufi eccellenti e per gran 
numero di maiali (donde norcinera per 
bottega di carne di porco, e norcino per 
castratore e macellavo di porci). 
Norcia (da) 1) Benedetto, il medico 


lano dal duca Lodovico il Moro ; = 2) 
Niccolò, pittore, verso il 1400. 
Nòrcia (di), biga,v.Monteleone(di). 
norcinerìîa v. Norcia. 
norcino 1) v. Nòrcia; — 2) detto di 
cattivo chirargo; - 83) d’uomo sudi- 
cio; - 4) anche detto di cattivo crìtico. 
mord (punto) v. cardinali 3) a). 
Nord (dipartimento) v. Lilla. 
Nord 1) capo, (Norvegia, Magerò) 
il punto estremo settentrionale del- 
ì’ Enropa, 71° 12’ N; - 2) sola, v. Nuo- 
va Zelanda; -8) polo, il polo terrestre 
corrispondente al (celeste) polo àrtico. 
Nora (del) 1) apòstolo, v. Ansca- 
rio 1); —- 2) canale, a) (inglese « North 
Channel ») lo stretto di mare fra Scbò- 
zia e Irlanda, e fra il mare d'Irlanda 
e l'oceano Atlantico; lungo 30 km, 
profondo sino a 280 m; b) il canale 
dell'Olanda settentrionale; —- 3) Caro- 
lina, v. Carolina del Nord; - 4) dipar- 
timento, v. Lilla; —- 5) mare, il « mare 
Germànico » (« German Ocean ») degli 
inglesi, e « mare dell'Ovest » (« West- 
see ») dei danesi e norvegesi, fra Scan- 
dinavia, Danimarca, Germania, Olan- 
da, Belgio, Francia e Granbretagna, 
571.910 kmq, poco profondo(profondità 
media 94 m); sul « Doggerbank » (v.) 
profondo soltanto 25 m-90m; ha una 
fossa (260 m-809 m) al NE, lungo le co- 
ste della Norvegia; comunica, al SO, 
col Canale (la MAnica) per mezzo del 
«passo di Calais » o « stretto di Do- 
ver », e all'E col mar Baltico a) per 
mezzo dello Skager Rak, del Kattegat 
e degli stretti Ore Sund, gran Belt e 
piccolo Belt, bh) per mezzo del canale 
Imperator Guglielmo; - 6) stella, la 
atella Polare; - 7) territorio, (Austra- 
lia, N) 1.356.130 kmq, 3664 ab.; capol. 
Palmerston, o Darwin, con 1000 ab. 
Nordalbîngia ern detto il paese 
a NE della bassa Elba, abitato da sàs- 
soni (nordalbingi) e dei cui quattro 
distretti, Holstein, Stormarn, Dith- 
marschen e Vagria, Carlomagno incor- 
porò ai snoi stati i primi tre. 
Nordamerica v. America del N. 
nordamericana 1) Zett., v. ame- 
ricana 2); — 2) Unione, Stati Un. d’Am. 
nordamericane, colonie, v. 
America (d’) 1) (Stati Uniti). 
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Nordau Max (Sudfeld il suo vero 
cognome), di Pest (n. 29/7 1849), dal 
1880 medico a Parigi, scrittore tedesco 
originalissimo {« Le bugie convenzio- 
nali dell’ umanità civilizzata », nuova 
cd. 1909; « Paradossi », 75% ed. 1901; 
«Dal Cremlino all’Alhambra », 3* ed. 
1889; « Degenerazione », 39 ed. 1896; 
inoltre romanzi, drami, ed altro); è 
uno dei capi del movimento sionista. 

Nordby (Davim.) città, capol. di 
Samsb (is., 111 kmq, 6939 ab.), 1116 ab. 

Norden (Aurich) città, 6893 ab. 

Nordenburg (Prussia, Kéonigs- 
berg) città, 2149 ab.; sulla Swine. 

Nordenbani(Oldenburg) com. ur- 
bano, 7881 ab. (aggl. 7521); sul Weser. 

Nordenskiòld (-sceld) 1) Adolf 
Erik (barono de) (18/11 1832-12/8 1901), 
di Helsingfors, dal 1858 prof. a Sto- 
colma, partecipò 1858-75 a tutte le spe- 
dizioni artiche svedesi e 1878-79 sulla 
nave « Vega » passò davanti alla set- 
tentrionale costa dell'Asia e per lo 
stretto di Bering fece ritorno in Eu- 
ropa, svendo pertal modo risolto il pro- 
bloma del « passaggio di Nordest »; di 
questa sna «Circumnavigazione d'Asia 
e d'Europa sulla Vega » scrisso; m. a 
Stoccolma; - 2) Erland (barone de), di 
Sidertelge in Svezia (n. 19/7 1877), 
figli» del precedente, esploratore sud- 
americano, dal 1899 più volte in Pa- 
tagonia, Bolivia, Avgentina, Brasile 
e Perù; dal 1906 assistente nel Museo 
etnografico di Stoccolma; 1914, in una 
sua nuova esplorazione sudamericana, 
a stento sfuggì a un assalto micidiale 
degli indiani in Bolivia; — 8) Otto, di 
Sjogle in Svezia (n. °/12 1869), cugino 
del precedente, geografo e geòlogo, 
viaggiò in Patagonia, nella Terra del 
Fuoco, in Alaska e in Groenlandia, e 
1901-3 diresse la spedizione svedese 
verso il polo Sud, la quale, tra altro, 
constatò che le Terre di Luigi Filippo 
e di Graham formano un’ unica regio- 
ne; dal 1905 prof. a Goteborg; scrisse 
« Antarktik » e pubblicò la relazione 
sui risultati scientifici della suddetta 
spedizione (7 volumi, 1905 e seg.). 

Nordenskiébld {-sceld)(di) 1) daia, 
nella costa occidentale della Nuova 
Zembla (isola settentr.); — 2) mare, la 
parte del mar Glaciale siberiana fra la 
penisola di ‘laimir e Nuova Siberia. 

Norderney (-nai) isola prussiana 
presso la costa della I'risia orientale. 


nordest (NF) il punto dell’ oriz- 
zonte distante 459 dal N e dall I. 
Nordest (di) 1) passaggio, la via 
di maredall’ oceano Atlantico all’ocea- 
no Pacifico lungo le coste settentrio- 
nali dell’Europa e dell'Asia; vi peusò 
per primo Sebastiano Caboto, ne ini- 
ziò }a ricerca (1553) Willoughby, lo 
trovò Nordenskidld (v. 1)); - 2) terra 
(« Nordostland »), v. Spitzbergen. 
Nordfjorda (Norvegia, O, 61° 55’ 
N) fiordo (golfo) lungo 70 km ; 296 kmq. 
Nordfriesland (-fris-), ossia 
« Fr)sia settentrionale », nel medio evo 
« Trìsia minore », lo Btretto e basso 
litorale della costa occidentale dello 
Schleswig (Slesvigh) da Tondern al N 
sino a Husum al S, colle adiacenti 
isole (v. Trìsia, della, c)). 
Nordgau v. Alsazia. 
Norahausen 1) (Prussia, Erfurt) 
città, 32.564 ab.; 190%; sulla Zorge 
(-ghe); dal 1507 famose distillerie d’ac- 
quavite; - 2) (acido di) v. fumante 2). 
Nordhorn (Osnabr.) c., 2973 ab. 
mòrdica 1) guerra, 1700-21 fra Svo- 
zia (Carlo XII), da una parte, e Dani- 
marca, Russia, Polonia, Sassonia e in- 
fine anche Brandenburg e Hannover 
dall'altra parte; per essa la Scezia 
decadde a potenza di second’ordine e 
la Russia divenne potenza europea; 
paci di Svezia: Altranstàdt 24/0 1706 
(con Sassonia), Stocolma 29/11 1719 (con 
Hannover; cessione di Brema e Ver- 
den) e 1/2 1720 (con Prussia; cessione 
della Pomerània anteriore); Freda- 
riksborg 18/7 1720 (con Danimarca) 
© Nystad 19/0 1721 (con Russia; ces- 
sione di Livònia, Estònia e Ingria); - 
2) initologia, la scienza del culto e dei 
miti dei popoli germanici settentrio- 
nali; sua fonte le due edde (v7. edda); 
secondo ie quali Odino della schiatta 
degli Asi è il dio supremo; gli altri 
dèi sono: Thor, Baldr, Tyr, Freyr, 
Njérdr, Hénir, Ullr, HKeimdallr, Vid- 
har, Bragi, e le dèe Frigg (la moglie 
di Odino), Freyja, Idhun, Nanna, Ge- 
fion e Sif; tra gli Asi è pur Loki, 
principio del male; capostipite degli 
aèi è Buri, i cui figli Odino, Wili e Ve 
creano dal gigante primordiale Ymir 
il mondo; gli nomini sono derivati da 
alberi (fràssino e olmo); il mondo 8'im- 
maginava come un albero immenso 
{fràssino Yggdrasill), sotto le cui ra- 
dici era l'inferno, il regno di Hel; 
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stanza degli dèi è Asgardh, degli uo- 
mini Midhgardh, dei giganti Jotnn- 
heim; con questi ultimi gli dèi (spe- 
cialmente Thor) erano continuamente 
in lotta, destinati a soccé6mbeve nella 
« grande battaglia degli dèi »; il mondo 
finisce per conflagrazione, dopo di che 
Gallennde sorgeranno nn nnovo mondo 
eun nnovo sole; e vera anche la cre- 
denza negli spiriti e nei demoni, e pur 
quella della vita personale (simile alla 
terrena) dell'anima oltre tomba; al 
tempo dei vichinghi si formò la cre- 
denza in un paradiso dei guerrieri 
(Wallioll) al quale le valchirie porta- 
vano i caduti in guerra, e dove sotto 
la presidenza di Odino si banchettava 
esi armeggiava; gli dèi venivano ado- 
rati in tàmpi; i maggiori sacrifici agli 
dèi si facevano al principio dell’ in- 
verno, a metà dell'inverno e al prin- 
cipio dell'estate; la sorte veniva pre- 
detta dalle volve (v. vilva). 
Nordica Lillian (19/51859-19/61914), 
di Farmington (stato di New York), 
famosa cantante; m. a Batavia. 
nòrdiche, lingue, le lingue dei po- 
poli scandinavici, fommanti la stirpe 
linguistica germanica settentrionale o 
nòrdica; lingna unica fino al 10° se- 
colo, con poche differenze dialettali 
fino al 13! sec., poi divisa in un gruy- 
po orientale, dal quale si sviluppa- 
rono lo svedese ed il danese, e in nn 
gruppo occidentale, dal quale deriva- 
rono il norvegese è l’islandese; in 
Islanda sì formò una speciale lingua 
letteraria, il così detto nòrdico antico, 
che nell’Islanda stessa si mantenno 
puro, mentre in Norvegia sopravvive 
ancora soltanto in qualche dialetto. 
mòrdici 1) massi, massi erratici 
del bassopiano Europeo settentrionale 
provenienti (età glaciale) dalla Scan- 
dinavia e dalla Finlandia; - 2) popoli, 
n) in Enropa, i popoli scandinàvici (v. 
nòrdiche); b) i più settentrionali po- 
pòli dell'impero Russo, cioè samoiedi, 
tungusi, mauciù, ciukci, coriechi, cam- 
ciadali, jacaghiri, ciuvasci, esquimesi, 
ghigliachi, gino, aleuti e ostiachi dello 
Ienisei; circa 119.000 individui. 
nòdrdico del nord; v. nòrdiche. 
NordkKyn la più settentr. punta 
dell’ Furopa come contin., a 71° 8/ N. 
Nordland (amt) v. Bodò. 
Néòrdlingen (-ghen-) (Baviera, 
Svevia) città, 8705 ab.; 430m. 


— 3201 — 


r 


mor 








Nordostland v. Spitzbergen. 
nordovest (NO) il punto dell’ oriz- 
zonte che dista 45° dal N e dall'O. 
Nordovest (di) 1) passaggio, la via 
di mare dall'oceano Atlantico all’ocea- 
no Pacifico lungo la costa settentrio- 
nale dell'America, cercata (per inizia. 
tiva di Sebastiano Caboto) sino dal 16° 
sec. edeffettivamente trovata, nel1850, 
da Mac Clure;-2) provincia della fron- 
tiera, (India) provincia, 34.751 kmq, 
2.196.933 ab. (63 per kma); capoluogo 
(residenza del commissario in capo) 
Pesciavar (Poshawar), città di 97.935 
ab., a 355m, 34° N, a O dell'Indo, a 
S del basso Cabal; città fortificata; 
v. Caibar; - 3) provincie, (India) pro- 
vincia, adesso chiamata « provincie 
unite di Agra o Aud»; — 4) terrilori, 
(CanadA) era il nome della parte del- 
l'America settentr. britan. a E delle 
montagne Rocciose; ora semplicem. 
territori (3.217.200 kmq, 18.481 ab.). 

Nordre Bergenhus v. Floro. 

Nordre Trondhjem (Norvegia) 
amt, 22.495 kmq, 84.948 ab. (4 per 
kmq); capoluogo Levanger (v.). 

Norastrand (Schleswig, 0) isola, 
45 kmq, 2146 ab. (48 per kmq). 

Nord-sur-Erdre (Loire-Infér.) 
città, 5379 ab. (agglomerati 2144). 

Noreia v. Neumarkt 4). 

Nbòorenberg (Stettin) c., 2605 ab. 

no-restraint v. Conolly. 

Norfini Luigi (1827-1909), di Pe- 
scia, pittore; m. a Lucca. 

Norfolk 1)(America)n}(Nebraska, 
NE) città, 3883 ab.; b) (Virginia, SE) 
città, 67.452 ab.; porto; - 2) (Ingl., 
E) contea, 5295 kmq, 460.120 ab. (87 per 
King); cap. Norwich (nòrric), città di 
121.478 ab. (calcolati 123.288 nel 1913), 
allo sbocco del Wensnam nolla Yare. 

Norfolk (di) 1) abete, v. araucà- 
ria; - 2) duca, v. Howard 4), 6), 7); — 
3) isola, a NO di Nuova Zelanda, 44 
kmq, 827 ab.; cavi telegraf. per Suva, 
Nuova Zelanda e Australia(Brisbanc). 

Norge (-rie) = Norvégia. 

nòria macchina per elevare l'ac- 
qua, composta di tanti secchielli ag- 
giogati da tronchi di catene in una 
specio di cinghia continua, che acca- 
valla due ruote, dal girar delle quali 
è fatta muovere in guisa che i sec- 
chielli discendono da una parte colla 
bocca in giù per tuffarsi nell'acqua e 
risalire pieni d'acqua dall'altra parte. 
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mòrica, formazione, strati di mar- 
na, scisto, dolomite e calcare, formanti 
la parte bassa del trias alpino super. 
Noòoriche, alpi, v. Nurico (del) 2). 
Novico (= regno) era la regione dei 
celtici alauni (al N) e taurisci (monta- 
nari) (al S), fra Rezia e Pannonia, Da- 
nubio e alpi Carniche, 15 a. Cr. conqui- 
stata dai romani (Nerone e Tiberio); 
città principali: Ovilava (Wels), Lau- 
riacum (Lorch), Juvavum (Salzburg) e 
Noreia (capitale; v. Neumarkt 4)). 
Norico (del) 1) apòstolo, san Seve- 
rino; — 2) monti, o « alpi Nòriche », 
nelle Alpi orientali, al S della Mur, 
cùminano nell’ Eisenhut (ai-) (2441m). 
Norìglio (Trentino, Rovereto) co- 
mune, 1324 ab. în 14 frazioni; 417m., 
Norimberga, ted. Nîrnbero, (Ba- 
viera, Franconia media) città, 333.142 
ab. (367.000 nel 1915); 293m; sulla Pe- 
gnitz e sul canale Luigiano; alla Ro- 
tonda 490 27’ 26” N, 119 4’ 41’ E da 
Gr.; città d'aspetto medievale (nel1449 
aveva 26.000 ab.); museo germanico, e 
museo industriale bavarese; grando 
industria, specialmente in chincaglie- 
rie e giocàttoli (« articoli di Norin- 
berga »); dal 1229 libera città del re- 
gno, pervenne 1806 alla Baviera. 
Norimberga (di) 1) articoli, v. No- 
rimberga; - 2) burgravi, dal tempo del. 
l'imperatore Enrico VI, gli Hohenzol- 
lern, fino al 1427, nel quale anno Fede- 
rico VI vendette il castello alla città; 
— 3) empiastro, = d’Amburgo {v. Am- 
burgo, d', 4)); — 4) imbuto, scherzando, 
metodo d'insegnamento che non ri- 
chiede sforzo da parte del discente; 
- 5) oro, 0 « oro joujou », a 2,4 carati; 
- 6) pace religiosa, del 28/1 1532; — 7) v'08- 
s0, è un'ocra rossa; — 8) vova, gli oro- 
logi da tasca a forma d'uovo, inven- 
tati 1510 da P. Henlein a Norimberga; 
-9) verde, è ossido idrato di cromo; -10) 
vinletto, composto di manganese, am- 
moniaca ed acido fosforico, che si ot- 
tiene dai residui della fabbr. del cloro. 
moòrmia 1) ciò che serve di guida; 
si distingue dalla legge, che esprime 
ed esaurisce la natura propria della 
cosa, e dalla régola, che è l'enuncia- 
zione del rapporto espresso dalla legge, 
ma col riferimento ad una attività che 
può intervenire rendendo attuale fl 
rapporto suddetto; la n0r22a rappre- 
sunta la modificazione possibile di nn 
soggetto; -2) (latino) «= squadra; - 3) 
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forma, foggia, mòdulo, secondo cni sì 
deve eseguire una cosa; - 4) avver- 
tenze che possono servire di norma, 
di règola; - 6) in algebra, v. mòdulo 5). 
Norma (Velletri) com. (città), 2572: 
(resid. 2857) ab. (agglom. 2502) ; 417; 
presso alle rovine dell'antica Norba, 
dal 492 a. Cr. colonia latina, nelle 
guerre civili distrutta dai sullani. 
Normal (Illinois) città, 3795 ab. 
mormale 1) si dice, in senso rigo- 
roso, di ciò che è quale deve èssere, 
di ciò che è conforme alla regola; - 
2) in generale, si dice di ciò che si 
verìfica più frequentemente, di ciò che 
si presenta abitualmente col presen- 
tarsi di determinate circostanze; - 3) 
in biologia, si dice di un òrgano, di 
una funzione, di una struttura, quan- 
do, pur rappresentando una eccezione, 
abbia tuttavia carattere protettivo per 
l'individuo o per la specio; - 4) in 
goometria, retta perpendicolare a una 
retta o a un piano di posizione deter- 
minata; a) «a una superficie », è la 
perpendicolare al piano tangente nel 
punto di contatto ; b) «in un punto di 
una linea curva », è la perpendicolare 
alla tangente in quel punto, situata 
nel piano stesso della curva 6 con- 
dotta pel punto di contatto; €) «ordi- 
naria o principale diunalinea a doppia 
curvatura », la intersezione del piano 
normale col piano osculatore; essa coin- 
cide in direz. col raggio di curvatura; 
- 5) in medicina, +-- scevro di anoma- 
lie morbose; — 6) v. tèrmica (normale). 
normale 1) qan0, v. annus decre- 
tòrins; — 2) 48802280, che si presta ad 
un giudizio probabile all'intento di 
farlo divenir base d’ operazione; - 3) 
barometro, v. bardmetro ; — 4) candela, 
l'unità di luce; v. candela 4); - 6) me- 
ridiano, in ciascun fuso orario, il mo- 
ridiano di mezzo ; - 6) misura (franco. 
se étalon), dicesi una esatta imitazione 
della « misura originale », cioè del. 
l'esemplare formante la precisa rap- 
presentazione dell'unità di lunghezza; 
v. metro; lo stesso è a dire del « peso 
normale »; - 7) ora, l'ora solare; v. 
nazionale 22); - $) orològio, il princi- 
pale orologio di un osservatorio astro- 
noinico, il cui movimento viene esat- 
tamente controllato per mezzo di re- 
golari determinazioni del tompo; ed 
aucho ciascuno degli orologi pubblici 
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quali viene regolato sempre da nn 
nunto centrale; — 9) peso, a) v. nor- 
niale 6); b) il peso rigorosamente le- 
gnle di una moneta; - 10) piano, n) 
«a una linea in un suo punto », è il 
luogo delle perpendicolari condotte 
per esso alla tangente corrispondente; 
b) «a una superficie in un suo pun- 
to », qualnnque piano contenente ln 
normale ad essa in quel panto; — 11) 
regime, nell’alimentazione, l’uso me- 
tòdico di alimenti e delle altre cose 
mecessarie all’esistenza, tanto nello 
stato di saluto che in quello di ma- 
lattia; - 12) ruolo, ove sono notati 
quali e quanti sieno gli uffici e le per- 
sone addette stabilmente a una pnb- 
blica amministrazione; — 13) sabbia, è 
sabbia qnarzosa pulita con almeno 
90 °/o di sìlice, passante tutta attra- 
verso uno stàccio con fori di 1,35 mm, e 
trattenutatatta dastacci con fori di 0,77 
mm; - 14) scuola, in cui si preparano 
maestri e maestre per le scnole ele- 
mentari; - 15) soluzione, che în un li- 
tro contiene una quantità di un rea- 
gente espressa in grammi ed equiva- 
lente a un àtomo d’iarogeno; - 16) 
strumento, costruito con esatto lavoro 
per riconoscere con esso gli errori di 
strumenti meno buoni; — 1) tempera- 
tura, determinata dalla latitud. e dal. 
l'altitudine dei luoghi; - 18) tempo, ora 
normale; - 19) vestimento, v. Jiiger; 
- 20) zero, il punto di partenza (0 il 
livello medio del marc) per tutte le 
livellazioni e indicazioni d' altitodini. 
normalmente secondo le dèbite 
e consuete norme e regole. 
Norman (-menn) 1) (Oklahoma) 
b., 2225 ab.; — 2) (finme) v. Karumba. 
Normanby {-mèmbi) (Inghilter- 
ra, York, North Riding) com., 9645 ab. 
Normandia (Francia, N) regione, 
30.628 kmq, 2.280.904 ab. (78 per kmq), 
coi dipartimenti Calvados, Eure, Man- 
che, Orne, Seine-Inféricure; già pro- 
vincia (Aucato) colla metròpoli Rouen; 
nel 912 dal re Carlo il Semplice data 
in feudo al capo normanno Tollone 
(Roberto I « duca di Normandia »); 
dal 1066, nel quale anno il duca Gu- 
glielmo II il Bastardo (figlio del duca 
Roberto II il Diavolo [m. 1035 a Ni- 
cea] e di Arlotta di Falnise) conquistò 
l'Inghilterra, unita a questa; 1204-1417 
di Trancia; 1417-1450 ancora dell'In- 
ghilterra; poi definitivam. di Irancia. 


nor 


normanna 1) casa, v. Altavilla; 
- 2) dinastia, v. Inghilterra (stor.). 

Normanne, isole, v. Canale (del). 

Normanni (Nordmanni; uomini 
del settentrione) nome di pirati scan- 
dinavici (vikinghi) che 9°-11° sec. tor- 
mentarono l'Europa; dall’866 (ì danesi) 
in Inghilt. (1014-1042 Canuto il Grande 
e Ardicanuto); poi si stabilirono in Nor- 
mandia (v.), donde 1068 passarono, da 
una parte, a conquistare l’Inghilter- 
ra, e dall’altra vennero nell’Italia me- 
ridion. (v. Altavilla); altre schiere in 
Islanda, Groenlandia (e sino in Ame- 
rica; v. Vinlandia); nei paesi del mar 
Baltico i vareghi sotto Rurik fondaro- 
no 862 il regno di Novgorod, ed altri 
(svedesi) fondarono il regno di Kiev. 

normanno 1) v. Normanni; -— 2) 
di Normandia; - 8) in tipografia, sorta 
di carattero più grosso del comune. 

normanno 1) cavallo, razza di 
cavalli allevati in Normandia, grandi, 
massicci, prodotto d’ incrocio dell’an- 
tico tipo normanno col puro sangue 
inglese; — 2) stile, lo stile architetto- 
nico romànico usato una volta nelia 
Francia settentrionale, e nell’11° see. 
trasportato anche in Inghilterra. 

Normanton (-mennt’n) (Ingh., 
York, West Riding) città, 12.352 ab. 

normativo ciò che concerne una 
norma, o che a una norma corrisp. 

normyil v. alcoolismo. 

Nowvne le tre dée del destino nella 
mitologia nòrdica: Urd (il passato), 
Verdandi (il pres.) e Sculd (il fut.). 

nòrnik (russo) la volpe polare gio- 
vane; norchi, o norchen la pelliccia. 

Norrbotten (liin) v. Lulefì. 

Nérre-Sundby (Jylland, N) città, 
3728 nb.; porto, dirimpetto ad Aalborg. 

Norristown (-tann) (Pennsylva- 
nia) città, 27.875 ab.; sullo Schuylkill. 

Norrkòping (-ge-)(Svezia, Oster- 
gotland) città, 45.934 ab.; presso allo 
sbocco del Mòtalanel Brîviken (golfo). 

Norrland (Svezia, N) regione, 
241.379 kma, 691.099 ab. (2,8 per kmq); 
comprende 4 liine: Viisternorrland, 
Jiimtland, Viisterbotten e Norrbotten. 

morroy v. clarencienx. 

Norrtiiilje (Stocalma) c., 3927 ab. 

nortes le burrasche che proven- 
gono dal N nel golfo del Messico nel 
tempo dal dicembre al marzo. 

North 1) Christopher, psenudònimo 
dello scrittore (spec. novellista) John 
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Wilson di Paisley (18/s 1785-3/4 1854), 
1818-52 prof. di filos. morale a Edim- 
burgo; -— 2) Frederick v. Guilford. 
North Adams (America, stato di 
Massachusetts) città, 24.200 ab. 
Northam Devon) com., 5355 ab. 
Northampton (-hemmt'’n) 1) 
(America, Massachusetts) città, 18.643 
ab.; —- 2) (Australia occid.) v. Gerald. 
ton; - 3) (Inghilterra, parte centrale, 
S) città, capoluogo di contea (2598 
kmq, 338.088 ab., 1820 ab. per kmq), 
90.064 ab. (nel 1913); vescovo catt. 
North Baltimore (Amorica, 
stato di Ohio, NO) borg., 5561 ab. 
North Barrackpur (India, Ben- 
gala) città, 21.000 ab.; al N di Caleutta. 
North Bay (- bè) (Canadà, Onta- 
rio) com., 7737 ab.; sul lago Nipissing. 
North Bierley (- birle) (Ingh., 
York, West Riding) com., 22.151 ab. 
North Borneo v. Borneo b). 
North Car. v. Carolina del Nord. 
North Cornwall isola (1650 kmq) 
nell'arcipelago Artico americano. 
Nort Datota (Stati Uniti d’Ame- 
rica, stati centrali di NO) stato, 188.460 
kmq, 577.056 ab. (3 abitanti per kmq, 
nel 1910; nel 1914 furono calcolati 
86.966 ab.); capitale Bismarck (v.). 
North Devon v. Artico americ. 
Northeast (Pennsylv.) b., 2068 ab. 
North-East Valley (Nuova Ze- 
Janda) un sobb. di Dunedin, 3374 ab. 
Northeln (-haim) (Prussia, Hil- 
deshcim) città, 8625 ab.; 120m, 
norther (vento) v. locali 7). 
Nortufield (norsfild) (America, 
bMinnesota, SE) città, 3210 ab. 
Northfiela (-fild) (Inghilterra, con- 
tea di Worcester) com., 20.767 ab. 
Northfleet(-flit) (Inghilterra, con- 
tea di Kent) com., 12.906 ab. 
North Lincoln v. Artico americ. 
North Manchester (menncest’r) 
(America, Indiana, N) borg., 2400 ab. 
North Peoria (Illin.) b., 2358 ab. 
North Plainfiela(plenfild)(Ame- 
rica, New Jersey) borg., 5009 ab. 
North Platte 1) (fiume) v. Platta; 
- 2) (Nebraska) città, 3640 ab. 
North Riding (-rai-) il setten- 
trionale distretto della contea d'York. 
North Shields (-scilds) (North.) 
com., 8000 ab.; a sin. della Tyne. 
North Somerset v. Àrtico am. 
North Sydney (- siddne) (Cana- 
dà, Nuova Scozia) città, 5418 ab. 
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North Tarrytown (- tevritaun) 
(America, New York) borg., 4241 ab. 
North Tonawandna (New Vork, 
NO) città, 9069 ab.; a N di Buffalo. 
North Uist (- oist) (Ebridi) isula, 
207 kmq, 8862 ab. (18,6 per kmq). 
Northumberland(-hemmb'rleud) 
1) (America, Pennsylv.) borg., 2745 
ab. 138m; sulla Jusquehanna; -— 2) 
(Inghilterra) v. Newcastle 3). 
Northumberland (- hemmb'r- 
lend) (di) 1) conte (dal 19/7 1377), Henty 
lord Percy, favorevole, prima, e poì 
avverso al re Enrico IV d’Inghilterra, 
tentò invano di abbatterlo coll’ ainto 
degli scozzesi (21/7 1403 battaglia di 
Shrewsbury, nella quale cadde Henry 
de Percy, figlio del conte); più tardi 
prese parte alla congiura dell'arcive- 
scovo di York contro il ro; dovette 
fuggire, e in un tentativo di ritornare 
19/2 1408 restò morto; - 2) duca, a) v. 
Dudley 1); b) Henry George Percy (7° 
duca), di Londra (n, 2°/s 1846); - 4) 
stretto, fra l'isola Principe Edoardo e 
Nuova Brunswick e Nuova Scàzia. 
North Vernon (America, stato 
d’Indiana, SE) città, 2823 ab. - 
Northwich (-viò) (Inghilterra, 
contea di Chester) com., 17.611 ab. 
North Yalkima (stato di Wa- 
shington, SI) città, 3154 ab. 
Norton 1) fontana 0 pazzo, v. abis- 
sina 2); — 2) golfo, (mar di Bering, E) 
chiuso al N della penisola di Seward. 
Nortorf (Schleswig) b., 2808 ab. 
Nortùàmbria il più settentrionale 
dei tre maggiori regni anglosàssoni, 
829 sottomesso dal re Egberto. 
norvegese 1) di (della) Norvegia; 
- 2) (lingua) i dialetti dei montanari 
della Norvegia, a cui dal 1814 in poi 


| si cercò di dave forma letteraria. 


norvegese 1) letteratura, fiorento 
ormai intorno all”800, venne dagli omi- 
granti portata in Islanda; del 13° sec. 
si possiedono molte raccolte di loggi 
e opere di storia e di traduzione (leg- 
gende); rifiorì poi dopo il 1814, coi 
poeti Wergeland, Welhavon e Munch; 
enuovoimpulso ebbe più recentemente 
per opera e merito dei dramatici Ibsen 
© Bjornson o dei romanzieri Camilla 
Collett, Magdalena Thoresen, Jonas 
Lie, Arne Garborg, Amalia Skram, 
Gunnar Heilberg; -2) lingua, somiglia 
per la pronunzia alla lingna svedese; 
ha per base i dialetti popolari, di cui 
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moltissime forme sì sono infiltrate nel 
danese, che dopo l'unione di Kalmar 
(1397) si era sostituito al norvegese 
antico come lingua letteraria ed usua- 
le; — 3) missione, società fondata nel. 
l’anno 1842 a Stavanger (-jer), la quale 
lavora nel Natal, nello Zululand e nel 
Madagascar, dove ha circa venti sta- 
zioni, con 50.000 cristiani; - 4) rosignuo- 
lo, il tordo sassello (« turdus illacus »). 

Norvegia (scandinàvico Norge. 
norje) 1) la regione occidentale della 
penisolaScandinàvica, alta terra (490m 
di media e 2481m di massima altitu- 
dine; v. Jotunheim) articolata da in- 
senature profondamente incise (fiordi), 
con molti laghi (7694 kmq di superficie 
lacustre) e finmi (Glommen il maggio- 
re, con un corso di 567 km), con vasti 
tratti (complessivamente 240.000 kmq) 
di deserto roccioso e nevoso, con clima 
îîrmido e mite, e i cui principali fat- 
tori economicisonol’agricoltura(insuf- 
ficiente al bisogno), l'allevamento del 
bestiame, l'economia forestale (68.200 
kmq di superficie boschiva), la caccia 
agli animali da pelliccia, alle foche, 
ai trichechi, agli uccelli marini, e la 
pesca, specialmente quella d’alto mare 
di merluzzi e di aringhe, per la quale 
s'impiegano annualmente centomila 
persone, con un guadagno di circa tren- 
ta milioni di corone; -2) (regno) monar- 
chia costituzionale ereditaria nella di- 
scendenza maschile(primogenitara)del 
ramo norvegese della casa diSchleswig- 
Holstein-Sonderburg-Gliicksburg; ca- 
pitale Kristiania; corpo legislativo lo 
storting, che sì compone di 128 rappre- 
sentanti (41 delle città e 82 dei comuni 
rurali), eletti per tre anni con suffra- 
gio universale, e che si radnna ogni 
anno in gennaio ed elegge 1/4 de’ suoi 
membri per formare il lagting (prima 
camera), i restanti formano l’odelsting 
(seconda camera); bandiera di guer- 
ra: rossa alla croce azzurra orlata di 
bianco, il drappo terminante con due 
punte rosse in alto e in basso e una 
punta azzurra in mezzo; bandiera di 
commercio la stessa, meno le punte; 
stemma: in campo rosso un ànreo leo- 
nerampante coll’alabarda di sant’Olao; 
àrea: 322.909 kmq; popolazione (censi- 
mento dell’1/151910): 2.391.782 ab.(7 per 
kmq), di cui 1.155.673 maschi 61.236.109 
femmine (nel 1913 popolaz. calcolata 
2.462.350 ab.); tra gli abitanti, oltro ai 


norvegesi propriamente detti, si conta- 
no 7172 queni (finni), 17.332 lapponi se- 
dentari e 1258 Zapponi nomadi; divi- 
sione amministrativa in venti amfer 
(prefetture; singolare amt); le mag: 
giori città: la capitale Kristiania, con 
251.361 ab. (nel 1918), Bergen (-jen), 
con 78.200 ab.; TrondhAjem, con 48.324 
ab., 0 Stavanger (-nier), con 39.950 
ab.; unità monetaria: la corona di 100 
bre pari a 1,39 lire; debito nazionale 
(al 3'/6 1914) 357.394.462 corone; fer- 
rovie in esercizio nel 1914 per 3165 
km; marina mercantile (all'1/1 1914): 
bastimenti 3290 (tonn. 1.767.405), di 
cui 1029 a vele (606.593 t) e 2261 a va- 
pore (1.160.812 t); esercito: due cate- 
gorie, la « linje » (esercito attivo) e la 
«landvern » (riserva); flotta: 62 navi, 
fra cui 4 corazzate e due monitori co- 
razzati; rappresentanza dell’Italia: in- 
viato straordinario, e console generale 
a Kristiania; - cenno storico : la storia 
della Norvegia esce dal ciclo delie nòr- 
diche leggende col sno primo re A roldo 
Harfagr (860-930), il cui discendente 
Olao LI « il Santo », re dal 1015, intro- 
dusse in Norvegia il cristianesimo, e 
fu poi (1028) scacciato da Canuto di 
Danimarca; 1033 finì la dominazione 
danese e fino al 1319 la Norvegia satetto 
sotto re nazionali, ultimo dei quali fu 
Acone I, al quale successe, per elezio- 
ne, il nipote (dalla figlia) re di Svezia 
Magno Erikson, il quale cedette la 
Norvegia al figlio Acone VI, ch’ebbo 
per successore (1380) il figlio Olao V, 
dopo la cui morte (1387) la madre sua, 
Margherita di Danimarca, riunì nel. 
l’« Unione di Kalmar » (1397) le tre 
corone di Norvegia, Danimarca e Sve- 
zia; quest’ultima si distaccò per sem- 
pre dall'Unione nel 1523, Danimarca, 
invece, @ Norvegia restarono unite 
sino al 1814; allora la Norvegia venne 
ceduta alla Svezia ed ottenne per la 
sua sottomissione la costituzione del 
4/1 1814; seguì lungo conflitto di par- 
titi, con tendenza di quello radicale 
a ottenere la separazione dalla Svezia, 
finalmente proclamata 7/s 1905 dallo 
storting e 25/10 1905 sanzionata; 15/1 
1905 plebiscito per la monarchia e 18/11 
eletto re il principe Carlo di Danimar- 
ca, che assuns8 il nome di Acone VII; 
convenzione 2/111907 con Francia, Ger- 
mania, Granbretagna e Russia per l’in- 
violabilità territoriale della Norvegia. 
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Norwalk (-val) (America) 1) (Con- 
necticut, SO) città, 6125 ab.; porto ; ba- 
gni di mare ; - 2)(Ohio, N) città, 7074 ab. 

Norway (-ve) 1) (Maine) b., 2034 
ab.; — 2) (Michigan, NE) città, 4170 ab. 

Norwich (norrié) 1) (America) a) 
(Connecticut, SE) città, 17.251 ab.; sul 
Thames ; b) (New York) borg., 5766 ab.; 
- 2} (Inghilterra, E) v. Norfolk 2). 

Norwoos (-udd) (Ohio) b., 6480 ab. 

Nosadella (pittore) v. Bèzzi 3). 

Nosadello (fraz.) v. Pandino. 

Nosate (Abbiategrasso) com., 504 
(resid. 535) ab. (agglom. 411); 177, 

nos sutemi gloriari il martedì 
e giovedì dopo la domen. delle palme. 

nòsce te ipsum(« conosci te stos- 
80 ») 1) v. Chilone; - 2) v. nutoterapìa. 
moseana v, Daiyna. 

Nosédz 1) Aldo (19/191852-10/8 1916), 
di Milano, scrittore (« Misovulgo»); m. 
a Stresa; — 2) Enca, di Varese (n. 2/9 
1868), giurista (« Dei delitti contro la 
libertà »; « Atti preliminari al proce- 
dimento »), magistrato a Milano, dal 
1910 libero docente di diritto e proce- 
dura penale nell’ università di Pavia. 

Nosédole v. Ropcoferraro. 

Nosellari (frazione) v. Folgarìa. 

nosènia bòmb, v. baco da seta. 

mosocomia cura dei malati. 
nosoconmiale, gangrena, v. ferita. 
nosocòmio (nosodòchio) ospedale. 

nosofène v. antinosina. . 

nosofobia quella forma di ipocon- 
Aviasi nella quale, per la paura d’una 
malattia che non esiste, l’ipocondriaco 
si sottomette a un regime e a medi- 
camonti che non sono indicati. 

nosogenùa origine delle malattie. 

nosogeografia descrizione della 
diffusione geografica delle malattie. 

nosologia teoria delle malattie. 

11088 (russo) = naso; promontorio. 

NossàAiri, erroneamente detti. An- 
sàri, (Siria, N) popolo arabizzato, isla- 
mita sciìtico con vlementi dell’antico 
culto sirlaco della natura; circa 75.000. 

nossale, azione, por risarcimento. 

Nossen (Dresda) città, 5132 ab. 

nossi (malgàscio) == isola. 

Nossi Bé v. Hellville. 

Nossovea (Cernigov) b., 15.551 ab. 

nostalgia tristezza prodotta dal 
trovarsi lontano dal paese natale, ac- 
‘compagnata dal desiderio invincilile 
di ritornarvi; n08tàlgico chi no soffre. 

nostoe genere di alghe nostocacee 
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(famiglia d’alghe cianofìcee unicellu- 
lari, viventi in colonie filamentose, 
formanti delle masse gelatinose; ge- 
neri: nostoc, hermosiphon, eylindro- 
spermum, anabaena); il « nostoc com- 
mune » forma sul suolo umido depositi 
gelatinosi, che colla pioggia si g6nfia- 
no e diventano visibili; molte specie 
formano i gonidî dei licheni glutinosi. 
Nostradamo (Nostradamus) 
l’astròlogo Michel de Notredame (24/12 
1503-2/7 66), di Saint-Remy (« Centu- 
ries » (1558] le sue famose profezie). 
Nostra Donna la Madonna. 
mostrale 1) 0 nostrano, del nostro 
paese; — 2) il vento di tramontana. 
mostriflcare conferire la nostrifi- 
cazione (il diritto di cittadinanza). 
mostromo, in marina, sottufficiale 
che presiede ai marinari nelle guardie 
e nella esecuzione delle manovre. 
Nostro Signore Gesù Cristo. 
mota 1) 0 determinazione, dicesi di 
ogni elemento che serve a costituire 
il concotto, l’ingieme delle cni note 
forma l’ essenza della cosa; — 2) indico, 
catalogo, lista; - 3) in Roma antica, 
ua) abbreviatura; b) marchio in fronte 
(dello schiavo, perciò detto notato); 
c) « censòria », v. ignomìnina 1); — 4) 
(« nota caratteristica ») ciò che di es- 
senziale distinguo una cosa e una per- 
sona dall'altra; - 5) spiegazione al te- 
sto, che l'autore pone a piè di pagina 
od in fine di capitolo per render più 
chiaro il suo pensiero; è indicata nel 
testo da una cifra o da una Jettera di 
richiamo; — 6) v. musicali 5);- 7) v. fat- 
tura 3); - 8) mal nome, taccia vitupe- 
rosa; — 9) nelle scuole, classificazione 
d'esame; - 10) in diplomazia, è la co- 
municazione per iscritto fra gli agenti 
ncecreditati dello diverse potenze; la 
« nota ufficiale » firmata, la « nota ver- 
bale » non finnata, la « nota segreta », 
non ostensibile, usata in diplomazia 
per far conoscere in una maniera più 
completa lo stato degli affari e le pro- 
babilità della loro soluzione, all’ in- 
fuori della corrispondenza ufficiale. 
mota (nna), acciaccare, in musica, 
farla precedere da un'altra nota («noia 
di passaggio »), sulla quale, non essen- 
do essa compresa nella misura della 
ibattuta, si scìvola rapidamente, per 
passare sulla «nota acciaccata », che 
anche nota dbuona si chiama. 
nota (in) 1) dare, dare una com- 
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missione, un'ordinaz.; — 2) prèndere, 
notare una commissione ricevuta. 
Nota Alberto (15/11 1775-19/4 1847), 
di Torino, commediografo (« La ve- 
dova in solitudine », « Il progettista », 
« Il filosofo cèlibe »); poi intendente 
di Casale e Cuneo e da ultimo segro- 
tario particolare di Carlo Alberto. 
nota bene (N. B.) fòormola che ri- 
chiama l’attonzione altrui sopra un 
punto che importa sia ben chiarito. 
notàbile 1) degno di essere no- 
tato; da doversi notare; - 2) di per- 
sona, chiaro, illustre; - 3) detto di co- 
sa grave e di molta importanza. 
Notàbile, 0 Città Vecchia, l'antica 
capitalo dell’ is. di Malta, città di 7500 
ab., col sobborgo di Idbato; sede vesc. 
notàbili = maggiorenti (v.). 
NotAbili (dei), assembiea, in Fran- 
cia, riunita la prima volta dal re Carlo 
V nel 1369 in luogo degli stati gene- 
rali; altre riunioni nel 1470, nel 1526 
(Cognac), nel 1596 (Rouen), nel 1626 
(Parigi) e infine nel 1787 e nel 1788. 
notabilità persona notabile. 
notacaAntidi pesci acantòtteri ma- 
rini di corpo assai allungato e coperto 
di piccolissime squame cicloidi; rari 
nei nostri mari; v. campyloton. 
notàio v. votaro. 
motailgia mal di schiena. 
Notara v. Piedimonte Etneo. 
motare 1) prender nota; contras- 
segnare; — 2) registrare, appuntare; - 
3) richiamare l’attenzione sopra una 
cosa; — 4) considerare, por mento. 
notaresco di (da) notaro. 
Notaresco (’l'èramo) com., 4981 
{resid. 5023) ab., di cui 2541 (agglom. 
1074) in Notaresco (2500) è 1499 (ag- 
glom. 285) nella frazione di Guardia 
Vomano (220m), a 7 km dal centro. 
notariale di notaro. 
notsriato uftizio del notaro; in 
Italia pel suo ordinamento e per quello 
degli « archivi notarili » legge 19/2 1913 
un. 896 relativo regolamento approvato 
con decreto reale 29/90 1914 n. 1326. 
notarile di notavo. 
notaro 0 notaio 1) secondo le leggi 
vigenti, è un pubblico ufficiale isti- 
tuito per redigere e ricevere tutti gli 
atti e i contratti ai quali le parti devo- 
uo per legge oppure vogliono sponta- 
neamente dare carattere di autenticità; 
il notaro conserva la data, tiene in de- 
positol’attooriginaleenerilascia copie 
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autentiche in contormità delle disposi- 

zioni della legge; — 2) « della Corona », 

in Italia, è il ministro dell’ interno. 
nota romana = Lema. 
motazione scrittura musicale. 
Noteèro v. Bàlbulo; Labeone 2). 


mote 1) v. musicali 5); - 2) ricordo * 


seritto delle impressioni ricevute in- 
torno a cose viste; — 3) vocì, espres- 
sioni; — 4) in diplòmazia, v. nota 10); 
- 5) vengono dette quelle indicazioni 
sommarie che gli agenti di cambio so- 
no tenuti a fare in un libretto in carta 
libera, nel momento della conclusio- 
ne, rispetto all'oggetto e alle condi- 
zioni essenziali di tutte le operazioni 
da essi nel loro ministero compiute. 
mote 1) buone o cattive, delie clas- 
sificazioni di mèrito o di demèrito nelle 
scuole; - 2) dire a chiare, liberamente, 
senza reticenze; - 3) mettere, in mu- 
sica; - 4) ora incomincian le dolenti, 
si dice entrando in bratti particolari. 
motévole = notàbile (v.). 
Notica (188m) v. Gogliono Sotto. 
notificare 1) far noto con atto le- 
giale o pubblico (notificazione); e si dicu 
notificato colui al quale si fa una notifi- 
cazione; — 2) (semplicem.) «= far noto. 
notificazione 1) il notificare (v. 
1)); - 2) la consegna di un atto fatta da 
un uffiziale appositamente incaricato; 
- 3) bando o decreto di pubblici ma- 
gistrati che si aftigge per le vie. 
motina nota musicale scritta in ca- 
rattere minuto, per le rifioriture. 
motiziz conoscenza; ragguaglio; 
novità; breve annotaz.; osservazione. 
motiziario 1) libro di notizie; - 2) 
tabella coll'ordine delle udienze in tri- 
bunale; - 3) la cronaca del giornale. 
noto 1) conosciuto ; - 2) di persona, 
di qualche fama; - 8) di cosa, che non 
ci piace rammentare; - 4) chiaro, ma- 
nifesto; - 5) = nustro (vento di sud). 
Noto 1) v. Dàrio 2) b)}; —- 2) (Sira- 
cusa) com., capoluogo di circondario, 
31.625 (resid. 31.318) ab. (aggl. 19.256); 
1591; sede vescovile; 8 km a O sono 
le rovine della vecchia città (la nuova, 
odierna, è del 1703), distrutta 1693 da 
terremoto ; 6km a S, sulla sinistra del 
Tellaro (l'antico Eloro) sorge la Piz- 
zuta, colonna, alta circa 10 mn, fatta 
di blocchi, posti un sull'altro senza 
cemento, ritenuta ll avanzo del mont 
mento eretto dai siracusani dopo la 
strago degli atoniesi (413 a. Cr.)}; nel 
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medio evo il Vallo di Noto era la di- 
visione di SE della Sicilia. 
Noto (di) 1) duca, il principe Rug- 


gievo Maria de Bourbon, nipote (dal 


figlio principe Ferdinando duca di Ca- 
labria) del conte di Caserta, nato al 
Sardinero presso a Santander (n. 7/0 
1901); - 9) Vallo, v. Noto 2). 
notocorda v. cordati; corda 14). 
notomizzare 1) anatomizzare, se- 
zionare; - 2) figur., analizzare, consi- 
dorare minutamente, sminuzzare. 
notonèctidae (-nette) v. cimici. 
notdpodi v. granchi d). 
notorietà (di), atto, col quale si 
prova che un fatto è notòrio, cioè co- 
nosciuto da tutti; gli «atti di noto- 
rietà » si adoperano per far fede in ma- 
teria di procednra, per accertare qual- 
che punto di fatto sul quale non esi- 
stono prove scritte, per provare un’as- 
senza, per supplire ad atti dello stato 
civile e per simili altre contingenze. 
notoritte («notoryctes typhlops ») 
talpa marsupiale dell’ Australia. 
notosauri grandi sauri natanti 
(alisauri) fòssili a lungo collo e testa 
piccola, nella roccia lumachella. 
Notosèro (Russia europea, peni- 
sola di Cola) lago (440 kmq), scari- 
cato dal Tuloma nella baia di Cola. 
nototrema v. Ìlidi. 
Notre-Dame (francese)la Madon- 
na, e spec. chiesa ad essa dedicata. 
Notredume (de) v. Nostradamo. 
Notre-Dbume-de-Grace (Cana- 
dà, prov. di Quebec) borg., 2225 ab. 
motrènzi (sloveno) v. dolènzi. 
Nott (mitol. nòrdica) la notte. 
nottambulismo sonnambulism. 
nottAàmbulo 1)= sounàmbulo; — 
2) chi va molto attorno di notte. 
nottante chi per mestiere, o per- 
chè fratello della Misericòrdia, va ad 
assistere nella notte malati gravi. 
nottata un'intera notte. 
nottata 1) far, a) passare la notte, 
vegliando, al letto di un malato; b) di 
mulato, passare tutta la notte insonne 
e lamentandosi; - 2) perdere la, pas- 
sare la notte senza mai prender sonno. 
notte I) in senso astronomico, il 
periodo, di durata diversa secondo le 
stagioni e la latitudine dei luoghi, dal 
tramonto alla levata del sole; la più 
breve notte ela più lunga avviene nel 
tempo dei solstizi (21/6 e 21/12); causa la 
rifrazione dei raggi luminosi nell'at- 
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mosfera, il trapasso dal giorno (luce) 
alla notte (tènebre) non è immediato 
(v. crepîscolo 1)); sotto l’equatore la 
notte e il giorno hanno sempre uguale 
durata (dodici ore); i poli hanno notte 
sei mesi e giorno sei mesi; fra i cir- 
coli polari e i rispettivi poli il sole in 
inverno non si leva e in estate non 
tramonta per più giorni, settimane e 
mesi, secondo la maggiore o minore 
lontananza dei luoghi dal polo; — 2) il 
tempo (« di notte ») nel quale sono proi- 
biti gli atti di citazione, di notificazione 
e di esecuzione; -8) nottata; - 4) « al- 
ta», avanzata; — 5) « bianca », nella 
quale non si è potuto dormire. 
notte 1) a, sul far della notte; - 
2) buona (felice, felicissima), a) saluto 
per la notte; b) celiando, quando a un 
tratto ai spengono i lumi, e si rimane 
al buio; c) e per accennare che la tal 
persona o cosa è spacciata, va a finir 
male; — 8) da, che si usa la notte; - 
4) dare la buona, augurarla; - 5) di. 
in tempo di notte; — 6) di prima, nello 
prime ore della notte; - 7) doméènica, 
la notte che segue la domenica (e così 
lunedì, martedì,....); - 8) far, far tardi, 
8ì che vien notte; — 9) giorno e, conti- 
nuamente ; - 10) ter, la notte del giorno 
innanzi, dalla sera dell'altro ieri alla 
mattina di ieri; — 11) Mille e una, v. 
Aliflaila; - 12) prima, v. ius primae n. 
motte (della) 1) il figlio, (poòt.) il 
sonno; — 2) venti, v. montanini, 
notte (di) 1) ès5er, esser di turno 
questa notte; — 2) Zavorante, chi è im- 
piegato a qualche lavoro notturno; - 
3) ora, la prima ora della notte; — 4) 
peggio che andar, di male in peggio. 
Notte 1) in mitologia, figlia del 
Càos e sorella e moglie dell'Èrebo (v. 
Emera);-2)larappresentazione in arte 
della notte; donna che sta sopra un 
carro, alata, coperta d'un gran velo 
nero, talvolta seminato di stelle, e te- 
nendo una face rovesciata in mano; 
famosa la « Notte di Michelàngelo » 
sulla tomba di Giuliano Médici. 
nottetempo in tempo di notte. 
Notti 1) « arabe », le « Millo e una 
notte » (v. Alif laila); — 2) « àAttiche », 
v. Géèllio; - 8) « romane », v. Verri 
(Alessandro); — 4) (dalle) v.dalle Notti. 
nottiluca (« noctiluca ») genere di 
protozoi flagellati, visibili ad occhio 
nudo, essendo della, grossezza di una 
piccola capocchia di spillo, a corpo ge- 


Ai eri 
A E SOMIEO 


Ti 


La 4 


not 


latinoso, quasi globoso, munito di un 
flagello e di una appendice più lunga e 
più robusta, detta tentàcolo; animaletti 
marini, che stanno quasi immobili alla 
superficie del mare, quando questo sia 
del tutto calmo, riuniti sempre in nu- 
merosissime truppe, e di notte lucen- 
ti; contribuiscono al magnifico feno- 
meno della fosforescenza del mare. 
Nottingham (-ghèmm) (Lughil- 
terra, parte media) città (comune), ca- 
poluogo di contea (chiamata anche 
Nott8; 2184 kmq, 514.578 ab.; 236 ab. 
per krag), 259.904 ab. nel 1911 (cal. 
colati 264.735 nel 1913); sul Trent; 
sede di vescovo cattolico; università ; 
centro dell’industria inglese dei pizzi. 
mottìvago che va attorno di notte. 
nòdttola 1) specie di saliscendi, fat- 
to dilegno; e a forma di braccio, per 
chiudere usci e finestre di case ràsti- 
che; — 2) civetta; - 3) pipistrello; - 4) 
figur., di persona che fagge la luce 
del giorno; - 5) (farfalla) a) « di cam- 
po », o « nòttola erbaria » la charaeas 
gràminis (v.); Db) v. catòcala. 
nòttole 1) (farfalle) v. nòttue; - 2) 
«ad Atene » (portar), v. al mare 3). 
nottolino 1) piccolo saliscendi di 
leto ;-2) il pomoo ficò d’Adamo;-3) 
in legatorìa, pezzetto di legno appiò 
del telaio, a cui è legato uno spago 
che si stringe o si allenta con quello. 
mòttolo pezzetto di legno girévole 
appiò del telaio delle finestre, special- 
mente antiche o di campagna, per fer- 
mare le imposte e per tenerle chiuse. 
nottolone v. fottivento 1). 
Nottoria (frazione) v. Nòrcia. 
Notts v. Nottingham. 
nòttue o nòttole (« nòctuae », « noc- 
tuidae ») famiglia assai numerosa di 
lepidòtteri eteròceori ad antenne fili- 
formi, corpo grosso, assottigliato po- 
steriormente, ali inclinate a tettoia 
durante il riposo, le anteriori coprenti 
le posteriori; colori modesti; i bruchi 
di più specie sono assai nocivi agli 
ortaggi, ai cereali in erba, alle piarite 
fruttifere; v. catòcala; charaeas gr. 
notturne 1) farfalle, le maggiori 
farfalle, che volauo soltanto dopo il 
crepùscolo vespertino, e di giorno ri- 
mangono nascoste; tali la maggior par- 
te dei bòmbici, delle nòttue, delle fa- 
lene; - 2) guardie, istituz. privata, che, 
coll'autorizzazione dell'autorità di po- 


lizia, s'incariea di vigilare la notto alla | 
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sicurezza della proprietà dei cittadini; 
- 3) riunioni, tennte di notte. 

mottuwrni 1) canti, v. grilli c); — 2) 
guardiani, avevano il còmpito di vi- 
gilare cho all’ ora del coprifuoco tutti 
andassero a letto e spegnessero lumi 
e focolari; portavano alabarda, lan- 
terna e corno; - 3) ricòveri, opera di 
benefic., per dare da dormire la notte 
a chi non ha tetto; - 4) uccelli, i ra- 
paci che fanno vita attiva la notte: 
hanno occhi anteriori, e penne molli, 
che ne rendono il volo silenzioso. 

notturno 1) che appartiene alla 
notte, o che si fa di notte; - 2) pre- 
ghiera della notte; parte del brevia- 
rio che comprende vigilia (mezzanot- 
te) e mattutino (le 3); - 3) componi- 
mento per pianoforte di carattere fan- 
tastico, malinconico (Chopin); - 4) 
(arco) opposto di diurno (v. 2)) (arco). 

nòtala piccola nota; conto. 

nòtus in Iudaea (lat.; noto in 
Giudèa) detto di persona conosciutis- 
sima, per lo più non in bene. 

motu (rumenòd)= nuovo. 

Nouméga v. Nuova Caledònia. 

moùmeno (greco; = ciò che è con- 
cepito dall’intelligenza) è 1’ intelligà- 
bile, la cosa in sè (v. in sè 2)), l’og- 
getto quale noi supponiamo che esista 
in sè stesso, senza alcuna relazione 
con noi; opposto al fendmerno, che è 
la parvenza, l'oggetto, cioè, quale è 
formato per mezzo dell'esperienza 0 
quale possiamo rappresentàrcelo me- 
diante le impressioni del senso. 

ndus (greco) v. nòo. 

Nonva (della), col, v. Arietta 2). 

Nonvelle 1) v. La Nouvelle; — 2) 
« France », nel 17° sec., il Canadà. 

Nouzon (Francia, Ardennes, N) 
città, 7574 ab. (aggl. 7275); sulla Mosa. 

Nova (Monza) com., 3253 (resid. 
3254) ab., di cui 2459 (agglom. 2374) 
in Nova (175m) e gli altri nelle fra- 
zioni di Cascina Heda (374), a 180m, 
ea 0,6km,e Grugnotorto (420), a172m, 
e a 0,5 km dal centro del comune. 

Nova Pietro, 14° sec., di Bergamo, 
pittore di storia e di ritratto. 

Nova (da) Joio il navigatore por- 
toghese che 1501 scoperse le isole del- 
l’Ascensiono e di Sant’ Elena. 

Novaceco (frazione) v. Montona. 

novacoliteò un’argilla talcosa con 
cemento Siliceo; si usa per affilare rasoi 
(in latino « novAcula » = rasoio). 
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mnovàcula il pesce pèttine (v.). 
Nova Friburgo (Brasile, stato di 


.Rio de Janeiro) città, 15.000 ab. 


Novaggio (Lugano) com., 493 ab.; 
6400; a NE il monte Lema (1621m), 
Nòovaia LAdoga (Russia, governo 
di Pietrogrado) città, 4144 ab. 
Nòovaia Sèmija v.Nuova Zembla. 
Novala Usciza (Russia, governo 
della Podolia) città, 6371 ab. 
movale terreno già da molti anni 
incolto e ridotto di fresco a coltura. 
Novale (Valdagno) com., 3328 (re- 
sidenti 3327) ab. (sparsi); 290m, 
Novaledo (’l'ventino, Borgo) com., 
946 ab., di cui 694 in Novaledo (425m), 
Novalésa (Susa) com., 929 (resid. 
1019) ab., di cui 667 (agglom. 592) nel 
centro Villa (828m) e 164 nella fra- 
zione di Jtonelle (760m); nella valle 
della Cenischia; 1 Km a SO del centro 
del comune si trova la famosa « badìa 
della Novalesa », fondata nel 726, di- 
strutta nel 906 dai saraceni, riedificata 
alla fine del 10° sec., con chiesa rico- 
struita da Vittorio Amedeo II nel 
1712; ora soggioruo estivo del colle- 
gio Umberto I di Torino. 
Novalesa (della) 1) badia, v. No- 
valésa; — 2) col, 3209m, da Novalésa 
al ghiacciaio del Rocciamelone; — 8) 
comba, il ramo di NO della valle della 
Dora Ripària;-4)crònaca, dell'119 sec. 
Novalis v. Hardenberg (von) 1). 
uovantanove 1) « per cento », 
di probabilità grandiss.; - 2) « su con- 
to », nella massima parte dei casi. 
Novara (Piemonte) com., capoluo- 
go di provincia (6613 kmq, 759.630 ab., 
115 ab. perlking; sei circondari : Biella, 
Domodòssola, Novara, Pallanza, Va- 
rello, Vercelli), 54.571 (resid. 53.657) 
ab., di cni 15.304 nella città di No- 
vara (164m; sede vescovile; osserva 
torio meteorologico, 45% 30/ N, 30 54’ 
O da Roma; 168; Istituto geografico 
De Agostini) e gli altri nelle fraziovi 
di Agognate (311, aggl. 210), a 156%, 
e34km, Bitòcca (4100, agglom. 2295), 
a 155, e a 2,28 km (v. Bicocca [della] 
2)), Casalgiate (616, agglom. 365), a 
lid4wu, e a 6,25 km, Cittadella (4512, 
agglom. 4013), a 153m, Gionzana (454, 
agglom. 199), & 1462, ea 9 km, Zsarno 
(243, agglom. 124), a 168m, e a 6,76 km, 
Lumellogno (1383, aggl. 1155), a 139m, 


a G,75 km, Olengo (1035, axglom. 702), | 
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250), a 13501, e a 5,5 km, Pernate (2461, 
agglom. 2070), a 147, 6a 4 km, San 
Martino (6983, agglom. 6184), a 150, 
Sant'Agabio (5633, agglom. 4864), a 
145m, Sant'Andrea (5402, aggl. 5304), 
a 153m, Z'orrione Quartara (927, ug- 
glom. 512), a 148m, ea 3,86 km, Vevert 
(1495, agglom. 1145), a 154m, ea3 km, 
e Vignale (372, agglom. 282), a 1621, 
6 a 4,25 km dal centro (a Vignalo 29/3 
1849 colloquio di Vittorio Emanuele II 
e Radetzky); Novara, città antichis- 
sima, dal medio evo in poi sotto il do- 
minio dei Visconti, indi dei marchesi 
di Monferrato, degli spagnuoli, del- 
l’Austria e, finalmente, dal 1734 di 
casa Savoia; famosa per 4 battaglio: 
a) del 10/4 1510 (Lodovico il Moro scon- 


fitto e prigioniero dei francesi); b) del . 


5/6 1513 (i francesi sconfitti dagli sviz- 
zeri di Massimiliano Sforza); €) del 
10/4 1821 (i liberali costituzionali pie- 
moutesi sconfitti dalle truppe rego- 
lari sarde); d) del 23/3 1849 (re Carlo Al- 
berto sconfitto è nbdicatario). 
Novara Domenico Maria (1454- 
1504), di Ferrara, ivi e poi (dal 1483} 
a Bologna prof. di astronomia, celebre 
por la compiuta determinazione della 
obliquità dell'eclittica e per l'ardita 
sua ipotesi dello spostamento dell’asse 
polare, o per essere stato amico e mac- 
stro di Niccolò Copèrnico (col quale 
9/3 1497 osservò l’occultaz. della stella 


Aldebaran); ne scrisso Borsari (1894). 


Novara di Sicilia (Castrorcale) 
com., 9018 (resid. 10.031) ab., di cui 
4381 (aggliom. 3950) in Novara di $t- 
cilia (600m; l'antica Noae, sul pieds 
di NO del monte JItocca Novara, alto 
1341) e gli altri nelle frazioni di l'an- 
tina (1573), a 450m, e a 9 km, /on- 
dachelli (1558), a 6500, ea 9 km, San 
Basilio (1270), a 6500, ea 4 km, e San 
Marco (236), a 625, e a 7 km dal c. 

Novareglia (Ivrea) com., 211 (ve- 
sid. 202) ab. (agglona. 175); 690, 

Novaretto (362) v., Chiavrie. 

Novaro Giacomo Filippo (com- 
mend.), di Serreta di Diano Calderina 
(n. 1/5 1843), prof. di clinica chirurgica 
a Genova, dal */o 1908 senatore. 

Nova San Salvador (repubblica 
del Salvador) città, capoluogo di di- 
partimento, 18.768 abitanti. 

Nova Scòoltim v. Nuova Scozia. 

Nova Siri (Lagonegro) com., 2191 


1471, e a 4,73km, Pagliate (840, aggl. | (res, 2294) ab. (agglom. 2191); 300m. 
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Novate 1) « Brianza » (Lecco) com., Novedo (88m) v. Carpignano. 
577 (resia. 597) nb. (aggl. 490); 295m; Novedrate (Como) com., 1050 (re- 
- 2) « Mazzola » (Séndrio) com., 1409 | sid. 1058) ab. (agglom. 934); 280m, 
(resid. 1393) ab., di cui 524 (agglom. Novegìgola v. 'l’resana. ' 
367) in Novate Mèzzola (208M) e gli al- Novegradi (Dalmàzia, Zara, E) 


tri nelle frazioni di Campo e San Gior- | com., 5613 ab., di cui 1132 nella borg. 
gio(360,agglom. 305), a 476m,6a2km, | di Novegradi (slavo Novi Grad) e gli 
e Codèra e Mezzolpiano (525, agglom. | altri in frazioni, tra cui Castel Venier 
402), a 5570, e a 14 km dal centro; | (831), Islam Greco (851), Islam Latino 
— 3) « Milanese » (Milano) com., 3238 | (346), Poszedarla(758)e Pridraga (847). 
(resid. 3224) ab. (agglom. 3133); 148. Novegradi (di) 1) mare, v. Mor- 
Novati Francesco (2%/1 1859-2?/1a | lacca; -— 2) stretto, il mare fra le isole 
1915), di Cremona, prof. di letterature | Laccadive e l'isola di Minicoi! 


neolatine nell’Accademia scient. lett. Novelda (Alicante) città, 7713 ab. 
di Milano (e di questa prèside), e pre- | (agglom. 7469); 290m {la stazione). 
sidente della Società storica lombarda, novella 1) parziale cambiamento 


grande maestro degli stadi medioevali | di una legge; le novè//e del « corpus 
ericercatore perspicace e appassionato | iuris » sono le ordinanze imperiali 
della tradiz. popolare e della storia re- | emanate dopo finita la raccolta delle 
gionale, con Renier e con Grafideatore | costituzioni, ossia dopo la pnubblica- 
e fondatore (e da ultimo direttore) del | zione del còdice; - 2) in origine, fa- 
« Giornale storico della letteratura ita- | cile e piacevole narrazione di un fatto 


liana » (dal 1883); m. a San Remo. interessante per novità (per opera di 
novato v. novazione a). Giov. Boccacci diventò una forma let- 
movatore (-trice) chi promuove | teraria favorita, nella quale poi si di- 

novità in polìtica o in religione. stinsero Franco Sacchetti e ser Gio- 
Nova Trento (Brasile, Santa Ca- | vanni Fiorentino); in senso moderno, 

tharina, E) luogo sul rio Tijucas. & differenza del romanzo (v.), è la 
Nova Ulice v. Neugasse. breve e sèmplice narrazione prosaica 
Nova Varos (Serbia, O, fra Lim | di un unico fatto importante per la 

e Uvac) città, 2909 ab.; fortezza. sorte del protagonista; - 3) == nnova. 
Novavilla v. Oppacchiasella. novèlla 1) età, la gioventù ; — 2) 
Nova Zagora(Bulgaria, Stara Za- | generazione, che vien su ora; - 3) mes- 

gora) città, 5878 ab.; 26° E; 129m. 8a, la 1® messa di chi è stato ordin. sa- 


novaziani i seguaci del prete ro- | cerdote; - 4) sposa, la giovine che va 
mano e (dal 251) antipapa Novaziano, | a marito; - 6) stagione, la primavera; 


il quale non voleva che si riammettes- | - 6) vita, che si rinnova in bene. 
sero nel grembo della Chiesa i lapsi novellame pesce novello. 
(apostati pentiti); si mantennero in Novellano v. Villa Minozzo. 
Italia e in Africa fino al 6° secolo. Novellara (Guastalla) com., 8821 


novazione è la traslazione e con- | (resid. 9000) ab., di cui 1808 in Novel- 
fasione di una obbligazione in una | lara (440m; fino al 1737 un principato 
nuova obbligazione; avviene: a) qnan- | dei Gonzaga); antica necròpoli. 


do il debitore contrae verso il suo cre- novellare raccontare. 

ditore un nuovo debito, che viene so- movellatore (-trice) chi racconta. 
stituito all’antico (« debito novato »), nmovèlie 1) in diritto romano, v. 
il quale perciò rimane estinto; h) quan- | novella 1); - 2) notizie, nuove (v.). 
do un nuovo debitore è sostituito al- novéèlli, sposi, congiunti di fresco. 
l'antico, il quale perciò viene liberato Nove (frazione) v. Sèllero. 

dal creditore; c) quando in forza di una Novi 1) Ermete (commend.), di 


nuova obbligazione un nuovo credi- | Lucca (n. */s 1851), celebre attore e 
tore viene sostituito all'antico, verso | direttore dramatico, interpetre felice 


il quale il debitore è liberato. del « Papa Lebonnard » di Jean Ai- 
Novazzano(Tie.,Mendrìsio)com., | card; ideò e 1/11 1900 inaugurò a Ro- 
1447 ab.; 36m; a SO di Mendrisio. -| mala « Casa di Goldoni » (teatro sta- 


ndve (9), corpo, v. carattere 1). bile di prosa); - 2) Èttore (1822-1900), 
Nove (Maròsticna) com., 2418 (resid. | di Velletri, bibliotecario della Vittorio 
2538) ab. (agglomerati 1526); 84m, Emanuele di Roma, poota (« Cromi »); 
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- 3) Giambattista (1578-1652), di Ca- 

stellranco Veneto, pittore; — 4) Pietro 

(pittore siciliano) v. Monrealese. 
novellière (-èra), o novellista, chi 

raccouta o scrive novèlle. 
movellina fandònia. 

movellino 1) primaticcio ; - 2) di 
persona, che ha ottenuto di fresco un 
grado, o è stato da poco ascritto a 
qualche società o partito; novizio. 

Novellino (il) 1) raccolta (clàssica) 
di cento novélle scritto fra il 1250 è 
il 1300; —- 2) v. Masuccio 1). 

novellista novellière (v.); e si dis- 
se anche per gazzettante o menante. 

novellistica si dice ia produzione 
eil genere letterario delle novélle. 

movello Il) nuovo, recente; - 2) 
che rinnova uomini ed esempi di età 
passate; - 3) novellino, novìzio; - 4) 
in marina, == di riserva. 

Novello (Alba) com., 1588 (resid. 
1607) ab., di cui 958 (agglom. 787) in 
Novèllo (4711) e gli altri in trazioni, 
tra cui Ciocchini (206, agglom. 145), 
a 400%, e a 2,1 km, e Ifascarelli Ber- 
gera (175, uggltomerati 116), a 4101, 
e 3 3,2 km dal centro del comune. 

Noveèilo 1) Guido, v. Guidi 2); - 
2) Vincent (5/0 1781-°/8 1861), di Lon- 
dra, editore di musica; m. a Nizza; 
figlie suv: n) IMLary Victoria (1809-98), 
di Londra, dal 1828 moglie del lette- 
rato inglese Charles Qowden Clarke 
(35/12 1787-19/3 1877), scrittrice ingle- 
50; m. (come già suo marito) a Ge- 
nova nella villa Novello; b) Clara 
Amastasia (1818-1908), di Londra, ma- 
ritata contessa Gigliuceci, cantante. 

novèmbre l’undicèsimo mese; nel 
più autico calendario romano è nel ca- 
lendario astromnòmico il nono; di 30 g. 

nuovéna poriodo di nove giorni 
prima di una festa, in preparazione 
alla quale si fanno funzioni partico- 
lari; e il libro di tali funzioni. 

Novena (tolesco N&feen) 1) (Gri- 
gioni, Rbeinw.) com., 181 ab.; 15681; 
sul Reno posteriore; - 2) (« Nùfenen 
D’ass ») passo nelle Alpi Leponzie oc- 
cid., 2440m, tra l'alta valle del ‘Vicino 
{val Bedretto) e Ulrichen (13491), 

novenàrio verso di nove sillabe. 

movendiale di nove giorni. 
mevendiali i funerali al defunto 
pontòtice nella basilica vaticana. 
movenmnule, festa, ogni nove anni. 
movenze di nove anni. 
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novèennto spazio di nove anni. 
Noventa 1) « di Piave » (San Do- 
nà di l’iave) com., 4929 (resid. 5069) 
ab. (agglom. 760); 7; - 2) « Padova. 
na » (Padova) com., 2441 (resid. 2435) 
ab., di cui 555 (agglom. 496) in No- 
vènta Padovana (14m) e 462 (agglom. 
210) nella frazione di Conrunetto (141); 
- 8) « Vicentina » (Lonigo) com., 6267 
(resid. 6453) ab. (agglom. 1118); 16m. 
noverare = annoverare. 
movèrea (arcaico) matrigna. 
nòvero molte persona o cose con- 
siderate insieme per comuui qualità. 
Noves (de) v. Làura (madonna). 
Novgong (India centrale, regione 
di Bundelcand, N) città, 10.902 ab, 
Novgorod "« città nuova ») (Kus- 
sia europea, NO) città, capoluogo di 
governo (122.339 kiwq, 1.646.400 ab., 
13 ab. per lina), 26.972 ub.; fondata 
dai vaveghi; dall'anno 804 residenza 
di Rurilk e dei suoi fsinccessori; nel 14” 
e 15° soc. grande città (400.000 ab.) 
e potentissima repubblica (dominava 
sopra tntta l'odierna Russia europea 
settentrionale) e nina delle più impor 
tanti piazze di commorcio dell'Euro- 
pa; nel 1478 sottomessa da Ivan I. 
Novgorod Sféversk (Lussia, 
Cernigov) città, 9185 ab.; sulla Desna. 
Novi 1) (Algeria, Alger) piccolo 
porto a O di Scerscel; - 2) (Bosnia, 
NO) città, 3300 abb.; 12211 ; situata dove 
la Sana si getta nell'Una; - 3) (Croa- 
zia, Modrus-Fiume) porto, 3267 ab.; — 
4) (battaglia di) v. Novi Lìgure. 
Novibazar v. Novipazar. 
Novicov Ivan, nato a Costantino- 
poli (n. 1851) da padre russo e madre 
greca, pubblicista russo, industriale a 
Odessa; viaggiò molto in Europa 
scrisse (per lo più in francesc) opere 
di sociologia e di economia politica. 
Novi di Mòdena (Mòdena) com., 
7970 (resid. 8180) ab., di cui 4399 (ag- 
glom. 1179) in A'ovi di Modena (2101) 
e 3571 (agglom. 198) nella frazione di 
dtovereto (19m), a 7 km dal centro. 
Nòovi Dvor 1) (Polonia) v. Nowy- 
dwéor;- 2) (Russia, Grodno) c., 1282 ab. 
Noviglio(Abbiategrasso)com.,1461 
(resid. 1204) alb., di cui 636 (agglom. 43) 
in Noviglio (107%) e gli altri nelle fr. 
di Conigo (319, agglom. 229), a 304, 
e a2 km, Copiago (170, agglom. 103), 
a 106M, o a 3,5 km, e Tainate (336, 
ag. 175), a 109%, e a 2,6 km dal centro. 
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Novi Grada (Daln.) v. Novegrali. 

Novij Oscol v. Novi Oscol. 

Novilara (L’ésaro) com., 1651 (re- 
sid. 1718) nb., di cui 474 (agglom. 192) 
nel contro Castello (215m) e 619 (ag- 
glom. 102) nella fraz. Borgo (187). 

Novi Lìigure (Alessandria) com., 
capoluogo di circondario, 20.059 (resid. 
21.106) ab., di cui 15.514 (aggl. 14.342) 
nella città; 1971; osservatorio meteo- 
rologico, 44° 46’ N, 3° 42’ O da Roma, 
198,51; 15/3 1799 vittoria degli au- 
stro russi (Suvorov) sui francesi. 

novilùnio v. luna (della) 6) a). 

Novi Marghelan (Asia centrale 
russa, provincia di Fergana) c.,9000 ab. 

Nòvio, 29-10 sec. a. Cr., poeta co- 
mico romano (« atellanae fabalae »). 

Novi Oscol (Cursk) c., 4100 ab. 

Novipazar 1) (Bulgaria, Snmen) 
città, 5878 ab.; - 2) (Sèrbia, O) città, 
13.434 ab.; 544m; sulla Zîasca (affi. 
dell’ Ibar); già cap. d’un sangiac. tur- 
co, 1879-1908 tenuto dall'Austria; “2/10 
1912 la città presa dai serbi. 

novissimi (i) le quattro estreme 
cose che nspettano l’uomo: la morte, 
il giudizio, l'inferno, il paradiso. 

novissimo 1) ultimo; — 2) « dì », il 
giorno del giudizio universale. 

movità 1) cosa nuova, insòlita, che 
avviene inaspettatamente; — 2) la qua- 
lità di ciò che è nuovo; - 8) mode; - 
4) notizie; — 5) cosa truvata, o cosa 
pubblicata di fresco ; - 6) detto di cam- 
biamenti politici o sociali; sommosse. 

Novita (Colombia, intendancia de 
Choco) città, 6800 ab.; a 5° di lat. N. 

Nòvi Uzén (Russia, governo di 
Samara) città, 16.000 ab. 

Novi Velia (Vallo della Lucania) 
com., 997 (resicl. 1190) ab., di cui 821 
(agglom. 740) in Novi Velia (650M) è 
176in Barre(645m), a0,6km dal centro. 

moviziato 1) lo stato di chi (novi 
zio, novizia) sì trova a fare le prove 
per entrare in un ordine religioso; e 
il tempo che durano queste prove; e 
anche il Inogo dove le prove stesse si 
fanno ; — 2) o tirocinio, studio che uno 
(novizio) fa per apprendere un'arte. 

Novoalex:ndrovsk (Knssia, go- 
verno di Covno) città, 0838 ab. 

Novobajazet(Transcaucasia, Eri- 
van) c., 8507 ab.; a O del lago Gukcia. 

Novocercask (Esercito del Don) 
città, 62.500 ab. (nel 1911); sede (dal 
1907) d’un istituto politecnico (ilel 
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Don), con una càttedra (dal 1915) delle 


acque minerali e dei fossili. 

Novochopèersk (Russia, governo 
di Voronesz) città, 0900 ab.; sul Choper. 

Novogcorgijevsk 1) (Polonia, 
Varsavia) fortezza (già Afodlin) alla 
confluenza del Bug e della Viìstola; 
presa 29/8 1915 dai tedeschi; - 2) (Rus- 
sia, Cherson) città, 11.594 ab. 

Novograd Volinskij (-ski)(Rus- 
sia, Volinin) città, 19.700 ab. 

Novogrrtidok (Minsk) c., 5400 ab. 

Novoje Mjesto (Russia, governo 
di Cernigov) borg., 1496 ab. 

Novoledo v. Villaverla. 

Nòvoli 1) (Lecce) com., 6684 (resid. 
6686) ab. (agglom. 60L1); 37M; — 2) 
(frazione) v. Sesto Tiorentino. 

Novomiìnsk (Polonia, governo di 
Varsavia) città (già Minsk), 9286 ab. 

Novomiìrgorod (Russia, governo 
di Cherson) c., 9364 ab.; sullago Longo. 

Novomoscedrsk (Russia,Jecateri- 
noslav) città, 12.883 ab.; sul Samara. 

Novo Nicolaievskij (Siberia, 
Tomsk) città, 20.000 ab.; sulla destra 
dell'Ob,a55° N: sulla ferroviatranssi. 

Novorossijsk v. Mar nero 2). 

Novorscev (Pscov) città, 3600 ab. 

Novusibcòovy v. Novozibcòv. 

Novosil (‘l’ula) città, 3200 ab. 

Novo Uzensk = Novi Uzén. 

Novozibcèòv (Russia, governo di 
Cernigov, N) città, 15.480 ab.; 32° E. 

novozòdn v. magnòèsio (ili) 9). 

nòvum pascha sabato santo. 

Nòowawes (Potsdam) b., 23.758 ab. 

Nòwo-Alexandri]a (fino al 1846 
si chiamò Pulawy) (Polonia, Lublin, O) 
città, 8617 ab.; sulla Vìstola. 

Nowo Minsk v. Novomìnsk. 

Nowo Radomsk (Polonia, gover- 
no di Piotrkéw) città, 15.800 ab. 

Nowydwdér (Polonia, governo di 
Varsàvia) città, 7252 ab.; sul Bug. 

: Nowy Sacz, tedesco Neusandec 
(-dez), (Galizia, O) città, capoluogo 
di capitanato distr., 25.404 ab.; 290m. 

Nowy Targ v. Neumarkt 3). 

nox sacrata la vigilia di pasqua. 

Noya (Spagua, provincia di Coru- 
fia) città, 37606 ab. (agglom. 3246). 

noyades v. annegamenti. 

noycauliquore preparato con miàn- 
dorle dolci e nòccioli d’amarasca. 

Noyes (nois) John Humphrey (9/0 
1811-15/4 86), di Brattleboro in Ver- 
mont, fondò (1831) la setta dei perfe- 
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zionisti presso al firmo Oneida nello 
stato di New York; la quale sètta pro- 
fessa l’assoluto comunismo di famiglia 
e di beni; ora quattro comuni. * 

Noyon (Oise) città, 7336 ab. (ag- 
glom. 6824); ivi 15/8 1516 pace con- 
chinsa tra Francia e Spagna. 

Nozarego v.Santa MargheritaLig. 

noziòmetro == igròmetro. 

nozione 1) idea; - 2) concetto espri- 
mente una verità universale e neces- 
saria; — 8) l'insieme delle conoscenze 
clementari che si hanno intorno a un 
fenomenooa un complesso di fenomeni. 

Nozza (Salò, Valsàbbia) com., 717 
(resid. 780) ab., di cui 153 nel centro 
Sopraponte (320m) e gli altri in fra- 
zioni, fra cui Strdello (157), a 360, 
e Sottoponte (266), a 350wm. 

nozze 1) matrimònio; 6 le cerimò- 
nie e i riti al matrimònio inerenti; 
«commemorazione delle nozze » : dopo 
10 anni « nozze di rame », dopo 25 anni 
«nozze d'argento», dopo 50 anni «nozze 
d'oro », dopo 60 anni « nozze di dia- 
mante », dopo 70 anni « nozze di fer- 
ro»; «seconde nozze », secondo ma- 
trimònio ; — 2) quanto è apparecchiato 
a festeggiar le nozze; - 3) « celesti », 
del divino sposo coll’anima; - 4) « di 
Cana», v. aqua in vinum mutata; - 6) 
« di Pulcinella », busse; — 6) « repubbli- 
cane », le noyades (v. annegamenti); - 
7) « sante », delle vèrgini mònache. 

mozze (a) 1) come andare, detto del 
fare una cosa di genio; — 2) invitare, 
detto del fare un invito graditissimo. 

mozze (da), abito, l'apparizione di 
magnifici colori in diverse formazioni 
cutanee di alcuni animali (uccelli, ret- 
tili, anfibî, pesci) altempo degli amori, 

nozze (di), pan, di sposi novelli, 
della cui contentezza c'è dubbio che 
duri; e, in generale, figuratam., di chi 
in principio è trattato cortesemente. 

nozze (le) 1) benedire, signif. fare il 
matrimonio religioso; - 2) celebrare, 
farle con solennità; - 3) consumare, 
l’atto matrimoniale; — 4) legalizzare, 
significa fare il matrimonio civile. 

m, 6, = nome sostantivo, 

N. S. == Nostro Signore. 

nm. st, = nuovo stile. 

N, T,== nuovo testamento. 

N. U, = nobil uomo. 

muamee (fr.)degradazione di colori. 

nmuancer (franc.) in tintoria, modi- 
ficare una tinta verso le tinte complem. 
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Nuba 1) gruppo di popoli africani 
nel Darfur, Cordofan, Dòngola, Sen- 
naar e nella media valle del Nilo {i 
nubî nello stretto senso del nome), for- 
manti, si crede, il passaggio dai negri 
alla stirpe mediterranea; ad essi affini 
sono i Fulbe (v.); - 2) (Sudàn anglo- 
egiziano) distretto, al S del Cordofan. 

Nubar « pascià » (1825-99), di Smir- 
ne, dal 1842 in Egitto, ivi uomo di 
stato, 1867-95 più volte ministro degli 
esteri e presidente dei ministri. 

mube e nudi v. nùvole. 

nubècola 1) macchia della cornea, 
come l’albùgine, ma meno opaca; - 2) 
materiale organico sospeso nell’orina. 

Nùbia (Africa, NE) la regione at- 
traverso la quale il Nilo scorre in due 
grandi curve, da 15° 20’ N (Chartum) 
sino a 220 N (Vadi Halfa) e dalla costa 
del mar Rosso {(Suakin e Port Sudan) 
sino addentro nel deserto Lìbico; dal 
6° sec. regno cristiano indipendente, 
nel 14° sec. demolito dagli arabi, 1820 
conquistato dagli egiziani, 1882-1900 
parte del regno del Mahdi, poi parte 
del Sudàn auglo-egiziano. 

nubian sandstone nome ingiese 
dell’arenaria estuarina della penisola 
Sinaìtica e dell’ Egitto. 

nubifero circondato da nubi. 

nubifràgio rovéèscio di pioggia. 

nubiîgena = centàuro. 

mobile (astratto nubdilità) atto al 
matrimonio; spec. di fanciulla, e di 
Gonna non mai stata maritata; la fan- 
ciulla divenuta pùbere non è ancora 
nùbile, perchè può bensì produrre èvali 
fecondabili, ma il suo organismo non 
è ancora atto a prestarsi all'evoluzione 
d'un embrione o feto ben costituito. 

Nuble (gnu-) v. Chillan. 

muca l’occìpite (v.). 

muca (della), spàsmo, nella regione 
dell’11° nervo cerebrale, specialmente 
in bambini; con sussulti del capo. 

Nucahiva==Nucu-(v.Marquesas). 

Nucci Avanzino (1552-1629), di Cit- 
tà di Castello, pittore di storia. 

Nucetto (Mondovì) com., 867 (re- 
sid. 867) ab., 358 nel centro Roatta 
(450m) e gli altri in frazioni, tra cui 
Caramelli (123), a 472m, e a 1 km, 
Nicolini (161), a 449m, e‘a 0,5 km, e 

Pilla (138), a 636m, e a 1 km dalc. 

Nuchs (Transcaucasia, governordi 
Jelisavetpo!, N) città, 24.811ab.; 760m, 

Nuehis (‘lempio Pausania) .com., 


MARTA SER MRI TT 


x 


mue 


vr--en . 


— 3215 — nui 





‘1427 (resid. 1398) ab., di cuì 352 (ag. ! 


glom. 291) in Nuchis (504m) e 1075 (ag- 
glora. 133) nella frazione di San Panta- 
leo e Salto, a 169, c a 40 km dal cen. 
nucìfraga v. còorvidi f). 
nucleare, succo, v. cèlinla Db). 
nucleìne, o nucleoprotètidi, com- 
posti organici azotati e fosforati nei 
tessuti vegetali ed animali, specialm. 
nei nuclei delle cèllule (v. cèllula b)), 
masse bianche insolubili in acqua e 
in acidi, solubili in alcali, dai quali 
a caldo vengono scisse, dando acido 
solforico e basi (« basi di nucleina », 
p. e. ipoxantina, xautina, guanina); 
come prodotto di scomposizione forni- 
scono la maggior copia di acido ùrico. 
muclìcinico, acido, è un acido fo- 
sforico saturato in parte da gruppi 
bAsici organici, come la xantina. 
nùcleo 1) nocciolo; - 2) ciò onde 
una cosa ha origine e cresce; - 8) v. 
cellula; - 4) v. cometa; - 6) in milizia, 
v. nodo 10); — 6) nelle macchie solari è 
la parte più oscura centrale; - 7) nelle 
nèbnle, i punti dove la loro Inceappare 
più condensata; - $) « d'un cristallo », 
un cristallino sul quale in una solu- 
zione satura vengono ad atagiarsi lo 
molecole saline ingrossandolo; — 9) 
«d’un elettromagnete », il pezzo di 
ferro compreso nel rocchetto. 
nuclèoli v. cèlinla. 
nucleoproteidi v. nucleìine. 
Nucualofa v. ‘longa. 
nùcula — ghianda. 
nuculanio frutto carnoso formato 
dalla riunione di più drupe, e che rac- 
chiude più nòccioli (p. e. la nèspola); 
spesso i nòccioli si fondono assieme, 
tormando un nòcciolo solo; in tal caso 
il frutto diventa nna semplice drupa. 
Nucuoro (isole) v. Monteverde 4). 
nuda ]) proprietà, disgiunta dal 
possesso; - 2) spada, fuori del fodero. 
nuda e ecrnda, tale e quale, senza 
alcun temperamento, senza riguardo. 
nudamente, figur., schiettamen- 
te, senza ornamenti, senza alterazione. 
nudare togliere di dosso le vesti. 
nudarsî spogliarsi. 
nude erude senza cerimònie. 
nudi studi (disegni) di nudo. 
nudibranchiati v. opistobranc. 
nudis verbis = fraucamente. 
nudità 1)lo stato di chi è nudo; - 
2) il corpo nudo, o parte nuda del 
corpo; - 3) rappresent. di corpi nudi. 


nudo 1) senza vesti affatto; più 
com. ignudo ; — 2) figur., schietto; sen- 
za adornamenti, e senza finzione; — 8) 
di discorso, piano, facile; - 4) spòglio 
di ornamenti, d’arredi e sim.; — $) di 
luogo, privo di vegetazione; - 6) di os- 
So, Senza carne, spolpato; - 7) in ar- 
te, il corpo umano nudo {« scuola del 
nudo »); - $) pòvero, senza niente. 
nudo 1) a dorso, su cavallo senza 
sella; - 2) a occhio, senz’aiuto di lenti; 
- 8) cavallo, che non hu sella, nè fini. 
menti; - 4) fiore, mancante, o quasi, 
di càlice; - 6) mettere a, scoprire; pa- 
lesare ciò che si dovrebbe tacere; - 
6) naviglio, che ba lo scafo e il corpo 
privo d’ogni attrezzo e corredo; — 7) 
pennone, pennone di mezzana; - 8) se- 
me, mancante del pericarpio. 
Nudo, monte, (Laveno) 1235m, 
Nuèr (Sudàn anglo-egiziano, pro- 
vincia di Babr el Gazal, N) popolo. 
Nueva C:iceres (Filippine, Lu- 
zon, SE) luogo; sede vescovile. 
Nueva Carteya (Spagna, provin- 
cia di Cérdoba) città, 2500 ab. 
Nueva Esparta (Venezuela, NE) 
stato insulare (Margarita e isole cir- 
costanti), 1270 kmq, 40.197 ab. (32 per 
kmq); capitaie Asuncién. 

Nueva @alicia fu un regno spa- 
gnuolo nell'odierno messicano Jalisco. 
Nneva Gerona v. Pinos (de). 

Nneva Imperial (Chile, Cautin) 
città, 2537 ab.; sul rio Imperial. 
Nueva Numancia (Spagna, Ma- 
drid) città, 7233 ab. (agglom. 6421). 
Nueva Paz (Cuba) c., 2294 ab. 
Nueve de Julio (Argent., Buenos 
Aires, O) città, 4700 ab.; 48m, 
Nuevitas (Cuba, NE)c., 4228 ab. 
Nuevo Larédo v. Larédo 1). 
Nuevo Len (Mèssico, stati in- 
terni) 1) stato, 64.838 kmq, 368.929 ab. 
(6 per kmq); capitale AMfonterey, città 
di 78.528 ab., a 495m; bella valle. 
nufar (nuphar) v. nannùfaro. 
nufareto vegetazione lacustre, 
Nufcnen (passo) v. Novena. 
Nuffar (Nippur, Niffer) v. Nippor. 
nugèline (lat.}= cose da nulla. 
nugget (négghet) pepita d'oro. 
Nughedu (Sardegna) 1) «di San 
Nicolò » (Ozieri) com., 2321 (resid. 2387) 
ab.;577m;-2) « Santa Vittoria » (Ori- 
stano) com., 672 (resia. 706) ab.; 531m, 
Nugola (69m) v. Colle Salvetti. 
nuisance (francese; danno, prs- 
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giudizio) si dice d’un paese che per 
le sue turbolenze diventa una noia e 


un pericolo per gli altri paesi. 

Nuits Saint-Georges (Francia, 
Cote-d'Or) città, 3509 ab.; 234m, 

Nule (Ozieri) com., 1727 (resid. 1833) 
ab. (agglomerati 1727); 655, 

Nules (Spagna, provincia di Ca- 
stell6n de la Tlana) città, 5100 ab. 

multa v. non ènte. 

nulla dies sine linea (latino) 
== non passi giorno senza una linea 
(pennellata), senza aver fatto qualche 
cosa di buono e ùtile; secondo Plinio 
il Vecchio in « Naturalis historia », 
motto del pittore greco Apelle. 

mullàygine dappocàggine. 

Nullagine v. Lilbarra Goldfield. 

mula osta fòrmola concessiva nel- 
le pubbliche amministrazioni. 

nulla salus cx. v. arca di Noò 1). 

mullezza la qualità del nulla. 

mullibisti gii spiritnalisti, i quali 
credono che lo spirito, come sostanza 
incorpòrea, non possa esistere nello 
spazio; gli olomeriani invece asserì- 
scono chelo spirito esiste in uno spazio. 
mullificare (nullificazione lutto) 
dichiarare nullo (dichiaraz. di nullità). 
nullipara v. multipara. 
mulliporico, calcare, strati ter- 
zinri prodotti da nullìpore (alghe). 
mullità 1) è la condizione d'inet- 
ficacia giurìdica nella quale incorre un 
atto; « nullità sanàbile » dicesi quel 
vizio che in tanto produce il suo ef- 
fetto in quanto sia dedotto in un certo 
tempo o si osservino certe condizioni ; 
in materia penale, ln nullità in un atto 
si estende a tutti gli atti successivi, 
che ne dipendono; la nullità di un con- 
tratto è determinata dall'essere il con- 
tratto stesso, sino da) principio, af- 
fetto da un vizio radicale; - 2) l’ èsser 
uulln; - 8) di persona senza valore. 
mullìus (latino) == di nessuno. 
mullius 1) abate, v. abate; - 2) da- 
dia, v. abadìa; - 8) divecesie, (lat.) > 
territorio fuor da ogni diocesi, in cui 
il proprio prelato esercita giurisdiz. 
mullo v. annullamento. 

Nullo Francesco (colonnello) (1/3 
1826-5/s 63), di Bergamo (ivi dall'1/10 
1907 suo monum., di Bàzzaro), mer- 
cante, fu una delle più belle figure 
dell'epopea garibaldina; 25/5 1860 en- 
trò primo in VPalertho; morì combat- 
tendo a Krzykawka in Polonia. 
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Nulvi (Sàssari) com., 3073 (resil. 
3879) ab. (agglom. 3510); 478Mm, 
numa (giapponese) > palndo. 
Numa (re) v. Numa Lempilio. 
Nunnana (Ancona) com., 1832 (re- 
sid. 2014) ab. (agglom. 878); 56m. 
Numanzia (Spagna antica) città 
degli arevachi, sul « Durius » (Ducro), 
a 1044m, poco a E dell’odierna borg. 
di Garray; 133 a. Cr., Gopo quindici 
mesi d'assedio (« guerra numantina»), 
presa e distrutta dal minore Scipione. 
Numa Pompilio il secondo re di 
Roma (715-672 a. Cr.), legislatore. 
number (inglese) v. bank. 
mume 1) deità, dìo; — 2) detto d'un 
gran presuntuoso; - 3) potente. 
Numta v. Nuova Caledònia. 
mumeanite (minerale) v. garnierite. 
Numeister (-mai-) v. Fust. 
numoniza (« noumènia », == novi- 
lùnio) nel calendario degli antichi ate- 
niesi era il primo giorno del mese. 
num@enius v. chiurlo 1). 
mumierali 1) indicano la quantiti: 
o il numero: in modo generico (« nu- 
merali indefiniti »; p. e. tutti, pochi, 
molti), o in modo determinativo (« nu- 
merali definiti ») come cardinali (uno, 
due,...), ordinativi (il 19, il 29....), di- 
stributivi (a uno a uno), mioltiplicativi 
(semplice, dùplice, trìplice), propor- 
zionali (il doppio, il triplo); — 2) « so- 
stantivi », esprimono l’idea astratta 
del numero (p. e.: monade [unità], de- 
cade [decina], mirìade {10.000; gran- 
dissimo numero), miliardo [1000 mi- 
lioni], bilione [milione di milioni]). 
numerare 1) contare; indicaro, 
segnare ordinatamente per mezzo di 
cifre; — 2} apporre un numero a varie 
cose; - 8) del danaro, sborsarlo con- 
tandolo; - 4) mettere nel numero. 
mumerari 1) (impero Romano) era- 
no gli impiegati contabili subalterni; 
- 2) gli ufficiali dei quali vi è un de- 
terminato numero; quelli assunti oltre 
il numero si dicono «soprannumerari ». 
numeràrio = moneta ettettiva. 
numeratore 1) v. frazione 1); - 
2) congegno che registra i giri di una 
macchina, i colpi di un martello, e sim. 
munierazione il numervare. 
mumerazione (di) 1) sistema, è il 
complesso delle regole con cui sì for- 
mano, si enunciano 6 si scrivono i nu- 
meri interi; — 2) sistema decimale 0 
decadico, è quello comunemente più 
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usato; per esso i mùltipli della unità 
si formano così che un gruppo di dieci 
unità di un dato ordine costituisce 
ì’ unità dell'ordino immediatamente 
superiore; occorrono dieci segni (cifre) 
per scrivere i numeri di tale sistema. 
numeri sono i segni con cui noi 
indichiamo i rapporti quantitativi. 
nùomeri 1) dare è, dire che nùme- 
ri s'hanno da giuocare al lotto; - 2) 
di molti, detto di chi ln molta capa- 
cità, cognizioni, scienza; —- 3) legge dei 
grandi, compensazioni che si formano 
e medie che nàscono dalle grandi quant. 
Nùmeri il 4° }ibro di Mosè (v. 1)), 
che comincia con un censimento. 
Numeriano v. Caro 1). 
numerica, in musica, è un’espres- 
sione di intervalli e di accordi per mez. 
zo di numeri anzichè mediante note. 
numerica 1) apertura, v. immer- 
sione 4); - 2) espressione, con numeri; 
opposto a « espressione algebrica ». 
num@erico riguardo al niunero. 
numerini son detti quei numeri 
con cui nei margini di un libro si in- 
dicano certe suddivisioni dei capitoli. 
nùmero 1) aggregato di più unità 
della medesima specie e il relativo se- 
gno gràfico; — 2) cifra per segnale; 
cifra di riconoscimento; -— 8) in reto- 
rica, la giusta misura delle parole e 
delle proposizioni, dacui dipende l’ar- 
monìa del discorso ; - 4) in gramma. 
tica, la forma per cui si distingue il 
singolare e il plurale; - 0) di una as- 
semblea, v. legale 8}; - 6) in commer- 
cio, la grossezza, Innghezza, larghez- 
za, e anche la qualità di certe mer- 
canzie; - 7) la copia di una pubbli- 
cazione periodica; -— 8) in meccanica, 
somma delie corse che fa lo stantuffo 
nel cilindro, producenti l’unità di ro- 
tazione in un tempo determinato; - 
9) quantità; - 10) in libreria, v. nu- 
mero (in) 2) ; - 11) nel calcolo dei conti 
correnti, il numero che si ottiene mol- 
tiplicando la somma messa a conto cor- 
rente per il numero dei giorni dalla 
data della registrazione a fin d'anno 
e dividendo il prodotto per 100; - 12) 
alle corse, cifra sotto la quale è in- 
scritto un cavallo in una corsa, se- 
. gnata nel programma, e che serve a 
indicarlo per la segnalazione dei par- 
tenti e dell’arrivo; nel totalizzatore 
(v.) il numero sostituisce il nome del 
cavallo in modo assolnto (sì scommetto 


sul numero, non sul nome); — 13) v. 
astratto 5); - 14) « àureo » (lat. « nu- 
merus ànreus ») numero d’oro (v. ciclo 
4) &)); — 15) « cardinale », v. cardinali 
2); - 16) « cento », il cesso; — 17) « chiu- 
so»(lat. «nîmerus clàusus»), di un'as- 
semblea, o di altro sìmile corpo deli- 
berante o consrlente, quando il nu- 
mero dei snoi membri è stabilito, fis- 
sato; - 19) « collettivo », indicante la 
riunione di più unità; — 19) v. com- 
plessi 2); — 20) v. composto 4); — 21) 
«concreto », v. astratto 5); — 22) « d'or- 
dine », numero che serve a indicare il 
posto occupato fia un oggetto in una 
classificazione; — 23) « d’oro », v. ciclo 
4) n); - 24) « fratto », v. frazionario; 
- 25) v. intéro 6); - 26) v. irrazionale 
2); - 27) v. legale $); - 28) « Indolfia- 
no », v. Ceulen; circolo 1); - 29) « ne- 
gativo », inferiore a zero; - 30) « non 
primo », v. composto 4); - 31) « ordi- 
nale », che segna l’ ordine; — 32) « po- 
sitivo », superiore a zero; - 33) « pri- 
mo intero », che von ammette altri tat- 
tori interi fuorchè l’unità e sè stesso; 
la serie dei « numeri primi » è illimi- 
tata; - 84) « razionale», v. razionali 
(numeri); — 35) « rotto », frazionario; 
- 36) « santo », nell’antico simbolismo, 
il 3, simbolo della perfetta armonia; 
- 37) « simbòlico » (enbalìistico, mìsti- 
co), v. simbòlici (numeri); - 38) « ton- 
do », uno di quei numeri che ricorrono 
spesso nel discorso, e ni quali ci si ri- 
ferisce spesso nei conti; — 39) « ùni- 
co », giornale che si pùbblica in de- 
terminate circostanze, o una sola vol. 
ta;- 40) «uno», eccellente nel suo gen. 
nùmero 1) èssere del, delle persone 
chehanno commesso qualche cosa, spe- 
cialmente non lodèvole; - 2) di, ag- 
giunto a un nome numerale, quei tanti, 
e non uno di più; — 3) èesere ono in, 
v. nùmero (in) 1); - 4) far, di chi non 
è in veruna considerazione tra la gente 
in cui si trova; e anche buono a nulla; 
e « èsserci per uno »; — 5) nel, fra tan- 
ti; - 6) non cavare un, a) da una cosa, 
non cavavne alcun costrutto ; b) da nna 
persona, non comprènderla; non indo- 
vinarne il pensiero; - 7) per far, sen- 
2’ altra ragione migliore; - 8) rilevare 
un, guardare nel libro de’ sogni che 
numero fa una tal cosa; - 9) senza, 
innumerabile; - 10) sopra, al di lA del 
nùmero determinato; tuoridelnùmero. 
mumero (di) 1) cameriere segreto, 
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, 
gentiluomo di camera del papa, in at- 
tività di servizio; - 2) perle, uguali 
fra loro in grossezza e bellezza. 
mùmero (in) 1) èesere 0 n0, èssero 
o no in quel numero di persone che 
è richiesto o stabilito per la validità 
delle deliberazioni; - 2) opere posse- 
dute, in libreria editrice, è contrappo- 
sto a « opere di propria edizione »ì. 
mumeroso che è in gran nùmero. 
nùmida v. faraone (di) 1). 
mumi della terra i potenti. 
Numidia antico reguo nell'Africa 
gettentr., il cni territ. corrispondeva 
press’ a poco all’ odierna Algeria (v. 
Masinissa, Micipsa, Giugurta, Ginba 
2)), dal 46 a. Cr. provincia romana. 
Numiìdico v. Metello e). 
mùmine afilatus (latino) = ispi- 
rato dal nume; per divina ispirazione. 
mumismatica (dal greco «nomi. 
sua », moneta legale) è la scienza che 
ha per oggetto le monete di tuttii tem- 
pi e di tutti i popoli, considerate sotto 
l'aspetto storico ed artistico; per esten- 
sione inoltre comprende anche lo stu- 
dio delle medaglie; la storia, la geo- 
grafia, la mitologia, l'archeologia ‘in 
gènere, la paleografia e l’aràldica sono 
lo sue scienzo ausiliari principali; ne 
scrissero i fratellj Gnecchi (« Guida 
numismatica universale», 2% ed. 1889), 
Ambrosoli-Gnecchi (« Numismatica », 
1915, Man. Hoepli), Ambrosoli-Ricci 
{« Monete greche », 1917, Man, Hoc- 
pli); giornali di numismàtica si pub. 
blicano a Parigi, Londra, Berlino, Vien- 
na e Milano (« Rivista italiana di nu- 
mismatica », diretta da Francesco ed 
Ercolo Gnecchi; dal 1888); opera mo- 
nument. di numismatica è il « Corpus 
Nummorum Italicorum » di S. M. Vit. 
torio Emannele III (VII vol., 1915), 
mumtismaàtico 1) appartenente, re- 
lativo alla numismatica; — 2) o 2.un:- 
inòlogo, chi studia numismatica. 
mumismitico, gabinetto, colle. 
zione scientificam. ordinata di monete, 
Numitore v. Amùlio. 
nummnologo v. numismiùtico 2). 
numumnulare sì dice di parte o 
di drgano rotondo o discoidale, come 
è la piastra d'una moneta. 
surmazmuliti conchiglie circolari 0 
discoidali compresse (talune grandi 
come una moneta (lat. « nunmuns »], 
donde il nome) di un genere fossile di 
rizòpodi, abbondanti nei terreni ter- 


ziari, specialm, nell’ eocène (« calcare 
nummulitico », « arenaria nummul.»). 
Nun 1) capo, v. Draa; — 2) foce, v. 
Niger; - 3) uadi (Marocco, estremità 
di SO), n) uadi, segnante il confine 
merid. del territorio spagvuolo d'Ifni; 
b) regione lungo il suddetto uadi. 
Nunatama eschimesi nella regio- 
ue del fiume Colville (Alaska, N). 
mune dimittis v. Simeone. 
Nuncius sidèr, v. Sidèreus nun. 
Nun-Cun (Mimalaia, Cagmir, Suru) 
monte, 7148, salito 1907 dagli alpi- 
nisti esploratori inglesi W. Hunter 
Workman e Mrs. Bullock Workman. 
muncupare denominare. — 
muncupativazmi, per solo nome. 
muncupativo, testamento, quan- 
do il testatore nomina a viva voce in 
presenza di testimoni l'erede che vuole 
istituire e i legatari che vuole benefic. 
muncupazione denominazione, e 
Bpec. istituzione (a viva voce) d'ercede. 
mundimali le otto lettere da A. ul 
IH, colie quali nel calendario romano 
si segnavano i periodi di otto giorni 
(ottavane), alla fine dei quali (nel nono 
giorno) veniva il « dì nundinale », di 
mercato (nUndinae) per la piebe. 
Nunenton (nennvit'n)(Inghilterra, 
Warwickshire) com., 19.221 ab. 
Nuiez (Pedro) v. nònio. 
Nuîez de B:fiboa v. Bilboa. 
nunqualn retrorsum (lat.) ae 
giammai indietro! (casa doi Guelfi). 
mùntio vobis la comunicazione 
fatta dal cardinale camerlengo al po- 
polo dalla loggia della basilica di San 
Pietro dell'avvenuta elez, del papa. 
Nunziante Alessandro « duca di 
Mignano » (25/7 1815-%/3 81), di Messina, 
generale borbonico e dal 1860 italia- 
no; 17/7 1866 scacciò gli austriaci da 
Borgoforto; dal 19/3 1879 senatore. 
Nunziata 1) -= Annunziata (v.); — 
2) v. Mascali; — 8) (‘loto della), 169 
sec., pittore fiorentino, in Inghilterra. 
munziatura grado e ufficio del 
nùnzio apostòlico ; s luogo ove risiede, 
nùnzio 1) messaggero; - 2) (« nùn- 
zio apostòlico ») rappresentante diplo- 
matico (ambasciatore) del papa a Vien- 
na, Madrid, Lisbona, Brussel, Monaco 
(Baviera); vi sono poi, per tale rap.. 
presentanza pontificia, internunzi a 
L'Aia, Lussemburgo e Rio de Janeiro 
o delegati apostòliciin India o in Ame- 
rica; - 3) (« nùnzium »), nelle delega. 
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zioni anstriaca ced ungherese, la vi- 
condévole comunicazione delle delib. 
nuòcere far danno. 
nnòora la moglie del figlio, per ri- 
spetto al padre e alla madre di esso. 
Nuòro (Sàssari) com., capoluogo 
di circondario, 7287 (resid. 7248) ab., 
di cui 6912 nella città di Nuòro (5531; 
sede vescovile) e 375 (agglom. 270) 
in Lollove (3852) n 10 km dal centro. 
nuotare il non sommèrgersi ossia 
andare a fondo «di un corpo tuffato in 
un liquido, per essere quello più leg- 
giero di questo; se ugualmente pe- 
santi sono il liquido e il corpo, que- 
sto si libra; un corpo nuotante soffre 
una spinta dal basso all’alto; v. nuoto. 
nuotatore esperto nel nuoto. 
nuotatori 1) famosi: il leggen- 
dario Leandro (du Abido a Sesto e vi- 
ceversa), Giulio Cesare (dalla riva egi- 
ziana fino alle sue navi), lord Byron, 
che nel maggio 1810 traversò }’ Eilo- 
sponto; il capitano (inglese) Webb, 
che 24-25/8 1875 traversò la Mànicain 
poco meno di 22 ore; - 2) (« natatò- 
res »), già detti (impropriamente) pal. 
màpedi, uccelli a prole precoce o inet- 
ta, acquatici, aventi i diti comple- 
tamente palmati o ampiamente lo- 
bati, e gli arti addominali inserti sen- 
sibilmente all'indietro, e per lo più 
terminati da tre diti anteriori e da un 
piccolo dito poster.; ordini: lamelliro- 
stri, steganòpodi, longipenni, impenni. 
nuòdto la locomozione nell'acqua, 
uno dei più importanti rami della gin- 
nastica; sì basa sul principio d’ Ar- 
chimede; adesso il nnòto s' insegna 
sistematicamente in speciali stabili- 
menti {« scuole di nuòto »). 
nuòdva annunzio di fatti recenti. 
nuòva 1) accoglienza, insélita; — 
9) città, la parte (di una città) rinno- 
vata o fabbricata da poco; - 3) Ità- 
lia, redenta; - 4) luna, la prima fase; 
- 5) nazione, venuta su da poco tem- 
po; — 6) paroia, entrata da poco nel 
linguaggio comune; -— 7) scienza, ap- 
parsa da poco; - 8) settimana, che è 
pròssima & cominciare; — 9) stagione, 
detto specialmente della primavera; 
— 10) terra, che non è stata ancora col- 
tivata; - 11) vita, v. novella (vita). 
Nuova Albione (America setten- 
trionale) era il nome della costa degli 
odierni stati di Washington e Oregon. 
nuova nil. v. alleanza 3). 


Nuova Amsterdam1)(New A m- 
sterdam) v. Berbice; - 2) o «isola 
d'Amsterdam », isola (francese) nel- 
l'oceano Indiano meridionale, 66 kmq, 
alta 8412, con nun vulcano spento; - 
3) vecchio nome di Nuova York. 

Nuova Anversa v. Bangdla 2). 

Nnova Bret. v. Bismarck (di) 1). 

Nmurovrn Caledonia (Melanèsia) 
1) isola, disposta da NO a SE, fra 20° 
S e 22° 30’ S e fra 1640 e 167° E da 
Greenwich, lunga 420 km, con una 
larghezza massima di 80 km sul pa- 
rallelo di 21° $; 14.177 kmq; rialto 
cretàceo di 150-250m d’altitudine, colla 
culminazione nel monte Panié (1640m), 
al NO, presso alla costa orientale; sa- 
vanne e boschi le due forme predomi- 
nanti di vegetazione ; clima mesotèr- 
mico, con una media generale di 22,59, 
minimi Qi 17,7° e massimi di 27,859; 
29.608 ab. (nel 1911}, 2 ab. per kmq; 
colture: mais, caffè, cotone, cocco, ri- 
so; miniere: cromo, cobalto e nichel; 
l’ isol» venne scoperta 1774 dal Cook 
e fu occupata dai francesi nel 1853; 
- 2) colonia francese (dal 1860) che 
comprende a) l'isola di Nuova Cale- 
donia (a cui appartengono immediata- 
mente le piccole isole di Balabio, di 
Paaba e di Bélep, al NO, e l'isola Cunie 
o dei Pini, al SE; b) le isole Loyauté 
o Loyalty (2743 kmq, 15.000 ab.), a E 
o in serie parallela (da NO a SE) alla 
Nuova Caledonia (isole principali tre: 
di Uvèa, di Lifu e di Maré); c) le isole 
Wallis e Futuna (220 kmq; 6000 ab.); 
capoinogo Numa (francese Nouméa), 
città (e porto) di 6051 ab. (nel 1906), 
nella parte di SE della costa occiden- 
tale dell’isola di Nuova Caledonia; 
18.920 kmq, 50.608 ab. (3 per kmq). 

Nuova Calif. v. California 1). 

Nuova Cast, v. Castiglia 1). 

nuova chiesa v. pazarèpni 3). 

Nuova Dòngola (Sudàn anglo- 
egiziano, provincia di Dòngola, N) 
luogo alla sinistra del Nilo. 

Nuova Galles del Sud, inglese 
New South Wales (niù saute uells), 
francese Nouvelles Galles du Sud, (Au- 
stralia, E) stato, 801.510kmq, 1.807.409 
ab. (2,2 per kmq ; popolazione calcolata 
al 31/12 1912); capitale Sydney. 

Nuova Goa v. Goa 1). 

Nuova Granada v. Colombia. 

Nuova Guinea (Oceania, 0) Ja 
grando isola al N dell'Australia, e da 
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questa separata per lo stretto di Tor- 
res; 772.000 (e colle isole vicine 806.000) 
kmq; isola montuosa, coi monti Chaer- 
les Louis (2700m), Nassau (monte Car- 
stensz 48651) e Orange (monte Gu- 
glielmina 4700), all’O, e coi monti 
Quwen Stanley (monte Alberto Edoardo 
4030 e monte Vittoria 4010), all'E; 
coste articolate all’E, col golfo d’Huon 
e Astrolabe Bay, nella costa setten- 
trionale, e col golfo di Papua, nella 
costa meridionale, e all’O, colla daia 
di Geelvink, nella costa settentriona- 
le, colla penisola di Berow, all'O della 
predetta baia, e col golfo di Berou o 
di Mac Qlure, fra questa penisola 6 
la penisola d'Onin (al S); fiumi (in 
gran parte navigabili): Imperatrice 
Augusta, all’E, e Fly (Hai), al S; cli- 
ma tropicale, uniforme alle coste; ric- 
ca flora forestale, mirabile fauna (bel- 
lissimi uccelli), abbondanza grande di 
pesci; gli abitanti sono papua mesco- 
lati con malesi; la parte occid. (colle 
isole vicine 394,789 kmq, 240.000 ab.) 
è delle Indie orientali olandesi (resi 
denza Ternate); la parte di NE, già 
tedesca(v.Imperator Guglielmo [dell'] 
3)), fu, dopo scoppiata la guerra nel 
1914, occupata dagli inglesi, che da 
tempo possied. la parte di SE (« Nuova 
Guinea britann. », 0 « terra Papua »), 
una dipendenza degli Stati Uniti 
d'Australia, coll’area di 234.500 kmq 
6 280.000 ab. (1,2 per kmq), 0 col capo- 
luogo Port Moresby (1500 ab.); vica- 
riato apostolico; la Nuova Guinea fu 
esplorata da Blackwood, Owen Stan- 
ley, Wallace, Cerruti, D'Albertis e Bec- 
cavi, Meyer, Micklucho Maclay, Mao 
Farlane, Powell, Finsch, Macgregor. 
Nuova Ingh., v. America (d') 1). 
Nuova Irl, v. Bismarck (di) 1) b). 
Nuova Italia Welschnofen (vel- 
$n-) dei tedeschi, (distretto di Bolza- 
no) comune, 797 abitanti; 1178m. 
muovantico nuovo in gusto ant. 
Nuova. Olanda v. Australia 1). 
nuova dpera (di) v. denunzia 5). 
Nuova ©Orleans (New Orleans) 
1) (America, Louisiana) città, 361.221 
ab. (nel 1914); sul Mississippi, 177 km 
sopra la foce; 290 56’ 59” N, 900 3’ 
46” O; buon porto; università; sede 
di arcivescovo cattolico; la maggior 
piazza di commercio degli stati meri- 
dionali dell’Unione; fondata 1718 dai 
francesi, 1763-1800 spagnuola, dal 1803 


LN 
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degli Stati Uniti d’ America; nella 
guerra cdi secessione 29/4 1862 capita- 
lè; - 2) (febbre di) v. elòpira. 

Nuova Pest v. Ujpest. 

Nuova Pom. v. Bismarck (di) 1) a). 

Nuova Repubblica v. Vrijheid. 

Nuova Russi» {(Rnssia europea, 
S) 1764-1874 comprendeva i tre governi 
di Jecaterinoslav, Cherson e Tauride, 
più i governatorati urbani di Keré-Je- 
nicale, Nicolaiev e Odessa. 

Nuova Scozia (Canadà, E) pro- 
vincia (penisola di Nuova Scozia e isola 
di Cape Breton), 55.500 kmq, 492.338 
ab. (8 per kmq); capitale Halifax; pa- 
stovizia, agricoltura, miniere (ferro, 
carbon fossile, gesso, oro); più volte 
francese, dal1713 definitiv. britannica. 

Nuova Sibèria (della), isole, nel 
mare Glaciale siberiano, a E del mare 
di Nordenskiéld, 28.000 kmq; a N, da 
O a E, Cotelnoi, Faddeiev e Nuova 
Sibèria, e al S Liachow; isole disabi- 
tate, che forniscono avorio fossile. 

Nuova Spagna v. Messico 2). 

Nuova York (America) 1) stato, 
v. New York 1); - 2) la maggiore città 
degli Stati Uniti d’Amer. (boroughs: 
Manhattan, Bronx, Brooklyn, Queens, 
Richmond), 5.333.539 ab. su 850 kmq 
(nel 1914, come « Greater [più grande] 
New York »); tra gli ab. si contano 
non meno di 400.000 italiani; sull’Hud- 
son, d'ambe le parti del braccio di ma- 
re chiamato East River; sede arcive- 
scovile cattolica; università Colùmbia 
(« Columbia College », 40° 45’ 23” N, 
730 58’ 26” O); la via degli affari è 
Broadway (8 km), la via delle abita- 
zioni dei ricchi è la « Fifth (54) Ave- 
nue », al termine della quale si trova 
il « parco centrale » (342 èttari); gran- 
de ed òttimo porto; parecchi « tun- 
nels » subacquei (enormi tubi d'acciaio 
ad anelli) uniscono il maggior quar- 
tiere (borough) Manhattan con Long 
Island e con New Jersey; un ponte 
(« Brooklyn Bridge ») lungo 1826 m, 
largo 26 m ed alto sul pelo d’acqua 
41 m unisce Nuova York propria col 
quartiere (borough) di Brooklyn (bru- 
clin) in Long Island, dove risiede un 
vescovo cattòlico, e dove esiste un 
«Children's musèum » (museo per fan- 
ciulli); Nuova York, fondata 1612 da- 
gli olandesi col nome di Nuova Amster- 
damn, 1776-83 fu inglese; 1783-1800 se- 
de del governo nordamericamo. 
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Nnova Zelanda, inglese Vew Zea- 
land (niu zilend), grnppo d’isole bri- 
tanniche nell'oceano Pacifico, a SE 
dell'Australia, fra 34° e 47° di latit. 
S, e fra 166° e 178° di longit. E da 
Gr.; 268.461 kmq; tre isole : isola Nord, 
115.165 kmq, col vulcano Zongariro 
(1891M), presso al lago Taupo (771 
kmq; 866m), e collo spento /tuapeheu 
(2961m), e con gaiser (« lago di /toto- 
mahana »); isola Sud, 151.462 kmq, 
montuosa (« Alpi del Sud », coi monte 
Cook [cuk], alto 3764m), separata dalla 
precedente per lo stretto di Coox; isola 
Stewart (stiuert), 1834 kmq ; sono isole 
a coste molto frastagliate, con fauna 
e flova particolari; gli abitanti aborì- 
geni si chiamano Madri e sono poli- 
nesiani, cristiani protestanti; queste 
isole, che ora dànno frumento, molto 
orzo, avena, patate, cavalli, bovini, 
pecore, capre, porci, carbon fossile, 
argento, rame, stagno, furono sco- 
perte 13/12 1642 da Tasman, e dal 1840 
forimano nna colonia britannica auto- 
noma (« Dominion of New Zealand »). 
colle dipendenze delle isole (disabita- 
te) di Bounty (13 kmq), degli Antipodi 
(52 kma), di Auckland (852 kmq), di 
Campbell (184 kmq), infine delle isole 
di Cook e Niva ed altre meno impor- 
tanti (725 kmq, 12.598 ab.), 270.266 
kmq, 1.165.267 ab. (4 per kmq), tra 
cui 49.844 indigeni Maori (polinesia- 
ni): distretti provinciali: a) nell’ iso- 
la Nord, Auckiand, Taranaki, Wel- 
lington e Hawke Bay; b) nell'isola 
Sud, Marlborough, Nelson, Westland, 
Canterbury, Otago; capitale TFelling- 
ton, città (porto) di 64.372 ab. nella 
più meridionale costa dell’ isola Nord, 
all’ O, in una insenatura dello stretto 
di Cook; sede arcivescovile cattolica; 
la Nuova Zelanda esporta lana, car- 
ne, barro, formaggio, oro, pelli, sego, 
legname, gomma cauri e lino della 
Nuova Zelanda; ha 4649 km di ferrovie. 

Nuova Zelanda (della) 1) giglio 
(lino), v. fòrmio;- 2) quercia, v. mae- 
trosidèro ; — 3) spindtcio, v. tetragonia. 

Nuova Zembla, russo Nò»naia 
Semlja, cioè nnova terra, isola doppia 
nel mar Glaciale artico, fra il mare di 
Barents, all’O, e il mar di Cara, al- 
l'E; 91.070 kmq; divisa in due dallo 
stretto di Matòérin, Inngo 88 km 
(ivi il polo borenle del freddo; 150 si- 
no a — 70° C.); nel 1909 vi fu fondata 


una colonia di 100 pescatori, morti poi 
tutti di fame neli’inverno 1912-13, 
mmove notizie, segnatamente in- 
torno a persone e alla loro salute. 
Nuove Èbridi (Melanèsia) grup- 
po d’isole fra 13° 0 20° S e 1650 e 1700 
E da Greenw., parte montuose e vul- 
caniche e parte coralline ; le maggiori 
sono, da NO a SE: Espiritu Santo, 
Mallicolo, Efate, Erromango e lama; 
dal 1887 amministrate da una commis- 
sione mista fraunco-australiana. 
Nuove Orcadi, o « Orcadi del 
Sud », gruppo d'isole a SE dell'A me- 
rica meridionale; 1650 kmq. 
nuovi credenti v. nazarèni #). 
muòvo 1) nato, sorto, apparso, ve- 


,nuto, fatto, composto di iresco; con- 


trario di vecchio e antico; - 2) insò- 
lito; significa anche « stravagante »; 
- 3) (sostantivo) ciò che è nuovo. 
mnuòdvo 1) anno, che è prossimo a 
incominciare; —2) dolce stil, della scno- 
la di cui Dante fu il maggiore rappre. 
sentante; - 3) è88er, a) in un nflicio, 
esser novizio; b) di o ad una cosa, pon 
èsserci esperto, pratico; -— 4) farsi 0 
mostrarsi, di una cosa, fingere o af- 
fermare di non saperla, di non cono- 
scerla;- 5) fatto, circostanza di fatto, 
che motiva una trattazione nuova; — 
6) libro, non ancora tagliato, o in dt- 
time condizioni, o uscito di fresco; — 
7) ar0do, entrato da poco tempo nel 
linguaggio comune; - 8) mondo, co- 
smorama; - 9) mostrarsi, v. nnòdvo 4); 
- 10) tomo, v. homo 4); — 11) vestito, 
non ancora usato; — 12) vino, dell’an- 
no in cni siamo; — 13) viso, si dice di 
chi vediamo per la prima volta. 
Nuovo RranswicK (Canadà, E) 
provincia,72.480 kmq. 331.889 ab. (5 per 
kmq); capitale Fredericton (v.). 
Nuovo Falerone v. Cefisso 1). 
Nuovo Hann. v. Bismarck(di)l)c}). 
Nuovo Lauenb. v. Bismarck (di). 
Nuovo Meckil, v. Bismarck (di). 
Nuovo Mèssico, americano New 
Mexico, (Stati Uniti d'America, stati 
delle montagne Rocciose, S) stato, 
817.609 kmq, 327.301 ab. (1,3 per kmq, 
nel 1910; nel 1914 calcolati 383.551 ab.); 
capitale Santa Fé, città di 5603 ab., 
a 2147M, fra il rio Grande e le sorgenti 
del rio Pecos; sede vescovile cattolica. 
nuovo monilo (il) l’Amèrica. 
Nuovò Quebec il già territorio 
di Ungava (Labrador), 1912 annesso 
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como territorio alla provincia di Quo- 
bec; è un altopiano (500-800Mm), con 
numerosi laghi e con fiumi pescosi. 
nuovo stile il calendario grego- 
riano; contrario « vecchio stile ». 
nuovo testam. v. alleanza 3). 
Nupe (Nigèria) già regno fulo, ora 
provincia occidentale della Nigeria set- 
tentrionale; capoluogo Bida. 
nuphar lùteum v. nannùfaro. 
Nurachi (Oristano) com., 891 (re- 
sidenti 957) ab. (agglom. 886); 6. 
Nuraminis (Cagliari) com., 2149 
(resid, 2172) ab., di cui 1945 in Nura- 
minis (91m) e 204 nella frazione di Vi/- 
lagreca (101m), a 2,5 km dal centro. 
muraghes, 809, (singolare il nu- 
raghe), in Sardegna, costruzioni (in 
forma di torri troncocòniche) preisto- 
riche (neolìtiche), numerosissime. 
Nuragus (Lanusei) com., 1051 (re- 
sid. 1035) ab. (agglom. 1051); 359m, 
Nurvallao (Lanusei) com., 883 (re- 
sid. 896) ab. (aggltom. 828); 403m. 
Nuraxinieddu (Oristano) com., 
288 (resid. 300) ab. (agglom. 283); 10m, 
Nure (Piacenza) affl. d. del Po. 
Nureci (Oristano) com., 530 (resi- 
denti 533) ab. (agglom. 530); 335m. 
Nirnberg (città) v. Norimberga. 
Niurnberg (di), luce, di gas a in- 
candescenza, inventata 1904 da Nilrn- 
berg a Berlino, lèmpada nella quale 
il gas viene bruciato con ossìgeno (in- 
vece che con aria atmosferica), pro- 
ducendo una fiamma di circa 30009 
C., che in confronto della luce Auer 
porta un risparmio del 75 °/o di gas. 
Nurra v. Sàssari. i 
Nurri (Lanusei) com., 2765 (resid. 
2764) ab. (agglom. 2685); 590mn, 
Niirschan (-San) (Boemia, Mies) 
città, 5602 ab.; 3401; a SO di Pilsen. 
murse (ners; ingl.)+=bàlia; figur., 
infermiera; nurses, specie di mona- 
chelle laiche, costituenti una corpora- 
ziono sterminata, alla quale una ag- 
graziata uniforme (« capote » in testa 
allacciata da nastri che fanno fiocco 
sotto il mento, alto solino, polsini alla 
moschettiera di battista inamidata, 
mantello leggiero di colore blu scuro, 
che ravvolge tutta la persona) confe- 
risce um fàscino singolare. 
murserle (nersri; ingl.) vivaio. 
Nirtingen(-ghen)(Wirttemberg, 
Selva Nera) città, 7150 ab.; 285m, 
Nus (Aosta) com., 1959 {resid. 2070) 


ab., di cui 976 (agglom. 404) nel centro 

Lorgo e Stazione (53510) e 724 (agglom. 

149) in Blavy (105710), a 4 km dal c. 
nusa (malese) == isola. 

nusea (arcaico) collana. 

Nuscirvam v. Cosroe a). 

Nusco (Sant'Angelo de’ Lombardi) 
com., 4604 (resid. 4550) ab., di cui 2025 
(agglom. 732) nel centro Borgo (914m) 
6 2579 (agglom. 1368) nella frazione 
di Città (914m); sede vescovile. 

Nusle (Praga, S) borg., 30.975 nb. 

Nussloch (Mannbeim) b., 3324 ab. 

nussrani v. nasrani. 

Nut dèa egiziana del cielo, madre 
di Osìride e Set, e di Iside e Nefti. 

nutare (arcaico) agitarsi. 

nutazione 1) piccola oscillazione 
còmnica che l’asse terrestre compio nel | 
periodo di 18 anni e $ mesi, prodotta 
dall’attrazione della luna sopra il ri- 
gonfiamento equatoriale dell’ellissoide 
terrestre; una simile azione assai me- 
no sensibile esercita il sole, della quale 
il periodo è un anno tròpico ; la de- 
viazione dell'asse terrestre dalia sua 
posizione media non arriva mai a 10’; 
— 2) oscillazione abituale e involonta- 
ria della testa; — 8) v. desmòdio. 

Nutea, inglese Nootka, 1) (indiani) 
v. americana 4) a); — 2) (isola dì Van- 
couvor, 0) isola e fiordo (golfo). 

mutètico (arcaico) = riprensòrio. 

muto (latino 2.8) = cenno. 
mùotria (miopòtamo) v. còipu. 
nutricare nutrire, alimentare. 
nutrice che nutrica; bàlia. 
mutritnte che nutre o alimenta. 
nutrimento cosa che nutrisce. 
mutrire dare alimento. > 
mutrirsicibavsi, pigliare alimento. 
mut.ritivo che ha virtù di nutrire. 
nutritizio = nutritivo. 
mutritizio 1) equilibrio, la condi 
zione dell'individuo che si mantiene 
in modo da coprire, mediante gli ali- 
menti che ingerisce, le esigenze della 
conservazione del suo organismo, nè 
più nè meno; - 2) sugo, che nutrisce. 
nutrito 1) alimentato ; — 2) pasciu- 
to, in carne; - 3) allevato, educato; 
— 4) di medicamento, umettato. 
mutrizione il complesso di rea- 
zioni che suscitano 6 mantengono il 
ricambio materiale nel protoplasma 
vivente, e che nel loro iusieme costi- 
tuiscono la vita; v. alimentazione 1). 
mutròsio v. albumìinici; caseina. 
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nùvola (nube) v. nùvole. 
Nùvola v. Montecorvino 2). 
nuvolAglia nuvole sparse. 
nuvolate, in araldica, si dicono le 
figare fatte in forma di nuvole. 
nuvolato detto di colore mìschio, 
tra azzurro, violetto e bianco. 
Nuvolnu (monte) v. Ampezzo 1). 
nùvole 1) 0 nudi, masse di goccio- 
line o bollicine d'acqua, oppure di mi- 
nuti ghiacciuoli sospese nell'aria o in 
cima a monti, ed anche basse radenti 
il suolo (nébbia), prodotte da precipi- 
tazione di vapor àcqueo condensato in 
sègnito a mescolamento di strati d’aria 
calda e molto imida e di strati d’aria 
fredda; forme: a) cirro (v. 3)), comulo 
(v. cùomuli 1)), strato (quando le nu- 
vole coprono il cielo d’an velo uni- 
forme), nerbo (nùvole da pioggia); b) 
forme composte: cirrocùmilo (v. cir- 
rocùmuli; le così dette pecorelle), ci7- 
rostrato {v. cirrostrati), cumulonembo 
o cumulostrato o stratocùmulo (v. cu- 
mulonembi); - 2) v. araldiche 3); - 8) 
ficur., l'altezza del cielo, il cielo; - 
4) di molte cose unite insieme in aria. 
nùvole (le) 1) alzare e, portare a 
cielo, lodare esageratamente; - 2) an- 
dar su per, di chi sottilizza troppo, 
ossia arzigògola colle idee; - 3) ca- 
scar da, mostrare gran maraviglia, 
come di cosa inaspettata; - 4) toccar, 
detto di sommità altissime; — d) vivere 
tra, di chi non pensa, non opera in 
sodo; non sta alla realtà delle cose. 
nùvole (nelle) 1) avere il capo, es- 
sere uno sventato; - 2) fabbricare, far 
castelli in aria; fantàsticare. 
Nuvolento (Brescia) com., 1345 
{r. 1381) ab., 1089 in Nuvolento (176m). 
Nuvolera (circondario di Brescia) 
com., 1755 (resid. 1775) ab.; 167m. 
nuvolette le macchiuzze di pol- 
vere, o umido, sul lùcido delle lenti 
òttiche, o sulla branitura delle lame. 
nùvoli 1) andar ne’, andar in còl- 
lera, montare sulle furie; -— 2) andar 
su pe’, figur., di chi dice cose vane. 
nù volo 1) nùvola molto oscura; — 
2) quantità grande; - 8) tempo nuvol. 
Nuvolone Panfilo, 169-17° gec., 
di Cremona, pittore a Milano. 
nuvoloni « per aria », figurata- 
mente, si dice per segnale, o sìntomo, 
o minaccia di mutazioni polìtiche. 
nuvoloso 1) cièlo, pieno di nìùvo- 
le; — 2) tempo, col cielo nuvoloso. 


Nuwa 150mo pianeta telescòpico. 
Nuwara Eliya (Ceylon) luogo a 
SO del -Pedrotalagalla; sanatorio. 
Nuxis (frazione) v. Santadì. 
Nuzi Allegretto « da Fabriano » 
(1308-85) celebre pittore di storia. 
nuziale di (da, per) nozze. 
nuziale 1) /etto, da sposi; - 2) vo- 
lo, delle api, è un’azione combinata 
del chemotropismo edell’eliotropismo; 
a una certa fase della vita dell’ ani- 
male gli organi della riprodnzione ela- 
bLorano delle sostanze chimiche che a 
contatto col sistema nervoso fanno 
insorgere l’eliotropismo, il quale de- 
termina il volo in alto verso il sole 
della regina e dei maschi. 
nuziali, patti, v. matrimonio (di). 
Nuzzi (Mario) v. fiori (di) 5). 
NW = nordovest. 
ny (danese e svedese) == nuovo. 
N. Y.==e New York (stato). 
Nyack (New York) b., 4275 ab. 
Nyblom Karl Rupert (29/3 1832-80/5 
1907), di Upsala, ivi 1867-97 professo- 
re, posta ed estètico svedese (« Bilder 
frin Italien », 1863, 2® ed. 1883; « Este- 
tiska studier », 1873); m. a Stocolma:;: 
sua moglie (dal 1864) Ellen Auguste 
Roed, di Copenaghen (n. 7/12 1843), è 
scrittrice (« Noveller», 4 vol.: 1875-81). 
Nyborg (Danimarca, isolaFyn[Fio- 
nìa], È) città, 7922 ab.; porto; ivi 23/11 
1659 gli svedesi furono sconfitti. 
nyctibinus v. coracìadi. 
nyeticèbus v. lemùri g). 
Nyirbsator (Szabolcs) c., 5946 ab. 
Nyiregyh:iza (Ungheria, comitati 
alla sinistra della Tisza) com., capo- 
luogo del comitato di Szabolcs (4639 
kmq, 318.891 ab., 67 ab. per kmq), 
30.198 ab., di cui 24.339 nella città; 
nella Nytr (pianura sabbiosa). 
Nyitra (Ungheria, NO) 1) fiume, 
affuente di sinistra del Vig, 175 km; 
suoi affuenti: a) di destra, la Belanka 
ela Radosna; b) di sinistra, la Zzitva; 
- 2) città, capoluogo di comitato (5511 
kma, 456.440 ab., 83 ab. per kma), 
16.000 ab.; sede vescovile. 
Nykarichby (Finlandia, Wasa) cit- 
tà, 1203 ab.; sul Lappo Jokì (fiume). 
Nykébing (-che-) (Danimarca) 1) 
(SjAlland, NO) città, 2000 ab.; porto, 
sull’'Ise Fjord, all'O; - 2) « paa Fal. 
ster » (isola Falster, O) città, 11.010 
ab.: porto; - 8) « paa Mors » (Jylland, 
N} città, 6060 ab.; sulla costa orien- 
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tale di Mors (isola nella parte più 
larga occidentale del Lim Fjord). 

Nyképing (-ge-) (Svezia, Sveari- 
ke) città, capoluogo del lin di Soder- 
manland o Sudermania (6811 kmq, 
182.180 ab., 27 per kmq), 10.822 ab. 

Nyland (Finlandia, S) governo 
(provincin), 11.872 kma, 385.006 ab. 
(34 per kmq); capoluogo Helsingfors. 

myliist (Svezia) peso, 4250 kg. 

Nymegen (naimeghen) v. Nimèga. 

mymil (svedese) v. miglio 1) £). 

Nymphenburg (Baviera), già bor- 
gata, dal 1900 unita a Mònaco; castello 
reale, parco 0 collegio reale delle fan- 
ciulle; fabbrica di porcellane; il castel- 
lo sorse 1663 sul fondo che l'elettore 
Ferdinando Maria aveva regalato a sua 
moglie Enrichetta Adelaide di Savoia 
per la nascita (11/7 1662) del figlio Mas- 
similiano Emanuele; 28/6 1741 lega di 
Nymphenburg (v. Carlo 8)). 

Nyon (Svizzera, cantone di Vaud, 
SO) città, capoltoga di distretto, 5132 
ab.: 4041; sul lago di Ginevra. 

Nyons (Dròme) c., 3514 ab.; 271, 

Nyslott (Finlandia, SF) c., 2852 ab. 

myssa aquatica v. tupelo. 

Nystad (Finlandia, Abo-Bj6rne- 
borg) città, 4218 ab.; porto ; ivi 19/01721 
la pace che chiuse la guerra nòrdica. 
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O (0) tredicesima lettera dell'alfa- 
beto italiano e quarta delle vocali, che 
può avere (come l’e) due suoni diversi, 
cioò un suono stretto o chiuso (6) e 
un suono largo o aperto (ò). 

© (giappon.) = grande; 6 (magiaro) 
= vecchio; è (danese esvedese)= isola. 

© 1) in chimica, == ossìgeno ; — 2) 
nella liturgia cattolica, v: oleries; - 3) 
in geogr., = ovest; - 4) in musica, se- 
gno del tempo composto di tre semi- 
brevi; - 6) nell'antica scolastica, pro- 
posizione particolare negativa; - 6) 
monte (« O-mai »), nella prov. cinese 
di Szeciuan, alto 3350, 1’ Olimpo dei 
buddisti (molti tèmpi di Budda). 

O,= Ohio (stato). 

O? (irlandese) == figlio di. 

Onhu (isola) v. Havai 1). 

Oanjaca (città e stato) v. Oaxaca. 

Oak Cliff (’l'exas) b., 3630 ab. 

Vnkengates (ok'nghets) (Inghil- 
terra, Shropshire) com., 10.906 ab. 
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Oakhammi (okemm)(Inghilterra, N) 
città, capoluogo della contea di Itut- 
land (rettlend; 394 kmq, 19.709 ab.; 
50 ab. per kmq), 10.445 ab. 

Oakland (oklend)(California) città 
(dirimp. a San Francisco), 147.199 ab. 

Oakmont (Pennsylv.) b., 2323 ab. 

oanlzs (0ks; inglese, == querce; dal. 
l'insegna di una vecchia taverna pres- 
so al castello di Epsom) corsa che sì 
disputa ad Epsom, riservata a puledre 
di tre anni; istituita da lord Derby. 

Oumaru (Nuova Zelanda, isola S, 
SE) città, 5225 ab.; porto. 

O-Arad (città) v. Arad. 

dasi 1) v. campagna 1) e); - 2) « nel 
deserto », figur., detto di lmnogo, tempo 
o cosa buona in mezzo a tante contrar. 

Oasi (Egitto, ant.) 1) grande, Car- 
gho e Dachel; - 2) piccola, Bahariie. 

Vastacker (Belgio, prov. della 
Fiandra orientale) com., 5004 ab. 

Oates (ots) Titus (1649-1705), di 
Oakham, 1678 a Londra denunciò una 
pretesa congiura papistica e fu 1685 
come falso delatore condannato a ba- 
stonatura a sangue e al carcere per- 
petuo; nel 1689 venne liberato. 

Oaxaca (0achaca) (Messico, stati 
Gel Pacitico) città, capitale dello stato 
omonimo (Oaz., 92.443 kmq, 1.040.398 
ab., 11 2@b. per kmq), 38.011 ab.; sede 
arcivescovile; 1353; sul rio Verde. 

©b, in composizione, preposto a certi 
termini, = inversamente, o rovesciato. 

Ob (0bj) il gran fiume della Siberia 
occidentale, che si forma a Biisk (v. 
Bija), attraversa da SE a NO il bas- 
sopiano siberiano (« bassopiano del- 
l'Ob »)} e sbocca, sul'cìrcolo polare bo- 
reale, nel golfo dell’Ob (lungo, da N a 
S, 750 km, largo 920-100 km, con una 
superficie di 95.552 kmq) dopo un corso 
di 2688 km in un bacino di 2.900.000 
kmq; è navigabile ®/s-19/10; comunica 
collo Jenisei per mezzo del « canale 
Ob-JTenisei», il quale congiunge il Ket, 
affluente dell’Ob, col Cass, affluente 
dello Jenisei (tutto il sistema è lungo 
899 km}; affluenti dell'Ob: a) di si- 
nistra, l’Irtié (v.); b) di destra, il Ciw- 
lim, il Ket (1088 km), che è parte del 
canale Ob-Jenisei; il l'im. e il Vack. 

Obadia (Obàgia; ‘ebraico = servo 
di Giave) il quarto dei profeti minori 
(inveì contro gli edomiti). 

Oban (Scozia, Argyll) com., 4500 
ab.; porto ; sede di vescovo cattolico. 
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obandizione durezza d’orecchio. 
obba (latino) era nn vaso da vino 
largo di pancia e appuntato di sotto. 
obbato fatto a mo’ di obba (v.). 
obbedire (e deriv.) v. ubbidire. 
Òbbia (sultanato) v. italiana 17) b). 
obbiata (pesce) v. oblata. 
obbiettivare considerare il s0g- 
gettivo come oggettivo; porre fuori 
di noi ciò che è in noi. 
obbiettivi ed oculari le lenti o i 
sistemi di lenti che fanno parto degli 
strumenti òttici; i primi fornìsccno 
immàgini reali, i secondi virtuali. 
Obbiettivisnio v. oggettivismo. 
obbiettività l'attitudine n còglie- 
re il significato reale delle coso e dei 
fatti, a giudicare gli uomini e gli avve- 
nimenti indipenitentemente dalle pro- 
prie abitudini mentali, dai propri sen- 
timenti, inclinazioni e passioni. 
Oobblettivo v. canocchiale. 
obbietto (poòtico) == oggetto. 
obbiezione (obiezione) argomento 
che si pone innanzi per abbattere una 
opinione, una dottrina, oppure per 
dimostrarne la parziale falsità. 
obbligante che dbbliga; cortese. 
obbligare 1) legare l'animo altrui 
o per parola o per scritto o per cor- 
tesia o per benefici; - 2) costrìngere; 
- 8) vincolare; - 4) detto di una cosa, 
fermarla con legame a un'altra. 
obbligarai 1) impegnar sè stesso; 
- 2) « in sòlido », ciascuno per l’ inte- 
ro; - 3} « per uno », fàrsene mallevad. 
obbligata, in musica, 1) nota, che 
non può essere omessa; - 2) parte, che 
è essenziale al componimento. 
obbligate, rime, sulle quali il 
poeta deve fare il componimento. 
obbligato! si dice ringraziando; 
ed anche ironicamente a chi fa un'o8- 
servazione, o una lode supèrfina. 
obbligatoria 1) forza, di tutto 
ciò che obbliga all'esecuzione di una 
legge, sentenza, uso, contratto, © si- 
mili; — 2) 1struzione, v. istruzione 1). 
obbligatòrie 1) lezioni, e mate- 
rie, comprese nell’ ordinamento orgà- 
nico di una scuola; - 2) spese, nel. 
l'azienda dello stato, si dicono quelle 
che tràggono orìgine da leggi già esi- 
stenti; v. facoltative (spese). 
obbligatòrio cheinduce èbbligo. 
obbligazione 1) è un logame di 
diritto, in virtù del quale una persona 
è costretta verso un'altra a fare op- 


pure non fare qualche cosa; - 2) mo- 
ralmente, è la coscienza che l’uomo, 
in quanto è capace di scelta tra il 
bene ed il male, ha di dover nbbidire 
a una norma; — 3) legalmente, qualsi- 
voglia vincolo giuridico, il quale de- 
rivi da legge, da contratto, da sen- 
tenza di giudice o da testamento; n) 
« accessòria », di complemento a un'al- 
tra (come la garanzia); b) « alternati. 
va », quando lascia la scelta fra più 
oggetti, c) « bilaterale », quando cre- 
ditore e debitore devono dare; d) « di- 
visìbile », quando pnò essere doman- 
dato un parziale adempimento; e) «in- 
dipendente»,che sussiste persè;f)«in- 
Givisìbile », non divisìbile; £) «in sò- 
lido », tale per cuì ciascun creditore 
può domandare tutto, e ciascun debi- 
tore è tenuto per tutto; h) « natura. 
le », quella che, pur non esistendo più 
per forza di legge, è tuttavia sodis- 
fatta volontarinmente dal debitore; 
i) « pro rata », per la quale ciascun 
creditore può domandare soltanto la 
sua parte, e ciascun debitore è tenuto 
soltanto per la sua parte; 1) « sempli- 
ce », per un solo oggetto; - 4) sotto- 
scrizione pubblica a. un debito dello 
stato, di un comune, di una società per 
azioni; - è) debito di riconoscenza. 
obbligo 1) atto dovéroso che siam 
tenuti di adempiere; obbligazione; - 
2) gravame inerente a nn benetfizio ec- 
clesiAstico;- 3) condizione alla quale 
ano si èbbliga, o dbbliga un altro; - 
4) in mus., = parte obbligata. 
Obblige (d’) v. copie d'òbbligo. 
Obbolalandet (Svezia, isole nel 
mar Baltico) isola, 22 kma, 1200 ab. 
obbròbi parole vituperose. 
obbròbrio 1) quanto è di turpe 
vergogna; infamia, disonore; - 2) di 
‘cosa o persona che reca obbròLbrio. 
obbrobrioso pieno di obbròbrio. 
Obbrovazzo (Dalmazia, Benko- 
vac) comune (slavo Obrovac) e distretto 
giudiziario, 14.332 ab., dî cui 401in Ob- 
dbrovazzo (sulla Zrmanja, fiume che 
sbocca nel « Mare di Novegradi ») 0 
gli altri in 14 frazioni, tra cui Bilifane 
(1249), Jesenice (1127), Larin (1423), 
Krusevo (1600), Ifedvigje (1263), Tri- 
banj (1160) e Zegar (1645). 
Oobcònico come cono rovescio. 
Oobeòdrdico come cuore rovèscio. 
Obdòdria (Siberia, NO) il paese fra 
il basso Ob e i monti Urali. 
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obdormitio BRBeutae Mariae 
festa dell'assunzione di M. V., 15/8, 
Obdorsk (Tobolsk) vill., 300 ab. 
obducènte chi fa l’obduzione. 
obdurazione indurim.; ostinaz. 
obdurre fare l'obduzione. 
obduzione dicesi l’ esame e la se- 
zione di cadaveri nelle ricerche mò- 
dico-legali, quando, cioè, è intervenu- 
to sospetto di morte non naturale. 
O-Becse (Ungheria, Bics-Bodrog) 
città, 18.865 ab. (nel comune). 
Obèid (el) v. Cordofàn. 
Obelèrio doge (9°) di Venezia, dal. 
1' 805; 809-830 esule a Costantinopoli; 
831 prigioniero e decapit. a Venezia. 
obelion regione del cranio dove la 
sutura sagittale diviene semplice. 
obelisco (greco; « piccola punta ») 
1) piramide quadrangolare tronca mol- 
to slanciata, che ha in cima una pic- 
cola piramide (pirasnidione); mona- 
menti egiziani (e assiri) monolitici, 
rappresentazione simbolica dei raggi 
solari; - 2) o òbelo, v. asterisco 1). 
Obenetto (5230) v. Drenchia. 
ober (ted.) = sopra; superiore. 
Oberigeri (-egho-) v. A geri. 
Oberalp (Uri) valle alpina dal- 
l'Oberalpstock (3330m), coll’ Oberalpsce 
(lago, 2028m) e col passo d’Oberalp 
(2052m) da Andermatt a Diìisentis. 
Oberammergau v. Ammer. 
oberato, di patrimonio, eredità e 
simili, +. gravato di debiti. 
Oberdank Guglielmo (1/2 1858- 
20/12 82), dì Trieste, studente a Roma, 
màrtire a Trieste (v. Irredenta). 
Oberehnheim (-haim; francese 
Obernai) (Alsazia bassa) città, 3915 ab. 
©Oberferlach, slavo Borovlje (Ca- 
rinzia, distretto di Ferlach) com., 2543 
ab., di cui 1173 in Oberferlach. 
Ober Glogau (Prussia, distretto 
di Oppeln) città, 7136 ab. 
Obergrombach (Baden, circolo 
di Karlsruhe) città, 952 ab. 
Oberginzburg (Baviera, distret- 
to di Svevia) borg., 1645 ab.; 718m, 
VOberhalbstein (-stain), roman- 
cio Sursés (SurSas), (Grigioni) valle al- 
pina, lunga 25 km, da Bivio a Tiefeu- 
kasten; le « Alpi dell’Oberbalbstein » 
cùlminano nel pizzo Stella (304610). 
Oberhasle v. Hasletal. 
Oberhausen 1) (Baviera, Svevia) 
borg., 9600 ab.; - 2) (Prussia, Diissel- 
dorf) città, 89.900 ab.; sulla Ruhr. 


Oberhof (Sassonia-Gotha) villag., 
411 ab.; 825m; luogo di cura climat., 

Oberhollabrunn (Austria infe- 
riore) città, capoluogo di capitanato 
distrettuale, 4148 ab.; 218m ; 19/11 1805 
vittoria francese (Murat) sui russi. 

Oberhummer Eugen, di Mònaco 
(n. 29/3 1859), geografo « Die Insel Cy- 
pern », 1903), dal 1904 prof. a Vienna. 

Oberingelheim (-ghelbaim) (A s- 
sia renana) borg., 3479 ab.; sulla Selz. 

Oberinntal (valle) v. Inn. 

Oberkirch (Baden, Offenburg) 
‘città, 3972 ab. (agglom. 3509); 191m. 

Oberkotzau(Francòniasuperiore) 
borg., 3112 ab. (aggl. 3084); sulla Saale. 

Oberlabnstein (-stain) (Wiesba- 
den) città, 8925 ab. (aggl. 8226). 

Oberlaibach (Carnìola, Lubiana) 
com., 5874 ab., di cui 2292 in Obderla:- 
bach (slavo Vrlnika); ant. Nanportus. 

Oberland v. Bernesi (Alpi). 

Oberlangbatl v. Ebensee. 

Oberlieutensdorf (-loi-) (Bou 
mia, Brilx) con, 12.928 ab., di cui 8810 
in Oberleutenzdorfe2622 nella frazione 
di Bettelgriin (czeco Chudeifn). 

Oberlim (Ohio) borg., 4082 ab. 

Oberlungwitz (Sassonia, Chem- 
nitz) comune rurale, 7657 ab. 

Obermais (Meran) com., 3693 ab. 

Obermarsberzg (Arnsberg) città, 
1179 ab.; ivi era la Eresburg (v.). 

Obermoschel(-scel)(Baviera,Pa- 
latinato) città, 1395 ab.; sulla Mosche]. 

Obermiiliner Adolf(3/01833-29/10 
98), di Wels, pittore di paesi (scene 
d'alta montagna e paesaggi àrtici). 

Obernai v. Oberehnheim. 

Obernburg (Baviera, distretto di 
Franconia media) città, 1768 ab. 

Oberzndorf (Wirttemb., Foresta 
Nera) città, 3760 ab.; 5081 ; sul Neckar. 

Obernkirchen (Prussia, distret- 
to di Cassel) città, 4220 ab. 

Oberon 1) il nano Alberico (v. 1)); 
v. Huor de Bordeuux;- 2) 4° satell. di 
Urano, intorno al quale gira in 188 11° 
alla distanza media di 624.000 km. 

. Oberébsterreich v. Austria 5). 
Oberpfalz v. Alto Palatinato. 
Oberplianitz (Sassonia, distr. di 

governo di Zwickau) borg., 12.296 ab. 

Oberrhein,. v. Alto Reno (dell’). 

Oberriexingen (-rixinghen) 
(Wiirttemberg, Neckar) città, 1005 ab. 

Oberrosbach (Assia, prov. d’As- 
sia sup.) città, 1377 ab.; sul Taunus. 
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Obersitzko (Posen) c., 1521 nb. 

Oberstdorf (Baviera, distretto di 
Svevia) borg., 2797 ab.; 893. 

Oberstein (-stain) (Birkenfeld) 
città, 10.79Lab. (agglom. 10.199); 265m. 

Oberto (marchese), 10° sec., conte 
di Milano, alleato e gènero di Ottone 
I, ottenne da questo Este, Monsélice 6 
Montagnana; il suo primogènito Oder- 
to fu stipite della casa d'Este. 

Obertyn (Galizia, Horodenka) co- 
nnne, capol. di distretto, 5298 ab. 

Oberursel (Wiesbad.) c., 7083 ab. 

Oberuazwilt (Svizzera, San Gallo, 
Unter-l'oggenburg) com., 3739 ab. 

Obervellach (Carìnzia, Spittal) 
com., capoluogo di distretto giudizia- 
rio, 1801 nab., dì cui 572 in Obdbervel- 
lach; 690m (la stazione a 1050m), 

Oberwesel (Coblenz) c.. 2696 ab. 

Oberwiesenthn1 (-visen-) (Sas- 
sonia, Chemnitz) città, 1837 ab.; 924m 
(la più alta città della Germania). 

Oberwikow v. Vicovul de sus. 

Oberwil (comune) v. Kaànder. 

Oberziner Giovanni Amènnone, 
di Trento (n. 24/11 1857), storico (« I 
Reti », 1883), prof. a Milano. 

Obesenyò (Torontal) com., 5921 a. 

obèsi famiglia di mammiferi artio- 
dattili di corpo massiccio, grandi di- 
mensioni, pelle nuda e spessissima, 
mammelle ingainali, piedi con quat- 
tro diti uniformemente sviluppati, do- 
tati di zòccoli mediocri e tutti posanti 
sul suolo; denti canini inferiori enor- 
mi; animali erbivori, che passano la 
massima parte del giorno immersi nel- 
l’acqua; tale l’ippopòtamo. 

obesità l’ipertrofia del tessuto adi- 
poso, sia sottocut. solo, sia epiplòico 
e mesentèrico; da disordine nutritivo. 

obeso affetto da obesità. 

obila fascia caratteristica che cingo 
i fianchi delle donne giapponesi. 

Obj (ob) v. Ob (fiume). 

Obice è una bocca da fuoco inter- 
media per lunghezza di canna tra il 
cannone eil mortaio; può fare tiri ra- 
denti, sebbene con traiettorie meno 
tese di quelle del cannone, sparando 
con una càrica speciale di peso mas- 
simo; con càrica di peso vario, a se- 
conda delle gittato che si vogliono con- 
seguiro, esegue tiri curvi, come sì ri- 
chiedono nei bombardamenti per agire 
di sfondo; obizzo (granata) il proiet- 
tile; pei francesi l’òbice (obdbus) è il 


proietto lanciato dal cannone (0busier); 
se ne attribuisce l'invenzione a Pio 
Enea I degli Obizzi; adesso v'è l’Obice 
da campagna pesante e quello leggie- 
ro; e v'è l’èbice a lungo rinculo co- 
stante costruito dalla casa Krnpp. 
Obidos 1) (Brasile, Griio Pars, O) 
città, 3000 ab.; 17m; sull’Amazonas, 
poco sotto la foce del Trombetas; - 2) 
(Portogallo, Leirîa, S) con., 3300 ab. 
obiettare faro obbiezione (v.), 
obiettivarsi, in senso filos., porsi 
dal lato obiettivo, criticando un lav. 
obiettività = oggettività (v.). 
obiettivo, o obbiettivo, 1) = ogget- 
tivo (v.); — 2) v. canocchiale; — 3) il 
punto preso di mira; - 4) di una mos- 
sa, di un combatt., di una campagna, 
scopo che lo stratega si propone e a 
cui esso coordina tutte le operazioni. 
Obiètto — oggetto (v.). 
obiezione v. obbiezione. 
Obiit (latino) = è morto, morì. 
Obir (Caravanche) monte, 2141Mm, 
ObisfelAae (Magdeburg)c., 2163 ab. 
Obito 1) morte; - 2) funerale. 
obitaario registro dei defunti. 
obiurgatòorio riprensivo. 
obiurgazione riprensione. 
Obizzi Pio Enea, 16° sec.. dì Pa- 
dova, generale veneto, eresse il ma- 
gnifico castello del Cataio fra Padova 
ed Este: m. 1588; v. òbice. 
obizzo ({proiéttile) v. dbice. 
Obizzo v. d’Lste. 
Obtadis (Tirolo) v. Ladis. 
Oblastj (russo; oblast) = territorio 
(come circoscrizione amministrativa). 
oblata 1) (latino; offerta); 1) 
òstia (v.); b) v. obiate; - 2) genero di 
pesci acantòtteri sparidi; la specie 
volgarmente detta obbiata o pcchiata 
(« oblata melanura ») è frequente nei 
nostri mari, ed ha buone carni. 
oblate v. oblati; Francesca 1). 
oblati (lst.; offerti, sacrificati) 1) e 
oblate, ì figli e le figlio dai genitori 
sino da bambini destinati al convento; 
- 2) e oblate, i conversi (frati làici) è 
le converse nei conventi; - 8) coloro 
che hanno destinato il loro patrimonio 
ad un convento e perciò una volta ve- 
stivano l’àbito <ilell’ordine (adesso sol- 
tanto lo scapolare); - 4) « della beata 
Vergine Maria»s= maristi (v.); - 6) 
« di sant’ Ambrogio », congregazione 
Gi preti secolari fondata 1578 da san 
Carlo Borromeo, 1848 ristabilita. 
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oblàtio Beatae Mariae in 
templo il 21 di novembre. 
oblato 1) feudo, dicevasi quello co- 
stituito da fondi allodiali donati al prin- 
cipe e da questo restituiti poi a titolo 
di feudo all'antico proprietario; - 2) 
mònaco, frate làico (v. oblati 2)). 
oblatore 1) chi fa offerte in opere 
di beneficenza, o a una chiesa; - 2) chi 
offre un prezzo per comprare all'asta. 
oblazione 1) l’atto dell’ oblatore 
(v.); — 2) nell’antica Chiesa, le contri- 
buzioni dei fedeli per l’àgape (v.) ela 
comunione; adesso l'offerta dell'ostia 
e del càlice nella messa; — 8) « volon- 
taria », nelle contravvenzioni, il paga- 
mento, fatto prima del dibattim., di 
una somma corrispondente al massimo 
della pena stabilita per la contravv. 
commessa, e delle spese del procedi- 
mento; e ciò quando (non disponendo 
altrimenti la legge) la contravvenzio- 
ne porti la sola pena pecuniaria di non 
oltre 300 lire; l'oblazione volontaria fa 
cessare il corso dell’azione penale. 
obliarve dimenticare; oblio, dimen- 
ticanza; oblioso, che induce oblìo. 
obligatio ad peccatum (lat. 
occles.) == obbligazione di far qualche 
cosa, sotto pena d'incorrere in peccato. 
obligulata, corolla, il cui lembo 
si divide in due linguette internam. 
oblimare coprire di fango. 
oblinare ungere all'intorno. 
oblio (-030) v. obliare. 
obliqua, sfera, quando l’orizzonte 
taglia l'equatore ad àngoli obliqui. 
obliquamente, guardare uno, 
guardarlo di mal ànimo, con raucore. 
obliquare dirigere obliquamente. 
oblique, vie, non troppo oneste. 
obliqui, casi, nei nomi, i casi op- 
posti al « caso 7è/t0 » (nominativo). 
vbliquità v. obliquo; eclittica. 
vbliquo 1) (astratto obliguità) in- 
clinato dalla linea retta; di sbieco; - 
2) nome di mùscoli: a) « esterno » 
{« grande obliquo dell'addome »), sulle 
parti laterali ed anteriore del ventre; 
b) « inferiore », a) (« piccolo obliquo 
dell’occhio »), nasce dalla superficie or- 
bitaria dell'osso mascellare superiore, 
si porta al lato esterno dell’occhio, e si 
attacca alla sclerotica; B) (« grande ob]. 
della testa»), esteso dall’apofisi spino- 
sa dell'asse alla sommità dell’ apofisi 
trasversa dell’ atlante; c) «interno » 
(« piccolo obliquo dell'addome »; « obli- 


quo ilio-addominale »), sotto al grande 
obliquo dell'addome; d) « superiore », 
a) (« grande obliquo dell’occhio »), dal 
corpo dell’osso sfenoide e dalla guaina 
del nervo ottico all'angolo superiore 
interno dell’ òrbita, dove il tèndine at- 
traversa una puleggia fibro-cartilagi- 
nea; B) (« piccolo obliquo della testa »), 
dalla sommità dell’ apofisi trasversa 
dell’ atlante al di sopra della linea 
curva inferiore dell’occipitale. 
obliquo 1) caso, v. obliqui; - 2) 
ordine, disposiz. delle truppe davanti 
al nemico tale che gli si presèntino 
solo da un'ala ;-83) per, indirettamente. 
obliterazione 1) cancellazione 
(obliterare, cancellare); - 2) otturamen- 
to di un vaso (vena) per escrescenza. 
Ublizza (frazione) v. Stregna. 
Ooblomovismo l'infingardaggine 
e il vaneggiare proprio dei russi. 
Oblòquio contradizione. 
obiungo più lungo che largo. 
Obluttazione il tener testa. 
obnossiazione (latino medievale) 
era la volontaria sottomessione di un 
libero a un signore feudatario. 
obnubilazione 1) abbagliamen- 
to; offuscamento della vista; - 2) in- 
torbidamento del pensiero (« psiche od- 
nubilita »), delle sensazioni. 
obo (Gobi) comuli di ossa e teschi 
di buoi, ai quali i mòngoli carovanieri 
rivolgono preghiere prima di intra- 
prendere la traversata del deserto. 
Obo (Costa d'Oro) città, 9900 ab. 
Obodriti (popolo) v. Abodriti. 
dboe 1) specie di clarinetto con im- 
boccatura a zampogna; varietà d’òboe 
sono: l'òboe da caccia (v. corno 5)) 0 
l’òboc d'amore (v. amore [d"] 13)), molto 
in uso al tempo di Johann Sebastian 
Bach; - 2) nell’òrgano è un registro 
di otto pedali molto in uso tanto ad 
Ancia battente come ad Ancia lìbera. 
Obojan (Cursk) città, 11.872 ab. 
oboista suonatore d’òboe. 
Obok (Somalia francese) porto. 
dbolo 1) in orìigine, moneta greca 
antica in forma «d'un pezzetto aguzzo 
di ferro o di rame, poi moneta d’ar- 
geuto e di rame, di cui sei pezzi equi- 
valevano a una dramma; come moneta 
neogreca, = 5 leptà (centesimi); — 2) 
(per Caronte) v. nivulo ; - 8) a Napoli, 
vecchio peso di farmacia, 1/2 serù polo; 
- 4) piccola offerta a scopo pietoso ; - 
5) il così detto «danaro di sun Pietro ». 
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Obongo (popolo) v. Abongo. 

Obornik (Posen) c., 4289 ab. 

Obotriti (popolo) v. Abodviti. 

obovale come uovo rovesciato. 

obovata, foglia, ellittica; avente 
il profilo di un uovo rovesciato. 

Obra (fiume) v. Warthe. 

Obradoviè Dositije (1/12 1739-7/4 
1811), di Csakové4r nel Banato, fonda- 
tore della letteratura serba moderna. 

Obrenovne (obrenovatz) (Serbia, 
distretto di Valjevo) borg., 2733 ab. 

Obrenovie v. Miloi. 

O’Brien (obraien) 1) Beatrice v. 
Marconi 1); - 2) William (*fo 1852- 
28/s 1905), di Mallow, agitatore irland. 

obrogareabolire parzialmente una 
vecchia legge; obrogazione, proposta 
per cambiamento d'una legge. 

Obrovace v. Obbrovazzo. 

Obrucev Vladimir Afanassievià, 
di Klepenino (n. 10/10 1863), geologo e 
viagg. russo (Transbaicalia, Gobi, Ci- 
na), prof. nell’ università di Tomsk. 

Obrnivi (costa russa sul mar Nero) 
i mucchi di fango che il mare forma 
lungo laspiaggia coi detriti dellacosta. 

Obsci Sivt (Russia, Samara e U- 
ralsk) spartiacque fra Volga e Ural. 

obseerare (e sim.) v. ossecrare. 

obsolèto 1) andato in disuso; - 2) 
informe, bizzarro, poco saliente. 

0-Buda v. Buda 2). 

obumbramentol’apparire di Dio 
agli ebrei chiuso entro una nube. 

obus, e obuzier, v. èbico. 

Oobus-torpille v. granata 3). 

obvallato, fiore, difeso, contor- 
nato di bràttee spesso spinose. 

obversa, foglia, che, relativamente 
all'apice, mostra la base stretta. 
obvolùto piegato insù. 
obvroluzione fasciamento. 
obvolvente inviluppante. 

Obwalden v. Unterwalden. 

oe (d’'), langue, v. francese 2). 

oca 1) (gen. d'uccelli) v. ansèridi a); 
— 2) figur., stupido, minchione; - 8) 
giuoco (« dell'oca »} che si fa con due 
dadi sopra una tavola spartita in 63 
caselle; - 4) (peso) v. occa; dramma?) c). 

oca (2) co’ piedi volti in dentro. 

oca (all’), fare il bècco, dar com- 
pimento all'opera; finire un lavoro. 

oca (d’) 1) cervello, di chi ha poco 
senno; — 2) fritto di cervelli, di frit- 
tura prelibata e costosa; — 8) pelle (bor- 
doni, brividi, orripilazione), fenomeno 


+. 


alla pelle per freddo o grave commoz. 
per cui quella diventa fredda e pallida 
e le ghiandole sebacee sporgono come 
piccoli noderelli; - 4) penna, con cui 
una volta si scriveva; —- d) petto, def'or- 
mazione del torace, per cui le estremità 
anteriori delle còstole sono ripiegate in 
dentro e lo sterno è protratto in avan- 
ti; spesso conseguenza di rachitismo ; 
determina sviluppo difettoso dei pol- 
moni; - 8) prosciutto, fatto con cosce 
d’oca, e usato dagli ebrei invece di 
quello di maiale; — 7) festa, di chi ha 
poco senno; - 8) zampa, v. chenopò- 
dio; - 9) Zampa, v. Mississippi 1). 
oca (dell') 1) giuoco, v. oca 3); — 2) 
pazzo, pei soldati tedeschi, è il passo 


, di parata, e consiste nell’ alzare cam- 


minando la gamba quasi ad angolo 
retto col busto, fermandosi un istante 
sopra una gamba sola, per poi rimet- 
terla in terra seuza piegarla e alzaro 
l'altra compiendo lo stesso md@imento. 
Oca (Occa) fraz. (3280) v. Envie. 
Ocz 1) (Russia d'Europa) fiume, 
affiuente di destra della Volga, 1547 
km; affluenti: a) di sinistra, la Scis- 
dra, l'’Ugra, la Protva, la Nara, la 
Moskva (Moscova) e la Cliasma; b) di 
destra, la Suscia, l'’Upa, la Pronja, la 
Para,la Mokscia, rinforzata a sinistra 
Galla Zna e dal Vada; la Tescia (v. Ar- 
samas); - 2) (Siberia, Ircutsk) fiume, 
affi. di sinistra dell’Angara, 850 km. 
Oca Rianca v. Dall'Oca Bianca. 
Ocajama (Giappone, Hondo, SO) 
città, capol. di provincia, 93.421 ab. 
Otakov (città) v. OciAcov. 
Ocala (Florida) città, 3380 ab. 
Ocana (-gna) 1) (Colombia, San- 
tander) città, 12.000 ab.; - 2) (Spa- 
gna, Toledo) città, 6616 ab.; ivi 39/n 
1809 vittoria francese (MAMortier). 
Ocanachi indiani in Colombia D. 
ocapatate v. aracucha. 
ocapi («ocàpia Johnst. ») v. giraffa. 
oenrina stramento mus. a fiato, 
di terracotta, simile a corpo d'uccello. 
ocatillo(-tiglio)(« fonquiera splen- 
dens») arbusto dei deserti dell’ Arizona 
con rami lunghi fino 5 e talvolta 10 m, 
che soltanto in primavera hanno fo- 
glioline, il cui pedùncolo e un pezzo 
della costola mediana diventano spine. 
Ocavango (fiume) v. Cubango. 
occa (anche oca)*1}) vecchia unità 
turca di peso, == 400 dirhem == 1,282 
kg; — 2) misura per liquidi, = 1,281]. 
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Occagno v. Schignano. 
occallescenza formaz. di calli. 
Occam (d’) Guglielmo (1270-1347), 
diOckham nel Surrey, frate francesca. 
no a Parigi, filosofo scolastico (« Sum- 
ma totins logices », 1488), detto « dot- 
tore invincibile » e « dottore singola- 
re»; professò alcune dottrine de’ fra- 
ticelli e difese le pretensioni di Filippo 
il Bello e di Lodovico il Bavaro; per- 
ciò ad Avignone arrestato; fuggì in 
Baviera; im. 7/4 1347 a Monaco. 
occasionale opportuno. 
occasionale I) causa, a) cheserve 
di occasione, ma diversa dalla causa 
vera; Db) in filosofia, è la dottrina con 
cui la scuola ‘cartesiana spiega i rap- 
porti tra Dio e il mondo, e tra l’unima, 
sostanza puramente pensante, e il cor- 
po, la cui essenza consiste nell’esten- 
sione; secondo tale dottrina (« delle 
cause occasionali »; occasionalismo; 
la « teo degli occasionalisti ») « Dio 
ovunque e sempre opera immediata- 
mente, servendosi della volontà del- 
l’uomo e dell’istinto degli nimali 
soltanto come di occasione ad opera- 
re»; v, Geulincx; -— 2) febbre, eccitata 
da qualche particolare occasione. 
occaslonare dare occasione. 
voccusione 1) ìl concorso fortuito 
di circostanze favorevoli alla produ- 
zione di un avvenimento; - 2) partito 
di matrimonio che si oftra a una ra- 
gazza; — 8) di persona di servizio, l’in- 
contrare buon o cattivo padrone; - 4) 
tempo nel quale si fa o avviene una 
cosa; + 5) parola di cui si servono i 
merciai per facilitare una vendita. 
occasione 1) all’, a tempo oppor- 
tuno ; — 2) alla, o con la prima, di cose 
da spedirsi, per quel mezzo che primo 
si presenti (vettura, procàccia, o sim.). 
occaso ponente; tramonto. 
occhi 1) i due èrgani della vista, 
sotto la fronte, situati anteriormente, 
muniti di sopracciglia e di pàlpebro 
(drgani di protezione); v. èechio; - 2) 
le belle macchie e rotonde della coda 
del pavone; — 3) del brodo, goccioline 
galleggianti di grasso; - 4) del cafè, 
goccioline galleggianti d’olio essenzia- 
le; - 6) del formaggio, si dice quand'è 
bucherellato; — 6) del grano, donde 
germoglia; — 7) delle piante, Io gem. 
me, quando si aprono alla vegetaz.; 
- 8) « a fior di testa », v. ipertiroidi- 
smo; — 9) « d'Argo », v, Argo 5). 


occhi (a) v. a occhi....(pag. 219). 
occhi (agli) 1) avere la benda, di 
passione da cui uno sia preso; - 2) 
avere la pancia (volg.), di donna pros- 
sima a partorire; — 8) averne sino, di 
persona o cosa, esserne stufo; — 4) dbal- 
zare, o saltare, di cosa, quando richia- 
ma a sè l’attenz. così che non si può 
non vedere; - 6) meettere innanzi, in 
vista; - 6) scintille, v. fotopsia. 
ocehi (da) 1) acqua, acqua legge- 
rissimamente medicata per bagnarsi 
gli occhi; figuratamente, cosa che non 
conclude, che non fa nè bene nè male; 
- 2) spècchio, è l’ oftalmoscòpio. 
occhi (d') 1) debolezza, v. asteno- 
pia; — 2) infiammazione, ottalmia; - 8) 
malattie, v. ècchio (dell') 8) ; — 4) scolo, 
pericolosa infiammazione con enfiagio- 
ne delle pàlpebre e abbondante secrez. 
di materia; - 5) spècchio, oftalmoscò- 
pio; - 6) suppurazione, panoftalmia. 
occhi (degli) 1) lume, la vista; - 
2) maluttie, v. dechio (dell’) 8); — 8) 
medicina, oftalmologia; — 4) perdere il 
lume, in senso figur., essere sopraf- 
fatto dall'ira, o da altra passione. 
occhi (gli) 1) aprire, a) « alla luce », 
nascere; b) «a uno », farlo accorto, to- 
glierlo d’inganno; — 2) chitdere, mo- 
rire; - 8) ferire, di luce troppo viva; -— 
4) girar, per civetterìa; — 5) n0n poter 
chiudere, non poter prender sonno ; — 
6) perdere, la vista; 7) sotto, n) di cosa 
che si abbia prossima agli occhi; ) 
alla presenza; —- 8) stropicciare, a) per 
iscuot. il sonno, e per vederci meglio; 
b) figur., a chi non capisce, e soprat- 
tutto non s’'avvede d'una ràgia; - 9) 
velare, prender appena sonno. 
occhi (negli) 1) brùscolo, di persona 
molesta, o della quale si sospetti; - 
2) fumo, di cosa fastidiosa, uggiosa; 
- 3) polvere, inganno con le apparenze. 
occhiaia 1) cavità del cranio che 
serve da ricettac. all'occhio; - 2) livi- 
dove sotto gli occhi, seguo di malèssere. 
occhialaio chi ta0 vende occhiali. 
occhiale v. occhiali. 
occhialetto v, occhialino. 
occhiali 1) sono lenti che, posts 
divanzi agli occhi, èperano in modo 
da far cadere sulla retina le immagini 
coniugate di oggetti che si trovano 
fuori dei limiti della visione distinta; 
modlìficano, cioè, questi limiti in modo 
che un occhio prèsbite possa vedere 
nitidamente alle piccole distanze, alle 
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quali torna comodo di tenere gli og- 
getti per vederli distintamente, e un 
ècchio mlope possa vedere nettamente 
a grandi distanze; invenzione italiana 
(di Alessandro de Spina, 1280; v. Ar 
mati); —- 2) vetri adattati a modo di 
occhiali per difesa degii occhi contro 
la viva luce solare (« occhiali da sole»), 
contro il riflesso dei campi di neve 
(« occhiali da neve ») e contro il moto 
violento dell’aria e contro la polvere 
delle strade (« occhiali da ciclista, da 
motociclista, da automobilista »). 
occhiali (dagli) 1) caîmano, v. al. 
ligatore; — 2) serpente, v. nàia. 
occhiali (degli), aste, le due ap- 
pendici laterali, che si passano dietro 
gli orecchi, e servono a tenerli fermi. 
occhiali (gli), fare, al ginoco della 
dama, riuscire a mettere una pedina 
in mezzo a due dell’'avvers., cho è 
costretto n lasciàrsene buffare una. 
occhialino, o occhialetto (france- 
se lorgnette), o lente, cristallo concavo 
o convesso, raccomandato a un nastro 
o cordoncino, che taluni sogliono met- 
tersi a un occhio ; ci sono anche doppi, 
per i due occhi, con un’armatura che 
si tiene in mano; v. caramella 2), 
occhiare tissare con lo sguardo. 
occhiata 1) detto dell'atto e anche 
del modo di gnardare; - 2) prospetto, 
veduta; - 3) (pesce) v. oblata 2). 
occhiata (un') 1) dare, scérrere 
coll’ occhio; — 2) in, prestissimo. 
occhiate (a) rapidamente. 
occhiato pieno d’occhi. 
occhiegglare 1) guardare fre- 
quentem., con intenz.; dar d'occhio; 
— 2) fig., apparire e sparire a tratti. 
occhiellatura v. affibbiatura. 
occhiello 1) v. bottone; — 2) il se- 
gno di un ordine cavalleresco; - 3) 
ferita d'arma; - 4) piccolo solco, e 
poco fondo; - 5) in tipogr., occhietto. 
Occhieppo (Biella) 1) « Inferiore » 
com., 2594 (resid. 2689) ab., cli cui 934 
nel centro Cantone della Villa (370m) 
e gli altri in frazioni, tra cui Cantone 
di Iezzo (919, agglom. 785), a 410m, 
e Cantone di Sopra (634, agglom. 596), 
a 4l4m; — 2) « Superiore » com., 16530 
{resid. 1707) ab., di cui 583 nel centro 
Pasquario (4560) e gli altri nelle fra- 
zioni di Iiario (375, agglom. 329), a 
460, e a 0,25 km, Galfione (248, ag- 
glom. 203), a 53211, e a 0,31 km, e Villa 
(444, ag. 341), a 45112, e 0,56 km dal c. 


occhictto 1) in marina, pertugio 
di vela orlato e rinforzato; — 2) il solo 
titolo posto nel centro della pagina che 
precede il frontespizio; - 3) nelle let- 
tere di riguardo o commerciali, l’in- 
dirizzo e i titoli che si ripetono in 
fondo alla pagina, a sivistra. 

ècchio 1) òèrgavo della vista; sotto 
la forma più semplice è rappresentato 
dalle estremità dei cilindrassi nei nervi 
ottici, estremità intorniato da pigmen- 
to; un inviluppo protettore (scleròtica) 
con una porzione translùcida (corea) 
vi sì aggiunge in diversi invertebrati; 
dippiù un èrgano di concentrazione 
(cristallino) dei raggi luminosi s'’inter- 
pone fra l’inviluppoe le estremità ner- 
vose, che prendono la disposizione di 
rètina in animali d’'un’organizzazione 
più complessa; poi fra il cristallino @ 
la rètina si aggiungo il vitreo, niezzo 
di trasmissione su tutta l'estensione 
impressibile degli effetti della concen- 
trazione luminosa; nei vertebrati l’òc- 
chio è un organo sferico (volg. dianco, 
o dbulbo o palla dell'occhio) composto 
d'una tunica fibrosa (scleròtica) rac- 
chiudente più mezzi trasparenti liquidi 
e solidi; la parte anteriore di questo 
guscio è la cornea, la quale è traspa- 
rento; a poca distanza dietro la còr- 
nea sta l’ ìîride, diaframma membra- 
noso, contràttile, perforato nel mezzo 
da un pertugio, che forma la pupilla; 
lo spazio compreso fra la còrnea 6 
l’ìîride costituisce la camera anteriore; 
si chiama camera posteriore lo spazio 
fittizio situato dietro l’ìride, fra que- 
sta e la faccia anteriore del cristallino, 
che appunto si appoggia all’ ìride; la 
camera anteriore è occupata dall'umor 
acqueo; la cordide, membrana (cordi- 
dea) pigmentata tappezzante l'interno 
della scleròtica, termina in avanti die- 
tro l’ìride per un gran numero di pie- 
ghe raggiate dette processi cigliari; 
dietro iì cristallino sta il vìtreo, che 
forma la parte più voluminosa dell'oc- 
chio; distesa sulla superficie interna 
della cordide, fra questa e il vìtreo, è 
la rètina; questa si continua col « ner- 
vo òùttico », che attraversa la sclerò- 
tica tre mm in dentro dell’ estremità 
posteriore dell'occhio; in corrispon- 
denza a questa estremità sulla rètina 
sta lr macula lutea, il punto più sen- 
sibile dello impressioni visive; le mem- 
brane e i mezzi trasparenti dell’ oc- 


AAA Si a. 


DA 


<A z 
e 10.0 2 - 


gi 7° 


oce 


— 3232 — 


occ 





chio costituiscono un sistema diòttrico 
atto a formare sulla rètina, in fondo 
all'occhio, le immagini reali, capovolte 
e impiccolite, degli oggetti osservati; 
taliimmagini nou sono nette che quan- 
do l'oggetto si trovi entro certi lìmiti 
di distanza, che si dicono perciò « lì- 
miti della visione distinta »; nel pas- 
sare dal lìmite superiore all’inferio- 
re, cioè dalla considerazione di un o0g- 
getto lontano a quella d'un oggetto 
prossimo, avviene una modificazione 
nel cristallino, che si gonfia e si fa 
più convesso, specie alla faccia ester- 
na, nella qualo risiede la « facoltà di 
accomodamento »; l'occhio è uno degli 
òrgani di cui si arresta più presto lo 
sviluppo (compiuto a sette anni); oftal- 
mologia la scienza dell'occhio; l'oc- 
chio degli animali è come quello del- 
l'uomo, oppure faccettato (v.); - 2) 
apparenza; - 8) finestra ovale oppure 
rotonda; - 4) l'apertura, o foro, nel 
mezzo di certi arnesi; v. martello 1); 
- 5) della ruota, dove entra l’asse; - 
6) delle forbici, dove s'infilan le dita; 
- 7) del vento, la direzione d'onde spi- 
ra; - 8) in meccanica, foro o anello 
destinato a ricevere il perno d’un as- 
86; — 9) nei proietti d'artiglieria, l’a- 
pertura per la quale si mette la ca- 
rica, entro la spoletta, e passa il fuoco 
d'accensione; - 10) nella guardia della 
briglia, il buco dove entrano i porta- 
morsi; - JI) in botanica, piccola ca- 
vità o cicatrice indicante il luogo del- 
l'apertura ricettacolare; -— 12) la fac- 
cia o parte superiore dei tipi, in cui 
ò rilevata l'immagine della lettera; - 
18) esclam., per richiamare l’ altrui 
attenzione; - 14) v. a dcchio (pag. 319); 
- 15) «del mondo », v. opale; - 16) 
«alla penna », v. anemoscòpio ; — 17) 
« bovino », v. esoftalmo; - 18) « den- 
tro un triangolo », emblema oristiano 
col motto « iio veglia »; - 19) « di 
Lue », v. bite (di) 4) d); — 20) « di ci- 
vetta », la « prìmule vulgaris »; — 21) 
« di fanciulla », v. coreòpsis; — 22) 
« di gatto », v. gatto (di) 3); —- 23) «di 
pavone », la vanessa io (farfalla); - 
24) « di tigre », minerale fibroso co- 
stituito da crochidolite con idròssido 
di ferro e quarzo; dell’Africa meri- 
dionale; - 25) « largo », il « pagellus 
centrodontus » (pesce); — 26) « mèdi- 
co », v. mèdico 2) (occhio); - 27) « pol- 
lino », callo; - 28) v. ridotto (occhio). 


òcchio 1) non battere, non muover, 
di chi sta intento a mirar qualcosa; 
- 2) non chiudere, non prendere son- 
no; - 8) vedere, a) di buon, vedere vo- 
lentieri, con piacere; b) di malòcchio, 
ved. malvolentieri, con dispiacere. 
dechio (a), 1) guerra (« guerra al. 
l'occhio ») si dice quando il coman- 
dante in capo si regola, non a disegno 
prefisso, ma secondo le circostanze; 
— 2) innesto, v. a òcchio 2) (pag. 319); 
- 3) nodo, quello che forma un cer- 
chio sulla cima d’ un cànapo. 
ovechio (d') 1) a colpo, alla prima 
occhiata; — 2) « vista, rapidamente; 
- 3) batter, un istante; — 4) colpo, 2) 
spettacolo; veduta ampia e bella; bh) 
prontezza e sicurezza di giudizio; — 
5) dar, a uno, #1) ammiccargli, accen- 
nargli (anche « chiuder l'occhio »); b) 
guardare con compiacenza, con deside- 
rio; - 6) far == dar d’occhio, ad alcuno; 
- ?) in un batter, in un istante ; - $) 
mal, v. fàscino 1); - 9) non perder, 
alcuno, vigilarne gli andamenti; — 10) 
passar, non vedere persona che ci 
passi davanti, o dinanzi alla quale si 
passi noi; — 11) perder, persona o cosa, 
perderne la vista; - 12) tener, uno, 
tenergli gli occhi addosso. 
dcchio (dell’) 1) accomodamento, 
v. accomodamento 2); - 2) asse, l'asse 
di figura della còrnea; - 3) bianco, 0 
bulbo, v. ècchio 1); - 4) cassa, la ca- 
vità che lo contiene; - 5) chiodo, sta- 
filoma; - 6) coda, l'estremità dell'oc- 
chio dalla parte delle tempie;-7)guar- 
dare, vedere colla coda, senza rivolger 
l'occhio direttamente all'oggetto, come 
di traverso, e quasi occultamento; — 
8) malattie, sono, parte, congènite e 
parte contratte affezioni del bulbo del- 
l'occhio e dei suoi organi motori e pro- 
tettori;ne iratta l’oftalmiatria o oftal- 
midàtrica, o oculistica; l'oftalmobiòtica 
tratta del modo di prevenirle. 
occhio (l’) 1) farci, a qualcosa, as- 
suefarvi la vista; - 2) p@ascere, guar- 
dare con sodistazione, con compiacen- 
za; — 8) scintille avanti a, v. fotopsia; 
- 4) velar, si dìce del prendere appena 
sonno, socchiudendo gli occhi. 
dcchio (nell’) 1) anello luminoso, 
v. fosfeno; - 2) dar, detto di cosa ap- 
pariscente, oppure di persona, che ri- 
chiami sopra di sè gli sguardi altrui; 
— 3) veder corpùscoli, v. entàttici. 
dechio (per) 1) filare, in mar. la- 
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sciar scorrere gomena o catena fnori 
dell'occhio di prua tanto che, deseri- 
vendo un angolo più depresso col fon- 
do, travagli meno l’Ancora 6 il basti- 
mento; - 2) dcchio, v. taglione; — 3) 
passar, dei marinari, andare a fondo, 
naufragare senza più essere veduti. 
dcchio (un) 1) chiùdere, far le vi- 
ste di non vedere, lasciare inosservata 
una cosa; — 2) costare, moltissimo; - 
3) dare, a cosa o persona, badarci. 
Occhiobello (Rovigo) com., capo- 
luogo di distretto, 5328 (resid. 5352) 
ab., di cui 1926 (agglom. 1030) in Oc- 
chiobello (8m; 12/4 1815 Murat ivi scon- 
fitto) e 2352 (agglom. 866) in Santa 
Maria Maddalena (91), n 5 km dale. 
occhiolino ovcchio da innamorato. 
occhione 1) (« cedicnèmus crèpi- 
tans »), o gran piviere, uccello della 
famiglia delle gralle, di colore grigio- 
allodola, proprio delle pianure sabbio- 
se dell’ Europa meridionale e di SE, 
dell'Asia centrale e dell’Africa; in 
Italia è specie sedentaria nelle pro- 
vince meridionali e nelle isole; ha in 
parte le abitudini delle otarde, e for- 
merebbe quasi l'anello di congiunzione 
ira esso 6 i pivieri; - 2), v. esoftalmo. 
occhiuto pieno d' occhi. 
Occiano v. Montecorvino 2). 
occidentale 1) d'occidente, espo- 
sto a occidente; — 2) come sostanti- 
vo, = abitante di paese occidentale. 
occidente = ponòènte (v.). 
occiduo, di astro, al tramonto. 
Occimiano (circondario di Ca- 
sale Monferrato) com., 2192 (resid. 
2262) ab. (agglomerati 1774); 107m. 
Occioni Onorato (1830-19/11 95), di 
Venezia, latinista, prof. a Roma. 
occipitale dell’ occìpite (v.). 
occipitale 1) auricolo, nervo che 
si distribuisce ni mùscoli auricolari e 
al mùscolo occipitale; - 2) muscolo, sot- 
tile, appiattito, s'inserisce in basso alla 
curva superiore dell’occipitale (0350) e 
in alto all'orlo posteriore dell’ aponeu- 
rosi epicrànica; è coperto dal cuoio 
capelluto, al quale strettam. aderisce; 
-— 3) norma, la forma del cranio esami- 
nato posteriormente (ipsicèfali, ortocè- 
fuli, camecèfali); — 4) 0880, v. cranio a). 
occìipite la nuca, ossia la parte 
posteriore inferiore della testa. 
occìpito-frontale è detto il mu- 
scolo che coll’ aponeurosi epicrànica 
copre la testa dall'occipite alla fronte. 


occipizio = occipite (v.). 
Occitània la Linguadoca. 
occitAnico di Linguadoca. 
occlusione 1) il fenomeno dell’as- 
sorbimento totale di un gas (spec. 
idrogeno) da parte di certi metalli 
(spec. plàtino e palladio, anche ferro); 
- 2) ostruzione del lume dei meati e dei 
sistemi vasali delta pianta; - 3) « in- 
testinale », ostruzione dell'intestino. 
oeco (hocco) v. cràcidi. 
occorrente quanto fa di bisogno. 
occorrènza 1) bisogno, affare, fac- 
cenda; - 2) occasione, congiuntura. 
occorrènze bisogni del corpo. 
ocegrrere 1) bisognare, far di bi- 
sogno; - 2) avvenire, accadere quasi 
all'improvviso; - 3) venire in mente. 
Occu (Corea) città, 5016 ab. 
occulta, scienza, magìa. 
occuitàbile che può o che deve 
occultarsi; da non si mostrare. 
occultamente di nascosto. 
occultamento v. occultazione. 
ocenultare nascondere, celare. 
occnitazione 1) il nascondere, 
nascéndersi; - 2) in astronomia, è il 
passaggio di an astro davanti ad un 
altro, che ne rimane interamente na- 
scosto; - 3) « della verità », falsa te- 
stimonianza; - 4) «di reato », nel co- 
dice penale, 77; - 5) « di stato », l’atto 
criminoso di chi occulta lo stato di un 
infante legittimo o naturale ricono- 
sciuto, deponendolo o presentandolo 
in un ospìzio di trovatelli, o simile. 
occulte 1) cause, quelle forze inos- 
servàbili, sia sovrannaturali che natu- 
rali, con cui, nella filosofia medievale, 
si credeva di spiegare la natura delle 
cose; — 2) linee, in un disegno, linee 
che servono di traccia; — 3) potenze, 
gli èsseri immaginari e nascosti con 
cui si spiegavano i fenomeni naturali ; 
— 4) qualità, quelle che si presentano 
allo spirito come una proprietà data, 
irriducìbile e inesplicàbile ; - 5) scienze, 
le scienze, o pretese scienze, che hanno 
per oggetto la conoscenza del futuro, 
la sua predizione, e il compimento di 
azioni che escono dalle leggi ordiun- 
rie della natura; si distinguono in 
« scienze divinatòrie », che cercano 
scoprire il futuro mediante l’interpe- 
trazione di certi segni o di certi av- 
venimenti (tali sono la mAntica, la 
chiromanzìa, l’astromanziìa e simili), 
e in « scienze faumatàrgiche » (cAb- 
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bala, magìa, ermètica, demonologìa, 
spiritismo), che hunno lo scopo di al- 
loutanare il male e procurare il bene 
mediante regole e pratiche speciali. 
occultismio complesso di processi 
misteriosi (non spiegabili colle forze a 
noi note Aella natura) della vita na- 
turale (materiale) 6 psichica (ipnòsi, 
chiaroveggeuza, telepatia, trasporto 
del pensiero, sonnambulismo, sdop- 
piamento); ne scrisse Nigro Licò (1905). 
occulto nascosto; nou conosciuto. 
occupante v. primo occupante. 
occupare 1) prendere possesso, 
impadronirsi in via di fatto d’ un ter- 
reno, d'un edificio, mostrando l’animo 
di tenerlo come cosa propria; - 2) pos- 
sedere senza titolo legittimo; - 8) di 
milizie, entrare in un paese, in una 
città, in una fortezza, e tenerla sog- 
getta, o per scopo puramente milita- 
re, o per far valere certi pretesi divit- 
ti, 0 per assicurare l'adempimento di 
obblighi contratti dal relativo stato; 
- 4) prendere possesso d'un terreno, 
per lavori di pubblica utilità, secondo 
le leggi; - 5) tenere un certo spazio; 
- 6) d'onori, uftici, dignità, sostenerli, 
esercitarli; - 7) di pensieri, cure, pas- 
sioni, compronder l'animo, dominarlo; 
- 8) «alcnuo », dargli da fare. 

occuparsi 1) trovar da fare, im- 
piegarsi; — 2) « in o di una cosa», spen- 
dervi l’opera propria, attèàndervi con 
ogni studio; - 3) « de’ fatti altrui », 
volerli sapere, parlarne a vànvera. 

occupato 1) intento a fare chec- 
chessia, a lavorare; — 2) che ha delle 
faccende; a cui nou manca da fare. 

occupazione 1) è l'atto con cui si 
riduce in proprio potere una cosa, che 
a nessuno appartiene, con l'intenzione 
di farla propria; è quindi un mezzo 
di acquistare la proprietà delle cose 
impadronèndosene per primo (« primo 
occupante »); — 2) l’occupare, in senso 
militare, v. occupare 3); — 3) negozio. 

Ocean (isola) v. Banaba. 

Oceana 224° pianeta telescopico. 

ocèanî v., mare l). 

Occania tutte le isole dell'oceano 
Pacifico nella zona tropicale e subtro- 
picale, 1.262.900 kmq, 2.750.000 ab. (2 
per king) papua, melunesi, micronesi, 
polinesi, maori e immigrati asiatici, 
europei e americani; principali pro- 
dotti: copra, cotone, zucchero, caftò, 
madreperla, perle, trepang, frutte tro- 


picali; le isole, in parte montuose 0 
d'origine vulcanica, con fertilo suolo, 
e in parte basse, d'origine corallina 
(atolli), secondo gli abitanti si distin- 
guono in tre grandi divisioni: Melanè- 
sia, Polinòsia e Micronesia; n) la Mela- 
nèsia (le «isole dei negri »), all’O, com- 
prende Nuova Guinea, Luisiade, arci- 
pelago di Bisiuarck, isole di Salomone e 
di Sauta Croce, Nuove Ebridi colle iso- 
le di Banks, isole di 'l'ucopia, Loyalty 
e Figi e Nuova Caledonia; b) la Poli- 
nèsia (le « molte isole »), all’E e al $, 
comprende Nuova Zelanda, isole T'on- 
ga, Samoa, Hervey, della Società con 
Tubuai, Tuamotu, Marquesas e Ha- 
vai; c) la Micronòsia (le « piccole iso- 
le») comprende l’arcipelago di Magel. 
lano, le Mariane, le Caroline colle Pa- 
laos, le isole di Marshall, di Gilbert, 
di Ellice e le Spòradi settentrionali 
del Pacìfico; principali date della sco- 
perta: 1521 le Mariane (Magellano), 
1526 Nuova Guinea (Menezes), 1529 le 
Marshall (Saavedra), 1567 le Salomone 
e 1595 le Marquesas (Mendafia)}, 1606 la 
costa meridionale della Nuova Guinea 
(Torres) e le isole ‘luamotu 0 Nuove 
Ebridi (de Quiros), 1643 Nuova Zelanda 
(Tasman), 1700 Nuova Bretagna (Dam. 
pier), 1721 isola della Pasqua (Rogge- 
ven), 1767 ‘lahiti Vallis) e le isole del- 
l'Arumiragliato (Carteret), 1768 le Sa- 
moa (Bougainville), 1769-78 Nuova Ca- 
ledonia, isole di Cook, Havai (Cook); 
l'Oceania è quasi tutta soggetta a po- 
tenze europee (Granbretagna, Fran- 
cia, Olanda), americane (Stati Uniti 
d'America) è asiatiche (Giappone). 
oceaniche 1) isole, v. isole; - 2) 
lingue, v. malesio-polinesìaci, ling. 
oceanico pertinente all'occano. 
occAnidi, 0 occanine, v. Ocèano. 
octuno 1) v. mare 1); - 2) cosa 
immensa; e la immensità d'una cosa. 
Ocèano, nella più antica mitolo- 
gìa greca, il grandissimo fiume circon- 
fluente il mondo, origine prima d'ogni 
cosa, anche degli stessi déi; figlio 
dA’ Urano e di Gea e marito di Teti, 
padre di un numeroso stuolo (3000) di 
tiglie, le oceanici o oceanine (ninfe). 
oceanografîia v. idrografia. 
oceanogratfico 1) istituto, per l’in- 
segnamento dell’occanografia, eretto a 
Parigi (1910) dal principe Alberto di 
Monaco; - 2) miresto, v. Monaco 2) b). 
ocèélli (« stàmmata ») piccoli occhi 
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semplici che in certi insetti si trova- 
uo, oltro agli occhi composti, spesso 
in doppia o triplice serie sul dorso, 
probabilmente per la visione nell’im- 
mediata vicinanza, forso soltanto per 
distinguere i diversi gradi di luce. 
oeèllo, in bot., == macchiolina. 

Occello 475° pinneta telescopico. 

ocelot 0 « gatto panterino » (« felis 
pàrdalis ») feline americano di colore 
bruno, bianchiccio di sotto con serio 
laterali di macchie scure; dal Texas 
si stende fino al Brasile settentrionale. 

Occmnelli (frazione) v. Spoleto. 

VOchansk (Perin) città, 2000 ab. 

oche v. ansèridi. 

Oche (delle) 1) capo {settentrionale 
e meridionale), le due puute di N e di 
S della « terra delle Oche » nella costa 
occidentale della Nuova Zembla (isola 
meridionale); - 2) golfo (fiordo), nella 
costa orient. di Groenlandia, a 700 N. 

ochia (Massaua) unità di peso; è 
il tallero di Maria Teresa di argento, 
corrispondente a 28 grammi; in Abis- 
sinin si chiama eicht; 16 ochie formano 
nn ròtolo (in Abissinia negri). 

ochict calangg (Massaua) peso 
+ cli circa 82 kg per l’avorio. 

Ochil Hills (okil-) (Scozia) mon- 
tagna metallifera (argento, rame, fer- 
ro) fra Stirling e il Firth of Tay, cul 
minante nel Ben Clewch (720). 

Ochmedabad v. Ahmadàbad. 

Ocnòtsk (Siberia, provincia del 
Litorale) villaggio, capoluogo di di- 
stretto, e porto, 200 ab.; allo sbocco 
dell’Ochota (tinme lungo 400 km) nel 
mare d’Ochotsk, il mare marginale 
{1.507.610 kmq, con profondità media 
di 1270M) formato dall'oceano Pacifico 
fra Cameiatea, le Curili, Jeso, Sachalin 
(Carafuto) e il continente dell’ Asia. 

Ochr el-ghers 1/10 piastra egiz. 

Vehrida (città) v. Ocrida. 

oehròomia (pianta) v. ocròma. 

Vehsenfurt (Franconia bassa) cit- 
tà, 3449 nb. (agglom. 3025); sul Meno. 

Ochta afît. di destra della Neva. 

Oci (stirpe) v. Ci. 

Ociacovy (Cherson) città, 10.786 ab.; 
porto, sul liman dello Dnjepr. 

oclada v. cantavo 3). 

ociét (pesce) v. cottus. 

ocimoide v. licnide c). 

deimum v. basilico. 

Ocìpete v. Arpiìe. 

Oekentfuss Lorenz, detto « Lorenz 


Oken », (1/8 1779-11/a 1851) di Bohlshach 
in Baden, dal 1832 prof. a Zurigo, filo. 
sofo naturalistico (« Lehrbuch des Sy- 
stem8s der Naturphilosophie », 1809-11; 
35 ed.1843) enaturalista (« Allgemeine 
Naturgeschichte fiir alle Stinde »). 

Ocker affì. di destra dell’Aller (v.). 

oclocrazia governo plebèo. 

Ocmulgee (finme) v. Altamana, 

Ocna v. Ocnele Mari; ‘l'ivgu Ocnele, 

vcnàceee piantecistiflore, tropicali, 
alberi e arbusti a foglie coriàcec. 

Ocnele Mari, o Ocna, (Valacchia, 
Viilcea) città, 4323 ab.; salgemma. 

ocnèeria = liparis (v.). 

oco (volg.) oca maschio. 

Oco v. Artaserse c). 

Ococin go (Mèssico, stato di Chia. 
pas) borg. (villa), 5667 ab. 

Oconee (fiume) v. Altamaha. 

O Connell 1) Daniel (5/8 1775-15/5 
1847), di Carhen nel Kerry, celebro 
agitatore irlandese, dal 1830 nella ca- 
mera dei comuni intento sempre a do- 
mandare la rèvoca (repeal [ripil}, da 
cui prese nome una associazione po- 
litica, dalla quale poi uscì la « Gio- 
vine Irlanda ») dell’ unione legislativa 
fra la Granbretagna e l'Irlanda; m. 
a Genova; sepolto (1854) a Glasnevin 
nella contea di Dublin; ne scrisse il 
figlio John (1808-58); questi e suo fra. 
tello Ifawrice (1806-53) furono i conti. 
nuatori della politica del padre; — 2) 
William, di Boston (n. 5/1 1860), ivi 
arcivescovo, dal 27/11 1911 cardinale. 

O? Connor "Lhomas Power, di Ath. 
lone (n. 5/10 1848), ugitatore irlandese 
(« The Parnell Movement », 1885). 

Oconomowoc (America, Wiscon- 
sin) città, 2880 ab.; a O di Milwaukee, 

Oconto (Wisconsin) città, 5646 ab. 

Ocosce (910) v. Cascia 1). 

Ocotal (Nicarigua) città, 1630 ab. 

Ocozìa (Ahasia) v. Acabbo. 

dera 1) nome di argille (ocre) che 
contengono una notevole quantità di 
òssidi (coloranti) di manganese o di 
ferro; - 2) v. gombo; — 3) « gialla », v. 
fèrrici d); — 4) « marziale azzurra », vi. 
vianite; - 5) « rossa », bolo armeno. 

ocraàceo di colore giallo d’ ocra. 

Ocracoke Inlet v. Pamlico Î. 

Vere 1) (Aquila degli Abruzzi) co- 
mune, 1297 (resid. 1572) ab., dì cni 523 
nel contro San Panzilo (8501) e gli altri 
nelle frazioni di San Felice (278), a 
7801, e a 2,2 km, San Ilartino (134), 
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a 1132m, e a 3,7 km, e Valle e Caval. 
letto (312), a 670Mm, e a 5 kmdalcen- 
tro; — 2) (monte) v. Abruzzese. 

Oòcrea, in botanica, è detta la stà. 
pola vaginiforme delle poligonàcee. 

Ocrtcchio (fraz.) v. Nòrcia. 

Ocriculumi v. Otricoli. 

Ocrida (Serbia, Macedonia) città, 
11.000 ab.; sul «Zago di Ocrida » (277 
kmq, profondo sino a 286 m, collo 
spècchio a 690, e coll’ emissario Drin 
nero); presa dai serbi 23/1, 1912. 

ocrolèuco giallo biancastro. 

ocròmia (« ochròma ») genere di 
piante malvàcee, coll’ unica specie la- 
gòpo («ochròma lagòpus »), albero del- 
l'America tropicale, il cui legno è as- 
sai bucherellato e leggiero (sùghero), 
ed i cui somi fornisce. una specie di lana. 

ocrospòdrel v. leucospòrei. 

Gesòa (Ung., Békés) com., 8052 ab. 

Octai, figlio di Gengis Can, dal 
1227 gran can dei mòngoli con resi- 
denza a Caracorum; m. 1241. 

octava (latino) 1) « Christi » 0 « Dè- 
mini », 11/1, ottavadella natività di G. 
Cr.; - 2) «infàntium », la domenica 
dell'ottava di pasqua; - 8) « sanctò- 
rum innocèntium », il 4 di gennaio. 

Octàvius v. Minucio Felice. 

octidi 8° giorno della dècade. 

oetli (bevanda) v. pulque. 

octo dies neophitorum l'ot- 
tava di pasqua o di pentecoste. 

octodontidue v. ottodonti. 

octòpoda (lat.}) v. cefalòpodi a). 

Octopus (lat.) v. polpo. 

QOcu Iacusata (visconte), di Cocura 
(n. 19/11 1849), generale giapponese. 

ocuba miristicàcea americana. 

oculare 1) dell'occhio, attenente 
all’ occhio; — 2) nei telescopi e nei mi- 
croscopi, quella parte dell’ apparato 
òttico che è contigua all'occhio dell’os- 
servatore, e può comprendere una sola 
lente od anche più lenti; gli oculari 
astronomici constano generalmente di 
due lenti, e danno un'immagine ro- 
vesciata; gli oculari terrestri sono com- 
posti per lo più di quattro lenti e sono 
più impertetti; ma hanno il vantag- 
gio di dar immagini diritte; v. diottra. 

oculare 1) anello, v. anello ocu- 
lare; - 2) asse, retta, terminata al punto 
di mozzo della cornea e ad un punto in- 
termedio tra la macchia gialla (macula 
lutea) e il punto cieco, che si può ri- 
guardare come asse comune delle su- 


perfici di rivoluzione che limitano i 
mezzi trasparenti dell'occhio ; - 8) glo- 
bo, 1’ occhio, che, levato dalla cavità 
orbitaria, in cui si trova, ha forma 
sferoidale; - 4) ispezione, fatta con 
somma cura e rigore; sopra luogo (v. 
luogo 15)); - 5) micròmetro, micròme- 
tro su cui è disposto un secondo ve- 
trino, con tracciato un millimetro di- 
viso in 100 parti, tra l'ocalare e l’obiet- 
tivo, là dove questo fornisce la im- 
magine reale dell'oggetto ; - 6) pietra, 
o « pietra Givina » (« lapis ophthàl- 
mnicus ») escaròtico che in farmacia si 
prepara fondendo insieme solfato di 
ramo (100), nitrato di potassio (10) e 
cànfora (5); - 7) punto, v. anello ocu- 
lare; - $) schizzo, disegnato a occhio 
dall’agrimensore, prima di fare l’esat- 
ta misurazione ; — 9) testimone, che ri- 
ferisce cosa veduta coi propri occhi. 
oculari v. obbiettivi. 
oculatezza cìrcospezione. 
oculato cauto, avveduto. 
oculazione innesto a òcchio, 
Oculè Cusni= Acchelò Guzai(7.). 
deuli la 3» domenica di quaresima. 
oculista méèdico d'occhi. * 
oculistica v. occhio {(dell') 5). 
oceulteo» (rosicchianti) v. ctònomys. 
Oculus mundi v. opale. 
Ocumare del Tuy (Venezuela, 
Miranda) città (capitale), 9000 ab. 
ocumaè, nell’A frica equatoriale, al- 
bero che fornisce legname da costruz. 
od, in spiritismo (secondo Reichen- 
bach), la forza che nei corpi produce 
le sensazioni di freddo e di caldo, cor- 
rispondenti al dolore e al piacere; la 
qual forza si manifesta (anche a di- 
stanza) per mezzo di radiazioni (« ra- 
Giazioni ddiche », dette anche «rad. 
ectèniche »; « effluvi èdici »); secondo 
la teoria del francese colonnello de 
Rochas, il corpo degli animali è av- 
volto in una « nùvola òdica », e 1 uo- 
mo sviluppa una vera « fiamma òdica » 
per l'estremità delle dita; secondo 
l'origine sua, l'od assumo nomi com- 
posti (cristallod, derivante dalla ori- 
stallizzazione; term.0d, dal calore; clod, 
dall’elettricità; fotod, dalla luce; diod, 
dalla vita animale); tale forza iguota 
corrisponde press’a poco all’acasa dei 
bramini, al telesma di Ermete, al «fuo- 
co primigènio » di Eraclito, all’ enòr- 
mon d’Ippòcrate, al prèwmna di Ga- 
leno, al « corpo spirituale » di San 
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Paolo, alla «luce astrale » dei cabali- 
sti, alla quintessenza degli alchimisti, 
alla materia sottile di Cartesio, alla 
« forza nèurica » di Baretey, alla « ma- 
teria radiante» di Crookes, al «magne- 
tismo animale» dei magnetizzatori. 
Od:da-Hraun v. Islanda. 
odal (svedese; odel, norvegese) == 
nobiltà, aliòdio, o bene allodiale. 
Odalèngo (Casale Monferrato) 1) 
« Gradde » com., 1510 (resid. 1519) ab., 
di cui 326 (agglom. 125) in Odalengo 
Grande (381) e gli altri nelle frazioni 
di Cicèngo (372, agglom. 256), a 261m, 
e a2 km, Sant'Antonio (472, agglom. 
218), a 317m, e a 3 km. e Vallestura 
(340, agglom. 160), a 269m, ealkm 
dal centro; - 2) « Piccolo » com., 816 
(resid. 818) ab., di cui 443 (agglom. 
156) nel centro Serra (280m) e 373 (ag- 
glom. 294) nelia frazione di Vicinato 
(280m), a 1km dal centro del com. 
odalisca (dal turco odalik, = ca- 
meriera) schiava bianca nell’ àrem 
orientale; strettam., nome delle serve 
nell’àrem del sultano, il quale tra esse 
si sceglie sette cadine (v. bas-cad.). 
Qaazio 1) Giovanni (1663-1731), di 
Milano, pittore a Ronfa; - 2) Michele, 
15° sec., di Padova, il primo autore 
noto di poesia maccaronica (pseudo- 
nimo suo « Tifî Odasi »}; m. 1492. 
Odaantonio di Montefeltro (1426- 
44), figlio del conte Guidantonio, dal 
papa Eugenio IV 26/3 1443 nominato 
«ducad’ Urbino »; 23j71444 assassinato. 
odde (danese) == punta, capo. 
oddfellows (-los) società segreta, 
simile alla frammassonerìa, molto dif- 
fusa in Granbretagna e in America, e 
dal 1870 anche in Germania; in origine 
{verso il 1760) fondata a Londra a sco- 
po di divertimento, dirige ora la sua 
attività al soccorso, alla beneficenza e 
al morale sviluppo dei suoi membri. 
Oddi (degli) 1) Ettore v. Arrigoni 
degli Oddi; Monsélice; — 2) M&zio (14/10 
1569-15/12 1639), di Urbino, ingegnere 
del duca Francesco Maria della Réve- 
re, che gli fece patire nove anni di pri- 
gionia nella rocca di Pesaro; poi prot. 
di matematica a Milano; 1626 inge- 
gnere militare a Lucca; m. a Urbino. 
Odao Giuseppe, di Caltavaturo (n. 
?/s 1865), prof. di chimica a Pavia. 
Odaone (Savoia) 1) v. Adolaide 2); 
— 2) « di Savoia » (principe) « duca di 
Monferrato » (11/7 1846-?2/1 66), figlio 
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di re Vittorio Emanuele LI, appassio- 
nato per le belle arti; m. a Genova. 
Oddone Emilio, di Baldissero Ca- 
navese (n. 1864), geofisico a Roma. 
oAds (inglese) le scommesse coi 
« bookmakers » sui singoli cavalli. 
ède 1) comp. lìrico in strofe uguali 
di numero e metro; modelli classici 
sono le odi greche di Pindaro e latine 
di Oràzio; v. ddi; v. sàffica; - 2) « li- 
bera », senza legge rigorosa di metro. 
Ode (Africa, Lagds) v. Jebu. 
Odecla (frazione) v. Malonno. 
odegètica v. metòdica 2). 
Vaèida (città) v. Hodèida. 
odel (norvegese) v. odal. 
QOdelsk (Grodno) città, 1460 ab. 
odelsting v. Norvegia 2). 
demi (Smirne) città, 7200 ab. 
Odenato capo arabo di Palmira, 
261 d. Cr. sconfisse i persiani sull’Eu- 
frate e prese il titolo di re di Palmira; 
poi ebbe dal senato romano la dignità 
d’imperatore d'Oriente (uno dei trenta 
tiranni); 267 assassinato; gli successe 
la bellissima moglie Zenòbia, che in- 
grandì il regno, ma poi, vinta nel 272 


‘ dall'imperatore Aureliano. a Emesa, 


fu nel 273 fatta prigioniera; legata con 
catene d’oro, ornò a Roma il trionfo 
del vincitore, il quale poi le donò una 
magnifica villa a Tibor (Tivoli). 
4denburg v. Sopron. 
Odenkirchen (Prussia, Diissel- 
dorf) città, 20.060 ab. (agglom. 6492). 
QOdeno (frazione) v. Navono. 
Odense (città) v. Fiònia. 
QOdenwald (Assia, Baden e Ba- 
viera) montagna che il Neckar separa 
dalla Foresta Nera; lunga 70 km e 
larga 40-45 km, cùlmina, al S, nel- 
l’altura del Katzenbuckel (626m). 
ddeo, 0 odeone 1) anticamente, era 
un edifizio simile a teatro destinato a 
gare musicali; tale quello . fatto co- 
struire da Pèricle a' piedi dell’Acrò- 
poli; — 2) adesso salone per concerti. 
odepòdrico (greco) itinerario. 
Daer (Moravia, Slesia, Branden- 
burg 6 Pomerània) finme, 907 km in 
un bacino di 118.611 kmq; entra nello 
« Haff di Pomerania» dal quale si versa 
nel mar Baltico coi tre rami detti Die- 
venow, all’E, Swine, nel mezzo, e Peene, 
all’O, che circondano le isole di Use- 
dom e di Wollin; comunicazione colla 
Havel per mezzo del canale di Finow, 
colla Spree per mezzo dei canali « Fe- 
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derico Guglielmo » o « di Miillrose » 0 
« dall’Òder alla Spree »; principali af- 
tlnenti: a) di sinistra, Oppa (105 kn), 
Neisge di Glatz (naisso-) (v. Glatz 2)), 
Ohlau (98 km), Katzback (98 km), Do- 
ber (260 km) e Neisse dì Lusàzia (225 
km); b) di destra, Bartsch e Warthe 
(v.), che por la Netze e la Brahe è in 
comunicazione colla Vistola. 
oderan (Chemnitz) città, 5985 ab. 

Oderberg 1) (Prussia, Potsdam) 
città, 3707 ab. (agglom. 3269); — 2) (Sle- 
sia austriaca, Ireistadt), in slavo chia- 
mato .Bogumin, com., capoluogo di 
distretto giudiziario, 1888 ab.; 201m, 

Oraerbruch (Brandenburg, 
Frankfurt) pianura erbosa (640 kmq). 

Oderfurt, fino al 1902 Piiwoz, 
(Moravia, Miibrisch Ostrau) comune 
16.000 ab. (calcolati 19.000 nol 1914). 

diderint, dum mttuant (latino) 
== diliino. ma témano (dall’« Atreo » 
[tragediu] del romano Lucio Acocio), 

Oderìsio (Oderigi, Oderisi) da 
Dantu detto « l’onor d'Agòdbbio » 
(1240-99), di Gubbio, pittore miniatur. 

Qderzo (Treviso) com., capoluogo 
di distretto, 8726 (resid. 8579) ab., di 
cui 4883 (agglomerati 2768) nella città 
di Oderzo (16m); l'antico Opitergium,; 
osservatorio meteorologico, a 459 47’ 
N, 0° 0' O da Roma, 20,5M, 

Odescalchi 1) Baldassarre Erba 
(7° principe) duca (79) di Sirmia, (24/6 
1844-5/0 1909), di Roma, dal 29/10 1896 
sentore; fondò a Palo la stazione 
balneare marittima di Ladìspoli; m. « 
Civitavecchia; figlio suo il principe e 
duca Innocenzo (alt. seren.ma), di Ro- 
ma (n. 8/5 1883); — 2) casa, v. Erba 2). 

Odessa (Russia, Chersou) città, 
498.100 ab.; porto sul mar Nero; uni- 
versità (dal 1864); osservatorio astro- 
nomico a 46% 28’ 36/ N, 30° 45’ 31’ 
E da Greenwich; v. De Ribas. 

odeur (franc.)== profumo. 

Qideypoor v. Udaipur. 

Odi 1) v. ddo; - 2) « bàrbare », poe- 
sie secondo i metri antichi, rinnovati 
dal Carducci; — 8) « sacre », cha tràt- 
tano soggetti della storia sacra. 

odiabile degno d'òdio. 

Odiago (frazione) v. Pontida. 

odiare portare èdio. 

dica (-che, -ci) v. od. 

odierno del giorno d'oggi. 

Odilienberg (Alsazia, Barr) nion- 
te, 820, con antiche opere di fortifi- 
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cazione e col convento di santa Qdila 
o Oitiglia (figlia del duca alemanno 
Eticone I; circa 680), celeste patrona 
dell'Alsazia (commemorazione 15/12). 

Odilon Barrot v. Barrot. 

Odilone (sant’), 10°-11° sec., di 
Clermont, dal 994 abate di Cluny, isti- 
tutore della festa d’ognissanti, rifor- 
matore dei benedettini; m. 1048; ca- 
nonizzato 1345; commemorato 3/1. 

odiuera genere d’insetti imenot- 
teri, utili, perchè nutrono le loro larve 
coi Druchi di insetti nocivi all’agricolt. 

Odino (tedesco Wodan o Wuotan) 
il sommo dio nella mitologia dei po- 
poli germanici settentrionali, stipite 
degli Asi (v.), dio della guerra e della 
vittoria, del vento e dei morti, signore 
di Valholl e dio della poesia. 

ddio 1) passione forte e profonda 
(ira invecech.) che fa desiderare e voler 
male altrui; - 2) odiosità; - 83) « di 
classe », l’odio di chi non ha contro 
chi ha, 6 del debole contro il potente. 

ddio 1) covare, manteperlo celata- 
mento; — 2) portare, odiare, aborrive; 
- 3) seminare, procurare odio. 

Odio (in) 1)« al cielo e agli uomi- 
ni », perseguitato da tutti; - 2) « alla 
legge », contro alla legge; fatto por 
dimostraro disprezzo alla leggo; -— 3) 
« dell'autore », v. in òdium auctoris 
(pag. 2377); - 4) « di alcuno », si dice 
del fare una cosa perchè si odia quella 
persona, o per dimostrarle dèdio. 

odio (in) 1) avere, odiare, aborrire; 
— 2) èssere, essere odiato; -- 3) prendere, 
cominciare a odiare; - 4) venire, co- 
minciare ad essere odiato. 

Odiosamente in maniera odiusa. 

odiosità 1) astratto di odioso; — 2) 
ddio e avversione che uno sl procura. 

vdioso cho èccita l'èdio. 

odi profanum vulgus, ei àr- 
eco (lat.; IHor. Od. III, 1) == odio la 
folla ignorante, e me ne tengo lontano. 

odissea (dall'Odissta di Omero, il 
poema delle avventure di Ulisse dopo 
la distruzione «di Troia) detto di una 
vita tompestosa e assai travagliata. 

Odissèo (greco)= Ulisse (v.). 

Odium auct, v. in èbdium auctoris. 

Odonere, nato nel popolo dei rugi, 
dal 472 al soldo doll’impero d' Occi- 
dente, costrinse 476 (agosto) Romolo 
Augùstolo a rinunziare alla corona, © 
assunse come patrizio il governo del. 
l'Italia in nome dell'imperat. d'Orien- 
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te; vinto in tre battaglie (la terza al- 
l’Adda !!8 490) dal re degli ostrogoti 
Teodorico, dovette, dopo sostenuto in 
Ravenna un assedio di tre anni, arren- 
dersi (27/2 493), e °/3 493 fu ucciso. 

Odoardo = Edoardo (v.). 

Odobescìi (Moldavia, distretto di 
Putna) città, 4666 ab.; sul Milcov. 

odògrafo 1) è il luogo di un punto 
dato, quando da un centro arbitrario 
si conduca un segmento equipollente 
alla velocità attuale di un punto mo- 
bile comunque nello spazio; la velo- 
cità del punto dato Inngo l’odògrafo 
rappresenta in grandezza e direzione 
l'accelerazione attuale del punto mo- 
bile comunque nello spazio ; l’odògrafo 
Ai un moto centrale, quando la forza 
è attrattiva ed in ragione inversa del 
quadrato della distanza, è una circon- 
ferenza; è una linea piana, se tale è 
anche la traiettoria del punto mobile; 
è una linea sferica, se il punto mobile 
ha moto uniforme; riducesi a un punto 
per un moto rettilineo e uniforme; - 2) 
apparecchio per segnare antomaticam. 
la via percorsa su mare tranquillo. 

Odojewv (Tula) città, 4400 ab. 

odo1l dentifricio composto di Alcool 
(100 p.), salolo (3,5), saccarina (0,004), 
essenza di menta piperita (0,5) e tracce 
di cssenza di garofani e comino. 

Odole (finme) v. Drac. 

Odolo (Salò) com., 1040 {(resid. 1109) 
nb., di cui 251 nel centro Bottéghe 
(350m) e gli altri nelle frazioni di Ca- 
gniàtico (373), a 369M, e a 0,85 kim, Ce- 
reto con Vico (259). a 337Mm, e a 0,3 km, 
0 Forno (157), a 321Mm ea 0,8km dale. 

0-Dombovz:r (Ungheria, comi- 
tato di Tolna, SO) com., 4392 ab. 

odòmetrvo = celerimetro (v.). 

Odone v. Eudo; Odaone. 

O’ Donne1 v. Abispal. 

O’ Dònovan-Hossa Jeremiah, 
di Ross Carbery (Cork) (n. 4/o 1831), 
merciaio a Skibbereen, 1865 come ge- 
rente dell’ organo feniano « Irish Peo- 
ple» condannato al càrcere a vita; 1870 
graziato, emigrò a New York, dove 
fondò il giornale « United Ireland », 
nel quale poi prese a propugnare il 
terrorismo dinamitardo ; 1887 espulso 
dalla fratellanza feniana, e dal 1898 
impiegato municipale a New York. 

odontagra gotta dentaria. 

Odontala v. Hoang-ho.. 

odontalgla mal di denti. 
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odontalgici rimedi a mal di denti. 
odontaspis v. cagnaccio. 
odontîasi dentizione ditticile. 
odontiatria medicina dentaria. 
odontite v. lìicnide a). 
odontoctti famiglia di cetàcei con 
denti cònici in entrambe le mascelle, 
o soltanto nella inferiore, oppure colla 
sola mascella superiore fornita di due 
soli denti, di cui uno pnò prolungarsi 
straord. (delfini, narvalo, capodoglio). 
odontoglosso genere di orchidèe. 
odontoiatri (-tria) v. dentaria 3). 
odontolite, detta anche « tarche- 
sia di nuova roccia », sostanza formata 
dalla colorazione naturale in celeste 
verdiccio dello smalto di avorio fòssile 
per opera del fosfato di ferro. 
odontolitàasi tàrtaro sui denti. 
odontòdlito dente fòssile. 
odontologia scienza dentària. 
odontdma è un tumore protlotto 
dalla dentira, ricoperta o no da uno 
strato di smalto, producentesi gene- 
ralmente su di un lato d'un dente. 
odontòdrniti v. ittiòrniti. 
odontòsi dentizione. 
odontostomns genere di pesci 
scopélidi, di cui sola e rarissima spe: 
cie nei nostri mari è l’ « odontostomus 
hyalinus », lungo fin 18 centimetri. 
odontotèenica tècnica dentària. 
odontoterapîa cura dei denti. 
odorare 1) fiutare, sentire odore; 
- 2) spargere odore, rèndere buon odo- 
re;-3)«di cosa », avere questa o quella 
qualità cattiva;-4) «di maligno», ave- 
re tanto quanto del maligno; — 6) « di 
una cosa », sapere di quell'odore ; prèn- 
dere odore simile; - 6) « il vento infi- 
do », fiutare il pericolo; - 7) « una co- 
sa », averne sentore, indìzio. 
odorato 1) o olfatto, quello dei 
cinque sensi pel quale viene percepita 
la sensaz. diell'odore;ilsuo òrgano è co- 
stit. essenzialm. dalla « membrana pi- 
tuitaria », posta nell'interno delle due 
narici o aperture nasali e ravvolta su- 


| gli « ossi turdinati », i quali hanno la 


superf. molto pieghettata; in tale mem- 
brana stanno le cèliule olfattive (v. 1)); 
- 2) (« buon odorato ») figur., sagà- 
cia, accortezza; famil., « buon naso ». 

odore 1) secondo la vecchia ipo- 
tesi, sensazione (« sensazioni olfatti- 
ve ») dovuta all'effetto d'una speciale 
azione chimica esercitata sulla mem- 


i brana pituitaria da innumerevoli pic- 
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colissime particelle emesse dai « corpi 
odorosi »; secondo la nuova ipòtesi, 
sensazione originata dalle vibrazioni 
dell'etere còsmico impressionanti la 
muccosa nasale e generate da una spe- 
ciale azione chimica sviluppantesi tra 
l'ossigeno e le sostanze odoranti, le 
quali, perciò, sono tali, non già per 
virtù propria, ma per la loro attitu- 
dine a combinarsi in un dato modo 
coll’ossigeno stesso; - 2) sostanza, co- 
sa odorìfera, che, cioè, dà o manda 
buon odore; - 8) « di una cosa », in- 
dìzio, sentére; - 4) « di polvere », in- 
dizio di guerra vicina ;- 5) «di razza», 
l'odore caratteristico di ciascuna razza 
umana, 6 che ordinariamente nou pia- 
ce agli individui delle altre razze (qual- 
che fisiòlogo sostiene che anche ogni 
nazione, ogni famiglia, ogni individuo 
ha un odore suo particolare); — 6) « di 
santità », fama, concetto di santità. 
odore 1) duon, che piace; - 2) cat- 
tivo, che non piace; - 8) dar di sè buon, 
dare segno della propria bontà; - 4) èe- 
sere in buono o cattivo, aver buona 0 
cattiva fama; - d) gettare, odorare. 
odori certe erbucce (basilico, prez- 
zémolo, timo e sim.) che si adoperano 
per dare squisitezza alle vivando. 
Odorico (frate) v. Mattiussi. 
odorifero, che ha buon odore. 
odorino odore delicato. 
odoroso che hs buon odore. 
odoroso 1) fung70, v. anisato 1); - 
2) legno, che contiene nella sua essenza 
un profumo più o meno accentuato; 
così, per esempio, il legno muschiato, 
il legno cànfora, il legno tombac, il }e- 
gno violetta, il legno d’aquila, illegno 
di calambacco, il legno d’aloe. 
odotachìimetro contatore chilo- 
metrico e indicatore di velocità. 
Oavrisi (Tracia antica, S) popolo 
(nella valle dell'Ebro, ora Maritza). 
Odt (Prussia, distr. di Dusseldorf) 
borg., 4147 ab. (agglomerati 2423). 
oe (danese) =iìsola. 
Oea v. Tripoli (di Libia). 
oecanmthus (grilluccio) v. grilli. 
OecolamnpAdius v. Ecolampàdio. 
Oedelem(Fiandraoc.)com.,0239a. 
Oederan (città) v. Oderan. 
vedicuneèemus v., occhione 1). 
oedogònium v. edogònio. 
oeil (francese, = òcchio) 1) « de 
bocuf », v. bue (di) 4) d); - 2) « de per- 
drix », vino champagne rosso seuretto. 


Velwefn (Iowa, NE) c., 5142 ab. 
Ven (lat. Oenus) v. Inn. 
ocnanthe v. enante. 

Veni pons (« Eniponto ») nome 
medioevale della città di Innsbruck. 
oeno- (Oeno-) v. ono- (Eno-). 

cenophthira v. piràlide. 
Oertiel (er-) Max Joseph (29/3 1835- 
19/7 97), di Dillingen (-ghen), larin- 
gòlogo; scoperse il bacillo della difte- 
rite e inventò il laringostroboscòpio, 
Oesten (est-) Paul, di Berlino (n. 
1874), scultore (« Danaidi »). 
Otta (monte) v. Catavòtra. 
Ocynhnusen (ain-){Prussia, Min- 
den) città (« Bad Oeynhausen »), 4291 
ab.; sulla Werre; regie terme saline. 
_Ofanto (Italia, SE) fiume (lat. 
Augidus), 134 km in 2764 kmq di bac.; 
portata di massima magra 0,33 m5. 
Ofzlia 1) l'amante del leggendario 
Amleto (v.); -— 2) 171° pianeta telescòp. 
Ufen (tedesco) 1) == Buda (v.);- 2) 
(« Ofenpass ») il « passo del Forno » 
(21551) da Glurns a Zernetz in Eng. 
Ofena(Aquiladegli Abruzzi) com., 
2265 (resìd. 2764) nb. (aggl. 1797); 531, 
Ofeuhorn v. Lepontine a). 
èftfa (l'), dare o gettar, acquietaro 
con doni, mance (dffa = focàccia). 
Olttagma (Ancona) com., 1814 (re- 
sid. 1857) ab. (agglom. 572); 306m. 
Offanengo (Crema) com., 2870 (re- 
sid. 2883) ab. (ngglom. 2579); $3m. 
Offeio v. Petrella Salto. 
offella focaccetta. 
oftiellerîa pasticceria. 
oliFfellière pasticcère. 
. Offenbach (Assia, Starkenburg) 
C., 75.583 ab. (aggi. 68.911); sul Meno. 
Offenbaclh Jacques (21/5 1819-5/10 
80), di Colonia, israelita, dal 1833 a Fa- 
rigi, compos. d'operette (« Orphée aux 
enfere », 1858; « La belle Hélène»,1864). 
Offenburg (Baden, distretto di 
Freiburg) città, 16.848 ab.; 161m. 
ofFèndere 1) fare offesa, ingiuria; 
così di parole, come di atti; - 2) far 
cosa contro la giustizia, la legge, l'one- 
stà, la coscienza e sim.; — 8) recar dan- 
no, nuòdcere; - 4) produrre danno nel 
corpo; ferire; — 5) danneggiare; - 6) 
di persova, rinceréscere;.- 7) fare cat- 
tiva impressione; - 8) « Dio », trasgre- 
dire alla sua legge; commetter peccato. 
offèendersi recarsi a offesa. 
offendiìicolo inciampo, ostacolo. 
Olfensionis, mons, (latino) = 
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« monte dello scAndalo », altura meri- 
dionale del monte Oliveto. 
offensiva, nella guerra, lì èsser 
primo ad assalire il nemico 
offensivo atto a offènderc. 
ofFensore chi offende. 
offerente 1) chi offre; detto spe- 
cialmento di chi offre all'asta (« al 
maggiore offerento », a chi offre di 
più); - 2) chi fa un'offerta. 
Offermann Friedrich (°/61859-24/2 
1913), di Amburgo, scultore a Dresda. 
offèrta 1) Voffrire; - 2) la cosa of- 
ferta; - 3) proposta di prezzo; - 4) 
esposizione di merci in vèndita; — 6) 
in borsa, == danaro; - 6) dono fatto a 
una chiesa; - 7) «e domanda », il con- 
corso che si stabilisce tra i venditori 
e i compratori di un prodotto o di un 
servizio qualunque; -8) «reale», quella 
che la parte diligente ad eseguire un 
contratto deve fare della cosa, oggetto 
Ael contratto, o del prezzo convenuto, 
alla parte in mora ad eseguirlo. 
offertòrio parte principale della 
messa, in cuì il celebrante con pre- 
ghiere e cerimonie si accinge alla con- 
sacrazione dell’òstia e del vino; e le 
parole stesse del celebrante, e la mù- 
sica con che tali parole si accompà- 
gnano sull’òrgano nella messa solenne. 
offesa 1) la violazione dell’ altrui 
diritto; - 2) ingiuria, oltràggio; - 3) 
impressione spiacévole che una cosa 
fa alla vista, o all’udito; - 4) lesione; 
- 5) l’azione dell’assaltare il nemico; — 
6) parte di fortificazione per attaccare. 
offeso (l’) chi ha ricevuto offesa. 
Ofiano (515m) v., Casòla in Lon. 
officiale (-re) v. ufficiale (-re). 
officina 1) locale dove lavorano 
molti operai, specialmente meccanici; 
- 2) « farmacèutica », in senso largo, 
comprende di una farmacia la stanza 
di distribuzione o dispensatòrio, la re- 
trostanza per confezioni di fàrmaci ma- 
gistrali, il salotto da studio e il gabi- 
netto per visite mèdiche, illaboratorio 
farmacèatico (l'officina propriamente 
detta) e il magazzino per deposito, e la 
cantina; -3) « del gas», v. gas (del) 7). 
officinale detto di tutti quei pro- 
dotti naturali, chimici, e sim., che 
come medicamenti si tengono prepa- 
rati e pronti nelle farmacie; e in senso 
stretto, quelli che sono elencati nella 
farmacopèa del rispettivo paese. 
oflicio (oftizio) v. ufficio. 


ofliclosamente cortesemente. 
officiosità urbanità, cortesia. 
officioso 1) urbano, cortese; - 2) 
attenente ai pubblici dicasteri, ma in- 
direttam. (p. e. di giornale, che ha re- 
lazione col governo o con un ministro). 
Offida (Ascoli Picèno) com., 6397 
(resid. 6784) ab. (agglom. 2464); 293m. 
Offiagia (Verolanuova) com., 1430 
(resid. 1431) nb. (agglom. 887); 74m. 
Offray v. Lamettrie (de). 
offrire 1) presentare, o proporre 
una cosa ad alcuno perchè l’accetti e 
la tenga come sua; - 2) proferire ad 
alcuno una cosa, perchè se ne serva; 
- 8) dedicare; - 4) di prezzo, patti o 
sim., farne la proposta; - 5) proporre 
in vèndita; - 6) di uffici, impieghi, di- 
gnità, proporre; — #) dare, pòrgere; -— 
8) promettere, fare sperare; — 9) « il 
destro », la opportunità; - 10) « il fian- 
co », in una questione, detto del pòr- 
gere la parte più debole o vulneràbile. 
offrirsi 1) detto di occasione, pre- 
sentarsi, venire innanzi; - 2) detto di 
persona, esibire i propri servigi. 
offuscamento l'offuscare (-rsi). 
offuscare 1) render fosco, oscura- 
re; - 2) tògliere il lustro, la chiarezza ; - 
8) scemare il merito ; detrarre la fama. 
offuascarsi 1) oscurarsi; - 2) della 
voce, pèrdere la sonorità; -3) di me- 
moria, d’intelletto, farsi debole; - 4) in 
astronomia, l’eclissarsi (ofuscazione). 
oflani (gnòstici) == ofiti (7.). 
ofiasi 1) alopecìa nella quale i ca- 
pelli ed i peli cadono per tratti estesi, 
lasciando una superficie squamosa co- 
me pelle di serpente; - 2) == ittiosi. 
oficalce serpentino cementato da 
calcare; marmo verde di Polcèvera. 
ofichto v. bìscia di mare. 
oficleide (« serpente a chiave ») 
strumento a fiato (il serpentone perfe- 
zionato); lungo tubo di ottone piegato 
in due e terminante: con un imbuto. 
ofàdi (« ophìdia ») i serpenti. 
ofiadîtai (« ophidìidae »; pesci-ser- 
penti) pesci malacòtteri marini di pic- 
cole dimensioni, corpo più o meno al- 
lungato, subcilindrico o compresso ; 
gèneri: a) ammbòdite (v. 1)); b) ofìdio 
(« nphidion »), le cui specie (viventi in 
regioni profonde) sono chiamate galere 
(nel Veneto), signue (in Liguria), ci- 
celle e cucurre (a Napoli) e dbannere (in 
Sicilia); c) fierasfer (v. galiotti 3)); d) 
bellòttia; e) ptèridio (v. grammomns). 
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scopìa)}'interno dell'occhio; inventato 
da Helmbholtz (1851); nella sua forma 
più semplice consiste in nno specchio 
piano forato nel suo centro; esso illù- 
mina l'occhio riflettendo verso di que- 
sto la luce di una sorgente posta di 
fianco; con sì fatto strumento si vede 
assai bene il fondo dell’occhio, e s6 
ne può constatare ogni particolare. 
oftalmospasmo spasmo oculare. 
oftalmotonòmetro stromento 
per misurare la durezza del globo occu- 
lare o la tonsione delle tùàniche ocal. 
oftalmotròpio modello dimo- 
stranto le funzioni dei mùscoli del- 
l'occhio; inventato dall’ oftalmòlogo 
(a Lipsia) Theodor Aqxete (1810-67). 
O-Futtak (Ungheria, comit. B:ics- 
Bodrog) com., 5818 ab.; sul Dravo. 
ifver (svedese) = sopra. 
Og (di), regno, v. Basan. 
Oga (iraz.) v. Valle di Sotto. 
Ogaden (Somalia etiòpica) il paese 
di steppe (tavolato, 900m) situato al S 
dei monti litorali di Bèrbera. 
ogam v. céèltica ]) b). 
òoga magòdga v. Gog (e Magog) 3). 
Ogasavara v. Bonin (isole); 1340m. 
Ogaen (Utah) città, 25.580 ab. 
Ogadensburg (-bergh) (America, 
New York) città, 12.633 ab.; sul fiu- 
me San Lorenzo; vescovo cattòlico. 
Oggébbio (Pallanza) com., 945 (re- 
sid. 1030) ab., 218 in Gonte (240m) e 
gli altri in frazioni, tra cui Barbero 
(162), a 320m, Cadivecchio (103), a 2750, 
e Pieggio e Spasolo (104), a 260m. 
Oggersheim (-ghershaim) (Ba- 
viera, Palatinato) città, 7748 ab. 
oggetti (degli), teoria, si chiama 
quella forma contemporanea di razio- 
nalismo che sostiene la necessità dello 
studio dei puri oggetti del pensiero. 
oggettiva 1) imposta, è l'imposta 
sulla rèndita; - 2) /Zente, oculare. 
oggettivamente in modo oggett. 
oggettivare vestire un’entità del. 
la forma d'oggetto, sicchè si faccia ter- 
mine dell’intuizione della mente. 
oggettivismo è l'attitudine a ve- 
dere le cose come sono, a giudicarle 
serenamente, a non deformarle per par- 
tito preso o per ristrettezza di spirito. 
oggettività astratto di oggettivo. 
oggettivo 1) dicesi ciò che è este- 
riore alla coscienza, che è al di fuori 
del pensiero, che esiste indipendente- 
mente dal pensiero; - 2) v. obiettivo. 


oggetto 1) ciò che è reale, che esi- 
ste in sè, indipendentemente dal pen- 
siero; — 2) in grammàtica, il termino 
su cni va a cadere un'azione propria 
o figurata, in correlazione col soggetto, 
che è l’ agente; - 3) materia di scienza 
o d'arte; - 4) fine che uno si propo- 
ne; — 5) la figura luminosa o rischia- 
rata di cuni nno specchio, una lente v 
un apparato èttico produce l’imma- 
gine; - 6) «dei contratti », ciò in cui 
consiste l’obbligaz. di dare, fare, non 
fare, o permettere; - 7) « interno », in 
grammaAtica, quello la cuni nozione è 
compresa nella nozione del verbo. 

oggia (dialett.) == oblata (pesce). 

oggidi nel tempo presente. 

Oggiogno (507M) v. Cannero. 

UOzggiona con Santo Stèfano 
(Gallarate) com., 957 {resid. 981) ab., 
di cui 350 (agglom. 223) nel centro 
Oggiona (313) e 607 (agglom. 459) 
nella frazione di Santo Stefano, a297M, 
e a 1 km dal centro del comune. 

Oggionno (Oggiono) 1) (Lecco) 
com., 3584 (resid. 3592) ab., di cui 2548 
in Oggionno (266m); - 2) (lago) == di 
Annone (v.); - 3) v. Marco 11). 

oghamlascrittura (misteriosa) del- 
le più antiche iscrizioni britanniche. 

Oghinski Michele Casimiro (1731- 
99), princ. polacco, feceilcanale(55 km) 
che unisce il Niemen collo IDnjepr. 

Ogi (stirpe africana) v. Ci. 

Ogibve (indiani) v. Algonchini. 

Ogîgia (isola) v. Calipso 1). 

ogigiano, diluvio, (dal nome del 
primo re mìtico [Ogige] della Beòzia) 
leggendaria inondazione in Beòzia ca- 
gionata dal lago (palude) Copaide. 

ogiva arco a sesto acuto; 2) « ab- 
bassata », quando l’arco è descritto 
con un raggio più piccolo della sua 
apertura; Db) «a lancetta », arco as- 
sai appuntato; €) « equilaterale », il 
raggio uguale all’ apertura dell’arco. 

ogivale 1) in forma di arco acuto; 
detto anche di proièttili a punta non 
conica, ma arcuata; - 2) gòtico. 

orgivi di un ghiacciaio, le curve per 
cui sulla superficie di quello si dise- 
gnano le testate dei suoi singoli strati. 

Oglasa v. Montecristo. 

oglat (arabo) = pozzo. 

Oglianico (Torino) com., 10602 (re- 
sid. 1105) ab., di cnì 817 (agglome- 
rati 669) in Oglianico (326m). 

Ogliara (frazione) v. Salerno. 


204. — Piccola Enciclopedia Hoepli. 


4 


“table. L'iadard dra 





d 


- 


Me VTESRSLA 


Lao rici tt i ttt 


è 


"n 
xp. 


Pa 


si alain ti dirti rai cat 


+ Acid 


NICE ce -> A per FEE 


sha. 





TITO RT TIT een fenice © care 
SE ati RITA ET ETRE A 


ogl 


Ogliastra (Sardegna, SE) regione. 

Ogliastro Cilento (Vallo della 
Lucania) com., 2242 (resid. 2411) ab., 
di cui 1118 (agglom. 1038) în Oglia- 
stro Cilento (3511) e gli altri nelle fra- 
zioni di Eredità (686, agglom. 623), a 
210m, e a 4,0 km, e Finocckito (438, 
agglom. 378), a 365m, ea 4kmdalc. 

Oglio (Lombardia) fiume, lungo 224 
km, affluente di sinistra del Po, in 
cui sbocca a SO di Mantova; scende 
per la valle Camòdnica (Valcamonica, 
circondario di Breno) e diventa im- 
missario ed emissario del lago d’Isèo; 
è navigabile per 33 km; riceve a si- 
nistra il Mella ed il Chiese. 

Ogimore and Garw (Wales, con- 
tea di Glamorgan) com., 19.907 ab. 

Ognuna v. Oltressenda 2). 

Ognato (102m) v, Brandico. 

ogni dove da per tutto. 

Ogmina v, Catània (in appendice). 

Ognuio (frazione) v. Neirone. 

ognissamnti («i santi ») la fosta 
del 1° di novembre, istituita nel 608 
dal papa Bonifazio IV; nella Chiesa 
greca la domenica dopo pentecoste. 

Ognissanti v. Pieve San Giacomo. 

Ognissanti (d’) 1) baia, golfo di 
Bahia; — £) sole, + Les Saintes; — 
3) legno, è un legno rosso brasiliano. 

Ognon (fiume) v. Saéne. 

Ogove (Africa equatoriale france- 
se) fiume, 1100 km in un bacino di 
175.000 kmq, navigabile per 850 km 
da Ngiole; riceve, a sinistra, lo Ngu- 
nie, e sbocca nell’ oceano Atlantico a 
E e SE del capo Lopez con un delta 
paludoso di 4801 kmq di superficie. 

O-Gradiska v. Gradiska 2) a). 

Ogulin (città) v. Modrug-Fiume. 

G-Gyalla (Komarom) b., 2441 ab. 

OVbanes (Almerfa) c., 2066 ab. 

O'Hara (pseudònimo) v. Banim. 

O’ Higgins (Chile, zona agricola) 
provincia, 0066 kmq, 95.524 ab. (16 per 
kmq); capoluogo Mancdgua, città di 
7120 ab., a 4991, sul Cachapoal. 

O Higgins 1) Androsio (don), nato 
in Irlanda verso il 1720 da povera 
gente, trovò fortuna nell'America del 
Sud, divenne generale, creato « mar- 
chese d'Osorno », vincitore degli arau- 
cani, dal 1789 vicerò del Chile e dal 
1795 del Perù; m, 18/3 1801; - 2) Ber- 
nardo (1780-1846), figlio (naturale) del 
precedente, liberò il Chile e ne fu, dal 
1818 dittatore; *8/s 1823 si dimise. 
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Ohio (obaio) (Stati Uniti d'Ame- 
rica) 1) fiume, il maggior affluente di 
sinistra del Mississippi; si forma a 
Pittsburgh per l’ unione dell' Alle- 
ghany e del Monongahela; lungo 1650 
km in un bacino di 530.000 kmq, è 
tutto navigabile (le ràpide di Louisville 
girate mediante un canale); principali 
affluenti: a) di destra, Miami; bh) di 
sinistra, Cumberland e ‘l'ennessee; — 
2) (stati centrali di NÉ) stato, 106.289 
kmq, 4.767.121 ab. (45 per kmq; cal- 
colati nel 1914 ab. 5.026.898); capitale 
Columbus; - 8) 4390 pianeta telesc. 

Ohio (ohaio) (dell') 1) animale, il 
mastodonte americano; — 2) canale, 
lungo 516 km, con 152 cateratte, dal- 
l'Ohio (Portsmouth) al lago Erie. 

Ohlau 1) (fiume) v. Oder a); — 2) 
(Prussia, Breslau}) città, 9037 ub. 

Ohlenschliiger (elenilegher) A- 
dam Gattlob (24/11 1779-29/1 1850), di 
Vesterbro, luogo presso aCopenaghen, 
dal 1810 prof. di estetica a Copena- 
ghen, 1uassimo poeta nazionale dan. 

Ohligs (Diisseldorf) 0., 27.839 ab. 

ohm 1) vecchia misura nordica per 
liquidi, == 100-160 1; in Danimarca, 
— 154,670 1; — 2) v. elèttriche 18) a). 

Ohm Georg Simon (19/3 1787-7/7 
1854), di Erlangen (-ghlen), fisico, prof. 
a Mònaco; sa lui si deve la scoperta 
della legge («legge di Ohm ») fonda- 
mentale delle correnti elettriche con- 
tinue (« } intensità di una corrente 
galvànica è direttamente proporzio- 
nale alla forza elettromotrice e inver- 
samente alla resist. del conduttore »). 

Ohmmstede (Oldenb.)com., 7658 ab. 

Onnet Georges, di Parigi (n. 3/4 
1848), romanziere (« Serge Panine », 
1881; « La maître de forges », 1882; 
questi anche dramatizzati; il secondo 
anche in italiano [« Il padrone delle 
ferriere »}; « La grande marnière », 
1855; « Le Roi de Paris», 1898), au- 
tore dramatico, e novellista. 

Ohopee (finme) v. Altamaha. 

Ohnra (Danzig) borg., 11.029 ab. 

Ohrdruf (Gotha) c., 6504 ab. 

Ohre (Magdeburg) fiume, 105 km, 
affluento di sinistra dell' Elba. 

Obringen (éringhen) (Wilirttem- 
berg, Jagstkreis) città, 3801 ab. (ag- 
glomerati 3691); 29351; sulla Ohrn. 

Via (fiume) v. Ebro 1) a). 

Giama Ivao {principe)”(1843-11/12 
1916), di Sazuma, maresciallo giappo- 
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nese, 1904-5 comardante in Manciuria 
(vittorie di Lino-.jang e di Mukden). 

Ojana (Guaiana olandese) indiani. 

Olano v. Petrella Salto. 

ola scelo v. Àrtica 1). 

Oich (lago) v. Caledònico. 

oidio (« oìdiam ») genere di fun- 
ghi, forma a conìdi delle perisporià- 
cee; specie: a) «c)dinm Albicans » 
(causa del funghRillo) v. mughetto 2); 
b) » oìdium lactis », che forma uno 
strato biancastro sul latte, sul pane, 
sulla còlla d’Amido; €) « oìdinum Tu- 
ckeri », la così detta « crittàgama del- 
la vite » che si combatte col solfato 
di ramo, e anche coll’acqua salata. 

Ojetti Ugo, di Roma (n. 15/7 1871), 
squisito novelliere (psendon. « Conte 
Ottavio ») e crìtico d'arte; come te- 
nente di milizia territoriale (genio) 
24/6:4/4 1916 nella zona degli altipiani 
con fede e intelletto d'artista e cnor 
di soldato si adoperò a metter in salvo 
opere d’arte e di storia, più volte 
esponendosi al fuoco nemico. 

Vignon (fiume) v. Safine. 

Ojitisn (ochi-) (Messico, stato di 
Oaxaca) com. (villa), 5583 ab. 

dil (d’), langue, v. francese 2). 

Oil City (-sitti) (Pennsylvania) cit- 
tà, 13.264 ab.; alla foce dell’Oil Creek 
nell’Alleghany; centro petrolifero. 

Oil Rivers (ingl.; Fiumi dell’òlio) 
(Nigèria) il litorale paludoso, con re- 
trostanti boschi di palme dell’òlio, a 
E del delta del Niger, coi luoghi prin- 
cipali di Dnke Town e Creektown. 

Oira (370m) v. Cràvola d'Òssola. 

oiran (Giappone) v. ghescia. 

Oirat (calmucco) i calmucchi. 

Oiron (Denx-Sèvres, NE) com., 
845 ab.; a ESE di Thouars; « faen- 
ze Oiron » = henri-denux (v.). 

Oisans (Francia, Isère, SE) regione 
{alta valle della Romanche). 

Oise (Francia, NE) 1) fiume, af- 
fluente di destra della Seine; 305 km; 
suoi affluenti: a) di destra, il ThAérain, 
che passa a Beanvais; b) di sinistra, 
la Serre, che passa a la Fère, la Lette, 
che sbocca a valle di Channy, l’Aiîsne 
{v. 2)), ela Nonette, che passa a Chan- 
tilly; -— 2) dipartimento; v. Beauvais. 

Vissel (Francia, Seine-Inf.) com., 
4280 ab.; sulla Seine; a S. di Rouen. 

Oîta (monte) v. Catavòtra. 

oitava (portoghese) v. alqueire. 

oitî (legno) v. moquitea. 


oiticica (« sorresia nìtida ») al. 
bero artocarpàceo del Brasile. 
Ojtoz (Carpazi meridion.) passo, 
852m, dalla Transilvania alla Moldavia. 
Ojiùl (turco) = thmulo. 
Okahandja (-gia) (Africa ex te- 
desca di SO) luogo; 1338m; 220 S. 
O-Kanizsa (Ungheria, comitato 
di Bfcs-Bodrog) com., 16.532 ab. 
Okanogan v. Columbia 1) a). 
Okechobee (-ciobi) (Florìda, S) 
lago, lungo da N aS 60 km, con una 
larghezza massima di 50 km; ricevo 
dal N l’immissario Kissimee Iviver 
(emissario del lago omònimo, a 27° 50' 
N) ed ha per emissario il CaloosahRat- 
ches River, che va al golfo del Mess. 
Oken (Lorenz) v. Ockentuss. 
Oker (fiume) v. Altenan 2). 
Oki (giapponese) = monte; grande. 
Okinavascima (isola) v. Nafa. 
Oklahoma (Stati Uniti d’Ame- 
rica, stati centrali di SO) 1) stato, 
181.440 kmq, 1.657.155 ab. (9 per kmq; 
nel 1914 calcolati 2.026.524 ab.); ca- 


. pitale GutArie (ghezri), città di 27.729 


ab. (con East Guthrie, nel 1906); 284m; 
- 2) « City », città, 64.205 ab. 

Okolona (Mississippi) b., 2177 ab. 

QOksenò(Oxen-(}) (Norvegia, Aale- 
sund) isola, 108 kmq, 2065 ab. 

ol {danese} = 80 pezzi. 

6la (pèntola) v. olla 1). 

dla (mongolo) == montagna, monti. 

olA v. mulini 3). 

Ola porto sul Mare d’Ochotsk. 

Olaf (norvegese) == Olao (v.). 

olah (magiaro) == valacco. 

Qlana (Svezia, SE) isola, separata 
dalla terraferma per mezzo dello « stret- 
to di Kalmar » (Kalmarsund, largo 7-8 
km), lunga 137 km e larga 3-16 km, 
coll’ àrea di 1346 kmq e con 34.000 ab.; 
unica città Borgholm (1141 ab.). 

Olanda 1) in senso largo, il regno 
a’ Olanda; in senso stretto le due pro- 
vince di NO (Olanda meridionale e 
Olanda settentrionale) di questo regno, 
quasi affatto corrispondenti all’antica 
contèéa d’ Olanda; sino dal 10° sec. 
l'Olanda era sotto il dominio di conti 
e apparteneva al ducato tedesco della 
Bassa Lorena; all’estinzione (1299) 
della prima linea comitale il paese 
passò sotto Giovanni II d’Avesnes 
conte di Hainaut; morto nel 1345 il 
conte Guglielmo IV, divenne contessa 
d'Olanda sua sorella Margherita, mo- 
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glie dell'imperatore Lodovico il Ba- 
varo; le contese scoppiate tra questa 
o suo figlio Guglielmo V fecero sor- 
gere iduo partiti degli « hoeks », ossia 
ami da pescare (i partigiani di Mar- 
gherita) e dei baccalà; tra i quali duo 
partiti le contese si protràssero fino 
al 1433, nel quale anno la contessa 
(iiacobea (v.) dovette cedere a Borgo- 
gna i suoi possessi; — 2) (olandese Ne- 
derland, franceso les Pays-Bas, ita- 
liano i Paesi Bassi) (vegiono Germa- 
nica, NO) regno, 33.079 kmq (senza 
lo Zuyder Zeo ei «watten» {5250 kmq] 
o ia parte olandeso [95,5 kmq] del Dol- 
lart), 5.853.037 ab. (176 per kmq) gor- 
mànici (olandesi e frisoni), per reti. 
gione divisi in 3 milioni di protestanti, 
1.800.000 cattolici, con cinque diòdcesi 
(arcivescovato di Utrecht o vescovati 
di Haarlem, Hertogenbosch, Breda 0 
Roermond); il territorio ha un’ altitu- 
dino media di 23m, ma per tratti con- 
siderbvoli è più basso del medio livello 
del mare; esso verso il mare è pro- 
tetto da dune e, dove questo manca- 
no, da dighe, ed è in tutti î sensi sol- 
cato da innumerevoli canali; molto 
sviluppata l'agricoltura, importante 
assai la fioricoltura, abbondante la pe- 
8ca; mancano iegna e carbon fossile, 
vi è invece torba; industria vivace 
{unavale, macchinaria, tèssile); com- 
mercio fiorente, specialmente marit- 
timo; costituzione: monarchia costitu- 
zionale ereditaria nella discendenza 
maschile della casa di Nassan-Orange, 
e, dopo l'estinzione della linea ma- 
achile, trasmissibile alla femminile; 
duo camere, formanti gli « stati gene- 
rali», la prima di 51 membri eletti 
dagli stati provinciali per nove anni, 
6 la seconda di 100 membri eletti per 
quattro anni a suffragio diretto; un- 
dici province (Brabante settentrionale, 
Drenthe, Frisia, Groningen, Ghèldria, 
Limburg, Olanda settentrionale, Qlan- 
da meridionale, Overijssel, Utrecht, 
Zelanda), amministrate da un commis- 
sario regio e da stati provinciali; ca- 
pitale (città di rvesidenza) L'Aia (s'Gra- 
venhage); le maggiori città (comuni): 
Amsterdam (595.250 ab.), Itotterdam 
(459.357 ab.), L'Aia (301.851 ab.) e 
Utrecht (124.415 ab.); istruzione anpe- 
riore: poliiàcnico a Delft, accademia 
agraria n Wageningen, tre regie nni- 
versità (Leida, Utrecht, Groningen), 
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università comunale e università li- 
bera a Amsterdam, accademia milita- 
re (Breda); finanze (nel 1915): entrate 
216.206.805 fiorini, spese 255.100.900 
fiorini, di cui 38.593.304 fiorini pel de- 
bito pubblico e 18.716.913 per il « wa- 
terstaat»; moneta da conto: il fiorino 
d'Olanda, pari a 2,11 lire; monete cor- 
renti: a} d’oro: tientjie 0 willemsdor 
di 10 fiorini a cento cents, pari a liro 
ìital. 21,08; ducato, pari a lire ital. 12; 
b) d’argento: rijitsdaaler (raiksdoler), 
pari a 2 fiorini e 1/2, pari a lire ital. 
5,275; fiorino, pari a lire ital. 2,11; com- 
mercio speciale (1912) : a) importazione 
per 3618 milioni di fiorini (dall'Italia 
per 13,2 milioni di fiorini); b) espor- 
tazione per 3113,1 milioni Qi fiorini 
(all'Italia per 23,6 milioni di fiorini); 
colori nazionali: rosso, bianco, azzur- 
ro; bandiera di guerra e commercio: 
tre strisce orizzontali, rossa, bianca 
e azzurra; arme: leon d'oro coronato 
con spada o un fascio di frecce in 
campo azzurro sparso di assicelled’oro, 
sostenuto da due leoni coronati, sor- 
montato da una corona regia, e pog- 
giato sopra un fiorame sostenente un 
nastro col motto «Je maintiendrai »; 
esercito,sul piede di pace 28.117 uomini; 
csercito coloniale: 33.636 uomini (vo- 
lontari); flotta (1914): 83 bastimenti, 
di cui 11 corazzati o protetti; marina 
mercantile (all 1/1 1913): 400 navi a 
vele, stazzanti 113.763 m3, e 387 vapori, 
stazzanti 1.832.244 m°; ferrovie (all'1/1 
1914): 3305 kn; telegrafi (1913) : dello 
stato, 8098 km di linee e 40.354 km 
di fili; rappresentanza dell’Italia: in- 
viato straordinario e ministro pleni- 
potenziario; consoli a Amsterdam e a 
Rotterdan), e nelle colonie consoli a 
Batavia, Willemstad (Curagao) o Pa- 
ramaribo; colonie, v. Indie orientali 
2); Curagao; Guaiana Db); — cenno st0- 
rico: le signorie feudali di Gheldria, 
Olanda, Utrecht, Fiandra e Brabante, 
che al principio del 15° sec. si erano 
unite alla Borgogna, passarono 1477 
con questa alla casa di Absburgo ; cen 
queste province. e con quelle meridio- 
nali dei Paesi Bassi, tolte alla Fran- 
cia, Carlo V formò il « circolo di Bor- 
gogna » (17 province), cui 1555 lasciò 
al figlio Filippo II; l'oppressione po- 
litica e religiosa provocò la rivoluzione 
(1566); i ribelli sotto il loro capo Gu- 
glielmo d'Orange si mantennero con- 
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tro il crudele duca d'Alba e i di lui 
successori in Olanda e Zelanda; quan- 
do, 1579, le province meridionali (bel- 
gicle) si sottomisero, le sette provin- 
ce settentrionali formarono 1581 la ro- 
pubblica dei Paesi Bassi Uniti, e con- 
tinuarono, dopo l’ uccisione del loro 
sovernatore (stadbonder) Guglielmo 
d'Orange (1584), la guerra contro Spa- 
gna sotto i suoi tigli Maurizio e, dal 
1625, Federico Eprico; 1609 conchiu- 
sero una tregua di dodicì anni e final- 
mente nella pace di Vestfalia conse- 
guirono il riconoscimento della loro 
indipendenza; la repubblica raggiunse 
l'Apice delia sua potenza sotto il figlio 
e successore di l'ederico Enrico, Gu- 
giielmo II d’ Orange (1647-50) e sotto 
Jan de Witt (1650-72); 1€02 fondata 
la « Compagnia delle Indie Orientali »; 
allargati i possessi coloniali; le flotte 
ciandesi nelle guerre contro l’ Inghil- 
ierra (1651-54 o 1665-67) si acquista- 
rono, sotto Tromp e de Ruyter, gloria 
immortale; anche contro Luigi XIV 
di Francia l'Olanda ben sì sostenne 
sotto l’abile condotta di Guglielmo III 
d'Orange (1672-1702); 1795 conquistata 
dai francesi, l'Olanda diventò (19/5) 
repubblica Bàtava; 5/6 1806 conver- 
tita in regno d’Olanda (Luigi Bona- 
parte) e 9/7 1810 incorporata alla l'ran- 
cia; il congresso di Vienna formò 
coll’ Olanda e colle province già au- 
striache del Belgio il nuovo regno 
d'Olanda sotto Guglielmo (figl. dello 
stadhouder Guglielmo V) ; 25/8 1830 ri- 
voluzione del Belgio, la cui iudipen- 
denza venne 19/4 1839 riconosciuta; 
Guglielmo I 7/10 1840 abdicò ; Gugliel- 
ino II (1840-17/3 49), Guglielmo III (19/3 
1S17-23f11 90), re dal 17/3 1849, al quale 
successe la figlia Guglielmina (v. 1)); 
v. Lussemburgo; - 3) « meridionale » 
(regno d'Olanda) provincia, 3130 kmq, 
1.502.105 ab. (479 per kmq); capoluogo 
L'Aia; - 4) « settentrionale » (regno 
l'Olanda) prov., 2798 kmq, 1.176.449 
ab. (420 per kmq); capoluogo Haarlem. 
Olanda (d') 1) bianco, specie di 
biacca; - 2) cacio, tipo speciale di cà- 
cio forte, preparato in Olanda; - 3) 
caffè, un succedàneo del caffè; - 4) 
contea, v. Olanda 1); — 5) fiorino, v. 
Olanda 2) (monete) ; - 6) gallo, v. Bre- 
ila (di) 2); — 7) regno, v. Olanda 2); 
- 8) tela, molto forte e durévole. 
Olanda settentrionale (dell’), 


gran canale, lungo 80 km, da Ij (ai) 
presso -\insterdam a Nieuwediep. 
olandese 1) dell'Olanda; - 2) il 
linguaggio degli olandesi; ebbo origi- 
pe dui dialetti degli antichi franchi, 
sàssoni e frisoni; l'olandese moderno 
incominciò a formarsi come lingua 
letteraria alla fine del 16° secolo. 
olandese 1) arte, fu eccollente 
nella pittura della sctiola fiamminga; 
- 2) Guaiana, v. Guaiana b); - 3) Zn- 
dia, v. Indie orientali 2); — 4) /ette- 
ratura, presenta nel 13° sec. dello tra- 
duzioni di poco valore poetico (« Io- 
man van Lancelot » 0 la poesia po- 
polare « Reinaert »}; alla fine del 153° © 
durante il 14° sec. poesia didàttica at- 
tingente a fonti latine, coi principali 
rappresentanti Maerlant o Boendale 
(« Der Leken spieghel ») ; dopo la metà 
del 14° sec. poesie brevi di pocti gi- 
rovaghi (spekers); nel 15° sce. sì di- 
stinse il poeta Dirc Polter e furono 
istituite società letterarie (camere dei 
« rederijker » [-raiker]); poeti eccel- 
lenti del 17° sec.: Hooft (1581-1647), 
Vondel (1587-1679) e Huyghens (1596- 
1686), i quali segnano l’àpice della let- 
teratura olandese; dopo di questi fu- 
rono distinti Cats (scrittore popolare) 
(1577-1660) e Bredero (fondatore della 
commedia olandese) (1585-1618); dopo 
la fine del 17° sec. decadenza in causa 
dell’influenza francese, da cui soltanto 
pochi uomini di talento, quali lvot, 
Broekhuisen e Lengendijk, sì seppero 
tenere immuni; dopo ia tine del 189 
sec, risorgimento per opera di Elisa. 
beth Woltt e Agatheo Deken (romanzi) 
o dei poeti Alphen, Bellamy, Fceith, 
Bilderdijk, Helmers, ‘lollens, Luuts, 
da Costa, Loosges, Staring, Kinker, 
e van Lennep, al quale ultimo, debel- 
latore del classicismo francese, segui 
rono Bogaers, ten Haar, Beets e i ro- 
manzieri Oltmans (van den Hage), de 
Bosboom-Toussaint e Opzoomer (Wal. 
lis); molto più importante fu la lette 
ratura olandese scientifica; cultori in- 
signi della filologia e archeologia: A gri- 
cola, Erasmo, Lipsio, Scalìgero, Gro- 
zìo, Vossio, i due Heinsius, Gronovio, 
Grevio, Barmann, Drakenborch, Peri- 
zònio, Wesseling, Hemsterhuis, Rubn 
ken, Valckenaar e Wytteubach; e più 
tardi Heusde, Lennep, Teerlkamp; 
della filosofia: Spinoza e Bayle, e più 
tardi Opzoomer; della matematica e 
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scienze a questa affini: van Keulen, 
Snell, Stevin, Huyghens, Jansen, Kai- 
ser, OQudemans, Camper; dell’anato- 
mia: Vesalius; della medicina: Boer- 
bave; della giurisprud.: Grozio, il fon- 
datore del diritto naturale, politico e 
internazionale; più tardi Thorbecke; 
della storia: Hoeft, Grozio, Emmius, 
Stijl, Ypey; della geografia: Merca- 
tor, Ortelio, e la famiglia Blaeu; ti- 
pografi illustri: i Plantin, gli Elzevier 
e i Luchtmans; - 6) lingua, v. olan- 
dese 2); — 6) Ziquore, v. etilene (d') 
2); — 7) Ocèania, la Nuova Guinea 
olandese; — 8) telaio, d'assi larghe 0,25 
m, che, poste una accanto all'altra, 
servono a rivest. le gallerie di miniere. 

olandesi 1) colonie, 2.045.647 kmq, 
38.107.600 ab. (19 per kmq), di cui 
1.915.412 kmq e 37.957.400 ab. (21 per 
kmq), tra cui 80.910 europei, nelle In- 
die orientali e 130.230 kmq e 150.252 
ab. (1,1 per kmq) nelle Indie occiden- 
tali; — 2) Indie occidentali, compren- 
dono i due governi (colonie) di Cu- 
ragao e di Surinam (Guaiana olande- 
80); - 8) Indie orientali, v. Indie orien- 
tali 2); — 4) macchine, nella fabbrica 
zione della carta, sostituite, verso la 
metà del 18° sec., ai pistoni e alle mà- 
cine, per ottenere, con più rapidità, 
maggior quantità di merce, di qualità 
superiore, collo stesso lavoro; - 6} olio 
dei chimici, v. etilene (d’) 2). 

Olantregho (6210) v, Castello L. 

Olno (Olaf, Olav) 1) re di Norve- 
gia: a) I Zrygvesson, re dal 995, nel 
1000, vistosi sopraffatto da svedesi e 
danesi, si buttò in mare; b) IT il Santo, 
re dal 1015, introdusse in Norvegia il 
cristianesimo; scacciato 1028 da Ca- 
nuto il Grande; cadde 29/7 1030 aStikla- 
stad combattendo contro i danesi; ce- 
leste patrono della Norvègia; c) IIL 
Kyrre(il pacìfico), re dal 1066; m. 1093; 
d) IV, re 1103-15; e) V (IV), dal 1374 
re di Danimarca e dal 1380 re di Nor- 
vegia; m. 3/8 1387; v. Margherita 6); 
- 2) (principe) v. Acone 2). 

OQlao (di sant’), ordine (v. Olào 1) 
b)), norvegese, istituito 21/s 1847 dal 
re Oscar I per meriti verso la patria, 
l’arte e la scienza; cinque classi. 

olAro (arcaico) pentolaio. 

Olasca v. Monterosso 5). 

Olasz-Liszka (Ungheria, Zem- 
plén) com., 1900 ab.; vino tokay. 

Olate (2600) v. Cast. sopra Lecco. 

I 





QOlathe (Kansas) città, 8451 ab. 
Olav (Olaf) == Olào (v.). 
Olavarria (Argentina, provincia 
di Buenoa Aires) città, 3681 ab. 
Olba (Savona) com., 520 (resid. 532) 
ab. (agglomerati 176); 526, 
Olbernbau (Chemnitz)c., 9681 ab. 
Olbers Wilhelm (11/10 1758-£/31840), 
di Arbergen, medico a Brema, astro. 
nomo, inventò un processo per la di- 
retta determinazione delle èrbite co- 
metarie (1797) e scoperse i duo pia- 
netini Pàllade e Vesta. 
Olbersdorf1i) (Sassonia, Bautzen) 
borg., 5463 ab. (agglom. 4998); - 2) 
(Sièsia austriaca, Jdigerndorf) com., 
capol. di distr. giudiziario, 2376 ab. 
Olbia (Sardegna) v. Civita 5). 
Olcenengo (Vercelli) com., 1995 
(resid. 1676) ab. (agglom. 1282); 149m. 
Olchon isola nel lago Buical. 
Oicia (popolo) v. Manguni. 
Dicio (Lecco) com., 402 (resid. 407) 
ab. (agglomerati 866); 20201, 
ula (inglese) == vecchio. 
Olda (frazione) v. Taleggio. 
Olabury (oldberre) (Iughilterra, 
contea di Worcester) città, 25.191 ab. 
Old Calabar = Calabar (v.). 
Gide (Miinster) città, 4663 ab. 
old china (ingl.) == porcellane. 
Oldenbarneveldt (van) Jan (25/9 
1547-18/s 1619), di Amersfoort, dal 1586 
gran pensionario della provincia d'O- 
landa, decapitato per ordine dello 
stadbouder Maurizio d’ Orange, la cui 
autorità egli aveva voluto infrenare; 
i suoi figli Willem e René entrarono 
1623 in una congiura contro Maurizio, 
scoperta la quale, il primo riuscì a 
fuggire ad Anversa, il secondo inveco 
fu preso e giustiziato; ne scrissero Mo- 
tley (inglese, 2 vol.; 1874) © Groen 
van Prinsterer (francese, 1875). 
Oldenberg Hermann, di Ambur- 
go (n. 31/10 1854), sanscritista (« Bud- 
dha »), dal 1908 prof. a Géttingen. 
Oldenburgo (Oldenburg) (Ger- 
mania, N); 1) granducato, monarchia 
costitazionale, ereditaria in linea ma- 
schile nella casa di tal nome, col- 
la capitale Oldenburgo; 6428 kmq, 
482.408 ab. (75 per kmq); degli ab. 
(nel 1905) erano protestanti 339.916, 
cattolici 96.067, ebrei 1522; lo stato si 
compone di tre parti separate, cioè del 
ducato di Oldenburgo, del principato 
di Lubecca (v. Lubècca [di] 3)) e del 


old 


principato di BirXenfeld (v.); — cenno 
storico: il conte Diterico (Dietrich) di 
Oldenburgo (m. 1440) lasciò due figli, 
dei quali il maggiore, Cristiano, nel 
1448 diventò re di Danimarca e poi 
signore dell’ Holstein (-stain), e il mi- 
nore, Gherardo ìl Contendente, conti- 
nuò la liner dei conti d’Oldenburgo, 
dopo ia cui estinzione (1667) l'Olden- 
burgo passò a Danimarca; il re Cri- 
stiano VII lo lasciò (1773) a Paolo 
d’ Holstein Gottorp, il quale poi, di- 
ventato zar delle Russie, lo cedette al 
principe vescovo di Lubecca Federico 
Augusto di Holstein Gottorp, che 1777 
fu creato duca e, morendo (1785), la- 
sciò il figlio e successore Pietro Fede- 
rico Guglielmo demente; assunse al- 
lora la reggenza il cagino Pietro Fe- 
derico Luigi; nel 1808 l’ Oldenburgo 
entrò nella Confederazione Renana, 
1811 fn annesso alla Francia, e 1813 
restituito alla vecchia casa, e 1815 fatto 
granducato; alla morte (1823) di Pie- 
tro Federico Guglielmo, il reggente 
Pietro Federico Luigi divenne gran- 
duca; m. 1829; gli successe il figlio 
Atigusto (1829-53), ch’ ebbe a Bucces- 
sore il figlio Pietro (m. 1900), il quale 
nel 1866 si schierò colla Prussia, alla 
quale pure vendette i propri diritti sul- 
lo Schleswig-Holstein, poì entrò nella 
Confed. della Germania settentrionale 
e 1871 entrò a far parte dell'impero di 
Germania; a lui successe il figlio Augu- 
sto (v. 2)); - 2) « nel granducato », città 
(capitale), 30.242 ab. (agglom. 25.876); 
sull’ Hunte e sul canale Hunte-Em8s; 
- 3) « nell’ Holstein » (Schleswig) cit- 
tà, 2551 ab.; nel 9° seo. capitale degli 
obotriti; 952-1163 sede vescovile. 
Oldenburzgo (di) 1) casa, v. Ol- 
denburgo 1) cenno storico; il figlio 
maggiore del conte Gherardo di O1- 
denburgo, Cristiano (m. 1481) divenne 
re di Danimarca e di Norvegia © si- 
gnore sovrano di Schleswig-Holstein, 
e fondò la reale linea danese (« Hol- 
stein-Gliicksburg »), estinta 1863; da 
essa si distaccò, col duca Adolfo (m. 
1586) la linea di Gottorp, dalla quale 
uscì il duca Carlo Pietro Ulrico, che 
1762 salì al trono di Russia col nome 
di Pietro III e fondò la linea impe- 
riale russa; suo zio Adolfo Federico 
divenne 1751 re di Svezia e fu perciò 
il fondatore della reale linea svedese 
(estinta 1877; v. Gustavo d)); dal fra- 
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tello minore di Adolfo Federico, Gior- 
gio Luigi o da suo figlio Pietro Fede- 
rico Luigi discende la linea granducale 
oldenburghese; della linea sonderbur- 
ghese, fondata dal figlio minore del re 
Cristiano III di Danimarca, Giovanpi, 
esistono ancora i rami di Augusten- 
burg e di Gliicksburg, dal quale ultimo 
uscì il re (dal 1863) Cristiano IX di 
Danimarca, il cui secondo figlio di- 
venne (1863) re Giorgio I di Grecia; 
- 2) ducato, 5384 kmq, 390.681 ab. (72 
per kma); v. Oldenburgo 1); - 3) or- 
dine della casa, o « ordine domestico 
Auca Pietro Federico Luigi », istituito 
27/11 1838 dal granduca Paolo Federico 
Augusto, col motto « Ein Gott, Ein 
Recht, Eine Wahrheit » (un solo Dio, 
un solo diritto, una sola verità). 
Oldendorf (Cassel) c., 1941 ab. 
Ola England v. Inghilterra 2). 


Olaenico (Vercelli) com., 778 {re-. 


sid. 715) ab. (agglomerati 661); 1430. 
Oldesloe (-l0o), o Bad Oldestoe, 
(Prussia, Schleswig) città, 5903 ab. 
(agglom. 5350); sul fiume Trave. 
Oldenzani (Olanda, prov. di Over- 
ijssel) com., 5502 ab. (agglom. 4033). 
Olaèsio (frazione) v. Tignale. 
ola fashion ingl.) — moda vecch. 
Ola Forge (America,stato di Penn- 
sylvania) borg., 5630 ab. 
Olanam (-demm) (Inghilterra, con- 
tea di Lancaster) città, 141.730 ab. 
Ola Harbour (isola di Giammai- 
ca, S) porto, a SO di Spanishtown. 
Ola Jack (old gèk), nel gergo ma- 
rinaresco inglese, la bandiera britànn. 
Ola Moore almanacco inglese po- 
polarissimo, che sì pubbl. da 252 anni. 
©laoini Virginia Maria {marche- 
8a) (2/8 1837-28/11 99), di Firenze, ma- 
ritata contessa Verasia di Castiglione, 
bellissima donna, utilizzata dal conte 
di Cavour presso Napoleone III per 
la causa italiana; m. a Parigi. 
old rea sandstone (-senndston; 
ingl.) = arenaria rossa antica; gruppo 
di strati d' arenarie e conglomerati 
rosso-bruni, che in Inghilterra rappre- 
sentano il devoniano e in Nordame- 
rica il devoniano superiore. 
ola Saflor (-ssel’r) v. Barker. 
ole, el, danza spagnuola eseguita da 
una sola ballerina; è un allegretto mo- 
derato in tripoletta, in cui il suono del- 
le nàcchere si alterna col canto vocale. 
Olatown (Maine) c., 6763 nb. 
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Old Windsor v. Windsor. 
dlea genere di piante oledcee (fa- 
miglia di piante contorto, alberi e ar- 
busti della zona tropicale e temperata 
boreale, coi genori òlea, ligustro, si- 
ringa, érno), con frutti (drupe) mono- 
spermi; specie: a) « dlea europaea », 
l’olivo {(v.); b) « dlea americana », di 
cui nella Carolina si mangiano i frutti, 
e il cui legno è dotto devilwood; e) 
« dlea tràgrans », i cui fiori odorosi 
vengono -in Cina e Giappone mesco- 
lati al tè; d) « dlea laurifòlia » e «òlea 
capensis », che forniscono il «legno 
ferro nero » del commercio. 
oleàceo (-ginoso) = oleoso. 
oleaàceus, sapo, v. Marsiglia (di) 1). 
Olean ({6leen) (America, stato di 
New York) città, 9462 ab.; petrolio. 
oleàndreo,olguro rosa, («nèrium») 
genere di piante apocinàcee, arbusti 
delle regioni calde; specie: u) oledn- 
dro comune (« nèrium oleànder »), ar- 
busto ornamentale dell’ Europa meri- 
dionale, a foglie lanceolate e fiori di 
colore rosso vivo (carmìnio); tutte le 
parti della pianta contengono un umo- 
re bianco lattiginoso amaro, il cui prin- 
cipio attivo è un alcaloide (o/eandri. 
na), che agisce come un violento ve- 
leno ; b) oleandro dell’îndaco o dei tin- 
tori («nèrium tinctòrium »), delle Indie 
orientali, contenente ìndaco; c) oleàdn- 
dro odoroso (« nèrium odoratum »), 
dell’ India, con fiori odorosi. 
oleandro (dell’) 1) alcaloide, v. 
oleandro; - 2) sfinge, v. deilèphila. 
oleària 1) anfora, da conservarvi 
l'òlio; -— 2) mosca, v. mosca 10); - 3) 
produzione, la produzione dell’ olio. 
Oleàrio (Oleàrius; nome latiniz-” 
zato per ©lechliger Adam) Adamo, 
17° secolo, di Aschersleben (ascer-), 
consigliere del duca Federico III di 
Holstein-Gottorp, viaggiò in Russia e 
in Persia e ne scrisse; m. 22/2 1671. 
oleasi è l'enzima che pròvoca ja 
fermentazione delle olive e che, col- 
l'intervento della luce, scolora l’olio. 
olcastro v. cleagno. 
oleati sali dell'acido olèico. 
olecrano v. acrolenio. 
.oletine gruppo d’idrocarburi non 
sàturi della serie dell’etilene. 
Oléggio 1) (Novara) a) com., 8729 
(resid. 8956) ab., di cui 2977 in Oléggio 
(232011) e gli altri in frazioni, tra cui 
Bedisco (411, agglom. 229), a 250, e 


a 2,8 km, Carmine (624, agglom. 457), 
a 2050, e a 0,0 km, Fornaci (751, ag- 
gloni. 385), a 231, e a 2,3 km, Zo- 
reto (941, agglom. 751), a 211M, e a 
2,8 km, Motto e Grizza (998, agglom. 
725), a 225m, e a 2,2 km, San Gio- 
vanni e San Gaudenzio (1055, agglom. 
734), a 20001, e a 2,6 kni, e Santo Ste- 
faro è Lanca (605, agglom. 530), a 
198, e a 1,6 km dal centro; b) « Ca- 
stello » com., 1128 (resid. 1183) ab. 
(agglom. 785); 3161; - 2) (da) Gio- 
vanni Visconti, favorito (forse figlio 
naturale) dell'arcivescovo e signore 
di Milano Giovanni Visconti, dal 1351 
governatore viscontào di Bologna ; 1356 
si ribellò a Barnabò e 1860 consegnò 
Bologna all’ Albornoz, che lo nominò 
vìcario di Fermo col titolo di « mar- 
chese della Marca »; m. 1366. 
olèico, ucido, v. elainico. 
oleîfero che dà òdlio. 
oleificio stabilimento dove si fa 
l’òèlio; e l’arte di fare l’òlio; richiede 
accurata scelta e pulitura delle olive, 
impedire che queste si àlterino pri- 
ma della torchiatura, provocare poi 
la rapida separazione delle sostanze 
estranes, che accompagnano l’ olio. 
oleîna v. elaìna; lana (di) 3). 
Olèis (frazione) v. Manzano 1). 
Olekmza (-minsk) v. Lena 2). 
Olen (d'), col, v. Monte Rosa. 
Olenèk (Siberia, NE) fiume. 
Olengo (frazione) v. Novara. 
Oleno (monte) v. Arcàdia 1). 
olente che ha odore. 
oleo v. balsamo 3); jatuba. 
olevblitz lubrif. per automobili. 
oleocerati medicamenti sdlidi, 
d’olio e cera, ai quali si incorporano 
talvolta sostanze minerali o vegetali o 
spesso anche resine, spec. trementina. 
oleofacente, gas, etilène. 
oleografîa imitazione di quadri 
a òlio mediante litografia e colori. 
oleoliti preparati farmacèutici 
d'olio di oliva per infusione o deco- 
zione con droghe medicinali. 
oleomargarina v. margarina. 
oleòmetro — eleòmetro (v.). 
oleo pardo v. jatuba. 
oleopteno principio liquido (per 
rafiredd. e compress.) delle essenze. 
oleorèsine sono secrezioni parti- 
colari che generalmente gèmono dalla 
superficie stessa delle cèllule; tale, 
per esempio, il bàlsamo copaive. 
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oleosacenaro «= clacosàccharnm. 
oleosaccaruri, in farmacia, sono 
saccaruri prepar. con gli oli essenziali. 
oleose, piante, lo piante da òlio 
(olivo, palma dell’ olio, sèsamo, raviz- 
zone, aràchide, noce, lino). 
oleosìta 1) astratto di oleoso (olio- 
80); — 2) (del vino) v. grassume 2). 
oleoso che contiene olio o grasso. 
oleoviscose, sostanze, di cni sono 
spalmate le foglie sommerse di alcune 
piante per difesa contro i danni evon- 
tuali del mezzo in cui vivono. 
Olera (frazione) v. Poscante. 
oleries (latino) i 7 ultimi giorni del- 
l'avvento, 17-23/12, nei quali cantàvansi 
le antìfone comincianti per O (« O sa- 
pientia », il 17; « O Adonni », il 18; 
« O radix Jesse », il 19; « O clavis Da- 
vid », il 20; « O oriens », il 21; «O rex 
gèntium », il 22; «O Emman. », il 23). 
Oleron (d') 1) ie, (Charente) isola, 
172 kmq, 17.033 ab.; luoghi principali: 
Le COhdteau d’Oleron, con 3803 ab.; 
Saint Georges d' Oleron, con 4285 ab., 
e Saint Pierre a’ Oleron, con 4350 ab.; 
— 2) jugements, nome di una raccolta di 
antiche leggi o consuetudini di mare. 
Olesa de Montserrat (Spagna, 
Barcelona) città, 3415 ab. (aggl. 3304). 
Olesko (Galizia, E, capitanato di 
Zlocz6w) com., capoluogo di distretto 
giudiz., 3520 ab.; v. Giovanni 17) c). 
olenm v. fumante 2). 
dbleum ct èòperam pèrdidi 
(Plaut. Poen.1,2,119)==lavoraiindarno. 
bleum lucet, fovet ignem (la- 
tino; = splende l'olio © mantiene la 
fiamma) le mìstiche parole incise nel- 
l’ampolla dell'olio perla lampada nella 
tomba di Dante (v. Alighieri). 
dleum spicae dlio che si ricava 
dalla «lavàndula latifòlia » (v. lavan- 
da 3)); contiene il cineò?, o cinedlo, 
ch’ è una essenza con odore di cànfora. 
Olèvano 1) « di Lomellina » (Mor- 
tara) com., 2173 (resid. 1779) ab. (ag- 
glom. 1660); 108m; - 2) « Romano » 
(Roma) com., 5108 (resid. 5382) ab. (ag- 
glom. 4919); 5710; - 3) «sul Tusciano » 
(Salerno) com., 2807 {resid. 3132) ab., 
di cui 1193 (agglom. 1128) nel centro 
Ariano (200m) e gli altri nelle frazioni 
di Monticello (717, agglom. 512), a 
225m, e a 1 km, e Salitto (con Casta- 
gneto, 897), a 435Mm, e a 3,5 km dalc. 
olezzare mandar grato odore. 
olézzo odor gradévole; profumo. 


olfattiva, acuità, la capacità di 
percepire minime quantità di sostanze 
odorose; si misura per mezzo dell’ol- 
fattòmetro, determinando con questo 
i valori liminali dell’eccitamento ol- 
fattivo rispetto ai singoli odori. 

olfattive 1) cèllule, cèllule cilin- 
driche nella pituitaria, in comunic. con 
fibre nervose, che si riuniscono poi ai 
«nervi olfattivi » provenienti dall' en- 
cèfalo; - 2) sensazioni, v. odore 1). 

olfatto v. odorato. 

olfatto (dell'), finezza, la capacità 
di distinguere le piccole differenze 
d’intensità dei diversi odori. 

olfattòmetro v. olfattiva. 

olfattòrio, nervo, partente dal 
lobo anteriore del cervello, dal suo ri- 
gonfiamento estremo emana dei filetti 
i quali per le aperture della làmina 
cribra vanno a distribuirsi nella por- 
zione della membrana pituitaria cho 
riveste la vélta delle fosse nasali. 

Olga 1) (santa) santa della Chiesa 
russa; contadina, moglie del granprìn- 
cipe Igor di Kiev, dopo la cui morte 
si foce 955 a Costantinopoli battezzare 
col nome di Zlena; m. 2/7 (v. st.) 968; 
— 2) (regina) v. Giorgio 4); - 8) 304° 
pianeta telescòpico; - 4) ordine (« O1- 
gaorden ») del Wiirttemberg, istituito 
27/6 1871 dal re Carlo I per opere vo- 
lontarie di carità; una classe. 

Oigia (Domodòssola) com., 260 (re- 
sid. 227) ab. (agglomerati 193); 811m, 

Olginsca (260M) v. Colico. 

Olgiate 1) « Comasco » (Como) 
com., 3482 (resia. 3951) ab., di cui 2372 
in Olgiate Comasco (409); - 2) « Mgl- 
gora » (Lecco) com., 1533 (resid. 1517) 
ab., di cui 876 (agglom. 503) in Olgiate 
Mblgora (311m) e gli altri nelle fra- 
zioni di Pianezzo (259, agglom. 139), 
a 274m, e a 3 km, e Pilata (398, ag- 
glom. 162), a 295w, ea 1km dal cen- 
tro; - 8) « Olona » (Gallarate) com., 
3057 (resid. 3066) ab. (aggil. 2629); 239m, 

Olginasio (Varese) com., 585 (re- 
sid. 686) ab. (agglom. 463); 254m, 

Olginate (Lecco) com., 2409 (resid. 
2448) ab. (aggl. 1706); 208m; v. Adda. 

Olgnin (fiume) v. Ain 1). 

Oligopòl (Podòlia) c., 9900 ab. 

Olgyay Ferencz, di Jaszbérény (n. 
1872), pittore di genere a Budapest. 

Olh:iio (ogliaung) (Portogallo, di- 
stretto di Faro) città, 10.000 ab.; porto. 

OM 1) combinazioni organiche liqui- 
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de, insolùbili in acqua e più leggiere 
di questa, solùbili invece in àlcool, 
ètere, benziua, e sim.; - 2) « essenzia- 
li» == essenze (v. etèrei); — 8) « essio- 
cativi », sono gli oli di lino, di noce, 
di cànape, di papàvero e sim., i quali 
rapidamente fissano l’ossigeno del- 
l’aria trasformandosi in vernice; il 
che avviene ancora più facilmente se 
si fanno bollire con ossido di piombo 
o di manganese; - 4) « leggieri », oli 
iminerali che bollono a temperature più 
basse degli oli pesanti, si infiammano 
facilmente, e sono buoni solventi delle 
rèsine, del solfo, del fòsforo e dell'iò- 
dio; - 5) v. grassi; - 6) v. minerali 5); 
- 7) « minerali lubrificanti », Si otten- 
gono mediante speciale lavorazione 
dal residuo della distillazione del pe- 
trolio greggio; - 8) « pesanti », le por- 
zioni distillanti ad alta temperatura 
del catrame e del petrolio greggio; 
bruciano con fiamma fumosa e svòl- 
gono odore bituminoso; servono a pre- 
parare naftalina, antracene e oli lubri- 
ficanti; — 9) « softiati », o « oli ossi- 
dati », ricchi di triglicèridi di ossià- 
cidi, si ottengono facendo passare a 
lungo una corrente d’aria attraverso 
oli riscaldati a 70-120°; sono scuri e 
assumono la densità dell’òlio di rìcino; 
apprezzati comelubrificanti; - 10) « vo- 
làtili », == essenze (v. etèrei). 
oliàndolo chi rivende òlio. 
olinre condire, trattare con dlio. 
Oliaro (isola) v. Antìparo. 
oliata l'òlio raccolto in un anno. 
oliata 1) carta, imbevuta d'olio 
per uso di copiare; — 2) noce, che ha 
sapore d'olio; - 8) oliva, matura. 
vliuto condito con òlio. 
oliatura il trattare con olio la la- 
na, la iuta e sim. prima della filatura. 
olîbano l'àlbero dell'incenso (v. 
Loswellia), e l'incenso stesso. 
Olîibrio (Anicio), gènero (per la 
moglie Placìdia) di Valentiniano III, 
12/7 477 da Recimèro (v.) acclamato in 
Roma imperatore e 23/10 477 ucciso. 
Oliena (Nuoro) com., 4401 (resid. 
4427) ab. (agglomerati 4368); 378m, 
olièra v. ampolle 1). » 
Oliero (frazione) v. Valstagna. 
Oliete (Teruel) borg., 2134 ab. 
Olifant (fiume) v. Limpopo. 
olifanto (elefante) il lungisquil- 
lante corno del paladino Orlando. 
oligarca imembro d'oligarchia. 
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oligarchîa 1) aristocrazia dege 
nerata; dominio di poche famiglie; - 
2) « del danaro », v. plutocrazia. 
oligàrchico di (da) oligarchìa. 
olighemiîa povertà di sangue. 
oligisto (ferro) v. ematite. 
oligocarpo con pochi semi. 
oligocèfalo 1) di cranio avente 
una capacità di 1300 fino a 1400 cmc.; 
- 2) in botanica detto d'’infiorescenza 
(oligocèfala) con pochi capìtoli. 
oligocènue v. geologiche 2) IV) b). 
oligocheti v. chetòpodi. 
oligocitemìa diminuzionedei glò- 
buli rossi del sangue in conseguenza 
di perdita di sangue, febbre e sim. 
oligoclàsio sorta di feldspato, co- 
stituito da anortite (feldspato calca- 
reo) ed albite (feldspato sòdico). 
oligocliasite roccia cristallina, 
analoga al granito; è feldspato oligo- 
clàsio, misto a quarzo granulare, a 
ferro magnetico e ad altri minerali. 
oligocraziìia oligarchìa. 
oligofillo 1) fusto, o ramo, vestito 
di poche e spaziate foglie; - 2) invo- 
lucello, di poche bràttee. 
oligomerìa == di pochi pezzi. 
oligomèro, organo, composto di 
pochi elementi, oppure poco articolato. 
oligopus (pesci) v. grammonmus. 
oligosideriti aeròl. con poco fer. 
oligospermo con pochi semi. 
oligotrichîa scarsità di peli. 
olimento (arcaico) odore. 
olimpiî gli dèi dell'Olimpo. 
Olìîmpia 1) (Grecia antica) v. Co- 
rèbo; - 2) figlia di Neottòlemo re dei 
molossi, dal 357 a. Cr. moglie del re 
Filippo II di Macedonia; madre di 
Alessandro il Grande; 315 a. Cr. fatta 
uccìdere da Cassandro ; - $) 59° piane- 
ta telescopico; - 4) (America) v. Olym- 
pia; - 5) (donna) v. Maidalchini. 
olimpinco secondo le olimpiadi. 
olimpiadi v. Corèbo; olimpica 8). 
olimpica 1) accademia, di scienze 
ed arti, a Vicenza; -2) Corilla, v. Co- 
rilla olimpica; - 8) idea, l’idea delle 
gare atlètiche e sportive internazio- 
nali scaturita, per opera di Pierre de 
Coubertin, dalla conferenza interna- 
zionale ginnastica del 1894 a Parigi 
(costituzione di un «comitato olimpico 
internazionale ») e concretata nelle 
« gare olimpiche » o olimpiadi (la pri- 
ma ad Atene, nel 1896, la seconda a 
Parigi, nel 1900, la terza a Saint Louis 
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di Missouri nel 1904, la quarta a Lon- 
dra nel 1908 e la quinta a Stocolma 
nel 1912) collo scopo, non soltanto di 
promuovere l’educazione fisica dei gio- 
vani, ma anche, e specialmente, di 
rafforzare i vincoli di amicizia e di 
simpatia fra le nazioni, e di purificare 
lo sport, suscitando nei giovani l’av- 
versione contro le manovre subdole e 
abituandoli a cercare sodisfazione, più 
che nella vittoria, nella lotta; - 4) mae- 
stà, regale, divina; - 6) ode, in onore 
degli olimpiònici (vincitori ai giuochi 
olimpici); tali le ddi olìimpiche di Pìn- 
daro; - 6) serenità, calma solenne. 
olimpiche, 1) feste (v. Corèbo), a 
Olimpia, da piccoli inizi vennero as- 
sumendo sempre maggiore importanza 
per opera di Jfito, re d' Èlide, e dei 
re di Sparta; - 2) gare, v. olimpica 3). 
olimpici, giuochi, v. Corèbo. 
Olimpici, monti, v. Olympic m. 
olimpico dell'Olimpo; di Olimpia 
(v. Corèbo); epìteto di Zeus (Giove), 
il sommo dio dell’Olimpo, i cui più 
famosi tempî erano a Olìmpia e ad 
Atene (l’olimpito, incominciato dai Pi- 
sistratidi e finito da Adriano; delle 
sue 120 colonne ne restano ancora in 
piedi sédici, nite 20 o grosse 2 m). 
olimpico 1) comitato internazio 
nale, v. olimpica 3); - 2) piede, misura 
greca ant., 0,3024 m; - 3) teatro, a Vi- 
cenza, archìtettato (1580) da Pallàdio 
e (1582) da Vincenzo Scamozzi. 
oltmple, feste, = olimpiche {v.). 
olimpièo (tèmpio) v. olimpico. 
Olimpiodoro, 5° sec. d. Cr., di 
‘Tebe d'Egitto, scrisso in greco una 
storia dell’impero Romano d' Occid. 
olimpiònici v. olimpica 5). 
Olimpo 1) (Tessaglia antica, NIE) 
il monte (2985m; v. Illiro-ellènico f)), 
la cui vetta era nella mitologia consi- 
derata come sede degli dèi (olimp?); — 
2) (poètico) il cièlo; - 3) « di Mìsia », 
ora Kescis dagh (25301), al S di Brus- 
sa; - 4) (America) v. Olympic mounts. 
Olina v. Pavullo nel Frignano. 
Olinda (Brasile, stato di Pernam- 
buco) città, 8100 ab.; sull'oceano Atlàn- 
tico; a 6km da Recife; sede vescovile. 
olinto (« olynthus ») v. ieucandra. 
Olinto (Calcìdica antica, S) città 
greca, capitale di una potente confe- 
derazione, che nella così detta « guerra 
olintica » 383-379 a. Cr. fu disfatta da- 
gli spartani; ma poi risorse; nel 348 di- 


strutta da Filippo LI re di Macedonia, 
prima dell’arrivo degli ateniesi, che 
Demòstene colle sue « orazioni olìn- 
tiche » aveva spronati a soccorrerla. 

Olio 1) v. oli; — 2) l’olio d'oliva; — 
8) « solfuro », l’òlio molto verde cho 
in grandi stabilimenti si estrae me- 
diante solfuro di carbonio dalle sanse, 
e che viene quasi tutto adoperato nelle 
fabbriche di sapone verde per l'indu- 
stria tèssile; - 4) « benedetto », il sa- 
cro crisma; - 5) v. animale 13); — 6} 
« di fegato di merluzzo », v. merluzzi; 
- 7) « di palma », v. elaeis; - 8) « di 
pesce » (germanico tran), olio grasso 
denso che si ottiene specialmente dal 
lardo delle balene, dei delfini e delle 
foche; consta di oleina, palmitina e 
stearina, ha un peso speciìfico di 0,916- 
0,930, 6 serve per illuminazione, pre- 
parazione del cuoio, fabbricazione di 
saponi; medicinale è l'olio di fegato 
di merluzzo (v. merluzzi); - 9) « di 
sasso », petrolio greggio ; — 10) « essen- 
ziale », olio etèreo; — 11) « fatto a fred- 
do », senza lasciare che le olive si ri- 
scaldino col tenerle ammontate per più 
giorni; - 12) « fisso », grasso (non di- 
stillàbile); - 13) « famante », àcido sol. 
fòrico; — 14) v. grasso 11); — 15) «im- 
periale », petrolio raffinato, di difficile 
accensione (a circa 60°) e di grande 
forza illuminante; - 16) « minerale », 
petrolio ; — 17) « santo », v. crisma; -— 
18) « soffiato », v. oli 8); —- 19) « sul 
mare », olio versato snlla snporficie 
del mare in tempesta; rapidamente 
si diffonde in uno strato sottilissimo 
la cui resistenza all’urto dell'acqua 
sottostante basta ad impedire che le 
onde si frangano e diventino perico- 
lose; - 20) « vèrgine », dalle olive po- 
co mature; - 21) « volàtile », etèreo. 

olio (a) 1) colori, materie coloranti 
macinate con oli siccativi o con ver- 
nici a olio; si impiegano per la pittura 
a olio e per la inverniciatura; oggetto 
di estesa fabbricazione; si conservano 
in scàtole metalliche saldate o in altri 
recipienti sotto uno strato di acqua; 
- 2) dipingere, con colori a òlio; - 3) 
lume, alimentato coll’òlio ; — 4) piftura, 
v. pittura; - 6) quadro, dipinto con co- 
lori a òlio; - 6) vernici, v. lino (di) 3). 

òlio (da) 1) mulino, per macinare 
le olive, consta di due màcine verti- 
cali, congiunte da un asse comune, 
nel cui mezzo è incastrato un albero 
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pur verticale con tale congegno che 
quelle possano salire o discendero a 
seconda della resistenza che trovano 
da vincore; v. fattoio; — 2) palma, v. 
elaeis; — 8) piante, v. oleose. 

Olio (d’) 1) gas, gas illuminante 
prodotto mediante calore in storte da 
nafta, cascami di nafta, catrame di 
lignite, pece, résina, e sim.; mescolato 
con acetileno serve specialuente 4 il 
luminare i vagoni di strada ferrata; — 
2) giorni, in cui non si può condire 
(per precetto ecclesiastico) che con 
olio ; - 3) nero, nerofumo di làmpada; - 
4) sapone, v. Marsiglia (di) 1); — 6) torte 
o focacce, panelli (v. lino [di] 4)); - 6) 
zucchero, v, elacosàccharum. — 

Olio (dell') 1) Firwmni, v. Oil Rivers; 
- 2) palma, o«palma da òlio », v. elaeîs. 

dlio (sott’) v. sott'olio. 

olio santo (all) 1) indugiare, o 
ridursi, uspettare a fare una cosa da 
ultimo, quando appena appena rimane 
tempo; - 2) malato, della cui salute 
ormai i medici affatto dispérano; -— 3) 
ridurre, bastonare uno a morte. 

oliose, piante, v. olebse. 

Oliosi v. Castelnuovo di Verona. 

oliosità = oleosità (v.). 

olioso che contiene dlio o grasso. 

Oliphant (6llifennt) 1) Lawrence 
(1829-23/13 1888), nato in Ceylon, viag 
giatoro (Nepal, Russia, Nordamerica, 
'V'urchia, Cina e, come console brìitan- 
nico, Giappone) e scrittore (libri di 
viaggieil racconto «Piccadilly »,1370); 
m.a Twickenham; - 2) Margaret, nata 
Wilson, (4/4 1828-25/ 97), di Liverpool, 
scrittrice inglese, eccellente nelle de- 
scrizioni della vita rùstica inglese. 

olire (poòtico) = odorare. 

Oltsippo v. Lisbona. 

Olite (Navarra) borg., 2566 ab. 

olitòrio = di (degli) ortaggi. 

Olitzica v. IMiro-ellènico f). 

oliva il frutto dell'olivo. 

oliva (d’), òlio, («òleum olivarum ») 
l'olio grasso che si'estrae dai fratti 
(olive) dell’olivo mediante la compres- 
sione o mediante un solvente (solfuro 
di carbonio); quello di prima compres- 
sione è il migliore, ha il peso specifico 
0,916-0,920 e consta di oleina (72 9/0), 
stearina e palmitina; serve come ali- 
mento, come combustibile, come ma- 
teria prima per sapone; viene frequen- 
temente adulterato (sofisticato) con oli 
di ugual aspetto, ma di prezzo minore 
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(di semi di cotone, di sesamo, di pa- 
pavero, di aràchide); l'Italia, la Cor- 
sica, la Provenza, la Spagna moeridio- 
nale, la Barberìa, la Grecia, il Levanto 
sonoi principali paesi produttori d'olio 
d'oliva, le cui migliori qualità vengono 
da Aîx(Provenza), dalla Tàguria, dalla 
oscana (Lucca) e dalle Puglie (Bari). 
Oliva 1) (364m) v. Foresto Sparso; 
- 2) (Prussia, Danzig) borg., 9346 al. 
(agglom. 7169); celebre badia cister- 
cense (1170-1832); 5/5 1660 pace fra 
Svezia, l’olonia, l'imperatore tedesco 
e Brandenburg (confermata l'indipen- 
denza della Prussia); - 3) (Spagna) a) 
(Badajéz) città (« Oliva de Jerez »), 
8348 ab.; b) (Valencia) città, 7956 ab. 
Olivia 1) Domenico (onorev.), di L'o- 
rino (n. 1860), lotterato e politico; - 
2) Laura Beatrice v. Mancini 9). 
Olivadi (Catanzaro) com., 1055 (re-, 
sid, 1343) ab. (agglom. 1040); 4851, 
Oliva Gessi (Voghera) com., 516 
(resid. 524) ab. (agglom. 193); 275m, 
Olivarazza (2001) v. Calvaruso. 
Olivarella v. San Filippo del M. 
Olivares (Sevilla) c., 3507 ab. 
Olivarez (d') v. Conte duca (il). 
olivarum festum le palme, 
Olivastri (l’orto Maurizio) com., 
114 (resid. 124) ab. (aggl. 114); 250, 
olivastro 1) che tende al colore 
(scuro) dell’oliva; - 2) (anche oliva. 
stra, e olivastrone), in Ùmbria, varietà 
di olivo che fruttìfica molto. 
olivato terreno messo a olivi. 
olive (le) i frutti dell'olivo. 
Oliveira Martins Jofio Pedro 
(30/4 1845-24/894), di Lisbona, ivi 1891-92 
ministro delle finanze, scrittore porto- 
ghese (« Historia da civilisagao iberi- 
ca », 3% ed. 1886; « Historia de l’or- 
tugal », 2 vol., 5® ed. 1890; « Historia 
da Republica Romana », 2 vol., 1885). 
olivella 1) v. ligustro ; - 2) ingegno 
di chiave fatto a forma di oliva, 
Olivenza (Badajéz) c., 9066 ab. 
Oliveri (Patti) com., 1324 (resid. 
1433) ab. (agglomerati 1175); 31, 
oliveta bosco d’'olivi. 
olivetami i benedettini di Monte 


‘Oliveto Maggiore (v. Bernardo 4)). 


Ulivetanus Pierre Robert, di No- 
yon, parente di Calvino, fece (a Neu- 
ehitel) la prima traduz. protest. della 
bibbia in frane.; m. 1538 a Ferrara. 

Oliveti (frazione) v. Rosciano. 

oliveto bosco di olivi. 
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Oliveto 1) v. Castelvecchio di San- 
ta Maria Maggiore; - 2) (350m) v. Gal. 
lina;- 3) v. Loro Ciuffenna; - 4) v. Ro- 
metta; - 5) v. Monte Oliveto; - 6) v. 
Monteveglio; - 7) v. Torricella in Sa- 
bina; - 8} « Citra » (Campagna) com., 
3275 (resid. 3431) ab., di cui 1742 in 
Oliveto Citra (262); - 9) « Lucano » 
{circondario di Matera) com., 1009 (re- 
sid. 959) ab, (agglom. 892); 546m, 

Olivetta San DMichele (San Re- 
mo) com., 1153 (resid. 1160) ab., di cui 
566 in Olivetta San Michele (2921) e 
gli altri nelle frazioni di Manghetto 
(112), a 205m, o a 3 km, Zibri (216), 
a 473m, e a 7 km, e Piena (250), a 
5851, o a 5 km dal centro del com. 

olivette perle di vetro. 

olivi (degli) 1) domenica, delle pal- 
me; - 2) Monte, v. Monte Oliveto. 

oliviecoltnra la coltivazione del- 
l’olivo; in Italia deve lottare colle 
devastazioni della mosca olearia e coi 
tanti ostacoli che si oppongono ad im- 
primere un indirizzo industriale alla 
produzione ed al commercio dell'olio. 

Olivier Juste Daniel (18/10 1807-7/1 
#6), di Eysins in Vaud, poeta francese 
(« Chansons lointaines»), 1845-71 a Pa- 
rigi; m. a Ginevra; sno fratello Ur- 
dbain (3/6 1810-°9/2 88) fu romanziere. 

Olivieri 1) Alessandro, di Seni- 
gallia (n. 15/2 1872), grecista, prof. a 
Napoli; — 2) Alessio, v. Mercantini. 

olivina, o peridoto, minerale ròm- 
bico di colore verde-oliva o verde-bot- 
tiglia, a lucentezza vìtrea, composto 
di Acido silìicico, magnesia e idròssido 
di ferro, e sì trova in grani, talvolta 
nnche in masse grosse come un pugno 
e come una testa nel basalto e in altre 
roccie, ed anche nelle pietre meteori- 
che; v. crisolite; cònstano in massima 
parto di olivina (« ròccie oliviniche ») 
le seguenti ròccie: a) dunite (v.); b) 
picrite 0 paleopicrite, con aggiunta di 
angite e di un po’ di orneblenda e bio- 
tite (in formazione di pòrfido porfirite 
pierìtica); c) wekrlite, con aggiunta di 
diallagio; d) harzburgite, con aggiunta 
di bastito; e) Zherzolite, con aggiunta 
di diòdpside e bronzite; le quali ròccie 
tutto facilmente si trasformano in ser- 
pentino; roccie olivìiniche scistose non 
eruttive si chiamano «scisti olivìnici». 

olive 1) (« dlea europaea ») albero 
oleàceo, alto da 6 a 12 m, probabil. 
mente originario dell’ Oriente, colti- 





vato nei paesi intorno al mare Medi- 
terraneo, nell’Africa meridionale, in 
America e in Australia; le sne foglio 
somigliano a quelle del sàlice, di sotto 
bianchiccie; i suoi frutti (olive) fornì- 
scono òlio (v. oliva [d']), èlio), ed an- 
che, preparate (non mature) in sala- 
moia, si màngiano; v. olivo (l’) (le- 
gno); l'olivo può vivere molti anni, 
forse parecchi secoli; albero dagli an- 
tichi particolarmente venerato come 
simbolo della pace; - 2) « della Madon- 
na », v. anagìride; - 8) « nano », lo 
cneoruni fricoccum (v. cneòorum). 
olivo (d’) 1) gomma, v. Lecce (di) 
2); — 2) Zegno, è giallògnolo con vena- 
ture scure, talvolta giallo scuro con 
venatare chiaro; di fibra compatta, 
di grana fina, omogeneo, pesantissi- 
mo, ad anelli annaali poco distinti ; 
non soggetto a tarlare © screpolare; 
ricercato per lavoretti eleganti di lus- 
so ed anche per lavori d’intaglio e di 
tornio; - 3) ramoscello, simbolo di paco. 
olivo (dell’) 1) cocciniglia (« lecà- 
nium òlene ») e « cocciniglia cotonosa » 
(« philippia follicularis ») due specie di 
insetti emìtteri, che danneggiano l’oli- 
vo; - 2) domenica, delle palme; - 3) 
Isola (Malcèsine) isoletta; 7rimelone 
altra isoletta ;-4) mosca, v. mosca 10); 
- 5) psilla (« psylla olivina ») insetto 
emìttero dannoso all’olivo; - 6) punte- 
ruolo (« phleothribus òlene ») piccolis- 
simo coleòttero dannoso assai all’olivo. 
Olivolal)(Casale Monferrato)com., 
475 (resid. 475) ab. (agglom. 361); 280m; 
- 2) (frazione, 2581) v. Aulla. 
Olivone (Ticino) v. Blenio. 
Olkusz (Kielce) città, 4300 ab. 
olla 1) pèntola; e piastra di terra- 
cotta per rivestimento dì stufa; « ci- 
neraria », urna o vaso per le céneriì 
dei morti; - 2) (oglia), in Spagna, con- 
sumato di carne e legumi; l’ « olla po- 
drida » (pignatta marcia) consta di di- 
verse specie di carne e legumi e droghe, 
tagliate a pezzettini e cotte a vapore 
con poca acqua in pentola chiusa. 
ollare, pietra, v. lavéggio 1). 
Ottastra (Oristano) 1) « Simaxis » 
com., 828 (resid. 847) ab. (agglom. 828); 
23m ; — 2) « Usellus » com., 408 (resid. 
413) ab. (agglomerati 408); 215m. 
Olle (frazione) v. Borgo 2). 
Ollendorf (di), metodo, {autore 
Heinrich Gottfried Ollendorf[1803-65], 
di Rawitsch, m. a Parigi) per imparare 
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da sò le lingue moderne, mediante un 
numero stragrande di piccole propo- 
sizioni per esercizio e brevi note gram- 
maticali alla fine di tali esercizi. 
Ollerfa (Valencia) c., 3670 ab. 
Ollivier Emile (?/7 1825-29/8 1913), 
di Marsiglia, uom di stato francese, 
2/1-9/sa 1870 presidente dei ministri, 
cercò di stabilire l'impero costituzio- 
nale; ma dopo le prime sconfitte fran- 
cesi dovette abbandonare il potere; 
venne in Italia; 1872 ritornò in Fran- 
cia; scrittore (« Principes et conduite», 
1875; « L'empire libéral », 6 vol., 1894- 
1901; « Marie-Magdeleine, Récits de 
jeunesse », 1896), dal 1870 membro 
dell’Accademia; m. nella sua villa di 
Saint-Gervaisles-Bains presso A nnecy. 
Oliolani (Nuoro) com., 1632 (resid. 
1721) ab. (agglomerati 1632); 927m, 
Ollomont (Aosta)com., 337 (resid. 
329) ab. (agglomerati 322); 1337m. 
olmaia bosco o filare d’ olmi. 
Olmedo 1) (Alghero) com., 757 
(resid. 727) ab. (agglomerati 712); 68m; 
-2) (Spagna, Valladolid) città, 2800 ab. 
Olmeneta (Cremona) com., 1515 
{vesid. 1507) ab. (agglom. 1007); 65m, 
olmeto luogo piantato a olmi. 
Gimeto (Corsica, Sartène) borg., 
1614 ab.; 325m; terme solf. di Boraci. 
Olmi (frazione) v. Roccaspinalveti. 
Olmino (l') v. L’Olmino. 
olmo 1) («ulmus ») genere di pian- 
te ulmacee (famiglia di piante urticine, 
alberi, i cui frutti sono samare o achè- 
ni; generi: ulmua e celtis), alberi a 
fiori fascicolati, e il cui frutto è una 
samara a contorno elissoidale, con se- 
me ad embrione diritto; In specie più 
comune è l’o7m0 comune (« ulmus cam- 
pestris»), albero di grandi proporzioni, 
a foglie alterne, ovali acute, raramente 
un poco acuminate, e fiori sviluppan- 
tisi sul finire dell'inverno; serve di 
sostegno alle viti (la « vite e l’olmo » 
sìmbolo del consorzio coniugale) e d'or- 
namento ai viali; maturo fornisce un 
legno assai duro e compatto, usato spe- 
cialmente per farne stanghe da bar- 
rocci, ruote e mozzi da ruote; altre 
specie: l’olmo di monte (« ulmus mon- 
tana »), l’ « ulmus effusa » e 1’ «olmo 
sugherino » (« ulmus suberòsa »), pian- 
ta da siepe; -£) « di Samaria » (« pte- 
lea trifoliata »), rutàcea dell’Ameri- 
ca sett., usata a aromatizzare la birra. 
Olmo 1) (48m) v. Bologna 1); — 2) 


v. Castagnole Lanze; - 8) v. San Gia. 
como Filippo; - 4) v. Tribano ; — è) « al 
Brembo » (Bèrgamo) com., 588 (resid. 
711) ab., di cui 271in Olmo al Brembo 
(556m) e 150 nella frazione di Cugno 
(550m), a 0,6 km dal centro del comu- 
ne; — 6) « Gentile » (Acqui) com., 463 
(resid. 462) ab, (agglom. 42); 615m. 
Olmiitz, czeco Olomoue, (Moravia) ‘ 
città, capoluogo di capitanato distret- 
tualo, 22.257 ab.; 221%; sulla March; 
sede di principe arcivescovo. 
OIney (Illinois) città, 4260 ab. 
olocaina un anestètico, che si pre- 
para combinando quantità molecolari 
di fenacetina e parafenetidina, 
olocausto si diceva il sacrifizio 
nel quale si ardeva tutta la vittima. 
oloecfali v. cartilaginei a). 
oloedrîa v. emiedrìa; oloèdrico è 
il cristallo col numero completo delle 
facce spettanti alla sua forma. 
Oloferne v. Betàlia. 
olofrastica, parola, si dice una 
parola che equivale a una intera frase. 
ologènesi l’ipòtesi (di Daniele 
Rosa) secondo la quale ciascuna specie 
prende origine da tutti gli individui 
della specie madre e perciò su tutta 
l'area occupata da questa. 
ològrafo, testamento, si dice il te- 


‘stamento scritto di tutto pugno dal 


testatore, datato e sottoscritto da lui. 
olomeriani v. nullibisti. 
olometàboli v. insetti. 
olòometro strumento (disco) col 

quale si misurano altezze e distanze. 

Olomouc (027600) = Olmiitz (v.). 

Olona 1) (Como e Milano) fiume 
che poco all’O ‘di Milano si scarica 
nel Naviglio grande; -— 2) (Milano e 
Pavia) afiluente del Po; - 8) v. Italia 
(cenno storico), a pag. 2462, 2); — 4) 
(frazione) v. Induno Olona. 

OlGnec (-02) (Russia europea, NO) 
1) governo, 148.764 kniq, 454.500 ab. 
(3 per kmq); molti laghi e boschi; ca- 
poluogo Petrosavodsk, città di 13.200 
ab., sullago d'Onega; - 2) città, 1200 ab. 

OGlonne (Vendée) com., 8179 ab. 

Olonzace (Hérault) c., 2400 ab. 

Olonés => Oleno (v. Arcadia). 

Olorvon-Sainte-DMarie (Irancia, 
Basses-Pyrénées) città, 9281 ab. (ag- 
glom. 7872); 220m; l'antica lluro. 

olosideriti meteoriti comp. preva- 
lentem. di ferro (75-98 9/0), con poche 
particelle pietrose, di solito olivina. 
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olosinfîitico del tutto unito es- 
sendo cresciuto insieme (olosinfisi). 
olostèricobaròdmetro metallico che 
consiste in una scàtola di ottone, erme- 
ticamente chiusa e vuota d'aria, con 
un coperchio sottile e reso fiessibilis- 
simo da scanalature circolari, per cui 
risente le mìnime variazioni di pres- 
siono; nel centro di tale coperchio sta 
una colonnetta raccomandata a una 
Innga molla, la cui estremità libera 
ubbidisce ai più piccoli moti del co- 
perchio, e li trasmette, per mezzo di 
una leva e di una catenina a una lan- 
cetta o ìndice (la graduazione è come 
quella dell’ aneroide); sovrapponendo 
una all’altra più scàtole aventi ambo 
le basi flessìbili e rese solidali me- 
diante colonnette, si può aumentare 
la sensibilità dell’istramento; così è 
nel « baròmetro registratore » del Ri- 
charà, nel quale il moto dell’ultima 
colonnetta è trasmesso, per mezzo di 
nn sistema di leve amplificatrici, a 
una penna, che traccia una lìnea in- 
dicante la pressione su di un foglio di 
carta preparato e avvolto intorno a 
un tamburo, al quale un apparecchio 
di orologeria, che è nel suo interno, 
fa compiere un giro in una settimana; 
tale baròmetro è molto utile, perchè 
segna n ogni istante l'andamento della 
pressione atmosferica in un dato luogo. 
olastio o centòocchio (centònchio) 
a ombrelia (« holòsteum umbellatum ») 
pianticella cariofillea peloso-glandolo- 
sa, a fiori bianchi disposti in ombrella. 
Olot (Spagna, Gerona) città, 7938 
ab.; 424m ; sul Fluvia, in regione d’an- 
tica attività vulcanica, che tuttora si 
manifesta con soffioni (« bufadors »). 
oldtrichi (infusòri) v. cigliati. 
olotàrie (« holothuricidta »), vol- 
garmente detto « cetriòli o cocémeri di 
mare », classe di echinodermi aventi 
corpo allungato subcilindrico, vermi- 
forme, coperto da tegumenti di con- 
sistenza coriàcea, sparsi di formazioni 
calcàree; la bocca si trova a un estre- 
mo ed è circondata da tentàcoli retràt- 
tili simili ni pedicelli; lo sviluppo av- 
viene, parte, per mezzo di larve (« au- 
ricularin ») e parte direttamente entro 
tasche materne d’incubaziune; tre or- 
dini: a) olotàrie con piedi (« pedata »), 
con pedicelli, sessuate, polmonate; vi 
appartiene il genere cucumaria, le cui 
specie sono rampicanti; tale l’olotàtria 


tubolare (« holothùria tubulòsa »), lun- 
ga fin 30 cm, del Mediterraneo; alcune 
specie degli oceani Indiano e Pacifico 
vengono raccolte abbondantemente, 
cotte, salate e fatte seccare, e costi- 
tuiscono il trepang, cibo molto riccr- 
cato dai cinesi, che gli attribuiscono 
proprietà eccitanti; bb) olotàrie abie- 
sali (« elasìpoda »), come le precedsuti, 
ma senza polmoni, viventi a grandi 
profondità; vi appartengono i gencri 
« deima » ed « elpìdia »; c) o/otùrie 
senza piedi (« àpoda »), con o senza 
polmoni; vi appartiene l'olotùria at- 
taccaticcia (« synapta digitata ») del 
Mediterraneo, che toccata va in pezzi. 
olpe, o olpis, era nell'antica Gre- 
cia il vaso dell'olio usato nella palestra. 
©Olpe (Arnsberg) città, 5355 ab. 
©1s v. Vis in Schlesien. 
Olsano v. Mura (Salò). 
Otsberg (Prussia, Arnsberg) borg., 
1500 ab.; 833170; luogo di cura climatica. 
Olschliger v. Oleàrio. 
Olshausen (von) Robert, di Kiel 
(n. 5/7 1835), ginecòlogo, a Berlino. 
Ols in Schlèsien (-Slè-) (Prus- 
sia, Breslau) città, 11.717 ab. 
Glsnitz (Sassonia) 1) (Chemnitz) 
comune rurale, 16.213 ab.; carbon fos- 
sile; — 2) (Zwickau) città, 13.951 ab. 
Olsson-Seffer Pehr Hjalmar (24/9 
1873-2/4 i911), di Ekenàis, fitogeografo, 
ucciso nel Messico dai rivoluzionari. 
©1t (Rumenia, Valacchia) 1) v. Alt; 
- 2) distretto, 2863 kmq, 171.086 ab. 
(60 per kmq}; capoinogo Stlatina, città 
Gi 7129 ab.; sul fiume Alt (Aluta). 
Vlten (Svizzera, Soletta) città, ca- 
poluogo di distretto, 9337 ab.; 400, 
Oltenîtza (Rumenfa, Ilfov) città, 
5805 ab:; sull'Arges; 2/11 1853 e 29/7 
1854 ivi vittorie dei turchi suì russi. 
oltracotante (-za) v. tracotante. 
oltrafiltro v. ultrafiltro. 
oltraggiare offèndere gravem. 
oltràggio 1) ingiuria che va oltre 
i termini del comportabile; soverchie- 
ria disonorante; segnatamente detto 
di grave offesa al pudore (cod. pen. 
ital., 338 e 339), e n persone rivestite 
di pubblica autorità (cod. pen. ital., 
194 e 195); -2) figur., guasto, rovina. 
oltraggioso che ha o fa oltràggio. 
oltr’ alpe di là dalle Alpi. 
oltramare (-rino) v. oltremare. 
oltramieroscòpio v. ultramicr. 
oltramontani i sostenitori dol 
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Vizai (Nuoro) com., 1250 ab.; 471m, 
Olzino v. Piazza Santo Stefano. 
om (braminico) v. amen. 

Qua (fiume) v. Irtiò a). 

O. M.= dttimo màssimo. 

omàggio 1) v. fèudo; — 2) profes- 
sione di devozione e d’ ossequio; - 3) 
offerta, donazione rispettosa. 

Omagh (oma) (Irlanda, Ulster) cit- 
tà, capoluogo della contea di Tyrone 
(tiron; 3264 kpq., 150.567 ab., 46 ab. 
per kma), 4789 ab.; sullo Strule. 

omagra gotta alle spalle. 

Omaha (St. U. d'Amer.) 1) indiani 
della praterìa; - 2) (Nebraska) città, 
124.096 al. (nel 1910; cale. 133.274 nel 
1914); 294m; sul Missouri; vesc. catt. 

Omaladi la dinastia di califfi fon- 
data da Moàvia (v.); dinastia che ten- 
ne 661-750 tutto l'impero Arabo colla 
capitale Damasco e che dal 755 ebbe 
soltanto il califfato indipendente di 
Cordoba in Spagna, che sotto Abd ur 
Ragan IT (912-961) e Hacam LI (961- 
976) raggiunse il sommo della potenza 
e dopo la deposizione di Hisciam III 
nel 1031 si divise in tanti piccoli regni. 

omalgia dolore alla spalla. 

Oman (Arabia, SE) regione lungo 
il golfo Pèrsico e il golfo d’Oman (mare 
Arabico), all’O montuosa (monti d’O- 
man, col gebel Nachl {2360m] e gebel 
Achdar[3030®]), formante il territorio 
dello « stato indipendente d’ Oman », 
monarchia assoluta maomettana (snl- 
tanato), ereditaria nella discendenza 
di Achmed ben Sàid, eletto imam nel 
1741; in un’àrea di 194.200 kmq conta 
402.600 ab. (2 per kma), fra cui 300.000 
arabi (maomettani ibaditi), 60.000 be- 
luci e 40.000 suaheli; capitale Mascà? 
(Mascate), città e porto di 24.000 ab. 
(1507-1648 portoghese); colore nazio- 
nale: rosso; esportazione di dàtteri, 
limoni, cotonine, cnoio, madreperla e 
perle; al principio del 19° sec. era 
l’Oman lo stato più potente in Ara- 
bia, alquale appartenevano tratti della 
costa persiana (fino al 1875) e (fino al 
1856) dell’Africa orientale (Zanzibar); 
sultano regnante, dal 5/10 1913, Said 
Timur ben Fezal (n. 1886). 

Omar, dopo Abu Bekr, dal 634 ca- 
liffo (20); organizzò lo stato degli èrabi 
a prqpagò col ferro e col fuoco l'islam 
in Siria, Persia ed Africa; prese il 
titolo di « emir al mumenin » (principe 
dei credenti); 3/11 644 assassinato. 


omb 


Omar Chaiiam, 119-120 sec., di 
Nisciapor, matem. e poeta persiano. 
omaro v. aligusta. 
omartrocace artrite alla spalla. 
Omartà (stirpe) v. Eodeli. 
Omaruru (Africa di SO, Herero, 
16° E) luogo di missione; 1204m, 
omaso v. centopelle. 
Omate (168m) v. Agrate Brianza. 

‘ omatropina alcalolde simile al- 

l’atropina, ma di azione meno intensa; 
usasi il « bromidrato di omatropina » 
in oftalmia e contro i sudori dei ti- 
sici; si ottiene l’ omatropina scaldlando 
melècole ugnali di atropina e àcido fe- 
nilglicòlico in presgnza di acido clo- 
rìdrico; forma cristalli prismatici, in- 
colori, imodori, amari, fusibili da D5° 
a 98°, con reazione alcaliga. 

. Ombani (Ombai, isola) v. Allor. 
ombelicale dell’ombelico. 
ombelicale 1) anello, anello fibro- 

80 che circonda l’ apertura dell’ ombe- 
lico; - 2) cordone, o funicolo, a) le- 
game che proviene dall’ombelico del 
feto e che si estende alla placenta; 
detto anche trà/cio; b) in botanica, 
fascetto di vasì per cui il Seme si at- 
tacca al pericàrpio; conduce al seme 
la materia nutritiva; - 8) èrnia, o esòn- 
Falo, ha luogo per l'uscita di una parte 
dell’intestino Qall’anello ombelicale; 
— 4) regione, v. addome; - 5) vena, 
nasce nella placenta, passa nell’adao- 
me per l'ombelico, si reca alla parte 
inferiore del fegato, s°' nnisce al ramo 
sinistro della vena porta epatica e con 
questa si continua nella cava infe- 
riore; - 6) vescìcola, = èraco (v.). 
ombelicali 1) anime, v. esicasti; 
— 2) artèrie, sono Ane arterie, conti- 
nuazione delle ilìache primitive; èsco- 
no dalla cavità addominale per l’om- 
belico. percorrono il cordone ombelicale 
e si ramificano nella placenta, a cui 
portano il sangue del feto; - 8) vasi, 
le due arterie e la vena ombelicale. 
ombelicato, in araldica, si dice 
lo scudo con un cerchiello in mezzo. 
ombelico 1) cicatrice cutanea de- 
pressa o saliente, secondo le specie di 
mammiferi, situata versoil mezzo della 
linea mediana dell’ addome, dove rim- 
piazza l'orifizio per il quale passano 
nel feto l’ ùraco (v.) ed il cordone om- 
belicale; - 2) in botànica, àrea circo- 
stante al punto con cui il primvurdio 
delseme era attaccato al suo substrato 
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(placenta); ba per lo più cglore di- 
verso d& quello delle parti vicine del- 
l'episperma; - 3) di una superficie, i 
punti di questa, in cui i raggi di cur- 
vatura delle sezioni normali sono tra 
loro uguali; la sfera è la sola super- 
fitie di cui ogni punto è un ombelìco; 
- 4) di un pRteseo, il luogo nel centro 
di questo; v. Castel Sant'Angelo 1); 
Nelfo; - 5) « amniòtico », la regione 
dove vengono a saldarsi i capucci ce- 
fàlico e caudale e le lamine laterali 
dell’amnios, in corrispondenza al dor- 
so dell'embrione; - 6) « intestinale », 
la comunicazione primitiva fra l’in- 
testino e l'ùraco; - 7) «di Venere », 
volg. cappelloni, o coperchiòdle (« coty- 
lèdon umbilicus ») erba crassulàcea; - 
8) (contemplatori dell’) v. esicasti. 
Ombira (Molucche) is., 2464 kmq. 
Onmaibia, croato Mijeka, (Dalmazia, 
Ragusa) 1) fflume o estuario (l’antico 
Arion); -2)com., 2507 ab., in 11 fraz. 
(Osojnik, con 636 ab., la maggiore). 
Omboni 1) Giovanni (29/0 1829-1/2 
1910), di Abbiategrasso, geologo, 1869- 
1906 prof. nell’ università di Padova; 
- 2) Tito (1811-15/2 1900), di Canonica 
d'Adda, medico, viaggiò nell'Africa 
occidentule e in Cina; m. a Milano. 
Gmabria 1) spazio dove un corpo 
opaco intercetta i raggi d'una sor- 
gente luminosa; « 6mbra propria 0 
pura », la parte della superficie dello 
stesso corpo opaco che rimane oscura; 
«Ombra gittata o protettata o portata », 
lo spazio oscuro che rimane dietro di 
essa o la sua intersezione coi corpi che 
incontra; — 2) il colore più o meno ecu- 
ro che rappresenta l'ombra dei corpi, 
e serve a dar risalto alle pitture; - 3) 
per gli antichi, l’anima umana uscita 
dal corpo nella morte; - 4) v. larva 
5); — 6) detto di persona sparuta; - 6) 
sospetto ansioso; — 7)= ombrìa (v.); 
- $) il nùcleo delle macchie solari; - 
9) lieve segno, orma, apparenza, trac- 
cia; - 10)immagine; - 11) minimo che; 
- 12) resìduo, barlume; - 18) (poètico) 
la simbòlica oscurità che sègue alla 
morte; - 14) mistero; - 15) protezio- 
ne, difesa; - 16) pretesto; - 17) in un 
affare, del térbido ; - 18) (« terra d'om- 
bra », o« bruno di monte ») sostanza 
minerale finissima di colore bruno e di 
varia composizione, una specie d’ocra 
scura; la migliore qualità è quella di 
Cipro, un’argilla mista di idròssido di 


ferro e manganese, che serve come 
cblore all’ acquerello e all’ dlio; 1’ «om. 
bra o terra o bruno di Colonia » è una 
specie di carbon fossile, che, sciolto 
in lisciva di potassa e precipitato con 
un àcido, dà un carminio bruno; - 19) 
in araldica, l’immagine di un corpo 
del quale comparisce solamente il pro- 
filo o contorno, restando il rimanente 
della figura dei colori del campo; 02n- 
bra di leone, figura di leone tutta unita 
senza i segpi degli occhi e dell'orec- 
chio comel’ombradelmedesimoproiet- 
tata sullo scudo; ombra di sole, figura 
del sole senza occhi, naso e bocca; - 
20) (pesce) v. aquila 12); crovello 2). 

Ginbra 1) dar, provocar sospetti, 
sectature, o sim.; — 2) fare, parare la 
luce a chi no ba bisogno; - 8) in, in 
confuso, non chiaramente; - 4)pigliar, 
e prendere, v. adombrarsi. 

Gnabra (all') 1) correr dietro, pren- 
dere l’apparente per il reale; - 2) 
stare, staro all’ombria'(v.). 

Gmbra (d') 1) cono, l'ombra cònica 
pura che una sfera opaca, illuminata 
da una sorgente luminosa, proietta 
dietro a sè; - 2) terra, v. ombra 18). 

Ginbra (nell’), stare, di persona 
che non ami mostrarsi in pubblico. 

Ombra 1) Maruselli dell’, il pit- 
tore e architetto fiorentino Giovanni 
Stefano Marucelli (1586-1646); — 2) val, 
la valle del Po, quand'era abitata dagli 
6mbri (iUmbri) prima degli etruschi. 

oOmbritcolo difesa, riparo. 

ombrare 1) adombrare; ombreg- 
giare; - 2) spander ombra; - 3) figur.., 
temere di qualche cosa. 

ombratico sospettoso, pauroso. ì 

ombratile, figur., finto. 

ombrato quadro con ombre. 

Gimbre 1) il buio della notte; — 2) 
dubbi, sfiducie, dolori che opprimono 
l'anima; - 8) una specie di giuoco a 
carte; - 4) (pesci) v. sciènidi; — è) 
« vane », false e folli speranze. 

Gmbre (alle), dar corpo, dar rilievo 
a cosedanulla, di nessunaimportanza. 

Gmbre (d’) 1) massa, o « massa di 
luce », colorito più pieno in alcuni pun- 
ti d'un quadro, per ottenere certi ef- 
fetti;- 2) spettàcolo, v.ombre (delle) 1). 

Gmbre (delle) 1) arte, l’arte di far 
apparire sopra un diaframma permezzo 
di un centro luminoso delle figure ar- 
ticolate, che possono eseguire movi- 
menti e variare di grandezza (« ombro 
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cinesi ») avvicinando al centro lumi- 
noso 0 allontanando dal medesimo i 
modelli delle figure (la cuni parte es- 
senziale è costituita dalle dita e dalle 
mani intere variamente disposte; v. 
Campi 2)); - 2) regno, dei morti; - 8) 
teoria, è l'insieme dei vari mètodi ana- 
litici e gratici che servono a determi. 
nare i contorni delle ombre dei corpi. 

ombreggiare 1) far ombra, co- 
prir d'ombra; - 2) in pittura, dare 
rilievo colle ombre; fare l’ombre ai 


dipinti; — 8) in calligrafia, ben trat- 


teggiare le aste delle lettere, propor- 
zionando finezze e grossezze; ombreg- 
giatura l'atto e l’effetto dell’ombreg- 
giare; e si dice ombreggio, se fitto. 
ombrèlla 1) infiorescenza in cui 
i fiori sono portati ad una stessa al- 
tezza, o quasi, da peduncoli inseriti 
allo stesso livello; di sòlito è formata 
da più ombrellette, e perciò è composta; 
- 2) (arcaico e dialett.) ombrello (v.). 
ombrellaio fabbricante di om- 
brelli, e chi accomodao vendeombrelli. 
ombrellata colpo d’ ombrello. 
ombrelletta v. ombrélla 1). 
ombrellière 1) = ombreliaio; - 
2) chi sostiene l'ombrello ad altri. 
ombrellifere famiglia di piante 
ombrelliflòre, erbe con infiorescenze a 
ombrella, diffuseovuanque; alcunesono 


, velenose (cicuta), altre hanno parti 


mangerecce (carota, finòcchio, prezzé- 
molo, sèdano), altre ancora hanno frut- 
ti aromatici (ànice, findechio, camino). 
ombrellifòre ordine di piante 
dicotilèdoni, colle famiglie delle om- 
brellìifere, araliàcee e cornàcee. 
ombrellino 1) ombrello da sole; 
-— 2) l'ombrello che si tiene sopra il 
viàtico; — 8) « dei prati », 0 capodbian- 
co, (« tordylinm officinale ») pianta om- 
brellìfera, simile al finòcchio. 
ombrello 1) (da umbra, ombra, e 
da è2mber [greco òmbros], pioggia) ar- 
nese per parare il sole (parasole, om- 
brellino) e (specialmente) per ripararci 
dall'acqua (paràcgra), quando piove; 
la prima menzione di un arnese simile 
è dell'anno 802 (Alcuino all’arcive- 
scovo Arnone di Salisburgo); l’om- 
brello nella sua forma attuale pare sia 
stato inventato verso il 1775 da un 
inglese; - 2) (uccello) v. cotìngidi a). 
ombrènte, 0 0ombdrènto, èrica. 
ombrés (francese) stoffe i cui di- 
segni a colori hanno contorni sfumati, 


ombretta (« scopus umbretta ») 
specie di cicogna n piumaggio bruno 
© testa grossa, dell’Africa centrale. 
ombria 1) 0 rezzo, ombra di luogo 
aperto che non sia percosso dal sole; 
-— 2) == pesce cappone (v. corifèna). 
Ombrinco (335m) v. Bellano. 
Ombriano 1) (Crema) com., 4284 
(resid. 4271) ab., di cui 2363 (agglom. 
2255) in Ombriano (80m) e 1921 (ag- 
glom. 979) nella frazione di Porta Om- 
briano (74m); - 2) v. Marmentino. 
ombrina (« umbrina ») gènere di 
pesci acantòtteri sciènidi, le cui spe- 
cie si distinguono per un corto e grosso 
barbiglio sotto l’Apice della mascella 
inferiore; corpo oblungo, compresso, 
con squame abbastanza grandi; mnso 
arrotondato colla mascella superiore 
più àmpia della inferiore; denti mi- 
nuti; frequente nei nostri mari è l'om- 
brina o corvo («umbrina cirrhosa »), 
che può arrivare fino a 70 cin di lun- 
ghezza, ed ha carni squisite. 
ombrinali v. imbranali. 
ombrinòtto ombrina maschio. 
ombròmetro = ietòmetro (v.). 
Ombrone (Tosc.) 1) fiume, 1 Um- 
bro degli antichi, che nasce a E di 
Siena, passa vicino a Grosseto (« Om- 
brone grossetano ») e sbocca nel maro 
Tirreno a circa 11° E; lungo 170 km; 
suoi afffuenti: a) di destra, Arbia © 
Merse (rinforzato, a destra, dalla Far- 
ma); b) di sinistra, Orcia e Trasùb- 
bie; - 2) fiume, che passa a O di Pi- 
stoia (« Ombrone pistoiese ») ed è af- 
finente dell'Arno; - 8) nella Toscana 
annessa (1807) all'impero Francese, 
dipartimento (capoluogo Siena). 
ombrosità l'essere ombroso. 
ombroso 1) pieno d’ombra, oscu- 
ro; -— 2) di persona, che facilmente pi- 
glia sospetto, entra in sospetto; - 3) 
di cavallo, che facilmente si alombra. 
ombrunali v. imbranali. 
Om Debricat (batt.) v. Kitchener: 
Omdurman (città) v. Chartum. 
Ome (Brescia) com., 1744 (resìdl. 
1818) ab., di cui 181 nel centro Piazza 
(241m) e 116 nella frazione di Lis- 
sana (242m), a 0,25 km dal centro. 
O’ Meara (omera) Barry Edward, 
irlandese, medico di Napoleone I, che 
egli accompagnò a Sant’ Elena, donde 
dovette partire nel 1818 (« Napoleon 
in exile », 1822); m. 3/6 1836 a Londra. 
èmega (omòga) v. A 8). 
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Quega nèbula in Sagittario. 
Omegna (Fallanza) com., 5767 (r. 
5988) ab., 5078 in Omegna (295; lago 
d’Orta, al N) e gli altri in fraz., tra 
cui Bagnella (251), a 803m, ea 1km, 
e Borca (229), a 3191, ea 2 km dal c. 
oméei (arcàico) = piaguistéi, 
umelette (francese) frittata fatta 
friggere da una parte sola; anche con 
fine erbe dentro (« omelette aux fines 
herbes »}), o con frutte e conserva 
{« omelette aux confitures »), oppure 
empita di conserva di frutta e di chiara 
d’ uovo montata, e poi rifritta (« ome- 
lette souffiée »); ital. « pesceduovo ». 
omelia ragionamento sopra i van- 
geli fatto al popolo dal vescovo. 
omemogamiîa (greco) si dice 
l'unione o matrim. tra consanguìnei. 
òmen (latino) = presàgio. 
Omenuak (Groenl.) v. Umanak. 
omento (« epìploo »; pannìcolo, 
rete, reticella, zirbo) ripiegam. del pe- 
ritonèo, che dal fegato, dal diaframma 
e dalla milza si porta sullo stomaco, e 
discende più o meno avanti agl'intesti- 
ni, per risalire fino al colon trasverso. 
omeografia il processo per avere 
una lastra di ristampa di una stampa 
vecchia a fine di moltiplicarla. 
omeomierìa (greco; = somiglian- 
za delle parti), la teoria di Anassà- 
gora, il quale spiegava la formazione 
dei vari esseri coll'aggregazione di ele- 
menti primitivi (omeomerie) non per- 
cettìbili, divisibili all'infinito e qua- 
litativamente differenziati (diversi, 
quindi, dagli atomi di Demòderito, che 
sono indivisìbili e privi di ogni diffe- 
renza qualitativa, e pure diversi dagli 
elementi di Empèdocle, differenziati 
in quattro sole qualità primitive). 
omeopatia nome imposto da Sa- 
muele Hahnemann(1755-1843),di Meis- 
sen, medico a Lipsia e dal 1835 a Pa- 
rigi, al suo sistema curativo, fondato 
sull'aforismo « simìlia simìlibus curan- 
tur, » dare un rimedio, cioè, il quale 
valga per sè a produrre un'’affezione 
simile a quella cui deve riparare, ma 
più leggiera; per il che bisognò poi 
ricorrere alle dosi infinitesimali {donde 
l’espressione « dosi omeopàtiche »). 
omeopatico relativo all’omeopa- 
tia; e chi con questa cura le malattie. 
omeopròferon dicesi il difetto 
di usare una dopo l'altra molte parole 
aventi la medesima lettera iniziale. 


— 3262 — 


Lipidi me "o eni» ue re e_—_—_ yy IERI VITE POV VE EE TETI RIVE 
4, j 


ome 


omeosi 1) in retorica, = similitu- 
dine; - 2) in fisiologìa, = assimilazione. 
vineotetrmi = a sangue caldo. 
omeotònico = di suono simile. 
omerale dell’)ìmero; v. amitto. 
omèrica 1) all’, come usavano gli 
eroi di Omèro; — 2) questione, le que- 
stioni, le ricerche, le incertezze intor- 
no a Omèro; - 8) risata, scrosciante. 
omèrici 1) costumi, conformi x 
quelli descritti da Omèro; - 2) eròi, 
igrandi personaggi dei poemi omèrici; 
— 3) poèmi, \ Iliade e l'Odissèa; - 4) 
sentimenti, grandi, elevati. 
omeridi (ràpsodi) v. Omèro, 
omerista studioso di Omèro. 
Omèéro 1) il primo e sommo poeta 
greco, la cui biografia è affatto leggen- 
daria; sarebbe vissuto nel 9° sec. a. 
Cr., essendo nato nella Ionia, o tor- 
se nella Grecia propria (sette città 
si disputavano l’ onore d’ essere il suo 
luogo natio: Cume, Smirne, Chio [ivi 
gli Omeridi, suoi presunti discend.)], 
Colofone, Salamina, Argo, Atene), e 
come cieco cantore avrebbe condotto 
vita giròvaga e sarebbe morto in Io; 
i suoi canti èpici dell’ Illade e del- 
l’Odissta, portati dall'Asia minore nel. 
la Grecia dallo spartano Licurgo, sa- 
rebbero poi stati raccolti e ordinati e 
scritti per ordine di Pisìstrato; il te- 
sto dei medesimi venne più tardi da 
letterati alessandrini (spee. Aristarco) 
criticamente fissato e diviso per cia- 
scun poema in 24 libri (canti); ora si 
vuole dubitare che Oméro sia mai esi- 
stito, e si pretende che il materiale 
delle due epopee sia stato fornito dai 
canti eroici dei ràpsodì (omertdì) ; pri- 
ma edizione a stampa delle opere di 
Omèro del Calcòndila (Firenze, 1488); 
ne scrisse Bréal (« Pour mieux con- 
naitre Homère », 1906); — 2) v. ales- 
sandrina 9); —- 8) « ferrarese », l’Ario- 
sto; - 4)« latino », Vergilio. 
òmero 1) (0880 del braccio) v. brac- 
cio 1) c);- 2) familiarmente, spalla. 
Omeromiastigo (staffile di Omè- 
ro) soprannome del rètore Zòilo di An- 
fipoli (3° sec. a. Cr.), pedantesco e 
mordace criticat. delle opere di Omèro. 
Omer Pascià (24/11 1806-18/4 71), 
croato rinnegato, nato a Plasky, 1828 
disertò dal reggimento confinario di 
Ogulin, si fece maomettano e divenne 
generale turco; 1848 governatore mi- 
litare dei Principati danubiani, nella 
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guerra di Crimea (1853-58) supremo 
comandante dell’ esercito turco, 1882 
contro il Montenegro e 1867 in Creta. 

omertà v. mòàfia, 

Omessa (Corsica, Corte) borg., ca- 
polnogo di cantone, 800 ab.; 375m, 

ométteretralasciare; dimenticare. 

ometti v. biliardo. 

omettino v. homùnculus. 

omensìa somiglianza di natura. 

omensiasti gli ariani. 

onmf- v. onf-. 

omicida chi uccide una persona. 

omicìdio delitto di chi cagiona la 
morte di alcuno, a) a fine di uccìdere 
(« omicidio volontario »), b) con atti 
diretti n commettere una lesione per- 
sonale (« omicidio oltre l' intenzione »), 
c) per imprudenza, negligenza, impe- 
rizia nella propria arte o professione, 
o per inosservanza di regolamenti, or- 
dini o discipline (« omicìdio colposo »); 
è sémplice, quando non è accompagnato 
da circostanze aggravanti o qualifi- 
canti; è aggravato: d) se commesso 
in persona di un còniuge (uroricìdio); 
e) del fratello (fratricidio) o della so- 
rella (sororicidio): f) del padre o ma- 
dre adottivi, del figlio o figlia adot- 
tati; g) di affini in linea retta; h) di 
un membro del parlamento o di un 
pubblico ufficiale n causa delle sue 
funzioni; è qualificato, se commesso: 
i) sulla persona di un ascendente o 
discendente legìttimo (parricìdio); 1) 
di nn ascendente o discendente natu- 
rale, purchè la filiazione sia stata le- 
galmente riconosciuta o legalmente di- 
chiarata all'ufficiale dello stato civile; 
m) con premeditaziono; n) per brutale 
malvagità; 0) con gravi sevìzie; p) col 
mezzo è’ incendio, inondazione, som- 
mersione o altri disastri; q) per pre- 
parare, facilitare o consumare un al- 
tro reato; r) immediatamente dopo 
commesso un altro reato allo scopo 
di assicurarne il profitto. 

òmicron la 154 lettera dell’ alfa- 
beto greco; corrisponde all’o breve. 

Omignano (Vallo della Lucania) 
com., 822 {r. 926) ab. (aggl. 533); 524m, 

omilttica (greco; arte della co- 
municazione), avviamento all’cloquen- 
za sacra; fa parte della teologia pra- 
tica e della retorica generale; sì di- 
vide in eurìstica (invenz.), diatàttica 
(ordinamento), elocuzione e perorazio- 
ne; s'insegna nei seminari omilètici. 


— 3263 — 


omilia = omelia (v.). 

Omina (lat.) plur. di òdmen (v.). 

ominoso di cattivo augurio. 

omiopatia = omeopatia (v.). 

Omii (slavo) = Almissa (v.). 

omissione 1) il lasciar di fare ciò 
a che unoò tenuto; - 2) « di atti d’uf- 
ficio », delitto del pubblico ufficiale, 
che omette (o rifiuta) di fare un atto 
del proprio ufficio; - 3) « di rapporto », 
delitto del pubblico ufficiale, che, aven- 
do nell’ esercizio delle sue funzioni ac- 
quistato notizia di un reato in materia 
attinente alle medesime, e per il quale 
si debba procedere d' ufficio, omette o 
indebitamento ritarda di riferirne al- 
l'autorità; - 4) « di referto », contrav- 
venzione del medico, del chirurgo, del- 
la levatrice, o di altro ufficiale di sa- 
nità, che, avendo prestato l'assistenza 
della propria professione in casi che 
possano presentare i caratterì di de- 
litto contro la persona, omette o ri- 
tarda di riferirne all'autorità gindiz. 

omladina (serbo; == gioventù) le- 
ga per promnòvere l’unificazione della 
nazione dei serbi; ebbe orìgine da una 
società letteraria fondata 1848 da stn- 
denti serbi e 1866 organizzata politi- 
camente, attiva specialmente contro 
l’ Ungheria, dove 1871 venne raciolta. 

omne (latino; = tutto, ogni) 1) « nì- 
mium nòccet » == il troppo stréppia (fa 
male, gnasta); — 2) « princìpium gra- 
ve» =ogni princìpio è difficile; - 8) 
« sìmile clàudicat » = ogni confronto 
z6ppica; - 4) «trinnm perfectom » = di 
Ogni cosa tre è la perfezione; - 5) « tu- 
lit punctnum, qui mìscuit ùtile dulci » 
(da Orazio) == ha fatto tutto chi ha sa- 
puto unire all’ ùtile il dilettévole; - 
6) « vivum ex ovo »=ogni èssere vi- 
vente ba avuto orìgine dall’ èvulo (così 
diceva William Harvey). 

omnes gentes (latino) la sèttima 
domenica dopo pentecoste. 

omnia (latino; == tutto; ogni cosa) 
1) «ad maiorem Dèi glòriam » = tutto 
per maggior gloria di Dio (motto dei 
gesuiti); — 2) « mea mecam porto », v. 
Biante; - 8) « quae fecisti » il giovedì 
della settimana di passione, e la 204 
domenica dopo pentecoste; - 4) « tem- 
pus habent» = ogni cosa a suo tempo; 
- 6) « vincit amor » (Verg., Ecl., 10, 
69) = tutto vince amore. 

Oomni- v. onni-. 

omnibus (latino; = per tutti) 1) 
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carrozzone a molti posti con oui si ef- 
fettua il trasporto delle persone per 
tratti e tempi determipati; adesso an- 
che con motore; fa Blaise Pascal (17° 
sec.) che primo immaginò una carrozza 
di società ossia per tutti (òmnibus); 
- 2) « finanziario », complesso di pro- 
getti finanziari di varia natura presen- 
tato dal governo al parlamento; non 
leggenuova,maritocchi di leggi finanz. 
già esistenti; - 8) v. ferroviari 9). 
omnis terra (latino) la seconda 
domenica dopo l’ epifanìa. 
dmnium (lat.; = di tutti, d'ogni 
cosa) 1) alla borsa di Londra, il va- 
loro complessivo delle diverse specie 
di carte di stato ricevute dal sottoscrit- 
tore a un prestito; — 2) « handicap » 
con cavalli di ogni razza, età e pro- 
venienza; -— 8) « apostolorum », dies, 
giorno di tutti gli apostoli, il 15/7. 
ommnîvori v. onnìvori. 
omo (latino Rdmo0) v. uomo. 
omno-,inc0mp.,ssinsiome; uguale. 
Ono (Etidpia, S) fiume, immissario 
del lago Rodolfo; v. Bòttego 2). 
Omnon (Honduras, S) c., 3000 ab. 
omocèentriche, sfere, il sistema 
planetario di Eudosso, in cui i movi- 
menti dei corpi celesti si spiegavano 
per mezzo della rotazione combinata 
di più sfere attaccate omocentrica- 
mente l’ una dentro l’altra. 
omocèntrico concèntrico. 
omocerca v. anficerca. 
ottrocinconicimiaeomocinconidi- 
na due alcaloidi della « china cùprea ». 
omiocòtile cavità glenoidea che 
riceve la testa dell’òmero, ed è situata 
alla estremità del collo dell’omoplata. 
Omodeo v. Amadei 2). 
omodonte, dentatura, v. denti 1). 
omodromia v. antidromia. 
ombòdfago chi mangia carne cruda. 
vumofocali, 0 confocali, 1) còoni- 
che, due sezioni còniche aventi in co- 
muno i due fochi; -— 2) superfici, due 
superfici di 2° ordine, le cui sezioni 
principali sono còniche omofocali. 
ombòfono forma musicale nella 
quale una sola voce risalta melodica- 
mente; omofonla l'effetto relativo ; po- 
lìifono (e polifonia) il contrario. 
omogalatti affini di latte. 
omogenea 1) luce, v. monocromà- 
tica; - 2) società, composta di persone 
inclinate a cooperare concordemente 
nella discussione degli affari. 


omogènee 1) albumine, v. etero- 
gènee 1); — 2) occupazioni, che vanno 
a gènio; geniali; — 8) quantità (algè- 
briche), quelle espresse da prodotti 
aventi ugual numero di fattori. 
omogènei 1) colori, armonizzanti 
tra di loro; - 2) elementi, della stessa 
natura; - 8) Zavori, dei quali uno si 
òccupa volentieri, perchè conformi alla 
natura sua; — 4) tèranini, in àdlgebra, 
tèrmini dello stesso grado; - 6) va- 
lori, della stessa grandezza. 
omogeneità astr. di omogènceo. 
omogeneo ciò che è composto di 
partio elementi qualitativamente idèn- 
tici; opposto a eterogèneo, che è ciò lo 
cui parti sono di natura differente. 
omogèneo 1) ferro, v. ferro (del) 
2) b); —- 2) parlamento, v. omogànen 2). 
omogenesìa (omogènesi, omoge- 
nua) quella proprietà orgànica in virtù 
della quale due germi di sesso opposto 
tendono a fecondarsi reciprocamente, 
dato che tra loro non si frapponga una 
distanza zoològica troppo pronunciata; 
u) è abdortiva, quando la fecondazione 
avviene, senza però che il feto giunga 
a maturità; b) agentsica, quando dà 
luogo a prodotti stèrili fra di loro e 
con gli indivìdui dell'una o dell’ al- 
tra razza madre; €) disgenèsica, quan- 
do i prodotti sono infecondi tra di loro, 
ma invece fecondi con individui del- 
l’una o dell’ altra razza madre, dando 
luogo a prodotti stèrili; d) paragenè- 
sica, quando i prodotti sono stèrili fra 
di loro, ma fecondi con individui del- 
l'una o dell'altra razza madre, dando 
luogo a nuovi prodotti indefinitamente 
fecondi, così da originare una nuova 
razza; e) eugenèsica, quando i prodotti 
sono indefinitamente fertili, così che 
la nuovarazza si produce direttamente 
(C. Ranzoli, « Dizionario di scienze filo- 
Bofiche » {1916, Milano], pag. 788). 
omografia = collinearità (v.). 
ombòdgrafo scritto allo stesso modo. 
omdica l) fecondazione, che si com- 
pie nello stesso individuo ; —- 2) pianta, 
parasita sopra una sola specie. 
omoiocoidtèo, 0 scapoloicidto, mi 
scolo allungato che si estende dal mar- 
gine superiore dell’omoplata ai lati del 
margine inferiore del corpo dell’ioide. 
omolegòomeni = omologùmeni. 
omologazione (verbo omologare) 
è la conferma giudiziale necessaria 
certi atti, acciocchè possano diventare 
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esecutivi; tale, per esempio, è il re- 
quisito di cui abbisognano, in materia 
commerciale, il concordato fra i cre- 
ditori di un fallimento ed il loro de- 
bitore, le deliberazioni del consiglio 
di famiglia per abilitare il minore al 
commercio, la ripartizione delle per- 
dite e dei danni in caso di getto, e sim. 
Omologeta (l') v. Nicèforo 2). 
ombòdloghe, serie, in chimica, se- 
rie di composti a struttura anàloga, 
aventi molte proprietà chimiche e fisi- 
che anàloghe per tutti i loro termini. 
ombòloghi 1) lati, adiacenti ad an- 
goli uguali; - 2) òrgani, in biologìa, 
òrgani che sono della medesima na- 
tura, e che noi gindichiamo avere co- 
muneorìgine, quantunque abbiano for- 
ma differente e anchediversa funzione. 
omologìa concordanza. 
omològica, affinità, dì due sistemi 
Ai punti in uno stesso piano è quando 
ad un punto dell’ uno corrisponde un 
punto unico dell'altro e viceversa, e 
le rette che uniscono i punti corri. 
spondenti sono parallele. 
ombdlogo di ugual nome; di uguale 
significato; avente nguale relazione. 
omologùmeni v. antilegòmeni. 
Omolon (fiume) v. Colima. 
omomalle contr. dieteromalle(v.). 
omomiari v. asifoniati. 
omomorfo di uguale conformaz. 
omòdmime si dicono le cose che 
lian comune il voc., ma non l'essenza. 
omòdnimi si dicono ì vocaboli di 
ugual suono, ma di significato diverso, 
omonimîìa 1) astratto di omòni- 
mo; - 2) sofisma verbale fondato sul. 
l'ambiguità dei termini; consiste nel- 
i’adoperare una parola in più signi. 
ficati senza distinguerli. 
omòdnimo 1) che ha lo stesso no- 
me; - 2) talvolta, = sinònimo; - 8) chi 
ha il nome uguale al nostro. 
omonomaniìa v. freddura 2). 
omopirocatechina v. creosòlo, 
omoplata v. braccio 1) a). 
omopièrote v. isorràchie. 
©-Moravieza{Ungheria, comitato 
di Bacs-Bodrog) com., 6760 ab. 
Omori(Giappone)luogo fraJocoha- 
ma e Tòchio, con case da tè e giardini, 
omostiste, su carte geografiche, 
linee congiungenti i punti nei quali fu 
avvertito contemporaneam. un terrem. 
omosessuale (-ismo) v. carnale 6), 
omospore v. felci; licopodine. 


omotetia proprietà di due figure 
(omotètiche) ì cui punti si corrispon- 
dono due a due in modo che le loro 
congiungenti passano per uno stesso 
punto {« centro di omotetìa »), ed è 
costante il rapporto delle distanze di 
dune punti corrispondenti dal centro; 
tali figure sono anche simili. 
omotipîa dicesi l'analogia di certi 
organi in uno e medesimo individuo. 
omotonìa identità di suono. 
ombòdtteri v. emitteri b). 
omousìa identità di natura. 
omonsiasti quelli che sostene- 
vano contro gli ariani (omeusiasti) la 
dottrina della idèntica natura (omou- 
sìa) di Cristo e del Padre. 
omoùaùsto di uguale natura. 
omphalòbinm v. bois-zébré. 
Ompteda (von) Georg (barone), 
di Hannover (n. 2°/3 1863), romanziere. 
omra il pellegrinaggio a Mecca. 
Omri (re d'Israele) v. Amri. 
Omsk (Russia, Steppa) città, 37.470 
ab.; 67m; 659 N; sull’Irtis e Om. 
Omu (La) (monte) v. Bucseca. 
Ona v. americana 4) d). 
onagra v. artrite; v. enotèra. 
onagraAcee famiglia di piante mir- 
tiflore, erbe cosmopolitiche, ma spec. 
delle zone temperata e tòrrida, con 
grandi fiori; fuchsie e enotèree. 
òonagro 1) v. àsino 1); - 2) antica 
macchina da guerra (una catapulta). 
Onalse = Ondisa (v. Neged). 
Onani (Nuoro) com., 694 (resid. 
462) ab., di cui 367 in Onani (488m) e 
327 nella frazione di Mamone (800m), 
a 13 km dal centro del comune. 
onanìia (-ismo) v. carnale 6). 
Onano (Viterbo) com., 2801 (resid. 
3061) ab. (agglomerati 2721); 510m, 
Onara v. T6mbolo; Ecelini. 
onata (giappon.) breve poemetto. 
Onate (Guipùzcoa) c., 2388 ab. 
onbasci (turco) = sottufficiale. 
onca (portoghese) peso, 1/16 arratel. 
on call v. affare (d’). 
Oncativo v. latitudini (delle) 1). 
once l’oncia francese pari a 1/16 li- 
vre; in farmacìa = 1/12 livre (39,694 g). 
‘ once 1) d, a poco per volta; - 2) 
andare (essere, stare) sull’èndici, an- 
dar lì lì che non avvenga una cosa. 
Oncelo (rabbino) v. Acila. 
oncetta (moneta) v. 6ncia 4) b). 
6nceia 1) vecchio peso (1/12 libbra): 
a Bologna 0,03 kg, a Firenze 0,0283 kg, 
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a Genova 0,0264 kg, a Milano 0,02716 kg, 
a Napoli 0,02676 kg, a Roma 0,02825, in 
Sicilia 0,0264, a Torino 0,03075 kg, a Ve- 
nezia 0,03975 kg (l'« oncia grossa ») e 
0,026 kg (l’«oncia sottile»); v. onga; 
once; l’« oncia inglese == 0,0288 kg; — 
?) figur., poco; — $) nell'antica Roma, 
moneta, 1/12 dell’asse; - 4) nell'antico 
regno delle Due Sicilie era a) moneta 
Aa conto (2 scudi e 1/2); b) moneta d'oro 
(oncetta), pari a 13,18 lire; - 5) vecchia 
misura lineare, 1/12 piede; 25 mm; — 
6) « d’acqua », determinata quantità 
d'acqua di dispensa, che forma unità 
nelle misure e concessioni d’acqua. 

onciale 1) asse, moneta romana 
antica, l’asse di un’6ncia; -— 2) /éttera, 
I6ttera alta per monumento; e grande 
léttera iniziale; — 8) scrittura, a) con 
iéttere onciali; b) l’antica scrittura 
romana più arrotondata. 

Oncino (Saluzzo) com., 1464 (resid. 
1634) ab., di cui 552 (agglom. 198) in 
Oncino (1211) 6418 (agglom.227)nella 
fraz. di Serre (1219m), a 2,8 km dal c. 

Oncken 1) August (19/4 1844-10/7 
1911), di Heidelberg, economista, 1878- 
1910 prof. a Berna; — 2) Wilhelm (19/12 
1838-11/8 1905), di Heidelberg, fratello 
del precedente, storico, a Giessen. 

onco, famil., gravezza di stomaco 
da cui uno sforzo sim. al singhioz- 
z0; e lo sforzo che èccita il vòmito. 

oncdgeno, squil., v. maligno 4). 

oncolîtiche, sostanze, che hanno 
virtù di sciogl., distruggere i tumori. 

oncologîìa studio dei tumori; 
« ospedale oncològico », dei cancerosi. 

oncorinco salmone di California, 

oncotomia taglio d'un tumore 
maligno; apertura d'un ascesso. 

Gunda 1) il complesso delle fasi su- 
reitate in un mezzo vibrante sopra una 
estensione corrispondente alla distanza 
di propagazione dello scuotimento nel 
tempo di una oscillazione completa; 
l'onda comprende due semionde sim- 
métriche in fasì rispettivamente con- 
trarie; le onde eccitate nell’ ètere co- 
stituiscono le radiazioni tèrmiche, lu- 
minose e attiniche; quelle dei corpi 
elastici sono onde sonore; il contrasto 
della gravità coll'impulsione del vento 
o dei corpi cadenti produce le onde 
alla superficie dell’ acqua; la parte ri- 
levata dell'onda si dice monte dell'on. 
da, e quella incavata valle dell'onda; 
le onde dol mare (« onde marine ») nei 
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mari chiusi raggiungono di rado una 
considerevole altezza; nel mare aperto 
e con vento forte la loro altezza è di 
3-4 m, e per eccezione fino a 9%, di 
cui metà spetta al monte e metà alla 
valle; nelle coste alte ed erte e nei 
fari le onde si spingono fino a 30 m; 
le onde massime del mare si dicono 
marosi; per l’' inuguaglianza della 
oscillazione l’onda seguente raggiun- 
ge la precedente e, unendosi ad essa, 
la fa più grande; questa è poi rag- 
giunta da un’altra e così via, finchè 
arriva a tale altezza, a cui per legge 
idraulica non si può più mantenere e si 
precipita giù; la grandezza delle onde 
del mare raggiunge il massimo grado 
al calmarsi della tempesta (« mare ca- 
vo »); questo così detto « giuoco delle 
onde » viene mantenuto soltanto dalla 
oscillazione dell’acqua; è apparente 
l’onda che oscilla sul posto, e non si 
muove da questo; è composta l'onda 
che scontrandosi con altre si incòr- 
pora e si modifica sulle medesime; è 
corrente l'onda che oscilla nel sito e 
pur si muove da luogo a luogo; è 
franta l'onda che in qualunque modo 
o parte procede spezzata; è tnélera 
l'onda che mantiene in ogni sua parte 
la forma normale; è piana l'onda che 
viene separata dalle onde contìgue per 
mezzo di una superficie piana; è ri- 
Nessa l'onda che risulta dalla ripercus- 
sione del moto vibratorio causata da 
un ostacolo ; è aferica l'onda che viene 
separata dalle onde contigue per mez- 
zo di una superficie sfèrica; è sorda 
l'onda che si forma senza che si senta 
il vento; è stazionarta (in acùstica) 
l'onda risultante dallasovrapposizione 
di un sistema d’onde riflesso ad uno 
diretto, dove le posizioni relative delle 
fasi rimangono fisse; è vecchia l’onda 
che ancora continua a oscillare dopo 
cessata la causa della sua tormazione; 
- 2) (poòtico) == acqua; mare; - è) in 
arte, ritmo, nùmero; - 4) folla; — 5) 
movimento serpeggiante, o alternato; 
- 6) perplessità di pensieri; — 7) « ma- 
rina », a) v. onda 1); b) («unda maris », 
« voce flébile »), nell'òrgano, è un re- 
gistro di stagno con timbro di flauto, 
ed accordato ad un altro registro dol- 
ce, insieme col quale deve essere suo- 
nato; - S) v. all’onda (pag. 188). 
onda (d’) 1) /unghezza, a) in acù- 
stica, il cammino percorso dal motu 
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ondulatorio lungo la fune nel tempo 
ai una oscillazione dell'estremo ; b) dei 
raggi solari, dipende dalla durata delle 
vibrazioni etèree dei raggi stessi; il 
sno sìmbolo pei fisici è A e l’unità sua 
di valore o di dimensione è dmmm 
(dieci milionesimi di millimetro); - 2) 
solchi (inglese ripple-marks) solleva- 
menti ondosi paralleli su superfici di 
strati di certe rocce sedimentarie, per 
esempio della lumachella inferiore. 
Onda (Spagna, provincia di Castel- 
lén de la Plana) città, 5739 ab. 
Ondara (Alicante) città, 3106 ab. 
ondare ripiegare o disegn. a onde. 
Ondarroa (Biscaglia) c., 3425 ab. 
ondata urto, impeto d’onda. 
ondate (a) = a onde, 
ondato 1) segnato, fatto a onde; 
- 2) in araldica, attributo delle fascie, 
pali, bande, sbarre, croci e altre figure 
imitanti le ondulazioni del mare. 
ondatra v. arvìcoli. 
Ondnava (fiume) v. Bartfa. 
ondazione 1)il movimento delle 
onde; — 2) oscillazione, vibrazione. 
6nde v. 6nda 1); a onde (p. 320). 
onde del mare (delle) 1) calma- 
re il moto, spargere olio sul mare agi- 
tato per placarlo; - 2) utilizzazione, a 
produrre energia elettrica, tentata con 
uno speciale apparecchio dal capitano 
Edoardo Pirandello a Rimini (la sera 
del 21/7 1908 fu ivi accesa la 1% lam- 
pada elettrica coll’ energia marina). 
ondeggiamento 1) l'ondeggiare; 
- 2) di suoni, modulazione piacévole. 
ondeggiare 1) muoversi a onde; 
- 2) pèndere tra un pensiero e un al- 
tro; essere dubbioso; pencolare. 
Ondina 92° pianeta telescòpico. 
ondine v. elementari 11). 
on dlt (francese) == corre voce. 
ondìivago vagante sull’onde. 
ondosità astratto di ondoso. 
ondoso pieno d'onde. 
ondnulare 1) fare a pieghe, a cre- 
spe;- 2) agitarsi con leggiero trémito. 
onaulata 1) foglia, la cui superf. 
nello sviluppo della sua lungh. forma 
pieghe ottuse e oudeggianti; - 2) la- 
miera, fatta a pieghe, per serrande. 
ondulatorio v. terremoti. 
ondulazione movimento a onde; 
movimento vibratorio; oscillazione. 
ondulazioni (teoria) v. luce I). 
Oneda v. Sesto Calende. 
Onèga (Russia) fiume che viene 


dal gov. di Olonez e sbocca 5 km sotto 
alla città di Onèga (2800 ab.) nel golfo 
di Onèga del mar Bianco; 425 km. 


Onèga (d') 1) daia, l’insenatura d. 


SO del mar Bianco; -— 2) canale, di 68 
km, lungo la riva meridionale del lago 
d’Onèga, unisce Svir e Vitegra; - 3) 
lago (Russia, Olonez), 9751 kmq, ri- 
ceve dall’E la Yod/a, ed ha per emis- 
sario, al SO, lo Svir, che va al lago 
di Làdoga; pel sistema dei « canali di 
Maria »è in comunicazione colla Volga 
e colla Dvina; bacino di 60.413 kmq. 
Onèglia (Porto Maurizio) com., 
9955 (resi. 10.242) ab. (agglom. nella 
città 9317); Gm; alla foce dell'Impèro; 
porto; luogo natìo di Andrea Dòria 
(i Dòria « principi d’ Oneglia » cedet- 
tero 1576 la città al duca di Savoia); 
1792 bombardata dai francesi. 
Onehunga (Nuova Zelanda, isola 
Nord, Auckland) borg., 2913 ab. 
Oneida (onìde) (America, New 
York) borg., 6360 ab.; a SE dellago 
d' Oneida (lungo, da O a E, 32 km, 
largo fino a 6,6 km; specchio a 112m). 
oneiro- v. onìro-. 
Onèisa (città) v. Neged. 
Onelli (931m) v. Cascia 1). 
Oneonta (America, New York) 
borg., 7147 ab.; sul Susquehanna. 
onerare imporre gravezze. 
oneràArfo = da càrico. 
onerciala (erba) v. agliaria. 
Oneri gravezze e prestazioni ine- 
renti al possesso di una cosa o diritto. 
oneroso 1) che reca aggravio; - 
2) è quel contratto (« a titolo onero- 
so ») nel quale ciascuno fiei contraenti 
intende, mediante equivalente, procu- 
rarsì un vantaggio; invece è gratuito o 
«a titolo di beneficenza » quello in cui 
uno dei contraenti intende procurare 
un vantaggio all’altro senza equival. 
onestà 1) conformità alla probità, 
alla virtù, all’ onore; - 2) pudicizia. 
onestare dar apparenza di onestà. 
Onesti (degli) Onesto poeta bolo- 
gnese del tredicèsimo secolo. 
onesti pionieri v. probi pionieri. 
onèsto conforme all’onestà. 
Oneta 1) (Clusone) com., 910(resid. 
945) ab., di cni 500 (agglom. 425) nel 
centro Villa d’Oneta (736m) e gli altri 
nelle fraz. di Cantoni (153), a 971m, e 
Chignolo (257, aggl.190), a 900m, e a 3 
km dal centro ; - 2) (325m) v. Borgo a 
Mozzano ;-8) v. San Giovanni Bianca, 
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OÒnfale (regina) v. Ercole 1). 
onralico dell’ombelico. 
onfalite infiamm. dell'ombelico. 
onfalocèle èrnia ombelicale. 
onfalofiebite (malattia) è l'in- 
fiammazione delle vene ombelicali. 
onfalomanzìa presàgio tratto dal 
cordone ombelicale di un neonato. 
onfalopsichi v. esicasti. 
onfalorragia emorragia dall’om- 
belico, quale può avvenire nei neonati. 
onfalotomia l’operazione del ta- 
gliare il cordone ombelicale. 

onfazite v. augite f). 

Qugania Ferdinando (19/7 1842-21/g 
1911), di Venezia, edit. di opere di cri- 
tica e di illustrazione dell’arte venez. 

Ongaro Antonio (1569-99) di Adria, 
poeta bucòlico, autore di « Alceo », fa- 
vola piscatoria, a imitaz. dell’Amin- 
ta del Tasso e rappresentata 1591 in 
un teatro dei principi Colonna, spia- 
ciuta e detta « l’Aminta bagnato ». 

Ongina (fiume) v. Arda 1). 

Ongole (India, Madras, distretto 
di Nel)ore, N) città, 10.860 ab. 

onice silice idrata a strati di di- 
verso colore; gli antichi ne facevano 
gemme, cammei (onicografia ?) e vasi. 

ontchia infiammazione del derma 
della matrice ungueale, che affetta 
specialmente il dito grosso. 

Onìicia (Nigèria, 5) città, 16.500ab,; 
situata 3 km a E del Niger. 

onicocrizîìa giudizio del carat- 
tere di una persona dalle sue unghie. 

onicofagia ròdersi l’unghie. 
onicòfori (« onycòphora ») classe 
di artròdpodi aventi il corpo allungato, 
costituito da nn capo e da un tronco 
indistintamente segmentato; il capo 
porta un paio di antenne, e il tronco 
è munito di numerose paia di zampe, 
tutte sìmili, carnose, non articolate e 
terminate da uncini; respirano per 
trachèe e sono vivìpari; unico genere 
il perìpatus, proprio dei paesi tropi- 
cali; nota è la specie « onicòforo del 
Capo » (« peripatus capensis »). 
onicografia v. dnice. 
onicogrifosi dicesi il morboso in- 
curvarsi a mo' d’uncino delle unghie. 
onicologìa trattato delle unghie. 
onicomanzia divinazione dal- 
l'aspetto e dalla natura delle unghie, 
onicomicòsi èscara ungueale; 
malattia infettiva delle unghie. 
Onifai (Nuoro) com., 574 ab.; 231, 


QOniferi (Nuoro) com., 824 (resid. 
930) ab. (agglomerati 764); 465. 
Onigo v. Pederobba. 
Onil (Alicante) città, 2646 ab. 
onire (arcaico) == infamare. 
onîrica pratica dei sogni. 
onirici, fenomeni, v. medianici 1). 
onîrico = di (da) sogno. 
onfrocritica diàgnosi dai sogni. 
onirologîa 1) la parte della psi- 
cologìa che si dccupa dei sogni; — 2) 
il discorrere che si fa sognando. 
oniromante spiegator di sogni. 
oniromanziìa divinaz. da sogni. 
onisco (-scus) v. isòpodi a). 
on Ies aura ! la storica frase 
(aprile 1916) del generale Pétain (il 
difensore di Verdun) esprimente la 
certezza della vicina vittoria. 
onlilk moneta turca di 10 piastre. 
on mane padme bum la gia- 
culatoria buddistica tibetana. 
Onna (frazione) v. Pagànica. 
Onnaing (Francia, dipartimento 
del Nord) città, 5412 ab. (agglom. 4929). 
omnibus (popolare) == òmnibus(v.). 
onnîfono nome di un grammòfo- 
no nel quale la tromba è sostituita 
da una minuscola cassa di violino. 
onninamente - totalmente. 
onnipossènte — onnipotènte. 
onnipotènte (astratto onnipotèn- 
za) 1) che tutto può (l’Onnipotente, 
Dio); - 2) che molto può presso altri. 
onnipresènte presente ovunque. 
onnisciènte che tutto sa. 
onnisciènza uno degli attributi 
della natura divina; e si deve inten- 
dere nel senso che Dio conosce, non 
solo ciò che è accaduto nel passato e 
che accade al presente, ma anche ciò 
che accadrà nell’avvenire; e pur nel 
senso che tale conoscenza è diretta, 
immediata, perchè Dio non vede gli 
avvenimenti del mondo fuori di sè, 
come uno spettatore, ma li conosce in 
sè stesso, essendone egli l’autore; il 
concetto dell’onniscienza si basa sul 
principio della perfezione diviua. 
onniveggènte (astratto onnitveg- 
gènza) che tutto pènetra e vede (Dio). 
onnîvori (mangianti di tutto) gli 
animali che si nutrono così di materie 
animali come di materie vegetali; in 
generale, che màngiano di tutto (pan- 
tàfagi), come i porci, le ànitre, i corvi. 
Onno (circondario di Lecco) com. 
465 (resid. 452) ab. (aggi. 446); 205, 
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onòdbrychis v. edìsaro. 

Onod (Ungheria, Borsod) granco- 
mune, 2092 ab.; sul Sajé; ivi 1241 vit- 
torin dei mòngoli sugli ùngheri. 

Ono Degno (Salò) com., 552 (re- 
sid. 768) ab., di cui 228 nel centro 
Parròcchia (787m) e gli altri in Beata 
Vergine (138), a 751m, e a 0,6 km, e 
Forno (186), a 511m e a 2 Km dal cen. 

Onofri 1) Antonio (3/13 1759-29/2 
1825), di San Marino, facile e polito 
serittore, parlatore facondo e politico 
acuto, nelle borrasche del suo tempo 
trasse fuori da ogni pericolo ed angu- 
stiala repubblica di San Marino, dalla 
quale si ebbe il titolo di « Padre della 
Patria »; - 2) Vincenzo, 159-160 sec., 
scnltore bolognese in terracotta. 

onofrite e tiemannite minerali (ra- 
ri) della famiglia del cinabro. 

onolatria culto reso all’àsino 
(greco onos), dai romani rinfacciato, 
prima, agli ebrei e poi ai cristiani. 

Onomacrito, 6° sec. a. Cr., ate- 
niese, vate e poeta, confidente di Fi- 
sistrato, che di lui si valse per la re- 
dazione dei poeti omerici; fondò la 
mìstica èrfica e raccolse gli antichi 
oracoli; bandito come falsario (accu- 
sato e convinto di avere falsificato un 
oracolo di Musèo), venne poi richia- 
mato; da ultimo seguì nell’ esilio i Pi- 
sistratidi a Susa nella Persia. 

onomanzìa la pretesa arte d’ in- 
dovinare mediante le lettere del nome. 

onomiàstica scienza dei nomi. 
onomastico 1) il giorno che nel 
calendario eccles. è dedicato al santo, 
di cui uno porta il nome; - 2) vocabo- 
lario ordinato per materie e rubriche. 
onomatologìa 1) trattato dei no- 
mi propri (loro formazione e signifi- 
cato); — 2) nella storia naturale, la no- 
menclatura dei generi e delle specie. 
onomatopèia,o0nomatopea, for- 
mazione di parole (« parole onomato- 
pèiche ») medianto suoni naturali imi- 
tativi delle cose che signìficano. 

Onomici (Giappone, Hiroscima) 
cit., 22.312 ab.; porto; a E di Hiroscima. 

Onòn (Transbaicàlia) finme (800 
km) che a Onòn si unisce all’Ingoda. 

ononis genere di piante legumi- 
nose, erbe della zona temperata bo- 
reale; specie comuni: a) 1’« ononis spi- 
nòsa » (volg. anònide, arrestabue, « re- 
sta bovis », « rèmora aratri », bonaga, 
bulimAcola, bulinaca, intrigabarbe, vi- 


lumàcola, erba erniaria), erba perenne 
con lunghe e forti barbe legnose, e con 
radice medicinale (depurativo del san- 
gue); b) l'« ononis nàtrix » (volg. «erba 
bacaia »), con fiori gialli e foglie viscose. 
onopordon v. cardo 1) c). 
onoraAbile degno d'onore. 
onorabilitàAastratto di onoràbile; 
qualità di ciò che è onoràAbile. 
onorando meritévole di onore. 
onorante, in diritto cambiario, 
l’interveniente che accetta o paga per 
altri (onorato) una cambiale, 
onoranza onore reso altrui. 
onoranze 1) esèquie solenni; - 2) 
cerimonia solenne per onorare qual. 
cuno; - 3) v. appendizi. 
onorare 1) fare onore, rèndero 
onore, ossèquio; rèndere illustre; co- 
prir d’onore; —- 2) rispettare; - 3) ve- 
nerare; - 4) pagare un onorario ; -— 6) 
« una cambiale», accettarla o scontar- 
la; —- 6) « uno scòglio », scansarlo. 
onorArio 1) a tributo d’ onore; - 
2) eletto a solo titolo d'onore (per 
mèriti speciali), senza gli obblighi e 
senza i diritti annessi all’aflicio; - 8) 
compenso a chi esercita arti liberali. 
onoratezza di chi vive con onore. 
onorato 1) è chi tiene conto della 
propria riputazione per oneste e degne 
opere; — 2) (in dir. camb.) v. onorante. 
Onorato 1) (sauto) arciv. d’Arles 
e fond. del monastero di Lérins; m. 
nel 429; comm. 19/2; - 2) II Grimaldi 
(1597-1662), dal 1604 signore e dal 1617 
principe di Monaco; 1641 accettò il 
protettorato della Francia; 1642 creato 
pari di Francia e « duca di Valenti- 
nois »; m. 10/1 1662; - 8) III Goyon de 
Matignon Grimaldi (19/9 1720-12/3 95) 
dal 29/12 1731 principe di Mònaco. 
onoraziòori (latino honoratidres), 
nei piccoli paesi, le persone più dist. 
onore 1) stima e ammirazione con- 
cessa al mèrito; — 2) la pienezza dei 
diritti che lo stato riconosce al citta- 
dino in base al rispetto morale dovuto 
ad ogni personalità per sè stessa; il 
quale rispetto morale rimane intatto 
come soggetto giurìdico fino a che non 
venga tolto o scemato al cittadino in 
via di legge; - 8) riputazione di pro- 
bità; - 4) grado, dignità, ufficio; -— 6) 
rispetto ; — 6) vanto, orgoglio ; —- 7) prè- 
gio, crèdito, stima; -8)« degli altari », 
culto ;-9)« della scena », per un lavoro 
dramatico o lirico, l'essere rappres, 
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onore l) accettazione per, == per in- 
tervento; — 2) avere, essere onorato; — 
8) dichiarazione sul proprio, forma di 
giuramento civile; - 4) fare, a) ono- 
rare; b) « a una cosa », usarne in modo 
da mostrare che ci piace; c) « alla pro- 
pria firma » («ai propri impegni »), 
adèmpiere puntualmente gli òbblighi 
assunti; -5)farsi, a) acquistarselo con 
nòbili azioni; b) fare una bravura, uno 
sforzo; -6) offesa all’, ingiuria, oltrag- 
gio; — 7) reputarsi a, tenersi onorati. 

onore (d') 1) ala, v. ala (fare); — 
2) armi, in Francia, si davano, dopo 
il 4 nevoso dell’anno VIII, ai soldati 
in premio dì azioni eroiche, e consi- 
stevano in sciàbole (per gli uftiziali) e 
fucili; furono abolite colla istituzione 
della legion d'onore; - 3) cavaliere, la 
seconda diguità nella corte di S. M. 
la regina; — 4) compagnia, assegnata 
a persona d'alto grado; - 6) corte, = 
giurì d'onore; - 6) croce, v. Croce d’ono- 
re americana; - 7) dama, la più alta 
dignità nella casa di S. M. la regina; 
— 8) giurì, le persone scelte per deci- 
dere una questione personale e giu- 
dicare se vi sia motivo di terminarla 
col duello ; — 9) guardia, sentinella po- 
sta a dimostrazione d'onore per alto 
personaggio; - 10) legion, v. Legion 
d'onore; — 11) lesion, ingiuria grave; 
— 13) meddaglia, che si dà a chi ha fatto 
qualche azione civilmente virtuosa; - 
13) parola, promessa con pegno del- 


l'onore personale ;-14) partita, duello;. 


- 15) posto, la distinzione che si fa & 
persona in qualche riunione ; - 16) pre- 
siden'e, onoràrio; — 17) punto, il lato 
morale di un'impresa che essenzial- 
mente tutela l'onore di chi vi è im- 
pegnato; - 18) questione, duello; — 19) 
salve, per onorare l’arrivo di un perso- 
naggio, il natalizio del sovrano, la na- 
scita di un principe o di una principes- 
sa, la sepoltura di un militare; - 20) 
sciabola, per segnalati servigi in guer- 
ra; — 21) vertenza, v. cavalleresca 3). 
onore (dell’) 1) campo, la giusta 
guerra; —- 2) scusa, nell’aborto, nell’ab- 
bandono di infante e nell’ infanticidio, 
porta una diminuzione della pena. 
Onore (Clusone) com., 538 (resid. 
645) ab., di cui 489 in Onore (6921), 
onorévole 1) meritévole d’onore; 
- 2) titolo dei deputati (e degli ex«de- 
putati) al parlamento nazionale. 
ouoréyole ammenda ]) era una 
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volta pena infamante che consisteva 
nella confessione pubblica che il reo 
dovea fare del delitto per cui era stato 
condannato; - 2) adesso, riparazione 
pubblica d'un errore commesso. 
onorevolmente (onorabilmente) 
1) con onore; in modo onorévole; — 2) 
in modo splèndido, con pompa. 
onori 1) gli alti uflici dello stato; 
— 2) gli atti di rispetto e di sottomis- 
sione, che, a norma delle prescrizioni 
regolamentari, devono essere fatti dai 
militari («onori militari ») sotto le ar- 
mi, quando sono passati in rivista, 
oppure quando passano loro accanto 
persone che occupano cariche supreme 
nell’amministrazione e governo dello 
stato, od emblemi od altro (bandiera); 
ciò si dice « rèndere gli onori »; — 8) in 
società, le accoglienze e attenzioni del 
padrone o della padrona agli òspiti 
(« fare gli onori»); - 4) nei giuochi a 
carte, certe carte che nel calcolo hanno 
uno speciale valore; - 6) « della chie- 
sa » («diritti onorìfici ») le preminenze 
che spettano in chiesa ai patroni, fon- 
datori, donatori; — 6) « di guerra », che 
il vincitore rende al nemico costretto 
a cedere dopo onorata resistenza; - 
7) « fùnebri », esèquie solenni. 
Onòria 1) sorella di Valentiniano 
LI, n. (417) a Ravenna, 433 scoperta 
in amore coll’ ufficiale Eugenio e per- 
ciò dalla madre mandata a Costantino. 
poli; si narra che, sentendosi in quella 
bigotta corte come in un carcere, man- 
dasse ad Attila il proprio anello invi- 
tandolo a liberarla e ad accoglierla 
fra le sue mogli; ne scrisse Largajolli 
(1854); — 2) 236° pianeta telescòpico. 
onorificènze le decorazioni o di- 
stinzioni che si dànno al mèrito tanto 
civile che militare, 6 che autorìzzano 
quelli che le ricévono a portare un 
distintivo per ispirare agli altri il de- 
siderio di camminare salle loro trac- 
cie; perchè costituiscono una specie 
di aristocrazia di virtù e d’ingegno; 
introdotte in tutti i tempi e presso 
tutti‘i popoli; le onorificenze concesse 
a cittadini italiani da autorità èstere 
richiedono nel regno la licenza del- 
l'autorità dello stato; e tale licenza 
è soggetta a tassa; l’accettazione di 
onorificènza da stato nemico è delitto. 
onorifici v. aràldiche 2) 8a). 
onorifico che porta onore. 
Onòdrio 1) (Flavio) (°/9384-27/3 423), 
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secondo figlio di TeodosioI, dal 17/1895 
imperatore romano d'Occidente, per 
disposizione del padre affidato alle cure 
di Stilicone, del quale sposò successi- 
vamente le figlie Maria e Termanzia; 
inetto, pauroso e sospettoso, visse dal 
402 rintanato a Ravenna; ?3/8 408 fece 
decapitareStilicone ; non si mosse nep- 
pure al fatto strepitoso della presa di 
roma da parte di Alarico (24/8 410); si 
accordò poi col successore di questo, 
Ataulfo; gli successe il nipote (dalla 
sorella Placidia) Valentiniano III; - 
2) quattro papi: n) I, della Campà- 
nia, papa (70°) dal 2°/10 625; istitnì la 
testa della esaltazione della croce; m. 
12/10 638; b) II (Lamberto da Fagna- 
no), papa (164°) dal 19/12 1124; m. 15/2 
1130; c) ILL (Cencio Savelli, di Roma), 
papa (1789, eletto a Perugia) dal 18/7 
1216; incoronò Federico II (già suo 
discèpolo), col quale poi si guastò; m. 
18/3 1227; d) IV (Giacomo Savelli, di 
Roma, dal 1261 card.), papa (191°, elet. 
a Perugia) dal 2/4 1285; m. 3/4 1287. 
onos (genere di pesci) v. motélla. 
Ono San Pietro (Breno) com., 
538 (residenti 636) ab.; 516m, 
onoto pennaiuolo a serbatoio che 
sì riempie automaticamente. 
on revient toujours à ses pre- 
mières amours (fran.)»e si ritorna sem- 
pre al proprio primo amore (agli antichi 
amori) (dalla « Joconde » di Etienne). 
Onsernone (Locarno) fiume, af- 
fluente di sinistra (a Intragna) della 
Melezza (v. Centovalli); nella sua valle 
(« val Onsernone ») sono i villaggi di 
Iusso (251 ab.}, a 807m, e Comologno 
(562 ab.), a 1080m; a NO di Russo è 
il vill. Vergeletto (342 ab.), a 909m. 
Onslow (-lo) v. Wellington. 
Gnta 1) vergogna, disonore; - 2) 
oltraggio, villanìa; - 8) ripugnanza. 
Gnta 1) a, a malgrado; a dispetto; 
- 2) în, in dispetto, in offesa; — 8) re- 
carsi a, una còsa, adontarsene. 
Ontagnano (27m) y. Gonars. 
Ontake (Hondo centr.) m., 3004m, 
ontaneto bosco d’ontani. 
ontàno («alnus ») genere di piante 
betulàcee a fiori unisessuali, i maschili 
in lunghi amenti pènduli e i femminili 
in amenti ovali e infine legnosi; spe- 
cie: l’ontàno nero o r08s0 (« alnus glu- 
tinosa »), a foglie ottuse, viscose di 
sotto, volgare lungo le acque e ne’ luo- 
ghi umidi; l’ontàno grigio o bianco 


(« alnns incana »), detto anche « onta- 
no di- monte », a foglie ovali acumi- 
nate, in collina e montagna; l’ontàno 
alpino (« alnus vìridis »), sui monti; 
il legno dell’ontàno nero (ontàno co- 
mune) è buono per mòbili comuni e 
anche per l'armatura interna di mò- 
bili fini; è rosso pòllido, e sbiadisce 
disseccando; resiste pochissimo allo 
alternative atmosferiche, è invece re- 
sistentissimo se lasciato sempre sot- 
t'acqua; perciò è ricercato per costrui- 
re palafitte, condotti sotterranei ed 
altri lavori soggetti all’ umidità. 
Ontario {(-tèrio) 1) il più basso e 
il più piccolo dei grandi laghi del Ca- 
nadà, 19.645 kmq, profondo fino a 325 
m, lo specchio a 75m, in comaunica- 
zione col lago Erie (iri) per mezzo 
del Niagara (v.) e coll’oceano Atlan- 
tico per mezzo del San Lorenzo; da 
esso il « canale d’ Oswego » va verso 
l'Hudson, il « canale di Rideau » verso 
l’Ottawa e il«canale di Welland» verso 
l’Erie;-2)(Canadà) provincia (già det- 
ta « Canadà superiore o occidentale »), 
27/8 1912 ingrand. di 379.200 kmq (3300 
ab. di più), 1.054.800 kmq, 2.626.508 
ab. (2,3 per kmq); capitale Toronto (v.). 
Onteniente (Spagna, Valencia) 
città, 7936 ab. (agglomerati 7782). 
ontogènesi (-nìa) v. embriologìa. 
ontologia la scienza che studia 
l’èssere come tale, l’èssere conside- 
rato in sè stesso, indipendentemente 
dai suoi modi di manifestarsi; fa detta 
anche « ontosofia » e «filosofia prima ». 
ontològica, unità, ident. di fatto. 
ontològico, argomento, una delle 
prove « a priori » dell’esistenza di Dio; 
cioè la prova della esistenza di Dio 
tratta dall'idea stessa di Dio. 
ontologismo 1) la psicologìa di 
Gioberti, che, opponendosi allo psico- 
logismo iniziato da Cartèsio e conti- 
nuato dalla filosofia moderna, sostiene 
che noi dobbiamo cominciare con la 
suprema ed obbiettiva intuizione della 
mente; - 2) in senso più generale, 
quella scuola che vuol far precedere 
l'ordine reale all'ordine psicologico 
delle conoscenze, ossia che i metodi ei 
principî della filosofia vuole siano cer- 
cati nell'oggetto e non nel soggetto. 
ontòdlogo (-ista) chi tratta l’on- 
tologìla; chi professa dottrine ontològ. 
Ontong Giava v. Lord Howe 2). 
ontoso che reca onta. 
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ontostaAticala teoria generale del. 
l'equilibrio degli enti (delle cose). 
Ontur (Albacete) c., 2785 ab. 
onusto cirico, ripieno, ricolmo. 
onza v. doblén; escudo; giaguaro. 
Onzanigo (frazione) v. Nesso. 
Onzuto v. Castel Mella; Flero. 
Onzo (Albenga) com., 390 (resid. 
411), di cui 108 nel centro Capitolo 
(417m) e 115 nella fraz. Costa (410m). 
voblasta l’òvulo primordiale, cioè 
in cèllula che segmentandosi dà ori- 
gine agli òvuli propriamente detti. 
Vodnadatta v. Adelaide (-led) 2). 
oofito, nelle felci, il protallo. 
ooftorite infiammazionedell'ovaio. 
0odforo l'ovaio o ovario. 
oogamiîa riproduzione per cèllule 
differenziate; opposto di isogamìa. 
vogdnio v. anfigònio. 
colite roccia costituita da una gran 
quantità di globetti simili a uova di 
pesce, originati in seno ad acque mi- 
nerali incrostanti în preda a continuo 
sobbollimento; i granelli di sabbia so- 
spesi nell'acqua servono di centro al 
depositarsi del minerale, ch'è di so- 
lito calcare; tali corpi globulosi si 
chiamano pisoliti, quando sono di di- 
mensioni maggiori; così talvolta l'òs- 
sido di ferro (« ferro pisolìtico »}). 
oolitica, formazione, era detta una 
volta la formazione giuràssica, 
ocologîa studio o trattato intorno 
al guscio esterno delle uova degli uc- 
celli; studio, questo, importante per 
la sistemAtica ornitològica. 
Oos (Baden) comune rurale, 4029 
ab. (agglom. 3109); luogo di fabbriche. 
ocosfèra v. anfigònio. 
0ospòra la cosfèra dopo la fecon- 
daz. diventata spora atta a tallire. 
0o0sporangio il sacco dell’oospò- 
ra; detto anche spesso archegònio. 
Oost (van) Jakob, 17° sec., di Briig- 
ge, pittore; m. 1671; e fu eccollente 
pittore di storia suo figlio Jakob van 
Vost « il Giovine » (1639-1713), 
Oostacker (Belgio, prov. della 
liandra orientale) com., 5004 ab. 
OVosteamp (Belgio; provincia della 
Fiandra occidentale) com., 7212 ab. 
vosten (olandese) = est (E). 
Vosterbout (-haut) (Olanda, Bra- 
bant settentrionale) com., 11.545 ab., 
di cui 4736 in Afiddelwijk (-vaik). 
Qoster Schelde v, Schelda. 
Votacamund v. Utacamand. 


ootèche tèche in cui gli sporidi so- 
no cospore (spore form, per fecondaz.). 
op. = opus (latino ; = òpera). 
opaca, voce, velata, non chiara. 
opachi 1) colori, che non lasciano 
trasparire le tinte sottostanti; - 2) 
corpi, che non lascian passare la luce. 
opacità astratto di opaco. 
opuco 1) che non è trasparente; 
contrario di diàfano; v. opachi; - 2) 
di suono, che non è limpido e spie- 
gato; — 8) di luogo ombroso; scuro. 
Opugliolo v. San Maurizio d’'Op. 
O-Palanka (Ungherìa, comitato 
di Bics-Bodrog) com., 5586 ab. 
opale minerale duro a lucentezza 
vìtrea oppure grassa, incoloro oppure 
colorato, spesso con bella fulgidissi- 
ma iridescenza (opalizzante, e si dice 
opalino, e più di rado opalescente 
[astratto opalescènza] un corpo così 
iridescente); consta di Acido silìcico 
amorfo con 8 fino a 13 9/0 d’acqua; 
varietà: ialite (v.); casciolong (v. Cal- 
mucchi [dei] 1)), opaZe igneo, di colore 
rosso-giacinto; opale nòbile, gemma 
rara, di aspetto gelatinoide, translù- 
cida, bianchiccia, con vìvide iride- 
scenze; opale comune, bianco, translù- 
cido; opale legnoso, materiale fèòssile 
di varie specie di legno; tdròfano 
(« èculus mundi », « ècchio del mon- 
do »}), che per imbibizione d'acqua 
diventa trasparente e simile all'opale 
nobile; semiopale, in cui talvolta l'os- 
sido di manganese disegna eleganti 
dendriti, e altri sim.; il così detto 
« opale di Ceylon » o «opale d'acqua » 
nou è opale, ma adulària (v.); (blu) 
v. anilina (d’) 3}; v. vetro opale. 
Opalenitza (Prussia, Posen) cit- 
tà, 3529 ab. (agglomerati 3170). 
opalescente (-za) v. opale. 
opalia, in Roma antica, era la fe- 
sta del 19/12 in onore della dèa itàli- 
ca Opi (v. Consiva); in tal giorno gli 
schiavi godevano piena libertà. 
opalina genere d’ infusòri cigliati 
viventi nell'intestino di altri animali; 
appartengono all'ordine degli olòtri- 
chi (v. cigliati), senza bocca e senza 
ano; tale l’opalina dei ranocchi. 
opulino (-lizzante) v. opale. 
opanche v. ciòce. 
Opanci (frazione) v. Almissa. 
Oparo (isola) v. Tubuai. 
Opat6w (Polonia, Radom) città, 
7431ab.; sulla Opatowka (alla Vistola). 
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Opcina (Trieste, Carso) borg., 1605 
ab.; 316m; centro ferroviario; nei din- 
torni è la « Grotta del gigante ». 

O-Pécska (Arad) com., 9000 ab. 

Opelika {Alabama) c., 4245 ab. 

Opelousas(Louisiana)b., 2951 ab. 

òpener (inglese; == apritore) mac- 
china per la pulitura del cotone. 

open hearth stecl(anglo-ameri- 
cano) = acciaio Siemens-Martin. 

Openshaw (-scià) (Ingh.) orient. 
sobborgo di Manchester, 12.740 ab. 

dpera 1) (latino) plurale di dpus 
(òpera); —- 2) lavoro, azione; effetto; 
mezzo, aiuto; - 3) lavoro letterario 0 
artistico; - 4) («opera in musica »; 
melodrama) drama musicale, cioè la- 
voro artistico (per la scena) in cui si 
assòciano la poesia alla mùsica, la 
danza e la mìmica alla pittura; e può 
esser òpera seria, idillìaca, semiseria, 
buffa, romantica, leggenda, operetta; 
ebbe origine a Firenze nel 1594 (v. 
Dafne 1)); v. italiana 9); — 6) il tea- 
tro dove si dà l’opera in musica; - 
6) la fatica spesa in un lavoro; - 7) 
v. giornata 2); - 8) d’una chiesa, la 
fabbricerìa (v. chiesa, d'una); operaio 
(ili una chiesa} = fabbricere; - 9) qua- 
lunque lavoro di fortificazione; «opere 
alte » quelle dominanti la campagna 
(torri, ridotti, baluardì, cavalierì); 
«opere avanzate o distaccate », fuori 
del recinto della piazza, al di là del 
fosso; « opere basse », che non oltre- 
passano il livello della campagna, e 
sono per lo più nel fosso (barbacani, 
capponiere, batterie fioreggianti); « o- 
pere esferne », v. esteriori; «opere in- 
terne », le prime nel recinto primario 
(baluardi, masti, cavalieri, cortine); 
- 10) di stoffe (« stoffe operate », « fatte 
a òpers »), il lavoro con cnì sì rap- 
‘ presentano fogliami, fiori, animali e 
sim,;- 11) «greca» («graecum opus »), 
pavimento in tarsìa di legni e pie- 
tre di diversi colori, uniti a metalli, 
per avere decorazioni brillanti; - 12) 
v. incerta; - 18) « meritoria», v. me- 
ritàrio ; - 14) « morta », a) in marina, 
v. morta 15); b) in teologìa, non me- 
ritòoria appresso Dio; - 15) « nuova », 
v. denunzia 5) ; - 16) « operata », nella 
dottrina cattolica, = opera fatta per 
rendersi accetto a Dio; tale ogni opera 
meritòria (p. e. orazione, digiuno); ope- 
ratismo il fare di tali opere; - 17) 
« pia », v. beneficenza (di) 3); - 18) 


« pòstuma », pubblicata dopo la morte 
dell'autore; — 19) « pùbblica », lavoro 
fatto col danaro del pubblico; — 20) 
« rùstica » «= bugnato (v. bozze 2)); — 
21) « servile», mannale, faticosa, proi- 
bita dalla Chiesa nei giorni festivi; - 
22) « supererogationis » (latino; == ope- 
re sovrabbondanti), nelle opere meri- 
torie di Gesù Cristo e dei santi, il di 
più del richiesto da Dio; il quale di 
più forma il tesoro, donde la Chiesa 
elargisce le indulgenze; - 28) « viva », 
Q) in teologia, meritoria appresso Dio; 
b) in marina, quella parte della carena 
che nella posizione normale del navi- 
glio sta ognora immersa nell’ acqua. 
Opera 1) a, o«a opra», a gior- 
nata (lavorare); - 2) buona, v. buone 
opere; - 8) fare a, v. opera 10); - 4) 
nuova, v. denunzia 5). 
opera (d’) 1) argento, da monete 
e d’argenteria; - 2) capo, capolavoro, 
opera grande e bella; - 8) legname, 
da lavoro; - 4) locazione, v. lavoro 
(di) 2); — 5) mano, v. mano 20); - 6) 
peccato, 0 « di commissione », fare ciò 
che è proibito; - 7) piombo, greggio. 
è pera (dell), meritare il prezzo, o 
méttere il prègio, = valer la pena. 
.Opera (in) 1) méttere, alcuno, va- 
lersi di lui, dargli da fare; - 2) porre, 
una cosa, servirsene a qualche ef- 
fetto o uso; - 3) tenere, in esercizio. 
Opera (Milano) com., 1052 (resid. 
1002) ab. (agglomerati 424); 99m, 
operàbile soggetto che può essere 
sottoposto a nna data operaz. chir. 
òpera etstudio (latino)= con fa- 
tica e diligenza (fatto, eseguito). 
operai 1) (lavoratori) quelli che da 
imprenditori vengono occupati in un 
lavoro, pel quale prevale la attività 
mannale; nel loro insieme gli operai 
costituisc. la classe lavoratrice (« el. 
operaia »), la classe sociale che contri- 
buisce alla produzione delle ricchezze 
col proprio lavoro; a indennizzo peria 
energia consumata nel lavoro gli ope- 
rai ricevono un salario (« mercede del 
lavoro»), l'ammontare del quale, fra la 
sua minima e massima misura (il ne- 
cessario per vivere all’ operaio e alla 
sua famiglia, e il valore, che il lavoro 
ha per l imprenditore) può dipendere 
dall'offerta e dalla domanda della mer- 
ce: al miglioramento della condizione 
economica degli operai mirano gli sfor- 
zi del così detto « movimento operaio » 
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(«agitazione operaia »); alla soluzione 
di tale antichissima ed ora più net- 
tamente formulata « questione ope- 
raia », 0 «questione sociale » tendo- 
no: a) il partito operaio progressista, 
in via pacifica; b) il partito democra- 
tico socialista, mediante il concorso 
dello stato e mediante il violento mu- 
tamento del sistema economico esi- 
stente; vi è pure un partito operaio 
socialista cristiano; la Società però ha 
fatto molto pel bene degli operai, isti- 
tuendo scuole popolari, e scuole per 
gli adulti; promovendo la costruzione 
di abitazioni comode e salubri per gli 
operai (« case operaie »), dando vita a 
molte istituzioni di beneficenza e di 
aiuto, come l'assicurazione contro gli 
intortuni sul lavoro {per questi anche 
speciali trattati internazionali) e con- 
tro i casi di malatiia e di inabilità, 
riconoscendo il diritto di sciòpero, e 
regolando per disposizione di legge il 
lavoro delle donne e dei fanciulli (« le- 
gislazione operaia »); per la questione 
operaia papa Leone XIII emanò (mag- 
gio 1891) l'encìclica /« De conditione 
opìficum »; - 2) v. amàzoni 2); - 8) 
« borghesi », gli operai dell’ ammini- 
strazione militare; - 4) « dell'igiene » 
sono detti quegli insetti a cui la na- 
tura ha affidato un mandato affatto 
igienico, incaricandoli di spazzare la 
superficie della terra di tutto ciò che, 
cadendo in putrefazione, può infettare 
l’aria (tali, p. e., i necròfori). 
operaie 1) donne lavoranti in uno 
stab. industr.; - 2) v. ape; formiche. 
operaie, organizzazioni, sono le- 
ghe, associazioni o società di lavora- 
tori (della terra e nell'industria), ca- 
mere di lavoro, federazioni di mestie- 
re, società di mutuo soccorso e simili. 
operalo v. operai; opera 8). 
operàio 1) consolato, in una città, 
la federazione di società operaie, i cui 
rappresentanti nomiuano una commis- 
sione direttiva, i cui membri son detti 
consoli; — 2) movimento, v. operai 1). 
operante 1) detto del chirurgo che 
opera; — 2) lavoratore, operaio; si dice 
oprànte chi lavora la terra. 
dpera òmmufia (latino) l'edizione 
di tutte le opere di un dato autore. 
operare 1) far opera, lavorare; - 
2) tener questa o quella condotta di 
vita; diportarsi; - 8) esercitare la pro- 
pria azione su checchessia; - 4) pro- 


durre effetto, fare impressione; — 5) 
di medicina, veleno e sim., fare il suo 
effetto, agire, funzionare; - 6) ese- 
guire un’ operazione chirurgica; in 
ispecie, levare dall’ ùtero materno il 
feto; - 7) fare un calcolo aritmètico. 
operate, stoffe, v. dpera 10). 
operatismo v. òpera 19). 
operativa 1) chirurgia, operatò- 
ria (v. chirurgia); - 2) filosofia, Se- 
condo Bacone, la meccanica e la ma- 
gìa naturale; - 8) scienza, scienza ap- 
plicata; - 4) vita, v. attiva 2) Db). 
operativamente efticacemente. 
operativo che ha virtù di operare. 
operato operazione, l’operare. 
operatore i) mòèdico che fa ope- 
razioni; chirurgo; - 2) in borsa, chi 
fa operazioni; — 3) in tipografia, chi 
lavora alle macchine compositrici. 
operatòria v. chirurgìa. 
operatòrio destinato a operare. 
operatòrio 1) ambiente, è costi- 
tuito dalla camera di operazione e sue 
suppellèttili, dagli strumenti perl'ope- 
razione, dalle mani e dagli Abiti del- 
l'operatore, dalla pelle del corpo del- 
l'operando; e deve tutto essere pre- 
parato col metodo antisèttico, per im- 
pedire ai germi l'accesso alla ferita 
operanda, alla quale però il metodo 
stesso non deve essere applicato; - 
2) atto, (atto operativo) operazione. 
operazione 1) l’atto e l'effetto 
dell’operare; — 2) negòzio, affare; - 8) 
in borsa, qualunque contrattazione 
avente per oggetto 0 materia qual- 
siasi effetto pùbblico; v. a consegna 
(pag. 55), a contanti (pag. 55), a pre- 
mio 4) (pag. 340); l'operazione a pre- 
mio è detta anche « operazione libe- 
ra»; e si dice complessa o mista l'ope- 
razione combinante i contratti all' au- 
mento e al ribasso; — 4) in matema- 
tica, calcolo; « Somma, sottrazione, 
moltiplicazione e divisione » sono le 
prime quattro operazioni; - 5) nella 
medicina, qualunque intervento ope- 
rativo del medico (chirurgo) colle manì 
o mediante strumenti sul corpo del- 
l'ammalato; si distingue: operazione 
cruenta (con spargimento di sangue), 
tncruenta (sensa spargimento di san- 
gue), eostètrica; le operazioni si fanno 
negli spedali nella « sala d’ operazio- 
ne », locale fornito della « tàvola ope- 
ratòria », di tavole di lavàggio, stru- 
menti, bendaggi, apparecchi e appa- 
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rati di sterilizzazione; v. operatorio 
1); le operazioni vengono fatte solo col 
consenso dell’ammalato, o di uno dei 
suoi più’ prossimi parenti; - 6) mossa, 
impresa di guerra; a) « stratàgica », 
quando ha per scopo la decisione della 
guerra; Db) « tàttica », quando intende 
di conseguire un determinato successo 
d'armi; - 7) òpera in generale fatta 
dall’ nomo; - 8) azione di un purgan- 
te, di una medicina; - 9) maneggio. 
operazione (d') 1) base, v. base 
7); - 2) campo, tutto il territorio nel 
quale si svolge un'operazione milita- 
re; - 3) linea, di un corpo o di un 
esercito, è quella strada o quel fascio 
di strade che lo congiungono alla sua 
base d’operazione, ossia ai magazzini 
ed al paese donde gli pervengono ogni 
sorta di rifornimenti: -— 4) obietto, lo 
scopo dell'operazione militare; - 6) 
piano, piano di guerra; - 6) sala, 
v. operazione 5); operatòrio 1). 
opercolato con un opèrcolo. 
opèrcoli v. branchiali. 
opèrcolo 1) il coperchietto di cera 
con cui le api chiudono la cella della 
larva; - 2) v. molluschi; - 8) in bo- 
tanica, il coperchietto di alcune càs- 
sule(pìssidi), che cade conindeiscenza. 
Opere 1) «a riparo da infortuni », 
Àrgini, dighe e altre opere destinate 
a comune difesa contro le acque o a 
comune riparo da infortuni; cod. pen., 
203 e 307; - 2)« d’arte», a) quadri, 
statuo e sim., che specialmente si con- 
servano nelle gallerie, biblioteche o 
collezioni d'arti o d’antichità; la legge 
7/s 1892 n. 31 commina una sanzione 
penale a coloro che sottràggono o con- 
vèrtono in proprio uso o d'’altrui una 
o più di tali òpere; b) snile linee fer- 
roviarie, i grandi ponti e le gallerie; 
- 3) «dell'ingegno », sono protette dai 
diritti d'autore; —- 4) « idràuliche », 
v. idràulica 1); - 5) « marìttime », 
porti, spiagge e fari; — 6) « pie », v. 
beneficenza (di) 3); — 7) « pùbbliche », 
le opere che sono nelle attribuzioni 
del ministero dei lavori pubblici (stra- 
de nazionali, provinciali, comunali e 
vicinali, ferrovie, canali demaniali, 
acque pubbliche, porti, monumenti, 
edifizi pubblici, telegrafi, telèfoni). 
operetta è detto un breve melo- 
drama con dialogo parlato, facile ma- 
sica e per lo più di soggetto allegro. 
oaperosità l'esser operoso. 


operoso attivo, faticante. 
ophichtus v. biscia di mare. 
ophioglossum v. ofioglosso. 
Ophir = Ofir (v. Avilà). 
ophiura = ofiuri (v. astèridi). 
ophrys v. calabrone 2). 
© pi 1) (dèa) v. Consiva; — 2) (Avez- 
zano) com., 769 (resid. 1084) ab. (ag- 


glomerati 699); 1250m; - 8) (frazio- 


ne; 850m) v. Fagnano Alto. 
opianina (oppianina) v. narcotina. 
opiato (fàrmaco) v. oppiato. 
OÒpici 0 Osci = Ànsoni (v.). 
Opicina (‘l'rieste) v. Opcina. 
opiffcio manifattura, fabbrica. 
opllacno (-zaung) è detta l’ane- 
mia intertropicale endèmicaal Brasile. 
opime, spòglie, 1) in Roma antica, 
erano le robe e le armi di un capo 
nemico ucciso in battaglia da un ge- 
nerale romano; le prime quelle di 
Acrone (v.); - 2) spoglie ricche, di 
gran pregio, conquistate in battaglin. 
opimo copioso, abbondante. 
opinàAbile che si può opinare. 
opinare atto soggettivo che con- 
siste nel ritenere vero ciò che si pre- 
sume soltanto probabile, di cni non 
si possiédono le ragioni per essere 
affatto certi; formarsi un'opinione. 
opinione 1) è una credenza incom- 
pieta, in quanto si fonda su motivi 
che sono insufficienti, e come tali si 
riconoscono; - 2) stima, reputazione 
che si ha di una persona; - 8) il giu- 
dizio che si fa di una persona, di una 
cosa, o di un'azione; - 4) « pregiu- 
Aicata », che nasce da un giudizio an- 
teriore, senza esame, o, anche, mossa 
più da interessi che da ragioni intrìn- 
seche; - 5) « pùbblica », il giudizio 
comune che in un popolo si forma in- 
torno agli avvenimentistorici, alle con- 
dizioni sociali, e întorno pure all' at- 
tività delle persone e delle corporazioni 
chiamateadoperarenellavitapubblica. 
Opio (« òpium ») v. òppio. 
opiòfago mangiatore d’oppio. 
opisometro specie di curvìimetro. 
opistobranchiati(«opisthobran- 
chiata ») ordine di gastròpodi, nudi o 
a conchiglia ridotta, abitatori erma- 
frodìtici del mare, nei quali le bràn- 
chie sono situate dietro la camera del 
cuore; due sottordini: &) tettibran- 
chiati (« tectibranchiata »), colle bràn- 
chie più 0 meno coperte dal mautello ; 
vi appartengono la bolla (« bulla ») è 
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l’aplìzia (v.); b) nudibranchiati (« nu- 
dibranchiata »), colle brànchie libere 
o mancanti, senza mantello e senza 
conchiglia; vi appartengono la dòride 
(v.), l'eòlide e il dendronoto (v. aeolis). 

opistocòmi (« opisthocòmidae ») 
famiglia di gallinàcei aventi una cre- 
sta di penne dietro il capo; un solo 
genere con un'unica specie, i) pollo 
colla cresta («opisthocomuscristatus ») 
della Guaiana e del basso Amàzonas. 

opistdòdomo era detta la parte po- 
steriore del tempio greco; v. àbsido, 

Opistoglifi v. colubrifermi, 

opistòtono v. tètano. 

Opitz Martin (l'Opizio) (23/12 1597- 
20/8 1639), di Bunzlau, dal 1628 « no- 
bile von Boberfeld », dal 1634 a Dan- 
zig (dal 1636 regio storiografo polacco), 
poeta e acrittore tedesco, fondatore 
della prima scuola poetica slesiana. 

Opladen (Prussia, distretto «di 
Diisseldorf) città, 9395 ab. (agglome- 
rati 9116); sulla Wupper. 

Oplismeno (« oplìsmenns ») gene 
re di piante graminacee; la specie 
«oplìismenus imbecillia », della Nuova 
Caledòdnia, cou foglie a righe bianche 
e rossastre, è ricercata come pianta 
ornamentale (per vaso sospeso). 

opliti, nell'antica Grecia, costitui- 
vano il nerbo dell’ esercito, ed erano 
soldati a piedi, armati in tutto punto 
e con armi pesanti di difesa © di of- 
fesa (elmo, corazza, alette, gambali, 
scudo, lancia, spada o sciàbola). 

Opliton dromos, nella Grecia, 
era la gara di corsa in piena armatura. 

oplòosteto (pesce) v. berìcidi. 

oploteca (greco) = armerìa. 
opobiaAlsamo v. balsamodéndron. 

Opobo (Nigèria merid., SE) porto 
alla foce del fiume Imo o Opobo. 

Opoten (Pacov) c., 5658 ab. 

Upoczno (Radom) €c., 6300 ab. 

opodeldoch («linimentum sapo- 
nato-camphoratum ») vecchio e molto 
usato rimedio di casa, gelatina quasi 
incolora, che facilmente si scioglie al 
solo calore della mano; si prepara 
sciogliendo sapone medicinale in àl- 
cool, con aggiunta di cAnfora soppe- 
ata, essenza di timo, essenza di ro- 
smarino e ammonìzca liquida; l'opo- 
deldoch Ugquido è un lìquido chiaro, 
giallo, composto di essenza di cànfora, 
sapone medicinale, ammoniaca liqui- 
da, essenza di timo e di rosmarino; 





ambeduo per frizioni in condizioni 
dolorose delta pelle e dei mi:scoli. 
opogan peròssido di magnèésio, 
rimedio usato contro l'anemìa, la clo- 
rosi, il diabete e l'’ artritismo. 
opolcènie l’esercito territoriale 
russo, istituito 29/1 1874. 
Opongo (popolo nano) v. Abongo. 
opoponuco v. chironio. 
opòdra (greco) la canìcola. 
Oporto 1) (0 Porto) (Portogallo) 
città e distretto, v. Porto; - 2) (d’), 
duca (« duque do Porto ») titolo del- 
l'infante Alfonso (n. 31/7 1865), 2° fi- 
glio del re Luigi I di Portogallo. 
opossum v., canguri; sariga. 
opoterapia — organoterapìa (v.). 
Oppa (fiume) v. Òder a). 
Oppacchiasella{Venezia Giulia, 
Gorizia) com., 1653 ab., di cui 724 in 
Oppacchiasella (172) e 255 in fraz. di 
Villanova o Novavilla (posizione 19/10 
1916 conquistata dagli italiani). 
Oppavia 255° pianeta telescopico. 
Oppenno (Isola delia Scala) com., 
4133 (resid. 3998) ab., di cui 1851 (ag- 
glom. 260) in Qppeano (26m) e gli altri 
nelle frazioni di Cadeglioppi (1057, ag- 
glom. 180), a 29m, e a 4,5 km, Mfaz- 
zagatta (601, aggiom. 265), a 29m, e 
a 12 km, e Vallese (624, agglom. 362), 
a 31m, e a 8 km dal centro. 
Oppeln (Prussia, Slesia) città, ca- 
poluogo di distretto (13.231 kmq, 
2.207.981 ab., 167 ab. per kma), 33.907 
ab. (aggl. 32.815); 148m; sull’Oder; 
1163-1532 residenza dei duchi di Op- 
peln e Ratibor della casa dei Piasti. 
Oppenau (Baden, Offenburg) cit- 
tà, 2132 ab.; nella Foresta nera. 
Oppenheimm (-bain:) (Assia Rena- 
na) città, 3736 ab.; alla sin. del Reno. 
Oppert 1) Gustav Salomon (8°/ 
1836-19/s 1908), di Amburgo, 1872-04 
prof. di sànscrito a Madras; m. a Ber 
lino; — 2) JuZius (°/1 1825-21/8 1905), 
di Amburgo, fratello del precedente, 
orientalista (« Éiéments de la gram- 
maire assyrienno », 2% ed. 1868; « Étu- 
des sumériennes », I, 1881), dal 1857 
prof. a Parigi; dal 1884 pubblicò ia 
« Revue d'Assyriologie », m. a Parigi. 
oppianina v. narcotina. 
Oppiano, 2° sec. d. Cr., di Cili- 
cia, poeta (« Halièutica », la pesca). 
oppiati medicamenti con oppio. 
Oppido (arcaico) == castello. 
Oppido Mamertina (l’almi) 





com., 8387 (resid. 8500) ab., di cui 
4990 (agglom. 4920) in Oppido Mamer- 
tina (342m; sede vescovile; osserva- 
torio meteorologico, a 38° 20’ N e 3° 
31’ E da Roma; 359,6m) e gli altri nelle 
frazioni di Castellate (924, agglom. 856), 
a 185m, e a 6 km, dfessignadi (1377, 
agglom. 1339), a 310M, e a 3 km, Pi- 
minoro (842), a 715Mm, en 5 km, 0 Zur- 
gonadio (254), a 300mM, ea 1 km. dalc. 
oppignorare sequestrare (porre 
sotto sequestro) per sicurtà del debi- 
to; oppignoramento, l’ atto è l’effetto 
(oppignorazione, == sequestro). 
oppilare v. oppilazione. 
oppilata che non ha i mèstrui. 
oppilativo atto a ostruire. 
oppilazione l’ ostruire (opilare) i 
meati del corpo, o gli incòmodi relat. 
Oppio 1) (« òpinm »; làndano ; me- 
cònio; arabo dfitn) è il succo (làtice) 
inspessito delle cApsule di « papaver 
somnìferum », solido, bruno nerastro, 
di sapore acre, nauseante, amarissi- 
mo, di odore ingrato; contiene, insie- 
me con grassi, rèsine, gomme, zuc- 
cheri, acidi, sostanze protèiche e vari 
alcaloidi (codeina, tebaina, narcotina 
e narceina), notevoli quantità di mor- 
fina (10-16 9/0); perfettamente solu- 
bile in acqua e in alcool, è sonnìfero, 
velenosissimo (0,26-0,76 g è dose mor- 
tale per un adulto; per un ragazzo 
solo 0,01 g); medicamento assai im- 
portante (per usi svariati, ma special- 
mente come sedativo e sonnìfero); vie- 
ne in commercio dall’ India, dall’Asia 
* minore e dalla Cina; in Asia, e spe- 
cialmente in Cina, ed ora anche in In- 
ghilterra e negli Stati Uniti d'Ame- 
rica l'òppio come inebriante si fuma 
(« fumatori d’òppio ») e sì mangia (0p- 
piùfagi, ossia « mangiatori d’oppio »); 
l’oppiomanìa incomincia colla prima 
fumata; giacchè, dopo questa, nessuno 
sforzo di volontà basta a sottrarre il 
fumatore dal fàscino del voluttuoso 
veleno (v. combreto); in Cina l' uso 
dell’òppio per fumare venne vietato 
con editto imperiale del 21/0 1906; nel 
Giappone i venditori ei fumatori d’òp- 
pio sono passibili rispettivamente di 
sette e di tre anni di carcere; per la 
così detta « guerra dell’òppio » v. Cina 
1) (cenno stòrico); — 2) (volg.; anche 
lòppio) == loppo (v. àcero). 
Oppio ((’) 1) fumatori e mangia. 
tori, v. oppio 1); - 2) tintura, a) (« tince- 


turn òpii simplex ») si preprra con 
òppio, alcool ed acquf? è bruno-ros- 
sastra, ha sapore amaro, e medicu- 
mente si usa come l’oppio; b) « ben- 
zdica » (« tinctura dpii benzòica ») si 
prepara con èppio, essenza d'ànnci, 
cànfora, Acido benzdico e Alcool, è 
giallo-bruniccia, di saporo dolco aro- 
matico; c) «con zafferano», v. làndano. 
opponènte v. disputazione. 
opponìbile v. dita 1). 
opporre 1) addnrre contro, con- 
trapporre (a ragioni, argomenti esim.); 
- 2) porre contro, a riparo, a difesa; 
— 3) «a una sentenza », appellàrsene. 
opporsi 1) contrastare, fare o dir 
contro; -— 2) porsi a star contro; - t}} 
di luogo o di oggetto, pararsi con- 
tro, essere di mezzo; interporsi. 
opportunismo si dice la politica 
non basata su princìpi, ma prendento 
in tutto norma dalle circostanze. 
opportunista chi sa trar protilto 
dall’occasione favorevole, e regola le 
proprio azioni secondo le circostanze. 
opportunità 1) punto di tempo 
comodo a operare checchessia ; - 2) cosa 
opportuna; - 3) vantaggio, comodità. 
opportuno 1) dii tempo, comodo, 
ùtile a far checchessia; - 2) di cosa, 
fatto, che viene a tempo, secondo il 
bisogno o il desiderio; - 3) di luogo 
comodo, vantaggioso, accencio; — 4) 
bisognévole, necessario; - 5) ciò che 
è necessario a qualche effetto. 
oppositore chi oppons. 
opposizione 1) in logica, ha luogo 
tra le proposizioni identiche di con- 
tenuto, ma diverse di qualità, o di- 
verse di qualità e modalità insieme, 
potendo essere idèntica o diversa la 
quantità; l'opposizione è a) contraria 
nelle proposizioni universali d’ iden- 
tico contenuto, ma di qualità opposta, 
e nelle proposizioni apodìttica negna- 
tiva e apodìttica affermativa; b) cen- 
traditoria nelle proposizioni d’ itèn- 
tico contenuto, ma diverse di analità 
e di quantità, e nelle proposiziori apo- 
dìttica negativa e problematica ne- 
gativa; c) sudcontraria nelle propo- 
sizioni particolari d'idèntico conte- 
nuto e di qualità opposta, e nelle 
proposizioni problematicho afferma: i- 
ve e problematiche negative; d) su- 
balterna nelle proposizioni d' idèntico 
contenuto e qualità, ma di diversa 
quantità, e così nelle apodìttiche e 
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nelle problematiche della stessa qua- 
lità e conterfito; - 2) in astronomia, 
si dice di due corpi celesti che stanno 
presso a punti opposti dell’ eclìttica; 
v. luna (delia) 6) c); v. aspetti; - 3) 
v. eccezione 2); - 4) in procedura pe- 
nale, è uno dei tre gravami (appello, 
opposizione e ricorso) con cui una parte 
impugna un pronunziato del giudice; 
l'opposizione è proposta dallo stesso 
giudice che pronunziò l'ordinanza o 
sentenza; nel periodo istruttorio la 
legge chiama opposizione il gravame 
contro le ordinanze del giudice istrat- 
tore; — 5) in politica, la parte contra- 
ria al governo della maggioranza; - 
6) «al matrimonio », possono farla a) 
i prossimi parenti degli sposi; b) il 
tutore e il curatore autorizzati dal con- 
siglio di famiglia; €) il pubblico mi- 
nistero, quando a un matrimonio osti 
qualche impedimento; — 7) «di fase », 
ia condizione di due fasi idèntiche ne- 
gli altri caratteri, ma di senso contr. 
opposizione (d') 1) luce, fenome- 
no simile a quello della luce zodia- 
cale, nolla parte del cielo contraria a 
quella della luce zodiacale stessa; - 
9) partito, v. opposizione 5). 
opposte 1) parti, di una pianta, 
due parti simili dirette in senso con- 
trario, è partenti dallo stesso livello; 
- 2) quantità, 0 « quantità contrarie », 
in matematica, quantità chie colla loro 
unione (addizione) si diminuiscono, 6, 
se sono di uguale valore assoluto, si 
elidono ;le «quantità positive » (col se- 
gno +) aumentano e le « quantità ne- 
gative» (col segno —) diminuiscono 
nell'addizione il risultato complessivo. 
opposti al vertice, dei 4 angoli 
formati da due retto uscenti da un 
punto, quelli in cui i lati dell’ uno 
sono per diritto a quelli dell’altro. 
opposto contrario. 
oppressione li) stato nel quale il 
malato prova Ja sensazione d'un peso 
snl petto, che gli rende difticile l’ in- 
spirazione; — 2) quella triste condi- 
zione della società che risulta dall’ in- 
giusto uso della forza di uno contro 
più, o di più contro uno; - 8) « di 
cuore », v. angina pèctoris; — 4) « di 
forze », stato di debolezza apparente 
per forte infiammazione. 
oppressivo atto ad opprimere. 
oppressore 1) chi opprime e con- 
culca; - 2) chi tiranneggia. 





oppressura soffocamento. 
opprìmere 1) aggravare con su- 
periorità di forze o con sopruso chi è 
da meno, chi è sottoposto; — 2) tiran- 
neggiare un popolo, una nazione; - 3) 
dì peso, aggravare assai e quasi schiac- 
ciare chi lo porta; anche in senso figu- 
rato ; - 4) di caldo, afa, quasi soffocare. 
oppugnare (figur.) combattere. 
©pra v. òpera; giornata 2). 
oprante v., operante 2). 
Opreno v. Sant'Antonio d'Adda. 
Opriz (frazione) v. Laurana. 
opsigammia il maritarsi tardi. 
opsomaniì: si dice la passione per 
una specie d’alimento in particolare. 
opsònico, indice, procedimento 
(escogitato da Wright) per determi- 
nare con un’ espressione numerica il 
grado di resistenza di un individuo 
contro gli agenti infettivi. 
opsonine (greco; « sostanze che 
preparano {i microbi patogeni] per la 
cucinatura ») sostanze nel siero del 
sangue che producono nei microbi pa- 
togeni, penetrati nel sangue, un’ alte- 
razione tale per cui quelli, assorbiti 
du globuli bianchi, vengono uccisi. 
oplare scegliere tra due. 
Optime=: benissimo, egregia. 
Optimuum v. chimica 11). 
option (ingl.) = affare a nramio, 
opulento (astratto opuwlernci) |) 
ricco assai, ubertoso; - 2) di persona, 
ricca signorilm.; — 8) di pranzo, lauto. 
opùntia v. opùnzia. 
opuntine ordine di piante coripò- 
talo, coll’ unica tamiglia delle càctee. 
opùnzia (« opùntia ») genere di 
piante cictee, ordinariamente a rami 
ovali o bislunghi, compressi, spinosi; 
più specie, tutto americane, taluna na- 
turalizzata anche nel nostro paese; n) 
« opunzia contee » («cactus opìmtia»; 
«opùntia vulgaris »), sulle.rupi soleg- 
giate, anche nell'Italia settentrionale; 
b) ficodindia (« opùntia ficus ìndica »), 
divenuto sponiàneo nelle più calde re- 
gioni del bacino mediterraneo, e col. 
tivato pe’ suoi frutti; c) cacto della 
coccinìglia (« opùntia cocciuillìfera ») 
o d)} ropale (« opùntia tuna ») nùtrono 
l’ insetto della cocciniglia; 6) « opùn- 
tin fùlgida », nei deserti dell'Arizona, 
opiùmzia cilindrica arborea, i cui rami 
assai facilmente si staccano e colle 
loro orrende spine s’infiggono nella 
pelle degli uomnini e degli animali. 
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èpus (latino; dpera) 1) « alexandri- 
nun: », mosaico a due colori; - 2) 
« graecum », v. òpera 11); - 3) «in- 
certum », v. incerta; - 4) «operatum » 
v. òpera 15); — 6) « reticulatum », in 
cui tutte le commessure delle pietre 
hanno una direzione diagonale incro- 
ciantesi ad angolo retto; - 6) « rùsti- 
cum », il bugnato (v. bozze 2)); — 7) 
« sèctile », pavimento a mosaico; — 8) 
« spicatum » = a spinapesce (pag. 429); 
- 9) « tessellatum », pavimento a mo- 
saico di piotre come dadi ea vari colori. 
Opus (Dalmazia) v. Fort Opns. 
opaùiscolo breve scritto stampato. 
Opuzen (Dalmazia) v. Fort Opus. 
Opwyek (Brabant) com., 5712 ab. 
opzione scelta; esercizio della fa- 
coltà di scègliere fra due cose (optare); 
così, p. e., il deputato eletto in due 


o più collegi, non potendo essere in 


più d’uno, ha l'obbligo di scegliere 
(«< optare per ») uno fra quelli. 
opzione (di) 1) diritto, nel trat- 
tato per la cessione di un territorio, 
dicesi la clàusola accordante agli abi- 
tanti del medesimo un certo spazio di 
tempo per dichiarare se intendono con- 
servare la vecchia cittadinanza; - 2) 
legato, dicesi quello, in cui il diritto 
di scegliere è deferito alla persona del 
legatario in tutta la sua pienezza. 

6a (plurale dre) v. corona 15) b). 

Or. = Oregon (stato). 

Gra 1) 0 tempo, è l'istante del mez- 
zogiorno; v. locale 9); nazionale 22); 
mondiale 6); fusi (di); - 2) la 24% parte 
della durata del giorno solare medio 
(tempo medio); v. giorno 2); - 8) spa- 
zio di tempo non precisato; - 4) mo- 
mento; - 5) adesso; al presente, in 
questo momento; - 6) « bassa », del 
tramonto; - 7) « bruciata », a) inso- 
lita, strana; b) età non più giovanile; 
-18) v. « canònica » 5); — 9) « del por- 
to », v. marèe; — 10) « estrema », l'ora 
della morte; - 11) « sidèrea » (degli 
astrònomi) è la 244 parte della durata 
(23* e 56* di tempo medio) del giorno 
sidèreo; — 12) « turca », si inspira al- 
l'instabilità dell'ora del tramonto. 

Gra'1) alla buon’, modo di espri- 
mere approvazione o concessione, ma 
con qualche stizza; -— 2) all’ultim’, 
all’ ultimo momento; - 3) di duon’, 
presto; — 4) l’ultima, il momento della 
morte; — D) n0n aver, non esser solito 
undare a un'ora fissa in un luogo. 





Gra (d') 1) fuor, passata l'ora sta- 
bilita; in un’ora o momento poco ra- 
gionevole; - 2) în poco, in breve tem- 
po, molto presto; - 3) quarto, in sen- 
so figurato, momento della vita. 

Gra (dell’) 1) congresso, a Parigi, 
nell’ottobre 1912, per cercare il mezzo 
di trasmettere colla maggiore esat- 
tezza possibile le indicazioni orarie; 
- 2) servizio, a cominciare dal luglio 
1913 è fatto dalla torre Eiffel di Pari- 
gi, che manda l'ora a traverso il mon- 
do mediante un pèndolo elèttrico ed 
uno speciale trasmettitore di segnali. 

Gra (l’) 1) fa», in chiesa, trascorrer 
l’ora pregando davantial Sacramento ; 
v. quarant’ ore; - 2) non veder, desi- 
derare (una cosa) ardentemente; - 3) 
spaccar, di orologio che va preciso. 

dra 1) (latino) == prega; -— 2) (poòè- 
tico) == è ura; - 3) (vento) v. andér. 

Ora (tedesco Auer) (Alto Adige, 
Ègna) com., 1272 ab.; 278m, 

oracoleggiare (irdnico) parlare 
con sicumèra, quasi fosse un oracolo. 

oràcoli 1) nell'antica Grecia, erano 
luoghi e tèmpî ne’ quali si reputava 
che gli dèi rivelàssero la loro volontà 
agli uomini e pronosticàssero a questi 
il futuro; ve n'erano in ogni provin- 
cia, quali più, quali meno antichi, ve- 
nerati, famosi; antichissimo sopra tutti 
quello di Giove (Zèus) a Dodona, ce- 
lebèrrimo quello di Apollo in Delfo; 
l’oràcolo era quasi sempre unito a 
qualche tempio; e la sua sede era per 
lo più posta in luoghi appartati, so- 
litari, nelle oscure profondità dei bo- 
schi sacri, nelle silenziose insenature 
dei monti, nei profondi burroni, là so- 
prattutto dove eventualmente si apris- 
sero paurose caverne, (love dal suolo 
scaturìssero sorgenti d’acque calde fu- 
manti, o sulfùree esalazioni vulcàni- 
che; v. Delfo; i responsi erano per 
lo più redatti in forma ambigua; gli 
oràcoli (e ciò vale specialmente per 
quello di Delfo) erano anche impor- 
tanti come centri di notizie d'ogni 
specie, che i sacerdoti ad ossi addetti 
raccoglievano dai numerosi divoti che 
da tutte le parti del mondo greco con- 
tinuamente vi accorrevano ; - 2) di ve- 
rità rivelate; - 3) di parole anche 
umane, ma credute e venerate; — 4) 
le predizioni delle sonnambule e sim. 

orAcolo 1) v. oràcoli 1); - 2) pro- 
fezìa; — 3) di persona, di gran sapere e 
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autorità; - 4) sputasenno; - 5) « della 
medicina », Ippòcrate; - 6) « delle bat- 
taglie », il pittore A niello Falcone; - 
7) « deile scuole », san Tommaso. 
orada (pesce) v. leucisco 1) b). 
Orifa-35Gkull v. Islanda. 
orafo (arcaico) = orèfice. 
oragAno = uragàno (v. burrasca), 
Orago v. Jerago con Orago. 
orale 1) della (colla) bocca; - 2) di 
viva voco; a voce; — 8) sinonimo (ar- 
caico) di fnnone (v. 1) e 2)). 
orute 1) discussione, la discussione 
della causa davanti al giudice dopo la 
relazione; v. oralità; - 2) flora dactè- 
rica, i microbi che sono ospiti più o 
meno abituali della cavità boccale del- 
l'uomo; — 8) polo, v. aborale. 
oralità (astratto diorale=a voce), 
nella legge italiana di procedura pe- 
nale, è uno dei requisiti essenziali per 
la validità dei giudizi penali; e ri- 
guarda l'esame delle parti presenti a) 
dibattimento, dei testimoni, dei periti, 
le conclusioni e le richieste del pub- 
blico ministero e delle altre parti. 
oralmente di viva voc6; a voce. 
Or:amn (Algerìa) v. Orano. 
orang (malese) «== uomo; uomini. 
Ora:ge 1) (Francia, Vaucluse) cit- 
tà, 10.303 ab. (aggiom. 6860); l'antica 
Aràusio; a S dell' Aygues; antichità 
romane (uu teatro per 7000 spettatori, 
1894-97 in parte restaurato); fu ca- 
pitale di una contea, poi principato 
(v. Nassau 1));- 2) (Sudafrica) fiume 
(olandesus Oranje Liwvier, dagli indì- 
geni chiamato Gariep o Garib); nasce 
nei monti Katblamba, attraversa il 
Hasuto Land e poi forma il confine 
settentrionale della Colonia del Capo; 
sbocca nell'oceano Atlantico, dopo un 
corso di 2140 km in un bacino di 
260.00) king; vero finme d' altopiano, 
non è navigabile; suoi affluenti (nel 
corgo superiore): na) di destra: il Ca- 
ledon, che forma il confine settentrio- 
nale dal Basuto Land, ed il Vaal, che 
separa le due province sudafricane 
dello {cato lib. d'Orange e del ‘Lrans- 
vaal; b) «li sinistra: Kraal e Seacow. 
Orange (d') 1) contea, 1086-1174 
ebbe la sua prima casa comitale, poi, 
sino al 1393, fu dei Baux, indi dei 
Chalons, pei quali venne eretta in 
principato; - 2) Filiberto (principe) v. 
Chalons; - 3) logge, v. orangisti; - 4) 
monti, v. Nuova Guinea; - 6) princi- 
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pato, v. Nassau 1); - 6) questione per 
la successione, sorse, dopo la morte 
(1702) di Guglielmo TII re d'Inghil. 
terra, fra Prussia, Nassau-Diez 6 Nax- 
sau-Siegen e finì nel 1718 colla cessione 
(nella pace di Utrecht) di Orange alla 
Francia, rimanendo il titolo dì « prin- 
cipe d'Orange » al principe di Nassau- 
Diez; il qual titolo adesso spetta al. 
l’erede del trono in Olanda; - 7) Stato 
libero, (Unione Sudafricana) provin 
cia, il cui territorio, fra il Caledon ed 
il Vaal, è un complesso di altipiani 
(1300-1400) ondulati, disarborati, con 
clima molto sano e scarsa fauna (an- 
tilopi), coltura di grano (specialmente 
all' E), allevamento di pecore, bovini, 
cavalli e struzzi, ricchezza didiamanti, 
oro e carbon fossile; 130.502’ kmq, 
528.174 ab. (3 per kmq), di cui 175.189 
bianchi; capitale Bloemyfontein, ciltà 
di 14.720 ab. (nel 1911), a 18377m; lo 
Stato libero d'Orange fu fondato da 
buri (coloni olandesi sudafricani) nel 
1842 e riconosciuto 1854 dalla Gran- 
bretagna; nel 1897 strinse alleanza di. 
fensiva ed offensiva colla Repubblica 
Sudafricana; dal 1899, insieme con 
questa, in guerra colla Granbretagna, 
perdette 1902 la propria indip., diven- 
tando una colonia britannica col nome 
di Colonia del fiume Orange; 1910 on- 
trò a far parte come provincia e col 
suo vecchio nome di « Stato libero 
d’ Orange » dell’ Unione Sudafricana. 
Orange (orrènngt) 1) (America) a) 
(New Jersey) città, 29.630 ab.; b) 
(Lexas) città, 8835 ab. ; - 2) (Australia, 
Nuova Galles del Sud) città, 6060 ab. 
Orangeburg (orrèònngéborg) (A- 
merica, Carolina merid.) città, 4455 ab. 
orangemen v. orangisti. 
Orange-Nassau (d’), ordibe olan- 
dese, istituito 4/1 1892 dalla regina rog- 
gente Emma, col motto « God zij med 
ons » (Dio sia con noi); 5 classi. 
Orange River (orrènngé rivver) 
1) v. Orange 2); -— 2) v. Hopetown. 
Oranges gli aristocratici sobborghi 
di NewYork nello stato di New Jerscy. 
Orangetowm v, Sant’ Eustachio, 
Orangeville (orrènngéevill) (Cana- 
dà, provincia di Ontario) città, 2511 ab. 
Orange Walk (orrèongé-) (Hon- 
duras britannico) borg., 1165 ab. 
ovangisti (inglese orangemen) i 
protestanti inglesi nell'Irlanda setten- 
trionale, i quali, come discendenti dei 
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partigiani di Guglielmo TTI d'Orange, 
fondarono 1795 le Zogge d'Orange, s0- 
cietà politiche contrapposte alla « Lega 
degli irlandesi uniti » (cattolici, e di- 
ecendenti dei partigiani degli Stuarts); 
fieri avversari dell’ « home rule ». 
orangite minerale con ràdio. 
Orango (Guinea portoghese) è la 
maggiore delle isole Bissagos. 
orangotano (malese orang-utan, 
uomo selvaggio; « pithècus sàtyrus »; 
« gsìmia sàtyrus ») grossa scimmia (fino 
a 1,35 m), priva di coda o di callosità 
posteriori, con orecchie simili a quelle 
dell’uomo, colle braccia giungenti fino 
al ginocchio; ha pelo rossiccio o bru- 
no, raro, la faccia nuda; vive nelle 
foreste, lungo i fiumi; se no conoscono 
Aue varietà, il « pithecus bìcolor », di 
Bòrnco, e il « pithecns rafus », di Sa- 
matra; esemplari portati in Europa 
dopo poco tempo muoiono; il sangue 
d'orangotano è più affine al sangne 
dell’ uomo che non n quello delle al. 
tre scimmie antropoidi (x£osso). 
Orani (Nnoro) com., 2706 (resid. 
2858) nb. (agglomerati 2654); 521M, 
Oranje (fiume) v. Orange 2). 
Oranienbanm 1) (Anhalt) città, 
2707 ab.; - 2) (Russia) v. Rambow. 
. Oranienburg (Prussia, Potsdam) 
città, 12.949 ab. (agglom. 12.149). 
Oranjestad v. Aruba. +. 
Orano (francese Oran) (Algerìa, 0) 
città, capoluogo di dipartimento (63.897 
kmq, 1.230.195 ab. [19 per kmq], tra 
cui 332.575 europei), 123.086 ab. ; porto 
{« Mers-el-Kebir »); sede vescovile. 
Ornon (popolo) v. decànici. 
Orapollo v. Oro (dio egiziano). 
Orapollone, 49-5° sec., egiziano, 
grammatico greco (« Hieroglyphica »). 
orare (latino) == pregare. 
orAria 1) conferenza, per stabilire 
gli orari delle comunicazioni; - 2) Zeg- 
ge, dal 1915 o dal 1916, in quasi tutti 
gli stati d'Europa, stabilisce pel se. 





mostre estivo l’anticipazione di un'ora 


(«ora estiva », «ora legale») sul tempo 
solare ; - 3) linea, ciasc. delle linee che 
segnano le diverse ore sul quadr. degli 
orotogi solari; - 4) favola, che indica le 
ore in cui si deve fare una data cosa. 

oràrio 1) che concerne le oro fis- 
sate; - 2) tabella delle varie ore, asse- 


guvatavi a ciascuna la sua occupazione. 


orario 1) angolo, angolo curvilineo 
che ha per vèrtice il polo visibile, per 
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un lato il meridiano dell'osservatore, 
e per l’altro lato il circolo di decli- 
nazione che passa per un astro nl mo- 
mento dell’ osservazione; — 2) circolo, 
meridiano celeste; - 3) ègsere in, pre- 
ciso alla sna ora; - 4) fuso, v. fusi; — 
6) stare all’, seguirne le indicazioni. 
Orasso (Pallanza) com., 269 (resid. 
308) ab. (agglomerati 269); 704m. 
orata («clirysophrysaurata») pesce 
acantottero, alto, compresso, colle pin- 
ne dorsali fuse in una, a strisce dorate; 
nel Mediterraneo; carne nssai pregiata. 
orate (latino) = pregate. 

Oratini (fonte) v. Bandùsia. 
Oratino (Campobasso) com., 192 
(resid. 2328) ab. (agglom. 1919); 730. 

oràtio (latino ; = discorso) 1) « di- 
recta » e « obliqua », v. diretto 2); — 
8) « domìnica », il pater noster; - 3) 
« pro domo », discorso fatto per la pro- 
pria casa, pei propri interessi. 

Oratoio (frazione) v. Pisa. 

oratore(-trice) 1) chi parla in pul 
blico; - 2) chiunque nel momento che 
parla in una adananza; - 3) si disse 
per rètore, e per ambasciatore; - 4) 
« della legge », il pubblico ministero : 
- 5) « sacro », chi prèdica in chiesa o 
svolge pubblicamente tesi religiose. 

oratori (degli), pànico, dipende da 
improvviso abbandono di nervi; ri- 
medi : bromuro di potassio, meglio an- 
cora ìaudano, tintara di gelsèmio. 

oratoria la capacità e l’arte di 
ordinare, esprimere e manifestare in 
pubblico i propri pensieri così che que- 
sti fàcciano sugli uditori l’etletto vo- 
luto; il formare tale capacità era uno 
dei principali compiti della educazione 
presso gli antichi greci e romani; ne 
scrisse praticam. Lacopo Gelli (« Come 
devo parlare in pubblico? », 1910). 

oratoriani (anche oratoristi), 0 
« preti dell'oratorio, a) in Italia, v. Fi- 
lippo 3); b}) in Francia, congregazione 
istituita (a Parigi) 1611 da Pierro de 
Berulle (m. 1629), confermata 1613 col 
titolo di « preti dell'oratorio di Gesù », 
1792 soppressa, 1852 rinnovata. 
‘oratòàrio 1) (agg.) di (da). oratore, 
o oratòria; - 2) piccola cappella; - 3) 
v. festivo 4); - f)«in mus. », v.laudi 2). 

oratòrio (dell’) v. oratoriani. 

Oravicza-B:inya (Ungheria, 
Krassé-Sz0rény) gran comune, 4314 ab. 

Orazi gente patrizia di Roma an- 
tichissima; vi appartenunero i tre Ora- 
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zi, fratelli trigèmini, i quali, secondo 
la leggenda, sotto il re 'lullo Ostilio, 
incombattimento contro i Curiazi, fra- 
telli trigèmini albani, acquistarono a 
Roma il dominio su Albalonga; dal- 
l’unico supèrstite vincitore discese Pu- 
blio Oràzio Oòclite, che eroicam. difese 
il ponte sul Tevere contro Porsena. 
oraziano di (da) Orazio (poeta). 
Ornzi e Curiazi (degli), combat- 
timento, (v. Orazi) affresco del Cava- 
lier d'Arpino nella sala grande del pa- 
lazzo dei conservatori in Campidoglio. 
Orazio 1) («Quinto Oràzìo Flacco ») 
(8/12 65-97/n 8 a. Cr.), di Venùsia, figlio 
«li un liberto, celebre poeta latino, che 
dalla Grecia trasportò nel Làzio e in 
Italia la poesia lirica nelle sue forme 
più belle e più spiccate (odi ed epodi, 
sàtire ed epìstole [« De arte pottica »] 
e « Carmen saeculare »); caro ad Au- 
gusto e a Mecenate, ebbe in dono da 
questo la villa Sadbinum nei monti Ti- 
burtini (v. Bandusia); m. a Roma; ne 
scrisse Occioni (1891); - 2) « Còclite » 
v. Orazi; - 3) « del Paradiso », il pit- 
tore veneziano (16° sec.) Orazio da Ca- 
stelfranco, imitatore del Tiziano. 
orazione 1) preghiera indirizzata 
a Dio, alla Vèrgine, ai santi; preghiera 
scritta o stampata; — 2) discorso di 
oratore; - 3) in grammatica, = discor- 
80; - 4) «di Gesù nell'orto », il mar- 
tedì dopo la domenica di settuagèsima. 
Orb 1) (Francia, Hérault) il fiumo 
che passa a Béziers; - 2) (Prussia, di- 
stretto di Cassel) città, 4107 ab. 
Orba affi. di d. della Bòrmida. 
orbacca còccola d' alloro. 
orbace sorta di tessuto di lana. 
orbaco il «laurus nòbilis ». 
orbaro 1) privare (de’figli e paren- 
ti); - 2) «l’Ancora », levarie il gavitello. 
Orbassano (Torino) com., 3544 (re- 
sid. 3285) ab., di cuì 2276 in Orbas- 
sano (273M); 4/10 1693 battaglia nella 
località detta Za Marsdàglia tra fran- 
cesìi (Catinat) e austro-piemontesi (Vit- 
torio Amedeo II e principe Eugenio), 
colla peggio di questi; ivi 21/10 1913 
venne inaugurato un cippo-ricordo. 
Orbe 1) (fiume) v. Aar (o Aare); 
— 2) (Vaud) città, capoluogo di distr. 
(Orbe), 3234 2ab.; 48010; sull'Orbe. 
Orbe 1) mondo, universo; — 2) « cat- 
{dico », l'universalità dei cattòlici; - 
3) « terràcqueo », la nostra Terra. 
Orbee (Calvados) com., 3151 ab. 
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Orbelllaz(1100M)v. Challant-St.A. 
orbèllo piastra, per lo più d'ao- 
ciaio, incassata in un mànico tondo, 
sporgente ai due lati, della quale si 
servono i cuoiai per ispianare le cuoia. 
Orbèlo (Macedonia antica, E) mon- 
ti presso il fiume Strimone (Struma). 
Orbetèlio (Grosseto) com., 6699 
{resid. 6123) ab., di cui 4903 (agglom. 
8659) nella città di Orbetello (460; in 
mezzo alla pescosa laguna [« stagno 
di Orbetèllo », 2778 èttari; ora bonifica 
col fiume colmatore Albegnascio] for- 
mata dai due lidi [t6mboli] che uni- 
scono il Monte Argentario al conti- 
nente; città antichissima, come attè- 
stano le sue mura poligonali verso il 
mare) e gli altri nelle frazioni di 0a- 
pàlbio (1066, agglom. 525), a 209, 6 
a 23,8 km, e Zalamone (730, agglom. 
247), a 35m, e a 28,4 km dal centro. 
orbettino («anguis fràgilia ») rèt- 
tile sauro, senza arti visibili all’ester- 
no, per cui viene confuso colle serpi. 
Grbetto (l’) il pittore veronese 
Alessandro Turchi (1580-1650), 
Orbey, ted. Urdeis (-Dbais), (Alta 
Alsazia) borg., 4485 ab.; nei Vosgi; 
in vicinanza sono le rovine della ba- 
dia cistercense di Pairis (1138-1789). 
Orbicciano v. Camajore. 
orbicolure (-ato) rotondo. 
Orbigny v. Dessalines d’Orb, 
Orbìlio Pupillo, di Benevento, 
grammatico a Roma, maestro (« pla- 
gòsus », staffilatore) di Orazio. 
Orbini Mauro, di Ragusa in Dal- 
mazia, benedettino, abate di Meleda, 
storico degli slavi (« Storia dei popoli 
Slavi », 1601, Pésaro); m. 1614. 
orbis (lat.) 1) « pictus », v. Comò- 
nîus; - 2) «terrarum », pei romani l'in- 
sieme dei paesi e popoli conosciuti. 
òrbita 1) la linea che un astro per- 
corre nello spazio; «èrbita o traiet- 
toria npparente » è quella, linea che 
l’ astro sembra descrivere sulla sfera 
stellata, o che generalmente risulta 
dalla combinazione del moto proprio 
dell' astro col moto della Terra; -2) 
la cavità contenente l’occhio; v. òr- 
bite; — 3) il segno che lascia sul terre- 
no la ruota del carro, quando va; - 4) 
figur., l'estensione massima di un' an- 
torità, di un potere, di un’influenza. 
orbità l'esser èrfano; senza proie. 
orbitale relativo all’èrbita. 
orbitàrio, ìndice, nel crànio, pro 
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porz. fra largh. o altezza delle èrbite 
({microsemi o platiconchi, mesoconchi 
o mesosemi, ipsiconchi o megasemi). 
orbite fosse che dànno ricetto agli 
organi della vista, situate alla parte 
superiore della faccia, e composte su- 
periormente dal frontale, inferiormen- 
te dall'asse palatino e dal mascellare 
superiore, e alla parte interna dallo 
sfenoide e dall’ osso unguis. 
orbitelari («orbitelàrine ») sottor- 
dine di ragni, che fanno un’artistica 
ragnatela verticale con fili che partono 
a mo' di raggi da un centro ed altri 
fili concentrici; principali rappresen- 
tanti i ragni Qalla croce. 
Orbo 1) cieco; guercio ; - 2) privo. 
orca 1) v. delfini 1) f); - 2) (lat.) 
era una specie di Aànfora; -— 3) specie 
di bastimento da traffico; ha madieri 
piani, fondo piatto e gran ventre, tre 
alberi e vele quadre; porta 50-300 t. 
Orcadi, \sole, (inglese Ortney, -né) 
1) (Scòzia, N} contea, separata dalla 
Scòzia settentrionale per mezzo dello 
stretto di mare (lungo 23 km e largo 
10-13 km) chiamato Pentland Firth; 
67 isole, delle quali 28 abitate; 973 
kmq, 28.699 ab. (3 per kmq); capo- 
luogo Kirkwall (v.); isole principali: 
Mainland (menlend; detta anche Po- 
mona, 527 kmq, 18.235 ab.), Hoy (135 
kmq, 1216 ab.), Sanday (-de), al NE, 
Westray {-stre), a O della precedente, 
South Ronaldshay, a E di Hoy, e Stron- 
8ay (-8e), a S di Sanday; clima, in gra- 
zia della corr. del golfo, mite e molto 
umido ; - 2) «del Sud » (v. Nuove Òr- 
cadi); dal 1903 osservat. meteorològico. 
Orcagna (Andrea di Cione detto 
Arcàgnuolo) (1329-68), di Firenze, pit- 
tore, scultore (opera sua il tabernA- 
colo di Or San Michele) e architetto. 
Orce (Granada) città, 2639 ab. 
oreciìina v. orcina.‘ 
Orcenico (dus fraz.) v. Zòppola. 
Orcera (Jaén) città, 2068 ab. 
Orchan (1279-1359), figlio e suc- 
cessore di Osman, dal 1326 sultano dei 
turchi, conquistò Misia e Bitinia o mi- 
se piede sul suolo europeo. 
Orchanie (Bulgaria) c., 4043 ab. 
Orehardson (orscerds’n) William 
Quiller (1835-14/4 1910), di Edimburgo, 
pittore (« Napoleone I a bordo del 
Bellerophon »); m. a Londra. 
orchesografia descrizione della 
danza; titolo («Orchésographie », 1588) 


dell’opera colla quale Jean T'abourot, 
canònico a Langres, pose la prima 
idea della moderna coreografia. 
orchessa la donna dell'orco. 
orchèstica l’arte del balletto (v.). 
orchèstra 1) nel teatro greco, A) 
(conistra) lo spazio tra il pubblico e 
la scena; b) lo spazio fra la timéèle 
(l’altare in mezzo al suddetto spazio) 


‘e la scena; nell’orchestra stava il co- 


ro; - 2) nel teatro romano, lò spazio 
suddetto, posto d’onore delle vestali 
e dei senatori (siccome il drama ro- 
mano non aveva coro, così non c'era 
bisogno di an’orchestra nel senso gre- 
co); - 8) luogo presso il palcoscènico 
dei teatri, dove stanno i suonatori; © 
i suonatori stessi (« professori d'or- 
chestra ») presi insieme; - 4) nelle 
sale da concerto e da ballo, il luogo 
per la musica; e i musicanti stessi ivi 
riuniti; - 5) corpo di suonatori in cui 
prevalgono gli stramenti a corda. 
orchestrale sattenente alla mu- 
sica istrumentale {« umtàsica orchestra 
le »; « concerto orchestrale »). 
orchestrazione v. strumentare. 
orchèstrion èòrgano portatile. 
orchetto marino v. ànatra r). 
Orchi (5621) y. Conca della Camp. 
orchidacee v. orchidèe. 
òrchide (gen. di piante) v. èrchis. 
orchidèe, 0 orchidàcee, famiglia 
di piante monocotilèdoni ginandre, dif- 
fuse per tutto il globo, per lo più erbe 
tropicali o subtropicali, crescenti, par- 
te, in terrà e parte su alberi (epifite); 
fiori irregolari (dei tre pètali uno si 
sviluppa a mo'di labbro), stami ridotti 
a uno, raramente a due, pòlline ag- 
glutinato; radici spesso tuberose, ta- 
lora a steli con internòdi (uno o più), 
pure tuberosi (pseudoduldi), e foglie in- 
tere; le orchidèe sono pregiate per 
l'eleganza e singolarità dei loro fiori; 
specialm. quelle delle regioni tropicali 
gi coltivano in Europa in apposite ser- 
re; Krinzlin scrisse « Orchidacearum 
genera et species » (2 vol., 1897-1904). 
orchidèe (d’), olio, v. cananga. 
Orchies (Francia; dipartimento di 
Nord) città, capol. di cantone, 3918 ab. 
Orchilla (Venezuela) isola. 
Orchio soprannome di Giove come 
custode della santità del giuramento. 
orchis (òrchide) genere di piante 
orchidee, erbe perenni a bei fiori della 
zona temperata boreale, con due tu- 
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beri contenenti molta fècola, donde si 
estrae il salep, polvere nutriente (mi- 
nestra, gelatina), analèttico blando; 
« èrchis màscula, militaris, mòrio », 
orchite infiamm. dei testìcoli. 

Orcia (finme) v. Ombrone 1) b). 

orciala v. coppaia. 

Orciano 1) « di Pésaro » (Pésaro) 
com., 2677 (resid. 2887) ab., di cui 
1901 (agglom. 858) in Orciano di Pé- 
saro (264m) e 535 (agglom. 131) nella 
frazione di Montebello (2031), a 6 km 
dal centro; - 2) « Pisano » (Pisa) com., 
868 (resid. 915) ab. (agglom. 418); 122m, 

Orciitico (frazione) v. Lajàtico. 

oreina fenòlo bivaiente, che tro- 
vasi in molti licheni dei generi leca- 
nora e roccella, da cui si ottiene per 
distillaz, secca mediante ebolliz. con 
calce; la sua soluz. ammoniacale si ds- 
sida all'aria formando l'orceina, com- 
ponente principale dell'oricello natu- 
rale, aftine al colore di laccamuffa. 

oreio (vaso da olio) v. coppaia. 

Orciuoli (Seribo) sorgenti che dan- 
no origine all'acquedotto napolitano, 

orciuòdlo 1) piccolo dreio; vaso per 
lo più da acqua; - 2) = ascìdio. 

orco 1) mago o altro essere favo- 
loso, erudelissimo; - 2) in mitologìa, 
l'inferno, e il suo dio; v. Orco 1). 

Orco 1) (« Orcus »; l'accoglitore) 
per gli antichi romani era il dio della 
morte, dol quale g’immaginava che 
avesse il suo ripustiglio per le ombre 
dei trapassati; e ora se ne parlava 
come di uno armato di falce che al 
tompo suo coglie chi deve, e ora se 
lo figurava como un èssere dall’ ali 
nere che intorno vola a sorprendere e 
trascinar via; 0 sempre lo si conce- 
piva come un essere silenzioso, come 
silenziose si dicevano le ombre dei tra- 
passati; — 2) (Piemonte, Canavese) 
fiume, affluente di sinistra (a Chivas- 
s0) del Po; la sna valle superiore (fino 
a Cuorgnè) si chiama valle Locana; 
a Dont Canavese riceve a sinistra l’af- 
fluente Soana,sucui è Ronco Canavese. 

Orco Feglino (Albenga) com., 
895 (vesid. 1044) ab., di cui 551 (ag- 
glom. 499) nel centro Veglino (16101) 
o 344 in Orco (377m), a 4 km dal c. 

orco marino v, ànatra 8). 

Orcòmeno (Beòzia antica) l'an- 
tichissima capitale dei mìnii, distrut- 
ta l'anno 8367 a. Cr. da quei di Tebe, 

orda (russo) = schiera; nome delle 
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fròtte nòmadi dei chirghisi, méngoli, 
calmucchi e simili altri popoli. 
Grada d’oro v. Capciak 1). 
Orda interna v. Bukejèv. 
ordalie v. Dio (di) 10). 
Ordelafii famiglia che tenne dal 
1315 al 1480 la siguuria di Forlì. 
Ordenes (Corufia) città, 7200 nb. 
ordigno 1) ammenìcolo in genoro; 
arnose, strumento meccanico; congo- 
gno; - 2) figur., ripiego, intrigo. 
onrdinale 1) si dico il codice di un 
ordine cavalleresco; - 2) è detto il li- 
bro ecclesiastico anglicano; - 3) (nu- 
mero) = ordinativo (v. numerali 1)). 
ordinamento 1) l'atto dell’ ordi- 
nare, e l’ordino stesso: a) « ammini- 
strativo dello stato », gli organi spe- 
ciali collegiali, centrali e locali di cui 
lo stato ha bisogno per attuare i suoi 
fini; b) «carcerario », l amministra- 
zione delle carceri dipendente dal mi- 
nistero dell’ interno; c) « dell’ avvoca- 
tura erariale », v. erariale 1); d) « del- 
lo stato civile », v. civile 80); 0) « di- 
plomatico e consolare », riguarda la 
rappresentanza dello stato all’ èstero; 
f) « finanziario », l’ amministrazione 
finanziaria che ha per centro il mini- 
stero delle finanze; g) « forestale », per 
tutelare il regime forestale; h) « giu- 
diziario », la legge che si occupa del 
modo come funziona l’ autorità giudi- 
ziaria, distinguendone le diverse spe- 
cio di magistrati con le loro differenti 
attribuzioni per materia e territorio; 
i) « dei lavori pubblici », riguarda il 
corpo del genio civile, il cui perso- 
nale si divide in tecnico, amministra- 
tivo e d’ordine; I) « della marina mor- 
cantile », ha per centro il ministero 
della marina, e comprende tutto quan. 
to le viene attribuito dal relativo co- 
dice e le è o le fosse commesso per 
legge; 11) « della regia marina », ri- 
guarda tutte le forze navali del re- 
gno; n) « delle poste, telegrafi o telè- 
foni », comprende direzioni provinciali 
di varie classi e, nel territorio di cia- 
scéuna direzione, uffici postali di due 
classi e collettorìe postali; 0) « della 
pubblica istruzione », ha per centro il 
relativo ministero ; p) « del regio eser- 
cito », riguarda tutte le forze militari 
del regno, che si dividono in esercito 
permanente, milizia mobile e milizia 
territoriale; q) « della sicurezza pub- 
blica », dipende dal ministro dell’ in- 
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terno e per esso dai prefetti e sotto- 
prefetti; r) « politico dello stato Ita- 
liano », si basa sullo « statuto alber- 
tino » (4/3 1848); 9) « sanitario », riguar- 
da la tutela della sanità pubblica, che 
spetta al ministero dell'interno e, sotto 
la sua dipendenza, ai prefetti, sotto- 
prefetti e sindaci; - 2) « dell’ azien- 
da », funzione colla quale il proprie- 
tario stabilisce da chi, in qual modo 
e con quali uffici ed attribuzioni sa- 
ranno esercitati gli atti amministra- 
tivi e scritturali della propria azienda; 
- 3) « delle foglio », == fillotassi (v.). 
ordinando si dice chi deve o sta 
per ricevore quale. degli ordini sacri. 
ordinanza 1) in senso politico, è 
l’espressione della volontà del potere 
esecutivo (come la legge è l'espres- 
sione della volontà del potere legisla- 
tivo);- 2) in senso giurìdico, è un prov- 
vedimento in corso di causa del presi- 
dente, dei giudici, dei pretori, dei con- 
ciliatori, sopra istanza di una parte, 
con citaz. dell'altra o d’ ufficio; - 8) in 
milizia, a) il modo di disporsi (e mar- 
ciare) di un drappello; bh) v. atten- 
dente 2); — 4) in Francia, avanti il 1789 
» 1814-20, decreto-legge del re. 
ordinanza (d’) 1) armi, come pre- 
scrivonoiregolamenti; - 2) compagnie, 
lo quindici compagnie nobili di cava- 
lieri istituite 1445 in Francia dal re 
Carlo VII, e abolite nel 1660; furono 
il principio degli eserciti permanenti; 
- 8) marcia, v. màrcia reale; - 4) s0/- 
dato, v. attendente 2); - 5) ufficiale, 
che dipende immediatamente dal co- 
mandante o riceve da lui e poi tra- 
smette gli ordini opportuni; - 6) ve- 
stiario, fatto secondo le misure ei ino- 
delli prescritti dai regolamenti. 
Ordinanza (pittore)v. Moucheron. 
ordinare 1) mettere in assetto, in 
ordine; -— 2) preparare, allestire; - 3) 
di idee, disporle secondo l’ ordine lò- 
gico; — 4) comandare; - 5) dar com- 
inissione ; - 6) prescrivere; - 7) in sen- 
so eccles., conferire un ordine sacro. 
ordinari v. mestraazione. 
ordìinariato |) autorità ammini- 
strat., composta di ecclesiastici e laici, 
ii una diocesi istituita dal vescovo 
(ordinario) e presied. dal vicario gen. 
ordinarie, entrate e spese, quelle 
inerenti alla natura dell'azienda di 
eni si tratta, che dipendono da canse 
regolari e costanti, e sono in certo 
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modo continuative, onde si ripetono e 
si rinnovano in ciascun esercizio, pres- 
sochè nella stessa misura; si dicono 
invece straordinarie quelle che sono 
in certo modo estranee alla natura 
dell'azienda, che dipendono da circo- 
stanze eventuali, e sono discontinue, 
verificandosi a periodi intermittenti. 
ordinario 1) consueto; che si fa 
o avviene per sòlito; - 2) comune; 
non scelto; rozzo, privo di finezza; 
dozzinale; - 8) nelle università, pro- 
fessore con posto e voto nella facoltà; 
o nelle scuole medie, insegnante « di 
ruòlo » (effettivo); - 4) il libro annualo 
della liturgìa per ciascheduna diocesi 
(« Ordo divini ofticii recitandi nc Mis- 
sae celebrandae »); - 5) di una diòdcesi, 
il vescovo; - 6) il confessore abituale 
delle monache; - 7) il corriere. 
ordinario 1) all’, si dice di un 
soldato quando riceve il rancio in na- 
tura; - 2) raggio, in dttica, dei due 
raggi nei quali Io spato divide il rag- 
gio unico incidente, quello che sogue 
sempre la legge della rifrazione della 
luce, e il cui îndice medio è 1,658. 
ordinata è l'altezza che un punto 
di un piano lia su uno degli assi coor- 
dinati a cui è riferito; è quindi una 
delle due coordinate ortogonali del 
punto; l’altra (ascissa) è il segmento 
dell’altro asse di riferimento compreso 
tra l'origine e il piede della ordinata. 
ordinativi (ordinali)v.numeralit). 
ordinazione 1) nella Chiesa cat- 
tolica, il conferimento degli ordini sa- 
cri da parte del vescovo; - 2) nella 
Chiesa evangelica, la solenne ammis- 
sione nello stato ecciesiastico fatta da 
un rappresentante del governo eccle- 
siastico; - 3) prescrizione del medico; 
ricetta; - 4) cominissione, comando. 
Grdine 1) è una delle idee fonda- 
mentali della intelligenza; ln nozione 
o la comprensione di una coerenza 
qualsiasi, fondata sopra un rapporto 
quantitativo, qualitativo, meccanico 0 
teleologico; l' « érdine lògico » consi- 
ste nell’incatenare i fatti secondo l'«6r- 
dine lineare », che è quello del discor- 
so, e si distingue dall’ « 6rdine razio- 
nale », che consiste nel mettere in luce 
la relazione secondo ja quale i JSatti, 
le leggi e i rapporti, oggetto della no- 
stra conoscenza, si concaténano e pro- 
célono gli uni dagli altri; 1’ «6rdine 
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stenza tra più tèrmini di una relazione 
transitiva asimmòtrica; l’«6rdine della 
natura » è l’insieme delle ripetizioni 
manifestate sotto forma di tipi o di 
leggi dagli oggetti percepiti; l’ « 6r- 
dine sociale » è l’ insieme delle regole 
alle quali i cittadini debbono confor- 
marsi, e la sottomissione di questi a 
quelle; 1’ « érdine giuridico » è un si- 
stema di condizioni che non possono 
non esìstere in ogni società ; ed è un 
mezzo al fine dell’ « érdine pubblico », 
che è quello stato di cose che rappre- 
senta la normalità della vita collet- 
tiva di una data società; - 2) dispp- 
sizione delle coso secondo un deter- 
minato concetto; - 8) armonia nella 
disposizione delle cose create; — 4) in 
milizia, a) disposizione dei soldati se- 
condo un dato criterio; bh) v. batta- 
glia (di) 8); c) schieramento; - 6) cia- 
scuna fila di palchi in teatro; - 6) in 
campagna, = filare; — 7) classe di cit- 
tadini secondo la loro condizione o 
professione; - 8) o régola, congrega- 
zione di religiosi sotto una régola co- 
mune imposta dal rispettivo fondatore, 
dal quale per lo più prende nome; v. 
conventi; convento; - 9) ciascuna delle 
nove classi (cori) di angeli nella corte 
celeste ; — 10) istituzione cavalleresca; 
v. cavallereschi 2); - 11) comando; - 
12) in architettura, il rapporto conve- 
nuto tra la colonna e Îe parti che que- 
sta sostiene; l’ architettura classica ha 
tre ordini: il dorico, l'idrico e il co- 
rintio; l’« ordine compòsito » è l’ « 6r- 
dine corintio » un po'arricchito; l’«6r- 
dine toscano » è l'« 6rdine dorico » più 
modesto; - 18) nella storia naturale, 
unadelle divisioni principali, fra classe 
e famiglia; - 14) in comm., = girata; 
- 15) costumanza, uso;- 16) inmatem., 
il valore relativo che una cifra assume 
nel numero; -— 17) « del giorno », v. 
giorno (del) 1) e 2); - 18) « di idee », 
una serie particolare di idee; - 19) « di 
pagamento », delegazione di pagamen- 
to; - 20) « diretto », v. costruzione 2) 
&); - 21) v. derrate (in); - 22) «in- 
verso », v. costruzione 2) a); inversio- 
ne 2); — 23) « fatale », disposizione del 
fato, del destino; - 24) « pubblico », 
v. 6rdine 1); — 25) « sacro », v. érdini 
1); - 26) « supremo », v. Annunziata 
(della Sant.); - 27) v. libertà nell’ ord. 

Grdine 1) artista di prim’, de' più 
valenti; - 2) d’, per comando; - 8) 


séta di primo, di qualità sopraffina; 
- 4) terz’, aggregato di terzo grado 
spec, nell’ ordine di San Francesco. 
Grdine (all')1) cambiale e così chia- 
mare e sim., v. all'ordine (pag. 188); 
— 2) clàusola, per la quale un titolo si 
fa trasmissibile per girata; - 3) passa- 
re, v. all'ordine del giorno (pag. 188); 
— 4) titolo, trasmissìbile per girata. 
Grdine (d’) 1) impiegato, la cui 
opera è più di mano che di mente; 
opposto « di concetto »; — 2) parola, 
parola che serve di riconoscimento per 
le sentinelle, le pattuglie, le ronde e 
sim.; viè la parola e la controparola; 
nel nostro esercito si usa di prendere 
per parola il nome di un santo, per 
controparola quello di una città ita- 
liana, cho ha la stessa lettera iniziale; 
— 3) spese, nel bilancio dello stato, quelle 
necessarie per la realizzazione delle 
entrate, e la cui correlazione con que- 
ste è così stretta che, aumentando 0 
diminuendo le une, aumentano o di- 
minuiscono le altre (p. e. gli aggi do- 
vuti agli esattori, le vincite al lotto, 
e sim.); - 4) uffici, quelli che atten- 
dono al disbrigo d'incarichi affatto 
materiali, quali il ricevimento e la spe- 
dizione della corrispondenza, la tra- 
scrizione degli atti, la loro classifica- 
zione e ordinata conservazione; - b) 
uomo, che ama e vuole l’ ordine. 
Grdine (in) 1) méttere (riméttere), 
una casa, una stanza, arredarla; - 2) 
méttersi, rassettarsi, abbigliarsi per 
una data circostanza; — 8) tenére, un’a- 
zienda, amministrarla come si deve. 
Grdini 1) (« sacri ») i gradi de' mi- 
nistri della Chiesa v. maggiori 5), mi- 
nori 3); - 2) v. cavallereschi 2); i più 
alti ordini cavallereschi hanno di sò- 
lito una classe sola; la maggior parte 
hanno più classi, o gradi: gran cor- 
done, gran croce, grand’ ufficiale, com- 
mendatore, ufficiale, cavaliere; — 3) in 
architettura, v. ordine 12). 
ordire 1) tender la trama per tès- 
sere; - 2) figur., tramare; - 3) di opera 
letteraria, metterne giù lo schema. 
ordito (catena) filato di torsione 
sostenuta, che entra in senso longitu- 
dinale nella formazione dei tessuti. 
orditoio macchina nella quale una 
grande quantità di fili dei rocchetti 
viene avvolta parallelam. sopra un rò- 
tolo destin.alla macchina ad apparecch. 
orditura 1) il mettere sull’orditoio 
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i fili; ei fili stessi messi sull’orditoio; 
- 2) dicesi la disposizione della materia 
da trattarsi in un componimento. 
Ordo (popolo) v. Mongélia 2). 
Ordona v. Orta Nova. 
or doublé (franc.) rame dorato. 
ordoviciano terreno geologico nel 
Wales settentr. (paese degli ordovici). 
ordu (turco) == corpo d’esercito. 
Ordu (Armenia, prov. di Trobi- 
sonda, O) città, 5923 ab.; porto. 
Ordubad (‘Transcaucasia, Erivan, 
SE) città, 4929 ab.; sull’Arasse. 
OrAna (-gna) (Biscàglia, S) città, 
2708 ab. fagglom. 2442); 285m. 
ore 1) v. giorno 2); —- 2) v. canòni- 
che 2); - 3) « piccine », quelle dopo la 
mezzanotte; - 4) v. libro d'ore. 
Ore, nella mitologia greca, erano 
dée, figlie di Zeus e di Temi, rappre- 
sentanti il regolare corso della natura 
nella vicenda delle stagioni; da Omero 
dette «le portinnie del cielo », di cui 
chiudono le porte circondandolo di 
dense nubi e poi, queste disperdendo, 
le riaprono; di numero erano tre; in 
Atene si chiamavano Tallo (fioritura 
della primavera), Aso (sviluppo del- 
l'estate) e Carpo (truttificazione del- 
l’antunno); ma i nomi loro più comu- 
nemente accolti erano quelli dati da 
Eslodo, cioè Eunomia (l'ordinelegale), 
Dice (la giustizia) e Irene (la pace); 
l’arte le rappresentò in figura di gen- 
tili fanciulle, ornate di fiori e frutta. 
ére (moneta) v. corona 15) b). 
Orèadi, nella mitologia greca, le 
ninfe dei monti, distinte in varie fa- 
miglie secondo i luoghi, come le sdèe 
in Creta, le peliadi sul monte Pòlio, 
lo citerònie sul Citerone; la più cele- 
bre di tali ninfe era Eco (v. 1)). 
Oòoreas v. antilope p). 
Orebii = Sabbioncello (penis.). 
@rebro (Svezia, S) città, capoluogo 
di liin (9134 kmq, 210.666 ab.; 23 ab. 
per kmq), 33.112 ab.; 2 km dalla foce 
della Svart-A nel lago Hjilmar; ivi 
20/4 1812 pace fra Svezia e Inghilterra 
e 12/7 1812 pace fra Inghilt. e Russia. 
orccechi 1) v. orécchio; - 2) nei pe- 
sci, v. branchiali (fessure); — 8) « da 
mercante », quando si finge di non in- 
tendere cosa che punto non ci garbi. 
orecchi ((’) 1) durezza, v. orecchio 
(d'); - 2) seammpando, v. orecchio (nell’). 
oréechia 1) l’orécchio esterno; - 
2) v. alidbtido; — 3) « d’orso », v. aretot. 


orecchiante 1) che canta o suona 
a orecchio, cioè senza conoscere la mu- 
sica; - 2) si dice chi giudica e lavora 
senza studio e scienza; - 8) spia. 
orecchiare origliare (v.). 
orecchie 1) le due parti laterali 
allargate nella marrà dell’Aàncora; — 2) 
(dell’aratro) v. ala 11); - 8) v. mastòllo 
11); -4)« d’elefante », varietà di spu- 
gna; - 6) « di lepre », le punte di due 
vele latine orientate in senso opposto. 
orecchietta 1) v. cuore; Atrii; - 


'2) a) appendice sim. a lobo arroton- 


dato alla base di molte foglie; b) ap- 
pendice fogliata di certi picciuoli. 
orecchiette 1) v. àtrii; — 2) il fan- 
go « peziza aurantia », i cui ricettàcoli 
frattiferi crescono a torme, spesso sti- 
pati, nei terreni umidi, argillosi. 
orecchini 1) cerchietti d’oro o di 
argento, semplici, oppure ornati di 
perle e gemme, che, inseriti per un 
buco fatto nel lobetto dell’orecchio, 
servono come ornamento muliebre; - 
2) in marina, quei bozzelli che pen- 
dono a coppia, a dritta e a sinistra di 
albero, pennone, antenna, asta. 
oréechio 1) organo dell’udito; tre 
parti: a) «orecchio esterno » (aurìcola, 
orecchia), col padiglione (sue parti: 
èlice, specie di eminenza semicircola- 
re; antèlice, altra eminenza, che pren- 
de origine dalla scanalatura dell’ èli- 
ce; trago, piccola eminenza appianata 
e triangolare; antitrago, prominenza 
mammillare nella parte posteriore del- 
l'orecchio, colla punta rivolta in su; 
« conca dell'orecchio », Zobetto dove si 
attaccano gli orecchini) 6 col « con- 
dotto uditivo »; b) « orecchio medio », 
formato dalla cassa del timpano e dal- 
le sue dipendenze; c) « orécchio tn- 
terno » (labirinto), col vestibolo, la 
chiòdcciola (lumaca) e i canali semi- 
circolari ; il condotto o meato uditivo 
esterno è un canale che si piega prima 
superiormente, poiinferiormente,chiu- 
so nella sua estremità interna dalla 
membrana del timpano; dietro a que- 
sta sta la cassa del timpano, conte- 
nente gli ossicini dell'udito, cioò il 
martello, l’incudine, 1'08s0 lenticolare, 


‘la staffa, il qual ultimo è in rapporto 


colla finestra ovale; il vestibolo, del- 
l'ampiezza d'un grano d'orzo, è limi- 
tato esternamente dal timpano, inter- 
namente dal meato uditivo interno, 
anteriormente dalla chiòdcciola, poste- 
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riormente dai canali semicircolari; so0- 
pra al vestibolo si trovano le due 
aperture anteriori delle ampù/lule dei 
canali verticale superiore e orizzontale; 
e dietro di esse due altre simili dei ca- 
nali verticale posteriore e orizzontale, 
un’altra apertuta è l'acquedotto del 
vestibolo; la chidcciola (lumaca) è di- 
visa in due cavità, la scala del vesti- 
bolo e la scala del thinpano, che si 
riuniscono nell'imbuto (« infundìbu- 
lum »); nella scala del timpano, vicino 
alla finestra ovale, trovasi un’apertura 
che guida all’acquedotto della chiòc- 
giola il nervo che si distribuisce a 
queste parti, e che è propriamente 
l’organo dell'udito (« nervo acùstico »}; 
- 2) udito; - 3) in mus., facoltà di per- 
cepire e ritenere i suoni, l'intonazione, 
l'armonia, le frasi melòdiche; - 4) v. 
aratro; - 65) « di Dionigi », v. latòmie; 
- 8) « d’orso », v. aurìcola 3). 
orécchio 1) dolore d'’, v. otalgìa; - 
2) durezza d’, indebolimento delle sen- 
sazioni dell'udito, conseguenza di ma- 
lattie nell'orecchio, e talvolta anche 
cagionata da otturamento dell'orecchio 
esterno da corpi stranieri o da cerume 
indurito; - 3) malattie dell’, dipendono 
comunemente da catarro e infiamma- 
zione, e, quando affettino l’ orecchio 
medio e l'interno, vanno per lo più 
congiunte con una diminuzione della 
potenza uditiva; -4) materia dall’, v. 
otorrèa; - 65) sabbia, v. otoliti; - 6) 
apècchio d’, v. otoscòpio; — 7) suoni 
mell’, (bucinamento, zufolamento, ron- 
zlo, scampanio, tintinnìo) dipendono 
da malattia dei nervi uditivi. 
orecchione 1) (« plecotus anri- 
tus ») pipistrello nostrale col padi- 
glione delle orecchie }ungo quasi come 
il tronco; - 2) ripiegatura della cor- 
nice di porte e finestre nella parte su- 
perioro; — 3) la spalla del baluardo. 
orecchioni 1) (maluttia) v. gat- 
toni 1); - 2) lo due sporgenze cilin- 
driche lateralmente alle bocche da 
fuoco di artiglieria, e per cui queste 
pi appoggiano sugli affusti rispettivi 
tnello cavità dette orecchioniere), po- 
“ndo, così, prendere varie inclinazioni. 
ortfice v. oreficeria. 

Orefice 1) Giacomo, di Vicenza (n. 
47/3 1865), compos. di mus. («Chopin »); 
— 2) Pietro, detto (dal padre) «di Loren- 

0» e (dal suo maestro Rosselli) « di 

simo », di Firenze, pittore; m. 1521. 
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oreficeria 1) l'arte dell’orèfie, 
cioè di fare gentili lavori d'oro e d’ar 
gento, e di legar gioie; fiorente assa/ 
nell'antichità, diventò grossolana ne 
medio evo, rifiori nel 15° e 160 sec 
per opera di artisti italiani (Ghiber 
ti, Finiguerra, Verocchio, Pollaiuolc 
Francia, Foppa e Benvenuto Cellini) 
sedi famose dell’oreficeria furono No 
rimberga (Jamnitzer, Petzold e Sil- 
ber) e Augusta (Attemstetter); nel 
18° sec. ebbe la Francia il vanto del. 
l’oreficerìa (Germain, Légaré); nel 
l'Oriente è l'India la patria dei mi 
gliori oròfici ; dell’ « Oreficerìa antica » 
e dell’ « Oreficerìa italiana» scrisse Ca- 
stellani (1862 e 1872); - 2) la bottega 
dell’orèfice; e il lavoro di questo. 
Oreg. = Oregon (stato). 
Oregne (frazione) v. Sospiròlo. 
Oregon 1) (fiume) v. Columbia 1}; 
- 2) (Stati Un. d’Am., Pacifico) state, 
250.440 kmq, 672.765 ab. (8 per kmq; 
nel 1914 calcolati 783.239); capitale 
Salem (ze-), città di 12.000 ab., sede 
di università, sul Yllamette; centro 
del commercio e dell’indnstria dello 
stato è Portland, città di 260.601 ab.; 
- 8) « City » (Oregon) città, 3494 ab, 
Oregrund (Svezia, lin di Stocol- 
ma, N) città, 1141 ab.; porto; dirim- 
petto a Griisò (isola e borg.)e a N del 
porto di )sthammar (817 ab.). 
ortide lega di rame e zinco (10-30 
0/6 di zinco); ha color d’oro e si ado- 
pera per fare articoli di chincaglieria. 
oreille d’ane (francese) il fun- 
$ « peziza onòtica », i cui ricettacoli 
venti forma d'’orecchia d’asino, sono 
di un colore giallo-aranciato internam. 
e giallastro all'esterno; commestibile. 
©Orel (ariòl) (Russia) 1) (parte cen- 
trale) cit., capoluogo di governo (46.727 
kmq, 2.676.300 ab., 55 ab, per kmq), 
93.200 ab.; sull'Oc4; 360 E; — 2) (parte 
merid.) affluente di sin. dello Dujepr. 
Ore (d’), bec, (Alpi maritt.) mon- 
te a O di Limone Piemonte, 2439m, 
orellana (bixa) v. annatto. 
Orellana (-glia-) Francisco, com- 
pagno di lizarro, navigò, primo en- 
ropeo, 1540 l’Amazonas; m. 1549. 
Orellana la Vieja (-glia-la viec- 
cha) (Spagua, Badajoz) città, 3087 ab. 
Orelli 1) Giuseppe Antonio Felice, 
18° sec., di Locarno, pittore; m. dope 
il 1774; - 2) Kaspar (von) (18/2 1787- 
6/1 1849), di Zurigo, celebre filologo. 
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orellina v. annaito. 

Oremborgo (Russia, SE) città, 
capolnogo di governo (191.179 kmq, 
2.121.200 ab., ti ab. per kmq), 93.600 
ab.: 185 ; sul fiume Ural; 55° E; una 
volta si chiamava « linea d’Orembor- 
go » una serie di fortezze lungo il me- 
ridionale confine del governo, presi. 
diate dai « cosacchi d’Oremborgo ». 

orèmmus (latino; = preghiamo) si 
nremette alla rècitadi molte preghiere. 

Gren {turco) »=* rovina. 

Orenburg v. Oremborgo. 

Orendel pocsia tedesca del 12%scc. 
nella quale sono riunite la « saga » mì- 
tica di Orendel e la leggenda del non 
cencito Abito di Gesù Cristo. 

Orenna (monte) v. Dolomìtiche m). 

Oreno (Monza) com., 2784 (resid. 
2839) ab. (agglomerati 1855); j94m. 

Orecnoco (fiume) v. Orinoco. 

Orense (Spagna, Galicia, S) città, 
capoluogo di provincia (6979 kmq, 
416.677 ab., 59 ab. per kmq), 11.082 
ab. (agglom. 10.626); sede vescovile 
(« sedes Auriensis »); sul Mifio; ter- 
me « Las Burgas » (660-689 C.). 

orecodaphne v. itaba preta. 

orcoilonti gruppo di mammiferi 
fossili del terziario antico dell'A me- 
rica settentrionale, detti « maiali ru- 
minanti», perchò riunivano proprietà 
lei maiali, dei cervi e dei cammelli. 

orcodoxa genere di palme ameri- 
cane; specie: n) « oreodoxa regia», la 
bellissima « palma real » delle Antille; 
b) «oreodoxa oleràcea », i cui germogli 
si mangiano come « càvoli di palma». 

orerîìe lavori in oro. 

Orero (Chiàvari) com., 1107 (resid. 
1235) ab., di cui 118 (agglom. 66) nel 
centro Isolona (180M) e gli altri in fra- 
zioni, tra cui Costa di Sèglio (101), a 
450M, e n 1,6 km, Orero (247), a 370m, 
e a 1,6 km, e Pian dfegorino (111), n 
240M, è a 1 km dal centro del com. 

Orero Baldassarre (1/6 1841-1/1 
1914), di Novara, tenente generale, dal 
4/11 1889 in Africa, 1/1-16/7 1890 gover- 
natore dell’ Eritrea; m. a Novara. 

Oresine (3140) v. Castelbianco. 

Oresmio (Orèsme) v. naturali 2). 

Oreste 1) figlio di Agamènnone edi 
Clitennestra, allievo di suo zio Stròfio 
(della Tòcide) e amico del figlio di 
questo, Pilade (amicizia proverbiale), 
uccisela propria madre 0 il di lei drado 
Egisto; persoguitato dalle Erinni, andò 
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(coll'amico Lilade) in làuride a pren- 
dere, per consiglio di A pollo, il simu- 
lacro di Artèmide; mentre ivi, secondo 
l'uso del paese, stava per essere sacri- 
ficato, venne riconosciuto da sua so- 
rella Ifigenia, e con essa e col simu- 
lacro fuggì,"e diventò poi re di Mi- 
cene; la sua leggenda fu trattata da 
Eschilo, Sòfocle ed Euripide; - 2) nato 
in Pannonia, segretario di Attila, poi 
al servizio dell'impero Romano d'Occi- 
dente, ivi patrizio e magister militum; 
costrinse l’imperatore Nepote a fug- 
gire e mise sul trono il proprio figlio 
Ròmolo Angùstolo; da Odoacre vinto 
a Pavia o ucciso (28/8 476) a Piacenza. 
Ore-Sund lo stretto di mare fra 
l'isola di Sjilland e la costa di SO del- 
la Svezia, lungo 50 km, largo, nella 
sua parto più stretta, fra Kronborg ed 
Helsingborg, 4 km 61/2, profondo 30 m. 
OretàAnico, sistema, il complesso 
fii catene e gruppi di monti che dalla 
Nuova Castiglia per l’Estremadura e 
il Portogallo meridionale arriva fino 
al capo di Sines, formando lo sparti- 
acque fra Tago e Guadiana e compren- 
dendo da E a O i montes de Toledo 
(Rocigalgo, 1448m), la sierra de Gua- 
dalupe (1736m), la sierra de San Pedro 
e, in Portogallo, la sema de San Jla- 
mede (1025m), la serra d’Ossa (G05m), il 
Monfurado (420M) e l’Atalaia (525m). 
Oreto (Palermo, SE) torrente, so- 
pra il quale è il famoso « ponte del- 
l’Ammiraglio » (del 1113) di undici 
archi; ivi ?7/s 1860 combattimento di 
Garibaldi contro i borbonici. 
orexina cloridruto di fenildiidro- 
chinazolina; desta l’appetito. 
Orezza (Còrsica) v. Viedicroce. 
orezzare goder l'ombra e il fresco. 
Orezzo (Clusone) com., 415 (resi- 
denti 504) ab. (sparsi); 676m, 
Orezzoli (frazione) v. Ottone. 
Orfa (città) = Urfa (v.). 
orfana v. òrfano. 
orfanelli = èrfani (v. òrfano). 
orfanezza l'èssere èrfane. 
Orfani (d°), golfo, v. Rendina. 
orfaniti partito degli ussiti {v.). 
orfano fanciullo (òr/fana, se fan- 
ciulla) privo (priva) del padre c della 
madre. o di uno dei due genitori. 
Orfano, monte, a S del lago di 
Mergozzo, 7911»; cave di granito. 
orfanotròfio Inogo pio ove ven- 
gono ricoverati ed educati drfani. 
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Orfella (Tripolitania) stirpe. 
Orfèngo (1361) v. Casalino. 
orfenione v. aristonetta. 
orfto (ovphèum) v. orpheon. 
Onfto 1) cantore greco dell'età mì. 
tica; nato in Tracia, tiglio della musa 
Calliope, affuscinava col suo canto le 
più selvaggo bestie, gli alberi e i sassi; 
scese all'inferno a riprendersi la mo- 
glie Euridice; ma mentre, seguito da 
questa, s'avviava al ritorno nel mon- 
do, a un certo punto non potò tratte- 
nersi dal voltarsi indietro per guardar 
la sposa amata, questa d'un tratto 
sparì; tornato in terra, andò errante 
desolato per le montagne della Tracia, 
e finì miseramente, lacerato da uno 
stuolo di baccanti; v. misteri 1); in 
antichi monumenti cristiani lo sì vede 
rappresentato in atto di suonare la 
lira fra bestie come sìmbolo del « buon 
pastore »; - 2) drama pastorale del 
Poliziano; —- 8) opera in musica del na- 
politano Luigi Rossi data 1647 a Pa- 
rigi a spese del cardinale Mazarino. 
Orfici v., misteri 1). 
orfol naftoluto di bismuto. 
Orford (d'), conte, v. Walpole. 
Orgagna = Ovcagna (v.). 
organalo fabbricante d'èrgani. 
organali, vene, del collo. 
organare organizzare. 
organaro fabbricante d'òrgani. 
organdisse mussolina fina. 
organetto 1) strumento musicale 
a canne, dove i suoni sono prodotti 
da corde tese o da un fila di lamine 
elàstiche colpite ad intervalli da denti 
sporgenti dalla superficie d’un cilin- 
dro, che si fa rivolgere sul proprio 
a886; - 2) (uccello) v. acanthis. 
Organi 1) in biologìa, v. organo 1); 
- 2) v. coralli b) LB). 
orgànica 1) andlisi, anàlisi delle 
sostanze orgàniche; — 2) chimica, v. 
chimica; — 8) legge («legge d’organiz- 
zazione »), quella che svolge i princìpi 
espressi nelle leggi fondamentali dello 
stato; - 4) sostanza, v. orgàniche 5); 
- 5) tabella, prospetto dell’ ordina- 
mento interno di scuole e istituti. 
orgàAniche 1) alterazioni, disturbi 
funzionali a òrgani importanti per la 
vita; - 2) basi, v. basi;- 8) combina- 
zioni, v. organici 2); - 4) forze, del- 
l’èssere vivente; - 5) funzioni, v. òr- 
gani 1); — 6) leggi, che determinano 
ie Daxi giurìdiche e amministrative di 
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un istituto; - 7) sostanze, quelle che 
contribuiscono, nel loro stato integra. 
le, a formare gli èsseri organizzati. 
orgAniciledisposizioni che fissano 
e determinano i gradi, le attribuzioni, 
il numero dei funzionari di una pub- 
blica amministrazione, e stanno come 
base per stabilire le ammissioni, Je 
promozioni, le classi e gli stipendi. 
orgànici 1) articoli, leggi civili 
pubblicate in Francia dal 1° console 
in esecuzione al concordato 19/8 1801; 
— 2) composti, (« combinazioni organi- 
che ») costituiscono gli elementi essen- 
ziali (« sostanze orgàniche ») dei corpi 
degli esseri viventi; essi sono per lo 
più formati da carbònio e idrògeno, 
combinati fra loro in rapporto vario; 
molti contengono anche ossigeno, non 
pochi sono azotati, e alcuni conten- 
gono solfo, alògeni, metalloidi e me- 
talli;- 8) difetti, imperfezioni di certi 
organi aventi speciale importanza per 
la vita; — 4) ruolt, v. orgànici. 
organicismo 1)sistemao dottrina 
che spiega i fatti della vita, della sen- 
sibilità e del pensiero come pure fun- 
zioni organiche, senza ammettere l’in- 
terveuto nè del principio spirituale, 
nè del principio vitale; gli orgamnicisti 
non riconoscono che l’esistenza della 
materia organizzata; Bichat, Robin, 
Broussais e Claude Bernard sono i 
maggiori sostenitori di sì fatta dot- 
trina; - 2) in sociologìa, la dottrina 
secondo la quale le società sono orga- 
nismi anàloghi agli èsseri viventi, e 
la sociologia è un ramo della biologìs. 
orgàAnico 1) fornito di òrgani, ani- 
mato, vivente; - 2) formante un tutto 
& Sè; -8) relativo all’interna struttura 
o alla vita interiore; - 4) v. orgànici. 
organico 1) bilancio, in biologia 
(specialmente vegetale), il fatto fre- 
quente dell’arrestarsi nel loro sviluppo 
di parti di un dato èrgano, quando 
una parte di questo si sviluppa straor 
dinariamente;- 2) trofismo, la nutriz. 
organino 1) = organetto (v. 1)) ; - 
2) specie di tabacchiera con sonerìa. 
organismo 1) la riunione degli 
òrgani in un tutto capace di vita; — 
2) il nesso delle parti di un tutto; - 
3) «amministrativo », i beni, le per- 
sone e le funzioni d’una azienda. 
organista suonatore d'èòrgano. 
organizzare provvedere di èòrga» 
ni; ordinare; disporre; preparare. 
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organizzarsi ordinarsi, specialm. 
in società per un fine determinato. 
organizzato 1) fornito d’òèrgani, 
e perciò capace di vivere; — 2) detto 
di chi fa parte di una organizzazione. 
organizzatore (-trice) che orga- 
nizza (p. e. una festa, una dimostraz.). 
organizzazione 1) il modo come 
singoli òrgani sono riuniti in un tutto; 
— 2) ogni corporazione sistematicamen- 
te ordinata (organizzata); e la forma- 
‘zione di una sì fatta corporazione. 
| Organo (greco; = strumento) 1) in 
bLiologìa, una determinata unione di 
tessuti per una determinata funzione, 
della quale (tale unione) è strumento; 
e in particolare si dice degli strumenti 
dlei sensi; — 2) == lògica (di Aristòtele 
edi Bacon); - 8) strumento meccanico; 
- 4) rappresentante di una data opi- 
nione, o di un dato partito (detto spe- 
cialmente di giornali); — è) v. mitra- 
gliatrice; - 6) il maggiore e il più 
sonoro degli strumenti musicali, stru- 
mento in pari tempo a tastiera 0 a 
fiato, usato specialmente in chiesa, e 
il cui dominio ora si è esteso alle sale 
di concerti (conservatòri, accadèmie e 
sim.); si compone del meccanismo del 
vento (màntici, canali o porta-vento, 
secreta o camera del vento), del cri- 
vello (piano di legno quadrato con fori 
ser tener ferme le canne), dei cancelli 
(liste di uguale lunghezza, non pérò 
di uguale larghezza, sulle quali po- 
sano canne piccole e grandi; si chia- 
mano anche intelaiatura), delle ?ra- 
smisgsioni meccaniche (tastiera, manua- 
le pedale e registri, che consistono 
nella catenacciatura e nei fili di col- 
legamento) e della fonica dell'organo 
(canne ad anima o a lingua, queste 
dette anche ad ancia, e tutte compo- 
ste di vari metalli e di legno); vi è 
inoltre il somiere, grande cassa di le- 
gno duro (pancone), in cui scorre il 
vento e sulla quale posano le canne; 
e v'è il tiratutti, meccanismo che ser- 
ve ad unire tutti i registri; questi, 
ciascuno dei quali consta di un deter- 
minato numero di snoni a scala con- 
tinua, sono aperti oppure coperti (bor- 
doni); secondo la loro altezza di tono 
vengono distinti in registri a 32, a 10, 
a8a462a2 pedali; quelli a 8 pedali 
corrispondono ai suoni del pianoforte; 
per mezzo del così detto accoppiam. si 
possono unire i diversi manuali (dadue 


sa quattro) o pedalo e manuale; di altri 
complicati meccanismi abbondano gli 
òrgani moderni; i primi òrgani erano 
ad acqua (« organi idraulici »), poi si 
fecero quelli a vento (« organi pneumà- 
tici»); speciali progressi fece la fab- 
bricaz. degli òrgani (« arte organaria ») 
presso i bizantini; famosi organari fu. 
rono i Serassi di Bergamo (18° sec.); 
organisti celebri Frescobaldi, Bach. 
organògene v. minerògene. 
organogenia è il modo d'’appa- 
rizione e «di sviluppo degli organi. 
organogènici, corpi, le sostanze 
nutritive che servono a contribuire la 
sostanza orgànica ai viventi. 
organografia e organologìia, in 
biologìa, = morfologia degli òrgani. 
organometàAlici, composti, © 
« derivati alchilmetàllici », si otten- 
gono da cloruri metallici o dai metalli 
stessi (zinco, mercurio, stagno, magne- 
sio, alluminio, ....) con idrocarburi alo- 
genati; generalmente liquidi incolori, 
che bollono a bassa temperatura; al- 
cuni sì scompongono violentemente 
con acqua e si accendono all’ aria. 
organoterapia (opoterapìa) cura 
di certe malattie mediante uso interno 
di certi organi animali o di estratti o 
sostanze da essi ottenuti. 
organzino seta a doppia torsione. 
orgasmo 1) forte movimento del 
sangue e di altri umori; - 2) il più 
alto grado di appetenza e d'eccitaz.; 
- 3) figur., forte agitazione dell’animo. 
orgaàAstico che è in orgasmo. 
Orgaz (Toledo) città, 2748 ab. 
òrge (òrgie) v. baccanali. 
Orgelet (Jura) b., 1591 ab.; 492m. 
orgella v. cardarella; clitòpilo. 
orghè (greco) la forza arcana ed 
agitatrice della ebbrezza orgiàstica. 
orgia 1) v. baccanali 1); - 2) detto 
di banchetto notturno, congiunto spes- 
80 con sfrenatezze sessuali. 
Orgia (frazione) v. Sovicille. 
Orgiano (distr. di Lonigo) com., 
3017 (resid. 3215) ab., di cui 1475 (ag- 
giom. 444) in Orgiano (43m), 
orgiasmo celebrazione d’òrgie. 
orgiàstico di (da) òrgia. 
Orgie (òrge) v. baccanali. 
Orgiejèv(Bessarabia)c., 15.7000b. 
Orgnano v. Pasiàn Sch.; Spinea. 
Orgnese (257m) y. Cavasso Nuovo. 
orgòglio 1) sentimento di créderci 
e dimostrarci da più di ciò che riamo; 
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ne è simbolo, tra’ fiori, il papavero 
rosso carico; - 2) sentimento e riguar- 
do lodevole della propria dignità; - 
3) vanto; superbia; - 4) certa esulta- 
zione e vivacità degli animali, cagio- 
nata dal vigore del sangue e da propria 
confidenza; - 8) di pianta, rigoglio. 
orgoglioso 1) che ha orgoglio; - 
2) che procede da orgoglio; — 8) «d'una 
cosa 0 persona », andarne superbo. 

Orgon (Francia, Bouches-du-Rh:6- 
ne, N) città, 2610 ab.; sulla Durance. 

Org6solo (Nuoro) com., 2988 (resid. 
3181) ab. (agglomerati 2959); 591m, 

ori oggetti d’oro, 

Oria 1) (Brindisi) com., 9484 (resid. 
9527) ab. (agglomerati nella città 8918); 
166m; l’antica Urîa; forse culla dei 
Doria; sede vescovile; - 2) (Como) fra- 
zione di Albogàsio, 147 ab.; 2001, 

oriana = orellana (v. anpatto). 

Oriana (principessa) v. Amadigi. 

Orianda (Jalta) villa imperiale. 

Oriani 1) Alfredo (27/7 1852-!8/10 
1909), di Faenza, romanziere (pseudoni- 
mo « Ottone di Banzole »); m. a Casola 
Valsenio; - 2) Barnaba (abate) (17/7 
1752-12/11 1832), di Garegnano, astro- 
nomo, dirstt. della sapecola di Milano. 

Oviano 1) (Chiari) com., 1039 1» 
Bid. 1057) ab. (agglom. 949); 76m; — 
2) « «li Brianza » (Lecco) com., 585 (re- 
sid. 597) ab., di cui 441 (agglom. 353) 
in Oriano di Brianza (33211) e 144 nella 
frazione di Zizzanorre (25011), a 0,6 km 
dal c.; — 8) « Ticino », v. Sesto Cal. 

Oribiasio (325-403), di Pèrgamo 0 
di Sardi, medico (greco) personale di 
Giuliano l'Apòstata, per ordine del 
quale compilò un'enciclopedia «della 
medicina in 70 libri (« Hebdomeconta- 
biblion », di cui frammenti furono èdi- 
ti in sei volumi 1852-76 a Parigi). 

oricalchi (poòtico) trombe. 

orfcalco era lega sim. a ottone. 
oricella v. oricello. 

Ovicellari, orti, a Firenze, i giar- 
dini annessi al palazzo Ruceliai, nei 
quali Bernardo Itucellai (1449-1514) ac- 
colse, dopo la morte di Lorenzo il Ma- 
gnifico, l'accademia platonica; 1522 
vi fu ordita una disgraziata congiura 
contro il cardinale Giulio Medici. 

oricello (oricella; porpora france- 
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dn altri licheni mediante fermenta- 
zione in presenza di poca ammoniaca. 
Oricola (Avezzano) com., 232 (re- 
sid. 934) ab. (agglom. 706); 865, 
Orjechov (‘Tàuride) c., 3009 ab. 
Orjechovo (Bulgaria, NU; città, 
6197 uab.; 26m; sul Danubio. 
orientale 1) dell’oriente; situato 
a oriente; - 2) qualità di carta fine da 
stampa d’una tinta calda tendente al 
rosa; — 8) tessuto incrociato di cotone. 
orientale 1) Chiesa, v. greca 4); 
- 2) giallo, v. antico 5); — 83) impero 
(romano) v. Bizantino; - 4) Istituto, a 
Napoli, già « Collegio dei cinesi » (fon- 
dato dall'abate Ripa di Eboli, stato 
1716-23 missionario in Cina), poi « Col- 
legio asiatico », per legge 1°/s '13 e re- 
gio decreto 8/9 ’183, posto alla dipend. 
del ministero delle colonie e riordinato 
nell’intento di crearvi nn centro di stu- 
dio pratico di lingue orientali viventi 
e di adattamento ai fini coloniali deli- 
la cultura generale o professionale già 
posseduta da coloro che vi saranno am- 
messi; - 6) Marca, v. Austria 3); - 
6) mar cinese, v. Cinese orientale; - 
7) questione, v. oriente (d'); — 8) regione 
(zoogeografica), v. animali (degli) 6) d). 
orientali (gli) i popoli dell'Oriente 
(Balcania, Asia anteriore, Egitto). 
orientali 1) colombi (« colombi 
turchi », « colombi verrtc0st »), sono 
colombi col contorno degli occhi nudo, 
carnoso 0 verrucoso, becco robusto, 
zampe alte e senza penne, piumaggio 
duro, lucente e per lo più di un solo 
colore; - 2) cristiani, della Chiesa gre- 
ca; — :3) lingue, le lingue dei popoli 
dell’ Asia e dei territori maomettani 
d’A fr. (lingue semitiche, indiane, irà- 
niche, tnrche, cinese, giapponese, ....). 
orientalista conoscitore delle lin- 
gue e delle letterature orientali. 
orieritamento 1) l’orientare, e 
l'orientarsi; - 2) la direzione dell'asse 
longitudinale di una chiesa da 0 a F 
(« linea santa ») ; - 8) figur., direttiva. 
orientare 1) disporre checchessia 
in modo acconcio rispetto ai punti 
cardinali; - 2) delle vele, disporle così 
che il bastimento vada a suo cammino 
sopra il rombo assegnato. 
orientarsi 1) disporsi acconcia- 


mente rispetto ai punti cardinali ; - 2) 
figur. (raccapezzarsi) chiarire le con- 
dizioni nelle quali uno si trova, per 
prendere poi un savio partito. 


se; inglese cudbear) sostanza colo- 
rante rossa che si estrae dalla «rocella 
tinetòoria » delle Canarie (rocella, ge- 
nere di licheni a tallo ramoso) e anche 
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orientazione 1) in generale, la 
coscienza delle relazioni spaziali del 
nostro corpo con gli oggetti che lo 
circondano; v. orientare, orientarsi; 
- 2) in politica, adesione assoluta al 
programma di un partito. 
orientazione (della) 1) illusione, 
qnell’anomalia della coscienza normajle 
della direzione, che consiste nel mu- 
tarsi dei punti dello spazio circon- 
dante il soggetto, in modo da restar 
cambiato tutto il sno ambiente fisico, 
‘senza però che sia alterata la nozione 
dei rapporti spaziali degli oggetti gli 
uni rispetto agli altri; — 2) senso, la 
coscienza che hanno molti animali, ed 
anche talune razze umane inferiori, 
della direzione da seguire per recarsi 
attraverso luoghi sconosciuti ad nn 
punto dato; il quale senso pare che ri- 
gieda nei canali semicircolari dell'orec- 
chio, 6 che funzioni mediante avver- 
timenti dati dalla differenza di pres- 
sione dell'endolinfa nei canali stessi. 
oriènte 1) v. levante 1); - 2} (poò- 
tico) nascente; - 3) in frammassoneria, 
significa adunanza della loggia. 
orlènte 1) estremo, per l' Europa, 
è costituito dalla Cina e dal Giappo- 
n6; - 2) grand’, v. frammassoneria. 
oriente (d’) 1) dudbdone, v. Aleppo 
(di); - 2) essenza, o « essenza di per- 
le », è un liquido che contiene la so- 
stanza bianco-argentina delle squame 
dì certi pesci (p. e. « Cyprinus albur- 
nus »); sì ottiene mediante macera- 
zione di dette squame in acqua am- 
moniacale con aggiunta di un po’ di 
soluzione di colla di. pesce; serve a 
‘preparare perle artificiali; - 3) guerra, 
la guerra di Crimea; - 4) questione, 
dal 18° sec., il problema dell’ ordina- 
mento politico nell'Oriente (spec. nella 
penisola Balcanica) nel caso della ca- 
duta dell'impero Ottomano. 
Oriente 1) (paesi) v. Levante; - 
2) nell'impero Romano di Diocleziano, 
prefettura, colle cinque diòdcesi di Tra- 
cia, Asia, Ponto, Siria, Egitto; - 33) 
(Ecuador) provincia; v. Archidona i); 
- 4) (impero d’) v. Bizantino. 
orifiamma l’antico vessillo di 
guerra (fiamma in campo d’oro) dei 
re di Francia (in origine la bandiera 
della badia di Saint-Denis), dal tempo 
del re Carlo VII fuori d'uso, 
orifizio foro oapertara dove ha luo- 
go l’efflusso o l’affiusso di an fluido. 





origano (« orìiganum ») genere di 
piante labiate; specie: difftamo (« orì- 
ganum dìctamus »), a foglie bianco- 
vellutate; maggiorana tv.); règamo, 
o « erba acciuga » (« orìganitta valga» 
re »), comune ne’ luoghi secchi. 

Orîgene (185-254), di Alessandria, 
greco, dottore della Chiesa, 203-231 
maestro nella scuola dei catecheti in 
Alessandria e poi a Cesarea in Pale- 
stina; cercò di stabilire la comprensio- 
ne filosofica del cristianesimo e scriuse 
il primo libro di dogmatica ecclesia- 
stica (« de princìpiis ») ; scrisse inoltro 
numerose opere esegètiche, gli èsapli 
(v.) ed un’opera apologètica (v. Celso 
2)); morì a Tiro durante la persecu- 
zione di Decio in conseguenza dei 
sofferti tormenti; i dubbi sorti più 
tardi sulla sna ortodossia diedero luo- 
go alle « questioni origenìistiche », nei 
secoli 4°-6°, terminate l’anno 543 colla 
sua condanna; tuttavia come dottore 
della Chiesa restò sempre in «nore. 

Origgio (Gallarate) com., 2210 (re- 
sid. 2200) ab. (agglomerati 1926); 193m, 

originale 1) che si ha dall'orìgi. 
ne; — 2) di opera d'ingegno, non co- 
piata, non imitata, non tradotta, non 
compilata; - 3) l’unico escenplare di 
testo, sia manoscritto, sia stampata, 
sia dattilografato che l’antore o l'edi- 
tore consegna al tipògrafo, perchè gli 
serva di modello per la riproduzione 
più o meno numerosa di copie o di 
esemplari, impressi coi tipi già prescel- 
ti; - 4) persona eccéntric: e strana. 

originale 1) gèrio, detto di spi- 
rito potente, creatore; - 2) laroro, v. 
originale 2); - 8) peccato, la prima tra- 
sgressione al comando @i Dio, com- 
messa da Eva eda Adamo ne) ;'aradiso 
terrestre per suggestione del demonio 
(il serpente); - 4) titolo, primitivo. 
originalità 1) astratto di origi- 
nale; - 2) singolarità; - 8) detto o fatto 
di persona originale (v. 4)). 
originare 1) dare orìgine, far na- 
scere; - 2) prender orìgine, derivare. 
originario 1) proveniente per ori- 


‘gine; - 2) della orìgine; - 8) nativo, 


orìgine 1) in generale, comincia- 
mento, prima manifestazione di nn 
fatto, qualche cosa che s'inizia nel 
tempo; talvolta però significa la ra- 
gion d'essere di un avvenimento, il 
fatto elementare che ne spiega un 
altro; - 2) discendenza, nàscita; - 83) 
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provenienza; - 4) (« le orìgini ») Î pri- 
mòrdi; - 5) causa; - 6) etimologìa. 
origine (ab) == dal principio. 
orìgine (d’) 1) certificato, v. certi- 
ficato d'orìgine; — 2) luogo, di nàsci- 
ta; - 3) marca, richiesta pei vini ti- 
pici; - 4) peccato, originale. 
origliare ascoltar di nascosto. 
origlière (raro) guanciale. 
Oviglio (Lugano) com., 251 ab. 
Orignano (255) v. Baronissi. 
Origo Clemente, di Roma (da ma- 
dre russa) (nu. 1858), ivi scultore. 
Oribhuéela (Spagna, provincia di 
Alicante) città, 12.464 (agglomerati 
10.281); sul Segura; sede vescovile. 
Orjiva (-chi-) (Spagna, provincia 
di Granada, SE) città, 8105 ab. 
OritHia (Cauadà, Ontario) com., 
18.300 ab.; sullago Simcoe (2191), a NO. 
orima il prodotto della secrezione 
renale, liquido nei sani giallo-ambra; 
contiene, sciolti in acqua, quasi tutti 
i prodotti di decomposizione degli ali- 
menti azotati, delle sostanze albumi- 
nose, e specialmente l’urèa; sùbito 
dopo emessa ba reazione debolmente 
àcida; il suo peso specifico è di 1,005- 
1,030; il suo esame o andlisi (urosco- 
pia), in riguardo alla composizione 
chimica e agli elementi del suo sedi- 
mento, è importante perla diàgnosi di 
molte malattie; p. e., quando i reni 
sono ammalati, vi si trovano albumina 
ed elementi di tessuto renale e i così 
detti cilindri orinari (coàguli d'albu- 
mina); e nel diabete vi si trova zùc- 
chero; l'emissione giornaliera è di 
circa 1000-1500 cm$; coll'uso di ab- 
bondauti bibite ed in certe malattie 
può anmentarsi di molto (poliurta); 
gli organi che sèrvono alla secrezione 
dell’orina (« apparato orinario », « òr- 
gaui orinari ») sono ì reni cogli ure- 
tèri (due canali lunghi, membranosi 
e cilindrdidi), la vescica (v. orinaria 
4)), alla quale l'orina viene condotta 
dagli uretèri, e l'Oretra (v.). 
orina (dell’) 1) analisi, v. orina; 
- 2) detrusore, v. orinaria 4); - 8) emis- 
sione involontaria, v.enuròsi; — 4) emis- 
sione penosa, = strangùria (v.); - 6) 
esame, v. orina; —- 6) mezzi per facili- 
tare la secrezione, v. diurètici. 
orina (d’) 1) ritenzione, (anurìa, 
iscurìa) impossib. o difficoltà d’orina- 
re; perchè i reni non secèrnono orina 
(causa infiammazione, e nel colèra), 


ori 





oppure in conseguenza d'impedimenti 
meccanici {caleoli, tumori, stenosi, pa- 
ràlisi); megli animali si chiama « cò- 
lica orinaria »; — 2) sangue invece, 0 
anche « sangue coll’orina », v. ematu- 
rìa; - 8) zècchero, nell’orina dei diab. 
orinale vaso dove si orina. 
orinare versar orina; pisciare. 
orinari 1) cdlcoli, v. cAlcoli; - 2) 
cilindri, v. orina;-3) òrgani, v. orina. 
orinària 1) còlica, stranguùria ed 
anche anurìa negli animali, special- 
mente domestici (bovini, cavalli); - 2) 
erba, v. linària 2) Db); — 8) Yèîstola, 
condotto non naturale ulceroso fra gli 
òrgani orinari e la pelle, o il retto 0 
la vagina; « fistola della vescica », se 
esce dalla vescica; guaribile con ope- 
razione; — 4) vescica (« vescìca urinà- 
ria »; assolutamente « la vescica »), 
sacco muscoloso situato nel piccolo 
bacino e destinato a ricevere (dai reni 
mediante gli uretèri) l'orina, ed a con- 
tenerla e di tanto in tanto emetterla 
coll’aiuto del suo fascio di muscoli 
scendente dall’alto al basso (« detru- 
sore dell'orina »); nella parte poste- 
riore della vescica sboccano gli ure- 
tèri; di sotto poi quella si assottiglia 
nel « còllo della vescica », nella cui 
parete si trova un muscolo anulare 
(« l'otturatore della vescica »); esplo- 
razione della vescica=cistoscopìa(v.); 
catarro della vescica, specialmente do- 
po l’uso di mosto, di birra non bene 
fermentitta, e in séguito a gonorrea € 
sim., può finire in infiammazione della 
vescica, con formazione di ascessi, ed 
anche può finire in spasmo della ve- 
scica, il quale può anche essere pro- 
dotto da irritazione dell' ùretra, del 
retto, dell'ùtero; vardlisi della vesci- 
ca, con difficile oppure involontaria 
emissione dell’orina, interv. nell'età 
decréèpita e in talune malattie spina.i. 
orinatòio (« pisciatòio ») luogo 
fatto a posta per orinarvi, specialm. 
per uso pùbblico {a vernice d'olio). 
Orino (Varese) com., 471 (resid. 
689) ab. (agglomerati 471); 442m. 
Orinòdco (America meridionale, N) 
fiume che scende dalla parte meridio- 
nale della sierra Parima, scorre, pri- 
ma, verso NO, fin a San Fernando de 
Atabapo (2871), formando sotto la lo- 
calità di Esmeralda, a 3341, la più 
considerévole biforcazione fluviale col 
mandare verso S il ramo Cassiquiari 
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alrio Negro (affluente dell’Amfzonas); 
scorre poi verso N con tendenza a NE, 
formando ràpide a Maipures (181) o 
ad Atures; a Cabruta si dirige verso 
E, circa 245 km sotto la stretta di 
Ciudad Bolivar {60m) assume una lar- 
ghezza di 22 km e poco sopra Bar- 
rancas incomincia la formazione del 
suo delta di 22.000 kmq, sboccando 
con sette foci principali nell’ oceano 
Atlantico; è lungo 2225 km in nn ba- 
cino di 944.000 kmq; ewoi affinenti: 
n) di sinistra (i maggiori) il rio Gua- 
viare (rio de Lesseps), che, lungo 1500 
km, scende dalla « Cordillera orien- 
tal» e sbocca a San Fernando de Ata- 
bapo, poco dopo di avere ricevuto a 
destra l’affluente Inirida; il rio Meta 
(v. 5)), e il rio Apttre, rinforzato a 
sinistra dal rio Portuguesa; b) di de- 
stra: il rio Ventuari, che sbocca 60 
km a monte di San Fernando de At.; 
il rio Caura, che sbocca a San Isidro, 
e il rio Caroni, che sbocca a Las Ta- 
blas, 100 km a valle di Ciudad Bolivar. 
Orio 1) v. Invòrio Inferiore; - 2) 
«gl Serio » (Bergamo) com., 639 (resid. 
621) ab. (agglom. 476); 2460; -3) « Ca- 
navese » (Ivrea) com., 1090 (resid. 
1098) nb. (agglom. 1080); 327M; - 4) 
« Litta » {Lodi) com., 1723 (resid. 
1866) ab. (agglomerati 1451); 63m, 
Oriòdlo 1) (Castrovillari) com., 3874 
(resid. 4300) ab., di cui 1541 nel centro 
Terra (336) e 2333 nella frazione di 
San Pietro (336m); - 2) v. Voghèra; 
-23)« Romano» (Roma) com., 2532 (re- 
sil. 1630) ab. (agglom. 1458); 408m, 
Orione 1) v. Artèmide 1); Aurora 
1); - 2) costellazione al S dello zodiaco 
e quindi annoverata fra le australi, 
benchè divisa dall'equatore; quattro 
stelle principali: a (Betelgeuse) di 1% 
grandezza, B (Iigel) di 1% gr., y (Bel- 
latrix) di gr. 1,7, e è di gr. 2,2. 
Orione (di) 1) Cintura, v. Giacob- 
be (di) 2); - 2) nebulosa, nella costel- 
lazione di questo pome, è la più grande 
ela più bella nebulosa di tutto il cielo, 
molte migliaia di volte più grande del 
nostro sistema solare, di forma affatto 
irregolare, ramificata nel modo più biz- 
zarro; variazioni furono in essa consta- 
tate mediante i più potenti telescopi. 
Orlòonidi cospicuo sciame di stelle 
cad.chela'Lerra incontra ogni anno (15- 
26 ottob.)}; così chiam. perchè hanno il 
loro radiante nella costellaz. di Orione. 
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orismologta == terminologia (v.). 
Orissa (India, Bengala) regione 
occupante l'angolo di NE della poni- 
sola dell’ India anteriore; comprende 
la divisione di Orissa (25.518 kinq, 
4.350.872 ab., 170 ab. per kma) e 22 
stati vassalli; capoluogo Catak. 
Oristano (Càgliari) com. (città), 
capoluogo di circondario, 7844 (resid. 
8027) ab. (angglom. 7587); 9M; a sini- 
stra del Tirso, a 5 km dal golfo d’Ort- 
stano; sede arcivescovile; nel meilio 
evo capitale del giudicato di Arborea. 
orittogenta orìgine delle ròccio. 
orittognosia scienza dei minerali. 
orittografia descriz.dei minerali. 
orittologia = mineralogia. 
oriundo nativo, originato. 
Orizaba (Mèssico, Veracruz) città, 
36.189 ab.; 1264m; a SE del Citlaltep 
Orìzia v. Bòrea. 
orizivoro che mangia riso, 
orizzontale parallelo al piano del- 
Vorizz., quindi perpendic. alla vertio. 
orizzontale 1) configurazione, del- 
le terre, la loro figura determinata dal 
loro contorno ; — 2) pèndo/o, strumento 
per misurare le mìnime variazioni 
d’inclinazione del suolo. 
orizzoniare mettere checchessia 
parallelamente al piano dell’orizzonte. 
orizzontarsi orientarsi. 
orizzonte 1) quel limite di forma 
circolare, a cui in aperta campagna 
ci sembra terminare la superficie vi- 
sìbile della terra e su cui pare appog- 
giarsi la vélta del cielo; tale limite, 
perchè lo si vede, si chiama propria- 
mente « orizzonte sensibile o natu. 
rale »; il suo raggio cresce col cre- 
scere dell’altezza del punto d'’osser- 
vazione (p. e. a 100m raggio di 35,7 
km, a 1000 raggio di 113 km, a 6000m 
raggio di 252 km, 4 9000m raggio di 
338 km); relativamento piccola es- 
sendo la calotta sfericn limitata dal- 
l'orizzonte sensibile di un punto, quel- 
la si può considerare come piana, e 
perciò l'orizzonte di tal punto si può 
considerare come un piano tangente 
la sfera terrestre nel punto stesso 
(« orizzonte miatematico ») ; un circolo 
massimo della sfera terrestre il cui 


piano parallelo al piano dell’ oriz-. 


zonte sensìbile di un dato punto si 
chiama « orizzonte razionale o vero o 
geocèntrico » di questo punto; esso pel 


punto stesso divide la sfera in un 
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«emisfero 4 ‘periore » (visibile) e in un 
«emisfero inferiore » (invisibile); tale 
orizzonte razionale s8'immagina sem- 
pre esteso fino alla sfera celeste; ad 
esso si nsa di frequente riferire la po- 
siziono ‘degli astri; —- 2) v. artificiale 
19); - 8) « nadir », è uno specchio di 
vetro o di mercurio che si mantiene 
esattamento orizzontale, e serve a po- 
stare perfettamente verticale un ca- 
nocchiale; - 4) « politico », in senso 
figur., il vasto campo ove si agita la 
politica degli stati; - 5) « nuovo », in 
senso fig., nuovo aspetto (delle cose). 
orizzonte (dell’) 1) ampiezza, v. 
orizzonte 1); - 2) a#ze, la verticale (del 
punto d’osservazione) prolungata da 
una parte e dall'altra fino alla volta 
celeste, ossia il diametro celeste zenit 
nadir; - 8) centro, il punto dove è po- 
sto l'osservatore; - 4) depressione, v. 
abbassamento 6); - è) inclinazione, v. 
abbassamento 5); — 6) raggio, la vi- 
suale condotta dall'occhio dell’ osser- 
vatore alla periferia del cerchio nel cui 
centro egli si trova; v. orizzonte 1). 
orizzomnie (l’) 1) perdere, confon- 
dersi, trovarsi disorientato; — 2) punti 
neri su, discordie minacciose ; — 3) s0- 
pra, tra il piano dell’orizzonte e lo 
zenit (emisforo super.); - 4) sotto, tra 
il piano dell'orizzonte ed il nadir. 
Orizzonte (pittore) v. Bloemen. 
Orkney (-né), isole, v. Orcadi. 
Orlamiinde 1) (Sassonia Alt.) cit- 
tà, 1651 ub.; - 2) (di) v. Agnese 3). 
Orlando 1) (franceso Roland) leg- 
gendario nipote (dalla sorella Berta) 
di Carlomagno, il più famoso dei pa- 
ladini, il tipo dei cavalieri erranti, 
morto, secondo la leggenda, al passo 
di Roncesvalles nei Pirenei combat- 
tendo, alla testa della retroguardia 
dell'esercito franco in ritirata, con- 
tro l’incalzante esercito del re moro 
Marsilia; le sue gesta narrate nella 
«Chanson de Roland », epopea popol. 
francese dell'11° sec.; esso è l'eroe 
dei poemi di Pulci (« Morgante Mag- 
giore »), di Boiardo (« Orlando Inna- 
morato ») è di Ariosto (« Orlando Fu- 
rioso »); - 2) detto d'uomo di gran 
cuore e prodezza; - 8) (America, Flori- 
da) città, 2481 ab.; - 4) v. Lasso (di). 
Orlando (di) 1) dreccia, (passo) v. 
Brèche de l:oland;- 2) canzone (« Chan- 
son de Rojand »), v. Orlando 1); - 3) 
capo, (Sicilia, N} a Q della foce del 
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Naso, molto colla sua ustrema punta 
(93m) si spinge avanti nel mare; - 4) 
colonne, statue colossali di legno op- 
pure di pietra rappresentanti un uomo 
corazzato con spada e scudo araldico, 
che ancora si vedono sulle piazze di 
molte località della Germania setten- 
trionale, specialmente della Bassa Sas- 
sonia e della marca di Brandenburg; 
insegna di tribunali, ed anche simbolo 
di libertà e indipendenza cìvica; - 5) 
grotta, è una tomba etrusca presso 
Sutri (la leggenda fa nascere Orlando 
a Sutri); - 6) porta, il passo di Ron. 
cesvalles (v.); - 7) sul caval, detto di 
chi troppo presume di sò. 
Orlando 1) Luigi (2/3 1814-19/6 96), 
di Palermo, dal 1848 (èsule politico) 
a Genova, fondò 1865 (coi propri fra- 
telli) e poi sempre diresse il gran can- 
tiere navale di Livorno; dal 1891 se- 
natore;— 2) Vittorio Emanuele, di l’a- 
lermo (n. 19/s 1860), giurista, prof. a 
Roma, e uomo di stato, ministro 28/11 
1903-28/8 05 dell'istruzione, 14/3 1907- 
10/13 09 e Sfar 1914-19/0 16 di grazia, 
giust. e culti, dal 19/6 16 dell’ interno. 
orlare fornire di orlo. 
orlatore, nella macchina per cu- 
cire, accessorio che serve a rimboccare 
meccanicamente la stoffa. 
orlatura l’orlare; e l'orlo futto e 
il nastro che spesso lo ricopre. 
orleàn (« bixa orell. ») v. annatto. 
Orléanais, ital. Orleanese, sino 
al 1789 provincia francese, poi parte 
dei dipartimenti di Loiret, di Loir- 
et-Cher e di Eure-et-Loir. 
orleanisti, in Francia, i partigia- 
ni degli Orléans e della monarchia di 
luglio, dal 1883 fusi coi legittimisti. 
orleans stoffa liscia di mezzalana 
con catena di filo ritorto di cotone. 
Orléans (Francia, Loiret) città (ca- 
poluogo del dipartimento), 72.096 ab.; 
116%; sulla Loira e sul « canale d'Or- 
1éan8s » (73 km; dalla Lòira al Loing); 
Sede vescovile; il Cènaburn dei colti, 
la Civitas Aureltani dei romani; nel 
medio evo formò col suo territorio un 
feudo della corona di Francia, che 
poi sotto i Valois ed i Borboni venne 
conferito come ducato a vari rami la- 
terali dalla casa reale; 1428 (Jéanne 
d'Arc) baluardo contro gl’ inglesi. 
Orléans (d’) 1) Amalia (Amillie) 
« di Francia », nata a Twickenham 
(n. 28/9 1865), sorella del duca Vilippo 
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d'Orléans, 23/5 1886 maritata in Li- 
sbona al principe reale, poi re Carlo 
L di Portogallo, dall'1/2 1908 vedova; 
- 2) Anna Maria Luisa v. Mademoi- 
selle; - 8) dastardo, v. Dunois; - 4) 
casa, v. Bourbon 2) (« di Francia »); 
- 6) Clementina (tiglia del re Luigi 
Filippo), v. Clementina 2); - 6) duchi: 
a) della casa di Valois: 19) Luigi«con- 
te di Valois » (19/3 1371-93/11 1407), fra- 
tello del re Carlo VI, dal 1391 duca 
d'Orléans, dal 1394 conte d’Angoulé- 
me e dal 1404 reggente di Francia, 
per vendetta fatto assassinare a Pa- 
rigi nella « rue Barbette » dal duca 
Giovanni di Borgogna; 1389 aveva 
sposata Valentina di Giangaleazzo Vi- 
sconti, signore e dal 1395 duca di Mi- 
lano, la quale gli avea portato in dote 
400.000 fiorini d’oro, la contea d’Asti 
e l'eventuale diritto di successione 
nello stato di Milano; fiella vedova 
duchessa Valentina, morta 4/12 1408 a 
Blois, scrisse Emile Collas (1911); 20) 
Carlo (*/s 1391-4/1 1465), figlio del 
precedente, famoso come poeta; 39) 
Liigi, figlio del precedente, dal 1498 
re di Francia coì nome di Luigi XII; 
») della casa di Bourbon: 4°) Giam- 
battista Gastone (25/4 1608-2/s 60), fatto 
duca 1626 dal re Luigi XIII, suo fra- 
tello; congiurò contro Richelieu e av- 
versò il Mazarino; morì senza eredi 
maschi (« Mémoires », 1685 6 1756); 59) 
Filippo (31/9 1640-9/s 1701), fratello di 
Luigi XIV, da questo 1660 fatto duca 
a’Orléans; progenitore dell’ odierna 
casa d'Orléans; 60) Filippo II (3/8 1674- 
2/21728), figlio del precedente, durante 
la minorità di Luigi XV reggente di 
Francia; 79) Luigi (4/8 1703-4/2 52), 
figlio del precedente; 8°) ILmigi Fi. 
lippo {*3/s 1725-18/11 85), figlio del pre- 
cedente; 9‘) Luigi Filippo Giuseppe 
(13/4 1747-5/11 93), figlio del precedente; 
sotto Luigi XVI aderì all'opposizione, 
nella rivoluzione si chiamò « cittadino 
Egalité » e votò colla « montagna » per 
la morte del re; morì poi ghigliotti- 
nato; suo figlio Lrigi Filippo divenne 
1830 re dei Francesi; v. Luigi Fi- 
lippo; 10°) Ferdinando (3/0 1810-13/7 
1842), nato a Palermo, primogeuito di 
Luigi Filippo, dal 1830 duca d’Or- 
]é6an8s; il suo primogenito Filippo « con- 
te di Parigi» (24/a 1838-8/9 94), dopo la 
morte del conte di Chambord ricono- 
sciuto dai realisti come erede della co- 


rona di Francia, e perciò 1886 dalla 
Francia espulso; in. a Stowe-House 
presso a Londra; fratello suo minore 
fu Roberto duca di Chartres; v. Char- 
tres (di); per gli altri figli del re 
Luigi Filippo v. Nemours (di) 1) d), 
Joinville (di) 1), Aumale (d’), Mont- 
pensier (di) 1); 119) Filippo (n. 8/s 
1869), primogenito del conte di Parigi, 
1886 espulso dalla Francia insieme col 
padre, dopo la cuni morte divenne pre- 
tendente; egli è il capo attuale della 
casa d'Orléans, o « casa di Francia»; 
esploratore polare, nell’estate del 1905 
raggiunse sulla costa orientale della 
Groenlandia la latit. di 78° 10' N; - 
7) Èlena, v. Aosta (d’) 1) c); Elena 
5); - 8) Enrico (principe), v. Chartres 
(di); — 9) Pulzella, v. Jeanne Darc. 
Orléans ec Braganza v. Eu ll'). 
Oriéansville (Algeria, Alger, O) 
città, 3500 ab. (2250 europei); 1251, 
Orley (van) Bernaert (Barend), 1a 
metà 16° sec., di Brussel, pittore (àu- 
lico di Carlo V); contribuì a intro- 
durre nella pittura fianaminga il gusto 
italiano; m. 1541 a Brussel. 
orliccio corteccia in orlo al pane. 
Orilik (città russa) = Olviopol. 
Orlikon (Oerlikon) (Svizzera, Zu- 
rigo) com., 5835 ab.; Bede di una gran- 
de società d'’elettric.; fabbr. di macch. 
orio 1) lembo di stoffa rivoltato in 
tondo sopra sè e poi cucito a sop- 
punto; - 2) la parte estrema o late- 
rale d'una apertura; lembo, falda. 
orlog (-loch; olandese) = guerra. 
orlov v. diamante 1). 
Orlov (Viatca) città, 3400 ab. 
Orlov 1) Alezas (1737-1808) stran- 
golò (1762) lo zar Pietro ILI, divenne 
poi ammiraglio generale della flotta 
russa nell’Arcipelago, vinse 5/7 1770 
la flotta turca a Cesme (perciò detto 
« Cesmenski »); da Paolo I esiliato; 
m. è/1 1808 a Mosca; - 2) Grigori (17/10 
1734-24/4 83), fratello del precedente, 
favorito di Caterina II di Russia, 1762 
generale e conte, 1772 principe tede- 
8c0; m. a Pietrogrado; - 3) {rottatori, 
razza russa di cavalli, dal conte Orlov 
Cesmenski ottenuta mediante incrocio 
di stalloni arabi e inglesi puro sangue 
con cavalle danesi e olandesi. 
Orlovski Boris Ivanovid (1793- 
1837) scultore russo a Pietrogrado. 
©rly (Francia, dipart. di Seine) 
com., 817 ab.; souola di giardinaggio. 
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òorma 1) impronta del piede sul 
terreno; - 2) segno, traccia; - 8) « fos- 
sile », impronta di piede d’animale 
sugli atrati delle ròccie. 

orman (turco) «= bosco. 

Orme (l’) v. De l’Orme. 

Ormièa (Mondovì) com., 5494 (re- 


sid. 5745) ab., di cui 1749(agglom. 1461) 


nella città di Orsnta (719m). 
Ormea (d’) 1) marchese, v. TFerròro 
d'Orméa; — 2) pizzo, v. Lìguri, alpi, b). 
ormeggi gli attrezzi che servono 
a tenere fermo (ormeggiare) il basti. 
mento alla posta: catene, gomene, go- 
menette, gherlini, provesi, poppesi, 
traversini, codette, destre, pròdani, 
palmiere, palamare, parome, canapi, 
capi di posta, andrivelli, grippie, grip- 
piali, gavitelli, foramari, bozze, pagliet- 
ti, fasce, àncore, ancorotti, pennelli. 
ormeggio (d’) 1) cassa, boga (v. 
3)); - 2) linea, esprime la direzione 
orizzontale di ciascuna gémena, e in- 
siome la direzione di ciascun gherlino, 
catena, o canapo di posta; - 8) nodo, 
serve a legare le g6mene alla cicala 
dell'àncora, ed alle colonne di terra. 
Ormelle (Oderzo) com., 3660 (res, 
4536) ab., di cui 1715 (agglom. 307) 
in Ormelle (18m) e gli altri nelle fra- 
zioni di Roncadelle (1244, agglom. 235), 
a 16m, 6 2,77km, e Zempio(701, agglom. 
344), a 18M, e a 1,22 km dal centro. 
Ormelune (monte) v. Graie. 
Ormesby (òrmsbi) (Ingh., Vork- 
shire, North Riding) città, 9482 ab. 
Ormezzamno v. Valle Inferiore M. 
Ormisda (sant'), di Frosinone, ve- 
scovo di Avellino, dal 29/7 514 papa 
(529); m. 9/s 523; cammemoraz. 9/8. 
Ormoce (isole Filippine, isola Ley- 
te, 0) com., 30.924 ab.; porto. 
ormoni sostanze preparate da certi 
òrgani e da questi versate nel sangue 
e poi da questo portate in altri òr- 
gani, dei quali èccitano ed intensìfi- 
cano la funzione senza l'intermediario 
del sistema nervoso; pare, p. e., che 
l'appendice secerna un ormone ecci- 
tante il resto dell'intestino. 
ormonologìatrattato intorno agli 
ormoni (v.) e alla loro funzione. 
Ormonts, les, v. Grande Eau. 
Ormskivk {-kerk) (Inghilterra, 
contea di Lancaster) com., 6857 ab. 
Ormulum paràfrasi anglosàssone 
(di Orm, nel periodo di transizione, 
verso il 1200) del nuovo testamento. 


Ormuz isola persiana nella parte 
più settentrionale dello stretto d'Òr- 
muz (50 km, tra Persia e Arabia, co- 
municazione tra il golfo d'Oman [mare 
Aràbico] e il golfo Pèrsico), 33 kmq, 
400 ab.; 1515-1622 possess. portoghese. 

òrmuza v. Amsciaspandi. 

orna (Trieste) misura, == G5,gs litri. 

Ornago (Monza) com., 1841 (vesid. 
1878) nb. (agglomerati 1278); 193m, 

Ornain (fiume) v. Marna 1). 

Ornamenta 350° pianeta telescòp. 

ornamentale apparienente a or- 
namento; che serve per ornamonto. 

ornamentale 1) disegno, lo stu. 
dio del disegno nel riguardo dell'or- 
namentazione; - 2) fora, il complesso 
delle piante coltivate per godimento 
estètico (« piante ornamentali »); tutto 
il giardinaggio si estrìnseca nella edu- 
cazione di tali piante, le cni specie 
spesso seguono, nel favore del pub- 
blico, il capriccio della moda (dai tu- 
lipani alle orchidee). 

ornamentazione l’arte di ben 
disporre gli ornam. (ornamentare); p.o 
e. «ornamentaz. industriale artìstica». 

ornamento 1) ciò che, senza far 
parte integrante di un oggetto, può 
esservi adattato per renderlo più gra- 
devole e più ricco, o porstaccarlo senza 
nuocere al suo insieme o alla sua so- 
lidità; e può derivare da cAlcalo {« ar- 
namento geométrico »}, o dalla fanta- 
sìa (« ornamento stilizzato »), oppure 
può esser preso dalla natura organica 
(vegetale [foglia, fiore, viticcio] o ani- 
male [insetti, uccelli, bambini, ossia 
putti, e sim.)); da distinguere l’ « or- 
namento piatto » e 1’ « ornamento in 
rilievo »; ogni paese ed ogni època di 
stile ha il suo speciale ornamento; - 
2) cosa che serve a dar bellezza, lu- 
stro, e sim.; - 8) detto di persona che 
reca onore alla famiglia, al suo ceto. 

Ornano 1) v. Bastélica; - 2) «Gran- 
de » (470) v. Castiglione della Valle. 

Ornans(Francia,dipart.del Doubs) 
città, 3092 ab.; 320; sulla Lone. 

ornare abbellire con ornamenti. 
Ornaro v. Torricella in Sabina. 
ornatista artista di ornato. 
‘ornato = ornamentazione (v.). 

Ornavasso (Pallanza) com., 1649 
(resid. 1799) ab., di cui 994 nel centro 
Dorf (211M) e 665 in fraz. Idolo (225). 

Orne i) (Francia, N) a) fiume, lun- 
g0 158 km, navigabile da Caen; sbocca 
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«1 golfo della Senna; b) (dipartim.) 
“. Alengon; -— 2) (finme) v. Mosella a). 
orneblenda v. anfìbolo c). 
Orneta (470m) v. Ariano di Puglia. 
Orniachi (Ungheria, NO) i mon- 
tnnarì slovacchi che van per ìl mondo 
“abbricando e vendendo trappole per 
‘ topi o altri simili oggetti. 
Ornîca (Bèrgamo), com., 387 (resid. 
514) ab., di cui 298 in Ornìca (921Mm). 
orniè!to v. fràssino Db). 
Orninn(413m)v,Castel Focognano. 
ornithocercus v. micrasterias dA. 
ornithopus v. bruciante (erba). 
ornitichniti orme fòssili di dino- 
sautri, già ritenuto tracce di uccelli. 
ornîtico d'uccello; degli uccelli. 
ornitina (v. arginina) è l'omòlogo 
inferiore della lisina; nella putrefaz.dà 
ia putrescina (tetrametilendiamina). 
Ornito (261m) v. Giffoni Valle P. 
ornitodelfi v. monotrèmi. 
ornitòfile, piante, visitate da uc- 
colli melìfagi o melisùgi (nettarìnie, 
trochìlidi), che operano l’impollinaz. 
' ornitògalo (« ornithògalum ») ge- 
nere di piante gigliAcee, a bulbo con 
fiori bianchi o giallo-pallidi; comune 
negli spazi erbosi dei pomari il cipo!. 
lone bianco (Aglio fldrido, Aglio selva- 
tico, latte di gallina; « ornithògalam 
untans »); più specie ornamentali. 
ornitoliti avanzi fossili di uccelli. 
ornitologita la storia naturale de- 
gli uccelli; ormitò/ogo chi vi si Applica. 
ornitològico 1) musto, grande 
raccolta metòdica di uccelli impagliati; 
- 2) osservatorio, luogo acconcio ad 08- 
servaro il comparire e le abitudini 
degli necelli, ed in ispecie anche allo 
studio della migrazione degli uccelli. 
ornitòlogo v. ornitologia. 
ornitorinco v. monotrèmi b). 
ornitoscèlidi i dinosàuri (v.). 
ovnitòotteri (« ornithòptera ») 
grandi farfalle dinene delle Molucche. 
ornitòttero, nei primi tentativi 
per volare, macchina a sbattim. d'ali. 
orno =-orniello (v. fràssino D)). 
Orné (Svezia) isola, 73 kmq, 500 
ab : 59° 5’ N: enpoluogo Ornò (porto). 
UOrunskéoldsvik (-celds-) (Svezia, 
Viisternorrland) città, 3350 ab.; porto. 
voro 1) (Au, peso atòmico 197,2) il 
metallo più nòLbile, giallo, lncidissimo, 
se levigato, molle, dùttile, malleabile 
più di qualsiasi altro metallo, inalte- 
rebile all'aria; peso specifico (a 179,6) 
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19,33; ottimo conduttore dell’ elettri- 
cità e del calore, fonde a 1064° dando 
un liquido verde; è il più resistente 
fra i metalli nobili, perchè viene in- 
taccato e sciolto solo dall'acqua regia, 
dal cloro e dal cianuro potassico in 
presenza di ossìgeno; in natura è so- 
vente accompagnato dall’argento (da 
1a 40/0), raramente dal mercurio; 
in generale si trova allo stato libero 
in ròccie quarzose o alluvionali, e nelle 
sabbie di certi fiumi; è molto dittuso, 
ma per lo più in piccole quantità; rara- 
mente lo si trova in blocchi compatti 
(pepite); l'estrazione dell’oro si faceva 
una volta colla levigazione delle sab- 
bio e delle roccie aurifere disgregate; 
poi si fece la disgregazione delle roc- 
cie qnarzose aurìfere mediante forti 
getti d’acqua; indi fu adottato il me- 
todo dell’amalgamazione; il processo 
per clorurazione permette l’esirazione 
sino al 95 9/0 dell’oro contenuto nella 
ròceia; un più vantaggioso processo 
moderno è quello che si basa sulla 
solubilità dell’ oro e del solfuro d’ovo 
nel cianuro potassico o sòdico; l'oro, 
essendo troppo tenero, si impiega in 
fogliette solo per la doratura a placca 
o per oggetti artistici o tessuti o sim. 
(l'oro in fogli sottilissimi, visto per 
incidenza, ha colore azzurro o verda- 
stro); per l’uso di oreficeria e per le 
monete d’oro è sempre usato in lega 
col rame; il titolo degli oggetti d’ore- 
ficeria è dato in carati, attribuendo 
24 carati al metallo puro (quindi l’oro 
a 18 carati contiene 18 parti di oro 
{75 9/0] su 24); l’oro delle monete ha 
il titolo di 900 millèsimi {le monete 
inglesi, russe e turche seguano 916 
e 1/2 millesimi); la produzione com- 
plessiva (mondiale) dell'oro dalla sco- 
perta dell’America in poi non supera 
la somma di 72, al massimo 73 mi- 
liardi di lire; nel 1890 fu di 615 mi- 
lionì ai lire, nel 1895 di 1030, nel 1900 
di 1319, nel 1904 di 1797, nel 1907 di 
2089 milioni e nel 1908 di 2181 milioni 
di lire (728 milioni del Transvaal, 481 
degli Stati Uniti d’ America, 371 del- 
l'Australia, 137 della Russia, 94 del 
Messico, 66 della Rhodesia, 55 del- 
l’India, 52 della Cina, Giappone e Co- 
rea, 47 del Canadà, e 150 milioni di altri 
paesi), donde un progressivo invili- 
mento del medio circolante (danaro) 
ed un continuo inasprimento dei prez- 
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zi; - 2) monete d'oro; - 8) ricchezze; 
- 4) « bianco », plàtino; - 5) « canta- 
rino », orpello; - 6) « coronario », nel- 
l'antica Roma, era in origine la corona 
d’oro data in premio al proconsole vit- 
torioso; poi un'imposta particolare; - 
7) « da pittori », oro in polvere (oro 
in conchiglia); - 8) v. coppella (di) 2); 
- 9) « di metà », con mezza lega; - 10) 
«di zecchino », del più fino; - 11) v. ful- 
minante 8); - 12) « giudeo », v. ebreo 
1) (oro) a); — 13) « in pélvere », l'oro 
ridotto in polvere tenuissima per gli 
usi della doratura; tal polveve si ri- 
pone d'’ordinario in conchiglie, estesa 
in istrati sottili (« oro in conchiglia »); 
- 14) v. lustrale 4); — 15) « musivo », 
v. ebreo (oro) 1) Db); —- 16) v. potàbile; 
- 17) « sodo », massiccio, tutt’ oro; - 
18) « verde », lega d’oro e d'argento. 
oro (dell’) 1) afinazione, v. affinare 
1); — 2) combinazioni, v. àurici; au- 
rosi; - 8) dio, Plutone; -4) età, v. età 
7) a); - 6) produzione, v. oro 1); — 6) 
punto superiore, il segno (che può es- 
sere 100,50) oltre il quale il cambio si 
dice Aggio; — 7) tàtolo, v. oro 1). 
oro (d’) 1) accaparratori, quei paesi 
che tesaurizzano l'oro, principalmente 
gli Stati Uniti d’ America (7 miliardi 
e 299 milioni, alla fine del giugno 1913), 
Russia (3764 milioni), Francia (3317 
milioni), Germania (1351 milioni), Ar- 
gentina (1332 milioni), Italia (1289 
milioni) e Austria-Ungheria (1271 mi- 
lioni):- 2) acqua, v. Danzig (di) 1); — 
3) affare, assai vantaggioso; — 4) a let- 
tere, a) scritto o stampato in color 
d’oro; b) figur., di sentenza, frase, e 
sim. degna di essere ritenuta bene in 
mente; — è) amalgama, minerale co- 
stituito da mercurio, oro e argento ; 
- 6) amaranto, era il premio dell’ode 
negli antichi «jeux floraux »; - 7) & 
nemico che fugge ponti, non si deve 
ostacolare la fuga del nemico, ma fa- 
vorirlo in ogni modo; - 8) @ peso, ad 
altissimo prezzo; - 9) darba, v. chry- 
sòpogon; - 10) bocca, a) di persona 
eloquentissima; v. Giovanni 1) f); b) 
scherzando, di uno sputasentenze; c) 
(pesce) v. aquila 12); - 11) dolla, v. 
bolla d'oro; -12) due, di persona ricca 
e ignorante; - 13) Ca’, la « domus ma- 
gua » dei Contarini a Venezia, il mo- 
numento più affascinante della Sere- 
nissima, eretta nel 15° sec., dal suo 
ultimo proprietario, barone Giorgio 


Fà 


Franchetti, 1916 donata allo Stato; - 
14) campi, nel Transvaal, consistono 
in numerosi filoni di quarzo aurìfero : 
- 15) capel, v. ciri; —- 16) Conca, v. 
Conca d’oro; — 17) coppa, v. coppa 
d'oro; - 18) Corno, v. Corno d'oro; — 
15) corona, moneta d'oro coniata la 
prima volta 1339 in Francia, e poi in 
molti altri paesi; - 20) Costa, v. Costa © 
d'oro; -— 21) cura, in America, la cura 
dell’alcoolismo mediante uso interno 
di misture contenenti oro; l’èsito di- 
pende da suggestione; — 22) ducato, 
zecchino; - 23) eZisìr, la pietra filuso. 
fale degli alchimisti; - 24) ctà, v. età 
7) a); - 25) filatura, l’arte di avvol- 
gere fili di seta con filo d'oro; - 26) 
foglia, a) v. battiloro 1); b) v. chry- 
sophyllum; - 27) fiorino, v. fiorino; - 
28) giallo, cromato basico di piombo; 
- 29) gigli, insegna dell'antica casa 
reale di Francia; - 80) giglio, a) v. 
lysd'argont; b) v. giglio d'oro; - 31) 
goccia, v. goccia d’oro; - 32) goccie, v. 
Bestùshew (di); — 383) guadagni, lauti; 
- 34) libro, v. libro d’oro; - 85) lima- 
tura, v. calìa 1); - 36) mazza, v. lisi- 
màchia; - 87) miele, a) v. citerèe; Db) 
v. Atalanta 2); c) v. Ercole (d’) 4) m); 
- 38) milza, v. chrysosplènium; - 39) 
mosaico, v. niello; — 40) mosche dagli 
occhi, le crisope (v. crisopa); - 41) nozze, 
v. argento (d') 15); — 42) a10u2nero (v. ci- 
clo 4) a)), di un dato anno, indica la po- 
sizione che quell’anno occupa nel ciclo 
metònico di 19 anni; si aggiunga 1 al 
numero dell’anno e si divida la somnia 
per 19; il resto della divisione è nu- 
mero d’oro; se il resto è 0, il numero 
d’oro è 19; — 48) occhiali, con arma- 
tura d'oro; -44) Orda, v. Capciak 1); 
- 45) parole, piene di saggezza; - 46) 
patti, assai vantaggiosi; - 47) pena, 
figur., detto di eletto scrittore; - 48) 
pesce, v. carassius b); - 49) peso, il 
peso speciale pei metalli preziosi e 
per le monete con questi fatte (ora è 


- il grammo); - 50) pioggia, v. Dànae 


1); - 61) porpora, v. Cassio (di); — 52) 
Porta, il canale, lungo 10 km e largo 
2 km, che dalla baia di San Francisco 
mette nell'aperto mare; - 53) punto, 
in borsa, quando il cambio non oltre- 
passa il costo dell'effettivo trasporto 
della moneta metallica dall’ una all'al- 
tra piazza;- 64) rete, v. cònidi; - 68) 
rosa, quella che il papasuole ogni auno 
regalare a una imperatrice 0 regina re- 
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gnante avente meriti speciali verso la 
Chiesa; - 56) riserva, v. dàurea 10); - 57) 
rosso, rosso inglese; - 68) sali, vengono 
facilmente ridotti a oro metallico fina- 
mente suddiviso mediante solfato fer- 
roso, acido ossalico, cloruro stannoso 
e sim.; — 59) secolo, N) periodo in cui 
arte e lettere ebbero il massimo culto; 
b) della letteratura, pei latini il se- 
colo d'Augusto, per noi il trecento; - 
60) sezione, v. hurea 12); - 61) sòlido, 
v. sòlido (moneta romana); - 62) spe- 
rone, ordine cavalleresco pontificio, 
istituito 1559 da Pio IV e riorganiz- 
zato come « ordine di San Silvestro » 
1841 da Gregorio XVI; - 63) spugna, 
massa d’oro spugnosa per piombare i 
denti; - 64) stella, copertura dell'ostia 
consacrata sulla patena; — 65) stoffa, 
broccato; — 66) tintura, cloruro d’oro 
sciolto in ètere, per indorare; — 67) to- 
s6n, v. tosén d'oro;- 68) «omo, pieno 
di bontà; — 69) valuta, quella valuta 
nella quale l’oro è la base dell’anità 
monetaria; - 70) vello, v. Atamante; 
Argonàuti; - 71) vena, emorrdidi; - 
12) vitello, a) idolo inalzato e adorato 
dagli ebrei nel deserto durante l'as- 
senza di Mosè: b) sìmbolo dell'avarizia. 
Oro 1) (Arpòcrate), fratello di Osì- 
ride, dio egiziano della luce, simbolo 
del sole, da Erodoto identificato con 
Apollo (Orapolio), rappresentato con 
testa di sparviere; - 2) (305m) v. Bel. 
lano; - 8) (provincia) v. Machala; - 4) 
(monte d') v. Corsica (di) 1). 
orobanche (volg. sparagione) ge- 
nere di piante orodbancacee 0 orobàn- 
chee (famiglia di piante dicotiledoni 
labiatifiore, piante erbAcee parasite 
con steli carmosi e foglie non verdi 
atrofizzate simili a squame), della re- 
gione mediterranea, prive di clorofilla, 
carnose, erbe parasite sulie radici di 
altre piante; così l’' « orobanche ru- 
bens» sull'erba medica, l'« orobanche 
minor » sul trifoglio, l’ « orobanche 
speciosa » sui piselli, l’ « orobanche 
ramosa » sulla cànapa e sul tabacco, 
ordbata (greco) alpinista. 
oròbena v. lucìivaghe d). 
Oròbie le alpi Bergamasche. 
Orobòni Antonio Fortunato (1794- 
1823), di Fratta Polesine, condannato 
22/12 1821 come carbonaro, morì 23/6 
1823 nel carcere dello Spielberg. 
Oro de Hidalgo (El) (Messico, 
Durango, N) città, 21.841 ab.; 17801. 


orogènesi form. delle montagne; 
« teorie orogèniche », che la spiegano. 
orognosiìia scienza delle monta- 
gne; orognosta chi vi si Applica. 
orografia la parte della geografia 
fisica cho tratta della configurazione 
verticale ossia del rilievo delle terre. 
orografica 1) carta, rappresenta. 
zione in piano con appropriate tinte 
o con liuee ipsomòtriche della oro. 
grafia di una terra; - 2) finestra, rupo 
forata naturalmente da parte a parte. 
orohippus negli antenati dei ca- 
valli (genere « èquns ») attuali la for- 
ma più antica, con quattro diti agli 
arti inferiori; da esso sarebbe per in- 
sensìbili passaggi derivato il mesohip- 
pus, nel quale il dito destro è reso 
rudimentale; indi il miokhippus ed i 
protohippus, in cui scompare il dito 
rudimentale e i due diti laterali si 
vanno riducendo, e rudiment. nel plio- 
hippus, finchè nell’ègquus, la forma at- 
tuale, i due piccoli diti laterali sono 
pressochè scomparsi e il dito mediano 
unico ha preso grande ampiezza. 
orologerîa 1) l'industria degli 
orologi, nella quale tengono il primo 
posto la Svizzera (Ginevra, Locle e 
Chaux-de-Fonds; industria iniziata 
1679 dal fabbro Danieli Richard di 
Neuchatel) e gli Stati Uniti d'Ame- 
rica; dopo i quali paesì vengono Ger- 
mania (Selva Nera, Sassonia, Slesia, 
Berlino), Irancia (Besangon, Parigi), 
Inghilterra, Anstria (Vienna, l’raga); 
- 2) la bottega dell’orologiaio. 
orologìia orografia comparata. 
orologiaio chi fabbrica, e chi ac- 
comoda e vende orologi; gli orologiai, 
come i pentolai, hanno per loro ce- 
leste patrono san Pietro apostolo. 
oroldgio 1) strumento per ricono- 
8cere il corso delle ore; sue parti prin- 
cipali: l'apparato di movimento, per 
sviluppare la forza mecessaria me- 
diante pesi o molle; le ruote, per muo- 
vere le lancette; il regolatore, cho 
mediante uniformi oscillazioni regola 
l'uniforme movimento delle lancette 
(un pèndolo, o un dilanciere) e lo scap. 
pamento (a cilindro, o a àncora), che 
mantiene la lenta e regolare azione 
della forza motrice; gli antichi ave- 
vano l'orologio solare, l'orologio ul 
acqua o a polvere o a sabbia (clepai- 
dra); il medio evo ebbe gli orologi a 
ruote, e da torre; nel 1510 comparvero 
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gli orologi da tasca, verso il 1650 gli 
orologi a pendolo, nol 1776 l'orologio 


a ripetizione e il cronòmetro; - 2) il 


libro d'ore della Chiesa greca, stam- 
pato la prima volta nel 1535; - 3) « ad 
acqua » (a polvere, a sabbia) v. ad ac- 
qua 9) (pag. 69); - 4) v. a ripetizione 
3) (pag. 379); — 6) v. astronòmico 6); 
- 6) « della morte », l’ «anòbium pòr- 
tinax » (v. anòdbio); - 7) « di flora », v. 
fiori (di) 3); — 8) v. elèttrici 10); — 9) v. 
lunare 11); — 10) « notturno », era un 
astrolàbio col quale, per mezzo di 
un'alidada e di una graduazione cir- 
colare, dal valore angolare dell’ altez- 
za di una data stella si deduceva l'ora 
della notte; - 11) v. solare. 

Ovològio (dall’) v. Dondi 1). 

Ovoma (stirpe) v. Galla 2). 

orometria i metodi di calcolo por 
rendero comparàbili fra loro le mon- 
tagne secondo le loro condizioni spa- 
ziali {Aron, volume, altezza media dello 
vette, dei passi e della cresta, e sim.). 

WOronogo (Afissouri) c., 2073 ab. 

Oronsay (-si) v. Colonsay. 

Oronte (fiume) v. El Asi. 

Oropa (fraz. o sant.) v. Biella. 

Oropesa (Spagna, provincia di To- 
ledo, NO) città, 2336 ab. 

oròdscopo v. natività 2), 

Ovosèi (Nuoro) com., 2238 (resid. 
2277) ab. (agglom. 2169); 19; porto. 

Orvoshaza (Ungheria, comitato di 
13}6kés) com., 22.000 ab. 

Ordsio Paolo, 5° sec. d. Cr., prete 
romano, scrisse « Historiarum adver- 
sus paganos libri VIL », opera (chia- 
mata anche « Hormesta ») nel medio 
evo consid. gnida della storia univers. 

Orotava (‘‘l'enerifa) v. La Orotava. 

Orotelli (Nuoro) com., 2386 (resid. 
2568) ab. (agglom. 2328); 406m, 

orotettònica, sistemazione, la si- 
stomaz. degli strati dello montagne. 

ordttero ]a linca che congiunge i 
punti dello spazio che fanno imma- 
gine su punti identici delle due rétine, 
in una data posizione dell'occhio. 

Orbya (Perù) luogo a 3703", sta- 
zione terminale di una ferrovia andina. 

orpellare «= inorpellare (v.). 

orpeèito 1) ottone o rame ridotto 
in lamine sottili; - 2) fig., falsità. 

orphteom società di cantori o mu- 
sicisti, o la sede di simile società. 

orpimento («auri pigmentum»;ar- 
sènico solforato giallo) trisolfuro d’ar- 


sènico, che si trova in natura in masse 
gialle lucenti, cristalline, squamose 
(peso specifico 3,4), e si prepara in- 
dustrialmente fondendo anidride ar- 
seniosa e solfo; si usava una volta 
molto come colore a olio; adesso serve 
specialmente per ridurre l’ìndaco, ed 
anche si adopera come depilatore. 

Orrell (Lancaster) com., 5436 ab. 

orrendo ripugnante, turpe. 

orrettìizia, scrittura, nella quale 
fu omesso intenzionatamente (orrezio- 
ne) qualche punto importante. 

Orria (Vallo della Lucania) com., 
1641 (resid. 1661) ab., di cui 923 (ag- 
glom. 868) in Orria (535M) e gli altri 
nelle frazioni di Piano (471), a 555, 
e a 4 km, e Vetrale (247), a 620M, e 
a 4,6 km dal centro del comune. 

Orriata (5310) v. Baltei. 

orrìbile 1) orrendo; - 2) di tempo, 
pòssimo; - 8) di lavoro, eseguito malam. 

Oòrrlido 1) che desta spavento ; — 2) 
luogo tetro, ma nella sua stessa te- 
tràggine per bellezza di natura am- 
mirando; p. e. l'òrrido di Bellano. 

orripilazione v. oca (d’) 3). 

Orroli (Lanusei) com., 2362 (resid. 
2365) ab., di cui 1706 nel centro San 
Niccolò Bangiu (5201) e 656 nella fra- 
zione di Palmas (520m). 

orrore 1) sensazione di ripugnanza 
o paura prodotta da ciò che è orrendo; 
tra i fiori ne è sìmbolo il garòfano 
rosso carico; — 2) v. hòrror vacui. 

orrori cose o espressioni abbomin. 

orsa orso fèmmina. 

Orsa 1) nome di due costellazioni 
del cielo boreale: a) Orsa maggiore, 
detta anche Carso, le cui sette stelle 
più splendenti (e fra queste a [Dubhe, 
grandezza 1,8), € (Alioth, gr. 1,7) cd 
n [Benetnas, gr. 1,8]) disposte così 
che quattro disegnano un quadran- 
golo irregolare e tre (0 tra queste la 
doppia dfiz47) una linea alquanto in- 
curvata; immaginando conginnto da 
una retta le due stelle posteriori (ri- 
spetto allo tre in linea) del quadran- 
golo, questaretta, prolungata di cinquo 
volte la sua lunghezza, imbroccherà la 
stella a (Polare) dell'altra costellazio- 
n6; b) Orsa minore (v. Arctos), le cui 
sette stelle più brillanti sono disposte 
a quattro ce a tre come quelle della 
preced., ima in senso inverso e in uno 
spazio appareutem. molto minore; le 
sue due stelle più cospìcue suno «, del 
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ta la Polare (grandezza 2), distante 
adesso dal polo celeste àrtico 1° 18’ (v. 
Artico), e 8 (Cochabd, gr. 2);- 2) v. An- 
glosàssoni ; - 3) (lago d’) v. Mora 4). 
orsàAcchio il parto dell’ orsa. 
orsacchiotto orso giovane. 

Orsago (Conegliano) com., 1951 
(vesid. 242) ab. (agglom. 1155); 45m, 

Orsano (frazione) v. Léttere. 

Orsara 1) « Bòrmida » (Acqui) 
com., 1179 (resid. 1193) ab., di cui 910 
(aggl. 691) in Orsara Bòrmida (295) 
e 69 in frazione San Quirico (311m), 
a 2 km dal centro; - 2) « di Puglia » 
(Ariano di Puglia) com., 5794 (resid. 
6413) ab. (agglomerati 5667); 650m, 

Orsaria v. Premariacco. 

Orsaro, monte, 1830M, alle sor- 
genti del Magra e del Parma. 

Orscia (Mohilev) c., 13.161 ab. 

orseille {lrancese) 1)=eoricello (v.); 
- 2)«d’Anvergne», v. lecanora. 

Orselina (Ticino, Locarno) com., 
339 ab.; 456m; a N di Locarno. 

Orsenigo (Como) com., 1242 (resid. 
1287) ab., di cui 1009 (agglom. 688) 
in Orsenigo (402m) e 233 nella fra- 
zione di Parzano (371), 

Orstolo dogi di Venezia: a) Pie- 
tro I, 976-978 (canonizzato 1731; com- 
mem. 14/7); lb) Pietro II, 991-1008. 

Orsèra 1) (Istria, Parenzo) com., 
1499 ab., di cui 1742 in Orsèra (54m) 
o gli altri in frazioni, tra cui Fontane 
(518) e San Lorenzo del Pasenàtico 
(1763); — 2) (valle) (Svizzera) v. Aar. 

orsi (« ùrsidae ») famiglia di mam- 
miferi rapaci, di corporatura tozza, 
piantigradi, onnìvori; due gruppi: a) 
grandi orsi (genere orso); b) piccoli 
orsi (chincaju, bintarong, ailuro o pan- 
ila, l'orso lavatore ed il coati). 

Orsi l'aolo, di Rovereto nel Tren- 
lino (n. 1859), archeòlogo e paletnò- 
ingo, direttore del musèo di Siracusa. 

Orsi (degli) 1) isola, tradotto da 
« Biiren Insel », la cui vera forma è 
Beeren Insel (v.); — 2) isole, (Siberia) 
«ci isole davanti alla foce del Colima. 

Orsières (Vallese) v. Entremont. 

Orsigliadi v. Ricadi; R6mbolo. 

Orsigna (dell’), valle, a NO di 
i’vàechia; col torrente Orsigna e col 
capoluogo Orsigna (806m), 

orsina 1) branca, v. acanto 1); - 2} 
erba, v. eracleo; - 8) foca, v. foche g). 

Orsina (d'), pian, nelle alpi Apua- 
no, a N del monte Matanna, 1040m, 


Orsini famiglia principesca roma- 
na, originaria di Pitigliano, che diede 
alla Chiesa i papi Celestino III, Nic- 
colò ILI e Benedetto XIII, e che nella 
sua linea principale acquistò succes- 
sivamente i titoli di « duca di Gra- 
vina » (1468), « principe di Solofra » 
(1620), « principe di Vallata » (1653), 
« principe romano » (1724) e « prin- 
cipe del Santo Impero » (primogeni- 
tura, 1724); capo attuale è Filippo Or- 
sini, 6° principe romano € principe 
del Santo Impero (Alt.? Seren.ma) du- 
ca (19°) di Gravina, di Roma (n. 19/12 
1842); v. al soglio (pag. 200); figlio: Do- 
menico Napoleone « principe di Solo- 
fra », di Roma (n. 7/11 1868); figlio di 
questo, Virginio « principe di Rocca- 
gorga », di Napoli (n. 24/8 1892). 

Orsini 1) Anna Maria (principessa) 
(1635-1722), francese (Anne Marie de 
la Tremoille dei duchi di Noirmou- 
tier, dal 1670 vedova di Adrien Blaise 
de l'alleyrand principe di Chalais), dal 
1675 moglie (2%) del principe Flavio 
Orsini duca di Bracciano (4/3 1620-5/4 
98), fu l’anima del partito francese in 
corte di Roma, e 1701 passò alla corte 
di Spagna come « camarera mayor » 
della regina Luisa Maria Gabriella di 
Savoia, dopo la cui morte (14/2 1714) 
venne per ordine della nuova regina 
(la Farnese) scacciata; visse dal 1719 
a Roma, e,vi morì 5/13 1722 (« Lettres 
inédites », 1859); ne scrisse Claretta 
(1887); - 2) Felice (1819-58), di Mòèl- 
dola, letterato, grande cospiratore, 
agente attivissimo di Mazzini, 17/12 
1854 arrestato a Sibiiu (Hermannstadt) 
in Transilvania, condannato a morte a 


- Mantova, pena commutata nel carcere 


a vita, 29/3 1856 prodigiosamente fuggì 
(calandosi dall’alto del castello di San 
Giorgio, si lussò un piede; fu tratto 
in salvo dal pescatore Giuseppe Su- 
grotti detto ‘lofin [m. 27/12 1892] e da 
un amico [Domenico Carlini] di que- 
sto); riparàtosi a Londra, si staccò da 
Mazzini (« Memorie politiche », 1857); 
ordì poi la congiura contro Napoleone 
III, ch'ebbe per risultato il terribile 
attentato della sera del 14/1 1858 a Pa- 
rigi nel momento in cui l’imperatore e 
l'imperatrice arrivavano all'Opéra, nel 
qual momento tre bombe cariche di 
fulminato di mercurio (« bombe al- 
l’ Orsini ») vennero lanciate contro la 
carrozza imperiale (i sovrani illesi, 
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otto morti e più di cinquanta feriti); 
Orsini e i snoi complici Giuseppe A n- 
drea I’ieri di Lucca (n. 1808), profes- 
sore di lingue, conte Carlo Itàdio di 
Belluno (n. 1832), professore di lingue, 
e Antonio Gomez di Napoli vennero 
arrestati; l'Orsini dal carcere di Ma- 
zas serisse 11/2 1858 una lettera a Na- 
poleone ITI,raccomandandogli l’Italia; 
poi gli scrisse ancora, esplicitamente 
sconfessando l'assassinio politico; 7/2 
1858 Orsini, Pieri e Rudio condannati 
a morte (Gomez all’ergàstolo); 18/3 
1858, alle 7, sulla piazza della Ro- 
quette a Parigi Pieri, per primo, e 
poi Orsini decapitati; Carlo /?&dio 
ebbe commutata la pena nei lavori 
forzati a vita; ma potè fuggire (1859) 
e morì */11 1910 a Los Angeles in Ca- 
lifornia come maggiore pensionato del- 
l'esercito degli Stati Uniti d'America; 
di Felice Orsini (spesso traviato da 
torve passioni, ma non ignòbile mai) 
scrisse A. Luzio (1914, Milano); - 8) 
Filippo (principe) v. Orsini (famiglia); 
- 4) Giacinto papa Celestino III; - 6) 
Gian Gaetano papa Niccolò III; - 6} 
Isabella v. Mèdici 19); — 7) Paolo Gior- 
dano (1541-85), fatto da Pio V duca di 
Bracciano, condottiere; strangolò 19/7 
1576 la moglie (dal 3/9 1558) Isabella 
Medici (v. 19)) e sposò poi Vittoria Ac- 
coraiuboni (v.); m. a Salò; - 8) Vin- 
cenzo, dal 1724 papa Benedetto XIII 
(m. 1730); - 9) Vincenzo Giordano (no- 
bile) (17/1 1817-7/7 89), di Palermo, dal 
1848 esule in Turchia, ivi colonnello 
d'artiglieria, 1860 comandante dell’ar- 
tiglieria dei Mille (nna colubrina del 
1600, tre cannoni presi a Orbetello edue 
caunoni borbonici presi a Calatafimi); 
4.27/5 186) comandò la geniale diversio- 
ne da Piana de' Greci a Corleone; en- 
trato poi noll’esere. ital., vi raggiunse 
il grado di maggior gen.; m. a Napoli. 
orsino 1) di (da, dell’) orso; - 2) 
(aglio) v.àMlinm;-38) (maki) v.lemùri i). 
Orsk (Russia, Oremborgo, S) città, 
14.400 ab.; 180M; sul fiume Ural. 
orso 1) (« ursus ») genere della fa- 
miglia degli orsi (v.); specie: a) l'orso 
comune o 0780 bruno (« ursus arctos»), 
già diffuso in tutta l'Europa, adesso 
soltanto in alcune regioni d'Europa e 
d'Asia; b) l'orso nero americano o ba- 
ridbal (« ursus americanus »); €) il ro- 
busto orso grisly (« ursus fèrox ») delle 


montagne Rocciose nell'America set- . 
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tentrionale; d) l'orso labbrato (« ursus 
Inbiatus »), con labbra mòbili, eston- 
sìbili, delle Indie orientali; e) il cuma 
(v.); f) il biruang (v.); ) l'orso dbianco 
o orzo polare (« ursus marìtimus », 0 
« thalassarctos polaris »), il più grande 
di tutti gli orsi viventi, lungo fino a 
3 m e pesante fin 16 quìntali, con pel. 
liccia bianca, nelle terre sul mar Gla- 
ciale boreale; h) l'orso delle caverne 
(« ursus spelaeua »), specie estinta, 
più grande dell’attuale orso bianco, 
e le cui ossa vengono trovate in mol- 
te caverne di Francia, Germania e 
Inghilterra; gli orsi forniscono buo- 
ne pelliccie e carne saporita (spec. 
coscia e zampe); - 2) (marsupialo) v. 
dasiùridi; - 8) detto di persona rozza; 
- 4) arnese (pezzo di p6mice o di tufo) 
per pulire, fregando, i pavimenti; - $) 
«australiano », v. conla; - 6) v. formi. 
chière 1); - 7) «lavatore », 0 procione, 
{« procyon lòtor »), dell'America sat- 
tentrion., grande poco più di un gatto, 
a muso aguzzo, una striscia nera tra- 
verso gli occhi, coda folta; mangia di 
tutto, dopo di aver lavato il cibo nel- 
l’acqua; - 8) « levato », in nraldica, 
s= TAMmpante; - 9) « màrtora », v. ar- 
etictis; - 10) « tibetano », v. cuma. 
orso (dell’) 1) divider o vendere la 
pelle, fare assegnamento o disporre di 
una cosa che ancora non abbiamo con- 
seguita, e che è molto dubbioso il con- 


‘seguirla; - 2) mal, v. intertrigine. 


orso (d’) 1) bocca, v. lupa 8) b); — 
2) orecchia, v. arctòtis; —- 3) orecchio, v. 
surìcola 4); - 4) uva, v. arbutina; mir- 
tillo; - 5) zampa, v. clavaria. 
Orso (dell’) v. Great Bear Lake. 
Orso (d’), capo, fra Amalfi e Sa- 
lerno ; 8/6 1528 battaglia, colla vittoria 
di Filippino Doria (v. Moncada 2)). 
Orsogna (Lanciano)com., 6438 (re- 
sid. 7295) ab. (agglom. 4493); 400, 
orsdio seta ritorta per ordire. 
Orsola 1) (sant), figlia, secondo la 
legg. di un re britannico, per sottrarsi 
al matrim. con un principe pagano, in- 
traprese seguita da 11.000 vergini un 
pellegrin. a Roma e nel ritorno fu a 
Colonia, insieme con quelle, dagli anni 
uccisa (la congettura che una delle se- 
guaci si chiamasse Undecinmilla, donde 
l'errore, è arbitraria) commem. 21/10; - 
2) 3750 pianeta telescopico. 
orsoline mònache della regola di 
sant'Agostino colla missione di assi. 
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stere ammalati e di educare fanciulle; 
istituite da Angela Merici (v. Àngela). 
Orsomarso (Paola) com., 2139 (re- 
sid. 2219) ab. (agglom. 1906); 125m, 
Orsova (Ungheria, Krassé-Széré- 
ny, SE) gran comune, 4610 ab.; 5/0 1916 
occupata, poi abbandon. dai rumeni. 
Orsoy (Diisseldorf) c., 2527 ab. 
Orstea v. elettromagnètiche 1) a). 
orszag (magiaro) «=« paese. 
Orta (dl’) v. Orta Novarese. 
Ortacesus (Cagliari) com., 816 {re- 
sid. 616) ab. (agglomerati 598); 161m. 
Orta di Atella (Caserta) com., 
3593 (resid. 3593) ab., di cui 3366 in 
Orta di Atella (33m) e 227 nella fra- 
zione di Casapuzzano (25m), 
ortaggi =erbaggi (v.). 
ortàglia terreno da orti. 
ortàglie = erbaggi (v.). 
Ortagiio (e Vicenne) v. Rapino. 
ortagorisco («orthagoriscus»)ge- 
nere fli pesci plettognati, le cui specie, 
alcune delle quali possono arrivare alla 
lunghezza di due metri, sono dette « pe- 
sci luna », « pesci tamburo », « pesci 
ruota », « pesci mola »; hanno corpo 
compresso, alto, a contorno più o meno 
pvale, non dilatàbile, senza regione co- 
dale posteriormente attenuata; il loro 
capo non è separato dal tronco, conti- 
nuandosi l’ uno nell’altro; sicchè l’in- 
tero corpo appare quasi come un gros- 
so capo; occhi mediocri o piccoli, ro- 
tondi, bocca piccola, pinne laterali, 
piccole e arrotondate; la caudale alta 
e corta, marginante l’ estremo poster. 
del corpo; sono pesci di regioni calde 
e in generale pelàgici, che però talora 
si trovano anche nei nostri mari. , 
Orta Nova (Foggin) com., 11.521 
(resid. 10.947) ab., di cui 8912 (agglom. 
8021) in Orta Nova (73m) e gli altri 
nelle frazioni di Carapelle (1380, ag- 
glom. 1322), a 82M, e a 3,9 km, e Or- 
dona, l'antica Herdoniae (1229, ag- 
glom. 916), a 120M, e a 6,28 km dal oc. 
Orta Novarese (Novara) com., 
1020 (resid. 1099) ab., di cni 761 (ag- 
glom. 561) in Orta Novarese (293m; sul- 
a riva orient. del lago d'Orta o Càsio 
[18 kmq, lungo da Na S$S 13 kme 
largo da 1a 2 km; suo scaricatore il 
canale Nigtlia, che va allo Strona], 
col monte d'Orta [401] o «Sacro Mon- 
te»; vicina è l'isola di 34» Giulio) e 
202 (agglom. 110) nella frazione di Le- 
gro (361m), a 2 km dal centro, 
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Orte (Viterbo) com., 5300 (resid. 
5301) ab., di cui 4506 (agglom. 2979) 
nella città di Orte (134m ; sede vesco- 
vile {Orte e Gallese); l'antica Hòrta) 
e 794 (agglom. 417) nella frazione di 
Stazione Ferroviaria (70m), a4kmdalc. 

Ortegal, capo, v. Ortigueira. 

ébrtel 1) Abrahemn (« Ortélio ») (4/4 

*1527-22/6 98), di Anversa, geografo di 
Filippo HI (« Theatram orbis terra- 
rum », 1570); - 2) cura, v. adiposità. 

Ortelle (Gallipoli) com., 1809 (re- 
sid. 1896) ab., di cui 1011 in Ortelle 
(92m) e 798 nella frazione di Vigneca- 
strizi, a 50m, e a 2,44 km dal centro. 

Ortelsburg (Prussia, distretto di 
Allenstein) città, 5478 ab. 

ortènsia (pianta) v. hydràngea; il 
fiore simbolo di amore costante. 

Ortènsin 1) (oratrice romana) v., Or- 
tènsio; - 2) (regina) v. Beauharnais 3). 

Ortènsio (Quinto)(114-50 a. Cr.) fa- 
moso avvocato a Roma, rivale di Cice- 
rone; ricchissimo, allestì le sue case e 
ville con molto gusto e sommo lusso; 
fu console nel 70; sun figlia Ortènsia 
è portata como esempio di femminile 
eloquenza; essa nel 42 a. Cr. perorò 
per sè ed altre ricche signore, che i 
triùmviri volevano tassare, e raggiun- 
ge in parte il proprio intento. 

Ortezzano (l'ermo) com., 1073 (re- 
sid. 1113) ab. (agglom. 315); 301m. 

Orth 1) Gioranni, l'ex arciduca Gio- 
vanni Nepomuceno Salvatore d’A n- 
strin-Toscana, nato 5/11 1852 a Firenze 
(figlio del granduca Leopoldo II), ge- 
nerale austriaco, che 15/10 1889 rinnn- 
ziò a tutte le prerogative del suo stato 
e, assunto il cognome Orth, sì fece na- 
vigatore; dal 15/8 1890 scomparso, si 
ritiene sia morto per naufragio la notto 
dal 20 al®!/71890 nel viaggio da Buenos 
Aires al capo Horn; - 2) Johannes, di 
Wallmerod in- Assia-Nassan (n. 14/1 
1847), dal 1878 a Géottingen e dal 1902 
(come successore di Virchow) prof. di 
anatomia patologica a Berlino. 

Orthez (Francia, Basses-Pyrénées, 
N) città, 6254 ab. (agglom. 4401); 45m; 
sulla Gave de Pau; ivi 27/2 1814 vitto- 
ria di Wellington su Soult. 

orthòdceras v. ortoceratiti, 

Orti 1) v. Alessandria 2) b); —- 2) v. 
Bonavigo; - 3) v. Règgio di Calabria. 

Ortia v. Artèmide 1), 

ortica 1) (« urtica ») genere di 
piante orticacee (« urticacene », fami- 
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glia di piante orticine [ordine di piante 
dicotilèdoni, comprendentele famiglie 
delle orticàcee e delle ulmàcee], con 
circa 1400 specie sparse su tutta la 
terra, alberi, arbusti o piante erbacee; 
alle quali adesso vengono pure ascritte 
le moràcee, artocàrpee e cannabinee), 
erbe della zona temperata, con peli 
orticanti(v. urenti) sparsi ; comuni fra 
noi le specie ortica grande (« urtica 
dioica »), a foglie acute, e l’ortica pice- 
cola (« urtica ùrens »), a foglie ottuse, 
delle quali in alcuni paesi si utilizzano 
le fibre, per farne « filo e tessuto d’or- 
tica», ele foglie, come verdura; le due 
specie «urtica crenulata»,del Bengala, 
e « urtica urentissima », della Sonda, 
cagionano al loro contatto dolori insop- 
port.; l’ortica simboleggia «crudeltà»; 
- 2) (che non punge; mora; salvatica) 
v. galeopsis ; - 3) « gialla », v. galeòb- 
dolon; - 4) « morta »; v. lamione, 
Ortica (frazione) v. Lambrate. 
orticacee v. ortica 1). 
orticaio luogo pieno di ortiche. 
orticante «= urènte (v. urènti). 
orticAaria eruzione cutanea assai 
pruriginosa, talvolta con febbre, che 
si manifesta (per idiosinerasia) in certe 
persone dopo di aver mangiato gam- 
beri, pesci, funghi, fragole e sim.; può 
peraltro verificarsi anche in altre cir- 
costanze (che non hunno a che fare 
coll'idiosincrasia); così per disturbi di- 
gestivi, pel contatto della pelle con 
piante di ortica, in sèguito a punture 
di vespe, api, zanzare, per la rottura 
della vescica che dà ricetto alle forme 
rudimentali dell' echinococco (verme), 
ed anche dopo l’ingestione di certi fàr- 
machi (p. e. dell' antipirina); in tutti i 
casi l'orticaria può spiegarsi da uno 
squilibrio improvviso del così detto 
« centro vasomotorio », per cui il san- 
gue cessa di circolare a dovere nei 
vasi della pelle, e si diffonde qua e là 
in forma dei bottoni o pomfi caratte- 
ristici dell’orticaria, e in pari tempo, 
per la stimolazione anormale dei nervi 
sensitivi, si manifesta il prurito. 
orticazione specie di fiagellazione 
fatta con ortiche fresche a scopo di 
produrre una reazione locale. 
ortiche di mare v. acalefi. 
orticine (piante) v. ortica 1). 
orticoltore chi esercita l’orticolt. 
orticoltura parte dell'agricoltura 
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baggi, legumi e frutti, che servono di 
alimento all'uomo, ed anche la produz. 
delle piante ornamentali per le foglio 
o pei fiori; il giardino, ossia (in senso 
largo) il terreno nel quale si pratica 
l'orticoltura, dividesi naturalmente in 
orto, produttore di erbe mangerecco, 
Frutteto, produttore di piante da frut- 
ta, o giardino proprio, nel quale si 
coltivano fiori ed alberi per delizia. 
Ortigia (in greco significa « terra 
da quaglie ») 1) v. Èfeso; - 2) isola for- 
mante il sito dell’odierna Siracusa. 
Ortiguano Raggiolo (Arezzo) 
com., 2018 (resid. 2261) ab., di cui 369 
(agglom.120)in Ortignano (483) e gli 
altri in frazioni, tra cui Badia Tega 
(166), a 660m, e a 3 km, e Ztaggiolo 
(686), a 500m, ea 3 km dal centro. 
Ortigueirva (-ghèi-) (Spagna, Co- 
rufia, NE) città, 18.426 ab.; porto; in 
fondo alla « ria de Santa Marta », 
presso al capo Ortegal (43° 45’ N). 
Ortis Gerolamo (1773-29/896),di Vito 
d’Asio, studente a l’adova, in un ac- 
cesso di febbre si uccise; movente al 
IFòscolo pel suo romanzo « Iàc. Ortis ». 
Ortisti v. Gardéna. 
ortite (minerale) v. allapiti. 
ortivo 1) detto di terreno, a uso 
d’orto; - 2) di un astro, al suo sorgere; 
- 8) («arco ortivo ») v. amplitùdino. 
Ortler (dell), alpi, il gruppo di 
montagne fra Stelvio e 'l'onale colli 
culminazione nella cima Ort/er(3902m); 
altre cime cospìcue: a) all’O della ci- 
ma Ortler Madatsch Spitz (34321), sca- 
lata e occupata dai soldati italiani 
15.16/g 1915, e Nagler Spitz (3259m); b) 
al S e SE della cima Ortler, monte Ze- 
bre (3740m), Gran Zebrù (3857), mon- 
te Confinale (3370), monte Cevedale 
(3778m), Palén della Mare(3704m), piz- 
zo Iresero (3603m), punta San Mattea 
(36851) e corno dei tre Signori (3359m). 
Ortnit v. Eròdi (degli) 2). © 
orto 1) v. orticoltura; - 2) nasci- 
mento; oriente; il sorgere del sole e 
dei pianeti; « dall’orto all’occaso », da 
un estremo all’altro del mondo; — 3) 
in composizione, == retto, giusto. 
ortoiàcidi i composti del gruppo 
dell’ azoto, àcidi che hanno tre àtomi 
di idrògeno; sottraendo da essi una 
molècola d’acqua, si trasform. in me- 
tadcidi (con un solo àtomo di idrògeno). 
ortobile specifico (in pillole) a ba- 
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tro le coliche epatiche, l’itterizia, le 
cirrosi 6 i tumori del fegato. 
ortobiòdtica v. macrobiòtica. 
ortocèfalo v. cranio cd). 
ortoceratiti («corni diritti») con- 
chiglie fossili {negli strati calcarei del 
siluriano inferiore e devoniano supe- 
riore e negli scisti oscuri del devo- 
niano superiore) di varie specie di « or- 
tlòceras », gànere di nautili, che ave- 
vano conchiglia diritta, cònica. 
ortocicldide v. ciclòide. 
ortoclasi v. feldspati. 
ortocresdlo v. cresòlo. 
ortocromatica v. isocromàtica. 
ortodiagonale, nel sistema mo- 
noclino di cristalli, }’ asse orizzontale 
perpendicolare all'asse verticale. 
ortodiagrafo apparecchio elet- 
trico per registrare i movimenti del 
cuore e dar di questo esatte proporz. 
Ortodòdnico (Vallo della Lucania) 
com., 2309 (resid. 2907) ab., di cui 664 
(agglom. 516) in Ortodònico (200m) e 
gli altri nelle fraz. di Cosentini (198), 
a381m, ealkm, Fornelli (536, agglom. 
174), a 270m, è a 1,2 km, Montecorice 
(784, agglom. 225), a 110M, 6 a3 km, e 
Zoppi (127), a 280m, e a 1,6 km dal c. 
ortodontismo la scuola denti- 
stica che si propone di prevenire le 
malattie dei denti e in pari tempo di 
correggere le dentatare difettose. 
ortodonzia v. denti (dei) 2). 
ortodossa, Chiesa, v. greca 4). 
ortodossi (pei cattòlici, scis:nàtiet) 
i fedeli della Chiesa greca ortodossa. 
ortodossia la giusta e retta fede; 
significa propriamente l'esatta confor- 
mità alla dottrina di una data Chiesa. 
ortodosso conforme al dogma. 
ortoepìa retta pronunzia; ela par- 
te della grammatica che la insegna. 
ortofòrmio ètere metllico del- 
l'acido amidossibenzoico ; anestètico. 
ortofosfòdrico, acido, == fosfòrico. 
ortognato v. cranio dl). 
ortogonale vettàngolare. 
ortogonali si dicono :a) duelinee, 
quando le tangenti ad esse nei punti 
comuni sono tra loro perpendicolari; 
b) due snpertici, se nei punti della lor 
comune intersezione i piani ad esse 
tangenti sono perpendicolari tra loro. 
ortògono rettàngolo. 
ortografia la maviera corretta di 
scrivere le parole di una lingua. 
ortografico d'ortografia. 
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Ortola (frazione) v. Massa 1). 
ertolano 1) chi coltiva l'orto: e 
chi vende gli ortaggi; — 2) (« emberiza 
hortulana ») uccelletto della famiglia 
dei fringuelli, essenzialmente migra. 
tore; in antunno diventa grassissimo - 
le sue carni sono prelibate; — 3) « di 
padule », v. monachino 2); — 4) « gri- 
gio » (« emberiza caesia ») in Italia è 
Bpecie accidentale e rara. 
Ortolano (l’) v. Benvenuti 2). 
ortologia retta pronunzia. 
ortomène rimedio contro le irre- 
golarità delle « èpoche » nelle donne. 
Ortona 1) (Langiano) com., 16.081 
(resid. 16.881) ab., di cui 9417 nella 
città di Urtona (63m ; l'antica Ortona, 
porto dei frentani) e gli altri in fra. 
zioni, tra cni San Leonardo (1436, ng- 
glom. 471), a 114, è a 6,2 lm, Villa 
Caldari (859, agglom. 763), a 176, è 
a 8 km, Villa Grande (1109, agglom. 
838), a 136, e a 6,a km, Villa Ro- 
gatti (341, aggiom. 296), a 146, e a 
13,2 km, Villa San Nicola (646, agg]. 
269), a 105m, e a 8,4 km, Pilla San 
l'ommaso (260, agglom. 198), a 107m, e 
a 8,0 km, e Villa Torre (446, agglom. 
266), a 106m, e a 7,8 km dal centro; 
-2)«de’ Marsi»(Avezzano) com., 3634 
(resid. 4112) ab., di cui 1099 (agglom. 
1045) in Ortona de’ Marzi (10481) e 
gli altri nelle frazioni di Ascht (1012, 
agglom. 960), a 1199m, e a 6 km, e 
Carrito(1523, agglom. 1444), a 1007, 
e a 5 km dal centro del comune. 
ortònimo = il vero nome. 
Ortonovo (Spòziìa) com., 3619 {re- 
sid. 3637) ab., di cui 1218 (agglom. 869) 
nel. centro Casano (120%) e gli altri 
nelle frazioni di Isola e Serravalle 
(1050, agglom. 709), a 53m, eg? km, 
Nicola (712, agglum. 422), a 2050, ea 
3 km, e Ortonovo (639), a 2831, e a 
4 km dal centro del comune. 
ortoossibenzoteo = salic'lico. 
ortopedìa parte della medicina 
che si applica a curare le storpiature 
e deformità del corpo umano; si eser- 
cita in cliniche chirurgiche e in « isti- 
tuti ortopèdici », adesso anche in isti- 
tuti di ginnastica salntare o istituti 
médico-1neccànici; rimedi: ginnastica, 
massaggio elettricità. fasciature mac- 
chine; un ramo importante dell'orto- 
pedìa è quello di rendere abilitati al 
lavoro gli individui disabilitati da in- 
fortani e da gravi deformità; còinpito 
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questo su larga scala e con esito fe- 
lice assolto nel riguardo del mutilati 
in causa della guerra; risultato desi- 
gnato bene colla espressione « rina- 
scita dei mutilati »; centri in Italia, 
dal 1915, di tale opera: il « Comitato 
piemontese per l'assistenza ai lavo- 
ratori mutilati în guerra », il « Rico- 
vero di Moncalieri », 1’ « Ospedale di 
Villa Bondi » a Firenze e il « Rifugio 
Fanny Finzi-Ottolenghi » di Gorla (di- 
rettore il prof. Riccardo Galeazzi). 
ortopèdico concernente la orto- 
pedìa ; e il medico che la esercita. 
ortopèdico 1) busto, apparecchio 
per correggere o impedire le devia- 
zioni del tronco; - 2) istituto, v. orto- 
pedìa; - 8) letto, pel raddrizzamento 
delle deviazioni del corpo umano. 
ortopnèa difficoltà di respirare a 
regno che la persona è costretta a ri- 
manere ritta o assisa su sedia o letto. 
ortoròmbico v. cristalli 1) d). 
ortoscòpico obiettivo rotografico 
che in prospettiva disegna correttam. 
ortose ({ortoclasi) v. feldspati. 
ortòtteri (« orthòptera ») ordine 
d’insetti a metambòdrfosi incompleta, 
con bocca a mand)bole robuste atte a 
masticare; quattro sottòrdini: a) 0r- 
tòtteri propriamente detti {« orthòdpte- 
ra genuina »), con ali anteriori e po- 
esteriori differenti, le prime strette e 
consistenti, 6 le seconde larghe e mem- 
branòse, colle famiglie delle forbicine, 
delle blatte, delle cavallette, degli acrì- 
Giai e sim.; b) corridori o gressori (v.); 
c) fisàpodi (v.); d) pseudoneuròlieri 
(« pseudoneuròptera »), con ali tènui 


tutte uguali, colle famiglie delle li- 


belluline, effimere, psòcidi e termiti. 
Ortovero (Albenga) com., 830 (re- 
sid. 820) ab., di cui 427 nel centro Stra 
(63m) e 274 nella frazione di Fogli 
(68m), a 2 km dal centro del com. 
Ortro cane bicipite a guardia dei 
buoi di Gerione (v. Ercole [d'] 4) 1)). 
Ortucchio (Avezzano) com., 2252 
(resid. 2534) ab. (agglom. 2167); 680m; 
pel terremoto (marsicano) del 9/1 1915 
perirono 1200 dei suoi abitanti. 
Ortuert (Lanusei) com., 1998 (re- 
sid. 2006) ab. (agglom. 1992); 584m. 
Orturano (378%) v, Baguone. 
Oruk (Horuk) v. Caireddin. 
Orune (Nuoro) com., 3522 (resid. 
3526) ab. (agglom. 3486); -745m. 
Oruro (Bolivia) città, capol. di di- 


— 3308 — 


Orz 





partim. (53.500 kmq, 160.000 ab.; B per 
kmq), 25.000 ab.; 3715; sedo vescor. 
©Orust (Svezia, Giteborg e Bohus} 
isola, 400 kmq, 21.000 ab. (51 per kmq). 
orvietano 1) di Orvieto; - 2) vino 
di Orvieto; - 8) era una conserva offi- 
cinale confez. con moltissime droghe. 
Orvieto (Perugia) com., capoluogo 
di circondario, 19.148 (resid. 18.832), 
ab., di cui 7977 (agglom. 7508) nella 
città di Orvieto (31512; sede vescovile; 
forse nel sito della etrusca Volsinti, 
poi chiamata Urbs vetus; duomo gò- 
tico, costruito 1285-1580; nel medio 
evo una delle più forti ròcche dei 
guelfi e perciò spesso rifugio di papì) 
e gli altri in frazioni, tra cui Corbara 
(1211, agglom. 151), a 18610, e a 15 km, 
Morano (812, agglom. 381), a 2971, e 
a 11 km, Prodo (640, agglom. 183), u 
404m, e a 20 km, NHocca Ripesena (429, 
agglom. 156), a 315, e a 3 km, Sugano 
(1251, agglom. 472), a 436m, e a 10 km, 
e l'orre San Severo (948, agglom. 136), 
a 525, e a 12 km dal centro. 
Orvieto 1) Adolfo, di Marignolle 
presso Firenze (n. 19/9 1871), letterato, 
direttore del giornale letterario « Mar- 
zoeco »; - 2) Angiolo, di Firenze (n. 
18/6 1869), fratello del precedente, let- 
terato e poeta (« TY] velo di Maja »). 
Orvinio (Rieti) com., 1845 (resid. 
1858) ab. (agglom. )845); 8301, 
orycetèropuas v. formichiere 2). 
oryctes nasicòrnis v. divistidi. 
oryzn (genere di piante) v. riso. 
èrza 1) quel cànapo che, attaccato 
come braccio al carro dell'antenna, 
serve per uso di tirare il detto carro, 
e con esso l'antenna e la vela, dal 
lato di sopravvento ; - 2) comando di 
governare vele etimone all'òrza: barra 
sotto vento, mure al più presso, boline 
tese, forza di vela a poppa, levità a 
prua; - 8) «a distesa», comaudo di du- 
rare continuo sopra uno dei rombi al 
più presso del vento; - 4) « alla ban- 
da », comando di spingere la barra del 
timone sino alla murata; - b) «a raso », 
comando di radere strettamente cou- 
tro vento, quanto si può; - 6)«a un 
tratto », comando di mossa repentina ; 
- 7) « novella », (orcipoggia, poggia- 
strella) chànapo di riserva attrezzato 
presso l’òrza principale; - 8) « per le 
ràfiche », a ogni colpo, buffo, o rìfolo 
di vento, perchè il bastimento non sia 
sviuto dal rombo, nè pigli in faccia; 
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- 9) « quanto leva », tutto a raso, fiu- 
chè puoi avet vento che ti meni. 
orza (2), andare, 1) prendere il 
vento di fianco, e pènder colla nave 
sulla sinistra; - 2) in senso figur., si- 
gnifica non procédere rettamente. 
orzaiuòdlo v. calàzio. 
Orzano v. Remanzacco. 
orzare, in marina, 1) tirare l’orza; 
- 2) volger la prua al vento; - 8) navi- 
gare in direzione contraria al vento. 
orzata 1) mossa del bastimento che 
si avvicina con la prua al vento; con- 
trario di poggiata, che allontana la 
prua dal vento; - 2) v. lattata. 
Orzegow (Oppeln) b., 7680 ab. 
©Orzès (frazione) v. Belluno. 
OrzeszkG6wn Eliza, nata Pawlow- 
ska, (1842-29/s 1910) romanz. polacca. 
orzièro (bastimento) v. ardènte 1). 
Orzinuovi (Chiari) com., 8469 (re- 
sid. 8570) ab., di cui 3959 in Orzinuovi 
(88m) è gli altri in frazioni, tra cui Co- 
niolo (1093, agglom. 719), a 79m, ea 6 
km, OQvanengo (593, aggl. 381), a 76, 
ea 4km, e Pudiano (344, agglom. 262), 
a 79m, ea 9 km dal centro del com. 
Orzivecchi (Chiari) com., 2125 (re- 
sid. 2183) ab. (agglom. 1565); 100. 
orzo (« hòrdeum ») genere di gra- 
minàcee, distinto pei fiori a spiga, con 
tre spighette uniflore ad ogni intac- 
catura della rachide; specie impor- 
tanti come cereali: l’orzo a sei file 
{« hòrdeum hexàstichum »; portante 
alternativamente da una parte e dal- 
l'altra della spiga dei gruppi a tre 
grani); l'orzo comune o a quattro file 
(« bòordeum vulgare »); l’orzuòla o scan- 
della o orzo a due file («hòrdeum dìsti. 
chum); le due prime specie più spesso 
coltivate pel grano usato come cibo e 
nella fabbricazione della birra; l'orzo 
è pure officinale come astringente, e 
serve pure a preparare sciroppo, surro- 
gato di caffè e farina; l’orzo germo- 
gliato (tallito) macinato e usato per in- 
fuso (« decotto d’orzo ») giova nelle ma- 
lattie di stomaco, e favorisce assai la 
digestione; una specie d'orzo selvatico 
.è la spiga del diavolo (« hòrdeum mu- 
rinum »), volgare lungo le strade. 
orzo (d') 1) decotto, v. orzo; - 2) 
zùcchero, massa amorfa, trasparente, 
che sì ottiene col raffreddamento dello 
zucchero fuso a 1609, e che dopo un 
certo tempo diventa criatali. ed opaca. 
Os, in chimica, = damio. 
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Os (van) Jan (1744-1808), di Mid- 
delharnis, pittore di frutte e fiori; m. 
a L’Aia; figli suoi: Pieter Gerardus 


(1776-1839), di L’Aia, pittore d' ani- 
mali, e Georgius Jacob Jan (1782-1861), 
di L’Aia, pittore di fiori, m. a Parigi. 
Os (Fergana, E) città, 36.474 ab. 
Osa 1) (Italia, mare 'l’irreno) tor- 
rente fra l’Ombrone e l’Albegna; - 
2) (Russia, Perm) città, 5300 ab. 


Osaca (Giappone, Nippon, costa 


di SO) città, 1.226.647 ab. (al?1/121908); 
porto sulla « baia di Osaca » e alla foce 
del Jodogava; è la 29 città del Giap- 
pone; sede di un vescovo cattolico. 
Osage 1) (tinme) v. Missouri 1) Db); 
- 2) stirpe indiana (1716 individui nel 
1896) nell’Oklahoma; - 8) (Lowa) città, 
2734 ab.; — 4) (Kansas) città, 2792 ab. 
Osais (frazione) v. Prato CaArnico. 
O sancta simpi. v. Hus. 
osanna(hosannab, hosianna; ebrai- 
GO; == salve! evviva!) 1) il saluto en- 
tusiastico a Gesù quando entrò a Ge- 
rosalemme ;-2) la domen. delle palme. 
osannare inneggiare. 
osare ardire senza riguardo. 
Osasco (Pinerolo) com., 670 (resid. 
687) ab. (agglom. 344); 344m, 
Osàsio (Pinerolo) com., 1038 (resid. 
1066) ab., di cui 927 in Osàsto (241), 
Osnwatomie (America, Kansas, 
F) città, 4191 ab.; sull'alto Osage. 
O. S., B,e=fdrdinis sancti Benedicti, 
cioè frate dell’ordine benedettino. 
Osborne v. Cowes 1); Leeds (di). 
osca, lingua, degli osci (v. Àusoni). 
Oscar (re di Svezia) v. Oskar. 
Oscasale (64m) v. Cappella Cant. 
Oscèla v. Domodòssola. 
oscenità scritture e disegni oscèni, 
cioè costituenti un’offesa alla morale, 
al pudore, alla decenza. 
oscèno 1) v. oscenità; - 2) in aral- 
dica, si dice l’animale che ha il sesso 
di smalto diverso dal corpo. 
Usceola (America) 1) (Iowa, 5) 
città, 2505 ab.; - 2) (Pennsylvania, 0) 
borg., 2030 ab.; a N di Tyrone. 
Osch (città del Fergana) v. Oò. 
Oschatz (oSatz) (Sassonia, Lipsia) 
città, 10.818 ab., sulia Dollnitz. 
oscheîte infiammaz. dello scroto. 
Oschersleben (0scers-) (Magde- 
burg) città, 12.931 ab.; sulla Bote. 
tschinen (é6scinen) (d'), lago, nel- 
l’Oberland bernese, a E di Kander- 
ateg, a 16791, profondo 57 m. 
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Oschiri (Ozieri) com., 2968 (resid. 
3155) ab. (agglom. 2270); 202m. 
osci, ludi, v. Atella 1). 
©Osci, 0 Òpici, v. Àusoni. 
oscillante 1) ponte, il ponte mòbhi- 
io a bilico ; — 2) scarica, la scarica elàt- 
trica, quando, essendo relativamente 
piccola la resistenza del circùito, con- 
siste in una serie di scariche rapida- 
mente alternanti lungo il cireùito. 
oscillanti v. baco da seta c). 
oscillare 1) v.oscillazione ; — 2) tra 
due idee o partiti, tentennare. 
oscillària v. cianofìcee. 
oscillatore apparecchio immagi- 
nato da Hertz per ottenere oscillazioni 
elettriche il cui periodo non oltrepassa 
1/100.000.000 di secondo e che producono 
onde capaci d'interferire. 
oscillazione 1) 0 vibrazione, il 
moto di un corpo (pèndolo, campane, 
corde elàstiche, l’aria nelsuono, l'ètere 
per la luce e sim.})in qua e in là in pe- 
riodi costantemente uguali; « durata 
dell'’oscillazione » è il tempo che passa 
fino al ritorno al medesimo punto; la 
langhezza del cammino percorso si 
chiama « ampiezza 0 amplitàdine del- 
l’oscillazione »; vi sono « oscillazioni 
trasversali » (luce, calore raggiante) e 
«oscillazioni longitudinali»(suono); da 
oscillazioni continuate nascono le on- 
de; — 2) il sollevarsi e abbassarsi alter- 
nativamente, lento o rapido della cro- 
sta terrestre; e il periodico avanzarsi 
6 ritirarsi dei ghiacciai; 3) il fre- 
quente variare dei prezzi, dei valori. 
oseimnes (lat.; uccelli cantori o ca- 
nòri) sottordine dei passeràcei, con 
mùscoli da canto, costituenti la sgi- 
ringe o bassa laringe; vi apparten- 
gono gli uccelli tessitori, i fringuelli, 
le lèdole, le rondini, le sìlvie, i merli, 
i tordi, le cingallegre e sim. 
oscituante si dice la febbre quan- 
d’è accompagn. da frequenti sbadigli. 
oscitanza nogligenza per colpevao- 
le incertezza, inerzia, o sbadataggine. 
WUsco (Leventina) com., 287 ab. 
oscofdrie, nell'antica Atene, fe- 
sta bàcchica della vendemmia; consi- 
steva in una gara di corsa in cui venti 
giovani portavano tralci di vite. 
Osed1 (fiume) v. Donez. 
Osculati Gaetano (39/11 1808-14/394), 
di Vedano Olona, viaggiatore lombardo 
(1830-48 in Asia anteriore, Egitto, In- 
dia, America); m. a Milano. 
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osculazione il contatto di nna li. 
nea curva o di una superficie curva 
con un'altra linea o superficie curva. 

òosculo v. porìferi (spugne), 

òosculum pacis==baciodella pace. 

oscura l) camera, v. càmera oscu- 
ra;-2£) idea, quando per essa non riu- 
sciamo a differenziare un oggetto da- 
gli altri; - 3) mente, incolta; - 4) vita, 
ignorata; non chiara di fama. 

oscuramento l’oscurare (-rs8i). 

,oscurantismo, figur., odio alia 
scienza, opposizione al progresso. 

oscurantista nemico del progr. 

oscurare 1) privar della luce; - 
2) figur., diminuire la gaiezza. 
oscuri (alle finestre) v. scuri. 
oscuri 1) corpi, quelli che non pos- 
sono essere veduti se non per la luce 
che ricevono e che essi rinvìano al 
nostro occhio; — 2) natali, ùmili. 
oscurità assenza di luce. 
oscuro con poca luce; non chiaro. 
oscuro 1) spazio, nelle scarichi. 
dentro a gas rarefatti, a) « di Fara- 
day », l’intérvallo, che pare del tutto 
oscuro, tra le due luci; b) « di Hit- 
torf », lo spazio compreso fra il ba- 
gliore aderente al catodo e l’altro che 
se ne è staccato; — 2) viso, inquieto. 
oseuro (all’) 1) èazere, di una cosa, 
ignorarla; - 2) fare una cosa, celata- 
mente, alla chetichella; - 3) tenera. 
uno, di una cosa, non palesàr i 

Osèa (Hosèa, ebraico, = salvezza, 
aiuto) 1) 8° sec. a. Cr., il primo dei do- 
dici profeti minori, profeta di castighi 
in Samaria sotto Geroboamo II; - 2) 
l'ultimo re d'Israele 734-722 a. Cr., da 
Salmanassare colla parte migliore dei 
suoi sudditi condotto in esilio. , 

Oseacco (frazione) v. Résia. 

Gsel (Livonia) isola, 2618 kuq, 
42.000 ab.; capoluogo Arensburg. 

osèlia, nell'antica repubblica di 
Venezia, era la medaglia (del valore 
di 1/4 di ducato) che, dal 1521 in poi, 
ogni anno per natale il doge regalava 
a ciascun nobile invece dei 5 « osìi 
[uccelli] de valle », che, per decreto 
del maggior Consiglio del 1275 avrebbe 
dovuto pure è ciascan nobile regalare. 

Oselle (248m) v. Carmagnola. 

Osèlio (« ab Àvibus ») Gaspare, 
15° sco., padovano, incisore in rame. 

osèro (russo) lago. 

O, $. F. e èrdinis sancti Francisci, 
membro dell'ordine francescano. 


Piatti Tae e di 6 o 
de Hi 


Li 


osf 

osfresologia la parte della psi- 

cologìa che ha per oggetto lo studio 
delle sensazioni olfattive. 

Oshawa (Ontario) com., 6828 ab. 

Oshkosh (Wisconsin, E) città, 
33.062 ab.; sul iago Winnebago. 

Osinnder Andreas; propriamente 
« Andrens Hosemann», (19/12 1498-17 /10 
1552), di Gunzenhansen, tedlogo lute- 
rano, dal 1522 riformatore a Norim- 
berga e dal 1549 prof. a Konigsberg. 

‘Osiada (Nuoro) com. 575 ab.; 653, 

Osjek (città) v. Esseg. 

Osiglia 1) (Savona) com., 1175 {re- 
sid. 1171) ab , di cui 265 (agglom. 101) 
nel centro Borgo (7080) e 157 nella fra- 
zione di Monte (824m), a 1,6 km dal 
centro del com.; — 2) v. Bòrmida. 

Osigo v. Fregona; Valbrona. 

Osito (Sàssari) com., 6029 (resid. 
6093) ab., di cui 5023 in Ozilo (600m) 
e gli altri in frazioni, tra cuì San ZLo- 
renzo (437), a 234m, ea ll km, o Santa 
Vittoria (352), a 439m, 66 km dalc. 

Òsimo (Ancona) com., 18.808 (re- 

“sid. 18.616) ab., di cui 6413 nella città 
di Òsimo (265; sede vescovile [« Òsi- 
mo e Cìngoli»]}; l'antica Auzimum, 
dal 157 a. Cr. colonia romana) e gli 
altri in frazioni, tra cui Abbadia (1415, 
agglom. 199), a 132, e a 6,4 km, Mon- 
tetorto (951, agglom. 255), a 238m, e a 
10,3 km, Passatempo (1899, agglom. 
140), a 102, e a 7,6 km, e San Pa- 
terniano (1737, agglom. 255), a 239m, 
e a 5,2 km dal centro del com. 

- Osini (Lanusei) com., 1097 {resid. 
1115) ab. (agglom. 1074); 623m. 

Òsio (Treviglio) 1) «Sopra» com., 
1293 (resid. 1316) ab. (agglom. 1024); 
193m; — 2) « Sotto » com.,, 2271 (resid. 
2273) ab. (agglom. 2018); 184m. 

Osio Egidio (conte, dal 25/6 1901) 
(29/6 1840-27/3 1902), di Milano, tenente 
generale, rigido governatore del prin- 
cipe di Napoli (re Vittorio Emanuele 
ILI);m. a Milano; la sna vedova, con- 
tessa Maria, nata Scanzi, si assunse 
1904 la spesa per l’opera di restauro 
della « Loggia degli Òsii » a Milano 
(architetti Savoldi e Borsani). 

Osìri (Osìris) v. Osìride. 

osirìnca, barba, quel baffetto che 
orna il mento delle figuro egiziane. 

Osîride (Osiris) dio egiziano del 
sole, figlio di Cheb, fratello c marito 
di Iside, padre di Oro, da suo fratello 
Tifone (la forza contraria all’azione 
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fecondatrice del calor solare) chiuso 
in una cassa e buttato in acqua, e per 
molto tempo cercato indarno dalla mo- 
glie; ritornò poi come sovrano del re- 
gno dei morti e fece da Oro abbattere 
il traditore Tifone; di solito rappre- 
sentato come mummia con bastone in 
cima ricurvo e con flagello; v. Api. 

Oskaloosa (-lusa) (America, stato 
di Iowa, SE) città, 9212 ab. 

Oskar due re di Svezia e di Nor- 
vegia: a) I (4/7 1799-8/7 1859), nato a 
Parigi, figlio e successore di Carlo 
XIV Giovanni(Bernadotte), ro dall'3/3 
1844; b) TI (21/1 1829-8/12 1907), nato a 
Stocolma, figlio del precedente, re, co- 
me successore del fratello Carlo XV, 
dal 18/9 1872; scrittore e poeta, pro- 
motore delle acienze, delle arti e del- 
l'industria; dal 29/10 1905 non più re 
di Norvegia: m. a Stocolma; 9/4 1857 
aveva sposato Sofia principessa di 
Nassan (9/7 1836-39/12 1913); figli: n) v. 
Gustavo e); b) v. Bernadotte 3); c) prin- 
cipe Carlo«duca di Vestrogòzia», nato 
a Stocolma (n. 27/2 1861), generale sve- 
dese; d) v. Engenio 9). 

Oskarsborg v. Drobak. 

Oskarshamn (Svezia, lin di Kal- 
mar) città, 7972 ab.; porto. 

Oslavia luogo a NO di Gorizia. 

Osma v. Burgo de Usma. 

Osman tre sultani dei turchi: f&) 
I « Gazi » (vittorioso) (1259-1326), nato 
a Sucut in Bitinia, dal 1288, come suc- 
cessore di Ertogrul, sultano dei turchi, 
che dal suo nome si dissero csmani 0 
osmanli {e « impero degli Osmani » lo 
stato da luni fondato); la sua spada, 
conservata nella moschea di Eiub a 
Costantinopoli, viene baciata e cinta 
da ogni nuovo sultano in segno della 
sua solenne investitura del potere im- 
periale; b) II (1605-22), figlio di Ach- 
med I, dal 1618 sultano; ucciso dai 
giannìzzeri; €) III, figlio di Mustafà 
II e successore del fratello Mamud I, 
dal 1754 sultano; m. 1757. 

Osman Digna (0 Digma), di Sua- 
kin, generale del Mahdi, 29/12 1888 
sconfitto dal generale Grenfell e 12/1 
1900 prigioniero; relegato a Rosetta. 

Osmangik (Anatolia, vil. di An- 
gora, NE) città, 8940 ab.; 485m, 

Osmani (turchi) v. Osman a). 

Osmanie (Anatolia, vilaiet di 
Adana, SE) borg., 650 ab... 

osmanié (d’), ordine, (‘l'urclia) 
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istituito 4/1 1862 da Abdul Aziz; quat- 
tro classi; insegna dell’ord.: una stel- 
la a sette raggi alla mezzaluna d'oro. 
Osmanli (turchi) v. Osman a). 
Osmarn NuriPascià Gazi (1837- 
8/4 1900), di Amasia, maresciallo turco, 
famoso per l’eroica difesa di Plevna 
contro i russi, ni quali 10/12 1877 si at- 
rese; 1878-85 ministro della guerra. 
Osman-Pazaw (Bulgaria, dipar- 
tini, di Sciumen), città, 3682 ab. 
Osmate Lentute (Varese) com., 
686 (resid. 770) ab., di cui 345 in Osma- 
te (334M) 6 341 in Lentate (287m). 
osmermns (pesce) v. eperlano. 
Osuiniani (Vilna) città, 8300 ab. 
òdsmio (08; peso atomico 191) quello 
fra tutti i metalli che ha il peso spe- 
citico più elevato (22,48) e, dopo il cro- 
mo, anche il punto di fusione più alto 
(circa 25009); in natura se ne trova 
pochissimo; scaldando all'aria o in 
vapor d'acqua l'òsmio polverizzato, 0 
trattando l’èsmio con acido nìtrico 0 
con acqua regia o con cloro umido, si 
ottiene il tetròssido di dsmio, massa 
incolora cristallina, che sublima in 
aghi, fonde facilmente e bolle a circa 
1009, e i cui vapori hanno'odore ec- 
citante e sono fortemente velenosi; 
quest'òssido di dsmio serve in micro- 
scopia, e viene impiegato a preparare 
i fili per le lèàmpade Auer di òsmio; 
sì fatti fili, che si ottengono spremen- 
do, attraverso sottilissimi.fori, una pa- 
sta di sostanze adesive miste all’ossido 
di òsmio, sostituiscono il filo di carbone 
nelle solite lampadine elettriche; al 
passaggio della corrente l’ossido gi ri- 
duce ad òsmio metallico, resistente nel 
vuoto a temperature altissime; sìmili 
limpade a pari durata e a pari cousu- 
mo di energìa elettrica producono una 
quantità di luce almeno doppia di 
quella delle comuni lampade a incan- 
descenza; inoltre il palloncino di ve- 
tro di queste lampade non annerisce 
neppure coll’ uso prolungato. 
osmiridio v. irìdio. 
osmologìia trattato intorno al- 
l’odorato e alle sostanze odorose. 
osmosi passaggio simultaneo, in 
senso opposto e con differente velo- 
cità, di due fluidi attraverso un setto 
poroso (di argilla cotta, gesso e sim., 
o anche una membrana animale o ve- 
getale) che li separa; se lo scambio è 
bilaterale (endòsmosi cd esdsmosi), lo 


si chiama didemosi; altrimenti si dice 
« òsmosi unilaterale »; la forza che 
produce l'attrazione vicendevole delle 
sostanze è detta ‘forza osmòtica; si 
chiama pressione osmòtica la sopra- 
pressione in una delle due soluz. che 
alla fine ferma il processo osmòtico. 
osmunda genere di felci oamun- 
dàcee (felci omospore), colle foglie frut- ‘ 
tifere in forma di gràppolo, proprie per 
lo più delle regioni calde dell'Asia; in 
Europa nei luoghi ombrosi cresce la 
bella fèlce règia (« osmunda regalis »). 
Osnabriielx (Prussia, Hannover) 
città, capoluogo di distretto (6204 kmq, 
376.607 ab., 61 ab. per kmq), 65.957 ab.; 
64m; sull'Hase; sede veso. (dal 785). 
Osnago (Lecco) com., 2828 (resid. 
2870) ab. (agglom. 2151); 249%, 
oso (in chimica; suffisso) v. ipo 2). 
Osogna (Ticino, Riviera) com., 637 
ab.; alla sinistra del Ticino. 
Osoli v. Rocca del Fluvione. 
Osòdppo (Gemona) com., 2687 (res. 
3368) ab. (aggl. 2452); 185m; forte; v. 
Savorgnan (Gerol.); v. Andervolti. 
Osorcov (città) v. Ozorkow. 
Osorngo (Chile, Llanquihue) 1) cit- 
tà, 5888 ab.; 22m; -2) vulc., 2652m, 
ospedale (spedale) 1) stabilimento 
ove sì ricevono gli ammalati, e sì pòr- 
gono loro tutte le cure e le assistenze 
che il loro stato richiede; v. corridoio 
2); v. a padiglioni (pag. 321); — 2) « gal. 
leggiante », a) è costituito da barconi 
pel trasporto di soldati feriti o malati 
perlaghi o fiumi; sim.in mare la nave- 
ospedale (v.), e in terra, sulle ferrovie, 
il treno-ospedate; b) v. galleggianti. 
Ospedale (420m) v. Contrada 1). 
Ospedaletti (810) v, Col di Rodi. 
Ospedaletto 1) (431) v. Coriano; 
- 2) (213m) v, Gemona; - 8) v. Istrana; 
- 4) v. Linarolo; — 5) v. Nòrcia; - 6) 
(Trentino, Strigno) com., 780 ab.; 3421; 
a0di cima Laste (16792); - 7) « d'Alpi- 
nolo» (Avellino) com., 1529 (resid. 1577) 
ab. (agglom. 1166); 5601; - 8) « Eugà- 
neo » (Este) com., 4374 (resid. 4571) ab., 
di cui 4075 (sparsi) in Ospedaletto Eu- 
gàneo (12m); - 9) « Lodigiano » (Lodi) 
com.,1753(r. 1930) ab. (aggl. 1244); 64m, 
Ospedalîcchio (200m) v. Bastia 2). 
ospedaliere v. Carità (della) 3); 
così anche le fatebene sorelle. 
ospedalleri mònaci, preti e cava- 
lieri che si dèdicano all’ assistenza de- 
gli ammalati; appartengono per lo più 
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alla regola di sant'Agostino; tale spec. 
l’«ordine dello Spirito Santo » a Roma, 
fondato 1190 da Guido di Montpellier; 
v. anche Gerusalemme (di) 4). 

osphròmen us v. laberìntici c). 

ospitale 1) che accoglie volentie- 
ri; che usa ospitalità; — 2) «- ospedale. 

Ospitale 1) (Pieve di Cadore) com., 
729 (resid. 1406) ab., di cai 317 in Ospi- 
tale (468m) e gli altri nelle frazioni di 
Davestra (155), a 196m, ea 3 km, Rival. 
go (124), a 490m, ea 3 km, e 7èrmine 
(133), a 453m, e a 4 km dal centro; - 
2) (10m) v. Bondéno. 

Ospitaletto 1)(Brescia)com., 2929 
(resid. 3031) ab. (agglom. 2304); 155; 
- 2) v. Castellucchio; Fiesso Umber- 
tiano; Ligénchio; Marcarìa. 

ospitalità liberalità nel ricevere 
(ospitare) i forestieri con amorevolezza 
senza interesse di pagamento. 

Ospitalmonacale v. Argenta. 

ospite 1) chi alloggia gratuita- 
mente il forestiere; - 2) il forestiere 
così alloggiato; - 8) (aggettivo) — che 
usa ospitalità; - 4) v. parasitismo. 

ospizio 1) stabilimento di benefl- 
cenza destinato a ricoverare ogni per- 
sona colpita da infortùnio o bisognosa 
di soccorse; specialmente detto di 
quelli fondati e mantenuti da mònaci 
sui più importanti passi alpini per soc- 
correre, ricoverare e dare vitto e allog- 
gio ai viandanti; - 2) casa di ricovero 
,in gènere; asilo; - 3) casa di ricovero 
pei frati dove non hanno convento; - 
4) « marino » v. marine 2); marini 2). 

Ospizio v. Mercato San Severino. 

ospodaro o gospodaro antico tito- 
lo dei principidi Moldavia e Valacchia. 

Osram, lampadine elettriche a fila- 

‘mento metallico, di osmio e volframio 
o tungsteno. 

Osroe (-ènico) v. Edessa. 

Oss (Olanda, prov. di Brabante set- 
tentrionale) com., 7753 ab. (aggi. 2327). 

ossa (singolare dsso ; al plurale dssi, 
quando le ossa sono staccate) èòrgani 
composti d’ un tessuto mesodèrmico 
duro e fragile, che fermano il soste- 
gno del corpo dei vertebrati e che nel 
loro insieme costituiscono lo schéletro; 
il corpo umano contiene, nell’età adul- 
ta, 213 èssa (non compresi i denti); ogni 


òsso è composto di tessuto dsseo, di tes. . 


suto midollare, di periòstio e di por- 
zione cartilaginea articolare, senza par- 
lare dei vasi e dei nervi, i quali entrano 


anutrire l’òsso per mezzo dei così detti 
«canali di Havers »; le òssa constano 
(«tessuto ds8ze0 ») di circa 30-37 °/o di una 
sostanza organica molle, pieghevole, 
detta osseina e di sostanze minerali, 
contenendo esse dal 55 al 65 9/o di fo- 
sfato tricàlcico, da 1 a 3 9/o di fosfato 
di magnèsio e da 2 a 99/0 di carbonato 
di calcio; contengono inoltre grasso, 
specialmente nelle loro cavità (inidollo 
delle 0820), còlla (gelatina) e pochi fluo- 
ruri; da un bue o da un cavallo si pos- 
sono avere da 40 a 50 kg di fosfato 
tricàlcico, da un maiale o da un vi- 
telio da 7 a 12 kg, da un montone da 
4 a 5 kg(così da un uomo). 

bssa (delle) 1) a#ceszo, suppurazione 
uscente dall'òsso; - 2) atrofia 0 con- 
sunzione, impiccolimento delle òssa in 
tutti i sensi dipendente da degenera- 
zione per vecchiaia, o in conseguenza 
di persistente benaaggio di gesso, o 
per paràlisi e Bim.; — 8) carie, v. cà- 
rie 1); — 4) escrescenze, v. esòstosi 1); 
- ©) infiammazione, == ostelte o ostite 
(v.);- 6) infiammazione del rnidollo, 
= osteomielite (v.); — 7) midollo, v. ds- 
sa; - 8) necròri (« cancrena delle o8- 
sa »; osteonecròsi), il morire di un dsso 
o di parte di un òsso per cessata nu- 
trizione dell’òsso stesso (causa ferita, 
embolia, scròfola, sifilide); l’òsso o il 
pezzo d’òsso morto, detto sequestro, si 
distacca per suppurazione, o anche 
può restare involto in una neoforma- 
zione di sostanza òssea; si chiama ne- 
crotomia o sequestrotomia l'operazione 
per toglier via tale formazione; - 9) 
rammollimento, == osteomalacìa (v.); 
- 10) scleròsi, v. iperòstosi; — 11) tifo, 
v. osteomielite. 

ossa (d’) 1) breccia 0 conglomerato, 
i frammenti d’òssa e denti fòssili d’'ani- 
mali o di uomini preistorici, per lo più 
legati insieme da nn cemento calcareo, 
formanti il pavimento di certe caverne 
(« caverne ossìfere »); — 2) carbone, v. 
animale 12); — 8) cénere, è la polvere 
bianca che si ottiene bruciando le èssa 
all'aria, consta principalmente di fo- 
sfato di calce; serve per la prepara- 
zione di àcido fosfdorico e di fòdaforo, 
di vetro color latte, di amalti bianchi, 
di mùffole e di affinatoi; si usa pure 
come mezzo per pulire e come conci- 
me; -— 4) conglomerato, v. òssa (d’) 1); 
- 5) farina, polvere d'’ òssa di animali 
(macinate in appositi mulini); eccel- 
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lente concime; — 6) nero, v. animale 12); 
— 7) òlio 0 grazzo, a) v. animale 13; b) 
l’olio grasso estratto dai piedi di bue, 
di cavallo e sim. e adoperato per un- 
gere partì di macchine; - 8) porcel- 
lana, specialmente fabbricata in In- 
ghilterra, porcellana tènera di cénere 
d'ossa, caolino, feldspato e quarzo; è 
bianchissima, molto trasparente, ma 
facile a screpolarsi; - 9) terra, == c6- 
nere d'òssa; - 10) vetro, = vetro color 
latte (v. latte [Qi] 11)). 
Ossa (monte) v. INiro-ellenico f). 
Oss: (Russia, Perm) città, 5067 ab. 
Ossago (Lodi) com., 1688 (resid. 
1820) ab., di cuì 1277 (aggl. 774) in Os- 
8a 0 (711) e 411 (aggil. 143) nella fraz. 
di Ceppeda (72), a 1,6 Km dal centro. 
OssAia (293”) v. Cortona. 
ossalati i sali dell'acido ossàlico. 
Ossalengo v. Tredossi. 
ossàlici, o morali, calcoli (v.) ori- 
nari costituiti da ossalato di cAlcio, 
assni duri, e per lo più bitorzoluti. 
osshilico, dcido, àcido bibisico sà- 
turo che si trova di frequente in na- 
tura in molte piante, e specialmente 
nell’acetosella, allo stato di ossalato 
àcido di potàssio, 0 come incrostazione 
nelle radici di rabàrbaro allo stato di 
ossalato di càlcio; si forma sovente 
nell’ ossidazione di parecchie sostanze 
organiche (zucchero, legno, àmido) con 
àcido nìtrico o con permanganato po- 
tassico, sinteticamente si forma riscal- 
dando rapidamente il formiato sddico 0 
potassico ; nell'industria si fabbricava 
già scaldando a circa 240° la segatura 
di legno imbevuta di una soluzione di 
soda càustica; adesso si prepara scal- 
dando nna miscéla di formiato potàs- 
sico e carbonato potàssico in presenza 
di poco ossalato potàssico e di un leg- 
giero eccesso di alcali; cristallizza in 
prismi monoclini inodori e trasparenti 
di sapore àcido marcato, che sfiori- 
scono all’aria; è velenoso, e si usa 
nella tintura, nella stampa e nell'ap- 
pretto dei tessuti e dei filati di lana; 
serve ad imbiancare la paglia e a le- 
vare le macchie di rùggine; e si ado- 
pera per purificare la glicerina e la 
steariua, e per pulire l’ottone: è uno 
dei migliori solventi organici degli al- 
buminoidi; in molti casi, e special. 
mente in tintoria, al poxto dell'acido 
‘“ ossàlico sì usano i suoi sali fossalato 
neutro di potassio, biossalato potàs- 


gico, tetraossalato potàssico [in com» 
mercio « sale d'acetosella »), ossalato 
di calcio, ossalato di ferro, ecc.). 

ossàlide (« dxalis ») genere di pian- 
te ossalìdee (famiglia di piante [erbà- 
cee] gruinali, proprie specialmente 
delle regioni calde) con foglie trifo- 
gliate o quadrifogliate; comune da noi 
nei boschi ombrosi e umidi l’acetosella 
{v. 1)); di alcune specie americane 
(« dxalis crassicaulis », « èxalia escu- 
lenta », « dòxalis tuberosa » e « dralis 
carnosa ») si mangiano i tùberi (v. ara- 
cucha); v. carpigna. 

ossame 1) mucchio d'’ossa; - 2) 
tutto il palco che sostiene volte e tra- 
vature d’un edificio; - 3) (corbame) == 
accostolato (v.). 

Ossann (’l'rentino, Malè) com., 642 
ab., di cui 207 in Ossana (1008m) gli 
altri nelle frazioni di Qustano (215), a 
942m, e Fucine (120), a 979. 

Ossanesga (Bèrgamo) com., 676 
(resid. 681) ab. (agglom. 602); 264m. 

ossàrio 1) luogo o edifizio dove 
sono deposte le ossa di molte persone 
morte; e specialmente quello eretto a 
tale uopo nel luogo dove fu battaglia 
(p. es. gli ossari di Magenta, di San 
Martino e di Solterino); - 2) in geo- 
logia, potente accumulazione di ossa 
di mammiferi nei terreni più recenti. 

Ossasco v. Bedretto (alta valle). 

ossatura 1) ordine e composizione 
delle ossa; - 2) sostegno interiore d'al- 
cuna macchina o editizio ; - 8) la dispo- 
siz.della materia di un componimento. 

Ossau (fiume) v. Adour. 

ossecrare pregare con insistenza. 

Ossegna (frazione) v. Maissana. 

osseîna (sostanza organica) v. òssa. 

Ossenigo (139101) v. Dolcè. 

dsseo 1) di d880; come èsso; della 
natura dell'èsso; - 2) (« tessuto éès- 
880 ») v. ònsa. 

ossecquente rispettoso. 

ossequiare fare, rèndere ossèquio. 

ossèquio riverenza. 
ossequioso che dimostra ossequio. 

Ossero (Istria, Lussin) 1) comune, 
2057 ab., di cui 305 in Ossero (sulla 
costa di SU dell’isola di Cherso; do- 
v'è il canale d’ Qssero, che separa 
Cherso da Lussin) e gli altri in fra- 
zioni, tra cui Neresine (1308; nella co- 
sta di NE di Lussin), e /’tntacroce 
(227; nella parte più meridionale di 
Clierso); — 2) (Lussino, N) monte, 558m. 
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osservanti, minori, v. francescani. 
osservanza l) regola, e ordine di 
religione francescana; — 2) instituto, 
rito, costume; — 3) accortezza; - 4) 
ossèquio, riverenza; - 5) puntualità, 
lealtà; - 6) miortificazione, astinenza. 
Osservanza (l’), a mezz’ ora da 
Siena, antico convento francescano. 
osservare l) v. osservazione 1); 
- 2) guardare, contemplare; conside- 
rare attentamente; - 8) obiettare; - 4) 
obbedire; - 5) professare. 
osservato, stile, v. legato 2) b). 
osservatore (-trice) che osserva; 
che considera attentamente; scruta. 
tore, investigatore. 
osservatòdrio stabilimento desti- 
nato allo studio dei fenomeni celesti, 
atmosferici e tellùrici. 
osservazione 1) l’atto (osservare) 
mediante il quale lo spirito si èpplica 
a un fatto o a un insieme di fatti a 
tine di conoscerli e spiegarli; — 2) in 
marina, calcolo esatto (astronomico) 
del viaggio fatto dal bastim., e della 
sna posizione; - 8) postilla, nota scrit- 
ta; - 4) obiezione. 
osservazione (d'’) 1) camera, dove 
si mettono i malati sospetti di conta- 
gio; —- 2) corpo, quella parte Aell’eser- 
cito che si espone per osservare e as- 
sicurare per casi possibili; - 3) mina, 
v. mare {di} 47 b); — 4) punto, donde 
si OSServa. 
ossessi v. demoniaci; adiurazione. 
ossessione la presenza nello spi- 
rito di una rappresentazione o asso- 
ciazione d'idee che la volontà non 
riesce ad allontanare, se non momen- 
taneamente; si verìfica spesso nella 
malinconìa religiosa, caratterizzata da 
un delirio in cui il malato si sente cir- 
condato da demòni o tutt'uno con essi. 
ossessiva, idea, v. coatta. 
ossèsso viadiurazione; demonìaci. 
Osseti popolo iranico nel Cancaso, 
il maggior numero (circa 127.000) al N, 
gli altri al S, nel governo di T'iftis (cir- 
ca 86.000) e nel governo di Cutais(circa 
5900); ir o iron il loro nome nazionale. 
Ossett (York, W. R.)c., 12.903 ab. 
Ossi (plurale di 0350) v. òssa. 
Ossi (Sassari) con , 3504 (resid 3523) 
ab. (agglomerati 3468); 33211. 
osalacètico v, glicòlico. 
ossiacetilèenico, cannello, in cui 
all'idrogeno si è sostituito l'acetilòne; 
«fiammaossiacetilenica»,la relat.tiam. 


Ossiach (Carinzia, Feldkirchen) 
com., 1596 ab., di cui 130 in Ossiack. 
sul lago omonimo, lungo (11 km) e 
stretto (a 501m), che si scarica nel 
Dravo, poco a E di Villach. 

ossiaAcidi acidi organici che oltre 
al gruppo carbossìlico contengono il 
gruppo idrossìlico, e perciò oltre alle 
proprietà Acide hanno proprietà al- 
coòliche; tali l'acido lAttico, gli acidi 
di frntta, l'acido salicìlico, l’acido gàl- 
lico, l'acido camaàrico, l'àcido tànnico. 

Ossiann v. Find Mac Cumaill. 

ossiazòdici, coloranti, sottogruppo 
dei coloranti azdici (v.), dei quali i 
« coloranti amidonzòdici » costituìsco- 
no l’altro sottogruppo. 

ossibenzdico, acido, == salicìlico. 

ossibenzòli v. fenòli. 

ossicarbonismo avvelenamento 
da ossido di carbonio; può essere acu- 
to, e crònico (nelle persone che per 
settimane e mesi respirano aria cont. 
quantità infinitesimali di questo gas. 

ossicedro v. ginepro 1) c). 

ossichinaseptòlo v. diafterina. 

ossicini, nell’ orecchio mèdio, fri 
la cassa del timpano e la tromba 
d’Enstachio, sono quattro piccole ossa 
collegate fra loro in catena: a) mar- 
tello, che col mànico tocca il timpano, 
mentre colla testa tocca b) l’incudine, 
che ha due protuberanze; delle quali 
l’ inferiore si connette all’ c) dszo len- 
ticolare, piccolo ossicino di forma len- 
tic., che si attacca alla d) stafa, che 
va a chiudere un foro dell’ orecchio 
interno, la così detta « finestra ovale ». 

ossicloruri sono combinazioni di 
elementi con cloro ed ossìgeno. 

ossicròceo empiastro composto di 
cera gialla, colotonia, rèsina di pino, 
gAlbano, gommo-rèsina, trementina, 
màstice, mirra, incenso e zafferano; 


‘ contro dolori reumàtici. 


ossidanti le combinazioni dell'os- 
sìseno che con tutta facilità cédono 
il loro ossìgeno ad altre sostanze (p. 
e. l'acido nìtrico e l’ acido clòrico); ed 
anche sostanze che facilmente si con- 
bLinano con idrògeno, e perciò da ac- 
qua liberano ossìgeno (p. e. il cloro). 
ossidasi v. enzime mi). 
ossidato,argento,v. galvanizzato. 
ossìdattàlit v. anfibi a). 
ossidazione conibinazione di una 
sost. con ossìveno, senza produr fuoco. 
ossidazione (d’) 1) letto, filtro co- 
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stituito da ‘camere in muratura con 
doppio fondo forollato coperto da tre 
strati di carbon coke, per còmpiore la 
purificazione delle acque lùride fatte 
prima passare per il « letto di purii- 
cazione » (serbatoio in muratura diviso 
in tre camere); - 2) nero, v. anilina (d’) 
8); - 3) sostanze, v. ossidanti. 
ossidi le sostanze risultanti dalla 
combinazione di elementi o radicali 
chiniici con ossìgeno; dei diversi com- 
posti che un medesimo elemento forma 
coll'ossìgeno, si dicono òssidi, senz'al- 
tro, quelli che presentano la combina- 
zione più costante, emidssidi (v.), 0s- 
siduli e subòssidi quelli che conten- 
gono meno ossigeno e peròssidi quelli 
ehe contengono più ossìgeno; il nome 
indica spesso il rapporto fra l'ossìgeno 
o l'elemento con questo combinato; 
così il monòssido 0 protòssido contiene 
un àtomo di elemento ed uno di ossì- 
geno, il biòssido un àtomo di elemento 
e due di ossìgeno, il sesquiòszido due 
àtomi di elemento e tre di ossìgeno. 
ossidiana vetro naturale, vulca- 
nico, formàtosi per rapido raffredda- 
mento di masse in fusione apecial- 
mente ricche di àcido silìcico, di co- 
lore nero velluto 0 bruno, raramente 
grigio o verde, della stessa costitu- 
zione chimica delle rioliti e trachiti;; 
forma da sè correnti, depositi a filoni 
ed anche costituisce la superficie di 
correnti di lava (isole di Lìpari, Islan- 
da, Teneriffa, Nuova Zelanda); una 
volta se ne facevano punte di freccia 
e coltelli adesso se ne fanno oggetti 
d’ornamento ; è « ossidiana spumosa » 
la pòMice (« pietra pòmice ») formatasi 
in conseguenza del passaggio di gas 
o vapori attraverso le masse fiuide in- 
candescenti di lave trachìtiche; serve 
a pulire, affilare e preparare « sapone 
di pòmice » (sapone duro); se ne fa 
grande esportaz. dalle isole di Lipari. 
Ossidinghe (Camerùn) v. Cross. 
ossidionale (latino; = d'assèdio) 
1) corona, quella che una città dava al 
generale che l'avesse liberata dall’ as- 
sedio; - 2) moneta, v. necessità (di) 1). 
òssido 1) v. dssidi; - 2) « dei carat- 
teri », ràggine di piombo che talvolta 
si manifesta sui caratteri, ed è di grave 
danno per i tipògrafi. 
ossìdrica (-co) v. idràgono a). 
ossiduli v. emiòssidi; èssidi. 
ossiemoglobina v. emoglobina. 


osslfer a, bréccia, v. ossa (A’) 1). 
oss îfere, caverne, v. ossa (d') 1), 
ossificazione il processo fisiolo- 
gico nella formazione delle ossa pel 
quale dapprima si forma cartilagine, 
che poi un po' alla volta fa posto al 
vero tessuto èsseo; tale processo si 
verìfica anche morbosamente in posti 
ove normalmente non esistono ossa. 
ossiìfrago v. nartècio. I 
ossigenarve saturar di ossìgeno. 
ossigenasi v. enzime n). 
ossigenata, acqua, v. idrògeno 
(d’) 1). i 
ossigeno (0; peso atomico 16) l'ele- 
mento chimico più diffuso, scoperto, 
indipenden temente l'uno dell'altro, 
da Scheele nel 1773 e da Priestley nel 
1774; si trova mescolato con azoto nel- 
l'aria atmosferica, chimicamente unito 
con idrogeno come acqua, con altri ele- 
menti in alcali, terre, dssidi, Acidi e 
sali; viene dalle piante espirato; è un 
gas incoloro e inodoro; ha un peso spe- 
cifico ==1,1056; pesa l,4308g per litro; fu 
liquefatto nel 1877 quasi contempora- 
neamente da Cailletet e da Pictet; la 
sua temperatur a crìtica è a —118° e ia 
sua pressione critica è di 50 atmosfere; 
quando è liquido, bolle a — 1829,6, alla 
quale temperatrira ha un peso specifico 
di 1,118 presenta un colore leggermen- 
te azzurrognolo ; si solidifica a — 2279, 
per sè stesso non brucia, ma mantiene 
la combustione delle altre sostanze 
molto più energicamente dell'aria; 
esso si combina direttamente e indi- 
rettamente con tutti gli altri elementi, 
eccettuati fluoro, èlio ed argo; serve 
coll’idrògeno per ia fusione e salda- 
tura del plàtino; sì usa e più ancora 
si userà nella combustione nei grandi 
stabilimenti industriali; serve a pu- 
rificare il gas illuminante, a ossidare 
gli oli a scopo di far vernici e ad ali- 
mentare la fiamma ossìdrica o ossia- 
cetilènica ; l'’ossìgeno puro è oggi molto 
usato in medicina, perchè serve van- 
taggiosamente nei casi di asfissia, nel. 
l'asma, nelle a utointossicazioni, nelle 
malattie polmonari e di cuore, nel- 
l’anemìa e nel diabete; ed ha virtù 
cicatrizzante nella cura. dello piaghe 
e degli ascessi purulenti; l’ ossìgeno 
viene spedito cdémpresso a 120-130 at- 
mosfere in bornbe o cilindri di acciaio 
fuso, che ogni due anni vengono pro- 
vati alla pressione di almeno 250 atmo- 
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sfere; in grande si ottiene oggi l'ossì- 
gono liquetacendo l’aria e lasciando 
poi evaporare ; l’«ossìgeno attivo », che 
si forma specialmente «dal contatto del- 
l’aria con acqua in certe condizioni, 
lal contatto di ossìgeno con pallàdio 
idrogenato e dal fòsforo in contatto 
dell’aria e dell’ acqua, non è idèntico 
coll’azoto (come già si credeva), per- 
chè ha certe proprietà ossidanti più 
energiche di quelle dell'ozono, trasfor- 
mando esso, già a freddo, l’ossido di 
carbonio in anidride carbònica. 

ossiliquite («oxylignit ») potente 
esplosivo preparato mescolando rapid. 
dell’aria liquida ricca di ossìgeno con 
polv. di carbone di legna, ovvero con 
ernsca e petrolio o con ovatta; la mas- 
sa si mette in astucci di carta, che for- 
mano la cartuccia, la quale si fa esplò- 
dere con miccia elettrica e càpsnla di 
fulminato di mercurio; l'esplosione 
dev'essere provocata entro un quarto 
d’ora, passato il quale l’ossiliquite 
perde la sua potenza esplosiva, per- 
chè l’aria liquida in parte si evapora. 

ossilite peròssido di sòdio, massa 
bianca che si produce fin farmacia) 
compressa (pastiglie); svolge ientam. 
ossìgeno con acqua, e si adopera in 
appar. speciali detti « ossigenòfori ». 

ossimiele (« miele àcido ») 1) nome 
di preparati (melliti) di miele puro me- 
scolato con aceto (di vino bianco per 
l’ossimiele semplice; di aceto di scilla 
{v.] per l’ossimiele scillitico); — 2) « di 
rame », v. egiziìaco. 

Ossimo (Breno) com., 1588 (resid. 
1735) ab., di cui 531 nel centro 0s- 
simo Superiore (869m) e gli altri nelle 
frazioni di Cogno (476), a 256, e a 8 
km, e Ossimo Inferiore (581), a 800, 
e a 2 km dal centro. 

ossfmòro (greco; oxymòron) spi- 
ritosa unione di due idee in apparenza 
contradicèntisi (p.e. «ozio laborioso »). 

Vasining (New York) c., 7937 ab. 

ossiopìîa quella morbosa eccitabi- 
lità della retina, per cui a luce debole 
ci si vede meglio che a luce chiara. 

ossipropiòdnico, àcido, lattico. 

Ossip Scubin v. Kirschner. 

ossiregmia acidità di stomaco. 

ossiria («oxyria digyna ») pianti- 
cella del genere ròmice, a foglie re- 
niformi; cresce sulle alte vette alpine. 

ossirinchi v. granchi c). 

Ossirinco (Egitto) v. Behnessa; 


dei « papiri di Ossirinco », molto im- 
portanti per l'antica letteratura greca, 


.furono pubblicati fino al 1916 dodici 


volumi; v. Eurìpide. 
ossisolfuri combinazioni, corri- 
spondenti agli òssidi, di elementi po- 
livalenti, che in pari tempo conten- 
gono solfo e ossìgeno. 
ossisteArico, àcido, o stearolat- 
tone l’acido oleico convertito in acido 
grasso solido med. il cloruro di zinco. 
ossitolunòdlo = cresòlo (v.). 
ossìîtono vocabolo greco avente 
l’accento acuto sull'ultima slllaba. 
ossinride l’«orxyuris vermicula- 
ris », il verme a prurito; v. ascàride b). 
èsso 1) (sing. di òssa edi òssi) v. 
òssa; - 2) in tipogr., quella maggior ti- 
ratura d’un tanto p. cento che una vol- 
ta gli edit. di libri scolast. esigevano 
Qni tipografi a titolo di vantaggino; - 
3) vinacciuolo d’ uva; - 4) il nòcciolo 
delle frutta; - 6) (legno) il legno (pe- 
sante e compatto della « lonicera xylò- 
steum »}; - 8) «duro », grave difficoltà. 
èsso (all’) 1) economia fino, v. fino 
all'osso; - 2) èssere, detto d’una cosa 
sfruttata; - 8) male che arriva, che in- 
cancrenisce; - 4) ofese, (parole, pun- 
ture) che arrivano, fortissime. 
òsso (l’) 1) c’è, di cosa che non 
rende frutti; — 2) far, «a una cosa »! 
assuefàrcisi. 
Osso (« Oxrus ») v. Amu (fiume). 
ossobuco pietanza milanese; un 
pezzo delia parte media della gamba 
deì vitello cotto in ùmido. 
ossocollo v. bondaiòdla. 
Ossola v. Domodòssola. 
Ossolaro (Cremona) com., 1003 {re- 
sid. 1019) ab. (agglomerati 777); 54m. 
Ossona (Abbiategrasso) com., 1618 
(resid. 1621) ab. (aggiom. 1576); 156m, 
Ossowez (Polonia, Lomsha, NE) 
fortezza sul Bobr; ivi?5/9-3/10 1914 bat- 
taglia fra russi e tedeschi, finita con 
vantaggio dei primi; 3/8 1915 la for- 
tezza occupata dai tedeschi. 
ossuàArio = ossàrio (v.). 
Ossriceio (Como) com., 1030 (resid. 
1204) ab., di cui 395 (aggl. 363) in Os- 
sutccio (200m) e gli altri in fraz., tra cui 
Carate(113),a275m0,ea0,1km,eSpura- 
no (303), a 2000, 0 a 0,4 km dal centro. 
Ossun (Francia, Hautes-Pyrénées, 
0) città, 2337 ab.; a SO di larbes. 
Ossuna, v. Osuna. 
ossuto con grosse e robuste ossa. 


Lai 


ost 
ustncolare impedire. 
ostacoli, alle corse dei cavalli, le 
siepi, la riviera, il muro, la staccio- 
uata, il travone, le barre fisse e i fossi, 
posti sul percorso di uno « steeple-cha- 
se » alle distanze prescr. dal regolam. 

ostàeolo 1) ciò che incaglia il li- 
bero corso; impedimento ; - 2) contra- 
dizione; — 3) impaccio. 

Ostade (van) Adriaen (1820-85), di 
Haarlem, pittore di genere e acquafor- 
tiata (scene contadinesche e di bètto- 
la); suo fratello IscaX (1621-49) dipiuse 
vedute di villaggi, paesaggi d’inverno 
o scene d’osteria. 

ostaggi persone autorevoli di un 
paese nemico occupato che, per rap- 
presaglia di fatti contrari al diritto 
delle genti commessi dalla popolazione 
o per garanzia contro presumìbili fatti 
sìmili, vengono dalla potenza militaro 
occupante condotte via e messe alla 
pari dei prigionieri di guerra. 

ostalgia dolore alle ossa. / 

Ostana (Saluzzo) com., 1092 (resid. 
1124) ab., di cui 328 (agglom. 185) nel 
centro Villa (1200) e gli altri in fraz., 
fra cui Bernardi (167, agglom. 111), 
a 140011, e a 2,25 km, e Sant'Antonio 
(198), a 1200, e a 1,36 km dal centro. 

Ostàuglia v. Anglosàssoni. 

Ostara 1) presunta dèa germànica 
d. primavera; — 2) 343° pianeta telesc. 

ostare ostacolare, impedire. 

Ostascov (‘l'ver) città, 10.800 ab. 

Ostbèvern (Miinster) b., 2476 ab. 

Oste 1) (dialettale desto; femm. ostes- 
8a) chi dà vino e cibo e anche alloggio, 
a pago, a gente per lo più di bassa 
condizione; osteria la sua bottega; 
l'oste è obbligato, come l’albergatore, 
quale depositario, per gli effetti por- 
tati entro la sua osterìa dal viandante 
che vi alloggia; - 2) (poètico) esèrcito 
(« fatto d'oste » == battaglia campale); 
- 8) (sing. osta) sono due manovre le- 
gate come bracci di qua e di là alla 
penna di antenna latina per tenerla a 
segno nel navigare. 

Oste (Stade) affl. sin. dell’ Elba. 

ostealgia dolore alle ossa. 

osteggiare dar contro. 

ostelte (ostite) infiammaziune del 
tessuto osseo, per lo più accompagnata 
da periostite e osteomielite, trasforma 
l'osso malato in un tessuto spugnoso 
e può finire in càrie. 

Ostellato (Ferrara) com., 7306 (re- 
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rid. 7260) ab., di coi 1280 (agglom. 782) 
in Ostellato (3m) è gli altri in frazioni, 
tra cui Alberlungo (297, agglom. 182), a 
5m, ea 5km, Dogato (881, agglom. 408), 
adm, ea4 km, Medelana (1274, aggloni. 
684), a è3m, 6a 8 km, Ztovereto (868, ag- 
glom. 317), a 4m, e a 7 km, san Gio- 
vanni (1055, agglom. 326), a 2mn, ea 9 


. km, e San Vito (701, agglom. 257), a 


4m, ea 5 km dal centro. 
ostèllo (poòt.) albergo, ricòvero. 
Ostenda (Ostende) (Belgio, Fian- 
dra occid.) città, 42.207 ab. (nel co- 
mune); porto; stazione balnearia ma- 
rittima internazionale; la città fu oc- 
cupata 15/10 1914 dai tedeschi. 
Osteno v. Claino con Ostèno;l'« Or- 
rido o Pescara di Osteno », gola roccio- 
sa con due cascate. 
ostensìbile che può farsi vedere. 
ostensione il mostrare, palesare. 
ostensivo che mostra, che spiega. 
ostensore Chi mostraqualchecosa. 
ostensòdrio arredo sacro con cui 
si fa l’esposiz. del SS. Sacramento; la 
sua sfera comprende le ciambelle, la 
raggiera, le nùvole, le testine degli àn- 
geli ed altri simili ornamenti simbol. 
ostentare (e ostentazione) esprime 
vanità e iattanza per qualche pregio 
di corpo, di spirito, o di fortuna. 
ostentum (lat.) in divinaz., feno- 
meno straordin. nella morta natura. 
osteocòlia v. còlla 1) c). 
osteofima tumor molle alle ossa.’ 
osteolite è un fosfato di calco ter- 
roso, deposto nelle fratture dei basalti. 
osteologia v. anatomia 1). 
osteòma v. esòstosi 1). 
osteomalaciìia rammollimento 
delle ossa e lento assorbimento della 
sostanza òssea; si verifica più di fre- 
quente nelle donne durante la gesta- 
zione, ed anche si manifesta nelle per- 
sone estenuate; la guarigione lascia 
le ossa iucurvate; rimedi: fosforo e 
(nelle donne) ovariotomìa; una malat- 
tia simile si verifica negli animali do- 
mestici, i quali vengono curati som- 
ministrando loro mangime con calce, 
acqua con calce, argilla e sim. 
osteomielite, o osteomielitide, in- 
fiammazione acuta del midollo delle 
ossa, che si manifesta per invasione 
di batteri nel morbillo, nella scarlat- 
tina, nel vainolo, nel tifo e sim., cou 
processo simile a quello del tifo (« tifo 
delle ossa »); può finire in càrie; cu- 
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ra: quiete, vesciche con ghiaccio, vuo- 
tamento degli ascessi. 
osteonccròdsi v. ossa (delle) 8). 
osteopatologila studio o trattato 
intorno alle malattie delle ossa. 
osteotomia dissez. delle ossa. 
ostedtomo sega da ossa. 
Oster (Cernigov, SO) c., 3330 ab. 
Osterath (Diîssed) b., 3756 ab. 
Osterbotten (Finlandia) regione 
che abbraccia il governo di Wasa e la 
parte merid. dell’ UleAborg. 
Osterburg (Magdeb.) c., 5145 ab. 
Osterburken (Baden) c., 1418 ab. 
Osterdalen (Norvegia, S) valle. 
Osterfeld (Prussia) 1) (Merseburg) 
città, 1646 ab.; - 2) (Miinster) borg., 
26.527 abitanti. 
Osterfjord (Norvegia, SO) golfo; 
col Mofjord (più interno) 87 kmq (5 is.). 
Oòstergotland v. Linkbping. 
Osterhofen (Baviera inferiore)cit- 
tà, 1586 ab.; sulla destra del Danubio. 
osteria (bottega) v. oste 1). 
Osteria 1) v. Castelplanio; - 2) 
« della Breccia », v. Ginestreto; — 2) 
« Nuova », v. Montelabbate. 
osteriggio specie di abbaino. 
“ Osters (isola) v. Fiirder. 
Osterode (Prussia) 1) «am Harz » 
(Hildesheim) città, 7502 ab. (agglom. 
7103); — 2) « in Ostpreussen » (Alien- 
stein) città, 14.364 ab. (aggi. 14.050). 
Ostervreich v. Austria 3). 
Osterrisér (Norvegia, amt di Ne- 
dentis) città, 3860 abitanti. 
Ostersunnd v. Jiimtland. 
Osterwiech (-vik) (Prussia, Mag- 
deburg) città, 5439 ab.; sull’Iîse. 
ostessa v. oste 1). 
ostètrica = levatrice, mammana. 
ostetricia partò della chirurgia 
che insegna ad assistere le partorien- 
ti, nonchè il regime e la cura che si 
deve avere per le donne gràvide, per 
le puèrpere e pei neonati; per eserci- 
tare l’ostetr. occorre apposito diploma. 
ostètrico chi esèrcita l’ostetricia. 
Ostfali (Germania antica) i sàssoni 
che abitavano fra lo Harz e l’Elba. 
Ostfi-Asszonyfa (Ungheria, Vas, 
E) borg., 1709 ab. . 
dsthammar (porto) v. Gregrund. 
Ostheim (-haim) (granducato di 
Sassonia) città. 2277 ab.; sulla Streu. 
Osthofen (Àssia ren.) b., 4129 ab. 
Ostia 1) quel pane Azzimo, ridotto 
in sottilissima falda, che il sacerdote 
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consacra alla messa; « òstia magna » 
quella che nell’ostensorio si espone al- 
l’adoraz dei fedeli; — 2) anticam., la 
vìttima offerta in sacrifizio, e il sacri- 
fizio stesso; - 3) in farmacia, v. òstie. 

Ostia v. Agro Romano g); Roma. 

Ostiachi (Siberia) 1) popolo ugro- 
finnico nei governi di ‘l'obolsk e di 
‘lomsk; 19.663 individui; - 2) « dello 
Jenisei », popolo nòrdico; 994 indivi- 
dui; - 3) stirpe samoieda. 

Ostiano {Cremona} com., 3892 (re- 
sid. 3963) ab. (agglom. 2994); 43m, 

ostiariato v. minori 3). 

ostiaàrio (lat.) 1) == portinaio, custo- 
de; - 2} in chiesa, chi ha l’ostiariato. 

Ostico amaro; duro a comportare. 

ostie 1) v. òstia 1) e 2); — 2) sot- 
tili e piccole rotonde falde di pasta 
(cialde) a) di diversi colori per sigil- 
lar lettere; b) bianche, per involgere 
piliole, polveri, e sim., affinchè pos- 
sano essere deglutite senza disgusto; 
ora per lo più sostituite colle « càp- 
sule amilàceco » o « èstio modellate »; 
- 3) « insanguinate », v. mierococco. 

ostiense di Òstia. 

Ostiglia (MAntova) com., capoluo- 
go di distretto, 8580 (resid. S689) ab., 
di cui 4138 (agglom. 3557) nel centro 
Borgata (13m) e gli altri in frazioni, 
tra cui Borgo Naviglio (1141), a 13m, 6 
a 0,5 km, e Correggioli (2064, agglom. 
885), a 130, e a 2 km dal centro. 

Ostigliano v. Perito. 

ostile avverso, contrario, nemico. 

ostilità l’azione della guerra. 

ostilizio tassa di guerra. 
ostilzmente da nemico. 
ostinarsi impuntarsi puntiglios. 

ostinatezza l'ostinarsi. . 

ustinato v. costante 1). 

ostinazione 1) l’ostinarsi; - 2) 
delle cose, persistenza; - 3) in mnsi- 
ca, prolungamento d'un accordo. 

Ostino (frazione) v. Montegrino. 

ostite infiamimnaz. delle ossa. 

osto (dialeitale) v. oste 1). 

ostolare girare intorno con inten- 
zione di avere qualche cosa, special. 
mente da mangiare. 

Ostra (Ancona) com., 6787 (resid. 
6901) ab., di cui 4381 (agglom. 1598) 
in Ostra (193) e 887 (agglom. 227) 
nella frazione di Pianello (45), a 3 
km dal centro. 

ostràAcion (pesci) v. còfani. 

ostracismo (greco; = condanna a 
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cocci) nell'antica Atene, 509-416 a. Cr. 
era il bando per cinque oppure dieci 
anni dato per votazione popolare (cia- 
scun cittadino scriveva il proprio voto 
su di un coccio, o tavoletta di terra 
{dstracon]; 6000 voti significavano con- 
ddanna) intimato al cittadino, la cui 
azione venisse considerata come per- 
tarbatricedel pacifico svolgimento del- 
la vita dello stato ; l’ ostracismo non 
intaccava punto nè l'onore nè il pa- 
trimonio del condannato (ostracizzato). 
ostracismo (l'), dare, significa ban- 
dire, mandar via, toglier di mezzo. 
ostracòdi («ostracòda»; granchi 
a conchiglia) ordine di granchi infe- 
riori, piccoli, abitanti specialmente 
dell’acqua dolce, senza corpo artico- 
lato, muniti di un guscio a due val- 
ve, simile a conchiglia; vi appartiene 
la comune cìpride.(v.); ostracòdi fos- 
sili appariscono già nelle formazioni 
paleozoiche (v. cipridini). 
Oastrnu v. Miihrisch-, Polnisch-0. 
Ostra Vetere (Ancona) com., 3709 
(resid. 3918) ab. (agglom. 927); 253m. 
Ostrawitza (Slesia austriaca) fiu- 
me, affluente di destra dell'Oder. 
ostrica 1) (« òstrea ») genere di 
molluschi lamellibranchi a conchiglia 
irregolare, con una valva fissa ai corpi 
sottomarini e l'altra mobile; specie 
poco numerose, ma importanti per lu 
loro fecondità e per il pregio in che 
suno tenute quali commestibili; spe- 
cie principalé l'« òstrea edulis » dol- 
l'Atlantico e del Mediterraneo; le 
òstriche contengono 9/, 89,69 di acqua, 
4.95 di sostanza azotata (albuminoide), 
0,s7 di grasso, 2,62 di sostanze non azo- 
tate e 2,37 di cenere; possiedono quindi 
la composizione di un buon alimento; 
ma, d'altra parte, contengono talvolta 
il « bacillo di Eberth », che è l'agente 
caratteristico del tifo, ed il «bactèrium 
coli », che è il bacillo dell'enterite ; 
donde la necessità di stabilire dei ba- 
cini purificatori nei « parchi di alle- 
vamento » delle òstriche (ostreicoltu- 
ra); - 2) « martello », v. màlleo; - 8) 
« perlìfera », v. meleagrina. 
ostricnaio venditore d'òstriche. 
Ostrich (Prussia) 1) (Arnsberg) b., 
6299 ab. (agglom. 2922); — 2) (Wiesba- 
den) borg., 2869 ab. (agglom. 2808). . 
dDatriche (i) 1) ladra, v. colpomià- 
nia sinuosa; - 2) pescatore, la beccàc- 
cia di mare, 


Ostringen (6-ghen) (Baden, cir- 
colo di Karlsruhe} com. rur., 3424 ab. 
Ostritz (Bautzen) città, 3021 ab. 

òstro 1) (austro) a) il vento di 
mezzodì; b) v. mezzogiorno 2); - 2) 
porpora; - 3) il rosso delle guance. 

Ostro (d'), punta, e « punta d'Ar- 
ga », i due promontori che fiancheg- 
giano, il primo all’O e il secondo all’E, 
l'entrata delle Bocohe di Cattaro; in 
mezzo è Mamala (isola). 

Ostrog (Oppeln) b., 4838 ab. 

Ostròg (Volinia) c., 168.600 ab. 

Ostrogossk(Vorone)c.,22.3001b. 

Ostrogoti v. Goti b). 

ostrogòdto uvomo rozzo, inculto. 

Ostrolenka (Polonia, Lom7a) cit- 
tà, 14.000 ab.;'sul Narew; ivi 19/2 1807 
i rossi battuti dai francesi e 29/5 1831 
i polacchi (Skrzynecki) sconfitti dai 
russi (Diebitsch). 

ostròv (bulg., russo, serbo) = isola. 

Oastrov 1) (Dobrugia, N) città, 8106 
ab.; - 2) (Ruasia, Pacov) città, 7100 
ab.; sulla Velicaia. 

Ostròow (Lomia) città, 14.000 ab. 

Ustrowliec (Radom) o., 9253 ab. 

Ustrowo (Posen) c., 14.770 ab. 

ostruire 1) impedire ad un èrgano 
la dovuta funzione; - 8) di matèrie, 
adunarsi in copia presso aperture, val- 
vole o sim., producendo intasamento; 
-3) « un canale », chiuderne lo sbocco. 

ostruzione 1) ingorgo, imbarazzo, 
che si forma in un condotto sia per il 
suo restringimento, sia per causa del- 
l'etflusso nel medesimo d’un umore 
divenuto semisolido o solido o conte- 
nente qualche corpo solido; - 2) v. 
ostipazione; — 3) == ostruzionismo (v.). 

ostruzionismo, nei parlamenti, 
metodo di resistenza passiva delle mi- 
noranze, le quali, valendosi artificial- 
mente ed esageratamente di tutti i 
mezzi legali, cercano di prolungare 


: indefinitamente (col fare sempre nuo- 


ve proposte e col tenere interminabili 
discorsi) e defatigare il trattam. di una 
questione appoggiata dalla maggior. 

Oostrya carpinifolia carpinella. 

Ostuni (Brìndisi) com., 23.354 (re- 
sid. 23.642) ab., di cui 5651 (agglom. 
5273) nel contro Municipio (2340) e 
gli altri nelle fraz. di Carmine (3369, 
aggi. 2854), a 2291, e a 8 km, Catte- 
drale (2319, aggl. 1843), a 2290, e a 
8 km, e Spirito Santo (12.015, aggl. 
7374), a 230m, e a 12 km dal centro. 
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Ost-Vaagdù (isola) v. Lofot. 
Ostwald Wilhelm, di Riga (n. °/v 
1853), chimico, 1887-1906 prof. a Lip- 
sia, 10/12 1909 ottenne il premio No- 
bel per la chimica. 
Osuna (Sevilla) c., 17.496 ab. 
Osuna (d’), duca, v. Acuna T. G. 
Osvaldo 1) (sant’) (604-642), figlio 
del re Etelfredo di Nortùmbria, dif- 
fuse il cristianesimo tra gli anglosàs- 
soni; cadde 5/8 642 in battaglia; com- 
mem.8/a;-2) «di Wolkenstein » (-stain) 
(1367-3/81445), nato nelcastello di'l’rost- 
burg presso a Waidbruck, poeta ted. 
Oswaldtwilstle(-nissi)(Inghiiter- 
ra, contea di Lancaster) c., 14.192 ab. 
Oswego (-vigo) (America) 1) (Kan- 
sas) città, 2208 ab.; - 2) (New York) 
città, 22.199 ab.; alla foce del fiume 
Oswego nel lago Ontario; — 3) « Falls » 
(New York) borg., 2925 ab. 
Oswestry (òssestri) (Inghilterra, 
Shropshire) città, 9579 ab. 
Uswiecim v. Auschwitz. 
©-Szent-Anna (Ungheria, comi- 
tato di Arad) com., 4833 ab. 
O-Szivacz (Ungheria, comitato di 
Bfics-Bodrog) com., 7200 ab. 
Osztapsr (Bica-Bo.) c., 5571 ab. 
Ot, piz, (Samaden) 3249, 
Ota (Corsica, 0) c., 1295 ab.; 332Mm, 
otAfono apparecchio che spinge in 
avanti la conca dell'orecchio per fa- 
cilitaro l’ udire. 
Otago 1) (Nuova Zelanda) il distr. 
merid. deli’ isola Sud ; - 2) v. Dunedin. 
dtagra otalgìia (v.) acuta. 
Otaha (isola) = Tahaa (v.). 
Otaheiti (isola) v. ‘l'abiti. 
Otalet (Gorizia e Gradisca) fra- 
zione (1428 ab.; 60m) del comune (e 
capoluogo di distretto giudiziario) di 
Circhina (5811 ab., agglom. in Circhi- 
na [Kirckheim] 1059; a 324m), 
otalgùa dolore nervoso improvviso 
d'orecchi, por lo più accompagnato da 
ronzìo e dda durezza d'orecchì, causato 
da raffreddore; v. òtagra. 
otarda (uccello) v. otìdidi. 
otArie famiglia di pinnìpedi, con 
piccoli orecchi esterni, lungo collo e 
le pinne che poste verticalmente ren- 
dono possibile un andare e stare molto 
difettoso; àbitano specialmente i mari 
antàrtici, ma nell'oceano Pacifico si 
spingono molto verso nord; specio in- 
portanti: l’otària (« otària jubata »), 
con lunga ginbba arruffata, nelle re- 


+ 


gioni polari australi; l'orso marino 
(« otària uraina »; anche « callorhinus 
ursinas »), nell'oceano Pacitico borea- 
le, che fornisce una bella pelliccia («fur 
seal » degli americani) e di cui sì fa 
gran caccia sulle isole di Pribilov; il 
leone marino (« otària Stellèri »), gia). 
lo-bruno, nell’oceano Pacifico Lorealo. 

Otaru (città) v. Jeso. 

Otawi v. Africa ted. di Sudovest. 

otelles v. mandorle pelate. 

Otello (il « Moro di Venezia ») tipo 
immortalato daShakespeare nella trag. 
« Otello », la più violenta incarnazio. 
ne dell'amore furioso e della gelosia 
(Otello, generale della Serenissima, 
sposa Desdèmona, cui poi fa per ge- 
losin ammazzare); opera di Rossini 
(1816), e di Verdi (alla Scala 5/2 1887). 

otematòoma v. lottatori. 

o tèmpora, o mores! (latino; 
Cicerone) = o tempi (tristi), o costu- 
mi! (corrotti). 

Ote-tol de là que je m’y mette 
(francese; Saint-Simon) =tògliti di lì; 
chè ci vo' star io. 

Othrys v. Ilìiro-ellènico f). 

otiatrìa medicina degli orecchi. 

otiatro medico degli orecchi. 

oticodinosi la vertigine « ab aureo 
leso », malattia causata da certe le- 
sioni dell'orecchio (principalm. del 
labirinto) e caratterizzata da capogiro. 

ottdidi («otìdidae ») famiglia di uc- 
celli dì palude, grandi specie, con bècco 
mediocremente lungo e simile a quello 
dei gallinàcei, ali e coda di media lun- 
ghezza, gambo lunghe e robuste, piedi 
a tre diti brevi e larghi; uccelli timi- 
di, di volo impacciato, diffasi nella me- 
dia e meridionale Europa, in Asia, 
Africa ed Australia, viventi socievol- 
mente in pianure disarborate; vi ap- 
partiene il genere otis, colla specie 
otarda (« otis tarda »), in Europa il 
maggior uccello di campagna, lungo 
1 m e pesante 14-16 kg, colle penne 
del dorso giallo-rossastro, con strisce 
trasversali nere, addome bianco gial- 
liccio, testa e petto grigio-cénere, le 
ali con una fascia trasversale bianca, 
la punta della coda bianca con fascia 
nera; il maschio con un ciuffo di penne 
lunghe, sottili a barbe decomp. sulle 
gnance; vive nell'Europa med. e me. 
rid.;v. gallina prataiuola; v. eupodòtis. 

Otjimbingue (A frica, SO, Hererò 
Land) stazione di missionari; 1150, 
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otite infiammazione dell'orecchio 0 
d’una delle sue parti; «otite esterna », 
quella del condotto uditorio e della 
membrana del timpano; «otite inter- 
na o media », quella che ha sede nella 
muccosa dell'orecchio medio ed intern. 

òotium cum dignitate (latino) 
== riposo onorato; onorata giubbilaz. 

Otley (ottle) (Inghilterra, Yorks- 
hire, West Riding) com., 9230 ab. 

Otman, nn gènero del Profeta, fu 
dal 644 califfo (3); nel 656 ucciso. 

otoba (di), grasso, v. mirìstica. 

Oto une (-ciatz) (Croazia, comitato 
di Lika-Krbava) com., 8717 ab. 

otocisti vescichette rivestite di ele- 
menti nervosi e contenenti nel loro in- 
terno delle concrezioni liberamente 
moventisi (otoliti), che si riscontrano 
in certi animali inferiori, come gran. 
chi, larve d’insetti e sim., e che si 
consideravano come organi dell'udito 
dei relativi animali, ma che piuttosto 
devono ritenersi come apparati di per- 
cezione della gravità e perciò di con» 
servazione dell'equilibrio del corpo ; 
onde meglio si chiamerebbero statoci- 
stè (e statoliti le concrezioni). 

otocyon caffer v. caflfro. 
otòfono tubo acùstico. 
otofatria (-tro) == otiatria (-tro). 
otolicnus v. lemùri |). 

otoliti 1) minutissimi cristalli(«Sab- 
bia d’'orecchio ») diversi di consisten- 
za, grandezza e forma, che si trovano 
nella endolinfa del labirinto membra- 
n080; — 2) v. otocisti. 

otologîu studio dell'orecchio. 

Otomi v. americana 4) c). 

Otone (Marco Sulvio) (32-19/4 69), 
di Ferentino, marito di Poppea Sabina 
e favorito di Nerone, 59 d. Cr. gover- 
natore di Lusitania, 68 consale, 15/1 69 
fece uccidere Galba e si proclamò im- 
peratore; vinto da Vitellio a Bedriaco 
{fra Verona e Cremona), si uccise. 

Otoni (isole Jònie) isola, 10,2 kmq, 
796 ab. (78 per kma):; a NO di Corfù. 

otoplastica sostituzione artificiale 
dell'orecchio esterno. 

oto-rino-larvingointria la cura 
d.malattie dell'orecchio, naso e laringe. 
otoscdpio (spècchiod'orecchio)ap- 
parecchio p. esaminare la superf, in- 
ternadell’orec. esterno fino al timpano. 
ototerapîa medic. degli orecchi. 

Otranto (Lecce) com., 2771 (resid. 

2485) ab. (agglom. 2176); 150; sede 
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arcivescovile; pei greci H7ydrus, pei 
romani Hydruntum; 27/7 1480 distrut- 
ta dui tarchi (dal 1907 monumento ai 
dodicimila allora caduti nella difesa). 
Otranto (d’) 1) capo, v. Adriatico; 
- 2) duca, v. Fouché; - 8) stretto, v. 
Adriatico ; - 4) Terra, v. Lecce. 
Gtre polle tratta intera dall'anima- 
le, perlo più da becchi e da capre, che, 
conciata e cucita nelle aperture, serve 
per portarvi entro olio, vino, eco. 
Otrepiev v. Demetrio 2) b). 
Otvi v. Illiro-ellànico f). 
otricelli (asci) v. aorospore. 
otricolaure formato 2 dtre. 
iotricolaria (« utricularia ») ge- 
nere di piante otricolariàcee o lenti- 
bulariàcee (v.), piante acquàt. e palu- 
stri con org. di prensione (per insetti) 
alle foglie sommerse; v. batta (di). 
Otrîcoli (‘lerni) com., 1927 (resid. 
2025) ab., di cui 1343 (agglom. 827) in 
Otricoli (208m ; presso al sito dell’etru- 
sca Ocria, poi Ocrìculum, dove furono 
trovate molte antichità, fra cui un fa- 
moso busto di Giove) e 584 (agglom. 
183) nella frazione di Poggio (387m), 
A 10 km dal centro. 
otrîcolo v. carcèrulo. 
Utsego (Miclbigan) b., 2078 ab. 
Utsu (Giapp., Nippon, SO) c., 43.000 
ab.; a E di Chioto; sul Biva-co (lago). 
ottucordo, in musica, divisione 
per ottave congiunte, nella quale, cioè, 
l’ultimo suono dell’8® precedente co- 
stituisce il primo dell’ 8* seguente. 
ottaèdrico a forma d'ottaèdro. 
ottaedrite (minerale) v. anatase. 
ottuèdro 1) sòlido di otto facce; 
- 2) « regolare », è uno dei cinque po- 
lièdri regolari euclidei; è terminato da. 
otto facce, trian goli equilàteri uguali, 
ba dodici spigoli e sei angoli sòlidi, 
ciascuno di quattro fucce. 
ottàgono polìgono di otto angoli. ‘ 
Ottajano (Castellammare di Sta- 
bia) c., 8510 (res. 8533) ab., di cui 5733 
(aggì. 4663) in Ottajano (24111; 1906 
quasi distrutta dall’ernz. del Vesuvio) 
e 2777 (aggi. 2691) nella fraz. di San 
Gennarello (9502), a 8 km dal centro.‘ 
ottalmîa v. oftalmiìa (e deriv.). 
Ottana (Nuoro) c., 1259 ab.; 1865. 
vuttàndria ottava classe del siste- 
ma di Linneo; comprende le piavte a 
otto stami in ogni fiore (ottandro). . 
ottangolare di otto àugoli. 
ottano (idrocarburo) v. esano. 
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Ottano (frazione) v. Pornàssio. 
ottantanove (dell’), princìpi, de- 
terminati e fissati nel 1789 dalla rivo- 
luzione francese: la libertà di coscien- 
za, l'oguaglianza davanti alla legge, 
la partecipazione di tutti i cittadini 
al governo col mezzo di mandatari di- 
rettamente da essi nominati, l'’acces- 
sione alle funzioni pubbliche senza 
altra condizione che il merito ricono- 
sciuto, la divisione dei poteri, l’ in- 
compatibilità delle funzioni legislative 
cd esecutive, la libertà della stampa 
e di associazione, l’istituzione del gin- 
rì, ossia la conoscenza dei crìmini ri- 
messa ai cittadini, Ja pubblicità dei 
dibattimenti politici e dei processi cri- 
minali, 1 abolizione della tortura 6 
delle sevizio corporali, il concorso per 
ottenere gradi e diplomi, il libero eser- 
cizio delle professioni, l'insegnamento 
liberamente impartito alle classi sino 
allora private d’istruzione. 
ottante 1) l'arco di 45° che occupa 
l'ottava parte dell’ intera, circonferen- 
zi; — 2) istrumonto angolare il cui 
lembo ha l'ampiezza di 15°. 
Ottante piccola costellazione vi- 
cinaal polo antartico (l’a di sesta gr.). 
ottnntènne dell’età di 80 annì. 
ottanti lo posizioni della Luna in- 
termedio fra le sizigie e le quadrature. 
Ottanti (Campagna) com., 1315 (re- 
sid. 1336) ab. (agglom. 1315); 529m. 
ottantina circa ottanta. 
Ottapla, bibbia, in otto lingue. 
ottarda (otarda) v. otàdidi. 
ottàstilo con 8 colonne davanti, 
ottativo,nella gramm. greca, il mo- 
do del desiderio, della possibilità e sim. 
ottattènie v. coralli b). 
ottava 1) in musica, a) intervallo 
che corrisponde a nn doppio numero 
dli vibrazioni per secondo; h) ciascuno 
dei successivi periodi di otto note che 
compongono la scala musicale; - 2) gli 
otto giorni, un dopo l’altro, durante 
i quali la Chiesa cattolica proroga una 
festa, ripetendo tutti i giorni una parte 
dell’uftizio relativo; e più propriamen- 
te il giorno pure con cui la ottava si 
chiude e nel quale l’affizio è più so- 
lenne: si hanno le ottave di natale, 
epifania, pasqua, ascensione, penteco- 
ste, corpus domini e di vari santi, 
massime patroni o titolari e anche l’ot- 
tava dei defunti; ottavario sono le pre- 
ghiere relativo; - 3) (« ottava rima ») 


| 


stanza d18 versi endecnsillabi, rimati il 
primo col terzo e col quinto, il sec. col 
quarto e col sesto, e gli ult. 2 tra loro. 
ottavaArio (preghiere) v. ottava 2). 
Ottavello 1) (113m) fraz. di Gosso- 
lengo (v.); - 2) frazione di Rivergaro. 
Ottavia v. Claudio 2) a). 
Ottaviano v. Augusto 1). 
ottavîno 1) piccolo flanto, i cui 
suoni corrispondono nua ottava sopra 
quelli del flanto; — 2) misura, = 1/8 
fiasco == 0,985 litri. 
Ottavio 1) v. Augusto 1); — 2) (Par- 
ma e Piacenza) « Farnese » (9/10 1524- 
18/9 86), figlio di Pier Luigi, dal 10/9 
1547 dnca (29) di Parma, e dal 1557 
anche di Piacenza; v. Alessandro (Fi- 
renze); Margherita 5) )); Alessandro 
{Parma e Piacenza). 
» ottavo sesto di un libro (in-89) coi 


fogli piegati in otto parti. 


ottavo cannone v. falcone 5). 
ottavoni i figli di un bianco e di 
una quarterona (v. quarteroni). 
Ottawa 1) (Canadà) a) fiume (di 
confine tra le province di Ontario è di 
Quebec), affluente di sinistra del San 
Lovenzo, 1300 km; b) città capitale 
del Dominio del Canadà, 87.062 ab.; 
37m; allo sbocco del Rideau nell Ot- 
tawa; sedo d'università; arcivescovo 
cattolico; - 2) (Stati Uniti) a) (Lllinois) 
città, 10.588 ab.; sull’ Illinvis; b) (Kau- 
sas, E) città, 6934 ab.; c) (Ohio, NO) 
borg., 2322 ab.; snl Blanchard. 
ottemperare ubbidire. 
ottenebrare oscurare affatto. 
ottenére giùngere al avere. 
, ottènne di otto anni. 
ottènnio periodo di otto anni. 
Ottentotti (« Coi-coin ») razza sn. 
dafricana affine ni Boschmannen (v.), 
e mescolata con sangue bianco, divisa 
in tre principali stivpi: dei Vama nel- 
L'Africa meridionale occidentale, dei 
Corana (popolo misto di ottentotti, 
europei e caffri), snl fiume Orange, e 
dei Griqua (v.); vi appartengono ìnol- 
tre gli Ottentotti coloniali e i Bastar- 
di, razze miste recenti, formatesi fra 
Ottentotti e diversi altri popoli, spec. 
Buri; caratt. della razza: pelle di co- 
lore .giallo olivino, cranio. basso, ca- 
pelli crespi 0 a ciuftìi, larghi zìgomi, 
grosse labbra, naso piatto, bocca spor- 
gente, statura bassa; circa 300.000 in- 
div.; la lingua è caratterizzata dai 
così detti « clicks » (suoni schioccanti). 
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Ottentotti (Aegli) 1) fichi, v. me- 
sembriAntemo: - 2) fè, v. bucco 1). 
Otterberg (Baviera, distretto del 
Palatinato) città, 2826 ab. (aggl. 2220). 
Otterudorf (Stade) c., 1887 ab. 
Otterò (Norvegia, Folden Tjord) 
isola, 143 kniq, 1092 ab. 
ottetto composizione musicale per 
otto strumenti d’arco oppure da fiato. 
ottica la teorìa della luce; la pro- 
pagazione rettilinea di questa viene 
trattata dall'« dttica geomètrica », che 
si divide in catottrica (teoria della ri- 
fiessione) e diòttrica (teoria della ri- 
frazione); l’« dttica fisica » spiega i 
rimanenti fenomeni (interferenza, dif- 
frazione, dispersione, polarizzazione, 
doppia rifrazione, fosforescenza, fino- 
rescenza e sim.) colla‘natura ondula- 
toria della luce; 1° « dttica pratica a 
applicata » si decupa delle lenti, delle 
combin, di lenti e degli strum. ottici. 
dttica 1) camera, è una càamera 
oscura portàtile; - 2) illusione, v. èt- 
tiche 1); - 3) potenzialità, d'una lente 
o d'un sistema di jenti (« apertura 
numérica »), l'intensità luminosa e la 
capacità risolutiva; - 4) vertigine, pro- 
vocata dalla incapacità di orientarsi, 
causa perturbaz. dei muscoli motori de- 
gli occhi, sul posto della propria per 
sona e degli oggetti attorno ad essi: 
btiiche 1) illusioni, 2) percezioni 
difettose del senso della vista, parte 
soggettive, determinate da abnorme 
eccitazione della retina o del cervello, 
come le allucinazioni, le immagini che 
rimangono nella retina dopo una pro- 
inngata osservazione di oggetti e sim., 
e parte oggettive, determinate dalla 
natura dei mezzi dttici, come i feno- 
meni entòttici (v.), le perturbazioni 
della vista nell'astigmatismo (v. aber- 
‘azione 6)) e nei casi di paràlisi dei 
muscoli dell'occhio; nel « falso vedu- 
re » glioggetti appaiono spostati e mu- 
tatidi formaedigrandezza(metambrfo- 
sìa); b) i «fenòmeni pseudoscòpici », il 
lusioni meccaniche riguardo alla gran- 
dezza, forma, divez. di linee, figure e 
sim.; - 2) metdore, le meteore luminose. 
ottici 1) antipodi, v. antipodi dt- 
tici; — 2) effetti, v. luce (di) 8) b); —- 
3) nervi, idue nervi che dall’encòfalo 
vanno agli occhi; - 4) strumenti, a) in 
generale, quelli che servono diretta- 
mente all'òttica ; b) nello stretto senso, 
la camera oscura, la camera lucida, 
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gli stereoscopi, i canocehiali e i miero- 
scopi; - 5) telègrafi, impianti per la 
trasmissione di segnali mediante raggi 
luminosi propag. da luogo a-luogo; « 
tal uopo si utilizzano i raggi uscenti 
da una forte sorgente di luce, regolan- 
dosi sec. la loro durata, il loro colore 
o sim.; oppure si fa uso di bracci fer- 
mati a una grossa ed alta asta verti- 
cale, per dar segnali, che da una sta- 
zione all'altra veduti col canocchiale 
© poi riprodotti si trasmettono più ol- 
tre; i primi telegr. dttici furono, dal 
5° sec. d. Cr. (e inventori Demderito 
@ Cleosseno), quelli con fuochi, o con 
bundiere e con fidecole ; v. Chappe. 
ottico 1) che concerne la vista, 0 
l'ottica; - 2) fabbric. di strum. ott. 
ditico 1) asse, a) del canocchiale, 
v. micròmetro; b) di un cristallo, la 
dlivezione secondo cui un raggio lumi- 
Noso deve traversare un cristallo bi- 
refrangente per emergerne semplice: 
- 2) asse del nervo, la linea fittizia 
misurante la maggiore estensione del. 
l'occhio dall'entrata del nervo dttico 
nella sclerdtica sino al centro della 
corea; - 3) centro, d'una lente, il 
punto di incrociamento dei raggi che 
la travèrsano senza deviazione; — 4) 
comparatore v indicatore, di Lissajons, 
apparecchio che sì compone di un din- 
pason montato tra i poli di un’elettro- 
calamita, e un rèbbio del quale è ar- 
mato di un obbiettivo di microscàòpio; 
serve a osservare direttamente siu le 
differenze di fase di corpi vibranti si- 
multaneamente, sia il diverso modo di 
vibrare de' vari corpi; — 5) foro, aper- 
tura rotonda, che si osserva alla base 
delle piccole ali dello sfenoide; - 6) 
nervo, v. dttici 8); occhio 1); — 7) te- 
lografo, v. èttici 5). 
ottîiduo periodo di otto giorni. 
Ottiglia (santa) v. Odilienberg. 
Ottiglio (Casale Monferrato) com., 
2571 (resid. 2624) ub., di cui 2387 (ag- 
glom. 1584) in Ottiglio (264M). 
Oottilia1)(Ottiglia)(santa)v.Odilien- 
berg; - 2) 401° pianeta telescòpico. 
ottimuati (latino «optimates»= gli 
òttimi) negli ultimi tempi della roma 
na repubblica il partito aristocratico 
conservatore, in opposizione ai p0p0- 
lari (democratici progressisti) ; ia lotta 
tra i due partiti incominciò coì Grac- 
chi (133 a. Cr.) e tinì col tramoniu 
della repubblica (31 a. Cr.) 
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‘ ottimiamo 1)ladisposizione, quasi 
sempre innata, dovuta allo stesso tem- 
peramento, a cògliere il lato buono 
delle cose, a gindicare benevolmente 
degli uomini e degli avvenimenti («ot- 
tim. naturale »}; — 2) la dottrina (« ot- 
tim. filosòfico »} sce. la quale tutto 
anli’nniverso va per il meglio e noi vi- 
vinmo nel migliore dei mondi possibili. 
ottimista chi sègue l'ottimismo. 
Ottimo(1') commento anonimo della 
Divina Commedia (probabile autore 
[14° sec.] Andrea Lancia, notaro fior.). 
Ottimo Massimo v. Giove 1). 
‘ittingen (éttinghen) (Bav., distr. 
di Svèvia) cit., 2906 ab.; sulla Wiirnitz. 
Ottini Pasquale detto Pasqualetto 
(1570-1630), di Verona, pittore dì storia. 
Ottmachan (Oppeln) c., 3650 ab. 
Otto (gli), nell'antica Firenze, a) il 
magistrato della dalia (affari di stato 
e guerra); b) il magistrato della guar. 
dia (sulla quiete e sicarezza pubblica). 
Ottobeuren (-boi-) (Svevia)borg., 
2399 ab.; 645m. famosa badia (del 764). 
Ottobiano (Mortara) com., 3149 
(resid. 2895) ab. (agglom. 2212); 96m. 
Ottoboni 1) Francesca v. Boncom- 
pagni Ludovisi; -2) Pietro Vito, papa 
Alèssanilro VIII. 
oitobrate, a Roma, una volta (18- 
sai più che adesso), scampagnate di 
tradizionale baldoria. 
ottobre il dècimo mese (31 giorni) 
del nostro calendario (nel più antico 
calendario romano era l’ottavo); v. 
Jolumbus Day. 
ottobrino che matura in ottobre. 
ottobristi, in Russia, era il par- 
tito monarchico costituzionale. 
Ottocaro due re di Boemia della 
casa di Przemysl: a) I, 1191-98 duca, 
poi re; m. 1230; b) II, figlio e success. 
del re Venceslao I, re dal 1253; s’ im- 
possessò dell'A ustria, della Stiria, del. 
la Carinzia e della Carnidla; non aven- 
do poi riconoscinto l’elez. di Rodolfo 
d'Absburgo a re di Germ. e imperat. 
rom., fu posto al bando e 1276 dovette 
abband. i suddetti paesi; ritornato a 
gnerra contro Rodolfo, fu da questo 
vinto e ucciso °9/g 1278 nel Marchfeld. 
ottocento (l') il secolo XIX. 
ottodonti (« octodòntidae ») fa- 
miglia di mammiferi rosicanti simili 
ai topi, con orecchie corte, diti con 
gritndi unghie, coda per lo più lunga; 
generi e specie: a) copromy8 (v.), 


coipu (v.), e) degu (v.), d) ctenomys (v.), 
e) gundi (v.), f) aulàacodus sucinder. 
ottogînia ordine delle piante in 
var. classi del sist. sessuale, le quali 
hanno otto pistilli in fiore ermafrodito. 
ottogino, fiore, con otto pistilli. 

Ottolenghi 1) Giuseppe (29/12 1838- 
1/11 1904), di Sabbioneta, tenente ge- 
nerale, 14/5 1902-29/10 1903 ministro della 
guerra, dal 15/5 1902 senatore; m. a T'o- 
rino; - 2) Salvatore, di Asti (n. 20/5 
1861), psichiatro, prof. a Roma, inizia- 
tore degli studi di polizia scientifica. 

oitomana canapè che all’occor- 
renza può anche servire da letto. 

Ottomani = OQsmani (turchi). 

Ottomano, impero, v. Turchia. 

ottòmetro strumento per ileter- 
minare i limiti di distanza (0t%t0mefria) 
della visione distinta. 

ottonaio chi lavora l’ottone. 

ottoname lavori d’ ottone. 

ottonàrio verso di otto sillabe. 

ottone nna lega di rame (3) e 
zinco (1), di color giallo chiaro fino 
a giallo d'oro. 

Ottone (Bòbbio) com., 3724 (resid. 
4124) ab., di cni 595 (agglom. 395) in 
Ottone (510m) e gli altri in frazioni, 
tra cui Artana (208), a 11440, e a 29 
km, Barchi (239), a $800M, e a 7 km, 
Belnome (213), a 882m, e a 16 km, 
Bertassi (179), a 850m, e a 7 km, Ber- 
tone (140), a 10901, e a 9 km, Bogli 


+ (306), a 11081, e a 22 km, Frassi (225, 


agglom. 104), a 820, ea ò km, Gra- 
mizzola (245, agglom. 170), a 658m, e 
a 3 km, Orézzoli (383, agglom. 260), a 
900m, e a 12 km, Suzzî (188, agglom. 
119), a 965m, e a 19 km, e Z'artago 
(130), a 715, e a $ km dal centro. 
Ottone 1) quattro imperatori: a) 
I «il Grande » (23/11 912-7/5 973), figlio 
d’Enrico I, 936 incoronato a Aqui- 
sgrana, nel 951 venne in Italia contro 
Berengario II perlareg. Adelaide, col- 
la mano della quale acquistò anche la 
corona longobardica; 10/8 955 battò gli 
ùngheri nel Lechfeld; 962 incoronato 
a Roma imperatore; m. a Memleben; 
b) II (955-83), figlio e successore del 
precedente, 967 incoronato a Roma, 
978 ocenpò l'alta Lorena, poi tolse ai 
greci Napoli, Bari e Taranto, vinse i 
saraceni in Calabria; 13/7 982 grave- 
mente sconfitto dai saraceni stessi al 
N di Squillace; mm, 7/12 983 a Roma; 
c) ILE (980-1002), figlio del precedente, 
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a quale successe sotto la tutela della 


indre Teofino e della nonna Ade- 
laide, 996 a Roma incoronato, ivi sof- 
focò 998 la ribellione di Crescenzio, 
feco papa il suo vecchio maestro Grer- 
berto, che prese il nome di Silvestro 


II, istituì nel 1000 l’ arcivescovato di 


Gnesep, nel 1001 ritornò a Roma e 23/1 
1002 morì a l’aterno ; d) IV (1174-1218), 
2° figlio d’ Enrico il Leone, 1198 an- 
tirò di Filippo di Svevia e dopo l' ne- 
cisione di questo riconosciuto come re, 
4/10 1209 a Roma incoronato impera- 
lore; per avere poi preso possesso di 
Amcona e di Spoleto da Innocenzo IL 


scomunicato, ritornò 1212in Germania, 


dove non si potè sostenere contro Van- 
tirò Federico II; da Vilippo II Au- 
gusto di Trancia battuto a Bouvines 
27/1 1214, si ritirò a Brunswick; m. 19/6 
1218 sulla Harzburg; - 2) « di Nord- 
heim » (-laim) ottenne 1061 il ducato 
di Baviera; 1070 accusato di aver at- 
teutato alla vita dell'imperatore En- 
rico IV e per ciò posto al bando, si 
pose 1073 alla testa dei sàssoni insorti 
ed aiutò l'antirè Rodolfo; m. 11/1 1083; 
- 8) due duchi di Baviera: a) I « di 
Wilttelsbach », amico dell’imperatore 
Federico Barbarossa, combattè con 
questo contro Enrico il Leone, il cni 
ducato di Baviera nel 1180 egli ot- 
tenne; è il capostipite della casa re- 
gnante di Baviera; sno nipote (da fra- 
tello) «Ottone di Wittelsbach », pala- 
tino di Baviera, 21/6 1208 nccise per 
privata vendetta a Bamberg Filippo 
di Svevia; perciò venne posto al ban. 
do, e 1209, mentro fuggiva, fu neciso 
presso al Danubio da Enrico di Pap- 
penheim; b) IT «l'IMustre » (1206-53), 
figlio di Lodovico I, 1225 pel suo matri- 
monio con A gnese, la nipote (da figlio) 
ad'EnvicoilLoone,assienrò ilPalatinato 
delRenoallacasa dei Wittelsbach;1231 
successe 4 suo padre, 1251 luogote- 
nente di Corrado IV in Germania; m. 
29/11 1253;- 4) un re di Baviera: I (27/4 
1848-12/10 1916), 29 figlio del ro Mas- 
similiano IL, dal 1872 pazzo, successe 
13/6.1886 a suo fratello Luigi II sotto 
la reggenza di 8u0 zio, il principe Luit- 
pold e dal 12/12 1912 sotto la reggenza 
di suo cugino, il principe Luigi, fino 
al £/1i 1913 (il principe Luigi procla- 
mato ro col nome di Luigi 111); nì. 
nel castello di Forstenvried ;- 5) un re 
di Grecia: I (1/0 1815-°%/7 67), nato a 


Salisburgo, secondo figlio del re Luigi 
I di Baviera, dal 9/2 1833 re di Grecia 
(eletto ?/s 1832 dalla Conferenza di 
Londra), dapprima sotto una reggenza 
e dall'1/0 1835 fuori di reggenza; vit. 
tima del furore politico dei suoi sud- 
diti, dovette 1862, fuggendo (24/10 so- 
pra un vapore inglese), abbandonare 
l’ingrato paeso; m. a Bamberga; - 6) 
« Visconti » (1207-95), dal 22/7 1262 ar- 
civescovo di Milano, potè prendere 
possesso della sua sede soltanto 22/1 
1277 {dopo la sua vittoria di Desio sui 
‘l'orriani) e da allora fu pure signore 
di Milano; m. 18/8 1295 a Chiaravalle; 
v. Matteo 5); — 7) (sant’) « di Bam- 
berga » 1’ « apostolo dei pomerani », 
uscito da nobile famiglia -della contea 
di Bregenz (-ghenz), dal 1102 vescovo 
di Bamberga, 1124 spiegò grande at- 
tività di missione cristiana tra i po- 
merani; 1. 39/0 1139 a Bamberga ; 1189 
canonizzato; commem. 2/7; — 8) « di 
Brunswick», della linca di Grubenha- 
gen (-ghen), dal 1363 capitan di ven- 
tura in Italia, dal 25/0 1376 marito 
(4°) della regina Giovanna I di Na- 
poli, principe di Taranto, 1482-84 car- 
cerato nella rocca di Molfelta; m. 1393; 
- 9) « di Frisinga », figlio del margra- 
vio Leopoldo IV d’Austria, dal 1137 
vescovo di Frisinga (Freising), autore 
di una«storia universale » (fino al 1146) 
e di una « storia dell’imperatore Fode- 
rico I » (fino al 1156); m. 22/9 1158. 
ottoni gli strum. mus. di lamiera. 

Ottoni (gli), nella storia d'Italia, 
gli imperatori della casa di Sassonia 
(Ottone I, II e III). 

ottoni: (erba) v. fèrtro. 

otto ore v. liufeland. 

oltdpodi v. cefalòpodi n). 

Otto Santi (degli), guerra, la guer- 
ra doi fiorentini coniro il papa (Grego- 
rio XI), che 1340 li aveva scomunicati. 

ottòdtipi prove per giudic. della po- 
tenza d.vista(lettere,cifre,punti,righe). 

ottrelite v. clintoniti. 
ottrettazione (lat.) maldicenza. 
ottriare (arcaico) = concédere, 
ottrusione (latino) significa far 
accettare per forza alcuna cosa. 
ottuagenArio in eià di 80 anni. 

Ottumwa (Iowa, SE) città, 18.197 
ab. (nel 1900); sul fiumo Des Moines. 

ottàndere spuntare. 

dttuplo otto volte altrottanto, 

otturare turare. 
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otturarsi intasarsì. 

otturatore 1) bietta, in gencre, di 
ogni forma; - 2) ordigno che nelle armi 
da fnoco a retrocarica serve a chiu- 
dere ermeticamente la culatta così da 
poter eseguire lo sparo senza pericolo; 
v. anello otturatore; - 3) apparecchio 
per turare i forì o per rimediare, quan- 
to è possibile, alle perdite di sostanza 
nelle pareti d’un òrgano o in un setto 
che, anatomicamente, separa cavità. 

ottusità, in senso figurato, gra- 
vezza d’ udito, e grossezza d’ingegno. 

ottuso 1) spuntato; - 2) figur., d’in- 
gegno grosso; lento nell'apprendere; 
- 8) di angolo, maggiore del retto. 

Ottwciler(-vai-})(Prussia,Trèviri) 
città, 6922 ab.; sulla Blies (blis). 

Otura (Nyitra) com., 6104 ab. 

Otway (ottve) Thomas (3/3 1651-14/4 
85), di ‘l’rotton nel Sussex, poeta dra- 
matico inglese (« Don Carlos », 1676; 
« The orpha », 1680; « Venice preser- 
ved », n. ed. 1897). 

Otzenhausen (Prussia, Trèviri, 
E) villaggio (617 ab.), presso al quale, 
nell’Hunsrilck, a 612m, si trova l’Hun- 
nenring (« anello dei giganti »), una 
delle più antiche costruzioni (fortezza 
e rifugio) sul suolo renano, con un 
circuito di 1360 m e un parapetto di 
850 m a mezzo monte. 

Otztal {«valled'Òtz») (Tirolo) valle 
laterale (di destra) dell’Inn, al coi in- 
gresso si trova il villaggio di Utz (989 
ab. nel comune) e da cuì prende il 
nome di Alpi dell’ Otzta! il grappo di 
NE delle « Alpi centrali » nella se- 
zione orientale delle Alpi di mezzo; le 
quali Alpi dell’Otztal, aventi un gran- 
do sviluppo di ghiacciai, nel « grnppo 
di Vent » (« Alpi dell’Otztal» propria- 
mente dette), al N della valle Venosta, 
col Wildspitz (3774m), e nel « grappo 
di Stubai», fra l’Òtztal ed il Wipptal, 
col Zuckerhiiti (3511). 

‘oubliettes (franc.) erano fosse con 
trabocchetto per giustiziare segretam. 

Ouehe (Cote-d’Or) fiume, affinente 
li destra della Saéne, 100 km. 

Vuehy (porto) v. Losanna. 

Ound-Bcijerlana (aud-) {Olanda 
meridionale) com., 5318 ab. (aggi. 4448). 

Oudenaarde (and-), francese A- 
denarade, (Belgio, Fiandra orientale) 
com., 6566 ab.; sulla Schelda; ivi.11/7 
1708 vittoria del principe Eugenio e di 
Marlborougl sui francesi (Vend&me). 


Oundh (aud) v. Aud. 

Oudinot Nicolas Charles (25/4 1767- 
13/9 1847), di Bar-le-Duc, generale fran- 
cese, dopo le battaglie di Aspern e di 
Wagram maresciallo e «duca di Reg- 
gio »; si sottomise a Luigi XVIII e 


poi a Luigi Filippo e fu dal 1839 gran 


cancelliere della Legion di onore e 
dal 1842 governatore degli Invalidi; 
suo figlio Nicolas Charles Victor « duca 
di"Reggio » (8/11 1791-7/7 1863), n. a Bar- 
le-Due, 4/10 1849 occupò Roma. 
Quana (rovine) v. Udna. 
Ounary Jean Baptiste (17/3 1686-3/4 
1755), di Parigi, pittore d’animali. 
Oudtshoorn (audts-) (Colonia del 
Capo, piccolo Carrù) città, 10.906 ab. 
(bianchi 5451); sull’Olifants River. 
Onessant (Francia, Finistère, O) 
isola, 15,6 kmq, 2717 ab.; fortificata; 
stazione radiotelegrafica ;; nome antico 
Uzxisame; ""/s 1779 vittoria dell’ammi- 
vaglio francese d’Orvilliers sulla flotta 
inglese; 1/6 1794 vittoria dell’ammira- 
glio inglese Howe sulla flotta francese. 
où est la femme ? v. cherchez.... 
Ougrée sobb. di Seraing, 17.088 ab. 
Onida v. de la Ramée 1). 
Vuidah (Dahbhome) v. Vidà.. 
ounles (franc.) valli a circo. i 
Quless (aul-) Walter William, di 
Saint-Helier (n. 21/9 1848), pittore in- 
glese di ritratto e genere a Londra. 
Oulgaret (India francese, Pondi- 
chéry) comune nrbano, 29.296 ab. 
Oullins (Rbbne) c., 10.284 ab. 
Quime (frazione) v. Salbertrand. 
Oulun (finnico) = Ulefiborg. - ) 
Ouix (Susa) com., 1877 (resid. 1580) 
ab., di cui 374 nel centro ..Borgo Suvpe- 
riore (1121) e gli altri in frazioni, tva 
cui Abbadia (427), a 10670, e a 1,5km, 
Borgo Inferiore (419), a 10761, e a 0.25 
km, Gad (189), a 1062m, e a 3km, e 
San dIfarco (140, agglom. 103}, a 1178m, 
e a 1,6 km dal centro. 
Ounas (fiume) v. Kemi. A 
ovunce (aunss; abbrev. oz.) l’oncia 
inglese, come peso di commercio== 1/16 
libbra — 28,35 g, come peso « troy» = 
1/12 libbra= 31,1 £. 
Onray (Amer., stato del Colora- 
do, SO) c., 2534 ab.; 23530 ; sore. term. 
Oureq fiume, affi. di destra d. Mar- 
na; il « canale dell’Ourcq », (108 km) 
porta da Mareuil a l’arigi acqua potab. 
Onrique(oirike)(l’ortogallo, Alem- 
tejo) com., 3384 ab.; a SE è il « campo 
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de Ourique », dove 1139 Affonso Hen- 
riques sconfisse i mori. 

Ouro Preto (oiru -) (Brasile, stato 
di MinasGeraes)città,9000(?)ab.;1041M, 

Qurthe (fiume) v. Mosa. 

Ouse (us') (Inglilterra) 1) (fiume) 
v. Humber; -2) (« Great Ouse ») fiume, 
che nasco nella contea di Notbampton 
è sbocca nel Wash (golfo); 250 km. 

outava, o citava, in Portogallo, 
l'ottava parte dell'alqueire e la 1284 
dell’arratel. 

Outrean (Francia, dipartim.di}as- 
de-Calais) città, 5981 ub.(agglom. 3569). 

outrigger (autriggher; inglese) 1) 
presso molti popoli selvaggi, trave as- 
sicurato alla cànoa, affinchè questa 
non sì rovesci; - 2) barca a remi, nella 
quale gli scalmi sono posti su sostegni 
assicurati al parapetto della barca. 

outsider (autsaider; inglese), alle 
corse, cavallo di poco conto, o almeno 
di cattiva apparenza, sul quale nes- 
suno punta fimeno pochi furbì) e che 
poi arriva primo. 

Vuvyèa una delle isole Loyalty. 

ouverture (francese) brano sine 
fònico che precede un’opera in mu- 
sica. un oratorio e sim.; ed anche opera 
«l’arte indipendente. 

ouvirandra fenestralis pianta 
naiadàcea del Madagascar con foglie 
forate a cancello. 

ouwarovite v. granati e). 

ova 1) v. uovo; - 2) {turco)==pianutra. 

Ova v. Castelnuovo Scrivia, 

Ovada (Novi Ligure) com., 4889 
(res. 5151) ab., di cui 8698 (aggil. 5429) 
nella città di Qvada (18610) e eli altri 
nelle fraz. di Costa (621, aggl. 289), a 
91m, e a 2,9 Km, GrilZano (340, agg. 
269), a 28401, ea 4,25km, e San Loren- 
zo (538, aggl. 218), n4,62 km dal centro. 

Ovaherero v. Hererò. 

ovàhia (anche ovàio) organo fem- 
minile avente nella donna forma di 
corpo ovoide appiattito, lungo 3-5 cm, 
largo 1-2 cm, grosso 1,5 cm, situato 
all'entrata del bacino da ciascun lato 
dell'ùtero (le due ovaie 0 i due ovat), 
al quale è unito dal «legamento îrtero- 
vvàrico »; la sua superficie, liscia nella 
tanciulla impiùbere, si copre di cica- 
trici, che ammentano coll’età, partendo 
dalla pubertà; il suo volume cresce 
temporaneamente nelle mestruazioni; 
nei munmimiferi, uccelli e réttili l’ovaia 
è rivestita da un epitàlio prismatico; 


la parte essenziale dell’ovaia è co 
siituita dalle vescicole o follicoli di 
Graaf, che, derivati da invaginamentu 
dell'epitelio germinativo, contengono 
l'èvulo; l’ovaia d'una giovane di di- 
ciott'anni contiene circa trentaseimila 
follicoli; questi, quando sono maturi, 
si spingono avanti, verso la superficie, 
e ad ogni mestruazione uno scoppia, 
vuotando il suo contenuto coll’ uovo 
nella cavità addom. (ovulazione), e al- 
lora diventa un « corpo lùteo » (giallo). 
Ovain (eroe) v. Ivàn 2). 
ovaiudlo vasetto a mo' di mezzo 
uovo sorretto da un piede, per posarvi 
l'uovo cotto col guscio. 
Ovalau (Figi, isole minori) is. a I 
di Viti Levu, col porto di Levuca ad E. 
ovale 1) linea curva chiusa simile 
alla figura d’un uovo; ellittico; - 2) 
rilievo o incavatura di forma ovale per 
dipingervi o inquadrarvi qualche cosa. 
ovale 1) compasso, == ellissògrafo 
(v.); - 2) finestra, v. orecchio 1). 
Ovalle (Chile, provincia di Coquim- 
bo) città, 5772 ab.: sul rio Limari: 
Ovambo v.,Africated.di Sudovest. 
Ovanengo v. Orzinuovi. 
Ov:ifr (Aveiro) c., 10.582 al. 
Ovari (di), golfo, v. Nagòia. 
ovarvica 1) cisti, tumore cìstico del- 
l'ovaia; — 2) èrazia, v. ovariocele; — 4) 
gravidanza, v. gravidanza; — 4) vescì- 
cola, v. ovisacco. 
ovàrio è la parte inferiore del pi- 
stillo contenente gli òvuli; secondo 
che il pistillo consta di un carpofillo 
o di due o più insieme saldati, e se- 
condo il modo con cui si uniscono tali 
parti fra loro, l’ovario si divide inter- 
namente in una o più cavità o logge 
ovulìfere; in sèguito allo sviluppo e 
alla maturazione dei semi l’ovario si 
trasforma poi nel frutto; l’ovario si 
dice libero, quando si mostra intera- 
mente separato dal calice; contraria. 
mente, aderente; l’ovario può essere 
infero (v. 2)), oppure stpero (quando 
sépali, pètali e stami sono inseriti sotto 
di esso, nel qual caso il fiore si dice 
ipogino, cioè inserito sotto il ginecèo). 
ovariocele èrnia ovàrica (una 
ovain forma il contenuto di un’'èrnia). 
ovariotomia v. castrare 1). 
Ovaro (Tolmezzo) com., 2991 (re- 
sid. 3800) ab., di cui 394 (agglom. 359) 
in Qvaro (521) e gli altri în frazioni, 
tra cui Cella (104), a 49201, e a 1,02 
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km, Chialina (200), a 5240, ealkm, 
Clavais (165), a 8271, e a 2,62 km, 
Cludinico (189), a 791, è a 3,84 km, 
Entrampo (175), a 5400, e a 5,1 km, 
Lenzone (140), a 618m, e a 0,82 km, 
Lidriig (392), a 696m, e a 1,56 km, 
Incincis (220), a 5200, e a 2,64 km, 
Latint(104), a 613m, e a 2,64 km, Mione 
(257), a 7100, 0 a 3,76 km, Muina (311, 
aggl. 274), a 500M, e n 4,62km,e Qvasta 
(253), a 745, e a 2,8 km dal centro. 

ovata, foglia, che ha forma simile 
al profilo dell'novo con l’ estremità 
larga in basso. 

ovatta v. cellulòsio; cotone 4). 

ovattare toderare di ovatta. 

ovazione 1) nell'antica Roma, la 
distinzione che si accordava al gene- 
rale, quando i suoi meriti erano bensì 
grandi, ma non tali da giustificare il 
trionfo; il generale entrava in Roma 
vestito della «toga praetexta » e or- 
nato di mirti; e non offriva (come nel 
trionfo) a Giovs un toro, ma una pe- 
cora (ovis, donde ovazione, che taluni 
vogliono derivare dal grido di festa 
o! 0!); — 2) accoglienze festose fatte 
a taluno per onorario. 

Ovedasso v. Moggio Udinese. 

O-Verbiasz (Ungheria, comitato di 
B:tces-Bodrog) com., 4642 ab. 

Wverbeck Federico (3/7 1789-1°/11 
1869). di Lubecca, dal 1810 a Roma 
(dove si fece cattolico), pittore (spec. 
quadri religiosi), capo della ecuola 
dei nazareni (v. 5)). 

overcoat (ingl.) sopràbito. 

over ct (ingl.), nella « boxe », pu- 
gno vibr.d. basso all’alto sottoil mento. 

Over Darwen (Inghilterra, con- 
tea di Lancaster) città, 38.212 ab. 

Overijssel (-aissel) (Olanda) prov. 
3399 kma, 403.460 ab. (119 per kmq); ca- 
pol. Zrvolle città di 33.836 ab. (nelcom.). 

overtrained (-tran-; ingl.) di ca- 
vallo dia corsa, troppo allenato; pas- 
sato di forma. 

Overweg Adolf (24/7 1822-27/9 52), 
d'Amburgo, geologo, 1850 accomp. Ri- 
chardson e Barth nell'Africa interna 
tino a Damergu, 1851 raggiunse Cuca 
e navigò sullo Zade; con Barth visitò 
Canem e 1851-52 Musgu, poi solo an- 
dò a Jacoba e viaggiò sul Comadugu 
(tinme); m. a Maduari sullo Zade. 

Overysasche (Belgio, provincia di 
Brabant) com., 6665 ab. 

Overysset = Overijssel (v.). 


Ovesca v. Antrona (d’) 3). 
ovest (0) v. cardinali 3) a). 
Ovidio (Publio Ovidio Nasone) (43 
a. Cr.-17 d. Cr.), di Sulmona, vissuto 
tino al 9 dA. Cr. a Roma, uno dei mag- 
giori poeti romani (« Metamorphoses », 
«Amores», «Ars amandi », « Fasti », 
« Epìstolae » o « Heroides », «Trìstia», 
« Epìst. ex Ponto »);9d. Cr., come sve- 
sciatore di amorosi segreti da Augusto 
releg. a Tomi sul mar Nero, dove morì. 
Ovidio (d’) v. D'Ovìdio. 
Ovidiopol (Cherson) c., 5296 ab. 
oviaotti le trombe falloppiane. 
ovidotto canale che porta l'uovo 
dall’ovnia a qualche altro organo. 
Oviedo (Spagna, Asturie) città, 
capoluogo di provincia (10.895 kmq, 
501.081 ab., 63 per kmq), 23.419 ab. 
(agglom. 23.155; nel comune 53.269 
ab., nel 1910); 225m; tra i fiumi Na- 
lon e Nera; sede vescovile; univer- 
sità (dal 1580); regia fabbrica d’armi. 
oviforme che la forma d' novo. 
OviîgHo (Alessandria) com., 2348 
(resid. 2400) ab. (agglom. 1553); 107m. 
ovile chiuso per le pècore. 
ovina pùstola di pècora. 
ovinazioneinoculazione (vaccina- 
zione) contro le pìùrstole di pècora. 
Ovindoli (Avezzano) com., 2164 
(resid. 2711) ab., di cui 1342 in Ovìn- 
doli (1380) e gli altri in frazioni, tra 
cui San Potito (339), a 10971, e a 
4,3 km, e Santa Iona (404), a 9000, 
e a 8,8 km dal centro. 
ovini pècore, montoni, agnelli. 
ovino pecorino; di pècora. 
ovipari gli animali che prod. uova 
dalle quali nasceranno poi i piccoli. 
ovisnceco l’epitelio che racchiude 
l'òvulo; se fra l’epitelio el’èvulo vi ha 
anche un liquido, l’ovarina, l’ovisacco 
dicesi«vescicolaovarica o di De Grazt». 
è vo (popolare) v. novo. 
Ovodda(Nuoro)com.,1298ab.;718m. 
ovolde di forma simile all’ovale. 
ovoidea (farinaccio) v. amanita e). 
Uvolaccio (901) v. Desnlo. 
ovolo 1) v. dvulo; —- 2) modana- 
tura della forma d’ un quarto di cilin- 
dro, che si vede nel capitello dòrico, 
con ornati in forma d'uovo; - 8) in 
anatomia, dove un osso s’'incassa col- 
l'altro ;-4) escrescenza legnosa del pe- 
dlale e delle radicì dell’ olivo; serve 
per la riproduzione di questo ; — 5) (nò- 
volo) v. amanita b). 
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Parf), Inngo 485 km; sbocca nel- 
l’oceano Atlantico. 

Oynhausen (« Bad Veynhausen», 
en-) (Prussia, Minden) città, 4291 ab.; 
sorgenti d’acque termali saline (25,6- 
33,70 C) ricche di acido carbonico. 

Oyonnax (Francia, Ain, NF) cit- 
tà. 7851 ab. (agglom. 7703); 540. 

oz (abbreviatura) v. cunce. 

Ozariam Antoine Frodéric (23/4 
1813-8/0 1853), nato a Milano, scrit- 
tore francese cattolico, 1840 prof. di 
letteratura a Parigi (« Dante et la phi- 
losophie catholique dn XIII® siècle »; 
« Les poètes franciscains en Italie an 
XIII® siècle », 1852); m. a Marsiglia. 

Ozark DMonntàains (-màuntins) 
(Oklahoma, Arkansas, Missouri) mon- 
ti, 600-900m, 

Ozèa (monte) v. Illiro-ellénico g). 

Ozegna (Ivrea) com., 926 (resid. 
963) ab. (agglom. 754); 300m. 

ozèna v. naso (del) (malattie). 

Ozìa (re di Giuda) v. Asària 1). 

oziare stàrsene senza far nulla. 

Ozieri (Sassari) com., capoluogo di 
circondario, 9334 (resid. 9680) ab. (ag- 
glomerati nella città 8888); 390m. 

dzio 1) l'abito vizioso di non far 
nulla; - 2)riposo dalle consuete fatiche. 

oziosa, disputa, inconclud., vana. 
oziosi (vagabondi) coloro i quali, 
sani e robusti e non provveduti di suf- 
ticienti mezzi di sussistenza, vivono 
senzaesercitare professione, arte o me- 
stiere, e senza darsi a stabile lavoro. 
ozocerite(cera fèssile; ceradi mon- 
te; paraffina nativa) sostanza delia 
classe degli antràcidi, non cristalliz- 
zata, sìmile alla cera, nettamente fino- 
rescente, di odore aromatico; è un mi- 
seuglio di vari idrocarbori, che fon- 
dono tra 58° e 82° C.; si scioglie bene 
nel benzòlo, male nell’alceool e nel- 
l'ètere; distillata, da l'80 9/0 di pura 
paraftina, con cui si fanno buone can- 
dole; servo anc. a pleparare gas illum. 
ozofdrmio v. formaldèide. 
ozòno (03: sreco, = l’odoroso) si 
forma sotto l’azione dei raggi solari 
sull'acqua marina e negli strati d'aria 
a questa immediatamunte sovrastanti; 
ed è propriamente una speciale varietà 
dell'ossigeno, avente una particolare 
facoltà di reazione; si prepara (a scopo 
industriale) sottoponendo l'aria in ap- 
positi apparecchi (oronizzatori 0 ozo- 
nògeni) a correnti elettriche (ozonìz- 


zare); è un gas perfettamente incoloro, 
fortemente velenoso, molto ossidante, 
e serve a' molti usi, p. e. a invecchiare 
vino e liquori, a preparare il legno per 
fabbricare violini e. pianoforti, a ste. 
rilizzare in grande l’acqua potabile, 
a imbiancare, a migliorare l'aria è 
nella fabbricazione del linoleum è di 
fècola; attacca fortemente le muccose; 
in medicina si adopera come energico 
disinfettante (specialmente nei casi di 
«lifterite); col rapido raffreddamento & 
sotto forte pressione si condensa in un 
liquido azzurro molto esplosivo, che 
bolle a — 106°; il’così detto « conte- 
nuto d’ozòno dell’aria dei boschi » è 
ìn realtà peròssido d’idrògeno. 

Ozora (lorontil) com., 5627 ab. 

Ozork6éw (Polonia, governo di Ka- 
lisz) città, 11.533 ab.; sulla Bzura. 

Ozurghetl (‘Transcancasia, Cu- 
tais, SO) città, 4694 ab.; 75m; 42° di 
longit. E da Greenwich. 

Ozzano 1) (133m) w7. Colìiecchio; - 
2) « dell’ Emilia » (Bologna) com., 5482 
(resi. 5545) ab., di cui 949 (sparsi) nel 
centro San Cristòforo(68m); — 3)« Mon- 
ferrato »{Casale Monferrato)com.,3343 
(resid. 3387) ab., di cui 1763 (ag. 1169) 
in Ozzano Monferrato (277) e gli al- 
tri nelle frazioni di Dionigi (620, ag. 
131), a 2210, e a 4 km, e Lavello (960, 
ag. 530), a 217M, e a 1 km dal centro. 

Ozzero (Abbiategrasso) com., 1225 
(resid. 1217) ab. (agglom. 492); 107m. 

èzzimo (dcimum) il basilico. 

Ozzola (660) v. Coli. 
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XP (p) pi, la 14Ma lettera del nostro 
alfabeto e la 10ma consonante, nnta 
labiale forte; nelle iscrizioni romane, 
manoscritti e sim., «= Publius, TPopu- 
lus, Pontifex, Proconsul; e nei tempi 
moderni Papa, Pastor, professore, su 
quadri p= pinxit; Pin chimica,= fò- 
8foro; in ittiologia, = pinne pettorali; 
su cambiale, = protestata; in musica. 
== piano; nelle citazioni, == pagina; in 
logica, — predicato; nelle ricette, = 
pugillus (pizzico): il greco a (pi greco) 
= numero ludolfiano (v. circolo 1)). 

P.= padre (frate da messa); pose. 

Pa.= Pennsylvania (stato). 

Paaba v. Nuova Caledonia 2) a). 

paamia (pesce) v. bonita 1). 
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Paanopa (isola) v. Marshall 1) c). 

Paar (fine) v. Aichach. 

Piaarl (Colonia del Capo, SO) cit- 
tà, 11.020 ab. (bianchi 4896); sull’ alto 
Gireat Berg River. 

Paars v. Adamo (d') 9). 

pàbbio (pabio) v. giavone. 

Pabjanice (russo Pabianizi) (Po- 
lonia, Piotrk6w) città, 26.892 ab.; sulla 
Dobrzynka. 

Pabillonis (Cagliari) com., 1629 
(resid. 1670) ab. (agglom. 1609); : 39, 

pàbio (pàbbio) v. giavone. 

Puba (Bengala) E), c., 16.846 ab. 

pabulatori si dicevano, nel terzo 
secolo, gli anacoreti che stavano nei 
boschi nutrendosi di radici o di erbe. 

pAbulum vitae =: alimento. 

paca (« coelògenys paca ») roric- 
chiante della famiglia dei subungu- 
lati, bruno giallo, con coda a mozzi. 
cone; dell'America del Sud. 

Puacaraîma,serra, catena di monti 
sul confine mer. della Venezuela orient. 
col monte Koraìma (2600m), ali’ I. 

EPnensmayo (Perù, N) porto, 1100 
ub.; presso la fuce del Jequetepeque. 

pacato non alterato da passione. 

pacca percossa; batosta. 

Pucca Bartolonimeo (march.) (29/12 
1756-19/4 1844), di Benevento, dal 23/2 
1801 cardinale, dal 18/6 1808 pro segre- 
tario di stato, 2/7 1809 con lio VIL ar- 
restato e dal 9/8 1809 prigioniero nel 
forte di Fenestrelle, ritornò a Roma 
1814; 1817, come governatore di Ro- 
ma, promulgò un editto inteso ad im- 
pedire l'èsodo dei tesori d'arte; scrit- 
tore (« Memorie », 2* ed. 1830; « Noti- 
zie istoriche », 1838); m. a Roma. 

Paceanari Niccolò, di Trento, 
gesuita, fondò 1792 a Spoleto una con- 
greg. relig. (« paccanaristi »), 1814 as- 
sorb. dalla risorta Compagnia di Gesù. 

pacchetti, in tipografia, le colon- 
ne di composizione andante eseguite 
dagli operai a cottimo o a dilungo 
(pacchettisti). 

pacchia 1) mangiata di gusto, 
senza pensare 4 guai; - 2) pastura. 

PAcchia (del) Gerelamo pittore se- 
nese di storia, (n. 1477, m. dopo il 1535). 

Pucchiarotto Jacopo(1474-1540), 
di Siena, pittore di storia. 

Pacchioni 1) Axtornio (1665-1726), 
di Reggio nell'Emilia, anatomico, dal 
quale vennero denominate le escre- 
8cenze (« granulazioni pacchiòniche ») 
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sulla tunica cereln'ale; m. a Roma; — 

2) Giovanni, di Ceseva (n. °4/5 1867), 

prof. di istituz. di dir. rom. a Torino, 
pacchiuco fanghiglia; intriso. 

pucciame (pattume) ammasso di 
roba vegetale (erbacce, sterpi e sim.). 

Pacciano v, Pomigliano d’Arco. 

Paccioli Luca v. dal Borgo. 

. pacco 1) piego da spedirsi; — 2) in 
idroterapia, bagno nelle lenzuola ba- 
gnate e avvolte intorno al corpo, v. 
impacco; — 3) « ferroviario », da essere 
spedito per ferrovia; - 4) « postale », 
piego senza dichiarazione di valore 
che l’amministrazione delle poste tra- 
sporta e consegna al destinatario. 

paccotiglia v. accomenda. 

pace 1) lo stato di tranquillità è 
di ordine, non turbato da esterne in- 
fiuenze, dell'uomo individuo o del po- 
polo; specialmente adoperata viene la 
parola pace in opposizione a guerra; 
- 2) trattato di pace; accordo con- 
chiuso tra due parti nemiche;-4) l'ab- 
braccio che nella mossa cantata si dàn- 
no l’unl'altro i sacerdoti che ufticiano 
e quelli del coro ; — 4) v. paci; — 6) la 
medaglietta del rosario; — 6) il buf- 
fetto (colpetto col dito.sulla guancia), 
che il vescovo cresimante dà al cre- 
simato dicendogli «pax tecum» (la pace 
sia con te); - 7) al giuoco, quando si 
leva del pari; senza nè perdita nè vin- 
cita; - 8) v. armata 6); — 9) v. Dio (di) 
16); - 10) « perpetua », a) quella pro- 
clamata per tutta la Germania nel 1495 
a Worms sotto l’' imperatore Massimi- 
liano I; b) lo stato di pace dei popoli 
reso duraturo in modo da escludere 
la possibilità della guerra, scopo ideale 
di letterati (Grotius, Leibniz, ADD de 
Saint-Pierre, Montesquieu, L'ousseau, 
Voltaire, Lessing, Kant, Herder, Ben- 
than,....), di associazioni (le prime « 80- 
cietà per la pace » si formarono negli 
Stati Uniti d'America sino dal 1815; 
« Società internazionale per la pace », 
nella quale è particolarmente [e ragio- 
nevolmente) attiva l’« Unione Lowm- 
barda »; la Fondazione Carnegie per 
la pace internazionale [« Carnegie 
Endowment for international peace »] 
sorta nel 1910 a Washington con un 
primo fondo di 10 milioni di dollari 
dato da Andrew Carnegie); di congres- 
si, specialmente promossi dalla società 
inglese degli « Amici della pace », ed 
anche, in senso esagerato, dì una specie 
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Aimanìaci (per questi le impossibili pa- 
role pacifisti e [l’idea tissa) pacifiamo !); 
- 11) « separata », conchiusa col ne- 
mico senza riguardo ai propri alleati. 

pace (della) 1) arco, v. Pace (della); 
- 2) arti, quelle che fioriscono nella 
pace e per la pace, come le scienze, le 
lettere, le arti belle; — 3) bacio, (« dèscu- 
lum pacis »), nell’ antica Chiesa, il ba- 
cio che i fedeli si davano scambievol- 
mente nella comunione; dal 13° sec. 
non più in uso, tranne che fra chie- 
rici in certe circostanze; — 4) chiese, le 
tre sole chiese evangeliche concesse 
nella pace di Vestfalia agli slesiani 
protestanti, a Schweidnitz (Svaia-), 
Jauer e Glogau; - 6) conclusione, v. pa- 
ce (di) 6); - 6) conferenza, v. Aia (dell’) 
2); - 7) dieci, consiglio istituito a Fi- 
renze sul principio del 15‘ sec.; - 8) 
festa, al 22 di febbraio; — 9) pipa, v. 
calumeto ; - 10) Società degli amici, v. 
pace 10) b). 

pace (di) 1) bacio, che si dà in se- 
guo di riconciliazione; — 2) giudice, 
conciliatore {v.); — 3) lettera, nell’an- 
tica Chiesa; a) lettera di raccomantda- 
zione scritta da un confessore per la 
riammissione di un apòstata pentito; 
b) ed anche si diceva quella di un ve- 
scovo ad altro vescovo su argomento 
di fede; - 4) piede, lo stato organizza- 
torio e amministrativo di un esercito 
in tempo di pace; - 5) pipa, v. calu- 
meto; — 6} preliminari, accordì prov- 
visori sui punti principali di una pace 
da conchiudersi fra due stati bellige- 
ranti: di solito precedono la concelu- 
sione della pace, approvata (ratificata) 
mediante la firma del trattato di pace 
da parte dei capì degli stati contraen- 
ti: — 7) tribunali, in Inghilterra, sino 
dal 1327, autorità costituita per l'am- 
ministrazione della polizia e per giu- 
dicare dei reati di polizia, ed anche, 
nelle sessioni trimestrali delle contee, 
di reati gravi. 

paee (pèss: inglese) 1) passo; mi- 
sura = 5 piedi inglesi (1,594 m); — 2) an- 
datura del cavallo. 

Pace 1) la dea advurata a Roma in 
inogo della greca Irene: Augusto le 
ttedicò un altare nel Campo Marzio, e 
Vespasiano un tempio magnifico nelle 
vicinanze del Foro ;-?) v. Fescoroc- 
chiano :— 3) « da Faenza » pittore, un 
allievo di triotto. 

?aee (della) 1) arco, sino al 1825 
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« arco del Sempione », a Milano, arco 
trionfale (1410 1807 prima pietra, dal 
19/4 1814 lavori sospesi, inaugurato 19/9 
1838; architetti il Cagnòla e, dopo la 
morte di questo, Carlo Landonio), dai 
milanesi, àuspice Napoleone I, dedi- 
cato « alle speranze del regno Italico » 
e 1859 alla « indipendenza @d’ Italia »; 
la dèa della pace sopra una sestiga è 
stupenda opera di Abbondio Sangior- 
gio; — 2) palazzo, a L'Aia, eretto (3/7 
1907 prima pietra) con fondi donati da 
Carnegie, venne solennemente inau- 
gurato 98/8 1913; - 3) principe, v. Go- 
doy; - 4) tempio, il santuario di Vico- 
forte, proclamato 1601 « tempio della 
Pace » dal duca Carlo Emanuele I a 
ricordo delia pace di Lione che dava a 
casa Savoia il marchesato di Saluzzo. 
Paceco (‘lràpani) com., 7630 (re- 
sid. 7828) ab., di cui 6418 (ag. 5492) in 
Paceco(36) e 1212 (ag. 251) nella fraz. 
di Dattilo (90m), a 8 km dal centro, 
Pacengo (frazione) v. Lazise. 
Paceniro (Sulmona) com., 3920 
(resid. 4482) ab. (agglom. 3884); 6501n. 
Pacetti Camillo (1758-86/s 1826), di 
toma, scultore, dal 1805 a Milano. 
pacefong (packfong) v. argentana. 
Pach (Pakh) (Asia minore, vilaiet 
di Mamuret-il- A zi8, NE) borg., 650 ab. 
Pachacamae v. americane c). 
Pacheco (Maria) v. comunéros. 
pachemia ispessim. del sangue. 
pachidermi (« pachydèrmata »; 
anche « multùngula ») gruppo di mam- 
mìferi, per lo più grandi e tezzi, i cui 
&itì colle articolazioni terminali sono 
inseriti in zòccoli còrnei; hanno la 
pelle grossa, massiccia, callosa o ru- 
gosa: suini, ippopòtami, rinoceronti, 
proboscidati, iracini o subungulati. 
pachidermia 1) morboso inspes- 
simento della pelle (elefantiasi); — 2) 
« verrucosa », malattia della laringe, 
nella quale sulle corde vocali si for- 
iano delie escrescenze. 
pachimeningite infiammazione, 
per lo più cronica, della dura madre. 
Pachino (Sicilia, SE) 1) promon- 
torio) antico nome del capo Pàsseru; 
- 2) (Noto) com., 13.495 (resid. 13.637) 
ab., di cui 12.051 (agglom. 11.841) in 
Pachino (65m) e gli altri nelle frazioni 
di Marzameni (385), a 20, ea 6 km, è 
Portopalo (1039), a 30m, ea 6 km dale. 
pachistola (« làtnia textor »)} è un 
coledttero, specie di ceràmbice, 
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pauchitropo apparecchio per con- 
giung.in diverso ordine elem. galvan. 

FPacho (prov. -cio) (Rep. di Co- 
lombia) città, 6020 ab.; 1810. 

Pachoi v. Pakhoi. 

pacholeks servi armati a cavallo, 
dei nobili polacchi. 

pachon 9° mese copto (e. dall’ 8/5). 

Pacht v. Bast. 

Pachuca (pron. -ciu-) (Messico, 
Hidalgo) pueblo (co.), 32.820 a.; 2550m, 

paci (laxtecum; Strum. della I.) 
tavolette coll'immagino di Gesù, talora 
su piastrelle di metallo incise e dama- 
schinate, che l'officiante dà a baciare 
ni fedeli prima della comunione, nel 
periodo delle feste pasquali e negli 
sposalizi; famose quelle di Maso Fi- 
nisuerra e del Caradosso. 

Paci Giorgio, di Ascoli l’iceno (n. 
10/10 1820), scultore. 

Paciano (Orvieto) com., sulle al- 
ture a S del Trasimeno (643m), ab. 
1410 (resid. 1472). 

Paciaudi Paolo Maria(?3/111710-1/2 
85), di Torino, teatino, archeologo, fon- 
dò a Parma la Libreria Lalatina e ini- 
ziò il Museo di antichità coi tesori della 
dissepolta Velleia; m..a Parma. 

Paclichelli Giambattista (c. 1640- 
1702), di Pistoia, letterato; ecr.: Me- 
morie de' viaggi per l'Europa cristiana 
(Napoli, 1685-90, 5 vol.); m. a Napoli. 

pacière chi si mette di mezzo per 
riconciliare persone adirate. 

macificale (lat.) reliquiario. 

pacificazione il ricondurre allo 
stato di pace un paese che sì trova in 
guerra o in rivoluzione. 

pacificazione di Gent a) v. Gent 
2); D) dramma lirico di Benoit. 

piuciticazione (di), editti in Fran- 
cia, nel 16° sec., erano le regie ordi- 
nanzo, che accordavano ai protestanti 
il }ibero esercizio del culto. 

Pacifici Mazzoni Emidio (1834- 
80), di Ascoli Piceno, insigne giure- 
consulto e scrittore, fu prof. di diritto, 
prima a Modena, e poi a Roma. 

picifico di cosa ammessa da tutti. 

Pacifico 1) linea del (Argentina) 
la strada ferrata da Mercedes de Bue- 
nos Aires a Villa de Mercedes de San 
Luis; 579 kni;— 2) Oceano (Gr. Ocea- 
n10) fra America, Asia e Australia; 
165.715.490 kma(profonditàmedia4100 
m, massima [presso 1 Isola di Guam 
« Fossa di Guam »] 9636 m) e coi mari 


accessori (principali: stretto di Ma- 
gellano, golfo d'Arica, golfo di Va- 
nama, Mar Vermiglio o golfo di Cali- 
fornia, baia di San Francisco e baia 
di Vancouver) 180.076.050 kmq; con- 
tiene le isole comprese nel nome di 
Oceania; scorto per la prima volta 
10/9 1513 da Vasco Nuîiez de Balboa; 
- 53) Stati del n) v. Messico 2) b); b) v. 
Stati Uniti d'America; — 4) Strade fer- 
rate del, 6 grandi complessi di strade 
ferrato nell’ America Settentr. desti- 
nate alla diretta o indiretta comuni- 
cazione fra l’Oc. Atlantico e l’Oc. P.: 
a) la Strada ferrata centrale del 1°., 
costruita 1863-69: 5285 km da New 
York per Chicago e Omaha a San 
Francisco (7 giorni coi treni ordinari 
0 6 coì diretti); b) la Strada ferrata 
meridionale del P., da Sacramento 
(propriamente da Goschen) a Paso del 
Norte, 1800 km; c) la Strada ferrata 
del P., nel Texas, da l’aso dal Norte 
a New Orleans, 2200 km; d) la Strada 
ferrata atlantica del P., da San Luis 
verso O, 700 kn; e) la Strada ferrata 
settentr. del P., 2853 km, da Dulutl 
a Tacoma; f) la Strada ferrata cana- 
dese del P., aperta 1887, da Montreal 
a Port Moody, 4654 km. 

Pacifico 1) da Verona, arcidia- 
cono, fu meccanico e astronomo, 9° 
sec. ; - 2) Z'iceno di Ripatransone (?) 
frate minore, 1% metà 13° sec., poeta; 
- 3) Massimo, di Ascoli Piceno, 159 
86c., poota latino. 

Pacifico (il) v. Aimone. 

pacifismo (-fisti) v. pace 10) L). 

Pacimi 1) Antonio Francesco Gae- 
tano Saverio (1778-19/3 1866), di Napoli, 
compositore e editore di musica dal 
1804 a Parigi; — 2) Filippo (25/5 1812-9/7 
83), di Pistoia, medico e anatomico, il 
cui nome è restato ai corpuscoli ter- 
minali delle fibre nervose tattili; sco- 
prì, prima del Koch, la etiologìa del 
colera; m. a Firenze; - è) Giovanni 
(17/2 1796-5/12 1867), dii Catania, fecondo 
compositore d’opere in musica; m. a 
Pescia. 

Pacino Eustachio, fu un generale 
di Filippo Maria Visconti. 

Pacinotti 1) v. anello di Paci- 
notti; — 2) Antonio, di Pisa (4/6 1841- 
25/3 1912), illustre fisico, prof. a Visa; 
senat. del Regno; 29/11 1911 onoranze 
a lisa pel 50mn0 anniversario della sua 
grande scoperta dull’anollo elettro-ma- 
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gnetico; suo fratello Giacinto (1843-25/4 
71) valente chimico. 

Pacio Giulio (1550-1635), di Vicen- 
za, scrittore di diritto e di filosofi; 
insegnò legge a Ginevra, Heidelberg, 
Montpellier e Valence, dove mori. 

Pacioli (Luca) v. dal Borgo. 

Paciotto Francesco (1521-13/7 91), 
di Urbino, architetto militare. 

Paci populorum sdspitae (la- 
tino) = alla Pace, salvezza dei popoli. 
Pacitan (Giava) città, 6401 ab. 

paciuli v. Patschuli. 

Paciuolo = v. dal Borgo. 

Pacius Friedrick (1809-8/1 91), di 
Hamburg, compos.; m. a Helsinglors. 

pack (Inghilt.) 1) peso per lana «= 
108.862 kg.; - 2) misura == 60.000 yards; 
— 3)(nel mar polare) campo di ghiacci. 

packeis (pron. -nis) (ted.) masse 
compatte di ghiaccio galleggiante. 

packfong v. argentana. 

packing-house (ingl.) casa che 
imballa e incassa merci, specialmente 
alimentari, comecarni coyservate, ecc. 

paco (alpaca) v. lama d). 

pacca (Ile-de-la-Réunion) il « pan- 
danus ùtiliz », colle cui foglie vengono 
preparati moltissimi oggetti. 

pacometro (gr.) istrum. per mis. 
la grossezza di un vetro da specchio. 

Pacòmio 1) (l'ra) v. De Cèsare; - 
2) (San) (285-385) nato presso Esnali in 
Egitto; soldato, pagano, poi cristiano 
ed eremita, fondatore della vita mona- 
stica (monastero di Tabennisi) avendo 
egli iniziato una vita comune pertetta, 
con una regola fissa, che i monaci pur 
non abitando nello stesso recinto, do- 
vevano seguire nella vita comune e 
privata, con nor:ue determinate per le 
relazioni tra i monaci e tra questi e 
il superiore. 

Pacoret de Saint-Bon Simone 
Antonio (1828-29/11 92), di Chambéry, 
ammiraglio italiano, 11/7 1873-25/3 76 e 
dal 14/291 ministro della Marina; rin- 
novatore della flotta; m. a Roma. 

pacova (« renealmia exaltata ») 
pianta del Brasile, il suo frutto è ricco 
di materia colorante nera. 

Paesér(Ungh., Bics) borg. 4470 ab. 

pacta conventa v, elettorale 5). 

FPàAcetie (ant. Chersoneso Tracia) fu 
città, nella quale 408 a. C. si rifugiò 
Alcibiade; ora San Giorgio. 

Pacetii v. Afgani. 

. Paeldilo v. Sarrttschai. 


pactong v. argentana. 
Pacuvio Marco (c. 220 — c. 130 a. 


Cr.), di Brindisi, poeta tragico, ecrea- 


tore dello stile classico tragico nella 
letteratura romana; frammenti di 12 
tragedie; m. a Taranto. 

Paey (Eure) città, 1900 ab. 

?Padana v. Contarina. 
padana, pianura, del Po, 

Padang (Sumatra, Governo della 
costa occid.) 1) 2 sezioni: a) P. Bene- 
denlanden, 324.670 ab. (20 per kmq); 
b) P. Bovenlanden, 672,430 ab. (40 per 
kmq); — 2) città, 32.038 ab., sulla costa 
occid. di Sumatra, alla foce dell’Arau, 
capitale del governo e della prov. di l'a- 
dang; - 8) isola sulla costa or. di Suma- 
tra, 1067 km; app. al regno di Siak. 

Padeaya (Bolivia, ‘l'arija) borg., 
570 ab. 

padda v. ploceidiì. 

Paddington sobborgo di Londra. 

paddock (ingl.) prato o altro lnogo 
chiuso dove si sogliono passeggiare i 
cavalli da corsa. 

paday (India) riso uon decorticato. 

Paddy (peddi) (ingl.) diminutivo di 
Patrick (Patrizio), il nome del Santo 
patrono dell’ Irlanda (perciò detto an- 
che per « Irlandese »). 

padella 1) arnese da cucina, di 
rune staguato, di ferro, v di ottone, 
poco profondo, con lungo manico di 
ferro, a uso di friggere vivande; — 2) 
scavo fatto nella peschiera, dove si 
raccolgono i pesci allorchè sì fa loro 
mancar l’acqua; - 3) v. iponomeuta. 

padella, fare, non colpire il ber- 
saglio, detto dei tiratori e anche dei 
cacciatori quando sbagliano il colpo. 

pacdellettechiamano i vetrai i pic- 
coli vasi in cui mettono l’arsume, che 
si cava col pappatoio nel tragettareo 
il vetro. 

Padelletti 1) Dino (1852-10/3 92), 
di Montalcino, matematico; m. a Na- 
poli; — 2) Guido (1843-8/ 78), di Li- 
vorno, giureconsulto, fu prof. di di- 
ritto romano a Perugia, Pavia, Bolo- 
gna, Roma; ser.: « Foutes iuris italici 
medii aevi » (1877); « Storia del diritto 
romano » (2* ed. 1885); m. a Roma. 

padeliina scodell. da candeliere. 

Padenghe (Brescia) com., 1294 ab. 
(agglom. 850); p.; 6 km da Desenzano. 

Paderborn (Prus., Minden) città, 


. 29.441 ab.; il Vescov. di IP. fu fondato 


782 da Carlumagno, 1803 secolarizzato. 
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Paderewski Ignazio Johann, n. 
in Podolia(n.5/11 1859), pianista e comp. 
Padergunone 3320 v, Rodengo. 

Paderna (‘l'ort6na), com., 521 ab. 

Padernello 1) (Chiari) com., 1139 
ab., di cui 543 (agglom. 438) nel paese 
di Padernello e 596 (agglom. 500) nella 
fraz. ili Motella ; — 2) v. Puese. 

Paderno 1) v. Bologna: - 2) v. 
Ponzano Veneto; — 8) v. San Gregorio 
nelle Alpi; -4)v. Seriate; - 5) v, Udine. 

Paderno Cremonese (Cremo- 
na) com., 2918 (resid. 2908) ab., di cui 
2049 (agglom. 1458) in Paderno e gli 
altri nelle fraz. di San Gervasio (216) 
a 1,7 km e Acgqualunga Badona (647, 
agglom. 830); a 1,3 km dal centro. 

Paderno d'Adda (Lecco) com.; 
1536 ab. (agglom. 1141). 

Piulerno d’Asolo (À solo) com. 
2325 (resid. 2464) ab,, di cuni 1551 (agr- 
glom. 325) in l’aderno e 774 (agglom. 
548) nella fraz. Fietta, a 4 km dalc. 

Paderno Dugnano (Monza) co- 
mune, 6228 (resid. 6420) ub., di cui 3522 
(aggl. 3216) in Paderno e gli altri nelle 
fraz. di Cassina Amata (743), 1 2 km, 
Incirano (445), w 1 km, e Palazzolo 
(1518, aggl. 1111), a 2,2 km dal centro. 

Paderno Franciacorta (Bre 
scia) com., 920 ab. (agglom. 850). 

Padia fraz. di eri, 1200 ab. 

padiglione 1) gran tenda di tela 
o di drappo; - 2) dicevasi la tenda de- 
gli ufficiali superiori ; - 3) cupolino di 
verzura (franc.: bercean); — 4) tenda 
sopra il letto, dalla parte daccapo, si- 
n'oltre la metà; se copre iutto il letto, 
dicesi Parato; - 3) estremità allar gata 
li una sonda. 

padiglione 1) a manto, in aral- 
dica, ornamento dello scudo (v. manto 
3); — 2) dell'orecchio, l’orguno fibrocar- 
tilagineo e cutaneo che concorre a t0r- 
mare l'orecchio esterno; - 8) della 
tromba, estremità libera svasata e fra- 
stagliata della tromba del Falloppia. 

Padiglione Carlo, di Palermo (n. 
0/10 1827), araldista e genealogista; 
ser.: « Delle livree » (1889). 

padiglioni 1)le faccette del fundo 
di un diamante ; — 2) i setini messi per 
ornamento ai cornicioni degli archi, se- 
gnatamente nelle chiese; - 3) in aral- 
dica, sono acceessorii dello seudo ; p. e. 
i cappelli dell'arme dei card. e d. arciv. 

Piadituain (peddilemm) (Inghilt., 
Lancustencittà 8975 ab. (con Havton). 


- 
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Padilla (Bolivia, Chuquisaca) bor- 
gata, 2507 ab. 

Padilla (-diglia) 1) 7 Ramos, Ma- 
riano de, di Murcia (1842-24/\11 1906), 
cantante (tenore); -2) Juan de, a) detto 
el Cartujano (il Certosino) (1468-1518), 
di Sevilla, scr. poesie religiose; b) (Don 
Juan, de P.) fu uno dei capi dell’oppo- 
sizione castigliana contro Carlo I {V) 
(v. comunèros) 24/4 1521 decapitato; suu 
moglie Donna Maria Pacheco diresse 
poi, “sino al82/101521, la difesadi‘l'oledo, 
e, dopo la resa della città, si sostenne 
ancora nella ròcca sino al 10/2 1522; m, 
1581 in l'ortogallo; —- 3) Pedro de (Don), 
di Linares, 16° sec., poeta improvvi. 
satore, amico di Cervantes; m. 1599. 

pudine (serbo) fenomeno carsico 
consistente in depressioni sinuose e 
forate da doline. 

padiscià v. gransignore. 

Padivarna v. Beverino. 

pado (Cerasus padus) arbusto umi- 
duleo, a foglie hishunghe, seghettate, a 
fiori bianchi, in lunghi grappoli pena. 

Padola v. Comélico Superiore. 

PAdova (Veneto) com., capoluogo 
di prov. (2140 kmq; 519.358 ab. [resid. 
528.970; 242 ab. per kmq]; 8 circond.: 
Camposampiero, Cittadella, Conselve, 
Este, Monselice, Montagnana, .l'ado- 
va, Piove di Succo) e di circondario, 

82.281 (resid. 81.242) ab., di cui 50.085 
nella città di l’adova e gli altri in fra- 
zioni, tra cui Altichiero ( (1905, agglom. 
106), a 5,8 km, Arcella (3463, agglom. 
1090), a 3,90 km, Z'assanello (2939, ag. 
glom. 1450), a 1 kn, Zrusegana (1570, 
agglom. 229), a 4,5 km, Camen (1769, 
agglom. 115), a 5,9 km, Chiesanova 
(2708, agglom. 211), è 45 km, Mida 
dria (1175, agglom. 172), a 5,5 km, 
Ponte di Brenta (1701), a Gkm, San 
Lazzaro (1261, agglom. 192), a 3,9 km, 
Volta Barozzo (4142, agglom. 310), a 
3,5 km, e Volta Brusegana (1199, ag- 
glom. 327), a 5,3]m dal centro; univ. 
fondata dal vescovo Giordano nel 122; 
orto botanico, dal 1545; ferr.; l'antica 
Patavium, secondo la leggenda fon- 
data dal troiano Antènore; dal 224 a. 
Cr. dei Romani; 59 a. Cr, vi nacque 
'L'ito Livio; rovinata da Alarico e da 
Attila; 1183- 1237 repubblica munici- 
pale; 1237-56 signoria dei da Romano: 
dal 1817 dei Carrara ; 1460 incorporata 
alla Repubblica Veneta; 15/9-/10 1509 
resist, all'imperatore Massimiliano; 
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23/4 1797 occupata dai Francesi; 1797 
dell’Austria; 1805 del Regno Italico; 
dal 1814 dell’A ustria, fino al 66; nescr. 
la storia Cappelletti (1875, 2 vol.); 
temp. m. ann. + 12,89, senn. + 1,89, 
lug]. + 23,39, mass. +35,3° (lugl.), min. 
— 13,4° (dicemb.); pioggia ann. 861mm 
(inverno 165,0, primavera 218,8, estate 
217,4, autunno 259,4). 

Padova 363° pianeta telescopico. 

Padova 1) Giovanni da (il Dento- 
ne), 1% metà 160 sec., scultore; - 2) v. 
Marsilio 2}; - 3) Pietro da, 15° sec., 
drafo; — 4) Sant'Antonio di, v. Anto- 
nio 3);- 5) “'iziano da(1517-52) pittore; 
- 6) Fellano da, 2% metà 15° sec., scul-- 
tore; —- 7) Zampiero da, 16° sec., intars. 

Padova (di) duca, v. Arrighi. 

padovana= pavana (v.). 

padovane 1) lfonete e medaglie, le 
monete e medaglie antiche falsificate, 
@ che prima furono apprestate dai pa- 
fdovani Giovanni Cavino e Alessandro 
‘Bassiano (169 sec.); — 2) Terme, v. A ba- 
no Bagni. 

Padovani Francesco, di Palermo 
(n. 1842), pittore. 

Padovanino 1) v. Varotari 1); — 
2) (Cavaliere Ottavio Leoni) (1578 [?]- 
1630), di Roma, figlio di Lodov. Leoni 
Ali Padova (il Padovano), pittore. 

Padovano 1) Girolamo, di Pa- 
dova, 16° sec., pittore; — 2) Lodovico 
(Leoni), 1531-1606 pittore, incisore e 
medaglista. 

Padra (Baroda) città, 7670 ab. 

Padrio (padraung), Capo, il pro- 
mont. davanti alla foce del Congo, al$. 

padre 1) genitore; —- 2) la 1* perso- 
na della SS. Trinità (Dio P.); — 33) il ti- 
tolo di frate ordinato sacerdote; - 4) 
colui che primo ha illustrato una di- 
sciplina con opere celebrate. 

padre 1) adottivo v. adottivo; — 2) 
di famiglia chi ha moglie e figli, o 
‘ solamente figli, mortagli la moglie; v. 
Pater familias; — 8) v. Chiesa 3); - 4) 
della patria (lat.: Pater pàtriae) a) (Ro- 
maant.) titolo d'onore che per la prima 
volta fu dal Senato accordato a Cice- 
rone; poi a Cesare; indi agli impera- 
tori; b) titolo d'onore di Còsimo il 
Vecchio, e di Vittorio Emanuele II; 
- 5) della pratica, soprannome fel 
ginreconsulto Guglielmo Durante; - 
6) del Popolo v. Luigi 8) f); - 7) no- 
bile, in teatro, la parte di uomo ma- 
turo e grave; — 8) patrato (Roma ant.) 
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il feziale che all'atto della conchius. 
d’una pace necideva un porco con un 
coltello «di pietra, che poi gettava via 
dicendo: si sciens fallo, tum me Die- 
spiter salva nrbe arceque bonis eiciat, 
ut ego hune lapidem ; - 9) pufativo, co- 
lui che si reputa esser padre «di alenno 
ma non è: san Giuseppe riceve co- 
muaunemente l'epiteto di padre putativo 
di Gesù; - 10) seràfico, san Francesco 
d'Assisi; - 11) spirituale, il sacerdote 
dal quale uno è solito confessarsi; - 
12) Santo P.il Papa. 

Padre, isola, v. Madre 2). 

padrefamiglia v. padre 2). 

padri 1) v. fratelli 4); - 2) (Santi 
P.; P. della Chiesa) v. Chiesa 3); — 33) 
v. coscritti. 

padri 1) del Concilio, i prelati che 
ebbero parte alla celebrazione di un 
concilio; - 2) della Virtù, titolo di 
un’accademia fondata a Roma 1538. 

Padria(Alghero) com.,2098 (resia. 
2096) ab.; sorgente salina ferr.; p.; 15,5 
km da Giave. 

padrini= secondi, v. duelio 1). 

padrino (compare) chi tiene a bat- 
tesimo un bambino. 

Padrio (Colmo di Trivigno) (A. 
Bergam.) monte, 2153m, pr. ‘lirano. 

padrismo voce nuova coniata da 
Carnegie per significare l’ uso (Aa lui 
qualificato come vergognoso) dei ric- 
chi padri di lasciare morendo tutie 
le loro sostanze ni figli. 

Padaro (Corsica, NO) mont., 2393n1, 

Padrogiano (Sard., N.E) fiume. 

Padrén (La Coruîia) com., 7660 ah. 

padrona 1) proprietaria; - 2) nel- 
l'antica marina italiana, era la secon- 
da galera; - 3) giberna; e cartucciera. 

padronale attenenteo al padrone. 

padronali agrarie, associazio- 
ni, originate dal bisogno di resistere 
alla pressione delle leghe dei lavora- 
tori della terra; sono prevalentemente 
formate da medî e grandi proprietari 
e affittuari e mirano soprattutto a 
mantenere la disciplina nel lavoro e 
a combattere l'intervento degli operai 
nell’ ordinamento tecnico della produ- 
zione; inoltre svolgono nn’ attiva pro- 
paganda a favore ilella cooperazione 
e della mutualità. 

padronanza pieno possesso. 

padronanza (di) armi, v.armi 5). 

padronato 1) domibio; possvsso0; 
- 2) = patronato (v.). 
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padrone 1) proprietario ; -— 2) nel 
1300, era il luogotenente del supremo 
capitano di mare; — 8) nel 1400, era il 
comandante particolare di ciascuna 
galea o nave; — 4) nel 1500, era l’uf- 
ficiale (nobile) luogotenente di capi- 
tano in ciascun bastimento; - é) nel 
1600, era il capo amministratore di ogni 
nave o galera. 

padrone dî nave, chi è preposto 
al governo di una piccola nave; i pa- 
«lroni non possono comandarnavi fuori 
del Mediterraneo. : 

Padstow (peddsto) (Inghilt., Corn- 
wall) porto, 2200 ab. 

Paducah (Kentucky)cit., 9000ab. 

Padula 1) 950m v, Cortino; - 2) 
{Sala Consilina) com., 5050 (resid. 5114) 
ab., di cui 4552 in Padula e 335 (ag- 
glom. 168) nella fraz. San Francesco, 
a 0,8 km dal centro. 

‘ padule piccola palude. 

padule (di) violine, v. epilobio. 

Padule v. Sesto Fiorentino, 

Paduli 1) (Benevento) com., 3913 
(agglom. 2318); 7,7 km da Ponte Valen- 
tino; — 2) v. T'ossicia. 

Padulle v. Sala Bolognese. 

Padus (iat.) il fiume Po. 

Padusa (lat.) 1) ora Po di Primaro, 
secondo Pantanelli, nome locale per la 
parte meridionale delle paludi alimen- 
tate o determinate dal Po; — 2) Alta 
P., 1797, dipartimento della Repub- 
blica Cispadana col capoluogo Cento. 

Paelinck (pa-) Joseph (1781-19/6 
1839), di Oostakker presso Gent, pit- 
tore; m. a Bruxelles. 

?Paer Fernando (1771-3/s 1839), di 
Parma,comp.dioperemus.(« Agnese», 
« Il Maestro di capp. »); m. a Parigi. 

paesaggio tratto di paese chesi of- 
fraalla vista; e la pittura chelo ritrae. 

paesaggio (del), difesa, i regola- 
menti e le leggi per la tutela delle 
bellezze naturali del paese; legge pre- 
sentata in proposito alla Camera 14/5 
1910 dall’on. Rosadi; l’opera iniziata 
dal Louring Club Italiano diretta a 
rafforzare la coscienza nazionale delle 
inesauribili e insuperabili bellezze na- 
turali ed artistiche d’Italia. 
| paesaggista pittore di paesaggi. 

Paesana (Saluzzo) com., 7088 (re- 
sid. 8128) ab., di cui 1204 (agglom. 858) 
uel centro Santa Maria (62510) e gli 
altri nelle fraz. di Santa Margherita 
(476), /loè (595), a 1,4kn1, Ghisola (567), 
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a 1,75 km, Agliasco (610, agglom. 426), 
a 3,8 km, Pianlavarino (149, aggiom. 
29), a 3,26 km, Calcinere (1276), a 3,5 
km, Biatonnet (144), a 8,4 km, Zra- 
sca (503, aggloni. 441), a 1,46 km, Oroe- 
sto (317), a 2,8 km, Zeretta (196), a 2,3 
km, Cantone (331), a 2,2km, e Prato- 
guglielmo (720), a 5,7 km dal centro. 
paesani contadini. 

pacsani (dei) guerra, la guerra 
rustica, sollevazione dei contadini con- 
troisignori feudali, in Germania(1525). 

paesano del paese. 

paese 1) territorio; e il popolo, 0 
la nazione, che l’abita; — 2) villag- 
gio; borgata. 

paese 1) mandare uno a quel, alla 
malora; -2) scoprîr (scoprir terreno), 
indagare con accortezza cose che ci 
prema di sapere. 

Paése 1) nuovo e vecchio) v. San 
Martino in Pénsilis ; — 2) (Treviso) co- 
mune, 6751 (resid. 6786) ab., di cui 
2276 (agglom. 1049) in Paése e gli altri 
in frazioni, tra cui Padernello (983, 
agglom. 204), a 4 lm, Porcelengo (554, 
agglom. 335), a 4 kn, e Postioma (902, 
agglom. 145), a 5,5 km dal centro. 

Paesi Bassi v. Olanda. 

paesino 1) piccola pittura di pae- 
saggio; — 2) v. marmo 2) b). 

paesista pittore di paesaggio. 

Paestum v. Capaccio. | 

Paete,non dolet (lat.; = 0 Peto, 
non si sente alcun dolore) v. Arria. 

Paetel Elwin (13/11 1847-4/20 1907), 
Gi Berlino, libraio editore. 

Paez, Don José Antonio, (1780-9/5 
1873), di Arràgua presso Nova Bar- 
celona (Venezuela), di genitori in- 
diani, capo della rivoluzione contro 
gli Spagnuoli in Venezuela, dove poi 
fu presidente della repubblica 1820- 
35, poi 1838-42 e ancora 1861-63; au- 
tobiogratia; m. a New York. 

paffuto grassoccio e rigoglioso. 

Paflagoòonia (Asia Min. ant., N) 
regione, colle città di Sinope, Amas- 
tris (Sèsamus), ora Amasra; Gangra 
(poi Germanicòpolis), ora Kiancari, 0 
Ciangra; dal 64 a. Cr. dei Romani. 

Pafo (Cipro ant.) due città: a) Pa- 
leopafo (P. vecchia), celebre pel culto 
di Afrodite; ora Cuclia; b) Neopalo, 
ora. P. (Bafa), 2801 ab.; temper. med. 
febbraio 4 12,29, agosto + 26,1°, an- 
no + 19,2%, mass. + 36,29, min, + 0,89; 
pioggia 4641u1m, 
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paga 1) pagamento d’una somma 
pattuita, a tempideterminati, per pre- 
stazione d'opera (leg. « Mannale della 
paga giornaliera » di Negrin [Manuali 
Hoepli)}; segnatamente di pubblici im- 
piegati e soldati ; - 2) si disse per ogni 
soldato pagato. 

pagabile 1) alla Banca dei mon- 
chi, di danaro che non sia possibile ri- 
8còtere; - 2) a presentazione (pagabile 
a vista) titolo che diventa esigibile ap- 
pena lo si presenti perchè sia pagato. 

pagala remo da piroga. 

pagamenti (dei) imputazione, la 
dichiar. per cni il debitore, che ha più 
debiti della stessa specie, fa conoscere 
qual debito intende soddisfare. . 

pagamento 1) adempimento di 
una obbligazione; - 2) dei decimi, nelle 
società anonime, il versamento in de- 
naro, che ciascun socio, dopo la sot- 
toscrizione, deve fare di almeno 8/10 
di quella parte del capitale sociale 
ch’ è rappresentata dalla sua quota, 
o dalle azioni da lui sottoscritte; -— 3) 
per delegazione, quello che si esegue 
dal debitore ad altro creditore per in- 
carico del primo creditore; — 4) per 
surrogazione, ha luogo quando chi ri- 
ceve da una terza persona surroga 
questa nei suoi diritti contro il de- 
bitore; o quando il debitore che paga 
con danaro altrui, surroga il mutuan- 
te nei diritti del creditore; la surro- 
gazione può aver luogo anche di di- 
ritto ; - 6) per intervento (P. per onore) 
quello che di una cambiale esegue un 
bisognatario od un onorante. 

Pagan 1) (Birmania) antica capi- 
tale, distrutta 13956 dai Cinesi; - 2) 
(Mariane) isola, 100 kmq. 

pagana erba = giudaica, canapa 
selvatica (v. galeòpsis). 

pagannli (Roma ant.) festa cam- 
pestre, in onore di Terra e Cerere, 24/1, 

Paganella(A.Trentine)m.2124m, 

Paganelli (Pappanelli?) Niccolò 
(1537 [7]-1620), di Faenza, pitt. di storia. 

paganésimo comprende tutte le 
religioni anteriori al cristianésimo o 
diverse da questo, eccettuati il giu- 
daismo e l’islamismo; tale nome ebbe 
origine nei primi secoli del cristiane- 
simo per il fatto che il politeismo ro- 
mano conservava i suoi più tenaci di- 
fensori fra gli abitanti delle campa- 
gue (pagani, da « pagus »); oggi il 
nome stesso si applica in senso dispre- 


giativo a tutte le forme più basse di 
religiosità, quasi superstiziose. 
pagnmi (Roma ant.) i contadini; 
più tardi, i seguaci dell'antica reli- 
gione politeistica (paganesimo). 
Pagani (Salerno) com., 14.931 (re- 
sid. 14.954) ab., di cui 2733 (agglom. 
2604) nel centro Pendino (340) e gli 
altri nelle frazioni di Casa Marrazzo 
(83335, agglom. 3011), Lamia e Cap- 
pella (4351, agglom. 4050), e San Mi- 
chele è Barbazzano (4512, aggl. 3009). 
Pagani 1) nel 13° sec., famiglia 
che tenne la signoria di Faenza e Imo- 
la; il più famoso fn Mainardo detto il 
Demonio; - 2) Benedetto P. (Pagni?), di 
Pescia, 16° sec., pittore ; — 3) Francesco 
(c. 1531-gennaio 1661), di Firenze, pit- 
tore;-4) Gaspare, di Modena, 16° sec., 
pittore; così sno figlio Gregorio (m. 
1605); -&) Gentile, di Milano (3/61833-7/a 
1906) paleografo e archivista; scrisse: 
« L’ archivio civico di Milano » (2? ed. 
1880); « Saggio di carnevalografia am- 
brosiana » (1884); suo figlio Silvio (n. 
30/10 1867), è scrittore; - 6) Lattanzio 
della Marca, detto Lattanzio da Ri- 
mini, 16° sec., pittore; - 7) Paolo 
(1661-1716), della Valsolda presso Lu- 
gano, pittore; - 8) Ugo dei, di Nocèra 
de' Pag. fondò 1080 l' Ordine dei T'em- 
plari; — 9) Vincenzo della Marca, di 
Monte Rubbiano, 16° sec., padre di 
Lattanzio, fu scolaro di Raffaello. 
Pagani (dei) 1) Muraglia (Heidep- 
mater) a) antichissima fortificazione 
sull’ Odilienberg presso Barr in Alsa- 
zia; bh) avanzo di muraglia romana 
nel così detto Cimitero vecchio £ 
Wiesbaden; c) vallo circolare preisto- 
rico presso Diirkheim ; - 2) Trincee, i 
così detti Castelli degli, Unni o dei 
Giganti, sistema di fortificazione pri- 
mitiva o preistorica, costituito da un 
vallo ad arco o rettilineo attraversante 
un dorso Gi monte sporgente. 
Paganica (Aquila) com., 5268 (re- 
sid. 6076) ab., di cui 3178 (agglom. 431) 
in Paganica (650m) e gli altri nelle fra- 
zioni di Bazzano (666, agglom. 494), a 
594m, ea 3 km, Onna (439), a 587, 6 
a 4,6 km, San Gregorio (450), a 584m, 
e a 5 km, e Tempera (535, agglom. 
431), a 630m, e a 2 km dal centro. 
Paganico (Rieti) com., 784 (resid. 
821) ab. (agglom. 781); 700m. 
Paganini 1) Guido, detto il Mo- 
Ganino, scultore, m. 1518; - 2) Nic- 
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colò (18/2 1784 (*f10 17821]-27/6 1840), 
di Genova, violinista prodigioso, e cotn- 
positore per violino; m. a Nizza; 28/9 
1853 seppellito nella già ana villa. di 
Gaiona presso Parma; sua biografia, 
di Connestabilo (1851); di'Oreste Bruni 
è il racconto « Niccolò P. » (1873); di 
Paganini scrisse: Elisa Polko; - 8) 
Piò (2/1 1848-3/3 1916), di Milano, bo- 
nemterito della fototopografia. 

pagano seguace déell’ antica reli- 
gione politeistica. 

Pagano, monte (Isola del Gi- 
glio) 366, 

Pagano 1) Francesco Mario (1748- 
29/10 1799), di Brienza, filosofò (seguace 
di Vico), giurisperito, politico © pa- 
triotto; scrisso: « Esame politico di 
tutta la legislazione romana » (1768); 
« Saggi politici » (1783-92); « Ràgiona- 
menti estetici » (acritti nel carcere; 
stampati nél 1806); m. sul patibolo a 
Napoli, insigme con Domenico Cirillo 
e Ignazio Ciaja; — 2) Fincenzo (abate), 
di Diamante (n. 1832), filosofo. 

Paganum harmala pianta ru- 
tacea vivace, erbacea, viscosa, dai cui 
semi bruno-giallastri, dall'odore nar- 
cotico e dal sapore amaro, si estrae una 
resina molle, rossa, di odore vinoso. 

Piigno (lig.) pesce gen. sparus. 

pagare v. pagamento. 

Pagase(Tessaglinant.) fucittà, sul 
golfo Pagaseo (G. di Volo}; Anpbistri. 

pagnsi (Africa, E) i portatori nelle 
cnrovane. | 

pagatore ufficiale del soldo, 

Pagazzano (Treviglio), com. 1388 
(resid. 1378) ab. (agglom. 1047); 126m. 

Piuge (pedsl) William (4811-80/9 
1885), di Albany (New York), pittore. 

Page (-ghe), soluzione di, è un li- 
quido che contiene solfato di ferro, 
acqua e tracce di etere e di nitrato 
di etilo; servo per brunire il ferro e 
specialifiente le canne di facile. 

Pageh (due isole) v. Nassan 4) a). 

pageèlla (lat.; paginetta) 1) nota 
delle spese e degli onorari dovuti ad 
an ésércente professione libera; - 2) 
certificato scolastico contenente co- 
grtome, nome, paternità dello scolaro, 
e le classificazioni dà é6s$0 ‘riportate 
bimestrali e trimestrali e quelle ri- 
portate negli esami finali. 

Piagello Pietro (15/6 1807-24/2 1898), 
di Belluno, medico, naturalista, poetà 
dialettale, fan:gso per i suoi amori con 


Giorgio Sand, la quale per lui abban- 
donò de Musset. 
pagello, genere di pesci dell’ or- 
dine deglisparidi, aventi corpo oblun- 
go, le mascelle munite anteriormente 
di denti tutti sottili; la pinna dorsale 
ha 12 spine cho possono nascondersi 
in un solco del dorso; le carni delle 
specie di questo genere sono pregiate; 
la specie più comune nei nostri mari 
è quella detta fragolino (« pagellus 
erythrinug »). 
Pagenstecher(-ghen-) 1) Aleran- 
der (1828-31/12 1879), di Idstein, famoso 
oculista operatore a Wiesbaden; - 2) 
Heinrich Alerantler (1825:4/1 1889), di 
Elberfeld, zoologo; m. ad Hamburg. 
Pages (po-) (Australia Mer.) 3 sco- 
gli assai temuti dai naviganti presso 
l'isola Canguru, 350 47’ S è 1380 18’ E. 
Pigs, Pierre-Marie-Frangois vi- 
sconte di, (1748-93), di Toulouse, viag- 
giat.; ucciso dai Negri a San Domingo. 
Paget (pegget) 1) la casa ingleso 
dei marchesi-di Ariglesea (en2si): ffen- 
ry William conte di Uxbridge 10 mar- 
chese di Anglesea (1768-97/4 1854) ce- 
lebre generale di cavalleria e uomo 
di stato; suoi figli: ZMenry conte di 
Uxbridge 29 marcheso di. Anglesca 
(1797-8/21869) uomo politico ; Lord Cla- 
rence Edward (!/s 1811-?/3 1895), am- 
mir.benemerito della marina brit.; il 39 
marchese di Anglesea fu Henry Wil- 
lium George (1821-30/1 1880); -2) Augu- 
stus Berkeley (Sir) (1823-12/7 1897) diplo- 
matico britann.; - 3) Violet, di Chfteau 
Sgint-Léonard (Normandia) (n, 1856), 
scrittrice inglese o italiana (pseudoni- 
mo « Vernon Les ») d’arte e di storia 
dell’arte; scrisse: «Studies ofthe cigli- 
teenth century in Italy » (2% ed. 1886), 
« Belearo » (1881), «Euphorion » {22 ed. 
1885, 2 vol.), « Baldwin » (1886), « Ju- 
venilia » (1887) ; scrisse anche romanzi 
(«Ottilie», 1883; « Miss Brown», 1884); 
inital.:«Il Settecento in Italia» (1881). 
paggerîa collegio di paggi. 
Paggi 1) Alessandro (1818-19/3 1893) 
e Felice (1822-9/12 1895), fratolli, di Sie- 
na, fondatori della libreria (ora R. Bem- 
porad e F.°) di Firenze; - 2) Giovanni 
Batt. (1554-1627), di Genova, pitt. 
pauggio giovanetto al servizio dei 


4 signori fendatari, poi alla corte dei 


principi. 
paghe dicevansi a Genova i paga» 
menti che la compagnia di S. Giorgio 
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faceva ai partecipi dello sue compera 
in ragione dei guadagni dell'annata. 

pagherò o biglietto all'ordine, ti- 
tolo per cui chi lo emette si obbliga 


di pagare certa somma alla scadenza 


sotto il rigore cambiario. 
pAgina 1) riunione di più righo di 
tipi mobili poste insieme in modo da 
formare un solo continnato rettangolo 
stampato da una parte del foglio; - 
2) v. bianca 24); — 33) quarta, dei gior- 
nali, quella degli annunzi; - 4) vol- 
tar la, cambiar discorso. 
paginatura la serio delle pagine 
numerate di un libro. 
pagine 1) le sacre, la Bibbia; — 2) 
sparse, cose varie rinnite in un vo- 
inme (nad es., di De Amicis). 
pAglia 1) culmo-dei cereali; la pa- 
glia è un bene immobile per deostina- 
zione; — 2) dla cappelli v. grano 6). 
paglia (di) 1) fuoco, di cosa che 
anri poco ; — 2) «omo, che finge di con- 
trattare per sè e fa per un altro. 
Paglia 1)(Toscana, Lazio, Umbria) 
afflnente di destra-del Tevere, 57 km.; 
- 2) Col della (Alpi Graie) 2149m, da 
Chialamberto (877) a Locana (617). 
Paglia Enrico (1834-9/1 '89) di Man- 
tova, naturalista e storico. 
Paglinccetti Raffaello, di Giulia- 
nova (n. 31/10 1839), scultore. 
pagliacciata 1) atti e parolo da 
pagliaccio; — 2) promessa non manten. 
paglinecio 1) maschera dell’an- 
tico teatro, che faceva la parte di servo 
sciocco buffone; v. clown; - 2) pa- 
giiericcio. 
Paglini Gaetano, di Firenze (n. 
AT/n 1882), incisore, prof. a Firenze. 
pagiinaio 1) massa grande di paglia 
formata a guisa di cupola, e sorretta 
nel mezzo da nn grande stilb; — 2) cane 
da, di guardia alle case coloniche. 
Pagliane 1) Eleuterio, di Casalo 
Monferrato (*/; 1826-5/1 1903), insigne 
pittore di genere, ili storia e di batta- 
glio, prof. all’Accad. di Milano (prin- 
cipali lavori: « La ragione di Stato », 
«Ildivorzio di Napoleone I », « Il Lin- 
toretto che ritratta la figlia morta », 
« L’inventario », « La lezione di gco- 
grafia », « San Luigi », « Il passaggio 
del 'Licino nel 1859 »); - 2) #1rdppo, drà- 
stico che ebbe-grande popolarità verso 
li metà del sec. XIX, preparato a Ti- 
renzo dall'empirico Girolamo Paglia- 
no; - 3) teatro, a Firenze, dal 1854. 
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Pagliara 1) (Sicilia) capapna da 
pastori; - 2) (fraz.) v. Roccalumera. 
Pagliara Rocco, di Baronissi (29/3 
1856-15/3 1914), critico musicale 0 com- 
positore, n Napoli. 
agliare (fraz.) 1) v. Sassa; —- 
2) v. Spinetoli. 

Pagliarelle v. Tetilia L’olicastro. 

pagliaròlo (uccello) v. acrocèfalo. 

Pagliarone(fraz.)v.Vastogirardi. 

pagliata paglia trita, mista con 
altri vegetali, per uso di pase. il best. 

Pagliate v. Novara. 

piagliato di colore sim. a paglin. 

pagliecio paglia molto trita. 

L’aglieres (Cùneo) com., 423 (re- 
Sl. 452) ab. (agglomerati 423); 1271m, 

paglieriecio saccone da letto. 

Paglieta (Vasto) com., 4265 (re- 
Sid. 5118) ab. (agglomerati 1996); 235, 

paglieto tratto poco profondo nei 
laghi, dove crescono molte pianti- 
cello e cannucce. 

paglietta, a Nap.= azzeccagarb 

paglietto fodera grossolana, per 
lo più di stuoie, che si nsa per pro- 
teggere il bastimento e i snoi attrazzi. 

pagliòdlo 1) paglia a cuni resta ance. 
qualche chicco ; - 2) in mar., tavolato. 

paglione 1) grossa paglia trita; — 
2) saccono da letto riempito di paglio- 
ne; pagliericcio; bruciare il p. nasco- 
stamente involarsi da alcuno senza 
soddisfarlo del dovutogli;-3)(scherz.) 
finsco da vino. 

Paglione (francese: Paillon) (Niz- 
za) finme, 30 km. 

Paglinechetla Gennaro fu uno 
dei capi lazzaroni nella rivoluzione di 
Napoli 1799; m. sul patibolo. 

pagliuzza minutissima parte di 
oro, clio menano certi fiumi. 

Pagnacco (Udine) com., 2571 (re- 
sid. 3008) ab., di cui 968 (aggl. 621) in 
Pagnacco (168%) è gli altri nelle fraz, 
di Castellèrio (312, aggi. 224), a 151%, 
ealkm, Fontanabona (193, aggl. 119), 
a 202m1, 0a 2,0 km, Zazzacco (197, asgl. 
157), a 203”, e a 2 km, P/aino (588), 
a 146, e n 2,6 km, o Zampis (313), 
a 162m, e a 1,3 Km dal centro. 

Pagnana (fraz.) v. Empoli. 

Pagnano v. Sabbioncello (Lecco). 

JPagne (Madagascar) tessuto fino e 
legg.fatto colle fibre dolle fogliedirafia. 

Pagni 1) Benedetto v, Pagani 2); — 
2) Giovanni (1634-74), di Pisa, medico 
earcheol., fu in ‘lunisia; Let. e. 1629. 
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Pagnini 1) Cesare, di Pistoia (n. 
1836), pedagogista; - 2) Luca Ant. 
(1737-1814), di Pistoia, carmelitano, fu 
prof. di poesia latina a Pisa; tradusse 
Orazio; - 8) Sante (1470-11/8 1525), di 
Lucca, domenicano, orientalista; tra- 
dusse la Bibbia; m. a Lyon. 

Pagno (Saluzzo) com., 879 (resid. 
893) ab., di cui 209 (agglom. 127) nel 
centro Piazza (350) e 136 nella fraz. 
di Fonte (350m), a 0,7 km dal centro. 

Pagnona (Lecco) com., 460 (re- 
sid. 550) ab. (agglom. 460); 824m, 

Pagnoncelli Giov. Batt., di Mila- 
no (n. 5/4 1835), prof. e compos. di mus. 

pagnotta panetondo e schiacciato. 

Lago 1) v. pagos; - 2) v. Pago 
Veinno. 

Pago (Dalmazia, Zara) com., ca- 
poluogo di distretto giudiziario, 7039 
ab., di cui 3966 in Pago e gli altri in 
frazioni, tra cui Burbato (438), Nova- 
glia (1361) a Punta Loni (352). 

Pago del Vallo di Lauro (A- 
vellino) com, 1124 (res. 1214) ab., di 
cui 554 (agg. 486) in Pago del Vallo 
di Lauro (132m) e gli altri nelle fraz. di 
Pernosano (293), a 1400), e a 0,7 km, è 
Sopravia (277), a 2,8 km dal centro. 

pagòda 1) (indiano; Bhagavati 
[casa santa]) tempio hindu; — 2) figu- 
rina cinese di argilla o porcellana, 
con mani e testa mobili ; — 8) (Indie 


Or.) a) moneta d’oro == 9,40 lr. ; b) mo-. 


neta da conto (8 rupie e 1/2) = 6,74 lr.; 
C) peso == 3,4058 gr.; — 4) (fig.) dicesi 
di momo sciocco. 
piugodite = agalmatolite (v.). 
Pago-Pago (Samoa) porto. 
pagopleasta (gr.) paralisi per gelo. 
Pago Veinno (Benevento) com., 
2414 (resid. 2647) ab. (aggl. 1752); 490m. 
pugro, genere di pesci assoluta- 
mente simili alle orate, dalle quali dif- 
feriscono soltanto pei denti molari di- 
sposti in due seriein ambole mascelle; 
le ijoro carni sono stimatistime. 
paguro gen. di crostacei marini, 
decapodi,coll'addome molle,chestanno 
nicchiati nel guscio di vari molluschi. 
pagus (iat.) villaggio; com. rurale. 
pirla (Indie Or.) peso == 233,27 
grammi (pabah di bazar); == 211,68 
grammi (fattoria). 
Pahang (Protettorati uniti della 
Malesia) stato, 36.200 kmq, 123.030 ab. 
Pahari lingua sanscritica parlata 
in India da oltro 2,62 milioni di ab. 
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pahi (Tahiti) piroga da guerra. 

Pahiatua (Nuova Zelanda, isole 
Nord), città; ab. 1158. 

Pahblen famiglia nobile in Livo- 
nia, della quale fu Peter Ludwig conte 
von der, (1746-25/2-[18/2] 1826) generale 
6 ministro russo, che diresse (1801) la 
rivol. di.palazzo, pér cui fu rovesciato 
e ucciso lo ezar Paolo; m. a Mittau. 

pabwa = pabah (v.). 

Pai v. lorri del Benaco. 

Pai-Choi, Monti, (Russia LFuro- 
pea, NE) alture (480). 

Paletta Pietro, di Treviso (n. 
1844), pittore. 

Paignton (pentn) (Inghilterra, 
Devon) porto, 6780 ab. 

Paihai = Pakhoi (v.). 

Pilfjhime(Finlan.)lag0,1576kma. 

Pailleron Edouard, di Parigi (17/9 
1834-19/4 1899), poeta dram., dal 27/1 '84 
membro dell’Accad.; scrisse la comme- 
dia «Le monde où l’ons'ennuie» (1881). 

palllons (francese) foglie d' ar- 
gento per gemme. 

Paimboeuf (Loire-Inferiore) por- 
to, 2400 ab. 

Paimpol(Cétes-du-Nord) c.1780an. 

Pain Olivier (1846-84) giornalista 
francese, 1871 deportato como comu. 
nista; figgì insieme con Rochefort; 
1877 in Plevna; 1884 in Egitto; volle 
recarsi dal Mahdi e morì per via. 

Pain de Sucre(A. Pennine) mon- 
te, 2901, pr. a Saint-Rlémy (1532w), 

Paine (pen) Thomas (1737-8/6 1809), 
di Thetford Norfolk), celebre pubbli- 
cista (pséudonimo: « Achille Ducha- 
telet »), 1774-86 nell'America Setten- 
trionale molto si adoperò per l’indi- 
vendenza delle Colonie; 1790 col suo 
amoso scritto « The rights of man » 
si dichiarò perla rivoluzione francese; 
1792-95 membro della Convenz, franc.; 
votò per l'esilio di Luigi XVI; perciò 
fu arrestato; dicémbre 1794 liberato; 
1802 ritornò in Amer.; m. a New York. 

Pafnesville (persvil) (Ohio) bor- 
gata, 5024 abitanti. 

Painlevé Paul (n. 5/12 1863), ma- 
tematico e uomo politico francese, già 
prof. di matem. gen. alla università 
di Parigi, dep., dal 21/3 1917 ministro 
franc. della guerra, dal 13/90 al 15/11 1917 
presidente del Consiglio dei Ministri. 

paio (paro) 1) due cose congeneri; 
ed anche una cosa sola non divisibile, 
ma composta di due pezzi eguali (p. e. 
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un paio di forbici); - 2) dicesi de’ nervi 
nella loro origine; - 8) vago = pneu- 
mogàstrico (v.). 

paldla fascio di fili d’ordito fer- 
mati sopra l’ orditoio. 

Paiola Francesco (1741-1806), di 
Venezia, fu chirurgo. 

Paipa (Colombia) com., 12.000 ab.; 
2459; 25/7 1819 vittoria di Bolivar. 

Pairola v. 5. Bartolom. del Cervo. 

Paisco (Breno) com., 546 (resid. 
664) ab., di cui 441 in Paisco (853m). 

Paisiello Giov. (9/5 1741-5/6 1816), 
di Taranto, compositore, che contribuì 
assai al progresso della musica mo- 
Aerna melodrammatica, specialmente 
giocosa (opera semi-seria); famoso il 
suo idillio « Nina pazza per amore » 
(1789); fu maestro alle corti di Yie- 
troburgo e Parigi; m. a Napoli. 

Paisley (pesli) (Scozia, Renfrew) 
città, 84.477 abitanti. 

Paita (Perù) v. Payta. 

Paitana (India, Regno di Haide- 
rabad, NO) città, 10.900 ab. 

Paitone (Salò) com., 806 (resid. 
850) ab., di cui 227 in Paitone (2070) 
e gli altri in frazioni, tra cni Bèttola 
(124), a 181m, Colombaro (102), a 18510, 
eal,skm, Marguzzo (101), a 4129m, e a 
3 km dal centro, o Soina (154), a 195M, 

paiuòdlo 1} vaso da cucina, per lo 
più di rame, a fondo rotondo, con ma- 
nico di ferro; — 2) v. letto 10); - 8) 
lastricato o tavolato che si costruisce 
sulla piazzuola e serve a sorreggere le 
artiglierie incavale. sui propri affusti. 
+ Palxhans Henri-Joseph (1783-19/8 
1854), di Metz, generale francese, che 
ripose in voga i cannoni a granate. 

Pajala (Svezia, Norrb.)co., 3630 a. 

PaJas(Turchia, Solana) c., 6325 ab. 

Pajesco (frazione) v. Yrontano. 

Pajol (de) Claude-Pierre (conte) 
(1772-29/3 1844), di Desangon, generale 
francese; m. a Varigi; suo figlio, il 
generale Charles-l’ierre-Victor (n. 7/3 
1812) è scrittore militare. 

Pajon Claude (1626-24/0 85), dì Ro- 
morantir, teologo protestante, la cui 
dottrina (Pajònismo), che gli effetti 
della grazia dello Spirito Santo hanno 
luogo soltanto mercè i mezzi della gra- 
zia, e specialm. mercò la parola, trovò 
molti aderenti (L’ajonisti); nm. a Nantes. 

Pajou Augustin (1730-9/5 1809), di 
Parigi, scultore. 

aka (Bocnia, Jicin) cit., 4800 ab. 


Pakofi (Cina, Cuangtung, G. del 
T'ovk.) porto (del trattato), 20.000 ab. 
Pakmam (Siam, Menam) luogo. 
Pakosch (-cos) (Bromb.)c. 1980, 
Pak Patian(In.,Multan)c.6000a. 
Pakrae (Croazia, Pozega)b. 1760 a. 
Paks (Ungh., ‘Lolna) bor., 11.000 a. 
Pak Tane=Pushtane(v.A fgaui). 
pala 1) arnese, per lo più di legno, 
che serve per ammontare o tramutare 
le biade, la rena, la terra e sim.; e, 
con la cucchiaia affatto piatta, a in- 
fornare e sfornare il pane; - 2) dipinto 
da altare; - 8) quella estrema parte 
del remo che, spianata e allargata, 
deve dare la spinta indietro all'acqua, 
e far leva avanti al naviglio; - 4) (di 
ruota) tavoletta piava o lamina ricur- 
va attaccata al contorno di una ruota 
per farvi agire ia pressione di una cur- 
rente fluida o per imprimere movi- 
mento a un fluido coll’azione centri- 
fuga svilappata nella sua rotazione; — 
5) si diceva la parte d'un anello più 
larga e rilevata, che doveva servire al. 
l’impressione, e portava di cavo o di ri- 
lievo il nome del proprietario o un’ima- 
gine allegorica; - 6) (veneto e trentino) 
cima di monte, o rupe, erbosa; - 7) del 
timone, quella parte poppiera e spia- 
nata del governale, che contrasta nel- 
l’acqua; - 8) doppia, quella che è ma- 
neggiata da un solo rematore nelle bat- 
tane, spingendo l'acqua dall'una e dal- 
l’altra parte; - 9) v. pala d’oro; - 10) 
Cimén della Pala, v. Dolomiti j). 
palaccio lo stramento di ferro col 
quale si rimescola il vetro in fusione. 
Palacky (-lazki) 1) Franz (1798- 
99/5 1876), di Hodslawitz (Mornvia), 
storico e polit. boemo; scrisse: « {(ie- 
schichte von Buhmen bis 1526 » (1836- 
67, 5 vol.);- 2) Johann, di Praga (n. 
10/10 1830), figlio del precedente, prof. 
all' univ. boema, geogr. e naturalista. 
Paladilhe Emile, nato presso 
Montpellier (n. 3/6 1844), compos. di 
musica, prof. al Conservat. di Parigi. 
paladina pelliccia che pprtav. (18° 
sec.) sul collo le donne in tempo d’inv. 
>aladina (Bergamo) com., 1220 
(resid. 1254) ab. (agglom. 624); 272m, 
Paladine, tavole, sonò i raderi di 
un tempio presso a Metaponto. 
Paladini 1) Arcangela (1599-ott. 
1622), di lisa, pittrice e ricamatrice 
a colori in seta; - 2) Filippo (1544. 
1614), di Firenze, fu pittoro a Messi- 





sh 


MIE a N AD E 






TI TT etereo 
" 


iui 4170 e 


pron serve gerr—ereoerere yy. eee 


prrrere ifeltà ad liane Ada e atei ce eetli alam. 


pal — 3344 — 


pal 





na; - 3) Luisa Amalia (c. 1810-72), di 
Milano (di padre lucchese), poetessa 
e scrittrice educativa; m. a Lecce. 
paladino (cavaliero errante), nei 
poemi cavallereschi, quello che arma: 
to e a cavallo gira il mondo in cerca 
di avventure pericolose in difesa di 
donne, dei deboli, degli oppressi. 

Paladino Litterio (1691-1743), di 
Messina, pittore affreschista. 

pala d’oro (Venezia) sopra l' al- 
tar maggiore di San Marco, larga 3,5 
mn 0 alta 1,4 m, fatta nell’ 11° sec. a 
Costantinopoli, si compone di placche 
d’oro e d’argento, smaltato e incro- 
state di pietre preziose, con 27 quadri 
rappresentanti scene della vitadiGesù, 
di Maria, di S. Marco e di 6 santi diac. 

paulafitta riparo di pali confitti in 
terra (palafittare, far palafitte). 

palafitte preistoriche 0 avan. 
zi di abitazioni lacustri (ted.: Pfahl- 
bauten), erette su pali confitti nel fon- 
do dei laghi in Svizzera, Italia Sett., 
e quasi tutta l’ Europa Occid.; in base 
agli oggetti scopertivi, corrispondono 
alle due età della pietra (neolitica) e del 
bronzo; e taluna forse all’età del ferro. 

palatfitticolonbitatored.palafitte. 

Palafox y Melzi (de) Don José, 
duca di Zaragoza (1780-19/2 1847), gene- 
rale spagnuolo, l’eroico difensore di 
Zaragoza 1808-21/2 1809; m. a Madrid. 

palafreniere staffiere. 

priufrene cavallo nobile da sella. 

Palafrugell (Spagna, Gerona), 
città, 7500 abitanti. 

Palagano, frazione del comune 
di Montefiorino (Pavullo), a 6 km dal 
contro; paesello famoso in tutta Emi. 
lia per le sciocchezze che si attribui- 
scono ai suoi abitanti. 

Palagi Pelagio (1775-1860), di Bé- 
logna, pittore. 

Palagianello (Taranto)com.,2791 
(resid. 2923) ab. (agglom. 2677); 157m, 

Palagiano (’l’aranto) com., 4014 
(rosid. 4181) ab. (agglom. 3918); 39%, 

Palagio v. Abélard. 

Palagonia (Caltagirone) comune, 
7516 (resid. 7602) ab.; 2001n, 

palagonite minerale, principale 
compon. d'una specie di tufò basaltico. 

Palai(Trentino, Pergine) co., 430 a. 

palaia bosco da far pali. 

Palnii (Pisa) com., 10.614 (resid. 
11.254) ab., di cui 1269 (agglom. 919) 
in Palkià (2251) e gli altri in frazioni, 


tracui Alica (426, agglomi. 151), a 102, 
e a 5,5 km, Castel del Bosco (631, ap- 
glom. 2983), a 32M, e a 13,6 km, For 
coli (1308, apglom. 491), a 102m, e a 
7 km, dfarti (1795, agglom. 844), a 
15010, e n 6,6 km, Jfonteféscoli (1391, 
aggl. 860), a 18210, e a 5,5 km, Z’artino 
(542, agglom. 341), a 190, e a 2,7 km, 
Toiuno (655, agglom. 149), a 2761, e a 
6 km,Treggiaia (952, aggl. 205), a 1290, 
e a 10 km, e Villa Saletta (511, aggl. 
162), a 148, e a 5 km dal centro. 

Palais, Le, {Morbiban, Belle-Isle) 
città, 2320 abitanti. 

Palaiseamn(Soine-et-Oise)b.2150a. 

Palais-Royul castello iu Parigi, 
eretto 1629-34 da kichelieu. 

Pàramas Grogorios monaco greco 
del monte Athos, 14° sec., capo dogli 
avversari del monaco Barlaaino. 

Palamcecotta (India, ‘innevelli) 
città, 18.000 ab. 

Palamede figlio di Nanplio re 
d' Eubea, fu discepolo di Chirone e 
comandò gli eubei all'assedio di I'roia,; 
mandato ad Ulisse per indurlo a par- 
tecipare alla guerra riuscì con uno 
stratagemma a scoprirno la finta paz- 
zia, per cui Ulisse gli fu nerico im- 
piacabile: lo accusò ingiustamente e 
lo feco lapidare come traditore. 

pialarzÌzedea (cornuta) uccello 
trampoliere, del Brasile, grosso quanto 
un tacchino, con un’appendice cornea, 
mobile, snl capo e 2 sper. a ciusc. ala. 

Palamedesz-Steevensz Anto. 
nie (1604 [?}]-80), di Delft (o di Londra?), 
pitt.; così il frat. Palamede (im. 1638). 

palamento 1) la totalità di tutti 
i remi in qualunque bastimento 0 pa- 
lischermo;— 2) în m@an0! comando ai 
remigauti, perchd si mettano in punto 
di remigare; — 8) tn guala! comando 
siremiganti, perchè distendano i remi 
tutti ugualmente paralleli. 

palamida (« pelamys sarda »), 
pesce molto simile al tonno, di cui ha 
i costumi e carni consimili : si distin- 
gue per avere forma lievemente più 
allàangata, denti più forti, almeno 22 
raggi alla prima pinna dorsale e per 
le pettorali lunghe circa un decimo 
dell’ intiero corpo. 

Palamidessi Cosimo (1818-nov. 
68), di Livorno, chirurgo; m. a Pisa. 

palamidomne 1) soprabito lungo; 
- 2) nomignolo beffardo che sì dava a 
Giovanni Giolitti. 
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palamine pezzetti di ferro più 
lunghi de’paletti, da cacciarii nel mas- 
so per far la mina. 

palamita v. palamida. 

palamito cordicella sottilissima di 
canapa sopraff., che serve per la pesca. 

Palamos(Spag., Gerona),c.,3893 a. 

palan (persiano) sella da donna. 

palanca 1) tavola lunga e larga; — 
2) la moneta di rame da 5 centesimi. 

Palanen 1) (Egr P.) (Vurchia, 
Scoplje) luogo ; - 2) v. Palinka; - 8) v. 
Lom Palanka. 

palancato (steccato) chiusa fatta 
con assi perlo lungo e con pali traversi. 

palanchino 1) (Indie Or.) sedia 
portatile da gran signore; - 2)in mar., 
sp. di carrucola per sollevare cannoni. 

palancola pancone posto a tra- 
verso di nna gora come ponte. 
palancone pezzo da 10 centes. 

Palander von Vega Louis, di 
Karlskrona(n.?/101842), navig. polare. 

palandra 1) nel 170 sec., nave da 
guerra per batteria di mortai; — 2) spec. 
dibrigantino cheinv.dellavela diranda 
porta un'antenna latina alla maestra. 

palandrana veste lunga e larga. 

Palani (Ind., Madura) c., 12.800 a. 

Palsinka (Német-Palfnka) (Un- 
gheria, B:ies-Badrog) città, 4430 ab. 

Palanpur(Ind., Gugerat) 1) grup- 
po di 11 Stati, 576.480 ab. (28 per kmq); 
— 2) città, 17.550 nb. 

Palanzano (Parma) com., 3348 
{resid. 3495) ab., di cui 577 (agglom. 
454) in Palanzano (691) e gli altri in 
frazioni, tra cui Canneto (166, agglom. 
106), a 570m, e a 4 km, Nîrone (238), 
a 740", e a 8 km, 7ratopiano (307, 
agglom. 241), a 6900, 0n 9 km, Ran- 
zano (557, agglom. 365), a 763Mm, e a 
11 km, Ruzzano (225, agglom. 109), a 
6301, c a 10 km, Vaestano (357, ag- 
glom. 163), a 625w, en 7,6 km, Vairo 
(254, agglom. 174), a 812M, ea 8,6 km, 
Falcieca (179), a 925, e a 12 km, e 
Zibana (314, agglom. 146), a 7460, e 
a 7 km dal centro. 

Palanzo 1) (Como) com., 445 (re- 
sid. 425) ab.; 97m; —- 2) v. Rongio. 

Palao (ingl. : Pelew [pelju]; ted.: 
Palau) (Is. Caroline Occid.) son 26 iso- 
lette; 443 kmq; 10.000 ab.; la mag- 
gioro è Baobeltaob (300 kmq). 

Palaprat Jean seigneur de Bigot 
(1650-14/10 1721), di ‘l'oniouse, comme- 
diografo (« L’avocat Patelin »). 


\ \ 





palapteryx gen. di uccelli, affine 
ai dinornis e, come questi, estinto. 

Palar(Madras, G.d. Bengala) fimn. 

Palasciano Ferdinando, di Ca- 
pua (1815-28/11 1891), prof. di clinica chi- 
rurgica a Napoli, senatore del R.; me- 
dico milit., fin dal 1848 espresse l’idea 
della « neutralità dei feriti in guerra ». 

Palas de Rey (Sp., Lugo)co.8630 a. 

Pala Secca (Monte Sernio) (Alpi 
Carniche) monte dolomitico a NO di 
Moggio Udinese, 2194m. 

Palasone v. Sissa. 

palata 1) colpo di pala che spinge 
il bastimento; — 2) piccolo riparo di 
lavori idraulici, e di fortificazione tu- 
multuaria; - 3) (Larino) com., 3357 
(resid. 3438) ab. (agglom. 3271); 521m, 

palatale v. palatino 2). 

palatina 1) (Roma ant.) la 4% tri- 
bù urbana (Palatino, Foro e Campido- 
glio); — 2) v. fava 5). 

Palatina 1) Biblioteca a) la biblio- 
teca fondata da Augusto sul Palatino; 
b) la biblioteca dell’ oniversità di Hei- 
delberg, 1623 dall’elettore Massimi- 
liano di Baviera donata al Papa (Gre- 
gorio XV), chela collocò nel Vaticano; 
c) la biblioteca dei grandnchi di To- 
scana a Firenze, cominciata da Fer- 
dinando ILI di Lorena, riunita 1861 
alla Magliabechiana formando la Bi- 
blioteca Nazionale; d) la biblioteca già 
dei duchi di Parma, istituita 1761 nel 
palazzo farnesiano detto della Pilotta; 
-— 2) Cappella, nel Palazzo Reale a Pa- 
lermo, è una meraviglia di grazia ed 
eleganza di costruzione; fondata da 
Ruggero 1182, consacrata 1140; stile 
normanno-bizantino; -3) Porta (P'alaz- 
zo delle torri) il più antico monumento 
di Torino; - 4) Reale Basilica, v. Pala- 
tine;- 5) Società. accademia milanese, 
fondata nel 1718; pubblicò le monu- 
mentali edizioni del Muratori e del Si- 
gonio; ne scrisse Vischi (1880). 

Palatinato (ted.: Pfalz) 1) v. pa- 
latini 2); - 2) (Germania) due Stati figo 
al 1620 congiunti insieme, il P. Su- 
periore, o P. Bavarese(7160 kmq), colla 
capitale Amberg, e il P. Inferiore, o 
P. del .Rsano (c. 8000 kmq; capitale: 
Heidelberg), che, d’ambe le parti del 
Reno, comprendeva il P. proprio, o P. 
Elettorale, il Principato di Simmern, 
il Ducato di Zweibriicken (Due Ponti), 
metà della Contea di Sponheim e i 
Principati di Veldenz e Lautern; la 
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Gignità dei Conti Palatini del Reno, 
divenuta nell’ 11° sec. ereditaria, toccò 
1156 a Corrado di Svevia; Ruprecht I 
(m. 1390) ottenne solo la dignità di 
elettore, chie prima veniva alterna- 
tamente esercitata dal P. e daHa Bu- 
viera; dopo la morte (1410) di Ru- 
precht III (dal 1400 re di Germania) 
per ripetute divisioni, nei sec. 159, 169 
e 17°, si formarono, accanto al P. Elet- 
torale e al P. del Reno, le linee Sim- 
mern, Neuburg, Zweibriicken (Due 
Ponti), Sulzbach ed altre; Federico V, 
che 1619 assunse la corona boema, péèr- 
dette il paese e l'elettorato, che pas- 
sarono al duca Massimiliano di Ba- 
viera; il figlio di quello, Carlo Lodo- 
vico, riebbe nella pace di Vestfalia il 
I”. Inferiore (e un 8° voto elettorale), 
che 1742 pervenne a Carlo ‘l'eodoro di 
Sulzbach (m. 1799), il quale 1777 di- 
ventò anche elettore di Baviera; il suo 
successore, Massimiliano Giuseppe, 
duca di Zweibriucken, dovette nella 
pace di Luneville (1801) cedere i ter- 
ritori sulla sinistra del Reno alla Fran- 
cia, iquali territori però 1814 furono ve- 
stituiti alla Germania, per la maggior 
parte alla Baviera, e in parte ad As- 
sia-Darmstadt e a Prussia; ne scrisse 
la storia: Nebenius (1874); — 4) (P. 
del Reno) v. Baviera; - 4) P. Supe- 
riore, v. Baviera. 

palatine (del palato) 1) arterie, 
sono due: la superiore o discendente, 
ramo della mascellare interna; la in- 
feriore o ascendente, ramo della fac- 
ciale; — 2) 0sga, le due ossa piccole ed 
irregolari situate alla parte posteriore 
delle fosse nasali e completanti poste- 
riormente la vélta del palato. 

Palatine 1) Reali Basiliche Puglie- 
si, sono le chiese di San Nicola in Bari, 
Altamura, Acquaviva delle Fonti e 
Montesantangelo; i posti vi si acqui- 
stano per nomina regia in sèguito a 
concorso presso al Ministero di Gr. e 
Giust. e dei Culti (R. Deer. 13/9 1893); 
- 2) scuole, spacie di accademia isti- 
tuita da Carlomagno alla sua corte. 

palatini 1) cardinali, addetti alla 
casa di S. S. il Papa; - 2) conti, erano 
i giudici superiori alle corti (palatia) 
dei re franchi; la loro contea (terri- 
torio) si chiamava Palatinato ; - 8) con- 
dotti (del palato) sono 3: uno ante- 
riore, formato dalla rianione delle due 
porzioni orizzontali delle ossa mascel- 


lari, edue posteriori, formati dalleossa 
palatine e mascellari; — 4) nervi (del 
palato) sono tre: il grande, il medio e 
il piccolo, provenienti dalla parte in- 
feviore del ganglio sfenopalatino; - 6) 
Orti dei Farnesi (Roma, l’alatino) i 
giardini piantati per ordine del Papa 
Paolo III (1534-40); - 6) prelati, ad- 
detti alla Casa del Papa, sono: il mag- 
giordomo e prefetto dei Palazzi Apo- 
stolici, il granciambellano, l'auditore, 
e il granmaestro del Palazzo A postol. 
palatinite roccia aff. al melafiro. 
palatino 1) concernente il palato; 
-2)(palatale)dettò di lettera che si pro- 
nunzia battendo la lingua nel palato. 
Palatino 1) (lat.: Palatium, Mons 
Palatinus) (Roma ant.) uno dei 7 colli, 
sulla cui sommità fu la prima Roma 
(Roma quadrata) coi più venerati san- 
tuari (Casa Romuli, Ara Maxima), e, 
dal tempo di Augusto fino a quello di 
Alessandro Severo, sorsero le splen- 
dide case (palazzi) degli imperatori; 
gli scavi sul P. furono iniziati 1848 
dalla Russia, proseguiti da Pio IX e 
da Napoleone III, condotti a termine 
dal Governo Italiano; - 2) v. pala- 
tini 2); - 8) appartenenti &l palazzo 
del principe; - 4) (ant. regno di Po- 
lonia) titolo dei governatori; - 5) (Un- 
gher.) sino al 1853, il 1° dei magnati. 
Palatiumv. palazzo 1) Palatino 1). 
Palathu (Florida) c., 3301 ab. 
palato 1) parte superiore della ca- 
vità boccale, formata a vélta parabo- 
lica, data dalle due ossa mascellari su- 
periori e dalle due ossa palatine, rive- 
stita d'una mucosa spessa, e limitata 
in avanti e sui lati dall’arcata den- 
taria superiore, e in addietro dal velo 
del palato; — 2) in araldica, si dice lo 
scudo partito 7, 9 e 11 volte; p. e. 
« palato d'oro », 8e l'oro è il primo 
smalto a destra; - 8) fesso (per na- 
tura o in seguito a malattia) si cura 
con operazione: se si tratta del velo 
palatino (« palato molle») mediante su- 
tura del palato {« stafilorrafia »); se si 
tratta di fenditura maggiore, mediante 
l’uranoplastia (congiingimento della 
mucosa col periostio del palato). - 
Palato, nonte (Sicilia, NE),1566m, 
palatoplastica formazione arti- 
ficiale del palato. 
palato-stafilino muscolo che si 


‘estende dalla spina nasale posteriore 


fino all'apice dell’ uvola. 
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Palau 1) v. Palao; - 2) v. Tem- 
pio Pausania; - 8) Afelchior de P., 
di Matarò (n. 15/10 1843), poeta lirico. 

Palavan(Is.Filippine,0}is.,60000, 

palaver (Africa Occ.) assemblea. 

Palazzago (Bergamo) com., 2199 
(resid. 2374) ab., di cui 898 (agglom. 
741) in Palazzago (397m) e gli altri 
nelle frazioni di Beita (4146, agglom. 
328), a 325, e a 2,3 km, Burligo (349, 
agglom. 477), a 489mM, e a 2 km, e 
Gromlongo (311, agglom. 233), a 292m, 
e a 3,6 km dal centro. 

Palazzi Apostolici v. palatini 6). 

Palazzi 1) Gaetano, pitt. bologne- 
86, m. °/s 1892; - 2) Gidvanni (cano- 
nico), di Venezia, 2* metà 17° sec., 
storiografo; — 3) Lazzaro de’, fu archi- 
tetto a Milano, fine 15° secolo. 

Palazzina v. S. Giov. Lupatoto. 

palazzo 1) (dal lat. Palatiam; v. 
l’alatino 1)) grande e magnifica casa; 
castello; — 2) la corte del principè; 
— 8) delle torri, v. Palatina 3); - 4) 
di città (casa comunale; comune; mu- 
nicipio) l’edificio in cui il comune 
tiene la propria sede 6 i suoi uffici, e 
dove si devono radunare la giunta mu- 
nicipale e il consiglio comunale; - 5) 
di cristallo: a) v. Sydenbam 1); b) a 
Monaco di Baviera, eretto 1854 a sco- 
po di esposizione; - 8) «, a corte; - 
7) dame di, signore dell'alta nobiltà 
addette alla casa di S. M. la regina 
{a Roma, Firenze, Milano, Napoli, Pa- 
lermo, Catania, Messina, Torino, Ve- 
nezia, Bologna, Genova, Mantova); - 
8) rivoluzione di, degli impiegati della 
corte per rovesciare il sovrano. 

Palazzo Adriano (Corleone) co., 
4443 (resid.4516) ab. (aggl. 4330); 696m, 

Palazzo Canavese (Ivrea) com., 
1020 (resid. 1122) ab. (aggl. 705); 248r0, 

Palazzo del Pero v. Arezzo 1 b). 

Palazzolo (di), principe, Ruffo di 
Calabria: 1) Fulco, duca di Guar- 
dialombarda, di Napoli (n. 19/8 1884) 
uno degli « assi » del glorioso corpo 
di aviazione italiano, distintosi dpn- 
rante la guerra italo-anstriaca, ripe- 
tut. decorato al valor mil. ; —- 2) Salva- 
tore, di Napoli (n. 1/9 1875), residente 
a Roma. 

Palazzolo v. Sona. 

Palazzòlo Acreide (Noto) com., 
15.138 (resid. 16.235) ab. (aggl. 14.900). 

Palazzòlo della Stella (Lati- 
sana) com., 2157 (resid. 2261) ab., di 


cui 1740 (agglom. 1168) in Palazzòlo 
della Stella (4) 6 417 (agglom. 350) 
nella frazione di Piancada (3), a 
2,7 km dal centro. 

Patazzòblo Milanese v. Pader- 
no-Dugnano. 

Palazzòlosull’Oglio (Chiari) co. 
7994 (resid. 8076) ab. (aggl. 5825); 16G6m 

Palazzòlo Vercellese (Vercelli) 
com., 2562 (r. 2717) ab. (ag. 2350); 137m, 

Palazzo Pignano (Crema) com., 
479 (resid. 484) ab.; 84m, 

Palazzo San Gervasio (Melfi) 
com., 6865 (resid. 6926) ab. (aggliom. 
6798); 483m, 

Palazzo Valgorrera v. Poirino. 

Palazzo Vecchio il Palazzo della 
Signoria a Firenze, del 1298; ora sedo 
Gel municipio; ne scrisse Gotti. 

Palazzuòlo (Firenze) com., 4243 
(resid. 4534) ab., di cui 699 in Palaz- 
zudlo (437) e 3544 (aggiom. 560) nella 
frazione di Acquadalto (482m), a 1,8 
km dal centro. 

Palcaza (Perù) affi. del Pachitea. 

palchettista = palchista (v.). 

palchetto 1) (milan. genèita; ve- 
nez. buonagrazia) asse corniciata col 
ferro in cui 8’infilano le campanelle 
che sostengono le cortine di finestre, 
balconi e sim.; - 2) palco in teatro. 

palchi v. cervo (di) 1). 

palchista propr. di palcoin teatro. 

palco 1) la parte inferiore del s0- 
laio ; —- 2) tavol. posticcio, alto da terra; 
- 3) ciascuno degli stanzini, aperti sul 
davanti, nei quali si assiste allo spet- 
tacolo in teatro; — 4) v. cervo (di) 1}; - 6) 
patibolo; — 6) di comando, ponticello 
nel centro della nave, donde sorveglia 
ogni cosa 6 persona il comandante, o 
l’afticiale di guardia; - 7) strato; suo- 
lo; - 8) morto, ripostiglio fra piano e 
piano d'una casa. 

palcoseènico il luogo in teatro 
dove gli attori dànno le loro rappre- 
sentazioni. 

Pale (pel) fu un distretto della co- 
sta orientale d’ Irlanda. 

pale ale (pel el) birra inglese, 
chiara, vinosa, con molto luppolo. 

Palcario Aònio (Antonio dei l’a- 
gliarici) (1500-2/7 70), di Veroli, prof. di 
filosofia a Milano, si dichiarò per la 
Riforma; scrisse: « Actio in poutifi- 
ces romanos » (1606); condannato dal- 
l’inquisizione, m. sul rogo a Roma; 
di lui scrisse: Young. 
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Palena Venetia (Venozia Vec- 
chia) v. Philates. 

pilee]le sottili squame brune, spes- 
80 sfrangiate, che coprono, nella mag- 


gior parte delle felci, i fusti, i pic-, 


ciuoli e anche le foglie. 

Pale di San Martino (Alpi Do- 
lomitiche) cime (presso San Martino 
di Castrozza), 3357m e 2996m. 

Halèfato antico mitògrafo greco. 

paleggiarelavor. colla pala (v. 1)). 

palella scalpello con linguetta 2 
doppio canale, strumento da calafato. 

palelle 1) ivrisalti cho si lavorano 
sopra un pezzo in costruzione per inca- 
strarlo in un altro ; — 2) remi corti, due 
dei quali si poss. maneggiare appaiati. 

Palembang (Sumatra, E) (prov.) 
e città, 160.985 ab. 

palemomne gonere di crostacei mar. 

Palemone nella mitologia greca, 
l’Ercole fenicio {Melcart) fatto dìo e 
rappresentato como un bel ragazzo 
portato da sua madre (Leucdtea) o da 
un delfino; dìo doi porti (Portuno). 

Palena 1) (Lanciano) com., 8623 
(resid. 4361) ab. (agglom. 3509), 76711; 
- 2) (Chile, S) fiume. 

>aléneia (Spagna) 1) città, capo- 
luogo di provincia {8434 kmq, 197.795 
ab.; 23 per kmq); - 2) com., 15.000 ab.; 
1239 vifu fondata la l'università della 
Spagna (poi trasferita a Salamanca). 

Palemaque (-lenunke) (Messico, 
Chiapas) città, 2550 ab.; grandiose ro- 
vine (Casas de Piedras); ne scrisse: 
La Rochefoucauld (1888). 

Palentini, campi, la parte più 
bella della Màrsica, fra alti monti; 
ivi 29/8 1268 il giovane Corradino at- 
tirato in una imboscata e vinto (bat- 
taglia di ‘l'agliacozzo, o di Scùrcola). 

palo tròttola a frusta. 

pulèo odoroso 0 paleino, grami- 
nacea, spesso abbondante nei prati e 
che dà fragranza al fieno. 

palceoantropologia (er.) studio 
degli avanzi dell’uomo preistorico. 

Paleocapa Pietro (1789-13/3 1869), 
n.a Bergamo, di padre veneziano, insi- 
gne ingegnere idraulico; 1848 fu merm- 
bro del governo provvisorio di Venezia; 
trasferitosi poi a Torino, fu ministro 
dei lavori pubblici, dal 9/s 1854 sena- 
tore, poi ministro di stato e cavaliere 
della SS. Annunziata; m. a Torino. 

paleocrìstico (gr.), masso, tra- 
sportato da un antico ghiacciaio. 


pricodossia fede (relig.) antica. 

palcoetnologia (gr.)lo studio dei 
primi passi fatti dai popoli nella via 
dell'incivilim.; legg.« Man. di paleoet- 
nologia » di Regazzoni (Man. Hoepli). 

paulceofide genere di serpenti fossili 
dei terreni terziari inferiori, aff. ai boa. 

paualeofitologia (gr.) lo studio de- 
gli avanzi vegetali fossili. 

paleografia (gr.) la scienza dei 
diversi modi di scrivere dell'antichità 
e del medio evo; ne scrissero: Wat- 
tenbach (1. latina e greca, 1886 e 1895) 
l’aoli (1888-98); Trou (1910); Lhompson 
(trad. da Fumagalli [Man. 1Ioepli), 
1911); delle abbreviature nella D. la- 
tina scrisse: Cappelli (1889). 

paleòdgrafo chi sa e professa la 
paleografia. 

paleolitico, periodo medio dell'età 
della pietra, caratterizzato da fauna 
quasi esclusivam. quaternaria (grandi 
pachidermi, jene e ursidi in gran co- 
pia [animali cavernicoli] cavalli e bo- 
vidi selvatici, alce, renne, ecc.) tipi 
umani prima dolico-platicofali, poi do- 
licocefali, con varietà di razze; abita- 
zione in ripari sotto roccie e in ca- 
verno naturali; strumenti di selce 
scheggiata su ambo le faccie. 

Paleòloghi v. Bizantino j); v. 
Monferrato 2) b). 

paleontologia la scienza dei fòs- 
sili; paleontòlogo chi vi si Applica, e 
la professa. 

paleotèrio genere di mammiferi 
perissodattili, aftine ai tapiri, ma assai 
più snello di forme; viveva nell’eocòne. 

paleotipi (gr.) incunàbuli. 

paulcozdica, ère, l'èra antica, che 
succede all' antichissima protozòdica 
(v.), e comprende i terreni dello epo- 
che cambriana, siluriana, devoniana, 
carbonì fera, permiana; spessore com- 
plessivo degli strati circa 28.000 m (cal- 
cari!/serocceaggregate?/4): clima uni- 
forme e caldo anche nelle regioni gla- 
ciali; fauno e flore acaratt. cosmopolita. 

paleozoologia (gr.) lo studio de- 
gli animali fossili. 

Paleparto (La Sila) monte, 1481, 

Palermiti (Catanzaro) com., 1828 
(resid. 2096) ab. (agglom. 1798); 480m. 

Palermo (Sicilia) 1) com., 38° 6° 
N, 00 51’ E da R., 71,8, capoluogo di 
provincia (5142 kmq 819.391 ab.; 159 
per kmq ; 4 circondari: Cefalù, Corleo- 
ne, Palermo, Tèrmini Imerese), 341.088 
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(resid. 336.148) ab., di cui 279,597 nella 
città di Palerzn0(3-42m)e gli altri nel- 
le frazioni di Altarello (4417, agglom. 
1851), a 75M e a 2 km, Brancaccio 
(15.519, agglom. 8934), a 261, o & 1,7 
kin, #atde (5695, agglom. 3910), a 101, 
e a 3, km, dfezzomonreale (5972, ag- 
glom. 4999), a 75m, e a 2 km, Pal 
lavicino (4605, resid. 1923), a G6M, e a 
6,2 km, R'esuttana (7119, agglom. 5894), 
a40m,ca2,3km,TommasoNatale(3751, 
agglom. 1930), a 41, e a $,7 km, Udi- 
tore (8895, agglom. 5626), a 50m, e 01,6 
km, e Villagrazia (5518, agglom. 3953), 
a 136m, e a 7 km dal centro; ferrovia; 
porto difeso; università; corte di cas- 
sazione; comandi del XII corpo d’eser- 
cito e ddella 23* divis. militare ; sede ar- 
civesc.; tomper. m. ann. ++ 17,79, gen- 
naio + 10,99, iuglio | 24,99; massima 
+ 41,3” (luglio), min. — 0,2° (febbraio); 
pioggia 595,71mm (inverno 225,1, priîua- 
vera 140,3, estate 30,4 autunno 199,9); 
il compartimento marittimo di P. ab- 
braccia i circondari marittimi di 1. 
(da Castellamare del Golfo incl. a Tèr- 
mini Imereseincl., con Isola delle Fem- 
mine e Ùstica) e di Cofalù; P., Van- 
tichissima Panormo, fu prima dei Fe- 
nici, poi dei Greci, indi dei Cartagine- 
si, dal 254 a. Cr. dei Romani; 515 degli 
Ostrogoti; 533 dei Bizantini; 832-1072 
degli Arabi; poi residenza dei re nor- 
manni e degli svevi (la Roma Sveva); 
dal 1282 (Vespro Siciliano) degli Ara- 
gonesi; 3/s 1676 vittoria navale dei 
Francesi (Vivonne) sagli Spagnoli e 
Olandesi; luglio-ottobre 1820, 12/1 1848- 
16/5 49 e 4/4 60 (v. Gancia) rivoluzione; 
27/5’60 liberata dal generale Garibaldi; 
- 2) v. Porto Palermo. 

Pales 1) antica divinità italica dei 
pastori; sua festa (Palilie) 22/4; — 2) 490 
asteroide, trovato da Goldschmidt 19/9 
1857 ; giraintorno al Solein 1984 giorni, 
alla distanza media di464milioni dikr. 

palesare far conoscere. 

palese chiaro; visibile a tutti. 

Palese v. Modugno. 

alestina (arabo: Filistin; nel 
senso biblico: ‘l'erra Promessa; nel 
senso cristiano: ‘l'erra Santa) (Siria, 
S) la regione nel 13° secolo a. Cr. oc- 
cupata dagli Ebrei (dopo la loro uscita 
dall’ Egitto); abbracciava, all'O del 
Giordano, da N a S, la Galilèa, Ia Sa- 
marìa e la Gindèa e all’E del Gior- 
dano la Lerèa; dal 70 d. Cr. provincia 


romana, nei 3° secolo divisa in P. pri- 
ma (Giudèa e Samarìa), P. seconda (Ga- 
lilèa), P. terza (Idumèa e il paese sino 
al Mar Rosso); 395 passò a far parte 
dell'impero bizantino; 611 occupata 
da Cosroe II re di Persia, 629 recu- 
perata da Eraclio imperatore dei Greci 
che ln perse nuovamente e per sempre 
nel 636; d'allora la Palestina cadile 
sotto la dominazione mussulmaga, de- 
gli Arabi prima, poi dei Turchi, con 
la sola parentesi del regno franco di 
Gerusalemme (1099-1187) e di una bre- 
ve occupazione per mano dell’impo- 
ratore Federico LI (1229); era liberata 
soltanto nel 1917 dalle truppe Alleato 
che il 20/18 1917 entrarono. in Gerusa- 
lemme; dopo l’apparive del sionismo 
(1895), molte colonie israelitiche sono 
state fondate in Palestina, con scuole, 
banche, e altre istituzioni di ogni ge- 
nere ed è attivissima la propaganda 
perchè essa torni ad cessero sede di 
uno stato nazionale ebraico. 
Palestine (Texas) città, 8297 ab. 
palèstra {Grecia antica; =e luogo 
da lotta)la scuola di ginnastica. 
palestrica ginnastica. 
Palestrina 1) (Roma) com., 7157 
(res. 7146) ab. (aggl. 6175); 56Um; sede 
arvcivese.; l’autica Praeneste; ferr.; 
9/5 1849 i Borbonici respinti da Gari. 
baldi; — 2) Pierluigi da P. (Giovanni 
Pietro Alpisio Sante) (circa 1514-2/2 94), 
ci P. (il Prenestino), compositore sorp- 
mo, allievo di Gondimel; maestro di 
cappella a Roma, fondò con Giovanni 
M. Nanini la famosa scuola di musica, 
di cnìi egli fu capo; gli Improperii, lo 
Stabat e la messa di papa Marcello so- 
no ì suoi più meravigliosi lavori; m. a 
Roma; - 3) Canto alla P. v. a cappel- 
la; - 4) Principi di FP. v. Barberini 2). 
Palestro1)(Mortara)com.,3273 (re- 
sid. 33953) ab., dicui 2921 (aggiom. 2507) 
in Palèstro (1211) e 352 (agglom. 258) 
nella frazione di Pizzarosto (1131), a 6 
kin dal centro; p., t., f.; 39/5 1859 vit- 
torin italiana (Cialdini) e vittoria pure 
a Vinzaglio (Durando) e contempora- 
nea occupazione di Casalino (Fanti); 
31/sseconda vittoria con parteci pazione 
degli znavi (3° regg.); contemporanea 
vittoria a Confienza (Fanti); 1/6 Vitto- 
rio Em. a Palestro dagli zuavi accla- 
mato loro caporale; 8/5 1893 inaugu- 
razione dell'Ossario di P.; - 2) (Alger) 
com. 3380, vill. 800 ab. 
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Palet (Le Pallet) v. Abélard, 
paletnologta, o palzoarntropolo- 
gia, scienza che sulla scorta delle co- 
guizioni archeològiche, zoològiche, pa- 
leontolàgiche e biologiche si propone 
lì ricostruire la figura e le vicende 
delle razze RETO o preistoriche; 
paletnologo il cultore di essa scienza. 
paletot (francese) soprabito. 
piletta 1)la piccola pala da focola- 
re; - 2)lasgarza bianca; -8) la scApola. 
Paletta Giovanni Batt. (1747-27/g 
1832), di Montecrestese (Domodòdssola), 
celebre chirurgo, fu prof. di Clinica chi- 
rurgica a Pavia; m. a Milano. 
paletti pozzi langhi di ferro da cac- 
ciare nel masso per minarlo. 

parletto 1) si dice di chiavistello, 
catenaccio, leva, biffa, maglio e sim.; 
- 2) da fasciare, pezzo di legno tornito, 

sul quale i marinai raccolgono spago, 

sògola o cordicelle sottili, per avval- 

gere e fasciare cAnapi maggiori. 
palferro leva ferr. a ugna biforca. 

Paiffy Albert, di Gyula (1823-28/12 
1897) giornalista e politico radicale un- 
gher. e scrittore di romanzi e novelle. 

Paltry-d’'Erdéòd casa principesca 
e comitale ungherese : linea principale 
di Nicola, con due rami principeschi: 
a) ramo dei principi P.-d’E., residente 
a Malaczka (Pressburg); capo attuale: 
Nicola principe, n.a Malaczka 11/11 1861 
e sposato 19/2 '85 (a Budapest)a Margit 
contessa Zichy-de-Zich e Vasonykeò 
(n. 7/10 *57); ») ramo dei principi di 
Teano (Thiano), residente al castello 
di Stiibing (Stiria) ea Pressburg ; capo 
attuale: conte Vilmos Leopold (Ga- 
glielmo Leopoldo), princ. di Teano, n. 
a Stampfen presso Pressburg 14/s ‘67 
e sposato 39/9 89 (a Gorizia) a Eleonora 
contessa di Nugent (n. 25/4 '69) ; figlio: 
conte Giuseppe Guglielmo, n. a Stii- 
bing 7/s 1892 e sposato 2/1 1918 (a 
Vienna) a Maria contessa Esterhfzy 
(n. 19/7 1895). 

Palfrey (-fry) John Gorham (1796- 
26/4 1881), di Buston (Massach.), soritti. 
o politico ; m. a Cambridge (Massach.). 

Palghat(Malabar) città, 86.840 ab. 

Palgrave (pellgrev) Francis (sir) 
(1788-5/7 1861), di Londra, scrittore e 
giureconsulto; scrisse: « History of 
the Anglo-Saxons » (1832; 6° ed. ’87); 
« Rise and progress of the english 
commonwealth » (1832, 2 vol.); « Histo- 
ry of Normandy and England » (1851- 
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64, 4 vol.); m. ad Ifampstead; suoi 
figli: a) Francis Turner (n. 28/9 1824 a 
Londra), poeta; b) William Gifford 
(1826-4/10 88), n. a Westminster, diplo- 
matico e viaggiatore (Arabia); m. a 
Montevideo; c) Reginald (n. 23/6 1829 
a Londra), scrittore; scrisse: « Oliver 
Cromwell » (1890). 

pali 1) (= testo) lingua sacra dei 
buddisti meridionali (Ceylon, Birma- 
nia, Siam); - 2) in araldica, convene- 
vole partizione con numero pari delle 
linee divisionali. 

Paliamo (Frosinone) com., 5712 
(resid. 5972) ab., di cui 4196 (agglom. 
38919) in l’aliano (476). 

Paliano 1) v. Colonna 3); — 2) (di), 
principe e duca (13°), Fabrizio princi- 
pe Colonna duca (129) di Marino, prin- 
cipe (12°) di Sonnino, principe (3°) di 
Aversa e duca (4°) di 7ursi, nato a 
Roma (n. 28/3 1848), dal 1912 assistente 
al soglio pontificio; suo primogenito il 
principe Marcantonio « principe duca 
di Paliano », nato a Roma (n. 8/7 1881); 
(v. al soglio). 

Palibothra v. Patna. 

palicari = armatòli (v.). 

>alicat (India, Cinghelpat) città, 
4970 ab.; dul 1609 fattoria olandese 
(Fort Geldria); dal 1625 britannica. 

Palici 1) (Sicilia ant.) due figli di 
Giove e ‘l'alia; questa per paura di 
Giunone si nascose nella l'erra in vi- 
cinanza dell’ Etna, dove poi scaturi- 
rono due sorgenti solforose termali, 
sulle quali si facevano i sacri giura 
menti di purificazione (sp. di ordalie); 
i P. erano considerati genii siciliani, 
protettori della navigazione, della sa- 
nità e dell’agricoltura; ne scrisse: Mi- 
Chaelis (1856); — 2) (dei), lago, o « lago 
Fittija », in Sicilia, fra Mineo e Pa- 
lagonia; ha di regola un perimetro di 
150 mn ed è nel mezzo profondo 4 m; 
nelle estati asciutte scompare non di 
rado; nel suo mezzo, in due posti 
(« fratres Palioci ») due sorgenti di acido 
carbonico sollevano l’acqua, facendo 
gorgogliare tutto il lago. 

palicurea (pianta) v. coto 1). 

Palidoro (Roma) stazione ferro- 
viaria tra Maccarese e Palo. 

palificata palizzata orizzontale. 

palificazione il piautar pali per 
fondazioni. 

pali gemellati, in araldica, due 
filetti in palo occupanti collo spazio 
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tra loro intermedio il posto di un palo 
ordinario; tre di tali filetti si dicono 
« terze in palo ». 

Patikao v. Cousin-Montauban. 

palilie v. Pales 1). 

palillogîìa (gr.) ripetizione del 
già detto. 

palimbaàcchio v. untibacchio. 

Palimbothra v. Patna. 

palimpsesto v. palinsesto. 

palina bosco da pali. 

palindromìa (gr.) recidività di 
malattie. 

palindròmo (gr.} 1) vocabolo che, 
letto avanti e indietro rimane lo stesso 
(p-e. Anna);-2) verso, v. cancrino; - 8) 
indovinello sopra un vocabolo che, letto 
svanti o indietro, ha diverso signifi- 
cato (p. e. Roma e Amor). 

palingènesi, nella filosofia reli- 
giosa, rinascimento, rigenerazione; e 
si applica tanto all’ individuo, quanto 
all'umanità e all'universo. 

palingenesìa (gr.) 1) rinascimen- 
to; rinnovamento; specialmente meta- 
morfosi degl'insetti; - 2) la restitu- 
zione delle singole fonti usate per la 
compilazione delle Pandette. 

palingenètici, caratteri, secoydo 
Haeckel, i caratteri ereditari dovuti 
ad una trasmissione abbreviata o sem- 
pliticata, e partecipanti dell’intima or- 
ganizzazione dell'individuo e della 
specie; cenogenètici invece quelli do- 
vuti alle comilizioni di sviluppo o al- 
l'adattamento all’ ambiente esterno, 
manifestantisi negli individui di una 
data specie. 

Palingenio Marcello, di Stellata 
(Ferrara), 16° sec.; poeta latino; scris- 
se: « Zodìacus humanae vitae ». 

palìingrafia (gr.) riprod. a stam- 
pa di antiche incisioni inrameo legno. 

palinodta (gr.) 1) nova poesia op- 
posta a una poesia fatta prima e ri- 
trattante questa; - 2) ritrattazione. 

palinsesto (gr.; lat.: rescriptus) 
pergamena la cui scrittura origina- 
ria fu grattata o cancellata a fine di 
usarla per altra scrittura; mediante 
reagenti chimici si può far ricompa- 
rire la pripa scrittura. 

pialîintono (Grecia ant.) arco (ar- 
me) a doppia curvatura. 

Palimaro 1) il pilota di Enea; - 
2) aragosta; - 8) Punta, al S di Pi- 
sciotta, all'O delia foce del Mingar- 
do; 40° N; faro. 
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palio 1) dicevasi il drappo prezioso 
e splendido che si dava in premio a chi 
vinceva nelle corse dei cavalli (e anche 
la corsa stessa); - 2) corsa di bàrberi; 
alla lunga, quando i bArberi corrono 
sciolti per una strada diritta; alla ton- 
de, quando i bàrberi corrono montati 
da fantini attorno ad uno steccato; - 8) 
dei cocchi o delle carrette, spettacolo 
usato a Firenze per la festa di san Gio- 
vanni; - 4) nel sacco, corsa di uomini 
chiusi in un sacco fino al collo; - 6) 
mandare al, pubblicare; - 6) Porta, a 
Verona, opera del Sanmicheli (1542-57); 
- 7) portare al, n fine. 

paliotto è la parte davanti della 
mensa dell’ altare. 

Palisa Johann, di Troppau (n. 9/13 
1848), astronomo a Vienna. 

palischermo piccola barca da 
remo menata al servigio del basti- 
mento maggiore. 

palissandro, comunemente jaca- 
randa, legno pesante, dnro, compatto, 
di fenditura difficile, rosso bruno 0 
bruno cioccolata nel durame con ve- 
nature nerastre e con anelli d’ accre- 
scimento appena distinti, grigio nel- 
l’alburno che è stretto ; v. dalbèrgia c). 

Palisse v. La Palice 2). 

FPalissot de Montenoy Charles 
(1730-15/6 1814), di Nancy, scrittore che 
diventò celebre per la sna guerra di 
penna contro gli enciclopedisti; m. a 
Parigi. 

Palîssy, Bernard de, (c. 1510-89), 
n. presso Agen, formatore in creta, 
pittore sul vetro, scrittore, architetto e 
fisico; introdusse in Francia la maio- 
lica; famose le sne « rustiques figuli- 
nes » (stoviglie rustiche verniciate a 
colori); scrisse; « L’art de terre »; era 
ugonotto; perciò dal 1588 chiuso nella 
Bastiglia; di lui scr.: Mortey (1852), 
Burty (1886); sue « Oeuvres » ed. 1880; 
sua statua a Villeneuve-sur-Lot. 

Palitana (India, Cattiavar) 1) Sta- 
to, 49.270 ab. (66 per kmq); - 2) città, 
7660 ab.; a piè del monte Satrungiaja 
(monte sacro dei Giàina). 

Palitzsch (-li0) Johann Georg 
(1723-22/2 88), di Prohlitz presso Dre- 
sda, contadino astronomo. 

Palizi v. Palici 2). 

palizzata ordine di pali aguzzi in 
cima conficcati (verticalm.) nel fosso 0 
dietro la gola di un’opera di fortificaz. 

Palizzi (Gerace Marina) com., 3898 
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(résiA. 4048) ab., di cui 1513 (agglom. 
1109) in Palizzi (300) e gli altri 
nelle fraz. di Palizzi Marina (1646, 
(agglom. 989), a 10M, e a 7 km, e Pie- 
trapennata (734, àgglom. 573), a 650, 
en km dal centro. 

Palizzi 1) Filippo, di Vasto (19/6 
1818-11/9 1900), pittore di paese e d’ ani- 
malia Napoli; — 2) Giuseppe (1813-gen- 
naio 89), di Lanciano, fratello del pre- 
cedente, paesaggista, dal 45 a Parigi. 

Palizzòlo Gravina di Ramio- 
me barone Vincenzo, di Trapani (n. 29/6 
1831) araldista e gonealogista; ser.: «TI 
blasone in Sicilia » (1875; 100 tavole). 

Palle, stretto di, fra Coylon e Ind. 

palla 1) corpo di figura rotonda; - 
2) proietto sferico pieno in uso colle 
antiche bocche da fuoco lisco; - 8) il 
proietto cilindro-ogivule quando è pie- 
no o quasi; — 4) v. mela 2); - 5) corpo 
sferico, fatto di conci, o di pelle, 0 di 
gomma, col quale si gioca (gioco della 
palla) mandandoselo a vicenda con la 
mano, col tamburello, col bracciale; 
- fi) (Roma ant.) la lunga sopravvesta 
delle matrone, quando uscivan di ca- 
8a; — 7) pozzetto quadro di tela di lino 
insaldata, coù che, alla messa, il sa- 
cerdote dall'otfertorio alla comunione 
copre il calice; - 8) (Corsica ant.) l’od. 
l’orto Vecchio; — 9) @ vento, il pallone 
grosso da giocare col bracciale; - 10) 
di salvataggio, apparecchio di salva- 
taggio costruito da Cesare Ingaramo; 
- 11) v. forzata 5); - 12) mortà, quella 
cho alla minima resistenza che incon- 
tri cado e non ferisce; - 18) v. nàu- 
tica 3); - 14) sacerdotalis (lat.) == cà- 
sula (v.); — 15) stracca, quella che per 
lungo corso o per molta passata non 
ha più che poca forza; — 16) essere în, 
n) ossero dispostò a fare checchessia; 
b) al biliardo, giocare meglio del salito; 
- 17) la palla al balzo, l'occasione op- 
portuna; — 18) pesce, lungo fino 50 cm, 
ha corpo ovale, col venire assai rigon- 
fiabilo in gnisa da formaro col tronco 
una sorta di palla, seguita poi dalla 
coda; la sua pelle ò irta di minuto spine 
cho si erigono quando il corposi gonfia, 

pallacorda 1) o palla a corda, 
antico giuoco italiano di palla lanciata 
con la racchetta; si è trasformato nel 
moderno «lawn-tennis»di cui il magg. 
Wingfield dettò le regole nel 1874; - 
2) luogo dove si gioca alla palla 
corda; storicamente celebre quella di 
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Vorsailles (jeu de paume), dove 29/4 
1789 i deputati del terzo statò giara- 
rono di non separarsi prima che la co- 
stituzione fosse stuta compiuta (prin- 
cipio della Rivoluzione Francese). 

Pallade 2° asteroide, scoperto da 
Olbers a Brema 28/8 1802; gira intorno 
al solo in 1682 giorni, alla distanza 
media di 415 milioni di ]km.; v. astro- 
nòmici segni 1). 

PàAllade Atena v. Atèna. 

Palladino FEusapia, di Minervino 
Murge (1858-14/5 1918), famosa me- 
dium, m. a Napoli. 

palladio 1) a) era, a Troia, la sta- 
tua in legno di Pàllade (Minerva), cho 
rendeva intangìbile la città; rapito da 
Ulisse e Diomede ; portato da Diomedo 
in Grecia e da 0880, secondo la leggon- 
da, perduto in Attica, 6 poi ritrovato 
dal re Demofone, che lo collocò sul. 
l'Acròpoli; b) ogni cosa che garantisco 
la saluto o l'onore d’una sociotà; -— 
2) metallo bianco-griginastro, dimorfo, 
cioò monometrico ed esagonale, rasso- 
miglia al plàtino, ma è attaccabile dal- 
l'acido nitrico; allopalladio si chia- 
ma la specie esagonale. 

Palladio 1) vescovo di Elendpoli 
in Bitinia, scrisso circa 400 d. Cr. una 
storia degli anacoreti;- 2) Andrea (39/1 
1508-19/s 80), di Vicenza, celeberrimo 
architetto, uno dei sommi maestri del- 
l'alto rinascimento d'Italia; sue opere 
principali: l'odierno Museo civico di 
Vicenza, il IL'eatro Olimpico, il Reden- 
tore; scrisse: « Quattro libri deli'ar- 
chitettura » (1570; Vicenza, 1776-83, 4 
vol.); m. a Vicenza; sua biografia, di 
l'emanza (1762), Quatroméère (1830, 2 
vol.), Magrini(1846), Bòito (2"%ed. 1883), 
Zanella (1880), Ferrari (1880), Bari- 
chella (1880); - 3) 2 Jatrosofista, me- 
flico alessandrino, 49-59 see. d. Cr.; — 
4) Rutilio lauro Fnriliano, circa 350 d. 
Cr. scrisse « De re ristica » in 14 libri. 

palladismo, preteso culto di Tn 
cifero o Dafomet di eni nello polemi- 
che antimassoniche fu fatta accusa al- 
l’alta massoneria; v. bafòrneta. 

Pallagorio (Cotvone) com., 1452 
{resia. 1678) ab. (aggiom. 1441); 570M, 

pallamiaglio (treiitino: gioco alla 
rùmega [lat.: rumox]; frane.: mail; 
ingl.: hockey); gioco in piana terra con 
una palla di legno, clie si spinge ai segni 
convenuti battendo col calcio grosso e 
alquantoriéurvo di un bastone(maglio). 
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Pallante 1) figlinolo d’ Evandro, 
fu ucciso da Turno e vendicato da 
Enea; - 2) prima schiavo, o poi li- 
berto di Antonia, madre dell’ impera- 
tore Clandio, del quale divenne po- 
tente favorito; fin fatto unecidere 59 
ad. Cr. da Nerone. 

Pallantia (lat.) v. Talència. 

Palltantidi nipoti di Egeo, ribelli 
a questo, da ‘l'eseo vinti. 

Pallanza (Novara) com., capo- 
luogo di circondario, 5716 (resid. 5776), 
ab., di cui 4887 (agglom. 4461) nella 
città di l’allanza (201m) e 829 (ag- 
glom. 599) nella frazione di Fono- 
Toce (212), a 5 km dal centro. 

Pallanzeno (Iomodbissola) com., 
595 (rosid. 601) ab. (aggel. 595); 228m, 

Pallare (Savona) com., 604 (resid. 
612) ab. (sparsi), di cui 89 nel centro 
Oheiraschi (404m). 

Pallas Afhene (gr.) v. Atòna. 

Pallas Peter Simon (1741-8/0 1811), 
di Berlino, naturalista e viaggiatore. 

pallas (Russia) la sciabola diritta 
della cavalleria pesanto. 

pallato (arvald.) detto di animale 
che ha sul manto macchie tonde. 

Pallaveri Daniele, di Desenzano 
(1836-1899), storico efilos.,m.a Brescia. 

Pallavicini 1) (Pèlavicini) a) ce- 
lebre famiglia, della quale furono: @) 
Uberto, che, 13° sec., fu trai più va- 
lorosi e più crudeli capi di parte ghi- 
bellina, em. 1269 a Gisalecchio in Val 
di Mozzola; 8) Giovanni, 15° sec., con- 
dottiere sforzesco; yY) Galeazzo, mar- 
chese di Bnsscto, condottiere, m. 1520; 
d) Sforza, marchese di Cortemaggiore 
e li Busseto, ch’ebbe gran merito nella 
scienza delle fortificazioni, e fu colui, 
che, per conto di Ferdinando d'Au- 
stria, spaccò la testa al card. Marti- 
nuzzi, regg. di Transilvania; m. 1585; 
e) Agostino, che 1637 fu doge di Gono- 
va&; <) Sforza (il cardinale) v. Pallavi- 
cino 3); n) Ferrante dei marchesi di 
Scipiono (1615-44), n. a Parma, cano- 
nico, autore di poesie e prose satiri- 
che © licenziose, per le quali finì sul 
patibolo; 3) Gianluca (1697-1773), di 
Genova, feldmaresciallo e governatore 
(1749) di Lombardia; m. a Bologna; 
1) Aleramo, 1789 doge di Genova; b) 
il marchesato dei Y. (Stato Pallavi- 
cino) comprendeva le borgato ei ter- 
ritori di Zibello, Busseto, Borgo San 
Donnino, Soragna, Noceto, Scipione, 


T'abiano, Medesano, e il paese fra il 


‘ corso inferiore del Ceno e il Taro; — 2) 


famiglia divisa in due linee: a) di Cre- 
mona: capo attuale Uberto D.-Clavello 
marchese dello Stato Pallavicino, n. a 
Cremona 24/8 1825; b) di Ceva; capo 
attualo: Luigi marchese D. di Priola, 
n. 24/6 1826; - 2) v. Rospigliosi; — 4) 
Carolina principessa, n. Boncompa- 
gni-Ludovisi (n. 3/6 1834), dama di 
corte di S. M. la Regina Madre d'Ita- 
lin; - 5) Uberto Rogspigliosi Pallavicini 
« principe di Gallicano », figlio della 
precedente, n. a Roma 29/5 1857; — 6) 
Emilio marchese P. di Priola, di Ge- 
nova (1824-15/11 1901), 1861 colonnello 
del 1° reggim. bersaglieri, fece 29/8 ’62 
ad Aspromonte Garibaldi prigioniero; 
poi tenente generale; dall'80 senatore 
del Regno, m. a Roma; — 7) Stefano Be- 
nedetto (1672-16/4 1742), di Padova, fu 
segretario dell’elettore Augusto III di 
Sassonia; tradusse le « Odi » di Orazio 
(1736); m. a Dresda; - $) Villa P. Du- 
razzo a Pegli, creata, sui disegni di 
Michele Canzio, 1837-46; è bellissima 
o famosa per i suoi ginochi d’acqua. 
Pallavicino fraz. rurale di Pa- 
lermo (all’O del Monte Pellegrino). 
Pallavicino 1) Benedetto, di Cre- 
mona, fino 16% e principio 17° sec., cora- 
pos. di musica, maestro di cappella alla 
Cortedi Mantova;-2) Cardinale (Sfor- 
za P. dei marchesi di Zibello) (1607-5/e 
67), n. a Roma, dal 1637 gesuita, dal 1657 
cardinale, scrisse opere ascetiche e (in 
opposizione a quella del Sarpi) la « Sto- 
ria del concilio di Trento » (1656 61657) 
eun«Trattato dello stile e del dialogo»; 
ediz. completa delle sue opere per cura 
di Gigli (Roma, 1844-48); — 3) Carlo, di 
Brescia, 17° secolo, compositore di mu- 
sica; m. a Dresda; - 4) Giorgio mar- 
chese Trivulzio (34/4 1796-4/7 1878), di 
Milano, 1821 carbonaro, quindi con- 
dannato al carcer duro (Spielberg; poi 
internato successivamente a Gradisca, 
Lubiana e in Boemia); 1840 rimpatriò; 
fondò con Manin la Società nazionale 
italiana, di cui fu, dopo la morte di 
Manin, presidente fino al 1859; dal 29/2 
60 senat. del Regno; 1860 prodittatore 
a Napoli; poi cavaliere della SS. A n- 
nunziata; 1862 prefetto a Palermo; m. 
a Ginestrelle (Voghera); ser.: « Spiel- 
berge Gradisca» (1856); pubblicò il sno 
epistolario con Gioberti (1876) 0 con 
Manin (1878); « Memorie » (1882); - 
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6) Lodovico Mossi dei marchesi di Zi- 
bello (1803-9/179), di Parma, dal 14/10 48 
senat. del Regno Sardo; letterato; m. a 
‘l'orino; - 6) Stato, v. Pallavicini 1) D). 

palle 1) (bòcce) quelle di legno, 
piuttosto grandi, con le quali si gioca 
accostandole il più che si può a una 
molto più piccola detta pallino o gril- 
lo; — 2) quelle d' avorio colle quali si 
gioca al biliardo; - 3) era l’insegna 
della casa dei Medici (sei palle in cam- 
po d'oro); - 4) incatenate, due palle 
unite fra di loro mediante una catena, 
che venivanolanciate contemp. da una 
stessa bocca da fuoco; - 5) a palle fer- 
mea cosa finita; allo stringer de'conti. 

Pallène v. Calcìdica. 

Pallerini Antonio (1819-11/11 92) 
coreografo (« Nerone », « Due gemel- 
le »), m. a Milano. 

Pullerone v. Aulla. 

palieschi (bigi) a firenze, dopo la 
terza cacciata dei Medici (1527), i fau- 
tori di questi (v. palle 3)); v. frateschi. 

pallette i globetti della mitràglia. 

Palleusieux v. Pré-Saint-1idier. 

palliarericoprire ingegnosamente 
una cosa cattiva. 

palliativi rimedii che sospendono 
o mascherano un male; manon lo elim. 

pallicari = armatòli (v.). 

paAllida mors aequo pulsat pede 
pàuperum tabernas-regumque turres 
(lat. Hor. Od. 1, 4, 13) == la pallida 
morte imparzialmente entra nei tugu- 
rii dei poveri e nei palazzi dei ro. 

pillido 1) dicesi il mantello dei 
cavalli, quando ha la tinta sbiancata; 
-i)in botanica, detto di òrgano bianco, 
senza clorof.; - 3) morbo, v. cloròsi. 

palliera, in marina, arnese, per 
lo più di legno, che serve per tenere 
un certo numero di proietti alla mano, 
allineati, vicini ai pezzi. 

Pallieri conte Liodato (1813-2/5 92), 
di Moretta (Saluzzo), diplomatico, dal 
24/5 1863 senat. del Regno, m. a Roma. 

pallinacci pallini grossi. 

pallini muniz. piccola da caccia. 

pallino 1) v. palle 1) - 2) il pomo 
della sella; — 8) negli strum. ad arco, 
bottoncino di legno, che regge la cor- 
diera;-4)il risalto di ferro, sulla canna 
del fucile, chetiene fernia la baionetta. 

pillio 1) (Roma ant.) ampio man- 
tello bianco di lana; - 2) baldacchino; 
- 3} ornamento del sommo pontefice, 
conceduto da lui anche ai metropoli- 


Li 


tani in segno della pienezza della giu- 
risdiz. ecclesiastica, dai quali si porta 
sopra gli abiti sacri a guisa di colluna, 
in giorni determinati, ed è tessuto di 
lana bianca con alcune crocette nere. 

Pallione (il), Madonna del Rosa- 


‘rio, di Guido Reni, a Bologna (Accad. 


di Belle Arti), dipinta sulla seta; fu usa- 
ta come vessillo in processione (1630). 

Palliser Isole di (Paumotu) sco- 
perte 1722 da Roggeveen. 

Pallizer William, di Dublin (n. 
28/6 1830), inventò (1860) cannoni di 
ferro fuso (artigl. britann.). 

>xH1-PI ali (pell mell) 1) una delle 
più belle vie di Londra; - 2) Gazette, 
giornale liberale di Londra. 

palloncino 1) piccolo recipiente, 
per lo più di carta, a vari colori da te- 
nerci dentro un lume, per luminarie; 
— 2) pallone assai più piccolo del so- 
lito da gioco: si gioca esso pure col 
bracciale ma con norme diverse. 

pallone 1) palla grossa da gioco, 
di edio e riempita d'aria; il gioco del 
pallone, che si batte col bracciale, è 
antichissimo e vero gioco nazionale 
italiano; ne scrissero molti, fra cui 
Edmondo De Amicis (« Gli azzurri 6 
i rossi »); — 8) di neve, v. viburno; - 
3) frenato, aeròstato legato; v. aèréa 
4); - 4) volante, v. aòrea 4). 

Palloni Gaetano (1831-14/7 92), di 
Camorino, scrisse canzoni popolari. 

pallòre tono biancastro partico- 
lare della pelle, i cui capillari sono 
esangui, sia per debolezza delle con- 
trazioni ventricolari, sia per la loro 
contrazione spasmiòdica. 

Pallore e errore (Pallor et Pa- 
vor) le due allegoriche divinità com- 
pagne di Marte, alle quali ‘lullo Osti- 
lio dedicò un tempio. 

pallottolaio il terreno preparato 
apposta per giocarci alle bòcce. 

pallòttole 1) i proietti delle arme 
da fuoco portàtili; - 2) i proietti sferici 
(lega di piombo ed antimonio), che si 
pongono dentro alle scatole da mitra- 
glia o agli shrapnels; - 3) (nere o bian- 
che) quelle con le quali si rende il voto. 

pallottoliere arnese con palibt- 
tole di vari colori, scorronti in fili di 
ferro per insegnare gli elem. dell’aritm. 

Pallu de ia Barrière Lé0pold- 
Augustin-Charles, di Saintes (18/8 1828- 
1891), contrammiraglio francese, scrit- 
tore, im. a Lorient. 


È: pai 
Palm Johann Philipp (1776-29/s 
1806), di Schorndort (Wiirttemberg), 
libraio a Norimberga, pubblicò (opu- 
secolo anonimo) « Dentschlaund in seiner 
tiefsten Erniedrigung »; perciò fatto 
fucilare da Napoleone. 
palma 1) v. palme; — 2) lxfronda 
di; emblema di gloria ai vincitori (pal- 
ma della vittoria) e ni martiri della fede 
(palma del martirio) ; — 3) la fronda be- 
nedetta nella domenica delle palme; 
-— 4) a ventaglio, v. borassus flabelli- 
formis; - 5) candeliere (pandanus can- 
delabrum) della Guaiana, le cui foglie 
sono adoperate per lavori di sparteria; 
-6) cavolo, v.euterpe; - 7) christi, l'olio 
di ricino; - 8) da cappelli, = livistòona 
(v.);-9 dacappelli di Panama, = bom- 
bonassa (carludovica palmata) spadici- 
flora; - 10) da cordami, è l'astrocario 
comune, specie di palma dell'America 
Merid.; - 11) da crine vegetale, v. aren- 
ga; - 12) da datteri, v. dàttero; - 13) 
da miele, v. coquito; - 14) da olio, v. 
elaeis; — 15) da scope, il palmizio nano; 
- 16) da spazzole, l’attàlea funìfera; 
- 17) da stoffe, la palma sagus raphia; 
- 18) da vino, v. borassus flabellifor- 
mis; - 19) da zucchero, l’arenga sac- 
charàfera ; - 20) deled, v. borassus fia- 
belliformis; - 21) della Cina (chamae- 
rops excelsa) dà fibre (delle foglie) con 
cni si fanno sandali, spazzole; — 22) 
della mano, v. palmo 1); - 23) della 
Senegambia, la palma deleb (v. boras- 
8us fiabelliformis):;- 24) della vittoria, 
v. palma 2); - 25) del martirio, v. palma 
2); - 26) di Palmira, v. borassus fla- 
belliformi8;-27) di piedi, v. palmipedi; 
- 98) di San Pietro martire, v. palmo 
1);-£29) doma,= dum(v.); - 30) gidan- 
ga,v. còorifa; - 81) latania, v. livistòona 
a); -— 32) lontaro, propria delle Moluc- 
che; - 33) minore, la palma nana (v. 
piulme 1); - 34) olelfera, v. elaeis); — 
35) parasole, v. livistòna d); - 36) pias- 
saba (palma piassava) v. attàlea; - 37) 
‘regia, v. oreod6xa; — 38) siciliana, v. 
palme 1); - 39) spinosa, è propria del- 
L'Africa Occ.; — 40) toddy, v. borassus 
finbelliformis: — 41) a palma d’oca, in 
mar., detto di ormeggio con tre go- 
mene divergenti; - 42) durro di, olio 
di palma; - 48) canapa di, si prepara, 
ad uso di lavori di sparteria, colle fibre 
delle foglie di palma in Spagna e Bar- 
berìa; — 44) carta di, le foglie di certe 
palme, proparate per scrivervi sopra 
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mediante nno stile, facendo poi le let- 
tere leggibili con una miscela d'olio e 
nerofumo; - 45) cavoli di, v. oreodoxa 
b); -— 46) cera di, di ceròssilo (v.); - 49) 
cervello di, lo gemme della palma del 
cocco; - 48) farina di, sago (V.); — 
49) giglio, == iucca (v.); — 60) grasso 
di, olio di palma; -— 61) legno di (legno 
di Palmira) prezioso, è di alcune spe- 
cie di palma, e in particolare della car- 
ludovica palmata (America Merid.) è 
dell'arenga saccharìfma (Indie Ur.); 
- 52) miele di, v. jubaea spectabilis; - 
58) v. olio; - 54) ordine della (Società 
frattifera) 24/8 1617-80 l’ associazione 
fondata {a Weimar) da Kaspar von 
Teutleben allo scopo «di conservare 
la. purezza della lingua tedesca: — 15) 
pantierini di, cornucopie, panierini, 
trionfi da tavola e sim. fatti artistica. 
mente con rami secchi e imbiancati di 
palma {a Bordighera); -— 66) zemi di, 
della palma da olio; - 57) vino di, si 
prepara nelle regioni tropicali lascian- 
do fermentare il sugo di varie specie 
di palme; è alcoolico; — 58) zucchero 
di, sì ricava dal sugo di certe palme, 
e specialmente del cocco. 

Palma 1) (Ciudad de tàs Palmas) 
(Baleari, Mallorca) com., 67.544 ab.; 
porto; temp. m. inv. + 11,6%, primav. 
+ 10,89, est. + 259, ant. + 19,59, an. 
+ 18,19; mass. + 39,59, min. — 1,3%; 
pioggia 42510m (164mm in ant.); in vi. 
cin. è il piccolo porto di Pnerto Py ; - 
2) (Canarie) isola: 715 kmq; 39.620 ab. 
(55 per kmg); capoluogo Santa Cruz; 
Pico de la Cruz, 23560; - 3) v. Palma 
del Rfo;-4) v. Palma di Montechiaro ; 
- 5) di San Domingo, v. Sabal; - 6) 
isole della, presso la costa orient. del 
Queensland; - 7) secco di, vino del- 
l'isola Palma (Canarie) fatto con uva 
secca. 

Palma 1) v. Palma di Cesnola; — 
2) Jacopo, n) il Vecchio (c. 1480-9/s 


1528), di Serina alta (Bergamo), cele- 


bre pittore; m. a Venezia; b) il Gio- 
vane, detto anche Palmetta(1544-1628), 
di Venezia, celebre pittore; 3) Litigi, 
di Corigliano Calabro (n. 19/7 1837), 
giurec. ed economista; — 4) Silvestro, 
(1762-8/8 1834), di Ischia, compositore 
drammatico; m. a Napoli. 

Palma Campania (Nola) com., 
7837 (resid. 8293) ab., di cui 6326 (ag- 
glom. 5717) in Palma Campania (851) 
e gli altri nelle frazioni di Custello 
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(446), a 3651, e a 6 km, Pozzoròmolo 
(374, agglom, 209), a GL, en 1,5 km, é@ 
Vico (691), a 17411, e a 2km dal centro, 

Palma del Rio (Spagna, Cérdo- 
ba) comune, 7700 ab. 

Palma di Cesnmola 1) Alerino 
conte (1776-5/2 1851), di Rivarolo Cana- 
vese, patriotta (1821); visse in:esilio; 
m. a Sira in Grecia; - 2) Alessandro 
conte, di Rivarolo Canavese (1839-4/a 
1914), archeologo (scavi in Cipro, m. a 
Firenze); ser.: «Salamina (di Cipro) » 
(UVorino, 1887); « I manoscritti nel mu- 
seo Britannico di Londra » ; — 3) Luigi 
conte, di Rivarolo Canavese (29/7 1832- 
21/11 1904), fratello del preccdente, 
dal'69 console degli Stati Uniti d' A mo- 
rica a Cipro, dove fece importanti riì- 
corche archeol.; ser.: «Cyprus » (1877). 

Palma di Montechiaro (Gir 
gonti) com., 14.212 (resid. 14,352) al»., 
di'cui 4238 (vesid. 4195) nel centro Sun- 
t'Angelo (1631) è gli altri nelle frazioni 
di Madonna Peccatori (3010), a 163, 
Sant'Antonino (3714), n 1605, è Santa 
ltosalìa-(3255, aggi. 3082), a 165, 

patenae o palmarun festum, la do- 
menica delie palme, cioò quella che pre- 
cede In pasqua, 

Palmaidla (Elba, E) isolotto. 

Palmanova (Udine) com., capo- 
luogo di distretto, 5522 (resid. 5578) ab., 
di cui 4349 (agglom. 4279) in Z’almano- 
va (261) e gli altri nelle frazioni di /al- 
azico (697), a 300, e n 3,5 km, e Sotto- 
selra (476), a 30M, e a 2 km dalcentro. 
Fortezza costruita dai veneziani in 
forma di stella nel 1593. 

Eudnidie Ienvik Bern. 
poeta satirico svedese. * 

palmare 1) che concerne la palma 
della mano; — 2) detto di verità, errore, 
bugìa, e sim., grande, notabile; - 3) cw- 
taneo, piccolo muscolo quadrangolaro 
situnto al davanti dell’eminenza te- 
nuar;- 4) gracile (lungo) muscolo cho si 
estende dalla tuberosità interna del. 
l'omero al legamento anulare del car- 
po; — 5) piccolo, muscolo gracilissimo, 
di cui l'esistenza non è costante; stessi 
rapporti del precedente. 

palmari, arcate, sono due: la Cu- 
bitule, o Superficiale, estremità incur- 
vata dell'arteria cubitale, che dà le col- 
laterali delle quattro ultime dita e l'in- 
terna del pollice, e la Radiale, o Pro- 
fonda, estremità ineurvata dell’ arteria 
radialo, cho somministra piccoli rami, 
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Palmaàvia (litorale ligure) isola, 
1,6 kmq. 
Palmariggi (Lecce) com. 847 (re- 
sid. 861) ab. (agglom. 780); 99m. 
palmario (fam.: sbruffo) regalo 
che si dà sottomano per alterare lu 
giustizia, o per fare un monopolio. 
Palmaro v. Pra. 
Palmarola (Ponza)isola, 1,4 Kmq. 
Palmarvoli 1) Pietro, pittore a Ro- 
mai, famoso per trasportare grandi af- 
freschi sulla tela; m. 1828; - 2) Vin- 
cenzo, di Madrid (1835-25/1 1896), pitt. 
palmarosa, olio di, v. geranio (di). 
Palmas 1) v. Orroli; — 2) fraz. di 
Palmas Suergiu (v.);-8) Capo (Africa; 
Liberia, SE) a7% di long.OdaGreenw.; 
- 4) Ciudad de las, v. Palma 1); — 5) 
Golfo di (Surdegna, SO) tra l'isola di 
Sant'Antioco 6 Sardegna, 
Palmas, Las, v. Canarie. 
Palmas Avborèa (Oristano) co- 
mune, 408 (resid. 446) ab.; 4, 
Palmas Suerglu (Iglòsins) com., 
1638 (rosid. 1644) ab., di cui 846 (ag- 
glom. 262) nel centro San Giovanni 
(16) e 367 (agglom. 226) nella frazione 
di Palmas (17) a 6,6 km dal centro. 
pualmata, toglia, foglia composta, 
nella quale le foglioline sono disposto 
a ventaglio attorno a un punto comune 
d'inserzione. 
palmate (Umbria) le estromità dei 
rami princip., fruttificanti, dell'olivo. 
Palmblad Vilbelm Fredrik (1788- 
2/9 1852), di Liljestad, scritt. svedese. 
palme 1) ordine di pianto monocot. 
con fiori ‘piccoli, giallicci, numerosi, in 
gioventù ravvolti in una grande brat- 
tea(spata); frutto polposo ; alberi 0 fru- 
tici a fusto semplice (raram. diviso per 
dicotomia), e toglio grandissime pen- 
nate od a ventaglio; generi 119, specie 
900, sparse ne’ paesi caldi; una sola ita- 
liana, il palmizio nano (cefaglioni, cer- 
fuglioni, palma nana, palma siciliana, 
palma di san Pietro martire; scopaz- 
zo; scoparina), v. cameròpo; v. dàt- 
tero; l'utilità delle palme è grandissi- 
ma; forniscono frutti alimentari, olio, 
bevande spiritose, farina, zucchero, 
materie tessili, legname dacostruzioni, 
ed altro; - 2) felcî, = cicadee (v.). 
Paime = lalmi (v.). 
Palmegiamo = Palmezzano (v.). 
Palmeirinmi Luiz Augusto, di Li- 
sbona (9/8 1825-4/12 '93), poeta portogl. 
Pialmella 1) (Portogallo, Lisbona) 
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città, 6320 ab.; — 2) Dom Pedro de Sow- 

sa-Holstein duca di (1781-12/10 1850) no- 

mo di Stato portoghese, m. a Lisbona. 
palmellèe faniglia d’alghe. 
palmento il locale delle màcine. 

Palmer 1) (Massachusetts) città, 
6320 ab.; - 2) Edward Henry (1840-7/8 
82), di Cambridge, orientalista; fu ue- 
ciso dai beduini nel deserto, all'E del 
Canale di Suez; — 3) Erastus Dow, di 
Pompey (*/4 1817-°/3 1904), sentore 
nordamericano ; - 4) Sir Roundell Lord 
Selborne, di Mixbury (27/11 1812-4/5 95), 
uomo di Stato britannico. 

Palmeri 1) Capo (Sardegna) 21 km 
al N della focedel Flumendosa ; -2) Pa- 
ride, di Livorno (n. 5/13 1838), chimico, 
prof. a Portici. 

Palmerini pitt., dì Urbino, 1500. 

Palmerston(pamerst'n)1)v. Nord 
(1161) 7); - 2) {isole Cook) isola; - 3) Ien- 
ryJohn Temple Viscount(*/101784-18/10 
1865), di Broadlands (Hampshire), ce- 
lebre uomo di stato brit., prima tory e 
e poi whig, favorevole a tutte le mani. 
festazioni liberali nel continente; m. a 
Brocket-Hall; sua biogr., di Bulwer 
(1870-74), Tuste (1872), Ashley (1876). 

Palmerston North (N. Zelanda, 
is. Nord), città, sul Manawatu, a 120 
km NE da Wellington, 5910 ab. 

Paltmeruceci Guido, di Gubbio, 1% 
metà 140 sec., pittore. 

paimeto bosco di palme. 

palmetta 1) in mar, il palco alla” 
nolena (v.); — 2) nell’ ant. architettura 
rreca, fregio simile a foglia di palma; 
- 8) (pittnra) v. Palma 2) b). 

Palmezzano (Marco da Forlì), 
15°-16° sec., pittore. . 

Palmi (Reggio di Calabria) com., 
sapoluogo di circondario, 14.035 (resid. 
.4.160) ab., di cui 11.263 nella città di 
Palmi (260m) o gli altri in frazioni, tra 
sui Sant’ Ella (901, agglom. 374), a 
720, €e4a 6 km, e Zraviano 0 Zau- 
‘ana (1149, agglom. 205), a 26010, e 
‘ 5 km dal centro. 

Palmiamezzacosta (2501) del mon- 
e Sant'Elia (579), sul golfo di Gioia. 

Palmiano (Ascoli Piceno) com., 
40 (resid. 783) ab., 279 (agglom. 155) 
n Palmiano (541%). . | 

palmiera capo tli ormeggio. 

Palmieri 1) Giuseppe, n) (1674- 
740), di Genova, pittore di storia è 
“animali; b) (1721-94), di Martiguano 
Lecce), econvinista e amministratore; 


- 2) Gregorio, di Piacenza (n. 3/4 1828), 
benedettino dell’Ab. di San Paolo fuori 
le mura (Roma), bibliografo; - 8) Zui- 
gi, di Faicchio (23/10 1807-9/9 '96), di- 
rettore dell' Osservatorio Vesuviano, 


prof. di fisica terrestre meteorologica. 


nell’ Università di Napoli, autore di 
pregiati lavori sull’elettricità, di un 
elettròmetro, di un sismògrafo e di un 
anemògrafo: dal 15/11 ’76 senatore del 
reguo; - 4) Matteo (1405-75), di Firen- 
ze, scr. una Cronaca mondiale; — 6) 
iiccolò (1778-1837), di fermini Imerese. 
storiografo ; —- 8) Villa (ora Crawfora di 
Balcarres), presso l’irenze, 1348 (anno 
della peste) soggiorno del Boccaccio. 
palminervie le foglie colla ner- 
vatura simile alla mano. 
palmipedi (natatores {uccelli nuo- 
tatori])) ordine di uccelli, a dita rinnite 
lalla membr. natatoria (palma di piedi). 
Palmira (Palmyra) (Siria ant.) fu 
città ricea per commercio, al NI di 
Damasco, nella regione detta Palmi. 
rene; nel 3° sec. splendida capit. del 
regno di Odenato (v.) (regno Palmire- 
no); 744 distrutta dagli arabi; ora Tad- 
mor (Tedmur; Tudmur; = città -delle 
palme); villaggio arabo; imponenti ro- 
vine; ne ser.: Wood, Bouverie e Daw- 
kins (« he ruins of Palmyra », 1753), 
Saint-Martin (« Histoire de P. », 1823). 
Palmira(Colombia)città,24.312 ab. 
Palmira (Potenza) com., 3483 (re- 
sid. 3505) ab. (agglom. 3407); 650. 
Palmira (legno di), v. palma 51). 
Palmira {palma di), v. borassus 
flabelliformis. 
palmisto (di), olio, ricavato dai se- 
mi della elaeis guineensis (v.), palma 
africana, è solido alla temp. ordinaria, 
di colore bianco o giallastro, di odore 
simile all’ olio di cocco di cui ha gli 
stessi usi. 
palmitato cetilico v.spermaceti. 
palmitico acido (Cis H32 02) si 
tr. come palmitina (Csi H9s Os; l'ètere 
palmatico della glicerina) nella mag- 
gior parte dei grassi; e specialm. nel- 
l'olio di palma; allo stato di etere del. 
l’alcool cetilico trovasi nello spernn- 
ceti, e come etere miricilico nella cera; 
puro, sì preseuta in cristalli incolori, 
inodori, untuosi al tatto; solubile nel- 
l'alcool bollente e nell'etere, fonde a 
629; dei suoi sali, quelli alcalini esi. 
stono nei saponi o sono solubili nel- 
l’acqua, insolub. nella soluz. di sal com. 
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palmito v. onterpe. 

palumizio 1) ramo di palma bene- 
detto; - 2) nano, v. palme 1). 

palmo 1) (palma della mano) parte 
della mano che ha per limiti le eminen- 
40 tenav ed ipotenar, la base delle quat- 
tro nitime dita, e l'articolaz. del carpo; 
- 2) quanto si allarga la mano dal dito 
pollice all'estremità del mignolo ; — 83) 
misura: rom. antico — 0,073887 nm; romit- 
n0SC0 == 0,22342 01; romano m= 0,249 NM; VO- 
neziano antico = 0,3774 m; napolitano 
= 0,26455 m; di Genova == 0,2477 m; di 
Sardegna e Sicilia a= 0,290 m; di Spagna 
mas 0,2095 in; messicano = 0,208? m; — 4) 
palmo per palmo, misurare, esaminare 
minutamente; - 5) a palio a palmo, 
di terrono conquistato in guerra, a 
poco a poco. 

palmògrafo apparecchio per re- 
gistrare i movimenti ideomotòrici (v.). 

pilmola (palmula), in meccanica, 
specie di dente snodato, che non preme 
continuo, ma pigli, muove e lascia. 

Palmioli (Vasto) com., 2463 (resid. 
3385) ah. (agglom. 2403); 711, 

palmone pertica grande su cuni si 
aftiggono paniuzzi per prendere uccelli. 

Palmosa v. Patmo. 

pAlmula v. pàlmola. 

Patlmyra 1) v. Palmira; - 2) (Mis- 
sonri) città 2323 ab. 

Palmi «= Palani (v.). 

Palnotoki eroe danese, 109 sec., 
famoso tiratore d'arco; il nòrdico Tell. 

palo 1) legno rotondo, non molto 
grosso, messo per sosteguo delle viti 
o d’altre piante tenere 0 pieghevoli; 
- 2) ciascuno di quei legni, o grosso 
travi, che si conficcano nel terreno per 
fare palizzate ; - 3) in marina, albero 
non attrazzato con tutti i fornimenti ; 
- 4) senale alla vela di randa ; — 6) in 
araldica, lo spazio intermedio dello 
scudo, quando questo è diviso in tre 
parti da due linee perpendicolari ; 
filetto in palo, se occupa solo la metà 
della ordinaria larghezza dello scudo; 
palo ritirato, se non giunge fino al- 
l'estremità superiore dello sendo ; palo 
aguzzato in capo, se appuntato di so- 
pra, in punta, se appuntato di sot- 
to; palo discodato, se le due linee si 
dilatano verso il mezzo; - 6) di ferro, 
v. palferro; — 7) telegrafico, ciascuna 
delle antenne, che sorreggono i fili del 
telegrafo elettrico; - $) v. brigantino; 
= 9) col trinchetto al, navigare in tempo 
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di burrasca con una sola vela prodiera, 
raccomandata ad una struzza; - 10) di 
palo in frasca, del passare senza pro- 
posito da una cosa a un’altra, da un 
discorso a un altro; — 11) lanciare il, 
fare una difficile o faticosa impresa; — 

9) nave a, di quattro alberi, tre quadri 
e uno aurico; — 183) supplizio del, v.im- 
palare; — 14) terze in, v. pali gemellati. 

Palo fraz. di Roma, l'antico A (sine. 

Palo (Tilipp., Weyte) borg. 9500 ab. 

Palo v. Passello. 

Palo laguna di (Corsica, E) al S del 
Finm' Orbo, 

Paloezi v. Cumani. 

Palo del Cole (Bari delle Puglie) 
com. 12.504 (resid. 13.027) ab. (agglo- 
merati 12.346); 177. 

piomba quel canapo del bnasti- 
mento che serve agli ormeggi, legato 
al palo in sulla riva, 0 alla marra del- 
l’àmcora in mare. 

Palomba Nicolò, di Avigliano, sa- 
cerdote e giureconsulto, e patriotta; 
fu commissario della*Repub. l’arteno- 
pea; m. a Napoli !4/1017998u1 patibolo. 

Palombara Sabina (Roma) co- 
mune, 4873 (resid. 5058) ab., di cui 4328 
(ugglom. 4037) in Palombara Sabina 
(37211) e gli altri nelle frazioni di Cre- 
tone (393), a 10110, ea 9 kin, e Stazzano 
(152), a 192!u, e a 4 km dal centro. 

Palombara, villa Palombara Mas- 
simo, presso la via Labicana, era dei 
Savelli (dachi di Palombara). l 

palombaro (da) apparecchi, fatti 
per rendere possibile il rimanere e la- 
vorare d’un uomo {palombaro)} sott’'ac- 
qua; una volta elmi o grandi campane 
(campane da palombaro); adesso abiti 
completi impermeabili .con un elmo 
avente finestrine ermeticamente chiuse 
nella regione degli occhi, e con accesso 
d'aria fresca per mezzo di tubi comu- 
niceanti fuor d’acqua con una mace- 
china pneumatica. + 

palombaroragno=argiròneta(v.). 

Palombaro (Lanciano) com., 2154 
(resid. 2442) ab. (agglom. 886); 536m, 

piulombella (columba ocenas) spe- 
cie di colomba selvatica. 

Palombi Gaetano (abate) (1753 -9/3 
1826) diChiavano(Cascia). pveta («Me- 
doro coronato », 1828); m. a Roma. 

palombino sp. di marmo<bianco. 

piulombo 1) colombo selvatico ; - 2) 
genere di pesci plagiostomi. 

Palomino y Velasco don Acisilo 


permea pre ea e vee ore 
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Antonio (1653-13/4 1725), di Bujalanco, 
pittore: pubblicò « El ninseo pictor. » 
(1714-24) e « Vidas de los pictores ». 


Palomonte(Campagna)con..2687 i 


(resid. 2702) ab. (aggiom. 2216); 550m., 


Palén della Mare v. Ortler bh). 


>alos (Spagna) 1) de la Frontera 

(Hunelva) com., 1250 ab.: dove la Ria 
de P. sì unisce alla Ria del Rio Tinto; 
3/8 1492 partenza di Cristoforo Colombo 
per l’ignoto mare occidentale; - 2) Cabo 
de (Murcia) promontorio. 

Paloschi Giovanni, di Milano (n. 
1824), scrittore storico musicale. 

paloscio = pallas (v.). 

Palosco (Treviglio) com., 2468 (re- 
sid. 2495) ab. (agglom. 1678); 156m. 

Palota 1) ItàX08 (Pest) borg., 4100 


ub.; - 2) Var (Veszprin:) borg. 5360 ab. - 


Palotta Matteo (1680-28/3 1758), di 
Palermo, compos. di mus.; m. a Vienna. 

Palotto = Sèssola (v.). 

palpa remo! comando di arresta- 
re l'abbrivo della barca remigante. 

palpazione esplorazione deilam- 
malato, fatta colla mano, per riscon- 
trare la disposizione e l’ estensione di 
certi òrgani interni, a fine di rilevare 
se questi sono in stato morboso. 

pàAlpebre i due organi sottili, mo- 
bili, che, ravvicinandosi l'uno all’altro, 
coprono intieramente gli occhi. 

palpiieappendici articolate e molli, 
dinumero pari, situate sulle parti late- 
rali della bocca degli insetti, i quali se 
ne servono come di organi del tatto. 

palpitazione 1) le contrazioni 
cardiache: più. o meno frequenti, più 
forti, meno regolari che di norma, che 
recano incomodo e talora anche dolore; 
- 2) le contrazioni involontarie, bru- 
sche, brevi e ripetute d’una porzione 
o di tutto un mùscolo volontario. 

palpo v. palpi. 

Palse v. Pòrcia. 

paltoniere nomo abbietto. 

Paltronieri Vietro, detto il Mi- 
randolese delle Prospettive (1673-1741), 
pittore bolognese. 

Palun (Diavbekir) cit. 7500ab.; SV1m. 

Patù 1) (Adamello- Presan.) monte 
30171; - 2)Pizzo(Valle Malenco)3912m, 

Palù (Isola della Scala) com., 911 
(resid. 824) ab. (agulom. 261); 231. 

paludamento 1)(Romaant.) man- 
tello da generale; - 2) veste pomposn. 

Paludan-Mtiillew 1) Frederik (7/2 
1809-""/18 76), di Kjerteminde (Fionia), 


DE) vaessato mi. 


- 


pam 


poeta, il Byron danese; m. a Copena- 
ghen ; — 2) Naspar Peter (1803-1/6 82), 
fratello del precedente, storico danese. 

Paludanns (Bernard ten Broeke) 
(1550-1603) erudito olandese. 

paludato vestito col paludamento. 

palude stagno in estate asciutto. 

Palnde v. Puegnago. 

Paludi (Rossano) com., 1547 (resid. 
2094) ab. (agglom, 1499); 624m. 

Paludi Pontine v. Sezze. 

paludicola (lat.) ratto d'acqua. 

paludina gen. di mollaschi gaste- 
ròpodi, branchiati, a conchiglia conica, 
chiudibile mediante un opèrcolo ade- 
rente al piede dell'animale; havvene 
più specie proprie delle acque dolci 
delle regioni temperate; es. la « palu- 
dina vivipara », comune nelle nostre 
paludi ed acque di lento corso. 

Paluello v. Stra. 

Palumbo 1) Costantino, di Torre 
Annunziata (n. 4f1 1844), pianista è 
compos. (opera: « Maria Stuarda » [Na- 
poli, 23/4 ’74));- 2) Giuseppe, di Napoli 
(31/12 1840-16/2 1918), contvammir. e 
uomo politico. i 

Palungu = Gambo v. Bombay 2). 

palus {frano.) sorta di vin bordò. 

palustre da paludi. 

palustri, piante, che crescono in 
luoghi pantanosi, coperti nell’inverno 
d'acqua, e che talora d’estate si dis- 
seccano («nymphaea», « phragmites », 
« scirpus»); in gran parte costituiscono 
l’« habitat » delle larve degli anòfeli. 

Paluzza (Tolmezzo) com., 3276 (re- 
sid. 4484) ab., di cui 1123 (agglom. 1069) 
in Paluzza (600m) è gli altri nelle fra- 
zioni di Casteons (387), a 661, e a 1,3 
km, Oleulis (448), a 9061, e a 5 km, 
Nannina (166), a 650M, ec a 1,5 km, Rt- 
vo (353), a 614, ea2km, e Timar (799, 
agglom. 702), a 81m, ea 7 km dal cent. 

Paluzzi march. Gaspare marito di 
Laura Caterina Altieri, nipote di Papa 
Clemente X, fu da questo adottato co- 
me nipote ed ebbe in sè trasmesse le 
ricchezze degli Altieri principi di Orio- 
lo e duchi di Monterrano ; i P. erano 
Albertoni detti P. 

Palval (Ind., Delhi) cit., 10.640 ab. 

palvese = pavese (v.). 

Pamacassang v. Madura 1). 

Pamalang (Giava) città, 10234 ab. 

Pamato, tetro, a Vicenza. 

Pambio Norauceo (Lugano) com. 
433'ab. 
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Pamecasan v. Madura 1). 

Pamela, o la Virtà premiata, ro- 
manzo di Richardson (1740, 4 vol.), 
donde la « P. nùbile » del Goldoni. 

Pamfili v. Doria 1); v. Pamphilj. 

Pamifilia v. Panfilia. 

PaAmifilo v. Panfilo. 

Pamfo v. Panfo. 

Pamiers (Ariòge) città, 9540 ab. 

Pamiîr(«Vetto del Mondo » dei Kir- 
ghisi) (Asia Centr., 0) alta steppa de- 
serta, 140.000 kmg; 40000m; 1892 in 
questione fra A frani, Russi e Cinesi; 
ne scr.: Bonvalot (1889). 

Pamiso (Messenia ant.) fiume ; ora 
Movrozumenos, o Pirnatza. 

Pamlico (North Carolina) fiume, 
che sbocca nel P. Sound (gran laguna). 

Pamlico Sound laguna sulle co- 
ste della Carolina del Nord, la mag- 
giore sulla costa orientale degli Stati 
Uniti, circa 4000 kmq; comunica con 
l'Atlantico per sei stretti, ma la sola 
entrata praticabile per le navi di mare 
è l'Ocracoke Inlet. 

Pammatone (Genova) lo spedale 
civilo, fondato 1423. 3 


Pàmumene gener. febano, 553 a. Cr. 


Pampa 1)(Argentina) a) la regione 
di steppe all'O del basso Paranà e del 
Rio de la Plata, divisa in due zone: P. 
propria {(P. Bonaerense e P. Santafe- 
ciua), alta 40-80m, e la P. central, al- 
lO. del Rio Salado, alta 200-300, è 
arriva, all'O, sino a 1000; aventi fra 
loro a confine un dolce rialto, che dalla 
regione del Cabo Corrientes si stende 
presso Villa Mercedes verso NO ; b) ter- 
ritorio, fra 8350 Se il Rio Colorado ; - 2) 
fauna della, composta di specie estin- 
to di mostruosi mammiferi sdentati, i 
cui resti sono sepolti nel diluvium del- 
la D. (Fango della P.); — 8) gatto della, 
(Felis pajeros) (America Merid.) specie 
di piccola pantera; - 4) indiani della, 
sono: i Quichua, Abiponi, Puelci, Te- 
huelci; - 5) struzzo della (nanaà) 
struzzo americano. 

Pampa Aullagas, 0 Lago Aul. 
lagas, v. Aullagas. 

Pampaloni Luigi (1783-1847), di 
Fir., scult.; popolaris. la sua Orfanella. 

pampalughetto = mistigri (v.). 

Pampaluna v, Porpetto. 

pampanaio, tralcio di vite che 
si sfoga in pàmpani. 

pampanara sorta di vitigno. 

pAàmpano la foglia delle viti.* 
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Pamparato (Mondov}) com., 2328 
(resid. 2437) ab., di cui 1285 (resi. 608) 
in Pamparato (816) e 744 (aggiom. 
111) nella frazione di Valcasotto (8001), 
a 6 km dal centro. 

Pampas v. Pampa. a 

Pampelune (franc.) Pamplons. 

Pampèro (Argent.) vento di SO. 

Pamphile (franc.) = mistigri (v.). 

Pamphili v. Pamphilj. 

Pamphilis, Giacinto de, (1788-21/n 
1872) di Palena, pedagog.; m. a Napoli. 

Pamphi}y 1) antica famiglia prin- 
cipesca romana, che si estinse 1760 col 
principe Camillo; ricchezze e nome dei 
P. passarono ai Doria Landi; - 2) Cami. 
lo, n. a Napoli da Pamphilio e da donna 
Olimpia Maidalchini; dallo zio Inno- 
cenzo X. creato cardinale !4/11 1644: 
come unico rampollo della famiglia, 21/: 
1647 rinunziò alla porpora ce sposò don- 
na Olimpia Aldobrandini principessa 
di Rossano, vedova di Paolo Borghese; 
- 3) Giambattista, v. Innocenzo 1) 1); - 
4) Donna Olimpia,n.Maidalchini (Mal. 
dachini) (1594-1656 {1657 °)), di Viterbo, 
fu sposata da Pamphilio; vedova, ae- 
guì il cognato Giambattista P., il quale 
diventato papa Innocenzo X, si lascià 
in tutto e per tutto guidare da loi; da 
Alessandro VII (Chigi) relegata ad Or. 
vieto; m. di peste a Orvieto (0 nol suo 
castello di San Martino presso Viter- 
bo?); - 5) Villa (Roma) fabbricata da 
papa Innocenzo X, fuori Porta San 
Pancrazio ; 89/4 1849 occupata dai Fran- 
cesi (fatti sloggiare dà Garibaldi), 

pamphlet (franc.) 1) libelio infa- 
matorio ; — 2) opuscoletto trattante una 
questione di attualità, specialmente di 
carattere politico e polemico. 

Pampilhosa (Coimbra) c.,3770 ab. 

panrpiniforme similea pàmpano. 

pambplegta (gr.) paralisi generalo. 

Pamplona 1) (Spagna, Navarra) 
città, com. di 29.472 ab.; città fortifi- 
cata; 4200; sull’Arga; l'antica Pom- 
puolo (Pompei@dpoli); - 2) (Columbia. 
Santander) città, 20.000 nb.; 2303m. 

pampognza (tropinota crinita) ge- 
nere d’iusetti, le cui larve danneg- 
giano lo gemme delle viti e degli al- 
beri da frutta. 

panipsichisamo 1) in senso stret- 
to, la dottrina filosofica secondo la quale 
la coscienza o la psiche è comune a tut- 
ta la materia; — 2) in senso largo, indica 
tutti quei sistemi filosofici che conside- 
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rano la materia come un complesso di 
fenomeni psìchici. 

Pampur (Casmir)città, 2000 ab. 

Pan 1) (Pane) il dìo arcadico dei pa- 
stori e dei greggi, con piedi di capra, 
barba e corna. di becco, inventore della 
zampogna (siringa); ed anche dèmone 
della paura, e dello sbigottimento im- 
provviso (pànico; timor pànico); - 2)(po- 
lacco) == signore; principe; - 3) (A frica 
Mevid.) bacile di ferro perlavare i pezzi 
pestati di quarzo aurifero. 


pan- (gr.)= tutto; l'insieme di.... ‘ 


Pana (Illinois) città, 5530 ab. 

panabase v. tetraedrite. 

panabat(Pers.) mon arg.= 0,5761r. 

panace v. panax ginseng. 

Panacèa 1) figlia di Esculàpio; - 
2) (gr.) rimedio per tutti i mali; -— 8) 
mercuriale, il protocioruro di mercu- 
rio sublimato nove volte. 

panache, fare, nel gergo delle cor- 
se detto del cavallo che saltando cade 
col cavaliere. 

panaché (franc.) gelato misto. 

panadgra (milavese) credenza. 

panagla (tutta santa})la Madonna. 

Panagiuriste (Rumelia Orienta- 
le) città, 8760 ab. 

pannia, mela, ili polpa molle. 

Panaja v. Spilinga. 

Pana]Jev Viadimir Ivanovié (1792- 
2/12 1859) di Perm, poeta e scritt. russo. 

Panama repubblica: 87.480 kmq, 
386.745 ab. (4 per kmq) (nel 1910 erano 
46.323 bianchi, 191.933 meticci, 48.967 
negri, 47.606 indiani, 2313 cinesi; 
267.736 cattolici. Con sette province: 
Panama, Los Santos, Colén, Chiriqui 
(capol. David), Veraguas (capol. San- 
tiago), Coclé (capol. Penonome), Bocas 
del Toro; città: Panama (capitale) ab. 
37.505, Colon (17.748), David (15.079), 
Bocas del Toro (97539); a Panama ve- 
scovo; Rappres. dell'Italia (console); 
colori nazionali: uzzurro, bianco, ros- 
80; bandiera: inquartata all’1 di bian- 
co alla stella azzurra, al 2 di rosso, al 
3 di azzurro, al 4 di bianco alla stella 
rossa; esport.: banane, noci d'avorio, 
pelli, oro, nocì di cocco, nacre; ferro- 
vie 325 km in esercizio; repubblica 
di 7 province indipendenti dalla Co- 
lombia dal 3/1 1903. 

Panama (di). 1) Canale destin. a 
unire il Mare Caraibico (Oc. Atlant.) 
col Golfo di P. (Oc. Pacifico) attrav. 
l’Istmodi P.(75 km) ,cheuniscet'Amer. 


Mertd. all’Amer. Centr.; fu intrapreso 
da una società p. azioni fond. 1881 dal 
conte Ferd. di Lesseps; 14/12 88 la s0- 
cietà annunziò la propria liquidaz.; 
fine 1892 grande scandalo per la sve- 
lata frandolenta condotta dei capi del- 
la società e per lo scoperto grande nu- 
mero d'uomini politici « sbruffati »; 
processo e °/a 1893 condanna dei capi 
della società ; dopo dieci anni (°8/481902) 
il Congresso degli:Stati Uniti decise 
di rilevare:gli impianti abbandonati 
e di condurre a fine l’opera, sostituen- 
do al primo progetto di nn canale a 
livello, un canale a chiuse; i lavori 
cominciati nel maggio 1904 sono com- 
piuti nell'ottobre 1912; il canale è 
aperto al traffico 19/8 1914, ma per va- 
rio tempo grandi frane producono fre. 
quenti e lunghe interruzioni; è lun- 
go 41 miglia e mezzo, largo da 800 
a 1000 piedi, nel mezzo è il lago arti- 
ficiale di Gatun alto 85 m sul livello 
del m.; ln costrnzione costò 375 mil. 
di dollari; - 2) cappelli v. bomba 
nassa; - 8) corteccia d. Quillaia sapo- 
naria {rosacea, nel Perù e Chile), con- 
tiene saponina; - 4) golfo e istmo v. 
Panami 1); - 5) palma v. bombanas- 
sa; - 6) zona del canale, colonia nor- 
damericara, striscia larga 10 miglia in- 
glesi lungo il tracciato del canale, 1160 
kmq, 157.400 ab. (150 per kmq), cce- 
duta agli Stati Uniti 18/11 1903. 
panamino scand. di truffe e sbrufti 
simile a quello del Panama, ma almeno 
in apparenza, più circoscritto. 
Pananti Filippo(19/s1766-15/01837), 
di Ronta*nel Mugello, poeta; viaggiò 
molto; 1812 schiavo in Algeri, fu libe- 
rato per opera del console inglese; m. 
& Firenze; Gori pubblicò di lui: « Ri- 
me e prose » (1882). 
panara (lat.: panàrium; luogo da 
riporvi il pane) canestro; corba; vasca. 
Panard Charles Frangois (1689-12/3 
1765), di Courville presso Chartres, 
poeta comico e lirico; m. a Parigi. 
panare involger nel pane grattato. 
Panaària isola (420%), delle Eolio, 
fra Salina e Stromboli (kmq 3,36), fraz. 
del comune di'Lipari. 
Panario Santo (1786-1871) di Ge- 
nova, pittore ritrattista e miniaturista. 
panarizzo = patereccio (v.). 
panarmònieo strumento musica- 
le che riunisce nn’ orchestra con tam- 
buri e trombe. 
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Panaro (corso snper.: Scoltenna) 
(prov. di Modena, Bologna, Ierrara) 
aftl. del Po, 166 km. 
panartritide artrìitide generale. 
panata-pane cotto nel brodo. 
panatenèe le più grandi feste e le 
più antiche nell’antica-Atene, in onore 
dolla:dèa Atòna (Minerva) (v. Atèna). 
pamatteria grande opificio in cui 
sì macina grano, o si fu pane. 
panatt6n, di Milano, specie di f0- 
ciccia conutva-passa e cedro candito. 
Panattoni Giuseppe (18502-9/2 '74), 
di Lari, ginrec. a uomo politico, 1547 
fondò il period, « La ‘femi»; dal!5/n'71 
senatore del regno; m. a Firenze. 
paix (panace) 1) ginseng; pianta 
araliacea, della Cina e Manciuria, as- 
siti stimata per la sua radice (ginseng), 
a cui si attribuisce virtù eccitante e 
salutifera ;-2) papyrifera=aralia (v.). 
Panay (Is. Lilippine) 1) (Vizayas} 
isola: 12.560 kmq; 733.800 ab. (58 per 
king); tro province: Ho-Ilo, Antique, 
Caipiz; — 2) (Luzon) com., 19.270 ab. 
panca 1) sedile per più persone; - 
2) letto di tavole; — 3) in marina, il so- 
stesno delle parasartio minori ; - 4) del- 
le tènebre, uno bistrattato da tutti. 
pancacecidlo = gladiolo (v.). 
Pancaldi sobb. di Costantinopoli. 
Pancaldo v. Magalhies 2). 
Pancalieri (l’inerolo) com., 2430 
{resid, 2416) ab. (agglom. 2221); 213m, 
Pancarana (Voghora) com., 714 
{resid. 732) ab. (agglom. 577); 68m, 
Panceri Duolo (1833-1°/3 77), di Mi- 
lano, dal '61 prof. di Anatomia compa- 
rata a Napoli, studiò specialmente la 
fosforescenza degli animali marini e 
il veleno dei serpenti. 
pancetta quel lardo venoso e car- 
noso che si trae dalla pancia del porco. 
Panche v. Sesto Fiorentino. 
Panchià (l'rontino, Cavalese) co- 
mune, 657 ab. 
panchimagògo purgante energe. 
panchina 1) (loscana) il tufo cal- 
careo formato-dalle acque incrostanii 
sul lido del mare; - 2) v. banchina. 
Paneh Mehals (Bombay) distr., 
255.480 ab. (61 per kmq); capol. Godhra. 
pancia 1) ventre; èpa; - 2) far, di 
nutro, che, uscendo dalla sua dirittu- 
ra, sporge in fuori. 
puncîa v. festone 2). 
Panciatantra frammento solo ri- 
mastocì in lingua indiaya dello Spcec- 
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chio del principe indiano, di Bidpai 0 
Pilpai scritiore del 29 sec. a. C.; ed. 
da Kosegarten 1848-59 e trad. in ted. 
da Benfey 1859 e da Iritze 1884. 
-Panciatichi Lorenzo (1635-1°/7 
76), di Firenze, letterato. 
Panic Josef (1814-25/2 88), di Bribir 
(Croazia) naturalista ; m. a Belgrado. 
Panciera v. Besarel. 
punciòdtto 1) sottoveste; - 2) de- 
mantiale, una specie di obbligazione 
di prestito con diritto a premio. 
* Panciroli Guido (1523-99), di Rey- 
gio nell'Emilia, giurec., fu prof.a Pad. 
Panciu (Moldavia) città, 2884 «L. 
panciuto, detto di organo ristretto 
sullo due estremità e rigontio nel mezzo. 
Panckoucke André-Jos. (1700- 
17/753), di Lillo, libraio e scrittore; suo 
figlio Charles-Tos. (1736-19/12 98) si sta- 
bilì 1754 a Parigi e vi fondò il « Moni- 
teur»; gli successe il figlio Charles- 
Lonis-Fleury(1780-!1/7 1844), ea questo 
successe il figlio Ernest (1808-1886). 
panclastite esplosivo potentiss. 
PAncole 1) v. San Gimignano; - 
2) v. Scansano. 
piancone terreno forte e resistente, 
Pancorbo (-vo) (Spagna, Burgos) 
borg., 1430 ab.; 6321; Gola di l’an- 
corbo bellissimo passaggio. 3 
pancòtto pane bollito nell'acqua. 
Pamerazi 1) Carlo (1836 31/1 93), di 
Cortona, fu valente giornalista; fondò 
a Firenze la « Gazzetta d’Italia »; m. a 
Roma; - 2) Giuseppe Maria, di Corto- 
na, 15° sec., gesuita, archedlogo. 
pancràzio 1) nell'atlètica greca 
era la difficile combinazione della lotta 
e del pugilato ; - 2) (« pancratium ») ge- 
nere di piante amarillidàcee; « p. ma- 
ritimun: » (emerocalle valontina; nar- 
ciso marino), della regione mediterra- 
nea, è pianta ornamentale ; « p. ill yriì. 
cum » (giglio stellato). 
Panerazio (san), martire sotto Dio- 
eleziano; festa 12/5. 
pancreas ghiandola ad acini si- 
tuata nell'addome a livello della 124 
vertebra dorsale nel mezzo della curva 
del duodeno; è lunga circa 20 cm, lar- 
ga 4; il suo condotto escretore si apre 
nel duodeno, a cui porta il succo pan- 
creàtico, chemuta l’amido in zucchero, 
ed emulsiona il grasso e in parte lo di- 
scioglie, o i cui principii in tal senso 
attivi diconsi panereatina; l'ablazione 
del panereas cagiona il diabete. 
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pancresto (gr.) rimedio che in 
ogni caso fa bene. 

Pancsova (-cio-) (Ungheria, To- 
rontil) città, 19.044 ab.; 39/7 1729 vitto- 
ria degli austriaci sni turchi; 2/1 1849 
vittoria degli austriaci sugli ungheresi. 

panda (piccolo orso) v. niluro. 

Pandai (isola) v. Allor. 

Pandsn (Panay) com., 10.500 ab. 

pandang v. Billiton. 
pàndano 1) genere di piante, tipo 
delle pandanee; sono sp. arborescenti, 
con foglie a spada, dentellate agli orli 
e lungo il nervo mediano, e disposte a 
spirale; i fratti del « pàndanus utilis », 
delle Indie Orientali, e di altre specie 
affini, sono commestibili; - 2) della 
Quaiana, v. palma 5). 
Pandareo milicesio, padre di Ae- 
dona (v.) rubò dal tempio di Giove un 
cane d'oro; perciò egli e sua moglie 
Armotea morirono e le loro figlie Me- 
rope-e Cleodora (o Camira e Clizia) 
furono dallo Arpìe date come ancelle 
alle Turie. 
Pandateria l’isola nella quale 
Augnsto relegò ia sna viziosa figlia 
Giulia, Tiberio la tiglia di qnesta, 
Agrippina, e Nerone la divorziata sua 
moglie Ottavia; ora Ventotene. 
Pandeglang (Ginva)città,3216 ab. 
pandemia (gr.) malattia cho at- 
tacca contemporaneamente e nello stes- 
so luogo un gran numero di individui. 
pandemo (gr.) (ferm. -mia) 1) di 
‘tutto il popolo: -2) epìteto di Afrodite. 

pandemòdnio (gr.) 1) palazzo de- 
gli spiriti infernali, nel Paradiso per- 
duto dì Milton ; - 2) tresca di demòni; 
- 3) disordine, grande strepito. 

pandettario esaminatore dello 
tirme nelle girate delle fedi del Banco 
di Napoli. 

RPandèette 1)la parte principale del 
«Corpus iurìs civilis », grande enciclo- 
pedia giuridica compilata per ordine di 
(riustiniano da una commissione di 17 
ginreconsulti sotto la presidenza di 
‘l'riboninno (m. 545) e pubblicata con 
autorità legale 19/12 533; - 2) tutto il 
diritto civile romano ; — 3) le lezioni di 
diritto romano ; — 4) apporre alle, tro- 
vare in tutto da biasimare. 

pandettista prof. di diritto rom. 

Pandbharpur (India 'Brit.} Scio- 
lapwr), città, 16.900 ab. 

Pandinni 1) Costentino, di Mi- 
lano (n. 27/4 1837), scultore; - 2) Gio- 





vanni (1809-9/1 79), di Milano, zio del 
precedente, seultore. 
pandicutaris, giorno in cui si fa- 
ceva sacritizio a tutti gli dèi in comu- 
ne: si diceva anche communicarius. 
pandiculazione 1) movimento 
automatico del braccio in alto, con ro- 
vesciamento all'indietro della testa e 
del tronco, che tende a mettere in 
azione gli antagonisti della maggior 
parte dei muscoli del tronco e delle 
membra; - 2) serie di movimenti che 
sono in qualche guisa indipendenti 
dalla volontà e che vanno uniti a sba- 
digli egualmente involontari. 
pandinamòmetro apparecchio 
(costr. da Hirn) per misurare il lavoro. 

Pandino (Crema) com., 4036 (re- 
sid. 4107) ab., di cni 2588 (agglom. 1972) 
in Pandino (85%) e gli altri nelle fra- 
zìoni di Gradella (774, agglom. 670), a 
8911, e n 3,4 km, e Nosadello (674, ag- 
giom. 476), a 83m, e 2,6 km dal centro. 

Pandione 1) il 1° e 1’8° re di Ate- 
n6; - 2) falcone pescatore. 

pan di Spagna pasta dolce, in- 
trisa con farina e uova. 

Panditi o punditi 1) bramini ver- 
sati nella conoscenza delle lingue, del- 
le leggi, delle religioni indiane; — ®) 
indigeni dell’ India Britannica istruiti 
e adoperati pei rilevamenti topografici 
e per esplorazioni. 

Pan di Zàcchero 1) (Iglesias) 
isola; - 2) (Piio de Acucar) (Baia di Rio 
de Janeiro, entrata) monte, 3871; - 3) 
v. Pain de Sucre. 

Pando (Borneo, 0) vulcano. 

Pandolfina (di), principe (6), Ver- 
dinando Monroy, principe di Belmon- 
te, di Palermo (n. 34/7 1864). 

- Pandolfini À gnolo (c. 1360-1446) 
fu uno dei principali cittadini del suo 
tempo in l'irenze, creduto a torto an- 
tore del « ‘lrattato del soverno della 
famiglia », ch'è un travestimento poco 
felice del libro III della « Famiglia » 
Qell'Alberti; ne scr.: Pellegrini (1886). 

Ramndolfo sette principi di Capua: 
a) I, « Testa di ferro », dal 959 conte e 
dal 27/5 961 principe di Capua; chiamò 
Ottone I e gli reso omaggio; fu fatto 
prigioniero dai Bizantini; contribuì a 


far conchiudere la pace tra questi è. 


Ottone I; ereditò Spoleto e (968) Be- 
nevento; m. 981; dalla moglie AloaraAa 
aveva avuto sei figli: Landolfo (IV ; 
suo successore), Pandolfo, principe di 
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Salerno; Landeonn]fo e Laidolfo, prin- 


‘cipi di Capua; Gisolfo, conte di T'ea- 


no, e Atenolfo, marchese di Aversa; 
b) II, 993-15/8 1014; c) LIT, zio del pre- 
cedente; d) IV, figlio di Pandolfo II, 
m. 1021; e) V, cugino del precelen- 
te; condotto prigioniero in Germania 
dall’ imperatore Enrico II, che in 
suo luogo pose il conte di Teano Pan- 
dolfo VI; Pandolfo V fu rimesso a Ca- 
pua dall’ imperatore Corrado-II il Sa- 
lico (Pandolfo VI m. a Roma 1026); 
25/9 1027 prese Napoli, cui dovette dopo 
tre anni abbandonare; 1030 saccheg- 
giò il convento di Montecassino; m. 
1050; f) VII, figlio del precedente, m. 
1059; suo figlio Landolfo VI fu l'ul- 
timo principe longobardo in Italia. 


Pandona, grotta, presso a Majori' 


(v.) in prov. di Salerno sulla costa, 
con effetto simile alla grotta Azzurra 
di Capri. 

pandora specie di liuto. 

Pandòra (gr. = dotata di tutto) 
1) la prima donna mortale piasmata 
da Vulcano con creta, presentata agli 
dèi che le fecero ogni sorta di doni e 
mandata da Giove con una scatola a 
Promèteo per punirlo della sua auda- 
cia: questi astuto, rifiutò il dono, ma 
suo fratello Epimèteo (v.) accolse Pan- 
dòora e la sposò; aperta la scatola ne 
uscirono tutti i mali che si sparsero 
pel mondo e vi rimase soltanto la spe- 
ranza ; - 2) 55° asteroide, scoperto da 
Searle 19/0 1858; gira intorno al Sole 
in 1675 giorni alla distanza media di 
414 milioni di km. 

Pandòosia (Italia ant.) 1) (Bruttii) 
fu città, fra Consentia (Cosenza) e Co- 
tron (Cotrone); - 2) Lucania, E, fu città, 
presso il sito dell’ odierna Anglona (?). 

Pandroso (Atene) dea d. rugiada. 

Pandsh fiume che nasce sul Pa- 
mir e che unendosi al Kizil-su forma 
l'Amu (v.). 

Paudura v. Tamburiza. 

pandoàri (Croazia) erano i servi dei 
nobili, armati di cangiarro e di due pi- 
stole; 1741-56 soldati irregolari, coi 
quali fu formato il 53° reggim. fanteria. 

Pandus v. Curus. 

pane 1) rappresenta dalla più re- 
mota antichità la forma sotto cui i ce- 
reali vengono apprestati por l’ alimen- 
tazione; le materie prime sono: la fi- 
rina, l’acqua, il sale ed un fermento 
(lievito); il fermento fa levare il pane, 


cioè lo rende sòffice, grazie all’acido 
carbonico svolgentesi dalla fermen- 
tazione dello zucchero formatosi per 
l'azione dell'acqua sulla farina; il ri- 
cavo in pane varia a seconda della qua. 
lità della farina; quanto più essa è 
bianca tanto minore è il ricavo; in me- 
dia 100 parti di farina di frumento dàn- 
no 125-130 parti.di pane; l'effetto del 
fermento è vincolato alla perdita di 
certa quantità (piccola) dei compo- 
nenti della farina; perciò sì è pensato 
emanciparsi da quello sostituendo ad 
esso fosfato acido di calce e bicarbo- 
nato sodico, oppure impastando la fa- 
rina con acqua sàtura di acido carbo- 
nico; la cottura del pane si compie 
generalmente con forni rudimentari, 
in cuì ln pasta è portata alla tempe- 
ratura di 2009-2250. - 2} massa in for- 
ma di pane (per es. pane di zucchero; 
pane di piombo); - 3) in tipografia, pac- 
chetto di carattere quale esce dalla fon- 
deria per esser consegnato al tipografo; 
- 4) v. àzzimo ; - 5) v. biscotto 1); —- 6) 
da munizione, il pane pei soldati, in pa- 
gnotte tonde; - 7) della vite (verme), il 
risalto elicoidale che sporge all'ingiro 
del suo maschio, v. impanatura; - 8) di 
Ferro «= dado (v. 4)); - 9) di glàtine, per 
l’uso dei diabètici ; - 10) di poppe, sui 
bastimenti, quel pan bianco, fino e fre- 
sco, che si dispensa ogni giorno ordi- 
paviamente agli in fermi e agli ufficiali; 
- 11) Qi ramerino, panino di pasta gen- 
tile, con zibibbo @ odore di ramerino; 
— 12) di scaffa, a Bologna, il pane che 
si compra dal fornaio, a differenza del 
pane fatto in casa, e mandato a còcere 
fuori, che si dice pane do masseria; - 
13) v. pan di Spagna; - 14) eucartstico 
(pane celeste, pane di vita, pane dei for- 
ti), la SS. Eucaristia; - 15) v. panforte; 
-— 16) indorato, tuffato nel torlo d’ovo a 
piccole fette, e cotto in padella; - 17) 
v. lavato 4); — 18) rredicinale, nella cui 
composizione si fanno entrare medi- 
camenti; - 19) pepato == panforte (v.). 
pane (del) 1) aldero, v. a pane; — 
2) lettera (vitalizio; alimenti), era la 
lettera di raccomandazione dell’ impe- 
ratore a un convento ci fornire a una 
data persona (panista) gli alimenti. 
Pane (mitol.) v. Pan 1}; v. Pani. 
Pane Giuseppe, di Napoli, compo- 
sitore di musica (mn. 21/3 1836). 
Paneeput = Panipat (v.). 
panegirico (gr.) (propriamente: 
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L 
discorso panegìrico) 1) (Grecia ant.) 
discorso tenuto davanti ad una adu- 
nanza festante (panègiri) destinato a 
guadagnar l'applauso della folla - col 
genere eletto dell'argomento, colla di- 
zione splendida e col pòrgere artistico; 
- 2) (Roma ant.) discorso dì ringrazia- 
mento e di lode all'imperatore; im- 
portante il panegiìrico di Plinio il Gio- 
vine a Traiano; — 8) (Chiesa cattolica) 
discorso in lode di un santo. 

panegirista chi dice o scrive pa- 
negìrici. 

panellàènio (gr.; = tutto ellenico; 
«di tutti gli Elleni) 1) soprannome di 
Zeus (Giove) Dodonèo come dio nazio- 
nale ellenico; - 2) consiglio di 27 mem- 
bri, diviso in tre sezioni (finanze, in- 
terni, esercito e marina) istituito 1/2 
1828 dal conte Giovanni Capodìstrias. 

panelli v. lino (di) 4). 

panem et circensea v. circensi. 

Panèno pitt. greco cug. di Fidia. 

panenteismo (gr.) dottrina filo- 
sotica (di Krause), secondo la quale 
tutto, natura e spirito, è contenuto e 
vive in Dio. 

pànera (Lombardia) fior di latte. 

Paneral 1) Napoleone, Ai Firenze 
(n. 1840), giornalista e antore dram- 
matico; — 2) Ruggero, di Firenze (n. 
19/s 1862), pittore. 

panereccio = patereccio (v.). 

Pamerdpolt (scherz.) Milano. 

Panestrel (A. Maritt.) m., 3253m, 

Panetòlio v. Ftoli. 

Panettt 1) Domenico (c. 1455-1511), 
di Ferrara, pittore; - 2) Giampaolo, 
v. Platanìa. : 

Panetticri(Cosenza)com., 679 (re- 
sid. 950) ab. (agglom. 650); 920m, 

panetto piccolo pane. 

panettone v. panatton. 

Paneveggio (‘lrentino, Fiemme) 
staz. alpina. all'E di Predazzo; 15411. 

Panàzio, di Rodi, filos. stoico, 29 
sec. a. Cr., fu amico di Scipione A fric. 
Minore; scrisse sugli Obblighi morali, 
opera che servì di modello al libro « de 
Officiis » di Cicerone. , , 

panfano = panfilio (v.). 

Panfìlia (Asia Minore ant., S) re- 
gione littorale, colle città di Corico 
(Attalia; ora Adalia); Perge (ora Mur- 
tana), con un famoso tempio di Diana; 
Aspondo, Siléo e Side (colonia eolica). 

panfilio (jacht; ingì. yacht [jot]) 
bastimento di piacere e diporto, 
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Panfilio, mare ora golfo di A dalia. 


Pinfilo (Pamfilo) 1) scolaro di Pla- 
tone e primo maestro di Epicuro ; - 2) di 
Aufipoli, c. 360 a. Cr., insigne pittore, 
2 Sicione; maestro di À pelle; - 3) v. Eu- 
sebio 1); - 4) v. Castaldi. 

Panfo cantor mìtico in Atene, 

panforte (Toscana) impasto di 
mandorle, cedro candito, cioccolata 
cd altro, di cui si fa un dolce (pan- 
forte di Siena). 

Pangnani (Africa orient. telesca) 
1) fiume (corso snp.: Ruvu), che sbvc- 
ca a 5° 30’ S; - 2) porto (alla foce del 
Pangani), 12-15.000 ab. 

Pang Cang (Tibet e Casmir) lago. 

Pangea v. Villa Castelnuovo. 

Pangèo (langeon) v. Bunar Dagh. 

pangènesi l'ipòtesi darwiniana 
spiegante la trasmissione ereditaria 
dei caratteri. a . 

pangéometria (geometria imma- 
ginaria, geometria non enclìdica, teoria 
assoluta dello spazio) geometria basata 
sul principio che per un punto fuori 
di una retta si possono tirare più rette 
a questa parallele. 

pangermanismo la tendenza di 
riunire i tedeschi fuor di Germania 
alla madrepatria politicamente o, per 
lo meno, nel riguardo dell’attività in- 
tellettuale. 

Pangin = Pandsh (v.). 

Pangiab(Pengiab; ingl.: Punjab; 
sanscr.: Pangianada; l’ ant. l’entapo- 

‘tàmia, ossia Cinque finmi) {India Brit., 
NO) 1) reg.; 386.709 kmq: 25.059.670 
ab. (64 per kmq); si divide nella pro- 
vincia del Pangiab e negli Stati vas- 
galli nel Pangiab (senza il Casmir: 
99.190 kmq; 4.256.670 nb. {43 per kmq]}); 
il Pangiab divenne uoto per ia spedi- 
zione di Alessandro il Grande; 1022 
diventò una provincia del regno mao- 
mettano dei Gasnavidi, e poi fu dei 
sultani afgani di Delhi: 1526 conqui-, 
stato da Baber; 18°” sec. dei Persiani 
(Nadir Scià) e degli Afgani; 1799-1849 
regno dei Sikhs; 1849 conquistato da- 
gli inglesi; - 2) provincia: 287.519 
kmq; 20.803.000 ab. (72 per kmq); 10 
divisioni: Lesciavar, Deragiat, Raval- 
pindi, Multan, Amritsar, Lahore, Gial- 
landar, Ambala, Delhi, Hissar. 

pangiabi è la lingua neo-indiana 
degli abitanti del Pangiab. 

Pangiar pianura al S di Cabul. 

Pangim v, fioa, 
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Panginad affi. di sin. dell’ Indo. 
panglossia (gr.) loquacità. 
panglosso chiacchierone presunt. 
pangolino v. mànide a). 
Pango-Pango (Samoa, Tutuila) 
porto; degli Stati Uniti d'America. 

Panguipulli (Chile, Valdiv.) lago. 

pani 1) della vite, v. impanatura; - 
2) di proposizione, che si offrivano a 
Dio tutti i sabati nel tabernucolo (e 
poi nel tempio). 

Pani v. Pawnee Res. 

piani o panischi, genii dei boschi, 
dalla figura mezzo umana mezzo ca- 
prina, dei quali si diceva molestassero 
gli nomini con chiassi strani, incubi, 
cattivi sogni; vivevano in combutta 
coi satiri, su pei monti e nelle foreste. 

paimia v. vischio. 

Pania (Alpi Apuane) monte 1) 
della Croce, 185901; — 2) di Corfino, 
16030; —- 8) Secca, 1711, 

Pantasi pocta èpico, di Alicarnas- 
sa, zio di Frddoto: m. 454 a. Cr.; ser.: 
« Herakleia» (le gesta di Ercole) e «Iò- 
nica» (i fatti della migraz. degli Joni); 
framum. editi in « Lpici greci » (1877). 

Panicale (Perugia) com., 5207 (re- 
sid. 5506) ab., di cui 2001 (agglom. 450) 
in Panicale (4411) e gli altri in frazio- 
ni, tra cui IMfissiano (415, agglom. 118), 
a 343m, e n 6 km, dfongiovino (681, 


. sigglom. 267), a 48610, e a 8 km, o Z'a- 


vernelle (801, agglom. 457), a 232, e 
a 9 km dal centro. 

pamnicastrella v. giavone. 

paniceia materia molle. 

pAnico, timor, v. Pan 1). 

panico (panìcum) genere di piante 
graminàcee: a) d’Italia (setaria ital.) 
a tiori in panuocchia densa cilindrica; 
probabilm. originaria dell’ AsiaOrient.; 
b) miglio (« panicum miliaceum »), a 
fiori in pannocchia lassa pendente, 
dell'Egitto e dell'Arabia; €) rosso 
(« setaria germanica »), coltivata come 
foraggio in alcune parti d'Europa, col 
nome di moha d’ Ungheria; d) panica- 
strelle sono varie specie selvatiche 
(«sefaria glauca, verticiliata, viridis») 
volgari ne'prati; e) « panicum ceru- 
sgalli », v. giavone. 

panico « del sangue » v. digitaria. 

panico « di Spagna » v. poligono. 

panico « indiano » v. eleusine, 

Panico v. Marzabotto. 

PAnico Michele, di Napoli (n. 19/7 
1830), compositore di musica, 
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panicolnio componiin. confuso. 
panicolato fatto a pannocchin. 
panicona sopravveste da camera, 
lunga e larga. 
puniconografia v. punpik. 
panicula (lat.) panuocchia. 
panidròsi sudore morboso gener. 
PaAnie v. Apuane. 
paniera paniere senza manico uò 
coperchio. 
punieraio chi fa panieri, canestri. 
pamiere 1) arnese intessuto di vi- 
tici o altre simili vermene ad uso di 
riporre o portare attorno roba non li- 
quida; - 2) rompere l’ova nel, guastare 
i disegni altrui. 
panierina (a) capelli, delle don- 
ne, raccolti sul cocuzzolo del capo in 
forma rotonda. i 
punferino il canestrino dove je 
donne tengono la calza o il cucito, e 
i bambini portano la colazione quando 
vanno a scuola. 
panificazione l'urte di fare il 
pane; ne scr.: Pompilio (Man. Hoepli); 
1887 a Milano esposizione di macinaz. 
e panificaz. e 1907 a Budapest esposiz. 
internazionale di panificazione. 
panificio dove si fa il pane. 
Paniga v. Campovico, 
Panigada v. Borghetto Lodigiano. 
Panigai v. Pravisdomini. 
Panigaro v. Bérzoli. 
Panigarola 1) Francesco (1548- 
31/594), di Milano, frate francesc., pre- 
dicatore e scritt.; - 2) Ottaviano, prin- 
cipio 16° sec., architetto a Milano. 
Panighetto v. Perledo. 
panflla (-niglia) v. cuarteron 2). 
Paàanin, Nikita Ivanoviéconte(1718- 
11/4 83), uomo di Stato russo; così suo 
nipote Victor Nikitié (1800-24/4 74). 
Pamini v. indiana 4). 
panino gravide aperto, con den- 
tro salame, prosciutto, arista, o simili. 
panione 1) ombrellaccio d'incera- 
to; - 2) bacchetta impaniata (invisch.). 
Panipat v. Abdalli. 
panischi v. pani. 
Paniso (Tracia ant.) fiu. (Camcik). 
Panissera di Veglio conte Mar- 
cello (1830-9/4 86), di Torino, fu grande 
ufficiale di corte, dal 19/3.'79 senatore. 
Panissières (Loire) borg., 2500 
ab.; 630 (a 12 km da Feurs). 
panista v. pane (del) 2). 
Pamitza (fiume)== Inuco (v.). 
paniuzza fuscelletto impaniato. 
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Pankx (di), (passo dei Tiid]) 24101, 
da Elm a lanz; 5-19/10 1799 infelice 
ritirata di Suvarov. 

Panizza 1) Bartolommeo (1782-17 /4 
1867), di Vicenza, celebre anatomico; 
1812 seguì la spedizione di Russia co- 
me chirurgo; dal 1817 prof. a Pavia; 
dal 29/2 '60 senat. del regno; - 2) Gia- 
como (1803-1/s 60), di Castellazzo Bor- 
mida, maestro di canto, concertatore 
e direttore; m. a Milano. 

Panizza (de) Augusto (3/1 1837-2/6 
1910), di "Irento, avvocato, patriotta 
e scrittore; m. a Taio. 

Panizzi Antonio (1797-*/4 1879), di 
Brescello {ivi dal 13/10 1912 suo mouu- 
mento), stor. della letteratura e biblio- 
grafo; patriotta,- 1821 arrestato, fuggì 
a Ginevra, dal maggio 1823 in Inghil- 
terra, prima a Liverpool, indi a Lon- 
dra, dal 1828 prof. di lingua e letter. 
italiana nell'università di Londra, fon- 
data in quell’anno, poi assistente e da 
ultimo direttore generale della biblio- 
teca (che ordinò) del British Museum, 
dal 3/3 '69 senatore del regno d’Italia; 
m. a Lontra; ne scr. Fagan (1880). 

Pankota (Ungheria, Arad) com., 
5299 nb. (rumeni, magiari, tedeschi). 

Pankow sobb. di Berlino, 6950 ab. 

Pankratz (Boemia, Praga), borg., 
5223 ab.; a 5 km da Karvolinenthal. 

panlavato v. lavato 4). 

panlogismo dottrinafilosofica che 
identifica il pensiero con l'essere, la ra- 
gione (Aòyog) col tutto (1Av); così i si- 
stemi stoico e hegeliano. 

Panmotu v. Pitcairn. 

panna, 0 crema del latte, che col 
riposo si separa dal latte scremato for- 
mando alla superficie uno strato denso 
e untuoso, più ricco di burro. 

panna= cloasma (v.). 

panna d'automob., aeroplani, ecc., 
dal franc. panne, fermata per qualche 
irregolarità o guasto del motore. 

panna montata, in alcano regioni 
detta «lattemiele » è panna o crema 
del latte, sbattata con una piccola fru- 
sta, e dolcificata. 

panna (in) mettersi, dei velieri, 
disporre la velatura a doppio pendìo 
in contrasto col vento, in modo che il 
bastimento resti, per quanto è possi- 
bile, immobile. 

Panna (India Centrale) n) stato, 
227.300 ab. (231 per kinq); miniere di 
diamanti; b) città, 14.705 ab. 
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Pannaconi v. Cessaniti. 


pannniolo (mercaute di pannina) 


rivenditore di panni di lana a taglio. 
Pannarano com., 2764 (residenti 
3094) ab. (agglom. 1339); 350m. 
pannare mettere il latte, che si 
munge, in vasi, lasciarvolo stare, tin- 
chè venga a galla la panna, che poi 
si raccoglie con una mestola buche- 
rellata, detta pannarola, o spannatoia. 
Pannartz Arnold tipogr. tede- 
sco, fondò, con Konrad Schweynhein 
(Svninhaim) a Subiaco la prima stam- 
peria in Italia; m. 1476. 
panneau (fran.) fondo d’ imposta. 
panneggiamento (panneggio) in 
scultura è pittura, il rappresentare 
l'andamento e le pieghe dei panni. 
Pannella Giacinto, di Teramo (n. 
1847), scrittore. 
pannello 1) v. impaunellare; - 2) 
riquadro decorativo dipinto: ma di- 
cesi principalmente delle tavole che 
compongono i dittici e i trittici. 
parnerone v. gorgonzola. 
Pannesi v. Lumarzo. 
Pannetier, verde di, di Guignet. 
panni ]) gli abiti; — 2) nei panni di 
qualcuno, d’uno, nelle sue condizioni. 
‘Panni (Bovino) com., 4435 ab. 
pannicelli caldi rimedi ineftic. 
pannichide v. agripnìa. 
pannicino tessuto ordin. di cotone. 
pannîicolo v. omento. 
pannicolo 1) lo pterigion esteso 
sulla cornea; - 2) in botanica, la foglia 
vicina al fiore. 
pannìcolo adiposo lo strato di 
tess. adiposo immed. sotto il derma. 
pannilini biancheria di tela. 
pannine pannilani in pezza. 
Pannini Giampaolo (1691-1764), di. 
Piacenza, pittore. 
Pannizzara v. Erli. 
panno 1) stotfa di lava; perla fab- 
bricazione del panno occorrono le se- 
guenti operazioni: scelta delle lane,. 
mondatura, digrassamento, inoliatura,. 
scardassatura in grossu, tessitura, gual-- 
catura, apparecchi (garzatura, cimatu-- 
ra, tiratura, rivedimento, ravviamento. 
torcolatura, involgitura); — 2) infiam- 


mazione della congiuntiva, seguìta da. 


cheratite con prolungamento dei vasi 


congiuntivali dei dintorni della cornea. 


nella cornea stessa ira il suo tessuto 
proprio e l’epitelio; panno carnoso 
quello nel quale col tessnto vasale si 
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sviluppa una proporzione variabile di 
connettivo; panno vascolare quello 
senza generazione di tessuto connet- 
tivo in placche più o meno spesse; - 
3) la grandezza delle reti da uccelli, 
che fanno seno, per chiapparli meglio; 
- 4) membrana che involge l'ovo; - 5) 
specie di velo che si genera in alcuni 
liquidi; - 6) in tipografia, tessuto piut- 
tosto sòffice, perfettamente uguale e 
liscio in ogni parte, col quale sì vi- 
cuopre il cilindro d’ una macchina ti- 
pografica su cui viene fissato l'avvia- 


“ mento; esso serve pure a ricuoprire il 


cilindro del torchietto per le bozze di 
stampa; - 7) carnoso, v. pauno 2); - 8) 
ginestrino, in Maremma, stoffa gros- 
solana di filo di ginestra; -— 9) lino, 
fazzoletto; tovaglia; - 10) vascolare, 
v. panno 2). 
pannòechia infiorescenza a modo 
di gràppolo con rami tanto più grandi 
e diramati quanto più sono inferiori; 
donde la forma piramidale. 
Pannocchieschi 1) Angiolo Ma- 
ria dei conti d’Elci(?/101754-29/101824), 
di Firenze, fu bibliofilo e poeta sati- 
rico; m. a Vienna; — 2) Nello, 130-140 
sec., Conte d'Elci e Signordella Pietra, 
per amore di Margherita Aldobrande- 
schi uccise, gettandola dalla finestra, 
la propria moglie Pia di Buonincontro 
Guastelloni, vedova d' Ilobrandino 
‘l'olomei (« La Via» cantata da Dante). 
pannocchina (agg.) dicesi della 
sègala, quando traligna. 
pannocchiuto di cosa grossa in 
punta (ad es. la coda della volpe). 
pannolano panno di lana; segna- 
tamente delle coperte di luna per il 


letto; anche ‘la pezza di lana che si 


mette sopra a quella di tela per fa- 
sciare i bambini. 

pammolizo v. panno 9). 

Pamnmone (Trentino, Mori) com., 
506 ab., di cui 410 in Z’annone. 

Pannon-halma (Ungheria cen- 
trale, Raub) celebre badia benedet- 
tina di San Martino. 

Pannònia era lavegione fra Sava, 
Danubio ed Alpi, abitata dai Pannòni 
(illiri o celti); dal 7 d. Cr. provincia 
romana, e da Traiano in poi divisa in 
Pannonia superiore (città: Vindobona 
[Vienna], Carnuntum {v. Petronell], 
Savaria [Steinamanger], Nauportus 
[Oberiaibach], Siscia [Siszeg}). e Pan- 
novia inferiore (città: Aquincum [A]. 
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tofen], Cibalae [Vinkoven}, Sirmium 
[Mitrovitza]), Mursa {Esseg]); dal 300 
d. Cr. divisa in quattro province: 
Pannonia prima, Pannonia secunda, 
Valeria, Savia. 

Pannòniae, aquae, v. Baden 3). 

panmotipi v. ferrotipìa. 

panochia (gr.) bubbone. 

Pangfka 1) Heinrich (1807-18/11 
87), di Breslau, musicista; scr.: « L'art 
de chanter»; m. a Karlsruhe; - 2) 
Theodor (1801-39/s 58 di Breslau, ar- 
cheologo; ser.: « Neapels Antiken »; 
dal 1829 all'Istituto Archeolog. in Ro- 
ma; dal '43 prof. di archeol. a Berlino. 

panofobia = pantofobìa (v.). 

panoftalmia v. oftalmia 1). 

panoftalmite(gr.) infiammazione 
dell’ irido, della coroidea, della retini 
e della congiuntiva, cioè di tutti i tes- 
suti vascolarizzati dell'occhio, con esito 
di perdita della vista e per lo più an- 
che di atrofia dell'occhio. 

Pano Lefcaria (Cipro) comune 
1801 ab. 

>2anompeng = Puom-l’enli (v.). 
panom dicesi nel Vrentino di cima 
a fornia cònica. 

Panopèa 70° asteroide, trovato da 
Golaschmidt 5/5 1861; gira intorno al 
Sole in 1544 giorni alla distanza media 
di 392 milioni di km. 

>amopeo (Focide ant.) fu città. 

panoplia (gr.) 1) armatura intie- 
ra; - 2) trofèo d’armi disposte per 
ovnamento. 

panòplio (£r.) collezione di armi. 

Panòpoli v. Acbmim. 

pamopte v. Argo Î). 

panòptico (gr) 1) raccolta di og- 
getti ed apparecchi d'ogni sorta, pet 
imparare osservandoli; - 2) il monu- 
mento che sì può abbracciar tutto 
quanto in una sola occhiata; - 8) càr- 
cere in cui tuttii corridoi sì possono 
da un luogo centrale sorvegliare. 

panorama 1) veduta che da luogo 
alto si soda di valli e paesi circostanti, 
o di città e sim.; - 2) v. Parker 6). 

panorami (per), apparecchio, v. 
cilindrògrafo. 

Panormita v. Beccadelli. 

Panormo (gr.; = dove si può sem- 
pre approdare) 1) v. Palermo; - 2) (Is. 


‘ Micono) porto.. 


panorvoòografo strumento perotte- 
nere lo sviluppo diuna veduta prospet- 
tica circolare su diunasuperficie piana. 
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panorpa genere d’insetto neurot- 
tero, i maschi hanno all’ estremità del- 
l'addome due appendici a forma di ta- 
naglie; ghiotto di cadaveri d' insetti, 
nelle località umide è fra noi comu- 
nissima ln « panorpa communis ». 

panotipo v. pannotipo. 

Pano Varoscia (Cipro) comune, 
2176 ab. 

pan pepato = panforte (v.). 

panpolismo (gr.) armonìa perma- 
nente della libertà e della legge sulla 
base dell’eguaglianza degli nomini. 

panporcino ciclamino (v.). 

panscenm erdeni v. Cra-scis-lun. 

panse, o ruùmine, primo ventricolo 
dei ruminanti. 

panserbismo, agitaz., che ha per 
iscopo di riunire tutti gli elementi 
serbi e croati in un solo stato. 

Panseron Auguste-Mathieu(1796- 
29/7 1859), di Parigi, professore di canto. 

panslinyvismo l’idea dell'unione 
di tutti gli slavi alla Russia (pausla- 
vismo politico); e la tendenza di tatti 
gli slavi a seguire un solo proprio svi- 
luppo di cultura (scientifico e lettera- 
rio); ne fu iniziatore Criscianid. 

Pansoglio v. Monforte d'Alba. 

panspermia (gr.) la supposizione 
secondo la quale in tutta la terra e 
nell'atmosfera sarebbero disseminati 
dei germi, che si svilupperebbero, 
quando incontrano dei parnssitiferi 
disposti a ritenerlì ed a farli crescere. 

pant (Cina) misura = 3,6 cm. 

Pantacyns (Sicilia ant. E) fiume; 
ora Porcari. 

Pantagruel dicesi di mangiatore 
ingordo e iusaziabilo : è il protagoni- 
sta del romanzo di Rabelais « (iar- 
gautua e Pantagruel ». . 

pantagruèlico degno di Pantag. 

pantalassa (greco = tutto mare) 
il mare universale in cui, secondo cer- 
ti geologi apocalittici, scompariranno 
per sprolondamento tutti i continenti. 

Pantalèo 1) Gioranni (fra), di Ca- 
stelvetrano (n. %/s 1882), francescano, 
ardente patriota, ch’ebbe parte assai 
efficace nella leggendaria spedizione 
dei Millo; -2) Mariano, di Nicosìa (19/7 
1811-2/12 '96), prof. di ostetricia o di- 
rettore di clinica ostetrica a Palermo. 

pantaleone strumento di musica 
a corda, specie di timpano con più di 
200 corde, invent. dal violinista Pant. 
Ebenstreit di Eisleben (1660-1735)). 
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Pantaleone (San), martire sotto 
Massimiano; commem. 27/7. 

Pantaleoni 1) Diomede (1810-3/s 
85), di Macerata, medico, patriota e 
uomo politico, dal %/11 773 senatore 
scrisse: « L’Idea italiana nella soppres- 
sione del potere temporale » (1884); m. 
a Roma; - 2) Jfafeo, di Trascati (n. 
1857), economista, prof. a Roma, dal 
?/7 1909 dottore « honoris causa » del. 
l'università di Ginevra; - 3) Romilda, 
di Udine (circa 1846-20/4 1917), cantatr. 

Pantslica v. Sortino. 

Pantalla v. Todi. 

Pantalén 1) nell’ant. commedia 
dell’arte, maschera veneziana; vecchio 
amoroso 0 sempre gabbato; - 2) P. pa- 
ga, chi paga per tutte le corbellerio 
dei governi è sempre il popolo. 

pantaloni v. calzoni. 

pantana (chiochiò) v. totano. 

Pantana v. Pèrgola; v. Rocco Sin. 

Pantanari v. Cervinara. 

Pantancdo v. Mazzo Milanese. 

Pantanelli Dante (41 1844-2/1 
1913), di Siena, geologo insigne; prof. 
per oltre 30 anni all’ univ. di Modena. 

Pantaniellto v. Fettoranello. 

Pantaniello v. Sessano. 

pantano v. laghi. 

Pantano 1) v. Dragoni 2); - 2) v. 
Monte Compatri; — 3) v. Montegallo; - 
‘4) v. Piedimonte Etneo; - 5) v. Scàpoli. 

Pantano Edoardo, di Assoro (n. 
1843), nomo politico di parte radicale, 
1906 ministro di agricoltura, industria 
e commercio nel ministero Sonnino. 

Pantanolungo v. Carolei. 

Pantanus lacus (lat.) (Apulia 
ant.) ora lago di Lesina (v. 2)). 

Pantar (isola) v. Allor. 

Pantasitèa v. l’entesilèa. 

Pantasina (Porto Maurizio) com., 
402 (resid. 404) ab. (agglom. 255), 433m, 

Pians® v. Povo. 

Panteg (Monmoutb)com.,7484 ab. 

pantelsmo è la dottrina filosofica 
che identifica la divinità col mondo, e 
concepisce l’uno eil moltèplice, il finito 
e l’infinito, la natura naturata e la na- 
tura naturante come due aspetti difle- 
renti ma inseparàbili di un essere uni- 
co, l'essere divino; ma il panteismo 
filosofico distingue Dio dat mondo, in 
quanto il primo è uno (principio del- 
l’unità dell'universo) e il secondo è 
moltèplice (totalità di elem. diversi). 

panteîsta chi prof. il panteismo. 
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n pauntelègrafo iolègrafo inventato Pantin sob. di Parigi, 32.096 al. 
dall'abate Giovanni Caselli, che ripro- Pantini Romualdo di Vasto (Chie- 


6 duce fedelmente il facsimile d'uno | ti) n. 91/2 1877; poeta e critico d’arte. 
È scritto, d'un disegno, d'una musica. | « Canti », « Antifonario », « Canti di 
/ Pantellerîa (Tripani) is. valca- | Vita», « Corte d'Amore », « Gli Schia- 
nica di 83 kmq di superficie, al S e O | voni », « Tiberio Gracco », « Amazzo- 
della Sicilia (22 km da Marsala); l’an- | noe», « Notte di San Giuliano », «L'arte 
; tica Cossira o Cossura; com., 8873 | a Parigi», « G. F. Watts», « San Gi- 
(resid. 8697) ab. (agglom. 3184); 2111; | mignano ». 


: il cratere spento, nell'interno dell’ iso- pantoedria == olo- v. amiedrìa. 

} la, è alto 836m, numerose fumarole e pantòfagi = onuivori (v.). 

- sorgenti calde indicano il permanere pantofobia (£r.) lipemania con 

È dell’ attività vulcanica; 1415/10 1891 | ansietà e paura d’ogni cosa. 

5 terremoto ed eruzione vulcanica. pantòfola ciabatta; pianella; bab- 

ù Pantènius l'heodor Hermann, di | buccia. 

Mittau (n. 22/10 1848), romanziere ted. pantòfola (sotto la) dicesi del ma- 

di pantenna (in) in disordine. rito che obbedisce supinamente alla 

5 pantèo (gr.) che in sè riunisce le | moglie. 

x qualità e virtù di più dèi. pantòfola (fiore) v. calceolària. 

. panteologia v. Rivalto. pantòfola (della) bacio v. al piede. 

h Panteon (gr) tempio dedicato a puntografia diseguo fatto col 

A tutti gli dèi; edifizio dedicato ulla me- | pantografo. 

-. moria di uomini celebri; i più famosi pantògrato (gr.) 1) (becco di ci- 

L edifici di questo genero sono: il Pàn- | cogna; parallelogrammo ; scimia) stru- 

A teon d’Agrippa, a Roma, edificato 26 | tuento composto di quattro regoli arti. 

s n. Cr., e 609 d. Cr. mutato nella chiesa | colati e che serve x copiare i disegni 

h «Santa Maria ad Màrtyres », in cui | mutando la scala dei medesimi; - 2) 

% sono le tombe di Raffaello e dei re | = pantelàgrafo (v.). 

i Vittorio Emanuele II e Umberto I; pantòmetro (gr) 1) strumento 
e il l’ànteon di Parigi, già chiesa di | per misurare angoli, altezze, distanze; 
s.(renovetia; che dal 1885 serve solo co- | -2)nautico, strumento inventato (1707) 
me Inogo di sepoltura di uomini celebri. | da Konrad fell (1666-1733), di Guden- 

pantera 1) (felis pardus) grosso fe- | sberg in Assia, per determinare le lon- 

i lino color fulvo macchiato di nero, del- | gitudini in mare. 

è. l'Asia; una specie affine, la pantera pantomima azione teatr. mimica. 

A nera (« felis mieelas ») abita l'isola di pantomimo chi fa la pantom. 

hi Giavi; — 2) fu una specie di macchina Pant6n (Spagna, Lugo) comune, 
ambulatoria per accostarsi degnamen- | 11.550 ab. 

I te alla comunione; - 3) iu araldica puntoplastica (gr.) l’arte d' in- 

P\ © figura che ha il capo di drago, il corpo } grandireoimpicciolire modelli plàstici. 

È di leone, nelle zampe anteriori schiude pantoscara var. di màndorla. 

A gli artigli dell'aquila, la coda èleonina. pantoscòpici, occhiali, v. frank- 

Pantera, val, nella parte occid. | linici. 

< tei 13 Comuni, capol. Grezzana. pantosofia (gr.) il saper tutto. 

panterana specie di lodola. Pantuliano v. Pastorano. 

; panterino agarico v. amanita f). Pantico (Messico) 1) fiume; sboc- 

È pantermalità v. glaciazione. ca a Tampico; — 2) città, 7000 ab. 

k Pantesilèn v. Pentesilèa. panurgo (gr.) imbroglione. 

i pant hemp (ingl.) = juta. Panurgo (franc. Panurge) uno 

i Pantianiccov.Meretto di'Tomba. | dei principali personaggi del « Panta- 

r. Pantiara v. Borghetto Lodigiano. | gruel»di Rabelais; bevitore eciarlone. 

i Panticap<to (Crimea) v. Chèrèò. panurus v. basettino. 

Panticopa (Huesca) villaggio; panus gen, di funghi tenaci, ligni- 

ton sorgenti solforose e saline. coli, a cappello semicircolare orcui- 

: Pantigliate (Milano) com., 815 | formeea piede (laterale) assai ridotto. 

- (resid. 757) ab. (agglom. 462); 104w, Panvel (Bombay) città, 10.420 al, 
Pantilio (in Orazio) nome di un Panvinio Onotrio (1529-7/4 68), di 
maldieente! Verona, archeol. e stor.; nm. a Palermo. 
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Panza v. Aullagas; v. Forìo. 

Panznechi. Enrico, di Rologna 
(29/12 1840-5/101904), poeta lirico e novel- 
lista: scrisse: «I miei racconti» (1889), 
«Poesie» (1893, 23 ediz. 1910), « Confe- 
renze e discorsi » (1908); m. a Bologna. 

panzana fandònia, bugìa. 

panzanella pane immoll. e cond. 

Panzano v. Greve. 

Panzanod(di).golfo.gid detto anche 
« golfo di Ifonfalcone » (v. Adriatico). 

Panzer Georg Wolfgang (1729-9/7 
1805), di Sulzbach, bibliogr.; ser.: «A n- 
nales typ.» (1793-1803); m. a Norimb. 

panzeròdla piccolo parapetto di 
fortificazione tumultuaria. 

pamnz<crone corazza per petto e pan 

panziera armatnra a difesa della 
pancia. 

Panzini 1) Alfredo, di Senigallia 
(n. 31/12 1863), novelliere, romanziero 
nmorista (« La Lanterna di Diogene », 
1907; « La Madonna di mamòd », 1916); 
autore anche di nn « Dizionario moder- 
no » (32 ediz., 1918); prof. a Milano; - 
2) Angelo (1820-°8/8 86), di Lodi, pia- 
nista © compositore. 

panzoozia cpidemia animale. 

Pio da Assucar = «Pane di zuc- 
chero » (v.). 

paofì 2° mese copto, da circa 19/10. 

Paola (Cosenza) circeond., 99.573 
ab. (resid. 108.978) in 30 comuni; -— 2) 
com., 8819 (resid. 9425) ab., di cui 2435 
(agglom. 2251) nel centro San Giacomo 
e gli nitri nelle frazioni di Nanta Cate- 
rina (2845), auglom. 1279), Motta (2990, 
agglom. 1625) e Marina (545, agglom. 
435) 28/6 1913 terremoto. 

Paola City (Kansas) città, 3144 ab. 

Paola v. Acqua Paola. 

Paola (di), lago, lago litorale pres- 
so al piede del Monte Circeo. 

Paola (di) Francesco, v. France. 
sco (San) 1) Db). " 
“ Paola, Donna, la scrittrice Paola 
Baronchelii Grosson. 

Paotetti v. Montefiascone. 

Panoletti1)Ant0ni0(1833-2/11 1913), 
pittore veneziano; - 2) Ferdinando (c. 
1717-1801), nato presso Firenze, per 55 
anni pievano di San Ionnino a Vil. 
lamagna, economista; scrisse: « Veri 
mezzi di rendere felici le società » 
(1772); - 3) Ntccolò Gasparo, archit. 
toscano, 2% metà 18° sec. 

PaAolì 1) Baldassarre (1811-22/1 89). 
di Firenze, giureconsulto, dal 15/5 1876 


senatore del regno ; scrisse: « Del ma- 
trimonio rispetto ai beni » (1887); m. 
a Firenze; — 2) Betty, v. Gliick; - 3) 
Cesare, a) di Assisi (c. 1812-89/10 1901), 
oculista e scrittore di medicina, dal '49 
prof. di clinica oculistica a Firenze ; b) 
di Firenze (10/11 1840-29/1 1902), storico 


e paleogr.; ser.: «Paleografia latina» . 


(2° ed. 1888); - 4) Domenico conte (1783. 
16/11 1852), di Pesaro, chimico e natura 
lista ;- 5) Francesco(1808-14/691) di Pèr- 
gine (Trentino), sacerdote e frat. della 
Carità, pedagogista, fu segretario, è 
poi erede di Antonio Rosmini Serbati; 
scr.: « Della vita e degli scritti di An- 
tonio Rosmini »; m. a DVomodòdssola; — 
6) Pasquale (1724 [1726 ?])-5/2 1807), di 
Stretta (Bastia), figlio del generale 
corso Giacinto (m. 1756 a Napoli), eroe 
corso, 1765-68 capitano generale della 
Corsica, combattè contro i Genovesi, 
poi contro i Francesi; 1769-90 esule a 
Londra; 1790-94 per invito dell’As- 
semblea Costituente ritornò in patria; 
1794, dichiarato dalla Convenzione reo 
d’alto tradimento, coll’ aiuto degli In- 
glesi sceacciò i Francesi dall'isola ; 1797 
si ritirò in Inghilterra; m. presso Lon- 
dra; - 7) Pietro (1759-21/2 1839); mate- 
matico, m. aPisa;-8) Sebastiano (1684- 
20/6-1751), di Villa Basilica, chierico re- 
golare della Madre di Dio, predicatore 
e scrittore; scrisse: « Codice diploma- 
tico dell'Ordine di Malta » (1733-37, 
2 vol.); morto 4 Napoli. 
pnoliana, azione, nel diritto ro- 
mano, l’azione del creditore contro atti 
Gel debitore che a lui recano danno. 
paolina, pozione, nel medioevo == 
veleno {forse da Paolino, presunto av- 
velenatore dell'imperat. Enrico VII). 
Paolina 278° pianeta telescopico 
scoperto da Palisa il 19/5 1888. 
Prnolina, 1) cappella, in Vaticano, 
eretta, per ordine di Paolo III, 1540 
da Antonio da Sangallo; - 2) rocca, 
a Perugia, edificata 1540 per ordine 
di Paolo III, su disegno del Sangallo, 
Aemolita dal popolo nel 1848. 
Paolina Pompea moglie di Sèneca. 
paoline, lettere, v. Paolo 21) a). 
paolini nome di congregaz. relig. 
paolini: v. guarana. 
prolinismiola dottrina di S.Paolo. 
Paolino v. Fratta Polesine. 
Paolino 1) da Pistoia (Fra) fu 
pittore. allievo di Fra Bartolommeo; 
- 2) d'Aquileia (c. 780-804), n, nel 
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Aquileia, fn consigliere di Carloma- 
gno; sue opere edite da Madrisio (Ve- 
nezia, 1737); - 8) Jdfilanese fu segre- 
tavio di Sant’ Ambrogio, del quale 
scrisse la vita (esemplare, forse uni- 
co, nella Biblioteca Braidense); — 4) 
(capitano) (Ant. Escalins dea Aimars 
barone de la Garde) (1498-1578), di 
Garde (Delfinato), diplomatico e gene- 
rale francese; in Piemonte incrudelì 
contro i Valdesi; - 6) (padre) (Johann 
Phil. Weredin}(1748-1806), di Hof(Au- 
stria), frate carmelitano scalzo (« Pao- 
lino di S. Bartolomeo ») 1764-78 mis- 
sionario in India, orientalista: sor.: 
«Grammatica sanscrita»; «Studio sul- 
l'origine del latino»; « Viaggio alle In- 
die orientali »; — 6) (san) a) vescovo di 
Trèviri, morto in esilio in Frigia 359; 
commem. 31/8; b) (Ponzio Meropio Ani- 
cio) (353-25/e 431), di Burdigala {Bor- 
deaux), 379 governatore della Campa- 


nia, dal 394 vescovo di Nola; le sue. 


ossa 14/5 1909 consegnate da Pio X. ai 
Nolani per la loro cattedrale; scrittore 
ecclesiastico; sue opere edite da Mu- 
ratori (1736); sua commem. 24/6; di lui 
scr.: Buse (1836), Lagrange. 

Paolisi (Benevento) com., 1812 (re- 
sid. 2092) ab. (agglom. 1755); 270wm. 

pirolo (moneta) v. giulio. 

Piàolo 1) esarca di Ravenna, sotto 
Leone ITI Isaurico; 728 ucciso; — 2) 
5 papi: a) I (Orsini) (San Paolo papa) 
papa (950) 39/3 757-28/6 767; b) IX (Pie- 
tro Barbo, veneziano) papa (2199) 39/8 
1464-35/7 1471; e) IIX (Alessandro Far- 
nese, n. a Canino 1467) papa (2289) 
14/10 1534-19/11 49; confermò la Com- 
pagnia di Gesù, aperse il Concilio di 
Trento, ed ordinò una inquisizione ge- 
norale per reprimere il protestantesi- 
mo; d) IV (Giovanni Pietro Carafa, 
n. 28/6 1476 a Capriglia) papa (231°) 
33/8 1555-19/8 59; e) V (Camillo Bor- 
ghese, n. a Roma 1552) papa (2419) 
16/5 1605-28/1 21; fu un rigido cano- 
nista;— 3) (I Petrovit) (1/10 1754-23/3 
1801) figlio dello czar Pietro III e di 
Caterina II, ozar di Russia dal V/n 
1796, fu assassinato ; suoi figli (ne ebbe 
10 dulla seconda moglie [Maria nata 
duchessa di Wiirtenberg]): Alessan- 
flro (v. 1)), Costantino, Niccolò (v. 7) 
a); - 4) da Novi, tintore, 1507 doge 
di Genova; prigioniero dei ‘Francesi, 
da questi decapitato; - 5) della Croce 
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(Venerabile) (1694-18/10 1775), di Ova- 
da, fondò la congregazione detta dei 
Passionisti (Chierici scalzi della cro- 
ce e passione di N. S. G. C.) (appro- 
vata 1746 da Benedetto XIV); - 6) Dià- 
cono, 8° sec., di Cividale del Hriuli, 
figlio dei longobardi Varnefrido e Teo- 
dolinda, diàcono del Patriarcad’Aqui- 
leia, storico (« De gestis Langobardo- 
rum », opera continuata dal monaco 
Erchemperto) e poeta; servì il re De- 
siderio; 782-786 alla Corte di Carlo- 
magno; presso di questo calunniato, 
relegato alle isole Tremiti, donde fuggì 
a Benevento, accolto dal duca Arichi; 
787 si fece monaco a Monte Cassino, 
ove 13/4 797 morì; — 7) di Dono, detto 
Uccello (1389-1472), di Firenze, ‘pit- 
tore; - 8) di Egina, 7° sec. d. Cr., 
medico (ostetrico) greco; - 9) di Sa- 
mòsata, vescovo di Antiòchia, pro- 
tetto della regina Zenobia di Palmira, 
272 d. Cr. destituito (come antitrinita- 
rio e monarchiano; sosteneva che Geaì 
Cristo era nato uomo e che un po’ alla 
volta era diventato Dio); i suoi seguaci 
(Samosateniani) scomparv, nel 4° sec.; 
- 10) di Venezia (Paolo Nicoletti) frate 
agostiniano, principio 159 sec., filo- 
sofo, fa professore a Padova; — 11) e 
Virginia, v. Saint-Pierre; -— 12) Ser- 
vita, v. Sarpi; - 18) Silenziario, 6° 8ec., 
alto dignitario alla Corte di Giusti- 
niano, fu poeta greco, autore special- 
mente di epigrammi erotici; ne scrisse 
Alessandro Veniero (1916, Catania); 
— 14) Veneziano (Maestro Paolo) pit- 
tore, 14° sec.; — 15) Veronese, v. Ca- 
liari; — 16) Zoppo, da Castello, rimat. 
bolognese del 13° sec.; — 17) (Federico) 
Guglielmo duca di Wiurtenberg (2/s 
1797-25/11 1860) n. a Karlsruhe, secon- 
do figlio del duca Eugenio (m. 1822), 
viaggiò in America, nei paesi del Nilo 
e in Australia; m. a Mergentheim ; -— 
18) (fra) v. Sarpi; - 19) (Giulio) celebre 
giureconsulto romano, principio 3° sec. 
d. Cr., autore di moltissime opere; - 
20) (Maestro) v. Paolo 14); — 21) (san) 
n) (l’Apostolo dei Gentili) (suo primo 
nome: Sanlo), nato (ebreo) a Tarso in 
Cilicia, mentre si recava (c. 36 d. Cr.) 
a Damasco, per sterminarvi i cristiani, 
fu d’un tratto da una visione cambiato 
(donde l’espressione proverbiale: Sul. 
la via di Damasco!) in un apostolo 
della messianità di Cristo, ch'egli andò 
a predicare (45-58) in Cipro, Asia Min, 
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(spec. n Efeso), Macedonia e Grecia; 
arrestato (59) per istigazione dei Giu- 
dei a Gerusalemme, fun prigioniero due 
anni a Cesarea e poi a Roma, dove (c. 
64) venne decapitato; delle 13 Lettere 
Paoline sono da tutti riconosciute an- 
tentiche quelle ai Romani, Corinzi e 
Galati; sna commem. (con San Pietro) 
29/6; ne scrissero Rénan (1869), Ste- 
vens (1892), Arosio (1893), Clemen 
(1904), Monteil (1906), Prat (1908), Sa- 
batier (1912) e recentemente l’Har- 
nack; b) martire in Palestina 308; sua 
commem. 25/7; e) fu il primo vescovo 
di Narbona; sua commem. 43/3; d) (San 
Paolo di Tebe) fu uno dei primi fonda- 
tori della vita monastica; morto (di 113 
anni) 342; sua commem. 5/1; e) (San 
Paolo il Semplice) eremita nella Te- 
baide, fattosi tale perchè disgustato 
dalla moglie; m. dopo il 337; f) (pa- 
triarca di Costantinopoli), di ‘Tessa- 
lonica, vittima degli Ariani; m. 351; 
g) v. Paolo 2) a); - 22) Sergio, il go- 
vernatore romano di Cipro convertito 
da San Paolo. 

Paolo Emilio («Lucius Aemilius 
Faullus »), console romano nel 216 a. 
Cr., cadde’ a Canne; suo figlio Paolo 
Emilio « Macedònico », console nel 182 
e nel 168 a. Cr., sconfisse il re Pèrseo 
di Macedonia (168) a Pidna e morì nel 
160 a. Cr.; il terzo figlio di questo 
venne adottato dagli Scipioni (v. Sci- 
pione Emiliano). 

paolotti (frati) 1) v. eremiti 3); - 
2) preti della Congregazione della Mis- 
gione, istituita da S. Vincenzo de’ Paoli. 

paolotto, colui che frequenta le 
congregazioni o conferenze di S. Vin- 
cenzo de’ Paoli (fondate a Parigi 1828 
con scopo ascetico e di beneficenza, 
dopo il 1859 estese in tutta Europa); 
e per estensione e in senso dispregia- 
tivo, ipòcrita, clericale, ecc. 

Paolòovynia v. Paulovnia. 

Prasolucci 1) Fulceri de' Calbol, n. 
a Napoli (26/2 1893-28/2 1919), di nobile 
famiglia forlivese, uno dei decorati con 
medaglia d’oro nel 1917 durante la 
guerra italo-austriaca; - 2) Giuseppe, a) 
(1561-24/a 1630), di Spello, fu dei fonda- 
tori dell'accademia degli Arcadi; m. a 
Roma; b) (1727-77), di Siena, min. con- 
ventuale, teorico musicale; m. ad As- 
sisi; - 8) Marianna marchesa, nata 
marchesa Panciatichi Ximenes d’Ara- 
gona, di Firenze (n. 8/2 1835), mala. 


còloga; - 4) Sigismondo, di Spello, 160 
sec., poeta. 

Paombon (Luzon) com. 10297 ab. 

paonazzo colore tra azzurro e 
rosso. 

pasopereiro v. pereirina. 

Pao-ting v. Cili. 

papa il Sommo Pontefice, capo 
della Chiesa Cattolica Romana; il prì- 


mo che assunse tal titolo fa San Siri- 


cio; v. guarentigie; da San Pietro si- 
no a Benedetto XV (1914-....) 265 papi 
(secondo la cronotassi posta nella basi- 
lica di San Paolo a Roma, che però la 
moderna critica storica ritiene impre- 
cisa) coi seguenti nomi: Adeodato (2), 
Adriano (6), Agàpito (2), Agatone (1), 
Alessandro (8), Anastàsio (4), Anacle- 
to (1), Aniceto (1), Antero (1), Benedet- 
to (15), Bonifazio (9), Caio (1), Calisto 
(3), Celestino (5), Clemente (14), Cleto 
(2), Conone (1), Cornelio (1), Costantino 
(1), Cristoforo (1), Dàmaso (2), Dionisio 
(1), Domno (Dono) (2), Eleuterio (1), Eu- 
genio (4), Eusebio (1), Eutichiano (1), 
Evaristo (1), Fabiano (1), Felice (4), 
Formoso (1), Gelasio (2), Giovanni (23), 
Giulio (3), Gregorio (16), Igino (1), Ila- 


| rio (1), Innocenzo (13), Landone (1), 


Leone (13), Liberio (1), Lino (1), Lucio 
(3), Marcellino (1), Marcello (2), Marco 
(1), Marino (2), Martino (5), Melchìade 


(Milziade) (1),Niccolò (5) Onorio (4),Or- 


misda (1), Paolo (5), Pasquale (2), Pela- 
gio (2), Pietro (1), Pio (10), Ponziano (1), 
Romano (1), Sabiniano- (1), Sergio (4), 
Severino (1), Silverio (1), Silvestro (2), 
Simmaco (1), Simplicio (1), Siricio (1), 
Sisìnnio (1), Sisto (5), Sotero (1), Ste- 
fano (10), Telèsforo (1), Teodoro (2), 
Urbano {8}, Valentino (1), Vigilio (1), 
Vitaliano (1), Vittore (3), Zaccaria (1), 
Zefirino (1), Zòsimo (1). 
papa v. avvoltoio 1) e). 
papa a) angelico, persona attesa 
nella seconda metà del medidevo e la 
cui venuta trovasi predetta in molte 
profezie; bh) bianco, nome cho si dà al 
Sommo Pontefice in contrapposto con 
i cosiddetti papi nero, rosso, verde; c) 
nero, il Generale-dei Gesniti; d) razzo, 
è detto comunemente il Cardinale pre- 
fetto di propaganda; e) verde, nomi- 
nolo scherzoso del Gran Maestro 
ella Massoneria. 
papa (a) « mettere » in gergo tipo- 
grafico, di lavoro che i compositori 
futtura si fanno pagare anticipatam. 
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papa (il) « andare a Roma e non 
vero » tralasciare 0 non conseguire 
ciò che più importa. 

Papa 1) Carlo (1825-8/4 80) di Mo- 
dica, uomo politico e scrittore; - 2) 
Dario, di Desenzano (1846-23/1 1897), 
giornalista a Verona, poi a Milano, 
m. a San Remo; - 3) Gianantonio, 
di Genova (n. 1827) pubblicista ed eco- 
nomista; 1847-70 direttore del « Cor- 
riere mercantile ». 

papa (del) v. lucano 1). 

Pupa (Del) 1) Giuseppe (1649-1735) 
di Empoli, medico e scrittore di me- 
dicina; m. a Firenze; - 2) Simone a) 
il Vecchio, di Napoli, 15° sec., pitto- 
re; b) il Giovine, di Napoli, 16° sec., 
pittore. 

Pipa (Ungh.. Veszprim) c. 14.650 a. 

pupàbile cardinale che ha proba- 
bilità d'essere eletto Papa. 

Papabota = l’apago (v.). 

papache copricapo delle popola- 
zioni caucàsiche., 

Papncino d’Antoni Alessandro 
Vittorio (1714-7/12 86), di Villafranca di 
Nizza, scritt. militare; ni. a Torino. 

Papadòpoli 1) famiglia comitale 
vèneta, resid. a Venezia; capo attuale: 
conte Niccolò, n. 25/5 1841; - 2) Angelo 
li Venezia (n. 24/1 1843), frat. d. prec., 
uomo polit.; - 8) Niccolò Commneno(1665- 
1740), n. in Candia, canonista, fu pro- 
fessore n Padova. 

Papafava i) famiglia comitale, di- 
scend. dai Carraresi, resid. a Padova; 
v. da Carrara; capo att. conte Alberto 
‘P. Antonini dei Carraresi, n. 18/3 1832 
e spos. alla cont. Margherita Cittadella 
Vigodarzere (m. 1879); — 2) Francesco, 
figlio del precedente (n. 2/1 1854) eco- 
nomista, scrittore politico di parte ra- 
dicale « Dieci anni di storia italiana » 
Bari, Laterza; - 8) Luigi, di Padova 
(1838-1/8 1908) pittore di genere. 

papagallo (Amer. Cen.) ciclone. 

Papaglionti v. Zungri. 

Punpago (Arizona) Indiani agric. 

papaia, 6 papaina, v. càrica 6). 

papale 1) benedizione, data dal 
Papa, o p. delegaz. del Papa; - 2) 
carta, di gran sesto, di ottima fattura, 
o molto grave; - 3) sistema, v. eccle- 
giastica 4) a). 


papalina («clupea sprattus») pic-, 


cola sardina abbondante nell’ Adriat. 
papalini i soldati de) papa. 
Papalonlban vedi ‘l'iacotalpan. 
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Papa Marcello, me580 di, musi. 
cata (1565) da Pier Luigi da Palestrina 
che la. compose per commissione dei 
Padri del Concilio di Trento, dopo la 
riforma introdotta da costoro nella mu- 
sica sacra; non si sa l'origine del no- 
me che fu però imposto alla sua com- 
posizione dall'autore medesimo. 

Papanice v. Cotrone. 

Papanti Giovanni, di Livorno 
(1830-9/8 93), letterato e bibliof.; ser.: 
« I parlari italiani iu Certaldo » (1875). 

Papantla(Mes.,Veracr.}c.10.000a. 

Paparella v. Monte San Giuliano. 

Papareschi v. Innocenzo 1) b). 

Papariano v. Fiumicello 2). 

Paparigòpulos Constantin(1815- 
91), di Costantinop., stor.;m.ad Atene. 

paparina v. centocchio. 

Papasidero (Castrovillari) com., 
2813 (resid. 2839) ab., di cni 2170 (ag- 
glom. 1657)in Papasidero con lremoli e 
Massa (219Mm) e 643 (agglom. 477) nella 
frazione di Avena è Montagna (52810), 
a 6 km dal centro. 

Papasso «= Pappas (v.). 

papatasi (veneto) zanzara. 

papato dignità papale; pontifica- 
to; il tempo in cui uno è Yapa. 
papato (il), godersi, di chi si trova 
in nna condizione agiata senza fastidi 
«godìiamoci il papato, poi che Dio ce 
lo ha dato » {Leone X). 
papaveràcee ord. di piante dico- 
tiled., dialipètale, a fiori regolari (Pa- 
pavèree), od irregolari (Lumarice), ad 
ovario supero; il frutto è una càssula 
od una sìliqua; gen. 24, sp, 165 (27 
ital.}; erbe per lo più ricche di làtice; 
con proprietà narcotiche, od acri; al. 
cune forniscono semi èduli, oleosi 
papaverina alcaloide dell'oppio, 

papavero (« papàver ») 1) gen. di 
piante erbacee, tipo delle papaveracee, 
noto pe’ fiori grandi a 4 petali, ed il 
succo lattiginoso, che conteng.; è col. 
tivato il « papaver somniìferum » a fiori 
violetti, rosci e bianchi, da cui traesi 
l’oppio, edi cui semi, graditi agli uc- 
celletti e usati talvolta dall’omo, dànno 
un olio adoper. nella pitt.; il rosolàc- 
cio {« papaver rhocas ») con fiori d’ un 
bel rosso vivo, volgare ne' campi, con- 
tiene picc. quantità di morfina; - 2 
v. fiori {dei) 4). 

papavero (di) olio, si ricava per 
pressione dai semi del « papaver som- 
niferum »; l'olio di prima pressione, 





Y 


pap 


più pregiato, è giallo dorato chiaro, dì | 


saporo gradevole, quello di second: 
pressione è giallo rossiccio, di sapore 
acre; si usn comes commestibile e per 
la preparaz. di saponi, vernici e colori. 
papaya v. càrica 6). 
Pape (cima) v. Dolomiti K). 
Panpo 1) FQuard Friedr., li Berlino 
(29/2 1817-16/4 1905), pitt. paesaggista; 
- 2) Heinr. Eduard, di Brilon {Vestf.) 
(13/9 1816-11/9 ’88), giurec.; m. a Ber- 
lino; — 33) Joseph, di Eslohe (Vestfalia) 
(n. 4/4 1831), poeta. 
papea maggiore =snla (pianta). 
Papebroek (-bruk) (1628-23/ 
1714), gesuita, di Anversa, dal 1659 
coltaborò negli « Acta Sanetorum ». 
Papeete (abiti) cit. cap., 4000 a. 
Papelen Victor, di Gent (!9/11810- 
'81), pittore paesaggista. 
papelita (spagn.) sigar. di carta. 
Papenbuaurg(Osnabriick) c. 6960 a. 
pApera errore madornale. 
Papera Giovanni Antonio (padre) 
(1680-3/2 1746), di Lneca, compositore 
di musica sacra. 
paper hunter (peper-eunter — 
letteralm.: carta caccia: caccia alla 
carta) giuoco sportivo in cui un cava- 
liere, che finge la volpe, parte prima 
degli altri lasciando cadere ogni tanto 
dei pezzetti di carta che debbono ser- 
vire di iraccia agli inseguitori. 
paperling (dolichonyx oryzivo- 
rus) storno del riso (v. ageleo). 
papero cca giovane; omo sciocco. 
papessa v. Giovanna 10). 
papeterie (franc.) elegante involto 
o scatola contenente fogli di carta da 
lettera, buste da lettera, penne e sim. 
papetta moneta di 20 baiocchi. 
pàphia v. arginnide. 
>api 1) Cristoforo, detto Cristòfa- 
no v. Altissimo (dell); - 2) Zazzaro 
(1763-25/12 1834), di Pontito {Villa Ba- 
silica), 1763-92 fn chirurgo militare in 
India; poi bibliotec. a Lucca; scr.: Let- 
tere sopra le Indie Orientali (1829); 
Commentari ilella rivoluz. franc. (1853); 
tradusse il « Paradiso perd.» di Milton. 
FPaApia v. apostolici 2). 
Papiago v. Trovo. 
papiamento linguaggio misto di 
vocaboli spagn., olandesi e indiani, 
parlato nelle isole pr. lrn Venezuela. 
Papiano nome dato in seguito al 
-un equivoco alla compilaz. di leggi 
pe’ sudditi di stirpe romana viventi nel 
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rogno burgundio (« lex romana bur- 
gundiorum », « liber responsorum », 
« responsum lapiani »). 

Papiano v. Marsciano. 
* Papiano v. Pratovecchio. 

papier maché (franc.) massa pla- 
stica che si prepàra con pasta di carta 
mista ad una qualsiasi materia agglu- 
tinante (colla, gomma, salda d’amido), 
el anclie a sostanze minérali (sabbia, 
argilla, creta, spato pesante); la mi- 
scela ben omogenea è compressa entro 
forme spalmato d'olio; gli oggetti for- 
mati vengono imbevuti d'olio e poi 
scaldati ad alta temperatura; si pre- 


para anche con fogli di carta incollati ‘ 


nno sull’altro con una misc. di colla 
e di salda d’amido sopra forme dilegno, 
che così si ricoprono di un grossostrato 
di carta; gli oggetti asciugati sono tor- 
niti, lisciati e inverniciati. 
Papigno (Lerni) com., 4135 (resid. 
4053) ab., di cui 1674 (agglom. 1205) in 
Papigno(222w1) e gli altri nelle frazioni 
di Campomieciolo (1779, aggiom. 223), 
a 150m, e Marmore (682, agglom. 175); 
a 376m, e a 3 km dal centro. 
papilionacea, corolla,corolla dia- 
lipèétala regolare con cinque pètali, di 
cui il superiore è più grande ed eretto 
(detto vessillo), i due laterali simmo- 
trici (al) e i due inferiori uguali tra 
loro e saldatiin una barchetta (carena). 
papilionaece (-60) v. leguminoso. 
papilionanti, fiori, entombòdfili, coi 
nettàri così interni e dissimulati da non 
poler essere raggiunti che da lepidòtt. 
papilione gen. di lepidotteri ro- 
pulòceri, ricco di specie esotiche bel. 
lissime, tra noi scarsamente rappre- 
sentate (v. macaone, podalirio). 
papiliònidi v. diurne 1). 
papilla 1) v. papillo; —- 2) papilla 
del nervo ottico, disco biancastro, quasi 
nel mezzo della retina, leggermente 
depresso in cùpula; aspetto sotto il 
quale si presenta il nervo ottico alla 
sua terminazione nell’occhio, come cor- 
done nerv.; -B)papilla dentaria, quella 
che, costituita allo stesso modo delle 
papille della pelle, si eleva dal fondo 
di ciasenn follicolo dentario. 
pirpillare di parte che ha papille. 
papille 1) piccole emin. più o meno 
alte (0101, 03-0Mm,g0), resolarm, coni- 
che, cho si elevano dalla suporf. epite- 
lialo delia pelle e delle mucose dermo- 


papill.; fanno parte del derma e con- 
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stano di una rete di fibre elastiche e di 


fibre connett. laminari e fascicolate, 
provvedute di molti nuclei; - 2), com- 
poste, quelle che hanno una base più o 
meno larga portante più eminonze pa- 
pillari sìmili alle papille semplici; - 8) 
del pelo, quelle che, costituite come le 
cutanee, stanno nel fondo di ciascun 
follicolo del pelo; — 4) nervose, queste 
non si ved. che alla pelle della palma 
della mano, e della pianta dei piedi, 
alla faccia, anteriore delle dita, alla 
parte rosea delle labbra; - 6) renali, le 
sporgenze 0 mammelloni conici della 
sostanza tubulare del rene; - 6) sem- 
plici, quelle che sono regolarmente co- 


nicho o rotonde, rigonfiate o no alla. 


sommità; — 7) vascolari, quelle provve. 

dute solamente dell’ansa vascolare; 

sono le più numerose. 
papilliforme in forma di papilla. 


" papilloma tum. d’orig. epiteliare. 


Papillon incisori in legno: Jean 
P. (1639-1710), di Rouen, m. a Parigi; 
suo figl. Jean P. il Giovine (1661-1710), 
n. a Saint-Quentin, m. a Parigi; il figl. 
di questo, Jean-Michel P. (1698-1776). 

papilloso coperto di pupille. 

papillotes (frano.) pezzetti di car- 
ta, di stoffa, ecc. con i quali le signore 
avvoigono le ciocche di capelli prima 
di arricciarle col ferro. 

Papiu Denis (1647-171419), di Bloia, 
celebre fisico, inventò, prima, il dige- 
store (v. ‘a vapore 23)) e poi la mac- 
china a vapore con stantutlti; 1707 con 
un battello a ruote mosse dalla forza 
dal vapore scese pel lI'ulda da Cassel 
sa Miinden, dove alcuni navicellai gli 
distrussero battello e macchina; morì 
povero non si sa dove nè quando; ne 
scrisse d’ Ernouf (1874). 

Papini 1) Giovanni n. 1877), let- 
terato fiorentino, fondò e diresse la ri- 
vista « Leonardo », scrisse « Il cropu- 
scolo dei filosofi », « Un uomo finito », 
« Cento pagine di poesia », « L'uomo 
Carducci » ecc.; — 2) Guido, di Ca- 
miniore. (1846-29/10 1912), violinista e 
compositore; m. a Londra. 

puapiniana,pentola,v.avapore23). 

Papiniano, Emilio, n. in Siria, in- 
signe giureconsulto rom., sotto Setti. 
mio Severo « praefectus praetorii »; 
212 d. C. fatto uccidere da Caracalla; 
ne scrisse Em, Costa (1894-99). 

Papinio v. Stazio. 

papino 1 carta dei tarocchi. , 
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PiApio 1) Caio P. Muùtilo generale 
sannita nella guerra sociale; 89 a. C. 
sconfitto da Sulla; - 2) Marco, con- 
sole 9 d. C. autore della legge Giulia 
e Papia Poppea. 

papione = babbuino. 

papiràceo, tessuto, sottile e secco 
come pergamena. 

papireto stagno con piante di pap. 

papiri v. papiro. 

papiria (Rom. ant.) tribù rustica. 

Papiriano diritto (« ius papiria- 
num»), la raccolta delle così dette leggi 
regie, fatta da un Vapirio verso la fino 
della monarchia. 

papirina pergamena artificiale. 

Papirio 1) Cardone a) (Gaio) amico 
di Tiberio Gracco, poi partigiano de- 
gli oitimati; accusato (119 a. Cr). di 
partecipazione ai tumulti dei Gracchi, 
venne esiliato ; suo fratello Cneo venne 
sconfitto nel 113 a. Cr. a Norcia dai 
Cimbri e dai Teutoni; b) v. carbonia- 
no; -2) Carbone Gaio Arvina, figliod. 
prec., 89 a. C. tribuno della plebe, die- 
de con Plauzio Silvano la legge (lox 
Plautia Papiria) per la quale doveva 
essere accordata la cittadin. rom. 
tutti i soci italici, provio annunzio al 
pretore; 82 a. C. fatto necid. da Mario 
il Giovine; — 8) Cursore (Lucio), gene- 


‘rale romano nella 2* guerra sannitica 


(327-304 a Cr.); anche suo figlio (omo- 
nimo) combattò vittoriosamente contro 
i Sanniti, ch'egli nel 272 a Cr: del 
tutto sottomise, 

pipivo, pianta palustre, della fa- 
miglia delle ciperacee (Oyperus papy- 
rus, e Cyperus syriacus) che nasceva 
in Egitto, in Siria, in Sicilia, dove an- 
cora fiorisco allo stato selvatico presso 
Siracusa. Dal fusto del papiro, tagliato 
in liste sottilissime riunite in fogli, si 
fuceva la carta di papiro, inventata in 
Egitto in tempi antichissimi, 0 per 
lunga serie di secoli fabbricata esclu- 
sivamente colà, Il nome di papiro è 
applicato anche ai testi e ni documenti 
su carta papiracea (papiri Ercolanesi, 
papiri Itavennati, cecc.). 

papirocrazia (gr.) sciupìo di car- 
ta negli uffici pubblici. 

papirogra fia 1) invenz. del Zuc- 
cato, processo di copiatura per molti- 
plicaremanoscritti e disegni per mezzo 
di un inchiostro speciale; — 2) l' arte 
di rappresentare disegni di qualunque 
genere su carta ritagliata con le forbici 
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poche specie si portano in Europa; il 
P. cenerino (« psittacus erythacns»)(v. 
Jaco), il P. verde (« chrysotis amazo- 
nicus »), l’Arara («ara macao »), ros- 
so, a lunga coda, sono tra le più note 


e ordinariamente applicata su fondo 
colorato. Vi divenne celebre Ercolo 
Livizzani, di Bologna (1795-1874). 
papirologia, parte della filologia 
classica che studia gli antichi papiri, 


e specialmente il copioso materiale 
greco-romano venuto in luce dall'Egit- 
to; molto coltivata in Inghilterra e in 
Germania, ma da qualche tempo an- 
che in Italia: a Firenze la « Società 
ital. per la ricerca dei papiri greco- 
egizi» ha già pubblicato quattro vo- 
lumi di studi; altre serie pubblicano 
l'Accademia dei Lincei e l’ Accademia 
Scientifico-Letteraria di Milano; una 
cattedra di papirologia è stata isti- 
tuita presso l’ Università di Roma. 
papirològica, scuola.presso l Ac- 
cademia scientifico-lett. di Milano; cu- 
rala pubblicaz. di testi, tratti dai papi- 
ri venuti in luce negli ultimi decenni. 
papirossilina sostanza simile al 
cotone fulminante. 
papirotinta specie di fotocollo- 
grafia sulla carta preparata colla gela- 
tina e sensibilizzata con bicromato di 
potassa e ferrocianuro di potassio, che 
le comunicano una granitura speciale. 
papismo chiamano î non cattolici 
la dottrina cattolica del Papa come vi- 
cario di Cristo sulla terra, e della sua 
infallibilità. 
papista partigiano del Papa. 
Paplika (Paplyuk) v. Abaliget. 
papocesariìàa (neolat.) l’intromiss. * 
del Papa nei diritti della potestà civile. 
Papozze (Adria) com., 3447 (resid. 
3588) ab., di cui 1961 (agglom. 1784) 
in Papozze Superiore (30) e 1486 (ag- 
glom. 1270) in Papozze Inferiore (3), 
pappa v. bollito 2). 
Pappacarbona y. Alferio. 
pappaceciì disutilaccio; balordo. 
pappacone varietà di susina. 
Pappafava 1) v. Papafava; - 2) 
Viadimiro, di Zara {n.3°/4 1850), giur. 
pappafico (di) pennone, vela, la 
terza vela che porta l'albero di trin- 
chetto e l'albero maestro. 
pappagalla,erba amaranto trico]. 
pappagallescamente a modo 
di pappagallo; ripetero le parole senza 
intendevne il senso. 
pappagalli (psittaci) ordine di uc- 
celli, a becco grosso, breve, ricurvo, 
6 due dita rivolte in avanti, due al. 
l’indietro; vivono sugli alberi nei paesi 
caldi, nutronsi specialm. di frutti; non 


e ci vengono dal Brasile; i « cacadu » 
(v.) bianchi col ciufio giallo, dall’Ar- 
cipelago Indiano e dall'Australia; v. 
parrocchetti, lori 2). 
pappagalli (dei), malattia, ved. 
psittacosi. 
pappagalli (di mare) v. làbridi. 
pappagallino v. parrocchetti. 
pappagallo vy. colombi. 
pappagallo (pesce) v. labridi d). 
pappagallo marino v. alca. 
pappagallo ninfa v. càcadu a). 
pappagòdrgia 1) doppio mento; - 
2) sì disse una sp. di pugnaletto. 
Pappalardo Salvatore (1817-84), 
di Catania. comp. di mus.: m. a Napoli. 
Pappanelli v. Paganelli. 
pappardelle lasagne al sugo. , 
pappas, nella Chiesa greca, titolo 
degli ecclesiastici superiori. 
pappataci 1) chi soffre vergogna 
o ingiuria senza risentirsi, perchè n’ha 
qualche ntile; - 2) v. papatasi. 
pappatòria voce scherzevole, il 
mauginre; (fig.) guadagno illecito. 
Pappenheim (pr. -haim) (Fran- 
conia Media) città, 1800 ab.; 405m. 
Pappenheim 1)antica casa fran- 
Co-sveva, resid. a P.; capo attuale: Lud- 
wig conte di P., n. a Pappenheim 10/3 
1862; - 2) Gottfried Heinrich conte di 
(1594-17/11 1632), di Pappenheim, feld- 
maresciallo imperiale, famoso coman- 
dante di cavall. (Corazzieri di P.), fe- 
rito mortalm. a Liitzen (19/11 1632). 
Papperitz 1) Benjamin Rob. di 
l’irna (n. 4/121826), teorico music., prof. 
al Conserv. di Lipsia; - 2) Georg, di 
Dresda (n. 1846), pittore; — 8) Gusta». 
Friedr. (1813-!9/1 61), di Dresda, pit- 
tore paesaggista. 
Pappiana v. Bagni di S. Giuliano. 
pappino inserviente d’ospedale. 
pappo appendice di alcuni frutti 
e semi, piumosa, leggiera, formata dal 
calice persistente; serve alla dissemi- 
naz. per mezzo del vento, v. achènio. 
Pappo di Alessandria (7), c. ‘380 
d. C., matematico; nelle sue « Collec- 
tiones» sono enunciate le regole cen- 
trobariche comunem. attrib. a Guldin. 
pappolata vivanda quasi liquida; 
(fig.) discorso senza costrutto. 
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pîlprica v. peperone. 
Paprocki (pron. —-prozki) Bartho- 
lomius (1540-1614) storiògrafo polacco- 
czeco; m. a Leopoli. 
papua (pappagallo) v. lori 2) b). 
papua gli abitanti (neri) della Me- 
lanesia; e in partic. quelli della Nuo- 
va Guinea (Papuasia). 
Pàapua (golfo) v. Nuova Guinea; 
(territorio) v. Nuova Guinea. 
pàpule 1) rilevatezze morbose del 
derma, che sollevano l'epidermide (0 
il suo strato corneo); livide e rossa- 
stre, non contenenti pus come le pnu- 
stole, nè sierosità come le flittene, esse 
si terminano generalmente peratrofiao 
desquamazione, talora p. suppurazio- 
ne; — 2) rilevatezze succulente, roton- 
Aate o subcòniche, su certe foglie. 
Paquara v. Giovanni 20). 
Paque Guillaume (1825-2/s 76), di 
Bruxelles, violoncellista; m. a Londra. 
paqueca (Brasile) carne (0 pesce) 
ravvolta in foglie, cotta sotto la bra- 
ce e condita con tapioca. 
puquerette v. mavéchal Niel. 
Paquet Honri-Ronk, di Charleville 


:{p. 29/9 1845), naturalista e scrittore. 


Paquier v. Valtournanche. 

para l) (moneta) v. piastra; - 2) 
(Indie Or.) «) peso = 20,3 kg. (per riso 
15,6 kg.); d) misura: a) per sale = 26,34 
lt.; B) in Madras = 61,4 lt. 

Para (fiume) v. Qc4 1) db). 

Para(Brasile) stato, 1.149.512 kmq, 
760.000 ab. (0,6 per kia}; capitale Be- 
16m (Santa Maria de Belem do Grao 
Par, detta semplic. Belem o Pard) 
con 170.000 ab. 

Par:t, erba, = piassaba (v. attalea). 

Pars (del) castagne o noci, v. ber- 
tholletia. 

Para (di) crescione, v. spilanto, 

paraalbumina è un corpo pro- 
teico, che forma colla mucina e colla 
colloidina il muco animale. 

paraamidocomposto,che ba egua- 
le composizione dell’amido, e si trova 
in granellini bianchi in una specie di 
euglena (v.}; non si colora a contatto 
del jodio e si scioglie nella potassa. 

paraamidobenzbdico, acido, è 
uno degli acidi amidobenzoici; XX in 
piccoli aghi e fonde a 186-187°. 

XNH? 

è uu composto aromatico, appart. al 
gruppo dell’antipirina non usato in 
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pauraamidofenol (co H4 / OH ) 


par _ 
imedicina per la sua intensa azione an- 
titermica e paralizzante. Si usano in- 
vece i suoì derivati (fenacetina, moe- 
tacetina, lattofenina, fenocolla, ecc). 
paraantraceène (C14 H10) isomèro 
dell'antracene, che si deposita sotto 
forma di tavole dalla soluzione benzi- 
nica sàtura a freddo dell’ antracòne 
esposto alla luce del sole; poco solubile 
nella benzina, non è intaccato nò dal 
bromo nè dall’aciìdo pitrico; fonde a 
244° trasform. nell'antracòne ordin. 
parabàs, nella commedia greca an- 
tica, la processione del coro attraverso 
i banchi degli spettatori. 
Parabiago (Gallarate) com., 8547 
(vesid. 8538) ab., di cui 5622 (agglom. 
5418) in Larabiago (1801) e gli altri 
nelle frazioni di Itavello (397, agglom. 
256), a 1883Mm, e a 1,8 km, San Lorenzo 
(704, agglom. 585), a 18410, 6 a 1,4 km, 
Tiracoda (306), a 1091, 084 km, e Vil 
lastanza (1518), a 174m, e a 2,8 km 
dial centro. 
parabiosi pome delle strane con- 
dizioni di vita presentate da coppie di 
mammiferi uniti artificialmente per 
lunghi lembi cutaneo-muscolari 0, iti 
modo anche più profondo, per anastò- 
mosi delle cavità addominali. 
Parabita (Gallipoli) com., 5039 
(resid. 5192) ab. (agglom. 4900); 100, 
parabola (er) 1) racconto fatto 
per via di similitudine e di allegoria, 
sotto cui si cela un'importante verità; 
un tesoro di bellissime paràbole è nolla 
Sacra Scrittura ; - 2) sezione della su- 
perficie conica di rotazione, fatta con 
un piano parallelo al lato; linca di 29 
ordine, priva di centro, costituita di 
un solo ramo esteso all’ infinito. 
parabolanti (gr.) nella Chiesa an- 
tica, gli infermieri degli appestati. 
parabolano chiacchierone. 
parabolici 1) 2:uri, usati nella co- 
struzione di case al Giappone per pre- 
munirsi contro gli effetti del terre. 
moto; -— 2) specchi, quelli nei quali la 
superficie riflettente è generata dalla 
rivoluzione di una parabola intorno al 
proprio arse: usati nei telescopi a ri. 
flessione 0 nei grandi riflettori elettrici 
dell'esercito, della marina, dei furi. 
parabolico (gr.) 1) per via di si. 
militudine; - 2) in forma di parabola. 
parabolòdide 1) ellittico; si abbia- 
no 2 parabole situate in piani ortogo- 
nali, col vertice in comune, e cogli 
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assi coincidenti in direzione e senso; 
un’ellissée si mova in modo che il suo 
piano sia perpendicolare ai piani delle 2 
parabole, e il suo centro percorra l’asse 
di queste, e si deformi così che i suoi 
semi-diametri principali siano le ordi- 
nate delle parabole direttrici; ne ri- 
sulta il P. ellittico; la superficie, che 
non ha centro, è costituita.di una sola 
falda, che si estende all’ infinito; se le 
parabole direttrici sono eguali, la su- 
perficie risulta di rotazione; - 2) îper- 
bolico : si abbiano -2 parabole in piani 
ortogonali col vertice in comune e co- 
gli assi lungo la stessa retta, ma di 
versi opposti; un’iperbole si mova in 
modo che il suo piano sia. perpendi- 
colare ai piani delle due parabole, e 
il suo centro percorra la retta, su cni 
sono gli assi di queste, e sì deformi 
così che i suoi semi-diametri principali 
siano le ordinate delle parabole diret- 
trici; ne risulta il P. iperbolico; la 
superficie non ha centro, si estende 
all'infinito, è rigata, e può essere ge- 
nerata dal movimento di una retta che 
sì appoggia a tre rette fisse non pa- 
raliele ad uno stesso piano. 
parabordi(guardalati) ripari mos- 
si al di fuori dei bastimenti. 
Pavabosco Girolanio, di Piacenza, 
1% metà 16° sec., maestro di cappella a 
Venezia, novelliere; ser.: «I diporti». 
- parabulîa stato anormale della 
volontà, che si verifica in alcune ma- 
lattie mentali. Si distingue dall’adulia 
perchè il volere non è totalmente abo- 
lito, ma incerto, vacillante, imperfetto. 
: Parabuty (Bacs-Bodrog) b. 4200 a. 
° paracadute specie di ombrello at- 
taccato all’aèrostato, per offrire, in ca- 
8o di discesa forzata, all'aeronauta un 
mezzo di rallentare la caduta; primo 
ad usarne l’aeronauta parigino Garne- 
rin André Jacques (1769-1823) il 22/10 
1797; in aviazione è ora in nso il pa- 
racadute Bonnet, sperimentato nel 1913 
dall'aviatore Pégoul. 
paracaleî striscia di cuoio che sì 
mettedietroaicavalliattacce.aunlegno. 
paracalli anellini di feltro per pro- 
teggere dalle scarpo i calli dolenti. 
paracarpo (gr.) ovario abortito. 
parvacarri le colonnine di pietra 
ai lati delle strade carrezgiabili. 
Paracatu (Minas Geraes)c. 8000 a. 
Paracciani v. Ricci Paracciani. 
paracèfalo mostro a testa mal 
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conformata, faccia distinta, con bocca 
e con organi sensoriali rudimentali. 
Paracel{Mar Cinese Meridionale) 
isole © scogli. 
Paracelso v. Bombast. 


paracèntesi (gr.) operazione per 


la quale si pratica un'apertura su una 
parte del corpo perevacuare un liquido, 
paracèntrico (gr.) ch'è v si move 
intorno al centro. 
paracera v. cerninolo. 
paracianògeno è nna modifica- 
zione allotròpica solida del cianògono: 
sì forma sempre nella decomposizione 
del cianuro di mercurio col calore; pol- 
vere bruna, insolubile nell’acqua, s0- 
lubile nell’acido solforico concentrato. 
Parndtin (Serbia, Morava), 5590 ab. 
paracinesi alterazione del movi- 
mento per convulsioni, crampi ece. 
Paracleto (gr.; = consolatore) 1) 
lo Spirito Santo; — 2) v. Abélard. 
paraemasi iimin.d'una malattia. 
paraconiina (Cs Il16 N) sostanza 
somigliantissima alla coniina. 
parAcope delirio della febbre. 
Paracorio v. Delianuova. 
paracorolla = corona (v. 22), 
paracotolna v. coto 1). 
paracqua v., ombrello 1). 
paracrèa (gr.) il morboso cambiar 


di colore, specialmente del viso. 


paracresòdlo v. cresòlo. 
paracroma (gr.)illusione di colori. 
paracromatopsìn (gr.) incapa- 
cità di distinguere i colori. 
paracrònico contrario nl tempo. 
paracronismo=anacronisno(v.) 
paracroòsi (gr.) il cambiar colore. 
* pavacedsi (gr.) percezione confusa 
dei suoni, specie se forti ed acuti. 


Parsad(Ungh..Hoves)luogo di bagni. 


Paradas (Sevilla) com., 6341 ab. 

Paradies, Maria Teresa de (1759- 
1/2 1824), di Vienna, cembalista e comp. 

paradigma (gr.) 1) in gramm., 


esempio di coniugaz. e declinaz. pei 


vocaboli analoghi di unaîstessa lin- 
gua; — 2) in retor., esempio tratto 
dalla storia, o dalla vita. 


paradigmaAtico che istruisce per 


via d'esempi. 

paradista (uccello del paradiso) 
genere di passeràcei, aftino ai corvi, 
proprio della Nova Guinea; i maschi 


hanno le penne del groppone è dei 


fianchi langhissime ed ornaterdei più 


bei colori (ricercate come ornamento). 
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parafrasare fire paràfrasi. 
parafrasi (gr.) esposiz. esplicati- 
va di un testo con altre parole. 
parafrasia (gr.)la sostituzione in- 
volontaria d'una parola ad un’altra. . 
parviàfrasi caldafca la versione 
del testo ebraico della Scrittura in 
lingua caldaica. 
pariféeasi greca l'ampia versio- 
ne delle Isfituzioni di Giustiniano fal- 
samente attribuita a Teofilo. 
parafraste (gr.) chi fa paràfrasi. 
parafrastico che cont. paràfrasi. 
parafrenesîa (parafrenite) (gr.) 
si disse per infiammiaz. del diaframma. 
parafronèsi (-fiòsine) delirio. 
parafàlmine asta di ferro termi- 
nata a punta, in comunicazione colla 
terra, posta in cima ad nn edifizio per 
preservatrlo dai fulmini, ne scr.: Cane- 
strini, Cirla (Man. Hoepli), Murani. 
paraganglina estratto di sostan- 
za midollare delle capsule surrenali di 
bue; liquido limpido giallògnolo di sa- 
pore appena dolce; agisce direttamen- 
te;sulle fibre muscolari liscie provo- 
candone la contrazione e conservan- 
done il tono. 
paragènesi v. mineralogia. 
parageunsta pervertim. d. gusto. 
paraggio 1) (lat. medioev.: parà- 
gium) a) fparàtico) parità di condiz. e 


nobiltà (rig. ai matrimoni); b) = parìa- 


(v. pari 3)); c) appannaggio (v.): - 2) 
(lat. medioevale: paràgius) prossimo, 
contìguo; i paraggi = i dintorni. 
paraghiaccio controfddera di ta. 
vole alla prua per difendere i bastim. 
dall’urto dei ghiacci galleggianti. 
paraglobulina v. fibrinògeno. 


paraglossa(gr.)gonfiezzad.lingua. 


paragòge (gr.) aggiunta di lettere 
alla fine d’una parola. 

paragògico (gr.)allungatoin fine. 

Paragolio v. Bianchi. 

paragone l) v. comparazione ; - 
) cimento, prova. 

paragone (del) pietra, è un ba- 
salto od uno schisto siliceo di color 
nero e duro, su cui le leghe metalliche 
lasciano una striscia gialla o bianca, 
che viene confrontata con strisce pro- 
dotte sulla stessa pietra da righe di 
titolo conosciuto ; il confronto consiste 
perle leghe d’oro nell’umettare le stri- 
sce con acido nitrico, il quale fa scom- 
parire le strisce delle leghe che non 
coutengono oro. 
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paragone (di) 1) perle, perle molto 
grosse; — 2) termint,i punti a' quali 
si volge l'attenzione per conoscero le 
differenze degli oggetti che si voglio- 
no confrontare. 
paragonfòsi (gr) presentaz. in- 
completa del capo del feto nel parto. 
paragonite varietà di mica. 
Paragoutd (Arkansas) e. 3324 nb. 
paragrafare disting in paragrafi. 
paragraffa (gt) il mettere al po- 
sto di una parola, che s’ha da scrive. 
re, una parola sbagliata. 
paragrafo (gr.) 1) ciascuna delle 
parti, in cui si divide un capitolo d'un 
libro, o scritto; — 2) v. comma 2); -— 
3) segno tipografico ($). 
paragramma (gr.) cambiam. di 
lettere per fare un gioco di parole. 
paragrAndine,stromentoideato 
dal fis. franc. A. Lapostolle (1749-1831). 
Paraàgnua 1)= Palavan (v.);- 2) rio 
(Bolivia), fiume, affluente del rio Gua- 
pori; - 3) rio (Venezuela), fiume, af- 
fluente dell’Orinoco. 
paraguagio indigeno del Para- 
guay e più specialm. l’indigeno della 
campagna, che è un «indio» con un 
po’ di sangue castigliano nelle vene. 
paraguni sopravveste che copre 
tutta la persona. 
Parnguai v. Paraguay. 
Paraguanà (Venezuela) penisola 
enlminazione il Cerro de Santa Ana 
(2295 piedi), salito la prima volta 19/9 
1912 da Thomas A. Bendrat. 
paraguanto mancia. 
Paraguary (Paraguay) c. 4000 a. 
Paraguassida (Bras., Bahia) fiume. 
Paraguay 1) (Rio P. {in guarani: 
Para-qua-y== sorgente del mare]) (Mat- 
to Grosso, P., Argentina) finme che si 
unisce al Parana, 2200 km.; navigah. 
1900 km.; suoi affl.: n) a destra: Sipo- 
tuba, Jauru, San Juan, Bahia, Pilco- 
mayo, Vermejo; b) a sin.: Sio Lonuren- 
go, Taquari, Montego, Apa;-2)(Ame- 
rica Merid.) Stato (repubbl.), il eui ter- 
rit. è inchiuso fra Brasile, Bolivia 6 
Argentina: a) 253.100 kmq; circa un 
milione di ab. (1912) (4 p. kma); fra 
glistranierisi contavano (ag. 1907) 9000 
Italiani; ) costituz. del 18/11 1870; Se- 
nato di 13 membri; Camera dei deput. 
di 26 membri; Presidente eletto. per 
4 nanni; €) bandiera: 3 strisce orizz.: 
rossa, bianca, blu; la striscia in mezzo 
caricata di fronde in croce coll’ iscriz. 
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«Repubblica del P.;» d) 99 compartim. 


muministrativi compresi in 24 distret- 
ti politici; e) capitale: Asuncion 
(80.000); altre città: Villa Rica (30.000), 
Concepcion (25.000); f) strade ferr. 
(1913): 468 km; g) teleerafi (1912): 
4000 km; h) moneta: Peso fuerto 
(5 lr.); pesi e mis. del sist. metr. de- 
ciur.; Î) prodotti: mais, mandioca, pa- 
tate, mani, canna da zucchero, cotone, 
miglio, frumento, riso, melloni, tabac- 
co, mate; animali domestici (1887); 
730.000 bovini, 32.000 pecore, 62.000 
cavalli, 11.000 capre, 12.000 porci; — 
cenno storico : il Paraguay fu scoperto 
dagli Spagnoli e da questi 1535 coloniz- 
zato; 1608-1758 dei Gesniti(Missiones); 
dal 1811 indip. dalla Spagna; 1853 ri- 
conosciuto dalla Granbretagna come 
Stato indip.; 1865-70 disas. guerra con 
Brasile, Argentina 0 Uruguay (v. Lo- 
pez 4)); j)del P., «il paese dei Guaranì» 
ser.: W. Vallentin (Berlin, 1907) e del- 
la storia del I, ser.: Washburne (1871, 
2 vol.); — 8) /tosso 7°. (P. Roux) v. spi- 
lanto; - 4) thè del P. v. ilex 1). 
Parahyba (Brasile) 1) (Minas Ge- 
raes, Rio do Jan., Oc..Atlant.) fiume 
(P. do Sul), 750 km;-) (Stato P.) fiu- 
me, 350 km; - 8) (Stati orientali tropi- 
cali) a) Stato: 74.731 kmq; 496.620 a. 
(G,6 p. kma); b) città, 40.000 ab. 
Puratîso (Costarica) città, 1899 ab. 
Paraiso el (Honduras) comparti. 
mento; miniere d'oro e d’argento. 
parafsomeri sono quegli isomeri 
dei derivati bisustituiti della benzinai 
quali corrispona. all'acido tereftalico. 
Parajd(Udvarhely)b.2000 a.; sale. 
paralal?a (gr.)pronun. indistinta. 
paralattico, acido, (ac. sarcolat- 
tico) si trova nel succo dei muscoli ed 
in altri liquidi dell'org. animale; si può 
preparare coll’estr. di carno di Licbig. 
Paralba(A.Carniche,O.)imn.2690m, 
pavaldèide v. aldeide. 
paralepis v. allìvaghe. 
Parvalia (Attica ant.) 1) era un di- 
stretto a mare, i cui abitanti, al tempo 
di Pisìstrato, formav. uno dei 3 partiti 
dell'A ttica (Pàrali, l’edièi, Diacri); - 2) 
« P. Nave» (Pàralo) la trireme d. Stato. 
paralipomeni (gr.)== cose omes- 
se) 1) (bibbia) v. Crònaca (della) 2); - 
2) scrittura poetica aggiunta ad un’al- 
tra, come seguito di essa. 
pavalipsi (gr.)= preterizione (v.). 
paralisi(gv.) 1)l'abolizione o la di- 
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minuzione della motilità volontaria od 
involontaria, o della sensibilità; — 2) 
agitante (malattia di Parkinson), v. 
agitanto; — 8) amiotròfica == amiotro- 
fia (v.);- 4)ascendente, quella che gua- 
dagna dal basso in alto senza febbre, 
senza dolori vivi, con diminuzione del- 
la sensibilità e della contrattilità sotto 
l'infinenza delle correnti indotto; - 5) 
bulbare, v. bulbare; - 6) degli alienati, 
v. paralisi 11); — 7) della sensibilità 
— nunestesìa (v.); — £) del sentimento = 
analgesìa (v.);-9) essenziale, quella cho 
ò supposta indipendente da ogni lesio- 
ne;-10) v. faciale 11); — 11) generale 
progressiva (poliparesi; paralisi degli 
alienati; volgarm.: rammollimento del 
cervello) è la demenza paralitica ca- 
gionata da una moningo-periencofalito 
delle parti superiori degli emisferi, ta- 
lora delle parti inferiori, ma più.spesso 
dei lobi parietali e frontali; comincia 
coll’ insonnia, colla stanchezza menta- 
le, col cambiamento del carattere, con 
un balbettamento, dapprima appena 
percepibile, a cui succedono forme di 
concentrazione o megalomabia, movi- 
menti abnormi nei musc., accessì apu- 
plettiformi o epilettiformi, e poi accen» 
tram. dei fenomeni della demenza 6 
estensione della paralisi per tutto il 
corpo fino a togliere la vita; si può pro- 
trarro a 8 fino 10 anni; ha por causa 
costante, sebbene remota, la luo colti- 
ca; - 12) infantile, forma speciale dei 
bambini di origine cerebrale (enceta- 


lite acuta) e spinale (poliomielite acu- , 


ta); — 18) simpatica, quella che si ma- 
nif. da un lato del corpo, quando vi ha 
les. in unorg. dell’altra metà del corpo. 
paralitico infermo di paralisi. 
puralizzare (fig.)impedire ilcorso 
di una impresa; sospendere il moto 
di una forza. I 
parvAllage (g&r.), in grammatica, 
l'usare un caso per un altro. 
parallasse 1) in astronomia, l’an- 
golo compreso fra 2 visuali condotte ad 
un astro da 2 punti diversi; nella pa- 
rallasse diurna i 2 punti sono il luogo 
dell'osservatore e il contro della terra; 
nella parallasse annua sono il luogo 
dell’ osservatoro sull'orbita terrestre e 
il centro del Sole ; la misura della pa- 
rallasse conduce a determinare la di- 
stanza degli astri dalla Terra nel 2° 
caso 6 del Sole nel 19; - 2) solare, cal- 
colata a Cambrid ge sulla base di tutte 


- 


par 





le. fotogr. utili dì Eros ottenute 7-15/11 
1900 — 8/,7966 + 0”. 0047. 
parallasse (di) errore, che si com- 
mette nella lettura di una scala per 
impropria situnzione dell’ occhio del- 
l'osservatore. 
parallattica si dice la montatara 
degli strumenti astronomici equatoria- 
li, onde essi compiono una rotazione 
automatica (movimento parallattico) 
in 24 ore intorno a un asse parallelo 
all'asse del mondo. 
parallattico 1) ango/0, quello che 
formano,in un astro i due circoli mas- 
simi condotti dal medesimo al polo ed 
allo zenit; - 2) lineare, v. trian. (trìque- 
trum); - 3) movimento, v. parallattica. 
parallela 1) v. parallele 1); — 2) 
sfera, così posta che il piano dell’equa- 
tore sia parallelo all'orizzonte. 
parallele 1) linee di fortificazione 
che si costruiscono durante l’assedio di 
una fortezza mano mano più prossime 
alla fortezza stessa, per cingerla sem. 
pre più da vicino e determinarne la 
resa; — 2) diconsi 2 rette di un piano 
che prolungate comunque non si in- 
contrano; sucondo le convenzioni della 
geometria proicttiva 2 rette di un pia- 
no hanno sempre un punto, ed uno 
solo, in comune, a distanza finita od 
infinita; in questo 2° caso chiamansi 
parallele; nella teoria delle rette pa- 
rallelo si ammette evilente che per un 
punto passa un'unica retta parallela 
ad unaretta data; - 3) 0 sbarre, attrezzo 
per ginnastica consistente in duv stan- 
ghe orizzontali parallele su sostegni. 
parallete (elle) 1) assioma, il 5° 
postulato di Euclide, v. postulato 3); - 
2) postulato, v. postulato 3). 
parallelepipedo Î è un prisma 
avente per base un parallelogrammo; 
lo sue facce sono 6 parallelogrammi 2 
a 2 eguali; è rettangolo, se le facce 
souo al angolo retto, ed allora sono 
pure ortozonali gli spigoli concorrenti 
in ciascun vertice; cubo od esaedro 
regolare, s6 le facce sono quadrati; pel 
volume vale la regola del prisma; se 
è rettangolo, il suo volume eguaglia 
il prodotto dei 3 spigoli, o dimensioni, 
uscenti da un vertice qualunque; - 2) 
delle forze, celazione tra le grandezze 
e le direzioni di tre forze concorrenti, 
non situate in uno stesso piano, e quelie 
della loro.risultante; - 3) di Rochon, è 
composto di 2 prismi triangolari eguali 
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dispato di Islanda, uno dei quali ha gli 
spigoli perpendicolari e l’altro paral- 
leli all’asse ottico; serve alla misura del 
diametro apparente degli ogg. lontani. 
paralleli 1) circoli, v. parallelo; 
- 2) luoghi, eguali per contenuto (spec. 
della bibbia, dei digesti, ecc.). 
parallelismo 1) equidistanza di 
linee e di piani; - 2) il rapporto di cose 
simili fra di loro; - 8) in geologia, la 
distribuzione, sopra un certo numero 
di sistemi, di linee semirette parallele 
delle montagne, delle zone vuleaniche, 
dei filoni metalliferi, e di tutti i feno- 
meni dipendenti dal parallelismo delle 
fratture della crosta terrestre. 
parallelo 1) equidistante; detto di 
linee o piani, che non hanno converg. 
(v. parallele 2)); - 2) comparazione; 
uguaglianza ; - 8) messo in comparaz.; 
- 4) terrestre, ciascuna di quelie linee 
{i paralleli) che vengono descritte sul- 
la Verra per tntti i punti che hanno 
Ja medesima latitudine geografica, e 
differiscon poco da circoli giacenti in 
piani perpend. all’asso di rotazione. 
parallclògrafo sitcvumento per 
tracciare linee parallelo. 
parallelogranimo (gr) 1) qua- 
Arilatero che ha i lati opposti paral- 
leli; — 2) v. pantògrafo 1); -— 3) delle 
forze, delle velocità, costruzione geo- 


metrica che perinctte di trovare la re-, 


sultanza di due o più forze è velocità 
delle quali si possono esprimere gra- 
ticamente ia intensità e la direzione; 
- 4) di Watt, meccanismo che permetto 
di trasformare un movimento circolare 
alternativo in un movimento pratica- 
mento rettilineo. 
Paralo v. Paràlia 2). 
paralogia (gr.) errore. 
paralogismo (gr.) v. fallàcia 2). 
paralogistica =* Sufistica (v.). 
paralume = vèntola, (v.). 
paramallòoli, manicotti di lana 
a maglia che s’infilago alle gambe pri- 
ma di calzare le scarpe e, “calzate le 
scarpe, si ripiegano sì da ricoprire la 
parte superiore del tomnio. 
‘ paramano 1) guardia dell’ elsa; 
- 2) padiglione della lancia; — 3) ma- 
nòpola; - 4) ornamento di colore al- 
l'estremità della manica. 
aa amare = tagliamare (v.). 
>aramaribo v, Guaiana Db). 
paramiarra 1) arnese-che copre 
la marra dell'àncora; — 2) tavolone cu- 
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perto di lamiera chiodata al bordo di 
fuori sotto la gru per difendere il fa. 
sciame dal morso delle marre, quando 
sì gitta l'àncora, o si salpa. 


Paramatta 1) (Nova Galles del | 


Sud) a) fiume, che sbocca presso Syd- 
ney nel Port Jackson; b) città, 12.000 
ab.; — 2) specie di tessuto di 1/2 lana. 
Paramié (Hle-et-Vil.) cit., 5562 ab. 
paramenti le vesti liturgiche. 
paramenti (dei), camera, la sa- 
grestia nelle basiliche di Roma. 
Paramèeras (Spagna) i DISCO gl. 
tipiani sterili nei monti. 
parametrite (gr Sr RERA del 
tessuto circolare circondante l’ùtero. 
paràmetro (gr.; == diametro) 1) 
qualunque costante risp. alle coordi- 
nate correnti, che entra nella equaz, 
di un luogo geometrico; - 2) nelle sez. 
coniche, la semi-corda della curva cou- 
ducente per un foco e perpendic. al- 
l'asse (la congiungente i due fochi 
nelle coniche a centro, ed il diametro 
passante pel vertice nella parabola). 
paramezzale 1) pezzo di ossatura 
incastrata da poppa a prua sopra chi- 
glia e controchiglia, perserrarein mez- 
zo e sotto di sè tutti i madieri; - 2) la 
scassae il pagliolo, che sostengono (nei 
bastimenti), la macchina a vapore. 
paramillo (pr. -miglio) piccolo 
piramo (v.). 
Paramillo (El) de Uspallata 
(Argentina, Mend.) miniere, a 3000, 
paramimia (gr.) disordine dei 
movimenti mìmici. 
paramioclonia contrazioni mu- 
scolari localizzate in un certo numero 
di muscoli degli arti o del tronco 0 
più raramente della faccia. 
Parvamitia (Joannina) c., 5000 a. 
paramizia (gr. ; = esortaz.; con- 
forto) picc. racconto poetico analogo 
alla parabola, ma di argom. mitolog. 
{felice fu Herder in tale genere). 
paramnesìia, anomalia della me- 
moria, in cui l'ignoto appare noto e 
si riconosce come già veduto o sentito 
ciò che in realtà si vede o si speri- 
menta per la prima volta. 
prirumo(Andedell’Amer. Merid.) 
nome delle fredde, ventose e piovose 
solitudini montane, e spec. di quelle 
sopra l’ult. limite della veget. arborea. 
Puramont (A. Graie) m. 3300M, 
paramorfosi (gr.) pseudomòriosi 
in cui la prima sostanza e quelle cho 
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poi occuparono il suo posto non sono 
chimicamente diverse. 
paramosche (coprivivande) co- 
perchi di rete sottiliss. di fil di ferro, 
per protegg. dalle mosche le vivande. 

Paramuscir v. Curili. 

Parana v. Mulazzo. 

Paranzg 1) (fiume) (Brasile, Para- 
guay, Argentina, Rio de la Plata) (nel- 
la sua parte più alta: Rio Grande); si 
forma nel Brasile merid. dalla con- 
fiuenza (20° S) del rio Grande e del rio 
Paranahyba, c.4000 km (2.929.720 kmq 
di bacino); suoi affl.: a) di des.: Pa- 
ranahyba, Pardo, Iguatimy ,Paraguay, 
Salaido e Carcaranal; b) di sin.: T'ieté, 
Paranapanema e Iguassu; - 2) (stato) 
v. Curitiba; — 8) (città) v. Entre Rios. 

paranaftalinma = antracene (v.). 

Paranaguzxa (St.Paran) p.,5000 a. 

Paranahyba v. Parang 1). 

Puranapanernrza v. Parang 1). 

Parafaque (pr. -gnake) (Luzon) 
com., 10.160 ab. 

parauchiniî 1) nei bastim. latini, 
le piccole taglie e sartìe volanti per s0- 
stegno degli alberetti ; — 2) nei bastim. 
quadri, piccoli paranchi per la mano- 
vra dei terzaroli. 

paranco macchina composta di 
due sistemi di carrucole: serve special. 
mente ai marinai perimbarcare o sbar- 
care carichi pesanti. 

paranèa v. paranoia. 

parangta (Ceylon) malattia ende- 
mica della pelle. 

parangàalo v. lenzara. 

parangone, in tipografia, carat. 
tere di corpo 18. 

Parania «- Pargiania (v.). 

puraninfo 1) (Grecia unt.) chicon- 
duceva la sposa nella casa d. sposo; - 


2) (scherz.) mezzano di matrimonio. 


paranòdia, psicosi costituzionale 
degenerativa, caratterizzata dal sor- 
gere lento e graduale di un sistema di 
idee deliranti e durature, senza pas- 
saggio a demenza. 

parandico, chièaffet.di par anoia. 

paranomasfa v. annominazione. 

paranomia (gr.) illegalità. 

paranittèlico, cerchio, (fenomeno 
meteòdrico), vasto cerchio bianco che 
corre intorno all'orizzonte; dovuto (co- 
me il parelio) a masse nebulose for- 
mate da cristalli di ghiaccio e riflet- 
tenuti ad angoli matematici l'’imagine 
del sole. 
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Parantoro v. Montalto 9). 
paratriucieîna v. celinla Db). 
paranucleinico, acido, che Bi ri- 
scontra in tutte le cellule nervose. 
paranza piccolo bastimento da 
cabotaggio e da pesca. 
paranzana (la), fare, in marina, 
apparecchiarsi a partire; anche: na- 
vigare di conserva. 
paranzella = bilancelle (v.). 
parnòdcechi i due pezzi di cuoio 
cuciti agli sguanci della briglia da 
lato a ciasgun occhio, affinchè il ca- 
vallo non adombri. 
parnossibenzbdico, acido, (C7 He 
03) è uno degli acidi ossibenzoici; si 
ottiene in molti modi, fra i quali la 
fusione di molte resine insieme a po- 
tassa; XXX in prismi. 
parapalle grande piramide di ter- 
ra che servo a fermare i proietti du- 
rante i tiri d' esercitazione. 
FParapaniso (lat.) Hinducu3 (v.). 
parapeptone v. acidalbumina. 
paraperòst (gr.) paralisi bilate- 
rale incompleta. 
parnpètalo foglia d. paracorolla. 
parapetto l) rialzo di terra che co- 
stituisce la parte principale delle opere 
di fortificaz. e ne forma la massa copri- 
trice; - 2) muro o altro simile riparo 
che giunge all’ altezza del petto, mes- 
so lungo un corso d'acqua, ai lati di 
un ponte, in giro a un terrazzo, alle 
finestre, ecc. 
parapiglia sùbita e grande con- 
fusione di gente, che sì arrabatta con 
diversi e contrari intendimenti. 
parapioggia v. ombrello. 
paraplasma (gr.) il plasma fon- 
damentale, concetto subbiettivo d'uno 
stato speciale di sostanza organizzata. 
paraplegia(gr.)la paralisi che af- 
fettai membri addominali, e spesso an- 
che gli organi contennti nel bacino. 
parapleurite pleurite leggiera. 
parapoplessia torpore simulante 
l’ apoplessìa. 
Parnporto v. Amantea. 
Parapùugia v. Leuttra. 
parare 1) v. addobbare 1); — 2) v. 
parata 2); - 3) apparecchiare. 
parartrema lussaz. quasi compl. 
parasaccarico, acido, (Cs Hio 08) 
si ottiene trattando la glicirrizina col. 
l’acido solfor., è un acido bibasico che 
riduce il reattivo di Febling. 
Parasacco v. Zerbolò. 
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parasanga misura persiana an- 
tica: equivaleva a 5549 m. 
parasartie panconi orizzontali 
fuori del bordo, sopra i quali sono 
stabilite le sartie degli alberi mag- 
giori, 6 i paterazzi dei minori. 
ParaAscen ved. Sidra. 
parasceve = paraskèue (v.) 
Parasciavara v. Padavar 3). 
parasciòdt (sing.: parascià) i brani 
del Pentateuco che in giorno di sabato 
si leggono nel culto ebraico. 
parascosa paramezzale d. scose. 
paraselène fenomeno (per la Lu- 
na) analogo al parelio (v.); v. alò 1). 
parasifilitiche, affezioni, nome 
dato da Fournier e da altri sifilograti 
a certe forme morbose di origine ma 
non di natura sifilitica, come la tabe, 
la paralisi generale, ecc. 
parasita, in zoologia, animale che 
vive a spese dì un altro. Si distin- 
guono i parasiti veri dai falsi parasiti, 
i primi recano sempre con la loro pre- 
senza dei danni più o meno gravi al- 
l'essere che li ospita e possono essere 
completi o incompleti, secondo che so- 
no parassiti per tutta la vita o saol- 
tanto durante una parte delia loro evo- 
luzione; esterni (« ectoparasiti ») 0 în- 
terni («endoparasiti »); questi ultimi 
di solito trovano origine in specie sa- 
profaghe che ingerite casualmente da 
certi animali, si adattano a vivere nel- 
l'interno dei loro ospiti occasionali, e 
sono sempre organismi regrediti, p. e8. 
i cestòdi che non hanno più tubo di- 
gestivo nè glandole e sono ridotti a 
voluminosi organi genitali. Vi sono 
poi i commensali, che segnano il pas- 
saggio dai parasiti veri ai parasiti fal- 
si, iquali senza nuocere direttamente 
all'ospite vivono di parte del suo nu- 
trimento, talora dei suoi rifiuti. Quindi 
i falsi parasiti che sono i mutualisti, 
esseri che rendono ai loro ospiti reci- 
proci servizi di nutrizione e protezione 
e isimbioti, organismi strettamente 
associati l’uno all’altro, p. es. i licheni 
formati per simbiosi di alghe e di fun- 
ghi; v. parasitismo. 
parasitario, mostro doppio in cui 
uno degl’individui non avendo vita 
autonoma vive a spese dell'altro; pa- 
rasitarie malattie, quelle originate dal. 
la presenza di parasiti e possono es- 
sere microparasitarie (« malattie mi- 
crobiche»}e mnracroparazitarie, le quali 
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alla loro volta si dividono in malattio 
endoparasitarie (vermi intestinali) ed 
cetoparasitarie (ftiriasi, rogna, ecc.). 
parasite, piante, cha vivono sopra 
ad altri vegetali per nutrirsi a loro 
spese: tali certi funghi, il vischio, 
l'edera, l'orobanche, ecc. v. parasitico. 
parasiti v. àpteri. 
parasiticida che uccide i paragsiti. 
parasitico, detto di ogni orga. 
nismo che vive a spese di altra orga- 
nismo, p. es. piante parasitiche. 
parasitismo parassitismo; inqui- 
linismo) in botanica e in zoologia, re- 
lazione di due organismi, di cui 1’ uno 
(parasito) vive sn o dentrol’'altro (aspi- 
te), della sostanza del quale nella mag- 
gior parte dei casi si nutre; di parasi- 
tologìa in relazione all'uomo scr. : 
Perroncito (1882); Mercanti (1894); 
Carazzi (1913); v. mutualismo 1). 
parasito (gr.; lat.: conviva) 1) chi, 
per lo più non invitato, si asside al- 
l'altrui mensa; — 2) v. parasita. 
parasitologlia v. parasitismo. 
purasîtropo dicesi un rimedio te- 
rapeutico che si volge al parasita più 
cho agli organi del malato. 
paraskèue (gr. = preparativo) il 
venerdì santo. 
parasole 1) v. ombrello 1); - 2) sor- 
ta di fungo « agàricus pròcerus » ; — 3) 
(albero) la « sterculia platanifolia » ; - 
4) (palma) v. còrifa. . 
paraspadia (gr.) sbocco dell’ure- 
tra in un lato del membro virile. 
paraspalla (fortif.) rip. a. spalie. 
parasporo (gr) un soprappiù da 
pagarsi dal colono oltro la parte conv. 
parassito v. parasita. 
parastico v. acròstico. 
parata 1) sfilata militare o alla mi- 
litare in occasione di festa o dimostra- 
zione; — 2) a) l’aziono di chi tira di 


scherma per coprirsi e pararsi colla pro- 


pria arma da botte o stoccato dell’av- 
versario; b) la posizione che si prende 
col corpo e coll'arma per parare un de- 
terminato colpo; - 8) azione che si fa 
eseguire al cavallo nella cavallerizza 
al termine di un esercizio, cioè una spe- 
cio di corvetta, nella quale il cavallo 
girinlza anteriorm. molto più che nella 
corvetta comune; - 4) distesa di nuvo- 
loni; - 6) mettersi in, porsi in posizio- 
no di difesa, in guardia. 

parata (di) 1) passo, quello dei sol- 
dati che sfilano per una parata o ri- 
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vista o altra cerimonia militare; — 2) 
pranzo, sontuoso ; — 8) uniforme, che 
le truppe indossano in tempo di pace, 
in occasione di parata, di festa na- 
zionale o militare. 

paratenar porzione del muscolo 
adduttore del piccolo dito del piede e 
del corto flessore dello stesso dito. . 

parati i drappi con cui si ornano 
a fosta le chiese e gli altari. 

paratia tramezzo nell’int. d. nave. 

prratico (medivev.) a) v. parag- 
gio 1) 4); b) corporazioni-d’ artigiani 
nel medio evo a Milano. 

Paratico (Chiari) com., 1346 ab., 
di cui 785 nel paese di Paratico e gli 
altri nello fraz. di Cugattini (189, ag- 
glom. 97), Vanzago (76, agglom. 87), 
Nan Pietro (151, agglom, 42) e Itivà- 
tica (145, agglom. 83). 

paraltifico di febbre ricorrente. 

paratiflite infiammaz. del tessuto 
cellulare che circonda l'intestino cieco 
nella sna parto extraperitonenle. 

paratiroidèe, ylandole a scecre- 
zione interna descritte da Sandstriòm 
nell’uemo e nei mammiferi (1880), si- 
tuate vicino alla tirdiAo; si distinguono 
in esterne o inferiori ed interne o su- 
periori, Tlanno una specifica funzione 
antitàssica: mettono in circolazione un 
secreto che accèlera l'eliminazione per 
la vin dei reni dei prodotti di con- 
sumo dei tessuti. 

Paratjin (Serbia) città, 5843 ab. 

paratiniiz (gv) malumore. 

pamato 1) preparato; pronto; - 2) 
v. parati; - 8) v. padiglione 4); v. cor- 
tinaggio. 

paratoia porta d'una bocca d'ef- 
flusso scorrev. tra 2 scanalat. vertie. 

paratonîa (gr.) esaltaz. morbos. 

paratopia (gr.) lussazione; ernia. 

paratore chi addobba chiese. 

paratorpèdini reto metallica con 
‘gui si circond. alla dist. di 5-6 m.le na- 
vida guerra ferine o mmovent. con una 
velocità non super. ai 4 nodi, per pro- 
teggerle dallo scoppia delle torpedini. 

paratrimma (gr.) l’intertrigino 
perineale, glutea, o planiare causata 
dal camminare. 

paratrofîia (gr.)nutriz. anormale. 

paratropîa (gr.) posiz. difettosa 
di una parte del corpo. 

paratropiczle = subtropicale. 
paratudo cannella del Brasile. 

paratera v. addobbare 1). 
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Paravati v. Mileto 2). 
paravento 1) scena che si pone di 
contro agli usci per ripararsi dalla cor- 
rente del vento; - 2) sp. di quadro con 
cui chiadesi stabilm. l’intera apertura 
del caminetto quando. non sì fa fuoco. 
Paravia 1) Giorgio Pallarea Casi- 
miro (1796-25/121851), di Torino, libraio 
e tipogr., successo a suo padre Giov. 
Battista; -2) Pier Alessandro (1 /61797- 
18/31857), di Zara, letterato; m.a ‘l'orino. 
Paravicini Tito Vespasiano, di 
Milano (*%/s 1830-27/4 99), disegnatore, 
architetto, e scrittore d’arte; sue op.: 
«L'architettura del risorgimento nella 
Lombardia»(50tav.; 1879); «Le arti del 
disegno in Italia » (1878-82); «Il palaz- 
zo Marino in Milano » (Dresda, 1879). 
Paraviso v. Lanzo d'Intelvi. 
Paray-le-Monianl (Saòne-et-Loi- 
re) borg., 3230 ab. 
parazònio (lat.) spada in cintura. 
Parbatti (fiume) v. Gange b). 
Parbhani(Haidarabad)c.10.012 a. 
Parca v. l’arche; la morte. 
pareare disporre i carri o le arti- 
glierie di nna colonna su una o più 
file ordinate, le une vicine'alle altre, 
in campo o piazza 0 lungo una strada 
durante una tappa. 
Parc-anx-Cerfs modesta casa in 
Versailles ove Luigi XV sì recava in 
incognito a trovare le sue più umili 
favorite (per lo più modelle fornitegli 
dal pittore Boucher); il «castello mi- 
sterioso » dell’ immagiuaz. popolare. 
parcella = notula (v.). 
parcelinrela stima catastale fat- 
ta appezzamento per appezzamento. 
parcelle nella misurazione cata- 
stale, per ciascun comune gli appez- 
zamenti appartenenti a diversi posses- 
sori ed aventi una data qualità di 
coltura e di destinazione. 
parcere aubitetis et debella- 
re superbos (lat.; Virg., Aen. 6,852 
— risparmiare i vinti, e abbatt. colla 
guerra gli ostinati (sec. ìil poeta, la im- 
presa e missione del popolo romano). 
parcerìa (portogh.) mezzadriìa. 
Parche (lat.; gr.: Mòire) le 3 dèe 
a. durata della vita umana: Cloto (che 
fila), Làchesi (che tiene il filo), Atropo 
(che lo taglia); v. Atropo I). 
parchi(sicil.) cave di pietra calcare. 
parchi nazionali istituiti da di- 
versi governi per assicurare la prote- 
zione integrale e assoluta dei paesaggi 


inediante la conservazione e il rispetto 
dei luoghi, delle ricchezze mineralo- 
giche e geologiche, dei monumenti na- 
turali, della flora e della fauna; ne 
dette l'esempio l'America coì parco 
di Yellowstone, nelle regioni bagnate 
dalle sorgenti dell’ Yellowstone e del 
Missouri, creato con legge 1/s 1872; 
oggi gli Stati Uniti contano 12 parchi 
nazionali; in Svizzera dal 1913 un 
parco nazionale nella Bassa Enga- 
dina; in Italia nel 1918 il prof. R. Pi- 
rotta lanciò la proposta di un parco 
nazionale nell’ Abruzzo. 

Parchim (Mecklenburg-Schwer.) 
città, 9720 ab. 

Parchwitz (Liegnitz) cit., 1200 a.; 
15/8 1760 vittoria di Federico il Graude 
supra gli Austriaci (v. Laudon). 

Parcival = Parsifal (v.). 

parco 1) luogo chiuso intorno 0 
vicino alle ville, per lo più tenuto a 
bosco, dove si mantengono animali per 
Ia caccia; — 2) (agg.) a) frugale; b) che 
rifugge da ogni eccesso; — 3) 1’ insieme 
dei carri e materiali designati tutti ad 
uno stesso servizio (parco d'artiglieria 
da campagna, d'artiglieria d'assedio, 
ds ponti, di viveri di riserva, del ge- 
nio, aerostatico, automobilistico, ecc.); 
- 4) nazionale, v. parchi nazionali. 

Parco 1) com. (Palermo), 4725 ab. 
(agglom. 4614); -— 2) (Monti Rocciosi, 
Awmer.) ciascuno degli altipiani fra le 
catene principali, separati un dalt’al- 
tro per mezzo di alti gioghi trasvers. 

Parezuv (Polonia, Siedlee), città, 
6665 ab. 

pardalianche v. dorònico. 

Pardesca v. Bianco (Gerace). 

Pardessus Jean-Marie (1772-27/s 
1853), di Blois, celebre scrittore.di Qi- 
ritto commerciale (« Collection des lois 
imaritimes antér. nu xvi siècle», 1828- 
45, 6 vol.); di Ini scr.: Eloy (1868). 

pardo (poetico) leopardo. 

Pardo 1) (fiume) v. Parang 1); - 2) 
(com.) (Filippine, Cebù) 9440 ab. ; -— 8) 
v. El Vardo. 

Pardo 1) Gregorio, 15° e 16° sec., 
scult. spagn.; — 2) Vito, di Ariana del 


Sannio (n. 25/3 1872) scultore, autore 


del grandioso monumento nazionale al 
generale Cialdini sul colle di Montun- 
no in Castelfidardo, inaug. 18/9 1912. 
Pardoe(-do) Julie (miss) (1812-29/1 
62), di Beverley, scrittr.; m. a Londra. 
PaArdubitz (Boemia) cit.,20.394ab. 
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Pure (Afr. Orient. ted.) paese. 

Pare 1) (Como) com., 655 ab. (ag- 
glom. 433); — 2) v. Valmadrera. 

Paré(Paraeus; Parèo) Ambr. (1517- 
23/4 92), di Laval, fondat. della chi- 
rurgia scientifica; ugonotto, ebbe sal- 
va la vita, la notte di San Bart., in 
grazia del re Carlo XX, che lo nascose 
nella sua guardaroba; m. a Parigi. 

Paréch v. Agordo. 

parechèsi (gr.) ritorno della med. 
lettera in prino. e in fine di più parole. 

parecìa (Grecia ant.) il domici- 
liarsi d’ uno straniero (pareo) senza 
acquistare i diritti di cittadino, 

Parecis (Matto-Grosso) Indiani. 

Paredia v. San Vito (Cagliari). 

Parédon(Cochabamba) b.1092 ab. 

pareggiare, di scuole non gover., 
metterle alla pari con quelle govern. 

pareggio eguagl. fra entrate e sp. 
paregòrici (gr.) rimedi calmanti. 
pareianaurus Bainii nnimale 
interm. fra i mammiferi e i rettili, di 
forme colossali, icui avanzi fossili ven- 
nero trovati 1838 da Bain al Capo. 
pareira v. cissàmpelos. 

Pareja (pron. -recha), Juan de, 
detto lo Schiavo, (1606-70), di Sevilla, 
pittore; m, a Madrid. 

paròèlio (gr.) apparenza luminosa 
prodotta dal rifiesso della luce solaro 
nei vapori agghiacciati dell’atmos fera 
super,, così chiamata per una tal quale 
rassomigl. col disco solare, benchè di 
luce assai meno intensa; v. alò 1). 

Farella (Ivrea) com., 507 (resid. 
513) ab. (aggiom. 425). 

parelle.(colore) v. lecanòra. 

parellisse (gr.) omiss. d'una lett. 
parembang («dromaeus Novae 
Hollandiae ») lo struzzo anstraliano; 
detto anche emù (v. casoaro). 
paremaia (gr.) proverbio. 
paremiògrafo v. Arsénio, 
paremiologiìia spiegaz. di prov. 
paremptòsi (gr) il penetrare del 
sangue inorganiche per sè nonne han. 
parencefalite (gr.) infiammazio- 
ne del cervelletto (parecenfalo). 
parenchima 1) iltessuto epitelia- 
re formante la sostanza degli organi 
ghiandolari: - 2) tessuto cell. d. piante. 
parenchimatosa 1)infiamm. del 
parenchima. proprio, che poi ritorna 
allo stato normale, o passa in dege- 
nerazione adiposa; — 2) v. infezione 2). 
parenesi (gr.) ammonizione, esor- 
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tazione; genere, o stile parenetico, in 
letteratura è genere o stile esortativo. 
parènion (gr.) ditirambo. 
parentado 1)=-parentàla (v.1));- 
2) stirpe; lignaggio; - 8) matrimonio; 
- 4) i parenti. 
parentali I) o ferali, in Koma an- 
tica le feste in onore dei parenti de- 
funti; - 2) le onoranze rese agli uo- 
mini sommi; v. parentali (dei). 
prrentali (dei) festa, in onore dei 
grandi italiani, istituz. sorta a Pistoia 
nel 1822; 1% accademia ?%/4 1822 in 
onore di 1°. Tasso; v. Puccini Niccolò. 
parente 1) persona legata da vin- 
colo di sangue con altra; - 2) genitore. 
parentela 1) vincolo di sangue, 
che unisce le pers. discendenti dallo 
stesso stipite; - 2) tutt'i parenti; - 8) 
la somiglianza di suono che hanno tra 
loro alcune lettere dell'alfab.; - 4) spi- 
rituale, tra il compare e la comare con 
il figlioccio tenuto na battesimo. 
parentèla (di) gradi, quelli che 
servono a misurare la maggiore o mi- 
nore prossimità della parentela; si 
computano diversamente in diritto 
romano e eivile cd in diritto canonico. 
parèntesi (gr.) 1) v. interpunzione 
1); - 2) aprire una, fare una interruz. 
al discorso; - 8) tra, incidentalmentfe. 
Parenti (Cosenza) com., 1809 (re- 
sid. 2185) ab., di cui 1316 in Parenti 
e gli altri nelle fraz. di Grottì (113, 
agglom. 75), Carroi (170, agglom. 19), 
Valle la Posta (169, agglom. 23) e Po- 
varella (41, agglom. 24). i ‘ 
Parenti 1) Francesco Paolo (1764- 
1821), di Napoli, comp. di musica; m. a 
Parigi; - 2) Marcantonio (1788-23/61862) 
di Montecuce., giur. e filol.; m. a Mod. 
Parentino Bernardo, (fra Loren 
zo) (1437-1531), di Parenzo (Istria), fra- 
te agostiniano, pittore. 
parentirso (gr.) esagerazione. 
Parentucelli v. Niccolò 4) e). 
Parenzo (Istria) a) distr., 44.200 
a. (56 p. kma); b)città, 12.862 a., l'ant. 
Parentium; il duomo è del 540. 
Pnrenzo Cesare (1840-29/4 98) di 
Rovigo, patriotta (garibaldino) giurec. 
e uomo polit., dal 29/2 1889 senatore; 
m. a Nervi. 
Parèo v. Paré. 
FParepa Rosa Euphrosyne (1836. 
21/1 74), di Edimburgo, fu cantatrice. 
parere consulto di giurista per 
chiarire un punto controverso, 
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parérga (gr. ) scritti miuovi. 

Parerga c Paralipomeni 0p. 
del filos. Arturo Schopenhauer (v. ivi). 

parèsi (gr.) paralisi leggera, con di- 
Borttine o impaccio dei movimenti. 

parestesìa» (gr.) allucinazione de- 
gli organi dei sensi. 

paretaio aiuola con reti e richiami 
per adescare e catturare uccelli. 

Parete (Caserta) com., 2575 ab. 

pareti 1) muri interni di un edi- 
ficio; - 2) in anat., le parti che circo- 
acrivono una cavità. 

Pareti v. Nocera 2) («Superiore»). 

Pareto (Acqui) 1) com., 2007 ab. 
nelle tre frazioni di Pareto (1101), Ro- 
boaro (585) e Maiogliola (341); - 2) v. 
Valbrevenna. 

Pareto 1) Lorenzo Niccolò, marche- 
se (5/19 1800-19/6 65), di Genova, geol., 
patriottoe uomo di Stato; tiglio di Ag0- 
stino (che 1815 difese a Vienna le ragio- 
ni della'* Repubblica Ligure); 1848 min. 
degli'Esteri; dal 1864 senat.; m. a Ge- 
nova; - 2) Raffaele, march. (1812-28/4 
82), di Genova, ingegnere e disegnat.; 
pubbl.:«L'Italiamonumentale»(1870); 
in. a Roma; — 3) Vilfredo, marchese, di 
Parigi (n. 15/7 1848), economista, prof. 
emerito di economia polit. a Lausanne 
{«Marx, le capital», 1893; «Cours d'éco- 
nomie politique», 1890-97; « Les systò- 
mes socialistes », 1902; «Trattato di 
sociologia generale », 1916). 

parfait-amonrliquore rosso con 
essenza di limone, di gavof. e di cann. 

par'force v. caccia a cavallo. 

Parga(Epiroalb.; Prevesa)l’antica 
Toryne, città e fortezza sulla costa, 
1440-1797 soggetta a Venezia, quindi 
ai francesi .ed agli inglesi, che nel 
1819 la consegnarono alla Turchia, on- 
«le i suoi abit. bruciate le 0ssa degli 
antenati, migrarono in massa (« I pro- 
faghi di P.» [Berchet]). 

Pargana Nagar Havili (India 
Portogh., Damiîio) distretto, 27.460 ab. 

pargasite varietà di orneblenda. 

Parghelia (Monteleone di Calab.) 
com., 3875 ab., di cui. 1914 nel paese 
di Parghelia e gli altri nelle fraz. di 

* Fitili (278), Zaccanopoli (1658) ed Ala- 
Jito (25 sparsi). 

Pargiania (India ant.) il dio della 
pioggia (il Percuno dei lituani, il Pa- 
tua degli antichi slavi, lo Peornu dei 
polacchi, il Peraun dei boemi). 

pari 1) eguale; — 2) si dice di un uu- 
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mero che è divisib. per 2; 
Pairs; ingl.: Teers [pirs]; lat.: Pares 
{gli eguali]), nel medio evo, la classe 
ereditaria dei feudatari, donde derivò 
l'alta nobiltà (Parla) in Germania, In- 
guilterra e Francia; -4)in mar. (franc.: 
bAbordais) marinaio sinistrale; v. dvit- 
ta e della sinistra; v. guardia 19). 
pari! voce di comando perchè me- 
tà dell'equipaggio si schieri sulla sin. 

pari (la) v. moneta (della) 9). 

Pari v. Campagnatico. 

Puri Anton Giuseppe (1808-30/5 91), 
di Venezia, medico a Udine, distinto 
igienista, parassitàlogo, e psicologo. 

pària 1) dicesi di persona concul- 
cata; - 2) v. pàrias; v. Brama 1). 

Paria (penis. e gollo) v. Dragos. 

Parla v. pari 3). 

parianm (ingl.) porcellana imitante 
il marmo pario degli antichi. 

Pariana v. Villa Basilica. 

Pariana 347° pianeta telescopica. 

psirvias (India Brit.) l’infima e di- 
spregiata classe di persone, esclusa ab 
antico dall’ordinam. bramin. d. caste. 

Pariati Pietro Giov. {1665-1732), 
di Modena, fu poeta melodrammatico, 
dal 1714 al 1729 poeta cesarco a Vienna. 

pariazione (lat.) saldo de’ conti. 

Parichia v. Parikia. 

praridne (ucc.) v. cingallegra. 

paride (erba) v. crociuòla. 

PaAride (Alessandro) tiglio del re 
troiano Priamo e di Ecuba, arbitro uel 
i° concorso della bellezza femminina 
(Giunone, Minerva e Venere), assegnò 
il vanto a Venere (« giudizio di Pavi- 
de»); col ratto di Elena provocò la 
guerra dei Greci contro Troia; uccise 
Achille; fa ucciso da Filotteto {v.). 

parldigitati v. artiodaAttili. 

pari e caffo «giocare a» scom- 
mettere che ìil numero di chicchessia, 
a noi ignoto, sarà pari o caffo (dispari). 

pari e patta v. impattare. 

parietale delle caverne, arte, 
il complesso dei disegni, delle pitture 
e incisioni fatte dall'uomo preistorico 
(specialmente paleolitico) sulle pareti 
delle caverne da esso;abitate, e la cui 
conoscenza venne iniziata dalle duo 
scoperte fatte nella «caverna d’Alta- 
mira» presso a Santillana (1879 da 
don Marcellino de Santuola, notabile 
proprietario dei dintorni di Santan- 
der), e nella «cuverna de Chabut » 
(1878 da Léopold Chirou presso ud Ai- 
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ù guèze nel Gard), e magnificamente | palazzo del Minist. degli Affari Esteri 
ul illus. nell'opera monumentale « Pein- } al Quay d'Orsay, dove si tennero tutte 
i tures et. gravures murales des oaver- | lo sedute plenarie; ma la firma del 
x nes palgolithiques publiées sous les | trattato di pace con la Germania ebbe 
È auspices de S. A.S. le prince Albert | luogo a Versailles il 25/4 1919 e quello 
to Ier de Monaco » (dal 1906). con l’Austria tedesca a Saint-Germain. 
Ù parietali (ossa) v. crànio a). en-Laye il 10/9 1919). 

a parietària gen. di piante ortica- Parigi (di) 1) bacino, dell'epoca 
L cee; la « parietaria arborea », delle | dell’cocene, famoso per la varietà de- 
ni Canarie, dà fibre tèssili; la « parieta- | gli strati, la ricchezza e varietà dei 
E ria oflicinalis » (murraiudla; vetriola; | fossili e le ripetute oscillazioni; com- 
È calataria; cimiciattola), che cresce sui | prende le sabbie del Soissonese (Rilly, 
i vecchi muri, è diuròtica. Brachenx, Cuise-Lamotte), formazioni 
i Parieu, Marie-Louis-Pierre-Félix {| marine (con nummulites) e d'acqua dol- 
È Esquirou de, di Aurillao (15/4.1815- | ce (con tartarughe, coccodrilli, e an- 
j 1893), uomo di Stato ed economista | thracoterium); il calcare grossolano, 
; franc. (assolutista); scr. : « Principes | formaz. marina, nummulitica a ceri. 
U de la science politique »; m. a Parigi. | tbium giganteum; il gròs di DBeau- 
N parificazione (parità cambiaria) | champ, nummulitico; il gesso di Mont- 
È riduz. dicambi ad una stessa scadenza. | martre, campo delle grandi scoperte di 
hi parliforme di forma simile. Cuvier, formazione d'acquadolce, vero 
3 Parigi (franc. Paris) città capitale | ossario, con più di 50 specie di mam- 
} della Francia e capoluogo del diparti- | miferi; le sabbie superiori (grès di 
x, mento della Seine (480 ‘kmq, 4.154.042 | Fontainebleau), formaz. marina; in- 
è. ab.), 2.888.110 ab. (3.361.000, con Ba- | fine il calcare della Beauce, d'acqua 
LI gnole, Boulogne, Charent.-le-Pont, | dolce; - 2) bianco, spato calcare (car 
L Clichy, Gentilly, Issy, Ivry, Le Près- | bonato di calcio) ridotto in finissima 
c Saint-Gervais, Les Lilas, Malakoff, | polvere; - 3) dblew, v. bleu b); - 4) gial- 
N Montrouge, Neuilly, Pantin, Saint- | Zo, clotoprotossido di piombo; - 6) 
F Mandé, Vanves, Vincennes); fortezza; | Zacca, v. Firenze. (di) 6); — 6) oro, oro 
L università (Sorbonne, dal 1253); am- | in foglia di colore giallo pallido; - 7) 
Le basciata e consolato gen. ital.; temp. | r0880, minio delle migliori qualità; - 
9 m. ann. + 10,8%, lugl. 4- 18,7%, gonn. | 8) verde, v. metile (di) 3). 

K 4 1,9%; Pant. Lutetia Parisiorum; nel Parigi 1) « Conte di» v. Orléans; 
y 14° sec. contava 120.000 a.; 39/3 1814 | - 2) Giulio Alfonso, architetto fiorent. 
Ù battaglia; 31/8 1814 1® capitolazione; | e incis, all'acquaforte, m. 1635. 

i] 89fs 1814 1® pace di Parigi; 7/7 1815 2% parigina 1) stufa di ferro a fòco 
v. entrata degli Alleati; 9/11 1815 2% | continuo; - 2) v. parisienne. 

bo pace di Parigi; 30/3 1856 la 34 pace di parigino,in geologia, 3° piano ter- 
vo Parigi (fine della guerra d’Oriente); | ziario nel sistema di Meyer. 

ni 10/9 1870-28/1 7P1 assediata dai tedeschi, parîiglia 1) 2 cavalli attacc. insieme 
» i quali 3-8/3 '71 in parte la occupa- J uno a fianco dell'altro; « pariglia, di 
a rono; indi la Comune (v.); 1879 ritor- | timone, » quella attaccata al timone; 
i no {da Versailles) del Governo e delle | « pariglia di volata, » quella che è at- 
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Camere; 1889 esposizione mondiale; 
1900 esposiz. univers.; 23/1 1910 inon- 
data per straripamento della Seine 
(la precedente inondazione catastrofi- 
ca risale al 1658); 3/0 1914 minacciata 
dall'invasione tedesca, il governo»si 
trasporta a Bordeaux; %/12 1914 -dopo 
la vittoria della Marna, ritorna a Pa- 
rigi; dal ®3/3 Al ‘7/8 1918 bombardata 
con cannoni di 21 cm. di calibro po- 
stati a 120 km. di distanza (sparati 
complessivamente 367 colpi); 1919 se- 
de della Conferenza della Pace (inaug. 
17/1 1919 nella Sala dell'Orologio al 


tacc. avanti alle altre; « pariglie di 
‘mezzo, » quelle che trovansi fra la pa- 
riglia di volata e quella di timone; - 2) 
sisdice quando i dadi tirati mostrano 
lo stesso num.; - 3) il contraccambio; 
- 4) in marina, il maggior paranco (ap- 
parecchio reale). 
pariglina (smilacina) estratto al- 
coolico di radici di amilace. 
Parikia (Is. Paro, 0) porto, 2200 a. 
Parima v. Rio Branco. 
Parimel) Zago v. Amucu; - 2) sier- 
ra (Maragnaca-Venezuela SE), 25081, 
parimèmbre v. isòcolo. 
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par 
RPariîia (punta) v. America del Sud. 
Parinacochas (-cias) (Perù) la- 
go, lungo 27 e largo 8 km, a 350018, 
profondo solo 1,8 m. 
parinàrio (« parinàrium ») genere 
di piante rosàcee, alberi tropicali a 
frutti mangerascci, specie: 2) « parinà- 
rium campestre», della Guaiana, con 
frutti dolci («susine dei cappuccini »); 
b) mòbola («parinàrium mdbola »), del. 
l'Africa tropicale («susina mòbola »). 
Parini Giuseppe fabate) (22/5 1729- 
15/8,99), di Bosisio, celebre poeta lirico 
(Odi) e satirico (Il Giorno); fu dal 1769 
prof. di letter. alle Scuole Palatine di 
Milano, e poi di eloquenza a Brera; 
compilò la Gazzetta di Milano; m. a 
Milano; ne scrissero: C. Cantù (1854), 
R. Dumas (Par., 1878); G. Carducci 
(storia del « Giorno », 1892). 
pàrlo (marmo) di Paro (v.). 
Pnrviòli, monti, elevazione al N. 
di Roma, all’E. della via Flaminia. 
Parione, rione di Roma. 
paripù v. guilielma. 
pàris (pàride) v. crociuòla. 
Paris (perris) 1) (IHlinois) città, 
4370 ab.; - 2) (Ontario) città, alla con- 
fluenza del NVith o Smith Creek è del 
Grand River (tributario del lago Erie); 
12.000 ab.; — 3) (Tennessee) città, 2018 
ab.; — 4) (Texas) città, 9358 ab.; - 6) 
(Oranje Vrijstaat) campo aurifero. 
Paris 1) Alezis-Paulif (1800-13/a 
81), di Avenay (Marne), filologo m. a 
Parigi; suo figlio Gaston (°/s 1839-5/3 
1903), che 1881 gli successe nella cat- 
ted. di lingua e letterat. medioev. al 
Collège de France, scr.: « Histoire poé- 
tique de Charlemagne», 1866; « La poé- 
sie du moyen Age », 1895; « Poèmes et 
légendes du moyen fge », 1900; m. a 
Cannes; - 2) Frangois Edmond (1806-8/4 
93), di Brest, viceammiraglio. 
ParlsAtide v. Dario 2) Db). 
Parise Masaniello, di Torino (1850- 
16/1 1910), valentissimo schermitore, fu 
direttore della Scuola magistrale di 
scherma; m. a Roma. 
Parisetti Luigi (1503-70), di Reg- 
gio Emilia, poeta latino. 
Pavish-Alvars Eli (1808-25/1 49), 
di Londra, arpista; m. a Vienna. 
Parisi Girol., di Rovereto (Trent.), 
economista, ser.: « Della condizione 
economica;delle nazioni », 1840. 
pavisien (franc.) — fioretto (v. 2). 
parisicnmne 1)inno patriott. («Pou- 
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ple frangais, peunple de braves») di Ca- 
simir Delavigne (1830); - 2) si disse 
per fiacre; - 3) sorta di tessuto di seta. 
paristlabo si dice dei nomi greci 
e latini che hanno al nominativo 6 al 
genitivo egual numero di sillabe. 

Parisina figliuola di Malatesta 
Malatesti (m. 1429), signore di Pesaro 
e Fossombrone, dal 1418 moglie di Nic- 
colò ILI d'Este; ebbe tresca d’amore 
col figliastro Ugo; scoperta, fu decapi- 
tata (1425); immortalata da Byron e 
da Gabriele d’ Annunzio nella tragedia 
lirica musicata da Mascagni (Milano, 
Scala, 15/12 1913). 

Parisini Federico (1825-4/1 91), di 
Bologna, teorico e compos. di musica. 

Parisio 1) Giampaolo(Aulo-Giano 
Parrasio) (1470-c. 1534), di Cosenza, 
letterato, fu prof. di eloquenza a Mi- 
lano (donde 1505 per accusa fattagli di 
turpe reato dovette fuggire) e poi a 
Rotaa; - 2) Pietro Paolo (1473-2/s 1545), 
di Cosenza, canonista, cardinale, 1542- 
45 presid. del Concilio di ’l’rento. 

parisòsi (gr.) uguaglianza (di due 
membri di proposizione). 

Parisotti Alessandro, di Roma 
{u. 24/7 1853), compositore di musica. 

parissòola v. cingallegra. 

Parvis vaut bien une messe 
parole attribuite ad Enrico IV, ma 
forse dette dal suo fedele ministro 
(ugonotto) barone di Rosny. i 

parità 1) uguaglianza ; v. parifica- 
zione; - 2) parità cambiaria, la quantità 
di moneta che una piazza deve dare per 
ottenere un uguale valore in moneta di 
altra piazza; - 8) parità monetaria, il 
valore intrinseco di una moneta di uno 
stato espresso in moneta d'altro stato. 

pàriter egualm.; del pari; insieme. 

parizio (« paritium ») genere di 
piante malvàcee; « paritium elatum », 
albero delle Indie Occ., le cui fibre tes- 
sili si us. perinvolgere i sigari avana. 

Parjania «= Pargiania (v.). 

Park Mungo (1771-1806), di Fowl- 
shiels pr. Selkirl, celebre esplorat. del 
fiume Niger (1795-97 e 1805-6), in cui si 
annegò a Bussa; nesc.: Thomson (1890). 

Parkany (Ungh., Gran)città, 2140 
ab.; 10/10 1683 i turchi sconfitti. 

Parker 1) celebre famiglia britan- 
nica di eroi marinai, spec. famosi: sir 
Hyde che 5/8 1781 sconfisse gli oland. 
a Doggerbank, o morì per naufragio 
1783; sno figl. sir //yde (1740-29/4 1807; 
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par 

Sicilia) era l'assemblea consultiva, di- 
visa nei 2 «bracci» dei baroni e degli 
ecclesiastici; alla quale il re Federi- 
co I {imperat. Fed. II) ammise anche 
i rappresent. delle città « 3° braccio ». 

parlante 1) v. arco parlante; - 2) 
aria, recitativo (v.); - 3) camera, che 
ha la volta fatta in modo, che, se uno 
accosti l'orecchio ad un angolo di essa, 
ode chi stia all'angolo opposto e parli 
a vocebassis.;- 4) tavolino, v.girante3). 

parlanti 1) armi, v. agalmòniche; 
- 2) arti, poesia ed eloquenza; - 8) con- 
Setti, contenenti fogliolini sn cui è 
stampato un motto, un verso, ecc. 

parlantina loquacità smoderata. 

parlare esprimere pensieri me- 
diante suoni articolati (parole). 

parlare 1) a/ deserto, inutilmente 
a chi non vuole ascoltare; - 2) con Ze 
dita = dattilologia (v.); - 8) con le se- 
ste, con gran precisione; con circospe- 
zione; - 4} fuor de' denti, franco e in- 
sieme risentito; - 6) în punta di for- 
chetta, v. lingua 3). 

Parlascio v. Lari. 

Parlasco (Lecco) com., 139 ab. 

parlata 1) il modo di pronunzia 
proprio d'una città, d'una provincia; 
- 2) discorso pubblico; - 8) orazione 
che gli storici immaginano detta da 
qualche personaggio. 

parlatore chi parla con facilità. 

Parlatore Filippo (1816-19/0 77), di 
Palermo, botanico; m. a Firenze; scr. 
« Flora italiana », continuata da T. 
Carunel (10 vol., 1848-1894). 

parlatòrio stanza nei monasteri 
e nei collegi dove si parla alle monache 
o alle educande (per lo più attraverso 
una grata). 

parlera, nel medio evo il balcone 
dal quale il podestà parlava al popolo. 

pariètico tremore alle mani e al 
capo (proprio dei vecchi). 

Parley Peter v. Goodrich. 

parlfament bill, legge votata 15/6 
1911 dalla camera dei comuni che to- 
glie alla camera ereditaria (dei pari 
o dei lordz) il diritto di veto. 

ParlowAlbert(1824-29/7 88), di Tor- 
gelow, compositore di musica da ballo. 

parma (lat.) piccolo scudo di cuoio 
circolare e leggiero. 

Parma (fiume) affl. deì Po, 115 km. 

Parma (Emilia) comune capol. di 
, prov. (3310 kmq, 232.111 ab., 70 ab. 
per kmq; 3 circondari: Borgo S. Don- 
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nino, Borgotaro e Parma) e di circ., 
49.340 (resid. 48.523) ab. (aggl. 47.467); 
università (fond. 1422 da Niccolò III 
d’ Este e rinnov. 1855); scuola di mn- 
sica (dal 28/10 1825); il duomo di stile 
lombardo romanico, costruito 1060- 
1074; - cenno storico: in origine fu 
città etrusca, poi dei celti, indi dei ro- 
mani, dal 183 a. C. colonia romana 
(sotto Augusto: Colonia Julia Auga- 
sta); nel medio evo libero comune; 
1248 l'imperat. Federico II sconfitto; 
1326 papa Giovanni XXXII signore; 
1341-44 di Mastino della Scala, scao- 
ciato dai Correggio, che la vendette a 
Obizzo LII d’Este; il quale a sua volta 
la vendette ai Visconti; 1521 Carlo V 
restituì al papa Parma e Piacenza; 
dal 1645 capitale del ducato di Parma 
e Piacenza, che 1545-99/1 1731 fu dei 
Tarnese (v. 2)); 1731-35 dell'infante 
Carlo (I) di Spagna; 1735-45 dell’Au- 
stria; poi di Spagna; 1748 (pace d'A- 
quisg.) il ducato dì P. e Piacenza, con 
Guastalla, passò all'infante Don:Fi- 
lippo (m. 1765), sotto il:quale Parma 
venne riguardata come l’A.tene d'Ita- 
lia; gli successe il figlio Ferdinando 
(1765-1802); 1802-14 il ducato fece 
parte del regno italico (compartim. 
del Taro); 1814 di Maria Luisa (v.2)), 
e, dopo la sua morte, di Carlo II (duca 
di Lucca, figlio di Luigi, il figlio del 
duca Ferdinando [1801 re di Etruria]} 
(1847-27/a 49; 20/8 ’48}rivoluz. trionf.); 
Carlo IT 27 /3'49-27/3'54 (25/s pugnalato); 
gli successe il figlio duca Roberto; 22/7 
54 moto mazziniano; 19/a 1860 annessa 
agli‘stati di Vittorio Emannele II; (v. 
Parma (di) ducato); ne scrissero la 
storia: Affò (1792-95, 4 vol.), Pezzana 
(1847-59), Scarabelli (1858, 2 vol.); Be- 
nassi (1899); bibliografie: Soragna 
(1882): Lottici e Sitti (1904). 
Parma, linea ducale della casa di 
Bourbon, residente a Schwarzau am 
Steinfelde (Bassa-Austria); capo at- 
tuale: Enrico di Bourbon, duca di 
Parma, n. Wartegg 18/6)1878, figlio del 
duca Roberto (°/7 1848-19/11 1907, scao- 
ciato da Parma 1859-con la madre reg- 
gente duchessa Luisa) e di Maria-Pia 
delle Grazie prince. di Borbone-Sicilia 
(2/8 1849-99/0 1882); ebbe 19 tra:fratelli 
e sorelle dei quali la dodicesima è Zita, 
n. alla villa delle Piànore presso Pie- 
trasanta °/s 1892; moglie (dal ?2/10 1911) 
di Carlo I già imperatore d'Austria. 
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Parma (di), duca, v. Cambacéràs. | 


Parma (di), ducato, al momento 
dell'annessione al Regno di Sardegna 
(plebiscito 11/8 '60; decreto reale 18/3 
'60): 6171 kmq (7); comprendeva i ter- 
ritori delle odierne province di Parma 
e Piacenza e del circondario di Pon- 
trèmoli. 

Parma (di) scuola, importante ra- 
mo della scuola pittorica lombarda; 
ha per capo Antonio Allegri. 

Parmeggianino (il)v.Mazzòdla2). 

Parmeggiano (il) v. Mazzola 2). 

parmelia lichene d’ albero.* 

Parmenide v. IEléa 2). 

Parmenione v. Filota. 

parmense (lat.) di Parma. 

Parmense 1) Cassio, poeta (lette- 
re, epigrammi, e specialm. le tragedie 
«Tieste» e «Brnto»); ebbe parte al- 
l'assassinio di Cesare; 43 a. C. co- 
mandò la flotta di Cassio presso le 
coste d'Asia; dopo la battaglia di Fi- 
lippi venne in Sicilia e sì unì al gio- 
vane Pompeo; 36 a. C. passò ad Anto- 
nio; con questo fu ad Azio; poco dopo 
fu ucciso ad Atene; di lui scr.: Wei- 
chert (1836); - 2) Lorenzo (Fragni Lo- 
renzo) orefice, incisore, 16° secolo. 

Pauvmentier Antoine. Augustin 
(1737-17/12 1813), di Montdidier, agro- 
nomo, introdusse in Yrancia la col- 
tura delle patate. 

Parmezzana v. Monticello 8). 

Parmigianino v. Mazzola 2). 

parmigiano 1) il territorio della 
provincia di Parma; - 2) v. grana 5). 

Parnacciano v. Pietralunga. 

Parnahiba (Bras.) 1) (Maranhio, 
Piauhy, Oc. Ati.) fiume, 900 km; - 2) 
(Piauhy)c. (Silio Luizde P.),8000 a.;por. 

Parnaso (-ss0) 1) v. Illiro-ellènico 
E); - 2) raccolta di poesie (Parnaso ita- 
liano, Venezia, 1832-51, 11 vol.); - 8) 
grande affresco di Appiani (1811) in 
una sala della Villa Reale in Milano. 

Parnaso 1) IRagguagli di, satira 
in prosa di Traiano Boccalini; - 2) 
Scala al, = Gradus ad Parnassum {v. 
Aler; v. Clementi 3)]; - 3) Viaggio al, 
poema satir. di Cesare Caporali (1580). 

parnassia (< parnassia palustris ») 
pianta droseracea, frequente ne’ luo- 
ghi mmidi e paludosi di montagna; fu- 
sto semplice, alto un palmo, v poco più, 
foglie cuoriformi; un solo fiore-bianco 


. terminale, assai grande. 


ParnaAasidi le Muse. 


. 
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purnassiens poeti francesi della 


scuola di Th. Gautier, Baudelaire, Le- 


conte de l'Isle e Herédia. 
parnassio (farfalla) v. apollo. 
Parnasso = Parnaso (v.). 
Parnell Charles Stewart (1846-7/10 
91), di Avondale (Wicklow), agitatore, 
capo del partito irlandese; gli fu fatale 
l'essere stato riconosciuto (1° /11 '90) col. 
pevole di adulterio colla moglie del 
capitano 0' Shea; m. a Brighton. 
Parnèto (Parnes) (Attica ant., n.) 
montagna (14131); ora Ozea, o Nozèa. 
par nòbile fratrum (lat.; Hor. 
Sat.) == nòbile paio di fratelli (iron.). 
Parnone (Grecia) v.IUliro-ellen.h). 
Parny (di) v. Desforges. 
Paro 1) {isola) (Paros, Cicladi) 205, 
1 kmq, c. 7725 ab.; cap. Parikia o Pa- 
richi; porto (al N): Naussa; nel med. 
evo della casa Sommariva; nel 15° sec. 
dei Venier; famoso marmo nei monti 
(v. marpesio); — 2) (luogo) nel Bhutan. 
Paro (di) cronaca; v. arundeliane. 
paroaria v. cardinale 3). 
Paròcchi Lucido Mayia, di Man- 
tova (13/8 1833-15/1 1903), vesc. di Al- 
bano, dal 22/6 '77 cardinale, poi cardi- 
nal vicario (sino al nov. 1899) e vice 
cancelliere di S. R. Chiesa; m. a Roma. 
parochetto:v. parrocchetto. 
pùroco v. pàrroco. 
Parddi v. Parodi Ligure, i 
Paròdi 1) Alessandro, Ai Canea 
(Candia) (33/11 1840-°4/e 1901), scrittore 
ital. e francese, m. a Parigi; - 2) Do- 
menico (1668-1740), di Genova, figlio 
dello scult. Filippo (m. 1701), pitt. di 
storia; fur. pur pittori: suo frat. Batti- 
sta (1674-1730) e suo figlio Pellegrino 
(18° sec.); - 3) Ernesto Giacomo, lett., 
dantista, (n. ?1/11 1862) prof. di gram- 
matica comparata all'istituto di studi 
superiori di Firenze; -— 4) Ottavio, 
(1657-c. 1718).-di Tavia, pittore; - 5) 
Tomaso, di Bari (1/1 1886-80/6 1914), 
critico della letteratura italiana (« Poe- 
sia e letteratura », op. post. a cura di 
Bened. Croce, Bari, 1914). 
parodia (gr.) travestim. d'opera 
altrui, riducendo il serio al ridicolo. 
parodiare mettere in parodìa. 
Parodi Ligure (Novi Ligure) 
com., 4930 ab. nelle frazioni di Parodi 
(736, agglom. 546), Cadepiaggio (789), 
“l'ramontana (669), Costa (432), Spessa 
(1788) 6 Capanne (516). 
pàarodo v. fermo 4) canto a). 
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Parogno v. Zubiena. 

parola 1) v. parole 1); - 2) loquela, 
facoltà di parlare. 

parola 1) d'ordine, parola che ser- 
ve di riconoscimento per sentinelle, 
pattuglie, ronde e simili (parola e con- 
troparola); nell’esercito italiano per lo 
più nome di santi e di città; - 2) dona, 
promessa mntua, p. es. di marinaio 6 
capitano per l'ingaggio; - 3) dar, pro- 
mettere; - 4) passa, v. passa parola; — 
5) passar, far conoscere o domandare 
qualche cosa comunicandola dall'uno 
all’altro; - v. parole. 

parola (della) 1) alterazioni, v. afa- 
sia; - 2) dono, facilità di parlare. 

parola (di) 1) essere, mantenere la 
promessa; - 2) libertà, facoltà di espri- 
mere il proprio pensiero senza restri- 
zioni; - 8) mancare, non mantenere 
la parola data; - v. parole (di). 

parola (in) 1) essere, aver promesso 
a qualcuno qualchecosa; - 2) pigliare, 
ritenere altrui impegnato solenne- 
monte da ciò che ha detto. 

parola (la) 1) accordare, accordar 
di parlare in qualche adunanza; - 2) 
domandar, chiedere di parlare in qua]. 
che adunanza; — 8) impegnar, darla; 
- 4) mantenere, eseguire la promessa. 

parola (sulla) giocare, senza sbor- 
sare subito il danaro. 

Parola i) (India, Candes) c. 14.478 
ab.; —- 2) v. Fontanellato. 

parolato chi sol di parole empie i 
suoi scritti, senza concetti nobili e gra- 
vi;;chi parla molto senza concludere. 

Paroldo (Mondovì) com., 614 (re- 
sid. 703) ab., di cui 338 (agglom. 195) 
in Paroldo e gli altri nelle fraz. di Bo- 


vina (157, agglom. 79), a 3 km, e Viora: 


(119 sparsi), a 2 km dal centro. 
paròdle 1) i segni vocali delle idee; 
secondo la loro formazione si distin- 
guono in radicali e derivate, semplici 
e composte; secondo il loro significato 
sì dividono comunemente in 10 classi 
(« parti del discorso »): articolo, 80- 
stantivo, aggettivo, numerale, pro- 
nome, verbo, avverbio, preposizione, 
congiunzione, interiezione; - 2) tema 
per musica; - 8) connotative, quelle 
che servono soltanto ad indicare il sog- 
getto di cui si predica,qualche cosa; 
costituiscono il così detto « sonso di- 
viso» nella proposiz., perchè, indicato 
che abbiano il soggetto, devono la- 
sciarsi in disparte, nulla avendo a 
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fare col predicato; -4) formative, quel- 
le che, prese tutte insieme, formano il 
subbietto, a cui si vuole applicare un 
predicato ; costituiscono il così detto 
«senso composto» nella proposizione, 

parole, dar, tener a bada con vane 
promesse. 


parole (a), pigliarsi, venire, entra- 


re in forte contesa di parole. 
parole (di) 1) avvolgimento, v. ag- 
giramento 2; - 2) giuoco, bisticcio ; - 3) 
questione, che non riguarda la sostanza 
della cosa; - 4) scrittura, v. fonètica. 
parole (le) 1) misurare, parlare con 
circospezione; - 2) scolpir, pronunzia- 
re distintamente. 
parole (in), entrare, cominciare a 
trattare di una, cosa. 
Paroletti Vit.Modesto(1765-1834), 
di Torino, uomo politico e letterato. 
Parolini1) Alberto (1788-15/1 1867), 
di Bassano Veneto, naturalista; - 22) 
Giacomo(1663-1733), di Ferrara, pittore. 
Parolise (Avellino) com., 872 ab. 
Parolito v. San Severino Marche. 
pirrolo modo di scommettere che 
consiste nel lasciare, accumulare le 
somme vinte con quelle scommesse, 
almeno per tre volte. 
paroloni parole altisonanti. 
paroma = palomba (v.). 


paromalogia (gr.) apparente con- 


cessione. 


paromèon (gr.) ripetiz. delle me- 


desime parole o di parole simili. 

Parona (Mortara) com., 1941 (re- 
sid. 2062) ab. (aggiom. 1818); 3 km da 
Mortara. 

Parona di Valpolicella (Ve- 
rona) com., 2133 (resid. 2186) ab., di 
cui 1268 (agelom. 702) in Parona e 865 
(agglom. 408) nella fraz. Arbdizzano, a 
2 km dal centro. 

Parona Francesco, di Lodi {1842 
10/8 1907), chirurgo illustre a Novara; 
deputato, poi senatore; m. a Buccione 
(Lago d'Orta). 

Parone (Varallo) comi, 241 (resid. 
264) ab.; di cui in Parone 179. 

paronichìa (gr.) =* patereccio. 

paronichièe ordine di piante di. 
cotiledoni dialipètale, a fiori regolari, 
piccoli, ovario sùpero, frutto secco 
(cassula od achenio); erbe piccole, dif- 
fuse in tutto il mondo, più abbondanti 
nei paesi caldi e nelle località arenoso; 
generi 18, specio 70 (21 italiane). 

paronomasia (gr.) aunomin. (v.). 
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parònimi vocaboli d. medes. rad. 
paronimta(gr.) derivaz. d.parole. 
paronimica(gr. )stud.d. paronim. 
Paropaniso v. Hinducu4. 
ipar®pie (gr.) angoli est. d. occhio. 
‘* paròpio (gr.) paraocchi; vèntola. 
paròpsi (gr.) difetto della vista. 
paroptèsi bagno in calda arena. 
parorgaAnico (gr.) ciò che è acci- 
dentale nell'economia. 
Paros v. Paro 1). 
purosmia (gr.) difetto dell'odor. 
parossismo (gr.) 1) il più alto gra- 


Ao del male in un accesso morboso; 


- 2) v. esplosione (d') 1). 
parossitono (gramm. gr.) vocab. 
coll'accentoacuto nella penult. sillaba, 
paròdtieco intorno agli orecchi. 
paròtide 1) ghiandola in grappolo 
composta; la più voluminosa d. ghian- 
dole salivari, così chiamata perchè è 
situata in parte al di sotto d. orecchio; 
- 2) gonfiam. della parotide o della sua 
vicinanza nel decorso della parotìte. 
parotîte,infianmazionedelle glan- 
dole paròtidi, e salivari; più nota la 
+ parotiteepidemica, detta comunemente 
orecchioni (franc. « parotidite ourlien- 
ne»), contagiosa, di origine probabil. 
mente pneumococcica, spesso negli 
adulti complicata con un’infiammaz. 
delle glandole genitali («orchite»). 
parpaglione, nell’ant. sist. a più 
ord. di vele sovrapp., era la vela supr. 

Parpaillon, le, (Alpi Cozzie fran- 
cesi) montagna sulla destra dell'alto 
Ubaye, 2889, È 

Parpanese v. Arena Do. 

i parquet (frano.) pavimento ad im- 
piantito di legno. 

Parquet.in Fraucia il tribunale e 
anche la Borsa ufficiale, a cui hanno 
accesso soltanto gli agenti di cambio. 

Parral (Chile) città, 10.047 ab. 

Parramatta v. Paramatta. 

Pavrana v. Colle Salvetti. 

Parr ano (Orvieto) com., 1278 (re- 
sid. 1262) ab!, di cuni 700 (agglom. 217) 
in Parrano e 285 (agglom. 190) nella 
fraz. Cantone, a 5'km dal centro. 

Parras (di), lago, (Messico, Coa- 
huila, SO) 700 kmq; bacino interno, 
coll'immissario (dall’ O) rio Nazas (nel 
corso superiore rio Santiago). 

Parras de la Fuénte (Messico, 
Coalinila) città, 6476 ab. - 

PawrrAsia (Arcadia ant., SO) reg. 

Parràsio v. Arcadia 3). 
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Parrasio 1) di Efeso, c. 400 a. C., 


| pitt., capo della scuola iòdnica; v. abro- 


disto; — 2) Angelo, di Siena, metà 150 
gec., pittore; - 8) v. Parisio 1). 
Parravano Costantino, di Caser- 
ta (n. 25/11 1841), compos. drammatico. 
Parravicini Luigi Alessandro, 
v. gioventù (per la) 3). 
Parravicino (Como)com.,536ab., 
di cui 379 (agglom. 275) nel vill. di Par. 
ravicino e 157 nella fraz. di Pomerio. 
Parre (Clusone) com., 1437 ab. nel- 
le fraz. di Parre Superiore (686, ag- 
glom. 565), Parre Inferiore (668, ng- 
giom. 452) e Martorasco (83). 
Parrelle 1) v. Corbara; - 2) v. 
Montovo 4). 
Parres (Sp., Oviedo) com., 8270 a. 
parresta (gr.) franch. nel parlare. 
parricida reo di parricidio. 
Parricida (il) v. Giovanni 37)., 
parricìdio omic. volont. dei genit. 
Parrini (1835-sett.’84), di Firenze, 
seritt. (Gazz. d'Italia); m. per duello. 
parro specie di gionca cinese. 
parrocchetti pappagalli, per lo 
più piccoli, a guance coperte di piume 
ed alunga coda; tra essi il « pappagal. 
lino ondulato » (« melopsittacus'undu- 
latus »), dell'Australia, giallo e verde, a 
ondulaz. nere, con 4 macchie azzurre 
sulle guance,siriproduce anche fra noi. 
parrocchetto (di), vela, seconda 
vela all'albero di trinchetto. 
parròechia chiesa che ha cura di 
anime; e il luogo ad essa soggetto. 
Parrocchia v. Roccabruna. 
Parrocchiale v. Roccavione. 
Parrocel1) O/frarles(1688-24/51752), 
di Parigi; pittore e acquafort.; - 2) Jo- 


‘seph (1648-2/s 1704), di Brignolles, pa- 


dre del preced., pitt. e acquafort.; m. 
A Parigi; - 8) Pierre (1664-1739), di 
Avignon, nip. del pr., pitt. e acquaf. 
pàArroco sac. proposto a. parrocch. 
Parrsboro (Nova Scotia} 2705 ab. 
parrucca chioma finta; v. al- 
longe 2). 
parruccelli bast. da lisc. la seta. 
parruccello forte pezzo di legno, 
che porta conf. il perno o maschio, a 
cui vengono imperniati i sott'affusti. 
parrucchiere v. barbiere. 
parvruccone, persona che veste o 
che pensa all'ant., nemicadelle novità. 
parruccone(scimmia)v.còlobo L). 
Parry 1) OharZes Hubert Hastings, 
di Londra (n. 27/2 1848), composit. di 
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mus.; — 2) John (1776-8/4 1851), di Den- 
bigì:, rinom. bardo del Wales {uells; 
Galles); m. a Londra; - 8) Joseph, di 
Merthyr Tydfil (n. #1/5 1841), compos. 
di mus.; - 4) Kodert (1804-9/11 92), di 
Carnarvon, rinom. bardo del Wales; 
m. a Ludlow (Salop); - 8) William Ed- 
ward (sir) (19/12 1790-8/7 1855), di Bath, 
celebre esplorat. polare (1811-27); scr.: 
« Four voyages to the north pole » 
(1833, 5 vol.); m. a Emas. 

EP anrry (perri) (di) Arcipelago, parte 
dell'arc. artico americ. (North-Devon, 
North-Cornwall, Grinnel), Cornwallis, 
Bathurst, Byam Martin, Melville, 
Finlay, Prince-Patrick), 153.500 kmq. 

Parsecco, Passo di, (Alpi Lepon- 
zie) 2021m, da Domodòssola (277Mm) a 
Santa Maria Maggiore ($16m). 

FParscicr Spitz v. Lechtal. 

Parseval-Grandmalson Fran- 
gois-Anguste (1759-/121834), di Parigi, 
poeta, aut. del « Philippe-Auguste », 
poema ep. in 12 canti (1825-26, 2 vol.). 

Parseval (-efal) (von) Augusto, di 
Frankenthal (Palatinato), n. 5/2 1861, 
ufficiale superiore tedesco, inventore 
di un tipo di dirigibile (prime esper. 
1906), abbandonato poi per lo Zeppelin. 

parsi (turco; ghebri o guebri [in- 
fedeli}; adoratori del fuoco) i persia- 
ni che ancora profess. l’ant. relig. di 
Zoroastro (v.) (parsismo); 8000 in Per- 
sia e 85.000 in India, spec. a Bombay 
(mercanti); i sacri libri (avesta) dei 
parsi ed. per incarico dell’accad. delle 
scienze in Vienna (III, 1893). 

Parsifaleroe d’una leggenda brè- 
tone; v. Wagner (Rich.). 

parsimòdnia 1) diligenza e arte nel 
risparmiare, senza essere avari; - 2) 
(fig.) temperanza. 

parsismo v. parsi. 

Parsons (parss’ns) (Parsons City) 
(Kansas) città, 7682 ab. 

Parsons 1) #Aheophilus a) (1750-59/10 
1813), di Byfiela (Massach.), giurista 
nordamer.; b) (1797-25/1 1882), di New- 
buryport, figliolo del prec., esso puro 
giurista; m. a Cambridge (Massach.); 
- 2) William, v. Rosse. 

Parsonstown v. Birr. 

Partabgarh(India)1) (Rai Bareli) 
distr., 847.050 ab. (227 p. kmq); capol. 
Bela; - 2) (Radshputana) a) stato, 
79.570 a. (21 p. king); db) c., 12.760 a. 

Partanna (Mazzara del Vallo) 

. com., 14.059 (resid. 14.227) ab. 


parte 1) cosa o entità che con altre 
cose o entità concorre a formare un 
«tutto»; - 2) divisione; - 8) ciò che 
s'appartiene a un officio; - 4) ciò che 
tocca di checchessia a una persona; - 
5) organo; apparecchio; regione; - 8) 
partito; fazione; — 7) il personaggio 
che uu attore deve rappres. sulla sce- 
na; - 8) in musica, ciascuna voce della 
composizione; - 9) v. mondo {del) 13). 
parte 1) în causa, una delle parti 
contendenti in giudizio ; — 2) giudice e, 
di chi giudica in causa propria. 
partecipante chi esercita il com- 
mercio in partecipazione. 
partecipanti nome d’una divis. 
a’ officio nella curia romana. 
partecipanze, in Romagna, nel- 
l'Emilia, nelle Marche, in Garfagna- 
na ecc. associazioni di famiglie origi- 
narie, cioò discendenti degli antichi 
abit. del comnne (a Nonantola « boc- 
che vive»), erette in università che 
ogni anno, 0 ogni tanti anni, si ripar: 
tiscono un territorio di proprietà co- 
munale in tanti lotti per, coltivarlo. 
partecipare 1) avere parte in una 
cosa; - 2) dar parte; - 8) far noto; - 4) 
tenere della natura, e qual. di una cosa. 
partecipazione 1) in ontol., si 
spiega così: quando la natura A, che 
si conosce con nn'idea, la quale è astr. 
dall’ente B, si trova presente nella na- 
tara dell'ente 0, si dice che l’ente C 
(partecipante) partecipa dell’ente 
(partecipato); - 2) notificaz.; avviso. 
partecipazione agli utili, nelle 
società cooperative, la distribuz. fatta 
ai soci (ed anche ai compratori non 
soci) del risparmio (guadagno) netto 
in proporz. della merce comprata (0 
dei premi pagati, se si tratta di società 
assicuratrice). 
partecipazione (in) 1) associazio- 
ne, unione di 2 o più persone, le quali, 
mettendo qualcosa in comune, si pro- 
pongono di esercitare il commercio, 
ed affidano la esterna direz. dell'im- 
presa a qualcuna di esse, senza che 
di tale unione appria alcun segno giu- 
ridico esteriore; v. partnership ot la- 
bour; - 2) conto, conto aperto ad un 
corrispondente, col quale si fanno ope- 
razioni a metà (o a 1/4) utile. 
parte'civile (v. civile 22)) dall’ 1/1 
1914 è ammessa,.a costituirsi {ùnica, 
e con un solo patrocinatore) nelia istru- 
zione e, se respinta, a ricostituirsi in 
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giudizio, senza diritto a reclamo, se in 
questo pure sia respinta, ma pur senza 
che sia pregiudicato, in caso di con- 
danna penale o di assolutoria per mo- 
tivi giuridici, il suo titolo nd eserci- 
tare in sede civile la propria azione. 

parteggiare seguire un partito. 

parte lesa è colui contro la cui 
persona (« parte offesa ») 0 contro i suoi 
interessi («parte danneggiata») è sta- 
to commesso un reato. 

partènii (Grecia ant.) 1) inni can- 
tati da giovanette; — 2) v. Falanto. 

partèenio v. amarella 2). 

Partènio 1) (fiume) (Bitinia e Pa- 
flag. ant.); ora Bartin ciai; - 2) (monte) 
(Arcadia ant.); ora Roinos. 

Partènio 1) di Nicea di Bitinia, 
poeta greco, maestro di Virgilio; - 2) 
Giov. Domenico (don), n. nel l'riùli, 28 
metà 17° sec., compos. drammatico. 

Partenkirchen (Alta Baviera) 
b., 1540 a.; 7720; l'ant. Pàribanum; 
nei pressi sorgenti alcali-salino-jodic. 

partèno v. Atèna. 

partenogènesi generazione arti- 
ficiale, ossia riproduzione delle specie 
animali con le fecondazione delle uova 
della femmina senza concorso del ma- 
schio; v. generazioni 1). 

partenogèniche, madri, v. èfi- 
di; v. alteruante. 

Partenéne (gr.; — stanza delle 
vergini) il fam. tempio di Atene par- 
tèno (vergine Minerva) eull'Acròpoli 
di Atene, eretto da Pèòricle e ornato 
dei capolavori di Fidia; ne scr.: Mi- 
chaelis (1871); v. Acròpoli. 

Partènope 1) sirena che sul lido, 
che fu poi di Napoli, morì e fu poi 
venerata; - 2) cittadella presso a quel 
lido, in alto, sorta greca; osteggiata 
dagli invidiosi cumani e rovinata; poi, 
per volontà dell'oracolo, dai ‘cumiàni 
stessi ripopolata, ingrandita e chia- 
mata Neapolis, indi Napoli; - 8) 110 
aster., trov. da De Gasparis 11/5 1850; 
gira intorno al Sole in 1403 giorni alla 
distanza media di 368 milioni di km. 

partenope drrida sp. di crostac. 

Partenopèa, Repubblica, a Na- 
poli 33/1-29/6 1799; proclam. dai patriot- 
ti napoletani all'arrivo dei francesi 
comandati da Championnet; per*or- 
dine di ro Ferdinando IV (rifugiatosi 
in Sicilia) il card. I. Ruffo rioccupò 
Napoli e soffocò la repubblica nel san- 
gue: perirono sulla forca molti eletti 
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ingegni (D. Cirillo, M. Pagano, E. Ca- 
rafa, V. Russo, I. Ciaia, Eleonora Fon- 
seca); ne scrisse B. Croce (3 ed. 1912). 
Partenopèe, isole, v.Campano 2). 
Partenopèe uno d. 7 contro Tehe. 
partente (turf) il cavallo che, in- 
Scr. p. una corsa, non viene ritirato. 
Partenz (val) v. Landquart 1}, 
partenza 1) il partirsi; e il luogo 
donde si parte; - 2) bona (turf) quan- 
do i cavalli partono in plotone allo 
stesso momento; -3) falsa, cattiva par- 
tenza dei cavalli non riconosciuta va- 
lida dallo «starter » che li fa partire 
nuovamente. 
parterre (franc.) 1) in teatri, il 
piano inclinato fra i palchi e la platea; 
- 2) spazio non grande con viali, alberi 
e aiuole. 
Parthenay(Deux-Sèvres)c.7155a. 
Purthey (-tai) Gustav Friedr. 
Konstant. (1798-°/4 1872), di Berlino, 
archeol. e libraio; m. a Roma. 
parti 1) (pop.) v. Parzia; - 2) colo- 
ro che adiscon i tribunali; - 8) coloro 
che stipulano un trattato; - 4) v. mou- 
do (del) 13); - 6) v. parole 1). 
pacvtiancqua iArgine.tra 2 lagune. 
partibile atto a essere diviso. 
particella catastale v. parcelle. 
particelle preposiz., congiunz. 
particìpio forma nominali agget- 
tivica derivata dal verbo. 
Pawticl: sobb. di Glasgow, all'O, 
66.848 ab. 
particolanostia piccola consagrata. 
particolare 1) ciò che è così de- 
terminato nel proprio essere che re- 
stringesi solo a sè stesso e non ha nulla 
di comune con altri; l'opposto di uni- 
versale; - 2) circostanza d’un fatto; 
- 3) fatto speciale. 
particolare 1) casa, di persone 
priv.; - 2) caso, insolito; eccezione; - 
3) diritto, (Germania) il diritto in vi- 
gore nei singoli stati in opposiz. al 
dir. comune (dell’impero); - 4) legato, 
relativo solt. ad un determ. oggetto 
della eredità; - 5) lettera, scritta da 
pubblico officiale, in via privata. 
particolarismo 1) politico, inuno 
stato federativo la tendenza a procu- 
rare ai sing. stati la maggiore auto- 
nomia possibile; -— 2) scientifico, la 
tendenza a disgiungere, nella; produ- 
zione scientifica, le diverse disciplino 
dello scibile secondo gli oggetti ed i 
metodi particolari di ricerca. 
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Partidas, las siete, il codice ca- 
stigliano di buone leggi emanato dal 
re Alfonso il Savio. 

partiduplismo sistema di scrit- 
ture computistiche bilancianti. 

partigiana = mezzapicca (v.). 

partigianeria abito e vizio di 
partigiani. 

partigiano 1) chi segue. Je parti di 
alc.;-2) fazioso; - 8) chi giudica parzial. 

Partignano v. Pignataro Magg. 

partim (lat.) = in parte. 

partimento==basso continuo (v.). 

Partina (4291) v. Bibbiena. 

partini (Ilirico ant.) popolo, nella 
regione di Dyrrhachion (Durazzo). 

Partinico (Palermo) com., 23.729 
(resid. 23/668) ab. (agglom. 22.421). 

Partino v. Palaia. 

partire 1)(partizione) farein parti; 
— 2) fare partenza; - 3) separare ì me: 
talli (nelle zecche). 

partire (da), acqua, l’acqua forte 
che serve a preparare i metalli. 

Partistagno v. Attimis. 

partita 1) partenza; - 2) nota di 
debito o cred. ne’ libri de' conti; quin- 
di: accomodare le partite = sistemare 
i conti; conguagliarsi; - 3) quantità 
di mercanzie; - 4) giocata; e le perso- 
ne che occorrono per un gioco; - è) in 
milizia, corpo staccato di soldati per 
far guerra irregolare guardia o avan. 
zata; — 6) divisa (milit.); — 7) (franc.: 
partie) brigata; scampagnata. 

partita 1) d'armi (in contrapposiz. 
a « partita d’onore ») scontro fra due 
avversari che non possono battersi se- 
condo le normedel codice cavalleresco, 
causa l’indegnità di uno di essi; - 2Y 
di giro, a) compensaz. di debiti e cre- 
ditiliquidi ed eguali fra due corrispon- 
denti; h) entrate e spese figarative, 
che fra loro si compensano; -— 8) d'onore, 
vertenza cavalleresca, duello; - 4) dop- 
pia (in), v. Pacioli; - 5) semplice (in), 
registrazione contabile che mette in 
evidenza o soltanto gli effetti statisti- 
ci o soltanto gli effetti economici di 
ogni fatto amministrativo, mentre la 
scrittura in partita doppia tiene in 
evidenza tutti e-due. 

partita (in) comprare, all'ingrosso. 

partitante 1) si diceva il banchie- 


re che prestava alio stato; -— 2) partig. - 


partitario 1) libro di registraz. 
contenente i conti dei debitori e dei 
ereditori; - 2) (sicil.) appaltatore. 
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partitivo nomecheaccenna partiz. 

partito 1) diviso; - 2) in arald., lo 
scudo div. in 2 parti uguali da una lin. 
verticale; partito semispaccato, se è 
partito e spaccato (v.) nella metà sini- 
stra; - 8) risoluzione; - 4) patto; con- 
dizione; - 6) occasione di matrimo- 
nio; - 8) espediente; ripiego; - #7) un 
certo numero di persone unite per 
eguali scopi o interessi; nella vita par- 


-lamentare: frazione; nella vita ordi- 


+ 


naria, se è questione puramente di in- 
teressi personali: consorterìa (frane.: 
clique; coterie); —- 8) v. manovre 1). 

partito 1) di pieghe, in arte, mo- 
tivo dì pieghe; - 2) a partito preso, 
con animo deliberato; - 3) « partito 
privato, trattaz. degli affari con una 
designata persona; - 4) capt, le per- 
sone più distinte del paîtito alla testa 
«di questo; - 5) prender, in arte, dare 
sviluppo alla composizione; — 6) trar- 
re, ricavare utile. 

partito,(a) 1) ingannarsi, ingan- 
narsi completamente; - 2) mettere, mot. 
tere ai voti in un'assemblea. 

partito (di) 1) afermazione, v. af 
fermarsi; - 2) disciplina, obbligo che 
hanno gli ascritti ad un partito poli- 
tico di nniformare la loro condotta alle 
direttive del partito stesso; - 3) donna, 
donna di mala vita; - 4) governo, 
quello costituito da persone apparte- 
nenti esclusivamente ad una determi- 
nata frazione parlamentare, e che, 
perciò, intendono attaare il program- 
ma di questa; - 5) mania, quando tutti 
i rapporti della vita vengon giudicati 


. e tratti dal punto di vista della gret- 


tezza partigiana; - 6) organi, giornali 
© pubblicazioni riconosciuti dalle nr- 
ganizzazioni politiche di partito; — 7} 
programma, la dichiarazione dei prin- 
cipî direttivi del partito; - 8) spirito, 
tendenza a giudicare di uomini e di 
cose, non obiettivamente, ma con le 
prevenzioni di un partito. 

partitara 1) «= spartito (v.);-2)in 
arald., convenèvole partizione «dello 
scudo, nella quale il numero delle li- 
nee divisionali è impari. 

partitura (della), accompagna- 
mento, ha luogo quando si esegnisce, 
per lo più sul pianoforte, il maggior 
numero possibile di parti di un com- 
ponimento orchestrale. 

partizioni,in araldica, i vari cane 
pi in cui può essere diviso lo scudo 
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med. 1 0 più nuve; semplici, quando 
risult. da una sola linea; se da più, 
composte (« ripartizioni »); le linee del- 
le partizioni possono essere modificate 
e spezzate in varie guise (dentate, in- 
chiavate, increspate, merlate, merlet- 
tate, nebulose, ondate, scavate, spi- 
nate); v. convenevoli 2). ; 

partnership of labour (ingl.; 
== partecipazione agli utili del lavoro) 
quando gli operai oltre alla mercede 
ricevono parte proporzionale del gua- 
dagno dell'impresa. 

parto 1) atto dell’espula, del feto e 
delle sue membrane dall’alvo materno; 
riguardo al tempo ei distingne in în 
maturo, prematuro, maturo e tardivo; 
l'immat. chiamasi adorto (v.); quanto 
al modo distinguesi in naturale (facile 
o difficile), e artificiale (manuale od 
istrumentale); - 2) dicesi delle produ- 
zioni dell'ingegno. | 

parto(del) freccia, (allusione al 1o- 
do di combattere degli antichi parti) 
motto che offende e taglia lanciato 
nell’ atto di vitirarsi. 

parto (di) mal, o doglie, i dolori 
che precedono il parto. ' 

Partomn James (1822-7/10 91), di 
Chanterbury, dal 27 in America, scrit- 
tore (spec. biografie); m. a Boston; 
sua moglie Sarah Payson Willis Par- 
ton (1811-19/10 72), di Portland, fu scrit- 
trice di novelle (pseudonimo: Fanny 
Fern); m. a New-York. 

partoriente la donna che è nel- 
l’atto del parto. 

partoriunt montes, nascetur 
ridiculus mus {Hor. Arte Poet. v. 139) 
== partoriscono.i monti e nascerà un 
ridicolo topolino. 

Parua v. Pargiania. 

pardlide (gr.) gonfiore infiamma- 
torio della gengiva, il quale per lo più 
passa a suppurazione. 
parurìa (gr.) orinar morboso. 
parus v. cingallegra. 
parusia (gr.;-= appariz.; presenza) 
il ritorno di Cristo nel noviss. giorno. 

Paruta 1) Filippo, di Palermo, ar- 
cheol.; m. 15/10 1629; - 2) Paolo, (1540- 
6/12 98), di Venezia, scrittore politico; 
scr. : « Istor. veneta 1513-72 » (1703). 

Parazzaro (Novara) com., 1188 


(resid. 1287) ab., di cui 803 in Paruz. - 


zaro e 385 (agglom. 275) nella fraz. 
San Grato, a 1 km dal centro, 
puruzzola v. cingallegra. 
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pursa compònere magnia 
(lat.) =: paragon. il piccolo al grande. 

Parvati (déa) v. Cali 1). 

Parvatipur (India, Vizagapatam) 
città, 9930 ab. 

parvenu (franvc.) plebeo arricchi- 
to; villan rifatto ; pidocchio riunto. 

Parvez v. Cosroe Db). 

Parville (de) Henri (1838-1909), di 
Evreux, eccellente volgarizzatore del- 
la scienza naturale. ’ 

parvità di materia, in teol. quan- 
do il peccato cade in mat. non grave. 

parvolina (Co H13 N) trov. nel- 
l'olio di catrame di carbon fossile, e 
nell'olio d'ossa ottenuto p. distillaz. 

Parzanese Pietro Paolo (1810-42), 
di Ariano di Puglia, poeta; m. a Nap. 

Parzanica (Bergamo) com., 650 
ab., di cui 453 nel villaggio di Parza- 
‘nica e gli altri nelle fraz. di Acqua- 
jolo (174) e Portirone (23). 

Parzia (Persia ant.) fu la regione 
dell’odiernn Chorasan (v.), i cui ab. 
(parti) estesero sotto gli Arsàcidi (v.) 
il loro nome e dominio (regno dei Par- 
ti) dall’ Eufrate sino all'Indo. 

parziali, suoni, v. armoniche 2). 

parzialità l’esser favorevole (par- 
ziale) a una delle due parti contend. 

parziaria, colonja, =mezzeria(v.). 

Parzival — Parsifal (v.). 

Pasadena (California) città (fond. 
1885), 9117 ab. alt. 250m; èa N NE di 
Los Angelos; a NE è il monte Wilson 
(1756) con l'osservatorio costruito 
dalla Carnegie Institution e special- 
mente dedicato allo studio del sole. I 
suoi apparecchi sono i più potenti che 


* esistano in qualunque osservatorio (ri- 


flettore di 100 pollici di diam.). 


SEDIE iciniica en caiebireli dita i i ib à e 


Pasages, Los (Guipuzcoa)b.1800a. ° 


pasan v. antilope 0). 

Pasavar (Pangiab, NO) 1) divis.: 
21.706 kmq; 1.181.300 ab. (54 p. kmq); 
8 distretti: Pafavar, Cohat, Hazara; 
- 2) distr., 592.670 ab. (91 p. kmq); - 
8) città, 84.200 ab.; 355m; nel sito del- 
l'antica Parasciavara. 

Pascall) Blaise(1°/51623-19/862), di 
Clermont-Ferrand, celebre filos., ma- 
tem. e fisico, autore del calcolo di pro- 
babilità, scoprit. delle proprietà della 
cicloide, e della causa del così detta 
« horror vacui »; & lui si devono: il 
principio fondament. dell'idrostatica, 
del concetto del torchio idraulico, e del- 
la dimostraz. del decremonto d. pres- 
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sione atmosfer. coll’elevaz.; scr. «Les 
Provivciales » (1657) contro i Gesuiti; 
« Penséges » (1669); m. a Parigi; sua 
biogr., di Renchlin (1841), Bertrand 
(1890), Vinet « Étndes sur B. P. »; - 2) 
Carlo, di Napoli (n. 21/10 1866), filologo, 
prof. di filol. classica alla univ. di Pavia 
(« Saggi linguistici », 18933 « Studia 
philologica», 1893; «Studi di antichità 
e mitologia », 1896; « atti e leggende 
di Roma antica », 1903; « Dionisio, 
saggio sulla relazione e la parodia re- 
ligiosa in Aristofane», 1911); - 8) Erne- 
sto, fratello del precedente, di Napoli 
(n. 7/2 1865), prof. di calcolo infinites. 
nell'università di Napoli « Lez. di cal- 
colo infinitesim. », 1895; « Repertorio di 
matemat. superiori », 1898-1900; « La 
teoria delle forme differenziali », 1910. 
Pascal (di) 1) lumache, se da un 
punto A di una circonferenza si con- 
duce una retta qualunque che la seghi 
in B, e se sulla retta, a partire da B, 
si prendono nei due sensi i segmenti 
BM e BN,eguali ad in segmento dato, 
iluoghi dei punti .lf e N diconsi îe lu- 
mache di Pascal; - 2) principio, che i 
liquidi trasmettono con eguale inten- 
sità e in tutti i sensi la pressione eser- 
citata in un punto qualunque della loro 
massa: fu scoperto fin dal 1586 dallo 
Stevin ma messo in rilievo dal Pascal. 
Pascarella Cesare (n. 1858), di 
Roma, poeta dialettale (romanesco) 
(« La scoperta dell'America »). 
Fascarola v. Caivsino, 
Pascàasio Kadberto ab. di Corbie, 
844-51, scrittore ecclesiastico. 
Pascellata v. Valle Castellana. 


Pascelupo v.ScheggiaePascelupo. 


pascendi, encicl., v. modernismo. 

Paschen (-8cen) Karl, di Schwe- 
rin (°/61835-24/2 1911), omo di mare, dal 
'86 capo dell'Ofticio idrograf. tedesco; 
m. a Kiel. 

Pascherel)}y.Cavour;-2)v.Saluzz. 

Paschero v. Cartignano. 

Paschi, Monte dei, (Siena) istituto 
di credito fondato 39/12 1622 e garant. 
sulla rendita dei pascoli in Maremma. 

Laschkoff (pascòv) Lidia, di Mo- 
sca (n. 1845), scrittrice. 

pascià v. bascià. 

Pascialato (Pascialik) (Turchia) 
== provincia. 

Pasciano v. Amatrice. 

pasciona lnogo grasso e fresco, 
abbondante di erba. 
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Pasco = Cerro de Pasco (v.). 

Pasco Garelli v. Villanova Mon- 
dovì. 

Pascolato Alessandro, di Venezia 
("/71841-94/61905), giurec., e uomo pol. 
(24/s 1900-5/2 1901 ministro delle poste) 
scr.: « Fra Paolo Sarpi» (Hoepli, 1893); 
m. a Venezia. 

PiAscoli 1) Giovanni, di San Mauro 
di Romagna (31/12 1855-5/4 1912), poeta 
spec. lirico (« Myricae », 1892; « Poe- 
metti », 1897; « Canti di Castelvee- 
chio », 1903; « Odi e inni», 1906; « Poe- 
mi conviviali », 1904; « Canzoni del 
Re Enzo », 1908); fu anche eccellente 
poeta latino e i suoi poemetti (racc. 
postumi, 1917) riportavano quasi ogni 
anno iprimì premi nei concorsi Hoeutf- 
tiani di Amsterdam; prof. di letter. 
greca e latina alla univ. di Messina, 
poi di Pisa e dal 1905 (dopo il riposo «di 
Carducci) prof. di letteratura italiana 
nell'università di Bologna; m. a Bolo- 
gna; - 2) Leone (1674-3?/7 1744), di Pe- 
ragia, biografo; scr.: « Vite dei pitt., 
scenlt. ed architetti moderni » (1730-36). 

pascolo, terreno naturalmente è 
artificialmente (per semina) erboso, 
da mettervi.a pastura il bestiame; 
v. campagna 1) b). 

pascolo (di), servitù, il diritto del 
possessore di un fondo di mandar il 
bestiame a pascere nel fondo di un 
altro avanti la seminagione, dopo la 
mietitura e durante il maggese. 

Pascoto v. Calòlzio. st 

Pascoso v. Pescaglia. ° 

Pascucci 1) Cesare, di Roma, (n. 
28/2 1841), compos. di musica; - 2) f2af- 
faele, di Cessapalombo (n. °/s 1847) 
prof. di procedura civile a Macerata. 

Pas-de-Calais 1) v. britannico 1); 
- 2) (Francia, NE) dipart., v. Arras. 

PasdelonpJules-Etienne(1819-14/s 
87), di Parigi, direttore d'orchestra. 

Pasdera Arturo, di ‘Vrieste (n. 
4/8 1858), latinista; prof. di liceo a Fir. 

paseng v. capra b) v). 

paseo (Spagna)= pubblica passegg. 

Pasewalk (Stettin) cit., 9400 ab. 

Pashawar v. Paavar. 

Pasi Katfacle (conte) (19/12 1819- 
1/1 90), di Faenza, fu generale, e dal 
12/3 *82 1° aiut. gener. del Re ‘d’Italia. 

Pasian di Prato (Udine) com., 
2791 (resid. 2810) ab., di cui 1077 (ag- 
giom. 965) in Pasian di Prato è gli 
altri nelle fraz. di Colloredo di L'rato 


do ii ren TRE 
a 


4 
- 


= 


vente o 7 EE) e TA Neo 
. . 


— 3402 — 


USINO TR IFAC IRPI TTT VALZER 
. . hi * hai n Di 
Ù ge 


pas 





km dal centro. 


chinì 747 (sparsi). 

PasiAn Schiavonesco (Udine) 
com., 4969 (resid. 4998) ab., di cui 1064 
in Pasian Schiavonesco e gli altri nelle 
fraz. di Basagliapenta (644), a 4,25 Kia, 
Blessano (679, agglom. 598), a 3,52 km, 
Orgnano (619), a 4 km, Variano (780), 


. a 1,35 km, Villaorba (623) a 83 km, e 


Vissandone (560), a 1,4 km dal centro. 
Pasìfae v. Androgeo; v. Minosse. 
pasifrasia = pasilalìa (v.). 
Pasig (Luzon, Filippine) borgata 

anl finme omònimo: 22.000 ab. 
pasigrafîa (gr.) scrittura uni- 

versale; ne lanciò per primo l'idea 

nol 1668 l’inglese J. Wilkins. 
pasilalia (gr.) linguaggio univera.; 

nel « De arte combinatoria », Leibnitz 

uo lancia l’idea; v. artificiale 15). 
Pasiliano v. Casale Monferrato. 
pasilingua v. artificiale 15). 
pasliogla v. artificiale 15). 
Pasinelli Lorenzo (1629-1700), di 

Bologna, pittore; m. a Parma. 
Pasing(Alta Bav.)b.1820a.;528m. 
Pasini 1) Alberto, di Busseto (8/o 

1826-15/12 99), rinom. pitt.; m. a Cavo- 

retto ; — 2) Giuseppe (abate) (1687-1770), 

di Padova, fu prof. di lingue orientali 

e bibliotec. dell'Università di Torino; 

- 3) Lodovico (1804-22/5 70), di Schio, 

geol. a patriotto; 1848 fu presidente 

dell'Assemblea veneta; 23/10 °68-!3/5’69 

ministro dei lavori pubblici; dal 5/4 ’66 

senatore del Regno; m. a Schio; - 4) 


Ù 


Pasinno (Pordenone) com., 6036. 
(resid. 6126) ab., di cui nel centro Cec- 


Timòteo, di Ferrara (n. 1828), compo-. 


sitore di mus. e dir, d’orch., dopo il '74 
a Buenos Air.;-5) Valentino (1806-4/4 
64), di Schio, frat. di Lodovico, eco- 
nomista e diplom. (1848-49), fu rap- 
present. del Governo provv. di Venezia 
a l’arigi e a Londra; scr. Sulla pere- 


quaz. (1858); m. a Torino; (« La vita . 


e i tempi di V. Pasini» di Bonghi). 
FPasione banchiere ad Atene, noto 
in tutta la Grecia per la sua onestà; 
ottenne la cittadin. per la sua libera- 
lità verso lo Stato; m. 370 a. C. 
Pastphilus v. Busche. 
Pasir (Borneo, K) principato. 
Pasitea una delle tre Grazie. 
Pasìtele scultore e scrittor d’arte 
greco italico, 1° sec. a. C. 
Paskevit Ivuu l’eodorovit conte 


(997) a 3,27 km, e 7’a#8s0on8s (777), a 2,00 | d’Erivan principo di Varsav, (19/51782- 


1/7 1856), di Poltava, gener. russo; 25/9 
1826 battò i Persiani a Jelisavetpol; 


- 18/10 1827 prese d’assalto Erivan; 1831 


supremo comand. in Polonia; 1849 in 
Ungheria; 1854 al Danubio; 9/0 1854 fe- 
ritò sotto Silistria; m. a Varsavia; sna 
biogr., di Scherbatow (1888-99, vol. 6). 

pasmalklik = baSmalik (v.). 

>asmanmn (Zara) isola, 2160 ab. 

Puso v. El Paso. 

Paso de los Libres (Argent., 
Corrientes), città, 2647 ab. 

Pasolini 1) Giuseppe (conte) (8/2 
1815-4/19 76), di Ravenna, patriotta e 
uomo di Stato ; 1848 minis. di Pio IX; 
dal !8/3’60 senatore; 1861 governat. ci- 
vile di Milano, poi pref. a Torino; 8/12 
’62-24/3'63 ministro degli esteri; 1866 
commissario del Re a Venezia; ‘76 pre- 
sidente del Senato ; m. a Ravenna: ne 
scrisse il figlio Pier Desiderio (v.); - 
2) Pier Degiderio (conte), n. alla Coc- 
colin (Ravenna) (21/9 1844-21/1 1920), 
figlio del prec., homo polit. e seritt., 
dal 19/1 ’89 senatore; ser.: « Giuseppe 
Pasolini» (4% ed.1915); « Caterina Sfor- 
za » (1893); - 8) Serafino (1649-24/19 
1715), di Ravenna, canonico lateran.; 
ser. : « Lustri Ravennati ». i 

Pasolini Zanelli Giuseppe (con- 
te) (18/7 1844-12/s 1909) di Cesena, dal 
25/11 1901 senat., morto a Firenze. 

Paspardo (Breno) com., 771 ab.; 
46 km da Lovero. 

paspy Vv. passapiede. 

Pasqua festa della risurrezione di 
Gesù Cristo; il giorno della celebra- 
zione di essa venne stabilito dal Con- 
cilio Ai Nicea (325) alla domenica suc- 
cessiva al plenilunio che vien dopo 
l'equinozio di primavera (al più pre- 
sto al 22/3, al più tardi al 25/4); la data 
varia nel calendario giuliano (Greci 
ortodossi) e nel gregoriano ma in en- 
trambi è calcolata con la stessa norma. 

PàAsqua 1) degli Ebrei ('assah; Pe- 
sach) la maggior festa ebraica in com- 
memorazione dell'angelo sterminato- 
re, che, in Egitto, risparmiò gli Ebrei; 
comincia la sera del 14 nisan; - 2) di 
Ceppo, Natale; — 8) florida, la dome- 
nica delle palme ; - 4) toga, (Pasqua 
Rosata) la Pentecoste. 

Pasqua (di) 1) domenica del mese, 
l'ottava di pasqua; - 2) settimana, frala 
domenica di Pasquaelasuccessiva; -3) 
uova, uova benedette che si mangiano 


pas 





per devozione nel giorno della Dasqua 


di Resurrezione (« pasqua d'nova ») e 
anche nova sode colorate, unite a pa- 
sta dolce, o esse pure di pasta dolce « 
forma d'uovo che secondole usanze del. 
le div. regioni sì vendono per pasqua. 
Pasqua (Rapanui) (Polinesia, E) 
îsola (110° all'O di Gr., 27° 30/5): 118 
kmq; 150 a. (nel 1882); scoperta 1722 
(il giorno di Pasqua) da Roggeveen; 
9/9 1888 occupata dal Chile; famose 
statne colossali di epoca remotissima, 
con iscrizioni in scrittura sconosciuta. 
Pasqua Giuseppina, mar. Giaco- 
melli, di Perugia (n.1856), celebre can- 
tanto. 
pasquale 1) della festa di pasqua; 
- 2) agnello, v. benedetto 1); - 3) da- 
cio, il baciarsi vicendevolmentedei fe- 
deli la mattina di pasqua, nell'antica 
Chiesa (nella Chiesa greca ancora 
adesso); — 4) canone, tavola delle feste 
mobili regolate dalla pasqua, per un 
certo numero d’anni; — 5) cero (cèreo 
pasquale), quello grande benedetto in 
chiesa nel giorno di pasqua; - 6) ciclo, 
v. ciclo 4) d); - 7) epistola, quella che 
anticamente il patriarca di Alessandria 
mandava ni vescovi per indicar loro 
l'epoca della pasqua; - 8) ovo, per lo 
più tinto in rosso, che si mangia a 
pasqua (una volta era proibito man- 
giaro uova in quares.); — 9) precetto, 
la comunione obbligatoria pei cattolici 
nel tempo pasquale; - 10) risata, nel 
med. evo, le barzellette che il predica- 
tore diceva a pasqua ai fedeli per farli 
ridere; - 11) tempo, dalla domenica 
delle palme alla domen. dopo pasqua; 
— 12) termine, il plewilunio di primav. 
Pasquale v. Calizzano. 
Pasquale 1) 2 papi: a)I papa(1019), 
romano, dall’817; m. 19/2 824; canoniz- 
zato; festa 14/5; b) IT (Raniero di Bieda 
pr. Viterbo) papa (166°) 1099-21/1 1118; 
1117, pel ritorno dell'imp. Enrico V 
contro Roma, fuggì a Benevento; ri- 
condotto a Roma dai normanni; - 2) 
2 antipapi: a) antip. 687-94; b) (Guido 
da Crema) antip. (eletto dal Barbarossa 
1164 contro Alessandro III); m.?%/91168. 
Pasquali 1) Charles (1547-29/12 
1625), di Cuneo, «liplomat. franc., 1589 
inviato n Londra dal re Enrico III, 
1604-14 ambasce. pr. i Grigioni; scritt.; 
-2) Ernesto, di Piacenza(1845-11/21917), 
giurec., deputato per varie legislatu- 
re, prof. all’univers. di ‘l'orino. 
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Pasqualigo Cristoforo, di Lonigo 
(16/4 1833-30/7 1912), folklorista veneto 
(« Proverbi veneti », 3® ed. 1882, Tre. 
viso, e « La lingua rustica padovana 


' nei due poeti (G. B. Maganza e Dom. 


Pittarini », 2° ediz. 1908, Verona). 


Pasquariello (ant. commed. del. 


l’arte) masch. napolit., millantatore. 
Pasquario v. Occhieppo Super. 
Pasquaro v. Rivarolo Canavese, 
Pasque Erpst Heinr. Anton (1821. 
"ts 92), di Colonia, librett., dir. teatr., 
e scrittore di romanzi e novelle. 
Pasquerececia, la più antica del. 
le 7 campane del campanile di Lisa, 
Pasquero v. Rocca de' Baldi. 
Pasque veronesi l’eccidio dei 
francesi a Verona 17/4 1797; ne scrisso 
Enrico Bevilacqua (Verona, 1897). 
Pasquier 1) Etienne (15.9-30/8 
1612), di Parigi, giureconsulto e sto- 
rico; scer.: « Recherches, sur la Fran- 
ce » (1561-65); - 2) Etienne Denis (duca 
(i) (1767-5/7 1862), di Parigi, uomo di 
stato, 1819-21 ministro degli esteri; 
dal 1837 cancelliere di Trancia; sue 
« Mémoires » ed. dal nipote d'Audif- 
fret-Pasquier (voll. 6, 1893-95). 
FPasquillo v. Pasquino 1). 
pasquinata breve satira: v. Pa- 
squino 1). 
PasquiniBernardo(1637-°2/111710), 
di Massadi Valdinievole, famoso clavi- 
cembalista e organista; m. a Roma. 
Pasquino 1) nome di un maestro 
di scuola (Pasqualino?, lat. « Pasquil- 
lus») che abitò, al principio del 16° sec. 
di rimpetto al palazzo del card. Ca- 
raffa (P. Braschi) e precisam. di rim- 
petto al luogo dove il detto cardin., 
nel 1501, aveva fatto erigere un’ anti- 
ca statua (credesi di Ercole), che ivi 
era per molti anni stata abbandonata 
per terra; statua tronca e mancante 
delle gambe, delle braccia e del naso; 
il nome del maestro passò alla statua 
la quale, d’allora in poi, ogni anno, 
alla festa di S. Marco, veniva, a speso 
del sudd. cardin. e sotto la direz. di 
Donato Poli, fiorentino, mascherata 
e coperta di pocsie, per lo più latine 
(6 spesso scritte da scolari); dopo il 
Sacco di Roma a poco a poco l'indole 
dei componimenti appesi a Pasquino 
si mutò e questo (colle satire detto 
« pasquinate ») diventò l’eco dei cica- 
lecci e dei pottegolezzi delle anticame- 
re, il portavoce delle acute speranze, 
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dello ambizioni deluse, delle rivalità 
spietato, della lotta dello potenze per 
far prevalere nella Curia ia propria in- 
finenza; ne ser.: Gnoli (N. Ant., genn. 
1890); il popolo sovente finso dialoghi 
di Pasquino con Marforio, statua del- 
l'Oceano, già nel foro d'Augusto, pres- 
so il foro e tempio di Marte, ora nel 
Museo Capitolino; - 2) « rivista umo- 
rist. della settim., » giornale satirico 
illustr., n Torino, dal 1855, cessò nel 
10915, risorse 1918. 

>asreene (Ind., Amritsar) c., 8380. 
, passabile mediocre. 

passacagiiaanticadanzaspagn.a 
basso ostinato e con variazioni; Bach no 
fece un compon. d'organo severissimo. 

passacavallo specie di barca a 
prora molto acuta oc poppa piatta. 

passacòre stiletto acutissimo. 

passagallo 1) = passacaglia (v.); 
- t) suono di chitarra o d'altro stru- 
mento pupolare o anche di voce che 
imiti nno strumento con cui si accompi- 
gnano i canti degli improvvisatori ecc. 

passaggi (dei) istrumento, cannoc- 
chinale, v. rueridiano 1). 

pissaggio 1) il passare per un 
luogo; da un luogo all’altro; e il luogo 
sfesso; — 2) viaggio dei passeggeri, e 
nolo che essi pagano ; — 3) corridoio cho 
rende indipendenti 2 parti di una casa; 
- 4) in 1mus., rifioritura, specialm. nel 
canto; - 6) in pitt., niodo di riunire 2 
toni opposti o semplicem. diversi. 

piuisaggio (di) 1) diritto, servitù 
prediale discontinua derivante dal luo- 
go in cui è situato un fondo rispetto 
ad un altro {« fondo dominante » quel- 
lo nl quale il passaggio è dovuto, « fon- 
do servente » quello che deve il pas- 
saggio): tale servitàt è regolata dal 
cod. civ. ed è di due specie secondo 
che sia stabilita dalla legge oppure per 
fatto dell'uomo; — 2) nota, v. nota; - 
3) servitù, v. passaggio (di) 1); - 4) 
vecelli, quelli che passano in certe de- 
terminate stagioni. 

passaggio 1) al meridiano, v. me- 
ridiano 1); — 2) @ Zivello, il punto in 
cui una strada è attraversata dalla 
linea ferroviaria; è per lo più munito 
di barriera e sorvegliato da un guar- 
diano; - 3) della Corona, successione 
al-tvono; — 4) del Mfar Itosso, episodio 
leggendario dell’ « és0do » degli ebrei 
dall'Egitto, guidati da Mosè, inseguiti 
(invano) dagli egizii (149° sec. a. C.): 


-—— ZIO — 


pas 





affresco di Cosimo Rosselli nella Capp. 
Sistina;- 5) di Mercurio (o di Venere) sul 
disco solare, un fenomeno che avviene 
a periodi abbastanza lunghi; il pianeta 
appare come una piccola macchia ro- 
tonda nera sulla superficie lucente del 
Sole; l'osservazione di questi passaggi 
6 utile per determinare la distanza del 
Sole dalla Terra; 19/5 1891 e 19/11 1894 
passaggio di Mercnrio; 8/6 2004 passag. 
gio di Venere; - 6) v. Nordest (di) 1); 
Nordovest (di) 1); — 7) di partite, giro 
di somma da un conto debitore a un 
altro debitore, oppure da nn conto 
creditore a un altro creditore. 
passagini, (-giani), in Lombardia 
120 e 13‘ sec., setta giudaizzante. 

PassAglia 1) Augusto, di Lucca 
(1838-?/0 1918), scultore, m. a Fivenze; - 
2) Carlo (1812-12/3 87), di Pieve a San 
Paolo (Lucca), teologo, dal '44 prof. al 
Collegio Romano; nello scritto « Pro 
causa Italica » (1860) combattè il po- 
tere temporale; si allontanò dalla com- 
pagnia di Gesù cui apparteneva, e dal- 
l'obbedienza alle leggi occlesiastiche; 
dal '61 prof. di morale a Torino; nel 
1882 ritrattò i suoi errori; mi. a Torino. 

Passah v. Pasqua 1). 

Passale (St. NowJersey) 1) (fiume) 
160 km; a Paterson cascata di 21 ; — 
2) (città) 54.773 abitanti. 

Passalacqua v. Tortona. 

Passalacqua di Villavernia 
(o Villalvernia) Vittorio (marchese) 
(9/12 1794-°3/3 1849) generale sardo, call- 
de a Novara: in lui si estinsoela famigl. 

passamanzaio, fabbricante di pas- 
samani; ovvero venditore di passamia- 
ni e simili minute mercerie, sorta di 
merciaio. 

passasnasno 1) jl menare checches- 
sia da un luogo all’altro per mezzo di 
inolte persone ordinate in fila, così che 
tutti spingono, e niuno lascia il posto: 
ciascuno riceve l’oggetto dal compa- 
guo precedente e lo passa al susse- 
guente; - 2) guarnizione simile a na- 
stro, 1va più stretta e più soda. 

Passamaguoddy, baia di, Ame- 
rica del Nord fra New Brunswick {(Ca- 
nadà) e il Maine (Stali Uniti). 

passamontagmn:, copricapo usa- 
toda alpinisti e da truppe d'alta mon- 
tagna: consiste iu una specie di cuftia 
o berretto che copre tutto il capo, salvo 
gli occhi, e scende a proteggere il collo 
sino al principio del petto. 
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passamezzo antica danza ital. 
passan v. antilope 0). 
passante 1)chi passa per un luogo; 
- 2) di bevanda, leggiera ; - 5) v. leopar- 
do 2); - 4) dicesi dell'aria, quando pas- 
sa liberam. attraverso un locale avente 
più d’una apertura (usci, o finestre). 
passapalle (franc.)= calibratoio. 
passa paròdla! ordine segreto da 
essere trasm. senza strepito dal primo 
all'ultimo di molti messi in fila. 
passapiede antica danza francese 
(franc.: passepied; ingl.: paspy), vi- 
vace, in tripla semplice. 
passaporti 1) chiedere i, lutto 
con cui un ambasciatore significa al 
governo presso cui è accreditato la rot- 
tura dei rapporti diplomatici; - 2) dare 
i, (non chiesti) l'atto con cui un go- 
verno, per significare vottura completa 
di relaz. con una data potenza, invita 
il rappres. di questa ad andarsene. 
passaporto carta di legittimaz. 
per viaggiare rilasciata ad alcano dal- 
l'autorità competente (polizia). 
passaporto algerino avanti i11830 
per le navi di quegli Stati che avevano 
trattati cogli stati barbareschi onde 
non essere molestate dai pirati. 
passare 1) v. passaggio; - 2) An- 
dito; corridoio; - 3) di legge, o pro- 
posta == essere approvata; — 4) a scno- 
la, superare gli esami; essere promos- 
so alla classe snperiore ; - 5) in marina, 
p. e. di manovra, infilarla nel buco che 
le è assegnato ; - 6) a) ai giochi di data, 
non voler far gioco solo; b) ai giochi 
d’invito, non accettare la posta; — 7) di 
persona, 0 animale, vincerlo al corso; 
- 8) detto di alimenti, somministrare; 
- 9) trafiggere da parte a parte; - 10) 
per mancanza commessa, usare condi- 
scendenza per mero seutimento di tolle- 
‘anza; — 11) di acque minerali, in spe- 
cie diuretiche, usarne come medicam.; 
— 12) di lenti, patate, fagioli e sim., 
dopo che sien cotti, comprimerli nello 
staccio, per estrarne la pasta che con- 
tengono; — 13) a) di cosa, che ha per- 
duto la Ireschezza; b) di persona, che 
comincia a perdere il fior di gioventù. 
passare 1) al nemico, disertare le 
proprie bandiere; pigliar soldo per 
combattere i suoi; — 2) la misura (« pas- 
sare i limiti »), commettere esorbitan- 
z0; - 3) le corde, degli alpinisti, legarsi 
insiemo per rendere meno pericolosa 
la salita; — 4) per le armi, uccidere 
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il delinquente a colpi «li fucile (antica- 
mente a colpi di spada, di picca ecc.); 
- 5) v. lasciapassare. 
passarella v., passerella. 
Passarera v. Caporgnanica. 
Passarge (-che) (Kunigsberg, Fri- 
sches Iatf) fiume, 120 km. 
Passarge (-ghe) Otto Karl Sieg- 
fricd, di Kunigsberg (n. °9/2 1867) geo- 
grafo e viaggiatore. 
passiri striscio di tela fermato ai 
tappeti, perchè non si sciupino. 
Passarlano 1) nella repubblica 
Cisalpina e nel regno Italico diparti- 
mento (Udine); - 2) v. Rivolto. 
Passarini Frane. (1620-98), di Bo- 
logna ,iuinore convent., compos.di mus. 
passarimo piccolo Andito. 
passarla liscia,scampare gastigo, 
o danno, o pericolo imprudent. atiront. 
Passaro, Capo, (Cozzo Spadaro) 
(Sicilia, SE) è a 360 41’ N e 150 7/22” E 
da Gr.; 4510; /a 1718 vitt. d. Inglesi 
(Byng) sopra gli Spagn. (Castaneta). 
Passarotti Bartol.(15530-92), di Bo- 
logna, pittore. 
Passarowitz v. Pozarevac. 
passata 1) passaggio di esercito 
in paese straniero; — 2) pioggia abbon- 
dante, ma di breve durata, e senza 
violenza; — 3) riferv. a libro, scritto e 
sim., scorrerio, senza troppo fermar- 
visi; - 4) di proietto, la sua forza pe- 
netrativa; - 5) (veneto) tesa (agli uc- 
celli) ;-6) (Puglie) dicevasi il permesso 
di far uscire gli animali dal ‘l’avoliere. 
passata 1) in giudicato, detto di 
sentenza, giudizio e simili, vale dive- 
nire esecutorio, ed altresì divenir tale 
da servire di norma o criterio in casi 
consimili; - 2) di, di discorso chie ac- 
cenni senza entrare in merito; — 33) 
Sarla, lasciare ogni risentimento; - 4) 
sotto, in ischerna, vibrare nna stoccata 
al fianco dell'avversario sull'azione a 
foudo di questo sulla linea alta, por- 
tando il piede sinistro indietro e nb- 
bassando il corpo che poggia snlia 
mano sinistra a terra. 
passatella (nel Lazio; tocco nel 
Napoletano), giuoco di osteria nel qua- 
le i bevitori eleggono o scelgono a sorte 
nu padrone e un sottopadrone i quali 
diventano arbitri del vino e fanno bere 
chi vogliono, spesso lasciando per bef- 
fa a bocca asciutta qualcuno della com- 
pagnia: donde frequenti e trag. visse. 
passatelli si chinma nell'Emilia 
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e specialmente in Romagna, una mi- 
nestra in brodo fatta di pane grat- 
tugiato, midollo di bue, uova, parmi- 
giano: grattato e noce moscata: se ne 
prepara un impasto piuttosto sodo che 
vien premuto con un ferro bucherato 
n traverso il qunalo Ja pasta esce sotto 
forma di vermicelli. 

passatempo occupazione facile e 
insieme dilettevole. 

Passatempo v. Òsimo. 

passati (ted.) i venti alisei. 

passatismo oesaperata ammirazio- 
nedelleformeantiche d'arte ,letteratu- 
ra ecc.: in contrasto col futurismo (v.). 

passato 1) ciò che fu; è un tempo 
del verbo (« passato prossimo »; « pas- 
sato remoto »); - 2) che ha perduto il 
suo primo fiore. 

passtola, striscia di stuoia o di 
tappeto che si miette nelle stanze o 
nei corridoi, nelle lince obbligate di 
passaggio. 

passntore traghcettatore. 

Passatore v. Cuneo. 

Passatore (il), Stefano Velloni, n. 
presso Faenza, famoso capo bandito 
cheterrorizzò le Romagne, ucciso pres- 
so Russi il 23/3 1851. 

passatura 1) rammendo; - 2) (ri- 
mettitera) introduz, dei fili dell'ordito 
entro i denti del pettine del telaio. 

PassAu (lat.: l’assàvia) (Bassa Ba- 
viera) città, alla foce dell’Inn e del- 
l'11z nel Danubio, 18.003 ab.; 287m; 
l’ant. Castra Batava, dirimp. a Boio- 
duvum (Innstadt-Passau); 783 vesco- 
vado; 29/7 1552-trattato fra Carlo Ve 
Maurizio di Sassonia (liberaz. dei prin- 
cipi protestanti, cl’erano prigionieri). 

Passa (di) 1) arte, al tempo della 
guerra di 30.;anni, Ja presunta arte di 
rendere alcuno invulnerabile ; — 2) cro- 
giuoli, si preparano impastando una 
miscela di grafite o di argilla refratta- 
ria; sopportano le più elevate tempera- 
ture o i più rapidi sbalzi delle medes. 


PassavantJoliannDavid(1787-12/8” 


1861), di Francoforte al Meno, pittore 
e scrittore d’arte; scr. : « Raphael von 
Urbino und sein Vater» (1839-58), 3 vol. 
Passavanti Jacopo (fine 130 sec. 
15/0 1357), di Firenze, domenicano, ser.: 
« Specchio della vera penitenza ». 
Pussavia v. l’assàu. 
passa vi:1! di cosu molesta. 
passavogare vorare con tutti i 
romì è di tntta forza (corr. a tutto vap.). 


passavolante 1) (passavolano) co- 
lubrina allungata, di gran gittata; -— 
2) o paga morta, sì disse il soldato in- 
scritto nei raoli ma non presente nelle 
schiere. 

Pass Christian (Mississippì), vil- 
lnggio, 2028 ab. . 

passecaille(franc.) v.passacaglia. 

passeggeri coloro che concludono 
con un vettore od un armatore nn con- 
tratto per farsi trasportare da uu luogo 
all'altro, per terra o per acqua. 

passeggiare 1) detto di strumenti 
a corda, sonarli con franchezza; - 2) 
un cavallo, menarlo a mano, per sno 
esercizio. 

passeggiata 1) passeggiare; e il 
luogo dove si passeggia; - 2) v. ar- 
cheològica 1). 

passeggièro che poco dura. 

passeggio 1)=- passeggiata (v. 1)); 
- 2) andatura del cavallo, quando va di 
passo, ma con certa elegante vivacità. 

passeggio (di) nuotare, (di spas- 
seggio) cavando dall'acqua, a ogni 
colpo, il braccio che ha data la spin- 
ta, con moti rapidi. 

Passeier (-saier) valie pr. Meran. 

pusse-partout (franc.) 1) chiave 
comune; - 2) cornice; — 8) in teatro, 
bigl. valido per tutte le rappresentaz 

passcepied v. passapiede. 

passepoiîl(franc.) pistagna; filetto. 

Pusser (finme) v. Merano. 

pissera 1) — passero (v.); — 2) va- 
rietà d'uva, a piccoli chicchi, che si 
vende appassita. 

passera 1) di mare, passerina, 0 
pianuzza («pleuronectes flesus»), pe- 
sce molto ricercato per la sua carne, 
lunga fin 40 cm, corpo oblungo-ovale; 
la pinna pettorale destra subtriango- 
lare, la sinistra lanceolata; il fianco 
oculare è bruno-verdastro con sfuma. 
ture oscure; - 2) di padule, v. mona- 
chino 2); - 8) solitaria (« monticola 
cyanea »), specie di tordo di color az- 
zurro cupo (grigio-azzurro )a femmi. 
na) becco e piedi neri; abita l’ Europa 
merid., l'Africa sett. e l'Asia ceutr.; 
stazionario in Italia; amala solitudi- 
ne; ha un canto vario e dolcissimo; 
- 4) scopaiola, v. accentor. 

passerAcei, uccelli a becco corneo, 
coi tarsi rivestiti di piccole scaglie, 
piedi a 4 dita; in gener. piccoli, cantori, 
intelligenti; contano più di 8000 specie. 

piasseraio confuso cicaleccio. 
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Passerano (sti) com., 636 ab.; 
16 km da Villanova. 
Passeramo (conte di); v. Radicati. 
passerella (fvanc.) ponte leggero 
e stretto, per lo più di ferro e mobile, 
sulle navi o sopra un canale, o attra- 
verso una linea ferroviaria, ecc. 
Passeri Giov. Batt. 1) (c. 1610-?22/4 
79), Ai Roma, pittore; - 2) (1694-42 
1780), di Isola Farnese (Roma), archeol. 
Passeriano v. Passariano. 
passerinasortad'uvav.passera?). 
Passerini 1) Bartolomeo, curato 
nella Valle d'Intelvi, tentò 28/10 1806 
dii far nascere una rivoluz. contro i 
Francesi; 3/8 1807 impiccato a Milano; 
—- 2) Carlo (conte) (1793-marzo 18553), di 
Tirenze, naturalista; - 8) Giovanni, 
(1817-17/1 93), di Guastalla, botanico, 


fn prof. all’univ. di Parma; - 4) Giu-. 
seppe Lando (conte), di Firenze, (n. 33/1 


1858), letterato, dantista, direttore del 
Giornale Dantesco, e ora del Nuovo 
Giornale Dantesco, sottobibliotecario 
a Firenze; - 6) Luigi (conte)(Luigi Pas- 
serini Orsini dei conti Rilli) (1816-18/1 
77), di Firenze, genealogista, bibliote- 
cario, continuò l’opera « Famiglie ce- 
lebri italiane » del Litta; di lui scris- 
se: G. L. Passerini (1878). 
passerino 1) in mar., cordone; - 
2) sorta di olivo, con frutti neri pic- 
coli, e a grappoli di cinque o sei. 

passerio = passeraio (v.). 

pàssero (pàssera) uccello, tipo del- 
l’ordine dei passeràcei; la più comune 
specie nostrale, passera reale (passer 
Italiae) vive tanto in città, quanto in 
campagna; la passera mattugia (« pas- 
sera montanus ») abita solo i campi e 
le boscaglio; le passere sono staziona- 
rie; distruggono molti insetti e grano. 

Passeroni Gian Carlo (1713-29/12 
1802), di Condamine di Lantosca (Niz- 
za), facilissimo verseggiatore, aut. del 
poema « Il Cicerone »; m. a Milano. 

Passerotti = Passarotti (v.). 

passeròtto 1) pulcin di passera; 
— 2) sproposito. 

passeruaòla qualità di vitigno v. 
passera. 2). 

Passetti, Còl dei, (A. Leponzie) 
207510, da San Bernardino (1778m) a 
Valbella (13351). 

passetto vecchia mis. == 2 braccia 
(1,10666 m); passetto romano == 066726 m). 

Passetto v. Crespino. 

passi v. catena 7). 


_——_ 


Passiano v. Cava de’ Tirreni. 

passibile 1) atto a patire; — 2) me- 
ritevole di pena. 

Rassièno rètore romano, ladato da 
Seneca; suo figlio, P. Crispo, fu marito, 
prima, di Domizia, una zia dell’imper. 
Nerone, e poi della madre di questo, 
Agrippina, che lo fece ammazzare. 

passifiòra gen. tipo delle passi- 
flòree; numerose specie sarmentose, 
rampicanti col mezzo di viticci, a fiori 
grandi e belli, nelle cui diverse parti 
si vogliono vedere i chiodi e la corona 
tlella passione di Cristo; provengono 
dall'America e parecchie si coltivano 
fra noi per ornamento; la granadiylia 
o passionino (« passiflora coerulea ») è 
la più comune. 

Passigli David (1783-8/4 1857), di 
Arezzo, tipografo a Firenze. 

Pissignano 1) (Perugia) com., 
4031 (resid. 4063) ab., di cui 2359 (ag- 
glom. 724) in Passignano e 1672 (ag- 
glom. 360) nella fraz. Castel Iigone, 
a 9 km dal centro; - 2) abbazia pres- 
so L'igline Valdarno. 

Passignano (il) v. Cresti. 

pàssimn (lat.)=quaelà; da p. tutto. 

Passîni Luigi, di Vienna (9/7 1832- 
5fr 1903), acquarellista, m. a Venozia. 

Passio partedell’evangelo che con- 
tiene la passione di Gesù Cristo e can- 
tasi o leggesi nella settimana santa. 

passionate i) delitto, commesso 
iu istato di infermità mentale per ec- 
cessivo e incontrollabile sviluppo di 
una passione e quindi per paralisi dei 
poteri d’ inibizione nel campo della 
volontà; - 2) dramma, in cui sono in 
giuoco passioni violente. 

passionariolibro d.settim. santa. 
+ passionatamente v. appassion. 
passione 1) tutto ciò cheattettal’a- 
nima sì vivamente 6 profondamente 
che ne patisce, v. appassionato; v. pas- 


| gionale; - 2) effetto prodotto dall’ azio- 


ne; - 8) v. categorie 1);.- 4) affetto 
vivo per checchessia. 

Passione (la) a) i patimenti e la 
morte di Gesù Cristo; b) inno sacro 
di À. Manzoni; €) in musica, oratorio 
sulla passione di Cristo. 

passione 1) celiaca (scalmatura) 


«malattia del cavallo, per la quale l’ani- 


malo defeca materie bianche e dimagra 

assai; - 2) iliaca, v. ileo 3). 
Passione(della)1) colonna, imitaz. 

di quella alla quale Gesl legato fu fla- 
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gellato, cogli strumenti della passione 
sul fusto e col gallo di S. Pietro sul 
capitello ; - 2) drammi, v. misteri 2); - 
3) embleni, v. Passione (della) 5); — 4) 
frati, v. Beata Vergine (della); - ò) 
strumenti, croce, chiodi, lancia, corona 
di spine, spugna, colonna. 
Passione (di) 1) croce, = croce la- 
tina; — 2) domenica, quella avanti DA: 
domen. dello palne; -3) fior, a) la « bel- 
lis perennis »; b) la « primula acaulis »; 
c) lo « heliantbus annuus » ; d) In « sta: 
pelia variegata » ; €) la « passiflora cae- 
rulea »; — 4) settimana, quella che pre- 
cede la settimana santa. 
PassioneiDomenico(1682-8/71761), 
dil'ossombrone,diplomatico pontificio, 
dal 1738 cardinale; fu archeologo e bi- 
Lliofilo; m. a l'rascati. 
passionino v. passiflora. 
passionisti v. Danei. 
Passirana v. Lainate. 
Passirami Giroamo, di Asola, il 
1° editore milanese; era prete, della 
parrocchia di San Giovanni sul Muro 
presso la Rocca Giovia(fine del 15%sec.). 
Passirano (Chiari) com., 1869 ab. 
nelle fraz. di Pozzo (452), Afonterotondo 
(482), Valla (154), Cantone di Sopra 
(203), Cantone di Sotto (185) e Piazze 
(393, agglom. 197). 
passivi 1) assigtonza, nella Chiesa 
cattolica, la presenza del prete sol- 
tanto in qualità di testimonio alla con- 
elusione d'un matrimonio, al quale la 
Chiesa ricusa la benedizione; - 2) f0r- 
ma, del verbo (passivo), quando in- - 
dica un'azione ricevuta dal soggetto; 
- 3) massa, la somma dei debiti.d’un 
fallito; - 4) partita, in un bilancio, 
partita a debito, di spesa; - 6) resi- 
stenza, v. resistenza; - 6) servitù, quan- 
do altri ha diritto di usare della cosa 
vostra. 
paussivismo pervertimento del- 
l'istinto sessuale che si manifesta con 
la cicca soggezione all'oggetto amato 
da cui si desidera essere tiranneggiati, 
maltrattati, battuti: e in quest’ultimo 
caso prende il nomedi masochismo (v.). 
pissività 1) sofferenza; inerzia; - 
2) dèbito; ipoteca; - 83) del ferro (e di 
altri metalli), quando il metallo non vie- 
ne intaccato dall’acido nitrico diluito. 
passivo 1) ciò che riceve in sè l'al. 
trui azione; - 2) v. verbum; — 3) il com- 
plesso dei debiti di una persona, di una 
società, di un corpo morale, dello Sta. 
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to; - 4) di cosa che, invece di dare gua- 
dagno, cagiona perdita; - 6) inerte. 
passivo 1) commercio, esportazione 
e importazione fatte con capitali o la- 
voro" stranieri; — 2) ferro, v. passività 
3); — 8) saldo, di conto in cui la somma 
complessiva del dare supera quella 
dell’ avere. 
passo i) andatura; -— 2) v. èlica 1); 
- 3) passaggio; - 4) v. passaporto ; - 6) 
sella di monte con strada o sentiero; - 
6) degli uccelli, v. passaggio (di) 4); — 
7) il prezzo del biglietto per passare al 
teatro; - 8) purtito; risoluzione; - 9) 
luogo di scrittura ; — 10) v. appassire; - 
11) misura: a) (Roma ant.) == 1,4:774 mM; 
b) (romano) == 1,489 ni; C) (veneziano) = 
1,737 10; d) (marinaro) == 1,6: m. 
passo 1) «ccelerato, v. marcia 1); — 
2) a due, il balloreseguito da un bal- 
lerino e una ballerina insieme; — 3) 
d'arme, nel medio evo, prova di sin- 
golare bravura del cavaliere che si po- 
neva a contrastare a chiunque un pas- 
saggio; — 4) dell'oca, (ted.: « Ganz- 
schritt », il passo di parata particolare 
delle truppe germaniche ; - 5) di cari- 
ca, v. marcia 1); — 6) di gallo, andatu- 
ra del cavallo quando alza una gamba 
di dietro più in alto dell’altra; — 7) di 
scuola, quello che si fa eseguire in 4 
tempi ni novi coscritti per assuefarli 
al passo militare; — 8) doppio, pezzordi 
musica che si sona dalle bande cammi- 
nando; - 9) d'uomo, autoclave di for- 
ma ovale; - 10) naturale, v. marcia 1). 
passo (di) 1) andare, (fig.) agire con 
ar e circospezione; - 2) uccelli, 
v. passaggio (di) 4). 
Passo v. Mirabella Eclano. 
Passo Corese fraz. di Fara in 
l'ann v. Cures; 4/10 1867 Garibaldi 
con i suoi volontari penetrò nel terri- 
torio pontificio. 
Passo di Calais v. Pas- de:Galata: 
>usso di Trecastagni v.Pedara. 
Passo doppio v. Crespino. 
pàssola v. uva. 
passolato dl Sicilia vino di 
Uva passa. 
passonnia mandria con nassoni 
grossi pali) piantativi per iegarvi i 
redi delle vacche, e i vitelli. 
passonata sp. di palafitta. 
passone v. passonaia; candele 2). 
Pussons v. l’asian'di Prato. |, 
Passo Nuovo, a Genova, la pas- 
seggiata sopra i Magazziui Generali. 
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passo passo, andar, a piedi e 
atagio. 
Passopisciaro v. Castiglione di 
Sicilia. 
Passopunito v. Roccaspinalveti. 
"assow IFranz (1786-11/3 1833), di 
Ludwigslust, filologo; pubbl.: « Cor- 
pus Seerproriz: eroticorum graeco- 
rum » (1824-33, 2 vol.); m. a Breslau. 
Passy sobb. di Parigi; sore. ferrug. 
Passy 1) Frédéric, di Parigi (09fs 
1822-12/6 1912), economista, uomo poli- 
tico, celebre pacifista; — 2) Hippolyte, 
{1793-2/s 1880), cconomista frane.; scr.: 
« Histoire des sciences sociales et po- 
litiques » (1879); m. a Parigi. 
pasta 1) farina intrisa con acqua, e 
fatta densa quanto occorre, rimenan- 
dola; v. paste; - 2) intriso di farina è 
acqua, ridotto a consistenza, e che ser- 
e ad appiccicare la. carta; - 3) mi- 
stura, con la quale, assodata, si con- 
tratfanno alcune pietro preziose e gioie; 
- 4)intruglio di stracci maccrati e stem- 
perati nell'acqua, col quale si fa la car- 
ta; - 6) iuipronta di gemina in vetro, 
ceralacca, solfo, gesso e sim.; — 8) imi- 
tazione di pietre preziose in vetro; - 
4) ciascuna delle punte di vetro colo- 
rate per ln pittura a mosaico. 
pasta 1) d’altda (pasta gommosa), 
+ gomma arabica e zucchero, con bianco 
d'ovo e essenza di fior d’arancio; con- 
tro la tosse; - 2) da poligrafo, com- 
posto di colla di pesce e glicerina, che 
serve a moltiplicare scritture fatte ad 
inchiostro speciale; — 83) da rulli, com- 
posto di colla e glicerina con cui si 
fabbricano i rulli tipografici; - 4) del 
Giappone, v. Giappone (del) 7); - 5) di 
legno, v. legno (di) 21); - 6) frolla, v. 
frolla 4); - 7) v. guaranà; - $) Marghe- 
rita, v. margherita 2); — 9) morta, di 
uova, latte o farina e foggiata a rombi; 
- 10) sfoglia, dolce a strati sottilissimi. 
pasta 1) avere le mani in, aver pra- 
tica grande di certi negozii; - 2) omo 
di buona, buono, compiacente; — 3) 
omo di grossa, semplice, bonaccione, 
grossolano. 
Pasta.1) Andrea (1706-12/3 82), di 
Jergamo, medico e scrittore; così il 
nipote Giuseppe (1742-11/1 1822); - 2) 
Giuditta (n. Negri) (1798-1/4 1865) di 
Como, famosa cautatrice (fino al 1840) 
per la quale Bellini compose la Son- 
nambula e la Norma; m. nella sua 
villa sul Lago di Como, 
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pastaio chi fia piste da minestra. 

Pastaza af. sin.. del Maraîon. 

paste 1) (paste alimentari) pasta (di 
farina di frumento) ridotta in piccolo 
parti, da còcero per minestra; per lo 
paste più fini sj usa di incorporare alla 


j pasta materie coloranti gialle (zaffera- 


no, cùrcuma....); le paste sì preparano 
ci solito a macchina per le diverse for 
me richieste dal consumo;inomidiiali 
forme sono: 2) Paste [unghe: bavette,ca- 
pellini, foratini, lasagne, maccheroni, 
cannonciotti, nastrini, radiechini, se- 


praccapellini, spaghetti grossi, spa- 
ghetti bucati, spaghettini mezzani, 


strisce; Db) Puste tugliate (« minute»): 
avemarie, bruci, bracini, angioletti, 
campanelle (occhi di lupo), Giacomina 
(sorta:di stelle piccole), denti di ca- 
vallo, gambe di donne, gràndine, gran- 
dinina, seme santo, lentine, fior d'oli,; 
vo, maltagliati, noccidle, noccioline, 
occhi di pulce, puntine, penno, semini, 
stelle d’Italia, stortini, sèdani, napo- 


letani, cappelletti, paternostri, mani-° 


cotti; fra le paste da minestra sono ri- 
nom. quelle di Genova (Liguria) e di 
Napoli"Napoli, Gragnano, Salerno,...); 
- 2) dolci fatti (dal pasticcere [in pa- 
sticceria]}) di pasta con uova, zucchero 
ed altro. 
paste 1) medicinali, saccavoliti di 
consistenza elàstica, formati di zue- 
chero e gomma sciolti iu veicolo attivo 
o in acqua aromatizzata; — 2) metal. 
liche, oro e argento in verghe. 
pastèca carrùicola dove” il canapo 
entra ed esce spedito. ; 
pasteggiare, far pasto. 
pastellista v. a pastello. 
pastello 1) (pianta) v. guado 2).- 
2) (pittura), v. a. pastello. 
Pastena 1) fraz. di Amaiti 30011; 
- 2) v. Castelpetroso; — 3) (Gaetn) com. 
2672 ab., di cui 1211 nel paese di Pa- 
stina e gli altri nelle fraz. di Annun- 
ziata (318 sparsi) e San iVicola (1143 
sparsi); — 4) v. Massalubrense. 
Pastene v. Sant'Angelo a Cupolo. 
Pasteria v. Calatabiano. 
Pasterze v. Alti Tanti. 
pastetta voccnapoletana, vale bro. 
glio, imbroglio, sotterfugio elettorale. 
Pastenrw, Istituto, istituto di studi 
batteriològici e biològici in Parigi per 
lu vaccinazione antirabbica, lo studio 
delle malattie virulente e contagiose è 
l'applicazione delle scoperte della mi- 
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crobia all'igiene e alle scienze Diolo- 
giche; consta dell'antico istit. batte- 
riolòdgico, aperto nel 1888, dell’ Istit. 
por la sieroterapia, dell'ospedale Pa- 
steure dell'Istituto per la chimica bio- 
logica, aperto nel 1903. 

Pasteur Louis di Dòle nel Giura 
(27/12 1822-28/9 1895), celebre chìmico e 
microscopista, dal '67 prof. alla Sor 
bonue; scoprì l'acido tartrico destro- 
e levogiro; che il riscaldam., almeno 
tino a 60° C., del vino e della birra en- 
tro bott. chiuse (« pastorizzare ») di- 
strugge in questi i fermenti e ne acce- 
lera l'invecchiamento; tentò per primo 


l’inoculaziono preventiva contro la. 


rabbia canina (1885). 
Pasti Matieo, pitt.voronese,1508ec. 
pasticceria v. paste 2). 
pasticche (pastiglie) 1) saccaroliti 
composti con zucchero appena fuso con 
poca acqua e cotto a forte densità, mi- 
sto n un aroma e colato in stampo 0 
su tavole di marmo unte con olio; pri- 
ma che il misto si raffreddi, sì preme 
la lastra con una forma divisa in qua- 
dretti, che lasciano tanti solchi sulla 
lastra stessa, la quale, raffreddata che 
sia, si lascia, per semplice pressione 
di dita, dividere in tanti quadrati o 
losanghe (pastiglie); - 2) v. tavolette. 
pasticciato di vivanda cotta con 
burro,cacio parmigiano e sugo di carne. 
vpastieciere v. paste 2). 
pasticcini paste dolci con ripieno. 
pasticcio 1) pietanza di carne o 
pesca e di un ripieno entro a rinvolto 
di doppia pasta sfoglia, ecottain forno; 
- 2) (fig.) a) lavoro abborracciato; Db) 
imbroglio; - 3) alla Itomana, intingolo 
d'animelle di vitello, carne di pollo, 
tartufi, o fanghi, e code di gambero 
in salsa balsamella dentro a tazzine di 
pasta o di frittata; - 4) di Strasburgo, 
pasticcio freddo ripieno di feg. d'oca. 
pasticcione chi fa le cose senz’ar- 
te e in fretta. 
pastière = galloccia (v.). 
pastiglie v. pasticcho 1). 
pastina pasto minutiss. da minest. 
Pastina 1) v. Rocca del Fluvione; 
- 2) v. Santa Luce. 
pastinaca 1) (erba) ombrellifera, 
a foglie pennatosette, e fiori gialli, vol- 
gare ne' prati; coltivata qualche volta 
por la radice, usata quale ortaggio; - 
2) d’acqua, v. apio 2); — 3) selvatica, 
v.atamanta; — 4) (pesci) elasmobranchi 
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batoidei, a coda lunga e sottile, ar- 
mata di spine robuste e di scudetti ri. 
levati, con cui l'animale sa bene difen- 
dersi; la pastinaca comunei(« trygon 
pastinaca») e la talàszia (« trygon tha- 
lassia »), questa più rara, vivono nel 
nostro mare e raggiungono grandi di- 
mensioni, v. dasiàtide. 

pasto desinaro e cena. 

Pasto (SanJuan de) (Colombia) cit- 
tà, 27.760 abitanti, 26381; vulcano di 
Pasto 42640. 

pastòechia inganno; finzione. 

pustdia 1) fune che si lega alle 
zampe davanti dei cavalli, per appren- 
dere loro l’ambio, o perchè non viulano 
a loro talento; — 2) (fig.) impedimento 
all'andare innanzi. 

pastone 1) iptriso di crusca ed 
acqua; - 2) olive macinate e ridotte in 
pasta. 

pastor (lat.) storno réseo. 

Pastor neternus v. Aeterni PD. 

Pastor Ludwig, di Aquisgrana (n. 
81/1 1854), storico, prof. alla univers. 
d'Inusbruck; ser. (in senso cattol.): 
«Gesch. der l'ipste seit Ausgang des 
Mittelalters » (1886-89). 

pastorale 1) di (da) pastore; - 2) in- 
segna della dignità episcopale; bastone 
di prezioso metallo, lungo 6 ricurvo in 
cima; —- 8) =.idillio (v. 1); - 4) sonata 
d'organo, che si usa spec. a Natale; 
imitaz. del sòno della cornamusa col 
basso invariab. e persistente (bordone); 
- 5) danza francese, in sestupla di cro- 
me e a movimenti moderati. 

pastorale 1) anello, v. anello epi- 
scopale; - 2) flauto, la sivinga o fistola; 
- 3) industria, pastorizia (v.); — 4) let. 
tera, lett. aperta indirizzata.dal vesco- 
vo ai parroci e ai fedeli della sua diocesi 
e concernente cose di religione; - 5) 
teologia, la parte della teol. pratica che 
riguarda la cura d’anime; - 6) visita, 
che il vescovo od altro ordinario è ‘te- 
nuto a fare alle chiese, capitoli, mona- 
steri, luoghi pii, ecc. del suo vescovato 
o della sua diocesi. 

paustoralists o squatters; proprie. 
tari di stazioni d’allevamento di Lbe- 
stiame nell'interno dell'Australia. 

Pastorano 1) v. Bucciano 1); - 2) 
(Caserta) com. 1756 ab., di cui 881 (ag- 
glom. 790) nel puese di lastorano, e 
gli altri nelle fraz. di San Secondino 
(313, aggl. 256) a 1,1 km o Pantuliano, 
(502, agg]. 449) a 1,5 km dal centro. 


pas 
pastoratoofticio di past.(dl’anime). 
pastore 1) custode di greggi e ar- 
menti; — 2) (p. spirituale) il vescovo; il 
pàrroco (i cristiani risp. al loro pasto- 
re: pecorelle); - 3) parroco protestante; 
- 4) («channa chavària ») uccello gal. 
linaceo del genere alettore, dell'Ame- 
rica Meridionale. 
pastore 1) il Buon, a) Gesù; b) 
istituti di religiose che hanno per isco- 
po «di raccogliere ed educare ragazzo 
traviate; ne fu fondatrice Maria Mad- 
dalena de Cvrs vedova Combé (1656- 
1692), protestante convertita, aiutata 
da Luigi XIV; - 2) l'ora del, quando 
sul finire di una giornata piovosa, il 
tempo sirasserena; - 3) popolo, nomade. 
Pastore 1) Cesare (1822-°/s 89), di 
Castiglione delle Stiviere, patriotto e 
uomo politico; dal 19/11 ’82 senatore del 
Regno; - 2) Giuseppe (1800-2/4 78). di 
Cùneo, luogoten. generale, dal 19/11 ’62 
senatoro del Regno; m. a Torino. 
pastorella 1) giovane pastora; - 
2) nella letteratura provenzale, canzo- 
ne-ttialoto fra cavaliere e pastorella; 
- 3) poetessa arcade; - 4) la poesia che 
î bambini rècitano al presepio. 5 
pastorelle v. Arcadia 3). 
pastorelli si dissero le bande di 
contadini che (1251) nella Francia Mer. 
si sollevarono e, sotto il pretesto d’an- 
dar a liberare il re Luigi LX commii- 
sero ogni sorta di eccessi; furono di- 
spersi, e il loro capo (l'ungherese Gia- 
cobbe, fr. cistercense) venne arso vivo. 
pastorèllo poeta àrcade. 
Pastoret, Claude-Emmanuel-Jo- 
Reph-Pierro march. di. (1756-29/9 1840), 
di Marsiglia, 1792 difese la monarchia; 
1829-29/7 30 cancelliere di Francia; scr.: 
« Hist. générale de la législation des 
anciens» (1830-37, 11 vol.); m. a Parigi. 
pastori v. Arcadia 3). 
pastori 1) popoli, v. barbari; - 2) 
Re, v. Re pastori. 
Pastorino di Siena, 16° sec., pitt. 
pastorizia 1) industria dell’ alle- 
vamento degli animali domestici spec. 
pecore, capre, bovini e cavalli; leg. 
Barpi (Man. Hoepli); —- 2) v. Arici. 
. pasterizzare v. latte (del) 2 c) a); 
v. Pasteur. 
pastoso mòrbido. 
Pastrana (Spagna, Guadalajara) 
comune, ‘2432 ab. 
pastrano v. ferraidlo. l 
Pastrengo (Verona) com., 1433 
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(resid. 1468) ab.; di cui 732 (agglom. 
427) in Pastrengo, e 701 (agglom. 337) 
nella fraz. Piovezzano, a 1,5 km dal 
centro; ivi 30/41848 vitt. di Carlo A1- 
berto sugli austriaci, l’arma dei cara- 
binieri particolarmente vi si distinse. 

Pastrengo, Guglielmo di, notaio © 
giud. a Verona; 14° sec.; scr.: « De vi. 
ris illostribus ». 

pastricciano v. cerfoglio a). 

Pastro Luigi, medico, di Selva di 
Volpago presso Treviso (22/10 1822-12/1 
1915) patriota, cospiratore, condaunato 
nei processi di Mantova del18532, glorio- 
so per la costanza conla quale sopportò 
le sofferenze del carcere della Mainolda 
senza mai lasciarsi sfaggire una rive- 
lazione onde fu detto l’« eroe del si- 
lenzio »; scr.: « Ricordì di prigione », 
1908; dal 29/1-1910 senat.; m.a Venezia. 
Pastu=- Pashtun'(v. Afgani). 
pastume le varie qualità di pasto. 
pastura pàscolo. 
Pasturagov.Vernate(ALbbiategr.). 
pasturale, osso del, la 1* falange. 
Pasturana (Novi Ligure) com. 733 
ab.; a 3 km da Novi. 
pasturare, detto degli uccelli, nel 
primo tempo che si tengono in gabbia, 
tenerli in luogo quieto e fuori della luce 
perchè si abituino alla prigionia. 
Pastùro (Lecco) b.839ab.; 6301); 
14 km. da Lecco. 
Pasùbio (monte) v. Lessini a). 
Pasuruan (Giava, E) 1) residenza, 
875.100 ab.; —- 2) porto, 24.821 ab. 
Pasvik v. Énare. 
PaAszt6 (Ungh. Heves), borg. 5291a. 
Pat (irland.)= Patrick (Patrizio). 
pataca (Brasile) mon. arg.= 1,849 
lire; =!/3 di patagao. 
patacca, non valere una, niente. 

ataeca, Meo, maschera romana, 
specie di pulcinella trasteverino eroo 
di nn poema in dialetto romanesco di 
Giuseppe Berneri o Bernieri (1695, il- 
lustrato più tardi da Bart. Pinelli). 
pataccone goffo; lordo. 
Patache (Cile, Tarap) por. 4700 a. 
Patneimn (Serbia) borgo 1200 ab. 
‘Pataffio poemetto volgare antico 
già falsam. attrib. a Brunetto Latini. 
patàgio (iat.) stola da donna. 
patagona gigas il massimo dei 
colibri, grande come una rondine, vive 
nelle Ande. 
Patagòones v. CArmen de Patag. 
Patagoni, popolazioni indigene 
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della Patagonia ora in rapido deperi- 


mento: si dividono nelle 4 tribù @Qei 
l'ehuelches (nelle pianure orientali), ora 
in numero di 500, degli Onas (nella 
Terra del Fuoco), degli Alaculof8 cde- 
gli Yalgans (nella regione littor. occ.). 

Patagonia (America Merid.) la 
regione di rialti pietrosi, che si stende 
dal Rio Negro (40° di lat. S) fin verso 
lo stretto di Magellano, fra l'Oceano 
Pacif. e l'Oc. Atiant.; 793.775 kmq 
(colle isole all'O [Arcipelago della Da- 
tagonia)] 844.900 kmq); per riguardo 
al clima divisa nella «regione Magel- 
laniana », piovosa, a S, è nella « re- 
gione Santa Cruziana». secca, al N; 
ha grandi vaili trasversali (d'erosio. 
ne) (Deseado, Saint Dennis, de KRajos, 
Sheuen, Aubone, Coy, San Julian, Rio 
Chico, Santa Cruz e Gallegos); appar- 
tione in gran parte alla Rep. Argent. 

Putaluung (dalaccu) pucse. 

Patan (Indio) 1) afgano; - 2) (Ba- 
roda) città 32.700 ab.;-83) (Nepal) luogo. 
' Patangiali v. Mahbabhasia. 


patamni, tribi montanare per la. 


maggior parte musulmane cho abitano 
«lungo la frontiera nord-ovest dell’In- 
dia, di razze e lingue differentissime: 
la tribù più numerosa (300.000) è quel- 
la degli Afridi (vi. 

Patani (Malacca) vegiove e luogo. 

Patanio Giuseppe, (1780-1832) pit- 
tore in Palermo. 

Patapsco (fiume) v. Baltimore. 

putara (Lici ant.), rovino presso il 


» porto di Calamak. 


patarasso calcastoppa. 

patareni v. babuni. 

patarini v. càtari. 

Patarolo Lorenzo (1674-25/4 1757), 
di Verona, letterato; si formò un me- 
dagliere e una collez. di storia naturale, 
che furono comprati dal duca France- 
sco III di Modena; m. a Venezia. 

putassio ciarlio stizzoso. 

patata 1) («solanum tuberosum ») 
pianta appart. alla famiglia delle so- 
lanacèe, coltivata largamente pei suoi 
tiiberi (patate) cho hanno grande va- 
lore alimentare; (la loro composiz. è 
{in media] °/o 75,77 acqua, 20,56 amido, 
0.75 fibra vegetale, 1,70 sostanze azota- 
te, 0,16 materie grasse, 0,17 cenere); è 
probabile che il suo paese d'origine sia 
l'America Meridionale, più special- 
mente le alte terre del Perù e dol Chile; 
pure l'America Centrale ed il Messico 
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vengono ritenuti suoi paesi originari; 
fu portata prima, nella 2? motà del 169 
secolo, in Spagna e iu Italia e, dalla 
Virginia, dove era stata introdotta da- 
gli spagnuoli, da Walter Raleigh in Ir- 
landa e da Francis Drake in Inghilter- 
ra; ma acquistò importanza di pianta 
di coltura soltanto nella 2* metà del 
18° sec., essendosi rivelata come pro- 
duttrice di grandi quantità di sostanza 
alimentare umana; in Italia, 6 preci- 
sam.in Lombardia, fu introAotta verso 
la fine del settecento, (in Lombardia, 
per merito di Veresa Castiglioni Cice- 
ri}; il tùbero (patata) non è una ragice, 
nò parte di radico, ma si forma da uno 
stolone (parte di gambo) che cresce 
sotto terra; Insua riproduzione avviene 
per mezzo dei tà beri n:odiante le gem- 
me (occhi) che si trovano disposte a 
spirale; le patate servono per alimento 
umano, per foraggio, per fabbricare 
alcool e fècola ; la pianta della patata 
à soggetta a vario malattie, tra cui la 
peggiore è quella della ‘peronòspora 
della patata («phytophtorainfestana»), 
fungo microscopico; la produzione del- 
le patate in Italia tu nel 1911 di quint. 
16.992.000; in tutto il mondo si calcola 
a circa un miliardo e mezzo di quint. 
-2) (al plurale) ingrossamenti morbosi 
della nocca Ael piede (voce scherzosa). 

patata (della) insetto, v. Colorado. 

patatrAe(frane.: patatras) onoma- 
topdia familiaro per esprimere il ru- 
more di un corpo chie cado 6 si sfascia 
con gran fracasso. 

patatuceco 1) cappotto da marina- 
1°0;-2)nome di scherno che in Lombar- 
dia davano agli austriaci, 

patavinità il provincialismo della 
forma nelle Storie di Tito Livio, rile- 
vato e biasimato da Asinio Pollione. 

Patàvium (lav) Pàdova. 

Patay (Loiret) borg. 1350 ab.; 15/6 
1429 vitt. di Giovanna d’Arco e di Ar- 
turo di Richemont sugli inglesi (Tal. 
bot); 2-4/12 1870 vitt. dei tedeschi. 

putehouly « pagostemon patchou- 
ly» pianta della fam. delle labiate, 
comune nell’ India, in Cina, a Giava, 
a Ceylan, sulle costo malesi, dalle cui 
foglie e steli si estrae un olio esson- 
ziale a profumo molto acuto; le qua- 
lità preferite sono quelle di Penang 
c Singapore. 

Patcoi (Inaocina NO) m., 1700 mi, 

pattel idoli u prua d. navi fenico, 
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patefazione aprimento;dichiaraz. 


Patelin (franc.)=adulatore; per- 


sonaggio di un'antica farsa francese. 


patàlla (at.) 1) padella; piattello: 
- 2) rotella del ginocchio; - 3) gen. di 
molluschi gasteròpodi, a conchiglia co- 
nico-depressa, a mo’ di scodella rove- 
sciata, sotto cui sta nascosto il corpo. 
patèma (gr.) passione. 
patèna il piattello per l’ostia. . 
Patenier Joachim (c. 1490-1524), 
di Dinant, pitt. paesagg.; m.n Anversa. 
patènte 1) visib. a tutti; manife- 
sto; -2) certificato rilasciato dalla com- 
petente autorità, che autorizza alcuno 
{patentato) all'esercizio di qualche arte 
mestiere o professione; - 8) in mar., car- 
ta Ai bordo; - 4) croce, in arald. quando 
le due estremità della croco si allar- 
gauo ai lati dello sendo ; - 6) lettera, di- 
cevasi quella che emanava dal Re eche 
riguardava qualche disposizione legi- 
slativa o concessione di privilegi. 
patènte 1) di armamento (patente 
di corso) concede di corseggiare; - 2) 
d'idoneità, il diploma rilasciato dal- 
l'autorità scolastica; - 3) disanità, quel 
foglio in cui:è fatta autorevole testi- 
monianzadelle condizioni sanitarie del 
bastimeuto è dei luoghi di sna prove. 
nienza; patente netta, quando non ace 
cenna a nivua infez.; sospetta, quando 
neanccennala probabilità; brutta, quan- 
do esprime la realtà; sporca, quando 
aggiunge gravità di contagio. 
piter l’orazione del paternostro. 
Pater Walter di Londra (*/8 1939- 
80/7 1894), scrittore e critico d’arte. 
pAtera (lat.) piatto con piede. 
pateracchio (fam.) accordo ami- 
chevole; in Toscana usasi scherzeov. 
per matrimonio. 
Patèras(mont.)v.Illiro-ellènico g). 
patevazzi, in mar., canapi che 
concorrono alla stabilità degli alboretti 
supremi “delia nave. 
Patèrceolo v. Vellejus Patèrenlus. 
patereccio v. dita (delle) 2). 
paterini v. càtari. 
pater familias (lioma ant.) pro- 
priam. il padre di famiglia, che a capo 
ilel piccolo stato della famiglia coman- 
dava con autorità patriarcale; nello 
stretto senso giuridico veniva così 
chiamato chiunque fosse diventato «sui 
iuris » (per la morte del padre o per 
emancipazione, o per elezione a « fla- 
. men dializ »), anche senza figli. 
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Paternav.lerranuova Bracciolin. 

Patevna del Campo (Spagna, 
Huelva) borgo, 2703 ab. 

paternale grave rampogna falta 
a persona inferiore. 

paternità 1) è il rapporto di pa- 
reuntela che unisce il genitorcalla prole; 
— 2) qualità d’autor vero; - 3) nei cer- 
tificati, il nome del padre; - 4) legale, 
quella del padre adottivo. . 

paternità(della), ricerca, indagino 
per scoprire il padre di prole illegit- 
tima enon riconosciuta: non è ammes- 
sa dalla legge italiana che in pochis- 
simi determinati casi. 

pitterno di (da) padre. 

Paterno 1) v. Castel S. Angelo 1); 
- 2) v. Celano; - 3) v. Fabriano 1); 
- 4) v. Marsico Nuovo; - 5) v. Pèlago. 

Paternò (Catania) com., 23.453 ab. 
di cui 20.558 (agglom. 20.120) nella cit- 
tà di Paternò, e gli altri nelle traz. di 
Ragalna (1585, agglom. 911), Schetti- 
n0 (808, agglom. 139) e Barca (302, 
agglom., 39); l'ant. Hybla Aetnaea. 

Paternò Emannele, dei marche- 
si di Sessa, di Palermo, (n. 12/12 1847), 
chimico, dal 29/1 89 senatore, vice- 
presidente del Senato. 

Paterno CAlabro (Cosenza) con. 
2352 (resid. 2517) ab., di cui 1045 (ae- 
glom. 467) nel centro Basso e gli altri 
nelle fraz. di Calendini (792, agglom. 
551), Capora (374) e Merendino (141, 
agglom. 87); 11 km da Cosenza. 

Paternò Castello 1) Antonino 
«marchese di San Giuliano », di Ca- 
tania (10/12 1852-19/10 1914), uomo poli- 
tico, sindaco di Catania nel 1877, depu- 
tato dal 1882, senatore dal 1895, mi- 


nistro delle Poste e ‘l'elegrafi con Pel- 


loux, agli Esteri per breve tempo nel 
1900 e poidal1910 ali914 senzainterru- 
zione nei ministeri Luzzatti, Giolitti, 
Salandra; ambasciatore a Londra e nel 
1910 a Parigi; cavaliere della SS. A n- 
nunziata dal ®9,10 1912; era anche uomo 
di grande cultura e dantista egregio; 
dottore « honoris causa » dell’univ. di 
Oxford nel 1909; -— 2) Ignazio « prin- 
cipe di Biscari », fondò 1758 a Cata- 
nia il Museo Biscari. 

Paterno d’Ancona (Ancona) co. 
1309 ab. nelle frazioni di Paterno (331) 
e Casine (978); 15 km da Ancona. 

Paternòdpoli (Sant'Angelo ide’ 
Lombardi) comi., 2829 ab. (agglom. 
2014); a 15 km da Sant’Ang. dei Lomb. 
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paternostri i) v. paste 1) è); - 2) 
le pallottoline maggiori della corona 
per dire il rosario; - 3) filari di grani 
scolpiti a ornam. delle colonne; -— 4) v. 
bertocci ; - b) naso mozzo ; pistacchio di 
monfagna (« staphylea pinnata ») frù- 
tice sapindaceo a fiori bianchia racemo 
pendente; i semi contengono olio; - 
6) di S. Domenico, v. abro. 

paternostro l'orazione domeni- 
cale insegnata da Cristo ai suoi disce- 
poli (Matt. 6, 9; Luc. 11, 2). 

Paternostro (isola) Sunda al N di 
Sumbava. 

Paternostro 1) Alessandro (29/11 
1852-20/3 99), n.in Alessandria d'Egitto 
giurec. 8 uomo politico; ser. « Dir, co- 
stituz. » (1879); - 2) Francesco, di Cor- 
leone (1835-5/12 1918) giurec. e uomo 
polit. dal!9/n ’82 senat. del Regno; - 
3) Paolo (1821-°/12 '85), di Misilmeri, 
padre di Alessandro, giurec. e patriot- 
to; 1850-59 in Egitto, dal 19/5 ’76 sena- 
tore del Regno; m. a Palermo. 

piter patriae v. padre 4). 

pater peccavi (lat. == padre, pec- 
cai; Luce. 15, 21) confessione di debito. 

Paterson (pettrs’n) 1) (New JTer- 
gey) città, 125.600 ab.; - 2) Arr, 
di Sowdon (Cheshire) (n. 35/7 1862), 
scrittore ; — 3) IVilliam (16605-22/1 1714), 
di Skipmyre (Scoz.), fondò (1694) la 
Banca d'Inghilterra. 

Patesia (Grecia, Attica) Alta e 
Bassa, ab. 5021. 

pate sur pAte (franc.), nella pit- 
tura di porcellana, colorim. doppio, 
coll'inferiore che traspare. 

patètico(gr.)che nobilmente espri- 
me passione. 

patttico 1) muscolo, l'obliquo su- 
periore dell'occhio; — 2) nerdo (nervo 
trocleare; nervo del 4° paio), va al mu- 
scolo grande obliquo od obliquo supe- 
riore dell'occhio. 

pathèfono v. fonografo. 

Pati (Giava) città, 17.611 ab. 

Patia (Colombia, SO) fiume. 

Patiala (Paugiab, SO); 1) Stato 
dell’ India britannica, 1.467.430 ab. (96 
per kmq); — 2) città, 55.870 ab. 

patibile = passibile (v.).: 

putibolari, forche, quelle forche 
alie quali anticamente si lasciavano 
appesi i cadaveri deiì giustiziati. 

patibolo palco da estr. supplizio. 

patièns quia aeternus (lat.; S. 
Ag.) = paziente perchè eteruo (Dio). 


patièntia vincit oòommia (lat.) 
= la pazienza supera ogni difticoltà. 

Patillos(-glios) (Chile, Tarap.) por. 

Pàtimo ‘v. lautmo. 
, Patin Henri-Jos.-Guill. (1793-19/2 
1876), di Parigi, prof. di poesia lat. alla 
Sorbonne; dal ‘43 membro dell'Acc. 

patina 1) (lat. aerugo) del bronzo; 
il velamento duro, lucente, verde-chia- 
ro dei bronzi; - 2) vernice per lucidare 
le pelli; - 8) deposito che si forma in 
bocca e specialmente sulla lingua di 
chi non sta bene di stomaco. 

patinare 1) dav la patina, v. an- 
tico 1): -— 2) (pattinare) scivolare sul 
ghiaccio con appositi ferri (v. pàttino) 
assicurati ai piedi. 

Puatinho Josefo (1667-1736), n. a 
Milano, uomo di stato spagnuolo. 

Patinir= lVatenier (v.). 

patio (spagn.) cortile interno, con 
porticato. ; 

patire, ricevere. sentire qualcosa 
che rechi danno, dolore, offesa. 

Patkul, von, Reginald (Johann 
Reinhold} (1660-19/10 1707) nobile livo- 
nese, n. a Stoccolma, fu successivani. 
agente politico al servizio di Svezia, 
Sassonia, Russia; 2°/e 1705 como tradi 
tore arrestato a Dresda; 7/4 1707 conse. 
gnato al re Carlo XII che a Kalisz lo 
fece arrotaro e decapitare (soggetto 
d'una tragedia di Gutzkow). 

Putmo (Patmos; Pàtino; Palmosa; 
San Giov. di Pàtimo) (Arcipelago) isola 
al SO di Samo, 39,6 kmq, 3700 ab.; 
famosa come luogo di relegaz. (81-96 
d, C.) dell'apost. San Giovanni, che vi 
dettò l'A pocalisse; occupata dall'Ita- 
lin 19/6 1912. 

Patmore(-mor)Coventry,di Wood- 
ford (Essex) (28/7 1828-25/11 '96), poeta. 

Patmos v. Patmo. 

Patna (India Brit.) 1) (Bengala) a) 
divis.: 61.552 kmq; 15.064.000 ab. (244 
p. kmq); 7 distr.: Ciamparan, Dar- 
bangà, Gaia, Muzaftarpur, Patna, Sa- 
ran, Sciababad ; lb) distr., 1.756.860 a. 
(326 p. kmq); c) città, 136.153 ab.; l’ant. 
Palibothra o Palimbothra (la capitale 
dei Prasii); temp. m. ann.-|-25,2°, genn. 
+ 16,19, mag. 31,34: pioggia 970 mm; 
- 2) Province Centr.) a) stato 258.000 
ab. (42 p. km); b) città, 2050 ab. 

patofobiîa (gr.) esagerato timore 
delle malattie. 

patogenesi (gr.) modo di prodursi 
d. malatiie; dottrina delle medesime. 
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paidgeni v. bactéri. 
patdgeno (gr.) che prod. malattia. 
patognomòdnica (gr.) conoscenza 
dei sintomi che caratterizzano (pato 
gnombònici) nona malattia. 
patois (paton) (franc.) dialetto. 
Patok v. Raccolana. 
patologia (gr.) la parte della me- 
dicina che tratta delle malattie; la dot- 
trina della vita ammalata; la patologia 
generale studia gli stati morbosi del- 
l'organismo; la patologia spectale siu- 
dia i singoli morbi o il modo di pre- 
sentarsi e di decorrere delle malattie 
dei diversi organi 0A apparati; di 
patologia generale scrissero: Valenti 
(1881-85, 8 vol.); Cohnheim (39 ediz. 
1890, vol. 2); Bouchard (1896-98, vol. 6); 
Lustig e Galeotti (1915-16, vol. 2); 
di patologia speciale scrissero: De 
Renzi (1889, vol. 3); Eichhorst (trad. 
ital., 1904, vol. 4); Striimpell (3) ediz. 
ital. 1914, vol. 6); Brounardel, Gilbert, 
Thoinot (Paris, 1907 e segg.; in corso 
di pubbl. la trad. ital.: al 1919, vol. 32). 
patologia 1) cellulare, la teorìa (di 
Virchow), secondo la quale le malattie 
hanno origine dalle cellule; - 2) esòùlica, 
studin le malattie esotiche, speciul- 
mente dei paesi caldi; - 3) infantile = 
pediatria; - 4) interna, (0 medica) si 
occupa delle malattie interne; - 5) soli. 
dare,la teoria che ripone la cansa delie 
malattie nelle parti solide (spec. nervi) 
del corpo; - 6) sperimentale, ha per 
oggetto di modificare l'andamento del- 
le malattie, di'produrre artificialmento 
(su animali) lesioni, infezioni e malat- 
tie per meglio studiarne la natura, i 
modi di trasmissione, il decorso ecc.; 
- 7) umorale, la teoria che attrib. lo 
malattie a nmori del corpo; - 8) vege- 
tale, studia le malattie delle piante. 
patològica 1) illusione, alterazio- 
ne delle sensazioni caratterizzata da 
un'impressione reale, ma modificata 
patologicam. durante la sua trasmis- 
sione, oppure percepitaanormalmente; 
- 2) rigenerazione, riproduzione di ele- 
menti perduti per malattia. 
patològico 1) gabinetto, dove si 
conservano i pezzi patològici; - 2) pezzo, 
a) parte del corpo conservata nell’alcool 
per gli studiosi; b) persona piena di 
malanni; - 8) stato, stato morboso. 
patòdlogo chi studia la patologia. 
patomimia (gr.) simulazione di, 
malattia. 


Paton (pet'n)1) Jos. Noel(sir) (1823-- 


14/4°74), di Dunfermline, pittore; - 2) 
Richard (1719-7/3*91), di Londra, pit- 
tore marinista. 

patonomîìa (gr.) lo studio delle 
leggi patologiche. 

patopèa (gr.) eccitam. d. passioni. 

patos (grec.) = passione, malattia. 

FPatos (Messico) mumnic., 6260 ab. 

Patos (dos), lagoa, (Brasile, Rio 
Gr.-do-Sul) gran lago littorale. 

Patrasso (Patre; Patras) (Acaia 
ed Elide) città e porto, snl golfo omé- 
nimo, nel medio evo capit. del Ducato 
di Acaia; 1408-63 di Venezia; temp. 
m. inv.--- 10,4%, v. Acaia 5). 

patres (lat.) v. patrizi. 

Patri (Ind., Alhmedabad) c. 6230 a. 

patria il paese nativo. 

pAtri:a (contro la), delitti, attentato 
contro l’inttip. o l’unità dello stato, 
portar armi contro lo stato, macchina- 
zioni a fine di guerra, o in tempo di 
guerra; rivelaz. di segreti concernenti 
la sicrrezza dello stato, spionaggio, in- 
fedeltà inaffari di stato, atti che espon- 
gono lo stato al pericolo di guerra, au- 
silio a stato nemico, offesa alia bandie- 
ra, 0 ad altro emblema dello stato, 
accettaz. di onorificenze ecc. da uno 
stato nemico (Cod. Pen. Ital. 104-116). 

pàtria potestà è quel complesso 
di diritti aventi il loro primo fonda. 
mento nella natura o riconosciuti dalle 
leggi, in forza dei quali il padre (e‘in 
mancanza di questi la madre- o altri 
ascendenti) può adempiere al dovere di 
mantenere, «lucare ed istruire la prole 
sino alla maggiore età o ad emancipa- 
zione: i principali attributi della pa- 
tria potestà sono. ili diritto di educa- 
zione, di correzione e di usufrutto-ley. 

Patria (lago di) (Prov. di Napoli 
e Caserta) 2,7 kmq; in vicinanza il 
sito dell'antica Literno. 

pitria est, ubi Deno vixeris (Iat.; 
P. Syr.)=è patria il paese dove puoi 
vivere comodamente. 

patriarea (gr.; = antico padre) 
1) v. patriarchi; - 2) nella Chiesa cattò- 
lica i vesc. di Costantinopoli, Antio- 
chia, Gerusalemme, Venezia, Lisbona: 
-3) i vescovi greci ortodossi di Alcs- 
sandria di Egitto, Costantinopoli (pa- 
triarca ecuméènico) c Gerusalemme; - 
4) i vescovi armeni di IEtshmiadsin 
(v. armena 1), di Costantinopoli, Gern- 
salemme, Cilicia, e Aghthamer (isola 
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del lago di Van); - 5) il vesc. greco 
melchita di Antiochia; - 6) il veso. 
caldeo di Babilonia; - 7) il vesc. ma- 
ronita di Antiochia. 

patriarcale, alla, con la semplici- 
tà e autorità degli antichi patriarchi. 

patriarcale 1) chiesa, v. eccle- 
siastica 1); — 2) governo, despotia mite, 
in cui il sovrano si considera padre dei 
propri sudditi. 

patriarcali, popoli, presso i quali 
vigo il patriarcato, cioè quella forma 
«li costituzione civile che accorda po- 
teri estesissimi al capo della fumiglin: 
erano di solito popoli pastori, nomadi. 

patriarcato 1) dignità di patriar- 


ca; e il territorio in cui questo ha giu- 


risdiz.; e il tempo in cui uno è pa- 
triarca; - 2) la « patria auctoritas » il 
diritto sovrano dei capi di famiglia. 
patriarchi i. padri e capi di fa- 
miglia dall'Abntico ‘Vestamento. 
patriarchi (dei) tombe, a Mamre. 

Patriarehi Gaspero, (1709-80) di 
Padova, letterato. 

PAtrica (Frosinone) com. 3231 (re- 
sidenti-3182) (agglom. 2074 ab.); 11 km 
da Ceccano. 

Patriceolo Giovanni (abate) (1789- 
1861) arch. e pittore a Palermo. 

Patricroft luogo pr. Manchester. 

patrigno il marito della madre di 
colui (o coleì), n cui sia morto il padre. 

Patrignolo v. S. Severino Marche. 

Patrvignone v. Montalto 4). 

pàtri dîi (lat.) = penuti (v.). 

patrimoniale ]) asse, v. asse 7); 
- 2) azienda, azienda il cui patrimonio 
sicomponeprincipalm. diimmobili dali 
in aftitto, di capitali dati a mùtuo, di 
fondi pubblici, cartelle fondiarie e ob- 
bligazioni industriali; e che la per 
iscopo di ricavare la maggiore rendita 
possibile colla miglior sicnr. dei capi- 
tali; — 8) bilancio, i 2 conti f'ondamen- 
tali d. logismografia aventi per punto 
di partenza l'inventario; - 4) consi. 
stenza, prospetto dei beni compon. un 
dato patrimonio; — 5) conto, riguarda 
i beni componenti un determinato pa- 
trimonio; - 6) giurisdizione, il diritto 
che un privato aveva di escrceit. giu- 
risd. nelle terre costit. il sno patri. 
monio ; — 7) principio, la teoria sec. 
la quale la proprietà del suolo viene 
consid. come base dello Stato e della 
potestà di questo. 


— 3416 — 


“ana TTT = sw ni n° ” 
Peas at id Aa STINO PR IR AT SII cadi sit ati ZIE SIE 
teo 


pat 





- 2) cassa degli aumenti (Convenz. 
ferrov., Italia), pr. l'amministr. delle 
strade ferT.; doveva servire per coprire 
le spese di tutte le costruz. nuovo; — 
3) rendite, costituite dagli interessi di 
somme date a miùtuo e dai canoni d'af- 
fitto degli immobili dati in locazione. 
patrimònio a) il complesso dei 
Leni e dei diritti appartenenti 4 perso- 
na od ente giuridicam, indipendente, 
v. capitale 2); b) l'eredità paterna. 
patrimoònio 1) artistico italiano, 
comprende a) le opere d'arte dell'età 
antica (anche in gran parte sepolte); 
b) gli immobili del soprasuolo, cioè i 
monum.,lechiese, gliarchi, le colonne; 
c) gli oggetti artistici mobili, cioè qua- 
duri, statue, bronzi, armi, codici, terre- 
cotte e sim.; — 2) dei diseredati, la son- 
ma delle forze di lavoro della moltitu- 
dine nullatenentg; - 8) dei poveri, il 
complesso dei beni delle opere pie; - 
4) dello Stato, i beni che allo Stato ap- 
partengono, non a titolo di sovranità 
(demanio publlico), ma a titolo di pri- 
vata proprietà ; - 5) di san Pietro («pa- 
trimonium Petri »), comunemente s'in- 
tende il dominio temporale esercitato 
dal sonrmo pontefice sino al 1870; piit 
esattamente, comprende la somma de- 
gl’interessi patrimoniali della santa 
sede; ne scrisse Moresco (1916); — 6) 
pubblico, quella parte del patrimonio 
nazionale che è destinata per legge a 
provvedere ai bisogni dello Stato ed a 
quelli delle altre società politiche mi- 
nori (provincia, comune); comprende il 
patrimonio dello Stato e i tributi tanto 
dello Stalo, quanto locali; non deve 
confondersi nè col patrimonio dei pri- 
vati, nè, in una monarchia, con quello 
del sovrano. , 
pitrimite v. acicolite. 
patrino = padrino (v.). 
pautriottardo (dal franc.) patriot- 
ta fanutico, cieco e parolaio. 
patriottiin Olanda, 18 sec., il par- 
tito aristocratico repubblicano. 
patriotti, lega dei, «ligue des pa- 
triotes » fondata in Francia nel 1880 
da Paul Deroulède, Bert e altri, nan- 
fragò nell'aprile del 1889 nel processo 
terminato colla condanna dei suoi capi; 
presieduta, durante il conflitto europeo 
(1914-1918) dal poeta Maurice Barrès. 
patriditica, società, fond. 1776 in 
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patvidttico di ciò che riguarda la 
patria, la gloria, e la fortuna di lei. 

| patriottismo caldo amor di patr. 

patribtto (patriòtta), all’epoca ri- 
voluzionaria e napoleònica valse gia- 
cobino, rivoluzionario; attualmente 
vale: amante della patria, e anche pa- 
triotta, paesano. - 

Patrisbrunna (lat.) Paderborn. 

patristica v. Chiesa (della) 3). 

patrizi (Roma ant.) in orig. i di- 
scendenti dei Senatori (patres); citta- 
dini di pien diritto, costituenti il « po- 
polo ». divisi in 3 tribù e 30 curie; dopo 
la conquista per parte dei plebei dei 
pieni diritti civili e politici, la classe 
(«ordo ») dei vati nobili. 

Patrizì Mariano L. fisiologo e psi. 
cologo, dii Recanati (n. 29/0 1866), prof. 
all’oniv. di Mlena, scrisse: «Saggio 
psico-antropol. su Leoparili e la sna 
famiglia » (1896); « L'oratore» (1912); 
« Dopo Lombroso: nuove correnti nel- 
lo studio d. genial. e d. » (1916). 

Patrizia 436° pianeta telescopico. 
patriziato l'ordine dei ndòbili. 
patrizio 1) v. patrizi; - 2) da Co- 

stantio ilGrande in poi, titolo (perso- 
nale) del 1° funzionario dello Stato; - 
8) cittadino di antica e famosa nobiltà; 
- 4) di Roma, titolo conferito dal pupa 
ai re franchi Pipino e Carlomagno. 

Patrizio (san) (372 e. 464), di Ba- 
naven-Tabernac(Kilpatrick), apostolo 
e patrizio dell’ Irlanda; festa 17/3. 

Patrizio (san) 1) ordine di, ordi- 
ne irlandese del merito, istit. da Gior- 
gio III 5/a 1783; granmastro: il vicerò; 
- 2) pozzo di, a Orvieto, profondo c. 
620 scav. 1527-40; - 3) purgatorio di, 
v. Ballyshannon. 

patrizzare somigliar al padre. 

Pitrizzi 1) Agostino, di Siena 150 
sec., segretario di Papa Pio II: scr.: 
« Ritunm eccelesiasticoram libri LII » 
(Ven., 1316); n. a Roma; — 2) France- 


sco, n. in Chorso (isola:del Quarnaro),. 


16 sec., filosofo platonico. 

Patro v. Moncalvo 1). 

patrociniola difesa di alcuno tra- 
dotto in giudizio fatta per opera di av- 
vocato (patrocinatore). 

patrocinio, gratuito, «dei poveri 
(per la difesa dei legittimi loro diritti 
davanti ai tribunali), in Italia coldecr. 
6/12 1865 c-colla legge 19/7 ’80 venne 
elevato ad ufficio onorifico ed obbliga- 
torio della classe degli avv. e proc. 


— 3417 — 


pat 


Patroclo 1)l’amico di Achille, uc- 
ciso da Ettore; - 2) piccolo pianeta sco- 
perto !"/10 1906, la cni orbita rimano 
in parte fuori e in parte dentro l'or- 
bita di Giove.. l 

patrologìia v. Chiesa (della) 3). 

patrona padrona; cartuccera. 

patronale, di patrono. 

patronato i) di giustizia, prote- 
zione per titolo oneroso di fondaz. e 
dotaz.; - 2) grazioso, per titolo di pri- 
vilegio e mera liberalità.del papa; - 3} 
gius, diritto (ilel patrono) di conferire 
i benefizi ecclesiastici, o di proporre i 
candidati a questi; — 4) regio (sede di), 
quella. sede episcopale il cui titolare, 
nominato dal papa, ln bisogno, in base 
a concordato, per entrare nel pieno 
possesso della sede stessa, della pre- 
ventiva approvazione o del posticipato 
placito; del sovrano. 

patronato (di), società, che hban- 
no per iscopo di proteggere e aiutare 
determinate classi bisognose di appog- 
gio, per5es. i liberati dal carcere, i 
minorenni, le giovani. 

patrone = padrone (v.). 

Patrone l) Giovanni, di Napoli, 
(n. 17/3 1847), pitt.; — 2) Itafaello, di 
Napoli (n. 9/2 1845), scnltore. 

patronimico (gr.) nome di per- 
sona derivato dal nome del padre. 

patronite minerale (trovato pres- 
so a Cerro de Pasco nel Perù) conte- 
nente circa il 169/0 di vanadio. 
patrono 1) v. clienti 1); - 2) v. pa- 
tronato 3); - 3) dicesi del santo titolare 
di una chiesa, o del celeste protettore 
di un paese, di una città, di una pro- 
fessiono ecc. 
atschkau (paî-) (Oppeln, Prus- 
sia, Slesia) città, 5760 abit. 
patschuli v. patchouly. 
patta v. impattare. 

Patta o Pata (Africa Orient. Bri- 
taun., 20 10’ S) isola. 

Pattada (Ozieri) con. 4737 (resid. 
4804) ab., di cui 4449 (agglom. 4338) in 
Pattada, © 288 nella fraz. Bantine, a 
3 km» dal centro. 

Pattan (India, Baroda)c. 32.646n). 

Pattano v. Vallo della Lucania. 

pitte de liè&vre v. ochroma lag. 

patteggiare far patti. 

Pattensen (Hannover) c. 1670 n. 

Patterson v. Paterson. 

Patterson Jéròme-Napoléon Bo- 
naparte (1832-9/0 93) figlio di Girola- 
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mo Bonaparte Patterson (m. 1/6 1876 
a Baltimore), colonnello nordamerica- 
30; n. a New York. 

pattes (franc.;== zampe; piedi); - 1) 
des boulines (franc.), v. bose; -— 2) de 
motuche, scrittura illeggibile; — 3) d’oie, 
le picc. rughe agli angoli degli occhi. 

Patti (Messina) com., capol. di cir- 
condario, 11.082 (resid. 10.995) ab., di 
cui 5604 (agglom, 5500) in Patti e gli 
altri in fraz., tra cui sobborgo Marina 
(1514), a 1,8 km, villaggio Scala (648, 
agglom. 268), a 7,6 km e sobborgo Sor- 
rentino (707, agglom. 394), a 4 km 
dal centro, 

Patti 1) Adelina, di Madrid (8/4 
1843-°7/9 1919), da genitori ital., celebre 
cantante, educata a New York, debut- 
tòivi?4/11 1859; 1868 marit. al marcheso 
de Caux, da cui nel 1877, divorziò per 
sposare il cantante Nicolini e poi, dopo 
un nuovo divorzio, il barone Ceder- 
stròm; m. nel sno castello a Craig- 
y-n08 (Wales); — 2) Amalia, marchesa 
Strakosch, cantante, sorella maggiore 
dell'Adelina m. nel dic. 1915 a l’arigi, 
d'anni 84; - 8) Carlotta, (1840-28/0.?89) 
di Firenze, sorella delle preced., marit. 
de Miinck, cantante, m. a Parigi. 

piatties (putties) v. molletiéres. 

pattinaggio, l'osercizio del pat- 
tinare (v. patinare 2)). 

pattimare v. patinaro 2). 

paAttino, zoccolo d'accinio che si 
adatta alla scarpa per scivolare sul 
ghiaccio; dal fr. patin. 

Pattino monte, pr. Norcia, 1884m. 

>attinson, biacca di, è un surro- 
gato della bincca comune, che si ot- 
tienetrattando una soluzione di cloruro 
di piombo con acqua di calce; consta 
di ossicloruro di piombo. 

pattinsonaggio processo di estr. 
dell'argento dal piombo argentif.t'acen- 
dolo fondere e mantenendolo ad ‘una 
teniper. vicina al punto di solidificaz. 

patto 1) condiz. di un contratto; — 
2) contratto; —:8) v. commissorio 2); — 
4) v. famiglia (di) 14); - 5) di riscatto, 
per cui il venditore si riserva il diritto 
di riacquistare la cosa dal compratore 
entro un termine convenuto e per un 
certo prezzo. . 

?attolo v. Dactolo. 

pattona polenta di farina di ca- 
stagne. 

Pattucota (Ind. 'Langinr)c.47001. 

pattùoglia duppello di soldati che 
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vanno attorno (« pattugliare »), sotto 
il comando di un sott’ufficiale, a scopo 
di gnardia. 

pattuglione forte drappello di 
gnardie o carabinieri che vanno in giro 
specialmente di notte, per fur retata 
di malanarini o di donne di tnalaffare. 

pattuire convenire; patteggiare. 

pattume, immondizia. 
pattumiera, arnese per il tra- 
sporto delle. immondizìe. 

Pat (Gallipoli), com., 1181 (resid. 
1176) ab., 32 km da Maglie. 

Patùlcio v. Giano. 

Patulul(Guatemala) città, 1078 ab. 

patullarsi godersela spensierat. 

paAaturagcocetliabourage, cesont 
les deux mamelles de la l'rance = pa- 
storizia e agricoltura sonoledue poppe.‘ 
della: Francia (motto di Sully, 0, ve- 
ramente di Boccalini). 

PAturages (Hainaut, Belgio) com. 
11.653 ab.; cave di carbon fossile. 

paturne, le, malumore. 

Patuzzi 1) Gaetano, Lionello (1841 
1909), di Bardolino, scrittore; m. a 
Veroni; - 2) Giovanni Vincenzo (L700- 
26/6'69), di Conegliano, domenicano, 
scritt. teologico; m. a. Vicenza. 

Patzau (Bocmia, Pilgr.) c. 2850 a. 

Patzicia (Guatemala) c. 3858 ab. 

Pr:itzcuaro (Mess., Michoacan) c. 
7621 ab.; 2300m, 

Patziùon (Guatemala) c. 3850 a. 

Pau (po) 1) (Basses-Pyrénées) città, 
sulla Gave de P. (aft. di sin, dell'A- 
dour),35.044ab. (33.385 agglom.); l'ant. 
Palum; 207; temp. m. ann. + 18%, 
genn. | 5,79, ag. + 20,6; pioggia 
1187 mm; Inogo di cura climatica; nel 
castello di Pnu nacque 19/12 1553 Lu- 
rico di Navarra (Enrico IV re di ITr.); 
- 2) (Oristano) conì., 525 (resid. 540) ab. 
(agglom. 520); 333m, 

Pau Paul-Maurice-César-Gérald di 
Montélimar (Dròme) (n. 29/11 1848), go- 
nerale francese, mutilato della mano 
destra in seguito a ferita toccata nelia 
guerra franco-prussiana del 1870-71: 
capo di diverse missioni militari al- 
l'estero ; fn designato durante il con- 
fitto europeo al comando di un gruppo 
d'armate; indi inviato come capo della 
missione militare francese in Russia 
presso quel quartier generale. 

pauci quos 2equus amavit Jù- 
piter(lat.;Virg. Aen.6.129)= gli uomi. 
ni pochissimi, cui il giusto Giove ainò 
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Pauer Est, di Vienna ( 21/12 1826- 
9/s 1905), pianista compositoro. 
Paugnano (Istria, Capodistria) c. 
3870 ab., di cui 301 in Paugnano, e 
gli altri in frazioni, tra cui Carcauzze 
(607), Costabona (424), Gasén (423), 
Manzano (319) o Monte (807). 
Pauillae(Gironde), porto 2140 ab. 
Paul 1) Hermann, di Salbice (Mag- 
deb.) (n. 7/8 1846), germanista; - 2) 
Oskar,diFreiwaldau(5/41836-18/4 1898), 
è prof. di scienza musicale all’aniv. di 
Lipsia; scr.:« Lehrboch d. Harmonie». 
Paularo (Tolmezzo) com., 2708 (re- 
sid. 3404) ab., di cui 588 (agglom. 347) 
in Paularo (690m) e gli altri nelle fra- 
zioni di Dierico (429), a 657m 6a 2 km 
Salino (496, aggl. 184), a 647Mm e a 3,6 
km, Trelli (320, aggl. 191), a 7760, e 
a 4,9 km, e Viullamezzo (875, aggl. 505) 
a 667m, e a 1 km dal centro. 
Paulding (Ohio), piccola città; ca- 
pol. «lella contea omonima, 2080 ab. 
Pauler Theodor (1816-18/4 86), di 
Buda, giurecons. euomo di Stato ungh. 
Pauli Georg Reinhold (1823-3/6 82), 
di Berlino, storico dell’ Inghilterra, fu 
prof. a Gittingen; m. a Brema. 
pauliana, azione, v. proliana, 
Piaulî Arbarvei (Cagliari) c., 474 
(resid. 477) ab. (agglom. 467); 140m, 
pauliciani v. càtari. 
Paunlilatino (Oristano) com. 2990 
{resid. 3052) ab. (agglom. 2916); 280m. 
Paulitsechke (-lié-) Philipp Vik- 
tor, di Tschermakowitz (cer-) (AMo- 
ravia) (n. 24/91854), esploratore e scrit- 
tore; ser.: « Harar » (1888); « Delle mi- 
graz. dei Galla» (1889); « Ethnographie 
der Vélker Nordostafrikas » (1892). 
paullinia (paulinia) v. guarani. 
Paullo (Lodi) com., 2323 (resi. 
2460) ab. (agglom. 1752); 97m. 
paulo malora canamus (lat.; 
Virg.)-= ora cantiamo di più elev. cose. 
paulòwnia (p.imperialis; Kiri) al- 
bero scerofulariaceo, indigeno del Giap- 
pone, e coltiv. fra noi per ornamento; 
ha foglie grandi, cuoriformi, e fiori 
violacei in numerosi grappoli, che sboc- 
ciano in primavera, prima delle foglie. 
Paulsen 1) Louis, di Nassengrund 
(Lippe) (n. 15/1 1838), scacchista; - 2) 
Friedrich, filosofo tedesco (19/7 1846- 
14/81908), di Langenhorn, morto a Steg- 
litz presso Berlino. 
Paulus oratorio di Mendelssohn, 
eseg.a Diisseldorf1831,ea Firenze1841. 


Paulus 1) Eduard, di Stuttgart 
(29/10 1837 -16/41907), scrittore; - 2) Hein- 
rich Eberhard Gottlob (1761-1°/81851),di 
Leonberg (Wiirtt.), fu capo del razio- 
nalismo teologico; m. a Heidelberg. 

paumari (Brasile) pop. indiano. 

paume, jeu de, v. pallacorda. 

Paumgiiriner v. Baumgartner. 

Panumont (A. Cozzie) m. 308011, 

Paumotu (Isole Basse) (Polinesia 
francese) isole: 978 kmq; 58660 ab.; 
comprendono lePanmotu proprie, Gam- 
bier (445 ab.) e Pitcairn (126 ab.). 

paupèrie danno rec. dagli animali. 

pauperismo l’indigenza, consid. 
come fenomeno sociale e collettivo. 

paupèrtasimpulitaundaxi(lat.; 
Horat. Ep. 2, 2, 51) ==la povertà, che 
tutto osa, mi spinse. 

Paupisi (Benevento) com., 1904 
(resi. 1985) ab. (agglom. 995); 3201; 
capoluogo del com. è Piano di Pau- 
pisi; 5 km da Casaldnuni. 

Paur, passo della (Alpi maritt.), 
2600m. da Vinadio (910m) alle ‘l'erme 
di Valdieri (1340), 

Paur 1) Emi, di Czernowitz (n. 
29/8 1855), direttore d’orch.; - 2) Ernst, 
di Czernowitz (n. 29/3 1859) compos. e 
dirett. di mus., a Mannheim; - 8) l'heo- 
dor (1815-14/892), storico letter. tedesco 
e dantìîsta; m. a Sellin (Riigen). 

paîra la reazione organica che sue- 
cede alla rappresentazione viva di un 
pericolo reale o possibile; dne specie 
fondamentali: quella istintiva, cho 
compare più spesso nei bambini e ne- 
gli animali, e quella cosciente o riflessa, 
che è sempre posteriore all'esperienza 
e si fonda sopra il ricordo d’un peri- 
colo o d’un dolore provato o evitato; 
la paura diventa fobia, quando è spro 
porzionata allacausa efficiente, cronica 
e accompagnata da movimenti troppo 
intensi, ossia quando è diventata un 
fenomeno patologico. 

paùre spettri, ombre. 

pausa 1) interruzione momentanea; 
- 2) v. pause. 

piusa 1) grande, corrisp. al silen- 
zio che succede al 2° tono cardiaco; 
- 2) piccola, al silenzio che succede al 
1° tono. 

Pausa (Zwickau) città, 3220 ab. 

PausAnia 1) v. Tempio Pausania; 
- 2) v. Terranova Pausania. 

PausAnia 1) generale spartano, 
vinse (insieme con Aristide) 479 a. C. 


215. — Piccola Enciclopedia Hoepli. 
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i persiani a Platòa; aspirò al dominio 
della* Grecia; 467 a Sparta si rifugiò 
in un tempio e vi fu murato dentro; 
- 2) di Magnesia, 2° sec. d. C., storico e 
geografo, la sua opera « Periegesis » 
(Viaggio in giro [per la Grecia], ed. da 
Schubart, 1853) è il:-princip. fonte per 
l'antica storia dell'arte e per la greca 
topografia. 
pause segni music. corrispondenti 
agli 8 valori -principali delle note. 
pausiîlipo (gr.; = quietante il do- 
lore; sans sonci) la magnifica villa pr. 
Napoli che Vedio Pollione lasciò ad 
Augusto; v. Posillipo. 
Pausinger (-gher), Franz von, 
di Salisburgo (19/2 1839), pittore. 
Pausula (Macerata) com. 8789 (re- 
sid. 9128) ab., di cui 2187 in Pausula. 
Pauthier Jean-Pierre-Guiliaume 
{1801-marzo 73), di Besangon, orienta» 
lista, sindòlogo e poeta; m. a Passy, 
Pau-ting-fu(Cina,Cili)c.150.0000. 
EPnuwele Ferdin., di Eckeren pr, 
Anversa (33/4 1830-î/3 1904), pittore, 
pavagio era il tributo per la pa- 
vimentazione delle strade. 
Pavaglione, a Bologna, è la con- 
tinuaz., di*fronte a San Petronio, del 
Portico «dei Banchi. 
Pavan Antonio, di Treviso (29/4 
1823-?/12 1898), patriotto e scrittore. 
pavana. antica :danza in misura 
dupla sempl. (2/2, 0 7/4), movim. grave. 
FPavaròlo (Torino) com., 538 (re- 
sid. 533) ab. (aggiom. 285); 862m. 
paventare aver paura. 
pavesare v. pavese 3). 
pavesata v. gala 3). 
pavese 1) il territorio di Pavia; 
o il dialetto lomb. che vi si parla; — 
2) scudo quadrilungo, grande e dipinto; 
- 3) banderuola‘dipinta, quadrata, che 
si usa in maro per dimostraz. di festa 
(pavesare); - 4) zuppa alla, di pane a 
fette in brodo con ovo e sugo di carne. 
Pavesi 1) Angelo, di Casalmaiocco 
(n.21/1 1830), chimico dirett. della Staz. 
nagr. di Milano; - 2) Francesco, di Mi- 
lano, latinista; m. 27/11 1882; - 8) Pietro, 
di Pavia (24/9 1844-1/9 1907), zoòlogo, 
prof. all’ univ. di Pavia; scr. della 
fauna pelagica dei laghi ital.; m. ad 
Asso (Como); - 4) Iticcardo, di Lodi 
(1849-5/1 90), giurecons. e uomo politi- 


co; m. a Milano; - è) Stefano (1779-28/7. 


1850), di Casaletto Vaprio (Crema), 
comp. di mus.; m. a Crema. 


Pavesio 1) Giuseppe IMatteo (1757. 
nov. 1800), di Montalto Torinese, filo- 
sofo e letterato; - 2) Paolo, di Ron 
dissone (n. 1842), scrittore. 

Pavet de Courteille Abel-Jean 
(1821-18/12 89), di Parigi, orientalista. 

pavia, specie d'ippocastano. 

Pavia 1) (Lombardia) com., capo- 
luogo di provincia: (prov. 3399 kmq.: 
512.340 ab., 4 circondari: Bobbio, Mor- 
tara, Pavia, Voghera), 39.898 (resid. 
39.360) ab., di cui 28.343 nella città di 
Pavia (80m) e gli altri nelle frazioni di 
Borgo Calvenzano (2236, aggl. 639), a 
81m, Borgo T'icino (2700, aggl. 2490), a 
63m, 6a 1km,Sobborgo Stazioni (2844), 
a 76m, San Lanfranco (1666, aggl. 132), 
a 68m, ea 1,0 km, San Pietro in Ver- 
zolo (2109, agglom. 488), a 661, e a 
1,4 km dal centro; temp. m, inv.-+-2,16°, 
prim. + 12,019, est. + 22,929, autunn. 
+ 18,189, ann, +- 12,809; mass. + 35,189, 
min. — 14,1°; pioggia 743,8 mm; ponte 


‘ coperto, lungo 216 m, sul Ticino (del 


1353); famosa università, fondata da 
Carlomagno (?), rinnovata da Car- 
lo IV e poi da Maria Teresa: castello 
eretto da Galeazzo II Visconti; San 
Michele (basilica), chiesa del 7° sec.; 
orto botanico (« giardino de' semplici » 
1562); la celtica Papia, la rom. ‘Lici- 
num; da Alboino fatta capitale del 
regno dei longobardi; al tempo del 
Barbarossa parteggiò per questo; sot- 
tomessa da Milano; 1813-56 e 1359-1402 
signoria dei Beccaria; 24/2 1525 la bat 
taglia in cui il re di Francia Franco- 
sco I restò vinto e prigion.; 9/10 1614 
trattato, con cui ebbe fine la guerra 
del duca Carlo Emanuele di Savoia 
contro la Spagna; - 2) (Filippine, Pa- 
nay) com. 7900 ab.; — 8) (fraz.) v. Vi- 
gnolo; - 4) v. Pavia di Udine. 
Pavia (di) naviglio, canale navi- 
gabile, lungo 83 km, da Milano (Na- 
viglio grande) a Pavia (Ticino). 
Pavia 1) Lorenzo da, intagliatore, 
fine 14° seo.; a Venezia; - 2) Luigi, di 
Milano (n. 8/12 1854), scrittore e lin- 
guista; scrisse (Man. Hoepli): « Nuova 
gramm. elem. della lingua ingl.» (1888); 


. «Gramm. ted. »; «Gramm. spagn. ». 


Pavîa d’ Udine (Udine) com., 
4932 (resid. 5157) ab., di cui 941 in 
Pavia d’ Udine (68m) e gli altri nelle 
frazioni di Chiasottiz (183), a 470, e 
& 1.km, Cortello (173), -a- 68m, e a 
5,6 km, Lanzacco (609, agglom. 518), 


par 


a 59m, ca 2,0km, Lumignacco (477, 
agglom. 410), a 72M, e a 7,2 km, Per. 
cotto (10187, agglom. 1026), a 57M, e 
a 3,3 km, Z’ersereano (370), a 54M, e 
a 5 km, Zisano (814, agglom. 729), 
a 581, e a 5 km, Ronchi e Popereac- 
co (174), a 54M, e a 5 km, e Selvuzzia 
(104), a 63m, e a 1,5 km dal centro. 
Paviay Laey, Don Manuel « mar. 
chese di Novaliches », di Granada (9/7 
1814-93/10 1896), generale spagnolo. 
pAvido pauroso. 
Pavie Thé0dore-Marie, di Angers 
(19/8 1811-7/6 1896), orientalista. 
Pavigliana v. Reggio Calabria. 
Pavignano v. Biella. 
Pavilly (Seine-Inf.) borg., 2050 a. 
pavimentazione il faro un pavi- 
mentoolastricare o selciare una strada. 
pavimento copertura del suolo 
d'una stanza, d’un portico, ecc. 
pavimento 1) delle fosse nasali, 
la loro porzione infer.; — 2) dell’orbita, 
la faccia infer. della cavità orbitaria; 
- 3) del 40 ventricolo, la sua parcte 
infer., formata da una porziono della 
protuberanza anulare in alto, e da 
una porz. del bulbo rachidico in basso; 
— 4) del 30 ventricolo, la sua parete 
infer., che si protende fino al pedun- 
colo della glàndola pitnitaria, il quale 
parte dalla sostanza nervosa grigia 
detta «tuber cinèreum ». 
Piavione m. a N di l'eltre 2232m, 
Pavlodar (Russia asiatica, Semi- 
palatinsk) città, 7730 ab. 
Pavlograd (Russia, Jecaterinos- 
law) città, 15.520 ab. 
Pavlovîe Gjorge, di Semendria (n. 
17/41838), giurec. euomoti Stato serbo. 
Pavlovo (Niini Novg.) b. 8600 a. 
Pavlovsk (Russia) 1) (Voronèz), 
città, 8700 ab.;-2) (Pietrogrado) borg. 
4949 ab. 
Pavlovski (Russia) 1) (Mosca) b., 
6900 ab.; - 2) (Tomsk) miniera d’arg. 
fîivo (Rus. Arcang.)lago, 560kmq. 
pavonazzetto var. di marmo. 
pavoncella («vanellus cristatus ») 
uccello di palude della famiglia delle 
gralle, di sopra verde metallico, di sot- 
to bianco, la testa fornita di un ciuffo 
erèttile di penne nere; depone alla fino 
di marzo 4 uova di color verde olivastro 
con macchie nere; in Italian è specio 
invernale e di doppio passo. 
pavone (« pavo cristatus») uccello 
gallinaceo, distinto per il ciuffo di 
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penne anl capo e lo strascico di lunghe 
bellissime penne, impropriam. detto 
coda; indigeno delle Indie orient., al- 
levato già dai Romani (era sacro a 
Giunone), ed ora tenuto più che altro 
quale ornamento. 

Pavone piccola costellaz. australe. 

Pavone 1)(fraz.) v. Sabbio Chiese; 
- 2) (fiume) affl. di sin. del Cècinn. 

Pavone Canavese (Ivrea) com. 
2640 (resid. 3607) ab., (agglom. 1389); 
24010; 6 km. da Ivrea. 

Pavone d’Alessandria (Ales 
sandria) com. 324 (resid. 296) ab. (ag- 
glom. 236); 132m. 

Pavone del Mella (Verolanuova) 
com., 1901 (resid. 1957) ab. (agglom. 
1573); 54m; 6 km da Manerbio. 

pavònia 1) genere di piante mal- 
vacee delle regioni calde dell'A merica 
merid.; - 2) genere di insetti lepidot- 
teri, v. saturnia. 

Pavuhu (Russell) (Isole Salomone) 
isola, 400 kmq. 

Pavullo nel Frignano (Mode- 
na) com., capolnogo di circondario, 
12.204 (resid. 12.674) ab., di cui 1727 
(agglom.1356)in Pavullo nel Frignano 
(682) e gli altri in 20 fraz., tra cui Ca- 
stagneto (589, agglom. 186), n 653m, 
ea8 km, Coscògno (339, agglom. 105), 
a 525m, e a 10 km, Gaiato (595, ag- 
glom. 101), a 750m, e a 10 km, dIfon- 
zone (695, agglom. 292), a 710, e a 
11 km, Olina (398, agglom. 111), a 
6201, e a 10 km e Verica (1182 ag- 
glom. 249), a 580m, e a 8 km dal centro. 

FPawnee-Reservation (pani ri- 
serve3’'n)(Indian Territory) paese all’E 
dell'Oklahoma, c. 96° 48’ O Gr. 

Pawtucket (patteket) (New Yer- 
8ey) città, 51.622 ab. 

pax (lat., == pace) 1) optima rerum 
(lat.; Sil. It. Pun. 11) (592)= la pace è 
la migliore di tatte le cose; — 2) fecum 
(lat.;==la pace sia teco); formula li- 
turgica colla quale i sacerdoti © i fe- 
deli si salutano in alcune solenni fun- 
zioni; - 3) tibè Marce cvangelista meus 
(lat.; = pace a te, o Marco evangelista 
mio) parole dette da Cristo in un’ ap- 
parizione a S. Marco; motto scritto 
attorno all'immagine di S. Marco; - 
4) vobis (lat.;== la pace sia con voi) a) 
parole di Cristo agli apostoli nella pri- 
ma apparizione, che il Vescovo rivolge 
nella messa ni fedeli; b) (Brescia, l’inuo, 
‘l'osiv) quadro di Rathuello (Cristo), 
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Pax Augusta (lat.) l'od. Badajoz. 

Pax Julia (lat.) l'od. Beja. 

Paxo (Is, Jonie) 15,5kmq; 4054 ab., 
capol. Porto Gaio; 262 ab. per kmq. 

Paxton (pelst’n) (Illinois) città, 
3036 ab. 

Paxton Joseph (sir), (L803-8/6 ’65) 
giardiniere e architetto inglese. 

Payen Anselme (1795-12/s 1871), di 
Parigi, chimico, 

Payer Spitze (Groenl., Franz Jos. 
Fjord) monte, 2200. 

Puyer Julius Ritter von, di Tepliz 
(1/91842-51/6 1915), esploratore alpinista 
(Adamello-Presanelia) e esplor. polare 
(1870 in Groenl.; 1871-72 con Wey- 
precht al Franz Joseph Land), e pitt.; 
a Francoforte sul Meno. 

Payerne(ted.:Peterlingen {-ghen]) 
(Svizz., Waadt) città, 3670 ab. 

Paykull, Gustav barone di, (1757- 
28/1 1826) di Stocolma, naturalista. 

puytna sp. di seta vegetale (Bras.) 

Payne (pèòn) John Ioward (1792- 
0/6 1852), di New York, attore comico 
e scrittore; m. (in qualità di console 
nordamericano) a Tunisi. 

Paymni 10° mese copto, da 7/s. 

Paysandoa (Cruguay) 1) dipart,, 
13.252 kmq, 52.038 ab. (4 per kmq); 
-— 2) città, 18.741 ab. 

Pays-Bas, les, v. Olanda 2). 

>ays d’Enhaut (Waadt) valle al- 
pina, 4640 ab.; 3 com.: Chateau d'Oex, 
Rossinières, e Rougemont. 
ays de Vaud = Waadt (v.). 

Payta (Perù) c., 2400 ab.; porto. 

Paz v. La Paz. 

Pazargilk (Dobric) (Dobrugia) cit- 
tà, circa 5000 ab. 

paziente 1) tollerante; - 2) opposto 
di agente; - 8) l'oggetto su cui cade 
o si esercita l’azione; - 4) il malata. 

pazienza l)v. paziente; -2)in mar., 
la rastrelliera di caviglie, che sostie- 
ne il gran carico delle molte manovre 
nl piò d'ogni albero; - 3) gioco a carte 
che uno fa da solo per passarsi il tempo; 
— 4) abito (da religiosi) senza maniche 
e aporto ai lati. 

pazienza 1) albero della, l'«abrus 
precatorius » (v. abro); — 2) color, color 
tabaccato. 

Wifzun:imy Poter (1570-19/3 1637), di 
Grosswardein, gesuita, dal 1616 arciv, 
di Gran, dal 1629 cardinale, fondò l' u- 
niversità di Tyrnau; m. a Pressburg. 


alpina, percorsa dalla Trisanna (che, 
unita alla Rosanna, col nome di Sanna 
affluisce nell’ Inn); capoluogo Kappl 
(1120 ab., 1248). 

Paz Soldan 1) Mariano Felipe 
(1826-31/12 86), di Arequipa, geografo 
peruano; - 2) Petro (Paz Soldan y Una- 
nue), di Lima (n. 1839), scrittore perua- 
no (pseudon.: Juan de Arona). 

Pazzano (Gerace Marina) com., 
1702 (vesid. 1917) ab., (agglom. 1667); 
410, 16 km da Monasterace. 

Pazzi 1) illustre famiglia di Viren- 
ze, spec. nota per la congiura ordita 
da Jacopo Pazzi, da suo nip. France- 
sco e dall'arciv. Salviati di Pisa ed 
altri contro i Medici; 29/4 1478induomo 
Giuliano Medici ammazzato da \ran- 
cesco Pazzi; Lorenzo Medici ferito, si 
salvò; i congiurati presi o impiccati 
(anche l'arciv. Salviati; quindi gnerra 
coì Papa che aveva lanciato alla città 
l'interdetto); della « congiura de' Paz- 
zi » scr. il Poliziano (1478), in lat. (vol. 
garizz. da Bonucci {1888]);-2) Enrico, 
di Ravenna (21/6 1819-28/s 1899), celebre 
scult., prof. all'Accad. di Nlirenze; 
aut. del monum. a Dante in piazza 
S. Croce; m. a Firenze; —- 8) Giuseppe, 
di Roma (n. 9/8 1833), incisore ulla 
tarsia; - 4) Maddalena Maria (santa), 
(1566-1607), di Iirenze, monaca e scrit- 
trice ascetica, commem. 25/6. 

pazzia == follìa (v.). 

Pazzigno v. San Giov. a Led. 

pazzinachiî = peceneghi (v.). 

Pazzini Romeo, di Verrucchio (n. 
18/6 1858), pitt. dirett. di scultura nello 
stabil. di ceram. Cantagalli in Firenze. 

Pb — piombo. ; 

P. EB, DI, = patri (patrono) bene 
merenti {sottint.: pòsuit]. 

p. e. per conto. 

P., C. — padri coscritti. 

P. c. 0 P., €. per congratulazione, 
o per condoglianze. 

Pcornu v. Pargiania. 

Pd. în chim. == palladio. 

RP. >, S. DE. = pòsuit de suo mon. 

p. e. 0 P. e, = per esempio, 

Pe 1) misura portoghese, 0,33 m; - 
2) (cinese) == nord. 

Penbody (piboddi) (Massachu- 
setts) v. Salem. 

Peubody George (1795-4/11 1869), 
di South Danvers (ora Peabody {Mas- 
sachussets]), dal 1843 banchiere a Lon- 


Piazuaumn (Tirolo, Landeck) valle , dra, filantropo. 
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Peace River (pìa rivver) (Cana- 
dà) al. del Fiume d. Schiavo; nel 
Distr. di Peace River 2040 Ind. 

peagna v. mulini 3). 

Penio (fraz., con Vinigo) v. VYòdo. 

Pealde Becerro (Spagna, Jaèn), 
borgo, 2356 ab. 

peaAna (gr.) inno ad A pollo, ed agli 
dèi in generale; canto di guerra; can- 
to di festa. 

Pearl River (perl rivver) (Missis- 
sippi, Golfo Al. Messico) fiume, 480 km. 
pear oil (pir el) v. pera (ess.). 

peata =: accone (v.) 

pecaux daime (franc.) pelle di 
daino per guanti. 

pebble polv. a ghiaia (per cannoni). 

pebrina v. baco da seta oc). 

FPet(serbo; albanese: Pecia) o Ipek 
(vilaiet di Cossovo) 1) distr. 100.000 
ab. (38 p. kmq); - 2) città, 10.000 ab.; 
fu residenza dei patriarchi serbi. 

Pecah re d’Isracle (736-324 a. C.). 

E>ecajah re d’Israele (738-326 a. C.). 

Pecalongan (Giava) 1) resid., 
555.000 a.; — 2) città 36.816 ab. 

pecan noci di, v. cària. 

pecari v. dicòtile. 

pecca difetto, menda. 

peccabile soggetto a peccare. 

FPecenis (Gard) luogo di saline. 

peccare commetter peccato. 

peccati 1) capitali, sono sette: su- 
perbia, avarizia, lussuria, ira, gola, 
invidia e accidia; - 2) contro lo Spirito 
Santo, sono sei: disperazione della sa- 
lute, presunzione di salvarsi senza me- 
rito, impugnare la verità conosciuta, 
invidia della grazia altrui, ostinazione 
nei peccati, impenitenza finale. 

peccato 1) in senso generale, è il 
male morale; — 2) in senso religioso, è 
la trasgressione volontaria della legge 
divina, e quindi l’offesa a Dio; - 8) di- 
fetto, mancamento. 

peccato 1) attuale, commesso dal 
peccatoro (in opposizione al peccato 
originale che gli è imputato, ma che 
egli non commise); - 2) capitale, v. pec- 
cati 1); - 8) contro lo Spirito Santo, v. 
peccati 2); - 4) contro natura = sodo- 
mia (v.); - 8) mortale, che toglie la 
Grazia; - 6) originale o primo, la 19 
trasgress. al comando di Dio, com- 
messa da Eva e da Adamo nol Paradiso 
terr. per suggestione del Demonio (il 
Serpente) ; — 7) veniale, che indebolisce 
la Grazia; - 8) v. filosotico 6). 
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Peccato Pietro, di Venezia, 150 se- 
colo, intarsiatore. 

pecchia 1) ape; - 2) (Garfagnana) 
== panna. 

Pecchia Carlo, (1715-9/2 81), di 
Napoli, archivista e storico. 

IPeechio (colte) Ginseppe (1785-4/s 
1835), di Milano, scrittore; carbonaro, 
dal 10/3 1821 esule; dal 1826 prof. al col- 
legio Manchester in York; poi visse a 
Brighton; scr.: «Storia della economia 
pubblica in Italia » (Lugano, 1829); 
« Vita di Ugo Foscolo » (Lugano, 1830). 

pecchione 1) v. bombo; -2)v. ape; 
- 3) ghiotto di vino. 

Pecci 1) famiglia antica, nobile ed 
illastre di Carpineto Romano, e patri- 
zia-di Anagni, originaria di Proccno 
(Viterbo); - 2) Giovacchino, conte, v. 
Leone g); - 8) Giuseppe, conte (1807- 
8/2 90), di Carpineto Romano, fratello 
del precedente, dal 12/5 ’79 cardinale. 

Peccia (Ticino, Valmaggia), com. 
(ab. 231), 849m. 

Pèccioli (Pisa) com., 8105 (resid. 
8314) ab., di cui 3559 (agglom. 2029) 
in Pèccioli (144m) e gli altri in fra- 
zioni, tra cui Fabbrica (1391, agglom. 
525), a 188m, e a 10 km, Ghizzano 
(806, agglom. 368), a 190m, e a:10 km, 
Legoli (1033, agglom. 520), a 238M, è 
a llkm, Zibbiano (413, agglom. 158), 
a 194m, ea 7,6 km, e Afontecchio (388, 
agglom. 127), a 162%, e a 5 km dal 
centro. 

pecco thè finissimo della Cina. 

Pecco (Ivrea) com., 424 {resid. 508) 
ab. (agglomerati 403); 670m, 

pece (pece navale; pece da calzo- 
laio) massa amorfa di colore oscuro, di 
aspetto resinoso, plastica:alla tempe- 
ratura ordinaria; si prepara col catra- 
me di legno riscaldandolo. in caldaie 
aperte od in recipienti distillatori, fin- 
chè siano eliminatele parti volatili; dal 
catrame di carbon fossile si ottieno un 
prodotto analogo, che si adopra como 
surrogato dell’asfalto. 

pece 1) di Borgogna, = colofonia 
(v.)} — 2) greca, v. colofonia; - 3) mi 
nerale, bitume per cementi. 

pecenèghi nomadi turchi, che nel 
10° sec. dominar. dal Don sino all'Alu- 
ta e nel 12° si fusero coi magiari. 

Pecersk quartiere di Kiev. 

pecetta: cerotto. 

Pecetto (Torino) com., 2212 (resid. 
2210) ab,, di cui 1073 (agglom. 662) in 
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Pecetto (407) e 679 nella fraz. di Valle 
Sanglio (2560), a 5 km dal centro. 

Pecetto di Valenza (Alessan- 
dria), com., 1746 (resid. 1825) ab. (aggl. 
999); 21211, a 7 km da Valenza. 

pechblenda uraninite (v. uranio). 

pechiagra (gr.) gotta al gomito. 

Pechina (Spagna, prov. di Alme- 
rin) città, 2777 ab. (agglon. 2354). 

Pechino v. Pokino. 

Pechlaru (Austria Infer., Sankt 
Pilten) città, 930 ab.; nol Nibelungen- 
lied Bechelaren (resid. di Riidiger). 

Pechmanmn, von, Johann, barone 
di Norimberga (*/4 1850-19/4 1902), prof. 
di chimica all’univ. di 'Lubinga. 

Pecht Friedrich, di Costanza (*/10 
1814-24/4 1903), pittore e scritt. a Mo- 
naco di Baviora. 

Pechuél-Loesche(lesco) Eduard, 
di ZGschen presso Mersoburg (29/7 1840- 
29/5 1913), prof. di geogr. all’univ. 
di Frlangen, naturalista ed esplorat. 
(America, Oceani Atlant. e l’acifico, 
Mare Glac. Antart. e Art., Africa); 
gcr.: « Congoland » (1887). 

Eecia v. Pel. 

pecîle nell’ Atene antica portico 
dipinto. 

Pòocile Gabriele Luigi, di Fagagna 
(11/11 1826-27/11 1902), giurecons. e uomo 
politico, dal 19/2 ’80 senatore, m. a Fa- 
gagna. 

Pecili — Ciliì (v.). 

pecinaei —peceneghi (v.). 

L'ecldra (Russia Europea, NE; 
Mare Glac. Art.) fiume, 1560 km. 

peck misura: in Ingh., = 9,0800 lt.; 
n. Stati Uniti d’Amer., == 8,8095 lt. 

Peckham quartiere di Londra. 

Péclet Jean-Claudo(1793-5/12 1857), 
di Besangon, fisico; scr.: « Traitò de 
ja chaleur et de ses applic. aux arts et 
aux manuf. » (22 ed. 1843); m. a Parigi. 

Peclin v. Pickling. 

Peedl v. Zoldo Alto. i 

pècora 1) persona fiacca; - 2) di 
chi non è tenuto in nessun conto; - 3) 
di chi si lascia dominare e guidare; - 
4) («ovis aries») specie di ruminante a 
corna spirali, rugose pel traverso; pelo 
lungo e lanoso; allevasi in numerose 
varietà perla lana, la carne ed il latte; 
pregiate per la finezza del loro vello 
gono le pecore merinos della Spagna; 
il muflone (« ovis musimon »), a pelo 
breve, liscio, vive selvatico sulle mon- 
tagne della Corsica e della Sardegna; il 


mufloneperziano («ovis orientalis»), in 
Armenia e Persia; v. àvgali ;- 5) a coda 
grassa (curdiul), la pecora dei Kirghi- 
si; — 6) africana (pecora dalla giubba; 
«ovis tragelaphus»), selvaggia, del- 
l’Afr. Sett. ; - 7) del Capo (pecora di 
mare), v. àlbatro 2); — 8) vegetale, v. ba- 
rometz. 

Pecora I)(finmo) scende dai monti 
di Massa Marittima nel golfo di Fol- 
lonica; — 2) capo (Sard., O è all'O del 
Monte T.inas). 

pecoraAggine scimunitaggine. 

pecoraàio guardian di pecore. 

pecorame di persone ligio cieca- 
mente a chi ha in mano l’autorità. 

Tecorara 1) (Piacenza) com., 2563 
(resid. 3177) ab. di cui 185 (agglom. 149} 
nel contro 0a’ dei Mori (479m) e gli 
altri in frazioni, tra cui Cignoni (250), 
a 692, e n 6 km, Corneto (162, ag- 
glom, 109), a 695, e a 3,6 km, Co- 
stalta (219, agglom. 145), a 6361, ea 
3 km, Fracchioni (143), a 534M, e ua 
3 km, Roncaglie (274, agglom. 113), 
a 500M, e a 8 km, Sevizzano (162, ag- 
glom. 107), a 624M, e a 83,5 km, e Val. 
lerenzo (177, agglom. 143), a 4841, e 
a 2 km dal centro; - 2) v. Pietra de' 
Giorgi. 

Pecorari v. Nocera 2). 

Pecoraro, monte, (Calab., al NO 
di Stilo) 1420m. 

pecoreccio intrigo; imbroglio. 

pecorelle 1) piccole onde coperte 
dispuma biancir; — 2) i cirrio nuvolette 
bianche tondeggianti; v. pastore 2). 

pecorescamente senza discern. 

Pèeècori Domenico, {di Pietro di 
Vunni) pittore aretino, 15° sec. 

Pècori-Giraldi Guglielmo (con- 
te), di Borgo S. Lorenzo (n. 18/6 1856), 
generale italiano distintosi în Libia al 
comando della 14 divisione e special. 
mente ad Ain-Zara (4/121911), ma rite- 
nuto responsabile dell’insuccesso di 
Bir-Tobras (19/12 1911) con provvedi. 
mento, che poi fu pienamente revocato, 
fu collocato nellariserva: richiamato in 
servizio nella guerra contro 1’ Austria, 
emerse nella battaglia di Monto Sei 
Busi e promosso tenente generale, co- 
mandante di corpo d'armata, poi co- 
mandante d’armata, potè infrenare vit- 
toriosamente l'offensiva nemica nel 
Trentino (giugno 1916); governatore di 
Trento dalla liberazione al #9/7 1919; 
24/2°19 senatore; genor. d’eserc. (1919), 
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pcecorile ovile. 

pecorina varietà di uva bianca. 

pecorino 1) de) genere delle peco- 
re; — 2) lo sterco delle pecore; - 3) ca- 
cio fatto col latte di pecora. 

pècoro = montone. 

Pecorone v. Giovanni 36). 

Pecos (N. Messico e Texas) affl. di 
sin. del Rio Grande del Norte, 1000 km. 

Pecquet Jenn (1622-74), di Dieppe, 
anatomico francese. 

Pées (ted.: Fiinfkirchen) (Ungh., 
Barànya) 49.822 ab. di cui 43.564 nol. 
la città. 

Péeska (Ungh., Arad) 1) Magyar- 
Péeska) borg., 7830 ab.; - 2) (Roman- 
Pécska) borg., 7370 ab. 

p<ectici, composti, gruppo di 8so0- 
stanze ternarie (non azotate) amorte, 
le cui soluzioni concentrate sono gela. 
tinose; universalmente diffusi nel re- 
gno vegetale, specialmente nella parte 
carnosa dei frutti e delle radici, entrano 
pure nella composizione delle gomme 
e delle mucillàgini; sembrano derivare 
tutti da un comune principio pectòsio 
mediante l’azione della pectasi, che 
sempre le accompagna; il più impor- 
tante di tali composti è la pectina, s0- 
lubile nell'acqua, che si trova nei frut- 
ti maturi. 

pectìs (pettìde) (gr.) specie d'arpa. 

pectus est, quod disertos facit 
(lat.; Quintil. De inst. or. 10, 7) == il 
còre è che rende facondo. 

peculato è il delitto commesso dal 
pubblico ufficiale, che sottrae o distrae 
danaro o altra cosa mobile, di cui egli 
abbia per ragione del suo ufficio l’am- 
ministrazione, l’esazione, o la custodia 
(Cod. Pen. It., art. 168). 

peculiare particolare. 

pecùlio 1) era il patrimonio, che il 
padrone concedeva in uso e amminì- 
strazione al proprio schiavo; - 2) som- 
ma risparmiata sui propri assegnam. 

pecùlio 1) castrense, era il patri- 
monio che il figlio Gi famiglia acqui- 
Stava col servizio militare; quasi ca- 
strense, quello che esso acq vistava con 
altri pubblici impieghi; -2) profettizio, 
il patrim. che il padre destina al pro- 
prio figlio in separata economia. 

pecummnidi v. picchi. 

pecùnia (lat.) = danaro. 

pecuniaria ammenda, pena che 
consiste nel dover pagare allo Stato 
una somma determinata. 
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pecurano (urano ossidulato; nura- 
ninite) minerale di compos. UO1 U2 03; 
peso specif. 6,4-8; dur. 5,5; colore bruno 
o verdastro; opaco, a lucent. picea; for- 
nigce i preparati di urano ai laboratori 
e colori rossi e gialli per le porcellane. 

Peczenizyn (Gallizia) c., 5860 ab. 

Pedace (Cosenza) com., 2007 (resid. 
2340) ab., di cui 1752 (agglom. 1725) in 
Pedace (800%) e 255 nella frazione di 
Perito (500Mm), a 2 km dal centro. 

pedaggio la tassa che si paga per 

l'nso di un mezzo di comunicazione (di 
un ponte, di una strada). 

pedagna 1) legno trasversale con- 
tro cui fan forza dei piedi i rematori; 
- 2) sentiero d'’argine. 

Pedagne (Porto di Brindisi)isolet. 

pedagnòlo fusto d'albero giovane. 

pedagogia quel sistema di co- 
gnizioni tedriche fra loro coordinate 
(« scienza pedagégica»), da cui deri- 
vano le regole pratiche («arte peda- 
gégica »), chv guidano l’educazione. 

pedagògico relat. a. educazione. 

pedagòglo scuola e, insieme, isti- 
tuto di educazione. 

pedagogista chi professa pedag. 

pedagògo (gr.) educatore. 

pedalare= correre in bicicletta. 

pedalate, foglie, il cui picciuolo 
comune è diviso all'apice in due rami 
che portano una fila di foglioline sul 
lato interno. 

pedale 1) fusto d’albero; - 2) leva 
per movere col piedele biciclette, le pic- 
cole macchinedastampa,da cucire, ecc. 
— 3) in musica a) nota grave che si pro- 
lunga sotto una variata serie di ac- 
cordi senza esserne necessariamente 
parte integrante; h) meccanismo che 
servearegolare l’intensità delle vibraz. 
delle corde sonore nel pianoforte, nel- 
l’or gano, noll'arpa ecc.; — 4) striscia di 
cuoio con cui il calzolaio tiene ferma la 
scarpa che cuce; - 5) = podare (v.). 

pedaleggiare usar i pedali son. 

pedaliera 1) la parte di una mac- 
china che porta i pedali (v. pedale) ; - 
2) tasti dell'organo da sonarsi colla 
punta d’ambo i piedi. 

pedalista impressore che lavora 
alle piccole macchine a pedale. 

pedaAlium murex pianta sesa- 
mea, dell’India, la quale dà una mucil- 
laggine bona contro la blennorragìa. 

pedana 1) poggia piedi de' coc- 
chieri; - 2) piccolo tappeto sotto il ta- 
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volino, o accanto al letto ; - 8) rimboc- 
catura in fondo ai vestiti da donna; 
- 4) piano comunque limitato per eser- 
cizi sportivi: scherma, lotta e simili. 
pedanceo, giudice (Roma antica 
imperiale), giudice aggiunto al magi- 
strato perl’istrazione delle causecivili. 
pedante 1) servile imitatore in co- 
selettevarie; - 2) dicesi di chi sì mostra 
schiavo delle regolee di minuzie senza 
importanza (pedanterìa; pedantisnio). 
pedantesca, poesia, o fidenziana, 
in cui, per satira dei pedanti o per 
gioco, si usavano parole latine italia- 
nizzate: ne tu ritrovatore Camillo 
Serofa (« Fidenzio Glottocrisio ») (v.). 
pedantismo v. pedante 2). 
Pedara (Catania)com., 3816 (resid. 
4237) ab. (agglom. 3772), 625m, 11 km 
da Acireale. 
Pedaratalagala (Ceylon) mon- 
tagna 2538m. 
pedaArii (Roma ant.) erano i cava: 
lieri eletti senatori senza che avessero 
prima esercitato un ‘ufficio. 
pedaròla estremità infer. di vela. 
pedartrocace(gr.) rigonfiamento 
infiammatorio-alle articolazioni delle 
dita delle mani e dei piedi, simile a 
quello della spina ventosa, nei ragaz- 
zi scrofolosi. 
Pedaso (Fermo) com., 934 (resid. 
1026) ab. (agglomerati 630); 5, 
pedata 1) v. orma 1); — 2) v. sca- 
lino; - 8) colpo dato col piede; - 4) fo- 
glia, palmata, coi lobi laterali seghet- 
tati due o più volte. 
pedatrofîa (gr.) la consunzione 
dei bambini per degonerazione tuber- 
colosa delle glandole mesenteriche. 
Pedavéna (Feltre), com., 3315 (re- 
sid. 4177) ab., di cui1382 (agglom. 1002) 
in Pedavena (359m) e gli altri nelle fra- 
zioni di Facèn (1110, agglom. 393), a 
461m, ea 2,6 km, Norcèn (364, agglom. 
194), a 500m, e a 2 km, e IMurle (459, 
aggl. 203), a 344m, e a Lkin dal centro. 
Pedavoli v. Delianuova. 
Peddapuxr (Godavari) c. 11.300 ab. 
Pedee (pedi) (N. e S. Carolina) fiu- 
me, 570 km. 
pedemontani, dialetti, gruppo di 
dialetti galloitalici parlati nel Piemon- 
te; tre tipi principali: il torinese, il 
canavese e il monferrino. 
Pedemonti 1) v. San Pietro in Ca- 
riano; — 2) v. Serra Ricò; — 8) (Levico) 
com., 766 ab. 


— 3426 — 





ped 


Pedena v. Pisino. 

pede poena claudo (lat.; Hor. 
Od. 3, 2, 32) «= il castigo tien dietro 
zoppicando alla colpa. 

pederastia (gr.) (amor greco) atto 
dell'omo che sodisfa libidine su fan- 
ciullo, 0 su altro omo (sodomia). 

Pedergnana (Chiari) com., 1193 
(resid, 1221) ab. (agglom. 933); 7611; 15 
km da Verolanuova. 

Pederneira (Loiria) c. 4000 ab. 

Pederobba (Montebelluna) com., 
5585 (resid. 5959) ab., di cui 2362 (ag- 
glom. 578) nel centro Ornigo (17511) e 
2004 (agglomerati 1359) in Pederobba 
(223m), a 4,2 km dal centro. 

Pedersen Christiern (1480-19/1 
1554) scrittore danese. 

2’ederzano (Trentino, Villa La- 
gavina) com., 652 ab. 

Pederzolli Ippolito, di Riva di 
Trento (18/8 1839-28/8 1902), pubblicista 
repubblicano, 2/12 87 espulso dalla Sviz- 
zera, si stabilì a Milano dove morì. 

pedes, venire ad, cedere; rinchi- 
narsi o per necessità o per convin- 
zione di essere dalla parte del torto. 

Pedescala v. Rotzo. 

Pedesina (Sondrio) com., 147 (re- 
sid. 281) ab. (agglom. 168), 992m, 

pedèstre 1) che va a'piedi; - 2) di 
statua, il contr. di equestre; - 8) di 
linguaggio, o stile, umile, basso. 

pedeutèrio istituto di educazione. 

pedèutica (gr.) educaz. alla virtù. 
pedèutico (gr.) che rendo miglio- 
re; che èduca. 

pediastrum v. micrasterias den- 
ticulata. 

pediatria (gr.) cura delle malattie 
dei bambini (pediatrica la scienza rela- 
tiva) ne scr.: Gerhardt (Tubinga, 1877. 
96, vol. 6); Baginsky (39 ediz. Milano, 
1902); Biagini e Riva Rocci (Torino, 
1904, vol. 3); Taylor- Wella (‘L’or., 1905). 

pediatro medico de’ bambini. 

Pedicciano v. Fagnano Alto. 

pedicelli 1) v. malpizzone; - 2) i 
bachi del formaggio. 

pedicolare 1) erda {« pedicularis 
palustris »; erba dei pidocchi) gen. di 
pianto scrofulario; - 2) m0rdo v.ftirìasi. 

pedicolati, famiglia di pesci del- 
l'ordine degli acantotteri, hanno corpo 
anteriormente molto largo e depresso 
posteriormente attenuato; pelle nuda; 
capo enorme, appiattito, spinoso, con , 
muso arrotondato e bocca anuplissima 
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avente la mascella superiore più sevi- 
luppata della inferiore; pinne petto- 
rali portate da un breve peduncolo; 
una pinna dorsale è smembrata nei 
suoi vari raggi di cui i primi a forma 
di lunghi frustini mobili si trovano sul 
capo e i primi due presso l’apice del 
muso: sono pesci marini, voracissimi. 
pedicoli (grecu: peucezi) (Apulia 
ant.) popolo (nella Puglia Petrosa). 
pedicolo 1) pidocchio; - 2) parte 
di pianta che della pianta stessa so- 
stione un’altra parte ed è di questa 
più sottile-e più gràcile; si adopera 
più specialmente per designare la parte 
che sostiene il cappello dei funghi. 

pedicnlòsi = ftirìasi (v.). 

pedìdia arteria che fa sèguito alla 
tibiale anter.e che siestende dal mezzo 
dello spazio intermalleolare alla parte 
poster. del 1° spazio intermetatarsico. 

pedidio muscolo situato alla fac- 
cia dorsale del piedo. 

pedièi v. Paràlia 1). 

pedignone gelone (v.) dei piedi. 

pedigree (-gri; ingl. = genealogia) 
(turf) certificato portante la constata- 
zione legale dell'origine di un cavallo. 

peditàvio bagno dei piedi. 

pedina v. dama 4); 1) andare di, 
di starne, quaglie e sim., quando van- 
no a passi corti e lesti per terra; - 2) 
movere tina, fare un tentativo, cercare 
un appoggio, per riuscire in un affare. 

pedinare = codiare (v.). 

Pèdio 1) Quinto, figlio di una sorel- 
la di Giulio Cesare, fu l'intermediario 
fra Ottaviano, Antonio e Lepido per 
la conclusione del 2° triumvirato ; m. 
43 a. C.; - 2) Sesto, giureconsulto del 
tempo di ‘l'raiano. 

pedionalgîa (gr.) nevralgia del 
piede; affezione che regnò nel 1762 a 
Savigliano (Piemonte) e poi nel 1806. 

pedissequo chi segue ciecamente 
le opinioni altrui. 

Pedivigliano (Cosenza) comune, 
1664 (resid. 1772) ab., di cui 812 in Pe- 
divigliano (600m) è gli altri nelle fra- 
zioni di Borboruso (304), a 900M, e a 
8km, Pittarella (345), a 530m, 6 a1 kn, 
e Villanova (2083), a 800m e a 1,6 km 
dal centro. 

pediar(peddler;ingl.}(Amer.Sett.) 
= mercante. girovago. 

Pedo (Italia ant., Liguria) fu città; 
ora Borgo S. Dalmazzo (v.). 

pedologia la scienza completa del 
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fanciullo, studiato così sotto l'aspetto 
fisiologico ed antropologico, come sotto 
l'aspetto psicologico e psichiàtrico. 

pedòmetro = celerimetro (v.). 

Pedona v. Borgo San Dalmazzo; 
v. Camaiore; v. Pedo. 

pedonatura malattia delle api, 
per cui perdono la facoltà di volare. 

pedone chi fa cammino a piedi. 

Pedoni Cristoforo e Giovanni Ga- 
spare di Lugano(?),15°-16%sec., scultori. 

pedonòmo (Sparta ant.) maestro. 

pedotriba (Grecia ant.) maestro 
di ginnastica. 

pedotrofo, colni che insegna l'ar- 
te di nutrire e di allevare i bambini. 

pedotrofia (gr.) nutriz. dei bamb. 

Pedrami (Sard.) is. al N di Posada. 

Pcocdranzini (Ortler) m. 3596, 

Pedreguer(Spagna, Alicante) cit- 
tà, 4848 (agglom. 4674) ab. 

Pedrengo (Bergamo) com., 1151 
(resid. 1207) a.b., dicui792 (agglom.628) 
in Pedrengo (264); 2,6 km da Periate. 

Pedrera (Spagna, Sevilla) villag- 
gio, 2074 ab. 

Pedriano v. San Giuliano Milan. 

Pedrini Giovanni, di Milano, 16° 
8ec., pittore. 

Pedro 1) 4 re di Portogallo: a) I il 
Severo (19/4 1320-18/1 1367), n. a Coim- 
bra, figlio di Alfonso IV; re dal 19/5 
1357 ; vendicò terribilm. sui consiglieri 
di suo padre l'assassinio di sua moglio 
Inez de Castro; m. a Estremoz; b) II 
(29/4 1648-9/12 1705), n. a Lisbona, 30 
figlio del re Giovanni IV, congiurò 
colla cognata (Maria Franc. di Ne- 
monrs; poi sua moglie) contro il fra- 
tello Alfonso VI, che 23/11 1667 fu co- 
stretto ad abdicare; dal 39/3 1668 reg- 
gente; dal 12/9 1683 re; c) III (5/71717- 
25/5 86), figlio del re Giovanni V; 9/4 
1760 sposò sua nipote Maria, alla cui 
ascensione al trono egli assunse il ti- 
tolo di re; d)IV v. Pedro 2) a); — 2) Dom 
Pedro d’Alcantara imperatori del Bra- 
Sile: a) I (duca di Braganza) (12/10 1798. 
24/0 1834), n. a Lisbona, 2° figlio del re 
Giovanni VI di Portogallo; 17/1 prin- 
cipe ereditario del Regno Unito di P’or- 
togallo, Brasile e Algarve; 12/10 1822 
imperatore del Brasile; 19/3 1826 re di 
Portogallo (Pedro IV), e come tale ?/s 
1826 abdicò in favore di sua figlia mag- 
giore Donna Maria (II) da Gloria; v. 
Braganza (di) 2); b) IL (*/19 1825-8/12 
91), Db. a Rio deJaneiro, figlio del pra- 





cedente, a cui successe 7/4 1831; 23/7 
1840 maggiorenne; 14/6 '88 abolì del 
tutto la schiavitù; viaggiò ripotutam. 
dal76negli Stati Uniti d’Amer.ein Eu- 
ropa; 15/1189 detronizz. 617/11 espulso; 
m. a Parigi; v. Braganza (di) a). 

Pedro (Don), ordine di, (Brasile) 
istitnito 19/41826, riorganizz. 19/10 1842. 

Pearocchi, caffè, eretto a Padova 
per Ant. l’edrocchi dal Jappelli (1831). 

Pedrona, passo di (Alpi Retiche, 
S), 2565mn, da Grosotto (599) per Val 
Grosina e Val Trevisina a Le Prese. 

Pedroni Lisiade (1830-5/8 89) di 
Gonzaga, patriotto, coinvolto nei pro- 
cessi di Mantova, fu condann. a morte, 
poi graziato a 10 anni di carcere duro 
(a Josephstadt); dal 1857 a Milano. 

Pedrosa, Punta (o d’Ottiolo), (Sar- 
deg., NI) nl NO dell'is. dei Pedrami. 

Pedrotti Carlo (1817-19/10 93), di 
Verona, maestro compos.(«Luttiinma- 
schera », 1856); si annegò nell’Adige. 

Pedrusi l’aolo (1644-99/1 1720), di 
Mantova, gesuita, numismatico, m. a 
Parma. 

peduccio 1) stinco di maiale, mon- 
tone e sim., staccato dall’aniinale (da 
mangiare); - 2) impostatura di un arco; 
- 3) mènsola; sostegno. 

Peducèo, Lucio, 75 a. C. governò 
onestamente come pretore la Sicilia, 
svendo Cicerone per suo questore. 

pedule la parte della calza dal cal- 
cagno alla punta; staccata dalla calza, 
si chiama soletta. 

Pedulli Federigo, di Brisighella 
(n. 15/2 1860), acquarellista. 

peduncolato, munito di pedun- 
colo e dicesi dei fiori o delle infiore- 
scenze, dei pericarpi, ecc. 

peduncoli 1)ceredbellari, le 3 paia di 
prolungamenti del cervelletto; - 2) ce- 
rebrali, i 2 prolungamenti del midollo 
allungato, situati al davanti del ponte 
di Varolio; - 8) del corpo calloso, 2 na- 
strini di sostanza bianca del cervello, 
che, nascendo dalla porzione riflessa 
del corpo calloso, si dirigono paralle- 
lamente dall’avanti all’ indietro fino in 
vicinanza della radice grigia dei nervi 
ottici; - 4) della glandula pineale, sono 
tre da ciascun lato. 

peduncolo (pedicello) il rametto 
che sostiene immediatamente il fiore, 
o la porzione di ramo che sopporta 
l'infiorescenza. 

Peeblees (pibles) (Scozia, SL) 1) 
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(Tweeddale [tuidaèd]]) contea, 14.760 
ab. (16 p. kma);- 2) città, 3500 ab. 

Peekskill (New York) È. 9680 ab. 

Peel, de (Noord Brabant o Lim- 
burg), grande estensione di torbiere. 

Peel (pil) 1) (isola di Man, O) città, 
2340 ab.; — 2) la maggiore delle isole 
Bonin nel Pacifico. 

Peel 1) Jonathan (1799-13/2 1879), 
generale e uomo di Stato britannico ; 
- 2) Robert (sir) (5/2 1788-2/7 1856), n.in 
un «cottage» (villa) presso Chumber 
Hal} (Lanter), celebre uomo di stato 
britannico; prima tory, poi capo d'un 
partito medio (peeliti); 1834-35 e 1841-46 
1° ministro; figli: a) sir Robert (4/6 
1822-°/s 1895) uomo di stato ; b) sir Ire- 
derick (29/101823-9/61906) uomo di stato; 
c) sir William (1824-27/4 58) ferito a 
Sebastopoli, poi ferito a Laknau (mar- 
zo 1858); d) Arthur Willesloy (n. °/8 
1829) uomo di Stato. 

Peele (pil) George, precursore di 
Shakespeare, m. 1597 a Londra. 

peeliti (pi-) v. LPecl 2). 

Peene (Meckl. Schw. e Pomer,) 
fiume, 112 km, che sbocca nell’Òder. 

Peene, van, Hyppoliet Jan (1811- 
19/2 64), poeta drammatico fiammingo; 
m. a Gent. 

Peerlkamp Petrus Hofmann 
(1786-20/3 1865), di Groningen, filologo. 

Peeters Bonaventura (1614-25/7 
52), di Anversa, pittore; così suo fra- 
tello Jan (1624-77 [1]). 

Pefredo una delle Graie (v. Dino). 

Pegalajar (Spagna; Jaén) città, 
3961 ab. 

pega:mdgide, nome commerciale di 
una sorta di cuoio artificiale compo- 
sto di nitrocellulosa e canfora sciolti 
in alcool: vi si aggiunge olio di ricino 
per ottenerne una pasta più morbida; 
serve specialmente per rilegare libri, 
per fabbricare valigie, portamonete ec. 

pèganum v. armala. 

pegasiano, senatoconsulto, quel- 
lo (al tempo di Vespasiano) cho riserbò 
la 42 netta all’erede fiduciario. 

Pègaso 1) v. Antèa 1); — 2) costel. 
lazione del cielo boreale, di cui le 4 
principali stelle formano un quadrato 
facilmente riconoscibile. 

Pegnu (Sass., Lipsia) c., 5785 ab. 

Pegazzamno v. Spàzia. 

Peghera v. Taléggio. 

pegiatria (gr.) cura d'acqua min. 

Pegli (Genova) com., 10.560-(resid. 
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10.523) ab., di cui 7378 (aggl. 6570) nella 
città di Pegli (6m) e gli altri nelle fraz. 
di Multedo (2693, aggl. 1718), a 10, 
ea 2 km, e San Carlo (489, aggl. 254), 
a 286, e a 9 km dal centro. 

Peglia (Nizza) Db., 1000 ab.; 630. 

Peglio 1) (Como) com., 308 (resid. 
341) nb., di cui 298 in Peglio (601); 
- 2) (Urbino) com., 1124 (resid. 1144) 
ab. (agglom. 251); 534m, 

pegmatite varietà di granito. 

Pegnitz (Alta Franconia) c. 2499 Ka. 

pegno il contratto per cui si dà 
una cosa mobile al creditore in garan- 
zia del credito. 

Pego (Alicante) com., 6725 ab. 

Pegognaga (Gonzaga) com., 7616 
(resid. 7522) ab., di cni 5763 (agglom. 
807) in Pegognaga (22m) e 1853 (ag. 
glom. 417) nella frazione di Polèsine 
(20m), a 6 km dal centro. 

pesgola pece. 

pegoliera dove si bolle la pece. 

Pegolotti, Francesco Balducci, 
mercante fiorentino, 1835 in Asia; 8cr.: 
« Pratica della mercatura » (1340). 

pegomanzia= idromanziìa (v.). 

Pegu 1) (Bassa Birmania) a) divis.: 
23.702 kmq; 1.162.400 ab. (49 p. lamq); 
4 distretti: Hanthawaddy, Prome, 
fharrawaddy, Ranguu; fu già un re- 
gno; dal 16° sec. della Birmania; dal 
1852 britannica; h) città, 5900 ab.; c) 
fiume: - 2) = catechù (v. arèca). 

Péguy Charles Pierre, di Orléans 
(1873-1/9 1914), letterato, poeta, diret- 
toro dei Cahiers de la Quinzaine; vin- 
se un premio di 100.000 fr. dell’ Ac- 
cademin francese per un volume su 
Giovanna d’Arco; m. nella battaglia 
della Marna. 

pehuelci (Pampas, S) indiani. 

Pci v. Zerba. 

Peja (Clusone) com., 13953 (resid, 
1530) ab. (agglom. 1880); 5751m; 6 km 
da Cazzaniga. 

Reiden (pai-) (Grigioni) villaggio 
alSdi IHanz (v. Glenner), 120 ab.; sor- 
gente minerale (solfato di soda). 

Pei-hno (Cina, NE) fiume. 

Peilau (pai-) (Breslau) b., 7100 ab. 

Peine (pai-) (Hildesheim) città, 
16.667 nb. 

peintre-graveur (franc.) inciso- 
re che incide da proprie composizioni, 

peinture (franc.) 1) Bogaerts 
(-garts) copiare fedelmente su legno 
o teli quadri a olio (v. Bogacrts); — 2) 


-mate dipingere a colori di tremen- 
tina su tela non mesticata. 

Pejo 1) (Trentino) com., 1584m 
444 ab.; sorgenti ferruginose; -— 2) 
Punta di (Ortler), 3457Mm. 

Peipus (russo: Cindscoje osero) 
(prov. russe del Baltico) lago, 3513 
kmq; ricevela Velicaja e l’Embach; 
emissario: la Narova (v.). 

Pcirce (pers) Benjamin (1809-9/10 
80), di Salem (Massach.), astronomo. 

peirèskia gen. di cactàcee americ. 

Pciskretscham (paicreciam) 
(Prussia, Oppeln) città, 5381 ab. 

Pcitho 1) (gr.; lat.: Suada; Sna- 
dela) personificaz. della Persuasione; 
— 2) 118° asteroide, trovato da Luther 
15/8 1872; gira intorno al Sole in 1391 
giorni, alla dist. m. di 366 mil. di km. 

Pceitz(paitz)(Frankfurt)c.,2808ab. 

Pcixoto Floriano, maresciallo bra- 
siliano (39/4 1839-17/6 1895), dal nov. 1891 
presid. (2%) degli Stati Uniti del Brasile. 

Pek (Serbia, NE) nffl. del Danubio. 

Pe-Kkiang(Cina,S) affi. del Si-kia. 

Perkin (Illinois) città, 8420 ab. 

Pekino (Pe-king; «= Capitale del 
Nord) (Cina, Cili) città capit., 1.000.000 
di ab. (?); consta della città dei Tatari 
(Nuching= Città interna) e della città 
dei Cinesi (Vaicing = Città esterna); 
temp. m. ann. + 11,89, genn. — 4,69, 
ag. + 26,19; 12/10 1860 occupata dalle 
truppe alleate francesi e britanniche; 
16/8 1900 ocenpata dalle trappe del cor- 
po di spedizione internazionale dopo 
l'insurrezione dei boxers. 

Peéladan Joséphin detto «Le Sar», 
di Lione (?/3 1859-27/6 1918), scrittore 
esteta, romanziere, autore di libri su 
l’esegesi dell’arte; si atteggiava a 
mago assiro; m. a Neuilly-sur-Scine. 

TLelage le is. Lampedusa e Linosa. 

pelaghetto laghetto in giardino. 

Pelagia, santa, a) 4° s6c., mart.; f. 
9/6; b) penit. d’Antiochia; 5°sec.; f.8/10. 

pelagianismo l'eresia di Pelagio 
(monaco britannico, m. c. 420 in Iale- 
stinn), che negava il peccato origi- 
nale; combattuto da Sant'Agostino, il 
pelagianismo fu condannato 431 ad 
Efeso; una forma mitigata di esso fu 
il semipelagianismo, che ammetteva 
il peccato originale e concedeva, come 
conseguenza di questo, soltanto un in- 
debolimento dell’umana natura (con- 
dannato 529 ad Arausio); ne scrisse: 
Worter (2* ed. 1874). 
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pelagico dell'alto mare. 

pelagina soluto alcoolico etèreo 
di antipirina, caffeina e cocaina, an- 
tinevràlgico. 

Pelagio 1) 2 papi; a) I{Vicariano), 
papa (61°) dal 555; m.8/s 560: b) IT, 
un goto, papa (64°) dal 578; m. 8/2 590; 
- 2) v. Asturie; - 3) v. pelagianismo. 

pelagite uno dei nòduli manga 
nosi estratti dal fondo dell'oceano Pa- 
cifico dallo Challenger. 

Pelago 1) l'alto mare; - 2) trabàc- 
colo grosso da lungo corso. 

Pelago (Firenze) com., 12.654 (re- 
sid. 12.601) ab., di cui 1617 (agglom. 
421) nel contro San Francesco (101Mm) 
o gli altri nelle frazioni di Consuma 
(583, agglom. 171), a 1025M, eg 17 km, 
Contèa (1145, ngglom. 283), a 144m, e 
a 13 km, Diacceto (825, agglom. 354), 
a 467M, e a 5 km, Paterno (1430, ag- 
glom. 275), a 393m, e a 10 km, Pèlago 
(1961, agglom. 814), a 310M, ea 8km, 
Kufina (3207, agglom. 1224), a 115m, e 
a 7 km, e Tosina (1886, agglom. 100), & 
686, e a 10,6 km dal centro. 

Pelagonisi(Pelerissa)(Grec., Spo- 
radi Settentr.) isola, 25 kmq. 

Pelagosa (lat.: Pelagusa) (Mare 
Aadr., 420 28’ 32,7! N e 160 15’ 26” E 
da Greenw.) gruppo d'’isolette (Pela- 
gosa Grande, Pelagosa Piccola, Sasso 
d'Ostro, Pampano, Manzi e Sasso di 
Tramontana), 0,3038 kmq (0,291 kmq 
Polagosa Grande); fino al 1859 ascritto 
al Regno delle Due Sicilie; 80/9 1875 
occup. dall'Austria; 1891 protesta di 
Imbriani alla Camera contro tale oc- 
cupazione; recuperata dall'Italia 25/7 
1915; ne scrissero: Marinelli (1891); 
BalAacci (1911). 

Pelalavan (Sumatra, E) regione. 

pelàme qualità e colore del pelo 
d'un animale (specialmente del man- 
tello dei cavalli). 

pelargònico, acido, v. nonilico. 

pelargònio gen.di piante gerania- 
cee; ricchiss. di specie (c. 600), quasi 
tutto del Capo, di cui alcune coltivate 
da tempo fra noi per la bellezza dei 
fiori 0 pel profumo delle foglie. 

pelasgi furono chiamati dagli an- 
tichi scrittori greci i primitivi abitanti 
della Grecia e dell’Italia Merid. e su di 
loro la scienza non ha ancora potuto 
fissare notizie esatte; mo scrissero 
Bruck (1884), Meyer (1892), De Cara 
(1894-1902), Marsh (1915). i 


pelAsgiche, mura, v. Ciclopi 1). 

Pelasgiotide (‘l'essaglia ant.) di. 
stretto (Larissa, Crannon e Fere). 

Pelat, monte, presso la sorgente 
del Varo, 3053m, 

pelatura lanugine dei bòzzoli. 

Pelavicini v. Pallavicini 1). 

pelayo nave corazzata spagnola. 

Pelée 1) (Cherbourg) scogliera 
(forte e faro); — 2) Afont (Martinique), 
vulcano, 1350; famoso per le eruzioni 
del ®2/1 1762 e dell’8/s 1902: in que- 
st’'ultima distrutta Saint Pierre (40.000 
vittime). 

plle-mèle (franc.) == alla rinfusa. 

Pelo figlio di Faco (v.), condusse 
i Mirmidoni in Tessaglia; dalla mo- 
glie Teti (una nercide) ebbe Achille 
(«il Pelide»). 

Pelerissa v. Pelagonisi. 

Peles v. Sinpgia. 

Pelet, Jean-Jacq.-Germain barone 
di (1777-20/12 1858), di Toulouse, gene- 
rale francese e scrittore militave; ini- 
ziò il lavoro della grande carta topogr. 
della Francia; scr.: « Mémoires sur 1a 
guerre de 1809 » (1826, 4 v.); m.a Parigi. 

Pelevet(Piana de'Greci)m. 1263, 

pelevi il dialetto medio persiano. 

Pelew v. Palao. 

Pelf (Prealpi Dolom., al N di Bel- 
luno) monte, 2502, 

Pelham (-hom) 1) Z7enry Clinton 
(1811-18/109 64), fino al ’51 conte di Lin- 
colin, poi duca di Newcastle, nomo di 
Stato brit.; - 2) Tomas Holles « du- 
ca di Newcastle» (1694-17/111768) uomo 
di Stato britann., 1754-56 1° ministro. 

Pelhrimov v. Pilgram. 

Peli v. Coli 910. 

Peli Francesco, di Modena, 1 metà 
18° sec., maestro di canto; m. 1745 a 
Monaco di Baviera. 

Elia re di Jolco, zio di Giasone; fu 
dalle proprie figliuole (Peliadi), per in- 
ganno di Medea, fatto a pezzi e cotto. 

pelicano v. pellicano. 

pelicGmetro v. pelvìmetro. 

Pelìde Achille (figlio di Telèo). 

peligni (Italia ant.) stirpe sabel- 
lica, colle città di Corfinium e Sulmo. 

Peligot Eugène (1811-19/4 90), di 
Parigi, distinto chimico. 

Peling (Cina, NO) monti (2000m). 

EP èlio (Pelion) (monte) v. Plesìdi. 

peliòsi v. porpora 2). 

Pélissier Aimable- Jean-Jacques 
duca di Malacov (19/11 1794-22/3 1864) di 
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Maromme (Seine-Inf.), celebre mare- 
sciallo di I°rancia; m. ad Algeri. 
pelite —- argilla. 

Pelitti Giuseppe (1811-24/4 65) fon- 
dò n Milano una fabbrica di strumenti 
musicali, che diventò famosa (l’origine 
della casa musicale Pelitti è del 1720, 
n Varese per opera di Luigi Pelitti); 
gli successe il figlio Giuseppe, di Mi- 
lano (m. 2/11 1838). 

Pelizza Giuseppe, di Volpedo 
(Alessandria), (1868-14/6 1907), pittore 
Givisionista, venuto in fama per qua- 
dri di soggetto sociale; suicida per la 
morte della moglie. 

Pelizzone cesellat. milan., 16° sec. 

Pella 1) (Macedonia ant.) città; - 
2) (Palestina ant.) fu città; ruderi FS 
Fahil presso Tiberiade; - 3) (Novara) 
com., 896 (resiA. 981) ab., di cui 462 
(ngglom. 367) in Pella (3050) e 434 
(agglom. 360) nella frazione di Alzo 
(37310), a 1,6 km dal centro. 

pellagra, malattia generale, cro- 
nica, ad esacerbazioni primaverili, ca- 
ratterizzata da disturbi multipli del- 
l'apparecchio digerente e del sistema 
nervoso che produce sotto l influenza 
dell'insolazione, nn eritema (« eritema 
pellagroso ») localizzato alle parti di- 
rettamente esposte ni raggi solari; 
malattia quasi sempre mortale, spesso 
termina con la « follìa pellagrosa » che 
non di rado spinge il malato al suicidio 
(più spesso per annegamento). È ma- 
lattin caratteristica delle classi agricole 
mal nutrite ; endemica nel Veneto, nel- 
la Lombardia e in altre regioni d’ Ita- 
lia, in Spagna e nelle provincie balca- 
niche. La sua origine è ancor incerta: 
la teoria più comune è la teoria « mai- 
dica » che l’attribuisco all’ alimenta. 
zione col mais gaasto che produrrebbe 
speciali principî tossici (le pellagro- 
zeine di Lombroso). altri sostengono la 
origine parassitaria, altri più recente- 
mente ne fanno una malattia di ca- 
renza (da vitamine). Ne scrissero mol. 
ti, più specialmente Ballardini (1862), 
Lombroso (1882), Strambio (1890), G 
Antonini (« La pellagra », 1902, Man. 
Hoepli); Fil. Salveraglio no compilò la 
bibliografia (1887). 

pellagrosario stabilimento perla 
cura preventiva dei figli di pellagrosi. 

pellagroso malato di pellagra. 

pellalo conciatore di pelli. 

Pellaloco v. Roverbella, 
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pellame assortim. di pelli conce. 
. Pellare v. Moio della Civitella. - 
Pellarin Giuseppo (1815-27/0 65), 


di Venezia, composit. di musica sacra. 

E>èllaro (Reggio di Calabria) com., 
5816 (resid. 6206) ab., di cui 1826 (ag- 
glom. 1373) in Z’èHaro (651) e gli altri 


in frazioni, tra cui Bocale (884, aggl. 


764), a 10M, 605 km, Zume (1234, ag- 
glom. 800), a d5m, ea 1km, 0 San Leo 
(1537, agglom. 959), a 40M, e a 5,6 km 
dal centro. 

pèlle 1) v. cute; - 2) di prato, le 
piote erbose a copertura di terrapieni. 

pelle (della) malattie, le morbose 
alterazioni della pelle (ingrossamento, 


assottigliamento, infiammazioni e neo- 


formazioni, animali e funghi parassiti, 
alterazioni morbose delle ghiandole se- 
bacee, dei peli e delle unghie); richie- 
dono energico trattamento locale con 
bagni e lavature, 8 
rosivi, astringenti. 

Pellecchia (Sabina, S) m. 1368, 


pellegrina bàvero che copre spal- 


le e petto. 
Pellegrina Sansonev.Bagnara. 
pellegrinaggio v. pellegrino 1). 
pellegrinaio (ospedale di Santa 


Maria della Scala in Siena) la sala de-, 


gli ammalati, dove una volta si Ap, 
tavano i pellegrini. 

Pellegrini i) Antonio (1675- 1741), 
di Venezia, pittore; - 2) Astorre, di Li-. 
, vorno (1844-°*/2 1908), filologo e archeo-' 
.logo; ser. sul « Trionfo e danza della 


‘ morte di Clusone » (1878); m. a Firenze; 
"-8) Camillo (1598-9/11 1663), di Capua, 


storico; - 4): Carlos, di Buenos Aires 
(1845-17/7 1908), di padre italiano, fu 
ministro della guerra (1880), vice- 
presidente (1886) e presidente della 
Repubblica Argentina (1890-92); - 5) 
Domenico (1541-82), fratello di Pelle- 
grino e, come questo detto Tibaldo, 
pittore, architetto e incisore; - 6) Fe- 
lice (1774-20/9 1832), di Torino, basso 
comico; m. a Parigi; -— 7) Giuseppe 
(1718-13/4 99), di Verona, gesuita, orator 
sacro; - 8) Zuca (1809-93), di Palma- 
nova, filelleno; m. a Trieste; — D) Ni- 
cola, di Calci (n. 32/8 1857), agronomo; 
— 10) Pellegrino, detto Tibaldo (o Ti- 
baldi), e anche Pellegrino da Bologna 
(perchè vi lavorò), (1527-93 [1]), di Pu- 
ria (Valsolda), celebre pittore e archit.; 
m. a Milano; - 11) Pietro (1809-51), di 
Purma, letterato. 
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pellegrino 1) colui che per devo- 
zione va in visita (pellegrinaggio) in 
luoghi santi; - 2) (peregrino) eccel- 
lente; grazioso; singolare. 

Pellegrino 1) v. Nirenze 1); - 2) 
Cozzo del, monte a O di Lungro, 19861; 
- 13) Monte, isolato blocco calcareo al N 
di l’alermo, 600m, 

Pellegrino 1) da San Daniele v. 
Martino 6); — 2) Itala, di Milano (n. 
1865) pittrice, a Napoli; - 3) Zuigi 
(1820-18/3-'83), di Messina, patriotta, 
1856-60 in carcere; chimico. 

Pellegrino Parmense (Borgo 
San Donnino) com., 6055 (resid. 6819) 
ab., di cni 1204 (agglom. 429) in Pel- 
legrino Parmense (4100); 23 km da 
Borgo San Donnino. 

pelle moram: vinces (lat.; Ov. 
Met. 10)= bando agli indugi : vincerai. 

Pellenegra Jac. Filippo, di Troia 
(Capitanata), prino. 160 sec., rimatore. 

pellenti mezzi abortivi. 

E ellerimn Joseph (1684-1782) di 
Marly, numismatico; m. a Parigi. 

Pellestrina (Chioggia) com., 5801 
tresid. 6100) ab., di cui 4057 in Pelle- 
strina (1) e gli altri nelle frazioni 
di Portosecco (550), a 10, e a 5 km, 
e San Pietro in Volta (1154), a 1%, e 
a 6 km dal centro. 

peltèt (ingl.) polvere a pallette. 

Pelletan 1) Jean- Philippe (1747- 
20/9 1829), di Parigi, fu chirurgo consu- 
lente di Napoleone I; — 2) Pierre- Olé 
ment(1813-18/12 84) di Royan(Charente- 
Inf.), politico e scrittore; ‘/9'70 mem- 
bro del governo provvisorio; anche suo 
figlio Charles-Camille (n. 33/6 1846) po- 
litico e scrittore; - 8) Pierre (1782-11/8 
1845), di Parigi, figlio di Jean-Phi- 
lippe, medico di Luigi XVIII, si reso 
noto col suo dizionario di chimica gene- 
rale e medica (1822-23, 2 vol.), e con un 
trattato di fisica generale e medica 
(1824-31). 

pellética pelle fioscia. 

pelletierina (Cs His NO) alcaloide 
tenifugo della corteccia del melograno. 

Pellezzano (Salerno) com., 5387 
(resid. 5420) ab., di cui 1098 (agglom. 
889) in Pellezzano (2801) e gli altri nelle 
frazioni di Capezzano (1019, agglom. 
694), a 160, e a 2,5 km, Capriglia 
(1140, agglom., 1057), a 250, e a 0,6 
km, Cologna (343, agglom. 294), a 150m 
e a 2,6 km, e Coperchia (1787, agglom. 
1606), a i65m, e a 1 km dal centro. 
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pelli v. concia 1); v. pellicce. 

pellicano 1) « pelecanus » genero 
di uccelli steganòpodi con becco lun- 
go, sotto cui la pelle dilàtasi in ampia 
borsa, collo lungo, gambe corte, le 4 
Gita unite dalla membrana del nuoto; 
più specio voluminose, abitatrici dello 
rive del mare; una, il « pelecanus ono- 
cròtalus » dell'Europa or. e dell'Asia 
merià., giunge non di rado anche in 
Italia; — 2) si disse di cannone da 6; —- 8) 
in arald., figura chimerica; — 4) ferro 
per cavar denti ora non più usato. 

pellicce pelli di diversi animali con- 
ce con pelo; principali animali da pel- 
licco: màrtora, zibellino siboriano, il. 
tis, nerz, ermellino, skunks, colinski, 
ghiottone, lontra, tasso, orso, procyon, 
volpe, viverra, lince, genetta, pantera, 
leone, tigre, scoiattolo, marmotta, ca- 
storo, coniglio, lepre, pecora, capra, 
camoscio, foca,...; princip. paesi «di pro- 
duz. Amer. settentr. Alaska e Siberia. 

pellicceria negozio di pellicce. 

pelliccia a) v. pellicco; Db) veste 
fatta o foderata di pellicce. 

Pelliccia Alessio Aurelio (1744- 
28/12 1822), di Napoli, archeòlogo. - 

pellicciaio 1) negoziante di pel- 
liccio; — 2) vasto muscolo sottile sot- 
todermico, di cui le inserzioni fisse 
hanno luogo sulla linea mediana dorsa- 
lo 0 ventrale, o le inserzioni mobili nel- 
lo spessoro del Aerma nelle fiere, nei 
ruminanti, nei solipedi, ec0.; — 3) del 
collo, la sola porzione del pellicciaiocol- 
le sue dipendenze facciali che possegga 
l’omo; - 4) palmare, piccolo strato di' 
fibre muscolari stirate, che vanno tra- 
sversalmente dalla parte interna del- 
l'’aponeurosi palmare alla pelleidella 
porzione superiore dell'eminenza ipo- 
tenar. 

Pellicciaio, Giacomo di Mino del, 
fece 1382 il disegno del Battistero di 
Siena. 

pellicciare foderare di pellicce. 

Pèllice aff. di sin, dell'alto Po. 

pellicèllo l’àcaro della rogua. 

pellîiceo di pelle. 

pellicini lo estremità de' canti de' 
sacchi e balle. 

Pellico Silvio (*4/s 1788-31/1 1854), 
di Saluzzo, patriotto, scrittore e poeta, 
dal 1810 a Milano, dove fu uno dei fon- 
datori del giornale « Il Conciliatore »; 
arrestato 8/101820 comecarbonaro,con- 


. dann. a morte e poi graziato a 15 anni 
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so in libertà; scr.: «Le mie prigioni» 
(trad. poi in moltelingue), « Doveri de- 
gli uomini», e varie tragedie; m. a To- 
rino (segret. della march. Barolo); sua 
biogr., di Chiala (1852), Bourdon (7% 
ed., Parigi, 1879), Rinieri (1898); sno 
Epistolario ed. da Stefani (Fir., 1885). 
pellicola 1) membrana sottile; - 
2) lastra flessibile in gelatina o celln- 
loide, sensibilizzata alla luce, usata in 
fotografia, e specialmente negli appa- 
recchi portatili; -8) v. cinematografia. 
Pèllio di Sopra (Como) com., 740 
(resid. 1018) ab., di cuni 377 (agglom. 
295) nel centro Pèllio Inferiore (7i4m), 
e 363 (agglom. 299) nella frazione di 
Pèllio Superiore ({801M), a 0,7 km dal 
centro. 
. }Pellion di Persano conte Carlo 
(1806-28/7 83), di Vercelli, ammiraglio, 
fece ottima prova a Messina, ad An- 
cona, a Gaeta; fu 3/3-8/12 ‘62 ministro 
Gella marina; dal 8/10'65 senat.; vinto a 
Lissa (39/7’66) fu poi 15/4’67 condannato 
alla pena della demissipne; m. a ‘lo- 
rino; ne scrisse A. Lumbroso «(Il pro- 
cesso Persano », 1905; «La batt. di 
Lissa: carteggio di un vinto», 1917). 
pellirosse gli indiani cacciatori 
dell'A merica settentrionale: razza ro- 
busta dalla pelle color rosso rame, ca- 
pelli, neri (che acconciano in strane 
guise con penne d’uccelli), naso gran- 
de, zigomi sporgenti ; vestono costumi 
bizzarri variamente colorati ed ornati, 
con lunghe frangie, collane, braccia- 
letti; agilissimi nel cavalcare; belli- 
cosi; sono divisi in vari gruppi e tri- 
bù (v. Americana 4)). 
Pellizzano (Trentino), com.448ab. 
Pelloux 1) Leone, di La Roche 
(Faucigny) (!*/10 1837-30/7 1907), ten. 
generale italiano; dal ?9/10 1896 sena- 
tore; m. a Torino; —- 2) Zttigi, di La 
Roche Faucigny (Savoia) (n. 3/3 1839), 
fratello del prec., tenente gener. ital. 
e uomo di stato, °/2 *91-28/11 ’93 mini- 
stro della guerra, 29/6 '98-24/6 900 pre- 
sid. dol Consiglio o ministro dell’ In- 
terno; deputato di Livorno per 5 le- 
gisl.; dal 15/7 1896 senatore. 
pellùtceido dicesi di un corpo che 
lascia passare la luce senza però lasciar 
, scorg. gli oggetti situati dietro di esso. 
Pellworm (Schleswig, O), isola: 
42 kmq; 2000 ab. 
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Pelly (Amer. sett. britann., NO) 
afti. di destra del Yukon, 800 km. 

Pelly Lewis (sir) (1825-23/4 ’92), ge- 
nerale e diplomatico britannico. 

pelmanismo metodo psicologico 
introdotto in Inghilterra per svolgere 
e educare la memoria e le facoltà in- 
tellettive in genere. 

FPelmo (Beliuno, Val Zoldo) mon- 
te, 3168m, 

pelo 1) appendice cutanea, che co- 
pre la maggior parte della superficio 
del corpo dei mammiferi; i peli sono 
prodotti cornei, cilindrici, che si im- 
piantanoindepressioniepiteliari, detto 
follicoli del pelo e sono costituiti da una 
sostanza corticale, o propria, di aspet- 
to fibrillare, o da una sostanza midol- 
lare a cellule poligonali; - 2) screpola- 
tura sottile del muro quand’ è fuori 
d' equilibrio. . 

pelòbate genere di anfibi anuri. 

pelone panno grossolano e peluto. 

Pèlope figlio di Tàntalo; fanciullo, 
fu dal padre dato a mangiave agli déi, 
ma da questi rifatto vivo; venne dalla 
Frigia nella terra, detta poi V’elopon- 
neso; fu marito di Ippodamia (v.). 

Pclòpida generale di ‘l'ebe, che 
liberò (379 a. C.) dagli Spartani; v. 
Cidoscèfale. 

pelòpio ossido di niobio. 

pceloponnesiìiaca, guerra, v. Gre- 
cia 1). 

Peloponnestaco v. Morosini 3). 

Peloponneso 1) (Grecia ant.) v. 
Grecia 1); - 2) (Morèa) Regno di Gre- 
cia, S) regione: 22.201 kmq; 813.150 
ab. (36 p. kmq); 5 nomarchie: Argolide 
e Corinto, Acaia ed Elide, Arcadia, 
Laconia, Messenia; ne scrisse Phi- 
lippson (1890 e 1892). 

Pelori Giambattista (1483-1558), di 
Siona, architetto; m. ad Avignone. 

pelòria trasformazione di fiori ir- 
regolari in fiori regolari. 

Peloritani, monti, (Sicilia, NE) 
catena (Moario 1232m, Scuderi 1253m, 
Antennamare 1130m, Cicci 609), 

Pelòdro 1) (Sicilia ant.) prom., ora 
Capo del Faro; - 2) pilota d’Annibale, 
da questi ucciso durante il suo ritorno 
în Africa, ritenendo lo avesse tradito 
e mal guidato : conosciuto l'errore, An- 
nibale, in memoria di lui, chiamò Pelò- 
ro uno dei promontori della Sicilia. 
Pèlos v. Vigo. 
pelosa carità, quando sotto specie 
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di carità verso altrui, si tira al pro- 
prio interesse. 

pelosèlia specie di cicoria. 

Pelosini Narciso Veliciano, di For- 
nacette (Calcinaia) (°*/e 1833-9/7 1896), 
giurec. e scrittore; insegnò diritto pe- 
nale alla Scuola di scienze sociali in Fi- 
renze; momo polit.; dal 4/12 1890 senat. 

Feloso, Col, {Forno di Zoldo) mon- 
te, 1900mm. 3 

pelotage (franc.) lana ordinaria di 
vigogna. 

Pelotas (Rio Grande do Sul) por- 
to, 30.000 ab. 

pelottone = plotone (v.). 

pelouse (franc.), prato o campo 
erboso per corso o altri giuochi sport. 

Pelouse, Col de la (montagna 
del Cenisio), 2796w, da Bardonecchia 
(131211) al Fort de Lesseillon (1517m). 

Pelouse Leone (1838-31/7 ’91), di 
Piorrelaye (Seino-et-Oise), pittore pae- 
sagrista. 

Pelouze Théophile-Tules (1807-81/5 
1866), «di Valogues (Manche), celebre 
chimico; scr. (con Frémy): « Chimie 
gonérale» (3% ed. 1862-65, 7 volumi); 
«ALbrégé do chimie » (7% ed. 1876). 

Pelouze, verdedi (« verde di Berli- 
no»), si ottiene facendo agirel’acido ni- 
trico sul blu di Prussia solubile, oil clo- 
ro sul prussiato giallo di potassa; colore 
poco stabile, che all’aria diventa blu. 

Pelpi monti pr. Borgotaro, 1479m, 

Pelsa, Monte Alto di (Alpì Dolo- 
mitiche), pr. Cencenighe, 2417, 

Pelso (Pannonia) il Lago Balaton. 

peèlta 1) v. peltasta; - 2) in botanica 
aputecio piano e aderente al tallo. 

peltasta soldato di fanteria della 
milizia greca, così denominato perchè 
armato del pelta, piccolo scudo roton- 
do, tacile a maneggiare e leggero, perlo 
più formato di vimini o di pelle: i pel- 
tasti formavano un corpo intermedio 
fra gli opliti, armati pesantemente ed 
i soldati d'armatara leggera che non 
avevano armi ditensive. 

peltato fatto a mo' di scudo: di- 
cesi di foglia col picciuolo inserito più 
o meno nel mezzo della pagina inferio- 
re della làmina fatta a forma di scudo. 

Peltier Jean-Charles (1785-1845), 
di ITHam, fisico, inventore della pinzet- 
ta termoelettrica; m. a Parigi. 

peltrimo razzo che scoppiando per 
ariadàluogoa picc. stelle e serpentelli, 

peltro legu di stagno e antimonio. 
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Peltuinum (Italia ant.) fu città 
doi Vestini, forse nel sito dell'odierna 
Petogna (fraz. di Barisciano). 

peluche (franc.) velluto riccio. 

Pelugo (Tione) com., 396 ab. 

pelòdria il pelo che rimane sulla 
carne agli uccelli pelati e anche la 1° 
lanugine che spunta negli animali nel 
miettere le penne o i peli. 

Pelùsio (= luogo fangoso) (Egitto 
ant.) città fortif. pr. la foce più orient. 
del Nilo (Foce Pelusìaca); 525 a. C. 
vitt. del re persiano Cambise; ora ‘line. 

Pelusio, conte di, v. Monge. 

Pélussin (Loire) borg., 1320 ab. 

Pelvat (A. Maritt.) monte, 3218m, 

pelvìmetro (lecanòmetro; pelicò- 
metro) strumento che serve a misurare 
i diametri del bacino; è una specie di 
compasso di spessore; il più usato è 
quello di Baudelocque (modificato da 
Osiander e da Mathieu). 

Pelvo (Alpi Cozzie) m. 3064m, 

Pelvoux, Grand (IIautes- Alpes), 
montagne, a Q di Briangon; 4103wm, 

Pemba (Zanzibar) isola: 964 kmq 
10.000 ab.; capol. Ciaca. 

Pemberton(Lancaster)c. 18.400 a. 

Pembry (pemmbri) (Wales, Caer- 
marthen) città, 9340 ab. 

Pembroke (-brok) 1) Wales) a) 
contea 89.130 ab. (56 per kmq); b) città 
15.000 a.; porto e arsenale torticato ; — 
2) (Canadà) com. 5626 ab.; sede vescov.; 
- 8) sobborgo mer. di Dublino. 

pemifigo v. ponfigo. 

pemfredonidi piccoli insetti ime- 
notteri; nidificano nei rami guasti de- 
gli arbusti o nella paglia delle tettoie; 
oncciatori attivissimi dei gorgoglioni. 
pemmicam carne secca di bùfalo. 
pen (celtico) = testa; monte. 
pena 1) in senso Jato, dolore, male; 
-— 2) in senso stretto, « sanzione della 
legge »; atto del potere sociale, por 
cui si effettua tale e tanta restrizione 
di libertà quale e quauta ne esige la 
reintegrazione dell'ordine giuridico; 
nel Cod. Pen. Ital. (30/3-1889) le pene 
stabilite sono: a) per i delitti: ergà- 
stolo, reclusione, detenzione, confino, 
multa, interdiz. dai pubblici ofticii; 
per le contravvenzioni: arresto, am- 
menda, sospensione (v. pene); la mo- 
derna scuola positiva considera la pena 
soltanto come un atto di difesa sociale 
contro il delitto, in rapporto soprat. 
tutto alla pericolosità del delinquente. 
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Penaflel 1) (Portogr. Porto) c. 4500 | 


ab.;-2} (Spagna, Valladolid) c. 3888 ab. 

Pennattor (Spagna, Sevilla) borgo, 
nel sito dell’antica Ilissa. 

Penatara v. Castiglia (di) 2). 

penale 1) ciò che uno paga in più 
del suo debito, per avere indugiato il 
‘pagamento ; - 2) azione, che s'intenta 
per far punire il delitto o la colpa; - 3) 
diritto, parte del diritto pubblico che 
comprende il complesso delle norme 
con cui lo stato, che deve tutelare e 
reintegrare l'ordine giuridico, defini- 
sce i reati e determina il modo di pu- 
nire gli autori dei medesimi; - 4) scala, 
graduazione delle pene. 

penalista maestro di dir. penale. 

penalità assegnazione e merito 
della pena; l’effetto della pena. 

Penamacor (Portogallo, Castello 
Branco) città, 2600 ab. 

Penang (Straits Settlementa) co- 
lonia, 264.000 ab. (162 p. kmq); com- 
prende: a) Pulo (isola) Penang (275 
kmq); b) Prov. di Wellesley (777 kmq); 
c) Distretto di Dinding (476 kmq). 

FPenango(Casale Monferrato) com. 
1523 (resid. 1424) ab., di cui 840 (ag- 
glom. 701) in Penango (264) e 683 (ag- 
glom. 586) nella frazione di C'ioccaro 
(296m), a 5 km dal centro. 

Penarth (Glamorgan) c., 14.228 a. 

penàati (Roma ant.) in origine gli 
dei protettori del nutrimento della fa- 
miglia, più tardi in genere gli dei 
(lomestici della casa e della fumiglia 
(« patrii dii »). 

Peta y Goni (-gna-gni) Antonio 
diSan Sebastian (n./n 1846), letterato, 
critico musicale e compositore. 

‘pence v. lira 4) c). 

Penck Albrecht, di Raudnitz pr. 
Lipsia(n.?5/01858)geogr.. prot.aVienn. 

*  pencolare (fig.) 1) di chi non si 
decide; - 2) di chi è mal sicuro in un 
dato uffizio; - 8) di cosa che minacci 
di non riuscire, o di cadere. 

Pencz (penz) Georg (c.1500-ott. 50), 
Gi Norimberga, pitt. e inc. in rame. 

pendaglio = pendone (v.). 

pendant (franc.) = riscontro. 

Pend d’Oreille(Idaho)lago; 4981. 

pendente v.lite 3);in p. == in sosp. 

‘pendenti = orecchini. 

pendentif (fr.), 0 caschinpetto, 
gioiello di forma leggera a doppio uso: 
può portarsi come spilla o pendente 
sul petto da una cntenella. 
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pendent dpera interrupta 
(lat.; Virg. Acn. 4, 88) == gli incomin- 
ciati lavori rimangono sospesi. 

pendenza 1) l'angolo che una ret- 
ta forma coll’orizzonte; - 2) di lite non 
ancora risoluta; - 8) controversia; — 
4) debito. 

Pendenza v. Cittaducale. 

Pendgekent(Kussia,Turchestan) 
città, 3631 ab. 

Peondini Ugo, veneto (n. 34/8 1853), 
pittore, a Messina. 

Fendino v. Napoli (di) 8). 

pendio 1) superficie che ha pen- 
denza; - 2) del parapetto, la parte gu- 
periore del parapetto inclinata per di- 
minuir l'angolo morto. 

Pendleton (Oregon), città, 3150 n. 

pèndola orologio a pendolo (da 
camera). 

Pendola Tommaso (1800-12/2 ’83) 
di Genova, delle Scuole Pie, educatore 
(Istitato dei Sordomuti in Siena). 

.Pendolasco (Sondrio) com., 834 
(resid. 962) ab., di cui 475 nel centro 
Zocca (565m), e 359 nelle frazioni di 
Torricello e Surana (65711). 

pendolino v. cingallegra. 

pèndolo 1) dalistico, strumento col 
quale si misura la velocità di un pro- 
iettile quando esce dalla bocca da fuo- 
co; — 2) centrifugo, v. centrifugo 2); 
- 8) compensatore, è il pendolo regola- 
tore di orologi in cui la dilatazione del- 
l'asta che regge la lente è regolata in 
modo, grazie all'impiego di diversi me- 
talli, che qualunque sia la temperatura 
la distanza fra il centro di sospensione e 
il centro di oscillazione resti costante; - 
4) composto, qualunque corpo pesante 
che può oscillare intorno ad un punto 
o ad un asse fisso («centro o asse di 
sospensione »); quanto alla legge delle 
osciliazioni, il pendolo composto si 
comporta come uno semplice, la cui 
lunghezza equivalga alla distanza fra 
il centro o l’asse di sospensione e il 
centro di oscillazione; - 5) cérnico, nei 
regolatori delle macchine a vapore, co- 
stituito da due sfere metalliche fissate 
alle estremità di due asticelle snodate 
intorno all'albero girante; - 6) da oro- 
logio, pendolo composto costituito da 
un'asta metallica che regge un peso di 


.formalenticolare, collegata in altoan un 


ferro ad ancora che regolail movimento 
di una ruota dentata (« scappamento ») 
iu Huygens il primo ad applicare il 


216. — Piccola Enciclopedia Hoepli. 
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pendolo come regolatore agli orologi 
nel 1657; - 7) idrometrico (v.); - $) 
orizzontale, asta oscillante in un piano 
orizzontale che serve a registrare i mo- 
vimenti sismici; - 9) rovesciadile, pendo- 
lomunitodi 2 coltelli, uno mobile lungo 
la sua asta, che si fa oscillare, prima 
s0apeso nel modo ordinario e poi, ca- 
povolto, intorno al coltello mobile per 
determinare la posizione del suo cen- 
tro di oscillazione; - 10) semplice, nun 
filo flessibile inestensibile e non pesan- 
te sospeso per un capo e gravato al- 
l’altro di un punto materiale pesante; 
se il filo viene spostato dalla posizione 
di equilibrio, poi abbandonato a sò, il 
punto pesante descrive successiva- 
mente archi eguali di cerchio simme- 
trici rispetto alla verticale del punto 
di sospensione, le piccole oscillazioni 
del pendolo sono isocrone (v. isocro- 
nismo); per avere un perfetto isocro- 
nisino il pendolo dovrebbe oscillare è 
percorrere nou un arco di cerchio ma 
una cicloide; la durata di ogni oscilla- 
zione è direttamente proporzionalealla 
radice quadrata della lunghezza del 
pendolo e inversamente proporzionale 
alla radice quadrata della gravità; non 
esiste in realtà il pendolo semplice, ma 
tutti i pendoli che si costruiscono sono 
pendoli composti. 

pendone 1) uUrappo, festone che 
ponda in alto, ericaschi per ornamento; 
- 2) (calata; riscontro) la coreggiuola 
che dalla cintura e dalla tracolla ecen- 
de a sostenere verso il mezzo il fodero 
della; sciabola. 

pendoni barbigi a lunga pioggia. 

pene l'organo genitale esterno ser- 
vente alla copula, ed all'emissione del. 
l’orina; la cute che lo copre si termina 
in avanti coì prepuzio: la sna parte 
superiore corrisponde ai cori caver- 
nosi, organi erèttili, mentre alla parte 
inferiore è situata l’uretra; presenta 
alla sua parte terminale un rigonfia- 
mento o glande, specie di cappuccio che 
copre le estremità dei corpi cavernosi. 

pene 1) v. pena; - 2) pecuniarie, 
multa e ammenda; per esse non si tien 
conto delle fraz. di lira; — 3) restrittive 
della libertà personale, ergastolo, re- 
clus., detenz., confino e arresto; - 4) 
temporanee(Cod. Pen.It.), siapplicano 
a giorni (di 24 ore), a mesi (di 30 giorni) 
e.ml anni. 

penta, fronda (poot.), l'alloro. 
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Peneda, punta, al NO di Pola. 

Penedo(Bras., Alagoas)c.10.000 a. 

Penella (Coimbra) com., 4220 ab. 

Pentlope1l)lacasta moglie di Ulis- 
se; durante la lontananza di questo 
eluse le istanze dei Proci (v. mentore) 
col pretesto di dover prima fare una 
camicia da morto per suo suocero Laer- 
te; e, mai la finiva la camicia, perchè 
disfacevala notte il lavoro del giorno; 
- 2) 2010 asteroide, trovato da Palisa 
7/8 1879; gira intorno al Sole in 1599 
giorni, alla distanza media di 401 mil. 
di km; - 83) (uccello) v. eràcidi. 

penelopine = cràcidi (v.). 

Penèo 1)(Peloponneso NO) fiume; 
- 2) (Tessaglia ant.) fiume, ora Salam- 
vria; il suo passaggio tra i monti Olim- 
po ed Ossa era detto Valle di ‘Tempe 
(or Licostomo); — 8) figliuo!o dell'Ocea- 
no e di Teti, sposò la ninfa Creusa: 
diede il nome al fiume Peneo (Tessa 
glia antica) ora Salamvria. 

penerata seriedipeneri v.cordal). 

pènere, in uccell., si dicono 4 lacci 
di crine di cavallo in un cordino pure 
di crine mantenuto teso da 2 bastoncini 
(staggette) verticali al ramo che deve 
servire di posatoio (balco) agli uccelli. 

pènero v. corda 1). 

penese guardiano di alcun depo- 
sito a bordo. 

penèsti (Tessaglia ant.) i primi 
abitatori fatti schiavi dai tèssali in- 
vasori. 

penetrali (lat.) (Roma ant.) a) nel- 
la casa, la stanza dei penati; b) nel 
tempio, l'interno santuario, dove non 
a chiunque cra lecito entrare. 

penetrante dicesi di ferita che si 
spingefin dentro unacavitàsplancnicn. 

penetrare 1) passare dentro a una 
cosa; — 2) arrivare a comprendere. 

pènfigo fiennmasia cutanea che co- 
mincia con un prurito seguito da plac- 
che rosse sulle quali si formano bolle 
voluminose, giallustre, trasparenti che 
terminano nello spazio di uno o due 
giorni coll’effusione del liquido che 
contengono e coll’essicamento delle 
loro basi denudate; si distingue in pèn- 
figo acuto, pònfigo dei neonati e pòn- 
figo sifilitico. 

Pengekent v, Pendgekent. 

Pengiab v. Pangiab. 

Pengi De (Turkistan) luogo, sul 
Murgab; 39/3 1885 combatt. fra russi 
(Comarov) e afgani. 
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penta (gr.) la povertà. 

Pénicaud celebre famiglia di smal- 
tatori a Limoges: distinti spec. fur. 
Léonard (1495-1513), e Z’'ierre (16° sec.); 
ne scr.: Ardout (1858). 

Fenice m. a O di Bobbio 1468. 

Peniche (Portogallo, Leiria) por- 
to, 2870 nb. 

.«penìdto zucchero d'orzo. 

Penig (Sass, Lipsia) c., 7644 ab. 

peninsulare 1) di penisola; - 2) 
guerra, la guerra degli inglesi 1808-14 
in Spagna e Portogallo. 

Peniscolta (Spagna, Castellon de 


ln Plana) città fortiticata sulla costa, 


3023 ab. 

penisola tratto di terra circondato 
dalle acque da tutte le parti tranne che 
da una che lo unisco al continente: se 
questa parte è molto stretta in confron- 
to alla larghezza della penisola, dice- 
si istmo. 

penitente 1) che fa vita devota, 
mortificandosi; - 2) risp. a un sacer- 
dote, chi si confessa abitnalm. da lui. 

penitenti 1) v. penitenza 1); - 2) 
+ Battuti (v.); — 8) nome di ord, relig. 

penitenza 1) castigo; - 2) uno dei 
sette sacramenti, istituiti da G. C. per 
rimettere i peccati commessi dopo il 
battesimo, secondo il potere illimitato 
conferito da G. C. agli A postoli e quin- 
di alla Chiesa (« potestas clavium »} 
esso richiede la« contrizione », la « con- 
fessione », la « soddisfazione »; nei pri- 
ii secoli si faceva con atti di straordi- 
naria mortificazione e perlungo tempo, 
sulla porta della chiesa e dentro que- 
sta, da coloro {« penitenti ») che aves- 
sero commesso assai gravi peccati; - 3) 
dolore e detestazione dei peccati com- 
messi col proposito di una nuova vita. 

penitenza (di) 1) capitolo, l’adu- 
nanza dei claustrali di un monastero, 
per confessarsi ai loro superiori; -— 2) 
casa, di correzione; - 3) giorni, quelli 
ordinati dalla Chiesa, i quali per mez- 
zo «di speciali sacre funzioni devono 
indurre i fedeli a riflettere sui peccati 
e a farne penitenza. 

penitenziali 1) libri, raccolte di 
canoni, cioè Gi regole intorno alle pe- 
nitenze da imporre pei singoli peccati; 
- 2) salmi (del Re David), sono: il 6°, 
il 319, il 50°, il 1019, il 129°, il 130°, 6 
il 1429; famosi specialmente il mise- 
rere (500) e ìl de profundis (1300). 

penitenziario,sistemapenalemo- 
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derno che si propone di migliorare il 
colpevole; e il carcere stesso nel quale 
siffatto sistema viene applicato. 
penitenzieria apostolica la 
cancelleria pontificia dove si esamina- 
no i casi riservati e si danno le dispen- 
86; è presieduta da un cardinale. 

Penmarch (brètone; = testa di 
cavallo) (Francia, Finistòre) a) penis.; 
b) com., 3240 ab.; c) vill., 260 ah ;2km 
al S è il piccolo porto di Kerity. 

Penn William (24/10 1644-*°/7 1718) 
di Londra, quacchero, emigrò in Ame- 
rica, dove fondò la colonia della Penn- 
sylvania e la città di Plhiladelpbia, di 
cui cedette per 280 000 sterline la pro- 
prietà alla Corona inglese; m. a Ru. 
scombe (Berkshire); sua biogr., di Mar- 
sillac {1791} e di Stonghton (1882). 

penna 1) v. penne; - 2) (fig.) scrit- 
tore; -+3) piccola vela di bel tempo che 
si aggiunge (« far la penna ») alla som- 
mitàdell’antenna; - 4) la parte del ferro 
ni lati della cocca della freccia; — 6) v. 
antenna 1); - 6) in mar., filza di pin- 
mini o di stamigne volanti, che si met- 
tono in alto per mostrare il vento; - 
7) v. mandolino; -— 8) v. martello 1). 

petnnn 1) aver l'occhio alla, andar 
cauto; - 2) dar di, cancellare; - 8) la- 
aciar nella, omettere di scrivere (fig. 
di dire una cosa); - 4) quel che fa la, 
dei copisti, ai quali si paga il lavoro 
un tanto per pagina; - 6) tocco in, ge- 
roglifico a mano volante. 

penna (di), scorso, errore commes- 
so nello scrivere. 

Penna 1) (Appennino Lignre, E) 
m. 1734M; - 2) (Prealpi Dolom., Val 
Zoldo) m. 2196m ; — 8) (Chiavari) valle 
e monte (17351), col luogo di cura 
d’aria Prato sopra la Croce (5621); — 
4) v. Terranova Bracciolini; - 6) Jfon- 
te della, n) veli sopra 1) e 2); b) al SE 
di Gualdo Tadino, 1434; - 6) di Pum- 
bra (Alpi Apuane) m. 1765; - 7) 
Punta della, promont. al N di Vasto. 

Penna Lorenzo (1613-29/10 *93) di 
Bologna, carmelitano, musicista. 


Pennabilli (Urbino) com., 3368 . 


(resid. 3596) ab., di cui 2152 (aggiom. 
622) in Pennabilli (550m), e gli altri 
nelle frazioni di Maciano (635, agglom. 
431), a 440M, en 4 km, 0 Soanmne (581, 
aggl. 323), a 6740, 627 km;dal cent. 

Pennabilli, da, Francesco Orazio 
(1680-*9/7 1847) di Macerata, cappuc- 
cino missionario al ‘l'ibet;'m. a Patan. 
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penneliato, epiteto di partedi una 
pianta terminata da un ciuffo di peli 
o crinì in forma di pennello. ° 

pennelleggiare dicesi di pittore 
distinto e (fig.) di scrittore potente. 

pennellessa pennello piatto. 

pennello 1) lo stramento che ado- 
perano i pittorì, gl’imbianchini e sim.; 
p. lo più fatto di setole di porco; - 2) 
(fig.) pittore; - 8) piccoliss. bandieretta 
di penne leggiere, o di stame sottile, 
per mostravento (v. anemoscòpio); — 
4) (repellente) solido manufatto, che 
cdla.qualche punto della sponda di un 
fiume si estende con determ. direz. en- 
tro l'alveo per servire di ostacolo alle 
piene e costringerle a rivolgere il loro 
corso verso la sponda opposta; - 6) pic- 
cola ancora legata al braccio dell'àn- 
cora maggiore. 

pennese marinaio incaricato di in- 
vigilare alla nettezza interna ed ester- 
na della. nave e dì notare sopra ap- 
posito registro le merci che entrano ed 
escono dal bastimento, nonchè di di- 
fenderle da ogni guasto. 

Pennesi1)Givseppe, di Contigliano 
(n. 9/4-1854), geografo, prof. all’univ. 
di Padova;- 2) Orazio, di Sarnano (n. 
25/12-1847), poeta e giornalista. 

Penni (pittore) v. Fattore. 

pennière marinaro incaricato di 
osservare ì venti. 

pennina-varietà di clorite; verde, 
dicroica, trasparente o quasi. 

Pennina, Catena (Inghilterra N), 
monti (892m). 

Pennine, Alpi, il grappo compre-. 
Bo fra il Monte Bianco, all'O, e il Passo 
del Semp. all’ E (M. Cervino e Rosa). 

Pennino dio celtico delle alte Alpi. 

Pennino, Monte, a) (lat.) il Gran 
S. Bernardo; b) (Appenn.) presso No- 
cera Umbra 1570; sul pendio vccid. 
a 581mabagni termali. - 

Pennino Enrico, di Napoli (n. 
sett. 1821) scultore. 

pennistto gen. di piante grami- 
nàcee; « pennisetum typhoideum », il 
miglio dei ‘negri. 

pennoncello v. banderuola 1). 

pennone 1} bandiera in sommità; 
- 2) quella verga, che, bilicata pel suo 
mezzo orizzont. sulla faccia prodiera 
degli alberi serve a sostenere le vele 
quadre; pennontere, il marinaro ad- 
detto al pennone. 

Pennsylvania (S. U. d'America) 
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116.872 kmq, 7.665.111 ab., 66 per kmq 
(nel 1914 calcolati 8.245.967 ab.); cap. 
Harrisburg. 

penny 1) v. lira 4) c);- 2) penny-a-li 
mer (-e-lainer) (ingl.), cronista di gior. 
nale pagato a 1 penny la linea; - 8) 
banche, ‘in Ingh., dal 1850, casse di 
risparmio per minimi depositi. 

pennywcight (-vet; abbr.: dwt) 
(Inghilterra) peso == 1,6651 gr. 

FPenobscot (Stati Uniti d'Amer., 
Maine) finm., 480 km. ° 

Penol, El (Colambia), c. 6000 ab. 

penombra quello spazio parzial- 
mente illuminato che circonda l'ombra 
completa proiettata da un corpo, quan. 
do il corpo illuminante è di sensibile 
estensione; così lì’ ombra prodotta da 
un corpo percosso dai raggi solari o lu- 
nari è sempre circondata da una pe- 
nombra: la penombra proiettata dalla 
Terra nello spazio celeste è molto sen- 
sibile nelle eclissi di Luna, e compren. 
de quei punti dello spazio, ai quali la 
vista e la luce del Sole sono parzial» 
mente tolte dall'interposizione del 
globo terrestre; ogni eclisse di Luna 
è preceduto e seguito da un’immersio- 
ne di questa nella penombra della ‘fer- 
ra; durante le eclissi di Sole stanno 


nella penombradella Luna tatti i punti 


percuiilSoleè parzialmente ecclissato. 
Penompeng = Pnom Penh (v.). 
Penon de Velez v. Presidios. 
Penonomé (Panama) c., 15.000 a. 
penpita (Granbrotagna) abitazio- 
ni preistoriche sotterranee. 
Penrith (Cumberland) c., 8980 ab. 
Penryn (Cornwall) c., 3260 ab. 
Pensa (Russia Europ. Centr.) go- 
verno, 38.841 kmq, 1.853.900 ab. (46 
per kma); città, 70.900 ab. 
Pensabèn, fra Mauro (1486-1530), 
di Venezia, domenicano, pittore. 
Pensacòdla (Florida) c., 17.747 ab. 
pensare apprendere l'essere in sè 
sia coll’intuizione, sia colla percez., 
sia colla rifiessione, che sono i tre modi 
originari dell’atto del pensare. 
pensée v. viola (del pensiero). 
pensiero 1) in senso largo, l'in- 
sieme dei fenomeni conoscitivi e intel 
lettivi, per opposizione a quelli aflet- 
tivi e volitivi; - 2) in senso proprio 
l’attività dello spirito che analizza e 
pone tra loro in relazione i dati com- 
plessi dell'esperienza sia reale che pos- 
sibile; - 3) disegno; intenzione; — 4) 


- dd; i. 


UN 


pen 
cura che uno debba prendersi di una 
cosa; — 5) inquietudine o afflizione 
d'apîìîmo; - 6) v. libertà 13). 
pensiero (del) viola, v. viola. 
pensile, giardino, dicesi quello s0- 
sienuto in alto da vélte, colonne, pila- 
stri e simili: famosi i giardini pènsili 
in Babilonia (una dellasettemeraviglie 
«del mondo) che erano quadrati, di 400 
piedi greci di lato, su archi alti circa 
25 m. erano irrigati sollevandole acque 
dell'Eufrate con opere di cui si sono 
trovati i resti. 
Pensilvania v. Pennsylvania. 
pensionatico servitù di pascolo 
invernale, 
pensionato 1) persona a cui fu 
assegnata pensione; -2) convitto; — 8) 
«pensionato artistico » (Roma), pensio- 
ni governative di 4500 lire (2 per la pit- 
tura, 2 per la scultura, e 2 per l’archi- 
tettura) per dare ai giovani aiuto ef- 
ficaco a perfezionarsi nell'arte. 
pensione 1) ciò che si paga a sca- 
denzo periodiche per provvedere ai bi- 
sogni di una persona; — 2) la rendita 
vitalizia pagata dallo Stato o da altri 
in ricompensa di servigi prestati; - 
3) (dozzina) il contratto di chi tiene 
in casa propria e alla propria mensa 
un estraneo a un tanto il mese. 
pensum (lat.) compito di scuola. 
Penta 1) v. Fisciano; - 2) Penta 
di Casinca (Corsica) Db. 920 ab.; 500m. 
pentacordo(v.)strum. di 5 corde. 
pentacosiomedimmni una delle 
quattro tribù o fule costituiti in Atene 
da Solone: ne facevano parte tutti i 
cittadini che possedevano una rendita 
annua non inferiore a 500 misure, sia 
di grano, sia d’olio o vino. 
pentacostie v. mora 2). 
pentade (gr.) complesso di 5. 
pentàdico sist. numer. a base 5. 
pentaedro corpo limit. da 5 pian. 
pentaeteri 1/2 ennaeteri de (v.). 
‘pentafillo (gr.) a 5 foglie, simbolo 
dell'amor materno. 
pentaginia,nelsistema di Linneo 
l'ordine dello piante aventi 6 pistilli; 
pentagino, il fiore a 5 pistilli. 
pentàgono fig. di 5 lati e 5 angoli. 
pentagramma 1) (pentalfa) figu- 
ra composta di 2 triangoli <equilateri 
l'uno nell'altro incrocicch.; pei pitago- 
rici emblema d. sanità; usato poi da 
molte sètte màgiche e negli esorcismi; 


- 2)== rigo (v.), : 
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pentàmeri i coleotteri i cui torsi 
hanno 5 articoli distinti. 

pentamer@ne (gr.;= cinque gior- 
nate) libro di novelle in dialetto napu- 
lit., scr. da Giambatt. Basilio (01. 1637). 

pentàmetro verso latino a 4 pie- 
«di e 2 cesure. 

pentàndria, nel sistema di Lin- 
neo, la V® classe del sistema sessuale 
che comprende le piante a fiori con 
cinque stami (fiori pentandri). 

pentàngolo = pentàgono (v.). 

pentano normale CIs (CH2z)3 CH3, 
liquido incoloro, mobile che bolle a 
+ 370, 3, ha un peso spec. di ‘0,454 a 
0° e si solidifica soltanto verso — 2009; 
venne impiegato per fare termom. w 
basse tomper. e come lubrificante nelle 
macchine ad aria liquida sistema Clau- 
de; abbonda nei petroli di Pensilvania. 

pèntaplsa bibbia in 5 lingue. . 

Pentàpoli 1) v. Cirenaica; — 2) v. 
Libia 3) b); - 8) (Palest. ant.) a) le 5 
città del Giordano : Sodoma, Gomorra, 
Adaim, Zeboim e Zoar, di cui le prime 
4 furono distrutte per fuoco celeste, e 
l'ultima restò per grazia di Lot; bh) le 
5 città filisteichedi Ecron,Gath, Asdod 
Ascalana e Gaza. 

PentàApoli 1) marittima, dipon- 
lente dall’esarcato di Ravenna, e com- 
posta di Rimini, Pesaro, Fauno, Sini- 
gallia e Ancona. In seguito vi si ag- 
giunse Umana; dipoi si costituì la Pen- 
tapoli mediterranea; — 2) mediterranea 
o nuova: Iesi, Cagli, Gubbio, Fossom- 
Lrone e Urbino cui si aggiunse Osimo; 
queste due Pentapoli riunite ebbero il 
nome di Decapoli. 

Pentapotàmia v. Pangiab. 

pentàptico quadro di 5 scompart. 

‘pentarchi graduati proposti al 
comando di una cinquina nell'esercito 
degli-opliti (v.). 

pentarchîia 1) significdle5 grandi 
potenze: Inghilterra, A nstria, Francia, 
Prussia e Russia; - 2) coalizione par- 
lam, di opposizione ul ministero Depre- 
tis (1882) capeggiata da Crispi, Nico- 
tera, Cairoli, Baccarini e Zanardelli. 

pentasiilabo (gr.) parola di 5 sil). 

pentasolfuro (Ca Ss) solfuro-di 
calcio ; si ottiene facendo bollire calce 
spéeuta con acqua e solfo; depilatorio. 
pentàstemo gen. di piante scrot. 
pentàstico (gr.) strofa di 5 righe. 

pentastomum denticulata mm 

parassita animale dell’ord. degli arac- 


*r Roradidia, Asi Med | 


"at 


TAO, 


” 


Fai 


arto nero wav 


ine Ri AT ata ALT 


‘37904 ‘(CERI 1/,; U) UEZBONA 9p pui 
-017 9p ‘250 #v.1313 UO) £ UOIT 
‘61j9USBI.], ‘A SUOI 
‘3/5 9 +/g GIinsIiwi Q[[op 
0AnNBOI9qqe ‘ent ut ‘operd ‘oruoad 
*‘e10gpnos ‘O ‘8 ‘008 
oS ‘(GIOUIT) OPuont ID (3 - ‘099; [oa 
‘‘O 08 09p ‘9 ‘0895H IP ([ OPUQ9dI 
‘88801 VUI[[z100 vujuood 
‘gue ‘poser v[[ap cuodeI upuo?d 
‘euood ip uog.Ip ‘tueulO 
1109 OSOUIO QUIVITASVA ‘0077929404 (E — 
‘8UI9Ipev t] ‘2742 (g- !euSoziea ‘8700 
10[OQUIIR SIUTpIaBi 190 ‘AT[09 ‘« 6I[8utoy 
-Jjo viuoetd » e[[op 1ddop 110yY &R3911 
-UA @] 9 ‘8012) E[[OP « BIIOQIB BLTOIBVd » 
U[ 0108 970u0 RIT ‘rou 41} eengip 090d 
guri ‘ago gA[os o109ds g ‘tadigo 108 
€-7 UO9 ‘IPpuvis LIO!) V ‘OGIT[ODUUUBA 9} 
-urid rpeuef (« e1uo0gd ») ({vu]uood 
“tap 19ep 00powu 3: (13) 2uood 
‘uT8E3£ ‘oguoni (0W19R:IBT 7) woad 
‘esodes ogisinbs Ip e ofeunuv mi 
11 ‘SApRATO vuLIBUI 81]3IOUO9 ‘« SImpo 
sn[g.fu » {i ‘oungti 019990pid (‘z0u 
-dA) (1000d ‘11j909d :<1n0]d) oxq9ea3d 
‘opuos IBpipo]uud jeu us? e][e vsedsog 
#10001%,1 ‘OSSUAqup 0][0198 9 0318, [1 Up 
osedsos 0zz7913)3? ‘‘itu u( o]ozuad 
‘UUTOLA ID 0310q908 #uizuo dI 
‘qu 0087 ‘‘Fi0q (z2}1uSerT) Fizuod 
‘30199 [ep ury cf vo ‘mod! © ‘(9p7) 002 
-U2gT 9 ‘GI ST V 0 ‘mS6£ € ‘(EIE) 080?) 
-192) Tp 1a01ZtIy O[[ou 119[8 I[3 0 (wIZ£) 
OU2ULO() QI}T099 19u T2L3 MO tp ‘qu (08 
*piso.i) 0£8 ‘*U09 (02997) cutzuo IK 
‘qu 008°SI “quuSur map ‘pioso grid vw} 
go v[ 9 ‘(vie A0010)) 2dDUUZzUuI A 
(A) vsuOo == (v188NY) UZuogd 
* ‘v7isIvoOs vpiguad 
‘ogs0AAtTIdOS (‘3uv vuoyg) vmuuad 
*‘UMUBIAOg #19 9[su9Ideo vuo 
mo s[ ‘opodod (‘3uv oruuvs) riquod 
‘0182U838I) bp MX TI 
‘mof9 ‘5(6091 ‘tu01398) ‘qe (EITZ ‘DISOI) 
8IST ‘’Wuo09 (016820v;t)) dUOFuo a 
‘uioi 1p vuord vsadsos e[ozuod vun 
cIedwoI Ip ‘Iepueq 1990 8 ‘0180199 
[0uU 6}sIST009 9 <801unD 1p ‘uswop &T 
U[ QIUS Sn I8 ‘(1I00E[07 ud BI[op 09017) 
D7}3p 02078 (£ — ‘(£2z GIodva UA ‘Dunu 
-«adod (3 -— !11031[®SS8 1[3 vidos vini 9] 
-[8p VAYILTVOS IS US3DIU VIODIUI BEN UOI 
euo ‘eqorivo equuzid ip e os1s,4]0d Ip 
muard #]03uod ‘020nf 2P (1 eIL3U?d 
*Ip8010) ‘A UNA PUUpzuoId 
*(9E87)«SOpu y UBIA [O] 9Y7JO SBOL]ON » 
1*498 BIAHOT ‘S[uo ‘MIOq [eu 0103 8Id 








ood 


— Ip — 


BS SEO 


«Fura 0 vIsTguInzRa ‘epuvpig ur eu ‘(£48T 
2621) Avpoagg qdesogr puuguog 
“THours 0 crderio us ‘ounid us Gata 
COMIQUINO JI ‘0193 ;0prdo] turpuod 
‘010A8| oLIdOIA ]u v}sgar: un 
O 010]}1199 cun vj ouo euorzugnui (g — 
‘OSSOUIUI09 0]]ty 0 8dj09 v[19d on1on,] 907 
-Sigje:9g]o c10[0p (f oquorugzuad 
‘12203QV 1[S0p wpmby pu ol[euuvo 
GO O1IOP 0 BIOIAIM UI[OP BUVJUO] VI 929/ 
‘298 0£I ‘(p929U6, (cp) Vurgzu? Ad 
“unSzE ‘(0592 “woifSe) “qu (ozte ‘Pie 
-91) 097 ‘“T09 (vuo wu as) vurngz uo d 
‘prua. oddigio "Ip onor ny OsSmmoT 
-QLIBTY VI[dY ne ‘mouzdA 8 Wu VID 
‘UV Ip oggettive opuvit ‘99]mmoq 
"UV 8 CU ‘(66, 8/3: SEL U/g,) vOqunogT 
ap 214D]t-u0ar-81n07T (3 -5(1 (Tp) ela 
«UOC "A (1 VI? (Lp) S.uAQgup uo dI 
‘*euTm}aIg ur ‘0pr9 
‘np10d ‘9971095 801} Ut D IA2]A3 UO JT 
i ‘aliuow ep esioon ‘IUOz 
-28uy oljop vuoi vals9z ua di 
‘euosenbuto (13) va2zuad 
‘0AUI Y A 093ZU9 I 
‘eos: (vada Ip 0Jj[0 5) vispuoz uo dI 
‘00IQuBid 01}9 UTI] 19U 9 013Q9UIVLO ] 
“pu ‘09ds ‘epold g8 [9p W39U1 3 8[-0dop 
08194 Ip ‘208 (‘17) qaoununozuod 
‘enSLuo], ‘A vs zu?T 
‘073@[H{{ ‘A 00HNQ3 19 
‘03RÎUT ‘A OINIUPIZUIA 
*HINZUUTY [Op c19vs UU: (3 
— ‘0950 &[]9p 9[0Av9 e[ 0juASILI UVA 
-dAW 01[9 0U1018 je OUVAVO:[dde,] 1019 
113 ‘1103 sodv 11#ns 03uvg oprards 0[[9p 
USSOSIp [| Bp.iooLI 9 ‘ouo1Za LIUSII 1 
subsud [ep 0710193 01m0c 19 8109199 18 
OTO ‘FOMIqe ui gLio IP Car ‘CUBIZSIIO 
U]}S9; UWISSIMOT:} TY ({ 93}H0DI; UD T 
‘399 ‘O[OAB9 [IP QoIUI9 0 
‘« G90RIS[O BUIOZC]TOd » ‘09UUIO GIUI 
«19 0 ‘« B]UILIO VAIO v]uod » ‘018117 09 
“TUTO 0 ‘« tunaIt9Ivq euI07eZuod » ‘! LI93 
‘quo 13398: po.19097 euro; v]uod 
*Ipord v Us109 ‘O[uavI ® vs 
-109 ‘epeds Ip cunagpos ‘0gouu ‘orfes 
«19 8 00} :@puosdwo? (ZI6I) vra[09 
-90}S IP IPBIARII]O Q[[9U EZFOPOTZUL VIVT 
‘ousdpou (3 - ‘9330| ‘USI09 ‘0OSTD [OP 07 
‘708 ‘0qzor[eaviS [ap 03793 ‘03]us :191} SU 
-UIS 12191089 GI (I (17) opvpuod 
‘(I 980 (A cona;vpuod 
‘08011 07USS9]} Ip 1j30pou UTI BA0I] 
18 “um 9-p 0Tuu vizio 88d #]]9 97Ip 
-Qp tuo:zyodod eleu 0];ugnIaos ‘ino. 
10u ‘iuowrod rau ejone vI0[7) 0 ‘033Ta; 
[op etogaedns el[e eddujras 18 99 ‘Ipuu 





uvod 


2 rd LL nd N e. n 


Li rai crt Mt die i im 


peo 


———<€6<6—_muc—_—_—_—k_—____—__—__m__—m ——_— _—_ 


Peoria (piorie) (Illinois) 0.68.950 a. 

pedgta (veneto) barca da brigata. 

pepnaiòla 1) vasetto (0 macinino) 
da pepe; — 2) l'asso di coppe. 

Pepareto l'odierna Scopelo (v.). 

pepato pungente. 

pepe l) (« piper») gen. di piante, ti- 
po dell'ord. piperacee, a steli erbacei, 0 
asarmentosi, a foglie intiere, fioriin lun- 
ghi amenti; del « piper nigrum » delle 
Indie orient., coltiv. anche altrove fra 
i tropici, i frutti sono il pepe del com- 
merc.; spogliati della polpa nera, essic- 
cati, danno il pepe bianco; - 2)v.cubéèbe. 

pepe 1) d'ava, v. cava 4); - 2) dei 
negri, v. abzelia; — 8) di Caienna (del. 
le Indie, di Spagna, di Guinea), v. pe- 
perone; - 4) di cava, v. cava 4); - B) di 
Giammaica, bacche secche di eugenia 
o pimenta; - 6) di Guinea, v. abzelia; 
— 7) r08s0, v. peperone; - 8) vida, v. 
crescione 2); - 9) v. amomo. 

pepe e sale, detto del colore dei 
capelli e della barba, significa mesco- 
lato a molti peli bianchi. 

Pepe 1) Florestano (barone) (1780 
8/4 1851) di Squillace, generale della 
repubbl. partenopea; 1812 protesse la 
ritirata di Napoleone a Vilna; 1813 pri- 
gion. dei Russi; fu Inogot. generale di 
Murat e governatore di Napoli; otto- 
bre 1820 pacificò Palermo; m. a Napoli; 
- 2) Gabriele (1781-ag. 1849), di Boiano, 
cugino del preced., patriotto (2 anni a 
Olmiitz; febbr. 1826 duello con A. La- 
martine), 1848 comandante della guar- 


.dia naz. a Napoli; m. a Firenze; mon. 


a Campobasso: - 8) Gugliel. (Larone) 
(15/2 1783-9/31855) di Squillace, frat. di 
Florestano, servì Giuseppe Buonapar- 
te e Murat; 7/s 1821 fu sconf. dagli Au- 
striaci (Walmoden) a Rieti; 1848 co- 
mandante dei Napolitani nell'Italia 
settent. dopo il richiamo di questi a 
Venezia (Marghera); m. a Vorino. 
Pepere Francesco, di Avella (18/11 
1823-28/s 1903), giurecons.; prof. di ato- 
ria del diritto all'università di Napao- 
li; ser.: « Le consuetudini dei comuni 
dell’ Italia meridionale ». 
peperino (prov. Roma) conglome- 
rato vulc. a cemento tufaceo durissimo. 
peperòmia gen. di piante pipera- 
cee, con foglie aron. (America Trop.). 
peperone (« capsicum annuum ») 
erba solanacea origin. dell’ Amer. mer. 
e coltiv. fra noi pe’ frutti bislunghi, ov 
rigonfi e grossi, acri, usati a condim. 


pepiano detto dei palchi di 1° ord. 

I*epin (Minnesota e Wisc.) lago. 

pepiniera terreno dove si somina- 
no e si coltivano le piante da trapian- 
tare: semenzaio. 

pepita blocco d’oro puro nativo. 
v., oro l). - 

peplo ampio e lungo camicione di 
lana, senza maniche, fermato con fibule 
ed aghi sulle spallo e allacciato sui 
fianchi da una cintura detta zone. 

pepohoani popolazione dell'isola 
di Formosa. 

Pèpoll 1) ant. e potente famiglia 
bolognese; di essa ebbero la signoria 
in Bologna. Roraeo, scacciato 1321; 
Taddeo, dal °8/8 1837, e Giovanni che 
23/10 1350 la vendette ai Visconti di 
Milano; - 2) Carlo (conte)(1802-7/12'81),- 
di Bologna, patriotto, uomo politico 0 
scrittore, dal 16/11 ’62 senatore; m. a 
Bologna; - 3) Cornelio (conte), di Bo- 
logna, 18° sec., letterato; m. 1777 a Ve- 
nezia; -t4) Gioacchino Napoleone (mar- 
chese) (9/11 1825-20/3'81),di Bologna nip. 
(per sna madre Letizia) del re Murat, 
uomo di Stato, pubblicista e autore 
drammatico; sua moglie, dal 1844, la 
principessa Guglielmina di Hohbenzo]- 
lern; 1859 capo del governo provvis. a 
Bologna, poi ministro delle finanze del 
governo dell'Emilia; indi commissario 
generale dell'Umbria; 3/3-7/12 ‘62 mini- 
stro d’agric. e comm.; 1863 ministro 
plonipotenziario a Pietroburgo; 1864 
negoziò a Parigi la conven. di sett.; 
dal 12/3 '68 senat.; m. a Bologna. 

p<epolino (volg.) timo. 

pepònio (greco pepon = melone) 
frutto sincarpico carnoso con pericarpo 
più o nieno duro esternamente, sem- 
pre più molle all’interno, senza distin- 
zione di parte, perchè gli strati peri- 
càrpici passano l'uno all’altro gradat. 

peppe nappa (autica commedia 
dell'arte) maschera siciliana. 

pepper mint oîf essenza di men- 
ta piperita. 

pèppola (ucc.) v. fringuello. 

pepsina fermento che attacca le 
materie albuminoidi insolubili in un 
mezzo debolmente àcido, le idrata, le 
sdoppia e le trasforma in peploni, com- 
posti azotati solùbili. 

pèptico (gr.) che ha rapporto colla 
digestione (pepsi8s). 

peptizzare, in chimica, trasforma- 
re un gelo in una idrosola; v. idrogel. 
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’ peptdgeno (gr.) qualunque stimo- | 
lante che aumenta Ia produzione di 
pepsina nel succo gastrico. 

peptone v. gàstriche 1) v. pepsina. 

peptonuria il passaggio morboso 
nell’orina dei peptoni del sangue. 

pepuziani v. montanisti. 

Pepyn Martin (1575-1642 (437)), di 
Anversa, pittore; pittrice fu pure sua 
figlia Caterina. 

pera 1) il frutto del pero; - 2) di 
gomma, utensile di gomma elastica Î 
vuoto a forma di pera per incisioni 0 
per insnfflazioni. 

pera, essenza di (pear oil) soluzione 
alcoolica dilnita dall’acetato d' amilo 
vttenuto coll’alcool amilico di fermen- 
tazione; ha odor di pera. 

Pera sobborgo di Costantinopoli 
(quartiere enropeo). 

Pera Francesco di Livorno (1832- 
7/1 1914) pedagogista, acrittore di sto- 
ria livornese, m. a Firenze. 

per Accidens, successione, è quel- 
la disposiz. della legge canonica, perla 
quale un cardinale, avente diritto alla 
successione in una sede vescov., perde 
tale diritto non trovandosi presente a 
Roma al momento della morte del tito- 
lare, a cui avrebbe dovuto succedere. 
" peracéfalo mostro doppio acefalo. 

peraetis peragendis (lat.) = com- 
piuto ciò che compire si doveva. 

Peragatto Prospero Luigi (abate) 
(33/4 1823-23/12 1916), di Genova, serit- 
tore, dal 1865 per trent'anni parroco 
della chiesa degli italiani a Lisbona; 
si dedicò ad indagini storiche relative 
al periodo delle grandi scoperte geo- 
grafiche; m. a Genova. 

Peratk Malesia) stato, 20.200 mq, 
610.000 ab. (30 per kmq). 

Peralba = Paralba (v.). 

Peralta (Navarra) c., 3360 ab. 

perambaAges(lat.)= per vietorte. 

poerambulatore strumento per 
contare i giri d'una ruota. 
peramele genere di marsupiali. 

Peranda Sante (1506-1638), di Ve- 
nezia, pittore. 

per angusta ad augnusta (lat.) 
== per vie faticose alla grandezza. 

Perano (Vasto) com. 1500 (resid. 
1528) ab. (agglom. 737); 220m, 

+ Perardto (Pieve di Cadore) com., 
1182 (resid. 2156) ab., di cui 838 in 
Peraròlo (532) 0 344 nella frazione di 
‘ Caralte (657), a 1,6 km dal centro. 


perns (franc.) carbone artificiale. 

per Aspera ad astra (lat.) —- 
chi dura vince. 

Perasso v. Balilla. 

£erasto (Dalmazia, Risano) com., 
950 ab., di cui 345 in Perasto. 

perati gnòstici ofiti (v.). 

Peraun v. Pargiania. 

peraversionem i(lat.)=astaglio. 

Perazzi Costantino di Novara {n. 
1826-28/10 1896); uomo di stato, in ma- 
teria finanziaria assai competente, dal 
26/11 ’84 senatore; 29/12 '88-9/3 ‘89 mi- 


j nistro del Tesoro; m. a Roma. 


perbròmico, acido, (H Br 04) è 
l'acido più ricco d’ossigeno formato 
dal bromo; si ottiene coll'azione del 
bromo sull’acido perclorico. 

Perbuono Girolamo (c.1480-1540); 
di Alessandria (della Paglia), signoro 
di Ovilio, marchese di Incisa, lette- 
rato; m. a Pavia. 

perca, pesce persico. 

percallo tela di cotone. 

FPercanesiro v. Serravalle di Ch. 

per capita (lat.) = per testa. 

per cassa a pronti contanti. 
per casum obliqunuum (lat.) = 
per via illècita. 

percentuale tasso d'interesse 
(per cento), o di provvigione. 

percepibile che si può afferrar 
colla mente. . 

percepire 1) v.'percezione 1); - 
2) riscuotere, godere. 

percettibile che si può discernere 
coll’occhio, o listinguere coll’orecchio. 

percètto ricevuto; riscosso. 

Perceval (pers-) Spencer (1762. 
11/8 1812) di Londra uomo di stato bri- 
tannico; fu assassinato. 

percezione 1) ogni modificazione 


provata dai centri nervosi in segnifo. 


ad un'impressione; non è un atto sem- 
plice, ma risulta dalla sensazione @ 
dalla coscienza; nella più recente ter- 


- minologia filosofica vale ad indicare il 


giudizio individuale o storico; - 2) ri- 
scossione. 

perc {pert) mis. ingl. = 5,019 m. 

perche mis. franc. = 5,817 m; la 
perche de foréta = 7,146 m. 

Perche (Normandia, S) regione, 
ove vengono allevati cavalli (Perche- 
rons); capol. Chartres. 

Perche, Col ae la, (Pirenei orient.) 
16001; dalla Valle del es a quella 
del Segre. 
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perche marine v. sclarrani. 

perchè, gioco del, gioco di sala. 

Perchtoldsdort {Austria Infer., 
Baden) borg., 4230 ab. 

percidi, pesci acantotteri: carni. 
vori, rapaci, forti. 

Perefer Charles (1764-19/9 1838), di 
l’avigi, architetto. 

Percile (Roma) com., 1117 {resil. 
1272) ab. (agglom. 1117); 54001; 11km 
da Vicovaro. 

Percival James Gates (1795-2/5 
1856), di Kensington (Connect.), poota 
6 geologo; m. ad Hazel Green (Wisc.). 

perclorico 1) acido (H Cl 04), è 
il più ossigenato e il più stabile dei 
composti ossigenati del cloro; liquido 
incoloro, mobile, che bolle a 110° senza 
alterarsi, o spande fumi all'aria ed ha 
il p. sp. 1,78; è uno dei più potenti os- 
Ridanti che si conosc.; infiamma istan- 
faneamente legno e carta; è solubile 
nell'acqua; - 2) etere, è un cloruro di 
carbonio (C2 Clc), che si ottiene facen- 
do passaro cloro frassoso nel cloruro 
l’etilo; massa incolora cristallina del. 
l'odore della canfora, quasi insolubile 
in alcool cd in etere, insolubile in ac- 
qua; bolle a 182”; racc. come anestetico. 

percloruro di ferro cristalliz- 
zabile, solubile nell'acqua e un po’ vo- 
latile; coagula gli albuminoidi; usasi 
in chirurgia come emostatico. 

i, per contanti a pronto pagamento. 
* per conto di terzi operaz., ese. 
guita in nome proprio per conto altrui, 
,come la commissione, o in nome altrui 
.per conto altrui, come la mediazione. 
i Pèrecopo Lrasmo, di Napoli (n, 
27/2 1860), ivi libero docente in lette. 
ratura italiana all'Univers.; scr. con 
B. Wiese, una « storia della lettera- 
+ tura italiana » (Lorino 1904). 
i pereòssa l’impulsionedeterminata 
dall'incontro di un corpo in movimento 
con un altro fermo od in movimento. 
percotitdio, 0 percussore, l’astic- 
ciola d'acciaio che nelle armi a retro- 
car. batte, al momento dello scatto, il 
fondello della cartuccia ove è inca- 
strata la capsula, e produce lo sparo. 

Percoto 1) Caterina « contessa di 
San Lorenzo » di Soleschiano (Manza- 
no) (1812-15/8 '87), scrittrice di novelle: 
- 2) Gian Maria (1729-76), di Udine fu 
missionario in Birmania; ser. un Di- 
zionario o una Grammatica latino-bir- 
mana; m, ad Ava. 
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Percotto v. Pavia di Udine. 
Percozzone v. Pergola. 
Percuno v. Pargiania. 
percussione metodo d'indagine 
clinica, che ha per iscopo di far cono- 
scere il vario grado di compattezza dei 
corpi sottogiacenti a una determinata 
regione, sulla quale con un urto me- 
todico delledita si producono risonanze 
che variano a seconda che questi corpi 
sono solidi, liquidi o gasosi; o a se- 
conda che questi organi sono allo stato 
normale o.congestionati o pregni di 
gas, di liquidi, di materie sélide, o al. 
tro; tutte particolarità morbose di cui 
si determina con tal mezzo l’esistenza; 
dicesi percussione mediata quella nella 
quale si interpone un corpo solido fra 
l'organo percosso e l'oggetto che batte. 
percussione 1) armi a, che esplo- 
dono per la percussione di un conge- 
gno a scatto (facili, cannoni) 0 anche 
semplicemente per l'urto violento sul 
terreno o contro il bersaglio (bombe, 
mine); — 2) forza di, la forza di pene- 
traz. di un proietto ; — 3) fucile a, con 
luminello a capsula fulminante. 

pereussore = percotitàio (v.). 

Percy v. Northumberland 1) e 2). 

Percy John (1817-19/s ’89), di Not- 
tingham, metallurgo; m. a Londra. 

Perezel Moritz, di Tolna (14/u 
1811-25/s 1899), generale della rivolu- 
zione ungherese; 13/8 "49-67 èsule. 

Perda Liana (Sardegna, Seui), 
monte 1293m, 

Perdasdefogu (Lanusei) com., 
1080 (resid. 1160) ab. (agglom. 1080); 
6201; 50 km da Serri. 

I°erda s’ Oliu (Flumini Magg.) 
luogo con argento nativo e argentite. 

per dativum (lat.)«=per corruz. 

per destinazione, immobili, og- 
getti mobili di lor natura, ma che il 
fondatore ha attaccati irremovibilmen- 
te al servizio di un immobile. 

Perdicca v. Macedonia. 

Perdifumo (Vallo della Lucania) 
com., 2080 (resid. 2154) ab., di cui 849 
(agglom. 511) in Perdifumo (4251) © 
gli altri nelle frazioni di Camella (542, 
aggl. 281), a 38911, e Vatolla (684, aggl. 
547), a 470M, e a 5 km dal centro. 

perdigiorno =— scioperato. 

perdilegno («cossus ligniperdap) 
grossa farfalla notturna, il cui bruco 
vive circa 3 anni nel tronco dei salici, 
olmi, pioppi, scavaudovi gallerie. 
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pèrdita ogni emorragia dell'utero. 
pèrdita 1) bianca, leucorrea; - 2) 
di conoscenza, abolizione brusca o len- 
ta di ogni movimento, di ogni mani- 
festazione intellettuale, con o senza 
azioni riflesse, persistendo più o meno 
alterate la respirazione e. ln circola. 
zione, nella sincope, in diverse malattie 
encefaliche, nell’agonia, ecc.; - 3) di 
un diritto, l'estinzione di un diritto per 
rinuncia, prescrizione, perdita del ti- 
tolo da cui esso deriva, e sim. 
perdite e profitti, conto partico- 
lare, sulqunaleilcommercianteinscrive 
le somme entrate e quelle uscite all’in- 
fuori delle previsioni commerciali e dei 
diritti creati d. operaz. di commercio. 
perditempo tempo male speso. 
perdizione rovina; dannazione. 
perdòdno 1) remissione dell' offesa 
ricevuta; - 2) l’atto del risparmiar la 
vita del nemico che, vinto, si arrendo; 
- 3) il luogo dove i fedeli acquistano 
l’inAnlgenza; e l'indulgenza stessa; - 
4) d’Assisi, v. Angioli (degli). 
perdrigrons (franc.)sp. di susine. 
Perdu, Mont, (Maladetta) 3352m. 
perduellione (lat.) alto tradim. 
perdurare durare con costanza. 
Perta il paese all'E del Giordano. 
Perecop (Russia, ‘l'auride) città 
5283 ab., nel sito dell'ant. T'afro (?); 
l'Istmo di Perecop unisce la Crimea al 
continente. 
Pereda, Don Ant. de, (1596-1669) 
di Valladolia, pittore; m. a Madrid. 
Père Puchesne v. Duchesne 3). 
Pèrego (Lecco) com., 1165 (resid. 
1174) ab., di cui 534 (agglom. 248) in 
Pèrego (372m) e gli altri nelle frazioni 
di Bernaga (251, agglom. 173) a 470, 
ca l,6km, Cereda (239, agglom. 119), 
na 400%, e a 2 km, 0 Lissolo (141), a 
522m, e a 2,6 km dal centro. 
Pèrego Camillo, sacerdote mila- 
nese, 16° sec., musicista. 
peregrinare andar vagando. 
peregrini 1) v. ius gentium a); - 
2) dii, gli dei stranieri. 
peregrinità l’esser peregrino. 
peregrino 1) straniero; - 2) sin- 
golare; eccellente; vago. 
RPeregrino 1) da Cesena, oròfico e 
niellista, fine 15° sec.; - 2) Proteo (e. 
120-185 d. C.), di Pario in Misia, filo- 
sofo cinico, che volontariamente si 
braciò a Olimpia durante i giochi; eroe 
d’un romanzo «di Luciano. 


Pereira (Portog., Coimbra) com., 
1670 ab. 

Percira 1) Antonio da Fontes de 
fello (1820-22/1°87), di Lisbona, uomo 
di Stato port., capo dei « regenerado- 
res»; - 2) Joao Manuel da Silva, di 
Rio de Janeiro (n. 3°/8 1817), scrittore 
brasiliano. 

Pércire Emile (1800-6/1 ’75) di Bor- 
deanx, banchiere, fondò e diresse, in- 
sieme con suo frat. Isaac (1806-13/7 80), 
il « Crédit: mobilier ». 

pereirina alcaloide del paopereiro 
pianta apocinea del Brasile; di saporo 
amarissimo; è un veleno paralizzante 
il cervello. 

Pereiro de Aguiar (Spagna, 0- 
rense) com., 6400 ab. 

Perejassiavi(Poltava) c. 12,800. 

Père-Lachaise, o cimetière de 
l’Est, il più importante dei cimiteri di 
Parigi, aperto nel 1804 : contiene molto 
tombe di uomini celebri (Arago, Bal. 
zac, Chopin, De Musset, La Fontaine, 
Laplace, Lefebvre, Molière, Rossini, 
Visconti); in unangolo del cim. il «mu- 
ro dei federati » dove. accaddero le fn- 
cilazioniin massa dei comunisti (1871). 

Perelli 1) Edoardo (1842-27/: ’85), 
dì Milano, compos. e critico musicale; 
m. a Carpiano; - 2) Luigi (1848-82/8 
1901), di Milano, giornalista, uno de- 
gli scrittori della « Riforma »; m. n 
Milano; - 3) Napoleone (1840-17/2 *88), 
di Milano, giurecons., scrittore e uomo 
polit. (estrema sinistra); — 4) Natale 
(1817-mar. 67), di Milano, comp. dram- 
mat.; m. a Philadelphia. 

Peremisl(Rnus., Caluga) c. 3100 a. 

perènne persistente; continuo. 

perenni, piante, a radici perenni 


‘e cauli Anmui. 


perentorio 1) decisivo; - 2) di- 
cosi di termine procedurale, scaduto 
il quale, si perde irreparabilmente un 
diritto (« perento ») ad una, azione. 

perenzione annullamento. 

perenzione d’ istanza, deca- 
denza di azione giudiziale: ha luogo 
se nel corso di'tre anni non siasi. fatto 
alcun atto-di procedura, o quando non 
siasi chiesta la dichiar. di contumacia. 

perequare-:regolare un'imposta 
(p. o. la. fondiaria) in modo, che tutti 
i contribuenti ne siano egualmente 
gravati. 

Peressip 1)(Russia Merid.}s=lido; 
- 2) sobborgo di Odessa. 
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; Peresslavi Salfesskij (Russia, Perfettissimi titolo del 49 fra gli 
È Vladimir)- città, 7300 ab. ordini di precedenza istituiti da Co- 
i Pereto (Avezzano) com. 1528 (re- | stantino il Grande (Illustri, Spettabili, 
— sid. 1623) ab. (agglom. 1528); 810m, 6 | Chiarissimi, Perfettissimi, Egregi). 
km da Carsoli. perfetto 1) ciò che nell'ordine suo ‘ 
na Pertètola v. Brozzi. è d'ogni parte compiuto; - 2) tempo 


peretta pallottola apuntepostasul | del verbo, che denota azione passuta; 
i dorso del cavallo che corre al pallio. | (« più che perfetto », se denota azione 
; Peretti 1) Antonio (1818-18/11 '58), | passata prima). 
di Reggio nell'Em., educatore e scrit- perfezionamento l) di contratto, 
tore; m. a Ivrea; - 2) Felice, papa Si- | nelle assicurazioni, consiste da parte 
b sto V (v.); — 8) Pietro (1781-97/2 1864), di | del contraente nel firmare la polizza è 


; Castagnole Piemonte, fu distinto chì-. | versare il relativo importo; - 2) stato 
mico farmacista, dal 1802 a Roma. di, quello che il concessionario di un 

A Perez 1) Antonio (1539-8/11 1611), | brevetto d'invenzione può ottenere per 

| n. in Aragona, confidente e ministro | alcun perfezionamento introdotto nel. , 

: di Filippo II di Spagna; fu amante | la propria invenzione. 

È della principessa d’Eboli (v.); 1579 ca- perfezione nella terminologia fi- 

v dutoindisgrazia, dovette fuggire; scr.: | losofica vale ad indicare l'attributo 

=, « Relaciones » (Memorie) (1594); m. a | dell'idea astratta di una cosa per rap- 

r Parigi; di lui scr.: Mignet (5red. 1881); | porto alla cosa stessa, la cui maggiore 

» - 2) Bartolomeo (1634-93), di Madrid, | 0 minore congruenza con quella costi- 

Ù pitt.; - 8) Bernard, di ‘l'arbes (n. %6 | tuisce la sua maggiore o minore perf. 

è 1838), psicologo, scr.: « Le caractòre do perfezionisti v. Noyes. 

U l'enfant» (1891); -4) David (1711-78), n. perfidia slealtà. 

di a Napoli (di genitori spagnoli), compos. perfidiare ostinarsi a non voler 

di musica; m. a Lisbona; - 5) Francesco | cedere alla verità. 

È Paolo (1812-17 /2'92), di Palermo, pa- perfido disleale. 

triotto, posta, letterato. dantòfilo; dal perfogliato, dicesi del fusto che 


15/11'71 senatore; 29/12 ’77-28/3’78 mini- | trapassa per la base della foglia; « 

stro dei Lav. Pubbl.; 14/7-24/11 ’79 min. | della foglia, il cui lembo è attraver- 

2 della Pubbl. Istruz.; m. a Palermo; - 6) | sato dal fusto. 

r Francisco de Pineda, 2 pittori spagno- perforata, foglia, che guardata 

x li: a) il Vecchio, 17° sec.; b) il Giovine, | controlaluceapparisce come crivellatu 
mi. 1732;- 7) Pedro (1603), scoprì il fiume | da minuti forellini per la trasparenza 

Dl Azrak (fiume azzurro) che scorre nel- | delle giàndole del suo tessuto. 

i l’Abissinia merid. e nel Sudan orient. perforatrice 1) macchinetta for- 

i Perez Galdos Benito (Don), di | nita d'una fitta dentiera di aghi di 

è Las Palmas (29/s 1845-41 1920), scrit. | acciaio, che mediante una leva, un pe- 


tore spagnolo, m. a Madrid. dale od un volano, serve a buoherellare 
. Perfall, von, Anton, di Greifen- | la matrice delle ricevute o dei mandati 
bergam Ammersee(!1/121853-3/111912), | quando debbono staccarsi da un regi- 
n. romanziere; così suo fratello Kar! (n. | stro; la bucherellatura rende agevole 
\ 24/3 1851), di Landsberg am Lech. lo stacco ed inutili le forbici; - 2) mac- 
r per fas et nefas (lat.) =conogni | china destinata a scavare gallerie in 
î, mezzo, lècito e non lècito. rocce resistenti facendovi i fori per 
o pèrfer et obdùàra (lat.; Ov.) = | le mine. 

1 sopporta e stai fermo. perforazione apertura nella con- 
3 perfett'amore v. uquilegia. tinuità degli organi, prodotta da una 


Perfettil) Antonio (1792-90/81872), | lesione esterna, 0 risultan te da una 
di Firenze, insigne incisore; - 2) Ber. | affezione interna, e senza concorso d’al- 


î nardino (1681-1/38 1747), di Siena, poeta | cuna causa vulnerante. 
° improvvisatore. . performanmee (ivgl.: performans) 
} perfettibilismo la dottrina che | tutte le notizie che si hanno su di un 


pone l'essenza morale dell'uomo nella | cavallo e per la sua origine, e per le 
capacità = infinitamente progredire | prove fatte in corse pubbliche o nei 
verso l’ideale della perfezione (perfet- | galoppi di esercizio, e perlesue qualità 
tibilità); cara ai filosofi del sec. 189. passate o presenti. 





per 


performer (ingl.: performé) il ca- 
vallo di cui son note le «performan- 
ces» perchè ha gii corso altre volte. 


perfosfati, o superfogfati, risulta. , 


nodaltrattamento delfosfatotricàlcico 
naturale con acido soll'orico concentra- 
to; costituiscono materie fertilizzanti. 
Perfugaas (SAssari) com., 2096 (re- 
sid. 2105) ab., (aggiom. 1021); 91m; 
zi km da Tempio Pausania. 
perfusione = aspersione. 
Perg (Alta Austria) 1) distr. 53.400 
nb. (66 p. kmq); - 2) borg., 1200 ab. 
. Perga (Perge) v. Pantilia. 
pergamena 1) (cartapecora) pelle 
animale preparata senza concia; tal- 
volta viene tinta (quella pei legatori 
ci libri); la pergamena dascrivere viene 
spalmata con una vernice magra di 
biacca, oppure con un colore a colla («di 
bianco di zinco o di bianco di barite); 
è più fina dell’ordinaria, e si prepara 
colla pelle di giovani vitelli, di capre o 
di agnelli nati morti; - 2) artificiale (ve- 
getale; carta pergamenata), si ottiene 
immorgendola carta per 5-20 secondi in 
una miscola di ac. solforico (1 kg.) e ac- 
qua (220 gr.) o poi lavando e asciugan- 
do; è dovuta ad nna metamorfosi del 
celinlosio (li cui consta la carta ordi- 
narin) in nun corpo che si avvicina al- 
l’amido; è simile alla pergamena ani- 
male, di cui è in molti casi un utile 
surrogato. 
Rergameni Hermann, di Bruxel- 
les (n. 25/4 1844), scrittore. 
pergamtèeèno di Pèrgamo (v.). 
Pergamint Jacopo, di Fossom- 
brone (fine 16° sec.), letterato. 
Pergamino (Buenos Aires) com., 
7000 abitanti. 
pèrgamo = pùlpito (v.). 
Pèrgaimo 1) (Misia ant.) fu città, 
capitale dello stato di D'èrgamo (Re- 
gno Pergameno), fondato c. 280 a. Cl. 
dn Filitero; a cui successe Eumene I 
(263-41) o poi Àttalo I (241-197), che 
1° assunse il titolo di re; Eumens IL 
(197-159), che dopo la distatta di An- 
tioco III (188 a. C.) ottenne quasi 
la metà dell'Asia Minore; fondò la bi- 
blioteca Pergamena; Attalo TI (159-138) 
e suo nip. Attalo II (138-133), dopo 
il quale il regno fu occup. dai Romani 
(in virtù di un testam. [fa}s07]); e questi 
poi, abbattuto il pretend. Aristonico 
fecero 129 a. C. del Regno di Pèrgamo 
la loro provincia Asia, colla capitale 
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Pèrgamo; ora Bergama ; dal 1878 scavi 
(di Humann), cpgn ritrovamento di mol- 
te antichità; la «Scnola di Pèrgamo » 
(Scultura greca, 323-146 a. C.) ebbe 
a rappres. Firòmaco, Stratònico e Anti- 
gono; — 2) la ròcca dell’ant. Troia, col 


per 











tempio di Pallade e colla reggia. 


per genitivum (lat.)= per mezzo 


di matrimonio. 


E@èrgine 1) (Arezzo) com., 2749 (re- 
‘sid. 2816) ab., di cui 1598 (agglom. 96) 


in Pèrgine (3760), e 1151 (agglom. 488) 


nella frazione di Presciano (324m) a 3 
km dal centro; — 2) (Trento) com., ca- 
poluogo di distretto gindiziario, 4069 
ab., dicni 2977 in Pergine (4800), e 1092 


nella frazione di Zivignano. 
Pergo v. Cortona (304m). 


pèrgola 1) ingraticolato sopra il 
quale sì mandano le viti; - 2) in arald. 
figura simile al palo che giunta al mez- 
zo dello scudo si divide in due parti 
terminanti ai due angoli superiori 
dello scudo in forma della lettera Y. 

Pergola, teatro della, il principale 


teatro di Firenze (dal 1652). 


Pèrgola (Pésaro) com., 9258 (resid. 
9792) ab., di cui 2529 in Pèrgola (30611), 
e gli altri in frazioni, tra cui Lellisio 


(478, agglom. 140) a 475M, 6 a 6 km, 
Montesecco (561, agglom. 156), a 454 


e a 6,7 km, Montevecchio (714, agglom. 
138), a 5010, ea 9 km, Pantana (1172, 
agglom. 330), a 30Lin, e a 3 km, e Per- 
cozzone (219, agglom. L18), e 396m, ca 


6 km dal centro. 


Pergola, Angelo della, condottie- 
re al servizio dei Visconti, m. 1427 a 


Bergamo. 


pergolato pèrgola molto estesa. 

Pergolesi Giovanni Batt. (4/1 1710- 
17/436), di Iesi, celebre compos. (Stabat 
mater; Salve regina; l’opera: La serva 


padrona); m. a Pozzuoli. 


Pergusa (di), lago (Caltanissetta), 
1,839 king, profondo 4,6 m, a 6748; ivi 


Proserpina rapita da Plutone. 
peri (persiano) fate benefiche. 
#erî v. Dolcè. 
Peri 1) Achille (1812-28/3 80), di Reg- 
gio neli'Em., compos. daramm. e dimus. 


sacra; =» 2) Gian Domenico, di Arcidos- 


80 (1° metà 17" sec.), contadino poeta; 


ser.: «Il mondo desolato »; « Fiesole 
fistrutta » ; - 3) Jacopo, detto Zazzeri- 
no (c. 1500-0. 1625), di Firenze, uno dei 
creatori del dramma musicale; musicò 


(1594) la « Dafne» del Rinuccini. 
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perialgia (gr.) dolore acuto gener. 
periannale circonstante all’ano. 
Periandro 625-585 a. C. tiranno di 
Corinto (uno dei 7 sapienti). 
perianzio inviluppo fiorale; calice 
e corolla insieme. 
periarterito forma d'infamma- 
zione delle arterie. 
perìbole (gr.) inviluppo. > 
peribolo (Grecia ant.) luogo sacro 
recinto da. muro o da siepi. 
peribròsi (gr.) apostemaall'angolo 
dell’occhio. 
pericArdio sacco membranoso che 
avviluppa il cuoro senza contenerio 
nella sua cavità, 
pericarditeinfiamm.d,pericardio. 
pericArpo' (gr.) parte del frutto 
costituita dell’ovario ingross.e modific. 
pervicistite fliemmasia del tessuto 
connettivo molle perivescicale. 
pericltasi (gr.) frattura d'osso. 
perielasia (ossido di magnesia), 
minerale scoperto da Scacchi, XX in 
ottaedri regolari, bianchi o leggerm. 
colorati; nei monte Somma. 
Pèricle (493-429 a. C.) ateniose, 
figl. di Santippo (il vincitore di Micale) 
e di Agariste (della casa degli Alemeo- 
nidi), celeberr. oratore e uomo di Stato, 
dal 444 capo del partito democratico e 
anima del governo di Atene; portò la 
patria sua al colmo della prosperità 
politica e dello splendor civile (« se- 
colo di Pèricle »); non potè impedire 
lo scoppio della guerra del Peloponneso 
(431 a. C.); m. di peste; v. Aspasia 1). 
periclino varietà di albite. 
periclitare (lat.) ess. in pericolo. 
pèrico v. hypericum. 
pericolîa (gr.) itterizia. 
pericolpite(gr.)flemmasìa del tes- 
suto connettivo molle che è sotto la mu- 
cosa vaginale, o di quello perivaginale. 
perieGndrio (gr.) strato di tessnte 
connottivo vascolare, anal. al periostio, 
cheinvolgele cartilagini non articolari. 
pericondrite infiam.delpericond. 
pericone (Sicilia) sp. di vitigno. 
pericopi (gr.) brani della Bibbia da 
loggere in Chiesa, o p. testo di predica. 
perierAnio (gr.) il periostio della 
parete esterna del cranio. 
periderma (gr.) tessuto cellulare 
allasuperf. d. cortecc.d. piantelegnose. 
perididimo (gr.) la tunica albi 
ginea testicolare. 
perîdio ricettàcolo dei lunghi con- 
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tenente le spore all’interno (che si apro 
regolarmente oppure irregolarmente), 
«li consistenza carnosa, membranosa, 
secca, 0 suberosa; volva si chiama la 
sua parete esterna e gleba la sua mas- 
sa sporìfern. 
perìdoto gruppo di silicati di for- 
mola Si Re: 04, in cui R rappresenta 
uno o due metalli; tipo di esso 8i con- 
sidera l'olivina (peridoto di magnesia) 
incui la magnesia può esser in parte 
sostit. dall’ossido di ferro; v. olivina. 
peridròmo (gr.) galleria coperta 
intorno a un-edifizio, 
peritel 1) (Sparta ant. e Cretaant.) 
(abitanti intorno o nelle vicinanze) era- 
no i sudditi personalmente. liberi, ma 
senza diritti politici; si intendevano 
specialm..gli abitanti liberi delle città 
laconiclie fuori di Sparta, cioè i T.aco- 
demoni propriamente detti contrapp. 
da una parte agli Spartani, dall'altra 
agli Tloti; - 2) dicevano i vecchi geografi 
quegli abitanti della terra che stanno 
sottolo stesso parallelo e sotto meridia- 
ni opposti, che perciò han comuni le 
stagioni, ma opposte le ore della gior- 
nata nello stesso istante. 
periegèsis (cr.) v. Pausania 2). 
periîièlio (gr.) nell'orbita dei piane- 
ti e d. comete, punto in cui l'astro rag. 
giunge la massima vicinanza al Sole. 
periepatite (gr.) infiammazione 
degli involucri sierosi del fegato. 
Périer 1) Auguste Casimir. Victor. 
Laurent (1811-9/1 ’76), uomo di Stato 
frano., 12/10 *71-°/2*72 ministro dell'In- 
terno; m. a Parigi; — 2) Casimir (1777- 
17/5 1832), di Grenoble, padre d, prec., 
banchiere e uomo di stato france., 1831 
fu 1° ministro; m. a Parigi; - 8) Paul. 
Pierre-Jean, detto Casimir Périer, di 
l’arigi(8/111847-11/3 1907), uomo distato 
franc., princ. del’94 1° ministro, presi- 
dente della Repubblica dal 97/4 ’94 al 
dicembre dello stesso anno, dimessosi 
dalla: carica per l'affare Dreyfus. 
periergîa (gr.) cura esagerata. 
Pèrviers(lFranc., Manche)c. 2500 a. 
periferiz: v. circolo 1). 
periferico chè alla poriferiìa. 
periflebite infiammazione della 
guaina esterna delle vene. 
perifrasare far perìfrasi. 
perifrasi (gr.) circonlocuzione(v.). 
perifrastico di perìfrasi. 
perigènesi l'ipotesi (di Haeckel) 
che spiega l’evedità dei caratteri (tra- 
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smissione del movimento dei plastiduli ! 


che costituiscono il plasma). 
perigèo (gr.) quel punto dell'orbita 
vera lunare e dell'orbita apparente 
solare, in cui l’astro giunge nella mas- 
sima vicinanza alla Terra. 
perîgino(gr.) dicesi un organo fio- 
rale, quando è inserito sulla faccia in- 
terna del calice all’intorno dell’ovario. 
perigiove è il punto di minima 
distanza dei satelliti di Giove da que- 
sto pianeta; (contrario: apogiove). 
perigònio è l'insieme degli organi 
involucranti del fiore costituito da un 
solo verticillo, o da due, ma non di- 
stinti in calice e corolla. 
Perigord (lrancia, SO) regione, 
anticam. abitata dai Petrocòrii. 
Perigueunx (Dordogne) c. 33.548 a. 
Periktione madre di Platone. 
Ferilao (Perillo), artefice di A gri- 
gento, fece peltiranno Falaride un toro 
di bronzo, in cui dovevano essere arro- 
stiti i malfattori: sec. la leggenda Pe- 
rilao stesso vi fu per 1° arrostito. 
perilinfa il liquido incoloro che 
riempie la cassetta ossea del labirinto 
dell'orecchio. 
Perillo = Perilao (v.). 
Perim (AQen) isola brit., nel Bab 
el Mandeb, 12 kmq. 
perìmere estinguere. 
perimetrite infiamm. del tessuto 
connettivo, che ravvolge l'utero. 
perimetro il contorno di un polig. 
perimìsio (gr.) tess. conn. vasco- 
lare che involge il muscolo e che man- 
da dei setti nell'int. fra le fibre musc. 
perimorfosi cristalli contenenti 
nn nòcciolo di diversa materia. 
Pèrin Charles, di Mons (29/8 1815- 
1905), economista. : 
Perinaldo (san Remo) com., 1885 
{resid. 2055) ab., di cui 16537 in Peri. 
naldo (572), e 131 nella frazione di 
Negi {520ni), a 8 km dal centro. 
perinde ac cadaver (lat.) — 
come un cadavere (motto di Tgnazio 
di Loyola, come base della disciplina 
del suo istituto). 
PerindelVaga v.Buonaccorsi 2). 
perincale del perinèo (v.). 
perinefrite (gr.) infiammazione 
del tessnto connettivo e adiposo che 
circonda i reni. 
perinto (gr.) la regione compresa 
fra l'ano e le parti genitali. 
perineocèle ernia perineale. 
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perineorafia sutura delle lacera- 
zioni perineali. 

Perinera v. Usseglio. 

perinèrvio (gr.) tessuto connet- 
tivo vascolare, che involge il nervo e 
che manda setti all'interno fra i fasci 
delle fibre nervose. 

Perini Agostino (1802-19/10 '78), di 
Trento, naturalista, agron. e scrittore; 
scr.: « Memoria sulla storia delle fore- 
ste d’Italia e di Germania » (1829); « I 
castelli del V'irolo »; « Matilde di Nomi 
(la Guerra rustica nel Trentino)»; m. 
a Padova. 

Perino Edoardo, di Torino (15/0 
1841-30/8 1895), editore (di opere popo- 
lari) a Roma; m. a Rocca di Papa. 

E’erinto v. Fregli 2). 

periodare far periodi (di parole). 

periodeuta (gr.) medico pratico, 

peridatcea 1) anidride, v. periodi- 
col); - 2) frazione, quella fraz. decimale 
(ottenuta trasformando una frazione 
ordinaria), nella quale un gruppo di 
una, due o più citre (« periodo ») si ri- 
pete periodicamente all'infinito; « pe- 
riodica semplice » se il periodo inco- 
mincia subito dopo la virgola; altrim. 
« periodica mista»; - 3) letteratura o 
stampa, i giornali e le pubblicaz. setti- 
manali  mensili,bimestr. trimestrali.... 

periodicità 1) v. periodico; — 2) 
attitudine che hanno certi fenomeni 
fisiològici o patològici a riprodursi ad 
epoche determinate dopo intervalli piit 
o meno lunghi, nei quali essi cessano 
completamente. 

periddico che ritorna a tempi de- 
terminati. 

periòddico 1) acido (104 H), si ot- 
tiene facendo agire lo iodio sull’acido 
perclòrico; i suoi XX fondono a 130° e 
si decompongono a più elevata tempe- 
ratura in acqua ed anidride periodica 
{I2 07), la quale, essendo instabile, si 
scinde in ossigeno ed anidride iodica; 
— 2) foglio, giornale; v. periòdica 3); — 
3) sistema, classificazione degli ele- 
menti in base alla legge della periodi- 
cità (le proprietà degli elementi e dei 
loro composti sono una funzione peu- 
riodica dei pesi atomici). 

periodo 1) durata di tempo, in 
capo al qualesiripete il medesimo fatto 
o il medesimo concorso di circostanze; 
- 2) fase d'una malattia; tempo in cui 
un accesso ha luogo, e l'intervallo che 
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compostadi più parti collegatedalsenso 
e dall’armonia; - 4) v. epoca 1); — 65} (di 
frazione) v. periodica 2); - 6) succes- 
sione logica ed estetica di frasi music.; 
- 7) mestruazione. 
periòdnice strato sottilissimo com- 
posto di uno 0 due ordini di cellule epi- 
teliali della ripiegatnra sopraungueale 
dello strato corneo dell'epidermide, 
prolungato su tutta la faccia dorsale 
dell'unghia del feto. 
periorama (gr.) veduta in giro. 
periòdrbita periostio d. cav. orbit. 
periòstio (gr.) strato di tessuto 
connettivo, bianco, resistente special. 
mente nei soggetti giovani, più sottile 
negli adulti e nei vecchi, che forma un 
involucro alle ossa e le riveste da ogui 
parte, eccetto che nelle regioni dove i 
tendini o i legamenti aderiscono alle 
ossa, odoveviha cartilagine articolare. 
periostite inffamm. del periostio. 
periostosi tumefaz. del periostio. 
periòdttrica (gr) studio della pie- 
gatura dei raggi luminosi alla superfì - 
cie dei corpi. 
peripatètica scuola filosofica 
{fondata da Teofrasto di Lesbo, che con 
l’insegnamento e con gli scritti diffuse, 
allargandola (specialm. nella scienza 
della natura) la dottrina aristotèlica. 
perìpatus v. onicòfori. 
peripeziìa 1) v. drama 1); - 2) caso 
infausto, o molesto; traversìa; vicenda 
fortunosa. 
peripièma (gr.)suppuraz.intorno. 
periplaneta(lat.) v. blatta b). 
perìplo (gr. == circumnavigazione) 
titolo d'antiche descriz. di coste marit- 
time; p. e. i peripli di Scilace, Arriano 
(peripli dei mari Nero ed Eritreo), A ga- 
tarchide, Annone cartag. (periplo del- 
l’Africa occid.; ne scr. Fischer), Mar- 
ciano, ecc, 
pertplòca gen. di piante apocìnee; 
Ia « periploca greca » (erba del Signo- 
re; boia degli alberi ; apocino serpegg.) 
rampicante, dai fiori purpurei. 
peripoli (Grecia antica) le due 
prime classi di efebi dell'esercito ate- 
niese poste a custodia dei luoghi forti 
lungo i confini dell’Attica. 
periproctite infiammaz. del tes- 
suto connettivo perianale e perirettale. 
periptero(gr.)circond.da colonne. 
periptosi piega decisiva (di mal.). 
perire 1) morire; - 2) perdersi; - 
3) capitar malo. - 
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perirressi rottura da tutte le par. 
perisceil (gr.) furono chiamati gli 
abitanti delle zone glaciali delia Terra, 
perchè in certeepoche dell’anno presso 
di loro le ombre sono proiettate in tutte 
le direzioni dell'orizzonte nelle 24 ore; 
effetto del trovarsi il Sole sull’'oriz- 
zonte per tutto quell’intervallo. 
periseòpiche, lentiincurvate, per 
cui permettono di vedere nettamente 
anche oggetti posti lateralmente. 
periscopio strumento ottico per 
visione indiretta; usato nei sottoma- 
vini per vedero alla superficie quando 
navigano in immersione e anche nelle 
trincee per guardare e sparare senza 
scoprirsi; è a forma di tubo, con pri- 
smi riflettori o lenti parabòliche. 
perisìstole (gr.) il tempo fra 2 suc- 
cessive pulsazioni. 
perisperma v. albume 1). 
perispirito nella dottrina spiritica 
di Allan Kardec è l’'invòluero fluidicu 
che avvolge lo spirito e compenetra 
il corpo carnale da cui si distacca per 
la morte dell'individuo o in eccezio- 
nali circostanze. 
perisplenite peritonite limitata 
al peritoneo che involge la milza. 
perispòmeno vocab. greco col. 
l’accento circonfi. sull'ultima sillaba. 
perissodattili (gr.) i mammiferi 
ungulati a dita dispari; comprende i 
solidùngoli (cavalli), i tapiri, i rino- 
ceronti, i proboscidati (elefanti). 
peristafilino (gr. = ciò che è at- 
torno all'ùvola)1) esterno 0 inferiore, il 
muscolo pterigostafilino, che dalla ba- 
se dell'ala interna dell’apofisi pterigoi- 
dea e dalla tromba d’Eustacchio va a 
perdersi nello spessore del velo pala- 
tino; - 2) interno o supersore, il muscolo 
petrostafilino, che, staccandosi dalla 
faccia inferiore della rocca petrosa © 
dalla cartilagine della tromba d'Eu- 
stacchio, si termina nel velo del palato. 
peristàlsi (gr.) (0 « movimento pe- 
ristàltico ») la contrazione graduale e 
successiva dall'alto in basso (cioè dalla 
loro origine verso laloro terminazione), 
deltubo digerente, dei canali escretori, 
G 8im., dovuta specialmente alle fibre 
muscolari lisce circolari. 
peristèma — periànzio. 
peristera (Xeronisi; Sarakinv) 
(Grecia, Sporadi Sett.) isola, 20,0 kmq. 
perìstilio (gr.) galleria a colonne 
isolate, specialm. nell'interno di edifici. 
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peristilo circondato di colonne. 

peristòma (gr.) ripiegam. dell’ori- 
fizio della cAssula dei musci. 

peristrofe(gr.)1)inretor., ilrivol- 
gere contro l'avversario un suo proprio 
argom.; - 2) in mar., il bordeggiare. 

peritanza esitazione. 

peritècio 1) involucro delle spò- 
rule di molte specie di funghi; - 2) nei 
licheni, nome degli organi interni alla 
massa del tallo contenenti leascospore. 

peritiflite (gr.) infiammazione del 
tessuto connettivo lasso che circonda 
l'intestino cieco. 


perito 1) esperto, dotto: in genere ‘ 


chi, esercitando pubblicamente un’arte 
o una professione è reputato in grado 
d'emettere ponderato giudizio sull’ac- 
certamento d'un fatto, la stima d'un 
oggetto o di una cosa e la valutazione 
dei danni che un oggetto o una cosa 
possono aver sofferto; - 2) persona 
scelta dal giudice o dalle parti per esa- 
minare o stimare certe cose, delle quali 
abbia particolare cognizione, e farne 
relazione (« perizia ») al giudice od alle 
parti; — 3) v. agrimensore; - 4) v. calli- 
‘ grafo;-5) doganale, per essere consul- 
tato in caso di controversia tra i con- 
tribuenti e Ja dogana rispetto alla qua- 
lificazione delle merci; - 6) stazzatore, 
persona autorizzata (con patente) ad 
esegnireleoperazionidistazzatura(v.). 
Perito 1) (Vallo della Lucania) 
com., 1541 (resid. 1557) ab. di cui 946 
(aggl. 896) in Perito (484m) e 595 nella 
fraz. Ostigliano (310m) a 4 km dal 
centro; — 2) v. Pecorara. 
peritoneale relat. al peritonèo. 
peritontèo (yr.) membrana sierosa 
che tappezza la cavità addominale e 
ricuopre gli intestini. 
peritoneorressilaceraz. d. perit. 
peritonite infiammaz. del perito- 
neo; può essere acuta o cronica, ge- 
nerale o parziale: emorragica, puer- 
perale, tubercolare. 
peritoso csitante, incerto, timido, 
perîtrichi (infusòri) v. cigliati. 
perituro che deve morire; tran- 
sitorio, caduco. : 
perluterino circostante all'ùtero. 
perizia 1) esperienza; sapere; pra- 
tica; - 2) v. perito 2). 
periziare stimare; valutare. 
periziore il terzo perito chiamato 
arbitro tra 2 periti di-cordi. 
perizoma (gr.) cintura. 


Perjamos (Unghler., lorontal) b., 
5612 ab. 

perjanici (Montenegro) i soldati 
delia guardia del corpo del principe. 

Perkin, violetto di, il 1° colore 
di anilina industrialmente fabbricato 
(1855); è il sale di una base cristallina 
detto mauveina (C27 H24 Na); v. ani- 
leina. 

Perkins Charles Callahan (1823- 
25/8 *86), di Boston, scritt. d’arte; scr.: 
«Tuscan sculptors» (1864, 2 vol.);«Ita- 
lian sculptors» (1868); « Raphael and 
Michelangelo » (1878); « Historical 
handbook of Italian sculpture » (1883); 


« Ghiberti et son école » (1886); m. a È 


Windsor. 

perla 1) v. meleagrina; v. perle; - 
2) era un piccolo carattere tipogr. cor- 
risp. al corpo 5; — 8) (fig.) di cosa, o 
persona, ottima. 

perla 1) caffè, v. caracoli; — 2) color 
(perlato) bianco pallido; — 8) del Brasile 
fla]opera di David (Par., 1851); — 4) del- 


le Antille, [la] v. Cuba 1);-5) di Santa - 


Fiora, varietà di xalite. 

perla (di) bianco, biaccaleggermen- 
teazzurrataconindaco o blù di Berlino. 

Perla v. Schignano. 

Perla, Passo della, (Alpi maritt.) 
20860, da Limone Piemonte, (1005m) a 
Tl'enda (815m). 

perlaro l’abrus precat. (v. abro). 

perlassa carbonato di potassio 
bianco, prep. colla cenere delle piante. 

Perlasz (Torontal) borg., 4000 ab. 

perlato 1) v. perla 2); - 2) orzo 
(orzo di Germania), dicesi l’orzo, quan- 
do è stato polito con certi processi part. 

perle 1) v. meleagrina; perle orien- 
tali, le più pregiate; perle da conto, le 
più comuni, chesi vendono a peso; perle 
dinumero, scelte e ordivatetutte a una 
data grandezza; - 2) («imperlato ») or- 
namento formato di piccoli corpetti sfe- 
rici applicati a una modanatura di pro- 
filo convesso; - 3) in farmacia, capsule 
speciali contenenti medicamenti liqui- 
di volatili. 

perle 1) colorate, specie di vetri 
colorati che l'anidride bòrica forma 
sciogliendo òssidi metallici; in chimica 
analitica servono a riconoscere vari 
metalli; - 2) di sal di fòsforo, gli 
ortofosfati metallici che il metafosfato 
di sòdio fuso forma sciogliendo òssidi: 
metallici. 


perle (delle) erba v. litospèrma. . £°° 


217. — Piccola Enciclopedia Hoepli. 
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Perle (delle) 1) Fiume, v. Pearl Ri- 
er; = 2) Isole (Colombia, Golfo di Va- 
nr 388 kmq; - 8) Lago (America, 
Costa Mosquito) lago littor. 
perle (di) 1) essenza, v. oriente (d’) 
2); — 2) Pescatori [I] opera in musica 
di Bizet (Parigi 1863). 
Perleberg (Potsdam) c., 9662 ab. 
Perledo (Como) com., 1148 resid. 
1169) ab., di cui 282 in Perledo (40912) 
e gli altri in frazioni, tra cui Bologna 
(115), a 609m, eal km, Gittana (191), 
a 353M, e a 2,8 km, e Aégolo (170), a 
345, 6 a 0,7 km dal centro. 
FPerledo, schisti di, riferibili al 
trias superiore, contengono molti pe- 
sci e rettili fossili. 
Perlepe (Prilip, Serbia) c. 21.783 a. 
Perletta v. Perlo. 
Perletto (Alba) com., 891 (resid. 
883) ab. (agglomerati 130); 446m, 
per linee interne, manovra, lo 
spostare le truppe da un punto a un 
altro del fronte per vie che sfuggono 
al controllo e all'offesa del nemico. 
Perlis (Malesia) protettorato bri- 
tan., 790 kmq, 32.796 ab. (42 per kmq). 
perlite è il prodotto eutàttico ri- 
sultante dalla lega di ferrite e cemen- 
tite. e formato quindi da laminette so- 
vrapposte alternativ. l’ una all'altra. 
Perlo (Mondovì) com., 554 (resid. 
550) ab., di cui 189 nel centro Fornaca 
(697m) e 165 (aggl. 104) nella fraz. di 
Perletta (62710), a 1 km dal ceutro. 
Perloz (Aosta) com., 1343 (resid. 
1704) ab. di cui 402 (agg. 203) in Perluz 
(60011); 2 km da Pont-Saint Martin. 
Perlupariov.Sant'Antoniod'Ad. 
perlustrazione l'atto di perlu- 
strareossiadell’andarein girolà dove si 
dubiti esserci il nemico o malfattori. 
Perm (Russia, prov. dell’Ural) 1) 
governo, 332.061 kmq 3.853. 200 ab. (11 
per kmq); -— 2) città, 49.500 ab. 
perinanente, stabile, che dura. 
permanente 1) bianco, solfato 
di bario ottenuto artificialmente; — 2) 
giallo, cromato di bario; - 8) la, società 
creatasi a Torino dopo la convenz. di 
sett. (1864) e che aveva poi votato colla 
sinistra, senza però mai fondersi cou 
essa; ritornò a destra ?/s 1869; — 4) quan- 
tità, nella filosofia scolastica, lo spazio 
(per opposizione alla quantità #ucces- 
siva il tempo); - 6) squadra, le navi 
da guerra che si tengono armate e 
preste ad ugui occorrenza.  ** - 
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permanenza 1) stabilità; — 2) il 
lungo e abituale dimorare in un luogo. 
permanganati i sali dell'acido 
permangànico (F[ Mn 04; non ancora 
conosciuto allo stato libero); di color 
rosso porpora, solubili in acqua, agi- 
scono come energici ossidanti ; una 1ui- 
scela di permanganato sòdico e solfato 
ferrico si vende come « disinfettante 
di Kulne ». 
permeabilità la proprietà che 
hanno le rocce, certune in grado emi- 
nente, di imbeversi. e di lasciarsi at- 
traversare dalle acque a modo di filtro. 
permettere lasciar fare o dire; 
concedere. 
permiachi = permii (v.). 
Permiana, epoca, la serie dei ter- 
reni con cui si chiude l'éru paleozdici, 
permii (Russia, Perme Viatca) pu- 
polo finnico, 67.000 individui. 
Permoser Balthasar (1651-1732), 
di Chatueraun (Bassa Baviera), sculto- 
re; fu 14 anni in Italia; m. a Dresda. 
permuta contratto con cui ciu- 
scuna delle parti si obbliga di dare 
una cosa per averne un'altra. 
permutativi, fatti, operazioni, 
che importano scambi di valori uguali, 
sebbene di specie diversa, così che ìl 
patrimonio netto rimane invariato. 
permutazioni l) i gruppi che si 
possono formare allineando in diverso 
ordine n elementi genericam. designati 
col simbolo ar, nel quale all'indice 7 si 
sostituiscono i numeri interi da 1 ad 
®; v. inversione 4); le permutazioni 
consideransi anche come un caso parti- 
col. delle « disposizioni » (v.), suppo- 
nendo in queste l’ordine «= al totale 
degli elem. dati; -- 2) scambi di beni è 
di diritti equivalenti. 
#ern (isole Gilbert) is., 2000 ab. 
Perna Pietro (1520-19/3 82) di Luo» 
ca, tipografo a Basilea. 
pernachi (Malesia) i tigli di cinesi 
e di donne giavesi. 
Pernambuco (Brasile), stato, 
128.395 kmq, 1.650.000 ab. ‘(12 per 
kma); capitale /tecife, con 250.000 ab. 
Pernasca v. Vinzaglio. 
Pernate v. Novara. 
Pernau (Livonia) 1) (fiume) sb. nel 
golfo di Riga; 191 km; - 2) (c.) 13.200 a. 
Perne Frangois-Louis (1772-°/s 
1832), di Parigi, musicologo. 
pernefas (lat.) == con ingiustizia. 
Pernem (India, Gua) luogo. 
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Pernes (Br. Vaucluse) c., 2345 ab.. 


pernice 1) (« perdix ») genere di 
gallinacei tetraònidi, con corto bècco, 
corte ali e corta coda, quasi del tutto 
nascosta sottole copritrici, e senza spe- 
rone; la comune pernice (« perdix ci- 
nèrea »), di colorito generale bruno 
chiaro con macchie più scure e più 
chiare, petto grigio cenerino, addome 
bianco, con una macchia bruna, vive 
a famiglia; - 2) dianca 0 « monta- 
na» («lagopus mautus »), in Italia è 
specie sedentaria e discretamente ab- 
bondante sulle Alpi; uccello essenzial 
mente alpestre; - 3) v. pernice di mare; 
- 4) rossa (« càccabis rufa »), con 
fronte e cervice grigio-cenerognola, 
gola bianca e il resto delle parti supe- 
. riori bruno-rossiccio; frequenta in Ita- 
lin le località montuose e di collina 
cespugliosa; - 8) sarda (« cAccabis 
petrosa »), stazionaria in Sardegna. 

Pernice Lothar Anton Alfred di 
Halle (18/8 1841-23/9 1901) figlio del giu- 
recons. Ludwig Wilh. Anton. (1799- 
16/7 1861), giurecons., prof. a Berlino; 
scer.: «M. Antistius Labeo, das rim. 
Privatrecht im ersten Jahrhundert der 
Kaiserzeit » (1873-75). 

pernice (di) occhi, calli tra i diti 
de’ piedi.. 

pernice di mare « glardola pra- 
tincola» (dell’ordine dei cursori) specie 
di passo in Italia, colta parte ante- 
riore delle guance e colla gola di un 
bel fulvo-gialletto, circondato da una 
fascia bianca, solcata da una fascia 
nera che parte di sotto l’ occhio. 

perniciosa, febbre, forma partico- 
larmente grave della febbre da malar. 

perniciotti granate che si caccia- 
vano da grossi mortai colla bomba. 

perno 1) (pèrnio) estremità di un 
albero, di forma cilindrica, appoggiata 
in apposita cavità d'un cuscinetto 0 
compresa in un occhio; - 2) sostegno. 

Perno (Alba) com., 290 (resid. 291) 
ab. (agglomerati 245); 3821, 

Pernocari v. Rombiolo. 

Pernod, tintura di assenzio dal 
nome di un distillatore, Edoardo Per- 
nod, di Neuchàtel. 

Pernosano v. Pago del Vallo. 

Pernumia (Monselice) com., 3298 
(resid. 3353) ab. (aggiomorati 817) ; 90; 
5 km da Monselice. 

Pernumia Gian Paolo, modico e 
filosofo padovano, 18° secolo. 


perny, baco (« saturnia perny ») le- 
pidottero dell'Asia Orientale, dai cui 
bòzzoli si ricava una specie di seta. 

Perny Pietro di Nizza (n. 7/3 1824) 
compositore di musica. 

pero (« pirus communis») albero ro- 
saceo, indigeno dei boschi montuosi e 
coltivato in numerosissime varietà por 
i suoi frutti. ” 

pero (pero d'avvocato) v. agun- 
cate; v. persèa. 

Pero 1) (Milano) com., 640 (resil. 
642) ab. (agglom. 447); 1440; -— 2) v. 
Varazze; - 3) (golfo di) {Corsica} nel 
mezzo della costa occidentale. 

perocèfalo mostro acefalo. 

Perodi Emma, di Firenze (1850-5/2 
1918), scrittrice di romanzi e di libri 
educativi; m. a Palermo. 

peròma paralisi d. organi sensorii. 

Péron Frangois (1772-14/12 1810), di 
Cérilly (AMUier), natural. e viagg.; ser.: 
«Voyage de découverte aux terres ar- 
strales» (con Freycinet, 1807-10, 2 vol.). 

perondo giovane azzimato. 

perone (peroneo) v. fibula 2). 

Peroni abate Giuseppe, di Parma, 


_18° sec., pittore, m. 1776. 


Péronne (Somme) città, 4691 ab.; 
fa capit. della Santerre; 14/10 1468 Lui- 
gi XI vi fu costr. avinunz. a. Borgogna; 
26/8 1914 vccupata dai tedeschi. 

peronòspora geuere di funghi 
ficomiceti, della famiglia delle perono- 
spòree, la quale comprende un gran 
numero di specie: le più. note sono: 
peronòspora della vite (« plasmuopnra 
viticola »), quella delle patate (« phy- 
tophtorainfestans»), quelle delle eruci- 
fere (« peronòspora parassitica»), («ey- 
stopus candidus »). 

peròdpodi serpenti non velen. con 
rudimenti d. arti poster. (Loa, pitoni). 

perorare a:ringare. 

perorazione l' ultima parte del- 
l’orazione, nella quale l'oratore riassu- 
me il già detto, e cerca, concludendo, di 
volgere a sè e alla sua causa l'animo 
de' giudici e degli uditori. 

Perosa Argentina (Pinerolo) 
com., 2699 (resid. 2668) ab., di cui 1335 
in Perosa Argentina (616m) e 846 (agg. 
301) nella frazione di Rio Albona. 

Perosa Canavese (Ivrea) con., 
660 (rosid. 760) ab., (agglom. 514); 275:u, 
5 km da Strambino. 

peròsi (gr.) mutilazione. 

Peròsi 1) Lorenzo (abate), di lor- 
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tona (n. 2°/, 1872) famoso compositore 
di musica sucra: compose vari « ora- 
tori » fra i quali la Passione di Cristo 
(1897), la lrasfigurazione (1898), la 
Resurrezione di Lazzaro (1898), il Na- 
tale (1899) e poemi sinfonici {Mosì, 
1901); — 2) Jfarziano, fratello del prec. 
{n. 59/10 1875), organista a Valle di 
l’ompei, è distinto compositore. 

Peròsio Giuseppe, di Crocefieschi 
(n. 29/5 1844), posta lirico è crit. musie. 

perossidasi v. enzime Du). 

peròssidi v. òssidi. 

peròssido 1) di ferro (oligisto), v 
ematite; — 2) di sodio (Nas 02), prepa- 
rato anche artificialm. (metodo di Ha- 
milton Young Castner) è una massa 
giallastra e polverosa, che si scioglie 
nell'acqua con una notevole elevazio- 
ne di temperatura e svolgimento d'os- 
sigeno. 

Perote (Messico, Veracruz) 1) co- 
mune, 5700 ab.; 238011; - 2) «Cotre 
de » vulcano, 40901. : 

Perotti 1) Armando, di Bari delle 
Puglie (n.3/11865), scrittore; - 2) Gian 

- Agostino (1769-28/s 1855), di Vercelli, 
maestro di masica e scrittore; n. a Ve- 
nezia; —- 8) Niccolò (1430-80), di Sasso- 
ferrato, arciv. di Manfredonia, filologo 
scr.:«Rudimenta grammatices» (14754); 
«Cornucopia sive commentaria lin- 
guae-slatinae » (1489). 

E#érouse v- Lapérouse: 

Perovscafja Sofija Lvovna (1853- 
16/8 81), figlia di un generale russo, ni- 
hilista, diresse l'assassinio (13/3 ’81) 
dello czar Alessandro II; impiccata. 

Perovsk ((lurkistan) c., 5500 ab. 

perowakite un titanato di colore 
in generale nero con lucentezza ada- 
mantina o metallica, ed anche di coloro 
rossiccio giallo; infusibile al cannello, 
inattaccabile dagli acidi. 

per pèdes (lat.) = a piedi. 

perpendicolare 1) v. perpendi- 
colari; - 2) stile dell'architettura in- 
glese del periodo di ‘'udor 1380-1450 
(cappella di Enrico VIII nell’abb. di 
Westminster; abb. di Mellrose) 

perpendicolari traloro si dicono 
a) 2 rette in un piano, quando compren- 
donoytra loro l'angolo retto; b) 2 rette 
non situate in uno stessso piano, quan- 
do lo siano le parallele ad esse condotte 
da uu punto qualunque; c) 2 piani for 
manti un «diedro retto. 

perpendìcolo, a, u fil di piombo 
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Perperna Marco, generale ro- 
mauo, l'assassino di Sertorio ; da lom- 
peo vinto e giustiziato. 

Pèrpero fu una mon. bizantina. 

perpetrare commettere (delitto). 

Perpètua 1) la proverbiale servi 
di Don Abbondio nei « Promessi sposi » 
e dicesi per estensione di ogni serva 
di prete; -- 2) (santa) martire a Carta- 
gine, 203; f. 7/3. 

perpetuimno v. elicriso. 

perpetuità, concessione a, ter- 
reno 0 loculo ceduto per sempre dal- 
l'’amministraz. per Ja sepoltura di una 
famiglia o di un individuo. 

perpètuo 1) che non termina; - 2) 
v. moto perpetuo. hi 

Perpignan (Pyrénées Or.) città, 
39.510 ab.; temp. mn. genn. + 7,69, lugl. 
+ 24,19, anno + 15,39; pioggia 540 mm; 
1/11 1408 Benedetto XIII vi aperse un 
concilio speciale contro quello ecu- 
menico di Pisa. 

perpignuno sorta di panno ord. 

perplesso incerto; dubbioso, 

per procura le parole con cui si 
firma un institore. 

perquisizione il cercare (« per- 
quisire») e sequestrare, per mandato 
del tribunale, o della questura, nel 
Aomicilio di un individao prevenuto di 
unreato gli oggetti che possono servire 
alla manifestazione della verità. 

Perrva (Fassa) com. 456 ab.; 1500m, 

Perraud Jean-Jos. (1819-?/11 76), 
di Mouay (Jura), scultore; m. a Parigi. 

Perrault1) har Les (1628- 16/51703) 
di Parigi, poeta e scritt., l'aut. dei 
«Contes de mu mèrel'Oye»; -2) Claude 
(1613-°/10 88), di Parigi, fratello del pre- 
cedente, architetto. 

Perreaun Pietro (abate), di Piaccn- 
za (27/10 1827-14/10 1911), orientalista, 
bibliotecario a Parma. 

Perrèbi (Tessaglia ant.) MOIO pe- 
lasgico nell’Estiedtide e nella Pela- 
sgiòtide. 

Perrégaux (Algeria) c., 8730 ab. 

Perrénot Antoine, «signore di 
Granvella » (29/3 1517-21/0 86) di Besan- 
gon, figl. di Nicolas Perrenot de Gran. 
vella (che fu dal 1530 potente ministro 
dello imperat. Carlo V; m. *8/8 1550), 
1540 vescovo di Arras; dopo la morte 
di suo padre fu ministro di Carlo V; 
1560, arciv. di Mecheln, 1561 cardinale; 
sino al 1564 governatore dei Paesi Bas- 
.8i; 1570 vicerè di Napoli; poi fino al 
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1584, 10 ministro di Filippo II; m. a 
Madrid ; le sue carte di stato ed. da 
Weiss 1842-61 (9 vol.) Îe sue lettere ed. 
da Poullet e Piot 1878-97 (vol. 2). 
Perrena Frangois-Tommy, di Bor- 
Aenux (29/90 1822-°/2 1901), storico; scr.: 
«Jerbme Savonarole » (3 ed. 1859); 
« Hist. de la littér. italienne » (1866); 
«L'égliseetl’état sous le règne d’Henri 


IV etlarégence de Marie de Meédicis», 


(1872, 2 vol.); « Histoire de Ilorvence » 
(1867 e seg.). 

Perrero (Pinerolo) com., 584 (re- 
sid. 622) ab., (agglomerati 336); 8321; 
25 km da Pinerolo. . 

Perrero Domenico, di Cuorgnè (c. 
1820-20/10 1899) storico; scr.: «Gli ul- 
timi reali di Savoia del ramo primog.». 

Perret Aimé, di Lyon (n. 1847), 
pittore di genere. ‘ 

Perreux, Le, (Seine) b., 5970 ab. 

per ricapito — da consegnare 
(merce) al destinatario. 

Perrici Ignazio, di Monopoli (n. 
1834), pittore decoratore; prof. di vit- 
tura ornam. a Napoli. 

Perrier Fimona-Jean-Octave, di 
‘Lulle (n. 9/5 1844), naturalista, dal 12/12 
*92 membro dell’Accad. delle scienze. 

Perrière v. Saint Vincent. 

Perrillo Luigi, di Napoli (n. 3/12 
1830), scultore. 

Perrin 1) casa ducale franc. (Anchi 
di Belluno), resid. a Parigi; capo att.: 
Giulio, n. a Parigi 8/10 1838, canonico 
della cattedr. di Tours; - 2) Pierre, di 
Lyon, 17° sec., poeta; - 8) Victor- Clau- 
de (7/3 1764-1/; 1841), di Lamarche, 
1807 maresciallo di Francia, 1808 duca 
di Belluno, 17/8 *15 pari di Francia. 
“ perrocchetto = parrocchetto (v). 

Perroncito Edoardo, di Viale d' A - 
sti (n. 1/3 1847) zootecnico e parassito- 
logo, prof. a Torino; scr.: «I parassiti 
dell'uomo e degli animali utili» (1882 e 
1902); « Malattie più comuni degli ani- 
mali domestici» (1886, 22 ediz. 1905). 

Perrone l) Ettore, «barone di San 
Martino»(1789-1849) di Ivrea, patriotto 
(1821) e dal 1839 generale; ferito mor- 
talm. a Novara (?3/3 *49); — 2) Giovanni 
Pietro (1794-2°/8 1876), di Chieti, teo- 
logo, scrittore Aommatico; ser.: «Prae- 
lectiones theologicae » (31% ed. 1866). 

Perrony Henriette-Marie vicom- 
tesse de; n. Biard d'Aunct (n. 1850), 
serittrico francese (pseud : Etincelle). 

Perrot Georges, di Villeneuve- 
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Saint George (Seine et Oise) (12/11 1832- 
1914); archeologo; ser. con Chipiez: 
«Hist. de l'art dans l’antiquité » (1881- 
84, 3 vol.); « La civilisation Mycènien- 
ne» (1893). 

perreotina è nna macchina per 
stampare le stoffe. 

Perrucchetti Giuseppe (13/71839- 
5/10 1916), di Cassano d'Adda, tenente 
generale e senatore (dal 17/3.1912), la- 
sciò traccia profonda del suo ingegne 
in tutti i problemi della difesa dello 
stato; m. a Cuorgnè. 

Perry (Oklahoma) c., 3351 ab. 

Perry 1) Jfatthew Calbraith (1795- 
4/3 1858), di South Kingston (Rliodo 
Island), ammiraglio nordameric.;:m. a 
New'York; - 2) Oliver Hazard (1785- 
23/8 1819) ammiraglio» nordamer., 10/9 
1813 vinse sul.lago:Erie gli Inglesi; - 
8) Stephan Joseph(1833-27/12°89) di Lon- 
dra, gesuita, astronomo (spettroscopia 
solare), Girett. dell'osservat. di Sto- 
neyharst; 1874 all’is. Kerguelen, 1882 
al Madagascar; m. nella Guaiana. 

per saldo dichiaraz. di saldo. 

Persano 1) (Campania) fraz. di 
Serre; — 2) v. Pellion di Persano. 

Persante(Pomerania) fiu., 165 km. 

perserutare investigare. 

persèa gen. di piante laurinee; la 
« persèa gratissima » (agnacate; pero 
d'avvocato; pero d'alligatore), del- 
l’Amer. Mer. e delle Indie Occid., dà 
frutte saporite. 

persecuzioni v. cristiani (dei). 

Persefone (Proserpina) figlia di 
Demetor e moglie di Ade, in origine 
personificazione della vita che in pri- 
mavera rigermina. ° 

perseguire continuare alla lunga. 

perseguitare 1) fare Ja caccia al 
nemico; - 2) tenere altri di mira, per 
recargli danno o molestia. 

persèidi sciame di stelle cadenti, 
che fa la sua apparizione circa 19/a. 

perscità, ciò che sussiste per sà; 
la parola si adopera quasi esclusivam. 
a significare la dottrina tomistica delle 
relazioni tra il bene e il volere divino. 
‘ RPèrsco 1) figlio di Giove e di Da- 
nae, uccise Medusa, liberò Andromeda 
cla sposò; fu re di T'ivinto; - 2) figlio e 
successore (179 a. C.) del re Filippo ILL 
{V}) di Macedonia; 168.a. C. vinto dai 
Romani a Pidna; m. prigioniero ad AI 
ba; ne ser. Gerlach (1857); -38) di Cizzio, 
prima schiavo e poi discepolo di Zenone 
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filosofo stoico; m. c. 243 a. C.; — 4) co- 
stellazione boreale collocata nella Via: 
Lattea e presso di essa, contiene 2 
stelle di 23 grandezza, delle quali una 
detta Algol, o la Testa di Medusa, ha 
una molto sensibile oscillazione perio- 
dica di splendore, il cui ritorno suc- 
cede a intervalli di 2 giorni, 20 ore 
48 minuti. 

Persèpoli l'antica capitale della 
Persia; nel m. evo: Istakr; ruderi a 
Tachti Gemscid; 1550; ne se.: Stolze, 

Persereano v. Pavia d'Udine. 

perseveranza persistenza nel- 
l'affetto, e-nel bene operare. 

Perseveranza (la) giornale poli- 
tico (conservatore) a Milano, dal 29/11 
1859, ch'ebbe:tra’ suoi primi e più co- 
spicni redattori 'l'enca, Bonghi, Allievi, 
Visconti- Venosta. 

Pershing John J., generale ame- 
ricano, di Linn Country nel Missouri 
(n. 13/9 1860) fece:le campagne di Cuba 
e delle Filippine (1897-98);-comandan- 
te in capo delle forze americane in 
Europa contro la Germania (1917-18). 

Pershore (Worcester) c. 9270 ab. 

Persi == persiani. 

Persi v. Torre de' Ratti. 

Pèrsiac«Mamatlilk-i-Marnssé-i-Iran» 
impero, c. 1.645.000 kmq, popol. da 4 
a 9.000.000 (persiani, o«targik» popolo 
misto-di parsi, arabi, ebrei e turcoma- 
ni; afgani, armeni; e popolaz. nomadi 
[turcomani, arabi, luri e curdi; questi 
ultimi.divisi in‘faili e bachtiari]; inol- 
tre sparsi qua e là, bucari, indù, negri, 
ebrei, e russi) religione: islnm (i persia- 
ni sono per la maggiorparte soliti: v. 
islam) è una monarchia ereditaria 1794 
ereditaria nella dinastia sciita deì Ca- 
giari; bandiera di guerra e di commer- 
cio: bianca bordata di verde in alto, 
di rosso in basso, nel mezzo un leone 
giallo armato di scimitarra e sole del 
pari sorgente di dietro al leone; rap- 
pres. dell’Italia: ministro e console ge- 
nerale a Teheran; le provincie più im- 
portanti: Astrabad, Aserbaigian, Fars 
provincie dell'ovest (Kirmanscià, Cur- 
distan, Hamadan),Ghilan e Talis, Ispa- 
han, Kerman, Masanderan, Teheran, 
Savè e dipendenze, Arabistan e Luri- 
stan, Iezd ; le maggiori città : l'eheran 
(capit. 280.000 ab.), Tabriz Mesced 
(130.000), Ispahan (70.000), Kerman 
{60.000}, Jezd (45.000), Cascian (45.000), 
Kest (42.000); unitàmonetaria: cran==c, 


75 centes.; csport.: oppio ,tabacco, grani 
elegumi,riso,datteri, cotone, zafferano, 
cartamo, assafètida, gomma arabica, 
olio di sesamo, essenza di rose, cavalli, 


° pelliccie e pelli, lana, pietre prez., perle 


e madreperla, tappeti, merci di lana e 
merci di cotone, feltri, scialli; ne scr. : 
Curzon (1892, 2 vol.); - cenno storico: 
la dominazione degli Arabi durò 642- 
1220; poi fu dei Mongoli (da Gingiscàn 
a Tamerlano) 1220-1445; poì vi domi- 
naronoi Turcomani; Zemael Safi (1501- 
23) fondò il nuovo ‘Impero, che sotto 
AUùbas (1586-1628) e Nadir (1736-49) per 
fortunate guerre s’ingrandì; seguì il 
decadimento; Afganistàn si distaccà, 
e nell'Iran occidentale si formarono 
diversi regni; questi poi furono sotto- 
messi da Aga Mohammed (1794-97), che 
fondò l’attuale dinastia dei Cagiari; 
suo nipote Fet Ali (1797-1834) perdette 
1797 Derben, 1802 Georgia, 1813 i paesi 
del Caucaso, 1828 Armeniu; sotto .Mo- 
hammed (1834-48) la gelosia di Russia 
e Inghilterra demoralizzò il governo; 
dicembre 1905 rivoluzione che dopo 
una lotta di 40 mesi riesce a dare 
alla Persia una costituzione, un par- 
lamento, un ministero liberale; 89/g 
1907 convenzione anglo-russa {com- 
pletata del protocollo 29/8 1909) che 
garantisce la indipendenza e la inte. 
grità della Persia ma stabilisce due 
ampie zone d'influenza per le due 
antiche rivali, separate da una zona 
neutrale; 19/7 1909 lo scià Mohammed 
Ali è deposto ed esiliato, tenta nel lu- 
glio 1911(favorito sotto mano dalla Rus- 
sia)di riprendere il trono; 19/41912 nuo- 
vo accordo anglo-russo-persiano che 
conferma la convenzione del 1907 cui' 
la Persia aderisce e pone fine alla guer- 
ra civile provocata dallo scià deposto; 
9/8 1919 è firmato a Teheran un nuovo 
accordo anglo-persiano che pone tutta 
la Persia sotto l'influenza britanuvica; 
famiglia imperiale: Ahmed, « scià en 
scià» (re dei re), n. Tabriz?!/11898, scià 
(7° della. dinastia dei Cagiari) dal 19/7 
1909; fratello ed erede presuntivo del- 
la corona: Mohammed Hassan Mirza, 
n. Tabriz 20/2 1899. 

Persia (di) 1) giallo, = orpimento 
(v.); — 2) rosso, ossido ferrico. 

persiana sportello all’esterno del- 
la finestra, d’assicelle parallele, obli- 
quamente calettate in un telaio. 

persiana 1) colonna, ha fusto anel- 
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lo e scanalato, la base a forma di calice 
rovesciato, il capitello composto di due 
avantreni di liocorni o di tori ad- 
dossati; — 2) letteratura: a) l'antica è 
zoroastrica; h) la nuova è maometta- 
na, e, dalla fine del 9° secolo in poi, 
comprende quasi tutti i rami della bel- 
la letteratura, e specialmente la lirica, 
di cui principali rappresentanti furo- 
no: Nizami (12° sec.), Sadi e Gelaled 
Din Rumi (13° sec.), Hafiz (14 sec.), 
tiami (15° sec.); sploudido nello Scia- 
name (epopea nazionale) è Firdusi; ne 
ser.: Hammer-Purgstall (1818), Pizzi 
(1887-1894); — 3) lingua, v. persiano. 
persiane, guerre, le tre gnerre 
(490-449 a. C.) fra i persiani e i greci 
antichi, ch’ ebbero a prima cansa il ten- 
tativo dei primi di sottomettersi i se- 
condi, e a pretesto iniziale il soccorso 
da questi mandato agli joni dell’ Asia 
Minore insorti (500-494 a. C.) contro la 
dominaz. persiana; la 1% guerra ter: 
minò colla meravigliosa vittoria degli 
ateniesi e plateesi (Milziade) a. Mara- 
tona (12/9 490 a. C.) sopra i generali 
persiani Dati ed Artaferne; la 2% gaer- 
ra, intrapresa (prim. 480) dal gran re 
Serse I (con un esercito di 800.000 fanti 
6 80.000 cavalli è con una flotta di 1200 
triremi), che, sforzato il passo delle 
T'ermopile (Leònida), si avanzò fino ad 
Atene, terminò colle strepitose vitto- 
rie dei greci a Salamina (29/9 480; Te- 
mistocle), a Platea (25/9 479; Aristide 
e Pansania contro il persiano Mardo- 
nio) e a Micale (sett. 479; Leotichide 
e Sautippo); la 33 guerra (offensiva dei 
greci coutro i persiani) ebbe a prin- 
cipale eroe l’ateniese Cimone, il quale 
466 a. C. sconfisse in mare e in terra i 
persiani presso il fiume Eurimedonte, 
in Panfilia, e 449 morì sotto le mura di 
Cizio in Cipro; la vittoria navale dei 
Greci presso Salamina di Cipro (449 a. 
C.) pose fine alla guerra; nè, a quanto 
pare, vi fu un formale trattato di pace 
(la così detta pace di Cimone è un 
Anbbio); ma lo scopo era raggiunto, 
la civiltà ellenica era salva. 
persiani v. Persia. 

Persiani 1) Fanny, n. Tacchinardi 
(1812-8/5 67) di Roma, cantatrice, mo- 
glie del maestro Giuseppe; m. a Neuil- 
ly-sur-Seine; — 2) Giuseppe (1805-4/8 69), 
di Recanati, compos. dram.;m.a Parigi. 

persiano il linguaggio deì persia- 
ni, una delle lingue iraniche; suoi più 
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antichi dialetti: il persiano antico(ache- 
meniìdico), la lingua delle iseriz. cunei- 
formi, e lo zend, la lingua dei sacri li- 
bri di Zoroastro (v. avesta); sotto i 
SassàAnidi (225-642) dominò il pelevi, 
dal quale derivò il parsi; il persiano 
moderno, con, elementi arabi e con 
araba scrittura, diventò un linguaggio 
molto flessibile, ed è ora diffuso anche 
nei paesi settentr. dell’Inilia anterio- 
re; grammatica: di Vullers (23 ed. 
1870) e di Mirza Ibrabim : lèssico per- 
siano-latino, di Vullers (1853-64). 
persiano 1) impero (Asia ant.) la 
grande monarchia fondata (559 a. C.) 
dal persiano Ciro, il qnale, ribellatosi 
al re dei medi Astiage, ne occupò il 
dominio (Iran, Armenia e Asia Minore 
orient.), aggiungendovi, poi, l’ Asia 
Min. occid. e le provincie dell'impero 
di Babilonia (533 a. C.); suo figl. Cambi- 
se (529-521) conquistò l'Egitto; Dario I 
(521-485) sottomise la Tracia e la Ma- 
cedonia; ma fu vinto, come poi anche 
suo figlio Serse I (485-465), dai greci 
{v. persiane [guerre]); sotto i grandi 
re, o imperatori, Artaserse I Longi- 
mano (465-24), Serse II (424), Dario II 
Noto (423-404), Artaserse II Mnemone 
(404-362) e Artaserse ILI Oco (362-38) 
l'impero si andò per intestine lotte 
ruinando; sotto Dario III Codomano 
fu conquistato (331 a. C.); da Alessan- 
Adro il Grande (323 a. C.); poi fu 323- 
240 a. C. dei Seleucidi, e 240 a. C.-225 
a. C. dei pàrtici Arsacidi, e infine dei 
Sassànidi l’ultimo dei quali, Jezde- 
gerd ILI, fu 642 scacciato dagli arabi; 
- 2) novo impero, v. Persia., 
pèrsica (lat.) il pesco; pèsca. 
persicaria o salcerella (« poly ga- 
num persicària »), pianticella annua 
con fusto diritto, foglie lanceolate gla- 
bre simili a quelle del pesco e fiori 
ròsei, comunissima nei fossati e nei 
luoghi ùmidi; fu anche usata come 
astringente e contro i vermi. 
persicata conserva di pèsche. 
Persichetti Niccolò « marchese di 
Collebucolo », di Aquila degli Abruzzi 
(1849-febb. 1915) scrittore, m. a Roma. 
Persiceto (Bologna) com., 17.087 
(resid. 17.314) ab., di cui 3698 in Per- 
siceto (21m) e gli altri in frazioni, tra 
cui Dècima (3351, agglom, 290), n 18m, 
e a 8,8 km, San Bartolo (3276, aggl. 
590) a 25M, e a 5,5 km, e Zenerigolo 
(2055, aggl.179),a 20M, 688,6 km dale. 
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Persichèllo v. Pèrsico. 

persichino vino di pèsche. 

persichino,marmo,a fondo rosato 
con sottilissime e fitte linee rossiccie. 

pèrrico 1) il pèsco; e il suo frutto; 
-2)liquore consugo di mandorleamare; 
-3) genere di pesci acantòtteri, rappre- 
sent. fra noi dalla « perca fluviatilis », 
comune principalm. nell’Italia sett.; 
giallo-verdiccio, con strisce trasverse 
nerastro; ventrali ed anali rossicce; 
voracissimo; ricercato per la bontà 
delle sue carni. 

Pèrsico 1) Federico (1/4 1829-24/0 
1919), di Napoli, ivi dal 1862 prof. di 
diritto amministrativo: m. a Napoli; 
— 1) Ignazio, di Napoli (8%/1 1828-7/1 
1896), cappuccino, arciv. tit. di Da- 
miata, dal 19/193 card. 

Pèrsico 1) (Cremona) com., 1574 
(resid. 1609) ab., di cui 325 (agglom. 
115) in Pèrzico (47M) e gli altri nelle 
frazioni di Bettenesco (502, aggl. 172), 
a 481, e a 2,7 km, 0 Persichèllo (747, 
aggl. 526), a 471, e a 1,6 km, dal cen- 
tro; - 2) (golfo) (golfo di Bassora) fra 
Persia e Arabia, 240.000 kmq. 

Pèrside nome antico dell’attuale 
Fars (v.). 

Persignano v. Terranova Brace. 

PersignyJean-Gilbert-Victor Fia- 
lin duca di, (1808-18/1 72) di Saint-Ger- 
main Lespinasse, fu ministro eambasc. 
sotto Napoleone III; m. a Nizza. 

persio v. cudbear.' 

Persio 1) Ascanio, di Matera, 2% 
metà 16" sec., filologo; — 2) Aulo Flacco 
(4/12 34 d. C.-24/11 62), di Volterra, poeta 
satirico; m. pr. Roma nella sua villa 
sulla via Appia; le sue satire furono 
trad. in ital. da Stellati (1620), Salvini 
(1726), Soranzo (1778), Monti (1826), 
Sacchi (1859). È, 

persistente che dura a lungo. 

persistenza, il continuare a star 
fisso in un'idea, in un pensiero e non 
volersene rimuovere. 

persona 1) l’uomo in quanto non 
soltanto individuo, ma altresì unità 
morale; - 2) l'ente capace di diritti; - 
3) (lat.) v. màschera 1); v. màschere; - 
4) in gramm., persona 1: io; persona 
23: tu; persona 3%: egli; - 6) corpo; 
corporatura. 

persona l) giuridica, v. giuridi- 
ca3);- 2) pubblica, che riveste pubblico 
utticio o autorità, o dignità; contrario 
di privata; - 8) delitti contro la (Cod. 
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Pen. It. IX) sono: omicidio, lesioni per- 
sonali, procurato aborto ; abbandono di 
fanciulli, o di altre persone incapaci di 
provvedere a sè stesse ovvero in peri- 
colo; abuso dei mezzi di correz, o di 
disciplina, e maltrattamenti in fami. 
glia; diffamaz. e ingiuria. 

Persona Cristoforo (1416-dic. 85), 
di Roma, ellenista. 

personaggio 1) omo di qualità; 
di grand'affare; - 2) ciascuno degli in- 
terlocutori sulla scena. 

personale 1) corpo; corporatura; 
- 2) ciò che uno guadagna per un ufti- 
cio o per un'arte che eserciti; donde: 
« farsi un personale » = ottenere un uf- 
ficio, o avviarsi in una professione, che 
dia un guadagno sufficiente a vivere, 
e duraturo; - 3) più persone d’uno 
stesso uffizio; « basso personale » quel. 
li che in uffizio attendono a umili ser- 
vigi; — 4) v. verbum. 

personale (agg.) della persona o 
# questa attinente. 

personale 1) arresto, per debiti, 
in materia civile e commerciale, aboli- 
to con lalegge 9/121877;- 2) assicurazio- 
ne, sulla vita; — 8) azione, quella che si 
rivolge contro una persona, e non già 
direttamente contro alcun bene daessa 
posseduto; - 4) crédito, quello che si 
basa esclusivam. o principalm. sulla 
fiducia verso una persona: - 6) difesa, 
quella esercitata a difesa della propria 
persona; - 6) diritto, che riguarda la 
persona; - 7) fatto, nelle discussioni 
parlamentari, provocato dall'oratore 
«che dalla materia passa alla persona» 
attaccando altrui nellacondotta o attri. 
buendo ad altri opinioni contrarie alle 
espresse; - 8) invito, quello fatto a una 
determ. persona, e quindi non cedibi- 
le ad altri; - 9) lettera, che non deve 
essere aperta.da altri che dalla persona 
a cui è diretta; — 10) offesa, fatta alla 
persona; -11)politica, determinata non 
da norme di diritto costituzionale, o da 
programma di partito; ma dalla vo- 
lortà personale di un sovrano o di un 
uomo di stato; — 12) servità, il diritto 
regle competente sopra una cosa altrui 
e pel quale il proprietario di questa 
viene limitato nell'uso della medes. a 
favore di una determinata persona; -— 
13) società, quella in cui la qualità di 
membro si riferisce soltanto alla perso- 
na; contr. di «società reale », perlaqua- 
le una persona appartiene alla soc. sol- 
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tanto per l'eventuale possesso di una 
cosa; - 14) tassa, inerente soltanto alla 
persona; indipendente dai possessi, 
Aai guadagni e sim. (in tal caso: «tassa 
reale »); — 15) 102ione, quella di 2 o più 
stati aventi il metlesimo sovrano, ma 
che sono l’un dall'altro indipendenti 
nella costituzione, nel diritto e nel- 
l’amministraz. (p. e. Austria-Unghe- 
ria sotto gli Absburgo); - 16) verdo. 
che si usa in tutte le persone; - 17) 
visita, fatta in persona. 


personali 1) diritti, v. personale. 


6); - 2) osservazioni, il parlare per un 
fatto personale (v.' personale 7)). 
personalismo 1) concezione me- 
tafisica. che pone la realtà ultima in 
una coscienza unica, universale, eter- 
na; - 2) per opposizione a panteismo, 
ogni dottrina che ammette Dio come 
persona. 
personalità 1) la coscienza della 
propria individualità distinta da qna- 
lunque altra; - 2) capacità astratta di 
diritti; - 8) parole, atti o scritti che 
offendono una persona e manifestano 
odio o animosità. 
personalità giuridicav.ginrid.4). 
personata, corolla, gamopètala 
irregolare a due labbra, la cui gola è 
chiusa da nno sporto del labbro inf. 
Persone (Condino) com., 117 ab. 
personificare (personificazione; 
prosopopèa) attribuire a un animale, 
a una cosa, a un essere immaginario, 
idee, sentimenti, qualità di persone. 
perspicace che coglie nel vero. 
perspicuo evidente. 
perspirazione (iat.) 1) cutànea, 
l'evaporazione del sudore versato alla 
superficie della pelle; - 2) polmonare, 
l’esalazione del vapor acqueo alla sa- 
perticie degli alveoli polmonari. 
persuasiva potenzadi persuadere. 
persuasivo atto a persuadere. 
Pertari o Bertari v. Ariberto 1). 
Pertengo (Vercelli) com., 1169 {re- 
sid. 1218) ab. (aggiom. 1129); 122m. 
Perttole (Cervignano) com., 1554 
ab., di cui 780 in Pertéole, e 497 nella 
frazione di Saciletto. 
per testa a tanto (tanti) p. ciase. 
Perth (pers) 1) (Scozia, Est Mi. 
Aland) a) contea, 124.342 ab.; Db) città 
35.851 ab.; fu a lungo residenza dei re 
di Scozia (sino al 1437); - 2) (Australia 
occ.) città, capit. dello stato, n. 106.792 
temp. m. + 18,8”, genn. + 25,29, lugi. 


+ 13,19; pioggia 822 mm; -8) (Canadà, 
Ontario), città, ab. 2500. 

Perthater Carolina (1803-73), di 
Gries (Bolzano), pianista. 

Perth Amboy (Stati Uniti, New 
Jersey), città, ab. 32.121. 

Perthes Johann Georg Justus 
(1749-2/s 1816), di Rudolstadt, dal 1785 
libraio edit. a Gotha; suo figl. Wilhelm 
(1793-19/9 1853) attese alla pubblicaz. di 
opere geogr. (Berghaus,Spruner,Stùlp- 
nagel, Sydow), e, dal 1816, dell’ AI 
manach de Gotha; gli successe (sotto 
la firma Justus) il figl. Bernhard Wi- 


Thelm (1821-27/10 57), che 1854 fondò il 


famoso istituto geografico L'erthes. 

Perthus (del), passo, (Pirenei 
orient.) da Figueras a Perpignan,290m. 

Perti Giacomo Antonio (1661-19/4 
1756), di Bologna, compos. di musica. 

pertica, misura di lunghezza = 
3,2529 m; &a Firenze, = 2,740835 m; la 
pèrtica metrica censuaria = 10 are. 

Perticara v. Talamello. 

perticare misurare il terreno. 

Perticari Giulio (conte) (19/8 177 
28/6 1822), di Savignano (da famiglia di 
Pesaro), illustre letterato; genero di 
Vincenzo Monti; m. a San Costanzo; 
sue « Opere » ed. 1832. 

perticatore l’aintante dell’agri- 
mensore (v. perticare). 

Pertichetta v. Biffa. 

pertichino 1) cantante che al bi- 
sogno può far le parti di un altro che 
manchi; - 2) cantante che ha pochis- 
sima parte. 

Pèrtile Antonio, di Agordo (19/11- 
1830-4/8 1895) prof. di storia del diritto 
all'univ. di Padova; scr. : « Storia del 
diritto ital. » (24 ed. 1892-903, voll. $). 

pertinace ostinato. 

Pertinace Publio Elvo (1/s 126 d. 


C.-28/3 193), ligure, prima maestro di: 


grammatica, poi soldato; combattè fe- 
licemente contro i britanni ei germani 
o in Africa: 192 console; dopo l' ucci- 
sione di Commodo 22/12 192 imperatore; 
ucciso dai pretoriani, 

pertinàacia ostinazione. 

pertinenza cosa che appartiene. 

FPertosa (Sala Consilina) com.. 756 
(resid. 845) ab. (agglom. 597); 30510; 
2 km da Auletta. 

pertosse la tosse ferina. 

per tot discrim. v. per var. casus. 

pertràansfitbenefaciendo (Int.} 
== passò la vita facendo del bene al pros. 
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Pertseh (peri) Karl Ludwig, di 
Gotha (n. 19/4 1832) orientalista. 

« pertùgio buco piccolo, forame. 
Pertuis (Vaucluse) borg. 5500 ab. 
Pertunda dèa della prima notte 

di matrimonio. 

perturbatore chi turba l'ordine 
pubblico. 

perturbazioni diconsi in astro- 
nomia piccole modificazioni, che nel 
corso normale dei pianeti, regolato 
dall'attrazione del Sole, sono prodotte 
dalle azioni reciproche di questi corpi; 
il moto delle comete è pure soggetto 
a perturbazioni esercitate dai pianeti ; 
anche i satelliti sono perturbati dal 
Sole nel loro, movimento. 

Pertusati conte Francesco (1741. 
22/5 1823), di Milano, scrittore ascetico. 

Pertusato (Corsica, $) capo. 

Pertusella v. Caronno Milanese. 

Pertusio (Ivrea) com., 854 (resid. 
847) ab., di cui 583 in Pertusio (3841), 
e 154 nella frazione di Itossetto (3360), 
a 2 km dal centro. 

Perty Joseph Anton Max (1804- 
8/8 84), di Ohrnbau (Media Franconia), 
naturalista; scr.:«Delectus animalium 
articulatorum » (1832); m. a Berna. 

PertzGeorgHeinric](1795-7/101876), 
di Hannover, distinto storico, fonda- 
tore dei « Monumenta Germaniae Hi- 
storica»; m. a Monaco di Baviera; auo 
figlio Karl Aug. Friedr. (1828-12/8 81) 
filologo (m. a Francoforte sul Meno). 

Perù 1) (America Aferid., costa 
dell'Oc. Pacif.) stato (repubblica, cap. 
Lima),1.137.000kmq (littorale e Ande) 
ab. 5.580.000 (1913); gli ab. (cattolici 
rom.) parlano spagnolo; costituz. del 
18/10 1856, riveduta 25/11 '60; Senato e 
Cameradei deputati; bandiera di guer- 
ra: 3 strisce verticali: rossa, bianca, 
rossa; quella di mezzo caricata di uno 
scudo con le armi naz. (spaccato il pri- 
mo partito, a destra d'azzurro al lama 
d'oro, a sinistra d’argento all'albero 
delia chinachina; al 2° di rosso a una 
cornucopia d'oro) accostato a destra 
da un ramo di palma e a sinistra da 
un ramo d'alloro; bandiera di com- 
mercio: la. stessa senza lo scudo; 19 
dipartimenti, 2 provincie litorali (Mo- 
quegua e Tumbes) ed una detta costi- 
tuzionale (Callao); rappres. dell’Italia 
inviato straord, e ministro plenipot. 
e console generale a Lima ; città prin- 
cip.: Lima (150.000 ab.); Arequipa 


(35.000 ab.); Callno (34.436 ab.); Cuzco 
(30.000 ab.); unità mon.: sol d'argento 
(== O,1lirasterlina); esport.; guano, sal- 
nitro, zucchero, sale, lana di lama e 
d'alpaca, cotone, riso, scorza di china, 
pelli, cera, argento, mercurio, rame, 
caffè, cacao, vino, spirito, mais; ferr. 
(1912): 2766 km in esercizio; -— cenno 
storico: il Perù fece già parte del regno 
degli Inca; 1531-34 conquist.perSpagna 
da Pizarro; 28/7 1821 dichiaraz. d'indi- 
pendenza, cui confermarono je vittorie 
sull'altopiano di Junin (9/8 1824) e di 
Ayacucho (°/121824)sugli spagnoli; poi 
continue lotte di partito; 1866 (insieme 
con Chile, Ecuador e Bolivia) guerra 
con Spagna; “/s’66 (Dos de Mayo) gli 
Spagnoli bombardar. inutilm. Callao; 
1879-83 guerra col Chile (Lima 17/1 '81 
23/10 '83 occup. dai cileni); per la pace 
di Ancon 29/10 '83 (ratif.21/s '84) il Perù 
cedette al Chile le prov. litt. di Vara- 
pacà in perpetuo e di T’acna e Arica 
per 10 anni, con riserva di deciderne 
la sorte con un plebiscito, al quale 
finora il Chili si è rifiutato; del Perù 
scr.: Tschudi (1845-46 e 1866), Prescott 
(storia; 1847, 8 vol.), Ydiaquez (1890); 
— 2) (Micronesia) isola dell'arcip. Gil- 
bert, sup. kmq 35; - 8) (Stati Uniti, 
Illinois) città, 5500 ab.; - 4) (Stati 
Uniti, Indiana) città, 6500 ab. 
Perù (del) 1) argento, packfonginar- 
gentato per via galvanica; - 2) balsa. 
mo (« di San Salvadore »), si estrae dal 
«myroxilon perniferum », pianta (al- 
bero) leguminosa dell’Amer. Merid.; - 
8) corrente, la corr. marina fredda lungo 
la costa occid. dell’ A mer. Merid.,, da S 
a N; — 4) gomma (bassorabina), nome 
commerce. della radice polverizz. di una 
specie di asfodelo del Libano, buon sur- 
rogato della gomma dragante; - 6) riso 
v. chenopodio; - 6) salnitro, è il ni. 
trato sodico, che trovasi nella provin- 
cia di Tarapaca. 
Perù, valere un, == valere tant'oro. 
Perucechini Giov. Batt. (1784-5/2 
1870), di Bergamo, pianista; m. a Ven. 
Perugia (Unbria)com., capoluogo 
di provincia (9474 kmq; 712.778 ab.; 
75 per kmq; sei circondari: Foligno, 
Orvieto, Perugia, Rieti, Spoleto, ‘l'erni) 
65.805 (resid. 66.277) ab., di cui 22.027 
nella città di Perugia (439 7’ N, 0° 48’ 
O di Roma; 40611-478m; sede arcivo- 
scov.) e gli altri in frazioni, tra cui 
Castel del Piano (5397, agglom. 1186) a 
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244m, e a 11,4 km, Civitella Benazzone 
(3724, agglom. 156), a 440M, e a 20 km, 
Fontana (3986, agglom. 907), a 415m, 
e a 8,6 km, Jfugnano (3310, agg. 1213); 
a 234M, e a 19,1 km, Ponte Felcino 
(4249, agglom. 1425), a 200m, e a 7,5 
km, Ponte Pattoli (3303, agglom. 547), 
a225m, èea9 km, Ponte San Giovanni 
(8976, agglom. 1163), a 189M, e a 7 km, 
Ponte Valleceppi (4337, aggl. 1252), a 
192%, 6 a 4,6 km, Ripa (4842, agglom. 
1789), a 315M, o a 11 km, e San dMar- 
tino in Colle (4749, nagglom. 1179), a 
284m e a 10,6 km dal centro; univer- 
sità (fond. 1307); temp. m. ann.-}- 12,79, 
genn.-4,0°, lug.4-23,3°, mass.+t 34,29, 
min.— 9,9%; piorg . 1046,g mm}inv. 252, 
primav. 235,7, est. 237,8, aut. 320,8); — 
cenno storico: l’ant. (etrusca) Perùsia, 
fu nell'inverno 41-40 a. C. assediata da 
Ottaviano, essendovisi chiuso dentro 
Lucio Antonio (frat. minore del triam- 
vitro), che finì per arrenders. (« guer- 
ra perugina »); nel medio evo repub- 
blica; dopo la batt. di San Giglio (7/7 
1416) cadde in potere di Braccio da 
Montone; fu poi snccessivam. dei Ba- 
glioni, Sforza, Malatesta, finchè Pao- 
lo ILL la incorporò agli stati della Chie- 
sa; 20/6 1859 i papalini (Schmidt) la 
saccheggiar. e inondarono di sangne 
(« stragi di Perugia »); 15/0 1860 fu li- 
berata; nella storia dell'arte Perugia 
è famosa qual centro della scuola um- 
bra di pittura; ne scrisse la storia: 
Bonazzi (1875-79, 2 vol.). 

Perugia (da) 1) Bevignate (fra), 
architetto, 13° sec.; - 2) Mariano 
15°-16° sec., pittore. 

Perugia (di) 1) acquetta, v. tofa- 
na; - 2) Zago, v. Trasimeno. 

perugino specie di vitigno. 

Perugino 1) (il) a) Pietro Santi 
Bartoli (1635-1700), propriamente Pie- 
tro Santes di Bartola, pitt. e incisore 
in rame; m. a Roma; b) Alessi Galeazzo 
(v.); — 2) Pietro (Vannucci) (1446-1524), 
di Città della Pieve, celeberrimo pitt., 
maestro di Raffaello; m. a Fontignano, 
presso Perugia. i 

Perullo Lodovico (1839-13/7 60), di 
Napoli, pianista e compositore. . 

Perungudìi (India, Tinnevelli) 
città, 5600 ab. 

Perùsia (iat.) — Perugia (v.). 

Eérusse casa ducale franc. (les 
Cars), resid. a Parigi; capo att.: Lui- 
gi (n. 29/4 1849). 


- 


Perus:?icn (-zitza) (Rumelìa Orien- 
talco), borg., 2230 ab. 

pernvianb del Perù. 

Peruwelz (Hainaut) c., 9219 ab. 

Peruzzi 1) Baldassarre ("/3 1451- 
6/11537), di Siena, celebre archit. e pitt.: 
m.,a4 Roma; suo figl. Giov. Sallustio 
(Saverio) fu pure archit.; - 2) Ubaldino 
("2/4 1822-9/0 91), di Firenze, uomo di 
Stato, 1848 gonfaloniere di Firenze, 
1859 membro del governo provvis. di 
‘Loscana; 8/12 '62-27/0 ’64 ministro del- 
l’interno ; 14/2 '61-3/3 *62 min. dei lavori 
pubblici, dal 4/12 ’90 senatore; m. al- 
l’ Antella (Firenze). 

Peruzzini Giovanni (1815-18/5 69), 
di Venezia, poeta melodrammatico. 

per valbe la stima catastale per 
masse di coltivazione e per comuni. 

per varlos casus, per tot discrì- 
mina rerum (lat.; Virg., Aen, 1,204) — 
per variaccidenti, eattrav. tanti peric. 
pervenire da basso stato, salire, 
per forza di fortuna, in alto. 
perverso malvagio. 

pervertire guastare; corrompere. 

pervicàace ostinato; caparbio. 

Pervicchio, scoglio (isole del 
Quarnaro) isola al S di Veglia. 

pervigilium Vèneris (veglia di 
Venere), anonimo poemetto latino, del 
29, oppure 30 sec. d. C., tradotto da A. 
G&. Barrili; introdotto, in parte, dal 
Carducci nel sno «canto di primavera» 
e criticam. stndiato da G. Piazza (1889). 

pervinca (« vinca minor ») erba 
apocinea bassa a fiori azzurri, e lobi 
corolì. troncati, che appaiono prestiss., 
di primavera, ne’Inoghi incolti; foglie 
glabre, lucide; la pervinca maggiore 
(« vinca maior »), più grande, a foglie 
cigliate, men frequente coltiv. ne’ luo- 
ghi ombreggiati de’ giardini; simbolo 
dell'amicizia inalterabile. 

pèrvio penetràbile. 

Perwolf Joseph, di Tachimelitz 
(29/21841-2/11892), slavista, prof. a Var- 
ssvia; scrittore czeco, tedesco e russo. 

Perzacco v. Zébio. 

Perzagno (Cattaro) com., 765 ab. 

pesa 1) cra la gravezza o diritto 
che si pagava per pesare dai pesatori 
pubblici la mercanzia venduta in piaz- 
za; - 2) (Puglie) = 11,6 kg; — 8) (Cala- 
brie) mannelia di lino di circa 4 kg. 

Pesa 1) (Italia, Toscana) affluente 
di sin. dell'Arno, 39 km; - 2) (Russia) 
affl. di des. del Mesen, 425 km. . 
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Pesach v. Pasqua 1). 

pesage (turf) il recinto riservato 
dove si pesano i fantini e si passeg- 
giano i cavalli prima della corsa. 

pesauliquidi nreometro che serve 
ad indicare la densità di un dato liqui- 
do col grado della sua immersione; se- 
condo la qualità del liquido e la scala 
relativa dell’istromento prende poi il 
nome di pesaspiriti, pesalatte; pesa- 
acidi, pesaliquori.... 

pesante 1) grave; — 2) dicesi del. 
l'aria afosa; - 3) uggioso; noioso. 

pesanti, oli, che si distillano dal 
catrame di carbon tòssile fra 180° e 
2209; contengono àcido fènico, cresòlo 
anilina e nattalina. 

pesantone (napolitano)==sardina. 

pesare Il) v. bilancia 1); v. pesata; 
- 2) in mar., caricare; poggiare; bilance. 

Pesarese (il) v. Cantarini. 

Pesarlis v. Prato Carnico. 

Pésuro (Marche) com., capoluogo 
della provincia di Pésaro e Urbino 
(3023 kma; 276.359 ab.; 91 per kmq; 
superficie 17/20 montuosa; Aue circon- 
dari: Pésaro, Urbino), 27.848 (resid. 
27.692) ab., di cui 16.217 in 7’ésaro 
(11m), e gli altri nelle frazioni Cali. 
bano (3845, agglom. 535), n 22M, ea 
4,6 km, Fabbrecce (4965, agglom. 539), 
a l3m, e a 3 km, e Zrebbiantico (2321, 
agglom. 409), a 84m, e a 4,8 km dal 
centro {43° 55’ N, 00° 25’ E da R 13,5]); 
l'antica Pisaurum; in origine abitata 
da siculi, poi da umbri ed etruschi, 
indi da galli sènoni, dal 184 a. C. co- 
lonia romana, 586 d. C. distrutta dal- 
l'ostrogoto Vitige; ricostruita da Be- 
lisario, fece parte della « Pentàpoli 
marittima»; dal 13°sec. dei Malatesta, 
dal 1445 degli Sforza, dal 1512 dei Del- 
la Ròvere duchi d'Urbino, dal 1631 
dello Stato della Chiesa; famosa al 
tempo della rinascenza per le sue ma- 
ioliche; 29/21792 vinacque Giovacchino 
Rossini; 1° e 19/8 1916 terrem.; il cir- 


‘ condario marittimo di Pesaro (com- 


part. mar. di Rimini) va dalla foce del 
Cesano a Rimini (escl.). 

Pesaro 1) Benedetto, ammiraglio 
veneto, m. 1503 a Corfù; - 2) Giovanni 
(1587-1/10 1659), doge (102°) di Venazia 
dall'8/5 1658; — 8) Jacopo, di Venezia, 
vesc. di Pafo, 1501 ammiraglio ponti- 
ficio contro i Turchi; m. °3/4 1547. 

Pesaro (da) 1) N° icedlò, v. Tromet- 
ta; — 2) Simone, v. Cantavini. 
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Pésanro e Urbino primitivo nome 
della provincianggi detta di Pesaro(v.). 
pesaròdia sistema di pulegge che 
serviva a curvar l'arco della balestra. 
pesuròdlo = ìncubo. 

Pésaro Maurogònato Isacco 
(1817-5/4 92), di Venezia, patriotto ed 
economista; dal 17/10 '90 senatore del 
Regno; m. a Roma. 

pesata l'operazione di pesare; il 
metodo della « doppia pesata », che si 
adopera colle bilancie inesatte, consiste 
nell’equilibrare il corpo con una tara 
messa nell'altro piatto e poi la tara con 
dei pesi sostituiti in luogo del corpo. 

pesavento anemometro. 

pesca 1) le operazioni di cattura 
del pesce nel mare, nei laghi, nei fiumi; 
) pesca di mare è di 2 sorta, del lido e 
del largo; ed è limitata o illimitata; la 
pesca marittima comprende tanto quel- 
la del pesce quanto quella del corallo 
edellespugne; in Italia la pesca marit- 
tima, fiuviale e lacuale è regolata dal- 
la legge 4/8 1877 e dal R. Decreto 15/5 
1884 e da altre leggine ed articoli; - 
2) lavori per ripigliare dal fondo del 
mare gli oggetti perduti. 

pèsca 1) v. pèsche 1); - 2) lividore. 

Pescadores (cinese: Ponghu) (Ci- 
na, Stretto di Fukian) isole, circa 18.000 
ab.; capol. Macung. 

pescagione misura della immer- 
sione di una nave. 

Pescaglia (Lucca) com., 7085 (re- 
sid. 7471) ab., di cui 897 (agglom. 674) 
in Pescaglia (430m) e gli altri in fra- 
zioni, tra cui Colognora (184), a 601m, 
e a 10,7 km, Convalle (448, agg]. 265), 
a 380, e a 2,9 km, Fiano (604, aggl. 
497),a 375M, e a 4,9 km, Focchia (228), 
a 615, e "a 5,7 km, Gello (430, aggl. 
328), a 480m, e a 6,8 km, Loppeglia 
(465, agglom. 298), a 280m, ea4,g9km, 
Monsagrati (571, agglom. 114), a 3351, 
410,5 km, dMotrone (282, agglom. 196), 
a 6830, 6a 16,1 km, Pascoso (789, aggl. 
365), a 6801, a a 4,4 km, Piegaiîo (492, 
agglom. 382), a 3001, e a 3,6 km, San 
Martino in Freddana (415, aggl. 260), 
a 85m, e a 10,7 km, San Rocco in Tur- 
rite (391, aggl. 232), a 585M, 6a3,9 km, 
Fetriano (356, agglom. 279), a 457m, 
e a 10,7 km, e Villa a Roggio (250), a 
2791, e a 8,4 km dal centro. 

pescaina opera in palizzate 0 mu- 
ratura, di traverso nel letto d’un fiume 
da una sponda all'altra, a fine di al- 
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zarne il livello, o per rivolgere l'acqua 
in altra parte. 

Pescantina (San Pietro in Ca- 
riano) com., 3422 (resid. 3701) ab., di 
cui 2542 (agglom. 2232) in Pescantina 
(80m) e 880 (agglom. 427) nella fra- 
zione di Arcé (781), al,s kmdalcentro. 

Pescara 1) (Abruzzi) fiume (corso 
sup.: Aterno), 152 km; -— 2) (Chieti) 
com., 8492 (resid. 9014) ab., di gui 4950 
(agglom. 4121) nella città di Pescara 
(30) e gli altri nelle frazioni di /on- 
tanelle (1063, agglom. 135), a 1001 
San Silvestro (788, aggl. 267), a 135m 
6 Villa del Fitoco (1691, agglom. 1115), 
a 400, 6 a 1,9 km dal centro; - 8) v. 
Raiano. 

Pescara (di), marchesi, v. d'Ava- 
log; v. Colonna 9). 

pescare l) v. pesca; — 2) v. pesca- 
gione; - 3) nei ginochi di carte e di do- 
minò, prendere (il pezzo) dal monte. 

pescare nel torbido, provocare tur- 
bolenze pubbliche, o imbrogli privati, 
per travne vantaggio. 

Pescarènico, borgo dei dintorni 
di Lecco, 1520 ab., sulla sin. dell'Adda 
allo sbocco del lago di Garlate: vi era 
un antico convento di cappuccini che 
il Manzoni nei « Promessi Sposi » finse 
essere il convento di Fra Cristoforo. 

Pescarola v. Precenicco. 

Pescardlo ed Uniti (Cremona) 
com., 2513 (resid. 2587) ab.. di cui 1619 
(agglom. 1459) in Pescardlo (460) e gli 
altri nelle frazioni di Castelnuovo del 
Vescovo (175), a 41%, e a 3 km, e Pieve 
Terzagni (719, agglom. 661), a 46, e 
a 3.6 km dal centro. 

Pescasseròdli (Avezzano) com., 
2067 (resid. 3352) ab. (agglom. 3067), 
1167m; 31 km da Pescina. 

FPescate (Lecco) com., 564 (resid. 
569), ab., di cui 148 nel centro di In- 
sirano (217m), e gli altri in frazioni, 
tra cui Pescate (164), a 205mM, 0a 2 
km, e Torrette Inferiori (133), a 200m, 
e a 1,8 km dal centro. 

pescatelli pesciolini. 

pescatore 1) v. pesca; - 2) in mar., 
gancio grosso e sodo, col quale, nel sal- 
pare, si afferra la marra dell'àncora per 
traversarla; - 3) (« pescatorio ») v. 
anello del pescatore; - 4) (« martin pe- 
scatore »), v. alcèdine. 

Pescatore I) Gian Battista, di Ru- 
venna (19 metà 16° sec.), compose il 
poema « La morte di Ruggiero »; mn. 
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1558; - 2) Jfatteo (1810-8/8 '79), di San 
Giorgio Canavese, giurecons. e filoso- 
fo, dal ‘/11’73 senat.; ser.: « Filosofia 
e dottrine giurid. » (1874-79); « Logica 
d. diritto » (1883); m.a Reaglie (Torino). 
pescatori v. perle (di) 2). 
pescatori, popoli, pei quali sola 
fonte di esistenza è la pesca di tiume 
(Siberia), o di mare (Esquimesi). 
Pescatori (oi) 1) Isola (0 Supe- 
riore), una delle Borromee; - 2) Isole, 
a) v. Pescadores; b) (Nen Mecklen- 
burg) 400 kmq. 
pescatorio v. anello del pescatore. 
pesce 1) v. pesci; - 2) la massa 
‘de’ pesci in vendita; - 8) specie di ta- 
gliozza da tenda; - 4) v. Ichthy8s; - 5) 
(in tipografia), v. lasciato. 
pesce 1) ago, v. ago; — 2) australe, 
v. australe 5); - 8) bianco, v. bianco 
20); - 4) cane (squalo), i pesci plagiosto- 
mi, di corpo allungato, e capaci di rag- 
giungere notevoli dimensioni; il « car- 
charodon Rondeletii », frequente nel 
Mediterraneo, lungo 5-6 m, colla bocca 
guernita di più file di formidabili denti 
triangolari, seghettati, è molto temuto 
dainuotatori; vy. anche pescecane; - 5) 
v.aprile (d') 1); - 6) dorato, v. carassius 
b);- 7) v.luna 10); - 8) lupo, v. lupo 7); — 
9) martello (« zygaena malleus ») pesce 
elasmobranco, a capo allargato tra- 
sversalm., cogli occhi posti in cima; 
nel Mediterraneo; — 10) palla, v. tetro- 
donte; - 11) persico, v. persico 8); - 12) 
pipistrello, pesce teleosteo mancante 
della 1% pinna dorsale; - 13) rosso, v. 
carassius b);- 14) San Pietro («Zeus 
faber »), strano 'pesce, breve di corpo, 
assai compresso, colle spine della 19 
inframezzate da lunghe sfilacciature; 
una macchia nera, tonda, su ciascun 
fianco: frequenta i nostri mari; - 15) 
sega, gen. di pesce (selachii), notevole 
per la mascella super. allungatiss. e 
fornita di denti a due margini, a gui- 
sa di grossa sega; - 16) s0/e == pesco 
lana (v. luna 10)); - 17) spada, gen. 
di pesci acantotteri aff. al tonno, carat- 
terizz. daila mascella super? prolun- 
gata a guisa d'una lama di spada; sp. 
princip. « xiphias gladius », frequen- 
te nel Mediterr.; buona carne; - 18) 
volante, n) v. esocèti; b) v. volante. 
pesce (di) 1) colla, v. colla 1) b); 
- 2) farina o guano, farina di pesci 
cotti a vapore e poi seccati, eccell. 
concime (Norvegia); - 3) formaggi, 
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ova di pesce seccate compresse a pezzi 
e intinte in cera sciolta (prepar. dai pe» 
scatori nei Dardanelli); - 4) olio, v. olio 
8); — 5) pelle, la pelle concia di squalo 
per la sua ruvidezza usata a coprire 
l'impugnatura delle armi bianche, e 
a pulire lavori di gesso, legno e me- 
tallo, e, lisciata (zigrino di pesce), a ri- 
coprire oggetti di galanteria; - 6) squa- 
me, preparate con acqua salata e con 
alcool servono come surrogato di ma- 
dreperla; - 7) zigrino, v. pesce (di) 5). 

Pesce Cola v. garofano 5). 

Pesce (del) 1) Gran Baia (Africa 
occid.), è formata dalla penisola del 'l'i- 
gre; - 2) Gran Fiume, a) (America sett.) 
sbocca nel mar Glaciale; b) (Atrica, S) 
a) ('lerra del Capo E)), sbocca presso 
la s3aia di Algoa 700 km; fi) (Numa 
Land) affl. di destra dell’Orange. 

pescecane 1) v. pesce 4); - 2) è 
ora usato a indicare specialmente co- 
lui che approfittando dei disagi e delle 
necessità della guerra si è arricchito 
illecitamente. 

Pescènnio Negro, governatore 
della Siria al tompo di Commodo, dopo 
la morte di Pertinace (393) acclam. 
imp. in Or.; ucciso da Settimio Severo. 

Pestera(RumelìiaOrient.)c.4450 a. 

Pescerè (‘l'erra del fuoco) indiani. 

Pescetti 1) Giov. Batt. di Venezia, 
(1% metà 18° sec.), comp. di mnus.; — 2) 
Orlando, toscano (2* metà 16° e princ. 
17° sec.), fu maesiro di grammatica a 
Verona, difese il « Pastor Fido » del 
Guarini, criticò con animosità il ‘l'asso; 
ser.: « Proverbi italiani» (1602). 

pescetto piccolo pesce. 

Pescetto 1) Antonio(1766-22/1 1844), 
di Genova, poeta in dialetto genov.; — 
2) Cesare (1834-27/378), di Genova, scrit- 
tore di marina militare; m. a Napoli; 
— 3) Eugenio (1844-28/4 76), di Genova, 
luogot. di vascello, scrittore di marina 
milit., e poeta; m. a Roma; - 4) Fede- 
rico (1817-15/9 82), di Savona, tenente 
generale, 19/4-27/10 '67 fa ministro della 
Marina; dal 19/8 senatore; m. a Sa- 
vona; -"5) Francesco Saverio (mon- 
signore) (1771-7/13 1844), di Celle Li- 
gure, fu dal 1799 missionario in India, 
poi vicario apostolico del Malabar; fu 
anche matem., medico, e orientalista. 

pèache i frutti del pesco (v.); con- 
tengono c. 85 9/0 di acqua; il sugo o. 
1,68 9/0 di zucchero, 0,61 9/0 di ucidi, 
16,31 9/0 di sustanze pecticle. 


Pesche (Isernia) com., 1047 (re- 
sid. 1043) ab., (aggiom. 1047); 7421, 
24 km da Rocca Ravindola. 

Peschel (-scel) 1) Karl Gottlieb 
(1798-8/7 1879), di Dresda, pittore; - 2) 
Oskar (1826-31/s 75), di Dresda, rino- 
mato geografo, fu prof. a Lipsia; scr.: 
« Geschichte des Zeitalters der Eu- 
tdeckungen » (1858; 29 ed. 1877), «Ge- 
sch, der Erdkunde» (1875; 2% ediz. 
1877); « Voòlkerkunde»; m. a Lipsia. 

pescherîa 1) mercato del pesce; - 
2) pescatelli da friggere. 

Peschici (San Severo) com., 3267 
(resid. 3264) ab. (agglom. 3216); 190; 
67 km da Apricena. 

peschièra ricetto d’acqua per te- 
nerci dentro i pesci vivi, e averli alla 
mano, quaudo si voglia; i pesci delle 
peschiere sono imiobili per destinaz. 

Peschiera Federico (1802-51), di 
Genova, disegnatore e pittore; m. in 
mare presso le is. Canarie. 

Peschiera Borromeo (Milano) 
com., 1378 (resid. 1300) ab. (agglom. 
230); 103m, 

Peschiera Maraglio (Brescia) 
com., 296 (resid. 306) ab.; 190; sul- 
l'isola del lago d’ Iseo; già Peschiera 
d’ Iseo. 

Peschiera sul Lago di Garda 
(Bardolino) com., 2801 (resid., 2942) ab., 
di cui 1057 in Peschiera sul Lago di 
Garda (6801); la fortezza (difesa dal 
gen. aust. Rath), dopo un mese e 1/2 
di bombard. sì arrese ai piemontesi 
30/5 1848 (Manno). 

Peschieri llario (1795-apr. 1865), 
di arma, scrittore e poeta; ser.: « Di- 
zion. vernacolo parmigiano » (1828-31; 
supplem. 1853); «Guerra d'Oriente » 
(1853); il poema in vernacolo « Gerol- 
mein Punada fradell d’ Battistein»; la 
tragedia « Imelda Lambertazzi ». 

I*eschio, colle (MM. Laziali), 9381, 

Peschka (pesca), Gustav Adolf 
di Joachimsthal (3°/s 1830-29/8 1903) 
matematico, prof. a Vienna. 

pesci animali vertebrati, aerotor- 
mi acquatici, costantemente forniti di 
branchie e respiranti con queste l'aria 
disciolta nell'acqua; la loro pelle può 
essere nuda o rivestita di squame o 
di piastre ossee : i loro arti, quando 
esistono, sono brevi e compressi, per 
lo più a guisa di paletti, non suddi- 
visi all'apice in dita separate, e pren- 
dono il uume di palette; lo scheletro 


ROTA RIONI FER 


TRI RES SEA RT ali Vi an 5) | Fani) Calia, a . n 
a 


pes — 34653 — pes 








di queste non è fatto come quello de- 
gli arti deglialtri vertebrati, ma consta 
di alcuni pezzi cartilaginei ed osseiche 
sostengono numerosi raggi cornei, car- 
tilnginei ed ossei, fra i quali è tesa la 
pelle; sangue rosso; cuore con una sola 
orecchietta e un solo ventricolo; vivono 
nelle acque dolci, in maggior copia nel 
mare, © forniscono colle loro carni mez- 
gi alimentari non indifferenti. 
pesci 1) bianchi, v. leucisco 1); - 
2) coriacei (« acronîtridae ») gen. di pe- 
sci proprii dei mari tropicali; - 3) v. 
elettrici 11); — 4) ossei, v. teleostei. 
pesci costellaz. ultima tra le zodia- 
cali, collocata attraverso all'eclittica; 
contiene più di 100 stelle visibili al- 
l'occhio nudo, nessuna però molto ap- 
pariscente: v. astronomici 1). 
Pesci 1) Leone, di Bologna (1852- 
22/11917), prof. di chimica farmac. alla 
univ. di Parma e poi a quella di Bo- 
logna:; - 2) Ugo, di Firenze (1846-13/12 
1909) brillante scrittore; spec. di sog- 
getti storici, direttore delia « Gazzetta 
dell’ Emilia » in Bologna; ser.: « La 
vita di Umberto I»; m.a Bologna. 
Péscia 1) (Lucca) com., 17.882 (re- 
sid. 18.102) ab., di cui 12.688 (agglom. 
5979) nella città di Péscia (430 54’ N, 
1° 46’ O da Roma; 80,5) e gli altri 
in frazioni, tra cui Aramo (227), a 
39710, e a 9,6 km, Collòdi (1618, aggl. 
746) a 244m, a a 7 km, Fibbialla (122), 
n 424m, e a 8,6 km, Medicina (291), a 
537m, e a 10 km, Pietrabuona (1024, 
aggl. €09), a 125m, e a 5 kme San 
Quirico (662, agglom. 468), a 529, e 
a 11 km dal centro; - 2) v. Norcia. 
Pescla (da) 1) Mariano, (Grazia- 
dei), 1% metà 16° sec., pittore; - 2) 
Pier Maria, (Serbaldi), detto « il 'la- 
gliacarne » (c. 1455 c. 1522), incisore, 
pescaigla (uccello) v. ànatra w). 
Pesclavar-- Pasavar (v.). 
pescicultura v. piscicultara. 
Pescina (Avezzano) com., 2481 (re- 
sid. 10.319) ab., di cuì 5007 (agglom. 
4839) in Pescina (835m), e gli altri nel- 
le frazioni di San Benedetto (3960), a 
670m, en 5,6 km, eVenere (514), a 7001, 
e a 5 km, dal centro; 14/7 1602 vi na- 
cque il card. Mazarino. 
pesci-serpenti v. ofididi. 
pescito v. bibbia (della) 6). 
pèsco («amygdalus pèrsica») pian- 
ta rosacea, amigdalea, orig. della Cina, 
coltiv. nella Lersia, da dove l’ebbero 


i Romani al tempo dei re; coltiv. este- 
sam. fra noi per l'eccellenza de' suoi 
frutti (pesche), di cui sono più varietà, 
a nocciolo aderente o spiccatoio, a pol. 
pa bianca o gialla, ecc. 
Pescocostanzo (Sulmona) com., 
2085 (resid. 2326) ab., (agglom. 2013), 
13251; 35 km da Sulmona. 
Fescocupo v. Sessano. 
Pèsco Falcone(Maiella)m.2646m. 
Pefcolamazza (Benevento) com., 
2706 (resid. 2840) ab. (agglom. 2225). 
Pescolanciano (Isèrnia) com., 
1765 (resid. 2195) ab., (agglom. 1646); 
809m; 38 km da Rocca Ravindola. 
Pescole v. Sessano. 
pesco noce pesco a fratto glabro. 
Pescopagano (Melfi) com., 4134 
(resid. 3701) ab., (agglom. 3482); 9540, 
Pescopennataro (Isèrnia) com., 
977 (resid. 1571) ab.; (agglom. 977); 
1237; 60 km da Torino di Savgro. 
Pescorocchiano(Cittaducale)c., 
5812 (resid. 6019) ab., di cui 612 in Pe- 
acorocchiano (819m), e gli altri in fra- 
zioni, tra cui Baccarecce (246), a 850, 
e a 2,6 km, Campolano (144) a 56510, è 
a 6,6 km, Castagneta (149), a 846Mm, e 
a 6 km, Castelluccio (135), a 8711, e 
a 3,5 km, Civitella (312), a 651, è a 
3,8 km, Colli e Colle (166), a 8730, 0 a 
4 km, Girgenti e Vallececca (456), A 
685m,ea10,6km,Granara(131),a74711, 
6 a 4,7 km, Leofreni (497, agglom. 444), 
a 970, ea 3 km, Nesce (353), a 7981, 
e a 3,8 km, Pace (412), a 843, 6 a 4,5 
km, Poggio San Giovanna (312), a 7211, 
oa 4,7 km, Santa Lucia (277), a 8331, 
ea 9,7 km, Sant'Elpidio (282), a 7771, 
e a 6 km, Tonnicoda (557), a 821, è 
a 10 km, e Torre di Taglio (364), & 
863:n, e a 6,8 km dal centro. 
l’escosansonesco (Penne) com., 
1494 (resid. 1615) ab., di cui 846 (ag- 
glom. 596) in P'escosansonesco (5111), 
e 648 (agglom. 155) nella frazione di 
Villa delle Grazie (400m), a 1 km dal 
centro. 
pescoso abbondante di pesci. 
Pescosdlido (Sora) com., 2057 (re- 
sid. 2335) ab., di cui 1114 (agglom. 905) 
in Pescosolido (630m) e 943 (agglom. 
478), nella frazione di Forcella (48010), 


| & 1,7 km dal centro. 


Pesenul v. Selva di Cadore. 

Peseggia v. Scorzè. 

Pes di Vvillamarina HMonte- 
reno l) Emanuele (marchese) (3/13 
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1834-30/5 91), di Torino, cavaliero d'o- 
nore della regina Margherita d’ Italia ; 
m.aloma; - 2) Paola (marchesa) nata 
contessa Riguon, di Torino (17/4 1838- 
23/8 1914) moglie del preced., fu dama 
d'onore della regina Margherita; — 8) 
Salvatore (marchese) (c. 1815-14/s 77), 
di ‘l'orino, diplomatico, dal 14/5 ’56 se- 
nat. (convalidato 5/7 *60), 22/4 ’62-feb- 
braio 68 prefetto di Milano; cavaliere 
dell’ Annunziata; m. a Torino? 

Pesellino v. Pesello 1) b). 

Pesclio 1) Francesco (Franc. d'Ar- 
rigo) a) (1380-1457), di Firenze, pittore 
d'animali; b) il Giovine (1426-57), det- 
to Pesellino, figl. d. prec., pittore di 
storia; — 2) Giuliano (d’ Arrigo) detto 
l’esello (1367-1446), di Firenze, pitto- 
re, scultore, architetto. 

Pesenti Galeazzo, detto il Sabbio- 
neta, 15° sec., pitt. e scult. cremonese 
(d. stessa fam. e collo stesso soprann. 
il pittore Martire, fine 160 sec.). 

peseta v. franco 2). 

Peshawar Pasavar (v.). 

Peshil Cul (lago) orlo orient. del 
Deserto Bianco (Axai Cin, Tibet). 

pesi 1)= contrappesi (v.); —- 2) pezzi 
di metallo che servono sulle bilancio 
per pesare. 

pesi e misure legali nel regno 
q’Italia sono unicamente quelli del 
sistema metrico decimale; sono s0g- 
gotti a verificazione innanzi di essere 
posti in vendita o in uso del commer- 
cio; e quando servono per la vendita 
o compra di mercanzie o prodotti o per 
la consegna di materie da esser lavo- 
rato o per determinare la quantità di 
lavoro e la mercede degli operai, sono 
anche soggetti a verificazione perio- 
dica biennale. 

pesi e misure (dei), ufficio inter- 
nazionale, per esaminare scientificam. 
o ragguagliare le misure originali del 
metro e del kilogr. fra di loro e colle 
misure che non sono metriche, fond. 
20/5 1875 e mantenuto a spese di stati 
europei ed americani (a Sèvres). 

Pesio (prov. di Cuneo) afîl. di sin. 
del Tanaro; in Val Pesio è ia Certosa di 
Pesio, fond. 1173 (c. 10001), ora sta- 
bilim. idroterapico; v. Chiusa di Pesio. 

Pesne Antoine (1683-5/8 1757), di 
Parigi, pittore; m. a Berlino. 

peso 1) la risultante delle forze di 
gravità, che sollecitano le singole mo- 
lecolo di un corpo; è espresso dalla 


massa del corpo moltiplicata per la mi- 
sura di gravità; - 2) molesta uonsaz. 
allo stomaco, o alla, testa; - 8) pub- 
blica gravezza; — 4) gravezza di cure; 
- 5) importanza; conto; - 6) il pezzo 
di piombo che si mette dentro alle 
docce; — 7) (agg-) pesante; - 8) (piastra; 
dòllaro) (America Spagn.) moneta da 
conto == 5 lire. 
peso 1) atòmico, v. atomico 2); — 
2) brutto, v. brutto 1); — 8) comuomner- 
ciale, v. commerciale 22); — 4) lordo, 
v. lordo 2); — 5) morto v. morto 13); 
- 6) netto, oppure di peso brutto (v. 
brutto 1)); - 7) specifico, il peso del- 
l'unità di volume di una sostanza © 
il rapporto tra il peso di una porzione 
di questa e quello di un egual volu- 
me di acqua distillata a 4° C.; - 8) 
pubblico, uffizio nel quale, a comodo 
dei venditori e dei compratori, è le-. 
cito a chiunque far pesare, misurare, 
stazzare le merci mediante il paga- 
mento di una tassa fissata e l’ osser 
vanza di speciali regolamenti. 
peso (di) 1) levare, a) alzare intie- 
ram. da terra; b) prendere dagli scrit- 
ti altrui parole, o concetti, tali e quali; 
- 2) moneta, che la il giusto peso. 
Pésole, lago, è presso Avigliano 
(Potenza); il suo emiss. è affi. di sin. 
dell'alto Bradano; nelle vicinanze il 
bellissimo castello di Lagopèsole. 
Pessac (Gironde) città, 5760 ab. 
Pessagno Emanuele, genovese, 
1317 creato ammiraglio ereditario della 
flotta portogh.; i Pessagno furono am- 
miragli port. fino alla 2? metà d. 15° 4. 
Pessani (e Sant'Ermete) v. Segno. 
Pessuno (Milano) com., 2647 (re- 
sid. 2660) ab., di cui 1594 (agglom. 922) 
in Pessano (1511), e 1053 (aggl. 736) 
nella frazione di Bornago (146), u 
0,6 km dal centro. 
Pessard Emile-Louis-Fort., di Pa- 
rigi (n. 29/5 1843) compus. di musica. 
pessario istrumento di varia. fog- 
gia che si.pone in vagina per soste- 
nere l'utero prolassato. 
pessimisimo la dottrina secondo 
cui la vita è necessariamente ed ces- 
senzialmente male; ebbe forma siste- 
matica princip. per opera di Art. Scho- 
penhauer (« Il mondo come volontà e 
come rappresentazione » (1819)). 
pessimistachisegueil pessimismo. 
Pessina Entvico, di Napoli (7/10 
1828-24/0 1916) classico scrittore di di- 
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ritto penale, prof. a Napoli : 31/11-28/12 
78 ministro di Agrie., I. e C.; dal 19/3 
'79 senatore; 24/11 '84-29/6°85 ministro 
di Grazia e Giustizia; ser. : « Il nuovo 
codice pen. ital. » (Hoepli, 2* ed. 1890); 
«Scritti raccolti pel 50° anno d° inse- 
gnam.» (1899); « Discorsi vari» (1912). 

Pessina Cremonese (Cremona) 
com., 2058 (resid. 2092) ab., di cui 696 
(agglom, 484) in Pessina Cremonese 
(4211) e gli altri nelle frazioni di .Mon- 
ticelli (402, agglom. 308), a 41%, e n 
G km, Stilo de’ Mariani (473), a 3910, 
ea3 km, e Villarocca (487, agglom. 
251), n 42M, e a 1,6 km dal centro. 

Pessina Valsassina (Lecco) c., 
144 (resid. 161) ab., 575m, 

Pessinetto (’l'orino) com., 520 (re- 
sid. 561) ab., di cui 312 in Pessinetto 
(601m), e 208 nella fraz. di Villa (58811). 

Pessinus (Pessinunte) nome anti- 
co della moderna Balahissar (vilaiet 
Angora) in Asia Minore. 

Fessola v. Varsi. 

Pessuti Gioacchino(1743-2°/10 1814) 
di Roma, matematico. 

Pest (Ungheria) 1) v. Buda 1); - 2) 


(Pest-Pilis-Solt-Kis-Kan) (fra Danu- 


bio e Tibisco) comitato, 1.224.724 al. 
(ceus. 1890); capoluogo Budapest (v.). 
pèsta 1) strada fatta pe’ campi dal 
continuo passare de’ viandanti e delle 
bestie; - 2) orma; — 8) o pista (tur!) 
terreno sul quale corrono i cavalli. 

pesta imbotta (Sicilia) metodo di 
fabbricare il vino; metter l'uva nel 
palmento, pigiarla subito e porre il 
mosto in botti. 

Pestatozza Alessandro (1807-24/1 
71), di Milano, sacerdote, fu distinto 
filosofo, caldo e felice espositore della 
filosofia di Ant. Rosmini Serbati. 

Pestalozzi Johann Heinrich {12/1 
1746-17/2 1827), di Zurigo, celebre peda- 
gogista; m. a Brugg (Aargan). 

pestare l’nequanel mortaio (fig.) 
= perdere il tempo e la fatica. 

Pestarena v. Macugnaga. 

péste orme, 

peste, carte (v.) cartapesta. 

peste 1) malattia contagiosa, feb- 
brile, endemica nel Levante, spesso 
epidemica, caratterizzata da cetalea, 
abbattimento, vertigini, e dall’appari- 
zione di macchie rosse alla cute, di pe- 
tecchie, e poi di bubboni e d’antraci; - 
2) mal venèreo; Ino; — 3) grande fetore; 
— 4) dottrine dannose e funeste. 


i 


pèste 1) antonina, malattia febbrile 
gravissima che infierà nell'impero ro- 
mano, è specialmente a Roma sotto 
l’impera di Marco Aurelio Antonino; 


- 2) asiatica, la peste bubbonica; — 8) 


dbubbonica 0 ghiandolare, )a peste pro- 
priamente contagiosa con bubboni in- 
guinali, ascellari, ecc.; - 4) d’acqua, 
v. anachavis alsinastrum; - 5) d'Ate- 
ne, il tifo dei campi, che insorge per 
lifetto d'alimentazione e pessime con- 
dizioni îgieniche; non contagioso: — 
0) dei buoi, malattia contagiosa dei 
bovini che secondo Klebs sarebbe cau- 
sata da un micrococco; — 7) dei porca, 
tifo carbonchioso dei porci, sec. Klein 
causato da un bacillo ; — 8) degli astaci, 
cagionata da un fungo, della famiglia 
delle sopralegnacee e che nell’ Europa 
di mezzo ha fatto strage degli Astaci 
d’acqua dolce (gamberi); - 9) di San 
Carlo, quella che infierì a Milano 1575 
(v. Carlo 9)); - 10) nera, la peste pol- 
monare, che infierì nella metà del 14° 
sec.; - 11) orientale, la peste bubbò- 
nica; — 12) polmonare, che si' mani- 
festa con violenta bronco-polmonite; 
gli sputi sono rosso-neri, donde il no- 
me di peste nera. 
peste -(nelle) lasciare, abbandona- 
re nel pericolo. 
pestello v. mortaio 1). * 
pestilenza mal contagioso. 
pestilenziale (pestifero; pestilen- 
te) che ha i caratteri della peste come 
malattia e come odore, 
Pestinaplò(gazzetta di Pest) gior- 
nale di Budapest fondato nel 1850 dal 
poeta tngh. CsàszAr Frane. (1807-58). 
Pesto 1) (« Paestum »; greco /’osi- 
donia) 18m; fondata circa 600 a. €. da 
achei di Sibari; Pesto nome della co- 
lonia romana ivi fondata 273 a. C.; v. 
Capaccio; - 2) = Pest (v.). 
pestone arnese di legno che serve 
a) a pestare carbone, nitro e solfo nelle 
polveriere; b) a rassodare la terra; €) 
a conticecare selei nelle strade. 
Pestrina v. Rovigo. 
epetacchio era bastim. da 50 tonn. 
petacciola v. piantaggine. 
Petagna Vincenzo (1734-5/10 1810), 
fu prof. di botanica all'Univ. di Napoli. 
Petagne == Pedagne (v.). 
wétain Henri Philippe, di Cauchy- 
la-Tour (Pas-de-Calais), (n. 29/4 1856), 
genorale francese, comandava unn bri- 
gata allo scoppiardella guerra del 1914, 
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diresse la difesa di Verdun, dal 29/4 ' tie (malattie petecchiali); sono dovute 
1917 capo dello stato maggiore gene- . 
‘ superficiale del derma. 


rale, dal !5/6 1917 generalissimo. 
Petala (Acarnania, Grecia) isola. 
petali le parti componenti la co- 
rolla (v.); sògliono distinguersi dui sè- 
pali (del càlice) pel colore, che non è 
verde, per la consistenza tenera, per 
la forma ristretta in basso e per la più 
facile divisione in lobi o sdoppiature. 
Petali (Eubea, SO) isola. 
petalismo (Siracusa ant., 5° sec. 
a. C.) come l'ostracismo ad Atene; voto 
scritto su foglia (pètalon) d'olivo. 
petalite silicato di allumina e di 
litina. 
petalo v. pètali. 
petaloideo 1) calice, quando i se- 
pali hanno lo stesso colore della co- 
rolla; - 2) fiore, che diventa doppio in 
seguito alla trasformazione, in tutto 
o in parte, di altri organi del fiore. 
Petalumua (Stati Uniti, California) 
città, 4800 ab. 
Petang (Cina, Cili) ivi 11/g 1860 
sbarcarono 25.000 francesi e inglesi. 
petardo 1) mina di piccola carica; 
- 2) piccola bomba di carta. 
Petave (Venezuela, Stato di Guz- 
man-Blanco) c. 5620 ab., “antica capi- 
tale dello stato di Bolivar. 
petasite gen. di piante composte 
{asteracee); farfaraccio 0 cavolaccio, 
(« petasites officinalis »), a grandi fo- 
glie tondeggianti, volgare ne' prati 
umidi; vainiglia d'inverno (« petasites 
fragrans »), spontànea in varii luoghi 
d'Italia e coltivata pe' suoi fiori odo- 
rosi, che sbocciano sul finire dell’inv. 
pètaso (gr.) 1) cappello di felpa a 
larga tesa; - 2) v, galèro 1). 
Petau Denis, v. Petàvio. 
petaud (franc.) = re travicello. 
petaurista (gr.) saltatore di corda. 
petaurus = cuscus (7.). 
Petàvio Dionigi (Denis Petau) (22/8 
1583-11/12 1652), di Orlèans, gesuita, 
uno dei più grandi eruditi nella scienza 
della cronologia e del calendario ; an- 
che oggi è di utilissima consultazione 
la sua opera principale « De doctrina 
temporumi » (Par., 1627, 83 vol.); m. 
a Parigi. 
petecchiale, morbo, v. petecchie, 
petecchie macchie rosse o pur- 
puree, simili a morsicature di pulci, 
che si manifestano aulla pelle in certe 
discrasie o nel corso di gravi malat- 


ad emorragie capillari nella porzione, 


Petèlia (lat.) l'odierna Strongoli. 

petente cli chiede all'autorità. 

Peter 1) Hermann Wilh. Gottlob, 
di Meiningen (n. 7/9 1837), filologo, a 
Afeissen ; ed. «Scriptores historiae A n- 
gustae » (2" ed. Lipsia 1884, 2 vol.);-2) 
Karl Ludwig, di Freiburg an der Un- 
strut (n. 9/4 1808), padre d. prec., sto- 
rico; scr.: « Geschichte Roms » (44 ed. 
1881); — 8) Afichel (1824-°/s 93), di Pa- 
rigi, celebre medico, contradittore di 
Pasteur nella teoria dei mierobi. 

Peterborongh (piterberro)1) (In- 
gh., Northampton) città, 25.000 a. all’O 
è Castor, ruderi d. stazionerom. di Du- 
robrivae; - 2) (Ontario) c., 8070 al. 

Peterhead (piterhedd) (Scoz., 
Aberdeen) città e porto, 16.955 ab. 

Peterhof (Russia, Pietrog.) città, 
11.800 ab.; celebre per il castello, co- 
struito da Pietro il Grande nel 1720 e 
già residenza d'estate degli zar. 

Peterlingen v. Payerne. 

Petermanm i) Spitze (Groeni., 
Franz Jos. Fjord}, monte, 3480m; — 2) 
Land (Franz Josef Land), regione. 

Petermann'1) Arthur, di Dre- 
sda (14/7 1845-39/8 1902), chimico agra- 
rio, prof. a Gembloux (Belgio); - 2) 
August (18/4 1822-25/0 78), di Bleiche- 
rode, celebre geogr. e cartografo, dal 
'54 a, Gotha, redattore delle « Mittoei- 
lungen aus J. Perthes Geogr. Anstalt»; 
— 3) Julius Heinrich (1806-19/6 76), di 
Glauchau, orientalista. 

Petera 1) Christian August Frie- 
drich (1806-8/s 80), di Hamburg, astro- 
nomo a Kiel; - 2) Ohristian Heinrich 
Friedrich (1813-fine lugl. 90), di Kol- 
denbiittel pr. Flensburg, astronomo, 
dal ’58 dirett. dell'osservat. di Clinton 
{New York); scoprì 44 asteroidi; — 3) 
Ohristian Karl, di Veile (n. 29/7 1822), 
scultore danese; - 4) IYrangois Luc. 
(1606-54), di Malines, pittore paesagg.; 
- 5) Karl, di Neuhaus an der Elbe (n. 
27/01856),viaggiatorenell'AfricaOrien- 
tale (1887-8/7 90); scr.: « Die deutsche 
Emin Pascha Expedition » (1891); - &)} 
Kayl Friedrich, fondò 1814 a Lipsia la 
casa editr. di musica, assunta 1863 da 
Max Abrabam ; — 7) Pieter Francis, di 
Nimwegen (1818-23/2 1903), pittore pae- 
sagg. olandese ; le sne figl. Anna (n. 
1843 a Mannheim) e Petronella (n. 1848 
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a Stuttgart) sono pittrici; - 8) Wilkelm 
Karl Hartwig (1815-20/4 83), prof. di 
zoologia a Berlino ; 1842-47 in A frica. 

Petersburg 1) (Stato Virginia) 
c., 21.655 ab.; - 2) v. Pietrogrado. 

Petersen Niels Matthins (1791-11/5 
1862), di Sanderum (Fionia), filologo e 
storico; m. a Copenaghen. ' 

Petershagen (-ghen) (Minden, 
Vestfalia) c., 2196 ab. 

Petersficld (pitersfilà) (Inghilt., 
Hampshire} città, $700 ab. 

FPeterswala (Bocmia) b. 2885 ab. 

Peterswaldan(Breslau) b.670612. 

Pétervzrad (ted.: Peterwariein 
(-dain]; serbo: Petrovaradin) (Croazia, 
Sirmia) città, 3605 ab., fortezza; l’an- 
tica Cusum ;10/81716 vittoria del prin- 
cipe Eugenio sui turchi. 

Petescia (lieti) con., 1039 (resid. 
1120) ab. (agglom. 1024); 70311; 38 kim 
da Passo Corese. 

peti = dong (v. cuan). 

pétia, nella Grecia antica, ginoco, 
specie di dama o scacchi. 

Petie ora Hermosillo (v.). 

Petilia Policastro (Cotrone) co., 
6655 (resid. 6939) ab., di cni 2195 (ag- 
glom. 2028) nel centro Alfatrice (400) 
e gli altri nelle frazioni di Pagliarelle 
(611, agglom. 876), a 800m, Santa Ma- 
ria Maggiore (2146, agglom. 1966), a 
450m, o Santizzirna Annunziata (1703, 
agglom. 1539), a 300m. 

Petina (Sala Consilina) com., 1356 
(resid. 1393) ab., (agglom. 1266); 650m., 
petinet (franc.) specie di garza. 

Pètion 1) Alecandre (Sabes) (1770- 
89/3 1818), di Port-au-Prince, mulatto, 
dal 1807 presid. della rep. di Haiti; - 
2) Jeréme «de Vitteneuve», (1753-lugl. 
94), di Chartres, dal 18/11 '91 maire di 
Parigi; %/6'93 arrestato come girondi- 
no, fuggì; fu poi trovato morto presso 
Saint-Emilion. 

petiotizzare fare i secondi vini 
(vini alla Petiot) aggiungendo acqua 
e zucchero alle vinacce 

petitgrain (fraucese) essenza di 
avance non mature. 

petit-matître (franc.) vanesio. 

petîto l'oggetto della domanda. 

petitòrio, quel giudizio in cui si 
disputa della proprietà, a differenza 
del possessorio, nel quale si discute 
del possesso. 

Petitot Èmile-Fortuné-Stanislas, 
di Grancey-le-ChAteau (Còte-d’Or) (n. 
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3/12 1838), missionario fra gli Esquime- 
si; ser.:«Vocabulaire esquimav»(1876); 
« Les grands esquimaux » (1887); « Ori- 
gine asiatique des esquimaux » (1890). 
Petit-Queviliy, Le, sob. di Rouen. 
petit-salé (franc.) carno di porco 
salata di’ fresco. 
petit-fours, pasticcetti di pasta 
di mandorle, con sopra un candito. 
petits-frères (frauc.) i « Fratelli 
delle scuole cristiane » in Francia. 
Petitti Baglioni di Roreto 1) 
gostino (conte), (13/12 1814-28/8 90), di 
L’orino, tenente generale, fun 5/3-8/12 762 
e 25/9 ”64-30/12 *65 ministro della Guer- 
ra; dal !/i8’70 senatore; - 2) Carlo 
(conte) (n. 18/121862), tenente gen., pri- 
mo comandante le truppe italiane in 
Macelonia, governatore militare di 
‘lrieste dal giorno della liberazione 
3/11 1918) al 20/7 1919; dal 22/8 1919 co- 
mandante generale dell'arma dei Ca- 
rabinieri; 1919 senatore; - 3) Carlo 
Ilarione (1790-10/4 1850), di Torino, 
padre d. prec., economista e scrittore, 
dal 3/4 '48 senatore; m. a Torino. 
petit tournois picc. mon. frane. 
d’arg., dal 13/0; a 15, a i0en6 soldi. 
petizione inchiesta, domanda; at- 
to contenente le domande e le ragioni 
dell’attore contro il convenuto. 
petizione 1) dei diritti, v. bill of 
rights; — 2) d’eredità, l'azione che l’e- 
rede spiega per ottenere il possesso dei 
beni ereditarii contro ìl non erede che 
li possiede; — 3) di principio, sofisma 
che consiste nel chiedere come accor- 
dato ciò che è in questione o nel sup- 
porre come dimostrato ciò che è an- 
cora da provarsi. 
petizione (di), diritto, facoltà nei 
cittadini di presentare domande al 
Parlamento. 
Petlaa (India, Barofla) c. 15.528 a. 
Peto 1) Cecina, v. Arria; — 2) Sesto 
Elio Cato, console 198 a. C., consore 194 
a. C., fn il 10 scrittore sisteniatico di 
cose giuridiche in Roma; - 3) 7razea, 
senatore rom, sotto Nerone, di cui di- 
sapproyò la tirannide; condanuato a 
morte, si segò le vene (66 d. C.). 
Petòfi Saudor (L’etrovics) (1/1 1823- 
31/7 '49), di Kis Kris, il più genialo e 
originale poeta lirico dell'Ungheria; 
nella rivoluz. 18-18-49 aiutante di Bem; 
famoso il suo canto di guerra «l'alpra 


Magyar» (su, 0 magiaro). 


petonciano v. melanzana. 


. lai 


AE OI LP UPEZORO Lo POET, 


siii Ani i nni A 


ru erro nr, 


e a 


TIT 
ff» 


Eofrn i at ind 
bi 7% 4 
=. 


nt de 3 ore 


ESTUETTI,. 0A 7 
= 


t 


ra 


Sl 
x 


UST, 
F 


see re 


n 


. 


CITTA 


7 : 


xmws Re 
Lai CI 


* 
Pea Ad 


Ca ee E Ie ssi: 
‘ Le . ‘ « 


pet 


Petone(N. Zelanda, is. Nord) borg. 
2685 abitanti. 
Petoreca (Chile, Aconc.) c., 
Hetosino v. Sorisole. 
Petoskey (Michigan) c., 5285 al. 
Potra capit. dell'Arabia Detréa, 
(al S della Palestina) vccupata al 4° 
sec. dalla stivrne aramda; v. Nabatei. 
Petrace (Calabria) fiume. antic. 
Metatrus; 27 km (421 kmq di bacino); 
poriata di massima magra, 1,2 mò. 
Petra deserti nome antico del- 
l'odierna El Kerak (v.). 
petraia massa di pietre. 
Petvaia (di), villa reale (Firenze), 
1276, colla famosa quercia di 400 anni; 
retrocessa 11/9 1919 dal re al demanio. 
Petrali Vine. Ant.(1822-24/11 89), di 
Crema, organis. e comp.; m. a Bergamo. 
Petralia (Cefalù) 1) « Soprana » 


2200 n. 


com., 7544 (resid. 8919) ab., di cui 2707 
(agglom. 2053) in Petralla Soprana 


(1147); -— 2) « Sottana » com., 10.506 
(resid. 10.834) nb., di cui 5950 (aggl. 
5762) in L'etralìa Sottana (10350M), e 
gli altri in frazioni, tra cui Calcarelti 
(S56, agglom. 740), a $25m, ea 9 km, 
Castellana (2175, agglom. 1923), & 
7750, e a 9 km, c Nociuzzi (354), & 
11230, 6 a 10 km dal centro. 
Petrarca Erancesco (20/1 1304-13/7 
74), di Arezzo, figl. dol notaio fioren- 
tino Pietro di Parenzo detto l’etracco 
(esule ad Arezzo, perchè della faz. dei 
« bianchi ») principe dei poeti lirici itu- 
liani e letterato classico; studiò a Pisa, 
ad Avignon, a Montpellier è a Bolo- 
gua; a 22 anni vesti l'abito eccles., 


senza però ordinarsi sacerdote; 1327 


s'inmamorò di Laura (v.); viaggiò in 
Italia, nei paesi del Keno, nèlle lian- 
dre, in Inghilterra; fu poi umbascia- 
tore a Napoli, a Venezia, a Parigi 6 a 
Praga; Pimporatore Carlo IV lo creò 
conte palutino; Roberto re di Napoli 
promosse la sua incoronaz. di poeta 
sul Campidoglio (Pasqua 1341); visse 
poi ritirato alcun tempo a Vauciuse, 
1362 andò a Venezia, 1370 si ritirò 
nella sua villa di Arquà, dove morì; 
una sua figlia (avuta da donna scono- 
sciuta) fu sposata dal nobile milaneso 
I'rancesco di Brossano; 
sico latino: «De vita solitaria », « De vi- 
tis virorum illastricuu », «De remediis 
utriusque fortunae », « De contemptu 
mundi»; nel poema epico «Aflica»trat- 
i tò in 9 cauti le guerre puniche; impor- 
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tuntiss. lo sue « Lettere» scritte in lati. 
no (Ad familiares, Variae, Ad veteres 
illustres, Seniles, e Sine titulo); ser.: 
«Epistolae», ossia càrmina; ritrovò (a 
Verona) le « epistolae n4 familiares » 
di Cicerone; sue poesieital.:i«"’l'rionfi » 
{(A'amoro, della morte, della fama) e le 
« Rinte » (Canzoniere), che furono fon- 
dam. alla lirica italiana dei secoli ser.; 
le Rinie furono pubbl. con commenti 
da Leopardi (1820; ediz. con osserv. di 
Garofalo 1869, e con note di Ambroso- 
li 1884), e da Scartazzini (Lipsia, 1881); 
leg. « Studi sul Pelrarca » di Zambini 
(1878), «Saggio critico sul Petrarca » di 
Do Sanctis (2% ed. 1883); l’ed. delle 
Lettere fu curata da Fracassetti (1880 
e 1881); il‘ generale L. Dal Verme 
fece pubbl. (da Tabarrini) parecchie 
lettere del Petrarca dirette a Luchino 
Dal Verme generale del sec. 14° (Roma, 
1892, 150 esempl.); leg. «Zur Entwiclk- 
lung italienischer Dichtungen Petrar- 
cas» di Appel(HalleaS.,1891); biografi 
del Petrarca: Geiger (1874), Kérting 
(1878), Bartoli (1884), Piumati (1883), 
G. Finzi (1900); E. Calvi, Bibliografia 
analitica petrarchesca dal 1877 al 1904 
(1904) [G..T. Ferrazzi, Bibliogr. petrar- 
chesca (1877)]; M. Vattasso, Del Petrar- 
ca e di alcuni suoi amici (1904); altre 
edizioni delle Rime Carducci-Ferrari 
(1899); Mestica (1896); Scherillo (1908). 
petvarcheggiare imitar il Petr, 
petrarchesco a imitaz. del Petr. 
petrarchévole che affetta lo stilo 
del Petrarca. 
petrarchismo l'imitaz. 
traren; straboccò specialm. 

Petraro v. Aprigliano. 

Petrazzi Astollo (1579-1653), pit- 
toro della scuola di Siena. 

Petrèa v. Petra. 

Petrèio Marco, generale romano, 
62 a. C. vinse i Catilinari; si uccise 
46 a. C. dopo la battaglia di Tapso. 

Petrel (Spagua, Alicante), 3002 al). 

Petrella monte a NE di (iaeta. 

Petrela®Errico (29/12 1813-7/4 77), 
di Palerma, compos. drammatico; op. 


del Va- 
160 sce, 


princ.:« Le precauzioni »(Nap.,59/5'51), 


«Tone» (Scala, 29/1 /58); m. a Genova. 

Petrella salto (Cittaducale) ca,, 
4292 (rvesid. 5169) ab., di cui 709 în 
Petrella Salto (75010), © gli altri in 
frazioni, tra o Borgo San Pietro 
(621), a 550, 6 a 5 km, Capradosso 
(721, n&glom,, 583). a 60m, ea 9 km, 





Canili MR" 


pet 
- Finmata (413). a 590M, ca 8km, Ma- 
reri (151), a 850; o a 5 km, OWfeio 
(352, agglom. 285), a 550M, e a 6 km, 
DQiano (114), a 7i1um, e a 6 km, San 
Martino (224, agglom. 186), a 600Mm, 
ea 12 km, staffoli (301), a 10261, en 
3 km, e Zeglieto (181), a 680m, e a 8 
km dal centro. 

Petrella Tifernina (Campobas. 
80) com., 2661 (resid. 2828) ab., (ag- 
glom. 2635); 651m; 11km da Montagan. 

petrèllo rondine procellgria. 

Petreto Bicchisano (Corsica, 
Sartona) borg., 1120 ab.; 481m. 

Petvettini Spividione (1777-51/3 
1833), di Corfù, filologo, dal 1799 in 
Italia, m. a Venezia. 

Petri 1) Carlo, di Pieve San Paolo 
(Capannori) (17/3 1823-27/1 1905), giure- 
cons. 8 uomo polit., dal 7/6'86 senatore 
del Regno; - 2) Dorando, di Carpi (Mo- 
dena) (n. 1885), famoso corridore, primo 
arrivato nella maratona olimpionica di 
Londra nel 1908, ma squalificato per 
una questione di forma dovè cedere 
it premio a Hayes sul quale prese nel- 
l’anno stesso la rivincita; — 8) Giu- 
seppe (1822-91), di Tempagnano (Bor- 
go a Mozzano), sacerdote, matemat., 
natural. e filosofo ; m. a Lucca; - 4) 
Hendrik, di Zeist pr. Utrecht (n. 5/4 
1856), violinista e compos.; - 8) Luigi, 
di Firenze (8/0 1860-?/4 1911), pittore 
e miniatore; — 6) Qlawus (1497-19/4 1552) 

fai Orebro, e suo fratello Lanrentius 
(1499-1573) introduttori della Riforma 
in Svezia. 

Petriano (Urbino) com., 1130 (re- 
sid. 1184) ab., di cui 587 (agglom. 124)s 
in Petriano (327M) e 543 (asglom. 211) 
nella frazione di Gallo (240m), a 3 km 
dal centro. 

Petrit (Surchia, Seres) distretto. 

Petriceioli Giuseppe, di Lèrici 
{n. ?/a 1826), poeta. 

petricole, piante, sono poche pian- 
te che possono disseccarsi interamente 
senza soffrir danno {licheni e muschi 
che crescono sulle roccie). 

petriera macchina lancia-pietre. 

petriere spec. di mortaio di grande 
calibro, veniva caricato con polvere 
e cestelli in Jamiera carichi di pietre. 

Petrievei (Croazia, Verovitic) 
borg. 2100 ab.; l'antica Mursella. 

petrificata, foresta, v. pietriticata. 

petrificazione dei cadaveri; me- 
todo inventato da Gerolamo Segato, 
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da Vedona (Belluno) (1792-1836) il quale 
riuscì a conservare o rendere inalte- 
rabili le sostanze animali, riducendole 
a durezza lapidea, quasi intatte nella 
loro apparenza; l'invenzione perì col 
Segato, ma oggi la conservazione dei 
pezzi anatomici si ottiene in modo più 
perfetto con altri procedimenti. 
petrificazioni v. fossili. 

Vetrikau v. Piotrkòw. 

PetriDa (Ung., Hunyad) b. 32300, 

petrinale v. pettrinale. 

petrini partito nella Chiesa ceri. 
stiana antica. 

Petrini 1) Dietro (1785-8/,e 1822), 
di Pistoia, fisico; — 2) /’ietro Antonio 
(1722-25/7 1803), di l’alestrina, letto- 
rato; m. a Roma. 

Petrinja(Croaz.. Agram)c.5379a. 

Petriolo (Macerata)com., 2388 (re- 
sid. 2495) ab., (agglom. 1013); 271m; 
5 km da Pausula. 

Petrito v. Minori. 

Petritoli (Fermo) com., 3326 (res. 
3367) ab., 2872 (aggl. 1142) in Z’etritoli 
(358); 29 km da Porto S. Giorgio. 

Petrvizzi (Catanzaro) com., 1866 
(resiA. 2184) ab., (agglom. 1801); 10 
km da Soverato. 

Petro-Alexandrov sk (Russia 
Agsiat., Turcekestan), città, ab. 2758. 

pctroberusinni la setta fond. da 
Pierre de Bruys(Bruis, Brusio, Bruzio), 
il quale al prince. del 12° sec. predicò 
contro il battes. dei bambini, la messa, 
l'adorazione della croce e delle imma- 
gini, e nel 1124 fubruciato a Saint-Gil- 
les; la setta ebbe poi a capo Enrico 
di Losanna (enriciani). 

Petrocehi l'olicarpo di Cireglio 
(Pistoia) (25/8 ’52-25/8 1902) letter. tilo- 
logo e celebro lessicògrafo, aut. di un 
« Diz. della lingua ital. » edi un « The- 
saurus », enciclop. rimasta incombpl. 

FPetrocòrili v. Périgord. 

'Petrocov v. LViotrkòw. 

Petrodava v. Piatra. 

petrogènesi(gT.) formaz. d. rocce. 

petroglifi (gr.) le pitture, le incis. 
sulle rocce; assai numer. in America. 

Petrognano 1) v. Piazza al Ser- 
chio; - 2) v. San Godenzo. 

petrografia v. geologia a). 

Petroio v. Trequanda. 

petrolan prodotto ottenuto la 
saponificazione degli olii minerali, u- 
sato iu dermatologia. 

Petrolia (Ontario) città, 4130 ab. 
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petrelieriicomunardi parig, 1871. 
petrolina v. anrora 4). 
petrolio (olio di nafta; volgarm. 
olio di sass0) liquido combustibile, che 
si trova in natura, e consta essenzial- 
mente di idrocarburi liquidi; il petro- 
lio greggio non è pronto per l’uso e 
dev’ essero raftinato (trattam. chimi- 
co a distillaz., per separaro i compo- 
nenti diversam. volatili); il petrolio 
illuminante è quella fraz. del petro- 
lio greggio che bolle fra 150° e 270°, ed 
ha un peso specif. tra 0,78 e 0,82; conio 
materia d’illuminaz. riconosciuto 1854 
da George Bissell, prof. a Darmouth 
(America); 29/8 1858 venne scavato dal 
colonnello Drake il primo pozzo a Ti- 
tusville; la prod. che nel 1858 fu di 
2000 barili, nel 1906 fu di 150 milioni 
di barili; principali paesi di produz. 
Pirenei, Gallizia, Ungheria, Transil- 
vamia, Bulguria, Rumania, pr. al Mar 
Caspio (Bacù; Monie di Petrolio, 80 
km all’ E di Celeken), Birmania, Ame- 
rica Meridion. e sopratutto in quan- 
tità enorme nell’ America Sett., spec. 
lmgo la montagna degli Alleghany 
dal }ago Ontario fino al fiume Ohio; 
in Italia è diffuso nelle argille e mar- 
ne dell’epoca terziaria costituenti le 
parti medie e basse dei contraff. che 
ri staccano dalla cresta degli A ppen- 
ninîì e si dirigono nella valle del Po: 
secondo il chimico russo Mendeleef, 
le acque superficiali arrivando negli 
atrati prof. dellascorza eraggiungeldo 
accidentalm. i depositi incandescenti 
di carburi metallici, fan sì che il ferro 
(o altro metallo) formi un ossido col- 
l'ossig. dell’acqua; l'idrog è messo 
così in libertà, oppure si combina col 
carbone del metallo e produce una so- 
stanza volatile (nafta), che dal vapor 
dl'acquavienetrascinataverso gli strati 
superiori più freddi, dove si condensa, 
petromizòntfdi v. lampreda. ’ 
Petrona (Cotrone) com., 2723 ab., 
di cui 2540 nel paese di Petrond (8611), 
e 183 nella fraz. di Arietta {300}; 
22 km da Cropani, 
petronciano v. melanzana. 
Petrone v. Dipignano. 
Petronell (Bassa Austria, Bruck 
an der Leitha), borg. v. Carnuntum. 
Petroni Ginseppe (25/2 1812-8/6 
* 1888), di Bologna. avvocato; dal 1831 
cospiratore, amicissimo di Mazzini; 
1849 segretario gen. di grazia e giu- 


stizia della repubblica romana, poi via- , 
suto nascostamente in Roma quale ca- 
po del comitato centrale rivoluzionario 
del partito nazionale; 15/8 1853 arre- 
stato; condannato a morte gli fu com- 
mutata la pena nella galera in vita; 
liberato 21/9 1870; 1882-85 gran mne- 
stro della massoneria; m., a Terni. 
petroniano di Bologna (dal nome 
del protettore S. Petronio). 
Petronilla 1) v. Aragona (d’) 2) 
a); - 2) (santa), 1° sec., martire ; f, 31/5. 
Petronio 1) v. Mussimo 4); -— 2) 
(san), 430-c. 450 vescovo di Bologna; 
f. 4/10; - 8) Tito Arbitro, di Massilia 
(Marsiglia), elegante cavaliereromano, 
confidente o cameriere dell'impor. Ne- 
rono; descr. in una satira (Satìricon) i 
vizi di Nerone stesso e doi suoi cor- 
tigiani; arrestato per sospetto di co- 
spirazione, si uccise 66 d. C. 
Petronj Stefano Egidio(1770-genn. 
1837), di San Feliciano (Magione), poe- 
ta; scr.: « La Napoleoneide » (1809). 
PetropiAvlosk 1) (Russia, Akmo- 
linsk) città, 20.014 ab.; - 2) (Porto 
Pietropaolo) v. Camciatca. 
Petròpolis 1) (lat.) Pietroburgo; 
- 2) (Rio de Jan.) città sulle alture 
che coronano Rio de Janeiro (842), 
sede dei diplomatici e vesc.; 20.000 ab. 
Dncirosatpingofarinzeo fascio 
muscolare che va dallo sfenoide dalla 
rocca petrosa, e dalla tromba d’Eustac- 
chio alla parte superiore d. faringe. + 
petrosualpingostafilino il mu- 
scolo peristafilino intefno. 
FPetrosavodsle (città) v. Olòncco, 
Petros Rei v. Mauromichalis. 
Petrosè ny (Ungh., Transilwv. Hu- 
nyad) città, 7765 abitanti. 
petroso 5485050, 
petroso, 0530, la porz, petrosa del- 
l'osso temporale. 
Petroso, monte, a destra dell'Al- 
to Sangro, 2247m. 
Petrovae' (Serbia, dist. Tozare- 
val) città, 2724 ab. 
Petrovaez (Ungh., Bacs-Bodrog) 
città, 7867 ab. 
Petrovaradim v. Pétervàrad. 
Petrovatz (Serbia) c., 3000 ab. 
Petrovei (Schiavonia, Ruma) vill., 
640 ab.; l’ant. Bassianne. 
Petrovit Niegos v. Monteneg. 2). 
Petroviî Giorgie v. Cara Gjorg. 
Petrovoszeltlo, v. Romanpetri. 
Letrovscoie v. Buturlinovca. 
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Petrovsk (Russian) 1) (Jaroslavl) 
1:82 ab.; - 2) (Saratov.) c., 18.000 
ab.: — 8) (Transcancasin) c., 9806 ab. 
Petrovski cast. imper. pr. Mosca. 
Peotrozavodsk v. Petrosavodsk. 
Petruccelli della Gattina Fer- 
ddinando (barone) (1816-29/a 90), di Mo- 
literno; nomo politico e scrittore; 1848 
membro del parlam. napolitano; poi 
giornalista in Francia; 1859-64 in Ita- 
lia; deputato; poscia in Francia di 
nuovo; ritornò in patria dopo la guer- 
ra del 1870; fudinuovo deputato (estre- 
ma sin.); ebbe ingegno potente, ma ec- 
centrico; scr.: « I fattori ei malfattori 
della politica europea contempor. »; 
«J moribondi di Palazzo Carignano »; 
vari romanzi; m. a Parigi 
Petrueci 1) Giuseppe (1747 -20/4 
1826), di Terni, gesnita, letterato; - 
9) Vtitaviano, v. musicali 5) ; — 8) Z’an- 
dlolfo (1450-1512), «il Magnifico », si- 
guore di Siena, genero di Niccolò Bor- 
chese, cui fece assassinare 1500; ne 
scer.: N. G. Mondolfo (1899). 
Petrulo v. Calvi Risorta. 
Petrunti Francesco (1785-5/81839), 
di Campob., chimrgo, fu prof. a Napoli. 
Petruro v. Forino. 
Petschaan (peciau) (Boemia, Karls- 
bad) città, 2308 ab. 
pettabbotta corazza zosistcnie al 
pugnale e alla pistola. 
pettata 1) lo sforzo iniziale dei ca- 
valli da tiro per mettere in moto i 
carri; - 2) (familiarm.) grande e fati- 
cosa salita; — 8) il luogo dove le acque 
trovano maggior resistenza al moto. 
Pettau (sloveno: Ptuje) (Stiria) 1) 
distr., 81.330 ab. (82 p. kmq); - 2) c. 
4223 ab.; larom. Poetovio(Paetavinm). 
pettazzurro = cianècola (v.). 
pettègola v. tòtano, 
pettegolezzo ciarla vana. 
Pettella v. Vicalvi. 
Rettenasco (Novara) com., 863 
(vesid. 915) ab., di cui 588 (resid. 245) 
in Pettenasco e gli altri nelle fraz. di 
Crabbia (174), a 2 km, e Pratolungo 
(101), a 3 km dal centro. 
Pettenkofen August von (1822- 
21/3 89), di Vienna, pittore di genere. 
Pettenkofer (von), Max, di Lich- 
tenheim (Baviera) (8/12 1818-19/2 1901) 
celebre chimico, dal ‘47 prof. a Monaco 
di Baviera, fondatore dell'igiene spe- 
rimentale; m. a Monaco di Baviera. 
pettenuzzo cascame di seta for- 


mato dagli avanzi ottenuti nella car- 
datura: detto anche « roccadino ». 
Petter Anton (1781-14/s 1858), di 
Vienna, pittore di storia. 
pètti 1) (delle donne) le mammelle; 
- 2) le 2 parti d'una camiciola e sim., 
che si soprappongono e si allacciano o 
si abbottonano l'una coll'altra. 
pettiîde v. pectìs. 
Pettie John (1839-21/2 93), di Edin- 
burgh, pittore; m. a Londra. 
pettiera 1) corpetto; busto; - 2) 
quella parte dei finim., che abbraccia 
il petto ni cavalli da tiro, e si lega al 
timone, e alle bilance; - 8) in mar., la 
parte infer. dell’ arcaccia di poppa, fra 
il tallone del forcaccio e il Adragante. 
pettiere = pettirosso (v.). 
pettignone eminenza guarnita di 
peli tra il ventre e i genitali. 
Pettigrew (-gru) James Beli, di 
Roxhili ("9/8 1834-80/1 1908), fisiologo, 
prof. all’univ. di Saint-Andrewa. 
pettinare 1) ravviare i capelli; - 
2) di lino, canapa e sim., separare col 
pettine la loro parte più grossa; - 8) 
di composizione, limare; - 4) (fig. e 
iron.) biasimare severamente ; — 5) del- 
la terra, ripulirla dalle erbacce. 
Pettinascura v. calabrese 2) Db). 
pettinata, lana, v. lana 1). 
pettinatura acconciat. di capelli. 
pèttine 1) l’arnese per pettinare; 
- 2) quello che le donne portano in 
capo a ornam. e per ritenere i capelli; 
- 8) parte del telaio; - 4) quel mastio 
a più denti d'acciaio, col quale si ro- 
dono i cilindri sul torno per formarne 
la spirale o il verme della vite; - 6) 
(« pecten ») gen. di molluschi lamelli- 
branchi a conchiglia colle due valve 
più o meno disunguali, costate o sol- 
cate, munite di alette alla cerniera; 
moltiss. specie sparse in tutti i mari. 
pettine (a), freno, congegno di la- 
miere per limitare il rinculo delle ar- 
tigliere di marina durante lo sparo. 
péèttine (da), lana, v. lana 1). 
pettinella 1) pòttine fitto; - 2) 
specie di fidcina minore. 
, Pettinengo (Biella) com., 2525 
(resid. 3052) ab., di cui 635 (agglom. 
506) nel centro Livèra, e gli altri nelle 
fraz. di Gurgo (343, agglom. 293), a 
1 km, Piana (346), a 0,7 km, San 
Francesco (201), a 2 km, Trivéro (202), 
i» 1,2 km, e Vaglio (798, aggi. 655), & 
3,2 km dal centro. 
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pettineo il niuscolo sopra pubio-fe- 
morale pari, triangolare, situato alla 
parte interna della coscia, ove si esten- 
de dallo spazio, che separa l''eminuenza 
ileo-pettinea della spina del pube, sino 
alla linea obliqua, che discende dal 
piccolo trocantere alla linea aspra del 
femore; piega la coscia sopra il trouco 
del corpo. 

Pettineo (Messina) com., 2760 (re- 
sid. 2768) ab., di cui 765 nel centro 
Sant'Oliva, e gli altri nelle fraz. di 
Borgo (766), 20,21 km, Castello (619), 
a 0,18 km, e Galbo (6810), a 0,25 km 
dal centro. 

Pettingen (Luxemburg) comune 
2065 abitanti. 

pettiniechia viempitura fatta con 
taccate sporgenti dal pagliolo ai lati 
del bastimento tra costa e costa. 

pettiniera custodia de' pettini. 

pettinina 1) pèttine fitto; - 2) scal- 
pello dentato. 

pettino 1) il petto della camicia 
da uomo, per lo più staccato; - 2) 
parte del grembiule, che le donne si 
tirano sul petto. 

pettirosso (« erythacnus rubècu- 
la ») uccello canoro della famiglia dei 
tordi(Europa, Asia Min., Africa sett.). 

petto d’oro v. abropigi. 

Petto Gallico v.Villa S.Giuseppe. 

pètto 1) parte del tronco che dà vi- 
cotto ai polmoni e al cuore; v. torace; 
-2) animo; core; ardimento ; — 3) delle 
donne, il seno, le mammelle; - 4) nel 
cavallo e sim., la parte anteriore del 
corpo, tra il collo, la punta delle spalle 
ole gambe dinanzi; - 6) o pettorale, nel 
finimento pei cavalli destinati al tiro 
è la parte che sta sul petto del cavallo 
e su cui questo fa forza nel trainare 
il veicolo; - 6) v. petti. 

petto (di) 1) fiussione, pneumonia; 
- 2) mal, pleurite, polmonite; - 3) mali, 
le lesioni ai bronchi, e ai polmoni; — 
4) nota, intonata con voce di petto: v. 
al n. 6); — b) spicchio, la carne del petto 
della bestia macellata; - 6) voce, che 
esce dal petto (nè di gola, nè di testa). 

petto (il), battersi, in segno di pe- 
nitenza; e, figur., incolpare sè stesso. 

petto (in), cardinale, designato, ma 
il cui nome non è stato ancora pub- 
blicato dal papa in concistoro. 

Petto (2370) v. Castiglione d. Valle. 

pettorale 1) che appartiene al 
petto; - 2) medicamento che si consi- 
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dera cone proprio a combatiere le af- 
fezioni toraciche; — 8) v. petto 5); - £) 
corazza; - 5) fermaglio gemmiato sul 
piviale del vescovo. 

pettorale interno, il muscolo trian- 
golare dello sterno. 

pettorale, 1) grande, il muscolo 
sterno-omerale, che dalla metà interna 
della clavicola, dalla faccia anteriore 
lello sterno, e dalle cartilagini»delle 
sei prime coste va a fissarsi al margine 
anteriore della scanalatura’ bicipitale 
dell'omero; - 2) miccolo, il muscolo 
costocoracoideo situato sotto al grande 
pettorale. 

pettorale 1) di giudizio, vale som- 
mario; - 2) dicesi di medicamenti (ac- 
que, polveri, ecc.) e anche di alcuni 
cibi (specialm. fruttì) cui si attribui- 
scono virtù curative per lo malattie 
del petto. 

Pettoranclio di ‘Molise (Iser- 
nia) com., 980 ab., nelle fraz. di Can- 
cello (827), Nazionale (64 sparsi), e 
Colle San Leonardo e Pantaniello (89 
Bparel). 

Pettorano sul Gizio (Sulmona) 
com., 4479 ab., (agglom. 3184), 65611, 

Pettorazza Grimani (Adriz)co. 
2257 (resid. 2254) ab., di cui 1398 (ag- 
glom. 222) in Pettorazza, e gli altri in 
frazioni, tra cui ZBoscofondi o Giaròon 
(429, agglom. 294), a 3 km, e Pettoraz- 
zu Papafava (224, agglom. 126), a 0,6 
km dul centro. 

Pettori v. Cascina.’ 

pettoriloguia 1) risonanza parti. 
colare della voce e delia tosse, in un 
punto speciale e localizzato del torace 
corrispondente a caverne polmonari 
sottogiaconti; — 2) v. caprizzante 2). 

pettorina 1) pezzo triangolare del 
busto, che sta sul petto negl'intervalli 
delle allacciature lente; - 2) sp. di fode- 
ra per le vele piegate sul pennone. 

pettorinele ultime 2 coste del na- 
viglio verso poppa. 

pettoruto (fig.), orgoglioso. 

Pettrich Franz Stephan (1770-23/1 
1844), di Frebnit:z (Boemia), scult.:m. a 
1)resda; valente scult. fu pure suo figlio 
Ferdinando (1798-14/21872), m.a Roma. 

pettrinalegrosso trombone da spa- 
rarsi a bruciapelo nel petto dei nemici. 

Petty v. Bansdowne. 

petulantearrogante, presuntuoso. 

petunie gen: di piante solanacee; 
la « pevunia nyctaginiflora », a fiori 
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bianchi, e la « petunia violacea», a fiori 
violaceo-porporini, non che numerosi 
ibridi e varietà di queste due specie, 
sì coltivano per ornamento ne’ giardi- 
ni; entrambe sono indigene dell’Ame- 
rica meridionale. 

Petzholat Julius (1812-17/1 91), di 
Dresda, bibliografo; fondò e diresse 
«Anzeiger fiir Bibliograp., nnd Biblio- 
thekwissenschaft » (1841-55); « Nener 
Anzeiger » (1856-84); il suo « Manuale 
del “bibliotecario » fu tradotto in ita- 
liano da G. Biagi (1891). 

petzite tellururo d’ ary. unito ad 
oro; minerale raro della California. 

Petzi Joseph (1803-23/4 71), di Mo- 
naco di Baviera. pittore di genere. 

peucedanina (29 H24 Os), so- 
stanza contenuta nel « peucedanum of- 
ficinaie» (ombrellifera) o finocchio por- 
cino, XX in prismi brillanti. 

pcecucedano v. pencedanina. 

FPeucer (poizer) Kaspar (1525-25/9 
1602), di Bautzen, medico e matema- 
tico, fu discepolo e genero di Melan- 
tone; m. a Dessan. 

FPenceèzia v. Pedìcoli. 

Pencini = Bastarni. 

Penmo (Chile, Higgins) c., 3413 a. 

Peurbaclh (purbach) Georg (1423- 
8/4 61) matemat., prof. a Vienna. 

Peutinger (poitingher) Konrad, di 
Augsburg (1465-24/12 1547) umanista. 
archeologo, possedeva in una copia del 
sec. 13° la famosa carta itineraria del. 
l'impero romano, del sec. 4°, tuttora 
chiamata « Tàbula Peutingeriana ». 

peutingeriana, tavola, v. Peu- 
tingor. 

pèvera 1) imbuto grande, di legno; 
- 2) l'imbuto metall. del grammotono. 

peveraccio v. funghi a). 

Peveragno (Cùneo) com., 6890 (re- 
sid. 7842) ab., di cui 6101 (aggi. 2237) 
in Peveragno, è 789 (sparsi) nella fra- 
zione di Pradeboni. 

Peveranza v. Cairate. 

Pevlje (Serbia) c., 7935 ab. 

Pevma v. l’odgora. 

pewter(pinter)lega distagno e ram. 

Peyer(pàior) Johann IKonratl(1653. 
29/2 1712), di Sciaffusa, anatomico; da 
lui denominati i follicoli composti del- 
l'intestino tenue in istato di iperplasia; 
v. intestino 1). 

Peyrani Caio, di San Maurizio Ca- 
navese (n. 22/4 1835), fisiologo, profes- 
sore a Parma. 


Peyrehorade (Landes) b. 1760 a. 

Peyron 1).ilex.-Lotiz-Jos., di Ma- 
rines (Seine-et-Vise) (21/61823-19/1 1892), 
viceammir. francese, 1883-85 minist. d. 
marina; - 2) Bernardino, di Vercelli, 
(23/6 1818-°/s 1903), orientalista; — 33) 
Jean-Frangois-Pierre (1744-2°%/1 1814), 


‘Gi Aix, pittore di storia, fu, sino alla 


rivoluz., dirett. della manifatt. dei Go- 
belins; m. a Parigi; - 4) Vittorio Ame- 
deo (1785-7/4 1870), di Torino, celebre 
filologo, è specialmente copiologo; ser.: 
« Lexicon lingnae còpticae » (1835) e 
«Grammatica lingune còpticae » (1841); 
dal 5/4 1848 senatore. 

Peyronnet, Charies-Ignace (con- 
te) (1778-3/1 1854), di Bordeaux, min. 
francese dell'Interno nel gabinetto Vo- 
lignac (1830); °2/12 1830 condannato a 
prigionia perpetua (in Ham); 7/11 1834 
liberato; scr.: « Pensdes d’ un prison- 
nier » (1834); « Hist. des Francs »; m. 
a Montferrand. 

Peytral Paul-Louis, di Marsiglia 
(n. 20/1 1842), 1888-89 ministro delle Ii. 
nanze della repubblica francese. 

Per v. Cesio Maggiore, 314m. 

Pézenas (Hérault) città, 6928 (ag- 
glom. 6539) ab. 

pezeta — pescta (v. 

peziza v. làrice e). 

Pezo da Regoa (pèsu du règua) 
(Portog., Villa-Real) città, 2950 ab. 

pezza 1) la tela intiera di qualunque 
drappo ripiegata in un rotolo; - 2) fu 
moneta, = 8 lr.; — 3) mis., =: 2640,62 10]; 
(Roma) ==4 quarti se 26,406 are. 

Pezza Michele (1771-11/11 1806), di 
Itri, valoroso nutficiale napolitano (da 
re Ferdinando nominato colonnello & 
duca di Cassano) ebbe il soprannome 
di «Ira Diavolo» per essersi trave. 
stito da frate per sfuggire ai francesi, 
ai quali fece guerra accanita, e venne 
perciò considerato e trattato come bri- 
gante, preso prigioniero 1/11 1806 a Ba- 
ronissi; impiccato a Napoli; ne scr.: 
B. Amante (1904); E. Jallonghi (1911); 
J. Rambaud (1911). 

pezzi colonnata vecchia moneta 
spagnuola d’argento. 

pezzame quantità di rottami. 

Pezzan v. Istrana. 

Pezzana (Vercelli) com., 3708 (re- 
sid. 3710) nb., (agglom. 3314); 7 kn 
da Pertengo. 

Pezzana 1) Angelo, (1771:-29/518602), 
di Parma, letterato, direttore della bi- 
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blioteca di Parma: - 2) Giacinta, di 

Torino (29/1 1841-4/11 1919), valentiss. 

artista dr ammatica; fu suo marito il 

bolognese Luigi Gualtieri (1826-1/12 

1901) romanziere; m. ad Acireale; — 

3) Luigi, (c. 1810-genn. 94) fu rinoma- 

tissimo attore; m. a Firenze. 

‘ Pezzano v. San Cipriano Picent. 
pezzato macchiato; variegato. 
Pezzaze (Brescia) com., 1662 ab., 

nelle fraz. di Mondaro (479, asglom. 

361), Stravignino con Avano (413, ag- 

glom. 326), Zezzazole con Savenone 

(240, agglom. 189), e Lavone con Aiale 


‘ ed Jlto (530). 


Pezzazole v. Pozzaze. 

pezze 1) giustificative, scritti com- 
provanti riscossioni o pagamenti effet- 
tuati in un periodo amministrativo, 
comequietanze, bollette, reversali,man- 
dati; - 2) onorevoli (pezzi onorifici), v 
araldiche 2) a); - 8) salutari di Brescia, 
sparadrappi con pece greca chiara 6 
trementina di Venezia. 

Pezzè® v. Rocca Pietore. 

Pezze di Greco v. Fasano 1). 

pezzente mendicante. 

pezzenti (dei) rivoluzione (émeute 
des gueux), sotto questo nome passa 
alla storia la rivoluz. dei Paesi Bassi 
contro la dominaz. spagnola («I pez- 
zenti» dramma di F°. Cavallotti [1871}). 

perzetta tola da ferite. 

pezzetto piccolo cannone. 

pezzi le diverse parti d’una mac- 
china, d’un ordigno. 

pezzi onorifici, v. araldiche 2) a). 

Pezzi Domenico, di Torino (29/4 1844 
-2/10 1905), filologo, pr ofessore di greco 
all'umiv. di Torino; ser.: « Introduz. 
allo studio della scienza del linguag- 
gio » (1869); « Glottologìa Aria recer- 
tissima » (1877); « La lingua greca an- 
tica » (1888). 

perzo 1) v. artiglieria (d') 2); — 2) 
detto di grande e robusta persona; — 
3) componim, musicale « pezzo di mu- 
sica »; — 4) al gioco degli scacchi e sim., 
ciascuna pedina o figura con che si gio- 
ca; - 8) di stortanne, quello che natu- 
ralimente. dal bosco, viene incurvato, 
come bisogna in alcune parti più arro- 
tondate del bastimento. 

pezzo 1) gelato, sorbetto duro (« pez 
zu duro »), fatto in piccole forme; - 2) 
grosso, omo d’importanza; - 3) tradi- 
tore, quelcannone che si tieno nascosto 
ne] fianco ritirato del baluardo, 


pezzo (del) vivo, nei cannoni, la dif- 
ferenza del metallo tra la sezione s0- 
lida della volata e quella della culatta. 

Pezzo 1) v. Ponte di Legno; - 2) v. 
Sant'Abbondio; - 8) v. Villa San Giov. 

Pezzoli v. Adria 1). 

Pezzolo v. Oltrepovo; Pieve Fis- 
siraga; Torre Uzzone; Villavesco. 

Pezzoro (Brescia) com., 230 ab. 

Pezzotti, forte, al SE di Ancona. 

Pezzotti Giovanni, di Milano, pa- 
triotto, arrestato la sera del 25/c 1852, 
8'impiccò nella notte per evitare ogni 
pericolo di rivelazione da parte sua. 

pezzuola — fazzoletto. 

p. f. sulle carte da visita «= per 
felicitazione. 

pf. in musica = poco forte. 

E fiifers o Pfeffers (Svizz., San Gal. 
lo) borg., 685m ; 1639 ab.; sorgente ter- 
male (36° C.), ant. Thermae Fabarien- 
869; v. Tamina. 

Pfaff 1) Alezius Burkhardt (1825 
18/7 86), di Erlangen, geologo e mine- 
ralogista, prof. a TIziangon, avverso 
al darwinismo; scer.: « Sehépfungs- 
geschichte » (8% ‘ed. 1880); -2) Christian 
Heinrich (1772-24/4 1852), di Stuttgart, 
zio del preced., fisico e chimico (elet- 
tricità; chimica analitica); m. a Kiel. 

Pfaffengasse (ted.; = strada dei 
preti) fu detto il tratto di paese lungo 
il Reno, nel quale erano i vescovati di 
Coira, Costanza, Basilea, Strassburg, 
Spira, Worms, Magonza e Colonia. 

Pfallenhofen a. Ilm (Alta Ba- 
viera), città, 4541 ab.; 488m; 15/4 1745 
vittoria degli austriaci (Batthyànyi) 
sui francesi e bavaresi. 

Pfallenkéonmnig (ted.) v. Envico 16). 

Pfiffikon (Svizzera, Zurigo), cit- 
tà, 3100 ab. 

Pfahlbnuten (ted.) v. palafitte. 

Pfahigraben(ted.)lalinvea di for- ’ 
tificazione rom. nei Decumati (v.). 

Pfalz (ted.) v. Palatinato. 

Pfalzburg (Lorena) c., 3798 ab. 
(aggiom. 2397). ; 

Pfalzgraf (ted.) conte palatino. 

Pfennsehmidt Karl Gottfried 
(1819-5/7 87), di Milhlhausen in Torin- 
gia, pittore di storia; m. a Berlino. 

Pfarrkirchen (Bassa Baviera) 
città, 3518 ab., 375, 

Pfuueninsel(Is. dei Pavoni) isola 
con villa imp., N Havel pr. Potsdam. 

Pfaundler Leopold, ai Innsbruck 
(n. 14/2 1839), fisico, prof. a Graz, 
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Pfeddersheim (-haim) (Assia, 
Worms) città, 3085 ab. 

Pfeffer Wilhelm, di Grebenstein 
(Prussia) (n. °/3 1845), botanico, pro- 
fessore a Tuùbingen indi a Lipsia; scr.: 
«Handbuch der Pflanzenphysiologie» 
(1881, 2 vol.). 

Pfellers = Pfifers (v.). 

Pfeiffer (pfaiffer) 1) Emily, nata 
Oxford, n. nel Wales, poetessa ingle- 
se, In. 23/1 1890 a Pntney prov. Lon- 
ara; - 2) Franz (1815-2°/8 68), di Bet- 
tlach pr. Soletta, germanista, dal '57 
prof. all’ univ. di Vienna; fondò (1856) 
la «{rermania », periodico trimestrale 
per l'archeologia tedesca; - 3) F7ie- 
drich Wilhelm, pittore ted. di genere 
e di ritratti, m. 28/11 1891 a Monaco di 
Baviera; - 4) Georges--Jean, di Versail- 
les (12/12 1835-1908), pianista e comp., 
a Parigi; - 85) Ida, n. Reyer (raier), (24/10 
1797-27 /10 1858) di Vienna, viaggintri- 
ce (1856 al Madagascar) e scrittrice; 
m. a Vienna; - 6) Richard, v. in 
fiuenza È). 

pfennig v. marca 7) b). 

Pfinzing Melchior(1481-24/11 1535), 
Gi Norimberga, poeta, fu segretario di 
Massimiliano I; m. a Magonza. 

Ifister 1) (von) Aédert, generale 
wiirtemburghese (5/5 1839-?9/10 1907), 
storiografo; - 2) Albrecht, il 10 tipo- 
grafo a Bamberg, 15° sec. 

Pficeiderer (pfiài-) 1) Edmund, di 
Stetten (?2/10 1842-3/4 1902), scrittore 
tilosotfico, fu prof. a ‘liibingen; — 2) 
Otto, di Stetten (1/9 1839-13/7 1908), fra- 
tello del preced., teologo protestante 
prof. all'univ. di Berlino; ser.: « Der 
Panulinismus » (29 ed. 1890). 

Pfiiger (-gher) Eduard, di Hanau 
(7/6 1829-16/3 1910) fisiologo, professore 
a Bonn, ivi deced.; ser.: « Mechani- 
sche 'l'eleotogie der lebenden Natur» 
(2> ed. 1878). 

Pfiugk-MHarttung, von, Julius 
(n. 8/n 1848) di Warnikow (Brande- 
burgo), storico, fu prof. a Basilea, poi 
archivista di stato a Berlino, pubbli- 
cò: « Acta pontificum roman. inèdita, 
748-1198 » (1579-85). 

ePfnor Rudolf, di Darmstadt (n. 
1824), pittore e incisore a Parigi. 

Pfordten, von der, Ludwig Karl 
Heinrich (1811-18/8 80)'di Ried, uomo di 
stato bavareso; m. a Monaco di Bav. 

E forr Franz (1788-15/6 1812), di 
Frankf. a M., pitt.; m. ad Albano. 


Pforzkheim ({-haim) (Karlsruhe) 
245Mm, c., 69.082 ab., (aggl. 62.035); 
l'ant. Porta Hercyniae. 

Pfretzschner (-Sner), Adolf «ba- 
rone von», di Wiirzburg (1/8 1920-27 /4 
1901), nomo di stato bavarese; m. a 
Monaco di Baviera. 
x|Pfuel, von, Ernst (1779-3/12 1866), 
di Berlino, generale e uomo di stato 
pruss., fu 1815 comandante di Dariyi. 

Pfahl Johannes, di Lowenberg 
(Slesia) (n. 1846), scnìtore. 

EPfallendorff (Baden, Konstanz) 
città 2822, ab. (aggl. 2731), 656m. 

EPfuallingen (-ghen) (Wiirtt., Sel- 
va Nera) città, 7953 nab.; 426m, 

pfund (peso) v. libbra e). 

Pfùnds (Tirolo) c., 1434 ab. (970m). 

Pfangstadt (Assia, Starkenburg) 
città, 6799 ab., (agglom. 6692). 

p. f. v. = per far visita; e si scrive 
sulla carta da visita che sì lascia in 
casa di chì non s'è trovato. 

Efyffer Ludwig (1524-17/3 94), di 
Lucerna, uomo di stato svizzero, so- 
prannom. «il re degli svizzeri ». 

pl = fòsforo. 

phacochoerns v. emgallo. . 

Phaeton v. Aurora 1); v. Fetonie. 

plhineton v. fàeton; v. fetonti. 

phalacrocorax v. marangone 1). 

Phalaisia (Falèsia) (Arcadia) de- 
mo, 6440 ab.; capol. Leondari. 

phalangista v. cuscus. 

Phalanthos (Arcadia) demo, 4120 
ab.; capol. Piana. 

Phalara(Ftiòtide) demo, 3250 ab., 
capol. del demo è Stilida (1420 ab.). 

Phnalèse Pierre, di Lovanio, 16 
sec., editore di musica. 

Phaltan (Bombay) c., 10.564 ab. 

phamenoth 7° mese copto, da 9/3, 

Phappund (India, Agra) c. 78001, 

phaps v. colombi a) LB). 

Pharae (Fare) (Grecia, Patras) de- 
mo, 6840 ab.; capol. Chalandrizza. 

Pharis (Faris) (Laconia) 3710 ab.; 
capol. Xero-Campi. 

pharmuthi 8° mese copto, da 8/4. 

phascològale v. dasiuridi. 

phaséolus v. fagiuolo. 

Phasis v. Fasi. 

p'ha-thena-baing il sommo sa- 
cerdote dei birmani. 

Phazània Faziana (v.). 

Phazemon oggi Mersivan (v.). 

Phélippenux de Maunrepas 
Jean Frédéric (conte) (9/71701-2!/11 81), 
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uomo di sinto francese, sotto Luigi XV 
ministro della marina, 1749 allontana. 
to dalla corte; sotto Luigi XVI 1774 
primo ministro, restituì ai parlamenti 
gli antichi diritti, 

Phelps Samuel (1806-19/1178) di De- 
vonport, artista drammatico inglese. 

phenAcotus v. feniceodo. 

Philadelphia (fi-fia) (Stati Uniti 
d’Amer., Pennsylvania), c., 1.657.810 
ab.; porto; università (dal 1755); arci- 
vescovo caltolico; console italiano per 
Pennsylvania, Delaware, Maryland, 


. Virginia, West Virginia, Nortl Ca- 


rolina, South Carolina e Georgia; 4/7 
1776 ivi la sottoscrizione della dichia- 
razione d'indipendenza; 1790-1810 ca- 
pitale dell’ Unione; 1876 «esposizione 
universale; temper. media di genn. 
— 0,4”, luglio + 24,40; minima — 15,39, 
massima + 34,69; piozgia 1090 mm; ne 
scrissero: Watson (1898), Scharf e 
Westeott (1884). 

wr hilae (Egitto) isoletta sul Nilo a 
monie delle prime cateratie, famosa 
per la sua bellezza è per le rovine dei 


+ suoi tompli antichissimi; daf 1902 som- 


mera per gran parte dell'anno (nov.- 
giugno), avendo la diga di Assuan al- 
zato il livello dello acque del Nilo. 

philadelphus, genero di piante 
appartenenti alla famiglia delle sas- 
sifragacee: alcune specie sono coltivato 
per ornaniento. 

EP hilaltetes v. Tilalete. 3 

Philates (torco: TNilad) (Epiro, 
Giannina), c. 4000 a, ; piecolo porto di 
Kerasia; rovine (L’àlea Venetia). 

I>hileas Fogg il personaggio fan- 
iastico del « Giro del mondo in 80 
giorni » di Jules Verne. 

Philiatra v. Filiatra. 

Phrilidòor v. Dimican. , 

Philipon Charles-Ant. (1806-25/1 
;2), di Lyon, caricaturista e scrittore 
satirico, fonAò lo « Charivari », gior- 
nale umoristico; m. a Parigi. 
_ Philippe v. d' Ennery. 

Philippeville 1) (giù Corbigny) 
(Belgio, Namur) borg., 1440 ab.; - 2) 
(Algeria, Const.) città, 21.000 ab.; por- 
to; l'ant. Rusicade. 

EPhilippi v. lilippi. 

Philippi Rudolf Amandus, di 
Charlottenburg (*4/01808 24/71901), na- 
turalista, dal ’53 prof. all’ Università 
di Santiago (Chile). 

philippime (alteraz, dolted.: Viel- 
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liebehen [molto carino]) gioco: a) 2 per- 
sone, trovati 2 frutti uniti (p. e. 2 man 
dorle in un nocciolo), ne mangiano 
ciascuna uno; rivedendosi poi, devono 
salutarsi dicendo: Bonjonr Philippe! 
echi 6 1% a dirlo, riceve dall'altra nu 
regalo; b) oppure: ricovendo qualche 
cosa da uno, dire aubito: « J'y pense »;- 
se non si dice, si perde la philippine 
(si dovo dare un regalo); e) non la- 
sciarsgi mai incontrare senza una tfo- 
glia verde (altrimenti, regalo) (donde: 
« Prendre quelqu'un sans vert » == sor- 
prenderlo). 
< Philippotenuxo Félix: Emanuel. 
Honri (1815-°/n1 84), di Parigi, pittore. 
Phlilippowich (fi-viî) Josepl 
«barone von Philippsborg» (1819-8/8 
89), di Gospies, feldmaresciallo au- 
strinco (Bosnia, 1878); im. a Praga. 
Philipps Fdouad (1821-14/13 89), 
di Parigi, celebre matem. e ingegn. 


* moccanico, prof. a Parigi. 


Ehilippsburg (Baden) c. 2675 a. 

Philippson 1) Ludwig (1811-24/12 
89), di Dessnu, scrittore ebreo; m. a 
Bonn; — 2) JIJfasrtin, di Magdeburg 
(n. 27/0 1846), tiglio del precedente, sto- 
rico, prof. e rettore dell’ università di ‘ 
Bruxelles, rinunciò nel 1890. 

Philipsburg 1) (isola) v. Saint 
Martin; — 2) (Pennsylv.) Db. 3266 ab. 

Phillimmore Robert Joseph (Sir) 
(15/11 1810-4/2 1885) giurec. ingl.; ser.: 
« Commentaries upon international 
law » (3% ed. 1879 e socg., 4 vol.). 

Phillip Arthur (1738-1814), di Lon- 
dra, navigatore (Australia). 

Phillipps 1) Georg (1804-9/972), di 
Kénigsberg, fu prof. di storia del di- 
ritto all’ univ. di Vienna; ser.: «Kir- 
chenrecht» (1845-72); m. a Salzburg; 
—- 2) Menry, di Philadelphia (Stati Un. 
d'Am.) (n, 5/9 1538), archeol., numisma- 
tico e tilologo; — 3) Jokn (1800-24/4 74), 
di Marden, geologo; ser. : « A. treatiso 
on geology » (1838-39). 

Phillips Stephen, di Somertown 
presso Oxford (n. 28/7 1868), poeta dram- 
matico inglese; scer.: « Paolo e Fran. 
cesca » (1900), « KErode» (1900), « Il 
peccato di David » (1904). ° 

phillipsite minerale della famiglia 
della siiltbite, n cristalli bianchi e ros- 
sicci con lucentezza vitrea, piccoli, ma 
tipici per la loro geminazione ripetu- 
ta, v. bornite? 

philodendron v. filodèndro. 
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philum (gr.) — razza (in antrop.). 

Phintlas v. Dimone e Fintia. 

Phibng-an (Corea), 1) Nord, (pr.) 
382.029 ab.; - 2) Sud, (pr.) 379.582 ab. 

phtox fior di fiamma. 

phoceaena (focèna) v. delfini 1) c). 

phoenicedpterus v. fenicottero. 

Phoenicussa v. Filicndi. 

phoenix (palma) v. dattero. 

Phoenix 1) (Avizona) citfà, v.Ari- 
zona; - 2) (Alabama) città, 4163 ab.; 
- 8) (isola)"v. Fenice 3). 

Phònix-park (fi-) (Dublin, O) 
piazza (710 ettari) colla resid. del Lord 
Luogotenente; %5 1882 Burke (segre- 
tario di stato per l’Inl.) e lord Fred. 
Cavendish assassinati dagli Invincih. 

Phénixville (finixvill) (Pennsyl. 
vania) città, 29196 ab. 

phòrmiam v. forio. 

phuot (fot) unità.di misura per ll’ il- 
luminazione, nel sistema mts: vale 
104 lux. 

phrynichus v. frinico. A 

phrinosoma orb. v. iguana d). 

Phtha = Pta (v.). 

Phuyen (Cocincina) c., a 400 km 
da Houè, a 10 km dalla costa; suo por- 
to la baia di Huenday, il migliore del- 
la costa annamita. 

phycis (pesci) v. mustelle. 

phylianthus v. ambla. 

phyllium v. fismidi. 
plihyllobius v. fillòbio. 
phyllocactus v. fillocacto. 
phillopertha v. anomala. 
phyliornithidae v. fillòrniti 
phylioxèra v. fillossera. 

physa v. fisa. 

physalis v. alchechengi. 

physalus v. fisalo. 

physique du ròle, avere il, es- 
sere nell’apparenza esteriore quale ri. 
chiede l'ufficio che si esercita o la 
parte che si deve sostenere. 

physostigma (lat.) v. fisosiigma. 

phytélcphas(lat.)v. avorio (d’)6). 

phyteuma (iat.) v. fiteuma. 

phytolaccea v. fitolacca. 
phytòphtora v. fitòftora. 

phitòpiidae v. àcaro 14). 

pia 1) causa (lat.) opera pia; — 2) 
frode, v.; —- 8) madre, v. encèfalo. 

Pia (la) de’ Guastelloni, di Siena, 
che, vedova di un Tolomèi, fu sposata 
da Paganello de’ Pannocchieschi.signo- 
re del Castello della Pietra (Marem: 
ma), dal quale fu 1295 assassinata. 
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, Pia, 1) Linea, (Pal. ontine) canale; 
- 2) Porta, a Roma, eretta da Papa Pio 
IV (Medici) 1659; 29/0 1870, per la brec- 
cia fattavi, i soldati d’Italia entrarono 


| nella città; — 3) ViZla, o Casino di Pio 


IV, nel così detto « Boscareccio », in 

Vaticano, rieca di scult., pitt., e mo- 

saici, costruita 1569 da l’irro Ligorio. 
piacaba v. attàAlea. 
pincciantèto omo tardo e tlappoco, 
piaccichiccio dove è del fradicio, 
pinccicoso bavoso e sudicio. 
piaccicedito lavoro male accomod. 

Piacentini 1) Giuseppe LRinaldi 
(1803-23/677), di Collevecchio (Rieti), 
giurecons, e uomo politico; fu commis- 
sario straordinario di grazia e giustizia 
della Repubbl. Romana; 1870 con La 
Marmora consigliere di luogotenenza 
in Roma per l'amministe. di grazia © 
giustizia; dal 1/12 ’70 senat. del Regno; 
- 2) Gregorio (1684-3/12 1754), di Vi- 
terbo, paledgrafo ed archeol.; — 3) Zio, 
di Roma (n. 15/9 1849), architetto; - 4) 
Settimio, di Rieti (n. ?/1 1859), tenente 
generale, 1916 comandante del corpo 
speciale italiano in Albania. 

Piacentino Vincenzo, insigne in- 
tarsiatore, 159 sec., a Mantova. 

Piaccunza (Emilia), com., capoluo- 
go di provincia (2505 kmq, 256.233 al.; 
102 ab. per kmq: due circondari: Fio- 
reuzuola d'Arda, Piacenza), 38.542 (re- 
sid. 40.391) ab., di cui 38.178 nella c. di 
Piacenza (61m) comando di divisione; 
vescovato ; centro agricolo di grande 
importanza; sede della Federazione 
italiana dei Consorzi agrari; dal 1908 
nuovo ponte sul Po; lant. rom. Pla- 
centia, fond. 219 a. C.; 1095 (Urbano Il) 
e 1132 (Innocenzo LI) concili; 1313 dei 
Visconti; dal 1545 ebbe le sue sorti 
unite a quelle di Parma; 19/8 1746 vit- 
toria degli austriaci (Liechtenstein) sui 
francesi e spagn.; ?/5 1790 il generale 
Buonaparte vi passò il Po; ne scrisse 
la storia: Rossi (1836). 

Piacenza l) Giovanni Batt. (1735- 
410 1818), di Torino, architetto; — 2) 
Mario, alpinista e viaggiatore; 1913 
organizzò e diresse un’importanto spe- 
dizione agli Himalaia col prof. L. Bo- 
relli e col dottor conte Cesare Calciati; 
il 17/5 movendo da Srinagar toccò la 
vetta Cun (70951) del Nun-cun; — 33) 
l’asquale(1816-23/988) di Casale Mont., 
compositore, aut. dell’opera « Mari- 
nella » (Torino, 17/12 '56); 11. a Pistoia. 
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Piucenza (da) Angelo, 16° sec., 
intarsiatore. 

Piacenza (di) duca, v. TLebrun 2). 

Piacenza d’Àdige (Este) com., 
2763 (resid. 8164) ab., di cui 2170 (ag- 
glom. 322) in Piacenza d'Adige (10m). 

piacere 1) ciò che un soggetto 
prova in sè ogni volta che il suo sen- 
timento vien soddisfatto in qualche 
suo bisogno; - 2) « Del piacere », dia- 
logo di Platone (Filebo). 

piada v. piò. 

Piàdena (Casalmaggiore) comune, 
2189 (resid. 2271) ab., (agglomerati 
1984); 35m. 

piadina v. crescente 2); v. piò. 

piaga 1) disgiungimento, o soluzio- 
ne di continuo nelle parti molli per cor- 
rodimento o per ferita; - 2) caverna di- 
fettosa nella pasta dei metalli. 

Piagge 1) v. Ascoli Piceno; - 2) 
v. Petrella Salto; - 3) (Pésaro) com., 
1017 (resid. 1129) ab..(agglom. 256), 
20110; - 4) v. ‘l'ornimparte. 

piaggerta il piaggiare (v.). 

piaggia 1) (spiaggia) lidochescende 
dolcem. al maro; - 2) la 1® scarpa del 
monte, dove comincia il declive. 

Piaggia 1) v. Briga Marittima; - 
2) v. Lucoli. 

Piaggia 1) Carlo (1822-17/1 82), di 
Lucca, dal '56 a Chartum; 1860 con 
Antinori al Bahr el Gazal; 1863-65 fra 
i Niam-Niam; ’71 lungo il Mar Rosso; 
276 con Gessi ai grandi laghi; scrisse: 
« Dell'arrivo fra i Niam-Niam » (1877); 
m. a Carcoge (Sennaar); — 2) Giuseppe 
(1821-17/4 71), di Milazzo. scrittore; m. 
a Palermo; - 8) Teramo, di Zoagli, 169 
secolo, pittore. 

piaggiare secondare con adula- 
zione lsopinione d'’ altri. 

piagglata riviera. 

Piaggine Soprane (Vallo della 
Lucania) c., 2697 (resid.3149)ab.,624m, 

Piaggio v. Villadòssola. 

piagnistèo il continuo pianto. 

Piugno v. Cosio Valtellino. 

Piagnolo v. Vetto, 

piagnoni (stor.) = frateschi (v.). 

piagnucolone v. a coda prensile. 

Piai (357m) v. lregona. 

Piaj v. Brozolo. 

Pialdievr v., Trichiana. 

Piule v. Cannitello. 

pialla strum. de’ legnainoli, fatto 
a barca, piano al disotto; ed ha un ferro 
tagliente, incassato obliquumente nel 
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mezzo, che taglia, assottiglia, pulisce, 
spiana; sue parti: ceppo, piano, feri- 
toia, buca, bietta, e il ferro (semplice o 
doppio), andante, a denti, a registro, a 
ingordo; specie: lo schianti, il piallo- 
ne, il pialletto, il pialluzzo, la barlotta, 
la sponderuòdla, 1)’ incorsatoio. 

piallacci assicelle da impiallac- 
ciare. 

piallaccio asse segata da una ban- 
da sola; se ne possono alla sega ca- 
vare tavole più sottili; per ciò è di- 
versa dallo « sciàvero », che è 1’ ultimo 
costolone di rifiuto. 

piallare lavorar di pialla. 

pialletto 1) v. pialla; - 2) stru- 
mento:che i-muratori passano sopra 
l'intonaco, per renderlo pari e serrato. 

piallone 1) v. pialla; - 2) omo lento. 

Pialpetta v. Groscavallo. 

pia madre v. encòfalo. 

Piamontini Giuseppe, fine 17° se- 
colo, scultore fiorentino. 

piana 1) trave; - 2) pezzo d’orto; 
— 8) pianura. 

piana v. geometria 1) a). 

piana (= di Pio) 1) associaz. (Pius- 
verein) istit. 1848 a Magonza e poi dif- 
fusa in tutta la Germania per proteg- 
gere e prommnuov. gli interessi cattolici; 
— 2) biblioteca (Rimini) ia bibliot. fon- 
data da Pio VII ed ora annessa alla 
Malatestiana. 

Piana 1) v. Codevilla; Follo; For- 
nero; Mapello; Mombercelli; Pagno; 
Pettinengo: Fhalantos; Roddi; San 
Raffaele e Cirmend; Spinete; Suno; 
Valdagno; - 2) (Misurina) m. 2324; 
dominala strada che per Landro menu 
2 Toblach : 12/9 1907 monum. a G. Car- 
ducci;- 3) (Sardegna) a) isola al S del- 
l'Asinara; 1,2 kmq; b) is. presso lis. 
di S. Pietro al NE. 

Piana Giampietro, di Bologna, 
(1852-5/3 1911) prof. di anatomia patol. 
e patol. veterinaria a Milano; m. a 
Castel San Pietro (Emilia). 

Pianacci v. Villa Collendina. 

Pianacecio v. Lizzano in Belved. 

Piana Crixia (Savona) com., 1337 
(vesid. 1337) ab., di cui 525 (aggloni:. 
115) nel centro Molino (247m) e 240 
(agglom. 169) nella frazione di Borgo 
e Villa (336m), a 2,6 km dal centro. 

Pinna dei Greci (Palermo) com., 
8321 (resid. 8254) ab., 72511; coloniu 
albanese fondata nel 1488. 

Piana dei Monti v. Boletto, 
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Fianadetto v. Monchio. 
“Pinna di Caiazzo (Piedimonte 
d’Alife) com., 2205 (resid. 2221) ab., 
di cui 1650 (agglom. 1408) in Piana di 
Caiazzo (100m), e 555 (agglom. 348) 
‘nella fraz. di Villa Santa Croce(420m). 
pianale ripiano di terreno. 
Pianasca v. Venegono Sup. 
pianatdio specie di cesello da ti- 
rar il lavoro in piano o per gli scannel- 
lati; è di due specie: colmo e piano. 
Pinnavia (Porto Maurizio) com., 
162 (resid. 190), ab., di cui 110 in Pia- 
navia (392Mm). 
Pianaz v. Zoldo Alto. 
Pianazzo v. Isolato. 
Pianazzola v. Chiavenna. 
Pianca. v. S. Giovanni Bianco. 
Piancada v.Palazzolo della Stella. 
PianesIdoli v. Firenznola. 
Pian Camuno (Breno) com., 1821 
(resid. 2011) ab., di cui 870 (agglom. 
768) in Fian Camuno (251Mm) e gli 
altri nelle frazioni di Beata e Castrino 
Campaszsi (406, agglom. 194) a 212, 
e a 2 km, Solato (254, agglom. 130), 
a 4260, e a 2 km, e Vissone (291, ag- 
glom. 144), a 84510, e a 4 km dal cent. 
Pian Carvpini {(« del Càrpine ») 
(di), Giovanni, v. dal Vian del CArpine. 
Pian Castagna v. Ponzone. 
Piancastagnaio (Montepulcia- 
no) com., 4410 (resid. 4691) nb., (ag- 
glom. 2736); 772m, 
Pianceri (Biella) com., 973 (resid. 
1081) ab., (aggiom. 482); 520m, 
Piancerreto v. Montalero. 
Pianche v. Vinadio. 
Pianciani 1) Giovanni Batt. (1784- 
* 1863), di Spoleto, gesuita, fisico e chi- 
mico; m. a Roma; — 2) Zatigi (conte) 
(1810-1710 90), di Roma, patriotto, co- 
lonnello garibaldino ; ser.: « Rome des 
Papes » (1859, 3 vol.); fu deputato; 
sindaco di.Roma; m. a Spoleto. 
piancito piano battuto e selciato 
d.ponti; edimaltae pietruzze n.stanze. 
Piandebussi v. Caldarola. 
Piandelagotti fraz. di Bertinoro 
(Modena) a km 11,5, sulla strada da 
Sassuolo a Montefiorino; 1209m, 
Pian del Carpine Giovanni, v. 
dal Pian del CaArpine. 
Pian della Noce v. Monte Cav. 
Pian delle Fugazze v. Fugazze. 
Pian delle Stelle v. Hoang-ho. 
Pian del Re'(Alpi Cozzie, Mon- 
viso) (201921) ivi nasce il Po. 


PI 
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Pian del Sale v. Endeli. 
Pian del Torto y. Scaletta Uzz. 
Piandepreti v. Tribogua. 
Pian del Voglio (Vergato) com., 
5740 (resid. €107) ab., di cui 809 (ag- 
glom. 391) nel centro San Benedetto 
(602m) e gli altri in frazioni tra cui 
Cedrecchia (366, agglom. 100), a 858, 
e a 3 km, Monteacuto Vallese (632, 
agglom. 161), a 682M, e a 5,6 km, J/on- 
tefredente (573, agglom. 105), a 693M, 
e a 4 km, Piano (894, agglom. 272), 
n 612m, e n 8,5 km, Qualto (242, ag- 
glom. 179), a 769m, e a 3 km, £Aepoli 
(671, agglom. 131), a 510m, 6 a 5,6 km, 
e Zaccanesca (305, agglom. 103), a 
727m, e a 5 km dal centro. 
Pian d’Erba v. Erba (d’) pian. 
Pian di Castello (Urbino) com., 
sulle alture a destra del torr. Conca; 
840 (resid. 926) ab., di cui 337 (aggl. 
4), in Pian di Castello (503m), e 325 
(agglom. 179) nella frazione di Monte 
sAltavelio (3900), a 8 km dal centro. 
Pian di Forno v. S. Giov. Batt. 
Pian di Dicieto (Urbino) com., 
2236 (resid. 2291) ab., di cui 669 (aggl. 
312) in Pian di dfeleto (320) e 436 
(agglom. 274) nella frazione di San 
Sisto (658m), a 9 km dal centro. 
PinndiPocceello v. Serra de'Con. 
Pian di San Martino v. Todi. 
Pian di Scò (Arezzo) com, 3634 
(resid. 3734) ab., di cniì 1438 (agglom. 
865) in Pian di Scò (3501) e 1469 (aggl. 
600) nella frazione di Faella (150). 
piane v. armi 5) o). 
Piane 1) v. Azeglio; - 2) v. Stra- 
della; - 8) (isola) (costa tunisina sett.). 
Piane (delle) v. Molinaretto. 
Piane Crati (Cosenza) cam., 918 
(resid. 1141) ab., (aggl. 846); 583m, 
Piane dì Serravalle Sèésia 
(Biella) com., 423 (resid. 524) ab., di 
cui 100 nel centro San Giacomo (336). 
pianeggiante che è quasi piano. 
Pinnell Giuseppe Salvatore (con- 
e) (1818-5/4 92). di Palermo, generale 
nell'esercito napolit. e dal giug. 1860 
ministro della guerra del re Francesco 
II, e poi tenente generale nell’esercito 
d'Italia; dal 19/11 ’71 senat.; dal 7/0°+7 
cav. della SS. Annunz.; m. a Verona. 
pianella 1) calzamento da casa 
leggiero e comodo; — 2) v. mattone 1); 
v. ad impiantito. 
Piamella (Penne) com., 6711 (re- 
Bid. 7263) ab., di cui 5723 (aggl. 1963) 
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in Pianella (195), © 494 (aggl. 383) 
nella frazione di Cerratina (11512), a 
9 km dal centro. 

pianelle v. ad impiantito. 

Piumelle 1) monte presso Affile 
(Roma), 133211; — 2) v. Tornimparte. 

Pianello 1) v. Cagli; - 2) v. Ostra. 

Pianello (del), passo (Prealpi en- 
nino) 1755m, da Piovo Vergonte (2301), 
a Forno Strona (892m), 

Pianello del Lario (Como) c., 
1067 (res. 1143) ab., di cui 336 nel cen- 
tro Calozzo (221) e 152 nella fraz. di 
Sant'Anna (3000), a 0,9 lin dal cen. 

Pianello di Rosenga nel Pico 
no, presso la via Flaminia, dove fu 
scoperta (dal prof. Dall'Osso) una va- 
sta neeropoli a cremazione (più di 
mille olle cinerario), segnanto forse 
una delle grandi tappe degli umbro. 
latini nella loro migraz. verso il S. 

F'ianello Val Tidone (Piaceriza) 
com.,; 3862 (resid. 4305) ab., di cui 1453 
(agglom. 1289) in Z’iunello Val Tidone, 
(190m) e gli altri in frazioni, tra cui 
Arcello (402, agglom. 199), a 311, e 
a 4 km, Casanova (489, agglom. 422), 
a 255m, e an 4 km, Castellaro (270, 
agglom. 100), a 363, 0a 5 km, Gab- 
biano (518, agglom. 415), a 444m, e 
a 4 km, e Zoccapulzauna (468, aggl. 
233), 2,356, o a 6 km dal centro. 

Pinnengo (Crema) conm., 1104 (re- 
sid. 1126) ab., (agglom. 966); 83m. 

pinamepsie feste annuali nell an- 
tica Grecia verso la fine di ottobre, 
destinato a ringraziare le divinità dei 
frutti autunnali. 

piauòtpsione v. ecatombéo. 

piunerditolo lo spazio piano, in 
cima d'ogni scala, o branca di scala, 

HBianne Sesia (Biella) com., 423 
(resid. 524) ab., di cui 100 nel centro 
Nan Giacomo (336m), 

®innesse (460m) yv, Borgiallo. 

pianeta 1) v. pianeti; — 2) (veste 
sacerdotale) v. messa 1). 

pianeti corpi opachi di figura sfe- 
roidale, che si aggirano intorno al Sole 
in orbite quasi circolari e concentri- 
che disposte su piani poco diversi; 8 
principali: Mercurio, Venere, Terra, 
Marte, Giove, Saturno, Urano, Net- 
tuno; ruotano intorno a asse proprio, 
e tutti, eccetto i 2 primi, han satelliti ; 
dalle irregolarità dei movimenti di 
Mercurio Leverrier trasse (1845) l’ipo- 
tesi dell’esistenza di unu o più pianeti 


intramerouriali; ina le osservazioni 
non hanno confermato la presenza di 
tali pianeti che se mai dovrebbero es- 
sereassai piccoli; v. pianetitelescopici. 
piameti telesc6pict (asteroidi) 
piccoli pianeti che girano intorno al 
sole nello spazio fra le orbite di Marte 
e di Giove (alcuni inframarziali, es. 
« Eros »); oggi se ne conascono circa 
1000; il primo fu scoperto da Giusep- 
pe Viazzi il 1/1 1801; il loro numoro 
crebbe rapidamente dopo che l'astro- 
nomo Max Wolf, di Heidelberg, sug- 
gorì di ricercarli con la fotografia. 
piametinî — pianeti telescopici. 
Pianezza 1) v. Arola; - 2) (Tori. 
no) com., 2767 (resid. 2574) ab., di cui 
2181 (agglom. 1885)in Z’ianezza (325m); 
— 8) v. Vilminore. 
Pianezze 1)(Maròstica) com., 1091 
(ves. 1156) ab.; 184m; — 2) v. Cibinna. 
Pianezze (di) Forcella, {Alpi Do- 
Jomitiche) 2049m, da Forno di Canale 
(97810) a Caprile. 
Piunezzo v. Olgiate 2). 
Pinnfei (Mondovì) com., 2278 (re- 
sid. 2509) ab., (agglom. 411); 503m, 
Pian Gaiuno (Clusone) com., 821 
(vesid. 943) nb., di cui 264 nel centro 
Valmaggiore (3710) è gii altri nelle 
frazioni di l'igadelli (220), a 373, è 
a 3 km, e Ziova (337, agglom. 165), 
a 4010, e a 2 km dal centro, 
piangenti, nell’antica Chiesa, la 
prima delle 4 classi di penitenti. 
piangenti, alberi, i cui lunghi ra- 
mi «discendono verticalmente o obli- 
quamente, gràcili e flessìbili negli uni, 
rigidi negli altri. 
Piangipane v. Ravenna. 
piami 1) in pittura, le diverse su- 
perficie prospettiche di un quadro; - 
2) degli architetti, i disegni geometri. 
cideiloro progetti; - 3) lo diverso zo- 
ne di strati in cui si dividono le gran- 
di formazioni rappresentanti un dato 
lungo periodo geolog. ; — 4) in teosofia, 
le sette regioni nelle quali è diviso 
l'universo, e ciascuna delle quali ha 
per base uno speciale tipo di atomi: 
essi si chiamano per ordine di den- 
sità crescente, Adi, Anupadaka, At- 
nico, Buddhkico, Mandsico 0 Mentale, 
Astrale, Fisico. 
piami 1) coniugati, v. coniugati 2); 
— 2) focali, v, focale 2); — 3) fuggenti, 
v. fuggenti; - 4) priszcipali, v. prin- 
cipali. . 
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piani (di), fascio, complesso di piani 
passanti per una stessa retta (asse); 
ogni fascio di piani determina su nn 
piano qualunque, che non passa pel 
8uo asse, un fascio di rette. 

Piani 1) v. Borghetto San Niccolò; 
Mombasiglio; Murialdo; Quinto al 
Mare; Sparone; Venzone; - 2) (Porto 
Maurizio) com., 531 (resid. 543) ab., 
di cui 153 nel centro Carli (40m) e 
268 nella frazione di Corradi (25m). 

Piani Domenico (1802-3/9 71), di 
Faenza, matematico; m. a Bologna. 

Planico (Clusone) com., 574 (resid. 
604) ab. (agglomerati 522); 321m. 

Pianico (di), deposito, terreno la- 
custre e glaciale, nell'antico lago del- 
la Val Borlezza, determinato dallo 
sbarramento operato dall'antico ghiac- 
ciaio della Valle Camonica. 

Piani del Carrà (Caraffa di Ca- 
tanz.) passo, 384, fra ‘l'iriolo e Borgia. 

Pianiga (Mirano) com., 4942 (re- 
sid. 5108) ab., di cui 1876 (aggiom. 
207) in Pianiga (9) e gli altri in fra- 
zioni, tra cui Arino II (667, aggiom. 
190), a 9m, e a 2,5 km, e Kivale (666, 
uggl. 130), a 10m, e a 2 km dal centro. 

PianigianiGiuseppe(1805-23/1050), 
di Siena, ingegnere. 

pianigiano abitatore del piano. 

PianiHo v. Agéèrola. 

Pianina, Jéf di, (Prealpi Giulie 
Friulane)passo, 1590m, da Monte Mag- 
giore (947m) a Uccea (675m), . 

pianino pianoforte verticale. 

Pianissòdlo v. Roccavignala. 

pianissimo in mus., indicaz. per 
eseg.un passaggio colla minima forza. 

pianista sonatore(-trice) dì piano- 
forte; leg. «Man. del P.» di Mastriani. 

Pian Lago v. Ponzone. 

Pian Lavarino v. Paesana. 

Pian Megorino v. Orero. 

piano 1) (superticie piana) la su- 
perficie sulla quale gince interamente 
la retta determin. da 2 qualunque dei 
suoi punti ; - 2) disegno; - 3) pianoforte; 
-4) strato; -5) ciascun ordine di stanze 
o di quartieri, che dividono la casa nel- 
la sua altezza; - 6) pianura; - 7) (fig.) 
‘intelligibile; chiaro; - 8) in mus., con 
un sòno debole; - 9) in arald., pezzo 
onorifico di 2° ordine: nna campagna 
abbassata. 

piano 1) automotore, piano inclina- 
to sul quale si mòvono dei carri per ef- 
fetto del peso dei carristessio di mac- 
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chine fisse; - 2) centrale, quello sul 
quale, in generale, trovansi tutti i cen- 
tri dei sistemi di forze parallele (siste- 
mi dedotti), che si hanno decomponen- 
do ortogonalmente, secondo direzioni 
arbitrarie, tutte le forze di un sistema 
di forma invariabile; - 8) del letto, le 
assicelle sulle quali posa il saccone; 
- 4) di guerra, v. guerra 39); - 6) di 
prova, Gisco o pallina di metallo al- 
l’estremità d’una bacchettina coibente 
per esplorare la condizione elettrica 
d’una superficie; - 6) d’oscillazione, 
il piano in cui si effettnano le oscilla- 
zioni d’ un pendolo semplice; - 7) fo- 
cale, v. focale 2); —- 8) inclinato, v. in- 
clinato ; - 9) normale, v. normale 10); 
- 10) osculatore, è il piano della tan- 
gente e della normale principale ad 
area storta; - 11) regolatore, progetto 
d'ingrandimento, di livellazione o di 
nuovi allineamenti delìie vie, piazze 0 
passeggi pubblici; deve essere fatto 
pubblicare a cura del sindaco (legge 
25/6 1885) ed essere adottato dal consi- 
glio comunale; -— 12) tangente, ad una 
superficie in un suo punto, quello in 
cui, in generale, sono situate le rette 
tangenti alle linee tracciate pel detto 
punto « punto di contatto ». 

piano 1) canto, il canto gregoria- 
no; - 2) nodo, per unire due corde; 
- 3) ordine, fond. da Pio IX !/s 1847. 

Piano 1) v. Arta 2); - 2) v. Ba- 
gnasco; - 8) v. Bovegno; - 4) v. Iso- 
la d’Asti; - 5) v. Loranzé; - 6) v. 
Montoro 4); - 7) v. Murialdo; - 8) v. 
Orria ; - 9) v. Pian del Voglio; - 10) v. 
Rapino ; - 11) v. San Giorgio la Mon- 
tagna; - 12) monte (Teramo) 1720m; 
- 13) v. Tremestieri Etnèo; - 14) (Tren- 
tino, Malè) com., 191 ab. 

piano-còncave e piano-convesse 
v. lente 2). 

Piano de’ Micneci v. Rapino. 

Piano degli Ontani v. Cuti- 
gliano. 

Pinno della Trinità v. Ururi. 

Piano di Cinquemiglia 13000 
fraRoccaValloscura e Castel di Sangro. 

Piano di Coreglia 'v. Coreglia 
Antelminelli. 

Fiano di Maida (Nicastro) (v. 
Maida)dove 1806 gli Ingl. (Solm Stuart) 
sconfissero i Francesi (Reynier). 

Piano di Sorrento (Castellam- 
mare di Stabia) com., 7240 (resid. 7773) 
ab., di cui 4364 nel centro Carotto 


219. — Piccola £nciclopedia Hoepli. 


. 


» 
alia nas. 


. ii Le 
sir dia n di 


dt Lo 


A 


er * 
Ps 


S2-. 


rear a 


» 


SAGA, eda 
i 


(I 
viel 
t] 
4 
Ù 
fa 
Ù 
‘ 
= 
A 
A 
4 
LI 
4 


pia 


“— 8484 — 


pia 





(107) e gli altri nelle frazioni di Mor- 
tora (1453, agglom. 1391), a 120m, e 
a 0,74 km, e 7rinità (1423), a 175m, e 
a 2,3 km dal centro. 

pianoforte (piano; fortepiano ; 
una volta detto clavicèmbalo o gravi. 
càmbalo, poi cèmbalo) strum. music. 
(inventato nei primissimi anni del 700 
da Bartolomeo Cristòfori cembalaro 
di Padova), le cui corde metalliche 
vengono messein vibrazione per mezzo 
di martelletti a leva, ottenendo così 
un suono piano o forte secondo la 
minore o maggiore pressione sui tasti ; 
è il più diffuso fra gli stramenti a corde 
e tasti; v. pianista. 

Pinno Grande v. Torricella Si- 
cura. 

pianola v. cecilian. 

Piandla v. Bagno. 

Fianòpoli (Nicastro) com., 1812 
{resid. 2101) ab. (agglom. 1578); 250m. 

Piano Porlezza (Como) com.354 
(resid. 379) ub. (agglom. 380); 306m. 

Pianori Giovanni(1827-19/5 55),cal- 
zolaio romagnolo, 28/4'55 attentò, a Pa- 
rigi, alla vita di Napol.IITi; giustiziato. 

Pinno Risteccio v. Civitella del 
Tronto. 

pianòro 1) altipiano di elevazione 
ed estensione limitate; - 2) v. mare 
(del) 9) i). 

Pianòro (Bologna) com., 8591 (re- 
sid. 8717) ab., di cui 1211 (agglom. 
868) in Pianòro (187m) e gli altri in 
frazioni, tra cui Livergnano (785, ag- 
glom. 247), a 556m, e San Bartolomeo 
di Musiano (1359, agglom. 767), a 163m, 

FPianòsa 1) (Toscana) is., l'antica 
Planasia, 10,2 kmq; 780 ab.; vi fu re- 
legato Agrippa Postumo, nipote di 
Augusto; - 2) (Foggia) isola al NE 
delle isole dei Trèmiti. 

Piuno Sun Pietro v. Civitella 
del Tronto. 

Plano Sinatico v. Cutigliano. 

Piano Vomano v. Crognaleto. 

Pianpaganello v. Sarzana. 

pianposato la parte del madiero, 
che ribatte nel mezzo del bastimento 
sulla chiglia, dove esso madiero si posa. 

Piansano (Viterbo) com., 2262 
(resid. 2418) ab. (agglom. 2240); 417m, 

piunta 1) v. piante; - 2) il disegno 
orizzontale a piana terra di un edifizio; 
cui si uniscono prospetto e profilo, al- 
zato e spaccato; - $) progetto per una 
costruzione. 


pianta 1) fare di, per intero; -— 
2) inventare di sana, narrar cose del 
tutto false; - 3) Zevar di, disegnare 
con proporzioni aggiustate un'opera 
fatta o da fare, mettendone le parti 
orizz. alla vista sopra un foglio. 
piantàggine, genere di piante 
della famiglia delle plantagìnee: la pe- 
tacciòla o cinquenervi (« plantago 1ma- 
ior ») con foglie coriacee, ovali, a ro- 
setta e lunghe spighe a coda di topo, 
volgarissima lungo le strade e nei cor- 
tili; la « plantago media » a spighe 
corte e stami rosei; la piantaggine 
lunga (« plantago lanceolata ») detta 
anche lancetta, lanciuòla, lingua di 
cane, mestolaccio, volgarissima nei 
luoghi erbosi, a foglie stretta e spighe 
brevi : le sue foglie (e così quelle delle 
specie affini) vengono usate nella me-- 
dicina popolare per decozioni o infusi 
(80-60 gr per litro di acqua) contro la 
dissenteria, le emorragie interne in- 
fiammatorie, oppure per cataplasmi 
contro le fiussioni; l’acqua distillata 
di piantaggine è vantata come ottimo 
collirio; i semi, ricchi di mucilàggine 
(gradito cibo degli uccelli) possono s0- 
stituire quelli di lino come emollienti. 
piantagione 1) il piantare (v. 1)); 
- 2) nelle colonie, grande azienda dove 
sicoltivanoindustrialmente certe pian- 
te, come il caffè, la canna da zucche. 
ro, il cotone ecc. — 8) v. colonie. 
piantare 1) mettere nella terra 
una pianta, o parte d’una pianta, per- 
chè prenda, germogli, cresca; - 2) fer- 
mare; collocare; - 3) (fam.) abbandon.. 
piantata fila di piante. 
piantati, v. araldici 9). : 
piantatore proprietario di pian- 
tagioni nelle colonie (colture di canna 
da zucchero, cattè, tabacco). 
piante sono esseri vivi organiz- 
zati, che si nutrono, crescono, si pro- 
pagano, ma che, di regola, non possie- 
dono libero movimento; nelle loro in- 
fime forme difficilm. si distinguono 
dalle infime forme animali (v. micro- 
bi); nella struttura esterna delle piante 
si distinguono 4 forme fondamentali: 
radice, fusto, foglie, peli; radice e fu- 
sto delle piante costituiscono l’asse; 
senza sviluppo di asse nò di foglie (sì 
fatto corpo di piante dicesi tallo) si 
chiam. tallofite; organi elementari ne 
sono le cèllule; soltanto le piante d'in- 
fimo ordine cònstano di un'unica cèl- 
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lula ; ia massima parte invece si com- 
pongono d’innumerevoli cèliule, che 
sì riuniscono in tessuti diversi, e alle 
quali si uniscono i vasi, che come fasci 
o cordoni dànno al corpo delle piante 
stesse la necessaria consistenza; ele- 
menti generali delle piante sono : car- 
bonio, ossigeno, idrogeno, azoto, solfo, 
fosforo, cloro, silìcio, potassio, sodio, 
calcio, magnesio, ferro; le piante (ad 
eccezione delle parassite) convertono 
le sostanze anorganiche (le materie 
nutrienti flnide esistenti nel suolo e 
l'acido carbonico dell’aria atmosfer.) 
in composti orgànici (idrocarburi, aci- 
di vegetali, alcaloidi, sostanze albumi- 
nose, grassi vegetali, olii etèrei, rèsine 
e balsami glucésidi, sostanze amare, 
sostanze coloranti); v. foglia 1); fiore 
1); frutto 1); gemma 2); radice; seme. 

piante 1) v. commerciali 9); — 2) 
carnivore, v. carnivoro ; - 8) da carta, 
quelle che dànno materia con cui si 
prepara pasta da carta (palme, bana- 
ni, gelsi, bambù, canapa, alfa....); — 4) 
grazse, v. grasse 3); — 6) industriali, 
v. industriali 3); —- 6) ornamentali, 
per ornar finestre, terrazze, cortili; ne 
scr.: Pucci (Man. Hoepli); - 7) tèssîli, 
che dànno materie tèssili; ne scr.: Sa- 
vorgnan d’Osoppo (Man. Hoepli, 1891); 
- 8) velenose, che contengono materia 
dannosa per gli dmini. 

piante (delle) 1) armi, parti mo- 
dificate così da servire alla pianta di 
utile difesa: tali i rami spinosi del 
prugnolo, della gleditschia, le stipole 
della robinia, le foglie spinose del 
crespino, quelle a margini spinosi del- 
l'agrifoglio. dei cardi selvatici, i frut- 
ti spinosi delle dature, gli aculei delle 
rose, dei rovi, i peli brucianti delle 
ortiche; — 2) castrazione, si fa sul fio- 
re, togliendone gli stami prima della 
deiscenza delle antere; - 3) colorazio- 
ne, nelle foglie predominano le tinte 
del verde perchè le cellule delle foglie 
contengono in abbondanza clorofilla; 
i colori dei fiori variano in tutte le 
gamme dei colori; - 4) fisonomia, è la 
caratteristica di un albero, dovuta alla 
forma, alla direzione e alla disposi- 
zione dei rami e delle foglie; - 6) 
geografia, la parte della botanica, che 
ha per oggetto lo studio della distri- 
buz. delle singole forme e dei mag- 
giori gruppi vegetali, e delle cause di 
tale distribuz.; — 6) istinto, è stato am- 


messo da alcuni naturalisti per spie- 
gare la razionalità che regola i moti 
e altre operaziuni vitali delle piante; 
- 7) movimenti, si distingnono in mo- 
vimenti interni del protoplasma o in- 
tracellulari e in movimenti esterni che 
possono essere parziali (movimenti pe- 
riodici di sonno e veglia, movimenti 
eccitati dalla luce solare o « eliotro- 
pici », movimenti eccitati da azioni 
meccaniche nelle sensitive o da stimoli 
degli insetti nelle piante carnivore) è 
generali (« locomozione delle piante »}; 
- $) malattie, prodotte da mancanza 
degli elementi necessari alla vita (aria, 
acqua, calore, luce, terra) o parassiti 
vegetali e animali; — 9) muscoli, i fa- 
sci che determinano la deiscenza dei 
frutti ;- 10) mutilazioni, prodotte dal- 


l'uomo e da animali, hanno grande in- ‘ 


fluenza sulla forma delle piante e tal- 
volta producon deformazioni eredita- 
rie; - 11) nozze (Linneo), o amori (Er. 
Darwin) consistono nella fecondazione 
dei fiori; — 12) pidocchi, v. àfidi; - 18) 
propagazione, è agama (maglioli, ger- 
mogli, spore....), sessuale per conin- 
gaz. o fecondaz.; - 14) protezione, mi- 
sure per impedire la totale estirpaz. 
di piante rare o caratteristiche di certe 
regioni; - 15) respirazione, inspiraz. 
di carbonio ed espiraz. di gas acido 
carbonico (come negli animali); - 16) 
scienza, la botanica; - 17) sensibilità, 
quella irritabilità che nelle piante si 
manifesta con movimenti causati dalla 
reazione del protoplasma e dei tessuti 
contràttili alle eccitazioni esterne, e 
chesi può considerare come una forma 
rudimentale di sensibilità, simile a 
quella che si osserva negli animali in- 
feriori; — 18) #eistemi, offrono un pro- 
spetto di tutto il regno vegetale; i 
principeli sono: il sistema sessuale di 
Linneo (classe 1-23 fanerogame, classe 
24 crittogame), e il sistema naturale 
fondato da Bernard de Jussieu : a) crit- 
togame : tallofite, muscinee, pterido- 
fito; b) fanerogame:. gimnosperme, 
angiosperme; — 19) verde, clorofilla. 

Piantedo (Sondrio) com., 565 {re- 
sid. 805) ab. (agglomerati 530); 211m, 

pianto 1) la secrezione delle lfcri- 
me provocata da dolore fisico o da 
passione; - 2) in botànica, fenòmeno 
di alcune piante che, in date èpoche, 
lasciano uscir fuori acqua dai tagli © 
dalle ferite; in alcune piante tropicali 
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l’acqua esce dalle gemme con estre- 
ma energia. 

Pisntoli (4181) v. Conca della 
Campania. 

piantonaia terreno dove si tra- 
piantano gliarbosc. tratti d.semenzaio. 

piantone 1) pollone spiccato dal 
ceppo della pianta (specialmente di 
ulivo) per trapiantarlo; v. ceppatella; 
- 2) olivo giovane; - 8) soldato sempli- 
ce addetto ad - un ufficio o comando 
in qualità d’inserviente. 

Piantonctto (Val d’Orco) valle e 
ricovero (2786m), 

Piantonîa v. Fornovo di Taro. 

Piantravigmev. "Terranova Brac. 

pianura piano esteso di terreno. 

Pianura 1) (Pozzuoli) com., 5307 
(res. 5338) ab., di cui 4502 (aggl. 4044) 
in Pianura (161); - 2) v. Trofarello. 

pianuzza v. passera 1). 

Pianzano v. Gòdega di Sant'Ur. 

Piaristi v. Calasanza. 

Piario (Clusone) com., 414 (resid. 
446) ab. (agglomerati 389); 5391, 

Piaro v. Campiglia Cervo. 

piartro (gr.) artrite suppurativa; 
raccolta di pus in una articolazione. 

Piasca v. Ailoche. 

Piasco (Saluzzo) com., 2561 (resid. 
2724) ab., di cui 2348 (agglom. 1687) 
in Piazco (505m), 

Piasina (Siberia Or.) fiume. 

piassuba v. attàlea. 

Pinsti la più antica dinastia po- 
lacca (fondata, secondo la leggenda, da 
un contadino di nome Piast, alla metà 
del 9° sec. divenuto duca di Polo- 
nia); regnarono cinque secoli in Po- 
lonia, ivi estinguendosi nella linea ma- 
schile 1370 con Casimiro III, e nella 
linea femminile con Edvige, moglie 
di Jagellone; in Masovia furono du- 
chi sovrani fino al 1526; più a lungo 
dominarono in Slesia come duchi di 
Schweidnitz, dls, Glogau, Oppelo, Te- 
schen e Liegnitz, estinguendosi 1675 
con Giorgio Gugliel. duca di Liegnitz, 

plastra metallo ridotto in lastra. 

piastri 1)(Egitto) moneta d'argen- 
t0, == 25,62 — 26,26 centes. (== 30 — 80 
medino, o para); - £) (Indocina fr.) 
== 2,10 lire; - 8) turca, v. gherì. 

Piastre (delle), colle, a NO di Pi- 
stoia, alto 958m, mette dalla valle della 
Lima alla valle del Reno. 

piastrare i tessuti= cilindrare. 

piastrine v. ematoblasti 2). 


piastrone corazza grossa. 

Piateda (Sondrio) com., 1868 (re- 
sid. 1999) ab., di cui 510 nel centro 
Boffetto, a 324m e gli altri in fraz., 
tra cui Ambria (224), a 1331M e a 19 
km, Piateda (785, agglom. 627), a 7081 
e è 7 km, o Falbona (305), a 367 c a 
2 km dal centro. 

Piatigorsk (Caucasin), 19.638 ab., 
celebri sorgenti termo-minerali. 

piatire farlite (piato) din.aitribun. 

piato lite davanti al magistrato. 

Piatra (Moldavia) città, 20.000 ab.; 
nelle vicinanze sòrse Petrodava, fond. 
110 d. C. dai Romani. 

piatta 1) = zattera (v.); - 2) (Lomb.) - 
vassoio largo di rame o di maiolica, da 
riporvi il latte, ‘nelle cascine. 

Piatta v. Valle di Sotto. 

piattabanda quella striscia di la- 
miera spianata, che si apre a cerniera, 
e si chiude con perni, per tenere fermo 
e bilicato l’asse d’un pezzo girevole. 

piattaforma 1) rialzo spianato ; 
- 2) nelle forme dei tondi oceanici, è 
la zona variamente larga di superficie 
sempre sommersa, sottostante alla 
spiaggia, quasi piana o di pendenza 
poco sentita, fino alla linea dove co- 
mincia la scarpa, che è la zovu più 
profonda dello zòccolo, con pendio for- 
temente sentito; - 3) (Nordamer.) la 
tribuna degli oratori; - 4) il program- 
ma (specialm. elettorale) di un partito 
politico, di un governo ecc. 

Piatta Mala castello al N della 
Madonna di Tirano: dogana italiana 
e svizzera. - 

Piatta Martina (Stelvio) canto- 
niera, 1820. 

piattella, erba, v. linaria 2) a). 

piatti 1) in musica, 2 dischi di 
metallo, che si fanno suonare picchian- 
doli estrisciandoli l'uno contro l’altro; 
-) del condensatore, i 2 dischi di me- 
tallo che ne costituiscono le armatu- 
re; - 8) v. bilancia 1) c). 

Piatti 1) Carlo Alfredo, di Ber- 
gamo (8/1 1822-18/7 1902) violoncellista, 
dal 1849 a Londra; - 2) Gerolamo, 
(1547-14/891), di Milano, gesuita, scrit- 
tore; m. a Roma; - 3) Giambattista, 
(1813-4/0 67), di Milano, ing., inventò 
la perforatrice ad aria compressa pel 
traforo del Moncenisio; - 4) Piattino 
de’, di Milano, 2% metà 15° sec., fu 
paggio di Gal. Maria Sforza; aperse 
a Garlasco (L’avia) una pubbl. scuola. 
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pintto 1) n) disco di terra cotta, o di 
metallo, più o men largo, più o men 
concavo, sopra cni si pong. le vivande; 
b) la vivanda che è nel piatto; - 2) di 
cardinale, di principe, assegnazione 
annua che gli è fatta dal Pontefice, 
o dallo Stato; - 3) schiacciato e quasi 
piano; - 4) delle armi offensive, la 
parte piana (quindi: dare di piatto 0p- 
posto a di punta, o di taglio); - 6) della 
macchina pneumatica, il disco di vetro, 
o di marmo, su cui sì applica il labbro 
della campana, dove si vuol fare il 
vuoto; - 6) dell'elettròforo, il disco 
conduttore su cni si appoggia il disco 
Gi resina dell’ apparecchio. 

piatto 1) angolo, è uguale a due 
retti; - 2) piede, v. piede 14). 

Piatto (Biella) com., 473 (resid. 
600) ab., di cui 206 nel centro Parte 
di Mezzo (383) e gli altri nelle fra- 
zioni di Parte Occidentale (164) a 375m, 
e Parte Orientale (103), a 370m, 

piaAttola 1) v. blatta b); - 2) nome 
volgare del pidocchio del pube, « phthy- 
rius pubis », in Toscana detto « piat- 
tone », insetto schifoso che vive tra 
ì peli del pube, e anche fra quelli delle 
ascelle e delle sopracciglia; si dice che 
con le sue punture possa trasmettere 
la tubercolosi; per liberarsene sono 
efficaci abbondanti lavature con un'e- 
muisione di petrolio e olio d'oliva al 
20-25 9/0. 

piattolella(Campan.)var. di mela. 

Piattoli Scipione (19/11 1749-13/4 
1809) di Firenze, fu professore a Mo- 
dena di storia ecclesiastica e lingaa 
greca (1772); 1788 andò in Polonia 
come precettore, 1787-89 fn in Inghil- 
terra e a Parigi dove contrasse rela- 
zioni gon letterati e filosofi (massone 
di alto grado) dal 18/s 1789 consigliere 
del re di Polonia Stanislao Augusto 
salì ad altissimi uffici; autore della 
costituzione polacca del 1791; 1792 si 
rifugiò a Dresda; recatosi a Karlsbad 
vi fu arrestato (3/7 1794) come cospi- 
ratore; ?/a 1802 liberato; m. presso 
Lébickau; ne scrisse D'Ancona (1915). 

piattonata botta data di piatto. 

piattone v. piattola 2). 

Piatuceco v. Lumezzane a). 

piauby(indiano)=l’acqua pescosa. 

Piauhy (Brasile) stato, 301.797 
kmq, 450.000 ab. (1,6 per kmq); capi- 
tale YAerezina, con 30.000 ab. 

Piave (Veneto) fiume, 220 km; na- 
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vig. 84 km (da Zenson); nel novem- 
bre 1917 dopo il Aisastro di Caporetto 
l’esercito italiano si riordinò e arre- 
stò l'invasione austro-tedesca snlia 
Piave («il finme sacro »). 

Piave Francesco Maria (1810-9/3 
76), di Murano, poeta melodramm. 
(libretti delle opere Ernani, Rigoletto, 
Traviata); m. a Milano. 

Piave Vecchia v. Cavazueche- 
rina. 

Pinvòn (Oderzo) com. 1939 (resi- 
Centi 2006) ab. (sparsi); 8m. 

Piavosero (Russ., Arcang.) lago. 

piazza 1) in una città, o paese, spa- 


zio pubblico aperto, circondato di ca- 


86, d'edifizi; - 2) qualunque Inogo for- 
tificato alla moderna, ove sia comando 
e residenza militare; - 8) il luogo ove 
simaneggiano i pezzi in batteria; piaz- 
zòla è il luogo assegnato a ciascun pez- 
z0; - 4) luogo del mercato dove si ra- 
dunano i mercanti a trattare i loro 
affari: quindi «la piazza» la città 
dove (o in quanto) si commercia, il 
corpo de' negozianti in una città; - 5) 
il prato del paretaio; - 6) radura in 
bosco tagliato; — 7) v. carbonaia 1); 
—- 8) radura di capelli; - 9) nel ba- 
stimento, la tolda; - 10) in milizia, lo 
spazio vuoto nei mezzo dell’ordinan- 
za in quadro. 

piazza 1) aggregata, dove una ban- 
ca non ha sede nè succursale, ma per 
la quale accetta medesimam. effetti, 
per accordo con altri istituti; — 2) dban- 
cabile, ogni luogo dove le banche pos- 
sono fare operazioni; — 8) d’arme, &) 
v. armo (d') 8); b) nelle piazze forti, 
luogo che serve per la riunione delle 
truppe; c) piazza forte, a cui in tempo 
di guerra si appoggia la base d’opera- 
zione d’un esercito, e nella quale si 
concentrano le munizioni da bocca e 
da fuoco che devono servire per l’eser- 
cito stesso; - 4) di mediazione, v. me- 
diazione (di) 2); - b) forte, piazzaforte, 
città cintadi fortificazioni permanenti; 
— 6) quotata, le diverse piazze dove il 
listino quota il cambio; - 7) teatrale, 
ogni luogo dove gli artisti di teatro 
sogliono fermarsi per eseguire le pro- 
duzioni del proprio repertorio e dove 
si danno comunemente spettacoli tea- 
trali e di divertimento. 

piazza (delia), corpo, (fortif.) lo 
spazio chinso dalla linea magistrale 
escluse le opere esterne. 
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piazza (di) 1) capitano, quell’uffi- 
ciale che ordinariam. risiede in alcuna 
città o fortezza e, presso al coman- 
dante, assiste e dirige le guardie spe- 
ciali e le fazioni in quel luogo a lui 
ben noto per lunga dimora; - 2) guar- 
dia, tutta la milizia che forma la guar- 
nigione di una fortezza; - 8) magaz- 
zinière o forière, l'ufficiale che ha cura 
delle artiglierie e munizioni locali; - 
4) maggior, l'ufficiale superiore che 
nelle fortezze o nelle piazze di guarni- 
gione, per lunga praticalocale, assiste, 
quasi aiutante, il governatore o coman- 
dante, e soprintende ad ogni partico- 
lare dol servizio ordinario. 

Piazza 1) v. Adrara San Martino; 
- 2) v. Alvignano; - 8) v. Bisignano; 
- 4) v. Castellina in Chianti; - 5) v. 
Corteno; - 6) v. Deiva; - 7) v. Dol- 
cedo; - 8) v. Énego; - 9) v. Fossalta 
di Piave; - 10) v. Foza; —- 11) v. Gal. 
liera Veneto; - 12) v. Gerola Alta; 
- 13) v. Lungro; - 14) v. Mazzoleni 
- 15) v. Mondovì; - 
18) Monteforte 8); - 17) v. Montella; 
— 18) v. Morbello ; - 19) v. Ome; - 
20) v. Pagvo; - 21) v. Piossasco; - 22) 
v. Pontinvrea; - 23) v. Preseglie; - 
24) v. Roccarainola; - 25) v. Saletto; 
- 26) v. Sandigliano; - 27) v. San 
Donà di Piave; - 28) v. Sévere; - 29) 
v. Val della Torre. 

Piazza 1) Albertino, (c 1447-c. 
1527), di Lodi, pittore; così suo frat. 
Martino, e il figlio di questo, Calisto 
{v. Lodi) (da); - 2) Andrea, di Castel- 
franco Ven., 17° sec., pittore; - 8) Ca- 
listo, v. Lodi (da); - 4) Carlo Maria 
(1861-24/e 1917), colonnello di artiglie- 
ria, pioniere dell'aviazione italiana; 
- 6) Francesco, illustre patriotto cre- 
monese, m. 7/8 1879 a Cremona; - 6) 
Paolo, (1557-1621), di Castelfranco Ve- 
neto, pittore; - 7) Vincenzo (march.) 
(1670-12/g 1745), di Modigliano, poeta 
(« Bona espugnata »); m. a Parma. 

Piazza Amata v. Suisio. 

Piazza al Serchio (Castelnuovo 
di Garfagnana) com., 2250 (resid. 2448) 
ab., di cui 312 (agglom. 267) in Piazza 
al Serchio (5441) e gli altri in frazioni, 
tra cui Borsigliana (256, agglom. 162), 
a 7720, ea 5 km, Cogna (192), a 651, 
e a 4, km, Gragnana (223), a 564m, 
6 a 4,2 km, Zivignano (158), a 677m, 
e a 4, km, Ntîcciano (333, agglom. 
189), a 5910, e a 4,1 km Zetrognano 


(122), a 4951, e a 2,6 km, San Donni. 
no (198, agglom. 133), a 5681, e a 1,6 
km, e Sant’Anastasio (308, agglom. 
152), a 689m, e a 4 km dal centro. 

Piazza Avmernina(Caltanissetta) 
com., capol. di circ., 32.070 (res. 32.427) 
ab. (aggl. nella città 21.491); 721m. 

Fiazza Brembana (Bergamo) 
com., 565 (resid. 580) ab. (agglom. 
448); 536m. 

Piazza di Gussago v. Gussago. 

Piazza di Pandola v. Montòro. 

piazzale spazio aperto, non tutto 
circond. di case, nè sempre selciato. 

Piazzalunga (6752) v. Ardenno. 

Piazza Martina v. Poscante. 

Piazzu Molini v. Santa Brigida. 

Piazza Nicola Amore v. Roc- 
camonfina. 

Piazzauno v. Castel San Pietro 
Monferrato. 

Piazzano Felice Geremia, di Bal- 
zola (n. 15/6 1841), compos. di mus, 

Piazza Santo Stefano (Como) 
com., 1464 (vesid. 1485) ab., di cui 555 
in Piazza Santo Stefano (298) e gli al- 
triin frazioni, tra cui Lasnigo e Valle 
(187), a 300m, e Qlzino, a 360. 

, piazzare (artigl.) disporre le boc- 
che da fuoco allestite e munite nel po- 
sto più conveniente per battere uno 
o più obbiettivi. 

piazzati 1) cosa clamorosa; - 2) 
radura; - 3) di panno mal tinto, dove 
il colore non ha preso bene. 

piazzato (franc.; placé) (turf) di- 
cesi un cavallo, quando è stato ufticia]. 
riconosce. come arrivato fra i 3 primi. 

Plazzatorre (Bergamo) com., 361 
(resid. 391) ab. (agglom. 113); 850m. 

Piazze 1) v. Bedollo; - 2) v. Ce- 
tona; — 8) v. Passirano. 

Piazzeda v. Bianzone. 

Piazzetta una delle meraviglie di 
Venezia, colla Loggetta del Sansovi- 
no, la Porta della Carta, le Due Co- 
lonne, la Libreria del Sansovino (Bibl. 
di San Marco), il Palazzo Ducale e la 
veduta dell’Isola di San Giorgio. 

Piazzetta Giovanni (1683-1754) di 
Venezia, pittore. 

Piazzi Giuseppe (19/7 1746-22/7 1826), 
di Ponte in Valtellina, frate teatino, 
prof. di astronomia e direttore del- 
l'osservatorio di Palermo, fu il 1° a 
colmare la lacuna negli spazi plane- 
tari fra Marte e Giove; scoprendo il 
1° asteroide, Cerere, 1/1 1801; insieme 
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col suo assistente Nicolò Cacciatore 
fece una immensa quantità di osser- 
vazioni, dalle quali trasse la grande 
opera del « Catalogo Palermitano » 
(1814); altre sue opere: « Del Reale 
Osservat. di Palermo »; « Lezioni di 
Astron. » (1817, 2 vol.); « Storia ce- 
leste » (1845-49, 9 vol.); m. a Napoli. 
Piazzi Smyth, v. Smyth. 
piazzista, agente pratico di una 
piazza commerc. che accetta commis- 
sioni dai commercianti d' altre città. 


Piazzo 1) v. Biella; - 8) (Torino). 


com., 725 (resid. 833) ab., di cui 356 
(agglom. 253) in Piazzo (350Mm) e 203 
(agglom. 143) nella frazione di Torrio- 
ne (315), a 0,5 km fddal centro. 

Piazzo Alto (Bergamo) com., 359 
(resid. 416) ab. (agglom. 356); 760m. 

Piazzo Basso (Bergamo) com., 587 
(resid. 662) ab. (agglom. 313); 35Gm, 

piazzòla v. piazza 3). 

Piazzòln sul Brenta (Padova) 
com., 8971 (resid. 9010) ab., di cui 3743 
(agglom. 2510) in Piazzòla sul Brenta. 

Piazzolla v. Nola. 

Piazzolo (Bergamo) com., 250 (res. 
310) ab., di cui 219 in Piazzolo (702m). 

Plazzoni Francesco (1717-1808), 
di Brescia, erudito. 

pibroch (paibrok) aria guerresca 
8C0zzese per cornamusa. 

pie misura (braccio) a) in Turchia 
= 0,6956 m.; b) in Egitto = 0,677 m.; €) 
in Grecia = 0,695 m. 

pica 1) v. corvidi g); - 2) perver- 
timento del gusto con desiderio di 
mangiare sostanze non nutritive od 
anche schifose: - 3) v. picadér. 

pica (di), occhi, i buchi delle vele 
orlati con anelli di corda cuciti a rag- 
giera. 

Pica 1) Giuseppe (1813-81/19 87), di 
Aquila, giureconsulto e patriotto ; 1849 
condannato ai lavori forzati; 1853-60 
esule; il sno nome restò alla legge 19/8 
1863 contro il brigantaggio; dal ®/11’73 
senat.; - 2) Vittorio, di Napoli (n. 98/4 
1865), critico d’arte (« Attraverso gli 
albi e le cartelle », 1901; « L'arte giap- 
ponese al museo Chiossone », 1907; 
« Studi sulle esposizioni d’arte in Ve- 
nezia », dal 1900 in poi). 

Picacho deVeleta(-cacio-)(Spa- 
gna, Sierra Nevada) vetta, 3469m. 

picadé6r(spagn.) è colui che comin- 
cia l'attacco al toro; a cavallo, armato 
della « pica» o« vara », pertica di fag- 
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gio (3,6), terminata dî un ferro trian- 
golare (1 cm) è munita di un cèrcine, 
affinchè non penetri troppo. 
picaggia v. bandiera rossa. 
Picanello v. Catania (app.). 
Picard 1) Alfred, ingegnere, 6 
uomo politico, di Strasburgo (1844-9/s 
1913), commissario generale delle espo- 
sizioni internazionali di Parigi del1900 
e di Saint-Lowis del 1904, poi ministro 
della marina, m. a Parigi ;-2) Edmond, 
di Bruxellès (n. 35/12 1836), giurecons., 
politico radicale belga,‘e scrittore; - 
3) Jean (1620-1?/7 82), di La Flèche, 
astronomo, dal 1666 membro dell'A c- 
cad. d. scienze, misurò (1679) il grado 
fra Malvoisine e A miena; scr.: «La me- 
sure de la terre» (1671); m. a Parigi; 
- 4) Lovis- Benoît (1769-31/19 1828), di 
Parigi, fecondo scrittore di commedie; 
- 5) Lovis-Jos.-Ernest (1821-13/6 77), 
di Parigi, fn min. dell’interno (1871). 
Picardi v. Adamiani. 
Picardie (Vecchia Francia, N) fu 
una provincia {Dipart. Somme). 
picaresca, letteratura, genere di 
romanzi spagnuoli che descrivono la 
vita e i costumi dei « picaros » ossia 
vagabondi, mendicanti, es. « Lazza- 
rillo de Tormes » (1554). 
PicartÉtienne, detto «le Romain», 
(1632-12/111721)di Parigi,e figl. Bernard 
(1673-5/8 1733) incisori ad Amsterdam. 
picblenda (pechblenda), minerale 
di uranio, dal quale quasi esclusiva- 
mente si estraggono i sali di radio; 
si trova in Boemia, in Cornovagliaeco. 
* picca 1) arme in asta, con punta 
acatadi ferro ;- 2) puntiglio ; dispetto; 
gara; rancore. 
Picca Giovanni di Ascoli Piceno 
(n. 34/2 1840), pitt. scenografo. 
Piccadilly v. Londra a). 
Piccadori Giov. Batt. (1766-2°/1s 
1828), di Rieti, dei chierici regolari 
min., fu prof. di filosofia alla Sapienza 
di Roma; scr.: « Istituzioni d'etica ». 
piccante poangente; frizzante. 
Piccardia = Picardie (v.). 
piccaressa la bozza di cànapoo di 
catena, che tiene appiccata l’àncora 
per la cicala sotto la grue. 
piccarsi mettersi in pretensione. 
piccatiglio (spagnuolo: picadillo) 
manicaretto di carne sminuzzata, con 
aromi. 
piccato (francesismo) di carne lar- 
dellata e rosolata. 
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picche unsemedelle carte da gioco. 

picche (di) 1) fante, di chi fa il 
gradasso; - 2) re, di chi non ha nes- 
suna autorità, e se ne dà l’aria. 

picchè (piqué), tessuto doppio, fit- 
to, pesante, col dritto operato a righe, 
quadri e disegni. 

Picchena Curzio (1550-1629), di 
San Gemignano, uomo di stato toscano. 

picchettare 1) far pieghe fitte per 
guarnizione; - 2) in mus., cantare a 
note staccate; - 8) giocare a picchetto. 

picchettata v. arcata 8). 

picchetto 1) gioco di carte, in 2; 
- 2) piccolo drappello di soldati in 
servizio; picchetto armato, i soldati 
comandati per turno pronti a qualun- 
que chiamata (per cui non possono per 
nessuna ragione uscire dal quartiere 
nè essere adibiti ad altro servizio). 

picchetto (di), ufficiale (sottote- 
nente o tenente) che ha l’incarico di 
sorvegliareilservizio interno del quar- 
tiere. 

picchi (« pici ») ordine di uccelli 
con bècco lungo e diritto, piedi mu- 
niti di unghie robuste da rampicare, 
coda corta; tre famiglie; a) torcicolli 
(« i}ngidae »), col comune torcicollo 
(« iynx torquilla »), grigio chiaro e 
bruno, grosso come una lòdola; gira 
il collo, agitando ]e penne della testa, 
con maravigliosa agilità; uccello di 
passo; b) picumnidi (« picùmmnidae »), 
col picchio nano (« picumnus cirra- 
tus »), lungo 9 cm; c) picchi propriam. 
detti, uccelli insocievoli, che si arràm- 
picano sugli alberi; ne Lbùcano col 
becco la scorza in cerca d'insetti e 
fanno il nido entro fori da essi stessi 
a colpi di bècco fatti negli alberi; 
specie: a) « picchio ero » (« dryòdco- 


pus màrtius », 0:« picus màrtius »), 


cervice di un bel rosso vivacissimo, 
con le penne della nuca alinngate a 
ciuffo e dello stesso colore, nel resto 
nero lucido; d) « picchio rosso » («den- 
dròcopus»), colle specie «picchio 70880 
maggiore » (« dendròcopus [o picus)] 
maior »), coll’occipite rosso brillante, 
« pìcchio a dorso bianco » (« dendròco- 
pus [o picus] leuconotus »), colla parte 
superiore della testa rosso-scarlatta, 
nuca nera, lati della faccia e del collo 
bianchi, penne della parte bassa del 
dorso bianche, « picchio r0880 mezzano » 
(« dentiròcopus [o picus] medius »), col 
vèrtice e l’occìpite di un bel rosso bril- 


lante, e « picchio 70880 minore» (« den- 
dròcopus [o picus) minor »), colla cer- 
vice cremisina; c) « picchio tridàt- 
tilo » (« picoides tridàctylus »), con tre 
diti, dei quali uno rivolto all'indietro; 
d) « picchio verde », testa e mustac- 
chio rosso cremisino, parti superiori 
di colore verde-oliva; e) « picchio ce- 
nerino » (« picus canus »), verde con 
testa cenerina; .) specie nordameri- 
cane: « picchio dalla testa rossa » 
(« melanerpes erythrocèphalus »), te- 
sta rosso vivace, nel resto nero e bian- 
co, « picchio dorato » (« colaptes aura- 
tus »), colla gola rosso-gialla, « pic- 
chio ramèico » (« colaptes mexicanus»), 
simile al precedente, e il «picchio tm- 
periale » (« campéphilus principalis »), 
nero splendido, con ciuffo rosso. 

Picchi 1) Andrea, di Firenze (n. 
13/4 1823), scultore e intarsiatore ; — 2) 
Ermanno (1811-18/4 56), di Impruneta, 
comp. e scritt. music.; m. a Firenze. 

Picchianti 1) Gian Domenico, di 
Firenze, 179-189 sec., incisore in rame; 
— 2) Zacigi (1787-19/10 1864), di Firenze, 
chitarrista, professore e scrittore mu. 
sicale. 

picchiare v. bussare. 

picchiere armato di picca. 

picchierello martello a 2 punte. 

picchiettare spargere sopra una 
tinta, tutta d’un colore, macchiette v 
puntini d'un altro colore. 

picchietto = abbriccagnolo (v.). 

pìîcchio 1) v. picchi c); — 2) «mu- 
raiuolo », v. cèrzie; - 8) « muratore », 
v. cèrzie. - 

Picchio (Picus)antica divinitàita- 
lica; figliuolo di Saturno e padre di 
Fauno; da Circe mutato in picchio. 

Picchio Ernest, detto Piq, (1827- 
22/3 93) pittore francese; m. a Parigi. 

picchiola v. fersa 3). 

picchiolare punteggiarspruzzan- 
do col penn. un colore sopra un altro. 

piccia coppia di pani piccoli. 

Piccianello v. Picciano. 

Picciano (Penne) com., 1467 (re- 
sid. 1612) ab., di cui 896 (agglom. 700) 
in Picciano (1651) e 571 (agglom. 318) 
nella frazione di Piccianello (135), a 
3,5 km dal centro. 

piccie v. appicciare 1). 

Piccilli v. ‘Lora e Piccilli. 

Piccinamndi Serafino (1634-95[(86?)), 
di Brescia, domenicano, fu professore 
di teologia a Padova. 
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Riccinelli Andrea e Raffaello, di 
Brescia, fratelli, 16° sec., pittori. 

picecineria 1) idea meschina; - 2) 
tenne spilorceria. . 

Piccini Giulio (23/101849-14/2 1915), 
di Volterra, giornalista, critico, ro- 
manziere, commediografo, letterato, 
{psend. /arro); m. a Firenze. 

Piccinino Niccolò(1375-19/10 1444), 
di Perugia, nipote di Braccio da Mon- 
tone, uno dei più grandi condottieri 
del 15° sec.; considerev. condottieri fn- 
rono pure i suoi figl. Jacopo, che 24/6 
1465 fu fatto uccidere dal re di Napoli 
Ferdin., e Francesco, m. 19/10 1449. 

Piccinni 1) Luigi (1762-81/7 1827), 
di Napoli, compos. di musica, a Parigi 
(« Les amour des Chérubin », 1784); m. 
a Passy;- 2) Nicola (16/1 1728-7/s 1800), 
(li Bari delle Puglie, padre d. prec., ce- 
lebre compos. di musica; opere: « Le 
donne dispettose »; « Zenobia »;; « La 
Cecchina »; dal 1776 a Parigi (« Ro- 
land », « Aty8», « Iphigénie en Tauri. 
de », « Didon »); 1791 a Nap.; 1798 di 
nuovo a Parigi; m. a Passy. 

Piccio (il) v. Carnevali 1). 

picciolate, foglie, fornite di pic- 
ciòlo o pedùncolo. 

picciolini olive in conserva. 

picciolo, antica moneta fiorentina, 
di minimo valore (quattro erano un 
quattrino); donde le frasi « non avero 
un picciolo », «non valere un picc.». 

piccidlo = picciuòlo (v.). 

piccionnia colombaia; loggione. 

piccione 1) colombo; - 2) in ma- 
celleria, parte sotto la coscia. 

piccione (al), tiro, esercizio spor- 
tivo che ha avuto origine in Inghil- 
terra verso la metà del sec. XIX (la 
prima grande gara a Willesden nel 
1856); famose le gare di Montecarlo; 
i piccioni sono chiusi in cassette che 
sì aprono automaticamente e il tira- 
tore deve colpirli mentre volano, e in 
modo che endano entro la rete che 
chiude il campo del tiro (« stand »). 

piccione selv, v. colombi 1) a) a). 

picciotto (siciliano) servo; ragaz- 
z0; giovanotto di popolo. 

picciuòlo specie di pedùncolo che 
sostiene la lamina di una foglia. 
picciuotto v. camorra. 

picco 1) cima aguzza di monte; - 
2) in mar. a) verga, che si appicca di 
punta dietro all'albero per sostenere 
la testiera della vela di brigantina; 


b) verga che regge la vela di randa alla 
mezzana ; €) «picco di fortuna», quello 
che si attrazza con una vela più piccola 
e più forte della brigantina. 

picco (a) 1) colare, detto di navi, 
affondare rapidamente; - 2) virare, far 
forza all’àrgano per condurre il navi- 
glio sulla testa dell’Ancora affondata. 

Picco d’Adamo (Adam’s Peak) 
v. Ceylon. 

Picco dei tre Signori v. Fizzo. 

piccola celidonia v. ranuncòlo. 

Piccola Repubblica (Africa, 
SE) colonia di Boers {(burs; buri) fon- 
data c. 1875 da Ignazio Maritz sul con- 
fine della Suasi Land; 2/8 1890 incor- 
porata alla Repubblica Sudafricana. 

Piccole Suore dei Poveri (Pe- 
tites Soeurs des Pauvres), congrega- 
zione fondata nel 1842 a Saint-Servan 
(Ille-et-Vilaine) da JeanneJugan (suor 
Mariadella Croce, 1793-1879) e dall'ab. 
Le Failleur, si consacra all’assistenza 
dei poveri e dei vecchi; approvata da 
Pio IX nel 1854: è molto estesa in 
Francia e nel Belgio. 

piccolezza v. leggerezza 4). 

Piccoli Francesco (1835-8/s 83), n. 
a Cividale del Friuli, uomo politico, fu 
1868-81 sindaco di Padova. 

Ficcolîni v. Vigèvano. 

piccolo v. denaro 4). 

piccolo bronzo v. Gran bronzo. 

Piccolo Carlomagno sopran- 
nome del duca Pietro II di Savoia 
(1203-18/s 1268). 

piccolo cavallov.macchinetta 1). 

piccolo commercio v. commer- 
cio 1) c). : 

Piccolominea,Libreria,la biblio- 
teca annessa al Duomo di Siena, fon- 
data 1495 dal cardinale Francesco Pic- 
colomini Todeschini(poi papa Pio III), 
nipote di papa Pio II (Piccolòmini). 

Piccolomini 1) antica famiglia di 
Roma, che si stabilì a Siena, e di cui i 
membri più illustri furono: a) Enea 
Silvio, che fu papa Pio II; b) Otta- 
vio principe, duca d’ Amalfi (11/11 1599- 
10/8 1656), celebre generale imperiale n. 
guerra di 30 anni; fu il principal istru- 
mento aliatovina di Wallenstein; m. a 
Vienna; suo nipote il colonnello Max 
cadde 24/2 1645 combattendo contro gli 
Svedesi a Jankau; dei Piccolòmini ser.: 
Richter(1874);- 2) Afonso ducadi Mon- 
temarciano (c. 1549-91), capo di bande 
brigantesche; fu 1591 dal granduca 
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Ferdinando sconfitto e fatto prigion. 
a Staggia; impiccato; - 8) Ascanto, 
arciv. di Siena, ospitò nel suo palazzo 
Galileo; - 4) Francesco (1520-1604), di 
Siena, insegnò per 40 anni filosofia 
all’univ. di Padova; m. a Siena; - 5) 
Francesco (Piccolomini-Todeschini) fu 
papa Pio III; - 6) Giacomo, di Lucca 
(1422-10/9 1479), era nato Ammannati, 
ma fu adottato da Fio II e ne prese 
il cognome; letterato, umanista, dal 
1460 vescovo di Pavia, dal 1461 car- 
dinale; m. a Le Grotte di San Lorenzo 
presso a Bolsena; - 7) Maria, di Siena 
(9/3 1834-28/192 1899), distinta cantatrice; 
dal 29/6'60 moglie di Francesco Caeta- 
ni marchese Laval de la Fargna. 

FPiccolo San Bernardo, yv. 
Graie, alpi. 

piccone 1) grossa picca armata di 
punta da ambe le parti; - 2) strumen- 
to di ferro da zappatori e minatori, per 
iscassar macigni. 

Piccone Antonio, di Albissola Ma- 
rina (n. 2/0 1844), naturalista. 

picconiere o pirriaturo (Sicilia) 
colui che estrae il minerale di solfo 
nelle solfatare. 

piccozzasp.dimartello, chedauna 
parte ha la punta e dall' altra il taglio. 

FPic-du-Midi (Pirenei) 1) de Ba- 
gnères, 2877m; — 2) d’Ossau, 2285m, 

pice (paiss) v. pie. 

Picedo v. Polpenazze. 

picène (C22 H14)idrocarburo che si 
ottiene nella distillazione della pece di 
carbon fossile e dei residui di petrolio; 
in foglie di fluorescenza azzurra. 

Picenengo v. Duemiglia. 

Picèno (Italia ant.) 1) («Agro Pi- 
ceno »)} regione, colle città di Ancona, 
Auximum, Potentia, Firmum, A8cu- 
lum, Adria; ab. dai Piceni, o Picenti 
(sabellici); dal 268 a. C. di Roma; - 2) 
(Italia sotto Augusto) regione, colle 
città di Ancona, Cìngulum, Asculum, 
Adria. 

Piceno 1) annonario (Imp. Rom.) 
una delle 17 provincie d'Italia; capol. 
Ravenna; - 2) suburbicario (Impero 
Rom., dalla fine del 4° sec.) provin- 
cia, colle città di Ancona, Firmum, 
Ascuinm, Adria, Pinna. 

picentino (Campaniaant.) popolo, 
colle città di Picentia (pr. il torrente 
Vicentina) ed Èburum (Èboli). 

Picenze 1) v. Barisciano; - 2) v. 
Poggio licenze. 
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pìiceo attenente a pece. 

Picerno (Potenza) com., 3540 (re 
sid. 3579) ab., (agglom. 3332);-772M, 
10/5 1799 resistenza eroica gi borbòn. 

piche le 9 figl. di Piero, re d’Ema- 
zia, le quali, vinte nella gara del canto 
dalle Muse, furono mutate in gazze. 

piché6 v. picchèò. 

PichegruCharles(19/,1761-9/41804) 
di Arbois, generale francese; ?/4 1795 
domò i giacobini; 1797 cospirò pei Bor- 
boni; deportato a Cayenne, evase 1798, 
1803 cospirò con Cadouda! per uccidere 
il 1° console; 28/2 1804 arrestato a Pa- 
rigi; fu trovato in carcere strangolato. 

pichi foglie e rami di fabiana imbr. 

Pichincha 1) v. Ande e); - 2) (E- 
cuador) provincia, 205.000 ab., capo- 
luogo Quito (50.841 ab). 

Pichler 1) Antonio (18/4 1697-14/0 
1779), di Bressanone, celebre incisore 
in pietre dure; m. a Roma; così i suoi 
figli: a) Giovanni (1784-25/1 91; n. a Ro- 
ma), b) Luigi (1773-18/3 1854), fino al 
1850 prof. a Vienna di incis. in pietre 
dure; m. a Roma; ne scr.: Rollett 
(1874); c) Teresa moglie a Vincenzo 
Monti; - 2) Johann Peter (1765-18/3 
1806), di Bolzano, incisore in rame; 
lavorò a Dresda; m. a Vienna; - 8) 
Karoline (1769-9/7 18438), n. Greiner, 
di Vienna, romanziera. 

Pichucalco (Messico, 
c., 8549 ab. 

pichurim v. nettandra. . 

Picinelli Filippo, di Milano, 17° 
sec., canon. è Roma, predicat. e sacritt. 

Picinisco (Sora) com., 2582 (resid. 
3191) ab., di cui 593 (agglom. 513) in 
Picinisco (725m) e gli altri in frazioni, 
tra cui Antica (269, agglom. 112), ® 
507m, e a 4 km, Fontitune (141), & 
1000m, e a 3,6 km, Liscia (137), a 
850m, Ròcca (112), a 950m, e a 7,6 km, 
San Giuseppe (177), a 657m, ea 6,6 km, 
o San Pietro (140), a 540m, e a 2,8 km 
dal centro. 

Picinni v. Piccinni. 

}Piekel Konrad v. Celtis. 

pickling aringa affumicata. 

pic-nic (ingl.), partita di piacere al- 
l'aperto, dove ciascuno degli interve- 
nuti contribuisce in qualche parte alla 
tavola comune. 

pick-pocket (ingl.) tagliaborse. 

Pickwick (pikuik), protagonista 
del famoso romanzo umoristico di Car- 
lo Dickens « The posthumous papers 
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of the Pickwick Club » (1838), satira 
della vita inglese di quel tempa. 

picnite v. andalusite e). 

picnodonti pesci fossili apparte- 
nenti all'ordine degli actinoptèrigi, 
classe dei teleostomi. 

picnogèònidi o pignògonidi o pan- 
tòpodi, gruppo di artròpodi affine 
agli aracnòidi, coi quali han comune 
il numero delle zampe, ma ne differi- 
scono molto per la struttura del cor- 
po: alcuni li classificano tra i crostàcei. 

picnòmetro (picnoscopio) appa- 
recchio per determigare il peso speci- 
fico dei corpi. 

picnòni (gr.) inspessimento. 

picenòst (della), principio, Ja dot- 
trina che spiega i fenòmeni naturali 
mediante la condensazione (picnòsi) 
della sostanza unitaria, che riempie lo 
spazio ininterrottamente. 

picnostilo (gr.) l'intercolunnio 
largo 1 volta 6e1/2il diametro d. colonne. 
picnòtico che inspessisce. 

Fico 1) (Azzorre) isola del grup- 
po centrale; - 2) (Gaeta) com., 3221 
{resid. 3734) ab., (aggiom. 1139); 194m. 

Pico 1) Giovanni Francesco della 
Mirandola (1469-15/10 1533), il biogra- 
fo del Savonarola (Mil., 1530), assas- 
sinato da un suo nipote; - 2) Giovan- 
nî, v. Mirandola. 

Picocea (Sardegna, SE) finme. 

Pico de Teyde v. Canarie. 

picol= picul (v.). 

picolina (Cs Hr N) alcaldide vola- 
tile non ossigenato, isomèro dell’ani- 
lina: nel catrame di carbon fossile. 

Picot 1) Émile, di Parigi (n. 1844), 
dell' Istituto di Francia; fu segretario 
del principe di Rumania (1866-67); 
prof. alla Scuola di lingue orientali 
viventi: studiò l’italianismo in Fran- 
cia, scrisse: « Les italiens en France 
an XVI siècle », 1902; « Les frangais 
qui ont écrit en italienan XVI siècle», 
1992; « Les frangais italianisant su 
XVI siècle », 1906; .- 2) Frangoîis- 
Edouard (1786-15/3 1868), di Parigi, pit- 
tore; — 8) Georges, di Parigi (24/12 1838- 
16/8 1909), storiografo; scr.: « Hist. des 
états g6néraux » (1872, 4 vol.; nuova 
edizione 1888; 5 vol.); m. a Allevard- 
les-Bains. 

picotite 
magnesia. 

Picozzi Antonio (1824-8/893), di Mi- 
lano, patriotto e poetain vernac. milan. 
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Plepus fu un vil. pr. Parigi, che 


diede nome (1594) a nna congregaz. di 
preti secolari e di laici, rinnovata 1802. 
Picquart Giorgio, geperale fran- 
cese, di Strasburgo, (1854-19/1 1914), 
come colonnello si rese famoso nell'af- 
fare Dreyfus, essendo stato il primo 
accusatore di Esterhazy; processato e 
messo in disponibilità, fu riammesso 
nell’ esercito dopo la revisione del pro- 
cesso Dreyfus, dal 23/10 1906 al 9/7 1909 
ministro della guerra nel primo gabi- 
netta Clemenceau; m. ad Amiens per 
una caduta da cavallo. 
picraena v. quassia. 
picràamico, acido, è nn ammido- 
fenòlo, che si ottiene trattando la solu- 
zione del picrato ammbdnico coll’ idros. 
solforato; XX in aghi rossi fusibili a 
1659; colle basi prod. sali gialli cristall. 
picrammide (trinitroanilicda) (Ce 
Hy{(NQ2]3 NH2) si ottiene dall’acido pi- 
crico; XXin aghi aranciati fusib.a186°. 
picrati i sali dell'acido picrico. 
picrato v. picrico (acido). 
picrena v. quassia. 
picrico,acido o trinitrofenòlo, 1788 
scop. da Hausmann : si ottiene dal fe- 
nolo puro trattato con acido solforico; 
è in cristalli lamellari e friabili, di 
color giallo carico, amaro; scaldato 
bruscamente a 300°, esplode con vio- 
lenza: è usato nella fabbricazione di 
un gran numero di esplosivi {melinite, 
lyddite, ecc.),ma più specialmente sot- 
to la forma di picrato di potassio, di 
sodio, di ammonio. 
picrociaminico v. isopurpùrico. 
picroeritrina v.'eritrina 1). 
picrotossina v. anamirtacoccnuli. 
PictAviunma (lat.) v. Poitiers. 
Pictet 1) Adolphe (1799-20/12 1875), 
di Ginevra, dotto; scr.: « Les origines 


-indo-europ. » (2° ed. 1878, 3 vol.); - 2) 


Frangois-Jules « de la Rive » (1809-15/3 
1872), di Ginevra, naturalista e paleon- 
tologo; ser.: «T'raitéde palèont.» (2% ed. 
1857-58;,4 vol.); — 3) Marcus-Auguste 
(1752-19/4 1825), di Ginevra, geologo e 
meteorologo, fondò (1796), con suo frat. 
Charles (1755-17/12 1824), la « Biblio- 
théque britannique» (dal IS16 « BibI. 
universelle »); — 4) Iraoul, di Ginevra 
(n. 1842), chimico, noto per aver con- 
densato i gas incoercibili (ossigeno, 
azoto, idrog., èssido di carbonio) e per 
l'invonz. (1893) di una nova sostanza 
esplodente, la folgorite (v.). 
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pictografia v. pittografica, scrit- 
tura. 

pictologia il parlare per immag. 

Pictou (Nova Scotia) porto, 3400 a. 

picul (Asia, E) peso: a) in Cina == 
60,179 kg; b) in Giappone (hiakin) = 
59,806 kg; c) nell'India Olandese = 
61,680 kg; d) nelle Filippine == 60,203 
kg; e) a Singapore == 64,718 kg; f) nel 
Siam (ap; bap)= 58,61 kg; g) N Co- 
cincina (ta) = 62,43 kg. 

Picullo (Lituania ant.)dio d. morte. 

Picunno v. Pilunno. 

Picus v. Picchio. 

Piadig (Luzon) com., 7840 ab. 

pidgin-english (pigin in-) (Cina, 
porti) lingua franca inglese. 

Piduna, città della Macedonia pres- 
so il golfo Termaico: dapprima colo- 
nia greca, sottomessa dai re macedoni: 
fortificata da Filippo; nel sett. 168 n. 
C. il console romano Paolo Emilio vi 
sconfisse il re Perseo ponendo così fino 
al regno di Macedonia. . 

pidocchiaia (franc.: pouillense) 
la vela di straglio alla maestra. 

pidocchieria grettezza. ; 

pidòcchio (pedìiculus) genere di 
insetti rincoti, con boccaasucchiatoio, 
senz'ali, parasiti di vari animali ; sul- 
l'omo vivono: «pediculus càpitis » 
(nel capo); «pediculus vestimenti » (fra 
gli abiti); « phtirius inguinalis » (piàt- 
tola; piattone) (al pube); altri gen. e 
sp. molestano il bestiame domestico 
{haematopinus, trichodectes); i pidoc- 
chi degli uccelli sono àcari (v.); quelli 
delle piante àfidi. 

pidocchio 1) dei mammiferi i, V. 
ematopino; - 2) dei polli, v. dcaro 2) 6 
8); — 8) di mare, v. arsella. 

pidocchi (da) erba, v. delfinio d). 

pie (pai; plur. pice {paiss]) (Indie 
Or.) mon. da conto == 1,25 centes. 

piè 1) ciocci, piedi coi calli, per cui 
si cammina male (uso toscano); - 2) 
corvino, v. bruciante; — 8) di capra, a) 
denom. volg. di varie piante (« angeli- 
casilvestris», «pimpinellasaxifraga », 
« convòlvulus pes caprae », « gnapha- 
lium dioicum », « oxalis pes caprae » 
ecc.): b) tasso di ferro per piegare la 
latta; c) spranga di ferro, ricurva da 
un lato, e fessa, che s’usa come leva; 
- 4) digallo, a) v. bruciante; Db) gagliar- 
detto (banderuola) a 3 punte per segna- 
li; - 5) di leone, v. bianco di roccia; - 
8) di nibbio, v. ranuncolo; — 7) di pollo, 
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v. piè di pollo; - 8) dî porco, palo di 
ferro a estremità biforca: fisasi come 
leva; - 9) d'oca, v. argentina 1). 
piè o piada (diminutivo piadina), 
in Romagna, pane casalin go, senza lie- 
vito, di forma schiacciata, cotto sopra 
un testo (v.). 
Piea (Asti) com., 1174 (resid. 1172) 
ab. (agglom. 518); 275m. 
FPiecastello v. Nava. % 
pièecchisi (gr.) versam. di marcia. 
pièce (franc.) 1) è jambes, rappre- 
sontazione drammàtica nella quale il 
balletto è la parte principale; - 2) è 
tiroîr, commediola, in cui più carat- 
teri in rapida successione vengono rap- 
presentati da un solo attore; — 3) de ré- 
sistance («grosse pièce ») a) la parte 
principale di qualche cosa; b) noioso 
urticolo di fondo. 
pied-à-terre(pron.corr.piè-a-terr) 
alloggio che si tiene in un luogo dove 
non si viene che di passaggio. 
piedaritto sostegno verticale su 
Gui s'imposta l'arco o la volta. 
piede 1) tutta la parte inferiore 
del membro pelvico dell'uomo,che posa 
sul suolo e porta il corpo; si compone 
del tarso, del metatarso e delle dita; 
- 2) estremità inferiore; - 8) sostegno; 
- 4) misura del verso greco e latino; - 
5) misura, che per lo più si compone 
di 12 pollici (1 poli. == 12 linee) a) ro- 
mano ant. («pes») == 0,29635 m ; b) rom. 
mod, ==0,29180 m; €) francese (« pied de 
roi ») == 0,32484 m ; d) ingl. (« foot ») = 
0,8047097 mM; 6) austriaco (di Vienna) = 
0,31608 m; f) bolognese —= 0,38 im; g) fio- 
rentino »== 0,6832 m; (di costruttori, «= 
0,6481 m; h) milanese = 0,435 m; i) pie- 
montese ses 0,6127 mM; j) veneziano — 
0,8473 mm; k) piede comune = 0,3425 mM; 
I) spagnolo = (0,28 m; Mm) svizzero = 0,8 
in; — 6) d’'appendice, v. appendice 3); — 
7) della moneta (taglio) numero dei 
pezzi d'una data moneta che si otten- 
gono dalla coniazione di una data uni- 
tà di peso di metallo; — 8) di guerra, 
condizione di un esercito che completa 
i quadri e gli effettivi per entrare in 
campagna; - 9) di lampada (franc. 
«cul-de-lampe » (v.]) è chiamato il fi- 
nale, nei libri antichi, dei capitoli con 
le ultime righe disposte in modo da 
formare la figura della base di una 
lampada; e per estensione ogni figura 
docorativa cho serve a chiundero nn 
capitolo di un libro o il libro stessu; 
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- 10) di leone, v. alchemilla; - 11) di 
pace, condizione di un esercito che du- 
rante la pace riduce quadri ed effet- 
tivi; - 12) eguino, deformità caratteriz- 
zata da uno spostamento permanento 
della punta del piede in basso; — 13) 
marino, facoltà pronta e abituale di 
posarsi e camminare sopra il naviglio; 
-14) piatto, stato congenito o acquisito, 
caratterizzato dalla deviazione del pie- 
de all’infnori con appianamento della 
véòlta plantare, prominenza anormale 
dell'astragalo al di sotto del inallèolo 
inferno, e proiezione dell'asse della 
gamba in dentro dell'asse del piede, 
causa di faticoso incesso e motivo di 
esenzione dal servizio militare; - 18) 
talo, v. piede 16); - 16) torto, deformità 
generalmente congenita, consistente in 
una deviazione permanente del piede; 
ora il piede è deviato all’indentro (pie- 
de varo) ora in fuori, (piede valgo) 0, 
al contrario, per una flessione esage- 
rata in avanti la sua faccia dorsale si 
raddrizza contro la regione anteriore 
della gamba di modo che le dita sono 
in alto e il piede non tocca il suolo che 
col calcagno (piede talo); - 17) valgo, 
v. piede 16); — 18) varo, v. piede 16). 
piede 1) aver, aver forza; - 2) pi- 
gliar, prendere consistenza; - 3) pren- 
der, progredire con vantaggio; - 4) te- 
ner, occupare alcuna posizione. 
piede (del) 1) bacio, onore che si 
rende al papa; - 2) mal, v. ofidbolo; 
-— 8) noce, malléolo. 
Ficdecuésta (Colombia, Santan- 
der) c., 9015 ab.; 1009m. 
Piè del Dosso (197) v. Gussag. 
Piedelpòggio v. Leonessa. 
Piedelsasso v. Monte Cavallo. 
picdestallo v. piedistallo. 
piedi 1) al muro, star fermo in 
quello che si è risoluto; — 2) in fallo, 
sbagliare; - 3) neri, v. Blackfeet. 
piedi {dei) 1) lavanda, v. lavanda 
2); -—- 2) sudore (podobromidrosi) la 
produz. di sudore più o meno abbon- 
dante dai follicoli sudoripari, special- 
mente della pianta dei piedi; rimedio : 
quotidiane lavature con acqua fredda, 
cambiar frequentemente di calze, co- 
spargere i piedi di polvere salicìlica. 
piedi (in) 1) cadere, cavarsela bene; 
- 2) essere, di questioni o liti, essere 
dinanzi al tribunale. 
pièdiea l’arnese col quale i sega- 
tori reggono alto il legname da segare. 


Piedi CalvaAnico v. Calvànico. 
Piedicavallo (Biella) com., 997 
(resid. 1427) ab., di cui 675 in Piedi. 
cavallo (10371) e 322 nella fraz. di 
Montesinaro (1032m), a 0,7 km dal o. 

Piedicolle v. Collazzone. 

Piedicorte (Corsica) b. 850 ab. 

Piedicroce (Corsica, Corte) borg., 
574 ab.; 640m; sul corso superiore del 
Fium'Alto; poco a 0 è Orezza (acque 
ferruginose fredde). 

Picdigrotta, Santa Maria di (Na- 
poli), santuario (dal 1353); così detta 
perchè all'ingresso dell’antica grotta 
di Posillipo; ivi la notte del 7/o tradi- 
zionale festa ove si cantano le nuove 


.canzoni popolari dell’anno. 


Piedilama v. Arquata del Tr. 

Piedi la Terra v. Sant’ Angelo 
a Fasanella. 

Piediluco (Terni) com., 1215 (re- 
sid. 1237) ab. (aggiom. 832), 374m; lago 
di Piediluco (a 1 ora dalle Màrmore) 
l’ant. Lago Velino, 165 ett.; a 368, 

Piedimonte 1) v.Barano d’Ischia; 
- 2) v. Nocera 1); - 3) San Mango P'ie- 


monte; - 4) v. Sessa Aurunca. “% 


piedimonte (di), ghiaccio (pied- 
mont-ice), v. ghiacciai. 

Picdîmonte d’ Alife (Caserta) 
com., capoluogo di circondario, 6102 
(resid. 5805) ab., di cui 5233 in Piedi- 
monte d'Alife (200m), e 798 (agglom. 
465) nella frazione di Sepicciano (212), 
a 0,5 km dal centro. 

Piedimonte di S, Germano 
(Sora) com., 2567 (resid. 2687) ab. (ag- 
glom. 1054); 230m. 

Piedimonte Etneo (Acireale) 
com., 5354 (resid. 5790) ab., di cui 3100 
(agglom. 2419) nelcentro Vittorio Ema- 
nuele II (348m) e gli altri nelle fraz. 
di Notara (389, agglom. 179), a 3301, 
e a 0,3 km, Pantano (245), na 350, 
Presa (686, agglom. 508), a 590m, e 
a 4 km, Umberto I (686, aggl. 546), 
a 350m, e Vena (248), a 750m, es 
6 km dal centro. 

piè di mosca segno tipografico 
(GQ) adoperato nella composizione dei 
dizionari perla divisione dei vari signi- 
ficati d'una parola, od anche per le 
divisioni grammaticali e le annotaz. 

Piedimozza v. Castel Sant'Ang. 

Piedimalèra (Domodòssola) co., 
571 (resid. 602) ab. (aggl. 507); 243m, 

Piedipaterno sul Nera v. Val. 
lo di Nera. 
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piè di pollo (a), nodo, comeilnodo 
a bottone (v. bottone [a)), ma più ar- 
titicioso, e più fermo. 

Piediripa v. Norcia. ©» 

piedistallo la parte di un ordine 
architett. che serve a sostenere una co- 
lonna, una statua o altro. 

Piedivalle v. Preci. 

piedmont-ice v. ghiacciai. 

Piedmont-Platenau {America 
N) l'altopiano fra la costa Atlantica e 
le prime giogaie degli Appalaci. 

Piédoux Guillaume,18° sec., smal- 
tatore francese. 

Piedras Negras v. Ciudad Porf. 

piedritto v. pieddritto. 

piega 1) in arte, sinuosità delle 
vesti nelle figure scolpite o dipinte; v. 
picgheggiare; - 2) inclinazione morale. 

piega 1) centrale della retina (pie- 
gatrasversale) quella chealla faccia an- 
teriore della retina comincia dalla pa- 
pilla del nervo ottico e si dirige dal 
lato interno descrivendo una curva po- 
co regolare; - 2) del cubdito, la parte 
anteriore dell’ articolazione di questo 
nome, dove ha luogo la flessione del- 
l’ avambraccio. 

piegaia è lo spazio lasciato vuoto 
dietro l'aratro. 

Pieygalo v. Pescaglia. 

piegare (dare il piego), in caval- 
lerizza, ginnastica che si fa fare al ca- 
vallo piegandogli la testa in tutti i 
sensi in modo, da rendergli facile tale 
flessione delle vertebre, e fare che 
l'animale si abitui pronto e sensibile 
alle chiamate di chi lo guida. 

Piegaro (Orvieto) com., 4770 (re- 
sid. 5104) ab., di cui 1078 (agglome- 
rati 522) in Piegaro (856m). 

piegate, in arald., le ali degli uc- 
celli quando non sono aperte al volo. 

Pieggio v. Oggebbio. 

pieghe 1) cerebrali, le circonvo- 
luzioni; — 2) del Douglas, duplicature 
del mesenterio, orizzontali, semilu- 
nari, situate fra la vescica e il retto 
n. uomo, fra l'utero e il retto n. donna. 

piegheggiare in arte, rappresen- 
tare le pieghe de’ panni. 

‘ pieghettare (appieghettare) di- 
cono le stiratore, delle piegoline che 
fanno nelle gale, nei petti delle cami- 
cie e sim., dopo averli insaldati, e che 
fermano col passarci sopra il ferro cald. 

piègo (plico) piccolo involto di fo- 
gli, carte, libri e simili. 


piegolinare = pieghettare (v.). 
Piéia v. 'l'orre de’ Busi. 
Piè la Costa v. Tornimparte. 
XWPielis (Finland.) lago, 1095 kma. 
pieliteinfiammazione della mucosa 
del bacinetto e dei calici renali. 
pielonefrite infiammazione del 
bacinetto renale e dei reni. 
Pielungo v. Vito d'Asio. 
pièmesi vòmito di marcia. 
piemta = pioemìa (v.). 
Piemonte 1) (Italia Settentrion., 
O) regione: 29.377 kmq; 3.424.450 ab. 
(117 per kmq); 4 provincie: Alessan- 
daria, Cuneo, Novara, Torino; in orig. 
il territorio degli antichi marchesati 
di Susa e di Ivrea, che nell’11° sec. 
furono (sotto Umberto Il) uniti a 
,Savoia; 1294-1414 fu di un ramo colla- 
terule della casa di Savoia (dei Prin- 
cipi d’ Acaia); ricuperato 1419 da Ame- 
deo VIII; fu ampliato 1600 con Saluz- 
zo, 1713 col Monferrato e Alessandria; 
1788 con Tortona e Novara; 1748 col 
Vigevanasco e Voghera; fu la parte 
princi pale del Regno di Sardegna;1797- 
1814 di Francia; 1802 diviso nei 6 di- 
partim. di Dora, Po, Stura, Marengo, 
Sesia, Agogna; al tempo della sua fu- 
sione nel Regno d’Italia (1861) con- 
tava 2.764.260 ab.; — 2) v. Grisignana; 
—- 8) (Istria, Parenzo) vill., 980 ab. 
Piemonte (di), principe, titolo a) 
del primogenito di Amedeo VIII, Ame- 
deo (m. 1432 a Caselle); b) del principe 
reale Umberto (poi Re Umberto I d'Ita- 
lia); c) del vivente princ. reale d’Italia, 
Umberto, nato a Racconigi (15/9 1904). 
Piemonte e Lombardo, i due 
vapori della soc. Rubattino che 5/6 ‘60 
trasportarono la spediz. dei Mille da 
Quarto a Marsala; se ne impossessò 
N. Bixio con un simulacro di violenza; 
il Piemonte (che trasp. Garibaldi, lo 
stato maggiore, l'artiglieria e la 7 e 
l'8* compagnia) era stato costruito a 
Glasgow nel 1851; il Lombardo (che 
trasp. N. Bixio, le prime sei compa- 
gnie e i carabinieri genovesi) era stato 
costruito a Livorno nel 1841. 
Piemonte Reale reggimento di 
cavalleria istituito 2/6 1692 dal duca 
di Savoia Vittorio Amedeo II. 
piemontese, dialetto, v. pedemon- 
tani; dizionario piemontese-italiano, 
compil. da Di Sant' Albino (1859). 
piemontite epidòto manganesife- 
ro, v. epidòti a). 


— 3497 — 


+ 


pic 





piena 1) lo stato di un fiume o di 
un lago nella sua massima e non du- 
revole abbondanza di acqua; - 2) mol- 
titudine di gente. 

piena, condotta, quella in cui il 
medico condotto ha l’obbligo della 
cura gratuita per tutti. 

Piena v. Olivetta San Michele. 

Pieneman (pine-) Jan Willem 
(1779-8/4 1853), di Abcoude presso Am- 
sterdam, pittore di storia. 

pienezza v. grossezza 3). 

Pieng-an v. Corea 2). 

Pieng-jang v. Corea 2). 

pieni poterii poteri legislativi ed 
esecut. del Parlamento per circostan- 
ze straordinarie trasmessi al Governo. 

pièno 1) folla; calca; - 2) in arald., 
.lo scudo d'un 80] metallo e di un solo 
colore. 

pleno 1) di voci, tutti i cantanti; 
— 2) d'orchestra, tatti gli strumenti; 
- 3) colpo, che non cade a vòto. 

pieno 1) cogliere in, colpire il ber- 
saglio; - 2) dare nel, percuotere dove 
è maggiore la massa. 

Pienza (Montepulciano) com., 3945 
(res. 3758) ab., di cui 2850 (aggl. 1234) 
in Pienza (491) e 1095 (agg). 284) nella 
fraz. di Montichiello (546). sede vesco- 
- vile (Chiusi e Pienza): 8/10 1405 vi nac- 
que Enea Silvio Piccolomini (Pio II). 

Plepasso v. Quattordio. 

FPieranica (Crema) com., 690 (re- 
sid. 704) ab., (agglom. 690), 90m. 

Pierantoni 1) Augusto, di Chieti 
(1840-12/g 1911), giurecons. e uomo po- 
litico, dal 29/11 ’83 senatore del Regno; 
ser.: « Trattato di diritto costituzio- 
nale» (1873); « Trattato di diritto in- 
ternazionale» (1881); «Il giuramento» 
(1883); m. a Roma; - 2) Grazia Man- 
cini, v. Mancini 7). 

Pierantonio v. Umbértide. 

Pierce (pirss) Franklin {(1804-8/10 
69), di Hillsborough (New Hampshire}, 
1853-57 presid. (14°) degli Stati Uniti 
d'America; m. a Concord. 

Pier della Vigna v. della Vigna. 

Pierer (pirer) Heinrich August 
(1794-12/6 1850), di Altenburg, fondò 
l’« Encyklopiidischen ‘Worterbuch » 
(1824-30), ristampato più volte col ti- 
tolo: « Universal-Lexikon ». 

Piergili Giuseppe, di Cìngoli (n. 
16/9 1843), letterato e scrittore; cultore 
di studii leopardianî: « Notizia della 
vita e scritti del conte Moualdo Leo- 


pardi » (1899); « Un confidente dell’al- 
ta polizia austriaca nel gabinetto di 
G. P. Vieusseux » (1888). 

Pieri 1) Alessandro (1780-ottob. 
1837), di Roma, matematico; — 2) Gir- 
seppe Andrea, v. Orsini 2); — 3) Mario 
(1776-25/s 1852), di Corfù, letterato; in- 
segnò a Treviso e a Padova; m. a Fi- 
renze; — 4) Stefano (1542-1629), pittore 
toscano di storia e ritratto. 

pièride (pieris) gen. di lepidòtteri 
ropaloceri, con più specie nostrali; le 
farfalle sono bianche, con rare mac- 
chie o vene nere; i bruchi danneggiano 
spesso gli ortaggi; v. cavolria 2). 

pièriai 1) le Muse; - 2) le piche 
(v.); — 8) v. pièride. 

Pierin del Vaga v. Bonaccorsi. 

Pierini Andrea (5/11 1800-19/2 58), 
di Firenze, pittore di storia a Roma. 

Pierino Pore, v. Hoffmann 6). 

Pierio Valer. v. Dalle Fosse. 

picris (lat.) v. pièride. 

Pieris v. San Canziano. 

Pierluigi v. Palestrina 2).. 

Piermarvini Giuseppe (13/7 1734- 
18/2 1808), di Foligno, archit., dal 1769 
A Milano (aut. del Teatro alla Scala). 

Piero 1) v. della Francesca; - 2) di 
Cosimo (c. 1460-1521), di Firenze, pitt. 

Piero v. piche. 

Piérola Nicola, di Lima (n. 1839), 
dic. 1879 dittatore del Perù; 1881-88 
6snle in Europa; 1891 di nuovo in esil. 

Pieromaldi Golfarelli Atenai- 
de Zaira, di Roma, {n. 1854), poetessa. 

Piìieromalli Pietro (1592-1667), di 
Siderno, frate domenicano, mission. in 
Armenia e Georgia (vocab. arm.-lat.). 

Pieroni Levantini Giuseppe, di 
Livorno (n. 8/s 1837), scrittòre. 

“ Pierosara v. Genga. 

pierotto, il «pedrolino » dell’anti- 
ca commedia italiana passato, con Mo- 
lière nel teatro francese (« Pierrot»), 
rivive nella pantomima moderna: tipo 
inesperto e capriccioso, che si lascia 
ingannare e maltrattare (il pierotto 
moderno è anche romantico e sentimen- 
tale): il sno costume è simile al pulci- 
nella: giacca bianca, ampia e sciolta, 
pantaloni larghi bianchi e grossi bot- 
toni: anche la faccia è bianca. 

Pierre 1) (Francia, Sagne-et- Loire) 
c., 1950 ab.; - 2) (Stati Uniti, South 
Dakota) c., 2306 a. 

Pierrefonds (Vise) borg., 1740 ab. 
sorgente solforosa fredda; custello. 
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Pierrefonds «conte di» v. Na- 
poleone 4). 

Pierrelatte (Dréme) c. 3121 ab., 
castello, fabbriche cuoi, filande ecc. 

“Pierre Menue (Val di Susa) 
monte, 3505, 

Pierre-Pertuis, la (Giura) pas- 
so, 787m, dalla Valle del Birs al Val 
Saint-Imier. 

Pierres (de) v. Bernis. 

Pierret Paul, di Rambouillet (n. 
1836), conservatore del museo egiziano 
nel Louvre, a Parigi. 

Pierretta 3120 asteroide, scop. 8/3 
1891 da Charlois; gira int. al Sole in 
1702 giorni (dist. media 418 mil. di km). 

pierritto = pieddritto (v.). 

pierrot v. pierotto. 

Pierson 1) Blanche, di Saint Paul 
(n. °/5 1842), artista dramm. francese; 
- 2) Okristophe (1631-19/s 1714), di ’s 
Gravenhbage (L’Aia) pitt.; m. a Gouda; 
- 3) Henry Hugh (1816-28/1 78), di 
Oxford, composit. di mus.; m. a Lipsia. 

Pieschen (piscen) (Sassonia, Dre- 
sda) borg., 12.440 ab. 

pietà 1) (pìetas) la romana perso- 
nificaz. dell'amore filiale,a cui, sec. una 
leggenda, 183 a. C. fu consacrato sul 
« forum olitorium » un tempio, allor- 
chè una donna sostenne col latte del 
proprio petto la vita a sua madre (0 
a suo padre) in prigione condannata a 
morire di fame; sulle monete la pietà 
è figurata qual matrona in atto di spar- 
ger fumo d’incenso sopra un altare; 
sono suoi attributi: putti e cicogna; 
- 2) nell'arte cristiana, il pianto e la 
lamentazione per Cristo morto; scena 
descritta in «Contemplatio vitae Chri- 
sti » di San Bonaventura, da cui forse 
prese il tipo l’ arte figurativa del me- 
dio evo fino al 17° sec. (Giotto, Man- 
tegna, Michelangelo, Annib. Caracci, 
Memling, Diirer, Rubens, Guido Reni, 
A. van Dyck). 

pietà (di) 1) collegi, v. collegia pie- 
tatis; - 2) monte, v. monte di pietà. 

Pietermaritzburg v. Natal 2). 

piética = piédica (v.). 

Pietina, passo di, (A. Dolomit.) 
2161, da Feltre (327m) a Imer (659m). 

pietismo(-sti), v.collegia pietatis. 

Piétole v. Virgilio. 

piètra 1) minerale compatto, non 
metallico, nè salino, nè combustibile; 
- 2) nome volgare dei calcoli orinari; 
- 8) (fig.) peso. 


pietra 1) caustica, v. càustica 4); — 
2) colubrina = serpentino; - 3) cor- 
sacrata, v., consacrata; - 4) croce, v. 
andalusite a); - 5) da arrotino, varie 
specie di grés (arenaria) che si taglia- 
no in forma di ruota per affilare i ferri; 
- 6) da cauterio, v. chustica 4); - 7) 
da fucile, v. fucile; selce; — 8) d’allu- 
mem allumite (v. allume); — 9) d'Egit- 
to == giada (v.); — 10) delle Amazzoni 
v. ortose; - 11) dello scandalo, la ca- 
gione; - 12) di Bologna = baritina (v. 
bolognese 3);- 13) di paragone, v. para- 
gone (del); -14) dî sommerzsione, quella 
che si attacca alla torpedine per af- 
fondarla; — 15) divina, v. divina 3); 
- 16) epatica = baritina; - 17) filoso- 
Fale,v. alchimia; - 18) focàia, v. selce; 
— 19) Yorte, calcare compatto misto a 
schisti argillosi; — 20) fogforescente, v. 
fosforescente; - 21) fogsforica, v. bolo- 
gnese 3); — 22) trfernale, v. argento 
(d’) 14); - 28) leccese, è un calcare gros- 
solano; - 24) lidia, v. lidia 3); - 26) Zi. 
tografica, v. litografia 1); — 26) miliare, 
v. miliare 4); - 27) nera, v. creta 5); 
- 28) oculare, v. oculare; - 29) ollare, 
v.laveggio 1); - 30) pònrice, v. pòmice; 
- 31) puzzolente, v. puzzolente; - 32) 
sanguina, varietà compatta dell’ema- 
tite rossa, usata dai disegnatori; - 33) 
sepolcrale, v. sepolerale; — 34) serena 
= macigno. 

pietra, pritua, posa della, cerimo- 
nia con la quale si dà solenne prin- 
cipio a un’opera edilizia. 

pietra (con) bianca v. albo lapillo. 

pietra (della) 1) età, v. litica 1); 
- 2) mal, litiasi (v.), v. calcoli. 

pietra (di) 1) anelli, v. giganti 
(dei) 1); — 2) armi, usate nell’ età del- 
la pietra: v. litica 1). 

Pietra 1) v. Campodolcino ; - 2) v. 
Casòla di Napoli; - 83) v. Pietradetusi; 
- 4) v. Placanica; - 5) (Valdichiana), 
sorgente ferrugg. bicarbonata a 15°. 

Pietra 1) Pertusa, v. Furlo (del); 
— 2) Rossa (di), punta, Alpi bergama- 
sche, 3278m. 

Pietra (della) Cornelio v. Steen. 

Pietra (della) Castello 1) ruderi a 
c. 12 km da Massa Marittima: v. Pia 
(la); — 2) v. Calliano 2). ‘ 

Pietrabbondante (Isèrnia) - Gi 
2256 (resid. 2267) ab. (agglomerati 
2256); 1027m, 

Pietra Bismniantova (Reggio) 
monte, v. Bismantova. 
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Pietrabissara v. Isola del Cant. 

Pictrabruna (Porto Maurizio) 
com., 762 (resid. 850), ab. (agglome- 
rati 762); 390m. 

Pietrabuona v. Pesciu. 

Pictracamela (Tèramo) com., 
13523 (res. 1667) ab., di cni 968 in Pie- 
tracamela (1005m) e 385 nella fraz. di 
Intermesoli (800m), a 3 km dal centro. 
“  Pletrncatella(Campobasso) com. 
3079 (res. 3195) ab. (ag. 3079); 725m, 

Pietraccetta v. Nocera 1). 

Pietracolora v. Gaggio Mont. 

Pietracupa1)}(Campobasso)con., 
1120 (resid. 1353) ab. (aggiom. 1120); 
700m; - 2) v. Guardavalle. 

Pietracuta v. San Leo. 

Pietradefusi (Avellino) co., 5229 
(resid. 5265) ab., di cui 486 nel cen- 
tro Pisciaro (4001), è gli altri nello 
frazioni di Campanarello (1747, aggl. 
872), a 370M, e a 3 km, Castello del 
Lago (330, agglom. 171), a 243M, Den- 
tecane (1226, agglom. 1128), a 370m, e 
a 0,4 km, Pietra (890, agglom. 697), a 
400M, ea 1 km, e Sant'Angelo a Can- 
celli (550, agglom. 208), a 50010, e a 
6 km dal centro. - 

Pietra de’ Giorgi (Voghera) co., 
2070 (resid. 2259) ab., di cui 971 (ag- 
glom. 618) in Pietra de’ Giorgi (318m) 
e 354 (aggiom. 139) nella frazione di 
Pecorara (234m), a 2 km dal centro. 

Pietra Elcina (Benevento) com., 


. 2942 ab. (agglom. 3096). 


Pictraferrazzana (Vasto)com., 
557 (res. 692) ab. (aggl. 468); 325m, 

Pietrafitta (Cosenza) com., 1684 
{resid. 1687) ab. (agglom. 1450); 730. 

Pietraforte v. Pozzaglia Sabino. 

Fietrafraccia v. Ronco Scrivia. 

pietra fangaia, (« polyporus tu- 
beraster »), fungo che nasce sopra un 
substr. speciale formato da un micelio 
che durante il suo sviluppo compene- 
tra ed amalgama BPammenti di Aumus 
detriti di roccie, di legni, ecc. in modo 
da parere una pietra;cresce nelle mon- 
tagne meridionali d’Italia, e precisa- 
mente della Lucania e degli Abruzzi, 
il cappello ha carne soda, di odore e 
sapore gratissimi. 

Pictragalla (Potenza) com., 5587 
(resid. 6166) ab., di cuni 4930 in Pie. 
tragalla (839m) e 657 (agglom. 446) 
nella frazione di San Giorgio (846m). 

Pietragnvina v. Varzi. 

Pietra la Croce v. Ancona 2). 


Pietralata v. Asdrubale 3). 
Pietra Ligure (Albenga) com., 
1972 (resid. 1983) ab. (aggl. 1672), 83m, 
Pietralunga (Perugia) comune, 
4581 (resid. 4679) ab. (aggl. 502), 5651, 
Piectramala (di) 1) castello, è sul 
poggio di Vezzano (Vezzano, fraz. di 
Vicchio, 1500 ab. sparsi); ne fur. si- 
gnori i Tarlati, cacciati da Arezzo 1341; 
—2) fuochi o delle Filigare (Appennino 
tosco-emiliano) gas idrogenati che si 
sprigionano dal suolo e che ardono 
spontaneamente e costantemente. 
Pietramarazzi (Alessandria) c., 
625 (resid. 615) ab. (aggl. 567); 95m, 
pietrame ammasso di pietre. 
Pietramelara (Caserta) c., 3135 
(resid. 4074)'ab. (aggl. 2535); 155m, 
Piectramellara-Vassè lietro 
(marchese) (1804-5/7 49), di Bologna, 
patriotto; ufficiale nell’ esercito pie- 
monteése, affiliato alla Giovine Italia 
e perciò esiliato; 1843 a Bologna con- 
tribuì ai moti di Savigno; 1848 coman- 
tlò un battaglione di volontari bolo- 
gnesi; 1849 partecipò alla difesa di 
Roma, dove cadde a Villa Savorelli. 
Pietramontecorvino (San Se- 
vero) com., 3935 (resid. 4139) ab.; 4501, 
Pietrramurata v. Drò. 
Pietranera v. Rovegno. 
Pietranico (Penne) com., 1401{re- 
sid. 1512) ab. (agglom. 732); 590wm, 
Pietransicri v. Roccaraso. 
Pietraprzola (Rossano) com., 979 
(resid. 983) ab. (agglom. 979); 400m, 
Pietrapennata v. Palizzi. 
Pietrapertosa (LPotenza) com., 
2189 (res. 2563) ab. (aggl. 2189); 10881, 
Pietra Pertusa v. Furlo. 
Pietraperzia (Piazza Armerina) 
com., 11.862 (resid. 12.190) ab. (ag- 
glomerati 11.070); 625m, 
Pietraporzio (Cùnéeo) com., 401 
(res. 435) ab., di cui 273 in Pietrapòrzio 
(124610) © 128 nella frazione di Ponte 
Bernardo (1289), a 1,6 km dal cent. 
Pietrapola (Corsica, Corte) sor- 
gente sulfurea sodica 82°-38° centigr. 
Pietrardia (Cerreto Sannita) c., 
1430 (resid. 1439) ab. (aggl. 975); 835. 
Pietrartibbia (Urbino) com., 827 
(resid. 846), ab., di cui 623 (agglom. 
194) nel centro Mercatovecchio (580), 
Pietrasanta (Lucca) com. 19.868 
{resid, 20.018) ab., di cui 9707 (aggl. 
4165) nella città di Pietrasanta (20m) 


e gli altri in fraz., tra cui Capriglia 
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{550, aggl. 318), a 3601, ea 6 km, 
Forte dei Marmi (3010, aggl. 1321), a 
2m, e a 5,6 km, sStrettoia (2625, agg]. 
421), a 37m, ea 6,3 km, Valdicastello 
(1633, aggl. 862), a 90M, e a 3,5 km, 
o Valtécchia (1509, aggl. 667), a 351n 
e a 2,7 km dal centro; fu l’ant. Forum 
Clodii (lJ'anum Feròniae?); Palazzo di 
Città del1346; San Martino (duomo) del 
13° sec.; 1482 conquist. dai Fiorent. 
Pietrasanta Salvestro (1590-8/5 
1647), di Roma, sorittore d'araldica. 
Pietrasanta (da) 1) Carlo Fede- 
rico, architetto milanese, 18° sec.; — 
3) Cecchino, pittore, 15° sec. 
Pietrascritta, col di, (A. Graie) 
2082m, da Cantoira (780) a Locana. 
Pietrasecca (860) v. Carsoli. 
Pietrastornina (Avellino) com. 
5109 (resid. 5285) ab., di cui 2317 nel 
centro San Rocco (570m) e gli altri nelle 
frazioni di Cappella (1367), Ciardelli 
(955), © Torre (470). 
Pietratagliata v. Pontebba. 
Fietravairano (Caserta) com., 
2749 (resid. 3024) ab., di cui 2508 (ag- 
glom. 1738) in Pietravairano (210) e 
241 (agglom. 151) nella frazione di San 
Felice (215m), a 2,6 km dal centro. 
Pietraviva (2851) v, Bucine. 
Pietre Bianche v. Martirano. 
Fietrelcina (Benevento) com., 
3951 {resid. 4769) ab. (agglom. 2812); 
300m, 
Pietre Nere, Punta, all’ E della 
foce del Fortore (Italia meridionale). 
Pietri 1) Giuseppe Maria (29/2 
1820-5/1 1902), di Sartèna (Corsica), dal 
1866 prefetto di polizia a Parigi; l’uo- 
mo di fiducia di Napoleone ILI, in- 
termediario efficace fra questi e gli 
uomini politici d'Italia; -2) Pietro Ma. 
ria (1809-1864), fratello del prec. fede- 
lissimo amico di Napoleone III fu pre- 
fetto di polizia a Parigi dal 1852 e si 
dimise dopo l’attentato Orsini. 
Pietriboni Giuseppe (1846-1/g 
1907), di Venezia, celebre capocomico, 
m. a Bologna. 
pietrificata,foresta, grande esten- 
sione di terreno coperto di tronchi 
d’alberi pietrificati; tale è il Chalce- 
dony Park, in Apache County (Ari- 
zona), 84 km al SE di Holbrook. 
pietrificazioni v. fòssili; v. pe- 
triticazione dei cadaveri. 
Pietrina 482° pianeta telescopico. 
pietrino v. marmino.. 


pietrisco ammasso di pietre mi- 
nute e spezzate. 

Pietro 1) «ro d'Aragona » v. Ara- 
gona 2) a); - 2) «re di Portogallo », 
v. Pedro; - 3) « imperatori di Rus- 
sia »: a) Pictro Alexrejevic il Grande 
(°/s [39/6] 1672-8/s [28/1] 1725), n. a Colo- 
menscoje pr. Mosca, figlio dello zar 
Alessio, e della sua 2" moglie Natalia 
Kirilovna Narigkin, dal 27/4 1682 zar, 
il creatore della grandezza della Rus- 
sia; 1696 conq. Azov, 1697-98 viaggiò 
all’estero; 80/11 1700 da Carlo XII scon- 
fitto a Narva; 1703 fondò Pietroburgo; 
8/7 1709 distrusse l’esercito svedese a 
Poltava; acquistò nella pace di Nystad 
(19/9 1721) Estonia, Livonia e Ingria; 
fu sua 1 moglie: Eudoxia Lapuchin, 
gli partorì il figlio Alessio, 0 fu da lui 
ripudiata 1698; fu sua 2* moglie Cate- 
rina (v. 4 a)); il così detto « testamen- 
to» di Pietro ìl Grande (di cui scr. 
Berkholz, 1863) fu una invenzione di 
Napoleone I; ne scr.: Briickner (1879), 
Schuyler (Londra, 1884, 2 volumi); 


. b) II Alexejovi& (?2/10 [1/10] 1715-9/2 


(39/1) 1730, figlio di Alessio (il figlio 
del precedente zar dal 1/6 1727, fu l'ul- 
timo Romanov); 6) ILL Feodoroviù 
(Karl Peter Ulrich, figlio del duca 
Karl Friedr. di Holstein-Gottorp e di 
Anna Petrovna, la figlia di Piotro il 
Gr.) (29/1 1728-137/7 1762, n. a Kiel) dal 
18/11 1742, per decreto della zarina 
Elisabetta, granprincipe ereditario di 
Russia; 1/9 1745 sposò Sofia (Caterina 
Alezievna) di Anhalt-Zerbst; zar dal 
5/11762; ammiratore ed amico di Fe- 
derico il Grande; 8-%/7 1762 da sua mo- 
glie (Caterina) sbalzato dal trono; as- 
sassinato da Orlov a Ropsa; di lui scr.: 
Saldern (1800); — 4) « conti di Savoia»: 
a) I, m. 1078; b) IL, detto «il Piccolo 
Carlomagno», figlio di Tommaso Ì, con- 
te dal 1263, fi il 10 conte di Savoia che 
dettò unostatuto avènte forza di legge 
generale per abbreviare le liti è prov- 
vedere alla tutela dei poveri e dei de- 
boli; m. 19/s 1268; - 6) « re di Serbia », 
dei Caragiorgevio (n. a Belgrado °9/s 
1844), nipote di Giorgio il Nero (v. 
Cara Gjorgie), figlio del principe Ales- 
sandro Caragiorgevico, andò in esilio 
dopo l’abdicazione del padre (1858) 
visse a Ginevra e Parigi, combattè per 
i francesi nella guerra del ’70, prese 
parte nel 1875 alla insurrezione della 
Bosnia e della Erzegovina, sposò (1883) 





pie 





la principessa Zòrka del Montenegro, 
sorella maggiore della nostra Regina 
(n. 1864), vedovo 19/3 1890; 4 giorni 
dopo l'assassinio del re Alessandro fu 
eletto il 15/6 1903 alla unanimità dalla 
Scupcina re di Serbia; rimise in vi- 
gore la costituzione liberale del 3/1 
1829; ristabili non senza fatica le re- 
lazioni diplomatiche con lealtre poten- 
ze; ‘15/2 1911 visitò i Reali d’Italia in 
Roma; dopo la guerra dichiarata dal- 
l'Austria alla Serbia il 28/7 1914, oc- 
cupato il paese dalle forze austroger- 
maniche e bulgare, dovè abbandonare 
la Serbia col governo e l’esercito e ri- 
parare a Corfùì donde fece ritorno a 
Belgrado dopo la vittoria dell'Intesa 
(1!/11-1918); ma già nel 1917 per le con- 
dizioni di salute aveva dovuto affidare 
la reggenza al figlio Alessandro; ha 
3 figli, Elena, Giorgio e Alessandro 
(n. 19/12 1888), quest’ultimo erede pre- 
suntivo del trono per la rinuncia del 
fratello ai suoi diritti di successione 
(37/8 1909) reggente dî Serbia per la ma- 
Iattia del padre (1917), riconfermato 
reggente del regno unito Serbo-Croato- 
Sloveno (23/11 1919); - 6) « re di Sici- 
lia »: a) YI (III il Grande re d’Arago- 
na) v. Aragona (d) 2); b) II (1303-42) 
figlio e socio del re Federigo II, a cni 
successe 1337; regno turbato da guerre 
civili, 

Pietro (san) a) «il principe degli 
apostoli» (Simone figl. di Jona {Gio- 
vanni], pescatore di Cafarnao, frat. 
di sant’Andrea) fu, sec. la tradiz., 
crocifisso colla testa in giù (egli stesso 
l'avea chiesto in grazia, non tenendosi 
deguo «di morire allo stesso modo del 
Divino Redentore) l’anno 67; sua f. 
(con san Paolo) 29/6; la festa delle ca- 
tene di san Pietro (san Pietro in vin- 
coli) (2/8) ricorda la sua prigionia; la 
festa della cattedra di san Pietro ri- 
corda la fondaz. delle sedi episcopali 
di Antiochia (22/2) e di Roma (18/1); ce- 
leste patrono dei fabbri chiavai; attriì- 
buti: gallo, croce, chiavi; b) vescovo 
d'Alessandria, martire 311; f. 29/11; 
c) arciv. di Tarantasia (1102-1174) fon- 
dò l'abazia di Tamiò in Savoia; f. 8/5; 
d) v. Arbnés; e) «d'Alcantara» (1499- 
1562) frate francese. ; f. 39/10; f) « Da- 
miani » (1007-23/2 1072) di Ravenna, fu 
abate del conv. di Fonte Avellana, 
poi (1058) cardinale vescovo d'Ostia; 
preparò coi suoi scritti (stamp. 1743) 
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il sistema gerarchico di Gregorio VII; 
m. a Faenza; sua biogr. di Vogel (1856), 
Neukirch (1875), Guerrier (1881); &) 
«Martire» (1206-8/4 52), di Verona, pre- 
dicatore, fu inquisitore a Milano; as- 
sassinato pr. Barlassina; il sno corpo 
è în Sant’Eustorgio a Milauo; f. 29/4; 
il quadro di Tiziano rappres. il mar- 
tivio, era nella chiesa Snnti Giov. 6 
Paolo (sau Zanipolo) in Venezia, nella 
cappella del Losario e fu distrutto 
16/8 1867 dall’incendio di questa; h) 
dei duchi longobardi di Salerno, fu 
vescovo di Anagni, c. 1074. . 

F]Fictro 1) Aureolo (Petrus Aureo- 
lus) professore di teologia a Parigi 
(« doctor facunilus») m. 1322 arciv. di 
Aix: — 2) Borghese, v. della France- 
sca; — 3) «da Bescapè» poeta mila- 
nese, 18° sec.; di lui si conserva nella 
Braidense un poema manoscritto (co- 
dico membranaceo), ch'è una esposiz. 
rimata di storin sacra in dialetto mi- 
lanese (terminato 1/6 1264); - 4) « da 
Cortona» v. Berettini; — 5) d'Albe- 
rico» scultore a Bologna 12° sec.; - 
6) v. Amiens (d’) 4); - 7) «da Pala- 
gion v. Abélard;- 8) «da Pisa » uno 
dei maestri nella Scuola Palatina di 
Carlomagno ; — 9) « d' Ascoli» scultore 
e fond.15°sec.;-10)«d’ Eboli» fine 12° 
sec., scrittore ; - 11) v. della Vigna; - 
12) «di A lliaco» (Pierre d'A.illy)(1350- 
°/s 1420) cardinale francese, capo del 
partito cattolico riformatore nei con- 
cili di Pisa e di Costanza; m. ad Aviì- 
gnon; -13) « di Blois» (c. 1092-c. 1200) 
teologo e storico, fu in Sicilia precet- 
tore e poi ministro del re Guglielmo II; 
indi ministro del re d’Inghilterra En- 
rico II e segret. della regina Eleonora; 
- 14) «di Dreux» (detto Mauclerc) 
discendente di Luigi VI di ‘Francia, 
dal 1218 spos. ad Alice duchessa di 
Bretagna; fu principe abile ed ambi- 
zioso; m. 1250; - 15) «di //6rnum» ter- 
ribile pirata frisone, fine 15° sec. e 
prince. 16° sec.; 1515 scomparso; - 16) 
«di Puccio » da Orvieto, pittore, fine 
14° sec.; — 17) «il Crudele » (39/8 1334- 
14/3 69), figlio di Alfonso XI, dal 1350 
re di Castiglia e Leén, legittimò i fi- 
gliuoli, ch'egli aveva avuto dalla sua 
amante Maria Padilla, provocando per 
tale atto la rivoluzione; tuggì; ritornato 
coll’aiuto del Principe Nero (v. Edoar- 
do 3) g)), fu vinto ed ucciso a Montiel 
da suo fratello Enrico di Trastamara 
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(Enrico II); - 18) «l’Eremita», v. 
Amiens (d') 4); - 19) «il Venerabile » 
(1094-25/12 1156), di Montboisior, abato 
di Cluny, scrittore teologico ; — 20) «il 
Veneziano » (c. 1000-1060), figlio dì Ma- 
ria d' Ungheria (la sorella del re Ste- 
fano I) e del doge di Venezia Pietro 
Ottone Ors6olo, successe 1038 allo zio; 
1041 scacciato da Samuel Aba; fu ri- 
messo sul trono dal re tedesco Enrico 
ITI;'1046 di nuovo sbalzato, acciecato 
e gettato in una prigione, dove morì; 
— 21) « Ispano » secondo alcuni un 
domenicano morto c. 1260 in Navarra; 
secondo altri, papa Giovanni XXI 
(1226-77; n. a Lisbona, papa dal 1276; 
in. a Roma) ant. del « Tractatus sum- 
mularum, » famoso compendio di lo- 
gica; - 22) v. Lombardo 4) e 5); - 23) 
« Maestro degli Uffizi» 6° sec., storico 
6 diplom. bizantino; - 24) Paolo da 
“omo, 15° scec., scultore; — 25) « Sici- 
liano» 2% metà 9° sec., cronista, a 
Bisanzio. 

Pietroburgo (Russia, Province 
del Baltico) 1) governo (già Ingrin): 
53.768 kmq; 2.528.700 (1907) nb. (31 
per kma); - 2) cîttà capitale, 2.018.596 
ab.; fu fond. 1703 dallo zar Vietro il 
Grande; università; temp. in. ann. + 
3,6%, (gennaio — 9,40, luglio 4 17,79); 
pioggia 511mm; 11/12 1868 convenzio- 
ne internazionale vietante l'uso di 
proietti ‘esplodenti per armi da fuoco 
portatili in guerra; 1905 teatro di tor- 
bidi gravissimi soffocati nel sangue 
(«domenica rossa» “1/1); allo scoppiare 
della guerra con le Potenze centrali 
ribattezzata 81/8 1914 in Pietrogrado; 
dopo nuovi sanguinosi tumulti (« gior- 
nate di Pietrogrado » 7-15/3 1917) passa 
alla rivoluzione trionfante; abbanda- 
nata dal governo leninista (19/8 1918) 
che passa a Mosca; in preda sempre 
più all'anarchia e spopolata dai mas- 
sacri dei rivoluzionari, dalla fame, 
dalle epidemie. 

Pietrogrado v. Pietroburgo. 

Pietro Candido v. de Witte. 

Pietro (di) Lorenzo, v. Lorenzo 7). 

Pietro il Grande v. lietro 3) a). 

©VÒ'ietro il Grande (di), Baia, (Go- 
verno dell'Amur, Mare del Giapp.) 
contiene il porto di Vladivostok. 

Pietropaolo fortezza di un'isola 
della Neva; la parte più vecchia di 
Pietroburgo (1703). 

Pietsch (pic) Ludwig, di Danzig 


(20/12 1824-27/11 1911) scrittore di viaggi 
e d’arte a Berlino. 

pievano pàrroco. 

pieve parrocchia antica o princip. 

Pieve v. Bagnone; Bione; Bregan- 
ze; Forno di Canale; Guastalla; Lnu- 
mezzane; Manerba; Montebelluna; 
Ronco Scrivia; Rovescala; Scalenghe; 
Torrebelvicino; Tremosine; Zignago. 

Pieve na Elici v. Massarosa. 

Pieve Albignola (Lavia) com., 
1765 (resid. 1822) ab., di cui 1341 (ag- 
glom. 1127) in Pieve Albignola (8511) 
0 424 (agglom. 282) nella frazione di 
Cascinotto (72m), wv 2,3 km dal centro. 

Pieve a Majano v, Cittadella 
in Val di Chiana. 

Pieve a Niévole (Lucca) com., 
3316 (resid. 3367) ab. (aggl. 520); 15m. 

Pieve a Pontenano v. Talla. 

Pievebovigliana (Camerino) 
com., 2005 (resid. 2151) ab., di cui 751 
aggiom.®63) in Pievebovigliana (439M) 
e gli altri in frazioni, tra cui Fyron- 
tillo (213, agglom. 156), a 601m e a 
2,2 km dal centro, Isola (261, agglom. 
173), a 571m, ea 3 km, ZRoccamzaja (222, 
agglom. 124), a 663m, e a 2 km, © 
Sammaroto(423, agglom. 343), a 55510, 

Pieve d’Alpago (Belluno) com., 
2085 (resid. 2583) ab., di cui 601 in 
Pieve d’Alpago (6921) è gli altri nelle 
frazioni di Ourago (434), a 827m, e a 
2,5 km, Garna (584), a 6031, ea 2,1 
km, e Tignés (466, agglom. 384), a 552, 
e a 1,3 km dal centro. 

Pieve del Cairo (dfortara) com., 
4150 (resid. 4258) ab., di cui 2984 (ag- 
glom. 2382) in Pieve del Cairo (80m) 
e gli altri nelle frazioni di Cdiro (535, 
agglom. 389), a 76m, ea 1km, Casci- 
ne e Messora (469), a 74m, ea 4 km, © 
Gallia (162), a 84m, e a 4 km dal cen. 

Pieve del Conta v. Pieve di 
Soligo. 

Pieve Delmona (Cremona) com., 
1353 (resid. 1345) ab., di cui 666 (ag- 
glom. 306) in Pieve Delmona (45M) è 
468(agglom. 218) nella frazione di San 
Pietro con Prato Muùzio (44%), a 2 
km dal centro. 

Pieve del Pino v. Praduro e Sas. 

Pieve del Trevisan v. Pieve 
di Soligo. 

Pieve di Cadore (Belluno) com., 
capoluogo di circondario, 3153 (resid., 
3748) ab., di cui 737 (agglom. 484) in 
Pieve di Cadore (87811) e gli altri nelle 
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frazioni di Nebbit (270), a 959m, e a 
3,5 km, Pozzale (662), a 1054m, 0 a2 
km, Sottocastello (762, agglom. 532), 
a 777m, e a 15 km, e Zai e Damés 
.(722), a $880M, e a 1,5 km dal centro. 

Pieve di Cento (Cento)com., 4622 
(resid. 5051) ab., di cui 2700 in 7ieve 
di Cento (14), 

Pieve dii Concèòsio v. Concèsio. 

Pieve di Controne v. Bagni 
Ai Lucca. 

Pieve di Coriano (Révere) com., 
1455 (res. 1484) ab. (aggl. 356); 16m. 

Pieve di Ledro (lrentino, Val 
di Ledro) com., 262 ab., 6G60m. 

Pieve di Monti di Villa v. Ba- 
gni di Lucca. 

FPievediSoligo(Conegiiano)com., 
4299(resid, 4445) ab., di cui 200 (agglom. 
1581)nel centro Pieve dell'revisan(140M) 
e gli altri nelle frazioni di Z’'ieve del 
Contà (895, agglom. 619), a 133m, e a 
0,1s3km, e Solighetto (1404, agglom. 546), 
a 147m, 0a 2 km dal centro. 

Pieve di Sori (Genova) com., 1688 
(resid. 1730) ab., di cui 65-4(agelom. 230) 
nel centro Corsànico (50M) e gli altri 
nelle fraz. di Della Chiesa (735, aggl. 
150), a 17510, Poggio e Favaro (299, ag- 
gi. 120), a 200Mm, e a 1,5 km dal centro. 

Pieve di Teco (Porto Maurizio) 
com., 2588 (resid. 2645) ab., di cui 1880 
in Pieve di Teco (240m) e gli altri in fra- 
zioni, tra cni Acquético (300), a 413, 
e a 3 km, Lovegno (161), a 706Mm, ce a 
5 km, e dfuzio (196), a 2230, ea 3 Km 
dal centro. 

Pievedi Tesino v. Pieve Tesino. 

Pieve «di Velezzo v. Velezzo 
Lomellina. 

Pievedizio v. Mairano 1). 

Pieve d’Olmi (Cremona) com., 
2202 (resid. 2215) ab., di cui 1412 (ag- 
glom. 408) in Pieve d'Olmi (36m) e gli 
altri nelle frazioni di Ca’ de’ Gatti 
(388, agglom. 243), a 36m, e a 3 km, 
e Ca’ de’ Stàoli (302, agglom. 204), a 
3710, e a 3,4 km dal centro. 

Pieve Dugliara v. Rivergaro. 

Pieve Emanuete (Milano) com., 
1427 (resid. 1243) ab. (agglom.326), 98m. 

Pieve e San Savino v. Luci- 
gnano 1). 

Pieve Fissiraga (Lodi) cogn.,1308 
(resi. 1351) ab., di cui 693 (agglom. 
193) in Pieve Fissiraga (76m) e 350 (ag- 
glom. 160) nella frazione di Pezzòlo 
de’ Corbellini (78m), a 8 km dal centro. 


Pieve Fosciana (Castelnuovo di 
Garfagnana) com., 2910 (resid. 2950) 
ab., di cui 1675 (agglom. 1291) in Pieve 
Fosciana (369m) e gli altri in frazio- 
ni, tra cui Pontecosi (457, ageglom. 172), 
a 32001, e a 3 km, e SilZico (641, ag- 
glom. 230), a 7110, ea 8 kmdal centro. 

Piè-veloce v. Achille. 

Pieve Otto Ville v. Zibello. 

Pievepèlago (Pavullo nel Frigna- 
no) com., 4058 (resid. 4615) ab. di cui 
1760 (agglom. 834) in Pierepèlago(861m) 
e 609 (agglom. 151) nella frazione di 
Sant'Andrea Pèlago (907m), a 1,8 km 
dal centro. 

Pieve Porto Morone (Pavia) 
com., 3931 (resid. 4391) ab., di cui 2966 
(agglom. 2578) in Pieve Porto Morone 
(59m) e 965 (agglom. 128) nella fraz. 
di Casoni (551), a 3,6,km dal centro. 

Pieve Saliceto v., Gualtieri 1). 

Pieve San Giacomo (Cremona) 
com., 2893 (resid. 2947) ab., di cuni 1380 
in Pieve San Giacomo (39M) e gli al- 
tri nelle frazioni di Gazzo (817), a 41m, 
e a 1,5 km dal eentro, e Ognissanti 
(696), a 35m, 

Fieve San Lorenzo v. Minucec. 

Pieve San Maurizio v. Chd' A n- 
Area (Cremona). 

Pieve Santo Stefano (:\rezzo) 
com., 5566 (res. 5821) a., di cuì 1895 (ag- 
gì. 1206) ìin Pieve S. Stefano (431m), 

Pieve San Vincenzo v. Rami- 
seto. 

Pieve Terzagni v. Pescarolo ed 
Uniti. 

Pieve Tesino (Strigno) sulla si- 
nistra della valle del Brenta, 1405 ab., 
877m, ricco borgo i cui abitanti fanno 
fortuna esercitando il commercio giro- 
vago; il paese fu incendiato nelle ope- 
razioni di guerra del 1916. 

Pieve Torina (Camerino) com., 
3275 (resid. 3746) ab., di cui 879 in 
Pieve Torina (470) e gli altri in fra- 
zioni, tra cui Antico (210, aggl. 125), 
a 562, e a 1,5 Km, Appennino (295), 
a 798m, e a 9,3 km, Capriglia (142), 
a 600m, e a 3,5 km, Casqvecchia (292, 
asglom. 220), a 6620, e a7,pkm, Ciulo 
(108), a 903m, e a 5 km, sSéggiole e 
Inicciano (200, agglom. 158), a 557, 
e a 1,5 km, Tazza (116) a 69im, e a 
7,.6km, Z'orrìicchio (265, agglom. 188), 
a 634m, e a 6 km, e Val Sant'Angelo 
(247), a 6851, e a 5,5 km dal centro. 

l*ievetta 1) v. Castel San Giovan- 
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, lresid. 3056) ab., di cui 2425 (agglom. 
2254) in Pigna (280m) e 620 nella fraz. 
di Buggio (4431), a 8 km dal centro. 

Pignano 1) v. Lauro sa 2) v. 
Ragogna. È 

FPignatari Filippo Vado (1731. 
8/2 1827), di Monteleone di Cal., fisico. 

Pignataro d’ Interamno (So- 
ra) com., 2065 (resid. 2256) ab., (aggl. 
371); 64m, 

Fignataro Maggiore (Caserta) 
com., 4468 (resid. 4849) ab., di cui 3982 
(agglom. 8502) in Pignataro Maggiore 
(92m) e 486 nella frazione di Partigna- 
n0 (80m), a 0,6 km dal centro. 

Pignatelli signori di Noja, mar- 
chesi di Cerchiara, principi del Sa- 
cero Romano Impero, famiglia feudale 
del Napoletano che risale al sec. XI: 
a) linea di Monteleone Terranova, 19 
ramo : Giuseppe, 14° principe di Noja, 
16° duca di ‘l'erranova (n. Palermo 20/g 
1860), 2° ramo: Diego (n. Napoli 29/11 
1855); b) linea dei principi di Stron- 
goli (dal 1620): Emilia, 11® principessa 
di Strongoli, 13* contessa di Melissa 
(n. Napoli 39/1 1884), spos. 29/4 1908 
con Ferdinando Ferrara dei bar. di 
Silvi e Castiglione; madre: Carolina 
nata dei princ. Barracco (n. 3/8 1854), 
ved. del prince. Luigi; zia: Adelaide 
nata Del Balzo (n. 39/1 1843), ved. del 
princ. Francesco ; c) linea di Fuentes; 
d) linea di Cerchiara. 

Pignatelli 1) Antonio, v. Inno- 
cenzo 1) n); - 2) Francesco, « principe 
di Strongoli » (1732-1812), di Napoli, 
favorì gli intrighi di Acton colla Re- 
gina Carolina; fu governatore di Na- 
poli e vicario di polizia; — 8) Vincenzo, 
conte di Melissa principe di Strongoli 
(1808-29/1 81), di Napoli, patriotto, dal 
20/1’61 senat. del Regno; m. a Napoli. 

Pignattara v. Torre Pignattara. 

Pigmerol (franc.) Pinerolo. 

pigndla qualità d’ava. 

pignòla, erba, v. sedo. 

Pignola di Rasilicata (Poten- 
za) com., 2313 (resid. 2301) ab. (ag- 
glom. 2194); 927m, 

" pignòlo 1) == pinòlo (v. pina); - 
pedante, ostinato e noioso. 

Pignòli v. Nasello. 

FPignona v. Sesta Godano. 

pignone 1) sperone di pietra ap- 
puntato contro la corrente per sicu- 
rezza ni pilastri dei ponti; - 2) palo 
capocchiato per segnale. 


Pignone Simone, di Firenze, 179 
sec., pittore. 

Pignone 1)v. Firenze 1); — 2) (Spe- 
zia) com., 9295 (resid. 1031) ab., di cui 
608 (agglom. 470) in Pignone (200m) 
e 387 (agglom. 164) nella frazione di 
Casale (181m), a 3 km dal centro. 

pignoramento è la descrizione 
giudiziaria degli oggetti mobili del de- 
bitore e sui quali poi si procederà alla 
vendita per pagare il creditore. 

pignoratizio che si dà in pegno. 

Pignoria Lorenzo (1571-13/6 1631), 
canonico di Padova, aroheologo. 

Pignotti Lorenzo (1739-5/8 1812), di 
Figline Valdarno, prof. di fisica al- 
l'univ. di Pisa, poeta; scer.: «Ode a Pa- 
squale Paoli» (1769); «Favole» (1782). 

Pignu = Panix (v.). 

pigo v. leucisco 1) Db). 

pigolare(fig.) ranimaricarsi di aver 
poco, e sempre chiedere. 

pigomelia (gr.) mostruosità data 
da uno 0 due membri accessorii nella 
regione ipogastrica dietro o frai mem- 
bri pelvici normali. 

Ppigopago (gr.) mostro comp. di 2 
individui ad ombelico distinto, che so- 
no riuniti insieme nella regione glutea. 

Pigorini Luigi, di Fontanellato 
(n. 19/1 1842), fondatore della archeolo- 
gia preistorica italiana, prof. di palet- 
nologia alla univ. di Roma, direttore 
del Museo preistorico ed etnogratico, 
senatore del Regno. 

Pigot Richard v. pigottare. 

pigottare (ingl.: to pigott) falsifi- 
care; dal falsario irlandese Richard Pi- 
gott, il quale vendette lettere di Parnell 
assai compromettenti, lettere che dal. 
l'inchiesta parlament. nel febbr. 1889 
furono riconosciute falsificate (onde il 
Pigott si uccise 1/3 1389 a Madrid). 

Pigozzo v. Mizzole. 

Pigra (Como) com., 428 (res. 624) a. 

pigra ragione (« ignava ràtio ») 
degli antichi, il sofisma, che, partendo 
dal supposto che tutto è predestinato, 
conduce a non far nulla o almeno a 
non aver cura di nulla. 

‘pigrizia l'inerzia volontaria del- 
l'’omo infingardo. 

piina albuminoide del pus. 

Pii operai congregaz. di preti re- 
gol. fond. c.1600 dal padre Carlo Caraffa 
p-. far mission. nelle città e campague. 

pìis mAnibus (lat.)= alle pie ani- 
ine dei trapassati (abbrevw.: P.M.). 
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Pijadnssi v. ASOca. 

pijsmia v. pyjamas. 

Pijnacker Adam (1627-73), di P. 
pr. Delft, pittore paesaggista. 

Pike’s Peak (montagne rocciose) 
cima, 4322, 

pik balebi, (pik di Aleppo), ant. 
misura turca di lunghezza, = 0,0867. 

piki (Grecia) mis. = metro. 

pila 1) sostegno massiccio degli ar- 
chi di un ponte; - 2) vaso; - 8) figura 
araldica: triangolo colla base all'orlo 
super. e il vertice alla punta d. scudo; 
- 4) v. benedetta 1) b); — 5) v. brilla- 
tura; - 6) v. elettrica 38); - 7) nella 
fabbricaz. della carta, recipiente mu- 
nito di pestelli per battere e stilare 
pasta da carta. 

pila (a) v. dorare 1) g). 

Pila (Varallo) com., 308 (rvesid. 356) 
ab., di cui 162 in Pila (686m) e 100 
nella frazione di Failungo (720), a 
0,5 km dal centro. 

Pilade 1) figlio di Stròfio re della 
Fòcide amico aftezionatissimo di Ore- 
ste (v. 1)) pel quale si offerse pronto 
a morire e del quale sposò la sorella 
Elbttra; - 2) famoso mimo tragico 
nato in Cilicia, liberto di Augusto, 
rivale di Batillo. 

pilaf o pilao, riso asciutto con 
pezzi di montone, vivanda comune in 
tutto l' Oriente. 

Pilar 1) (Argentina, Cordoba) 1350 
ab.;- 2)(Argentina, Santa Fè) 1064 ab. 

pilare, sistema, situazione, distri. 
buzione, conformazione e sviluppo dei 
peli nell’nomo e negli animali. 

pilarta (gr.;==che chiude forte) s0- 
pranuome di Plutone. 

Pilasco v., Dazio. 

Pilastri (80) v. Bondeno. 

pilastro 1) sp. di sostegno quadra- 
to incassato nel muro, e qualche volta 
isolato ; - 2) nome di certe parti del dia- 
framma, del velo del palato, e del cer- 
vello ; — 3) (erba) v. hypèricum. 

Pilat (Cevenne) m., 14341, 

Pilati Acta v. Epistola Pilati. 

Pilati Carlo Ant. (1733-27/10 1802), 
di Tassullo (Valle di Non), giurec., e 
stor., che insegnò diritto a Gottingen, 
e che fu assai stim. da Feder. il Gran- 


‘ de e da Giuseppe II; ser. molte ope- 


re, tra cui una « Storia dell’ Impero 
Germanico e delì’ Italia » (1769-72, 
2 vol.); m. a ‘l'assullo; di lui scrisse 
don Giuseppe Filati (Rovereto, 1874). 
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Pilato 1) (L'onzio) v. Gesù 1); - 
2) (monte) v. Pilatus. 

Pilato 1) fare come (lavarsene ie 
mani), non voler saper più nulla d’una 
data faccenda; -2) mandare da Erode 
a, v. Erode a Pilato. 

Pilatrede RozierJean-Irangois 
(1756-14/6 85), di Metz, fisico, m. a Bou- 
logne durante un’ascens. in pallone. 

Pilatus (Svizz.) m., al S di Lucer- 
na, 2123m ; dal Alpnachstad alla vetta. 
strada ferrata a cremagliera costruita 
'85-'88 dall'ing. colonn. Ed. Locher. 

Pilaz v. Brusson. 

Pilbarra Goldfleld (-fild) (Au- 
stralia occidentale, North- West Divi- 
sion, NE) vastissima regione aurìfera, 
colle miniere di Nu//agine al Sud. 

pilchardus (lat.) sardina comune. 

Pilcomayo aff. di destra del VPa- 
raguay, esplorato nel 1905 dall’ ing. 
norveg. Gunnar Lange. 

pil€é zucchero cristallizz. grossola- 
namente rotto in un frantoio, mentre 
è ancora umido, eppoi essiccato. 

pilefiebite infiam. d. vena porta. 

pileggio il bordeggiare (v.). 

pilema v. acalefi. * 

Pilèmene re dei Datlagoni, alleato 
di Priamo, fu ucciso da Menelao. 

pìleo 1) piccolo berretto rotondo di 
feltro; da esso derivò il berretto fri- 
gio: l'uno e l’altro emblemi di libertà 
presso i romani ; — 2) così chiamasi 
ancora il pétaso o cappelletto alato di 
Mercurio; - 8) il cappello dei funghi 
(« pileo dimezzato » quando il fungo 
manca del gambo). 

pilerîa di riso v. pila 5). 

Piles, Roger de, (1635-5/4 1709) di 
Clamecy, pitt., acquatortista e sceritt. 
d’arte; scr.: « Abrégé de la vie des 
peintres » (2® ed. 1715); m. a Parigi. 

piletta 1) v. benedetta 1) Db); — 2) 
piccolo dado di ferro, che siincastra 
nel pavimento, con cavità nella sua 
faccia superiore in cui si stabilisce il 
cardine da piede della imposta. 

Piletta 1)v. Coggiola; - 2) v. Ma- 
gnano 1). 

pìileus v. pileo. 

Piligram (czeco: Pelbrimov) (Boe- 
mia) 1) distr., 89.540 ab. (76 p. kmq); -— 
2) città, 4727 ab. 

?Pilibhit(Ind., Rohilcand) 1) distr., 
470.339 ab. (r. 127); — 2) c., 37.799 ab. 

Pilica (-za) (Polonia) 1) affl. sin. 


d. Vistola; - 2) (Piotrkow) c., 5000 a. 





piliè re 1) pilastro di ponte; - 2) il 
travicello infisso nel mezzo del maneg- 
gio ;-3) (Ordine dei Cav. di Malta) era 
titolo d’un capo di « lingna ». 

pilifero 1)dulbo, rigonfiamento ro- 
tondeggiante con cui termina la radice 
del pelo; - 2) follicolo, sacco formato 
dall’introflessione del derma, dal cui 
fondo s’alza la papilla che dà nnutri- 
mento al pelo. 

Piliganlicopodiac. dell’Amer. Me- 
rid., dagli indigeni ns. comeemetico. 

piliguo legno bituminoso. 

Pilion v. Illiro-ellenico f). 

Pilis (Ungheria) 1) (Pest) b., 4610a.; 
— 2) (Selva Baconia, NE) m., 557. 

Piliza v. Pilica. 

Pilla Leopoldo (1805-29/548), di Ve- 
nafro, fn prof. di geologia e miner. al- 
l'univ. di Pisa; cadde a Curtatone. 

pillàcchera (zAcchera) schizzo di 
fango attaccatosi a’ panni. 

pillare pigiare con pillo (grosso 
ceppo con manichi). 

Pillau (Konigsberg) c., 7079 ab. , 

Pille Olfino v. Monzambano 1). 

Pillersaorff, Franz Xaver barone 
von (1786-?*/s 1862) di Briinn, fu uomo 
di stato austriaco, 4/5-8/7 1848 presid. d. 
Cons. dei min. : scritt. polit. e finanz. 

pilli v. brillatura. 

Pillkalien (Gumbinnen) c. 4347 a. 

Pillnitz (Dresda) vill., 700ab.; re 
sidenzaregia estiva; vigneti;25-27/31791 
convegno dell’imperatore Leopoldo II 
d'Austria e del re Federico Gugl. IL 
di Prussia per concertare il modo di 
soffocare la Rivoluz. francese (/2 1792 
alleanza fra l’imper. e il re di Prussia). 

pillo (detto anche mazzapticchio e 
mazzeranga), grosso ceppo con mani- 
chi per pigiare le massicciate. 

pillola 1) piccolo bolo, fatto con 
una pasta dùttile composta di sostanze, 
di cui una o più sono medicinali; - 2) 
cosa spiacevole e dura a sopportarsi; 
- 3) ciòttolo. 

pillola (la) indorare, ricoprire con 
garbo notizia o provvedimento spia- 
cevole per farlo sopportare meglio. 
* pillolicre strumento per dividere 
la massa pillolare e fare un certo nu- 
mero di pillole in una volta. 

pillottare aspergere di grasso l’ar- 
rosto posto a cuòcere. 

Pilotti Giuseppe (1796-1871), di 
Pistoia, organista ecompositore di mu- 
sica sacra. : 


pilo 1) (lat.) specie d'arma datan- 
cio; — 2) nel Levante, vivanda di riso 
con varie specie di frutte o carno e 
burro versato sopra. 

Pilo (Messcnia), città in una bella 
baia del Peloponneso, oggi detta Na- 
varino; 20/10 1827 la fiotta tureo-egi- 
ziana vi fu distrutta dalle flotte al- 
leate di Francia, Inghilterra o Russia. 

Pilo 1) Mario, Ai Pallanza (24/1 
1859-3/2 1920), naturalista, poeta, tilo- 
sofo; scr.: « Estetica » (1905-7, Man. 
Hoepli); «Psicologia musicalo » (1904); 
m. a Mantova; - 2) Rosalino (19/7 1820- 
21/5 1860), di Palermo, fervente patrio- 
ta, seguace di Mazzini, dopo Cala- 
tafimi mosse da Carini per unirsi a 
Garibaldi; ucciso in nno scontro coi 
borbonici alla Neviera presso Palermo; 
ne scrisse l’ Arzano (1914). . 

pilocarpina alcaloide velenoso d. 
pilocarpus; azione sim. alla nicotina. 

pilocarpus (jaborandi) (America, 
S) nome di piante aromatiche, stimo- 
lanti, diuretiche, sudorifescialagoghe. 

piloeèrco pianta cactàcea a fusto 
cilindrico scanal. con fascetti di spine e 
al vertice un gran ciuffo di peli. 

Pilon Germ. di Lowé, 16° 8. scult. 

Pilona (Oviedo) com., 17.830 ab. 

pilone 1) pilastro grande; - 2) pi- 
stone; - 8) la pila da frangere le olive. 

Pilone v. Cavallermaggiore. ni 

Pilont v. Chiesanova. 

pilorectomia resezione 0 aspor- 
tazione della porzione pilòrica del 
ventricolo. 

piloriza (caliptra, cuffia radicale) 
involacere di tessuto resistente che ri- 
copre il cono o àpice della radice. 

piloro (gr.) orificio destro infe- 
riore dello stomaco, per cui questo cu- 
munica coll’intestino. 

pitoroplastica operazione prati- 
cata sul pilòro affetto da stenòsi. 
pilotaggio mercede <del piloto. 
pilotaggio (di) 1) diritto, v. ma 
rittimi 2) b); - 2) servizio, corpi di pi- 
loti pratici istituiti in Italia in quei 
porti, stretti o canali nei quali per la 
difficoltà della navigazione sia rico- 
nosciuta necessaria l’opera loro (rego- 
lamento relativo 7/s 1914, n. 447). 
pilotii grossi pali di quercia che si 
piantano in terra n. opere idrauliche. 
pilotino giovanetto, che, propa- 
rato da boni studi, naviga per appren- 
dere la pratica dell’arte del piloto. 
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piloto 1) colui che in ciascun navi- 
glio per osservazioni astronomiche di- 
rige il corso dal punto di partenza al 
punto di arrivo; - 2) aviatore paten- 
tato; - 8) v. piloti; - 4) («naucrates 
ductor ») il pompilues degli ant., pesce 
marino della famiglia degli scombri. 

piloto 1) del porto, quell’utticiale 
che assiste all'ingresso e all'uscita dei 
bastimenti, e assegna a ciascuno la 
posta di ormeggio; - 2) di altura, 
{« alturiere ») quello che dirige la na- 
vigazione in alto mare; - 3) di costa, 
(« costiere ») che ba pran pratica del 
rivaggio; — 4) reale, era il 1° pilota 
della nave ammiraglia. 

Pilotta Giovanni, di Firenze, 15° 
sec., orefice. 

Pilotti v. Penna San Giovanni. 

Pilotti Giuseppe (1784-12/6 1838), di 
Bologna, compos. di musica. 

Pilotto Libero, di Feltre (1854-5/5 
1900), commediografo, attore drammn. 

Piloty, lKXarl von (1826-21/1 86), di 
Monaco di Bav., pittoro di storia; fu 
direttore dell’Accademia di Monaco. 

ils Isidore- Alex.-Aug.(1813-8/975), 
di Parigi, pittore. 

Pilsen (czeco: Flzen) (Boemia) 1) 
distr., 123.320 ab. (127 p. kmq); - 2) 
città, 68.079 ab.; grandi fabbriche di 
birra chiara. 

Pilsno v. Pilzno. 

Pilten (Curlandia) c. 1500 ab. 

Pittz Otto, di Allstidt (n. 1846), pit- 
tore a Monaco di Baviera. 

piluccare spiccare dal grappolo 
i chicchi uno a uno. 

pilulAria gen. di piante marsileà- 
ceo; da noi la «pilularia giobìfera » 
(pepe di padule), pianta acquatica, che 
fa matassa di radici sottili, con piccoli 
tubercoli. 

Pilamnno e Picunno (Pitunno; Ster- 
quiliuo; Stercuzio)(Roma) 2 dèi fratelli, 
protettori della casa. 

Wilz Vincenz, di Warnsdorf (n. 14/11 
1816) scultore a Vienna. 

Piizno (Gallizia Occid.) 1) distr. 29 
50.250 ab. (55 p. kmq); — 2) c., 2138 ab. 

Pilzone (Brescia)'com, 531 (resid. 
554) ab. (agglomerati 416); 1901, 

Pina (Arizona e Sonora) Indiani. 

Pimandro (lat.: Poemander; gr.: 
Poimàndres) titolo di un libro attri- 
buito ad Ermete Trismegisto. 

pimàrico, àcido, è contenuto n. 
resina di Galipot del Pinus maritima. 
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Pimè v. Maierato. 

pimtèlico, àcido (C7 H1z 04), si ot- 
tiene colla fusione dell’acido canforico 
colla potassa; fonde a 11g°. 

pimelòsi (gr.) pinguèdine. 

pimenta nacris v. baydl. 

Pimentel (Cagliari) comune. 676 
(resid. 647) ab. (agglom. 676); 154m, 

Pimentel v. Fonseca Pimentel. 

pimento 1) si chiamano in com- 
mercio le bacche seccate di « eugenia 
pimenta »' v. Giamaica (di) 2); - 2) 
10880, = peperone. 

pimiento v. peperone. 

Piminoro v. Oppido Mamertina. 

pimmto — pigmbéo (v.). 

Pimodan, Cieorges de Rarécourt 
de la Vallée march. di, (1822-18/0 60) lo- 
reneso, fu colonnello austriaco, poi ge- 
nerale pontif.: m. alla batt. di Castelfid. 

Pimonte (Castellamare di Stabia) 
com., 1993 (resid. 2002) ab., di cui 1069 
(agglom. 929) nel centro Piazza (400m) 
e gli altri nelle frazioni di Franche, 
(937), a 325m, e w 1,6 km, 0 Zralia, 
(387), a 390m, e a 1 km dal centro. 

pimpinella v. meloncello. 

pimpinellsa Anisum v. ànaci. 
pimp] 2 («ephialtes manifestator ») 
imeròttero di corpo allungato, antenne 
lunghe e sottili, c assai lungo ovoposit. 
pimplèe (pimpléidi) le muse. 
pina 1) frutto del pino, che dà semi 
(pinòli); - 2) forma d’ ornata. 

Pina 1)(Volinia)aff. di destra della 
Jasolda, 170 km; — 2) «== Pinna (v. Bill- 
bergia). i 

piua di San Pietro una gran pi- 
na di bronzo, ch' era, prima, sulla mole 
Adriana, poi (al tempo di Dante) sulla 
piazza dell’ antica basilica di San Pie- 
tro in Vaticano. 

Pinaca v. Cassandra 3). 

pinaccia sorta di picc. bastimento. 

pinàce (gr.) rosa dei venti; bussol. 
pinacoline i chetoni che conten. 
un residuo alcoolico terziario; si form. 
riscald. i pinaconi cogli acidi diluiti, 
pimaconi v. glicòli. 
pinacoscòpio 1) specie di lanter- 
na magica; - 2) apparecchio di proie- 
zione per dimostrazioni scientifiche. 
pinacoteea galleria di quadri. 

Pinahat (Ind., Agra) c., 5700 ab. 

pinaisla, erba, v. linaria 2) Db). 

pinaki (Grecia) peso «= 11,52 kg. 

Pinamonte da Vimercate, uno 
dei condottieri dei Milanesi a Legna- 
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no, poi uno dei firmatari del trattato 
di Costanza (1183). 

pinang v. areca a). - 

LPinara città antica della Licia, alla 
base del Cragus, non lungi dalla de- 
stra dello Xarthus; ne restano magni- 
fiche rovine presso Minara. 

Pinar del Rio (Cuba) provincia, 
13.788 kmq, 257.893 ab. (19 per kmq). 
© Pinaro v. Isso 1). 

Pinarolo Po (Voghera) com., 1590 
(resid. 1655) ab., di cui 1001 (agglom. 
779) in Pinarolo Po, (67m) e 178 (ag- 
glom. 111) nella frazione di Negrèra, 
(70m); a 2 km dal centro. 

piiîas v. ananas (d’) 1). 

Pinasca (Pineròlo) com., 2785 (re- 
sid. 3029) ab., di cui 357 nel centro 
Dubbione (550m), e gli altri nelle fra- 
zioni di Grandubbione (414, agglom. 
249), a 1071m, 6a 7 km, Pinasca (656, 
agglom. 289); a 560, e a 1 km, Pòdio 
(350, agglom. 199), a 750, e a 2,3 km, 
Rivoira (464, agglom. 161), a 830, 
e a 2,6 km, Serre (349, agglom. 95), 
a 1050, e a 3,2 km, e Zagltaretto (195, 
aggl. 107), a 816m, e a 7 Km dalc. 

pinastro pino marittimo. 

pinax (gr.; lat. tàbula == quadro) 
dialogo, attrib. a Cebes (discep. di So- 
crate), contenente un quadro allegorico 
A. vita umana secondo la dottr. socrat. 

Pincara (Occhiobello) com., 2241 
(resid. 2240) ab. (agglom. 416); 6m. 

pince canino piccolo. 

pincé v. mordente 2). 

pince-nez (franc.; «pensenè»), 0c- 
chiali a molla, che stringono il naso. 

pince-sans-rire colui che prende 
in giro altrui senza averne l'aria. 

Pincere (550m) v. Bojano. 

pineh beak (pinébik) (princisbeo- 
che) lega dirame(128), ottone(7), zinco 
(7), oppure rame (2), ottone (1); color 
giallo d’oro; di facile lavorazione. 

pinche v. àpale c). 

pincheri de’ fossi v. equiseto 2). 

Pincherle Salvatore, di Trieste 
(n.11/31353), matematico, prof. a Bolog. 

Pinci Giampietro (« Giano Pirro 
Pincio »), 160 sec., di Mantova, fu a 
Trento maestro di grammatica, favo- 
tito del principe vescovo Bernardo 
Clesio, scr.: « De vitis pontificum tri- 
dentinorum » (Mantova 1546). 

pinciara (prov. di Teramo, parte 
maritt.) casa colonica costruita con 
paglia e mota secca. 


Pinclo, monte (l’ant. « collis horto- 
rum ») (Roma, N) ora la più bella pas- 
seggiata di Roma; fino dagli antichi 
tempi ritrovo favorito dei Romani; i 
gnoi attuali abbellimenti furono ini- 
ziati da Napoleone I per opera di Va- 
ladier; l’idea di porvi i busti dei gran- 
di italiani si deve a Mazzini (1849). 

pinco piccolo bastimento a 3 alberi. 

pincoffina preparato di garance 
(robbia); si ottiene scaldando a 200° la 
garancine; pressochè fuori d'uso. 

Pinczow (Polonia, Kielce) 8095 ab. 

pindahyba, anonacea brasiliana 
del genere gualteria; pianta da fibre. 

Pindari (India, 18° sec.) briganti. 

pindsarico che ha l’entusinsmo, 
l'esaltazione che si rimarca nelle odi 
di Pindaro (estro, volo pindarico). 

Pindaro (522-442 a. C.), di Tebe, 
il sommo lirico greco; m. ad Argo (al 
teatro); ediz. delle sue Odi: di Bòckh 
(1811-18, 2 vol.); Th. Mommsen (1864); 
trad. da Borghi (1824); della poesia di 
P. scr.: Croiset 2% ed. (1886), Cerrato 
(1888), Gaspar(1900), Romagnoli(1910). 

Findemonte l) Giovanni marche- 
8e (1751-*8/1 1812), di Verona, poeta 
drammatico (Ginevra, Cincinnato, Ro- 
berto ed Adelina); m. a Milano; - 2) 
Inpòlito (Marchese) (1753-18/11 1828), di 

erona, frat. d. prec., poeta (Poesie 
campestri; Epistole; Sermoni); tra- 
dusse l'Odissea (1822); scr.: « Elogi dei 
letterati » (1825-26); m. a Verona. 

Pindo v. illiro-ellenico f) e g). 

Pinè v. Baselga di Pinè. 

pineale, ghiand. v. cerebrale 7). 

Pinèga (Russia) 1) (fiume) v. Dvina 
d); — 2) (Arcang.) c., 1000 ab. 

X]Pinel Philippe (1745-25/10 1826), di 
Saint-Paul pr. Castres, cel. alienista; 
scer.: «Nosographie philos.»; m. a Par. 

Pinelli 1) Alessandro (conte) (1798- 
19/12 1868), di Torino, giurecons. e ma- 
gistrato, dal 1850 senat.; m. a Genova; 
- 2) Bartolomeo (1787-ì/4 1835), di 
Roma, incisore in rame e disegnatore; 
- 8) Ettore, di Roma (n. 38/10 1843), vio- 
linista e compos., fondò la Società or- 
chestrale romana; - 4) Ferdinando Au- 
gusto (conte) (1810-5/3 65), n. a Roma, 
fratello del conte Aless. patriotto, 
luogot. generale; m. a Bologna; - è) 
Luigi Pompeo, di Sant’ Antonino (Tre- 
viso) (5/6 1840-15/7 1913), poeta lirico; — 
6) Pier Dionigi (conte) (1804-28/4 52), di 


‘Torino, frat. di Aless. e del generale, 
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ministro di Carlo Alberto, poi prosi- 
dente della Camera subalpina. 

Pinero Arturo Wing, di Londra 
(n. 34/5 1885), attore, poiscrittore dram- 
matico; suo capolavoro: « La seconda 
moglie» (1893; in ingl. « The second 
Mrs. Tanqueray »). 

Rinerdlo (orino) com., capol. di 
circondario, 18.250 (resi. 18.039) ab., 
di cui 12.830 in Pineròlo, e gli altri in 
frazioni, tra cui Bandenasca (733, at- 
glom. 460), a 4,6 km, e Riva (1321, ag- 
glom. 599), a 3,8 km dal centro; dal 
1042 di Casa Savoia; dei francesi 1536- 
74 e 1630-96; sotto i francesi il ca- 
stello di Pinerolo fu prigione di stato 
(v. Maschera di ferro); celebre scuola 
militare di cavalleria. 

pineta o pineto, selva di pini. 

Pineta di Ravenna sì stende 
dal Lamone al Savio (27 km) (Raven- 
pate) o dal Savio a Cervia (4 lkn1) (Cor- 
vese); 1873 fu comprata dal com. di 
Ravenna; il gran freddo del 1879 no 
distrusse una parte;non si può più pian- 
tare sui relitti del mare, causa un’en- 
fitensi fatta dal Papa (1822); fu descer. 
dal conte Franc. Ginanni (1774), e cau- 
tuta in versi sciolti da Landoni (1841); 
Dante e Byron la ricordarono spesso, 
Garibaldi nel 1849 vi trovò rifugio. 

piuèto v. pineta. 

Pingone Eman.Filib.(1525-18/4 82), 
di Chambèry, storico e letterato. 

Pingré Alex.-Guy (1711-1/5 96), di 
Parigi, astronomo; ser.: « Cométogr. ». 

pingue grasso; di terra, fertile. 

pinguècola piccolo tumore della 
congiuntiva veul. comune nei vecchi. 
piugucdine grassezza floscia. 

Pinguente (Istria, Capodistria) 
com., capoluogo di distretto giudizia- 
rio, 15.917 ab.; di cni 562 in L'inguente 
(84M) e gli altri in 66 frazioni. 

pinguicula v. pinguècola. 

Pinguini (Hollams Bird, Mercu- 
ry, Pussession, ltoast Beef) isolette 
britanniche alla costa meridionale del- 
l’Africa tedesca di Sudovest: 50 kmq. 

pinguino i) gen. di uccelli palmi- 
pedi, a piedi breviss. e collocati molto 
indietro, per cui l’animale a terra sta 
quasi verticale; le ali senza penne ntili 
solo come natatoie; il pinguino della Pa- 
tagonia (« aptenodytes patagonica ») 
raggiunge fino 11m di altezza; i pin- 

guini dànno grasso e pelliccie; -— 2) 
gran pinguino v. alca. 


pinheiraes (Brasilo, S) le foreste 
(« pinete ») di araucarias (v.). 
Pinheiro Chagas Dom Manuel 
(n. 18/11 1812), scrittore portoghese. 
Pinhel (L’ortog., Guarda) c. 2917 a. 
Pini 1) Ermenegildo (1739-8/1 1825), 
di Milano, mineralogista, geologo e ar- 
chit.; — 2) Eugenio a) di Udine 179 sec., 
pittore; b) di Livorno (n. 29/10 1859), 
valentissimo schermidore, ora a Bue- 
nos Aires, maestro d'armi al Jockey 
Club; -— 3) Gaetazo (1/4 1846 -25/9 1887) 


di Livorno fu insigne igienista medico 


o filantropo; m. a Milano; - 4) Z’aolo, 
di Imceca, 17° secolo, pittore. 

pini (dei) èscara, malattia (ingial. 
limento e caduta in primavera delle 
foglioline aciculari) che danneggia as- 
sai le giovani pinete. 

Primi (dei) 1) isola, a) v. Nuova Ca- 
ledonia 2) 14); b) a sud ovest di Cuba 
da cui dista 45 km, circa 5000 ab., sup. 
1590 kmq; capoluogo Aveva Gerona; 
- 2) isole, le Pitiùso (v.). 

pinica (gr.) arte di bere. 

piniìicola v. ciuttolotto d). 

Pinidello v. Cordignano. 

piniperda («< nòctua piniperda ») 
farfallaedella famiglia delle nottole, il 
cui bruco danneggia assai i pini; v, 
bostrìcidi c). 

FPiniròcolocimate]Suretta,30300, 

pinite mineralo dell’ ord. dei silice, 

pinkeolour v. minerale 16). 

Pinkerton Allan (1819-1884) fon- 
dò negli Stati Uniti d'America verso 
il 1857 la famosa agenzia dei « dete- 
ctives », alla cui diréz. gli successe il 
figlio Kobert (m. 1907). 

pini salt cloruro stànnico. 

pinksalz il sale ammònico del. 
l'acido clorostànnico, che si ottiene su» 
turando con cloro una soluzione acqueo 
rsa di due parti di sal di stagno e ver- 
sando poi iltutto in unagoluazione calda 
di una parte di cloruro ammonice in 
due parti d'acqua; il pinksalz (così 
chiamato dagli inglesi pel suo colore 
rosa pallido) viene molto usato nella 
tintura e cdrica della seta. 

pimma 1) v. pesci 1); - 2) le parti 
molli e sporgenti del naso; - 3) (mol. 
lusco) v. nàcchera ; — 4) (seta) v. bis- 
80 2). 7 

pinnàacolo comignolo; cima. 

pinne 1) v. pesci 1); —- 2) v. bi. 
pennata; — 8) v. pinne pari. 

Piumne (Pniewy) (Posen) c. 2953 ab, 





n —_—__ 


Pinneberg (Schleswig) c. 6812 a. 

pinne marine, Banco delle, nel 
mare al.SO di Porto Empedocle. 

pinne pari, diconsi lo pinne dei 
pesci che costituiscono il paio d’arti 
toracici (pettorali) e il paio d’urti ad- 
dominali (ventrali). 

Pinnete v. Agrono. 

pinnìpediì sott'ord. dei mammiferi 
carnivori, che comprende le foche e 
le morse o trichechi; il loro corpo è spe- 
cialm. i 4 arti in forma di pinne sono 
modif. per la vita acquatica. 

pinnotère v. granchi a). 

pinnule 1) v. bipennata; — 2) v. eri- 
nidi; — :3) negli scombridi (acantòtteri) 
piccole pinne dopo il fine della dorsale 
e dell’ anale, formate da raggi staccati 
che occupano l’ultima parte del pro- 
filo ttorsale o del ventrale. 

pino 1) (« pinus ») gen. di piante ar- 
boree conìfere, con foglie lunghe, acien- 
lari, riunite a 2, a3 0a 5; fiori mondici 
semi coperti da squame legnose, e riu- 
niti in strobili conici od ovali; sp. nu- 
merose dell'emisfero boreale tra cui il 
«pinus silvestris », dei boschi special- 
mente montani; «pinus pinea » o pino 
da pinoli, della penisola d’Italia, di 
cui i semi (pinòli) si mangiano, dopo 
sgusciati; il « pinas cembra » (cembro) 
a foglie riunite a 5, e semi fragili, delle 
Alpi (adoperato per la scultura in le- 
gno), il pino dianco (« pino strobus ») 
è. oriundo dell'America Sett.; il pino 


era presso gli antichi albero sacro a Ci. 


bele, a Silvano, a Pan; - 2) la nube val. 
canica nella 1* fase dell’esplosione. 
pino (del) 1) bombdice, v. gastròpa- 
cha Db); - 2) falene, v. falène 1) e). 
pino (ii) 1) corteccia, molto ricca 
in tannino, si nsa (quello del pino d'A- 
leppo o balsamifero) per ia conciataura 
delle pelli alle quali però dà una tinta 
rossastra; — 2} olio di foglie (o essenza 
di conifere), ottenuto per distillazione 
umida dalle foglie, dai giovani ramo- 
scelli e dalle gemme, si usava come an- 
tisettico, per bagni aromatici e fumi- 
gazioni, per profumare saponi: l’« olio 
essenziale di gemme di pino » è usato 
contro le malattie del sistema respira. 
torio; -3) olio di legno, ottenuto per di- 
stillazione secca dei tronchi e delle ra- 
dici, è formato da pinene, silvestrene 
e dipentene; serve come surrogato del- 
l'essenza di tromentina; - 4) resina, 
massa pastosa attaccaticcia, che si ot- 
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tiene da incisioni praticate sul tronco 
di molte piante resinose, «di color bian- 
co giallognolo, ora limpida ora torbida; 
ha odore di terebentina, reazione acida 
e contiene 12 a 35 °/o di resina ed al- 
tre sostanze. 

Pino 1) Domenico (conte) (1760-13/6 
1826), di Milano, generale, 1804 mini- 
stro della guerra del Regno Italico; 
1812 couto; sospettato di aver contri- 
buito all'eccidio del ministro Prina 


(29/4 1814); m. a Milano; - 2) da Mes. 


sìina, 2% metà 15° sec., pitt.; — 3) Melia 
« barone von Friedenthal », di Vienna 
(14/10 1826-14/4 1906) fu 1881-86 ministro 


austriaco del Commercio; m. a Vélker- 


markt; - 4) Marco del, di Siena, 16° 
sec., pittore; - è) Z’aolo, di Venezia, 
16° sec., pittore. 

Pino v. Molassana; Varenna. 

pinoechiata pasta dolce c. pinoli. 

pinocchina pollastrina grassa. 

pinocechino la ghiaia minuta che 
si spande ne’ viali de’ giardini. 

pinòcchio = pinòlo. 

Pinocchio v. Collodi 2). 

“ Pinocchio 1) v. Ancona 2); — 2) 
v. San Miniato. 

Pino d’Asti (Asti) com., 571 (re- 
sid. 601) ab. (aggl. 532); 412m, 

Pino Lago Maggiore (Varese), 
com., 296 (resid. 285) ab. (aggl. 215), 
220m. - 

pinolinna sostanza formantesi n. 
distillazione secca della resina di pino; 
consta di idrocarburi e serve come 
materiale .illuminanto 6 come surroga- 
to della essenza di terebentina. 

pinòdlo v. pina 1); pino 1). 

Pinos (Messico, Zacatecas) città, 
7667 ab. 

Pinos (de), isla, v. Pini (dei) 1) b). 

Pinoso(Sp., Alicante)com., 4096 a. 

‘Finos Puente (Spagna, Granada) 
luogo, con sorgenti termali sulfuree. 
‘pinot (franc.) var. di vitigno. 

Pino Torinese (Torino) co., 2384 
(resid. 2394) ab., di cui 901 (agglon. 
339) in Pino Torinese (495m) e 846 (ag- 
glom. 129) nella frazione di Tetti JMi- 
glioretti (375) a 2 km dal centro. 

Pinsk (Russia, Minsk) c. 37.700 a. 

Finson Nicolas, di Valence, 17° 
sec., pittore. 

Pinsuti Ciro (1829-19/3 88), di Sina- 
lunga, compositore di musica e prof. di 
canto; sue op.: «Il Mercante di Vene- 
zia » (Bol., Comunale 3/1 ’73), «Mattia 
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Corvino» (alla Scala 24/3'77), «Marghe- 
rita » (la Fenice, 8/8 '82); m. a Firenze. 

pinta 1) misura: a) genovese (1,530 
Ìt.) milanese (1,574Ìt.), piemontese (1,360 
1t.), romana e tosc. (0,687 lt.); b) Fran- 
cia «= 0,951 lt.; c} Inghilt. = 1/8 gallone 
= 0,507 lt.; — 2) (mal de los pintos, mal 
pintado, quirica, tinna) malattia nel 


Messico, caratterizzata da comparsa 


di macchie cutanee (prima d’un bion- 
do giallastro chiaro e poi nere) attorno 
agli occhi, sul petto e alle estremità. 

Pinta v. Colombo 1); v. Pinz6n. 

Pintado, desierto, il « deserto dai 
mille colori » nel Colorado. 

Pinto 1) v. Serpa Pinto; - 2) Fer. 
dinando (1815-80),di Napoli, violinista; 
- 3) Fernando Mendez, marinaro por- 
togh. disertore, il 1° europeo che fu 
ul Giappone (1537-58); la relazione dei 
suoi viaggi fu pubblicata 1614 (tra- 
duz. ingl. di Cogan, 1633); — 4) Luigi 
di Castellana (Bari) (n. 1846) professo- 
re di fisica mat. all’univ. di Napoli ; — 
5) Michelangelo, (1818-12/4 1910), pa- 
triotta romano, diplomatico e scrittore, 
dal 1859 prof. di letterat. italiana nel- 
l'univ. di Pietroburgo: e ivi poi con- 
sole generale italiano; m. a Milano. 

Pinto 1) (Chile, Nuble) c., 1101 ab.; 
- 2) (Spagna, Madrid) c., 2609 ab. 

Fiutochew v. Pinczow. 

Pintorno (fra) Umile, di ‘Petralia, 
17° sec., minoreriformn., scult. in legno. 

Pinturicchio v. Betti 1). 

pinxit (lat.) == dipinse. 

pinza (pinzetta) strumento che ser- 
vead afferrare o fissare certe parti; si 
compone di almeno due branche riu- 
nite in diverse maniere e suscettibili 
di essere allontanate o avvicinate. 

pinzacchio specie di beccaccino. 

Pinzami Ermanno, di Montepòr- 
zio (n. 14/7 1853), prof. di clinica oste- 
trica all’ università di Pisa. 

Piuzano v. Limbiate. 

Pinzano al Tagliamento (Spi- 
limbergo) com., 2813 (resid. 3376) ab., 
di cui 1034 in Pinzano al Tagliamento 
(2011) e gli altri nelle frazioni di Cam- 
peis (141), a 1791, e a 2,2 km, Colle 
(187), a 169m, ea 3 km, Costabeòrchia 
(275), a 270M, e a 2,2 km, Manazzons 
(216), a 281M, e a 6 km, e Valeriano 
(960, aggl. 848), a 183m, ea 8 km dal c. 

pinzare il pùngere d. vespe e sim. 

pinzetta 1) v. pinza; - 2) di.torma- 
lina, che trattiene alle estremità delle 


branche due dischi di sovero dove sono 
incastonate due laminette di tormalina 
costituenti un polariscopio; - 8) termo- 
elettrica, coppia termoelettrica forma. 
ta da 2 fili, uno di ferro e l’altro di ra- 
me, attorcigliati insieme e terminati da 
una parte come le branche di una pin- 
zetta, per stringervi frammezzo un filo 
od una lamina, di cui si esplora la 
temperatura. 
, Pinzgau (valle) v. Inn. 

WPinzi Giuseppe Ant. (1713-29/2 69), 
abate, di Ravenna, latinista e archeo- 
logo; m. a Colonia. 

pinzimaònio condim. di olio, pepe 
e sale, con che si mangiano crudi i 
carciofi, i cardi, i sèdani e sim. 

piuzo 1) puntura di vespa e sim.; 
- 2) dicesi di persona grassa. 

pinzòchero (-a) 1) colui che porta 
abito religioso (di color bigio, in franc. 
« biset ») vivendo al secolo; - 2) san- 
tocchio, baciasanti. 

Pinzòlo (Trentino, Tione; Val 
Rendéna), com., 1687 a., 770m, staz. est. 

Pinzon 1) Luis Hernindez (Pin- 
z6n y Alvarez) (1816-2°/2 91), di Moguer 
(Huelva), ammir. spagn.; - 2) Martin 
iilfonso e Vincente Yanez fratelli co- 
mandanti della « Finta » e della « Ni- 
na» nel 1° viaggio di Colombo. 

pio devoto; religioso; misericor- 
dioso; caritatevole. 

Pio 1) 9 papi: a) I (san Pio; f. 11/7), 
di Aquileia, papa (10°) 142-157; mar- 
tire; b) II (Enea Silvio Piccolomini 
[38/10 1405-14/a 641) nato a Corsignano 
{Pienza], 1442 incoronato poeta dal- 
l'imperatore, e nominato segretario 
nella cancelleria imperiale a Vienna; 
1447 vescovo di "'l'rieste, 1450 di Siena, 
1455 cardinale) papa (2180) dal 27/8 1458; 
m.ad Ancona; sue op. ed. 1699: auto- 
biogr. (1584); dilui scr.: Voigt (1856-63, 
3 vol.); c) ITI (Francesco Z'odeschini, 
tiel.diunasorella di Pio II) papa (2230) 
dal 22/9 1508; m. 18/10 1503; d) IV (Gio- 
vanni Angelo de’ Medici, di famiglia 
milanese, [1499-9/12 1565]) papa (2320)dal 
28/101559; e) V (Michele Ghislieri [1504- 
1/5 72), di Bosco {Alessandria]) papa 
(2339) dal7/11566; £2/51712 canonizzato; 
f.5/6; f) VI (Giovanni Angelo Braschi 
[27/121717-20/899},di Cesena) papa (258°) 
dal 15/2 1775; dovette accettare la pace 
di Tolentino 19/2 '97; ?5/a ’98 prigionie- 
ro dei Francesi; m. a Valence; g) VII 
(conte Barnaba Luigi Ohiaramonti [14/8 
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1742-99/s 1823), di Cesena); eletto papa 
(2590) 18/3 1800 a Venezia; 8/7 1800 rien- 
trò in Roma; 15/7 1801 pel concordato 
colla Francia riacquistò lo Stato della 
Chiesa; 2/12 1804 unse Napoleone I, il 
quale poi gli tolse (1809) lo Stato e lo 
fece 9/7 1809 condur via prigioniero da 
Roma (Firenze, Grenoble, Savona); ca- 
duto Napoleone, ritornò 24/6 1814 a Ro- 
ma; ne scr. la storia: Artaud de Mon- 
tor (3* ed. 1839, 3 vol.), Henke (1862), 
Giucci (1864); h) VIII (conte France- 
sco Saverio Castiglione [39/11 1771-39/n 
1830], di Cingoli), papa (2619) dal 31/3 
1829; i) IX (conte Giovanni Maria d/a- 
stai Ferretti [*3/s 1792-"/a 1878) di Sini- 
gallia, dal 1840 cardinale), papa (263°) 
dal 19/6 1846; 24/11 1848, divenuta mi- 
nacciosa la democrazia, fuggì a Gaeta; 
12/4*50 ritornò a Roma; 1859 perdette 
le provincie settentrionali dello Stato 
della Chiesa; 1870 perdette il resto e 
Roma; grandi snccessi e sodisfazioni 
ebbe invoce come capo della Chiesa; 
8/12 °54 proclamò il dogma dell'Imma- 
colata; contro le idee de’ tempi nòvi 
emanò la famosa encìclica 8/12 ’64 e il 
Sìllabo (Syllabus complectens praecì- 
puosnostrae aetatiserrores), aperse8/12 
'69 il Concilio Vaticano, che 19/7 ?70 
proclamò dogma la infallibilità del pa- 
pa nelle cose della fede; sua biogr., di 
Pougeois (1877-86, 6 vol.); 1) X (Giusep- 
pe Sarto, di Riese [Treviso], [2/6 1835- 
20/3 1914] dal 20/11 1884 vesc. di Manto- 
va, 12/6 1895 card., 15/61895 patriarca di 
Venezia) dal 4/a 1903 (dopo Leone XIIT) 
papa (264°); ebbe q programma la re- 
staurazione della fede religiosa (« in- 
staurare omnia in Christo », disse nel- 
la sua prima encicl. del 4/10 1902), con- 
danuò il modernismo con la enciclica 
Pascendi del 8/9 1907; ruppe i rapporti 
con la Francia nel 1906; fece raccoglie- 
re il codice del diritto canonico (pro- 
mulgato dopo ia morte di lui dal sno 
successore Benedetto XV il 27/5 1917); 
- %) v. Pio Clementino; — 8) v. Pio di 
Savoia; - 4)ordine di P. IX v. piano 3); 
- 5) Oscar, di Cesena (1836-1905), sto- 
riografo, romanziere e autoro dram- 
matico; scr.: «Storia popolare d'’Ita- 
lia»; m. a Catania. 

piò (Lombardia) mis. == 1/8 ettaro. 

Piòbbico (Urbino) com., 1904 (re- 
sid. 2075) ab., di cui 1513 (aggl. 490) 
Piòbbico (839m) e 391 (agglom. 208) 
nella frazione di Rocca Leonella (534m), 


Fiobesi d’Alba (Alba) com., 678 
(rerid. 684) nb. (agglom. 402); 199. 

Piobesi Torinese (Torino) com., 
2245 (resia. 2214) ab. di cni 2009 (ag- 
glom. 1722) in Piobesi Torinese (233m) 
e 236 nella frazione di Tetti Cavalloni 
(241m), a 2,3 km dal centro. 

piocèfalo (gr.) raccolta di pus nel- 
la cavità crànica. 

piocèle tumore purulento; ascesso; 
ernia marciosa. 

piocelia raccolta di pus n. addome. 

piocianiîna (gr.) la biliverdina o 
l'indigotina derivata dall'indicano, ca- 
lorante il pus in azzurro. 

piocisti (gr.) cisti marciosa. « 

Pio Clementino, Museo (Vati- 
cano), fondato dal Papa Fio VI. 

ploctanina 2) azzurra, violetto di 
metile preparato purissimo; h) gialla 
v. auramina. 

Pioda, passo di, 25400, da Chia- 
venna (332m) a Roveredo in Val Mesol. 

Fiode (Varallo) com., 341 (resid. 
405) ab., di cui 135 in Piode (762). 


Pio di Savoia cognome che, per . 


adoz. onoraria, assunse 1450 la prin- 


«cipesca casa Pio, la quale ebbe sovra- 


nità su Carpi, Novi, Fossoli, San Ste- 
fano, Rovereto, Spezzano, Formigine, 
Maranello, San Felice e Sassuolo; capo 
del ramo primogenito, conte Manfre- 
do, n. a Carpi 2/4 1866. 

pioemiìa (gr.) affezione febbrile con 
formazione di collezioni purulente. 

pigdfile genere di piccolissime mo- 
sche, le di cuni larve vivono in molte 
sostanze corrotte, quali detriti vege- 
tali, funghi guasti ecc. 

Pioflebite(gr.) infiammazione pu- 
rulenta di una vena. 

pioftalmia (gr.) infiammazione 
purulenta degli occhi. 

piogenia (gr.) formaz. di pus. 

piogènico oche produce pus. 

pioggie 1) d’animali, sciami d'in- 
setti, trasportati dagli uragani e ve- 
nuti a cadere colla pioggia; - 2) di 
carne, ovaie di batraci (rane, rospi, 
e sim.), provenienti da stagni vuotati 
dalla violenza degli uragani, e venuti 
a cadere lontano colle piogge; - 8) 
di frumento, semi di piante, traspor- 
tati dagli uragani, e venuti a ca- 
dere colla pioggia, od anche sempli- 
cemente fiuitati dalle acque pluviali 
dai declivi dei monti, e deposti sui 
piani; - 4) di sangue o «rosse», V. 
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meteoriche 1); - 6) di golfo, polveri me- 
teoriche con o senz'acqua, composte 
in gran parte di pbòlline, princip. di 
pino, creduto fior di solfo; pare che 
provengano dall'America Equator. co- 
me le pioggie di sangue, coincidendo 
con la fioritura in quelle contrade di 
molte varietà di pini. 

piogrian 1) acqua che cade dall'alto 
pel conlensarsi delle nuvole; — 2) ar- 
tificiale, v. artificiale 21). 

pioggia (della) 1) distribuzione, 
molto variabile nei diversi paesi se- 
condo la latitudine, l'altitudine, la vi- 
cinanza del mare e delle masse mon- 
tuoso o altri fattori geografici, secon- 
doi venti dominanti ecc.; su31.000.000 
km? di terre desertiche la pioggia cade 
per meno di 25 cu l’anno, mentre nel 
litorale orientale dell'oc. Indiano la 
precipitazione annua passa i 200 cn 
a Sumatra, sale a 537 a Sandoway, 6 
sul massiccio a nord del delta del Brah- 
maputra supera i 1200 cn; si conta che 
cadano annualmente sullo terre ferme 
circa 122.000 km8 di pioggia che di- 
stribuiti uniformemente sulla superfi- 
cie continentale darebbero una media 
di844mm. di precipitazione acquea al- 
l'anno; - 2) misuratore (ombròmetro, 
ietòometro, pluviòmetro, udòmetro), 
strumento per misurare la quantità 
di pioggia caduta: consta generalmente 
di un cilindro graduato, di sezione non 
superiore ai 200 cm e contenente al. 
l'interno un imbuto per proteggere 
l'acqua dall’ evaporazione. 

pidide similo al pus. 

Piòla 1) di Genova, famiglia di pit- 
tori: Gian Gregorio (1583-1625), mi- 
niaturista, m. a Marsiglia; Domenico 
il Vecchio (1628-1703), suo figlio I’rolo 

rirol. (1666-1724) e suo nipote Do- 

menico il Giovine (1748-74), e il frat. 
di Dom. il Vecchio, Pellegro (Pello- 
grino) (1617-40) che fu assassinato; - 
2) Saverio Giuseppe (nobile) (9/19 1826- 
27/2 1904), di Milano, scrittore politico 
delle relazioni fra Stato e Chiesa, dal 
28/1 1876 senat., m. a Milano; - 8) 
Gabrio (18/7 1791-9/11 1850), di Milano, 
matematico. 

piòdlo colonvino di pietra; cavicchio. 

Pioio v. Ligonchio. 

Pioltello (Milano) com., 3569 (re- 
sid. 3595) ab., di cui 2513 (aggl. 2006) 
in Pioltello (123m) e 1056 (aggl. 588) 
nella frazione di ZLimito (117), 


# 


Piomba (lat.: Matrinus) (prov. Te- 
ramo, Città Sant'Angelo) fiume. 
piombaggine 1) v. grafite; - 2) 
(«< plumbago ») gen. tipo delle piante 
piombaginacee (primmnline), erbe o fru- 
tici perenni, ornamentali. 
piombante 1) difesa, tiri da alto 
in basso; — 2) linea, verticale. 
piombare 1) corrispondere alla 
verticale; - 2) cader con impeto ; — 3) 
assaltare improvvisam. e rovinosam.; 
- 4) riscontrare col piombino se un mu- 
ro, un arco, un edifizio piomba bene; 
- 6) =impiombare (v.). 
piombato di potassa si ottiene 
colla soluzione del biossido di piombo 
nella potassa; produce cristalli volu- 
minosi (Ke PD 03 4 3H2 O). 
piombatòdie fessure e fori n. parti 
sporgenti d. antiche torri e fortiticaz. 
piombatoòlo il pertugio maggiore 
sul pianeròttolo dei parapetti antichi. 
piombatore colui che sigilla col 
piombo: dicesi specialmente del fun- 
zionario della cancelleria pontificia 
che sigilla le bolle papali. 
piombi 1) i pesi di piombo con che 
si fermano le reti; - 2) le laminette di 
piombo con che fermavansi i vetri. 
Piombi di Venezia, celle nel Pa- 
lazzo Ducale sottostanti al tetto che 
è ricoperto di lastre di piombo ; furono 
carceri sotto la repubblica (che vi chiu- 
deva i rei dei più gravi delitti) e sotto 
la dominazione austriaca e il soggior- 
marvi era penosissimo ; vi furono chiu- 
si, fra gli altri, Giordano Bruno per 
sei anni (1593-98), Giacomo Casanova 
(famosa evasione 1/11 1756), Silvio P'el- 
lico (« Mie prigioni »). * 
piòmbico, sapone, v. cerotto 1). 
piombiniare accert. col piombino. 
piombinatore marinaro assegna- 
to allo scandaglio. 
piombino v. filo a piombo. 
Piombino (Volterra) com., 19.660 
{resid. 18.703) ab., di cui 17.473 (ag- 
glom. 16.249) nella città di Piombino 
(191) e gli altri nelle frazioni di Po- 
pulònia (442, agglom. 143), a 179, e 
a 15 km, 6 Itiotorto (1745, agglom 434), 
a 37m, 0a 24 km dal centro; porto; f.; 
sul promontorio omonimo (Monte Mas- 
soncello, 286m), al S; fu capitale del 
Principato di Piombino (360 kmq), che 
appartenne, prima, agli Appiani, e poi, 
1634-1706 ai Ludovisi; indi ai Buon- 
compagni; indi (1801) a Elisa Baciocchi 
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piperazina v. dietilendiammina. 

pipèree sottofamiglia di piante pi- 
peracee, che ha per tipo la pianta del 
pepe (v.). 

Piperi (Spòradi Sett.) isola. 

piperina (Ci? Ho 03 N) nel pepe 
bianco e nero e nel seme di altre pipe- 
racee, da cui sipuò estrarre coll’alcool 
(ricavo 4°/0); si pres. in prismi faci)m. 
solubili in alcool, diffic. in etere, poco 
nell'acqua; scaldata con calce sodata 
si converte in piperidina (Co Hi1 N) ed 
in acido pipèrico (C12 H10 04); è febbrif. 

piperino specie di tufo. 

piperno roccia eruttiva che, come 
pietra da costruzione si estrae sotto 
Camaldoli (Napoli) nei fianchi di Pia- 
nura e Soccavo. i 

Piperno (Frosinone) com., 7604 
(resid. 8268) ab. (agglom. 6204); 15010. 

piperonal o aldeide piperonilica, 
preparato ottenuto ossidando col per- 
manganato di potassio una soluzione 
di piperonato di sodio o di potassio; 
usato come antipiretico e antisettico. 

pIperonilico, acido, è l'etere me- 
tilenico dell'acido protocatechico e si 
ottiene anche ossidando l’acido pipe- 
rinico; v. piperina. 

Pipestone (America, Minnesota) 
borg., 2536 ab. 

pipetta tubo di vetro, che termina 
in punta affilata, ed è nelmezzo munito 
di un rigonfiam.; per traspor. un liqui- 
do da vaso a vaso senza agitarlo. 

pipide v. aglossi. 

pipiniana, donazione, costituisce 
il vero fondamento giuridico del po- 
tere temporale; Pipino nell'assemblea 
di Quercy (14/4 754) sollecitato da papa 
Stefano II, donò a lui e ai suoi suc- 
cessori le terre già dei Greci, per sem- 
pre, integralmente, senza ritenere a 
8è od a suoi su di esse potestà alcuna. 

Pipinidai v. Carolingi. 

Pipino (Pippino) 1) maggiordomi 
franchi: a) «di Lenden», in Austrasia, 
m. 639; b) « d'Heristal», nip. d. prec., 
‘dal 676 magg. d'Austrasia, e dal 687 
(vitt. sua a l'estri sul maggiord. di 
Neustria) maggiord. anche di Neustria 
e Borgogna (dux et princeps Franco- 
rum); furono sue mogli: Plectrude e 
Alpaide; fu suo figlio Carlo Martello; 
m. 16/12 714 a Jupille; - 2) re dei Fran- 
chi: (Pipino «il Breve» 0 « il Piccolo ») 
(714-24/1 768), 2° figl. di Carlo Mar- 
tello, 752, d'accordo con Papa Zacca- 


ria, si fece eleggere e ungere re (il me- 
rovingio Childerico IXI fu chiuso in un 
convento); 3/7 754 incoronato da Papa 
Stefano III a Saint-Denis; di che egli 
ricompensò a danno dei Longobardi la 
Santa Sede, che lo nominò Patrizio di 
Roma {v° pipiniana donazione); fu sua 
moglie Berta (m. 13/7 783); figl.: Carlo 
(Magno) e Carlomanno; m. a Saint- 
Denis; -8) re d’ Aquitania: a) I, 2° figl. 
di Lodovico il Pio; re dall'814; m. 13/12 
838; b) II (822-65), figl. d. preced., fu 
838 dal nonno privato del regno; guer- 
reggiò con Carlo il Calvo; m. prigion. 
a Senlis; — 4) re d’Italia (776-3/6 810), 
29 figl. di Carlomagno; re dal 781, m. 
a Milano. . 

pipiona vino grosso spaguolo. 

pipistrello 1) ordine di mammi- 
feri (chiròtteri), caratt. dalio sviluppo 
eccezionale degli arti anteriori, le cui 
dita, lunghissime, sostengono la pelle, 
trasformata in organo del volo; essa 
si stende anche agli arti inferiori cd 
alla coda; crepuscolari o notturni, do- 
tati di tatto squisitissimo; insettivori 
(pochi frugivori), letargici durante 
l'inverno; riposano aggrappati coi pie- 
di, col capo in giù; se ne conose. circa 
400 sp., più abbond. nei paesi caldi; 
c. 30 italiane; - 2) in mar., la più alta 
bandella del timone; - 3) di chi fa 2 
figure, secondo che gli torna apparire 
oggi topo e domani uccello ; - 4) una 
foggia di pastrano; - 6) v. alcatoe; - 
6) v. pesce. 

pipita 1) filam. cutàneo che si stac- 
ca di cima alle dita delle mani, dove 
è l'attaccatura dell’ugna; - 2) malat- 
tia che viene alla lingua dei polli. 

Pippi Giulio v. Giannuzzi. 

FPippino v. Pipino. 

pippolo chicco; granello. 

Pippo Spano v. Buondelmonte S. 

pipra (-idi) v. manachini. 

pipris (Capo Verde e Guinea) = pi- 
roga. 

piptadènia v. angico. 

Piq Ernest v. Picchio. 

Piqua (Ohio) città, sul fiume Mia- 
mi; industrie metall. filatare, 13.500 a. 

piquè® v. picchè. 

pique pulce v. afanìtteri. 

piquette (franc.) acquerello (vino). 

piqgueur (fr.) cacciatore a cavallo. 

pira catasta di legna, anticamente 
usata per abbruciare i cadaveri: rogo 
la pira accesa. 
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piracanta v. cratàgo. 

RPirago v. Longarone. 

piraia v. aimora. 

Piraino (Patti) com., 3795 (resid. 
4374) ab. (agglom. 424); 416m. 

Piraino Domenico (c.1805-12/1 62), 
di Milazzo, patriotto e uomo politico, 
dal 31/8 '61 senatore del Regno. 

piràlide genere di microlepidòtte- 
ri; la specie piralide della vite (« pyra- 
lis pilleriana »), detta anche lucivaga, 
o tòortrice della vite, o vitana, il cui 
bruco danneggia assai la vite; la pirà- 
lide delle rose (« tortrix rosana ») ecc.; 
v. lucivagho. 

piramidale in forma di piramide. 

piramidale 1) della coscia, il mu- 
scolo sacro trocanterico, che si porta 
dal sacro e dal grande legamento sa- 
crosciatico alla faccia interna del gran 
trocantere; - 2) dell'addome, muscolo 
sotto pubio ombelicale, dalia sinfisì pu- 
bica alla parte sotto ombelicale della 
linea bianca; — 3) del naso, il muscolo 
fronto-nasale. 

piramidante che sorge in forma 
di piramide. 

piramidato fatto a piràmide. 

piràmicde 1) è un poliedro racchiu- 
so da un poligono qualunque, base, e 
da tanti triangoli aventi un vertice in 
comune, e per lati ad esso opposti ilati 
della base; può anche definirsi il po- 
liedro che si ottiene segando un angolo 
solido con un piano non passante pel 
vertice e che incontri tutti i suoi spigo- 
li; l'altezza della piramide è la distanza 
che il vertice ha dalla base; il volume 
della piramide eguaglia il prodotto del- 
l'area della base per 1/3 dell'altezza; 
la piramide che ha per base un trian- 
golo, dicesi tetraedro ; — 2) v. piràmidi; 
- 3) piccola eminenza ossea che si 08- 
serva nella cassa del timpano dietro 
il promontorio; - 4) gferica, è il solido 
definito da un poligono sferico, base, 
e dai settori di circoli massimi corri- 
spondenti ai latì della base; il suo vo- 
lume eguaglia l'area della base per 1/3 
del raggio della sfera. 

pirànmiidi 1) le costruz. piramidali 
degli antichiss. re dell'Egitto; tombe 
reali, e forse anche osservatorii astra- 
nomici; la maggior parte nel Basso 
Egitto, all'O del Nilo, da Cairo sino 
al IFaium, quelle ancora esistenti sono 
39; si trovano i resti di altre 67; le 2 
maggiori sono quolle di Cheops (13711 
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ll’altezza e baso quadrata di 233M di 
lato) e di Chefren (1360 e 21011 ai Tato 
alla base); presso quest'ultima pira- 
mide sorge la Sfinge (v.); ne scr.: Wyse 
(1839-42), Lepsius (1843), Petrie (1885), 
Maspéro (1889); — 2) v. erosione (l') 3); 
- 3) dbulbari anteriori, cordoni bianchi 
motori che sono collocati da ciascun 
lato del solco anteriore dol bulbo; — 4) 
bulbari posteriori, piccolo fascio alla 
faccia posteriore del bulbo sul margine 
interno dei corpi restiformi. 

Piramidi (delle) 1) battaglia, 31/7 
1799 vinta dal Buonaparte sui Mama- 
lucchi presso le grandi piramidi fra 
Embabe e Giz6; — 2) topo, v. dipadi. 

piramidione v. obelisco 1). 

piramidone, è la dimetilamido- 
antipirina, preparato usato come anti. 
termico, analgesico, di azione più pron- 
ta dell’antipirina. 

Piramo (Cilicia) fiume, v. Gihan. 

Piramo e Tisbe coppia di amanti 
babilonesi; si diedoro appuntamento di 
notte presso la tomba di Nino sotto un 
gelso; prima venne Tisbe che, spaven- 
tata da una loonessa, fuggì, perdendo 
il mantello, che dalla leonessa fu atrac- 
ciato e insanguinato; sopraggiunto Pi- 
ramoetrovato il mantello dell'amante, 
credette questa divorata da una belva 
e sotto il gelso sì trafisso; ritornata 
'L'isbe, raccolse 1° ultimo sguardo di Pi- 
ramo morente e poi si uccise (Ov. Met. 
4, 55 6 seg.; ricord. da Dante [Purg. 
27,37); Shakespeare in « Sogno d’una 
notte d'estate »). 

piramologîia istruz. p. esperim. 

Pirandello Luigi, di Girgenti 
(n. 28/0 1867) scrittore umorista di no- 
velle, romanzi, commedie («Il fu Mat- 
tia l’ascal », rotmanzo, 1904); prof. di 
stilistica all'Istituto Sup. di Magistero 
femminile a Roma. 

Piranesi Giambattista (4/10 1720- 
®/11 78), dì Venozia, colobre disegnat. e 
incis.; sua opera principale: « Le anti- 
chità di Roma » (Roma, 1756; Parigi, 
1836, 29 vol., con più di 2000 incis.; 
scelta pubbl, a Vienna, 1887 e seg.); 
m. a Roma; ne scr. Arthur Samuel 
(1911, London); anche suo figlio Fran- 
cesco (1748-*7/1 1810) incis. a Darigi. 

Piv:mi Eugenio, di Ferrara (n. 8/9 
1852), pianista e compositore. ; 

Pirano (Istria, Capodistria) com., 
capol. di distretto giudiziario, 13. 365 
ab., di cui 7006 nella città di Pirano 
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e gli altri in frazioni, tra cni Castel. 
vènere (1181), Padena (302), Portorose 
(546), Salrore (378), San Pietro del- 
l'Amata (435) 0 Villanova (232). 
pirantimonite v. kermesite. 
pirantina v fenosnccina. 
pirargirite (argiritrose, argento 
rosso antimoniale, arg. antim. solfor.) 
minerale di argento (57-60°/0) combin. 
con solfo e antim.; XX romboedrica; 
Aur. 2-2,6; peso specif. 5,7-5,0; nero, 
rosso cupo, rosso cocciniglia per tra- 
spnrenza; polvere pure rossa. 
pirarucù v. arapaima. 

Piras Antonio, di Florinas (Sas- 
sari), (n. 8/12 1838} prof. di diritto ci- 
vile a Sassari. 

pirAsticnilsaperdestram. convin- 
cere l'avversario con raziocinii diretti. 

Pirastro, cala, v. Ferrato 1). 

pirata 1) v. pirateria; - 2) di edi- 
tore che fa ristampe contro i diritti di 


proprietà letteraria; - 8) v. Bellini 3). . 


pirateria la criminosa industria 
dei pirati (ladroni di mare), antica 
quanto l'arte del navigare, in sommo 
grado dannosa al commercio; si svi- 
luppò specialmente sulle coste alte 
scogliose (Dalmazia, coste meridionali 
dell’ Asia Min., Norvegia, Algeria e 
Marocco, Cina Meridion.) e nei grandi 
arcipelaghi, come in quelli delle Indie 
Occidentali e delle Indie Orientali. 

pirati v. pirateria. 

pirati (dei) « guerra » di Pompeo 
(67 a. C.) contro i pirati in Cilicia, che 
furono distrutti. 

piratinera v. bròsimum. 

piraulica stadio del moto d. fnoco. 

piraunta (gr.) insetto favoloso che 
gli antichi asserivano vivesse soltanto 
nel fuoco: Aristotile indica con tal 
nome i cleri (v.). 

pirazolo composto eterociclico 
con due atomi di azoto nel nucleo in 
posizione orto: il suo diidrocomposto 
si chiama pirazolina, da cui si può 
derivare il dimetilfenilpirazolone che 
porta anche il nome di antipirina (v.) 
ed è molto usato come antipiretico. 

pirazolone v. analgesina. 

Pirchiriano, Monte (Susa, Chin- 
sa San Michele) 948m; sulla cima è la 
famosa dadia di Sau Michele. 

Pirdop (Bulgaria, Sofija) c. 3470 a. 

Pirèico pittore gr. di gen. e d’ani- 
mali, cit. da l’linio, e soprann. Riparò- 
grafo (pittore di bambocciate). 


pireliometriche, osservazioni, 
dirette a risolvere il problema della 
variazione dell'assorbimonto dei raggi 
solari da parte dell'atmosfera col cre- 
scere dell’altezza. 

pireliometro (gr.) strum. p. mi- 
surare l’ intensità della radiaz. solare. 

Pirelli Giovanni Battista, di Va- 
renna (n. 27/12 1848), ingegnere indu- 
striale, iniziò in Italia {a Milano, 1873) 
e condusse a grando florillezza l’ indu- 
stria della gomma, dal 4/4 1909 senat.; 
gli stabilimenti della Soc. Pirelli e C. 
(6, qnattro in Italia, due all’estero), 
occupano 9500 persone. 

pirenaite varietà di granato. 

Pirène (Corinzia ant.) la fonte (a 
575m) presso la quale si credeva che 
Bellerofonte avesse domato il Pègaso. 

Pirenti 1) (Spagna e Francia) mon- 
tagna, 55.000 kmq; alt. media 1160, 
alt. mass. 3404m (Pic de Nethon, nel 
gruppo centr. della Maladetta); — 2) 
dipartimenti francesi: Pyrénées-Or., 
Basses-Pyr., Hautes-Pyr. 

Pirenei (dei) 1) pace, v. Bidassda; 
- 2) penisola, v. Iberica 2). 

pireni v. drupa. 

pirenio v. pirenomiceti. 

pirèno (Cis H10) idrocarburo estr. 
dal catrame di carbon fossile. 

pirenomiceti, funghi forniti di 
aschi contenuti in nun corpo comple. 
tamente chiuso {(« pirenio »), ovvero 
munito di un pertugio all'apice; com- 
prendono miriadi di forme, le più note 
le tuberacee, volgarmente tartufi. 

Pirèo il porto di A tene, 71.510 ab. 

piressia (gr.) lo stato febbrile. 

piressina composto chimico di 
bacterii, corpùtscoli di pus e sangue. 

pirèticìi o antipirètici, rimedi 
contro la febbre. 

pirètico febbrile. 

pircetogenina base organica sdop- 
piante lo zucchero in gh1cos. e levuloÈ. 

piretologia studio della febbre. 

piretro 1) v. pyrethrùm; - 2) « pol. 
vere » polvere insetticida; capolini di 
piretro polverizzati. 

Pirgo 1) (Gr.) (città) 14.900 ab., v. 
Elide; - 2) (Pirgonisi) is. al S di Lesbo. 

pirgome v. augito e). 

Pirgopolinicce il «miles glorie- 
sus » di Plauto (v. Capitan Fracassa); 
millantatore, spaccone. 

Pirgotele il 1° noto incis. in gem- 
me, del tempo di Alessandro ii Grande. 
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Pirla Raffaele (1814-18/7 65), di Pal- 
mi, patriot. e illustre chim.; 1856 prof. 
all’univ. di Torino; dopo la cacciata 
del Borbone ministro della Pubb., Istr. 
n Napoli; dal 15/s '62 senatore del re- 
g00; m. a Napoli. 

pirica, polvere, v. polvere. 

pirichittus v..gesminus. 

pirico che arde e scoppia. 

piridina (Cs Hs N} nùcieo eterocì- 
clicodi cinque atomi di carbonio e uno 
di azòto; bolle a 1159; di odore sape- 
ciale sgradevole; si usa per denatura- 
re l'alcool; in medicina si adopera con- 
tro l'asma. ì 

piridinsolfonico, acido, (Cs Ila 
N SO3 IH) si forma coll’azìione dell’ac. 
solforico fumante sulla piridina. 

Piriflegetonte v. inferno 1). 

piriforme a torma di pera. 

Pirillo v. Soveria Mannelli. 

Piripicchio maschera napoletana 
creata dall’ attore Antonio Milzi (in 
una parodia della « Francesca da Ri- 
mini », Roma 1878), insieme col quale 
trionfò e scomparve. 

Pirisini Salvatore, di Tempio Pau- 
sania (n. 1853), architetto, a Firenze. 

pirite (Lbisolfuro di ferro; pirite 
gialla) bel minerale di colore giallo 
d’ottone e lucentezza metallica, opa- 
co; polvere grigio-verdastra o nera- 
stra; abbondante, generalmente pura 
e XX, spesso però contenente nickol, 
stagno, zinco, cobalto od altri metalli ; 
spesso ancora aurifera; si lavora per 
estrarne il solfo e per la preparaz. in- 
Austriale dell'acido solforico e del sol- 
fato di ferro 0 vetriolo verde. 

pirite 1) arsenicale, contiene sol- 
furo di arsenio; — 2) bianca, v. marca- 
sita; — 8) capillare, v.millerite; — 4) di 
ferro, v. ferrici h); - 6) di rame, v. cal- 
copirite; - 6) epatica, v. pirrotina; 
— 7) gialla, v. pivite. 

piriti (di) ceneri, nella fabbrica- 
zione dell'acido solforico, il residuo, 
quasi tutto di ossido di ferro, che le 
piriti brociando lasciano in abbondan- 
za dopo la torrofazione. 

piritico (gr) che fa fuoco. 

‘ Piritdo re dei Lapiti; con ‘l'esso 
scese all'inferno per rapire Proserpina. 

Pivizrin = Prisrendi (v.). 

Pirjatin{Poltava) città, 10.400 ab. 

Pirkhbeimer (-hai-) Wilibald 
(1470-22/12 1530), di Norimberga, uma- 
uista; studiò a Padova e a Pisa. 


Pirlone, Don, ipòcrita. 
pirlottare girare balzelloni. 
Pirmasens(Bav., Pfalz) c 38.463 a. 
Pirimez Eudore(1830-1/390) di Cha- 
telinéau, uomo di stato ed economi. 
sta belga; m. a Bruxelles. 
Pirminfo,san, della Neustria, pre- 
dicò nella Svizz., Alsazia e Baviera; 
m.8/11753 a Hornbach pr.Zweibriicken. 
Pirna (Sass., Dresda), città, 19.525 
ab.; 108m; sull’ Elba; !7/n0 1756 capi- 
tolaz. dei Sassoni.” . 
Pirnari v. Bunar-dagh. 
Pirnitz (Mor., Iglau) b., 3000 ab. 
Piro Frànc. Ant. (1702-78), di A pri- 
gliano, filosofo; m. a Roma. 
pironcètico, spirito, v. acetone. 
piroàcidi v. empireumatiche. 
piroantimòdnico v. antimonico. 
pirobalistica (pirobolìa) l’arte di 
lanciare proietti e fuochi artifiziati. 
pirobalistico attenente all'arti- 
glieria da fuoco. 
pirocatechima, appartiene ai fe- 
noli bivalenti, si trova in diverse resi- 
ne e si ottenne distillando la catechina 
(« mimosa catechu »); ora si prepara 
fondendo l'acido ortofenolsolfonico con 
potassa caustica. 
pirocinconica, anidride, dell'a- 
cido dimetilmaleico, si ottiene forman- 
do il nitrile dell’ acido metilacetace- 
tico e distillando il prodotto nel vuoto; 
fonde a 96° e bolle a 2239. 
pirocloro raro minerale contenen- 
te niobio, cerio e titanio. 
pirocolta (C10 Ho N2 02) trovasi 
nei prodotti della distillazione secca 


‘ della gelatina; X.X in squame lucenti 


quasi incolore; insolubile nell'acqua, 
poco solubile nell’alcool e cloroformio; 
fonde a 268-269° e poi sublima. 
piroconòdfobo (gr.) piccolo cono 
di sostanza resinosa che lentamente 
arde: si usa nelle case per fugare le 
zanzare ed altri insetti molesti. 
pirocorvetta corvette a vapore. 
pivodigitalina derivato pirogeno 
oleoso tossico delle foglie secche della 
digitale. 
pirodina v. idroacetina. 
pirodinAàmi<ca(gr.)lostudio delle 
forze del fuoco. 
pirodraga bargagno v. a vapore. 
piroclettricità = termoelet.(v.). 
piroetta giro sopra sè stesso. 
pirofagìa (gr.) il mangiar fuoco 
che fanno taluni giocolieri di piazza. 


pir 


— 3521 — 


pir 





piròfillite minerale caolinico. 

pirotfisalite varietà di topazio. 

pirofono, istrumento musicale 
che utilizzava i suoni prodotti da 
fiamme di gas che ardevano in tubi di 
lunghezze diverse. 

piròfori corpi che assorbono così 
prontamente l'ossigeno dell’aria che 
si arroventano spontaneamente grazie 
al calore sviluppato in questa ossidaz, 

piroforiche si dicono certe so0- 
atanze che si accèndono spontanea- 
mente all'aria, quando sono in uno 
stato di estrema suddivisione, 

piroforo 1) polvere nera, accensi- 
bile da sè, quando sia messa all’aria; 
è allume calcinato e mescolato con car- 
bone in crogiuolo chiuso; — 2) (« pyro- 
phorns ») v. cucujo. 
pirofosfèrico, acido, si ottiene 
scaldando l'acido ortofosforico al di 
sopra dei 2100, con separazione d'ac- 
qua; àcido tetrabasico; pirofosfati si 
chiamano i suoi sali. 
pirofotografta i processi foto- 
‘grafici nei quali interv, l’az. del fuoco. 
pirofregata fregata a vapore. 
piròga barchetta da selvaggi, sca- 
vata in un tronco d'albero. 
pirogallico, acido, (pirogallolo) 
(CeH603})si forma per l’azione del cal. 
sull’ac. gall.; si adopera in fotografia 
e galvanoplastica; serve perla determ. 
dell'ossigeno, e per tingere i capelli. 
pirogenati, composti, i prod. che 
si otteng. nella decomposiz. delle so- 
stanze organiche per calore. ‘ 

pirògene, roccie, v. geologia a). 

pirogenesiìa produz. per fuoco. 

pirogcnètico che produce fuoco. 

pirogànico (gr.) prod. per fuoco. 

pirognòstica, analisi, dei mine- 
rali è quella fatta col cannello ferru- 
minatorio. i 

pirografia v. a fuoco 5). 

pirola v. pyrola. 

pirolacee, famiglia di pinnte fa- 
nerogame, dell’ ordine delle ericìue; 
comprende i generi « pyrola » (v.) frù- 
tici sempreverdi con grappoli di fiori 
bianchi, e « monòtropa» (v.). 

pirolatria (gr.) adoraz. del fuoco. 

pirolegnoso,acicto,v. legno(di) 1). 

piroletta «= piroetta (v.). 

Piroti 1) Giuseppe (1815-15/11 90), 
di Busseto, giurec. 0 nomo polit.; dal 
26/11 *84 senatore; m. a Parma; - 2) 
‘Prospero (1761-18/12 1831), novarese, 


+ 


pittore; m. a Milano; - 8) Tommaso 
(1750-32/3 1824), di Roma, incisore. 
pirolito specie di polvere pìrica. 
piròdlo v. pirrolo. l 
pirologia (gr.) studio del fuoco. - 
pirolusite v. manganese (di) 1). 
piròmaca, selce, pietra focain. 
Piromalli v. Pieromalli. 
piromanìa (gr.) l’impulsività mo- 
nomaniaca incendiaria. 
piromanzia divinaz. dal fuoco. 
pirometrìa metodo per determi. 
nare le alte temperature; tutti i feno- 
meni che dipendono dalla temperatura 
possono servire a misurarla: variazioni 
di lunghezza, dilatazione dei liquidi, 
dei gas ecc.; si può anche approssima- 
tivamente dedurre dai colori assunti 
da una lamina di ferro o di platino: 
rosso nascente 550° C., rosso cupo 700°, 
r'0880 ciliegia da 800° a 900°, ciliegia 
vivo 10000, aranciato cupo 1100°, aran- 
ciato vivo 12000, bianco da 1300%a 14000, 
bianco abbagliante 15000. 
piromttrico, potere, il più alto 
grado di temperatura raggiunto bru- 
ciando completamente un dato com. 
bustibile. 
piròmetro strumento adatto a mi- 
surare le altissime temperature; i più 


‘antichi ma poco esatti erano fondati 


sulla variazione di lunghezza di un 
cono d'argilla (« piròmetro di Weg- 
wood ») 0 di una sbarra di ferro (« pi- 


“rometro a quadrante »); preferibili 


quello di Dufour (stagno fuso entro 
un tubo di quarzo), quellia gaz (azoto, 
in serbatoio di platino iridiato) e me- 
glio ancora quelli termoelettrici. 
piromorfîite (piombo fosfato, 
piombo verde, policroma) fosf. e clor. di 


piombo (Pbs Ph2 Os +3 Ph Ch); XX 


esagonale a sfaldatura prismatica; du- 
revole 3,6-4; peso specifico 6,5-7,1; tran- 
slucida, a lucentezza resinosa, verde, 


. gialla, violetta. 


piromìcico, acido, si ottiene scal- 
dando l’acido mùcico. 

Piron (fiume) v. Duero bì. 

FPiron Alexis (1689-1773), di Digio- 
ne, poeta epirrammatico e dramma- 
tico; nel 1753 eletto all'Accedemia 
Francese ma non confermato, onde si 
vendicò con l’ epigramma epitaffio : 
« Ci-gît Piron, qui ne fut rien Pas 
méme academicien »; m. a Parigi; ne 
scrisse P. Chaponnière (Paris, 1910). 
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Pirona abate Jacopo(1789-4/11870), 
di Dignano sul 'lagliamento, raccolse 
documenti per la storia del Friùli e 


.compilò un « Vocabolario friulano » 


(1871); m. a Udine. 
pirone 1) perno; caviglio ; — 2) pi- 
lastrino, che serve d’incudine per far 
risonare il mart dei grandi orologi. 
pironono polvere esplodente (25.5 
parti nitrato sodico, 20 parti solfo, e 
27,5 parti residui di concia). 
Pironticonte Michele(1814-14/1085), 
Gi Montoro Infer., giurec. e patriotto; 
26/6-22/10°69 minis. guardasigilli; dal®8/2 
'69 senatore; m. a Torre del Greco. 
piro-piro piccolo v. actitis. 
piropissite è una varietà di ligni- 
te, che viene impiegata per l'industria 
della paraffina e del fotogeno. 
piròpo v. granati f). 
piropontone pontone a vapore. 
piròscafo battello a vapore. 
pirosehelmo barca a vapore. 
piroscdpio 1) (indicatore d’incen- 
dio foràneo) v. fotoscòpio; - 2) = pi- 
ràmetro (v.). 
pirosfera nucleo incandescente 
al centro della terra, secondo le teorie 
plutoniche. 
piròsi (gr.) v. bruciore di stomaco. 
pirosina varietà di finoresceina; 
serve nella tintura della seta. 
pirosolfdriceo, v. fumante 2). 
pirossèeni metasilicati tipici, mol- 
to diffusi, parte triméètrici (br zite, 
oenstatite, iperstene), parte monoclini 
(diòpside, diullagio, augite, wollusto- 
nìte) e parte triclini (rbodonite); v. 
augite, bronzito, diallagio ecc. 
pirossilina v. cellulosio. 
pirostibite v. kermesite. 
Pirot (Serbia, S) 1) distr., 114.115 
ab. (47 p. kmq); - 2) città, 10.737 ab. 
pirotArtrico, acido, (Cs He 04) 
prodotto dell'azione del calore sull'a- 
cido tartrico. 
pirotècenica (gr.) v. artificiali 6). 
pirotècnico v. artificiali 6). 
piroterèbico, acido, (Cs Hiro 02) 
si produce colla distillazione secca del- 
l'acido terebinico; liquido oleoso, che 


"bolle a 2679; ha odore simile a quello 


dell’ acido butirrico. 
piròtiei medicamenti càaustici. 
pirotoni<cdo la materia bruna càu- 


‘stica che si svolgo da carta bruciante. 


Pirotschanmaz (-cia-) Milan, di 
Jagodina (n.7/11837), uomo di st. serbo. 
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pirovato d'argento (Ce Hs 05, Ag 
O) acido piruvico e ossido d'argento. 

piroxantene composto trovato 
fra i prodotti della distillaz. del legno; 
aghi aranciati a riflesso azzurrigno. 

pirquineros (-ki-) (Ande) mina- 
tori che lavorano per proprio conto. 

Pirra 1)figl.di Epimeteo e Pandora, 
e moglie di Deucalione; - 2) v. Lesbo. 

pirrera (sicil.) cava di pietra. 

Pirri (Cagliari) com., 3435 (resid. 
3432) ab. (agglom. 3369); 17m, 

Pinri Rocco (1577-5/9 1651), di No- 
to, storico siciliano; scer.: « Sicilia sa- 
cera » (1644-47). 

pirriaturo v. picconiere. 

pirrica, danza, v. armata 1). 

pirrichio v. dibràchio. 

Pirro 1) v. Neottélenmo; - 2) (319- 
272 a. C.) re dell'Epiro, venne 280 in 
Italia, chiamatovi dai "‘larentini in 
guerra coi Romani; sconfisse questi 
ad Eraclèa e 279 ad Ausculum (ma 
con gravi perdite {« vittoria di P.!»]); 
278-276 tentò invano di rendersi pa- 
drone della Sicilia; 275 fu sconfitto 
dai Romania Benevento; fn nceciso ad 
Argo; di lui sor.: Hertzberg (1870). 

pirròlo composto eterocìclico, pro- 
sente in piccola quantità nel catrame 
e più nell'olio d'ossa; forma oggi il 
termine fondamentale di nna nume- 
rosa serie di composti importanti (stu- 
di e scoperte di G. Ciamician). 

Pirrone (c. 376-288 a. C.), di Èlide, 
fondat. d. scetticismo, v. pirronismo. 

pirronismo (talvolta sinonimo di 
scetticismo) la scuola di Firrone di 
EÈlide, filosofo che primo formulò la 
schepsi (Aunbbio, indagine); le tesi fon- 
damentali della sua dottrina (traman- 
data dai suoi discepoli) sono tre: a) 
l'acatalessìa, cioè l'impossibilità di 
comprendere le cose; b) l'època, cioà 
la sospensione di ogni giudizio sulle 
cose stesse; c) l'aarassìia, cioè la tran- 
quillità d’animo. 

pirrotina (magnetopirite, pirite . 
epatica, ferro solforato magnetico) mi- 
nerale di solfo e ferro, che talora con- 
tieneanche nickel; XX esag.; dur. 3,5- 
4,8; peso specif. 4,68; colore bronzato o 
rosso di rame; lucent. metallica. 

pirùvico, acido, (ac. acetilcarbo- 
nico) (Cs H4 03) si forma colla distillaz. 
secca d. ac. tartrico, glicerico e raceni 

Pisa 1) ('l'oscana) com., capoluogo 
di provincia (3069 kma; 342.250 ab.; «11 
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ab. per kmq; due circondari: Pisa, 
Volterra), 65.232 (resid. 64.503) ab., 
di cui 29.237 nella città di Pisa (4m) 
e gli altri in frazioni, tra cui Barba- 
ricind* (3454, agglom. 1662), a 4m, e a 
2 km (centro importante di allevamen- 
to per cavalli da corsa); Jfarina di 
Pisa (1155), a 3m, ea 12 km, Oratoio 
(1629, agglom. 1100), a 30, ea + km, 
Putignano (2886, agglom. 2113), a 3Mm, 
ea 3 km, Riglione (1859, agglom. 
1764), a 5M, e a 4,5km, San Giovan- 
ni al Gatano (4373, agglom. 4217), a 
sm, ea 1 km, San Giusto in Cannicci 
(2061, agglom. 1600), a 3m, ea 1 kn, 
San Marco alle Cappelle (8350), a 6Mm, 
ea 1 km, San Adfichele degli Scalzi 
(5161, agglom. 4015), a 40, eal km, 
Sant’ Ermete (1490, agglom. 1372), a 
23m, e a 2 km, e Santo Stefano (1734, 
agglom. 1415), a 4m, e a 0,6 km dal 
centro; università, fondata 1339; Piaz- 
za del Duomo, col Duomo (del 1063), 
col Battistero{(del 1153), col Campanile 
(la l'orre pendente, del 1174), e col 
Camposanto ; a8 kKmda Pisa, nella val- 
le dei Calci, la bellissima Certosa {del 
1347) ; l'antica Pisce, che fn una delle 
12 città etrusche; 182 a. C. colonia 
rom., detta poi Colonia Julia Pisana; 
nel medio evo fn repubblica di mare 
potentiss., verso il 1000 conquistatrice 
(Sardegna e Corsica); ghibellina; lottò 
con Genova e Venezia; la sna fortuna 
finì col tramonto dell'astro svevo; 
1284 ebbe la sua flotta distrutta alla 
Meloria; allora perdette tutti i suoi 
possessi esterni; assalita dai Guelfi 
toscani, ebbe successivam. Aa signori 
Uguccione della Faggiola, i Gherar- 
deschi, i Gambacorti, Lodovico il Bà- 
varo (inverno 1328), gli Appiani; 4/s- 
9/10 1406 assed. dai Fiorentini; 1/8-15/9 
1499 di nuovo dai Fiorentini assediata, 
ma inntilm. (Simone Orlandi); 8/6 1509 
si arrese per fame ai Fiorentini; leg. 
« Annali Pisani » di Tronci, rifusi e 
arricchiti (2*ed. 1868-71, 2 vol.); - 2) fu 
città nell'antica Èlide. 

Pisa 1) Alberto, di Ferrara (n. 1864) 
pittore; - 2) Ugo, di Ferrara (°/e 
1845-14'3 1910) economista, senatore; 
m. a Milano; - 8) Lodovico, scultore, 
m. 3/3 1891 a Firenze. 

Pisa (da) 1) Andrea (Vettori), 14° 
secolo, rimatore; - 2) Bartolomeo (fra) 
v. Albizzi 2); - 8) Giovanni, 15° se- 
colo, scultore; - 4) Guglielmo (A gnel- 


li) frate domen. 13° secolo, archit. e 
scult.; - 5) Leonardo, v. Fibonacci. 

Risa (di) soccorso, dicesi di un aiu- 
to che non arriva in tempo (dal soc- 
corso da tante parti promesso, nell’'ul- 
tima sua lotta disperatacoi Fiorentini, 
e non mai venuto, 0 troppo tardi, o 
in mal punto). 

Pisa (di) 1) Bagni = Bagni di San 
Giuliano; - 2) Conciliabolo, il conci- 
lio indetto in Pisa dai cardinali Car- 
vajal, Brissonet, Borgia, Prié e San- 
severino, e aperto 1/11 1511; al quale 
Giulio II oppose il Concilio ecum. 
Laterano V (1512); - 8) Concilii, n) 
1134; b) 25/3-7/s 1409 per tentar di por 
fine al grande scisma. 

Pisacane v. Scafati. 

Pisacane Carlo (1818-fine giugno 
57), di Napoli, patriotto e scrittore, 
dotto cultore di studi sull’arte della 


guerra, precursore delle odierne dot- - 


trine socialistiche, scr.: « La guerra 
in Italia, 1848-49»; « Saggi sull'Italia » 
(1860); « Italia e Murat »; 25/6 ’57 partì 
con Nicotera, Falcone d’Acri, luschini 
ed altri 213 animosi sul « Cagliari » per 
far insorgere il Regrto di Napoli; 29/e 
sbarcò a Sapri, sopraffatto 1/7 presso 
Sala Consilina, fatto prigioniero nella 
ritirata verso Sanza il 2 succ. fucilato 
con 25 dei suoi. 
Pissigua (Chile, 
4720 ab. . 
pis-aller (franc.), ciò che può nc- 
cadere di peggio; o anche ciò che può 
servire in mancanza di meglio. 
Pisana (Campag. di Roma, 0) lno- 
g0; la strada di Pisana passa pel ponte 
omònimo al N della via Portuense. 
Pisana (la) nelle « Confessioni di 


Tarap.) porto, 


un ottuagenario » di Ippolito Nieve. 


è Bice Melzi, milanese, morta in gio- 
vane età, cugina del Nievo. : 

Pisandro, di Camiro (Rodi), c. 648 
a. C., poeta epico; cantò Ercole. 

Fisane, ‘l’erme, v. Bagni di S. Giul. 

Pisanelli Giuseppe (1811 [1812 7]. 
56/479), di Tricase, gitrrecons. e patriot- 
t0,8/12'62-27/9'64 fu min. di Gr.eGiust.; 
fu prof. di dir. cost. all'un. di Napoli. 

Pisanello v. Pisano 2). 

pisang v. musa 6). 

Pisani, monti, isolata zolla mon- 
tana a NE di Pisa, culminante nel 
monte Serra (9181); nella valle di Calci 
e col monte Verrnca (573m) Certosa 
del 1367. 
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Pisani 1) Alvise (1663-17/6 1741) 
doge (115°) di Venezia dal 17/4 1735; - 
®) Andrea, dal 1716 capitano generale 
della Serenissima; combattè contro i 
Turchi; m. 8/10 1718 a Corfù, vittima 
d. scoppio di 3 polveriere incend. dal 
fulmine; - 3) Bartolomeo, n. a Costan- 
tinopoli (1811), compositore di musica; 
— 4) Casimiro (1803-2/7 81), di Palermo, 
patriotto e uomo politico; 4/4 ’60 or- 
dinò la sollevaz. di Palermo; dal 9/2 
'70 senatore; m. a Roma; - 6) Nicolò, 
ammiraglio veneto, 14° sec.; 29/8 1353 
sconf. i Genovesi alla Loiera (Sard.); 
1354 vinto e fatto prig. da Paganino 
Doria a Porto Longo pr. Modone; m. a 
Venezia; - 6) Vittore, a) celebre ammi- 
raglio veneto, 140 sec.; 1378 sconfisse 
a Porto d' Anzio i Genovesi (Luigi 
Fiesco); 29/5 1379 fu sconfitto a Pola 
da Luciano Doria; messo in prigione 
a Venezia; liberato dal popolo bloccò 
i Genovesi in Chioggia 6 "1/6 1380 li 
fece prigionieri; m. 25/8 1380 a Man- 
fredonia; b) (1797-5/10 1874) fu l'ulti- 
mo discend. dei precedenti; c) (marina 
da guerra ital.) già nave da guerra di 
23 classe (corvetta a batteria), poi ra- 
diata (1919); 1874-76 circumnavigaz. 
(ne scr.: Graffagni). 

Pisani WDosst Alb., v. Dossi 1). 

Pisanino (A. Apuane) m. 1946m, 

Pisano (Pallanza) com., 593 (resid. 
682) ab. (agglomerati 506); 395m, 

Pisnzni' v. Zafferana Etnea. 

Pisano 1) Andrea, v, Andrea 7); 
-%) Antonio, detto erroneamente « Vit- 
tore Pisanello » (ec. 1397-1455) di S. Vi. 


.gilio sul lago di Garda, celebre pit- 


tore e medaglista; di lui scr.: Heiss 
(1881); Spaventi (1893); — 3) Giovanni, 
(c. 1250-dopo 1328), di Pisa, scult. e 
archit., spiegò nei geniali motivi delle 
gene opere molta vita e passione dram- 
matica; autore del Campo Santo di 
Pisa (1287-93); - 4) Leonardo, v. Fi- 
bonacci; - 6) Niccolò, 13° seo., n. in 
Puglia, padre di Giovanni, acultore 
(pùlipito in San Giovanni di Pisa); fu 
il restauratore della scultura; m. c. 
1280 a Pisa. 


Pisarf Pasquale (1725-78), di Roma, 


compos. di musica. 

Pisaront Bened. Rosmunda(1793- 
6/a 1872), di Piacenza, cantatrice. 

PisAtide v. Plide. 

Pisatello — Pisciatello (v. Fiumi- 
cino 2}). 


Pisnurum (lat.) Pésaro. 

Pisnaurus (fiume) ora Foglia. 

piscatorio, anello, v. anello del 
pescatore. 

piscem natare doces (lat.)== tu 
insegni a nuotare a un pesce (di chi, 
non conoscendo un’arte, vuole dar con- 
sigli su questa a chi la esercita). 

Pischel (piscel) Richard (38 1 1849- 
27/12 1908), di Breslavia, celebre lin- 
guista, prof. a Berlino, m. a Madras. 

Pischinapiu (Sardegna, O) tor- 
rente, all'E del Capo Mannu; più al N 
è il luogo detto Torre di Pitinari. 

pisciacane (fungo) v. fallo 4). 

piscialletto = taràssaco (v.). 

pisciànico vino rosso di poco col. 

pisciare 1) v. orinare; - 2} « nel 
letto », v. enurèsi; - 8) v. ematuria. 

Pisciarelli (Pozzuoli) 4 sorg. solf. 

Pisciaro v. Pietradefusi. 

Pisciatello v. Fiumicino 2) a). 

Pisciaur a: Pasavar (v.). 

Pinscicelli Oderisio, dei « conti di 
l'aeggi » di Napoli (3/8 1840), benedet;- 
tino di Montecassino, gran priore del- 
la basilica Palatina di S. Nicola di 
Bari, paleografo, scr.: « Paleografia ar- 
tistica di Montecassino » (M. Cassino, 
1871-1882); « Le miniature nei codici 
cassinesi » (M. Cassino, 1887); « La pa- 
leografia artistica nei codici cassinesi 
applicata ai lavori industriali » (M. 
Cassino, 1910). 

Piscicelli (1))e Vito) Maurizio, con- 
te, di Napoli (m. ?*/10 1917), visse 
molti anni al Congo, fu compagno di 
viaggio della duchessa d’ Aosta in 
Africa e in Levante, organizzò in Li- 
bia il corpo dei Savari, morì combat. 
tendo alla testa di un reggimento sul 
costone del Lamno. 

piscicoltura la fecondazione ar- 
tificiale delle ova di pesce fatta in ap- 
positi stabilimenti allo scopo di pro- 
muovere la propagazione (nella natura 
soggetta a molti accidenti ed ostacoli) 
delle più utili specie di pesci, e di po- 
polare le acque rese scarse o man. 
canti affatto di pesci; si spremono 
dalle femmine in fregola le ova dolce- 
mente fregandole e poi si mettono le 
ova stesse a contatto col latte spre- 
muto dai maschi; indi si mettono per 
l'ulteriore sviluppo in appositi appa- 
recchi di covatura di legno o di argilla 
(si possono anche spedire da un luogo 
a un altro dentro muschio umido); i 
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pesciolini poi si introducono in ruscelli 
e fiumi (coltura libera) o in apposite 
piscine (coltura chiusa); ne scr.: Bardi, 
Bettoni (Man. Hoepli), Supino (Man. 
Hoepli), Vogt (trad. da Regazzoni). 

piscìidin erythrina pianta arbo- 
rea papilionacea dell'America tropic., 
la scorza della cui radice (in cui è una 
sostanza detta piscidina) è eccitante 
e tossica. 


Piscin (Belucistan Brit.) distretto. ‘ 


piscina 1) serbatoio d'acqua; - 2) 
peschiera. 
Piscina (Pineròlo) com., 1244 (re- 
sid.1193) ab. (agglomerati 1165); 288m, 
Piscina 1) miràbula (« Piscina mi- 
ràbilis ») cisternone del tempo di Au- 
gusto pr. il Capo Miseno, lunga 71 m 
e larga 27 con copertura a volta, s0- 
stenuta da 48 robnsti pilastri; - 2) 
probàtica, un gran serbatoio d’acqua 
presso il Tempio di Gerusalemme: vi 
scendevano i malati per riacquistare 
la salute. 
Piscinas v. Villarios Masainas. 
Piscinòdla v. Napoli (di) 8 l). 
Plsciotta (Vallo d. Lucania) com., 
3260 (resid. 3666) ab., di cni 1423 (ag- 
glom. 1370) in Z'isciotta (170m) e gli al- 
tri in frazioni, tra cui Marina (568. ag- 
glom. 349), a 10m, e Ròdio (492), a 
350, e a 5 km dal centro. 
piscìîvoro che si nutre di pesci. 
Pisco (Perù, Ica), porto, 3500 ab. 
Piscopi o Tilo {(Dodecauneso), iso- 
la, 2100 ab. i 
Piscòpio (Monteleone di Calabria) 
com., 1158 {resid. 1155) ab. (agglom. 
1115); 260m, 


pisé (franc.) terra battuta e asso-: 


data colla mazzeranga. 

Pista v. Èlide 1). 

Pisek (Boemia) 1) distr., 77.600 ab. 
{81 p. kmq); — 2) città, 10.950 ab. 

pisello 1) (« pisum sativam») pian- 
ta leguminosa, largamente coltivata 
(con le sue varietà, nana e gigante) 
per i semi molto nutritivi che servono 
d’alimento; è pure assai diffusa la col- 
tivazione del pisello grigio, o grovi- 
gliolo (« pisam arvente »), per trarne 
foraggio ; - 2) (moliusco) v. cìcladi. 

Pisides Giorgio, il migliore poeta 
bizantino di genere profano, fu dia- 
cono di S. Sofia di Costantinopoli ni 
tempi dell'imp. Eraclio (610-641). 

Pistdin (Asia Min. ant., S) regione. 

pisiforme il 4° 05so del 1° ordine 


del carpo, articolato coll’osso pirami- 
dale, e ricevente l'inserzione del ten- 
dine del muscolo cubitale anteriore. 

Pisignano v. Vernole. 

Pisino {Istria} com., capoluogo di 
capitanato distrettuale e di distretto 
giudiziario, 16.141 ab., di cui 3800 in 
Pisino (262m) e gli altri in 20 frazio- 
ni, tracni Gallignana (1892), Lindaro 
(1174), Novacco (661), T'edena (2324), 
Pisinvecchio (614), Terviso (727) e Ver- 
mo (837). 

Pisinvecchio v. Pisino. 

Pisìîstrato ateniese, 560 a. C. ti- 
ranno d’Atene; cacciato 555, ritornò 


. 550; cacciato ancora 549: ritornò defi- 


nitivam. 538; fu mite, giusto e splen- 
dido; m. 527 a. C.; gii successero i figl. 


. Ippia (v.) ed Ipparco (« Pisistratidi »). 


Pisitànato v. Egesin. 

Pisma (Russia) v. Cama 2). 

Pisogne (Breno) com., 4949 (resid. 
5340) ab., di cui 2624 (agglom. 1333) 
in Pisogne (1991) e gli altri in fra- 
zioni, tra cui Fraine (673, agglom. 
220), a 825m, ea 6,3 km, Gratacàsolo 
(578, agglom. 239), a 202m, e a 3,9 km, 
Grignaghe (618, agglom. 145) a 909», 
ea 4,7 km, e Toline (332, agglom. 204), 
a 2001, e a 2,7 km dal centro. 

Pisogneto v. Corteno. 

Pisogno v. Miasino. 

pisolare dormire leggerissimam. 

pisoliti, o « confetti di Tivoli », 
sferule in forma di piselli prodWiti dal 
rivestimento a strati concentrici di 
corpuscoli tenuti in sospensione dalle 
acque incrostanti; si trovano nelle 
acque Albule di Tivoli, e nel letto 
della grande cascata del Teverone pu- 
re a Tivoli. 

Pison v. paradiso 1). 

Pisone 1) Caio Calpurnio, 65 d. C. 
ordì una congiura contro Nerone; sco- 
perto, si uccise; per lui fn composto un 
bello elogio epico (Carmen ad Piso- 
nem); - 2) Gneo Calp. P. Cesonino, 17 
A. C. governatore in Siria, si adoperò, 


-per desiderio dell'imperatore T'iberio, 


contro Germanico; più tardi, accusa- 
to come assassino di questo, non tro- 
vando appoggio nell'imperatore, si nc- 
cise (20 d. C.); fu sua moglie Munazia 
Plancina; -— 3) Lucio Calpurnio P. Ce- 
gonino, v. Pisoni; - 4) Lucio Calp _P. 
Frugale, 149 a. C. tribuno della plebe, 


fece passare la legge (Calpurnia)contro : 


la concussione; scr.una storia di Roma; 
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- 6) Lucio Calp. P. Frugale Inciniano 


adottato 19/1 69 d. C. da Galba, ucciso 
con questo. 

Pisoni 1) Epistola ai, l'Arte poet. 
di Orazio, dedic. probab. a Lucio Cal. 
purnio Pisone Cesonino (m. 32 d. C.) 
e ai suoi figli; - 2) villa dei, in Frco- 
lano, con ricchissima biblioteca: ne 
scrissero Comparetti e De Petra(1883). 
È Pisoni Omobono di Cremona, 189 
. 8ec., fu prof. di medic. pratica a Pado- 

Va; opposit. di Morgagni n. riguardo 
della circolaz. del sangue; m. 23/9 1748. 
& Pisoniano (Roma) com., 1634 (re- 


IUL 3 Y T&--x 1 
L, 

PI 

. 

1 

ì 

t] 

d 

« 

di 


—_ 


sid. 1718) ab. (agglom. 1630); 545m. 
pisovhina scops v. assiolo. 
» pispola lòdola prataiola. 
i pispoletta v. calandiblla. 
N Pissa (fiume) v. Angerapp. 
» 


pissande dicesi nel dial. friulano 


di una cascatella effimera. 

Pissarro Camillo (1831-1903), del- 
l' Iele-Saint-Thomns (Antille), pittore 
francese, ritenuto come il maestro dei 
«puntinisti »; m. a Parigi. 

Pissàtola v. Crocetta. 

Pisseleu (de) Anna «duchessa 
i d'Estampes » influente « maitresse » 
x del re Francesco I di Francia, dopo 
la cui morte (1547) venne bandita dalla 
f corte; m. 1576. 

Pissemskij Alexni Feofilaktovi® 
(1820-gan. 81), di Ramonje (Costroma), 
Po scrittore russo di romanzi e drammi. 
lr... pilfide 1) vaso d. ostie consacrate; 
È - 2?) frutto sincàrpico secco deiscente 
per una fenditura trasversale, onde 
la parte superiore si stacca a modo 


ee - 
; ‘ 


n di coperchio (opèrcolo), mentre la par- 
te inferiore resta inserita in forma di 
# coppa (urna) all’Apice del pedicello ; 


- 8) strumento musicale. 
Pissignano v. Campello sul Cli- 


; tunno; nelle vicinanze il colle di Pis- 
a signano, col luogo detto Le Vene, col 
È tempio e la fonte del Clitunno (v.). 
a Pissis Aimé (1812-19/1 89), n. nel. 
S l' Haute-Loire, cartografo del Chile; 
m. a Santiago (Chile). 

[i pista 1) terreno su cui si svolgono 
= gare dì corse in genere; e più spe- 
LU 


cialmente corse di cavalli; le piste 
della società per le corse al galoppo 
debbono avere un'estensione minima 
di 1200 m. con curve di raggio non 
inferiori a 100 m.; quelle per le corse 
al trotto un'estensione minima di 
r m. 804,50; - 2) v. brillatura. 


n- 


pista 1) diritta, pista non più lun. 
di 800 mì, in nso perle corse indette 
pei puledri di 2 anni; - 2) in otto, 
pista in figura di 8 tracciata entro la 
pista elittica, nsata nelle corse ad 
ostacoli. 

pistacchieto suolo messo a pistac. 

pistàcchio (pistacia) 1) gen. di 
piante anacardiacee, arbusti a fiori uni- 
sessuali ed a foglie pennate; il teredbinto 
(« pistacia terebinthus ») della regione 
mediterranea, fornisce la trementina 
di Cipro; il Zentisco (« pistacia lenti- 
scus ») dà il màstice (v. lentischio b)}); 
il pistacchio dell'Oriente (« pistacia ve- 
ra») è coltivato in Sicilia e altrove 
presso il Mediterraneo pe’ suoi frutti ; 
— 2) di montagna, v. paternostri 5); 
- 8) di terra, v. aràchide. 

pistacite v. epìdoti a). 

pistagua = bàvero. 

Pista (Asia Centr. maomett,) no- 
me delle grandi arcate ogivali, che 
costituiscono la principale ossatura 
architettonica delle facciate di quasi 
tutti gli edifici religiosi. 

Pistelli Ermenegildo (n. 15/2 1862) 
di Camaiore (Lucca) scolopio, lettera- 
to, prof. di letteratura latina e greca 
all'Istituto di Studi Super. di Firenze. 

pisteodìice (gr.) fiustificaz d fede. 

pisteologiìa (gr.) studio d. fede. 

Pisterzo v. Prossedi. 

pìstia gen di pianteacquat aroidee 

Pisticci (Matera) com., 9472 (re- 
sid. 10.319) ab., di cui 8735 in Pisticci 
(364M), 

pistilti v. pistillo. 

Pistilli Achille (1820-5°/1 69), di 
Montagano, compos. di mus.; m. (de- 
mente) ad “Aversa. 

pistillare, cordone, fascetto di 
vasi che cond. il polline all’embrione. 

pistillo organo femminile del fio- 
re; consta di 1 o più foglie modificate 
(« carpofilli; carpelli »), distinte, o più 
o meno saldate fra loro, e rocantì nel- 
l’ interno gli òvwli (gemmule); consta 
essenziali. dell’ ovario (gemmulario) 
e dello stimma; di solito questo è so0- 
stenuto da un prolungam. detto stilo. 

pisti v. gnosi. 

Fistocchi 1) Francesco Ant., di 
Palermo, 2% metà 17° sec., fondò a Bo- 
logna una scuola di canto; - 2) Giusep- 
pe (1744-20/8 1814) di Faonza, architetto. 

Pistdia (Firenze) com., capoluogo 
di circondario, 67.502 (resid. 70.251) 
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ab., di cui 14.830 nella città di Pi 
stdia (65M) © gli altri: a) nei eudbdor- 
ghi di Porta al Borgo (3338, agglon. 
1406), a 81m, Porta Caràtica (3103, 
agglom. 2129), a 37M; Porta Lucchese 
(4258, agglom. 2775), a 65m, e Porta 
San Marco (2773, agglom. 1461), a 
70m; bh) e nelle frazioni di .Bottegone 
(7497, agglom. 476), a 45m, ea 5,6km, 
Candèglia (2262, agglom. 340), a 11710, 
0 a 3,3 km, Cirèglio (4539, agglom. 
442), a 607m, ea 11,2 km, GèZlo (2534, 
agglom. 258), a 124m, e a 4,1km, Pi. 
tèccio (4702, agglom. 541), a 227m, e 
a 10,1 km, Pontelungo (5498, agglom. 
562), a 72m, e a 2,4 km, Pontentovo 
(4493, agglom. 248), a 86, e a 3 km, 
Pracchia (1905, agglom. 589), a 607m, 
e a 25,0 km, San Moro (2211, agglom. 
467), a 310M, e a 6,4 km, Valdibrana 
(1971, agglom. 163) a 170M, e a 5,5 
km, e Villa di Baggio (1588, agglom. 
550), a 377m, e a 7,3 km dal centro; 
l'ant. Pistoria, nelle cui vicin. (« Agro 
pistoiese ») %/1 '62 a. C. Catilina fu 
sconf. e morto; nel medio evo san- 
guinose lotte di parte (Panciatichi e 
Cancellieri); il Duomo di Pistoia (San 
Zenone) è op. di Nicola Pisano (1240); 
il Battistero è op. di Andrea Pisano 
e Cellino di Nese; famosi gli Statuti 
di Pistoia dei sec. 12° e 13° ed. da 
Zdekauer (Hoepli). 

Pistola (da) 1) Cino, v. Cino; - 


2) Gerino, pitt., scolaro del Perugino; . 


- 3) Jacopo, scult., 14° sec.; - 4) Leo- 
nardo, v. Grazia; - 5) Paolino (Fra), 
pitt., scolaro di Baccio Della Porta. 

FPistoin (di) diamante, cristallo 
di rocca. 

Pistola (di) 1) duca, v. Filiberto 2); 
- 2) sinodo, v. Ricci (Scipione). 

pistola 1) arma da fuoco a canna 
molto corta e che si adopera con una 
sola mano; - 2) fu una moneta d'oro 
(5 talleri). 

pistòla 1) a rotazione, « revolver »; 
« rivoltella », pistola munita di un ci- 
lindro contenente più cartucce cari- 
che, le quali, mediante un movimento 
rotatorio del cilindro stesso, sono suc- 
cessivamente presentate alla canna; 
così si possono eseguire parecchi colpi 
di seguito senza ricaricare l’arma; fu 
perfez. dal colonnello nordameric. Colt 
(m. 11/1 1862 a Hartford); - 2) corta, 
v. pistole corte; - 3) dî Volta, picco- 
lo apparecchio, nel quale si produce 


l'esplosione di una miscela gasosa de- 
tonaute facendovi scoccare una scin- 
tilla elettrica. 

pistole corte o «di corta misura» 
erano fino a poco tempo fa vietate, 
per cui « proibito come le pistole cor- 
te» ancora dicesi di cosa che abbia 
severissimo divieto; anche la legge 
ital. di pubbl. sic. del 1889 considerava 
come armi insidiose e quindi vietate, 
le armi da fuoco la cui canna misu- 
rata internamente fosse inferiore a 
171 mm.; oggi tale divieto è tolto. 


Pistolesa (Biella) com., 364 (resì- 


denti 373) ab. (sparsi); 600m, 
pistoleso pugnale da caccia. 
pistolet strum. di legno, che, in fo- 


tografia, serviva per lo ‘aviluppo delle' 
prove negative al collodio. È 


pistoletto tubetto di ghisa, chiuso 
adunaestremità, che, caricato con pol- 
vere e palla, viene posto nell’ interno 


delle palle a fuoco. 3 
pistolone pistola d'arcione; fu- 


cile corto da cavalleria. 

-pistolotto 1) breve scritto esorta- 
torio ; — 2) motto arguto, che gli at- 
tori, recitindo, mettono di sno. 

pistone 1) = pestone (v.); 
accampanato; - 3) nel bolognese, mi- 
sura di vino == doppio litro. 

pistoni v. chiavi 2). 

pistonî « pnenmaticì », nell'orga- 


no, disposti sotto le tastiere, mettono’ 


in azione una combinazione voluta 


senza abolire quella preparata dall'or-. 


ganista. 

pistore 1) fornaio; - 2) soprann. di 
Giove, per aver consigliato di gettare 
pani ai Galli assedianti Roma. 

Pistòria (lat.) Pistoia. 

Pistòrius 1) Eduard (1796 -30/3 
1862), di Berlino, pittore di genere; 
m. a Kissingen; - 2) Johann (Becker) 
(1546 1608), di Nidda, teologo e sto- 


rico: luterano, poi calvinista, poi ze- 


lante cattolico; m. a Fulda. 
Pistrino 1) v. Citerna; 
Montegallo. 


pistrinum (lat.) il Inogo dove si' 


pestava il grano avanti l'invenzione 
dei mulini. 

Pistunina v. Messina. 

Pistyan (Ungheria) luogo di cura, 
bagni; dal freddo fiume Waag viene 
estratto fango caldo 60° Celsius dotato 
di alta radioattività. 

Pisuerga v. Duero a). 


- 2) vi: 


- 2)v. 
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pita v. Cuba (di) 1). 

Pitàgora 1) (c. 582-500 a. C.). di 
Santo, fondò a Crotone la « Scuola Ita- 
lica » (Società Pitagorica), la cui dot- 


pitecantropo, ipotetico essere 
intermedio fra l'uomo e la scimmia, ‘ 
che sarebbe vissuto alla fine dell'epoca 
terziaria, nello scomparso continente 


trina (Filosofia dei Pitagorei) era que- .| lemuriano, secondo le ipotesi di Dar- 


sta: la « mònade » è l’unità che tutto 


abbraccia (Dio), da cui esce il « molte- 


plice » {Mondo}, i cui elementi sono i 
«numeri »; la materia staccatasi dalla 
mònade diventa « diade » (v.}; imembri 
novelli della Società dovevano ascol- 
tare in silenzio (« silenzio pitagorico ») 
le discussioni; tale soc. si sciolse poco 
dopo la morte di Pitagora, auvvenuia 
a Metaponto (o a Taranto ?); della 
tilosofia di Pitagora sor.: Ritter (1826), 
Gladish (1841), Rotberbiicher (1867), 
Sohmekel (1885), Ferrari (1890), Na- 
ber (1908), Delatte (1915); - 2) di Reg- 
gio 5° seo. a. C., scultore in brouzo 
(Filottete ferito). 


etrusca presso a Cortona; - 2) teore- 
ma, v. cateti. 

pitagorei v. Pitagora 1). 

pitagòrica 1) lettera, lY (adop. 
da L’itagora a vappres. il bivio al bene 
o al male nella vita); — 2) scuola, v. Pi- 
tagora 1); - 3) tavola, tavola di molti- 
plicazione de’ primi 9 numeri. 

pitagòrico 1) silenzio, v. Pitago- 


ra 1); — 2) triangolo, tr. rettang. i cui 


Ù 


lati hanno un rapporto razionale tra 
di loro; - $) vitto, frugale; astinenza 
dalle carni. ù 
pitagorismo scuola filosofica del- 
la Grecia antica, che considerava il 
numero come il principio essenziale 
delle cose. 
Pitane (Eòlide ant.) città; ora 
Ciandarliik. E 
\ Pitapur(Ind.,Godavari)c.11.600a. 
| Pitaval v. Gayot de Pitaval. 
Pitcairn v. Paumotu. 
pitcairnia gen. di piante brome- 
liacee, dell’ Amer. Tropio.; ornament. 
Pitch hake v. La Brea. 
pitch-pine (pitc pain; ingl.) il pi- > 
no americano (« pinus pìcea ») il cui 
legno a belle venature rossastre serve 
per far mobili, pavimenti, scale ecc. 
Pitea (Pytheas), di Marsiglia, 40 
gec. a. C., astronomo geogr. e navigat. 
celebre per determinaz. di latitudine 
fatte col gnomone, e pei suoi viaggi 
nell'Europa Settentrionale. 
Pitefî (— 0) (Svezia, Norrland) 1) 
fiume, 290 km; - 2) porto, 2900 ab. 


À 


win e di Haeckel; « pithecanthropus 
erectus », « pithecanthropus alalus » 
(cioè, che non parla); il medico olan- 
dese Eugenio Dubois vredè di averne. 
trovato i resti fossili nel 1891 a Giava, 
presso Trinil. 

Piteccio v. Pistoia. 

pitècie, genere di piccole scimie 
platirrine a coda non préènsile, floscia, 
rivestita di lunghi peli: poche specie, 
tutte dell’Amer. del Sud (parte sett.). 

pitegla v. antesterie. 

Pitèglio (Pistoia) com., 3902 (re- 
sid. 4627), di cui 658 (agglom. 467) in 
Pitèglio (698m) e gli altri nelle frazioni 
di Calamecca (448, agglom. 403), a 
693mn, e a 7 km, Orespole (499, agg]. 
186), a 6710, ea 9 km, Za Lima (422, 
agglom. 159), a '454m, Lanciole (2607, 
aggl. 142), a 601Mm, e a 11 km, Popiglio 
(1012, aggl. 773), a 523m, e a 4 km, 
e Prunetta (596, uggl. 415), a 995. 

pitelra (brasil.) agave: 

Pitelli v. Arcola. 

Piteo v. Pithou. 

Pitesci v. Arges 2). 

Pitesti (Rumania, Gr. Valacchia) 
città, 20.000 ab. 

pithecantropus v. pitecàntropo. 

Pithecusa v. Ischia 1). 

Pithiviers (Loiret) città, 6500 ab. 

Pitholmen (Svezia, isola nel Bal- 
tico) 63 kmq, 1630 ab.; 26 per kmq. 

Pithou (lat.: Pithoeus [Pitèo])Pier- 
re (1539 [1543?]-96), di Troyes, canoni- 
sta e umanista; pubbl. il « Corps juris 
canonici » (Par., 1587); scr.: « Les li- 
bert6s de l’église gallicane » (1594). 

Pitia la sacerd. di Apollo a Delfi. 

Piticchio v. Arcevia. 

pitiche, feste, v. bucazio. 

pitie v. chè. 

pitiecor olio purificato di fegato 
di merluzzo. 

Pitigliano (Grosseto) com., 5272 
(resid. 5383) ab. (agglom. 4185); 313m, 

pitii (gr.) erano i quattro rappre- 
sentanti dei re di Sparta a Pito (Delfo) 
incaricati di consultare gli oracoli in 


nome dei re. 


Pitinari v. Pischinapiu. * 
Pitino-v. S. Severino (Marche). 
pitiriasi (gr.) dermatosi superfio. 


Lal 
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caratterizzata da picc. macchie rosee, 
spesso appena discernibili, e seguite 
da una desquamaz. furfuracea perma- 
nente dello strato corneo dell’epider- 
mide, sotto l'influenza del « microspo- 
ron furfur », fungo parassitario ade- 
rente alle cellule epiteliali. 

Pitiscas Bartholomaeus (1561-2/7 
1613), n. in Slesia, scr.: « Thesaur. ma- 
them. » (1613); m. a Heidelberg. 

Pitiuse, isole, «isole dei pini », 
isole spagnole del Mediterraneo, le più 
occidentali delle Baleari; le principali: 
Ibiza (sup. kmq 597, montuosa [Ata- 
taya de San Josè, 475m], 25.493 ab., 
la città: 6352) 0 Formentera (cogli 
isolotti circostanti, kmq 100, 2283 ab.). 

Pitman Isaak, di ‘Trowbridge 
(Wiltsbire) (4/1 1815-23/1 1897), l’in- 
vent. del sistema di stenogr. (fono- 
grafia) che più è diffuso in Inghilterra. 

Pito v. Acquasanta 1); v. pitii. 

pitoccare v. accattare. 

pitocchi (franc.'« Gueux ») nome 
del partito dei nobili nei Paesi Bas- 
si insorti contro gli Spagnuoli; indos- 
savano abiti di color cenere e porta. 
vano come segno di riconoscimento 
una moneta (il « soldo dei pitocchi »); 
i « pitocchi d'acqua » batterono solen- 
nemente sul mare gli Spagnoli, 

pitdòcco (110Y6g) mendicante. 

LPitoddro 1) celebre archit. greco, 
sotto Aless. il Gr.; - 2) 2 scnlt. greci 
a Roma, 1% sec. d. C. 

Pitomaca(Croaz.), borg., 3050 ab. 

pitòometro strum. p. mis. le botti. 

Piton de la Fournalse (Isole 
Réunion) vulcano attivo. 

Piton des Neiges (Is. Réunion) 
m., 3069m, 

pitone 1) il drago ncciso da A pol- 
lo sul Parnaso ; - 2) gen. di serpenti 
peropodi, proprio delle regioni torride 
d'Asia e d'Africa; di gran mole, affini 
al boa, di cui hanno i costumi; posseg- 
gono infossature caratteristiche sugli 
scudetti labiali. 

Pitone 1) ufficiale della guardia di 
Alessandro il Gr.; dal 321 a. C. sa- 
trapo &. Picc. Media; dopoil 317 ucciso; 
- 2) generale che Alessandro il Gr. 
lasciò come governatore in India. 

Pitonessa v. Delfo. i 

Pitoni Giuseppe Ottavio (1657-1/2 
1743), di Rieti, compos. di mus. sacra 
e scrittore; sor.: « Notizie dei maestri 
di cappella»; m. a Roma. 


pitonomorfì v. Mosa (delia) d) 


PitotIlenri(1695-°7/121771), diAra- 
mon (Uzès), ingegnere idraul., invent. 
di un apparecchio {«tubo di Pitot ») 
per la misura della velocità delle ac- 
que correnti. 

Piton Ange (1767-1842), n. presso 
Chéteaudun, dopo la rivoluz. francese 
svestì l’abito religioso e si fece can- 
tore di strada; satireggiando contro 
la repubblica, arrestato come devoto 
alla causa monarchica fu deportato a 
Cajenpa, liberato sotto il Consolato ri- 
tornò a Parigi dove pubblicò una re- 
lazione del suo viaggio (1805); dopo la 
restaurazione ebbe dai ‘Borboni una 
tenue pensione; m. ad Auteuil; Aless. 
Dumas ne fece l’eroo di un suo ru- 
manzo («Ange Piton», 1852). 

Pitré Giuseppe(?3/12 1843-19/41916), 
di Palermo, medico, celebre folklorista, 
maestro degli studi di demopsicologia, 
fondatore dell’« Archivio per lo studio 
delle tradizioni popolari » e del Mu- 
seo- etnografico siciliano in Palermo, 
autore della « Biblioteca delle tradi. 
zioni popolari siciliane » (25 vol. 1868- 
1912), dal 29/5 1913 cavaliere dell’ or- 
dine civile di Savoia, dal 39/12 1914 
senatore del Regno; m. a Palermo. 

_Pitrufquen (Chile, Valdiera) b., 
2400 ab. 


Pitschen (Oppeln) città, 2500 ab. 


Pitt o «il Reggente » celebre bril- 
lante, trovato ‘nelle Indio, pesava 410 
carati, venduto 1717 per 135.000 ster- 
line al Duca d'Orléans, è ancora tra i 
gioielli della Repubblica francese. 

Pitt (isola) v. Chatham tdi) 3) L). 

Pitt Willinm,a) «il Vecchio», conte 
di Chatham (cettem) (25/11-1708-11/5’78) 
di Boconnock{(Cornwall), celebre uomo 
di St. brit. (whig); m. ad Hayes(Kent); 
sua « Correspondence » ed. a Londra 
1838-40 (4 vol.); sua biogr., di ‘l'ha- 
ckeray (1827, 2 vol.); b) «il Giovine» 
(28/5 1759-28/1 1806), di Hayes (Hent), 
figl. A. pr., celebre uomo di St. brit., 
assai avverso alla Rivoluz. franc. e a 
Napoleone; sua biogr., di Gifford (1809, 

‘3 vol.), Tomline (1821), Stanhope (3* 
ed. 1867, 3 vol.); Trautwein von Belle 
(1870), Sergeant (1870, Berl.), Wal- 
ford (1890). 

Pitt (di) arcipelago (Columbia Brit.) 
isole. 

pittacallo aurina derivata dal 
catrame di faggio. 
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Pîttaco (649-570 a. C.), di Mitilene 
(Lesbo), uno dei 7 Sapienti; suo motto: 
Cogli il momento giusto ! 

-_ Rittada, Punta, Sardegna, al NO 
di Bosa, 779m. 

Pittapuram (India, Madras) o., 
14.000 ab. 

Pittara Carlo (1836-25/10 91) pitt., 
a Parigi; m. a Rivara (Piemonte). 

Pittarella v. Pedivigliano. 

Pitten (5. Austria, Neunkirchen) 
vill. 1580 a.; min. di ferro e carb. fòss. 

Pittèo il savio re di Trezene, pa- 
dre di Etra, la madre di Teseo, 

Pitteri Riccardo (9/5 1853-24/10 
1915), dì ‘l’rieste, poeta e scrittore di 
storia, uno fra i più ardenti e tenaci 
fautori della italianità di Trieste e del- 
le altre terre irredente, per molti anni 
pres. della Lega Naz.; m. a Roma. 

Pitthem (l’'iandra occ.) c., 5167 a. 

pitti (Scozia ant., NI), pop. celtico. 

Pitti 1) Jacopo (1519-24/s 89), di Fi- 
renze, letterato, fondò l'Accad. plato- 
nica, detta « dol Piano » (di Ripoli); 
8cr.: 
di Firenze, gonfaloniere di Giustizia 
sotto Cosinio il Vecchio. 

#itti, palazzo, il pal. reale di Fi- 
renze, fatto fabbrio. 1440 da Luca Pitti 
sui disegni di Fil, Brunelloschi, 0 a 
cui 1560 l’Ammannati aggiunse il su- 
perbo cortile di mezzo. 

Pitti (dei) Vallo, eretto dall'impe- 
rat. Adriano fra il Solway (-ve) Firth 
e la foce della Tyne (tain). 

pittima 1) gen. di uccelli dell'or- 
dine delle gralle longirostri; due spe- 

cie italiane; la pittima reale «limosa 
negocephala » pantana, nioschettone, 
gambettone, arcirottu di turdì (in Si- 
cilia) e la pittimza minore « limosa ru- 
fa »; — 2) apilorcio; pers. noiosa; — 8) 
(veneto: pìtimna) specie di empiastro. 

pittimo la cuscuta europoa. 

pittizite v. ganomatite. 

pittografica,scrittura, forma ele- 
mentare e primitiva di scrittura, com- 
posta di disegni di cose materiali misti 
a segni ai quali si attribuisce un si- 
gnificato simbolico ; si assegnano a tali 
soritture i disegni sulle roccie o nelle 
caverne dell’ nomo preistorico e degli 
Indiani dell'America del Nord; v. pa- 
rietale delle caverne. 

Pittolo v. Sant'Antonioa Trebbia. 

Pitton de Tournefort v. Tour- 
nefort. 
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«Storie fiorentine »; — 2) Luca, , 
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Pittoni Giambattista, di Vicenza, 
16° sec., incisoréè in rame. 

pittore delle Grazie, v. Appiani 1). 

pittoresco 1) che rappres. al vivo 
le cose; - 2) di luogo, bellissimo. 

pittori (da) 1) argento (argento in 
conchiglie), polvere d’argento maci- 
nata finamente con gomma che serve 
per la pittura; - 2) oro (oro in con- 
chiglie), polvere d’oro macinata fina- 
mente con gomma che serve perla pitt. 

pittori (dei) colica v. colica 1 f). 

pittorico 'attenonte a pittura. 

Pittòrio Ludovico (Bigi) {1454- 
1520), di Ferrara, poeta latino. 

Pittsburg 1) (Pennsylvania) città, 
570.000 ab.; - £) (Kunsas), città, 
10.112 ab. 

Pittsburghia 484° pianeta telesc. 

Pittsficlad (-fild) 1) (Massachus- 
setts) città, 20.000 ab.; — 2) (Maine) 
vill., 2500 ab. 

Pittston (Pennvsylv.) b., 10/200 ab. 

pittura l’arte del dipingere, cioò 
di rappresentare sopra superficie con 
linee e colori oggetti visibili; secondo 
gli oggetti rappresentati si distingue 
in pittura di storia, di figure o di ri. 
tratti, di genere, ideale; di paesi, con 
marine, edifizi, animali; intima (fami. 
liare; internista), con fiori e frutta; 
sec. il modo d'esecuzione: pittura a 
un sol colore, a più colori, a pastello, al- 
l'acquerello, all'encausto, a guazzo, in 
miniatura, alla tèmpera, a olio, a fro- 
sco, («pittura murale », « pittura mo. 
numentale »), alla cera, in mosaico, sul 
vetro, di smalto, su tela, su legno, («in 
tavola»); la pittura degli antichi po- 
poli (anche quella più antica dei Greci) 
era soltanto decorazione di superficie; 
e così per la pittura medioevale e 
moderna: v. ai nomi delle sing. uva- 
zioni; ne scr. la storia: Kugler (3a ed. 
1867), Mutler (5 vol. 1899-1902), della 
p. scr.: Leonardo da Vinci (ed. Roma, 
1890); Cennini (1859) Cavalcaselle e 
Crowe (1875 e segg.). 

pittura sul vetro, l’arte di traspor- 
ture per fus. sul vetro figure colorate 
trasparenti, o di comporle, saldando 
insieme lastre di vetro culorato; ebbe 
origine nel 10° sec., fiorì specialmente 
nei sec. 150 e 160; alla fine del 17° sec. 
si perdette quasi del tutto; nel 19° fu 
risuscitata specialmente per opera di 
Frank da Norimberga; ne scrisse lu 
storia: Lastoyrie-Dusuillunt (1837-58). 
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pitùita sierosità delle vie respira-. 


torie contenente muco. 


pituitaria 1) glandola, v. ipofisi; i 


- 3) membrana, v. odorato 1). 
pituitoso mucoso. ° 
Pitùnno v. Filunno. 
pituri v. dubdisia. 
più in matem., significa addizione 

da farsi: segno: +. 

Piùbega (Asola) com., 2260 (re- 
sid. 2335) ab., di cni 1543 (agglom. 
733) in Piùbega (4010) e 317 (agglom. 
191) nella frazione di San Fermo (36m), 
a 4 km dal centro. 

più che perfetto (trapassato), 
nella grammatica latina, tempo del 
verbo, indicante azione passata ri- 
spetto ad altra pur passata. 

più forte (del), diritto, v. frida. 


piulceta (gr.) attrazione del pus. . 


piuma la penna più corta, più mor- 
bida e più fine degli uccelli. 
Piuma Carlo Maria (marchese) di 


Genova (29/0 1837-14/6 1912) prof. di 


calcolo infinitesimale all’univ. di Gen. 
, piumaccino picc. fascio di fila, 0 
pezzetta ripiegata a più doppi. 
piumaccio guanciale da letto. 
piumaccidlo 1) cuscinetto per so0- 
stegno di pezzo girante; - 2) incastro 
levigato a sostegno dell’asse dell’èlice; 
— 3) toppaglietto da chiudere le pic- 
cole falle nel vivo del naviglio. 
pinumaio chi fa ornam. di piume. 
Piumati Giovanni (1850-"/10 1915), 
di Bra, pittore, illustratore di Leo- 
nardo da Vinci, e archeòlogo; m. a 
Col San Giovanni. 
piumetta (plùmula) v. gèmmula. 
pinmino 1) gnanciale di pinme; 
- 2) v. cipria 1); —- 3) v. lagurus. 
piumoso, allaume, varietà di allu- 
me naturale in cristalli capillari. 
Piura (Pert, N) 1) città 12.000 ab. 
- 2) dipart. (5 prov.) 38.458 kmq, 205.307 
ab. (5 per kmq). 
piurìa l’orinare pus. 


Piuro 1) già ricco paese in Val 


Bregaglia sulle sponde della Mera (di 
Chiavenna), 75/8 1618 insieme col vici- 
no villaggio di Schilano, sepolto (1200 
morti) dall’improvviso franamento del 
monte Conto: il luogo della frana è 
oggi segnato dalla cascata dell’ Acqua 
Fraggia e dal superstite campanile; 
- 2) (S6ndrio) com., 1526 (resid. 1764) 
ab. di cui 458 (agglom. 349) nel cen- 
tro Prosto (3711) e gli altri nelle fra- 


cia 








zioni di Sant'AbE:ndio (483, aggiom. 


, 893), a 501m, e a 1,5 km, Santa Croce 


(291, aggl. 195), a 4840, ea 3 Km, e Sa- 
vogno (294, aggì. 214), a 4,6 km dal c. 
Piutti Arnaldo, di Udine (n. 23/1 


{ 1857), prof. di chimica farmaceutica 


all'univ. di Napoli. 

Piuzzo v. Cabella Ligure. 

piva — cornamusa (v.). 

Piva v. Drina. 

Piva Domenico, di Rovigo (1826- 
5/7 1907), generale dell'esercito italiano 
fu nel 1849 con Garibaldi alla difesa 
di Roma, e poi nella fuga; fu unb dei 
Mille; partecipò ad altre campagne 
dell’ indipendenza. 

Piverone (Ivrea) com., 1367 (re- 
sid. 1425) ab. (agglom. 829); 297. 

pivinmle veste ecclesiastica e para- 
mento sagro; manto che si pone sulle 
spalle, lungo fino ai piedi, aperto da- 
vanti, ed unito sul petto con uncinelli 
e anelli, fibbie, bottoni, pendendo die- 
tro le spalle un pezzo di drappo della 
stessa qualità in forma semicircolare. 

piviere 1) =: pieve (v.);- 2) («cha 
radins pluvialis » ; martinello) uccello 
trampoliere; - 8) v. coccodrilli. 

Pivnica (Ungh., Bfcs) b. 4420 ab. 

Pixérécourt {(Guilbert de) Réné 
Charles di Nantes (21/1 1773-27/7 1844) 
fecondo autore drammatico, combat- 
tuto in vita e obliato in morte. 

Pixis 1) Friedrich Wilhelm (1876 
20/10 1842), di Mannheim, violinista; m. 
a Praga; - 2) Johann Peter (1788- 82 2/12 
1874), di Mannheim, frat. d. prec., pia- 
nista; m. a Baden-Bad.; - 3) Theod,., di 
Kaiserslautern (1/7 1831-29/7 1907) pit- 
tore di storia e genere a Monaco. 

pixolo, soluziono alcalina del ca- 
trame di legno. 

Pi y Margall Francisco, di Bar- 
cellona (1820-29/11 1901); nel 1873 pre- 
sidente poi dittatore della repubblica 
in Ispagna; m. a Madrid. 

piz (romancio) = picco (v.). 

Pizarro Francisco (1476-25/6 1541), 
di Trujillo (truchiglio), 1525 scoper- 
seil Perù, e 1531, insieme con Diego de 
Almagro e Hernardo de Luque e 185 
soldati, lo conquistò; °9/s 1533 fece am- 
mazzare l’Inca Atahualpa; poi fece uc- 
cidere Almagro; fu ucciso egli stesso 
a Cindad de los Reyes (Lima); di lui 
scer.: Helps (1869); Kébrner (1885). 

Rizia 1) v. Delfo; - 2) 432° pin- 
neta telescopico. 
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pizii, giochi, v. pìtici. 

pixzz. abbrev. mus. == pizzicato. 

pizza 1) (Puglie) il cacio che si dà 
ai pastori nei viaggi di tratturo: — 2) 
schiacciata fatta con l’unto di porco 
e farina, lievitata, con pomodoro, ac- 
ciughe, formaggio ecc. (oppure con 
marmellate) e cotta al forno: dicesi 
anche pinza. 

pizzaccherino il beccaco. reale. 

pizzaguerra attaccabrighe. 

Pizzale (Voghera) com., 1247 (re- 
sid. 1242) ab., di cui 921 (agglom. 719) 
in Pizzale (78m) e 326 (agglom. 166) 
nella frazione di Porana (7302), a 1,8 
km dal centro. 

Pizzati don Giuseppe (1732-39/10 
1803) di Piovene, musicista e teorico 
scr.: « La scienza de’ suoni » (1782). 

Pizzetti Ildebrando, di Parma, n. 
20/9 1880, compositore di musica, diret- 
tore dal 1917 e prof. di armonia, con- 
trappunto e fuga nell'Istituto musi- 
cale di Firenze; salì in grande noto- 
rietà quando scrisse la musica. perla 
Nave e gl’intermezzi per la Pisanella 
di Gabr. d’ Annunzio; ser. anche di 
storia e critica musicale. 

pizzi 1) v. merletti 1); - 2) fedine; 
basette. 

Pizzi 1) Giovacchino (abate) (1716- 
18/9 80), di Roma, letterato; — 2) Italo, 
di Parma (n. 39/11 1849), orientalista, 
dal '85 prof. di persiano e sanscrito al- 
l’univ. di Torino, tradusse il « Libro 
dei Re » del Firdusi. ‘ ù 

pixzicAgnolo chi vende salame, 


» 


cacio, acciughe e sim. © ra È 


pizzicapalle tanaglia da maneg- 


giare le palle roventi. a 


pizzicare 1) v. pizzicore; - 2) v. 
pizzicato. 


pixzicardlo = pizzicagnolo (v.). 


pizzicato suonare uno strumento 
a corde, facendole vibrare con la parte 
super. dei polpastrelli; pezzo di musi. 
ca che va suonato nel modo suddetto. 
pizzicatopo v. agrifoglio. 
pixzicherta bottega di pizzicagn. 
pIzzichino sp. di tabacco da naso. 
pizzico quanto si può prendere con 
colla punta d. 5 dita strette insieme. 
Pixxzicolli v. Anconitano. 
pizzicore sensazione molesta che 
obbliga a ‘grattare. 
pizzicòtto 1) lo stringere con 2 dita 
la pelle altrui, tanto da fargli male; - 
2) colpo secco dato a un cavallo collo 


sverzino della frusta; - 8) in tip., grin- 
za che nasce nella carta all’atto della 
stampa quando la forma da stamparsi 
è semi-vuota e circondata da filetti. 

Pizzidimonte v. Prato in Tosc. 

Pizzighettone (Cremona) com., 
4367 (resid. 4668) ab., di cui 1118 (ag- 
glom. 647) in Pizzighettone (46m) e gli 
altri in frazioni, tva cui Ferie (411, 
agglom. 224), a 4910, e a 4 km, Gèra 
(1097, aggl. 963), a 46101, 0 Kegona (903, 
aggl. 624), a 461, 6 a 3 km dal centro. 

Pizzinni v. lilandari. 

* Pizzo 1) (Monteleone di Calabria) 
com., 7494 (resid. 7863) ab. (agglom. 
7264); 100m; antico castello dovo 15/10 
1815 (cinque giorni dopo lo sbarco) fu 
fucilato Gioacchino Murat; - 2) v. 
S. Secondo Parmense. 

pizzo 1) punta; - 2) barbetta; - 
8) merletto. 

Pizzo 1) Bianco (A. Penuine), pr. 
Macugnaga, 8216m,; - 3) dei Tre Si 
gnori, a) (Monte Varrone) (A. Berga- 
masche, 0) m. 2549; b) v. Alti Tauri; 
- 8) d' Uccello (A. Apuane) m, 1847n 
(17821); - 4) Maggiore == Pisanino (v.); 
- 5) Maggiore di Campo Tencia (A.'Ti- 
cinesi) m. 8075m1. gi: 

Pizzocce (monte) v. Dolomiti k). 

Pizzòcolo monte 1583, nelle pre- 
alpi lombardo-bresciane (Gardone). 

FPizzocorno (Voghera) com., 532 
(resid. 565) ab., di cui 290 (agglom. 
150) in Pizzocorznio (478). 

Pizzodeta monte, a O di Balao- 


rano, 2037m, 


Pizzofalcomecollina entro Napoli. 
Pizzoferrato (Lanciano) com., 
1541 (res. 1726) ab. (aggl. 717); 1261, 
Pizzofreddo v. S. Maria d. Versa. 
Pizroletta v. Villafranca di Veron. 
Pizzòli(Aquila deg.Abruzzi) com., 
4700 (agglom. 5227) ab., di cui 1987 
nel centro Itaiolo (730m) e gli altri 
nelle frazioni di Cavallari(147), a687 
e a 3 km, Marruci (2129), a 2,7 -km, © 
SanVittorino (437, agglom. 360) a 700, 
e a 5,2 km dal centro. 
pizzòlo punta estrema d. bastim. 
Pizzolo Niccolò pitt. padov.15° seo. 
Pizzon (monte) v. Dolomiti k). 
Pizzone 1) (Isèrnia) com., 1277 (re- 
sid. 1270) ab. (agglom. 941); 7701; - 
2) 16m v. Francolise. 
Pizzoni (Monteleone di Calabria) 
com., 2051 (resid. 2346) ab. (agglome- 
rati 1929); 300m. * 
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. Pizzorne (Lucca, N) m. 969m. 

pizzuga testuggine. 

‘Pizzul (di) Forca (A. Carniche) 
passo, 1718m, da Paularo (675m) a Pon- 
tebba. 

r IPizzuta (la) v. Noto 2). 

‘ pizzutello uva da tavola, con acini 
lunghi, dolcissima. 

.. pizzuto che termina a pinta. 

Pizzato di Melfi, il monte Vùlture 
(ant. vulc.), 1329m. 

Pizzuto Pasquale (1795-25/1 1870), 
di Piana de’ Greci, letterato e secrit- 
tore; m. a Palermo. 

Pjatigorsk v. Piatigorsk. 

Pjòng-jang (Corea, NO) città, 
74.213 ab. 

pk. == pridie kalendas (il giorno 
avanti le calende). 

p. k. a, = parens karissime ave! 

pl == plàtino. 

Placn v. Milo 1). 

Placanica (Gerace Marina) com., 
2217 (res. 2223) ab. (aggl. 1250); 285m, 

placare mitigare; quietare. 

placca (a) v. dorare 1) h). 

placcato di metallo di poco valore 
a cui è sovrapposta una lastra (placca) 
di metallo più prezioso. 

placchè v. argento (d') 8). 

placchette, nel Rinascim. ital., 
piccoli bassorilievi comunem. in bron- 
zo, di varia forma, riproducenti lavo- 
ri di scultura, di cesello, di oreficeria, 
di niello e di incisione. 

placé (turf) v. piazzato. 

Placencfa (Guipuzcoa) c. 1950 a. 

placenta (lat.; «= schiacciata; fo- 
caccia) 1) l'organo del feto aderente al. 
l'utero, che attraverso l'ombelico ri- 
ceve le branche dell’aorta fetale, e da 
cui nasce la vena ombelicale; volgar- 
mente seconda; - 2) in botanica, la 
parte interna dell’ovario (carpello) for- 
nita di nervatura nutritiva speciale. 

pliacentali v. mammiferi a). 

placentario, in botanica, dicesi 
la riunione di più placente. 

Placèntia (iat.) Piacenza (v.). 

Placer (ingl.; plasèrr; spagn.: 
Placel [banco di sabbia}) (California 
e Australia) depositi alluvionali ric- 
chi d'oro. 

placet (lat.; = piace; si approva). 

placet, regio, il riconoscimento e 
la sanzione civile degli atti che si emà- 
nano dalle autorità ecclesiastiche re- 
sidenti nel regno, e che riguardano le 


I nomine dei beneficati o disposizioni 
relative ai beni. 

placet inxta modunmnm assenso 
condizionato. 

Placìdia (Galla) Augusta figlinola 
di Teodosio il Gr. e di Galla; 409 pri- 
gioniera di Alarico; 414 moglie dei re 
dei Visigoti Ataulfo; 24/0 415 vedova; 
417 moglie del vonsole e patrizio Co- 
stanzo; madre di Valentiniano ITI, e di 
Onoria; 421 vedova la 22 volta; dal 423 
reggente pel figlio Valentiniano III; 
m. 450; suo mausoleo a Ravenna. 

plAcido quieto; mite; tranquillo. 

Placido (san) romano, discepolo 
di San Banedetto, 541 abate di un con- 
vento presso Messina, 546 fu ucciso 
da pirati; f. 31/1. 

Placillta (plassiglia) (Chile, Antof.) 
città, 2000 ab.; 2980m ; argento. 

placito 1) sentenza scientif. anto- 
revole; — 2) approvaz.; - 53) = placet. 

placodermi, ordine comprenden- 
te strani animali paleozòici, da alcuni 
non inclusi nei vertebrati, da altri con- 
siderati come pesci (pre-ganoidi); ca- 
ratteri : colonna vertebrale molle, sche- 
letro interno nullo o quasi, scheletro 
esterno svilnppatissimo, piastre ossee 
sulla testa (e talvolta sul torace), co- 
da eterocèrca: tali i pteràspidi e i ce- 
falàspidi del siluriano e del devoniano 
prima classif. insieme 4 gli storioni. 

placòdo genere di sauri fossili. 

placofori molluschi gasteròpodi 
v. chitoni. 

pladarosi tumor molle d. palpebr. 

Plinesano v. Feroleto della Chiesa. 

plafond (franc.) il cielo d'una 
stanza, spec. quand’ è decorato. 

plaga regione. 

plagale 1). nella mus. liturgica, è 
detto il modo collaterale di ciascun 
modo autentico; - 2) la divis. dell’83 
in una 4% nel grave e in una 5% nel- 
l’ acuto. 

plagale, cadenza, il passaggio dal 
4° grado alla tònica. 

plagas, dire, di uno o di una cosa, 
sparlarne atrocemente. 

plagiario chi ha commesso plagio. 

plagiaulo(ant.) flauto traversiere. 

plagio 1) il delitto di colui che ri- 
duce una persona in schiavitùà,o in 
condizione anàloga; — 2) il furto che 
taluno commette delle opere intellet- 
tuali altrui; consiste nel profittarsi dei 
lavori (letterari, scientifici o artistici) 
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di un antore, dandoli al pubblico, sot- 
to altro nome; ne scerissoe Giuriati. 
plagiocefalia (gr.) cranio di for- 
ima obliquo-ovalare con asimmetria 
delle semicurve laterali nel loro qua- 
drante anteriore (plagiocefalia fron- 
tale) o nel posteriore (plagiocefalia 
occipitale). 
plagiochila v. vLatiche Db). 
plagioclasi v. feldspati. 
plagiostomi v. cartilaginei b). 
plagiostropi si dicono i membri 
vegetali ad accrescimento inequilatero 
e quindi mutanti. 
pblagoscòpio (gr.) mostravento. 
plagòsus (lat.) v. Orbilio Pupillo. 
plaguilne (lat.)— bozze (distamp.). 
plagusisa v. ammopleurops. 
Plagwitz sobb. di Lipsia. 
Piaiari = Bulair (v.). 
plaid (pledd) scialle scozzese. 
Pluine v. Saint-Christophe. 
Plainfaing(Vosgi)b.7002.;620m., 
Plainfield (plenfild) (Stato di New 
Jersey) città, 11.720 ab. 
Plaino v. Pagnacco. 
Plainpalafis sobb. di Ginevra. 
Plaisance 1) (Gers) città, 2000 a.; 
- 2) (Sparendaam, nella Guaiana brit.), 
4700 ab. 
Plaja (la) il lido che separa lo sta- 
guo di Cagliari dal mare. 
Plan (Boemia) 1) circ., 85.695 ab. 
(74 p. kmq); - 2) città, 3558 nb. 
Plana Giov. Ant. Amedeo barone 
(8/11 1781-30/11864), di Voghera, matem. 
e astron., prof. all’ univ. di ‘l’orino, di- 
rettore dell'osservatorio; scr.: « Théo- 
rie du mouvem. de la lune » (1832. 3 
vol.); dal 3/4 1848 senatore. 
Planargia (Surd.) valle del Temo. 
planarie v. dendroceli. 
planariidi v. dendroceli a). 
Planàsia (lat.) l’is: Pianosa (v.). 
Planca, Punta (Dalmazia), pro- 
mont, al NO dell'ia. di Zirona picc. 
Planche Jean-Bapt.-Gustave 
(1808-18/0 57), di Parigi, scrittore; scr.: 
« History of British costume » (3® ed. 
1874); « The cyclopaedia of costume » 
(1876-79); 1840-46 in Italia. 
planchette v. automatica 3). 
Planchon (-cion) (Ande, 35° 30’ 
S) mn 3819; e passo (2507m) fra i 
fiumi Colorado e Atuel, giacimenti di 
rame e zolfo. 
plancia 1) nelle navi, ponte di co- 
mando; - 2) nelle caserme, tavola ret- 


tangolare di legno appesa al muro, 
sulla quale i soldati dispongono i loro 
oggetti. 

Planck 1) Gottlieb (34/6 1824-20/5 
1910) di Gottingen, magistrato e uomo 
politico, ebbe gran parte nei lavori del 
codice civile ted. dal 1874 al 1895; - 
2) Karl-Christian (1819-"/0 80), di 
Stuttgart, scrittore filosofico (rigoroso 
sistema di realismo puro). 

Planco, Munazio, v. Gaeta (di) 5). 

Plancdet(Cétes-du-Nord)b.1300 a. 

plancton organismi pelàgici (v.) 
in sospensione nelle acque del mare; 
ve n'è anche nell’acqua dolce; è co- 
stituito da esseri vegetali (« plancton 
vegetale ») è animali (« plancton ant- 
male »); il primo è costituito in gran 
parte da organismi unicellulari, dei 
quali i più piccoli, i flagellati calca- 
rei, o coccolito fòride, passano attra- 
verso le più fini reticelle di seta; i 
meno piccoli, diatonee e cilioflagellati, 
ud occhio nudo non sono visibili iso- 
latamente, e i giganti, relativamente 
scarsissimi, sono rappresentati dalle 
alosfere, i cosìdetti « punti verdi » dei 
siciliani, alghe di color verde; col loro 
numero infinito questi minimi vegetali 
arrivano a formare sterininati pascoli 
pel «plancton animale», i cui organi- 
smi sono ® volte pigmei al pari di 
quelli del planeton vegetale, ma pos- 
sono ancho raggiungere, per associa. 
zione, dimensioni considerevoli, come 
p. e., le lunghissime colonie di sifonò- 
fori; il plancton costituisce il cibo 
principale, sia dei pesci pelàgici, sia 
anche di molti pesci bentònici (v. ben- 
ton) nel primo periodo della loro vita 
(quando, cioè, sono pelàgici). 

plamé, volo, dell’aeroplano che di- 
scende obliquamente a motore spento, 
quasi scivolando sull'aria. * 

Planelli Antonio(1747-1803), di Bi- 
tonto, scr.:« Dell'operain mus.» (1772). 

Planet v. Gignod. 

planetarie perturbazioni, devia- 
zioni di un pianeta dallu sua orbita 
regolare dovuta all’azione perturba- 
trice esercitata dagli altri pianeti con 
la loro massa. 

planetario (planetolabio) mecca- 
nismo per dimostrare in modo sensi- 
bile all'occhio la disposizione del si- 
stema solare, le posiz. e le proporzioni 
delle orbite, le diverse rivoluzioni, e le 
configurazioni reciproche dei pianeti. 
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planetario, sistema, (impropria- 
mente sistema còsmico) a) l'insieme 
del Sole e dei pianeti e delle comete, 
che intorno a quello si aggirano; b) lo 
schema fondamentale delle orbite pla- 
netarie. 
planetesimale, ipòtesi (opposta 
a quella di Laplace) secondo la quale 
la Terra nscì dalla originaria nebu- 
losa solare come un proiettile solido 
che, girando nello spazio, incorporò 
man mano a sè i frammenti più pio- 
coli che incontrava nel suo cammino. 
planctòdidi = asteroidi: v. pianeti 
telescòpici. i 
planetolAbio v. planetario. 
planetologta quella parte del- 
l’ astronomia che studia i pianeti. 
Plan-Fenètre (A. Graie) passo, 
1659m, da Verres a Champorcher. 
planiglòdbio v. proiezioni. 
planimetria v. geometria 1) a). 
planìmetro strumento che per- 
mette di misurare meccanicamente la 
superficie di qualunque figura piana; 
il più antico inventato verso il 1825 
da Tito Gonnella; i migliori sono il 
planimetro polare di A meler e il pla- 
nimetro lineare di Welth. 
planina (sloveno) = alpe, malga. 
Planina (Carnìola) 1) comune al. 
l’inerocio delle strade di Postùmia, 
Circénico e Longatico; 4000 ab.; - 2) 
comune ad O di Vipacco e a S di Ai- 
dussina; 750 ab.; — 8) fraz. di Cir- 
china; 551m, 
Plan-Introd v. Introd. 
planipenni v. neuròtteri a). 
planisferio v. proiezioni. 
Planitz (Zwickau) a) (Nieder-Pla- 
nitz) b., 8870 ab.; Db) (Ober-Planitz) 
borg., 6130 ab. 
planks tavole (nordamer.) le pro- 
poste che vengono fatte alla Conven- 
zione Nazionale per la compilaz. della 
« platform » (programma del partito). 
plankton v. plancton. 
planorbe genere di molluschi ga- 
steropodi a conchiglia ravvolta su sè 
stessa, ma in uno stesso piano; v. 
acqua dolce (d') 2). 
Plansee (Tirolo; Lech)lago, 977m. 
Planta, von Martin (1727-72), di 
Stis (Grigioni) fisico e pedagogo, fu il 
1° ad adop. un disco di vetro per la 
macch. elettr. (1755); m. a Marschlins. 
Plantageneti (dei), casa, o d’An- 
jou, v. Inghilterra (cenno storico) c). 


# 
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plantaglinee ord. di piante di- 
cotil. gamopetale, a fiori piccoli a spi- 
ga, tetrameri, ovario supero, frutto 
cassulare; erbe a foglie più spesso 
radicali; generi 3, con 50 specie nelle 
regioni temperate (19 ital.). i 

plantago v. piantaggine. 

Plantamour Emile (1815-9/9 82), 
di Ginevra, astronomo. . 

plantare della pianta del piede. 

plantare gràcile, il muscolo che 
nasce dal femore e dalla capsula del- 
l’articol. del ginocchio, il cui tendine 
lungo e gracile discende pel lato in- 
terno del tendine d’Achille o corda 
magna verso il calcagno. 

Planté 1) Frangois, di Orthez (n. 
2/3 1839), valente pianista; - 2) Gaston 
(1834-21/6 89), di Parigi, elettricista, 
costruì (1860) il 10 elemento della pila 
secondaria: v. accumulatore 8). 

Plantia Papiria v. Papirio 3). 

plantîgradi animali che, stando 
e camminando, appoggiano sul suolo 
tutta la pianta del piede (gli orsi). 

Plantin Christophe (1514-1/7 89), di 
Saint-Avertin (Touraine), dal 1555 ti- 
pogr.ad Anversa; nescr.: Rooses(1884). 

Pianùde Massimo, grammatico bi- 
zantino, mònaco, 1327 ambasciatore di 
Andronico II a Venezia. 

Planu de Murtas (Sard., NO) 
regione, al N «della Pianargia (v.). 

plànula lo stato didermico senza 
apertura del blastoderma, succedente 
al periodo della mòrula presso gli spon- 
giari e simili; la sua cavità centrale 
aprendosi all'estremità la converte in 
gàstrula. 

Plantira, pei tedeschi .Lenzer, 
Heide (-hai-) (Grigioni, Albula) alta 
valle; 1476m. 

Planzio Silvano v. Papirio 2). 

piaqué applicazione sul rame d’u- 
na foglia d’oro o d’argento laminato 
che vi si fissa con il calore e una forte 
pressione: v. placcato; v.argento (d'’) 8). 

Plaquemine (Stati Uniti, Loui- 
siana) b., 3600 ab. 

Plaséncia (Spagna, Caceres)com., 
8040 ab. 

Plasencia Fray Juan de (di fa- 
miglia Portocarrero) frate francescano, 
dal 1577 missionario fra i 'l’agali, della 
cui lingua egli scrisse una gramma- 
tica e un vocabolario e dei cui costumi 
scrisse (pel governatore Don Santiago 
de Vera) una « Relacion, » che fu per 
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la 1* volta pubblicata da Pardo de 
‘l'avera (Madrid, 1892). 
Plasencis v. Meretto di Tomba. 
Plaski(Modrus-Fiume) b., 1320 ab. 
plasma (gr.) 1) la forma in cui si 
getta una figura; - 2) parteliquida del 
sangueed. linfa; - 8) sp. di calcedonio. 
plasmare formare di rilievo. 
piasimmazione medianica =ste- 
roosìi (v.). 
plasmòdio v. mixomiceti. 
plasmodidphora v. cavoli (dei). 
plasmodomia,la formazione pri- 
mitiva del plasma, fonte originaria 
della vita organica sulla terra, avve- 
nuta per sìntesi di semplici combina- 
zioni inorganiche, cioè acqua, anidride 
carbonica ed ammoniaca (plasmogonia 
l'individuazione di tale « liquido pla- 
smatico primitivo »). 
plasmogonia v. abiogenesi. 
plasmolisi v. cellula a). 
plasmon v. albumipici. 
Plassenburg ròcca in Baviera 
presso .Kulmbach. 
Plasseoy v. Clive. 
plastica, 0 plastice, arte di model- 
lare figure od ornati di cera, di creta 
e simili sostanze molli. 
plastica’ 1) chirurgia, v. autopla- 
stica; -2) linfa, tessuto cellulare semi- 
fluido alle prime fasi della sua rige- 
neraz. sulla superficie delle soluzioni 
di continuità, mescolato dapprima a 
plasma, e a globuli sanguigni. 
° pInsticedpia v. Echteler. 
plastiche 1) masse, sostanze che 
servono ad eseguire con poca spesa 
ornamenti plastici a mòbili, cornici e 
sim. ; -— 2) operazioni, v. autoplastica; 
- 3) sostanze, tutti i composti prodotti 
nel protoplasma che servono all' ac- 
crescimento, che concorrono alla for- 
mazione degli elementi istologici. 
plastici, quadri, v. mimoplastici. 
plasticità attitudine di certi corpi 
solidi a ricevere e conservare un’ im- 
pronta, e a lasciarsi modellare. 
plastico, rilievo topografico che si 
costruisce sovrapponendo cartoncini 
tagliati all’aitezza delle linee altina- 
triche (isoipse, v.) e passandovi sopra 
con lo stucco; v. plastigrafia. 
plastico 1) che concorre a pla- 
smare; - 2) che può essere plasmato. 
| plastidi porzioni di protoplasma 
individualizzato, di forma per lo più 
globosa, ovale o fusata, incolori (leu- 
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RR o verdi (cloroplàstidi), o 
variamente colorati (cromoplàstidi). 
plastiduli particelle o molecole 
organizzate distinte, la cui unione for- 
merebbe le cèllule (plastidi). 
pInstilina massa plastica (invent. 
da Giudice) composta d'olio d'oliva, 08- 
sido di zinco, cera, solfo e argilla. 
piastigrafia rappresentazione in 
rilievo dell’aspetto della Terra. 
plastodinamiîìa la forza organica 
considerata come causa della riprodu- 
zione dei tessuti distrutti o della for- 
mazione di tessuti nuovi. 
plastografîa scrittura falsificata. 

Plata v. LaFlata (de) 2). 

Platacîì (Castrovillari) com., 1766 
(resid. 2194) ab. (agglom. 1766); 930M, 

Platamona (Turchia, Joannina) 
porto, 2000 ab.; l’ant. Eràclio. 

Platamone 1) Punta (Dalm.) pro- 
mont. all'’O di Budua; - 2) Stagno 
di (Porto Torres) 9,2 km di perim. 

platanacee v. plàtano. 

platanaria v. àcero. 

PlatAniti (Sicilia, S) fiume, 110 km; 
l'ant. Halycus. 

Platania (Nicastro) com., 2785 
(resid. 2954) ab., di cui 1838 (agglom. 
1494) in Platanda (7400) e gli altri 
nelle frazioni di Camipo della Ohiesa 
(154), a 700m, Foresta (171). a 550, 
Mercuri Tedesco (483, agglom. 252), a 
750m, e Panetti Giampaolo (139), a 
650m. 

Platania Pietro, di Catania (5/4 
1828-25/4 1907) direttore del Conserva- 
torio di musica di Palermo, poi di 
quello di Napoli, compos. (« Piccarda 
Donati», 1857); m. a Napoli. 

platanista specie di delfino. 

Platanistasio (Sparta ant.) una 
gran piazza con plàtani, ornata di mo- 
numenti di eroi. 

platamo unico genere di grandi al- 
beri alti sino a 30M a chioma molto 
estesa, foglie larghe, alterne, palmate 
olobate, fiori monoici, riuniti in capoli- 
ni globulosi. pendenti formati da ache. 
nii pelosi alla base; il platano comune 
(« piatanus orientalis ») ha tronco di- 
ritto, rivestito di scurza verde-bigio 
che si distacca annualmente in grandi 
piastre sottili, fiori piccoli, verdastri, 
spontaneo in.Levante ein Asia (specie 
in Persia) trasportato in Sicilia poi 
nel resto d’Italia e nell'Europa meri- 
dionale; il platano americano (« plata- 
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nus occidentalis ») è simile al prece- 
dente, con foglie più ampie divise in 
3 lobi poco profondi; i platani sono 
assai pregiati per la folta ombra pro- 
dotta dal largo fogliame; il legno è po- 
co usato in arte perchè screpola facilm. 

Platano affluente di destra del 
Melandro (bacino del Sele). 

PlAtano, la valle del, dalle partì 
di Lagonegro (Potenza). 

platanthera, genere di piante 
orchidacee monandre (con un solo sta- 
me fertile); fornite di tùberi. 

Plataz v. Grimacco. 

plate (plèt, ingl.) premio alle 0 corse. 

platea 1) la parte più bassa del 
teatro, occupata dagli spettatori: — 2) 
tutti insieme gli ascoltatori di una 
conferenza o lettura; - 8) piano del 
fondamento d’una fabbrica; v. pla- 
tee; - 4) in mar., secca di pietra viva 
a superficie spianata e di grande esten- 
sione (« platea di roccia »). 

Platea (Beozia ant.) città, ora Co-' 
cla, v. Criecùchio. 

plateale triviale‘ 

plateamn (franc.) altipiano. + 

Plateau Joseph - Antoine - Ferdi- 
nand (1801-15/0 83), di Bruxelles, fisi- 
co, noto per lavori d'ottica fisiologica; 
m. a Gent; suo figlio Felix-Auguste- 
Joseph (n. 1841) è entomologo. 

platenu central v. Francia cen- 
trale (della) 2). 


platee grossi ed estesi banchi di. 


materiali che, nel fabbricare, si posa- 
no sui terreni cedevoli. 

platelmintio platòdi, vermi piat- 
ti; più o meno allungati od a nastro, 
solo in apparenza segmentati (cestodi, 
trematodi). 

Piaten von Hallermund, Au- 
gust (conte) (1796-°/12 1835), di Ans- 
bach, poeta tedesco, dal 1826 in Ita- 
lia; m. a Siracusa. 

Plater1)Emilie(1806-23/1231), (con- 
tessa) di Vilna,1830 fece scoppiarelari- 
voluzione in Lituania, e formò un cor- 
po di cacciatori, di cui essa stessa fu 
capitano; morì mentre fuggiva verso 
il confine prussiano; - 2) Wladislaw 
(1812-22/4 89), (conte) cugino d. prec., 
patriotto polacco; fondò 1833 a Parigi 
« Le Polonais »; sposò 1844 la cantante 
Carolina Bauer (m. 18/10 77); m. nella 
sua villa pr. il Lago di Zurigo. 

plateresco lo stile del rinascim. 
spagnuolo, 16° sec. 
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Plathe (Stettin) c., 2894 ab. 

Platiî (Gerace Marina) com., 46826 
(vesid. 5173) ab., di cui 3141 (agglom. 
3016) in Platì (310), e 1485 (agglom. 
1210) nella frazione di Cirella (270m). 

platiasmo = larga pronuncia; lo 
dicevano i Greci specialmente della 
pronuncia dòrica 

platin v. prinkiposnisia. 

platicèfali v. camecèfali. 

Platici (Castrovillari) com., 1745 
ab. (resid. 2022). 

platiconchi v. microsemi. 

platigasteri, genere di imenotte- 
ri piccolissimi, di colore oscuro o nero 
ma lucenti, coll’addome depresso e le 
antenne formate da 10 a 12 articoli: 
sono distrnttori delle larve di « ceci- 
domie », ditteridannosissimi ai cereali. 

plAtina (lat.) 1) piàtino; - 2) «pia- 
tina candens » = elettrocaustica (v.). 

FPlatîna Giov. Maria (1455-1500) 
intagliatoro cremonese. 

Platina (il) v. De Sacchi. 

platinaggio l’arte di ricoprire i 
metalli ed il vetro di uno strato di pla- 
tino; il platinaggio dei metalli è un 
ramo della galvanoplastica; quello del 
vetro è un’arte a sè; il vetro plati- 
nato è molto brillante e dotato di nn 
forte potere riflettente; interposto fra 
la luce e l'occhio è un vero vetro e 
guardato dalla parte battuta dalla luce 
è uno specchio. 

platiniridio iridio e platino. 

platino (polissono) metallo dntti- 
le, malleabile come l’oro e l'argento; 
il più pesante fra tutti i corpi; peso sp. 
17 3/4 allo stato nativo, 21,8 lavorato: 
durezza 4-4,6; difficilmente fusibile (a 
2000" circa); colore bianco argen. gri- 
giastro, lucent. metallica, donde il no- 
me (platina = piccolo argento); XX 
isometrici; nelle alluvioni, in granuli 
od in pepiti, per lo più con oro; fu 
scoperto alla 1% metà del 18° sec. dallo 
spagn. Martino d'Ulloa nelle sabbie 
aurifere della Nova Granada; in Eu- 
ropa nel 1819 nei monti Urali; il prin- 
cipale distretto platinifero (2000 squa- 
re miles) si trova negli Urali sett. 
lungo il fiume Tura; altri giacimenti: 
Borneo; America del Nord e del Sud. 

platino (al), gas. v. gas acqua. 

platino (di) 1) composti, 2 tipi: 
Pt X2 è Pt X4; cloruro di platino; 
idrossido bruno di platino; cianuro 
platinico' potassico ; composti amidati 
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di platino; - 2) leghe, col piombo, sta- 
gno, zinco, antimonio, bismuto od ar- 
senico; l'argento legato al platino di- 
venta grigio e poco lavorabile; parti 
eguali di platino e rame dànno una 
lega gialla d’oro; 4 p. di platino, 3 ar- 
gento 1 rame, dànno la lega per le 
così dette « penne di platino» inalte- 
rabili, da scrivere; — 8) monete, fu- 
rono coniate in Russia 1828; ritirate 
1845; anche Carlo IV di Spagna ave- 
va fatto coniare nel 1801 un pezzo da 
otto scudi; - 4) nero, platino polvero- 
80; converte l'alcool in acido acetico; 
è un ossidante energico; - 6) penne, v. 
platino (di) 2); - 6) spugna, platino allo 
stato di massa porosa; condensa ossi- 
geno ne' suoi pori 6, quindi, agisce 
come ossidante. 

platino (del) metalli, quelli che 
accompagnano il platino in natura: 
osmio, iridio, rutenio, rodio 6 pruur- 
dio; i« granuli di platino » sono leghe 
di questi metalli, ma di diversa com- 
posizione; quelle in cui predomina il 
platino sono disciolte dall'acqua regia; 
quelle in cui predomina osmio od iri- 
dio sono insolubili nello stesso acido e 
formano i « residui di platino », che 
vengono poi diversamenta lavorati, 
per separarne i componenti? 

platinocianidrico, acido, è il 
comp.PtCy4Ha;XX in aghi color d’oro. 

platinocianuri i sali dell’ acido 
platinocianidrico ; i platinocianuri dei 
metalli pesanti si ottengono per dop- 
pia decomposizione e presentano bel- 
lissimi scherzi di colore. 

platinocianuro potàssico (Pi 
Cy4 Hs+3s H2 0) XX in bei prismi di- 
croici, che, veduti per trasparenza, 
sono gialli, e nella luce rifiessa azzurri. 

platinotipia v. fotografia 1). 

platirrinescimie dell’ant. mondo, 
a setto nasale largo (narici discoste). 

platirrini gli uomini colla cavità 
nasale larga, come i Negri e gli Au- 
straliani. 

Platischis (Tarcento) com., 8084 
(resid. 3700) ab., di cui 570 nel cen- 
tro Taipana (490m) e gli altri nelle 
frazioni di Cornappo (196), a 499, 
Debellis (108), n 84710, iMfonteaperta 
(780), a 61210, Montemaggiore (329), a 
838m, Platischis (514), a 657m, e Pros- 
senicco (587), a 5481, 

Platner 1) Ernst (1744-37/12 1818), 
di Lipsia, medico e psicòlogo; - 2) Ernst 


Zacharias (1773-14f10 1855), di Lipsia. 
figlio d. prec., pitt. escritt.; m. a Roma. 
platòdi — platelminti (v.). 
Platone 1)(429-347a.C.),di Atene, 
figl. di Avistone e di Periktione, ilpiù 
sublime pensatore della Grecia antica; 
dopo la condanna del maestro Socrate 
viaggiò in Egitto, Italia e Sicilia; dal 
388 a. C. insegnò in Atene; i suoi 
soritti, composti in forma dialogica 
(«dialoghi »), abbracciano tutte le parti 
della filosofia: secondo lui (filosofia 
platònica) la base di tutto il pensare 
sono le così dette Idee, cioè gli eterni, 
immutabili, necessari tipi delle cose, 
esistenti al disopra dei sensi e della: 
mente; la scuola di Platone dal luogo 
fu detta « Accademia»; i suoi disce- 
poli e seguaci si dissero Platònici; i 
principali dialoghi sono: Eutifrone, 
o del Santo; Critone, o di ciò chesi 
può e uon si può tare; Fedone, o del. 
l’Anima; Teeteto, o della Scienza; 
Sofista, o dell'Ente; Parmènide, o delle 
Idee; Filebo, o del Piacere ; Il Convito, 
o del Bene; Eutidemo, o l’ Erìstico: 
Menone, o della Virtù; Ippia, o del 
Bello; Timèo, o della Natura; Le Leggi; 
edizioni di Platone: a) la latina di 
Mars, Ficino (Fir., 1483-84); b) la gre- 
ca di Aldo Manuzio (Ven., 1513); €) 
la greca con trad. lat. di Stephanus 
{Par., 1578); d) le recenti di Bekker 
(Berl., 1816-17), di Orelli e Baiter 
(Zur., 1839-42); trad. in ital., di Dardi 
Bembo (1742-43), di Ferrai (1873-82), di 
Bonghi (1881-88), di Acri (1862; 1884- 
900); « Lèxikon Platònicum » di Ast 
(1834-38); di Platone scr.: Ast (1816), 
Grote (42 ed. 1885), Steinhart (1873), 
Huit (1892, 2 vol.) Fouillée (1884-89), 
Pater (1893), Windelband (4* ediz. 
1905); —- 2) di Atene, poeta comico, 
c. 400 a. C.; - 8) « Platone in Italia » 
tit. d'un romanzo stor. filosofico di 
Vino. Coco (Milano, 1806); — 4) «la 
Repubblica di Platone » dicesi di cosa 
ideale, impossibile. 
platonia v. bacury. 
Platònica Accademia, fondata a 
Firenze, c. 1474, da Lorenzo Medici 
ebbe tra’ suoi primi membri Marsilio 
Ficino, Pico della Mirandola, Machia- 
velli e Poliziano ; trasmutandosi diede 
luogo ai ritrovi eruditi nei giardini 
Gel Ruceliai (v. Oricellari). 
Platònici v. Platone 1). 
platònico 1) di Platone filosofo; = 
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2) amor, di puro spirito (fra dne per- 
sone di diverso sesso), senza nulla di 
sensuale, così detto per allusione alla 
filosofia spiritualistica di Platone; - 
3) anno, v. anno 1) e). 
piatonismo la filosofia di Platone. 

Platowv Matvai Ivanovié (1751-19/s 
1818) conte, etman {generale in capo) 
dei Cosacchi del Don. 

Plats-cotes-de-chien(Amer., al 
N del Gr. Lago di Schiavo) Indiani. 

Piatta (Grigioni) v. Medels. 

Platte (America del Nord) fiume, 
affluente di destra del Missouri, co- 
stituito da due rami principali, la 
North Platte e la South Platte, lun- 
ghe 900 e 600 km, e dal loro confiuen- 
te alla foce nel Missonri 550 km; il 
suo nome indiano Nebraska è diven- 
tato quello di uno stato della regione 
centrale ch’esso attraversa. i 

Plattenberg (van) 1) ifatteo, detto 
Plate-Montagne (1600 [{16087}-60), di 
Anversa, pittore; m. a Parigi; - 2) 
Nicola (1631-1706), di Parigi, figlio del 
prec., pittore e incis. in rame. 

Plattensee (ted.) — Balaton (v.). 

Platter 1) Felix (1536-1614), di 
Basilea, medico e scrittore; - 2) T'ho- 
mas (1499-29/1 1582), n. nel Vallese; pa- 
dre d. prec., stampatore a Basilea. 

Platteville (Wisconsin) c. 3340 ab. 

Plattis, do, Majocchi Maria v. Jo- 
landa 7); m. Cento 8/8 1917. 

Plattling (Bassa Baviera) c., 5244 
ab.; 322m, 

Plattner Karl Friedr.(1800-22/158), 
di Kleinwaltersdorf pr. Freiberg, chi- 
mico e montanista; scer.: «Probierkunst 
mit dem Lbtrohr »; m. a Freiberg. 

Plattner (di), cassetta, contiene 
tutto il materiale necessario al mine- 
ralogista per l'analisi (ma soltanto 
«per via secca») dei minerali. 

Plattsburg (New York) b.,7000a. 

Plattsmouth(Nebraska)c. 8400 a. 

piaturo gen. di serpenti d'acqua. 

platypus v. bostricidi f). 

Plau(Mecklenburg-Schw.)c.4030a. 

plaudente che fa planso. 

piAudite, cives! (= applaudite, 
cittadini!) (Roma ant.) nel teatro, alla 
fine delle rappresentazioni o recita- 
zioni l'invito all'applanso diretto da- 
gli attori o dal poeta agli spettatori 
o all’ nditorio. 

Plaue a. IH. (Potsdam) cit., 1860 ab. 

Flauen (Sassonia) 1) sobb. di Dre- 
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sda; - 2) (Zwickau) città, 121.272 ab., 
capoluogo del Vogtianà sull’ Elster 
bianca, 441m. 

Plaunik (Isole del Quarnaro)isola. 

plaustbile che ha apparenza di 
vero 0 di buono; che sembra degno 
di approvazione. 

plAustro (lat.) carro scoperto. 

Plautia Papiria v. Papirio 2). 

Plaufilla la infelice moglie di Ca- 
racalla, che, relegatala a Lìpari,la fece 
(212) uccidere, dopo che ne aveva fatto 
assassinare il padre Piauziano (203). 

PlAuto, Tito Maccio, (c. 254-184 a. 
C.) di Sàrsina, venuto presto a Roma, 
dove fu successivam. servo di teatro, 
mercante, e servo di mulino, il più 
considerev, autore romano di comme- 
die; ne scr. 130; se ne conserv. 20, che 
sono i più antichi monum. completi d, 
rom. letteratura (Amphitruo, Asina- 
ria, Aulularia, Bacchides, Captivi, Ca- 
sina, Cistellaria, Curculio, Epidicuas, 
Monaechmi, Miles gloriosus, Mercator, 
Mostellaria, Psendolus, Poenulus, Per- 
sa, Radens, Stichus, Trinommus, Tru- 


- culentus, e parte della Vidularia): trad. 


ital., di Angelio (Nap., 1783-84); di 
Rignutini e Gradi (1870-72, voll. 3); di 
G. Finali (1903). 

Plavziano v. Plantilla. 

Plinuzio 1) Aulo, v. Bretagna 1); 
- 2) SUvano, v. Papirio 2). 

Plava 1) (Albania, N) nella valle 
del Kinc occupata dai montenegrini 
19/10 1912; - 2) (Gorizia, distretto di 
Canale) frazione del comune di Ani. 
cova, 560 ab.; teatro di epici combat- 
timenti fra italiani ed austriaci (1916- 
1917). 

Plavis (lat.) la Piave (fiume). 

Playfair (plefer) Lyon (sir), n. a 
Mirat (Bengala)(?1/61819-22/s 1898), chi- 
mico inglese, già prof. a Edinburgh, 
m. a Londra. 

Playfair-Ditchell v. ingrassare 
{per). 

play or pay (ingl.; plè or pò; 
== giocare {correre] o pagare)('Turf) per 
dire che ogni scommessa fatta per un 
cavallo deve essere considerata come 
perduta se il cavallo non parte. 

Plaza de toros (spagn.) anfitea- 
tro pei combattimenti di tori. 

plaziasmo (gr.) v. platiasmo. 

‘ Pleasant (plesent) v. Marshall 1). 

Pleaux (Cantal) c., 1400 ab.; 640Mm, 

plebaglia nella popolazione delle 


borgaro. _. 
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ù grandi città, quella massa di misera- | plebisciti di Mantova e del Veneto 


bili, oziosi, ignoranti, corrotti e insie- 
me astutissimi, non delinquenti nel 
vero senso della parola, ma tali che 
] per le loro abitudini grossolane ed ab- 
biette e pei loro sentimenti vili rie- 

scono di continua molestia e pericolo 
f agli abitanti onesti; in Italia si chia- 
mano: bdbarabba a ‘lorino, teppisti a 
Milano, dèceri a Firenze, lazzaroni 
Napoli. 

Plebano Achille, di Asti (n. 31/12 
1835), valente pubblicista, e uomo po- 
litico, direttore del giornule « Fanful- 

-»la » a Roma. 

plièbe (Roma ant.) la comunità ro- 

mana non compresa nelle « genti » e a 
‘ queste (patrizi) contrapposta, in orig. 
senza diritto nè di voto nè di connubio, 
ma coll’obbligo del militare servizio; 
’ colla ritirata sul Monte Sacro («seces- 
sione della plebe», 494 a. C.) principiò 
la lotta per l'eguaglianza dei diritti 
civili e politici, lotta che durò 200 anni, 
e finì colla vittoria della plebe stessa. 
priebèi(Komaant.) gli appartenenti 
alla plebe (v.). 
plebei, giochi, ai primi di nov. nel 
Circo Flaminio, in memoria della pace 
conclusa fra il popolo e il Senato. 


plebisciti nazionali italiani - 


a) 19/5-8/6 1848 plebisciti di Piacenza, 
Parma, Modena, Iteggio, Guastalla, 
Itovigo, Vicenza, Treviso, Padova (per 
l'unione immediata al Piemonte, voti 
; 140.726; per la dilazione del voto, 2.810) 
.. @ delle provincie Zombarde (stessa 
formula: favorevoli voti 561.002; per 
la dilazione, voti 681); b) 11-12/3 1860 
2 plebisciti della Toscana (per l’ unione 
È alla monarchia costituzionale di, Vit- 
È torio Emanuele, voti 366.571; pel re- 
i. gno separato, 14.925) e dell’ Emilia 
‘—— (per l'annessione alla mon. costituzio- 
nale del re V. Eman., voti 426.006; pel 
regno separato, 756); 71/10 1860 plebi- 
sciti delle provincie Napoletane (per 
l'Italia una e indivisibile con Vittorio 
Emanuele re costituzionale e i suoi 
» logittimi discendenti, voti 1.302.064; 
contrarii 10.312) e della Sicilia (stessa 
formula; favorevoli, voti 432.053; con- 
trari 667); 4-5/10 1860 plebisciti delle 
È Jfarche (per far parte della Monarchia 
costituzionale di re Vitt. Emanaele II, 
voti 133.807; contrari 1.212) e dell’ 7ma- 
dbria (stessa formula; favorevoli voti 
97.040; contrari 380); c) 22-22/10 1866 


(per l'unione al regno d’Italia sotto 
il governo monarchico-costituzionale 
del re Vittorio Emannele II e suoi 
legittimi successori, voti 647.246; con- 
trari 69); d) "/10 1870 plebiscito di I'oma 
o provincie romane (formula precede- 
dente: favorevoli voti 183.681; con- 
travi 1.507). Tutti questi plebisciti fu- 
rono sanzionati con legge. 
plebiscito 1) (Roma ant.) la deli- 
berazione de’ plebei raccolti ne' loro 
comizi; - 2) la diretta manifestazione 
della pubblica opinione. 
plectog}ne v. aspidistra elatior. 
plectrophanes v. zigolo. 
plectropterus v. anseridi c). 
Piectrude v. Pipino 1) b). 
Plehwe, von, Venceslao Costanti- 
novic, conte, nato in Livonia, (1846- 
28/7 1904), ministro dell'interno del 
l'impero Russo del 1902, odiatissimo 
per l'opera di spietata repressione di 
ogni movimento liberale : m. a Pietro- 
burgo vittima di un attentato rivo- 
luzionario. 
plelade 1) v. alessandrina 9); - 2) 
(«la pléiade») costituita da sette poeti 
francesi: Ronsard e i suoi amicì Joach. 
du Bellay, Antoine do Baîf, Dorat, 
Remi- Bellenu, Jodelle, Ponthus de 
‘lhyard; le loro teorie letterarie furono 
esposte da J. du Bellay; « Défense et 
illustration de la langue frangaise » 
(1548); ne scrisse Brunetière (1905). 
piciade gangliare (gr.) tume- 
fazione diffusa a molte o a tutte lo 
glandole linfatiche. 
Pleiades monte pr. Vevey, 1368Mm, 
Pictiadi 1) v. Alcione 2); - 2) (vol. 
garmente « le Gallinelle ») gruppo di 
numerose stelle nella costellazione del 
‘Coro; 9 visibili ad occhio nudo. 
pleiociasio infiorescenza cimosa in 
cui ognuno dei rispettivi assi princi- 
pali porta più di due rami. 
Pleiona v. Alcione 2). 
pleistocene v. alluviùm. 
pleistosisto, il territorio che ri- 
sente il massimo scotimento sismico. 
PleHo (400m) v. Borgosesia. 
Plema, Cima di, (Adamello) 3187m, 
Plemo v. Esine 1). 
plemmiria (gr.) sovrabb. di sugo. 
Plemmiîrio l’od. Murro di Porco. 
plenaiario 1) pieno ; compiuto ; - 2) 
indulgenza 1). 
Plener (von) 1) Ernst di Eger (n. 


(| 
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18/10 1841), nomo di Stato austriaco ; 
- 2) Ignaz, barone (21/5 1810-)7/2 1908), 
di Vienna, uomo di Stato. 
plenilunio, fase della luna, quan- 
do è piena, ossia in opposiziono al 
sole: v. luna (della) b) c). 
plenipotenziario chi ha pieni 
poteri (plenipotenza) da un governo 
per trattare con uno o più altri governi. 
plèno jure (lat.)- di pien diritto. 
plènum (lat.) il numero completo. 
plènus vènter non studet libèn- 
ter (lat.) = a pancia piena non si ha 
voglia di studiare. 

plcocroîsmo = dicroismo (v.). 

pleofillia (gr.) mostruosa molti- 
plicazione delle parti di una foglia. 

picomazîa moltiplic. dicapezzoli. 

pleomorfìa (gr.) la proprietà di 
certi funghi nei quali le successive 
generaz. differiscono una dall'altra. 

pleomorfismo v. eteromorfismo. 

piconarchia (gr.)domin. di molti. 

pliconasmo 1) figura rettorica 
con la quale si usano, per rendere un 
pensiero con maggior energia od ele- 
ganza, parole o frasi apparentemente 
superfiue ma che dànno ornamento al 
discorso; - 2) vizio del parlare che usa 
parole superfine e inutili ad espri-* 
mere un concetto. 

pleonistico che ha in sè pleon. 

pieonasto aliuminato naturale di 
magnesia; è una specie di spinello cho 
di solito si presenta in ottaedri neris- 
simi, nìtidi, lucenti. 

pleonodontosìa v. denti 1) f). 

plicorama (gr.) panorama di coste 
marine quali appariscono a quelli che 
vi passano davanti in nave. 

pleòspora v., fiumàgine L). 

pledspora oryzae v. bianchella. 

pleròma (gr.) empimento ; pei 
Gnòstici, il mare di Ince d. divinità. 
plerosi (gr.) impinguamento. 

Ples (Rus., Costroma) c., 2200 ab. 

Flescejev Alexai (1825-?/10 93), di 
Costroma, poeta russo; m. a Parigi. 

Pleschen (-scen)(Posen) c.,6000n. 

Plestai (l'essaglia, SE) m. 1618; 
il Pèlio (Pelion) degli antichi; v. ILlliro- 
ellenico f). 

Pièsio (Como) com., 758 (resid. 
890) ab., di cui 60 nel centro Calvese- 
glio (560m) e gli altri nelle frazioni 
di Barna (177), a 560M, Ligomena 
(194), a 587m, Logo (126), a 4310, e 
Plèsio (201), a 500m, 
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plesiosAuro gen. di rettili fòssili. 

Pleskow(Pleskau)(polac.)—=Pscor. 

Pless (’’russia, Oppeln) c., 5315 ab. 

Pless casa principesca della Slesia 
(« casa di Kochbderg »); capo attuale: 
Giovanni Enrico XV (n. 28/4 1861). 

Plessiai v. Illiro-ellenico f); v. 
Plesidi. 

plessìmetro (gr.) strumento per 
praticare la percussione mediata delle 
pareti toraciche o addominali: consi- 
ste in una placca d'avorio, di vetro ecc. 
su cui si batte col dito o col martell. 

Plessis-lez-Tonrs villaggio in 
Indre-et-Loire, con rovine di castello 
(v. Luigi 8) e)). 

Plessis-Marly (du) v. Mornay. 

plèsso intreccio di branche ner- 
vose, o di vasi d'un medesimo ordine 
anastomizzati. 

plesso 1) brachiale, v. brachiale; 
- 2) cardiaco, v. cardiaco 1); — 8) cer- 
vicale, v. cervicale; - 4) coroîdeo, v. 
coroidéo; - è) gangliforme, v. gangli- 
forme; — 6) lombare, v. lombare; — 7) 
pampiniforme, v. pampiniforme; — 8) 
pudendo, v. pudendo; - 9) sacrale, v. 
sacrale; — 10) solare, v. gangliare; - 
11) venoso ciliare, v. venoso cigliare; 
— 12) venoso del Santorini, v. Santo. 
rini (del). 

Plessur il fiume di Còira (Chur). 

Piessur fiume, cant. dei Grigioni. 

Plessy (di); verde, si ottiene facen- 
do bollire il bicvomato pofassico con 
zucchero, e fosfato acido di calcio. 

plet v.cnute. 

pletismògrafo (gr.) apparecchio 
dei laboratori di fisiologia per misu. 
rare i cambiamenti di volume dei mu- 
scoli sotto la pressione vascolare del 
sangue; modificato leggermente dal 
prof. Patrizi ebbe da lui il nome di 
quanto volumetrico. 

pletomervia (gr.) sovrabbondanza 
di parti del corpo (p. e. 6 dita). 

Pletone Giorgio Gemisto, di Co- 
stantinopoli, 1433-41 cooperò in Italin 
perladiffusione dellaletteratura greca. 

pletora 1) v. iperemla; - 2) figur. 
sovrabbondanza. 

pletorico che sofire di plètora. 

plètro (Grecia ant.) mis. == 30,88 111; 
e mis. di superficie== 950,5 mq. 

Pietsch (plet) Oskar (1830-!2/1 88), 
di Berlino, disegnatore. 

plettognati pesci teleostei coll’os- 
80 mascellare saldato ed immobile col- 
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l'intermascell. (istrici di mare, mole); 
propri essenzialmente dei mari caldi. 

plettro (gr.) 1) v. lira 1); —- 2) v. 
mandolino. 

plettroptèridi v. anseridi c). 

plèura ciascuna delle 2 sierose che 
tappezzano i lati della cavità toracica 
e che si riflettono poi sui polmoni. 

plenrale concern. le pleure. 

pleurapofisi a) le parti ossee del- 
le coste considerate come dipendenze 
vertebrali; b) le apofisi o tubercoli co- 
stiformi delle vertebre lombari. 

Pleurato v. Agrone. 

plcuresia — pleurite (v.). 

pieureuse lunghissima penna ar- 
tificiale di struzzo per cappelli di si- 
gnora, formata con la riunione di mol- 
te penne minori. 

pleurica, cavità, sacco formato 
dalle membrane della pleura; è divisa 
in mezzo dal mediastino che ne forma 
due cavità, una per il polmone destro, 
l'altra pel sinistro. 

pleurite infiammazione d'una o 
delle due pleure. 

pleurite 1) acuta, causata spesso 
dall'azione del freddo, da traumi e 
sim., gi manifesta per un dolor pun- 
tuario (punta) vivissimo, con febbre 
e tosse, con poca espettorazione; - 2) 
areolare (moltiloculare) nella quale le 
neomembrane dividono la cavità pleu- 
rica in loggie piene di sierosità; - 3) 
cronica, che si stabilisce lentamente, 
o che succede all’ acuta dopo che i 
sintomi infiammatori sono diminuiti 6 
persistono i fenomeni locali. 

pleurîtici medicamenti contro le 


- pleuriti. 


» 
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pleurocele (gr.) ernia del polmone 
e della pleura che lo tappezza. 
pleurocèntesi (gr.) la puntura 
della pleura, la paracentesi pleurale. 
pleuroclasio v. wagnerite. 
pleurodinìîa (gr.) dolore interco- 
stale dovuto nd un reumatismo dei 
muscoli della parete toracica o ad un 
doloré della natura di quello della lom- 
baggine, senza febbre. 
pleuromele mostro polimelico 
con 2 membri anteriori accessori. 
Pleuron, città dell'antica Etolia 
devastata da Iemetrio 230 a. C. 
pleuronèttidi malacòtteri mari- 
ni, di corpo compresso, quasi discoi- 
de, ovale, asimmetrico nei due fiauchi, 
cogli occhi collocuti entrambi da un 
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lato; quello che l’animale rivolge al- 

l'insù è più intensamente colorato (tali 

le sògliole, i rombi, le pianuzze). 
pleuropericardite (gr.) pleurite 

e pericardite simultanee. 
pleuropiòsi = piotorace (v.). 
pleuropneumonite infiammaz. 

della pleura e a. polmone ad un tempo. 
pleurorragiîaemorragìa pleurale. 
pleurosomo mostro che presenta 

uno sventramento laterale occupante 
spec. la porzione super. dell'addome. 
pleurostòsi ossificaz. d. pleura. 
pleurostòtono (gr. = tetano la- 
terale) contrazione tetànica che co- 
stringe il corpo ad incurvarsi di jato. 

pleurotomia (gr.) l'incisione 0 
escisione chirur. di parte d’una pleura. 

pleurotòtono (gr.) v. tetano. 

pleurotus v. cardarella. 
pleurotus lux un fungo lumino- 
so, a Tahiti: sulla corteccia d. alberi. 

Pleven = Plevna (v.). 

Plevlje v. Tagligia. 

Plevna (Bulgaria) 1) dipartimento, 
7661 kmq, 365.868 ab. (48 per kmq); 
— 2) città, 23.049 ab.; famosa per l'eroi- 
ca difesa del generale turco Osman 
Nuri Pascià (luglio-19/12 1877). 

* plexaura v. coralli b) y). 
Pleyben (Finistèrre) b., 1140 ab. 
Pleyel (plaiel) Ignaz (1757-14/n 

1831), di Ruppersthal presso Vienna, 

compos. di mus.; aprì a Parigi un ne- 

gozio di musica, nel quale gli successe 

il figlio Camille (1792-4/s 1855), che fu 

pianista, come sua moglie Maria Fe- 

licité, n. Moke (1811-4/5 1875). 
Plezza Giacomo (c. 1805-5/9 93), di 

Cergnago in Lomellina, dal 3/4 '48 se- 

natore, fu 1848 ministro sardo dell'In- 

terno; m. ad Arona. 

Plezzo (ital., ted.: Flitsch; slov.: 
Bovez), capol. di distr. nel capitanato 
di l'olmino, 1378 ab., 485m sulla Co- 
ritenza, a 16 km dal passo del Predìl. 

pliant (franc.) sedia che.si piega 
in due e che non ha nè dorsale né 
bracciuoli; ital.: tréspolo. 

plica 1) polorica, ritenuta in ad- 
dietro come una malattia a sè non è 
che un eczema del cuoio capelluto che 
negli individui sudici e abbrutiti pro- 
gredisce al punto da formare un ri- 
buttante groviglio dei capelli con le 
croste dell'eczema, con i parassiti e lo 
uova di questi; assai comune in Polo. 
nia dove il volgo non la cura attribuen- 
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do ad essa proprietà depuratrici del 
sangue; - 2) triangolare, membrana 
nel collo. 
Pliego (Spagna, Murcia) c. 2624 a. 
Plima (torrente) v. Martello 4). 
piiniana, fase, v.esplosione (d’) 1). 
Pliniana, villa, (lago di Como, E) 
costruita 1570 dal conte Angnissola, 
ivi sorgente intermittente (3 volte al 
giorno) (già ricordata dai due Plini). 
Pliniîo 1) Gaio Secondo (« il Vec- 


chio ») (23 d.C.-79), di Como, aut. di 


« Historia naturalis », grande op. en- 
ciclopedica in 37 libri; morì nell’eruz. 
del Vesuvio ; — 2) Gaio Cecilio Secondo, 
detto Plinio il Giovane (62 d. C.-114), 
lì Como, figì. d'una sorella d. prec., 
fu console l’anno 100, e poi legato im- 
periale in Bitinia e Ponto; ser. un Pa- 
negirico di Traiano; importanti le suo 
lettere (Epistolae, 10 libri), in cui è la 
fedeledescriz. della vita sociale eletter. 
del suo tempo; è nota la sua corrispon- 
denza coll’imperat. Traiano sull’argo- 
mento della persecuz. dei cristiani; ne 
scr.: Mommsen (1868), Bender (1874). 

Plinteric (Atene ant.) festa che si 
celebrava subito dopo le Callinterie e 
nella quale si poliva l'antica imagine 
di legno di Pallas Polias (= protettri- 
ce (di Atene]); durava più giorni, co- 
minciando col 19 targelione (11° mese 
[maggio-giugno]). 

plinto (gr.) 1) dado della colonna : 
- 2) fascia piana alla colatta dei pezzi 
d'artiglieria, presso al focone; - 3) in 
arald., figura rettangolare, simile ad 
un mattone. 

pliocène v. geologiche 2) IV) 1). 

pliohippus v. orohippus. 

plissòlophus v. cacadu b) e seg. 

Plitvica (-iza) v. Corana 2). 

P. L. DI. — Paris-Lyon-Méditerra- 


. née (società franc. di strade ferrate). 


Ploaghe (Sàssari) com., 3975 (re- 
sid. 4136) ab. (agglom. 3922); 420m. 

ploce (gr.) figura retor.: ripetere 
una parola in significato diverso. 

plocèidi (fringnelli tessitori)uccel- 
li canori conirostri, dell’Africa Centr. 
e dell'Asia Merid., costruttori di nidi 


artistici a mo’ di borsa; una sp.è « pad-. 


da oryzìvora » {= ladro di riso), dan- 
noso alle risaie; un’altra sp. è quella 
dell’ uccello repubblicano (« plòceus so- 
cins»), dell’Africa, i cui nidi riuniti su 
di un grande albero sono riparati da 
un tetto comune. 
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Plock v. Plotsk. ‘ 

FPlockhorst Bernhard, di Braun- 
schweig (*/8 1825-18/5 1907), pittore, a 
Berlino. 

Fiodio 1) (Savona) com., 334 (re- 
sid. 334) ab. (agglomerati 59); 512m; 
- 2) (Bulgaria) (Filippòpoli) diparti- 
mento, 10.125 kmq, 447.309 ab. (44 per 
kmq); v. Filippòpoli. 

Ploegstecrt (Fiandra occ.) com., 
5156 ab. 

Ploènnies, Louise von, n. Leisler, 
(1803-27/1 72) di Hanau, poetessa <ed. 

Ploérmel (Morbihan) borg., 2900. 

Ploérmel(de), Le Pardon,(« Dino- 
rah ») opera idillica di Meyerbeer (Pa- 
rigi, #4 1859). 

Ploesci (Plojesti) (Rumania, Pra- 
hova) città, 57.000 ab.; sorgenti di naf- 
ta; nel 1600 battaglia di Michele il 
Bravo contro i ‘Turchi. 

Plojesti v. Ploesci. 

Plomb-du-Cantal v. Auvergne. 

Flombires (Vosges) borg., 2000 
ab.; 4201; sorg. solf.-30d. e sorg. ferr. 
bicarb.; 20-21/7 1858 convegno fra Ca- 
vour e Napoleone III (trattato di al. 
leanza per la guerra all'Austria). 

Plon Henri-Philippe(1806-5/11 72), 
di Parigi, editore e stampatore; figlio è 
successore Eugène (13/5 1836-1/4 95). 

Plòn (Schleswig) c., 3220 ab. 

plongée (fr.) scarpa del parapetto. 

Plon-Plon soprannome del prin- 
cipe Napoleone, v. Bonaparte 19). . 

Lionsk (Pol., Flock) c., 7907 ab. 

Ploss Hermann Heinrich (1819-12/12 
85), «li Lipsia, ostètrico ed etnologo; 
ser.: «Das Weib in Natur-und Volker- 
kunde»(2% ed., di Bartels, 1887); « Das 
Kindin Brauch und Sitte der Vòlker ». 

Pléssl! Simon (1794-2%/1 1868), di 
Vienna, ottico, celebre pei suoi micro- 
scopi aplanatici, e per l'invenzione 
dei telescopi detti dialitici. 


"= PlottBartolino, di Novara, 14° sec., 


architetto. 

Plotina moglie di ‘Traiano imper. 

Plotino (205 d. C.-270), di Licòpoli 
(Egitto), fuil più considerevole dei neo- 
platònici, dal 244 a Roma, e dal 269 in 
Campania; m. pr. Minturno; i suoi 
scritti, raccolti e ordinati dal suo di- 
scep. Porfirio, fur. trad. in lat. da Mar- 
silio Ficino (Iir., 1492); Plotino intese 
di conciliare Platone con Aristotele e 
col misticismo orientale; ne scrisse 
A. Tilgher (1920). 
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plotone o pelottone (dal franc.) 1) 
drappello di soldati; parte di compa- 
gnia o di squadrone comandata da un 
subalterno; - 2) v. cavalleria 2). 

Plotsk (Polonia) 1) governo, 9446 
kmq, 755.400 ab. (74 per kmq); - 2) 
città, 32.070 ab., vescovo cattolico. 

plotus v. anhinga. 

Plouay (Morbihan) Db., 1470 ab. 

Ploucquet Gottfried (5/8 1716- 
13/990) di Stuttgart, filosofo, prof. di 
logica e metafisica a Tubinga. 

Ploug Yarmo Karl, di Kolding 
(29/10 1813-27/10 1894), scrittore e poli- 
tico danese, m. a Copenaghen. 

PIout v. Saint-Macal. 

Plovdiv v. Filippopoli. 

Plozio 1) PI. Tucca, posta, che fu 
amico di Orazio e di Virgilio; - 2) Lu- 
cio PL. Gallo, fondò a Roma, quando Ci- 
cerone era giovane, la 1% scuola latina 
di retorica; — $) Jfario PI. Sacerdote, 
grammat. lat. d. tempo di Diocleziano. 

Plozk v. Plotsk. 

pluche (franc.) «= plush (v.). 

Philecker Julius (1801-82/868), di E]- 
berfeld, matem. e fisico, primo enun- 
ciò che ogni gas ha il proprio spettro. 

Pliiddemann Hermann (1809-24/s 
68), di Colberg, pittore; m. a Dresda. 

plumbaginee ord. di piante di- 
cotiledoni gamopetale, a fiori regola- 
ri, ovario supero e frutto membrano- 
80, deiscente; erbe incole delle spiag- 
ge marittime, a foglie senza stipole; 
gen. 10, c. 200 specie, sparse in ogni 
parte del mondo; in Italia 37 specie; 
v. piombàggine. 


Plumbaria v. Sant'Antioco (is.).' 


plùmbeo 1) di piombo; - 2) (fig.) 
pesante; - 3) di colore cenericcio. 
plùmbeus pùgio (lat.; = coltello 
di piombo) = argomento fiacco. 
plumbifero, Gi minerale che con- 
tiene suli di piombo. 
plumcake (ingl.; pleumkek), bu- 
dino di composizione complicata fatto 
con farina, uva sultana, prugne, uova, 
latte, midollo di bue, spezie e liquori. 
plumicot (ingl.; pleum-) la prugna 
senza nocciolo per accoppiamento del- 
la prugna e dell'albicocca. 
plumèria alba pianta apocinea 
delle Antille, medicinale pel succo lat- 
tigin. acre, irritante, che contiene. 
plumetise (franc.) mussolina fina, 
trasparente e lucida come seta. 
Piumier Charles (1646-1704), di 


Marsiglia, fece viaggi in America, e 
scer.: « Descript. des plantesdel'Am.». 

pIumosite v. eteromorfite. 

Plumptre Edward Hayes (1821- 
1/9 91) tradusse in inglese la Divina 
Commedia e le canzoni di Dante. 

plumpuddiug (ingl.; pleum-), 
varietà del nlumcaXke (v.) che in In- 
ghilterra è molto in uso per le feste 
natalizie. 

plùmula (lat.) piumetta. 

plurale 1) in gramm., il numero 
del più; opposto di singolare (uno); - 
2) plurale « di maestà », dei principi 
sovrani (Noi....); plurale « di mode- 
etia », degli oratori e scrittori (Noi....; 
cogli uditori, o i lettori). 

pluralismo 1) ogni dottrina filo- 
sofica che considera l’essere non come 
unico (10073800), ma come l'insieme 
di molti enti, ciascuno dei quali esi- 
ste indipendentemente dagli altri; - 
2) cùmulo in una sola persona di due, 
o più uffici eccles.; — 3) pluralismo « co- 
amologico» l’ammettere, oltre alla 'l'er- 
ra, altri mondi abitati; - 4) pluralismo 
«prichico» (« polipsichismo ») la suppo- 
sta (in spiritismo) molteplicità delle co- 
scienze, anzi delle anime nell'uomo. 

pluralità 1) « uno » predicato di 
molti subietti ; - 2) maggior. (di voti). 

pluricarpellare, ovario, compo- 
sto di più cavpelli (v.). © 

pluricellulari 1) animali, i me- 
tazoi, cioè tutti i tipi del regno ani- 
male esclusi i protozoi (i soli animali 
a struttura unicellulare) ; - 2) peli, peli 
linfatici formati di più cellule; - 8) 
piante, tutte le piante composte da in- 
numerevoli cellule riunentisi in tessuti 
diversi: soltanto le piante di strut- 
tura più semplice sono unicellulari. 

plurifetazione fecondazione di 
più ovuli. 

pluriloculare v. frutto 1). 

plùrimza mortis imaàgo (lat., 
Virg. Aen. 3, 369) == la morte sotto 
mille differenti aspetti. 

pIùrimo, voto, quando l'elettore, 
in ragione della capacità, del censo 0 
di altre speciali ragioni dispone di uno 
o più voti supplementari : così nel Bel- 
gio dal 1893 al 1918. 

plurinominale votazione, quel 
sistema elettorale in cui si vota per 
più di un nome. 

Plurs = Piuro (v.). 

plush {ingl.) velluto riccio. 
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piùsia genere di farfalle nòttue 
con disegni metàllici sulle ali anterio- 
ri; v. gamma d). 

plùssia gamma insetto che dan- 
neggia la canapa; v. gamma 4). 

plus ultra(lat.;— più oltre) motto 
aggiunto da Carlo Vall’arme di Spagna. 

plIusvalore nella teoria economica 
di Carlo Marx è la meta reale della 
produzione capitalista: l'operaio, la- 
vorando ad es. otto ore, dopo sei ore 
ha già prodotto quanto basta a for- 
mare l'equivalente di ciò che egli ri- 
ceve sotto forma di salario dal capi- 
talista: nelle rimanenti due ore egli 
produce in più un lavoro che non gli 
è retribuito, cioè un plusvalore (ted. 
mehrwert) vale a dire l'operaio è sfrut- 
tato, poichè il lavoro prodotto in più 
va a beneficio del capitalista: tale 
teoria è stata combattuta da molti 
economisti sostenendo che il capita- 
lista ha altre spese, ha responsabilità 
direttive e sopratutto ha rischi che 
debbono pur essere compensati. 

pluszucchero v. raffinòsio. 

Plutarco 1) (c. 50 d. C.-c. 120), di 
Cheronèa, celebre scrittore, le cui ope- 
re più importanti sono: le Vitae paral- 
lelae (46 biogr. di famosi greci o ro- 
mani), gli scritti filosofici (Moràlia) e 
De mùsica; 19 ed. di tutte le opere 
pubbl. da Enrico Stefano (Parigi, 1572); 
le Vite trad. in italiano da Girol. Pom- 
pei (ult. ed., Fir., 1845); - 2) fu c. 400 
d. C. capo ilella scuola neoplatonica in 
Atene; - 8) titolo di raccolte biogra- 
fiche; - 4) eroi di Plutarco, famosi, e 
degni di stare con quelli da PI. lodati. 

plriteo (lat. piuteus = parapetto, 
riparo) 1) piccola parete mobile usuta 
dai soldati romani per difendersi da 
saette nemiche mentre attendevano a 
lavori di fortificazione ; — 2) macchina 
militare antica fatta di vimini, coperta 
di cuoio e posta su tre ruote, sotto la 
quale gli assedianti si avvicinavano 
alle mura nemiche; - 8) bastita ai pa- 
rapetti dei navigli; - 4) riparo o ba- 
laustrata negli intercolonnii dei tem- 
pli: serviva ancora di leggìo per libri, 
di base per statue, ecc.; - ©) scaffale 
di biblioteca, di formaspeciale (banco) 
dove si custodiscono libri e specialm. 
codici (famosi i « pliîttei » della biblio- 
teca Mfedicen-Laurenziana di Firenze, 
finemente intagliati). 

pluteus genere di funghi a spore 


rosse senza anello e senza volva, col 
cappello distinto dal gambo, lamelle 
bianco-rosee o roseo-giallastre; non 
commestibili. 

Plutino 1) Agostino (1810-19/0 85), 
di Reggio di Calabria, patriotto e uo- 
mo politico, dal 19/1182 senatore; m. 
a Reggio di Calabria; - 2) Antonino 
(1811-25/4 72), di Reggio di Calabria, 


patriotto, e uomo politico, fu dei Mille, 


e versò del proprio 400 mila lire per 
la cassa della spedizione; m.a Roma; 
- 3) Fabrizio, di Reggio Calabria (n. 
1/11837), dal 1905 senatore, nominato 
conte 7/7 1910 per benemerenze patriot- 
tiche sue e della sna famiglia. 

Pluto 1) dio della ricchezza, v. 
Ade; v. Plutone; - 2) titolo d'una 
commedia di Aristòfane. 

plutocraziìa (argirocrazia; oligar- 
chia del denaro) quella condiz. di un 
popolo nella quale lo Stato e la Società 
sono dominati dai capitalisti. 

Plutone figlio di Saturno e di Rea, 
fratello di Giove e di Nettuno, «2bbe 
il regno dell'inferno e la signoria del 
mondo sotterraneo da cuìsi ricavano 
tesori vegetali e minerali (come dio 
dellapricchezza venerato più comun. 
sotto il nome di 7°/uto); rapì Proser- 
pina che divenne sua moglie; v. Ade. 

plutònica teoria, v. Hutton. 

plutòniche, rocce, v. geologia a). 

Plutonio caverna con esalazioni 
mortifere presso l’antica Gerapoli (v.). 

plautonisti i geologi della vecchia 
scuola, cheleroccecostitnentila crosta 
del globo ritenev. generate dal fuoco. 

pluvinno d’ Egitto uccello cor- 
ridore che, in Egitto, fa vita coi cocco- 
drilli, cuiliberadagli animali parassiti. 

Pluvigner(Morbihan) c., 1400 ab. 

plùvio (che dà pioggia) v. Giove 1). 

pluviòmetro v. pioggia, della 2). 

pluviose (piovoso) il 5° mese del 
calend. repubbl. franc., 20/1-18/2. 

Plù viumi (lat.) ora Castel Sardo. 

Plymouth (plimmets) 1) (l’anglo- 
sassonica Tamerworth, poi Sutton) 
(Devonshire) città, 112.030 ab. (nel 1913 
calcolati 113.083); fort. e porto di guer- 
ra; vesc. cattolico; - 2) (Massachus- 
setts) borg., 7320 ab. ; - 3) (Pennsylv.) 
borg., 13.649 ab.;-4)(Antille) v. Mont- 
serrat 1); - 5) (Plymouth Dock) ora De- 
vonport (v.); - 6) v. darbisti. 

Plzen v. Pilsen. 

P. M. (anche: p. m.) a)== pro me- 
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moria (per ricordarsi); )) == piae me- 
moriae (di beata memoria); €) «= pro 
mille (per mille); d) += post merìdiem 
(dopo mezzogiorno); e) (P. W'.) in sto- 
ria natur., principe Massimiliano 
{von Wied); f) == Padre Maestro; g) 
— Pontefice Massimo; h) in proprie 
mani; i) = pubblico ministero ; e an- 
che: passus mille; patronus municipii; 
plus minus; post mortem. 
P. N. (lat.) = Publii nèpos. 
pnèuma (gr.) vento; spirito. 
pneumalgîa antica denominazio- 
he dell’angina pectoris (v.). 
pneumartrosi (gr.) gas in una 
cavità articolare. 
pneumatica I) aerodinamica; ae- 
romeccanica; - 2) chimica, dei gas; 
- 3) cura, v. compressa aria; - 4) 
posta, apparecchio per mandare (nelle 
grandi città) da un officio postale a 
un altro lettere e telegrammi chiusi 
ìn scatole di ferro dentro a tubi sot- 
terranei per mezzo dell’aria compressa 
e del vuoto; — 5) scuola, dei pnenma- 
tici (v. 1)); — 6) vasca, apparecchio 
per raccogliere i gas. 
pneumatici 1) la scuola medica 
fond. 69 d. C. a Roma da Atenèodgi Ci- 
licir; ammetteva ln presenza di un 
principio aeriforme (« pnéuma ») nel- 
l'organismo animale, determinante nei 
suoi rapporti e proporzioni lo stato 
morboso o sano; —- 2) nome di una 
scuola di anabattisti ricusanti la Bib- 
hia perchè asserivano di essere illu- 
minati dallo Spìrito Santo; - 3) appa- 
recchi, v. compressa aria; - 4) orologi, 
mossi e regolati da un orologio nor- 
male per mezzo d’aria compressa cac- 
ciata per appositi tubi. 
pneumatico (gr.) 1) relat.all'aria, 
ai gas; - 2) v. pueumdàtici; - 3) can- 
none, da lanciar siluri (torpedini) per 
mezzo d’aria compressa; - 4) fucile, 
schioppo ad aria compressa; - 5) gabi- 
netto, v. compressa aria; — 6) telegra- 
fo, segnali ad aria compressa. 
pneumatismo = spiritualismo. 
pneumatocèle — enfisema (v.). 
pneumatocordo (gr.) arpa eòlia. 
pneumatòdico enfiato; ansante. 
pneumatofobia paura d. spiriti. 
pneumatologia dottr. d. spiriti. 
pneumatoma(gr.)tumore gazoso. 
pneumatòmachiv macedoniani. 
pneumatònfalo (gr.)tumoreom- 
belicale fatto da un'erniadiatesada gas. 
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pneumatorrachide (gr.) accu- 
mulam. d'aria nel canale vertebrale. 
pneumatòdsi (gr.) sviluppo e ac- 
cumulam. di gas nei tessuti del corpo. 
pneumatùria gas coll'orina. 
pneumectomia (gr.) asportazio- 
ne di un tratto di polmone malato ad 
es.di tubercolosi, tumori, gangrena eco. 
pneumobuceillo è il mierococco 
del Friedlaender (v. pneumococco). 
pneumobiomantica(gr.)la pro- 
va del polmone, per sapere se un neo- 
nato trovato morto ha respirato o no 
(un polmone con aria dentro galleggia, 
un polmone senz’ aria va a fondo). 
pneumocèle (gr.) ernia del pol- 
mone attrav. uno spazio intercostale. 
pneumococco il « micrococcus 
pneumonicus » di IFriedlaender, che si 
crede causa della pneumonite fibrino- 
8a; cocco allungato che si riscontra 
per lo più accoppiato (diplococco) nel- 
le lesioni infiammatorie dell’ albero 
bronchiale; evvi ancora il « diplococ- 
cus lanceolatus » del Fraenkel, incap- 
sulato, agente infettivo della pneumo- 
nite crupale, della meningite e d’altre 
malattie infiammatorie acute. 
pneumoconiòsi, malattia che col- 
pisce i polmoni degli operai che atten- 
dono a mestieri polverosi, determinata 
dall’inspirazione di polvere; consiste 
in bronchiti croniche, indurimenti in- 
terstiziali ece.; v. antracòsi, calicosi. 
pneumogastrico il nervo del 109 
paio; esce dal cranio, attraverso il 
foro lacero poster., e somministrarami 
alla faringe, alla laringe, ai plessi car- 
diaci, alla trachea, ai polmoni, all’eso- 
fago, allo stomaco e al fegato. 
pneumdmnmetro (gr.) stram. per 
misurare la capacità respiratoria. 
pneumomicosi v. pneumonomi- 
così. . 
pneumonia = pneumonite (v.). 
pneumbòdnici rimedi peri malati 
di malattie polmonari. 
pnueumbdnico 1) relat. al polmo- 
ne; - 2) che concerne la pneumonità ; 
— 3) ammalato Ai pneumonite. 
pneumonite (gr.) 0 polmonite 1) 
infiammazione del parenchima polmo- 
nare; inizio brusco, febbre altissima, 
dolore intenso, tosse prima secca poi 
con molto e denso espettorata di colore 
caratteristico, dispnea, agitazione; de- 
corso circa 7 giorni: cura: espetto- 
ranti (poligala, ipecacuana), calmanti 
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(contro la tosse) ecc., per sostenere le 
forze del cnore digitale ecc., inalazio- 
ni (ossigeno); frequenti le ricadute; 
- 2) acuta, o catarrale, detta anche 
bronco-polmonite, malattia infettiva, 
attribuita all’azione di microorgani- 
smi: frequente nei bambini nei primi 
2 anni di vita, spesso consecutiva ad 
altre malattie infettive (morbillo, scar- 
lattina, ecc.); — 8) biliare, in cui il 
malato presenta una tinta itterica per- 
sistente; - 4) caseosa, in cuni il paren- 
. chima polmonare diviene impermea- 
bile, omogeneo, grigiastro; — 5) cro- 
nica catarrale, può far seguito all'a- 
cnta; - 6) cronica interstiziale, atrofia 
graduale del parenchima polmonare; 
- 7) fibrinosza, congestione del paren- 
chima polm. per la formazione di un 
essudato ricco difibrina che si congula; 
è quasi sempre prodotta dal pneumo- 
cocco di Fraenkel: è spesso occasionata 
da raffreddamento intenso; - 8) ipo- 
statica, quella che si verif. nei soggetti 
deboli allorchè ìl corpo vien tenuto a 
lungo nella stessa posizione mentre 
la forza del cuore è indebolita; nelle 
parti declivi dei polmoni il circolo san- 
guigno si rallenta e il sangue rista- 
gna; dicesi ancora tpostasi polmonare; 
- 9) lodare, acuta che occupa un sol lo- 
bo; - 10) lobulare, catarrale dei fanc. 
pnenmonoconiòost malattia del 
polmone per ispirazione di polvere. 
pneumonoftisiî tisi polmonare. 
pneumonografìa (gr.) desori- 
zione del polmone. 
pneumonolitàasi (gr.) MEA 
ne di calcoli nel polmone. ‘ 
pneumonologia studio del polm. 
pneumonomelanosi antracosi. 
pneumnonomicòsi (gr.) malattia 
polmonare per ispirazione di funghi 
microscopici; v. aspergillo 1). 
pneumonoparalisi (gr.) parà- 
lisi polmonare. 
pueumonoscirro indurimento 
polmonare. 
pnenmonospasmo crampo pol- 
monare. 
pneumopericardio produzione 
o arrivo di gas nel pericardio. 
pneumopiotorace produzione 
di gas e di pus nella cavità plenrica. 
pneumorragia {gr.) l'emorragia 
poim., l’apoplessìia polm., l’'emottisi. 
pneumoterapia cura delle mal. 
del polm. per mezzo «dell’aria compr. 


pneumotifo pnenmonite con un 
decorso simile al tifo. 

pneumotoracee (gr.) 1) l’arrivo 
d'aria, o di gas polmonari o derivanti 
da essudati pleurici alterati nella ca- 
vità toracica, o in quella delle pleure; 
- 2) artificiale, v. Forlanini 1). 

pneus pneumatici, gomme (v. 2)) 
per automobile. 

Pnom 1) (popolo) = Moi (v.); — 2) 
Pnom-penh, v. Camboge. 

Pnyx (gr.) piccola altura vicina al- 
l’Acropoli (Atene) dove si radunava 
il popolo in assemblea. 

Fo 1) (lat.: Erìdanus; Padus) (Italia 
Settentr.) il maggior fiume d’Italia, 
672 km, navigabile 562 km; (101.879 
kmq di bacino); affluenti: a) di sin.: 
Pellice (con Chisone), Dora Riparia, 
Stura di Lanzo, Orco, Dora Baltea, 
Sesia, Agogna, Ticino, Lambro, Adda, 
Oglio, Mincio; b) di destra: Varaita, 
Maira, Tanaro (con Stura di Demonte, 
Belbo e Bòrmida)}, Scrivia, Staffora, 
Trebbia, Nure, Chero, Arda, Taro (con 
Ceno), Parma, Enza, Secchia, Panàro; 
larghezza: a Torino 160 m, a Cremona 
910 m, a Guastalla 1326 m, a Ostiglia 
303 m, alla foce princip. 1137 m; prin- 
cipali punti di passaggio: a Torino, 
Casale, Valenza, Mezzana Corti, Pia- 
cenza, Borgoforte, Pontelagoscuro; fo- 
ci principali: Po di Maestra, al Nero 
di Tolle al S; altre due foci merid.: 
Po della Gnocca e Po di Goro; i pic- 
coli seni di mare del suo delta si di- 
cono Sacche del Po; - 2) Po di Levante, 
la foce del Canal Bianco (Tàrtaro); - 
8) Po di Primaro, v. Cento (di) 2); - 
4) Po di Volano, v. Cento (di) 2); - 
6) Alto Po (e Basso Po) v. Italia 1) a). 

Po nel 1797 dipartimento della Ci- 
spadana, con capoluogo Ferrara. 

Po v. Fivizzano; v. Moretta. 

Po (del) Pietro (1610-92), di Paler- 
mo, pittore; così suo figlio Giacomo 
del Po (1654-1726) e la figlia di questo 
Teresa (m. 1716). 

p. o. 1)== professore ordinario; - 
2) (Inghilt.) == officio della posta; - 8) 
per omaggio. 

pon gen. di graminacee, con più 
specie volgari ne’ lInoghi erbosi; fiori 
in piccole spighette a pannocchia ; fie- 
narola (« poa pratensis »); tie (« poa 
abyssinica») pianta coltivata in Abiss. 
per il piccolo seme che è commestibile. 

poana = poiana (v.). 


223. — Piccola Enciclopedia Hoepli. 
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Ponasco v. Chiaravalle Milanese. 
Poatello (Canalino di Cento) v. 
Cento (di) 2). 
FPobbia (frazione) v. Azeglio. 
Fobbieto (frazione) v. Morano 2). 
Pobeghi v. Capodistria. 
Pocaia (frazione) v. Monterchi. 
Pocapaglia (Alba) com., 2297 (re- 
sid. 2461) ab., di cui 723 in Pocapaglia 
(Villa, Aie e Sabbione) (381m) e gli al- 
tri nelle fraz. di Sabecco (186 sparsi), 
.Boschi (188 sparsi), Moiano (280 spar- 
si), Macellai (437, aggl. 111), Borgo del 
Rio (229 sparsi) e Mormorè(231 sparsi). 
Pocar (India, Adshmir) luogo, con 
un tempio di Brahma. 
Pocatello (Idaho) città, 4046 ab. 
Poccetti (il) v. Barbatelli. 
RPocci, Franz conte von, (1808-7/s 
76), di Monaco di Baviera (figl. del vi- 
terbese coute Fabricio, che fa gene- 
rale bavarese), poeta, e disegnatore; 
ne scr. A. Dreyer (1907, Miinchen). 
Pocelanti 1) Michele (1535-96 76), 
di Firenze, frato servita, biografo; - 
2) Pasquale (1774-21/10 1858), di Bib- 
biena, architetto; m. a Firenze. 
Pocefsstroom v. Potchestroom. 
Pocenia (Latisana) com., 2629 (re- 
sid. 2850) ab., di cui 1235 (aggl. 1059) 
in Pocenia (9) e gli altri nelle fra- 
zioni di Paradiso (343, agglom. 160) 
a 14m, e 7,6 km, Roveredo (205) a 12m, 


e Torsa (846, agglom. 673) a 13m e 


5 km dal centro. 

pochade (franc.) 1) schizzo, sag- 
gio trasandato; - 2) breve componi- 
mento (a commedia o farsa in più atti) 
licenzioso e a doppio senso, con intrec- 
ci complicati e inverosimili; qualche 
volta felicemente satirica. 

pochéa, oceufs, uova affogate. 

PSIchlarn v. Pechlarn. 

Pociufev v. Potscha. 

Pocliutelk v. Potschatek. 

Pocinaki v. Potsch. 

Pofjtelj piccola città dell'Erzego- 
vina, sulla Narenta; 1800 ab. 

pocker v. poker. 

pocket borouglas (-berros; « cit- 
tà tascabili ») si dicevano in Inghilter- 
ra le città parlamentari (« parliamen- 
tary boroughs ») nelle quali l'influenza 
del vicino latifondista determinava 
l'elezione politica: tale condizione e 
quella pure dei rotten boroughs (« città 
putrefatte »), luoghi che ad onta della 
loro scarsa popolazione avevauo dirit- 
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to d'essere rappresentato in parlamen- 
to, furono abolite dalle riforme parla 
mentari del 19° secolo. 
Pòcking-Possenhofer, villag- 
gio dell’ Alta Baviera sullago di Sturn- 
berg; 105 ab. in Picking, già castello 
del duca Carlo Teodoro di Baviera. 
pòockling v. bockling. 
Pocoata (Bolivia, Potosi) 1637 al». 
Pococcu (Birmania) 19.972 ab. 
Pocola (frazione) v. T'igliole. 
Pocomoke (Maryland), c., 2124 a. 
Pocrov (Rus., Vladimir) c., 2925 a. 
poculare (lat.) cioncare. 
pòculum amatorium = filtro; 
v. amatorio 1). 
Pocùozia era la regione alle sor 
genti del Prut e del Dniester. 
podagrala gotta ai piedi; v.artrite. 
podagraria o piè di capra (« ae 
gopòddium podagraria ») ombrellifera 
comune lungo i boschi è le siepi. 
podalgìa (gr.) dolornerv. ai piedi. 
podalirio (farfalla) v. macaone, 
FPodarce v. Assàraco. 
podare 1) del centro di una conîca, 
è un'altra conica concentrica ; - 2) li- 
nea, è il luogo geometrico dei piedi 
delle perpendi colari calate da un punto 
fisso nel piano di una curva sulle tan- 
genti a questa; — 3) superficie, è il luogo 
geometrico dei piedi delle perpendico- 
lari calate da un punto fisso sui piani 
tangenti ad una superficie data. 
Podarga una delle arpìe. 
podargo v. coracìadi. 
‘ Podargoni (Reggio di Calabria) 
com., 1098 (resid. 1146) ab., di cui 
846 in Podargoni e 252 nella frazione 
Schindilifà, a 3 km dal centro. 
podartrocace {gr.) infammazio- 
ne delle articolazioni del piede. 
Podbablje v. Imotski. 
Podebrad —= Podiebrad (v.). 
podelcoma v. Madura (di) 3). 
podencefalo (gr.) mostro il cui 
cervello, situato fuori del cranio, è 
provveduto di unaspecie di peduncolo. 
Podensac (Gironde) città, 1000 a. 
Podenzuna (Massa e Carrara) 
com., 1907 (resid. 1945) ab., di cui 1052 
(agglom, 958) in Podenzana (327) e 
855 nella frazione dMfontedivalli, a 321m 
e a 11 km dal centro. 
Podenzano (Piacenza) com., 4178 
(resid. 4240) ab., di cui 1604 (agglom. 
1028) in Podenzano (116) e gli altri 
in frazioni tra cui Altoè e Maiano 
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(330, agglom. 146), a 131m, San Polo 
(1006, agglom. 367), a 901, e Turro e 
Gariga (963, agglom. 276), a 93m, 

Podenzoi v. Castello Lavazzo. 

poderante il contadino chelavora 
un podere suo proprio. 

podere 1) il complesso dei treni 
che sono o possono essere coltivati da 
una sola famiglia di lavoratori; la sua 
superficie seminativa è divisa in cam- 
pi; - 2) modello, per gli esperimenti 
di coltivazione agraria. 

Poderta v. Celle di Bulgheria. 

poderoso gagliardo. 

Poaersam (Boemia) 1) distretto 
42.180 ab. (72 per kmq); -— 2) città, 
2530 abitanti. 

podestà 1) potestà; antorità (pa- 
tria potestà (del padre sui figli}; pote- 
stà maritale [del marito sulla moglie)); 
- 2) il magistrato forestiero istit. nelle 
città italiane da Federico Barbarossa; 
— 83) (podestà del Comune) (antichi co- 
muni italiani) era il presidente della 
Signoria repubblicana, o governatore 
dell'ordine degli ottimati, o rettore di 
giustizia; doveva essere forestiero (ve- 
niva scelto per lo più fra i membri del- 
l'antica nobiltà castellana); veniva ad 
assumere la carica seco conducendo 
una schiera di giudici, notai, fanti e 
soldati; quando usciva di carica (dopo 
6 mesi, o un anno) era sottoposto a sin- 
dacato; - 4) nelle antiche provincie 
italiane in Austria, il sindaco, nelle 
città, e nelle grosse borgate. 

Podensta 1)indrea (barone) di Ge- 
nova (1832-4/31895), uomo politico, sin- 
daco sli Genova per quasi 30 anni, dal 
28/11’83 senatore; - 2) Giambattista, di 
Fasana (Istria), 17° sec., orientalista, 
tu prof. d’arabo a Vienna. 

podesterla sì diceva per giurisdi- 
zione e per palazzo del podestà. 

Podesti 1) Francesco, di Ancona, 
(1/3 1801-°/z 1895), pittoro di storia a 
Roma; — 2) Giulio, suo figlio, architet- 
to a Roma, m. 1/1 1909. 

Podgora 1) v. Macarsca; - 2) (Go- 
rizia, 0) com., (240m) 3902 ab. di cui 
2011 in Fodgora e gli altri a Pevma 
(1269), Podsabotin (294) e San Mauro 
(328); luogo fortemente munito oppose 
lunga resistenza alle truppe italiane: 
18.19/7 1915 eroici assalti delle nostre 
fanterie; conquistato l' 8/8 1916. 

Podgorica (-itza) (Montenegro) c. 
7000 ab.; rovine dell'antica Dioclea. 


Podgorze (Gallizia)città, 22.268 n 

Podhajce(Gallizia)1) distr.,71.800 
ab. (68 p. kmq); - 2) città, 5650 ab. 

Podhrad v. Kirchdrauf. 

poòdice (lat. podex); ano. 

Pòdiebrad (Boemia centr., I°) a) 
distr., 71.100 ab. (102 p. kmq); b) cit- 
tà, 5522 ab.; v. Boczko. 

Podiebrad Giorgio v. Boczko. 

Podigliano v. S. Agata Fossili. 

podjessani v. jessaul. 

pòdto (lat.) 1) (teatro ant.) era lo 
spazio intorno all’ orchestra; - 2) zòe 
colo circolare di un’ arena. 

Podio v. Pinasca. 

podismo (gr.) bugna delle vele; in 


sport, esercizi e gare di corsa e marcia. 


podista corridore di professione. 

podistico relativo a podismo. 

Podlachia(Podiesia) (Polonia) re. 
gione; capol. Bjelsk. 

Podma il ramo principale del Gan. 
go nel Delta. 

Podobna (Russia, Grodno) villag- 
gio; 12/8 1812 vittoria dei Francesi. 

podobromidrosi v. piedi (dei) 2). 

podocarpo 1) gen. di conìfere; 
specie assai nota è il « podocarpus nu- 
bigena », albero del Chile (ivi detto 
mani) che dà buon legname. 

podofillina rèsina ottenuta dal 
« podophillum peltatum » (v. podofillo) 
di odore vinoso, colore verdastro 0 bru- 
no, insolabile in acqua; drastico po- 
tentissimo.” 

podofillo (podophyllum) genere di 
piante berberidee; la radice del « podo- 
phyllum peltatum » o za:npa d’anitra, 
mandraca, limone selvatico, mela di 
maggio, contieno podofillina (purgat.). 

podoflegmatitev.rinfondimento, 

podoftalmi famiglia di crostacei 
comprendente gamberi e granchi (ma- 
eruri e brachiuri) v. decàpodi. 

pocdolatria (greco; = afloraz. del 


.piede) pei non cattolici, l'omaggio reso. 


al Papa col bacio del piede. 

Podolîì v. Bild. 

Podòdlia (Russia Eur., 0) governo: 
42.018 kmg; 3.882.700 ab. (89 p. kmq) 
capoluogo Camenez Podolsk (v.). 

Podolin (ted.: Pudlein) (Ungh., 
Zìps) città, 1540 ab. 

Podolsk (Rus., Mosca) c., 4300 a. 

podometro v. \Veimesser. 

Podor (S6énégal) luogo, 1300 ab: 

podoscafo apparecchio per pro- 
gredire sull'acqua. 
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Podostrog v. Budua. 

Podrinie (Serbia) distr., 242.029 
ab. (68 p. kmq); capol. Losnica (-itza). 

Podura 1)la regione montuosa del- 
la Serbia (Azbukava 1i303m; Povljen 
130812) sulla destra della Drina; - 2) 
v. Sabac. 

podura, genere di insetti àtteri, 
dell'ordine degli atterigoti (insetti pri- 
mitivi), hanno corpo allungato con lun- 
ghe setole funzionanti come organo di 
salto che stanno ripiegate sotto il ven- 
tre: specie più comuni la « podura ac- 
quatica » o pulce d’acqua, la « podura 
nivalis » o Pulce della neve, la « podura 
glacialis » o pulce dei ghiacciai. 

poduri genere d’insetti Atteri. 

Poe (po) Ldgar Allan (19/2 1809- 
Tio 49), di Baltimore, strano poeta e 
novelliere; m. d’ubbriachezza in un 
ospedale a Baltimore. 

poèfago (bue) v.jak 1). 

poèfila fringuello australiano. 

Poehl (von) Alexander (1865-10/9 
1908), n. in Russia, fu rinomato rap- 
proesentante dell’ organoterapia; m. a 
Berlino. 

Poel(p6l)(Mecklenburg-Schwerin) 
isola: 37 kmq; 2170 a.; cap. Kirchdorf. 

Poelcapelle(Belgio; prov.di Fian- 
dra occidentale) com., 2257 ab. 

Poelenburg (pulenbòrch), van, 
Cornelis (1586-12/8 1667), di Utrecht, 
pittore di storia, di. genere e di ri- 
tratti; lavorò a Roma («il Brusco »). 

poèma (gr.) 1) narraz. d'’alti fatti 
in versi, per canti, o libri; - 2) (fig.) 
cosa meravigliosa, che move la fanta- 
sia; - 8) «il divino poèma », la Di- 
vina Commedia. 

Poemander v. Pimandro. 

poemetto novella in versi. 

Poeni (puni) v. Fenici. 

Poèrfo 1) Alessandro (1802-3/11 48), 
di Napoli, patriotto e poeta lirico; m. 
a Venezia per ferita toccata (27/10 '48) 
combattendo a Mestre; le sue « Poe- 
sie » (ed. da T) Ayala, 1852) sono delle 
più belle di quel tempo; - 2) Carlo 
(1803-28/4 67), (barone) di Napoli, fratel- 
lo del prec., patriotto e uomo di Stato; 
nel 1850 condann. a 24 anni di carcere 
duro, cui in parte scontò a Nisida, 
Baia, Ischia e Sart'Elmo; 1858 riuscì 
a fuggire in Piemonte; m. a Firenze; 
ne ser.: Ev. Martinengo (1890); — 3) 
Giuseppe (barone di Belcastro) (1775- 
16/6 1843), di Belcastro (pr. Catanzaro) 


insigne avvocato e patriotto ; 1799 da 
Nelson consegnato ai Borboni; con- 
dannato a morte, ebbe la pena com- 
mutata nell’ergastolo; dopo 2 anni in 
libertà; dal 1815 esule; 1820 a Napoli; 
poi relegato in Austria (prima a Graz, 
poi a Trieste); dal 1823 a Firenze; 
dal 1833 rimpatriato; m. a Napoli; - 
4) Raffaele, padre Ai Carlo, patriotto 
combattente; m. 19/19 1853 a Torino. 
Poesehmann (piim-) Rudolf, di 
Plauen (n. °°/4-1878), pittore di genere 
a Dresda. 
poesia (gr.; fattura; creazione) 1) 
la più antica e la più eccelsa delle arti 
belle, nella quale il più facile mezzo 
di rappresentazione, il linguaggio,’ si 
associa colla materia di rappresenta 
zione più vasta e più ricca d'idee. 
cioè con tutto il mondo dell'afietto, 
dell'imaginazione, e del pensiero; 
l’allegoria e la struttura ritmico-mu- 
sicale dell'espressione (verso) sono i 
suoîì più importanti modi di esprimer- 
si; isuoi 3 generi principali sono: la 
lirica (v.), l’èpica (v.) e la dramomati- 
ca; della etoria della poesia scr. : Qua- 
drio (1741), Rosenkranz (1832, 3 vol.); 
— 2) opera scritta in versi ; - 8) inspira- 
zione, invenzione poetica; — 4) dicesi 
di sentimenti e pensieri alti e con- 
moventi: —- 5) dicesi di bellezze fisiche; 
- 6) dicesì di cosa più immaginaria che 
altro (fantasia); - 7) cantar di, far versi 
all'improvviso; - 8) musa della, au) 
amorosa (e della mimica): Erato; b) 
bucòlica: Aretusa; c) èpica: Calliope, 
(emblema: tavol. cerate e stilo); d) lì- 
rica: EFuterpe (embl.: il flauto). 
Poestion Joseph Calasanz, di A us- 
see (Stiria) (n. 7/0 1853), scrittore. 
poètia 1) colui che scrive in versi, 
che fa possie; - 2) detto di persona 
fantastica; - 8) cesàreo, di corte; - 4) 
laureato (incoronato) a) l'usanza del- 
l'antica Grecia di incoronare solenne- 
mente i poeti vincitori nella gara delle 
Muse, propagatasi presso i Romani, 
venne poi imitata dagli imperatori 
Romano-Tedeschi e rinnovata in Ita- 
lia nel 13° sec.; ne scrisse V. Lancetti 
(1839); b) in Inghilterra, titolo con- 
cesso dal sovrano coll’onorario di 100 
lire sterline; — 5) «il poeta », quello 
agli stipendi di una compagnia dram- 
matica, o di un impresario ; - 6) vagan- 
te, le composizioni dei poeti erranti nel 
Medio Evo (forse trovatort) compren- 
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dono canzoni, epica, motti, sentenze; 
differenti dalle composizioni di Corte 
per la loro concisione e densità. 
poetare comporre in versi. 
poetastro poeta da poco. 
poetessa donna che scrive poesie. 
poètica 1) la parte dell’ estética 
pratica, che si riferisce alla poesia; ce- 
lebri mannali di arte poètica sono quel. 
li di Aristotele, di Orazio, di Vida, di 
G. C. Scaligero, di Boileau, Menzini, 
Costa; — 2) v. licenza 18); — 8) vena (v.). 
poîttico 1) di (da) poeta; - 2) fw- 
rore, concitazione di tutte le facoltà 
della mente accompagnante il lavoro 
poetico. 
poetizzare dar aspetto di poesia. 
poetonzòdilo poeta da strapazzo. 
Poffabro v. Frisango. 
Pofiì (Frosinone) com., 3946 (resid. 
4347) ab. (agglom. 1141); 283m, 
Pogar (Russia, Cernigov)b.,4982a. 
Pogerola fraz. di Amalfi, 340m. 
Pogge (pogghe) Paul (1838-19/3 84), 
di Ziersdoff (Mecìl.-Schw.), esplora- 
tore in Africa; scr.: «Im Reiche des 
Muata Jamwo » (1880); m. a Loanda. 
Foggendorff Johann Christian 
(1796-24/1 1877). di Amburgo, fisico e 
chimico; fondò (1824) gli « Annalen 
der Physik n. Chemie» m. a Berlino. 
Poggesil Angelo, di Roma, fu di- 
stinto mosaic.; m.1881a Roccadi Papa. 
.- Poggetello v. Tagliacozzo. 
poggetto comulo di terra. 
Poggetto 1) v. Montefiascone; - 
2) v. S. Pietro in Casale. 
Poggetto (del) v. Bertrando. 
Poggi 1) Alfonso, di Bologna (n. 
1848) ivi prof. di patologia chirurgi- 
ca; - 2) Cencio, scrittore di storia pa- 
tria, folklorista, già direttore del Mu- 
seo di Como; m. 15/11 1910 a Lugano; 
- 3) Enrico (1812-14/2 90), di Firenze, 
giureconsulto, economista e storico; 
1859 fu ministro di Grazia e Giustizia 
nel governo provv. della Toscana; scr.: 
« Sulle leggi dell'agricoltura »; « Me- 
morie del governo di Toscana»; «Storia 
d’Italia 1813-42 »; dal 29/3°60 senat.; m. 
a Firenze; - 4) Giuseppe(1761-19/2 1842), 
di Piozzano, letterato; fu prete libe- 
rale, zelante fautore dei principi della 
rivoluz. francese; dal 1799 in Francia; 
fu incaricato d'affari della duchessa 
di Parma (Maria Luisa) a Parigi; - 6) 
Simon Maria (1685-1719), bolognese, 
gesuita, maextro di belle lettere, scr. 


drammi, commedie pastorali e trage 
die; -.6) Ulisse, di Pistoia (n. 12/1 
1829), poeta; — 7) Vincenzo, n. a Ca- 
racas (n. 1858) da genitori genovesi. 
scrittore, a Como. 

Poggi (Porto Maurizio) com., 429 
(resid. 453) ab. (agglom. 333), 149m. 

pòggia 1) cànapo di sottovento; - 
2) (« poggia!») comando di volgere più 
6 più a seconda del vento; — 8) (« pog- 
gia alla banda! ») comando di pog- 
giare con vivacità, risolutamente, tut- 
to a un tratto, portando la barra so- 
pravvento sino alia murata. 

pogglacapo difesa della poltrona. 

Poggiali 1) Cristoforo (1721-1811), 
di Piacenza, abate, letterato ; — 2) Gae- 
tano Domenico (1753-8/3 1814), di Li- 
worno, bibliofilo. 

Poggiana v. Riese. 

Poggiani Giulio (1522-68), dì Suna 
sul Lago Maggiore, prete, latinista ec- 
cellente, fu segretario del card. Bor- 
romeo e di Papa Pio V; m, a Roma. 

Poggiardo (Gallipoli) com., 3518 
(resid. 3511) ab., di cui 2824 (agglom. 
2747) in Poggiardo (86m) e 694 nella 
fraz. di Vaste (105m), al km dal centro. 

poggiare 1) salire ad alto ; - 2) ma- 
novrare colla poggia; -— 8) navigare a 
seconda del vento; - 4) basare; fondare. 

poggiastrella cavetto minore, 
che nei piccoli bastimenti serve così 
di poggia, come di orza, secondo che 
gi attrezza sotto o sopra vento. 

poggiata 1) spazio di terreno in 
poggio; - 2) movimento fatto dal na- 
viglio nel poggiare. 

Poggibonsi (Siena) com., 10.236 
(resid. 10.356) ab., di cui 7794 (aggl. 
4540) in Poggibonsi (115M) e 2442 (ag 
glom. 815) nella frazione Staggia, a 6 
km dal centro; a 5 km le sorgenti del- 
l’acqua minerale (acidula) di Cinciano. 

poggièro dicesi di bastimento che 
soverchiamente tende a poggia. 

Poggini Domenico, 16° sec., di Fi- 
renze, incisore in monete e medagli- 
sta; fu maestro della zecca di Roma; 
suo fratello Giov. Paolo, maestro di 
coni e intagliatore di pietre dure, la- 
vorò alla corte di Spagna. 

, Pdggio terreno elevato. * 

Pòggio 1) v. Ancona; - 2) v. Bale- 
strino; - 8) v. Camporgiano; - 4) v. 
Caprauna; - 5) v. Fiuminata; - 6) v. 
Loro Ciuffenna; - 7) v. Marciana 1); 
- 8) v. Otricoli; - 9) v. Pieve di Sori; 
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- 10) v. Roio Piano; - 11) v. Sarmato; 
- 12) v. Tovo S. Giacomo. 

Poggio a Calano v. Carmignano. 

Edggio alla Malva v. Carmign. 

Pòggio Alto v. Aurigo. 

Poggio Aquilone v., S. Vito in 
Monte. 

Pòggio Rerni({Rimini)com., 1957 
(resid. 1998) ab., di cui 522 (aggl. 167) 
in Poggio Berni (151) e gli altri nelle 
frazioni di Camerano (661, aggì. 239), 
a 52m, e a 2,6km, e Trebbio (774, ag- 
giom. 139), a 122m, ea 2 km dalcentro. 

Pòggio Bottaro v. Tastico. 

EFPòggio Bracciolini Gian Fran- 
cesco»(1380-39/10 1459), celebre umani- 
sta fiorentino; fu cancelliere della Re- 
pubblica di Firenze; 1414 nccompagnò 
Giovanni XXIII a Costanza; in mo- 
nasteri di Svizzera e di Germania trovò 
opere di Quintiliano, Plauto, Cicero- 
ne; trad. in latino Diodoro Siculo e la 
Ciropedìa; raccolse aneddoti (« Face- 
tiae »)}; scr.: « De varietate fortunae »; 
« Historia urbis Florentiae 1350-1455 » 
(Ven., 1715); m. a Firenze; sue opere 
complete ed. a Strassburg (1510) e a 
Basilea (1538 e 1556); sue « Lettere » 
ed. da Tonelli (Firenze, 1832-61, 3 vol.); 
a lui si deve la conservazione di tre 
importanti relazioni su paesi e popoli 
d’Oriente che egli stesso apprese dalla 
bocca dei viaggiatori (Nicolò de’ Conti 
veneziano, un armeno prov. dall'In- 
dia, e un ambasciatore abissino) e in- 
corporò al suo libro « Historine de va- 
rietate fortunae »; ne scr. Waldemar 
Sensburg (1906, Wien); suo figlio Gia- 
como (1441-78), segretario del cardinal 
Riario, congiurò co’ Pazzi; impiccato. 

Pòggio Bustone (Rieti) com., 
1655 {resid. 1752) ab., di cui 886 in 
Poggio Bustone (752m), 

Pòggio Cancelli (1314m) v. Cam- 
potosto. 

Pòggio Canoso v. Rotella. 

Poggio Capanne v. Manciano. 

Pòggio Catino (Rieti) com., 11 
km da Montorso, 1272 (resid. 1276) ab., 
di cui 749 (agglom. 612) in Poggio Oa- 
tino (384m) e 523 (aggl. 220) nella fraz. 
di Catino (373m),-a 0,2 km dal centro. 

Pòggio Cinolfo (737) v. Carsòli. 

Poggio Cono v. Teramo, 

Pòggio Cupro v., Cupramontana. 

Pòggio d’Acona v. Subbiano. 

Pògrgrio di Bretta (227m) v. A- 
Bcoli Piceno. 
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.Pòggio di Croce v. Preci. 

Pòggio di Rojo v. Rojo Piano. 

Foggiodonmio (Spoleto), com., 950 
(resid. 1350) ab., di cui 276" in Pog- 
giodomo (976m) o gli altri nelle fra- 
zioni di IMfucciafora (1058m) (271), a 
8 km, LIoccatamburo (795m) (216), a 5 
km, e Wsigni (1000m) (187), a 3 km 
dal centro. 

Pòggio Ferrato v. Valdi Nizza. 

Pòggio Ferro v. Scansano. 

Pòggio Fidoni (Rieti) com., 1852 
(resid. 1884) ab., di cui 778 (agglom. 
230) in Poggio Fidoni (611m), e 491 
(agglom. 189) a PoggioPerugino(821M), 
a 6 km dal centro. 

Pòggio Filippo v. ‘l'agliacozzo. 

Pòggio Fiorito (Chieti) com., 
1198 (resid. 1414) ab. (agglom. 584); 
a 299m, 

Pòggio Gaiella (Chiusi) Inogo, 
con tomba etrusca (« Mausoleo di Por- 
senna »}). 

Pòggio Imperiale 1) (San Se- 
vero) com., 2651 (resid. 2731) ab. (ag- 
glom. 2477); 72m; sorgente termale; 
3 km da ferr.; - 2) villa presso Firen- 
ze, fuori Porta Romana; prima del 
1622 Villa Baroncelli; v. Martelli 3). 

Poggiola v. Arezzo. 

Poggio Lavanino v. 

Poggiole v. Vernio. 

Poggioli Michelangelo (27/9 1775- 
4/6 1850), di Roma, fu botanico e scritt. 

Poggiolo 1) v. Calvi dell'Umbria; 
- 2) v. Montù 1). 

Pòggio Maggiore v. Sorli. 

Pòggio Marino (Castellammare 
di Stabia) a 10 km da Torre Annun.. 
ziata, com., 4814 (resid. 4864) ab., di 
cui 2697 in Poggio Marino (29M), e 
1921 nella fraz. Tortorella a 1 km. 

Pòggio Mirteto (Rieti) com., con 
vesc. catt., 3523 (resid. 8401) ab., di 
cui 3105 (agglom. 1580) in Poggio 
Mirteto (242m) e 418 (agglom. 352) 
nella fraz. di Castel San Pietro (383m), 
& 7 km dal centro. 

Pòggio Mojano (Rieti)com., 2100 
{resid. 2278) ab., di cui 1900 in Pog- 
gio Mojano (505m) e 200 nella fraz. di 
Cerdomare (3901), a 5 km dal centro. 

Pòggio Morello v. Sant' Omero. 

Pòggio Nativo (Rieti) com., 1337 
(resid. 1328) ab. (agglom. 1038), a 20 
km da Montorso, e a 422m, 

Pòggio Nati vo (di), (duca) v. Bor- 
lese 9). 
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Pòggio Parrano v. Nocèra Um. 

Pòggio Perugino (Rieti) v. Pog- 
gio Fidoni. 

Pòdggio Picenze (Aquila degli 
Abrnzzi), com., 1315 (resid. 1416) ab., 
7502; 6 km da S. Demetrio nei Vestini. 

Poggioprimocaso v. Cascia 1). 

Poggioreale (Alcamo) com., 3220 
(resid. 3218) ab. (agglom. 3044), 400m; 
15 km da Gibellina. 

Pòdggio Renatico (Cento) com., 
7006 (resid. 7037) ab., di cui 3208 (ag- 
glom. 1664) in Poggio Itenatico (10m) 
e gli altri nelle fraz. di Chiesa Nuova 
(1425, aggl. 159) n 14M, e a 5 km, Gallo 
(1410, aggl. 116) a 10M, e a 8 km, © 
Madonna de’ Boschi e Coronella (963, 
aggl. 573) a 12m e a 7 km dal centro. 

Poggiorsini v. Gravinain Puglia. 

Pòggio Rusco {(Sèrmide) com., 
6709 (resid. 6723) ab., di cui 2402 in 
Poggio Iusco (16m) e 1007 (aggl. 395) 
nella fraz. di Dragoncello (10m) e a 7 
km dal centro. 

Pòggio Ruttieri v. ‘Torricella 
Sicura. 

Pòggio San Giovanni v. Pe- 
scorocchiano. 

Pòggio San Lorenzo (Rieti) 
com., 657 (resid. 675) ab.  (aggiomera- 
ti 531); 545. 

Pòggio San Marcello (Ancona) 
com., 1611 (resid. 1735) ab. (agglom. 
312); 38710, a 4,6km da Castelplanio. 

Pòggio Santa Maria v. Sassa. 

Pòggio Somma Villa v. Col. 
tevecchio. 

LPèàggio Suasa (di) principe (29) 
don Mario Ruspoli, n. a ‘Tiganesti 
(15/10 1867). 


Pòggio Umbricchio (815m) v. 


Crognaleto. 

Poggiovalle 1) v. Borgocollefe- 
gato; —- 2) v. l’orricella Sicura. 

PoggioVittiano v.Varco Sabino. 

poggiuolo specie di veranda ve- 
trata e con tetto. 

Pogli v. Ortovero. 

Poglia v. Adamello. 

RPoglinghi Lodovico, di Milano 
(n. 8/1 1837) architetto, pittore, scul- 
tore e decoratore (1910 suoi bellissimi 
affreschi nella Chiesa di S. Lorenzo 
a Genova) dal 4/11 1916 cavaliere del- 


l’ordine del Merito Civile di Savoia. 


‘Pogliana v. Bisuschio. 
Pogliane v. Bernardova. 
Pogliani (214m) v. Chivasso. 
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Pogliano (Gallarate) com., 1963 
(resid. 1989) ab. (agglom. 1628); 162m; 
n 1 km da Vanzago. 

Pogliasca v. Borghetto di Vara. 

Poglina, Punta di, al Sdi Alghero. 

Pognana 1) (Como) com., 800 (re- 
sid. 930) ab., di cui 275 in Pognana 
(307m) e gli altri in frazioni, tra cui 
Canzaga (159), a 380M, e Quarzano 
(256), a 200m; - 2) v. Fivizzano. 

Pognano (’l’reviglio) com., 686 (re- 
sid. 688) ab. faggiom. 553); a 1561, e 
ax 3 km da Verdello. 

Pogno (Novara) com., a 4 km da 
Gozzano, 980 (resid. 996) ab., di cui 
553 (agglom. 496) in Pogno (461M) e 
gli altri in frazioni, tra cui Berzonno 
(162), a 403, e a 0,45 km, e Prerro 
(214, agglom. 177), a 5320, e n 1,2 km 
dal centro. 

Pogddin Michael Petroviò (1800- 
18/19 [29/12] 75), di Mosca, storico russo. 
pogone (Rumania) += 49,896 are. 

pogonins, famiglia di pesci prov- 
visti di pungiglione, di corpo abba- 
stanza lungo eschiacciato; coste Orien- 
tali Nord- America; sviluppa un suono 
leggermente tambureggiante di ori- 
gine sconosciuta; (« pesce-tamburo »). 

pogonologia (gr.) stadio della 
barba. 

pogost (russo) parrocchia. 

pogostemon v. patchoaly. 

Pogranièna v. Manciuria (della). 

pogrom (russo) letteralm. disordi- 
ne con strage; così sono chiamati in 
Russia sommovimenti del basso popolo 
istigati e spesso diretti dalla polizia 
contro una determinata classe di cit- 
tadini (quasi sempre ebrei, qualche 
volta studenti); plur. pogrom. 

Pogson Norman Robert, di Not- 
tingham (n. 23/3 1829), astronomo. 

Pohl Richard, di Lipsia(n.12/91826), 
scrittore musicale, a Baden-Baden. 

Pohle Leon, di Lipsia (2/12 1841- 
27/21908) pitt. di ritratto, m. a Dresda. 

pohon v. antiaris; v. frecce (da). 

Pola 1) Ponte di Legno; - 2) affi. 
di sinistra dell'alto Oglio. 

Poja v. Comano 3). 

Pojan v. Sedico. 

FPojana v. Grisignano di Zocco. 

poiana «buteo vulgaris» ncecello 
rapace, comune fra noi; becco senza 
intaccature al margine; bruno scuro 
di sopra, grigio scuro di sotto, con 
macchie più scure; coda con 12 fascie 
» - ; 


. 


Cm o 


DIE I VITA TRINO I BAT] SITR ATE TENETE RE DI IVO MT CRT 
' " DI ; , £ -. . tie o 


poi — 3554 — pol 


trasversali nere; ha volo pesante; ni- 
difica sugli alberi. 

Poilnna (Lonigo) villaggio, 200ab.; 
cap. (p. a ponente) di P. Maggiore; p. 
7 km da Montagnana. 

Poiana Maggiore(Lonigo)com., 
3926 (resid. 4071) ab., di cui 2906 (ag- 
glom. 998) in Poiana Maggiore (14m). 

Poianella v. Bressanvido. 

Po-jung (lago) v.Jang-ze-kiang b). 

Pojano v. Quinto di Valpantena. 

Pojano v. Verona. 

Poik (fiume) v. Laibach 1). 

Poilly, Frangois de, (1622-93) di 
Abbeville, incisore in rame, a Parigi. 

poilu (francese; peloso) «= soldato. 

Poimandres v. Pimandro. 

Poincaré 1) Henri, di Nanoy (29/4 
1854-17/71912), matematico, astronomo, 
prof. di analisi matematica, poi di mec- 
canica fisica, di fisica matematica e di 
imneccanica celeste alla facoltà di Scien- 
ze di l’arigi, dal 1887 membro dell'A c- 
cademia delle Scienze; scer.: «'l'héorie 
des fonctions fuchsiennes » (1881) «Me- 
thodes nouvelles de la mecanique cé- 
leste » (1892), « Science et hypothèse » 
(1902) oltre a 1500 memorie in ogni ra- 
mo delle scienze; m.a Parigi; -— 2) Ray- 
inond, di Bar-le-Duc (n. 29/8 1860), uo- 
mo politico, scrittore, ministro dell’i- 
struzione (1893 e 1895), vicepresidente 
della Camera, dal 1903 senatore; poi 
presidente del consiglio dei ministri, 
dal 18/2 1913 presidente della Repub- 
blica per il settennio 1918-1920; dal 
1909 membro dell’Accademia. 

"Poincicco v. Zòppola. 

poinrnsettia pianta euforbiacea con 
belle foglie, grandi, ovali e con bellis- 
simo fiore; originaria della California 
e del Messico. —. 

Poinsot Louis (1777-15/12 1859), di 
Parigi, matematico. 

point d’argent, point de Suisses 
(ffanc.) «= niente denaro, niente Sviz- 
zeri dicevasi fin dal sec. 16° quando 
gli Svizzeri solevano prender per mer- 
cede servizio militare all’ estero. 

Polnt-de-Galle (Ceylon, $) città, 
37.000 ab.; porto, già floridissimo. 

Pointe-à-Pitre y. Guadeloupe 2). 

Pointe des Gaulets (Réunion) 
porto sulla costa NO. 

pointer (ingl.) cane bracco. 

poînt-tu-point v. al campanile. 

Pojo (Cochabamba, E) b., 985 ab. 

Poirvé v. Caran d'Ache. 


# 


Poirino (’‘lorino) com., 6740 (re 
sid. 6619) ab., di cui 3933 (aggl. 3552) 
in Poirino (2491) e gli altri in fraz., 
tra cui Appendini (238, agglom. 118) 
a 4 km, Banna (186, agglom. 118) a 
247 6 4 km, Favarie Avatenei (357, 
agglom. 164) a 248, e 4 km, Ma- 
rocchi (421, aggiom. 149) a 24im, « 
3,6 km, e Palazzo Valgorrera (146) a 
3,5 km dal centro. 

Poise l'erdinand (1828-13/5 92), di 
Nimes, compositore (« La surprise de 
l'amour»); m. a Parigi. 

polson squad (« squadra del ve- 
leno ») uomini (poveri diavoli), che, 
per amor del cibo gratuito, si assog- 
gettavano alle esperienze sui cibi adul- 
terati nella sezione chimica dell' Ufti- 
cio del Commercio a Washington. 

Poisson 1) Siméon-Ienis (1781-35/4 
1840), di Pithiviers, matematico, scr.: 
« Théorie math, de la chaleur » (1835- 
37); - 2) v. Pompadour. 

Poissy (Francia, Seine-et-Oise) c., 
7959 (agglom. 7631) ab. 

Poitevim 1) abitante (e dialetto) 
Ael Poitou; - 2) Prosper (c. 1810-29/10 
84) gramm. e lessicografo francese. 

Poitiers 1) (Francia, bacino della 
Loire) città (75m), capoluogo del dipar- 
timento di Viernme (7044 kmq, 352.276 
ab.; 47 per kma) 41.242 ab. (agglom. 
37.150); l'ant. Limonum o Pictàvium 
(oittà dei Pìctoni); -— 2) v. Diana 6): - 
3) editto di, del 17/9 1577, pose fine alla 
6° guerra degli Ugonotti. 

Poitou la regione di Poitiers. 

FPoitu (di) v. Agnese 4). 

Po-jaung-hu (Cina, E) gran lago. 

Pojares (Coimbra) com., 5380 ab. 

Pojol = Lohol (v.). 

poker giuoco a carte, d'origine 
americana, di molto rischio ma non 
d'azzardo, con 52 carte in 3-7 persone; 
il punto massimo è la sequenza reale 
cioè cinque carte consecutive dello 
stesso colore; il giuoco si Dasa molto sul 
bluff; le norme variano in Inghilterra 
e in America. 

Pol Winzenz (1807-2/13 72), di Lu- 
blin, poeta polacco; dal 31 èsule; m. 
a Cracovia. 

Pòla (Istria) 1) distr., 70.145 ab. 
(98 p. kmq); — 2) città, già capoluogo 
di cupit. distrettuale e ‘di distretto 
giudiziario ; porto di guerra; città an- 
tichissima, sotto i Romani « Pietas 
Jula »; sua età nurca sotto V'rainno, 


* 


pol 
antichi monumenti romani: Tempio 
di Augusto e Roma, Porta Aurea, Por- 
ta Ercùlea, Porta gèmina, un celebre 
anfiteatro; 45.205 ab., di cui 36.227 
nella città di Pola e gli altri in fraz. 
tra cui AZtiera (la romana città di Ne- 
sazio, lat. Nesactium) (692), Fasana 
{tra le isole Brioni e la costa il « ca- 
nal di Fasana ») (1092), Gallesano 
(1836), Lisignano(683), Medolino (1219), 
Pomer (748), Promontore (664), Sis- 
sano (806) e Stignano (357). 
polacca 1) bastim. alberato a piop- 
po, e senza gabbie; - 2) (« polca »; 
« polka »; «polonaise ») danza moder- 
na d'origine slava, in misura di tripla 
semplice {3/4) 6 in movimento modera- 
10; - 8) abito con pelliccia; - 4) legio- 
ne, a) quella formata 1797 dal generale 
Dombrowski per servire alla Repub- 
blica Francese; b) quella organizzata 
da Giuseppe Pilsudski nella guerra 
europea 1914-18; - 5) le/teratura, con- 
serva le preziose reliquie dei tempi 
preistorici nelle canzoni e leggende 
popolari; dopo il 10° sec. in latino: 
annali, cronache, leggende e raccolte 
Gi leggi; il polacco diventò una lingua 
letteraria solo nel 16° sec. e fiorì pre- 
sto (1507-72 secolo d’oro) per opera 
del poeta Rej e raggiunse il càlmine 
con Jan Kochanowski; poi decadde, 
per risorgere 1750 per op. di Konar- 
ski, a cui segnirono i naturalisti fra- 
telli Sniadecki, i poeti Kransicki e 
Naruszewicz e il drammatico Bogusla- 
wski; acquistò importanza europea 
dopo la rovina politica della Polonia; 
precursori furono poeti patriottici, W o- 
ronicz e Niemcewicz; nel 18153 diventò 
Vilna il centro della letteratura po- 
lacca da cui uscì il sommo Mickiewicz, 
capo della scuola romantica (Malcze- 
wski, Goszczynski, Zaleski, Odyniec); 
brillarono all’estero, come rivali di 
quello, Slowacki e Kransiski, mentre 
in patria operava Rzewuski con ten- 
Aenza reazionaria; romanzieri: Kra- 
szewski, Czajkowski, Kaczkowski, 
Lenartowicz; narratori poetici: Syro- 
komla, Pol, Zielinski; drammatici: 
Fredro (padre e figlio), Szujski, Ka- 
minski, Korzeniowski; scrittori con 
tendenza realistica: Asnyk, Sienkie- 
wicz, Elisa Orzeszkowa, Lam, Spaso- 
wicz, conte Turnowski, Chmielowski; 
storici: Lelewel, Morawski, Szajnono- 
cha,Szujski, Bobrzynski,Jarochowski; 
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filosofi Libelt, Trentowski, Towiangski, 
fondatore di una nuova scuola filoso- 
fico-religiosa che ha seguaci anche in 
Italia; giuristi: Maciejowski, Helcel], 
Hube; scr. la storia della letteratura 
polacca: Wiszniewskì (1840-57), Nit- 
schmann (1888), Wierzbowski (1889- 
1894, voll. 3), Briickner (1901); - 6} 
lingua (« polacco ») uno dei principali 
rami della sezione occidentale della 
famiglia linguistica slava, parlato da 
circa 19.200.000 individui (polacchi) e 
diviso in granpolacco (Posnania), ma- 
sùrico (Masòvia), piccolopolacco (Po- 
lonia Russa e Gallizia) e nei dialetti 
di Litnania e Slesia; grammatica, di 
Popiinski (7% ed. 1881); vocabolario 
di Booch-Arkossy (13% ediz. 1907); - 
7) nazione (Russia), 7.931.307, di cui 
1.109.934 nella Russia d’ Europa, 
6.755.503 nella Polonia, 25.117 nella 
Caucasia, 29.177 nella Siberia e 11.576 
in Centralasia; - 8) questione, il com- 
plesso delle dure condizioni civili e po- 
litiche dei polacchi sotto le tre potenze 
'amembratrici (Austria, Prussia, Rus- 
sia}; - 9) v. Polonia. 

polacchi e polacco di Polonia v. 
polacca 6). 

Polacco 1) l’« Ovidio », v. Acerno 
2); — 2) Vittorio, di Padova (n.19/5 1859) 
prof. di diritto civile all'università di 
Roma, membro del R. Istituto Veneto 
di Scienze Lettere ed Arti, senatore. 

polnceone gran velaccia volante. 

Pola de Labiana (Spagna, Ovie- 
do) città (Laviana), 8125 ab. 

Pola de Lena (Spagna, Oviedo) 
città sul Nalon, 8120 ab. 

Pola de Siero v. Siero. 

Polaggia e Dnusone fraz. di Ber- 
benno di Valtellina (v.), 1260 nb. 

polaghe, nelle Valli di Comacchio 
enormi cisterne-vivai per le anguille 
che poi vengono portate alle fabbriche 
per la marinatura. 

Polana 142° asteroide, trovato da 
Palisa 28/1 1875; gira intorno al Sole in 
1375 giorni alla distanza media di 363 
milioni di km. 

Polangui (Luzon) com., 10.050 a. 

Polani Pietro, doge (359) di Ve- 
npezia, 1130-48. 

polani v. Polonia 1). 

polare 1) ciò che si riferisce ai 
poli; —- 2) v. Orsa 1) n); - 8) data una 
curva piana dell’ ordine n, se da un 
punto qualunque O «del piano sì con- 
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duce una retta variabile di direzione, 
che la seghi, e su di essa si prende 
il centro .M, medio armonico degli n 
punti di intersezione, il luogo di M 
ò una retta, che dicesi la polare del 
punto O rispetto alla curva data. 
polare 1) anemia, constatala negli 
esploratori delle regioni polari, proba- 
bilmente dovuta alla Innghissima not- 
te, cioè all'assenza di luce solare; - 2) 
aurora, v. aurora polare; - 8) com 
missione internazionale, istituita nella 
Conferenza internazionale polare di 
Amburgo, 1879, promosse l'impianto 
di osservatorii nelle regioni polari ar- 
tiche ed antartiche; - 4) corrente, v. 
alisei; — 5) distanza, l'arco di circolo 
orario compreso fra una data stella e 
il polo; - 6) flora, comprende un nu- 
inero ristretto di specie, fra lo quali 
predominano le erbe di piccolastatura, 
raramente annue o bienni; - 7) reci.- 
proca: data in un piano una conica 
(direttrice) A ed una curva 5, si tro- 
vino le rette polari (v. polare 3}) dei 
punti di questa rispetto alla conica: il 
loro inviluppo è un'altra curva O, la 
quale dicesi polare reciproca di B, in 
quanto quest’ultima è inviluppata dal- 
le rette polari dei punti di C rispetto 
xl A; la conica direttrice è riciproca 
di sà stessa; —- 8) vetta, v. polare 8); 
- 9) stella, a) v. Idro 2); v. Orsa 1) a); 
») ordine creato 23/2 1748 dal re Fede- 
rico I di Svezia; - 10) triangolo, v. po- 
larità 2). 
polare antartica, esplorazione, 
presenta tre distinti periodi: a) 1838- 
-43 (Dumont d’Urville, Wilkese Ross), 
colla scoperta del mare di Ross (v.) e 
constatazione di estese masse di ter- 
raferma nell'Antartide orientale; b) 
‘1901-05 (Drygalski, Scott, Norden- 
skjold, Bruce e Charcot), coi primi 
svernamenti su terra antartica e va- 
ste ricerche sul clima antartico e la 
sua inflnenza sulle condizioni clima- 
tiche dell'emisfero australe, e inoltre 
coi primi rilievi geologici, che rendo- 
no probabile l’antici connessione del 
continente antartico coll’A ustralia e 
coll'America meridionale; c)' dopo il 
1910: Amundsen intraprese il viaggio 
in slitta con tre compagni verso il 
Polo Snd 89/10 1911; al 19/12 1911 arrivò 
al Polo Sud, dopo percorsi 1400 km; 
v. antartica 2). 
polare artica, esplorazione, fu 


in un primo periodo connessa col pro 
blema della ricerca del passaggio nord- 
ovest (dall’Atlant. al Pacifico). Primo 
viaggio importante quello di W. L’arry 
(1818-20) che scoprì l’is. Melville e la 
terra di Bank : seguirono nuovi viaggi 
di Parry stesso, di John Ross, di 
Franklin e di molti altri; ma nessuno 
giunse a superare il punto raggiunto 
da Parry nel 1820, soltanto si ampliò 
la conoscenza dell’intricata reto di ca- 
nali e di isole che costituiscono la 
parte più settentrionale dell’ Ameri- 
ca; 2/0 1831 James Clark Ross, nipote 
del vecchio Ross. scoprì ìl polo ma- 
gnetico settentrionale, fissandone la 
posizione 2a 70° 5’ di lat. N e 960 46' 
di long. Ovest. Un secondo periodo è 
aperto da John Franklin (v.) che par- 
tito 19/6 1845 con le due navi « Erebus» 
e « Terror», con le quali aveva già 
esplorato le regioni antartiche, non fe- 
ce mai più ritorno: Tranklin era mor- 
to di strapazzi 12/6 47 e i suoì 134 
compagni perirono tutti nel ritorno; 
intanto ben 14 spedizioni partirono 
successivamente alla ricerca di lui c 
in una di queste fi1 trovato finalmen- 
te da Mao Clure e Mac Clintock il 
passaggio nord-ovest per lo stretto 
del Principe di Galles e il canale di 
Melville, passaggio però impraticabile 
alla navigazione. Il terzo periodo, la 
«corsa al Polo » e la ricerca del pre- 
teso mare polare libero che si digeva 
scoperto da Kane; Hayes 1861, Huli 
1871, Markham 1876 si spinsero sem- 
pre a latitudini maggiori; 1878-79 
esplorazione dell’ oceano glaciale si- 
beriano e scoperta del passaggio del 
nordest, per merito di Nordenskjòld 
1878-79 con la «Vega» e contempo- 
raneamente si allargava la conoscenza 
dello Spitzbergen cui aveva princi. 
palmente contribuito Parry 1827; e 
Robert E. Peary (Ai Cresson, Penna., 
1856-*0/2 1920), soggiornando dal 1887 
al 1898 con brevi interruzioni in Groen- 
landia, ne delineava la carta delia 
costa e ne dimostrava la forma insu- 
lare, mentre Nordenskj6ld nel 1883 e 
Nansen che con i pattini ne fece per 
il primo la traversata da E a O, con- 
tribuiscono alla conoscenza dell’ inter- 
no della vasta isola; Nansen col 
« Fram » 8/4'95 giunge a 86° 4' in una 
spedizione feconda di notevoli resul- 
tati scientifici; Urmberto Cagni con la 
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spedizione del Duca degli Abruzzi 
tocca 14/4 ’900 il più alto punto finora 
raggiunto, 860 33’; e finalmente il 
Peary già ricordato pianta 8/4 1909 
la bandiera americana sui ghiacci del 
polo artico; altro esploratore ameri- 
cano, Federico Cook, sostenne langa- 
mente essere giunto al polo prima di 
Peary il 21/4 1908 ma fu convinto d’im- 
postura; v. artica 2). 

polari 1) aurore, la loro frequenza 
sta in rapporto diretto col numero del- 
le macchie solari; v. aurora polare; 
- 2) circoli, i 2 paralleli terr. dove co- 
minciano i giorni senza levata e senza 
tramonto, el’illuaminaz.ol’oscurità per- 
petua di più di 24 ore in una parte del- 
l’anno; il circolo polare artico limita 
e circonda la zona glaciale boreale; il 
circolo polare antartico limita e cir- 
conda la zona glaciale nustrale; - 3) 
nuelei, v. metacromàtici; — 4) pezzi, v. 
mascelle 3); - 6) reciproche, v. polare 
7); - 6) regioni (e spedizioni polari), 
v. antartiche, artiche; - 7) terre, v. an- 
tartiche, artiche. 

polarimetri strumenti per misu- 
raro la quantità di luce polarizzata 
esistente in un fascio luminoso. 

polariscòpio strumento atto a 
scoprire se un fascio luminoso sia po- 
larizzato anche incompletamente. 

polaristrobòmetro v. saccarim. 

polarità 1) magnètica, la proprietà 
di possedere due poli magnetici con- 
trari; — 2) sferica (dualità sferica), è la 
proprietà perla quale ad ogni triangolo 
sferico A corrisponde sulla medesima 
sfera un altro triangolo A1 completa- 
mente individuato (triangolo polare); 
i vertici dì A1 sono poli dei lati di A; 
i lati e gli angoli di A1 sono i supple- 
menti rispettivamente degli angoli e 
dei lati di A; di conseguenza A è il 
triangolo polare di A1; per questo 
principio i 6 casi « semplici » di risol. 
del triangolo sferico, quelli cioè in cui 
gli elementi dati e gli incogniti sono 
lati ed angoli, si riducono a 3 solam., 
essendo gli altri 3 i casi duali dei primi. 

polarizzatori, apparecchi atti a 
polarizzare la luce naturale: si com- 
pongono di prismi di cristalli mnnias- 
sici, specialmente di spato d'Islanda; 
ve ne sono di varie specie (prisma Diri- 
frangente; prisma del Rochon; prisma 
del Wolleston; prisma del Nicol) o an- 
che di laminette di tormalina tagliata 


parallelamente all’asse: ogni polariz- 
zatore può servire anche come analiz- 
zatore (v.) cioè a riconoscere quando 
la luce è polarizzata e a determinare 
il suo piano di polarizzazione. 
polnrizzazione 1) della luce, mo- 
dificazione prodotta in un raggio lumi- 
noso, che lo rende più o meno atto 
ad essere riflesso o rifratto, sotto una 
data incidenza, 00 a traversare un cri- 
stallo birefrangente, secondo il diverso 
angolo, che il piano di incidenza può 
formare con una determinata sezione 
piana longitudinale del raggio stesso; 
- 2) ellittica, la condizione di un fa- 
scio luminoso, che traverso un ana- 
lizzatore presenta intensità variabili 
colla giacitura della sezione principale 
di questo, con un massimo e un mini- 
mo corrispondente a 2 giaciture tra loro 
ortogonali e che si colora coll’interpo- 
sizione d’una lamina cristallizzata. 
polarizzazione (di), 1) angolo, è 
l'angolo di incidenza sopra uno spec- 
chio non metallico, che rende comple- 
tamente polarizzato il raggio riflesso; 
- 2) apparecchi, v. saccarimetria; - 3) 
corrente, la corrente promossa dalla 
polarizzazione elettrolitica. 
Folastrini Enrico (1818-76), di Li- 
vorno, pittore di genere; m. a Firenze. 
Polastron (de) v. Bichette. 
polatico, di Pola. 
Polaun (Boemia), città, 5368 ab. 
Polaveno (Brescia), com., 8 km 
da Iseo, 1170 (resid. 1242) ab., di cui 
405 (agglom. 270) nel centro Parroc- 
chia (582m) e gli altri nelle frazioni 
di S. Giovanni (499, agglom. 43) e 
Gombio (258, agglom. 90). 
Polazzo v. Fogliano 2). 
polca v. polacca 2). 
Polcanto (380m) v. Borgo S. Lor. 
Polcenìgo (Pordenone) com., a 10 
km. da Sacile, 4998 (resid. 5611) ab., 
di cui 1027 (agglom. 825) in Polcenigo 
(40m) e gli altri nelle fraz. di Coltura 
(1575, agglom. 1450) a 65m, ea 1,1 km, 
Mezzomonte (533), a 478m, ea 3,68km, 
e San Giovanni (1863, agglom. 1640) 
a 55m, e a 1,73 km dal centro. 
Poleèvera (Genova), tinme, 33,6 
km in nn bacino di 159 kmq. 
polcinella v. mare (di) 53). 
Polde Mont v. Polydor de Mont. 
polder v. lelder; v. groden. 
Poldhu presso Mmullion (Cornova- 
glia merid.), prima stazione radiotele- 
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grafica ultrapotente costruita dalla 


» compagnia Marconi; prime comunica- 
1 


zioni transatlantiche con la telegrafia 
senza fili 12/10 1901. 

Poldi Pezzoli, museo, a Milano, 
fulasciato 1879 dal cavaliere Gian Gia- 
como Poldi Pezzoli d'Albertone alla 
città di Milano. 

Pole (pol), Reginald de, (L500-18/11 
58), di Stowerton-Castle (Stafford), dei 
auchi di Suffolk, figlio di una nipote 
di Edoardo IV; venne di 19 anpi in Ita- 
lia; tornato in patria, ne fuggì 1529 per 
non aderire al divorzio di Enrico VIIL 
contro il quale poi scr. « Pro unitatia 
seclesiae defensione; » 1536 cardinale 
(Cardinal Polo) ; fu legato pontificio in 
Francia e in Fiandra; fu uno dei pre- 
sidenti del Concilio di Trento; dal 1556 
arciv. di Cantebury; m. a Londra; ne 
scrisse M. Haile (1910, London). 

poledro (-2) v. puledro {-a). 

polem:irceo v. arconte. 
polemica (gr.) 1) l’arte della guer- 
ra; — 2) contesa per le stampe. 
polèmico attenente a polèmica. 
polemista scrittore di polèmiche. 
polemizzare faro una polèmica. 
polemografìa descriz. d. guerra. 

Polemone 1) 2 re del Ponto: a} I, 
figlio del rètore Zenone di Laodicea, 
ottenne 37 a. C. dai Ramani il Ponto 
e 14 a. C. il Bosforo; m. 8 a. C. com- 
battendo; b) II, figlio del preced., re 
39-62 d. C.; abdicò in favore dei Rom.; 
- 2) Antonio, il Sofista, tenne, nel 2° 
Rec. d. C., una celebre scuola retori- 
ca a Smirne; si lasciò morire di fame; 
- 3) Ateniezse, filosofo, discep. di Se- 
nocrate, a cui successe come capo del- 
l'Accademia; riponeva il sommo bene 
nel vivere conforme alle leggi di na- 
tura; m. c. 278 a. C.; - 4) il Periege- 
ta, della Tròade, da c. 200 a. C. in 
Atene, scrittore d’arte, folklorista ed 
epigrafista. < 

polemoniaAcee ordine di piante 
dicotilédone gamopétale, a fiori rego- 
lari o quasi, ovario supero, frutto cas- 
sulare, a 3 valve; erbe (per lo più) 
dell’ emisfero boreale, frequenti nel- 
l'America occid.; una sola specie (« po- 
lemonium cogruleum ») è italiana e 
trovasi sulle Alpi centrali. 

Polemònio (Ponto ant.) fu città. 

polemoscò pio (gr.) strumento p. 
guardare da lontano in tempo di gner- 
ra; tenendosi al riparo di un parapetto. 
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polena v. capione. 

Polengo v. Casalbuttano ed Uniti. 

Poleni marchese Giovanni (1673- 
14/11 1761), di Venezia, professore di 
astronomia e di matematica a Padova, 
rinomato per molte memorie ed osser. 
astronomiche, metereol. e idrauliche. 

Polenin v. Dòiran. 

polenta v. granturco 1). 

polenta (della) Società dei gior- 
nalisti italiani corrispondenti a Parigi, 
fondata per iniziativa di Giacomo Ca- 
pon (pscudònimo Folchetto). 

Polenta v. Bertinoro. 

Polentani v. da Polenta. 

polentina v. empiastro 2). 

Polentone Secco, di Padova, 1% 
metà 15° sec., erudito. 

Polceo v. Schio. 

poleografia (gr.) geografia delle 
città. 

XPolercia v. Vasto. 

XPolèrio Giulio Cesare, 20 metà 
16° sec., scacchista, a Roma. 

Polesunan regione dei Polesini 
(Pullicini, Pollicini, Policinum), com- 
presa a un dipresso tra Ostiglia, Ve- 
nezia e Ravenna. 

polesana canto tradizionale. 

polesano del Polesine. 

Polesella (Rovigo) com., capo- 
luogo di distretto, 3771 (vesid. 3797) 
ab., di cui 1385 (agglom. 1216) nel 
centro Z’olesella a sinistra di Fossa 
Polesella (6m) e gli altri nelle frazioni 
di Bresparola (531, agglom. 489), a 6M, 
e a 3 km, Polesella a destra di Fossa 
Polesella (1244, agglom. 1148), a 6m, 
e Itaccano (601, agglom. 471), a 51M. 

Polesia (russo; == terreno boschi- 
vo) il bassopiano del Pripet (Pripiat;) 
e dei suoi affluenti. 

polèsine (veneto) lembo di terreno 
alluviaie; terra di palude rimasta in 
secco. 

Folèsine 1) la provincia di Rovi- 
go; — 2) v. Pegognara. 

Polèsine Parmense (Borgo S. 
Donnino) com., 2812 (resid. 3105) ab., 
di cui 1208 (agglom. 723) in Polesine 
Parmense (361) e gli altri nelle fraz. 
di Santa Croce (990, aggl. 387), a 35M, 
ea 2,6 km, e Vidalenzo (614, agglom. 
467), a 40M, e a 5,5 km dal centro. 

Polesnik v. Nona 3). 

poleti (antica Grecia) erano dieci 
impiegati addetti all’amministrazione 
finanziaria dello Stato, estratti a sorte 


4 


pol 


— 3559 - 


pol 





nno da ciascuna tribù; dovevano prov- 
veliero agli attitti, alle riscossioni, è 
ai pubblici incanti. 

Poletti Luigi(1792-2/81869), di Mo- 
dena, celebre architetto; m. a Milano. 

PolettoGiacomo(monsignor)(1840- 
22/4 1914), di Lnego, esimio dantista 
(« Dizionario dantesco ») che 1880-1913 
tenne la catt. dant. nell’ univ. pont.; 
m. a Sormeola fi Rubano (Padova). 

Polevòi Nicolai Alexejevié (1796- 
22/2 1846), di Ircutsk, scrittore russo, 
dal 1820 a Mosca, dal 1836 a Pietro- 
bargo; sua princip. opera è la Storia 


del popolo russo (1826, 5 voal.). 


Polgàr(Ungh., Szabolcs)b., 81002. 


Polheim l’ultima stazione di 
Amundsen nella sua corsa memora- 
bile al Polo Sud ; fra 89” 57’ e 89959’ S. 

poli 1) celesti, diconsi quei due 
punti del còlo, che nella rotazione 
diorna apparente sembrano rimanere 
immobili rispetto al nostro orizzonte; 
-— 2) di una circonferenza della sfera, 
sono gli estremi del diametro della 
sfera perpendicolare al piano della cir- 
conferenza; i 2 poli sono equidistanti 
dalla circonferenza; tutti i paralleli 
della sfera hanno gli stessi poli; - 8) 
di una pila, i conduttori da cui è ter- 
minata, ed ai quali si attacca il cir- 
cuito esterno; chiudente con rame, il 
positivo; con zinco, il negativo; — 4) 
onagnetici, i punti d' una calamita che 
si considerano come punti di applicaz. 
delle due forze parallele e contrarie 
esercitate dalla terra sulla calamita 
stessa; v. calamita 1); - 5) terrestri, 
sono quei due punti della superficie 
terrestre, per cui passa l’asse di rota- 
zione del globo, e che per tanto non 
partecipano al moto di rotazione diur- 
na; polo àrtico, dicesi quello dei due, 
che è rivolto dalla parte del Nord o fel- 
l’Orsa (Arctos); polo antartico, l’altro; 
- 6) v. freddo (del) 4). 

Poli (Roma) com., 2251 (resid. 2346) 
ab., di cui 1880 in Poli (435m) a 16 
km da Tivoli, e 371 nella fraz. Gua- 
dagnolo (1218) (il più alto villaggio 
della provincia), a 9 km dal centro. 

Poli 1) Baldassarre (1795-1883), di 
Cremona, filosofo eclettico; m. a Mi- 
lano ; - 2) Donato, v. Pasquino 1); - 3) 
Giuseppe Saverio (1746-7/4 1825), di 
Molfetta, fisico e naturalista; m. a Na- 
poli; - 4) Martino (1622-28/7 1714), di 
Lucca, distinto chimico ; m. a Parigi. 


Poli (di), duca, v. Torlonia. 
Polia (Nicastro) com., 3076 (resid. 
3272) ab., di cui 676 nel centro Cellia 
(400m) a 25 km da Pizzo e gli altri nelle 
fraz. di Menniti (869), a 350m, Poliolo 
(388), a 3500, e Ze Croci (1143, ag- 
glom. 986), a 3801. 
polja v. carsici. 
poliacanti v. laberìntici b). 
poliaAcidi «= piroacidi (v.). 
poliade (polias) v. Atèna. 
poliadelfi v. adelfi. 
poliadèelfia 18% classe del sistema 
di Linneo, che comprende le piante a 
stami parzialmente riuniti pei filamen- 
ti in tre o più fascetti. 
polindenìîa (gr.) infiammazione 
Gi molte £landole linfatiche. 
polialite saleidrato, minerale com- 
patto o fibroso, bianco talvolta, ma 
per lo più grigio, rosso. 
poliambutanza v.ambulanza 3); 
v. clinica. 
pollandria 13" classe del sistema 
di Linnèo, che comprende le piante 
aventi 20-100 stami inseriti sul ricet- 
tacolo sotto il pistillo. 
poliandria (gr.) l'unione ricono- 
sciuta come legittima di una donna 
con più uomini, in uso presso diver- 
sì popoli. 
Polianino v. Dòiran. 
poliantèn (gr.) antologia. 
polisnthes (tuberosa) genere di 
piante gigliacee, dell’Amer. Centrale. 
poliavchîa signoria di molti. 
poliargirite, minerale d’argento. 
poliartrite (gr.) artrite di più ar- 
ticolazioni contemporaneamente o a 
breve intervallo. 
poliatro (gr.) medico di città. 
poliautografia moltiplicazione 
di esemplari per mezzo della stampa. 
polinutògrafo macch. copiativa. 
polibaAsici v. acidi. 
polibasitedun minerale d'argento. 
FPolìbio (c. 204-c. 121 a. C.), figl. 
di Licorta (v.), di Megalòpoli, 167 
ostaggio a Roma, scrisse una Storia 
universale (220-146 a. C.) in 40 libri, 
fli cui si conservarono integri soltan- 
to 5; m. in Arcadia; ne scr.: La Ro- 
che (1857), Markhauser (1858), Scala 
(1890), Schulte (1909). 
poliblastia (gr.) ramosità abbond. 
poliblennìa (gr.) molto muco. 
poliborato v. antipionina. 
Policandro isola, v. Folegandro. 
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policàarpee serie di piante dicoti- 
ledoni coripetale ; comprende le fami- 
glie delle lauracee, berberidee, meni- 
spermacee, miristicacee, monimiacee, 
calicantacee, magnoliacee, anonacee, 
ranuncolacee e ninfeacee. 

policarpellare a più carpelli 
(pistillo). 


policArpico di ramo che fiorisce i 


per un numero d’anni indeterminato. 

Policarpo, san, vesc, di Smirne, 
fu c. 155, di 86 anni, bruce, vivo; f. 29/1. 

Policastrello v. San Donato di 
Ninea. 

Policastro (Sala Consilina) fra- 
zione di Santa Marina (v.); l'antica 
Buxentum. 

Policastro (di) 1) golfo, sul Tirre- 
no, il «sinus Laus » degli antichi; 

2) paludi, bonificazione; fiume Sola 
tore il Bussento.' 

Policastro (di), conti v. Carafa 1). 

policefaàlico (gr.) a molte teste. 

policentriea arcata, il cui sesto 
è una curva che ha più centri. 

policheti v. chetopodi a). 

polichezîìa (gr.) diarrea ostinata. 

Polichia la società di scienze na- 
turali della Rheinpfalz. 

Polichnitos (Lesbo) c., 4500 a. 

policinella == pulcinella (v.). 

policitemîa(gr.) pienezza di sang. 

Policka v. Politschka. 

policladîa (gr.) eccess. ramosità. 

policladidi (vermi) v, dendroceli. 

Policle nome di tre scultori atenie- 
sì antichi. 

Policleto 1) v. Argo 4); —- 2) v. 
Bregno. 

policlinica v. clinica b). 

policlinico istituto’ per la cura 
delle diverse malattie e per l’insegna- 
mento pratico dei diversi rami della 
medicina. 

policotta (gr.) secrezione eccessi- 
va di bile. 

policordo strum. a molte corde. 

Policoro vicino al sito dell’ ant. 
Eraclèa (fondata 432 a. C. dai taren- 
tini), dove il re Pirro nel 280 a. C. 
riportò coi suoi elefanti ia sua prima 
vittoria sui romani; v. Montalbano 8). 

policotilèdoni le piante con più 
di 2 cotiledoni: p. e. le conìfere. 

Polìîcrate v. anello di Policrate. 

policresto (gr.) «= molto usato. 

Polîcrito medico greco alla corte 
di Artaserse II Mnomone, 


policroilsmo (gr.) proprietà di 
certi corpi (policroici) di offrire «litf- 
ferenti colorazioni in diverse direzioni 
o secondo il diverso loro spessore. 

policroite v. crocina. 

policroma v. piromorfite. 
policromati v. bicromati. 
policromiatico di molti colori. 
policromìa (gr.) arte antica, che 
usava dipingere le statue © gli edifizi. 
policromina v., anreolina. 
policromo (gr.) di vari colori. 
policromografia (gr.) stampa 
a vari colori. 
policrònicocheduralungotempo. 

Polidamante eroe e vate troiano, 
compagno e maestro di Eltore. 

polidattiliis anomalia congeniti 
consistente nella presenza di dita so- 
prannumerarie. 

polidattilo (gr.) che ha dita so- 
prannumerarie. 

polidemonismo una delle forme 
dell’animismo religioso dei popoli pri- 
mitivi; consiste nel considerare ogni 
esplicazione della forza naturale come 
produzione di un èssere spirituale su- 
periore, dotato di idee, sentimenti e 
volizioni simili alle umane; quando 
le forze naturali agenti sull'uomo e 
i diversi spiriti indeterminati dei molti 
oggetti della stessa specie sì subérdi- 
nano a un solo dio, che per tal modo 
governa un’ intiera classe di fenomeni, 
allora nasce il politeismo, col quale 
pur sorge la mitologia. 

FPolideuce v. Castore 1). 

poulidinamîia(gr.) pienezza di forz 
polidipsia (gr.) sete insiatente. 

Polidori Filippo Luigi (1801-1°/10 
65), di Fano, filologo; m. a Firenze. 

Polidoro 1) v. Agesandro; - 2) de 
Caravaggio, v. Caldara 2); —- 8) di Ve- 
nezia, v. Langani 8); - 4) Federico, di 
Napoli (n. 2°/10 1845), scrittore muai- 
cale, prof. di storia ed estetica musi- 
cale a Napoli. 

polidrosi (gr.) sudore profuso. 

polièari simili diconsi 2 poliè- 

dri cogli angoli solidi rispettivamente 
eguali, e simili le facce comuni, nel- 
l’uno e nell'altro poliedro, ad angoli 
solidi eguali (facce omologhe); le aree 
della superficie dei 2 p. simili stanno 
tra loro come i quadrati degli spigoli 
omologhi (lati omologhi di faccesimili), 
ed i volumi stanno come i cubi dei 
lati omologhi medesimi, 
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gru, 1804-14 in carcere (ad Ham); poi 
alla corte di Carlo X, col quale andò 
in esilio; 1838 creato principe bavare- 
s0; - 3) Jules (14/5 1780-29/3 1847), frat. 
d. prec., 1829 presidente dei ministri 
in Francia, sottoscrisse 25/7 1830 le fa- 
mose ordinanze, che cagionarono la 
caduta della dinastia; fu condannato 
al carcere perpetuo; 1836 graziato; 
m. a Parigi; - 4) JMelchior (1661-39/n 
1741), di Puy-en-Velay, diplomatico 
sotto Luigi XIV; card. arciv. di Auch. 
Polignano v. S. Pietro in Cerro. 
Polignano a Mare (Bari delle 
Puglie) com,, 9499 (agglom. 8341) ab.; 
24m; V ant. Neapolis; porto; ferr. 
polignato mostro che all'una del- 
le sue mascelle porta sospese mascelle 


informi, o anche una massa irregolare ‘ 


d'ossa e di cartilagini nella quale si 
può riconosce. i rudimenti d'una testa. 
Poliguoto (480-430 a. C.), di Taso, 
celebre pittore. 
Poligny (Jura) città, 4220 a.; 324, 
polìigona, linea, spezzata. 
poligonàcee ord. di piante dico- 
til. apetale, a fiori per lo più ermafr. 
a perigonio spesso colorato, ovario su- 
pero e frutto secco (achenio); erbe a fo- 
glie con stipole abbraccianti lo stelo, 
proprie dei climi temperati: gen. 383, 
sp. c. 500, di cui 48 italiane. 
poligonale da poligono. 
poligonuto genere di gigliacee. 
poligonita gran forza generativa. 
poligòdnio che ha forma di polig. 
poligoni simili 2 poligoni che 
hanno gli angoli rispettivamente ugua- 
li, e proporzionali i lati adiacenti, nel- 
l'uno e nell'altro poligono, ad angoli 
eguali (lati omologhi); i perimetri di 
2 poligoni simili stanno tra loro come 
2 lati omologhi, e le aree come i qua- 
drati dei lati omologhi. 
polîgono luogo aperto, molto am- 
pio, senza abitati, e scoperto, nel quale 
si riuniscono le truppe di artiglieria, 
specialmente per eseguirvi le eserci- 
tazioni di tiro. 
polîigono genere di piante, tipo 
delle poligonacee, a steli nodosi, foglie 
intiere, fiori piccoli, ermafr., a calice 
colorato di 5 pezzi; persicaria (« poly- 
gonunm persicaria »), volgare ne' luoghi 
umidi, a foglie bislunghe con una mac- 
chis bruna; panico di Spagna 0 coral- 
lino (« polygonum orientale») a lunghe 
spighe rosse, coltivato por ornamento; 


grano saraceno (« polygonum fagopy- 
rum ») a foglie cuoriformi e fiori bian- 
chi, coltivato pel grano. 

poligono 1) concavo, se può essere 
intersecato da alcuno dei suoi lati pro- 
lungati; - 2) convesso, se giace intera- 
mente da una parte di uno qualunque 
de' suoi lati; — 8) delle forze, costru- 
zione per determinare la grandezza e 
la direz. della resultante di un dato 
sistema di forze concorrenti ; — 4) funi- 
colare, il poligono piano o sghembo, 
secondo cui sì dispone in equilibrio 
un filo flessibile inestensibile, non pe- 
sante, a punti determinati del quale 
(« nodi ») sinno appl. forze date; - 6) 
piano, è una porzione di piano racchiu- 
sa da linee; distinguonsi i poligoni in: 
rettilinei, curvilinei, mistilinei, con- 
vessi, concavi, regolari, irregolari, in- 
trecciati, simili, omotetici,...; — 6) re- 
golare rettilineo, che ha i lati e gli an- 
goli eguali; - 7) sferico, è una porzione 
di superficie sferica racchiusa da ar- 
chi di circonferenze massime, ciascuno 
dei quali (lati) sia minore di mezza 
circonferenza massima; — 8) simile, 
Vv. poligoni simili. 

poligrafia (gr.) letteratura varia. 

poligrafo (gr.) 1) che scrive sopra 
variati argomenti; - 2) apparecchio, 
per la riproduzione della scrittura, 
consiste in una piastra di collaglice- 
rina (v. pasta 2)) che assorbe uno scrit- 
to (con denso inchiostro copiativo) 80- 
vrappostole e poi lo riproduce su 50-100 
fogli di carta netta (anche: ettografo). 

poligramma ripetizione di un 
dato sogno come iniziale di più pa- 
role aventi significato diverso, ma co- 
mincianti tutte colla identica lettera 
dell’ alfabeto. ; 

Poli Hardmeyer Maria (1857- 
2/3 93), di Milano, scrittrice; tradusse 
« Angela Borgia » di Meyer (Hoepli, 
1893). 

poliistore erudito versato in mol- 
te, anzi in tutte le scienze (tuttista): 
così furono soprannominati Solino il 
geografo e Cornelio Alessandro gram- 
matico greco. 

polilattia abbondanza di latte, 
provocata talora artificialmente. 

polilemma v. dilemma. 

polimastia anomalia; esistenza 
di mammelle soprannumerarie. 

polimatia (gr.) l'aver imparato 
cose molte e variate. i 
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polimatipia arte di fondere ad 
un tempo una certa quantità di let- 
tere da stampa. 

Polimele la madre di Patroclo. 

polimelta (gr.) mostruosità ca- 
ratterizzata dall’ inserzione su un sog- 


getto ben constituito di uno o più 


‘membri accessori. “n 
polimèri v. isomèri. 


polimttrico di più metri poetici. 


‘polimetro (gr.) componimento in 
varì metri (poetici). 
polimiosite infiammazione di mol- 
ti muscoli. 
polimitia (gr.) abbondanza d' in- 
venzioni poetiche. 
Polimnesto poeta osceno, di Co- 
lofone (polimnestia = oscenità). 
Polimnia 1) la musa che inventò 
la lira; - 2) 33° asteroide, trovato da 
Chacornac 28/10 1854; gira intorno al 
Sole in 1773 giorni alla distanza media 
di 430 milioni di km. 
polimorfìa l’ apparire di una stes- 
sa sostanza in più specie cristalline 
con alterazioni delle qualità fisiche 
(diamante, grafite); per i corpi poli- 
morfi v'è un punto di trasformazione, 
.segnante il passaggio da una forma 


‘cristallina ad un'altra, con brusco 


‘cambiamento di tutte le proprietà. 
polimorfismo il fenomeno pel 


‘quale una stessa sostanza può cristal. 
‘lizzare in sistemi differenti, a seconda 
‘delle condizioni di temperatura, con- 
‘centrazione e simili; v. eteromorfismo. 


Polinago (Pavullo nel Frignano) 
‘com., 4281 (resid. 4441) ab., di cui a 
(agglom. 70) in -onego (810); 
rkm da Sassuolo. 

Polintsia (Oceania) ATTI i 
‘seguenti arcipelaghi e isole: Tonga, 
‘Samoa, Ellice, Union, Phònix, Mani- 
hiki, Fanning, Cook, Tubnai, Società, 
.-Paumotu, Marquesas, Pasqua, Coccos, 
{>alapagos, Revillagigedo, Ambosio e 
Juan Fernandez: 17.437 kmq; 200.000 
ab. (11,8 per kmq). 

polinîa (Mare Glaciale Siberiano) 
tratto di mare libero (da ghiaccio). 

Polinice v. Ftéocle. 

Polinnia v. Polimmnia. 

Polino 1) (Terni) com., 396 (resid. 
459) ab., (agglom. 396); S35m; - 2) 
(isola) v. Milo 1). 

polindinio v. monomio. 

polinonimia moltiplicità di nomi. 

polinucleare detto di cellula o 


piastide che racchiude più nuclei; Zeu- 
cocito polinucleare, leucocito bianco il 
cui nucleo unico prende forma a ciam- 
belle con strozzature. 

poliodòdntidi crostacei podottal- 
mi, a corpo ignudo o coperto da pic- 
cole squame a forma di stelle, e dalla 
bocca allungata. 

polioencefalite (gr.) infiamma- 
zione della sostanza grigia del cervello 
e del midollo spinale. 

Poliolo v. Polia. 

poliomielite malattia, infiamma- 
zione della sostanza grigia del midollo 
spinale. 

poliopîa (gr.) veder più immagini. 

pollorama panorama con quadri 
soprapposti. il cui aspetto varia se- 
condo che sono illuminati davanti o 
«di dietro. 

Poliorcete (gr.) v. Demetrio 1). 

poliorcètica l'arte degli assedi. 

polioressìa (gr.) fame eccessiva. 

poltorromenite v. Concato (di). 

poliòsi canizie morbosa non senile. 

polipato v. polipi. 

poliparesi v. paràlisi 11). 

polipedìîa (gr.) gravid. multipla. 

Polipèmone v. Damaste. 

polipèptiai v. amminoacidi. 

polipètale = coripòtale (v.). 

pòlipi gli animali celenterati at- 
tinozoi, costit. da un corpo molle a sac- 
co, mupito di tentacoli all'unico ori- 
ficio; vivono ora isolati (es. altinie, 
fungie), più spesso in colonie nume- 
rosissime, d’ordinario muniti di un so- 
stegno calcareo o corneo (« polipaio ») 
(es. corallo rosso, madrepora, anti- 
pate); marini salvo poche specie (es. 
idre). 

polipiria (gr.) grande esperienza. 

pòdlipo 1) v. pòlipi ; — 2) escrescen- 
za carnosa, vascolare, fibrosa, che si 0s- 
serva più frequentemente in vario nu- 
mero nelle fosse nasali, nell’ utero, 
nella vescica; - 8) v. polpo. 

polipodiacee v. felci. 

polipòddio gen. tipo delle polipo- 
diacee; il fusto sotterraneo del polip. 
comune (polipodio quercino; regolizin 
selvatica) è medicinale. 

polipòide forma, v. idromeduse. 

polipomeduse v. idromeduse. 

poliporo il fungo che nasce sui 
tronchi dei larici, abeti, pini; contiene 
acido agarico (agaricina); usato ìn far- 
macia; v. funghi; griflo; gritfone. 
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v pol — 3564 — 
b poliprisma prisma composto di 
i È vari pezzi di eguale figura geometrica, 
L ma di differenti sostanze, terminati da 
h; piani perpendicol. alla sua lunghezza. 
v polipsichismo v. pluralismo 4). 
Ù polipteridi, famiglia di crostacei 
È col corpo coperto da scaglia a forma 
î di losanga o romboidali ele pinne na- 
n tatorie sulla schiena. 

di poliptoto v. polittàto. 

‘n polireme (marina da guerra ant.). 
i naviglio a più ordini di remi soprapp. 
poliritmo di ritmo vario. 


RPolirone (Gonzaga, a. Benedetto 
Po) badia benedettina fond. da Te- 
baldo (‘Tedaldo) di Canossa; ne scris- 
î Re B. Bacchini (1696). 

\ polis (Grec.ant.)==stato («civitas»). 
i polisareìa {gT.) obesità. 

n polischematico (gr) in vari mo- 
o ‘di formato (figurato). 

poliscopio specchio stlialiota 

re ali forma convessa. 


È polisenso che ha più sensi. 
I polisialta (gr.) abbondanza di se- 
te crezione di saliva. 


polisideriti gli aeroliti nei quali 
il ferro è prevalente. 


l polisierosite poliorromenite. 

" polisilicici acidi, formati dalla 

i condensazione di 2 0 più molecole di 
acido asilicico, colla contemporanea 

î perdita dì una o più molecole d'acqua. 


Lo polisìltabo voc. di molte sillabe. 
polisillogisnio catena di sillogi- 
? smi nella quale la conclusione del sil. 
È logismo antecedente (prosillogismo) fa 

da premessa maggioro del sillogismo 


dl susseguente (episillogismo). 
polisindeto (gr.) accumulamento 
s di particelle congiuntive. 


polisintètiche —agglatinanti (v. 
lingue 1)). 
polisolfuri combinazione di me- 
“ talii con niolti atomi di solfo. 
y polisomatia (gr.) corpulenza. 
polispasto (er.) macchina com- 
posta di due sistemi eguali e simme- 
tricamente disposti di carrucole di rag- 
3 gidifferenti, uno fisso e l’altro mobile. 
i l”olisperconte generale di Ales- 
I sandro il Graude, 318 a. C. reggente, 
316 cacciato da Cassandro. 
polisperimatico di molto seme. 
polispermia(gr.):bbond. di seme. 
R>olissèna figliuola di Priamo e di 
Ecuba, da Neottòlenio sacrificata sulla 
tomba del proprio padre Achille. 
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polissèno v. platino. 

Lrolisso 308° pianeta telescopico. 

Polist v. Staraja Russa. 

poliste gen. di imenotteri, affine 
alle vespe, a cui somigliano; la « po- 
liste gallica », comune fra noi, costrui- 
sce nidi ad un sol favo, senza invo- 
lucro ed aderente con un peduncolo ai 
muri od altro, al riparo dalle piogge. 

Polistena (Palmi)com., 11.195 (re- 
sid. 11.758) ab., di cui 9703 (agglom. 
9412) in Polistena (2391) e 1492 nella 
frazione di Jfelicucco (182), a 3 km 
dal centro; sorgente solforosa; 45 km 
da Gerace. 

polistiîlo (gr.) con molte colonne. 

polistomet v. monogènei. 

'olite figl. di Priamo e di Ecuba, 
valentiss. corridore, ucciso dx Neottol. 

politeàAma (gr.) teatro, per lo più 
diurno, per rappr. di vario genere. 

politèenica 1) (gr.) l’ insieme del- 
le cognizioni e attitudini per eserci- 
taro le arti e le industrie, il cui ap- 
preudimento forma lo scopo di speciali 
istituti o scuole superiori («scuola po- 
litecnica» « politàcnico »); a Braun- 
schweig dal 1745; poi a Berlino [dal 
1880 a Charlottenburg]; a Prava dal 
1806, a Graz dal 1811, a Vienna dal 
1815, a Karleruhe dal 1825, a Dresda 
dal 1828, a Stuttgart dal 1829, a Mo- 
naco di Baviera dal 1833, a Budapest 
dal 1846, a Briilnn dal 1850, a Zurigo 
dal 1854, ad Aquisgrana dal 1863, a Mi- 
lano dal 1863, a Darmstadt dal 1868, 
a Torino dal 1906); - 2) scuola fondata 
a Parigi (7 vendem. anno II [25/9 1794]) 
allo scopo di formare ufficiali per l’ar- 
tiglieria e per il genio. 

politècnico 1) v. politècnica 1); 
- 2) («Il politecnico ») periodico fon- 
dato 1839 a Milano come « repertorio 
mensile di studii applicati alla prospe- 
rità e coltura sociale»; ebbe a duce 
e ispiratore Carlo Cattaneo; 1848-59 
sospeso, '59 ripigliato dal Cattaneo, e 
poi dal Brioschi con indirizzo più mar- - 
catamente tecnico; infine si fuse nel 
« Giornale dell'ingegnere civile cd ar- 
chitetto » del Saldini. 

politeismo l'adorazione di più di- 
vinità personali e distinte (v. polide- 
monismo); « politeismo teocratico », 
col regime delle caste, vell’ant. Egitto 
« politeismo spirituale » nella Grecia 
antica e « politeismo sociale 0 milita- 
re» in Roma. 
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poliurìa v. orina. 

Poliuto (san) soldato romano, cri- 
stiano, m. martire 257; sua f. 13/2 (tra- 
gedia di Corneille; op. di Donizetti). 

polivalente siero, contro il tifo, 
viene preparato associando razze © 
varietà differenti del bacillo tìfico (a 
cui sì possono aggiungere gli agenti 
patogeni delle febbri paratifoidi) mc- 
cidendo poi le relative cultnre me- 
diante l'aggiunta momentanea di ète- 
re (antisettico di rapida volatilizza- 
zione), che uccide i bacilli tifici e pa- 
ratìfici -rispettandone però tutte le 
proprietà. 

polivalve v. molluschi 1). 

polizìa 1) potere costituito col qua- 
le lo Stato tutela, contro i pericoli mì- 
nacciati dall'uomo, sè stesso ed i suoi 
membri; in Italia sì chiama « ammi. 
nistrazione di pubblica sicurezza »; — 2) 
Unuffizio che ha in cura la regola e vi- 
gilanza dell'ordine pubblico; e il lo- 
cale dove risiede ; — 8) gli agenti (guar- 
die, impieg.) della polizia; - 4) (fig.) 
l'arte con che uno si tiene informato 
di ciò che gli preme sapere. 

polizìa 1) amministrativa, l’isti. 
tuzione che ha per oggetto il costante 
mantenimento dell'ordine pubblico in 
ogni luogo, ein ciascuna parte dell’am- 
iministraz. d. Stato; - 2) di bordo, 
spetta ai capitani e padroni, ai quali 
tutte le persone imbarcate in qualsivo- 
glia qualità devono rispetto ed obbe- 
dienza in tutto ciò che concerne la 
tranquillità del bordo, la sicurezza del- 
Ja nave, la cura delle mercanzie ed il 
successo della spedizione; - 8) giudi- 
ziaria, ha per còmpito di ricercare i 
reati e di assicurare i colpevoli alla 
giustizia ; - 4) scientifica, ha per iscopo 
di far conoscere praticamente il delin- 
quente nei suoi caratteri fisici, psichici 
cd anamnestici e di insegnare l'appli- 
cazione del metodo scientifico raziona- 
le in tutto il servizio della polizia di 
prevenzione e di repressione; iniziatore 
di tale studio in Italia il prof. Salvato- 
re Ottolenghi della università di Roma. 

polizia (di) 1) agente, addetto alla 
polizia; — 2) arnese, spia della polizia; 
- 8) autorità, incaricata di provvedere 
alia pubblica quiete e sicurezza: - 4) 
cani, v. cane 2); - 6) legge, sopra i 
castighi di azioni punibili e sopra le 
norme per l'applicaz. di quelli; - 6) 
ora, in alcuni paesi, quell'ora di notte 
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oltre la quale per ordine della polizia 
non si possono tenere aperti cattà, 
osterie e altri locali di divertimento. 

Poliziano v. Ambrogini. 

poliziesco di polizia. 

poliziotto omo della bassa polizia. 
polizòi v. animali. 

polizoismo v. coloniale 6). 

polizonali, lenti, v. Fresnel (di). 

polizza 1) cedola o atto scritto in 
cui viene redatto un contratto; - 2) 
del carattere, in tip., distinta spocifi- 
cata delle lettere maiuscole, minusco- 
le, accentate, cifre, segni e sim., e di 
tutto quanto occorre ai fouditori per 
rendere completo un carattere; - 3) 
di assicurazione, la scrittura da cui 
risulta un contratto di assicurazione ; 
- 4) di cambio, cambiale; — 5) di ca- 
rico, scritto da cui risulta un contratto 
di trasporto di merci per acqua; deve 
esprimere la natura, la specie, la qua- 
lità e la quantità delle cose caricate 
(Cod. di Comm. 555); - 6) di lotio, 
scontrino del lotto; - 7) di monte, 
quella rilasciata dal monte di pietà, 
in prova del pegno fatto; - $) setti- 
nanale, in tipografia, nota del lavoro 
eseguito durante la settimana dai com- 
positori a fattura. 

polizzario registro di polizze. 

Polizzi Generosa (Cefalù) com. 
58 km da Cerda; nel medio evo detta 
«la Generosa»; nei suoi dintorni si 
trovano le sorgenti dell’ Imera sett. 
(«Fiume grande») e dell’Imera merid. 
(« Fiume salso ») com., $142 (resid. 
8465) ab. (agglom. 6977); 917m. 

polizzino 1)(« polizzino pasquale ») 
bigliettino rilasciato dal parroco, in 
prova della comunione pasquale com- 
piuta; - 2) bigliettino d’avviso della 
dogana; - 8) scontrino del lotto. 

Foljacoy Ivan Semenovié (1846- 
5/4 [17/4] 87), di Novo Zuruchaitu (‘lran- 
sbaic.), zoologo e viagg.; n. a Pietrob. 

Poljica v. Imotski. 

Polk (pok) James Knox (1795-15/e 
1849) fu (1845-49) presidente (11°) de- 
gli Stati Un. d’Amer.; m. a Nashville. 

polka, v, polacca 2). 

Polko Elise, n. Vogel, di Lipsia 
(31/3 1832-15/6 1899), scrittrice, m. a 
Monaco. 

polla vena d’acqua sorgiva. 

Polla (Sala Consilina) com., 4585 
(resid. 4048) ab., di cui 4235 (agglom. 
4015) in Polla, a 507%, e 350 nella fra- 


MOTTA REIT pe e por 
- 


s VA a se . 


pol — 3587 — pol 





‘4 £ 
zione di Borgo San Pietro, a 471, 
l’ant. Forum Popilri. 

pollacca v. polacca. 

Pollacci Egidio, di Pistoia (com- 
mend.) (n. */1 1829), chim. ed agron., 
a Pavia, nel 1909 prof. da 50 anni. 

pollàio 1) luogo dove si tengono 
chiusì i polli. 

Pollàio (Appenn.Tosc.)m., 1193m, 

pollaidlo chi vende polli. 

Pollaiolo (del) 1) Antonio (1433- 
98), dì Firenze, orefice, scult., pitt. e 
incis.; m. a Roma; — 2) Pietro (1443-av. 
il 96), di Firenze, fratello del preced., 
pittore; — 8) Simone v. Crònaca (il). 

Pollniuolo v. Cronaca (il). 

Pollak 1) Egon, dì Praga (n. 3/5 
1879), musicista e dirigente ; - 2) Leo- 
pold (1813-1880) di Lipsia, pittore; m. 
a Roma. ” 

pollame i polli în genere. 

pollame (del) epidemia, richiede 
comerimedio, segregaz, in locale chiu- 
so con uno strato di segatura di legno 
o pula di rigo sul pavimento. 

pollanca 1) gallina capponata (a 
cui fn tolta l’ovaia); - 2) vecchia nave 
da guerra. 

Pollarolo1)Antonto(c. 1680-1750), 
di Venezia, compos. di musica; - 2) 
Carlo Franc. (1653-1722), di Brescia, 
compos. dramm.; m. a Venezia. 

Pollastrini v. Polastrini. 

pollastre pollo giovane. 

polledro v. puledro. 

Polledro Giov. Batt. (1781-15/g 
1858), di Piovà, violinista. 

FPollein (Aosta) com., 503 (resid. 
496) ab., di cui in Zollein 364 (agglom. 
166), a 575m, è 111 in Grand-Pollein 
a 598m, 

Pollena Trocchia(Napoli) com., 
a 11 km da Napoli, 3041 (resid. 2990) 
ab., di cui 1461 (aggiom. 1149) in Pol- 
lena, n 1490 e 1580 (agglom. 652) in 
Trocchia, a 150 e 80,66 km dal cent. 

Pollensa (Is. Mallorca) co., 9070 a. 

Pollèntia v. Pollenzo; v. Brà. 

Pollenza (Macerata) com., 5487 
(resid. 5482) ab. (agglom. 1518) a 341m, 

Pollenzo v. Brà. 

pollèzzola quell'escrescenza tene- 
ra dei polloni primaticci. 

polti 1) galli e galline, capponi e 
pollanche; le interiora diconsi rigaglie 
(fegatini, fagioli e cipolle [ventrigli o 
ventricoli]); — 2) sacri, v. augures. 

polli (dei) 1) augurio, v. ex tripù- 


diis; — 2) epidemia, v. pollame (del); - 
9) pidocchio, v. pollino 1); — 4) tigna, 
v. achorion Schénleinii. 
EoMli Pietro, di Milano (n. 29/8 1839) 
naturalista. 
Pollia (Roma ant.) tribù rustica. 
Pollica (Vallo della Lucanin) com., 
3299 (resid. 3622) ab., di cui 1131 (ag- 
glom. 965) in Pollica, 420m, e gli altri 
nelle fraz. di Meciaroli (384), a 10M, 
e a7 km, Cannicchio (544), a 270mM, è 
a 2,5 Km, Celso (748), a 4250, ea3 km, 
Galdo (355) a 325m, e a 6 km, e Pioppi 
(137) a 10m, e a 7 km dal centro. 
pollice 1) v. dita 1}; - 2) migura 
= 1/12 piede (v. piede). 
pollice verso v. gladiatori. 
pòllicem premere v. gladintori. 
pollicitazione (lat.) la promessa 
unilaterale di elargizioni p. nun comune. 
pollicoltura coltura razionale del 
pollame, è un fattore importante nel- 
l'esercizio d’una azienda agricola; ne 
scr.: ‘Trevisani (Man. Hoepli). 
Poòolina (Cefalù) com., 2849 (resid. 
2893) ab., di cui 2592 in PÙillina, a 
763m, presso Cefalù (l’antica Apollo- 
nia Sicula) e 238 (agglom. 116) nella 
fraz. Finale, a 9 km dal centro. 
pollinare anra v. anra 2). 
FPoltinari Giovanni Bernardino, di 
Piacenza (n. 27/2 1813), pittore. 
pòlline elemento fecondatore delle 
piante fanerògane contenuto nei « sac- 
chetti pollìinici » maturi e costituito 
da cèllule (« granelli pollinici »), ora 
libere e individualizzate (« pòlline pol- 
veruiento »}, ora unite in gruppi di 
quattro o di multipli di quattro (« pòl- 
line coerente»), ed ora fuse in un so- 
lo corpo compatto (« massa pollìnica ») 
che riempie tutte le cavità delle logge 
dell’antera; consta di cellule a due iu- 
volacri (l’interno [intina] più delicato 
e dilatabile; l'esterno {exina] più con- 
sistente, spesso ornato di granulazio- 
ni, punte, pieghe); il contenuto (fo- 
villa) è un liquido con materie zuccher. 
azotate (protoplasma), gocce oleose, e 
granulazioni amilacee (somazi); è colla 
germogliazione del pòlline sullo stim- 
ma e col passaggio di parte del suo 
contenuto fino all’ovulo, mediante il 
budello pollinico, che ha Ilnogo la fe- 
condazione. 
Pollini 1) Cesare, di Padova (13/7 
1858-29/1 1912), compositore e musico- 
logo, m. a Padova; —- 2) Ciro (1782-1/2 





i 
} 
l 


- 


ng aree +31. 
' RS Cs; 


SOVE Ae 


1 - 


MIOT2 TT AA E O 
Meta gr E A 


2 


| i» 
edit culti a dt 


"o 3/0 


R 


beati vue o" ld sE wr T] Ire brad "= RTAS 
i) * " 4 


pol 





1833), di Alagna (Pavia), fu medico e 
prof. di botanica e di agraria a Vero- 
na; -— 3) Francesco (1763-17/0 1846), di 
Lubiana, pianista e compos., fu pro- 
fessoro al Conserv. di Milano. 
pollinia v. chrysòpogon. 
pollinico dol, da pòolline. 
pollino 1) (pidocchio dei polli) aca- 
ride parasita dei polli; ve n'ha varie 
8p.; la più comune sembra essere il 
«dermanyssus avium », che infesta i 
pollai mal tenuti; giovano le fumiga- 
zioni di solfo; - 2) v. àcaro 2); - 8) (oc- 
chio pollino) callo tra le dita dei piedi. 

Pollino 1) v. iucano 1); - ®) monte 
in Calabria, 2415, 

Pollio Alberto, generale capo di 
Stato Maggiore, di Caserta (32/4 1852 
1/7 1914), m. a Torino. 

Pollione 1) v. Augusta historia; 
- 2) v. Vitruvius Pollio. 

rRollnow(Pruss., Kéoslin)c.,2750 a. 

pollo 1) v. polli; - 2) d'India, v. 
tacchino; — 8) sultano, v. Porfirione. 

LPollockshaws (-scià) (Scozia, 
Renfrow) sobb. di Glasgow, 1369 ab. 

Poltolc 1) Frederick (sir), di Lon- 
dra (n. 19/12 1845), scrittore giurìdico 
e politico; — 2) Robert (1799-15/9 1827), 
di North Muirhouse (Renfrew), poeta, 
scr.: « The course of time » (1827). 

pollone ramicello tenero, che met- 
tono gli alberi. 

Pollonera Carlo, di Alessandria 
(Pien1.) (n. 1849), pittore. 

pollonifereo, tronco, che si stende 
sul suolo o manda frequenti radici, 
formando altre piante. 

poll-tax (-tex) (ingl.) = registro 
d'olez.; votaz. (pel parlamento). 

pòlluce minerale (raro) di cesio. 

Polluce 1) v. Castore 1); — 2) v. 
Gemelli. 

Polluce Giulio, u) di Naucrati 
{Egitto), 2° sec. d. C., insegnò retorica 
in Atene; scr.: « Onomàsticon » (ed. 
da Dindorf, 1824, 5 vol.); b) scrittore 
greco, 10° sec., scrisse una storia uni- 
versale. 

Pollusea fu città dei Volaci; ru- 
deri a Casale della Màndria, nell'A- 
gro Romano. 

polluto (lat.) bruttato; macchiato. 

Pollutri (Vasto) com., 3834 (resid. 
5919) ab. (agglom. 2830); 180n1; 10 km 
da Casalbordino. 

polluzione qualunque imbratta- 
mento; e specialmente la emissione 
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involontaria di sperma, che per lo più 
suecede durante il sonno (« polluzione 
notturna »). 

Polmonacceia v. Marignana 3). 

polmonare del polmone. 

polmonare 1) apice, la parte su- 
periore del polmone; — 2) arteria, v. 
arteriosa 2); — 3) atelettàsi, v. atelet- 
tàsi; - 4) docimastica o prova, com- 
plesso di prove a cui si sottopone îl 
polmone d'un feto per corstatare se 
ha respirato, e quindi se è nato vivo 
o morto; v. pneumobiomàntica; - 5) 
enfisema, esagerata dilatazione delle 
vescicole polmonari con perdita della 
loro elasticità; ostàcola lo scambio 
d'aria nel polmone, produce asma e 
disturbi di circolazione; —- 6) esalazio- 
ne, v. esalazione 2); - 7) peste, « dei 
bovini » v. linguàttole. 

polmonari 1) Zobi, v. lobo 1); - 
2) lobuli, lòbuli polièdrici, dello spes- 
sore di circa 1 cm, separati fra loro 
dai setti interlobulari, e che all’esterno 
del polmone si designano sotto forma 
di spazi losangioi; — 3) vermi, v. lin- 
guitttole; - 4) vescicole, v. bronchi. 

polmonàrvia (« pulmonaria offici- 
nalis ») erba borraginea a foglie ru- 
vide, flaccide, macchiate di bianco; 
fiorisce di primavera; i fiori, rossicci 
o violacei, sono disposti in grappoli 
attortigliati come a coda di scorpione; 
ritenuta già utile nelle malattie dei 
polmoni; comune fra i boschi. 

polzonati molluschi gasteropodi 
ermafroditi, respiranti per polmoni. 

polmone òèrgano della respirazio- 
ne; in numero di 2 riempienti ciascu- 
na metà della cavità toracica, a forma 
di cono colla sommità in alto e colla 
base concava, che riposa sul diafram- 
ma; il polmone destro è più corto e più 
largo che il sinistro ed è diviso dadue 
solchi obliqui in 3 lobi ineguali; il si- 
nistro non ha che 2 lobi, separati da 
una fessura; la faccia interna o media- 
stinica è concava e mostra la radico 
dei polmoni. 

polmone (del), 1) malattie, dipen- 
dono il più di frequente da infiamma- 
zione del rivestimento (« pleurite »), 
o del tessuto (« pneumonite »), o della 
mucosa delle vie respiratorie (« catar- 
ro polmonare»); molto diffusa è la 
tisi polmonare; in certo circostanze si 
formano nel tessuto dei polmoni dei 
depositi di pus («ascesso polmonare»), 
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oavvengono mortificazioni di parti del 
tessuto («caverne »); — 2) prova, v. 
pneumobiomàntica;-3) resezione, ope- 
razione chirurgica consistente nel ta- 
gliare il pezzo del polmone affetto da 
tubercolosi arrestando l'emorragia me- 
diante l'allacciamento del montone o 
mediante la cauterizzazione; - 4) ven- 
tilazione, nelle operazioni sperimentali 
sugli animali importanti il taglio del. 
l'aorta, consiste nell’impedire l’asfis- 
sia, mettendo nella trachea un tubo 
e facendovi passare dentro una cor- 
rente d'aria a debole pressione. 
polmonea malattia polmonare pe- 
ricolosa, contagiosa, dei bovini; tosse 
secca, febbre, morte; preservativi : iso- 
lam. degli animali sani; disinfez., inne- 
sto con linfa polmonare degli animati 
colpiti da morbo e morti. 
polmone di mare v. acalefi. 
polmonite = pneumonite (v.). 
Poina (Boemia, E) città, 5031 ab. 
Polnisch-Ostrau (Slesia austria- 
ca, Oderberg) com. (sinvo « Ostrava 
Polské »), 23.151 ab.; 9666 nella città. 
pdlo 1) v. poli 6); - 2) antico stru- 
mento nautico; forse una specie di 
gnomone; - 8) magnetico: n) australe, 
si suppone a 73° 39’ S, e 146° 15’ O; 
b) boreale, oscilla nella penisola di 
Boothia Felix; - 4) spedizioni, al polo, 
v. antartiche; artiche; - è) (sport) 
gioco di pallamaglio fatto a cavallo, 
con la bicicletta, ecc.; - 6) v. fred- 
do (del) 4) ; - 7) di una retta (0 di 
un piano), o punto’ corrispondente, 
è, in generale, un punto, la cui po- 
sizione è individuata, dietro determi- 
nate condizioni, dalla posizione della 
retta (o del piano); - $) di una retta 
‘nel piano di una cònica, è il punto 
che dotermina su ogni trasversale 
passante per esso ed insieme ai suoi 
punti di intersezione colla retta da- 
ta (polare) e colla curva, un siste- 
ma armonico; - 9) di un asse (0 di 
un piano), nel metodo delle coordinate 
polari, è il panto dell'asse (o del piano), 
da _ cui si misurano i raggi vettori. 
polo (del) altezza, la misura del- 
l'arco meridiano, dal polo all’orizzon- 
te, sulla quale si calcola la latitudine. 
Polo Marco (1254-1323), di Vene. 
zia, accompagnò (1271), nel loro 2° viag- 
gio (il 1° lo avevano intrapreso nel 
‘ 1254), suo padre Niccolò Polo e suo zio 
Maffeo Polo alla residenza del Can 





de’ Tartari Cublai (Cubilai Can), il 
quale lo nominò prefetto ed ammira. 
glio; e come tale visitò quasi tutte lo 
province della Cina; ritornò con gran- 
di ricchezze 1295 a Venezia; 1298 nella 
battaglia di Curzola prigion. di guerra 
dei Genovesi; durante Îa sua prigionia 
dettò (1298) la relazione de’ suoi viaggi 
al pisano Rustigielo, che la ser. in 
francese; m. a Venezia (dove, per le 
ame ricchezze, era dette « ser M. Mi- 
lione »); il suo libro (detto il « Milio- 
ne ») fn trad. in ital. da Baldelli, Boni 
(1827, 2 vol.) e da Bartoli (1864); ced. 


in franc. da Pauthior (1865); trad. ino 


ingi. da Yale; di Marco Polo ser.: 
Zurla (1818-19), Bianconi (1862), Schu- 
mann, (1885); (« Il Milione », secondo 
il testo della Crusca reintegrato con 
gli altri codici italiani, a cura di Van- 
te Olivieri, 1912, Bari). 

Polo 1) cardinal, v. Pole; - 2) so- 
fista, di Agrigento, discep. di Gorgia. 

Folo (di) Domenico (detio il L'og- 
gini), di Firenze, 16° sec., intagliatore 
di gemme e medaglista. 

poloceridi v. anfipodi c). 

FPolock v. Polézk. 

poldide nella roteazione di un el- 
lissoide intorno al suo centro, dato che 
esso si conservi tangente ad un piano 
fisso, è la linea segnata dal punto di 
contatto suquesto piano (così Poinsot). 

polonaise v. polacca 2). 

Polonghera (Saluzzo) com., 1549 
(resid. 1470) ab. (aggiom. 1277); 245m; 
6 km da Moretta. 

Polònia 1) nome di paese e d'an- 
tico regno, derivato dalla stirpe slava 
dei «polani, » che abitavano sulla 
Wrarthe, e che, sottomesse ie circo- 
stanti popolaz. slave dei «lechiti», o 
«lachi», fondarono sotto i loro dughi 
della schiatta dei Piasti (v.) ($40-1370), 
un potente stato (Polonia), dicui, Piast 
(840-861) fu 1° duca; il 4° Piasto, BMiec- 
zystaw I (m. 992) si fece nel 962 cri- 
stiano: suo figlio Boleslao (v. 3)) n8- 
sunse il titolo di re; Ladislao {Wladi- 
slaw) I (1306-33) riunì i paesi, prima 
spesso divisi, della Granpolonia (la 
parte di NO) e della Piccolapolonia 
(la parte di SE), e si rese indipendente 
dal Regno di Germania; morto suo fi- 
glio Casimiro ILI «il Grande» (1333-70), 
il figlio della sorella di questo, Zuigi I 
(1370-82) riunìla Polonia all’ 7ngheria; 
pel matrimonio poi della figlia di Iaa- 


IRItI 5 PITT ’ Pi ani La 
NOI "PETTINE PIPPE VENIOT E STASI I IT TIA ARONNE DPS 4 EST reg 
. - . - n Li , ' . ‘ 


"4 


io. ona e 


ni aa i Can Cad 


- —-:% 


plc) 43 > 3 


pol 


— 3570 — 


pol 





giI con Jagellone (v.), la Polonia ac- 
quistò Ja Lituania; sotto gli Jagel- 
loni (1886-1572) la Polonia acquistò 
Ermeland e Prussia Occid., mentre il 
«ducato di Prussia» diventava feudo 
polacco; così crebbe fino ad essere il 
più potente Stato dell'Europa Orien- 
tale, con circa i milione di kmq di sup. 
635 milioni di ab.; dal 1572 regno elet- 
tivo con assol. preponderanza della 
nobiltà; furono successiv. re eletti: 
1573 Enrico « d’Anjou» (III di Fran- 
cia), 1575 Stefano (Istvan) «Bathorì », 
1556 il principe avedese Sigismondo 
(III), 1632 Ladislao IV, 1648 Giovan- 
ni IT Casimiro; questi perdette 1657 
la sovranità feudale sul Ducato di 
Prussia; inoltre si vide togliere dai 
Russi Smolensk, Kiev, e il paese al- 
l'E dello Dniepr; nell'interno regnò 
sotto di lui e più ancora dopo la morte 
del di lui success. Giovanni Sobieski 
(1674-96) completa anarchia; sotto Au- 
gusto II di Sassonia (1697-1733) la Po- 
lonia fu coinvolta nella guerra nord.; 
successe (1733-38 guerra per la succes- 
sione di Polonia) Augusto III di Sas- 
sonia (1733-63) ed a questo, per favore 
di Caterina II, Stanisl. Aug. Ponia- 
towski, sotto il quale il Regno cadde 
in dissoluz.; 5/8 1772 ebbe luogo la pri- 
ma divisione della Polonia fra Russia, 
Austrit e Prussia (la Polonia perdette 
allora c. 2î4.000kmq con 4.916.000 ab.); 
4/1 1793 ebbe luogo la seconda divisio- 
ne, per cui la Russig ottenne 250.700 
kmq con 8 mil. di ab. e Prussia 58.370 
kinq con 1.160.000 ab. ; la sollevaz. di 
Kosciuszko fu repressa 1/11 1794, e 24/10 
1795 perla terza divisione (111.780 kmq 
con quasi 1.200.000 abitanti a Russia, 
54.898 kmq e quasi 1.000.000 di ab. a 
Prussia, e 45.922 kmq con più di un 


milione di ab. ad Austria) la Polonia: 


tu cancellata dal nòvero degli Stati; 
il Ducato di Varsavia, fondato nel 
1807 da Napoleone I, venne dal Con- 
gresso di Vienna (ad eccezione della 
Repubblica di Cracovia) unito alla 
Russia col nome di Regno di Polonia 
è con una propria costituzione (??/11 
1815), la quale venne dopo la rivoluz. 
29/11 1830-7/9 1831 abolita e sostituita 
dallo Statuto organico 29/0 1832; una 
2 rivoluzione (1846) ebbe come con- 
seguenza la occupaz. di Cracovia da 
parte dell'Austria; dopo la 3% grande 
rivol. (1863) il governo non si fece più 


nessun riguardo a tentare la completa 
russificazione della Polonia sotto i go- 
vernatori conte Berg (m. 18/1 1874), 
gener. conte von Kotzebue (m. 1883), 
e gen, Gurko; la Polonia Kussa (censi- 
mento 1897), comprende 127.220 kmq, 
con 9.402.253 ab., così divisi per lin- 
gue: 7.394.712 Slavi (6.755.508 Polac- 
chi, 267.160 Granruzsi, 335.897 Picco- 
lorussi, 29.347 Biancorussi, 6450 Oze- 
chi, 217 Serbi e Oroati e Sloveni e 698 
Bulgari), 310.631 Littuani - Lettoni 
(305.322 Littuani, 245 Smudi e 5064 
Lettoni), 7072 Romani (5223 Rumeni, 
1736 Irancesi, 103 Italiani e 10 Spa- 
gnoli e Portoghesi), 407.780 Germani 
(407.274 “l'edeschi, 85 Svedesi, 28 Nor- 
vegesi e Danesi, 23 Olandesi e 365 In- 
glesi), 1.267.194 Ebrei, 39 Georgi, 7 Al 
banesi, 182 Armeni, 18 Persiani, 4 
Osseti, 1056 Osseti, 26 Circassi, 7159 
Ugro-Finni, tra cuì 4372 Ciudi e 1618 
Permi, 5633 Turco-Tatari, fra cui 4336 
T'atari e 929 Ciuvasci, 161 Calmucchi, 
6 Samoiedi e 428 altri; proclamata re- 
gno ereditario costituzionale dalla Ger 
mania e Austria-Ungheria, 5/11 1916; 
{va lo stato così ideato non doveva 
c-mprendere che le sole provincie già 
soggette alla Russia !}; caduto nel mar- 
zo 1917 lo zarismo, il governo prov. 
visorio della Russia repubblicana di- 
chiarò nel suo prociama ai polacchi 
del 39/g 1917 di abbandonare ogni pre- 
tesa sulla Polonia e di ammettere il 
principio dell’ indipendenza e dell’uni- 
tà polacca; i polacchi organizzati in 
«legioni» da Giuseppe Z’ilsudski si 
batterono a favore dell'Intesa e dopo 
le vittorie di questa la Polonia si co- 
stituì a repubblica democratica (nov. 
1918) eleggendo a suo primo presi- 
dente il generale Giuseppe Pilsudski 
(n. 1867); colori nazionali rosso e bian- 
co; scr. la storia della Polonia: Le- 
lewel (1844, 2 vol.; frauc.); Rocpell 
(1840-88, voll. 5) Olszewski (1916-17); 
- 2) (paese della Russia) v. Vistola (Go- 
verni della); - 8) (« Polonia del Con- 
gresso ») la Polonia come fu conciata 
dal Congresso di Vienna (1814-15); - 
4) v. polacca. 

polonio corpo radioattivo; è, in 
sostanza, il radio F (7°stadio di dis- 
sociazione del radio); fu isolato dal- 
la ved. Curie; è circa 5000 volte più 
raro del radio, ma è assai più radio- 
attivo di questo; esso decompone i 
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corpi chimici e organici con rapidità 
estrema; e con grandissima rapidità 
si dissolve dando elio, e un’altra so- 
stanza (forse piombo). 

Polo Nord v. artiche; poli 5). 

Polonskij Jacov Petrovit, di Rja- 
san (n. 5/12 [18/12] 1820), poeta russo. 

Polo Sud v. artiche; poli 5). 

Pol6zk (Polock) (Russia, Vitebsk) 
città, 24.000 ab. 

polpa 1) muscolo dell'animale, sen- 
z'0880 Dè grasso; - 2)= polpaccio (v.); 


- 3) v. polpe; - 4) in botanica n) so- 


stanza carnosa, piena di succo dei 
frutti e dei tuberi; b) la parte tènera 
delle piante, fra la scorza e il legno; 
- 5) (fig.) sugo di bona dottrina, d’un 
ragionamento e simili; — 6) splènica, 
v. milza. 

polpàccio sporgenza situata alla 
parte superiore e posteriore della gam- 
ba, formata dai muscoli gemelli e soleo. 

polpastrello la carne dell'ultima 
falange del dito; v. dita 1). 

polpe sono medicamenti molli otte- 
nuti riducendo in pasta, insieme col 
succo, il parenchima di certi vegetali. 

Polpenazze (Salò) com., 1507 (re- 
sid. 1506) ab., di cui 264 nel centro 
Castello (207m) e gii altri in frazioni, 
tra cui Fontanelle (112), a 227m, Monte 
(195), a 222m, Picedo (337, agglom. 244), 
a 176m, Pozzuolo (176), a 184m, e Ve- 
drine (239), a 237. 

Polpet v. Ponte nell’Àlpi. 

polpetta 1) vivanda fatta di carne 
trita, impastata con midolla di pane, 
ed altri ingredienti, fritta, o cotta in 
tegame; - 2) boccone venèfico per be- 
stie; - 8) (fam. e figur.) a) agridata; 
b) dicesi comunemente di persona ma- 
ligna, dispettosa. 

polpettone 1) polpetta grossa; - 
2) (fig.) opera voluminosa e mal fatta. 

polpite v. denti (dei) 4) a). 

polpo genere di molluschi cetalò- 
podi, a 8 tentacoli eguali e senza con- 
chiglia; la specie comune è l’« òcto- 
pus vulgaris»; v. elèdone. 

polposo (polputo) di molta polpa. 

Polpresa v. Viù. 

polsini l'estremità delle camice, 
anche quelle posticce. 

polsista chi, senz’ esser medico, 
s’ intende del polso. 

polso 1) l'onda dì sangue percepi- 
bile nelle arterie, corrispondente al- 
l'impulso cardiaco; si contano circa 


80 pulsaz. al minuto; più frequente nei 
bambini e nei vecchi: il polso è celere, 
se mostra una battuta gagliarda, ma 
che celeremente scompare; lento, se la 
battuta dura molto; frequente, se le 
battute sorpassano in nun minuto il nu- 
mero normale; -rar0, nel caso contra- 
rio; diplasio quando per la debolezza 
del cuore non tutte le contrazioni rie- 
scono a spingere l’onda sanguigna 
sino all’arteria e il polso non viene 
percepito che una .volta ogni due si- 
stole cardiache; dicroto nel caso con- 
trario, cioè quando l’onda sanguigna 
rimbalza in modo che l’ urto dell’ ar- 
teria appare duplice; inoltre il polso 
può essere regolare o irregolare, pieno 
o vuoto, duro 0 molle; nelle malattie 
cardiache può apparire auche un polso 
venoso ; — 2) la parte del braccio che 
s'unisce alla mano, dovo batte l'arte- 
ria; - 8) (fig.) vigore, forza, potenza; 
e quindi si dice comun. « nomo di pol- 
so», «scrittore di polso ». 

Poltava (Rus., Ucraina) 1) gover- 
no: 49.896 kmq; 3.673.100 ab. (72 per 
kmq); - 2) città, 63,200 ab.; temp. m. 
ann. +7,19, genn. — 8,29, lugl. + 21,19; 
1/5-9/7 1709 assed. dagli Svedesi (Carlo 
XII), che °/7 1709 vi furono completa- 
mente da-«Pietro il Grande disfatti. 

poltiglia intriso di polvere. 

poltina(Russia)!/:rublo d'argento. 

poltricchio 1) imbratto di cose di- 
verse e poco pulite; - 2)opera abborrac- 
ciata; - 8) letto mal fatto. 

poltrire vivere in ozio vizioso. 

poltrona sòggiola ampia e a brac- 
ciòli, per lo più imbottita. 

poltrone 1) chi ha il vizio di pol- 
trire; - 2) pauroso; vile. 

poltrone a 2 dita (« choloepus di- 
dactylus») nel Delta dell'Orinoco; v. ai. 

Polu (Turkistan Cinese, S) paese. 

polulu verme di mare che in otto- 
bre si pesca presso A pìa (Is. Samoa) e 
si mangia come una squisitezza. 

polveraccio sterco di pecora sec- 
co e trito. 

Polveraia v. Scansano. 

Polverara 1) (Piove di Sacco) c., 
2064 (resid. 2119) ab., Ai cui 1641 (spar- 
si) in Polverara (5m), 14 km da Pa- 
dova; — 2) v. Follo. 

polvere 1) terra arida, sottile, che 
ogni vento leva in alto; - 2) le minu- 
tissime parti di una sostanza triturata 
o pesta; - 8) di certe sostanze chimica- 
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mente preparate e ridotte in polvere; 
- 4) il corpo umano destinato a disfar- 
si; - 5) («pirica; da fuoco; da sparo»; 
v. nitro 1)) miscela intima di nitrato 
potassico, solfo e carbone; generalm. 
749/o del 1°, 10 °/o del 2° e 16 9/0 del 
34; il così detto fuoco greco, invent. 
668 d. C. da Callinico, pare fosse una 
materia simile alla polvere pirica; pa- 
re che ancora prima la polvere fosse 
nota ai Cinesì; in un libro di Marco 
(reco del 9° sec. si legge della miscela 
di carbone, solfo e salnitro; era nota 
in Egitto nel 13° sec., e di là venne 
portata in Spagna (1247 usata nell’as- 
sedio di Nieba); la comune tradizione 
ne attribuisce l'invenzione al france- 
scano Berthold Schwarz (&varz) (di 
Freiburg i. Br., 1330); in campo aperto 
la polvere da schioppo fu adoperata 
la 1* volte nel 1281 da Guido da Mon- 
tefeltro nel fatto d’armi di Forlì con- 
tro il francese Giovanni d’Aspia e la 
polvere da cannone venne adoperata 
la 14 volta alla batt. di Crécy (29/6 1346); 
- 6) (polverino) quella che si mette 
sullo scritto per rasciugarlo; - 7) cò- 
smica, rappresenta una quantità no- 
tevolissima di materia che a sciami 
percorre lo spazio dando luogo a spe- 
ciali fenomeni (stelle cadenti, luce 
zodiacale) ; la quale materia, ripartita 
in correnti metedriche, 6 più densa 
in vicinanza del sole, rappresenta i re- 
sidui di comete periodiche captate una 
volta dai pianeti; - 8) del Dover, v. 
Dover (di) 1);-— 9) delle strade, è uno 
dei più pericolosi veicoli di morbi ter- 
ribili, spec. della tubercolosi; donde 
i tentativi per impedire che sì formi 
e per distruggerla; - 10) metedrica, v. 
pioggie 5); - 11) negli occhi, apparenze 
che ingannano; - 12) pìrica, v. pol- 
vere 5); — 18) v. progressiva, - 14) senza 
fumo (balietite), miscela (per lo più a 
base di nitrocellulosio) che all’ atto 
dell'esplosione non dà prodotti solidi, 
ma soltanto gasosi; - 16) alzar la, 
{fig.) suscitare scompigli; - 16) cavar 
dalla, togliere cose antiche dall’oblìo; 
- 17) mettere la, approvare una scrit- 


tura, quale v'è presentata, senza ap- . 
.«portarvi cambiamenti. 


polveri (delle) 1) camera, nei ba- 
stimenti, la polveriera o santabarba- 
ra;- 2) congiura, Fawkes (faks) Guy 
(1570-30/1 1606) fu i) capo della « Con- 
giura delle polveri», ordita da cat- 


tolici fanatici per far saltare in aria 

(09/11 1605) il re Giacomo I coi mini- 

stri e col Parlam.; impiccato; in me- 

moria di ciò in Inghilt. ancora adosso 
ogni anno gi %/11 (Guy Fawkes day! 
si brucia sulla pubblica via un fan- 
toccio di paglia. 

polveriera edificio fabbricato in 
modo speciale, isolato e lontano dalle 
abitazioni, che serve di deposito per lu 
polvere da tuoco; ordinariam. munito 

di una copertura a prova di bomba, 

di parafulmini ecc., e guardato da 

sentinelle. 
polverificio fabbr. di polv. pirica. 
Polverigi (Ancona) com., 2487 ab. 

(aggiom. 552); 14019; sorg. salina (Baia- 

na) e sorg. solf. ferr. (Marciliana); 

500 ab.; 18 km da Osimo. 
polverina 1) legge, fatta a Fi- 

renze, 1548, sui beni dei ribelli; - 2) 

sopraveste per ripararsi, in viaggio, 

dalla polvere. 
Polverina v. Camerino. 
Poltverint v. Feroleto Antico. 
polverino v. polvere 6). 
polverista operaio di polverificio. 
polverizzatore strumento che 
serve a ridurrein polvere un liquido, 
per farlo assorbire dall’ammalato per 
inalazione. 
polverizzazione operazione 6 ìn- 

dustria che ha per iscopo di ridurre i 

corpi in particelle più o men tenui; i 

suoi modi sono: contusione, tritura- 

zione e macinatura; sfregamento, por- 

firizzazione, diluzione, efflorescenza, il 

metodo per agente intermedio e le rea- 

zioni chimiche (precipitazione, idra- 
tazione, riduzione). 

, polverulento a forma di polvere. 
Polvense (lago Trasimeno) isola. 
Polvica v. Chiaiano ed Uniti; 

Tramonti. 
polviscolo sottilissima polvere. 
polyborus v. carancho. 
FPolydoor de Mont Karel Ma- 

rie, di Wambeke nel Brabant (n. 15/4 

1857), prof. di letteratura a Anversa, 

poeta fiammingo (pseud. Pol de Mont). 
Polyhistor, titolo di una delle 

principali opere di Georg Jforkof (n. 

Wismar febb. 1639 morto 1691 a Lu- 

becca), prof. a Kiel, storico della let- 

teratura ted. (Lezioni sulìa lingua e 

poesia ted. 1682). | 
polyphemus v. actia mimosae. 
Polzin (Pruss., Késlin) c., 5160 ab. 


pom 


Poma 1) Carlo, v. Belfiore (di) a); 
- 2) Silvio, di Milano (n. 1840), pittore. 

pomacèntridi famiglia di pesci 
dell'ordine degli acantòtteri, colla sola 
specie « Heliastes chromis».detto ca- 
stagnola (monac-lla in siciliano, fava- 
reto nel veneto); v. favaretto. 

Pomachi v. Bulgari 2). 

Pomaia v. Santa Luce. 

Pomara v. Gazzuolo. 

Pomarance (Volterra) com., 7954 
ab.; 12 km da Saline sorgenti acidulo 
ferrnginose e sorgenti solforiche, a 
Bagni a Morbio (Morba; Morbo) in 
Montecerboli; sorg. solfor. 6 sorg. 
acidula, a San Michele; sorg. salso- 
jodica solfor. e 2 sorg. solf. (Acqua 
santa di Querceto), 4 sorg. solf. bori- 
che {soffioni boraciferi), a Montecer- 
boli: lignite pìcea {Monte Rnufoli). 

Pomaranectio 1) Antonio, v. Cir- 
cignani; -— 2) Cristàforo Roncalli, detto 
«il Pomarancio » (1552-1626), di Poma- 
rance, pittore; - 8) Niccolò, v. Circi- 
gnani. 

Pomare la famig]. reale di Tahiti. 

Pomaretto (Pineròlo) com., 835 
(resid. 807) ab., di cni 602 (agglom. 
301) in Pomaretto (611M), e 181 nella 
fraz. JMasselli a 1 km dal centro. 

Pomaàrico(Matera)com., 5101 (re- 
rid. 5143) ab. a 45510 è a 7 km da Fer- 
randina. 

pomario v. frutteto. 

Pomaro v. Acquasanta; Rocca- 
montepiano. 

Fomaròdlo (Trentino, Villa Laga. 
rina) com., 1542 ab., di cui 785 in 
Pomaròlo e gli altri nelle frazioni di 
Chiùsole (189), Piazzo (256) e Savi- 
gnano (312). 

Pomaro Monferrato (Casale 
Monf.) com., 1123 ab. (agglom. 795) a 
142m; 4 km da Giarole. 

pomata 1) v. manteca 1); - 2) v. 
liparolito; - 8) virginale, (« unguento 
di Fernel») astringente usato nell’acne 
e nelle emorroidi. 

pomato di terreno piant. a frutti. 

Pomba 1) Giuseppe, (1795-3/11 1876), 
di Torino. valoroso libraio editore; - 2) 
Luigi (1821-29/6 72), di Privas, cugino 
e genero del precedente, editore. 

Pombal1)(Portog., Estremadura) 
città, 4400 ab. - 2) (marchese di) v. 
Carvalho e Mello. 

Pombia (Novara) com., 1843 (re- 
sid. 1904) ab., di cui 1213 (agglom. 
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781) in Pombia (2801) e 460 (agglom. 
160) nella frazione di Castello a 293m. 
Fomedelto Giovan Maria, princ. 
16° sec., pitt., incis. e orofice veronese. 
pomellato sparso di macchie tond. 
pomello rialzo (d’ornam.): della 
guancia il rialzo dell'osso zigomatico. 
Pomeo v. Calco. 
Pomèques isola, v. Marsiglia 1). 
Pomeran v. Bugenhagen. 
PomeraAnia(ted. Pommern)(Frus- 
sia), provincia baltica, già ducato, di- 
visa dall’Oder in Pomerania anteriore 
e Pomerania posteriore: 30.120 kinq; 
1.716.445 ab. quasi tutti protestanti; 
arma o stemma, grifone rosso in cam- 
po d’argento; colori naz. bleu e bianco; 
ca pol. 'Stettin; 3 reggenze: Stettin, Kd- 


‘- lin, Stralsund: ebbe il nome dalla 


stirpe slava dei Pomerani: 1062-1637 
ebbe propri duchi; per la pace di 
Vestfalia (1648) la Pomerania anterio- 
re diventò svedese e la Pomerania po- 
steriore brandenhurghese; 1720 Prus- 
sia ottenne gran parte e 1815 il resto 
della Pomerania anteriore. 
Pomerellen(Prov.Prussia Occid.) 
era il paese tra la Vistola e la Pomera- 
nia; 1466-1772 provincia polacca. 
pomeridiano dopo il mezzogiorn. 
Pomerio v. Parravicino. 
pomtèrio spazio contiguo alle mura. 
Pomero P. V. v. Traversella. 
Pomeroy (Ohio) città, 4639 ab. 
Pomètia v. Suessa; Pomptina. 
Fometo v. Ruino. 
pomettato, in araldica, ornato 
alle estremità di piccole palle. 
Pomezzana v. Stazzema. 
pomfo la bozza rossa e pruriente 
che succede alla puntura d'una zan- 
zara o simili; v. bottoni 2); orticaria. 
ponfòlice sp. di eruz. cutanea. 
pomfolige specie di filiggine. 
pòmice o « pietra pòmice » roccia 


‘ vulcanica, assni porosa e scabra, è pro- 


dotto vulcanico; proviene apecialmen- 
te dall'isola di Lipari (Monte Pelato) 
e Santorino (Grecia); le qualità più fini 
sono utilizzate per la preparazione di 
dentifrici e di cipria, perla confezione 
di corde di violino e per la gioielleria, 
mentre altre qualità meno fini vengono 
utilizzate per pulire marmi, pietre li- 
tografiche, e per la concia delle pelli ; 
dalle isole Eolie se ne esporta ann. 
12.000 tonn. (350-500 lr. la tonn.); v. 
ossidiana. 
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pomiciare v. impomiciare. 

pomicoltura, frutticoltura. 

pomidoro v. pomodoro. 

pomiere v. frutteto. 

pomifera rosa, v. rose, 

pomiferme simile a pomo. 

Pomigliano d’ Arco (Casoria), 
3 km da Casalnuovo di Napoli; com., 
11.187 (resid. 11.079) ab., di cui 9391 
(agglom. 9043) in Pomigliano d’ Arco 
(33m) e gli altri nelle frazioni dì Pac- 
ciano (1070, agglom. 845), a 35m, e 
l'avernanova (726, aggl. 178), a 34m, 

Pomigliano d’Atella (Casoria) 
com. 2340, borg. 1340 ab.; 1,5 km da 
Frattamaggiore. 

Pomino (Pontassieve) luogo, ri- 
nomato per il bon vino. ° 

Pommern v. Pomerania. 

pommes de cire v. cedro 2) i). 

pomo 1) 0 melònide, frutto com- 
posto, indeiscente, dotato di epicarpo 
membranoso, mesocarpo carnoso ed 
endocarpo' cartilagineo; - 2) d'ogni 
cosa simile a palla e adoperata per or- 
nam.; - 8) cannella, v. anona 2); - 4) 
d’ Adamo, v. laringe; cedro 2) e); ba- 
nano; — b) della discordia (0 « di Pari- 
de »), dalla leggenda di Paride (v.); 
- 6) di terra, v. patata; solano; — ©) 
d'oro, v. patata; solano; — 8) spinoso, 
v.,datura;-9) vietato (da quello d'Ada- 
mo), di cosa interdetta; e di comando 
violato. 

Pomo (Dalmazia) isoletta, all’ O 
Qi Lissa. 

pomodoro («solanum lycopersi- 
cun ») pianta originaria dell'America 
meridionale coltivata in quasi tutto il 
globo; erbacea, pubescente, con caule 
gracile, foglie picciolate, pennatosét- 
te: fiori gialli; il frutto è una grossa 
bacca di color rosso vivo molto suc- 
cosa, che si usa come alimento, con- 
tiene in quantità trascurabile acido 
ossalico, einvece in quantità notevole 
acido malico e acido citrico; dai semi 
si estrae olio impiegato specialmente 
nella fabbricaz. del sapone; ne scrisse 
l. Rovetta (Man. Hoepli, 1914); v. 
solano. 

pomogranato v. melagrana; v. 
melograno. 

pomologîa (e pomològico, e po- 
mbòlogo) v. frutticoltura. 

Fomona 1) dèa dei frutti; — 2) li- 
bro che tratta delle frutta di un paese; 
— 3) 320 asteroide, scoperto da Gold- 


schmidt 28/10 1854; gira intorno al Sole 
in 1520 giorni, alla distanza media di 
888 mil. di km; - 4) (Orcadi), detta an- 
che Mainland; isola: v. Orcadi 1); - 5) 
(California) città, 5526 ab. 

Pomoria (Russia Settentr.) la re- 
gione littorale sul Mar Bianco. 

Ponriotu (isole) v. Paumotu. 

pompa 1) dimostrazione pubblica 
di magnificenza e grandezza; — 2) va- 
nagloria; - 8) tubetto mobile negli stru- 
menti d'’ottone a fiato, per modificare 
i soni. 

pompa l) cd acqua, macchina per 
attingere (pompare) l’acqua da un ser- 
batoio mediante l’aspirazione eserci. 
tata dal movimento di uno stantufio 
in un tamburo; - 2) ad aria, macchina 
per estrarre l’aria da un recipiente o 
per introdurvi e comprimervi dell'aria 
od un altro gas; secondo che serve al- 
l'uno o all’altro di tali scopi si dice 
pompa di rarefazione o pompa di con: 
pressione; - 3) di Genova, v. pompel- 
mo; - 4) funebre, funerale; - 6) pneu- 
matica a mercurio, macchina atta a 
rarefare moltissimo l’aria in un recì- 
piente o mediante l’aspirazione eserci- 
tata da una vena di mercurio scen- 
dente in una canna comunicante con 
esso 0 col porlo in comunicazione con 
una capacità dove si fa ripetutamente 
il vuoto barometrico. 

Pompadour 1) borsa da lavoro 
ricamata per dame; - 2) Jeanne-Antoi- 
netta Poisson « marchesa di Pompa- 
dour » (*9/13 1721-15/4 64), di Parigi, fu 
amante di Luigi XV; bella e astuta; 
1741 moglie del subappaltatore di fi- 
nanza Lenormand d’ Étoiles; 1745 am- 
messa 2 corte col titolo di marchesa di 
Pompadour; esercitò illimitata influen- 
za nel governo; biografia di Campardon 
(1876); sua «Corrisp.» ed. 1878. 

pompare v. pompa 1). 

Ponipta 1) figlia di Quinto Pompeo 
e nipote di Silla, fa la 2® moglie di 
Caio Giulio Cesare che la ripadiò 
quantunque non la ritenesse colpe 
vole; «la moglie di Cesare non deve 
essere neppure sospettata», risposta 
di Cesare alla domanda perchè avesse 
repudiata sua moglie Pompea, dopo- 
chè Clodio si era di nascosto intro- 
dotto nell'appartamento di questa (61 
a. C.); - 2) asteroide, v. Pompeia. 

Pompedio Silone marso che 91 
a. C. fu console italico; m. comb. $9a.C. 
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Pompegnino v. Vobarno. 

Pompei 1) v. Torre Annunziata; 
- 2) (« Pompeji ») antica città osca con 
civiltà greca, dal 290 a. C. sotto il do- 
minio di Roma, 80 a. C. costretta (da 
Sulla) a ricevere una colonia militare 
romana, quindi un po’ alla volta lati- 
nizzata, 5/2 63 d. C. quasi interamente 
distrutta da terremoto,sùbito ricostrui- 
ta secondo il nuovo gusto dell'epoca 
degli imperatori (trasformazione e fu- 
sione della civiltà greca con elementi 
italici), ricostruzione non ancora finita 
quando 24/8 79 avvenne l’immane ca- 
tastrofe causata dall’ eruzione del Ve- 
suvio: cominciò con una pioggia di 
bianchi lapiili che coperse il suolo 
di uno strato alto 2 m 61/2, cui seguì 
la pioggia di cenere mista ad acqua 
che formò un secondo strato alto da 
1 a 2 ro; i più degli ab. (si ritiene che 
la popolazione fosse di 20.000-25.000 
abitanti) fuggirono; circa 2000 che 
non avevano tatto in tempo a salvarsi, 
perirono; Pompòi rappresenta soltan- 
to una data època dell'antichità, ma 
per il lato domestico della vita nell'an- 
tichità classica è la più importante, 
anzi quasi l'unica fonte delle nostre co- 
noscenze; dopo il 1748 vi si comincia- 
rono gli scavi; coll’anno 1860, poi, 
ebbe principio l’attività di Fiorelli per 
lo scoprimento dell'intera morta città 
(« Rovine di Pompei »); ne scr.: Mazois 
(1812-38, 4 vol.), Gelle Gandy (1817-30, 
4 vol., e 1832, 2 vol.), Niccolini (1854 
e s0g.), Fiorelli (1860-62, 2 vol.), Over- 
beck (49 ed. 1884), Nissen (1877); v. 
Bulwer 1); « Monumenta Pompeiana.» 
(ed. Napoli e Lipsia). 

Pompei 1) Antonio (1799-21/4 85), 
di Verona, archeòlogo; - 2) Girolamo 
(1731-88), di Verona, filòlogo; tradus- 
se le « Vite » di Plutarco (1772, 5 vol.). 

TPompei (di) Madonna, santuario a 
Valle di Pompei fondato dall'avv. B. 
Longo, con un ospizio pei figliuoli dei 
carcerati; festa l'8 maggio. 

Pombpeia, 203° asteroide, trovato 
da Peters 15/0 1879; gira intorno al Sole 
in 1654 g. alla distanza media di 411 
milioni di km. 

Pompelana 1) (Porto Maurizio) 
com., 630 (resid. 680) ab. (aggl. 630); 
220m; - 2) (San Remo) com., 698 (re- 
sidenti 751) abitanti. 

pompelani, carmi, «Vindiciae car- 
minumPompeianorum» del dott. Wich. 


Pompeiano, Tiberio Claudio, n. 
ad Antiochia, fu 2° marito di Lucilla, 
figlia di Marc'Aurelio; generale ro- 
mano; sotto Commodo visse ritirato; 
fu poi assai apprezzato da Pertinace. 

PompeidpoliMersina; Pamplona. 

pompelmo 1) l'arancio d. gran 
sorte detto ancora pompa di Genova 
{«citrus decumana»); - 2) v. cedro2 f). 

Pompèo 1) «da Aquila», 16% sec., 
scultore; - 2) Gnèo Magno (106-482. C.), 
celebre generale e nomo di Stato ro- 
mano, 71 vinse Sertorio in Spagna, poi 
terminò la guerra servile; 70 console, 
67 debellò i Pirati, 63 vinse Mitridate; 
60 fececon Cesare e Crasso il 19 Trium- 
virato; 49 in guerra con Cesare; 48 
vinto da questo a Farsalia, faggì in 
Egitto, dove fn assassinato; i suoi fi- 
gli Gnéo (n. c. 78) e Sesto (n. 75) con- 
tinuarono la guerra contro di Cesare 
il 1° cadde 45 a. C. a Munda; il 2° fu 
fatto prigioniero 35 a. C. e ucciso a 
Mileto; - 3) @nèo Strabone, padre del 
precedente, si distinse nella guerra 
sociale (90-88); m. 87 a. C.; — 4) Trogo 
v. Giustino 2). 

Pompeo (di) colonna (32m) in Ales- 
sandria d’ Egitto probabilmente del 
tempo de' Tolomei. 

Pompiano (Chiari) com., 1217 (re- 
sid. 1216) ab. (agglom. 986); 1001; a 
21 km da Brescia. 

pompieri (a Roma ein molte altre 
città « vigili ») i componenti la milizia 
cittadina ordinata per spegnere gl’in- 
cendi; per lo più volontari (artigiani), 
che vivono alle case loro, e fanno per 
turno la guardia ai quartieri, dove 
sono gli strumenti e le macchine al 
pubblico servigio, come trombe (pompe 
da incendio), tubi, scale, ponti; nelle 
grandi città vi sono le compagnie di 
pompieri di professione, istituite se- 
condo il modello della compagnia dei 
pompieri e zappatori di Pavigi (creata 
18/9 1817); v. incendio (d’) 2). 

FPompignan, Jean Jacques Le- 
franc, marquis de, (1709-1784) n. a 
Montauban, poeta francese. 

Pompignino v. Vobarno. 

Pompiîlia figlinola di Numa Pom- 
pilio, e madre «di Anco Marzio. 

pompîàlidi famiglia di vespe ra- 
paci di media grandezza e lunghe gam- 
be; la varietà tedesca ha la parte po- 
sterioro del corpo screziata in nero è 
giallo-rosso. 
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ponderare esaminare con dilig. 

ponderoso pesante. 

Pondichéry (India Francese, Co- 
romandel) 1) possedim.; 291,4 kmq, 
172.907 ab. (593 per kmq); sedé arci- 
vescovile; - 2) città, 47.000 ab. 

Pondingria v. Ingria 1). 

pondo 1) peso; —- 2) stimolo per- 
sistente e doloroso pe andar del corpo. 

Pondoland v. Capo 2). 

Ponds Inlet (Baffinland N) golfo. 

pone guline metas, et erit tibi 
longior retas (lat.) == se vnoi vivere a 
lungo, procura di non essere goloso (è 
un aforisma della «scuola di Salerno »). 

ponente, o occidente, 1) la parto 
dell'orizzonte dove il sole tramonta; 
v. òvest; — 2) vento di O. 

ponènte (Curia Romana) il car- 
dinale relatore delle cause sacre. 

Ponente (di) Riviera, la costa li- 
gure all'O di Genova. 

ponentelibeccio 1/2 fra 0 e SO. 

ponentemaestro fra 0 e NO. 

ponentino ch'è di ponente; di- 
cesì specialmente di un venticello fre- 
sco d'estate. 

PonevjeZ(Rus.,Covno)c.,12.800a. 

poney (poni) v. pony. 

Ponferrada (Sp., Leon) c. 2868 n. 

pònfo v. pomfo. 

Pongnu (Salzburg) la A della 
Salzach del Passo Lueg sino a Lend. 

FPonghu v. Pescadores. 

pongo (portoghese) tratto di fiume 
incassato tra rupi scoscese. 

Pongo 1) orang-utan; — 2) Ndongo 
(Angola, Cuanza) staz., 1300; - 3) 
Rio, v. Rivières du Sud. 

Pongue (A frica Or., 4° 34’ S) baia. 

Poniatowski 1) (Casa di Monte- 
chiarugolo) casa principesca polacca, 
origin. d'Italia (Gius. Salinguerra dei 
Torelli di Montechiarugolo (1612-50] 
assunse il nome di Poniatowski da sua 
moglie Sofia P.), ora resid. a Parigi; 
capo attuale: Luigi Leopoldo principe 
di Poniatowski e di Monte Rotondo, 
n. a Parigi 24/1 1864 e sposato 1894 a 
Elizabeth Helen Sperry, di Stockton 
in California; vive a Parigi; - 2) Giu- 
seppe (1816-4/7 '73) n. a Roma, dal ’54 
in Francia, compositore di musica; 
m. a Londra; - 8) Jozef Antoni (1/6 
1762-19/10 1813), n. a Varsavia, mare- 
sciallo francese, s'annegò nell’Elster; 
- 4) Stanislao, re di Polonia, v. Sta- 
nislao; - 5) Stanislao (1754- 13/2 1833), 


nipote del precedente; m. a Firenze, 
con lui si estinse l'antica casa Ponia- 
towski; i suoi figli Carlo e Giuseppe 
furono poi legittimati e fatti patrizi in 
Firenze col titolo di principi di Monte 
Rotondo. 
ponies v. pony. 
Poninski casa principesca polac. 
a Lemberg; nel 1915 capo della fa- 
miglia era Calisto principe Lodzia di 
Ponin-Poninski, n. 14/2 1824. 
Ponna (Como) com., 499 (resid. 
620) ab., di cuni 357 nel centro Ponna 
Superiore (870m) e 116 nella fraz. di 
Ponna Inferiore (626m). 
ponoro v. inghiottitoio. 
Ponorogo (Giava) c., 15.312 nb. 
Pons I) (Charente-Inf.)c., 2970nb.; 
- 2) Jean-Louis (1761-1410 1831), di 
Peyre (Hautes- Alpes), astronomo, sco- 
perse 1801-27 (a Marsiglia, Parma, dal 
1825 a Firenze) 37 comete; m. a Firen. 
Ponsacco (Pisa) com., 5105 (re- 
sid. 5537) ab., di cui 4699 (aggl. 2132) 
in Ponsacco (24m); 5 km da Pontedera. 
Ponsard Frangois (1814-13/7'67),di 
Vienne, antor drammatico classico. 
ponstri var. di limoni (a Maiori). 
Ponso (Este) com., 2163 (residenti 
2403) ab., di cuni 1443 (agglom. 278) in 
Ponso (10M) e 720 (agglom. 139) nella 
fraz. di .Brèsega (12m); 7 km da Este. 
ponsò (colore) v. ponceau. 
Ponson-du-Terrail,Pierre-Ale- 
xis visconte di (1829-31/1 °71), di Mont- 
maur, romanziere; m. a Bordeaux. 
Font 1) v. Pont Canavese; - 2) 
Paul-Jean (1808-2°/s 88), n. a Barcelo- 
na, giurec. francese; m. a Orsay. 
FPont-A-Celles (Hainaut) comune 
5435 abitanti. 
Pontacq (Basses-Pyr.) c., 2140 ab. 
Ponta da Lenba (-gna) (Basso 
Congo) stazione; porto. 
Ponta-Delgada (Azore) 1) distr. 
(Is. San Miguel e Santa Maria), 131.720 
ab. (151 per kmq); - 2) (Isola San Mi- 
guol) città, 17.640 ab.; — 3) v. Quental. 
FPontadura v. Nona 3). 
Pontafel 1) v. Pontebba; - 2) (Tar- 
vis) com., 804 ab. 
Pontagna (Breno) com., 269 (re- 
sid. 254) ab. (agglom. 266); 1190m. 
pontaio chi innalza ponti per la 
costruzione delle fabbriche. 
Pontalserchio fraz. di Bagni di 
San Giuliano, 4000 ab. 
FPontalto (‘lrent.) luogo (34611) a 


rx, 
Dali 
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1/2 ora da Trento, pr. la strada di Val- 
sugana, dove è un ponte sopra una 
profondissima gola, entro la quale per 
cascate si precipita la Fèrsina (v). 
Pont-à-Mousson (Afeurthe-et- 
Moselle) città, 13.543 (agglom. 13.298) 
ab., 18/8 1914 comb. tra ted. e belgi. 
Pontaniana, accademia, v, Pon- 
tano; accademia 2). : 
Pontano Giovanni Gioviano (1426- 
ag. 1503), di Ponte (Cerreto di Spoleto), 
perseg. in patria, si rifugiò nel campo 
del re Alfonso I e seguì questo a Na- 
poli, dove fu bene accolto e protetto dal 
Panormita; fu 1° min. di Ferdinando I 
di Alfonso IL e di Ferdinando II; alla 
venuta di Carlo VIII di Francia, con- 
segnò a questo le chiavi di Napoli; fu 
perciò al ritorno di Ferdinando II ri- 
mosso dalle sue cariche; fu efficace ed 
elegante scrittore filosofico e storico 
(« Historia neapolitana»), e poeta; fu il 
vero ordinat. (e presidente) dell’ Ac- 
cademia Pontaniana (stata fond. 1433 
dal Panormita a Napoli); m. a Napoli; 
diluiscer.: Sarno (1761),Tallarigo(1874). 
Pontànus v. Briick (von). 
pontara (Trent.) erta, salita forte. 
Pontarlier (Francia, Doubs) c., 
8776 ab. (agglom. 8194); 838; l’ant. 
Ariolica; 1/21871 passaggio dell’eser- 
cito di Bourbaki in Svizzera. 
Pontassieve (lirenze) fond. 1363; 
com., 13.892 (resid, 13.842) ab., di cui 
4911 (agglom. 3196) in Pontassieve e 
gli altri nelle fraz. di Acone (925, ag- 
glom. 232), a 484m, e a 13 km, Doccia 
(869, agglom. 100), a 9 km, dMfontebo- 
nello (950, agglom. 335), a 8 km, Ifuli- 
no del Piano (1472, agglom. 733) a 901; 
ea 7 km, Santa Brigida (2019, aggl. 
607), a 412, 62183 km, 0 Steci (2007, 
ugglom. 773) a 80M, ea5 km dal centro. 
pontata quel tanto di lavoro che 
il pittore o il muratore può fare per 
la lunghezza del ponte (v. 3)). 
Pont-Audemer (Francia, Eure) 
c., 6111 (agglom. 5975) ab. 
Pont-Bozet (Aosta) com., 671 (re- 
sid. 727) ab., di cui in Pont- Bozet 416 
(agglom. 223); 775m, . 
Pont Canavese (Ivrea), 7 km da 
Cuorgené; com., 5504 (resid. 5866) ab., 


Pontchartrain (pongsciartren) 
lago al N di New Orleans. 
TPont-Croix (Finistàrre) c., 1770 a. 
Pont-de-Beauvoisin, Le, (Isè- 
re) città, 1770 ab., 800m. 
Pont-de-PArche ((Eure)c. 17602. 
Pont-de-Roide (Doubs) c. 2520 a. 
Pont-de-Vaux(Fr., Ain)c. 2670 a. 
Pont-de-Veyle(Fr., Ain}c.1140a. 
Pont-du-ChAteau (Puy-de-1)6- 
me) città, 3040 ab.; 371. 
ponte 1) ogni edifizio fatto per pas- 
sare sopra un ostàcolo (valle, fiume, 
via) così da lasciare sotto la comuni- 
cazione uno spazio libero; sue parti: 
pile, scaglioni, antibecchi, pilastri, pi- 
loni, fascie, piedritti, archi, ripiano, 
travate, imbotte, piancito, selciato, 
carreggiata, marciapiede, sponde, pa- 
rapetti, pettate, fianchi, spallette, mon- 
tata, pedata; - 2) ciascun pavimento 
nell'interno dei grandi navigli; - 3} 
castello dilegname perlavorare in alto, 
lungo i muri o le pareti; - 4) al gioco 
del biliardo, il punto d'appoggio alla 
stecca, fatto con la mano sinistra, te- 
nuta sul piano del biliardo alquanto 
arcuata. 
ponte 1) dell’asino, dicesi di cosa 
difticile ad apprendersi e che si presta 
ad indagare se chi si dedica a una data 
scienza, arte o professione possieda 
le attitudini necessarie; per ustensio- 
ne dal linguaggio scolastico, in cui il 
«ponte dell'asino» per gli studenti 
di geometria è il cosidetto « teorema 
di Pitagora» v.-anche asino (dell’) 
4) e 5); - 2) di Tarin, strato di so- 
stanza grigiu formante il luogo perfo- 
rato del pavimento del 30 ventricolo; 
- 3) di tela, di tessuto forte per discen- 
dere sdrucciolando da alto a basso 
(usato dai pompieri negli incendi); — 
4) di Varolio, il mosocefalo; - 5) di 
Wheatstone, apparecchio per la misura. 
delleresistenze elettriche; - 6) militare, 
quello che viene provvisoriamente get- 
tato sopra un corso d’acqua e deve ser- 
vire per il transito delle truppe; viene 
costrutto « pettato » da un corpo specia- 
le (pontieri) che fa parte del Genio mili- 
tare; - 7) mobile, può essere 2) sulle 
barche; 1) levatoio (v.); c) a bilico; d} 


di cui 3198 (agglom. 2860) in Pont Ca- Ì girante; e) volante (fatto per uso mo- 
navese, 527, e gli altri nelle frazioni ment.); f) a sbalzo (per le fabbriche). 


di Mfont- Pont (825), a 101510 ea 4 km, | 


e Oltresoana (1481, agglom. 673), a 
4751, 6 a 0,4 km dal centro. 


ponte 1) a nemico che fugge ponte 
d’oro, uon volere stravine.; non spin- 
gere il nemico alla disperazione; - 2) 


VT Se PITT TÀ. ae 0. we 


Sar il ponte d'oro a uno, fargli patti 
vantaggiosi, perchè se ne vada; - 8) 
camera da mina di un ponte, v. mina 
(da); — 4) rimaner in ponte, sospeso, 
senza alcun effetto. 

* Ponte 1) (Benevento) com., 1679 
(resid. 1836) ab. (agglom. 613), 1501; 
— 2) (Istria, Veglia) com., 2969 ab., di 


. cui 2372 in Ponte; - 8) v. Barbarano, 


Cartignano, Castel Sant'Angelo 1), 
Cerreto di Spoleto, Frontone, Lastra 
a Signa, Mombello 4), Murialdo, Pa- 
gno, Panpisi, Saviore, Sessa Aurunca, 
Villadòssola. 

Ponte (da) 1) Francesco, Gerolamo, 
Giov. Batta, lacopo, Leandro (pit- 
tori) v. Bassano; - 2) Lodovico (Pon- 
tico Virunio) (c. 1467-1520), di Belluno, 
erndito, fu a Milano precett. dei figli 
di Lod. Sforza; insegnò belle lettere in 
varie città; scr.: « Britannicae histo- 
riae libri VI »; « De miseria literato- 
rum»; «De recondita hist. Italiae»; m. 
a Bologna; — 3) Lorenzo, v. Daponte. 

Ponte (dal)(1307-65)pitt. fiorentino. 

ponte (di), testa, fortificaz., trin- 
cera, campo, ridotto, e simile opera 
messa innanzi a un ponte o sbocco per 
impedire il passo al nemico. 

Ponte Abbadesse v. Cesena. 

Ponte a Cappiano v. Fucecchio. 

Pontencco v. San Pietro al Nat. 

Ponte a Elsa v. San Miniato. 

Ponte a Ema v. Bagno a Ripoli. 

Ponte a Evola 7. San Miniato. 

Ponte agli Strolli v. Figline 
Val d'Arno. 

Ponte alla Piera v. Anghiari. 

Ponte al Serchio v. Bagni di 
San Giuliano. 

Pontealto v. Rivamonte. 

Ponte a Moriano fraz. di Lucca 
7680, borg. 900 ab. 

Ponte a Serraglio v. Bagni di 
Lucca; acqua termale. 

Ponte a Signa fraz. di Lastra a 
Signa, 1460 ab. 

Pontebba 1) (Moggio Udinese) 
com., 2539 (resid. 2694) ab., di cui in 
Pontebba 1507 (agglom. 1304) 571; 
dirimpetto è il villaggio di Pontafel 
(680 ab.), del già distretto austriaco di 
Villacco; - 2) (‘l'olmezzo) com., 2630 
(resid. 3307) ab., di-cui 1592 in Pon- 
tebba (567m) e gli altri nelle frazioni 
di Pietratagliata (353), a 523m, Stu- 
dena Alta (373), n 812m, e Studena 
Bassa (312), a 6-09. 


— 3579 — 


pon 


Ponte Bernardo v. Pietrapor. 
PontecBugglanese(Lucca)com., 
6954 (resid. 7524) ab. (agglom. 769); 
18m; 2 km da Borgo a Buggiano. 
Ponte Caffaro v. Bagolino. 
Pontecagnano v. Montecorvino. 
Pontecagnano Faiano ({Saler- 
no)com.,5935{resid. 6025)ab.dicui 2448 
(agglom. 1708) in Pontecagnano (281) 
e 3487 (agglom. 2012)in Faiano(130m). 
Ponte-Campovasto (Engadina 
alta) v. Camogasc. 
ponte-canale v. acquedotto 2). 
Ponte Capriasca (Lugano) 193 
ab. a 453m, 
Ponte Carate v. San Genesio. 
Ponte Casale v. Candiana. 
Pontecchio 1) (Polesella) com., 
1856 (resid. 1873) ab., di cui 759 (ag- 
glom. 572) in Pontecchio (50), a8 km 
da Rovigo; - 2), v. Praduro e Sasso. 
Pontecclo(971M) v. Ginnceuguano. 
Pontechianale (Saluzzo) com., 
1458 (resid. 1480) ab., di cui 520 nel 
centro Maddalena (1661) e gli altri 
nelle frazioni di Chianale (524), a 
1790m, e a 3,0 km, e Chieza (411), a 
1589m, e a 1, km dal centro. 
Pontecorvo (Sora) com., sede ve- 
scovile, 12.237 ab., di cui 10.301 (ag- 
glom. 5676) nella città di Pontecorvo 
(54m) e 1936 (agglom. 755) nella fra- 
zione di Sant'Oliva (100m) e campa- 
gna; 7 km da Aquino; fu un princi- 
pato della Chiesa; 1806-10 di Bernadot- 
te (v. 2)), 1810-14 di Murat (v.), 1814-60 
di novo della Chiesa. 
Fontecorvo (di) principe, v. Ber- 
_nadotte 2); Murat. 
Pontecosi v. Pieve Fosciana. 
Pontecurone(Tortona)com.3836 
(vesid. 3784) ab. (agglom. 2745); 104m, 
Pontecuti v. Todi. 
Ponte d’Arbia v. Monteroni 1). 
Pontedassio (Porto Maur.) com., 
1218 (resid. 1257) ab., di cuì in Pon- 
tedà8zgio (71m) 1181; 7 km da Oneglia. 
Pontedazzo (352m) v. Cantiano., 
Pontedècimo(Genova) com., 5635 
(resid. 5607) ab., di cui 4668 (agglom. 
4451) in Pontedècimo (90m) e 967 (ag- 
glom. 310) nella fraz. di Cesino (210), 
Ponte della Mada (Vittorio) v. 
Cordignano. 
l’onte delle Arche (Trentino) 
397m, sul Sarca, a 31 km da ‘Trento 
e 13 da Tione. 
Ponte dell’ Olio (Piacenza) com., 
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4881 (resid. 5036) ab., di cui 1347 (ag- 
glom. 1098) in Ponte dell'Olio, a 206m, 
egli altri in frazioni, tra cui Cassano 
(448, agglom. 193), a 379Mm e a 4,6 km, 
Castione (531, agglom. 119), a 5 km, 
Folignano (707, aggl. 280), a 179M e 
a 1,6 km, e Riva (617, agglom. 260), 
a 250m e a 2 km dal centro. 

Pontedèra (Pisa) com., 13.044 {re- 
fid. 12.931) ab., di cui 9658 (agglom. 
7499) in Pontedèra (14m) e gli altri 
nello fraz. di La Itotta (2785, agglom. 
2380) a 36m e a 3,5 km, 0 Montecastello 
{601, aggl. 266), a 131m ea 7,skmdalc. 

Pontedera Giulio (1688-1757), di 
Lonigo, fu prof, di botanica a Padova. 

Pontedera (da) v. Andrea 7). 

Ponte di Legno (Breno) com., 
sorg. acidula ferrug.; 63 km da Son- 
drio ; 2103 (resid. 2041) ab., di cui 1088 
in Ponte di Legno (126141) e gli altri 
nelle frazioni di Pezzo (436), a 1057m, 
l’oia (115), n 1194w, Precasaglio (318), 
a 13501, e Zoanno (146) a 12751, 

Ponte di Levane(Arezzo)(161M) 
v. Bucine. 

Ponte di Napoli le fraz. Le For- 
me, Carnello e Nunziat. di Isola del L.ir. 

Ponte di Nava v. Lìguri, alpi g). 

Fonte di Nossa (Clusone) com., 
1776 (residenti 1739) ab., nelle frazioni 
di San Bernardino (570), Campolungo 
(732) e Cotonificio (447). 

Ponte di Piave (Oderzo) com., 
6065 (resid. 6148) ab., di cui 2186 (ag- 
glom. 943) in Ponte di Piave e 1134 
(agglom. 129) nella fraz. di Fagarò. 

Ponte di Roma le (fraz. Valoatoio 
e Forlì di Isola del Liri. 


pontètfice 1) (Roma ant.) v. pon- 


istici; - 2) (Sommo Pontòfice) il Papa. 
pontèfici 1) (Roma ant.) collegio di 
sacerdoti, a cui spettava la soprinten- 
denza e la direzione di tutte le cose 
di religione; presid. il pontefice mas- 
simo (« Pontifex maximus»); v. pon- 
tificii libri; - 2) (ordine religioso) v. 
e pontifici. 
Pontefract (pimmfret, o pénn- 
fifvact) (York, W. R.)c., 13.427 ab. 
Pontegalera v. Agro Romano. 
Porutegatello v. Azzano Mella. 
Ponteggia v. Villa di Chiavenna. 
Ponte Giurino v. Villamagna. 
Pontegrande v. Bannio; Ca- 
tanzaro, 
Ponte in Valtellina (Sondrio); 
li km da Sondrio; da 27/8 '71 monum. 
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a Piazzi; com., 3370 (resid. 3633} ab., 
di cui 1980 in Fonte în Faltellina 
(500) e gli altri nelle frazioni di Ari- 
gna (705), a 920M, e a 14,4 km, e Sazzo 
(685), a 452m, e a 4 km dal centro. 

Pontelagoscuro v. Ferrara. 

Ponte Lambro (Como) com., 4 
km da Incino Erba; 1166 (resid. 1185) 
ab., di cni 857 in Ponte Lambro (3051), 
210 nella frazione di Mazzonio (3201), 
e 74 nella fraz. di Busnigallo, 

FPontelandolfo (Cerreto Sannita) 
sorg. ferr. (Surgenza) e sorg. salina; 
com., 5590 (resid. 6452) ab. (agglom. 
1233); 486m, 

Pontelatone (Caserta), 12 km da 
Cupua; com., 1534 ab., di cui 542 (ag- 
glom. 220) nel vill. di Pontelatone 
(120m) e gli altri nelle fraz. di Marzi 
(81), Funari (126, agglom. 49), Savi- 
gnano (90), Casalicchio (71) e Treglia 
(624) a 275, A 

Pontelli Baccio arch: fior., 2% me- 
tà 150 sec.; così suo frat. Piero. 

Pontelongo (Piove di Sacco), 24 
km da Padova; com., 2867 (resid. 2857) 
ab., di cui 2497 (agglom. 1177) in Pon- 
telongo (5), 

Pontelungo v. Bologna; Pistoia. 

Pontemaira v. Acceglio. 

Pontemauzzori v. Camajore. 

Pontemetauro v. Fano. 

Pontenano v. ‘alla. 

Ponte nell’Alpi (Belluno) com., 
4534 (resid. 6089) ab., di cui 100 nel 
centro Cadola (3922) e gli altri nelle 
frazioni di Arsiè (304, agglom. 200), a’ 
503m, Canevoi (168), a 443m, Casàn 
(259), a472m, Col (181), a 5851, Cugnan 
(399, agglom. 292), a 53Gw1, Lastreghe 
(156, agglom. 98) a 4001, Lésego (171), 
a 713m, Polpét (986, agglom. 795), a 
4050, Ponte nell’Alpi (309), a 389m 
(Sk da Belluno) Quantin(256),a 7631, 
Itoncàn (411, agglom. 309), a 5951, 
Socchér (585), a 401, e Vick (412, ag- 
glom. 148), a 463, 

Pontenove (1471) v. Bedizzole. 

Ponte Novo (Corsica) luogo ; °/5 
1769 i Cérsi decis. battuti dai Francesi. 

Ponte Nuovo v. Erba Incino; Pi. 
stoia ; Torgiano. 

Pontenure (Piacenza) com., 3808 
(vesid. 3861) ab., di cui 2061 (agglom. 
948) in Pontenure (64m) e gli altri nelle 
frazioni di Muradello (774, ngglom. 
110), a 52m, o VaZconasso (973, agglom. 
354), a 730, 60 4,6 km dal centro. 
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Ponte Organasco v. Cerignale. 
Ponte Parrano (Nocèra Umbra) 
v. Nocèra 4). 
Pontepetriì v. San Marcello Pi- 
stoiese., 
Pontepossero v. Sorgà. 
Ponteprimario v. Majori. 
Ponteranica (Bergamo), 8 km da 
Bergamo; com., 1820 (resid. 1868) ab., 
di cui 851 (agglom. 777) nel paese di 
Ponteranica, 38192 (con Rosciano e Co- 
sta) e 520 (agglom. 310) nella fraz. di 
Rigla (con Faustina, Pontesecco, Fop- 
petta e Campasso). 
FPontericcioli (103m) v, Cantiano. 
Ponteroneca v. Zola Predosa. 
Ponterosso v. Seravezza. 
Ponte San Marco v. Calcinato. 
Ponte San Nicolò (Padova), 7 
km da Tadova; com., 3331 (resid. 
3306) ab., di cui 1052 (agglom. 254) 
nel centro San Nicolò (1111) e gli al- 
tri nelle frazioni di Rio (521, agglom. 
113), a 12M, Roncaglia (901, agglom. 
155), a 8M, e /toncajette (857, agglom. 
198), a 9m, e a 2,4 km dal centro. 
Ponte San Pietro (Bergamo) 
com., 8128 (resid. 3183) ab., di cui 3003 
(agglom. 2728) in Ponte San Pietro 
(224m) 6125 nella fraz. di Briolo (230m). 
Ponte Santo v. Imola. 
FPontesesto v. Rozzano. 
Eonte Stazzemese v. Stazzema. 
Pontestura(Cas. Monferr.), 6 km 
da Serralunga di Crea; com. 2823 (re- 
sid. 2954) ab., di cui 2380 (agglom. 
2089) in Pontestura (140M) e 433 (ag- 
glom. 257) in Rocchetta (258m). 
Ponte sul Brenta fraz. rurale 
di Padova, 1400 nb. - 
Pontet-Cnnet un vino bordò. 
Ponteterra v. Sabbioneta. 
Ponte Tresa 1) (Lugano) vill., 
400 ab.; f.; - 2) (Varese) v. Lavena; 
- 8) (Ticino) 278m, dogana internaz. 
Ponte Vecchio 1) v. Bologna; 
Magenta; - 2) il più antico ponte di 
Firenze, con botteghe di orefici dalle 
due parti (fino al 1593 erano botteghe 
di macellai) e col Corridoio (del Vua- 
sari, 1064) che unisce il Palazzo Vitti 
agli Uffizi e a Palazzo Vecchio. 
Pontevedra (Spagua) città, ca- 
poluogo di provincia (4391 kmq, 504.684 
ab., 113 ab. per kmq), 24.222 ab. (nel 
comune) 9154 in città. 
Pontevico (Verolannova) comune 
7725 (vesid. 7804) ab., di cui 4757 (ag- 


glom. 4047) in Pontevico (58m) e gli 
altri in frazioni, tra cui Beltegno (816, 
agglom. 437), a 61m, Campazzo (407, 
agglom. 331), a 61M, Qhiesuola (487), 
a 54m, Gauzza (136), a 55m, e 7or- 
chiera (712, agglom. 468), a 57; ne 
scrisse il can. Angelo Berenzi (1888, 
Cremona). 

Pontey (Aosta), com., 478 (resid. 
492) ab., di cui 74 nel centro La-So- 
taz (523m), 311 nella fraz. Prelaz (550m), 
a 1 km dal centro, e 107 nella fraz. 
di Torino (470). 

Fonte Zanano v. Sarezzo. 

Pontgîibaud (Puy-de-Débme) c., 
1100 ab.; 67510; sog. bicarb. acidula. 

Ponthierville v. Congo 1). 

Ponthieu (Irancia, Somme) fu 
contea; cap. Abbeville. 

:- Ponthica (di), conte, v. Carlo 16). 

Ponthion (Marne) vill., 250 ab.; 
754 incontro di Stef. II col re Pipino. 

ponti 1) (Romaant.) nei comizi cen- 
turiati, i ponti sui quali le sing. centu- 
rie entrav. nello spazio, chiuso da uno 
steccato (« septa »; «ovile»), dove si 
votava, uscendo, poi, da questo, per 
altri simili ponti dalla parte opposta; 
- 2) della Valle, viadotto alto 65 m 
(v. Maddaloni (di) 1)); — 8) di strada 
ferrata, notevoli per lunghezza, in 
Europa, sono quelli: sul ‘Danubio a 
Czernavoda (3850 m), sulla Tay (tè) 
in Scozia (3200 m), sul Forth in Sco- 
zia (2394 m)' sul Waal pr. Moerdijk 
inOlanda (1470 m.), sulla Volga pr. Sis- 
ran (1438 m) e sulla Vistola a Fordon; 
in Italia quelii sul Po presso Favia 
(in Mezzana-Corti); presso Piacenza; 
presso Mantova (Borgoforte); presso 
Pontelagoscuro, ecc.; — 4) Rossi, a 
Napoli, presso l’ Osservatorio. Astro- 
nomico, acquedotto romano. 

Ponti 1) (Acqui) com., 1503 (resid. 
1528) ab. nelle frazioni di Ponti e Cra- 
varezza a 1851n (638), Chiesa (118), OI- 
tre Bormida (231) e Rosi (360); sor- 
gente salina solfurea (acqua marza); 
- 2) v. Pornassio. 

Ponti Andrea (1821-25/0 ’88), - di 
Gallarate, grande industriale d’una 
straorda. attività; fondò il Linificio © 
Canapificio Nazion.; m. a Milano; gli 
successe il figlio Ettore (29/1 1855-2/10 
'19), di Gallarate, industr. e nomo po- 
litico; sindaco di Milano; senatore. 

Ponti, padiglione, istituto di bene- 
ficenza a Milano che cura gli amma- 


+ 


Rene o 


tl 


[PIOIINRA 


Dai 
2 


pon 


lati di chirurgia, e di preferenza quelli 

colpiti da infortuni sul lavoro. 
Pontiac (Michigan) 0., 9769 ab. 
Pontianak v. Bòrneo a). 
Pontica v. Ponto 3). 
Ponticelli 1) (Napoli), 10 km da 


Napoli, com., 11.185 (resid. 11.190) ab.. 


fagglom. 3012), 29M; - 2) v. Imola; 
Scandriglia. . 

ponticello 1) sorta di guardama- 
no; — 2) il legnetto che rialza le minu- 
gia negli strumenti a corda; - 3) («del- 
l'arcione ») la parte posteriore (ad arco) 
della sella. 

Poutiche 1, querre = Mitrid. (v. 
Mitridate); —-2) provincie, v. Ponto 3). 

ponticino, al biliardo, stecca cur- 
va per appoggio dello steccone. 

Pòntico poeta, amico di Ovidio. 

Pontico Virùmnio v. Ponte (da). 

Pontida (Bergamo), 3 km du Ci- 
sano; com., 2513 ab., di cui 780 (ag- 
glom. 367) nel paese di Pontida, a 
213m, e gli altri nelle fraz. di Gan- 
dorla (399, agglom. 44), Odiago (285, 
agglom. 100), a 262m, Gromyfaleggio 
(414, agglom. 46) e Vaîmora (534, ag- 
glom, 82); v. lombarda 3). 

Ponti della Valle (Maddaloni) 
il grandioso viadotto di tre piani, alto 
civca 65 m, che Carlo III e suo figlio 
fecero costruire da Vanvitelli per for- 
nire d’acqua la reggia di Caserta; 
tutta la conduttura (dal monte T'abur- 
no) è lunga 40 km; v. Maddaloni (di). 

pontieri v. genio 10); ponte 9); mi- 
litare 35). 

pontiticate 1) di (da) pontéfice; - 
2) la celebraz. solenne degli uffizii divi- 
ni e della messa, anche pe'defunti, del 
Papa, de' vescovi, e di chi ha l’uso dei 
pontificali, di diritto o per privilegio; 
— $) Itomano, libro rituale del Papa e 
dei vescovi. 

pontiticare 1) il celeb. gli uffici 
divini secondo il rito pontificale; v. 
pontificale; - 2) atteggiarsi a capo di 
una parte politica, filosofica, lettera- 
ria, artistica; darsi aria di importanza. 

pontificato la dignità di Papa; e 
ìì teinpo in cui uno è Papa. 

pontifici (francese frères-pontifes) 
religiosi così chiamati perchè si erano 
dedicati per carità alla costruzione e 
riparazione de' ponti; l'ordine ebbe 
orìgine nel 12% sec., fu confermato 
1189 dal papa Clemente III e abolito 
1459 dal papa Pio II. 
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pontiticia 1) cappella, solenne fun- 
zione in una delle cappelle maggiori 
dei palazzi apostolici; - 2) famiglia, 
il complesso delle persone addette al 
personale servizio del Papa e ai dif. 
ferenti uffici dei palazzi Apostolici ; - 
3) Italia (lat.) titolo del « Repertorio 
deì privilegi e delle patenti dai Ro- 
mani Pontefici avanti il 1698 concessi 
a chiese, conventi, città e singole per- 
sonein Italia, compil. da Paul. Fridol. 
Kehr per ordine della Società Regia 
Gottingense » (1906, e segg., Berlino). 

pontificii libri (Roma ant.) i li- 
bri dei pontéfici, principal fonte del 
« ius sacrum » e pei tempi più antichi 
anche del diritto privato. 

puntificio del Papa. 

Pontiggia v. Villa di Chiavenna. 

Pontignano (Siena) certosa. 

pontile sbarcatoio; ponte mobile 
di tavole, dalla banchina ai navigli 
che sono in approdo. . i 

Pontile v. Fiuminata. 

Pontimia (A.. Lep.) passo, 238251, 
da Prestino (6630) a Varzo (568m), 

Pontine 1) isole, di Ponza (v.); 
- 2) paludi, dai monti Albani sino al 
capo Circello oltre 750 kmq, con una 
larghezza variante da 10 a 18 km (dai 
monti al mare) 6 una lunghezza mas- 
sima di 50 km (da Cisterna a Terra- 
cina); e bonifica col fitme colmatore 
Amaseno; ne scrisse Pacifico Croci 
(Roma, 1905); v. Sezze. 

Portint, monti, i monti Lepini (v.) 
(M. Melaina, 1476), 

Pontino, Agro attraversato dalla 
via Appia, v. Pomptina. 

Pontinvrea (Savona) com., 974 
(resid. 925) ab., di cui 268 (aggl. 198) 
nelcentro Piazza o Recinto (4251) e 324 
(aggl. 141) nella fraz. di Giovo (500wm). 

Pontirolo Capredonî (Casal. 
maggiore) v. Drizzona. . 

Pontirdlo Nuovo (Treviglio), 6 
km da Treviglio; com., 2414 (resid. 
2436) ab. (agglom. 1708); 15501, 

Ponti sul PXincio (Volta Mant.) 
4 km da Peschiera; com., 1283 (resid. 
1290) ab. (agglom. 626). 

Poutito v. Vellano. 

Pontivy (già Napoléonville)(Fran- 
cia, Morbihun) città, 9506 ab. 

Pont-l1"Abbé (Francia, Finistàre) 
com., 6432 ub. 

Font-l’Eveque (Francia, Calva- 
dos) c. 2430ab.; industria dei merletti. 
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Pontmartin, Armand conte di, 
(1811-59/3 90) di Avignon, romanziere. 

Pònto 1) (gr.) il mare, v. Gea; - 
2) (Asiv Min. ant.) la regione littor. 
di NE; regno indip. dal 337 a. C. (Mi- 
tradate I); Mitradate VI il Grande lo 
estese assai; dopo la di lui morte (63 
a. C.) il Ponto occidentale diventò 
provincia romana, il Ponto Galàtico 
fu dato a Deiotaro (v.), e la parte 
orientale (Ponto Polemonìnco) fu dato 
a Dario, figlio di Farnace; dal 62 a. C. 
tutto il Ponto diventò provincia ro- 
mana; del regno del Ponto ser.: Meyer 
(1879); - 8) (Impero Rom., dopo Co- 
stantino il Grande, Oriente) diòcesi 
{(Pèòntica), con 10 provincie (Provincie 
Pòntiche): Galazia, Bitinia, Onoria, 
Cappadocia prima, Cappadocia secon- 
da, Ponto Polemoniaco, Elenoponto, 
Armenia prima, Armenia seconda, Ga- 
lazia salutare; — 4) Eusino (gr.) il Mar 
Nero v. Nero 4); - 5) Polemonìaco, 
v. Ponto 2). 

Ponto (del) Trattato (Londra, 13/3 
1871) permetteva alla Russia di tenere 
nel Mar Nero una fiotta milit. 

Pontoglio (Chiari), 4,6 km da Pa- 
lazzolo snll’Oglio; com., 2796 (resid. 
2890) ab. (agglom. 2015); 155m., 

Pontoglio Cipriano, di Grumello 
del Piano (n. 35/13 1831), compos. di 
mus. (« Edoardo Stuart»; Mil. 31/5 '87). 

Pontoise (Francia, Seine-et-Oise) 
com., 8492 ab. 

pontone 1) edificio galleggiante 
inetto a navigare, ma vàlido per reg- 
gere macchine idrauliche, o per lavori 
dì forza dentro agli arsenali, in mezzo 
ai porti, e attorno ai bastimenti; - 
2) a vapore (« piropontone ») = bar- 
gagno (v.). 

Pontone v. Roccaspinalv.; Scala. 

pontoni v. barche (di). 

pontonieri v. pontieri. 

Fonton San Giorgio v. San- 
t'Ambrogio di Valpolicella. 

Pontorme v. Empoli. 

Pontormo (il) v. Carrucci. i 

Pontorson(Manche) c., 1950 ab. 

Ponto-Valentino (Ticino, Ble- 
nio) 435 ab. 

Pontrèmoli (Massa e Carrara) 
com., capol. di circondario, 14.409 (re- 
sid. 15.157) ab., di cui 4458 (agglom. 
3428) in Pontrèmoli, sede vescovile, 
(237) e gli altriin 27 frazioni, tra cui 
dorzengio (200), a 4607m ea 2 km, Bas- 
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#0ns(338), a 21M 693 km, Braja (187), 
a 691m e a 10,13 Km, Bratto (381), a 
867m è a 12 km, Cargalla (427, ag- 
glom. 200), a 477m e a 9,74 km, Ca- 
vezzana d’Antena (236), n 565m e a 
11,35 km, Cerétoli (209), a 436m e a 
2,2 km, Cervara (659), a 721m e a9 
km, Dozzano (240), a 3,4 km, Grava- 
gna (617), a 721m e a 15,4km, Gron- 
dola (401, agglom. 251), a 611m e a 6,33 
km, Guinadi (814), a 583m e n 9,68 
km, AMignegno (336, agglom. 267), n 
281m e a l,sskm, dfontelungo(stazione 
estiva fra Pontremoli e la Cisa, 825m) 
(378, agglom. 817) a 13 km, Navola San 
Lorenzo (190), a 67Im e a 10 Em, Op- 
pilo (129), a 4,8 km, Pracchiola (203), 
a 693m e a 15 km, Santissima An- 
nunziata (645, aggiom. 512), a 209m è 
a 1,38 km, Soccisa (642, agglom. 386), 
a 7 km, Torrano (345), a 463 e a 5,62 
km, Valdantena (753), a 521m 0a 9 
km, e Vignola (655, aggl. 547) a 360m 
e a 2,45 km dal centro; Pontremoli fu 
24/4 1495 distrutta da Carlo VIII; scris- 
se la storia di Pontremoli (dalle ori- 
gini fino al 1500), Gio. Sforza (1904). 

‘Pontremoli Raffaello, di Chieri 
(1832-18/6 1905), pittore di soggetti mi- 
litari; m. a Milano. 

Pontresina 1) (Engadina) vill., al 
SE di Samaden, 959 ab.; 1803m; staz. 
estiva e di sports invernali; - 2) v. 
Roseggletacher. 

Pontrieux (Cétes-du-N.)c.2180a. 

FPont-Sainte-Maxence (Fran- 
cia, Oise) città, 2400 ab. 

Pont-Saint-Esprit(Franc.,Gard) 
città, 3500 ab. 

Pont-Snint-Martin (Aosta)com. 
1339 (res. 1296) ab. (aggl. 1167); 245m, 

Ponts-de-Cé 1) Maine-et-L.)com., 
1800 ab.;- 2) (Angers) borgata,4000 ab.; 
4/8 1907 terribile disastro ferroviario. 

Pont-Sur-Sefne(Anbe)città, 800 
ab.; in vicin. ruderi della badia «Para- 
cleto » (fondata da Abélara (v.)). 

Pont-sur-Yonne (Francia, Yon- 
ne) città, 1620 ab. - 

pontuale = dormiente (v. 5)). 

Pontypool (-pul) (Inghilterra, 
Monmonth) città, 6126 ab. 

Pontypriad (Wales, Glamorgan) 
città, 32.316 ab. 

pony (plur.: ponies) (ingl.) 1) raz- 
za di piccolissimi cavalli; v. cavalli 
b); — 2) (turf) nelle scommesse, posta 
di 500 franchi. 
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Ponza 1) (Gaeta) com., 4560 ab. 
nelle fraz. Z’orto (2807, agglom. 2488), 
al0m, Santa Maria(557 sparsi), Forna 
(1178 sparsi) e Zanmone (18 sparsi); — 
2) (isola), alla bocca del golfo di Gae- 
ta, 7,65 kmq; 283%; 1760 ab. 

Ponza d’Arcinazzo (Roma) bor- 
gaeta, 1120 ab.; 27 km da Arsoli. 

Ponza di San Martino 1) Ce- 
sare (conte), di ‘l’orino (19/12 1844-14/3 
1915) tenente generale, 24/e 1866 com- 
Lbattè a Villafranca, 1911 designato al 
comando di un'armata in caso di guer- 
ra; dal 3/6 1911 senatore, m. a Busca; 
-— 2) Gustavo (conte) (1810-9/0 76), di 
Cuneo, uomo di Stato, */11 ’52-mar. ’54 
ministro sardo dell’Interno; dal 9/3 ’54 
senatore; dopo il trasporto della capi- 
talo a Firenze, fondò a Torino l’asso- 
ciaz. elettor. detta «la Permanente »; 
dal 18/8'61 luogot. del Re a Napoli; 
7/[9'70 latore di una lettera del Ke a 
Pio IX; m. a Dronero. 

Ponzana (140m) v. Casalino. 

Ponzanello {487m) vy. Fosdinovo. 

Ponzano v. Civitella del Tronto; 
Santo Stefano di Magra. 

Ponzano di Fermo (Fermo) c. 
19 km da Porto San Giorgio, 1774 (re- 
sid. 1825) ab., di cui 1266 (aggl. 274) 
in Ponzano di Fermo (24810) e 508 (ag- 
glom. 191) nella frazione di T'orchia- 
ro (190m). 

Ponzuno Monferrato (Casale 
Monferrato) com., 722 (resid. 753) ab., 
di cui 363 (agglom. 209) in Ponzano 
Jfonferrato (385Mm) e 859 (agglom. 283) 
nella frazione di Sottoripa di Ponzano 
(252m), e 56 in Qietto. 

Ponzano Romano (Roma) com., 
7 km da Montorso, 1113 (resid. 1022) 
ab. (agglom. 698); 204m, 

Ponzano Superiore v. Santo 
Stefano di Magra. 

Ponzano Veneto (l'reviso) 8 km 
da Treviso, com., 3085 (resid. 3259) 
ab., di cui 1073 (agglom. 171) nel cen- 
tro Paderr.o (32m) è gli altri nelle fra- 
zioni di Merlengo (1229, agglom. 208), 
a 37m, e Ponzano Veneto (22510). 

ponzare farsforzi per espellere dal 
ventre il feto, o altro. 

Ponzate (Como) com., 3682 ab., di 
cui 218 nel vill. di Ponzate (5170) e 
gli altri nelle fraz. di Chiasso (28) 0 
Casina (78). 

Ponze, cime, 2258-2280M, gruppo 
del Monbrart. 


Ponzi Giuseppe (1805-39/11 85), di 
Roma, naturalista, dal 1/12 '70 senat, 
pònzia, limone, v. cedro 2) h). 

Pònzia un soprannome di A frodite 
(== Vènere marina). 

Ponziani Domen.Lor. (1719-96), di 
Modena, scacchista; scr.: « Il giuoco 
incomparabile degli scacchi » (1769). 

Ponziano, (san) Papa(19%)2306235; 
m.in esilio in Sardegna ; f. 19/11. 

Pònzio 1) Aguila, uno dei più ac- 
caniti nemici di Giulio Cesare; m. alla 
batt. di Mòdena (43 a. C.);— 2) Nlami- 
mio (1575-1620), lombardo, architetto ; 
m. a Roma; -3) Paolo (1603-19/1 58), di 
Anversa, incisore in rame; — 4) Pietro 
(1532-27/18 96), di Parma, compositore 
di musica; - 6) Pilato, 6° governat. 
rom. (« procurator ») di Giudea, giu- 
dice di Gesù Cristo; 36 destituito, si 
uccise; - 6) T'elesino, uno dei più con- 
siderevoli generali doi Sanniti nella 
guerra sociale; m, 82 a. C. nella batt. 
alle porte di Roma. 

Pònzio Vaglia Emilio (conte), di 
‘Torino (5/12 1881-29/12 1913) generale, 
1° aiutante di campo generale di S.M.; 
dal 81/12 1893 reggente il ministero 
della Real Casa, ministro di stato, m. 
a Roma. 

Ponzò v. Riccò del Golfo di Sp. 

Ponzone 1) (Acqui) com., 4241 ab. 
nelle frazioni di P072z0%€(1425), a 606, 
Pian Lago (323), Ciglione (441), a439M, 
Caldasio (510), Cirnaferle (574), a 693, 
Toleto (313), « 590n1 e Fian Castagna 
(655); - 2) Liguria, 650m. 

Ponzone Matteo, dàlmata, 179 se- 
colo, pittore. 

Ponzoni antica famiglia nobile 
(ghibellina) a Cremona. 

P. 0. O. (Inghilt.) = Post-offica or- 
der (assegno postale). 

poodle (ingl.: pudì) specie di cane 
piccolo di lusso, a pelo lungo. 

Pooja v. Puggia. 

Poole (pul) 1) (Dorset) porto, 19.463 
ab.; — 2) the, il porto di Londra. 

FPoona (Puna) (Bombay) 161.390 a. 

Poopo 1) (Bolivia, Oruro) b., 2366 
ab ; - £) (lago), v. Aullagas. 

Pooree v. Puri. 

FPopanz (ted.; ma la parola viene 
dal boemo) = befana, orco, fantasma, 
spauracchio. 

Popayanmn (Colombia) c., 18.724 a. 

pope (Chiesa grecaorient.)== prete. 

Pope (pop) Alexander (1688-39/s 
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1744), di Londra, celebre poeta; m. a 
Twickenham; biogr., di Carruthers 
{1857). 

Popecchio (Capodistria) 241 ab., 
293m; su nno sperone del Carso. 

Popelin Clsudius (1823-92), di Pa- 
rigi, pittore, poeta, e archeologo. 

popeline(franc.)stoffadi!/2: seta. 

FPopena 1) valle, dell'alta Rién4; 
- 2) monte, nel Cadore, 1756m., 

popcorn v. granturco 1). 

Popereacco v. Pavia d’Udine. 

XPoperinghe (poprengh) (Fiandra 
Occid.) com., 11.795 ab. 

Popiglio v. Piteglio. 

Popiltia 1) (Roma ant.) tribù ru- 
stica; -2) la madre di Lutazio Catulo, 
ln 18 romana, alla quale fu recitato nn 

‘elogio pubblico; - 3) (Italia ant.) strada 
da Arviminum (Rimini) alla Venezia. 

FPopillio 1) Caio Lena, l'ambasc. 
romano che 168 a. C., in Egitto, trac- 
ciò col suo bastone sull’arena intorno 
al re Antioco di Siria un circolo, inti- 
mando a quello di non uscirne prima 
di aver preso e annunziata la sua riso- 
luzione; - 2) Teotimo, fu direttore della 
scuola Epicurea in Atene sotto l'im- 
perat. Adriano. 

poplar (Londra, E) quartiere. 

Poplar Bluff (Missouri) città, 
4321 ab. 

Popli v. Prespa. 

Poplìcola v. Valerio. 

pòdplite v. ginocchio 1). 

poplîtea 1) arteria, la femorale 
dopo attraversato il muscolo grande 
adduttore; - 2) regione, del péplite. 

popliteo I) cavo, v. ginocchio 1); 
- 2) anùscolo, dal condilo esterno del 
femore al margine interno e alia linea 
obliqua della tibia. 

Popo (Povo) (Guinea Super., Costa 
degli Schiavi) 2 lInoghi: Gran Popo 
(franc.) nel Dahom$; e Piccolo Popo 
(tedesco) nel Togo. 

Popocatepit(azteco, = moute fu- 
mante) (Mess., Puebla) vulc., 5429m, 

f£Popolaca v. americana 4) c). 

Popolano v. Marradi. 

popolare 1) di popolo; - 2) fatto in 
prò del popolo ; accomodato alla suain- 
telligenza; - 8) di personaggio, amato 
dal popolo, affabile con tutti; - 4) d'o- 
pera, da essere intesa e gustata dal 
popolo. 

popolare 1) aura, il favor del po- 
polo, più che altro momentaneo; — 2) 
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assemblea, v. ecclesia 1); — 3) danca, 
istituto di credito il cui capitale è 
costituito da azioni di piccolo taglio; 
- 4) biblioteca, in cui vengono raccolti 
i libri più adatti a promuovere la: 
coltura generale e resa più accessibile 
con cataloghi a stampa e grandi age- 
volezze per il prestito ; - 5) canto, can- 
zone fatta e cantata dal popolo, di au- 
tore perlo più sconosciuto; - ©) credito, 
le banche popolari; — 7) cucina, isti- 
tato che con la somministrazione di 
alimenti sani e a bnon mercato ren- 
Ge possibile la nutrizione delle classi 
meno abbienti; - 8) diritto, i prin- 
cipii fondamentali concernenti i rap- 
porti dei vari Stati fra loro ; — 9) go- 
verno, in cui l’ autorità emana dal 
popolo ; — 10) leggenda o tradizione v. 
folklore; - 11) medicina, opinioni o 
credenze intorno ai medicinali (spe- 
cialmente nelle campagne) consistenti 
in un miscuglio di nozioni mistiche, 
in gran parte derivanti dall'età pa- 
gana, con resti della vecchia medici. 
na; ramo importante della tradizione 
popolare; - 12) partito, in_Italia, nac- 
que subito dopo la guerra mondiale 
[suo programma (Roma, 13/1 1919) in- 
tegrità della famiglia, libertà d'inse- 
gnamento, riconoscimento giuridico 
delle organizzazioni di classe, legisla- 
zione sociale, decentramento ammini- 
strativo, libertà e indipendenza della 
Chiesa, senato elettivo] affermandosi 
nel suo primo congresso nazionale (Bo- 
logna, 5. 1919), nelle elezioni del no- 
vembre ‘19 e del maggio '21 portò alla 
Camera un centinaio di rappresentan- 
ti; è partito cattolico pur dichiaran- 
dosi aconfessionale per distinguersi 
da quelli che furono i partiti cleri- 
cale e democratico-cristiano; la sua 
forza ed importanza risiede oltre che 
nelle proprie organizzazioni, in altre 
organizzazioni che fan capo al movi. 
mento puramente cattolico e al movi- 
mento sociale cooperativo, viventi di 
vita autonoma, ma concordi nelle fina- 
lità col partito popolare; fra i fonda- 
tori è il prof. don Lrigi Sturzo (n. Cal. 
tagirone 1871) segretario politico dalla 
fondazione ad oggi; sigla del partito: 
P.P. [« pipà»]; ne scrisse Giulio Du 
Rossì (Roma, 1920); - 13) plebisci- 
to, decisione mediante votazione go- 
nerale; - 14) poesia, di sincerità inge- 
nua e spontanea; - 15) rappresentan- 
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za, la camera o le camere; - 16) sa- 
natorio, luogo di cura pei meno ab- 
bienti ammalati specialm. di malattie 
polmonari; - 17) scritto, dicesi di ogni 
pubblicazione (specialmente di piccola 
mole) adatta e destinata ad incremen- 
to della coltura popolare; - 18) scuola, 
ove 8'impartisce- gratuit. una coltura 
generale; -— 19) sovranità, principio 
giuridico di stato pel quale la mag- 
giore potestà è riposta nella totalità 
del popolo; — 20) tradizione, v. folklore; 
- 21) ufficio, istituzione che dà al po- 
polo schiarimenti nel campo del diritto, 
e della legislazione sociale; il mede- 
rimo intento si propone il « Segreta- 
riato del popolo »; - 22) tmione (in 
Germania), cattolica; con propaganda 
varia combatte le tendenze sovversi ve; 
- 23) università (per la estensione della 
coltura auperiore nel popolo); la 1% 
in Italia fu aperta a Torino 12/11 1900; 
- 24) stato, in cui l’autorità è riposta 
nel popolo. 

popolari 1) v. ottimati; - 2) can- 
ti, canzoni che, tramandate di secolo 
in secolo tra i nati di una stirpe, esi- 
stono e sono pieni di vita senza che 
si sappia nè quando nè dove nò da 
chi siano stati fatti; - 3) partiti, unio- 
ne dei, (in Italia) alleanza formatasi 
nel 1900 tra i partiti radicale, repub- 
blicano e socialista; portò alla con- 
quista di molti seggi nel parlamento: 
cessò poco dopo la guerra libica in se- 
guito alla decisione del partito socia- 
lista di seguirela tatticaintransigente; 
da non confondersi con il partito po- 
polare (v. popolare 12)). 

popolarità il favore del popolo. 

popolazione la somma di tutti 
gli ab. di una data regione; 1) assolu- 
ta, quella determinata per censim.; - 
2) relativa (popolazione «specifica »; 
«densità» della popolazione di una 
regione) il rapporto della detta somma 
alla grandezza deliarispettiva regione; 
- 3) di un comune, N) presente con 
dimora stabile, costituita da individui 
che hanno il domicilio nei comune e 
vi dimorano realmente; b) presente 
con dimora occasionale, se gli indi- 
vidui che pur dimorano in quel co- 
mune conservano in altro il loro do- 
micilio; €) assente temporaneamente, 
formata da coloro che pour dimorando 
altrove conservano in quel comune il 
domicilio; d) presente, o di fatto la 
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popolazione descritta a) e b) assieme; 
e) legale o residente, la popolazione 
descritta a) e c); - 4) calcolata, v. 
censimento. 
popolazione (della) 1) densità, v. 
popolazione 2); — 2) movimento, il cre- 
ecere e il calare della popolazione per 
nascite emorti, immigraz. ed emigraz.; 
Rec. Levasseur (« La populat. fran- 
grise», 3° vol. 1892), e contrariam. 
alla «legge » o teoria di Malus (v.), 
il num. degli ab. di un paese dipende 
n) dal suolo e dal clima, b) dalla gran- 
dezza del capitale mobile, dalla abilità 
tecnica e dall'industriosità degli abi- 
tanti, c) dei mezzi di comunicazione, 
i quali rendono possibile lo scambio 
dei prodotti della propria industria 
con altri prodotti dell'interno o del- 
l'estero, d) dal consumo medio dei sin- 
goli; alle quali màssime, datedall’espe- 
rienza, Weyhe (Petermanns Mitteil., 
1892, IX, Litteraturber., 143) aggiun- 
R6:€) il desiderio degli nomini di as- 
sicurare a sò stessi e ni loro apparte- 
nenti, sulla base dei loro guadagni e 
dei loro beni patrimoniali, la maggior 
quantità possibile di mezzi di sussi- 
stenza, donde la tendenza a limitare la 
naturale fecondità, f) le condizioni 
igieniche dei paesi e le loro istituzioni 
di sanità e d'’igiene, h) un governo 
prudente e forte, che provveda effi- 
cacemente alla sicurezza interna ed 
esterna e così promova il benessere 
nazionale; leg. « La population: les. 
causes de ses progrès et les obsta- 
cles qui en arrétent l'essor » di van 
der Smissen (Par., 1893); - 8) politica, 
scienza dei problemi e dei mezzi coi 
quali lo Stato avvia ad un determinato 
indirizzo tutto ciò che è in rapporto 
colla popolazione di una nazione; - 
4) statistica, raccolta e preparazione 
per determinare lo stato di una po- 
polazione in rapporto allo stato di fat- 
to; v. censimento; - b) teoria, studia 
le cause dei risultati della statistica (0 
censimento) secondo le leggi generali. 
Pòpoli (Sulmona) com., 7209 (re- 
sid. 7988) ab. (agglom. 7036); 2951; 
sorg. solf.-ferrug. (‘l'remonti); città, 
7000 ab.; per la gola di Pòpoli l'A terno- 
Pescara esce dall’altopiuno Aquilano. 
popoli (di) famiglia, v. affini 1). 
‘popolino, basso popolo. 
pòdpolo 1) (populus) (Roma antica) 
&) v. patrizi; b) dopo la finale vitto- 
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ria dei plebei, l'insieme dei patrizi o 
dei plebei (« pòpulus romanus »); c) si 
usò dire per « plebe » ; — 2) = nazione 
{v.); — 3) la massima parte della popo- 
lazione, che non è nobile, nè in digni- 
tà, nè ricca; — 4) come classe sociale, la 
collettiv. della gente non nobile e non 
grassa borghese ; eccellente, lavorabi- 
lissima materia prima per maneggioni 
politicastri («arruffapopoli»); — 6) elet- 
- to, è il popolo ebreo da Abramo in poi. 
Popolo v. Casale Monferrato; Tor- 
ricella Sicura. 
popolo (del) 1) capitano (Italia, 
nel medio evo), nobile forestiero che 
(dal 13° sec.) in ciascuna città veniva, 
per un tempo determinato, assunto al 
comando delle milizie ed all' ufficio 
di mantenimento della pubblica tran- 
quillità; — 2) casa, edifizio destinato 2 
riunioni di organizzazioni operaie; la 
prima (« maison du peuple ») nel Bel- 
gio (1882) in cni sono le sedi di va- 
rie istituzioni popolari (camera del 
lavoro, uffici di collocamento e di a3- 
sistenza medico-legale, laboratori di 
cooperative di lavoro e sim.); in Italia 
la 1° fu inaugurata a Roma il 9/10 1906; 
— 3) teatro, per fornire alle classi la- 
voratrici rappresentazioni delle mi- 
gliori opere drammatiche, allestite nel 
miglior modo possibile e verso Il più 
lieve prezzo accessibile; ed anche con- 
certi e conferenze e letture. 
Popolo (del) 1) piazza, a Roma, al 
termine del Corso, e dinanzi a porta 
del Popolo con un obelisco egiziano 
nel mezzo; - 2) porta, a Roma, presso 
il l’evero e presso al posto dell’an- 
tica porta Flaminia; costruita 1561 se- 
condo il disegno di Michelangelo. 
popone («cìcumis melo »), volgar- 
mente gobba, cucurbitacea estesamen- 
te coltivata nell'Europa Meridionale 
pel frutto (popone) grosso, di polpa 
per lo più gialla e di grato sapore. 
Popo piccolo (Togo) porto. 
Fopovo(Bulgaria, Sciumla), città, 
2513 ab., sopra i 500M. 
Popovicina v. Raskélniken. 
Popovzi v. Raskéiniken. 
poppa 1) v. mammelle 1); — 2) parte 
posteriore del bastimento; - 3) di Ve, 
nere, (Campania) varietà di pèsca; - 4) 
vento in poppa (fig.) quando vanno Île 
cose a seconda. 
poppa (di) 1) castello, v. cassero 2): 
- 2) dritto (o ruota) simile a quello di 
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prora è un solido pezzo di costruzione 
alla parte posteriore della chiglia per 
formare la poppa; la sua unione con 
la chiglia è detta calcagnudlo; è rin- 
forzato dai « controdritti {o contro- 
ruote) di poppa »; sul posteriore di 
questi si incàrdina il timone; - 3) gen- 
tiluomini, nell’ antica marineria ita- 
liana, gli ufficiati che erano i primi 
dopo il capitano e che, all'occorrenza, 
ne facevano le veci; - 4) nobile, quel. 
) ufficiale che ora si dice guardiama- 
rina; - 5) quadro, quella parte della 
poppa che è riservata alle cabine, sa- 
lotti e simili per gli ufficiali. 

poppaidla strumento per l' allat- 
tazione artificiale. 

poppaione falsabuttatad. pianta. 

Poppano v. San Manzo snl Calore. 

poppante cheprendelatted.poppa. 

poppavia, a, dalla parte di poppa. 

Poppe Joh. Heinr. Moritz (1776- 
21/21854),di Gottingen, fu valente scrit- 
tore tecnòlogo; m. a Tubingen. 

Poppèa Sabîna figlia di Caio 
Poppeo Sabino (m. 35 d. C.), bellis- 
sima donna, che, cacciata, per opera 
Adi Messalina in carcere, si nccise; 
sua figlia Poppèa Sabina fu l'amante 
nel 58, e poi moglie (2%) nel 62 di Ne- 
rone, uccisa nel 66. 

Foppelsdorf v. Bonn. 

Popper David, di Praga (a 18/4 
1845), violoncellista. 

poppese cànapo diormeg. a poppa. 

Poppi 1) (Arezzo) com., 8026 ab., 
di cui 2472 (agglom. 15053) nel pnese di 
Poppi, 4372, [sorgente bicarb. calcare 
(Moggiona); 1343 ivi il conte Simone 
Guidi fece sottoscr. al Duca d’Ate- 
ne la rinunzia a Firenze] e gli altri 
nelle frazioni di Certomondo (406, ag- 
glom. 143), Fronzola (126, aggl. 29), 
Largnano (291, agglom. 21), $. Mfar- 


“tino in Tremoleto (218, agglom. 140), 


a 477m, Afemmenano (310, aggi. 167), 
a 4110, Agno (414, agglom. 55), Avena 
(287, aeglem., 142), Filetto (193, aggiì. 
82), Porrenu (2381, agglom. 87), Sala 
(190, agglom. 58), ZLierna (309, aggl. 
211), Loscove (169, agglom. 87), Quota 
(417, agglom. 359), a 677m, Pratale 
(122 sparsi), S. Martino a Monte (153 
sparsi), Quorle (273, aggil. 157), io- 
secco (121, aggium. 51), JMfoggiona (475, 
agglom. 169) a 702M, e Badia Prata- 
glia (722, agglom. 622), a 8431; - 2) 
(pittore) v. Morandini. 
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Fopbpi (di) conti, la famiglia Guidi 
di Firenze. 

poppiere che opera, o rema a pop. 

poppiero, in marina, da poppa. 

Poppig Eduard Friedrich (1797- 
4/9 1868), di Plauen im Vogtlande, na- 
turalista e viaggiatore (Chile, Perù); 
m. presso Lipsia. 

Poprad (Ungh. e Gall.) 1) affl. del 
Donajec; — 2) città a 675m; 1530 ab. 

populina v. glucòsidi i). 

Populonia 1) (Etruria aut.) fu 
città; ruderi al N di Piombino, antico 
porto etrusco di Pupluna; - 2) fraz. 
v., Piombino, 

pòpulus (lat.) pioppo (v.). 

populus Sion la seconda dome- 
nica dell'avvento. 

Poquelin (J. B.) v. Molière. 

Por (‘Irentino, Condino) com., 313 
ab., nella valle del Chiese. 

Pora (Sumatra, O) isola. 

Poraggia (Corsica, SE) isola. 

Porana v. Pizzale. 

Porano (Orvieto) com,, 10 km da 
Orvieto; 1285 ab., di cui 954 (aggl. 553), 
in Porano (4441) e 376 (aggl. 209) nella 
frazione Castel Rubello,n 0,5 km dal ce. 

Porata Giacomo, 130 sec., sculto- 
re cremonese. 

Porbandar (India, Catiavar), 1) 
Stato, 71.100 ab. (43 per kmq); - 2) 
città, 18.805 ab.; porto. 

pòrea 1) (tròia) la femmina del 
porco ; - 2) lo spazio della terra nel 
campo che è tra solco e solco; v. aratro. 

porca (a) coltura, coltivazione sulle 
porche di piante come patate, rape, 
ecc. che crescono sui cumuli lasciati 
dall'aratro eseparati tra loro dai solchi. 

Porcacchi Tommaso (c. 1530-82); 
di Castiglione Aretino, scrittore; m. 
a Venezia. 

Porcara v. Roverè Veronese; 
Sermide. ° 

porcareccia luogo dove si tengo- 
no le troie co’ loro porcellini. 

Porcarella (930M) v, Fabriano 1). 

Porcari (Lucca) com., 5263 (resid. 
5297) ab. (sparsi); 20m; distaccato dal 
com. di Capannori e costituito in co- 
mune autonomo nel 1913, 

Porcari 1) Camillo, v. baroni (dei); 
-— 2) Stefano, nobile romano% che ordì 
una congiura per proclamare in Cam. 
pidoglio la repubblica 9/1 1453; ma 9° 
fu arrestato e con 9 de’ suoi complici 
impiccato senza processo, 
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porcastro porcellino. 
Porcelengo v. Paese, 
porcellana 1) è il tipo degli arti- 
coli di terra cotta compatti, non po- 
rosi; si prepara con una miscela di 
caolino, felaspato, quarzo; con un forte 
calore il feldspato fonde e riempie i 
porì del caolino formando una massa 
omogenea, diafana, la quale viene ver- 
niciata e spesso dipinta e dorata; cono- 
sciuta dai. Cinesi al principio dell'era 
volgare, introdotta in Europa dai Por- 
tochesi nel 1518, colla scoperta del 
caolino puro si perfezionò a Meissen, 
poi a Vienna (1720), Hoòchst (1740), Fùr- 
stenberg (1744), Nynphenburg (1747) 
Berlino (1750), Pictroburgo (1756), poi 
si estese alle altre nazioni; in Italia 
famose le fabbriche di Capodimonte 
(1743-1821) fondate da Carlo III, di Vi- 
novo (1776-1820) a di Doccia (dal 1735) 
fondata dal marchese Carlo Ginori 
la 3% in ordine di data fra le grandi of- 
ficine d'Europa (medaglia d'oro 1741); 
impiega oltre 1000 operai; ora gestita 
dalla « Società Ceramica Iichard-Gi- 
nori» (dal 1896); magazzini di ven- 
dita a Firenze, Roma, Napoli, ‘Torino, 
Milano, Bologna; « porcellana greg- 
gia» = biscuit (v.); « mezza porcel- 
lana », varietà di faentine fine; « por- 
cellana dura» o cinese, ceramica di 
pasta fine, benchè granulosa, dura, 
translucida, con vernice lucida ed uni- 
forme, e sonora come il metallo ; « por- 
cellana tenera » o francese, ceramica 
di pasta fine, densa, a tessitura quasi 
vetrosa, dura, tranelucida, con ver- 
nice vetrosa; - 2) (mollusco) v. cipròa; 
- 3) (pianta) v. portulaca. 
porcellana (da) terra, v. terra. 
porcellana (di) torre, a Nanking, 
eretta al principio del 15° sec., di- 
strutta nel 1853. 
porcelli v. maiale 1). 
porcellini di terra v. isdpodi a). 
Porcellino v. San Giov. Valdarno. 
porcellino (ratto) v. càpromy8s. 
porcellino d’India 0 cdvia(«ca- 
via cobaya ») somiglia ad un piccolo 
coniglio, ma con orecchie brevi, e mu- 
so più corto; indigeno dell’Amer. Me- 
rid. ed allevato in domesticità fra noi; 
è molto prolifico ed è spesso la vitti- 
ma dei fisidlogi sperimentatori. 
porcèllio (genere) v. isòpodi a). 
Porcellio Romano(Pandone)uma- 
nista napolitano, 15° sec. 
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Porcellizzo (A. Retiche, Bagni 
di Masino) monte, 3076m. 

porcello, farfalla, v. deiléphila. 

Porcen v. Seren. 

pèrche v. porca 2). 

FPorchèra v. Mandònico. 

porcheria cosa indecente. 

porchetta 1) porcellino di latte 
arrosto o in forno; - 2) festa annuale 
a Bologna celebrata il 24 agosto in 
memoria della vittoria bolognese di 
Fossalta; durò dal 1249 al 1796. 

porchettame piccoli porci in 
branco. 

porchetti v. maiale 1). 

porchetto, pesce del genere « go- 
uania Nardo »; è la sola specie ita- 
liana di questo genere; detto anche 
pesce ranin, drafinetto ; è di forma al- 
lungata (fino a 6 cent.) con corpo an- 
teriormente a lati arrotondati, capo 
corto, muso pochissimo prominente 6 
depresso in avanti, occhi piccoli e 
bocca con parecchie serie di denti. 

Porchia v. Montalto 4). 

Porchiano 1) 14632, y. Amelia 
2); - 2) a 371, v. Ascoli Piceno 2). 

Porchoyv (Rus., Pscov) c., 6500 a. 

Porcia (Pordenone) 3 km da Por- 
denone; com., 5382 (resid. 5625) ab., 
di cui 1592 (agglom. 552) in Pòrcia 
(29m) e gli altri nelle fraz. di Palse 
(2008, agglom. 475), a 26M, ea 1.6 km, 
e Roraipiccolo (1782, agglom. 620), a 
26m, e a 1,1 km dal centro. . 

Porcia 1) casa principesca friula- 
na, residente a Porcia e a Spittal; capo 
attuale: Ferdinando (principe), n. 11/10 
1835 e dal 7/0 59 spos. alla cont. An- 
tonietta Zeno (n. 31/10 36); - 2) Fran- 
cesco Apollodoro detto « il Porcia», di 
Mantova, 2% metà 16° sec., pittore di 
storia e ritratto. 

Porciano v. Stia. 

porciglione v. Rallo. 

Porcile v. Frassineto. 

porcile dove si tengono i porci. 

Porcili v. Forno di Rivara. 

porcina 1) = grassina (v.); — 2) fa- 
va, v. giusquiamo; - 3) gomma, v. clù- 
sia; - 4) peste, infiammazione conta. 
giosa del polmone nei maiali con ten- 
denza a morte per cancrena; — 6) ferra 
(Ttalia Media), terra calcare argillosa 
v. porcino 8). 

porcinellov.boleto g); alberello 2). 

porcino 1) di porco; - 2) sorta di 
fungo mangereccio; v. boleto a); -— 3) 
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forte (Italia Media), terra calcare ar- 
gillosa con carburo di ferro e materie 
organiche decomposte, ossia marna 
torbosa; - 4) occhio, piccolo, sim. a 
quello del porco; - d) pane, v. ciclamine. 

Porcio v. Catone. 

porco l)(«8u3») genere di mammif. 
artiodattili, a dentatura completa, con 
canini lunghi e robusti, ad ambo le 
mascelle, rivolti in alto, muso pro- 
tratto in grugno, due dita sviluppate 
ad ogni piede, e due rudimentali; 
presso gli antichi fu simbolo della fer- 
tilità; v. maiale; il cignale («sus aper») 
vive selvatico nella Penisola ed in Sar- 
degna; - 2) carne di maiale; - 3) di 
mare, v. delfini 1) c); — 4) lenticolare, v. 
emgallo; - 5) muschiato, v. dicòtile; - 
6) pennellato, v. larvato; -— 7) pesce, 
« centrina Salviani » a corpo tozzo © 
massiccio, ventre largo e piano, lungo 


fino a m 1,50; pelle scabra, colore gri- - 


gio nerastro; abita anche i nostri mari; 
le sue carni sono cattive, il fegato ric- 
co di olio utilizzato per diversi usi; v. 
anche lepadogaster; - 8) selvatico, ci- 
gnale (v.); - 9) spino, il riccio. 
porco spino, erba, lo « spinifex ». 
Porcama (Spagna, Iaen) c. 9228 a. 
porcume cosa lercia, o mal fatta. 
Porcupinc (porchiupaif) (Cana- 
dà) « Placer district » distretto auri- 
fero di SE dell’ Alaska. 
Porcupine Creek (porchinpain 
erik) (St. Montana) affi. di sin. dello 
Yellowstone; 9/12 1890 combatt. fra 
indiani Sioux e troppe dell’ Unione. 
PoraAacnone 1) (Udine) com., ca- 
poluogo di circondario, 16.265 (resid. 
16.525 ab., di cni 10.998 (aggl. 4213) 
in Pordenone (28m) e gli altri nelle 


frazioni di Itorai Grande (1778, aggl. - 


1019), a 8710, ea 2 km, 0 Torre (3490, 
agglom. 1744), a 29m, e a 2 km dal 
centro; in Pordenone nel 1910 scuola 
ai aviazione; il « Portus Naonis » dei 
Romani, luogo natio del pittore Giov. 
Ant. Sacchi (1483-1539); - 2) (pittore) 
v. Corticellis. 

Pordenone (da) v. Mattiussi. 

Pordoi (del) passo, 2242m, v. Am- 
pezzo 1). 

Porebunder = Porbandar (v.). 

Porèna Filippo (22/8 1839-15/3 1910) 
di Roma, geografo, prof. all’ univer- 
sità di Napoli; v. Gioia 2). 

porencefalîa (gr.) formaz. con- 
genita di cavità nella parte media della 
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massa corebrale, congiunta con idioti- 
sno; ne scr.: Kundrat (1881). 

Porentano v. Porrée. 

Porer (Istria, $) scoglio con semaf. 

pòrfido 1) roccia costituita da una 
massa compatta, d'aspetto omogeneo, 
di eurite, di feldspato e quarzo, nella 
quale sono dissemiuati dei cristalli iso- 
lati di feldapato ortose o di quarzo, ra- 
ram. d’altri minerali; il colore è rosso, 
bruno o giallastro; - 2) nero, melafiro; 
- 3) 70880 antico, dell'Egitto, comp. di 
oligoclasio ed amfibolo, usato nella 
scultura e nell'arte decorativa; - 4) 
quarzifero (microgranito), a pasta di 
quarzo ed ortose, con cristalli disse- 
minati di ortose, quarzo e mica; ab- 
bond. presso Biella, Arona e presso 
il Lago di Lugano. 

Porfirio 1) v. Plotino; - 2) (Publi- 
lio P. Ottaziano) poeta lat., 330 d. C. 

porfirlome genere di uccelli affi- 
ne alle sciabiche a becco breve e dita 
lunghe, con cni prendono il cibo (semi, 
erbe, e sim.); una sp., pollo sultano 
(« porphyrio byacinthinus »), d'un bel- 
l'azzurro con uno scudo rosso sulla 
fronte, abita le paludi del bacino me- 
diterraneo. 

Porfirione 1) uno dei Giganti; - 
2) v. Pomponio 4). 

porfirite pòrfido argilloso. 

porfirizzazione riduzione di un 
solido in polvere impalpabile. 

Porfirogèneti i principi impe- 
riali bisantini venuti alla luce nella 
reggia di Bisanzio, nella camera del 
Palazzo detta « della porpora »; quindi 
epiteto attribuito agli imperatori bi- 
zantini nati da padre regnante al mo- 
mento della loro nascita. 

porfirdide la struttura delle lavo 
e delle rocce cristalline in genere, com- 
poste di cristalli grossi e ben discernib. 

porfirolite pietra artificiale fatta 
di magnesia, di spatc, di segatura di 
legno e di cloruro di magnesio. 

pòrgere, dichi parla o recita, pro- 
nunziar bene le parole, accompagnan- 
dole con gesti appropriati. 

pori 1) piccole macchie solari; - 
2) v. porosità. 

FPori 1) v. Bjorueborg; - 2) (Afri- 
ca) regione al S del Lago Vittoria; 
vasto sterpeto. 

Poriaiar (Madras) città, 14.468 a. 

Porietje (Smolensk) c., 19.100 ab. 

poriferi (spugne) animali sempli- 
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ciss., costitniti da organismi affini ai 
rizopodi, ma viventi in masse più o 
meno voluminose, sostenute da una 
maniera di scheletro ora calcareo, ora 
corneo, elastico, con,spicule silicee, in 
pochemancante affatto; nella massa vi 
sono pori o canali per la circolaz. del- 
l'acqua; la riproduz. è per ova e per 
gemme; per lo più nel mare, poche nel- 
le acque dolci; v. spongilla; spugna. 

porismi (= teoremi ?) titolo di un 
libro di Euclide; ce ne restano fram- 
menti nella « Raccolta Matematica » 
di Pappo; Michel Chasles vi riconob- 
be i germi delle teorie dell’omografia, 
dell’ involuzione ecc. 

Porlezza (Como) sul lago di Lu- 
gano, com., 1403 (resid. 1428) ab. (ag- 
glomerati 1374); 271. 

Pornàssio (Porto Maurizio) com. 
30 km da Albenga; 1660 (resid. 1346) 
ab., di cui 230 nel centro Villa (532) 
e gli altri nelle frazioni di Nava (503), 
a 8981 Ottano (413), 2 675mM, ea3km, 
Ponti (315), a 409M, e a 2km, e San 
Luigi (199) a 72001, ea 1km dal centro. 

Pormic (Loire Inf.) c., 1900 ab. 

pornocrazîa (gr.; governo di vor- 
tigiane) il dominio a Roma nella 1% 
metà del 10° sec. delle marchese Teo- 
dora e Marozia e dei loro favoriti. 

pornografia (gr.) 1) descrizione 
delle prostitute e della prostituzione 
in rapporto all'igiene pubblica; — 2) il 
pubblicare libri o stampe oscene; de- 
vesi vietare per ragioni di morale; il 
1° congresso internaz. contro la por- 
nografia fu innugur. a Parigi 21/s 1908 
sotto la presid. del senatore Bérenger. 

pornografico (gr.) osceno. i 

pornòdgrafo (gr.) scrittore osceno. 

Pèòro 1) (Poros; Calauria) (Argò- 
lide) a) isola, v. Calauria; b) porto, 
5400 ab.; 27/4 1827 sede del governo 
greco; - 2) fu un re del paese fra i 
fiumi Idaspe ed Idraote in India; bello 
e nobile, fu vinto da Alessandro il 
Grande, che poi gli lasciò, ingrandito, 
il regno; - 8) (Tropèa) monte, 708; 
- 4) (Peloponneso) c., 4369 ab. 

porodini, corpi, v. amorfi. 

poroghi v. Dniepr. 

porordca v. barra d'acqua. 

Poros (isola) v. Poro. 

poroscopîa esame delle traccie 
lasciate dai pori delle glandole sudo- 
rifere in un'impronta digitale.. 

porosità la proprietà di tutti i 
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corpi di contenere degli interstizii non 
occupati da materia (pòri). 

Porossan v. Aosta. 

poròdtici (gr.) dicevansi i rimedi a 
cui attribuivasi la proprietà di affret- 
tare la formazione del callo. 

porotipia (gr.) metodo copiativo 
di rami, litografie, stampati e simili 
(mediante acido solforoso nelle parti 
non stampate dell’originale). 

FPorotto v. Ferrara. 

Porpetto (Palmanova) com.; 4 km 
da S. Giorgio di Nogara; 2135 (resid. 
2369) ab., di cui 1154 (agglom. 928) 
in Porpetto (10m) e gli altri nelle fra- 
zioni di Castello (477), a 150, ea1,6 
km, Corgnolo (389, agglom. 316), a 12m, 
en4,s km, e Pampaluna (115), a 11m, 
e a 3 km dal centro. 

porpezite lega di oro e palladio. 

pòdèrpora 1) (« pùrpura ») genere di 
molluschi gasteropodi, a conchiglia 
con spira breve e apertnra larga, ter- 
minata infer. da breve canale; dalla 
« pirpura lapilius » e dalla « pirpura 
pftula» del Mediterraneo, traevasi da- 
gli antichi un color porporino (« piir- 
pura ») atto a tingere le atoffe ed assai 
pregiato colore rosso-violetto che i Fe- 
nici per primi ricavarono dal succo 
giallognolo di una lumaca (porpora) e 
colorantesi in rosso alla luce; v. carn- 
sèlo ; — 2) (peliosi) stati sintomatici di 
affezioni generali che hanno per carat 
tere generico di manifestarsi con mac- 
chioline rosse alla cute, petecchie, ec- 
chimosi; a cui talvolta si aggiungono 
emorragie gravi esterne o viscerali 
(« porpora emorràgica »); - 3) il panno 
tinto di porpora; - 4) l'abito cardina- 
lizio; e la dignità di cardinale {« por- 
porato) »; - 5) (gallinacei) v. porpore; 
- 6) v. indaco (d') 9). 

porpora 1) d’anilina, v. anileìna; 
- 2) della robbia, v. porporina 1); - 
8) d'oro, v. Cassio (di); - 4) emorragica, 
v. porpora 2); - 5) francese, v. picroeri- 
trina; — 6) relinica, materia rossa nello 
strato dei coni e dei bastoncini reti- 
nici viventi. 

Porpora 1) Nicola Antonio (1686- 
1767), celebre comp. di mus. e maestro 
di canto; fu a Venezia, a Dresda, a 
Londra, a Vienna (1754-59); m. a Na- 
poli; - 2) Rosario (1732-76), di Cefalù, 
letterato, fu prof. di storia all’ univ. 
di Palermo; - 1) v. Bentivoglio 1). 

porporacarmino v. allossant. 


Porporarie, isole, ora Madeira. 

porporati i cardinali v.porpora 4). 

Porporati Carlo Ant. (1741-1816), 
piemont., incis. in rame; m. a Torino. 

pòrpore, gallinàcei di palude con 
lunghi artigli, divisi in due gruppi: RA) 
gallinelle palustri (« rallus acquati- 
cus») con fronte piumata, colore oliva 
scuro a macchie nere; di passaggio; uc- 
celli di prateria (quaglia, raganelle, pic- 
cola gallinella, ecc.), pure di passag- 
gio; b) uccelli acquatici, dalla fronte 
nuda: fra questi il gallo del sultano, il 
gallo porporino, e la folaga (v.). 

porporina 1) (porpora della rob- 
bia) (C14 Hs 05) sostanza colorante che 
trovasi nella robbia; XX rossi, o gial- 
li-aranciati; — 2) è un violetto d'anili- 
na; v. anilelna; - 8) v. crisorina. 

porporino 1) di color porpora; 
- 2) v. ematinone. 

porporisso degli antichi per tin- 
gere capelli e pelle, si componeva di 
porpora e di creta argentaria. 

Porquerolies (isola) v. Hyères. 

porraccla v. porraia 2).* 

Porracclo (Porrazzo) v. Asfodelo. 

porraceo verde come porro. 

porraia 1) v. eliotropio 1); - 2) 
(porraccia) pantano. 

FPorrara m., O di Palena, 2136m, 

porrazzo v. asfòdelo. 

Porrée, de la, Gilbert (Porentano), 
(1070-1158) di Poitiers, filos. scolast., 
propose la teoria delle forme innate, 
condann. dal concilio di Reims (124$). 

Porrena v. Poppi. 

Porrentruy (tedesco, Pruntrut) 
(canton di Berna) città, nell’Elsgau, 
6959 ab.; sull’Allaine; 1523-1792 re- 
sidenza dei vescovi di Basilea. 

Porreras(Is. Mallorca) co., 5300 a. 

Porretta 1) v. Bagni della Por- 
retta; - 2) vecchia, v. Granaglione. 

porrettane (le) raccolta di novel- 


le galanti di Giov. Sabadino Arienti, 


(Venezia, 1581). 
Porri 1) isola dei, (Sicilia) a E di 
Pozzallo; - 2) (fraz.) v. Dego. 
porri (da), erba, la celidonia (v.). 
porricella v. eliotropio 1). 
porridge la minestra nazionale 
britannica, di avena. 
pòrrico = uxantinico (v.). 
porrìgine (porrìgo) tigna. 
‘ porrine fusti che si lasciano nello 
sterzare il bosco. 
Porrino(Pontevedra) com., 72008. 
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‘ Porris, Daniele de', di Parma, pit- 
tore, 16° sec. 

porro 1) («allium porrum ») pianta 
biennale del Sud Europa con foglie 
piatte incartocciate; il bulbo e la parte 
infer. delle foglie serve come legume; 
estivo, a foglie lunghe, invernale, a fo- 
glie larghe; - 2) escrescenza verruco- 
8a sviluppautesi specialm. alle mani; 
- 3) l'emblema del paese di Galles. 

Porro i) Alessandro (conte) (1814- 
8/8 79), di Milano, patriotto, dal 29/2 60 
senatore; - 2) Carlo dei conti di San- 
ta Macia della Bicocca (n. 3/10 1854), 
tenente generale, senatore, sottocapo 
di Stato Maggiore dal 3/4 1915 al no- 
vembre 1917; - 8) Edoardo, n. a Pa- 
dova (17/0 1842-18/7 1902), di padre mi- 
lanese, insigne chirurgo ostetrico a 
Milano, dal 29/11 91 senat.; ser.: « Note 
d’igiene pubbl. » (1887); « Dell'ovario- 
clasia » (1888); v. Porro (di); - 4) Gian 
Piero (conte) (2/11 1844-°/4 86), di Co- 
mo, viaggiatore, fu al Gran Chaco, poi 
capo di una spedizione all'Harrar, con 
G. B. Licata e altri, tutti trucidati ad 
Artù per tradimento dell’ Emiro di 
Harar; - 5) Girolamo, di Padova, 16° 
sec., incisore in rame; - 6) Giulio P. 
Lambertenghi (conte) (1811-22/11 85), di 
Milano, fu storico e paleografo; scr.: 
« I Codici della Trivulziana » (1884); 
= 7) Ignazio (1795-1875), di Pinerolo, 
capitano del genio, celebre costruttore 
e inventore di strumenti ottici; m. a 
Milano; - 8) Z'ommaso, di Cortona, 
16° sec., pittore sul vetro. 

Porro (di) operazione, sorta di ta- 
glio cesareo con esportazione dell'atero 
e fissazione del residuo all'angolo in- 
feriore della ferita addominale. 

porrofìico esoresc. carnosa sifilit. 

povron (spagn.) =. citra; misura 
equivalente a 0,942 lt. 

porroso pien di porri. 

porro unum est necessarium 
(at.; Ev. di S. Luca 10, 42); parole di 
Gesù Cristo a Marta; solo una cosa 
sola è necessaria (il pensiero della pro- 
pria salvezza [dell’anima]}). * 

Porsanger Fjord (Norvegia, N) 
golfo sull'Oceano Glaciale Artico. 


Porsena e Porsenna, secondo la . 


leggenda, lar (cioè re etrusco) di Clu- 
sium (Chiusi); assediò 508 a. C. Roma, 
per ricondurvi i T'arquinii; ma per l’e- 
roismo di Orazio (v.) Còclite e di Muzio 
Scevoln (v.) si ritirò; v. Poggio Gaiella. 


Porsgrund (Norvegia, Bratsberg) 
città, 4896 ab. 

Porson (pors’ n) Richard (1759-25/9 
1808}, di East Ruston (Norfolk), fu in- 
signe filologo; m. a Londra. 

porta 1) l'apertura praticata in un 
muro o in una superficie qualunque 
per dar luogo a passaggio; 6 quella 
costruzione mobile, di legno o d’altro, 
che serve a chiudere l’ apertura me- 
desima; — 2) si dice di molte specie di 
aperture; - 8) si dice per portatore; 
— 4) la (« Sublime Porta ») è la resi. 
denza del Sultano, il governo turco, 
la monarchia turca, il consiglio dei 
ministri in Turchia; -— 6) v. accampa- 
mento 2); — 6) in orografia, è un largo 
vàlico a fondo piatto tra due grandi 
rilievi; famosa la « Porta di ferro » (v.) 
nei Balcani. 

porta 1) dei /conî, a) famosa porta 
pelàsgica dell'antica Micene; b) a TFer- 
rara, nel palazzo già Castelli, poi Sw- 
crati, ora Prosperi, con due leoni di 
marmo ai lati della porta d'ingresso; 
— 2) del ghiacciaio, l'imbocco della gal- 
leria o tunnel naturale scavato per 
ablazione sulla fronte del ghiacciaio, 
a cui mettono capo tutte le acque cir- 
colanti entro e sotto il ghiaccio dando 
origine al torrente, che sbuca invaria- 
bilmente da tutti i ghiacciai; - 3) del 
Giubileo, la Porta Santa; v. Porta 2); 
- 4) della caldaia, l'apertura dove en- 
tra l'operaio a spazzare le concrezioni 
saline; — 5) del ponte, quell’ apertura 
nelle batterie basse dei bastimenti di 
alto bordo, dove la troniera talmente 
apre soglia e davanzale, da permottere 
l'imbarco di oggetti molto voluminosi; 
— fi) di soccorso, per lo più nella parle 
opposta alla porta princ., donde esco- 
no le sortite, ed entrano i soccorsi nella 
piazza; - 7) falsa, postierla; - 8) finta, 
dipinta nella parete; - 9) ottomana, 
il governo tuîco ; v. porta 4); — 10) se- 
greta, in luogo appartato della casa, 
che serve solo al padrone e alla faini- 
glia; — 11) vena, (vena portae) grosso 
tronco venoso che trae origine dagli 
organi digerenti, penetra nel fegato 0 
che raccoglie le diramazioni di tutto 
il sistema venoso dei visceri addomi. 
nali, eccetto i reni, la vescica orinaria, 
e l'utero della donna. 

porta 1) Pia, quella porta di Roma 
per la quale fatta breccia nel muro 
adiacente i soldati italiani entrarona 
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20/3 1870 nella città eterna; - 2) Santa, 
(San Pietro in Vaticano) si apre sol- 
tanto nell’anno del giubileo; altra por- 
ta santa è nella basilica Liberiana 
(S. M. Maggiore). 

Porta 1) Bartolomeo, v. Bartolom- 
meo 3); - 2) Bernardo (1758-13/s 1829), 
di Roma, comp. di musica; m. a Pa- 
rigi; - 8) Carlo (15/8 1776-5/1 1821), di 
Milano, buon impiegato e buon citta- 
dino, poeta insuperato forse nella let- 
teratura dialettale italiana per comi- 
cità ed umorismo {« Giovannin Bon- 
g8e »); sue poesie edite da R. Barbiera 
(1884) rivedute e annotate da Robec- 
Chi (1887); ne scrissero A. Momigliano 
(1909, Città di Castello), R. Barbiera 
(Firenze, 1921); « Raccolta Portiana» 
nel Castello di Milano dal 23/5 1909; 
- 4) Costanzo, di Cremona, 2% metà 
16° sec., francese, celebre musicista; 
m. 1601 a Loreto; - 5) Ferdinando 
(1689-1760 {67î}), di Milano, pittore; 
- 6) Giacomo, v. Della Porta 2); - 
7) Giambattista, v. Della Porta 8); 
- 8) Giovanni, di Venezia, 1% metà 
del 18° sec., compositore drammatico; 
m. 1755 a Monaco di Baviera; - 9) Giu- 
seppe, il Garfagnino (v.);- 10) Zauigi 
(1809-19/0 75), di Pavia, dal 1832 fu in- 
gigne prof. di clinica operativa all’uni- 
versità di Pavia; per la sua « memoria 
sulla legatura e torsione delle arterie » 
riportò il prernio Monthyon; - 11) Pao- 
lo (1805-1/2 94), di Rudissone presso 
Chivasso, fabbro meccanico, l’inven- 
toro della scala-ponte («scala Porta»); 
m. a Milano: - 12) Tommaso (« della 
Porta ») nipote e allievo di Guglielmo 
della Porta, scultore (m. 1618). 

Porta (frazione) v. Carona. 

Porta (della) passo (A. dell’ Ada- 
mello) 2809m, da Cedègolo (420) a Con- 
dino (420m), 

porta (di), fuori, i sobborghi. 

Porta al Borgo quar. di Pistoin. 

Porta alle Colline v. Livorno. 

portabacino potto artificiale, 

portabandiera una volta era l’al- 
fiere; adesso il 1° sottoten. del reggim. 

portabraca anello fuso insieme 
col pezzo alla culatta dei cannoni di 
marina, pel quale passa la braca, che 
li ritiene alla murata. 

portacappello custodia di capp. 

Porta Carratica fr. di Pistoia. 

portacatena v. a catena 83). 

portaceste nel gergo teatralo co- 


lui che porta dalla casa degli artisti 
al teatro e viceversa gii abiti neces- 
sari per i diversi spettacoli. 
Portachuelo(Bolivia SantaCruz) 
com., 1515 ab. 
portacoda, uccello, v. codione. 
Portacomaro (Asti) com., 2719 
ab. nelle frazioni di Portacomaro (2136, 
agglom. 1084) e .ifigliandolo (583). 
portacorda arnese di salvatagg. 
Port Adelaide v. Adelaide 2). 
Porta di Cilicia v. Cilicia (di). 
Porta di ferro, in turco « Da- 
mir Kapa » nome di passaggi stretti; 
ì più conosciuti sono: a) in Transilv. 
(SO) 656m tra la valle del Bistra (Ter- 
nes) e quella del Hatozeg, famoso per 
le ripetute irruzioni dei turchi; Db) 
passo dei Balcani, 1097m tra Gliono e 
Tirnovo; €) stretta del fiume nella 
valle del Danubio tra Orsova e Turn 
Severin, lunga m. 2340; 1890-96 ri- 
mossi gli scogli e attivata la naviga. 
zione; d) il passo presso la costa di 
Derboni tra il Cancaso e il Mar Ca- 
spio; ©) il passo nel basso Goriziano 
a NO di Scherbino (438%) fra i monti 
Terstel e Vonsniak. 
Portadown (-daun) (Irlanda, Ul- 
Bter) città, 10.092 ab. 
portae vena, v. porta 11). 
portae inferi v.inferno (dell’) 6). 
Portaels (-tals) Jean-Frangois, di 
Vilvorde pr.Bruxelles (n.1/51818), pitt., 
dal '78 dirett. dell’Acc. di Bruxelles. 
portafiaschi paniere per fiaschi. 
portafogli (portafoglio) 1) cartella 
per custodirvi lettere, disegni e sim.; 
- 2) gran tasca di pelle, con serratura, 
che usano i ministri, per portar carte 
alle Camere; quindi si dice anche per 
ministero; v. gabinetto (di) 6}; - 3) la 
borsa in cui gl’istituti di bauco e di cre- 
dito custodisce. carte-valori e la somina 
totaledel giro di affari degli istit.stessi. 
portafogliere consegnatario del- 
le carte-valori dei titoli di credito e 
delle cambiali. " 
porta-fortuna pratica. bizzarra 
di superstizione di lieve grado; pic- 
coli ciondoli, medagliette, corni, ecc. 
che si portano appesi alle catenelle de- 
gli orologi, ai braccialetti ecc. (france.: 
porte-bonheur e anche mascotte). 
Porta Furba (dint. di Roma)è un 
grande arco dell'Acqua Felice. 
portagalleo (Lanciano) canto not- 
turno con cui i contad. salut. le amanti. 
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Portage (franc.) 1) (Canadà) luogo 
dove, per interruzione della navigabi- 
lità di un fiume, battello e carico de- 
vono esser portati a spalla d’omo; - 
2) (Wisconsin) città, 5459 ab. 

Portage la Prairie (Manitoba, 


l S) c., 5892 ab.; 2601; sull’Assiniboine. 


Porta Hercyniae v. Pforzbeim. 

Portal 1) Antoine (1742-23/7 1832), 
di Gaillac, cel. medico franc.; - 2) Ema- 
nuele, di Palermo (n, 28/13 1867), stu- 
dioso della letterat. provenzale, 8 ma- 
nuali pubbl. da Hoepli; - 9) Gerald 
Herbert (Sir) (1858-2°/1 94) diplom. brit. 
(Etiopia, 1887; Zanzibar); m. a Londra. 

portalapis tubetto da infilarvi il 
lapis; di forma svariata. 

Port’ Albera (Voghera) com.,1788 
(resid. 1792) ab. (agglom. 1636); sor- 
gente acidulae 2 sorg. saline solf.; 4 
kn da Stradella; 64m, 

portale (franc.)la parte strombata 
delle porte nello stile medioevale (spec. 
archiacuto), con colonnette, statue ecc. 

portalegna, nei salotti, mobilet- 
to per riporvi le legna da ardere. 

Portalegre 1) (Portog., Alemtejo) 
a) distr., 105.250 ab. (16 per kmq); b) 
città 12.820 ab.; vesc. catt.; - 2) v. Por- 
to-Alegre. 

Portales v. Puerto Real. 

portulettere = postino (v.). 

Port Alice v. Entebbe. 

FPortalis l) Jean-Etienne-Marie 
(1746-25/8 1807), di Bausset, celebre giu- 
rec. franc., fu uno dei redatt. del « Co- 
de civil »; 1804 ministro del culto; m. 
a Parigi; - 2) Joseph-Marie (conte) 
(1774-4/a 1858), dì Aix, figl. del preced., 
giurec.; 1828-29 min. d. Est.;m.a Parig. 

Porta Lucchese fr. di Pistoia. 

portalucespecchio piano di inclin. 
variabile, che si mette fuori di una ca- 
mera per raccogi. la luce solare e rin- 
viarla entro di essa in una voluta direz. 

Porta Maggiore a Roma è for- 
mata da due archi dell'acquedotto del- 
l'Acqua Claudia. 

portamento, nel canto, elevare 0 
abbassare la voce da una ad altra nota 
senza interromp., quasi trascinandola. 

Port Augeles(Washington)com., 
2321 ab. 

Porta nigra, a Treviri, edif. rom. 

Portanova v, Alessandria 2) b). 

portante del cavallo in ambio (v.). 

portantina sedia portatile, por- 
tata da 2 omini (portantini); v. lettiga. 
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portantino 1) chi porta la por- 
tantina (v.); - 2) chi porta la pasta del 
vetro dalla padella all'appuntatore; - 
3) in Genova, era il capit. delle navi da 
guerra di ciasc. compagnia di popolo. 

Fort Antonio (Giammaica) com. 
1784 ab. 

Porta Nuova v. Treviglio. 

portaoggetto dicesi speo. l'’appa- 
recchio nel quale si ripone l'oggetto 
che si vuole osservare al microscopio. 

Porta Ombriano v. Ombriano, 

portapàgine in tipogr. foglio di 
carta incollata di quals. specie, colore 
e grandezza, che valga, ripiegato più 
volte,asoprapporvi pacchetti o pagine. 

“ portapenne cannuccia nella qua- 
le si infila la penna. 

portapennoni grossi tacchi di 
legno, con unincavo a gola, posti sopra 
la murata per posarvi i pennoni mag- 
giori, da mainare. 

porta pieno! comando al timo- 
niere di goveruare in modo che le vele 
piglino tutte bene il vento. 

Porta Ravennate (di) Alberico, 
giurista bologuese, m. 1218. 

portare 1) detto del vento, d. vele, 
del vapore, spingere il naviglio a far 
cammino; - 2) di gravidanza, v. gros- 
sezza 3); — 8) proporre e appoggiare 
una candidatura; - 4) proteggere, fa- 
vorire qualcuno ; — 5) (« far portare il 
velame ») rivolgere talm. il timone, i 
bracci e le manovre, che le vele viep- 
più si gonfino, e più spingano (v. por- 
ta pieno!); come si fa poggiando. 

Portaria 1) v. Cesi; - 2) (Tes- 
saglia, Volo) borg. sul Pelio, 2400 ab. 

portaritratti arnese per reggere 
o custodire ritratti in fotografia. 

Portarlington (Irlanda, Kings 
County) città, 2430 ab. 

Porta Romana v. Nocera Sup. 

portarsi farsi avanti come candi- 
dati a un ufficio eleggibile. 

Port Arthur 1) esirema stazione 
orientale della strada ferrata del Pa- 
cifico nel Canadà (Ontario), 3214 ab.; 
- 2) (Manciuria) v. Cuanto. 

portarulli sostegni biforcati di 
ghisa che servono a tenere in guida 
i rulli sulle macchine da stampa. 

Porta Sam Marco fr. di Pistoia. 

portasìigari astuccio o custodia, 
per lo più di pelle, per portare sigari 
in tasca senza romperli. 

portaspada, ordine di cavalieri, 
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istituito c. 1200 dal vese. Alberto di | tore, e che è trasferibile per mezzo di 


Riga per diffondere il cristianes. nei 
paesi nordici; 1206 ottenne un terzo 
della Livonia, 1220 conquistò Curlan- 
dia ed Estonia, 1273 si unì ai Cav. 
Tentonici; l’ultimo mastro d’esercito 
dei portaspada fu Gotth. Ketteler. 
portaspilii 1) grancialetto dove 
s’appunt, gli spilli; - 2) sp. di vassoino. 
portastanghe doppia cigna per 
reggere le stanghe, fertaa al sellino. 
portata 1) la vivanda che volta 
per volta si porta in tavola al pranzo; 
— 2) il peso del proietto che gettano i 
cannoni; e la distanza a cui lo getta- 
n0;- 38) dicesi dell'effetto che può avere 
una cosa; - 4) entrata; rendita; - 5) 
si diceva a Firenze in denunzia del 
raccolto, fatta anno per anno al magi- 
strato, per l’ imposta sulla rendita; — 
6) v. arcata 3). 
portata 1) al catasto, la nota del- 
le sostanze che uno aveva e che pre- 
sentava agli ufficiali incaricati della 
formazione del catasto; più antica- 
mente dicevasi «recata» o « scritta »; 
a Venezia «condizione » 0 « polizza »; 
oggi dicesi consegna; - 2) di un ba- 
gtimento, peso compiuto del carico che 
pnò essere condotto dal bastimento 
med.; - 3) d’ una bilancia, il maggior 
peso che essa può misurare; — 4) d’un 
canale o d’ una bocca, il volume fiui- 
do che ne effluisce in nn minuto se- 
condo; v. acqua (d') 34); - 6) d'un 
canocchiale, il limite di distanza a cui 
può servire; — 6) d'uno strumento di 
misura, in genere, il limite di gran- 
dezza che con esso si può determinare. 
portata, essere alla, di uno, di 
cosa adatta alle sue forze, alla sua in- 
telligenza. ' 
portaticcio terreno d'’ alluvione. 
portatile 1) altare, che può tra- 
sportarsi da un luogo all'altro per la 
celebraz. della messa; è detto volgar- 
mente piera sacra perchè ha nel mez- 
zo il suo reconditorio, colle reliquie, 
ben chiuso e sigillato ;- 2) arma, di di- 
mensioni atte ad essere portata; non 
eccedente la misura consentita dalla 
legge; - 3) farmacia, cassetta di me- 
dicamenti più usnali, per viaggio, 0 
in campagna; — 4) scala, v. a- pioli. 
portato parto; prodotto; effetto. 
portatore, titolo al, (di rendita 0 
altro valore di borsa) quello che non 
porta intestato il nome di alcun credi- 


semplice tradiz. manuale; v. esibitore. 
portatori della afida (duello) 
sono punititolla multa sino a 500 lr.; 
ma vanno esenti da pena, se impediro- 
no lo scontro (Cod. Len. It. 241). 

portatori di bacilli v. colera a). 

portatorpèdine torpedine (v.) 
automobile. 

Porta Tosa, a Milano, ora Porta 
Vittoria (22/3 1848 vittoria dei Milane- 
si sugli Austriaci). A 

portatrice d’acqua v. Incen- 
dio di Borgo. 

Port Augusta (Australia Merid,, 
Golfo di Spencer) porto, 1300 ab. 

Port-an-Prinee (Port Républi- 
cain; Port Henry) v. Haiti 2). 

Port'Aures.,antica magnifica por- 
ta di città a Ravenna, con due grandi 
torri cilindriche laterali, demolita 1582 
dal governo pontificio; il sno basa- 
mento messo allo scoperto 1907. 

Porta Venezia v. Brescia. 


portavento canale che dai manti- 


ci porta il vento alle canne (lell’organo. 

portavivande v. cestino 5). 

portavoce 1) (tromba stentorea) 
apparecchio per trasmettere la voce a 
grande distanza raccogliendo le onde 
sonore in una sola direzione; - 2) tubo 
che serve a trasmettere la voce da una 
stanza all'altra, da un piano all'altro; 
- 3) chi parla per bocca d'altri; - 4) 
chi riporta. 

portax v. antilops u). 

Fort-Blair (-bler) v. Andamane. 

Port Carbon (Pennsylvania) b., 
2168 ab. 

Port-Castries v. Carenage. 

Port Chalmers (-ciamers) (No- 
va Zelanda, Is. Mer.) porto, 1901 ab. 

Port Clinton (Ohio) c., 2450 ab. 

Port Cros v. Hyères. 

Port Darwin (Australia, N) gol- 
fo ed estuario nella costa settentrio- 
nale dell'Australia con la città di Pal- 
merston (v.); punto capolinea dei cavi 
telegrafici sottomarini. 

Port-de-Patx (Haiti N) porto, 
10.000 ab. 

Porte (Pinerolo) com., 809 (resid. 
824) ab. (agglom. 454); a 162; 5 km 
da Pinerolo. 

porte 1) della morte, v. atria mor- 
tis; - 2) del latte, le vene che conduce. 
il latte alle mammelle; - 3) di Spala- 
to, lo stretto fra le Is. Brazza e Solta. 
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Porte (delle) 1) colle, (A. Cozzie) 
2287, da Crissolo (1333m) a Luserna 
(5001); - 2) Zibro, nella letteratura 
religiosa egiziana antiahissima, de- 
scrive il viaggio che l'anima del de- 
funto compie attraverso il regno dei 
morti in 12 ore sulla nave del Sole. 

Porte di Cilicia v. Cilicia (di). 

Porte di Ferro v. Porta di ferro. 

Port Elizabeth (-ilissebes) (Co- 
lonia del Capo, SE) porta, 33.000 ab. 
(18.216 bianchi); v. Algoa (d’). 

porte-bonheur amuleto, porta: 
fortuna {v.). 

Portella (Gran Sasso d'Italia) 1) 
monte, 238811; — 2) passo, 2256m, stret- 
ta insellatura fra il monte Portella e 
il pizzo Cefalone. 

Portella v. Amandola; Venarotta. 

Poriella di Mare v. Misilmeri. 

portelli (dei), amanti, in marina, 
i cavetti con cui si tengono sospesi 6 
aperti i portelli delle batterie. 

Portelli Carlo, di Loroin Valdarno, 
16° sec., pittore; m. a Firenze. 

portello cannoniera di bastim. 

portento 1) fenomeno straordina- 
rio; - 2) v. enfant-prodige. 
porter birra inglese scura. 

Porter 1) David Diron (1814-13/q 
91), ammiraglio nordamericano; m. a 
New York; - 2) Noah, di Farmiugton 
(Connect.) (n. 14/1a 1811), scrittore filo- 
sofico. dal ‘71 presid. del Yale College 
a Newhan; - 8) Robert Ker (sìr) (c. 
1775-1842), di Durham, pittore. 

Port” Ercole v. Monte Argent. 

Portese (Salò) com., 658 ab. tre- 
sid. 661), di cui 511 nel vill. di Por- 
tese, 119, e gli altri nelle fraz. di 
Villa (52) e Trevignane (79). 

Portes-et-Sénéchas (Francia, a 
N di Alais) cave di carbon fossile. 

Port Étienne {Mauritania} luogo 
di pesca abbondantissima presso al 
capo Bianco. 

Portezza v. Tremezzo. 

Port Fiorence v. Africa orien- 
tale britannica. i 

Port Fulierton (Canadìà, baia di 
Hudson) 640 N, 881/20. 

Port Gibson (Mississipi) 2113 ab. 

Port Giasgow (-glessgo) (Scozia, 
Lowlands} città, 16.837 ab. 

Port-Haitien =Cap-Haitien (v.). 

Port Hamiiton {-hemumnilt'n) 
(Corea, S) portu; 1883 occupata dagli 
Inglesi, che 1886 lo lasciarono. 
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Port Harcourt il nuovo porto 
naturale sul ramo orientale del delta 
del Niger. 

Port-Hedland (Austria) porto. 

Port-Herald v. Blabtyre. 

Port Hope (Ontario) c., 4188 ab. 

Port Huron (pron.-juren)(Michi- 
gan) città, 19.158 ab. 

Port Ibrahim v. Suez. 

porticato portico lungo. 

Porticello v. Cannitello; v. San- 
ta Flavia. 

Portici (Napoli) com., 17.009 (re- 
sid. 16.965) ab., di cui 13.311 nella città 
di Pòrtici (porto; Scuola di agraria; 
261) e 3698 (agglom. 2119) nella fraz. 
di Bellavista (3698, aggl. 2119), a 8202, 

pòrtico 1) loggia a colonne; - 2) 
v. Stoa; - 8) di Ottavia, nell'antica 
Roma, eretto da Augusto alla memo- 
ria della sorella Ottavia; aveva 300 co- 
lonne; sulle rovine sorge la chiesa di 
S. Apgelo in Pescheria. 

Portico v. Portico di Caserta; v. 
Pòrtico e San Benedetto. 

Pòrtico di Caserta (Caserta) 
com., 2589 ab., di cui 1981 nel paese 
di Pòrtico (341) a 3,6 km da Marcia- 
nise, e gli altri nelle frazioni di Via 
Nuova (528) e Jlusicile (80). 

Pòrtico e San Benedetto ({Roc- 
ca San Casciano) com.,3094(resid. 3312) 
ab., di cui 1305 (aggiom. 618) in Pòr- 
tico (3011) e gli altri nelle frazioni di 
Bocconi (557, agglom. 209), e 386 e 
4 km, e San Benedetto (1232, agglom. 
514), a 5031 e 11 km dal centro. 

portièra tenda da uscio. 

portière portinaio. 

Portigiani, Pagno di Lapo, (1406- 
70) di Fiesole, scultore e architetto. 

JPortigliola (Gerace Marina)com., 
2035 (resid. 2047) ab. (agglom. 1233); 
75m; 11 km da Ardore. 

Portile v. Modena. 

Portillo (Spagna, Valiad.) 2161 a. 

portinaio custode della porta. 

Portinari Bice v. Alighieri. 

portinsegna portabandiera. 

Portio v. Vezzi Portìo. 

Portioli Attilio, di Scorzarolo (n. 
5/a 1830), storiografo. 

Portiolo v. San Benedetto Po. 

Portirone v. Parzanica. 

Portis v. Venzone. 

Portis Alessandro, di Torino (n. 
17/1 1858), naturalista, prof. di geolo- 
gia all’ università di Roma. 
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Portisi v. Airola. 

Portiùnenla v. Angioli (degli); 
Assisi. 

Port Jackson (-gèks’n) (Austra- 
lia, SyAney) golfo. 

Port Jervis (-ger-) (New York) 
Lorg., 9330 al. 

Port Kennedy v. Thursday Is. 

Portlana ( lend) I) («Isle of Port- 
land ») (Ingh., Dorset) penisola fortif. 
con 2 fari e uno stabilim. penit.; 15.199 
ab.; 18-20/2 1653 vitt. degli Inglesi sugli 
Olandesi; in vicinanza Cape Elizabeth 
(4320 ab.)}; — 2) (Maine) città, 58.145 ab.; 
arciv. catt.; - 3) città, v. Oregon 2); — 
4) (Austr., Victoria) porto, 2300 ab.; 
- 5) (Indiana) città, 4798 ab. 

Portland (di) 1) cemento, cem. ar- 
tificiale che si ottiene facendo cuocere 
in forni a cemento una miscela inti- 
ma di argilla e carbonato di calcio; - 
2) conte, v. Bentinck; - 8) duca, v. Ca- 
vendish-Bentinck; - 4) strati, i calcari 
compatti bianchi, con trigonia gibbo- 
sa, dell’ Inghilterra ; — è) vaso, v. Bar- 
berini 4). 

Portlaw(-Îa)(Ir., Vaterf.)c.4400a. 

Port-Lonis 1) (Morbihan) città, 
3000 ab.; - 2) v. Maurizio 8). X 

Port Louqnez(Madag. NE) port. 

Port Macquarie ( mekkuorri) 
(Austral., New Sonth Wales, 310 km 
a NNE di Sydney) città, 1500 ab.; por- 
to; 81° 30’ S. 

Port madoc(Caernarvon) c.52200. 

Port Daria (Iamaica) c. 1492 ab. 

Port Moody (-mudi) l’ estrema 
staz. occid. {foce del Fraser) della stra- 
da ferr. del Pacifico nel Canadà. 

Port Moresby v. Nuova Guinea. 

Port Natal v. Natal 2). 

pòrto 1) spazio alla riva del mare 
o alla sponda di grandi laghi e fiumi 
acconcio ad accoglier bastimenti; di 
guerra, 0 militare, quando è difeso da 
opere fortificatorie; mercantile quan- 
do mancano le opere di fortificazione 
o queste sono poco considerevoli; a da- 
cino, quello chiuso intorno dai moli o 
coperto dall’antimurale, o difeso dalle 
scogliere di scalo, quello destinato alle 
linee di velocità, alle linee postali, ai 
transatlantici, ai lunghi corrieri (aux 
longs courriers); hanno dei « quais » 
in acqua profonda e sono forniti del 
macchinario, necessario per l'imbarco 
e lo sbarco rapido, con un « accosta- 
ge » facile; i porti appartengono al 


demanio pubblico e sono governati 
dalla legge 2 aprile 1885 e dal regol. 26 
sett. 1904; - 2) in un fiume, barca 
trattenuta da corde fissate alle due 
sponde, per effettuare il passaggio; 
- 3) v. laguna. 

porto 1) la spesa della portatura; 
- £) assegnato, da pagarsi alla conse- 
gna; - 8) franco, già pagato. 

Porto 1) (Portogallo, Minho) a) (di- 
stretto), 467.000 ab. (204 per kmq); b) 
(città) (Oporto), 168.800 ab.; vesc. catt. 
porto; aGkma N della foce del Douro; 
28/7 1849 morte del Re Carlo Alberto 
di Sardegna; 0.31/1 1891 sommossa 
repubblicana diretta dall'avv. Alves 
Veiga; - 2) v. Agro Romano a), Le- 
gnago, Ponza; San Daniele Ripo Po, 
Siviano; v. Armi 11). 

Porto Silva (1817-1/4 1890) di Opor- 
to, celebre africanista, 1852-54 compì 
la prima traversata «dell’A frica da O 
(Angola) a E (Rovuna); m. a Bihè. 

Porto (da) Luigi (1486-1529), di Vi- 
cenza, soldato e poeta, autore della 
novella di Giulietta e Romeo. 

porto (del) ora 0 stabilimento, v 
mare. 

porto (di) 1) capîtano, capo di coni 
partimento marittimo (31 nel Regno 
d'Italia); dipende direttamente dal Mi- 
nistero della marina; le sue attribu- 
zioni (come quelle degli altri ufticiali 
di porto) implicano un vasto e com- 
plesso mandato di tutela dei traffici 
mercantili e della vita civile marinara; 
«capitaneria di porto » la sede e l’uf- 
ficio relativo; - 2) Zettera, o «lettera 
di vettura » lo scritto da cui resulta 
un contratto di trasporto per terra; — 
8) ufficiale, il titolare d’un « ufficio di 
porto » ossia il capo d’un circondario 
marittimo, dipendente dal capo del ri- 
spettivo compartimento. 

Porto (di) 1) vin: (Douro) andavano 
tutti (1703-1852) per speciale trattato 
in Inghilterra e anche adesso vanno 
quasi esclusivamente in Inghilterra, 

alle Colonie Inglesi e agli Stati Uniti; 
- 2) golfo, nella costa occ. d. Corsica. 

Porto Alacrita v. Bismarck (di). 

Porto-Alegre (Rio Grande do Sul) 
città, 55.000 ab.; vescovo cattolico; 
consolato italiano. 

Porto Alexandre(Angola)1327a. 

Porto"”Antonio (Giamaica) E. 

porto assegnato v. porto 2). 

Porto Badò (Istria. SE) golfo. 
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Porto Baséleghe a O della foce 
del l'agliamento. 

Portobello 1) (Edinburgh) e. 8180 
ab.; —- 2) (Scozia, Lowland) o., 12.037 a. 

Portobélo (Panama, N) c. 2500 ab. 

Portobuffolè (Oderzo) com., 884 
(resid. 890) ab., di cui 482 (agglom. 
304) in Portobufolè (11m) e 402 (aggl. 
226) nella frazione di Sèttimo (12M). 

Porto Buso v. Marano Lagunare. 

Porto Caie (Istria, SE) golfo. 

Portocannone (Larino) com., 5 
km da Guglionesi; 2090 (residenti 2302) 
ab. (agglom. 2037); 148m, 

Porto Caterina, golfo nella co- 
sta del Murman. 

Porto Cavallo v. Puerto. 

Porto Cerèsio (Varese) 12 km da 
Varese; com., 846 (resid. 882) ab., di 
cui 724 (agglom. 666) in Z’orto Oèresio 
(280M) e 122 nella frazione di Ca’ del 
Monte (496m), 

Porto Cervera (Istria) golfo, a 
S di Cittanuova. 

Porto Cervo (Sard., NE) golfo. 

Porto Civitanova (Macerata), 
(già frazione di Civitanova, Marche, 
comune autonomo dal 25/5 1913); com., 
4838 {rosìd. 4923) ab. (aggl!. 4187); 6m, 

Porto Conte golfo a di Alghero. 

Porto Corallo (Sardegna) alla 
foce della Flumendosa. 

Porto Corsini v. Ravenna. 

Porto d'Adda v, Cornate, 

Porto d’Anzio v. Anzio. 

Porto d’iÀscoli al N della foce 
del Tronto. 

Porto de Moz (Leiria), 3620 ab. 

Porto di Bondinara (Corsica, 
costa di SF) galfo. 

Porto di Chioggia entrata nel- 
la Laguna a Chioggia. 

Porto di Civitauòva v. Porto 
Civitanova. 

Porto di Lido, il porto esterno 
di Venezia. 

Porto di Mezzo v. Lastra a Signa. 

Porto d'Ischia v. Ischia 1). 

Porto di Spagna v. Port of Sp. 

Porto Empèdocle (Girgenti) co. 
12.079 (resid. 13.044) ab. (aggl. 11.567) 
a 5m; porto (il compartimento marit- 
timo di P. E. comprende i Circondari 
marittimi di Terranova di Sicilia e di 
P. E. da T.icata inclusa sino alla foce 
del Belice, colle Isole Pelage). 

Porto Ercole v. M. Argentario. 

Porto Farina v. Farina 1). 


Porto Felix (Brasile, Sao Paulo) 
città, 2000 ab. 

Portoferraio (Livorno) 1) circ. 
(Elba), 24.000 ab. (25.000 fine '86) in 6 
com.; -— 2) com., capoluogo di circon- 
davio (isola d' Elba), 9563 (resid. 9385) 
ab. (agglom. 6509); 10m; l’ant. Argous 
portus; 5/s 1814-29/a 1815 vi abitò Na- 
poleone I; porto difeso; il Comparti. 
mento marittimo di PD. comprende i 
Circondari marittimi di P. (da Capo 
delle Viti per Capo dell' Infola a Porto 
Longone incl.) e di Riomarina. 

Porto Ferro(Sardegna, NO) golfo. 

Portofino (Chiàvari), 1) comune, 
972 (resid. 1021) ab. (agglom. 737); 19m; 
l’antico « Portus Delphini »; 3 km da 
Santa Margherita Ligure; la Penisola 
di P. forma il Golfo di Rapallo; - 2) 
punta di, promontorio a 460m, 

Porto Fossone foce dell'Adige. 

porto franco v.franco 6); porto 2). 

Port of Spain (-spèn) capoluogo 
dell'Isola della Trinità (Trinidad) con 
vesc. catt.; porto, 54.000 ab. 

Porto Galo v. Paxo. 

Portogallo 1) (Penis, Iberica, O) 
n) territorio, parte occidentale e di SO 
della penisola Iberica, le isole Azore 
e Madèra; 1) repubblica (dal 5/10 1910), 
bandiera nazionale (dal 19/0 1911): ver- 
de e rossa, il verde all'asta della me- 
desima larghezza del rosso svolaz- 
zante, caricata, metà sul verde e metà 
sul rosso d'uno sculo posato sopra 
uu globo d'oro (la «sfera manodlica » 
{di Manoel I}) cui suoi meridiani pure 
d'oro e portante le armi del Portogallo: 
d'argento a cinque scudi d'azzurro po- 
sti in croce, colla bordatura di rosso 
carmino caricata di setto castelli a tre 
torri d'oro; rappresentanza dell'Italia: 
ministro a Lisbona; console generale 
a Lisbona, console a Porto; €c) è uno 
Stato d’una sola naz. (portoghese), 
catt. romana; 91.918 kmq; 5.960.065 
ab. (65 per kmq), di cui 88.840 kmq e 
5.547.708 ab. (62 per kmq) nella me- 
tropoli e 3208 kmq e 412.848 ab. (128 
per kmq) nelle isole (Azore e Madé- 
ra); d) colonie, a) in Africa: isole del 
Capo Verde, Guinea, isole di San Tom- 
maso e del Principe, Angola, Mozam- 
bico (compl. 2.070.000 kmq 0 8.380.000 
ab.); f) in Asia: India (Goa, Damzo, 
Diu), Maczo, Timor e Cambing (com- 
plessivam. 22.806 kmq e 880.000 ab.); 
e) esercito sul piede di guerra: 300.000 
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uomini; divis. militari: 18 di Lisbona, 
28 di Vizeu, 38 di Dorto, e 4* di Evora; 
fortezze: Almeida, Angra (Azore), El. 
vas, Graga, Monsanto, Peniche, S. Giu- 
liano, Valenca; f) marina milit. (1892): 
47 bast. (I corv. corazzata) con 158 can- 
noni; £) divigzione amministrativa 21 
distretti (retti da governat.): 3 per la 
provincia di Minbo: Vianna do Cast., 
Braga, Porto; 2 per la prov. di Traz os 
Montes: Vilia-Real, Braganga; 5 per 
la prov. di Beira: A veiro, Vizeu, Coim- 
bra, Guarda, Castello-Branco; 3 per la 
prov. di Estremadura: Leiria, Santa- 
rem, Lisbonas 3 per la prov. di Alem- 
tejo: Portalegre, Evora, Beja; 1 per 
la prov. di Algarve: Taro; 3 per la 
prov. delle isole Azore: Angra, Horta, 
Ponta-Delgada; 1 per la prov. di Ma- 
dèra: Funchal; h) capitale: Lisbona 
(450.000 ab); altre città: Porto (Opor- 
to) (195.000), Brara (25.000), Coimbra 
(20.600), Evora (18.000), Funchal 
(19.750), Ponta-Delgada (17.640); i) 
ferrovie: 3300 km; k) porti: Lisbona, 
Porto, Funchal (Mad.), Ponta-Delgada 
(Az.), Setubal, Tavira, Faro, Povoa do 
Varzim,Ovar; 1) fotta mercantile:n.143 
vapori (235.698 tonn.) e 106 bastimenti 
a vela (39.967 tonn.); m) telegrafi dello 
Stato: 9000 km di linee; n) monete: 
escudo (1000 reis) == 5,60; 0) pesi e mi- 
sure del sistema metrico decimale; 
p) ricchezza: a) della superficie com- 
plessiva: 9% 22,6 campi e orti, 2,2 vi- 
gne, 2,8 oliveti, 16,7 prati e pasc., 8 
boschi, 48,2 suolo improd:; 8) prince. 
prod.: cereali, riso, legumi, patate, ci- 
polle, lino, esparto, frutte merid., ca- 
stagne, olive, vino; y) animali domest. 
(1870): 88.000 cav., 50.700 muli, 137.950 
asini, 624.600 bovini, 2.977.450 pecore, 
936.870 capre, 971.100*porci; è) annual. 

mente 50.000 quint. dilana, 615.000 kg. 

di seta; £) pesca: sardine, tonni, ostri- 

che; 4) min.: rame, ferro, piombo, car- 

bon foss.; sal di maro (1200 saline); n) 

industria: a Lisbona e Porto; q) del Por- 

togallo scrissero: Minutoli (1885)pMiil- 

ler-Beeclk (1883); — 2) cenni storici: il 

Portogallo, in origine abitato dai 1au- 

sitani, fu conquistato, prima, dai KRo- 

mani (Prov. Lusitania), poi dai Ger- 

mani, e nell’8° secolo dagli Arabi: 

Alfonso I (figl. e suce. di Enrico di 

Borgog.) battè questi a Quriquo (1139) 

e fu proclaun. re; suoi snce.: Sancho I 

(1185-1211), Alfonso II (m; 1223), San- 


cho II (1223-1245), Alfonso III (m. 
1279), che diede al regno i nuovi (at- 
tuali) confini; Alfonso IV (m. 1357), 
Pedro I (m. 1367) e Ferdinando I (mn. 
1383), col quale si estinse il ramo ma- 
schile della «linea dburgQndica » ; sue- 
cesse Giovanni I, fratello bastardo del 
preced., (m. 1433) sotto il quale inco- 
mine. per opera del principe Enrico 
«il Navigatore» le navigazioni di 
scoperta, continuate poi sotto Duarte 
(Edoardo) (m. 1438) e Alfonso V (m. 
1481); sotto Giovanni II (1481-95) ven- 
ne scoperto il Capo di Bona Speranza; 
sotto Emanuele I «il Fortunato » 
(1495-1521) venne fondata la potenza 
portoghese nelle Indie Or., e Lisbona 
diventò la prima città commerciale 
dell'Europa; sotto Giovanni III (1521- 
57) e Sebastiano (morto combattendo 
contro ì Mori, 1578) cominciò la deca- 
denza; col cardinale Enrico {m. 1580) 
la dinastia si spense; 1580-1640 il Por- 
togallo fu nnito alla Spagna; la poten- 
za del Portogallo nell’India passò al- 
l'Olanda; con Giovanni IV (1640-56) di 
Braganza il Portogallo ridiventò in- 
dipendente; ma continuò a decadere 
sotto Alfonso VI (1656-67), Pedro II 
(1667 [1683 come re]-1706) e Giovan- 
ni V (m. 1750); sotto Giuseppe I (m. 
1777) riforme di Pombal, abolite da 
MariaT(m.1816) e da Pedro ILI suo 
marito (e zio); 1807 la famiglia reale 
fuggì al Brasile, ché sotto Giovan- 
ni VI (1816-26) si rese indipendente 
(1822); il figlio di questo, Pedro IV, 
rinunziò al l’ortogallo (1826) in favore 
di sua figlia Maria TI da Gloria (1826- 
53), che potè prendere possesso del 
regno soltento 1833, dopo aver vinto 
l'usurpatore Dom Miguel (suo zio); le 
successero i figli Pedro V (1853-61) e 
Luigi I (1861-89), che 9/10 762 sposò la 
figlia del Re d’Italia, Maria lia, e 
foce importanti riforme; 19/10 gli sue- 
cesse il figlio CarloI; conflitto coll’In- 
ghilterra per lo cose d’A frica; per la 
convenzione stipulata poi coll’Inghil- 
terra avvenne 11/2 1890 manifestazione 
repubblicana a Lisbona; 31/1 1891 ri- 
bellione di soldati a Oporto, sù bito re- 
pressa; 8/a 1891 fu costituita la « Com- 
panhia de Mocambique » alla quale 
30/7 *91 fu concessa l'amministrazione 
di vasti territori in Africa; 89/1 1893 
diminuzione degli interessi del debito 
pubblico interno (tassa. del 30 9/0 sui 
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coupons); 1/2 1908 Carlo I della casa 
di Braganza Coburgo e Gotha, è as- 
sassinato col figlio primogenito e gli 
succede il secondo figlio Emanuelo 
(Manoel) II: 5/10 1910 rivoluzione a Li- 
Sbona, proclamazione della Repnbbli- 
ca, quindi deposizione di Emanuele II; 
19/10 1910 decreto di espulsione dei go- 
suiti e di tutti i membri delle congre- 
gazioni religiose con confisca di tutti i 
beni; 19/6 1911 l'assemblea proclamò 
definitivamente la decadenza e il ban- 


do perpetuo della casa dei Braganza - 
e l'istituzione della repubblica demo- . 


eratica; %/s 1916 dichiaraz. di guerra 
(la 274 dal 28/7 1914) alla Germania; 
primo presidente della Repubblica: 
Manoel de Arriaga, eletto 28/81911 (per 
4anni); presidente attuale: Antonio 
Almeida eletto d/10 1919. 

Portogallo Maro' Antonio (1762- 
7/2 1830), di Lisb., composit. dramm. 
m. a Rio-de-Janeiro. 

Portogallo (di) 1) casa, v. Bra- 
ganza Coburg e Gotha; Portog.; - 2) 
essenza, olio etàrco di scorza d'arancia. 

portoghese 1) la lingua dei por- 
toghesi, diffusa anche nella parte di 
NO della Spagna (Galicia), nell'India 
Portoghese, nell'Africa Portoghese, e 
nel Brasile; lingua neolatina, che si 
distingue dal castigliano per altri ele- 
menti, specialm. francesi, per suoni 
nasali e certe particolarità grammati- 
cali, e per maggior morbidezza; gram- 
matiche : di Costancio (1831), e di Je- 
ronimo Soares Barboza (2® ed. 1830); 
della storia della lingna portoghese 
ser.: Coelho; vocabolari: di Ant. de 
Moraes Silva (4® ed. 1831), Costancio 
(5* ed. 1854); —- 2) in mar., Specie di 
legatura assai forte; - 8) in gergo tea- 
trale, colui che con un pretesto qualsia- 
si scrocca l'ingresso gratuito; — 4) let- 
teratura, comincia al 12” sec. (poesia 
anlica, imitazione del provenzale); 14° 
e 15° sec. prevalenza d. forme poet. 
spagn. (Falcîo, o Crisfal; Ribeiro e S4 
de Miranda); 16° sec. imitaz. dello stile 
classico ital. (Ferreira); breve periodo 
di splendore (Gil Vincente, Camoens); 
decadenza sino alla metà del 189, man- 
tenendo importanza soltanto il rom. 
pastorale (Lobo Tagarro) e la iatorio- 
grafia (Barros, Castanheda, Andra- 
da): poi dominio della scuola classica 
francese (Ericeira); distinti poeti al 
prince. del 19° sec.: Nascimento, de 
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Bocage; più recenti: Albuquerque, Ca- 
stilho, Carvalho, Almeida-Garret, Pal. 
meirim, Ribeiro; la lett. scientifica 
acquistò importanza colta fond. (1779) 
dell'Accada. delle Scienze; ne scr. la 
storia: Loisean (Parigi, 1886). 
Porto Gjòa nella Baia di Poter- 
sen ciella Terra del Re Guglielmo, dove 
Roald Ammundsen colla sua nave Gj04 
stette 2 anni (4/9 1903-13/8 1905). 
Porto Grande (Isola del Capo 
Verde, Sio Vicente) porto, 2000 a. 
XFortogruaàro (Venezia) comune, 
museo (nazion.) Concordiese (v, Con- 
cordia Sagittaria); capol. di distret- 
to, 12.394 (res. 12.374) ab., di cuì 3691 
in Portogruaro (5M) e gli altri in fraz., 
tra cui Giussago (714, agglom. 431), 
am, Lugugnana (838, ugglom, 193), 
a 4m, Portovecchio (1026, agglom. 699), 
a 8m, e a 8,3 km, Pradipozzo (1118, 
agglom. 228), a 6m, San Nicolò (930, 
agglom. 235), a 7m, en 6,6 km, Sune- 
maga (1909, agglom. 651), a 7M, e Vil- 
lastorta (1338, agglom. 133), a 6M, e 
a 3,06 km dal centro, 
Porto Layos, nella costa bulgara 
dell’ Egep. 
portolano 1) libro dove sono de: 
scritti i porti del mare; - 2) carta ma- 
rittima antica, munoscritta. 
FPortole (sloveno e serbo-croato: 
Oprtalj) (Istria, Montona) com., 5343 
ab., di cui 3097 in Pòrtole. 
porto-lettere, speso di posta. 
Porto Lignano v. Marano Lag. 
Porto Longone (Portoferraio) 
com,,2714(resid. 2544) ab. (aggl. 2200); 
74u:; importante stabilimento penale; 
nella grotta di Iteale abbondanti resti 
di mammiferi quaternari. 
Portolungo 1) (Messenia) luogo, 
pr. Navarino; 1499 i Venez. (Grimani) 
sconf. dai Turchi; - 2) (Istria, E)luogo. . 
Portomaggiore (l'errara) com., 
21.114 (resid. 21.223) ab., di cui 3406 
in Portomaggiore Interno (83M), e gli 
altri in fraz. tra cui Ducentola (407, 
agglom. 150), a 12,8 km, Gambulaga, 
(2200, agglom. 563), a 53m, ea 7,2 km, 
Gualdo (859, agglom. 381), a 12,8 km, 
M{uiero (1227, agglom. 412), a 3M, ea 
4,0 km, Masi San Giacomo (919, ag-1 
glom. 202), a 210, e a 10,9 km, Afasi 
Torello (1435, agglom. 638), a 32M, e a 
15,17 km, Montesanto (823, aggl. 8351), 
a4M, 0a 9,7 km, Portomaggiore Ester- 
no (2235, ugglom. 378), a 2, Porto» 
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verrara 0 Bando (1612, agglom. 381), 
a gm, e a 2,s km, Quartiere (743, ag- 
glom. 405), a 3M, Ispapersico (1546, 
agglom. 338), a 3m, ea 2 km, Runco 
(357, agglom. 118), a 6m, e a 7,8 km, 
Sàndolo (665, aggl. 211), a 22M, ea 4,2 
km, Voghenza (1077, agglom. 279), a 
Gm, ea 9,6 km, e Voghiera (1572, ag- 
glom. 340), a 7m, e a 8 km dal centro. 
Porto MaAnego (is. Lissa) porto. 
Porto Manera (Dalmaz.) piccolo 
golfo fra Punta Planca e Zirona piccola. 
Porto Mantovano (Màntova) 
com., 5166 (resid. 5168) ab., di cui 1400 
(sparsi) nel centro Sant’ Antonio (311), 
e gli altri in frazioni, tra cui Cittadel- 
la (509), a 200, e a 2,2 km, e Soave 
(1627, agglom. 499), a 250, e a 10,2 
km dal centro. 
Porto Maone v. Mahon. 
Porto Mana (Rio-de-Jan.) porto. 
Porto Maurizio (Liguria, O) 1) 
(provincia) comprende due circondari: 
Porto Maurizio e San Remo; - 2) com. 
capoluogo della provincia omon. e di 
circondario, 7853 (resid. 8177) ab., di 
cui 7563 (agglom. 6665) nella città di 
Porto Maurizio (porto) (47) e 290 nel- 
la frazione di Artallo (92m), a 2 km 
dal centro; temperat. m. ann. + 15,5°, 
genn. + 8,5%, ag. + 23,99, mass. + 39% 
(giugno), min. — 2,7° (dic.); pioggia 
945,4 mm (inverno 174,3, primavera 
307,9, estate 91,8, aut. 371,9); il com- 
partimento marittimo di Porto Mau- 
rizio comprende i circondari marit- 
timi di Oneglia, Porto Maurizio (da 
San Remo escluso a Porto Maurizio 
incluso), San Remo. 
Porto Murman il punto- termi- 
ne della ferrovia del Murman. 
Porton regione della valle “del 
Quieto in Istria. 
portone porta grande, principale. 
Portone v. Perledo; Senigallia. 
Porto Novo 1)'forte e porto a SE 
di Ancona; - 2) (India, Arcot Mer.) 
porto, 7830 ab ; - 3) (Madras) 14.061 ab. 
- 4) v. Dahome; Medicina, 
Porto Nuovo (Cors., SE) golfo. 
Portopaglia frazionedi Gonnesa. 
Porto Palermo al S di Valona, 
occupato (e contemporan. la cima del 
Calarat) dagli italiani 2%/a 1916. 
Porto Palo v. Menfi 3); Pachino. 
Porto Paone v. Nisida. 
Porto Pino (Sard., SO) golfo. 
Porto Pisano ant. porto al N di 
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Livorno; 1361 i Fiorentini lo sforza 
Trono e ne portarono via le catene. 

Porto Pollo (Corsica, 0) golfo. 

Porto Potenza Picena v. Po- 
tenza Picena. 

Portu Praya (Capoverdi) 12.000 
ab., porto; sede vescovo cattolico. 

Porto Primero è pr. a Grado. 

Porto Quaglio golfo pr.Matapan. 

Porto Rabaz (Istria E), golfo. 

Porto Re (croato: Kraljevica) 
(Croazia, Modrus-Fiume)porto,1100ab. 

Porto Reale (Port-Royal) v. gian- 
senismo. 

Porto Recanati (Macerata) com. 
4511 (resid. 4523) ab. (aggi. 3078); Sr, 

Portòria sestiere di Genova; 1°/1s 
1746 vitt. del popolo genov. sugli Au- 
strinci (Botta Adorno); v. Balilla. 

Portorico 1) (Antille) isola, già 
della Spagna, dal 1898 (v. Cuba) co- 
lonis Nord' Americana; 9314 kmq, 
1.184.489 ab. (127 per kmq) di cui 
622.438 bianchi e 363.817 circa di co- 
lore; zucchero, caffè, tabacco, fintta, 
sabbia aurifera, rame, piombo, guano; 
capoluogo San Juan de Portorico; - 
2) varietà di caffè, v. caffè 1); - 83) qua- 
lità di sigari. 

portòrio gabella portuaria. 

portòro marmo nero con vene co- 
lor giallo d'oro (Porto Vènere e isola 
Palmària). 

Fortorose v. Pirano. 

Forto Rosega v. Monfalcone. 

Porto Said v. Port Said. 

Portosalvo v. Barcellona Pozzo 
di Gotto; Monteleone 2). . 

Porto San Giorgio (Fermo) 0c0., 
5179 (resid. 5210) ab. (aggl. 4232); 65m. 

Porto San Paolo (Istria 0) golfo. 

Porto Santa Margherita no- 
me della foce della Livenza. 

Porto Santa Yenere v. Mon- 
teleone 2). 

Porto Sant’ Elpidio frazione di 
Sant’ Elpidio a Mare 2250, borg. 840 
abitanti. 

Porto Santo Stefano v. Mon- 
te Argentario. 

Fortoscuso (Iglesias) com., 10 
km da Gounesa; 1368 ab. (agg. 1016) 
3160; tonnara; ha per portoPortovesne. 

Portosecco v, Pellestrina. 

Porto Segùro 1) (Bras., Bahia) 
porto, 3000 a.; —- 2) (Af., Togo) porto. 

Porto Sudan (già Sceik Barud) 
60 km al N di Suakin, punto di par- 
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tenza a mare della strada ferrata Sua- 
kin-Berber (530 km) inaug. 27/1 1906. 

Porto Tolle (Àdria) com., 10.853 
(resid. 10.789) ab., di cui 3216 (gggl. 
696) nel centro Ca’ Venier (21) e gli 
altri nelle frazioni di Donzella (3450, 
aggl. 152), a 2 e Solle (4187, aggl. 
332), a O, 6 a 6 kin. 

Porto Torres (Sàssari) com., 5316 
(resid. 5154)ab., di cui 4756 (aggiom. 
4577) nella città di Porto Torres, nel 
sito della Romana «'Lurris Libiso- 
nis », (211) e 480 in Asinara (a 40 km 
dal centro) isola presso la punta NO 
della Sardegna; 51 kmq; (coll’isola 
Diana); l’ant.« Insula Herculis »; ban- 
chi di corallo; tonnare. 

Porto Vado v. Vado Ligure. 

Porto Valtravaglia (Varese) c., 
1109 (resid. 1115) ab. (aggl. 961); 210m. 

Porto Vecchio 1) (Corsica, SE) 
c., 2640, borg. 1200 ab., sul golfo omò- 
nimo; - 2) v. Portogruaro. 

Porto Velho v. Madeira 2). 

Portovenere (Spezia) com., 5720 
(resid. 5624) ab., di cui'1993 (agg. 1403) 
in Portovènere, 370, l'antica «Portus 
Veneris » 0 gli altri nelle frazioni di 
Fezzano (1491, aggl. 1270), a 26m, ea 
4 km, e Grazie (2236, agglom. 1719), 
a 37m, 0‘a 4 km dal centro; 10 knmi 
da Spezia; porto; marmo (v. portoro). 

Porto Venère faro 2 O di Pizzo. 

Portoverraria v. Portomaggiore. 

Portovesme (Sard., SO) porto. 

Port Patrick (\Wigton) porto. 

Port Phagthon (lahiti) porto. 

Porto Phillip (Melbourne) golfo. 

Port Pirie (Australia meridion.) 
8000 abitanti. : 

Port-Royal v. Giammaica; v. 
giansenismo, 

Port SAid (Egitto, sb. del Canale 
di Suez nel Mar Medit.) città (fondata 
1860 da Lesseps), 49.884 ab; p.; cons. 
ital.; temp. m. febbr.+- 13,489, luglio 
+ 27,859, ann.4- 20;59; temp. estr. 41,50 
65,69; pioggia 52,s mm. 

Port-Sainte-Marie (Lot-et-Ga- 
ronne) città, 1500 ab. 

Port-Saint-L. v. Maurizio 8). 

Portslade by Sea (Sussex) co. 
5217 ab. 

Portsmouth (-mets) 1) (Ingb., 
Hampshire) porto militare, 208.291 e 
con Gosport and Alverstoke (28.884) 
237.175 ab.; vesc. catt.; l'arsenale in- 
cendiato il 20.21 /12 1913; — 2) (New Ham- 





pshire) città, 10.637 ab.; 29/8 1905 paca 
fra Russia e Giappone; - 8) (Ohio) 
città, 17.870 ab.: — 4) (Virg.) 33.190 a. 

Portsoy (Scoz., Banff) c., 1830 a. 

Port Stanley (-stenli) (Is. Falk- 
land) capoluogo, 700 ab.; cons. ital.; 
temper. mass. ann. + 60, lug. +-2,159, 
genn. + 9,179; febb. + 0,49; pioggia 
632 mm. 

FPort-Sudan v. Mar Rosso 2). 

Port Sunlight (non lont. da Li- 
verpool) villaggio operaio moderno 
creato pei loro operai dai signori Le- 
ver, proprietari di una colossale fab» 
brica di sapone. 

Port-sur-Snone (H.-Sa.)c.1660 a. 

Port Tulbot v. Alberavon. 

Port Townsend (Washington) 
c., 3343 ab. 

portuale relativo ai porti. 

portuario che concerne il porto. 

Portudal (Sénégal) c., 1100 ab. 

Portuense, l‘orte, (Roma) sulla 
via P., all’O della basit. di San Paolo. 

Portugalete (Spagna, Vizcaya) 
5039 ab. 
| Portuguesa (Venezuela) 1) fiume, 
v. Orinoco a); - 2) stato, 15.200 kmq, 
96.045 ab. (6 per kmq}. 

Portulia (Biella) com., 16 km da 
Borgosesia; 1880 (resid. 2087) ab., di 
cui 721 nel centro Matrice (6210), € 
gli altri nelle fraz. di Custagnea (462) 
a 762m, e a1,2 km, Gila (118) a 61201, 
e a 0,5 km, Granero (153) a 4700, © 
a 2,5 km, e dlasseranga (426) a 47011, 
e a 3 km dal centro. 

portulnea gen, di piante, tipo del 
piccolo ordine delle portulacacee; la 
portulaca comune (portulaca oleracea; 
porcellana) a fiori piccoli gialli, e fo- 
glie carnose a spatola, abita i luoghi 
sabbiosi e le vie soleggiate, si usa in 
insalata; ne’ giardini coltivasi pe’ fiori 
grandi rossi e gialli la portulaca gran- 
diflora dell'America Meridionale. 

portulachacee orline di piante 
dicotil. dialipetale, u fiori regolari, 
ovurio supero, frutto cellul.; erbe a 
foglie intere, stipolate; disperso in 
tutto il mondo; gen. 15, specie 125 
(2 sole italiane). 

portulano v. portolano. 

Portuno v. Palemone. 

portuoso che ha seni e porti. 

Portus (lat. — porto) 1) Albus, v. 
Cosseir; — 2) Augusti (foce del T'ev.) 
ora Porto; - 3) Cale, ora Oporto (0 
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Porto); Porto; - 4) Divini, ora Oran; — 
5) Magnus,ora ATzeu(v.); -6) Mizenus, 
v., Pozzuoli; — 7) Namnetum, v. Nan- 


tes; - 8) Tratani, ora Forte Troia (al S- 


di Follonica); - 9) Vèneris, a) ora Por- 
tovènere; bh) ora» Port-Vendres (v). 

PortVendres (Pyrénées- Orient.) 
porto fortif., 3000 ab. 

Port-Victori 2 (Oceano Indiano, 
Arcip. delle Secelle)o Vict6ria o Hahé, 
capoluogo dell’isola di Mahé: 8000 ab. 

Port Washington (Wisconsin) 
c., 3010 ab. 

Porzano (Verolanuova) com., 892 
(resid. 887) ab. (agglom. 523); 74m, 

Porzia (Porcia) v. Giunii 2). 

Porziano v. Agro Romano g). 

Porzio 1) (Porcio) v. Catone; - 2) 
Camillo, di Napoli, 16° sec., figlio di Si- 
mone, storico, scrittore assai eleg.; scr.: 
«Congiura dei baroni del Regno di Na- 
poli » (Roma, 1565); v. baroni (dei): - 
3) Lucantonio (1639-19/s 1723), di Vo- 
sitano. medico e scrittore, fu prof. al. 
1! Università di Napoli; - 4) Simone 
(1497-1554), di Napoli, med., naturali- 
sta e filosofo, seguacé del Pomponazzi. 

porzione 1) disponibile, quella 
parte dei propri beni, di cni ciascuno 
può disporre liberamente per testa- 
mento; - £) legittima, v. legittima 5). 

Porziùncola v. Angioli (degli); 
Assisi. 

Porznîs v. Attimis. 

pòsa1)atteggiam.della persona per 
posare ; - 2) (fig.) l’aria che uno si dà; 
- 8) sedimento; - 4) in fotogr, durata 
più o meno lunga dell’esposiz. del s0g- 
getto dinanzi all'obiettivo, per cui fo. 
tografie a posa in contrasto con fotogr. 
istantanee; — b) della voce, accento; - 
6) di una macchina, v. montatura 4). 

Pasa 1) frazione, v. Castelcucco; 
— 9) Marchese (dal « Don Carlos ») fau- 
tore idcale dei diritti dell’ omo. 

posada (spagn.) osteria. 

Posada (Nuoro) a) tinme; b) com., 
7 km da Terran., 3013 (resid. 2955) 
ab., di cui 1251 (agglom. 417) in P’o- 
sada (92m) e 1762 (agglom. 331) nella 
frazione di /San Teodoro (16m). 

PosAda Herrera (de) Josè (1815- 
7/0 ’85), di Llares (Oviedo), uomo di 
Stato spagn., 14/10 '*83-10/1 *84 19 min. 

Posadas 1) (Sp., Cordoba) comune, 
5330 ab.; — 2) v. Misiones. 

Posadowsky-Wehner (von) 
Arthur conte, di Grossglogau (n. 8/6 


1845), dal 1/9’93 ministro del tesoro, 
poi dell'interno in Germania. 

posamine, battello per la posa 
dellé mine subacquee. 

posa piano v. fragile 4). 

Posara v. Fivizzano. 

posare 1) de’ liqnidi, v. feccia 2); 
- 2) di chi sta a modello, o a farsi ri- 
trattare; - 8) di chi si dà un'aria da 
quel che non è. 

Posarevatz v. Pozarevace. 

posata 1) il luogo dove sogliono 
posarsi gli uccelli; — 2) sedimento; — 
3) v. forchetta; - 4) un posto apparec- 
chiato a tavola; - 5) dona posuta, di 
chi a tavola si fa onore. 

posatezza l’esser quieto, e serio. 

posato quieto; grave. 

posatòdio 1) l'albero, o ramo, dove 
volentieri sì posano gli uccelli; — 22) 
cannuccia nella gabbia; — 3) o sgabello, 
porzione espansa e sporgente dei fiori, 
cheagèvolalavisita degli dspiti graditi. 

FPosatora v. Ancona 2). 

posatura sedimento; v. feccia 2). 

Posavina (Bosnia, NE) regione. 

posca 1) mistura d'acqua e aceto, 
usata come bevanda dai soldati roma- 
ni; - 2) in medicina, pezzetta inzup- 
pata d’acqua e d’aceto che si applica 
su parte che duole. 

Poscante (Bergamo), ‘24 km da 
Bergamo, com., 2125 (resid. 2467) ab., 
di cui 1092 in 'Poscante (421) e 471 
nella frazione di Olera (518m). 

Poscechonje (Russia, Jaros]avl) 
c., 3900 ab. 

Posceva v. Pozega. 

FPoscherun v. ‘lauroggen. 

Poschiavo 1) (comune) v. Berni- 
na 2); - 2) (lago) (Svizzera), 1,96 kmq. 

Poscho v. Achalzich. 

Posciarevaiz v. Pozarevac. 

Poscolle v. Udine. 

poscritto ciò cho si aggiunge alla 
lettera bell'e finita, facendolo prece- 
dere dalla sigla P. S. (opp. D. S.). 

posdata il contr. di antidata(v.). 

posdigestione v. digestione 1). 

posdiluviano poster. al diluvio. 

Pose Eduard Wilb. (1812-14/3 78), 
di Diisseldorf, pittore paesaggista. 

Posen (ital.: Posnània) 1) (proviu- 
cia) (già della Prussia), pel trattato di 
Versailles ceduta alla Polonia: 28.987 
kmq; 2.100.044 ab. (72 p. kmq) (820.000 
tedeschi e 930.000 polacchi); 2 reggen- 
ze: Bromberg, Posen; - 2) (reggenza) 
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— 3) (città), 69.630 ab.; fortezza; temp. 
m.ann.+7,9°, gen. —2,0°, lugl. +-18,49; 
pioggia 530 mm, 
posetir (fr.) posatore, v. posare 3). 
posgliaciale v. postglaciale. 
Posico v. Mura (Salò). 
posideone mese attico; v. eca- 
tombeone, 
Posidio (lat.), promontorio, ora si 
chiama punta della Licosa. 
Posidippo poeta greco 3' sec. a. C. 
Posidone nell’ant. mitolog. greca 
il re del mare (Nettuno pei Romani) 
figlio di Crono e Rea, padre di Poli- 
fesno è del gigante Anteo. 
Posidònia v. Capaccio; v. Pesto. 
Posidònio il Rodiano (ec. 135-51 a. 
C.), di Apamea in Sivia, filosofo, che 
diresse la Scuola stoica in Atene; 86 
a. C. ambasciatore a Roma. 
posidonomya v. avicùlidi. 
Fosillipo v. Napoli (di) 8) 1). 
Posina (Schio) 1) com., 2975 (re- 
sid. 3536) ab., di cui 1873 (aggl. 293) 
in Pòsina (5i4m, 7 km da Arsiero) 
61102 (agglom. 121) nella frazione Fu- 
sine, a 47410, ca 2,46 km QAal centro; 
- 2) torrente a E di Arsiero, luglio 1916 
combatt. cogli austriaci; -— 8) colle 
(104710) fra Pòsina e Schio. 
Positano (Salerno) com., 160 km da 
Castellamim.; 1847 (resid. 1839) ab., di 
cui 1351 in Positano (20m) e gli altri 
nelle fraz. di Monte Pertuso (296) a 
275 e a 5 km, e Nocella 6 Laurito 
{200), a 43010, e a 7 km dal centro. 
positiva 1) v. fotografia 1); - 2) 
leggs, scritta; - 8) quantità, quella col 
seguo + (più, ossia di addiz.); - 4) re- 
ligione, rivelata; - 5) scienza, fondata 
sui fatti, sugli esperimeuti. 
positivismo 1) il sistema filoso- 
fico e religioso di Augusto Comte; - 
2) oggi è veramente, più che una dot- 
trina o un indirizzo, una tendenza 
dello spirito, un atteggiamento intel- 
lettuale che si propone di rifuggire, 
nella ricerca filosofica, da ogni atl'er- 
mazione arbitraria, da ogni presup- 
posto dogmatico, e di non affermare 
se non ciò che è razionalmente giusti- 
ficabile, o dimostrabile per mezzo del- 
l'esperienza intesa nel senso più lar- 
go, accettandone tutte le conseguenze 
dottrinali o pratiche che ne derivano. 
positivista seguace del positivis. 
positivo 1) concreto, reale, attua- 
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pratico, utilitario; - 2) era una specie 
di organo fisso; — 8) danno, v. dan. 
no 2) c); - 4) diritto, v. diritto 1); — 
5) dovere, quello che corrisponde ad 
una legge che impone di fare; - 6) nu- 
mero, v. positiva 3); — 7) omo, pra. 
tico; — 8) stato, v. elettrici 15). 

posizione l) (positura) modo di 
stare; - 2) atteggiamento che piglia 
chi si accinge al maneggio delle armi; 
- 8) in milizia, luogo prescelto e mu- 
nito per alcuna fazione; - 4) in musica, 
è l'ordine dei suoni d'un accordo; ri- 
stretta, lata, latissima; dicesi divisa, 
quando i suoni si eseguiscono parte 
colla destra e parte colla sinistra; - 
5) tutti gli atti di un processo, d'un 
affare; una pratica, un inserto. 

posizione 1) ausiliaria, v. servi- 
zio ausiliario; — 2) falsa, a) di chi si 
trova in uno stato, che non è per lui, 0 
che, per circostanze speciali, lo mette 
in imbarazzo ; b) « falsa posizione » re- 
gola di, era un calcolo aritmetico, oggi 
disusato, che risolveva certi problemi 
che ora si risolv. colla regola del tre 
comp. e anche certe equaz, di 2° grado. 

posizione (di) 1) angolo, è l'ang. 
che iu una stella fanno due circoli mas- 
simi, l'uno condotto al polo celeste, 
l'altro ad un’altra stella; — 2) artiglie- 
ria, adatta a difendere campo e trin- 
cere; - 8) fanali, accesi di notte sui 
piroscafi. 

posizioni v. capitolato 2). 

Posnània v. Posen. 

pòsola 1) la cigna da cui pende la 
staffa nella sella; - 2) cigna che tiene 
unite le stanghe del barroocio; - %) 
cosa impacciosa a farsi; - 4) rimorso. 

posologia (gr.) v. dose 2). 

Posònium (medioev.) Pressburg. 

pospasto l’'ult. servito n. mensa. 

posporre metter duvpo, trascurare. 
pospositivo che si mette dopo. 
pòssa forza; potere. 

Possagno 1) (Asolo) com., 7 km 
da Pederobba; 2195 (resid. 2107) ab. 
(aggl. 1991); 27610 ; 1/11 1757 vi nacque 
Antonio Canova; nelle vicinanze è il 
monte Grappa (17761) che fu il perno 
dellaresistenza italiana sul Piave dopo 
Caporetto (1917-1918); - 2) v. Trobaso. 

possanza gagliardia; potenza. 

Fossart Felix, di Berlino m. 7/s 
1837), pittore. 

Posysavina v. Rocchetta 'l'ànaro. 
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Possedaria v. Novegradi. 
possedimento 1) paese, o luogo 
posseduto; - 2) terreno, campagna. 
Possenti Carlo (1806-19/12 72) di Mi- 
lano, fu distinto ingegn. idraulico; dal 
1/12*70 senatore; m. a ‘Roma. 
possessione possed.di beni stabili. 
possessivo che denota possesso. 
possesso 1) reale dominio di fatto; 
la detenz. di una cosa o il godimento 
di nn diritto, che uno ha o per sè 
stesso, o per mezzo di un'altro, il quale 
detenga la cosa od eserciti il diritto in 
nome di lui: è legittimo, quando sia 
continuo, non interrotto, pacifico, pub- 
blico, non equivoco, e con animo di 


tenere ln cosa come propria; - 2) fon- 


diario, dì terreni; - 3). prendere, en- 
trare in tenuta d'un nflicio, d'un be- 
nefizio, d’una carica, premesse le for- 
malità d'uso; - 4) quasi possesso, è 
l'esercizio effettivo di un diritto reale. 

possessore 1) chi possiede una co- 
sa od un diritto; — 2) a titolo precario, 
chi possiede una cosa altrui con l’ob- 
bligo di restitairia ; - 3) di buona fede, 
chi possiede una cosa colla sicurezza 
di averla per propria; - 4) di mala 
fede, chi possiede una cosa sapendo 
che non gli appartiene. 

possessoria, azione, per la difesa 
di un diritto possessorio. 

possessorio 1) il giudiz. tendente 
al regolam. del possesso delle parti; - 
9) diritto, inerente al possesso o de- 
rivante da questo; - 8) giudizio, v. 
petitorio. 

Possevino Anton. (1534-29/ 1611), 
di Mantova, gesuita, diplom. ponti- 
ficio, indusse 1578 il re Giovanni III 
di Svezia a farsi cattolico, e fece poi 
propaganda cattolica in Livonia, Sas- 
sonia e Boemia; scr.:« Il soldato chri- 
stiano» (1569); « Atheismi Lutherietec. 
refutati » (1586); « Commentarii de 
rebus moscoviticis » {Vilna, 1586); 
« Bibliotheca selecta » (1593); « A ppa- 
ratus ad philosophiam » ( 602); Lette- 
re, Commentari, ecc.; m. a Ferrara. 

possìbile (astratto possibilità (v.)) 
1) fisicamente, ciò che sodisfa alle con- 
dizioni generali dell'esperienza, o ciò 
che non contradice ad alcun fatto 0 
legge sperimentalmente stabilita; - 2) 
logicamente, quando c’è assenza di 
contradizione intrinseca; - 8) moral. 
mente, ciò che non è contrario ad al. 
cuna norma morale, o legge psicolo- 
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gica o sociològica ben stabilita; - 4) 


obbiettivamente (« possibilità fisica 0 
di fatto »), ciò che può essere data 
la presenza di parte delle circostanze 
necessarie per essere, o anche data 
la presenza di tutto le circostanze, 
modificato però accidentalmente da 
una o più circostanze contrario; - 6) 
soggettivamente, — probabile (ma con 
un grado minore d’assentimento). 

possibitismo v. classe (di) 6). 

possibilisti v. integraliati. 

possibilità uno dei caratteri delle 
idee e quello precisamente pel quale 
esse esprimono la non ripugnanza, che 
l'essenza da loro contenuta si realizzi; 
v. possibile. N 

possidente chi poss. beni stabili. 

possidenza possessione; posses- 
80; possedimento 

Péuossneck (Sachsen-Me.) c. 12.430. 

Posso (Colebes Centr.) 1) regno; - 
2) lago, 650 kmq; 300m; 

post (turf) la corsa in cui un pro- 
prietario deve inscrivere 2, o più ca- 
valli, e né può far correre 1, o più, 
secondo le condizioni. 

pòsta 1) istituzione di Stato, la 
quale sotto garanzia legale nell’inte- 
resse del pubblico assume l'invio e il 
recapito di lettere, spedizioni sotto fa- 
scia, giornali e simili (posta delle let- 
tere), pacchi(pacchi postali, campioni), 
danaro (vaglia postali, lettere assicu- 
rate) e persone (posta a cavalli) verso 
il pagam. di « porto » e tasse determi- 
nate; e compie pure altri servizi nel- 
l’ interesse del pubbl., come l'ammin. 
delle casse postali, © l'abbonamento 
ai giornali; la posta delle lettere 
c’era già nell'antichità, ma al servi- 
zio esclusivo del governo; era bene 
organizzata nell'antica Roma, in Egit- 
to, sotto i Persiani e sutto i Tolomei; 
nel inedicevo oltre ai corrieri dei prin- 
cipi che portavano soltanto lettere di 
stato, vi era la posta o scarsella dei 
mercanti, istituita per le sole lettere 
di commercio ; questa era già bene or- 
gauizzata nel sec. XIII a Milano, a 
Genova, a Firenze, a Lucca; Omodeo 
lasso, nato al Cornello in Val Brem- 
bana, ponevasi nel 1290 a capo di una 
compaguia di corrieri che presto pro- 
sperò; i suoi discendenti, i Tassi (del- 
la famiglia stessa del poota ‘l'orquato) 
ebbero privileri dagl’imperatori e 
finalmente Leonardo fu nominato da 
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Rodolfo II maestro generale delle po- 
ste dell'impero, carica che divenne 
ereditaria nei principi di Thurn-und- 
‘laxis (della Torre e Tassi), discen- 
denti del detto Leonardo e stabilitisi 
a Regensburg (Ratisbona); la posta 
ebbe dunque origini pienamente ita- 
liane; ne scrissero: Girolamo Figini 
(Bergamo, 1896), Jos. Rilbsam (Mo- 
naco, 1900); v. poste e telegrafi; v. 
postale; — 2) il luogo (palazzo o casa) 
della posta (officio postale); - 8) la cor- 
rispondenza che uno spedisce o riceve 
per la posta; - 4) nei treni di strade 
ferr., il vagone della posta; — 5) aerea, 
trasporto di corrispondenze su nero- 
plani; -— 0) pneumatica, sistema pueu- 
matico di trasmissione delle lettere e 
dlei telegrammi; - 7) @ posta corrente, 
(a volta di corriere) col prossimo ordi- 
nurio postale (vettura); il più presto 


possibile; - 8) gli impiegati, si dissero. 


poi postelegrafici ed anche postelegra- 
finisci (v.); — 9) v. ferma in posta; - 
10) luogo ove si fermano le vetture in 
viaggio e mutano i cavalti; — 11) legno 
di vettura, che fa i viaggi da un luogo 
ad un altro, in giorni ed ove determin. 
posta 1) al gioco, la scommessa, la 
puntata; - 2) v. lotto 1) a); - 8) una 
delle parli del rosario; - 4) il porre 
l'ova sotto la chioccia, o il seme dei 
bachi a nascere; - 6) piantagione; - 
6) ciascuno dei mucchi di fieno lasciati 
ne’ prati per spargerli come ingrasso; 
- 1) (Italia Merid.) vasta estensione 
di pascolo in montagna; - 8) (Sicilia) 
riunione di 10 arnie; —- 9) il luogo 
dove si pone il cacciatore per aspet- 
tare l'animale al passo ; — 10) ognuno 
degli spazi in cui è diviso un màcero. 
posta (di) maestro, che in un luogo 
è capo dell’impresa d. vetture di posta. 
posta (la) 1) darsi, fissare il ritro- 
vo; — 2) fare a uno, v. appostare. 
Posta (Cittaducale) com., a 18 km 


“da Borgovelino, 2426 (resid. 2666) ab., 


di cui 870 in Z’osta (721) e gli altri 
nelle fraz. di Bacugno (612, aggl. 164) 
a 750, e Sigillo (940, aggl. 800) a 6211, 
Posta v. Lastebasse. 
Posta(di), cima (M. Lessini) 223511, 
Posta Fibreno v. Vicalvi. 
post albas v. albis (in). 
postale 1) attenente all posta del. 
le lettere; — 2) piroscato chu fa servizio 
di posta; - 3) ambulante, vettura fer- 
roviaria ove l'impiegato procede alla 
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ripartiz. della corrispond. durante la 
marcia del treno; -— 4) biglietto, della 
grandezza di una doppia cartol. posta- 
le, si piega una volta e si chiude da tre 
parti mediante il margine gommato; 
-5) cartolina, proposta (1865) da Z/ein- 
rich Stephan, direttore superiore delle 
poste ted. (n. a Stolp 7/1 1831) intro- 
dotta prima in Austria-Ungheria (1869) 
poi in tutti gli Stati, attualmente oltre 
il verso è lasciata a disposiz. del mit- 
tente auche la parte sinistra del recto; 
nella parte destra va segnato l'indiriz- 
40; — 6) casella, roceute installazione 
presso gli uffici postali a comodo dei 
casellisti, i quali dietro sborso di una 


tasso conservano la chiavo della loro 


casella 6 possoyo ritirare la posta a vo- 
lontà; - 7) cassa di risparmio, servi- 
zio annesso agli uffici postati pel de- 
posito dei rvisparini a interesse conve- 
nuto per i cittadini dello Stato; da 
prima (1861) introdotto in Inghilterra, 
e poi in tutti gli Stati; — 8) convenzio. 
ne, accordo fra due Stati relat. al tra- 
sporto delle lettere da uno Stato all'al- 
tro;- 9) credito {titoli di) (Italia, leggo 
23/6 1873) valevoli per riscuotere du 
qualsiasi ufticio postale le somme che 
possono esser depositate nei limiti aa 
200 a 10.000 fr.; — 10) cartolina ill 
strata, cartoncino a figure che, debita- 
mente affrancato, è accettato come 
cart, post. ordinaria; la 14 (1872 Zu- 
rigo) fu fatta dall’ inc. in rame Franz 
Borich (m. 1904 a Norimberga); — 11) 
Libretto, a) di rispammnio ; b) di ricono- 
scimento personale presso gli uffici 
della posta; - 12) monopolio, l’eser- 
cizio da parte di persone private del- 
l'esclusivo diritto di stato di prav- 
vedere ai servizi postali; la posta ora 
è un ramo dell’amministrazione pub- 
blica; -— 18) restrizione, il divieto di 
servirsi di altri mézzi per spedire 
lettera fuori che della posta di Sta- 
to; -— 14) scuola, per l'istruzione pro- 
fessionale del personale tecnico po- 
stale, inaug. a Roma */s 1909; - 15) 
segreto, v. corrispondenza 2); - 16) ta- 
rifa, assai varia e complicata prima 
del 1840; poi unica tariffa nazionale; 
1875 tariffa unica pei paesi dell’ « U nio- 
ne postale universale», poi modifica- 
tasi presso i singoli stati durante la 
guerra mondiale; - 17) ufficio, il lo- 
cale o palazzo della posta; - 18) unio- 
ne universale (1875), sorta in base ad 





pos 
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una convenzione fra diversi paesi e 
nazioni per una taritàa unica postale; 
sede a Berna (primo congr. 1874); la 
superficie complessiva dei paesi ade- 
renti comprendeva prima della guerra 
mondiale 106.6 milioni di kma con 
1.103 milioni di abitanti; 257.600 uf- 
fici postali ed un movimento totale di 
circa 33 miliardi di pezzi; — 19) veri- 
ficatore, ufticiale che sorveglia l’affran- 
catura delle lettere, il piego dei gior- 
nali e sin., affinchè l’erario non venga 
Qefraudato (istit. in Italia 1893 dal 
ministro Finocchiaro Aprile); —- 20) v. 
pacco; - 21) v. vaglia. 

Postalesio (Sondrio) com., 9 km 
da Sondrio, 696 (resid. 826) ab. (ag- 
glom. 455); 520w, 


postali privati, imprese private. 


per promuovere la spedizione di let- 
tere e pacchi pel commercio dei cit- 
tadini; ora comuni nelle città princi- 
pali pel recapito dei pacchi espressi. 

postamochoerns v. larvato 2). 

postare collocare al posto. 

post coenam stabifs, seu passus 
mille meàbis (lat.)-=dopo il pranzo con- 
vienestarquieti,o se no, far mille passi. 

postcommunilo l’oraz. d. sfcerd. 
alla messa dopo la comunione. 

poste e telegrafi, ministero del- 
le (R.° d’Italia) fu creato per Decr. 
R. 19/a 1889; (il 1° ministro fu Lacava). 

postelegrafico, istituto, a Roma, 
si occupa di tutte le invenzioni di te- 
legrafia e telefonia e del controllo e 
della verifica degli apparati elettrici 
dell’Amministrazione telegrafica e to- 
lefonica italiana ed è pur sede della 
scuola snperiore delle poste e dei te- 
legrafi, che ha lo scopo di accrescere 
lacultura professionale dei funzionari. 

postelegrafici gli impiegati delle 
poste e dei telegrafi; postelegrafònici, 
comprendendosi anche gli impiegati 
dei telèfoni. 

postèma = apostema (v.). 

post èquitem sedet atra cura 
(lat.; Hor. Ol. 3, 1, 40) == accanto al 
cavaliere siede il tetro atfanno (invano 
cerchi fuggire il tetro affanno col mu- 
tar luogo; monti a cavallo, per andar- 
tene, ec subito quello ti si mette vi- 
cino in groppa). 

poste restante (franc.) = ferma 
in posta (v.). 

postergale di dietro d’ un mobile. 

postergare trascurar cosa import. 


pòsteri lontani discendenti. 

posteriore:che vien dopo; situa- 
to al di là. 

posteriòdri v. a posteriori. 

posteriorità, in logica, l’ attri- 
buire lo stesso predicato ad un sog- 
getto susseguente in confronto di uno 
antecedente oppure a soggetti ante- 
cedenti o susseguenti, in confronto di 
soggetti concomitanti. 

posterità discendenza continua e 
lontana; i pòsteri (v.). 

posteria — postierla v. 

Posterlta (1550) v. Fosdinovo. 

postesistenza l’altra vita. 

post eventaum (lat.) dopo il fatto. 

post festuimn (lat.) = a festa finita. 

postformazione v. embriologia. 

postglaciale v. geologiche 2) IV. 

postglossatoriscuola, v. Bartolo. 

post hoc ergo ‘propter hoc 
(lat.) = dopo questo, dunque a causa 
di questo; eresia immensa nella logica 
ideale, ma una vera legge del ragiona- 
mento come si fa dai bambini, dai 
selvaggi, e da gli nomini più rozzi, 
che ritengono come causa d'’ un effet- 
to una cosa, soltanto perchè accadde 
prima dell’altra. 

posticelo provvisorio; finto; aimit. 

Posticciola v. Rocca Sinibalda. 

posticipato v. anticipato. 

postière chi tien cavalli d. posta. 

postièrla piccola porta di fortez. 

postiglione 1) quello che guidava 
i cavalli della posta, stando a cavallo 
(alia postigliona); - 2) v. fantino 2); 
- 3) «il postiglione di Lonjumeéean » 
opera comica francese di Lenven e 
Brunswick, musica di Adam (Parigi, 
Opéra-Comica, 13/10 1836). 

Postiglione (Campania) com., 13 
km da Sicignano, 2604 (resid. 2699) ab. 
(aggiom. 2486); 625. 

Postignano v. Sellano. 

postilla v. postille. 

postilte 1) note con le quali si con- 
ferma, chiarisce o modifica il senso di 
un atto o di nno scritto qualunque; 
- 2) titoli o note poste lateralmente 
al testo, nel margine della pagina. 

postimi erbaggi da trapiantare. 

postino l'impiegato delia posta che 
porta a casa le lettere, i pacchi e simili. 

Postino v. Davera. 

Postioma v. Paese. 

postite infiammaz. del prepuzio. 

postliminio (« postliminii ius ») 
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era il diritto ‘per cui chi era stato in 
cattività de' nemici ricuperava, col ri- 
tornare aul suolo romano, l'esercizio 
della cittadinanza romana e de' diritti 
ad essa inerenti; e la cosa che era sta- 
ta in potere dei nemici ritornava nella 
sua posizione giuridica anteriore. 
postitmite principio in virtà del 
quale ì diritti di proprietà sono so0spe- 
si, ma non estinti, per il l'atto d.guerra. 
postlùdio brano di musica stru- 
mentale, che segue un componimento 
a guisa di perorazione finale. 
Postmano v. San Giovanni in 
Persiceto. sa 
post nùbila Phoebus (ilat.) — 
dopo la Pioggia il sereno. 
posto 1) luogo, spazio limitato; - 
2) sito determinato, che può occuparsi 
o è occup. militarm.; - 8) avanzato, 
il più vicino al:nemico; - 4) d'onore, 
v. onore {d') 15); - 6) abbandonare il, 
delitto militare; - 6) essere al suo, 
dove uno (o una cosa) sta bene; - 7) 
esser a, a) prònto per ciò che si deve 
fare; b) accomodato bene; - 8) prex- 
der, farsi avanti tra molti concorrenti; 
- 9) stare al suo, di persona, non in- 
gerirsi di ciò che non gli tocca. 
Postdina (slavo; ted., Adelsberg; 
lat. Arae Postumiae), com., già nella 
Carniola, capol. dli capitanato circolare 
edi distr. giudiziario ora cedntoall'Ita- 
lia col trattato di Rapallo (12/11 1920); 
3035 (aggi. 1719) ab.; nella sua meravi- 
gliosa grotta di stalattiti, lunga 41721, 
il lunedì di Pentecoste illuminazione 
generale e gratuita con suoni e danze. 
Postoncicco v. San Martino al 
Tagliamento. 
postpliocene v. alluvium. 
postpositis postponendis (la- 
tino) tralasciate le cose trascurabili. 
post rem devoratam ratio = 
dopo consumata la roba fare i conti 
(serrar la stalla quando i buoi sono 
scappati). 
postrèmo ultimo, 
postacèmio retroscena. 
postrìibolo casa di prostituzione. 
Postua (Biella) com., 10 km da 
Borgosesia, 1101 (resid. 1086) ab., di 
cui 317 nel centro Chiesa, e gli altri 
in fraz., tra cui Barinciano (171), & 
0,22 km, Kiva (150), a 0,29: km, e /06n- 
cole (293), a 48611, ealkm dal centro. 
postulante chi chiede qualcosa. 
postulato 1) proposizione che in 
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una dimostrazione qualsiasi si assume 
come primo e da cui move quindi la 
dimostrazione stessa; - 2) è uu priu- 
cipio indimostrabile, che non ba in 
sè stesso nessuna necessità, ma tale 
che deve essere ammesso perchè-la 
realtà riesca comprensibile; - 3) delle 
parallele (Euclide), consiste in ciò che, 
2 rette di un piano, se cadono 8u 
una 32 retta in modo da formare 
con questa 2 angoli interni da una 
stessa parte, la cui somma sia minore 
di 2 angoli retti, prolungate da quella 
parte, dovranno incontrarsi (per un 
punto non si può condurre che una 
sola retta parallela ad una retta data). 
postulatore v. postulazione 2). 
postulazione in diritto canonico 


.1) domanda al superiore, che ha il di- 


ritto di confermare una elezione, la 
grazia di provvedere della elettività 
persona che per qualche difetto non 
può essere eletta; — 2) dicesi pure nel. 
la cansa di heatificazione la domanda a 
ciò fatta dal cardinale postulatore. 
pòstumi in medicina residui, con- 
seguenze che aloune malattie lasciano 
dopo di se; - v. postumo. 
Postumia v. Postòiua. A 
Postimio (Aulo Postumio Rogil- 
lense) il dittatore romano che 496 a. C. 
(499?) vinse i Latini al Lago Regillo. 
pòostumo (lat.) 1) nato dopo la 
morte del padre; - 2) in senso impro- 
prio, nato dopo la confezione del te- 
stam. del padre o d'altro ascend.; - 8) 
di opera, o scritto, dato in luce dopo 
morto l'aut.; — 4) di cose che vengano 
ad affare concluso; - 5) v. pòstumi. 
Postumo v. Ladislao 5) e). 
post urbem còdnditam (lat.) — 
v. era h). 
postutto,_al, in fine de' conti. 
Postyén (Ungh., Nyitra}) comune, 
566 ab.; terme solf. (809-659 C.). 
Poszony v. Pressburg. 
pot (pott) (Svizz.) mis. «= 1,6 lt. 
pota (Portog.) mis. == 8,37 lt. 
potabile, 1) acqua, quella che ha 
tutti i requisiti per servire all' alimen- 
tazione dell’uomo, e deve perciò con- 
tenere il mipor numero possibile di 
germi, ma in pari tempo non mancare 
di sali, e deve essere non superficiale, 
ma profonda; - 2) oro, soluzione eterea 
(sommamente caustica), di percloruro 
d'oro, una volta usata in medicina, e 
ora adoper. per la doratura del ferro. 


- 


pot 


potage (franc.) zuppa di carne. 

potage provenentl brodo con le- 
gumi, pomodori e crostini. 

potagione i) potare (v.). 

Pòtagos Panagiotes, di Atene (n. 
1840), medico e viaggiatore. 

Potnin Pierre Charles Édonard 
(19/7 1825-5/1 '91) di Parigi, celebre cli- 
nico (« Sindrome di Potain » comples- 
so di disturbi cardiopolmonari di cui 
soffrono certi malati di stomaco: ac- 
cessi dispnoici, dilataz. del ventricolo 
destro del cuore, e talvolta soffio sisto- 
lico o rumor di galoppo sulla mitrale). 

potaidlio — pennato (v.). 

Potala v. Lbasa. 

potamidt v. ninfe 1). 

potamogeton v. brasca. 

potamografàa descriz. d. fiumi. 
potamologia v. idrografia. 

Potamone filosofo greco (eclet- 
tico) dei tempi di Angusto. 

Potanin Gregorij Nicolajevià, di 
Jamysevscaja(Akmollinsk)}(n.8/101835) 
viaggiatore russo (in Mongolia). 

potare 1) tagliare alle piante i ra- 
mi superflui, o nocivi; — 2) potare «4a 
vino », lasciare più capi e lunghi alle 
viti, per aver maggior prodotto, 

Potaro (fiume) v. Essequibo. 

potassa 1) carbonato potassico, che 
sì ottiene abbondantemente dalle ce- 
neri di vegetali e dai residui della la- 
vorazione delle. barbabiètole e dalle 
acque di lavaggio della lana sùcida; 
— 2) « canstica », l’idrato potassico (v. 
potassico 12)), che si prepara in gran- 
de aggiungendo ad una soluzione di- 
luita bollente di carbonato potassico 
dell’idrato di calcio (latte di calce). 

potaàssici 1) concimi, il cloruro e il 
solfato potassico; - 2) sali, di Stassfurt; 
v. potassio (di) 4). 

potàAssico, di potassio; numerosis- 
simi sono i suoi composti, alcuni di 
grande applicazione utile e pratica; - 
1) borotartrato, cremor di tartaro soln- 
bile, v. borassato; — 2) bromato, ana- 
logo al clorato potassico ; - 3) bromuro, 
composto d'idrato potassico e bromo, 
usato in fotografia e medicina; - 4) 
cantaridato, per iniezioni sottocuta- 
nee contro la tubercolosi e il lupus; 
- 6) carbonato, v. potassa 1); - 6) cia- 
nuro, velenosissimo ; - 7) clorato (cloro 
e potassa caustica), serve nelle fabbri- 
che per i fiammiferi, fuochi d'artificio, 
capsule esplosive, e nelle tintorie; — 
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8) ferrato, v. ferrici b); — 9) ferricia- 
ntro (prussiato rosso di potassa), cloro 
e prussiato giallo: prismi rombici volu- 
minosi di color rosso granato; — 10) fer- 
rocianuro (prussiato giallo), usato pel 
«blen di Berlino » o di Prussia; - 11) 
fiuoruro, sale che intacca il vetro; - 
12) idrato (v. potassa 2)); serve Su 
vasta scala per la fabbr. dei saponi 
molli e delicati; - 18) idruro, raro 
composto idrogenato di metallo, so0- 
lido, dall'aspetto argenteo; accendi- 
bile all'aria; - 14) toduro, estesamente 
applicato in fotografia e medicina; - 
15) ipoclorito (« acqua di Javel »), SÌ 
usava per imbiancare le fibre vegetali ; 
ora sostituito in gran parte dall'ipo- 
clorito sòdico; — 16) manganato, v. ca- 
maleonte 5); - 17) nitrato, v. nitro 1); 
- 18) nitrito, serve nella preparaz. di 
composti organici azoici; — 19) perclo- 
rato, si usa nell'industria dei fuochi 
d'artifizio e degli esplosivi; - 20) pi- 
crato, v. picrico; - 21} zsilicato (vetro 
solnbile di potassio), ha varii usi nel. 
l’ industria; —- 22) solfato, serve come 
concime e per la fabbricazione dell’al- 
lume, del vetro e del carbon. potassico. 
potassio (K) metallo, solido alla 
temperatura ordinaria, di colore bian- 
co argentino, lucente; è molle come 
cera, fonde a 629, ed al calor rosso si 
volatilizza; all'aria perde la sna lu- 
centezza, perchè gi ossida; per con- 
servarlo metallico bisogna chiuderlo 
in un vaso confenènte olio minerale; 
scaldato all'aria, arde con fiamma vio- 
letta; l’acqua è immediatamente de- 
composta dal potassio con svolgimen- 
to d'idrogeno, formazione di potassa 
caustica, © riscaldamento tanto ele- 
vato che l'idrogeno e il potassio si 
accendono; fornia uumerosissimi com- 
posti, di molti dei quali si fanno ap- 
plicazioni nelle arti; v. potàssico. 
potassio (di) 1) composti, vari, v 
potassico; - 2) acetato, diuretico; - 8) 
bromuro, inodoro, di sapore acre; se- 
dativo, si usa contro le affezioni ner- 
vose;- 4) cloruro, si trova abbondante 
nei giacimenti di Stassfurt come silvi- 
na; serve greggio quale concime in 
agricoltura, e si usa a preparare molti 
altri sali; - 5) ossido, composto di ni- 
trato p. e potassio; con acqua reagi- 
sce infiammandosi ; - 6) dssidi, sono 3: 
protossido (Ks U), perossido (K 02), 
sottossido (K4 0); — 7) ossisali, più no- 
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tevoli: carbonato (K2 C03), solfato (Ka 
SU4), solfato acido o bisolfato (KH S04), 
nitrato (v. salnitro), clorato (KCI 03), 
ipoclorito, silicato, fostato, solfuri di 
potassio, ecc. 
potatòio += pennato (v.). 
potatura il potare (v.). 


pot-nu-feu (franc.) bollito di man- 


z0 con verdura cotta insieme. 
potazione (lat.) il trincare. 
Potchetfstroom v. Potschetstr. 
Potemkin, Grigorij Alexandro- 

vié principe di (1739-19/10 91), di Smo- 

lensk, feldmaresciallo russo, favorito e 


‘amante di Caterina II; v. potemkinata. 


Potemkin (Kujas) corazzata rus- 
84 (varata 1900) della squadra del Mar 
Nero, il cui equipaggio 27/6 1905 si ri- 
bellò uccidendo il comandante e gli 
altri ufficiali; si arrese ?/7 1905 nel por- 
to di Constanz alle autorità rumene. 

potemilcinata marioleria come 
quella del principe Potemkin, che1787, 
durante il viaggio di Caterina II in 
Crimea, con false imagini la ingannò, 
facendole credere prosperoso quel pae- 
se, ch'era stremato dalla miseria. 

potentato sovrano. 

potente 1) di molta forza e auto- 
rità; che ha gran ricchezza ; — 2) mol- 
to efficace; operante con gagliardia. 

potentilla genore di piante ro- 
sacco (driadee), con numerose specio 
nostrali; cinquefoglio (« potentilla rep- 
tans »), volgare nei luoghi erbosi ; pri- 
maverile (« potentilla verna ») propria 
di luoghi avidi; anserina, v. argont. 1). 

potenza 1) in filos., una causa che 
rimane il subietto del proprio effetto; 
- 2) potere; autorità; - 3) stato so- 
vrano; — 4) v. leva 1); - 6) in aral- 
dica, figura sim. a 1 (« potenziute » 
diconsi le figure che in detta forma 
terminano); - 6) (di un numero) è il 
prodotto di più fattori uguali al nu- 
mero (base); la 23 p. dicesi anche qua- 
rato, la 3a cubo, la 44 biquadrato; 
v. base 3); — 7) di un punto rispetto 
xl nna circonferenza, è il rettangolo 
(o prodotto) costante dei segmenti de- 
terminati dal punto in qualunque se- 
gante della circonferenza passante per 
esso; il luogo dei punti di eguale po- 
tenza rispetto a 2 circonferenze in uno 
stesso piano è una retta detta asse ra- 
dicale; date 3 circonferenze in un pia- 
no, vi ha un nnico punto, chiamato 
centro radicale, che ha eguale poteuza 
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rispetto ad ognuna di esse; - 8) (forza 
motrice) v. macchine 1); - 9) v. ge- 
nerazione (di) 2); — 10) v. Potenze. 
Potenza (Basilicata, Italia mevi- 
dion.) 1) provincia, 9962 kmq; 485.911 
ab. (546.900 fine ’86; 55 p. kmq; 540.300 
tine 91; 524.500 fine 1901); superf. per 
quasi 18/20 mont.; 3 circond. «Matera, 
Melfi, Potenza; - 2) circondario, 185.500 
ab. (193.330 fine '86) in 44 comuni; — 
8) comune capol. di provincia, 16.672 
{resid. 16.818) ab., di cui 12.557 nella 
città di Potenza (823Mm) (40039/ N, 3019’ 
E da R.), sede vescovile, e gli altri nel- 
le frazioni di Chiancali (835), a 810m, 
Lavangone (948), a 772m, San Locco 
(326, aggl. 249), a 772, e a 1,6 km, 
Stazione Inferiore (619, aggl. 222), a 
7000, e a 3 km, e Stazione Superiore 
(1387, aggl. 1190), a 714m, e a 1,2 ku dal 
centro; terren. dovastatore 21/12 1857. 
Potenza, fiume, lat. loss (Mu- 
cerata), 94 kin. 
potenza (di) unità elottrica,v. elet- 
triche 18) li) e i). 
potenza (in), csistere, esservi tutto 
le condizioni necessarie por esistere, 
meno una od alcune; se anche questa 
o queste si presentano, avviene il pas- 
saggio dalla potenza all'atto. 
Potenza Picena(Macerata) com. 
sorg. salso-jod. e sorg. solf.; 7545 (rve- 
sid. 8037) ab., di cui 4488 (aggi. 2678) 
in Potenza Ficèna (237), e gli altri 
nelle frazioni di Jfonte Canepirno (1164, 
aggl. 221), a 146501, ea 41 km, 6 Por 
to Potenza Picèna (1893, agglom. 430), 
a 3m, e & 7,11 kin dal centro. 
potenze l) v. angeli 1); — 2) nell’an- 
tica Firenze, brigato di persone riuni- 
te per fare feste, armeggiamenti, rap- 
presentazioni; il Villari le dico isti- 
tuite dal Duca d’Atene; si spensero 
sotto Cosîmo IL; — 3) grandi, furono 
dette quelle tirmatarie del trattato di 
Parigi del 1856, cioè la Francia, V’In- 
ghicterra, la Irussia (poi Impero Ger- 
manico), l'Austria, il Piemonte (poi 
Regno d’Italia), la Turchia, la Rus- 
sia; poi dopo la conferenza di Parigi 
del 1919 e nella prima costituzione 
della Società delle Nazioni sono 5: Sta- 
ti Uniti d'America, Impero Britanni 
co, Francia, Italia e Giappone. 
potenziale 1) in filosofia, in poten- 
za; contrario di attuale; - 2) caustico, 
in chirur., che ha virtù di consumare 
i tessuti del corpo; opposto di caustico 


attuale (il foco vivo); - 3) di elettricità, 
v. elettrico 33); — 4) di gravitazione, re- 
lativo ad un dato punto, è l’espressio- 
ne del lavoro necessario a trasportare 
l'unità di massa da quel punto all in- 
finito, vincendo la resistenza della gra- 
vitazione; — db) funzione, nella toorica 
dell’attrazione (ammessa la legge new- 
toniana [l'attraz. tra 2 punti materiali 
in ragione diretta e composta delle 
masse ed inversa del quadrato della 
distanza]), è la funzione «delle forze 
(l'integrale, esteso ai limiti del siste- 
ma attraente, dell’ elemento della sua 
massa moltiplicato per l'inverso della 
sua distanza dal punto attratto); - 6) 
lavoro (invoro disponibile), la quantità 
di energia che può raccogliersi per la 
condizione di un corpo soggetto a for- 
ze che tendono a produrvi un dato ef- 
fetto, finchè questo sia impedito; -— 7) 
stato, v. elettrico 43). 

potenziale (di) caduta, perdita di 
forza elettromotrice. 

potenziata, croce, quella dell'Or- 
dine del S. Sepolero; v. potenza 5). 

potenziato v. potenza 5). 

potenziometri v. compensazio- 
ne (di) 1). 

Potenzoni v. Briatico. 

potere 1) la facoltà di fare; - 2) 
autorità; influenza; — 8) governo; mi- 
nistero; - 4) accomodativo, v. acco- 
modamento 2); - 5) assorbente, il rap- 
porto tra la quantità di raggi luminosi, 
o termici, od attinici, che viene as- 
sorbita da un corpo, e la quantità di 
quei raggi incidente sul medesimo; - 
8) calorifico (di un combustibile), è il 
numero delle calorie svolte nella per- 
fetta combustione di 1 Kg. del mede- 
simo; - 7) delle punte, le proprietà 
speciali dei conduttori foggiati a pun- 
te aguzze od a spigolo aguzzo; - 8) 
difuzivo, il rapporto tra la quantità 
di luce o di calore raggiante diffusa 
da una euperficie e quella incidente 
sulla medesima; - 9) discrezionale, v. 
discretiva 2); - 10) emissivo, l’attitu- 
dine di un corpo ad emettere una data 
qualità di raggi termici o luminosi in 
relazione all’analoga del nero fumo; 
— 11) esecutivo, quello che ha l’inca- 
rico di dare esecuzione alie leggi; il 
Governo; - 12) giudiziario, quello che 
ba l’incarico di applicare le leggi ai 
cittadini e di giudicare delle contro- 
versie che sorgono fra essi; — 13) 1/- 
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luminante, la quantità di luco che si 
riceve all’ unità di distanza normal. 
mente sopra una unità di area da una 


sorgente luminosa; - 14) induttore #pe- - < 


cifico (di un coibente), è il rapporto tra 
la capacità di un condensatore, le cui 
armature siano separate da quel coi- 
bente, e la capacità che avrebbe sur- 
rogandovi dell’aria secca; - 10) legi- 
slativo, quello che fa le leggi; - 16) 
penetrante (del microscopio), la sua at- 
titudine a rendere simultaneamente 
visibile uno straterello alquanto pro- 
fondo di un oggetto; - 17) quarto, fu 
detta la stampa periodica (giornali- 
smo); - 18) riflettente, il rapporto tra 
la quantità di luce o di calore rag- 
giante ritlessa da una superficie e quel. 
la ricevuta da essa; - 19) rifrangente, 
si determina mediante strumenti spe 
ciali (rifrattometri); conoscendo gli iu- 
dici di rifrazione e la densità dei com- 
ponenti di un miscuglio, si può cal- 
colarne con grande esattezza le loro 
quantità; dicesi potere rifrangente mo- 
lecolare il prodotto del potere rifran- 
gente specifico per il peso molecolare; 
- 20) risolutivo (di un telescopio), la 
sua attitudine a far distinguere sepa- 
ratamente due punti situati sopra vi- 
suali vicinissime; - 21) rotatorio, la 
proprietà posseduta da molti corpi 
organici solidi e liquidi (alcuni anche 
allo stato gasoso), di deviare il piano 
della luce polarizzata; - 22) tempo- 
rale, prima del 29/9 1870 la sovranità 
civile del Papa sullo stato romano. 

potere (di), eccesso, il fatto di un 
pubblico funzionario che oltrepassa 
le attribuzioni affidategli dalle leggi. 

poteri (dei), separazione, è il prin- 
cipio fondamentale del sistema costi- 
tuzionale (poteri: legislativo, esecuti- 
vo, giudiziario). 

poteri dello stato (delitti con- 
tro i), sono (Cod. Pen. It. I, 2): atten- 
tati al re, alla regina, al principe ere- 
ditario e al reggente; contro i poteri 


e le costituzioni dello stato; gli ar-. 


ruolamenti e gli armamenti, non au- 
torizzati, a servizio di stato straviero; 
l'insurrez., l’usurpazione di comandi; 
le otlese al re, alla regina, al principe 
ereditario, al reggente; le offese al so- 
nato e alla camera dei deputati; il vi- 
lipeudio delle istituz. costituzionali. 

poteri eccezionali, la facoltà 
straordinaria che il Parlamento nccor- 
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Di da talvolta al Governo in materia di potpourri (franc.) 1) guazzabu- 
Lo legislazione (spec. di codificazione); | glio; manicavetto composto; - 2) in mu- 
È v. pieni poteri. sica, pezzo strumentale composto di 
ì poteriunma v. meloncello. motivi di una o più opere, o anche di 
a potestà v. podestà. temi di valzer, marcie, canzoni e sim. 
s potestà civile, lo Stato. potreros, nelle « estancias» ar 
xi Pothenot v. problema. gentine, i recinti minori di prateria, 
» PothierRobert-Jos.(1699-2/31772), | nei quali si tengono separati gli ani- 
i; di Orléans, insigne romanista (ult. ed. | mali di razza, età e peso diverso. 
NI delle sue opere 1861-62, 10 vol.). Potsch (fondaz. di) v. a gelo. 
NG Pothuan Lovis-Pierre- Alexis Potschappel (-cia-) (Sass., Dre- 
4 (1815-8/10 82), n. alla Martinique, am- | sda) borg., 8222 ab.; carb. fossile. 
S miraglio francese e uomo di Stato; Potschatek (-cia-) (Boemia, Pil. 
6, m. a Parigi. gram) città, 3000 ab. : 
ì Poti (‘l'rranscaucasia) porto fortifi- Potschefstroenn (’lransvaal) cit, 
2 cato; 7666 ab.; antica Phasis; preso | tà, 12.449 ab. (bianchi 8107); 1190m. 
È dai Russi 15/7 1828. Potsdam1)(Brandenburg)a)regg.: 
ni poticomanîa imitaz. della porcel- | 20.639 lang; 1.404.630 ab. (68 p. kmq); 
si lana dipinta incollando figure di vari | b) città, 62.243 ab.; sede d. Corte dei 
i ‘colori nell’interno di vasi di cristallo. | Conti per l'Impero; - 2) (New York) 
F Potidèa v. Cassandra. città, 3843 ab, 
I Potifar v. Putifarre. Pott 1) Aug. Friedr. (1802-5/7 87), 
% Potino 1) l’ennuco che consigliò | di Nettelrede (Hannover), fu dist. lin- 
f ul re Tolomeo XII l'assassinio di Pom- | guista; m. nd Halle; - 2) Laslett John 
te, peo; — 2) (san), vescovo di Lione, 1° | di Newark (n. 1837), pitt. inglese. 
4 martire in Gallia (177); festa 2/6. Pott (di) morbo, mal. (dal chir. ingl. 
5. pòtio Riveri soluzione di citrato | Percival Pott{m. 1788]) delle vertebre. 
DI di soda contenente acido carbonico. Potta, il, nella « secchia rapita » 
pòdtior tèmpore, pòtioriure(lat.) | del assoni è il podestà di Modena. 


Usi 





== il 1° in tempo è anche il 1° in diritto. 

Potjechin Alexai Antipoviè, di 
Kine5ma (n. 1/7 1829), poeta russo. 

Potlcpe! (pittore) v. Jordaens 2). 

Poto (gr.; Pothos) la personificaz. 
del chiedere; v. Imero. 

potol (sloveno), rio, torrente. 

Potocki (-zki) 1) Alfred, conte 
{1817-18/s 89), uomo di stato austria. 
co; m. a Parigi; - 2) Andreas, conte 
(19/6 1861-12/4 1908), di Cracovia, figlio 
del conte Adam, dall'!1/s 1903 gover- 
natore della Gallizia, fu assassinato a 
Lemberg da uno studente ruteno; - 
8) Jan, conte (1761-3/12 1815), viaggiò 
per tutti i paesi siavi; scr.: « Hi- 
stoire primitive des peuples de la Rus- 
sie » (1802). 

Potomae (Stati Un. d'Amer.) fiu- 
ine, che sbocca nella Chesapeakebai; 
600 km; fino a Washington (190 km) 
accessibile alle più grosse navi. 

FPotosi (Bolivia) città a piè dell'ar- 
gentifero Cerro di Il'otosi, capoluogo 
di dipartim. (116.660 kmq, 365.000 ab., 
3 ab. per kmq} 25.000 ab.; vesc. catt. 

Pototzn (Isole lilippine, Panay) 
com. 22.340 ab. 

Fitovio (l’annonia) odier. l’ettau. 


pottarga v. bottarga. 

pottata smargiassata. 

Pottendorf (Austria, Wiener- 
Neustadt) borg., 3270 ab. 

Potter1)Louts-F08.-Ant.van(1756- 
23/7 1859), di Bruges, politico e storico 
belga, repubblicano; sor.: « Histoire 
du christianisme » (1836 e seg., 8 vol.); 
m.a Bruxelles; - 2) Pau? (1625-18/1 ’54), 
di EKnkhuyzen, pitt.d'animali, figl. del 
pitt. Pieter Potter (1588-dopo il 1646), 
° Potteries (péotteris ; «= fabbriche 
di pentole) (Iugh., Stafford) distretto 
con grande industria di porcellane, e 
colle città di Stoke upon ‘rent, Long- 
ton, Newcastle under Lyme, Hanley, 
Burslem, ‘l'uustall e Fenton. 

pottiniccio intruglio. 

pottle (pottl) (Ingh.) = 2,272 It. 

Pottstown (-taun) (Pennsylvania) 
borg., 13.696 ab. 

Pottsville(Lennsylv.)b., 15.710 a. 
+ Potvin Charl.,diMons(n.3/181818), 
scritt. e poeta, prof. dilett. a Bruxelles. 

Poty v. Therezina. 

Pouunce (Maine-et-L.) b., 2100 a. 

poubelles, a Parigi, le grandi sca- 
tole mobili di ferro iu cui si raccolgo- 
no le immoutdizio delle case, cle i con- 


pou 
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ciriuoli vnotano ogni mattina; istitui- 
to da Eugène Poudelle, di Caen (1831- 
1907) che fu 1883-96 Prefetto di Parigi. 

Pouchet lrangois-Archim. (1800- 
6/12 '72), di Rouen, naturalista. 

poudrette v. concime. 

pouf (franc.) fu nna specie di ao- 
conciatura donnesca del capo. 

Pougens Marie-Charles-J09.(1755- 
10/12 1833), di Parigi, figlio naturale 
del prince. Conti, linguista e poeta. 

+ Poughkeepsie (pokipsi) (New 
York) città, 27.936 nb. 

Pougin Arthur, di ChAteauroux 
{u. 6/3 1834), scritt. musicale. 

Pouiliet Clande-Servais-Matthien 
(1791-14/s 1868), di Cusance (Doubs) fi- 
sico; scr.: « El6ments de physique et 
de métaphysique ». 

pouilicuse v. pidocchiaia. 

Poully-sur-Loire (Francia, Niè- 
vre} città, 1940 ab. 

Poujoulat 1) Baptiste (1801-64), 
stor. francese; m., ad Aix; - 2) Jean- 
Jos.-Francois (1808-5/1 *80) di La Fare 
(Bouches-du-Rhéne), fratello del pre- 
ced., storico (Francia); m. a Parigi. 


poulain (fr.) cavallo prima di tre 


anni, 
ponlnines scarpe da donna nel 
medio evo. 
poule (fr.) (ital.: puglia) partita in 
cui chi vince ultimo guadagna la som- 
ma delle poste dei singoli giocatori che 
hanno incominciato il gioco o che du- 
rante il medesimo vi sono entrati. 
pound libbra inglese corrispond. 
a kg. 0,453,692. 
pounxa v. borace. 
PouquevilleFrangois-Charl.-Hu- 
gues-Laurent (1770-28/12 1838), di Mer- 
lerault (Orne), dal 1812 cons. generale 
frane. a Patrasso; scer.: «Histoire de la 
régenération de la Grèce»; m.a Parigi. 
pouranequit(fr.)=ricev.; pagato. 
pourbolre (fr.) piccola mancia. 
Ponrbus (purbi) Frans, a) il Vec- 
chio (1540-80), di Bruges, pitt.; m. ad 
Anversa; bh) il Giovine (1572-1622), di 
Anv., figl. del prec., pitt. ; m. a Parigi. 
ponrile mérite (fr.) (Prussia) or- 
dine equestre del merito civ. e militare 
creato 1665 dal principe Carlo Emilio e 
riorganizzato 1740 da Federico II. 
pourpariler colloquio; trattativa. 
pourpre francais precipitato 
porporino che si ottiene dall eritrina 
sciolta in acqua col cloruro di calce. 


Ponrrieres (frazione) v. Usseara. 

poursuivants v. araldi. 

ponssée (franc.) la comparsa (do- 
po una serie di bagni prolungati in 
aequa termale) di una diffusa, intensa 
eruzione sulla pelle. 

Ponsset (Cogne) monte, 3046m, 

Poussin 1) Gaspar, v. Dughet; - 
2) Niccolò (1594-1°/11 1665), di Andelys 
(Norm.), cel. pitt., dal 1624 a Roma. 

Pout (Sénégal) città, 1740 ab. 

pontrelle (fr.) sbarra, travo di 
ferro. 

Poutroye v. Schnierlach. 

Pouyer-Quertier Augustin- 
Thomas-Jos. (1820-2/4 *91); dì Etout- 
teville-en-Caux, (Seine-Inf.) uomo di 
Stato francese, 25/2 *71-8/3 72 ministro 
delle finanze; m. a Ronen. 

Pouzauges (Vendée) b., 1620 ab. 

Pouzin, Le (Ardèche) c., 2530 ab. 

Povarella v. Parenti. 

ove (Bassano) 4,8 km da Bassano 
Vicentino; com., 1856 (resid. 2221) ab. 
(agglom. 1398); 1631, 

Povegliano (‘Tlreviso) 3 km da 
Spresiano; com., 2406 (resid. 2606) 
ab., di cui 987 (agglom. 750) in Po- 
vegliano (55m) e gli altri nelle fraz. 
di Camalò (758, agglom. 569), a 631, 
e a 3,6 km e Sant’Andrà, a 49m, eu 
1,0 km dal centro. 

Povegliano Veronese (Villa- 
franca di Verona) com. 2807 (residenti 
2795) ab. (agglom. 1839); a 47m, ea 
4 km da Villafranca. 

pòvera, in lingua. parlare o scri- 
vere a) usando le espress. più comuni, 
in contrapp. a espress. più scelte e cre- 
dute più eleganti; b) senza temperare 
con vocaboli più scelti la crudezza o 
sconvenienza della espressione. 

TPoverello (il) v. Francesco 1) a). 

poveri («dIci) 1) bibbia, v. bibbia 
dei poveri; - 2) diritto, al patrocinio 
gratuito; - 3) Zadri, v. beneficenza; 
- 4) tassa (poor rate; Ingh.) le con- 
tribuzioni degli abitanti abbienti del 
comune per soccorrere gli abitanti 
poveri del comune stesso. 

pòvero 1) chi è realmente misero; 
- 2) di spirito, a) nel senso evangelico, 
colui che ama di cuore la povertà e 
la elegge per, amor di Dio, non per 
necessità (S. Matteo, cap. V, v. 3); 
b) nell'uso comune e scherzoso, scioc- 
co, imbecille. : 

poverta 1) la condizione di coloro 


pre. 
pati 


por 








(pòveri) che, in uno stato sociale qua- 
lunque, sono meno compiutamente for- 
niti dei beni della fortuna; celeste pa- 
trona Sant'Auna, simbolo il basilico; 
- 2) (« evangelica ») quella predicata 
da Gesù Cristo; v. pòvero 2) a). 

Povia v. Cormons. 

Povici v. Resciulla. 

Poviglio (Guastalla) 8 km da Bre- 
scello; com., 5735 (resid. 5725) ub., di 
cui in Poviylio, 3549 (agg. 436), a 29m. 

pevindas stirpe afguna. 

Pòvo 1) (lrento) com., a 300%, 
1957 ab. nelle frazioni di Gabbiòllo 
(222), Oltrecastello (396), Pantè (543), 
Salè (408) e Sprè (390); - 2) (Africa) 
v. Popo. 

Povoacno (Azore, Is. San Mi- 
Quel) città, 5900 ab. 

Povoun do Varzim (pòvua du 
varsîng) (Port.; Porto) c., 10.370 ab. 

Povolaro v. Dueville. 

Povroletto (Cividale del Friuli) 6 
kim da Remanzacco; com. 3995 (resid. 
4498) ab., di cui 621 (agglom. 667) in 
Povoletto (130), e gli altri in frazioni 
tra cui Bellazbdia (166), a 14211, e a 
3,37 km, Grions (541, agglom. 499), a 
124m, e a 1,82 km, Magredis (329, ag- 
glom. 276), a 1451, e a 3,1 km, Marsu- 
re di Sotto (327, agglom. 160), a 14lm, 
e a 1,67 km, Iiavosa (354), a 149, e 
a 4,16 km, Salt (425), a 133, e a 1,07 
km, Savorgnano di Torre (821, aggi. 
753), a 179m, ea G,9 km e Stacco (165, 
aggl. 119), a 1330, e a 2,3 km dal c. 

Powell (patel) John Wesley, di 
Mount Morris' (New York) (24/s 1834- 
23/9 1902), etnologo, geologo e viaggia- 
tore, a Washington. 

RPower Mary, v. Blessington. 

Powers (patiers) Hiram (1835-27/6 
713), di Woodstock{Vermont), scultore, 
dal '37 a Firenze. 

Poyet Guillaume (c. 1474-1548), n. 
nell’Anjou, fu 1538-42 cancelliere di 
Francia; perseguitato, poi, dalla du- 
chessa d’Etampes, fu prigioniero 83 
anpi alla Bastiglia. 

Poynter Edward John, n. a Parigi 
(n. 20/3 1836), acquarellista inglese. 

Foyo (loltevedra) com., 5000 ab. 

Poxza v. Cajanello. 

Pozalder (Spagna, Vallad.) 2155 2. 

Pozarevae (podarevatz) (Serbia) 
lipart., 4157 ktug, 202.203 ab. (63 p. 
king) città, 13.613 ab.; 21/7 1718 pace 
fra Venezia e Carlo VI, da una parte, 
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e la Turchia (pace di Passarowitz); 
15/10 1917-/11 1918 occup. dai tedeschi. 
Pozega (Serbia, UZice) c., 6000 a. 
Pozengo fraz. di Mombello Mon- 
ferrato, v. Mombello 5). 

pozione medicamento liquido, che 
si amministra per cucchiaiate. 

poziore (lat.) più possente. 

Pozo-Alcon (Spagna, Jaén}3846 a. 

Fozo-Almonte (Chile, Tarapacà) 
c., 4500 ab. 

Pozoblaunco (Spagna, Cordoba) 
comune, 11.560 ab. 

Pozsega (Croazia aSchiav.) comit. 
4931 kma, 264.422 ab. (54 p. kmq}. 

Pozsony — Pressburg (v.). 

Pozuzo (Perù) 1) fiume (Huallaga); 
- 2) colonia tirolese, dal 1858. 

pozza fossetta piena d'acqua. 

Pozza 1) (Fassa) com., 736 ab., di 
cui 262 in Pozza e 474 nella frazione 
di Meida; - 2) (Trentino) 1290 ; 1900 
ab.; — 8) frazione, v. Preturo. 

Pozzu Giovanni (1813?-11/4 1914) 
giornal., critico teatrale; m. a Milano. 

Pozzàglia Sabino (Riuti) com., 
1494 (resid. 1763) ab., di cui 850 in 
Pozzàglia Sabino (860m) 30 km da Pas- 
so Corese, e gli altri nelle frazioni di 
Montòrio in Valle (298), a 93011, ea 
3 km, © Pietraforte (346), a 694, e a 
5 km dal centro. 

Pozzaglio ed Uniti (Cremona) 
com., 2590 (resid. 2619) ab., di cui 626 
(agglom. 569) in Pozzaglio a 51m, e 
gli altri nelle frazioni di Solarolo del 
Persico (316, agglom. 264), a 47m, 
Castelnuovo Gherardi (641, aggl. 297), 
a 49m, e Casalsigone (1007, ugglom. 
769), a 54m, 

Pozzale v. Pieve di Cadore. 

Pozzalis v. Rive d’'Arcano. 

JPozzallo (Mbòdica) com., 30 km da 
Noto; 7176 (resid. 7897) ab. (agglom. 
7060); 3, 

pozzAnghera gran pozza fangosa. 

Pozzecco v. Bertiolo. 

Pozrengo v. Mombello 5). 

pozzetta fossette n. gote e mento, 

pozzette 1) vasetto pieno di mer- 
curio in cui pesca il cann. del bavom.; 
— 2) gettare a, col fornello a uso pozzo. 

Pozzetto v. Castelplanio. 

pozzi 1) le carceri sotterranee del- 
l'antica prigione di Stato a Venezia; 
- 2) v. artesiani. 

Pozzi 1) Alfeo (1812-9/9 80), di Fer- 
wo, aut. di libri scolastici; m. u T'o- 


por 


rino; - 2) Andrea (39/11 1642-31/3 1709), 
di ‘Trento, gesuita, architetto n Roma 
e scrittore d’arte, eccell. pittore di 
firura e prospettiva (« Prospettiva de' 
pittori e architetti », 1693, e 1700 Ro- 
ma), m. a Roma; - 8) Ernesto, di 
Acquate (n. %/7 1843), scrittore; - 4) 
Giovan Battista, di Milano, fine 16° 
sec., pitt.; - 6) Giuseppe, a) (1692-2/0 
1752), di Bologna, medico, ant. di « ri- 
me piacevoli »; b) frat. di Stefano, 
pittore a Roma, m. 1765; - 6) Samuele 
Giovanni, di Bergerac (Dordogna), 
(1856-19/6 1918), illustre chirurgo oste- 
trico a Parigi, assassinato da nn paz- 
z0; — 7) Stefano (1708-68) fratello di 
Giuseppe, pittore a Roma. 
pozzi (lei) avvelenamento, per la 
mescolanza dell’ acqua de' pozzi con 
sostanze organiche putrefatte, e spe- 
cialm. con deiez. umane; spesso causa 
potente di diffusione di tifo e colèra. 
Fozzi (frazioni) v. Sant'Angelo de’ 
Lombardi, Seravezza, Terranova Brac. 
Pozzilli (Isernia) com.;'2 sorgenti 
golf.; 4 km da Venafro; 2508 ab., di 
cui 1160 (agglom. 864) nel centro Poz- 
zilli (235m) e gli altri nelle frazioni 
di Concasale (750) è Santa Maria Oli. 
veto (598, agglom. 429) a 390m. 
Pozzillo v. Giano Vetusto. 
pozzi nerì v. pozzonero. 
‘ pozzino 1) ricettacolo di scoli; - 2) 
vaso in cni si fa passare la cera strutta. 
pozzo 1) buca profonda, e per lo più 
murata, che si fa nella terra per tro- 
vare e raccogl. l’acqua di polia; - 2) 
luogo scavato per fare, isventare o 
riconoscere le mine, e le contromine; 
- 3) v. artesiani; - 4) della sentina, 
l’infima parte del naviglio, dove co- 
lano e si raccolgono l’ acque infiltrate; 
- 5) pozzo di San Patrizio, n) v. Pa- 
trizio; b) (fam.) di richieste che non 
vengono a fine; - 6) di tramoggia, nel 
. naviglio, dove entrano gli spurghi per 
essere poi rovesciati in alto mare; - 7) 
smaltitoio, cavità per ricevere l'acque 
d’un basso fondo, e dar loro èsito; - 
8) trivellato, artesiano; — 9) tubolare. 
Pozzo (frazioni) v. Codroipo, To- 
jano della Chiana, Mulazzo, Passirano, 
San Giorgio della Richisavella, San 
Giovanni Lupatolo. 

Fozzo Andrea (gesuita) v. Pozzi 2). 
Pozzo (dal) 1) Cassiano, n) (1493- 
1578), di Torino, fu consigliere intimo 
di Carlo III di Savoia; bh) (1584-1657), 
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di Torino, raccolse a Roma un ricchia- 
simo gabinetto d’antichità; — 2) Giro. 
lamo, conte, di Verona, 18° sec., ar- 
chitetto; — 3) Isabella, pittrice a To- 
rino, 17° sec.; - 4) dfatteo, di Venezia, 
140 sec., pittore. 

Fozro Alto (Pésaro) com., 1244 
(resid. 1246) ab., di cui 539 (agglom. 
325) nel centro Santa Maria di Pozzo 
(42m) e 705 (agglom. 230) nella fra- 
zione Castello di Pozzo (157), a 1,76 
km dal centro. 

Pozzo Baronzio v. ‘lorre de' 
Picenardi. “ 

Pozzobòn Giovanni (Schieson) 
(1713-!9/7 85), di Treviso, posta dialet. 

Pozzo d'Adda (Milano) com., 7 
km da Cassano d’Adda; 1708 (resid. 
1748) ab., di cui 1115 (aggl. 972) in 
Pozzo d'Adda (1660) e 593 (agglom. 
481) nella frazione di Bèttola (154m), 
a 1,86 km dal centro. 

Pozzo del Sale v. Grottolella. 

Pozzo di Borgo conte Carlo A n- 
drea (1764-15/3 1842), di Alata (Corsica), 
fu il più accanito odiatore di Napoleo- 
ne I; dal 1803 al servizio della Russia, 
di cui fu rappresentante a Parigi e 
1834-39 a Londra; m. a Parigi. 

poxzo glaciale o marmitta dei gi- 
ganti, foro in una roccia prodotto per 
trapanazione fatta dall’acqua precipi- 
tantesi da un crepaccio di ghiacciaio; 
v. giganti (dei) 7). 

Pozzòla v. Castelletto sop. Ticino. 

pozzolana tufo vulcanico, che col- 
la calce dà un cemento idraulico ec- 
cellente (v. cementi a). 

Pozzolengo (Brescia) com., 8 km 
da Peschiera, 2482 (resid. 2586) ab., di 
cui 1230 nel paese di Pozzolengo (1351), 
e gli altri nelle frazioni di Campagna 
a levante (489 sparsi) e Campagna a 
ponente (703 sparsi). 

Pozzoleone (Maròstica) com., 4 
km cda Fontaniva, 1905 (resid. 1968) 
ab., di cui 1018 (agglom. 298) in Poz- 
zoleone (56U1) e 887 (agglòom. 263) nella 
fraz. di Friola (66m), a 3 km dal cen. 

Pozzol Groppo (Tortona) com., 
485 ab., nelle frazioni di San Lorenzo 
(247) a 6671, è Pozzol Groppo (238). 

Pozzolini Giorgio, di Firenze 
(1834-39/6 1920), ten. gener. e nomo pol. 

Pozzolo (frazioni) v. Domaso, Ga- 
virate, Marmiròlo, Oggiono, S. Brigida. 

Pozzdlo Bartolomeo, di Novi Li- 
gure (n. 21/1 1849), compos. di musica. 
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Pozzòlo Formigaro (Novi Li- 
gure) com., 4172 (resid. 4230) ab. (ag- 
glom. 2756); 171m, . 

Pozzomaggiore (Alghero) c., 9 
km da Giare, 4293 (res.4337)ab.; 4381, 

pozzonero camera sotterranea in 
cui si raccolgono le materie prove- 
nienti dalle latrine e altri materiali 
di rifiuto: l'uso per la concimazione 
degli ortaggi è pericoloso, perchè i 
bacilli patogeni e specialmente quelli 
del tifo che vi si possono trovare man- 
tengono anche nel terreno e sulle fo- 
glie degli erbaggi la loro vitalità e 


. wirulenza per molti mesi. 


Pozzoni, al S di Norcia, m, 19121, 

Pozzonovo (Monselice) com., 7 
km da Mongelice, 3205 (resid. 3243) 
ab., di cui 2735 (agglom. 674) in Poz- 
zonovo (Gm), 

Pozzoròmolo v. Palma Campagn. 

Pozzo Stradyg v. Torino. - 

Pozzuòli (Napoli) 1) circondario, 
76.540 ab. (79.350 fine ’86) in 13 com.; 
- 2) com.; 5 sorg. sodiche clorurate 
term. (314-390); 12 km da Napoli; 
28.167 {resid. 27.578) ab., di cui 20.737 
(agglom. 17.241) in Pozzuòli (la greca 
Dicearchia, la romana Puttoli; antico 
tempio di Serapide [tre colonne ancora 
ritte]), sede vescovile, (39), e gli al- 
tri nelle frazioni di Bacoli (4146, ag- 
glom:. 3502), a 28m, e a 9 km, Baia 
(In Baiae dei romani) (1149, agglom. 
605), a Im, ea 5,5 km; Cappella (836, 
agglom. 647), a 22tu, e a 9 km, di 
seno (l'antico Portus Misenus) (422, 
agglom. 354), a6mM, e allkm, e Nisida 
(877) a 1091, 007 km dal centro; il Cir- 
condario marittimo di Pozzuoli (Com- 
partimento marittimo di Napoli) dal 
Lago di Patria incluso a Pozzuoli incl.; 
- 3} v. Solfatara. 

pozzuotiana v. emanazione(d') 2). 

pozzuolite —- pozzolana. 

Pozzudlo, frazioni, v. Polpenaz- 
ze; Salsomaggiore. : 

Pozzuolo del Friuli (Udine), 
com., 5055 (resid. 5428) ab. di cui 1706 
in Pozzuolo del Friuli, 10,5km da Udi- 
ne (62m) e gli altri nelle frazioni di 
Cargnacco (341, agglom. 253), a 75M, 
e n 4,3 km, Carpeneto (553), a 65m, 
ea 3 km, Sammardenchia (779, ag- 
glom. 713), a 2,7 km, Terrenzano (964, 
agglom. 903), a 76m, e a 2,9 km, e Zu- 
gliano (712), a 79M, cad, km dalo. 

Pozzuolo Martesana (Milano) 
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com., 3205 (resid. 3207) ab., di cui 
1734 (agglom. 1598) in P’ozzuòlo Mar- 
tesana, 4 km da Melzo (121), e gli 
altri nelle frazioni di Bisentrate (412) 
a 115, e a 1,6 km, 60 Trecèlla (1059 
agglom. 980), a 121, e a 2,4 km dal c. 

PP. 1) padri; - 2) = pòsero. 

P. P. 1) (P. p.; p. p.)= Pastor pa- 
storum (pastore dei pastori; Papa); — 
2) (lat.) = pater pàtriac; pecunia pù- 
blica; - 3) == l’astov primarius (capo 
pàrroco); - 4) — prof. publicus (pub- 
blico docente); - 5) = praemissis prae- 
mittendis (premesso ciò che premettere 
si deve [titoli e sim.}); - 6) == per pro- 
cura; — 7) in musica, «= pianissimo; — 
$) nelle spedizioni, = posa piano; - 
9) = partito popolare. 

E. p. primo piano. 

pp., in mus., pianissimo. 

P.p.e.(sulle carte da visita) — pour 
prendre congé (per prendere congedo). 

p. pt, praeter propter (all’ incirca). 

P. ., primo quarto (di luna). 

P. Q. E. posterisque eorum. 

P. «@. L. posero questa lapide. 

P. KR. Populus Romanus. 

pr. in chimica, == proseodìmio. 

p. r.= per ringraziare. 

Prà 1) (Genova) com., 7752 (resid. 
7680) ab., di cui 2599 (agglom. 2101) 
nel centro Sapello (10m) e gli altri nel- 
le frazioni di Palmaro (1054, aggl. 578), 
a 12m, e Prà (4099, aggl. 3245) a 10m; 
- 2) (frazioni) v. Boves, Este, Forno 
di Zoldo, Montaldo, Roburent, ‘laibon. 

Pra (di), Col, (Alpi Graie) 2687, 
da Ronco Canavese (9561) a Vico Ca- 
navese (733m), 

Prabasone v. Pranossano. 

Prabion (Saloniki) c., 3100 ab. 

Prabione v. Tignale. 

RPraborgne v. Zermatt. 

PraAcchia v. Pistoia. 

Pracchiola paese sopra Pontre- 
moli, a circa 700. 

Prachatitz (Boemia, SO) 1) dist., 
75.050 ab. (70 per kmq); — 2) c., 4120 a. 

- pracrit (Indin) dialetto sanscrito, 
oggi estinto, già popolare in India 
quando il sanscrito cra parlato dalle 
classi privilegiate: sopravvive come 
lingua religiosa dei Giaina; per esten- 
sione, si dicono lingue pracrite tutte 
quelle derivate direttam. dal sanscrito. 

Prada (frazioni) v. Corte l’alasio, 
Sant'Abbondio. 

Pradalunga (Bergamo) com., 3 
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km da Albino, 2433 (resid. 2530) ab., 
di cnì 1554 (agglom. 1384) in Prada- 
lunga (33710) e 879 (aggliom. 728) nella 
frazione di Cornale (345m), 

Pradamano (Udine) com., 3 km 
da Buttrio in Piano, 2084 (res. 2182) 
ab., di cui 1556 (agglom. 1108) in Pra- 
damano (88m) e 528 nella frazione di 
Lovaria (77), a 2,84 km dal centro. 

Prade Marie, di Neu-Ratschen- 
dorf, Boemia (n. 1852), poetessa ted. 

Pradeboni v. Peveragno. 

Pradella v. Schilpario. 

Pradelles (Haut8-Loire) e. 1620 a. 

Praderigo v. Olginate. 

Prades (Pyr.-Orient.) città, 4146 
ab., 375m, a 8 km (verso NO)i « ba- 
gni di dfolitg» (-lit; 450m) con tre sta- 
bilimenti termali (12 sorgenti solfora- 
to-sòdiche, 25-38”). 

Pradiaali (Alpi Dolomitiche) pas- 
s0, 2700m, da Primiero (751M) a Forno 
di Canale. 

Pradielis v. Lusèvera. 

Pradier James (1792-44 1852), di 
Ginevra, scultore; m. a Parigi. 

Pradilla (-diglia) Francisco, di 
Villanueva de Gallego (Zaragoza) (n. 
1847), pittore. 

Pradipaldo v. Vallonara. 

Pradipozzo v. Portogruaro. 

- Pradleves (Cùneo) com., 26,6 km 
da Cùneo; 1186 (resil. 1315) ab., di cui 
383 nel centro Villa (820m) e gli altri 
in frazioni, tra cui Cialancia (126) a 
810m, Gerbo (204), a 1245m, Pontenera 
(255), a 1200m, e /tiosecco (154) a 1075m. 

R?2rado 1) (frazione) v. l'ossarmato; 
- Di«el Prado» passeggio pubb. a Ma- 
drid; - 8) Mariano Ignacio, di Hua- 
nuco (n. 1826), 1876-79 presid. del l’erù; 
fine 1879 fuggì. 

Prado, del, Blasio (1497-1557), di 
‘Toledo, pittore di storia, di fiori e 
frutte, e di ritratti. 

Pradolina, Sella di, (Alpi Giulie 
Occ.) passo, 1348m, da Resia a Uccen. 

Pradoluengo (Spagna, Burgos) 
2494 ab. + 

Pradone v. Scaletta Uzzone. 

Pradovera (937) v. Farini d'OL. 

i*radt, Dominique Dufour de, 
(1759-18/3 1837) di Allanches (Anver- 
gue), diplomatico e scritt. polit. frane. 

Pradumbli v. Prato Carnico. 

Praduro e Sasso (Bologna)com., 
11.151 (resid. 9943) ab., di cui 3429 
(agglon. 1181) in Praduro e Sasso 


— 3617 — 


prua 


(128m) e gli altri in frazioni, tra cui 
Mongardino (2190, agglom. 220), a 
362, o Pontecchio (3581, aggl. 1655), 
a 97%; sorg. acidula ferrug. (Sasso). 
praedicamenta v. categorie 1). 
Praef. = Praefectus (prefetto). 
praefixo tèrmino (lat.) == entro 
il termine stabilito. 
praemissis praem. v. PD. V. 5). 
praemisso tìitulo (p. t.) == pre- 
messo il titolo. 
praepòsitus (1.) = prefetto; capo. 
praepòstere ilgere (l.) = met- 
tere il carro innanzi i buoi. 
Pracsìidinm Pompèi (lat.) ora 
Deligrad (Serbia). 
praeter propier (lat.) — all’ in- 
circa; abbreviaz.: p. pt. 
practexta v. toga. 
Prnetòrius 1) Hierònymus (1560- 
87/1 1629), di llamburg, organista e 
compus.; così suo figlio Jakob (1580- 
21/10 1651); -— 2) Michael (1571-35/21621); 
di Kreuzberg, compositore e scrittore 
musicale; m. a Wolfenbiittel. 
Prafiorito(A.Graie)passo, 21001, 
da Cantoira (7801) a Locana (617). 
Praga 1) (czeco: Praha; tedesco: 
Trag) (Boemia) città capitale, sede del 
primate di Boemia, Principe Arciv. 
catt.; 233.000 ab. (392.000 coi sobbor- 
ghi); Karolinenthal, Smichow, Wein- 
berge e Zizkow; già sede di comando 
dell’ 80 corpo d’esercito austro-unga- 
rico; ora capitale della repubblica upi- 
taria ceco-slovacca; 180m; temp. m. 
ann.-+- 8,99, genn.—- 1,5", luglio 4-19,3°; 
pioggia 459mm; 8/11 1620 vitt. di Lilly 
sopra Feder. del Palatinato; 9/11 1757 
vitt. di Feder. il Grande; 23/8 1866 pace 
fra Prussia ed Austria; - 2) sobborgo 
di Varsavia; -— 3) v. Ussiti. 
Praga 1) Emilio (1839-25/12 75), di 
Milano, poeta; scr.: «l'avolozza»(1862); 


‘ «Penombre» (1864); « Fiabe e Leggen- 


de » (1867); «‘l'rasparenze» (1878); — 2) 
v. Girolamo 2); - 3) JMfarco, di Milano 
(n. 29/6 1862), figlio di Emilio, valente 
nutore drammatico (« Le vergini»; « La 
moglie ideale»; « Alleluja»; « L’ondi- 
na»; «L’erede»; «La porta chiusa »).° 
Praga (di) 1) compattati, v. Ussiti; 
- 2) defeneatrazione, v. Martinitz (di). 
Pragaletto v. Rocca de’ Baldi. 
Pragatto v. Crespellano. 
Pragelato (Pinerolo) con., 43 km 
da Pinerolo; 1745 (resid. 1865) ab., di 


cui 866 (aggl. 206) uel centro Nua a - 
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1524m, e 612 (agglom. 168) nella fraz. 
Traverse, a 3 km dal centro. 

Pragel-Pass (-ghel-) (Svizzera) 
passo, 1543m, da Schwyz (Muota Thal) 
a Glarona (Klon Thal). 

pragheria v. praguerie. 

Praginpati (Ind. ant.) dìo creat. 

pragmatici v. prammatica. 

pragmatismo 1) la nuova cer- 
rente ultrapositivistica pei fenomeni 
medianicì; - 2) In dottrina per cui la 
verità è relativa ai bisogni pratici che 
intende soddisfare; la verità cioè non 
ha valore teorico, benaì utilitario; il 
pragmatismo è essenzialmente volon- 
tarismo; risale allo Schopenbauer, ma 
gli hanno dato forma siste:natica l'a- 
raeric. James (v.2) e il franc. Bergson. 

Prags (Brunéck) luogo di bagni. 

praguerle (frano.) la sollevaz. d. 
nobiltà francese 1440 contro Carlo VII. 

prabm (pram) specie di bastimen- 
to olandese a fondo largo e piatto: 
usavasi a difesa delle coste. 

Erahova (Rum.)distr., 5040 kmq, 
889.014 ab. (77 per kmq); capol. lojesti. 

Prain 1) nell'Amazonas (America 
merid.) basso fondo; — 2) (frazioni), 
v. Ajeta; Capoverdì. 

Prainno (Salerno) com., 18 km da 
Castellammare, 1305 (resid. 1480) ab., 
di cni 614 (aggl. 573) in Praiano (100) 
e 691 (agglom. 639) nella fraz. di Vet- 
tica Maggiore (300m), a 0,6 km dal c. 

Praie (frazione), v. Locana. 

prairial (franc.; ital. pratile) il 
9° mese del calend. repnbbl. (29/6-18/6). 

prairie (franc.) v. prateria. 

Prairie du Chien (Wisconsin), 
c., 3232 nb. 

Pralboino (Verolanuova) com., 
12 km da Robecco Pontevico, 3085 
(resid. 3188) ab. (agglom. 2702); 47m, 

pralines mandorle tostate. 

Pralormo (‘lorino) com., 15 km 
da Cambiano, 1655 (resid. 1669) nb. 
(agglom. 740); 303m. 

Pralungo (Biella) com., 3 kmda 
Biella, 2834 (resid. 2944) ab., di cui 1648 
(aggl. 1329) in Pralungo, a 554M, e gli 
“altri nelle frazioni di Sant’ Eurosia 
(939, agglom. 185), a 1,8 km, e Falle 
(247, aggl. 139), a 2 km dal centro. 

Praly (Pinerolo) com., 34 km da 
Pinerolo, 1077 (resid. 1053) ab., di cui 
754 (aggl. 147) in Praly (1372m) e 309 
nella fraz. Rodoretto, a 5km dal centro. 

prama «= praliu (v.). 
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Pramaggiore (Portogruaro) co., 
3161 (resid. 3312) ab., di cui 1353 (spar- 
si) in Pramaggiore (110); 8 km da 
Portogruaro. 

prammzitica (gr.) regola del modo 
di condur gli affari, spec. in servizio 
dello Stato (prammatica di servizio). 

prammatica sanzione a) legge 
fondamentale intangibile dello Stato; 
tali: quella di Giustiniano pel gover- 
no d’Italia, di Carlo VII (/7 1438) per 
la conferma d. libertà -gallicane, e 
quella austriaca del 1718 (dal 9/12 1724 
legge fondam.); per la quale Carlo VI 
estendeva la successione al trono an- 
che alle donne; b) di Luigi IX (Fran- 
cia), v. Luigi 8) ©); Cc) v. storia. 

prammatica (di), di regola. 

prammatico 1) (anticamente) 
»— giureconsulto; - 2) relativo alla con- 
dotta degli affari; - 3) ciò che si pra- 
tica per lunga consuetudine. 

prammàtismov.pragmatismo?). 

Pramoilo (Pinerolo) com., 1308 
(resid. 1352) ab. (sparsi); 1176m; 13 
km da Pinerolo. 

Pràmpero v. Magnauoin Riviera. 

PrandaAglio (Salò) com. 404 (re- 
sid, 424) ab., di cui 70 nel centro Ber- 
niga (410) e 141 nella frazione di 
Canneto (281), 

Prandi v. S. Benedetto Belbo. 

Prang (India, Pangiab) 12.327 a. 

Prano 1) bassofondo; - 2) (Lucca 
NO} monte, 1220m., 

Pramolz v. Trichiana. — 

Prantl (von) v. logica 1). 

Pranzalito v. Sen Martino Ca- 
navese. 

pranzo desinare signorile. 

Pranzo (Trentino, Riva) co. 429 a. 

Prapotnizza (817) v. Drenchia. 

Prarayer v. Saint-Marcel. 

Pra Reale (Alpi Cozzie) passo 
2525m, da Fenestrelle (1150) a Bus- 
soleno {435m), 

Praròlo 1) (Vercelli) com., 1491 
(res. 1490) ab. (aggl. 1328); 1171, 7 km 
da Vercelli; — 2) v. Isola dei Cantone. 

Prarosso (Alpi Marittime) passo, 
1306, da Limone Piemonte (1005m) 
alle Terme di Valdieri (1346m). 

Prarostino {Pineròdlo) com., 1172 
(resid. 1168; ab., di cui 329 (sparsi) 
nel centro San Bartolomeo (738m). 

Prasco (Acqui) com., 929 (resid. 
983) ab. (aggl. 214); 245, 

Pruscorsano (Ivrea) com., 4 kn 
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da Cnorgnè, 990 (resid. 982) ab., di 
coi 368 nel centro Villa, na 581M, è 
145 nella frazione Pradasone, n 0,82 
km dal centro. 

praseodimio (Pr.) supposto ele- 
mento chimico; peso atomico 140,9; 
v. neodimio. 

Prarso (Condino) com., 483 ab. 

Prasti v. Patna 1) c). 

Praàsto v. Quarzo. 

Praslin (dnca di) 1)Charles- Rayn.- 
Laure- Félix Ohoiseul (1778-28/ 1841), 
fu un ardente fantore di Napoleone 1; 
m. a Parigi; - 2) T'Aéobald conte Choi- 
seul (1805-24/8 47), di Parigi, accusato 
di aver assassinato sna moglie (la fi- 
glia del maresciallo Sebastiani), si av- 
velenò in carcere. 

Prasomaso, n 3 ore da Sondrio, 
sanator. popol. « Umberto 1» a 1250m. 

PrassAgora 1) di Co, 4° sec. a.C., 
celebre medico; - 2) di Atene, del tem- 
po di Costantino il Gr., storiografo. 

Prassede, santa, del 2° sec., fi- 
glia del senatore Pudente, convertito 
secondo la leggenda, da S. Pietro; f. 
21/7; la chiesa di S. Prassède a Roma 
fu fondata 822. 

Prassìfane filos. greco, c.322 a. C. 

Prassilla, di Sicione, c. 450 n C., 
poetessa greca (lirica). 

prassinoscdpfo fenachistoscopio 
(v.) con specchio poligonale nel centro 
per osservare immagini mobili. 

Prassìtele 1) celebre scultor gre- 
co, che lavorò 365-335 a. C. in Atene; 
- 2) figlio dello scultore Kefisodoto 
« il Vecchio »; senltore fu pure suo fi- 
glio Kefisodoto « îl Giovine ». 

Priists (Danim., Sjelland) c. 15002. 

Prat conte Ferdinando (1792-25/e 
1862), di Torino, fu luogot. generale. 

Prata (frazioni), v. Lesegno, Lu- 
colì, Massa Marittima, Nocera Um- 
bra, Vogogna. 

Prata Camportaceio (Sondrio) 
com., 1146 (resid. 1248) ab., di cni 782 
(sparsi) in Prata Camportaccio (3517) 
a 2 km da Chiavenna. 

Prataccio v. Piteglio. 

Prata d’Ansidonia (Aquila de- 
gli Abruzzi) com., 1881 (resid. 2252) 
ab., di cui 710 (aggl. 655) in Prata 
d’Ansidonia (8471) e gli altri nelle 
frazioni di San Nicandro (379), a 850, 
e Tussio (792), n 862m. 

Prata di Pordenone (Porde- 
none) com., 4582 (resid. 4900) ab., di 


cui 3244 (aggl. 806) in Prata di Por- 
denone (18m) e 1338 (aggl. 785) nella 
fraz. Ai Ghirano (12m), a 8 km dalc. 

Prata di Principato Ultra 


(Avellino) com., 2790 (resid. 2703) ab. 


(agglom. 2429); 31010, 

prataloli, funghi (agarici a spore 
nere o bruno violacee « melanosporei ») 
mangerecci, di due specie; prataiolo 
comune (« psalliota campestris ») dai 
francesi detto «champignon de con- 
Che», e prataiolo maggiore (« psalliota 
arvengis »). 

Pratale v. Poppi. 

Prata Sannita (Piedimonte d'A- 
life) com., 2709 ab., di cui 1105 (aggl. 
876) nel paese di Prata Superiore 330m, 
e gli altri nelle frazioni di Prata In- 
Fertore (503), 2800, Pratella (932, ag- 
glom. 498) e Jfastrati (169). 

Prata Serre v., Nocera Umbra 4). 

Ernatella 1) (Piedimonte d'Alife) 
com., 1271 (resid. 1315) ab. (aggl. 433), 
200m; - 2) v. Prata Sannita. 

pratellina v. bbòllide. 

pratenze di prato. 

Prater (ted.) (dal « Prado » di Ma- 
drid), a Vienna, parco pubblico, con 
locali di divertimento. 

praterta 1) consorzio vegetale ove 
predominano piante basse, perenni, 
che intimamente unite coprono iisuolo; 
« prateria a piota», quella in cui pre- 
valgono piante con foglie sottili, con- 
sistenti, gramineiformi; « praterìa ra- 
sata», quella in cni le piante preva- 
lenti formano un molle e ondulato ri- 
vestimento del suolo; — 2) ì’ erba che 
fa il prato; - 8) (America Settentr.) 
nome delle pianure erbose disarborate; 
— 4) v. campagna 1) a). 

prateria (di) 1) cane (« canis can- 
erivorus ») specie di cane selvatico 
(lupo o sciacallo), bruno cupo, del- 
l'America sett.; — 2) gallo, v. cupìdo, 

Pratesi 1) Jfario, di Santafiora 
(8/1 1842-2/0 1921), letterato e scrit- 
tore; ser.: « In provincia» (1883, no- 
velle e bozzetti); « L'eredità » (1889); 
m. a Firenze; - 2) Plinio, di Siena (n. 
1850), filologo. 

Prati 1) A/essio(1750-*/2 88), di Fer- 
rara, composit. di mus.; — 2) Eugenio, 
pittore, di Caldonazzo, m.ivi®/31907;- 
3) Giovanni (37/1 1814-°/s 84), di Dasin- 
do (Gindicarie), famoso poeta («Edme- 
negarda » [1841]; « Lettere a Maria » 
[1843]; « Nuovi canti »; « Memorie e la- 
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zana (1789, agglom. 997), a 47m, ea 
4'km, Narnali (2132, agglom. 760), a 
58m, e a 4 km, Pizzidimonte (1630, 
agglom. 638), a 67M, e a 5 km, San 
Giorgio a Colònica (2907, aggi. 1291), 
a 42m, 6 a 4 km, San Giusto (2893, 
agglom.1376),n38Mm,ea4km, Sant /p- 


. polito (1176. agglom. 107), a 42m, ea 


5 km, sSofignano (1466, aggl. 200), a 
317m, e a 4 km, Tavola (2321, aggl. 
1107),a 350, ea 7 km, Tobbiana (2079, 
aggl. 642), a 39M, ea5 km, 0 Vaiano 
(3550, aggl. 2210), a 1501} e a 12 km 
dal centro. 

Pratola v. Pratola Serra. 

Pràtola Peligna (Sulmona) co., 
8248 (resid. 9324) ab., di cui 7730 (ag- 
glom. 7646) in Pràtola Peligna (342m) 
e 518 (agglom. 232) nella frazione di 
Bagnaturo (3421), 

Pratola Serra (Avellino) com., 
2931 (resid. 3146) ab., di cni 2220 (ag- 
glom. 2017) nel centro Pratola (290m) 
0 711 (aggl. 618), nella frazione di Ser- 
ra (377), 

pratolina 0 margherita, v. bèllido. 

Pratolino v. Vaglia. 

Pratolongo v. Sotto il Monte. 

Pratolungo v. Pettenasso; Vinad. 

Pratomagno ]Ja montagna fra il 
Casentino eil Valdarno Superiore(Pra- 
tomagno 1580m, vetta settentr. la Sec- 
chietta 1450mM; Vallombrosa [Santua- 
rio; Istituto Torestale]), 954m), 

Pratomorone v. Tigliole. 

Prato Muzio v. Pieve Delmona. 

Prato Nuovo v. Prato Sesia. 

Pratopiano v. Palanzano. 

Pratoregio (192) v. Chivasso. 

Prato San Pietro v. Cortenova. 

Prato Sèsia (Novara) com., 2019 
(resid. 2073) ab., di cui 736 (agglom. 
661) nel centro Prato Nuovo (275m) e 
gli altri nelle frazioni di Baragiotta 
e Spagna (552, aggl. 255), a 305m, e 
a 3 km, e Prato Vecchio (731, aggì. 
676), a 28IM, 0 a 0,5 km dal centro. 

Prato sopra la Croce v. Pen- 
na (valle). 

Fratovecchio 1) (Arezzo) com., 
5921 (resid. 6141) ab., di cuni 2133 (ag- 
glom. 1146) in Pratovecchio (420) e gli 
altri nelle frazioni di Casalino (421, ag- 
glom. 231), a 636m, Lonnano (666, ag- 
giom. 141), a 681m, Papiano (1268, 
agglom. 194), a 66°m, e Stia (1423, ag- 
glom. 198), a 448m; - 2) v. Prato Sesia. 

Pratovigero v. Trana. 


Pratrivero v. Trivero. 

PratsdeMello {-moio)(Pirénéos- 
Or.) c., 2751 ab.; 797; antica residenza 
dei re d'Aragona; acque termali sol- 
furee sodiche (45°) (per la renella) a 
La Preste-les- Bains (1130). 

Pratt City (Alabama) 3485 nb. 

Prattelmn (Basilea) vill., 2038 nb. 

Prattica di Mare v. Laurentino. 

Priittignu v. Landquart. 

Pratarlone v. Finme 1). 

prau specie di barca malese. 

.Pravaz v. iniezione 2). 

Pravda (Frantisek) v. Hlinka. 

Pravda Ruascaja il « corpus ju- 
vis russici » (corpo del diritto russo), 
attribuito al granprincipe Jaroslav I 
(1015-54). 

Pravec (Bulgaria) borg., 2500 ab. 

Pravisdòmint (San Vito al Ta- 
gliamento) com., 23 km da Casarza 
della Delizia, 2694 (resid. 2834) ab., di 
cui 739 (agglom. 338) in Pravisdòmini 
(13m) e gli altri nelle frazioni di Bar- 
co (763, aggl. 350), a 9m, e a 2,63 kn, 
Frattina (989, aggl. 1883), a 11M, ea 
3 km, e Panigai (203, aggl. 101), a 
7m, e a 3,6 km dal centro. 

Pravista — Prabion (v.). 

pravità malvagità. 

Pravosiavniie v. RoakéIniken. 

Pray (Biella) com., 698 (resid. 720) 
ab., di cui 288 in Pray Alto (496), 
6 410 în Pray Basso (425m), 

Praya = Cidade-da-Praya (v.). 

Prazak, Alois barone von, di Un- 
garisch-Hradisch (Moravia) (n. 31/2 
1820), fu 1881-88 ministro anstriaco 
di Giustizia. 

Prnzzo (Cuneo) com., 312 (resid. 
365) ab., di cni 202 in Prazzo Superiore 
a 10300, e gli altri in Prazzo 7nfe- 
riore (97) e Grangia (13 sparsi). 

#. R. B.= Pre-Raphaelite Bro- 
therbood (fratellanza preraffaellita); 
v. prerafiaellita. 

Prè (Val di Ledro) com., 283 ab. 

Prea v. Castel di Sasso; Rocca- 
forte Mondovì. 

Preaboco v. Brentino. 

preacquisto v. preemzione. 

prenadamiti èmini che sarebbero 
vissuti prima di Adamo. 
prenllegato suddetto; predetto. 

prealpi i monti alti da G00m a 
1800m che precedonv il sistema mon- 
tagnoso alpino propriamente detto. 

preAàmboli, forma particolare di 
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poesia popolare nazionale in voga spe- 
cialmente nel 14° e 15° secolo; rac- 
coglitore il ted. von Heller. 

preànmbolo 1) ciò che si dice per 
preparare il lettore; - 2) alle leggi, 
l’esposiz. dei «considerando » (ragioni) 
che hanno determin. il legislatore. 

Preanger (Indie, Giava or. olan- 
dese) provincia e città. 

Preanger Regentsch, v. Ban- 
toeng. 

preappennini v. antiappennini. 

Preara v. Montecchio 8). 

Préault Augustin (1809-13/1 79), di 
Parigi, scultore. 

Pré-nux-cleres, le, opera comica 
di Planard, mus. di Hérold (Par., 1832). 

prenvviso foglio d’avviso. 

Preazzamo v. Vico Equense. 

prebenda diritto spettante a per- 
sona ecclesiastica, per cui questa ri- 
ceve da una chiesa cattedrale o col- 
legiale certe rèndite. 

prebeudato chi gode una preben. 

prebeccali v. antenne 1). 

Precacore 1) (Gerace) com., 753 
(resid. 714) ab., di cui 479 nel centro 
Precacore Piana e 274 nella frazione 
Precacore Superiore, a 0,5 km dal cen- 
tro; - 2) ora Samo (v.). 

precAàambrica, formazione (pre- 
cambio) v. algonchio. 

precàArio 1) temporaneo; non sta- 
bile; - £) possessore, chiunque si tro- 
vi a godere di una concessione, anche 
irrevocabile, dalla quale, senza che il 
proprietario rimanga spogliato del sno 
diritto, nasce a favore del concessio- 
nario un altro diritto, che il proprie- 
tario stesso è obbligato a rispettare; 
- 3) préstito, nel diritto romano. pré- 
stito gratuito revocabile a volont:, del 
prestatore. 

precarista chi ha in precario la 
cosa altrui. 

Precasaglio v. Ponte di Legno. 

precauzione cautela; avvedutez. 

prèce preghiera religiosa. 

precedenti 1) gli avvenimenti 
passati, dai quali si può giudicare una 


persona, o trarre regola di condotta; ‘ 


- 2) nel medio evo l'istruzione e le 
indicazioni fornite sul diritto dagli 
Scabini; poi qualunque altro schiari- 
mento autentico dato dal Comune èv 
dal Collegio degli Scabini specialmen- 
te riguardo al diritto locale. 
precedenza, (di), diritto, di pre- 


cedere qualcuno nelle funzioni civili, 
politiche, religiose, o nelle cerimonie 
diplomatiche; v. precedenze. 
precedenze tra le varie cariche 
a corte e nelle pubbliche funzioni; in 
Italia sono regolate da un decreto 19/4 
1868 molte volte modificato con suo- 
cessivi decreti: esso divide le cariche 
dello stato in id categorie suddivise 
in molte classi; p. es. i soci ordinari 
delle Accademie delle Scienze di To- 
rino, di Napoli e di Palermo, dell’Isti- 
tuto Lombardo, dell’ Istituto Veneto, 
della Società dei XL, dell'Accademia 
della Crusca sono alla cl. 11 della 
cat. VIII, i rettori delle università alla 
cl. 7 della cat. IX, i professori ordinari 
delle univ. alla cl. 3 della cat. X ecc. 
precellente eccellente sopratutti. 
Precenicco (Latisana) com., 13 
km da S. Giorgio di Nogaro, 1735 (re- 
sid. 1931) ab., di cui 1260 (aggl. 914) 
in Precenicco (3m) e gli altri nelle fra- 
zioni di Pescarola (281, aggl. 208), a 511, 
e a 0,837 km, e Titiano (194), a 31, è 
a 5,3 km dal centro. 
precèntore (lat.) capo del coro. 
precessione 1) in filos., prece- 
denza; — 2) v. equinozi. 
precessore 1) chi ba occupato un 
ufticio, una diguità prima d' un altro; 
— 2) antenato; precursore. 
precettare v. precetto 3) 4). 
precettista autore di precetti re- 
torici. 
precettivo 1) ordinato a dar pre- 
cetti; — 2) che ha forza di comando. 
Frecetto (265) v. lerentillo. 
precéètto (lat.) 1) comando; ordine 
«precetto affermativo » di fare; « pre- 
cetto negativo » di non fare; - 2) re- 
gola; massima; insegnamento autore- 
vole; — 83) comando che fa la polizia 
a gente sospetta di non uscire di casa 
a certe ore, di non frequentare certi 
ritrovi e sim.; tale azione dicesi « pre- 
cettare » e la persona diffidata dicesi 
« precettata »; — 4) di pagamento, in- 
timazione di pagamento in base a ti- 
tolo esecutivo. 
precîtto (di) 1) festa, comandata 
(v. feste Db); - £) messa, quella chei 
fedeli cattolici romani devono ascol- 
tare nei giorni festivi, per adempiere 
alloro dovere di membri della Chiesa. 
precettore educatore (in casa). 
Prechtl, Jobann Joseph Ritter 
von (1778-28/10 1854), di Bischofskeim 
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an der Rhén, eradito e tecnòlogo; 
m. a Vienna. 

Prècl (Spoleto) com., 45 km da 
Spoleto, 3195 (resid. 3542) ab., di cui 
963 (agglom. 381) in Préci (593) e gli 

‘altri in frazioni, tra cui Abeto (271, 
agglom. 188), n 976m, e a 8 km, Ca- 
stelvecchio (138), a 824m, e a 3 km, 
Collazzoni (165), a 858, e a 8 km, 
Collescille (151), a 10140, e a 5 km, 
Corone (173), a 484m, e a 2 km, Pie- 
divalle (225), a 6101, e a3 km, Pog- 
gio di Croce (136), a 9560, ea8 km, 
Roccanolfi (290, agglom. 224), a 727m, 
e a 5 km, Saccovèscio (185), a 744M, e 
a 3 km, e Todiano (307, aggi. 277), a 
875m, e a 7 km dal centro. 

Precicchie (535m) v. Fabriano 1). 

précieuses erano chiamate nel 
sec. XVII le donne che affettavano 
delicatezza di sentimenti, eleganza di 
costumi, ricercatezza di linguaggio; 
satireggiate da Molière (« Les précieu- 
ses ridicules » 1639); ma la « prezio- 
sità » risale a molto più addietro: molti 
poeti francesi del medio evo (‘l'hibant 
de Champagne, Guillaume de Lorris, 
Charles d' Orléans) e del secolo XVI 
(Desportes, Ronsard) possono classi- 
ficarsi « preziosi» (il termine fu dap- 
prima usato in senso buono). 

precipitando, in mus., acceler. 

precipitante v. precipitaz. 1). 

precipitare 1) gettare con furia 
e rovinosamente dall'alto al basso; - 
2) cadere da un precipizio o in ma- 
niera precipitosa. . 

precipitato v. precipitazione 1). 

precipitato 1) in araldica, figu- 
ra rovesciata (col capo in giù); — 2) in 

‘ senso atmosferico, la separazione del- 
l’acqua dall'atmosfera in forma liqui- 
da o solida; -— 8) in chimica, tutto ciò 
che si separa da un liquido in forma 
solida da se o coll’aiuto di altro li-* 
quido; - 4) bianco, v. mercùrico 2); 
- 5) rosso, v. mercùrico 5). 

precipitazione 1) il processo col 
quale da una soluzione, su cui si fa 
agire un corpo gasoso, liquido, o solido 

(« precipitante ») si opera la separaz. 
di un composto (« precipitato »), che 0 
esisteva prima disciolto o sì è formato 
nel momento; - 2) fretta inconsiderata. 

precîìipite 1) che cade a capo ingiù; 

- 2) ripido; scosceso. 

precipitine sostanze contenute 
nei liquidi organici (sangue, succhi dei 


tessuti e simili), che, quando vengono 
aggiunte a liquidi orgànici della stes- 
sa provenienza sono capaci di preci- 
pitarb, cioè di produrre in essi la for- 
maz. di ffocchi solidi, più o meno vol. 

precipitoso 1) che ha pericolo di 
precipizio; - 2) che va a precipizio; - 
3) che fa (o fatto) in fretta e furia. 

precipizio luogo dirupato; rovina. 

prèci primarie indulto pontifi- 
cio, col quale il Papa accordava al- 
l’imperatore la facoltà di conferire 
benefizi ecclesiastici. 

precipuo speciale; sovrano. 

précis (franc.) è un sunto sostan- 
ziale d' un’opera, nel quale, cioè, nulla 
v'è di superfluo. 

precisare determ. con esattezza. 

precisione esattezza. 

preciìslone (di) 1) armi, di gran- 
de esattezza balistica; - 2) meccanica, 
per lavori finissimi; — 3) strumenti, di 
fisica, chimica, geodesia e ottica, che 
servono a scopi scientifici e special- 
inente a misurazioni delicate. 

precitato citato innanzi. 

preclaro illustre. 

preclùdere impedire. 

precòdce detto di un fenomeno fl- 
sico, fisiològico, psìchico o sociale, che 
si manifesta prima del momento co- 
mune € normale, o anteriormente al- 
la previsione basata sal tempo d’azione 
delle cause. 

precogitare pensare prima. 

precògniti, in log., quelle noti- 
zie, che devono precedere nella mente 


‘a qualunque questione da risolvere. 


precognizione il conosco.innanzi. 

precolombiano ciò che nell'A- 
merica era prima della scoperta di 
Colombo (1492). 

preconcètto giudizio, general- 
mente errato, formato prima della co- 
gnizione dei fatti. 

precone (lat.) banditore. 

precòntio (lat.}) 1) pubblicazione; 
grida; bando; - 2) (fig.) elogio. 

preconizzare 1) proclamare l’ele- 
zione di un vescovo, 0 d’ un cardina- 
le; — 2) esaltare. 

precondscere conoscere innanzi. 

precòrdi le parti intorno al core. 

precordiale 1) dei precòrdi; — 2) 
affanno, v. angina pòctoris. 

precòdrrere correre innanzi ; pre- 
venire; andare avanti. 

Precotto (Milano) com., 2 kia du 
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DS Sesto S. Giovanni; 2580 (resid. 2557) 


ab., (agglom. 1856); 133m, 

precursore 1) de’ segni che pre- 
cedono una malattia; - 2) chi precode 
nel mondo delle idee; - 8) titolu dato a 
San Giov. Battiata («il Precursore »). 

prèda 1) acquisto fatto con vio- 
lenza di cose mobili altrui; — 2) degli 
animali presi alla caccia; - 8) in guer- 
ra, tutto ciò che mediante l’ordinata 
forza militare viene tolto al nemico 
ed ai suoi alleati, di proprietà de’ 1ne- 
desimi, specialmente mobiliare; - 4) 
marittima (in guerra), è del carico 
(«preda propria o assoluta »), oppure 
solo degli effetti del nemico trovan- 
tisi a bordo, o delle merci di contrab- 
bando che vi fossero caricate (« preda 
impropria »); si dice « preda giusta », 
quella fatta da nemico dichiarato e 
secondo le regole della guerra e « pre- 
da ingiusta », la depredazione fatta da 
un privato, da un amico, da un neu- 
trale o da chiunque altro contro il 
principio del diritto delle genti; il 
«tribunale delle prede » o una « com- 
missione delle prede » giudicano del- 
la legittimità e appartenenza delle pre- 
‘de marittime. 

preda (di) 1) animali, rapaci; - 
2) diritto, v. preda 3) e 4). 

preda (in) in balìa, in podestà. 

Preda dell’Albula, ferrovia a 
scartamento ridotto da Lusi al Reno 
Posteriore attraverso il tunnel dell’ A1- 
bula tra Preda e Spina (m 5866 di lun- 
ghezza) nell'Engadina Superiore. 

Predappio (Forlì) com., 2 sorg. 
saline, 1 sorg. salso-jodica, e 1 solfor.; 
17 km da Vorlì; 4417 (resid. 4602) ab., 
di cui 2120 (agglom. 570) in Predap- 
pio (239Mm) e 2297 (agglom. 324) nella 
fraz. di Dovia (123), a 3 km dal c. 

predare far preda. 

predatore chi fa prede marit- 
time; saccheggiatore. 

predatori gli animali rapaci; v. 
imenòtteri a). 

Predazzo (Trentino, Cavalese) c., 
3488 ab., 1018m, 

prede (delle) tribunale, v. preda 4). 

Predeal (Carpazzi) passo a S di 
Brassò (Kronstadt). 

predecessore = precessore (v.). 

predèlla gradino d'altare. 

Predelli Riccardo, di Rovereto 
(n. 19/6 1842) paleografo (a Venezia). 

predelliuo segginlino; montatoio. 


predellone sgabello alto. 
predellucce, portare uno a, quan- 
do due intrecciano le mani, sulle quali 
siede un terzo, e lo portano. 
predestinaziami si dissero i 80- 
stenitori della dottrina della prede- 
stinazione. 
predestinazione 1) dottrina teo. 
lògica secondo la qualo un individuo 
è destinato, in modo infallibile ed eter- 
namente vero, ad esser salvato, oppure 
dannato; si collega alla dottrina del- 
la prescienza divina; - 2) « fisica », la 
dottrina con la quale la filosofia to- 
mistica cerca di conciliare la libertà 
dell'umano volere con la provvidenza 
e la prescienza diviun. 
predeterminazione (premozio- 
ne fisica) l'intervento di Dio nel de- 
torminare le azioni degli uomini. 
predeterminismo dottrina teo- 
lògica secondo la quale gli eventi sono 
considerati come risultanti dalla pre- 
scienza e onnipotenza divina. 
. predetto mentovato innanzi. 
prediale 1) attenente a pròdio ; - 
2) impòsta, gravante il fondo; - 8) 
servitù, diritto di terzi sopra il fondo. 
predica 1) discorso fatto al popolo 
in chiesa, di solito dal pulpito; - 2) 
ammonizione lunga. 
predicabile si dice tutto ciò che 
ad un dato soggetto può essere attrib. 
predicabili v. categorie 1). 
predicamenti v. categorie 1). 
predicamento, essere in, in voce 
di venire eletto a un ufficio, o dignità. 
predicare 1) far pròdiche in chie- 
sa; - 2) in log, attrib. il predicato al 
soggetto; - 8) insegnare; divulgare; 
- 4) consigliare; raccomandare; - 6) 
ammonire in tono enfatico; - 6) a’ porri 
(al deserto, al vento, a’ sordi), gettar 
via il fiato; - 7) una cosa, lodarla al- 


etamente. 


predicato 1) ogni idea che può 
essere predicata, negata o affermata 
di un'altra; - 2) titolo onorifico, gen- 
tilizio, o d'ufficio € sim. 
predicatori v. domenicani. 
predicazione 1) il predicare (v. 
prèdica 1)); - 2) in logica, operaz. men- 
tale che congiunge le cose date in se- 
parato e le disgiunge date unito. 
predicozzo ammoniz. uggiosa. 
Predieri LucaAntonio(1688-1769), 
di Bologna, rinom. compos. drammiat. 
predigestione v. digestione 1). 


pre 


e, eros. sn 1 
aa 


— 3625 — 


ER, SE da drei valo Pigi e 


pre 





Predil (del) passo, v. Giulie. 
prediletto amato con preferenza. 
prèdio (lat.) possessione; fondo. 
predire annunziare il futuro. 
predisponente ciò che modifica 
a poco a poco l’economia animale e la 
dispone a contrarre una malattia. 
- predisposizione effetto palese od 
occulto delle cause predisponenti. 
predizione 1) l'annaoncio del fu- 
turo per ispiraz. divina, a differenza 
dell'indovinazione equivalente ad una 
cognizione del futuro mediante incan- 
tesimi contrari allo spirito divino; - 
2) «del tempo », v. previsione 2). 
predomìnio 1) dominio; preva- 
lenza; - 2) soprabbondanza. 

Predon, all’E di Breno, m. 2742m, 

predone pirata; saccheggiatore. 

Predore (Bergamo) com., 7 km 
da Paratico, 1097 (resid. 1249) ab. (ag- 
glom. 1000); 190m. 

Predosa (Alessandria) com., 11,5 
km da Sezzè, 1720 (resid. 1872) ab. 
(agglom. 1364); 136, 

preamesti (prseed-) (cèco)= sobb. 

preelèggere preferire. 

preelienica, civiltà (2000-1000 a. 
Cr.) quella che precedette la civiltà 
greca propriamente detta e sta fra 
questa e la civiltà dell’antico Oriente 
(Egitto, Babilonia, Assiria) dalle quali 
trasse elementi; detta con più preci- 
sione micènea perchè le prime sco- 
porte furono fatte n Miceno (v.) a 
mezzo il sec. XIX; © anche cretese 
o mindica dal sno centro principale 
in Creta, sede leggendaria del re Mi- 
nosse (v. 2)). 

preemzione (preacquisto) 1) il 
diritto che compete a taluno di offrirsi 
a fare, prima d'altri, la compera di 
un dato oggetto; - 2) in materia di 
dogana, il diritto dell’amministrazio- 
ne gabellaria di ritenere per proprio 
conto le merci imposte «ad valorem » 
quando siavi fondata presunzione che 
la dichiarazione del valore sia inesat- 
ta o falsa, e ciò mediante pagamento 
del valore dichiarato e di un decimo 
o un ventesimo, o altra quota di più. 

preesistente (astratto preesisten- 
2a) ciò che esiste anteriormente ad 
altra cosa. 

preesistenza 1) esistenza ante- 
riore; -— 2) v. anime (dell’) 3). 

Preetz (Schleswig) c., 5218 ab. 

prefato no:ninato innanzi. 


prefazio 1) la parte della messa, 
che precede immediatam. il cànone; 
comincia colle parole «sursum corda» 
(in alto i còri; eccitamento ai fedeli a 
volgere tutti i loro pensieri alla cele- 
brazione imminente dell’incruento sa- 
crificio); — 2) (scherz.) prefaziune; di- 


‘scorso lungo e uggioso. 


prefazione discorso o scritto pre- 
liminare che si pone al principio di 
un libro. 

préférence (fr.) un gioco a carte. 

preferenza il preferire (voler una 
cosa piuttosto di un’altra); parzialità. 

preferenza (di) 1) diritto, speciali 
diritti di-pegno o d’ipoteca sopra la 
divisione di una massa comune in li- 
quidazione; - 2) voto, quello che in 
alcunì sistemi elettorali a base pro- 
porzionale (v.) si dà a un candidato di 
una data lista; nel sistema ora (1921) 
vigente in Italia, esclude il voto ag- 
giunto (la facoltà di aggiungere altri 
candidati ad una lista aperta, portan- 
te cioè un numero di candidati minore 
di quello che si ha diritto di votare), 
come il voto aggiunto esclude quello 
di preferenza. 

prefettessn moglie del prefetto. 

prefettizia (veneto), redingote, 
l'abito nero da società. 

prefettizio del prefetto; della pre- 
fettura. 

prefetto (lat.) 1) governatore; so- 
printendente; presìd.; preposto; capo; 
— 2) It. d’Italia, in ciasc. provincia, è 
il rappresentante del potere esecutivo, 
e come tale provvede alla pubblicaz. ed 
alla esecuz. delle leggi, veglia sull’an- 
damento di tutte le pubbliche amnmi- 
nistrazioni, presiede la giunta provin- 
cialeamministrativa, sopraintendealla 
pubblica sicur., ha diritto di disporre 
della forza pubblica o di richiedere 
la forza armata, dipende. dal ministro 
dell’interno, e ne eseguisce le istru- 
zioni; in sua assenza, ne fa le veci il 
vice profetto; - 3) Santa Sede Apo- 
stolica, il presidente di ciascuna delle 
Sante Congregazioni; - 4) Francia, in 
ciascun compartimento, il rappresen- 
tante del potere esecut.; - 5) nei coll. 0 
convitti, chi vigila alla disciplina; - 6) 
della città (praefectus urbis),a) nei più” 
antichi tempi, era in Roma il rappre- 
sent., prima, del re, e poi dei consoli, 
durante la loro assenza; b) il governa- 
tore stabile (pretore ed edile) di Roma, 
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istituito, per consiglio di Mecenate da 


Augusto 25 a. C. (19° fu Messala Cor- 
vino, per pochi giorni), ma divenuto da 
vero permanente dal 26 d. C.; c) il go- 
veruatorestabile di Costantinop., istit, 
da Costantino il Gr.; - 7) del pretorio 
(Imp. Rom.), il comandante dei preto- 
riani (imperial guardia del corpo, isti- 
tuita da Augusto); divenne presto po- 
tentissimo, finchè Costantino il Gr. gli 
tolse l’autorità militare (istituendo la 
nova guardia imperiale dei « domesti- 
ci»); v. prefettura 4); v. pretoriani; 
- 8) di Palazzo, alto dignitario di Cor- 
te; - 9) v. marittimo 14). 

prefettura 1) l'ufticio e la dignità 
del prefetto; - 2) residenza del prefet- 
to; - $) territorio sottoposto a un pre- 
fetto; - 4) (Impero Rom., da Costan- 
tino il Gr. ‘in poi) ciascuna delle 4 
grandi circoscrizioni amministrative 
(Oriente, Illirico, Italia, Gallie) avente 
a capo civile un Prefetto del pretorio 
con i suoi vicari; v. diòdcesi 2). 

prefettura (di) consigliò, compo- 
sto d'impiegati governativi con giu- 
risdizione amministrativa, consultiva 
e giudiziaria. 

prèfica (Roma ant.) donna prezzo- 
lata per piangere e lod.i morti (nè nia). 

prefiggere stabilir prima; aggiun- 
gere innanzi; assegnare un tempo. 

prefigurare preiudicare con fig. 
prefinire stabilire; prescrivere. 
prefissione v, lingue 1); agglutin. 

prefisso 1) sillaba premessa: — 2) 
(«termine prefisso ») tempo stabilito. 

prefiorazione v. estivazione. 

prefogliazione v. fogliazione 1). 

preformazione (di), teoria, v. 
embriologia. 

pregadi, consiglio dei, nella re- 
pubblica veneta Consiglio o Senato 
che rappresentava particolarmente lo 
stato «degli ottimati e faceva riscontro 
al « Consiglio Grande»; in Tato il 
« Consiglio Minore ». 

Preganziòl (Treviso) com., 41362 
(resid. 4386) ab., di cui 2102 (sparsi) 
in Preganziòl (13m), 

‘pregare v. preghiera. 

Pregasina (Trentino, Val di Le- 
dro) com., 151 ab.; 53622; sopra il Lago 
di Garda; la posizione fortificata 19/10 
1915 presa d'assalto dagli italiani. 

Pregasio v. lremosine. 

Pregel (-ghel) v. Augerapp. 

pregèvole (lu tenersi in pregio. 


Preggio v. Umbertide. 

Preghena (Trentino, Cles) com. 
551 ab.; a 807. 

pregxhièra 1) richiesta per aver 
grazia o favore; - £) orazione a Dio, 
alla Vergine, ai Santi; - 8) «a pre- 
gbiera », # istanza. © 

pregiare 1) avere in pregio; - 2) 
rendere pregevole. 

pregiarsi rec. a onore; vautarsi. 

Pregiato v. Cava de' Tirreni. 

prèglo 1) stima; reputaz.; e le cau- 
86 che la producono; - 2) montare in, 
acquistare riputaz.; —- 8) portare il pr. 
dell’opera, meritare chie la si faccia. 

pregiudicare 1) giudico, prima di 
conoscer bene la cosa; - 2) recar danno. 

pregiudicata questione, non più 
vergine; già trattata in precedenza. 

pregludicato 1) non scevro da 
passione; - 2) persona che ha subito 
un procedimento penale, anche se que- 
sto sì sia chiuso con una dichiarazione 
di non luogo per insufficienza di indizi 
O per nou provata reità. 

pregludiziale quella questione 
od eccezione, la risoluz. della quale 
rende inutile qualsiasi ulteriore esame 
di un tema o di una controversia. 

pregiudizio 1) opinione proceden- 
te da falsi o inconsiderevoli giudizi, 
o anche giudizio precoce, fatto prima 
di avere esaminata la cosa; - 2) dan- 
no, condanna subita, trasgressione pu- 
nibile. 

Preglia (Domodòssolna) com., 423 
(resid. 406) nb., di cui 222 nel centro 
Piano (287) 6 155 nella fraz. di Bo- 
#co (503m), 

prègna, di femmina d’animale, 
gravida. 

Pregnana Milanese (Gallarate) 
com., 1780 (vesid. 1802) ab. (agglom. 
1182); 1541; a 1 km da Vanzago. 

pregnante 1) incinta; - 2) (« ven- 
tre »), la donna incinta e il nascituro. 

pregnezza v. grossezza 3). 

prègno pieno. 

Pregno v. Carcina. 

prego preghiera. 

Pregola (Bobbio) com., 42 km da 
Voghera, 2436 (resid. 2670) ab., di cui 
695 (agglom. 97) in Pregola {1005m), 
e gli altri in frazioni, tra cui Baro- 
stro (499, agglom. 177), a 4,6 km, Col- 
leri (295) a 69811, e a 4 km, 8 Corbe- 
sassi (668, agglom. 390) a 9022, e a 
5 km dal centro. 
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pregresso, stato 0 avven. prima. 

pregustatore (Roma antica) lo 
schiavo che alla mensa imperiale do- 
veva assaggiare il vino e le vivande 
per togliere il sospetto di veleno. 

prehnite è un ortosilicato àcido, 
riinerale di color verde d’uva acerba, 
transliùcido. 

Preia, passo della (Alpi Leponzie), 
2361m, da Antrona (902) a San Lo- 
renzo in Valle Bognanco (980m). 

preistoria lo studio delle condi- 
zioni del genere umano nei tempi di 
cui non restano notizie storiche di- 
rette; si Givide nelle età della pietra 
e del metallo (bronzo e ferro). 

preistorico 1) anteriore alla sto- 
ria; — 2) scrittore di argomenti riguar- 
danti la preistòria. 

Prelt v. Canosio. 

Preitoni v. Nicòtera. 

rel, barone Karl do, di Landshut 
(n. 3/4 1839), scrittore filosofico; scrisse 
«Entwickelungsgeschichte der Welt.» 

Prela (Porto Maurizio) com., 812 
{resid. 772) ab., di cni 366 (aggl. 295) 
nel centro Molini, a 1500, e 121 nella 
fraz. Casa Carli, a 1,4 km dal centro. 

prelatizio da (di) prelato. 

prelato 1) (Chiesa Romana) « pre- 
lati maggiori», i cardinali e i vescovi 
per la parte che hanno al regime dei- 
la Chiesa universale; « prelati mino- 
ri », gli ecclesiastici di grado inferiore 
che abbiano l’onorifica distinzione di 
grado e la giurisdizione interna; - 2) 
di fiocchetti, taluni prelati di Roma 
(una volta): il governatore di Roma, 
poi il vice-camerlengo, l’ uditore della 
camera, il tesoriere, e il maggiordomo; 
i cavalli attaccati alla carrozza aveva- 
no ciuffi e fiocchetti di seta paonazza. 

prelatura 1) dignità di prelato; 
e la residenza di questo; - 2)i prelati. 

Prelautsch (-laué) (Boemia, Par- 
dubitz) città, 3600 ab. 

Prelaz v. Pontey. 

prelazione (di) diritto (0 di esclu- 
gività), quel diritto che compete ad 
alcuno di acquistare nna determinata 
cosa allo stesso prezzo e alle stesse 
condizioni che possono essere state 
fatte per la stessa cosa da un altro. 

prelegatoillegatolasciato ad uno 
dei coeredìi gravante tutto l'insieme 
dell’ eredità. 

Prelerna v. Solignano. 

prelevamento ciò che si deve 


detrarre prima di procedere alla di- 
visione di una cosa comune. 
prelevare distrarre parte di una 
somma per far fronte a spese speciali. 
prelezione discorso che apre una 
serie di lezioni. 

prelibare assaggiare. 

prelibato squisito. 

preliminare primario; iniziale. 

preliminari 1) le condiîz. princi- 
pali di un trattato da fare; v. pace 
(di) 6); — 2) primordi; - 8) (nozioni), idee 
premesse a un trattato scientifico. 

Prcelle (425m) v. Croce di Mosso. 

Preller 1) Friedrich 2a) (1804-25/4 
78), di Eisenach, pittore; m. a Wei. 
mar; b) di Weimar (n. 1/0 1888), figlio 
del prec., pitt., prof. di pitt. di pae- 
sagg. all'Acc. di Dresda (fu 1859-62 
e '64-66 in Ital.); — 2) Ludwig (1809-21/6 
61), di Hamburg, filologo ed archeo- 
logo; ser.: «Griech. Mythol. » (1884-86) 
e « Rém. Mythologie» (1881-83); e in- 
sieme con H. Ritter: «Storia della filo- 
sofia greca e romana» (8*-ediz., 1898). 

prelodato rammentato, nominato 
innanzi con lode. 

Prelouc= Prelautsch (v.). 

prelùdere fare il prelùdio. 

preludiare fare il prelùdio (mus.). 

prelùdio 1) prefazione strumen- 
tale all'opera in musica; - 2) discor- 
so d’introduzione al ragionamento; - 
3) avviamento; - 4) fatto precedente 
che par prognostico. 

®Premadio v. Valle di Dentro. 

Premaggiore (Prealpi Carniche) 
monte, 2474, 

Premana (Lecco) com., 12 km da 
Bellano, 1138 (resi. 1251) sb. (aggiom. 
1119); 92m. 

Premaòdr v. Miane. 

Premarcia (5520) v. Croce di' 
Mosso. 


Premariacco(CividaledelFriuli) 


com., 5 km da Cividale, 2668 (resid. 
2879) ab., di cui 1175 in Premariacco 
(111m) e gli altri nelle frazioni di Fir- 
mano (265), a 114m, Paderno (146), a 
105m, e Orsaria (1082, agglom. 963), 
a 106, e a 2,5 km dal centro. 
prematuro 1) anticipato; innanzi, 
tempo; — 2) precoce; - 8) di notizia, 
data prima che il fatto sia accertato. 
premeditazione disegno forma- 
to prima di dare etfetto a un’azione 
criminosa; costituisce un’aggravante. 
EPremengo v. Settala. 
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Preméno (Pallanza) com., 6 km 
da Intra, 404 {resid. 464) ab. (agglo- 
merati 295); 808m. 

premente 1) cilindro, grosso tam- 
buro di ghisa delle macchine da stam- 
pa, sul quale vengono collocati i fogli 
da stampare; appena i fogli sono al 
punto di squadra, il cilindro si muove 
e girando rapidamente su sè stesso im- 
prime il foglio sulla forma; - 2) trone- 
ba, v. ad‘acqua 14). 

premere stringere; schiacciare; 
spingere; pigiare; urtare; importare; 
essere urgente. 

Prémery (Fr., Nièvre) c., 1240 a. 

premesse le due proposizioni del 
sillogismo che contengono il medio e 
da cui risulta la conclus. (« premessa 
maggiore», quella che contiene il ter- 
mine maggiore, e «premessa minore», 
quella che contiene il tormine minore). 

Premeti (Joannina) c., 3000 ab. 

preméttere mettere innanzi. 

Premezzo v. Cavaria e Uniti. 

Premia (Domoddssola) com., 897 
(resid. 927) ab., di cui 513 in Prèmia 
(8511) e 384 n. fr. Sar Locco (754), 

Premia de Mar (Spagna, Barce- 
lona) 2198 ab. 

Premiano v. Lumezzane b). 

premiazione distrib. dei premi. 

prèmice v. mandorlo a). 

premier 1) în ingl., primo mini- 
stro ossia presidente del Consiglio dei 
Ministri; — 2) v. cecilian. 

première v. prima 22). 

Premilcuore (Rocca S. Casciano) 
com., 32 km da San Martino in Gat- 
tara, 3851 (resid. 3930) ab., di cui 1917 
(agglom. 627) in Premilcuore (454) 6 
1216 (agglom. 141) nella frazione di 
OCorniolo (591m), a 25 km dal centro. 

preminenza vantaggio d’onoran- 
za, 0 d'autorità, su altri. 

prèmio 1) ciò che si dà in ricono- 
soimento di merito superiore; - 2) nei 
prestiti, l’abbuono pel pagam. fatto 
innanzi al termine; - 8) nelle lotterie, 
la polizza che guadagna; - 4) sopra- 
prezzo al valore nominale dell’azione; 
- 6) v. aasicurare 7); — 6) v. incorag- 
giamento 2); - 7) v. operazione 3). 

premio di virtù v. prix de vertu. 

Premione (Stenico) com., 202 ab. 

Premiel (Przemysl) v. Libussa. 

prèmito contraz. di muscolo o org. 

premitura sugo spremuto. 

premolari v. denti 1) c). 


Prèmoli Palmiro, di A gnadello (n. 
16/7 1856), poligrafo («Vocabolario no- 
menclatore », 1912, Milano). 

t@rèmolo (Clusone) com., 826 (re- 
sid. 876) ab. (agglom. 751); 625m. 

premonitòrio segno che precede 
un male. : 

premonizioni avvertimenti, spe- 
cialmente nel sogno, di cose che av- 
verranno, frequenti negli isterici (nei 
quali il «gsub-cosciente » vede rapporti 
e cose che altri non vedono). 

premonstratensi v. Norberto, 

premorienza (premorire) morire 
innanzi a un altro : è importante a sta- 
bilirsi per regolare la successione dei 
beni nei casi in cui due o più persone 
chiamate rispettivamente a succedersi 
siano perite insieme (specialmente in 
seguito a disastri naturali (terremoti, 
inondazioni....) o accidentali (incendi, , 
rovine di fabbricati....}]; il codice ci- 
vile italiano (art. 924) e le altre leggi 
speciali su questioni di successione 
(03/8 1904 6 14-17:1 1909) non pongono 
veruna presunzione dedotta dall'età 
dei commorienti (v.); la premorienza 
dev'essere stabilita con qualche mezzo 
di prova, senza di che i superstiti non 
possono far valere i loro diritti alla 
successione. 

Premosello (Pallanza) com., 1674 
(resid. 1743) ab., di cùi 954 in Premo- 
sello (2201) e 720 nella frazione di Col- 
loro (520w), a 1,6 km dal centro. 

premosiratensi v. Norberto. 

premozione v. predeterminaz. 

Premuda 1) (Dalmazia, N) isola, 
già compresa nel distr. di Zara, ora col 
tratt. di Rapallo ceduta alla Jugosla- 
via; nei pressi dell'isola, il com. Luigi 
Rizzo silurò 1°/6 1918 la corazzata au- 
striaca Santo Stefano; - 2) v. Selve. 

premunirsi provvedere anticipa- 
tamente. 

premura 1) sollecitudine, riguar- 
do; - 2) «far», sollecitare. 

Pren (529m) v. Feltre. 

prenaàascere nascer primo. 

prendere 1) pigliare, accettare; — 
2) v. bere 1); - 8) mettere radici; - 4) di 
cavallo alle corse, v. dare 8). 
prenditore 1) chi piglia la cam- 
biale dal traente e ne diviene gira- 
tario e possessore; — 2) «di lotto » 
v. banco 8). I 
prenditoria v. banco 8). . 
Prendomino v, Trebbiano Nizza. 
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di fuori della legge comune, accordati 
a certi «orpi dello Stato ; -2) dei Depu- 
tati, riguardano l’ arresto, le franchigie, 
l'immunità person., gli onori fùnebri; 
-3) dei Senatori, riguardano l’alta cor te 
di giustizia, le franchigie, e gli onori 
fùnebri;- 4) della Camera, accusa dei 
ministri, bilanci, immunità personale, 
immunità della sede del Parlamento, 
leggi di finanza, rappresentanza; — 
5) della Corona, del Re costituziouale, 
che convoca le Camere, le proroga, 
scioglie quella dei Deputati, nomina 
i presid. e i vicepresid. del Senato, 
o i senatori; nomina il 1° ministro, 
può attidare a più d'una persona l’ in- 
carico di comporre il nuovo (iabinetto ; 
del Re, il cui nomo nou deve essere 
introdotto nelle discussioni del Parla- 
mento; del Re, che può delegare i suoi 
poteri, concentrare in sè tutto il potere 
legislativo, ha l'iniziativa delle leggi, 
le sanziona è promulga, ha il diritto 
di veto, conchiude i trattati interna- 
zionali, ha il diritto di grazia, quello 
di dichiarare la guerra, il comando su- 
premo dell’esercito, il diritto di isti- 
tuire ordini cavallereschi e titoli gen- 
tilizi, di nominare gli alti funzionari 
di Corte, e quello di far proclami. 

preromilea civiltàconstatata da- 
gli studi e dalle ricerche di Giacomo 
Boni nel Foro Romano. 

Prerov v. Prerau. 

Prerro v. Pogno. 

presa 1) il prendere; l’impadra- 
nirsi; — £) forza muscolare nel pren- 
dere; — 3) preda di caccia; -4)in mus., 
segno per indicare quando il cantore 
deve entrare; - 5) in mar., a) caposaldo 
sul lido; b) ritegno di chiamata al cà- 
napo di rimorchio; ©) morso tenace del. 
l'àncora sul fondo; - 6) dicesi degli 
spartimenti del terreno per diverse 
colture; - 7) la divisione de’ bachi da 
seta per età; - 8) = pugnetta (v.); — 
9) risalto per cui si può prendere un 
oggetto ; - 10) piccola quantità; di ta- 
bacco da fiuto, quanto se ne piglia con 
due dita; - 11) cane da presa, che inse- 
gue e prende l’animale; — 12) far bona 
presa con uno, entrarci in boni rap- 
porti; — 13) far presa, collegarsi; v. ges- 
80 1); — 14) în presa, alla dama e agli 
scacchi, di pezzo sotto scacco. 

Presa v. Piedimonte Etneo. 

presacchio legno attraverso al 
manico della vanga; serve per pog- 


giarvi il piede e farvi forza per con- 
ficcare la vanga nella terra. 
presùgio segno di' cosa futura. 
prèsago chi provede il futuro. 
Pré-Saiut-Didier (Aosta) com., 
2 sorg. acidule; 31 km da Aosta; 791 
{resid. 647) ab., di cui 276 in Pré. 
Kaint-Didier (1000m) e gli altri in fra- 
zioni, tra cui PaZleusieux (130) 8 1076, 
e a 1,6 km, e Ferrand (158) a 126112, e 
a 4,6 km dal centro. 
Presalio v. Vendrogno, 
presame v. caglio 1). 
presamìgeni batteri del latte abi- 
tatori solitamente innocui delle mam. 
melle delle vaccine. 
Presanella v. Adamello. 
Presba, Lago di, (Macedonia)850m., 
Presber Rudolf, Gi Il'rancoforte 
(n. 1868), poeta lirico tedesco. 
presbiodòochio ricov. di vecchi, 
presbiopìa (gr.) affezione dell'oc- 
chio, prodotta dall’ età, per la quale si 
accorcia la massima distanza della vi- 
sione distinta e si allunga la minima 
distanza della medesima; v. presbite. 
preèsbite affetto da presbiopìa; v. 
accomodamento 2). 
presbiterato sacerdozio. 
presbiteriale, sistema, v. eccle. 
siautica 4) €). 
presbiteriani (Granbret.e Norda- 
mer.) i membri della Chiesa riformata. 
presbiterio 1) parte della chiesa, 
v. ecclesiastica 1); - 2) la canònica 


(v. 2)); — 3) nella Chiesa riform., la Tap. 


presentanza (consiglio), composta di 
ecceles. e di laici, della comunità. 
Presbitero lrnesto di Cagliari 
(n. 8/20 1855), vice ammir., presidente 
super. della marina, dal °3/2 1917 senat. 
presbitismo = presbiopìa (v.). 
Presburgo v. Pressburg. 
prescègliere scegl. fra molti. 
Prescevo (Serbia nuova) 2991 ab, 
prescia (corruz. di pressa)== fretta. 
Presciane v. San Bellino. 
Presciano v. Pergine. 
prescienza l) presentimento; - 
2) divina, uno degli attributi della na. 
tura divina, basato sul principio del- 
l'assoluta perfezione di Dio, il quale 
da tutta l'eternità contempla tutto ciò 
che dovrà accadere in tutto il tempo 
avvenire. 
prescindere lasciar da parte. 
presciutto coscia o spalla del maia- 
le salata, secca, e talora affumicata. 
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Presciutto,punta(Costa Pugl. nel 
G. di Taranto) è al SE di Mauduria. 
Prescot (Lancaster) c., 6750 ab. 
Prescott (Amer. Sett.) 1) (Ontario) 
città, 3019 ab.; - 2) (Arizona) città, 
3559 ab.; - 8) (Arkansas) c., 20053 ab. 
Prescott 1l).James Joule, v. Joule; 
- 2) William Hickling (1796-28/1 1859), 
di Salem (Massach.), storico; m. a 
New York. 
prescrittibile sogg. a prescriz. 
prescrittivo che prescrive. 
. prescritto procetto;legge;préscriz. 
presertrere 1) ordinare; - 2) li- 
mitare; - 3) cadere in prescrizione. 
prescrizione 1) l'indicazione di 
ciò che si deve fare per curare una 
malattia; - 2} la perdita (estinzione) di 
un diritto o di un'azione per non aver- 
ne usato per un certo tempo stabilito 
dalla legge; ne scr.: Kibera (1884) e 
Pugliese: Prescrizione (estintiva, 1903; 
acquizitiva, 1910); per la prescrizione 
acquizitiva, v. usucapione, da usu ca- 
pere = acquistare per forza di uso 0 
continuità di possesso; - 3) della con- 
danna (estinz. della cond.) decorre dal 
giorno in cni la sentenza divenga irre- 
vocab., o da quello in cui sia interrotta 
in qualsiasi modo la esecuz. già comin- 
ciata della condanna (Cod. Pen. It. 95 
o 96); — 4) dell’azione penale, decorre, 
per i reati consumati, dal giorno della 
loro consumaz.; per i reati tentati o 
mancati, dal giorno in cui fu com- 
messo l'ultimo atto di esecuzione; per 
i reati, continuati o permanenti, dal 
giorno in cui ne cessò la continuaz. 0 
la permanenza (Cod. Pen. It. 91 e 92); 
- 6) delle pensioni o di rato di esse, 
avviene dopo 2 anni. 
prescrizione (della), interruzione, 
dicesi di quei fatti giuridici che impe- 
discono alla prescrizione incominciata 
a decorrere di proseguire. 
prese 1) v. presa &); - 2) dar le, ce- 
dere all'avversario la scelta delle armi, 
luogo, e tempo; - 8) essere alle, n) essere 
nelle peste, nell'impegno; b) (venire alle 
pr. con uno) alle mani; azzuffarsi; lot- 
tare; -— 4) le prese, il bottino (di guerra). 
Prese, Le, v. Le Prese. 
prese (delle), tribunale per giudi- 
care della legittimità delle prese di 
mare in tempo di guerra; v. preda 4). 
Preseglie (Salò) com., 21 km da 
Salò, 1352 (resid. 1544) ab., di cui 347 
nel centro Sotto Castello (3700) e gli 


. 


altri in frazioni, tra cui Gazzane (274), 
a 342m, dJMfacenago (187), a 443m, e 
Piazza (317), a 386m, 


Presegno (Salò) com., 330 ab., di . 


cui 245 nel vill. di Presegno a 977m, 
e 85 nella fraz. di Bisenzio. 

presella 1) piccolo appezzamento 
di terreno messo a coltura; — 2) pezzo 
di ferro o di acciaio foggiato in varie 
guise, per ribadire il ferro nei punti 
dove il martello non può usarsi. 

Presena (Adamello) passo, 2975M, 
da Ponte di Legno a Pinzolo. 

Presenato v. San Vietro Cadore. 

presentante è colui che esibisco 
un titolo (spec. cambiario) e presenta- 
zione è l'esibizione del titolo per do- 
mandarne l'accettazione o il pagamen- 
to; v. presentazione 83). 

presentare le armi movimento 
dei militari in servizio per rendere 
gli onori con le armi. 

presentazione 1) il dire il nome 
e cognome di uno, per farlo conoscere; 
- 2) la presenza d’ una regione qualun- 
que del feto allo stretto superiore del 
bacino; - 8) l'atto per cui una cam- 
biale viene presentata alla accettazione 
ed al pagamento del trattario; v. pre- 
sentante; - 4) feste a) « di Gesù al Tem- 
pio » il 2/2; b) v. Maria Vergine di (11). 

presentazione (di) diritto, quello 
di proporre per la nomina a un bene- 
fizio ecclesiastico. 

presènte 1) che è nel luogo, 0 nel 
tempo, dove, o di cui si parla; - 2) im- 
minente; - 8) il tempo del verbo, che 
esprime l’azione attuale; - 4) risposta 
all'appello; - 5) regalo; - 6) punto 
matematicamente isolato nel tempo e 
nello spazio; - #) a sè stesso, colla te- 
Bta a regno, non distratta; - 8) aver, 
ricordarsi. 

presenti, i, 1) coloro che sono a 
nna lezione, o spettac., o adunanza; — 
2) coloro che vivono al tempo nostro. 

presentimento la previsione o- 
scenra di un avvenimento che può ac- 
cadere. 

presènza 1) manifest. d’una cosa 
al pensiero; - 2) aspetto; figura; - 2) 
d’animo, coraggio; - 4) di spirito, pron- 
tezza; — 5) v. renale. 

presènza (Gi) 1) = di persona; — 2) 
Forza, di un esercito, il numero dei 
soldati presenti al servizio e adopera- 
bili; per lo più 19/0 della popolazione; 
viene stabilita per legge auno per an- 
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no, 0 per pèriodi di anni (p. e. in Ger- 
mania prima della guerra 7 (setten- 
nato}); — 8) foglio, nota in cui gl’ impie- 
gati di un ufficio devono ogni giorno 
segnare il loro arrivo; - 4) gettone o 
medaglia, onorario ai membri di nn 
consiglio o commissione per ogni se- 
duta cui assistono. 
Presenzano (Caserta) com., 1319 
(resid. 1338) ab. (aggl. 543); 365m. 
presenziale che è in presenza. 
presenziare assistere di persona. 
preséepio (lat.: praesèpe; = stalla; 
greppia) 1) v. capannuccia; — 2) asilo 
per lattanti, v. crèches; - 3) del Cun- 
cro, gruppo assai numeroso di piecole 
stelle nella costellazione del Canoro. 
Presèpio (del) v. Maria Verg. 12). 
preservare tenere lontano da ma- 
le o danno che può accadere. 
Preservation Inlet (Nova Ze- 
landa, Is. Merid., SO) golfo, col tiume 
Wilson, presso il quale furono nel 
1892 scoperto miniere d'oro. ° 
preservativo atto a preservare; 
dicesi così assolutamente dei mezzi 
usati ad impedire la fecondazione 0 
il coutagio di malattie veneree. 
Prresezzo (Bergamo) com.,2 km da 
Ponte San Vietro, 1263 (resid. 1364) 
nb.,, di cuni 860 in Presezzo (2360) è 
280 nella frazione di Capersegno (2341), 
Presicce (Gallipoli) com., 29 km 
da Maglie, 4155 (resid. 4210) nb. (ag- 
glom. 4021); 104, 
presiccio uccello preso da poco. 
preside 1) (Impero Rom.) tit. di 
governat. di provincia; — 2) direttore 
(di facoltà universitaria, di liceo, di 
istituto tecnico). 
presidènte 1) chi presiede un'aun- 
iofità superiore costituita collegial- 
mente, un parlamento, o un ramo di 
parlamento, una società e sim.; - 2) chi 
tlivigo le discussioni in un'adunanza; 
- 3) nelle repubbliche democratiche 


moderne, il capo dello Stato eletto per 


un tempo determinato, e responsabile; 
— 4) del Consiglio, il 1° ministro, nomi- 
nato dal Re, e scelto di regola tra i 
deputati, ha la responsabilità del go- 
verno, dirige i lavori del Ministero, 
espone il prorramma ministeriale, po- 
ne egli solo la questione di fiducia; 
- 6) della Camera, viene eletto dalla 
Camera (la sua elez. ha carattero po- 
litico), è uno dei grandi ufticiali dello 
Stato, è eleggilbilo al Senato; - 6) del 


Senato, è nominato dal Re, è ufficiale 
di stato civile della Corona, è uno dei 
grandi ufficiali dello Stato. 

presidenza 1) l'atto e l'ufficio del 
presidente; - 2) il presidente con tutti 
quelli che le coadinvano nell'ufficio 
(« Ufficio di presidenza »); - 4) il luogo 
dove risiede il presidente e gli altrì 
del suo ufficio; — 4) si. diceva por cia- 
scuna delle 3 grandi circoscrizioni an 
ministrative dell’ India Britann. (Ben- 
gala, Bombay, Madras). 

Presidenza (della) Divisione, (Pre 
sidency Division) (Bengala) divisione: 
31.155 kmq; 8.204.900 ab. (263 p. king); 
5 distr.: Calcutta, Chulna, Gessur, 
Murscidabad, Vadiia. 

presidenziale del presidente. 

presidiali atti, gli atti politici 6 
riservati della polizia austriaca a Mi. 
lano ed a Venezia. 

presidiare 1) guarnir di presidio; 
- 2) trovarsi di guarnigione in alcun 
luogo. 

presidiario soldato del prosidio. 

Presidii v. Presidios. 

Presidii (dei) Stato, Orbetello, Lor. 
to Ercole, Talanione, Monte Argen- 
tario © l’orto Santo Stefano, che alla 
aduta di Siena (1558), furono da Fi- 
lippo IL attribuiti al Iieguo di Napoli, 
di cui seguirono le sorti fino al 1801; 
ceduti a Francia, passarono poi al Re- 
gno d’Etrnria (Moscana); ne ser. Zobì 
in «Storin civile della Toscana » (1850). 

presidio guarnigione; difesa. 

EPresidios i 4 piccoli possedimenti 
spagnoli nel Rif (costa sett. del Ma- 
rocco): Alhucemas (370 ab.) Chafari- 
nas(Zatfarani, 700 ab.), Melilla (Mila, 
3540 ab.) e Pelion de Velez do la Go- 
mera (450 ab.) (Ceuta non ne fa parte). 

presièdere esser presidente. 

Presinari v. Rombiolo. 

Presirn (pro-) Franz (1800-8/2 49), 
di Vrba (Carniola), poeta sloveno; mn. 
a Krainburg. 

Preslav (pries-) (Bulgaria, Sciu- 
men) città, 3632 ab.; v. Marcianòpoli, 

Preslav (di) prince. v. Ferdin. 6) Db). 

presmone il vino che si cava dalle 
uve pigiandole, ma non facendole fer- 
mentare colla grassa. 

Presolana (Prealpi Bergamasche) 
monte, 2366m, 

pr èusn 1) strettòio per levigare; — 
2) premura. 

pressascarte calcalettere. 
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Pròs-Saint-Gervais v. Parigi. 

Pressana (Cologna Veneta) com., 
8 km da Montagnana, 3080 (resid. 
3294 ab.), di cui 2330 (sparsi) in Pres- 
sana (19m). 

Pressano v., Lavis. 

pressante urgente. 

pressare l) pigiare con la pressa; 
- 2) far premura. 

pressato, carbone, v. briquettes. 

Pressburg (magiaro: Poszony) 
(Ungheria, O) 1) comitato : 4369 kmq, 
388.970 ab. (89 per kmq); - 2) città, 
78.233 ab., di cui 67.977 nella città; 
già sede di comando del 5° corpo d'’eser- 
cito; dal 1563 città d’incoronazione dei 
re d'Ungheria; 29/12 1805 pace fra Au- 
stria e Francia; ?/7 1866 ultimo scon- 
tro fra Prussiani e Austriaci. 

Pressburg (di) (di Poszoni) con- 
te, alta carica in Ungheria. 

Fressenda Giovanni Francesco 
(5/1 1777-11/12 1854), di Lequio-Berria 
(Alba), famoso liutaio a Torino, 

Pressensé, Edmond Déhonlt de, 
(1824-8/491) di Parigi, teologo protest. 

pressi vicinanze; luoghi vicini. 

pressione 1)è il quoziente di una 
forza per una superficie; - 2) l’insi- 
Stere € il ritornare sulla medesima 
cosa per vincere la resistenza & ciò 
che si desidera; - 8) v. idrostatica 2); 
— 4) atmosferica, la pressione, varia- 
bile col tempo e da un luogo all’altro, 
che l’ atmosfera esercita sui corpi che 
vi sono immersi; — 5) di una atmo- 
sfera, unità di misura della pressione 
equivalente al peso di nna colonna di 
mercurio puro a 0° C, alta 76 cm, op- 
pure a quelio di una colonna d'’ac- 
qua a 4” C alta 101,33 e perciò = al 
carico di 1,038 kg per cmuy. 

pressione (di) 1) centro, è il punto 
di applicazione della pressione idro- 
statica, esercitata dall’ acqua normal. 
mentead unasuperficie pianaimmersa; 
- 2) metamorfismo, dinamometamor- 
fismo (v.); - 3) misuratore, nei gaso- 
metri, apparecchio automatico che re- 
gistra la pressione del gas nelle 24 
ore; - 4) regolatore, nelle officine del 
gas apparecchio che impedisce anto- 
maticamente alla pressione del gas 
nelle storte di superare un certo limi. 
te; e regola automaticamente la pres- 
gione del gas distribuito nelle tuba- 
zioni affinchè i consumatori ottengano 
fiamme regolari, non oscillanti, con un 


consnmo normale di gas; - 5) teore- 


ma dell’eguaglianza, v. principio. 
Pressler Max Rob. (1815-39/986), di 
Dresda, fu distinto scienziato forestale. 
Pressnitz (Boemia) c., 340 ab. 
Presson (Malè) com., 251 ab. 
pressnra pressione; oppressione. 
presta v. cinquina 3). 
prestabilita armonia, v. Leibniz 
(di) 1) (filosofia). 
prestanome v. nome (il) 2). 
prestante di bella apparenza. 
prestantini i pezzi affrontati alla 
rnota di prna, ai forcacci e zangoni, 
prestanza nobiltà di forme. 
prestare v. imprestare. 
prestarsi adoperarsi per altri. 
prestazione 1) tassa pagata in 
natura; - 2) tributo; - 83) il lavorare 
per qualcuno; il dare la propria opera: 
e dicesi di lavoro non manuale. 
prestazioni v. feno. 
Presteigne v. Radnor. 
PrestelJobann Amadens(1739-5/10 
1908), di Groenbach pr. Kempten, pit- 
tore e incisore; studiò a Venezia e a 
Roma; m. a Francof. sul Meno. 
I restento v. Terreano. 
prestezza sollecitudine. 
prestigiatore o prestidigitatore, 
v. bussolotti (di) 1). 
prestigio 1) illusione artifiziale; 
— 2) ciò che rende una cosa o una per- 
sona piacente, influente. 
prestigio (di) giuochi, v. busso- 
lotti (di) 1). 
prestimòdnio beneficio ecclesiasti- 
co senza titolo di beneficio. 
Prestine (Breno) com., sorgente 
sal. ferr.; 30 km da Pisogne, 766 (re- 
sidenti 979) ab. (agglom. 679); 604m, 
Prestino v. Consiglio di Rumo. 
Prestinone v. Vocogno e Trest. 
prestissimo in musica, di pezzo 
che deve esser sonato con movimento 
molto affrettato. 
prèstito (imprestito) 1) v. impro- 
stare; - 2) grande raccolta di denari 
fatta dallo Stato, o da altre corpora- 
zioni, in forma di rendite, di obbliga- 
zioni ammortizzabili, di lotterie o di 
pagamento di premi; una volta anche 
in forma di annualità; - 8) « cambio 
marittimo, v. marittimo 3); - 4) di con- 
sumazione, v. mutuo 2); — 5) gratuito, 
v. commodato; - 6) st pegno, garan- 
tito da pegno. . 
prestiti (di) casse rurali, sono cas- 
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se cooperative di prestiti {sistema Raif- 
feisen), di cui si fece apostolo in Ita- 
lia Leone Wollemborg; la 18 fu fon- 
data a Loreggia 20/a 1883. 
presto l)inmusica, di pezzo che dé- 
ve essere sonato con movimento affret- 
tato; — 2) prestito; - 8} monte di pietà. 
presto detto per significare che la 
cosanon è poi tanto facile comesi crede. 
reston (prestn) 1) (Lancaster) 
città, 118.070 ab.; 19-20/8 1648 vittoria 
di Cromweli; - 2) (Ontario) 2308 ab. 
Preston (di) 1) il birraio, v. Adam 
1); - 2) sale, carbonato d'ammoniaca 
profumato. 
Prestone v. Campodolcino. 
Prestonpans (prestnpens) (Sco- 
zia, Haddington) borg., 1600 ab.; por- 
to; 2/10 1745 vitt. del pretendente. 
Prestwieh (Lancaster) c., 7870 ab, 
prèsule (lat.) dicesi di vescovo od 
arcivescovo nella diocesi di sua giu- 
risdizione. 
presùbmere 1) supporre; giudica- 
re; — 2) di sè, v. presuntuoso. 
presuntivo 1) congetturale; ciò 
che sotto determinate condizioni può 
avvenire; - 2) v. preventivo 4); - 
8) erede presuntivo, colui che secondo 
le vigenti leggi si ritiene debba ere- 
ditare alla morte di uno i beni di lui 
oanche il trono, se si tratti di sovrano. 
presunto creduto, senza prova. 
presuntuoso chi presume di sò 
(opinione esager. del proprio valore). 
presunzione 1) giudizio indiziale, 
senza prove positive; — 2) la conse- 
gnenza che la legge o il giudice de- 
duce da un fatto noto a un fattoignoto; 
la « presunzione legale » è quella che 
una legge speciale attribuisce a certi 
atti o fatti; essa dispensa da qualsiasi 
prova colui a favore del quale haluogo; 
la « presunzione prudenziale » è quel- 
la che, senza risultare da un testo 
esplicito di legge, si deduce però dalle 
norme comuni dell'umnna esperienza; 
ne scrisse Ramponi (1890). 
presupposto supposizione. 
Preta (1194m) v. Amatrice. 
Pretara 1) (Monti Sibillini) m. 
24771; - 2) v. Arquata del Tronto; 
Isola del Gran Sasso d’Italia. 
prete 1) sacerdote, colui che per 
la sua vocazione diviene l’intermedia- 
rio tra la divinità e l'uomo mediante 
uffici divini (sacrifici ed offerte): pres- 
so gli Indiani e gli Egiziani formarono 


- 


una casta alta: presso i Greci e i Ro- 
mani erano impiegati di fiducia: pres- 
so gli Ebrei formarono col tempo una 
propria casta con a capo il Gran 
Rabbino: presso la Chiesa cattolica 
forma un ordine a se, assunto median- 
tela consacrazione, fa capo al Romano 
Pontefice, ed ha il potere e l'autorità di 
istruire e governare la comunità reli- 
giosa (parrocchia) e di celebrarne i riti; 
— 2) arnese di legno entro al quale si 
pone, in un recipiente di terra o di 
metallo, del fuoco per scaldare il let- 
to; - 8) pesce (veneto), il merluzzo; 
v. astronomo 2). 
Prete, il, da Savona, v. Guidoboni. 
prete (da), berretta, a) opera di for- 
tificaz., in forma di tanaglia doppia, 
rimpetto ad un bastione; b) nome vol. 
gare dell'evònimo (v.). 
Pretegenovesev.Cappuccinoil). 
Pretegianni (« prete Giovanni ») 
o Pretejanni si disse nel medio evo 
(a cominciare dal 12° sec.) un favoloso 
re sacerdote, il cui dominio si cercò, 
prima, in India, poi nell'Asia ovien- 
tale, e dopo il 1400 nell’Abissinia. 
Prete Ilario (di), Ugolino, 14° 
sec., pittore a Orvieto. , 
pretelle forme per gettare. 
pretendente 1) il principe, rap- 
presentanto di una dinastia, che per- 
duto il trono, v’ aspira sempre e 8’ado- 
pra di riacquist.; — 2) i, v. Giacomo 6). 
pretensione (pretesa) 1) (pretèn- 
dere) volere checchessia, sostenendo 
d’ averci diritto; — 2) ciò che uno si dà 
ad intendere d'essere, o di ottenere; 
— 3) alterigia; prepotenza; - 4) chiesta 
di prezzo. 
pretensioso che ha pretensione. 
preterintenzionalità ha luogo 
quando nei reati di omicidio o di lesione 
personale il fatto ecceda nelle conse- 
guenze il fine propòstosi dal colpevole. 
preteriìre omettere; trasgredire. 
preterito omesso; trasgredito. 
pretèrito 1) il passato del verbo; 
- 2) scherzosamente, il sedere. 
preterizione 1) figura retorica; 
nominare un ogg. mentre si asserisce 
di volerlo omettere; - 2) il silenzio ser- 
bato dal testatore riguardo ad uno di 
quegli eredi, di cui invece ildiritto esi- 
geol’istituz.ol’espressa diseredazione, 
preterméttere omettere. 
preternaturale che è fuori delle 
leggi fisiche. 
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pretesa v. pretensione. 

pretèssere colorire di pretesti. 

pretesta v. toga. 

pretestato che ha la pretesta 
(toga). 

Pretestato 1) (san) dal 555 vesc. 
di Rouen, 584 fu assassin. da un 8i- 
cario di Fredegonda; f. 24/9;- 2) Vezzio 
Agorio, fu prefetto di Roma, poi dal- 
l'imper. Giuliano fatto proconsole in 
Asia; 384 pref. del Pretorio; fanatico 
sostenitore del paganes.; ne scr.: Coen. 

pretesto motivo apparente. 

preti della missione, v. lazzaristi. 

Freti 1) Girolamo (1582-5/2 1626), 
poeta toscano, andò in Spagna come 
segretario del card. Barberini; m. a 
Barcelona; - 2) Mattia, pittore, v. Ca- 
labreso (il) 1). 

Preti (dei) Strada, v. Pfaffengasse. 

Préatidi (le) v. Ifianassa 1). 

Pretis Cagnddo, Sisinio barone 
de, (1828-15/12 90), n. ad Amburgo, fu 
15/172-13/879 min. austr. delle Finanze, 
poi governat. di Trieste; m. a Vienna. 

Preto figlio di Abante, re di Ti- 
rinto (mit. gr.) v. Ifianassa 1). 

pret6re 1) (Roma ant.) a) v. con- 
sole 1); b) dal 366 a. C. il supremo ma- 
gistrato giudiziario elettivo (dell’ età 
di 40 anni almeno), collega dei consoli, 
e il cui ufficio si disse pretura; in ori- 
gine patrizio: dal 337 poteva anche es- 
sere nn plebeo; dal 247 a. C. si chiamò 
« pretore urbano » (pretore maggiore ; 
pretore onorato), per distinguerlo dal 
novo « pretore peregrino », istituito 
per trattare le cause fra cittadini e fo- 
restieri (chiamati peregrini); a questi 
furono aggiunti 227 a. C. 2 « pretori 
provinciali » perla Sicilià e per le isole 
di Sardegna e Corsica, e 197 a. C. al- 
tri 2 per le 2 Spagne; da c. 144 a. C. 
ai pretori fu aftidato l’esercizio della 
giurisdiz. penale permanente (« quae- 
stiones perpetune ») e perciò da allora 
in poi tutti i 6 pretori rimanevano da- 
rante il loro anno in Roma, e dopo an- 
davano ai loro posti (« pro praetore ») 
nelle province; do, dico, addico era la 
formula della potestà del pretore ro- 
mano; — 2) attualmente è un magi. 
strato che amministra la giustizia per 
gli affari di minore importanza e piiò 
giudicare di delitti per i quali la legge 
stabilisce la pena privativa della’ li- 
bertà fino na sei mesi, e di tutte le con- 
travvenzioni previste dal cod. penale. 


pretoriale di pretore. 

Pretòria (‘lransvaal) città capit. 
residenza del consiglio esecutivo del- 
l’ Unione Sudafricana e dell’ ammini- 
strazione del Transvaal, 48.609 ab. 
(29.660 bianchi); 31/5 1910 inangura- 
zione della « Unione degli Stati Sud- 
africani» (Capo, Orange, l’ransvaal e 
Natal); 13500; temper. m.ann. +- 19,49, 
genn. + 23,1%, luglio + 14,99; piog- 
gia 660mm, 

Pretoria 1) piazza, a Palermo, con 
magnifica fontana, del 1550 ; - 2) por- 
ta, e via, v. accampamento 2). 

pretoriana 1) mensola, strum. 
agrimensorio, che serve per l’imme- 
diato trasporto di angoli orizzontali 
dal campo sul piano del disegno; — 2) 
tavoletta (così detta da Giov. Pretorio, 
1576-1616), strumento agrimensorio, v. 
Giottra a canocchiale. 

pretoriani v. prefetto 7); e poi- 
chè questa guardia imperiale divenne 
violenta faziosa e come arbitra del- 
l’impero pericolosa allo stato, si usa 
tale voce in senso dispregiativo per 
significare i satelliti, i seguaci, i par- 
tigiani di un potente o di un governo. 

pretorio 1) v. accampamento 2); 
- 2) albo (editto pretorio), v..albo 4); 
— 3) editto, era nell’antica Roma l’e- 
ditto che il pretore, entrando in carica, 
pubblicava per fav note le norme a 
cui egli si sarebbe attenuto per ren- 
der giustizia; - 4) palazzo, a Pistoia, 
del 14° sec. e più volte restaur:tto. 

Pretoro (Chieti) com., 32 km da 
Chieti, 1803 (resid. 1851) ab. (agglom. 


*1444); 550m, 


pretto, detto di vino, puro, senza 
acqua. ° 
pretura 1) v. pretore 1) b); — 2) 
luogo in cui il pretore esercita il pro- 
prio minist.; carica o dignità di pret. 
Preturo 1) (Aquila degli Abr.) 
com., 3 km da Rocca di Corno; 2583 
(resid. 2810) ab., di cui 492 in Pre- 
turo (673m) e gli altri nelle frazioni Ai 
Casaline (529), a 950m, Cesè (305), a 
750m, Colle (165), a 747m, AMenzano 
(320), a 970m, Pozza (144), a 700, San 
Adfarco (383), a 750M, e Santi (245), a 
840m; - 2) fraz. v. Montoro Inferiore. 
Pretuzzii (Piceno ant., S) popolo; 
capol. Interamnium (Teramo). 
Pretzsch (Menseburg) c., 2052 a. 
Preuilly(Indre-et-Loire)c.,1900a. 
Preuner (proi-) August, di Ohrin- 
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gen (n.14/91832), archeol., prof. a Greif- 
swald; scer.: « Hestia-Vesta» (1864). 

Preuschen (proiscen), Hermine 
baronessa von, di Darmstadt (n. 7/8 
1857), pittrice. 

Preussen (proissen) v. Prussia. 

Preussisch-Eylau (Kinigsberg) 
c., 3550 ab., 7-5/2 1807 sanguinosa bat- 
taglia vinta da Napoleone I contro i 
Russi od i Prussiani, 

Preussisch-Bòrnecke (proiss-) 
(Magdeburg) borg., 3190 ab. 

Preussisch-Holland (proissiz-) 
(Konigsaberg) città, 4744 ab. (agglo- 
merati 4218). 

Prevala, Sella di, (Passo-di Rac- 
colana) (A. Gialie, 0) 2064m, da Chiu- 
saforte (3911) a Flitsch (sonzo). 

prevalere esser da più. 

prevalersi di..., approfittare. 

Prevalitana antica provincia del- 
la Mesia (capitale Scodra). 

prevaricare usciro de’ precetti, 
delle regole, de' limiti e s' intende spe- 
cialmente dell'onestà; ma nell'uso co- 
mune si parla specificamente del ru- 
bare. 

prevaricazione I) l'atto del pre- 
varicare; — 2) il reato del patrocinato-‘ 
re per cQllusione o infedeltà; - 8) pei 
militari corrisponde al peculato. 

prevedere conosc.inantecedenza. 

preveggente previdente. 

prevenire 1) fave prima d’altri; 
- 2) avvertire; - 8) di disgrazia, prepa- 
rarnei rimedi; - 4) di domanda, sodi- 
sfarlain precedeuza; — d) reprimere, non 
prevenire, teoria nova e strana di go- 
verno; v. preventivo 4). 

preventivamente innanzi. 

preventivo 1) diretto a prevenire; 
- 2) v, bilancio; - 8) carcere, la de- 
tenz. sofferta prima che la sentenza 
sia divenuta irrevocabile; si detrae 
dalla durata complessiva della pena 
temporanea restrittiva della libertà 
personale; se la pena è del confino, 
un giorno di carcere si computa per 
3 di pena; se, poi, la pena è soltanto 
pecunaria, un giorno di carcere cor- 
risp. a 10 lire e frazione di 10 lire; - 
4) sistema, quel regime politico e am- 
mipistrativo che, invece di aspettare 
Ghe il male si svolga per poscia repri- 
merlo (« sistema repressivo »), preferi- 
sce impedirne l’origine e la manife- 
stazione; detto anche «sistema pre- 
suntivo », 


prevenzione 1) persuasione, che 
nasce da un assenso dato ad un giu- 
dizio possibile, senza conoscere la ra- 
gione che ne dimostri la verità; - 2) 
il’prevenire (spec, disordini, pericoli); 
— 8) il diritto del patrono di prevenire 
i collatori ordinari dei Lbenefizi. 

prevenzione (di) comando, uv- 
viso precedente per l’ esecuz. di ma- 
novre lunghe e difficili. 

Prevesa ('l'urchia, Jannina, Golfo 
d'Arta) città fortif., 7000 ab.; 39/90 1911 
attaccata dalle forze navali d’Italia 
agli ordini del duca degli Abruzzi du- 
rante la guerra italo turca; due navi 
da guerra turche sorprese colate a pic- 
co e una catturata dai cacciatorpedì- 
niere italiani (capitano Biscaretti); 
17/10 1912 Jo stretto forzato da due can- 
noniere greche; 3/11 1912 capitolò ; re- 
stituita alla Turchia; 1917 cocupata 
dai francesi indi evacuata. 

Previati Gaetano,di Ferrara(1852- 
21/6 1920), pittore di scuola divisioni- 
sta; m. a Lavagna (Genova). 

previdente che antevede; pròvv. 

previdenza 1) il giudicare retta. 
mente di ciò che è per succedere; - 
2) precauzioni che si prendono in pre- 
visione del futuro; una delle più emi- 
nenti virtù sociali. 

previdenza (di)l)istituzioni,quel- 
le che hanno lo scopo di aumentare il 
benessere delle classi lavoratrici (cassa 
di visparmio, cassa delle pensioni, socie- 
tà di mutuo soccorso e sim.}; — 0} CU88a 
nazionale, istituto di assicurazione in- 
dividuale pei cittadini italiani d’ambo 
i sessi (dai 12 aì 40 anni) che atten- 
dono a lavori manuali, e di assicura 
zione collettiva contratta da un pro- 
prietario o industriale pei suoi dipen- 
denti; garantisce indennità pei casi 
di morte o inabilità al lavoro perma- 
nerite o temporanea. 

previgilia antivigilia. 

previo precedente. 

previsione 1) il prevedere; e la 
cosa preveduta; — 2) del tempo, è ba- 
sata sulle leggi riconoscinte della me- 
teor., delle quali leggi un'applicazione 
meccan. molto ingegnosa è il« Tableau 
aynoptique de la prévision du temps » 
di Plumandon e Colomès (1889); ma 
solo da alcuni anni ha potuto giun- 
gere ad una relativa precisione. 

previsione (di) bilancio = preven- 
iivo, v. bilancio. 
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previsione (in), in precedenza, in 
preparazione. 

Previtali Andrea (Cordella; An- 
drea da Bergamo) (c. 1480-"/11 1528), 
pittore; m. di peste a Bergamo. ‘’ 

Previti Luigi (1823-92), di Paler- 
mo.gesuita, predicatore; m. ad Albano. 

Prévost 1) int. Francois Pr. d' E- 
viles (1697-°3/11 1763), di Hesdin, prete, 
elemosin. e segret. del principe Conti; 
aut. del romanzo « Hist. du chev. Des- 
grieux et de Manon Lescaut» (1738); 
in. a Chantilly (apparentem. morto, fu 
sezionato !); — 2) Zucien- Anatole Pa- 
radol (1829-11/7 70), di Parigi, scrittore 
politico (orleanista) e diplomatico, dal 
'69 ambasciatore a New York; scris- 
se: « Essai sur l’histoire universelle » 
(1854), «La France nouvelle» (1868); 
si accise a New York; - 8) Marcel, ro- 
manziere, 27/5 1909 eletto membro del- 
l'Accademia; - 4) Pierre (1751-8/4 1839) 
di Ginevra, fisico. 

prevosto 1) v. preposto 1); — 2) 
negli eserciti, l’incaricato di vegliare 
alla stretta esecuz. dei bandi militari, 

Preycer (prai-) 1) Johann Wilh. 
(1903-20/2 89), di Rheydt, pittore; m.a 
Diisseldorf; — 2) IVilAelm, di Manche- 
ster (n. 4/7 1841), fisiol., a Berlino. 

preziose, pietre, minerali impiega- 
ti come ornamento per la loro durezza, 
colore, lucentezza e potere rifrangente 
(diamante, rubino, zaftiro, smeraldo, 
cristallo di rocca, agata, granata, ecc.); 
ne scrissero G. Gorini (2* ediz., 1881) 
o U. Mannucci (1911). 

‘preziosi, metalli, sono l’oro, l’ar- 
gento, il platino. 

prezioso 1) di gran pregio; - 2) 
qualità di legno, v. mespilodaphne 
pretiòsa. 

Prezza CETONA com., l'antico 
Lavernae; 2423 (resid. 2940) ab. (ag- 
glomerati 1898); 550m, 

Prezzate v. Mapello. 

Prezze (Candino) c., 435 ab. 

prezzémolo 1) (« petroselinnm sa- 
tivum ») erba ombrellifera, a foglie 
bipennatosette, d’ odore penetrante, 
coltivata negli orti ed usatissima qua- 
le condimento; è diuretica; - 2) d’asi- 
no, v. cerfoglio 0). 

prèzzo 1) valore espresso in dana- 
ro; - 2) (fig.) pregio; stima; - 8) e/fet- 
tivo, che si paga; — 4) fisso, che non dd 
luogo a diminuzione; - è) medio, la 
imedia aritm. dei vari prezzi (valori) 


in un determ. tempo; - 6) nominale, 


v. nominale; - 7) proibditivo, tale che. 


impedisce la compera; -— 8) lesinare 
srl, contratt. sottilmente; - 9) meritare 
il, convenire; metter conto; - 10) no» 
aver, a) che non si può comprare; b) 
di merce rincarata straordinariamen- 
te; - 11) v. a prezzo; — 12) vendere so0l- 
to, a meno di quello che s'è pagato; 
— 13) « del cambio », quello n cui si 


vende nna somma che deve essere pa- . 


gata altrove. 
prezzolato venduto a prezzo; pa- 
gato per fare qualche cosa: dicesi ca 
cialmente in senso cattivo. 
Prezzolini Giuseppe, di Perugia 
(n. 27/1 1882), scrittore ricco di coltura 
filosofica, fondatore e direttore, con G. 
Papini, della « Voce », scr.: « Il Cat- 
tolicismo rosso » (Napoli, 1908); « La 
Francia e i Francesi nel sec. XIX» 
(Milano, 1912); « La Dalmazia » (Fi- 
renze, 1915); risiede a Roma. 
Priacco (Ivrea) com. 454 (resid. 
509) ab., di cni 202 in Priacco (4201n). 
prianmele, nel m. evo, raccolte di 
sentenze e narraz. morali o satiriche. 
Priamo l’ultimo re di Troia; sposò 
Arisbe, cui poi, per prendere Ècuba, 
cedette al troiano Ìrtaco; nceciso da 
l’irro (v. Neottòlemo). 
Priano v. Borzoli. 
priapèe poesie erotiche, in parte 
oscene, dell'età augustea. 
priapismo stato d’erezione persi- 
stente e doloroso, che sopravviene du- 
rante certe uretriti, nella cistite canta- 
ridea, in lesioni della midolla spinale. 
PriApo (dio) v. Làmpsaco: 
Pribilov (Mare di Bering, Alaska) 
isole (principali San Paolo e San Gior- 
gio), 440 kmq e 400 ab.; gran caccia 
alle otarie; 18/8 1893 arbitrato di Pa- 
rigi per la protezione delle foche da 
pelliccia (« callorhinus alascanus »). 
PribisInu (Boemia) c., 2600 ab. 
Pribos (Serbia, N) 7765 ab. 
Pribram (prii-) (Boemia)1) distr., 
63.000 ab. (85 p. kmq); - 2) c., 13.576 
ab., miniere d’arg. (pribramite). 
Price (praiss) Bonamy (1807-genn. 
1888), di Guernsey, economista ingl. 
Prichard (priccerd) James Cowles 
(1786-2°2/12 1848), di Ross (Heref.), fisio- 
logo e antropol., ser.: «The natural 
history of wan» (22 ed. 1855, 2 vol.). 
Pridragra v. Novegradi. 
prie-Dieu (fr.) inginocchiatoio. 
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Priegnitz (prig-) v. Kurmark. 
Priego (Spagna, Cuema) 2345 ab. 
Priego de Céoraoba (Spagna, 
Cordoba) com., 15.770 ab. 
Priène (Jònia ant.) l'od. Samsun. 
Prjepolje (Serbia, N) c., 3355 ab. 
PrieriBartolommeo(1799-1°/6 1871), 
di Peveragno, grecista; m. a Torino. 
Priero (Mondovì) com., 6 km da 
Ceva, 1228 (resid. 1274) ab., di cuì 564 
(agglom. 358) nel centro Borgo Mag- 
giore (4751) e gli altri in frazioni, tra 
cui Campetto (288, agglom. 214), n 
579m, e a 1,7 Km.e Costa (217, aggl. 
167), a 587, e a 4 km dal centro. 
Prieskca località sulla riva sinistra 
dell’Orange; di là, dal 1915, ferrovia 
fino a Kalfontein nell'Africa di SO. 
Prieslav (città) v. Preslav. 
Priessnitz (priss-) 1) v. Grifen- 
ferg 1); — 2) v. Nettuno (di) 2). 
Priestley (pristli) Joseph (1733-9/2 
1804), di Fieldhead pr. Leeds, teologo, 
filosofo, chimico e fisico, scoperse 1774 
l'ossigeno; dal 1794 in America; m. pr. 
Filadelfia; v. anelli dj Priestley. 
Prieta, peîa (Cantabr.) 2530m, 
Priezzo v. Tremosine. 
Prifernuumi(Italia ant.) fu città dei 
Vestini, forse nel sito dell’od. Aquila. 
prigione 1) carcere; — 2) nell’eser- 
cito, locale in cui vengono rinchiusi e 
segregati i militari che hanno mancato 
al loro dovere; i militari puniti colla 
prigione semplice escono dalla prigione 
nelle ore di servizio ed hanno il rancio 
come gli altri; la prigione di rigore 
importa reclusione piena e trattamen- 
to a solo pane: - 8) prigioniero. 
prigionîìa 1) lo stare in prigione; 
- 2) il tempo che uno fu prigioniero 
del nemico (v. guerra 46). 


Prignano Cilento (Vallo della 


Lucania) com., 1500 (resid. 1509) ab., 
di cui 1226 (agglom. 937) in Prignano 
Cilento (3900) e 236 nella frazione di 
Melito (3251), a 0,65 km dal centro. 
Prignano sulla Sécchia (Mò- 
dena) com. 4883 (residà. 4969) ab., di 
cui 1127 (aggl. 168) in Prignano sulla 
Secchia (497m), sorgenti salso-iod. solf. 
ferrug. e solf.; 20 km da Sassuol. 
Priglevicza-Szent-Ivan (Un- 
gheria, Bacs-Bodrog) c., 5056 ab. 
Prignitz v. Kurmark. 
Prigoria v. Kràpina 1). 
Prijedor (Bosnia e Erzegov.) c., 
5184 abitanti. 


Prifjepolje (Serbia) c., 3355 ab. 
Prilep (Serbia nuova) 22.237 ab., 
605m, presa ai turchi dai serbi 9/11 1912. 
Priluki (Rus., Poltava)c. 23.100 a. 
Prim (Prim y Prats) Don Juan con- 
te di /teus march. di Los Castillejos 
(5/12 1814-80/12 70), di Reus, generale e 
uomo di Stato spagn., progressista; 
1866 diede il segnale della rivoluzione; 
dovette fuggire; poi ritornò; 1868 mi- 
nistro della Guerra; 1869 presidonte 
del Ministero; si adoperò per ]a candi- 
datura al trono, prima, di Leopoldo di 
Hohenzollern, e poi di Amedeo di Sa- 
voia; 27/12 1870 assassinato a Madrid. 
prima l) v. canoniche 2); - 2) in 
mus., il confronto di 2 suoni posti sullo 
stesso grado, unìsonî o formanti in- 
tervallo; - 2) negli strumenti ad arco, 
il cantino;-4)1"* classe: - 6) in scherma, 
v. prima (di); - 6) in tipogr., la forma 
di stampa che incom. colla 1* pagina di 
un foglio, avente la segnatura ; — %) 
causa, Dio; - 8) di cambio, il 1° esem- 
plare in cui fu emessa una cambiale; 
- 9) età, puerizia; - 10) prima facie(lat.) 
a 1 vista; - 11) istanza, 1° giudizio; - 
12) messa, n) di chi si ordina prete; b) 
quella più mattutina; — 13) nota, = me- 
moriale (v.); — 14) parte, sui teatri, la 
parte del prim’omo e della prima don- 
na; - lò) piana, v. inquadrare 2); - 
16) pietra, v. pietra, prima (posa della); 
- 17) scelta, in tipogr., carta senza di- 
fetti e dalla quale furono tolti i fogli 
grinzosi, quelli strappati e pur quelli 
di spessore diverso o aventi bruscoli 0 
macchie; - 18) sorte, la miglior sorte 
di una merce; — 19) prima vice (lat.) Ia 
1° volta; - 20) a prima vista (a vista) 
sùbito; - 21) di prima mano, dalla 
fabbrica; senza intermediari; — 22) la 
prima (franc.: première) la 13 recita di 
un lavoro drammatico; - 23) la prima 
donna, Eva; - 24) v. materia prima; 
- 20) v. prime; - 26) v. persona 4). 
prima (di) parata, movim. alla 
scherma, ora quasi smesso, e sostit. 
dalla parata di mezzocerchio. 
prima barba (di), o di primo pe- 
lo, appena uscito dall’ adolescenza. 
prin? acqua quella che, avendo 
servito per lavare, cuocere o tenerci 
in fusione certe sostanze, si getta via 
per metterne della nuova. 
primadonunna v. donna 5). 
primage (franc.) gratificaz. che 
viene data talvolta al capitano di una 
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nave mercant. in proporz. al tonnel- 
laggio della nave stessa. 
primafidia — primìpara (v.). 
Primaluna (Lecco) com., 436 (re- 
sid. 459) ab. (aggl. 436) 550m; min. 
di piombo; 14 km da Bellano. 
prima necessità (di) generi, le 
derrate di consumo più ordinario, co- 
me il pane, la carne bovina, i formaggi, 
i pesci, il burro ed i legumi. 
prìîma nota libro (ausiliario) per 
le vendite a credito. 
prima piana v. inquadrare 2). 
Prima Porta a 13 km da Roma, 
v. Agro Romano di). 
primaria formazione, ciò che è 
più antico, o ciò che è comp. del mi- 
nor num, di elementi; v. primarie 2). 
primarie 1) azzemblee, secondo la 
costituz. francese del 1791, le riunioni 
dei cittadini per la nomina degli elet- 
tori; — 2) formazioni, del 1° periodo 
geolog. (cambriano, siluriano, devo- 
niano, carbonifero e permiano); - 8) 
analattie, originate immediatam. dalle 
cause che le producono, e non in con- 
seguenza di un altro male (malattie se- 
condarie); - 4) qualità, dei corpi, quelle 
senza le quali i corpi non si possono 
concepire (figura, estensione, resisten- 
z&); — 6) scuole, elementari, popolari, 
civiche ed è frase malam. copiata dal 
francese, poichè si contorce il signifi- 
cato primit. dell'aggett. « primario ». 
primario 1) primo, superiore, prin- 
cipale; - 2) negli ospedali, medico capo. 
Primaro (di) Po, v. Pontello. 
Primaro Mandriolev.Ravenna. 


primate dignità ecclesiastica © | 


principale che soprasta agli altri, cioè 
soprai metropolitani, arcivescovi e ve- 
scovi delle province soggette alla sua. 
primati ord. di mammiferi che 
comprende le scimie, i lemuridi o pro- 
scimie e le diverse razze umane. 
primaticcio dicesi specialmente 
di frutti, maturati prima del tempo 
solito, o prima degli altri; e così della 
pianta che li produce prima. 
Primaticcio Francesco, (1490-0. 
1570), di Bologna, pitt. e stuccatore; 
lavorò a Fontainebleau; m. a Parigi. 
primato grado superiore d'onore, 
d'autorità, di fama. 
primavera 1) stagione: a) per l'e- 
misf. boreale dall’ equin. di marzo al 
solstizio di giugno; b) per l’emisf. au- 
strale dall'equin. disettembre al solsti- 


zio di dicembre; considerata come la 
stagione del risveglio vegetativo, essa 
varia sec. le zone e i climi; - 2) gen. di 
piante erbacee, tipo delle primulacee, 
a rizoma breve, foglie radicali, e fiori a 
corolla ipocraterimorfa; v. fiori (dei) 4); 
comprende numerose specie tra cui la 
« prìmula acàulis », volgare tra noi, . 
fiorita in marzo od anche più presto, 
su pe' greppi; la « prìmula aurìcola », 
de' luoghi montani, coltivata in più 
varietà ne’ giardini, la « primula 8i- 
nensis » o primula della Cina, coltiv. 
nelle serre; - 8) primavera « sacra » 
v. ver sacrum; - 4) una rondine non 
fa primavera, un caso non fa regola; 
- 5) prima giovinezza, adolescenza. 
primavera (di) agarico, fungo, 
v. amanita m). 
primaverile 1) cura, depurative 
fattain primav.; — 2)zuppa, di verdura. 
primazìa 1) == primato (v.); - 2) 
la giurisdiz. del primate. 
primaziale, sede, del primate; v. 
ecclesiastica 1). 
primeggiare avere il primato. 
Primtglio Schierano (Asti) co- 
mune, 456 (resid. 480) ab., di cui 181 
in Priméèglio (354m) e 275 nella fraz. 
di Schierano (418m), 
prime lìînee contorni, abbozzo di 
un progetto, di un libro ecc. 
prime nozze 1° matrimonio. 
prime parti v. prima 14). 
Primerano Domenico, di Napoli 
(39/3 1830-25/3 1911), generale, senatore, 
comand. dello Stato Maggiore Gene- 
rale, m. a Roma. 
prime vie 1) il canale digerente; - 
2) respiratorie, la laringe e la faringe, 
la trachea e i grossi bronchi. 
primevo, popolo, primitivo, della 
prima età. 
primi, numeri, v. numero 83). 
primicèrio 1) capo d'ufficio; — 2) 
uffiziale maggiore della Sede A posto- 
licae del Palazzo Later.; - 8) dignità ca- 
pitolare d. cattedrali e di altre chiese. 
primidi (franc.), nel calend. re- 
pubbl., il 1° giorno della decade. 
primi elem.,= primi principii (v.). 
primièra gioco di carte; l’accozzo 
di4carte, co’ 4 semi, una carta p. seme. 
primièro, primo; nelle sciarade il 
1° termine. 
Primiero v. Brenta 1). 
primigénio 1) originato per pri- 
mo; - 2) elefante, v. mammut; - 8) 
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fuoco, v. 0d; - 4) omo, v. neanderta- 
lensis; - 5) v. àfrico 2). 
primigenius homo v. neander. 
primina v. òvulo 2). 
primiìpara (lat.) v. multipara; 
madre 5). 
primipilo (Roma ant.) il centu- 
rione del 1” manipolo dei triari: pren- 
deva parte al consiglio di guerra; cu- 
stodiva l'aquila della legione. 
‘primi princìpil- rudimenti; le 
regole che si devono apprendere per 
incominciare un'arte o uno studio. 
primis (lat.) v. in primis. 
primi soccorsi v. primo s0ccorso. 
primiitiva l)infezione, delle ferite, 
quella prodotta dai bactèri soliti del- 
l'infezione delle ferite, i quali, come 
tanti altri bactèri, sono ubiquitàrii, 
cioè esistono ad ogni momento e in 
ogniluogo nell'aria atmosferica, e quin- 
di sugli oggetti feritori, sugli abiti 0 
sulla pelle del paziente; - 2) lingue, 
quella autichissima dalla quale sono 
derivate altre lingue, che ora formano 
una #etirpe linguistica, la quale si divi- 
de in famiglie linguistiche, ciascuna 
delle quali, alla sua volta, giusta il 
grado di maggior somiglianza e affini- 
tà, si suddivide in gruppi linguistici. 
primitivo 1) del suo stato origi- 
nale; com'è nato; - 2) ciò che stà al- 


l'origine di una serie di fatti, o che, 


in una cosa ha il primo luogo, o che 
si ottiene per primo ; - 3) giudizio, dato 
solamente dal senso e anteriore alla 
forma del concetto; - 4) nome, da cui 
altri sono derivati; - 5) omo, semplice, 
alla buona, troppo credulo;.- 6) senso, 
quello del tatto, pevchè precede gli 
altri sonsi nella specie. 

primizia 1) frutto primat.; — 2) la 
18 messa di sacerd. novello; -— 8) la 1° 
opera di uno scritt., di un artista e sim. 

primizie 1) i primi frutti maturi, 
che si offrivano agli dei; -— 2) decimo 
tributo, v. decima 1). 

Primkenau (Lieguitz) 0., 2853 a. 

Primmno 261‘ pianeta telescopico. 

primo i)l'ordinale che corrisp. a 1; 
- 2) in filos., quel punto evidente, onde 
move il pensiero in tutti i suoi ragio- 
namenti; - 8) è tutto ciò che non am- 
mette alcun antecedente; - 4) che pre- 
cede; —- 6) il cominciare d’ una cosa; - 
6) principale; cospicuo; - 7) prossimo 
a venire; - 8) il duellante rispetto ai 
padrini (secondi); - 9) caso, in gramm., 


il nominativo; - 10) ministro, il pre- 
sidente del Consiglio dei Ministri; - 
11) noto, quella nozione prima dalla 
quale si dedùcono tutte le altre idec e 
principi; — 12) omo, v. prima 14); — 13) il 
primo omo, Adamo; — 14) v. Impero (1°) 
4); - 15) v. letto 2); - 16) v. meridiano 3); 
— 17) v. mòbile 6); — 18) v. numero 33). 
primo assalto (di) alla prima. 
primo avulso, non déficit alter 
(lat.; Virg. Aen. 6,143) == caduto (tolto) 
uno, un altro subito lo rimpiazza. 
primo capitano qualifica dei ca- 
pitani con 12 anni di grado, o 20 di 
anzianità come ufficiali in servizio at- 
tivo permanente (r. dec. 28/3 1915). 
primo fra pari, il primo tra pa- 
ri per rango e considerazione. 
primogènito della Chiesa fu 
titolo dei re di Francia, essendo stato 
Clodoveo il primo re barbaro che si 
feco da pagano cristiano. 
primogenito il 1° nato. 
primogenitori antenati. 
primogenitu»r: l'essere 1° nato. 
primogenitura (di) diritto, Qi 
successione ercd. privilegiata del 1° 
nato della 1% linea (in quasi tutte lo 
case regnanti in Europa). 
primo grado (di) v. dirette 1). 
primo intàit (lat.) == a 1% vista. 
prìmola v. primavera 2). 
Primolano vr. Cismon. 
Primolo v. Chiesa (Sondrio). 
primo mihi (lat.) == prima a me 
(parole del leone della favola). 
prim’ omo v. primo 12). 
primo mbòbile v. mòbile 6). 
primo occupante chi acquista 
diritto di proprietà o di uso (« diritto 
del primo occupante ») pel fatto d'a- 
ver occupato per il primo un luogo, 
una cosa, che non era ancora oconpata 
da nessuno; primo occupanti (lat.) = a 
chi per primo occupa (.... una cosa 
di nessuno, la cosa incontestabilmen- 
te appartiene). 
primo pelo (di) v. prima barba. 
primo quarto v. luna 6) L). 
primordiale 1) primitivo; — 2) ele- 
mento, dell'organizzazione vegetalo e 
animale la cèllula. 
primordio principio. 
primo soccorso (di), cassetta, 
cassetta farmaceut. contenente quan- 
to può occorrere nei casi di urgenza 0 
in quelli nei quali non si richiede la 
presenza del medico. 
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Primrose (di) conte, v. Rosebery. 

prìmula (v. primavera 2); v. fio- 
ri (dei) 4). 

primulacee ordine di piante di- 
cotiline gamopetale, a fiori regolari, 
completi, ovario supero e frutto cas- 
sulare;- erbe annue o vivaci, sparse 
per l'emisfero boreale, a preferenza 
nelle regioni’ temperate, come pure 
nell'America Merid.; gen. 21, sp. 250 
circa, di cui 47 italiane; generi prin- 
cipali primula (v. primavera 2)) andro- 
zaces, cyclamen, lysimachia; alcune si 
coltivano pei fiori ornamentali. 

primulina v. aureolina; solfina. 

primam non nocère v. ippo- 
eratici 1) (medici). 

primus inter pares « primo 
fra pari (v.). 

Prina 1) Benedetto (1831-8/11 91), 
di Milano, letterato e poeta; m. a Clu- 
sone; — 2) Giuseppe (1768-20/4 1814), di 
Novara, a 25 anni ministro delie finan- 
ze di Carlo Emannele IV, poi ministro 
delle finanze della Repubblica Cisal- 
pina e del RegnoItalico, fu assassinato 
ferocemente dal popolaccio milanese. 

Prince Henry James, v. Agapem. 

Prince Albert (Canadà, Territ. 
del Saskatchewan) capol., 6254 ab. 

Princc Charles Foreland iso- 
la (Spitzbergen, 0) 650 kmq, montuosa 
(« North Grampinns », colminanti nel 
Monte AMonaco, a 1064m}), con rocce 
prevalentemente composte di schisti 
metamorfici cristallini misti con quar- 
ziti bianche e rossastre, calcari fossi- 
liferi e lastre di argilla schistosa, con 
una fiora prettamente europea. 

Prince of Walesv.Principe di G. 

Prince Patrick== Principe Pa- 
trizio (v. Artico americano). 

Prince Smith John (1809-3/2 74), 
. n. a Londra, economista; m. a Berlino. 

princesse (franc.) foggia di abito 
intiero, per signora; vesti di moda nel 
sec. 15”. 

Princeton (prinsstn)(NewJersey) 
città, 6041 ab.; 8/1 1777 vittoria di Wa- 
shington. 

Prince-Town (Trinidad) luogo. 

principale 1) 1% in grado, in im- 
portanza; — 2) dicesi ciò a cui altro ade- 
risce come accessorio (7.); — 3) nell’òr- 
gano è il più importante fra i regi- 
stri labiali e serve quale fondamento 
per l'accordatura gener. dell'organo; 
si fabbrica sempre col miglior metallo 


(stagno puro inglese); — 4) nel moderno 


enfemismo democratico, colui che una 
volta si diceva «il padrone »; - 5) 
capo, o padrone d’un negozio, d’arte; 
— 6) (via) v. accampamento 2). 
principali 1) agenti, quelli che 
concorrono immediatam. alla consu- 
mazione d'un reato (coadiutori, cor- 
rei); mentre si chiam. complici, o au- 
siliari quelli che prestano soccorso alla 
consumazione d’un reato; —- 2) piani, 
d’un sistema ottico, i piani perpendi- 
colari all'asse, di cuni i punti di inter- 
sezione con unaretta parallela all’asse 
sono fuochi coniugati. 
principati v.angeli 1); danubiani. 
principato 1) dominio governato 
da un principe; — 2) primato. 
Principato 1) citeriore, l'odierna 
provincia di Salerno; - 2) ulteriore, 
l'odierna provincia di Avellino. 
principe 1) (Kkoma ant.) il 1° nello 
lista dei senatori (princeps senatus); 
dopochè Ottaviano 28 a. C. ebbe otte- 
nuta in perpetuo tale dignità, titolo 
dell’imperatore; -2) monarca; sovrano; 
- 3) sovrano di un principato; - 4) in 
Germania, si disse ciascuna di quelle 
persone della nobiltà territoriale, che 
avevano ottennto direttam. dall’impe- 
ratore feudi imperiali, e si distingue- 
vano in ecclesiastici (Arcivesocovi, Ve- 
scovi ed Abati principi), o in laici 
(Duchi, Margravi, Conti palatini); tali 
principi conseguirono un po alla volta 
la sovranità nei lor territori, ma (1803-G) 
furono la maggior parte mediatizzati, 
cioè assoggettati all'autorità del pne- 
se, pur conservando parità di rango 
con le case sovrane; - 5) membro non 
regnante di famiglia sovrana; — 6) ti- 
tolo d’alta nobiltà, superiore a quello 
di duca; la corona di principe è un cer- 
chio d’oro tempestato di gemme di vari 
colori, brunito ai margini, sostenente 
9 fioroni d'oro, caricati ciascuno di una 
perla nel cuore; essa corona cinge la 
base di nn técco di velluto color di 
porpora, sormontato da un fiocco d’oro 
a pennello (la corona di duca è eguale 
a quella di principe, ma senza il t6cco); 


“-— 7) il più insigne d’una classe, d'un 


ceto ; — 8) codice, il principale e più au- 
torevole; - 9) consorte, nei paesi dove 
non vige la legge sflica, il marito del- 
la Sovrana il quale non esercita fun- 
zioni regali; — 10) degli Apostoli, San 
Pietro; - 11) della Chiesa, cardinale; 
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= 12) del sangue, titolo dato (prima in | mortali o sacri princìpii dell’ Ottan- 
SE Francia poi in altri paesi) agli agnati | tanove, quelli proclamati dalla Rivo- 
i del Sovrano; - 18) edizione, v. editio | luzione francese, cioè la libertà di 


A princeps; — 14) ereditario, l'erede della | coscienza, l'uguaglianza dinanzi alla 
corona (principe reale; principe impo- | legge, la libertà di atampa e di associa- 
v riale), o della dignità o del titolo di | zione, ecc. ecc.;- 6) primi, giudizi uni- 
; principe; - 15) mediatizzato, v. 6) e mo- | versalissimi, per sè evidenti, formulati 
» diatizzato; - 16) reggente, il sovrano, il | dalla mente prima d’ogni altro giudi- 


capo supremo di uno stato monarchi- | zio; costituiscono perciò la base d'ogni 
co, e chi ne fa le veci durante qualche | ragionamento; sono: di cognizione, di 
impedimento di esso; - 17) serenissi- | contraddizione, causa e effetto, sostan- 


a mo, era il doge di Venezia; - 18) Il | za e accidente. 
Principe, v. Machiavelli. principits obsta (lat.; Ovidio, 
Principe (frazione) v. Buscemi. Remedium amoris) = cura il male al 
n principe (da) cappello, v. cappcel- | suo primo palesarsi. 
; lo 3) f). principio 1) quel 1° atto di un ente 
% Principe (del) 1) isola, a) (Giava, | odiuna entità da cui procede tutto ciò 


O) 122 kmq; b) (Guinea, baia di Bia- | che è nell’ente o nell’ entità; - 2) mas- 
fra) 114 kmq; 4327 ab., capol. Sio An- ‘| sima fondamentale d'una dottrina; - 


ca tonio; — 2) isole, v. Prinkiposnisia; - | 8) in chimica, elemento; - 4) v. accam- 
) 3) metallo, v. Prinzmetall. ‘ pamento 2); — 5) dei moti relativi (di 
f Principe Alberto 1) (Australia) } Galilei) è uno dei postulati della dina.- 
: 227.610 kmq 1.237.998 ab., porti prin- | mica: se più punti hanno un moto co- 
r. cipali Filippo Western e Corner Inlet; | immune, ad esempio di semplice traslazio- 


dal 1901 fa parte degli Stati Confed. | ne, e se una causa esteriore qualunque 


È Australiani; — 2) v. Artico americano. | (forza) viene ad agire su uno di essi, il 
\ Principe di Galles 1) capo, v. | moto di questo relativamente agli altri 
L America; — 2) terra, v. Artico ame- | punti è il medesimo come se non esi- 
È ricano; - $) v. Alessandro {d’) 1). stesse il moto comune; viene applicato 


Principe Edoardo 1) isola (Do- | alla ricerca dell'effetto di una forza co- 

» minio del Canadà) isola e provincia: | stante agente su un punto; - 6) d’Ar- 
Ì 5600 kmq; 109.100 ab. (20 per kmq); | chimede, v. Archimedo (d') 2); - 7) di 
cap'tale Charlottetown; - 2) isole, nel- | azione e reazione (di Newton) è uno dei 
l'Oceano Indiano Meridionale. .| postulati della dinamica; v. Newton; 
Principe Enrico, porto, nella } -8) di Einstein, v. relatività; - 9) di 

x baia, alla costa nord-est della terraIm- | Pascal, in una massa fluida (liquido 
i peratore Guglielmo (Nuova Guinea). | o gas) in equilibrio, la pressione, che 
: Principe Nero v. Edoardo 3) g). | ogni sua molecola a contatto con una 
Principe Patrizio v. Artico ' superficie, esercita, è diretta normal. 
americano. mente a questa; questo principio as- 

| Principe Ruperto 1) metallo, | sociato al postulato che l'equilibrio 
v. crisorina; v. Prinzmetall; - 2) por- |} di una massa fluida non si disturba, 


| to (Colombia britannica). se una porzione qualunque di essa vie- 
3 principesco di (da) principe. ne a solidificarsi, conduce al teorema 
principes iuventutis v. gioven- | dell'eguaglianza di pressione (ogni mo- 

tù (di) 3). lecola di fiuido in equilibrio esercita 


principessa moglieo figl. diprinc. | pressioni eguali in tutte le direzioni 
principi 1) (prìncipes) v. legione | sulle molecole circostanti); - 10) di re- 
1);-2) della gioventù,v.gioventù (di) 3). | latività, v. relatività; - 11) în senao Zò- 


> principi (dei) costituzioni, i de- | gico, proposizione generale dalla quale 
” creti degl’imperatori romani. derivano e alla quale si subòrdinano 
9 principiante chi apprende uno | altre preposizioni secondarie; - 12) in 
È studio, o un'arte. senso normativo, màssima o regola 
p? prinetpii 1) moralità; - 2) le prime | d'azione, chiaramente presentata allo 


facciate d'un libro (occhietto, fronte- | spirito ed enunciata mediante una for- 
spizio, dedica, prefazione e quant'al- i mula; — 18) in senso metafisico, 0 ob- 
tro si suole spesso numerare con cifre | biettivo, una realtà dalla quale‘altre 
romane); - 8) v. antipasti; - 4) im- | realtà dipendono o derivano; - 14) in- 
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telligente, è la forma soggettiva del- 
l'essere in quanto è relativa alla forma 
obbiettiva; - 15) razionale, l'aninia 
umana, in quanto ha 2 termini, l’es- 
sere idealo e un corpo organico. 

principio e fine v. A (a) 3). 

principium (lat.; nella Scolàsti- 
ca) 1) «quo », ciò onde viene elìcita 
immediatamente l’azione; - 2) «quod», 
la persona o il supposito a cui si at- 
tribuisce l'operazione. 

princisbecco v. similoro. 

Prinetti 1) Carlo, di Milano (1820- 
21/10 1911), patriotto e uomo politico, 
dal 15/11 74 senatore; morto a Milano; 
- 2) Giulio (1848-9/6 1908), di Milano, 
deputato dal 1882, ministro dei lavori 
pubblici nel 1896, poscia degli esteri 
dal 1901 al 1903 nel quale anno fu crea- 
to « marchese di .ferate »; m. a Roma; 
- 3) Ignazio (1814-20/9 67), di Milano, 
patriotto o uomo polit.; dal 29/260 senat. 

Pringsheim ({-haim) Nathanael, 
di Wziesko (Slesia) (n. 89/11 1823), bo- 
tanico, a Berlino. 

Prinkiposnisia ant. Demonesi; 
Isole del Principe; (turco: Kizil Ada- 
lar = Isole Rosse) (Mare di Marmara) 
8isolette: Proti, Autigoni, Halki, Prin- 
kipos, Antirovito, Niandro, Plata, Oxia; 
alcune sono abitate (lo prime quattro). 

Prino (Porto Maurizio) torrente. 

Prins Adolphe, di Bruxelles (n. ?/1n1 
1845), giureconsulto, e pubblicista; scr. 
«La Aémocratie et le régime parlam. » 
(1884 e seg.). 

Prinsep Valentine, n. in India, 
(n. 14/2 1836), pittore inglese. 

Prinzapolca(Nicaràgua, E)fiume. 

EPrinzi Giuseppe, di Messina (n. 
11/9 1833), scultore. 

Prinzmetali (« metallo del prin- 
cipe Ruprecht»; « ottone dì Bristol ») 
lega di 75,7 p. rame e 24,3 p. zinco. 

YPrinzopolia(Nicaràgua) c. 1328 a. 

Priò (Mezolombardo) com., 195 ab. 

Priocca (Alba) com., 13 km da 
Alba, 2524 (resid. 2722) ab., di cui 625 
(agglom. 496) in Priocca (253) e gli 
altri nelle fraz. di Moriondo (967 spar- 
si) o Case sparse (932 sparsi). 

Priola 1) (Mondovì) com., 1606 (re- 
sid. 1642) ab., di cui 468 in Pridla 
(537) e gli altri nelle frazioni di Ca- 
sario (406), a 7250, e a 2 km, e Pie- 
vetta (700, aggl. 480), a 6250, 6a 1,0 km 
dal centro; - 2) v. Sutrio. 

Priolo v. Siracusa; Villapriolo. 


priomace, genere di pesci che com- 
prende la sola specie prionace glauca 
(verdesca, cagnesca, smeriglio) ed è 
lunga fino a 8 metri, vive a grandi 
profondità, agile e voracissima, rara 
nei nostri mari; le sue carni hanno 
poco valore. 

prionidi groppo di insetti coleot- 
teri capricorni; tipo il « prionus coria- 
rius », lungo 3-4 cm., di sopra bruno 
pece, sotto giallo; comunissimo sulle 
querce e sui faggi. 

Prior (praier) Matthew (1664-18/9 
1721) poeta inglese. 

Priora v. Sorrento. 

priora la madre superiora di un 
monastero di monache. 

priòdra (lat.) = cose avven. prima. 

Priorato v. Fontanellato. 

priorato beneficio ecclesiastico go- 
duto dal priore. 

priore 1) il padre superiore in un 
convento di frati; - 2) parroco; cn- 
rato; - 8) v. priori delle arti. 

priòdri v. a priori. 

priorîa 1) «= priorato (v.); — 2) chie- 
sa che ha cura d'anime; ela canonica. 

priori delle arti magistrato sta- 
bilito 1282 a Firenze, per esercitare in- 
sieme col popolo il potere esecutivo. 

priorità 1) precedenza; - 2) in logi- 
ca, attribuire lo stesso predicato a sog- 
getti concomitanti in confronto di altri 
soggetti o antecedenti o susseguenti. 

priorità (di) 1) azioni, che danno 
diritto ad un prelevamento sugli utili, 
prima di procedere alla distribuzione 
dei dividendi ai possessori di altre 
azioni; — 2) diritto, di essere preferito 
nel godimento di una cosa o nella ga- 
ranzia sopra questa. 

priortempore=-pòtiortemp.(v.). 

Priosa v. Santo Stefano d'Aveto. 

Priotti v. Buriasco. 

Pripe gala, la divinità priapica 
dei Vendi (Slavi). 

Pripet {Russia Enrop., mar Nero) 
fiume 116.183 km. 

Prisciano,di Cesarea di Maureta- 
nia, 6° sec. d.C., fa maestro di gramma- 
tica latina a Costautinopoli; ser.: «In- 
stitutiones grammat.» (ed. da Hertz). 

Priscilliano fondò in Spagna una 
setta gnòstica (Priscillianisti); 385 d. 
C. messo a morte a Trèviri. 

prisco, antico, dei primi tempi. 

Prisco 1) di Tracia, sofista erètore, 
al tempo di Teodosio LI e di Attila; 
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scr. un'opera sulle guerre di Attila e 
una storia dell’ Impero d’Oriente sino 
al 474 A. C. (framm. ed. da Miiller); — 
2) Azzio, pittore al tempo di Vespa- 
siano ; — 8) v. Tarquinio. 

prisma 1) poliedro racchiuso da 2 
poligoni eguali, posti in piani paralleli 
i cui Inti corrispondenti sono pure pa- 
ralleli (basi), e dai parallelogrammi 
determinati dalle rette congiungenti i 
vertici corrispondenti dei 2 poligoni; 
altezza del prisma è la distanza delle 
sue basi; è retto, s0 dette congiungenti 
sono perpendicolari ai piani delle basi; 
il volume eguaglia l’area di una base 
moltiplicata per l'altezza; v. paralle- 
lepipedo; - 2) pezzo di cristallo o d'al- 
tra sostanza trasparente ed omogenea 
in forma di prisma retto triangolare, 
che produce la dispersione dei fasci 
luminosi, che l’attraversano; - 8) acro- 
matizzato, v. acromasia; - 4) & riflessio- 
ne totale, prisma di cuil'angolo rifran- 
gonte eccede la grandezza dell’angolo 
limite; - 5) composto, una cornibinazio- 
ne di prismi diretta nd accrescere la 
dispersione della luce che li traversa. 

prismatiche 1) fibre, fibre musco- 
lari striate, costituite da una membra- 
nella anista (rigida) (il mio/èmma, 0 
sarcolèmma) fornita di nùclei ovali, e 
dalla sostanza muscolare, che presen- 
ta linee trasversali chiare ed oscure 
alternantisi; - 2) lenti, lenti combi- 
nate con prismi, usate specialmente 
nei disturbi di equilibrio dei muscoli 
dell'occhio; il numero scalfito sul pri- 
ama indica l'apertura dell'angolo re- 
frangente del medesimo; la deviazio- 
ne dei raggi nei prismi deboli è uguale 
alla metà di quest'angolo. 

prismatico 1) di prisma; - 2) ni- 
tro, nitrato potassico. 

prismatdide (prismdide; corpo 
simile a prisma) corpo a basi rettilinee 
parallele, e facce triangolari. 

Prisren v. Còssovo. 

Prisrenai (Prizren) (Serbia, N) 
territorio con 227.425 ab., cap. Prizren 
(437m) (21.244 ab.), 31/10 1912 occupata 
dai Serbi; dic. 1915 disfatta dei Serbi. 

pristaf in Balgaria, in Russia ecc. 
= commissario governativo. 

pristidi v. batoidei. 

Pristina (Serbia) 1) territorio, 
239.386 ab.; — 2) città, 18.174 ab.; presa 
dai Serbi °2/10 1912. 

pristino stato quello che era. 





pristipomatidi v. dèntice. 

pritanto (Grecia ant.) edif. pub. 
blico vicino al Senato, detto tholos, in 
cui si adunavano i pritani, cioè i com- 
missari del consiglio, i quali per circa 
35 giorni (pritanìa) governavano la 
città, mantenuti n spese pubbliche; 
le fule (tribii) ateniesi erano dieci, 0 
quindi in un anno ogni tribù, secondo 
l'ordine stabilito dalla sorte, gover- 
nava per uezzo dei suoi pritaui. 

Pritzwall: (Potsdam) c., 8018 (ag- 
glom, 7457) ab. 

Priuli 3 dogi di Venezia; a) Lo- 
renzo, doge (81°) 14/0 1556-17/a 59; b) 
Girolamo, doge (82°) dal 1/9 1559; m. 
1568; e) Antonio, doge (93°) dal 1618; 
m. 12/3 1623. 

EPriuso v. Socchieve. 

Privano v. Bagnaria Arsa. 

privare togliere; levare; lasciare 
senza. 

Privaas v. Ardèche 2). 

privata 1) di persona, non pub- 
blica; - 2) di cosa, non fatta per il 
pubbl. ;- 8) v. accusa 1); - 4) v. azien- 
da; - 5) cassetta, v. cassetta 9}; — 6) for- 
ma, privatamente; - 7) giurisdizione, 
v. patrimoniale 6); — 8) guerra, v. fai- 
da; - 9) maestra, cha dà lezioni in 
casa; - 10) posta, impresa privata di 
trasporti e distribuzione ni destina- 
tari di oggetti non contemplati dal 
monopolio postale; — 11) vendetta, vio- 
lenza, v. fuida. 

private acque, rv. acque 2). 

Privati fraz. di Castellamare di 
Stabia, 1320 ab. 

privAtim (]at.) = privatamente (in 
segreto; in ristretto circolo). 

privatissime (lat.) == in tutta s6- 
gretezza; nel più ristretto circolo. 

privativa 1) la facoltà esclusiva 
che taluno possiede di fare una cosa, 
esercitare un commercio o una in- 
dustria escludendo l’altrui concor 
renza; le privative o spettano al go- 
verno (« privative governative »; in I- 
talia : assicurazioni sulla vita, chinino 
di stato, fiammiferi, sali e tabacchi, 
lotto, posta, telegrafi, telefoni), 0 so- 
no concedute a privati cittadini o a 
compagnie (brevetti e privilegi); - 2) 
fiscale, dicesi di quelle cose la produ- 
zione e lo spaccio delle quali sono ri- 
servati esclusivamente all'amministr. 
dello Stato; — 8) industriale, dicesi di 
quegli oggetti la produzione e lo spac- 
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cio dei quali sono riservati esclusi- 
vam. a chì ne ottenne concessione dal- 
la competente autorità amministrati- 
va; — $) particella, che rovescia il signi- 
ficato della parola (p. e.: dis); v. A 11). 

privative v. privativa 1). 

privativo, termine, che limita, 0 
nega una qualità o un attributo di cui 
il soggetto fu possessore, o di cui è 
naturalmente capace. 

privato 1) contrario di pubblico ; - 
2) (particolare) chi non ha uffici, 0 di- 
gnità pubbliche; il cittadino nella sua 
famiglia; - 8) si disse per « favorito » 
d'un principe; - 4) consiglio {privy- 
council) (Granbretagna e Irlanda) con- 
siglio segreto; è costituito dal Gabi- 
netto e da uomini eminenti eletti dalla 
Corona; rare volte viene convocato; 
- 5) diritto, quel ramo del diritto che 
concerne i privati interessi dei singoli 
cittadini; si distingue in diritto civile 
e diritto commerciale (con diritto ma- 
rittimo e diritto cambiario); - 6) diritto 
internazionale, v. internazionale 4); - 
7) docente, nelle università, insegunan- 
te che può farlezioni, senza aver avuto 
la nomina a professore; diritto che si 
acquista con prova di capacità; - 8) 
in privato, iu famiglia; segretamente; 
contrario di «in pubblico »; — 9) mae- 
stro, che dà lezioni in casa; - 10) pa- 
trimonio, quello di proprietà partico- 
lare (privata) del Sovrano. 

privazione 1) consiste nella man- 
canza di una qualità positiva, ed agi- 
sce come causa negativa per la sua 
stessa mancanza; - 2) volontaria, sa- 
crificio (a beneficio altrui) di cose utili 
e facili ad ottenersi. 

Privernum (Lazio ant.) fu città, 
ora Piperno vecchio. 

privilegiato i) favorito in modo 
speciale; — 2) altare, a cui sono am- 
messe particolori indulgenze di suffra- 
gio; — 8) credito, v. privilegio 3). 

privilègio 1) diritto eccezionale 0 
prerogativa di un individuo (personale) 
o di una classe di persone (classe pri- 
vilegiata); e il docum., o atto relativo; 
- 2) diritto di prelazione che la legge 
accorda in riguardo alla causa del cre- 
dito; sicchè questo (credito privilegia» 
to) è preferito a tutti gli altri crediti 
anche ipotecari; - 3) patente, concessio- 
ne; -— 4) parlamentare, v. prerogative. 

privo mancante. 

Piivoz v. Oderfurt. 


prix de vertu («premio di vir- 
tù ») premio per opere fautrici di mo- 
ralità, legato all’Accadenia di Yran- 
cia da Jean Bapt. Robert Ange? Lba- 
rone di Monthyon (1733-59/12 1820). 

Prizrend v. Prisrendi. 

Prizzi (Corleone) com., 9961 (re- 
sid. 10.203) ab., di cui 9787 in Prizzi 
(10072) (18 km da Corleone) e 174 nel- 
la fraz. Filaga (8500) a 6 km Aalcentro. 

Prjedor (Bosnia) città, 4750 ab. 

Prjewalski y. Prievalski. 

pro (l.)= per; secondo..,in luogo di. 

prò == favore; utile; vantaggio. 

pro aequo et bono (lat.) = se- 
condo giustizia e onestà. 

pronagG6ne noviziato di ntleta. 

proapòddosi (gr.) proposizione che 
incomincia e chiude colla stessa parola. 

pro aris et £dceis (lat.) = per la 
religione e per la famiglia (sottinteso: 
combattere). 

proànlia (gr.) vigilia delle nozze. 

pronvo bisavo. 

probàbile 1) argomento, v. argo- 
mento 2); — 2) vita, è il numero di annì 
al termine del quale un individuo ha 
eguale probabilità di sopravvivere o 
di morire. 

probabilismo 1) nella morale, la 
dottrina casuistica secondo la quale 
per non cadere in colpa basta agire 
conformemente ad una opinione non 
contraria all’ autorità; - 2) nella gno- 
seologìa, dottrina che sta di mezzo tra 


‘il dogmatismo e lo scetticismo. 


probabilità 1) la fiducia, basata 
su pure impressioni e perciò indimo- 
strabile, nel verificarsi di un avveni- 
mento; matematicamente è espressa 
da una frazione, che ha per numera- 
tore il numero dei casi favorevoli e per 
denominatore il numero dei casi pos- 
sibili (« calcolo delle probabilità o teo- 
ria dei rischi »; l’« ars coniectandi » 
degli antichi); - 2) v. convinzione. 

probante, forma, così da poter far 
prova in giudizio. 

probàatica v. Piscina 2). 

probation v. libertà sorvegliata. 

probatòrio 1) catasto, il catasto 
quando faccia fede della proprietà; - 
2) diritto, riguardante la costituz. e 
l'ordine delle prove; - 3) u/iciale, v. 
giovanile 1). 

probaAtum est (lat.) = fu prova. 
to; è buono certamente. 

probi pionieri di Rochdale, cele- 
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bre società cooperativa di consumo 
(dal 1843); a sua imitazione sorse in 
Italia l'Unione cooperativa in Milano 
(dal novembre 1886). 

probità è l'abito di operare con- 
formemente alla movale e alla rigo- 
rosa osservanza dei doveri sociali. 

probiviri (lat.; = onest'uomini) 
Arbitri nelle questioni, specialmente 
in quelle ffa operai e principali; (in 
Italia, probiviri, in Francia, prud'hRoni- 
mes); in molte associazioni, cariche 
nominate allo scopo di comporre ami- 
chevolmente le vertenze tra soci e soci, 
tra soci e direzione. 

probiviri (dei) tribunali, speciali 
destinati a dirimere, con una proced. 


‘sollecita e poca spesa, lequestioni rela- 


tive all'esecuz. del contratto di lavoro, 

problema 1) una incognita da de- 
terminare; - 2) in senso largo, la ne- 
cessità pel nostro pensiero di spiegare 
un fatto qualsiasi, reale (« problema 
assoluto ») o supposto {« problema îpo- 
tetico »); — 3) anparente, questione di 
nessun significato pratico; - 4) dei 4 
punti (di Snellio; impropr. attrib. a Po- 
thenot): dati 3 punti non allineati, 6 
dati gli angolì che comprendono tru 
loro le visuali condotte ad essi da un 
40 punto situato nel medesimo piano, 
determinare la posizione di questo 4‘ 
punto; - 5) dei 3 corpi, ha per iscopo 
lo studio del movimento di 3 punti 
materiali, che si attraggono vicende- 
volmente secondo la legge newtonia- 
na; importantissimo, perchè da esso 
dipendono le leggi del movimento dei 
centri di gravità del Sole della Terra 
e della Luna; — 6) della duplicazione 
del cubo, consiste nella costruzione 
del lato di un cubo avente un volumo 
doppio di quello di un cubo dato; — 7} 
della quadratura del cerchio, consisto 
nel costruire colla riga e col compasso, 
e quindi mediante un numero finito 
di rette e di circonferenze un quadra- 
to equivalente (di egual arca) al cer- 
chio; il problema sarebbe risolto se si 
potesse dimostrare (Lindemann ne di- 
mostrò 1882 l'impossibilità) che il rap- 
porto x della circonferenza al diame- 
tro del cerchio sia esprimibile in modo 
finito col mezzo di radicali quadrati; 
scr. la storia di questo problema: Ru- 
clio (1892); - 8) della trisezione del- 
l'angolo, celebre presso i geometri an- 
tichi, consistente nella divisiono di un 
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angolo qualunque iu 3 parti eguali; 4 
eccede i limiti della geometria elemen. 
tare, perchè dipende da una equazione 
di 3° grado, le cui radici non si possono 
in generale costruire colla riga e col 
compasso, coì mezzo cioè di un nu- 
mero finito di rette e di circonferenze; 
è possibile e conosciutissima la solu- 
zione nel caso dell'angolo retto; — 9) 
del moto perpetuo, si propone la costru- 
zione di una macchina nella quale il 
lavoro « utile » eguagli il lavoro « mo- 
tore »; cosa impossibile, poichè in ogni 
macchina a regime costituito si veri- 
fica bensì costantemente il principio 
della trasmissione del lavoro, cioè il 
lavoro « motore » si mantiene costan- 
temente eguale al lavoro « resisten- 
to»; ma questo a sua volta dividesi 
in lavoro « utile » e lavoro «passì- 
vo », dovuto all'impiego stesso della 
macchina, dipendente dalla sua co- 
struzione, dal mezzo in cui si muove, 
dagli attriti, in somma da tutte le resi- 
stenze passive, che in nessun modo si 
possono eliminare; -— 10) di Apollonio, 
costruire un cerchio che tocchi 3 cerchi 
dati; - 11) di Dfalfatti, v. Malfatti 3). 

problematico 1) incerto; dubbio; 
- 2) giudizio, quello che esprime la 
possibilità; e può essere tanto atfer- 
mativo che negativo. 

probo di omo che ha probità (v.). 

Probo 1) Jfarco Aurelio (232-282 
d. C.), di Sirmio, dal 276 imperatore 
rom.; pel suo rigore odiato dai soldati 
che lo uccisero a Sirmio; — 2) Jfarco 
Valerio, di Berito, 1° sec. dopo C. 
grammatico. 

Probolinggo ((riava) c., 8765 a. 

pro bòdno pacis (lat.) = per evi- 
tare contrasti; formula dell’ opportu- 
nismo (per quicto vivere). 

proboscidati sott' ord. dei mam. 
miferi ungulati, caratterizzati dal naso 
allunguto a guisa di tromba prensile 
(probòscide); gen. princip.: elefante. 

proboscide v. proboscidati. 

Probstheida (-hai-) (Lipsia) 
borg., 1480 ab.; 18/10 1813 centro della 
battag. di Lipsia; sasso di Napolcone. 

Proca v. Amulio. 

procaccia chi porta lettere, roba, 
pacchi, e fa commissioni da una terra 
all'altra. 

procaccisnte faccendiere; affa- 
rista. 

Procaccini 1) famiglia bolognese 
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di pittori: Ercole, 16° sec., e i suoi fig], 
Uamillo (1546-1625; m. a Milano) è 
Giulio Cesare (1548-1626; m. a Milano) 
e il nipote di quest’ultimo, Ercole 
(1596-1676, m. a Bologna); - 2) Andrea 
(1671-1734), di Roma, pittore; m. in 
Spagna. 

procaccino = procacecia (v.). 

procacee sfacciato; petulante; pro- 
vocante. 

pro calculo(lat.)-=perl’esattezza. 

procancelliere chi fa le veci di 
cancelliere. 

procatalèssi (gr.) preoccupaz.; 
l’ovviare anzi tratto ad nna obiezione. 

procatarsi {(gr.) preparazione. 

procatàrtico (gr.) che prepara. 

Procchio presso Pitigliano (Gros- 
seto): sorgente acidula ferrugginosa. 

Procchio (di) Golfo (Elba) a O di 
Portoferraio. 

procèdere in legge 1) contro uno 
intentargli una causa in giudizio; - 2) 
a un sequestro, a una inchiesta, venire 
agli atti relativi; - 3) v. non farsi luogo. 

procedimento è il modo per cui 
sì agiscein giudizio; può essere forma- 
le (per citaziono formale) o sommario 
(per citazione diretta, 0, quando, so- 
pra un semplice rapporto, anche ver- 
bale, si tratta e si giudica immediata. 
mente la causa, per citazione direttis- 
sima); ìl resultato del procedimento 
si dice processo. 

procedura, dovrebbe essere un 
complesso di formalità da eseguirsi 
dalle parti per garantir loro la egna- 
glianza nelle condizioni della lotta in- 
nanzi al giudice, e impedire sorprese, 
tranelli, insidie; in fatto però essa in 
molti casi, invece di una garanzia, di- 
venta un’imboscata; nel mondo av- 
vocatesco è proverbiale la terribile 
frase « tutte le cause si vincono colla 
procedura»: è contenziosa o volonta. 
ria, civile o penale, secolare o ecelesia- 
stica, giudiziaria o amministrativa. 

procedura (di) 1) codice, contie- 
ne le norme da cui è regolato l’espe- 
rimento delle azioni in giudizio; il 
cod. ital. di pr. civile fn comment. da 
Gargiulo (2* ed. 1876-83, 4 vol.). Ricci 
(1886, 4 vol.), Cuzzeri (2® ed. 1899-910, 
vol. 11), Chiovenda (3* ed. 1912, vol. 
2), Lessona (4% ed. 1915), Mattirolo 
(6® ed. 1918, vol, 7), Mortara (84 ed. 
1916, vol. 2); il cod. ital. di pr. penale 
fu commentato da Borsani e Casorati 

‘ 


(1873-87, 7 vol.), e da Saluto (1884, 
8 vol.); Alimena (Napoli, 1914); Lanza 
(Roma, 1914); Manzini (Torino, 1914, 
vol. 2); — 2) legge, sopra l’ordinam. del- 
l’az.giudiziariein cause civili e penali. 
proceleusmatico v. dipirrichio. 
procèIila tempesta rabbiosa. 
* procellaria uccello della tempe- 
sta; rondine della tempesta ( petrello, 
uccello di San Pietro; « thalassidro- 
ma pelagica ») specie di uccelli procel- 
lariidi (natatori, di gran potenza di 
volo); lungo 14 cm; il suo apparire 
è dai marinai tenuto come nunzio di 
vicina tempesta. 
procelloso burrascoso. 
Proceno (Viterbo) com., 40 km 
da Orvieto, 1809 (resid. 1915) ab., di 
cui 757 in Proceno (392). 
pròceres (lat.) = gli ottimati. 
procerità crescer alto e svelto. 
processare procedere in giudizio. 
processi cigliari v. occhio 1). 
processto in cappis v. cappis. 
processionale v. croce 4). 
processionaria insetto lepidòt- 
tero, icui bruchi filano grandi nidi se- 


ricei sulle querce, cui recano danni con-. 


siderevoli; farfalle cenerine, a strisce 
brune sulle ali anter.; le poster. bian- 
chiccie; i bruchi camm. in file serrate. 
processione 1) lunga fila d'ec- 
clesiastici e devoti, che vanno salmo- 
diando a fine di ringraziamento e di 
preghiere, o per impetrare favori ce- 
lesti; - 2) moltitudine di gente a fila 
che va per un verso, a uno stesso luo- 
go, e per uno stesso fine. 
procèsso 1) è la via e il metodo che 
tiene la mente nel ragionare; analitico, 
con cui si divide un oggetto in tutte 
le sue parti per considerarle ciascuna 
da sè; sintètico, con cui si riuniscono 
le parti nel tutto e questo si considera 
quale è in sè e quale è rispetto alle 
parti da cui è formato; - 2) una con- 
catenazione o serie di fenomeni suc- 
cessivi, che presenta caratteristiche 
particolari e determinate; —- 8) le serie 
dei mezzi che si mettono in opera per 
arrivare al conseguimento d'un fine; 
- 4) proseguimento, sviluppo, appen- 
dice; - 5) v. procedimento; - 6) ma- 
niera di eseguire certe operazioni; - 
7) verbale, l'atto con cui si rende conto 
di ciò che si è detto e deliberato in 
certe rinnioni pubbliche o private. 
processo (del) riassunzione, alla 
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chita, di orig. vulcanica; 22 km da 


8) viceconsole, rappresent. del console. 
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Di sopravvenienza di nuovi dati di fatti; | Gennaro, martire sotto Diocleziano, 
È nelle cause penali, in contrasto colle | patrono di Pozzuoli. 

} motivazioni sulle quali è basata la procombente, piegato a terra. 
sentenza impugnata; nelle cause civ. Proconneso v. Màrmara. 

A per querela di nullità o di restituz. proconsolare v. proconsolo 1). 
a processuale attenente al proces- proconsolato diguità di procon- 
a so (giudiziario). sole, e durata di tale dignità o ufficio. 
n Proch Heinrich (1809-18/12 78), di proconsole 1) (Roma ant.) gover- 
t Leipa, comp. di mus.; m. a Vienna. | natore di una provincia (prov. procor- 
/ proci v. méèntore. solare); — 2) (imp. Romano ant.) gover- 
N Pròcida (Pozzuoli) l'antica Pò. | natore di una provincia senatoria; - 
i 


com., 13.964 (resid. 14.440) ab. 
di cui 2299 (agglom. 1393) nel centro 
Santissima Annunziata (41m), 3348 
nel quartiere Sancio Cattolico (10m), 
1522 nel quartiere Terra Murata (91m), 
e gli altri nelle fraz. di Monte di Prò- 
cida (4427, agglom. 1807) a 6 km, e 
Sant'Antonio Abbate (2229, agglom. 
1058) a 3 km dal centro. 

Pròcida (di) Giov. v. di Pròcida. 

procidenza v. prolasso. 

Procinto, monte, nelle Alpi A pua- 
no, 1177, 


Napoli; 


procòonsolo (Firenze ant.) era il 
capo del collegio dell'Arte de' Giudi- 
ci e Notai. 

procoo (greco ant.) «= brocca. 

pro còpia (lat.) = copia. 

Procòpio 1) di Cesarea di Palesti- 
na, 6° sec. d. C., storico bizantino; scr. 
in greco la Storia delle guerre coi Van- 
dali, Mauri, Persiavi e Goti, 395-553; 
« Ktismata » (le costruzioni di Giusti- 
niano I) e una storia arcana (storia 
segreta della corte di Costantinopoli); 
m. a Constantinopoli; sue opere edite 


i procinto (in) pronto a...; in pun- | da Dindorf (1833-38); di lui ser. Dahn 
to di.... [fare qualcosa). (1865); — 2) Andrea (Procopio « îl Gran- 
Procione 1) 0780, v. orso 7); - | de») dopo la morte di Ziska (1424) capo 


2) stella, v. Anticane. 

proclama 1) l’atto col quale un 
governo, un capo di stato, un capo 
d'armata s’indirizza ai cittadini, ai 
sudditi, ai soldati, per iniziarli alle 
proprie idee, progetti, speranze; - 2) 
la constatazione pubbl. del risultato 
dello scrutinio per l'elez. dei deputati. 

proclamare pubblicare solenne- 
monte; dichiarare altamente. 

Procle (e Pròclidi) v. Eràeclidi; 
v. Aristodemo 1). 

proclitico (gr.) parola che, senza 
accento proprio, si appoggia alla pa- 
rola seguente. 

proclività propensione; 
zione; tendenza. 

Proclo 1) Diadoco (412-485 d. C.), 


inclina- 


‘di Constantinopoli, filosofo neoplato- 


nico e geometra; sue opere edite da 
Cousin (2° ed. 1864) le sue poesie edite 
da LuAwig, Index lectionum (K6nisb. 
1892); — 2) (san), fu 434-46 patriarca 
di Costantinopoli; f. 24/10. 

Procne (Progne) v. Filomela 1). 

procoio (romano) capannone ro- 
tondo, di paglia e frasche, o in mura- 
tura, dove dormono i pastori ei vacca- 
ri, e dove si fanno i form. 616 ricotte. 

Procolo, san, compagno di San 


dei ‘aboriti (Ussiti esagerati), deva- 
stò, insieme col prete Prokupek (Pro- 
copio il Piccolo) la media Germania, la 
Moravia, e l'Ungheria; cadde, insieme 
col suo compagno, 39/5 1434 a Lipan, 
combattendo contro i Calistini. 
Procoplje v. Procuplje. 
procrastinare rimettere da oggi 
a domani. 
procreare gonerare. 
procridemangiaviti (« procrisam. 
pelophaga ») una delle più piccole sfin- 
gidi di color turchino verdastro; i suoi 
bruchi sono assai nocivi alle viti. 
Procruste v. Damaste. 
Procruste (di) letto, v. Damaste. 
procrustes v. carabidi b). 
proctagra (gr.) gotta all’ ano. 
proctalgìa (gr.) nevralgìa all'ano. 
proctatresia (gr.)otturazione(im- 
perforazione) dell'ano. 
Procter v. Cornwal 1) (Barry). 
proctite infiammazione dell'inte- 
stino retto. 
proctocèle ernia dell’ int. retto. 
proctofantasmista allucinato 
per dolori all’ ano. 
proctonco tumore all'ano. 
proctoplAstica (gr.) formazione 
artificiale dell’ ano. 
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‘ zioni cominciano quando le cavalle 


sono gravide (come nel derby reale). 
pròdotto 1) frutto del lavoro; - 2) 
utile; guadagno; - 8) effetto finale; - 
4) il risultato della moltiplicazione; è 
indipendente dall'ordine con cui sì mol- 
tiplicano i suoi fattori; - 6) dicesi un 
corpo che viene formato in seguito alle 
metamorfosi della materia prima o di 
uno dei componenti della medesima; 
p. 6. la benzina è un prodotto del ca- 
trame; v. edotto; - 6) v. chimici 7). 
pròdromo (gr.) 1) introduzione; 
principio; indizio; - 2) malessere pre- 
cursore d’una malattia. 
produrre 1) generare; rèndere 
(della terra) ; fruttare; - 2) prolungare; 
cagiovare; - 8) presentare in giudizio; 
- 4) sulla scena, rappresentare. 
produttivi beni v. fruttiferi 2). 
produttività potenza di produz. 
produttivo fruttifero. 
produttore chi collavoro produce 
ricchezze; contrario di consumatore. 
produzionemodificazioneimpres- 
sa a una cosa allo scopo di adattaria a 
sodisfare qualche umano bisogno; ossia 
cambiamento di stato (d'una cosa) ac- 
compagnato da evoluzione di utilità. 
pro ecclèsia et pontiìfice or- 
dine cavalleresco pontificio istituito 
da Leone XIII in occasione del suo 
giubileo sacerdotale. ; 
pro e contra in favore e disf. 
proedrîn (gr.) presidenza. 
proeggiare = bordeggiare (v.). 
proegumènico (gr.) che prepara. 
pro eligendis episcopis com- 
missione di 5 cardinali abolita 29/11904; 
l'elezione dei vescovi è ora deferita 
alla congregazione del Santo Ufficio. 
Proelss Johannes(4/71853-21/01911), 
di Dresda, scrittore e storicoletterario. 
preemiale che fa da proemio. 
proèmio preambolo, prologo, esor- 
dio di un discorso o di una poesia. 
proemtosi (astronomia cronolo- 
gica) equazione lunare per accordare 
il calendario civile colla rivoluzione 
del satellite. 
proencèfalo mostro che ha l' en- 
cefalo situato in grandiss, parte fuori 
della scatola cranica, e in avanti del 
cranio aperto nella regione frontale. 
profanazione 1) violazione della 
reverenza dovuta alle cose sacre; - 
2) sconsacrazione. 
profàuo l)contrario alla reverenza 


dovuta alle cose sacre, e alle cose de- 
gne; —- 2) non iniziato a certi misteri; 
- 8) novo a una scienza o arte; - 4) di 
cosa che non ha s che fare colla reli- 
gione; - 5) volgo, v. volgo profano. 
profantìdi (gerofantìdi) erano, ad 
Eleusi, le sacerdotesse di Cerere e di 
Proserpina. 
pròofasi (gr.) scusa; pretesto. 
profatnia prognatia limitata alle 
parti alveolari. 
profenda misura di biada che si 
sommin. in una sol volta al cavallo. 
proferive pronunziare; esprimere. 
profèssa,casa,dove abitanoimem- 
bri maggiori della Compagnia di Gesù. 
profesasre 1) dichiarare in pub- 
blico ; — 2) esercitare (un'arte) ;-3) fare 
i voti religiosi. 
professionale (-li) 1) che con- 
cerne la professione; - 2) etica, l’in- 
segnamento ai giovani del contegno 
morale nella vita del commercio; - 8) 
istruzione, v. professionale 8); — 4) li- 
bertà, diritto individuale di scegliersi 
la professione senza limitazione alcu- 
na;-) malattia, derivante in modo 
speciale dall'esercizio della professio- 
ne, dagli ambienti, dai materiali, ecc.; 
la1“*clinica perqueste malattie fuinan- 
guratain Italia) a Milano(Prof. Devoto 
e Mangiagalli) 29/3 1910; — 6) mentalità, 
atta e formata quasi esclusivamente 
ad una data professione; - 7) organiz. 
zazione, associazione di mestiere a 
qualunque scopo diretta (resistenza, 
produzione, consumo, 6c0.); — 8) scuo- 
la, regolata, in Italia, con leggi 5°/e 
1907, 2/3 1908, e 14/s 1918, e compren- 
de diversi corsi per l'istruzione gene- 
rale e pel conferimento dei vari titoli 
di abilitazione all’arte o alla profes- 
sione prescelta ; — 9) statistica, com- 
puto per conoscere (presso una nazio- 
ne) le basi dell’attività produttrice 
delle singole persone; — 10) tribunale, 
creato per decidere le vertenze fra 
produttori e datori di lavoro. 
professione l) dichiarazione pub- 
blica di un sentimento, di un’ opinio- 
ne; - 2) regola d'una religione mo- 
nastica; - 8) esercizio di un'arte; - 4) 
occupazione abituale di determinate 
facoltà produttive. 
professionista chieserc. un'arte. 
profèsso 1) chi ha dato i voti re- 
ligiosi; - 2) v. esprofesso. 
professorza donna che fa da prof. 
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professore 1)(Roma ant.) maestro 
di grammatica e retorica; - 2) inse- 
gnante d’università (ordinario; straor- 
dinario, ‘incaricato, pareggiato), © 
d'istituto affine all'università; - 8) 
insegnante di scuola media; v. inca- 
ricato, reggente, titolare: - 4) inse- 
gnante di accademia di pittura e scul- 
tara; e di conservatorio di musica; 
- 5) in musica, sonatore di cappella; 
- 6) titolo che si usa dare a un medico 
molto reputato. 

profèta 1) annunziatore del faturo; 
- 2) v. profeti; - 8) nell’ant. Grecia era 
il sacerdote dirett. dell’ oracolo a Del- 
fo;-4)«il Profeta» (peì maomett.) = 
Maometto; - 5) v. nemo propheta. 

Profeta (del) bandiera, sacra re- 
liquia maomettana che si conserva nel 
tesoro imperiale a Costantinopoli; una 
sua imitazione, in caso di pericolo di 
guerra per l’Islam, viene inalberata 
sulla moschea di Santa Sofia o sui 
serraglio; e allora ogni maomettano 
deve mettersi armato a disposizione 
del sultano (« guerra santa »). 

Profeta Giuseppe, di Sampiero- 
Patti (n. 1840) prof. di clinica dermo- 
sifilopatica a Genova. 
| profetare == profetizzare (v.). 

profetessa sibilla; nella Bibbia 
sono chiamate profetesse: Miriam (Ma- 
ria), Hulda, Debora, Anna. 

profeti (gr.) (= veggenti), annun- 
ziatori del futuro, e specialmente i 
banditori della volontà di Dio nell’an- 
tico popolo ebreo; minacciavano nei 
loro discorsi {« profezie ») il rigore del 
giudizio divino e promettevano la fe- 
licità finale per la vennta del Messia; 
v. bibbia 1) a) f). 

Profeti v. Liberi. 

profètico da profèta. 

profetizzare 1) predire (ìindovi- 
nare) il futuro; — 2) preannunziare. 

profezìa 1) v. profozìe; - 2) con- 
gettura avverata; - 3) vaticinio. 

profeziìe gli ispirati discorsi degli 
antichi profeti ebrei. | 

profferire offrire. 

proffèrta 1) la cosa profferita; - 
2) offerta nel contrattare. 

proficiènte chi profitta. 

proficùìacere (lat.; = va via), ve- 
nire al, presso a morte. 

proficuo utile; giovevole. 

profilare 1) disegnare o formare 
il profilo (v.) cioè la sezione verticale 
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di un edifizio o di parte d’un edifizio; 
- 2) orlare; filettare. 
profilarsi disegnarsi di profilo. 
profilassi (gr.) l'insieme delle pre. 
cauzioni igien. individuali e generali 
dirette a prevenire un danno qualsiasi 
nella salute pubbl. o privata; cura pre- 
ventiva; profilàttici i rim. per profilassi. 
profilato, naso, affilato, sottile. 
profilatdio strum. per cesellare, 


profilattico (gr. = preservativo); . 


v. profilassi. 

profili, titolo di una collezioncina 
biografica che l'editore modenese For- 
miggini pubblica a Roma. 

profilo 1) la proiezione ortogonale 
di unafigurasul piano dei profili (piano 
perpendicolare alla fondamentale, 08- 
sia alla comune intersezione dei piani 
ortografico ed icnografico); - 2) con- 
torno di una sezione verticale di unog- 
getto; profilo (di, in, o per) veduto o 
ritratto di fianco, p.parte, nondi faccia. 

profiteroles panettini dolci con 
crema. 

profitti v. perdite e profitti. 

profitto rèddito del capitale im- 
piegato. 

proflùvio 1) sovrabbondanza di 
liquido trabocc.; - 2) abbondante sco- 
lo morboso. 

profondare 1) cacciare in fondo; 
rovinare; - 2) cader nel fondo. 

profondarsi sommergersi. 

prof6ndere consumar danari sen- 
za ritegno. 

profondità 1) altezza da sommo 
ad imo; - 2) luogo profondo; - 3) esten- 
sione di sapere; - 4) cose difficili a es- 
ser comprese. 

profondità (di), linea, quella che, 
nello scandagliare il fondo, è segnata 
dalla sagola e dal piombo. 

profondo 1) concreto di profon- 
dità (v.); — 2) che molto entra, o 8’in- 
terna; - 8) si dice delle voci gravi del 
contralto e del basso; - 4) di affetto, 
grande; potente; - 5) di sonno, che 
non si rompe facilmente. 

pro forma (lat.) = per la forma 
(soltanto); per apparenza. 

profosso stabale (lat.prepositus) 
era l'ufficiale (capitano) che, alla dipen- 
denza del profosso generale, soprin- 
tendeva alla polizia del reggimento. 

pròfugo fuggiasco; ramingo; chi, 
per fuggire persecnzioni nel suo paese, 
si rifugia altrove. 
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profumare 1) dare il profumo; -— 
2) disinfettare. 
profumatamentesenzarisparm. 
profumerìa 1) l’arte di ottenere 
i preparati odoranti (profumi) da pro- 
dotti odorosi naturali (olii etèrei, bal. 
sami, rèsine) ed artificiali (acido ace- 
tico, èteri, cloroformio, e derivati del 
catrame), od anche da altri corpi, come 
grassi, olii, spirito, aceto, polveri, sa- 
poni, cho persè non hanno odore, ma di- 
ventano come ministri della sostanza 
odorante e formano poi pomate, tinture, 
nacque (p. e. acqua di Fèlsina, di Colo- 
nia, d’oro), estratti odorosìi; v. enfieura- 
ge; - 2) fabbrica e bottega di profumi. 
profumièra vaso per abbruciare, 
o spandere, o conservare profumi. 
profumo 1) v. protumerìa 1); -— 2) 
della terra, quell'odore particolare (pro- 
dotto, Recondo gli studii di Berthelot, 
Aa una sostanza canforata) che spande 
laterra vegetale quando viene inaffiata. 
Profumo 1) Antonio (barone)(1788- 
20/10 1852), di Genova, dal 19/12 1849 
senat., 1849-52 sindaco di Genova; - 
2) Giacomo (1835-°%/s 84), ingegnere, 
autore del progetto dell'acquedotto del 
Serino; m. per uno scoppio di grisù 
nella galleria Ciardelli. 
profusione abbondanza. 
profuso abbondante. 
progèmnesi (della), teoria, ammette 
che già nel primo essere siano esistiti 
i germi di tutti gli altri corpi successivi. 
progènfe serie di quelli che di- 
scendono dallo stesso stipite. 
progenitori antenati. 
progettare abbozzare, fare dei 
piani da eseguire. 
progettista che fa progetti vani. 
progetto 1) proposta; piano da 
eseguire; schema; disegno; - 2) v. 
legge (di) 3); — 3) per, di proposito. 
proginnasma (gr.) esercizio pre- 
paratorio di ginnastica. 
proglòottidi v. cestodi. 
prognatia v. cranio d). 
prognato (-ismo) v. cranio d). 
Prògne 1)v. Filomela 1); — 2) (poet.) 
rondine; - 3) 194° asteroide, trovato 
da Peters ?1/3 1879; gira intorno al 
Sole in 1545 giorni, alla distanza me- 
dia di 392 milioni di km. 
Progno v. Montescheno. 
prògnonsi (gr.) la previsione Lfa- 
vorevole, o dubbia, o riservata, o in- 
fausta) di ciò che può avvenire nel 
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corso d'una mnlattia; e specialmente 
la previsione su la guarigione o no. 
prognòstico v. pronostico. 
programma (gr.) 1) avviso pub- 
blico; - 2) carta d’invito ad una festa 
scolastica; - 8) dotto opuscolo acola- 
stico; - 4) esposizione dei punti fonda. 
mentali della politica di un partito, di 
un giornale, di un novo ministero e 
simili; è come un trattato conchiuso 
fra il potere e l'opinione pubblica, fra 
il partito che lo forma e gli aderenti 
sconosciuti ch’'esso chiama nelle sue 
file; - 6) esposizione dei punti fonda- 
mentali di una società che si sta per 
instituire; - 6) il modo e la ragione 
d'un’opera che s’intende di fare; - 
7) ìndice delle varie parti di un con- 
certo e di qualsiasi altro trattonimen- 
to; - 8) massimo, quello a cui si tende; 
- 9) minimo, l’ultimo limite del pro- 
messo 0 del richiesto. 
progranima (di), musica, quando 
il compositore vuole musicalm. rap- 
presentare determinati avvenimenti. 
progredire andare avanti. 
Progreso (Messico) porto, 5000 ab. 
progressionel)neldiscorso quan- 
do la forza dei significati, o degli argo- 
mienti cresce ordinatamente; - 2) in 
musica, ripetizione reiterata di un me- 
Aesimo passaggio fatta da una stessa 
parte; — 3) aritmetica (per differenza), 
è una serie di numeri o termini iu cui 
è costante la ditferenza fra uno qua- 
lunque di ossì e il suo antecedente; la 
somma di n termini consecutivi di una 
progressione aritmetica è uguale alla 
semisomma del primo e dell'ultimo 
termine moltiplicato per il numero dei 
termini medesimi; — 4) geonmzetrica (per 
quoziente), è una serie di numeri, 0 ter- 
mini, in cui è costante il quoziente 
(rapporto) tra uno qualunque di essi 
ed il suo antocelenteo; la somma di n 
termini consecutivi della progressione 
geometrica eguaglia il primo termine 
moltiplicato per una frazione avente 
per numeratore 1 — 7" e per denomnina- 
tore 1— +, detto v il rapporto; se 7 è mi- 
nore di 1, la progressione è conver- 
gente, ed il limite della somma dei 
suoi termini è il 1* termino diviso per 
1—- r; se r è maggiore di 1, la pro- 
gressione 4 divergente. 
progressista fautore di progresso. 
progressiva 1) imposta. quando 
la misura percentuale aumenta colla 
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ricchezza; — 2) paralisi, v. paralisi 10); 
- 3) polvere, quella fabbricata ad arte, 
di densità diversa, che non divampa 
tutta alla 1® accensione. 

progrèsso 1) evoluzione, ossia pro- 
cesso di differenziazione e specifica- 
zione; - 2) lo svolgersi di un processo 
di perfezionam.; opposto di regresso. 

progrom (russo) v. pogrom. 

prohb pudor! (lat.) = vergogna! 

profbire vietare. 

profbita faccia, faccia sinistra, 
truce. 

profbitiva legge, v. catenaccio 2). 

proiblitivi, dazi, elevatissimi per 
impedire o rendere assai difficile l’im- 
portazione di certe merci; la rappre- 
saglia ad essi si dice retorsione. 

proibizione 1) ordine, comando di 
non fare una determinata cosa, dato da 
chi n’ abbia l'autorità; - 2) negli Stati 
Uniti d'America, il movimento ‘che 
1920-21 è riuscito a proibire la fabbri- 
cazione e lo spaccio di ogni genere di 
bevande alcooliche. 

proiciènte che scaglia; che dà 
impulso. 

proiettare 1) gottare; sporgere 
in fuori; - 2) v. proiezione. 

proietti azfissianti e lacrimogeni, 
con effetti anche mortali; primo in- 
ventore ed anima della gnerra coi gas 
tossici è stato il prof. di chimica F. Fa- 
ber di Berlino, detentore del premio 
Nobel per la chimica nel 1919. 
- proiettiva v. geometria 1) h). 

proitètto quanto si lancia colle 
bocche da fuoco; v. proietti; v. proie- 
zione (di) 1). 

proiettore, riflettore elettrico, for- 
tissima sorgente di luce (per lo più lam- 
pada ad arco adaltatensione) provvista 
di specchio parabolico girevole per uti- 
lizzare il fascio dei raggi concentrati 
ad illuminare obbiettivi distanti, usati 
dall'esercito contro le imboscate not- 
turne e le incursioni di aeroplani. 

proiczione 1) l'atto mentale con 
cui si riferisce il contenuto della sen- 
sazione ad una causa oggettiva; 0, se- 
condo il Sergi, il ripercuotersi psico- 
logico di un fatto fisiologico, pel fatto 
che l’onda nervosa centrìpeta, che 
aveva prodotto la sensazione, torna 
per la medesima via percorsa prima; - 
2) di un punto su una superficie, la 
intersezione con questa di una retta 
condotta dal puuto in una determi- 
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nata direzione; di una linea, di nna 
superficie, è il luogo delle proiezioni 
di tutti i loro puuti; dicesi piana o 
sferica, se i punti si proiettano su gain 
piano (« piano di proiezione ») o sn una 
sfera; parallela, sele rette proiettanti 
sono .parallele ad una data direzio- 
ne; centrale, quando le rette medesime 
passano per un punto fisso; la dottrina 
delle proiezioni trova speciale appli- 
cazione nel disegno della rete dei gradi 
delle carte geografiche, marine, e ce- 
lesti; v. proiezioni geografiche; - 8) ve- 
duta proiettata sopra uno schermo. 
proiezione (di) 1) linea, del tiro 
delle bocche da fuoco ; - 2) moto, quello 
di un corpo che è lanciato da up im- 
pulso in nna determinata direzione. 
proiezioni geografiche gli spe- 
dienti escogitati per tentare di svilup- 
pare sopra un piano la superficie del. 
l'elissoide terrestre coi minori errori 
possibili: a) di prospettiva, quando l’im- 
magine è. prodotta dall’ intersezione 
con una data superficie delle visuali 
condotte dali’ occhio dell'osservatore 
alla superficie terrestre (proiezione ste- 
reografica {polare, equatoriale, oriz- 
zontale], proiezione ortografica [pola- 
re, equatoriale, orizzontale], proiezione 
centrografica equatoriale); db) di svi- 
luppo {sviluppi), generate dallo svi. 
luppo di superficie osculatrici o pene- 
tranti (proiezioni cilindriche [tale è la 
proiezione di Mercatore] e proiezioni 
còniche); c) convenzionali, quelle che 
modificano le proiezioni di prospettiva 
o di sviluppo, per correggere in parto 
gli errori che in quelle si riscontrano; 
le proiezioni varieranno opportuna- 
mente secondo che debbano adattarsi 
a carte speciali, generali, planisferi o 
planiglobi, mappamondi; v. geografi- 
che 1); delle proiez. scrissero: Stein- 
hauser, Fiorini (1881), Breusing (1892), 
Gelcich (Man. Hoeplì, 1894). 
pro înterim (lat.)==provvisorian. 
FProisd, Punta, all’O di Curzola. 
Prokesch-Osten, Anton conte 
von, (1795-29/10 1876) di Graz, diploma- 
tico austriaco e scrittore; scr.: «Erinne- 
rungen aus \gypten und Kleinasien» 
(1829-31); m. a Vienna; suo figl. An- 
ton (n. 19/2 1837), di Vienna, curò l’edi- 
zione delle opere letterarie. 
Prokletye Pinnine (serbo), al- 
baneseo Bijesta Nemuna (montagne ma- 
ledette), magnifico gruppo dolotiìtico 
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nelle Alpi albanesi settentrionali, col 
Maja Giaraviza (2677m, secondo A). 
fredo Fiechter). 

.Rrokuplje v. Procoplje. 

prolasso 1) rilasciamento; proci- 
denza; — 2) del cordone, scivolamento 
del cordone ombelicale durante il parto 
fra le pareti uterine e la parte del feto 
che si presenta, essendo rotte le mem- 
brane; - 3) dell’ano, v. esania; - 4) del- 
l’èàtero, si distingue in prolasso inoi- 
pieute (abbassamento), semiprolasso 
(discesa), e prolasso completo; - 6) va- 
ginale, fuoruscita dalla vulva della pa- 
rete anteriore della vagina. 

prolato sferoide in rivoluzione sul 
suo diametro traverso. 

prolazione (lat.) estensione; dif- 
ferimento; citazione; allegazione. 

pròle i figliuoli; v. proli. 

prole (della) limitazione volontaria, 
basata sulla capacità di disciplinare 
l'istinto naturale e di regolarne le ma- 
nifestazioni in base a criteri razionali 
ed etici, può aver per effetto una sag- 
gia selezione delle stirpi; v. sociale 
(igiene). 

prolegato (ant. Stato della Chiesa) 
titolo di chi faceva le veci di governa- 
tore (legato) in una provincia. 

prolegòmeni (gr.) largo discorso 
preliminare, avviamento allo studio di 
una data disciplina o di un'opera: come 
i notissimi « prolegàmeni » di E. Kant 
(alla metafisica), di G. A. Scartazzini 
(alla Divina Commedia). 

prolem sine matre crenatam 
{lat.; Virg.) figlio chenon ebbemadre. 

prolepside (astronomia cronolo- 
gica) di un avvenimento datato prima 
del tempo in cui avviene. 

prolèssi (gr.) 1) v. anteoccupazio- 
ne; - 2) in botanica, sviluppo anteci- 
pato delle gemme; - 8) apparizione 
anticipata di fenomeni d’una malattia. 

proletariato lo stato e l'insieme 
dei proletari; in Europa spesso abusa 
della sun forza brutale contro il capi- 
tale e cagiona così pure a sè stesso 
danni incalcolabili. 

proletari! (lat.) v. ceonturia 6). 

proletario che non possiede nulla 
di averi, ma ha soltanto prole. 

proli (delle), unione, patto (rico- 
nosciuto da alcuni codici civili) per 
cui i figli di primo letto sono eguali, 
specialmente nel diritto ereditario, ai 
figli del secondo matrimonio. 
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pro libito (lat.) — a piacimento. 
proliferazione 1) modo di estrin- 
secarsi dell'attività formativa delle cel- 
lule; - 2) produz. di un organo da un 
altro (« òrg. prolifero ») ; - 8) comparsa 
success. di gemme sopra un rampollo. 
prolifero v. proliferazione. 
prolifico che genera; fecondo. 
proligero, disco, accumulo di cel- 
lule epiteliali intorno all' ovulo. 
prolisso soverchiamente lungo. 
pro lòoco, 1) nelle scuole classiche, 
còmpito da farsi in classe a differenza 
del compito da farsi a casa: v. pro 
domo; - 2) nome generico delle società 
e commissioni che sorgono in città e 
luoghi di villeggiatura e di bagni, ecc. 
per l’abbellimento del paese. 
pròlogo (gr.) 1) la 1* parte del- 
l'antico dramma greco (motivazione 
dell’azione del dramma); - 2) discorso, 
per lo più in versi, fatto al pubblico 
avanti una rappresentazione in teatro. 
prolùdere (lat.) dar principio. 
prolunga dicevasi il canapo da 
trainare i cannoni da campagna. 
proluugamento (di) 1) attestato, 
che si rilascia al concessionario di un 
brevetto d’invenzione per prorogare 
il termine di godimento del brevetto 
stesso; - 2) foglio, destinato a conte- 
rere le girate che non possono più ca- 
pire nella cambiale. 
prolungazione, nota musicale di 
un accordo antecedente continuata sul 
susseguente, e di tal natura da richie- 
dere dopo di sò una risoluzione. 
prolusione discorso d'introduzio- 
ne a un corso di lezioni; prelezione. 
prolùvie (lat.) piena; inondazione. 
pròomaco (gr.) 1) combattente in 
prima linea; - 2) v. Atena. 
Pròmaco v. Adrasto 1). 
Prome (Birmania, Pegù) 1) distr., 
322.340 ab. (46 per kmq); - 2) città, 
30.022 ab. 
promemoria v. memoriale 1). 
promenade des Anglais splen- 
dida passeggiata a Nizza, larga 26 m 
e lunga 2 km, sulla riva del mare. 
promessa 1) di contratto, l'obbligo 
che una o più persone assumono di 
volere addivenire poi alla conclusione 
di un contratto ; - 2) di matrimonio, gli 


sponsali; - 8) v. interinale 2). + 
promessa sposa (-0 -0) v. fidan- 
zeta. 


promessi sposi v. Manzoni 1). 
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Promèteo 1)il figlio di Giapeto, 
rubò a Giove il fuoco per gli omini, e 
perciò fu fermato con catene a una ru- 
pe, dove un'aquila gli strappava a 
beccate il fegato sempre rinascente; 
liberato da Ercole; - 2) ardito innova- 
tore, che si sacrifica per l’ umanità. 

Promîèteo (del) stanza, è nella 
Galleria Pitti a Firenze; dipinta dal 
Colignon. 

promethée esplosivo potente. 

promicèlio formaz. di certimusci, 
il sacco che produce poi il vero micelio. 

Promina (Dalm., Knin)c., 5462 a. 

prominènte che sporge da una 
superficie. 

prominènza rialto. 

proministreofacentele veci dimin. 

Promis 1) Carlo (1808-20/6 72), di 
Torino, regio archeologo e prof. d’ar- 
chitettura civile all’univ. di Torino; 
ser.: «Guerra dell’indipendenza d’Ita- 
lia» 1848; «Le antichità di A osta»(1862); 
«Storia dell'antica Torino» (1869); — 2) 
Domenico Casimiro (1804-5/2 74), di T’o- 
rino, fratello del preced., storico e nu- 
mismatico; fu bibliotecario della Casa 
Reale; sgr.: « Monete del Piemonte » 
(1852-70); — 3) Vincenzo (1844-19/12 89), 
di Torino, figlio del precedente, fu bi- 
bliotecario e archivista di Corte a To- 
rino; numism:ttico; scr.: «Tavole si- 
nottiche delle monete battute in Italia 
e da italiani all’estero » (1869). © 

promiscuità 1) astratto di pro- 
miscuo; — 2) comunanza di donne. 

promiscuo misto; indistinto. 
. promislennik (Siberia) mercante 
russo girovago. 

promissario chi riceve promessi. 

promissio boni viri est obliga- 
tio (lat.) la promessa di un galantuo- 
mo è una obbligazione. 

.promissione promessa formale. 

promissione dueale, a Veno- 
zia, era una specie di statuto partico- 
lare dell’ ufficio del doge che il doge 
stesso doveva giurare; pare risalga 
al 1250; ne scrisso la storia Eugenio 
Musatti (1888). 

promissivo che signif. promessa. 

promissòrio promessa scritta; v. 
giuramento 1). 

promiìzio (gr.) introd. al racconto. 

Promo v. Vestone. 

pro montibus et sylvis società 
italiana per la conservazione e ricosti- 
tuzione dei boschi. 


Promontogno (Grigioni) fraz. di 
Bando, 819m. 

Promontor v. Budafok. 

Promontore (Istria, S.) v. Mer- 
lera (punta). 

promontòrio 1) sporgenza di ter- 
ra sopra mare molto pronuncinta e alta, 
v. capi; - 2) eminenza della parete in- 
terna della cassa del timpano, che cor- 
risponde alla rampa esterna della chioc- 
ciola e sovrattutto al lato esterno del 
vestibolo; essa forma inferiormente la 
fenestra ovale; -3) pelvico, la eminenza 
dell’ articolazione sacro-vertebrale dal 
lato della cavità del bacino; 4) in me- 
teorologia, v. cùneo 4). 
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promòdsso 1) ch'ebbe promozione; | 


- 2) di iniziative, istituzioni e simili, 
vale creato, iniziato. 
promotore (-trice) chi inizia, © 
incoraggia un’impresa. 
promotrice titolo di società per 
belle arti. 
promoventur ut amoveatur (lat.) 
si dice di chi è promosso a grado su- 
per. per poterlo levare (decordsam.) 
dalla posiz. che occupa e che non ten- 
ne troppo convenientemente o dove è 
riuscito sgradito o molesto a potenti. 
promovendo chi sta per essere 
promosso ad un grado accademico. 
promozione elevazione a grado 
superiore. 
promuigazione l'edizione solen- 
ne della legge, con appòstavi la fòr- 
mola della sua esecuzione. 
promtulsis (lat.) v. cena. 
pronào atrio del tempio: nell'an- 
tica Grecia formato da quattro, sei 0 
più colonne; ordinariamente l’ inter- 
vallo era chiuso da cancelli. 
pronatore 1) che eseguisce movi- 
menti di pronazione; - 2) grande (pro- 
natore rotondo), l'epitrocleo radiale, 
muscolo situato alla parte superiore 
anteriore dell’avambraccio; — 3) piccolo 
(pronatore quadrato), il càbito radiale, 
muscolo situato alla parte inferiore, 
anteriore e profonda dell’avambracecio. 
pronazìione la situazione della 
mano, quando essa dirige la sua fauc- 
cia dorsale direttamente in avanti, è 
quando essa riposa su un piano oriz 
zontale colia sua faccia palmare. 
Prònia sobborgo di Nauplia. 
Pronja (fiume) v. Oc4 1) b). * 
pronipote figlio de} nipote. 
pronipoti i lontani discendenti. 
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propaggini i tralci della vite che 
è sotterrata in una fossa laterale di 3 
palmi e si fanno uscire dal terreno a 
diverse distanze. 

propàAgulo la polvere di propa- 
gazione dei licheni. 

‘propalare divulgare notizie). 

propano (Cs Hz) idrocarburo, di- 
sciolto nel petrolio greggio; gasoso, si 
liquefa sotto — 20°; solubile in alcool. 

proparossitono (gr.) vocab. col- 
l’ultima sillaba breve e coll’ accento 
sulla terz’ ultima. 

pro parte virili == sec. le forze. 

Propata (Genova) com., 865 {resid, 
979) ab., di cui 270 in Propata (96611) 
e gli altri in frazioni, tra cui Bava- 
strelli (222), a 929m, e a 2 km, e Ca- 
prile (204), a 10001, e a 1,75 km dal c. 

propatta presentim. d'una malatt. 

pro patria fu una società in di- 
fesa della lingua ital., e per unire in 
unità di pensiero e di azione le popolaz. 
del Trentino e delle Alpi Giulie; sciolta 
luglio 1890 per decreto del Ministero 
austriaco; 22/7 ’90 protesta della « Dan- 
te Alighieri». 

propedèntica (gr.) l'insieme di 
nozioni necessarie per prepararsi allo 
studio di una scienza; di « propedenti- 
ca diblica » scrisse lezioni Scotti (1904). 

propedèutico (gr.) preparatorio. 

prope es tu, Dòmine, il venerdì 
dopo la 3% domenica dell’ avvento. 

propèmptico (gr.) poesia d’augu- 
rio di bon viaggio. 

propensione inclinaz. natorale. 

propènso inclinato con simpatia. 

properispòmeno vocabolo greco 
coll'’accento circontlesso sulla: penul- 
tima sillaba. 

Properzano v. Montegallo. 

Properzio, Sesto, (c. 49 a. Cr.-cir- 
ca 16 à. C.) n. in Ùmbria (ad Assisi?), 
poeta elegìaco; amò Ostia (suo nome 
poetico: Cinzia); m. a Roma. 

propètidi ragazzo cìpriche che, 
avendo negata la divinità di Venere, 
furono da questa pietrificate. 

propilamina v. metilamina. 

Propilè1 1) (Ateneo ant.) v. Acro- 
poli ; - 2) (Monaco di Baviera) stupenda 
porta della città, eretta sui disegni di 
Klenze dal Re Luigi I in memoria della 
guerra per la liberaz. degli Elleni. 

propileno (Cn Han) idrocacburo 
della serie non satura; è gasoso e si 
liqueta sotto forte pressione. 


propilèo v. Propilei. 
propilico, di propilamina. 
propìna compenso per assistenza 
ad esami. 
propîinarve 1) bere alla salute di 
alcuno facendo brindisi;-2) un veleno, 
amministrato altrui in una bevanda. 
propinquo (lat.) vicino; parente. 
Propio v. Borghetto Lodigiano. 
propiònico acido, (Cs He 02) li- 
quido incol. e di odore pungente; tra i 
suoi sali (propionati), il propionato di 
etilo (etere etilpropionico) e il propion. 
di amilo (etère amilpropionico) si im- 
piegano per imitare gli aromi «d. frutta. 
propionitrilo (cianuro di etilo) 
(Ca Ns CN) è un liquido di grato odore, 
che si ottiene per l’azione del cloruro 
di cianogeno sullo zincoetilo. 
propithècus v. lemuri c. 
propiziatorio che rende favorev. 
propiziazione il propiziare; « gior- 
no della », 0 «di espiazione», o chipur, 
solenne festa religiosa degli ebrei. 
propizio favorevole; opportuno. 
proplasma modello in creta. 
pròpoli resina, v. ape. 
proponimento risoluz.; intenz. 
proponente chi propone (mette 
innanzi; sugger.; offre) qualche cosa. 
Propòntide v. Marmara (di). 
proporzionale 1) che sta in pro- 
porzione; - 2) v. numerali 1); - 3) rap- 


presentanza, sistema elettorale per cui 


vien data legittima rappresentanza al- 
le maggiorità ed alle minorità in ra- 
gione della loro forza numèrica : primo 
assertore Hoffinann alla costituente di 
Ginevra; nel 1855 il ministro danese 
Andrae l’applicò alla riforma eletto- 
rale del Senato; nel 1857 uscì un Îibro 
di T. Hare e nel 1861 uno di Stuart 
Mill entrambi in favore; applicarono 
il principio con metodi diversi la Ser- 
bia (1888), la Svizzera (1890-92) Costa 
Rica (1893), Mendoza (1895), lasma- 


«nia (1906), Africa del Snd (1909), Bel- 


gio (1899), Moravia (1905), Finlandia 
© Wiirttemberg (1906), Svezia (1907- 
1909), Germania (1918), Francia (1919), 
Italia (1921): in Italia 1* associazione 
per la rappresentanza proporzionale 
(1872) presieduta da 1. Mamiani che 
l'aveva propugnata nel 1848; i metodi 
possono essere molto varii; a voto tra- 
sferibile (sistemi Hare; Andrae; Hare 
Clark....) a concorrenza delle liste (col 
quoziente; col comun divisore; col mul- 
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tiplo comune; col numero unico; con 
voto graduale....) o in altro inodo (si- 
stemi Cassel; Clément; Stadtkowski; 
a coefficiente, eco....); — 4) retta media 
proporzionale tra due rette, è il medio 
di una proporzione geom. continua, di 
cui i 2 estremi sono le rette date, è 
quindi il lato del quadrato equivalente 
al rettangolo formato dalle due rette 
date; - 6) retta quarta proporzionale, 
è il 4° termine di una proporzione 
geom., di cui ìî primi 3 termini sono 3 
segmenti dati; - 6) retta terza propor- 
zionale, è il 4° termine di una propor- 
zione geom. continua, di cui il 1° ter- 
mine e il medio sono segmenti dati; 
- 7) media, v. geometria 2). 
proporzionali 1) y. numerali 1); 
- 2) costruzione delle rette proporzio- 


. nali, si fonda sul teorema seguente: 


2 rette di un piano sono segate da 
rette parallele in parti pr.; da questo 
teorema derivasi comunem. anche la 


teòrica della similitudine delle figure. 


proporzionato 1) che sta in pro- 
porzione; — 2) adeguato. 
proporzione 1) modo d’argomen- 
tazione per cui, date tre quantità, co- 
noscendosi il rapporto che passa tra 
due, si trova il rapporto (diretto op- 
pure inverso) che passa tra la terza 
ed una quarta incognita in correla- 
zione con ess8; — 2) in arte, il rapporto 
di grand., espresso con numeri, delle 
singole parti, specialmente del corpo 
umano, fra loro; v. egiziano 1); - 3) in 
chimica, .v. proporzioni; - 4) aritme- 
tica, l’eguaglianza di 2 rapporti aritme- 
tici (per differenza), geometrica, l’egua- 
glianza di 2 rapporti geometrici (per 
quoziente); l'uno e l’altro constano 
di 4 termini, che, combinati 2 a 2, si 
‘dicono antecedenti, conseguenti, medi, 
estremi; dic. continua se sono eguali 
idue medi; se i termini sono numeri, 
la somma (nell’aritmetica) o il prodotto 
(nella geometrica) degli estremi=quel-% 
lo dei medi; — 5) senza, senza confronto. 
proporzioni costanti (delle) 
legge fondamentale secondo la quale i 
corpì si combinano sempre in determi- 
nati rapporti di peso, e le quantità in 
cui due elementi si combinano sono 
le stesse che si trovano nelle loro com- 
binazioni con altri elementi. 
proporzioni multiple (delle) 
legge, secondo la quale, quando gli ele- 
menti si combinano fra di loro in più 


di un rapporto, le diverse quantità di 
uno degli elementi (calcolate rispetto 
alla medesima quantità dell'altro ele- 
mento) stanno fra loro in un rapporto 
semplice; sono generalmente multiple 
della quantità più piccola. 
propòdslto 1) risoluz. ; intenzione; 
- 2) argomento; — 8) v. a proposito. 
proposito, di, seriamente. 
proposito (di) 1) 020, che osserva 
le sue promesse, e sicuro si governa 
secondo le sue risoluzioni; - 2) fuort,. 
di cosa che non ha probabilità o che 
non ha attinenza con il resto. 
propositura = prepositura (v.). 
proposizione 1) il giud. espresso 
con parole; è « nua » nel suo tutto e 
« trina » nei suoj elem. (soggetto, pre- 
dicato, còpula); v. proposizioni; - 2) 
enunciato di un teorema e simili ; - 8) 
proposta; - 4) filosofica, màssima; - 
5) generale, che abbraccia tutti i casi. 
proposizione (di) pane, presso 
gl’'israeliti i 12 pani offerti sulla ta- 
vola del tempio a Gerusalemme. 
proposizioni 1) afermative, che 
pigliano il predicato in tutta la sua 
comprensione, non nella sua estensio- 
n6; - 2) ambigue, false in senso rigo- 
roso, vere nel senso della comune intel- 
ligenza; - 8) apodittiche, il cui predicato 
compete necessariamente al soggetto ; 
-4)a8ssertorie, in cui la cosa è affermata 
come realmente esistente; - 6) catego- 
riche, in cui il predicato si attribuisce 
al soggetto senza alcuna condizione, 
e in senso assoluto; - 6) causali, che 
mediante una particella congiungono 
la causa all'effetto; — 7) comparative, 
asseriscono o negano convenire un pre- 
dicato a un dato soggetto ugualmente 
o più o meno che ad un'altra propo- 
sizione; - 8) composte, che in forma di 
una sola proposizione contengono più 
giudizi; — 9) condizionali, affermano 0 
negano sotto condizione; — 10) contrad- 
ditorie, due, di cui una nega ciò che 
l'altra afferma; se una è vera, l’altra è 
falsa; - 11) contrarie, due, di cui una 
nega universalm. di un genere, o di una 
specie, ciò che l'altra di questi univer- 
salmente afferma; possono essere en- 
trambe false, ma non entrambe vere; 
— 12) convertibili, in cui il soggetto può 
divenire predicato e viceversa senza 
che sia alterato il valore; - 13) conula- 
tive, che uniscono più praposizioni colle 
particelle e, nè, e sim.; - 14) disgiun- 
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tive che uniscono più proposizioni colla 
partie. 0; — 15) equipollenti, due o più 
che esprimono lo stesso giudizio con dif- 
ferenti vocaboli, o in una forma logica 
diversa; - 16) fisse, in cui il soggetto 
è pienamente determinato; - 17) ipo. 
tetiche, condizioni; - 18) modali, che 
esprimono il modo col quale il predi- 
cato conviene o ripugna al soggetto; 
— 19) negative, che negano un predicato 
{preso in tutta la sua estensione, non 
nella sun comprensione) ad un sog- 
getto; - 20) opposte, due, di cui una af- 
ferma ciò che l'altra nega; — 21) par. 
ziali, il cui soggetto è una-collezione 
incompleta; - 22) problematiche, in cui 
la cosa sì afferma solo come possibi- 
le, ma non ancora certa e provata; - 
23) semplici, cho esprimono nn solo giu- 
dizio; - 24) singolari, che hanno per 
soggetto un solo individuo (o una sola 
collezione presa como un solo indivi. 
duo); — 25) subcontrarie, due proposi- 
zioni che, non essendo in esse il sog- 
getto determinato, quantunquo paiano 
contraditorie, o contrarie, negando 
l’ona e affermando l’altra, pure non lo 
Sono, 6 possono essere entrambe vere; - 
26) universali, che hanno per soggetto 
una collezione completa, eil predicato 
conviene a ciascun membro di essa; 
- 27) vaghe, il cui soggetto non è pie- 
namente determinato. 
proposta 1) il proporre e ciò che 
si propone; - 2) offerta, o domanda, di 
matrimonio; — 3) v. legge (di) 4). +» 
proposto = preposto (v.). 
, propretore v. pretore 1). 
pròpria 1A us sèrdet (lat.) == chi 
si loda s’imbroda. ù 
propriare (-arsi) ostinarsi. 
proprietà 1) qualità propria di 
una cosa; - 2) il diritto di godere o 
disporre (elle cose in maniera asso- 
luta, prrchè non se ne faccia un uso 
vietato dalle leggi e dai regolamenti; 
è piena e perfetta, allorchè non se 
ne distacca alcuno dei diritti che le 
sono inerenti; è semipiena e imperfetta 
quando è modificata da qualche diritto 
competente ad altri (asutrutto, servitù 
prediali e sim.); - 3) la cosa su cui uno 
*ha dosninio; -— 4) decenza; - 8) dell'elo- 
cuzione, l’uso delle voci proprie di unn 
lingua; - 6) di un corpo, quei predicati 
che gli appartengono stabilmente come 
caratteri snoi propri, non’ come effetti 
che il corpo stesso produce 0 riceve 


quando sia posto in determinato con- 
dizioni; però nel linguaggio comune è 
talvolta neanche in quello filosofico la 
distinzione tra proprietà o qualità non 
è osservata; -— 7) industriale (della), 
unioni internazion., v. autore (di) 1) a}; 
— 8) letteraria ed artistica, riguardante 
le pubblicazioni e le opere, v. autore 
(di) ) a) e b); -9) v. nuda 1); - 10) con- 
travvenzioni concernenti la pubblica 
tutela della proprietà: possesso ingin- 
stificato di oggetti o valori; omissione 
di cautele nelle operazioni di commer- 
cio o di pegno; vendita illecita di chia- 
vi e grimaldelli, illecita apertura di 
serrature, detenzione illecita di pesi e 
misure (Cod. Pen. It., lib, IIIJ tit. 4); 
— 11) delitti contro la proprietà: furto, 
apina, estorsione, ricatto, truffa e altre 
frodi, appropriazioni indebite, ricetta- 
zione, usarpazione, danneggiamento 
(Cod. Pen. Ital., lib. II, tit. 10). 
proprietario 1) chi ha ed eserci- 
ta i diritti dì proprietà; - 2) di corpi di 
truppa, a) era l’ ufficiale autorizzato a 
creare un dato corpo di soldati; è) 
adesso è titolo onorifico di principi re- 
gnanti, di principi di cass regnante, 
e di inilitari altolocati; — 8) diretto e 
utile, v. ttominio 2). 
pròprio 1) che appartiene esclusi- 
vamente. ad uno; che è suo; —- 2) di 
lingua, e vocabolo, che sigvifica preci- 
ssmente la cosa; - 3) decento; pulito; 
conveniente; - 4) opportuno? adatto; 
specizle; - 8) il carattore o l'insieme 
dei caratteri appartenenti a tutti gli 
èsseri di una classe, e ad essi soltanto; 
- 8) commercio, quello esercitato dal 
mercante per proprio conto e a pro- 
prio rischio: contrario di commercio di 
commissione é di spedizione; - 7) inte- 
resse, secondo Adamo Smith, la forza 
dirigente e impellente noll’attività eco- 
nomica del singolo individuo e della 
economia politicnin generale; - 8) v. no- 
me 1); — 9) senso, reale (non figurato). 
proprio,in,nelsuo possesso, per sò, 
proprio Marte colle proprie forz. 
pròpter barba et staturam (la- 
tino) = per la barba e per la statura 
(cioè per qualità fisiche, non per lv 
cognizioni) e dicesi in cattivo senso. 
propter nuptias v. donazione. 
proptosi 1) prolasso; — 2) esoftalno. 
propugnacolo 1) forfificazione 
permanente; -— 2) di luogo, che può 
difendere gran territorio. 


230. — Piccola Enciclopedia Hoepli. 
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propugnare difendere; sostenere. 

propulsare respingere. 

propulsione spinta innanzi. 

propulsivo che spinge innanzi. 

propulsore l)ia vite d’Archimede 
come forza motrice dei bastimenti a 
vapore; — 2) idraulico = idromotore, 
v. idraulico 15).. 

proquestore (Roma ant.) questo- 
re straordinario. 

prora prua) la parte dinanzi del 
navilio, colla quale si fende l’acqua. 

prora (di) 1) albero, il trinchetto; - 
2) linea, v. fede (di) 5). 

pro-ratia v. dietim. 

pro rato et grato valido e accet. 

proravia verso la prora. 

prorettore, in certe università, 
nelle quali il rettore è il sovrano o nn 
principe della casa regnante (« Magni- 
ficentissimo »), il suo rappresentante 
{« Magnifico ») eletto fra i professori 
ordinari. 

pròvoga dilazione accordata dal 
creditore o dal tribunale a chi è obbli- 
guto a dare o fave qualche cosa. 

provogazione (Roma ant.) il pro- 
luangamento del tempo (oltre la durata 
ordinaria di un anno) di una magistra- 
tura, di uni supremo comando militare, 
del governo d'una provincia. 

proròmpere uscir con impeto. 

Prorsa v. Carmene. 

pròsa 1) discorso sciolto; senza le- 
gatura di metro ;-2) poetica, in cui pre- 
dominano le immagini; 3) rimata, di 
cattivi versi; — 4) della vita, Ia cruda 
realtà della vita. 

prosa (di) tentro, dove non sì fa 
musica. 

prosiAico 1) ili cosa senza soffio di 
immaginazione; - 2) di persona, di- 
scorso 6 simu., volgare. 

prosalsmo mau. di dire prosnica. 

prosàApia stirpe; schiatta. 

prosatore scrittore di prosa. 

proscarabèo v. cantaridi. 

proscènio ]a parte anteriore del 
palco scenico; scova davanti, presso 
la ribalta. 

proscliematisino (su.)allungam. 
di vocab. per aggiunta di sillaba. 

proscimmie v. lemuri. 

proscinèsi rispetto venerazione 
intensa. 

prosciògliere liberare dauna pro- 
messa, 6 anche da una colpa. 


la 3% elementare, superato il quale si 
è prosciolti dall'obbligo dell'istruzio- 
ne obbligatoria. 

prosciugare rendere asciutto. 

prosciutto = presciutto (v.). 

proscrivere bandire, esiliare. 

proscrizione 1) (Roma ant.) la 
dichiarazione della sentenza di morte 
fatta per mezzo di pubblico bando; 
famose le « liste di proscrizione » di 
Sulla (82 a. C.) e del 2° Triumvirato; - 
2) condanna all'esilio, 

proscrizione (di) lista o nota, do- 
ve sono i nomi dei proscritti. 

Proscurov (Russian, Podolia) c., 
26.200 ab. 

Prosecco (Trieste) b., 1180 a.; f. 

prosecuzione continuazione. 

proseggiare scr. prosa con arte. 
prosegretario vicesegretario. 
proseguire tirare innanzi. 
proselite (il) v. Acila. 
‘ proselitismo il far proséliti. 
prrosèlito (gr.) convertito a nna 
religione, a un partito, a una dottrina. 
proseminaz. propagaz. per semi. 
prosenceèfalo vescicola cerebrale 
anter. dell'embrione dei vertebrati. 
prosenchima (gr.) il tessuto fibro- 
so delle piante. 

Proserpina 1)= Persefone v.g ecu 
13); — 2) 26° asteroide, scop. da Lutber, 
5/6 1853; gira intorno al Sole in 158Ì g., 
alla distanza media di 398 mil. di km. 

Prosèrpio (Lecco) con, 4,3 km 
da Incino Erba, ‘506 (resid. 535) ab. 
{agglomerati 483); 45210, 

prosettore il preparatore di pezzi 
anatomici necessari per le lezioni. 

prosentue {ebr.) — sinagoga. 

pròstisirviunivsi di membri crescen. 

prosillogismno sillogismo, Ia cui 
conclusa. serve di premessa a un altro. 

prosimii v. lemuri. 7 

prosiîindaco che f@ le veci di sind. 

prosit (lat.) = felicità! (augurio). 

Prosna v. Warthe. 

prosticusi = evezione (v. 2)). 

prosobranchiati il più grande 
ordine dei ganiberi e delle lumache, 
con guscio o conchiglin, a sessi sepa- 
rati, abitanti quasi esclusivamente il 
mare; 5 sottordini. 

prosodîa (gr.) v. méòtrica 1). 

prosddica v. liceuza 19). 

prosopalgia v. fuciale 9). 

prosopobranchi v. aspido- 


proscioglimento(di), esame, dopo | branchi. 
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prosopografia (gr.) descrizione 
del carattere di una persona. 
prosopolesata (gr.) giudizio se- 
condo l'aspetto di una persona. 
prosopologia = fisiognòmica. 
prosopomanzìa (gr.) divinazione 
della forma della faccia. 
prosopopta (gr.) 1) v. pevsonifi- 
care 1); - 2) (fie.) gravità presuntuosa. 
prosopoplegia v. faciale 11). 
prosopospasmoe crampo a, faccia. 
prospalta (-izzare) v. diaspis. 
prospector (Australia) = esplora- 
tore in cerca di oro. 
Pròsperi Filippo (1831-1913) di 
Artena, pittore, prof. a Roma. 
pròspero florido; felice. 
Prospero (san) d'Aquitania, 5° se- 
colo, scrittore ecclesiastico e autore di 
una cronaca; f. *5/e. 
prospettico 1) di prospettiva; - 
2) rapporto v. geometrico 1). 
prospettiva 1) è l'arte di rappre- 
sentare sopra un piano la vera appa. 
renza degli oggetti, così nella loro so- 
lidità come nella loro distanza rispetto 
all’osservatore; l’etfetto della prospet- 
tiva è l'illusione; - 2) quella relazione 
di posiziono fra due forme geometriche 
nello spazio, nella quale i punti corri- 
spondenti sono su rette (raggi) che pas- 
sano per uno stesso punto (centro); — 
3) si dice degli oggetti che si presen- 
tano allo sguardo; - 4) pittura scenica 
messa per nascondere un muro o al- 
tro; - 5) quanto si presenta alla fan- 
tasia; - 6) v. solario. 
prospettiva (della), orientamento, 
l'angolo orizzontale che l’asse ottico 
della camera oscura, ossia la normale 
dal punto di vista alla prospettiva, fi 
con la visuale-ad un punto ben deter- 
min. del terreno 0, in mancanza, l’azi- 
mut dell'asse ottico dato da nna bussola 
annessa all’apparec. fotogrammètrico. 
prospettive v. paltronieri. 
prospettivista pitt. di prospett. 
prospetto 1) veduta; prospettiva; 
- 2) tabella dimostrativa. 
prospetto (di), servitù, attribuisce, 
non solo il diritto di vedere il cielo, ma 
anche quello di guardare orizzontalm. 
e di ricevere la Iuce dai luoghi infer. 
Prospiano v. Gorla Minore. 
prospiciènte che guarda sopra 
un luogo. 
Prossèdi (lrosinone) com., 2248 
(resid, 2245) ab., di cui 1369 (agglom. 


+ 


1251)in Prossedi(2100)6 879 nella fraz. 
Pisterzo (466m), a 6 km dal centro. 

prossenèta 1) chi nelle città gre- 
che aveva taluni uffici d’ospitalità 
verso i forestieri ;-2) mediatore, sen- 
sale, e in senso cattivo, il più comune, 
mezzano in affari turpi. 

prossenta (gr.) ospitalità d. Stato, 
diritto e protezione degli ambasciatori. 

Prossenicco v. Platischis. 

pròssima, causa, quella che pre- 
cole immediatamente l’ effetto. 

prossimi congiunti, per gli ef- 
fetti della legge penale, sono: il co- 
niuge, gli ascendenti, gli zii, i nipoti, 
i fratelli, le sorelle e gli affinì nello 
stesso grado. 

pròssimo 1) efetto, quello che sé- 
gue immediatamente la causa; - 2) gè- 
nere, l’idea che contiene un'altra idea 
(specie) che la segue immediatamente 
in quanto meno estesa; - 3) di Imogo, 
o tli avvenimento, molto vicino. 

pròssimo, il, ciascun nomo, l’in- 
sicme dei nostri simili. 

Prossnitz (czeco: Prostejov) (Mo- 
ravia) 1) distr., 60.950 ab. (129 p. kma); 
- 2) città, 31.462 ab. 

prostafèresi = equazione. 

pròstasi (gr.) preponderanza d'un 
umore sull’ altro. 

prostata (gr.) ghiàndola in grap- 
polo, grossa come un fratto d'ippocà- 
stano, alla parte inferiore del collo ve- 
scicale, cuni abbraccia, come pure ab- 
braccia la porzione dell’ uretra, che le 
fa seguito (uretra prostatica); secerno 
un liquido leggermente lattescente, e 
giallastro, che al momento dell' eiacu- 
lazione si mescola allo sperma; molti 
tubulì ghiandolari contengono dei pic- 
coli calcoli formati da strati concentri- 
ci, e di cuìì più piccoli rassomigliano 
uf po' a grani d’amido (« corpi ami 
làcei »), ma sono quasi interamente co- 
stituiti da albuminoidi. 

prostate (greco) v. metèci. 

prostatectomia esportaz. opera 
toria di parte della pròstataipertrofici. 

prostatite infiammaz. d. prostati. 

prostatorrèa scolo abbondante di 
umore prostatico. 

Prostejov v. Prossnitz. 

prostenia ospitalità dello Stato; 
diritto o protezione degli ambasciatori. 

prosternare fiaccare giù. 
prosternato strisciante ai piedi. 
pròstesi aggiunta; appendica. 
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prostilo (gr.) di edificio ornato di 
colonne sulla sola facciata. 
prostituta, donna che fa turpe 
traflico del suo corpo. 
prostituzione il prestare il pro- 
prio corpo a liberi contatti sessuali a 
scopo di lucro e si dice essenzialmente 
delle donne, benchè pur troppo non 
manchila prostituzione maschile; nel- 
l'antichità era considerata con indul- 
genza e talvolta onorata come rito re- 
ligioso (« prostituzione Sacra»), più 
tardi, col cristianesimo, perseguitata 
o tollerata secondo i tempi e i governi, 
poi considerata come dolorosa malat- 
tia sociale, inevitabile, #« scansare guai 
peggiori; nel maggior numero dello 
nazioni è regolata da leggi di polizia 
istituite per sorvegliarela delinquenza 
che facilmente le si associa e per di- 
fendere la società dal diffondersi delle 
malattie veneree e quindi è repressa 
e punita la prostituzione clandestina 
che cerca sottrarsi alla sorveglianza 
della polizia; ma oggi è vivace la pro- 
paganda per l’ abolizione di ogni leggo 
sulla prostituzione («leghe abolizioni- 
ste»), fondata su alte considerazioni 
dì dignità umana e di morale pubblica; 
ne scrissero Parent-Duchatelet (1836), 
‘iabutanx (1865) e più recentemente 
W. Harriet (1904), A. Fiexner (1919), 
Gius, Vidoni (1922); la storia della pro- 
stit. fu scritta da un Pierre Dufour 
(pseud.), opera più volte ristampata e 
tradotta in tutte le lingue. ' 
prosto v, piuro. 
prostrare fiaccare lo forze. 
prostrata, pianta, quella che la 
il fusto (v.) non eretto, ma decombente 
cioè piegato a terra o disteso al suolo, 
senza radici avventizie (timo, veroni- 
ca, molti muschi, ecc.). 
prostrati, nell'unt. Chiesa, i peni- 
tenti che, inginocchiati, supplicavano 
chiunque entrava in chiesa d’implorar 
per essi perdono. È 
prostrato v. fusto'l); v. prostrata. 
prostrazione abbattimento. 
prostrazione (per) pellegrinag- 
gio, di fanatici buddisti, che percor- 
rono la « via sacra » intorno al monte 
Cailas prostrandosi a terra ad ogni 
passo, ritenendo tal modo pari per me- 
rito a 36 pellegrinaggi ordinari. 
prosuntuoso s= presuntuoso (v.). 
protagonistail personaggio prin- 
cipale di un'azione {ruale o supposta). 
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protagono v. lecitina. 

Protàgora, di Abdèra, 5° sco. 
a. C., sofista; espulso per ateismo da 
Atene; Platone ne fece soggetto di 
uno dei suoi più stupendi dialoghi. 

Protals Paul- Alexandre (1826-29/1 
90), di Parigi, pittore di battaglie. |, 

protallio == felce (v.). : 

protamine corpi fortemente Dba- 
sici, che imblniscono la tintura di tor- 
nasole e formano sali combinandosi 
cogli acidi forti. 

protandro il fiore in cui prima 
dei pistilli si formano le antere. 

protargolo, combinazione di so- 
stanze proteiche (albumina e sim.) col- 
l'argento; polvere giallo-chiara, solu- 
bilissima in acqua; astringente usato 
contro le blenorragie e in talune at- 
tezioni oculari. 

pròtasi (gr.) 1° parte del dramma 
greco; 1% parte del periodo. 

Protàsio (sau) v. Gervasio 1), 

protector noster, lo 14% dome» 
nica dopo pentecoste. 

proteiche, sostanze, albuminoidi, 
occupano il primo posto nell'alimen- 
tazione, formando esse la parte più 
importante di tutti i tessuti ed i li- 
quidi del nostro organismo. 

protèici, corpi, fra i costituenti 
organici degli organismi, si devono 
considerare come la più alta espres- 
sione dell’ attività sintetica dei proto- 
plasmi viventi; comprendono le pro- 
teine, i proteidi è gli albuminotdi. 

proteidi corpi risultanti dall'unio- 
ne di proteine con altri corpi di na- 
tura svariata. 

proteiforme che assume diversi 
aspetti come Pròteo v. 1). î 

proteine 1) i corpi proteici più 
genuini e primitivi; v. nibuminoidi; 
- 2) sostanze tossiche prodotte dalla 
presenza e attività trasformatrice dei 
batteri, 

proteismo v. Pròteo 1). 

protèles v, iena 1) d). 

pro tèmpore per un tempo deter- 
minato; in un dato tempo. 

proteo (« proteus anguinus ») an- 
fibio a corpo esile, allungato, semi- 
trasparente, con 4 arti brevi, gracili, 
ed occhi rudimentali sotto la pelle; ha 
branchie persistenti; nelle acque sot- 
terranee del Carso. 

Pròteo 1) sec. la favola, dèmone di 
mare, in Faro, che poteva trasmutarsi 
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in tutte lo forme (proteismo) ; — 2) omo 
mutabile, leggiero (proteiforme). 
proteolisi v. proteolitica. 
protceolitiea, azione, l'idratazio- 
ne e la scissione degli albuminoidi per 
effetto di agenti fisico-chimici e di fer- 
menti (« proteolisi »). 

pvoterandrita v. androgina 1). 

proterogtifi v. colubrini velenosi. 

protèrvia arroganza ostinata. 

protervo, volto, truce, arrogante. 

pròtesi (gr.) il rimpiazzare artifi- 
cialmente un organo che fu levato (p. e. 
protesi dentaria; protesi oculare; pro- 
tesi degli arti, ecc.). 

Protesilao, principe tessalo, il 
primo a cadere sotto ‘Troia; fu se- 
guìto nella tomba da Laudamia sua 
moglie, figlia di Icasto re di Iolco. 

proteso steso in avanti. 

protesta 1) pubblica dichiarazione 
dei propri sentimenti, e delle proprie 
opinioni; - 2) atto d'opposizione agli 
altrui sentimenti, ed opinioni; - 8) atto 
solenne di opposizione, per mantenere 
diritti particolari, o pretesi. 

protestanti 1) i membri (128 mi- 
lioni) delle diverse chiese evangeliche; 
l'origine del nome è nel fatto che i se- 
guaci di Lutero !9/41529 «protestarono» 
contro il decreto della Dieta di Spira, 
che imponeva loro la sospensione di 
ogni riforma sino al prossimo concilio; 
- 2) stati, in cui, cioè, è prevalente, o 
gola la confessione protestante, sono: 
Danimarca, Estonia, Finlandia, Gran- 
bretagna (nell'Inghilterra e nella Sco- 
zia, più il Canadà, l'Australia e l'’Unio- 
ne Sudafricana), Lettonia, Norvegia 
(Svizzera, Olanda, Germania e Stati 
Uniti d'America sono stati di confes- 
sione mista con superiorità numerica 
della confessione protestante). 

protestantismo la dottrina reli- 
giosa dei protestanti; nega l'autorità 
della Chiesa cattolica, ericonosce come 
sole norme di fede la Bibbia e Îa co- 
scienza individuale; ne scriss. Schen- 
kel (Sciaffusa, 1862); Gass (Berlino, 
1854-67, voll. 4); Franck (Lipsia, 1862- 
1905, voli. 4); Werckshagen (Berlino, 
1900-1902, voll. 2). 

protestare v. protesta; protesto. 

protesto l'atto ufficiale con cui il 
notaro o l’usciere constata la man- 
canza totale o parziale di accettazione 
o di pagamento d'una cambiale o d'una 
tratta; il protesto deve essere fatto al 


domicilio di colui che doveva pagaro 
eutro i dine giorni dopo quello indi- 
cato per il pagamento; esso è l’unica 
prova ammessa dalla leggo per dimo- 
strare ai condebitori secondari (giran- 
ti o.loro avvallanti) che gli obbligati 
principali (emittente, trattario e loro 
avvallanti) sono venuti meno al paga- 
mento o all'accettazione. 

protetico che si rifer. alla protesi. 

protettorato protezione che uno 
stato esercita verso altri stati minori 
(spec. in Africa e in Oceania) ; i pro- 
tettorati africani sono regolati dalla 
convenzione di Berlino 25/2 1885. 

protettore 1) v. Cromwell 1); - 
2) v. patrono 3); - 8) chi fa le spese a 
donna mantenuta. 

protettori, dazi, molto elevati sui 
prodotti dell'industria estera e sulla 
esportazione delle materie prime, a fino 
di proteggere l'industria nazionale. 

protettrici, sostanze, le sostanze 
che l'organismo con sforzo speciale 
produce dentro di sè per reagire con- 
tro elementi vivi estranei e dannosi in 
esso entrati; le quali sostanze attac- 
cano e distruggono tali elementi. 

proteus 1) dbacilius, cagiona le pu- 
trefazioni intestinali, che sono la causa 
della produzione di veleni (« ptomai- 
ne», «toxine» o « tossine») che, en- 
trando nella circolazione del sangue, 


alterano l'organismo umano; — 2) an. . 


guinus, v. préteo. 
protevangèlio (gr.) la 1° profe- 
zia del Messia (1 Mosò 3, 15). 
protezionale, foglia, la foglia, s0- 


litamente nelle basi dell’ avchitett. ro- 


manza, che, partendo dalla curva del 


toro si spinge a piombo dello spigolo! 


del medesimo; invece di foglie vi si 
trovano anche teste. 

protezionismo 1) quel sistema 
economico che si prépone di assicu- 
rare in tutto o in parte il monopolio 
del mercato nazionale alla industria 
del paese, escludendo con proibizioni 
assolute o con dazi gravosi la concor- 
renza dei prodotti stranieri; ne scris- 
se Grunzel (1916); v. commercio (di) 
9); protettori; - 2) protezione illecita 
e interessata. 

protezionista avversario del li- 
bero scambio. 

protî v. prinkiposnisia. 

protipico (gr.)esemplare, simbolo, 
modello. 
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protiride sorragliu d'arco. 

protiro (casa romana} àndito. 

protisti vocabolo proposto da Hae- 
ckel (« Das Protistenreich », 1878) per 
indicare i più bassi organismi, ponte 
di passaggio tra i regni animale e vege- 
tale; distinti in protofiti e protozòdi; co- 
stituiscono il terzo regno della natura 
organizz.; ne scrisse L. Maggi (1882). 

protistologia v. protisti. 

Protits Kosta (1831-29/s 92), di Pa- 
Zarevac, gener. e uomo di stato serbo, 
e scritt. milit.;m.a Brestovacka Banja. 

pròto (gr.; = il 19; il capo; il più 
distinto) è il primo operaio delia tipo- 
grafia, della quale tutta è a lui affi- 
dato il perfetto andamento. 

protoblasta cellula primordiale. 

protocanòniecii libri della Sacra 
Scerittura,la cnicanonicità venne prima 
riconosciuta dalla Chiesa. 

Proto Carafa Pallavicino 
Marzio Francesco duca di Maddaloni 
(c. 1815-29/4 92), di Napoli, autore dram. 

protocatèchico, acido, è un com- 
posto che si ottiene da molti derivati 
della benzina, e da molte sostanze re- 
sinose; XX in aghi e fogliette. 

protocleto v. Andrea 1) u). 

protococco (« protococcus niva- 
lis») uno degli infimi tipi di microor- 
ganismi unicellulari protoplasmàtici, 
che tinge in rosso la neve. 

protocoliare scriv. al protocollo. 

protocolli della Giovine Ita- 
Ha tenuti dal 19 giorno della Società 
sino ali’ ultimo dal segretario Giusep- 
pe Lamberti, comperati dal re Um- 
berto I per la sua bibliot., ora in'corso 
di pubblic. a cura di Mario Menghini. 

protocolista chi tiene i protoc. 

protocollo 1) il processo verbale 
di deliberazioni diplomatiche; - 2) le 
consegne in iscritto dei verbali tenuti 
tra ministro e ministro e tra un diplo- 
matico e l'altro nell'interesse delle na- 
zioni rispettivamente rappresentate : — 
3) il libro mastro doveinotairegistrauo 
i testamenti e gli atti che rògano; - 4) 
il libro di registrazioni di cui ogni uf- 
ficio deve essere munito e sul quale si 
annòtano, man mano che vengono pre- 
sentati, tutti gli atti che sono all’in- 
dirizzo dell'ufficio stesso; {v. proto- 
collo (di)); — 5) l'etichetta di corte, il 
cerimoniale rigoroso; - 6) negli anti- 
chi papiri, il primo foglio del rotolo, 
che conteneva il titolu de] libro. 


protocollo (da) carta, grossa, re- 
sistente e di misura speciale. 

protocollo (di) numero, al quale 
si riferisce la pratica di arrivo o di 
spedizione. 

protocosmo v. cosmi. 

protodiàcono 1° diacono. 

protodrilus genere ermafrodita 
di animali anellidi, con corpo privo di 
setole e parapodii e metamesia oméò- 
nom, metastomio distinto dal 1° seg- 
mento del tronco; nella fauna del gol- 
fo di Napoli; ne scrisse U. Pierantoni 
(Berlino, 1908). 

protofisico = protomedico (v.). 

protofiti v. protisti. 

protogala {(gr.) 1° latte di madre. 

protogèa v. speleologia. 

protogèna, roccia, v.deuterogàna. 

Protòogene di Cauno (Caria), 340 
a. C., pittore, 6mulo di Apelle; fu an- 
che scultore, 

Protogenia 147° asteroide, tro- 
vato da Schulhof 19/7 1875; gira intor- 
no al Sole in 2032 giorni alla distanza 
media di 471 milioni di km. 

protogènito 1° generato. 

protogina (-0) v. granito 1). 

protogino il fiore in cui prima 
delle untere si formano i pistilli. 

protohippus v. orohippus. 
protovistòdrico, che appartiene ai 
primi tempi della storia (età protoi- 
storica, popoli protoistorici). 
protologìascienzad. verità prime. 
protomartire 1° martire (San 
Stetano diacono a Gerus.; tf. 29/12). 

protome (gr.) busto di cervo, di 
leone, ecc. usato anticamente come mo- 
tivo ornamentale specialmente sulle 
facciate e sulle porte degli edifizi 

protoméeèdico il 19 (princ.) medico. 

protomoteca galleria di busti. 

protònema, corpo filiforme nato 
per germogliamento dalle spore agame 
delle briogame. 

protonotari apostolici (Santa Se- 
de) i primi segretari della cancelleria 
pontificia; nello scudo portano, come 
gli abati, la mitra e il pastorale sotto 
il cappello che è nero cou tre nappe (v. 
cappello 3) a)); si disting. in n) nume 
rari e partecipanti (effettivi), che for- 
mano il più cospicuo Collegio dei pro- 
tonotari; b) soprannumerari non par- 
tecipanti, che non fanno parte del Col- 
legio dei protouotari; c) d’ onore, che 
non sono prelati. 
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Protonotari Frances. (c. 1832-39/: 
88), di Santa Sofia (Rocca San Casciano), 
fondò (1866) la Nuova Antologìa, diret- 
ta poi da suo frat. Giuseppe (1831-1896). 

protonotàArio 1° segretario; v. 
protonotari. n 

Protonotaro(11011)v.Castroreale. 

proton psèudos (gr.;= 12 bugia) 
falsa premessa. 

protopapa (Chiesa gr.) arciprete. 

protoparente, primo genitore 
tAdamo ed Eva). 

protoplasma v. cellula. 

protoplasmatieca, unìtà, v. ana- 
bolismo. ° 

protoplaste igr.) 1° creatore (Dio). 
protoplasto il 1° creato (Adamo). 
protòptero gen. di pesci dipuoi, 
della famiglia dei lepidosivènidi (v.). 
protoquamquram (lat.) soprac- 
ciò ; detto di nomo saccente e altezzoso. 
protorganismi protisti. 
protorohippus genere fossile tli 
cavallo a 4 difa, trovato nelle montagne 
nl nord del Wyoming.(Stati Uniti). 
protosfargide chelonii fossili. 
protosincello, nella chiesa greca 
antica, il vicario di un patriarca o di 
un vescovo. 

protospatario (ant.Imp. Bizant.) 
era il comand. della guardia imperiale. 

protòdssido v. ossidi. 

protòssido di carbonio (C 0) 
gas prodotto dalla imperfetta combu- 
stione del carbone; cagiona l’ asfissia 
combinandosi ni globuli del sangne e 
rendendo l'emoglobina incapace di as- 
sumere l'ossigeno. 

protòtesi supposizione fatta a sco- 
po di ricerca positiva. 

prototipo il 1° vero esemplare. 

protorace v. mesotorace. 

protottero v. dipnoi; protòptero. 
protozòdi il tipo più semplice delle 
forme animali {a piccole dimensioni, 
struttura unicellalare), senza veri tes- 
suti e veri organi; le funzioni di nn- 
trizione, di senso, di movimento e di 
riproduz. sono compiute dal protopla- 
sma (sarcode); secondo il loro modo di 
locomoz. si divìdono in rizopodi, flagel- 
lati, aliati,sporozoi; v.animali; protisti. 
protozòica, éra, comprende i ter- 
reni primitivi, privi di fossili distinti, 
protrarre tirare in lungo. 

.<protrepticus (esortazione) titolo 
di uno scritto ili Aristotile: Stobeo ce 
pe ha conservato un bel frammento. 
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protrèttico (gvr.) eccitante. 
pro tribunali (lat.) (iron.) => di 
chi sta, paria, e giudica in sussiego. 
Protte v. Spoleto. 
prottotripidi v. entomòfagi dj. 
protuberanza 1) risalto; — 2) emi. 
nenza alla superficie delle ossa; - 3) 
v. protuberanze. 
protuberanze solari le fiamme, 
talvolta gigantesche, che raggiungono 
non di rado i 50 ed i 100.000 km è 
che dalla cromosfera continuamente si 
proiettano negli spazi superiori. 
protntore v. minorenne. 
Protva (finme) v. Ocà 1) a). 
Proudhon Pierre-Toseph (25/11 809- 
19/1 1865 a Passy) di Besancon, celebro 
socialista; scr.: « Qu'est-ce que la pro- 
priété6? » (1840), per dimostrare che ]a 
propr.è un furto; suo monum. a Besan 
gon; ne serissero: A. Berthod (1910); 
C. Bouglé (1911); A. G. Bonlen (1912). 
Proust 1) Antonin, di Niort (19/3 
1832-22/, 1905), politico e scritt. d’arte; 
- 2) Lowis-Jos. (1754-5/1 1826), di An- 
gers, fu distinto chimico. 
proustite (argento rosso arsenici- 
le) minerale sim. alla pirargirite, però 
con arsenico invece di antimonio. 
Prout (praut) Ebenezer, di Qandle 
(n. 1/3 1835), composit. ingl. 
prova 1) esperienza per riscontra- 
re checchessia; - 2) in generale, ciò che 
persuade la mente di una verità; in 
particolare, « prova giuridica », qua- 
luuque maniera determinata dalle leggi 
per istabilire la certezza di un fatto li- 
tigioso; - 3) esame; cimento; - 4) azio- 
ne di segnalata bravura; - 6) 1®, 2% «ll 
anche 3* impress. sulla carta d’inci- 
sione in rame, legno, o pietra; - 6) in 
teatro, recita fatta per studio; la « pro- 
va generale » è una specie di compiuta 
rappresentazione; — 7) in tipograzia, il 
foglio o i fogli impressi a mano, perchò 
l'autore, 0 il revisore, faccia le corre- 
zioni; - 8) del fuoco a) v. ordalie; %) 
massima (durissima); c) v. firelest.; — 
2) dell’acqua, v. ordalie; — 10) delle ar- 
ani, duello; - 11) v. fortuna (di) 7); — 12) 
v. inversione 5); — 13) scritta, docum. 
antent.;-14) v. a prova, atutta prova, 
a prova di bomba; — 15) v. provare. 
prova (di) 1) anno, il noviziato in 
muolte amministrazioni, negli ordini di 
regolari, ecc.; - 2) lezione, quella che 
il candidato al pubblico insegnamento 
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presenza della commissione esaminatri- 
ce, dopo sostenuti gli esami di abilita- 
zione; — 3) simboli, le formalità giuri- 
dicho primitive. ; 

Prova (fraz.) v. San Bonifacio, 

Provadia (Bulg., Varna) c. 5724 a. 

Provaglio (Salò) 1) « Sopra» com., 
414 (resid. 420) ab, di cui 245 nel centro 
Arteaco (8111) 6 169 nella frazione di 
Lirio (767m); - 2) « Sotto» com., 373 
(resid. 386) ab., di cuì 124 nel centro 
f'esane (658310) è gli altri nelle frazioni 
di Cedessano (121), a 6781, 0 Mfastà- 
nico (128), a 578m. 

Provaglio d’Isèo(Broscia) com., 
1877 (resid. 1910) ab., di cui 938 (asm- 
glom. 779) nel centro Gresine (230) 
e 939 (agglom. 884) nella frazione di 
Fontane Zurane (2251). 

Provagmni v. Longarone. 

provama, Dbarbatella di vite. 

Provana del Sabbione 1) Luigi 
(conte) (1786-27/7 1856), di L'orino, scien- 
ziato, dall’ 8/19 1549 senat.; - 2) Z’ompeo 
(conte) (1816-2/1 84), di T'orino, viceam- 
niiraglio, 19/11 67-5/1 68 ministro della 
marina; m. a V'orino. 

Provanna di Collegno conte Gia- 
cinto (1794-29/0 1856), di Torino, ten. ge- 
ner.; esule dal 1821, fuin Spagua ePor- 
togallo, in Grecia (Navarino); insegnò 
geologia a Bordeaux; ritorn. in patria; 
o dal #/4’48 senatore, ministro della 
Guerra; scr.: « Diario dell'assedio di 
Navarino » (1857); m. a Baveno. 

Provana di Leîni Andrea (1511- 
02) ammir. del duca di Savoia; fu ferito 
alla batt. di Lepanto; dal 72 grand’am- 
mir. Ad. Ord. di San Mauriz.;m.a Nizza. 

provando e riprovando il mot- 
to degli Accademici del Cimento; Dan- 
te (Paradiso, III, 8) aveva espresso un 
senso diverso, 

provanze v. nobiltà (di) 2). 

provare fare (dare) prova; espo- 
rimentare. 

provatura cacio fresco rotondo 
fatto con latte di bufala. 

proveggiare = bordeggiare (v.). 

Proveis (Cles) com., 377 ab. 

‘Provence (fr) v. l'rovenza. 

provenienza derivaziono. 

provento vendita. 

proventricolo la 22 e più piccola 
cavità in cui l'esòfago degli uccelli si 
dilata appena prima di terminare. 

Provenza 1) (lat.: provincia (gàl- 
lica]; frane. : Provence) (l’rancia, S1%.) 
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regione, 18.585 kmq, 1.731.281 ab. (93 
por kmq), coi dipartimenti di Alpes- 
Maritimes, Bouches-dun- Rh6ne, Var, 
Vaucluse; dal 118 a. C. provincia ro- 
mana; nel medio evo fu parte del 1% 
regno di Borgogna, poi del regno Fran- 
co, indi del 2° regno di Borgogna; 1254 
di Carlo d’Angiò; 1487 della corona di 
Francia; ne scrisse la storia: Mercy 
(1830, 2 voll.); della Provenza antica 
ser.: Castanier (1893); - 2) giardino 
della Provenza, v. Cavaillon. 
Provenza (di) 1) burro, v. ailloli ; — 
2) conte, v. Luigi 8) n); - 3) olio, finis- 
simo; — 4) regno, v. Borgogna (di) 9); — 
6) v. Ugo di Provenza. 
provenzale il francese wmeridio- 
nale (Laugue d’oo (oc= sì]; liuguu oc- 
citanica; Limosino) e il catalano; fra le 
lingue noolatine la 1% che diventò lette- 
varia (10° sec.); fiorì (poesia dei trova- 
tori} dalla fine dell’11° alla fine del 139 
sec.; ora di nuovo fiorente; no scer.: 
Diez (1826), Galvani (1829); Fauriel 
(1847); Bartsch (1872); Laton (1882); 
Rémer (1884); Iestori (1894); Monaci 
(1914); Jeanroy (1916); Appel (1918); 
della letteratura provenzale moderna 
ser. : Portal (Palerino, 1893); v. felibri; 
dal tempo dogli Angioini esiste una co- 
lonia provenzale nei villaggi di Cello 
e di Faeto (Lucera). 
Provenzale Stefano, di Cento, pit- 
tore, m, 1715. 
proverbi 1) sono l’ esperionza col- 
lettiva raccolta o riassunta in aforismi, 
in forma popolare, che per la rima © 
per l’assonauza o per qualche conica 
imagine o contrasto o con altro arti. 
ficio si prestano ad essere facilmento 
ricordati; non si confondano i veri pro- 
verbi con i modi proverbiali; lo atudio 
dei proverbi dicesi «paremiologia» (v.); 
si hanno raccolto dei proverbi di tutte 
le lingue e di tutti i dialetti: Giuseppe 
Pitrè, principe dei folkloristi italiani, 
raccolse maestrevolmento i proverbi 
siciliani, Cristoforo Pasqualigo i ve- 
neti, Giuseppe Giusti ì toscani in una 
raccolta (1852), bene iniziata da lui, 
pessimamente continuata c rabbercia- 
ta da altri; - 2) topici, si riferiscono a 
determinati ]uoghi e paesi. 
proverbi (dei) 1) gioco, è un gioco 
di conversaz.; — 2) libro, quello del Re 
Salomone, -libro dell'ant. testamento. 
proverbiale pass. in proverbio. 
proverbiare «anzonale. 
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proverbio 1) sentenza popolare, 
molto familiare, esprimente una ve- 
rità, 0 almeno un'opinione universale; 
v. proverbi; - 2) azione drammatica in 
un atto, tessuta sopra un proverbio. 

proverbista chi spesso usa prov. 

Provesano v. San Giorgio della 
Richinvelda. 

provese cavo di servigio a prua. 

provetta (in fr. epronvette) 1) tubo 
o campanella di vetro per raccogliere 
e misurare i gas o i liquidi; - 2) tnbo 
d'assaggio. 

provetto v. globo 4). 

provetto 1) d'età, avanzata; - 2) 
d'ingegno, maturo; — 3) assai istruito. 

Provezze (Brescia) com., 1082 (re- 
sid. 1120) ab., di cui 321 (agglom. 217) 
nel centro Badia (277Mm) è gli altri in 
frazioni, tra cui iva (122), a 268M, e 
Sergnana (230), a 279m, 

proviandaa i viveri per i soldati. 

provicario supplente il vicario. 

Provicchio (Sebenico)isola,9kmq, 
2912 ab., vescovo cattolico. 

Providence (provvidenss); - 1) 
Riode Island, città, 245.090 ab.; — 2) 
(Arcip. Marshal, Polinesia oceanica) 
gruppo di isole (1 kmq) quasi inabit. 

providentiae mèmor (lat.;= 
mèmore della provvid.) l'impresa della 
Corona di Sassonia. 

Province centrali ce Berar, v. 
Centraiprovincee. 

Provincetown (provvinstaun) 
{Massachusetts) porto, 4640 ab. 

Frovince unite nome delle pro- 
vince dei Paesi Bassi che (1579) insor- 
sero contro Filippo II «di Spagna. 

Province unitec di Agra e 
Oudnh (India) 277.543 kiq, 47.182.044 
ab. (170 per kma). 

provincia 1) (lat.) v. console 1); 
v. Provenza 1); - 2) (R.° d’It.) circo- 
scriz. che è corpo morale, che ha facol- 
tà di possedere ed un’amministrazione 
propria (Consiglio e Deputazione pro- 
vinciale), che ne regge e rappresenta 
gli interessi, e nella qnate il Prefetto 
(capo politico della provincia) osercita 
le attribuzioni che gli sono affidate dal- 
la legge; le province furono 60 alla co- 
stituzione del Regno d’ Italia nel 1861, 
divennero 68 dopo la guerra del 1866, 
69 con l'occupazione di Roma (1870) 
e 78 nel 1923 con le terro annesse in 
seguito alla grande guerra e ai trat- 
tati dì Saint-Germain (1919) e*di Ra- 
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pallo (1920); - 3) si dico per contrappo- 
sto acittà capitale; - 4) la giurisdiziono 
arcivescovile (provincia ecclesiastica). 

provincialato v. provinciale 3). 

provinciale 1) rolativo alla pro- 
vincia; - 2) abitante della provincia 
(opp. ad abit. della capitale); - 3) il pre- 
posto ai monasteri di nn ordine inuna 
provincia (« padre provinciale»); pre- 
siede il Capitolo provinciale; il suo uf- 
ficio dicesi provincialato; - 4) capitano, 
emaresciallo, in Austria, titolo del pre- 
sidentedella dieta d'una provincia; - 5) 
consiglio, si raduna nel capoluogo del- 
la prov.; si riunisce di pien diritto ogui 
anno il 2° lunedì di agosto in sessione 
ordinaria; può essere straordinaria- 
mente convocato a richiesta del pro- 
fetto, o per iniziativa della deputa- 
zione provinciale, o per domanda di 
una 3* parte dei consiglieri; per le 
sue attrib. leg. Legge Com. e Prov. 
(testo unico) 4 febbraio 1915 (R. 1). 
n. 148); - G) consiglio per .le scuole 
(« consiglio provinciale scolastico ») 
(Regno d’Italia), in ogni provincia, si 
compone di rappresentanti della pro- 
vinciale, del comune, del consiglio sa- 
nitario, dell'intentenza di finanza e 
delle direzioni delle scuole secondarie, 
ed ha come presidente il prefetto e 
come vicepresidente il provveditore 
agli Studi; - 7) deputazione, composta 
di 6-10 membri, a seconda del minore 
o maggior numero di abitanti della 
provincia; rappresenta il Consiglio 
prov., quando questo non è riunito, © 
provvede all’esecuzione delle delibe- 
razioni del medesimo; - 8) dieta, in 
Austria, è la rappresentanza (parla- 
mento) «l’una provincia con funzioni 
legislative e di controllo su ciò che 
riguarda l’amministrazione e la gin- 
stizia nella provincia; - 9) editto, quel. 
lo che i governatori romani delle pro. 
vince pubblicavano sull’ esempiè del- 
l'editto del pretore a Roma; - 10) ana- 
resciallo, v. provinciale 4). 

provinciali stati (franc. « états 
provinciaux ») in Olanda, in Francia, 
ecc., v. generali 4). 

provincialismo espressione pro- 
pria soltanto di una determinata città 
v provincia. 

provino v. globo 4). 

Erovins (Seine-et-Marne) c., $664 
ab.; caratteristico il suo aspetto me- 
dievale (curioso torrione del sec, XII). 
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pro viribus, per quanto è possib. 
provocatori, ugenti, agenti se- 
greti di polizia, che s'insinuano pres- 
s0 persone politicamente sospette e, 
guadagnatane la fiducia, Ie inducono 
a commettere atti delittuosi. 
provocazione 1) (Roma ant.) ul- 
timo appello all'assemblea del popolo 
contro una sentenza penale; - 2) l’ in- 
citaro, l'aizzare; il dar cagione a qual. 
che cosa; - 8) ha luogo quando l'offeso 
è stato causa determinante ed ingiusta 
(ingiusta provocazione) del fatto; di- 
min. da 1/3 a 2/3 ja pena (Cod. Pen. It. 
51, 397); -4)« al dispregio delle istitu- 
zioni, delle leggi e degli atti dell'A u- 
torità » delitto compreso fra gli abusi 
dei ministri dei culti nell'esercizio del- 
lo proprie funzioni (Cod. 183). 
pròvola e provolone sorte di 
formaggi napoletani. 
provosto' prevosto; profosso. 
provvedimenti il provvedere; 
rimedi; ripari; misure preventive. 
provveditore 1) a) negli antichi 
Stati ital., era l'amministratore delle 
cose camerali; b) nell’ant. Rep. Vene- 
ta era a) il governatore di una pro- 
vincia; B) 1’ ufficiale incaricato di pro- 
curare e mantenere le vettovaglie ne- 
cessarie per gli eserciti e le armate; il 
provveditore generale aveva anche il 
governo militare delle fortezze e delle 
avmate; - 2) tra i serventi di un pezzo, 
quello incaricato di somministrare la 
carica; - 3) amministratore di una con- 
fraternita; -4) «agli studi» (R.° d'It.) 
chi cnra e sorveglia tutto quanto ri- 
guarda le cose dell'istruzione prima- 
ria e secondaria nella provincia. 
Provvidenti (Larino) com., 780 
(resid. 1008) ab. (aggl. 711), a 570mM e 
a 5 km da Casacalenda. 
provvidenza 1) la ragione secon- 
do la_quale la Mente Divina (Divina 
Prov denza) ordina tutte le cose al 
fine di bene; - 2) la suprema saggezza 
e bontà di Dio, che si esercita nella 
natura e nella storia; e la sua azione 
permanente che governa il mondo e 
l'umanità; v. Dio (di) 19); — 8) « cascre 
una provvidenza », di cosa o persona 
che rechì del bene, sopperisca a’ no- 
stri bisogni. 
Provvidenza,città, v.Providence. 
provvidenza(della) 1) doni, tutto 
ciò che accade di fortunato; — 2) figli, 
a Milano istituto che accoglio ed educa 


fanciulli d'ambo i sessi, abbandonati 
o orfani o maltrattati che si trovano 
nell’'impossibilità di usufruire di altra 
opera benefica per mancanza dei vo- 
luti requisiti; - 8) figlie, congregazione 
istituita a Parigi (1630) dalla venera- 
bile Marie de Lumagne (1599-1657). 

provvidenza (di) istituti, opere 
pie per le classi meno abbienti. 

provvidenza (la) aspettare, di chi 
in qualche bisogno 0 pericolo non fac- 
cia nulla per aiutarsi. 

provvidenziale 1) disposto dalla 
provvidenza (da Dio); - 2) molto op- 
port.: che viene a tempo, al bisogno. 

pròovvido che provvede a tutto ciò 
che può occorrere. 

provvisione v. commissionario. 

provvisorio 1) ordinato a tempo; 
- 2) esercizio, del bilancio, viene accor- 
dato al governo per votazione del parla- 
mento, di regola in base al bilancio da 
approvare; - 3) governo, non definiti. 
vamente ordinato; — 4) provvedimento, 
rappresentato da persona o da un atto 
finchè non si pronunciano più stabili 
deliberazioni. 

provvista acquisto delle cose che 
servono all'uso o da rivendere. 

provvista di fondi v. fondi (di). 

proximus est sibi quisque (la- 
tino) = ciasc. è il pross. di sò stesso. 

proximus sum egomet mihi 
flat.) il primo prossimo comincia da 
sè stesso. 

prozimiti fur. detti dai cristiani 
latini i cristiani grecì, perchè facevano 
la comunione con pane di lievito. 

prozîìo (e prozìa) zio (e zia) del pa- 
dre o della madre. 

Prozzolo v. Camponogara. 

Prsevalski v. Priewalsskij. 

Pwrsibram v, Pribram. 

pruas=prora (V.). 3 

prua (di) dritto, la ruota anteriore. 

pruare governare la prua rispeito 
al vento è alla corrente. 

prudente considerato; cauto. 

Prudente 1) Francegco(1804-4/6 67), 
di Cetara, medico 6 scritt., dal 29/1 '61 
senutore del Regno; m. a Napoli; - 2) 
Giuseppe (commend.), di Savona (n. 15/1 
1845), tenente generale, dal 19/12 1908 
al 29/12 1909 sottosegretario di Stato al 
ministero della guerra. 

prudenza la capacità di riflettere 
e di prevedere, per cui si èvitano i 
pericoli» della vita e si adoperano i 
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mezzi più acconci pel conseguimento 
dei propri fini. 

Prudenzano l’rancesco, di Man- 
duria (n. 1823), scrittore. 

Prudenzio (Aurelio Pr. Clemente) 
(348-c. 410), n. in Spagna, poeta cristia- 
no; di lui scr. : Brockhaus (1872); Ré- 
sler (1886); Breidt (1887); Puech (1887); 
Maigret (1903); Stettiner (1905). 

Prudhomme René Francois Ar- 
mand ('9/3 1839-7/9 1907) detto «Sully 
Prudhomme », poeta frane., m. a Cha- 
ténay; — 2) Giusevpe « Monsieur Prud- 
homme », tipo del borghese corto d' in- 
telligenza e pretenzioso, creato da Hen- 
ri Monnier (1830) o dalui popolarizzato 
col romanzo, con la caricat., nel teatro. 

prud’hommes (fr.) probiviri. 

Prud’hon Pierre-Paul (1758-19/2 
1823), di Cluny, celebre pitt.; m. a Par. 

prudore pizzicore molesto che in- 
duce a grattare. 

pruegglare = bordeggiare (v.). 

Prugiasco ('licino, Blenio) v.242 a. 

prugna e prugno v. pruno. 

prugnola susina secca; frutto del 
prùgnolo (v). 

prùgnolo frutice salvatico spino- 
so, comune nelle siepi, il cui frutto 
(pràgnola) è piccolo, nerastro, aspretto 
ed allappante; v. pruno. 

prugnòlo v. clitòpilo. 

pruîna brina; v. cera 4). 

Priim (Treviri) a 423M, c. 2763 (ag- 
glomerati 2644) ab. 

Prume Frangois (1816-14/7 49), di 
Stavelot (Liegi), violinista. 

Prun (San Pietro in Cariano) com., 
14,5 km da Pescantina, 3332 (resid. 
3441) ab., di cui 576 (agglom. 385) in 
Prun (523m) e gli altri nelle frazioni di 
Cerna (630, agglom. 280), a 750m, e a 
5 km, Fane (528), a 624m, ea 2,4 km, 
Giare (348, agglom. 279), a 689m, ea 
5 km, Mazzano (275), a 485m, 044,7 
km, Zorbe (603, agglom. 335), a 40511, 
e a 2,6 km, e Faggimatl (372, agglom. 
269), a 732m, e a 5,7 km dal centro. 

pruna v. pruno. ‘ 

Pruna (Spagna, Sevilla) 3904 ab. 

prunaiîa = pruneto (v.). 

pruname pruni secchi. 

Prunaro v. Ozzano dell’ Emilia. 

prunata riparo fatto con pruni. 

Prunell - Lasting (v.). 

prunella tessuto di lana forte e 
lucida, quasi sempre nera, con cui si 
fanno scarpe e simlii. 
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Prunelli (Corsica, 0) finme. 

prunello, sal, nitrato di potàssio. 

pruneto 1) luogo pieno di pruni; - 
2) affare imbrogliato, e pericoloso. 

Prunetta v. Piteglio. 

Prunetto (Mondovì) com., 1209 
(resid. 1190) ab., di cui 861 (agglom. 
460) in Prunetto (750m) e 348 (agglom. 
199) nella frazione di Colombi (39110), 
a 2,5 km dal centro. 

pruanina= Cerasina (v.). 

pruno (prugno; prunus) genere di 
piante rosacee, a foglie semplici, ordin. 
denticolate, e frutti polposi lisci, con 
nòcciolo; alcune specie si coltivano 
appunto pel frutto (pruna, prugna, 
susina) come il « pranus domestica » 
(susino), con parecchie varietà; una 
specie n rami spinosi (« prunus spino- 
sa» prugnola) è volgare nelle siepi e 
ne’ cespugli; v. prùgnolo. 

pruno di macchia v. licio b). 

pruno nero, ditticoltà. 

Pruntrat v. Porrentruy. 

prurigine v. erpete f). 

prurito prudore assai forte. 

Prusa (lat.) v. Brussa. 

Prusia 2 re di Bitinia: a) I, re 236- 
181 a. C.; accolse il fuggiasco Annibale; 
b) II, figlio e succ. del prec.; abbun- 
donò, per paura, Annibale; 148 1. C. as- 
sassinato dal proprio figlio Nicomede. 

Prussello (1075) v. Ala di Stura. 

prussi pop. lituano, che, al tempo 
delle migrazioni germaniche, si stabilì 
all’ E della bassa Vistola; furono sot- 
tomessi in una lotta Ai 50 anni (1233-83) 
dall'Ordine Teutonico; il loro livguag- 
gio lituano si estinse alla fine del 170 
secolo; v. prussiano antico. 

Proùssia (ted.: Preussen [prois-}) 1) 
il paese dei prussi (v.), dall'Ordine 
Teutonico germanizzato ed esteso dal- 
l’Oder fino alla Diina, dal 1309 colla 


‘ capitale Marienburg; 1466 diviso in 


Prussia Occid. (all’O della Vistola), 
annessa a Polonia, e Prussia Orient., 
sotto l'alta sovranità feudale del Re di 
Polonia; la Prussia Orient. 1525 dal 
granmastro Aiberto di Brandenburg 
Ansbach convertita in uno Stato laico 
(ducato ereditario), 1618 unito all’ Eiet- 
torato di Brandenburg; 1772 Federigo 
il Grande acquistò la Prussia Occid.; 
1829 i due paesi riun. in una sola Pro- 
vincia di Prussia (62.460 kma); da 1/4 
1878 divisi di nuovo in due provincie 
(Prussia Occid. e Prussia Orient.); - 


- 


qa == 


TATA 7 


pru 





2) Stato (Repubbl.) presidiale dell'ex- 
Impero di Germania: a) 294.875 kmq; 
37.239.518 ab. (all’8/10 1919) (126 per 
kmq); è) stirpi principali: ‘Ledeschi 
26.438.100, Polacchi 2.816.660, Danesi 
139.400 ,Lituani121.350,Masuri 105.750, 
Vendi 67.970, Moravi 58.400, Cassubhi 
309.540, Frisoui 48.830, Olandesi 41.000, 
Uzechi 17.670, Valloni 11.060; c) confes- 
sioni: Protestanti 19.232.450, Cattolici 
10.251.460, altri cristiani 96.700, Israe- 
liti 372.000; per 1000 ab. 642 protestanti 
0 342 cattolici; d) fo una monarchia co- 
stituz. e ereditaria nella discendenza 
mascolina (primogen.) della Casa di 
Hohenzollern; il Re di Prussia fu (1871- 
1918) imperatore di Germania; Came- 
ra dei Signori (i principi maggiorenni 
della Casa Reale, 98 membri ereditari 
6 207 membri nominati a vitg dal Re}; 
Camera dei Rappresent. di 433 membri 
eletti indiretti (5 classi) dal popolo tut- 
to per 5 anni; e) colori nazionali: nero, 
bianco; ora è repubblica sotto la pre- 
sidenza del presidente eletto dell’ im- 
poro tedesco; f) 14 provincie: Prussia 
Or., Marca di confine, Berlino, Bran- 
denburg, Pomerania, AltaSlesia, Bassa 
Slesia, Sassonia, Schleswig- Holstein, 
Annover, Vestfalia, Assia Nassau, 
Provincia Reuana, Hohenzolleru; 9) 
capitale Berlino; altre città: Breslau 
(Breslavia), Colonia, Magdeburg, Iran- 
coforte sul Meno, Amnover, LKéonig- 
sberg, Milsseldorf, Altona, Elberteld, 
Barimnen, Krefeld, Aquisgrana, Halle; 
h) porti: K6nigsberg, Elbing, Stettin, 
Stralsund, Greifswald, Swinemiinpde, 
Wolgast, Wollin, Scebleswig, Altona, 
Kiel, Flensburg, Rendsburg, Itzeloe, 
Elmshorn, Hadersleben, Husum, LJEk- 
kernférde, Gliickstadt, Apenrade, Son- 
derburg, Wilhelmshaven, Geestemiin- 
de, Emden; 1) flotta mercantile prima 
della guerra: 2189 bastimenti (342.626 
tonnell.), fra cui 410 a vapore (166.537 
tonnellate); j) cenni storici: 1415 Fe- 
derico I di Hohenzollern ottenne in 
feudo colla dignità elettorale la Marca 
di Brandenburg, cui accrebbe coll’ac- 
quisto dell'Ukermark; nuovi acquisti 
fecero i suoi successori: Federico II 
(1440-70), Alberto Achille (1470-86), 
Giovanni Cicerone (1486-99); Gioachi- 
no I (1499-1535) 1500 fondò 1 Univer- 
sità di Francoforte; Gioachino II (1535- 
71) 1539 introdusse la Riforma; Gio- 
vanni Giorgio (1571-98); Gioachino 
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Federico (1598-1608); Giovanni Sigi- 
smondo (1608-19) 1618 unì al Brauden- 
burg il Ducato della Prussia Orientale; 
Giorgio Guglielmo (1619-40); Federico 
Guglielmo il Grande Elettore (1640-88), 
fu il vero fondatore dello Stato Prus- 
siano (110.840 kmq, con 11/2 mil. di 
ab.); Federico III (1688-1713) assunse 
1701 il titolo di Re di Prussia col nome 
di l’edorico I; Federico Guglielmo I 
(1713-40), ordinò assai bene l’ammini- 
strazione e lasciò un gran tesoro e un 
ben agguerrito esercito; Federico II il 
Grande (1740-86) elevò la Prussia al 
grado di grande potenza (193.546 kmq, 
con 6 mil. di ab.); Federico Gugliel. 
mo LI (1786-97), colla sua politica in- 
debolì la Prussia; Federico Guglielmo 
III (1797-1840) nella pace di 'l'ilsit(1807) 
perdette Ia metà dello Stato, che riac- 
quistò poi 1815 insieme colla Provin- 
cia di Sassonia; I'ederico Guglielmo 
IV (1840-61) per gli avvenimenti del '48 
elargì la costituzione; per malattia do- 
vette attidare 23/10 '57 la reggenza a suo 
fratello principe Guglielmo, il quale 
2/1'G61 assunse la corona col nome di 
Guglielmo I; ottobre '62 chiamò Bi- 
smarck a capo del Ministero ; 1864 oc- 
cupazione insieme coll’Austria dello 
Schleswig-Holstein (pace di Vienna 
30/10 *64); 8/4 1866 alleanza coll’ Italia 
e guerra all'Austria e agli alleati di 
questa in Germania; da cui derivarono 
le annessioni di Annover, Assia Elet- 
torale, Assia Nassau, Francoforte sul 
Afeno e Schleswig-Holstein;la Prussia 
a capo della Confederazione ‘l'edesca 
del Nord; da ciò la gelosia della Fran- 
cia e quindi la guerra contro questa 
1870-71; 18/1'71 proclamazione del Re 
di Prussia Guglielmo I a imperatore 
di Germania; °s '88 successe al trono 
Federico III, m. 15/0 88; poi Guglielmo 
II il quale in seguito alle vicende della 
guerra europea abdicò */1 1918 e ia 
Prussia venne in parte smembrata, la 
Posnania e l’Alta Slesia assegnate alla 
l’olonia, lo Schleswig settentrionale 
alla Danimarca, Eupen 6 Malmedy 
al Belgio, Memel costituito in stato 
libero, il bacino della Saar e gran 
parto delle provincie Renane occupate 
temporaneamente dai Francesi; v. Ver- 
sailles (di) (trattato); ser. la storia della 
Prussia: Pauli (1700-69), Stenzel (1830- 
54), von Ranke (2' ed. 1878), Lancizolle 
(1828), Fix (3* ed. 1884), Droysen (1855 
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85), Hahn (24% ed. 1895), Voigt (3* ed. 
1876), Eberty (1867-73), L’ierson (93 ed. 
1906), Cosel (1869-76), T'uttle (Boston, 
1883), Lavisse (1885), Berner (1896), 
Prutz (1900-1902); - 3) occidentale, 
(Westpreussen) provincia: 25.550 kmq; 
1.703.042 ab. (67 per kmq); dne reggen- 
ze: Danzig, Marienwerder (prima della 
guerra: oggi in gran parte cedute alla 
Polonia o costituite in territ. libero); - 
4) orientale (Ostpreussen), prov.: 37.000 
kmq; 2.064.368 ab. (56 per kmq); due 
reggenze: Kénigsberg, Gumbinnen; v. 
Versailles (di), (trattato); - 5) renana 
(tedesco: Rhbeinprovinz; KRheinland), 
prov.: 26.991 kmq; 4.710.400 ab. (175 
. per kmq); cinque reggenze: Coblenz, 
Diisseldorf, Coln (Colonia), ‘Trier (Trè- 
viri), Aachen (Aquisgrana). 

Prussia (di) 1) d/x, v. Berlino (di)2); 
- 2) casa, v. Hohenzollern 3); — 3) prin- 
cipe, il fratello maggiore del Re di 
Prussia, quando era altresì principe 
ereditario. 

prussiana soprabito lungo. 

prussiani 1) = prussi (v.); - 2) gli 
abitanti del regno o stato di Prussia; 
- 3) grosse anguille del lago di Lu gano. 

prussianismo ìl feroce militari. 
smo tedesco. 

prussiano antico, ramo «della lin- 
gua lituana estinto fin dal 17° secolo 
e parlato tra la Vistola inf. ed il Nie- 
men, conservato in due catechismi 
(1541-1561) ed un vocabolario (15° se- 
colo); v. prassi. 

prussiato 1)giallo di potazsa (ted.: 
Blutlnugensalz), v. potàssico 10); — 2) 
rosso, v. potàssico 9). 

priùssico, acido, v. cianidrico. 

Prussisch Eylau (Kinigsberg) 
c., 3270 (aggil. 2789). 

Prussisch Friedlana (Marien- 
werdet) c., 3865 (aggl. 3418). 

Prussisch Holland SSIS: 
berg) c., 4744 (aggi. 4218). 

Prussisch Stargard (Danzig) c., 
10.419 (aggl. 10.025), 

Pruth aQluente di sinistra del bas- 
so Danubio, nasce in Galizia nei Car- 
pazi, divide la Romania dalla Bessa- 
rabia, 630 km. 

Prntz Hans, di Jena (n. 20/5 1843), 
figlio del poeta Robert Prutz (1816-21/4 
72) di Stettin, prof. di storia all’Uni. 
versità di Kéunigsberg, scer.: « Kaiser 
Friedr. 1» (1881-84, 3 vol.), «Kultnrge- 
schichte der Kreuzziige» (1883), «Staa- 


tengeschichte des Abendiandes im 
Mittelalter » (1885-87, 2 vol.). 

EPreuyssenanere (proissenar), Eug.- 
Edounard-Jacq.-Marie de,(1826-15/12°65) 
di Ypern, viaggiatore in Africa (Altu 
Nilo); m. a Carcòg. 

Pruzani (Russia, Grodno) 8500 ab. 

p. r. v.= per rendere la visita. 

Prym Friedrich Emil, di Diiren (n. 
28/91841) matematico, prof.aWiirzburg. 

Przanysz (Polonia, Plock) c., 9700 
ab., fortezza presa d'assalto dai tede- 
schi 24/2 1915: respinti e battuti dopo 
quattro giorni di lotta accanita. 

Przeaborz (Polonia) c., 5924 nh, 

Przemysl (Gallizia) 1) dist., 89,720 
ab. (87 p. kmq}; — 2) città, 54.078 ab., 
vesc. catt., si arrese ni russi ??/3 1915, 
rioceupata dagli austriaci 3/6 1915; - 
3) v. Libussa 1). 

Przemyslany (Gallizia) 1) distr., 
67.000 ab. (68 p. kmq); — 2) c., 4150 n. 

Pezepez v. Panticapeo. 

Przevalsk (Russia, ‘’luarchestan) 
c., 7987 ab. 

PrZzewalsskij(Przevalski) 1)(Rua- 
sia, Semiriecensk) fortezza, all'E del- 
l’Issik cul (1615) (sino al 35,°7]/3 1889 
sì chiamava Caracol); — 2) specie di ca- 
vallo selvatico dell’Agsia Centrale. 

Przewalsskij Nicolai IHichailovii 
(31/3 1839-11/11 88), di Kimbrovo (Smo- 
lensk), gener. russo, il cel. esploratore 
e descritt. delle alte reg. dell'Asia C.; 
meraviglioso per costanza ed energia, 
fornito di solida prepar. scientif.; m. a 
Caracol; sua biogr. di Dabrowin (1890). 

Przibram v. Pribram. 

P. S. 1)= postscriptum (poscritto); 
— 2) = Pubblica Sicurezza ; - 8) = Par- 
tito Socialista. 

Psafone secondo il mito greco, nn 
egiziano che ammaestrava uccelli a 
pronunziare le parole « Psafone d dio »; 
e quindi uccelli di Psafone (« Psaphonis 
aves») lodatori comprati. 

psaligrafia (gr.) l'arte di ritaglia- 
re figure in carta (« psalìgrafo », -n). 

psalliota v. prataiolo. 
psaltèrium v. saltòrio. 
psalttriom Marine v.AveMarin. 

Psamméètico v. Egitto 2). 

psammite arenaria. 

psammofidi genere di serpenti a 
denti mascellari posteriori soleati, pro- 
prio delle regioni calde, sabbiose d’A- 
frica o d'Asia; specie tipica: « Psam- 
mophis sibilans » d’ Egitto e d'Arabiu. 
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psammografia (gr.) = descrizio. 
ne delle sabbie. 

psammoma («r.) endotelioma che 
ha passato la degenerazione calcare. 

Psaphònis ave v. Psafone. 

Psarà isola a O di Chio (la Psira 
degli antichi), 90 kmq; 565 ab. greci; 
occupata dai greci 5/11 1912. 

Psari v. Illiro-Ellenico h). 

psaturosio v. nero 2) (argento). 

Psavi(Caucaso, SO) popolo parlante 
georgiano, circa 11.000 individui. 

psehutt (gergo parigino) l'insieme 
della più perfetta eleganza. 

Pscdv (Pskow) (Russia Eur. Centr.) 
1) governo: 44.209 kmiq; 1.390,000 ab. 
(31 per kmq); 2) città, 34.620 ab.; - 
53) lago di (734 kma) la parte meridio- 
nale del lago Peipus. 

pseti v. abbaco 1). 

psefisma (gr.) deliberaz. popolare. 

psefògrato (di Eugenio Boggiano) 
macchina per votare e spogliare anto- 
maticamente i voti. 

# sel (fiume) = Psiol (v.). 

pselabolîa == paura dei contatti. 

psuelafètica (gr.) l’arte di ricono- 
scere palpando. 
pselafidi,scarafiuggi nani, notturni. 
psellismo (gr.) balbuzia. 
pseud— o pseudo— (gr.) «= falso. 
pseacudartrosi (gr.) l'articolazione 
accidentale prodotta tra i due capi non 
riuniti di una frattura, e qualche volta 
iva le due porzioni d'un osso risecato. 
pseudencèfalo (gr.) mostro che 
ha l'encefalo rimpiazzato da un tumore 
vascolare derivato dallu pia madre. 
pscudoacacia v. robinia. 
pseudoàcido v. fenilnitrometano. 
psecudoaconitina alcaloide ori- 
stallizzabile, principio velenoso del- 
l'acònite. 

pseudoalcooli gli ulcooli second. 
e terziari, i quali non danno coll’ ossi- 
dazione nè aldeidi, nè acidi, nè chetoni. 

pseudounemia il caso d'indivi- 
dui assai pallidi che all'esame micro- 
seòpico delsangue mostrano la quantità 
normale di corpuscoli rossi e diemoglo- 
bina; si presenta spesso negli europei 
che soggiornano nei paesi tropicali. 

pseudoblefîa (gr.) illus. d. vista. 
pseudobreccie v. breccie. 

Pseudo-Callistene v. Alessan- 
dro « il Grande ». 

pseudocarpo (gr.) frutto nasco- 
sto dalle parti circostanti. 








pseudocièsi(gr.) falsa gravidanza. 

pseudocristalli, falsi cristalli, néi 
quali non avvengono cristallizzazioni 
di altro minerale. 

pscetdocroup, laringite stridula, 
malattia propria dei bambini. 

pseudodîptero tempio circond. 
da colonne a doppio intercolunnio. 

pseudodossia (gr.) falsa dottrina. 

pseudoepigrato = apòcrifo (v.). 

psenudoermafroditismo = pseu- 
dermafrodismo (v. ermatrodismo). 

pseudoestesia fulsa sensazione. 

Pseudo-Filippo v. Andrisco. 

pseudògrafo scrittura falsificata. 

pseudoisidòriche v. Isidoro 1). 

pscudoisomerìa v. desmotropia. 

pseudoleucemîia v. adenìa. 

pseudologia fantastica quella 
specie di mauia che spesso animi i 
bitubi; cioè il bisogno di far lavorare 
la fantasia anche nelle cose più sem- 
plici e più vere, sino a suggestionarsi. 

pseudomembrana v. false m. 

pseudomonotropîs quel certo 
intervallo di temperatura che nei corpi 
polimorfi resta fra la forma stabile e 
la forma labile. 

pseudomorfina principio dell'op- 
pio; non venefico. 

psecudomorfòmia (gv) forma fal. 
sa, forma morbosa. 

pseudomorfosi (gr.) 1) formaz. 
morbosa; - 2) quei minerali che, senza © 
essere essi stessi minerali, present. la 
forma cristallina di un altro minerale. 

pseudoneurotteri v. ortotteri d). 

pseudònimo v. battesimo (di) 2). 

pscudoparasiti parasiti che non 
prendono nutrimento dall’ ospite. 

pseudoparenehima tessuto cel- 
lulare simile al parenchima. 

pscudopentsola v. penisola. 

pseudoperiptero tempio circon- 
dato da colonne in parte internate nel 
muro della cella. 

‘pseudopeziza malattia della vite 
caratterizzata da forti macchie rosse 
alle foglie. 

pseudoplasmni (gr.) v. neoforma- 
zioni. 

pacudopddiî i prolungamen. esten- 
sibili di certi organismi inferiori (p. e. 
dei rizòpodi). 

pseudoprofeta fulso profeta. 

pseudorutilaria v. micrasterias 
denticulata. 

pscudoscòpici v. ottiche 1) D). 
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i, psicologia (gr.) 1) quella fra le psiconosologina psicopatologia. 
È scienze di percezione che ha per og- psicopannichiia (gr.) ilsonno del. 
# getto l'anima umana e ne dichiara l’es: | l’anima umana dopo la morte del corpo 
È senza, ne descrive lo sviluppo, e ra- | fino alla risurrezione; credenza della 
È giona de’suoi dostini; — 2) animale, v. | setta degli psicopanmnichisti. 

; aniîimale 14); - 3) criminale o giudi- psicopatia (gr.) affez. di regione 
>’. ziaria, v. giudiziale 6); - 4) inter-indi- | cerebrale presiedente agli atti psichici. 
} viduale, ipotesi dell'assoc. della psiche. psicopatica, persona, aft'etta da 
x di uno con quella di altri individui; - | malattia mentale. 

5) pedagogica, studio dell'anima nei psicopatie le malattie mentali. 
riguardi all’eduncazione; — 6) sessuale psicopatologia (gr.) il ramo della 
ni nei contatti.e differenze fra sesso di- | patologia che studia to malattie dello 
; verso; - 7) supernormale o metapsi- | spirito. 

; chica, si propone lo studio positivo e Psicopompo v. Ermete 1). 
sperimentale dei fenomeni così detti psicòsi (gr.) 1) malattia mentalo, 
î occulti (perchè attribuiti a poteri ultra- | specialmente delle forme degenerative 
. umani o a forze ignote); ebbe principio | (ereditarie e costituzionali); ne scrisse 
î nel 1881 coll’ istituz. della « Society for | Ballet (traduzione italiana, 1857); - 2) 
the physical research » di Londra; - 8) | alcoolica, prodotta dall'abuso degli spi- 
zoològica, per lo studio sistematico del- | riti; - 8) professionale, du cui uno può 
; l'intellig. delle bestie(istituto a Parigi). | essere colpito per causa della profes. 
a prsicològico, antomatismo, il fatto | sione che esercita. 
n di individui nervosi e dotati di spe- psicòostasi v. morti (dei) 7). 
: ciali disposizioni psicomotorie, i quali, ‘psicostatistica, parte della psi- 
i allorchè pousano intensamente ad un | cometria (v.). 

movimento, finiscono per eseguirlo sen- psicoterapia la cura delle malat- 
sf zi l'intervento della loro volontà, per | tie mentali fatta agendo direttamente 
O sommazione degli stimoli minimi ripe- | sulla psiche dell’ ammalato per mezzo 
tuti meravigliandosi poi essi stessi del | della suggestione ipnòtica o allo stato 

movimento avvenuto, di veglia; ne scriss.: Portigliotti (1903); 
psicologismo è chiamato il me- |] Lowenfeld (1897); ‘Thomas (1912). 

1 todo o la tendenza a ridurre tutti i psicrofobìia paura d, acqua fredda. 
È problemi filosofici e fisiologici e a cer- psicròforo (gr.) stramento per rin- 
x care nella coscenza i principii e le nor- | frescare l'uretra. 
DI mo per la comprensione della realtà; psicròmetro (gr.) strumenio com- 
incominciato con Sdcrate; diventò me- | posto di due termometri gemelli, uno 
d todo nel rinascimento; si distingue in | dei quali colla DLolla fasciata da una 
; «psicologismo relativo o temperato » 0 | mussolina umida, per dedurre la mi- 
) .in « psicologismo assoluto o metafisi- | sura dell'umidità atmosferica dalla dif- 
ui co» e secondo del campo al quale si | terenza delia loro lettura. 

applica può essere groseologico, logico, IPnidiunmi v. Guainva. 

: morale, religioso, estetico, ecc.; ne scris- pstlî truppe leggere nell'antico ser 
i sero: Gioberti (1857); Levi (1909); De | cito greco. 
I i Sarlo (1911). psille (-idi) o falsi gorgoglioni, pic- 


psicdiogo scrittore di psicologia. | colissimi omdtteri nocivi specialmente 

psicomachia combatt. di spiriti. | alle foglie del pero o dell'olivo, ma non 

psicomante scovgiurator di spir. | quanto i veri gorgoglioni od afidi. 

psicometria I) quella parte o quel psilomelano è un manganito di 
mètodo della psicologia che misnra i | manganese nella sua massa priucipale, 
fenomeni psìchici nella loro intensità, | minerale amorfo, molto duro, di coloro 
frequenza, durata e sim. ; ne scrissero | nero ferro e azzurrògnolo. 


ì Biecola (1883); Aliotta (1905); Du- Psilorviti v. Creta 1). 
cliate] (1910); - 2) in spiritismo, forma psilòsi (gr.) il diventar calvo. 
Bpec. di lucidità consistente nella retro. .Esiol af. sin. del Dniepr, 520 km. 
cognizione degli oggetti per contatto. Psira (Grecia ant.) l'od. Ipsara(v.). 
psico- motori, centri, v. motrici 4). Esithos (Rodi) 1°/s 1912 vittoria ita- 


psiconomia (gr.) dottrina del na- | liana (generale A meglio), seguita dalla ° 
turale sviluppo della vita dell'anima. | resa dei turchi. 
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psithyrus v. bombo 1). 

psittaci (lat.) i pappagalli. 

psittacismo l'abitudine di ciar- 
lare a sproposito e ripetere le parole 
dette dagli altri. 

psittacòsi, malattia generale infet- 
tiva a decorso tifoide con complica- 
zioni polmonari gravissime, trasmessa 
all'uomo dsi pappagalli; sconosciuta 
prima del 1892, epoca in cui comparve 
a Farigi; Nocard prima, poi Gilbert e 
l'ournier ne scoprirono l'agente pato- 
geno nello ossa del pappagallo. 

Eskow (Russia) v. Pscòv. 

psòda (gr.) la regione lombare. 

psdas (gr.) il muscolo prelombotro- 
canterico, che piega la coscia sul ba- 
cino e la ruota in fuori; con lo psoas 
piccolo {prelombo soprapibico) forma 
lo psons iliaco; psoite l'infiammazione 
di questo. 

psòdcidae v. legno (del) 9). 

Wsòdfide (Arcadia ant.) fu città. 

psdphia v. àgami. 

psora (gT.) la rogna. 

psorìasi (gr.) v. erpete g). 

psoromiasma (gr.) materia infet- 
tiva «della rogna. 

psoroptes v. àcaro 3). 

psorospermi, otricoli, neoforma- 
zione generata da parassiti intaccanti 
i muscoli (specialmente dell’ esòfago) 
nei mniali, nelle capre, ecc. 

pt. in chim., «= platino. 

p. t. 1) = pleno titulo (con tutto il 
titolo); praemissis titulis (premessi i ti- 
toli); - 2) = piaro terreno. 

Più (Phta, Fta) (Egitto ant.) il dio 
primordiale, adorato a Menfi, il fuoco. 
ptàrmici rimedi per starautare. 

ptarvmigan, uccello acquat. artico. 

péièlen gen. di piante rutacee; di 
« ptèlea trifoliata » (arbusto nordame- 
ricano) si usano le radici come rimedio 
antielimintico 6 i frutti come surrogato 
del luppolo. 

pteranodon v. pterosauri. 

pteratico(gr.)linguaggio v.insetti. 

Pterelào re di 'l'afo, ebbe in dono 
da FPosidone (Nettuno) capelli d’oro, 
per cui era reso invincibile; ma gli fu- 
rono strappati da sua figlia Comèto 
per favorire Anfitrione, che conqui- 
stò Tafo. 

ptereon (gr.) il punto dove si in- 
contrano in figura di Z il frontale, il 
temporale, il parietale e lo sfenoide. 

Pteria(lat.) l'odier. Bog-az-Còi(v.). 


ptèride (pteris) gen. di felci; « pte- 
ris aquilina » o felce femmina (il gambo 
tagliato obliquamente verso ia base 
presenta l’immagine dell'aquila bici- 
pite) era ritenuta come medicinale; 
v. nquilina 1). 
pteridium (pesci) v. yrammomus. 
picecridofite, piante con cormo prov- 
visto di fusto e di foglie, di radicv è 
di vasi; si dividono in licopodine, equi- 
seline, isoetine, filicine, cicadofilicine 
(queste ultime sono tutte specie fossili). 
pterigio ipertrofia vascolare locale 
del tessuto cellulare sottomucoso della 
congiuntiva scleroticale. 
pterigoîide nome di 2 apofisi nella 
faccia inf. dei corpo dell'osso sfenoide. 
pterigopddio l'organo copnlatore, 
alquanto complicato di certi pesci a f0- 
condazione interna (séelaci). 
pterigoto v. merostomi. 
pterilografia (gr.) descriz. della 
disposiz.delle penne (pterilosi)d.uccelli. 
pterîs v. aquilina 1). 
pterocarpo genero di piante papi- 
lionacee; « pterocarpus draco », delle 
Indie Occid., dà ilsanguedi drago ante- 
ric.; «ptsrocarpus sautalinus », delle 
Indie Orient., dà legno rosso aromatico 
(sandalo rosso); «pterocarpus indicus » 
v. Amboina (d') 6); « pterocarpùs mar- 
supium» v. Amboina (d') 4). 
pteroceras v. strombi. 
pteroclidi v. ganga 4). 
pierodaAttilo genere di rettili pte- 
rosauri ora estinti: vivevano nel giu- 
rassico superiore; avevano coda corta, 
becco lungo e appuntato, munito di 
forti denti. 
pterodichicus genere dilemuridi; 
vi appartiene il pitti, simile a un orso 
nano (come un gattino), notturno, del 


Madagascar. 


pterofillo specie di pesce detto 
luna (« pterophylium scalare »). 
pterofèòre famiglia di piccole far- 
falle con ali intagliate, a gambe lunghe 
e sottili, alquanto nocive alle foglie e 
ai fiori. - 
pterogobius daimio pesce go- 
biida giapponese distinto per speciale 
conformazione delle piune e per fascie 
trasversali scure con orli bianchi. 
pteromali, piccoli imenotteri con 
capo e torace ricoperto da peli, auten- 
ne filiformi nei maschi, ingrossnte (per 
lo più claviformi) nelle femmine; uti- 
lissimi perchè allo stato di larva vivo- 
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no alle spese di moltissirne specie «di 
bruchi o erisalidi di farfalle; comunis- 
sima la specie « pteromalus puparum » 
di color verde bronzo, «ptcromalus lar- 
varuin» sinile al precedente, con zam- 
pe gialle. 

pteròdmide genere aftine agli sco- 
iuttoli; la pelle estesa sui lati fra gli 
arti anteriori e posteriori serve di pa- 
racadute nello slanciarsi da ramo a ra- 
Ino; «ptèromys volans » del nord d'Eu- 
ropa; v. ussapan. 

pteroplatea gen. di pesci dell’ or- 
dino dei batoidei, lungo fino a m. 1.40, 
raro nei nostri mari. 

picropo (pieropus) v. calong. 

pieròpodi molluschi a capo di- 
stinlo, con espansioni laterali, ed alet- 
te, di cui si servono per nuotare; vi- 
vono in alto mare. 

pievosanri vettili estiuti, coll’arto 
anteriore munito di un dito allungatis- 
Simo, trasformabile in ala come nei 
pipistrelli. 

piterotracehea varietà di \umache 
dei mari caldi, vivono di rapina. 

pilalagògo (gu) rimedio che pro- 
voca la salivazione. 

piialina diastasi della saliva. 

ptialismo iperscerez. salivare. 

piicodo, specie di pescecano fos- 
sile dell’ età della creta, con grossi 6 
grandi denti ricurvi.' 

piilini v. ptini. 

ptilimorinco stornello australian. 

pitilosi (gr.}) 1) muda degli uccelli; 
- 2) il cader dei peli d. palpebre e cigli. 

piimi piccolissimi coleòtteri che vi. 
vono nei vecchi tronchi, nei legnami da 
lavoro e nei detriti di varie sostanze; 
vario specie nocive; detti anche ptili- 
ni; ptino ladro, piccolo coledttero che 
vive nei colombai, nei pollai enei musei 
ove riesce nocivissimo attaccando le di- 
verse collezioni animali e vegetali. 

piococòmio (gr.) ricovero di men- 
dicità. 

pitocomania (gr.) mania di chi si 
crede in assoluta miseria. 

PtolemAis v. Tolemàide. 

ptomaîne v. cadaverici 1); colina. 

piosi abbassamento Ai un organo 
qualunque dalla sua sede normale; 
più comunemente l'abbassamento della 
palpebra superiore (« bletaroptosi »). 

p. 1, ». (lat.) = pòsuit titulum sibi. 

Ptuje v. Toltau. 

piychotiy v. adiovau. 


pu (passo; universale) (Cina) misu- 
‘a = 1,696 n. 

p. am, v. era hh). 

pubblica 1) assistenza v. assiston- 
za 3);- 2) autorità v. autorità 2); — 3) 
censura v. censura 2); - 4) decenza, quel 
complesso di norme che la educazione 
sociale ha stabilito perché gli uomiui 
si comportino in pùbblico in maviera 
rispondente al pudore e al buon co- 
stume; - 6) donna, prostituta; - 6) eco- 
nomia, econ. politica; - 7) fede, a) crè- 
dito; b) salvacondotto; - 8) Forza v. 
forza (la) 2); - 9) in forma v. forma 
pubblica (in); — 10) intimidazione de- 
litto coutro l'ordine pubblico, cor 
messo da chi, al solo fine di incutere 
pubblico timore o di suscitare tumulto 
o pubblico disordine, fn scoppiare bom- 
be, mortaretti o altre mncchine o ma- 
terie esplodenti, ovvero minaccia un 
disastro di comuno pericolo (Cod. l'en. 
It., 255); - 11) v. istruzione 11); - 12) 
v. proprietà 9); - 13) contravvenzioni 
concernenti la pubblica incolumità con- 
cernenti lo armi e le materie esploden- 
ti, rovina e omesse riparazioni di cdi- 
fizi; contravv. concernenti segnali e ap- 
parecchi di pubblico servizio, getto e 
collocam. pericoloso di cose; contravv. 
concernenti la custodia di persone alie- 
nate di mente, omessa custodia e mal 
governo di animali o di veicoli, e altre 
contravv. di comune pericolo (Cod. l’en. 
It., lib, XXI, tit. 29); - 14) contravven- 
zioni concernenti la pubblica moralità : 
giuochi d'azzardo, ubbriachezza, atti 
contrari alla deconza pubblica, maltrat- 
tamenti degli animali (Cod. Pen. It., lib. 
ILI, tit. 30) ;-15) delitti contro la pubbli- 
caamministrazione: peculato, concuss., 
corruz., abuso Ai autor., violaz. dei do- 
veri inerenti ad un pubbl. ufficio, abuso 
dei ministri dei culti nell'esercizio delle 
proprie funz., nsurpaz. di funzioni pub- 
bliche, di titoli o di onori; violenza e 
resistenza all'autorità, oltraggio ed al- 
tri delitti contro persone rivestite di 
pubbl. autorità; violaz. di sigilli; sot- 
trazioni da luogli di pubbl. deposito, 
millantato credito presso pubblici uf- 
ficiali, inadempim. di obblighi, e frodi 
nelle pubbliche forniture; — 16) delitti 
contro la fede pubblica: falsità in mono- 
te e in carte di pubbl. credito, falsità 
in sigilli, bolli pubblici e loro impronte, 
falsità in ntti, falsità in passaporti, li- 
cenze, certificati attestati edichiarazio- 
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ni, frodi nei commerci, nelle industrie 
e negli incanti (Cod. Pen. It., lib. IT, 
tit. 50); - 17) delitti contro l’incolumità 
pubblica: incendio, inondazione, som 
mersione, e sim.; delitti contro la sicu- 
rezza dei mezzi di trasporto o di comuni- 
cazione, contro la sanità e alimentaz. 
pubblica (Cod. Pen. It., lib. II, tit. 79). 

pubblicani appaltatori ed esattori 
delle imposte nell'antica Roma(v. cen- 
sorie 1}); erano di solito scelti nell’ or- 
dine dei Cavalieri ed erano costituiti 
in grandi compagnie finanziarie; odia- 
tissimi nelle provincie che saccheggia- 
vano, erano particolarmente oggetto di 
abominio presso i Giudei che rimpro- 
veravano a Cristo dì frequentarli; così 
oggi si dA tale appellativo ai finanzieri 
di dubbia moralità, agli nomini di af- 
fari poco puliti, 

pubblicare, render pubblico, an- 
nunziare. 

pubblica salute (della) Leneme- 
riti, vengono premiati con medaglie e 
attestazioni (istituite coi regi decreti 
28/8 1867 n. 3872 e 29/2 1886 n. 3706), 
conferito (secondo il r. decreto 5/3 1914, 
n. 184) da S. M. il Re sulla proposta 
del ministro dell'interno, sentito il pa- 
rere di una commissione centrale per- 
manente incaricata di esaminare il me- 
rito delle azioni da premiare. 

pubblica sicurezza v. polizia 1). 

pubblica sicurezza (di) agenti 
(a cui appartengono anche le guardie 
campestri), ricercano ed accertano ìi 
reati ed arrestano chi è sorpreso in fla- 
grante od è denunciato dal clamore 
pubblico. 

pubblica ntilità (di) v. lavori 
pubblici. 

pubblicazione 1) il far conoscere 
al pubblico; - 2) opera stampata; - 3} 
di matrimonio, denunzia preliminare 
nel comune nel quale gli sposi hanno 
domicilio; debbono essere esposte due 
domeniche e tre giorni successivi; in 
casi gravi gli sposi possono essere ei- 
spensati da una sola pubblicazione o 
da tutte e due; - 4) delle leggi (Italia), 
consiste nella inserzione loro nella rac- 
colta ufticiale delle leggi e dei decreti, 
e nell’annunzio di tale inserzione nella 
Gazzetta ufficiale del Regno. 

pubbliche i) acque v. acque 1); - 
9) forniture v. fornitura; — 3) funzioni 
v. funzioni 1); - 4) opere v. lavori 
pubblici. 


pubblici 1) poteri, dello Stato; - 2) 
edifizi, dove han sede le pubbl. ammin.; 
— 3) effetti, contemplati dalla legge; — 4) 
v. lavori pubblici; — 5) ufficiali, per gli 
effetti della legge penale, sono: a) co- 
loro che sono rivestiti di pubbliche fun- 
zioni, anche temporanee, stipendiate 0 
gratuite, a servizio dello Stato, delle 
provincie o dei comuni, o di un isti- 
tuto sottop. per legge alla tutela dello 
Stato, di una provincia o di un comu- 
ne; b) i notai; c) gli agenti della forza 
pubbl. o gli uscieri addetti all'ordine 
giudiziario; d) i giurati, gli arbitri, i 
periti, gli interpreti e i testimoni, du- 
rante il tempo in cui sono chiamati ad 
esercitare le loro funzioni (Cod. Pen. 
Tt. 207); - 6) Zuoghi v. pubblico 12); - 
7) enti, lo Stato, la provincia, il comu- 
ne e simili. 

pubblicista 1) chi scrive di ma- 
terio politiche con superiorità, con in- 
dipendenza di spirito; - 2) scrittore di 
giornali e riviste. 

pubblicità 1) fatto di pubblica ra- 
gione; prima efticace garanzia contro 
gli abusi di autorità, malversazioni e 
incapacità dei funzionari; -— 2) (« ré- 
clame ») l’insieme dei mezzi di ogni 
sorta destinati a far conoscere i pro- 
dotti dell'industria e del commercio 
al maggior numero di persone, in guisa 
da suggerir loro il desiderio dell’ac- 
quisto; la pubblicità oggi è diventata 
una vera arte che ha scuole (anche in 
Italia, a Milano), riviste, una vasta let- 
teratura; ne scrissero fra gli altri Egi- 
sto Roggero (« Come si riesce con la 
pubblicità », Milano, Hoepli, 1920), Ar- 
turo Lancellotti (« Storia aneddotica 
della récelame », Milano, 1912). 

pùbbliico 1) tutta la gente; il po- 
polo; - 2) riunione di persone per un 
determ. scopo; - 3) di tutti; per uso di 
tutti; - 4) noto a tutti; - è) agro v. 
agraria 10); v. pubblici 5); - 6) atto, 
stipulato con tutte le solennità della 
legge; — 7) credito, la fiducia che si ri- 
ponve nelle obbligazioni dello Stato; - 
8) debito, comprende: a) il debito ordi- 
nario, che si contrae col prendere nd 
imprestito un valore qualsiasi da rim- 
borsarsi entro un tempo determ. ; b) de- 
bito con annualità, con rimborso a ten 
po fisso, o ad estinzione mer rate; €) 
debito vitalizio, che si costituisce per 
mezzo d’una rendita, la quale si estin- 
gue colla vita tlel prestatore; d) debito 
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fondato, o debito consolidato, che som- 
ministra perpetuamente un interesso 
al prestatore, mediante la rinunzia di 
questo al suo capit. ; e} debito Auttuan- 
te, formato dalla quantità dei « buoni » 
a brevi scadenze, emessi dal Tesoro, per 
supplire a un deficit accidentale sorve- 
nuto nei fondi bilanciati per le spese; 
prima della guerra enropea (1914) il de- 
bito pubbl. era calcolato (in miliardi di 
lire) : Francia 27,2, Russia 23,0, Germa- 
nia 21,0, Granbretagna e Inlanda 19,7, 
Italia 13,0, Austria 10,0, Spagna 9,1, Un- 
gheria 5,7, Portogallo 4,0, Belgio 3,3, 
Paesi Bassi 2,4, Turchia 2,3; colla guer- 
ra è salito a cifre sbalorditive non an- 
cora ben stabilite; del debito pubblico 
scrissero: Ferraris (1886); De Johan- 
nis (1904); Drago (1907); Livaroni (1908); 
Do Francisci (1909); I'reund (1910); Ru- 
bani (1912); De Brun (1912); — 9) diritto, 
quelramo del diritto che concerne gli in- 
toressi generali dello Stato; si distingue 
in diritto internazionale, costituzionale, 
amministrativo e pevale; — 10) dominio, 
demanio; il complesso dei beni e diritti 
mobili ed immobili che possiede uno 
Stato; - 11) foglio, giornale o altro pe- 
riodico; - 12) Zuogo, quello a cui è dato 
a chicchessia di accèdere senza restri- 
zione o senza speciale autorizzazione 
in qualunque periodo di tempo, e che, 
sulvo circostanze particoluri ed ecce- 
zionali, non può mai essere chiuso; - 
13).luogo aperto al, quello l'accesso al 
quale dipende o da circostanze parti- 
colari o dalla volontà di colui al quale 
il luogo appartiene; -14) ministero, ma- 
gistratura amovìbile stabilita presso i 
tribunali per delegazione del potere 
esecutivo, e che comprende i procura- 
tori del re e i loro sostituti e ì procu- 
ratori generali; il suo ufficio in materia 
«penale è quello di ricercare. le intra- 
zioni alla legge, di provocare l'istru- 
zione dei processi e stendere gli atti 
d'accusa; in complesso non solo veglia 
all’ esecuzione della legge, ma sìndaca 
altresì l’azione giudiziaria; dal !/1 1914 
è organo di giustizia con funzioni 8pe- 
ciali rivolte anche ad accertare elomen- 
ti a Qifesa ed auche a sostituirsi a parti 
incapaci agli effetti della domanda di 
risarcimento dei danni; — 16) ordine v. 
ordine 1}; — 16) contravvenzioni cancer 
menti l'ordine pubblico: rifiuto di obbe- 
dienza all'autorità, omissione di refer- 
to; contravvenzioni concernenti le n10- 
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nete, l'esercizio dell'arte tipografica e 
lo smercio di stampati e le affissioni, gli 
spettac. e gli stabil. ed esercizi pubbl.; 
arruolamenti senza licenza dell'autori- 
tà, mendicità, disturbo della quiete pub- 
blica e privata, abuso dell'altrui cre- 
dulità (Cod. Pen. It., lib, III, tit. 19). 
pube 1) la parte mediana inferiore 
della regione epigastrica, la quale si co- 
pre di peli alla pubertà; - 2) v. ilìaco. 
puberale glandola == interstiziale 
glandola v. ringiovanimento. 

pùbere (pubertà) v. nî bile; età 1) b). 

pubescente 1) 0r94n0, ricoperto 
da peli morbidi, radi, minuti e corti 
(astratto pubdescenza); - 2) pianta, che 
è coperta di fini e morbidi peli. 

pubescenza incipiente pubertà. 

publicani (lat.) «= pubblicani (v.). 

publiciana l’azione di chi, avendo 
una cost « ad usucapionen », la riven- 
dica contro ìi terzi non aventi diritto 
poziore. 

Publilio Siro (non Publio), n. in 
Siria, prima seliiavo, poi liberto, poeta 
di mimi, assai stim. a Roma nei tempi 
di Cesare e di Augusto; rimane una 
raccolta di suoi brevi e arguti versi 
sentenziosi. 

Publino, passo di, (Alpi Bergam.) 
2420m,da Branzi(852m)}a Sondrio (347m). 

Pùblio Elio Ariîstide, 2° sec. d. 
C., di Adriani in Misin, rètore greco, 
al ano tempo famoso; fece grandi viaggi; 
m. verso il 190 a Smirne; ci restano 55 
dei suoi discorsi, e tra questi l’ « Encò- 
mio di Roma» (tradotto da Carlo Oreste 
Zuretti, 1917). 

pubna «= pabna (v). 

p. uu. €. v. era Dl). . 

Pucapuca (Danger Island, Arcip. 
dell'Unione) isola brit., c., 450 ab. 

Pucara (Bolivia, Santa Cruz) cit- 
tà, 1036 ab. 

Pucci 1) Avgelo, di Fireuze (n. 2/4 
1851), botan.; — 2) Antonio, 14° sec., di 
l'irenze, aut. d el poema cavaller. « Hi- 
storia d. reina d'Oriente »; - 3) Fran- 
cesco, di Firenze, 2* metà 16° rec., ap- 
passionato per le idee della Riforma, 
errò qua e là per l’Europa scrivendo e 
disputando, qu asi sempre perseguitato, 
finchè 1595 si ritrattò e sì fece prete; 
m. 1600 a Roma. 

Puccianiello v. Caserta 1). 

Pueciano v. Nocera Superiore. , 

Puccianti Giuseppe, di Lisa (1831- 
1913), professa eli belle lettere, scrittore 
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e poeta; compilatore di assai preg. an- 
tologie; m. a Marina di Pisa. 

Puccinelli 1) Benedetto (1/2 1808- 
1/4 50), di Corelia, fu botanico (« Flora 
lucchese »); m. a Lucca; — 2) Placido 
(1609-85), di Tescia, benedettino, bio- 
grafo; m. a Firenze. 

Puccini 1) Antonio (1747-3/2 1832), 
di Lucca, compos.; così sno figlio Dome- 
nico (1771-25/8 1815); - 2) Giacomo a) 
(1712-81), di Lucca, fu valente organi- 
sta e compositore di mus. sacra; è) di 
Lucca (n. 1858), figlio del compositore 
Michele (1813-23/1 64), rinomato compos. 
dramm. (a Milano); opere: Le Villi (Ml. 
31/5 '84), Edgar, Manon Lescant (Tor., 
1/2°93), La Bohème (Regio di Torino, 
1/2 1896), Tosca (Costanzi di Roma, 14 
1900), Madama Butterfiy (Scala di Mil., 
17/2 1904), La fanciulla del West (19/12 
1910 al Metropolitano di New York), 
La Rondine (al teatro di Montecarlo, 27/3 
1917), Il Trittico (cioè Il Tabarro, Suor 
Angelica e Gianni Schicchi) (al Metro- 
politano di New York, 15/12 1918); - 3) 
Giovanni (1841-"/10 93), di Lucca, giure- 
consulto e uomo polit.; m. a Firenze; 
- 4) Niccolò (1799-15/2 1852), di Pistoia, 
bizzarro ingegno e caor benèfico ; prese 
parte precìpua alla istituzione della 
Festa dei Parentali ai grandi italiani 
(1822); creò il grandioso principesco 
tiardino Puccini a Scornio presso: Pi- 
stoia; - 5) Tomaso (1749-1844), di Pi- 
atoia, fu il sagace direttore della Gal. 
leria degli Offici. 

puecînia gen. di funghi piccoliss. 
che nascono in forma di macchie sotto 
l'epidermide dello piante viventi, cui 
lacerano per venire allo scoperto. 

Puccinotti Francesco (1784-"/10 
1872), di Urbino, medico e scrittore; 
insegnò a Macerata, a Pisa e a Firenze; 
scer.: « Storia della medicina » (Napoli, 
1860-63, 2 vol.). 

Puccioni 1) Giuseppe (1788-2/31866), 
di Siena, illustre penal.; dal 29/10 1861 
sen. del Regno; m. a Firenze; - 2) Piero 
(1833-98), di Firenze, patriotta del 1859. 

puchero (Paraguay) carne bollita 
insieme colla manioca. 

Puclhner (von) Anton generale dal 
18/111849 Luogotenente generale delle 
Provincie venete a Venezia. 

Puchta Georg. Friedrich (1798-8/ 
1846, di Cadolzburg (Franconia Med.), 
celebre romanista; m. a Berlino. 

Puchtu v. Afganica. 


vr 
a) 


— 3679 — 


deg ANTA TUTI tr. 
. a . 


pud 





Pueie Medo conte Zagorski (Pozza) 
(1821-80/1 82), di Ragusa, scritt. dalmat. 

Pucitta Vincenzo (1778-29/12 1861), 
di Civitavecchia, compositore dram- 
matico; m. a Milano. 

Puek (peck) giornale umoristico sa- 
tirico di New York, fond. 1877, già di 
proprietà del disegnatore Joseph KWep- 
pler (1838-20/2 94) di Vienna (m. a New 
York), dal nome del folletto nel Sogno 
di una notte d'estate di Shakespoare. 

Piickler Muskau, Ierm. Ludw. 
Heinr. principe von, (1785-4/2 1871) di 
Muskau (Lusazia), artista giardiniere 
e scritt.; m. a Branitz pr. Kottbus. 

Pucono /tilul (Ande) passo (1240m) 
fra il lago cileno di Villarica e il lago 
argentino Quillen. 

Pucoun sullo Jang-ze, fra Cinkiang 
e Nankino. 

pud {Russia) peso ==*16,38 kg. 

puddellare v. pudellazione. 

pudding (pron. :pudin), piatto na- 
zionale inglese; nella sua forma primi- 
tiva, è composto di farina, torli d’ova 
e lardo che si fa cuocere entro una sal. 
vietta nell'acqua bollente; ma se ne 
hanno moltissime varietà, con ricette 
più complicate; la più comune è il 
plum-pudding (v.). 

puddinga roccia di aggregazione 
costituita da pezzi (ciottoli) tondog- 
gianti di vario volume, e di diversa ori- 
gine, tenacemente cementati da mate- 
ria calcarea o da silice; es. il ceppo di 
Brembate (v. ceppo 19)). 

puddlage (ingl.) == padellazio- 
ne (v.). 

pudellare v. pudellazione. 

pudellato v. ferro (del) 2) L). 

pudellazione l’affinazione della 
ghisa agitandola (pudellare) in forni a 
rivèrbero con plàtea coperta di scorie 
d’affinazione; v. ferro (del) 2) b). 

pudènda, arteria interna, ramo 
dell’ipogàstrica, che si distribuisce al 
perineo, al pene o al clitoride. 
pudènde v. genitali. 

pudèndo, plesso di grosse vene, 
collocato in dentro di ciascun muscolo 
ischio-cavernoso, e da cui parte la vena 
prenda. 

Pudenziana, santa, sorella di San- 
ta Prassede (v.); f. 19/5. 

Pudewitz (Posen) c., 3397 ab. 

pùdia, acqua, v. puzza. 

Pudiano v. Orzinuovi. 

pudibondo che sente e mostra pud. 


UdiaE nt dial betta fd 


li 


Radi fake | 
ba 


de. Sea 


Cd. a 


2 dr IT 


Aes esi alr ali cd > te , , 
peer arte ve TIE VITI RTRT ENTE RE I TRIOY OUTER er ITA 
î . Ù . ll LI î ' ' I 


Ge letale ci 


vecagre pe ev - 


1 gp ami 


SEA Pr 71 ire 


“ 


e ina 
k - 


rece ov ein nn 


_ 


pud 


Pudicizia (Roma antica) dèa della 
castità; nlebea v. volumnio. 

Pudlein (-diain) v. Podolin. 

pudore il sentim. della pudicizia; 
avverse. dell'animo alle cose disoneste. 

Pudos (Russia, Olonec) v., 1600 ab. 

Pudricola (Madras) c., 16.885 ab. 

Pudsey (York, W. R.) c., 14.900 ab. 

Puducots (Madras) 1) St., 302.130 
ab. (106 per kmq); - 2) città, 15.400 ab. 

Bue (Messico) = Puebla. 

puebla (spagn.)= comune, località. 

Puébla 1) (Messico) città, capitale 
d. stato omonimo (31.653 kmq, 1.101.600 
ab.; 33ab. perkmaq)}, 101.244 ab.22162m,; 
arciv. catt.; temp. m. ann. 15,69, gen- 
naio + 11,59, maggio + 15,59; pioggia 
1210mm ; - 2) (Spagna) v. La Puebla 2). 

Puebla de Guzman. (Spagna, 
Huelva) c., 3652 al. 

Puebla del Caramital (Spa- 
gna, Coruîia) c., 3335 ab. 

pueblito, nella pampa argentina, 
== villaggio in formazione presso a una 
staziono di ferrovia. 

pueblo (spagn.) borgata; comune. 

pueblo, indiani negli stati noràa- 
mericani di Messico e di Arizona (v. 
americana 4 b)); ne scrisse Fritz Krau- 
se (Lipsia, 1907). 

Pueblo (Colorado) città, 44.395 ab.; 
dal 12/10 1905 monum. a Crist. Colombo. 

Pueblo nuevo (Guatemala) città, 
1287 ab. 

Pueblo nuevo del Mar (anche 
«Il Cabafial ») (Valencia) città, 14.476 
ab.; porto. 

‘ Puecher Passavalli 1) Ignazio, 
Ai Lévico (ri. 1818), poeta e scrittore; - 
®) Luigi, di Calliano (Trentino) (n. 28/9 
1821), vescovo d'Iconio, predicatore 
apostolico. 

Puegnago (Salò) com., 803 (resid. 
815) alì., cli cui 172 nel centro Castello 
(224) e gli altri nelle frazioni di Mura 
(365), a 237M, e Palude (266), a 180m. 

puclci v. pampa 6). 

puella (lat.) = ragazza. 

puente (spagn.) ponte. 

Puente 1) Caldelas (Pontevedra) 
com., 7360 ab.; - 2) del Arzobispo (Spa- 
gna, l'oledo) luogo; 8/8 1809 vittoria di 
Mortier; — 8) Genil (Spagna, Cordoba) 
com.,11.400) ab.; - 4) Za Reina (Navarra) 
città, 3300 ab.;-5) Nacional (Colombia) 
città, 16.000 ab. 

Puenteareas (Spagna, Ponteve- 
dra) com., 13.300 ab. 
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Puentedenme (Spagna, Corutia) 
città, 2663 ab. 

puericultura l'allevamento ra- 
zionale dei bambini e fanciulli, la loro 
protezione e l'assistenza all'infanzia 
abbandonata. è 

pùeri pueriìilia tractant (lat.) 
== fanciulli fanno fanciullaggini. 

pueri tres il 25/1. 

puerizia fanciullezza. 

pùer natus est la 3* messa di nu- 
tale o quella del 1° gennaio. 

puèrpera dicesi la donna che ha 
partorito di fresco. 

puerperale 1) relativo o conse- 
guente al parto; - 2) febbre, a) nelle 
donne, infettiva, si manifesta nei primi 
giorni dopo il parto coll’infiammazione 
della matrice, si può estendere alle parti 
vicine del corpo e può condurre a peri- 
tonite pericolosa o è sepsi generale; ne 
sono causa (secondo il Semmelweis) gli 
streptococchi introdotti nelle parti geni- 
tali dagli strumenti del medico o dalle 
mani poco pulite della levatrice; — b) 
negli animali domestici (specialm. nelle 
vacche) si presenta forte subito dopo il 
parto, spesso legata a manifestazioni di 
paralisi, ad avvelenamento del sangue, 
ed anche mortale. 

puerpèrio stato della donna_dal 
parto fino alla cessazione del fiusso lo- 
chiale; esige le massime cautele. 

Puerta del Sol (piazza) il centro 
della città di Madrid. 

puerto (portogli.; spagn. puesto) 
stabil. in un bosco di gomma; porto. 

Puerto Acere v., Acre 2) Db). 

Puerto Barrilos (Col. Antiog.) sul 
Maddalena; dal 21/1 1908 ferrovia fino a 
Guatemala. 

Puerto Cabello (Venezuela) cit- 
tà, 14,000 ab., porto. 

Puerto Colombia v. Labanilla. 

Puerto Cortez(Honduras)c.vesc., 
c., 1500 ab., porto. 

Puerto de La Cruz (Teneriffa) cit- 
tà, 5562 ab. 

Puerto de Santa Maria (Ca- 
dice) c., 20.600 nb. 

Puerto Gallegos (Argentina, Pa- 
tagonia) porto nell’estuario del rio Gal. 
legos, 600 ab. 

Puerto Limion(Costarica,E)porto. 

Puerto Madryr(l’atagonia)luogo. 

Puerto Mercy v. Desolacion. 

Puerto Merico v. Contzacoalcos. 

Puerto Montt v. Llanquibue. 
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Puerto Perez (Bolivia, La Paz) 
1037 ab. 

Puerto Plata v. Dominicana. 

Puerto Principe(Cnba)c.30.000a. 

Puerto Py v. Palma 5). 

Puerto Real (Spagna, Cadice) c., 
9700 ab. 

Puerto Rico v. Portorico. 

Puerto Suarez (Bolivia, E) v., 
200 ab. E 

Puertoviejo (Ecuador) v. Manabi. 

puesto v. puerto. 

Pueyrredon (già Mar del Plata) 
(Buenos Aires, Capo Corrientes) porto. 

Pufendorf, von), Samuel (barone) 
(8/1 1632-29/10 94), di Dorf-Chemnitz in 
Sassonia, giurista e pubblicista, prof. 
di diritto naturale e delle genti (« Lie- 
menta jurisprudentino universalis », 
1660; « De.jure nafgurae ct gentinm », 
1672), prof. a Heidelberg e Lund, poi 
segretario di stato e storiògrafo a Sto- 
colma, dal 1686 a Berlino, autore, sotto 
lo psendònimo di « Severinus de Jlon- 
zambano » del libro « De statu rei pu- 
blicae GermAnicas » (1667). 

pufer ciceghi bevanda odorosa 
che i turchi prepàrano coi fiori di « nu- 
phar lùteum ». 

puffinus v. berta 2). 

Pugacev Jemeljan (1726-21/1 75), di 
Simoveisk sul Don, cosacco, si spacciò 
1773 per Pietro III, e s'impadronì di 
Casan; preso, fu giustiziato n Mosca. 

Puget Pierre {1622-94), celebre scn]- 
tore francese di Marsiglia, lavorò a Ge- 
nova (« Ratto a’ Elena») a Sturla nella 
villa Gentile; m. a-Marsiglia. 

Puget Sound v. Admivrality Inlet. 

Puggia (ingl. Pooja 0 Pujah) ceri- 
monia religiosn in India (Bengala). 

pugilato la lotta a pugni. 

pugilists (ingl.) v. boxer 1). 

pugillare (lat.) tavoletta da scriv. 

pugillatore cho tira bene di pugni. 

pugillo (lat.) == pugnello (v.). 

Pugin (pin-) famiglia inglese di 
architetti: n) Argustis (1762-18/12 1832), 
n. in Francia; m. a Londra; Db) Aug. 
Welby Northmove (1812-14/0 52), figlio 
del prec.; c) Edward Welby (1834-5/ 
75) tiglio del precedente. 

Puginate v. Bregnano. 

pùgio v. plùmbens pugio. 

puglia v. poulo. 

Puglia v. Puglio. 

Ruglia (della), Mostro, fu detto il 
convento, dal 1266, di monache bene- 
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dlettine di Conversano pei suoi straonr- 
dinari e quasi incredibili privilegi (abo- 
liti dal re Murat nel 1809). 

Puzgzlianella v. Camporgiano. 

Puglianello v. San Salvatore Tel. 

Pugliano v. Bianco; Minucciano; 
Monte Copiòlo; Monte Corvinol); Teano. 

Pùglie (Italia Merid., EF) compar- 
tim.: 19.110 lang; 1.778.320 ab. (93 per 
kmq); 3 provincie: Foggia, Bari delle 
P., Lecce; l’ant. Apelia (parte S-E del- 
l’Italia: Daunia, Peucezia 0 Giapiyia), 
abitata dagli Apnli (Giapigi); dal 317 a. 
C. dei Romani; 929-980 dei principi lon- 
gobardi di Benevento; 980 vi ritorna- 
rono i Greci; ma gli abitanti si solleva- 
rono sotto la condotta di Mello (Duca 
di Puglia), che chiamò i Normanni, i 
quali poi da protettori diventarono pa- 
droni (v. Altavilla 5)). 

Puglie (delle) 1) duca v. Aosta (d’) 
1) c); - 2) Tavoliere la pianura nel cui 
mezzo è Foggia (70:u). 

pugliese acquedotto è l’opera 
idraulica più colossale del mondo; i la- 
vori cominciarono nel 1906 e non so- 
no ancora (1923) ultimati, ma il canalo 
principale fu inaugurato 24/4 1915; lun- 
ghezza totale delle condutt. circa 2500 
km.; il canale principale lungo 236 km 
muove dalle sorgenti del Sele, a Capo- 
sele in prov. dl’A vellino, traversa 1A p- 
pennino fra la valle del Sele e quella 
dell'Ofanto e finisce a Fasano; portata 
4 mc d'acqua al 1”. 

Pugliola v. Lèrici. 

pugna 1) battaglia, lotta; - 2) fu 
giuoco guerresco a Siena. 

pugnace battagliero. 

pugnale 1) arma da punta corta 
coll’impugnatura ordinariam. a eroce; 
è usato da noi come arma pei marinai 
e pei militari destinati alle truppe co- 
loniali; - 2) v. cervo (di) 1). * 

Pugnani Gaetano (1727-1803), di 
Torino, violinista e compositore. 

pugnazzo combattimento leggoro. 

pragnello quanto si può prendere 
colla pinta delle dita. 

Pugnetolo (7870) v. Corniglio. 

pugnetta il guancialino per pigliar 
in mano il ferro caldo da stirare. 

Pugni Cesare (1800-69), di Milano, 
compos. di mus.; m. a Pietroburgo. 

pugnitopo v. agrifoglio. 

pugno 1) la mano chiusa o fortem. 
stretta; - 2) il colpo dato con la medes. 

pugno, diritto del, v. più forte, 


18 


sj 
x 
"a 
È: 


4 


Seca degni 


” 


"e. 


a. 


MATT. 


vano 


n gal 7 mam; 


È. 


È adi Piet ce CAST e SAI DE AI 
* i RO 
. 


TEST O e ge 
È 


Pur 








Pugno Raonl (1852-3/1 1914), di Pa. 
rigi, celobro pianista; m. a Pietroburgo. 

Pugnolo v. Cella Dati. 

Pugvaraà(India,lanyiale)12.331ab. 

pulano, la malattia del San (rot- 
tardo (nel traforarlo) per l'aria calda 
asfissiante. 

Puig (Puy) noi Pirenei e nell'Al- 
vernia i monti a cono tronco di vul- 
cani spenti. 

Puigcerda (Spagna, Gerona) com., 
2107 ab.; luogo di conf. sull'alto Segre. 

Puini Carlo, di Livorno (n. 1839), 
orientalista, prof. a Firenze; scrisse: 
«Saggi di storia della religione» (1882). 

Puisaye, Joseph conte di, (1754-13/0 
1827)di Mortagne-sur-HTuisne, 1793 capo 
degli « chouans » della Bretagna; natu- 
ralizz. inglese (1802); 1. in Inghilterra 
a Blyte House (presso Hammersmith). 

Puisaye piccolo rialto argilloso e 
umido fra Loire e Ouane, con prati, 
stagui e piccoli boschi, attraversato 
dal Loing e dal canale di Briare. 

Puissant Louis (1769-11/1 1843), di 
ChaAtelet(Seine-et-Marne), matematico, 

Pujah v. Puggia. 

Pajati Giuseppe Antonio (1701-60), 
di Sacile, medico; scer.: « Della preserva- 
zione della salute dei letterati » (1761); 
m.a Padova; suo figlio don Gius. Ma- 
ria (1743-1824). Lenedettino, fu sorittore. 

Pu-ji (imp.) v. Cina 1). 

Pujol v. Abel de Pujol. 

pul (Buchara) moneta di rame. 

H>ul popolo sparso in diverse fra- 
zioni dal Senegal al Congo. 

pula v. Lbrillatura. 

Pula (Cagliari) com., 1949 (vesid. 


.19604) ab. (agglom. 1794); 10; a 28 km 


da Cagliari. 

Puliscayo (Bolivia, Potosi) 6512 ab. 

pulaccio loppa trita. 

Pulawy v. Nova Alexandria. 

pulce 1) v. afnnitteri; - 2) erda v. 
pulicaria; — 3) ossido v. piombo. 

pulce d’acqua v. cladòeeri;poduri. 

pulce del Brasile, (« pulex pene- 
trans») penetra sotto le unghie de'piedi 
a vi depone le ova; le larve neonate non 
tolte generano ulcerazioni gravi che 
possono diventar mortali. 

pulce di terra v. Hàltica. 

pulcella fanciulla; - d'Orléans v. 
Jeanne d'Arc. 

puicesecca strizzatura. 

Pulcheria v. Marciano 1). 

Pulchevini v. Minturno, 
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pulchra dies, la pasqua. 

pulei v. afanitteri. 

Pulci Luigi (1432-87), di Firenze, 
poeta, autore del classico poema ro- 
manz. « Il Morgante Maggiore » (1% ed. 
Ven. 1481); poeti furono anche i suoi 
fratelli Bernardo e Luca, quest'ultimo 
autore del poema « Ciriffo Calvaneo ». 

Pulciano (e Gaino) v. ’l'oscolano. 

pulcinella 1) maschera napolitana 
della comm. dell'arte (« Pulcinella Ce- 
trullo, nativo di Acerra »): goffo, igno- 
rante, vigliacco, avido, ghiotto, egoi- 
sta, ma comicissimo nelle sue trovate 
e nelle risposte piene di spirito, con 
le quali sa trarsi d’imbarazzo nei mo- 
menti critici; si vuole che derivi dal 
Macco delle antiche favole A tellane; fu 
portato sulle scene da Silvio Fiorillo, 
attore napoletano che recitò sulla fine 
del sec. 16° e sui primi del 179; l’ultimo 
incarnatore geniale di questa maschera 
fu Antonio l’etito (a Napoli); ne scris- 
sero Scherillo (1884), Dieterich (1897), 
B. Croce (« Pulcinella e il personaggio 
del Napolotano in commedia », 1899); 
- 2) chi baratta di parola. 

.pulcino nato sotio la chioccia. 

Pulcini v. Leonessa. 

Prileova collina al S di Pietrobur- 
go, colla specola centrale della Russia ; 
590 46’ 19! N; 30° 19’ 40” I da Green. 

puledro il cavallo (asino, e mulo) 
dalla nascita al domarsi. 

puleggia v. carrùcola. 

puleggio v. menta 1). 

pulegone, composto omociclico del 
gruppo mentano, della essenza « mon- 
tha pulegium ». 

pulenda v. polenda. 

puletta (is. d’ Elba) il minerale di 
ferro ridotto in sabbia finissima. 

pulgada (Spagna) mis, = 2,33 cm. 

pulicAria o erba pulce specie di 
piantaggine (« plantago psylium ») ra- 
mosa con semi scuri. 

Pulicat — Palicat (v.). 

Puliciano v. Arezzo, 

pulicidae v. afanitteri. 

pùliga bolle d’aria nel vetro. 

Puliga (4410) v. Fosdinovo. 

I*tiligo Domenico (1492-1527), pit- 
tore fiorentino. 

Pulilan (Luzon) c., 10.058 ab. 

pulire v. nettare. 

pulitezza civiltà; rispetto. 

Puliti Leto (1818-15/11 75), di Firen- 
ze, musicista e scrittore. 
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pulito I) netto; - 2) di linguaggio, 
corretto: — 3) di serittura, o scrittore, 
terso, elegante. 

pulito (a) v. marcare 2). 

Prailkowa v. Pilcova. 

pull (inglì.) = tirare. 

Pullè 1) Francesco Lorenzo (conte), 
di Modena (n. 17/3 1850), sanscritista 
prof. nell’ università di Bologna, dal 
24/11 1913 senatore del regno; — 2) Gix- 
luo (conte), in letteratura Riccardo Ca- 
stelvecchio, di Verona (35/2 1814-7/6 94), 
zio del prec., celebre autore drammi; - 
3) Leopoldo (conte), in letteratura Leo 
di Castolnnovo, di Verona (17/4 1835-23/3 
1917), figlio del prec., distinto scritto- 
re, poeta e nomo politico, m. a Milano. 

Putti Virginia marit. Filotico (1800- 
59), n. a Milano, di padre napolitano (il 
natur. Zietro), scrittrice; m. a Portici. 

Pullir, 353m, v. Cesio Maggiore. 

Pullman (Pullman City) centro 
della fabbricazione dei carri o vagoni 
Puliman (dilusso, che circolano su qua- 
si tutte le strade l'errate e nei quali c'è 
ogni comodità, ideati dall’ americano 
Giorgio Mortimer Pullman(1831-1897)), 
11.000 ab.; è un sobborgo di Chicago. 

Piilina v. Briix. 

putinlare venir fuori in quantità. 

pulmonia = polmonea (v.). 

Pulney = Palani (v.). 

Pulo v. Molfetta; (malese) = isola. 

pùlpito la cattedra del predicatore. 

pulque v. agave. 

Pulsano (Taranto) com., 16 km da 
Taranto, 3447 (resid. 3483) ab. (aeglom. 
3265); 37m, 

pulsante che batte. 

pulsare il battere del cnore e delle 
arterie. 

pulsate, et aperietaur vobis 
(Matth. VII, 7 e Luca XI, 9) «= bussate 
o vi sarà aperto. 

pulsatile che la pulsazioni. 

puisatilla v. anemone d). 

pulsazione il battere d’un’arteria 
o del cuore; e battuta che l’ammal. ri- 
sente da una parte infiamm.; v. polso 1). 

Pulsntitz (Sass., Bautzen) c. 4111 a. 

pulsòmetro inacchina a vapore 
per sollevare acqua. 

EPulszky Ferencz Aurel, di Eperies 
(17/4 1814-1897), patriotto ungher. (1852 
condann. a morte in contum. ; 1861-66 
visse in Italia; 1867 amnistiato), ar- 
cheo!., direttore dei Musei e delle Bi- 
blioteche del Regno d' Ungheria. 
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Pultawa = Poltava (v.). 
Pultask {Pol., Varsavia) c.15.818a. 
pulu v. agno sutico. 
pulvinare 1) (lat.}) guanciale; letto 
snero per Zectistèrniuim (v.); - 2) (anti- 
tontro ant.) la sedia dell’ imperatore. 
“pulviînico, acido (C18 H12 O) sì 
forma trattando l'acido volpinico con 
acqua di calce; fonde a 214°. 
pulvino (lat.) v. cuscinetto 2); 3) a). 
pulviscolo sottilissima polvere. 
pulvul= palval (v.). 
puizata fu vecchia misura lineare 
napolitana (fraz. dì « piede »). 
pulzella v. pulcella. 
Pulzone (pittore) v. Gaetano 2). 
puma (leone americano) v. cuguar. 
Pumbedita (città) v. geonim. 
Pumenengo (Treviglio)com.,8km 
da Calcio, 1974 (resid. 2018) ab. (agglom. 
823); 110m. 
pumpernickel (Vestfalia) pane 
inferigno. 
Pun (Giappone) v. Candarin. 
puna(Ande)=altop.freddoesterile. 
Puna (ingl. Poona) 1) (Bombay) a) 
distr., 900.620 ab. (65 p. kmq); b) città, 
residenza estiva del governatore della 
prov. di Bombay; vescovo cattolico, 
158.856 ab., 9431; — 2) isola, v. Guaya- 
quil; - 3) (Bolivia, Potosi) c., 1216 ab. 
puna (di) v. mal di montagna. 
Punakha v. Butan. 
punammn (pietra) v. nefrito 1). 
Punata (Bolivia, Cochabamba) cit- 
tà, 5788 ab. 
puncetto mirabile punto di mer- 
letto d’origine saracena che si fa dalle 
contadine di Valvogna (alle falde del 
monte Rosa). 
punch (penné) 1) (ingì.) pulcinella; 
- 2) (Londra) foglio settiman. illustr. 
umoristico satirico fondato da Maghew 
nel 1841;-3)= poncio (v.);- 4) bevanda 
fatta con rhum, zucchero, cannella e 
uno spicchio di limone in acqua calda. 
punchceon (penncen) == 3,8 lt. 
puncìo = poncho (v.). 
punctum minoris resistèn- 
tine (lat.) il punto debole. 
punditi v. panditi. 
pungente 1) che punge; - 2) (Pn- 
glie) dicesilasarchiaturafatta in marzo. 
pungere bucare, forare, pizzicare. 
pungitiori v. anthònomus.' 
pungiglione == acùleo; v. 
notteri. 
pungitopo v. agrifoglio. 
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pùngolo stimolo; eccitamento. 

Pungue (Mozambico) fiume, la cui 
navigabilità cessa alle Rapide di Inha- 
missane, 

Puni v. Fenici. 

pùnica 1) cera, usata dagli antichi 
pittori che la mescolavano ani colori 
per dipingere a encausto: il segreto 
ne fu ritrovato dal pittore tedesco Be- 
niamino Calau (1724-85); - 2) fides v. 
greca 8). 

punicèo rosso come fior di melog. 

pùniche 1) le 3 guerre fra Roma 
e Cartagine; v. Roma (cenni storici); 
- 2) pocma epico di Silio Italico; - 
3) mele, le melagrane. 

punicina = pelietierina (v.). 

pùnico di Cartagine. 

punitiva, giustizia, penale. 

Punitz (Posen) c., 2817 ab. 

Punjab v. Pangiab. 

Puno (Perù) dipartim. 106.731 kmq, 
537.345 ub. (5 per kmq) c. capitale Puno 
6000 nb.; 3863m ; sede vesc. cattolica; a 
159 50’ S, 700 3’ O. 

Pant 1) v. Benadir; - 2) nella geo- 
grafia degli antichi egiziani era Ia costa 
orientale dell'A frica al S di Suakin fino 
al capo Guardafui ed anche al $ di que- 
sto; il nome è cit. molte volte nei monu- 
menti insieme a quello dell’ anti (gom- 
ma) che dalla detta costa proveniva. 

punta 1) estremità acuminata, sot. 
tile; — 2) sporgenza di terra sopra mare 
bassa, sottile, piccola, ncuta; - 8) penna 
(di metallo) ;-4) di diamante, scaglia; 
- 6) ciascuno fdlei sottilissimi denti delle 
rote d’un orologio; - 8) strumento con 
che s'incide nel rame; - 7) chiodino 
senza capo; - 8) branco; — 9) v. capi; - 
10) = puntaglia (v.); - 11) ordinanza a 
cuneo per assalire; falsa, per coprire 
una ritirata; -12) in arald., è un trian- 
golo formato da 2 linee, che, movendo 
dagli angoli inferiori dello scudo, con- 
vergona nel centro di questo; - 18) in 
bisca, chi punta ossin scommette ; - 14) 
d'ala, piccolo ridotto fiancante un'ope- 
ra ester. ;-15) d’ernia, d'un viscere che 
si impegna nell'anello o nell’orifizio in- 
terno del canal inguinale; — 16) di vela, 
l'estremità superiore, opposta alle bu- 
gno; - 17) di verga, suprema estremità 
di penna, 0 pennone; — 18) in fatto di 
energia olettrica, significa momentaneo 
anmento di consumo; —- 19) v. a punta. 

punta (di) 1) dDracciare, volgere i 
pennoni così che premano con forza Îe 


sartie di sottovento; - 2) a) colla punta 
dell'arme; b) ruotare, fendendo l’acqua 
colle punte delle mani; c) pigliar} hru- 
scam.; con troppo ardore; d) di nave, 
che procede dirittam.; - 3) mal, polmo- 
nite; - 4) v. assestamento ; — 6) soldati, 
avanguardia in ricognizione; — 6) vele, 
(puntine) le triangolari ed auriche. 

Punta (la) v. Acri 2). 

Punta Alta(Argentina)città d'ope- 
rai, a 3 km da Bahia Blanca, 8000 ab. 

Punta Arènas v. Magallanas 2). 

Puntacroce v. Ossero 1). 

punta di forchetta (in), parlare, 
usando con certa affettazione parole 
non comuni nell'uso familiare. . 

punta di penna (in) schizzato. 

Puntadura (Dalmazia, N) isola, 
22 kmq, 604 ub. (27 per kmq). 

puntaglia, in battaglia, sforzo di 
alcuni sopra un sol punto. 

Punta Gorda (Honduras Brit., 
‘l'oledo) stazione. 

Puntalazzo v. Mascali. 

puntale 1) finimento di metallo alla 
estremità inferiore dei foderi in cuoio 
delle armi bianche, o alla estremità in- 
feriore di mazze e sim.; - 2) v. incavo; 
— 8) v. ardiglione. 

Punta Loni v. Pago. 

Punta Presciutto (Golfo di ‘l'a- 
ranto) al SE di Manduria. 

puntare 1) v. artiglierie; — 2) v. 
carteggiare; -3) al gioco, scommettere 
una summa sopra Un nUMero, 0 sopra 
una carta; - 4) del cane che acceuna'’ 
ferma la selvaggina ; - 6) di un pezzo di 
musica, renderlo con opportuni cam- 
biamenti più facile all'esecuzione; - 
6) v. appuntare 8) e 9). 

Puntarenas v. Costa Rica. 

puntarsi ostinarsi. 

puntaruolo v. punteruolo. 

punta secca 0 a secco arnese per 
incidere, d'acciaio temprato, di sezione 
rotonda, con l'estremità acuminata a 
cono; dicesi punta secca anche ia stam- 
pa ricavata da una lastra incisa a nu- 
do con tale arnese. 

puntata 1) v. puntare; - 2) in ti- 
pografia, dispensa, fascicolo; — 3) nota, 
in mus., quella segnata con un punto, 
che le accresce metà del suo valore. 

puntatore l’artigliere che è ad- 
detto a puntare il pezzo. 

puntatura (punteggiatura; apun- 
ta) operaz. di riscontro nella registra- 
zione per correggervi gli errori, 
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puntazione abbozzo di trattato. 

puntazzo 1) sporgenza di terra so- 
pra maro bassa, rocciosa, pericolosa; - 
- 2) (puntaglia) combattim. breve ed 
aspro di poca gente, in un sol punto. 

punte v. capi. 

punte (delle), potere, v. elettrico 20). 

Punte Bianche v. Isola Grossa. 

punte di Parigi piccoli chiodi in 
ferro misto fuso. 

punteggiare 1)= carteggiare(v.); 
- 2) navigare contro vento; — 3) v. in- 
cisione 2) d). 

punteggiata 1) forma geometrica 
fondamentale costituita da punti alli- 
nenti in una retta; — 2) linea, in mari- 
na, quella che esprime sulla carta la 
ddirez. eintensità dei movim. secondari. 

punteggiati (vasi) v. anulari. 

punteggiatura 1) v. interpun- 
zione 1); - 2) v. puntatura. 

puntelinre sostener checchessia 
coi puntelli (pezzi di trave piantati 
per punta). 

puntello v. puntellare. 

punterìa (di) 1) congegno, quel con- 
gegno che nelle artiglierie serve a dare 
con facilità all’asse della bocca da fuo- 
co l'inclinazione voluta a seconda del- 
la distanza a cui trovasi il bersaglio: 
- 2) gare, nelle navi da guerra, di tiro 
a segno coì cannoni. . 

punternolo i) nome dato a varie 
specie di piccoli coleotteri curculiònidi, 
le cuni larve rodono i cereali ed i semi 
di varie altre piante; del grano (« ca- 
landra granaria ») sottile, nero; dei pi- 
selli (« brachus pisi ») tozzo, variato 
di bruno, di nero, con una macchia 
bianca posteriore, rode i piselli, le fa- 
ve, le lenti, ecc.; - 2) utensile per ri- 
camare in oro; manico di metallo con 
un ago per cncire; - 8) coltello di cui 
i marinai di servizio usano per l’im- 
piombatura. dei cavi rotti. 

punti 1) la nota di merito o demerito 
che il maestro assegna allo scolaro, o al 
suo lavoro ; — 2) al gioco, i vari numeri 
che uno fa o guadagna nella partita; 
-- 8) v. reticenza; — 4) di scacchiere, in 
arald., scendo scaccato di 15 scacchi, 
di cui 8 di uno smalto e 7 dell’ altro; 
- 5) principali di una lente o d' un si- 
stema diòdttrico centrato, i punti dove 
l'asse è intersecato ‘dai piani princi- 
pali; - 0) radice, ogni equazione alge- 
brica razionale intera ad un’incognita 
di grado n, ammetto n radici di forma 


complessa immaginaria; ad ogni radice 
si può far corrispondere un punto in 
un piano, detto punto radice, lo cui 
coordinate ortogonali sono: la parte 
reale del numero complesso (ascissa) od 
il coefficiente del simbolo immaginario 


4/ — 1 (ordinata); - 7) per fare le dif- 
ferventi specie di cucitura, 4 generi: 
punto a filza, il più semplice, si fa met- 
tendo sempre l’ago nella stoffa 2-4 fili 
più in là del punto che si è formato; 
punto addietro, si fa andando da de- 
stra a sinistra, prendendo sei fili di 
tessuto nell’ago, mettendo poi l'ago 
dietro al punto dove era il filo e fa- 
cendolo riuscire a una distanza doppia 
davanti al primo punto; d’orlo (0 s0p- 
punto) e punto di sopraggitto (v.); — 
S) di rialzo o ribasso pel commercio del 
cotone e in borsa. 
punti (i) metter sull’i, parlar chiaro. 
punti (per) divinazione v. gco- 
manzìa. 
Puntiagudo (Ande del Chile, S) 
vulcano, 2420m., 
punticcio (dall'inglese pa, abbre- 
viazione dell’italiano puntìglin), parola 
nuova proposta da Americo Scarlatti 
per significare il calembour francese, il 
pun inglese, l'equivoco spagnuolo, ba- 
sato sui vari sensi di una stessa parola. 
puntiglio esa. del punto d’onore. 
punti morti (dei), linea, quella li- 
nea immaginaria che conginnge noel 
caso peggiore la forza rettilinea e la 
circolare. : 
puntina v. punta (di) 6). 
puntini v. interpunzione 1). 
puntinista v. divisionismo. 
.puntiscritto segno-di lett. o nu- 
mero, o tacca, per dinotare la persona 
di cui è un oggetto o il luogo ove mett. 
punto 1) v. interpunzione 1); - 2) in 
geom., il limite d’nna linea; ciò che 
non ha estensione; — 8) in musicn, v. 
puntata 3); - 4) Inogo di scrittura; - 5) 
argomento; proposito; questione; - 6) 
momento ; - 7) tratto di filo che coll’ago 
si passa e si ripassa (a filza, addietro, 
ad orlo, ecc.) v. punti; — 8) v. carteg- 
giare 2); - 9) (Milano) mis. «= 1/12 oncin 
ze 0,01675s m;- 10) di vista, n) aspetto di 
una cosa; b) visnale; c) lo spazia che 
si domina da un luogo; - 11) fisico, il 
mìnimo spazio percepìbile; - 12) mate. 
matico, l’ indivisibile avente una posi- 


zione nello spazio, oppurel’intersezione 


di due linee; —- 18) materiale, il corpo le 
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cui dimensioni sono supposte infinita- 
mente piccole, restando tuttavia dotato 
delle proprietà generali della materia, 
quali il peso e l'impenetrabilità; - 14) 
oculare v. anello oculare; - 15) radice 
v. punti 6); — 16) saliente, n) il 1° sbozzo 
del cuore nell'embrione; b) (fig.) p. 
principale; — 17) tipograjico, unità di 
misura che serve ai fonditori per sta- 
Lbilire la forza di corpo dei caratteri; 
e che pur serve cdi base per le inter- 
lineo, i filetti, la marginatura, e sim.; 
- 18) far punto, a) sospendere i paga- 
menti; b) non ne voler saper più. 

Punto Giovanni v. Stich. 

punto (del), determinazione, la de- 
terminazione matematica di un punto 
o luogo sulla superficie terrestre cal- 
colandone la latitudine, la longitudine 
e l'altitudine. 

punto (il) fare, alle carte far il 10 
punto per non avere partita marcia, 

punto (in), in assetto, in ordine, 
in procinto. 

punto, e da capo, figur., per dire 
che una cosa fatta si deve rifare del 
tutto. 

punto e mezzo bibita con ver- 
mouth e vari amari molto in uso a 
'orino. 

punto e virgola v. interpun- 
zione 1). 

punto in bianco (di), tiro, in ar- 
tiglieria il tiro eseguito senza aver pri- 
ma fatto forcella (v.). 

puntoni 1) travi maestre v. ca- 
priata; - 2) primi rivellini di fortezza. 

puntualità precisione. 

punt’ ùnghero punto in croce. 

puntura soparaz. delle parti molti 
per mezzo d'istrumenti pungenti, allo 
scopo «i allontan. liquidi o gas infetti. 

Funxsutawney (Pensylv.) borg., 
4375 ab. 

punzecchiare pungere legger- 
mente e ripetutamente. 

punzone l) in tipografia, piccolo 
cubo d’acciaio alla cui estremità è in- 
tagliata in rilievo la lettera destinata 
a ripetersi poi sul tipo; in numisma- 
tica, è l'impronta in acciaio che bat- 
tuta col bilanciere sul dischetto me- 
tallico, conia la moneta o la medaglia; 
- 2) forte colpo dato ad uno colle noc- 
che della mano chiusa. 

Puos d'Alpago (Belluno) com.,21 
km da Belluno, 1928 (resid. 2413) ab., di 
cui 870 (agglom. 645) in Puos d’ Alpago 
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(419) e gli altri nelle frazioni di Cor- 
nèi (477, agglom. 149), a 494m, e Sitran 
(581, agglom. 300), a 492m, 

Puoti Basilio, march.(1782-19/71847), 
di Napoli, valentissimo filologo. 

pupa (lat.) 1) fanciulla; bambola; 
- 2) specie di lumache a spira a guscio 
cilindrico; - 8) (o ninfa; nelle farfalle 
crisàlide) stadio nella matamorfosi di 
molti insetti. 

pupattola bambola. 

pupazzetto caricat. da giornale. 

Pupieno v. Balbino. 

pupilla v. iride 3). 

pupillare 1) rel. alla pupilla (del- 
l'occhio); - 2) del (dei) pupillo (-i); - 
8) autorità incaricata di provvedere 
alla educazione ed agli interessi dei 
pupilli; - 4) v. sostituzione. 

pupilli (de'), esser fuori, avere rag- 
giunto l’età maggiore. 

pupilli della nazione, in Fran- 
cia i figli minori privati del padre per 
vicende di guerra e considerati figli 
adottivi della Irancia (legge del “7/7 
1917); oltre gli orfani di guerra, sono 
tali anche i minori dei quali i padri 
sono impotenti al lavoro per elfletto 
della guerra; è il tribunale che con 
sua decisione pronuncia l'adozione del 
minore da parte della nazione, da tra- 
scriversi in margine dell’atto di nascita. 

pupille (-a) minore d’età sotto 
tutela. : 

Pupini (pitt.) v. Biagio 1). 

pupînia (Roma a.) tribit rustica. 

pupinizzazione, nei telefoni, con- 
siste nell’accrescere (secondo il metodo 
suggerito dal prof. Pupin dell'univer- 
sità di New York)l'autoinduzione delle 
linee includendo nei conduttori, a di- 
stanze determinate secondo una certa 
legge, adatti rocchetti d'induzione. 

pupinari famiglia d'insetti ditteri 
(parassiti di mammiferi e di uccelli), 
che generano piccoli allo stato di ninfa. 

puppaione v. bastardone. 

puppazzetto v. pupazzetto. 

Puppo 1) Arntorzio, di Genova (n. 2/6 
1840), poeta; - 2) Giuseppe (1749-19/4 
1827), di Lucca, violinista e composi- 
tore; m. a Firenzo. ” 

pupunha, palma, v. guilielma. 

pupurrì v. potpourri. 

pura l)v.acqua;-2)0scussa, acqua, 
non mescolata cou vino nè con altro ; — 
3) aria v. aria pura; - 4) lògtca, quelia 
che asirae dalle condizioni empiriche 
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sotto cui l’intendimento si esercita © 
si occupa della sola forma del pensiero; 
- 5) ragion, la facoltà di conoscere prin- 
cìpì « a priori », oppure la ragione con- 
siderata in sè stessa, astrazion fatta 
dalla sua applicazione agli oggetti del- 
la esperienza. 
pura (indiano)== città. 
Puraceé (Colombia) vnule., 
purana v. indiana 4). 
Purbach v. Peurbach. 
Purbandar v. Porbandar. 
Purbeck (Dorsetshire) penisola. 
Purbolinggo (Giava) c.,11.883 ab. 
Purcell (perssel) Henry (1658-21/11 
95), di Londra, compositore di musica. 
creatore del melodramma inglese. 
Purcell (Oklaboma) città, 2277 ab. 
purchè = a condizione che. 
Purehena (Spagna, Almerìa) vil- 
laggio, 2202 ab. 
Puarcilli v. Lemie. 
pure anche; soltanto; anche. 
purè (fr.: purée) legumi passati; si 
fa anche con patate, carciofi ed altri 
erbaggi e anche con carni. 
purga purgare; purgante; v. sgom- 
matura; mestruazione. 
Purga di Bolca v. Alpone. 
Purga di Velo (Monti Lessini, 9) 
monte, 1280m, » 
prrgante 1) medicamento che de- 
termina delle evacnazioni. alvine, cau- 
sate da una ipersecrezione dei follicoli 
intestinali, o da contraz. peristaltiche 
più energiche; -2) chiesa v. chiesa 1) b). 
purgare l) render netto, puro; v. 
purgante; - 2) v. ipoteca 14). 
purgativo che purga. 
purgatorio 1) secondo la dottrina 
cattolica, luogo dove le anime patiscono 
pena temporale, per purgarsi dei loro 
peccati, e andar poi alla eterna gloria 
in paradiso ; — 2) dantesco, la 2% cantica 
della « Divina Commedia »; ne scriss. 
Filomusi Guelfi (1897), D’Ovidio (1906); 
nel poema il purgatorio fingesi sopra 
un'alta montagna in un'isoletta del- 
l'emisfero australe, agli antipodi di 
Gerusalemme : sulla cima il paradiso 
terrestre; - 3) v. depuratorio. 
Purgatorio (frazioni) v. Avella; 
Casalvieri. \ 
purgazione v. ipoteca (di) 6). 
purgazioni v. mestruazione. 
purgene == fenolfialeina. 
RPurgessimo v. Cividale del Friuli. 
purghe v. mestruazione. 


4700m, 
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purgo dove si purgano i panni. 

purgol purgante in pillole prepa- 
rate mediante concentrazione di infuso 
di radice di « evònimns atropurpurens 
niger ». 

puri 1) (setta) v. catari; 
diani) v. Coroados. 

Puri (India, Bengala) c., 28.794 a., 
santuario di Crigna Giagannat con 120 
tempî; gran festa in marzo con grande 
concorso di pellegrini. A 

Og ria (Como) com., 291 (resid. 330) 

». (agglomerati 291); 49511. 

in Giovanni Pietro (1589- 
Un 1659), di Gallarate, sacerdote, pa- 
ziente raccoglitore di carte e diplomi 
medicevali; sno nipote Francesco {m. 
17/11 1738), pur esso sacerdote, compose 
molti versi in latino e italiano (ed. da 
Imbonati, Milano, 1750). 

Purificacion (Colomb.)c. 11.000 1. 

purificare render puro. 

purificativo che purifica. 

purificatdio pannicello di lino, di 
che il sacerdote si serve alia messa per 
purificare il calice (alla purificaz.). 

purificazione 1) — ablazione (v.); 
- 2) di Maria (festa) v. candelaia. 

purificazione (di), simbolismo, 
l’acqua del battesimo, la luco delle 
torce, le vesti bianche e sim. 

puriforme simile a pus. 

Purim v. Amano 1). 

purina,è una base facilmente so- 
lubile nell'acqua; fonde a 2169; si può 
preparare dall’ acido urico mediante 
una serie di reazioni. 

puriInici, corpi, hanno grande im- 
portanza nella composizione delle nu- 
cleine. 

puriri (neozelan.)il« vitex lucens ». 

Puriscal (Costarica) c., 1201 ab. 

purista chi nello scrivere o in arte 
sta attaccato agli antichi (purismo). 

purità (purezza) nettezza; schiet- 
tezza; incontaminazione. 

purità (della) fratelli, società, sor- 
ta contemporaneaiente nel 10° sec. a 
Bassa e a Bagdad, di nazionalità mao- 
mettani che tentavano riunire in una 
enciclopedia l’ Islamismo colla filusofia 


- 2) (in 


-6 le scienze esatte. 


puritani 1) si dissero in Inghii- 
terra i protestanti rigidi, in opposizione 
alla Chiesa episc.; poi, per estensione, 
si disse di tutti coloro che ostentavano 
una grande rigidezza; della setta dei 
puritani scrissero: B. Brook (1813, voll.. 
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pus 


avanzo (laghi di Pusiano, di Annone e 
di Oggiono) dell’antico Eupili. 

pusigno il mangiar che si fa do- 
po cena. Ù 

pusiîlanimità viltà d'animo. 

Puskin Alex. Sergejeviù (29/3 1799- 
10/2 1837), di Pietrob., cel. poeta russo. 

Piispòk-Ladfny (Ungh., HajdAu) 
borg., 10.888 ab. 

Pussino v. Poussin. 

pussista nomignolo dispregiativo 
dato ni-socialisti del Partito Ufficiale 
Socialista (P. U. S.), v. Pus. 

Pusteria (valle) v. Pusterthal. 

pusteria = postierla (v.). 

Pusterla (della) Franciscolo, no- 
bile milanese, famoso per la tentata 
congiura contro Luchino Visconti; de- 
capitato 1341 (« Margherita Pusterla », 
romanzo storico di Cesare Cantù). 

Pusterla (della) palazzo, a Limbia- 
te (Monza); ora fa parte del manicomio 
di Mombello (v. Limbiate). 

Pusterthal (ital.: Pusterìa) (Alto 
Adige) l’alta valle della Rienz e della 
Drava. 

pùstola 1) piccola tumescenza in- 
fiammatorisa cutanea suppurante alla 
sommità; - 2) maligna, affezione viru- 
lenta dell’omo, causata dla inoculazione 
diretta o indiretta di materiali settici; 
— 3) v. carbonchio 2). 

puszta (Ungh.) campagna (in origi- 
ne pascolo da cavalli); ve ne sono 3917 
in Ungheria e 147 in Croazia e Schia- 
vonia; la maggior parto formano pic- 
coli comuni rurali, incorporati a una 
città, o a un maggior comune. 

putatfari di borsa per consegna;«put 
and call » contratto di borsa per cui, 
pagando un premio, si è liberi di com- 
prare o vendere, ad un dato prezzo, 
ul tempo stabilito. 

puta caso = per ipotesi; pur es. 

Putaln (Potala) v. dalài lama, 

putativo quella persona o quel rap- 
porto giuridico che è riputato avere una 
qualità, che realmente gli manca. 

puteal (lat.) 1) parapetto del pozzo; 
e così chiamavasi a Roma il parapetto 
che si faceva al luogo (sacro) dove era 
x caduto in terra un fulmine; — 2) luogo 
nel Foro romano dove il pretore giu- 
dicava: detto talvolta in luogo di tri- 
bunale; - 8) piccolo tempio scoperto su- 
periormente. 

Puteano 1) Fricto (Hendrik van 
Put) (1574-17/9 1646), di Venloo, archeol. 
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e stor.; m. a Lovanio; — 2) 7tetro (Pierre 
de Duy) (1582-19/12 1651), di Agen, sto- 
rico e giurecons., fu bibliot. a Parigi. 

EPutenux (Seine) sobborgo di Pa- 

rigi, 32.223 ab. 

Puteolanum la villa di Cicerone 
presso Putdoli (Pozzuoli). 

putìcoli le fosse comuni nelle quali 
si seppelliv. i corpi della gente del volgo. 

Putifarre (Gencsi, 39) il camerie- 
re del faraone d’ Egitto, la cui moglie 
invano tentò di corrompere Giuseppe. 

putifèrio scena clamorosa. 

Putifigari (Sassari) c., 657 (resid. 
679) ab. (aggl.657); 267m; 25 kmda'l'issi. 

Putignano 1) (Bari delle Puglie) 
com., 14.362 (vesid. 15.065) ab. (agglom. 
12.849); 374m; 20 km da Monopoli; - 
2) v. Pisa; - 8) v. ‘l'eramo. 

Patitof sobborgo di Pietrogradlo 
con immense officine. 

pùtine v. anagiride. 

putipà rozzo strumento musicale 
in uso presso il popolo napoletano: è co- 
stituito da una pentola o altro vaso co- 
perto di cartapecora tesa e forata ove 
scorre un bastone, 

putire puzzare. 1 

2>utivl (Russ., Curslc) c., 11.700 a. 

putizze (Toscana) sono emanazioni 
di gas solfidrico dal suolo. 

Putlitz nob. Gustav Heinrich Gans 
(1821-5/9 90), di Retzin, poeta e diret- 
tore teatrale (Karlsruhe); ;m. A Retzin. 

Putna v. locsiani. 

Putnam 1) città (Connecticut) 6667 
ab.; - 2) fiume v. Kowak. 

Putnam Irederic Ward, antropò- 
logo ed archeòlogo americano, m. 14/8 
1915 a 76 annì. 

Lutney (pettni) (Surr.)sob.di Lond. 

putrîdine 1) stato di cosa corrot- 
ta; — 2) corruzione morale. 

putrefazione l)la decomposizione 
profonda di corpi orgànici accompa- 
gnata dallo svolgimento di prodotti vo- 
lutili di odore fètido e di sostanze tòs- 
siche; —- 2) l’insieme e il resultato dello 
diverse fermentazioni di cui i corpi 
vegetali ed animali diventano la sede 
topo la loro morte; è causata dal- 
l’azione di vari schizomiceti; - 3) în 
ceramica; è l'abbandono della pasta 
per parecchi mesi in cantina umida; 
- 4) v. combustione 1). 

putrefazione (della) 1) dacilli, s0- 
no nel tubo intestinale, e specialmente 
nel crasso, dove si trovano un'infinità 
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di microrganismi, i quali provocano la 
putrefazione degli alimenti introdotti 
nel tnbo digerente, dando luogo alla 
formazione di alcune sostanze tossiche, 
che penetrano nell'organismo e a lun- 
go andare ne provocano il decadimen- 
to, che si manifesta nella vecchiaia; 
= 2) v. azzurro 1) (bacillo). 

putrella (franc. poutrelle) trave iu 
ferro (per lo più a forma di doppio T) 
usata nelle costruzioni moderne. 

putrescente che si fa pùtrido. 

putrescibile soggetto a putretaz. 

putrescina v. ornitina. « 

pùutrida,febbre,intossicazione, ma- 
lattia generale provocata dai veleni 
della putrefazione di un focolare pu- 
trido in corpo vivente. 

pùtrvido putrefatto. 

Pùtrido mare (Sivas), golfo del 
Mar d’Azov. 

putrire imputridire. 

putsceh neologismo tedesco per in- 
dicare un moto politico militare a ca- 
rattere reazionario. 

putta fanciulla, 

Puttaltani (Coylon, occid.) vill., 
4976 ab. 

puttama prostituta. 

puttèlio ragazzo. 

putti 1) i bambini nell'arte; - 2) 
putti del Correggio nel Convento di 
San Paolo a Parma. 

putti (dei) danza, quadro di Fran- 
cosco Albani. 

Puttialla = Patiala (v.). 

putties (patties) v. molletières. 

Puttifigari v. Putifigari. 

Puttinati Alessandro (c. 1805-1/7 
72), di Milano, scultore. 

Puttkammer 1))farimilian(von), 
di Gross Nossin (Lomer.) (u. 28/6 1831), 
uomo di Stato prussiano; sua moglie 
Alberta von Puttkammer (n. 5/5 1849) 
pubb. poesie; —- 2) Iobert Victor (von), 
di Frankfurt a. O. (n. 5/s 1828), uomo 
li Stato prussiano (conservatore). 

Pilttuer1)Joseph, di Plau(n.1821), 
pittore marinista; - 2) Itichard, pittore 
tedesco di paesaggio, m. a Munchen 
81/10 1913 di 71 anni; - 8) IFalter, di 
Lipsia (n. 1872), figlio del pittore pae- 
saggista Kichard, pittore. 

putto 1) fanciullo; -—. 2) v. putti. 

Pu-tu v. Ciou-scian. 

Patumayo 1) (Colombia) commis- 
sariato, 31.380 ab. (al °/a 1912); -.2) 
fiume, v. Iga. ° 
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Putun Liban (Borneo, 0) luogo. 

Putzig (Danzig) c., 2534 ab. 

Putziger W. v. Danzig (dì) 4). 

Puulavesi (Finlandia) lago. 

Puviani Amilcare (29/3 1854 - 15/9 
1907), di San Felice sul Panaro, prof. & 
Perugia di econ. polit. e di scienza del. 
le finanze; m. a San Felice sul Panaro. 

Puvis de Chavamnmnes Pierre, di 
Lyon (14/12 1824-1898), pitt.; m.a Parigi. 

5*uy 1) nome dei coni vulcanici in 
Auvergne (v.); — 2) v. Alta Loira. 

Puy (de) v. Puteano 2). 

Puycerda v. Cerdagna. 

Puy-de-Dome (dipartimento) v. 
Clermont-Ferrand. 

Puy-de-Domie (monte) v. Au. 
vergne. 

Puy-de-Saney v. Auvergno. 

Puyehne (Ande, Chile) vulcano in 
grande eruzione dall’11/4 1907. 

Puy Gry v. Boelledonne (de). 

Puylarcins (Tarn) c., 1580 ab. 

Puy PVEv@eque (Francia, Lot) cit- 
tà, 1100 ab. 

Puy-Mary v. Auvergne. 

Puymorens, Col de, (Pirenei Cen- 
trali) passo, 1931. 

Puys v. Beaularvd. 

Puzone Giuseppe musicista napo. 
litano, 11. a Napoli ?/10 1914 a 96 anni. 

Puzyna, cardinale, v. esclusiva 2). 

puzza 1) mal odore; — 2) acqua {Pù- 
dia) sovgente (ad es. quella presso Ar- 
ta) da cui si svolge gas solfidrico, con 
prod. ‘di solfo termogene. 

Puzzillo v. Acireale. 

puzzo (legno) = alaterno (v.). 

pùzzola, carnivoro della famiglia 
delle martore con muso appuntito, 
gambe corte, e coda pelosa; sangui- 
nario, vive di rapina, e le sue glan- 
dole anali secernono un umore fetente; 
fra questi la faina, la marmotta (« pu- 
torius foetidus »); l’ermellino {« puto- 
rius ermineus »), la donnola (« putorius 
vulgaris ») nell’ Europa e in Asia. 

PiZzo}a nome di alcune acque che 
estlano odore di uova putride per la 
presenza di gas acido solfidrico: tali ad 
es. la sorg. di abbadia San Salvatore e 
quella di Granaglione presso Porretta. 

puzzolente 1) che manda fetore; 
- 2) nome di sorgenti solforose; — t3) 
spato calcare di color bruno o nero iu 
cui predomina il bitume (Stink-stone). 

puzzoncellia (erba) v. mercuriale. 

P. W. vedi 1”. AM. e). 


pz = pièze (v.). 


Q 


@ (a) cu, la 154 lettera del nostro 
alfabeto e la 118 consonante. 

a. (lat.) = quintus, quaestor, sila 
nus, quondam. 

«a. = quintale metrico. 

Qaramanli (ca-) v. Achmed 2). 

@. B. (ingl.) = Queen's Bench (v.). 

@.-B. v. Becker 3). 

q. b., su ricetta, quanto basta. 

«. B. F. F. F. Q, $, (lat.) = quod 
bonum, faustum, felix fortunatumque 
sit (bono, fausto, felice e fortunato sia!). 

@. €. (ingì.) 1)= Queen's Counsel 
(tit. onor. d’avvocati); - 2) = Queen's 
College (a Cambridge). 

@. D. R. V. (lst) =quod Deus bene 
vertat (che Dio faccia finir bene). 


qguadernario 1) comp. di £ cose 
congen.; - 2) (quartina) strofa di 4 v. 
Quadewni v. Villafranca diVerona. 


quaderno 1) fascicolo per appunti ;. 


-2) 25 fogli di carta da stampare; — 3) di 
cassa, del cassiere, per tenervì i conti 
separati; - 4) di musica, dov’ è stam- 
pata o scritta della musica; -5) d’òneri, 
nei concorsi o imprese, dove sono de- 
terminati gli obblighi dell’ assantore 
o appaltatore. 

Quadi v., Bainvari. 

quadra 1) la vela che ha 4 lati; - 
2) testa, v. testa quadra. 

quadra (la) dar, canzonare. 

Quadra (isola) v. Vancouver. 

quadrabile riducibile a quadrato. 

quadragenario di 40 anni d’età. 

quadragèsima 12° domen. di quar. 

quadrangolo 1) figura a 4 angoli; 
- 2) completo, la tigura risultante da 
quattro punti in un piano tre a tre non 
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pyanepsion 4°meseattico, da 3/9. q. e. (lat.) = quod est (cioè). î 
Pyat Félix (1810-4/8 89), di Vierzon q. e. da, (lat.) = quo erat demon- ci 

(Cher), socialista e antore drammatico, | strandum (ciò che si dov. dimostrare). 

1871 uno dei capi della Comune. @. Ex S, C.=quaestor ex sena- 
pycnonòdtiai v. brachipòdidi. tus consulto. : 
pyjamas e meglio pajamaz 1) fog- del. (lat.) = quantum libet = quan- , 

gia d’abito portata in India dai mussul- | to si vuole; a piacere (nelle ricette). 

mani; — 2) in Inghilterra e in America, @. MI. F.=- questo monumento (o ri- 

veste da camera composta di un’ampia | cordo) fece. 

tunica molle con pantaloni larghi di se- Q. MM. P.=- questo monumento (0, , 

ta,lanno altrastoffa, stretti intorno alla | memoria) pose. s 

vita da un cordone; in Francia e da noi aq. s. (lat.) = quantum safticit = é 

il nome è scritto comunemente pijama. | quanto basta (nelle ricette). ° 
Pypin Alexandr Nicolajevit, di Sa- qua (lat.)=in quanto. vr 

ratov, (1833-°/12 1904), scr. la storia del- Qua (Congo) la foce del Cassani. — 

le letterature slave; m. a Pietroburgo. quaAcchera, alla, senza cerimonie. | 
Pyramid (Nevada) lago. quaAccheri (ingl. : quakers (i ‘Tre- 
Pyrénées-Orientales (Francia, | manti]) società religiosa fond. 1647 da 

SE) compartim.: 4141kmq; 211.200nb. | (teorge Fox, e diffusa specialmente in ; 

(51 per kmq); capol. Perpignan. |, Inghilterra e nell'America Setteutrio- 
pyrethrum pianta della famiglia | nale; i quaccheri (essi stessi si chia- 

doi crisantemi, che cresce in California | mano « Società cristiana degli amici ») i 

e il cui fiore fornisce nna polvere inset- | non ammettono il giuramento, nè il ser- i 

ticida eccellente; v. amarella 2); razzia. | vizio militare; si astengono da ogni di- 
Pyrgi v. Caere. vertimento; non hanno sacerdoti; nelle 
Eyrgos v. Pirgo. loro riunioni stanno tutti zitti, finchè 
Pyritz (Stettin) città, 8676 ab. qualcuno si sente la vocazione di pre- 
Pyxmont (Waldeck) città, 1450 a.; | dicare o pregare; dànno a tutti del tu; h 

1351; sorgente ferruginosa bicarbo- | si dividono in varie 3ètte (umidi, asciut- ° 

nata e sorgente clorurata sodica. ti, liberi,liberali, o hicksgiti; ne scrissero } 
pyrola umbellata ericacea che | G. Croesius (1695), F. Gaugh (1764). . 

contiene arbutina. Quacchio v. Ferrara. . i 
pyròphorus v. cucujo. quadèrna (quaterno; quartina) 
pyrrhocorax v. corvidi €). vincita di 4 numeri giocati al lotto. Di 
pyrrhòcoris v. cimici 3) b). Quaderna 1) torrente all’E di Bo- i 
pyrrhula v. ciuffolotto. logna; — 2) v. Ozzano dell’ Emilia. p| 
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allineati; essi determinano sei rette 
congiungendoli due a due; teorema 
fondamentale: l'angolo di 2 lati op- 
posti del quadrangolo è diviso armoni- 
camente dalle rette che ne uniscono il 
vertice ai vertici opposti. 
quadrantai (Roma a.) = 26,20 lt. 
quadrantario, asse, di 3 once. 
quadrante 1) (Roma ant.) a) mo- 
neta di bronzo == 1/4 asse; b) peso e mi- 
sura ==1/4;-2) era uno strumento astro- 
nòmico composto essenzialm. di 1/4 di 
circolo; quando era invariabilmente fis- 
sato a un muro dicevasi quadrante mu- 
rale; - 3) una Superficie portante divi- 
sioni disposte in circolo, o anche in 
modo diverso, lungo le quali scorre un 
indice; così negli orologi comuni, e in 
quelli solari (quadrante solare); — 4) la 
squadra; il calandrino; l'archipenzolo; 
il filo a piombo; - 5) lo strumento, in- 
ventato da Nic. ‘l'artaglia e perfezio- 
néto da Galilei, col quale gli artiglieri 
misurano gli angoli di elevazione nelle 
bocche da fuoco; 2 regoli squadrati, di 
arco concentr., e di piombino penden- 
te; - 6) nella rosa dei venti: 10 q., da 
Na; 2"q., da Ea $;3°q.,daSa0; 
4° q., da 0 a N; — 7) che quadra; ac- 
concio, conveniente, adatto; — 8) di ri- 
duzione, ingegnoso strumento nautico, 
con cui si possono ridurre a una sola 
le corse fatte iu diversa direzione. 
quadrare 1) ridurre in forma qua- 
dra; -2) misurare una superficie piana; 
- 8) v. quadrante 7). 
Quadratae (lat.) l'od. Chivasso. 
quadrati 1) magici, v. quadrato 8); 
- 2) v. minimi quadrati. 
quadrato 1) è il rettangolo che ha 
i lati eguali; la sua diagonale è incom- 
mensurabile col lato, e sta a questo co- 
me V 27 sta ad 1; l’area del quadrato 
è espressa dal prodotto per sò stesso 
del numero che dà la misura del lato, 
onde in aritmetica dicesi quadrato la 
2% potenza di un numero e «radice qua- 
Arata » di un numero quel numero che 
moltiplicato per sè stesso (elevato alla 
2 potenza) riproduce il numero dato; 
- 2) (tetràgono) l'oio che è sì fermo e 
inconeusso nelle proprie convinzioni, 
da non poter esserne smosso; — 3) in 
tipografia, pezzo fuso sul corpo del 
rispettivo carattere, ma più basso di 
questo, che in più o meno quantità ser- 
ve a riempire l’ ultima riga di un capo- 
verso e tutti gli altri bianchi, che si ve- 
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dono frammezzo alle righe della compo. 
sizione; - 4) dei Zombi, muscolo che si 
estende dalla cresta iliaca e dal le- 
gamento ileolombare a quasi tutta la 
lunghezza del margine inferiore del- 
l’ultima falsa costa; - 5) della coscia, 
il muscolo ischiosottotrocantèrico che 
dalla tuberosità ischiatica va alla Jinea 
obliqua del femore; contribuisce a far 
girare il femore sul proprio asse, por- 
tando in fuori la punta del piede; — 6) 
del mento, muscolo abbassatore del lab- 
bro inferiore; — 7) încuso, nelle monete 
più antiche, l'impronta incavata pro. 
dotta da una sporgenza con cui si fis- 
sava il pezzo di metallo da coniare; - 
8) magico, il determinante di un ordine 
qualunque x, quando i snoi elementi s0- 
no numeri interi positivi ed è costante 
la somma per lince, per colonne, per 
diagonali degli elementi stessi; nel caso 
più comune, gli elementi sono i primi n° 
numeri della serie naturale e allora la 
gomma costante anzidetta è espressa 


2 
da i), v. magico 5; - 9) navale, 


figura sulla tolda, colla quale il co- 
mandante può facilmente e bene rogo- 
larsi nelle evoluzioni di squadra e di 
armata; + 10) 220rmale, nelle chiese, 
quello formato dalla nave trasversale 
col prolungamento della nave longitu- 
dinale;-11) nella lògica, la figura sche- 
mitica con cui si rappresentano le in- 
ferenze immediate dei giudizi secondo 
la loro quantità e qualità; — 12) (Firen- 
ze) misura = 10 tavole = 34,06 are; - 
13) 0880, v. interparietale. 

auadrato (di) forma v. carré 2). 

quadrato (in) formazione v. tat- 
tiche; v. carré 2). 

‘quadratura 1) è l'operazione od 
il complesso delle operazioni per cui si 
dleterm. l’area di una figura, assunta 
generalmente per unità superficiale il 
quadr., che ha per lato l'unità lineare; 
- 2) (prima e seconda) v. luna (della) 6) 
b) d); — 8) v. circolo (del); v. problema 
7);--4) v. aspetti; — 5) in tipografia, 
spazi più bassi del carattere, ma di 
lunghezze diverse, che servono a riem- 
pire i vuoti che ricorrono nelle coni 
posizioni ed a completare le righe di 
fine di periodo (righini). 

quadraturisti erano chiamati 
nella seconda metà del 1500 e per molto 
tempo doo i pittori di accurate e ar- 
ditissime architetture ed ornati nelle 
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stanze e che lavoravano a fianco dei 
figuristi, molti dei quali erano an- 
ch’essi ottimi quadraturisti. 

quadrella lima grossa quadran- 
golare. 

Quadrella (di) passo (A. Ticinesi), 
2147m, da Cimalmotto a Bignasco. 

Quadrelle (Avellino) com., 830 (re- 
sid. 910) ab. (aggiom. 808); 300m, 2 km 
da Baiano. 

Quadrelli v. Monterastrilii. 

quadrello (-one) 1) v. mattone 1); 
— 2) arme in asta con punta quadrango- 
lare; — 8) ago grosso da velaio. 

qnadrerìia raccolta (privata) di 
molti quadri. 

quadrettave «= retare (v.). 

quadretti 1) le 64 parti dello scac- 
chiere; — 2) v. cionvone. 

quadretto banderuola quadrata, 
segno di comando sulle navi. 

quadrettoni' pallini grossi da 
schioppo. 

quadri 1) uno de' 4 semi delle carte 
da gioco; - 2) v. quadro 2) — 8) gli spar- 
timenti ne’ giardini, o ne’ campi; - 4) în 
milizia v. inquadrare 2); - 6) plastici, 
v. mimoplàstici. 

Quadri (Lanciano) com., 959 (resid. 
1149) ab. (agglomer. 938); 590m ; 50 km 
da VYorino di Sangro. 

quadriea nome che si dà alle lineo 
od alle superficie, le cui equazioni in 
cooridin. cartesiane sono di 2° grado. 

quadriennale (in) esposizione di 
belle arti ogni 4 anni a Torino. 

quadriènnio spazio di 4 anni. 

quadrifido, in botanica, detto di 
organo (foglia, pètalo, sèpalo) che ha 
quattro incisure o divisioni profonde. 

quadrifòglio (tetrafillo) a quat- 
tro foglie disposte in verticillo. 

quadrifora v. bifora. 

quadriforme di forma quadra. 

quadriforo con 4 aperture. 

quadrifronte v. Giano; tattiche; 
(forma) v. carré 2). 

quadriga era il carro di guerra a 
due ruote tirato da 4 cavalli attaccati 
insieme e talvolta falcato. 

quadrigario guidat. di quadriga. 

Quadrigario Quinto Claudio an- 
ualista romano, anteriore a ‘lito Livio. 

quadrigati (Roma ant.) i denarii 
colla quadriga di Giove, o di Marte, 0 
dolla Vittoria. 

quadrigèmini (Ligèmini), corpi, 
sono 4 eminenze dell’ istmo encefàlico, 
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divise da un solco crociato, al di sotto 
delle quali l'acquedotto di Silvio sta- 
bilisco l’unione fra i 2 ventricoli. 
quadrigemino, parto, v. ge- 
melli 1). 
quadriglia 1) specie di contrad- 
danza eseguita da 4 coppio di ballerini 
disposti in quadrato; - 2) le figure ese- 
guite da 4 gruppi di cavalieri di 8-12 
cavalli ciascuno. 
quadrigliati gioco a carte in 4. 
quadrigliè (a), a scacchi. 
quadrilatero 1)èil poligono piano 
convesso limitato da 4 rette; ne sono 
casi particolari: il trapezio, il rettan- 
golo, il quadrato, il rombo; la sua area 
è espressa dal prodotto di 2 diagonali 
nel seno dell’ angolo da esse compreso; 
— 2) terreno difeso da 4 piazze forti; 
come quello già stabilito dall'Anstria 
tra Mincio e Adige (Peschiera, Manto- 
va, Verona, Legnago); - 3) completo, è 
un complesso di 4 rette in un piano, che 
determinano 6 punti di intersezione e 
3 diagonali o rette congiungenti i ver- 
tici opposti; teorema tundamentale : 
in ogni quadrato completo 2 diagonali 
dividono armonicamente la 29, 
quadrilemma v. dilemma. 
quadrilîneo fra 4 linee. 
quadrilingue di (in) 4 lingue. 
quadrilione secondo la numera- 
zione nsata dagli italiani, dai francesi 
e dagli americani, vale 1000 trilioni 
(= 10 alla 15* potenza); nella numera- 
zione adottata dagli inglesi e dai tede- 
schi, vale un milione di trilioni (=10 
alla 24% potenza). 
quadrilòbo, nelle costr. gotiche, 
motivo architettonico consistente (ne- 
gli archi e nelle vélte) in tre cerchi 
chiusi in uno solo più grande; lo stesso 
motivo trovasi in monete delmedio-evo 
rinchindente l'elligie o la dicitura. 
quadrilungo di 4 lati, ma più 
lungo che largo. 
quadrilustre di 20 anni. 
quadrimembro di 4 parti. 
quadrimestre periodo di 4 mesi. 
quadrinòmio espressione nlge- 
brica di4 grandezze congiunte coi se- 
gni di più (+) o di meno (—). 
Quadrio Maurizio (*/111800-14/2 76), 
di Chiavenna, agitatore polit., attiviss. 
collaboratore di Mazzini; m. a Roma; 
ne scrisse Silvia Peloti (1921-1922). 
quadripartire dividere checches- 
sia in 4 parti eguali. 
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quadrvireme galoa grossa. 

quadrisillabo di 4 sillabe. 

quadrittongo sillaba con 4 vo- 
cali (os. cucchiaio). 


quadrivio 1) crocicchio di 4 vie; - 


2) v. liberali 1) (arti). 

quadro I) quadrato; - 2) pittura 
accomodata su telaio e incorniciata; - 
3) bastimento a vele quadre; - 4) in mi- 
lizia v. inquadrare 2); - 6) il nodo col 
quale si chiudono i capi della fune 
d’'imbracatura d'una pietra da tra- 
sportare; -— 6) indice sistematico dei 
conti in'nn libro di scritture bilan- 
cianti;- 7) accessorio, tutto ciò che non 
è figura v paese, come vesti, mobili, 
tappeti, arnesi e simili; — 8) di distri- 
buzione, nelle stazioni generatrici di 
energia elettrica e in quelle di trasfor- 
mazione l'insieme degli apparecchi di 
manovra, di misura e di sicurezza; — 
9) far, in arte si dice di una composi- 
zione ben riuscita; — 10) scintillante, 
v. Franklin 1) (quadro); - 11) sinòttico, 
tavola dove sono messi in comparazio- 
ne, e sotto gli occhi, varie materie d’in- 
segnamento, dati o fatti storici, rego- 
lo grammaticali o sim.; — 12) vivente, 
v, mimoplastici. 

quadro (del) màcchia, il concelio 
grandioso che il pittore deve avero 
nella distribuzione del colorito. 

Quadrone v. San Fedele. 

Quadrone delle Vignev.Foggia. 

Quadroni v.'Manziana. 

Quadro-Sevino (Val san Giaco- 
mo) montagna, 3020, 

quadrotti 1) il num. 4 scoperto ad 
un tempo nei 2 dadi; - 2) pietre da la- 
stricato; v. quadrucci. 

quadruceei, a Roma, i pezzi di sel- 


.eto (lava basaltica durissima di colore 


turchino-nerastro) con cui si séleiano 
lé vic; v. quadrvotti; v. mattone 1). 
quadruecio v. mattone 1). 
quadruomani(con4mani)scimmie. 
quadraonviri = quatuorviri (v.). 
quadra pedi bestie che hanno 4 
piedi; sono immobili, se destinati al 
servizio ed alla coltivaz. di un fondo. 
quadrdplica ròplica alla tripl. (v). 
quadraplice 1) 4 volte tanto; - 
2) v. alloanza 4). 
quadrùplice intesa balcanica 
v. Montenegro (cenno storico). 
quadruplo, triplo, o multiplo, di- 
cesi il contrappunto, sé le parti pos- 
sono essere rovesciate scambievolm. 
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quae nòcent, ddcent (lat.)—. 
s'impara a proprie speso. 

quaerens quem devòoret (lat.; 
parole di San Vietro) == corcando cui 
abbia da divorare (il demonio). 

quaeritur (lat.) = si domanda., 

quaestiònes perp., v. pretore l). 

quagga v. cavallo 1). 

quaglia 1) « coturnix communis » 
uccello della famiglia dei francolini con 
becco corto, piede asperonelibero, coda 
brevissima ; diffuso in tutto il vecchio 
mondo ma è uccello eminentem. mi- 
gratore; sverna in A.ftrica e nell'India; 
nidifica sul suolo, a preferenza uei ce- 
reali alti; carne prelibata; -— 2) a) ar- 
boricola, « ortix virginianus » in Ame- 
rica, specie con sottobecco da ambo le 
parti e due denti, somigl. alla pernice; 
b) del ciuffo, « lohortia califurnianus » 
con 4-6 penne sulla testa, spesso in cat- 
tività; sim. alla preced.; in California. 

Quaglia 1) Ferdinando, di Via- 
cenza, 180 sec., pittore; - 2) Giulio, di 
Como, fine 17° sec., pittore. 

Quaglia v. San Martino Alfieri, 

Quagliata Gian Batt. (1603-73), di 
Messina, pittore. 

Quagiliati Paolo, di Roma, 17° sec., 
clavicembalista e compositore. 

quagliato dicosi îl latte che ha 
subito la più semplice fermentazione 
acida; v. cagliata. 

quaglière fischio da quaglia. 

@uaglietta (Sant'Angelo de’ Lam- 
bardi) com., 1020 (resid. 999) ab.; 246; 
13 km da Contursi. » 

quagliette fettine di carno fasciate 
di lardono e cotte allo spiedo, oguuna 
fra due crostini, con foglie di salvia, 
come 80 fossero uccelletti; cosicchè in 
l'oscana si dicono piuttosto « uccelli 
scappati ». , 

Quaglino Antonio (1828-19/1 94), di 
Zubiena, oculista, fu prof. all’ Univ. di 
lavia; m. a Tromezzo, 

quaglio v. abomaso. , 

Quaglio celebre famiglia di pittori, 
oriunda di Luino, e stabilitasi dal 189 
sec. a Monaco di Baviera; i 4 fratelli: 
Angelo (1778-1815), Domenico (1787-9/4 
1837), Lorenzo (1793-15/8 1869), e Simo- 
ne (1795-8/3 1878), o i figli di questo: 
Angelo (1829-9/1 90,6 Francesco (n.1844). 

Quagliuzzo (Ivrea) com., 432 (re- 
sid. 449) ab., di cui in Quagliuzzo 375 
(agglom. 181); 344m, 

qual (franc.) riva murata di un por- 
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to, di un fiume o canfàle che serve di 
via pubblica. 


Quaini Francesco (1601-84), pittore 


* bologn.; così suo figlio Luigi(1643-1717). 

quairate le tavole con cui si for- 

ma il fondo del fasciame d’un bastim. 

Quakenbriiek (Osnabr.) c. 286002. 

quaker-oats specie d’avena ame- 
ricana. 

Quakertown (Pennsylvania) D., 
3014 ab. 

Qualiano (Casorin) com., 2033 (re- 
sid. 2111) ab. (agglom. 2023); 101; 10 
km da Sant'Antimo. 

qualifica 1) titolo o altro che im- 
plichi un giudizio; — 2) circostanza di 
fatto, che aggrava il reato; donde sor- 
ge il furto e l'omicidio qualificato (v. 
qualiticato); — 3) (nelle corse) l'insieme 
dello condizioni portato dal program- 
ma perchè un cavallo possa preniler 
parte ad una corsa. 

qualificativo che esprime qualità. 

qualificato 1) di condiz. elevata, 
nobile; v. qualificazioni; — 2) (turf) v. 
qualifica 3); — 3) reato, v. furto 1); omi- 
cidio; qualifica 2). 

qualificatori, ecclesiastici, uffi- 
ciali addetti alla Congregazione del 
Sant’ Offizio in Roma. 

qualificazioni i predicati (titoli) 
che sono dovnti a qualcuno secondo il 
BuO stato e la sua carica; nei predicati 
dovuti per nascita le signore parteci- 
pano a quello dei mariti se è maggiore, 
mantengono il proprio se inferiore. 

Qualino v. Costa Volpino. 

quralis ab ine, v.servètoradimun. 

qualis Artifex pèreo! (lat.; pa- 
role di Nerone morente) = quale arti- 
stascompare con med. scena del mondo! 

qualisrèx, talis grèx (lat.) == quale 
il re, tali i sudditi. 

qualis vir,talisoratio (lat.)== quale 
l’omo, tale il parlare. 

qualità 1) v. categorie 1); — 2) pre- 
gio; modo di essere; specie; - 3) tutto 
ciò che ha rapporto con la-maniera 
d’essere di un soggetto, di una cosa, 
e serve a determinarne la natura. 

qualità (di) 1) di ferro o altra ma- 
teria quando sia di prima scelta o di 
prima produzione; - 2) persona, di 
grand’ affare. 

qualitativa v. analisi 2). 

qualitativamente giusta la na- 
tora intrinseca: ginsta il valore. 

qualitativo (il) la qual. descritta. 
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qualiter.. tAliter (Int.) «= co- 
me.... così. : 

Qualso v. Reana del Roialo. 

Qualto v. Pian del Voglio. 

quamquam 1) (lat.) = quantun- 
que;-2) stare sul g., darsi grand'arin. 

quamyis ingènio non valet, arte 
valet (lat.) = se non splende per ingo- 
gno, è valento per diligenza. 

Quan-ceng-zu v. Manciuria (del- 
la) ferrovia. b). 

quand-mème(fr.)=ad ogni costo. 

Quand-mème! la piazza d'armi 
di Belfort con un monumento di Mer- 
cié (1882) a ricordo della strenua difesa 
di quella città (1870-71). 

quando v. categorie 1). 

quandòque et bonus dormitat 
Homèrus (lat.; Tor. Ars poelica, 359) 
= talvolta anche il buon Omero (il mae- 
stro) dorme (sbaglia). 

Quandt, Johann Gottlob von,(1787- 
18/s 1859), di Lipsia, storico d’arte; tra- 
dusse, con Wagner, in ted. la « Storia 
della pittura in Italia » del Lanzi (1830- 
33, 3 vol.); scr.: « Briefe aus Italien» 
(1830); m. a Dittersbach pr. Stolpe. 

Quango = Cnango (v.). 

Quan-nam (Annam) porto, 5000a. 

quanon, in Oriente, sp. di cetra. 

quanta (teoria dei), formul:ita 1900 
dal fisico tedesco Max Planck (profes- 
sore di fisica teoretica all’ università 
Ai Berlino); imovendo dal concetto che 
la legge della meccanica classica della 
distribuzione uniforme dell’energia, so- 
condo la quale l'energia si trasmetto in 
corrente continua e in tutti i rapporti 
quantitativi, è risultata in contrasto 
con esperienze eseguite verso la fine 
del secolo scorso, sull’ irradiazione ter- 
mica del corpo nero, Planck suggerì 
di rinunciare all’ipotesi del trapasso 
continuo da corpo a corpo, per ammet- 
tere una costituzione a quantità, una 
struttura atomica dell'energia, per cui 
questa sarebbe trasmessa solo a quan- 
tità chiuse; secondo Planck la strut- 
tura a quantità diverse dell'energia 
dipende dalla natura dell’atomo, even- 
tualmente da quella dell'elettrone; se- 
condo Finstein, il fondatore della teo- 
ria della relatività, sarebbe invece in- 
dipendente dalla materia; la teoria 
che, non ostante gravi obiezioni, ha 
avuto conferma da osservazioni speri- 
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nelle esperienzo di ottica e di elettro- 
dinamica, per cui essa viene estesa ad 
ogni forma di energia. 

Quanta cura l’Enciclica 8/12 1864 
colla quale Pio LX respingeva ogni ac- 
comodamento fra la Chiesa e lo spirito 
moderno in questioni puram, contin- 
genti (quali irapporti fra la Chiesa e lo 
Stato,la libertà di coscienza e dei culti). 

quanti minoriîs l’azione per cui 
il compratore ha diritto di pagar meno 
del prezzo convenuto, 86 ]a cosn conse- 
gnatagli dal venditore non corrisponde 
per quantità o qualità al contratto. 

qpuantin v. Ponte nell’ Alpi. 

quantità 1) v. categorie 1);-2) è 
la possibilità di più o di meno, e sup- 
pone sempre un termine di confronto, 
o una misura presa come unità; — 8) 
nella metr., la misura delle sillabe; 
— 4) nella mus., la durata d. note; - 6) 
moto è il prodotto della massa di un 
punto materiale per la sua velocità. 

quantitativa v. analisi 2). 

quantitativamente secondo la 
grandezza, o secondo il peso. 

quantitativo (il) la quantità de- 
scritta. 

quantum 1) v. q. L; q. 8.; q. V.; 
- 2) quantum, mutatus ab tllo (lat.; 
Virg. Aen. 2, 274) = 0 come diverso 
da quel che era! 

Quantz Johann Joach. (1697-13/7 
1773), diOberacheden (Hannover), flau- 
tista e compos., dal 1741 a Berlino. 

Quanza — Coanza (v.). 

Qu’Appelle v. Assiniboine. 

Quaracchi v. Brozzi. 

quaranta 1) Bernardo (barone) 
(1790-29/0 1867), di Napoli, celebre ar- 
cheologo ; - 2) Costantino (1814-31/5 87), 
di Brescia, composit. di musica sacra. 

Quaranta (dei) 1) società, v. Lor- 
gua; - 2) consigli (a Venezia), erano 4, 
dei quali 3 formavano la suprema corte 
civile, l'ultimo la supr. corte penale. 

Quaranta (i) il governo ant. di Bo- 
logna composto di quaranta senatori. 

quarantano dicosi di qualche er- 
baggio che cresce in 40 giorni. 

Quarante Fouquetts serie di 
splendide miniature nella collezione 
di Chantilly. . 

quarantena v. quarantina. 

Quaranti (Acqui) com., 619 (vesid. 


623) ab. (agglomerati 423); 273m. 


Quarantia (ant. Repubbl. Veneta) 
tribunale d'appello perle cause penali. 
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quarantina v. contumacia 2). 
quarantino (Lombardia) grantur- 
co, che, seminato dopo la messe del li- 
no, della segale e del frumento, viene a 
maturaz. nella 1° 0 2% metà di ottobre. 
quarant? ore, le, esposizione su- 
lenne del SS. Sacramento; ne scrisse 
D. Rergamaschi (1897). 
quarantottata di una cosn tutta 
festa, evviva, e gridi, como nella rivo- 
luzione italiana del 1848. 
quarantottisti, il partito dell'in- 
dipendenza in Ungheria che faceva 
capo a Kossuth. 
quarantotto I) a carte quaran- 
totto, &) (avere uno-) non nelle proprie 
grazie; b) (mandare uno-) # farsi be- 
nedire; c) (parlare-) senza ritegno o 
paura; — 2) i quarantotto, la rivolu- 
zione italiana del 1848. 
Quarata v. Arezzo. 
Quarazzana v. Fivizzauo. 
quare v. non sine quare. 
Quaregna (Biella) com., 300 (resi. 
denti 326) ab., di cui 138 (sparsi) in 
Villa (260Mm), 
Quaregnon 1) v. Borinage; - 2) 
(Hennegau) c., 17.018 ab. 
Quarena.v. Sopraponte. 
Quarena Lattanzio (1768-1853), di 
Clusone, pittore; m. a Venezia. 
Quarenghi 1) Angelo (1849-1907), 
pittore bergamasco, m. a Costantino. 
poli; — 2) Cesare, di Verdello (n. 8/12 
1838), scrittore; - 3) Guglielmo (1826- 


‘ 8/282), di Casalmaggiore, violoncellista 


e compositore; n. a Milano; - 4) Jacopo 
(1744-1817), di Vall' Imagna, fu archif. 
della corte di Russia; m. a Pietroburgo, 

quarésima, nella Chiesa cattoli- 
ca, il tempo di digiuno dalle Ceneri « 
Pasqua; ne scrissero Thomassin (1860), 
Le Quien de la Neuville (1843). 

quaresimale le prediche che si 
fanno in quaresima. 

Quargnento (Alessandria) com., 
2995 (resid. 2808) ab. (agglom. 1824); 
12m; 3 km da Solero. 

Quarken isole nel golfo di Botnia. 

Quarna (Pallanza) a) « Sopra » 
com., 685 (resid. 679) ab. (agglom. 671); 
8611; 4 km da Omegna; — b) « Sotto » 
com., 918 (resid. 1003) ab. (agglom, 
768); 8092, a 5 km da Omegna. 

quarnale corda per paranchi. 

Quarnero (0 Quarnaro) (lat. Flàna- 
ticus sinus) il golfo all’E dell'Istria. 

Quarnero (del) isole v. Istria 1). 
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Quarnerolo il mare al S di Veglia 
e all’E di Cherso. 

Quarona (Varallo) com., 1956 (resi. 
denti 2076) ab., di cuni 1821 (agglom. 
1680) nel centro Cavaglia (4061) e 135 
nella fraziono di Valmaggiore (568), 
a 2 km dal centro. 

Quarrata v. lizzana. 

Quarry Bank (Stattord) e. 6912 ab. 

Quart (Aosta) com., 2305 (resid. 
2485) ab., di cui agglomerati 277 nel 
contro Villefranche (600m), 

quart misura ingl. += 1,136 lt; negli 
Stati Uniti d'America, = 0,946 It. 

quarta 1) la 4: parte; - 2) in mus., 
il 2° suono di base dell'atto cadenzale; 
- 3) una delle « guardie » di scherma; 
- 4) la 4% classe di una scuola; - 8) mi- 
sura antica, Lortogallo e Brasile = 
13,80 lt; Lisbona = 17,46; Rio de Ja- 
neiro = 40,1; Bahia == 30,1; Genovas= 
16,37 lt; - 6) nella rosa italiana dei 
venti, 1/4 di vento (11° 15’); — 7) arma, 
l'aviazione; - $) canonica (quarta fu- 
neraria), dei beni lasciati alla Chiesa, 
la porzione spettante al vescovo e quel. 
la spettante al parroco; — 9) cinerum, 
il mercoledì delle ceneri; — 10) dimen- 
sione, la ipotesi cho i corpi abbiano 
una quarta dimensione oltre le tre che 
i nostri sensi solo valgono a percepire, 
non ripugna alla ragione ed ha qual- 
che buon argomento in suo favore; i 
matematici ammettendo con la geome- 
tria trascendentale la possibilità di uno 
spazio a n dimensioni, ne studiano le 
leggi; ma Henry More fu il primo a 
sostenere ncl 1671 che gli spiriti hanno 
4 dimensionieJoh. Karl Friedrich ZGl- 
ner (1834-82) formulò una completa teo- 
ria per spiegare con la quarta dimen- 
sione i fenomeni medianici (« Die tra- 
scendentale L’hysik und die sogenannte 
Philosophie », 1879); fra gli altri ne 
scrisse C. H. Hinton (« Scientific KRo- 
mances », 1885-86); anche Einstein am- 
mette che lo spazio abbia una quarta 
dimensione mai la dentifica col tempo, 
v. relatività; — 11) v. falcidia 2); — 12) 
Seria, il mercoledì; - 13) maior, il mer- 
coledì della settimana santa (« merco- 
ledì santo »); - 14) pagina, l’ultima o 
le ultime pagine del giornale riservate 
alla pubblic.; è spesso tramite di trutfe e 
di corrispond. disoneste; — 15) trebellia- 
nica, falcidia applic. ai fedecommessi. 

quartale una delle 4 rate dello 
stipendio degli artisti da teatro, 


quartana v. febbre 1). 
qnartannée(Aosta)mia.=3,6ett, 
Quartarezza v. Meduna di Li- 
venza. 
quartarola misura bolognese == 
4% parte della corba (v.). 
quartardlo = quarteròlo (v.). 
quartato 1) di corpo grasso; — 2) 
che ha i quarti della mobiltà. 
quartazione=sinquartazione (v.). 
quarter (Iughilt.) a) mis. «= 2,9 hl 
(64 galloni); b) peso = 12,70 kg; eYmi. 
sura == 1/4 yard. 
quarteria sistema di rotaz. agra- 
rin: un anno a sementa e 3 a sodo. 
quarterio (Chieti) prestito di gra- 
no da restituirsi al tempo del raccolto 
in ragione di oltre un quarto di più. 
quarteròdlo (Loma) mis. 14,s01t. 
quarteroni razza misto compo- 
sta di bianchi e terzeroni; tipo intel- 
ligente, robusto: le donne sono citate 
per la loro beltà. 
Quartesana v. Ferrara. 
quartetto 1) pezzo musicale a 4 
voci o strumenti ; - 2) la riunione de’ 4 
stramenti principali a corda, violino, 
viola, violoncello e contrabbasso e il 


‘concerto che se ne forma; « quarietto 


classico » 1° e 2 violino, viola e violon- 
cello; v. Becker 5); - 3) al biliardo, par- 
tita a’ birilli fatta in 4, due contro due. 
Quarti (Casale Monferrato) com., 
1028 (resid. 1031) ab. (agg. 989); 231m. 
quarti 1) v. ruota 1); - 2) in arald., 
tutte le porzidni di uno scudo diviso in 
quadrilateri uguali per mezzo di linee 
verticali ed orizzontali; - 8) di nobil. 
tà, v. nobiltà (di) 2); - 4) v. luna 6); — 
5) acuti, delle volte, i cui spicchi al col. 
mo banno un angolo acuto. 
Quartiano v. Mulazzano. 
quarticroma, in musica, croma 
con 3 tagli. 
quartidi (Calendario Repubblica. 
no Francese) il 4° giorno d'una decade, 
quartierato di naviglio ass. largo. 
quartiere 1) parte o regione {rio- 
ne) di città; — 2) (appartamento) parte 
d’una casa piuttosto signorile, dove 
siano tutte le stanze occorrenti per 
l'abitazione d'una famiglia; - 8) in 
arald., ciascuna de}le 4 divisioni dello 
scudo ; - 4) luogo distinto o separato, 
dove i soldati dimorano; - è) ciascuna 
delle 3 parti che dividono per lungo 
il naviglio: di poppa, di prua, di mez- 
zanìa; - 6) quadrante; - 7) la parte di 
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dietro della scarpa; - 8) dar, conceder 
tregua, riposo; — 9) far (in marcia), al- 
largare; - 10) în quartiere, in caserma; 
- 11) negar, inferocire contro i vinti 
ancorchè mostrino di volersi arrendere. 

quartier generale il complesso 
di personale e materiale deStinato pel 
servizio di un comando di truppe; e il 
locale ove ha sede il comando stesso 
(quart. gen. di divis., di corpo d'eserc.). 

quartiermastro era l'ufficiale 
pagatore. 

quartigliere servizio (di pulizia, 
ordine e sicurezza) che viene affidato 
ad uno o più soldati per ogni camerata 
sotto la direzione di un caporale UK ca- 
porale di giornata »). 

quartilho (cartiglio) (Portogallo) 
misura = 0,094 lt. 

quartins 1) v. quaderna 1); — 2) 
strofa di quattro versi; - 3) carta da 
scrivere di piccolo formato; — 4) mi- 
sura == 1/2 staio. 

quartino 1) specio di clarinetto 
minore: — 2) misura == 1/4 di litro; - 
3) moneta moderna == 20 centesimi. 

quartiròlo 1) (Lomb.) cacio strac- 
chino in forma di parallelepipedo; - 22) 
misura bolognese equivalenne alla 4 
parte dello stato ossia ad 1/8 di corba. 

quarto 1) v. quarti; - 2) mis. ==1/8 
staio; - 3) la durata della guardia (4 
ore) a bordo; — 4) (Nap.) mis. ==2,521t; 
- 5) nei solipedi, la parte laterale dello 
zoccolo; quarto falso, una crepatura 
nei piedi dalla corona al ferro; - 6) 
(primo e ultimo) v. luna (della) 6) d); 
-7) caso, l'accusativo; — 8) v. in-quarto; 
- 9) franco, in arald., pezzo onorifico 
che occupa uno spazio quadrato a de- 
stra del capo; — 10) potere == la stampa; 
— 11) stato, i proletari (il terzo stato = 
la borghesia). 

quarto (di) 1) uomini, su nave, 
uomini di guardia; — 2) vélta, sottile, 
fatta con mattoni cavi o pieni, mu- 
rati di pianta. 

Quarto v. Gossolengo; Sesto Vio- 
rentino. 

Quarto al Mare v. Quarto dei 
Mille. , 

Quarto Caynino v. Trenno. 

quartodecimani si dicev. i cri- 
stiani dell’Asia Min., chesiostinavano, 
contro la decis. del Concilio di Nicea, a 
celebrare la Pasqua al 14 nisan. 

Quarto dei Mille (Genova) con, 
7204 (vesid. 7015) ab., di cui 5211 in 
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Quarto dei Mille (471) e 1993 (agglom. 
765) nella frazione di Castagna (571), 
a 0,8 km dal centro; 5/6 1860 imbarco di 
(raribaldi coi Mille; °/s 1915 festa dello 
scoprimento del monumento commemo- 
rativo con discorso di G. D'Annunzio 
per l'intervento dell’Italia in guerra 
a fianco del Belgio, della Francia e 
dell’ Inghilterra. 

quarto d’ora 1) accademico, ri- 
tardo di circa un quarto d'ora tolle- 
rato nel cominciare delle lezioni uni- 
versitarie o delle adunanze accademi- 
che; — 2) di Rabelais, il momento di 
pagare lo scotto, 

Quarto Sant’ Elena (Cagliari) 
com., 9387 (resid, 9310) ab. (agglome- 
rati 9332); 7m; 8 km da Cagliari. 

quartucecio 1) misura = 1/8 fiasco; 
- 2) (Roma) a) 288,82 mq; b) 3,840 lt; 
c) 0,129 It. 

Quartucecio (Cagliari) com., 2817 
(resid. 2795) ab. (agglom. 2794); 10m; 
9 km da Cagliari. 

Quartu sant’ Elena (Cagliari) 
v. Quarto Sant’ Elena. 

Quarzano v. Pogunana. 

quarziìifero che contiene quarzo. 

quarzina v. calcedonio. 

Quarzina v. Ormea. 

quarzite quarzo cristall. o granul. 

quarzo (silice) minerale costituito 
da puro biossido di silicio (Si 02); il 
più abbondante e diftuso fratuttiicom- 
ponenti la crosta terrestre, sia libero, 
sia in combinazione; peso spec. 2,5-2,8; 
dur. 7; incoloro, trasparente, vitreo, bi- 
rifrangente ad un solo asse: XX rom- 
boedrica; talvolta è colorato in giallo 
(topazio occidentale o falso), violaceo 
(ametista occidentale), in roseo (rubino 
di Boemia); se contiene una certa quan- 
tità di ocra rossa, da renderlo quasi 
opaco, sanguigno, dicesi gracinto di 
Compostella (v. giacinto 4)); se con- 
tiene silicati verdi forma il prasio; 
talvolta è colorato in bruno, od in nero 
da particelle di carbonio (quarzo jalino 
affumicato, o diamante d’Alengon); se 
contiente particelle fibrose di amianto 
sericeo, o di anfibolo, a riflessi di luce 
con una zona più luminosa, dicesi 0e- 
chio di gatto; la silice idrata, amorfa, 
simile a gelatina indurata, semitraspa- 
rente, con vivi riflessi colorati, costitui- 
sce l’opale nobile, gemma assai prezio- 
sa; la semiopaleod cpalecomune manca 
o scarseggia di colori vivi ed offre gra- 
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dlazioni dal bianco latteo, al giallo, al 
nero; parecchie sorgenti termali con- 
tengono oe depositano silice (gaiserite). 
quarzoso della natura del quarzo, 
quas v. botvinia. 
quasco == casco (v. l)). 
quasi, circa, press'a poco. 
quasi-contratti que’ rapporti fra 
duo o più persone, donde nascono azioni 
analoghe alle contrattuali. 
quasi-delitti que’ fatti, che, pur 
non costituendo veri delitti, generano 
azioni di risarcim. come ex delicto. 
quasimodo v. albis {in}. 
Quasimodo nano gobbo e defor- 
«ne nel romanzo di V. Hugo « Nòtre- 
Dame de’ Paris ». 
quasi re bene gesta (lat.)= co- 
me se tutto andasse bene. 
quasi-usufrutto il diritto di con- 
vertire in proprio dominio cose fungi- 
bili altrui coll’obbligo di renderne al 
tempo determinato il prezzo di stima. 
Quassa v. Ispra. 
quaAssia gen. di piaute simarubee; 
la «quassia amara » delle Antille è un 
arboscello dal cui legno (legno amaro; 
legno quassio) si trae un principio ama- 
ro e corroborante (quassina {v. ama- 
rina 2)]; Cio H12 03), che pur si estrae 
dalla picrena {« picroene excelsa »; 
quassia della Giammaica). 
quassina v. amarina 2). 
Quassolo (Ivrea) com., 401 (resi- 
denti 401) ab. (agglom. 356); 275m. 
Quast 1) Johannes Zacharias (1814- 
9/3 91), di Pisek (Boemia), pittore sul 
vetro e sulla porcellana; — 2) Pieter, di 
Amsterdam, 1° metà 17° sec., pittore 
e acquafortista; m. a L'Aia. 
quater (lat.) per la 4° volta. 
quaterna v. quaderna 1). 
quaternarie, sostanze, 0 azotate, 
o albuminoidi. ì 
quaternario v. allaovinum; geolo- 
giche 2), IV), a). 
quaternioni, calcolo basato sul. 
la interpretazione geometrica di certe 
quantità complesse a 4 termini, così 
chiamato da William KR. Hamilton 
(1805-2/0 65) prof. di astronomia che 
l'inventò nel 1843. 
quaterno v. quadera 1). 
Quater Vals, pizzo, a N-0 di 
Bormio, 3157m. 
Quatrebras (Brabant; Nivelles) 
masseria dove !%e17/4 1815 sicomb.fra gli 
alleati (Wellington) ei francesi (Ney). 
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Quatrefages de Bréau, Jean- 
Louis-\rmand de, (1810-13/1 92) di Rer- 
th6zème (Gard), insigne antropòlogo; 
scer.: « ITist. naturelle des races humai- 
nes » (1886); m. a Parigi. 

Quatremtare 1) Ant.-0hrysostome 
de Quincy (1755-8/12 1849), di Parigi, 
stor. dell’arte; scr.: « Le Jupiter olym- 
pien » (1814); — 2) Denys- Bern. Disjon- 
val (1754-1830), di Parigi, chimico e me- 
teorol.; ser.: « Aranéologie » (1797); m. 
a Bordeaux; — 3) Etienne Mare (1782- 
18/0 1857), di Parigi, orientalista. 

quatriduano di 4 giorni. , 

quatrifido a 4 punte. 

quatto molto chinato a terra. 

Quattordio (Alessandria) co., 1930 
(resid. 1915) ab., di cui 1054 (agglom. 
933) in Quattordio (135m) (2 km da Ye- 
lizzano), e gli altri nelle frazioni di 
Piepasso (454), a 146% e Serra (422, 
agglomerati 332), a 158m. 

quattr’acche (sapere) qualche co- 
getta. 

Quattrelle y. Felònica. 

Quattrelles(ErnostL’Epine}{1826- 
4/2 93) romanziere francese. 

quattricromìa stampa con quat- 
tro colori sovrapposti, di solito i tre 
colori fondamentali più il nero. 

quattrinella(erba)v.lisimachia a). 

quattrini danari. 

quattrino v. crazia. 

quattrino (nel), dare, dei tiratori 
che colpiscono con molta bravura il 
bersaglio; di cosa di molta pazienza. 

quattro (a) v. a quattro; diavolo a 
quattro; tiro a quattro, ecc. 

Quattro Cantoni 1) lago (ted.: 
Vierwaldstiittersee) (Svizz.), 113 kmq; 
437m; denominato dai 4 Cant. di Uri, 
Schwyz, Unterwalden e Lucerna; vi 
passa la Reuss (roiss); - 2) Prazza, v. 
Vigliena. 

Quattro Capi, ponte, a Roma, 
mette all’ Ia. di San Bartol. (‘Liberina). 

Quattro Case v. Casalmaggiore. 

Quattro Castella (Reggio nel. 
l' Emilia) com., sorg. solf.; 15 km. da 
Reggio; 5891 (resid. 5991) ab., di cui 
1967 (agglom. 1403) in Quattro Castella 
(162m) e gli altri nelle frazioni di Jfon- 
tecavolo (1274, agglom. 636), a 152m, 
ea 7 km, Mucciatella (1281, agglom. 
406), a 220M, e a 8 km, Kéneolo (621, 
agglom. 166), a 271m, e a 3 km, e 
Salvarano (748, agglom. 368), a 1751, 
e a 8 km dal centro. 
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quattrocchi, v. àbatra 0); a 
quattr’occhi. 
quattrocentisti gli artisti escrit- 
tori ital. del 15° sec. (il Quattrocento). 
quattrocento (il) l'epoca del ri- 
nascimento (v.). 
quattrocentoventi grandi boc- 
che da fuoco usate dai tedeschi nel. 
l’ultima guerra; da 420 mm. i 
quattro F., («frisch, fromm, froh, 
frei » == alacre, pio, allegro, libero) 
motto dei ginnasti tedeschi e loro em- 
blema (quattro F. rispettiv. rovesciate 
una contro l'altra) proposto nel 1846 ad 
una festa ginnastica a Helbroun. 
quattro ladri v. erbe (d’). 
Quattromani Sertorio(1541-1611), 
di Cosenza, erudito; scr.: «La filosofiadi 
13. Telesio ristretta in brevità » (1589). 
quattronata (Calabrie) mis. =12 
are 6 18 centiare. 
quattro tèmnpora v. digiuno 1). 
Quattro vicariati, baronia dei 
Castelbarco. 
Quattrovie v. Sant'Elena (Este). 
quatuor tempora intret, lo 
quattro tempora avanti la 2* dome- 
nica'di Quaresima. 
quatuòrviri (lat.) erano, dopo i 
duinmviri, i più alti magistrati (4) nei 
municipii e nelle colonie. 
quazocu v. Giapponesi. 
Que, == Queròtaro (v.). 
Queanbeyan (N. Galles del Sud, 
S) e. sul Molonglo. 
Québec (Canadà) 1) prov. (Basso 
Canadà): 1.830.600 kmq; 2.003.232 ab. 
2 per kma); -— 2) città (capitale) (arciv. 
catt.), 78.190 ab.; porto; università; 
spècola 460 48’ 17” N, 71° 12’ 20”' O 
da Gr.; fu fondata 1608 da Samuel de 
Champlain; dal 1763 degli Inglesi; 24/7 
1908 festa per il terzo centen. della 
fondazione con intervento del Principe 
di Galles; temperatura media aunuale 
+ 4,6”, gennaio — 12,89, luglio + 19,8%. 
quebrachite, composto omocicli- 
co del gruppo dell’esametilene; si tro- 
va anche in natura. i 
quebracho (ke-cio) 1) bianco, v. 
aspidosperma 2);- 2) due alberi: que- 
dbracho santiagerto, il cuì legno è assai 
adoperato per traversine da ferrovia, 
e quebracho chaqueîio, che forn. eccell. 
mater. da concia (estr. di quebracho). 
Quechna v. Inca (degli) 1). 
Quedlinburg (Magdeburg) città, 
20.760 ab.; fondata 926 da Enrico I. 
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Queen Charlotte Islands (quin 
sciariott ailends; Isole della Regina 
Carlotta) 1) (Colombia Britan.) arcipe- 
lago: 13.215 kmq; 2000 ab. (Indiuni); 
le maggiori sono: Graham e Moresby; 
— 2) v. Santa Cruz (Isole). 

Queen Mab (qui-) (Shakespeare; 
Shelley) la regina delle fate. 

Queen’s Bench v, King's Bench. 

Queensbury (Yorkshire W. R.) 
c., 6416 ab. 

Queen?s Coumty v. Marybo- 
rough 2). 

Queensferry (quins-) (Wales, 
Flint) luogo; residenza di Gladstone. 

Queen’s Hall a Londra, luogo di, 
concerti. 

Queensland (quinslend) (Austra- 
lia, N-E) colonia: 1.736.500 kmq; 656.224 
ab. (0,4 per kniq); capitale Brisbane; 
dipend.: la Nova Guinea Britannica. 

Queensiand (del), fave, v. cali, 

queen’spipe (quin paip «= pipa 
della regina) nome scherz., a Londra, 
di un forno dove si bruciano merci 
guaste, e specialmente tabacco. 

Queenstown (quinstaun)1) (Capo) 
città, 9016 ab. (bianchi 3753); - 2) (Guia: 
na britann.) vill., 2096 ab.; - 8) v. Cork, 
Great Island, Macquarie Harbour. 

queiîr == coir Vv. cocco 4). 

Quei-Vat-Ciung (Sciansi) città 
aperta al commercio estero, dal 1914. 

Quelimane (ke-) (Mozanbico) co- 
lonia portoghese, 7000 ab. 

Quelpart v. Corea 1). 

Queluz (Minus Geraes) c., 6000 ab. 

Queni v. Norvegia 2). 

Quenstedt Friedr. Aug. (1809-21/12 
89), di Kisleben, mineralogista 0 geo- 
logo, dal '37 prof. a T'iibingen. 

Quental (keng-), Anthero de, 
(1842-7/10 91) di' Ponta Delgada, poeta 
portoghese; si uccise. 

Quérard Joseph-Marie (1797-3/12 
1865), di Rennes, bibliografo; scr.: « La 
France littéraire » (1826-64, 12 vol.). 

querce = quercia (v.). 

Querce v. Valtopina. 

Querceta v. Seravezza. 

Quercetano v. Duchesne 1). 

quercetina v. quercitrina. 

Querceto v. Lojano; Montecati- 
ni 1); Sesto Fiorentino. 

Querci Dario, di Messina (n. /n 
1831), pittore. 

quèereia genere di piante cupulì- 
fere, a foglie lobate, dentate od intere, 
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fiori maschili in amenti interrotti, frut- 
ti, «ghiande » circondati alla base da 
una cupula legnosa, squamosa; specie 
numerosissime sparse in tutte le con- 
trade specialmente nell'emisfero bo- 
reale; a) rovere (« quercus robur »), co- 
mune fra noi anche al piano; Db) cerro 
(« quercus cerris»), in montagna; €) lec- 
cio (« quercus ilex »), a foglie intere o 
dentate, sempreverdi, delle regioni mo- 
diterranee; d) farnia o éschio, ischio ; 
(« quercus pèduncaolata »); e) aùtghera 
(«quereus suber»), diSpagna,Sardegna, 
Algeria; la cui corteccia dà il sUg9hero 
delcommercio; tutte dànno buon legna- 
ine (querno) e materie concianti, al qual 
uso serve la corteccia triturata; così 
pure la vallonea, cupole della f) (« quer- 
cusaegylops »), dell'Oriente; leghiande 
si mangiavano ai tempi preistorici dal- 
l'omo; si usano ancora quale medicina 
quelle della g) « quercus bollata », di 
Spagna, sono dolci e si mangiano colà, 
come le castagne; le ghiande contengo-» 
no un principio zuccher. (quercite (v.)). 
Quercia (fraz.) v. Aulla, Viterbo. 
quercia (della) 1) daco, v. actia mi- 
mosae; — 2) muschio (« evèrnia pruna- 
stri »), è un lichene, che (in Francia), 
trattato con petrolio, dà un estratto 
che, sciolto, dopo evaporazione, nel- 
l’àlcool, si adopera a profumare saponi. 
‘+ Quercia (della) Iacopo (1371{?}- 
1438), scultore senese. 
quercia (di) 1) bombice, v. gastrò. 
pacha a); - 2) corona, v. corona di quer- 
cia; in Roma era la corona civica in 
premio di aver salvata la vita a un cit- 
tadino: - 3) foglia, v. gastròpaca a); - 
4) rosso, v. quercitànnico. 
Quercialtieri v. Roccaspinalveti. 
Querclianella v. Livorno. 
quercifolia v. gastròpacha a). 
qnercino (topo) v. ghiri a). 
Querciota oratorio ded. alla B. V. 
nel comune di Lizzano in Belvedere. 
quercitànnico, acido, (C17H16 09) 
trovasi nella corteccia delle querce; gli 
acidi lo sdoppiano in zucchero e in una 
sostanzarossa amorfa (rosso di quercia). 
quercite (v. ghianda 1) 0 cicloesa- 
pentòlo, è un alcool pentavalente del 
gruppo dell'esametilene; trovasi (de- 
strogira) nella ghianda e nelle foglie 
di una specie di chamaerops; e (levo- 
‘ gira) nelle foglie di una gymmnema; ba 
sapore e dà per riduziono derivati del 
benzòlo. 
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quercitrina (C36 1138 020) trovasi 
nel quercitrone, che è il nomo commer- 
ciale della corteccia della « quercus 
tinctoria »; è usata in tintoria: gli acidi 
diluiti la scindono in isodulcite e quer- 
cetina (C24 H1e On), che è una polvere 
di color giallo chesublimainaghi gialli. 
quercns (lat.) v. quercia. 
Querrey (Lot) la regione antica- 
mente abitata dai Cadurci; v. Cahors. 
quèrela 1) denunzia presentata al- 
l'autorità giudiziaria contro il fatto di 
qualcuno che ci arrecò danno; - 2) di 


falso, con cui si impugna di talsità un 


documento presentato in giudizio con- 
tro di noi; — 3) dì parte, l'atto con cui la 
persona lesa chiede all’autorità giu- 
diziaria che si esperisca contro l’otl'en- 
sore un'azione penale, che senza tale 
richiesta non avrebbe luogo. 

querelante chi sporge querela. 

querelato la persona contro cui 
si sporge querela. 

querelle d’Allemand (fr.) lite 
d'un tratto tinita. 

Querttaro (kerè-) (Messico, Stati 
interni) 1) Stato: 11.638 kmq; 244.663 
ab. (21 per kmq); - 2) città, 35.011 ab.; 
1852m ; sede vesc.; 19/6 1867 fucilazione 
dell’imperatore Massimiliano (v. 2)). 

Querfurt (Merseb.) città, 5280 ab. 

querimònia lam. di danni avuti. 

Querini Marina v. Benzone. 

Querini 1) Franco, di Venezia, te- 
nente di vascello, compagno del Duca 
degli Abruzzi nella spedizione artica, 
perduto nei ghiacci con la guida Ollier 
e il macchinista StGkken nel marzo 1900 
facendo ritorno in slitta all’accampa- 
mento nella baia di Teplitz; — 2) Gi- 
rolamo (in religione: Angelo Maria) 
(1680-5/1 1755), di Venezia, benedettino, 
dal 1727 cardinale e vescovo di Brescia, 
1730-51 bibliotecario della Vaticana ce 
prefetto della Congregazione dell’ In- 
dice, filologo e scrittore; nel 1750 donò 
a Brescia 40.000 vol. (Biblioteca Que- 
riniana); m. a Brescia; - 3) Piero, di 
Venezia, 150 sec., navigatore, fu (1432) 
nella Scandinavia settentrionale, e ne 
scrisse; ne scrisse Pennesi. 

querno, legno, di quercia. 

Quero (Teltre) com., 2486 (resid. 
2767) ab., di cui 1275 (agglom. 1093) 
in Quero (288) e gli altri in frazioni, 
tra cui Càrpen (281), a 240m, Cilla- 
dbn (182, agglom. 101), a 660m, e San- 
ta Maria (217), a 236m, 
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Quero (Spagna) (Toledo) c., 2069 
abitanti (agglomerati 1710). 

Querol Agostino (1863-11/12 1909), 
di ‘lortosa, scultore; m. a Madrid. 
 querquedula (lat.) vr. alzàvola. 

querulo lamentevole. 

querulomania una varietà della 
paranoia originaria; la malattia men- 
tale del querutòomane o querulante, il 
quale crede che i propri interessi giu- 
ridici siano presi di mira da nemici 
immaginari, contro i quali reagisce or- 
dendo continui processi, uniformi nelle 
accuse e sempre più assurdì, esaspe- 
randosi quando le sue istanze vengono 
respinte e perde le liti. 

Quervalim (de) v. Grinlandia. 

quesada (Spagna, Iuen) 5484 ab. 

quesal (0 quezal) v. calurus re- 
splondens. 

quesìto 1) questione da risolvere; 
— 2) ricercato; mendicato. 

Quesnay (chené) 1) Francois (4/s 
1694-19/2 1774), di Merrey pr.Versailles, 
fu prof. di chirurgia a Parigi e chi- 
rurgo del re Luigi XV (che lo chia- 
mava « il pensatore »); fautore del mi- 
glioraniento dei contadiui e creatore 
del sistema fisiocratico (v.); pubblicò 
le sue idee economiche nell'Enceyclo- 
pédie (1756); m. a Versailles; è riguar- 
dato quale uno dei fondatori della 
scienza economica; ne scrisse A. La- 
briola (1897); - 2) Jules, v. Beaurepairo. 

Quesnel v. giausenismo. 

Quesneville (chenevill) Gustave 
Aug. (1810-14/n1 89), di Parigi, fu di- 
stinto chimico. 

Quesnoy (chenoà) 1) (Francia, N) 
a) (Quesnoy, sur-Defle) città, 5045 ab.; 
b} (Le Quesnoy) città, 2900 ab.; — 2) v. 
Du Quesnoy. : 

Questembert(Morbiban)b.1100 2. 

questionaàbile incerto; dubbio. 

questionario elenco di varie que- 
stioni erichieste su una data materia. 

questione 1) lu fomnna sotto cui si 
presenta alla monte una verità da di- 
mostrarsi; - 2) disputa; lite; - 3) tor- 
tuta; - 4) tribunali nell'antica Roma: 
vi erano le questioni perpetue, tribunali 
criminali permanenti creati per giudi- 
care gli abusi di potere e le malversa- 
zioni dei governatori di provincie, poi 
estesi ad altri malefici (peculati, lesa 
maestà, venefici, falsi, ecc.) e le que- 
stioni straordinarie, tribunali occezio- 
nali per conoscere di casi particolar 
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mente gravi o diftlicili; - 5) d'onore, 
duello; - 6) d'Oriente, v. oriente (d’) 4); 
- 7) pregiudiziale, quella che, elevata 
per incidente in una istanza, dev'esser 
giudicata prima di un'altra, sulla de- 
cisione della quale essa può avere qual. 
che influenza; - $) romane, v. romana; 
- 9) sbagliata, sofisma che ha luogo 
quando sìimputa all'avversario un'opi- 
nione che non è sua, e si basa sopra 
di essa il proprio ragionamento; - 10) 
sociale, pv. operai, v. sociale. 
questore 1) v. questori; — 2) v. que- 
stura 2); - 3) nello univ. ted., l’impieg. 
che riceve lo tasse pagate dagli stud, 
questori 1}(Roma ant.) a) sotto i ro, 
erano gli ufficiali (2) che esercitavano 
la giustizia penale; b) sotto la repub- 
blica, erano gli amministratori dell’era- 
rio pubblico; ed oran 2 in Roma stessa 
(urbani) ed altri (fino a 38 sotto Cesare) 
che andavano insieme coi governatori 
nello provincie, per riscuotervi le con- 
tribuzioni; — 2) furono detti gli ammi- 
nistratori delle Camere francesi da un 
senato consulto 28 frimaio anno XII; - 
3) (Parlamento italiano) una delle cari- 
che dell'Utlicio di l’residenza; sono 2 
nel Senato e 2 nella Camera; sovrinten- 
dono al cerimoniale, alla polizia, al ser- 
vizio e alle spese del ramo del Parla- 
mento 2 cui appartengono; i questori 
della Camera dei Deputati rimangono 
i rappresentanti Aell’assemblea e non 
iscadono dal loro ufficio, neanche nei 
oasi di scioglim. della Camera, se non 
quando siano nominati i loro successori. 
questòdrio nell’accampamento ro- 
mano, era la tenda del questore. 
questua = accaftonaggio (v.). 
questura 1) la dignità, e l' ufticio 
del questore; - 2) (R.° d’Italia) utticio, 
che, in ogui città capoluogo di provin- 
cia avente una popolazione agglome- 
rata di più che 60.000 persone, è in- 
caricato degli affari tutti relativi alla 
pubblica sicurezza ; al quale ufficio pre- 
siede, salvala dipendenza dal Ministero 
dell'Interno o dal Yrefetto della l'ro- 
vincia, un questore con un personale di 
commissari e vicecommissari e.di uffti- 
ciali ed agenti di pubblica sicurezza. 
questurino v. guardia 2). 
Quételet Lambert-Adolphe Jac- 
ques (1796-17/2 1874), di Gent, matema- 
tico, naturalista e statistico, dal 1828 
dirett. della Specola di Bruxelles, rino- 
mato per le sue pubblicaz. di statistica. 
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Quetrupillan (Ande dell’.\rgen- 
tina, S) vulcano, 3680m, 

Quetta v. Belucistan 2) a). 

querne (franc.) v. biliardo. 

Queux de Saint-Hilnire, Au- 
guste-Henry-Ed. marchese di, di ITa- 
zebrouck (n. 2/3 1837), ellenista. 

Quevedo y Villegas (ke-glie-), 
Dou Francisco de, (1580-8/91645) di Ma- 
dril, colebre satirico e umorista spagn. 

Quezalguape(Nicaragua)c.10001. 

Quezaltenan go (Guatemala) cit- 
tà, 30.000 ab. 

quia nòminor Ro (lat.; fav. di 
Xedro) + perchè mi chiamo leone (cioè: 
perchè sono forte). 

Quibdo (kib-) (Colombia, Cauca) 
città, 6856 ab. 

qui bene distinguit, bene do- 
cet (lat.)== chi ben distingue (ordina), 
bene insegna. * 

Quiberon (Morbihan) lingua di 
terra; 27/6 1795 sbarco degli Inglesi e 
degli Emigrati, sconfitti 29/7 da Moche. 

Quibor(Veneznela) c. 7730 a.;612m, 

. Quicherat Etienne-Jul.-TJos.(1814- 
9/4 82), di Parigi, storico; scr.: « Pro- 
cès de Jeanne d’Arc » (1841-49). 

Quiehua (ikiciua) 1) v. Pampa 4); 
- 2) idioma indio del Perù. 

Quiek Robert Hcbert,-di Londra 
(1831-1891), pedagogista; m. a Cam- 
bridge dove era professore. 

aqnickbeginner (ingl.) (tarf) ca- 
vallo che parte subito e spiega tutti i 
suoi mezzi fino dai primi passi. 

quick Inneheon = colazione alla 
svelta. 

quicumque v. atanasiano. 

quia, demonstratio, (lat.) il ragio- 
namento che ritorna dalla causa distin- 
tamente conosciuta all’ effetto, di cui 
produce pure una cognizione distinta; 
nel linguaggio giuridico v. quid juris? 

quid agendunmn <= quid facien- 
dum (v.). 

quidam (lat. ) = Tn certo, un tale. 

quid dèccat, quid non (lat.; Hor. 
Ars poetica, 308) »-- ciò che sta bene, 
e ciò che non sta bene. 

quidditi era per gli scolast. la for- 
ma sostanz. ossia l’ossenza d’ogni cosa. 

quid facièndum? (lat.) =: cosa 
si deve fare? 

quid inde? (lat.) = che cosa ne 
verrà fuori? 

quia juris? o anche semplicomen- 
te quid? nel linguaggio giuridico == 
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quali sono le conseguenze ? [dell'ipo- . 


tesi che si formula, o della fattispecie 
che si precisa]; quale è la soluzione 
secondo il diritto, la legge, ecc. 

quìdlibet audendiì semper fuit 
aequa potestas (lat.; Hor. Ars poeti- 
ca, 10) = il diritto di tutto osare (il di- 
ritto di licenza poetica). 

quid novi? (lat.) = che c'è di novo? 

quidquid agis, prudenter agas, 
et rèspice finem (lat.)== qualunque cosa 
tu faccia, procedi con prudenza e sem- 
pre mirando al fine che ti sei proposto. 

quidquia deltrant reges, ploc- 
tanter Achivi (lat.; Hor. Epist. 1, 2, 
14)=i re commettono le pazzie e il 
popolo le sconta. 

quid simile = qualcosa di simile. 

QMuicsa v. Massarosa. 

quiescente che riposa. 

quiescenza riposo. 

quietanon movère (prov.latino) 
non disturbare ciò che è tranquillo. 

quietanza ricevuta di saldo. 

quietanzare, attestare con firma 
la ricevuta di qualche cosa. 

Quiète (Roma ant.) la déèéa della 
tranquillità. 

quitte 1) v. moto 1); — 2) v. fa- 
miglia (della) 2). 

quietismo (e quietisti) v. Molinos 
Miguel; v. esicasti. 

Quieto (Istria) v. Montana 2). 

quieto vivere senza angustie, 0 
pensieri. 

Quiévrain (Hainant) b., 3270 ab. 

Quiévy (Francia, N) c., 3300 ab. 

qui gladio ferit, gladio perit 
(lat.) occhio per occhio, dente per dente 
(pena del taglione). 

quila (« chusquea quila ») pianta 
rampicante del Chile, simile al bambù; 
fiorisce dopo 30 anni e poi mnore; 
buon foraggio. 

Quiliano (Savona) com., 6 km da 
Vado; 5188 (resid. 5148) ab., di cui 1225 
(agg atom. 835) in Quiliano 28m) è gli 
altri nelle frazioni di Cadibona (877, 
agglom. 388), a 335m e a 12 km, {i 
colli di Cadibona [95m] costituiscono 
il passaggio da Savona a Cairo Mon- 
tenotte, segnando il confine tra le Alpi 
e gli Appennini) ; Montagna (884, agyl. 
396), a 256m, e a 6 kim, /oviasca (422, 
aggl. 279), a 240m, ea6 km, e Valleggia 
(1780, aggl. 752), a 190, ea 8 kmdalc. 

Quilichao (kilicino) (Colombia) cit- 
tà, 5500 ab.; 1112, 
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È Quilici Massimiliano (3/41799-otto- Quindici (Avellino) com., 12 km 
DI bre 1889), di Lucca, composit. drammat. | da Nola; 2563 (resid. 2816) ab., di cui 
6 Quilimane v. Quelimane. 2182 in Quindici (2451) e gli altri nello 
da Quillabamba v. Apùrimac. frazioni di Beato (167), a 1901, e Bo- 
ui Quillacollo (Bolivia, Cochabam- | sagra (214), a 200m. 

+ ba) città, 3885 ab. quindicina 15 o presso a poco. 

A quillata («quillaja saponaria ») del- Quines (Argentina, San Luis) vil- 
i la famiglia delle rosacee originario del | laggio, 1396 ab. 

} Chile diffuso in America: dalla sua Quinet Edgar (17/2 1803-27/3 75), di 
x corteccia si forma il lienolo (specie di | Bonrg-en-Bresse, poeta, pubblicista e 
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saponina); v. Panamà 8). 

Quillan (I’rancia, Ande)c., 2300ab. 

Quillard Pierre (1864-1912), elleni- 
sta e scrittore francese; m. a Parigi. 

Quilleboeuf (Eure)} c., 1480 ab. 

Quillon (Madras) c., 15.375 ab. 

quillota (kigliota) (Chile, Valpa- 
raiso) 125m sul rio Aconcàgun, città, 
11.449 ab. 

Quillu = Cuilu (v.). 

qQuilona — Kilua (v.). l 

uilon (Iravancore) porto; vesc. 
cattolico; 15.375 ab. 

quilpue (Chile, Valpar.) c., 8811 a. 

Quimper v. Finistère. 

Quimperlé (Finistére) città, 9176 
(agglomerati 6803) ab. 

Quimza-Cruz (Bolivia) miniere di 
stagno. i 

quimale paranco a 5 fili. 

quinario 1) moneta antica romana 
d'argento, da 5 assi; d'oro era==1/2 
aureo; * 2) verso di 5 sillabe. 

Quinault Philippe (1635-29/11 88), 


storico della lett.; scr.: « Les révolu- 
tions d’Italie » (1877); m. a Versailles; 
ne scrissero C. Chassin (1859), R. Heat 
(1881), G. Bonet-Maury (1903). 
Quingèntole (Révere) conì., 8km 
da Quistello ; 2651 (resid. 2679) ab. (ag- 
glomerati 1381); 16m. 
Quin-hon «= Bin Dinh (v.). 
qui nîminm probat, nihil prob. 
== Chi prova troppo, non prova niente. 
Quinis v. Enemonzo. 
quinnat una specie di salmone. 
qui nous delivr, v. Berchoux. 
quinquagenarrio di 50 anni d'età. 
quinquagèsima 7% domenica 
avanti Pasqua. 
quinquatrus v., Minerva 1). 
quinquefido fenduto in 5 parti. 
quinquènnio spazio di 5 anni. 
quinquerenre nave antica a 5 or- 
dini di remi. 
quinqueria (Sicilia) rotazione 
agraria di 5 anni (1° fave e lino, 2% 
grano, 39 orzo, 49 e 5° riposo). 


n di l’arigi, poeta drammatico, celebre quinquerzio (lat) = pentatlo (v.). 
n specialmente pe’ suoi libretti d’opera. quinquet (fr.: chinché) (dal nome 
i quincuillerie v. merceria. dell'inventore Quinquet) specie di lume 
si Quincampoeix, rue, via della vec- | ad olio a doppia corrente d’aria, nsato 
ì chia Parigi, famosa perchè Law vi | in principio del secolo XIX. 


quinquies (lat.) la 5* volta. 
quinquigemino, parto, v. ge- 
melli 1). - ‘ 
quinta 1) in musica, il 3° snono 
di base della tonalità ; — 2) v. quinte; — 


aperse nel 1716 la sua banca. 
b Quincey v. De Quincey. 
3 quinei di qui. 
: Quincinetto (Ivrea) com., 1393 
(resid, 1429) ab., di cui 1106 in Quin- 


ù cinetto (2951) © 287 nella fraz. Mon- | 3) la 5® classe di una scuola; - 4) în pit. 

î tellina-Molino, a 0,8 km dal centro. | tura, una massa tutta scura, o in par- 

' Quinecke Georgliermann,dilrank- | te, colloc. da un lato sul davanti per ot- 
furt a. O. (n. 19/11 1834), rinomato fisico, | tenere più facilmente l'effetto di luce 

- prof. a Heidelberg. o di lontananza al resto del dipinto. 

{ quincunciale v. manipolare quinta arma l'aeronautica. 

‘ (agg.) 1). quintadècima v. doublette. 

È quincunx (lat.) (quinconce)==9f12. quintadècima (in) luna piena. 

} 


Quiney (-ssi) 1) (Illinois) città, 
’ 36.587 ab.; — 2) (Massachusetts) città, 
82.642 ab. 
quindecàgono poligono di 15 lati 
e di 15 angoli. 

quindi di qua; per ciò; poi. 


quintal (America del Sud) peso 
== 4 arrobas da 25 libras = 46 kg. 

quintale = 100 libbre; quintale 
metrico = 100 kg. - 

uintaluna v. Acquapendente. 

quintama l) (lat.) nell’accampa- 
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mento romano era una via parallela 
alla principale; — 2) v. buratto 2); — 2) 
febbre intermittente, in cui gli accessi 
ritornano il 4° giorno lasciatine 3 api- 
retici; - 4) figura di legno, con lo scu- 
do, posta su di un perno: i cavalieri 
cercavano di colpirla, correndo, in pie- 
no; colpendola malamente, la figura 
girava o colpiva il cavaliere: usata 
sino al secolo XVII. 

Quintana Mannel José (1772-1)/3 
1857), di Madrid, distinto lirico e sto- 
rico spagnolo. 

Qaintanar de la Orden (Spa- 
gna, Toledo) 8210 ab. 

Quintanar del Rey (Spagna, 
Cuenca) 3109 ab. 

Quintana Roo (Messico) terri- 
torio, 49.914 kmq, 9109 ab. (0,2); capo- 
Inogo Santa Cruz de Bravo, con?258ab. 

Quintano 1) (Crema) com., 392 (re- 
sidenti 398) ab. (agglomerati 392); 88m; 
- 2) v. Tagliuno. 

quinta ruota del carro, ess0r, 
essere superfluo, inutile, 

quinte 1) lo scene laterali del pal- 
coscenico ; - 2) («dietro le quinte ») di 
nascosto. 

quinterno 5 fogli di carta l’ uno 
dentro l’altro. 

quinteroni razza mista di bianchi 
e quarteroni. 

quintessenza 1) per gli antichi, 
il quinto elemento, non conoscibile, 
l’ètere, la sostanza di cui erano formati 
i corpi celesti ; — ?) nella chimica me- 
dioevale, la sostanza intima e fonda- 
mentale estratta da un corpo ;- 3) ades- 
so, la proprietà ultima e caratterìstica 
di un dato oggetto o fendòmeno; il ri- 
stretto più compendioso intorno ad una 
data materia; - 4) v. od. 

quintessenza (la), essere, figur. 
fam., di persona, che ha in sommo 
grado una qualità, segnat. non buona. 

quintetto composizione musicale 
per 5 voci 0 strumenti. 

quinti le coste principali del basti- 
mento, che si piantano nella chiglia 
per disegnare il garbo generale e com- 
piuto dell’ossatura. 

quintidi 5° giorno d. decade (v. 2)). 

Quintilago v. Presceglie. 

quintile (lis) v. luglio. 

Quintiliano, Marco Fabio (fine 
1° sec. d. C.), di Calaborra (Spagna), 
rètore romano: scer.: « De institatione 
oratoria » (1% ed. Roma, 1470). 
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Quintilio Varo dal 5 d. C. gover- 
nalore romano in Germania; 9 d, €. 
ebbe nella Selva di Tentoburgo le sue 
legioni distrutte da Arminio; si uccise. 
quintilione, secondo la numera- 
zione usata dagli italiani, dai francesi, 
dagli americani valo 1000 quatrilioni 
(==10 alla 182 potenza); secondo la nu- 
merazione adottata dagli inglesi e dai 
tedeschi, un milione di quatrilioni (== 

10 alla 30® potenza). 

Quintin (Còotes-dn-Nord)c., 3100 a. 

quintina v. cinquina. 

quintino 1/5 dt. 

Quintino, san, 1) apostolo e mar- 
tire d’Amiens, 287; f. 31/10 (tanto po- 
vero, come dice il proverbio, che so- 
nava a messa co’ tegoli); — 2) città (e 
battaglia) v. Saint-Quentin. 

quinto in costruz. nav., v. quinti. 

quinto (del) cessione, operazione 
di mutuo autorizzata dalle vigenti leg- 
gi per gl’impiegati dello Stato, delle 
provincie, dei comuni e delle opero piò, 
i quali possono ricorrere al credito ce- 
dendo in garanzia una quinta parte (e 
ora, per speciali disposizioni, dne quin- 
te parti) del loro stipendio. 

Quinto 1) (Spagna, Zaragoza) 2377 
ab.; - 2) v. Sesto Fiorentino. 

@uinto 1) Ennio, y. Ennio Quinto; 
- 2) Smirnèo, 4° sec. d. C., poeta greco, 
autore di « Posthomèrica », continua- 
zione dell'Iliade (pubbl. dal Kéchly, 
1850), v. Calabro. 

@trinto al Mare (Genova) com., 
3500 (resid. 3541) ab. (agg!. 3101); 20m, 

quinto continente, l'Australia. 

@uinto Decimo v. Acquasanta. 

Quinto di Treviso (’lreviso), 
com., 3879 (resid. 3909) ab., di cui 2649 
(agglom. 522) in Quinto di Treviso (171) 
ea 7km da Treviso. 

Quinto di Valpantena (Verona) 
com., 2466 (resid. 2433) ab., di cui 747 
(agglom. 392) in Quinto di Valpantena 
(127m) (7 km da Verona) e gli altri nel- 
le fraz. di Marzana (717, agglom. 135), 
a 35m, ea 1,4km, e Poiano (1002, aggl. 
562), a 93m, e a 2,2 km dal centro. 

quintomonarchiani nel16° sec. 
sètta chiliastica aspettante il ritorno 
di Cristo (5% monarchia mondiale); in 
Inghilterra fu anche partito politico 
nemico a Cromwell. 

Quinton (di) plasma, è acqua di 
mare diluita (presa in alto mare, in 
condizioni determinate, e sterilizzata), 
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provata efficace contro l’atrepsia dei 
lattanti e contro la tubercolosi. 

Quinto Romano v. Trenno, 

ttuinto Smirneo v. Quinto 2). 

Quintosole v, Vigentino. 

tuinto Stampi v. Rozzano. 

Quinto Vercellese (Vercelli) 
com., 933 (residenti 698) ab. (agglome- 
rati 734); 140, 

Quinto Vicentino (Vicenza) co- 
mune, 2344 (resid. 2378) ab., di cui 1285 
(agglom. 564) in Quinto (32m) (6 km 
da Vicenza) e gli altri nelle fraz. di 
Lanzè (585, agglom. 310) a 32m, e a 
4,58 km, e Valproto (524, agglom. 337), 
a 32m e a 3,70 km dal centro. 

quintral (indiano) == fuoco. 

qguiîntuplo 5 volte maggiore. 
uintus Icilìius v. Guichard. 

Quinzanello (Brescia) com,, 8 kan 
da Bagnolo Mella; 1141 (resid. 1173) 
ab., di cui 735 (agglom. 637) in Quin- 
zanello (84M) e 406 (agglom. 336) nella 
fraziono di Boldeniga (86m). 

Quinzano (frazioni) v. Force; Su- 
mirago. 

(tuinzano d’Oglio (Verolanuova) 
conm., 4721 {resid. 4792) ab., di cui 3012 
(agglom. 2562) nel'centro Borgo (65m) 
6 1709 (agglom. 1404) nella frazione 
di Mercato (65m), 

Quinzano Verona(Verona)com., 
2696 (resid. 2842) ab. (aggl. 2025); 115, 

@uinzio v, Cincinnato; Filippo 9)e). 

‘tuioco = Chioco (v.). 

Qui pluribus l’enciclica °%1î 1846 
in cui Pio IX annunciando la sua assun- 
zioneal pontificato biasimava e condan- 
nava le sètte, le società perla dittusione 
della bibbia, i libri avversi ai dogmi 
cattolici e le teorie socialiste e comun. 

quipos, nell'antico Perù, erano 
come registri di corda, in cui il vario 
colore delle corde, il vario numero e la 
varia forma dei nodi avevano un par- 
ticolare valore mnemònico; v. chippu. 

quippu v. chippu ; v. quipos. 

qui pro quo (latino) errore di per - 
sona 0 di cosa; malinteso; svista. 

quiquolibet apparecchio telegra 
fico (inventato da Monsignor Cerobo- 
fani) che trasmette le lettere stampate 
lavorando con una sola batteria a un 
capo della linea e che può usarsi con- 
temporaneamente ad un telefono con- 
nesso con lo stesso filo. 

quiirica (ki-) v. pinta 2). 

Quirihue (Chile, Maule) 2937 ab. 


qui 





quirina (Roma ant.) tribù rustica, 
nel territorio di Cures, 

Quirinale (Roma) 1) uno dei 7 colli; 
- 2)« il Quirinale » palazzo già ponti- 
ficio, incominciato 1574 da Flam. Pon- 
zio, econtinuato da Fontana, Maderna, 
Bernini e Fuga; dal 29/9 1870 la Reg- 
gia d'Italia. 

quirinali era festa p. Romolo; 17/2. 

Quirino Marte; Romolo. ° 

quiripé (Puraguay) torta di farina 
di manioca cotta sotto la cenere caldu. 

Quiriquina (ki-ki-) (Chile, Con- 
cepciòn) isola. 

quiritario, dominio, nel diritto ro- 
mano, la proprietà individuale. 

quiriti i Romani antichi. 

quiscalo v. calcòfani; mais (di) 1). 

Quisisana (Castellammare) villa 
già reale, ora comunale, con parco, giù 
« Casino reale » ; ebbe: l'attuale suo 
nome da Ferdinando I di Borbone nel 
1820; monte laito (110310). 

quis, quid, rnbi..sc. V. circostanze 
5); v. Aftonio. 

quisquilie bazzècole. 

Quisquina v. Santo Stefano d. Q. 

quisquis praesùmitur bonus, 
donec probètur contrarium (at.) = cia- 
scuno, fino a prova contraria, si deve 
riguardar come innocente. 

quissimile una qual cosa di simile. 

Quistello (Révere) com., 11.214 (re- 
sid. 11.228) ab., di cui 3379 (agglom. 
1189) in Quistello (171) e gli altrì in 
frazioni, tra cui Nuvolato (1881, ag- 
glom. 179), a 4 km, San Giacomo delle 
Segnate (2155, aggl. 1090), a 16m e a 7 
km, e San Giovanni del Dosso (1894, 
agglom. 151), a12 km dal centro ; a Qui- 
stello 15/0 1784 vittoria degli A ustriaci 
sui Franco-Sardi; di Quistello scrisse 
U. Ruberti (1899). 

Quistro v. Carpaneta Dosimo. 

quis tùlerit Gracchos de sedi- 
tione quaerentes ? (lat.; Juvenalis 2, 24) 
a niuno deve laguarsi di ciò, in cui 
egli stesso ebbe colpa. 

qui tucet consèntit (0 « consen- 
tire vidètur») (lat.) == chi tace consente 
(o sì deve ritenere vg 

quitanza v. quietanza 

Quitman (Georgia) t., 9281 ab. 

Quito (kito) (Ecuador, Fichincha) 
città capit., osservatorio 0° 14’ 0” $, 
78° 50’ 1’/ O da Gr., 0° 12’ S; 28501; 
temp. m. ann, + 13,19, lugl. + 12,6° da 
nov. a genn. + 13,6%; pioggia 11851, 


< 
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è 


qui 

Quitta v. Quetta. 

Quittengo (Biella) com., 827 lo osid. 
1027) ab., di cui 522 (agglom. 468) in 
Quittengo (80010) e 215 nella fraz. itial- 
mosso (786), a 2,7 km dal centro. 

qui vive? (franc.)=echi va là? 

qui vivra verra! (franc.) (lette- 
ralm. chi vivrà vedrà) = riderà bene 
chi riderà l’ ultimo. 

Quivogne v. Chartroule. 

quoad (lat.) = inquauto, sinoache. 

quod ab omnibus, « quod ubi- 
que, quod semper » la formola del con- 
sentimento unanime. 

quodeumque ostendis mihi sic, 
incrèdulus odi (lat.; Hor. Ars poetica 
188) = tutto ciò che di tal genere mi fui 
vedere mi lascia incredulo e mi rivolta. 

quod dî omen avertant, stor- 
nino gli dèi tale presagio. 

quod est in votis, ciò che è de- 
siderato. 

quòdlibet (lat.) = guazzabuglio. 

quod licet Jovi nonlicetbovi, 
ciò che è permosso ad uno, non è perciò 
permesso ad un altro. 

quod nimis probat, niki pro- 
bat (espressione scolastica) == le dimo- 
strazioni che vogliono troppo provare, 
non provano nulla. 

quod non est fin actis, non est 
in mundo, ciò che non è scritto negli 
atti, non esiste al mondo (pel giudice). 

quod non fecèrunt barbari, 
fecèrunt Barbarini, pasquinata 
contro Urbano VIII (Barberini) che 
fece togliere il bronzo onde erano ri- 
vestite le travi del portico del Pan- 
theon per tonderne cannoni, ecc. 


qued scripri, seripsi = quel cho 


scrissi, scrissi (o non cambio) (Evang. 
Joan. 19, 22), parole di Ponzio Pilato 
ai sacerdoti ebrei. 

quod sìculis plAcunit, sòla 
Sperlinga negavit, iscrizione ri- 
cordante che Sperlinga sola in tutta la 
Sicilia non molestò i Francesi al tem- 
po del Vespro (1282). 

Quola v. Abissinia. 

quolla (etiop. ant.) = bassopiano. 

quòdmodo (jat.) = come. 

quondam = fu (di persona morta). 

qunòbniam non potest fieri 
quod vis, id vèlis quod pòssis (lat.; 
l'er.) = dal momento che ciò che vuoi 
non puoi, vuoi ciò che puoi. 

.Quoram (Tigrai) villaggio (con uf- 
ficio telegrafico italiano); ivi ®/10 19009 
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‘vincitore in una corsa; p. e.: 


quo 


sanguinosa battaglia fra il capo ri- 
belle Abraha (vinto e prigioniero) e il 
governatore generale Abaté. 

Quorle v. Poppi. 

quòrum ({tat.) v. legale 8). 

Quorum pars magna fui (lat.; 
Virg.) «e fatti, in cui ebbi una parte 
considerevole. 

quòs Dèus perdere vult, 
prîus demèntat (Sofocle, Antig.) 
= quando Dio vuol rovinare un èmo, 
prima lo rende matto. 

quos ego!= voi che io!... (potrei 
acerbamente punire 1) (minaccia di Net- 
tuno ai vènti; Virg. Aen. 1, 135). 

quòdta 1) la porzione che tocca a cia- 
scuno, in un pagamento, o nella divi- 
sione di un tutto («quota parte »); - 2) 
ciò che un socio conferisce per costi- 
tuire il patrimonio sociale; - 8) v. quote; 
- 4) (turf) è l'espressione in cifre della 
probabilità che ha un cavallo di riescir 
cavallo 
quotato a 19/1 == che ha 10 probabilità 
di perdere e una di guadagnare; - 5) 
altitudine v. altezza 2). 

Quota v. Poppi. 

quota ereditaria (di) imputa- 
zione, il dovere che ha il figlio, o 
l'ascendente, il quale venga alla sue- 
cessione, ancorchè con beneficio d'in- 
ventario, insieme co’ suoi fratelli e so- 
relle, o loro discendenti, di conferire 
a' suoi coeredi tutto ciò che ha ricevuto 
dal defunto per donazione sì diretta- 
mente comeindirettamente, eccetto che 
il donante abbia altrimenti disposto, 

quotalizio è il patto con cui il 
cliente promette all'avvocato parte del- 
l'oggetto della causa, se vincerà. 

quota parte percentuale. 

quotare 1) assegnare a ciascuno 
la quota che deve dare; - 2) de’ va- 
lori pubblici, segnarne il prezzo nel 
listino di borsa; - 3) v. quota 1), 2). 

quotato v. quotare. 

quot capita, tot sententiae (lat.) 
— quante teste, tanti pareri. 

quote (delle) tavole, v. MISE 
triche 2). 

quòdte minime le più piccole quo- 
te d’imposta fondiaria. 

quotidiana v. febbre 1). 

quotidiano 1) di tutti i giorni; — 
2) pane, ciò che è necessario alla vita. 

quotità il prelevare le tasse dietro 
accertamento individuale del dovuto 
da ogni contribuente. 


233. — Piccola Enciclopedia iIfoepli. 
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quotizzare calcolare l’ ammonta- 
re delle quote. 

quoto y, divisione 3). 

quoùsque tandem (lat.; Cice- 
rone, principio della 14 catilinaria) == 
e fino a quando!... (esclamazione d'im- 
pazienza). 

Quo vadis? titolo di un celebre 
romanzo storico di Enrico Sienkievicz 
che ritrae la vita dei primi cristiani 
in mezzo alle persecuzioni (1895; tra- 
lotto poi in varie lingue: in ital. 1899); 
dal nome di una chiesina sulla via Ap- 
pia presso Roma, eretta dove secondo 
la leggenda San Pietro fuggendo da 
Roma incontrò Cristo e lo interrogò 
con le parole: Domine quo vadis? 

quòvis, assicurazione in, l'assicur. 
di merci sopra nave indeterminata. 

quoziente v. divisione 3). 

quoziente (per) v. geometrica 3). 

ds v,== Quantum vis (a piacimento). 


R 

HR (x) erre, la 16% lettera del nostro 
alfabeto, e la 12* consonante. 

ER 1) (lat.) == Roma, Romanus, Re- 
gnum, Restitutor, Rex; - 2) in numi- 
smat.,= raro (RR == rarissimo; RRR 
—= estremam. raro); — 8) in geom., 
raggio, angolo retto (90°) 2 r == dia- 
metro; - 4) negli orologi da tasca, — 
ritardare v. A. 8); — 6) nella telegra- 
fia internazionale (e sulle soprascritte 
delle lettere), == raccomandato (-a). 

R. 1) (r.)== regio; regia; - 2) nelle 
ricette, = rècipe (prendi). 

R. A. (ingl.) == Royal Academy. 

Ra (Egitto ant.) dalla testa di spar- 
viero, il dio egiziano del sole. 

Raaub 1) città e comitato) v. Gyér; 
- 2) (fiume) v. Raba. 

Raab Johann Leonhard di Schwa- 
ningen (n. 29/8 1825), incisore in rame 
e acquafortista, prof. all'Accademia 
di Monaco di Baviera; sua figlia Do- 
ria (n. 19/10 1851) incisora in rame. 

raaba (arabo) la piantagione di 
palme dell’ oasi. 

Raabe Wilhelm (Jakob Corvinua), 
di Eschershausen (Braunschw.) (8/y 
1831-15/11 1910), romanziere umoristico, 
morto a Braunschwerz. 

Raanmsdonk (Brabante setten- 
trionale) com., 5587 ab. 

Raasay (raso) (Scozia, O) isola. 


Rab v. Abba Areca. 

raba (tuarego) bosco. 

Raba (Stiria e Ungheria) affiuento 
di destra del Danubio, 255 km; l’an- - 
tico Arrabo, 

Raba (sultano) v. Gentil. 

Rabagas protagonista della com- 
media omonima di V. Sardou (1872): 
tipo del politicante demagogo, imbro- 
glione e pronto & rivoltar casacca. 

Raàabano Mauro (Hràbanus Man- 
rus) (776-4/2 856), di Magonza, dall'847 
ivi arcivescovo, benemerito d. civiltà 
in Germ.; filos. nominalista; scr.: « De 
universo »; ne scr.: Spengler (1856). 

rabarbaro 1) («rbhèum ») genero 
dì piante poligònee, i'cui fusti sotterra- 
nei, impropriamente detti radici, con- 
tengono nn principio amaro e servono 
in medicina; la sua azione è tonica, 
astriugente, se il rabarbaro fu torre- 
fatto, altrimenti è purgativa; serve in 
polvere, come estratto, come tintura, 
come infuso e come siroppo; entra in 
molti medicamenti composti; circa 20 
apecie nella Russia Merid. e in Asia; 
il vero rabarbaro (« rbeum ofticinale »} 
nasce spontaneo sui monti della Cina 
Occidentale; altre specie: rabarbaro 
di Moscovia (« rheum undulatum »); 
vabàrbaro di Persia (« rheum compac- 
tum »); - 2) bianco, v. mecoacanna; — 
3) dei frati, v. acetosa 2). 

Rabastens (‘larn) città, 3000 ab. 

rabat (franc.), in ital. facciole, stri- 
scie di tela bianca inamidata che por- 
tano i magist.in toga ei preti francesi. 

Rabatana (frazione) v. Tursi. 

RaAbato (Malta) v. Gozzo; Notabile. 

Rabat-Salè (Marocco), alla foce 
del Bu-Regreg (chiusa da una barra), 
47.140 abitanti. . 

rabattino chi s'industria in tutti 
i modi per guadagnare. 

Rabba v., Amman. 

rabbaniti Ebrei talmudisti. 

Rabbuth Amman v. Amman. 

rabbazza 1) in marina, la parte 
bassa, quadra, al piè d'ogni albero 
minore; - 2) nei vecchi cannoni, cù- 
neo di culatta. 

Rabbeno U go, di Reggio Emilia 
(1863-8/9 1897), economista, prof. al. 
l’università di Modena; studiò con par- 
ticolare amore e competenza la coope- 
razione, scrisse « Le Società coopera- 
tive di produzione » (1889); m. a Co- 
violo (Reggio Emilia). 
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rabberciare accom. alla meglio. 
renbbi (ebraico)== maestro; «il Rab- 
Li » per antonomasia, Gesù Cristo. 
Rabbi 1) (Irontino) 2589 ab.;1250m; 
staz. estiva ed’acque, 124710; ne scrisse 
Stoppani {1890);-2) fiume,v.Montonel). 
Rabbf (di) passo, 2501M nella Valle 
d’Ulten.‘ 
rabbia v. canina 5). 
rabbîinica, lingua, il neoebreo let- 
terario con forte tinta aramea. 
rabbino (v. rabbi) dottore di legge 
ebraica; il capo spirituale o predica- 
tore in ciascuna comunità di Ebrei. 
Rabbinovich Giuseppo (1837-1/7 
1899), fondatore della setta degli ebrei 
cristiani; m. a Kiscinev (Bessarabia). 
rabbioso arrabbiato. 
rabboccareriemp. fino alla bocca. 
Rabbod (Vestfalia) grande miniera 
di carbone; 12/11 1908 terribile esplo- 
sione con perdita di 400 minatori. 
rabbonacciare calmarsi. 
Rabboni Giuseppe (1800-19/6 556), di 
Cremona, flantista; m. a Varenna. 
rabbonire sedar l'ira. 
rabbordare tornare alla riva. 
rabbrezzare raccogliere. 
rabbriccicare rabberciare. 
rabbrividire provaro i brividi. 
rabbruscarsi turbarsi. 
rabbruscolare raggranellare. 
rabbuffato scompigl.; disordin. 
rabbuffo forte rimprovero. 
rabbularst farsi buio. 
rabdite gen. di vermi nematodi. 
rabdomante(-zia)v.bacchetta10). 
Rabelais Frangois (c.1495-9/41553), 
di Chinon, monaco benedett. e medico, 
dal 1551 parroco a Mendon, celebre sa- 
tirico, aut. del romanzo « Gargantua 
e Pantagruel » (1582-35); sua biograf., 
di Fleury (1877); ne scr. N. Martin-Du- 
pont (1910, Paris); dal 1913 a Parigi 
si pubblica una « Revue des études 
rabelaisionnes » a cura della « Société |! 
Rabelaisienne »; v. quarto d’ora. 
Rabenschlacht (die) la battaglia 
di Ravenna, nella leggenda tedesca; 
v. Ravenna (di) 2) a). 
rabescame quant. di arabeschi. 
rabesco v. arabesco. 
rabicano 1) mantello di cavallo 
con peli bianchi sparsi sopra parti di 
altro colore; - 2) (Orlando Furioso) il 
cavallo nero trovato da Ruggiero nelle 
stalle dì Alcina. 
Ràbida (Santa Maria de la) il fa- 


moso convento, pr. Huelva e Dalos, 
dove fn ospitato 0 consolato Colombo. 
ràbido iracondo. 

Rabinal (Guatemala) c., 3806 ab. 

Rabindranath v. ‘l'agore. 

rabino «= rabbino (v.). 

Rabiusa (Grigioni) ati. di destra 
del Reno anteriore (Savien ‘Thal). 

Rabizzani Giovanni, di Mondolfo 
(1886-13/10 1918), letter., crit.;m. a Pist. 

Rab-Mag (Babilonia ant.) l’arci- 
mago dei Caldei. 

Rabnitz aftl. sinistro del Raab. 

raboso sorta di vino rosso del 
veneto. 

rabottino arnese per strappare il 
legno forte. 

ràbula (lat.) azzeccagarbugli. 

Rabutin 1) Jeanne Francoise, 
« baronne de Chantal », nata Frémiot 
v. Frémiot; - 2) Marie, mar. de Sé6- 
vigné v. Sévigné; - 3) /toger de, conte 
di Bussy (1618-9/4 93), di Epiry (Niéè- 
vre), scrisse: « Histoire amoureuse des 
Gaules » (nuova ed. di Poitevin, 1858); 
m. ad Autun, 

raca, dire, gridare (a qualcuno) = 
dirne male (dal vang. di S. Matt., V. 22). 

Racaenga (is.) v. Manabhiki. 

gii Giuseppe Maria (1741-4/3 
1822), di Torrazza Coste, barnabita, 
fisico; m. a Milano. 

Sri analettico comp. di salep, 
cacao, mandorle dolci, fecoladi patate, 
farina di riso, zucchero e vainiglia. 

Racale (Gallipoli) com., 3577 (re- 
sidenti 4009) ab. (agglomerati 3552); 
56m; 14 km da Gallipoli. 

Racalmuto (Girgenti)com.,15.938 
(resid. 16.028) ab. (aggl. 15.187); 4751. 

Racan, Honorat de Bueil, mar- 
chese di (1589-1670), di La Roche-Racan 
(Touraine), poeta idilliaco. 

raccn' gentaglia. 

Racca (Turchia, Aleppo) c., 8000 
ab.; l’ant. Nîcefòrio, o Callinico, fond, 
da Alessandro il Grande sull’Enfrate. 

raccaggio (franc.) = rècumo (v.). 

Raccano v. Polesella. 

raccapezzarsi v. orientarsi 2). 

raccapricelare provare nn sen- 
so o’orrore (raccapriccio), 
raccaitare raccoglier di terra. 
racchetta 1) la mèstola con rete 
di corda per giocare al volano; — 2) re- 
te di vimini e corda che gli alpinisti 
fermano sotto le scarpe per non atfon- 
dare troppo nella neve; - 3) proietto 
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destinato ad ottenere speciali effetti di 
luce all'atto dell'accensione. 
Racchetti 1) Bernardo, 17° sec., 
pittore milanese; — 2) Vincenzo (1777- 
°/4 1819), di Crema, medico, fu prof. di 
medicinaalli' Univ.di Pavia, e scrittore. 


Racchia Carlo Alberto, di Torino‘ 


(31/8 1833-12/3 1896), viceammiraglio, 
dal 21/11 1892 senatore del Regno, °/12 
1892-28/11 1893 minis. della Marina; m. 
alla Spezia, a bordo della « Lepanto ». 

rAàcchio misero grappolino d'uva. 

Racchiuso v. Attimis. 

raccoccare, in mar., rimettere i 
cavi di manovra alle loro caviglie, 

raccoglimento il fermarsi (rac- 
cogliersi) colla mente in una cosa. 

raccogliticcio detto di soldati 0 
marinari levati in fretta, senz'ordine, 
nè scelta, nè istruz.; v. accogliticcio. 

raccoglitrice macchina per rac- 
cogliere il fieno. 

Raccolana (Tolmezzo) com., 1576 
(resid. 1673) ab., di cui 519 in Racco- 
lana (392) e gli altri nelle fraz. di 
Patòk (147), a 4 km, e Saletto (910) 
(51710), a 5 km dal centro. 

Raccolana (valle) in Carnia; alla 
sua entrata è Chiusaforte. 

raccolta 1) è lo scopo di ogni col- 
tivazione; il risultamento e la ricom- 
pensa dei lavori agricoli; - 2) colle- 
ziong; riunione; - 8) v. astiosa; — 4) 
v. a raccolta. 

raccomandata lettera (0 piego) 
che, verso una sopratassa, l’ufficio del- 
la l’osta garantisce di recapitare nelle 
proprie mani del destinatario,rilascian- 
done al mittente ricevuta. 

raccomandatario la personain- 
caricata di rappresent. una ditta mer- 
cantile od una società di commercio. 

raccomandazione v. feudo. 

Raeconigi (Saluzzo) com., 9435 
(resid. 9566) ab., di cui 7657 nella cit- 
tà di Racconigi (25310); castello reale; 
regia caccia. 

racconto narrazione scritta. 

raccordare (frano.) restaurare. 

raccordo == collegamento. 

raccordo (di) stazione, di più li- 
nee ferroviarie in una data regione. 

raccozzare rimettere insieme. 

RKaccuja (Patti) com., 3471 (resi- 
denti 3508) ab. (agglomerati 2324); 
650m; 15 km da Patti. — 

race horse (ingl.: res hors) ca- 
vallo destinato alle corse. 





racemuazione (lat.) lo spigolare. 
racèmico, acido, è una modifica- 
zione dell'acido tartarico. 
racemizzauzione, fenòmeno pel 
quale sostanze attive tenute per molto 
tempo ad elevata temperatura (talora 
anche a temperatura Ordinaria) per- 
dono la loro attività. 
racèmo grappolo. 
racemosa v. botritica. 
racemuoso a forma di grappolo. 
racer (ingl. : resser) corridore, ca- 
vallo da corsa al galoppo. 
Rachel v. boema 6), 
Rachele v. Giacobbe. 
Rachel-Félix Elisa (1821-3/1 58), 
di Mumpf (Svizz.), attrice francese. 
Rachi re dei Longobardi (744-49) 
finì monaco a Montecassino. 
rachiagra gotta alla spina dors. 
rachialgia dolore alla sp. dorsale. 
rachicocainizzazione metodo 
di anestesia’ con iniezione d'una s0- 
luzione anestetizzante (stovaina, no vo- 
caina, ecc.) fatta con siringhe speciali 
introducendo l'ago fin nello speco ver- 
tebrale, passando fra la quarta e quin- 
ta vertebra lombare: è perciò più co- 
munem. detta « anestesia lombare ». 
rAchide 1) il picciuolo comune 
delle foglie composte; — 2) l'asse pri- 
mario delle spighe o dei gràppoli; - 
8) (dal greco) colonna vertebrale. 
rachidello v. massurama. 
rachimburgi (antico Regno dei 
Franchi) gli assessori del giudice. 
rachiocifò»si (gr.) incurvam. in- 
dietro della colonna vertebrale. 
rachiodonte gen. di serpenti non 
velenosi, rimarchev. per alcune verte- 
bre anteriori penetranii nell' esofago 
ed ivi facenti l’ utt. di denti (Africa). 
rachiolordòst (gr.) incurvam. in 
avanti della colonna vertebrale. 
rachiomieloftisi (gr.) essicca- 
mento del midollo spinale. 
rachioparalisi paralisi d.mid .sp. 
rachîtico affetto da rachitismo. 
rachitismo (rachlìtide ;rachite) 1) 
arresto dell’osteogenesi, nell'etàinfan- 
tile; onra: trattamento essenzialmen- 
te igienico (latte, olio di fegato di mer- 
luzzo, esercizi all'aria aperta e simi- 
li); ne scrisse P. Mancini (1904, Man. 
Hoepli); - 2) sviluppo incompleto, de- 
forme di una pianta. 
Ruchowa (Rabò) (Ungheria, Mar- 
maros) città, 6873 ab. 


PRETI AT A TR IR SI I ae CRT 
,° © Ù SI cha v n f) di 


rane — 3711 — rad . 


racimolare ripassare le viti dopo 
la vendemmia, raccogliendo i racìmoli. 

racìimolo 1) piccolo grappolo di 
uva; -2) grappolo rimasto sulla vite 
dopo la vendemmia. 

Racine (Wisconsin) c., 38.002 ab. 

Racine Jean-Baptiste (21/12 1639- 
26/4 99), di La Ferté6-Milon (Pic.), il 
maestro della tragedia classica fran- 
cese (Andromaque, Britannicus, Iphi- 
génie, Bérénice, Phèdre, Athalie); fu 
membro dell’Accademia; m. a Parigi; 
la migliore edizione delle opere di Ra- 
cine è di Mesnard (1865-73, voll. 10 
dei quali uno di musica e uno di ta- 
vole); ne scrisse J. Lemaitre (1908, 
Paris); il figlio dì Racine, Louis (1692- 
20/1 1763), fu poeta religioso. 

Racinet Antoine (1815-7/11 93), di 
Montfort L’Amaury, disegnatore. 

racing calendar (vessing-) an- 
nuario uftic. del Jockey Club Inglese. 

racing-like (ressing-laik) (ingl.) 
(Turf) cavallo perfetto da corsa. 

racing terms (ressing-) aftitto di 
cavalli da corsa a determin. condizioni. 

Racioppi 1) Francesco, di Moli- 
terno (n. 1862), giurecons. e statista; 
scer.: «Ordinam. degli Stati liberi d'Eu- 
ropa» (Man. Hoepli, 1890); «Ordinam. 
degli Statiliberì fuorid’Enropa» (Man. 
Hoepli, 1892); - 2) Giacomo, di Moli- 
terno (21/5 1827-21/3 1908), economista 
e stor., dal 4/s 1905 senat.; m. a Roma. 

rack v. arak. 

Racki (racki) Franjo, di Fuccine 
pr. Fiume (n. 25/11 1827), storico croato. 

Raclawice (razlavize) villlal Ndi 
Cracovia; 4/4 1794 vitt. di Koscinszko. 

racòdforo notevole varietà di an- 
fibi con dita del piede unite da mem- 
brane natatorie molto prolungate ed 
elastiche; trequenti varietà a Giava 
e a Sumatra. 

racòma (gr.) laceraz. nella pelle. 

racòsi (gr.) rugosità. 

raenn varietà di piccoli orsi giallo- 


grigi del Nord-America, facilmente" 


addomesticabili. 
Racus-Tal (Tibet, S0)lago;4650m, 
Riaczkeve v. Csepel. 
Raczynski conteAthanasius(1788- 
21/3 1874), di Posen, diplomatico prus- 
siano e scrittore d' arte. 
rada 1)spazio di mare presso il por- 
to, riparato da alcuni venti, ed accon- 
cio a fermata provvisoria; le rade np- 
partengono al demanio pubblico; - 2) 
‘ 


nell'Ucraina e negli nitri paesi slavi 
è il nome del parlamento o consiglio. 

Rada (de) Leopoldo (n.1859),di Mes- 
sina, scrittore, fondò ’80 a Firenze « Lo 
Staffile », foglio d’arte e letteratura. 

Radagaiso condott. tedesco 407 d. 
C. da Stilicone vinto e ucciso a Fièsole. 

Radak (isole) v. Marshall. 

Radama v. Madagascar (stor.). 

Radamanto re di Creta, per la 
sua proverbiale giustizia fatto giudice 
nell’ inferno (con Minosse ed Èaco). 

radancia ferro che circ. e salva 
l’àsola in cui ha a giocare un gancio. 

radatura radezza di tessuto. 

Radaù v. Vienenburg. 

Radautz (Bucovina) 1) distretto, 
81.400 ab. (88 per kmoa); - 2) città, 
capoluogo di capitanato distrettuale, 
17.000 ab.; 2/6 1916 occupata dai russi. 

radazza scopa da bastimento. 

Radboto v. Absburgo. 

Radcliffe (reddclifff (Lancaster) 
città, 20.000 ab. 

Radeliffe Anna, n. Ward (1764-7/2 
18283), di Londra, romanziera. 

Radda în Chianti (Siena) com., 
3402 (resid. 3424) ab., di coi 2141 
(agglom. 438) in Radda in Chianti 
(5310) e 1261 (aggl. 151) nella fraz. di 
Volpara (615m), a 6 km dal centro. 

Radde Gustav Ferd. Rich., di Dan- 
z1g (n. 87/11 1831), viaggiatore e natura” 
lista, dirstt. del Museo di storia na- 
tur. ed etnogr. in Tiflis; scr.: « Reise 
im Siiden von Ostsibirien » (1862-64). 

Raddi Giuseppe (1770-5/9 1829), di 
Firenze, viaggiatore e botanico. 

raddobbo racconciamento. 

raddolca v. addolca. 
raddolciare i metalli, diminuirne 
la tèmpera. 

raddoppio 1) dei cavalli, quando 
muovono insieme le 2 gambe davanti, 
e insieme le 2 di dietro ; — 2) al biliardo, 
(doudlé) quando si fa battere nella mat- 
tonella la palla avversaria esi fa venire 
sui birilli o sul pallino direttamente. 

raddotto luogo dove convengono 
persone per giocare, o altro. 

raddrizzarsi dicesi del bastim. 
sbandato, abbattuto, carenato, quando 
ritorna alla verticale. 

Raddausa (Caltagirone) com., 3437 
(resid. 3539) ab., dicui2609in Raddusa 
{350M) e 828 (agglom. 765) nella fra- 
zione di Comunello. 

radeanx de fortune (francese) 
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zàttere (per uso militare) fatte di sac- 


chi « è distribution » pieni di paglia. 
Radeberg (Dresda) città, 13.299 


< ab., sorgenti saline (Augustusbad). 


Radeburg (Dresda) c., 10.568 ab. 
Radecke Robert,di Dittmannsdorf 
(Slesia) (n. 81/10 1830), pianista e orga- 
nista, direttore dell'Opera di Berlino; 
gno fratello Rudol”(1829-19/493) fu pure 
distinto musicista a Berlino. 
Radegast v. Relna. . 
Radegonda, santa, figlia di Ber- 
tario ro di Turingia, moglie, dal 528, 
del re dei Franchi Clotario I; n:. in un 
convento a Poitiers; sua festa 15/8. 
Radelglso 2 principi di Beneven- 
to: a) I, 839-851; b) II (ultimo principe 
di Benevento) cacciato 881. 
radènte 1) corrente, littorale; — 2) 
difesa, con tiri di fianco diretti a scor- 
rere sopra i piani delle fortificazioni, 
presso le facce dei baluardi, cortine 
e fossi; — 3) linea, esprime il tiro pa- 
rallelo alla muraglia, o all'avversario; 
- 4) tiro, che corre scopando. 
rAdere alsuolo, edifizi, diroccar. 
Radetzky 1) Fedor Fedorovié, di 
Casan (n. 28/7 1820), generale russo; 
- 2) Joseph Wenzel (conte) Radetzky 
fe Radetz (2/11 1766-5/1 1858), di Trzeb- 
nitz (Boemia), celebre maresciallo di 
campo austriaco, dal 1831 in Italia; 
vincitore a Custoza (23/7 1848) e a No- 
vara (23/3 1849); m. a Milano. 
radezza intervallo fra cosa e cosa. 
Radforea (Virginia) com., 3344 ab. 
Radha v. Gitagovinda. 
Radhanpur(Bombay)}c.,14.175 a. 
Radi v. Monteroni 1). 
radiale 1) attenente al raggio; — 
2) anteriore, muscolo che si estende 
dal margine del condilo interno del- 
l’omero alla base del 2° osso del meta- 
cavpo; — 8) esterno corto, muscolo che 
si estende dal legamento anulare del 
radio e del condilo esterno dell'omero 
alla base del 3° osso del metacarpo : - 
4) esterno lungo, musc..che si estende 
dal condilo esterno e dal marg. esterno 


. dell'omero alla base del 29 08so del me- 


tacarpo; - 6) arteria, ramo d. omerale 
che si estende fin al palmo della mano; 
— 8) velocità, delle stelle è la velocità 
con la quale esse si avvicinano o si 
allontanano dal nostro sistema solaré; 
la maggiore finora misurata è quella 
della stella « A. G. Berlin 1866 », di 
339 km. al socondo, 
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radiante 1) raggiante; — 2) è quel 
punto o quella regione del cielo da cui 
diverge uno sciame di stelle cadenti ; 
- 3) miateria, v. 0d; - 4) crisma, la 
croce monogrammatica. 

radianti v. cadenti I). 

radiare cassare; cancellare. 

wadiati (raggianti) animali celen- 
terati aventi organi disposti a mo' di 
raggi intorno alla bocca (acalefi e pò- 
lipi; attinie, attinozoi). 

radiatore 1) nei motori a scoppio, 
apparecchio che serve a raffreddare 
l'acqua calda proveniente dal motore, 
la quale passa in una serie di tubi 
esternamente rafireddati da una cor- 
rente d’aria; perchè il rafireddamen- 
to sia rapido, occorre che la'superficie 
di contatto fra l’aria e l'acquasiagran- 
de; i radiatori sono di due sistemi, a 
nidi d'api o a tubi con alette o a lane: 
- 2) nei sistemi di riscaldamento ad 
aria calda, ad acqua calda, elettrico, 
l'apparecchio riscaldante. 

radiazione 1) v. radiante 2); - 
2) v. radiare; — 3) solare, è l'energia 
che emana il Sole in tuttele direzioni, 
che all'occhio si rende sensibile come 
luce, al termometro come calore, alle 
lastre fotografiche come causa di de- 
composizioni chimiche; la sua propa- 
gazione non è istantanea, ma si fa con 
una velocità di circa 300.000 kim per 
secondo; non sembra che l'attrazione 
solare newtoniana si possa a questa 
classe di effetti ridurre. 

radiazione (di), pressione, la forza 
repulsiva del Sole dall’Arrhenius ap- 
plicata, non,solo alla formazione delle 
appendici cometarie, ma anche alla dif- 
fusione dei germi vitali nell'universo. 

ràdica 1) radice; - 2) legno di noce 
o di altro albero, preso principalmente 
dalla radice, compatto, duro, di bella 
macchia esnscettibile di pulitura quin- 
di adatto a far mobili solidi e di bella 
apparenza; ‘80 me fanno anche pipe, 
ma la radica delle pipe è piuttosto il 
ceppo dell’« erica arborea »; - 3) la co- 
stola polverizzata della foglia di ta- 
bacco; - 4) colorante (« lanchnantes 
tinctoria »), radice che nasce nello sel- 
ve della Florida ; i porci bianchi, che 
se ne cibano, deperiscono; - 5) v. bru- 
ghiera (di). 

Radica e Dudica v. xifopagio. 

radicale 1)dellaradice;-2)gruppo 
atomico che si ammette come ipotetico 
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componente di alcune combinazioni ; — 
3) aceto, è acido acetico concentr., che 
ha la proprietà di solidificarsi a 16° in 
una massa cristallina (acido acetico 
glaciale); bolle a 118°, è combustibile ; 
ha il peso sp.==1,0553; — 4) cura, quella 


che guarisce le malattie distruggen- 


done la causa; - 5) partito, estremo, 


che vuole rifar lo stato dalla radice; . 


suo programma in Italia ìl cosidetto 
« patto di Roma » (15/6 1890); gennaio 
1922 fuso nel partito della « democra- 
zia sociale » ; — 6) segno V indice della 
operazione di estrazione di radice, è 
una deformazione della lettora +, ini- 
ziale della parola radix. 
radienli 1) quelli che appartensg. 
al partito radicale; v. radicalo 5); - 
- 2) diconsi i rimedi che mirano alla 
causa del male; - 8) borse, cappucci 
singolarmente appariscenti all’ estre- 
mità delle radici sommerse; - 4) fo- 
glie, v. basali ; — 5) peli, v. assorbenti 1); 
— 6) quantità, nome delle espressioni 
che contengono radici di numeri. 
radicalismo l'insieme delle idee 
e aspirazioni del partito radicale (v. 
radicale 5)). 
radicalmente dalla radice. 
radicando v. radice 9) Db). 
radicnre metter radice. 
Radicati 1) Alberto conte di Paa- 
serano (fine 17° sec.-1740) filosofo pie- 
montese, libero pensatore; fu condan- 
nato dall’ Inquisiz.; m. in Olanda; - 
2) Felice Alessandro (1778-14/4 1823), di 
Torino, viol. e compos.; m. a Bologna. 
radicatura specie di setone fatto 
di radici di elleboro o veratro, che 
8’ introduce nel connettivo sottocuta- 
neo di alcune parti del corpo del ca- 
vallo, ma più comunem. dei bovini, allo 
scopodi determin. una violenta fiogosi. 
radicchini v. paste 1) a). 
radicchio 1) v. cicoria; - 2) pal- 


lone, v. lattugaccio; - 3) salvatico, v. 


lampsana. 

radicchione v. lattugaccio. 

radice 1) parte della pianta, per 
lo più ipogea, sfornita normalmente di 
gemme, ed incaricata di tenere la pian- 
ta stessa in relazione col terreno, e di 
assorbire da questo le sostanze liquide 
e solide necessarie alla nutrizione del- 
la pianta; può essere semplice o a fit- 
tone (v. fittone) quando è unica alla 
base della pianta, fibrosa, quando alla 
base della pianta ve ne ha un fascio, tu- 


berosa, quando si ingrossa straordina- 
riamente; Zaterale, come nella cipolla, 
acquatica, quando può vivere nell' ac- 
qua; aerea o avventizia quella che na- 
sce sul fusto o sui rami, e può avere, 
secondo i casì, anche altri uffici, e di- 
venire, p. es., semplice organo di so0- 
stegno, come nell’ edera; — 2) la parte 
del pelo inclusa nel follicolo peloso 
sottocutaneo; - 3) porzione condide di 
ciascun corpo cavernoso aderente alla 
faccia antero inferiore delle branche 
ischio-pùbiche; - 4) ciascuno dei pun- 
ti pei quali i nervi si distaccano dai 
centri nervosi; -— 5) la parola madre, 
per lo più monosillabica; - 6) causa; 
principio ; — 7) v. banchina 3); capelli; 
denti; ràfano; - 8) da spazzola, è del- 
l’andropògon grylus; - 9) di un nu- 
mero dato, di 2°, di 3°, di 4°.... grado, 
n) è un altro.numero che elevato ri- 
spettivamente alla potenza dello stesso 
grado riproduceil numero proposto (ra- 
dicando); b) nel caso il radicando non 
sia una potenza dello stesso grado 
della radice, questa è limite non co- 
mune dei termini di 2 serie di numeri 
razionali; e, perchè non può essere 
esattamente espresso mediante interi 
e frazioni, dicesi numero irrazionale; 
— 10) quadrata, v. quadrato 1); - 11) 
v. punti 15). 

radice dolce, il sìsaro, (« sium si- 
sarum ») per insalata. 

radice gialla v. hydrastis. 

radico madre «= fittone (v.). 

Radicena (Palmi) com., 7525 (re- 
sidenti 8033) ab., di cui 6826 in Radi- 
cena (208m); 36 km da Gerace. 

Radicevic Branko (1824-18/6 53), 
poeta lirico serbo; m. a Vienna. 

rAdiche da spàzzole v. radice 8). 

radichetta 1) nell'embrione, è 
l'abbozzo d. radice; - 2) v. radichette. 

radichette radici secondarie di- 
sposte simmetricamente sulla radice 
principale. 

radici di nna equazione o di un 
sistema di equazioni, sono le soluzioni 
delle medesime, od i valori delle in- 
cognite in esse contenute. 

Radici (delle), foce (San Pellegri- 
no, Appennini Sett.), passo; 1528m, da 
Pieve Pelago alla Garfagnana. 

radicìcoli, batterii, viventi nelle 
radici. 

Radicòfani(Montepulciano)com., 
3043 (resid. 3027) ab., di cui 2495 (agg. 
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1035) in Itadicòfuni (895m) e 548 (aggl. 
178) nella frazione Contignano (481), 
a 12 km dal centro. 

Radic6ndoli (Siena) com.; sorg. 
ferrug. e 2 sorg. acidule ferrug. (Galle- 
raio); 27 km da Colle di Val d'Elsa; 3825 
(resid. 3811) ab., di cui 1599 (agglom. 
849) in Jtadicéndoli (510m) e 1137 (aggl. 
429) nella frazione Belforte (5481), a 
6 km dal centro. 

Riadicosa (di) passo o valico, v. 
Raticosa. 

radio corpo semplice scoperto 
(1898) dai coniugi Pierre e Marie Cr- 
rie (v.) con la collaborazione di Bé- 
mont, nella pechblenda delle miniere 
di Joachimsthal in Boemia; da una 
tonnellata di minerale non si ricavano 
che 2-3 decigr. di sale di radio, dopo 
molti mesi di lavoro e consumo di 
enormi quantità di reagenti, onde il 
prezzo altissimo che ha ancora in com- 
mercio (500.000 lire al gr.); si estrae 
anche da altri minerali, come la car- 
notite del Colorado, l'autunite del Por- 
togallo ecc.; non si è ottenuto finora 
allo stato puro ma se ne conoscono 
alcuni sali (specialmente bromuro e 
cloruro); il peso atomico è 226,5; la 
sua potenza radioattiva (v. radioatti- 
vità) è enorme, si calcola 4 milioni di 
volte superione a quella dell'uranio; 
il radio è una sorgente continua di 
calore, 1 gr. emette in un'ora circa 
120 cal.-gr., senza che per questo, an- 
che nel corso di parecchi anni, abbia 
diminuito sensibilmente di peso, poi- 
chè il « periodo di vita media » del ra- 
dio si calcola a 2440 anni, vale a dire 
che dopo 2440 anni una massa di ra- 
dio sarebbe ridotta alla metà; si ritie- 
ne oggi molto probabile che il pro- 
flotto finale non radioattivo e, per 
quanto sappiamo, stabile della disin- 
tegrazione del radio sia il piombo: ne 
scrissero Danne (1904), Righi (1904), 
Rutherford (1908), Sklodowska-Curie 
(1910), Schincaglia (1915). 

radio v. braccio 1) d}). 

radio (del) emanazione, gaz emes- 
so lentamente dal radio senza che in 
questo si avverta sensibile diminuzio- 
ne di massa volume o energia : sembra 
essere un nuovo elemento, avendo an- 
che uno spettro suo proprio, e sarebbe 
quindi un prodotto di disintegrazione 
fel radio medesimo; essa stessa si 
trasforma dopo qualche tempo in elto 


in volumetriplo dell’'emanazionescam. 
parsa; si liquefà da - 1529.5 a - 155.%a; 
è refrattaria in generale alle azioni 
chimiche; è fortemente radioattiva ed 
ha la proprietà di comunicare ai corpi 
coi quali viene a contatto una radio- 
attività temporanea (« radioattività 
indotta»); è abbondante nelle acque 
minerali, questa la ragione per cui una 
gran parte delle acque minerali usate 
presso alla sorgente hanno tanto mag- 
gior efficacia che se trasportate in bot- 
tiglie o preparate artificialmente con 
le medesime formule chimiche; anche 
il torio el’attinio (o emanio) emetto- 
no delle emanazioni che come quelle 
del radio provocano la radioattività 
indotta; anzi il fenomeno delle ema- 
nazioni fu osservato per la prima volta 
(1900) da Rutherford nei sali di torio. 

radioattivare passare una 80- 
stanza medicamentosa sotto l’azione 
del radio per procurarle una grande 
potenza di penetrazione nei tessuti 
del corpo nmano. 

radioattivi, corpi, sostanze che 
producono spontaneamente, e in ap- 
parenza senza causa immediata e sen- 
za consumo di materia, effetti simili a 
quelli delle scariche elettriche attra- 
verso i gas rarefatti; lo spazio che 
circonda una di tali sostanze è per- 
corso dalle tre radiazioni a (àtomi ma- 
terigli proiettati nell'aria, con una ve- 
locità che può raggiungere 30.000 km 
al secondo; essi spèzzano le molecole 
d’aria che incontrano, dividendole in 
frammenti elettrizzati), f (minuscoli 
frammenti di àtomi, proiettati con una 
velocità iniziale paria quella della iuce) 
e y simili ai raggi Rontgen; si suppo- 
ne una continua trasformazione delle 
sostanze radioattive; i corpi radioat- 
tivi più noti sono: il torio, l’uranio, 
l'attinio e il radio, metalli i cui àtomi 
subiscono continuamente una disso- 
ciazione, la quale si rivela essenzial- 
mente con lo sviluppo di radiazioni 
speciali, che in tempi successivi sono 
diverse, colla comparsa di proprietà 
chimiche e fisiche differenti, così che 
il ciclo della esistenza di tali àtomi 
mette capo in via finale a dei metalli 
comuni; alcuni, poi, di tali corpi non 
sono altro che stadî intermedî di dis- 
sociazione di altri corpi radioattivi; i 
corpi radioattivi sono la sede di quan- 
tità enormi d'energia. 


TMT SV AT TUTE SWITTTIMTA O aL na 
‘ "e. è ni » LI 


rad 


— 3715 — 


rad 





radioattività la proprietà di un 
corpo per cui questo emette sponta- 
nenmente delle radiazioni capaci di 
ionizzare i gas, di impressionare le la- 
stre fotografiche, di provocare la fo- 
8forescenza anche attraverso strati 
opachi per la luce ordinaria; scoperta 
da Becquerel nel 1896; il radio, la cui 
radioattività è grandissima, fu scoper- 
to dai coniugi Curie (v.); i corpi più ra- 
dioattivi (radio, uranio, attinio e torio) 
emettono tre specie di radiazioni (a, 
B e v); è inerente agli àtomi, non alle 
molecole; le acque termali e minerali 
presentano forti caratteri di radioat- 
tività; ne scrisse G. A. Blanc (1907, 
Man. Hoepli); v. radioattivi. 

radiobalistica le ricerche, finora 
poco sicure, per provocare, mediante 
radiazioni eteree, lo scoppio di proiet- 
tili, di mine, ecc. 

radiobi nome dato (1905) da John 
Burke (assistente di chimica nell’ uni- 


versità di Cambridge) a certi corpu-. 


scoli microscòpici manifestAntisi in 
materia sterilizzata in presenza di un 
granello di radio; ma la critica di 
Ramsay riconduce tale fenòmeno nel 
campo inorgànico. 

radiofàro stazione fissa di tele- 
grafia seùza fili i cui segnali permet- 
tono a una stazione mobile (bastimen- 
to, dirigibile, aeroplano) di determi- 
nare la sua posizione: serve anche a 
trasmettere segnali in tempo di neb- 
bia quando i fari luminosi sarebbero 
inutili. 

radiofonia la produzione di suo- 
nì in sottili lamine colpite da un rag- 
gio luminoso intermittente. 

radiògent, preparati, v. emana- 
zione (d') 5). 

radiognòstica, diagnosi per mez- 
zo dei raggi X; ne scr. Jangeas (1918). 

radiogoniòmetro apparecchio 
speciale degli ingegnerì italiani T'osì e 
Bellini per ottenere ia orientazione 0 
dirigibilità delle onde hertziane. 

radiogonometria sistema per 
ricercare e stabilire la direzione delle 
onde trasmesse da nn posto di telegra- 
fia senza fili; le prime esperienze radio- 
gonometriche furono fatte da Bellini, 
fra il marzo eil maggio 1907, fra Diep- 
pe, Le Havre a Barfleur. 

radiografia immagine fotografi. 
ca ottenuta con i raggi Réntgen (v.); 
le radiografie non sono fotografie nel 


senso ordinario della parola ma ombre 
degli oggetti più o meno opachi rispot- 
to ai raggi Ròntgen; v. radioscopia. 
radiogramma telegr. mandato 
con la telegr. senza fili o radiotelegr. 
radiòla erba frequente nei campi, 
della famiglia delle linacee. 
radiolarie ordine della classe dei 
rizopodi, tipo dei protozoi, sono di 
solito costituite da un nucleo di pro- 
topiasma racchiuso in uno scheletro 
o guscio siliceo di forma sferica o al- 
lungata o a disco, contornata da fini 
psenadpodi a formg di raggi; se ne co- 
noscono circa 4500 specie, tutte ma- 
rine e per lo più abissali; i loro gusci 
formano sul fondo del mare speciali 
fanghiglie che danno poi origine a de- 
positi caratteristici silicei. 
radiollte, genere di conchiglie fòs- 
sili, con due valve còniche spesso as- 
sai ineguali, mancanti dì cerniera e di 
lisamento: chiamate anche ostractt?. 
radiologin quella parte della 
scienza medica che si serve dei raggi 
X, del radio e di altre sostanze radio- 
attive per l'esame interno del corpo 
umano 8 a scopo curativo ; primo con- 
gresso italiano di radiologia medica, 
a Milano 12-14/10 1913; sulla radiologia 
scrissero Massa (1905), Schiucaglia 
(1915), Bianchi (1917), Albers-Schén- 
berg (1919), Grillon (1919), E. A. Weil 
(1920); v. Rontgen (di); radioterapia. 
radidlogo medico che si occupa 
di radiologìa. 
radiomercurio, radiopiom- 
bo, radiotellurio, radiotorio, 
sostanze radioattive delle quali fu an- 
nunciata la scoperta (1904, 1905, 1902, 
1905) rispettivam. per opera di Lose- 
nitsch, di Elster e Geitel, di Marck- 
wald,di Blanc, ma non bene accertate. 
radio-meteorològico, servizio, 
comunicazioni radiotelegrafiche, dalla 
costa alle navi, sulle condizioni me- 
teorològiche. 
radiòmetro mulinello leggerissi- 
mo chiuso in un globo di vetro, dove 
è fatto il vuoto, e che vien posto in ro- 
tazione da una radiazione termica 0 
luminosa. 
radiopiombo v. radiomercurio. 
radioscopia esame dell'interno 
del corpo umano o di altri corpi fat- 
to proiettandone l'ombra sopra uno 
schermo fluorescente con i raggi Rént- 
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radioso raggiante. 
radiotelefonia v. tolefonia sen- 


za fili. i 
radiotelegrafia v. telegrafia sen- 
za fili. 


radiotelegrafista operatoro al 
telegrafo senza fili. 
radiotellurio v. radiopiombo. 
radioterapia l'applicazione alla 
cura di certe malattie delle radiazioni 
del radio o di altri corpi radioattivi 
(particolarmente del mesotorio, pro- 
dotto della desintegrazione del torio, 
che si vuole superi'il radio in potonza 
radioterapica, ha vita infinitamente 
più breve ma costa circa la metà), o 
della emanazione dei corpi stessi o dei 
raggi Rintgen: gli effetti di queste 
differenti radiazioni sull’ organismo 
sono identici, ma differiscono solo in 
intensità e nella maggiore o minore 
comodità di applicazione; l’applica- 
zione più importante è nella cura di 
affezioni del derma e dei tumori, es- 
sendo accertato che le cellule neoplà- 
siche sono più delle altre infiuenzate 
dall'azione dei raggi; in altri casi le 
radiazioni a piccole dosi sono impie- 
gate come eccitanti sia del sistema 
nervoso sia dei tessuti; effetti cura- 
tivi ma più ristretti ha la emanazione 
che si fa inalare ani malati in appo- 
siti emanatorii ma il suo campo di 
azione resta per ora quello delle ma- 
lattio costituzionali e di certe nalat- 
tie del sangue; resaltati non disprez- 
zabili sì sono avuti anche nella cura 
della malaria e della tubercolosi; no 
scrissero Valobra(1908), Jaugeas(1913), 
Miguacca (1915). 
radiotorlo v. radiopiombo. 
Badipole (Dorset) borg., 1150 ab. 
radium v. radio. 
radiumterapla v. radioterapia. 
Radius Anna v. Neera. 
Radkesburg (Stiria) 1) distretto, 
38.100 ab. (83 p. kmq}; -2) città, 2600 ab. 
Radloff Wilhelm, di Berlino {(n.17/1 
1837), linguista e viaggiatore, dirett. 
dol Museo Asiatico di Pietroburgo. 
Radnitz (Boe:nia, Pilsen) c., 2740a. 
HRadnor (redner) (Wales, S) con- 
tea, 21.800 ab. (19 per kmq); capoluo- 
go Fresteigne. 
Radé(Norvcogia)is.,101 kmq,4802 ab. 
Rad6o Antal (Antouio), di Modr 
(n. 1862), scrittore ungherese, tradusse 
in ungherese molti lavori italiani. 
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Radolfzell(Baden, Kon.)c.,28409. 
Radonm(Polonia)1)governo:12.325 
kmq; 723.730 ab. (58 per kmq); - 2) città, 
31.000 ab.; 29/7 1915 occup. dai tedeachi. 
Radomir (Bulg., Héostendil) città, 
3869 ab.; sopra i 500M. 
Radomysl (Rus., Kiev)c.,15. 800 a. 
Radoticovisi(kuss., Kiew) 2615 a. 
Radosna (fiume) v. Nyitra 1) a). 
. Radowitz, Joseph von, (1797-25/12 
1853) di Blankenburg, generale euomo 
di stato prussiano, intimissimo di Fe- 
derico Guglielmo IV ; suo figlio Joseph 
Maria (n. 19/5 1839 a Frankf. a. M.) 
diplomatico. 
Rudshputana v. Ragiputana. 
Radshputi v. Ragiputi. 
Radstadt(Salzburg)c.,9501,;856m, 
rAdula v. ctenobranchi. 
radunata 1) v. adunata; — 2) se- 
diziosa, il raccogliersi insieme di 10 o 
più persone allo scopo di impedire © 
turbare mediante violenza o minaccia 
le adunanze o l’asercizio delle funzioni 
di corpi giudiziari, politici o ammini- 
strativi o delle loro rappresentanze, o 
di altre autorità, di ufficii o di istituti 
pubblici, ovvero allo scopo di influire 
sulle deliberaz. di tali corpi, autorità ed 
ufficii vo istituti (Cod.Pen.Ital.188 6189). 
raduno = radunamento.” 
radura dov'è del rado. 
Radzivilov (Volinia) borg., 73143 
ab.; ricuperata dai russi 17/s 1916. 
Radziwill 1) antica casa principe. 
sca della Lituania : a) 1° ramo resid. a 
Varsavia; capo att.: Antonio, duca 
di Nieswiez, n. a Berlino 39/10 1888 e 
spos. a Londra %/7 1910 con Dorotea 
Parker-Deacon (matrimonio poi an- 
nullato) ; altra branca resid. a Berlino; 
capo att.: Ferdinand principe duca 
d'Olyka, n. a Berlino 19/10 1834 e spos. 
19/7'64 alla princip. Telagia Sapieba 
(n. 2/11 '44); figl. 19 gen: principe Mi 
chele, n. a Berlino 8/2 '70; b) 2° ramo, 
resid. a Poloneczka (gov. di Minsk); 
capo att.: Alberto, n. a Poloneczka 
23/10 1868, spos. a New York 1/6 1896 
con Pudenziana Milmo (n. a Monte- 
rey, Messico, 31/3 1872): c) casa di Gal. 
lizia, resid. a Zaggrobela (Tarnopol) e 
a Vienna; capo att.: Alexander, n. a 
Zagrobela 7/10 '69, spos. a Budapest 3/4 
1894 con Guglielmina Ordédy d’Ocdéd 
(n. ®/9 1876); -2) A nton Heinrich (prin- 
cipe) (1775-7/4 1833), n.a Vilna, dal 1796 
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Prussia, fu grande mecenate e appas- 
sionatissimo dilettante di musica; m. 
a Berlino; - 3) Bardara (Barba), fu 
donna bellissima, vedova di un pala- 
tino, sposata segretamente dal prin- 
cipe Sigismondo (1548 re di Iolonia). 
Radzymin (Pol., Varsavia) 47002. 
Radryn (Pol., Siedl.) 5718 ab. 
Rae (ra) John (c. 1812-Ingl. 93), n. 
elle Is. Orcadi, navigat. polare (1854 
alla ricerca di Franklin); m. a Londra. 
Racburn (rabern) Henry (1756- 
1823), di Stockbrige (Edinb.), pittore. 
Raeli Matteo (1815-29/11 1875), di No- 
to, patriotto e giurecons.,14/12°69-24/9°71 
fu ministro di Gr. e Giust.; m. a Noto. 
Raemaekers Louis (n. 5/4 1869), 
di Roermond, pittore e disegnatore 
olandese: le sue caricature antiger- 
maniche comparse durante la grande 
guerra gli procacciarono fama mon- 
diale; vive a Bruxelles. 
Rafaela(Argent., Santa Fè)2203 a. 
rafania (gr.) = formicazione (v.). 
rAfano gen: di piante crocìfere ca- 
ratterizz. dalle silique moniliformi in- 
deiscenti, o separantisi a maturità in 
tanti articoli quanti isemi; ramolaccio 
(«raphanus sativus »; ravanelio) colti- 
vato in più varietà per le sue radici di 
sapore pizzicante ed usate crude como 
condimento; rapastrello (« raphanus 
raphanistrum ») comune ne’ campi. 
rafe (greco=cucitura) 1) in bota- 
nica v. anàtropi; - 2) del perineo, rial- 
z0 sagittale della pelle lungo la linea 
mediana del perineo, che comincia al 
margine anale e si continua in avanti 
con il rafe dello scroto e quindi col 
raje del pene, rialzo lineare lungo la 
superficie uretrale del pene. 
RaffJoachim(1822-27/682),diLachen 
(Svizz.), comp. di mus.; m. a Wiesbad. 
Raffa (Salò) com., 369 (resid. 369) 
ab. (agglomerati 266); 152. 
Raffadali (Girgenti) com., 11.743 
(resid. 12.472) ab., di cui 9816 ìin /taf- 
fadali (423) e 1927 nella frazione di 
Iòppolo (280), a 3 km dal centro. 
Raffaele 1) v. Raltfaello; - 2) dei 
Gatti, v. Mihd;-8) Edoardo, di Napoli 
(n. 1839), medico, profess. d' ostetricia 
all'università di Napoli; - 4) AEubat. 
tino, grande piroscafo della N. G. I; 
- 6) san, uno dei 7 arcangeli. 
Raffaelino 1) v. Bottalla: dal Col- 
le; - 2) (pittore) v. Motta 3); Carli 3). 
Raffaelli1) Giovanni (1828-17 /1 69), 


di Castelnuovo di Garfagn., pocta; m. 
a Pisa; - 2) Giuseppe (1750-29/2 1826), 
di Catanzaro, insigne giurecons.; ser.: 
« Nomotesia penale »; m. a Napoli; 
+3) Jean-Frangois, n. a Parigi di fa- 
miglia italiana (n. 20/4 1850), artista 
versatilissimo : tratta la pittura a olio, 
l’acquerello, l’ incisione, la scultura, 
l’ oreficeria ed è anche autore di com- 
posizioni musicali ; - 4) Pietr0(1817-66), 
di lPosciandora (Modena), poeta e ro- 
manziere, a l'irenzeo. 
Raffaellino v. Raftaelino. 
Raffaello 1)(Raflaello Santi o San- 
zio) (9/4 (23/87) 1483-9/41520), di Urbino, 
figlio del pittore Giovaupi Santi (m. 
1494), il pittore massimo del KRinasci- 
mento classico; dal 1499 a Perugia (nel- 
la scuola di Pietro Perugino), dal 1508 
a Roma, dove fondò nna scuola nume- 
rosa e brillante; fu anche scultore e ar- 
chit.insigne, e poeta; lasna tombn è nel 
Pànteon (ristaurata, 1911, su disegno e 
progetto di Ant. Munoz) (dove è purla 
tomba,della sua fidanzata Maria Bib- 
biena); di Raffaello scr.: Vasari, Pun- 
gileoni (1820), Quatremère de Quincy 
(1824; trad. in italiano da Longhena), 
Passavant (1839-58, voll. 3), Pontani 
(1845), Geymiiller(1863;, Gruyer, Cam- 
pori (1870), Grimm (1872), Liilbke(1881)}, 
Mintz (23 ed. 1885), Crowe e Cavalca- 
selle (1885), Minghetti (1835), Koop- 
mann(1890), Liitzow(1890), Ricci(1898), 
Hoffmann (1910-11, voll. 4), Venturi 
(1922); di sno padre scr.: Schmarsow 
(1887); - 2) da Brescia (Fra), insigne 
maestro di legname, 1° metà 16! scec.; 
- 8) v. Firenze 7); —- 4) dal Colle (Rat- 
faellino), v. Colle 2); - ©) v. Montelu- 
po 3); - 6) da Reggio, v. Motta 3); — 
7) fiammingo, v. Floris 3); —- 8) Logge 
di Raffaello, v. arabeschi; —- 9) Stanze 
di Raffaello (Vaticano), famose per gli 
affreschi dipintivi da Kafnello, sono: 
la Stanza dell’ Incendio di Borgo, la 
Stanza della Segnatura, la Stanza di 
Eliodoro e la Sala di Costantino. 
raîfazzonare accomodare come 
meglio si può, ma presto e con poco. 
Raffei Stefano (1712-88), di Orbe- 
tello, archeologo; m. a.Roma. 
rafferma nova ferma nell'esercito. 
Raffet Denis-Aug.-Marie (1804-19/2 
60),di Parigi pittore milit.;m.a Genova. 
vaffia v. attàlea. ui 
raffica impetuoso colpo di vento. 
raffigurare riconose.; simbolegg. 
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raffilatura pareggiatura delle car- 
te degli stampati ottenuta mediante la 
cisoia meccanica, o colle forbici a mano. 

raffinnmento squisitezza (per es. 
dell’arte, di cortesia). 

raffinare depurare, rendere più 
fino (zuechero, olio, petrolio, metalli). 

raffinatezza delicatezza. 

raffinato v. zucchero. 
raffinatdio fornello da raffinare. 

raffinatura operazione per cui il 
riso prende una lucentezza massima. 

raffinerta arte e officina d. raffin. 

raflinòsio zucchero di melassa 
(detto anche gossiposio, melitosio, me- 
litrosio). 

rAflio = graffio. 

Raflles (reffis) l’lomas Stamford 
(sir) (1781-5/7 1827) fondò 1819 Singapo- 
re; scrisse: « History of Java » (1817). 

ruafllestàcee v. citinàcee. 
Raffray Achille (n. 1844), natura- 
lista e viaggiatore francese, fu console 
franc. a Massaua e poi a Singapore; 
scrisse: « Abyssinie » (1876). 
raffreddore infezione da perfri- 
gerazione; l'alterazione per raffredda 
mento dei tessuti circostanti alla mu- 
cosa nasale cagiona in questi la so- 
vraeccitazione dei microrganismi in 
essa residenti (« bacillo di Friedliin- 
der », « bacillus septus », «micrococcus 
catarrlialis», «bacillo dell'influenza»), 
i quali diventano virulenti moltipli- 
candovisi a milioni (i prodromi o primi 
sintomi); allora una serie di mecca- 
nismi di reazione difensiva vengono 
messi in opera dall’ organismo; il san- 
gue affiuisce abbondante alla parte at- 
taccata, di che si valgono le ghiandole 
aparse nella mucosa per elaborare in 
grandi quantità il muco, che, defluen- 
do all’esterno, trascinerà fuori è mi- 
crorganismi (scolo abbondante di flui- 
do dal naso); entrano poi in campo le 
opsonine e le altre sostanze aftini che 
Bi oppongono allo sviluppo dei micror- 
ganismi, ed i fagociti (globuli bianchi 
del sangue) che si incorporano i mi- 
erorganismi e li portano via (raffred- 
dore maturo e in via di guarigione). 
ratfrigno cucitura mal fatta. 
raffrigolato il cattivo odore che 

mandano i cibi cotti in vasi untnosi. 
rafià (palma) v. attàlea. 

Rafia (Palestina ant., SO) fu cit- 
tà; 216 a. C. sconfitta di Antioco il 
Grande; ora Iefa. 


rafldi gen. di piccoli insetti neurot- 
teri; distruggono moscerini e zanzare. 
ratidia v. cammello (di) 1). 
rafillite v. attinoto. 
rafio specie di paglia da cappelli. 
Rafn Karl Christian (1795 -2°/10 
1864), di Brahesborg (lionia), archeo- 
logo nordico; m. a Copenaghen. 
ratfosiìinfisi (gr.) concrezione della 
sutura del cranio. 
ràgade (gr.)ulcera allungata, stret- 
ta, di fondo grigio, ad orli duri, callosi 
ed infiammati, che tramanda poca sup- 
purazione e che ha sede nello vicinanze 
dell'ano, sulle parti genitali o ul capez. 
Ragalna v. Paternò. 
raganella 1) v. ilidi; — 2) lo stru- 
mento di legno con cui i ragazzi fanno 
rumore in chiesa e fuori nella settimana 
santa, quando non si suonano le camp. 
Raganello (lat. 0ylistarnus) (pro- 
vincia di Cosenza, NE) fiume, 27 km. 
Ragattisi v. Birgi. 
Ragatz (Svizzera, San (rallo) borg., 
1930 ab.; 521m; terme (da Pfàafers). 
ragazzata, azione fatta senza cri- 
terio, come da ragazzi senza giudizio. 
Ragazzi Vincenzo, di Modena (n. 
8/2 1856), medico della Regia Marina, 
esploratore in Africa (Etiopia Merid.). 
ragazzi e giovani (di) scambio in- 
ternazionale, a Parigi la « Société pour 
l’échange international des enfants et 
des jeunes gens » aveva per iscopo di 
fornire i mezzi a due famiglie di di. 
versa nazione (p. e. francese e tedesca), 
che non si conoscono, i mezzi di scam- 
biare per un tempo stabilito i loro figli. 
Ragazzola v. Roccabianca. 
Ragazzoni Teodoro, di Asola, fu 
stampat. a Venezia, alla fine d. 15° sec. 
Rage (Media ant.) fu città; poidetta 
Europo; ruderi a Rai, presso 'l'eheran. 
Ragepùtana v. Ragipùtana. 
raggtra v. raggiera. 
raggi 1) v. raggio 1); — 2) della ro- 
ta, le razzo; - 8) raggi a, fi, y sono le 
varie specie di raggi emesse dai corpi 
radioattivi, così chiamate da Ruther- 
ford; i raggi a sono elettrizzati posi- 
tivamente, i raggi pf negativamente, 
i raggi y sono molto affini ai raggi X 
vi sono sostanze che emettono soltanto 
raggi a, altri raggi P e raggi Y (questi 
mai senza quelli) ed altro infine che 
emettono le tre specie di raggi simul- 
taneamente ; - 4) raggf anodici 0 rag- 
gi canali, detti anche di Goldstein dal 
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nome del loro scopritore, radiazioni 
cariche di particelle positive che si 
formano nei tubi Crookes; - 5) raggi 
catoddici, v. catodici; » 6) raggi princi- 
pali di curvatura di una superficie, il 
massimo ed il minimo tra i raggi delle 
sezioni generate su di una superf. da 
piani fatti passare per la normale im- 
maginata in un punto qualunque della 
superf. stessa; v. ombelico 2); — 7) rag- 
gi X o R6ntgen, v. Rontgen (di). 
Raggi 1) Antonio (1624-86), detto 
it Lombardo, comasco, scult. a Roma; 
- 2) Niccolò Bernardo (1791-°4/s 1862), 
di Carrara, scultore; m. a Parigi. 
raggin (Umbria) varietà di olivo, 
il cui fratto rende molto olio. 
raggiante 1) che spande intorno 
raggi; - 2) calore, le radiazioni ca- 
loritiche emesse continuamente, come 
dal Sole, così da tutte le altre sorgenti 
di luce, ed anche dai corpi oscuri; - 
8) gioia, v. raggio 3). 
raggiati v. radiati. 
raggiatura — radicatura (v.). 
raggiera 1) fascio di raggi (dipinti 
o altro) partenti tutt'intorno da un 
centro (per es. nell’ostensorio); - 2) or- 
namento della testa delle contadine 
della Brianza (lunghi spilloni disposti 
tutt’ intorno alla pettinatura, dietro 
la testa). 
rAggio 1) (ràggio sonoro, termico, 
luminoso,...) una delle direzioni in cui 
si propaga o viene riflesso o rifratto un 
suono, ilcalorraggianteolaluce emessi 
da una sorgente; - 2) in geom., indica 
in diversi casi una retta indefinita, od 
anche un sermento di retta uscente, 0 
che ha origine in un punto che si sup- 
pone fisso; nel cerchio il raggio è qua- 
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lunque segmento di retta che ha origi- 


ne nel centro e termina sulla periferia; 
- 8) (gioia raggiante) in arald., figura di 
8 bastoni uniti insieme nel centro dello 
scudo in forma di raggi di rota, per lo 
più con una gemma nel mezzo; - 4) v. 
circolo 1); - 5) v. giratorio; — 6) di car- 
bonchio, v. rota Cleviana; -— 7) vettore, 
a) in geom., una delle 3 coordinate po- 
lari di un punto, e rappresenta la di- 
stanza che questo ha dal polo; le altre 2 
diconsi anomalie; b) di un corpo celeste 
circolante intorno ad nn altro, è la 
retta che congiunge i 2 corpi. 
Raggio 1) Edilio (conte) di Genova 
(1840-22/10 1906), finanziere, uomo po- 
litico, fu presidente dell’ Esposizione 


rag 


Colombiana di Genova nel 1892; m. a 
Novi Ligure; - 2) Giuseppe, di Chia- 
vari (24/5 1823-21/10 1916), pittore di co- 
stumi della campagna di Roma, morto 
a Roma dove visse 68 anni. 
Raggiolo v. Ortignano Raggiolo. 
raggiro avvolgim. artificioso di pa- 
role o di fatti per ingannare altrui. 
raggiunte, sopracciglia, senza di- 
visione fra un sopracciglio e l'altro. 
raggiunto, di animale che abbia 
gli arnioni ricoperti di molto grasso. 
raggranellare raccogl. poco & p. 
raggruzzolare v. aggruzzolare. 
ragguagliato v. medio 1). 
ragguaglio 1) il ridurre al pari, 
a giusta ragione; l'adegnare; - 2) in- 
formazione precisa. 
Raghuvamen, poema indiano, 
‘ràAgia 1) acqua, sostanza orgànica 
ricavata dalla trementina; - 2) rèsina 
di pino, di abete o altre conìfere. 
Ragiamandrit (India, Godavari) 
città, 24.560 ab. 
Baginpùtana v. Ragipùtana, 
ragiaputi v. ragiputi. 
Ragiastan v. Ragipùtana. 
ragimahal (popolo) v. decànici. 
ragionamentol’operazionemen- 
tale per cui si pongono in rapporto più 
giudizi, si coordinano fra loro più ele- 
menti psìchici, sia riferendo al tutto 
i suoi singoli elementi (andàlizi), sia 
ricomponendo con gli elementi, che si 
sono distinti, il tutto medesimo (sìn- 
tesi); ne scrisse E. Rignano (1920). 
ragionante monomanìa, v. fol- 
Na 1) c). 
ragionato dicev. per ragioniere. 
ragione 1) l'insieme delle nostre 
idee e delie operazioni delle nostre 
facoltà intellettuali, per cui ci distin- 
guiamo dai bruti; - 2) l’uso appro- 
priato dell’intelligenza; — 8) la facoltà 
di ben giudicare; - 4) qualità, sorta, 
specie; maniera, tenore; — b) di scienze, 


, discipline esim., i principii razionali di 


©8386; - 6) il rapporto che è fra 2 quan- 
tità (diretta, inversa); - 7) conto di dare 
e avere; - 8) v. progressione 3); - 9) di 
commercio, ditta; — 10) di mondo, per 
cui chi prima nasce, prima ragione- 
volmente more; - 11) di Stato, il dirit- 
to supremo regolatore defio Stato; - 
12) v. inversa 5); - 18) sociale, il nome 
per cui una società in nome collettivo 
od in accomand. è conosciuta e si sot. 
toscrive per mezzo dei proprii ammini- 
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strat.; - 14) spesso si confonde col con- 
cetto ui Forza (p. e. “ aver ragione del 
nemico» per dire « vincere il nemico »). 
ragione (della) 1) culto, saturnali 
del aelirio rivoluzionario della 12 Co- 
mune di Parigi (‘9/11 1793-aprile 1794); 
- 2) palazzo, negli antichi comuni ita- 
liani era il palazzo di giustizia; famoso 
quello di Padova, la cui costruzione 
fu incominciata 1171, e il cui salone 
misura 81 m in lunghezza, 27 m in 
larghezza e 14 m in altezza. 
ragione (di) articolo, nelle cause 
così civili come criminali, è la que- 
stione di diritto che si prende ad esa- 
minare indipendentemente dal fatto. 
ragioneria 1) è quella parte della 
scienza amministrativa che studia i 
modi di ricordare, di classificare e di 
controllare i fatti amministrativi af- 
finchè si possano determinare gli ef- 
fetti che producono: le sue funzioni 
sono quindi, l'accertamento del patri- 


. monio (inventario), la previsione dei 


fatti amministrativi (bilancio preven- 
tivo), la loro registrazione (e allora più 
propriamente dicesi computisteria), la 
resa dei conti (rendiconto finale) ed il 
loro controllo; ne scer.: Gitti e Massa 
(1881 e seg.), Cerboni (1886), Bellini 
(1892), Massa (1905-7, voll. 12), Rota 
(1912), Alfieri (1914 2® ediz.), W. Poli 
(1920), G. Rossi (1921), C. Bellini (1921), 
Y. De Gobbis (1921 8* ediz.), S. Spi- 
nedi (1921); della ragioneria pratica 
ser.: Benedetti (1891), C. Bellini (1921); 
- 2) generale, (Italia) ufficio alla imme- 
diata dipendenza del ministro del Tes. 

ragionevole giusto; convenien- 
te; discreto. 

ragioniere perito in materia di 
conti, d’amministrazione, di liquida- 
zioni di commercio. 

ragion sufficlente (di) princi- 
pio, consiste in ciò, che ogni cono- 
scenza, la quale non sia immediata o 
idèntica, per essere ritenuta vera, deve 
venire sufficientemente provata, ripor- 
tandola alla verità di altre conoscenze. 

Ragipùtana (Ragiastan) territo- 
rio: 334.062 kmq; 10.530.432 ab. (31 
per kmq); abit. dai ragiputi, e diviso 
in molti stati feudali (Bicanir, Giod- 
pur, Gessalmir, Alvar, Giaipur, Ca- 
rauli, Baratpur, Dolpur, Bundi, Cotah, 
Tonk, Partabgarh, Bansvarra, Dun- 
garpur, Udaipur, Sirohi, Giallavar, 
Kiscengarl, Scialpura). 
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ragiputi (ingl.: vajpoots; dal san- 
scrito Ragiaputra=efigl. di re) (Ind, Br.) 
nome di una casta assai diffusa e che 
una volta ebbe gran dominio (spec. alla 
fine d. 10° seo.); ora in num. di7.108.000. 

Riagis v. Ascot 1). 

Ragîsciahi (Bengala) 1) divisione: 
45.138 kmq; 7.733.780 ab. (171 p. kmq); 
7 distr.: Bogra, Dargiling, Dinagipur, 
Gialpaiguri, Pabna, Ragisciahi, Rang- 
pur; - 2) distretto, 1.338.640 ab. (219 
per kmq); capoluogo Rampur Baulea 
(19.230 ab.). 

raglam (reglen) (ingl.) pastrano 
speciale con mantellina, usato a mez 
zo il-secolo 19°. 

Raglan (reglen), Fitzroy James 
Henry Somerset Lord (1788-28/s 1855), 
felamaresciallo britannico, vincitore 1a 
1 Alma; m. (di colèra) sotto Sebastop. 

ragmua specie di rete. 

ragnaia v. uccellanda. 

ragnare, in pittura, somigliare « 
ragnatelo per trasparenza. 

Ragnarék (per etimologia errata 
tradotto in « crepuscolo degli déi »), 
nella mitologìa nòdrdica, la morte degli 
dèi e la fine del mondo e il susseguente 
sorgere d'un nuovo mondo felice sot- 
to i due soli dèi supèrstiti, Vidar è 
Vali, generatori d'una seconda e fre- 
sca schiatta di dèi. 

ragnatèlo (-tela) tela di raguo. 

ragne nuvolette bianche, a pezzi. 

ragni (araneidi) ordine di aràcnidi, 
il più noto della classe, coll’addome di- 
stinto affatto dal capotorace, un paio 
di piè-mascelle, ghiandole velenìfere 
alle mandibole, il cui uncino è forato, e 
filiere all'estremità posteriore dell’ad- 
dome; molti tessono tele di varia forma 
per sorprendervi le lor prede (insetti); 
ne scrisse Quatremòère Disjonval (1785, 
La Haye); bibliografia (italiana) di 
Palan (1878). 

Ragni Ottavio, di Romagnano Se- 
sia (1852-21/s 1919), generale; ad Adua 
comandava gli alpini, poi fu ispettore 
generale delle truppe da montagna, 
governatore di Tripoli, e nella guerra 
1915-18 comandante dei territori dei 
corpi d'armata di ‘lorino, Alessandria 
e Genova; m. a Romagnano Sesia. 

ragni-granecsi v. filodròmidi. 

Ragnisco Pietro, di Pozzuoli (n.29/3 
1839), filos., prof. all’univ. di Padova. 

Ragnit(Gumbinnen) città, 3950 ab. 

ragno 1) v. ragni; — 2) (pesce) == 
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branzino (v.); — 8) d'acqua, v. taràn- 
tola; - 4) del Madagascar (« epeira ne- 
phila madagascariensis »; frane.: ha- 
labe) viene mangiato dagli indigeni; 
dai bòzzoli si ricava seta; - 6) cro- 
ciato, v. epeira. 

ragno (di) fior, v. calabrone 2); - 
2) seta, v. nòfila. 

ragno di mare v. grancèvola. 

Ragoòogna (San Daniele del Friùli) 
com., 4513 (resid. 4660) ab., di cui 1216 
nel centro San Giacomo e gli altri nelle 
fraz. di Aonede (207), a 3,62 km, Ca- 
nodusso (104), a 1,0 km, dfuris (937, 
agglom. 886), a 2,61km, Pignano (894), 
a 1,60 km, San Pietro (881), a 1,79 km, 
e Villuzza (274), a 0,81 km dal centro. 

ràgola = raganella. 

Rigola (Appenn. Lig.) monte, al 
N di S. Stelano d'Aveto, 1714m, 

Ragona v. Nardodipace. 

ragù specie d’umido con patate e 
altro, dal francese rayowt. 

ragunaticcio =raccoglitice. (v.). 

Ragisa 1) (Mòdica) a) fiume, = Er- 
minéo (v.); b) com.,-37.543 (res. 45.148) 
ab., di cui 36.913 (agglom. 33,717) nella 
città di Iagusa (498m) e 630 (agglom. 
556) nella frazione di Mazzarelli (10m), 
a 24 km dal centro; c) v. Ragusa Infe- 
riore; - 2) (Dalmazia) (slavo: Dubrov- 
nik) a) distr., 36.300 ab. (47 per kmq); 
b) città (vesc. catt.), 11.180 nb.; porto; 
al SE di Ragusa è il porto di Ragusa 
Vecchia (680 ab.), l’ant. Epidauro; Ra- 
gusa dapprima soggetta a Bisanzio, 
fu 840 assalita dai saraceni; poi mo- 
lestata da serbi e croati; nel 10° se- 
colo focolare di letteratura slava nel 
medio evo fu una repubblica aristocra- 
tica; 1526-1718 tributaria del sultano 
dei Turchi; 31/1 1808 abol. la repub- 
blica da Napoleone I; 81/10 1809 incor- 
porata al Regno d'IUliria; dal 1814 del- 
l'Austria; dal 1918 del regno Serbo- 
croato-sloveno ; ne scr.: Gelcich (1885). 

Ragusa 1) Girolamo (dfoleti), di Pa- 
lermo (4/1 1851-1/7 1917), scrittore, folk- 
lorista; 8scr.: « Miniature ed acqne- 
forti» (1891); - 2) Vincenzo, di Palermo 
(n. 12/7 1841), scultore; fu 1876-82 di- 
rettore della Scuola di Belle Arti a 
Tokio; sua moglie Eleonora (giappo- 
nese, prima si chiamava O’ Lamg Chio- 
vara), pittrice. 1 

Ragusa (di) i) costa, la tipica digi- 
tazione occid. del masso iblèo; v. Iblèa; 
- 2) duca, v. Viesse de Marmont. 


Ragusa Inferiore(Mbòdica)com., 
9235 (res.9368) ab., di cui 6218 nel centro 
San Tommaso e San Giorgio (385), 

Rahanuîn v. Baidon. 

Raheita (Eritrea, S) luogo, 2000 a. 

Ranhfl, nel Madagascar misura «= 
m 1,18 (al N vale invece mì: 2,36). 

Rahl Karl (1812-9/7 65), di Vionna, 
rinomato pittore di storia. 

Rahman v. Raman. 

Rahmanije (Egitto, N) c., 7447 a. 

Rahn Rudolf, di Zurigo (n.34/41841), 
storico d’arte, prof. al Politecnico di 
Zurigo; scr.; « Ravenna » (1869). 

Rahon (India, Pangiab) 10.667 ab. 

Rahnway (-ue)(N.Jersey)c.,7100 a. 

Rai v. Rage. 

raia (razza) genere di pesci elasmo- 
branchi, di corpo affatto depresso, rom- 
boidale, con coda stretta, occhi super., 
bocca ed aperture bronchiali inferio- 
ri; più specie anche nel Mediterraneo 
(razza, rombo, baràsola, pigara). 

raià (durchia) suddito non maom. 

Rajadnrg (Madras) c., 10.382 ab. 

rajal i principi indiani gii vas- 
salli dell'imperatore del Mogol, ora 
tributari del re d’ Inghilterra. 

Rajamundri = KRagiamandri(v.). 

Rajang (finme) v. Borneo. 

Raiano 1) (Sulmona) com., 3746 
{resid. 3807) ab. (agglom. 3656); 3971, 
1 sorg. sulf. ferrug. (Pescara), e 1 sorg. 
sulf. (Quaglia Lago); - 2) v. Corfinio. 

Rajapalajan (Madras) c.,13.301a. 

Railaten(Isoledella Società) o Ulie- 
tea isola del gruppo delle isole Sotto- 
Vento, a 200 km da Taiti; ab. 1500. 

Rai Bareli (India, Audh) 1) divi- 
sione: 12.642 kmq; 2.756.860 ab. (218 
per kmq}; 3 distr.: Partabgarh, Rai Ba- 
reli, Sultanpur; -— 2) distretto, 951.900 
ab. (211 per kmq); - 8) città, 18.798 ab. 

Raiberti Giovanni (18/4 1805-8/12 
1861), poeta dialettale milanese e scrit- 
tore umoristico; famoso il suo seritto 
satirico « Il gatto » (1846; ripubbli- 
cato 1921); m. a Monza; ne scrisse 
A. Pigatto (1922). 

raibl, strati, 3° grad. del trias sup. 

Ralibolini Francesco detto il Fran 
cia (14507-5/1 1517), di Bologna; fu ce- 
lebre pittore ed orefice; pittori (disce- 
poli suoi) furono suo figlio Zacopo (detto 
« Qi Francia ») (m. 1557) e suo cugino 
Giulio (« di Francia ») (m. 1540); del 
Francia scrisse G. Lipparini (1913). 

Raichur (Haiderabad) 23.174 ab. 
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Raujcot (Bombay) c., 29.247 ab. 

raid (scozz.; redi impresa di caval- 
loria nella guerra alla spicciolata; scor- 
ribanda: prova. 

raidu (Sard.) idrofobia dei bovini. 

Rajeez (Ungh., Trentschin) borg., 
2640 ab.; terme. 

raifort sauuvage (franc.) la « co- 
chlearia armoracia » (crèn); v. armo- 
ricia. 

rail (India Br.) peso == 1,00 kg. 

railway == strada ferrata. 

railway-spine v. midollo spinale 
(del) 1). 

Rafimaro v. Reimarus. 

Raimondil) Antonio (1826-1/11 90), 
di Milano, naturalista, dal '49 al Perù; 
scr. intorno al Perù un’opera volumi- 
nosa; m. a Lima; suo monumento a 
Lima, ed ivi Museo al suo nome; - 
2) Carlo, 2% metà 19° seo., di Parma, 
incisore e pittore a Milano; - 4) Gia- 
como, di Milano (n. 1840-19/1 1917), eco- 
nomista; — 4) Giuseppina (marchesa) 
(1840-27/4 1918), aveva sposato Giusep- 
pe Garibaldi nella sua villa di Fino 
il 24/1 1860, se n' era immediatamente 
Separata; annullato 1879 il suo-ma- 
trimonio, sposò Lodovico Mancini; 
m. a Birago presso Fino Mornnsco; 
ne scrisse A. Luzio (1921); - 5) Marco 
Antonio, detto Marcantonio {c. 1475- 
1527), scolaro e valentissimo interprete 
di Raffaello, incisore in rame a Bolo- 
gua e a Roma; ne scrisse Delaborde 
(1888); - 6) Pietro (24/13 1786-31/10 1858), 
di Roma, celebre contrappuntista; - 
7) IKosa, v. Garibaldi Giuseppe. 

Ratmondo 1) Berengario, v. Ara- 
gona 2) a); - 2) di Pennaforte (1180-9/1 
1275), n. in Catalogna, domenicano, ca- 
nonista, confess. di Papa Gregorio IX; 
8cr.: « Summa casuum poenitentiae » 
(1603); fece una compilazione delle De- 
cretali 1139-1234; 1601 canonizz.; f. 23/1; 
- 3) di Sabunde, spagnolo, filosofo sco- 
lastico, c. 1430 maestro a Toulouse; - 
4) di Saint-Gilles conte di Tolosa prese 
parte alla 1 crociata; 1103 conquistò 
il Principato dì Yripoli; m. 28/2 1105 
a Tripoli di Siria, dove i suoi discen- 
denti tennero la signoria fino al 1187; 
il suo pronipote Raimondo VI (1156- 
agosto 1222}, dal 1195 conte di Tou- 
louse, protesse gli Albigesi, fu da In- 
nocenzo III scomunicato ed ebbe tutto 
il suo paese desol., distrutto dalle orde 
di Simone di Montfort; m.a Toulouse; 
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col figlio Raimondo VII (1197-27/9 1249) 
si estinse la casa dei conti di Toulouse; 
-5)v. Lullo 2);-(6){(san)v. Raimondo 2). 

Raimondo Orazio, di San Remo 
(1876-11/1 1921), uomo politico, avvo- 
cato principe penalista, deputato, ri- 
tenuto il più poderoso oratore della 
Camera, m. a San Remo. 

Rain (Alta Baviera) città, 1420 ab.; 
4210; 15/4 1681 Tilly forito a morte. 

natia (pesce) Vv. carpa. 

Rajmna 1) Michele, di Sondrio (28/9 
1854-2°/o 1920), astron., direttore del- 
l’Osserv. di Bologna, m. a Teglio in 
Valtellina; - 2) Pio, di Sondrio (n. 
8/7 1849), prof. di letteratura e lingue 
neolatine all'Istituto di Studi Supe- 
riori in Firenze; cav. dell'Ord. di Sa- 
voia: scr.:« IReali di Francia » (1872), 
« Le fonti dell’Orlando » (1876, 2* ediz. 
1900), « Le origini dell'epopea france- 
80 » (1884), « Le corti d'amore » (1890); 
senatore dal 19/10 1922. 

Rainaldi Girolamo (1570-1655), di 
Roma, e figl. Carlo (1611-91) architetti. 

Rainaldo ({Rainoldo) 1) dei conti 
di Segni, Papa Alessandro IV; — 2) van 
Dassel arciv. di Colonia, dal 1156 can- 
celliere e 10 consigl. dell’imper. Fede- 
rico Barbarossa; cacciò 1167 da Roma 
Alessandro III; 11. 14/8 1167 a Roma. 

Rainey (Seine-et-Vise) c., 5230 ab. 

Rainer (ted.) v. Ranieri. 

Raineri 1) v. Rayneri; - 2) Gio- 
vanni (n. 17/9 1858), di Borgo S. Don- 
nino, dott. in scienze agrarie, dal 1907, 
consigliere di stato, fu direttore del. 
la Federazione Italiana dei Consorzi 
Agrari dalla fondaz. 1892 al 1904, da 
quest'anno deputato di Piacenza, mi- 
nistro di Agricoltura Industria e Com- 
mercio nel 1910-11 nel gabinetto Luz- 
zatti, di Agricoltura nel 1916-17 nel mi- 
nistero Boselli, per le'l'erre liberate nei 
ministeri Giolitti e Bonominel 1920-22; 
-3) Salvatore, di Palermo (n. 1854), ca- 
pitano marittimo di lungo corso, scerit- 
tore di marina (pseudon.: Capitano 
Nemo); scr.: « Storia della navigazione 
a vapore » (1888), « Marina mercantile 
germanica » (1893); - 4) v. Gavi. 

Raineriana v. Arquà Petrarca. 

rainese, così chiamavasi in Italia 
il fiorino del Reno (« Rbeingulden »), 

Rain Forest la « selva della piog- 
gia »; tratto di terreno a vegetazione 
esuberante presso allo Zambesi dirim- 
petto alla gran cascata. 
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ralnha (pao) v. centrolobium. 

Ralnier (rènier) v. Cascate (delle). 

Rafnoldo v. Rainaldo. 

Rafnolfo 1° conte di Aversa (v.). 

Ralny Lake (rèni lek) (Minnesota 
e Canadà) lago, 1540 kmq. 

Raiolo v. Pizzoli. 

rajpoots v. ragiputi. 

Rafpur (India, Ciattisgarh) 1) di- 
stretto, 1.832.240 ab. (49 per kma); - 
2) città, 24.950 ab. 

Rails v. Retz 1). 

Rafshahiî v. Ragisciahi. 

raisî serbi greco-ortod.in Ungheria. 

Raismes (Francia, N) b., 7582 ab. 

raitare domandar soccorso. 

Ratto v. Vietri sul Mare. 

raftri si dicevano i soldati di ca- 
valleria (per lo più tedeschi) che servi- 
vano in Francia, 2% metà 16° sec. 

Rakdezy 1) famiglia di principi in 
Transilvania; n) Sigismondo, accla- 
mato principe di Transilv. 1607, ab- 
dicò 1608; m. £/121608; b) Giorgio I., 
figlio del prec., princ. di 'Transilv. 1631- 
11/10 '48; €) Giorgio II, figlio del prec., 
principe di Transilv. 11/10 1648-9/e ’60; 
acquistò la supremazia sulla Moldavia 
e Valacchia; fece guerra a Giovanni 
Casimiro re di Polonia; 2/6 1660 vinto 
e ferito a Klausenburg; d) Francesco I, 
figlio del prec., non acquistò il potere; 
m. 8/7 1676; e) Francesco II, figlio del 
prec., 1703 capo dell'insurrezione un- 
gherese, 1707 principe di Transilv., 
1711 dovette fuggire in Turchia; m. 9/4 
1738; — 2) a Kissingen (v.), sorgente 
fredda, ricca di solfato di aoda e di ma- 
gnesia; - 8) marcia di, la marcia nazio- 
nale ungherese (denominata da Fran- 
cosco II RAk6czy). 

Rakonits (Boemia) i) distr., 47.770 
ab. (73 per kma); - 9) città, 6622 ab. 

Rskos 1) (Ungheria) il campo all’E 
di Budapest, dove, una volta, soleva 
tenersi la dieta ungherese; — 2) (Suba 
Planina) (Serbia) montagne trala Mora- 
vaela Vischana ea Rakos, alte 19800, 

Rékost Eugenio, di Acsad (n. 3/11 
1842), poeta ungherese. 

Rakoskeresgtur (Ungheria, 
Pest-Filis) c., 6149 ab. 

Rakos-Palota (Ungheria, Pest- 
Pilis) c., 11.744 ab. 

Ralkow (Polonia, Radom) b., 2160 
ab.; nel 16° sec, sede dei Socinlani. 

Raldon v. San Giov. Lupatoto. 

Raleigh (-li) 1) (North Carolina) 
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città, 13.643 ab.; - 2) Walther (sir) 
(1552-2°2/10 1618), di East Budleigh, ce- 
lebre marino britannico; accusato di 
congiura, fu condannato a morte, gra- 
ziato e 1603-15 incarcerato; 1617 co- 
mandante d’ una spedizione alla Gua- 
iana, dopo il cui non felice esito fu, in 
base alla prima sentenza, decapitato; 
sua biogr., di Creighton (1877). 

Raltk, isola, v. Marshall 1) a). 

ralinga 1) la cordella di rinforzo 
all’orlatura delle vele; - 2) « ralinga 
la gabbia! » comando di bracciare in 
ralinga la detta vela per virar di bordo. 

ralla 1) untume al mozzo della 
rota; - 2) pezzo di metallo su cui gira 
il bilico di un altro pezzo. 

rallegrata si dice del cavallo, 
quando entra in brio. 

ramidi, della famiglia dei galli- 
nacei di palude con lunghe dita ed 
artigli; diverse specie, come il rallo 
acquatico, il rallo da prato, il re delle 
quaglie, il gallo del sultano, il gallo 
di stagno, la folaga. 

ralltement (di), politica, inauga- 
rata da Leone XIII pei cattolici fran- 
cesi rispetto alla repubblica. 

ralliés (franc.), in Francia (1893) 
i deputati di destra ederenti alin Re- 
pubblica; v. ralliement. 

ràllo v. vrallidi. 

rama = fronda. 

Rama 1) (Labrador) staz. di mis- 
sionari; - 2) v. Ramaiana; - 8) (Nica- 
ragua) città, 2200 ab. 

ramaccio rame di prima fusione. 

ramagcio stormir di frasche. 

Ramacciotti Tullio, di Roma (39/6 
1819-7/1 1910), violinista e compositore. 

Ramaceto pr.Chiavari, m.,1344m. 

ramadan v.asciura, bairam, islam. 

Ramadi(Turchia, Bagdad)v.,950a. 

ramàglia (agr.) ripulit. de’ rami. 

Ramaiana grande epopea nazio- 
nale indiana antica in 24.000 versi dop- 
pi, attribuiti a Valmichi; narra le av- 
venture di Rama (il figlio del re Daga- 
rata), che, coll’aiuto di Sugriva re delle 
scimmie, riacquista sua moglie Sita, 
che gli era stata rapita dal re dei demo- 
nii Ravana; edizione (con traduzione 
italiana) da Gorresio (1843-70, voll. 10); 
ne scrissero A. Weber (1870), H. Ja- 
cobi (1893), A. Baumgartner (1594); 
H. Liiders (1897). 

ramnio v. calderaio. 

ramaidlo cucchiaione. 


234. — Piccola Enciclopedia Hoepli. 
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Raman l'antichissimo nome arabo 
del Dio unico (Alla). 

RamaAndolo v. Nimis. 

ramarro v. lucertola 1) e). 

Ramas v. Chiomonte. 

ramata specie di graticolato. 

Ramate v. Casale Corte Cerro. 

ramatura rivestimento di metalli 
con rame per via chimica o galvà- 
nica; si produce anche nelle bocche 
da fuoco eccessivamente riscaldate dal 
tiro troppo rapido. 

ramazza = scopa. 

Ramazzani Ercole, 16° sec., di 
Arcevia, pittore; m. 8/8 1598. 

Ruamuazzini Bernardino (1633-5/11 
1714), di Carpi, medico, dal 1700 pro- 
fessore all’univ. di Padova, fu dei pri- 
mi a studiare regolarmente le vicende 
del tempo (specialm. in relaz. col baro- 
metro) e le malattie professionali; sue 
opere edite a Londra (1716); ne scrisse 
A. Maggiora (1901). 

ramazzo (Sicilia) bastone di ca- 
stagno lungo 5 m da bacchiar le olive. 

Ramazzotti Serafino, di Sozzago 
(n. 1846), pittore. 

Rambaldi v. Benvenuto 1). 

Ra:mbaldo di Vaqueiras ti0- 
vatore, cantò Beatrice di Monferrato 
figlia del marchese Bonifacio (1202). 

Rambaud Alfred-N., di Besangon 
(*/r1842-1°/111905), storiogr.:m.a Parigi. 

Ramberg 1) Arthur Georg «barone 
von Ramberg»(1819-5/2‘75), di Vienna, 
pittoredistoria e disegnatore, fu prof. a 
Monaco di Baviera; - 2) Johann Hein- 
rich (1763-9/7 1840), di Hannover, di- 
segnatore, pittore e acquafortista. 

Rambervillers (Vosges) c.,5584a. 

Rambla, la, (Spagna) 1) bella via a 
Barcellona; -2)(Cérdoba) com., 6200 a. 

Ranmboldini, Vittorino, di Feltre 
(«Vittorino da Feltre »} (1379-1447), fu 
maestro di retorica e filosofia, sapiente 
ed amabile, rinomatissimo per l’ottimo 
suo metodo; tenne scuola a Mantova. 

Rambouillet 1) (Seine-et-Oise) c., 
6165 ab.;- 2) Charles d' Angennes « mar- 
chese di Rambouillet » (1577-1652), di- 
plomatico francese; dal 1600 marito di 
Caterina di Vivonne (1588-2/12 1665), 
di Roma, che fece ricostruire il palazzo 
Rambouillet, il cui salone (Camera tur- 
china) rimase celebre per le brillanti 
e dotte riunioni che vi si tenevano. 

Ramboux Johann Anton (1790- 
2/10 1866), di Trèviri, pitt.;m. a Colonia. 
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Rambov (Oranienbanm) (Russia, 
Pietrogrado) città, 5333 ab.; villa im- 
periale e parco. 

rambutan (pianta) v. nefelio 2). 

Rimdleman (Carolina settentrio- 
nale) città, 2190 ab. 

ranre 1) (lat. cuprom; in chim. Cu) 
metallo di color rosso caratteristico, 
lucidissimo sulle superficie levigate, 
Aùttile, malleabile; stropicciato manda 
un odore ingrato suo proprio; peso 
spec. 8,85; durezza 2,5-3; XX nei siste- 
mi isométrico ed esagonale; punto di 
fusione 10849; di ebollizione 23109; 
trovasi in natura allo stato nativo, o 
combinato con ossigeno, o allo stato 
di carbonato (madzachite), o di fosfato, 
o di silicato (dioptasio), o di cloruro 
(atacamite), ma più frequento di sol- 
furo (79,7 9/0 r.); all'aria umida si rico- 
pre di uno strato di carbonato bAsico; 
scaldato si ossida; viene facilmemte 
intaccato dagli acidi, e così pure dal 
sal comune e dai sali ammoniacali; 
viene annerito dali'idrogeno solforato ; 
se ne fanno numerose leghe; si adope- 
ra moltissimo nell'industria, nell’elet- 
trotecnica ecc.; forma l’òssido cuproso 
e l’òssido cùprico ; forma due serie di 
composti, ramozsi e ràmici (0 cuprosi 
e cùprict); nei composti ràmici fun- 
ziona da bivaleunte; ossidato, diventi 
assai velenoso; il suo nome latino de- 
riva da quello dell' isola di Cipro dove 
ne esistevano importanti giacimenti; 
si ritrova specialmente in ‘Transilva- 
nia, Cornovaglia, Perù, Chile, Bolivia, 
Giappone; da noi rinviensi a Monte- 
catini, all’ Elba e nel Bolognese; pro- 
duzione in migliaia di tonnellate (nel 
1918): Stati Uniti 557, Giappone 65, 
Messico 53, Spagna e Portog. 52, Au- 
stralasia 46, Russia 44, Chile 40, Ca- 
nadà 36, Perù 26, Germania 25; del 
rame e delle sue leghe scr. Bischoff 
(1865), A. Bouchonnet (1911); - 2) (« il 
rame »; «i rami») gli oggetti e utensili 
di rame specialmente di cucina, che 
servono per una casa: occorre siano 
stagnati ad evitare gli avvelenamenti 
(v. cuprismo) per sali di rame; ma è 
pure indispensabile che la stagnatu- 
ra sin ben fatta, altrimenti si hanno 
degli avvelenamenti saturnini, più fre- 
quenti e più pericolosi degli avvele- 
namenti cuprici e quasi sempre dalla 
gente ignara confusi con questi; - 3) mo- 
neto di rame o di bronzo; - 4) incisione 
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in rame v. incisione 2); — 5) cardonato« 
azzurro, azzurrite {v.); — 6) carbonato 
verde, malachite(v.); — 7) giallo (v.) cal- 
copirite; - 8) grigio, tetraedrite (v.); - 
9) idrogilicato, dioptasio (v.); - 10) pa- 
vonazzo, v. erubescite; - 11) vetroso, 
v. calcosina. 
.rame (col), avvelen., v. coprismo. 
rame (di) 1) composti, 2 serie: cu- 
prosi e chprici ; questi ultimi, essendo i 
più stabili, sono quelli più general- 
mente diffusi e più noti; i più impor- 
tanti sono: il solfato di rame, o vetriolo 
di rame (Cu SQ04, 5 Ha ©), che viene 
fabbricato su grande scala; l’arsenito 
di rame, o verde di Scheele, e l'acetato 
di rame (verderame); - 2) blu, v. in- 
glese 3) a); - 8) oleato, impiegato in 
trizioni contro la sicosi ed altre ma- 
lattio parassitarie della pelle; — 4) ds- 
sidi, y. rame 1); - 5) ossimiele, v. ogi- 
ziaco; - 6) smeraldo, v. dioptasio; - 
7) vetriolo, v. cianosite. 

Ramdé erba di. Cina v. boehmeria. 

Rnaimeau Jean-Philippe (25/9 1683- 
12/9 1764), di Dijon, celebre compos. 
dramm. e dotto musicale; scr.; « Nou- 
vean syst.de mus. théor.»(1726) e « Hip- 
polyte et Arice » (1758); m. a Parigi. 

Ramedello v. Fratta Polesine. 

Ramée 1) Dantîel, di Hamburg (n. 
19/5 1806), architetto e scritt. d’arte, 
dal 1823 in Francia; scr.: « Hist. gén. de 
l'archit.» (1860-62); -2) v. De la Raméea. 

Ramelli 1) Agostino, di Maran- 
zana, 16° sec., ingegnere militare (in 
Francia); - 2) Giov. Felice dei conti di 
Celle (1666-14/11 1741), di Asti, cano- 
nico reg. lateranese, miniaturista. 

Ramenghi Bartolommeo, detto il 
Bagnacavallo (1484-1542), di Bagnaca- 
vallo, pittore; fu alla scuola del Fran- 
cia e di Raffaele; suo figlio Giovanni 
Battista pittore, n. 1601; così Scipio- 

,ne, così Bartolomeo « il Giovine », suo 
cugino, il cui figlio Giovanni Battista 
«il Giovine» fu pure pittore. 

ramenta (vaginulae) lamelle sot- 
tili e mombranose portate dal picciuolo 
li molte felei. 

Ramèri Luigi, di Tortona (n. 21/12 
1831),economistae statista;scr.:«La du- 
rata della vita umana in Italia » (1877). 

ramerino rosmar.; v. linaria 2) Db). 

Ramesse v. Egitto 2). 

Ramessèo v. Egitto 2). 

Ramè@ssidi v. Egitto 2). 

Ramesvaram (India, Madura) is. 


ramforinco genere di rettili pte- 
rosaurii con lungo becco arm. di denti 
ad ambo le mascelle, ala simile a quel- 
la dei pipistrelli, sostenuta dal quinto 
dito della mano, e lunga coda. 

Ramganga v. Gange a). 

ramicciare far fascine (di rami). 


ramié v. boehmeria; Cina (di) 4). . 


ramtiere chi lavora di rame. 
Ramièrepunta(A.Cozzie)m.3302m. 
ramiìfero che contien rame (min.). 
ramificazione, in botan., divisio- 
nedeltustoinrami,edisposiz.di questi. 
ramtna la scaglia che si fa bat- 
tendo il rame rinfocolato. 
ramingo senza luogo fisso. 
ramino orcinolo di rame o latta. 
Ramiola (Appennino Parmense) 
nel comune di Medesano (v.), 130 m; 
stabilim. di cura idrominerale per ma- 
lattie delle vie digerenti e del ricambio. 
Ramiro v. Aragona 2). 
Ramisceto (Reggio nell’ Emilia) 
com., 65 km da Reggio; 3407 (resid. 
3700) ab., di cui 705 (agglom. 636 in 
Ramizeto (872m) e gli altri nelle fraz. 
di Camporella (304), a 6590, e a 5 km, 
Cerreggio (197), a 769M, ea 4 km, Gaz. 
zolo (284, aggiom. 217), a 546, e a 
4 km, Mizcoso (257), a 991m, e a 15 km, 
Nigone (379), a 6751, e n°3 km, /'ieve 
San Vincenzo (730), a 770mn, ea 10 km, 
e Succiso (551), a 94010, e a 15 kmdale. 
Ramisseram = Ramesvaram (v.). 
ramisti i seguaci di La Ramée(v.). 
camla (Tripolit.) == terr. sabbioso. 
Razmin (Turchia, Gerusalemme) 
città, 5019 ab.; 1177 vittoria di Baldo- 
vino IV sopra Saladino. 
Ramleh (B. Egitto) 5291 ab. 
Ramler Karl Wi])h. ((17253-11/4’98), 
di Kolberg, poeta lirico’ tedesco. 
Rammacca (Caltagirone) com., 
32 km da Valsavoia; 10.860 (resid. 
10.752) ab., di cui 7792 (agglom. 6654) 
in Ikammacca (250M) e 3068 (agglom. 
2513) nella frazione di Giardinelli. 
rammagliare togliere alle pelli 
i carnicci rimasti. 
rammarico dispiacere. 
Rammelsberg Karl Friedr., di 
Berlino (n. 1/4 1813), celebre chimico, 
spec. promotore della chimica minera- 
logica, prof. all’ università di Berlino. 
rammendo 1) ricucire una stoffa 
così che non si scorga; -— 2) «ricamo 
a rammendo » quello che si fa riem- 
piendo ì bucolini del velo. 
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rammientatore = suggerit. (v.). 

rammodernare a cose antiche 
dar qualcosa di moderno. 

Rammohbhun-Roy (1774-1883), di 
Radhnagar, bramino, fondò (1830) nel- 
l'India la setta relig. detta Brahma- 
somadsh, la quale (ora divisa in più 
parti) ha per iscopo di procurare agli 
uomini la felicità proniovendo la fu- 
sione delle diverse relig.; m. a Bristol. 

rammollimento 1) diminuzione 
di consistenza di un tessuto in conse- 
guenza di diverse alterazioni nutritive 
degli elementi che lo compongono ; — 2) 
apoplettiforine, quello del cervello, in 
cui il malato è preso da subita emi- 
plegia; - 8) del cervello, v. paralisi 10); 
- 4) senile, il rammollimento del cer- 
vello, o meglio della sostanza grigia 
della superficie delle circonvoluzioni 
cerebrali, che sopravviene col progres- 
so dell’età e causante l’indebolimento 
graduale delle facoltà intellettive pri- 
ma, è poi delle motrici. 

rammortare, in conceria, met- 
tere le pelli in concia. 

ramnacee ordine di piante dico- 
tilédoni dialipétale, a fiori regolari ed 
ovario stipero; alberi od arbusti a fo- 
glie semplici; gen. 93, specie oltre 1200, 
nelle regioni calde e temperate (in Ita- 
lia sp. 15); le ramnàcee propriamen- 
to dette hanno proprietà purgative; i 
frutti di alcune (giùggiolo, vite) sono 
mangerecci; v. anche ramno. 

Ramnad (India, Madura) 1) Stato, 
432.540 ab.;-— 2) c., 13.619 ab. 

Ramnaysar (India, Agra e Aud) 
città, 11.093 ab. 

Ramnes la prima delle più antiche 
tribù di Roma. 

Ramnicu-Sarat (Rimnica-Sarat) 
(Rumenia) distr., 3324 kma, 163.937 ab. 

Ramunleu-Valcea (Piccola Valac- 
chia) 7288 ab. 

Rammnina (C4 Hos 029) è un glu- 
còsido di varie ramnàcee. 

ramno 1) («rbamnus ») genere di 
piante arbustive, tipo delle ramnàcee, 
con più specie indigene d’Italia, tra 
cui lo spincervino (« rhamnus catharti- 
cus»), le cui bacche servono in tinto-. 
ria, al pari di quelle del « rhbamnus 
infectoria », note col nome di grana 
d’Avignone; alno nero «rhamnus fran- 
gula », volgare nei boschi; - 2) esòtico 
v. licio 2) 0); - 8) « rhamnus purshia- 
na » v. cascara sagrada. 
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ramo (di) verde, s= locao (v.). 

ramnoxantina = frangoline (v.). 

ramo l) asse secondario inserito su 
di un asse primario, svoltosi da una 
gemma; - 2?) diramazione; - $) di com- 
mercio, parte speciale. 

Ramo (di) Capo, (Sicilia, NO), è 
presso Terrasini Favarotta. 

Ramo Pietro v. de La Ramée 2). 

Ramo di Palo (Lendinara) com., 
3125 (resid. 3135) ab., di cui 1632 (aggl. 
270)in Ramo di Palo (81) e 1493 (aggl. 
389) nella frazione di /tasa (10m). 

ramolnecio v. rafano. 

Ramolino v. Buonaparte 1). 

Ramon v, Loria. 

Ramondini Vincenzo (1758-15/0 
1811), di Messina, mineralogista, fu 
prof. all’ università di Napoli. 

Ramon y Cayal Santiago, di Pe- 
tilla in Aragona (n. 1/5 1852), profess. 
d'istologia nella università di Madrid; 
ottenne 1908 con Golgi il premio No- 
bel per la medicina.» 

Ramorino 1) Zelice, di Mondovì 
(n. 1852), latinista, prof. all'Istituto di 
Studi super. di Firenze; scr.: « Lette- 
ratura romana » (Man. Hoepli, 4% ed. 
1894); insieme con Y. Inama curò la 
« Bibliotheca Scriptorum Graecorum 
et Romanorum Hoepliana » (Hoepli); 
- 2) Girolamo (1792-22/s 1849), di Ge- 
nova, generale sardo ; 1821 prese parto 
alla rivoluzione in Piemonte; 1830 in 
Polonia; 1834 capitanò l'invasione nuaz- 
ziniana in Savoia; 1849 venne riam- 
messo nell'esercito sardo; ebbe il co- 
mando della 5è divisione coll'ordiue di 
occupare 29/3 '49 una forte posizione a. 
la Cava; disobbedì ; perciò venne con- 
dannato a morte e fucilato a ‘’’orino. 

ramorum dies v. forum dies. 

Ramos Carrion Miguel, di Za- 
mora (n. 1848), nutore drammatico. 

ramoscelli le divisioni dei rami. 

rampa l) zampa anteriore ed un- 
ghiata di quadrùpede; - 2) salita bre- 
ve a scaglioni. 

rampante 1)in araldica dicesi del- 
l'animale effigiato in atto di arrampi- 
carsi, dritto sulie zampe posteriori e 
di profilo, la zampa destra anteriore 
più in alto della sinistra; negli stemmi 
il leone è sempre effigiato rampante. 
- 2) arcata (zoppa), quella le cui impo- 
ste non sono nello stesso piauo oriz- 
zontale; - 3) foglia, ornamento dello 
stile archiacuto. 
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rampàro la massa di terra che 
forma il circuito d'uva fortezza, e sul- 
la quale trovasi il parapetto. 

Rampart (Alaska, 
stretto aurifero. 

rampleante 1) v. arrampicante; 
- 2) (pesce) v. ànabas. 

rampichini v. cerzie. 

rampicone ancorotto a 4 marre. 

rampino 1) ferro fatto a uncino; 
- 2) pretesto, cavillo ; - 83) strumento 
per lavorare l’alabastro; - 4) ferro che 
si mette a’ cavalli che camminano po- 
sando la punta dell'unghia (« cavalli 
rampini »). 

rampògna riprensione grave. 

Rampoldi Giov. Batt. (1761-2!/s 
1836), di Brescia, viaggiatore e scritt. 

Rampolla del Tindaro mar- 
chese Mariano, di Polizzi Generosa 
(17/8 1843-17/10 1913), dal 24/3 ’87 alla 
morte di Leone XILI cardinale segre- 
tario di Stato, diplomatico abilissimo, 
scrittore, bibliotecario di S. R. Chiesa; 
nel conclave del 1903 non fu eletto 
papa per l'esclusiva (v.) opposta con- 
tro di lui dall’ imperatore Francesco 
Giuseppe I per mezzo del cardinale 
Puzyna: morto a Roma. 

rampollo 1) getto d’acqua da 
terra; - 2) germoglio; - 3) figliuolo. 

ramponare l’atto di chi (rampo- 
niere) scaglia il rampone (fiòcina gran- 
de, ad ali Innghe, taglienti, e snodato, 
munita di lunga corda e gavitello visi- 
bile) alla balena in caccia. 

rampone v. ramponare. 

ramponi radici avventizie dell’e- 
dera e di altre piante rampicanti. 

rnmponliere v. ramponare. 

Rampòdnio (Como) com., 507 (resi. 
deuti 612) ab. (agglomerati 412); 695100, 

Rampsinito (gr.) Ramsete III; 
v. Egitto 2). 

Rampur (India) 1) (Rohilcana) 4) 
Stato, 541.920 ab. (233 per kma); bb) 
c., 76.733 a.;- 2) (I. contr.) c., 11.935 ab. 

Rampaur Bcecauleah (- Bauleah, 
o - Banliah) (India, Rajsciahi) città, 
21.407 ab.; alla sinistra del Gange. 

Raniri (India, Aracan) 1) is., 2095 
kmq; - 2) città, 3460 ab. 

Ramsny (rommssè) 1) Allan (1686- 
7/1 1758) poeta scozzese; - 2) Andrew 
Crombie (sir) (1814-1/12 ’91), geologo e 
. geografo ingl.; m. a Londra; - 8) Lord, 
James Andrew Brown-Ramsay con- 
te Dalhousie (1812-19/12 ’60), di .Lon- 
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ara, fu governatore generale dell’ In- 
dia (1848-?/s "56); - 4) William, di 
Glasgow (n. 1852-27/7 1916), chimico e 
fisico illustre; scopritore (con lord Ray- 
leygh) dell'argon e degli altri gas rari 
dell’atmoasfera (elio, neon, cripton, xe- 
non); m. a High Wycombe. 

Ramsay (di) v. Grouvelles (di). 

Ramsbottom (remmsbottm) (In- 
ghilterra, Lancaster) città, 16.730 ab. 

Ramsden (remsdn) Josse (1730-5/11 
1800), dì Halifax, celebre meccanico ed 
ottico, autore del grande circolo astro- 
nomico di Palermo, col quale Liazzi 
fece il suo catalogo delle stelle; in- 
ventò uno strumento (« dinametro ») 
per determinare la forza amplificativa 
dei telescopi; m. a Londra. 

Ramstète (Ramesse) nome di re 
egiziani, v. Egitto 2). 

Ramsey (remmssi) 1) (Isolo Man) 
città, 4920 ab.;-2) (Ingh., Huntingdon) 
città, 4700 ab. 

Ramsgate (remmsghet) (Inghil- 
terra, Kent) porto, 24.680 ab. 

ramtilla (semi) v. guizotia. 

ramularia v. fersa 3). 

Ramus v. de la Ramée 2). 

Ramuscello v. Sesto al Reghena. 

Ramusfana, società, aveva per 
intento di promuovere lo studio, la co- 
noscenza e la pubblicazione di docu- 
menti relativi alla storia della geo- 
grafia e della cartografia d’Italia; fon- 
data 1907 a Venezia. 

Ramusio Giambattista (1485-19/7 
1557), di ‘Treviso, diplomatico vene- 
to, pubblicò una celebre raccolta di 
viaggi (1550-59); m. a Padova. 

ramy lino giapponese. 

Ran nella mitologia nòrdica, la mo- 
‘glie di Oeghir, il dio dell'oceano; essa 
cerca di prender i naviganti e di fer- 
mar le navi. 

rana 1) genere di anfibi anuri, nu- 
merosissimo e sparso in ogni parte 
del globo; le rane sono acquàtiche du- 
rante lo stato di girino; distinguonsi 
dai generi affini per le mascelle ar- 
mate di piccoli denti, In pelle nuda 
ed i costumi palustri; volgare la co- 
mune o mangereccia «rana esculen- 
ta », che abita gli stagui (non si man- 
gia dall'aprile al luglio); ne’ boschi 
umidi abbiamo la saltatrice « rana agi- 
lis », rossiccia, a gambe posteriori lun- 
ghissime; in montagna la temporaria, 
o rossa, meno agile cd a gambe po- 
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steriori proporzionalmente più brevi 
che non nelle precedenti; è*noto il 
gracidare delle rane proprio ai soli 
maschi (la rana è buona profetessa 
del tempo; essa lancia i suoi « cra-cra »' 
disperatam. persino 24 ore prima che 
cada la pioggia) e l’uso Ioro come 
cibo, sebbene poco nutriente; nel. 
l'America del Nord havvi la grossis- 
sima rana toro «rana mugiens»; - 2) 
cornuta, v. ceratòfri; - 83) pescatrice, 
v. lòflo; — 4) verde, v. ilidi. 

rana colla borsa v. ilidi. 

Ranalli lerdinando, di Nereto 
(1313-11/6 ’94), storico e letter., prof. 
all’univ. di Pisa; ser.: « Storia d. belle 
arti inlt,»; m.a Pozzolatico (Firenze). 

Ranavalona v. Madagascar (st.). 

Rane Arthur, di Poitiers (29/12 
1831-19/8 1908), pubblicista; 1871 fu della 
Comune; poi senatore, direttore del- 
ì’«Aurore»; scrisse: « De Bordeaux à 
Versailles » (1877). 

Rancàgun v. O' IMiggins. 

rancare zoppicare; arrancare. 

Rancate v. ‘l'riuggio. 

Rancé (de) v. La Trappe. 

Ranchee (ingì.) > Ranci (v.). 

ranchèros (-cè-) (Messico) pasto- 
ri a cavallo. 

Ranchi(India, Bengala) c.,20.3064 

Ranchio v. Sàrsina. 

Rancho (-cio) 1) (spagn.) == casale; 
- 2) (Messico) mis. r= 17.5502 kmq. 

Ranef(Ind., Lohardaga)c., 18.440a. 

ranciato v. arancio 3). 

ràncico irritamento alla gola pro- 
dotto specialm. da cibi grassi cattivi. 

mancidità l'acidità e l'odore disag- 
gradevole che acquistano i grassi «ràn- 
cidi » cioè abbandonati all'aria, in 8e- 
Quito ad ossidazione. 

rancidume 1) rancidità; - 2) cosa 
vieta; parola antiquata. 

rancliere soldato incaricato della 
confezione e distribuzione del rancio. 

rancio 1) v. arancio 3); — 2) vitto 
del soldato. 

KaAncio di Lecco (Lecco) com., 
2437 (resìd, 2422) ab. (agg. 2256); 350m. 

Rancio Valcùvyin (Varese) com., 
569 (resid. 687) ab., di cui 425 (agglom. 
394) in Rancio Valcària (290m) e 144 
nella frazione di Cantevria (283m). 

Rancio (del) Colle. (Alpi Graie), 
2005m,da Cogne(1534m) a Ronco(95611). 

ranco chi arranca (zòppica)._ 

Ranco 1) (Varese) com., 596 (resid, 
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659) ab. (aggliom. 596); 2140; - 2) lago 
(Chile, Valdivia) 308 kmq. 

Ranco Luigi (1815-1/3 '87), di Asti, 
fu ingegn. ferrov., da 19/11'82 senatore. 

rameore odio coperto. 

Rand (rend) 1) (Inghilterra) mi- 
sura == 1800 yards; - 2) (Transvaal) al. 
ture aurifero; v. Johannesburg. 

randa 1) quella verga girevole sul 
bicorno a poppavia dell'albero, che ser- 
ve a distendere il fondo della vela au- 
rica; - 2) regolo che serve a disegnare 
gli archi sui muri; — 8) regolo che, me- 
nato in giro sullo staio, toglie viala col- 
matura, e lo fa pieno e raso; - 4) re- 
golo per tenere in piombo le razze del. 
le rote, quando si hanno a cacciare tra 
mozzo e quarti. 

Randa Anton, di Bistritz (Boemia) 
(n. 8/7 1834), prof. di Diritto civile a 
Praga; scr.: « Der Besitz nach Gsterr. 
Recht » (4 ediz. 1595) ed altre opere 
giuridiche. 

Randaccio 1) Carlo, di Genova 
(1827-80.1 1908), scrittore di marina, e 
uomo politico; 1872-84 fu direttore ge- 
nerale della marina mercantile; scria- 
88: « La storia della marina militare 
ital. 1750-1870 » (1886), « Storia navale 
universale » (1891, 1); — 2) Giovanni, 
di Torino, magg. di fant., morto eroi- 
camente 8/6 1917 difendendo la quota 
28 presso le fonti del Timavo; deco- 
rato dal ro di medaglia d'oro; glorifi- 
cato da Gabriele D'Annunzio. 

randagio girellone; vagante. 

Randaragna (Appen. Pist.)valle. 

Randazzo (Acireale) com., 13.709 
(res. 15.065) ab., di cui 10.059 nel centro 
Carlo V (754m) e 3650 (agglom. 2063) 
nella fraz. di Pietro d’Aragona (754Mm). 

Randazzo Filippo « il AMfondcolo di 
Nicosìa », pittore siciliano, 18° secolo. 

Randegger(-deggher) Alberto, di 
Trieste (13/4 1832 2/12 1911), composita. 
re e direttore di musica; m. a Londra, 

randeggiare andar terra terra. 

randello 1) Dastone un po’ arcuato 
che serve a stringere le funi che legano 
le balle; - 2) bastone piuttosto grosso. 

Rander (Bombay) c., 10.926 ab. 

Randers (Danimarca) c., 22.970 ab. 

Randon, Jacques- Louis - Céesar- 
Alex. conte, (25/3 1795-19/1 1871), di Gre- 
noble, maresciallo di Francia, nella 
guerra d’Italia 1859 capo dello Stato 
Maggiore francese; m. a Ginevra; sue 
« Mémoires » ed. 1875. ? 
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rane (veneto) timorì vani, lagnanze 
di mali insussistenti. 

Ranebennur(Bonbay)c.,13.761a. 

ranella v. idroglossa. 

Ranenburg(Rk.,Rjisan)c.,15.700n. 

RAngavis (franc.: Rhangabé) Ale- 
xandros Kisos (1810-°8/1°92), di Costan- 
tinopoli, poeta e uomo di stato greco; 
m. ad Atene; sno figlio Cleone (n. 1842) 
poeta dramm. (« ‘Peodora») e diplomat. 

RangensBetung(Giava)c., 28540. 

Rangelde Lima l'rancisco, di Li- 
sbona (n. 34/4 1839), scrittore portogh. 

Rangi = Ranci (v.). 

rangiare (gallio.) ordinare. 

rangifero v. renne. 

Rangio v. Traversa. 

Rangliora(N. Zel., is. Sud) 1869 ab. 

Rangit Singh v. Baba Nanak. 

rango grado; condizione. 

Rangone Guido, di Modena, fu ge- 
nerale, che servì successivam. Leone X, 
Francesco Idi Fr.,eiVeneziani;m.1539. 

Rangoni antica famiglia di Mode- 
na, discendente da Gherardo Rangone, 
che 1156 fn podestà di Modena; ora 5 
linee, di cui le 2 prime sono: a) dei mar- 
chesi di Spilimberto, resid. a Modena; 
capo att.: Lotario Alfonso Rangoni-Ma- 
chiavelli march. di Spilimberto, n. 8/8 
1841 e spos. 1875 alla contessa Edvige 
Carradori (n. 18/10 ’56); figlio 1° gen.: 
marchese Giuseppe, n. 29/8 '76; b) dei 
march. di Castelvetro, resid. a Roma; 
capo att.: Giusenpe march. di Castel. 
vetro e conte di Sessa, n. 29/10 1870. 

Rangoon v. Rangun. 

Rangpur {India, Ragisciahi) 1) di- 
stretto, 2.098.000 ab. (232 per kmq); - 
2) città, 14.216 ab. 

Rangsang (Sumatra) is., 908 kmq. 

Rangun (Pegu) città, vesc. catt., 
293.316 ab., 160 46' 0'' N, 960 10’ 0” 
da Greenwich. 

Rantea (Bèrgamo) com., 2016 (resi- 
denti 2022) ab. (agglom. 1173); 293m, 

Ranieri i) fupotentesignorein "fo- 
scana, 1% metà 11" sec., forse figlio del 
marchese Ugo di Toscana; stipite delle 
case dei marchesi di Petrella (Cortona), 
dei march. di Sordello (Perugia) e dei 
march. Del Monte Santa Maria (An- 
cona, Città di Castello e Firenze); - 2) 
Antonio (1806-13/1'88), di Napoli, pa- 
triotto e letter., l’amico di Giacomo 
Leopardi; ser.: « Storia d’Italia dal 5° 
al 9° sec. », « Sette anni di sodalizio 
con Giacomo Leopardì »; dal 19/11 '82 
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senatore del Regno; m. a Portici; - 8) 
(arciduca ; erzberzog Rainer); n) (39/0 
1783-19/1 1853), figlio dell’imper. Leopol- 
do II, n. a Firenze; dal 1818 vicerò del 
Regno Lombardo-Veneto; dal 28/5 1820 
sposato a Maria Elisabetta Francesca 
principessa di Savoin Carignano (so- 
rella di Carlo Alberto), morto a Bolza- 
no; b) figlio del precedente, n. a Milano 
(13/1 1827-2?/1 1913); fu il presidente 
del primo ministero costituzionale au- 
striaco; m. a Vicenza; - 4) (san) (m. 

17/4 1161) protettore di Pisa. 

Raniganj(India,Beng.)c.,13.772a. 

ramin {pesce) v. lepadogaster. 

ranina, arteria, v. linguale 1). 

Ranfpur (Gihansi) c., 19.675 ab. 

Ranise Pietro Vincenzo (in reli- 

ione Padre Marcellino da Civezza), 
dell’Ora, dei Minori Osservanti, scer.: 
« Storia universale delle missioni fran- 
cescane » (1863-83, voll. 8). 

Rante Franz Leopold von, (2/12 
1795-23/6 1886); di Wiehe{(Yuringia), di- 
stinto storico, dal 1825 prof. a Berlino; 
8cr.: « Geschichte der ròm. Iiipste im 
16. u. 17. Jahrh. » (6° ed. 1885), « Dent- 
sche Gesch. im Zeitalter der Reform. » 
(6 ed. 1880), « Weltgeschichte » (1880 e 
86g.); di lui ser.: Guglia (1893); suo 
nipote Johannes (n. 23/8 1836 a Thur- 
nau}, fisiologo e Sbtcopologo, prof. & 
Monaco di Baviera. 

Rann v. Caù. 

rannaifòdla colatoio. 

rannata il ranno buttato nella 
conca sui panni sudici. 

ranmo v. lisciva. 

Rannoch (lago) v. Ericht. 

rannodare riprendere (amicizia 
o relazione interrotta); ricongiungersi 
(di dispersi);.aver relazione una cosa 
con un'altra. 

ranocchia rann. 

ranocchinia' 1) specie di airone; 
- 2) 0 ranocchiaio, terreno paludoso 0 
soggetto alle inondazioni. 

ranocchièila rana arborìcola. 

ranocchièlia verde v. ilìidi. 
ranocchio rana. \ 

Ransart (Hainant) c., 9303 ab. 

Rantau (Sumatra E.) is., 1654 kmq. 

ràntolo rumore anormale perce- 
pito coll'ascoltazione, o inteso diretta- 
mente, prodotto dal passaggio dell’aria 
attraverso a mucosità o ad altri liquidi 
nelle vie respiratorie. 

Bantzan 1) Josias (conte) (1609. 
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14/9'50), generale svedese, dal 18/2 1636 
al servizio di Francia; dal 1645 ma- 
resciallo dî Francia; - 2) Ifno (conto) 
(n. 19/8 1843), diplomatico prussiano 
{genero del princ. Bismarck). 

Rantzau (i), dramma lirico di Lie- 
tro Mascagni (Firenze, Pergola, 11/11 
1892) dal romanzo omonimo di Lr- 
ckmann e Chatrian. 

Ranuccio (Farnese) due duchi di 
Parma; a) I (28/3 1569-5/3 1622), figlio 
del duca Alessandro; fu sua moglie 
(8/12 1599) Margherita Aldobrandini 
dei principi di Rossano; figlio Edoardo; 
prima da Briseide Ceretoli Aveva avuto 
altro figlio (Ottavio) idolatrato e poi rin- 
chiuso a vita nella Rocchetta di Parma; 
b) LI (17/9 1630-11/12 04), figlio del duca 
Edoardo; ebbe in moglie (29/4 1660) Vio- 
lante di Savoia figlia di Vittorio Ame- 
deo I, poi (1663) Isabella d’ Este figlia 
del duca Francesco I di Modena; indi 
(1667) sua cognata Maria d’ Este; ebbe 
un figlio, Francesco Antonio. 

rAànula v. idroglossa. 

ranuncolàcee ordine di piante 
» dicotilèdoni dialipetale, a fiori regolari 
od irregolari, generalmente con molti 
stami, Irutto secco (achenii, o follicoli 
in vario num.); erbe, raramente arbo- 
scelli; gen. 30, 8p.500 (187 ital. compre- 
86in 19generi); proprietà acri, velenose. 
ramùòneolo genere tipo dello ra- 
nuncolàcee, con moltissime specie (60 
delle quali italiane), a fiori giallo-do- 
rali o bianchi; piè di nibbio (« ranun- 
culus acris », « ranunculus repens »), 
erba volgare ne' prati; ranuncolo dul- 
boso, usato come revulsivo pel sucno 
acre del suo tubero; dei giardini («ra- 
nunculus asiaticus »), dell'Oriente, col- 
tivato in molte varietà pe’ suoi fiori 
grandì e doppi, gialli, rossi o chiaz- 
zati; ficaria, v. tavagello. 

Ranzani abate Camillo (1775-1841), 
di Bologna, rinomato zodlogo. 

Ranzaàanico (Clusone) com., 954 (re- 
sidenti 1115) ab. (agglom. 789); 519, 

Ranzano v. lalanzano, 

ranz des vaches (franc.) danza 
de'vaccari svizzeri (introdotta nella sin- 
fonia del« Guglielmo Tell» di Rossini). 


Ranzi Andrea (1810-4/1’59), di Pe- 


saro, medico, chirurgo, professore e 
scrittore; m. a Firenze. 

Ranzi Pietra (Albenga) com., 274 
(resìid. 301) ab., di cui 105 nel centro 
Santa Concezione (180m), 


Ranzo (Porto Maurizio) com., 1055 
(resid, 1202) ab., di cui 199 nel centro 
Borgo (130) e gli altri in frazioni tra 
cui Costa Bacélega (159), a 4500, è 
IRanzo (469 sparsi), a 300m, 

Ranzola, Passo della, (Alpi Pen- 
nine) 2171, da Gressoney Saint-Joan 
(13851) a Brusson (1332). 

Ranzoni lDaniele(3/121843-29/10°89), 
di Intra, pittore di ritratto. 

Raon ’'Etape (Vosges) 
ville-les-Raon. 

Raoul 1) (/todolfo) duca di Borgo- 
gna, e re di Francia, m. a Auxerre 
15/1 936; - 2) de Caen storico, fu alla 
1* crociata e narrò le gesta di Tan 
credi ;-8) Désiré detto Raoul-Kochette 
(1790-8/7 1854), di Saint- Amand (Cher), 
archeòdlogo; m. a Parigi. 

Raocul-Duval Zd9ar(1832-11/2'87), 
di Laon, politico franc. (imperialista). 

Raoux Jean (1677-1734), di Mont- 
pellier, pittore; m. a Parigi. 

rapa v. bràssica d). 

Rapa (isola) == Oparo (v.). 

rapace 1) àvido di rapina; - 2) in 
araldica, è detto il lupo che porta un 
agnello nelle fauci. 

rapaci ordine di uccelli viventi di 


v. La Neu- 


, preda; becco robusto, ricurvo; 3 dita 


volte in avanti, uno all'indietro, armate 

di robusti artigli; distinti in diurni 

(accìpitri) e notturni (strigi). 
rapacità avidità di rapina. 
Rapagnano (Fermo) com., 1619 


‘ (resid, 1718) ab. (agglom. 293); 816m. 


rnpaiola v. cavolaia. 

BRapale, 484n, v. Bucine. 

Rapallo 1) (Chiavari) com., 10.765 
(resid. 10.343) ab., di cui 6281 (agglom. 
3404) in Rapallo e 956 (agglom. 280) 
nella fraz. San Michele, a 3 km dal cen- 
tro; porto; 1431 battaglia navale fra 
Genovesi e Veneziani; dal #1/s.1914 mo- 
numento a Cristoforo Colombo; 12/1 
1920 trattato (negoziato a villa Spino- 
la) fra Italia e il regno Serbo-croato- 
sloveno per la delimitazione dei mu- 
tui confini e la sistemazione di Fiume. 

Rapallo (di) Niccolò (marchese), 
(1825-25/11 '82), fu aiutante di campo 
del duca di Genova e, dopo la morte 
di questo (1%/a 1855), gran maggior- 
domo della duchessa vedova Elisa- 
betta, della quale diventò 1856 marita 
morganatico; morto a Torino. 

Rapano v. Rometta. 

Rapanni v. Pasqua 2). 
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rapare raderoi capelli a cotenna. 

rapastrello v. ratano. 

rapato = rapò. 

rapazzola cuccetta misera. 

rapè (franc. = raspato) sorta di ta- 
bacco igrosso) da finto. 

Rapegna v. Visco. 

Rnapel (Chile, Santiago e Colcha- 
gua) fiume che si forma pel confluire 
del Cachapoal e del Tinguiririca. 

raperèlla pietruzza da turar fori. 

raperina, erba, v. borsacchina. 
raperònzoto v.campanula a); èno- 
tera (v.). 

Rapetti Camillo (n.1858) pitt.a Mil. 

Rapheleng Trancesco (1539-20/7 
'97),di Lanoy,orient.estampat.a Leida. 

ràAphia v. attalea. 

Raphoe (Rafu) (Donegal) c., 1000 
ab.; vesc. catt. 

rapi specie di palma nell’Asia oc- 
cidentale (rapi flabelliforme). 

rApide v. cascate. 

Rapido (il Vinius dei romani) il 
finmicello sn cui è Cassino. 

rapientia (lat.) v. imenotteri a). 

rapitti v. lapilli. 

rapina delitto di chi con violenza 0 
con minaccia di gravi danni imminenti 
alla persona o agli averi costringe il de- 
tentore o altra persona a consegnare 
una cosa mobile, o a soffrire che egli se 
ne impossessi (Cod. Pen. It., 406). 

rapina (di) 1) animali «= carni- 
vori (v.): — 2) uccelli, v. rapaci. 

Rapino 1) (Chieti) com., 2413 ab., 
di cui 725 nel paese di Rapino e gli 
altri nelle fraz. di Piano e Coste de’ Mi- 
cucci (770, aggl. 577), Ortaglio e Vi- 
cenne (582, agg. 440) e Colleceso 0 Case 
Nuove (336, aggì. 192); — 2) v. Teramo. 

Rapirrin v. Abuné. 

Rapisarai 1) 2lerio (25/2 1844-4/1 
1912), di Catania, poeta (« Palinge- 
nesi », « Lucifero », « Ricordanze », 
« Atlantide »); ne scriss.: F. Tauro de 
‘fintia (1920), G. Samperisi (1922); - 
2) Alichele (27/13 1822-19/12 ’86), di Ca- 
tania, pittore di storia. 

rapito (senso mist.)andatoin èstasi. 

rapito al vivi dicesi di chi muore 
giovanissimo, o quando meno era da 
aspettarselo. 

Rapiton v. Vernante. 

Rapolano (Siena) com., 3 sorg. 
acidulo, 11 solf. e 2 acid. ferrug.; 4928 
(resid. 5118) ab., di cui 2910 (agglom. 
1174) in Rapolano (3341) e 2018 (agel. 


728) nella frazione di Serre (303m), a 
5 km dal centro. 

Rapolla (Melfi) com., 3303 (resid. 
3351) ab.; 4381; 1 sorg. 8olf. (Rendina) 
e i sorg. ferrug.; 30 km da Candela. 

Rapolla Venanzio (barone), di Ve- 
nosa (7/s 1834-2/6 97), elegante scrit- 
tore e posta. 

Rapone (Melfi) com., 1867 (resid. 
1634) ab. (agglom. 1587); 830m, 

rapòntico radice di enotera (v.). 

rapònzolo v. campànula a). 

Rapp l) Georg (1770-7/8 1847), n. 
nel Wiuirttemberg, fondò in America 
la setta comunìstica degli armonisti 
(v.) — 2) Jean (conte) (1772-2/11 1821), 
di Colmar, generale francese; 1813 si 
difese per un anno in Danzig. 

rappa 1) l’ombrella del finocchio; 
- 2) cincinno o pomello di lana colo- 
rata; -3) v. rappe. 

Rappabannock (Virginia)fiume. 

rappattumare rimettere in pace 
due che erano guasti tra loro. 

rappe vagadi trasversali (alle pie- 
gature delle ginocchia del cavallo). 

rappels (des), bureau, ai telèfoni 
francesi, ufficio speciale che, avvisato 
da un abbonato della sua temporanea 
assenza, si sostitnisce a questo per le 
comunicazioni a lni rivolte e gliene 
dà poi notizia. 

Rapperswiîll (San Gallo)c.,27101.; 
castello del 14° sec. dove 1870 fu fon- 
dato il museo nazionale polacco; nella 
cappella era depositato il cuore di Ko- 
sciuszko (m. 1817). 

rappezzatura consiste nel col- 
mare col mezzo di un pezzo nuovo un 
vuoto che si sia prodotto in una stoffa. 

rappezzo 1) quantità di lettere © 
d’altri segni occorrenti al tipografo per 
rendere completo un carattere; - 2) scu- 
sa non bona; rimedio insufficiente. 

rappigliare coagolare. 
rappisti v. armonisti. 

Rappoldi Eduard, di Vienna (n.21/9 
1839), violinista; sua moglie Laura, 
n. Kahrer (n. 14/1 1853), è pianista. 

Rappoltsweiler (-vai-) (fr.: Ri- 
beanvillé) (Alta Alsazia) c., 5030 ab. 

rapportare 1) riferire; — 2) tra- 
sportare (disegni, piante e sim.) sulla 
carta colle dovute proporzioni; - 3) ag- 
giungere alcun pezzo manchevole a un 
lavoro, statua, colonna e simili; - 4) 
di ricamo, trasportarlo da un pezzo di 
tela o di stoffa in un altro. 


* 


TINTO STUTREM TIRI STOSA 
i : x À 


> amd 


- n at 


TT ve 


Cesc 
862 È 


i rt ii 


rap 
rapportatore semicerchio per mi- 
gurare e tracciare angoli sulla carta. 
rapporto I) v. rapportare; - 2} at- 
tinenza che una cosa ha con un’altra; 
- 3) relazione che alcuno può essere te- 
nuto a fare alla competente autorità 
circnadalcun fatto deferito alla sua giu- 
risdizione; - 4) in milizia, riunione dei 
vari comandanti di reparti sotto la di- 
rezione del comandante in capo; si 
tiene giornalmente nei reggimenti; - 
5) aritmetico a) di 2 numeri, è la loro 
differenza; b) di 2 grandezze omogenee, 
è la differenza delle loro misure espres- 
se nella stessa unità; —- 6) di mandato, 
v. mandato (di); — 7) geometrico a) di 2 
grandezze omogente, è il numero che 
esprime la misura di una di esse, presa 
per unità l’altra; b) di 2 numeri, è il 
quoziente della loro divisione; - 8) giu- 
ridico, la condizione giuridica in cui 
due o più persone si trovano per ef- 
fetto della legge, del contratto, o te- 
stamento ; - 9) tra la circonferenza e il 
diametro == n, v. circolo 1). 
rappresaglia ogni violenza eser- 
citata fuori della guerra fra due na- 
zioni per ottenere una Sibbcizione di 
una sofferta ingiustizia. 
rappresentante 1) colui che agi- 
sce in proprio nome e nel nostro in- 
teresse; - 2) deputato ; — 8) di commer- 
cio, la persona che una ditta od una 
società estera o nazionale manda a rap- 
presentarla fuori del proprio stabili- 
mento; - 4) diplomatico, la persona che 
uno Stato manda presso un altro Stato 
perchè lo rappresenti. 
rappresentanza 1) supplica; 
istanza; - 2) il rapprosentaro altri, o i 
diritti altrui; - 3) la persona che rap- 
presenta una sociotà, o altra persona; 
- 4) dei conti, il loro contenuto ; - è) na- 
zionale, la Camera dei Deputati. 
rappresentanza (di) 1) diritto, il 
diritto spettante a ogni Stato sovrano 
di mandare e mantenere propri rappre- 
sentanti negli Stati esteri (« diritto at- 
tivo ») e di ricevere da questi rappre- 
sentanti loro (« diritto passivo »); - 2) 
8pese, sussidio accordato a certi alti 
fanzionari per il dispendio necessaria- 
mente inerente al loro posto {per es. 
agli ambasciatori, ni prefetti). 
rappresentanza proporzio- 
male v. proporzionale. 
rappresentare 1) rendere imma- 
gine di checchessia; - 2) in arte, figu- 
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rare una cosa; - 3) esprimere per via di 
allegoria, o di simbolo; - 4) produrre 
sulla scena; - è) l'atto per cui una per- 
sona assume di trattare gli afiari di una 
o più altre persone, o di farne le veci 
davanti a chicchessia. 
rappresentativi àtomi,v.idoli2). 
rappresentativo 1) che rappre- 
senta; atto a rappresentare ; - 2) siste- 
ma=: costituzionalismo (v.). 
rappresentazione 1) v. rappre- 
sentare; — 2) il diritto per cui in taluni 
casi i discendenti vengono alla succes- 
sione in lInogo del loro ascendente man- 
cato; - 3) in teatro, rècita; - 4) qua. 
lunque stato di coscienza, in quanto 
è da questa appreso e presente in essa; 
- 6) in biologìa, la traccia permanente 
lasciata dagli stimoli nel protoplasma 
cellulare; - 6) in senso strettamente 
psicologico, la nuova presentazione di 
un oggetto, cioè di una percezione an- 
teriore, senza l'azione diretta dell'og- 
getto medesimo. 
rappreso coagulato; rassodato. 
r2aps, Dello spiritismo anglo-ame- 
ricano, sono i colpi, picchi ed altri ru- 
mori nel tavolino. 
rApsodi 1) (Grecia ant.) i cantori 
girovaghi, che recitavano le poesie di 
Umero e dei più antichi èpici; - 2) i mo- 
derni cultori dell’arte della recitazione. 
rapsodìa 1) poesìa recitata da un 
ràpsodo; - 2) raccolta di vari passi, 0 
pensieri, d'autori diversi, per farne un 
componimento novo (anche in musica). 
rapsddico a brani combinati. 
rapsodista accozzat. di cose altrui. 
ràpsodo v. ràpsodi. 
rapsomanzìa (gr.) divinazione 
dal 1° verso che nell'aprire un libro di 
poesie cade sott' occhio, 
raptatòres (lat.) gli uccelli rapaci. 
Rapti (fiume) v. Gange n). 
raptim (lat.) in tutta fretta. 
raptus melamcholicus impulso 
cieco, improvviso, violento del deli- 
rante melanconico contro sè e più ra- 
ramente contro gli altri. 
rapuglio campo di rape. 
rara avis in terris (uccello raro 
sulla terra) (lat.; Juven. sat. 6, 5, 165) 
si dice di tutto ciò che è fenomenale. 
rare, terre, nome dato a certi òssidi 
come quelli di erbbio, di terbio, ecc. che 
si trovano in natura assai difficilmente. 
Rarécounrt de La Vallée de 
Pimodan 1) casa ducale tranc., resi- 
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dente a Parigi e al castello di Echenay 
(Haute-Marne); capo attuale: Gabrie. 
duen n. a Parigi 19/8 1856; — 2) v. Pi- 
modan. l 
rarefazione dilatazione, assotti- 
gliamento; allargamento dei pori. 
rac nantes in gùrgite vasto (lat.; 
Virg. Aen. I, 118) == pochi naufraghi 
(apprriscono) sopra l'immenso abisso. 
rarità cosa rara nel suo genere. 
Raritan (New Jersey) fiume e baia. 
RBarotonga (i8.) v. Cook (di) 1). 
ras (arabo) «+ capo; promontorio; 
in Etiopia, governatore (signor feuda- 
le) di provincia (v. Abissinia); e anche 
cima di monte. 
rrssa 1) alla, senza corredo emi- 
nente; - 2) campagna, aperta, senza 
edifizi, nè alberi. 
Rasa v. Ramo di Palo; Velate. 
Rasai v. Serèn. 
Ras Algetht v. Ercole 3). 
Ras Alhague v. Ofiuco. 
rasnmala v. altingia excelsa. 
rasare ridurre pari, togliendo o 
tagliando ciò che sopravanza. 
Rasario Giambatt. (1517-78), me- 
dico e letterato novarese; m. a Pavia. 
rasata dicesi della carta liscia e 
levigata. 
Rasca (fiume) v. Novipazar 2). 
Rasceja (Siria) 6100 ab. 
rascetta sorta di panno grossol. 
Raschdorff (ras-) Julins, di Pless 
(n. 1823), archit., prof. a Berlino. 
raschiare 1) pulire checchessia 
strisciandovi sopra con ferro 0 altro 
che di tagliente (raschiatoio; raschia; 
raschino); - 2) fare uno Bsforzo colla 
gola, quasi per pulirla, e mandar fuori 
un suono particolare. 
Rascia — Rasca. 
rascla specie di panno grossolano. 
Rasciatda (Eritrea, Sahel) arabi. 
Rascias, Col di, (A. Maritt.}) 2171, 
da San Dam, (7341) a Sampeyre (980m)., 
Rasciazecara v. indiana 4). 
Rascid (Egitto) = Rosetta (v.). 
Rascidaa (Egitto, Assiut, dasi) vil- 
laggio, 1213 ab.; 23.114 palme. 
rascle le striscie bianche e nere 
messe alla facciata delle chiese'per 
mortorio. 
rascol (russo)= scisma. 
rascolniki (Russia) cli scismatici 
della Chiesa russa, i quali non ricono- 
scono i libri ecclesiastici migliorati da 
Nicone (patriarca russo dal 1652; de- 


stit. 1666); ei dividono in un gran nu- 
mero di sètte nei 2 gruppi principali 
dei Bespopovzi (senza preti) e dei Po- 
povzi «con preti); sono 1.200.000 in En- 
ropa e 180.000 in Asia. 

Ras Degian (« Dascian ») (Abis- 
sinia, N} monte, 4620; a O èd il 
Buahit (4510). 

Rasega v. Ornica. 

Ras-el-Ain (farchia, S6r) 1500 ab. 

Raseniî v. Etruria 1). 

rasentare 1) passar via toccando, 
o quasi (rasente); — 2) rasentare il co- 
dice penale, far cosa che quasi meriti 
una delle pene stabilite dal codice. 

Rasgrad (Balgaria) c., 14.000 ab. 

Rasi 1) (Abu Bekr Mohammed Ibn 
Sacarija er Itast), di Rai, 9-10 scec., 
celebre med. arabo, dall’ 880 a Bagdad; 
- 2) Zucigi (®/7 1852-9/11 1918), di Ra- 
venna, artista e scrittore arammatico e 
storiografo del teatro italiano, direttore 
della R. Scuola di recitaz. a Firenze; 
scr.: « I còmicì italiani » (1897-1905, 
voll. 3), « Monòloghi » (Hoepli, 1891- 
93); m. a Milano; - 83) Pietro, dì Pa- 
dova (n. 18/s 1857), filologo (latinista). 

ràsica (Regione alpina) = mulino 
da sega; segheria idraulica (edifizio 
sull’acqua per segave in assi i tronchi). 

Rasica fraz. di Virano, 1000 ab. 

rasiera strumento munito di un 
lungo manico che serve a ripulire l'in- 
terno delle bocche da fuoco dalle fecce 
che vi si sono depositate in seguito ad 
una lunga serio di tiri. 

Rasignano v. Alvignano. 

Rasim (Dobradza) lago littorale. 

Rasipur (Madras) 10.539 ab. 

Rask Rasmus Kristian (1787-15/n 
i832), linguista danese, uno degli ini- 
ziatori della filologia comparata. 

Ras Melceart v. Bianco 2) d). 

Rasmussen ICund di Copenaghen, 
‘ esploratore danese della Groenlandia, 
raso 1) specie di Arappo di seta ben 
liscio e lucente; — 2) di naviglio in bat- 
taglia, che ha perduto gli alberi mag. 
giori, o gran parte dell’opera morta; 
- 3) di naviglio in costruzione, con 
poca opera morta; — 4) turco, specie di 
raso di lana fine, spinato, forte; - 5) a 
raso d'acqua, sino all'estremo pelo di 
galleggiam.; - 6) orzare @ raso, senza 
poggiare un punto, sicchè il vento in- 
tacchi appena la vela; - 7) terreno raso, 
spianato ; — 8) (‘L'orino) misura = 0,61. 

Rasocoimo, Capo, » 0 di C.d.Faro. 
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Rasoherina v. Madagascar. 

rasòdio strum. d’acciaio con taglio 
finissimo, per far la barba; diamante, 
di lama più Aura; Gillette, di sicurezza. 

rasola (Calabrie) terrazzo soste- 
nuto da muro a secco. 

rasopiano (« péuéplaine») pianura 
formatasi per levigazione esulla cui su- 
perficie rimangono ancora tracce degli 
antichi rilievi. 

rasores (lat.) i gallinacei. 

Rasori Giovauni (1766-13/4 1837), di 
Parma, medico e politico (vepubblic.), 
ideò un nuovo Sistema medico detto 
del controstimolo (v. controstimolanti), 
che dal suo nome fu anche chiamato 
rasorismo; 1814 fu arrestato come car- 
bonaro, e restò in prigione due anni; 
m. a Milano; ne scrisse C. Frati (1920). 

raspa v. lima a). 

Raspafl Frangois- Vincent (1794-8/1 
1878), di Carpentras, celebre natura- 
lista; ecr.: « Histoire naturelle do la 
santé et de la maladié chez les végé- 
taux et les animaux » (1839-43); in. ad 
Arcneil; suo figlio Benjamin (11/8 1823- 
99), naturalista e politico. 

Raspano (227) v. Cassano. 

raspanti nome della fazione popo- 
lare a Perugia, dopo il 1370. 7 

raspaticcio lavoro mai condotto. 
raspato v. graspato; rv. rapé. 

Raspe v. Enrico 186). 

rasperella v. equiseto a). 

raspino picc.raspatonda e piegata. 

raspo 1) v. graspo 2); - 2) (fuoco 
d'erba) eruzione cutanea pustolare, che 
attacca le bestie bovine e canine nel. 
l’antunno ; - 8) rastrello da fornaciaio. 

raspollo piccolo grappolo di po- 
chi chicchi. 

Rasponi 1) famiglia patrizia di Ra- 
venna; capo attuale della linea 1° ge- 
nita è il conte Giulio, n. 15/5 1863; 
v. Rasponi 6}; — 2) Achille (conte) (?/5 
1835-23/4 *96), di Ravenna, uomo poli- 
tico, dal 15/5 '76 senatore del Regno; 
- 3) Cesare (1615-22/1°75), di Ravenna, 
cardinale, scrittore; m. a Roma; - 
4) Cesare (conte) (1822-25/1 '86), di Ra- 
vonna, uomo politico, dal 29/1 84 sena- 
tore del Regno; m. a Firenze; - 6) Feli- 
cina (1523-3/7°79), di Ravenna, monaca, 
letterata: - (}) Gioachino (conte) (1829- 
10/9 '77), di Ravenna, figlio del conte 
Giulio (m. 1877) e della principessa 
Luisa Giulia Carolina Murat (figlia del 
Re Gioachino Murat) (?3/31805-1/12'89); 





frat. del conte Ackille, padre dell’at- 
tuale conte Giulio, dal '58 marito della 
princip. Costanza Ghika; patriotto e 
uomo polit.; 1873 prefetto di l’alermo. 
Rasputin (Gregorio Novikh, det. 
to) di Pokrovskoie (‘Tobolsk, Siberia), 
(1864-3°/12 1916), monaco fanatico e im- 
postore, vizioso (il soprannome suo si. 
gnifica «libertino »), che ebbe sinistra 
iuflnenza alla corte Russa degli ultimi 
Romanov, dominando gli animi deboli 
delto zar Nicola II e della zarina; nceci- 
80 a Pietrogrado in un’orgia notturna; 
ne scrissero L. Murat (1917), W. Bien- 
stock (1917), G. Portigliotti (1917). 
Rassa (Varallo) com.; 462 (resid. 
526) ab., di cui 252 nel centro Spin- 
Foglio (917m). 
rassa famiglia di animali da preda 
a corpo sottile, allungato, gambe corte 
con 4-5 dita al piede (gatti-zibetto). 
Rassano v. Zeri. 
sassegare (intr.) e rassegarsì 
dolle sostanze oleose, farsi come sego 
per il freddo, 
rassegna l) rivista; - 2) la visita 
medico-logale per la riforma o la rive. 
dibilità; si dice di rimando, se i milì- 
tari in questione sono delle classi la 
cui leva è già chiusa; altrimenti si 
dice speciale. 
rassegnare (ufficio) dimettere. 
rassegnazione la virtù di sop- 
portare i mali e le avversità rendendo 
omaggio alla volontà di Dio. 
Rassegne (Kowno) 7537 ab. 
rassetta manovre! è l'ultimo 
comando, dopo ogni servizio navale. 
Rassia v. Novipazar 2). 
Rassina v. Castel Foscoguano. 
rassodìa — rapsodìa (v.). 
rassommare rimettere a galla. 
Rassova (Dobrudza) c., 2200 ab. 
rastaquonèere (dallo spagnuolo 
« rastracuero », conciapelli) (francese) 
lo straniero, spec. sudamericano, che 
s'installa, Inssuoso e fastoso, a Parigi. 
Rastatt (Baden) città, 11.570 ab.; 
fu fortezza; ?8/2 1714 pace tra Francia 
ed Austria (fine della guerra di suc- 
cess. spagn.); 9/12 1797-23/4’99 congres- 
80 per la pace (5/4 17909 assassinio 
flei rappresentanti francesi Bonnier 
o Roberjot). 
rastellate,in arald., le bande, fasce 
e altre figure da ambele parti merlate. 
Rastenburg(Kinigsberg)c ,7300a. 
rastern v. barra d'acqua. 
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Rastiglione v. Valduggia. 

Rastignace 1) uno dei personaggi 
delle « Scènes de la vie parisienne » di 
Balzac; - 2) (pseud.) v. Morello Vine. 

rastilk (tarco) unguento per tin- 
gere i capelli. 

Rastopcin (ro-) conte Fedor(1765- 
39/1 1826), di Livna (Orel), generale e 
uomo di Stato russo, 18512 governatore 
genor. di Mosca, fece incendiare (14-20/9) 
questa città; egli poi negò di esserstato 
l’autore dell'incendio; m. a Mosca; di 
lui scr.: Ségur (1871); sua nuora Eudo- 
cia Petrovna n. Sugcov (1812-35/12 ’58) 
fu poetessa; scrittrice francese è la 
contessa Lidia {n. 1338). 

rastrellamento delle mine su- 
bacquee eseguito dai siluranti median- 
te il così detto vomero rendendo così 
libera la via alla squadra retrostante 
(inventato dall'ammiraglio Mirabello, 
fratello del defunto ministro), stra- 
mento, il quale a circa 3 metri di pro- 
fondità rastrella le mine e urtandole 
le fa scoppiare. 

rasirellare 1) adoperare il rastrel- 
lo; - 2) in mar., rimorchiare. 

Rastrelli Vincenzo (1760-20/3 1839), 
di Fano, compositore di musica; m. a 
Dresda; suo figlio Giuseppe (1799-14/11 
1842), n.a Dresda, fu pure compositore 
di musica, e maestro di cappella di 
corte a Dresda. 

rastrelliera 1) arnose di scuderia, 
dove si mette il fieno, sopra la mangia- 
toia; - 2) arnese perappoggiarvii fucili; 
- 3} arnese dove si tengono a grondare 
i piatti in cucina; - 4) arnese di stam- 
peria, dove si depongono i rulli; - 5) 
(cavigliera) in marina, cerchio di cavi- 
glie alla parte bassa degli alberi mag- 
giori; - 6) dentiera artificiale. 

rastrello 1) l’arnese dentato per 
raccogliere il fieno, i sassi e sim.; - 
9) cancello; - 8) o fambéllo, pezza aral- 
dica formata come una trangia scor- 
ciata e munita di tre pezzetti pendenti; 
viene reputata come la più nobile bri- 
surs blasonica. 

rastremazione il restringersi 
progressivo del fusto della colonna. 

Rasu monte, v. Bono. 

Rasumovskij Alexai Grigorievil 
(1709-18/7'71), un cosacco, amante della 
granprincipessa e poi imperatrice Eli- 
sabetta; fu fatto conte 1744 e mare- 
sciallo di campo; anche suo fratello 
Cirillo fu fatto conte e etman dei Co- 





sacchi, e fu poi uno dei principali au- 
tori della caduta di Vietro III. 


* rasura cancellatoura. 


Rasura (Sòndrio) com., 392 (resid. 
414) ab. (agglom. 292); 7761, 

rata I) parte di checchessia che toc- 
ca ad alcuno, o che alcuno deve paga- 
re; - 2) (albero) v. metrosidèro. 

ratafià rosolio prepar. con la ma- 
cerazione di qualche sostanza aromat. 
(cannella, vainiglia ecc.) nello spirito. 

Ratak, Is., v. Marshall 1) b). 

Ratangarb (India, Rajput e A g.) 
10.536 nb. 

ratània v. cramòria. 


Ratdolt Erhard, di Augusta, 1475 


stampat.a Venezia, e 1486-1516 ad Aug. 
rateo v. dietim. 

Ratèrio, n. in queldi Liegi,10°sec., 
fu vescovo di Verona; scrittore eccle- 
siastico; m. a Namur. 

Rath (India, Agra e Aud) 12.311ab. 

Rathb,Gerhard vom (1830-23/4 88), di 
Duisburg, mineralista, prof. a Bonn. 

Rathenau Walther, di Berlino 
(1847-94/4 1922), grande industriale e 
finanziere, presidente dell’ Allgemeine 
Elektrizitiit Geselischaft, 1922 mini- 
stro degli Esteri della repubblica ger- 
manica, assassinato a Berlino da tre 
giovani nazionalisti. 

Ratlenow (Potsdam) c., 16.350 ab. 

Rathgar v. Dublino. 

Rathmines v. Dublino. 

ratiabîre ratificare. 

RAtibor 1) (Prussia, Oppeln) città, 
38.438 a.;-2) Victor Moritz Karl Franz 
« duca di Ratidor » (1818-39/1 '93), di 
Langenbaurg, uomo politico prussia- 
no; m. a Randen presso Ratibor; - 
3) v. Hohenlohe 1). 

Raticosa (della), passo, 968m, fra 
le alte valli del Savena (Monghidoro) 
edel Santerno (Pietramala); cioè fra il 
monte Canda ad E e il m. Òggiolia O; 
splendidi panorami sulla valle d' Idice 
e di Santerno; da Bologna km. 47,5. 

ratifica l'atto confermativo (ratifi- 
care) di un negozio giuridico nostro od 
operato da altri a nostro interesse. 

ratinare v. accotonare. 

ratine (6 -er) v. rattina (e -are). 

Ratingen (-ghen)(Diiss.) c.,6770n. 

Ratini (fonte) v. Banausia. 

rationabile obsequium (lat.) 
ossequio ragionevole, è, secondo i filo- 
sofi scolastici, la sottomissione alle leg- 
gi, l'accettazione dei dogmi ece., non 
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fatte per cieca disciplina non perchè 
così consiglia la ragione. 

Ratisbòna (tedesco: Regensburg 
{-ghens-}) (Bav., Oberpfalz) c., 37.930 
ab., vesc. catt., l’ant. Negina castra 
(Reginum); 1663-1806 sede della dieta 
germ.; dal 1748 residenza dei principi 
di Thurn-und-Taxis, maestri generali 
delle Poste dell’Imp. e dei Paesi Bassi. 

RatisbonneLouis-Gust.-l'ortuné, 
di Strasbourg (29/7 1827-24/9 1900), serit- 
toro francese; m. a Parigi. 

ratiti v. corridori 1). 

ratizzi quote stabilite. 

KRatiam (India Centrale) 1) Stato, 
87.320 a. (46 per kma}; — 2) c., 29.839 a. 

Ratnaghirt (Bombay) 1) distretto, 
997.000 a. (98 per kmqa);-2}c., 14.303 a. 

rato ratificato. 

Ratòomagus (lat.) l'’od. Rouen. 

Raton (N. Mexico) c., 3540 ab. 

Ratonneau v. Marsiglia 1). 

Rat Portage (Ontario) 5202 ab. 

Ratramno v. Bertramo. 

ratta guscio estremo delia colonna. 

Rattazzi Urbano a) (*9/01808-5/2'73), 
di Alessandria, uomo di Stato, dal ’48 
capo della sinistra; 3/8-8/12 '62 e 10/4 
no '67 presid. del Consiglio; 3-81/a '62 
min. degli Esteri; 3/3-8/19 *62 6 19/4-27/10 
'67 min. dell'Interno; 4/7-29/10 '67 reg- 
gente il min. delle Finanze; m. a Fro- 
sinone; di lui ser.: Morelli (1878); i 
suoi Discorsi parlamentari furono editi 
da Scovazzi (1877-80, voll. 8); ebbe per 
moglie la serittrico Maria Wyse (85/4 
1835-9/2 1902), (figlia di Laetitia Buo- 
naparte, vedova Solms); la quale 1880 
si rimaritò al giornalista spagnuolo de 
Rute; b) di Vercelli (9/2 1845-4/8 1911), 
nipote del preced. (figiio di Giacomo 
{m. "8/10 '80], frat. del prec.), 14/0'92- 
31/1293 ministro della Real Casa; dal 
31/12'93 ministro di Stato e senatore 
del Regno; m. a Roma. 

rattenitiva memoria. 

rattenuta 1) sulla paga, il non dar- 
ja intiera per rifarsi deldenaro, che uno 
deve avere; - 2) in agricoltura, argi- 
netto che si fa a traverso le fosse per 
rattenere la terra buona, che si getta 
poi ne' campi. 

Ratti 1) Achille (« Pio XI »), di De- 
sio (Milano) (n. 81/5 1857), dottore (1888) 
poi prefetto (1907) della biblioteca A m- 
brosiana, poi della Vaticana (1914); sto- 
rico, erudito, paleografo, alpinista; 9/0 
1919 nunzio in Polonia; 3/7 1919 arcive- 
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scovo titolare di Lepanto, poi (19/41921) 
di Adana; alito commissario ecclesia- 
stico in Alta Slesia; dal 18/s 1921 car- 
dinale e arcivescovo di Milano; dal 9/2 
1922 papa; il primo suo atto pontificale 
fu la benedizione al popolo dalla loggia 
esterna di San Pietro; °3/191922 aus pri- 
mu enciclica «Ubi arcano dei» sui mali 
della società presente e sulla necessi- 
tà di pace; del Ratti come scrittore 
scrisse N. Malvezzi (1923); — 2) Adria 
no, di Carrara (n. 24/5 1845), scultore; 
- 8) Francesco, a) di Roma (n. c. 1812), 
profess. di chimica farmaceutica al. 
l’ università di Roma, e uomo politico; 
b) di Milano (n. 19/9 1819), pittore e in- 
cisore; - 4) Lorenzo, di Perugia, 169-170 
sec., compos. di mus., m. 1630 a Loreto; 
- 5) Niccolò (1759-12/1 1833), di Roma, 
acrbeologo; - 6) Vincenzo, di Asti 


.(n. 1841), scrittore. 


Ratti (isole) v. Alenti. 

rattina (fr.: ratine) sorta di panno 
di lana, che mostra il pelo appallottol. 

rattinare (frane.: ratiner) tirar 
fuori il pelo dai panni di lana, col 
cardo; v. accotonare. 

rattimo (pesce) v. macrùridi a). 

ratto 1) v. topo; - 2) delitto con- 
tro il buon costume e l'ordine delle fa- 
miglie, commesso da chi con violenza, 
minaccia, o inganno, sottrae o ritiene, 
per fine di libidine o di matrimonio, 
una donna maggiore di età 0 emanci- 
pata; o una persona di età minore; 0, 
per fine di libidine, una donna coniu- 
gata; per le persone di minore età il 
delitto sussiste anche se vi fu consenso 
da parte della rapita (Cod. Pen. It., 340 
e 341); - 3) delle Sabine, leggenda che 
accenna al fatto della fusione di una 
comunità di Sabini colla primitiva co- 
munità latina (albana) di Roma; - 4) del- 
le Spose, commesso dai pirati schia- 
voni (Narentini) a danno dei Veneziani, 
e da questi 932 vendicato; - 6) (pe- 
8ce) v. aquila 8). 

rattrappire v. attrappire. 

rattrappito (rattratto)rimasto coi 
nervi ritirati. 

Ratzeburg (Schleswig) c., 4230 ab, 

Ratzeburg Julius Theodor (1801- 
24/10 '71), di Berlino, il fondatore del- 
l'entomologia forestale. 

Ratzel Friedrich, di Karlsrube (99/6 
1844-°/8 1904), viaggiatore e natural.; 
prof. all’ univers. di Lipsia; m.ad Am- 
merland; ser.: « Die Vereinigte Staa- 
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ten von Amerika » (1878-80), « Anthro- 
pogeographie » (1882), « Volkerkunde » 
(1886). « Politische Geographie » (2% ed. 
1903),« Naturschilderung »(28 ed. 1906); 
di lui scrisse K. Hassert (1905). 
Ran (Molucche) is., 135 kmq. 
Rau Karl Heinrich (1792-18/8 1870), 
di Erlangen, econ.; m. ad Heidelberg. 
raucèdine alterazione della voce 
(rauca; ròca) nella quale essa diventa 
più grave e meno pura, meno distinta. 
Rauch (Arg., Buenos A.)c.,1895ab. 
Rauch Christian Daniel (2/1 1777- 
8/12 1857), di Arolsen, rinomato scul. 


tore, a Berlino; m. a Dresda; sua bio- 


grafia, di Eggers (1873-77). 
Rauchenegger Benno, scrittore 
umoristico di Miinchen; m. 2/3 1910. 
Rauchwacke(ted.) roccia dolomi- 
tica rosso-bruna di grana fine, cavern. 
Rauconrt Frangoise-Marie, detta 
Antoinette(1753-15/1 1815), di Dombagle, 
attrice tragica al Théftre frangais. 
Raudi, campi, al S di Vercelli, do- 
ve 101 a. C. Mario sconfisse i Cimbri. 
Raudnitz (czeco: Roudnice) (Boe- 
mia) 1) distr., 43.100 ab. (94 per kmq): 
- 2) città, 7986 ab. 
Rauhek, monti, gruppo delle Alpi 
orient. salisburghesi (calcaree); 24281n. 
Raumer 1) Friedr. Ludwig Georg 
(von) (24/s 1781-14/6 1873), di Worlitz, 
rinomato storico; ser. : « Geschichte 
Enropas seit Ende des 15. Jabrh. » 
(1832-50), « Geschichte der Hohenstan- 
fen » (5* ed. 1878); dal 1819 professore 
a Berlino; - 2) Karl Georg (von) (1783-2/6 
1865), di Worlitz, fratello del prece- 
dente, geologo, geografo e pedagogista; 
fu prof. a Erlangen; - 8} /Itudolf (von) 
(1815-3°/8 ’76), di Breslau, figlio del pre- 
cedente, filologo; m. a Erlangen. 
Raumo (Finlandia) c., 5591 ab. 
rannaticcio v. collettizio. 
Raupach Ernst Benjamin Salomo 
(1784-18/3 1852), di Straupitz in Slesia, 
poeta drammatico; m. a Berlino. 
Raupp Karl, di Darmstadt (n. 2/3 
1837), pittore di paesaggio e di genere. 
raurici (ant. Gallia Belgica) po- 
polo, ch'era al NO degli Elvezi. 
Rauscedo v. San Giorgio della 
Richinvelda. 
Raut (Alpi Friulane, 0) m., 2023m, 
rautenkrone v. corona losang. 
Rauzzini Matteo Venanzio (1747- 
8/4 1810), di Roma, cantante e compo- 
sitore di musica; m. a Bath. 
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Rava 1) v. Rawa: Rawaruska; - 2) 
isola, v. Isola Grossa; - 3) limo», v. 
Dolomitiche m); - 4) v. Valtorta. - 

Rava Luigi, di Ravenna (n. 29/1 
1860), giureconsulto, economista e uo- 
mo di Stato; scrittore; più volte mini- 
stro dell’A gricoltura, dell'Istruzione, 
delle Finanze; vicepresid. della Came. 
ra; prof. di scienza dell’ amministra- 
zione all’ univers. di Bologna, poi con- 
sigliere di Stato; nel 1920-21 sindaco 
di Roma; senatore dal 8/10 1920. 

ravaglione eruzione cutanea su- 
bitànen. 

Ravagnese v. Gallina (Reggio Ca- 
labria). 

ravagno v. lino 1). 

Ravalllae Frangois(1578-27/51810), 
di Angouléme, colui che 14/6 1610 a Pa- 
rigi pugnalò Enrico IV; giustiziato. 

Ravaisson-Mollten Jean-Ga- 
spard-Félix, di Namar (1813-18/5 1901), 
filosofo, rappresentante del nuovo spi- 
ritualismo francese, archeologo, con- 
servatore delle antichità e delle scul- 
ture moderne al museo del Louvre; 
ser.:« La philosophie en Francenauigme 
siècle»; sno figlio Carlo, di Parigi 
(n. 1849), pubblicò fra il 1880 e il ’91 
i manoscritti di Leonardo da Vinci 
dell Istituto di Francia (voll. 6). 

Ravalie v. Ferrara. 

Ravalpinai (Pangiab) 1) divis.: 
53.781 kmq.; 4.517.760 ab. (84 per kmq); 
4 distretti: Gilam, Gugerat, Ravalpin- 
di, Sciahpur; - 2) distr., 820.500 nb. 
(65 per kmq); — 8) città, 86.483 ab. 

ravanelto v. ràfano. 

ravaneto (Carrara) mucchio di 
sfasciume di marmo. 

Ravannsa (Girgenti) com., 15.330 
(resid. 15.974) ab. (aggì. 15.151); 21810, 

Ravar (Rover) (Persian) 10.000 ab.; 
1161m. 

Ravarino (Mbòdena) com., 5706 
(resid. 6008) ab., di cui 3745 (agglom. 
160) in Aavarino (23m) e 1961 (agglon. 
351) nella frazione di Stufione (22w), 
a 6 km dal centro. 

Ravaschieri Fieschi duchessa 
Toresa, n. principessa l'ilangieri di Sa- 
triano, di Napoli (*/1 1826-10/9 1903); 
scrittr.; scr.: « La storia della carità 
napoletana »; impiegò la sua vita e la 
sun fortuna nella beneficenza. 

Ravascletto (Tolmezzo) com.,1245 
(resid. 1691) ab., dicui 272in Ravascletto 
(9191) e gli altri nelle frazioni di Cam- 
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pivolo (437, agglom. 355), a 971m, en 


1,6 km, 6 Zovello (536, ugglom. 422), | 
' aegl. 1077), a 61, ea 12 km, Santo St2- 


a 910m, e a 2,7 km dal centro. 
Raveglia v. San Maur. d’Opaglio. 
Ravel Maurice, di Libourne in Bas- 

s68-Pyrénées (n. 1875), comp. dimusica. 

Ravella (Corsica, SE) m., 1481, 

Ravelli Giac. (1775-1840), di Ver- 
celli, scrisse commedie e pubblicò gior- 
nali iett. (« Il caleidoscopio », « L'eco 
letteraria », « Lo spigolutore »); morto 
a Torino. 

Ravellino (Lecco) com., 566 (resid. 
569) ab., di cui 381 in Ravellino (5851) 
e 185 nella frazione di PRestetto (515m). 

Ravello 1) (Salerno) com., 1874 
(resid. 1936) ab., di cuni 1086 (agglom. 
717) nel centro Vescovado e Piazza 
(315m) e 788 (agglom. 420) nella fraz. 
di San Pietro alla Costa è Torello, a 
2 km dal centro; - 2) v. l'arabiago. 

ravennla («ravenala guyanensis ») 
pianta scitaminea musen del Brasile, 

a fibre. 

Ravenna (Emilia, Romagna) com., 
capol. di provincia (1852 kmq, 252.262 
abitanti, 186 per kmq; tre circondari: 
Faenza, Lugo, Ravenna) e di circon- 
dario, 71.581 {resid. 70.502) ab., di cuni 
13.343 nella città di Ravenna (30); 
14.178 nei sobborghi (Dàrsena, San Bia- 
gio e San Rocco) e gli altri in 35 fra- 
zioni, fra cui Campiano (1572, ag- 
glom. 461), a 910, e a 15 km, Casti. 
glione (1943, aggrlom. 1100), a 12, e 
a 21 km, QCoccolla (890, agglom. 747), 
a 18m, ea 17 km, Filetto (1454, agglom. 
347), a 12M, 6a 18km, Gambellaro (889, 
agglom. 193), a 81, e a 12 Zm, Godo 
(692, agglom. 277), a 71, e a 12 km, 
Longana (368, azglom. 116), a Gm, 6 
a 9 kr, dfassa (788, agglom. 166), a 
16m, e a 20 km, Mensa (977, agglom. 
413), a 18m, e a 25 km, Mezzano (4631, 
agglom. 2478), n 100, e a 13km, Pian- 
gipane (2524, agglom. 1105), a 51, ea ll 
km, Pieve Quinta (727, agg1.122), 2191, 
e a 22 km, Porto Corsini (1520, agglom. 
299), a 31, ea 10,25 km, Primaro dfan- 
driole (1025, agglom. 141), a 3nì, e a 13 
km, FRoncalceci (1135, aggl. 523), a gm, 
ea 13 km, San Bartolomeo (1159, aggl. 
369), a 7in, ea9 km, San Marco (1232, 
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agglom. 227), a 8m, ea7 km, San Afi- | 


chele (1112, agglom. 416), a diù, ea 
8 km, San Pietro in Trento (1594, aggl. 
444), a 14M, 6a 18 km, San Pietro in 
Vincoli (2705, ugglom. 854), a 12M, e 
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a 16 km, Sant'Alberto (2922, agglom. 
1962), a 50M, e a 16 km, Santerno (2458, 


fano (1253, agglom. 379), a 61, 0 a 13 


km, San Zaccaria (2233, agglom. 496), 
a 11m, e a 18 km, Savarra (1615, agg]. 
114), a 4m, 6a 21 km, Savio (889, ag gl. 
193), a 30, en 15 km, 6 Villanova (768, 
agglom. 188), an 4m, ea 12km dal centro; 
osservat. meteor. 44° 25’ N 00 16’ O da 
Roma, 5,40; arciv.; porto di Ravenna 
è Porto Corsini; il Circondario marit- 
timo di Ravenna (Comp. maritt. di Ri- 
mini) da Ravenna inclusa alla Foce del 
Io di Goro; Ravenna è città antichis- 
sima, fondata (sec. Strabone) da coloni- 
sti greci venuti dalla l'essaglia; da Au- 
gusto fatta stazione d’una parte della 
flotta romana; resa forte per natura ed 
arte, valse come baluardo d’Italia; Ar- 
minio vi fu educato; dal 404 residenza 
degli imperatori d'Occidente; dal 493 
capitale del Regno degli Ostrogoti, fon- 
dato da ‘l'eoderico il Grande; dal 539 
dei Bizantini, i quali la fecero poi resi- 
denza dell'Esarca (v. Esarcato); nel 12° 
e 13° sec. dominata dai guellti ‘Traver- 
sari; poi dai Da Polenta; 1440-1509 di 
Venezia; 15/4 1512 battaglia detta « di 
Ravenna », fra gli eserciti di Giulio II 
e del re di Spagna da una parte e i 
Francesi (Gastone di Foix, che vi ri- 
mase morto) dall’ altra; gran ricchezza 
di monum. insigni dell’arte bizantina: 
San Vitale, mausoleo di Galla Placidia, 
Sant'Apollinare Nuovo, San Giovanni 
Evangel., battistero degli Ariani, San- 
t'Apollinare in Classe, palazzo di T'eo- 
derico, mausoleo di Teoderico; presso 
la chiesa di San Francesco, il sepolcro 
di Dante (che dopo 4 anni di soggiorno 
a Ravenna vi morì nella notte fra il 18 e 
il 14/9 1321); nei dintorni, la pineta di 
Classe; ne scriss.: Fantuzzi (« Mono- 
menti ravennati de’ secoli di mezzo », 
Venezia, 1801-4, voll. 6), Quast (1842), 
Gregorovius, Rahn (1869), Ricci («Gui- 
da », 52 ediz. 1912), Diehl (1903), P. D. 
Pasolini (1912). 

Ravenna (Ohio) borg., 4003 ab. 

Ravenna (di) 1) Anonimo, cosmò- 
grafo ravennate, 7° secolo, ed. da Por- 
cheron (1678), poi da Pinder e Parthey 
(1860); se ne occuparono specialm. Kie- 
perte d'Avezac; — 2) battaglia, a) (« Ra- 
benschlacht») poema eroico (13!800.)del 
ciclo di Dietrich von Bern (‘l'eoderico 
di Verona); qgnesti vinse Ermanrico 
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presso Ravenna; b) 11/4 1512 dove i 
Francesi (Gaston de Foix, che vi mo- 
rì) vinsero gli Spagnoli; — 13) cardinale, 
v. Accolti 2). 

Ravenna (di) Giovanni Malpa- 
ghino, 14°-15° sec., umanista. 

ravensarn v. agatofillo. 

Ravensburg (Wirttemberge, Do- 
nunkreis) città, 11.140 ab. 

Ravenstein FrnstGeorg(39/121834- 
18/3192), di Francoforte su] M.;cartogr. 
a LonAra; m. a Hofheim nel Tauno. 

Ravenstkorpe (Yorkshire W. KR.) 
c., 5699 ab. 

Ravèo1)(Ampezzo)com.,66%resid. 
720) ab., di cuì 589 in Ravèo; - 2) (Ual. 
mezzo) com., 574 (resid. 772) ab., di cui 
502 in Ravèo (518); - 3) v. Tolmezzo. 

raverùschio nva piccola, rossa. 

Ravesteyn 1) Arnaud (von) (1616- 
67), pittore olandese; - 2) Jan (von) (c. 
1580-1657 (16607]}, di Ilaung, padre del 
precedente, pittore di ritratti. 

Ravetsch (S. Gottardo) m., 3010m. 

Ravi 1) (fiume) v. Indo b);- 2) v. 
Gavorrano, 

Ravicchio di Petersdorf ba- 
rone Manrizio (1767-*2/1 1844), n. a To- 
rino, scrittore militare; m. a Parigi. 

ravigginòdlo v. giuncata. 

Ravignan, Gustave-Frangois-Xa- 
vier Delacroix, de, (1795-29/2 1858), di 
Bayonne, gesuita, celebre predicatore; 
m. a Parigi. 

Ravignani Giambattista, di Ve- 
rona (n. 29/2 1823), poeta. 

Cavina, burrone. 

Ravina (Trento) com., 914 ab., di 
cui 718 in Ravina. 

Ravina 1) Arhedeo (1788- 13/4 1867), 
di Gottasecca (Cuneo), poeta; 1821-48 
esule (a Londra); m. a Torino; — 2) 
Henri, di Bordeanx (n. 99/8 1818), di- 
stinto pianista, e compositore. 

Ravins (des) (Col), passo delle Alpi 
friburghesi tra il Wildom e il Wild- 
strubel; 2121m, 

Raviola v. Molteno. 

savioli tortellini con ripieno di ri- 
cotta, erbe battute ed altro. 

Raviscanina (Piedimonte d’Ali- 
fe) com.; sorgente solforosa; 1120 (re- 
sid. 1152) ab. (agglom. 752); 310m. 

Ravizza Alessandrina, n. in Rus- 
sia, assai nota nel vasto campo della 
filantropia milanese, fondatrice della 
«Cncina per malati poveri» a Milano; 
in. di G7 anni a Greco Milanese 22/1 1915. 
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ravizzone v. Dràssica Db). 

Ravnik (Is. Lissa, E) acoglio. 

Ravoledo v. Grosio. 

ravvedimento il riconoscere i 
propri falli e pentirsene. 

Rawa (Pol., Piotrkow) c., 6700 ab. 

Rawalpindi v. Ravalpindi. 

Rawn Ruska(Gallizia) 1) distret- 
to, 52.572 ab.; — 2) città, S927 nb. 

Rawil Pass (Alpi Bernesi) passo, 
2421m, dial Vallese (Sankt Leonard) nl- 
l'Ober Simmenthal (Lenk). 

Rawitsch (-vic)(Posen)c.,12.440a. 

Rawlins (Wyoming) c., 2317 ab. 

Rawlinson (ralins’n) 1) George, di 
Chadlington (Oxford)(1815-1902), cano- 
nico a Canterbury, storico; scer.: « The 
five great monarchies of the ancient 
world » (1863-67, voll. 4); — 2) Z7enry 
Creswicke (sir), di Chadlington (1810- 
9/3 *95), frat. del preced., celebre ar- 
cheologo assiriologo; pubbl.:« The en- 
neiform inscriptions of WesternAsia». 

Rawmarsh(Yorkshiro, W.R.)c., 
14.587 nb. 

Rawson (ras’n) v. Chubnt 2). 

Ray Pietro (1773-11/4 1857), di Bor- 
ghetto Lod., comp. e teor.; m.a Milano. 

Rayes-noires (Alpi Graie) passo, 
3400m, da Cogne(1534m)a Valsavaran. 

Mayleigh (barone) v. Strutt. 

Raymond {blù) è un blù di Prus- 
sia, che si ottiene trattando un sale fer- 
rico con prussiato giallo di potassa in 
presenza di cloruro di stagno; ebbe il 
nome dal chimico francese Zean-Mî- 
chel Iaymond (1766-1837). 

Raymond Lodovico (n. 1825), pit- 
tore piemontese (a Torino). 

Rayna v. Kajna. 

Raynal 1) David, di Parigi fre 
1840-1903), nomo di Stato frane.; - 2) 
Guillaume-Thomas-Frangois (1712. 6/8 
296), di Saint-Geniez (Aveyron), ser.: 
« Histoire des établissements des En- 
ropéens dans les Denx-Indes » (1771); 
m. a Chaillot. 7 


Rayneri Giovanni Antonio (1810- 


67), di Carmagnola, sacerdote, peda- 
gogista; scrisse: « Primi principii di 
metodica » (119% ed. 1881), « Della pe- 
dagogia »; m. a Chieri. 
Raynomard Frangois-Fuste-Ma- 
rie (1761-°7/10 1838), di Brignolles, poe- 
ta e letter., assai benemerito dello stu- 
dio della lingua e letterat. provenzale 
della quale compilò anche un ampio 
vocahol. (1838-44, voll. 6); m. a Passy. 


235. — Piccola Enciclopedia Hoepli. 
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Razance v. Nona 3). 
.raz de marée v. barra d'acqua. . 
Razetti Napoleone, di ‘l'orino (n. 
26/1 1841), letterato 6 poeta. 
Razgrad(Bulg., Rusc.) c., 13.799 a. 
KRazi (al) v. Abu Bokr 2). 
rvaziocinio argomentazione. 
raziounnle 1) ciò che fa parte od 
è conforme alla ragione; — 2) opposto 
di empirico e di irrazionale; — 3) gin- 
nastica, svedese, v. cinesiatrica ; — 4) 
meccanica, l'insiome di tutte le que- 
stioni della meccanica, trattate con me- 
todo puramente deduttivo, partendo 
dalle nozioni di massa, forza, relazio. 
ne, inerzia; — 8) numero, v. razionali ; 
- 0) ordine, v. ordinò ]). 
razionali, nuneri, sona i numeri 
interi è i frazionari; quelli cioò che si 
possono esattamente esprimere colla 
unità a parti aliquote di essa. 
razionalixmo 1) l’impiego della 
ragione nello stiio dei problemi filo. 
salici a religiosi ; — 2) sistema che, non 
tenendo calcolo de limiti posti natural. 
mente allaumanaragione, pretende con 
essa sola conoscere formaimento e to- 
talmente il tutto, ed espelle dal corpo 
della scienza quelle cose, a cui colla 
s0la ragione non può arrivare; del ra- 
zionalismo serissero: Standlin (1816), 
Hurst (1882), 1°. Mango (1909), F. En- 
‘ riques (1912); — 13) dialettico, (Cartesio) 
quello che, oltre Ia prova che una cosa 
sia, esige anche, prima di ammettere 
che la cosa è, la piena comprensione 
lella stessa (idea chiara); — 4) meta- 
fisico (di Hegel), considera l'idea di una 
cosa coma il tutto della cosa stessa; — 
5) pratico, quello che, senza porre il 
principio del razionalismo, abusa del 
tgionamento contro l’Autorità e a 
questa si ribella; — 6) teologico, (1790- 
1830 pella Chiesa protestante tedesca) 
vega, non il soprasensibile, ma il s0- 
prannatitrale ; — 7) teoretico, è il princi- 
pio stesso del razionalismo: niun ele- 
mento pareggia in altezza Je « idee », 
intese nel senso soggettivo di atti 
lella mente. 
razionalista seguace del razia- 
nalismo. 
razionalità qualità essenziale 
dell'uomo. 
razione la quantità di viveri, pa- 
glia, fieno, biada che viene giornal- 
mente distribuita per ogni soldato 0 
quadrupede. 
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razza 1) collezione di individui pre- 
sentanti un certo numero di caratteri 
comuni, trasmissibili per eredità; — 2) 
(pesce) v. raia; - 3) v. razze. 

‘azza, di, gentiluomo di nascita. 

Ituzzaboni Cesare (1840-28/7°93), di 
Modena, insigne idraul.; m. a Bologna. 

razzaia striscia di terreno riarsa. 

razzaio d'olivo a foglie strette e 
ritte e frutto nero, piccolo. 

Razzanti l’ietro di Neri, intaglia- 
tore di pietre duro, 159 sece., a Firenze. 

razze 1) v. ruota 1); - 2) umane v. 
uomo 1); bianca 28); gialla 8); negri 
1); malesi; ottentotti; americana 4). 

razzese v. amabile 5). 

razzi v. vazzo. 

Razzi 1) Gian Ant., v. Sòbdoma;-2 
Silvano (Don), monaco camaldolese, 16" 
8ec., aiutò il Vasari a scriv, le « Vite ». 

razzia (arabo) 1) spedizione di sace- 
cheggio; - 2) (retata) presa di molta 
gente insieme; - 8) polvere insettici- 
da, ricuvata dai fiori del pìretro del 
Caucaso, pianta estesamente coltivata 
in Dalmazia. 

Razziche v. Saut'Enfem.d. Fonte. 

razziera macchina per dar la via 
a molti razzi in un sol tempo. 

razzo sorta di fuoco artifiziato, che 
va diritto in aria e s'apre in alto in più 
forme o parti hacenti e schizzanti fuo- 
co; dicesi « razzo matto », quello che 
nell’infiammarsi gira e scoppia in va- 
rie direzioni; negli accampamenti, as 
sedii e simili, i razui si incendiano pet 
segnalazioni notturne e secondo î co- 
lori, gli spacchi, ecc. significano noti. 
zie e richiesto diverso. 

razzolatori i gallinacoi. 

Razzoli (arcipelago delle Madda- 
lona) isola, 1,7 kmq. 

Razzolo v. Borgo San Lorenzo. 

Rb, in chim., = rubidio. 

R. Br., in st. nat., = Rob. Brown. 

Re, = rècipe (prendi). 

KR. CC, — Reunl Casa (v.). 

KR. C,.A.,--I:overenda Camera Apo- 
atolica. 

R, Db. regio decreto. 

R. D., D.== (lat.) res dono data. 

re 1) (lat.: rex) presso gli antichi po- 
poli germanici, di nnastirpeilcapo por 
mamnente in guerra c in pace; in origine 
non ereditario ; - 2) il capo di mo Stato 
indipendente (regno n reame) con spe- 
ciali diritti d'onore (onori reali) in con- 
fronto di altri principi sovrani, v col 
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titolo di Maestà: onori e titolo, che 
pur spettano alla Regina; il re può 
essere ereditario o elettivo, assoluto 
o costituzionale; del re costituzionale 
ser. A. Morelli (1899); — 8) il pezzo più 
importante nel giuoco degli scacchi: 
nella cni difesa sta tutto il giuoco (scace- 
co al re, giuoco perso); — 4) una delle 
figure nelle carte da ginveo; - 5) 2* nota 
niusicale (scala di do); - 6) v. arconte; 
- 7) cattolico, il re di Spagna; - 8) cri- 
stianissimo, il re di Francia; - 9) d'ar- 
ant, 1° araldo; — 10) dei convivii, v. con- 
vivale 2); — 11) dei re, titolo di alcuni 
sovrani orientali, come lo sciù di Per- 
sia e il negus di Abissinia; — 12) dei 8a- 
crifici, (rex sacrificulus) presso i romani 
il sacerdote addetto ai sacritizi; — 13) 
ddei romani, titolo del re eletto di Ger- 
mania fino alla sua incoronazione come 
imperatore; - 14) delle ferrovie, del gra- 
no, dell’acciaio, del petrolio, ece., i do- 
minatori ricchi sfondati delle grandi 
industrie e imprese specialmente nor- 
damericane ; — 15) di corona, che fu in- 
coronato effettivamente ed esercita di 
tutto sovranità legale, per far distin- 
zione col titolo pure di re che fu dato 
nei bassi tempi ad alenni feudat.-mag- 
giori e anche ni figli dei re di Francia 
delledue primestirpi;-16)fedelissinzo, 
il re di Portogallo; - 17) nemorenze, il 
sacerdote di Dianà-Nemorenso presso 
Aricia; - 18) pesce, v. capros, donzelle; 
- 19) v. Valle dei Re. 

Re 1) (Carso) m., 1295m ; — 2) isola 
v. Ile de Ré6;-%) (Domodòdssola) com., 
180 (resid. 172) ab. (aggi. 165); 710. 

Re 1) Filippo (1763-29/3 1817), di 
Reggio nell'Emilia, agronomo, fondò 
gli « Annali di agricoltura italiana » 
(Milano 1809-14, voll. 22); - 2) Giovanni 
L'rancesco (1773-*/11 1833), di Condove, 
hotanico; m. a Torino; -— 3) Zefirino 
(1782-7/3 1864), «di Cesena, fu valente 
epigrammista; m. a Fermo. 

re (dei) 1) libri, 4lib. della Bibbia, d. 
cl. dei prof.; — 2) giorno, v.apparitio b). 

Rea 1) (Voghera) com., 948 (resild. 
9G9) ab. (aggl. 924); 63m. 

Rea 1) v. Cibele; - 2) v. Rea Silvia; 
- 3) v. Crono. n di 

Reabrece v. Rosignano Monferr. 

Rend frid)'lhomas Buchanan (1822. 
11/6 °72), n. in Pennsylvania, scultore e 
poeta; m. a New Vork. 

Reade (rid) 1) Charles (1814-11/4 
'B4), scrittore inglese di commedie e 


romanzi; m. a Londra; - 2) William 
Winw000d (1838-24/4°75), di Murrayfield 
(Scozia), viaggiò nell'A frica Oce.; ser.: 
«Savage Africa » (18604); m. na Ipsden. 

reader (rider) (ingl.) a= professore. 

resadine ordino di piante coripe- 
tali (papaveracee, fumariacee, croci. 
fere e capparidacee). 

Reading (redd-) 1) v. Berkshire; 
- 2) (Pennsylvania) città, 103.261 ab.; 
- 3) (Ohio) vill., 3076 ab. 

rengenti, 0 reattivi, in chimica, 
elementi, o composti, che a contatto 
di altri elementi 0 composti manife- 
stano un contegno caratteristico (rea- 
zione), così da poter servire al rico- 
noscimento di questi 6 perciò all’ana- 
lisi chimica delle varie sostanze; ne 
scrisse I. ‘l’ognoli (1916, Man. Itoepli). 

meagìire rispondere in senso con- 
trario, e con una certa ceflicacia. 

Reaglie v. Torino. 

Resi 1) (Spagna) mon.= 25 ceutes.; 
— 2) (Portog.) mon. da conto «= 40 reis; 
- 3) Batavin) peso = 27,343 £r. 

RealCasa(della) Ministero, (Italin) 
comprende 8 divisioni (Segreteria par- 
ticolare di S. M. il Re; Personale, C'ux- 
setta priv. di S. M. il Ra e Sovrana 
beneficenza; l'abbr. e Possessi, Gover- 
no interno, Scud. e Razze di cavalli, 
Economato, Ragioneria generale), è 
l’Amministrazione della R. €. nelle 
provincie, colle direzioni di ‘Torino, 
Genova, Milano e Monza, Venezia, 
Firenze, Pisa, Napoli, L’alermo (in 
parte soppresse 1922-23). 

Real del Monte (Hidalgo) città, 
10.008 ab.; 27241, 

Realdo v. Briga Marittima. 

reale 1) tutto, ciò che è, e che per 
sussìstera non ha bisoguo di essere 
pensato ; - 2) di re; regio; - 8) di razza 
pura; schietto; - 4) tècnico; riguar- 
dante oggetti (e non idee); - 6) i 
disse quel formato di carta che piega- 
to 3 volte dava l’8° reale, da cui de- 
rivò in Toscana l’ « 89 dei classici » 
(49x04 cm a foglio aperto); — 8) «Horo 
«laurus indica », originar. delle Indie 
Orientali, ha foglie che tramandano 
odore di cannella; - 7) contratto, quello 
che diventa perfetto per una reale pro- 
stazione fatta da una delle parti con- 
iraenti; - 8) corona, in araldica, una 
semplice corona con più archi (mezzi 
cerchi) aperti o chiusi, foderati all’in- 
terno; — 9) v. eredito 2); — 10) fiume, 
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che va direttamento nel mare; - 11) 
guardia, in Italia, i corazzieri; - 12) è, 
uno dei 7 predicabili e di tutti il più 
comprensivo; — 13) la, a) dicovasi la 
1® galera o nave ammiraglia; b) la 
truppa che monta di guardia alla re- 
sidonza del re; — 14) marcia, v.marcia 
reale; - 15) v. offerta 8); - 16) pasta, 
sorta di pasta dolce; - 17) presenza, di 
(iesh Cristo nell’ostia consacrata; — 
18) principe, v. ereditario 5); - 19) 80- 
cietà, v. personale: - 20) unione, in op- 
posizione a unione personale, è l'unio- 
ne di più Stati per mezzo di istituzioni 
comuni; — 21) valore, v. nominale 5); 
- 22) volta, ha una struttura pesante 
e uno spessore in chiave non mui mi- 
nore di 0,12 m, 0 può avere ancho 
grande ampiezza. 
Renle 1) v. Alagna Valsesia; - 2) 
Alba -— Stuhlweissonburg. 
Renlejo (-iechclio) (Nicaragua, 0) 
città, 5000 ab., porto. 
renl Corte varietà di grano duro. 
vealgar (visigallo ; arsenico rosso) 
anonosolt'uro di arsenico, spesso in mas- 
46 compatte e terroso, color rosso, a 
polvere giallo ranciata; arde con fiam- 
ina bianco-giallastra; sì usa qual ma- 
toria colorante e per lo più s’ottiene 
artificialmente. 
reali 1) oggetti effettivamente csi- 
stenti; -2)«j Zteali»la famiglia del Re; 
- 3) v. beni 1); — 4) diritti, che si posso- 
no esperìre coniro chiunque si opponga 
al loro esercizio; - 8) scienze (scienze 
pratiche), in oppos. alle scienze specu- 
lative o filosofiche, quelle discipline, 
cho si occupano di oggetti inerenti alla 
vita pratica; — 6) scuole = scuole tèc- 
niche; — 7) stelle, nell’astrologia, lo 
4 stelle zodiacali Aldebarano, Itegolo, 
Antarès 0 Fomalhaut, collocate ri- 
spettivamente nel "l'oro, nel Leone, 
nello Scorpione e nel D'esce Australe; 
culminano a intervalli di circa 6 ore 
l'una dall'altra, dividendo così la ro- 
tazione del cièlo in 4 parti non molto 
fra loro disuguali. 
Realino Bernardino (1530-2/71616), 
di Carpi, gesuita, letter.; m. a Lecce. 
realismo I) la dottrina scolastica 
secondo la quale gli universali (idee 


gonerali) esistono realmente; opposto 


«li nominalismo; - 2) per opposizione 
all’idealismo, tutte le dottrine che 
ummettono la realtà obbiettiva del 
mondo esteriore; - 8) in arte, è la rap- 
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presentazione delle cose tali quali sono 
in natura; - 4) ideale =e monismo (v.). 
realista 1) in arte, chi sta al roa- 
lismo; -— 2) in politica, chi parteggia 
pel Re; —- 8) in filosofia v. realisti. 
reuliste, dottrine, v. nichiliste. 
renlisti si dissero, nel medioevo, 
quei filosofi, che, contro i nominalisti, 
ammettevano l'osistenza reale ed in sò 
degli universali, dei generi, d. specie. 
renlistico,inarte, secondo natura. 
renlità è l'astratto della forma su- 
hiettiva dell'essere; v. reale 1). 
realiter (lat.) realmente; in fatto. 
Realizio v. Strambino. 
realizzazionel)u)da partedi Dio, 
è creazione; b}) da parte degli enti finiti 
è l'atto in cui per effetto di creazione 
essi sussistono ini sè e sono altrettanti 
soggetti insiti imitanti fuori dell'idea 
l’idea stessa, che ne è il tipo; - 2) il 
ridurre, o cambiare titoli, valori, ore- 
diti, contratti in danaro. 
Réalmont (Fr., l'arn) c., 2400 ab. 
Realmonte (Girgenti) com., 3103 
‘(resid. 3298) ab. {(»gglom. 2967); 140m, 

realtà, opposto tanto di possibi- 
lità, quanto di idealità o apparenza, 
è tutto ciò che esiste, che permane 
fuori di noi 6 indipendentemente dal. 
la conoscenza che ne abbiamo. 

renlta (di); nòcciolo, gruppo di 
dalì di fatto attorno al quale una teo- 
ria compie illavoro della generalizzaz. 

reame regno. 

Reaàna del Rojale (Udine) com., 
4378 (resid, 491%) ab., di cui 1072 in 
Iedna del Roiale (1681) e gli altri 
nelle frazioni di Cortale (273), a 16611, 
e a 8 km, Qualso (644), a 197M, e a 
5 km, KRibis (378), a 15710, éalkm, 
Ivizzolo (819), a 148m,enl,0km, Valle 
(289), a 167, ea 2km, Vergnacco (456), 
a 75m, 0 a 2,8 fm, 0 Zomputta (447), a 
17210, 0 a 4 km dal centro, 

Reano fÎ) (Susa) com., 974 (resid. 
1034) ab., di citi 668 in Zeazo (501) 
e 306 (agglom. 263) nella frazione di 
Borgate (47701), a 1 km dal centro; - 
2) v. ‘l'orreano. 

Reant v, Vorreano. 

Rea Silvia v. Amnulio e Ilia, 

Rente (lat.) v. Rieti. 

reatimo di Rieti (lat.: /leate). 

reàto fatto punibile (delitto, 0 con- 
travvenzione) preveduto dalla legge. 

reattino nccelletto dell'ordine 
delle silvie. 
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reattiva, carta, è carta imbevuta 
di soluz. di reagenti; immersa nella s0- 
luzione o nei vapori di una sostanza, 
serve #8 riconoscerne la presenza. 

reattivi v. reagenti. 

Rénumur (de) (« René Antoine 
Ferchault seigneur de Réaumur, des 
Angles et de la Bermondiòre ») (28/2 
1683-18/10 1767), di La-Rochelle, fisico e 
chimico, inventoro d'una nuova scala 
termometrica (« di Réanmnor ») ; morto 
a Bermondière (Maine). 

Réaumur (di) 1) lega, contiene 
70 °/0 antimonio e 30/0 ferro; è molto 
dura e fa scintille sotto la lima; - 2) 
porcellana, massa opaca lapidea in cui 
si converte il vetro riscaldato fino n 
rammollimento e mantenuto a lungo 
in questa temperatura; - 8) scala, scala 
termometrica che segna 0° al punto di 
congelazione dell’acqua e 80° a quello 
di ebolliz. sotto la pressione di 1 atm. 

reazionario, in politica, chi vuo- 
le il regresso. 

reazione 1) forza uguale e con- 
traria all’azione, che un punto ma- 
teriale dato riceve da un altro punto 
materiale; — 2) in psicologìa, ogni stato 
di coscienza determinato da uno sti- 
molo; - 3) in chimica v. reagenti; v. 
reattivo; - 4) atto organico che tende 
n controbilanciare l’inflnenza di un' 
azione morbosa, per la quale esso è 
atato messo in giuoco; - 5) azione o 
movimento per far rivivere uno stato 
di cose già passato e smesso; - 6) in 
politica, la lotta contro le idee r1iberali 
e le persone che le professano. 

reazione (di) tempo, v. fisiològ. 2). 

rebab == rebèca (v.). 

Rebaudengo(conte)Cesare (1809- 
25/10 ?93), di Mondovi, fu sovrintenden- 
to generale della lista civile (Ministro 
della Real Casa); m. a Torino. 

rèbbto dente di forca, e di forchetta. 

Rèbbio (Como) com., 1826 (resid. 
1830) ab., di cuì 412 (agglom. 375) nel 
centro Rèbbio a Monte (34610) e gli 
altri nelle frazioni di Hèbbio a Centro 
(1087, agglom. 810), a 804M, e Mèbbio a 
Valle (327, agglom. 184), a 274m, 

rebèca, in Oriente, strumento mu- 
sicale ad 1, 0 a 2 corde. 

Rebeccala moglie di Isacco, 6 ma- 
dre di Giacobbe e di Esaù. 

rebeccaiti (1842) contadini insorti 
del Wales, distratt. di casotti del dazio. 

Rebeechino, albergo del, a Mi. 


lano, nel principio del 170 sec., era un 
albergo dei poveri e degli operai; il 
nome (che poi fu preso da parecchi al- 
tri alberghi in Italia e fuori) ebbe ori- 
gine secondo alcuni da una redeca (v.) 
che ne era l'insegna, secondo altri @ 
più giustam. dal soprannome del pri. 
mo propriet., detto « rebecchino » © 
«robecchino » perchè nativo di Roboc- 
co sul Navigiio (v.); ne scr. Canetta. 
. Rebello (reveglio) 1) Jodo Low- 
rengo (Josio Soares) (1609-19/11 61), di 
Maminha (Portogallo), compositore; - 


.2) Luiz Augusto da Silva (1821-19/9'71), 


«di Lisbona, storico e romanziere. 

Reber 1) Franz., di Cham (n. 0/n 
1834), scrittore d'arte, prof. a Monaco 
di Baviera; ser.: « Die Ruinen Roms 
und der Campagna » (23 ed. 1877); 

2) Henri (1807-24/11°80), di Mi fllinusen, 
pittore; im. a Parigi. 

rebi 3° e 4° mese arabo, scett.-nov. 

rebia (‘l'rentino) = corsoimpetuoso 
d’acqua piovana. 

Rebizzo Bianca (1800- 229/10 69), di 
Milano, tu promotrice d. beneficenza 
e della educaz. femminile, a Genova, 

Re Bomba Ferdin, II di Napoli. 

Re Borghese Luigi Filippo. 

Rceboul Jean (1796-29/6 1884), di Ni- 
mes, poeta popolare. 

rebuifo 1) fu una specie di canno- 
no grosso di bocca e corto di canna; - 
2) in marina, inversione di manovra. 

rèbus (lat.) 1) indovinello figurato 
nel quale per mezzo di figure o di let. 
tere o di parole disposte in certo mo- 
do si formano frasi; l’uso loro risalo 
ai primi anni del sec. 16° c il nomo 
deriva, n quanto pare, dal titolo «de 
rebus quae geruntur» che si dava a 
certi libelli scandalosi scritti in forma 
cnigmatica, che si usavano in Piccar- 
din; si legga: « Guida per spiegare è 
comporre i rebus », di Mondani; - 22) 
di persona o cosa, che non s’intende, 
o non si spiega. 

rebus sic stantibus= in sì fatto 
circostanze; restando le cose allo st a- 
to attuale; dell’applicazione di questa 
clausola ai casi giuridici scrisse G. Osti 
(1917), Kriickmann (1918). 

rec, = recipe (v.). 

Recea (slavo == fiume) (Carso) fiume, 
81 km, di cui 35 di corso sotterr. fino 
a San Giovanni di Duino, dove sgorga 
per tre foci abbondanti, che formano 
il ‘limavo (navigabilo; 2 km). 


" «VI ilatinat PR inialt. badi và 2! r TTT: Uli 


‘$ 


i. nl iL. 


171 


+41 


eo TA. 


agi var, pere SP 


è 


re 





nt 


Kecalde v. Ignazio 2). 

Hecate (Casorta) com., 2224 (resid. 
264) ab. (agglomerati 2157); 39m, 

Kécuamier v. Bernard 2). 

rtcamoe paranco di 2 taglie. 

Recanati (Macerata) com., 15.586 
{resid. 16.389) ab., di cui 14.590 (aggl. 
5255) in Jiecanati (293), 996 (agglonm. 


291) nella frazione di Montefiore (ca- - 


stello e borgo), a 9 km dal centro; 
29/5 1798 vi nacque Giacomo Leopardi; 
a SO, sulla sinistra della Potenza, ro- 
vine dell'anticn Zelvia Ricina. 

recapitare consegnare. 

rechpito 1) = cambiale; - 2) luo- 
go dove si può trovare qualenno. 

recare portare. 

Re Carlo (del), terra, gruppo d’iso- 
lo (315 kmq) a E di Spitzbergen. 

Re Castello v. Barbellino. 

Recca v. Reca. 

Reccagmni Solone (1814-33/3 ’65), di 
Milano, luogot. generale; m.a Palermo. 

Recearedo2raedei Visigoti inSpa- 
gna a) ], il Cattolico, 586-601; b) IT, 620, 

Itecchi 1) Gaetano, (1798-1855), dì 
l‘errara, pubblicista, fu 1848 ministro 
dell'Interno di Pio IX; ne scer.: Min- 
gihietti (1858); — 2) Nardo Antonio, me- 
dico e botanico napolitano, 16° sec. 

Hecco ((Gènova) com., 4763 (resid, 
4999) ab., di cui 3978 (agglom. 3262) 
in ARecco (1010), 

Recco (da), Nicoloso, fu 1841 alle 
Canarie. 

reeèdere ritirarsi da un passo 
fatto, da un'azione incominciata. 

secensione 1) raffronto di scrit- 
ture, di codici, o stampati; — 2) esame 
cha uno (recensore) fa di un libro (re- 
censo) in un giornale oinmnarassegna, 

recente di poco fu; di fresco. 

recepisse ricovnta di cose doepos, 

recepta sententia (receptumiu- 
ris) fiat.) «norma di diritto universal- 
mente nccottata. 

rèccere vomitare. I 

reeèsso 1) luogo recòndito; - 2) il 
recedere; venir meno; ritirare (per es, 
recesso di querela); - 3) contrario di 
{{CCOCSG8O. 

recessus cera chiamata ogni leg- 
ge votata dalla ZMieta germanica, 

recettività l'attitudino a rice- 
vere delle impressioni, a provare delle 
modificazioni per l’azione di uno sti- 
molo esteriore. 

recettivo atto a ricevere. 
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Recetto (Novara) con., 1520 {vesid. 
1550) ab., di cui 1410 in Kecetto (16211) 
e 110 nella frazione Cascinale (160), 
a 0,5 ki dal centro. 

recetto le modific. della coscienza 
per lVYazione di uno stimolo esteriore. 

recezione ammetter unoin un ut- 
fizio, in un circolo, ecc. 

réchaunds, a Parigi, sale con tu- 
vole e sedie, dove l'operaia può avere 
per dieci centesimi l’uso dell’acqua 
e del gas e gli ntensili necessari a 
prepararsi la colazione con le provvi- 
gioni che ha portato seco. 

Rechbauer Karl, di Graz ($/ 
1815-5/1 1889), politico austriaco. 

Rechberg (von) Bernhard (conte), 
di Ratisbona (17/7 1806-°9/2’89), fu 1859- 
64 ministro austriaco degli Esteri. 

rect, a capo, all’ingiù. 

recìdere tagliare con taglio netto. 

recidiva 1) l'atto di colui chie, dopo 
una sentenza di condanna, e trascorso 
un certo tempo dal giornoin cuila pona 
fuscontata 0 [a condanna estinta, com- 
metto un altro reato; se il novo reato, 
pui, è della stessa indole di quello per 
il quale fu pronunziata Ia precedente 
condanna, il colpevole (recidivo) sog- 
giace ad un aggravamento della pe- 
na incorsa (Cod. Pen. It., 80 e seg.); 
ne scr.: Vismara (1871), Impallomeni 
(1889), Puglia (1904); — 2) rinnovamen- 
to d'una malattia, che si produce così 
più volte coll’ însieme dei sintomi è 
delle lesioni, che le sono proprie, dopo 
il ristabilimento completo della salu- 
te (ricaduta è invece ìl ripetersi della 
malattia quando questa Rue va av- 
viarsi alla guarigione). 

Recife (Brasile) capiialo dello Sta- 
to di Pernambuco, 250.000 ab. 

Rècina nome del corso d'acqua 
che nel suo corso inferiore è duetto 
Fiumara è separa Fiume dal sobbor- 
go croato di Sussak. 

wecinto 1) chiusura perfetta è va- 
lida di una piazza o di un campo; - 
2) vulcanico, il labbro di un vecchio 
cratere avontrato, ontro il quale per 
sucecessiveeruz, formossi un novo cono. 

Recinto v., Cairo Montenotte; Le- 
viec; Montelupo Albese; Pontinvrea; 

toechetta Palafea; Torre Bormida. 
rècipe (lat.) == prendi; con questo 
termine o cou la sigla R. o rec. inco- 


- minciavano i medici le ricette (ora 


Pr. = prendi) 
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recipiente atto a contenere. 

reciprocanza (di), diritto, quello 
«di un cittadino di essere trattato «da 
uno Stato estero come questo tralta i 
propri cittadini. 

reciprocità = corvelazione (v.). 

reciproto 1) scambievole; vicen- 
dovole; - 2) verbo, v. verbum. 

reciso 1) v. reclùlere; — 2) franco; 
senza riguardo. 

rècita rappresentaz. d'un dramma. 

recitare 1) il dire sulla scena la 
propria parte; - 2) di preghiera, pro- 
nunziaria; - 8) di componimento, ri- 
poterlo a vace. 

recitativo discorso recitato a suo- 
nî pmsicali, senza rigore di tempo e 
renza analogie ritmiche di frasi e pe- 
riodi; a secco (semplice); obbligato (il 
più artistico, spesso sostenuto dall'or- 
chestra). 

recitazione 1) v. recitare; - 2) 
{Roma ant. imperiale) prelezione di un 
lavoro scritto, fatta prima della pub. 
blicazione del medesimo. 

recitazione (di), regie scuole, a 
Firenze e a Roma, Lan per iscopo l’ in- 
segnamento teorico-pratico della reci- 
tazione drammiatica 6 civile, sia come 
complemento di privata edncazione, 
sia come indirizzo all'esercizio pro- 
fessionale. 

reciticeio sim. a materia reciuta. 

Recke, Elisabeth von dar, (1754-18/4 
1833), di Sehinbunrg (Curland.), n. con- 
tessa von Medem, scrittrice e poetessa; 
ser.: «Nachricht von Cagliostro»(1779), 
«Der entlarvte Cagliostro » (1787); fu 
1804-6 in Italia; m. a Dresda. 

Recklinghansen (Miinster) c., 
44.396 ab. 

Recklinghansen(von)Friedrich, 
Ai Giitersloh (n. 3/12 1833), anatomico e 
fisiol., prof. a Strassburg, scoprì le cel- 
lule migranti del connettivo, il movi- 
mento amiboide delle cellule del pus, 
l'emigrazione dei globuli bianchi dalle 
pareti delle vene; il «morbo di Re- 
cklinghausen » è una neurofibroma- 
tosi generalizzata con fibromi multi- 
pli cntanei, sottocutanei, viscerali © 
con macchie pigmentate della pelle: 
ne scrisse N. Samnia (1919). 

Reclami 1) .inton Philipp, di Lip- 
sia (2°/6 1807-5/1 ’96), libraio editore; 
- 2) Karl Heinrich Wilhelm (1821-9/3 
'87), di Lipsia, fratello del precedente, 
medico, scrittore. 
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reclaninre 1) ricorvero, appellarsi 
per um forto ricev.; — 2) v. selling-race. 
réeclamie (fr.) l'arte di richiamare 
l'attenziono degli altrì sopra un certo 
prodotto o una certa persona; il so- 
stanza «uno spaccio di monete false » 


divennto d'uso universale e indispen-. 


sabile; v. pubblicità. 

reclamo appello fatto a chi di ra- 
gione per un torto ricevuto o per un 
inconveniente accertato in qualche 
servizio pubblico. 

reclinare piegarsi in contrario. 

recludere rinchindere. 

Reclus Fliste, di Sainte-Joix-la- 
Grande (Gironde) (15/3 1830-4/7 1905), 
geografo insigne, 1852-57 viaggiò in 
Inghilterra e America; 1871 comunar 
do (!), fuggì in Svizzera; 1879 ritornò 
a Parigi; dal 1902 prof. all' Universit 
Nouvelle di Bruxelles, dove morì; sua 
opera principale (opera magistrale): 
« Nouvelle géographic universelle » 
(1876-93, voll. 19, Taris, Jfachette); 
traduz. ita]., direita da Brunialti, 1S84 
o seg.; suoi fratelli: Elie (19/6 1827-11/2 
1904), etpografo e pubblicista (comu- 
nardo!), Quégime (n.1837 ad Arthy nei 
Bassi Pirenei, m. luglio 1916 a V’arigi), 
geografo (anarchico!) e Paul (n. 1847 a 
Orthez), medico e chim. (e anarchico |). 

reclusi v. inclusi. 

reclusione 1) la 2a dello peno sta- 
bilite per i delitti nel Cod. Pen. Ital.:; 
sì extendo da 3 giorni a 24 anni, © si 
sconta negli stabilimenti a ciò desti- 
unti (reclusòri), coll'obbligo del lavoro 
e secondo certe norme determinate dal 
Codice ;b 2) militare, per delitti o man- 
canze d’indole assolutamente milita- 
re, si estende da un anno a 20 anni; gli 
ufticiali la scontano in una fortezza. 

recltusorio v. reclusione 1). 

reclata soldato novello. 

reclutamento il reclutare. 
recetutave raccogliere sotto le ar- 
mi le genti clio vi sono adatte. 

Reco scultore a Samo, 79 sec. a. C, 

Recoaro (Valdagno) com., 6676 
(resid. 7133) ab., di cui 1421 (agglom. 
826) in /tecoaro (445Mm); osservat. me- 
teor., 450.42’/ N,1%18'OdaTRoma, 45711; 
acque ferruginose acidule. 

Recoleta v. Montalbano 3). 

recolletti — minori (v.) riformati. 

recònedito astruso; nascosto; ap- 
partato; segreto. 

reconditòrio v. altare (dell’) 1). 
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Reconquista (Argent., Santa Fè) 
2131 ab. 

record (ri-) (Inghilterra) 1) gli 
atti di un processo colla relativa sen- 
tenza; - 2) (sport) sforzo massimo rag- 
giunto in una qualunque gara sporti- 
va, finora non superato da altri cam- 
pioni (tempo minimo per percorrere 
in marcia, o di corsa, 0 con qualun- 
que mezzo meccanico di trasporto una 
determinata distanza; velocità maassi- 
ma ottenuta con qualunque mezzo; 
peso massimo sollevato in un certo 
inodo; ultezza massima raggiunta nel 
volo, ecc.); i records che possono 6e8- 
sero nazionali o mondiali, devono e8- 
sere omologati e registrati dalle varie 
Federazioni sportive. 

Recdrsano v. Voltido. 

wecotti gulettame macerato. 

recrementiziostagnante(umore). 

recriminazione accusa opposta 
ad un'altra. 

recrudescenza manifestaz. dei 
siutomi d'una malattia con intensità, 
dopo una remissione dei medesimi, o 
dopo uno stato di intensità ordinaria. 

recto, la parte anteriore di una me- 
daglia, di una moneta, di una carta di 
libro, ecc.; verso, la parte posteriore. 

Reculet (Giura svizz.) m., 17201, 

Kecùpero Giuseppe (abate) (1720- 
4/8 ’78), di Catania, mineralogista. 

recursus ab abusu (lat.) invo- 
cazione dell'aiuto della potestà civile 
contro abugo d'autorità ecclesiastica. 

recurvirostra v. avocetta. 

Redaella v. Oggiono. 

Redaelli 1) Carlo Alberto (1820- 
1909), di Roncade (Treviso), insigne 
patriotta e valoroso soldato, dal 1870 
maggior generale; m. a Latisana; - 
2) Giovanni (1785-3/7 1815), di Cre- 
mona, poeta; ne sor.: Novati (1889). 

redami tuttii redi {vitelli o caval- 
li da latte) che sono in una stalla, o 
su una fattoria. 

redare ereditare. 

redarguire rimproverare. 

re d’aringhe v. chimera 3). 

re d’armi v. araldi, v. re 7). 

redatto steso; compilato. 

redattore l) direttore, o compila- 
toro di opere periodiche ed enciclope- 
diche, e spec. di gazzetta; - 2) « redat- 
tore responsabile » colui che del conte- 
nuto di una gazzetta risponde all'au- 
torità politica, giudiziaria, ecc. 


Redavalle (Voghera) coni, 1406 
(resid. 1437) ab. (aggioni. 1200); 85411, 

redazione l'ufficio di un redat- 
tore; e tutti insieme coloro che atten- 
dono alla compilazione diuna gazzetta. 

Red Blutr(California) c., 2750 ab. 

red carnatlon (ingi.) garofano 
russo. 

Redceliffe v. Bristol 1). 

redde ratlonem rendi il conto. 

HReddin (Connecticut) dove è la 
villa dell’umorista Mark Twain. 

Redding (California) c,, 2946 ab. 

Reddish (Lancaster) c., 8668 ub. 

Redditeh (Worcester) 0., 13.493 a. 

redditi (dei), accertamento, opera- 
gione fatta dagli agenti delle imposte 
sui redditi (entrate) per stabilire l'im- 
posta relativa. 

redditizio che rende un utile. 

reddito provento di natura ordi- 
varia; la differenza tra il valore del 
prodotto e le spese tutte di produzio- 
ne; rèndita. 

Redear(Yorlkschire, N.R.)c.,7995a. 

redefosso cunetta. 

se degli edredoni v. àpatra u). 

Reden, Friedr. Wilh, Otto Ludwig 
barone von, (1804-17/12'57), di Wendling- 
hausen (Lippe), statista; m. a Vienna. 

redento liberato da schiavitù. 

redentore chi redime, o riscatta, 
ossia libera da schiavitù; per antono- 
masia: « Il Redentore» = Gesù Cri- 
sto, v. Gesù 1). 

Redentore (del) 1) chiesa, v. Ve- 
nezia; - 2) festa, a Venezia 3/7 in me- 
moria della peste del 1577; si cena al- 
legramente su barche illuminate a pal- 
loncini, che vogano tutta la notte sul 
Canale, e al mattino vanno al Lido a 
veder spuntar il Sole; - 3) ordine (Gre- 
cia), fu istituito dalla 4% assemblea 
degli Elleni ad Argo 1/7 1829. 

redentoristi v. liguoriani. 

redenzione 1) v. redentore; - 2) 
diritto dell'enfitenta di acquistare la 
proprietà del fondo pagando un ca- 
pitale nella misura massima etabilita 
dalle leggi. 

redenzione (di), banca, istituita 
dal Re Carlo Emanuele ITI (1763), as- 
segnandole in dote gli avanzi del bi- 
lancio 6 mettendola in grado di estin- 
guere tutti ìî debiti non consolidati e 
fiuttuanti in circa un dodicennio, 

Redenzione degli Schiavi v. 
Maria Vergine 11). 
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RederijLer (-rai-)i membri delle 
associazioni letterarie in Fiandra, 15° 
e 160 sec. 

Redgrave (reddgrèv) Richard 
(1804-14/12’88), di Pimlico (Londra), pitt. 

Redi l'rancesco (ì8/s 1626-1/3*98), di 
Arezzo, celebre naturalista, medico, 
fisico e poeta; fece molte osservazioni 
nuove au fatti fisici; cooperò all' edi- 
zione del 1691 del «Dizionario della 
Crusca»; ser.: « Consulti medici »; 
compose il ditirambo «Bacco in To- 
scan»; m. a Pisa; la sua salma fa tra- 
sportata ad Arezzo; ne scrissero: G. 
Imbert (1890-95), F. Massai (1916). 

redi 1) v. digènei; - 2) v. redami; 
— 3) v. allievo 3). 

RedJacket(Michigan)v., 4668abd. 

redibitoria, azione, l’azione che 
spetta al compratore contro al vendito- 
re, allorchè egli scopra qualche difetto 
nella cosa comperata, sicchè, sel’avesse 
conoscinto prima, non l'avrebbe nean- 
che comperata; ne ser. Fubini (1906). 

redibizione rescissione del con- 
tratto di vendita per vizi occulti della 
cosa venduta; v. redibitoria. i 

Redier Antoine (1817-39/12 ’92), di 
Perpignan, fa un distintissimo orolo- 
giaio e costruttore d’apparecchi di ma- 
tematica e di fisica a Parigi. 

redif (Turchia) v. mustabfiz. 

redigere stendere; compilare. 

+ redìmere riscattare (colui che ri- 
Bcatta dicesi redentore (v.)). 

redimiìbile v. consolidare 2), 

redimito cinto. 

rèdinec v. rèdini. 

Reding, Aloys von, (1755-5/2 1818), 
del Cantone di Schwyz, valoroso difen- 
sure dell'indipendenza della Svizzera 
contro i Francesi. 

vedingoteo stifeliut l'abito da ce- 
rimonia, nero, chiuso, a due petti; dal- 
l'ingl. riding-coat, abito per cavalcare. 

rèdini strisce di cuoio al morso 0 
al filetto del cavallo, per guidare. 

redintegrare (0 reintegrare) ri- 
mettero nel primiero stato. 

Redipuglia v. logliano 2). 

redir (arabo) cisterna naturale ; v. 
abancor. 

wedire ritornare. 

Re d’Italia = monte Pelmo. 

re di triglie v. apogon imberbis. 

rudivivo (fig.) di persona morta, 
le di cuni qualità si riscontrino preci- 
samente in altra viva. 
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Redivo v. Averara. 

Redkey (Indiana) Iuogo, 2206 ab. 

Realands (California) c., 4797 ab. 

Red Lodge (Montana) }., 2621 ab. 

redo v. redami; v. allievo 8}; v. 
digènei. . 
. r@èdola il viale che traversando il 
poflere conduce alla casa. 

Redon (Ille-et-Vil.) città, 6681 ab. 

Reaona (Bergamo) com., 2671 (re- 
sidenti 2068) ab. (agglom. 1494); 270m, 

Redonda v. Montserrat 1). 

Redfiondela (Spagna, Pontevedra) 
com., 2794 ab. 

Redondesco 1) (Canneto sul. 
l’Oglio) com., 2191 (resid. 2186) ab., 
di cni 2021 (agglom. 1074) in Redon- 
desco (31) e 170 (agglom. 132) nella 
frazione di-.San Fermo (360), a Gb km 
dal centro; - 2) v. Cà de' Stefani. 

redondillas nella poesia spagnuo- 
la e portoghese stanze di 6, o di 8 ver- 
si, con rime o assonanze. 

Rèaoni v. Rennes. 

Redouté Pierre-Joseph (1759-20/s 
1840), di St.-Hubert, pittore di fiori; 
{« Les liliacées », Paris, 1802-16, otto 
voll. in gran folio con splendide figuro 
a colori; « Les roses », Paris, 1817-24 
[3® ediz. 1828-30] tre voll. con figuro 
pure colorate); m. a Parigi. 

Red River (-rivver) (Fiume rosso) 
1) affluente ili destra del Mississippi, 
1920 km;-2) (« Red River del Nord ») 
affluente del Lago Winipeg. 

Redruth (Cornwall) c., 10.320 ab. 

redruthite v. calvosina. 

Redtenbaeher Jakob Ferdinand 
(1809-19/4 ’63), di Steyer, ingegnere 
meccanico, fu direttore della Scuola 
Politecnica di Kavlaruhe. 

Reaù v. Nonantola. 

rèduce chi ritornò. 

reduplicative si dicono le pro- 
posizioni composte e implìcite nelle 
quali un termine, di solito il soggeto, è 
ripetuto coll’espressione «in quanto ». 

reduplicazione, in molte lingue, 
è il ripetere due volte il sostantivo, per 
significare il plur., il verbo, per signi- 
ficare la magg, intensità d'un’azione 0 
la contemporaneità di due azionì, ecc. 

Redusio Andrea, cronista trevi- 
sano, 14°-15° sec. 

Redant-Cnle('l'ranscancasia) 885 a. 

reduvi v. cimici 3) d). 

Red Wing (Minnesota) c., 7525 a. 

Reawitz, barone von, Oskar, di 
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'91), poeta, autore drammat. e romanz. 

Redwitz (Alta Franconia) borg., 
5685 ab. 

redwood v.eritròssilo; mammut). 

Ree (ri) (Irlanda) lago. 

Reed (rid) Edward James, di Sheer- 
ness (n. 10/9 1830), fu 1862-70 ingegnero 
capo costrutt. della marina britannica. 

Reed City (Michigan) vill., 2051 a. 

Re Edoardo VIE (di), terra, sco- 
perta da Shackleton (1902) nella re- 
gione untartica (quadrante di Ross). 

Reedsburg (Wisconsin) c., 2225 a. 

reef(rit)(ingl.) venad’oron.quarzo. 

Rees (Dusseldorf) città, 3820 ab. 

Reetz (Pr., Frankfurt) c., 3170 ab. 

refaimi tribù di giganti, dei pri- 
mi abitatori della Palestina: vivevano 
nella terra di Basan, a 0 del Giordano, 
e la loro capitale era Astarothl-car- 
naim: si confusero poi con gli amoriti. 

réfe lino filato. 

Re Federico VE (del), terra, la 
costa di SE della Gronlandia. * 

Re Federico VIRLI (del), terra, 
penisola e regione nella parte di NE 
della Gronlandia, a 80° N. 

referendario relatore; è un alto 
funzionario che studia una data que- 
stione (specialmente amministrativa) 
o ne riferisce all'alto consesso del 
qurale fa parte (Consiglio di Stato, Cor- 
te dei Conti, cecc.). 

referendum (lat.) 1) la votazione 
popolare sopra una proposta di legge; 
è istituto politico della Svizzera ela no- 
stra legislazione l'ha accolto limitata- 
mente ad alcuni casi di impegni finan- 
ziarida assumersi dai comuni; ne scris- 
sero 1). Zanichelli (1896), O. Giuffrida 
(1897); - 2) ad referendum, per riferire. 

referenze, in commercio, racco- 
mandazioni, indirizzi, benserviti, ecc. 

referto v. omissione 4). 

refettòrio srla da pranzo di con- 
venti, collegi, educatorii, ecc. 

refezione 1) pasto breve, per ri- 
storarsì (nelle ore antimeridiane 0 me- 
ridiane, non allu sera); — 2) scolastica, 
che dai comuni, o dai patronati sco- 
lastici sì S6omministra agli alunni dello 
prime classi elementari (del corso ob- 
bligatorio), gratuita per quelli biso- 
gnosi, facoltativa n pagamento per gli 
altri; si diffuse mei comuni italiani 
verso il 1900; ne scrissero A. Ambro- 
sini (1897), G. Soglia (1897). 
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Lichtenau presso Ansbach (29/6 1823-9/7 


ref 


reficienti rimedi che riforzano. 

refino la più tino lana spagnola. 

reflessi diconsi iu bot. quegli èr- 
gani che suono ricurvi, fessi sul loro 
asse longitudinale, contrariamente al- 
la loro direzione normale. 

refluire fiuire indietro. 

refosco vino d'Isola (Istria). 

refrain (franc.) ritornello. 

Refvanceore (.\lessandria) com., 


2906 ab. (acglom. 1174) di cui 1165 iu 


ltefrarnicore (1861). 
refrattario 1) chi si sottrae a un 
obbligo, comunenm. al servizio militare: 
- 2) che nan tollera una cosa; — 8) di 
difticile fusione; resistenie al calore; 
— 4) in patologia, innnune; v. inimu- 
nità 5); - 6) dicesi di mattone, di ter- 
ra ecc. fatti di argilla 6 sabbia forte, 
che resistono al fuoco senza fondersi, 
nè calcinarsi. 
refrattore v. rifrattore. 
vetrigerante 1) è la parte di ogni 
apparato distillatorio nella quale av- 
viene il raffreddamento dei vapori e 
quindi il loro ritorno allo stato liquido; 
- 2) v. ammoniaco 13); frigoriferi 2). 
refrigeranti nelle macchine ad 
ammonìaca per la produzione del fred- 
do {delle quali il tipo Zinde è il pii 
perfezionato) sono compusti di serpen- 
tini in ferro (vaporizzatori) nei quali 
l'ammoniaca dopo di aver affluito dal 
robinetto regolatore si espamdo, evi 
pora ed assorbe il calore dall'esterno, 
cioè dai corpi che si voglion raftred- 
dare: tale scambio di calore può eflet- 
tuarsi meglio indirettamente facendo 
circolare intorno ai vaporizzatori una 
soluzione di cloruro di sodio o di clu- 
ruro di calcio o di altri sali che in so- 
luzione con acqua àbbiano un punto 
di congelazione basso; v. gas illumi- 
naute; frigoriferi 2). 
refvigerarve dar reltigerio. 
refrigerate v. frigoriferi 2) e 4). 
refrigèrio 1) il piacere che uno 
prova a un moderato rinfrescarsi; - 2) 
(fig.) sollievo alte pone;conforto morale. 
Refe6ntolo (Conegliano) e., 2463 
(resid, 2458) ab., di cui 1903 (agglom. 
255) in Zlefrontolo (2151) 6560 (ugglom. 
232) nella frazione «li Barbisano (128Mm), 
a 7 km dal centro. n 
véfugiés (franc.) i protestanti emi- 
grati dalla Francia dopo la rèvoca del- 
l’ Editto di Nantes; v. Nantes (di) 1). 
refùgium pecceatòrumi(schlerz.) 
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di huogo (e anche di persona) dove | 


chiunque trova facile accoglimento, 
conforto, ece.; e di semola dove i re- 
spinti d’altre scuole vengono facil- 
mente promossi, 

refulgenza splendore; fulgore. 

refurtiva materia del furto. 

refuso, in tipografia, lettera errata 
posta casualmente nella composizione 
in luogo di altra 

refutare rifiutare; confutare. 

Rega v. Regenwalde. 

regaglia ciò che avanza d. mensa. 

regal v. bibbiaregal. 

Re Galantuomo, il re Vittorio 


Emannele II. i 
regalare donare cosa utile e gra- 
dita. 


Regalbuto (Nicosia) com., 12.946 
(resid. 13.614) ab. (aggl. 12.463); 600”. 

Regaldi Ginseppe (8/11 1809 -14/2 
'83), di Varallo, poeta; improvvisatore; 
fu prof. di storia all università di Bo- 
logna; sue poesie’ edite da Camerini 
(1874); ne ser.: Orlando (1880), Pesca- 
tori (1883), €. Bertacchi (1921). 

Regalgioffoli v. Roccapalumba. 

regaAlinsorta di sigaro grande e fino. 

regalia 1) diritto fiscale; - 2) ono- 
ranza fatta dal colono al padrone (ova, 
polli, frutte e sim.). 

Regalîa Ettore, di Ll’arma (1842- 
11/12 1915), antropologo e paleontolo- 
KO; scoprì l’uomo fossile nell’ is. Pal. 
maria; mm, a Firenze. 

regalis dies la Pasqua. 

regalo la cosa regalata. 

règamo v. origano. 

Regardati v. Norcia (da) 1). 

Regastili v. Belmonte Calabro. 

regata 1) v., maree c); - 2) corsa 
di barche. 

regatare fur corse di barche. 

Regatola v. Bellagio. 

Regdalime (Tripolitania) 25/8 1912 
combattim. vittorioso degli Italiani. 

regeb 7° mese arabo di 30 giorni. 

Regel (-ghel) 1) Eduard August 
{von), di Gotha (13/8 1815-5/5 ’92), bo- 
tanico, direttore dell'orto botanico di 
Pietroburgo; scrittore di botanica; - 
> Johann Albert, di Zurigo (n. 1/12 
1845), figlio del precedente, medico e 
botanico, viaggiò nel Turkistàn. 

Regen (- shen) (Baviera) affluente 
di sinistra del Danubio. 

Regetisburg v. Ratisbona, 

regent v. diamante 1). 


DIVAS CRY 


reg 


Regent's Street v. Londra a). 
Regenwalde (Stettin) città, sulla 


‘ Kega, 3477 ub. 


regesta (lat.) = regesti (v.). 

regesti repertorio cronologico di 
documenti (specialmente antichi) con 
indicazione del contenuto; famosi i re- 
gesti dei papi (a cura del Tatti 6 del 
Kehr); degli imperatori (a cura del 
Bobmer); 0 i« regesta chartarum ltd 
liae » editi (dal 1907) dall’ Istituto sto- 
rico prussiano in unione all’ Istituto 
storico italiano, pubblicaz. destinata a 
rendere grandi servigi agli studi stori. 
ci; a tutto il 1922 ne sono nscili 13 voll. 

Regge v. Ryssen. 

règgze chiusura della balausirata. 

Reggello 1) (Firenze) coni, 13.568 
(resid. 13.891) ab., di cui 1744 (agglom. 
760) in dteggello (393510) e gli altri nelle 
trazioni di Cancelli (1124, agglom. 335), 
a 338, e a 2,6 km, Cascia (1928, resid. 
655), a 3471, ea lkm, Dommini (2205, 
agglom. 265), a 335Mm, ea 10 km, ZLeceio 
(1215, agglom. 397), a 1210, ea 8 km, 
Montanino (1308, agglom. 198), a l56oni, 
ea 5,5 km, Tosi (1323, agglom. 611), a 
498m, e a 14,6 km, Vaggio (1327, aggl. 
232), a 372M, ea 5,5km,© Vecchia (1394, 
agglomi. 136), a 148M, e a 10 km dal e. 

reggente 1) chi, essendo il sovra- 
no impedito (per minorità, malattia, od 
altro), ne fa le veci; di solito un prin- 
cipe; - 2) di bastimenti, ben costrutto; 
- 8) nella classiticazione dei docenti 
nelle scuole secondarie italiane, it 29 
grado (professore straordinario, nelle 
scuole superiori); — 4) v. diamante 1). 

reggenza 1) dignità del reggente; 
-— 2) era il titolo degli stati di Barhe- 
ria; - 8) nome del periodo in cui du- 
rante la minorità di Tmigi XV (1715. 
23) la Francia fa governata da I 
linppo TI d'Orléans (« il Reggente »); 
v. Orléans 6) b) 69), dal card. Mudbois è 
da Law, periodo vergognoso della sto- 
ria di Francia; - 4) italiana del C'ar- 
naro, governo di Liume proclamato 
da Gabriele d'Annunzio 8/9 1920, ces- 
sato con Îe dimissioni date dal dA t 
nunzio 29/12 dopo la occnpazione mili- 
tare della città. 

règgere tener su, tener fermo, 
dare appoggio; resistere; governare, 
regolare; esercitare un ufficio. 

reggetta specie di nastro di ferro 
per cerchiare le botti, le balle molto 
LTOSSO, ecc. 
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Reggetto v. Vedeseta. 

. règgia palazzo d. Re; v.ducale 3)»). 
reggiano di Reggio nell’ Emilia. 
reggimento 1) governo; - 2) nella 


“grammatica, il rapporto di dipendenza 
di una parola da un'altra; - 3) unità- 


organica militare; nel nostro esercito è 
di3 battagl., ciascuno di 4 compagnie, 
più la compagnia deposito e lo Stato 
ivaggiore; è comand. da un colonnello; 
la forza di un reggimento di fanteria 
in piede di guerra è di 3000 nomini. 
weggino di Reggio di Calabria. 
Reggio 1) Lrancesco (1743-10/10 
1804), di Genova, fu astronomo a Mi- 
lano (Brera); — 2) Ha/aele(c. 1450-1520), 
di Bergamo, latinista; m. a Venozia. 
Reggio (da) 1) Baldassarre (Bald. 


‘ d’Esle), 155 gcc., pittoro; - 2) fafael- 


lino, v. Motta 2). 

Regglo (di), duca, v. Qudinot. 

Reggio di Calabria (Calabria) 
com., capoluogo di provincia (già « (Ca- 
làbria Ulteriore T», 3164 kmq, 456.066 
ab., 144 ab. per kmq; tre circondari: 
Gerace Marina, Palmi, Règgio di Ca- 
Jàbria), 43.162 (resid. 43.595) ab., di cui 
34.146 (agglom. 29.421) nella città di 
Reggio di Calabria (811-126M)(Rikegium 
Chalcidense, osserv. meteor. 389° 8' N, 
20 10' E da Roma, 14,81; 1783 e 28/12 
1908 devastata da terremoto) e gli altri 
nelle frazioni di Arasiì e Straorino (665, 
aggl. 478), a 640, e a 17,22 km, Archi 
(1674, aggloni. 1244), a 25m, ea 5 km, 
Botte Lombone (586, agglom. 161), a 
175%, e a 6,40 km, Cerasi (616, agglom. 
479), a 600m, 6a 21,62 km, Nasiti (Triz- 
zino, Perlupo e T'erreti, 791), a 423m, 
o a 13 ki, Orti (1206, agglom. 1123), 
a 660m, e a 21 kn, Pavigliana e Vinco 
(645, agglom. 277), a 500%, e a 9 km, 
Jtiparo (Cannavò e Prumo, 590, aggl. 
286), a 17501, Sant'Elia di Condora 
(1015, agglom. 728), a 120m, 6 a 8,49 
km, Santo Sperato (607, agglom. 341), 
a 75m, ca 4km,e Vito (641, agglom. 
341), a 150%, 0 a 4,4 km dal centro; 
- cenno storico: Reggio è una delle 
più antiche città d'Italia; la sua fon- 
dazione risale ai tempi erdici; il suo 
nome vuolsi derivato da uno 8convol- 
gimento terrestre che separò la Sicilia 
dalla penisola: fu colonia dei caZcidesi 
poi dei messeni e divenne fiorentissi- 
ima repubblica mercè le ottime leggi 
li Caronda filosofo pitagorico: verso 
la fine del 5° sec. Andssila «il Gio- 
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rane» se ne proclamò signore; 386 a. 
C. soggiogata da Dionigi di Siracusa; 
fu in guerra con Messina; 270 a. C. 
città federata, poi colonia militare ro- 
mava, poì appartenne all'impero ro- 
mano e fece parte dell'impero bizanti- 
no: subì devastazioni dai Vandali, dai 
toti, dai Saraceni; 1060-1194 dei nor- 
manni poi degli 8vèvi; 1266-1503 so ne 
contesero il dominio angioini e arago- 
nesi; dal 1503 al 1707 degli spagnuoli; 
1707-34 degli austriaci poi dei Borboni 
(rep. partenopèa 1799) fino al 1806-15 
di Giuseppe Bonaparte poi di Murat; 
1815-60 di nuovo dei Borboni; poi del 
regno d’Italia; gli abitanti si chiamano 
reggini ; di Reggia scrissero: G. Fer- 
rante, B. Molizzi, 1). Nava, G. Patuz- 
zo, À. Spagnolio; e (dei mod.) A. M. De 
Lorenzo (1873-99) e D. Spanò Dolani. 
reggiola riparo di tavole. 
Reggidlo (Guastalla) com., 7543 
(resid. 7729) ab., di cuni 4459 (agglom. 
1594) in /'eggiòlo (20M) e gli altri nelle 
frazioni di Brugneto (1951, aggl. 196), 
a 21m, 0 a 4 km, 0 Villanova (1133, 
aggl. 368), a 20m, e a 3 km dal centro, 
Reggio nellVEmilia (Emilia) 
com., capoluogo di provincia (2291kmq, 
316.728 ab., 138 ab. per kmq; due cir- 
condari: Guastalla, Règgio nell'Emi- 
lia), 70.419 (resid. 70.955) ab., di cui 
20.727 nella città di ltèggio nell’ Emi. 
lia (60m); (osservatorio meteorològico 
44° 42’ N, 19° 51'O da Roma, 701,2); 
fu città della Gallia Cispadana; 564 
n. C. colonia romana (Regiurm Lepidi) ; 
il vescovo Apollinare la convertì al 
cristianesimo; devastata dai Làrbari; 
resistò al Barbarossa; 1209 fu cinta di 
mura; 1290 si diede ad Obizzo d’Este, 
e fu poi dei Fogliani, dei Gonzaga è 
dei Visconti finchè tornò sotto gli 
Estensi (1420) e salvo brevi parentesi 
(1512-34 dei pontefici) vi rimase sino 
al 1796; fu poi sede del Congresso ci- 
spadano (7/1 1797 proclamazione del 
tricolore italiano) e capoluogo del di- 


«partimento del Cròstolo ; del regno 


italico; dal 1814 al 1859 degli Estensi 
(1831 e 1848 indipendente) poi del re- 
gno d’Italia: patria di M. M. Bojardo, 
dell'Allegri, del Magati, del Pancira- 
‘li, del Vallisnieri, dello Spallanzani, 
del Paradisi, di A. Secchi; gli abitan- 
ti si chiamano reggiani; di Reggio 
scrissero la storia : Panciroli, Aleotti 
(1852), Villani (1892). 
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reggipoggio (a) dicesi di costa di 
monte scendente a scenglioni. 

reggitore chi regge; che sostiene; 
in Romagna, in Lombardia e altrove, 
il capo della famiglia di contadini. 

Reghinera v. Cavacurta. 

Reghistan stan piazza sulla som- 
mità di una collina in mezzo alla città 
di Samarcanda (Qurkestan). 

ragia 1) acqua, v. nitrico 1); clori- 
drico; - 2) guardia, per la pubblica si- 
curezza, istituita dal min. Nitti con 
decreto reale 2/10 1919, soppressa dal 
min. Mussolini con la fine del 1922; — 
3) strada, per dove passa la posta; - 
4) zona, quella zona della superficie 
solare (estesa a 30° nord e snd dal. 
l'equatore del Sole) dove sogliono qua- 
Bi esclusivamente prodursi le macchie 
di questo astro. 

regia gestione di cespiti finanziari 
pubblici affidata ad appositi fanzio- 
nari o-ad impreso («regìa cointeres- 
sata dei tabacchi», ecc.). 

Règin Parnassi v. gracca p. A us. 

Règia Sila v. Sprigliano. 

regietda il colpèvole di regicidio, 
cioè dell'uccisione del re. 

régicides (frane.; regieldi {= uc- 
cisori del Re]) si dissero in Francia 
coloro che nella Convenzione Nazio- 
nale votarono (!°/1 1793) per la cond:in- 
nan morte di Luigi XVi; ein Inghil- 
terra i 67 membri della Corte che 1619 
condannò a morte Carlo I d’Inghil- 
terra: alla Restaurazione di quei che 
ancora sopravvissero, 10 furono giu- 
stiziati e altri 25 imprigionati a vita. 

regicidig v. regicìda. 

règie difese sotto i re normanni 
erano terreni regi nella Puglia. 

regifàgio (Roma ant.) era una cé- 
rimonia che si compiva, sino dal tempo 
dei re, ogni anno al 24/2, 24/3 e ®4/6; il 
« rex sacrificulns » offriva nel « co- 
mizio » il sacrificio, e poi sùbito scap- 
pava a casa. 

Regi Lagni v. lagni; Acerra. 

Regilione, Punta, (Sicilia, SF) è 
all’O di Pozzallo (Modica). 

Regilto 1) v. Corticellis; - 2) (lago) 
v. (‘astigliono 3). 

regìme 1) governo; -— 2) di comu. 
nione, quello per cui i coniugi vivono 
in com. di beni; — 3) dotale, per cui v'è 
costituzione di dote; - 4) v. banane, 

regina 1) v. re 2); - 2) (Roma an- 
tica) Giunone; - 8) (fig.) a) la donna 


che primeggia; b) la cosa più eletta, 
più nobile fra le simili; — 4) agli scac- 
chi, il pezzo più importante dopo il re; 
- 5) «del Cielo» (degli Angeli; della 
Corte del Paradiso), Maria santissima; 
- 6) (legno) v. centrolobium ; - 7) (pe- 
sce) v. carpa; - 8) (uva), di pergola, 
bianca, grossa e grata; —- 9) («casa di 
Sua Maestà la Regina ») (Italia), com- 
prende la Dama d'onore, il Cavaliere 
d’onore, le Dame di Corte, i Gentiluo- 
mini di Corte, le Dame di Palazzo per 
prestar servizio in Roma, Firenze, Mi- 
lano, Napoli, Palermo, Catania, Mes- 
sina, Torino, Venezia, Bologna, CGe- 
nova e Mantova; e i Gentiluomini di 
Corte per prestar servizio nelle sud- 
dette città. 

Regina 1) capitale della prov. di 
Saskatchewan (Canadà), vesc. catt., 
26.105 ab., 39/6 1912 ciclone devastato- 
re;-2) v. Lattarico; -.3) 285° pianeta 
telescopico. 

Regina Carlotta (della), isvle 
nella Colombia britannica, 13.200 kmq, 
abitate da 2000 indiani; le maggiori 
sono Graham e Moresby. 

Regina castra v. Ratisbona. 

Regina di Luanto v. Luanto (di). 

Regina Luisa, terra, a NE della 
Groenlandia, a 77° N. 

Regina Margherita v. Colle- 
gno; Monte Rosa; Aster. 

Regina Vittoria (delia), mare, 
artico, al N Qella Terra di Francesco 
Giuseppe. 

regino (velo), detto degli stracci, 
ge di seta, e più fine. 

Regino 1) (Reginum) v. Ratisbona; 
- 2) v. Reginone. 

Reginone (lat.: Règino) cronista; 
892-99 abate di Prùm; m. 915 a Treviri. 

règio 1) di re; — 2) nelle carte, la 
figura che rappres. nu re;- 3) morbo, 
itterizia; - 4) braccio, la pubblica forza. 

Regio (Rieger) Urbano (1489-27/5 
1540), di Langenargen presso Lindau, 
gran fautore della Riforma. 

Regiomontano (Johannes Iftl- 
ler) (5/6 1436-9/7 ’75), di Unfinden pres- 
so Kinigsberg in Franconia e perciò 
detto « Regiomontano » o «Aa Monte 
Regio », fu «celebre matematico (fece 
progredire la trigonometrin), astrono- 
mo e tecnico meccanico; chiamato 
1475 da papa Sisto IV per la riforma 
del calendario a Roma, vi morì di pe- 
ste (7); ne scrisse: Ziegler (1874). 
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Reglomontum v. Konigsberg 2). 

regionalismo 1) spirito di parte 
per la propria regione; - 2) l'opinione 
di coloro (regionalisti) che vorrebbero 
divisa l'’amministraziono dello Stato 
per regioni; - 3) il « sistema regiona. 
listico » di cuì al 2). 

regione 1) estensione di passe; e la 
gente tutta che vi ahita; - 2) («pays»), 
secondo il Demolins, circoscrizione 
territoriale elementare determinata, 
non da avvenimenti politici, ma dalla 
natura (che le ha dato un carattere 
fisico ben definito, che pone sopra gli 
abitanti nna impronta profonda e qua- 
si indelebile; - 3) plaga, zona; -4) stra- 
to dell’atmostera; - 5) circoscrizione 
amministrativa, o anche semplicemen- 
te geografica, 0 storica, divisa, o divi. 
sibile in provincie; - 6) rione v. rioni; 
- 7) (del corpo) v. regioni. 

regioni 1) spazi determinati della 
superficie del corpo umano, di cui si 
studia la costituzione dalla superficie 
verso le parti profonde, procedendosi 
per strati o piani successivi; naturali 
o artificiali secondo che i limiti sono 
tracciati dalla stessa disposizione de- 
gli organi, oppure da linee convenzio- 
nali; - 2) v. regionalismo. 

Regio Parco v. Monza; Torino. 

Re Giorgio v. Albany 3). 

Regis 1) /rancesco (1749-1812), di 
Montaldo presso Mondovì, pocta, fu 
prof. di letter. italiana e greca all'uni- 
versità di Torino; — 2) Pietro (1747-29/11 
1821), di Roburento (Mondovì), teologo, 
insegnò Sacra Scritturao Lingue orien- 
tali all'università di ‘Torino, 

règis ad exemplum tota c0m- 
ponitur orbis (lat.; Claudiano, de IV 
Consul. Honorii 299) di quelli che re- 
golano scrupolosamente le loro azioni, 
opinioni, abitudini 6 simili su quelle 
dei loro superiori. 

registrare 1)inscriv. nel registro; 
- 2) mettere una voce nel vocabolario ; 


- 3) preparare l'organo con tutti quei ‘ 


registri che occorrono per una sonata; 
- 4) detto di orologio, metterne in pun- 
to il registro in modo che non anti- 
cipi nè ritardi; - 5) il riscontrare che 
il legatore fa delle segnature dei fogli 
di stampa prima della cucitura; - 6) 
apparecchi per registrare, tali che no- 
tano contemporaneamente le osserva- 
zioni di fenomeni naturali e i tempi 
corrispondenti delle osservazioni. 


— 3712 — 


STAI ATL E, AI SITA TE TOR SPO, ERRE ice 


reg 


-—- -- —— —— ——.-- 





—_———6 TÈ 


registratore di cassa, apparec- 
chio automatico col quale il cassiere 
di un negozio o banca segna visibil- 
mente le somme riscosse, ne rilascia 
ricevuta e lo registra, spesso facendo 
l'addizione. 

registri 1) libri pubblici che ser- 
vono a conservare atti, memorie, CON- 
tratti e minute per potervi ricorrere al 
caso di bisogno; — 2) dei commercianti, 
libri di commercio ; — 3) dell'organo, v. 
organo bb); - 4) dello stato civile, v. ci- 
vile 20); — 5) domestici, sono quelli in 
cui si annota ciò che riguarda l'anda- 
mento dell'azienda domestica ; - 6) 1p0- 
tecari, quelli da cui risultano le iseriz. 
ipotec., lerinnovaz. ele cancellaz. loro. 

registro 1) v. registri; — 2) in mu- 
sica «= ottava; — 3) ufticio del regi- 
stro (v. registro (di) 4)); - 4) libro da- 
ve s'appuntano.i nomi e'gl’indivizzi 
ole qualità delle persone, che si voglio- 
nv tenere in pronto (es. i registri della 
questura; il registro della popolazione 
gi chiama anagrafe (v.) e v. civile 30)); 
- 5) combaciamento delle righe e delle 
pagine stampate da una parte del fo- 
glio con quelle stampate dalla parto 
opposta, che si esamina colla traspa- 
renza del foglio volto verso la luce; - 
6) quell’ordigno che serve ad accelerare 
o ritardare, o a modificare n piacimen- 
to il moto e l’azione, il numero e la 
qualità degli organi esecutivi in qual. 
sivoglia utensile, meccanismo, vee. ; — 
“)a matrice, v. madre e figlia; — 8) cas. 
8a, dove si notano le entrate e le spese 
giornaliere; - 9) v. commerciale 0), 
24); v. commerciali 6); -— 10) « fisio- 
lògico », secondo Ardigò, l'insieme 
delle eccitazioni che provengono ilal- 
l'organismo e che influiscono sul. 
l’orientazione del pensiero, del sen- 
timento 6 del volere di ogni persona; 
- 11) 2rutar, operare diversamente. 

registro (di) 1) naviglio, quello che 
è scritto e riconosciuto negli atti pub- 
blici (nome, bandiera, proprietà 6 mi- 
sure); -- 2) stazza, è la stazza netta 
(d'una nave), ossia la capacità, in 
toun. ida 100 piedi 3, degli spazi etfetti- 
vamente disponibili per passeggeri a 
carico; - 8) tonnellate, v. nave (di) 4); — 
4) ufficio, dove si registrano gli atti sot. 
toposti al pagamento di tasse (tasse di 
registro); tali tasso sono: contrattuali, 
di successione, giudiziali; le prime si 
applicano agli atti civili 6 commer. 
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ciali; le seconde ni trasferimenti per 
cansa di morte; le terze alle sentenze 
e atti giudiziari; v. ricevitore. 

vegi stucchi si dissero i terreni 


da pascolo del versante adriatico della 


provincia di ‘l'eramo. 

Regli Francesco (1802-19/3 '66), di 
Milano, serittore; fondò e diresse il 
« Pirata », giornale teatrale; scrisse: 
« Dizionario biogr. dei poeti ed artisti 
teatrali 1800-60 » (1860); m. a Torino. 

règlio scala di un solo staggio con 
molti cavicchi pass. da banda a banda. 

«negma («ceìissula setticida ») frutto 
dirompente in cocchi deiscenti. 

Regnana v. Belollo. 

Regnano (63110) v. Casola in Lu- 
nigiana. 

regnante che regna, 

Regnard Jean-Frangois (1605-4/9 
1719), «li Parigi, poeta drammatico. 

segnare 1) esser monarca; - 2) 
aver grande, principale antorità; - 8) 
prevalere; - 4) esistere; signoreggia- 
re; durare a lungo. _ 

Regnaad de Saint-Jcean d'An- 
gely, Auguste-Michel (conte) (1794-%/a 
1870), di Parigi, fu 1825 in Grecia, 1854 
a Parigi comandante della Guardia 
Imperiale; fu creato maresciallo sul 
campo di battaglia a Magenta (1859); 
morto a Cannes. 

Regnanit 1) ZZenvi-Alerandre, di 
Parigi (n. 39/10 1843), pittore di storia; - 
2) Ifenri- Vietor (1810-19/1°78), di Aqui- 
sgrana, padre del preced., fisico e chi- 
mico illustre per valentia cd acume 
nell'arte di sperimentare; scer.: « Cours 
Gllmentaire de chimio » (14% ect, 1871); 
m.naAutenil (direttore della fabbrica 
di porcellane di Sèvres); - 3) Jean- 
Baptiste, (barone), (1754- 12/11 1829), di 
l’arigi, pittore di storia. 

reguicolo cittadino del regno. 

Régnier 1) (casa) v. Massa (di) 1); 
- 2) Claude-Ambroise duca di Massa 
(1746-24/6 1814), di Blamont (Meurthe- 
et-Moselle), fn 1802 ministro francese 
di Giustizia, croato 2°/0 1809 duca di 
Massa; — 3) Francois Desmarets (1632- 
6/91713), di Parigi, grammatico, fu se- 
sretario perpetuo dell’Accademia; - 4) 
Facques-Arugy.-.1dolphe (1804-22/10 ’84), 
di Magonza, filologo franc.; - 5) IMa- 
thurin (23/12 1573-22/10 1613), di Char- 
tres, fu il erentore della satira classica 
francese; m. a ltouen; nuova ediz. del- 
le sne 16 satire, di Courbet (1875). 
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Régnier (de), Henri, di Honfieur 
(n. 1864), poeta, romanziere e critico, 
dal 1911 membro dell’Accademia. 

Regnitz (Baviera) v. Meno. 

regno 1) v. re 2); — 2} v. natura 
(della) 5); - 3) doloroso, (presso i poeti) 
l'inferno; — 4) santo, il paradiso. 

Regnòli 1) Giorgio (1797-28/7 1859), 
di Forlì, fu insigne chirurgo ; m. a Fi. 
renze; - 2) Oreste, di Forlì (%4/s 1816-20/a 
96), patriotto, giureconsulto e uomo 
politico, prof. di diritto civile all'univ. 
di Bologna; 1859 ministro di Grazia e 
Ginstizia del Governo delle Romagne. 

xègola 1) ordine; esempio ; norma ; 
priucipio; legge; - 2) precetto pratico 
di condotta; formula indicante o pre- 
scrivente ciò che si deve fare in un 
caso determinato; - 3) v. ordine 8); — 
4) mestruazione; — 5) un rione di Roma; 
- 6) catenaria 0 congiunta, operazione 
aritmetica con la quale si trova il rap- 
porto di dne quantità le quali non sono 
immediat. paragonate fra loro, ma han- 
no relazioni conosciute con altre quan- 
tità intermedie: serve a risolvere i pro- 
blemi di arbitraggi mercantili e banca- 
ri; — 1) dell'ottava, formula scolastica 
musicale per l’accompagnamento del 
basso; - 8) v. del tre; - 9) di falsa posi- 
zione («regula falsi »), antica rogola di 
calcolo empirico che serviva a rinol- 
vere problemi che dovevano sciogliersi 
con la regola del tre composta: - 10) di 
interesse, ha per scopo la determinazio- 
ne della rendita di un capitale lasciato 
a metto per un dato tempo, essendo 
convenuta la rendita di una lira per 
mu anno, 0 tasso di interesse; — 11) di 
miscuglio, v. alligazione (d'); — 12) di 
partizione, v.regola 12); - 13) di sconto, 
serve a determinare il valore attuale 
(cioè pagabile oggi) di una somma, che 
sarà esigibile dopo trascorso un dato 
tempo; la sua soluzione dipende dal- 
la regola di interesse (semplice o com- 
posta); — 14) di società (regola di parti- 
zione), problema di aritmetica,in cui »i 
leve scomporre un numero dato in tan- 
te parti proporzionali, direttamente od 
indirettamente, ad altrettanti numeri 
dati; - 15) fn regola, come è prereritto. 

Régola (santa) v. Felice 4) )). 

regolamento 1) disposizioni ema- 
nato dal potere esecutivo per dare ese- 
cuzione alle leggi; — 2) atto discipli- 
nare interno dell’amministrazione; — 
3 della competenza, il provvedim, per 
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cui l'autorità giudiziaria superiore di- 
chiara quale di due o più autorità ad 
essa subordinate deve decidere di una 
controversia per citi si trovano simul- 
taneamente adite; — 4) di avarda, atto 
per cni si stabilisce quanto la nave e 
i caricatori non colpiti da avarìa de- 
vono pagare per indennizzare coloro 
che ne furono colpiti. 
Regolanova v. Sospirolo. 
regolare 1) dare regola; dare di- 
rezione; sistomare; tenere in ordine; 
governare con ordine; - 2) dirigere; 
consigliare; guidare; condurre; — $) 
mettere in buon ordine; — 4) £ conti 
con uno, (fig.) venir a delle dichiara- 
zioni, o iutelligenze. 
regolare 1) che è 0 procede in re- 
gola; —.2) in gramm., dei verbi o nomi 
che nelle declinazioni o coniugazioni 
seguono la regola comune; — 3) chie- 
rico, v. chierici c); — 4) clero, i frati; - 
5) corpo, ciascuno dei 5 poliodri, di cui 
tutte le facce sono polig. regol., uguali 
tra loro; - 6) esercito, messo insieme 
secondo le leggi vigenii normalmente 
in materia militare; in contrapposto 
a truppe o bande irregolari, o a eser- 
cito volontario; - 7) figura, a lati e an- 
goli ugnali; - 8) ora, v. canoniche 2). 
regolarsi dar regola a sè stesso 
nel vivere, mangiare e sim. (regolato). 
regolata dicesi in donna che ha 
già o ha ancora i suoi mestrui (regole). 
regolati, nobili, di tavole rinfor- 
zate lungo gli spigoli daràgoli dilegno. 
regolatore 1) ogni apparecchio 
che serve nelle macchine per rendore 
uniformi e costanti i movimenti loro ; 
- 2) opera di muro, di pietra, o simili, 
col fondo orizzontale e colle sponde per- 
pendicolari; per la quale scorre l’acqua 
da misurarsi; — 3) de’ fiumi, bocche di 
diversione o steccaie di fascine per re- 
golarne il corso; - 4) a) v. orologio 1); 
b) orologio che va regolarissimamente; 
- 5) di uflusso, edifizio che costituisce il 
vero ingresso di un canale navigabile 
o irrigatorio al suo punto di deriva- 
zione (« presa d'acqua »); - 6) v. aràtro. 
regolatori si disse 1830 nell'Ar- 
kansas una specie di tribunale popo- 
lare arbitrario istituito per metter fino 
ai frequenti delitti contro la proprietà. 
regole v. anelli 1); mestruazione. 
Regolèdo 1) (lavo di Como, E) 
434m, con stabilimento idroterapico; 
- 2) v. Cosio Valtellino; TPerledo. 


» 
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regolinico si dice di un metallo 
non più unito a sostanze eterogènee. 

regolizia 1)v. liquirizia; — 2) « sel. 
vatica » v. polipodio. 

règolo 1) (lat.) reuccio; piccolo ru; 
- 2) riga; — 8) è il metallo separantesi 
nelle fusioni entro crogiuoli; — 4) ure- 
celletto dell'ordine delle silvie; - 6) 
«tolemaico» v. triangolo. . 

Règolo 1) (Marco Attilio) 267 a. C. 
console, vinse i Sallentini e conquistò 
Brundusium ; 256 console perla 24 vol. 
ta trasportò la guerra contro Cartagine 
in Africa; sconfitto e fatto prigionie- 
ro a ‘lunes (255 a. C.) dallo spartano 
Santippo, generale cartaginese; m. în 
prigionia; - 2) stella, v. Leone 6). 

Règolo v. Perledo. 

Regona v. Pizzighettone; Santo 
Stefano al Corno; Seniga. 

regredire tornare indietro. 

regressione v. antimetabole; re- 
gresso. 

regressivo 1) vitornante indietro; 
- £.) (metodo ») analitico. 

regresso 1) ritorno all' indietro; - 
2) nella logica, il risalire dalle conse- 
guenze ai princìpi, dagli effetti alle 
cause, dal composto al semplice; - 4) 
o regressione è il ritorno di un èrgano, 
di un individuo, di una specie, di una 
società ad uno stato anteriore meno 
differenziato e meno specificato; 0p- 
posto di progresso; - 4) diritto accor- 
lato ad una dello parti contraenti con- 
tro quella che ha promesso la manu- 
tenzione del contratto o della qualità 
della cosa o che altrimenti è tennta a 
prestare indennità (v. regresso) (di) Lì): 
- 5) in musica, la ripresa dopo il vor- 
setto o il salmo. 

regresso (di) 1) azione, quell'azione 
che il creditore non pagato dal debitore 
principale od un condebitore che ha pa- 
gato il creditore, ha diritto di eserci- 
tare contro i condebitori in genere 
contro i condebitori precedenti (v. ru- 
gresso 4); — 2) diritto, v. regresso 4); 
- 3) punto, v. cuspide 1). 

Re Guglielmo v. Artico Amer, 

regula falsi v. regola 9). 

regulàaria (lat.) v. echindidi c), 

Reguly Anton (1819-?3/a 58), di 
Zirez, ctnografo e linguista ungherese 
(popoli finnici); im. a Budapest. 

Re Haakon VII (del), rialto, la 
pianura nella quale si trova itpolo Sua. 

Rehàbeam ‘ Roboamo (v.). 
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Rehau (Alta Francon.) c., 5358 ab. 

Relhbnech v. Schifferstadt. 

Rehetobel(Appenzell A usserroh- 
den) borg., 2417 ab.; cura climatica. 

Rehfues (von) Philipp Jos. (1779- 
23/10 1843), di Tiibingen, scritt., autore 
dei rom. stor. « Scipio Cicala » e « Die 
Belagerung des Kastells von Gozzo ». 

Rehme ora Ceynhausen (v.).. 

Rehoboth 1) (ant. Arabia Petrèa) 
fa un luogo; ruderi a er Ruhebe; - 
2) (Damara Land) luogo, 1390m, 

Réjane {ma veramente 7téju) Ga- 
brielle Charlotte (marit. Porel), di Pa- 
rigi (1856-14/4 1920), attrice francese; 
m. a Parigi. 

Rejang (fiume) v. Bèòrneo. 

Reich, deutsches (doisces vaich) «= 
impero tedesco, titolo ufficialmente con- 
servato alla repubblica federale germa- 
nica nella costituz. 11/8 1919. 

Reich (raich) 1) Emil (1854-1910), 
Gi nascita ungherese, stabilito jn In- 
ghilterra, scrittore (« Hungarian Lite- 
rature»); - 2) Ferdinand (1799-37/41882), 
di Bernburg, fisico e chimico metallar- 
gista, fu prof. a Freiberg. 

Reicha (rai-) Antoine (1770-38/5 
1836), di Praga, compositore e teori- 
co musicista, fu direttore del Conser- 
. vatorio di Parigi; ser.: « ‘l'raité de 
haute composition musicale»(1824-26). 

Reichard (rai-) Paul, di Neuwied 
(n.?/121854), esplur.in Africa(1880-85). 

Reichardt (rai-) 1) Christian Got- 
tlieb (1758-11/9 1837), di Schiciz, carto- 
grafo; m. a Lobenstein; - 2) Eduard 
(1827-29/10’91), diCamburg a. S., chimi- 
co agricolo; scr.:«Ùber die stassfurter 
Salzlager»; m.aJena; -3) Johann Frie- 
drich (1752-27/6.1814), di Kénigsberg, 
compositore e scrittore di musica. 

Reichenaa (rai-) 1) (Grigioni) fra- 
zione, 60810; - 2) (lago di Costanza, 0) 
isola, con una famosa badia benedet- 
tina; - 8) (Sass., Bautzel) borg., 5700 
ab.; —- 4) (Boemia) a) distr., 49.120 ab. 
(120 per kma); b) città, 5079 ab. 

Reichenbach (rai-) 1) (Breslau) 
città, 13.000 ab.; 39/8 1762 vittoria di Fe- 
derico il Grande sopra Daun; 27/7 1790 
convenzione fra Prussia ed Austria 
per proteggere la Turchia; 4 e 15/61813 
trattato dei sussidii dell'Inghilterra 
con Russia e Prussia; - 2) (Svìzzera, 
Frutigen) com., 2354 ab., di cui 291 
nel villaggio di Reichenback (709), a 
NE dello sbocco del Kiental. 


Reichenbach(rai-) 1) Georg (1773 
21/5 1826), di Durlach, rinomato mec- 
canico (strum. di astron. e geodesin) a 
Monaco di Baviera; - 2) Heinrich Got- 
tlieb Ludwig (1793-17/3 1879), di Lipsia, 
botanico e zoologo, fondò un proprio 
sistema delle piante; m. a Dresda; suo 
figlio Gustav (3/1 1824-5/5'89) fa dal ’6i 
dirett. dell’Orto botanico di Amburgo; 
- 3) arl (barone von) (1788-!9/1 1869), 
Qi Stuttgart, industriale e naturalista, 
scoprì 1830 la paraffina, 1832 il creo- 
soto; credette poi di aver scoperto una 
nova forza, l’od (v. 1)); m. a Lipsia; — 
4) Moritz (von), v. Bethusy-Huc. 

Reichenberg (rai-) (Boemia, N) 
1) distr., 68.040 ab., non compresa la 
città di Reichenberg (221 per kmq); 
- 2) città, 36.372 ab.; gran centro di 
manifattura di panni; 375m, 

Reichenhati (rai-) (Alta Baviera} 


\v. Bad Reichenhall. 


Reichenstein (rai-stain) (Prus., 
Breslau) città, 2200 ab.; 356m, 
Reichert (rai-) Karl Bogislaw 
(1811-21/12 *83), di Rastenburg, rinoma- 
to anatomico, prof. a Berlino. 
Reichmanmn, di, morbo, sovrab- 
bond. di acido cloridr. nel succo gàstr. 
Reichshofen (raichs-) (Bassa AI- 
sazia) città, 3050 ab.; $/e 1870 vittoria 
dei Tedeschi (battaglia di Worth). 
Reiîchsland (raichs-) v. Als.-Lor. 
Reichsrat(Austr.)laCam.dei dep. 
Reichstadt (raich-) 1) (czeco: Zf- 
kupy) {Boemia Bimischleipa) città, 
2040 a.;-2) «Duca di», v. Napoleone 1). 
Reichstag (raichs-) (Germania) la 
dieta dell'Impero (Camerad. deputati). 
Reichswehr l'organismo militare 
della nuova repubblica tedesca, com- 
posto di volontari e mercenari sotto 


la ferrea disciplina dei vecchi ufficiali, ” 


riconosciuto ufficialmente il 5/s 1919 
dall'Assemblea Nazionale. 

Reid (rid) 1) Mayne (1818-32/10 '83), 
n. in Irlanda, romanziere; dal 1838 per 
vari anni fra gli Indiani dell'America 
settentrion.; m. a Londra; - 2) Tho- 
ma8 (1710-7/10 *96), di Strachan, filos., 
capo della scuola scozzese; fu prof. a 
Glasgow; - 3) William a) (sir) (1791- 
31/10 1858), meteorologo inglese; m. a 
Londra; b),(1813-7/0 *98), naturalista 
(ornitologo e ittiologo) inglese. 

Rejde Naglowice Nicolaus(1507 
68),di Z6rawna,ilpadred.poes.polacca. 

Reîdville (Carolina sett.)t., 3262 a. 


236. — Piccola Enciclopedia Ifoepli. 
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reiètto 1) cacciato via; » 2) resi- 
duo di naufragio; - 8) detrito di rocce 
menato e gittato dall'acqua alle ripe. 

relezione rigetto. 

Reiffenstein (vai-stain) Karl 
Theodor (1820-7/12 '93), di Frankfurt a. 
M., pittore paesaggista. 

Reifferscheid (rai-sciaid) 1) v. 
Salm; - 2) August (1835-10/11 ’87), di 
Bonn, filol., dal *85 prof. a Strassburg; 
pubbl.: « Bill. patrum Lat. Italica ». 

Reigate (raighet) (Ingh., Surrey) 
città, 25.993 ab. 

Reil (rail) Johann Christian (1750- 
22/11 1818), di Rauden, rinomato prof. di 
medicina a Berlino; m. ad Halle. 

Rell (del), insula; gruppo di tre o 
quattro circonvoluzioni cerebrali po- 
ste nell'intervallo della scissura di 
Silvio; esiste solo nell'uomo e (accen- 
natam.) nella scimia. 

Reille Ionoré-Charles-Michel-Tos. 
conte (1775-4/s 1860), di Antibes, fu ma- 
resciallo di Francia; 8uo figlio André- 
Oharles- Victor (1815-19/7 ’87) fu l'aiu- 
tante di campo generale di Napol. III. 

Reimarus (rai-) Hermann Samuel 
(1694-1/3 1768), di Hamburg, filosofo; 
Ber. : « Die vornehmsten Wahrheiten 
der natiirl. Religion » (69 ediz. 1792). 

Reimer (rai-) Dietrich (18/5 1818- 
16.10 '99) dal '48 capo di un rinomato 
istituto cartografico a Berlino. 

reimpressione nuova stampa. 

Reims (Francia, Marne) c., 105,178 
ab.; (86) osserv. meteor. 490 15’ 15” 
N, 40 2' 4" E da Green.; arciv.; ma- 
gnifica cattedrale; comando della 12% 
divis. milit.; l’ant. Durocòrtorum, che 
fu capitale dei celtici Rèmi; fu poi de- 
vastata dai barbari; Clodoveo la co- 
stituì in contea per cui godè di una 
certa autonomia; fedelissima ai cape- 
tingi; dal 1173 città d'incoronazione 
dei re di Yrancia; 1650 si difese ac- 
canitamente contro gli spagnuoli; nel 
1814 fu centro di operazioni militari; 
cinta d'assedio nella guerra 1914-18; 
primo bombardamento dei tedeschi 3/0 
1914, in seguito bersagliata e quasiin- 
teramente distrutta dalla loro barbara 
ed inutile ferocia. 

Reinis (di) Evangelario) (Texte du 
sacre), antico manoscritto colla tradu- 
zione degli Evangeli in lingua slava 
sul quale i re di Francia prestavano il 
giuramento d’incoronazione; durante 
la Rivoluzione fu sciupato. 
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reîma (poetico) regina. 

Reina }Prancesco (1772-12/11 1826), 
di Malgrate, letterato e uomo politico ; 
fn membro del Gran Consiglio della 
Cisalpina; fu poi prigioniero dell'A u- 
stria (Bocche di Cattaro; poi Sirmio); 
liberato dopo Marengo; curò poi la 
pubblicazione di opere d’insigni scrit- 
tori italiani (notissima quella del Pa- 
rini); m. a Milano. 

Reinach 1) Joseph, di Parigi (59/0 
1856-?/4 1921), giurecons., diplomatico, 
e scrittore (pseudonimo giornalistico 
== l’olybe); —- 2) Salomon, di St.-Ger- 
main-en-Laye (n. 29/8 1858), fratello del 
precedente, conservatore del musco di 
St.-Germain, membro dell’ Institut de 
France; filòblogo e archeologo; autore 
di molti repertori di arte classica e di 
filologia, e di una diffusissima storia 
delle religioni (« Orphens »). 

Reinach (Argovia) vill., 

KReinnert v. Alkmar. 

Reinauad Joseph-Toussint (1793. 
1867), di Lambesc (Bouches-du-Rl.), 
distinto orientalista; m. a Parigi. 

wreincanto nuovo incanto. 

reincarnazione, in teosofia, la 
possibilità per un essere animato di ri- 
vivere, dopo la morte, in un altro esse- 


2431 ab. 


. re animato di specie più o meno affine. 


Reindel (rain-) Albert (1784-19/6 


1853), di Norimberga, fu distinto in- 
cisore in rame. 

Reinèccius (rai-) Christian (1668- 
18/10 1752), di Grossmiihlingen, peda- 
gogista ed ebraista; m. a Weissenfels. 

Relnecke (vai-) Karl, di Altona 
(25/6 1824-19/3 1910), pianista e compo- 
sitore; m. a Lipsia. 

Reineke Vos v. Alkmar. 

Reinero v. Marmora. 

Reinera Jalcob, di Sobberich in 
Rheinland (38/2 1828- 20/9 1907), ritrat- 
tista; m. a Briàhl. 

Reinerz {rai-) (Breslau) città, 3130 
ab.; 568m; Bad Reinerz (sorg. bicarb.). 

reinfezione nuova infezione. 

Reinhard, Charles-Fréd. conte, 
(1761-25/121837), di Schorndorf(Wiuutt.), 
dal 1791 a Parigi; uomo di stato fran- 
cese; 1799 ministro degli Esteri; poi 
ambasciatore; 1832 pari di I°rancia. 

Reinhardsbrunn(rain-)(Turin- 
gia) elerante castello del duca di Sas- 
sonia Koburgo e Gotha, sorto 1826-35 
nel luogo dove fu l'Abbazia di Rein- 
hardsbrunn fondata nel 1089. 
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Reinhardt (rain-) Karl (1834-59/s 
'93), di Magonza, pittore (Laguna di 
Venezia); m. a Lonigo. 

Reinhart(rain-) Giovanni Cristia- 
no (1761-8/s 1847), di Hof, distinto pitt. 
paesagg. e acquaf., dal 1789 a Roma. 

Reinhold (rain-) 1) Christian, v. 
Kéistlin; - 2) Wugo, di Vienna (n. 3/3 
1854), pianista e compos.; - 3) Hart 
Leonhard (1758-19/4 1823), di Vienna, 
fu prima gesnita, poi protestante e 
prof. di filosofia a Jena e poi a Kiel; 
contribuì a diffondere in Germania la 
filosofia di Kant; sua biografia, di. suo 
figlio Chistian Ernst (1793-!7/9 1855), 
pur filosofo (m. a Jena). 

reinico v. crisofànico. 

Reinfsch (rai-) Leo, di Osterwitz 
in Stiria (n. 25/10 1832), egittòàlogo; nei 
suoi viaggi in Africa fu accompagna- 
to da sua moglie Luisa (1855-39/10 ’90), 
scrittrice (m, a Vienna). 

Reinkens (rain-) Hubert Joseph, 
di Burtscheid (n. 1/3 1821), dal 4/0 '73 
vescovo dei Vecchi Cattolici di Ger- 
mania (a Bonn). 

Reinmar (rain-) 2 poeti tedeschi 
(Minnesinger): n) Reinmar «von Ha- 
genan » (Reinmar il Vecchio), alsa- 
ziano, m. avanti il 1210; b) Reinmar 
«von Zweter », 13° sec., alla corte di 
Boemia. 

Reino (San Bartolomeo in Galdo) 
com., 1393 (resid. 1502) ab. (agglome- 
rati 1163); 4i0Mm. 

Reiîné{(Norvegia)is.138 kmq; 568a. 

Reinosa (Spagna, Santander, SO) 
c., 2979 ab.; 8470; l’ant, JSuliobriga. 

Reinoso Foliz José (1772-27/4 1842), 
di Sevilla, poeta; famoso il suo poema 
epico « La inociencia perdida » (1801). 

Reinsdorf(Zwickan) borg., 58602. 

reinstallare rimetter in ufficio. 

reintegranda l’az. recuperatoria 
del possesso nel largo sviluppo che pre- 
se per infinenza del diritto canonico. 

reintegrare = redintegrare (v.). 

Reinthaler (rain-) Karl Martin, 
di Erfurt (*3/10 1822-12/2 ’96), composi- 
tore di musica. 

Reirson (is.) v. Manahiki. 

rèis v. milréis. i 

rèis efendi (Turchia) il ministro 
degli Esteri: il suo segretario di gabi- 
netto si chiama amegi efendi. 

Reisenaner Alfred ("/n 1863-8/10 
1907), di Kéonigsberg in Prassia, fu 
pianista; m. a Liban. 





Reistg (raisigh) Karl Christian 
(1792-17/11829), di Weissensee(Turin.), 
filologo, prof. a Halle; m. a Venezia. 

Reiske (rai-) Johann Jakob (1716- 
14/8 '74), di Zérbig presso Halle, rino- 
mato filòlogo e orientalista; rettore a 
Lipsia, pubblicò le opere di molti scrit- 
tori greci; nei suoi lavori fu aiuta- 
to da sua moglie Ernestine Ohristine 
(1735-27/7 ’98). 

Reiss (raiss) Wilhelm, diMannheim 
(n. 13/6 1838), geologo e viaggiat. (Az- 
zorre, Madera, Canarie, Grecia, Ame- 
rica meridion.); dal '77 a Berlino. 

Reissiger (raissigher) Karl Got- 
tlieb (1798-7/11 1859), di Belzig pr. Wit- 
tenberg, comp. di mus.; m. a Dresda. 

Reissmann (raiss-) August, di 
Frankenstein (n. 14/11 1825), compos. e 
scrittore musicale a Wiesbaden; scr.: 
« Geschichte der Musik » (1864-66). 

Reîswitz-Kad, v. Bethusy-Hnec. 

reità l'esser rèo; colpa. 

Reitano (Mistretta) com., 1439 
(resid. 1396) ab. (agglom. 1299); 425m. 

Reiter Virginia, di Modena, n. 
1865), valente artista drammatica. 

reiterazione ripetizione. 

Reîiterndorf v. Bad Ischl. 

Réju Gabrielle v. Réjane. 

retudicata v. giudicata (cosa). 

rèi vindicatio (lat.) azione del 
proprietario per la restituzione della 
cosa, che gli appartiene, contro il pos- 
sessore della medesima. 

relais, in telegr., v. lavoro (di) 3). 

relata rèfero (lat.)== racconto ciò 
ch'io udii (senza garantirlo). 

relativa 1) in mus., dicesi una sca- 
la che porti in chiavo egual numero di 
diesis o di bimolli di un’altra; - 2) a2- 
tezza, v. altezza 2). 

relative diconsi le ideé che sorg. 
dal confronto di una cosa con un'altra. 

relativismo la dottrina che con- 
sidera Ìa nostra conoscenza di sua na- 
tura relativa, in quanto è la conoscenza 
di un rapporto, e nega quindi la possi- 
bilità della conoscenza della cosa in sè. 

relatività (della), teoria fisica e co- 
smològica dovuta al fisico tedesco di 
origine ebraica Alberto Einstein (n. a 
Ulma 1879, professore 1909 all’ uni- 
versità di Zurigo, 1911] a Praga, 1914 
a Berlino come direttore dell’ Istituto 
Kaiser Wilhelm per la fisica); in se- 
guito ad esperienze degli americani 
Michelson e Morlay sulla velocità as- 
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saluta della terra rispetto all'ètere, la - 


velocità della luce rispetto a un mo- 
bile apparve costante in qualsiasi dire- 
zione fosse considerata, paradosso che 
nol 1905 ZFinstein propose di spiegare 
suggerendo (teoria ristretta o speciale 
della relatività) che le dimensioni dei 
corpi appaiono differenti a seconda che 
l'osservatore partecipi o no al loro 
stato dì movimento: un avvenimen- 
to riferito ad un sistema in stato di 
movimento rispetto al sistema in cui 
l'avvenimento si svolge, subisce una 
modificazione calcolabile secondo una 
formula chiamata trazformazione di 
Lorentz; la lunghezza, è quindi la du- 
rata, la quale è misurata su langhezze 
percorse, sono relative in quanto la 
loro misurazione dà risultati differenti 
a seconda dello stato di movimento 
relativo dell'osservatore; dalla relati- 
vità della lunghezza e del tempo de- 
riva la relatività della velocità: il tem- 
po assoluto non esiste, la contempo- 
rancità ha un significato solo per duo 
avvenimenti che si producono su un 
unico sistema, non ha senso alcuno 
per duo avvenimenti appartenenti a 
due sistemi in stato di movimento re- 
lativo, esiste un equivalente lineare 
del tempo, lunghezza e tempo sono 
cioè quantità della stessa specie, os- 
sia il tempo perde la sua indipendenza 
rispetto alle determinazioni spaziali, 
può quindi venir considerato come una 
quarta dimensione spaziale o meglio 
it mondo è un continuo spazio-tempo- 
raleicui uvvonimenti devono esser de- 
finiti secoudo quattro coordinate (teo- 
ria di Mfinkowski); anche la massa è 
relativa, perchè varia col movimento 
relativo del corpo e dell’osservatore; 
l'energia è omogonea alla massa: una 
massa è un’ accumulazione d' energia 
potenziale: esse sono manifestazioni 
differenti d'una stessa cosa; fin qui 
era studiato il rapporto tra due osser- 
vatori in stato di movimento relativo 
uniforme e rettilineo ma nel 1916 Zin- 
stein espose la sua teoria generale del- 
la relatività che è un’ estensione del 
principio ai movimenti variati: l'ao- 
celerazione di un movimento determi- 
na il manifestarsi della forza di iner- 
zia, ha quindi una specie di realtà 
fisica, ma prescindendo dal movimento 
si può benissimo interpretare il feno- 
meno come l'influsso di un campo gra- 








vitazionale: la massa inerte 6la massa 
ponderale di un corpo sono eguali; ciò 
significa che una stessa qualità di un 
corpo si manifesta secondo le circo- 
stanze come inerzia o come peso; il 
principio di relatività può così esser 
esteso a sistemi l'uno rispetto all’al- 
tro accelerati; an corpo in movimento 
rettilineo ed uniforme subisce per ef- 
fetto di un campo di gravitazione una 
accelerazione e una curvaturu del suo 
moto; ora ogni radiazione ha una mas- 
sa, è cioè scttomessa alla gravitazio- 
n6; quindi la /uce passando attraverso 
un campo gravitazionale, cioè presso 
una mass, deve cadere verso questa 
massa, deve cioò osser attratta, quindi 
deviata ed uccelerata; un raggio lu- 
aninoso si propaga quindi in un campo 
di gravitazione in linea curva; la teo- 
ria ebbe una conferina sperimentale 
dalla spiegazione dello spostamento 
del perielio di Morcurio e dalla devia- 
zione dei raggi luminosi entro un cani 
po di gravità riscontrata dalle osser- 
vazioni fatte in occasione dell’ eclissi 
solare del 29 maggio 1919; le proprietà 
goometriche dello spazio non sono au- 
tonome, ma condizionate dalla mate- 
ria; i regoli e gli orologi subiscono 
l'influenza dei campi di gravità, ossia 
della distribuzione della materia; il 
nostro mondo quindi non è euclideo, 
ma è un continuo le cui coordinate 
sono curve, sarebbe euclideo se la den- 
sità della materia cosmica fosse nulla, 
ma se ha un valore positivo anche mi- 
nimo, non può esser euclideo; sarebbe 
sferico se la materia fosse uniforme- 
mente distribuita nei singoli luoghi, 
ma siccome non è, il mondo deve es- 
sur quasi sferico, ma necessuriamen- 
te finito anche se non limitato; sulla 
teoria della relatività scrissero moltis- 
simi (Gianfrancoschi, 1922; Schmidt, 
1922, Man. Hoepli; Ungania, 1922); si 
voda la bibliografia nella edizione ita- 
liana di KoptF: « I fondamenti della 
rolatività einsteniana » (Milano, Hoc- 
pli, 1923); v. anche quanta. 
welativo 1) (astratto relatività) ciò 
che non sta per sè, ma dipendedaaltro, 
esiste soltanto comerelazioneo in virtà 
di una relazione; si oppone ad assoluto 
(ciò che esiste per sè); v. relatività; - 
2) in gramm., il pronome che si riferi. 
sce al nome anteced., e con cuì comin- 
cia una proposiz. secondaria (relativa). 
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relatore 1) chi per ufficio o per 
mandato speciale riferisce intorno a un 
fatto, a una questione, a una legge, a 
nome suo e di altri; - 2) quell’affiziale 
superiore (« maggiore relatore ») a cui 
nei consigli amministrativi dei reggi- 
menti è commesso di vigilare sull'esat- 
to eseguimento delie deliberazioni del 
consiglio, e delle prescrizioni del re- 
golamento d'amministrazione. 

relazione 1) l’idea che unisce o 
distingue due altre idee, presentatesi 
simultaneamente al nostro pensiero ; - 
2) corrispondenza (tra persone); - 3) il 
riferire intorno a una cosa (v. refe- 
rendario; v. relatore 1)); - 4) notizia; 
ragguaglio; - 5) « del capitano », la 
relazione che, compiuto il viaggio, il 
capitano deve presentare all'autorità 
marittima del luogo di arrivo circa 
alle principali vicende del viaggio; - 
6) v. categorie 1). 

relegazione istitnto nuovo che 
dovrebbe sostituire quello del domi- 
cilio coatto; v. a confino. 

Relief Fund v. Carnegie. 

religare legar a doppio colrinforz. 

rellgio depopulata (=religione 
devastata) nella così detta « profezia 
di S. Malachia» era la frase relativa 
a papa Benedetto XV. 

religione 1) vincolo che lega l’uo- 
mo a Dio (l’ Ente finito dipende dall'in- 
finito); quel legame di dipendenza che 
riannoda l’nomo a una o più potenze 
superiori dalle quali sente di dipènde- 
re ed alle quali tribufta atti di culto 
individuali e collettivi; - 2) ordine 
monàstico (e monàstico cavalleresco); 
- 3) amore a cose degne, nobili, alte; 
. — 4) cura diligentiss.; scrupolosità; - 
6) naturale, quella i cui comanda 
menti ci vengono insegnati dalla ra- 
gione naturale; - 6) pratica, (religio- 
sità) è il regolare le azioni in base alla 
teoretica confessione di religione; - 
7) rivelata, avente per fondamento la 
rivelazione divina; — 8) v. religioni. 

religione (di) 1) colloquio, frn teo- 
logi di diverse confessioni per cercare 
d'intendersi; per es. quello di Mar- 
burg (v. Lutero); — 2) editto, ordinan- 
za sovrana per la tolleranza o non tol- 
leranza di una data confessione di re- 
ligione per es. l’Editto di Milano (313, 
tolleranza di tutte le religioni nell'Im- 
pero Romano), o l Editto di Nantes 
(1598, tolleranza per gli Ugonotti) - 


| 3) querre, fra popoli per discordia di 


fede religiosa; tale per es. la guerra 
di 30 anni, termin. colla pace di Vest- 
falia (*/10 1648), che segnò la fine del. 
le guerre di religione in Earopa. 
religione (della) 1) Plosofia, la di- 
scussione di questioni religiose e della 
storia della religione per via del pen- 
sare filosofico; ne scrissero: Pfieiderer 
(2® ed. 1883-84), Hegel (1901), Héffding 
(1909), Masci (1910); —- 2) v. libertà 25); 
religione (di) 2); - 3) pace, nome dei 
trattati che fissarono i diritti degli stati 
evang. in Germ. (di Norimberga, ?*/7 e 
*/8 1532; di Passau, 99/7 1552; di Augu* 
sta, 20/0 1855, di Vestfalia, 24/10 1648). 
religioni le forme di religione 
presso singoli popoli; naturali e po- 
sitive o rivelate (Giadnismo, Cristia- 
nesimo, Islam.); monoteistiche, duali- 
stiche, politeistiche, panteistiche, se- 
condo l’unità, dualità, pluralità, o 
universalità dell'essenza divinn. 
religioni (delle) 1) congresso mon- 
diale, fu aperto a Chicago 11/0 1893, con 
intervento di vari prelati cattolici, rab- 
bini, pastorì protestanti, e rappresen- 
tanti dell'India e del Giappone; - 2) 
storia comparata, scienza che ha per 
iscopo di indagare e fissare l'essenza 
e lo storico svolgimento dellereligioni; 
ne scr.: Schwarz (1847), Lipsius (1885), 
Javies (1902), Reinach (1912), Turchi 
(1912), Moore (tra. ital. 1922). 
religioni 1) dies, v. giorni; 
consorzi, gli ordini monastici. 
religiosità v. religione 6). 
religioso 1) membro d'un ordine 
monast.; - 2) eterno, lo stato mìstico 
dell'anima umana; - 3) matrimonio, 
celebrato secondo i riti della religione, 
e considerato come sacramento. 
rèliqua (lat.) il resto. 
reliquato ciò che rimane. 
reliquiario v. reliquie. 
relètquie (lat., ==avanzi) i venerati 


- 2) 


avanzi dei santi, per lo più conservati , 


in apposite custodie (religuiarii) di va- 
ria forma e materia, spesso di grande 
valore artistico e intrinseco 
reliquie (delle) festa, v.Innoc. VI. 
relitti 1) reietti; - 2) avanzi, resti; 
- 3) v. laghi. 
Relizan (Alg., Oran) c., 11.186 ab. 
Rellen (Spagna, Alicante) 2167 ab. 
rel, rel =réliqua rèliqua (lat.) = 
e tutto il resto. 
reluizione svìntolo (di pegni). 
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rema v. maree Db). 

rem acu tetigisti (lat.; Plalito) 
» hai proprio dato nel segno. 

Remagen (-ghen) (Koblenz) città, 
3220 ab.; l'ant. Rigomagus. 

Re Magi v. Magi. 

Remak Robert(1815-29/8'65), di Po- 
Ren, prof. a Berlino; scr.: « Galvano- 
therapie » (1858); m. a Kissingen. 

Remanzacco (Cividaledel Friuli) 
com., 8248 (resid. 3573) ab., di cui 1180 
(agglom. 1082) in Remanzacco (1131) è 
gli altri nelle frazioni di Cerneglons 
(458, agglom. 345), a 96M, e a 4 km, 
Vrzano (817, agglom. 608), a 102m, @ 
a 3 km, e Ziracco (793, ugglom. 636), 
sr 120M, e a 3,6 km dal centro. 

remare v. remi. 

rematadeor (da « remato » = asta 
pubblica), nell’ Argentina, sensale per 
la compra-vendita di case, poderi, ter- 
reni incolti. 

Rembang (Giava, NE) 1) rosi- 
denza, 1.249.000 ab. (165 per kma); 
- 2) città, 13.714 ab. 

rembata abbarvamento di riparo 
alla prua del naviglio. 

rembate, nella galera, erano i due 
palchi di prua. 

Rembrandt (Rembrandt, Har- 
menszoon van Rijn [rain]) (29/6 1607- 
8/10 ’89), di Leida, celeberrimo pittore 
di storia e ritratti, e acquafortista; il 
maostro del chiaroscuro; m. ad Am- 
sterdam; ne scrisse: Scheltema (18532), 
Vosmaer(1877), Wurzbach (1886), Blanc 
(1873, voll. 2), Michel (1892), Dutuit 
(1899), Coppier (1920). 

Remedello (Brescia) 1) « Sopra » 
com., 1942 (resid. 1914) ab. (agglom. 
1463); 49m; - 2) « Sotto » com., 958 
(resid. 957) ab. (agglom. 886); 42m. 

Remedios (Cuba) c., 6833 ab. 

remeggilare batter le ali. 

remieggio palamento. 

Remelli v. Valoggio suì Mincio, 

Reményi Eduard (1830-nov. '87), 
di Heves, violinista. 

Remeta(Lurchia, Bagdad) 15004. 

Remete (Transilvania) c., 5105 ab. 

aémi le love con che i marinari 0 
barcaiuoli fan punta sull'acqua (rem a- 
re) per cacciare avanti il naviglio 0 
la barca. 

Rèmi (cèlti) v. Reims. 

remiera ripostiglio de' remi. 

remiero naviglio a remi. 

remiganti v. ala 1). ù 
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remigare remare. 

Remigio, «San», 1) arco. di Reims, 
496 battozzò Clodoveo, m. 532; f. 15/ 
(6 1/10); — 2) arcivesc, di Lione, m. 875. 

Remington Dhilo, di Litehfield 
(New York) (81/10 1816-89), inventò 
il fucile a retrocarica e la macchina 
da scrivere che portano il suo nome; 
m. a Silver Springs. 

reminiscenza v. memoria 1). 

reminìscere (lat.; = ricòrdati) la 
2% domenica di quaresima. 

reminiscitur Argos dulces mo- 
riens (Virg., Aen. 10, 782) «= morendo 
rivede nella memoria la sua cara Argo 
(esempio del patòtico). 

remîpede 1) == uccello acquatico ; 
- 2) rematore che voga ritto in più; — 
3) ala o paletta doll'èlice, o della ruota; 
- 4) specie di velocipede d'acqua. 

Remiremont (Vosges) c.,10.548 a. 

remiszier (franc.) =» sensale, com- 
missionario ‘di borsa. 

remissìbilo condonàbile; pordo- 
nàbile dicesi specialmente di pene, di 
debito, ecc. 

remissione I} condonazione; per- 
dono; - 2) il rimettersi all’altrui con- 
siglio, o volontà; - 8) a) cessazione a 
gradi diversi dei sintomi febbrili v. 
febbre 1); b) diminuz. tempor. dei sin- 
tomi d'un’affez. morbosa qualunque. 

remissione (della), festa, v. giub- 
bilèo 1). 

remissivo che ha remissione. 

remittente v. febbre 1). 

rèninico acido ottenuto dagli steli 
del reobarbaro, molto adoperato. 

rémo 1) v. rémi; - 2) l'antica pena 
della galeya. 

rémo (di) gente, v. capo (di) 1). 

Rèmo il fratello di Rémolo da 
questi ucciso, secondo ]a leggenda; 
v. Rbmolo. 

Remo ghiacciaio del Caracorum 
che dà origine allo Sciaiok (Shyok), af- 
fluente dell'Indo, e allo Jarcand daria. 

remolare remare alla stracca. 

remolaro chi fa e raccone. i remi. 

remolino 1) (sclonata) nodo di 
venti; — 2) vòrtice; - 8) il rimescola- 
mento dell’acqua sul solco della scia. 

xrèmolo vortice. 

Rémond v. Buonarroti: 

Kemondato v. Rocca Canavese. 

Remondi Roberto, di Fiesse (n. 
1850), distinto organista. 

Kemondò v. Gambolò. 
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remontolr (franc.) orologio da ta- 
sca senza chiave, e che si carica col 
bottone dell’anello di sospensione. 

remontòrio regolatore di orolo- 
gio da tavolino. 

rèmoera 1) indugio; - 2) ritegno; 
freno; - 3) genere di pesci anacantini, 
di corpo allungato, con una ventosa 
piatta, bislunga, sul capo, formata da 
parecchie lamelle; con tale èrgano la 
rèmora aderisce a grossi animali ma- 
rini, od alla chiglia delle navi, lascian- 
dosi così trasportare senza fatica, giac- 
chè guizza a stento (manca di vescica 
natatoria); circa 10 specie; la più nota 
è la «echeneis rémora» che gli anti- 
chi credevano arrestasse le navi, co- 
mune nel mediterraneo. 

rèòomora aratri v. ononis a). 

Remorlengo v. Montiglio 1). 

remotivi, giudizi, i giudizi copu- 
lativi negativi. 

remoto 1) di luogo, lontano dal- 
l'abitato, o di non facile accesso; - ©) 
di tempo, assai lontano dai nostri. 

Remouncamps Édonard, di Liegi 
(n.14/s1836), aut. drammatico francese. 

remoulade specio di salsa frane. 

Rems v. Schorndorf. 

Remscheid (-sciaid) (Pruss., Diis- 
seldorf) c., 18.640 a. (com., 40.370 a.). 

Remsen Ira, di New York (n. 19/3 
1846), chimico, prof. all’ università di 
Baltimore. 

Remund v. Romont. 

Rémusat 1) Frangois-Marie- Char- 
les (conte) (1797-54 1875), di Parigi, 
figlio dell’intendente generale dei tea- 
tri imperiali sotto Napoleone I, Àu- 
guste-Laurent conte di Rémusat (1762- 
15/51823) e della dama di corte dell'im- 
peratrice Giuseppina, Claire- Elisabeth 
(1780-21/14 1821), scrittore e uomo di 
Stato francese, 1871-73 ministro degli 
Esteri; membro dell'A ccad.; suo figlio 
Paul-Louis- Etienne (n. 1/n 1831), uo- 
mo polit., pubblicò le Memorie (1879) 
e la corrisp. (1884) di sua nonna; - 2) 
Jean-Pierre-A bel {1788-3/0 1832), di Pa- 
rigi, celebre orientalista, prof. al Col- 
lège de France; scr.: « Recherches sur 
les langues tatares » (1820), « Élements 
de la grammaire chinoise » (1822). 

rena sabbia, arena, costituita da 
granellini incoerenti di minerali i più 
diversi, ma più spesso di silice o di si- 
licati, siccome i più duri; la formazio. 
ne di depositi, talora considerevoli, di 


rena è dovuta d'ordinario all’azione 
delle ncqne, che distribuiscono i detriti 
delle rocce secondo il loro peso e il loro 
volume; « fondare sulla rena», far cosa 
che non può durare. 
Rena v. Camburzano. 
Renacci v. San Giov. Valdarno. 
renaccio terreno renoso. 
rennio cava di rena. 
rensissance (fr.) y. rinascimento. 
Renaix (fiammingo: Ronsse)(Fian- 
dra Orient.) com., 22.303 ab. 
Renaldini Carlo (conte) (1815-18/7 
*98), di Ancona, scienz., fu membro del. 
l’accad. del Cimento, e prot. di filoso- 
fia a Pisa 6 a Padova; m. ad Ancona. 
renale 1) dbacinetto, dilatazione im- 
batitforme alla parte posteriore del- 
l’ilo del rene; risultante dalla fusione 
dei càlici renali (v. renali 1}) costitui- 
sce la parte superiore svasata dell’ure- 
tère; - 2) cilindro, o «cilindro urino- 
80», corpo cilindrico più o meno mi- 
croscopico che riproduce la forma del 
lume dei canalicoli renali donde pro- 
viene; è sintomo molto importante 
{dal lato diagnostico) delle nefriti; è 
ialino, se assai trasparente; cèreo, se 
un po’ opaco e gialliccio; grantuloso, 
se conten. molti granuli; epiteliale, so 
carico di cellule renali più o meno de- 
gen.; sanguigno, se con molti globuli 
rossi; - 3) colica, v. colica 1) e). 
renali 1) arterie, 2 rami dell'aorta 
addominale, 1 per ciascun rene; - 2) ca- 
lici (urinari), piccole dilatazioni mem- 
branose che circondano le papille re- 
nali, e che poi si riuniscono, prima, 
in 2-3 grandi càlici, e infine in uno 
solo (« bacinetto renale »); (v. renale 
1)); — 8) vene, 2, una per rene, e si 
uniscono nella vena cava inferiore. 
Renan Ernest (27/2 1823-2/10 '92), di 
réguier (Cotes-du-Nord), prof. di lin- 
gue semitiche al Collège de France, 
dal 78 membro dell’ Accad.; ger.: « Hi- 
stoire g6nér. des langues sémitiques » 
(2% ed. 1858), « Vie de Jésus » (254 ed. 
1895), « Histoire des origines du chri- 
stianisme » (1869-82, voll. 8); m. a Pa- 
rigi; suo monum. a Trégnier dal 1903; 
ne scrissero Dasmesteter (1897), Barry 
(1905), Soman (1914); della sua « Vie 
de Jésus » scrisse Gafire (1904). 
renana (del Reno) 1) v. Assia; 
Franconia; Prussia; - 2) Lege, a) delle 
città renane, l'alleanza conchiusa(1254) 
dalle città di Magonza, Worms ed Op- 
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penheim pel mantenimento della si- 
curezza pubblica; alla quale alleauza 
aderirono quasi tutte le città tedesche 
situate presso al Reno; fu sciolta 1388; 
b) quella conchiusa 14/8 1658 a lFranco- 
forte sul Meno fra alcuni principi te- 
deschi e il re di Svezia contro l'impe- 
ratore Leopoldo I, e alla quale aderì 
anche Luigi XIV di Francia; si sciolse 
1667; c) v. Rheinbund. 
HRenant, bacini, i bacini carboni- 
fevi della Ruhr (v. Ruhr (della)). 
Renano Beato(Bilde von Rbeinau) 
(1485-8/6 1547), di Schlettstadt, uman. 
Renard Jules, a) di Damblin (YVo- 
ages) (23/11 1847-13/4 1905), colonnello 
frano., si può dire il creatore dell’ ae- 
ronautica francese: oltre il dirigibile 
che porta il suo nome, inventò anche 
un treno-automobile su strada e nuo- 
vi modelli di motori a petrolio; - b) 
alverniate, letterato, di Levens (1864- 
22/5 1910), menubro (1907) dell'Accade- 
mia dei Goncourt; m. a Parigi. 
Renardo la Volpe v. Alkmar. 
renare forbire con rena. 
Renata di Francia (1510-76) 2% 
figlia di Luigi XII e di Anna di Bre- 
tagna, dal 1528 moglie di Ercole II 
duca di Ferrara; coltivò le lettere e le 
scienze e protesse illustri uomini (Ma 
rot, Calvino); vedova, 1560 si stabilì a 
Montargis; ne scr.: Fontana (1889). 
Renate (Monza) com., 1555 (resid. 
1569) ab, di cui 1089 (agglom. 844) in 
Al di qua della Bèvera (314m), 
Kenato Camillo, sec. 16°, umani. 
eta siciliano, eretico, seguace di Ser- 
vet, visse e morì a Traona ( Valtellina). 
KRenaudotlhéophraste(1586-1653), 
di Laudun, med., fondò a Parigi un bu- 
reau d’adresses, un ufficio di vendita 
pubblica (1687), la «Gazette » (1631), 
per cui è detto il padre del giornali- 
smo francese; m. a Parigi. 
KRénault 1) Aîmé Oécile (1774-27 /s 
'94),di Parigi, per sospetto di complotto 
contro Robespierre, fu ghigliottinata,; 
- 2) Léon Oharles, di Alfort presso 
Parigi (n. 24/0 1839), politico francese; 
— 3) Louis (*2/s 1843-î/2 1918), di Au- 
tun, prof. di diritto internaz. all’ univ. 
di Parigi, delegato francese alla Con- 
ferenza dell’ Aja, vinse con E. Y. Mo- 
neta (v.) 1907 il premio Nobel per l'ope- 
ra della pace universale. 
Renazzi Filippo (1742-2°/s 1808), di 
Roma, giurista; scr.:« Elem.jur.crim.». 


Renda-Coma v. Endoli. 

Kendano Alfonso, di Carolei (n. 
6/4 1853), pianista e compositore. 

Rende (Cosenza) com., 6851 (resid. 
7106) «b., di cui 2239 (agglom. 1915) in 
Rende e gli altri nelle traz. di Arca- 
vacata (1390, agglom. 437), Surdo (969, 
agglom. 261), Sant'Agostino (700), No- 
giano (1072, aggiom. 482) e San Biasi, 
(481 sparsi). 

Rende (di), Camillo Siciliano, di 
Napoli (°/s 1847-!9/s '97), arcivescovo 
di Benevento, 1882-87 nunzio a Parigi, 
dal 14/3 '87 cardinale prete. 

Rendena v. Adamello. 

rèndere 1) ridare, restituire, far 
avere; - 2) contraccambiare; - 8) pro- 
durre, dare un utile, un guadagno ; - 
4) ridurre, far diventare. 

rendere 1) il bordo, di bastimen- 
to, tornare indietro; volgersi ad altra 
parte; - 2) un effetto, in arte, ottenerlo. 

reudez-vous convogno stabilito. 

rendiconto 1) v. conti (dei) 6); — 
2) esposizione letta o scritta. 

rendimento l) d'un apparecchio 
industriale, il rapporto tra l’eftetto 
utile che produce e l'energia spesa 
per ottenerlo ; - 2) il ricavo in prodotto 
utile nei processi tècnici; nell’industria 
dello zucchero, la ricchezza dello zuc- 
chero di canna im zucchero cristalliz- 
zabile; nell'industria della seta, la 
quantità di bozzoli necessaria per ot- 
tenere 1 kg di seta, ecc.; - 3) dei conti, 
la giustificazione dell'esatto e dello 
speso da parte di chi tenne alcuna am- 
ministrazione. 

Rendina (di), golfo, sull’ Egeo, a 
NE della penisola Calcidica; l’autico 
golfo Strimònico (« Strymonius 8i- 
nus »); detto anche golto d'Orfani 
dal luogo che è lì presso (7000 ab.). 

Rendinara v. Morino. 

rèndita 1) ogni entrata per ca- 
pitale collocato, senza personale pre- 
stazione del ricevente, e specialmente 
quella derivante da beni fondi (fon- 
diaria), da affitto di case, e da im- 
prestito di capitali; - 2) il contratto 
per cui si stipula un’annua presta- 
zione in danaro ©d in derrate, me- 
diante la cessione di un immobile 
o il pagamento di un capitale, che il 
cedente si obbliga a non più ripetere; 
— 3) v. imponibile 2); — 4) pubblica, si 
dice dei titoli ciae rappresontano il 
debito pubblico dello Stato; - 5) vita- 
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lizia, è una convenzione aleatoria per 
cui uno dei contraenti si obbliga a pa- 
gare all’altro una rendita periodica, la 
durata della quale è limitata alla vita 
di una o di più persone; - 6) v. con- 
solidare 2); effettiva 2). 

rèndita (della), conversione, legge 
colla quale il Ministro del Tesoro viene 
autorizzato ad estinguere i titoli delle 
rendite consolidate offrendo ai porta- 
tori il rimborso totale oppure il cambio 
con titoli di minor frutto; così in Ita- 
lia pei titoli 5 per cento lordo e 4 per 
cento netto colla legge 29/6 1906; ne 
scr.: De Johannis (1904), Segre (1911). 

rèndita (di), costituzione, annua 
prestazione in danaro o derrate a cui 
si ha diritto mediante la cessione di 
un immobile o il pagamento di un ca- 
pitale che il cedente si obbliga a non 
più ripetere. 

Rendsburg (Schlesw.)c.,15.677a. 

Rendu Eugène, di Parigi (1°/11824- 
2/1 1903), letterato e pubblicista; m. a 
Latteville. 

rene 1) v. reni 1); - 2) mobile, ma- 
lattia per la quale uno dei reni (più 
spesso il destro) perde la stabilità nella 
sua sede normale e può subire sposta- 
menti più o meno notevoli; è più fre- 
quente nelle donne, massime nelle clo- 
rotiche e in quelle notevolm. dimagra- 
te; bisogna fissare il rene con bendag- 
gio adatto 0 con intervento operativo. 

Renea, la grande Delo, is. deserta. 

reneHa 1) luogo arenoso; - 2) v. 
calcoli; - 8) v. Asaro. 

Renfrew (rennfrù) 1) (Scozia, SO) 
contea, 290.000 ab. (458 per kmq); — 2) 
città, 9296 ab. 

reni 1) òrgani pari ghiandolari se- 
cretanti l’orina, situati nella cavità 
addominale da ciascun lato della co- 
lonna vertebrale; i reni, che pesano 
in media circa 150 gr. ciascuno, han- 
no l’uflicio di eliminare dall’ organi- 
smo l' urea (derivante dallo sfacimen- 
to delle sostanze albumindidi azotate 
dei tessuti) e altre sostanze dannose: 
attraverso ad essi passano quindi nelle 
24 ore da 300 n 400 litri di sangue, 
che vengono aepur. dalle loro scorie, 
producendo così circa un kg e mezzo 
di orina che per gli uretèri discende 
nella vescica; - 2) fianchi d’una vélta. 

Reni 1) (Bessarabia) porto, 69468 ab.; 
- 2) v. Mocchie. 

Rèni Guido (‘fu 1576-18/8 1642), di 
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Calvenzano, cel. pittore, uno dei capi 
della scuola bolognese; m. a Bologna. 

Rentèr 1) Paolo fan dal 14/1 1779 
doge (119°) di Venezia; tradusso i 
« Dialoghi » di Plintone; m. 18/2 1789; 
- 2) Rodolfo, di Treviso (21/8 1857-8/1 
1915), scritt.; per oltre 30 auni pro- 
fessore di storia comp. delle letter. 
neolatine alla università di ‘Torino; 
fondatore e direttore col Graf e il No- 
vati del « Giornale storico della letter. 
italiana»; m. a Torino; - 8) Stefano 
Andrea (1759-9/1 1830), di Chioggia, na- 
turalista (molìuschi), prof. a Padova. 

Renier Leo (1809-11/3 '85), di Char- 
leville, prof. al Collegio di Francia, ar- 
cheologo; m. a Parigi. 

KRenieri 1) Niccolò Matteo, 179 sec., 
pittorea Venezia; - 2) Vincenzo (c. 1590- 
1648), di Genova, olivetano, prof. di 
geometria a Pisa, fu scolaro di Gali- 
leo, sotto la cui direzione elaborò le 
prime tavole dei satelliti di Giove; 
m. a Firenze. 

reniforme in forma di rene. 

renitente colui a cui ripugna il 
fare alcuna cosa comandata, e spec. 
quel giovane che fngge o si nasconde 
per non obbedire alla legge della leva. 

Renkum (Gheldria) c., 8235 ab. 

renne («tarandus rangifer » ; ran- 
gìfero; renna) grosso ruminante della 
famiglia dei cervi, in cui ambo i sessi 
hanno il capo munito di corna ramose; 
vive selvatico e domestico nelle regio- 
ni circumpolari d'Europa e d’Asia e 
rende inestimabili vantaggi col forniro 
latte, carne, pelli, ossa e col servire 


quale animale da tiro; l'America bo- ‘ 


reale e la Groenlandia possiedono una 
apecie affinissima, il caribà. 

renne (delle) 1) età, archeolitica ; — 
2) anuschio, v. cladonia. 

Rennel,isola aland di Bauro (grup- 
po delle Salomone) abitata da Poline- 
sianì purì; 770 kmq. 

Rennell James (1742-28/8 1830), di 
Chudicigh, fu capo topogr. nel Benga- 
la; scr.: «The geograph. system ot He- 
rodotus » (1800); m. a Londra; ne scr.: 
Curt Arthur Frenzel (1904, Pulsnitz). 

Rennes (Ille-et-Vilaine) c., 79.372 
ab.; n 30M; comando del 10° corpo 
d'esercito e della 19® divisione mili- 
tare; università; sede arcivescovile; 


- l'antica Condate, capitale dei Rèdoni. 


Rennes-les-Balins(Aude) villag- 
gio, 315 abitanti. 
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‘ Rennie John (1761-19/10 1821), di 


Preston-Kirk (Scozia), rinomato inge- 
gnere civile; così i auoi figli George 
(1791-30/8 1866) e sir.Jokhn (1796-2/0 1874). 
Rennsteig ( staig) antichiss. stra- 
da sulla cresta della Selva di ‘'uringia. 
Reno 1) (ted.: Rlein (rain])(Svizz., 
Germ., Olanda) fiume, 1326 km (224.400 
kmq di bacino); navigabile 885 kn; 
sì forma nel Canton dei Grigioni per 
l'unione a Reichenau di 2 sorgenti, il 
Forder Ithein (Reno Anteriore) e 
l'Hinter Ihein (Reno Posteriore); pas- 
Ra pel Lago di Costanza; da Basilea a 
Bingen Reno Superiore, da Bingen a 
Bonn Reno Medio, poi Basso Reno; 
affluenti: a) di destra: Plessur, Land- 
quart, IU (dal Vorarlberg), Neckar, Mò- 
no (Main), Lahn (218 km, navigabile 
[da Giessen] per 110 km), Steg (sigh), 
Wupper, Ruhr, Lippe; b) di sinistra: 
4hur, Aare, IU (dall’Alsazia), Lauter, 
Nahe, Mosella, Ahr; alla entrata sua 
nell'Olanda, il Reno si divide in 2 ra- 
mi, Waal (v. Mosa) e Reno, che manda 
la Zjssel (dissol) al Zuider Zee; a Wijk 
(vàik) si divide nel Leck (v.) e nel 
Reno Curvo, che manda la Vecht allo 
Zurder Zee e sbocca a Katvijk (-vàilc) 
nel Mare del Nord; - 2) (Reno Bolo- 
gnese) (Provincie Firenze, Bologna e 
Ferrara; Mare Adriatico) fiume, 220 
km, nasco nell'Appennino Pistoiese al 
colle delle L’iastre sotto Prunetta; pas- 
sa 2 2 km da Bologna; sbocca nel- 
le valli di Malalbergo e unendosi al 
To di Primaro efocia nell'Adriatico; 
v.Italia 1) db) e cenno storico; —- 3) Alto 
Iteno, v. Alto Reno: — 4) Bassa Reno, 
fino al 1871 compart. france.; ova Bassa 
Alsazia v. Basso Reno; - 5) v. l’alati- 
nato; Alsazia; - 6) (Nevada) c., 15.000 
ab.; famosa come « stazione » di coppie 
divorzianti; - 7) v. Finale nell’Euilia; 
Leggiuno; Tizzano Val Parma. 
Reno (del) 1) v. renana; - 2) Com- 
missione centrale per la navigazione, 
risiedeva a Mannheim e si componeva 
di 6 membri, rappresent. l' Alsazia-Lo- 
rena, il Baden, la Baviera, l'Assia, i 
Paesi Bassi e la Prussia; dopo il trat- 
tato di Versailles (1919) ha sede « 
Strasburgo ed è costituita da 19 rap- 
presentanti della Nrancia (cui spetta 
pure la nomina del presidente), degli 
stati tedeschi rivieraschi, dell'Olanda, 
della Svizzera, della Gran Bretagna, 
dell'Italia e del Belgio; - 3) Confe- 


derazione, oreata luglio 1806 da Na- 
poleone I che se ne dichiarò Protet- 
tore: vi accederono successivamente 
tutti i principi tedeschi, ad eccezione 
dei sovrani di Austria, Prussia, Bruns- 
vick e Assia elettorale ; si sciolse 1814 
con la caduta di Napoleone; - 4) Oro 
(« Rbeingold »}, grandiosa opera mu- 
sicale di Wagner (1869), prologo del- 
l'« Anello del Nibelungo »; — 5) provin- 
cia, la Prussia Renana; - 6) vini, tutti 
que’ vini che si producono nel bacino 
del Reno, per lo più bianchi, distinti 
per bouquet e per un caratteristico 
acidetto. 

Renoir Auguste, di Limoges (1841- 
5/12 1920), pittore impressionista. 

Reno-Marna canale costruito nel 
1838-53 dalla foce dell'Ili nelcanale Ill- 
Reno, oltrepassa la Meurthe, la Mo- 
sella e la Mosa e sbocca a Vitry nel 
canale laterale della Marna; 362 km. 

renonce (franc.) == scarto: termi- 
ne del giuoco a carte; v. rifiuto 4), 

Reno-Rodamno canale costruito 
nel 1783-1834; da San Sinforiano passa 
Déle, Besanzone, Montbéliard e finisce 
nell'Ill presso Strasburgo; 349 km. 

renoso di fondo, ch'è tutta rena. 

Renoso monte (Corsica) 2357m. 

Benovuard Anton-Augustin (1765- 
18/121853), di Parigi, bibliogr.;scr.:«An- 
nalesdel’impr. des Aldes»(31 ed. 1826). 

Renovo (Pensylv.) b., 4082 ab. 

rensa tela bianca finissima. 

Rense 1) (Prussia, Koblenz) borg., 
1530 ab.; - 2) v. Lodovico. 

Kensselner (Indiana) 7466 ab. 

Renteria (Spagra, Guipuzcoa) c., 
2967 ub. 

rentier (franc.) chi vive di ren- 
dita; possidente (« petit rentier » == 
benestante). 

Renton (Scozia, Low.) 5067 ab. 

rentrée (franc.) rientrata, ricom- 
parsa clamorosa. 

Renucecìi Franc. Ottaviano (1767- 
23/6 1842), di Pero (Corsica), storico 
della Corsica; m. a Bastia. 

Kenz Ernst (1815-3/4'92), n. nel Ba- 
den, celebre cavallerizzo e direttore di 
circo equestre; m. a Berlino. 

Renza, Porta, a Milano, l'antica 
Porta Argentea (Port’ Arienza) ora 
Porta Venezia. 

KRenzana t-. Agnosine. 

Renzano v. Salò. 

Renzo personaggio principale dei 
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« Promessi Sposi » di Alessandro Man- 
zoni; fidanzato di Lucia; tipo di gio- 
vanotto coutadino, di impeti generosi, 
a stento frenati, facile all'ira e pronto 
al perdono. 

rèo 1) accusato giudicato colpevole; 
- 2} (« convenuto ») colui che viene ci- 
tato in giudizio (in materia civile). 

reobArbaro v. rabarbaro. 

reobatòmetro (gr.) stromento 
per misurare profondità e determina- 
re ln direziono e intensità di correnti 
sottomarine. 

reocordo filo metàllico di, cui si 
può introdurre in un circuito una por- 
zione qualunque per portarne la resi- 
stenza na un limite voluto. 

Reodìinskiî Sarw (Perm) c. sulla 
Revoda, 7802 ab.; estraz. del nichel. 

redfori fili conduttori per trasmet- 
tere le correnti elettriche. 

reologia (-ogo) v. idrografia. 
rcomctro v. galvanometro. 

Re Oscar (di), ‘l'erra, nelle regioni 
artiche, creduta là dove si è oggi tro- 
vato la Terra di Francesco Giuseppe 
(v. Francesco Giuseppe (di) 2)) e rico- 
nosciuta inesistente dalla spedizione 
del Daca degli Abruzzi (1899-1900). 

reoscopio v. galvanoscopio. 

regstati apparecchi che sèrvono 
a introdurre in un circnito elettrico 
delle resistenze esattamente misurate: 
sono di diversi tipi, a grafite, a liquido 
(soluzioni di solfato di zinco), @ roc- 
chetti di filo metallico è a spire: que- 
sti ultimi due modelli sono i più esatti 
e i più usati nella pratica. 

reostàtica macchina, inventata da 
Planté e formata dalla riunione di va- 
ri condensatori i quali per mezzo di 
un commutatore possono essere ag- 
gruppati in modi diversi in ordine agli 
effetti che si vogliono conseguire. 

Reotipur (India, Agra e Aud) 
c., 10.961 ab. 

reòtomo interruttore d’un cir- 
cuito elettrico. 

Reparata (santa); festegg. 9/10. 

reparatae salutis = ra cri- 
stiana (v. 4)). 

reparti drappelli delle varie armi, 
raccolti insieme, ed assegnati ad al- 
cuna fazione speciale. 

reparto compartimento, sezione 
tanto di uffici commerciali, pubblici 
ecc. quanto di stabilimenti ed opifici 
industriali: si applica ancora alle se- 


zioni ospedaliere (reparto dei tifosi, 
dei tetànici, ecc.). 

Re pastori (IH{ykso0s) conquistato- 
ri asiatici che nel 20 millennio a. C. 
dominarono in Egitto (e formano la 
15% e 16% dinastia) per due secoli; ne 
scriese De Cara (1889). È 

Repeal v. O'Connell 1). 

repeaters (ingl.: repiitors) negli 
Stati Uniti d'America, coloro che, be- 
ne pagati, votano più volte sotto falsi 
nomi in varie sezioni. 

repellente 1) ripugnante; - 2) v. 
pennello 4). 

repentAglio pericolo grave. 

repente improvviso; violento; er- 
to; serpeggiante. 

repentino subitàneo. 

Repergo v. Isola d'Asti. 

reperìbile trovabile facilmente. 

reperto (lat.) trovato. 

repertòrlo 1) libro dove le cose si 
nòtano per maniera che si pòssano 
agevolmente ritrovare; - 2) nota dei 
componimenti drammatici, musicali, 
ecc. che una compagnia teatrale suole 
rappresentare; - 83) registro su cui i 
notai devono trascrivere gli atti stipu- 
lati per mezzo del loro ministerio : s0- 
no due, uno per gli atti tra vivi e l’al- 
tro per gli atti di ultima volontà. 
. repetita iùvant (lat) == le cose 
ripetute giovano. 

repetitòrio lettura, o libro di ri- 
petizione (d’una data mat. di studio). 

Repetti 1) Alessandro, v. Capo- 
lago 2); - 2) Emanuele (3/10 1776-2*/10 
1852), di Carrara, fu geologo, biblio- 
tecario dei Georgòfili a Firenze (« Di- 
zionario geografico fisico storico di 'To- 
scana »); ne scrisse ‘l'abarrini (1853). 

repetaundarum crimen (Roma 
ant.) = reato ci concussione. 

RKRepin Ilja Jesimovic, di Tschu- 
guof (*4/7 1844-1/7 1918), uno dei mag- 
giori pittori russi contemporanei (suo 
capolavoro «Ivan il Terribile »); n. di 
inanizione sotto il regime bolscevico. 

wepiquete, nel fiume Amazzone, 
oscillazione di livello dell’acqua. 

replezione soverchia abbondanza 
di umori, o di cibo. 

rèplica 1) v. controrisposta; - 2) 
la risposta dell'attore alla eccezione 
del convenuto; - 8) di conimedie o 
drammi, il ripeterli un’altra sera. 

replicare (lat., == ripiegare) 1) ri- 
petere, fare o dire di nuovo; - 2) con- 
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trorispondere, contradire, ribattere; 
- 3) v. rèplica. 

»eplo 1) nelle silique, lastra dia- 
frammat. formata dalle placente guer- 
nite dei loro semi ; — 2) (per estensione) 
il setto delle crocìfere. 

Repnîìn, Nicolai Vassiljevié princi- 
pe, (1734-54/61801) di Pietroburgo, feld- 
maresciallo e diplom. russo; m. a Riga. 

reporter (ingl.) il giornalista che 
compio servizio di informazione e ri- 
ferisce a una gazzetta i fatti del gior- 
no; resocontista, 

repositorio ripostiglio. 

Reposoir sur Cluses (le) (Alta 
Sav.) 1800M; prende nome da un con- 
vento «di certosini fontiato nel 1151. 

Reppen(Pr., Frankfurt) c., 4270 a. 

repressione raffrenamento di mo- 
vimenti riflessi mediante la volontà, 
l'interruzione, la moderazione o la for- 
za di certi movimenti; v. repressive. 

repressive, misure, quelle adot- 
tato e praticate dal Governo per impe- 
dire, o abolire d'un tratto (repressio- 
ne; reprìmere) tendenze pericolose allo 
Stato o altre condizioni che a questo 
recano malessere e dauno. 

reprimenda forte rimprovero. 

reprimere frenare, soffocare, im- 
pedire, contenere qualunque inipeto, 0 
passione, o male; v. repressive. 

rèprobo riprovato da Dio; ribel- 
le, cattivo. 

reps stoffa di lana o lana e cotone 
molto usata per coprire mobili. 

Reps (’Uransilvania) v. Kohalom. 

RepsoldJohann(!9/01770-14/11830), 
artofico di Amburgo, rinomato per la 
perfez. dei suoi strumenti astronomici. 

repùbblica stato in cui il popolo è 
depositario del potere, e lo esercita, a 
ciò Aelegando persone scelte da un 
certo numero di famiglie («repùàbblica 
aristocratica »), oppure persone scelte 
fra tutti i componenti il popolo stesso 
(« repùibblica democratica »); le moder- 
no repubbliche sono democrazie rap- 
presentative, per lo più con un presi- 
dente responsabile. 

repubblicani 1) negli Stati Uniti 


‘d'America, il partito politico (opposto 


ai Democratici) sulla cui bandiera era 
scritto :fedeltà all'Unione, centralizza- 
trice, abolizione della schiavità; — 2) 
in Italia, attenendosi a una versione 
libera dei principii della rivoluzione 
francese, e alle più antiche tradizioni 
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del pensiero unitario italiano, rifug. 
gono dal governo dinastico, 6 voglio. 
no che il capo dello Stato e tutte le 
autorità legislative risultino da elezio- 
ne popolare, ravvisando nella volontà 
dei cittadini maggior garenzia di one- 
sto reggimento. . 

repubbficano 1) cittadino di una 
repubblica; - 2) attenente a repub- 
blica; - 3) chi parteggia per la forma 
repubblicana di governo; - 4) uccello, 
v. plocèidi. 

Republic (Washingt.) c., 2050 ab. 

repulisti, fare, counsumar tutto; 
portar via tutto. 

Repullés y Vargas Don Enri- 
que Maria (n. 1845), archit. spagnuolo. 

repulsione, in fisica, sforzo di duo 
masse per allontanarsi l’unadall'altra. 

repulsore o respingenteo paraurti 
semplice congegno con molle e dischi 
all'esterno dei vagoni per diminnire 
la forza degli urti. 

reputare e riputare, credere, sti- 
mare, atribuive. 

Requena(Valencia)com.,14.4601. 

requéetes (des) maître (frano.) «= 
referendario. 

r"èquie cessazione di fatica; pace. 

requiem la prece dei defunti. 

rèauiem (di), messa, da morto; 
famose quelle di Palestrina (1591), di 
Mozart (1791), di Cherubini (1817), di 
Berlioz (1837), di Rossini (per sè mo- 
desimo) e di Verdi (1874, per la morte 
di A. Manzoni). 

requièscat fin pace (lat.)= ri- 
posi in pace! 

requisire v. requisizione. 

requisito qualità richiesta. 

requisitoria il discorso d'accusa 
e le conclusioni del Pubblico Ministe- 
ro nei dibattimen ti ponali; per esten- 
sione dicesi di altri discorsi e scritti 
vòlti ad accertare le responsabilità o 
gli errori di persone singole o collet- 


. tive o di parti politiche. 


requisizione mezzo forzato di vet- 
tovagliamento ed equipaggiamento in 
tempo di guerra o di altre necessità 
pubbliche. 

rer (somalo) — frazione di tribit. 

Kero v. Copparo, Formignona. 

rèrum cogmòdscere cuusan 
(lat.; Virg., Georg.) = arrivar a su- 
pere le cagioni delle cose (a posse- 
dere la scienza). 

rerum natura v. natura 3). 


rer 
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rerum novarum l'enciclica 15/5 
1891 di papa Leono XIII su la que- 
stione sociale (intitolata De conditione 
opificum); diede grande in:pulso al mo- 
vim. della democrazia cristiana (v.); 
la successiva enciclica Graves de com- 
muni (19/1 1901) ne precisò meglio i ca- 
ratteri e la differ. con le teorie social. 

res (lat.; = cosa) 1) aliena == roba 
d'altri; - 2) inlegra, ancora intatta; — 
3) judicata = cosa giudicata, — 4) liti- 
giòza == cosa che già è realmente nel 
processo; - 5) nullit(8 == cosa senza pa- 
drone; - 6) publica = comunità; Stato. 

ressa 1) il rimettere in potestà del 
vincitore la piazza, o il naviglio; per lo 
più a patti (se no: «resa a discrezio- 
ne »); - 2) ia, nel gergo dei giornalui 
e librai quanto di giornali o libri dati 
in deposita è restituito, perchè inven- 
duto, alla casa editrice; — 3) de' conti, 
v. rendimento 3). * 

Résal Aimé-Henri, di Plombières 
(27/1 1828-£2/8 ’96), ingegnere delle mi- 
niere e dirett. degli « Annales des Mi- 
nes»; m. ad Annemasse (Alta Savoia). 

Resana (CastelfrancoVeneto)com., 
5168 (resid. 5457) ab., di cui 2695 (agg. 
359) in Resana (310%) e gli altri nelle 
frazioni di Brusaporco (1478, agglom. 
365), a 31, e a 3,6 km, e San Marco 
(995, aggl. 527), a 33m, 683,7 km dal c. 

Rescaldina (Gallarate) com., 3593 
(resid. 3683) ab.) di cui 2242 in Rescal- 
dina (221), 

Resch (res) Johann, di Vienna (n. 
11/2 1830), compositore di musica. 

Reschen Scheideck (rescen 
sciai-) « valico di Resia» (Alpi Reti- 
che) passo (1494m), dall’Engadina Bas- 
sa alla sorgente dell'Adige. 

Reschi Pandolfo (1643-99), di Dan- 
zig, fu pittore a Tirenze. 

Reschét v. Reit. 

Rescid Pascià Mustafà Mehe- 
med (1802-7/1 ’58), di Costantinopoli, 
celebre uomo di stato turco, parti- 
giano delle riforme; m. in Candia. 

rescindere fare in pozzi, annul- 
lare; v. rescissione. 

rescissione (rescìndere) annulla- 
mento giudiziale di un negozio giurid. 

rescissòrio, atto, di rescissione. 

rescritto {e retroscritto) = scritto 
dietro 1) la risposta del principe ad 
una domanda in argomento, di diritto 
dell'autorità o de’ privati; - 2) codice, 
palinsesto. 


resecare amputare, tagliar via. 

reséda gen. di erbo, tipo delle re- 
sedacoe; guaderella, erba guada (« re- 
seda Iutèola»), spontanea ne’ luoghi in- 
colti, usata in tinptoria pel color giallo; 
amorino d'Egitto (« reseda odorata »); 
milleodori; lomb.: milionett), coltiva- 
ta pel delicato profumo de’ suoi fiori; 
v. fiori (dei) 4). 

resediAcce ord. di piante dicoti- 
ledoni dialipètale, a fiori spesso irrego- 
lari, con ovario sipero; erbe raramente 
legnose, a foglie intere o pennatosette. 

Resef, l’Apollo fenicio. 

Resega v. Oggebbio. ‘ 

“Resegone (monte) v. T.ecco. 

Resen v, Resna. 

Resenterio,v. Villa Albese. 

reservages (franc.) v. riserve. 

Reservations (riservei’us) (Stati 
Uniti d'America) territori dal Gover- 
no lasciati agli Indiani. 

reservatis reservandis (latino) 
= colie débite riserve. 

reservatunm ecclesiasticum 
nella pace religiosa di Augusta (1555) 
il patto che i sacerdoti cattolici pas- 
santi al protestantesimo dovessero ri- 
nunziare ni loro benetizi. 

resezione v. amputazione. 

Réèsin (‘lolmezzo) com., 2838 (resid. 
4671) ab., di cui 486 {(agglom. 287) nel 
centro Gniva (46010) e gli altri nelle 
frazioni di Oseacco (1179, agglom. 775), 
a 4960, 0 a 3 km, San Giorgio (675, 
agglom. 573), a 4241, e a 2 km, e Stol- 
vizza (498), a 5731, e a 7 km gal centro. 

Resia (di) passo, v. Reschen Scheid. 

Resìicza (Ungh., Krassé-Széreny) 
città, 11.770 ab.; ferro. 

residente 1) in genere, è un mi- 
nistro, che soggiorna stabilmente pres- 
sv un governo straniero in rappresen- 
tanza del proprio; in ispecie tal nome 
non s'applica che a quelli di 3 classe; 
- 2) nell'India britannica, impiegato 
brit. deputato presso un principe in- 
digeno; - 8) nell’India olandese, go- 
vernatore di un distretto amministra- 
tivo (« residenza »); —- 4) « popolazione » 
nei censimenti italiani è la popolazio- 
ne legale, data dalla somma della po- 
polazione presente di fatto con quella 
temporaneamente assente. 

residenza 1) dimora abituale; - 


2) il luogo dove il principe, o un alto . 


funzionario ecclesiastico ha sua abi- 
tuale dimora; - 8) baldacchino dell’al- 
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tare per l’ esposizione del Sacramento; 
- 4) v. residente 3). 

residenziale 1) di benefizio eccle- 
siastico, che obbliga a residenza; - 2) 
di condotta medica, che obbliga il me- 
dico a stare in un paese. 

residuale rimanente. 

residuare scemare poco n. poco. 

resìduis, crimen de, (lat.) — de- 
litto di peculato. 

resùìduo 1) ciò che rimane; resto; 
ciò che avanza da ogni operazione chi- 
mica, naturale e meccanica; — 2) della 
divisione == resto (v.). 

resillazione convenzione per cui 
le parti acconsentono di riputare come 
non avvenuto un atto da esse prima 
compiuto. 7 

Restna (Napoli) com., 20,508 (resid. 
20.566) ab. (agglom. 17.782); 40; sopra 
il sito dell'antica Ercolano (v.) seppel- 
lita dall’ eruzione vesuviana; cave di 
lava; 1 km da Portici. 

resina 1) v. rèsine; — 2) elemi, v. 
amiride. 

Resinar (’l'rana. Szeben)}c.,5412 ab. 

resinatt v. rèsine. 

rèsine corpi sòdlidi più o meno co- 
lorati, più spesso duri e fragili, talora 
cristallizzati, insolùbili nell'acqua, sò- 
lubili del tutto o in parte in àlcool, 
ètere, essenze; fondono a temperatura 
poco elevata, ma non sono volatili; 
non sono suscettibili di saponificarsi 
come le essenze; sono assai combustib. 

Resinego v. San Vito di Cadore. 

resinìfero che produce rèsina. 

resinoso 1) che contiene rèsina; - 
2) stato, v. elettrici. 

resipiscenza il rinsavire. 

restpola = corisipòla. 

Resistencia v. Chaco 2). 

resistenza 1) contrasto fisico 0 
morale all'impulso altrui; — 2) v. mac- 
chine 1); - 3) del mezzo, quella che un 
corpo in movimento incontra nel fen- 
dere l’aria, l’acqua, ecc. che lo cir- 
condano; — 4) elettrica, quella che una 
corrente elettrica incontra percorren- 
do un conduttore e che si traduce in 
juna diminuzione d'intensità della cor- 
rente stessa; ogni sostanza ha un coef- 
ficiente specifico di resistenza che va- 
ria per lo stato fisico, la temperatura, 
la pressione, ecc.; inoltre la resistenza 
è direttamente proporzionale alla lun- 
ghezza del conduttore e inversamente 
proporzionale alla sua sezione; - 8) pas- 
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siva, l'attrito, gli urti, cioè la resi. 
stenza che consuma inutilmente parte 
del lavoro motore applicato ad una 
macchina; - 0) «tile, la resist. speciale 
che una macchina è destin. a vincere. 
resistenza (di) 1) limite, il massimo 
sforzo a cui può reggere un corpo sen- 
za rompersi; — 2) marcia, v. marcia 1); 
- 8) società 0 leghe, associazioni ope- 
raie per la lotta contro la classe ‘pa. 
dronale: il nome, che è peculiare al- 
l'Italia (all'estero sono dette sindacati 
operai o unioni di mestiere), ebbe ori- 
gine con la più antica di esse, l’A sso- 
ciazione dei compositori-tipografi per 
l’ introduzione e l’osservanza della ta- 
riffa (fond. a Torino 17/5 1848) che nel 
1851 cambiò il sno nome in « Società 
dei compositori-tipografi per la resi- 
stenza alla diminuzione dei prezzi ». 
resistere opporre a una forza (tan- 
to fisica quanto morale) un’altra forza 
bastante a non cedere. : 
res judicata v. giudicata (cosa). 
| Resiutta (’T'olmezzo) com., 784 (re- 
sidenti 881) ab., di cui 627 in Resiutta 
(3170) e 157 nella frazione di Povici 
(339m), a 2,1 km «dal centro, 
Resmina v.Santo Stefano al Corno. 
Resna (Serbia N.)a NO di Monastir, 
c., 4756 ab., 28/11 1912 occup. dai Serbi. 
res, non verba (lat.) = fatti, non 
parole (il motto del generalo Hoche). 
res nmullius (lat.) «= cosa senza 
padrone. 
reso v. macacco 1). 
resoconto 1) rendimento di conti ; 
— 2) rapporto; narrazione. 
Re Sole (il), Luigi XIV di Fran- 
cia; v. Luigi 8) bh). 
resolutivo v. analitico. 
resorbina v. aleptina. 
resorcina (Cs Hs 02) sostanza che 
si forma fondendo con alcali caustico 
la resina galbano, l’assafetida, la xan- 
thorrea, oppure distillandol'estratto di 
legno rosso; si può ottenere anche da 
diversi composti derivati dalla benzina 
e dal fenolo; XX incolori di sapore dol- 
ciastro, solubili nell'acqua, alcool ed 
ètere, fusibili a 1189; ha reazione neu- 
tra, congula le materie albuminoidi, 
ha proprietà antisettiche; se ne otten- 
gono ora molti derivati colorati, fra cui 
l'eosina; v. fluoresceina. 
resorcina (di) azzurro,v.lacmoide. 
resorcinfitaleina v. ftaleine. 
rèspice (lat.) 1) respice finem, v. 





sott'acqua, e negl’incendi tra il fumo. 
respirazione è quella funzione 
dell'organismo animale vivente per la 
quale l'ossigeno dell’aria sotto l’ in- 
flueuza dei glòbuli del sangue òssida 
le sostanze contenute in questo e pro- 
muove così il processo vitale nell’ ani- 
male; prodotti ultimi di questa ossi- 
dazione orgànica, l’anidride carbo- 
nica e l'acqua, che vengono espirate 
dagli animali; l’uomo emette in 24 ore 
900 gr di anidride carbonica e 300 gr 
di acqua; il primo òrgano di respira- 
zione è la pelle; gli animali acquàtici 
hanno le branchie (v.) altri animali 
hanno un sistema di tubi detti trackèe 
(v.); gli animali superiori infine hanno 
organi di struttura spugnosa, molto 
elastici risultanti di minnte vescichet- 
te (v. polmoni) e la respirazione pol- 
monare è quella che s'intende quando 
si dice «respirazione» senz’ altro. 
respirazione (della) libro, papiro 
funerario ieratico del museo egizio di 
Firenze, pubbl. da Pellegrini (1904). 
respiro 1) movimento che si fa 
respirando; - 2) v. comporto 2). 
respiro (del) misuratore == spirò- 
metro (v.). 
respiro (di) 1) difficoltà, v. aria (d’) 
10); - 2) Zettera, colla quale si accorda 
dilazione (specialmente a pagamenti). 


Cervia(Ravenna), prof. d’economia po- 
litica a Pavia (dal 1818); 29/6 1821 ar- 
restato per nonaver voluto denunciare 
un suo discepolo (C. Laderchi) carbo- 
naro; m. in carcere a Venezia; ne 
scrisse L. Rava (1923). 
Ressiga v. Gravellona ‘Loce. 
Ressmann Francesco Costantino, 
di Trieste (19/5 1832-8/7 ’93) patriotta, 
diplomatico italiano, dal luglio ‘92 am- 
basciatore italiano a Parigi. 
Rest (Persia) v. Ghilan e Talig. 
rèsta 1) prolungamento simile a se- 
tola alla 1° spoglia del chicco del gra- 
no e di altre graminàcee; - 2) lisca (del 
pesce); - 3) lilza di agli, o cipolle; - 4) 
era il .ferruzzo sulla corazza al quale 
il cavaliere appuntava il calcio della 
lancia nel porsi in atto di ferire (lancia 
in resta); - 5) v. crepacce; - 8) v. arìsta. 
resta bovis v. ononis a). 
restans (mensis) v. àstans. 
restanti ciò che avanza dal nau- 
fragio, dalla rovina, dall’alluvione. 
restare l) rimanere in un luogo; 
interrompersi; omett.; trovarsi; - 2) 
rimaner debitore; - 8) maravigliarsi. 
restaurant (franc.) trattorìa. 
restaurare ripristinare. 
restauratore ripristinatore di 
quadri, statue, ceramiche e simili. 
restaurazione 1) ripristinazione, 
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quidquid agia; - 2) non esserci, nulla responsàAbile (astratto responsa i 
affatto. bilità) è chi deve rispondere della pro- “i 
Respighi Lorenzo (7/10 1824-19/12 | pria condotta; v. gerente 2). 
'89), di Cortemaggiore (Fiorenzuola responsabilità la condizione giu- » 
d'Arda), fu prof. di astronomia a Roma | ridica di chi è responsabile. = 
e dirett. della spècola del Campidoglio. respònsi 1) le consultazioni dei 
respìngere mandare indietro ; ri- | giureconsulti romani in argomenti di 
fintare; disapprovare. diritto; - 2) le risposte degli oràcoli, ; 
vespinta rinculo. delle sibille, ecc.; - 3) v. responso. di 
respirabile che serve o è adatto responsione somma di danaro che i 
alla respirazione. si paga a tempi fissi. i 
respirare 1) v. respirazione; - 2) responsiva v. missiva. 
ricrearsì; prender ristoro. responso 1) risposta d'’oracolo, di A 
respiratore piccolo congegno di | Sibilla, ecc.; - 2) v. responsi; -— 3) ; 
fili d'argento da mettere alla bocca | quanto si legge mei libri sacri dopo 
per scaldar l’aria che si respira. le lezioni e i capitoli. | 
respiratoria, camera, v. epidèr- responsorinie libro di canto fer- 
mido 2). mo conten. le antifone e i responsori. 
- respiratòrie, vie, i canali e lo responsòdrio inno che cantano a L 
cavità del corpo che servono a intro- | risposte tra il coro e i cantori. o Ss 
flur l’aria nel respirare (cavità del na- rèssa 1) importuna istanza; — 2) © 1 
so e della bocca, laringe, trachea, pol- | folla pigiante, calca. ! 
moni: il loro insieme costituisco l’ « ap- res sacra miser (lat.)= la sven- 
parato respiratorio »). tura deve essero rispettata. è 
respiratdrio 1) apparato, v. re- Ressel v. al èlica. i 
spiratorie; - 2) tudo, per respirare Ressi Adeodato (1768-19/1 1822), di 4 
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specie di un governo caduto; - 2) dei 
terreni in montagna consiste nel rim- 
boschimento, nella ripristinazione del- 
la coperta di zolle, nella correzione del 
corso dei torrenti, e simili, ed è il solo 
mezzo per iscongiurare le inondazioni. 

Restaurazione (della) epoca, in 
Francia, dalla 1% pace di Parigi (1814) 
sino alla rivoluzione di «luglio (1830) 
(politica reazionaria); in Italia il ritor- 


no dei principi dei vari stati italiani in, 


seguito al congresso di Vienna (1815). 

restauro lavoro fatto per riparare 
ai danni patiti da un ogg. qualsiasi. 

reste v. crepacce. 

Restegazzi v. Montacuto 1), 

Kestelli Francesco (c. 1816-9/3 *90), 
di Milano, giureconsulto ed economi- 
sta; 1848 fu membro @el comitato di 
difesa; scr.: « Delle società industria- 
li» e sulla «Proprietà letteraria »; 
dal 7/6’86 senatore; m. a Milano. 

resti rimanenze di crediti e debiti. 

resti (Etiopia) = proprietà privata 
fondiaria. 

restio 1) vizio che hanno alcuni ca- 
valli, e consiste nel riffutarsi a cammi- 
nare od anche semplicemente di pas- 
sare avanti ad altri cavalli; - 2) dicesi 
di chi mal s'induce a fare unn cosa. 

restituire 1) riconsegnare, rende- 
re altrui il suo; -— 2) dicesi del rimet- 
tere alcuno nelle funzioni, dignità, 
onori, cariche, ecc. che gli erano state 
momentaneamente tolte. 

Restituta (santa), ricordata il 27/5, 
gran festa a Sora. 

restitutio in Integrum v. resti- 
tuzione 3). 

restituzione 1) il rendere a uno 
ciò che s'ebbe da lui; -2) ripristina- 
zione; redintegrazione; - 8} în intero 
(« restitutio in integrum »), la rescis- 
sione fatta d'ufficio di qualche alto 
o stato di cose'dannoso alla persona 
che la invoca e che per la sua mino- 
rità o altra circostanza merita prote- 
zione speciale; - 4) in tempo, rescritto 
del sovrano che rimette uno in un di- 
ritto caduto in prescrizione, 

restituzione (di) 1) editto, quello 
6/3 1629 dell’imperatore Ferdin. IT, or- 
dinante la restituzione dei beni eccle- 
sinstici appropriatisi dai protestanti 
dopo il trattato di Passau (1552); - 2) 
guerra, quella 1694-97 di Luigi XIV 
contro la Germania, terminata con la 
pace di Rijswick (?°/0 1697): la Francia 
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deve cedere le sue ultime conquiste, 
nieno Strasburgo. 

restituzioni, in numismatica, mo- 
ueteromane imperiali che riproducono 
tipi e leggende della serie repubblica- 
na, col nome di un imperatore seguìto 
dalla indicazione « restituit ». 

resto 1) ciò che rimane di quel che 
ha subìto diminuzione per sottrazione, 
guasto, consumo, ecc. ; v. differenza 3) 
1); - 2) v. resti; — 3) della divisione, è 
la parte di dividendo che rimane indi- 
visa quando il dividendo non è un mul- 
tiplo esatto del divisore e rappresenta 
precisamente la differenza tra il divi- 
dendo ed il massimo multiplo del divi. 
gore in esso contenuto. 

Resto del carlino 1) quotidiano 
politico bolognese (fondato nel 1885) 
diffusissimo nella regione emiliana; — 
2) «dare il resto del carlino» pagare 
uno a dovere dopo avergli dato una 
buona lezione. 

restone 1) cane grosso da caccia; 
2) ghiaieto in fiume. 

Restone v. Figline Val d’Arno. 

restringere stringere di più, li- 
mitare. 

restringimento, diminuzione 
della estensione d’unacavità e del cali- 
bro d’un condotto o d'un vaso; è dovu- 
to ad un'alterazione morbosa delle sue 
parti o dei tessuti circostanti; quando 
non è altrimenti specificato, s'intende 
quello dell’ ùretra (ritenzione d’orina). 

restrittivo che ristringe, o limita. 

restrizione 1) limitazione; dimi- 
nuzione; - 2) merttale, l'atto (contrario 
alla sana morale) con cui il senso let- 
terale di una proposizione, di un giu- 
ramento, ecc. viene limitato e ristret- 
to da un significato sottinteso nell’in- 
tenzione di chi l'esprime. 

résumé (franc.) epilogo; sunto. 

resupinato rivolto in su. 

resupino supino. 

resurrezione 1) il risorgere, cioè 
tornareda morte a vita; — 2) di parole ri- 
méessein uso; -$) della carnev.anima 8). 

Resurrezione (della) 1) festa (di 
Gesù Cristo), la Pasqua; - 2) uomini, 
si dissero in Iughilterra coloro che dis- 
sotterravano i cadaveri per venderli ai 
gubinetti anatomici. 

Resuttana fraz. di Palermo (v.). 

Resuttano (Caltanissetta), comu- 
ne, 4838 ab. (aggiom. 4610) 6461, 

retaggio eredità paterna. 
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. Retalhulen (Guatemala), città, 
15.000 nb. 

retard v. A 8). 

retare 1) stendere la rete; — 2) ti- 
rare fili o linee a mo’ di rete sulla tela 
da dipingere o sul gardro da copiare; 
- 3) nelle dorature, fare crepoline. 

retata 1) gettata di rete; e quanto 
pesce, o quanti uccelli si pigliano in 
una volta colla rete: e anche si dice di 
arresti eseguiti su larga scala; — 2) gran 
guadagno fatto in una vendità, in uno 
spettacolo e simili; - 8) v. razzia 2). 

retatura 1)il retare (v. 2));-— 2) delle 
barbe delle piante che, allungandosi e 
allargandosi nel terreno s’intersecano. 

Reteliffe v. Godsche. 

rete 1) iutessitura fatta a maglie; 
col punto delle reti che servono per la 
caccia o per la pesca si fanno ricami 


tanto a mano quanto a macchina; tut-. 


ti i punti han per base il punto di 
rammendo o di passata ;' principali s0- 
no: il punto di spirito che sl intreccia 
tra una maglia e l’altra; il punto a 
piramide; il punto smerlo {molto len- 
to); il punto di Venezia (stelle con una 
ruota nel mezzo); il puuto @ venta- 
glio, a fascetti, e il panto tela; la rete 
Richelieu è un vecchio tipo di ricamo 
a reto di origine francese per ornarég 
i paramenti delle chiese; - 2) insidia; 
agguato; - 3) di strade, di canali, ecc., 
molte strade (o molti.canali) che si di- 
ramanoin un paese e lo tagliano co- 
| mea grandi maglie; - 4) tirar la re- 

te == retare (v.2)); - 5) v. omento; - 
6) v. elettriche 1). 

rete dei gradi v. cartografia. 

rete di San Pietro, il gran glo- 
bo di vimini e di mirto intrecciati a 
nastri d’oro appeso nella festa di San 
Pietro sopra la porta maggiore della 
Basilica di San Pietro a Roma. 

rete d’oro v. conidi. 

Betegno v. Fombio; Schignano. 

reteno (retene) idrocarburo (C13 
Ha16) nel catrame di alcune piante re- 
sinif. e di varie resine fossili; XX in 
fogliette madreporacee, fonde a 98%, 
bolle a 3909; ossidato dà acido ftalico. 

Retezzone v.Sant'Angelo de’Lom. 

Rethell)(Ardennes)città, 5108 ab.; 
— 2) due fratelli, di Aquisgrana, pittori 
di storia, a Diisseldorf: A4fred (1816- 
1/12 '59), e Otto (1832-î7/4 '92). 

Reti (pop.) v. Rèzia. 

reti 1) v. rete; — 2) v. ulpine 3) d). 
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reticella 1) v. a gas 6); - 2) v. 
omento; - 3) cuffia a rete. 

reticenza 1) il tacere la verità o 
non dirla intera (testimone reticente); 
- 2) in retorica, è interrompere il di- 
rRcorso in guisa, che il lettore possa 
compierio da sò. 

retiche, Alpi, v. Grigioni (dei). 

retico v. Ladini. 

reticolare a mo' di rete. 

reticolati, inventati per recìngere 
le fattorie; poi usufruiti dall’ astuzia 
di guerra (largo impiego nella guerra 
russo-giapponese e nelle successive) a 
fine di trattenere, sia pur per poco, 
ì nemici; se ne mettono sempre attor- 
no alle fortezze, molto spesso davanti 
alle trincee; si distraggono o almeno 
si aprono, sia colle forbici, queste mu- 
vite di mànichi isolatori/ perchè tal- 


volta i reticolati sono abilmente con- 


giunti con una corrente elettrica, sia 
con i tubi di gelatina esplosiva, sia con 
l'intenso bombardamento. . 
reticolato 1) v. opus 5); — 2) cc- 
chio, v. faccettato. 
reticolo 1) fili sottilissimi tesi nel 
piano focale d’uno strumento òttico, 0 
linee finissime tracciate su una lami- 
netta di vetro posta sul detto piano, 
per le misurazioni da farsi coll'istru- 
mento; tale il reticolo di Fraunhofer 
(v.), impiegato per misurare le lun- 
ghezze d’onda delle varie luci colo- 
rate; — 2) o «schermo reticolato » in 
fotomeccAnica è un vetro con due se- 
rie di linee incise incrociantisi ad an- 
golo retto che nelle riproduzioni dei 
soggetti a mezzatinta ne ottiene la vap- 
presentazione fotografica in punti più 
o meno vicini che dànno alla figura 
tutte le gradazioni di tinta necessarie 
e al tempo stosso sono riproducibili 
con i processi di stampa ordinaria; — 
3) costell. del cèlo australe; - 4) v. mi- 
cròmetro ; — 6) il 2° ventrie. dei rumi-' 
nanti; - 6) intreccio di nervature. 
BRetif de ln Bretonne Nicolas- 
Edme (1734-3/2 1806), di Sacy, romanz. 
(« Paysan perverti», 1776); mm. a Parigi. 
retifismo forma specialissima di 
psicopatia sessuale (feticismo per le 
scarpe) così detta da Rétif de la Bre- 
tonne {v.) che la descr. nel suo roman- 
zo autobiogr. « Monsieur Nicolas ». 
Retignano v. Stazzema. 
Retimno (Candia, nord) porto, 
10.000 ab. 
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rètina espansione del nervo otti- 
co; v. occhio 1). 
retinacolo (lat.,== legame) piccolo 
corpo glanduloso, viscoso, all'estremi- 
tà infer. delle masse polliniche nei fiori 
aftinchè rèstino attaccate al loro posto. 
retinasfalto (retinite) sostanza 
bituminosa, amorfa, ceràcea, di vario 
colore, facilmente fuaibile. 
Retinella v. Loreo. 
retinia, famiglia di piccole farfalle 
idi cui bruchi (a 16 piedi) rotolano le 
foglie a cartoccio; sposso dannosi spe- 
cialmento per gli alberi fruttiferi. 
retinite 1) v. retinasfalto ; - 2) roc- 
cia foldspatica, frequente nei terreni 
vuleanici, d'aspetto vetroso, resinoso ; 
= 5) infiammazione della retina. 
retino 1) la rete del paretaio che 
sì chiude snl prato; - 2) la mestola 
traforata colla quale le trattore di seta 
cavano i guscetti dei bozzoli filati. 
retinolo (C26 H16) sostanza che si 
forma nell’ossidazione secca della re- 
sina di pino; e, in commercio, un olio 
giallugnolo, denso, leggermente tluo- 
rescente, che ha odore di petrolio. 
retilnoscopia v. ceratoscopia. 
retinospora v. cipresso. 
retitelari v. inequitelari. 
retone la naggiorrete del paretaio. 
Retontfey v. Noisseville. 
Retorbido (Voghera) com., 1901 
(resid. 2060) ab., di cui 1661 (agglom. 
1538) in /tet6rbido (1691) 6 240 nella 
frazione di JMurisasco (382). 
rètore 1) maestro di retòrica (v.); 
- 2) chi fa sfoggio di retàrica. 
retòrica (gr.) 1) la teoria dell'arte 
oratoria; in generale, le regole dello 
stile prosaico; e in particolare i princi- 
pii secondo i quali si devono preparare 
veri e propri discepoli; fanrosi maestri 
di retòrica (réétori) furono: Coraco, 
Gorgia, Antifone, Lisia, Isèo, Demòd- 
stene; somno maestro Aristàtele; poi 
Dionisio, Demetrio Falereo, ed Ermo- 
gene; a Roma Quintiliano ; scr. la sto- 
ria della retòrica: Blass (1868-80, retò- 
rica greca), Westermann (1833-35) 0 
Wolkmann (3% ediz. 1901) (retòrica ro- 
mana); Aulard (1905-7) (retérica della 
rivoluzione francese); - 2) v. ginna- 
sio 2); — 8) Delle frasi, ma vuote. 
retorica (di), fior, compendio o ri- 
facimento medioevale della « Retorica 
ad Erennio » (ved. Cornificio). 
petdriche figure, modi irrogolari, 


» 
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ma non riprovati, se usati a dovere, 
per dar forza 6 colore al discorso. 
reto-romano v. Ladini. 
retorsione, in politica doganale, 
rappresaglia ai dazi proibitivi, 
Retorto v. Alessandria 2) b); Fer- 
riere. ta 
RKRetournemerd(lago)v. Longemer. 
retrammiragifo l’ufliciale di . 
marina che in battaglia navale co- 
manda la riserva. 
retrattilità facoltà che hanno cer- 
ti muscoli di ritirarsi e accorciarsi. 
retratto 1) la facoltà accordata ad 
una persona di sostituirsi al compra- 
tore di una cosa, rimborsando a questo 
il prezzo e le altre spose di compera; 
— 2) convenzionale, l'esercizio della fa- 
coltà di riscatto riservata al venditore 
nel contratto di compera e vendita; - 
3) di famiglia, diritto che s'accordava 
ni parenti del venditore d’un fondo, che, 
veniva alienato ad un estraneo, di ren- 
dersene acquirenti in sua vece; — 4) li- 
tigioso, la facoltà accordata a quello, 
contro cui si cedette un diritto liti- 
gioso, di farsene liberare dal cessiona- 
rio, rimborsandogli il prezzo vffuttivo 
della cessione insieme colle speso e co- 
gli interessi, a cominciare dal giorno in 
tui il cessionario pagò il prezzo della 
cessione; non ha luogo in affari com- 
merciali ; - 5) (veneto) (ritratto) «== ter- 
reno bonificato. 
retruzione accorciamento, dimi- 
nuz. di volume di una parte o organo. 
retribuire ricomponsare, pagare, 
contraccambiare. 
retribuzione compenso, mercede. 
retrivo che va 0 rimane indietro; 
tardivo. 
retro 1) dietro; — 2) vedi rétro — 
leggi dietro il foglio. 
retroattività l'applicazione di 
una legge a fatti compiutisi ‘primi 
della sua andata in vigore. 
retroattivo, efletto, dicesi del- 
l’impero di una legge sui fatti anter. 
alla sua promulgaz.; di regola, però, le 
leggi non hanno effetto retroatt.; ne 
scr. Gabba (34 ediz. 1891-99, voll. 4}. 
retronvallo o niallevadore sussi- 
diario, colui che interviene come gu- 
rante in un debito di garanzia, cau- 
zionale o di malleveria. 
retrobottega stanza o vano die- 
tro alla bottega. 
retrocAmeri 22 cam. diotro la 14. 





dell'intera colonna; in ritirata il retro- 
grado ha scopo difensivo importantis- 
simo ela sua forza aumenta di molto. 
retroguida = serrafila (v.). 
retropedalaggio consiste nel far 
muovere la bicicletta, soprattutto in 
salita, con un movimento di gambe in 
senso opposto a quello delle mote. 
retroscena ciò che avviene die- 
tro la scena, e specialmente tutto ciò 
clie prepara o spinge o spiega una 
data azione. 
retroncritto v. rescritto. 
Stetrosi (100011) v. Amatrice. 
retrospettivo che tratta o parla 
di coso del tempo passato. 
retrostanza stauza dietro altra. 
retroterra v. hinterland. 
retrotrarre supporre una cosa 
prima del tempo in cui avvenne. 
retrotrèno o dietrotràino, la par- 
le posteriore di un treno o carro, v. 
as:nfrono, 


razione per la quale ad un confine tor- 
tuoso fra due fondi attigii si sostitui- 
sce un confine rettilineo ; - 4) del fron- 
te, quel complesso di piccoli sposta- 
menti successivi ad un fatto d’ armo 
per rendere più salda la linea ce più 
efficace la difesa o l'attacco: qualche 
volta è necessario lasciare posizioni 
importanti ma troppo avanzate e dif- 
ficili a mantenere; - 5) de una curva, 
la costruzione o la calcolazione per la 
quale ottiensi una retta eguale ad un 
arco di curva data; - 6) di un atto, 
nova dichiarazione per la quale si 1n0- 
difica, facendola conforme a verità, 
una dichiarazione precedente. 
rettifilo linea a filo diritto. 
rettili classe di animali vertebrati, 
a temperatura variabile, a respirazione 
aerea, coperti di squame o piastre dure, 
riproduzione ovipara od ovovivìpara; 
mancano talvolta di arti; si dividono 
in sauri (corpo allungato, quattro o 
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retrocArica cirica per la culatta; retrovèndita il vendero una cosa d 
«armi a retrocàrica» tutto le armi da | aquelmedesimochecel'averavenduta. - 
fuoco caricantisi in tal modo. retroversione 1) il fatto di avere È 
retrocèdere restituire; ritirarsi. | volta la testa in dietro; - 2) dell’utero, < 
retrocessione 1) l'atto per il qua- | v. retroffessione; - 8) esercizio scolà- : 
le cediamo o vendiamo una cosa od nn | stico di roltare nuovamente in latino : 
diritto a quella stessa persona che già | o in altra lingua una traduzione ita- 4 
ci aveva ceduto o quella cosa o quel { liana dalla lingua medesima. i 
diritto; — 2) «iel travaglio del parto, il |! retrovie le strade che dal paese ‘ 
caso in cui il travaglio, cominciato nel | conducono all'esercito combattente e Î 
corso della gravidanza, si è sospeso per | ne rendono possibile il rifornimento 
non riprendersi e terminarsi cheal ter- | sia di soldati, sia di munizioni, di vet- 
mine ordinario della medesima. tovaglie, di materiale sanitario, cce. 
retrodatarve, opp. di untedatare. retta 1) paga per mantonimento; s 
vetroflessione dell’ utero do- } -2) linea, la serie di gradi fra persone < 
viazione nella quale il fondo dell'utero | che discentlono l'una dall’altra; - 8) v. 5 
è volto in addietro senza che l’orifizio | linea 1) a). s 
uterino sia portato all'avanti. rettangolo parallelogrammo ad i 
retrograda, si dice l’amnesla, | angoli retti. . 
quando colpisco le esperienze imme: retiascensione v. ascensione. ; 
diatamente posteriori all’accidente che rette (di), fascio, complesso di retto 
l’ha provocata. in un piano passanti per uno stesso DI 
retrogradarve muoversi indietro : | punto {centro); il fascio determina su 
dicesi specialm. dei pianetichesembra- | una retta qualunque del piano, non . 
no muoversi nell'eclitt. in senso oppo- | condotta pel centro, una punteggiata. È: 
sto alla success. dei segni; v. diretto 5). rettificanti colonne, apparecchi 5 
retrogradazione v. diretto 5); | di distillazione nei quali si rettifica ; 
v, retrogradure. ossia si purifica l’alcool greggio il A 
retrogrado 1) contrario al pro- | quale vien in esso liberato da tutti i r 
gresso; - 2) v. diretto 5). prodotti cosiddetti di testa e di coda . 
retroguardia «= retroguardo(v.). { che dànno all'alcool cattivo sapore. bi 
retroguardo drappello di truppa rettificare correggore, purgare, 3 
che segue a distanza una colonna spe- |} migliorare; aggiustare, paregginre. } 
cialmente per la polizia della marcia; rettificazione 1) correzione; — £) : 
la sua forza è in proporzione a quella | v. distillazione; - 3) dei confini, l'ope- - 
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due estremità, denti non piantati in 
alvdoli come ad es. le lucèrtolo) ; ofidi 
o serpenti (corpo molto allungato, sen- 
za estremità, occhi senza pàlpebre, 
bocca dilatàbile, denti in comunica- 
zione con ghiàndole velenifere, come 
ad es. la vipera); cheloni (corpo largo 
chiuso in una scàtola òèssea, mascelle 
senza denti munite invece di nn becco 
còrneo, come le testuggini); coccodrilli 
(corpo allungato, lunga coda, quattro 
estremità, denti piantati in alvèoli è 
piastre dèssce sul dorso. 
rettili (dei), fondi, v. fondi segreti. 
rettilineo 1) compreso fra linee 
rette; - 2) moto, v. moto 1). 
rettite infinnmazione del retto. 
rettitàdine 1) conformità alla ret- 
ta movale; — 2) dirittura. 
retto 1) diritto; onesto; regolato; 
- 2) v, intestino 1); - 8) nome dato a di- 
versi muscoli per la direzione che essi 
gserbano {retto dell'addome, della co- 
rcia, dell'occhio, della testa); - 4) an- 
galo, v. angolo 15); — è) cazo, v. obliqui. 
rettorato uflicio del rettore. 
rettore 1) direttore di un convitto; 
- 2) titolo di chi reggo e governa una 
università; nominato ogni anno dal 
Ministro della Pubb).Istruzionoin una 
terna eletta dal consiglio accadomico; 
v. maguiticenza 3); — 8) si disse per par- 
roco; - 4) di giustizia, +. podestà 3). 
rettòorica v, retdrica. 
netu nomedegli egiziani nelle iscri- 
zioni geroglifiche. 
Retz (Kais) (Francia, NO) la regio- 
ne intorno al Lago'di Grand-Lieu. 
KRetz (di) 1) barone, v. Laval (de); 
Gondi (de); — 2) cardinale e duca, v. 
Gondi (de). 
Retzius Anders Adolf (1796-15/4 
1860), di Lund, rinom. anatomico e na- 
turalista, prof. a Stoccolma; suo figlio 
Magnus Gustav(n. 17/10 1842) è istòlogo 
{« Biologische Untersuchungen», Stoc- 
colma, dal 1890 al 1914 voll. 18). 
Retzseh Moritz (1779-11/0 1857), di 
Dresda, pittore e acquafortista. 
Reuchlimn (r0i-) 1) ffermant (1810 
-14/8 '73), di Markgriningen (Wiirtt.), 
storico; scr.: « Geschichte Italiens » 
(1859-74); fa. a Stuttgart; - 2) Johann 
(Càpnio) (88/12 1455-30/s 1522), di Pforz- 
heim, celebro umanista e precursore 
della Riforma; v. etacismo; m. a Lie- 
beuzell presso Hirschau; sua biogra- 
fia, «ddi Geiger (gàigher) (1871). 
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Reulenux Franz, di Eschweiler 
(eSvai-) {39/0 1829-20/8 1905), distinto 
tecnico, prof. a Charlottenburg; scr.: 
«'Theoret. Kinematik » (1871; trad. in 
ital. da Colombo [Hoepli, 1878)). 

rèuma v. reumatismo. 

reumatica 1) costituzione, di per- 
sone che facil. prendono il rafireddore; 
— 2) febbre, reumatismo con febbre; - 
:3) gonorrèa, v. gonorrèa b); — 4) para- 
ligi, v. mùscoli (dei) 6). 

reumatiche, mal., v.reumatismo. 

reumatico, 2a di petto 0 mal di 
testa, v. mùscoli (dei) 6). 

reumatismo (reuma) nome delle 
forme morbose assai dolorose (reuma- 
talgie; dolori reumatici) dei tessuti sie- 
ro-fibrosi, articolari, muscolari e ner- 
voso-periferici, con parvenze flogisti- 
che, dipendenti da causa indetermi- 
nata; v. articolare 5). 

Ke Umberto (Marina da guerra 
ital.) nave da guerra di 14 classe {co- 
razzata con ridotto a barbetta), lunga 
122 m, larga fino a 23,46 mi, con 13.298 
tonn. di disloc.; costò 26.465.000 lire. 

reum dare (lat.)—esibir mallevad. 

Reumont, Alfred (von) (1808-27/4 
'87), di Aquisgrana, diplomatico prus- 
siano (1849-60 Roma, Firenze, Modena 
e Parma) e storico; ser.: « Beitrigo 
zur ital. Gesch. » (1853-57, voll. 6), «Die 
?riifin von Albany » (1862, voll. 2), 
« Bibliogr. dei lavori pubbl. in Germ. 
sulla storia d’Italia » (1863), « Gesch. 
der Stadt Ron » (1867-70), « Gesch. 
'J'oscanas » (1876, voll. 2), « Gino Cap. 
poni » (Hoepli, 1881, voll. 2), « Charate- 
terbilder aus der neueren Gesch. Itn- 
lions » (1886); m. a Burtscheid. 

Béunlion (giù Bourbon) (Aasca. 
rene) isola france. nell’Oc. Iud.: 1980 
kmq; 173.190 ab. (di cui 2903 indiani 
brit., 403 maltesi, 1052 cinesi: 87 per 
kmq; cens. 1921); cupol. Saint-Denis. 

Reus (Tarragona) com., 26.016 ab. 

Reus (di) conte v. Prim. 

Reuse v., Areuse. 

Reuss (ròiss) (Svizzera, Lago dei 
Quattro Cantoni) v. Aar. 

Reuss (ròiss) 1) casa principesca s0- 
vrana in Germania, il cui stipite fu En- 
rico il Pio di Weida (c. 1200), e l'origine 
del cui nome risale ad Enrico II, che 
c. 1247 si rese illustre perimprese auda- 
ci contro i Russi(propriamentei Polac- 
chi), donde gli venne il soprannome di 
Ruzzo {Reusso); dal 1616 Anelinee; la 
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linea seniore ebbe il L'rincipatodi Reuss 
Greiz (v.) ela juniore quello Ai Reuss 
Gera {v.); dalla juniore si distaccò 
1869 la linca Reuss Schleiz Késtritz 
(v.); tutti i discendenti maschi della 
casa portano il nome di Enrico in ono- 
re dell’imperatore Enrico VI; le due 
dinastie hanno abdicato il 10-11/1 1918; 
-. 2) Eduard (1804-15/4 ’91), di Strass- 
burg, teologo protestante, dal '34 prof. 
. a Strassburg; — 3) Eleonora, principes- 
RA, n. contessa Stolberg- Wernigerode 
(29/2 1835-18/90 1903), di (tedern (Ober- 
hessen), vedova dal ?°/2 '86) del prince. 
Envico LXXIV di Reuss, scrittrice e 
poetessa; m. ad Ilsenburg; - 4) Zn- 
rico VII, principe, della casa Renss 
Schleiz Késtritz (14/7 1825-2/s 1908), di- 
plom. prussiano, fur ambasciat. a Pie- 
troburgo, a Costantinopoli e, dal 1878, 
a Vionna; m. a Trebschen(Ziillickau). 

Reuss Gera (rdiss ghèra) (Imp. di 
Germania, Turingia) a) già stato (prin- 
cipato), dal nov. -1918 territorio con 
Greiz della rep. di Turingia: 826 kmq; 
119.800 ab. (145 per kma); capit.: Gera 
{39.600 ab.); Bb) principe attuale capo 
dell'antica famiglia sovrana: Enrico 
XXVII, n. a Gera 19/11 1858 e sposato 
11/11 '84 alla principessa Elisa di HMo- 
henlohe Langenburg (n. 4/9 ’64): prin- 
cipe ereditario Enrico XLV, n. a Eber- 
sdorf 13/6 1895. 

Renss Greiz (vdiss gràiz) (Impero 
di Germania, ‘l'uringia) a) già stato 
(principato), dal nov. 1918 territorio 
con Gera della rep. di l'uvingia; 316 
kmq; 62.750 ab. (198 per kmq); capit.: 
Greiz {20.140 ab.); b) principe attuale 
capo dell’ antica famiglia sovrana: En- 
rico XXIV, n. a Greiz 29/3 1878. 

Reuss Senleiz Histritz (ròiss 
$làiz <) casa principesca tedesca, ora 
divisa in 2 rami : a) 1° ramo: capo at- 
tuale (resid. a Ernstbrunn, nella Bas- 
sa Austria); Enrico XXXIX, n.93/6 1891 
a Ernstbrunn, spos. a Castel il 7/8 1918 
con Antonietta contessa di Castell-Ca- 
stell (n.18/4 1898); b) 2° ramo (residen- 
za a Ludwigslust): capo attuale Enrico 


XXXVII n. a Ludwigslust !/n 1888;” 


v. Reuss 4). 

Reuter (rdi-) 1) Fritz (CA 1810- 
12/7 ?74), di Stavenhagen, il più consi- 
lerevole poeta dialett. tedesco; m. ad 
Eisenacl ; - 2) Paul Julius, barone dal 
1871, di Kassel (21/7 1821-25/2 '99), fon- 
dò a Londra l'Agenzia tolegr. Reuter. 
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Reutlingen (ròi-ghen) v. Foresta 
Nera 2). ? 

Renutte (rditte) (Tirolo)1) distretto, 
16.140 ab. (15 per km); - 2) borg., 
1922 ab.; 850m. 

rev, = reverendo (v.). 

Reva (India Brit., Prov. Centr.) 1) 
stato, 1.305.120 ab. (50 per kmq); - 
2) città, 22.000 ab. 

Revacanta (Gugernt) regione. 

Revah (India v.) c., 23.626 ab. 


Révai Nicolaus (1752-1/4 1807), dio 


Nagy-Szent-Miklos, filologo, e creatore 
della lingua letteraria ungherese. 

Reval v. Estonia. 

revnlenta arabica, specifico rico- 
stituente molto in uso nella 24 metà 
del sec. 19°: era fatta con farina di 
lenti o di piselli. 

Revan (persiano) «= Èrivan. 

revanche (franc.) rivincita: per 
antonomasia si intendeva dopo il 1871 
la guerra che la Francia avrebbe do- 
vuto sostenere per la riconquista del. 
l'Alsazia e Lorena perdute nella guer- 
ra del 1870-71; ed ora si adopera esclu- 
sivamente a significare il sentimento 
guerresco dei popoli vinti. 

Revandus (4000 ab.) (Mesopota- 
min, presso Mosul) sul Gran Zab, 6/6 
1916 i turchi battuti dai russi. 

Revari (Pangiab) città, 27.934 ab. 

Réva-Ujfala (Ungheria, ‘l'oron- 
tal, S) com., 7242 ab., 450 N, 

Réveilltère Paul-Emile-Marie, di 
Saint-Martin(Ile-de-Ré)(27/51829-1908), 
contrammiraglio francese; scr. (sotto 
lo pseudon. di Paul Branda): «Autour 
du monde » (1883) e molti altri voll. 

Revel 1) = Reval (v.);-2) (Francia, 
Haute-Garonne) borg., 5553 ab. 

Revellas (de), Diego, 18° sec., di 
Milano, abate gerolimino, fu fisico e 
meteorologo, prof. nell’univ. di Roma. 

revellente v. revulsione. 

Revcehi 1) Salvatore (1816-)4/6 *59), 
di Taggia, scultore; m. a Roma; - 2) 
(frazione) v. Tavole. 

Revello 1) (Saluzzo) com., 5084 
(resid. 5076) ab., di cui 1103 (agglom. 
750) in Ievello (348Mm) e 384 (agglom. 
290) nella frazione di StaFarda (269), 


n 9kmdale.;-2)(pittore) v. Mustacchi. 


Reventino v. calabrese 2) a). 

Reventiow (di), Anna Sophie con- 
tessa, duchessa di Schleswvig (1693-7/1 
1743);-fu amante e poi moglie del re 
Jederico IV di Danimarca. 
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Révere (Mantova) a) distretto, 
27.917 ab. in 7 com.; b) com., capoluo- 
go di distretto, 3846 (ves. 3876) ab. 
(aggl. 1539); 15m; 9km da Villa Poma. 

Rèvere Giuseppe (1812-23/n ’89), di 
Trieste, patriotta, poeta (dramm. e lir.) 
e storico, felice maneggintore del puro 
eloquio toscano; m. a Roma; di lui 
scrissero A. Camerini (1870), L. Cam- 

‘ bon (1905). A. Ottolini (1907, 1912). 
reverendo degno di reverenza: 
titolo a sacerdote. 

reversale v. incasso («d’). 

rerersione 1) diritto che può avere 
il donante supravviveute al donatario, 
cho non ha lasciato prole, di ricupco- 
raro le cose donate; — 2) anomalia che 
appare talvolta nell'uomo, e che si con- 
sidera como il ritorno di un carattere 
appartenente a qualche fase di evolu- 
zione già trascorsa; v. atavismo. 

réves d’or (franc.) specie di rose. 

Revidischta v. Rivolto. 

Revigliano isola al S di ‘ 
Annunziata. 

Revigliasco d’Asti (Asti) com., 
1374 al. (agglom. 686); 203m, 

Revigliasco Torinese (Torino) 
com., 799 (res. 800) ab. (agg. 638); 397, 

Revilganj (India, Bengali) città, 
13.473 nb. 

Revilla Gigedo (reviglia chchi- 
chcehedo) v. Alessandro (d’) 1); gruppo 
d’ isola nell'Oceano Facitico (Socorro, 
San Benedicto, Roca partida, Clarion). 

Révlille Albert, di Dieppe (182 ;- 
1906), istitutore e prof. di storia delle 
relig. al'Collàge de Frances; m. a Parigi. 

RKRévillon Antoine, detto Tony. I0é 
villon (9/12 1832-1%/2 '98), scrittore e 
politico {rimesse 

Revillout EFugèno, di Besangon 
(1845-?/2 1913), egittòlogo. 

Revin (Ardennes) città, 5377 ab. 

KRevine Lago(Vittorio)com., 2634 
(resid. 2833) ab., di cui 1440 (agglom. 
1289) in Revine (260) e gli altri nelle 
fraz. di Lago (809), a 2421, ea 1,4 km, 
Santa Marta (219), a 2 km, © Sotto: 
croda (166), a 8,1 km dal centro; 8 km 
da Vittorio; il Lago di Kevine (Lago 
di Lago) ha 6,7 km di perim. (219,511). 

revirement (franc.) = virata di 
bordo; voltafaccia, mutamento molto 
sensibile. 

revisione l) l'atto di rivedere (esa- 
minar meglio), specialmente e conti 
dello stato, delle prov. e dei comuni e 
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sim., i rogistri dello stato civile, dei 
tribunali, ecc., fatto da appositi impie- 
‘gati (« revisori ») ; - 2) l'atto di ricevere 
per correggore o riformare aleun prov. 
vedimento dell'autorità inferiore; - 8) 
rinnovazione di processi, sentenze, ecc. 
Kevislate v. Veruno. 
revisore 1) v. revisione 1); - 2) «di 
stampe» era il funzionario incaricato 
di esercitare la censura sugli seritti, 
giornali, ecc.; oggi dicesi chi legge le 
bozze d’un’'opera per emendarla dagli 
errori letterari e tipografici che posso. 
no essere sfuggiti all'autore ed al cor- 
rettore tipografico. i 
revivals (revaivels) (ing}.) —=risve- 
gli) nel protestantesimo anglo-america. 
no, sono movimenti religiosi collettivi 
che si manifestano con le conversioni 
in massa e con un rinnovamento della 
vita spirituale: l'esempio pi” caratte. 
ristico è dato dall’ apparizione (1739) e 
Aalla ràpida diffusione del metodismo. 
revivificare ravvivare. 
reviviscenza la tendenza di ogni 
stato di coscienza passato a rinascere 
in séguito all'azione di uno stimolo 
intercerebrale. 
rèvoca v. revocazione. 
revocatdrio decreto di ràvocaz. 
revocazione (meglio di rèroca) 
1) l'atto con cui si toglie o si annulla 
ciò cho prima si era dato o concesso ; 
- 2) rimozione dell'impiego; - 5) « dei 
ministri» (Italia) è uno dei diritti della 
Corona (Statuto, art. 65); s'ebbero due 
esempi: nol 1864, quando il ministero 
Minghelti fu costretto a dimettersi por 
espresso desiderio del Re, o nel 1890, 
quando su proposta di Crispi, presi- 
dente del Consiglio, l’on. Soismit: Doda 
fu con R. Decreto 14/9 esonerato dalle 
funzioni di ministro delle Finanze; 
- 4) « del fallimento », cancellazione 
dall'albo dei falliti per effettuato paga- 
mento integrale dei credifori. 
revocazione (di), giudizio, quello 
per cui sì chiede l'annullamento di una 
sentenza pronunziata dall'autorità giu- 
diziaria in grado d'appello. 
fevoltellia barone Pasquale (c. 
1805-8/9°69), di Venezia, s'arricchì assai 
nella mercatura a Trieste, la qual città 
beneficò morendo (Museo Revoltella). 
Revolto (Ai), passo, nei monti Les- 
sini, 152501, Ala-Recoaro. 
revoluto rotolato dentro o fuori, 
revolver 1) inventato da Samuel 
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Colt di Hartford in Connecticut (1814- 
62) v* pistola; - 2) fotogèrnico, istru- 
mento pol maneggio della luce al ma- 
gnesio nella fotografia notturna. 

Revue (Mozamb.) fiume. 

Revue des deux mondes il ce- 
lebre periodico franceso che si pub- 
blica a Parigi dal 1829, portato a gran- 
de fama da IFrancesco Buloz che lo 
Ciresse dal 1831 al 1877. 

revulsione richiamo del sangue 
in an punto del corpo lontano da un 
organo malato per liberarlo dall'in- 
fiammazione: si ottiene con vescicanti, 
cauteri, coppette, salassi, ecc. i quali 
agiscono come revulsivi o revellenti. 

revalaivi v. derivanti; revulsione. 

Rewbell Jean-Frangois (1747-23/11 
1807), di Colmar, fu membro del Di- 
rettorio (1795-99). 

rex v. re; v. regifugio. 

rex non mòdritur (dat.; =ilre non 
nmimore ; franc.: Le roi est mort; vive le 
roi!) il motto o il principio della monar- 
chia ereditaria, per cui, morto Îl re, il 
suo successore entrasnbito al suv posto. 

rex sncerifleculus v. regilugio. 

Rey Lo:tis Etienne Ernest, in arte 
Reyer (4/12 1823-14/1 1909), di Marsiglia, 
pianista e compositore; m. a ‘Tolone. 

ReybaudMarie-Koche- Louis(1799- 
28/10 1879), di Marsiglia, scrittore, fu 
membro dell’Accademia; m. a Parigi. 

Reyes 1) (Perù, Junin) b., a 41001; 
ivi fu $/8 1822 la battaglia di Junin fra 
i patriotti e gli spagnoli; - 2) (Bolivia, 
Beni) città, 1642 ab. 

Reykjavik (rai-;+= golfo del la- 
no) città capitale dell’Isl: anda v. Islan- 

da (in tine). 

Reymond 1) Jfarcel, di La Mure 
(Isère), (1849-?/11 1914), critico d' ar- 
te e grande amico dell’ arte italiana; 
ser.: «Sculpture fiorentine » (voll. 4, 
1897-1900, Firenze), « Do Michel- Ange 
à Tiepolo » (1912); m. a Grenoble; - 
2) Pierre, v. Limosino 2). 

Keyn (rain), Jan de, (1610-78), di 
Diinkirchen, pittore. 

Reyna Regente corazz. spagu. 

Reynaud 1) Jean- Ernest (1806-28/6 
63), di Lyon, filosofo socialista; m. a 
Parigi; - 2) v. Inverso Pinasca. 

Reynaudi 1) Carlo Leone, di Via- 
sco (Cuneo) (n. 1845), vicenmmiraglio, 
fua lungo commissarin generale del- 
l'emigrazione (cessò 15/5] 1998), dal 3/0 
1908 senatore; - 2) #runcesco (1808- 
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ag. '93), di Villafranca Piemonte, cap- 
pncecino, arcivescovo di Stauropoli, dal 
1841 in Bulgaria, 1868-85 vicario apo- 
stolico; m. a Filippopoli. 

Reynier 1) Jean- Louis - Antoine 
(1762-17/12 1824), di Lansanne, 1805-14 
direttore delle poste napolitane; scr.: 
«De l’écononie publique et morale des 
arabes et des juifs » (1830); — 2) Jean- 
Lowis-Ebenezer, conte (1771-27/2 1814), 
di Lausanne, fratello del preced., gen. 
li NapoleoneI, soprannom.«TLe Juste» 
fu nel 1800 in Egitto sotto Klèber. 

Reynolds (ren-) 1) Joshua (sir) 
(1723-23/2 *91), di Plympton, pittore e 
scrittore, fu presid, dell’Accademia di 
pittura a Londra; trattò eccellentem. 
il ritratto; ne scr.: Pulling (1882), e D. 
Ortlepp (1907, Strassburg); - 2) O8bor- 
ne, di Belfast (n. 23/8 1842), celebre fisi- 
co, ideò la teoria sulla submeccarnica 
dell'universo, concependo l’ universo 
siccome formato da un ètere composto 
di grànuli minntissimi (più piccoli de- 
gli elettroni) esistenti solo in qualità 
di energia; e queste energie àgitano i 
grànuli dell'ètere in grandi onde, com- 
primendoli fra loro e facendoli scor- 
reve l’uno contro l’altro; alle quali 
onde corrisponde la classe dei feno- 
meni elettrici e in generale dei feno- 
meni che la fisica ascrive propriamente 
all’ètere; ma di quando in quando, 
in punti isolati dell'universo, il gino- 
co delle energie è tale che per qualche 
istante fra aleuni degli aceaumuli di 
grànuli accade invece un distacco re- 
Rativo, come una rarefazione; a que- 
sti incidenti nel giuoco dell’ energia 
universale corrisponde la classe dei 
fenomeni che la fisica ascrive propria- 
mente alla materia; ond'è che il no- 
stro sistema nervoso percopendo i 
corpi materiali colle loro qualità mec- 
caniche note percepisce in qualità di 

resistenza, e quindi di condensazione 
della sostanza universale, quanto è, 
invece una rarefazione di essa (donde 
l’espressione del celebre fisico Thom- 
son, che disse «che assai probabil- 
mento la materia è fatta di buchi »). 

Reynolasville (Pensyl.) b. 3435 a. 

Reynosa (‘lamaulipus) v., 6137 ab. 

Reyssouze v. Ain 2). 

Rezasco (iiulio (1813-11/1 ’94), di 
Spezia, scr. « Dizionario del linguag- 
gio italiano storico e ammivistrativo » 
(1381); m. a Bogliasco. 
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Rezat v. Spalt. 

rez-de-chaussée (franc.; == livel- 
lo del terreno) appartamento al piano 
terreno rialzato; usasi puro per indi- 
care un capannone per usi industriali. 

Rèzin (Geogr. ant.) it paese alpino 
dell'alto Renoe dell'alto Inn, abit. dai 
rèti (montanari [dal celtico rait?}), for- 
se affini ai Raseni (Etruschi), sotto- 
messi 15 d. C., dai Romani (Druso); 
dalla fine del 4° sec. 2 provincie d'Ita- 
lia: a)Rèzia prima (la Khkaetìa propria- 
mente detta), colle città di Clavenna 
(Chiavenna) e di Quria (Chur; Coira); 
h) Ràzia seconda ( Vindelicia), colle cit- 
tà di Brigantium (Bregenz). Cambo- 
dunum (Kempten}, Augusta (Augs- 
burg), Guntia (Giinz), Abusina (Li- 
ning), Itegina Castra (Regensburg, 
Ratisbona) e Castra Batava (Passau). 

reziario v. gladiatori. 

Reznicek Ferdinand, m. 11/6 1909 
di41 anni, disegnatore della sensualità 
aristocratica (nel « Semplicissimus » e 
nella « Jugend »). 

Rezonville (Metz) vill., 480 ab. 

rézza 1) se tramaglio (v.); — 2) sor- 
ta di rete piscatoria detta trarersaria. 

rezzaglio — giacchio (v.). 

Rezzago (Lecco) com., 416 (resid. 
464) ab. (agglom. 388); 676m, 

Rezzanello (com.di Rivalta Treb- 
bia) v., 330 a.; 440; storico castello 
dei conti Douglas-Scotti; ne scrisse 
Alessio (1883). 

Rezzuno I'rancesco (abate) (1731- 
80), di Como, letterato e poeta; ne 
scrisse O. Zaccaro (1921). 

Rezzato (Brescia) com., 2634 (resid, 
2648) ab. (agglom. 2144); 14710; famoso 
cave ili calcareo. 

Rezzi Lwigi Maria (abate) (c. 1809- 
57), di Piacenza, fu gesuita e letterato. 

rézzo 1) auretta; venticello; — 2) 
== Ombria (v.). 

Rezzo (Porto Maurizio) com., 1228 
(resid, 1224) ab. (agglom. 1169); 5631; 
31 km da Albenga. 

Rezzoaglio v, Santo Stefano d'Av. 

rezzòdla « sciabica (v.). 

Rezzonico 1) Antonio Giuseppe 
1709-15/3 ’85), di Como, militò e scrisse 
(poema: « La conquista di Maone »); 
suo figlio Gastone Carlo (1742-96) fu 
letterato; m. a Napoli; - 2) Carlo, v. 
Clemento 1) k). 

Rezzonico (Como) com., 657 ab., 
di cui 300 uc! vill. di Wezzdnico, a 253% 
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e gli altri nelle fraz..di Koncate (61), 
Santa Maria (59), Jfarena a 313 (133), 
La Torre (83) a Scelino (21). 
a'f, (0 rif.) me rvinforzando (in mus.). 
R. FF. <= République Frangaise. 
Rh = rodio (v.). 
rhachidelus Brazili serpente 
non velenoso del Brasile (studiato dal 
dott. Vital Brazil di Sio Paulo) che 
assale e mangia serpenti velenosi. 
Rhaetàa v., Rèzia. 
rinammnwus v.cervina 2);China(di)6). 
rbaphidia v, cammello (di) 1). 
Rhiitikon v. Scesaplana. 
Rbazes (== Razi) v. Abu 'Bekr 3). 
mhea (fibre) v. China (di) 3). 
Rheda (Minden) città, 2000 ab. 
Rheden (Gheldmi) città, 15.814 ab. 
Rhein (ràin) (ted.) == Rèno (v.). 
Khelna-Wolbeek (casa di Lan- 
noy-Clervaux) casa principesca, origi- 
naria di Fiandra, residente al castello 
di Bentlage (Steinfurt); capo attuale: 
Jules, principe, n. a Liegi 14/5 1865. 
Rhbeinberger(ràin-gher) Joseph, 
di Vaduz (n.17/2 1839), compos. di mu- 
sica, maestro della cappella di corte a 
Monaco di Baviera; sua moglie lran- 
ziska fu serittrice (m. 81/12 92). 
Kheinbund (rain-; Lega del Re- 
no; Lega renana) la lega fondata !°/ 
1806 da 16 principi tedeschi sotto la 
protezione di Napoleone I, col pretesto 
«li assicurare la pace della Germania 
meridionale; durò fino al 1813 ; ne sceris- 
se Bitteranf (I. 1905, Munchen}. 
Kheindahlen (cain-) (Prussia, 
Diisseldorf) città, 7551 ab. 
Rlbkeine (rai-) (Miinster) c. 12.801 a. 
Rlbeinecelk (rai-) (Koblenz) cast. 
Rlheinfeldem (rain-) (Svizzera, 
Argovia) città, 3013 ab. 
Rheinfels (rain-) (IKoblenz) cast. 
Rheingau (Wiesbaden) distretto ; 
capol. Mtiidesheimi; eccellente vino. 
Kheinhessem (rain-) == Assia Re- 
nana (ILessen) prov., 1373 kmq, 370.545 
ab. (270 per kmq); capol. Magonza. 
Rheinisch (rainig) Albin (1845-8/11 
92), di Malborghet (Carinzia), serittoro 
e giornalista; m. a Berlino. 
Rheimnliea v. Becker 7). 
Rheîinwaldhown v. Adula 2). 
Rhbheinwald Thrual (rain-) v. Hin- 
terrhein 1). 
Khèmeo-Notre-Dbamel(Aosta) co- 
muue, 212 (resid. 226) ab., di cui nel 
ceutro Bricil e Oreillers 109. 
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Rlemes (Val di) v. Dora Baltea Db). * re di tempio, di fortezza e di officina 


Rhème-Saint-Georges (Aosta) 
com., 557 (resid. 648) ab., di cui nel 
centro Municipio 313. 

rhesus (rèso) v. macacco 1). 

ehènm (lat.) = rabàrbaro (v.). 

Rhéydt (raitt)(Disseld.)c. 40.149 n. 

rhinechia v. colubri d). 

Rhinelander (Wisconsin) città, 
4998 ab. 

rhinochetus v. cagn. 

rhizocrinus v. crivoidi n). 

rhizotroagus v. anòmala. 

Rho (Gallarate) com., 8953 (resià. 
8974) ab., di cui 8252 (aggliom. 7828) in 
Ttho(158Mm)e gli altri nelle fraz.di Birin- 
ghello (404, agglom. 341), a 163m, Burba 
(160), na 1581, e GAisolfa (137), a 1431n, 

Rho Filippo, di Chieri (n. 1856), 
ten. generale medico nella marina; ha 
più di 100 pubblicazioni di medicina 
e igiene militare o di patologia esott- 
ca, fra lo quali un « Manuale delle ma- 
lattie dei paesi tropicali ». 

Rho (da) 1) Antonio, frate france. 
scano, umanista del 15° sec.; - 2) Gio- 
vanni, 16° sec., archit., scultore e pitt. 

Rho (de la)-Col (A. Cozzic) 2566m, 
dla Bardonecchia (13121) a Modane 
(1096m). 

Rhode-Estand (rod ailend) (Sta- 
ti Uniti d’ America, NE) 3233 kmq, 
542.610 ab. (170 perkmq; nel 1914 cale, 
591.215 ab.), cupitalo Providence. 

Rhodes v. Appenzel. 

Rhodes Cecil (1853-25/8 1902), di 
Bishop-Stortford in Hertfordshire, fu 
dal 1890 a capo della Colonia del Ca- 
po e vi propugnò gli interessi inglesi 
(« Rhodesia» [v.] fu chiamata nna par- 
to dell'Affrica meridionale); m. a Ca- 
petown; la sna tomba è sulla vetta di 
Matopo Hil; nescrisse Paladini(1902). 

Rhode-Saint-Genèse (Brabant) 
città, 5158 ab. 

Rhodesia (Africa S) terra così in- 
titolata in onore dii OC. ARodes (v.) fra il 
medio Limpopo e il Becinana Land Bri- 
tànnico (v. Beciuani); 1.138.450 kmq, 
1.689.000 ab. (oltre 1 per kmq) fra cui 
° 25.000 bianchi: la parte Snd possiede 
la più estesa area aurìifera che si cono- 
sca alamondo: ivi esistono non meno 
di 500 edifizi che in epoche più o me- 
no antiche servirono alla lavorazione 
dell'oro; fra ì più antichì sono quelli. 
di Zimbabne (in cafro « costruzioni in 
pietre »} che hanno il triplice caratte- 


per lavorare l’oro; capitale Salisbury 
(1626m, 3500 ab.). 
Rhodope (montagna) v. Ròdope. 
Rthén (Germ.) la mont. all’O della 
Selva di Taringia( Wasserkuppe950M). 
Rhondda (Galles) città, 152.781 
nb. (già Ystradyfodrog). 
Rhondelle v. Valenciennes. 
Rhone (franc.) 1)= Ròdano; — 2) 
(Ròdano) (Francia, E) compartimen- 
to: v. Lione. 
rhopa v. carne di vacca; carvalho. 
rfamm bevandaalcodlica, chesi pre- 
parava un tempo esclusivamente nello 
Indie Occidentali con la distillazione 
della canna da zucchero; il bouquet 
gli viene impartito coll’aggiunta di 
sugo d’ananas o di certe foglie e cor- 
tecce; il rhum genuino è incoloro 0 
tutt'al più ha un leggero colore gial- 
lognolo dovuto al legno dei barili ; con- 
tiene 72-77 °/o alcool; la maggior parte 
del rhum è tagliato con acqua e spiri- 
to; il così detto «rhum fagon» non 
contiene traccia di rhum genuino, ma 
consta di acqua e spirito aromatizza- 
to coll’essenza di rhum (etere formico), 
rhus v. sommacco; còtino. 
Rhy1 (Wales, Flint) città, 8473 ab. 
Rhymney (Monmonth) c., 7915 ab. 
rhyncdphora v. corculidnidi. 
rhiticeros v. bùceri c). 
Ri 1) fraz. di Chiavari; — 2) (Giap.) 
(mis.) = 3,927 km; Ri q.= 15,4336 kmq. 
R.-I. = Rbode-Island. 
rin (Spagna, NU) == golfo. 
Rinbasco v. Albissdla Superiore. 
Riabella v. San Paolo Cervo. 
riabilitare abilitare di nnovo; 
l’azione della riabilitazione (v.). 
riabilitazione restituzione, di co- 
lui cheera stato privato di certi diritti, 
nel pieno e libero esercizio di questi; 
ne scrissero: Cavalli (1901), Trava- 
glini (1911). 
Riace (Gerace) com., 1925 (resid. 
2109) ab. (agglom. 1797) 304m. 
Riachunelo v. Buenos Aires 2). 
Rina (città) v. Neged. 
Riade v. Ritteburg. 
Riaglietto v. Abbadia Alpina. 
riala bey (turco)= contrammiragl. 
riAle piccolo rio; rìvolo. 
Riale v. Zola Predosa. 
Rialmosso y, Quittengo. 
rintsebili(Tunisi)==piastra(0,601). 
rialto poggio rotondo. 
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Rialto (Albenga) com., 813 (resid. 
1004) nab., di cui 544 in Rialto (376) 
e 271 nella frazione di Vene (2201), a 
1km dal centro. 

Rialto o Rivo Alto la maggiore 
delle isole della laguna sulle quali 
sorge la odierna Venezia e la prima 
dove fu edificato; Agnello Partecipa 
zio, IX doge, fu il 1° fatto a Rialto 
nel 1° 809 (i precedenti avevano avuto 
sede nad Fraclea e a Malamocco). 

Rialto (di), ponte, in origine il pon- 
te attorno al qualo cominciò a sorger 
Venazia; fu rifatto in pietra d'Istria 
1583-91 da Antonio da Ponte; posto so- 
pra 12.000 pali, lungo 48 e largo 22 m; 
consta di un solo arco di 28 m. 

rialzamento 1) in archit. navale, 
la forma che pigliano i madieri nel- 
l'allontanarsi dalla linea più piana e 
continua del fondo, e nel levarsi a 
forme acute o stellate a prua e pop. 
pa; — 2) sopraedificazione. 

rialziata chi tende ad aumentare 
(rialzo) i prezzi. 

rialzo rialzamento, aumento; gio- 
care al, in borsa, speculare sul rialzo 
dei titoli, quindi fare contratti a ter- 
mine per véndita (vera o fittizia) Qi 
titoli n prezzo superiore a quello at- 
tunlo. 

rinmba (A frica Centr. Occid.) spe- 
cie di canapa da fumare. 

Riana v. Monchia. 

riandare discorrere col ponsiero 
le cose accaduto. l 

KRianjo (Sp., Coruna) città, 2540 ab. 

Riano 1) pocta greco, epico, umico 
di Fratàstene (c. 276-195 a. C.); - 2) 
fraz.) v. Rocca Santa Maria; - 8) (Ro- 
ma) com., 1021 (resid. 843) ab. (agglo- 
merati 880); 102nm, 

Riant conte Puul(1830-19/12°88), di 
Purigi, archedlogo. 

Rianzares v. Maria Cristina 2); 
T'arancon. 

riapertura vipresa di certe ope- 
razioni é funzioni (vinpertura d'eser- 
cizio, di conti, di trattative, della Ca- 
mera) state temporaneamente sospese. 

riaprire aprire di nuovo: ripren- 
dere certe operazioni v. riapertora. 

Riardo (Caserta) com., 1621 (resid. 
1736) ab. (aggl. 1133); sorg. acid.; 1961. 

Riario 1) A lessandro(1543-'8/7 85), 
dei marchesi di Castelletto, fu cardi 
nale; m. a Roma; - 2) Girolamo (e. 
1143-14/4°88), di Savona, nipote e fuvo- 
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via 
rito di Sisto IV, fu signore di Forlì è 
di Imola; 1478 prese parte alla con- 
giura de' Pazzi; ebbo in moglie Cate- 
rina, figlia naturale di Galeazzo Sfor- 
za; fu assassinato a Forlì ; stipite del. 
la famiglia Riario Sforza; — 3) Z'te/ro 
(1445-5/1 "74), di Savona, fratello del 
precedente, fu cardinale, e visse con 
gran fasto; m. a Roma; - 4) /taffaello 
(1451-7/7 1521), nipote del precedente, 
dal 1468 cardinale, ebbe parte alla con- 
ginra de’ Pazzi; fu poi accus. di con 
plicità nella congiura del cardinale Pe- 
irueci contro Leone N; m. a Napoli. 
riarso disseccato perenldo v venio. 
rins scolo continuo di lagrime. 
Riasan (Russia) v. Ivazan. 
riassicurazione la cessione tu- 
tale, o, più frequentemente, in parte 
del rischio assunto dall’ assicuratore 
(riassicurato) ad un altro assicuratore 
(riussicuratore), il quale assumo sopra 
di sò in tutto o in parte il rischio e 
l'eventuale dovere di indennizzo ver- 
80 l'assicurato. 
riassoldare rinnovare la ferma 
militare (sp. deisott'uffic.; con premio). 
riassorbimento assorbimento di 
un umore, prodotto dal paziente stes- 
so, in cavità chiusa naturalo o acci- 
dentale; l'alterazione del sanguo che 
ne è conseguenza dia luogo a febbre 
(« febbro di riassorbimento »), 
riassimere assumere di nuovo; 
ricpilugare. 
riassunto 1) siutesi di fatti o idee 
prima esposte, pervenire a una conclu- 
sione; - 2) «del presidente», il discorso 
fatto quasi sintesi del giudizio avanti 
ai giurati prima di dare il loro ver- 
detto; abolito dall'1/1 1914. 
Riauw (riau) v. Riouw. 
“rinvere nver di nuovo. 
riAvolo strumiento di ferro por ri- 
mescolare la materia sirutta nella for- 
nace; è una specio di spranga 
riavodta rivincita. 
riavvallare (avvallare di nuovo, 
[v. avallo)) di cambiale, rinnovarla 
alla scadenza per la stessa somma, pa- 
gando i soli interessi. 
Riaza 1) (fiume) v. Duero L); - 2) 
Spagna, Segovia) c., 2124 ab. è 
Riazan (Russia Europea centrale) 
1) governo: 42,209 kmq; 2.157.591 ab. 
-(cens. 1920; 51 ab. per kmq); - 2) cit- 
tà, 47.100 ab. 
Riazshsk(Kus. Riazan)c.,15.200a. 
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Ribndavin (Spagna, Orense) cit- 
tà, 2352 ab. 

ribadire 1) ritorcere la punta del 
chiodo e ribatterla verso il suo capo; 
- 2) (fig.) ripetere spesso una cosa ad 
alcuno per imprimergliela bene nella 
memoria; - 3) v. ribattere. 

ribaditdio macchinetta per chio- 
dare le lamiere a ribattitura di chiodi 
roventi. 

ribadocchino specie di piccola 
artiglieria antica. 

ribalderìa 1) scellerataggine; - 
2) (fig.) opera condotta male. 

Ribaldi Giovanni, detto Boccali- 
no, di Carpi, architetto, del 16% sec. 

ribaldo 1) ciascun di quella ma- 
snada che faceva il servizio del cam- 
po; v. rubaldo; - 2) uomo pronto ad 
ogni cattiveria. 

ribalta 1) sportello di botola; - 2) 
tavoletta dello scrittoio ; — 53) l'estrema 
parte del palcoscenico, dove sono i lu- 
mi; detto anche per nalescanico. 

Ribalta (rivalta) (de) Francisco 
(1551 [?)-1628), di Castellon do la Pla- 
na, fu pittore dì storia a Valencia; suo 
figlio Juan (1597-1628 [?}), pitt. e poeta. 

ribaltare andar sossopra. 

Ribarroja (Spagna, Tarragona), 
città, 2093 ab. 

ribassare scemare, diminuire il 
prezzo. 

ribassata v. a sesto Scecmo. 

tibassista chi tende a diminuire 
(ribasso) i prezzi e chi specula alla 
borsa sul ribasso (rialzista 1 opposto). 

ribasso diminuzione di valore, di 
prezzo, cce.; giocare al, in borsa, spe- 
eulare sul ribasso dei titoli, quindi 
fare contratti a termine per acquisto 
{vero o fittizio) di titoli a prezzo infer. 
a quello attuale; rialzo (v.) l'opposto. 

ribAttere 1) insistere; rispondere 
argomentando; respingere; contradi- 


ro; - 2) rimandare la palla a chi 1 ha. 


battuta (mandata); - 8) riunire colla 
zappa le porche; - 4) fare doppio cu- 
cit all'orlo di un panno; v. costura; 
- 5) aftinare il taglio degli attrezzi ru- 
rali; - 6) «il chiodo» (fig.) (v. riba- 
dire) tornare con maggiore efficacia 
sopra un dato argomento. 
ribattezzanti — anabattisti (v.). 
ribattezzare dare un altro none. 
ribattito urto ripotuto e fremente 
delle vele tra loro, e colle sartie. 
ribattituva in cucito, si fa te- 
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nendo i due lembi del tessuto da cu- 
ciro uno più basso dell'altro: rivol. 
tato il lembo superiore sull’ inferiore, 
lo sì cuce a soppunto; si chiama an- 
che costura rivoltata. 

ribattuta 1) specie di strillo; — 2) 
v., battuta 11). 

ribattuto = costura (v.). 

Ribbeck Otto, di Erfurt (23/7 1827- 
18/7 '98), dist. filologo, prof: a Lipsia. 

Ribble v. Sonthport. 

ribbon-men (ominidalnastro ver- 
de) società terroris‘ica in Irlanda 1817. 

Ribe (Danim., Jylland) c., 4171 ab. 

Ribenaunvillé v. Rappoltsweiler. 

Ribeca « rebéca (v.). 

Ribeira 1) (La Coruna, SO) com., 
10.350 ab.; — 2) Grande (Azzorre, San 
Miguel) porto, 9340 ab. 

Ribciro 1) Antonio Candide da Co- 
sta, di Candemil (Amarante) (n. 1850), 
oratore politico portoghese ;-2) Tomas 
Antonio, di Parada de Gonta (1/7 1831- 
7/2 1901), poeta (lirico e didattico) por- 
toghese; 1878 ministro delle colonie; 
m.a Lisbona. 

ribellare far insorgere. 

ribelle 1) è chi apertamente resi. 
ste (ribellione) alla sua legittima auto- 
rità; - 2) di malattia, ostinata. 

ribellione insurrezione. 

Ribèra (Bivona) com., 11.141 (re- 
sid. 10.724) ab. (aggl. 11.141); 23081; ivi 
nacque TIrancersco Crispi («l’uomo di 
Ribera »); 41 km da Porto Empetlocle, 

Ribera 1) Carlos Luis (1815-4/4°91), 
n.1 Roma, pittore spagnuolo ; m.a Ma- 
dvid;- 2) Giuseppe, detto lo Spagnolet- 
to (1588-1656), di San Felipe, pittore © 
acquafortista; lavorò specialmente a 
Napoli (dove morì). 

Riberae(lUordogne) borg., 4050 ab. 

Riberalta (Bolivia, Beni) c.1700 a 

Ribèri 1) Alessandro (1794-!8/10 
1861), di Stroppo (Cuneo), illustre med. 
o scritt. di medicina, dal 19/7 1849 sena- 
tore; m. a ’l’orino ; — 2) Spirito, di Li- 
mone Piem. (n. 25/3 1833), uomo poli- 
tico, dal 15/11 82 senatore. 

ribes 1) genere di pinnte sassi fra- 
gee (ribesiacee); più specie di arbusti 
a foglie 3-5 lobate e frutti bacciformi; 
ne luoghi montuosi, rocciosi; il rides 
rosso, il ribes nero o cassis e uva spi- 
na («ribes uvacrispa ») si coltivano 
fra noi po’ frutti; - 2) v. embélia. 

Ribinsk (Jaroslav) città, 27.700 ab. 

Ribnitz{Meckl Schwerin)c 4060 a. 
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ribòdbolo (in Toscann) motto pro- 
verbiale scherzevole. 

riboccante sovrabbondante. 

ribocceatura o ribocco v. basta 2). 

Rìiboli Timoteo, di Colorno (Par- 
ma) (1808-15/4 ’95), medico, patriota; 
1549 commissario regio per Carlo A1- 
berto a Parma e Piacenza; fece tutte 
le campagne con Garibaldi cui fu mol- 
to devoto, che curò ad Aspromonte e 
col quale visse qualcho tempo a Ca- 
prera; im. a Torino. 

ribolla barra del timone. 

ribollimento coffervescenza. 

ribollto (fig.) movimento del mare 
a bollo confuse. 

ribollito (Sicilia) metodo di fab- 
bricare il vino, consistente nel riunire, 
dopo la pigiatura, il mosto insieme alle 
bucce, ni vinacciuoli 6 raspi, in appo- 
siti tini, o nel pahnento ; indi lasciarlo 
fermontare e poi imbottarlo, 

Ribordone (Ivrea) com., 1310 (re- 
sid. 1406) ab., di cui 410 nel centro Gab- 
badone (1027) e gli altri rrelle frazioni 
di /tira Talòsio (566), a 1250m, e Ver- 
lucca (344), a 975%, 

Riborgo v. Valporga. 

Ribot 1) Alexandre-Félix-Joseph, 
Ali Saint-Omer (*/21842-13/1 1923), uomo 
di stato francese, più volte ministro, 
presidente del consiglio dal 9/12 1892 
al 39/3 1893, dal !7/1 nl 28/10 1895, ancora 
per pochi giorni nel 1914, ministro del- 
le Finanzedurantela grande guerra, di 
nuovo presidente dal 29/3 a17/9 1917; era 
stato il principale artefice dell'allean- 
2a franeo-russa; - 2) Augustin. Theodor 
(1823-12/0 91), di Breteuil {(Eure), pit- 
tore; m. a larigi; - 3) T'Aéodule- Ar- 
mand, di Guingamp (19/12 1839-12/9 
'91), psicdlogo, profess. al Collège de 
France a Parigi. 

ribotta merenda tra amici all'oste- 
ria, o in campagna. 

KRibotti «di Molieres Ignazio 
(1809-sett. '64), di Nizza Maritt., cospi- 
ratore, patriotto, fu poi luogotenente 
generale italiano; m. a Brigue. 

Ribottoli v. Severino. 

Riboty Augusto (1816-°/2 '88), di 
Pugot ‘l'heniers, viceammiraglio ita- 
liano, 5/1'68-14/12 69 ministro della Ma- 
rina; m. a Nizza Marittima. 

ribrezzo repulsione dell'animo con 
trenrito, e quasi orrore, di tutto ilcorpo. 

ribruscolare ricorcar minutaglio 
con molta attenzione. 
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rìibuttante cho fa nausca. 

ributtare di nuovo germogliare 

ributto rifinito; cosa di avanzo. 

ribuzzo specie di scalpello a punta 
ottusa, testa spianata, e manico nel 
mezzo di traverso. 

Rica v. Villa Rica. 

ricacciare respingere con forza. 

ricadenza => devoluzione (v.). 

ricadere cader di nuovo; v. ri- 
caduta. 

Ricadi (Monteleone. di Calubria) 
com., 3482 (resid. 3971) ab., di cui 637 
in lticadi (275) è gli altri naolle fra- 
zioni di Sarbalaconi (196), a1901, Bri- 
vadi (441, agglom. 374), a 1611, Ciara. 
miti (233, agglom. 104), a 2401, Lam. 
pazoni (347), a 2100, Orsigliadi (238), 
a 232m, San Nicolò (429, agglom. 356), 
uu 148m, e Santa Domenica (971, ag- 
glomerati 530), a 106. 

ricaduta 1) v. recidiva; - 2) secca 
sottomarina, che fa un secondo sca- 
glione sotte al primo. 

ricaduto v. decaduto. 

ricalcare un disogno, andarci s0- 
pra, per copiarlo. 

ricalcatore strum. per ricalcare 
la pòlvere nei cannoni ad nvancàrica. 

ricalcitrare resist. a chi guida. 

Ricaldone (Acqui) com., 1564 (ro- 
sid. 1622) ab. (agglom. 915); 283m, 

ricamare v. ricamo. 

Kicamuarie (Loire) città, 3120 ab. 

Ricamatore Nanni (Giovanni) 
(1494-1564), di Udine (« Giov. d' Udi- 
ne »), fu celebre pittore d’ornato, di 
grotteschi e di natura; m. a Roma. 

ricambio 1) contraccambio ; - 2) 
il nuovo cambio che si paga per trarre 
una rivalsa; - 8) in biologia, tutto ciò 
che concerne l’entrata, la elaborazio- 
ne e l'eliminazione delle sostanze nu- 
tritivo, ecc. per la conservazione in 
vita o la rinnovazione degli organi- 


.smi (« ricambio materiale »). 


ricambio (di) («di riserva», «di 
rispetto»), detto d'armi,attrezzi, 6 sim. 
(6 loro parti o pezzi) che si tengono in 
serbo per rifornire ciò che mai fosso 
guasto o perduto. 

ricamo disegno fatto (ricamare) 
con ago, o con uncino d'acciaio, sopra 
un tessuto qualunque; varie sono le 
sorta dei punti di ricamo: vi è il 
punto festone, semplicissimo; il punto 
inglese che consta di occhielli, di fe- 
stoni e di foglio; il punto passato usu- 
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to specialmente per ricami di bian- 
cheria e per marcar lettere 0 mono- 
grammi ; si fanno ancora lavori a gior- 
no togliendo nella tela i fili dell’ordito 


o della trama e raggruppando fra di 


loro i fili rimanenti; i ricami possono 
cssere 1 bianco o a colori: in que- 
st'ultimo caso servono ad eseguire 
arazzi, tappezzerie (ricami al cano- 
vaccio) ed è usato il punto in croce; 
Vv. Arazzo. 

ricApito indirizzo; v. recapito 2). 

ricapitolare ridire in succinto. 

ricapitolazione sominario, ripo- 
tizione in succinto di ciò che si è 
detto prima. 

Ricard Louis-Pierre-Hyppolyte, di 
Caen (n. 17/3 1839), uomo politico frau- 
cese (1892 ministro della Giustizia). 

Ricardo David (1772-11/0 1823), di 
Londra, banchiere, ed economista in- 
gleso; scr.: « Principles of political 
economy » (1817). 

ricasco parte pend. di una volta. 


RicAsoli frazione di Montevarchi. ’ 


RicAsoli 1) Bettino, barone, (93 
1809-°3/10 '80), di l'irenze, uomo di sta- 
to; 1859 capo del movim. annessionista 
toscano ; 12/0 *61-3'8 62 e 20/6 66-10 4 ’67 
presidente del Consiglio; 12/0 '61-3/3'62 
ministro degli Estori, 1/9 '61-%/3 62 e 
21/0 ’66-19/4 ‘67 ministro dell'Interno; 
12/6-15/9 *G1 resse il minist, della Guer- 
ra; m., nel suo castello di Brolio; ne 
scrissero: Tabarrini e la cont. Iv. Mar- 
tinengo (1890); sue « Lettere » ed. 1893; 
- 2) Vincenzo, barone, (1814-29/6 91), di 
Tirenze, fratello del precedente, geno- 
rale; 10. a Monte Argentario. 

ricasso in scherma, parte della 
spada che serve per introdurre le pri- 
me tre dita della mano. 

ricattare commettere il delitto di 
ricatto (v.). 

ricattatore chi commette ricatto. 

ricatto è il delitto a) di chi seque- 
stra una persona per ottenere da essu o 
daaltri, come prezzo della liberazione, 
danaro, cose, o atti che importino qual- 
siasi effetto giuridico a favore proprio 
o di altri; b) e di chi, senza prima 
darne avviso all'autorità, porta corri- 
spondenze o messaggi, scritti o verba- 
li, per far conseguire l'intento del de- 
litto predetto (Cod. Pen. It., 410 41); 
nel linguaggio corrente, si usa mala- 
mente ricatto in luogo di estors., cioè 


lobbligaro altri a dare danaro 0 altre . 
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utilità sotto minaccia di gravi danni 
allo persone, all'onore, alle proprietà. 

rienvare 1) cavar di nuovo; - 2) 
trarre profitto; - 3) copiare idee, di- 
segni, progetti altrui; —- 4) in arte 
schermistica, il ritirare la spada ed 
eseguire un altro movimento. 

ricavo utilo netto. 

Ricca 1) Bernardino, pittore ere- 
moneso, 16% sec.; - 2) Claudio, di Ro- 
ua (n. 9/11 1828), scultore; - 8) v. Ric- 
ca Salerno ; - 4) Massimiliano (1761-14/1 
1835), di Novara, fisico e naturalista, 
fu prof. a Siena; - 5) Pietro, di Saluzzo 
(n. 9/3 1838), pittore paesista, a l'orino. 

Riccabòna Vittorio, di Cavalese 
(n. 1844), giurec. e pubbl., a Trento. 

Riccardi 1) Davide, de' conti, di 
Biella (n. 22/8 1833), arciv. dì 'L'orino; = 
2) Paolo, di Modena (n. 1854), antropo- 
logo; — 3) Pietro, di Modena (4/5 1828- 
30/9 '98), padre del precedente, mate- 
matico, storico e bibliografo dello ma- 
teinatiche, prof. a Bologna. 

Riceardìî, palazzo, a Firenze, op. 
del Michelozzi (1430), è una delie più 
belle costruzioni di stile rustico tio- 
rentino; fn residenza dei Medici ; 1659- 
1814 dei marchesi liccardi, o poi dello 
Stato; quando Firenze era la capitale 
del Regno d’Italia, fu residenza del 
Ministero dell’ Interno; contiene la 
Biblioteea Riccardiana e la Cappella 
affrescata da Benozzo tiozzoli. 

Riceardo1)3red'Ingh.: a) I Cuor 
di Leone (8/9 1157-5/4 '99), figlio e suc- 
cessore di Enrico IL (m. 9/7 1189), dal 
1190 crociato; 29/10 1192-4/2 ’94 prigio- 
niero in Germania del duca Leopoldo 
VI d’Austria è poi dell’imperatore En- 
rico VI; poi fino al 18/1’99 in guerra 
col re Filippo II Augusto di Francia; 
23/3'99, guerreggiando con un vassallo, 
fu ferito a Chalus presso Limoges; ne 
ser.: James (2: ediz. 1855), Aytoun 
(1840), Apton (1874); b) II (7/1 1367-14/2 
1400), figlio del « principe Nero» (v. 
Edoardo 3) g£)) successe (21/6 1377) a 
Edoardo ILI, dovette ?°/o 1399 rinun- 
ziave al trono; prigioniero nel Castello 
di Pomfret, morì di fame; ne scrisse 
Walker (1899); c) ITI « il Gobbo » (2/10 
1452-22/8 ’85), duca di Gloucester, fra- 
tello di Edoardo IV, dopo la morte di 
questo (°/4 1483) reggente pel nipote 
Edoardo V, feco uccidere questo e as- 
sunse la corona; cadde alla battaglia 
di Bosworth; no ser.: Gairdner (1861- 
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79), Jesse (1861); —- 7) (Riccardo IV) v. 
Warbeolk ;-3) di Cornovaglia (5/1 1209- 
2/4'72), figlio del re Giovanni «il Sen- 
zaterra », fu 27/5 1257, per elezione di 
alcuni principi, incoronato ad Aqui- 
sgrana re di Germania (Altonso X di 
Castiglia antirè); venne poi parecchie 
volte in Germania; m. in Inghilterra; 
ne scrisse Weber (1893); - 4) di San 
Vittore, n. in Scozia, scolastico e mi- 
stico, fu priore del Convento di San 
Vittore presso Parigi; m. 1173; ne 
scrisse Buonamici (1£98); — 5) I « sen- 
za paura » (932-20/11 996), dal 942 duca 
di Normandia; - 6) (#42), re dei Sas- 
soni, 8° seo., m. a Lucca mentre pel- 
legrinava verso Roma; festa 7/12. 

Ricca Salerno Giuseppe, di San 
Fratello (Mistretta) (99/0 1849-4/0 1912), 
prof. di scienza delle finanze all’ uni- 
versità di l’alermo; scr.: « Storia delle 
dottrine finanziarie in Italia » (1881); 
m. a San Fratello. 

Riccati Jacopo Francesco (conte) 
(1676-15/4 1754), di Vonezia, matoma- 
tico e idraulico; m. a Treviso; mate- 
matici furono pure i suoi figli: Vin- 
cenzo (1707-!7/1'75), gesuita, prof. a Bo- 
logna; Giordano (1709-29/7°90), e Fran- 
cesco (1718-18/7'91), cho fu anche poeta. 

ricchezza 1) un grande patrimo- 
pio, che permette il sodisfacimento di 
bisogni di lusso, considerevoli rispar- 
mi e nuovo impiego produttivo di ca- 
pitale; della ricchezza, sua distribu- 
zione, sua funzione, ecc. si occupa la 
scienza economica; - 2) mobile, prove- 
niente, non da beni stabili, ma da gua- 
dagui personali, professionali, e rendi- 
ta facilmente mutabile; ne scrisse F. 
Flora (1898); - 3) nazionale, il patrimo- 





.nio di una nazione, composto a) dei 


beni d'uso e consumo, b) dei mezzi 
di produzione naturali e fatti dalla 
mano dell’omo, c) delfà capacità di la- 
voro della popolazione; ne scrisso A. 
Smith (1776) e dopo di lui una serie 
di avversari, di discepoli e di critici. 

Ricci 1) Agostino, di Savona (24/1 
1832-20/10 '06), luogotenente generale, 
scrittore militare, e uomo politico; - 
2) Alberto (marchese), (c.1795-22/2 1876), 
di Genova, diplomatico sardo (1848 mi- 
nistro di Carlo Alberto a Vienna), dal- 
l' 8/4'48 senatore; - 3) Angelo Maria 
(24/9 1776-1/41850), di Massolino (Rieti), 
poeta (« Italiade », 1813; «San Iene- 
detto », 1824); in. a Rieti; -- 4) Anto- 
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nio v. Autonello 2); - 5) Bartolomeo 
(1490-1569), «di Lugo, umanista; - 6) 
Corrado, di Ravenna (n. 18/4 1858), pri- 
ma bibliotecario a Bologna, poi diret- 
tore e riordinatoro delle pinacoteche 
di Parma e di Milano e delle gallerie 
di Firenze; quindi direttore generale 
delle antichità e belle arti dal 1906 al 
1918; presidente dell'Istituto Nazio- 
nale di Archeologia e Belle Arti; se- 
natore dal 3/3 1923, poderoso e fecon- 
dissimo scrittore: ser. : «I teatri di Bo- 
logna nei sec. 17° e 18° », « La storia 
di un'avventuriera » (1891), « Dante 
allo Studio di Bologna » (1891), « L'ul- 
timo rifugio di Dante Alighieri» (1891, 
Hoepli; 2% ediz. 1922), « La Divina 
Commedia illustrata nei luoghi e nelle 
persone » (1899, Hoepli; 2° ediz. 1922), 
ece. ; - 7) David v. Rizzio ; - 8) Dome- 
nico, detto il Brusasorci (v.); - 9) Fe- 
derico (1809-19/12 *77), di Nupoli, com. 
positore musicale é capo di una com- 
pagnia drammàtica; m. a Conegliano ; 
- 10) Giovanni, marchese, di Genova, 
fu 8/12 1862-22/1 '63 ministro della Ma- 
rina; dal £3/12'73 senatore del Regno; 
- 11) Giuseppe, n) (11/7 1795-19/7 1832), 
di Modena, guardia nobile del duca 
Francesco IV da questo fatto fucilare 
per sospetto di congiura; - b) marche- 
se (c. 1810-ott. '81), di Genova, gone-. 
rale, diplomatico e distinto geodeta; 
m.a Versano Novarese; — 12) Lodovico 
a) (1730-24/7 1505), di Chiari, letterato; 
b) (14/7 1742-27/1'99), di Castagneto di 
Modena, economista, ministro delle 
Finanze della repubblica Cisalpina; 
- 18) Lorenzo (1703-24/11 °75), di Firen- 
ze, generale dei Gesuiti; invitato a 
modificare le istituzioni dell'ordine, 
vi si rifiutò dicendo «Sint ut sunt aut 
non sint» (siano come sono; se no, 
si naboliscano addirittura); soppresso 
l'ordine (1773), il Padre Ricci fu chiuso 
in Castel Sant'Angelo, dove morì; - 
14) Luigi (1805-81/12 ’59), di Napoli, 
comp. dramm.; m. a Praga; suo figlio 
Luigi (n. 27/12 1852 & Trieste) è diret- 
tore e compositore di musica; - 16) dla- 
ria, marchesa, n. duchessa Paternò 
Castello, di Catania (n. 1845), poetessa; 
— 16) Ifatteo (8/10 1552-11/6 1610), di Ma- 
cerata, gesnita, celebre missionario in 
Cina; scr. in cinese nna serie di trat- 
tati di astronomia, matematica e geo- 
grafia; m.a Pekino;-17) Matteo, mar- 
choso, di Macerala (°/12 1826-19/2 ‘96), 
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scrittore, accademico della Crusca, dal 
‘69 a Firenze; marito della marchesa 
Alessandrina D'Azeglio, la figlia unica 
di Massimo D'Azeglio; scr.: « Ritratti 
e profili politici o letterari » (2#* ed. 
1888); - 15) Jfauro (Padre Mauro), di 
Firenze (14/6 1826-27/1 1900), generale 
degli Scolopi, scrittore; - 19) v. Cate- 
rina (Santa Caterina) e); - 20) Sci- 
pione (*/x 1741-27/1 1810), di Firenze, 
vesc. di Pistoia e Prato, tenne !9-28/g 
1786 un concilio diocesano (Sinodo di 
Pistoia), i cui decreti furono condan- 
nati colla bolla 3°/g 1794 « Auctorem 
fidei » e ritrattati °/s 1805 dallo stesso 
Ricci; ne ser.: van Potter (1825); —- 21) 
Sebastiano(1659-1734),di Belluno,pitt.; 
m.a Venezia; - 12) Vincenzo, marchese, 
(1804-17/6 ‘68), di Genova, giurecons. e 
uomo di Stato; fu ministro delle Fi- 
nanze con Gioberti (1848); favorì gli 
studi storici; m. a Genova; - 23) Vie. 
tore, («di Castelcorona»), di Udine (21/4 
1828-5/5 1905), di padre treutino, scrit- 
tore, a Milano; ser.: «La terra e gli 
esseri terrestri » (1885). 

ricci (riccio) v. erinacèidi. 

Riccia (Campobasso) com., 7863 
(resid. 8061) ab. (agglom. 7863); 700m., 

riccinacee v. epatiche d). 

riceinia quantità di ricci o invo- 
lucri di castagne. 

ricciale (n0do) v. coda d’anguilia. 

Ricciardetto v. Forteguerri. 

Ricciardi) .1modio(1756-3/81835), 
di Palata, giurecons. e patriotta; m. a 
Napoli; -2) Francesco, v. Camaldoli 2); 
- 3) Giuseppe, conte, (1808-1/s ‘82), di 
Napoli, figlio del prec., fu tipo siugo- 
lare di patriotta, cospiratore e scrit- 
tore; — 4) Irene (1803-80/0 ’70), di Napo- 
li, sorella del prec., poetessa, fu moglie 
del musicista Vincenzo Carpecelatro. 

Rieciardì v. Sant’ Eufemia a Mai. 

Ricciarelli Daniele (1209-4/4 66), 
di Volterra («Daniele da Volterra ») 
pittore e scult.; per aver coperto le nu- 
dità del Giudizio di Michelangelo fu 
detto il Braghettone; m. a Roma; fu 
sua moglie Diana la Mantovana (v. 
Ghisi a)). 

ricciarello dolce secco, a'foriua 
di riccio, che si fa a Siena. 

riccio 1) v. crinacèidi; —- 2) v. ca- 
stagna 1); - 3) ciocca di capelli ina- 
nellati o cadenti; - 4)la parte superiore 
ricurva del manico del violino; - '8) 
ogni arneso di offesa e difesa fatto 
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con travi o punte; - 6) crespo; - 7) 
v. centetino. 

Riccio del Niger (la Bouclo du Ni- 
ger) la regione abbracciata dal grande 
arco del Niger. 

Riccio 1) Antonello e Mariano, pit- 
tori siciliani, 16° sec.; — 2) David, v. 
Rizzio; - 8) Domenico, v. Ricci 8); - 
4) Teodoro (seconda metà 160 sec.), di 
Brescia, musicista, maestro di cappel- 
la deì margravio di Brandeburgo. 

riccio di mare v. echindidi. 

Riccioli Giambattista (1598-25/4 
1671), di Ferrara, gesuita, astronomo, 
prof. a Bologna, fu uno degli ultimi 
tifensori del sistema tolemaico; ser.: 
« Almagestum novun » (1651, voll. 2), 
« Astronomia reformata » (1663); m. 
a Bologna. 

Ricciotini 1) Jfichelangelo (1654- 
1715), di Todì (« Michelangelo da 7'o- 
di»), fu pittoro di storia, a Roma; - 
2) Niccolò, di Roma, 17% sec., pittore. 

ricciolo v. arricciolare. 

riccione (fungo) v. idnei c). 

Riccione v. Rimini. . 

Riccioni v. Vasto. 

riecionismo v. baco da seta c). 


Ricclotti Nicola (1802-25/7 44), di 


}rosinone, patriotta, fucilato coi fra- 
telli Bandiera. 

Riccius Karl AugustGustav (1830- 
8/7 '93), di Bernstadt, maestro di cap- 
pella è compositore; m. a Diesda. 

‘* Ricco Cesare, di ‘Trani (n017/4 1859), 
scrittore filosofico. 

Riccò v. Tresana. 

Riccò Annibale, di Modena (15/9 
1844-23/0 1919), astronomo, prof. a Pa- 
lerimo, dirett. dell’ osservatorio astro- 
nomico di Catania; m. a Roma. 

Riccoboni v. Fiaminia 1). + 

Riccò del Golfo di Spèàzia 
(Spèzia) com., 2729 (resid. 2788) ab.. 
di cui 618 (agglom. 560) in /ticcò del 
Golfo di Spèzia (1451) e gli altri nelle 
frazioni di Carpena (169), a 5000, e a 
6 km, Ponzò (485, agglom. 424), a 331, 
oa 2 km, San Benedetto (876, agglom. 
825), a 2231, e a 3,6 km, e Valdipino 
581), a 216%, e a 2 km dal centro. 

Riccomani Lorenzo, di Pietra- 
santa, architetto e scultore, 15° sec. 

Rice Lake (\Visconsin) c., 3002 a. 

Ricengo (Crema) com., 1311 {(resid. 
1316) ab., di cui 713 (agglom. 572) in 
Ricèngo (8710) e 598 (agglom. 149) nella 
frazione di Boltaiano (SU). 
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ricerca l'attività della mente ri- 
volta a acoprire relazioni ignote fra 
noto e ignoto, sia perseguendole all’ in- 
fuori delle relazioni note (« metodo sin- 
tètico), sia separandole da cognizioni 
note sotto le quali trovansi nascoste 
(« metodo analitico »); v. indagine. 

ricercare 1) cercaro di nuovo; - 
2) investigare; - 8) richiedere; - 4) in 
musica, intonare sottovoce una serie 
di arpeggi 6 accordi; si disse anche 
per fuga (v.). 

ricerenta intonazione sottovoce. 

ricercato studiato, manierato. 

ricèrnito in tipogr., la carta di- 
fett. toita fuori da quella senza difetti. 

ricesso riparato seno di mare. 

ricetta l'ordinazione fatta da un 
medico, da un veterinario o da una 
levatrice; deve constare della data, dei 
componenti del medicamento col mo- 
do di somministrazione e della firma 
del medico. 

ricettacolo 1) in botanica, v. ca- 
làtide; - 2) lugo attu a ricevere. 


ricettario raccolta di ricette me-: 


diche. 

ricettazione v. manutèngoli. 

ricettività attitud. di un organo 0 
individuo a contrar una data malattia. 

ricetto ricovero. 

ricevere pigliare, accettare, acco- 
gliere, ammettere. 

ricevere (da) stanza, per le visite. 

ricevimento conversazione; ri- 
trovo faniiliare, privato, ufficiale, s0- 
lenne. 

ricevitore 1) pubblico ufticiale in- 
caricato delle riscossione delle tasse; 
il «ricevitore del registro » registrando 
gli atti che gli son presentati, li rende 
pienamente validi, specialmente ri- 
guardo alla data; v. registro (di) 4); 
- 2) telefonico, l'apparecchio dove si 
ascoltano i suoni e i discorsi trasmes- 
sì su una linea telefonica; - 3) telegra- 
Jico, l'apparecchio dove vengono se- 
Enalati o registrati o stampati i dispac- 
ci telegrafici. 

ricevuta quietanza. 

ricevuto e dello speso (del), 
codice, \dicevasi il libro di ammini- 
strazione tenuto dal padrefamiglia; 
le regolari annotazioni in esso conte- 
nute facevano piena prova in giudi- 
zio ed i contratti così annotati avevan 
senz'altro piena efficacia. 

ricezione vicevimento. 
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Richard 1) 1'rancois- Marie Benja- 
nin, di Nantes (9/3 1819-28/1 1908), ar- 
civescovo di Parigi, dal 24/5 '89 cardi. 
nale prete; m. a Parigi; - 2) Giulio 
(1812-2/4 '86), di Nyon, fondò a Mila. 
no la fabbrica Richard di porcellune; 
Vv. porcellane. 

Richard (barometro registratore) 
v. olostéèrico. 

richArdia v. calla 1). 

Richards (ricerds) Theodore Wil. 
liau, di Haverford (Pennsylvania), 
(n. 31/1 1868), prof. di chimica dal 1901 
nell'univers. di Harvard a Cambridge 
(Mass.); ebbe il preinio Nobel di chim. 
del 1914 per i suoi lavori sugli atomi. 

Richardson (ricerds’'n) 1) James 
(1809-4/3 '51), di Boston (Inghilterra), 
visitò Sahara (1845) e Sudàn (1850) 6 
ne scr. (1849); morto presso Cuca; — 
2) John (sir) (1787-5/6 1865), di Dum- 
fries, navigatore polare (1848-49 alla 
ricerca di Frapklin); m. a Grasme- 
re; - 8) Samuel (1689-4/7 1761), romau- 
ziere inglese, autore di « Pamela » 
(1740), « Clarissa » (1749), e « sir Char- 
les Grandison ». 

richardsonia v. ipecacuana, 

Richborough Castle (riébero 
cassl) (Kent) castello, al N di Sand- 
wich; l'antica /tutupiae. 

Richebourg Emile, dì Menoy (29/4 
1833-26/1 '98), poeta e scrittore france- 
se (romanzi di soggetto criminale). 

Richelieu 1) (Indre-et-L.) c., 2360 
ab.; — 2) (Cauadà, Quebec) v. Cham. 
plain; - 8) (Casa de Chapelle de .Tu- 
qnilhac) casa ducale francese, residente 
a Parigi e al cast. di Le Haut-Buisson 
(Sarthe); capo attuale; Armand de 
Chapelle de Jumilhac duca di Riche- 
lieu e di Fronsao, n. 22/121875 a Parigi. 

Richelleu (di) duca 1) Armand 
Duplessis (già conte di Ohinon e duca 
di Fronsac) (1766-17/s 1822), di Parigi, 
1789 emigrò, diventò gener. russo, 1803 
governatore gen. di Odessa, 1814 pari 
di Francia, poi ministro di Stato; m. 4 
Parigi; - 2) Armand-Jean Duplessiz 
(5/9 1585-4/12 1642), di Richelieu, car- 
dinale, celebre uomo di stato francese, 
dal 1624 10° ministro, potentissimo; m. 
a Parigi; suo « Mémoires » ed. da Po- 
titot; sue « Lettres » edite da d’A ve- 
nel (1853-77); sua biogratia, di Lecleve 
(1753), Martineau (1866), l'opin (1877); 
di lui scr.: d'A vonel (18590), Hunotanx 
(1893; giovinezza 1585-1614); -6) Louis 
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Frangois-Armand Duplessis (1696-8/3 
1788), pronipotedel prec., dopo ladifesa 
di Genova (1748) maresc. di Francia. 
Richelmy Prospero (13/7 1813-13/7 
'84), matemat. e ingegnere idranlico, 
fu it 1° direttore della Scuola d':appli- 
cazione degli Ingegneri a Torino. 
Richepin Jean, di Médéah in Al- 
guria (n. 1849), poeta, romanziere, dal 
5/s 1908 membro dell’Accademia. 
Richer Paul, di Chartres (n. 1849), 
medico, capo del laboratorio della cli- 
nica celie malattio del sistema ner- 
voso alla Salpétrière; scrittore. 
Richeri Taqmumaso Manrvizio (1733- 
‘97), di Morra oiso Cherasco, insigne 
giureconsulto; m. a Torino. 
Richero benedettino a Reima, fine 
10° sec.; ser. la st. di Francia 888-998. 
Richet Charles, di Parigi (n. °9/g 
1850), tiglio del celebre chirurgo Alfred 
tichet, fisidblogo,aucheletterato(favole 
e drammi), prof. a Parigi, creò la base 
del metodo siero-terapico, 1913 ottenne 
il premio Nobel per lau medicina. 
Rieh Hill (Missouri) c., 4053 ab. 
richinmare chiamar di nuovo; 
rievocare; chiamare indietro. 
richiamo 1)}nei manoscritti e nelle 
antiche edizioni, quella parola (o parte 
di parola) isolata nella parte inferiore 
della paginn (scritta o stampata) che 
ripeteva la parola con la quale princi- 
piava la pag. seg.; - 2) segno a penna 
sul margine delle bozze di stampa perri- 
chiamare l'attenzione del compositore 
sopra nna correzione ch' ei deve fare; 
—- 3) di libri, o scritture, segno che ri- 
manda: il lettore altrove; - 4) ricorso 
all'autorità; - 5) nel canto fermo, la 
1/2 nota volta all'in su, in fin de’ versi; 
- 6) uccello tenuto in gabbia perchè at- 
tiri cantando gli altri; - 7) nel Parla- 
mento Italiano, il richiamo all’argo- 
mento appartiene al solo presidente; 
il richtamo all'ordine (v. all’ordine 2)) 
è una facoltà del presidente; il richia- 
mo al regolamento interrompe la di- 
scussione; - 8) dicevasi la domanda 
a’ tribunali per questioni civili; - 9) 
di tono, ciascuno di quei tocchi, più 
o meno vivi, che si trovano in vari 
punti di un quadro, e che si somiglia- 
no, e dai quali dipende specialmente 
l’armonia del quadro stesso, ' 
richinmo (di) 1) bdozzello, in ma- 
rina, quella cavrucola che serve a con- 
durre la chiamata dei cavi dall’ una 


all'altra parte; - 2) camino, per ven- 
tilare ambienti mediante un focolare 
alla base del camino; - 8) lettere, con 
cui il mandante ritira al mandatario 
l’incarico affidatogli (spec. detto degli 
ambasciatori). 

richiedere chieder di nuovo; al;- 
bisognare. 

Richier Ligier, 16° sec., di Saint- 
Mihiel in Lorena (ivi dal 2/5 1909 suo 
monum., di Léon Vadel), scult. (discep. 
di Michelangiolo ?); m. 1567 a Ginevra. 

Richieri Lodovico Celio. di Rovigo 
(Celio Rodigino), 15°-16°sec., umanista. 

richiesta donanda. 

richiesti nelle anticherepubbliche 
italiane dicevansi icittadini fnor di ma- 
gistrato chiamati straordinariamente a 
consigliare o fare altre cose di Stato. 

rìchinato che pende all’ingiù. 

Richini 1) Francesco Haria (1583- 
1658), distinto architetto milanese; - 
2) Francesco, di Bione (Val Sabbia), 
16° sec., pittore e poeta. 

RichianA Center (Wisconsin) 
città, 2321 ab. 

Richmond (ri&mennd) 1) (York, 
Nort Riding R.) città, 4220 ab.; - 2) 
(Surrey) città, 31.672 ab.; gran parco 
reale (912 ettari); - 8) (Virginia) città, 
85.050 ab.; arciv. cattol.; - 4) (Ken- 
tucky) borg., 4750 ab.; — è) (Indiana) 
città, 18.226 ab. 

Richon-le-Zion colonia agricola 


israelitica, distante due ore di car-* 


rozza da Giaffa; 900 ab. 

Richter 1) Adrian Ludwig (1803. 
19/6 ’84), di Dresda, pittore e illustrat.; 
— 2) Ernst Friedrich Fd. (1808-9/4 ’79), 
di Gross-Schonan, compos. di musica, 
e distinto teorico; m. a Lipsia; -— 5) 
Eugen,di Diisseldorf(89/71838-°/31906), 
considerevole uomo politico (liberale) 
tedesco (capo dei progressisti); - 4) 
Gustav (1823-3/4 ’84), di Berlino, fu di- 
stinto pittore; -5) Hans, di Rnaab (4/4 
1843-7/12 1916), direttore «d’ orchestra 
flella corte di Vienna; m. a Beyreuth; 
- 6) Johann Paul, di Dresda (n. 7" 
1847), critico e storico dell’arte tede- 
sca; dall'84 a Firenze; scrittrice è pure 
sua moglie Zuisa Richter n. Schwaab 
(un. 1850 a Brussa); - 7) Johann Pavi 
Friedrich, v. Jean-Paul; - $) Otto, 
di Lébnitz presso a Bitterfeld (n. 18/3 
1867), scultore a Berlino. 

Richteiraweit (-vàil) (Svizzera, 
Cant. Zurigo) borg., 3880 ab. 
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" Richthofen (von) Ferdinand 
(bar.), di Karlsruhe (5/5 1833-9/10 1905), 
viaggiò in Cina; dall’86 prof. di geogr. 
a Berlino; scr.: « China » (1877-83). 
Ricigliano (Campagna)com., 1673 
(resid. 1669) nb.; 510m. 
Rileimero, svevo, gener. dell’ Im- 
pero Romano d’Occid., dal 456 patri- 
, zio, onnipotente; m. 20/8 472 a Roma. 
Ricina v. Macerata 3). 
ricîni= pollini (v.). 
riìcino genere di piante euforbia- 
ceo, a foglie grandi palmate, fiori mo- 
ndici, frutti a tro logge; ricino comune 
(« ricinus communis ») originario del- 
l'India, è coltivato per l’olio (purgati- 
vo) dei suoi semiiquali sono velenosi; 
la loro buccia contiene la ricinina, 80- 
stanza azotata velenosissima; l'olio, 
che si ottiene mediante la pressione a 
freddo dei semi, non contiene la rici. 
nina, ed è fra i purganti il meno irrit. 
KRickmansworth (Hertford) cit- 
tà, 5627 ab. 
ricksciu (vettura) v. curuma. 
Ricla (Spagna, Tarag.) c., 2378 ab. 
Riclaretto (Pinerolo) com., 515 (re- 
sid. 560) ab. (agglom. 75); 1071m. 
Rico Martino (1834-1908), di Ma- 
drid, fu pittore di vedute veneziane; 
m. a Venezia. 
Ricòd v. Meldola. 
ricognitore si disse per revisore. 
ricognizione 1) in filosofia, cogui- 
“zione riflessa; - 2) si disse per omag- 
gio; — 8) verificazione di un fatto; - 4) 
è l'atto con cui il debitore riconosce 
l’esistenza del suo debito; - 5) mano- 
vra od operazione o semplice escur- 
sione che si fa da militari (ufficiali) a 
scopo di studiare il terreno, sul quale 
sì presume di dover impegnare com- 
Lattimento o si vogliono prendere po- 
sizioni definitive. 
ricoIlmare colmare di nuovo. 
ricolmo = colmata, ripieno. 
ricompensa premio d'opera pre- 
stata; contraccambio. 
ricomporre vimettere insieme. 
riconciliare mettere d'accordo; 
far ritornare la pace. 
riconciliazione ritorno a con- 
cordia. 
riconduzione rinnovo di aflitto. 
riconfinare rettificar i confini. 
riconfortare consolare. 
ricongiungere congiungorenuo- 
vamente. 
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riconoscenza riconose. il benefi- 
cio ricevuto, e mostrarne animo grato. 

riconoscere 1) v.ricognizione ; ri- 
conoscenza; riconoscimento ; — 2) pre- 
miare: ricompensfre; - 3) avvicinarsi 
così a un’isola, costa, paese, località 
da poterne esplorare benv ogni cosn. 

riconoscimento 1) l'atto con cui 
il genitore dichiara essere proprio un 
figlio naturale; — 2) dichiarazione con 
cui si ammette di essere debitore verso 
alcuno; - 3) ricompensa; — 4) l’atto 
mentale risultante dal confronto tra 
lo stato psìchico attuale e lo stato psì- 
chico analogo passatoritrovatiidentici. 

riconquista ricupero. 

riconvenire chiamare in giudizio 
I’ attore v. riconvenzione. 

riconvenzione 1) citazione in 
giudizio dell'attore da parte del con- 
venuto; — 2) l'impugnare l’asserito da 
altri; - 8) rimprovero. 

ricòpia copia di copia. 

ricopiare imitare. 

ricoprire difendere; dissimulare; 
occultare. 

KRicòdrboli fraz. di Firenze (sud). 

Ricord Thilippe (1880-22/10’89), di 
Baltimore, celebre medico, a Parigi. 

Ricordi Giovanni (1785-15/3 1853), 
di Milano, fondò (18/1 1808) a Milano la 
celebre « Casa Ricordi» editrice di mu- 
sica, della quale fu poi capo suo figlio 
T'ito(1811-7/9'88),a cui succedette(1887) 
il figlio comm. Giulio (19/19 1840-9/s 
1912), il quale fu pur valente compo- 
sitore di musica (« Jules Burgmein ») 
ed elegante scrittore; m. a Milano. 

ricordi falsi, quangdo il soggetto, 
una volta colpito da amnesia, cerca in- 
consciamente di riempire con ricordi 
verosimili le lacune formatesi nella 
sua memoria; donde le « illusioni del- 
la memoria ». 

ricordo tradizione; inemoria; 
schizzo, o nota, o oggetto perricordare. 

ricorrente che ritorna; v. fel 
bre 1); v. serie. 

wicorrenza solennità che ricorre 
nel giro d'un anno. 

ricorrenze 1) in architettura il 
continuare delle cornici dopo esser sta- 
te abbandonate per ragione artistica; 
- 2) i mèstrui. 

ricorso 1) istanza fatta all’ anto- 
rità giudiziaria 0d amministrativa; — 
2) dei vicini, nel caso di incendio della 
casa da essi abitata, regol. dal cod. civ.; 
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- 3) în cassazione, atto con cui si de- 
nuncia alla corte di cassazione una 
sentenza pronunciata in appello; - 4) 
in grazia, per ottenere grazia (v. 10)). 
ricorso storico, seconto la teoria 
di G. B. Vico («Scienza nnova ») nella 
storia d’un popolo, il ripetersi di una 
condizione verificatasi in un grado an- 
teriore di civiltà del popolo stesso. 
ricostitnente il rimedio che se- 
condo la suna natura o la sua dose può 
rendere migliore la nutrizione, favo- 
rendo l’assimilaz. e attivando la disas- 
similazione in maniera proporzionale. 
ricostituiti, rubini, sono rubini 
artificiali ottennti facentto fondere mi- 
nuti rubini naturali. 
ricostituzione 1) nuova costita- 
zione; nuova fondazione e nuovo rior- 
dinamento; -— 2) nelle scienze biolò- 
giche rinnovazione molecolare conti- 
nua; nutrizione; riparazione della so- 
stanza degli elementi anatomici, dei 
tessuti; restaurazione delle parti. 
ricòtta fior di latte separato dal 
siero e un po’ accagliato. 

Iticotti Ercole (1816-29/2’83), di Vo- 
glhLera, fu valente storico, prof. all’ univ. 
di Torino, dal 19/n ’62 senatore; scr. : 
« Storia della monarchia piemontese » 
(fino al 1675), « Storia delle compagnie 
di ventura in Italia» (1846), «Storia 
lella rivoluzione francese del 1789 » 
(nuova ed. 1883}; m. a Torino. 

Ricotti Magnani Cesare Fran- 
cesco, di Borgo Lavezzaro (39/1 1822-4/s 
1917), luogot. generale, fu 7/90 ’70-25/g 
"76 è 23/10 ’84-4/4'87 min. della Guer- 
ra; dal 5/6 ’92 caval. dell'Annunziata. 

ricottura è I’ operazione per la 
quale si sottopongono i metalli all’azio- 
ne di nn certo grado di calore, perchè, 
riacquistando la duttilità ed elasticità 
primitiva, possano essere lavorati. 

Ricoverati (dei), Accademia, fu 
fondata a lioma nel 1601. 

riedvero ospizio: rifugio. 

ricdvero (di), casa, istituto di be- 
neficenza. 

ricreatorii ritrovi educativi ed 
istruttivi per i ragazzi del popolo: isti- 
tuzione democratica moderna per sot- 
trarre la gioventù alia corruzione o) 
alle male compagnie. 

ricreazione sollievo dalleoccupa- 
zioni con qualche spasso o trattenim. 

ricredere ripudiare un’ opinione 
riconosciuta erronea. 


ricrociata (arald.) la croce di cui 
ciascun braccio forma una nova croce, 

rictus (lat.) contrazione spasmodi- 
ca dei muscoli della faccia in modo da 
fare l'impressione del riso forzato: 
si ha nel tetano. 

ricubare misurare a metro cubo. 

riendeere rimettere al fuoco un 
lavoro fatto con metallo (0 terra, ecc.) 
affinchè il calore lo ritempri vieppiù. 

Ricuocn = Mutsu, o Muzu pro- 
vincia (Giappone) capol. Hirosaki. 

riecuperatore forno sotto il cui 
banco vi sono delle camere « ricupera- 
trici» contenenti una massa disconti- 
nua di mattoni per sottrarre il calore ai 
prodotti della combustione che vanno 
nl camino e trasmetterlo ai gas combn- 
stibili e all'aria che alimenta la comb. 

ricùpero il riacquisto di ciò cho 
andò perduto per cansa di naufragio, 

ricupero (ili) 1) premio, « diritto » 
tel ricupero o salvataggio; fino ad un 
terzo del valore delle cose ricuperato; 
- 2) salvataggio, portare in sicurezza il 
ricupero di un bastimento o del suo 
carico da terze persone, autorizzato 
tal reale puricolo di esso (« bisogno in 
mare »). 

ricurvo piegato ad arco. 

ricusazione l'atto con cui una 
delle parti in causa o ambedue chie- 
dono che un gindice sia escluso dal 
conoscere e giudicare di una data con. 
troversia. 

ridanciano facile a ridere. 

ridda ballo in giro.“ 
s ridèndo dicere vèrum quid ve- 
tat? (lat.; Hor.) += si può bene ridendo 
(cioè senza amarezza) dire la verità. 

ridere v. riso. 

ride, sì sApis (lat.) = ridi, se sci 
sapiente. 

Riagetown (Ontario) c., 2405 ab. 

Ridgway (Pensylv.)città, 3515 ab. 

ridicolo, come elem. del comico è 
materia di piacere estetico, è ogni ina- 
spettata ed evidente incoerenza 0 ri. 
pugnanza, spettanti ul esseri ragione 
voli in cose di poco o nessun rilievo; 
ne scrissero Massarani (1910), Bergson 
(1904). 

ridicnlus mus il topolino parto- 
rito dal monte(v.mons.... murem pep.). 

risting coat v. redingote. 

Ridinger (ghe:) Johann Elias 
(1695-19/4 1767), di Ulm, incisore, ac. 
qualortisia e pitt.; m. nd Augusta. 
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ridire ripetere. 
. Riaolfi 1) Carlo (1594-1658), di Lo- 
nigo, pittore e scrittore; - 2) Claudio 
(1674-1644), di Verona, pittore & Ur- 
hino; - 8) Cosimo (marchese) (1794-5/3 
1865), di Firenze, agronomo, 1859 fu 
una delle principali fignre nel movi. 
politico toscano; dal 33/8 '60 senat.; - 
4) Enrico, di Lucca (18/8 1829-25/2 1909), 
pittore e scritt. d'arte, 1885-1903 diret- 
tore delle Galleria e Musei di Firenze. 

rîdoli i Jati del carro fatti a ra- 


‘ strelliera. 


ridondante soprat superflno. 

ridondanza v. abbondanza. 

ridòsso luogo che ripara dal vonto 
e dal mare. 

ridotta v. ridotto. 

ridotto 1) (6 ridotta) ultimo rifu- 


. gio nell’interno di una fortezza; evvi 


anche. il « ridotto campale » che è for- 
tificazione non permanente ; — 2) ballo 
mascherato; - 8) dechio, dechio ipote- 
{ico, costituito dal solo umore acqueo, 
cheequivaleall'occhio naturale quanto 
alla formazione delle imagini; e sem- 
plifica Jo studio e le discuss. relative. 

riduceente, fiamma, la parte in- 
terna della fiamma che contiene gas 
incombusti, ed è quindi dotata della 
teudenza di sottrarre ossigeno. 

riduzione 1) in chimica, elimina 
zione di ossigeno da un composto, con 
o senza sostituzione d’idrogeno; - 2) 
in chirurgia, la ricollocazione a posto 
delle ossa lussate o fratturate o degli 
organi che banno fatto ernia; - 3) in al- 
gobva, sostituzione che si fa di un ter- 
mine solo a più termini simili che en- 
trano in polinomio; - 4) conversione di 
monete, pesi è misure; - 5) «di dona- 
zioni o legati», a)consiste nel ridurre 
le donazioni e i legati entro i limiti 
della quota disponibile, ove il testatore 
li abbia varcati; b) e degli atti di un 
minore emancipato, se eccedono la 
cerchia dell’ordinaria amministrazio- 
no; > 6) «di ipoteca», diminuzione del- 
la garanzia ipotecaria man mano che 
il debitoro paga. 

riduzione (di) 1) compasso, ha 
quattro gambe e il centro mobile; — 
2) simboli, si basano sul fatto che delle 
cose complesse o numerose l’uomo per- 
cepisco soltanto i tratti principali o 
una parte sola. 

riduzioni, l'ordinamento iniziato 
1593 dai Gesuiti nel l’araguay; ne 
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scrisse Mantegazza (« Rio della Pla- 
ta»); le riduzioni o villaggi erano 33: 
e ciascuna aveva la sua parrocchia, il 
suo curato, il suo alcade indigeno e 
il suo corregidor. 

Riebeck (ribeck) Emil (1853-22/0 
85) di Leau (Anhbalt), viaggiatore 
(Asia Minore, Arabia, Socotra, India, 
Asia Orient.); m. a Feldkirch. 

Riectica (Russia bianca) c., 11.160 a. 

Rjeciza v. Riecica. 

Ried (rid) (Tirolo, Landeck) com., 
capoluogo di distretto giud., 645 ab. 

Riedel (ri-) August (1793-8/8 1888), 
di Bayreuth, pittore, dal 1828 a Roma. 

Riedlingen (ridlinghen) (Wiurtt., 
Donaukreis) città, 2300 ab. 

Ricdniiller (rvid-), Franz Xaver 
(von), di Costanza (2/1 1829-27/10 1901), 
pittore paesaggista, a Stuttgart. 

RiefstaBl (rif-) Ludw. Friedrich 
"Wilhelm (1827-11/10'88), di Neustrelitz, 
pittore; m. a Monaco di Baviera. 

Rieger (vigher), Franz Ladislaus 
barone von, di Semil (Boemia) (19/12 
1818-3/3 1903), politico “eco, capo (sino 
al ’91) del partito dei vecchi éechi. 

Rlego (de) y Nuîiez Rafael (1785- 
*/111823), di Oviedo, generale spagnolo, 
1820 prese parte alla rivolta militare 
contro Terdinando VII, 1822 presid. 
delle Cortes, 1823 comandante del. 
l'esercito; fu impiccato a Madrid; 
-inno di, il canto rivoluzionario spa- 
gnolo, composto da Evaristo San Mi- 
gnel, e musicato (primi di settembre 
1820) da Huerta. 

Richen (Basilea) città, 2576 ab. 

Richi (vil) 1) Alois, di Balzano (n. 
27/4 1844), celebre filosofo, prof. al 
l’univ. di Berlino;- 2) Wilhelm: Heinr., 
di Biebrich (n. 5/s 1823), storico della 
civiltà, direttore del Museo Nazionale 
Bavarese; scrisse: « Naturgeschichio 
des Volks» (1853-59). - 

Ricka (Montenegro) città, 2000 ah. 

rielezione l’utto col quale un fun- 
zionario scadente dall’ufticio vi è ri. 
chiam. dal suffragio dei propri elettori. 

Riemann (ri-) Giorg Fricdr. Bern- 
hard (1826-29/7 66), di Bresclenz, cele- 
bre matem. tedesco, prof. a (16ttingen. 

riempitivi le parole che si met- 
tono nel discorso per dar maggior suo- 
no al periodo o aggiunger grazia, senza 
mutare concetto. 

rientrante angolo, quello che, nel 
tracciato di una fortificazione, pre- 
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senta il vertice verso l’ interno della 
piazza e i lati verso l'esterno. 

rientrata la curvatura artificiale 
dei fianchi, per la quale un bastimento 
si rende più stretto alla bocca che non 
al ventre. 

rientrato non riuscito, andato a 
male, riuscito male. 

rientro quel tanto che il panno 0 
altro si accorcia bagnandolo. 

Rienz (’‘l'irolo) affluente sinistro 
dell’ Fisack. 

Rîienzi v. Cola di Riènzo. 

Ricpenhausen (ri-) Franz (1786- 
3/11831). di Gittingen, pitt.;m.a Roma. 

riepilogave v. epilogare 1). 

riepilogo riassunto. 

Ries(ris) Ferdinand (1784-13/1 1838), 
Ai Bonn, pianista e compositore. 

Riesa (risa) (Dresda) c., 14.073 ab. 

Riesco (isola) v. Mufoz Gamero. 

Riese (Castelfranco Veneto) com., 
5467 (resid. 5822) ab., di cui 2633 (ag- 
glom. 883) in Riese (66m; luogo natio 
di papa Pio X che vi divenne pàrroco) 
o gli altri nelle frazioni di Poggiana 
(690, agglom. 471), a 63m, ea 3,7 km., 
Opineda (789, agglom. 303), a 73M, ea 
4,6 km, e Valla (1355, agglom. 899), a 
58m, e a 8 km dal centro. 

Riese (rise) Adam (1489-30/3 1559), 
di Staffelstein presso Bamberg, cele- 
bre aritmetico; m. ad Annaberg. 

Riesengebirge (ri-ghe-ghe) 
(Monti dei Giganti) (Sudeti) montagna 
{Schneekoppe 1611). 

Riest (Terranova di Sicilia) com., 
17.163 (resid. 17.253) ab. (agglomerati 
16.802); 369m, 

Riesinger (risingher) v. Fust. 

riesportazione l’ esportare da 
uno stato merci statevi importate. » 

Riess (riss) Peter Theophil (1805- 
23/10 ’83), di Berlino, fisico (elettricità 
da strofinamento). 

Rièti (Roma, dal marzo 1923; già 
Perugia) com., capoluogo di circonda- 
rio, 17.520 (resid. 17.533) ab., di cui 
14.130 (agglom. 9244) nella città di 
Rieti (4021) (osserv. met. 42° 24’ N, 
0° 24’ E da Roma) o gli altri in frazio- 
ni, tracui Casette (422, agglom. 343), a 
400m, e a 5 km, Castelfranco (427, ag- 
glom. 169), a 6351, e a8 km, Castel San 
Benedetto (369, agglom. 232), a 695, e 
a6 km, Maglianello (261, agglom. 125), 
a736m, ea8 km, San Giovanni Reatino 
(564, agglom. 428), a 4200, e a 7 km, e 


. 


Sant’ Elia Teatino (1024, agglom. 319), 
a 70211, e a 6 km dal centro. 

Rietschel (ricel) Ernst Friedrich 
August (1804-81/2 ‘61), di Pulsnitz (Lu- 
sazia), celebre scultore, prof. all’ Ac- 
cademia di Dresda; sua biografia di 
Oppermann (29 ediz. Lipsia, 1873). 

Rietz (ritz) Julius (1812-12/9°77), di 
Berlino, comp. di mus.; m. a Dremda. 

Ricunier Adrien-Bart-Louis, di 
Castelsarrasin (n. 1833), viceammira- 
glio francese. 

Riez (Basses-Alpes) borg:, 2330 al». 

Riezica(Rus., Witebsk)c.,16.1001. 

Riezler (riz-) Sigmund, di Monaco 
di Baviera (n. %/5 1843), storico. 

RAf (Marocco, N) il distretto littor. 
{circa 23.000 kmq}, all’ E di ‘Tetuan, 
fino allo Ual Kert, è la montagna li- 
mitante al S tale distretto (Gebel Beni 
Hassen all'O, 2210m); gli qb. (rif; ri- 
fioti ; rifèni), divisi in molte stirpi sono 
rapaci (famosi pirati) formano 27 con- 
federazioni di tribù, complessivamen- 
te 1.250.000 ab.; 9/7 1909 assassinio di 
5 operai della Compagnia spagnuola 
delle miniere del Rif; donde piccola 
guerra punitivada parte della Spagna; 
ne scr. Duveyrier (1888); 1/10 1893 unu 
loro stirpe, i Caid, assalì an forte avan- 
zato di Melilla; quindi la vennta del 
generale Martinez Campos e la sua 
andata a Marrake3 (Marocco); nuova 
insurrezione del 1912; ?3/7 il generale 
Silvestre comandante della piazza di 
Melilla, e il snv esercito, sono uccer- 
cliati e distrutti; la rivolta obbligo 
gli Spagnuoli a ridursi entro Melilla. 

rifacimento risarcimento. 

rifascio, a, abbondantemente e 
confusamente. 

rifatto v. parvenu. 

Rifei (monti) v. Uràl. 

rifenditdio l'officina in cui si fan- 
no le barre di ferro, che poi si ridu- 
cono in chiodi. \ 

rifèni v. Rif. 

riferimento relazione; attinenza. 

riferimento (di), tatto, la ricor 
danza di un fatto che avvalora la ri- 
cordanza di un altro fatto contempo- 
raneo a quello. - 

riferire informare, rapportare; 
aver relazione. 

riferma= rafferma (v.). 

rifermentazione operazione che 
si fa col vino vecchio, per ringiovani?- 
to, cioè per infondergli maggior brio, 
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freschezza e colore, versandolo sopra 
- de vinacce (ancora calde del vino nuo- 

vo appena spillato), squassandolo a 
lungo e lasciandolo poi fermentare per 
luo o tre giorni; tale operazione di- 
cesì ancora «rincappellare » (V.). 

rifessare in concoria, riunire le 
parti di quelle pelli che erano state 
tagliate por scattivarle. 

Rif 1) v. Rif; — 2) (ted.) banco mu- 
rino lungo e stretto. 

viffa 1) specie di lotteria tra pri- 
vati con premio non in danaro ma in 
oggetti; - 2) violenza; sopruso. 

Ritrel (Riffelhaus) alberghetto sul 
Monte Rosa (2569m). 

vità > rifioti (v. Lit). 

rifiatare respirare. 

rificolona 1) lanternino di carta 
colorata în asta; usasi in Toscana por- 
tarle in giro in date ricorrenze facendo 
gran chiasso; - 2) (fig.) donna sciatta. 

rifinito malconcio; spossato. 

sifinituersa v. finitura: concia d). 

ritiorita 1) ornamento di canto v 
di suono fatto senza regole certe; - 2) 
nel cantare dei montanini, intercalare 
trillato fra uno stornello e l'altro. 

rifioritura 1) dicesi delle macchie 
che riappariscono in un panno; e di 
quelle verdognole che nei libri vengo- 
no prodotte dalla fermentazione della 
carta umida; e così delle macchie o 
sim. che riappariscono sulla pelle in 
certe malattie cutanee; - 2) abbelli- 
mento; — 83) la ghinia nova gettata per 
un. viale, una strada e sim.; - 4) depo. 
sizione della superficie di un sale per 
l'esposizione all'aria. 

rifioti gli abitanti del Rit (v.). 

rvifischione colui che rifischia, cioè 
riferisce malignamente ad altri parole 
o fatti. 

rifiuti immondizie e altre cose che 
si gettano. 

vifluto 1) dichiarazione di non ac- 
cettare; di non voler fare; - 2) perso- 
na, 0 cosa, reietta; - 3) v. scaricatore; 
- 4) (o«scarto ») al gioco, le carte che 
si « scàrtano », cioè gettano via perchè 
non fanno al proprio gioco; - 5) « di 
atti d’efticio» v. omissione 2). 

rifle (raitl; ingl.) fucile a canna rig. 

riflessi 1)le parti di una pittura illu- 
minata da raggi riflessi; - 2) tendini, la 
contrazione d'un muscolo, che avvie- 
ne per azione riflessa, se si batte o piz- 
zica la pelle ricoprente il suo tèudine. 
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riflessi, movimenti, v. riflesso 1). 
riflessione 1) lo sforzo del pen- 
siero per divenire cosciente a sè st0sso0; 
oppure il ritorno su sè stesso del pen- 
siero, che prende per oggetto uno 0 
più suoi atti apontanei; - 2) il cam- 
biamento di direzione di un raggio s0- 
noro, luminoso o termico causato da 
un ostacolo che lo respinga nel mezza 
anteriote; v. crepuscolo 1). 
riflessione (di), 1) angolo, tanio 
nella riflessione delle onde acustiche 
quanto in quella delle vibrazioni lumi- 
nose è calorifiche vale la stessa leg- 
ge; che l'angolo formato dal raggiv 
incidente e dal raggio riflesso con la 
perpendicolare elevata dalla superficie 
riflettente nel punto d’incidenza sono 
uguali; - 2) atrumenti, per la misura- 
zione dell'angolo tra due oggetti di- 
stanti (spec. per l'altezza del sole e 
degli astri sull’orizzonte) ; i più inipor- 
tanti sono il sestante, il cireglo prismà- 
tico e lo specchio angolare. 
riflessivo 1) prudente assai; — 2) 
(in grammatica) v. verbo. 
riflesso 1) l’atto di neurilità cen- 
trale che conduce a movimenti invo- 
lontari, cioè che succedono a sensa- 
zioni o fenomeni di sensibilità senza 
coscienza (deglutizione, starnuto), op- 
pure ad impressioni non percepite; - 
2) considerazioni; - $) arco, v. nervo- 
80.3); - 4) metodo, v. naturale 24). 
rifiettore v. proiettore; canocch. 
riflusso v. marèe. 
rifocillare ristorare. 
rifolatore = scòvolo (v.). 
rifondere (fig.) 1) rifare; - 2) ri- 
sarcire (di spese, o danni); - 8) di da- 
naro, rimetterne dell'altro. 
riforma 1) il miglioramento di isti- 
tuzioni vigenti fatto per via legale; - 
2) in milizia v. riformare 2); - 8) la ri- 
voluzione religiosa in Germania, pro- 
mossa (dal 1517) da Lutero, per la 
quale la Chiesa luterana e riformata 
sì separò dalla Chiesa cattolica; v. 
riformata; ne scr.: Dollinger (1851 e - 
seg.; voll. 3) e 1°. M. Lindsay (II, 1907, 
Edinburgh), Giff'est (1911), Grisar(1911- 
12, voll. 3); della riforma in Italia pub- 
blicò una estesa bibliografia P. Chimi- 
nellìi (1921); - 4) di un ordine monatsti- 
co, il suo ristabilimento nel prìstino 
rigore della 1 sua regola; - 6) degli 
studi, magistrato istituito a Torino 1567 
dal duca Emanuele Filiberto. 
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riforma (della), festa, si celebra in | 


tiermania 81/10, ola domenica seguente, 
iu memoria del giorno in cni Lutero af- 
fisse (1517) le 95 tesi alla porta della 
chiesa del castello di Wittenberg. 
riformagioni 0 riformazioni 
nell'antico diritto municipale italiano, 
deliberazioni di consiglio, prese a mag- 
gioranzia di voti e rogate da notaio, 
per ordinario di natura speciale e teim- 
poranea {per esempio, a Massa Fisca- 
slia valevoli solo per sei mesi). 
riformare 1) v. riforma 1); - 2) 
dicesi a) di un soldato, che per ragioni 
di salute viene rimandato al proprio 
paese ed esonerato dal servizio mili- 
tare; b) «dei quadrupedi addetti al ser- 
vizio dell'esercito, quando, per non es- 
sere più attialle fatiche, veng. venduti. 
riformata, chiesa, la comunità 
cristinna evangelica, affine alla chiesa 
luterana, ina più radicale, che pure nel 
160 spec. si distaccò dalla chiesa cat- 
tolica romana diffondendosi special- 
mente nella Germania Merid., Sviz- 
zera, Francia, Tnesi Bassi e Scozia. 
riformati 1) i frati minori (v. 
francescani); - 2) i protestanti; — 3) 
v. riformare 2). 
riformativo direttoa unariforma. 
riformatore chi (che) riforma. 
riformatori 1) coloro che nel 16% 
sec. promossero 6 attuarono la riforma 
(v. 3)); — 2) nell'antica Repubblica Ve- 
neta, il magistrato sopra gli studi; - 
3) dello stato della libertà, magistra- 
tura bolognese istituita nei primi anni 
del sec. 14° sulla conservazione della 
libertà e pace pubblica, la quale poi 
prese qualità e nome di Senato; - 4) 
dello studio di Padova, magistratura 
veneziana creata per reggere la uni- 
versità di Padova, sopraintendere alla 
revisione delle stampe, ecc. 
riformatòrio 1) che tende a cam- 
biar migliorando ; — 2) casa di corre- 
ziono per minorenni. 
riformazioni v. riformagioni. 
rifovmismo la tendenza sociali. 
stica che pur ammettendo il program- 
ma massimo accetta la collaborazione 
della borghesia per la conquista di 
parziali riforme legislative. 
rifornuisti, in politica, i partigiani 
delle riforme, especialmentesi disse di 
quelli della riforma elettorale; v. inte- 
gralisti; ora si designano più comune. 
mente i social. legalitari; v. riformismo, 
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rifornimento v. rifornire. 

rifornire provvedere di nuovo. 

Riforno v. Mango. 

rifosso fosso secondario. 

rifrangente v. potere 19). 

rifrattòometro v. potere 19). 

rifrattore 1) v. canoechiale; — 2 
« paraltatico » telescopio a vetri mon- 
tato equatorialmente. 

rifrazione 1) ilcambiamento di di- 
rezione che si nota in un raggio sonoro, 
termico o luminoso nel passare da un 
mezzo omogeneo in altro mezzo omo- 
gèneo; - 2) «itoppia» v. anisotvopi. 

rifrazione (di) angolo, v.appresso; 
- 2) ìindice, il rapporto tra il seno del- 
l'angolo di incidenza e quello dell’an- 
golo di rifrazione il quale è costante 
per due dati mezzi: gli nùgoli ram- 
mentati sono quelli che i due raggi 
incidente e rifratto formano con una 
normale alla superficie di separazione 
dei due mezzi condotta nel punto d'in- 
contro; - 3) indice straordinario, l’ in- 
dice di rifrazione del raggio straordi- 
nario di un cristallo monoasse quando 
il piano di incidenza sia perpendico- 
lare all'asse ottico. 

Rifredda v. Montalero. 

rifveddi, al desinare, vivande cho 
si servono fredde, sia in principio, sia 
framezzo. 

Rifredao (Saluzzo) com. 942 (resid. 
1050) nab., di cui 258 (sparsi) nel centro 
Villa (63810) e 335 nella frazione di C'a- 
nali (436011), 

Rifredi v. Firenze. 

rifvitto cattivo odore dei vasi unti 
rimessi al fuoco. 

rifrittume 0 rifrittura, lavoro 
composto dicose dette eridette da altri. 

rifruscolare cercar con diligenza. 

rifrutto interesse d'interesse. 

Rifstangi (capo) v. Islauda. 

Rift Valley v. Gran Sasso. 

rifuaggito disertore. 

rifugio 1) luogo di scampo e di gi- 
curezza ; al fronte (il fifaus!), peri co- 
mandi, gli osservatori, ecc., nelle città 
contro i bombardamenti è le incursioni 
aeree; — 2) v. alpini 3); - 8) nome di isti- 
tuti in cui si dà ricovero a donne e fan- 
ciulli indigenti incapaci per infermità 0 
difetti di costituzione fisica di provve- 
dere col lavoro alla propria esistenza. 

rifugio (di) porto, luogo della riva 
dove l’arto ha pur fatto qualche cosa 
per dar riparo ai bastimenti. 
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Righini Vincenzo (1756-19/8 1812), 
di Bologna, compositore di musica, 
dal 1792 a Berlino; sposò lu canta- 
trice Henriette Kneisel (1767-25/1 1801) 
di Stettin; m. a Bologna. 

righino 1) in tipogr., ultima riga 
d'un capoverso quando termina con 
un bianco; -— 2) «righino ladro » l’ ul- 
tima riga d'un capoverso quando sia 
‘«omposta di tre o di quattro lettero 
soltanto. 

right (ingl.; ràit) 1) of petition = 
diritto di petizione; - 2) all right! (ol 
ràit) == tutto sta bene. 

Rigi(-ghi)1)(Schwyz)monte,18001n, 
uno dei più bei punti di vista delle Al- 
pi, cogli alberghi Rigi Kulm (1788m), 
Rigi Kaltbad (1441) e Scheidegg (sciài. 
dlegh) (1648), e con due strade ferrate 
a cremagliera (da Vitzanau e da Arth) 
sino alla vetta; - 2) (Amer. Sett., Monti 


delle Cascate, 479 20’ N) monte, 2285m,. 


rigidi, corpi, sono ì cristalli e i 
corpi amorti. 

rigidità la resistenza al piegamen- 
to; v. cadavèrica 4). 

rìgido 1) che ha rigidità (v.); - 2) 
crudo; severo; austero. 

rigirare 1) circondare; - 2) ingan- 
nare. 

riglretto segreta pratica. 

rigiro 1) vilappo; - 2) in commer- 
cio, vendite e compre; - 3) affare non 
chiaro; - 4) pratica segreta. 

rigirone imbroglione. 

Rigistàn (Buchbara) il mercato. 

Rigla v. Ponteranica. 

Riglio (finme) v. Chiavenna 1). 

Riglione v. Pisa. . 

Rignano (di) duca,v Massimo 2)c). 

Rignano Eugenio (ingegnere), di 
Livorno (n. 81/6 1870), libero docente 
di filosofia all’ univers. di Padova, fon- 
datore nel 1907 e dirett. (a Milano) di 
« Scientia, rivistainternazionale di sin- 
tesi scientifica »; ser.: « Un socialismo 
in armonia con la dottrina economica 
liberale » (1901), « Sulla trasmissibilità 
dei caratteri acquisiti » (1906), « Vsi- 
cologia del ragionamento» (1920). 

Rignano Fiamìnio (Koma) co- 
mune, 1372 (residenti 1406) ab. (agglo- 
merati 1328); 289m, 

Rignano Garganico (San So- 
vero) com., 2272 (resil. 2325) ah.; 59011, 

Rignano sull’ Arno (Firenze) 
com., 6368 (resid. 6381) ab., di cui 3370 
(agglom. 916) in Rignano sull’Arno 


(1211) 6 2998 STIA 563) nella fraz. 

di Troyhi (268m), a 7,8 km dal centro. 
rignave 1) vitriro; - 2) del cane, 

mostrare i denti, ringhiare (v.). 

Rignon conte Felice, di Torino 
(25/2 1829-1914), uomo politico, dal 2°/n1 
°91 senatore del Regno. 

rigo riga; v. righi; musicale 13). 

rìgoglìîo soverchio vigored. piante, 

rigògolo («oriolns galbula ») uc- 
cello passeraceo (deniirostro) grosso 
quanto uno stornello, wiallo al ali ne- 
renel maschio, verdastro nell’altro sex- 
so; comune fra noi nella bella stagio- 
ne; sì pasce specialm. di frutti polposi. 

Rigolato (Tolniezzo) comune, 2237 
(resid. 2271) ab., di cni 622 in Kigyolato 
e gli altri in frazioni, fra cui Giviglia- 
na (321) (1121m), a 3,7 km, Ludaria 
(572) (1861m), a 0,8 km, Magnanius 
(180) (760m), a 0,9 km, Valpicetto (252 
(766M), a 1,8 km, o Vuezzia(136) (8791), 
a 2,7 km dal centro. 

rigoleno il prodotto più volatilo 
che si ottiene nella rettificazione del 
petrolio greggio. 

Rigoletto uno de' capolavori di 
Verdi, ispirato dal « Roi s'amuse » di 
Hugo: libretto di Piave; rappresent. la 
prima volta 21/3 1851 a Venezia. 

Rigolt Luigi(abate)(1763-14/7 1832), 
di Fibbiana presso Empoli, fu DiLblio- 
tecario della Riccardiana a Firenze. 

Rigollot (papier) specie di carta 
scnapata così chiamata dal nome del- 
l'inventore Jean Paul ltigollot (1810- 
11/3 °78), di St.-Etienne, m. a Parigi. 

Rigomagno v. Sinalunga. 

Rigòomagus (Liguria ant.) fu cit- 
tà (Trino vecchio?). - 

Rig6mezò v. Cossovo polie. 

Rigoni Simone(1818-72), di ligline 
Vala., veterinario; scer.: « Trattato di 
patologia veterin.»(1854); m. a Firenze. 

rigore 1) asprezza del freddo; — 2) 
severità; — 3) cambiario, consiste nella 
solidarietà della obbligazione di tutti 
i debitori di una cambiale, e nella for- 
za esecutiva nelle Campiali non pagate 
alla scadenza. 

rigore (di), 1) dii - 2) 
legge, v. alleanza 3); — 3) prigione, ar- 
resti, nel }ingnaggio militare, prigione 
o arresti più rigorosi della prigione v 
degli arresti semplici, 

rigorismo austerità eccessi va. 

rigoroso 1) severo; OGRLtO - 2) 
l'esame per lanrca. 
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Rigoroso v. Arquata Scrivia. 

Rigosa (Bèrganmo) com., 551 (resid. 
596) ab., di cui 332 (agglom. 280) in Iti- 
osa (67511) è 219 (agglon. 108) nella 
iraziono di Sambusita (668m). 

Rigoso v. Monchia. 

rigovernare lavare i piatti. 

Rigsdag in Danimarca il parla- 
mento (composto del landsting e del 
folketing). 

rigsdaler fu mon, danese == 2,84 Ir. 

riguardare 1) guardar di nuovo; 
- 2) aver rapporto o relazione, concer- 
nere, spettare. 

ciguanrdo considerazione. 

riguardoso circospetto. 

riguona (colt.) — fossa, sepolcro. 

rigurgitnre scorrere indietro, 
agorgare fuori con impeto per piena 
od ostruzione. 

rigùrgito 1) il ritorno vorticoso e 
posteriore delle acque arrestate nel 
corso da qualche astacolo; -— 2) il ri- 
getto del contenuto dello stomaco per 
contrazioni antiperistàltiche delle sue 
pareti senza intervento delle pareti 
addominali. 

Rigu{tIni Giuseppe, di Lucignano 
(1830-33/5 1903), letter. e lessicògrafo; 
fu accademico della Crusca; scr.: « Vo- 
cabolario della lingua italiana » (1876); 
e con Fanfani: « Vocabolario della lin- 
gua italiana parlata »; m. a Firenze. 

Rigveda v. Atarvavèda. 

Rijeka (Dalmazia) v. Ombla. 

rijks daalder (raiksdal-) (Paesi 
Bassi) mon. d’argento == 5,81 lr. 

Rijawen (Overìjssel) città, 5487 ab. 

Rijswijk (ràisvàik) 1) borg. pr. 
L'Aia, 2760 ab.; «pace di Riiswijk» 
20/9 1697 tra la Loga d’'Angusta (v. 
Augusta (d’) 4)) e il re di Francia; 
- 2) Theodor van (1811-7/6'49), di An- 
versa, poeta fiammingo; m. demente. 

Rikavae (Montenegro) lago. 

riksdag il parlamento svedese. 

Rikva (Africa) lago a SE del la- 
go di Tauganica. 

Rita (Penis. Balcanica) m. 2930. 

rilasciamento 1) lo stato dei mu- 
«coli nell’intervallo delle loro contra- 
zioni; — 2) stato di miollezza di un or- 
gano; abbassamento; — 8) intestinale, 
le deiezioni alvine frequenti per iper- 
secrezione intestinale. 

rilascio 1) la fermata di una na- 
ve.in un porto intermedio fra quello 
di partenza e quello di destinazione; -— 


9) condono; — 3) di beni immobili, l'at- 
to con cui l’usciere notifica alla parte 
condannata il giorno e l'ora in cui si 
recherà sul Inogo per la esecuzione. 
rilassare ammollire; scemaro. 
rileccare rifinire un lavoro. 
rilegare v. legare 14). 
rilegatore legatore (di libri). 
rilegatura v. legatura. 
rilèggere leggere di nuovo, 
rileggere 1) a riscontro, lettura di 
bozze di stampa fatta col confronto 
dell'orìginale; - 2) in piombo, lettura 
della composizione sul tipo mobile. 
RileJevy Condratij Federovià (1795- 
25/1 1826), poeta russo, capo dei Deca- 
bristi (v.); giustiziato. 
rilento (2) adagio, cautamente. 
rilevamento (di), linee, in mari- 
na, quelle rette nella cuni direz. dal cen- 
tro della bussola si trasguardano uno o 
più oggetti posti al di fuori del bastin. 
rilevante (fig.) importante. 
rilevare 1) cogliere il senso; — 2 
mettere in evidenza; - 3) sottentraro 4 
uno nel suo ufficio; - 4) rappresentare 
in disegno; — 5) avere importanza. 
rilevatario chi ha rilevato traf- 
fico 0 mercanzia da un. altro. 
rilevato 1) sporgente; - 2) (0 «di 
scuola ») il passo del cavallo, quando 
alza molto i picdi nel camminare. 
rilevatore nome di mùscoli: del 
l'ala del naso e del labbro superiore (il 
piramidale del naso); dell'angolo delle 
labbra l muscolo canino); dell'ano 
(murcolo {[sottopubio-coccigeo]afascetti 
chiudentel'apertura infer. del bacino). 
rilèvo l'alléevare uccelli da nido e 
{famigl.) bambini. 
Riley John(1646-91),di Londra, pitt. 
rilievi 1) punti determinati, che 
esprimono la divezionedegli oggetti cir- 
costanti tra loro e rispetto all’osserva- 
tore; - 2) d’impressioni avute e dì di- 
fetti riscontrati in un’opera; - 3) gli 
avanzi del desinare (sono i reliefs della 
encina francese); [O. Guerrini scrisse 
«L'arte di utilizzare gli avanzi della 
mensa » (1918: opera postuma)};e an- 
che, con minor precisione, i piatti prin- 
cipali di un pranzo (mal traducendo 
il relevé francese). 
rilievo 1) di figura, che sporge dal 
piano (alto, basso, mezzo rilievo); — 2) 
importanza; - 3) v. rilievi; 4) dar, in 
arte, dare evidenza, espressione. 
rilievo (in), carte (0 plastici), carte 
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geogràfiche preparate in rilievo con 
pasta di carta e gesso. 

Rille (Normandia) affluente sini- 
stro della Seine. 

rillo specie di èrpice senza denti. 

Rilo Dagh v. Ròdope. - 

RIKU sk (Russia, Cursk) c., 14.720 ab. 

rilùcere risplendere. 

Rilul v. Pucon. 

viluttante che non si arrende, che 
si oppone, ritroso. ‘ 

riluttanza 1) ritrosìa; -— 2) v. ma- 
gnelo motrice. 

rima 1)l’egnaglianza di suono della 
terminazione di più parole, dalla vo- 
cale tònica in giù: questa è la rima 
perfetta o di consonanza; se le vocali 
hanno suono diverso, la rima si dice 
imperfetta ; c' è poi la rima d’assonan- 
za, quando le ultime lettere hanno 
suono conforme, senza essere identi- 
che; la rima fa parte del ritmo della 
poesia e ricorre di solito in fine del 
verso, ma talvolta è usata anche nel 
mozzo di esso (rimalmezzo); si dico 
rima baciata o chiusa quando ricorre 
in due versi consecutivi, rina alter. 
nata quando il primo verso rimà col 
terzo, il secondo col quarto, ecc.; în 
terza, sesta, ottava rima significa ter- 
zìne, sesilne, ottave; v. rime; -2) (lat.) 
fessura; foro; crepaccio; «rima glòt- 
idis » =« glòttide (v. epiglotta). 

Rimac (riv) v. Lima 2). 

Rimagna v. Monchio. 

rimandare 1) mandar di nuovo; 
mandare indietro; — 2) differire. 

rimando 1)in mecc., quel sistema 
di congegno, che, ricevuto il moto Aal- 
la potenza motrice, trasmette l’impul- 
so pur modificato alla resistenza; - 2) 
richiamo ad altro luogo di un libro. 

rinunando (di), 1) di ritorno; - 2) 
rassegna, l’annuale visita degli in- 
seritti alla leva, che, non trovati per 
anco idonei, vengono rinviati alla ras- 
segna (visita) dell'anno successivo. 

rimanenzaciò cheavanza; il resto. 

rimanere restare. 

rinnarechévole notàbile, notevole. 

rimarco nota; osservazione. 

rimare far rima (v. 1)). 

wimarginare il ricongiungersi 
lei margini d’ una ferita, o piaga. 

rimario indice di versi rimati : co- 
amuni quelli del Ruscelli (1* ediz. 1559) 
«el Rosasco (1° ediz. 1763) e del Gio- 
vanelli (1° ediz. 1904) per la lingua ital. 


Rima San Giuseppe (Varallo) 
comune, 293 (resid. 259) ab., di cui 
155 in /lizna (14171), 

Rimasco (Varallo) com., 376 (ve- 
sid. 419) ab., di cui 190 in /imasco 
(905m) e 186 nella fraz. Ferrate, a 4,6 
km dal centro. 


rimasùglio avanzo di cosa usati. 


Rimaszombat v. Giméor 68 K.-11. 

rimata, prosa, si dice dei cattivi 
versi. : 
rimatore scrittore in poesia. 

rimbacuccare rimbacuccare di 
nuovo, 0 ben bene. 

rimballare scotersi di sotto in su, 

rimbalzare balzar indietro. 

rimbalzello giuoco che consiste 
nel far balzar piastrelle sulla superti- 
cie dell'acqua. 

rimbalzino ginoco: far rimbalza- 
rei soldi battendoli nel muro di piatto. 

rimbalzo il balzare ripercuotendo 
su qualche cosa di solido. 

rimbalzo (di), 1) battere, percuò- 
tere con tiri briccolati in arcata, o da 
lato, per giungere alla percossa del- 
l'obbietto anche invisibile; — 2) Latte- 
ria, i pezzi designati a tirare proiet- 
tili, che giungano al segno di là, dopo 
ì salti di qua; - 3) (fic.) indirettamen- 
te; per via obliqua. 

rimbambire tornar bambino in- 
vecchiando. 

rimbambito che ha perduto il 
senno; svanito. 

rimbarcare 1) tornare a bordo; 
rimettere nella nave; — 2) del legnamo 
che per calore si piega. 

rimbattone colpo improvviso di 
vento. 

rimbeccare risponder pronto e 
frizzante. 

rimboccare 1) tirare in su ripie- 
gando ; - 2) de’ lenzuoli, rovesciarne il 
lembo superiore salle coperte; — 8) per- 
cuòtere co'proiettili i pezzi nemici al- 
la bocca. 

rimbocco orlo largo e piatto. 

rimbombo strepito; rumore. 

rimborso riscossione di danaro 
speso per altri; pagamento di nna 
cambiale o di altri titoli di credito. 

rimboscamento (rimboschimen- 
to) il coltivare i imonti ddisboscati, per- 
chè ritornino bosco; in Italia la legge 
1/3 1888 num. 5238 stabilisce cho il Mi- 
nistero d’ Agricoltura Ind. e Comm. 
promova il rimboschimento {o rinso- 
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damento) dei terreni montuosi e gelle 
dune incolte sul lido del mare, a fine di 
guarentire la consistenza del su-lo e di 
regolare il corso delle acque; dal 1867 
al 1910 furono eseguiti rimboscamenti 
1 spese dello stato e col concorso di 
esso sopra una superficie di 34 mila 
ettari, con una spesa di 18 mil. circa. 
rinitbottare sulla feccia ag- 
giunger danno a danno; rincar. la dose. 
rimbrancare tornare nel branco. 
rimbrecciare rifiorire di breccia 
le strade, piazze e simili. 
rimbrodelare v. imbrodolaro 2). 
rimbrotto vinprovero. 
rimbuono pezzo di costruzione 
che si mette per inibonira il naviglio. 
rmimburcehiare rimorchiare. 
rime v. rima: 1) componimenti in 
rima; — 2) obbligate, quello che si as- 
sevnano per lo più agli improvvisa. 
tori, e colle quali devono trattare un 


tema; — 8) sbagliate, di brutti versi. 


mime (per le), rispondere colla me. 
desima acerbità e forza. 

rimediare 1) portarrimedio, prov- 
vedoro; - 2) guadagnar con fatica. 

rimedio 1) v. medicamento ; — 2) 
alla sentenza, appello; ricorso in cas- 
sazione; — 3) generale, che opera ‘su 
tutto il corpo; contrario di « rimedio 
locale» che opera solt. da una parte. 

Rimella (Varallo) com., 966 (resid. 
1007) ab., di cui 52 in Rimella e gli al- 
tri in frazioni, tra cui Grondo (105), a 
1,68 km, Prati (112), & 0,25 kim, liondo 
o San Gottardo (175), & 2,83 km, Villa 
Inferiore (103), a 0,86 km, 6 Villa Su- 
periore (104), a 1,3 km dal centro. 

rimembranza il ricordare, 

rimèno ritorno. 

rimeritare ricompensare. 

riîimescolamento turbamento 
causato da panta. 

rimescolîo trambusto; sommossa. 

rimessa 1) spedizione di danaro 0 
di merce; - 2) v. battuta 11); - 8) scà- 
pito; perdita; = 4) locale terreno dove 
si tengono i veicoli; - 5) il rigermoglia- 
re; - 6) «da Inogo a Inogo», dicesi 
delle cambiali omesso in un luogo e 
pagabili in un altro. 

rimessione l'atto per cui il credi- 
tore rinuncia al proprio credito a van- 
taggio del debitore; è « forzata» quan- 
do è voluta dalla legge o dal giudice. 

rimessiticceio ramo nuovo su fu- 
sto vecchio. 


! 


‘+ metà 170 aec., 


: città, 4500 ab.; 


simettere v. rimessa; rimessione. 

rimettersi 1) tornar sano; — 2) ri- 
storare la propria condizione; - 3) « al 
giuoco », riguadagnare il perduto; -— 
4) ricuperare il tempo perso; — 8) «in 
alcuno », stare a ciò ch'egli farà. 

rimettiturna v. passatura 2). 

Riminalai Girolamo, di Pisa, 14 
pittore di storia; così 
suo fratello Orazio (1598-1631). 

riminese 1) di Rimini; — £) nome 
di pregiato vino da pasto. 

Rimini (Forlì) com., capoluogo di 
circondario, 50.852 (resid. 50.650) ab., 
di cui 32.578 (agglom. 19.996) nella cit- 
tà di Rimini (7) (osserv. meteor. 440 
4' N, 0°5'% da Roma, 14,1, [14/41672, 
25/19 1786, 17/5 1916 e 19-16/8 1918 ter- 
romoto]; sorg. salina magnes. [Mun- 
drione]; l'antica Arìminum ; ponte ro- 
mano sulla Marecchia; arco trionfale 
romano; Chiesa di San l’rancesco ["'T'em- 
pio Malatestiano]; fu antica città um- 
bra, poi dei Galli Senoni per 113 anni; 
268 a. C. dei romani {fiorente colonia]; 
sotto i greci nel 6° secolo; 80 secolo 
governata dalla chiosa; nel 13° se- 
colo libero comune; 1295: 528 dei Ma- 
latesta [v.] poi della chiesa; 3°/s 1815 
famoso proclama di Gionchino Mu- 
rat per l'indipendenza italiana; ne 
scr. la storia: Tonini [1860, voll. 2], €. 
Yriarte {1882}; il Compartimento mia- 
rittimo di Rimini comprende i Circon- 
dari marittimi di l’ésaro, Ravenna e 
Rimini [da Rìmini incl. a Ravenna 
escl.}) e gli altri in frazioni, tra cui 
Bellària (39607, aggl. 2251), a dm, 0a 
14,80 km, Corpolò (2641, agglom. 328). 
a G5m, e a 11,2 km, /ticcione (4403, ag- 
glom. 1833), a 11, e a 10,8 ku, e San 
ta Giustina (2925, agglom. 303, a 2911, 
« 7,08 km dal centro. 

Riminî (da) 1) v. Francesca 2); - 
2) Lattanzio, v. Pagani 6). 

rimmigrazione ritorno degli 
emigrati in patria. 

rinmminchionire v.imminchion. 

Rimmnicu (Rumania) 1) {(Vaicea) 
— 2) Sarat (Grande Va- 
lacchia) 4) distretto, 129.130 ab. (33 per 
kma); b) città, 10.580 ab, 

rimodernare (ammodernare) t0- 
gliere ad una cosa quello che ha di 
veccliume. 

rimondare purgare; nettàre. 

rimonta 1) il rimettere a nuovo 
scarpe, cappelli, ecc.; - 2) rifornitura 
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(di cavalli, all'esercito); - 3) del falli. 
mento, far risaliro la data della cessa- 
zione dei pagamenti a un’ epoca ante- 
riore a quella in cui fn denunciato il 
fallimento. 
rimorchiare 1) trarre una nave 
mediante un'altra (rimòrchio); - 2) 
« farsi % (fig.) farsi o lascinrai tirare a 
fare una cosa quasi a forza. 
rimòrsò sentimento complesso di 
dolore, che deriva dal riconoscimento 
d’aver violato le leggi della morale e 
dalconseg. disprezzo di sè a sè stesso. 
rimostranti v. arminiani. * 
rimostranza l'esporre le proprie 
ragioni in contrario. 
Rimouski(Canadà)città, 3097 ab.; 
sul San Lorenzo. 
rimozione 1) allontanamento ; de: 
atituzione (da un impiego); pena grave, 
ma che permette di far valere le even- 
tuali ragioni alla pensione; — 2) dei si- 
gilli, l'atto con cui si tolgono i sigilli 
posti prima sopra una cosa. 
rimpacinare v. impaciare. 
rimpaginare mettere nuovam. 
in pagina la materia, quando sulle boz- 
ze impaginate l’autore abbia soppresso 
od aggiunto dei periodi o delle note. 
rimpallo, al biliardo, il ribattersi 
insieme di due palle. 
rimpanare rifaril pane delle viti. 
rimpannuceciarsi (fig.) il miglio- 
‘rare le proprie condizioni. 
impastare (fir.) rifare un lavoro. 
rimpasto parziale rinnovaziono. 
rimpatriare tornare in patria. 
rimpello quel muro che si ripren- 
de dai fondamenti per rimettere in 
piombo e rafforzare nna muraglia. 
rimpennarsi tornvarin bon essere. 
rimpettaio (scherz.) chi sta di 
casa di faccia. 
rimpettinare, in tessitura, far 
rientrare i fili nel pettine. 
rimpianto lamento per cosa per- 
tuta, che non si ha più, nè si può avere. 
rimpiatterèto v. capanniscond. 
rimpiattino (4), de’ ragazzi che 
giocano così che uno si nasconde, e 
gli altri lo cercano (v. capanniscond.). 
rimpiazzare surrogare. 
rimpinzare empire soverchian. 
rimpizza (Abruzzi) cibo che, al 
tempo della raccolta, la padrona o la 
massnia roca il giorno ai lavoratori : 
ciambelle di mollica, e di mosto cotto, 
condite con pepe e scorze d'arancio. 
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rimpollare di cosa che cresce a 
misura che si consuma, e anche più. 
rimpolpare (fig.) rifornire; ac- 
crescere; ampliare. 
rimpolpettare 1) cercare con pa- 
role artifiziate di rimediare al mal 
detto; - 2) contradire a qualenno su- 
praffacendolo co’ Aiscorsi. 
rimproverare 1) biasimare, sgri- 
dare; - 2) dare con rincrescimento è 
brontolando. 
rimprovero discorso di biasimo. 
Rimsky-Corsacov Nicolaus A n- 
drejeviò, di Tichvin (18/3 1844-22/51908), 
compositore russo, prof. al Conserva- 
torio di Pietroburgo; m. a Pietroburgo. 
Rimu(Caracorum)vasto ghiacciaio, 
presso al passo Caracorum, da cui han- 
no origine i fiumi Shayoc (atfliuente di 
destra dell'Indo) ed il Jarcand (del 
bacino del Tarim); circa 700 kmy. 
rimuginare 1) frngare minnta- 
mente e rivoltando; - 2) audar pen- 
sando e ripensando. 
rimuncratorio per rimeritare. 
rimurare chiudere muranao. 
rinaldesca sp. di vitigno, ed’uva. 
Rinaldi 1) Alessandro (1839-7/1'90), 
di Cremona, pittore; m. a Milano; - 
2) Carlo Pellegrino, v. Danti 1); — 3) 
(riovanni, di Reggiolo (n. 1840), pin- 
nista e compositore ; - 4) Rinaldo (1793- 
28/7 1873), di Padova, scultore; m. n Ro- 
ma; - 5) Santi (il Tromba), 17° see., 
pittore a Firenze; » 6) conti, no». fu- 
miglia trevigiana che risale al rec, 12°: 
a) Francesco, 1509 persuade i trevigia- 
ni a staccarsi dall'impero e darsi a 
Venezia; -b) Odorico (1594-1671), ora- 
toriano, compendiatore e continuatoro 
degli annali ecclesiastici del Baronio. 


Rinaldini 1) Carlo (1615-98), di 


Ancona, fisico e naturalista; — 22) /ti- 
naldo, v. Vùlpius. 

Rinaldo 1) 7. Aimone (d'); -— 2) 
opera in mnsica, di Anton Maria Gra- 
sparo Saechini (L’arigi, 1783); — 3) da 
Capua, 18° sec., compositore di mu- 
sica; — 4) Itinaldo e Armida, quadro 
di Annibale Carracci, a Napoli; - 5) 


Domenico, detto Rinaldo Mantovano, 


16° sec., pittore di storia. 
Rinaldo, Monte, presso Sappada, 
2472, 
rinaligia (gr.) dolor di naso, 
rinanto v. alectordlophus. 
rinascimento (rinascenza) l'arte 
italiana quale fiorì parto nel 15° è 
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parte nel 16° sec.; ne scrissero: Miintz 
(1885, 1888-90), che pur scrisse dei 
« Precursori del rinascimento » (1882), 
Burkhardt (1899-900, un volume), Sy- 
imonds (1904,vol!. 7), Siderhielm (1909), 
SchacfTer (1913), Gobineau (1914), Ess- 
lingen (1914, voll. 2), Hare (1915), Pa- 
ter (1917), Schuré (1920). 

Rinnudo Costanzo, di Busca (n.11/7 
1847), storico; fondatore della « Rivista 
storica italiana » (1884) da lui diretta; 
illustratore del risorgimeuto italiano. 

rinenlzatura lavoro agrice. per ac- 
cumulare la terra al piede delle piante. 

rincealzo rinforzo. 

rincappellare versare vino vec- 
chio sopra la vinaccia, perchè rifer- 
mentando acquisti vigore e si rinnovi, 
v. rifermentazione ; v. ritornato. 

rincarare crescere di prezzo o di 
gravità. 

rincarnazione v.veincarnazione. 

rincaro rialzo di prezzo. 


rincarto carticino o foglietto da 


inserirsi nel mezzo del foglio intero. 
rincentrare ridurre un corpo 
perfettamente sferico. “x 
rincerottare rabberc.alla meglio. 
rinchite genere d'insetti curculiò- 
nidi, che fanno appassire ed accartoc- 
ciare lo foglie della vito, dei peri e sim. 
rinchiusa, aria, di stanze state 
lungamente chiuse. 
rinchiuso 1) spazio chiuso; — 2) v. 
rinchiusa (aria). 
rincincignare far pigliar pieghe. 
ttincine v. Londa. 
rincivilito di chi da stato misero 
e volg, è venuto in qualche prosperità. 
Rinco (Casale Monferrato) com., 
307 (resid. 810) ab., di cui 178 in Rinco 
(287M) e 129 nella frazione di Castel- 
cebro (255m), I 
rincocèli v., goeonemerto. 
rincòfori v. curculiònidi. 
rincollarsi rigurgitare. 
Rincon (de) Antonio, di Guada- 
lajara, 2% metà 15° sec., pitt. di ritratti. 
rincontro 1) dirimpetto; - 2) in 
arald., di testa d’animale posta in fac- 
cia e di cuni si vedono ambo gli occhi. 
rincorare dare animo. ” 
rincordare rimettere le corde. 
rincorsa 1) il dare addietro per 
spingersi poi con maggiore impeto in- 
nanzi; - 2) « prendere la », affaticarsi 
per andare innanzi, 0 poi fermarsi. 
rincoti v. emitteri. 
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rincottatura arricciatura della 
pelle concia. 
rincrociare mett. i fili in croce, 
rinerudelire, di malattia, farsì 
più grave. 
rincrunare tornare coll’ago al. 
l’ultimo buco fatto nel cucire. 
rinculare indietreggiare. 
rincultata, rinculo, l’indietraggia- 
mento dei cannoni in seguito alla pres- 
sione del gus che si eprigiona dall’ac- 
censione delle polveri; diminuito e 
quasi abolito per diversi congegni mec- 
canici sull’affusto dei medesimi. 
Rindaceno v. Lascari. 
Rîndaco (Misia e Bitinia antica) 
tiume: ora Adirnas-ciai. 
Rindfleisch (-fiaiò) Eduard Georg, 
di Kothen (15/12 1836-%/12 1908), anato- 
mico patologo, prof. a Wilrzburg. 
Rindi Ruggero (17/7 1849-15/g 1908), © 
novellista e autore drammatico popo- 
lare, m. cieco e in miseria a Roma. 
Rinella v. Leni. 
rinencètalo (gr.) mostro che ha 
il naso prolungato in forma di tromba, 
fra gli occhi o al disopra. 
rinettare, dei gettatori, ripulire 
con ciàppole, ceselli e simili i lavori 
dalle superfluità, scabrosità e Dave, 
colle quali escono dalla forma. 
rinf. in musica, — rinforzando. 
‘riîinfagottarsi v. infagottarsi. 
rinferrare è proprio delle vanghe 
e dei vòmeri, e consista nell’accere- 
seervi a bollore dell'acciaio, che poi 
si assottiglia. 
rinfianeo, iv arte muraria, è vi in- 
grossamento che si assegna alle wr- 
cate per una certa porzione appena 
sopra le loro iniposte. 
rinfocolare (fig.) riaccendere. 
rinfondimento (podoflegmatite) 
fiemmasia del piede del cav. e del bue. 
rinforzo tutto ciò che aggiunto 
ad altro gli accresce saldezza, stabiì- 
lità, possanza. 
rinfraneare dare nuovo vigore. 
rinfrvancassi 1) pigliare nuovo 
vigore ; — 2) rifarsi del danno. 
rinfranco aiuto insperato. 
rinfranto specie di panno amano, 
rinfratire de'frutti che non cresce. 
rinfrescamti bevande che hanno 
virtù di temperare il soverchio calore 
del corpo, di recar sollievo negli stati 
infiammatori, ece.; ordinariamente, s0- 
no leggermente lassative. 
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rinfrescare 1) della temperatura 
quando lievemente si abbassa pur re- 
stando mite; - 2) ristorare; rimoder- 
nare; - 3) v. affrescare 1). 
rinfresco 1) apparecchiamento di 
gelati, liquori‘ e sim. per festa; - 2) 
nuova provvisione di viveri; - 8) v. 
Montecatini 2); - 4) è nn rosolio che 
si fa a Modena. 
rinfrigno cucitura mal fatta. 
rinfronzolire v. infronzolire. 
rinfusa (alla), disordinatamente. 
ving (ingl.) 1) (turf) l'insieme dei 
giocatori, bookmakers e scommett. alle 
corse; — 2) v. boss; - 3) v. cash a). 
ringaggiare rinnovare la ferma, 
ringallettarsi mostrar baldanza. 
ringalluzzirsi v. ingalluzzarsi. 
ringarzullire v. ingarzullire. 
Ringelspitz gruppo delle Alpi del 
tlarona (Svizzera) alla cima Kingel 
alto m 3251. 
vingente 1) di corolla, in forma di 
bocca aperta; - 2) ringhioso. 
Ringgit (Gunung, Giava) vulcano. 
ringhiare de’ cani irritati cho mo- 
strano identi minacciando di mordere. 
ringhiera riparo di bacchette di 
fettro a logge, scale, terrazzi, ecc. 
Ringhferi Francesco(1721-7/10'87), 
di Imola, poeta drammatico. 
Ringiat (Picc. Suuda) is., 249 kmq. 
ringiani v. Lombok. 
ringiovanimento tentativo di 
ridare a un organismo esausto dalla 
senilità, dagli strapazzi o dalle ma- 
lattie le energio della gioventù; fu 
sempre un’aspirazione dell’ umanità 
la quale per cercare di conseguiria 
corse dietro a sogni màgici o alchimi- 
stici (« elixir di lunga vita», « oro po- 
tabile »}: negli ultimi tempi si ebbero 
teorie ed esperimenti con qualche fon- 
damento scientifico, con Brown-Sé- 
quard che gettò le basi dell’opoterapia” 
tentando, con nessun successo, le inie- 
zioni di succo testicolare e con .Mec- 
nicov (v.) che movendo da base certa, 
la influenza intossicatrice delle putre- 
fazioni intestinali, supervalutò l'’ effi- 
capia dell’iogurt (v.) e di altri fer- 
menti lattici; più recentemente le ri- 
cerche banno proso altro indirizzo, 
seguendo le orme di Barthold che fin 
dlal 1849 fece singolari esperimenti di 
innesti di glàndole sessuali nei galli 
nacei; specialmente gli studi di Sfer- 
nach hanno messo in luce l’importanza 
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del tessuto interstiziale testicolare 
(cellule di Leydig) al quale si è attri- 
buita la funzione di una delie più im- 
portanti giàndole endocrine o a secre- 
zioni interne (produttrici di ormoni) a 
cui perciò è stato dato il nome di « glàn- 
dola interstiziale o puberale» e quindi 
si è cercato di ridarle nuova attività 
funzionale, sia col metodo dello stesso 
Steinach che pratica la leratura unila- 
terale o bilaterale del testicolo la qua- 
le atrofizzando la glàndola generati- 
va rinvigorisce e sviluppa il tessuto 
interstiziale, sia col metodo di Voro- 
no che pratica l'innesto o trapianto 
di testicoli di scimmie antropomorfe 
(Brinklay in America ha ricorso ai 
testicoli di capra), giungendo ugual- 
mente al risultato di atrutizzare il tes- 
suto germinativo del testicolo trapian- 
tato e far proliferare il tessuto inter- 
stiziale; ne scrissero gli stessi Steinach 
(« Verjingung durch experimentelle 
Neubelebung der alternden Pubertiits- 
driise, 1920 ») e Voronoft{« Vivre, étudo 
des moyens de relever l’energie vitale 
et de prolonger la vie, 1920 »). 
ringiovanire il prato ricomin- 
ciarne la coltura. . 
Ringkj6bing (Jyliand, Danim.) 
c., 2938 ab. 
ringorgo rigirar vorticoso di liqui- 
do impedito da un ostac. nel suo corso. 
ringrana Dbeca in terra in cui si 
mette la vena di ferro con carbone per 
incòcerla prima di passarla al forno. 
ringranare 1) riseminare il grano 
nello stesso campo dove 8’'è raccolto 
(ringra880); — 2) della oreticeria, met- 
tere i grani ne’ buchi per restringerli. 
ringranaticcio campo ringrano, 
Ringsted (Sjelland) c., 3696 ab. + 
Ringstrasse via principale di 
Vienna, costratta su la cerchia degli 
antichi bastioni. 
ring-throstlLes +: filatoi continui. 
Ringvatsé (Norvegia, N) isola; 
667 kmq, 1919 ab. 
Rinieride’ Rocchi Alberto(1805- 
#,2'69), di Siena, stor. ed economista. 
Rinnbach v. Ebensec. 
rinnegato 1) chi rinnega la pro- 
pria religione e più precisam. chi di cri- 
stiano si fa maomettano 0 ebreo; - 2) chi 
per motivi non retti muta partito polit. 
rinnesto 2° innesto. 
Rinnmann, verde di, è un colore 
imolto bello, ma poco intenso, che si 
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ottiene arroventanda il nitrato di co- 

balto col nitrato di zinco, 
rinnovazione 1) l'atto con cui si 

ripete un'iscrizione ipotecaria prima 
che siano trascorsi 30 anni dalla sua 
data; - 2) di cambiale, sua estinzione 
mediante un’altra di somma eguale. 
rinnovo del terreno agricolo è un 
lavoro profondo per favorire lo scolo 
delle reque e rende il terreno fresco. 

e softice: vi si coltivano le « piunte 

da rinnovo » (granturco, fave, fagioli, 

rape, conapa) le quali preparano il ter- 

‘reno a ricevere il grano. 

Rino v. Sonico. 

rinoblenorrèa (gr) sternutare 
cronico. 

rinocurcinomia cancro al naso., 

rinoceronte 1) genere di mam- 
miferi perissodàttili, di forme tozze, 
pelle assai spessa, uno o due corna sul 
muso; « Rhinoceros indicus » dell’In- 
die Orientali; « Rhinoceros Keitloa » 
dell'A frica ;—2) scarabeo, v. dinàstidi ; 

- 3) «bianco » l'unicorno degli anti- 

chi; - 4) (uccello) v. buceri D). 
Rinocolura (Egitto ant.) fu città, 
a E di Pelusio; ora Casr el Art, 
rinofonîia (gr.) voco nasale. 
rinoiatria cura delle malattie del 
naso, 
rinòlofo genere di pipistrelli con 
orecchie grandi acute, un'appendice 
acuminata, un'altra simile a sella è 
una 3* in forma di ferro di cavallo sul 
muso; v. ferro di cavallo 3). 
rinomanza fama. 
rinoplastica v. autoplàstica; na- 
so (del). 
vinorragia emormagia dello mu- 
cose nasali. ‘ 

* mcinorrèa scolo marcioso del naso. 
rinoscòpio v. naso (del). 
vinotite inffammazione del naso 

e dell'orecchio. 

Rinotmeto v. (iiustiniano bb). 

rinquartare v. inquartare 3). 

rinquarto, al biliardo, battendo 
la palla avvers. urtar in 3 mattonelle 

e poi andare sui birilli o sul pallino, 
rinsacceare rimbalzar sulla sella. 
rinsegno v. menu. 
rinsegolare rifare i denti a modo 

di seghetta allo falci. 
rinserrato 1) 0 rinchiuso (v.) l’o- 

dure proprio de’ luoghi stati molto 

tempo chiusi; - 2) v. chiuso. 
rinsodamento v. rimboscamen. 
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rintagliare tagliare carta o altro 
seguitando le linee di nn disegno. 
rintanaraf, o. intanarzi, detto, 
figur., «di persona che non si trova, 
ché non si sa dove sia. 
Rintelmn (Kassel) città, 4050 ab. 
rinterrare colmare per sedimen- 
tazione: molti odifici antichi rimnase- 
ro per lungo tempo «rinterrati », 
rinterzare 1) dicesi di avvicenda- 
menti che sì rinnov. ogni 3 volte una; 
- 2) mescolare le squadre, i reggim., i 
navigli di diversa forza, o di diverse 
nazioni, per equilibr. le membra del- 
l'ordinanza, o togliere occas. di ammu- 
tinamento; - 8) (rinterzo) al biliardo, 
far battere 2 volte alla mattonella. 
rintocchi tocchi staccali (special 
mente di campane). 
Rintone v. ilarotragedia. 
rintontire ingiucchire. 
rintracciare trovare la traccia 0 
seguirla. 
rintronare fortemente scòtere. 
rintropitura scalzatura d. vite. 
rintuzzare ribattere. 
Rinuccini 1) Camillo, v. Abbozza- 
to; - 2) Ottavio (1550-1621), di Firenze, il 
ristaurat. del dramma lirico (« Dafne», 
1591; « Euridice », 1600; « Arianna a 
Nasso », 1608); le sue Poesio-muaicali 
pubbl. da Verzono (Ancona, 1888). 
rinunzia 1) agli atti del giudizio, 
lu dichiarazione di non voler più con- 
tinuare negli atti del giudizio; ove la 
rinunzia sin accettata, produce gli ef- 
fotti della perenzione; - 2) di eredità, 
dichiarazione fatta presso la cancelle- 
ria della pretura del mandamento in 
cui 8i è aperta la successione e per la 
quale si rinunzia ai diritti di erede o 
di legatario; — 3) v. Eraclito. 
rinunziatario chi fece rinunzia; 
politica rinunziataria, fu detta dopo 
il 1918 quella di chi troppo facilm. tra- 
scurò i diritti nazionali su Ja Dalmazia 
e su altre terre in Euvopa e fuori, alle 
quali l’Italia giustamente pretendeva. 
rinvangare investigare di nuovo 
e minutamento cose già passate. 
rinvecchiare protrar il tempo di 
Gisfar un prato, una coltivaz. o simili. 
rinvecchignire=invecchignire. 
rinvenire 1) ritrovare cercando; 
- 2) ricuperare i sensi; - 8) divenir 
inolle e cedévole. 
rinvergare, in marina, rimettere 
le vele sulle verghe. 








rinverzare riturare fessure di lo- 
gnami con pezzetti di legno per lun- 
ghezza detti sverze. 

rinvestire 1) rafforzare con altra 
opora di muramento; - 2) convert. da- 
nari o possessioni in altri valori o pos- 
sessioni ; — 3) mettere in possesso (d'un 
benefizio, d'un ufficio, d'un diritto). 

rinviare 1) v. rinvio 2); - 2) ri- 
mettere ad altro giorno. 

rinvigorire darvigore, robustezz. 
rinviliare deprezzare le merci. 
rinvio 1) ilvinviave; - 2) domanda 
di a) per cui si vuole che un tribunale 
si dichiari incompetente a conoscere 
di nn affare, per poterlo così deferiro 
alia conoscenza di un altro tribunale; 
») per ottenere che una causa sia rin- 
viata da una ad altra udienza. 
rinvolto fagotto. 

rinzaltfatura 1° intonaco alquan- 
to rozzo che si là ai muri; v. intonac. 

rinzaffo rustico v. intonacatura. 

Rinzi Giovanni, di Milano (n. 19/1 
1838), incisore. 

rinzocco zocco ili rinforzo. 

rio 1) rivo; ruscello; -— 2) (spagn.) 
finme. 

Rio 1) v. Rionw; - 2) v. Amatrice; 
Celle di Macra; Sestu Godano; - 3) 
(Sumatra) isola, capoluogo Tangionmy. 
Pinanz, 4505 ab. 

riò (moneta) = cobang (v.). 

Rio Albona v. Perosa Argentina. 

HRiobamba v. Chimburazo 2). 

Rio Blanco (Boliv., Potosi) 1664. 

Rio Branco(Bras., Amazonas) at- 
fluente di sin. del Rio Negro, 1340 km, 
nel corso superiore si chiama Parima. 

Rio Caribe (Venezuela) c., 4000 a. 

Rio Castelio v. Rio dell'Elba. 

Rio Cuarto (Argentina, Cordoba) 
comune, 20.825 ab. 

Rio-de-Faneiro (rin de Santiru) 
(Bras.) 1) stato: 68.982 kmq; 1.559.371 
ab. (21 per kmq); capitale Nictheroy, 
con 86.238 ab.; — 2) città (e distretto fe- 
derale), capitale degli Stati Uniti del 
Brasile, 1.157.873 ab.; all'entrata del 
golfo di Nictheroy; porto; sede arciv. 
catt.; merav. orto botanico; spècola 22° 
54 24” S, 430 10” 21” O da Gr.; consol. 


ital.; tompei m. ann. + 23,8%, ‘lugl. +. 


19,159, febbr. + 26,6"; pioggia 980Mm, 
Rio de la Plata v. La Plata. 
Rio dell'Elba (Portoferraio) co- 
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Rio ael Rey ((uinen) golto al 
NO del Camerun. 

Rio «de ©ro (Marocco spagnuolo) 
169.700 kn, circa 12.000 ab. 

Rio d’©nro sobborgo di Oporto. 

Riofreddo 1) (Roma) com., 1161 
(resid. 1198) ab. (agglom. 1075); 705m; 
- 2) v. Murialdo. 

Rio Gallegos capoluogo del Ter. 
ritorio argentino di Santa Cruz. 

Riogiunco v. Cuanto. 

Riogordo (Spagna, Malaga) città, 
2647 ab. 


Rio @rande 1) v. Parani 1); — 2) 


(Senegambia) finme, 700 km; — 3) v. 
Chapàla; - 4) v. Mamorg; - 5) (Zaca- 
tecas) pop. 2319 ab. 

Rio Grande do Norte (Brasile) 
stato, 57.485 kinq, 537.135 ab. (9 per 
kmq); capitale .Vatal, città di 30.696 
ab. (sede vescovile), 

KXiio Grande do Sul(Bras.)stato, 
236.553 kmq, 2.182.713 ab. (9 per kmq); 
capitale Porto Alegre, con 179.263 ab. 

Riohacha (-cia) (Colombia) por- 
to; 4000 ab. 

Rioja (riochcha) 1) (Spagna, Soria 
e Logrofio) regione; - 2) (Argentina, 
provincie andine) a) prov., 80.000 ab. 
(0,9 per kmq); b)« La Rioja» città, 5931 


ab.; 54UM; temp. m. ann. + 20,7%, giu. ‘ 


gno + 12,1%, gennaio + 27,59. 
Riojunco (giapp.) — Port Arthur. 
Riola 1) (Oristano) com., 1315 (re- 

sid. 1421) ab. (agglom. 1315); 9; — 2) 

v. Piana di Cajazzo; Vergato. 

Riolo (Faenza) com., 4500 (resid. 
4510) ab., di cui 2139 (agglom. 916) in 
Itiolo (98m) e gli altri nelle frazioni 
di Cufiano (330, agglom. 104), a 78, 
ea3km, Zsola (942, aggiom. 141), a 
94M, e a 3 Ktu, e /eivola (1089, agulom. 
173), a 10911, en 6 km dal centro; surp. 
saline jodur., due solfor. e tre acidule 
ferruginose (Rio vecchio, o de’ Bagni, 
e Serravalle) 

Riòlo Vincenzo (1772.%/7 1837), di 
Palermo, pittore. 

Riolunato (Pavullo nel Frigna- 
no) com., 1873 (resid. 2109) ab., di cui 
557 (agglom. 287) in Ztiolunato {7053Mm), 

Riom (Puy-de-Dòme) c., 10.427 ab. 

Riomaggiore (Spàzia) com., 
(resid. 3081) ab., di cui 2164 in Xio- 
maggiore (55M) e eli altri nelle fra- 
zioni di Groppo (116), n 220M, e a 3,5 


mune, 2487 (resid. 2462) ab. (aggiom. | km, Manarola (784), a 60M, 683 km, 
2314); 34 km da Piombino. o Volastra(216), a 330m, cad km dal e, 
t 
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Rio Marina (isola d'Elba) com., 
4878 (resid. 4783) ab. (aggl. 3491); 7m. 

Rion (Caucaso, Cutais)fiume(Fasi). 

rione « quartiere; v. rioni. 

Rio Negro v. Negro 2). 

Klo nell'Elba (isolad’Elba) com., 
2855 (resid. 2855) ab. (aggl. 2564); 165m, 

Rionero (di), foce, 1026m. 

Rionero in Vùlture (Melfi) co- 
mune, 11.809 (resid. 11.834) ab., di cui 
11.301 in Rionero (6620) e 508 (agglo- 
merati 108) nella frazione Monticchio, 
a 16 km dal centro. 

Rionero Sanniîìtico (Isernia) co- 


mune, 2376 ab., di cui 1150 nel paese | 


di Itionero (10521) e 1226 (agglom.) 
nella fraz. di Castiglione (Montalto, 
Collefava, Vigne, Vernali, Casabona, 
san Mariano Martire e Predalve). 
rioni, il4quartieri diRoma: Monti, 
Trevi, Colonna, Campomarzio, Ponte, 
l’arione, Regola, Sant'Eustao., Pigna, 
Campitelli, Sant'Angelo, Ripa, Traste- 
vere, Borgo, ai quali dopo il ’70 si ag- 
giunsero Esquilino e Castro Pretorio. 

Rio Para estuario del Tocantins. 

Rio Piedras (Portorico) 0.,2249 a. 

Rio Ponga v. Rivières-du-Sud. 

Rio Quinto (Argentina, San Luis) 
città, 7000 ab.; 482, : 

Rios 1) v. Los Rios; - 2) José Ama- 
dor de los (1818-17/2'78), di Baena, scr.: 
« Historia critica de la liter. espaiî. ». 

Rio Salado(Alger. Oran)c.2021a. 

Rio Saliceto (Guastalla) com., 
3563 (resid. 3638) ab., di cui 2044 (spar- 
si) nel centro San Giorgio (26m), 

Rio San Martino v. Scorzè. 

Rio Secco v. Poppi 1); Pradleves. 

Rio Segundo (Argentina, Cord.) 
città, 2260 ab. 

ILio Sucio (Columbia, Cauca) cit- 
tà, 5689 ab. 

Rio Tinto v. Minas de Liotinto. 

. Riotorto v. Piombino. 

riotta rissa di soldati nei quartieri. 

riotteso litigioso; contenzioso. 

Riouw (Riguw; Rio) (India Oland., 


‘ Sumatra)1) residenza 95.000 ab. (14 per 


kma); comprende le isole Riouw, Se- 
bangca, Singkep, Lingga, Carimon, 


‘ Anambaa, Tambela e Natuna, e il re- 
‘ gno di Indraghiri in Sumatra; - 2) 
(Is. l'angiong pr. Bintang) 0. 17.600 ab. 


Rio Verde (San Luis, 
città, 5759 ab. 

Riozzo v. Cerro al Lambro. 

rr. fi. p,s= requiescat in pace. 
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ripa 1) argine di finme; - 2) Inogo 
8cosceso; rupe; - 8) controscarpa di 
fosso militare. 

Ripa v. Bagno; Dora Rip.; lFagna- 
no Alto; Teramo; Villongo 1). 

Ripa rione di Roma (v, rioni). 

Ripa abate Matteo (1682-1746), di 
Eboli, fu missionario in Cina; v. 
orientale 4). 

Ripa (de) Alberto (« Alberto Man- 
tovano », il«sire di Carrois»), di Man- 
tova, 16° sec., celebre liutista alla cor- 
te di Trancia. 

Ripa Alta v. Civitella del Tronto. 

Ripa Bassa v. Civitella d. Tronto. 

Ripaberarda v. Castignano. 

Ripabianca v. Deruta; Monterad. 

Ripabottoni (Larino) com., 3284 
(resid. 3590) ab. (agglom. 3192); 65011, 

Ripacandida (Melfi) com., 5792 
(resid, 5736) ab., di cui 4650 (agglom. 
4479) in IRipacàndida (622m) è 1142 
nella frazione di @inestra (5620), a 
5 km dal centro. 

Ripacorbaria v. Manoppello. 

Ripa di Borno (Tenda) m.1774m, 

Ripa di Mezzo v. Civitella del 
‘Tronto. ° 

Ripatratta v. Bagni di San Ginul. 

Ripaglia (franc.: Ripaille) (Cha- 
blais) bel luogo, a 2 km da Thonon, 
dove il duca Amedeo VIII di Savoia 
fondò una commenda dell'Ordine Mau- 
riziano, e dove egli abitò 1434-39 e poi 
di nuovo stette in paco e gaudio (« fui- 
re ripaglie ») 1447-51. 

Ripagrande il porto all’ estre- 
mità inferiore di Roma. 

Ripalda v. San Damiano d'Asti. 

Ripalda (di), duca, don Salvador 
Bermudez de Castro (1817-27 /4'83) poe- 
ta e diplomatico spagnnolo. 

Ripaldina frazione di Arena l'o. 

Kipalimosano (Campobasso) co- 
mune, 2445 (resid. 2486) &b. (agglome- 
rati 2213); 624m, 

Ripalta v. Borghetto di Vara; Dol- 
cedo; Lesina 2); Serravalle Sesia. 

Ripalta Arpina (Crema) com., 
1174 (resid. 1190) ab. (aggl. 1035); 72. 

Ripalta Guerina (Crema) com., 
523 (resid. 521) ab. (agglom. 511); 73m, 

Ripalta Nuova (Crema) com., 
1890 (resid. 1929) ab., di cui 1102 (ag- 
glom. 975) in Itipalta Nuova (78M) e gli 
altri nelle frazioni di San Bartolomeo 
dei Morti (402), a 7201, San Michele 
Oremasco (386, agglom. 167), a 76M, 
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Ripalta sul Trigno (Larino) co- 
mune, 2451 alb. 
Ripalta Vecchia v. Madignano. 
Ripalti punta SE dell’ is. d’ Elba. 
Ripalvella v. San Venanzo. 
Ripamonti Giuseppe (1577-14/8 
1643), di'l'egnone (Brianza), sacerdote 
a Milano, stor., dottore (dal 1609) della 
Biblioteca Ambrosiana, ser. in latino: 
la « Storia Ecclesiastica di Milano » 
(1625-28), la« Storia della peste » (1640) 
o le « Storie Patrie » in continuazione 
di quella di Tristano Calchi (1313-58, 
1559-84; « Vita di Feder. Borromeo » 
1613-41); m. a Rovagnate. 
Ripapersico v. Portomaggiore. 
riparare 1) difendere; - 2) prov- 
vedere; - 8) rifugiarsi. 
riparata salutelaredenzione del 
genere umano per opera di Gesù Cristo. 
riparatore si disse in Italia, 1876, 
il governo del partito della Sinistra. 
riparatori, agenti, gli agenti che 
operano alla ricostituzione delle terre, 
mediante la formazione di nuovi terre- 
ni, da sostituirsi a quelli che si vanno 
continuamente distruggendo; tali so- 
no: le acque incrostanti; le acque cor- 
renti, mediante le deiezioni costituenti 


i terreni alluvionali e i delta; i vulca- ‘ 


ni coll’emissionedelle lave e dei detriti 
vulcanici, e più di tutti i sollevamenti, 
a cni deve attribuirsi l'effettiva for- 
mazione dei rilievi terrestri. 
riparazione 1) risarcimento; ri- 
stauro; — 2) per ogni delitto che offenda 
l'onore della persona o della fi amiglia, 
somma determinata assegnata dal giu 
dice, oltre alle restituzioni e al risar- 
cimento dei danni, alla parte offesa 
(Codice Pen. It., 38). 
Riparbella (Pisa) com., 8005 (re- 
sid. 3339) ab. (agglom. 1313); 216m. 
riparella, pianta, v. litro 2) a). 
Ripari Pietro (1802-?/3 *85), di So- 
larolo Rainerio, patriotto, fn soldato, 
e capo medico militare a Roma 1849 
durante la repubblica; m. a Roma. 
ripàrio che‘abita le ripe. 
riparo opera difensiva. 
riparògrafo (greco) = pittore di 
piccoli soggetti (pittore di genere). 
ripartire divida. in parti; distrib. 
ripartizioni v. partizioni. 
riparto 1) operazione per la quale 
si divide il residuo attivo di un patri- 
monio sociale o fallito in proporzione 
dei diritti di ciascun comproprietario 


o creditore; - 2) utile di una società da 
ripartirsi fra i soci; - 8) v. reparti. 

riparto (di), giudizio, in cni-si pro- 
cele alla ripartizione fra i creditori 
dei beni «del creditore comune. 

Ripasottile (di), stagno, (Rieti), 
circonferenza 8500 m. 

ripassata 1) rileggere una cosa; - 
— 2) rivedere accuratam.; — 8) sgridata. 

ripasso il ripassar degli ncecelli. 

Ripasso v. San Martino Alfieri. 

Ripa Teatina (Chieti) com., 3304 
(residenti 3596) nb.. di cui 792 in ipa 
l'eatina (150Mm), 

Ripatransone (Fermo) com.,7] 58 
(resid. 7516) ab. (agglom. 2093); 494m. 

Ripattomi v. Mosciano 2). 

Ripe 1) (Ancona) com., 2481 (resid. 
2553) ab., di cuni 2080 (agg glom. 393) in 
Ripe (143m) o 401 (agglom. 214) nella 
frazione di Brugnetto (29M); — 2) v. 
Montelabbate. 

Ripèi (lat.), monti, i monti boretali. 

Ripen = Ribe (v.). 

ripènse =ripario (v.). 

riperenssione 1) rimbalzo; - 2) 
in musica, ripetizione del tema nella 
fuga, in altro tono; — 8) delle imposte 
(o « traslazione dello imposte »), fenò- 
meno economico per cui il contribnen- 
te colpito da imposta tende a river- 
sarla in parte o in tutto su altri, i quali 
a loro volta fanno altrettanto finchò 
si giunge ad un ultimo contribuenie 
(specialim. il consnmatore al minute) 
che sopporta effettivamente il carico 
dell'imposta (non di rado disonesta- 
mente aumentato); per lo stesso feno. 
meno l’ultimo contribuente continna 
a risentire il peso dell'imposta anche 
quando questa sia stata ridotta o abo- 
lita: ne serissero Pantaleoni (1883), 
Seligman (1910), Natoli (1910). 

ripercussivo, in medicina, ciò 
che fa contrarre i vasi. 

Ripe San Gintèsio (Macerata) co- 
mune, 1236 (resid. 1244) ab., di cui 573 
(aggl. 156) in Itipe San Ginèsio (430M); 
sorgente salina e solforosa. 

ripescare ritrovar con fatica. 

ripèsco intrigo amoroso. 

ripètere 1) ridire; - 2) rifare; ri- 
prend.; -8) contradire;-4) v.indébito. 

ripetitore 1) l'insegnante che ta 
«ripetiZione » cioè ripete a uno scola- 
re, a casa, le lezioni di scuola, o che gli 
insegna ciò in cui è rimasto addietro; 
- 2) «circolo », v. moltiplicazione (di) 
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1); — 3) quel bastimento che, messo 
fuori della linea, ripeteva i segnali del- 
l'ammiraglio nel tempo in cui questi 
fucovansi solamente con bandiere. 
ripetitòrio v. ropetitorio. 

ripetizione 1) v. ripetitore 1); v. 
ripètere; — 2) v. indèbito. 

Ripi (I’rosinone) com., 5622 (resid. 
6052) ab. (agglom. 778); 30011; impor- 
tanti pozzi di petrolio; a San Giovanni 
Inearico, a 25 km da Ripi, un pozzo 
che dà 2 tonn. di olio denso e bitu- 
minoso al giorno. 

rîpia v. lichene 1). 

ripianare, in agricoltura, abbas- 
pare i cieli sollevati dall'àratro. 

ripiani v. pianeròttoli. 

ripicchiato azzimato. 

ripieco puniiglio. 

ripidio v. cincinno. 

ripido malagevole a salire. 

ripidolite (clorite scagliosa) clo- 
rito in cni il ferfo è allo stato di ma- 
nossido (Fe 0); di solito in piccole la- 
minette, o d'aspetto pulverulento, as- 
sociata ad altri minerali, 6 frequente 


“nello rocce cristalline. 


ripiego provvedimento che toglie 
soltanto in parte gli inconvenienti. 

ripieno 1) gli ingredienti che i 
cuochi adoperano per riempire un pol- 
lo, nn pezzo di carne avvolta, un pit 
atiecio e sim.; — 2) il filo, col quale si 
riempie lordito; — 8) in architettura, 
pezzo messo tra un vacuo e l’altro; + 
4) in grammatica, particella nou neces- 
sarin, ma d’ornamento ; — 6) in musica, 
aumento di sonorità per moltiplicazio- 
ne di voci e suoni; -— 6) nell’organo, i 
regiatri che accordati al principale ne 
accrescono la sunorità. 

ripieno (di), non essenziale, ma 
per rinforzo. 

sipigliarsi v. castagnette (le). 

Ripley 1) (Derby) città, 10.111 ab.; 
- 2) (Ohio) villaggio, 3384 ab. 

Ripoli (fraz.) v. Cascina; Montor- 
chi; Piano del Soglio. 

ripoltin (fr.) smalto o vernice «s- 
siccativa. 

Ripoli (Gerona, Spagna) città al- 


l'imboccatura del Rigart nel Ser ; 4919, 


ub.; fabbrica d'avmi. 

Ripon (rippen) 1) (York, W. R.) 
città, 8230 ab.; — 2) (Wisconsîn) città, 
3818 ab.; - 3) v. Grey (de) 1). 

riporto trasferimento a nuova sca 
denza di una compra a termine, di cui 
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la scadenza è giunta; e il prezzo di 
tale trasferimento ; ne scrissero: Miil- 
ler (1896), Allix (1900), Foi (1902), 
Schmidt (1912), Dartufari (1915). 
riporto (di), terra, il trasportare 
da un luogo all’altro la terra scavata. 
riposizione aggiustatura di uu 
membro rattratto o fratturato. 
Riposo (pittore) v. Ficavolli. 
ripòso 1) quiete di corpo e d’ ani. 
mo, dopo cessata la fatica, e l'affanno; 
- 2) d’impiegati, la giubilazione; - 3) 
il tempo che si luscia un campo senza 
lavorarlo ; - 4) (Puglie) largo spazio di 
pascolo in un tratturo ; - 5) genere spe- 
ciale di pittura che i francesi chiama. 
no «natura morta»; - 6) festivo 0 set- 
timanale, è il riposo concesso ni lavo- 
rotori dalle consuetudini civili e reli- 
giose o dalla legge, di 24 ore per set- 
timana e di regola nelle domeniche; 
in Italia è reso obbligatorio dalla leg- 
ge 7/7 1907, n. 489 (e regol. 7/11 1907, 
n. 807) la quale ordina la sospensione 
di ogni lavoro, salvo determinate ec- 
cezioni, dalla mezzanotte del snbato a 
quella della domenica e la contempo- 
ranea chiusura dei negozi di vendita, 
magazzini e locali pubblici di qua- 
lunque genere. 
riposta provvisione di viveri, armi 
e simili in una piazza di guerra. 
ripostiglio luogo piccolo, appar- 
tato, occulto, dove si ripone rob. 
riposto nascosto; segreto. 
Riposto (Acireale) con., 9314 (re- 
sid. 9879) ab., di cui 7391{(agglom. 6901) 
in Hiposto (7) e 1923 (agglom. 641) 
nella frazione di Torre (610). 
Ripperda, Giovanni Gaglielmo 
(barone), (1680-2/1 1737), olandese, av. 
venturiero, che 1725 fu ministro in Spa- 
gna; 1726 destituito; fuggì al Marocco 
e si fece maomettano; mn. a ‘letuan. 
riprendere 1) prendere di nuovo; 
prendere indietro; - 2) ricominciuwe; 
— 3) rimproverare. , 
riprensione censurit; biasimo, 
ripresa 1) l'imprendere di nuovo; 
- 2) riscatto; riconquista; — 3) replica 
(d'un dramma); - 4) in mus., segno in- 
dicamte il punto in cui vuolsi ripetuta 
una parte di un pezzo musicale; - 8) 
guadagno ; — 6) rivestim. di mattoni o 
picire per ritto addosso tun muro ; — 7) 
in. borsa, il risalire dei corsi caduti; — 
8) della ballata, in métrica, la parte, 
mon maggiore di 4 versi, che si mette 


RITRATTA PENSI PES ISEE RETE 


+ 


rip 





tia 


come intestazione alla ballata e che 
poi si deve ripetere in fine di ogni 
stanza; c'è anche la ripresa del ri- 
spetto, 2 o 4 versi a rima baciata che 
fanno la seconda parte di questo bre- 
ve componimento. ” 
ripresa dei bArberi, a Roma, 
(altrove anche «volta» dei bàrberi) 
il Imogo dove si fermavano i cavalli 
alle corse. 
ripresentare una legge, ripro- 
porla alla discussione, alla Camera. 
ripristinare rimettere n. 1° stato. 
riproduttore destinato alla ripro- 
duzione; dicesi di òrgani, di fanzioni, 
di animali. 
riproduzione 1) in senso filoso- 
fico, il ripresentarsi alla coscienza de- 
gli stati e processi passati; — 2) v. ge- 
nerazione 1). 
riprova 1) prova aggiunta a pro- 
va; - 2)-in aritmetica, l’operazione 
per la quale si verifica l’esattezza di 
una operazione già fatta. 
riprovare (v. provando); 1) pro- 
var di nuovo; — 2) rifintare, non ap- 
provare. 
riprovazione biasimo grave. 
Ripuari v. Franchi 1). 
Ripuaria v. Lorena 3}; Brabante. 
ripùdio 1) rigetto; divorzio; — 2) 
negli Stati Un. d’Amer., è il mancato 
pagamento di un debito legalm. rico- 
nosciuto e degli interessi di questo da 
parte di uno stato o di un ente morale. 
ripugnanza avversione. 
ripulsa negativa; rifinto. 
ripulsivo che respinge. 
ripunzione «= rinfondimento (v.). 
ripurghi i lòchi (v. 2)). 
riputazione buona fama. 
riquadri compartimenti quadran- 
golari che si fanno nelle pareti ora ri- 
levati, ora incassati. 
Riquet (de) v. Cabarrus. 
Riquet-de-Caraman casa prin- 
cipesca del Belgio il cui capo attuale è 
Joseph-AMarie-Anatole-Elie de Itiquet 
principe di Chimay e di Caraman, 
n. a Parigi 4/7’58; stipite della casa fu 
Pierre-Paul Riquet-de- Caraman (1604- 
1/10 ’80), l’autore del Canal-du-Midi 
(m. a Toulouse); a Parigi risiede altro 
ramo della famiglia che porta il titolo 
di duchi di Caraman. 
Riquetti v. Mirabeau. 
risneca il ritorno disordinato del- 
l'onda respinta da un ostacolo. 
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risata dove si semina il riso (v.). 
risafuoli coltivatori di risnie. 
Risalgallo — Realgur (v.). 
risalire 1) alle fonti, studiare i 
principiì; — 2) tn fiume, andare verso 
la sua sorgente, contr’ acqua. 
risalito, asino, chi crebbe di stato 


e pur conserva del primo i costumi. 


Risalito di Maso, pittore fioren-. 


tino, 14° sec. 
risalto 1) aggetto; spicco; - 2) di 
malattia, esacerbazione. 
risamare render (tornar) sano. 
Risano 1)(fraz.) v. Crivoscie; Pa- 
via d'Udine; - 2) (Cattaro) borg., 1220 
ab.; l'antica Risinizm. 
risarcimento ciò che si deve per 
riparare il danno recato. 
risarolo l'operaio incaricato di di- 
rigere la distribuzione dell’acqua e la 
coltivazione del riso in una risaia. 
Risca (Monmonth) città, 9661 ab. 
riscaldamento degli ambienti si 
fa con apparecchi a combustione im- 
mediata negli ambienti stessi (a com- 
bustione di legna o carbone vegetale o 
minerale: dbracieri, camini, 0 caminet- 
ti, stufe; ovvero apparecchi a gas, a 
petrolio, a segatura, ecc.) o fuori di 
questi (caloriferi ad aria calda, a va- 
pore, ad acqua calda ossia termosifo- 
ni); si aggiungano gli apparecchi di 
riscaldamento elettrico; ne scrissero 
C. Rumor e H. Strohmenger (1911, 
Man. Hoepli); Rietschel (1911). 
riscaldato, del grano, patito. 
riscattare ricomperare, liberare 
con prezzo; svincolare. 
riscatto 1) il ritogliere al nemico 
la preda da esso fatta; - 2) redenzione. 
riscatto (di) 1) biglietto, biglietto 
per il quale il proprietario della cosa 
predata, se ottiene la restituzione dal 
predatore, si obbliga a pagare a questo 
il prezzo convenuto in corrispettivo 
della cosa riscattata; — 2) v. patto 5). 
riscelto foglio imperfetto. 
rischiarare 1) render chiaro 0 
più chiaro: — 2) in agricoltura, dira- 
dare potando; - 8) risciacquare. 
rischio 1) pericolo incerto ; — 2) ciò 
che frovasi esposto ad alcun sinistro, 
e che l’assicuratore assume a proprio 
urico. 
risclacquare 1) leggermente la- 
vare; lare un’ultima lavata con acqua 
pura; - 2) sgridare; - 3) în Arno, fu 
detto dal Manzoni della revisione che 
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fece della lingua dei « Promessi Sposi » 
per riportarla 11’ uso fiorentino. 
risciacquata 1) leggera lavatura; 
- 2) rimpròvero; sfogo appassionato. 
riscincquo detto ancora « basto 
rovescio» fossetta lastricata nelle stra- 
de per lo scolo delle acque. 
vriscinibatura nuovo intonaco. 
rìiscolo (erba) v. cali 1). 
risconto sconto di un effetto già 
scontato. 
riscontrare verificare. 
viscontrata il cambio dei biglietti 
che le Banche fanno tra di loro. 
* riscontri le due strisce di cuoio 
che raccomandano il pettorale del ca- 
vallo al sellino. 
riscontro 1) esame; verifica; con- 
fronto; - 2) annunzio di ricevimento; 
- 3) corrispondenza ; - 4) in mua., con- 
trapposizione di note; - 5) strisciolina 
di cuoio cucita da una sola parte in 
un punto qualunque del finimento dei 
cavalli, e dall'altra con una serie di 
fori per l’ardiglione d'una cigna cor- 
rispondente; — 6) v. alla corrente 2); - 
7) non c'è, quando per una strada non 
possono scontrarsi due legni passando. 
riscontro, a, di rimpetto. 
riscossa ricupero di cosa perduta, 
specialmente per forza d'armi. 
riscossione l’esigere danari. 
riscuòdtere 1) scuòtere di nuovo; 
— 2) svegliare; - 8) riavere, riprende- 
re, ritirare; - 4) esserci spazio appena 
sufticiente, 
risecare recidere. 
riseccato o risecco 0 seccato si dice 
delle piante e delle foglie che hanno 
porduto il loro verde. 
risedère stanziare in un inogo. 
riséga 1) in un edifizio, lau parte 
che si lascia sporgente per addentel- 
larlo ; —- 2) îl segno rosso nella pelle per 
legatura troppo stretta. 
riselle, o risine, avanzi del riso 
nollo pilerìe, utilizzati per la fabbri- 
cazione dell'àmido. 
risentita, maniera, in arte, il pro- 
ceder gagliardo nel ritrovar de’ mu- 
scoli delle figure. 
‘ risentito, in mus., molto espress. 
riserbatezza circospezione con- 
veniente al proprio stato: 
riserbo 1) riguardo; circospezione; 
— 2} in un contratto, eccezione a favore 
dei contraenti. 
risèrva 1) nùclei di forze in 22 li- 


nea, da inviarsi al momento opportuno 
nei punti ove se ne manifesta il biso- 
gno; v. riserve 1); - 2) ciò che si tiene 
da parte per sopperire a’ bisogni; - 
3) == riserbo (v.); — 4) in diritto, è uno 
dei mezzi pei quali si mantengono e cu- 
stodiscono i propri diritti; essa viene 
espressa « con riserva » da chi intende 
che questi, per un atto o fatto da esso 
compiuto, non abbiano a rimanere pre- 
giudicati; così la Corte dei Conti re- 
gistra «con riserva» gli atti del go- 
verno che essa giudica illegali ma dei 
quali il governo con deliberazione del 
Consiglio dei Ministri richiede segna- 
tamente la registrazione, assumendone 
la responsabilità dinanzi al parlamen- 
to; a questo la Corte dei Conti comu- 
nica periodicamente l’elenco dei de- 
creti registrati con riserva e il parla- 
miento può revocarli; - 6) apostolica, 
il rescritto per cui il Papa si riserva 
la nomina e la collaz. di certi benefizi 
vacanti; — 6) dé caccia o bandita (v.), 
è quel terreno dove il proprietario in- 
tende riservare a sè e ai suoi amici il 
diritto di cacciare, vietandoto a quanti 
nou siano da lui autorizzati; - 7) lega- 
le, la parte attribuita dalla legge ai di- 
scendenti nella successione dei loro 
figli; - 8) matematica, nelle società 
d'assicurazione, il fondo occorrente 
pei rischi futuri; - 9) mentale, restri- 
zione mentale; - 10) metallica, il fon 
do disponibile metallico per garanzia 
lella carta circolante. 
riserva (di) 1) barra, v. battaglia 
{di) 1); — 2) diritti, erano certe preroga- 
tive che gl’imperatori di Germania non 
dividevano con gli stati «dell'impero; 
e così furon pure dette certe conces- 
sioni fatte alla Baviera e al Wurtten- 
berg nel trattato 39/11 1870; — 3) fondo, 
quello costituito dai prelevamenti che 
le società commerciali devono detrarre 
dagli utili netti d'ogni anno, allo scopo 
di provvedere agli eventi straordinari 
della vita sociale; — 4) tessuti, in fisio- 
logia animale e vegetale, quelli nei 
quali si accumulano sostanze desti- 
nate a un futuro consumo: amidi, 
grassi, tùberi, rizomì, ecc. 
riservare eccettuare. 
riservati 1) lettera che non deve 
essere aperta o letta che dalla persona 
o pubblico ufficiale, a cui è indirizzata; 
— 2) caccia, bandita (v.); v. riserva 6). 
riservati, casi (perla confessione), 
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quelli pei quali l'assoluzione, è riser- 
vata all’ordinario o a chi vi è stato 
appositamente delegato. 

riservato 1) ciò per cui si fa o si è 
fatta eccez.; - 2) circospetto; riguardo- 
80; — 8) peccato, v. riservati; — 4) posto, 
a uno spettacolo, ciascuno dei posti che 
non possono essere occupati che da cer- 
te persone; o che si vendono numerati. 

riserve }) i militari che vengono 
chiamati sotto le armi solameute in 
caso di guerra; - 2) v. riserva. 

risetto riso di qualità inferiore. 

Rishton (Lancaster) c., 7031 ab. 

rîisico=rischio (v.). 

Risigallo v. Realgar. 

Risigliano v. ‘l'usino. 

ristpola = erisipèla (v.). 

risma 1) 400 fogli piegati di carta 
da scrivere, allestita in pacchi di 100, 
o di 200 fogli ciascuno ; - 2) 500 fogli di 
carta da stampa in uno o più pacchi. 

Rismondo Francesco, di Spàlato, 
martire dell’indipendenza della Dal. 
mazia: fuggito a Venezia nel 1912, 
arrnolàtosi volontario nei bersaglieri 
per la guerra; ferito o fatto prigionie- 
ro sul Carso nell’ottobre 1915, impic- 
cato nel castello di Gorizia nel novem- 
bre (altri disse arso vivo). 

riso 1 («oryza sativa ») graminàcea 
palustre, a spighette unifiore, fiori a 
6 stami; originaria dell’Asia Meri- 
dion.; in Italia si cominciò a coltivare 
presso Pisa nel 1468; una specie affine 
(«oryza clandestina ») è spontanea 
nelle nostre acque stagnanti; il riso, 
che ha grande importanza come ali- 
mento, e che, nelle qualità inferiori, 
serve per'amido e spirito, contiene in 
media %/, 13,28 di acqua, 7,81 di corpi 
proteici, 0,69 di grasso, 76,40 di amido 
e destrina, 0,78 di fibra legnosa, e 1,09 
di cenere; comprende due sottospecie 
principali: con reste e senza: la pri- 
ma dà grani bianchissimi, la seconda 
grigi, ma matura in minor tempo e 
va meno soggetta a malattie; il riso 
esige un terreno sempre sommerso e 
un clima temperato o caldo; le risate 
(cioè i terreni coltivati a riso) possono 
essere alterne, cioò prosciugate di 
quando in quando e adibite ad altre 
colture (granturco o patate o barba- 
biètole nel 1° anno; frumento con tri- 
foglio nel 2° anno; trifoglio nel 3° an- 
no; poi riso per due anni di sèguito) 
oppure permanenti, che non si possono 


prosciugare o non servono per altre 
colture; il terreno valivellato in piani 
leggermente pendenti divisi in quadre 
(appezzamenti) limitate dagli argini 
che le rendono simili a piccoli laghet- 
ti; gli Argini sono tagliati al voluto 
livello in modo che l’acqua va da una 
quadra all’ altra e l’ultima quadra si 
mette in comunicazione con un fos- 
so di scolo; in primavera (aprile-ma;- 
gio) si semina a mano il rtsone (cioè 
il riso ancora vestito); occorrono poi 
due o tre mondature; la mietitura ri 
fa dalia fine d’agosto aì primi d’otto- 
bre; segue la tvebbiatura e poi si por- 
ta alle pile da riso per la pilatura e 
la brillatura ; v. brillatura; - 2) movi- 
mento dei muscoli della faccia e in 
particolare di quelli delle labbra, cho 
sitonsocia ad nna respirazione sonora 
ed interrotta e che esprime comune- 
mente la gioia; è proprio della specie 
munana (il «riso» delle scimmie è una 
serie di smorfie e contrazioni abitua- 
li; - 8) del Perù, v. chenopodio; - 4) di 
monte (<oryza montana »), qualità di 
riso cinese, che non domanda acqua 
per la coltura; - 5) sardònico, movi- 
mento convulsivo che tien separate 
labbra e guance; l’ epiteto pare derivi 
da una specie di ranuncolo, che cre- 
sce in Sardegna, il quale muove que- 
sta specie di riso in chi ne mangiò. 
riso di) 1) acquavite, sì fa nel Giap- 
pone e sì chiama « saché » (v.); — 2) car- 
ta, v. avalia; - 3) ladro, v. ploceidi. 
risolatura il risolare, cioè rifar 
le sdla alle scarpe. 
risolutiva 1) clausola, quella per 
cui il creditore è obbligato a restituire 
ciò che ha ricevato, ove accada l’avve- 
nimento preveduto nella condizione; 
è sempre sottintesa nei contratti bila- 
terali pel caso in cui una delle parti 
non sodisfaccia alla sua obbligazione ; 
- 2) fase, dell’ ultimo momento. 
risoluto ardito; pronto all'azione. 
risoluzione 1) nel processo voli- 
tivo, il momiento che segue alla deli- 
berazione e precede l’esecuzione; -— 2) 
di un problema, risolverlo secondo le 
regole della scienza; - 8) modo di ter- 
minazione della infiammazione col ri- 
torno della parte malata al suo stato 
naturale; — 4) in musica, movimento 
di una o più note verso altre note se- 
condo le leggi fisiologiche della tona- 
lità 1-5) di contratto, scioglimento per 


LI 


iu 


me PRE ERI DI 


> 


pr 


al iauriabia PEER NR ERO ni 


2 md. Ly 


. 
- n 


DI 
nr 2. nd 


DX O» 


- 
e 


VÀ 


è è n 
to” AVGSCRTO mia 






- 


ERETTI DITA JET CI RANSIE 


=. 


STRA SISI TY NR ART FTAT FOTO SCIE 


x» 


19 


tao de 


= 


al 
NI 


ai it 


\ . 


_ 


” 


[: 
b 
} 









volontà dvi contraenti, od anche di uno 
di questi soltanto; - 6) delle forze, ab- 
bassamento pronune. della contratti. 
lità muscolare o della nevrilità motrice. 

risolvente 1) il medicamento che 
può determinare la risoluzione di con- 
gestioni, e di infiammazioni; - 2) equa. 
zione, da cui dipende, od a cui ridu- 
cesì la risoluzione di altra equazione 
di forma più complessa. 

risdlvere 1) sciogliere; - 2) spie- 
gare; - 3) andar a finire, concludere, 
stabilire. 

risonanza 1) rinforzo d'un suono 
prodotto da una cassa armonica; - 2) 
il movimento oscillatorio in cui entra 
spontaneamente un corpo sonoro quan- 
do in prossimità si produca una nota 
all'unisono della propria. 

risonatori di Helmholtz, appa- 
recchio con globi o cilindri di metallo 
o vetro i quali sono intonati a un de- 
terminato suono e lo rinforzano per 
risonanza; per cui servono a ricono- 
scero la presenza del suono medesimo 
in un miscuglio di suoni, 

risone dicesi il riso ancora vestito 
ed essiccato. 

Kisor (Norvegia, Siidland) 0.,37751. 

risorgere v. resurrezione. 

risorgimento 1) = rinascimento 
(v.); - 2) il tornare in grandezza, o in 
libertà, di nn popolo. 

risorgimento italiano il perio- 
do sidrico in cui l'Italia ha riacqui- 
stato la sua indipendenza dallo stra- 
niero e ha compiuto la sua unità: co- 
munemente si intende il periodo 1815- 
1870 (secondo alcuni 1848-70); ma an- 
che nel sec. XVIII si possono riscon- 
trare molti segni sicuri di aspirazione 
all'indipendenza e all'unità; e del 
resto anche l’ultima guerra 1915-18 
fa logicamente parte di tale ciclo stò- 
rico; cosicchè il risorgimento italiano 
si può dividere in quattro periodi qua- 
si uguali; 1749-1789 (periodo di pace, 
Gi riforme, di preparazione); 1789- 
1830 (periodq di contrasti, di conf'u- 
sione, di aspettazione); 1830-1870 (pe- 
riodo di ravviamento, di svolgimento, 
di risolvimento); 1870-1920 (periodo di 
consolidamento, di fusione, di compi- 
mento), alla voce Italia è dato ampio 
cenno storico anche del periodo del 
risorgimento; del quale esistono bi- 
bliografie generali: E. Masi (1911) e 
C. Rinaudo. (1911) e molte bibliografie 
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speciali; ottima e ampia collezione è 
la « Biblioteca storica del risorgimento 
italiano » pubblicata da T. Casini 0 
V. Fiorini in molte serie di una doz.- 
zina di volumi ognuna; altra pubbli- 
cazione monumentale è « Le Assem- 
blee del Risorgimento » pubbl. a cara 
«lella Camera dei deputati nel 1911 
(voll. 15); eccellenti riviste sono « Il 
risorgimento italiano » (dal 1908); e la 
« Rassegna storica del Risorgimento » 
(dal 1914); buoni mamuali sono quelli) 
di Raulich, Orsi, Rosi, Lemmi, Fiorini, 
Masi, Comandini, Giovagnolì, Gori, 
Bertolini, ecc. 
risorgimento italiano (Comi- 
tato nazionale per la storia Qel) isti- 
tuito con r. d. 17/5 1906 e regolato con 
decreti successivi allo scopo di racco. 
gliere, preparare ed ordinare docu- 
menti, libri e memorie per facilitare 
lo studio della storia del risorgimento ; 
avrà sede definitiva nelle sale del mo- 
num. a Vittorio ‘manuele sul Campi- 
doglio; ora nel pal. Venezia (Roma). 
risorgimento italiano (Società 
nazionale per la sioria del) fondata il 
1/11 1906 (ente morale con r. d. 21/5 
1914); ha circa 1000 soci; comitati re- 
gionali in Roma, "l'orino, Milano,Vene- 
zia, Bologna, Firenze, Napoli, Genova, 
Trieste, Modena; pubblica la « Ras- 
negna storica del Risorgimento » (dal 
1914) e un bollettino mensile. 
risdrio del Santorini fascio di 
fibre muscolari in ginoc 0 nei movi- 
menti del riso. 
risorsa vantaggio, per cuì ci pos- 
siamo aiutare. 
risotto (Milano) 1) pietanza di riso 
così preparata: soffritto nel burro al. 
quanto midollo di manzo e una cipol- 
lina trita, vi metti il riso, e un po’ abro- 
stito ch'esso sia, lo inondi di bon brodo, 
indi lo regali di cervellata e di cacio 
lodigiano grattato; lo lasci così còcere 
e beversi tutto il brodo, dopo di che lo 
ingialli con una preserella di zafferano, 
e lo servi; - 2) (o«le macche » 0« i por- 
toghesi ») quelli che entrano « a mac- 
ca » cioè a ufo, pagati per applaudire. 
risparinio(avunzo)eccedenza della 
rendita sulle spese; nelle aziende com- 
merciali si dice «titile netto ». 
risparmio (di), casse 1) istituti di 
pubblica utilità, sotto la garanzia dello 
stato o dei comuni, aventi per oggetto 
l'accettazione e la capitalizzazione dei 
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iicrali risparmi; În12 fu fondata adAm- 
burgo (1778); cèlebre quella delle Pro- 
vincio Lombarde, amministrata dalla 
Commissione centrale di beneficenza in 
Milano o fondata 12/6 1823, avente (81/12 
1922) un patrimonio di 129.000.000 lr. e 
una somma di 2.289.325.643 Ir. di depo- 
siti suddivisi in 881.579 libretti; eroga- 
zioni a scopi di coltura e di beneficen- 
za fatte a tutto il 1922, ir. 173.848.041; 
delle casse dì risparmio serisso E. Bu- 
zano (1921); — 2) postali, ricevitorie, 
annesse agli uffici postali, di risparmi 
minimi, la cui capitalizzazione e pun- 
tuale restituzione è garantita dallo 
Stato; le prime furono istituite in In- 
ghilterra (1861); in Italia dal 27/51875; 
— 3) scolastiche, furono fondate (1866) 
da Lanrent a Gent. 

rispettàbile che merita rispetto, 
riguardo. 

rispettare 1) aver rispetto; - 2) 
non offendero ; - 8) aver cura, non gua- 
stare. 

rispetti 1) quelle ottave o stanze 
che si cantano fra loro gl'innamorati 
alla campagna; - 2) oggetti di riserva; 
- 3) umani, osservanza verso gli altri 
uomini e paura di offenderli nell'opi- 
nione, nella fede, nelle credenze, che 
c'impetiscono di fare ciò che si vor- 
rebbe e alle volte ciò che si dovrebbe. 

rispettivo che ha relazione ad al- 
tra cosa. ' 

rispetto 1) inlògica, il modo sotto 
il quale si prende a considerare una 
cosa; - 2) considerazione; riguardo; 0s- 
servanza; - 3) v. rispetti; — 4) della pro- 
prietà privata in tempo di guerra, è il 
principio per cui si vuole che la pro- 
prietà privata dci cittadini degli stati 
lielligeranti, i quali si astengono dal 
prendere parte attiva, diretta od in- 
diretta, alla guerra, sia rispettata e 
quindi non sottoposta nè a confisca, 
nè a preda, nè a sequestro. 

rispetto (di), 1) giorni, v. discre- 
zione (di); - 2) massa, fondo di riserva 
o di arimortizzamento. 

rispetto umano v. rispetti 2). 

Rispoli Salvatore, di Napoli, fine 
180 sec., compositore operista. 

rispondente v. disputazione. 

rispòndere 1) rivolgere parole a 
chi ha domandato; — 2) ribAttere difen- 
dendosi; - 3) dar conto, spiegazione; - 
4) ripetere; - 5) corrispondere; — 6) gio- 
care unacarta dello stesso seme di quel- 
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la buttata; - 7) di niscio, finestra. ccc. 
vale aprirsi (guardare); - 8) (di una 
cosa) esserne garante, responsabile. 
risposta 1) l'atto con cui il reo 
convenuto ammette o combatte le ra- 
gioni esposte dall'attore nell'atto di ci- 
tazione; - 2) nella scherma, nel pugi- 
lato e simili, colpo col quale sì repli- 
ca al colpo dell’avversario, da cuila 
frase corrente « bèòtta e risposta»; - 
3) in mus., parte integrante della « fu- 
ga» e della «imitazione »; - 4) nei 
contratti a premio, è la notificazione 
che il pagatore fa, nel giorno convenu- 
to, al suo contraente se «leva » (ritira) 
ì titoli o se abbandona l’operazione. 
rissa lite clamorosa e violenta con 
ingiurie, minaccie e bene spesso colpi. 

rissoles (fr.) specie di ravioli di 
pasta mezzo sfogliata. 

ristabilire 1) rimettere stabilmen- 
te; - 2) guarire. 

ristagnare impaludarsi. 

ristagno 1) dove acqua si ferma ; 
- 2) ritard. o impedimento al procedere 
del commercio, o d'un affare; — 8) v. af- 
fari (d’) 2); maròe d). 

ristampa nuova edizione senza 
variazioni dell'edizione precedente. 

ristata quella maggiore quantità 
di colore che nel dipingere lascia il 
pennello dove si ferma. 

ristazzatura v. stazza. 

Ristiî Jowan, di Kragujevae (27/10 
1831-4/9 ’99), nomo di Stato serbo; e 
scrittore; m. a Belgrado. 

Ristola punta, v. Alice 3). 

ristorare 1) riparare; - 2) dar ri- 
storo; - 3) rifocillarsi. 

Ristòri Adelaide (29/1 1822 -9/10 
1906), di Cividale del Friùli, celeber- 
rima attrice tragica, dal '48 moglie di 
Giuliano Capranica marchese del Gril- 
lo, di Roma; dal 1/2’92 vedova; ser.: 
«I miei ricordi» (1888). 

ristornola risoluzione totaleo par- 
ziale di un contratto di assicurazione 
marittima o di prestito a cambio mar. 

ristoro conforto. 

Ristoro, d'Arezzo, prosatore del 
139 Rec.; seri « Della composizione 
del mondo » (1282). 

ristretto compendio, 
ridotto. 

ristuecare (fig.) nauseare. 

risucchio moto vorticoso delle 
acque che attira in basso le cose che 
vi son prese; si dice principalmente 
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delle onde del mare dopo che è affon- 
data una nave. i 
risultante 1) una forza, nna velo- 
cità, un'accelerazione, che può da sola 
Rostituire più forze, velocità e accele- 
razione simultànee: - 2) Zinea, la linea 
che sulla carta esprime in figura, lun- 
fhezza e direzione la forza risultante; 
— 5) 2r00t0, v. componenti. 
risultare 1) derivare; - 2) venire 
come conseguenza, effetto, conclus. 
risultato (risultanza) il fatto che 
viene di conseguenza. 
risum teneaAtis, amici (lat.; 
Hor., A. P. 5)= e non ridete, 0 amici? 
risuonanza v. risonanza. 
risurrezione v. resurrezione. 
risurrezione (di), piante, piante 
già morte o che sembrano tali e che im- 
morse nell'acqua riacquistano in certo 
modo la vita; tali il cardo (« carlina 
acaulis»), la vera r08a di Gèrico («ana- 
stàtica hierochòntica ») dei deserti 
d’ Egitto, Arabia e Siria (v. anastà- 
tica); la falsa rosa di Gèrico (« odonto- 
spermum pygmaeum»), affino al cardo 
suddetto, che cresce in quantità nei 
dintorni di Gèrico; la « selaginella le- 
pidophylla », ecc. 
risuscitare richiamare in vita. 
risvegliare ridestare. . s 
risveglio il ridestarsi. 
risverzare o rinverzare turare 
fessure nel legno con sverze (v.). 
rinvolta seconda voltata; rovescio 
del vestito. 
ritagliare pei pittori antichi era 
far risaltare dal campo d’una tavola i 
contorni delle figure con segni fatti 
col pennello o con ferretto aguzzo. 
ritaglio 1) pezzo di panno tagliato 
o rimasto da una pezza; — 2) di tempo, 
tempo libero fra un’ocoupaz. e l’altra; 
- 3) vendere a ritaglio, al minuto. 
ritan, nelle dasi algerine, incavo 
nella sabbia, affinchè le radici della 
palma possano raggiungere l’acqua 
del sottosuolo. 


ritardare tardare; diminuire di 


velocità. 

ritardato v. moto 1). 

ritardo 1) perdita di velocità, per 
cui il mòbile non arriva in punto al 
tempo prefisso; - 2) in mus., v. anti- 
cipazione 5); - 8) si dice del tempo che 
un contraente lascia decorrere senza 
eseguire quanto è tenuto a fare: - 4) 
dei pianeti, la differenza apparente 


della loro relativa celerità; - 6) della 
marea, la differenza tra il culmine 
del flusso e l’appulso della Luna al 
meridiano; — 6) nelle macchine, = di- 
felto (opposto di acceleramento). 
rite (lat.) == come bisogna. 
Rite (monte) v. Dolomìtiche £). 
ritegno riparo; ostacolo. 
Ritenbenk v. Disko 2). 
ritenere 1) tenere di nuovo; — 2) 
togliere qualcosa da un pagamento 
(ritenuta (v.)); - 8) credere, stimare, 
giudicare. 
ritentiva v. memoria 1). 
ritentivo fasciatura chirurgica. 
ritenuta quello che alcuno od al- 
cuna autorità ha diritto di ritenere su 
quanto è dovuto a qualche persona. 
ritenutezza riguardo nel parlare, 
e nel fare, 
ritenuto, in mus., indica diminu- 
zione della rapidità del movimento. 
ritenzione 1) il diritto di tratte- 
nere la cosa altrui finchè il proprie- 
tario abbia compensato le spese utili 
fatte per essa; ne scrisso L. Ramponi 
(1897-98, voll. 2); - 2) == ritennta (v.); 
— 8) d'orina o « iscurìa », dipendente 
da cause diverse; giovano sopratutto 
i fomenti caldi alla regione della vesci- 
ca, bagni tiepidi prolungati, gli anti 
spasmodici (clisteri tiepidi di camomil- 
la), i diurètici (urotropina, scilla, ecc). 
ritèssere (fig.) rifare; ricomporre. 
rità (dei) 1) congregazione, il tribn- 
nale cardinalizio che regola le pràti- 
che del culto per tutti i paesi cattolici 
di rito latino: fu istituita da Sisto Y 
nel 1587 e si divide in due sezioni, 
una per le cause di beatificazioni 0 ca- 
nonizzazioni, l’altra per la sacra litur- 
gia; 2) questione, contro le pratiche 
superstizioso che ì missionari gesui- 
ti (in opposizione ai domenicani) per- 
mettevano ni cristiani in India e in 
Cina; sorse sotto Innocenzo XII, è in- 
fierì sotto Clemente XI, che in propo- 
sito emanò la bolla « Ex illa die » (19/3 
1715); Clemente XII e Benedetto XIV 
rinnovarono la condanna dei cosidetti 
«riti malabàrici » e « riti cinesi ». 
riticèro v. bùceri c). 


ritidosi sparire del bulbo oculare. 


ritina gen. di mammiferi sirepii 
distinto per la mancanza di denti; la 
sola specie nota («rhytina Stelleri ») 
che viveva nel mare presso il Cam- 
ciatca, è estinta fin dal 1768. 
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ritingere tingere d'un altro colore 
una stoffa, panno, 0 vestito. 

ritio (lat.) vaso in forma di corno. 

ritirare 1) tirare indietro ; — 2) ri- 
chiamare; - 3) allontanare; - 4) re- 
stringersi; - 5) di milizie, richiamarle 
indietro dal luogo che occupano (v. riti- 
rata 1)); - 6) danari, riscòterli; - 7) Let- 
tere, merci e sim., prenderle dal luogo 
di arrivo; — 8) monete, levarle di corso; 
- 9) una domanda, fare che non abbia 
il suo corso; - 10) una proposta di 
legge, fare che non sì discnta più; - 


11) una promessa, disdirla. 


ritirata 1) operaz. militare che si 
esegnisce quando ononsiba intenzione 
di impegnare un combattim. a fondo, 0 
si ritiene che ostinanAosi nell’azione 
si andrebbe incontro ad nun disastro; 
- 2) v. appello 4); - 3) luogo còmodo. 
ritirata (da), cannone, il pezzo a 
poppa della nave per difesa nella cac- 
cia in mare dal nemico petulante. 
ritirata (di), linea, quella che ser- 
ve, a un bisogno, per ritornare da ogni 
estremo di operazione con movimento 
retrogrado, ma sicuro, sino alla base. 
Ritirata v. Vulmacca. 
ritirato 1) (ritratto) in arald., di- 
cesi delle pezze onorevoli che solamen- 
te per una parte toccano lo scudo; - 2) 
bastione, entrante dentro alle cortine 
colla base verso il centro del poligono; 
- 8) fianco, quel membro del baluardo, 
che volge indentro, ed è coperto dalla 
spalla; - 5) vivere, da solitario. 
ritirazione (a) macchina, macch. 
tipogràfica a due piani, a. due cilindri, 
a due forme, colla quale si eseguisce la 
stampa contemporaneamente dai due 
lati; quando il 1° cilindro ha stampata 
il foglio «in bianca », si aprono le mol 
le, e queste lo cedono alle molle del 
29 cilindro, che lo stampa « in volta ». 
ritiro 1) luogo appartato, dove uno 


‘ vive isolatamente; — 2) convento di 


monache, con istituto d’educazione 
per fanciulle; - 3) «in ritiro» (d’'im- 
piegato) giubilato. 

rìîtmica 1) la teoria della natura 
e dell’applicazione del ritmo (v.); — 
2) danza, movimenti delle gambe, del. 
le braccia, del tronco, fatti a tempo di 
musica e anche con la pretesa d’ inter- 
pretare il pensiero musicale; - 3) pro- 
sa, nella letteratura latina cristiana 
antica e anche nella letteratura moder- 


nissima, è prosa che ha sparsamente 


un ritmo seuza essere poesia; -— 4) se- 
rie, più sillabe ritmicamente ordinate; 
più serie ritmiche formano un verso. 


ritmiche funzioni (della vita) pe- 


riodiche. 

ritmo 1) successione di impressioni 
visive, uditive, ecc. regolarmente va- 
rianti nella loro intensità obbiettiva; 
- 2) in senso più largo, il carattere 
d’un movimento periodico, in quanto 
produce un effetto di bellezza; — 8) il 
carattere periodico di un processo na- 
turale od artificiale, fisiologico 0 pato- 
logico, il modo caratteristico di svol- 
gersi dei fenòmeni naturali o di una 
funzione della vita individuale o col- 
lettiva; - 4) in poesia, il numero ela 
combinazione delle sillabe lunghe © 
brevi; ritmica (0 mètrica) chiamasi la 
teoria della natura e dell’applicazione 
del ritmo ; di ritmica italiana scrissero 
T°. Casini (1890), G. Federzoni (1804), e 
R. Murari (1891, Man. Hoepli); dicesi 
ancora dli componimento primitivo in 
cui appare una qualsiasi cadenza poòè- 
tica: uno dei ritmì più antichi è quello 
del verso eroico dei rapsodi greci (v. 
Omòèro)}; antichissimi ritmi italiani so- 
no il«ritmo modenese » èdito dal Mura- 
tori; il«ritmo cassinese» di cui serisso 
Novati (1899); — 5) in musica, ordinate 
succedersi o alternarsi di tuoni e pause 
or brevi or lunghe; a seconda del suo 
andamento determina il carattere Qdel- 
la musica (ballabile, marziale, fune- 
bre, allegro, maestoso, ecc.); ne scrisse 
A. Tacchinardi (1910, Man. Hoepli); — 
6) dei battiti cardiaci, ordine deter mi- 
nato di successione col quale si pro- 
ducono la sistole, la diastole e la pausa 
in ciascuna rivoluzione cardiaca, ed 
il ritorno di ciascuna rivoluzione; - 
7) dei climi, v. glaciazione. 

rito un insieme di simboli intorno 
a una idea o un atto religioso, a fine 
di renderne palese il senso o di dar- 
gli maggiore solennità; v. riti. 

rito (di), prescritto, d’ uso comune. 

ritoccare correggere, perfeziona. 
re; v. ritocchi, ritocco. 

ritocchi quei tratti di pennello o 
di scalpello che, finita un’opera, l’arti- 
sta le dà, per conferirle magg. perfez. 

ritocchino = pusigno (v.). 

ritocco in fotografia, si fa sul ne- 
gativo (sulla parte dell'emulsione si 
eseguisce quello dei particolari, e sulla 
parte del vetro quello generale) e sulie 
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contrasti evidenti; il ritocco impor- 
tante è quello fatto sui negativi. 

Ritoma (lago) (Ticino), a 1829, 

ritone v. bere (da). 

ritòreere, di un argomento, ripor- 
tarlo contro. 

ritornare fornare, rendere, resti- 
inire, ripresentarsi. 

ritornato(Italia Merid.) vino fatto 

colla fermentazione delle vinacce; v. 

rincappellare. 

ritornello 1) verso 0 strofa inter- 
calare ;- 2) coda di sonetto ; - 8) in mu- 
sica, sugno di ripetizione del periodo. 

ritorni le mercanzie che una nave 
carica dove ha smerciate le sue. 

ritorno 1) il ripetersi de' medesimi 
versi è rime con un dato ordine; — 2) 
cambiale che torna senza essere pa- 


‘ gata, ed auzi protesiuta, dal luogo ove 


fu mandata per essere pagata; — 8) in 
marina, la parte di un canapo cor- 
rente, che, dopo passato in una pu- 
leggia per un verso, riesce all’altro, 
per venire alle mani dei mar inari che 
l'hanno a tirare. 

ritorno (di), 1) bozzello, in marina, 
la puleggia per Ja quale passa un cavo 
di vichiamo ; — 2) conto, l'elenco delle 
somme «dovute dal debitore cambia- 
rio, ove il creditore agisca contro di 
lui per via di regresso. 

ritorsione 1) v. ritorcore; - 2) 
quando uno stato colpisce un altro sta- 
to con gli stessi mezzi ingiusti con cui 
questo colpisce quello. ‘ 

ritòrta 1) in marina, sagola doppia 
o tortiecia; — 2) (fig.) catena. 

ritonare (tifg.) scemare. + 

rito sommario v. feriali 1). 

ritrarre 1) ritirare, allontanare; 

- 2) ricavar copia. 

- ritratta —= rivalsa (v.). 
ritrattazione il disdirsi. 
Ritratti (dai) v. Negri 6). 
ritrattista pittore di ritratti. 

‘ ritratto l’immagine di una persona 
dipinta, 0 scolpita, o fotogratata. 

ritrècine 1) ]a ruota a palette mos- 

sa dall'acqua corrente per mandar mo- 

Tini; —- 2) rete piccola che, ritraendola, 

si chiude sul fondo. 
ritroso 1) non arrendevole ai vo- 

leri altrui; - 2) che va a rovescio. 
ritrovare 1) trovar di nuovo: - 

2) trovare persona o cosa nascosta 

o amattita. 


ritrovato scoperta. 

ritrovo conversazione; convegno. 

Ritsehil (riél) Friedrich WiH.(1806- ‘ 
9/11'76), di Grosu-Vargula (Turingia), 
fu distinto filòlogo; m. a Lipsia. 

Rittana (Cùneo) com., 1313 (vusid. 
1411) ab., di cui 306 (agglom. 140) in 
Rittana (7501) e gli altri nelle fraz. 
di Chesta (328 sparsi), 7'etto Sottano 0 
Sarret (282 sparsi) e Gorròè (397 sparsi). 

Rittamolo v. Caraglio. 

Ritteburg (Merseburg) villaggio, 
370 ab., dove la Helme entra nell’ Un- 
strut; si vuolo che sia la /tiade della 
vittoria di Eprico I (v. Keuschberg). 

Ritter 1) Heinrich (1791-3/3 1869), 
di Zerbst, filosofo e scrittore, prof. al- 
l’univ, di Gottingen; scer.: « Allgem. 
Gesch. der Philosophie (1829-53); — 2) 
Karl (/s8 1779-28/0 1859), di Quedlin- 
burg, celebre geografo, fu prof. a Ber- 
lino, ser.: « Die Erdkundo im Verhiill- 
nis zur Natur und Gesch. des Men. 
schen » (1817-18; 2" ed. 1822-59); — 8) 
Moritz, di Bonn (n. 19/1 1840). storico. 

ritti v. antenne 2); candele 2). 

rituale romano il libro dei riti 
e delle cerimonie della Chiesa cattolica 
ricompilato dal card. Giulio Antonio 
Sartorio (di Caserta, 1532-1608, il «car- 
Adinale di Santa Severina») pubblicato 
poi per ordine di Paolo V pel 1614. 

rituali, libri, che c ontengono le in. 
dicazioni sul modo di compiere le fun- 
zioni (specialmente religiose). 
ritualismo 1) nella storia reli- 
giosa, la tendenza (chiesa anglicava) 
ud attribuire una grande importanza 
alle cerimonie simboliche, ossia al ri- 
to; - 2) v. anglocattolicismo. 
ritualisti, in Inghilt., coloro che 
prediligonolecerim.delculto cattòlico. 
ritualistica la dottrina dei riti. 

Rituerto (finme) v. Duero Db). 

situ (celtico ant.) = guado. 

Riudonis (Spagna, ‘l’arragona) cit- 
tà, 3173 ab. 

Riu-kiu (Lino-kiu; Lien-kieu; Lu- 
ciu) le isole che fanno siepe al Mar 
Cinese Orientale; 3 gruppi: 4) gruppo 
settontr. (Hocubwu Shoto, con Amami, 
Cagheruma, T'ocuno e Okino Erabu), 
del (iappone; b) gruppo cent, (7subie 
Shoto, con Okinava, o Gran Riu-kiu), 
del Giappone; c) gruppo meridionale 
(Nambu Shoto, con AMijaco, Iscigaki 
e Iriomoto), della Cina. 

riunione 1) (corse riconosciute) 


riu 





dicesi delle corse sottoposte al regola- 
mento del Jockey-club; - 2) immediata 
(riunione per 1% intenzione) quando i 
margini d’una piaga sono messi in con- 
tatto di modo che si forma la cicatrice 
senza pitssare a suppurazione; — 3) me- 
diata (rinnione per 2* intenzione) do- 
vuta a rigenerazione di tessuto cellu- 
lare fra i margini allontanati di una 
ferita o d'una piaga, rigenerazione ac- 
compagnata da suppurazione. 
riunione (di) 1) camere, tre corti 
che il re Luigi XIV di Francia istituì 
(1680) a Metz, Breisach e Besangon 
col compito di ricercare che cosa in 
altri tempi fosse per avventura appar- 
tenuto ai paesi ed alle piazze, che egli 
aveva consegniti nelle paci da lui fat- 
te antecedentemente; - 2) diritto, ri- 
convscinto dalle moderne,costituzioni, 
facoltativo sotto certe condizioni di- 
sciplinari di polizia. 
Riunione (isola) v. Réunion. 
riunire 1) raccogliere, radunare; 
- 2) riconciliare. 
Riurik (russo) = Rurik. 
riuscire 1) uscire, di cose che va- 
dan da parte a parte; - 2) aver esito, 
fine, sbocco; - 8) profittare; - 4) arri- 
vare a fare; pervenire; - 5) apparire, 
mostrarsi, essere, divenire. > 
riuscita successo; evento. 
riva 1) lido del mare; appartiene al 
demanio pubblico ; - 2) v. contorno 2); 
— 3) (a Venezia) v. fondamenta 2). 
Riva v. Biella; Lemna; Menconico; 
Palanzo; Palazzolo sull'Oglio; Pine- 
rolo; Pognana; Ponte dell'Olio; Po. 
stua; Provezze; Suzzara; Urio; Via- 
danica; Villa Faraldi. 
Riva Pietro(1809-11/11’67), di Ivrea, 
giureconsulto, dal 2911 ‘54 senatore. 
Rivabella v. Zoln Predosa. 
rivaccinazione nuova vaccinaz. 
Riva di Sotto (Clusone) com., 711 
(resid. 712) ab. (aggiom. 711); 185. 
Riva di Trento 1) circ. (Trento), 
form. con il territ. degli antichi distr. 
giudiziari di Arco, Riva, I’ieve di Le- 
dro; - 2) comune, 9224 ab.; 60m; all'e- 
stremità del lavo di Garda; frazione 
Varone, a 1801 (cascata del Varone, 
imponente e caratteristica). 
rivaggio 1) ragguaglio tra le ne- 
quo #& le terre; - 2) «diritto » 0 tassa, 
v. marittimi 2) d). 
Rivagrassa v. Negusino. 
Rivai v. Arsiò 1). 
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Rivalba (Torino) com., 1031 (resid. 
1026) ab. (agglom. 222); 3281u, 

civalo concorrente; competitore. 

Rivale v. Pianiga. 

rivalersi rifarsi. © 

Riva Levante v. Sestri Levante. 

Rivalgo v. Ospitale. 

Riva Ligure (San Remo) com., 
838 (resid. 857) ab. (agglomi. 788); 71, 

Rivalpo v. Arta 2). 

rivalsa i) ricambio; -— 2) nuova 
cambiale che si trae sopra alcuno dei 
condebitori, ove una cambiale non sin 
stata pagata alla scadenza; — 3) riviu- 
cita; vendetta. 

Rivalta v. Borriana; Brentino; 
(inzzola; Lesignano dle’ Bagni; Lon- 
gasine; Rodigo. 

Rivalta 1) Liugusto, di (tenova 
(n. 1838), scultore a Firenzo; - 2) Va- 
lentino, di Ravenna (n. 1854), giure- 
consulto e serittore: scr.: «Storia è 
sistema del diritto dei tentri » (1886). 

Rivalta Bormida (Acqui) com., 
2757 (resid. 2791) ab. (aggì. 2240); 140M1., 

Rivalta di Torino (‘lorino) com., 
2066 (rosid. 2015) ab. (aggI. 1360); 294, 

Rivalta Serivia v. Tortona. 

Rivalto v. Chianni. 

Rivamonte (.\gordo) com., 1796 
(vesid. 2035) nb., di cui 193 nel centro 
ltosson (98510) e gli altri in frazioni, 
tra cui Lftotte (176), a 888, Z7’onfealto 
(370, agglom. 141), a 618, Z'os (262), 
a 958m, Villagrande (231), n 9941, è 
Zenich (304, agglom. 276), a 800m. 

Rivanazzano(Voghera)com.,3363 
(resid. 3415) ab., di cui 2827 (agglom. 
2020) in Rivanazzano (157M) 6536 (agel. 
107) nella frazione di Vazzano (241m), 
a 2,86 km dal centro; staz. balneare. 

rivangare 1) vangare di nuovo: 
- 2) (fig.) riandare una cosa sapiacente. 

Riva presso Chieri ('l’orino) 
com., 3115 (resid. 3004) ab., di cui 
2068 (agglom. 1866) in ‘tiva presso 


Chieri (2620) e gli altri in frazioni, *. 


ira cui San Giovanni (358, naggelom. 
265), a 275M, 0 Tamagnone (261, ag- 
glomerati 182), a 257m, 

Rivara 1) (Lorino)com.,1536 (vesid. 
15236) ab., di cnì 736 in /tivara (392); 
- 2) v. San Felice sul Panaro. 

Rivarvol, Antoine (conte), (1753-11/4 
1801), di Bagnols, serittore, il niglior 
tipo dell’ « esprit » frane. del suo tem- 
po; dal 1792 emigrato; m. a Berlino. 

Rivarola Agostino (marchese), di 
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Genova (14/3 1758-7/11 1842), 1814 dele- 
gato pontificio a Roma, dall’ 1/10 1817 
cardinale, fu 19/5 1824-29/2 °26 Legato 
a Ravenna (con pieni poteri pei pro- 
cessi politici in Romagna), 22/8 1825 
condannò 513 patriotti, parte a morte, 
parte all’ esilio ed a pene diverse; m. 
4 Roma; ne scrisse Perlini (1910). 
Rivardlo Canuvese (’lorino) 
com., 6723 (resid. 6710) ab., di cui 
3781 (agglom. 3522) in Itivarolo Ca- 
navese (304m) e gli altri in frazioni, 
tra cui Argentera (1092, agglom. 232), 
a 270Mm, a a 4,7 km dal centro, Bonaudi 
(129), a 2771, e a 3 km, Cardine (239, 
agglom. 108), a 286, e a 1,76 km, Pa- 
squaro (395), a 287, e a 1,69 km, 
Nant'Anna e Praglie (263, aggl. 169), 
a 282m, e Vesignano (457), a 328. 
Rivardio del Re v. Casalmagg. 
Rivaròdlo Lìîgure (Genova) com., 
23.052 (resid. 22.874) ab., di cuì 9480 
(agglom. 7987) in Rivaròlo Superiore 
(361) è gli altri in frazioni, tra cui 
iivaròlo Inferiore (9161, aggl. 9089), 
a 18M, e Teglia (3247), a 30m. 
Rivaròlo Mantovano (Bòzzolo) 
com., 3696 (resid. 3951) ab., di cui 2812 
(agglom. 2516) in Zeivaròlo Mantovano 
(2401) e 884 nella frazione di Cividale 
(25M), a 5 km dal centro. 
RKivarone (Alessandria) com., 937 
(resid. 1034) ab. (agglom. 791); 103m, 
Rivarossa (‘orino) com., 1205 
(resid. 1297) ab. (agglom. 914); 286. 
Rivarotta v. Ter. 
Rivas (Nicarag.) porto, 15.000 a). 
Rivas (di) Duca v. Saavedra 1). 
Riva San Vitale (‘icino) com., 
1378 ab.; 279m, 
Rivasecca v. Buriasco; Segusino. 
Rivatica v. Paratico. 
Kivautella Antonio (1708-1/12’53), 
fu bibliotec. a ‘'orino ed archeologo. 
Riva Valdobbia (Varallo) com., 
634 (resid. 733) ab., di cui 3L1 (aggl. 
260) in Riva Valdòbbia (1112) e 242 
nella frazione di Casa Sotto di Valle 
Vogna (1283m), a 5 km dal centro. 
Rive (Vercelli) com., 1441 (vesid. 
1502) ab. (agglom. 1222); 126m. 
Rive d’Arcano (San Daniele del 
Fridli) com., 2930 (resid. 3339) ab., di 
cui 659 in /live d' Arcano (175) « gli 
altri in frazioni, tra cui Arcano Supe- 
riore (194), a 192, e a 2,506 km, Gia- 
vona (304), 4 1470, 6 a 1,71 km, Poz- 
zaliz (373), a 178, e a 1,69 km, /ti- 
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votta (159), a 151M, e a 1,9 km, Zo- 
deàno Alto (420), a 149%, 683,20 km, 
e Itodedno Basso (649), a 130%, e a 
2,51 km dal centro. 

Rive-de-Gfer {Loire) c., 15.567 ab. 

rivedere 1) veder di nuovo; — 2) 
rileggere per intender meglio o per 
correggere; - 8) v. revisione. 

rivedibili si dicono i coscrittì che, 
presentando infermità o imperfezioni 
ritenute sanabili col tempo, sono ri- 


« mandati alla successiva leva, se la leva 


delia loro classe non è stata ancora 
chiusa, 0, se questa è già chiusa, ven- 
gono mandati in lunga licenza di con- 
valescenza. 
riveditora la donna che colle mol- 
lette leva la borra dal panno tessuté. 
rivelare 1) palesare, dir cosa se- 
greta o misteriosa; - 2) v. rivelazione. 
rivelazione 1) in generale, ogni 
manifestazione o comunicazione del 
pensiero e della volontà divina per 
mezzo di ngenti naturali o sovranna- 
tuvali; si dice esterna, quando tale ma- 
nifestazione avviene nelle-leggi di na- 
tura, nella vita individuale o collet- 
tiva; interna, per mezzo della ragione 
e del senso morale ; — 2) manifestazione 
di cosa segreta o ignota; e manifesti 
zionénon sospettata di valore, di inge- 
guo, di bravura; — 3) di segreti d’uficio, 
delitto controla Pubblica Amministraz. 
(Cod. Pen. Ital., 177); - 4) di segreto pro- 
Yessionale, è un delitto contro la invio- 
labil, dei segreti (Cod. Pen. Ital., 163). 
rivella (pesce) v. cobite 2). 
rivellino opera esterna di forti- 
ficazione, a due facce. 
Rivellino v. Foresto Sparso. 
Rivello (Lagonegro) com., 4126 
(resid. 4079) ab., di cui 2858 (agglom. 
2034) in Itivello (513m) e gli altri nelle 
frazioni di KRotala (185), a 690M, e a 
$ km, o San Costantino (1083, agglom. . 
911), a 5400:, e a 14 km dal centro. 
Rivello (di) v. Brancaccio 2) a). 
rivèudere vender ciò che si è 
comprato; vendere al minuto. 
rivendicare esercitare un’ azione 
politica, giuridica, amministrativa, per 
riavere ciò che si ebbe ma che fu tol- 
to; v. rivendicazione; rivendicazioni. 
rivendicazione l’azione del pro- 
prietario non possessore contro il pos- 
sessore non proprietario allo scopo di 
far cessare l'usurpazione del possesso. 
rivèndita 1) nuova vèndita della 
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cosa già venduta prima, se il compra- 
tore non adempia agli obblighi suoi; - 
*) vèndita al minuto. 
Rivera nob. Giuseppe, di Aquila 
degli Abruzzi (n. 18/6 1846), genealog. 
Rivera (Susa) 1) com., 1637 (resid. 
1612) ab., di cui nel centro Comba, 
362m (con varie frazioni), 1177; -2)v. 
Camburzano, Chivasso. 
riverberare 1) il riflettere ca- 
lore, Ince e simili; - 2) (fig.) battere 
un Inogo con tiri di rimbalzo. - 
rlvèrbero 1) v. riverberare 1); - 
2) disco di metallo messo a' lumi per- 
chè riflettano maggior luce. 
rivèrbero (a), forno, quello in cuni 
il calore viene riverberato dalla véblta 
calda, e in cui la sostanza da scaldaro 
è separata dal combustibile per una 
parete delta ponte così che non viene 
toccata che dalla fiamma. 
rivèrbero (ili) v. gran fuoco. 
riverenza 1) gran rispetto; - 2) 
profondo inchino. 
riverenziale, timore, timore im- 
posto dal rispetto (riverenza) d'’altrui; 
ta solo, e senza che sia intervenuta 
v olenza, non annulla un contratto. 
River Falls (\Visconsin)c., 2008 a. 
Rivergaro (Piacenza) com., 5045 
(resid. 5129) ab., di cui 1397 (agglom. 
811) in Rivergaro (1400) e gli altri 
nelle frazioni di Ancarano (502, aggl. 
377), a 155m, 623 km, Bassano (332, 
agglom. 190), a 3870, e a 5 km, Lar- 
zano (185), a 109m, e a 68,5 km, dfonte- 
chiaro (671, agglom. 227), a 232m, e 
a 6,6 km, Niviano (400, agglom. 259), 
a 1222, e a 4,5 km, Ottarvello (194), a 
113m, e a 5,6 km, Pieve Dugliara (388, 
agglom. 283), a 131, ea 1,3 km, Ztove- 
leto Landi (527, agglom. 319), a 127m, 
ea3,5km, e Susano (449, agglom. 184), 
a 125, e a 6,5 km dal centro. 
Riverina (N. S. Wales) regione. 
riverire onorare, salutare con ri- 
spetto. 
Kivero (Uruguay) c., 8000 ab. 
riversare 1) traboccare, spande- 
re:- 2) il tornare dei beni o di titoli 
a chi prima li possedeva; v. riversi- 
bilità; riversione. 
riversate (aràldica) v. cadenti 3). 
riversibilità la stipulazioné per 
cui il donante si riserva il diritto di 
farsi restituire la cosa donata (river- 
sìbile), tanto nel caso che abbia a pre- 
morire il solo donatario, quanto nel | 


caso che abbiano a premorire il doua- 
tario ed i suoi discendenti; v. river- 
sare; riversione. 

Riverside (Calif.) c., 7973 ab. 

riversione della dote ritorno 
che fa la dote al padro costituente ove 
la figlia emancipata muoia durante il 
matrimonio; v. riversare; riversibilità. 

Rivesaltes(Pyrénées-Or.)c.,5880n. 

rivestimento lavoro in muratura 
o graticci, zolle, gabbioni, fascinoni, 
sacchi di terra e simili per sostenere i 
parapetti di terra delle fortificazioni. 

rivestire 1) vestire, coprire, ador- 
nare; - 2) indossare. 

rivestiti, muri, strutture murali 
cbe presentano verso la fronte esterna 
una corteccia di pietra concatenata 
colla struttura interna. 

rivettino parte estrema, Vigoltati 
della coccia. 

rivetto (fr.: rivet) chiodo a 2 toste. 

rivièra 1) estensione di riva; - 2} 
corso d’acqua piuttosto largo. 

Riviera 1) v. Mezzana Mortiglien- 
g0; Ronco Biellese ;-2) (lago di Garda) 
il tratto di sponda tra Fasano e Salò; - 
3) la costa ligure (Riviera di Lev., Ri- 
viera di Pon.) famosa per dolcezza di 
clima e per bellezza di natura; - 4) la 

valle del Ticino da Bellinzona n Biasca. 

rivieraschi abitanti nella prossi- 
mità di una riviera; e tali anche di- 
consi i proprietari i di cni fondi sono 
contigui ad un corso d’acqua o alla 
riva del mare. 

Rivière Henri (1827-19/6 ’83), uffi. 
ciale di marina francese e brillante ro- 
manziere; dal ’81 comandante al Ton- 
kino; ucciso dai pirati cinesi. 

Rivière v. Montjovet. 

Rivière de Loup v. Frascerville. 

Rivière-FPilote (Martinique) c., 
7956 ab.; 26 km da Tort-de-France. 

Rivières-du-Sud (Senegambia,$) 
possedimento franc., 47.540 ab., 2 cir- 
condari: Kio Nuîiez e Hio Ponga. 

Rivignano (Latisana) com., 3851 
(resid. 4350) ab., di cui 2331 (agglom. 
1715) in Rivignano (160) e gli altri 
nelle frazioni di Aris (625), a 12, è 
a 41 km, Fiambruzzo (409), a 150, e 
a3,4km, Sella (151), a 12m, ea 5,45km, 
o Sivigliano (335, agglom. 248), 817, 
e a 2,3 km dal centro. 

rivîncita 1) vendetta; ricambio; 
— 2) « concedere », « dare la: » una Duo- 
VA prova (specialmente al giuoco). 
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Rivis v. Sedegliano. 

Rivisòndoti (Sulmona) com., 1735 
(resid. 2301) ab. (aggl. 1696); 1335m; 
stazione: climàtica estiva; 2 sorgenti 
solfureo ferruginose (Bosco della Mac- 
chiu 6 Prato di Salzari). 

rivista 1) v. paruta 1); — 2) titolo 


di giornale, o periddico; - 3) la parte di 


un giornale, nella quale si rende conto 
di libri, cose, e fatti speciali (rivista 
letteraria, politica, finanziaria). 
rivivisncenza il ripigliare le fun- 
zioni vitali. - 
rivo acqua corrente; ruscello. 

Kivo v. Paluzza. 

KRivòd v. Coggiola. 

rivocazione v. revocazione. 

Rivodutri (Rieti) com., 1557 (resid. 
1709) ab., di cui 1295 (agglom. 515) in 
.Rivodutri (56010) e 262 (agglom. 214) 
nella frazione di Apoleggia (505), a 
4 km dal centro. 

Rivoira v. Boves; linasca. 

Rivoira G. L'eresio, scrittore e cri- 
tico d’arte, 1908 ottenne dai Lincei 
nistà del promio Reale per l’archeo- 
logia per « Le origini dell'architettu- 
ra Lombarda» (2% ed. 1908, ILoepli); 
im. a Roma 3/3 1919, 

Rivola v. Kiolo. 

rivòlgere rivoltare, dirigere, di- 
stògliere.. 

rivolgimento mutazione; in osto- 
tricia, operazione eseguita con moz- 
zi interni-esterni (introduz. dell'intera 
mano nell’utero per cercare i piedi o le 
ginocchia del feto e tirarli in vagina); 
è un mezzo per corveggere la situa- 
zione trasversa del feto, per ottenere 
che il feto dilati progressivamente le 
vie genitali molli, ce. 

KRìvoli (Torino) com., 7806 (resid. 
7692) ab., di cui 2785 (agglonm. 1706) nel 
centro Levante (3501) è gli altri nello 
frazioni di Giorno (1457, agglom. 1149), 
a 375, Notte (1862, uggl.1126), 23530, 
e Ponente (1457, auglom. 1149), a 4191, 

Rivoli (di), duca, v. Massena. 

ftîivoli Veronese (Caprino Vero- 
nese) com., 1660 (resid. 1586) ab., di 
eni 996 (agglom. 513) in Rivoli Vero- 
nese (188M); 14 @ 15/1 1797 vittoria dei 
Francesi (Buonaparte) sugli Austriaci 
(Alvinezy); 19/6-2°/7 1848 occupato dir 
Carlo Alberto. i 

rivolo piccolo rivo. 

rivolta l'estremità della manica o 
dello stivale cheri voltasopra sà stessa, 


ed è di colore diverso; - 2) tumulto di 
persone che si ribellano (« rivoltosi »). 

Kivolta Sebastiano (1832-17/8 93), 
di Casal Bugliano (Alessandria), insi- 
gne bidlogo, prof. alla scuola di agri- 
coltura e veter. di lisa; m. a Torino. 

Rivolta d'Adda (Crema) com., 
5950(residl. 6004) ab. (aggl. 3632); 102, 

rivoltare 1) rivolgere, voltar dal- 
l’altra parte; - 2) mescolare; — 3) ri- 
bellare. 

rivoltella lo stesso che revolver 
(v. pistola 1}); sì dice chela parola sia 
stata adoperata per la prima volta dal 
p. Bresciani. 

KRivoltèlla 1) (Brescia) com., 2514 
(resid. 2570) ab. (agglom. 826); 87n1; — 
2) v. Rosasco. 

rivolto commutazione dei, suoni 
di un accordo, così che ciasenna nota 
diventi a sua volta base dell'accordo 
stesso (do-mi-sol, mi-svt-lo, sol-de-mi). 

Rivolto (Codrdipo}con.,3988(resid. 
4082) ah., di cui 931 in /tivolto (39) è 
gli altri nelle frazioni di Peano (811, 
aggioni. 712), a 64M, ea 6 km, Loca 
(489), a 25m, ea 1km, Muscletto (223), 
a 27m, e n 6 km, Passariano (649), 1 
251, e a 0,8 km, HItevidischia (123), a 
25m, e a 7 km, San lartino (645), 
a 27m, ea 5 km, e San /ietro (117), 
a 300, e a 7 km dal centro. 

Rivolto (di)valie,nei Monti Lessini. 

rivoltosi tuinultuanti; v. rivolta. 

rivoltura variaz. di 180° nella di- 
rezione del vento, della rotta e simili. 

rivoluzionario 1) chi vnole colla 
violenza mutare la forma del governo 
del proprio paese; — 2) tribienale, tri- 
bunale straordinario in Francia 13/3 
1793-23/6 95 per scoprire e punive i ne- 
mici della rivoluzione; durò 718 giorni 
0 fece ghigliottinare 2719 persone. 

rivoluzione 1) insorgituento di 
popolo per ottenere a forza il mutani. 
della forma di governo ;- 2) moto di 
un corpo celeste che si aggira intorno 
ad un altro in un periodo determinato, 
e la durata di questo periodo; (la « ri- 
voluzione della terra» è il suo moto 
intorno al sole ; compieziin 365 giorni, 
5 ore, 48 minuti e 46 secondi; questo 
tempo chiàdmasi anno tropico); ed an- 
che in generale il moto di un mobile 
che descrive un'orbita circolare od el. 
littica intorno a un altro corpo ; — 3) del 
cuore, le sistole delle vreccliette, poi 
quelle dei ventricoli, la loro diastole, 
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la loro pausa fino al ritorno di ciascuno 
di questi fenomeni; - 4) francese, il più 
grande dei rivolginuenti sociali del- 
l’età moderna, scoppiò a Parigi il 34/7 
1789 (presa della Bastiglia) e durò fino 
al colpo di stato del 18 brumaio (*/n 
1799, Napoleone Bonaparte rovescia 
il Direttorio e si crea primo console); 
abolì la monarchia assoluta, i diritti 
feudali e proclamò i diritti dell'uomo; 
v. Francia 2) cenno storico e); - 6) s0- 
ciale, l'avvenimento, pacifico o cata- 
strofico, progressivo o improvviso, che 
secondo i fantorì ilel socialismo Aovrà 
rinnovare l'ordinamento della società 
in armonia con le loro idee; v. sociale. 

rivoluzione (della), guerre, quelle 
dell'Europa contro laFrancia1792-1802. 

Rivoria v. Masera. 

Rivoschio fraz. di Sarsina; solfo. 

Rivottn v. Rive d’Arcano. 

Rivottoli v. Serino. 

rivulsivi o meglio revulzivi v. de- 
rivanti. 

Rixdorf sobborgo di Berlino. 

Rixheim (-haim) (Alsazia Alta) 
borg., 3130 ab. 

Rixhòft v. Danzig (di) 4). 

Riza v. Trebisonda. 

Riza Hassan (pascià) (c. 1810-24/11 
77), di Costantinopoli, fu ministro tur- 
co della guerra. 

Rizèo, golfo, il nome latino delle 
Bocche di Cattaro. 

Riziconi v. Rizziconi. 

rizine lunghi e sottilissimi peli che 
si partono in quantità dalla superficie 
inferiore delle fronde dei licheni e dei 
maschi e, quali radici, servono ad at- 
taccarle al suolo. 

Rizo Carpas (Cipro) c., 1734 ab. 

rizocarpee famiglia di piccole 
piante acquatiche acotiledoni vasco- 
lari (marsiliacee e salviniacee). 

rizocèfali crostàcei cirripèdi dal 
corpo conformato a sacco o a salsic- 
cia con tentacoli tubolosi ramificati a 
mo' di radice, senza bocca nè ano, pa- 
rassiti sn decàpodi. 

rizoctonia malattia che attacca e 
fa morire le radici d. piante di agrumi. 

rizòfago mangiatore di radici. 

riaofòra (pianta) v. mangrova. 

rizòma v. fusto 1). 

rizòpodi classe di protozoi, gene- 
ralmente liberi, viventi nelle acque, 
dal cui corpo nudo, oppure munito di 
piccola conchiglietta calcàrea, partono 


numerose appendici filiformi (psevdò- 
podi), organi di locomozione e di presa; 
le amebe, punti gelatinosi viventi nelle 
acque dolci e salse, sono nude; ma la 
maggior parte dei rizòpodi vivono nel 
mare ed hanno piccolissima ma elegan- 
te conchiglia bucherellata (/oramini- 
Fere e globigerine); ni depositi da loro 
lasciati devesi la formazione di molte 
rocce calcàree. 

Rizos-Neralos Jacovakis (1778- 
dic. 1850), di Costantinopoli, poeta e 
uomo di Stato greco. 

rizostoma (medusa) v. acalefi. 

rizotassi la disposizione delle ra- 
dichette sulla radice principale. 

Rizzanese (Corsica, SO) fiume. 

Rizznari Mario (1818-14/n ’86), di 
Catania, giureconsulto ed economista, 
dal 15/5'76 senatore del Regno. 

rizze, in marina, le corde che ten- 
gono sollevato alcun attrazzo. 

Rizzi Giovanni (1828-°/9'89), di Tre- 
viso (trentino d'origine), patriotta, pue- 
ta, ed educatore; m. a Milano. 

Rizzi v. Udine. 

Rizziconi(Palmi)com., 4351{resid. 
4523) ab., di cui 2856 (agglom. 2600) in 
diizziconi (8211) e gli altri nelle frazioni 
di Cannavà (679, agglom. 521), a 92%, 
8 a 3 km, e Drosi (816, agglom. 658), 
a 771, e a 2,5 km dal centro. 

Rizzio (David) v. Darnley. 

Rizzìos v. Calalzo. 

Rizzi-Zannoni Antonio (1730- 
1814), geografo e cartografo veneto. 

Rizzo 1) Francesco, detto Rizzo 
Santa Croce, pittore, 16° sec.; - 2) Lui 
gi, di Milazzo (n. 1878), capitano di ma- 
rina, compiè durante la guerra italo- 
austriaca molte eroiche gesta che gli 
valsero 2 medaglie d’oro al valore è 
altre ricompense: 12/2.1918 compagno 
di G. D'Annunzio nella spedizione di 
Bùccari; poi nel porto di "Trieste silu- 
rò la corazzata Wien; 9/61918 con 2 pic- 
cole siluranti assalì audacemente è con 
fortuna presso l'isola di Premuda una 
divisione austriaca di 2 dreadnoughta 
(Ia Szent Istvan atfondata) scortata da 
10 controtorpediniere; - 3) Mario Lu- 
ciano, musaicista a Venezia, 16° sec.; 


- 4) Valentino, di Oderzo (n. 1845), 


giornalista e uomo politico. 
Rizzolaga v. Boselga di Piné. 
Rizzòli 1) /£nrico, (1815-22/0 ’84), 

trentino, fu un valoroso predicatore; — 

2) Francesco (1809-25/s '80), di Milano, 
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durevole; ora qua e là rinselvatichita; 
il rosgo di robbia è l’'alizarina (v.}; 
- 2) v. della Robbia. 

Robbiano fraz. di Mediglia. 

HKobbiate (Lecco) com.,1790 (resid. 
1804) ab., di cui 988 (agglom. 749) in 
ftobbiate (2731) e 802 (agglom. 446) 
nella frazione di Terzuolo (264m), 

rdbblo distintivo in uso nell’ eser- 
cito: è nn rettangolo rosso sulla ma- 
nòpola degli ufficiali, indicante fun- 
zione superiore al grado che vi è so- 
pra applicato. 

Rdbbio (Mortara) com., 7403 (resi. 
6881) ab., di cui 6095 in Rdbbdio (11911), 

Robecchetto con Induno (Ab- 
biategrasso) com., 2174 (resid. 2509) ab., 
di cui 1259 (agglom. 1085)in Ztobecchetto 
(172m) e 915 (aggl. 806) nella frazione 
di Malvaglio e Induno (166) a 2,6km 
bal centro. . 

Robecchi 1) Giuseppe, di Milano 
(1/11 1825-2?/2 ’98), giureconsulto, pub- 
blicista e uomo politico, dal 29/1 '84 
senatore del Regno; m. a Monaco di 
Riviera; - 2) v. Bricchetti Robecchi. 

Robècco d’°Uglio (Cremona)com., 
3056 (resid. 3137) ab., di cui 2224 (aggl. 
1784) in Robècco d’Oglio (46m) e gli 


‘altri nelle frazioni di Gallarano (345, 


agglom. 222),‘a 571, e Monasteròlo 
(487, agglom. 378), a 58m, 

‘Robecco Pavese (Voghera) com., 
955 (resid. 980) ab., di cui 658 (agglom. 
318) in Itobecco Pavese (75). 

Robecco sul Naviglio (Abbia- 
tegrasso) com., 3957 (resid. 4185) ab., 
di cui 2207 (agglom. 2031) in 'obecco 
sul Naviglio (1291) e gli altri nelle 
frazioni di Carpenzago (242, agglom. 
196), a 1300, e a 2 km, Cl'assinazza 
(317, agglom. 251), a 123w, ea 2 km, 
Castellazzo (479, agglom. 415), a 1300, 
6alkm, e Casterno (712, agglom. 337), 
a 1270, en l1km dal centro. 

Robegano (frazione) v. Salzano. 

Robella (Asti) 1) com., 1268 (resid. 
1340) ab., di cui 583 (ugglom. 295) in 
Itobella (428m) e 685 (agglom. 280) 
nella frazione di Cortiglione (34711); — 
2) v. Sanfronti; ‘rino. 

Robert 1) Alexandre (1817-14/12'90), 
di IFrasignies (Hainaut), pittore ritrat- 
tista e di genere; m. a Bruxelles; - 2) 
Ernst Friedrich Ladwig (1778-5/11832), 
«di Berlino, fu distinto poeta satirico e 
«drammatico; m. a Baden-Baden; - 8) 
Louis-Léopold (1794-29/8 1835), di Les 


Eplatures pr. La Chaux-de-Fonds, fu 
valente pittore (scene popolari italia- 
ne); si uccise a Venezia; pittore tu 
pure suo fratello Aurèle (1815-23/19 ”71; 
m. & Berna). 
Robert (Martinique) c., 8311 ab. 
roberta, erba, v. geranio 1). 
Roberta, 335° pianeta telescopico. 
Robert-Fleury 1)Joseph-Nicolas, 
di Colonia (n. 8/8 1797), distinto pittore 
di storia, dal 1826 a Parigi; - 2) 7'ony, 
di Parigi (‘9/0 1838-7 1911), figlio del 
precedente, pittore di storia. 
Roberti i) Giambattista (1719- 
19/7 *80), di Bassano Veneto, gesuita, 
letterato; - 2) Giulio (1823-18/2 '91), di 
Barge, compositore di musica e profes- 
sore di canto corale; m. a Torino. 
Roberto 1) v. Scozia (Re di); — 2) v. 
Normandia; - 3) 2 re di Francia; v. 
Francia, cenno storico b); Francia (di) 
5); - 4) del Palatinato, a) (Ruprecht. 
von der Pfalz), detto «lo Scarso » (5/5 
1352-18/5 1410) dal 1398 principe elettu- 
re del Palatinato, 1400 eletto re (contro 
Venceslao); non potè farsi valere; del- 
la sna spedizione a Roma scrisse: Win- 
kelmann (1893); b) v. Ruprecht 2); - 
5) v. Guiscardo; — 6) il Diavolo, n) v. 
Normandia; b}) v. Meyerbeer; - 7) (san) 
a) (ec. 650-*7/3 717), della stirpe reale 
franca, fu l’apostolo della Baviera, e il 
fondatore del Vescovato di Salisburgo; 
cel. patrono contro la rabbia; f. 57/3; 
b) della Champagne, fondò l’ Ordine 
dei Cistercensi, m. 23/3 1110; f. 29/4. 
Robert Port (Liberia, NO) città, 
1000 ab.; porto; a ONO di Monrovia. 
Roberts 1) David (1796-25/11 1864), 
di Stockbridge presso Edinburgh, pit- 
tore; m. a Londra; - 2) Frederick Sleigh 
tlord), di Canpur iu India (89/9 1832. 
15/121 1914), generale britannico, scon- 
fisse 1/9 1880 Ejub Chan a Candahar; 
1900 comandante supremo nella guerra 
contro i boeri (7/8 sconfisse a Poplar 
Grove nell’Orange il generale boero 
Dewet); nello stesso anno comandante 
supremo dell’ esercito britannico ; 1901 
creato « conte Roberts di Candahar e 
Pretoria»; 1904 nella riserva; m. in 
Francia durante un’ispezione alle trup- 
pe inglesì di spedizione; ne scrisse 
G. Forrest (1914). 
Robertshafen v. Africa tedesca 
di Sudovest. 
Robertson 1) Georges Croovin (1842- 
20/3 *92), di Aberdeen, scrittore filoso- 
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fico; m. a Londra; - 2) William (19/9 
1721-1/6°93), di Boribwick (Scozia), 
scr.: « History of Scotland » (1759). 
Robertsport (Liberia) por. 1000 a. 
Robert-tornow Walter, di Kuh- 
now (14/7 1852-17/s ’95), filologo, eru- 
dito, bibliotecario privato dell’impe- 
ratore di Germania; continuò l’opera 
del Biichmann «Gefliigelte Worte»; 
mn. a Helgoland. 
HRoberval, fiiles Persone de, (1602- 
75), matematico trancese. 
Robeson (robbs’n) v. Smith Sound. 
Robespierre Maximilien-Marie- 
Isidore (5/5 1758-28/1*94), di Arras, nno 
dei più spiccati capi della rivoluzione 
francese, sanguinario, dal '93, qual pre- 
sidente del Comitato di salute pubbli- 
ca, esercitò autorità dittatoriale, finchè 
accusato ogli stesso 27/7 ‘94, fu il giorno 
dopo, insieme con suo fratello Auguu- 
stin,ghigliottinato; sue opere ed. 1866; 
lLiogr., di Lewes (1852), Hamol (1866- 
67); Aulard (1914); Fleischmann (1911); 
Mathiez (1918). 
Robianzet v. Limone l'iemonte. 
Kobilant (di) 1) v. Nicolis; -2) Spi- 
rito Bvnedetto Nicolie (1724-1/s 1801), 
di ‘Torino, fu ingegnere delle miniere 
in l’iemonte. » 
Robilante (Cùneo) com., 2846 (re- 
sidenti 3038) ab., di cui 803 in Robi- 
lante (686), 
Robin Charles (1821-5/10 85) di Jas- 
seron (Ain), anat. e scrit.; m. a Parigi. 
HKobime v. Narbonne. 
robineito (ifranc.) chiavetta. 
Robin ILood (-ludd) eroe popo- 
lare legxendario mediovvale inglese, 
cantato come «il galante è generoso 
bandito di Sherwood Forest ». 
Robini v. Santo Stefano Belbo. 
robìuia gen. di piante leguminose; 
la specie principale, « robìnia pseudo- 
acacia », degli Stati Uniti d'America, 
è estesamente coltivata fra noi e si 
propaga pur da sè; albero a foglio 
composte, grandi) impari-pennate, a 
fiori bianchi, odvvosi, in gràppoli, ed a 
legumi compressi; altra specie è la 
«robinia nikon » papilionacea della 
(ruaiana, il cui succo è stupefacente 
per i pesci; v. robinina. + 
robinina il glucòside della robi- 
nia; al pari della rutina è somiglian- 
tissima alla quercitrina; ambedue si 
sdopp.inunzuechero ed in quercetina. 
Robinson 1) Eqward (1794-27/1 











1863), di Southington (Connecticut), 
prof. di teologia a New York, bene- 
merito della geogratia della Palestina; 
- 2) v. Grey (de) 1). 

Robiuson Crusoe 1) v. Defoe; - 
3) (is.) v. Juan Fernandez, 

robiola nome generico di piecoli 
formaggi grassi di forma cilindrica, 
fabbricati in Brianza. 

Robiou Félix, di Rennes (1818. 
94), archedlogo e storico. 

Roblochon, formaggio molle, non 
salato, dolla Suvoia. È 

RoboàAmo figlio e successore di 
Salomone; re di Ginda e. 975-958 a. (. 

Roboaro v. lareto. 

Robolotti Francesco (1802-85), di 
Cremona, medico 6 scrittore. 

robone e robbone si disse per ve- 
sta signorile usata (fino a tutto il se- 
colo 18°) da cavalieri, dottori, massari 
Aelle arti, anziani, consoli, ecc. 

Robortello Franc. (1516-18/3 ’67), 
di Udine, filologo; m. a l’adova. 

robota v. corvée. 

Rob-roy (Roberto Iacgregor, det- 
to), (1671-1734), avventuriero e bandi- 
to scozzese; la sua vita fu narrata iu 
un romanzo di W. Scott. 

Robson (montagne locciose, Ca- 
nadà) monte, 41751. 

robur (carcere) v. mamertino 1). 

Roburent (Mondovì) com., 173% 
(resid. 1919) ab., di cui 644 (sparsi) 
in Moburent (79811), 

roburite esplodente, polvere gial- 
lo-bruna, miscela di nitrato d’ammo- 
niaca e di clorobinitro benzolo inven- 
tata dal dottor Roth. 

Robuschi Ferdin. (1765-5/a 1850), 
di Colorno, comp. dramm.; m.a Parma, 

Robustelli Giovanni(1844-1)/3'94), 
di Grosotto, giornalista e romanziere. 

Robusti Jac. v. ‘lintoretto. 

robusto Auro, sodo, vigoroso, ga- 
gliardo. 

Roca 1) Julio, di lucuman (u. 1843), 
generale e uomo di Stato dell'Argen- 
tina; — 2) Hfariano Itoca di Tagares 
«marchese di JMfoli:s» (1812-89), di Al- 
bacete, uomo di stato spagnuolo e au- 
tore di drammi e di romanzi. 

Roca (da), capo, v. Iberica 2). 

rocAaggine vaucèdine. 

Rocaille (franc.) 1) opera a nicchi; 
- 2) Ausso, nella pittura su porcellana, 
è un fondente comp. di minio e quarzo. 

rocambole v. allium. 
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KRocambole personaggio (tra il | 2664 (resid. 2916) ab., di cui 498 in a 
furfante e l’avventuriero) protagoni- | /tocca Canavese (421) e gli altri nello È 
sta di una sorie di circa 39 volumi del | frazioni di Gerdido (232), a 515, Jfon- ‘2 
romanziere francese Ponson du Ter- | tiglio (201, agglom. 154), a 381, e a » 
rail; «rocambolesco » audace, invero- | 1,5 km, Iemondato (336), a 4401, è i 
simile, avventuroso. a 1,4 km, San Giacomo (331), a 5551, È 
rdeca 1) edificio tutto militare, di | Sax Z'occo (237), a 553m, Sant'Antonio : 
usu e forme antiche, ed abitato dai soli | (247), n 385m, Zrweco (148), a 456, Va- l 
presidiari; - 2) la parte superiore del | losséra (275), a 485Mm, e n 0,5 km, e . 
camino, donde esce il fumo; - 8) ca- | Vanda(164),a480M, ca3kmdalcentvo. 
tasta di letra da farne carbone; - 4) Rocencannuccia nome di luogo 1 
la porzione dura più o meno prisma- | immaginario che, specialmente a_Ro- ., 
tica del temporale, che racchiude le j ma, si cita come esempio di pause me- 4 
cavità dell'orecchio medio e dell’orec- | schino e pretenzioso. } 
chio interno; - 6) v. allume; quarzo; Rocca Canterano (Roma) com., 
- 6) (coll’o stretto) v. conocchia. 949 (resid. 1981) ab. (aggl. 949); 745n1, 
rocca (di) 1) cristallo, v. cristallo Roccacaramanlieo(Chieti)com,, - 
di monte; - 2) r08a, v. eliantemo. 413 (resid. 503) ab. (aggl. 413); 1150, : 
Rocca 1) Luigi (don), di Valmadre- Roccacasate (Sulmona) c011.,1710 S 
ra (1. 20/12 1857), «dantista, a Mil.; - 2) | (resid. 1872) ab. (agglom. 1674); 572m, si 
Iichele, detto il Giov. Parmigianino, 0 Rocecacerro v. ‘l'agliacozzo. : 
Mich.da l’arma, pitt. di storia, 1° metà Rocen Cigliè (Mondovi) com., 617 
179 see., a Roma; — 3) v. Della Rocca. | (resid. 670) ab., di cui 321 (agg. 253) in 


Rocea (frazione di comuni italiani) 
v. rsiè; Castel San Pietro Monter- 
rato; Ferriere; Loro Ciuttenna; Mon- 
reale 1); Montemònaco; Montiglio; 
l’icinisco; Vizzini. 

Rocca (di) 1) cima, v. Dolomiti 
a): — 2) sasso, v. Dolomiti d). 

Rocca Aspromonte v. Castro- 
pignano. 

Roccabascerana (Avellino) co- 
mune, 3054 (resid. 4063) ab., di cuni 1140 
(aggl. 777) in foccabascerana (4171) 
è gli altri nelle frazioni di Cassano 
(816, agglom. 454), Squillani (1129, ag- 
glom. 410), a 350m, e Troro (569, ag 
glom. 225), n 470M. 

Roccaberardì v.lL’escoroechiano. 

Rocecabernarda (Cotrone) com., 
1365 (res. 1424) ab. (aggl. 1275); 300m, 

Roccabianca (Borgo San Donni- 
n0) com., 5411 (resid. 5463) ab., dì cui 
1950 (aggi. 518) in Roccabianca (32M) 
e gli altri nelle frazioni di Fontanelle 
(1833, nagglom. 709), a 32M, ea 4 km, 
Rayazzola (1020, aggiom. 611), a 32, 
eal,skm, e Stagno (608, agglom. 308), 
a 32m, e a,0,8 km dal centro. 

Roccabruna 1)(Cùneo)com., 2674 
(resid. 3060) ab., di cui 944 (sparsi) nel 
centro Tettorosso (079M) ; — 2) {(Alpes- 
Marit.) com. (all’O di Mentone), 1982 
ab.; castello; 13m. 

Rocca Rusambra (Bosco della 
Fienzza, al S di Palermo) vetta, 1615, 

Rocca Canavese (‘forino) com., 


dA'occa Cligliè (60412) e 207 nella frazio- 
ne di Rualunga (531m), a 1,0 kmdale. 

Roccacilento v. Lustra. 

Rocca Cinqnemiglia v. Castel 
di Sangro. 

Rocca 

HKRocca 
Belvedere. 

Rocca d’Anfo (Salò) fortezza sul- 
la riva occidentale del Lago d’Idro(nel 
comune di Anfo), 47 km da Brescia. 

Rocca d’Arvazzo (Asti)ceom., 2674 
(resid. 2822) ab., di cui 1140 (aggl. 851) 
in Rocca d’Arazzo (193m) e gli altri 
nelle frazioni di Sen Carlo (513, aggl. 
426), a 228M, Santa Caterina (696, asgl. 
571), a 245m, e Sant'Anna(325,agglom. 
238), n 231w1, 

Rocca d’ Arce (Sora) com., 3278 
(resid. 3601) ab., di cui 1102 (agglom. 
517) in, /0occa d'Arce (504m) e gli altri 
in. frazioni, tra cni Case (711, agglom. 
211), a 1801, e Coldragone (1123, aggl. 
472), a 1501, 

Bocca d’Àspide (Campagna) co.,' 
6486 (resid. 6495) ab. (aggl. 2870); 354in. 

Rocca d’Aspro v. Cito Filomar. 

Rocca de' Raldi (Mondovì)com., 
2622 (resid. 2663) ab., di cui 1034 (acvl. 
907) nel centro Crave (402m) e gli altri 
in frazioni, tra cui Carleveri (6 Lime, 
377, agglom. 102), a 404m, e a 3,6 km, 
e Itocca de' Baldi (454, agglom. 270), 
a 4]4M, e a 2,2 km dal centro. 

Rbòeca de' Giorgi (Voghera)com., 


Contrada v., Arcevia. 
Corneta v. Lizzano in 
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487 (resid. 451) ab., di cui 262 (sparsi) 
nel centro Villa Fornace (227m). 
Rocca del Fiuvione (À scoli Pi- 
ceno) com., 8523 (resid. 3690) ab., di 
cui 752 (agglom. 555) nel centro Mar. 
sia (317m) e gli altri in frazioni, tra eni 
Agelli (148), a 582m, Casaregnano (316, 
aggi. 239), a 321m, Cascedianche (202, 
agglom. 119), a 352m1, Colleiano (240), 
593m, Forcella (104), a S17m, Jfeschia 
(158), a 805m, Osoli (208, agglom. 153), 
n 621, Pastina (109), a 75710, Pedara 
(281, agglom, 142), a 500m, Ionciglione 
(140), a 529, Scalelle (259), a 739m, 
e Valcinante (431, aggl. 397), a 631m, 
Rocca d’Evandro(Caserta)com., 
3289 (resid. 3568) ab., di cui 2202 (aggl. 
746) in Jtocca d'Evandro (280Mm) e gli 
altri nelle frazioni di Camino (327, 
agglom. 216), a 58110, 6 Cocuruzzo (760, 
agglom. 350), a 283m, 
Rocca di Rotte (Avezzano) con., 
957 (resid.959) ab.; 7721 ;-2) v. Pereto. 
Rocca di Cambio (Aquila degli 
Abruzzi) com., 917 (resid. 1107) ab. 
(agglom. 910); 1434m, 
MHocca di Cave (Roma), com., 205 
(resid. 1072) ab. (aggl. 949); 933m. 
Rocen di Corno v. Scoppito. 
Rocea di Fondi v. Antrodoco. 
Rocca di Mezzo (Aquila degli 
Abruzzi) com., 3084 (resid. 3490) ab., 
di cuni 1796 in Rocca di Mezzo (1329m) 
6 gli altri nelle frazioni di Fontavi- 
gnone (253), a 1240m, IMovere (547), a 
1432m, e Terranera*(488), a 1278. 
Rocca di Neto (Cotrone) com., 
1331 (ros. 1347) ab. (aggl. 1293); 183. 
roccadino v. pettennzzo. 
Rocca di Papa (Roma) com., 4356 
(resid. 4376) ab., di cui 4162 (agglom. 
3952) in I'occa di Papa (725Mm); osser- 
vat. geodinàmico; osservat. meteorolò- 
gico 400 46’ N, 0° 14' E da Roma, 760m, 
Roccadirame, Angiolello di, 15° 
R6C., pittore. 
Rocca d’orcia v. 
d'Orcia. 
Roccaferrara v. Corniglio. 
roccaffuoco specie di razzo. 
KRoccatinadamo v. lenne. . 
RoccaFiorita(Castrorcale)com., 
414 (resid. 501) ab.; 720m. 
Huccaforte del Greco (Règgio 
di CalAbria) com., 1429 (resid. 1556) ab., 
di cuni 1049 (agglom. 695) in /toccaforte 
del Greco (938) e 380 nella frazione di 
Ghorio (71211), a 1 km dal centro. 


Castiglione 


Roccaforte Ligure (Novi LÌ 
gure) com., 828 (resid. 962) ab., di cui 
352 in /toccaforte LAgure (7171) e gli 
altri nelle frazioni di Lenimi (144), a 
670m, San Martino (224), a 730m, 
Sasso (108), a 519, 

Roccaforte Mondovi(Mondovì) 
com., 3169 (resid. 3645) ab., di cui 1228 
(agglom. 455) in Itoccaforte Mondori 
(574m) e gli altri nolle frazioni di Zu- 
risia (758, agglom. 70), a 660m, o a 
4 km, e Prea (1183, agglom. 599), a 
838m, e a 5 km dal centro. 

Roccaforzata (Taranto) com.,924 
(resid. 940) ab. (agglom. 910); 145m, 

Roccafranca (Chiari) com., 1577 
(resid. 1572) ab. (agglom. 1228); 104m, 

roccafuoco v. roccaffuoco. 

Roccagiovine (Roma) com., 402 
(resid. 506) ab. (agglom. 402); 518m, 

Roccagloriosa (Vallo della Lu- 
cania) com., 1998 (resid. 2100) ab., dì 
cui 1466 in Roccagloriosa (501) e 532 
(aggiom. 453) nella frazione di Acqua. 
vena (406m), a 5 km dal centro, 

Rocceagorga (I’rosinone) co., 2378 
(resid. 2390) ab. (aggi. 2356); 289m, 

Rocca Grimalda (Acqui) com., 
8378 (resid. 3172) nb. (aggl. 1639), 273m., 

Rocca Grue v. Sarezzano. 

Rocca Guelfonia(Messina)villa. 

Roccaguglieima v. Esperia. 

Rocca Imperiale (Castrovillari) 
com., 2294 (resid. 2249) ab. (agglom. 
1903); 569m, 

Rocca Ischiano v. Civitella del 
Tronto. 

Roccalbegmna {Grosseto) co., 5801 
(resid. 6076) ab., di cui 911 (agglom. 
765) in Roccalbegna (522m) e gli altri 
in frazioni, tra cui Cana (903, agglom. 
547), a 502m, © 8 10,6 km, Z'etriccei (710, 
agglom. 285), a 700, e a 9,7 km, Koc- 
chette (200), a 450, e a 19,0 km, "fam- 
prugnano (1197, agglom. 1002), a622m, 
ea 17,2 km, è Vallerona (940, aggiom. 
652), a 5700, 685,6 km dal centro; sor 
gente acidula ferruginosa (Casa nova 


‘di Triana). 


Roccalberti v. Camporgiano. 
Rocca Leonella v. Piobbico. 
Roccaluzmnera (Messina) co., 6352 
{resid. 6403) ab., di cui 4512 (aggiom. 
4419) nel centro Botteghelle (20m) 6 
1840 nella frazione di Pagliara (200), 
a 3 km dal centro. ' 
Rocculvecce (Viterbo) com., 1770 
(resìd. 1828) ab., di cuì 474 in Roccal- 
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vecce (266m) e gli altri nelle frazioni 
di Sant'Angelo (392), a 268, e Sipic- 
ciano (904, agglom. 501), a 158m, aa 
11 km dal centro. 

Roccamaja v. Pievebovigliana. 

Koccamandolfi (Isèrnia) com., 
2167 (res. 3064) ab. (aggl. 2167); 850m. 

Rocca Massima (Velletri) com., 
1607 (res. 1700) ab. (agg. 1590); 735. 

Roccamena (Corleone) com., 2278 
(resid. 2331) ab. (agglom. 2278); 480m., 

Roccamonfina (Gaeta) 1) com., 
4508 (res.5896) ab., di cui 2317 nelcentro 
l’iazza Nicola Amore (637) e gli altri 
in frazioni, tracui Filorsi (198), a 520m, 
Fontanafredda (751), a 641m, Garòfali 
(502),8 380, favola (169), a 562, e 7o- 
rano (204), a 4521 ; —- 2)monte, vulcano 
spento, ilcui cono centrale (monte San- 
ta Croce) è alto 10400; v. Campano 1). 

Roccamontepiano (Chieti) co- 
mune, 2589 (resid. 2932) ab., di cni 345 
(sparsi) nel centro Terranuova (315). 

Roccamorice (Chieti) com., 2147 
(aggl. 1079) ab. (resid. 2489); 500m, 

Roccanol]f v. Preci. 

Roccanova (Lagonegro) co., 2098 
(resid. 2215) ab. (aggl. 2098); 6481. 

Koccantica (Rieti) com., 902 (re- 
sidenti 998) ab. (agglom. 665); 457m, 

Roccapalumba (‘l'èrmini Imere- 
se) com., 3377 (resid. 3404) ab., di cui 
3006 (agglom. 2870) in Roccapalumba 
(550) e 371 nella frazione di Regal. 
gioffoli (530), a 1 km dal centro. 

Roccapassia v. Amatrice. 

Roccapèlago v. Pievepòlago. 

Rocca Pia (già Roccavalloscura) 
(Sulmona) com., 1182 {resid. 1200) ab. 
(aggl. 1174); 1184m, 

Roccapiatta (Pinerolo) com., 203 
(resid. 193) ab. (agglom. 22); 752m, 

Roccapiemonte (Salerno) com., 
4304 (resid. 4370) ab., dicui 2758 (aggl. 
2618) in Itoccapiemonte (86m) e gli altri 
in frazioni, tra cui Casali (1067), a70m, 
e a 1,6 km, 0 San Potito (371), a 65M, e 
a 1 km dal centro. 

Rocca Pittore (Agordo) com., 
2091 (resid. 2861) ab., di cui 860 (aggl. 
706) in Itocca Piètore (1143m) e gli al- 
tri nelle frazioni di Callòneghe (485, 
agglom. 382), a 1181m, e Laste (746, 
agglom. 382), a 1451m. 

Rocca Pietra (Varallo) coni., 670 
(resid. 771) ab., di cui 460 in Zocca 
Pietra (4400), 

Roccnapipirozzi v. Sesto Camp. 





Rocca Pitigliana v. Gaggio Mo. 

Rocecapreturo v. Acciano. 

Rocca Priora (Koma) com., 2634 
(resid. 2627) ab. (aggl. 2634); 76811, 

Roccapuizana v. Pianello Val 
'l'idone. 

Roccarainola (Noln) com., 3403 
(resid. 3563) ab., Ai cui 1946 in Necca- 
rainola (91m) e gli altri nelle frazioni 
Gi Piazza e Gargani (892), a 90m, è 
Sasso (565), a 102. 

Roccarandisi v. Pescorocchiano. 

Rocca Ranieri v. Longone Sab. 

Roccaraso (Sulmona) com., 1934 
(resid. 2123) ab., di cui 1255 (aggliom. 
1131) in Roccaraso (1230m) e 679 nella 
frazione di Pietranzieri (359m). 

Rocca Ravindola v.Montàquila. 

roccare v. arroccare. 

Rocca Ripesena v. Orvieto. 

Roecaromana (Caserta)co., 1908 
(resid. 2290) ab., di cui 921 (aggl. 769) 
in Roccaromana (154) e gli altri nelle 
frazioni di Santa Oroce (298), a 156m, 
e Statigliano (689, aggil. 580), a 280, 

Rocca San Casciano (Forlì, dal 
marzo 1923; già Firenze) 1) circond., 
con 12 com.; - 2) com., 4735 (res. 4777) 
ab. (agglom. 2096); sorg. acidula fer- 
rnginosa; 27 km da Iorlì. 

Rocca San Felice (Sant'Angelo 
de’ Lombardi) com., 1185 (res. 1371)}ab. 
(agglom. 623); 750m; 2 sorgenti sol- 
furee e nna ferruginosa. 

Rocca San Giovanni(Lanciano) 
com., 2550 (residenti 2566) ab. (agglo- 
merati 711); 155m. 

Rocea Santa Maria (’l'èramo) 
1) com., 1585 (resid. 1649 ab. (sparsi). 

Rocca Santo Stefano (Roma) 
1) com., 1191 (resid. 1316) ab. (agglom. 
1191); 665m; - 2) v. Tornimparte. 


Rocca San Zenone v., Terni. - 


Roccascalegna(Lanciano)com., 
2255 (resid. 2531) ab. (aggl. 807) 455m, 

Roccasecca (Sora) com., 6562 (re- 
gid. 7029) ab., di cui 8300 (aggl. 1701) in 
Koccasecca (205m) e gli altri nelle fraz. 
di Caprile (1478, agglom. 359), a 260m, 
e Castello (1784, agglom. 913), a 445m, 

Roccasecca dei Volsci (Frosi- 
none) com., 858 (resid, 891) ab. (agglo- 
merati 654); 376m. 

Roccasieura (Isèrnia) com., 1601 
(resid. 1690) ab. (agglom. 1571); 740m., 

Roccasigillina (4670) v. Filat- 
tiera. 

Rocca Sinibalda (Rieti) com., 
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2171 (resid. 2344) ab., di cui 1054 (ag- 
glon. 587) in Rocca Sinibalda (552m) e 
gii altri nelle frazioni di Magnalardo 
(143), a 097, 7'antana (177), a 670m, 
Pogticciola (424), a 544m, e a 6 km, e 
Tallecupola (373), a 1006M, e a 16 km 
dal contro. 

Rocca Soraggio (Sillano, Valle 
Qel Serchio) 28/11 1905 portata via da 
una frana di monto. 

Roccasxparvera (Cùneo) com., 
1065 (resid. 1109) ab., di cui 385 (ar. 
glom. 269) nel centro Piazza (6501) e 
gli altri nelle frazioni di Castelletto 
(262, agglom. 179), a 800M, e Tetti (418, 
agglom. 216), a 650Mm. 

Roccaspinalveti (Vasto) com., 
2440 (resid. 2572) ab., di cui 264 in 
Roccaspinalveti(1217m) e gli altri nelle 
trazioni di Fatticce (232, agglom. 173), 
a 5500, Olmi (359), a 661m, Passopu- 
nito (78 sparsi), Quercialtieri (389), ag- 
glom. 252), a 600m, Santa Giusta (684), 
a 600m, Santa Maria (255, agglom. 
174), a 450m, e Zesoro (257, agglom. 
195), a 650m, 

Roccastrada (Grosseto) comune, 
9294 (resid. 9675) ab., di cui 3243 (ag. 
glom. 2593) in /Itoccastrada (477m) e 
gli altri nelle frazioni di Montemassi 
(1337, agglom. 473), a 28001, e a 20,3 km, 
Roccatederighi (1886, agglom. 1176), a 
587, e a 12 km, Sassofortino (1214, 
agglom. 865), a 560m, e a 8,6 km, Stic- 
ciano (509), a 3070, e a 21 km, e or 
nella (1105, agglom. 493), a 442, e a 
10,7 kim dai centro. 

Hocea Susella (Voghera) com., 
828 (resid. 837) ab., di cui 300 (agglom. 
102) in /tocca Susella (5481) e 236 (ag- 
glom. 155) nella frazione di Ohiuseno 
420), a 2 km dal centro. 

roccata v. arroccare. 

. Roccatagliata v. Nevrone. 

Roccatagliata Cececardi Cec- 
cardo, di Reggio Emilia (1863-3/8 1919), 
poeta; m. a (renova; ne scrisse L. Via- 
ni (1922). 

Roccatederighi v. Roccastrada, 

Roccati Cristina, di Rovigo (24/10 
1732-10/3 *97), distinta letter. e poet. : 
ne rerisse l’ab. Antonio Rossaro (1913). 

Rocca Valdina (Messina) com., 
3289 (resid. 3330) ab., di cui 1381 (ag- 
glom. 1291) in tocca Valdina (3311) e 
gli altri nelle frazioni di Cardà (128), 
a50N, ea 2 ,6km, Santissimo Salvatore 
(329), a 150m,6a4 km, e Torre Grotta 


(1451, agglom. 831), a 50M, e a 8 km 
dal centro. 

Roccavalloscura v. Rocca Pia. 

Roccavarsi v. Varsi. 

Roccaverano (Acqui) com., 2285 
(resid. 2278) ab., di cui 1542 (agglon. 
224) in Roccaverano (7591), 

Roccavignale (Savona) comune, 
1112 (resid. 1228) ab., di cui 225 (ag- 
glon:. 180) nel centro Camponovo (670m) 
e gli altri nelle frazioni di L'ianissòlo 
(306, agglom. 211), a 619", calkm,e 
Strada (581, agglom. 440), a 575M, 0a 
1,5 km dal centro. 

Rocecavione (Cùneo) com., 2377 
(resid. 2560) ab., di cui 1387 (aggloni. 
1265) in Hoccavione (7220). 

Rocca Vittiana v. Varco Sabino. 

Rocceavivaga (Larino) com. 1488 
(resid. 1707) ab. (agglom. 1428); 642m. 

Roccavivi v. San Vincenzo Valle 
Roveto. 

ròece 1) v. ròccia; - 2) aggregate, 
risultanti dalla miscela di frammenti 
o detriti di ròcce preesistenti (puddin- 
ghe; sabbie); - 3) animate, che aflet- 
tano la figura d’uomo o di animale; 
- 4) arrotondate, la figura che acqui- 
stano le rupi sporgenti dai fianchi © 
dal fondo delle valli sotto l’azione di 
un ghiacciaio, onde escono arroton- 
date, lisciate, striate, scanalate; - 6) 
masricce (non stratificate), quelle d'ori- 
gine endògena, prive di fossili (pòrfido, 
granito, lavo); — 6) stratizicate, quelle 
d'origine esògena, ossia superficiale 
(calcari, marne, carbon fossile e sim.) 
e frequentem. accompagnate da fossili. 

roceella gonere di licheni a tallo 
ramoso; la «rocella tinctòria » delle 
isole Canarie si adòpera a preparare 
laccamuffa e cudbear; v. roccéllico; 
v. oricello. 

Roccella (TL.a) v. Charente-Inf. 

Roccella Konica (Gerace Mari- 
na) com., 6262 (resid. 6896) ab. (aggio- 
merati 6042); 10m. 

Roceella YValdèmone (Castro- 
reale) com., 1951 (resid. 2358) ab., di 
cui 1687 in Zoccella Valdèmone (813m). 

roccéèllico, acido, (C17 1132 04) tro- 
vasi libero nella «rocella tinctòria ». 

roccellina v. naftalina 2). 

roceetto (rvocchetto) còtta a ma- 
niche lunghe e strette al polso. 

rocchelia 1) rocchetto grosso; - 
2) v. carbonaia 1). 
rocchetta 1) piccola fortezza; - 2) 
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cenero di riscoli o cali, usata nell'arte 
velraria. 

Rocchetta (fraz.) v. Amatrice; 
Cairo Montenotte; Cerreto di Spoleto; 
Fabriano; Pontestura; Serravalle Qi 
Chienti; Spigno Monferrato. 

Koechetta (monte) v. dolomiti £). 

Rocehetta a Volturno (Isèr- 
nia) comune, 1648 (resìd. 1984) ab., di 
cui 1094 (agglom. 458) in Rocchetta a 
Volturno (724m) e 554 nella frazione 
di Castelnuovo (700), 

Rocchetta EBclbo (Alba) com., 
472 (resid. 514) ab., di cni 262 (agglo- 
mer. 86) in Rocchetta Belbo (273wm), 

Rocchetta Cèngio(Savona)com.. 
368 (resi. 383) ab. (aggl. 243); 536m. 

Rocchetta di Yara(Massae Car- 
rara) com., 1428 (resid. 1556) ab., di cni 
244 in Rocchetta di Tara (220M) e gli 
altri in frazioni, tra cui Beverone (121) 
a5km, Cavanella (201, aggiom. 140), 
n91Mm, ea 10 km, Gardugliaga (175), a 
470M, e a 9 km, e Sùvero (593, ag- 
lom. 303), a 6871, è a 6 km dal centro. 

Rocchetta e Croce (Caserta) 
com., 710 (resid. 908) ab., di cui 390 
nel centro Iocchetta (465m), 112 nella 
fraz. di Croce (591), e 195 in Assano. 

Rocchetta Ligure (Novi Lìgu- 
re) com., 936 (resid. 1014) ah., di cui 
519 nel centro Valle Sisola (4101) 0 417 
nella frazione di Valle Borbera (410). 
_ Rocchetta Nervina (San Remo) 

com., 711 (res.797) ab. faggl. 706) 233m. 
Rocchetta Palafea (Acqui) co- 


muno, 1125 (resid. 1163) ab., di cui 379 


(agglom. 278) in Recinto (4231), 

Rocchetta Sant'Antonio (San- 
t'Angolo de’ Lombardi) com., 3494 (re- 
sid. 4366) ab. (agglom. 3269); 630m, 
‘Rocchetta Tanaro (Asti) com., 
3206 (resid. 3200) ab., di cni 2236 (ag- 
glom.1892)in Rocchetta Tànaro (10710) 
e gli altri nelle frazioni di Cornalea 
(399, agglom. 340), a 192m, Tossarina 
(338, agglom. 231), e Sant’ Emiliano 
(239, agglom. 152). 

Rocchette (Grosseto) 1) forte, a 
mare, a 0) di Castiglione della Pescaia; 
- 2) (fraz.) v.Pioveno; Torri in Sabina. 

Rocchetti 1) l’ietro, di Crema, fu 
pittore; m. 7/1 1852 a Milano; - 2) v. 
Faenza (da) 2). 

rocchetti di resistenza spirali 
di filo di argentana o d'altro metallo 
isolato che ad una data temper. offrono 
tipi di resistenze elettr. determinate. 


rocchetto 1) — roccetto (v.); — 22) 
v. dentate 3); - 3) arnese cilindrico e 
forato per lungo sul quale si avvolta 
il filo; se è molto grosso si chiama 
rocchella ; - 4) v. induzione (d’) 2. 

rocchi delle donne, i capelli av- 
volti intorno a sè stessi. 

Rocchi Cristoforo, architetio a Va- 
via, 15° secolo. 

Rocchianard v. Vernante. 

rocechina v. carbonaina 1). 

ròechio 1) pezzo di pedale (legno) 
reciso; — 2) in artiglieria, lo zoccolo su 
cui gira il sottafiisto ; — 8) pezzo di 
salsiccia; e di anguilla; — 4) d'acque, 
getto abbondante. 

ròecia 1) qualsiasi minerale, solo 
(ròccia semplice) 0 mescolato con altri 
(ròccia composta), allorchè forma parte 
considerevole della crosta terrestro; 
le rocce hanno avuto diverse origini: 
alcune si dicono « rocce ignee » perchè 
si ritiene si siano consolidate direita- 
mente dal magna primitivo pastoso 
(tali i graniti, gli gneiss, i micaschisti, 
le sieniti, i gabbri) oppure siano fuo- 
ruscite in sèguito squarciando la ero- 
sta tali le lipariti, le doleriti, i ba- 
salti); altre, originate dalle precedenti 
sotto l’azione di agenti atmosferici, 
si distinguono in detrìtiche (arenarie, 
argille), in organiche formate da resti 
di foraminìfere, polipai, echinodermi, 
moltuschi, radiolàrie, spugne, iutomée 
e vegetali in genere, in ch)micke (tali 
i travertini, i tufì, il gesso, il salgem- 
ma); si dicono metamorfiche le rocce 
che dopo la loro formazione han subito 
alteraz. intime per compressione, cn- 
lore, azioni chimiche; ne ser. F. Rinnv 
(1912); E. Artini (Man. Hoepli, 1917): 
H. Battgenbach (1919); v. ròcce; v. yeo- 
logia; - 2) v. bianco di ròccia. 

ròecia da scarto o rdecin 
sorda (abraumi) lo strato di sali amit- 
ri spesso 40 m sopra il giacimento sa- 
lino di Stassfurt; da cui si estraugono 
industrialm. cloruro di potassa, solfalo 
di potassa, saleamaro, sale da concime. 

Rocciamelone v. Graie (Alpi). 

rocciamento il fenòmeno di al. 
cuni metalli (come il rame e l'argento) 
i quali durante la fusione assorbono 
ossigeno, che poi mettono in libertà 
nel solidificarsi; v. argento 1). 

Rocciano v. Teramo. 

roccie v. ròcce. 

Rocciose, Montagne(RockyMoun- 
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tains) (America Sett.) si elevano fra 359 
e 64° N, all’E e all’O del 115° all’O di 
Greenw. (Blanca Peak 4409m, Pike's 
Peak 4322m, Harward 4405m, Long's 
Peak 4350m, Fremont Peak 4136m, 
Hooker4905m, Brown 5000); 1.220.017 
kmq, 1.648.438 ah. (1,2 per kma). 

rdeco, agli scacchi, la torre (an- 
che figura araldica). È 

Rocco, faro, dell’inventore Giu- 
Beppe Rocco di Trieste, consiste in una 
gran luce a gas acetilene proiettata a 
lampi dell’ intensità di 1000 candele, 
della durata di 5 secondi e distanti 
10 secondi l’ uno qaall' altro. 

Rocco 1) (san) (1295-1327), di Mont- 
pellier, benemer. per l’assistenza agli 
appestati in Italia; f.19/8; - 2) « Zop- 
po », pittore fiorentino, 16° secolo. 

roccooòì stile d’arte sorto in Fran- 
cia, e nato dal barocco, 18° sec. detto 


* ancho (« style de Louis XV ») caratte- 


rizzato da ridondanza di ornam. biz- 
zarri; ne scr. W. Hausenstein (1912). 
rbccolo v. uccellanda. 
rocella v. roccolla. 
Kocha (Uruguay) città, 12.000 ab. 
rochage (franc.) è il « vegetare » 
dei metalli, cioè il coprirsi di rilievi 
o rughe dei metalli mentre si raffred- 
dano e si consòlidano. 
Rochambeau, v. de Vimeur. 
Hochdale (roédél) (Lancaster) 
città, 91.408 ab. 
Rochebrune(Briangon)m.3324m, 
Rochechouart 1) (Haute-Vien- 
ne) città, 4100 ab.; - 2) casa ducale 
francese (duohi di Mortemart); capo 
attuale: Arthur Casimir Victurnien 
(11° Anca di Mortemart) n. 17/s 1856. 
Rochefort (Rochefort -sur- Mer) 
(Charente-Inf.) città, 36.694 ab.; sede 
d’un prefetto marittimo; ivi 15/7 1815 
Napoleone I prigioniero degli Inglesi. 
Rochefort Victor-Henri conte di 
Rochefort-Lugay, detto Henri Roche- 
Sort, di Parigi (#9/11830-39/61913), gior- 
nalista radicale (« Lanterne », « Mar- 
seillaise », « Mot d’ordre », « Intransi- 
geant »); 1870 membro del Governo 
della Difesa nazion.; prese parte per la 
lomune di Parigi; condannato alla de- 
portaz. nella Nova Caledonia, 1874 fug- 
gà; 1880 di nuovo în Francia; 14/s '89 
condannato al carcere come uno dei 
capi dell'agitazione bonlangista, fuggì 
a Londra; m. ad Aix-les-Bains; ne 
scrisse C, Ducray (4 ediz. 1913). 
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Rochefoucnuld v. La Rochefone. 

Roche-la-Molière (Francia, Loi- 
re) città, 14.430 ab. 

Rochelle (La) v. Charente-Inf. 

Rochelle (di), sale, (Salo di Sei- 
gnette) è tartrato sodico potassico. 

Rochemolleas (Susa) com.,351{(re- 
sid. 356) ab., di cui 318 in I?ochemolles 
(1597m), 6 km da Bardonecchia. 

Rocher Blane v. Belledonne (de). 

Rochester (roce-) 1) (Kent) città, 
26.300 ab.; porto; l’ant. Durobrivae 
Cantiorum; - 2) (New York) città, 
241.518 ab.; porto; università; vesco- 
vado cattolico. 

Rochester (di) conte John Wil. 
mot (1647-29/7 ’80), poeta satirico ingl. 

Roche-sur-Yon (La) v. La Ro- 
che-sur-Yon. 

Rochholr Ernst Ludwig (1809. 
31/10 *92), di Ansbach, germanista e ri- 
cercatore di leggende; m. ad Aarau. 

Rochi (passo) v. Ardon. 

Réebling Karl, di Saarbriicken (n. 
18/10 1855), pitt. di battaglie a Berlino. 

Rochlitz 1) (Lipsiu) città, 6200ah,; 
- 2) (Boemia, Starkenbach), b.,7620 4). 

Rociana (Spagua, Huelva) città, 
4238 ab. 

Rociole v. Montefredane. 

Rockall isola rocciosa dell'Atlan- 
tico, 400 km all’ O delle Ebridi; pesca 
abbondante di merInzzi. 

Rock-basins, nella Nuova Zelan- 
da, scavi sotto il livello di base delle 
valli; pozzi profondi centinaia di m. 

Kockdale (Texras) città, 2515 ab. 

Rock Falls (Illinois) città, 2176ab. 

Kocekford (Illinois) città, 45.401 
ab., 223m, aul Xock Kiver (v. Mississip- 
pi b)); importante colonia scandinava. 

Kockhampton (Queensland) cit- 
tà, 20.915 ab., porto, vesc. cattolico. 

Rock Hill (Carolina merid.) cit- 
tà, 5485 ab. a 

Rock Island (-ailend) (Illinois) 
1) isola nel Mississippi, con un arsena- 
le federale; — 2) (« Rock Island City ») 
città, alla foce del Rock River (528 km) 


‘ nel Mississippi; 19.497 ab. 


Rockland (Maine) città, 8150 al: 
Rockstone (Guiana brit.) luogo, 


‘a 200 km dalla costa. 


Rockville (Connecticut) c., 7287 a. 

Rocky Ford (Colorado) città, 
2018 ab. 

Rocky Mount (Carolina sett.) 
città, 2937 ab, 
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Rocky-Mountnins v. Rocciose. 
rdeo (rauco) 1) v. raucedine; - 2) 0 
azobé, albero della Costa d' avorio, di 
legno rosso bruno, daro e immarcescil, 
rococò v. roccocò. 

rocou==Tncu (v. annatto). 

Rocroy (Ardennes) fortezza, 2800 
ab.; 19/5 1643 vittoria del Gran Condé 
sugli Spagnuoli. : è 

rocu v. annatto. 

rod (Inghilt.) misura == 25,29 niq. 

Rod Edouard, di Nyon (Vand, 
Svizzera) (1857-29/1 1910), scrittore di 
romanzi, m. a Grasse. 

Roda 1) isola, sopra Cairo, 7725 ab.; 
ivi è il Nilometro (arabo « Mikins ») 0 
misuratore dell’ altezza dell’acqua del 
Nilo; - 2) (Spagna) città, 2179 ab.; - 3) 
(Sassonia, Altenburg) città, 3660 ab. 

Roda (di), passo di Val, (Alpi Do- 
lomitiche) 2568m, da San Martino di 
Castrozza (1497m) a Primiero. 

Rodach v. Sesslach. 

Rodallo v. Caluso. 

rodanati (solfocianuri) i sali del- 
l'acido solfocianidrico o rodanidrico. 

Rodano (franc. Rhéne) 1) (Svizze- 
ra, Francia, Mare Medit.) finme, 720 
km (98.900 kmq di bacino); principali 
affluenti: n) disflestra: Ain, Safne, 
Ardaèche, Gard (Gardon)}(140 Km); b) di 
sinistra: Arve, Isère, Dròme, Aigues, 
Darance; ne scr.: Lenthéric (« Hist. 
d’nn fleuvo », 1892, voll. 2); - 2) v. Rhé- 
ne; v. Lione. 

Rodano (Milano) com., 1283 (re- 
sid. 1338) ab., di cui 822 nel centro Lae- 
cino (114) e gli altri nelle frazioni di 
Briavacca (153); a 1,5 km, Cassignà- 
nica (298), a 3,6 km, Kodano (277) a 1,9 
km, e /vrenzanesio (233), a 3,5 km dalc. 

Ròdano medio (Francia, E) re- 
gione, 23.483 kmq, 2.104.868 ab. (90 
per km), coi dipartimenti di Ain, Dré- 
me, Isère, Kbbne. 

Rodas (Cuba) città, 3390 ab. 

Rodbertus Johann Karl (1805-5/12 
'75), di Grefawald, economista. 

Rodda (Cividale del Friùli) com., 
1456 (resid. 1695) ab., di cui 187 (ag- 
glom. 82) nel centro Pulfero (comune 
slavo) (184m), e gli altri nelle frazioni 
di Brischis (121, agglom., 113), a 183, 
eal lm, Mersino (637, agglom. 109), a 
592m, en 1km, e Rodda (511, agglom. 
78), a 384m, 6a 1,50 km dal centro. 

Roddi (Alba) com., 1282 (resid. 
1292) ab. (agglom. 706); 284m, 


LS 


Roddino (Alba) com., 895 (resid. i 


888) ab., di cui 718 (agglom. 150) in 
itoddino (610m), 

Rode 1) (rode) Christian Bernhard 
(1725-34/0'97), di Berlino, pittore e in- 
cisore;-2) (rod) Pierre (1774-85/11 1830), 
di Bordeanx, violinista. 

Rodeano v. Rive d’Arcano. 

Rébòdelheim (-haim) (Wiesbaden) 
città, 4600 ab. 

Rodello (Alba) com., 819 (resid. 
819) ab. (agglomerati 241); 54211, 

Rodenbach Albrecht, (1857-80), 
di Roulers, poeta fiammingo. 

Rodenberg Julius (Julins Levy) 
di Rodenberg (Kassel) (29/6 1831-11/7 
1914), poeta. 

Rodengo (Brescia) com., 1281 (res. 
1270) ab., di cui 562 (agglom. 282) nel 
centro Colombaia (171m) e gli altri 
nelle frazioni di Corneto (154), a 199, 
e Padergnone (565), a 169, 

rodenti == roditori (v.). 

rodeo, nelle « estancias » argenti. 
ne, tumultuoso radunamento generale 
del gregge persceglierele bestie da ma- 
cello o da vendita; ora meno frequente 
grazie al sistema dei potreros (v.). 

ròdere il freno ingollarla e zitti. 

Rébaerer, Fierre-Louis, con., (1754- 
12/12 1835), di Metz, economista e pub 
blicista; fu (1806) ministro delle Ni- 
nanze del Re Giuseppe a Napoli. 

Roderico (Rodrigo) ultimo re (dal 
710) dei Visigoti in Spagna, vinto 19.28/g 
711 dagli Arabi nella batt. di Xeres. 

Roderigo v. Rodriguez 2). 

Rodero (Como) com., 696 (res. 943) 
ab. (aggl. 490); 394m ; 9 km da Varese. 

ròdersi dentro per signiticare 
gravissimo dispiacere e tormento nel 
dover sopportare una data cosa, senza 
poterci liberamente sfogare. 

Rodesia = Rhoilesia (v.). 

Rodez v. Aveyron. 

Rodha, el, (arabo) == il giardino. 

. Rodi 1) (Rhodos; anticam. chian. 
anche Ofiusa, Asteria, Trinacria, (/o0- 
rimbia) (Is. Spòradi) a) isola (Monte 
Atabiros 1250Mm), a 18 km dalla costa 
dell'Anatolia; 1192 kma; 37.777 ab.; 
(5854 musulmani); si ripartiva in 3 nw- 
diviet: Rodi (18.710 ab.), Castello (6950 
nb.), Levidos (11.800 ab.); prodotti : ce- 
reali, sesamo, patate, olivi,tichi e frutta 
varia; bachi da seta e pesca delle spu- 
sne; fu nell'antichità repubblica e 
gran potenza marittima, le coi leggi 
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di mare ebboro anche nel melio evo 
grande riputazione (v. ròdia, leggo); 
fu 1308-1523 dei Cavalieri di Rodi (v. 
(rerusalemme (di) 4)), poi della Tur- 
chia: 4/s 1912 sbarco di truppe italiane 
(gener. Ameglio) nella baia di Califea; 
5/6 1912 la bandiera italiana sventola 
sul palazzo di città; il 12/5 1912 occeu- 
pata militarmente tntta l'isola dopo 
combattimenti accaniti coi vari pre- 
sidi militari turchi; col trattato di Lo- 
sanna (18/10 1912) Rodi e il DodecAnne- 
ro furono virinalmente restituite alla 
l'urchia ma per l’art. 2 la occupazione 
italiana vi era mantenuta finchè la 
‘Purchia non avesse adempiuto agli 
‘obblighi del trattato, ciò che mai fece; 
col trattato di Sèvres (19/8 1920) le isole 
passano sotto la sovranità dell’Italia 
ma un accordo firmato lo stesso gior- 
uo fra)’ Italia e la Grecia, mentre ce- 
de a questa le isole del I)odecànneso, 
lascia all'Italia Rodi, Kalki e Castel- 
lorizo con riserva di decidere defini- 
tivamente della loro sorte fra 15 anni 
con un plebiscito; l'accordo non fu mai 
eseguito per la mancata ratifica del 
trattato di Sèvres e fu poi dichiarato 
decaduto dall’ Italia nell'ottobre 1922 
por le mutate condizioni politiche del- 
l'Oriente; di Rodi is. scrisse Goffredo 
Jaia (1912, « Boll. Soc. Geogr. Ital. »); 
h) città (fond. 408 a.C.), 13.321 ab. (cens. 


.1917), nella quale vivono 5715 turchi, 


4031 greci, 3277 ebrei spagnoli e 298 
cattolici; il maggior monumento della 
città è l'ospedale dei Cavalieri, ora 
rustanrato e destinato a museo; porto ; 
ne scrissero V. Guérin (1856), C. Ton 
(1851), {r. Sommi Picenardì (1900), Be- 
labro (« Rhodes of the Knights», 1908), 
A. Gabriel (« La cité de Rhodes », 
1921), A. Maiuri (1922); - 2) (Sicilia, 
NE) torrente; sbocca all’O di Barcel- 
lona; - 83) frazione, v. Castroreale. 

Rodi (di) 1) cavalieri, v. Gerusa- 
lemme (di) 4); - 2) colosso, v. Carete; -— 
3) legno (balsamifero, della Giamaica), 
v. amiride ; — 4) ecuola (scultura greca, 
323-146 a. C.), principali rappresen- 
tauti Agesandro, Tolidoro e Ateno- 
doro, Apollonio e ‘Taurisco. 

ròdia, legge, la véuos podiov vav- 


. ixòg dell'antica repubblica di Rodi 


(4°-39 sec. a. C.) che Roma accolse 
nella sua legislazione («lex rhodia de 
jactu »); regolante l'equa distribuzione 
fra’ connaviganti del danno derivante 


dal gotto di merci operato allo scopo 
di salvare la nave: edita da Simono 
Schardio (1561); ediz. accuratissimi 
quella dell’Ahsburner (1909); v. Rodi. 

Rodiano v. Savigno. 

Rodi-Fiesso (Ticino) 945Mm, sta- 
zione estiva. 

Rodi GargaAnico (San Severo) 
com., 5950 (resid. 5962) ab., di cui 
5114 (agglom. 4597) in I/todi (46) e 
767 nella frazione Borgo San Giacomo, 
a 0,2 km. dal centro. 

Réidiger (-gher) Emil (1801-15/0 
174) di Sangerhausen, orientalista. 

rodigino di Rovigo; v. Richieri. 

Rodigo (Bòzzolo) com., 4121 (res. 
4199) ab., Gi cui 925 in /todigo (31m) 
e gli altri in frazioni, tra cui Fossato 
(328, agglom. 116), a 31", o a 2 km, 
o Rivalta (1838, agglom, 1219), a 30M, 
e a 12 km dal centro. 

rodilegno == cosso, v. cossini. 

Rodin Auguste, di Parigi (1840- 
17/11 1917), scultore originale, andaco; 
tra le sue opere più famose 1° « Età 
del bronzo » (1877), il gruppo dei Bor- 
ghesi di Calais (1895), il monumento 
a Vittor Hugo (1900), il « l’ensatore » 
(1906), offerto per pubblica sottoscri- 
zione alla città di Pamgi; m. a Varigi. 

Rodingen (-ghen) (Luxemburg) 
2003 ab. 

ròdio (Ri) metallo che trovasi li. 
bero nei minerali di platino, ed_ha il 
colore e la lucentezza dell'alluminio; 
peso specif. 12,1; fonde a temperatura 
più alta del platino, è quasi insolubile 
negli acidi, ma, fuso ripetutamente col 
bisolfato potassico, vi si discioglie; le 
soluzioni dei suoi sali hanno color rosa 
o rosso, donde il nome di ròdio; sco- 
perto da Wollaston (1803). 

‘+ Rodio (frazione) v. Pisciotta. 
‘Rodio Rocco calabrese, tinge 16° 

sec., contrappuntista; m. a Napoli. 
rodioro lega di oro e rodio. 
rodite v. rodioro. 

roditori 1) (« rodenti » 0 « rosican- 
ti ») ord. di mammiferi erbivori a den- 
tatura incompleta (mancanti di canini); 
2 incisivi sopra e sotto; molari da 2 a 6 
per lato di mascella (nelle lepri 6 ge- 
neri aftini 2 piccoli incisivi dietro quel- 
li Aella mascella superiore); lo sviluppo 
degli incisivi è continuo, per cuisi man- 
tengonodiegnale lunghezza, malgrado 
il consumo; generalm. di mediocri o 
piccolu dimensioni; frequente l'istinto 
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della nidificazione; due sottordini: 1) 
siniplicidentati con un sol paio di in- 


cisivi superiori (scoiattoli, marmotte, 


sen presso Merseburg; - 4) arciduca e 
principe ereditario d'Austria - Ungie- 
via (21/3 1858-39/1’89), morto (suicida con 


castori, ghiri, topi, arvicole, istrici, | la sua amante) a Mayerling (v.); spos. 


cavie, cinciglia); b) duplicidentati con 
un seconito paio di incisivi superiori 
(lepri, conigli); - 2) v. insetti. 

Rodney (pr. rotdni) (teorge Brid- 
goes (1718-21/5 ’92) ammiraglio britann. 

rodocrosite v. dialogite; manga- 
noso 1). 

rododendro gen. di piante erica- 
cee; arbusti incoli delle regioni mon- 
tane, a fiori, spesso grandi, in corimbo, 
od in pannocchie ; rosa delle A pi «rho- 
dodendrum ferragineum » e « rhodo- 
‘lendrum hirsutnm » delle regioni ele- 
vate dello Alpi e degli Appennini; 
«rbododenaArum ponticim », dell'Asia 
Minore, ed altre specie dell’Asia Cen- 
trale e dell'America Settentrionale col- 
tivate pe' fiori. 

rodoftece (alghe) v. Horìdee. 

rodolfine v. Kepler. 

Rodolfo (oland. Roelof) v. Borgo- 
gna (di) 3) 5) 9); Absburgo; Francia 
cenno storico. 

Rodolfo 1) 2 re di Germania: a) I 
(°/s 1218-5/7 ’91), figlio di Alberto IV 
conte di Habsburg e langravio di Al 
sazia, 29/0 1273 eletto a l'rancoforte, 
13/10 incoronato ad Aquisgrana; sotto- 
mise il duca Enrico di Baviera e il re 
Ottocaro «di Boemia; tolse a questo 
Austria, Stiria e Carinzia, di cui in- 
fendò i propri figli Alberto (I) e Ro- 
dolfo; pacificò il regno; sua 1° moglie : 
Auna di Hohenberg; 2* moglie: Isabel- 
la di Borgogna; m., a Germersheim; 
sua biografia, di Hirn (1874); b) TI (18/7 
1552-2°/1 1612), figlio dell’imperatore 
Massimiliano LI, 1572 re d"Ungheria, 
1575 re di Boemia o ro romanp, 19/10 °76 
imperatore; indeciso, dilettante di al- 
chimia e di astrologia, lasciò libero 
gioco ai Gesuiti; °*/s 1608 dovette ce- 
dere a suo fratello Mattia Moravia, 
Austria o Ungheria e 11/4 1611 anche” 
Boemia, Slesia e la Lusazia, e dovette 
concedere ai protestanti le lettere di 
maestà (11/71609); fu sua moglie Anna 
di Spagna (m. 1580); m. a Praga; - 2) 
« d’ Em8 » (Rodolfo di Hohenems), poe- 
ta tedesco, m. 1254 in Italia; - 3) « di 
Svevia », dal 35/31077 antirò di Enr. IV, 
vinse questo 7/e 1078 a Mellrichstadt 
e 27/1 1080 a Flarchheim; ma cadde 
poi 15/10 1080 alla battaglia di M6l- 


con Stefania prince. del Belgio (n. 21/5 
1864) [rimaritata 22/3 1900 al conte lo- 


uyay]; ser.: « liinfzebn Tage auf der ‘ 


Donau » (2* ediz. 1885), « Eine Orient- 
reise » (1884), e iniziò la pubblicazione 
«Die Osterr.-Ungar. Monarchie» (1886 
e seg.); - 6) IV, (duca d’Austria) (1339- 
27/1 *65) succeduto a suo padre Alber- 
to II; nel 1363 acquistò il Tirolo, fondò 
l’Università di Vienna nel 1365, edificò 
il duomo di Santo Stefano. 
Rodolfo lago (Casso Narok= Lago 
Nero)(Atrica, 2°-5° N; 36°EdaGr.)lago 
salato (acqua ricca di soda), 7900 kmq; 
472; scop. 1888 da Teleki ed IGhnel; 
all’ E di esso è il lago Stefania. 
Ròddolo v. Colorina. 
rodologîa (gr.) descriz. di rose. 
rodomontata spaccouata. 
Rodomonte 1) personaggio lei 
poemi cavallereschi del Boiardo, del- 
FAriosto, ecc.; — 2) smargiasso (miles 
gloriosus). 
rodonite minerale di mauganese. 
Rbòdope 1)moglie di Emo, re dì Tra- 
cia; col marito volle onori divini; fu- 
rono entrambi per castigo mutati in 
montagne; - 2) celebre etèra greca, com- 
pagna di Esopo in schiavità. 
Ròdope 1) 1660 asteroide, scoperto 
da L’eters 15/8 1876; gira intorno al Sole 
in 1607 giorni, alla distanza media di 
403 mil. di km; - 2) (Dèspoto Dagh)(Tra- 
cin è Macedonia) catena di monti (Cu- 
slar Dagh 2177); Rilo Dagh 27311). 
rodopsinasostanza colorata rosso- 
pallido della retina dell'occhio; scolora 
sotto l’azione della luce e viene con ciò 
effettuata l'assunzione delle immagini. 
Rodoretto v. Praly. 
rodosporei v. lencosporei. 
Rodosto (Turchia, Adrianop.)città 
{sul Maredi Marmara), 25.000 ab.; l’an- 
tica Bisanthe, detta poi RAaidestos. 
Rodotiglia v. Calosso. 
Rocdrigo v. Roderico; Don Rodr. 
Rodriguez 1) v. Amato Lusitano ; 
- 2) Alfonso (Roderico) (1578-1648), di 
Messina, pittore; così suo frat. Luigi, 
e il nipote Gian Bernardo, detto il 
Pittor santo (m. 1667). 
Rodriguez (Argentina, Buenos 
Aires) c., 1276 ab. 
Rodscesvenski(rasces-) Ziuni Pe- 
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trovic (n. 11/11 1848), ammiraglio rnsso, 
fu sconfitto, e la sua flotta distrutta, a 
Zuscima (27/8 1905) dall’ammir. giap- 
ponese Togo; egli stesso ferito cadde 
prigioniero, poi sottop. a giudizio mar- 
ziale, fu assolto a Cronstadt 19/7 1906. 
Roè v. Paesana; Sediro; Volciano. 
Roebuck (Robébck) John Arthur 
(1802-39/11 ‘79), n. a Madras, giurecon- 
sulto v politico inglese (turcòfilo). 
Reélas(delas)1) Juan (1558[15607]- 
1625), di Siviglia, pittore; studiò in 
Italia; m. (canonico) a Olivares; - 2) 
Paulo (1560-1620), di Siviglia, allievo 
del ‘l'iziano, fu pittore eccellente. 
Roemer Olaf (1614-19/0 1710), di 
Aarhuus, astronomo danese, dedusse 
dalle sue osservaz. dei satelliti di Gio- 
vela scoperta della «successiva propa- 
gazione » della luce; m. a Copenaghen. 
Roén {Val di Non) monte, 2113m, 
Koer (rur) 1) (fiume) v. Mosa; - 2) 
sotto Napoleone I, dipartimento; ca- 
poltogo Aquisgrana. 
Koermond (rur-) (Olanda, Lim- 
burg) città, 12.348 ab. 
Roeskilde (Sjelland) c., 6970 ab. 
ròfiia 1) nebbione di nuvole piovor- 
16; - 2) il grembiule di cuoio dei fabbri. 
Roffia v. San Miniato. 
HKofrano {Vallo della Lucania) co., 
1789 (resid. 1809) ab. (aggl. 1580); 450, 
Rogacèv (Molilev) c., 10.300 ab. 
rogantimo maschera romana colle 
gambe torto, pettègolo, che fa il prepo- 
tente senza averne la forza; «il Ro- 
gantino di Modena » così chiamato dal 
Giusti il duca Francesco IV d' Pete. 
rognre v. rògiti 1). 
Rogaro v. Tremazzo. 
Roygusen (Posen) città, 5624 ab. 
rogate (lat.; = pregate !) la 53 do- 
menica dopo Pasqua. 
rogato, atto, steso dal notaro. 
rogatòrie, lettere, con cui una 
autorità giudiziaria incarica un’altra 
autorità giudiziaria di compiere per 
essa alcuni atti; rogatorio ogni atto 
che un giùdice chiede ad altro giùdice 
nel luogo di sua giurisdizione. 
rogazioni 1) (Koma ant.) le pro- 
poste di legge fatte al popolo; - 2) 
(Chiesa cattol. Rom.}le processioni che 
si fanno 8 dì continui avanti l’A scen- 
siune, per pregare da Dio bona raccol- 
ta; 0i 3 dì stessi delie rogazioni, che 
wogliono essere di astinenza; uso de- 
rivato dai pagani («robigalia », « aui- 


rog 


barvalia ») ; il 25 aprile corrispondente 
alle antiche rogazioni secondo l’uso 
pagano itàlico è restato nella chiesa 
cattolica (« litanie maggiori o roma- 
ne »), le rogazioni son chiamate invece 
« litanie minori o gallicane ». 

Rogeno (Como) com., 1241 ab., di 
cui 502 (agglom. 460) nel vill. di /°0- 
geno (2901) e gli altri nelle traz. di 
Calvenzana (340, agglom. 222), d/ag- 
giolino (138) e Lambro (187, aggl. 65). 

Roger l) Gustave Ilippol. (1815- 
12/9’79), di Saint-Denis, fu celebre can- 
tante (tenore); dal ‘63 prof. al Cons. di 
Parigi; - 2) Pierre, v. Clemente 1) d). 

Roger de Bully v. Beauvoir. 

Rogerio glossatore, scolaro di Bul- 
garo, 2% metà 12° sec. 

Rogero v. Ruggiero. 

Rogers 1) Itandolph, di New York 
(n. 5/7 1825), scultore, a Roma; - 2) 
Samuel (1763-18/12 1855), banchiere a 
Londra, scr. il poema: « Italy » (1821). 

Rogers (Arkansas) c., 2158 ab. 

Rogerwiek v. Baltischport. 

Koggeweld (Terra del Capo) mon- 
ti; 1615m, 

reggia canale aperto derivato da 
un torrente o da un fiume. 

Roggia v. Longarone. 

Roggiano Gravina (Cosenza) 
com., 4064 (resid. 4429) ab. (agglom. 
3612); 264m; 28/6 1913 terremoto. 

Roggiano Valtravaglia (Va- 
rese) com., 301 (resid. 412) ab. (ag- 
glomertti 229); 3940, 

ròoggio di colore sim. alla rùggine. 

Roggio v. Vagli Sotto. 

roggiolo (lombardo) = semola. 

Roggione v. Pizzighettone. 

Roghudi (Règgio di Calàbria) co., 
1298 (resid. 1448) ab., di cui 685 (aggl. 
510) in Roghudi (5191 )e 613 nella fraz. 
di Ghorio (660), a 2,6 km dal centro. 

Rogià v. indiana 4). 

Rogiauno Gravina v.RoggianoG. 

Rogier Charles (1800-27/6 ’85), di 
St.-Quentin, statista belga (liber.). 

Rogino v., San Nazzaro Val Cavar. 

rògiti 1) la facoltà di rogare (sten- 
dere atti notarili); — 2) paga al notaro. 

rògito atto e solennità del rogare, 

Rogliano (Cosenza) com.,5425(res. 
6057) ab., di cui 3850 (agglom. 2396) in 
Rogliano (città) (6501) e gli altri nelle 
frazioni di Cuti (986), a 627m, e Saliano 
(589, agglom. 216), a 1029n, 

ròogua «= scabbia; v. acaro 3). 
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| Rognano (Pavia) com., 878 (resid. 
668) ab., di cui 542 (agglom. 200) in /2o- 
gnano (95M) e 286 nella frazione di 
Villarasca {960), a 1 km dal centro. 

Rogno (Clusone) com., 1162 (resid. 
1210) ab., di cui 400 (agglom. 294) nel 
centro Castelfranco (520m) e gli altri 
nelle frazioni di dfonti e San Vigilio 
(298m), a 797m, e Itogno e .Bessimo 
(464), a 215m, i 

rogmnone lombo; arnione v. rene. 

Rognosa 1) Rognosa « d’Etiache » 
{Val di Susa) m., 3385; — 2) «la Ro- 
gnosa» a San Gimignano (Siena), la 
campana del Palazzo del Podestà. 

rognoso pieno di rogna. 

rògo catasta di legna sulla quale 
si ponevano anticamente i cadàveri per 
incenerirli; (v. pira); ed anche, per 
l'estremo supplizio, icondannati ad es- 


sere arsi vivi: così nel medio evo i° 


convinti di eresia e stregoneria. 

Rògolo 1) (S6ndrio) com/, 398 (re- 
sidenti 452) ab. (agglom. 398); 2160; 
- 2) v. Villadossola. 

Rogoredo v. Casatenuovo. 

Rogoznica v. Almissa. 

Rohan (Francia, Morbihan) vili. 

Rohan (de) 1) casa principesca, 
che direttamente discende dagli an- 
tichi duchi della Bretagna; dal 1806 
in Austria, residente al castello di 
Sichrow (Boemia), a Praga e Vienna; 
capo attuale: Alain principe di Rohan 
duca di Jfontbazon e di Bouillon, n. 29/7 
1893 a Sichrow; spos. 29/9 1921 a Mar- 
gherita prince. di Schonburg - Harten- 
stein (n. 14/12 1897); famosa l'impresa 
dei Rohan: « Roy ne puys, Duc ne 
daygne, Rohan suys»;-2)«ilCardina- 
le » {Louis-René-Ed. prince. di Rohan) 
(1734-15/2 1803) arcivescovo di Strass- 
buarg; implicato col Cagliostro nel pro- 
cesso della collana («le cardinal Col- 
lier »); m. a Ettenheim; ne scrisse Mu- 
nier-Jolain (1918); - 3) Henri duca di 
Rohan, già principe di Léon e Por. 
rhoét (1579-13/4 1638), n. a Blain in 
Bretagna, celebre capo degli Ugonot- 
ti; 1631 venne a difendere la Valtel- 
lina contro gli Imperiali e gli Spagno- 
li; 29/3 1636 fu cacciato dai Grigioni; 
passò allora a militare sotto Bernardo 
di Weimar; fu ferito a morte 28/2 1638 
a Rheinfelden; suo monumento nella 
Chiesa di Santa Caterina a Ginevra; 
lasciò « Mémoires »; fu sua moglie la 
valorosa Marguérite de Béthune, la 


figlia di Sully, m. 21/10 1661 a Parigi; 
- 4) Charles, v. Soubiso. 

Rohban-Chabot casa principesca 
francese, residente a Parigi e al ca- 
stello di Josselin (Morbihan); capo nt- 
tuale: Alain duca di Rohan, principe 
di Léon, n. a Parigi 19/5 1913. 

Rohatyn (Gallizia) 1) distr., $5.120 
ab. (73 per kmq); - 2) città, 7202 ab. 

Rohileanda(Indgia,ProvincediNor- 
dovest) divis.: 28.188 kma. 5.345.740 n. 
(190 per kmq); 6 distr.: Bigiuur, Mu- 
radabad, Budaon, Bareli, Scialgiahan- 
pur, Terai; capoluogo Barel:. 

Rohlfs Friedrich Gerhard, di Ve- 
gesack (Brema) (14/4 1831-2/0 ’96), ce- 
lebre viaggiatore in Africa; 1860-64 al 
Marocco, ‘65-66 da Tripoli a Lagos, 
'73-74 nel Deserto Libico, ’79 a Cufra, 
'80 in Etiopia; '84-85 console generale 
a Zanzibar; m. a Gotesberg sul Reno; 
scr.: «Qner durch Afrika ». x 

RohrbacherRené-Frangois{1789- 
17/1 1858), di Langd (Lorena), scrisse: 
« Histoire universelle de l’Église ca- 
tholique » (1842-53, voli. 29; 9* ediz.in 
20 voll., ‘l'olosa 1873-97). 

Rohtak (India, Pongiab) 1) distr., 
553.600 ab. (r.117 p.); — 2)c., 16.702 ab. 

Roiano v. Campli; Trieste. 

Roiate (Roma) com., 1014 (resid. 
1022) ab. (aggiom. 995); 697m, 

Roina {o Cecina) v. Toscolano. 

Roîi ne puys ecc., v. Rohan 1). 

Roio (di), Valle, nell’Appenuino 
Aquilano, altit. media 800m ; contiene 
4 doline (fosse). 

Roio del Sangro (Lanciano) co., 
862 (resid. 1243) ab. (aggl. 862); 8400, 

Roio Piano (Aquila degli A bruz- 
zi) com., 1724 (resid. 2097) ab., di cui 
551 in Roio Piano (812) e gli altri 
nelle frazioni di Colle di Roio (271), a 
826m, Poggio (678), a 831, e Santa HRu- 
fina (224), a 830m, 

Roisan (Aosta) com., 591 (resi. 
548) ab., di cui 366 in PRoisan (935mn). 

Roith v. Ebensee. 

Roiti Antonio, di Argenta (1843-8/11 
1921), prof. di fisica all’Istit. di Studi 
super. a Firenze; scrisse: « Elementi di 
Fisica » (1886-87, voll. 2); cav. al me- 
rito civile di Savoia e vicepresidente 
dell’Accademia dei Lincei; m.a Roma. 

Roja (la) 1) fiume (Ventimiglia); - 
2) (Udine) canalo deriv. dal Torre. 

Rojas (Argentina, Buenos Aire») 
c., 2886 ab. Ed ì 
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Rojas Zoritla (rochehas zoriglia), 
Francisco de, di Voledo, 17° sec., cele- 
bre poeta drammatico. 

Rokitaunsky Karl, barone von, 
(19/2 1804-23/7 '78), di Képiggriitz, tu 
professore di anatomia patològica 
Vienna; fondatore della nova scuola 
anatomica patologica. 

Rokitzan (Boemia, Lilsen) c., 5501 
ab.; miniere di ferro. 

Roland v. Brèche de Roland; Or- 
lando 1). 

Roland de Ia Platière Jean- 
Marie (1734-15/1 '93), di Thizy, 1792 
ministro dell'interno (girondino); si 
nucecise presso Rouen (sua moglie, Jfa- 
uon-Jeanne (1754-8/11 *93), ghigliotti- 
nata} lasciò: « Mémoires et Lettres ». 

Rolandini v. Verolengo. 

Rolando 1) «di Siena» v. Alessan- 
dro (Santa Sede) 3); - 2) Antonio, di 
Bra (1844-89/7 1904), storico, prot. al. 
l'Accad. Scient. Lotter. di Milano; 
— 53) Luigi (1773-1831), di Torino, ana- 
tòmico, il cui nome restò al solco ce- 
rebrale, che separa il lobo frontale dal 
lobo parietale. 

Roletti Loduvvico, domenicano, in- 
ventore (1855, a orino) di un nuovo 
geniale sist. di stenogr. italiana, e uno 
dei primi che studiasse la possibilità 
della stevogratia musicale e della re- 
gistrazione meccanica dei suoni. 

Roletto (Pinerolo) com., 864 (resid. 
891) ab., dicui 502 (aggl. 220) in /toletto 
(41211) 6 362 ("gglom. 145) nella fraz. 
di Xtoncaglia (371), a 2knrdalcentro. 

Roli Giuseppe Maria (1645-1727), di 
Bologna, pittore; così suo fratello Aw- 
tonio (1643-96). 

Roll Alfred Philippe, di Parigi (n. 
1846), pittore di ritratto e genere. 

Rolla 1) Alessandro (1757-15/91841), 
di l’avia, celebre violinista; mi. a Mi- 
lano; - 2) Antonio (1798-19/s 1837), di 
Milano, violinista; m. a Dresda; - 3) 
(Norvegia) isola, 104 kmq, 1693 ab. 

Rolland Romain, di Clamécy (Niè- 
vre), (n. 2°/1 1868), scrittore e critico 
d'arte (« Jean Christophe », voll. 10; 
premio Nobel 1915 per la letteratura); 
allo scoppiare della guerra pubblicò 
nel «Journal de Genève » vari articuli 
in senso pacifista e umanitario poi riu- 
niti nel volume « Au dessus de la mé- 
166 » (1915) che sollevò grandi polemi- 
che; vive a Ginevra; ne serissero P..J. 
Jouve (1920), Bonnerot (1921). 
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Rollate v. Camasco. 

Rolle 1) frazioni, v. Dolomitiche 
{); - £) passo, v. Cison di Valmorino, 
Viverone; — 3) Richard, mistico inglese 
(15° sec.) eremita di Hampole; acrisse 
que trattati mistici in latino. 

Rolltett Herin., di Baden (Vienna) 
(n. 7°/81819), poeta lir. e scrittt. d'arte. 

rolletto, fuso dei cappellai per < 
premere e battere il feltro. 

Rolli Paolo (1687-1767), di ‘lodi, ce- 
lebre poeta improvvisatore. 

Rollin Charles (1661-14/19 1741), di 
Parigi, storico; scrisse: « Histoire an- 
cienne », « Histoire romaine ». 

Rollini v. San Martino Alfieri. 

rollio movimento della nave in 
moto da destra a sinistra e viceversa. 

Rollo v. Andora.‘ 

Rollone v. Normandia. 

Rolo 1) (Guastalla) com., 3264 (re- 
sidenti 3319) ab. (agglomerati 858); - 
2) v. Ornavaso. 

Roly poly (ingl.)-=rotolo o sirudel. 

Rom v. Aratù. 

Rom (Romòd) v. Kirkeby, 

Roma (Italia, Lazio) 1) com., capol. 
di provincia (12.081 kmq, 1.338.382 ab., 
111 ab. per kmq; cinque circondari: 
Civitavecchia, Frosinone, Koma, Vel- 
letri, Viterbo, ui quali ?/3 1923 è stato 
aggiunto il circond. di Atieti [staccato 
dalla provincia di Perugia; con 1376,3 
kmq,102.202 ab.]); 542.123 (res. 522.123) 
ab. (cens. 1911), di cui 504.597 nella 
città di Roma (689.460, cens. 1921); 
1410-58; capitale del regno d'Italia 
e centro della Chiesa cattolica ron.:; 
reggia d'Italia [Quirinale]; residenza 
di S. S. il Papa [Vaticano]; Campidò- 
glio [municìpio]; due sorgenti mine- 
rali (acqua Acetosa e acqua Santa); 
quattro acquedotti principali: acqua 
Felice (fontane del Mosò e di Monteca- 
vallo), acqua Marcia o Pia (fontana 
all' Esedra di Termini), acqua Paola 
(fontana sul Gianicolo e due in piazza 
San Pietro), acqua Vergine (fontana di 
Trevi); v. Roma (di), rioni; osserva- 
torii meteorolòàgici a) universitario 41° 
54’ N, 63,401; b) del Collegio Romano 
41° 53° 54// N, 120 28’ 50” KE da Green- 
wich; università; corto di cassazione 
del Regno (unica dal 1/7 1923); coman- 
do del VII corpo d’armata e della 19* 
divisione milit.; temp. m. ann, + 15,5°, 
gennaio + 7,39, luglio + 24,7‘, mass. 
+ 36,8° (agosto), min. — 6° (gennaio); 





RO 


roni 





pioggia 761,7MM (inverno 213,6 prima- 
vera 178,2, estate 81,9, autunno 288); 
intorno alla città 26 frazioni formanti il 
Subùrbio e l’Agro romano, e tra queste 
4rdea (1325 ab., agglom. 225) n 37m, 
Fiumicino (1387, aggl. 629), a 1m, Isola 
Farnese (764, agol. 223), a 110M, Ostia 
(970, agglom. 364), a 1m, e San Vitto- 
rino (583, aggi. 192), a 1470; nel sito 
dell'antica Ztoma, la quale, secondo la 
leggenda, venne fondata?1/4753a.C.da 
Ròmolo sul Monte Palatino(Romaqua- 
drata; Città Romùlen), e poi estesa ai 
monti Capitolino, Celio, Esquilino, Vi- 
minale, Quirinale e Aventino; da Ser- 
‘vio Tullio circondata di mura (muro 
Serviano) e divisa nelle regioni Subur- 
rana, Palatina, Esquilina, Collina, Sep- 
timontium (Palatium, Velia, Fagntal, 
Subura, Cermalns, Oppius, Crispus); 
distrutta col fuoco daì Galli (luglio 390 
a. C.) venne riedificata; diventò splen- 
dida per opera di Sulla e specialmente 
di Angusto; dopo l’incendio sotto Ne- 
rone fn di nuovo e più sontnosamen- 
te rialzata; sotto Anreliano fu forti- 
ficata (mura di Aureliano, ancora in 
gran parte conservate); dopo il tra- 
sporto della capitale dell'impero a Co- 
stantinopoli decadde; desolata da Gen- 
serico, Alarico, Roberto Guiscardo e 
dalle posteriori guerre delle fazioni 
flei nobili, si trovò ridotta (alla fine del 
154 sec.) in nn immenso ammasso di 
rovine; il suo risorgimento incomin- 
ciò sotto i Papi Eugenio IV e Nico- 
lò V e continnò specialmente per opera 
dei Papi Sisto V, Benedetto XIV, Cle- 
mente XIV eseguenti; grandiosi avan- 
zi sono: il Foro Romano, il Pànteon, il 
Colosseo, la Colonna Traiana, l'Arco 
di Tito; novo aspetto la città acquistò 
dopo la sua annessione al Regno d’Ita- 
lin (*9/0 1870); - 2) (cenni storici): n) sot- 
to i re (elettivi) (753-510 a. C.); sto- 
ria leggendaria: a) Ztomolo (753-716) 
fondò la città e le unì i Sabini sotto il 
loro re Tito Tazio; 8) Numa Pompilio 
(715-672) fondò le istituzioni religiose; 
v) Tullo Ostilio (672-640) distrusse Alba 
Longa e ne trasferì a Roma gli abi- 
tanti; è) Anco Marzio (640-616) sotto- 
mise popoli vicini e fondò Ostia; £) 
Tarquinio Prisco (616-578) compì gren- 
di opere pubbliche (Cloaca Massima); 
%) Servio Tullio (578-534) diede una 
nova costituzione prendendo la Plebe 
nel corpo dello Stato; n) Z'arguinio 


Superbo (534-510) fece Roma capitale 
del Lazio; ma, odiato dai patrizi, fu 
cacciato da questi, che istituirono la 
repubblica; b) come Repubblica (509- 
81 a. C.): in luogo del re 2 conroli 
annuali elettivi; i plebei oppressi rea- 
giscono 6 494 a. C. scioperano ritiran- 
dosi sul Monte Sacro; ottengono per 
la protezione dei loro diritti l'istitu- 
zione dei Tribuni della plebe; da al- 
lora la lotta interna dei patrizi e plebei 
continuò sino all'anno 366 a. C. (1451- 
449 î Decèmviri e la leggo delle 12 ta- 
vole; 445 il connubio coi patrizi ; 366 il 
consolato accessibile ai plebei); 300a.C0. 
perfetta eguaglianza civile è politica 
tra patrizi e plebei; nel frattenipo la 
potenza di Roma, era per fortunate 
guerre cresciuta (491 contro i Volsci, 
458 contro gli Equi e gli Etruschi [396 
distrazione di Veii]); fu scossa momen- 
tanenmente dall'assalto dei Galli (390); 
si esteso poi dopo le guerre contro i 
Sanniti (343-341, 326-304 e 298-290), 
controi Latini (340-338) e contro 7a- 
rentum e il re Pirro (282-272) fino al 
266 sopra tutta la media ed inferiore 
Italia; per la 12 gnerra pùnica (contro 
Cartagine) (264-241) Roma acquistò la 
Sicilia; 238 prese Sardegna e Còrsica, 
e 225-222 sottomise la Gallia Cizalpi. 
na; la 2% guerra pùnica (218-201; An- 
nibale in Italia) fruttò a Romal’acqui- 
sto della Spagna cartaginese; dopo le 
guerre coi re Filippo III (200-197) e 
Perseo (171-168) e dopo la guerra achea 
(148-146) la M/acedonia(148) e la Grecia 
(Acaia) (146) diventarono provincie ro- 
mane; ia 3* guerra pùnica (149-146) 
finì colla distruzione di Cartagine e 
colla riduzione del suo territorio in 
provincia romana (dfrica); la distru- 
zione di Numanzia (133) assicurò a 
Roma il possesso della Spagna; con 
che era fondato il dominio mondiale 
Ai Roma; intanto nell'interno all’an- 
tico contrasto fra patrizi e plebei si 
era sostituito nn novo e non meno 
acuto contrasto fra gli aristocratici 
(Ottimati) e i democratici (Popolari), 
per cui si ebbero fiere lotte e sangui- 
nosi conflitti (i Graccht); 112-105 guer- 
ra contro Giugurta re di Numidia, 
finita dal capo dei popolari, Mario, 
il quale finì pure la guerra (113-101) 
contro gli invasori Cimbri e Teutoni; 
Sulla, che pose fine alla gnerra degli 
Alleati (91-88) e che ottenne il co- 


241. — Piccola “nciclopedia Hoepli. 
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mando nella 1% guerra contro Mitri- 
date re del Ponto, sorse a capo del 
partito degli Ottimati, o del Senato; 
quindi la guerra civile (87-84), che ter- 
minò colla dittatura di Sulla (82-79); 
poi fu Pompeo capo del partito del Se- 
nato; egli debellò in Spagna Sertorio 
(80-72), finì con Crassola guerra servile 
(73-71), distrusse i pirati (68-67) e scon- 
fisse definitivamente Mitridate (74-64); 
volendo poi egli conservare la sua posi- 
zione, trovò opposizione nel Sennto, 
che per opera del console Cicerone ave. 
va (63) sventato la congiura di Catili- 
na; perciò Pompeo si accostò a Cesare 
e con questo e con Crasso formò (60) il 
1° trinmvirato ; 58-51 Cesare sottomise 
la Gallia Transalpina; poi scoppiò la 
guerra civile fra Cesare e Pompeo (49- 
45); Cesare, vinto Pompeo (48) a Farsalo 
e debellati i Pompeiani a L'apso (46) e a 
Munda (45), fu fatto dittatore a vita; 
15/3 (Idi di Marzo] 44 fu assassinato dai 
ropubblicani, i quali furono nel 42 vinti 
dal 2° triumvirato, che si era formato 
(43) fra Ottaviano, Antonio e Lepido; 
poi guerra civile fra Ottaviano e An- 
tonio; dopo la vittoria di Azio (31), 
Ottaviano ebbe egli solo il dominio, e fu 
il 1° imperatore (« Augusto ») ; €) sotto 
gli imperatori (30 a. C.-476 d. C.): a) 
Augusto (30 a. C.-14 d. C.) istituì una 
ben ordinata amministrazione, conqui- 
stò le provincie sul Danubio, promosse 
l’arte ela poesia; liberto (14-37) dèspo- 
ta; così Caligola (87-41), a cui succes- 
sero Claudio (41-54) e Nerone (54-68), 
col quale ultimo la Casa Giulia finì; 
B) successero eletti, dalle legioni, Gal- 
ba (88-69) Ottone (15/1-16/4 '69) Vitellio 
16/4-20/12 69); y) poi imperatori della 
Casa Flavia: Vespasiano (69-79), ot- 
timo amministratore; Z'ito (79-81) mite; 
Doniziano (81-96), dèspota; d) indi il 
periodo migliore dell'impero, sotto gli 
imperatori filosofi (successione per ada- 
zione): Nerva (96-98), Traiano (98-117), 
che conquistò Dacia, Armenia e Me- 
sopotamia; Adriano (117-138), Anto- 
nino Pio(138-166) e, veramente ottimo, 
Marc’ Aurelio (161-180), di cui fu tristo 
successore Commodo (180-192); %) seguì 
il periodo della prepotenza dei preto- 
rinni: Pertinace (192-193), Didio Giu- 
liano (193), Settimio Severo (193-211), 
enèrgico; Caracalla (211-217), crudele; 
Macrino(217-218), Eliogàbalo(218-222), 
vizioso; Alessandro Severo (222-235), ot- 


timo, dopo il quale avvenne un periodo 
tristissimo d'interne lotte v di assalti 
e invasioni di popoli barbari; contro 
Massimino (235-238) sorsero in Africa 
Gordiano I e II; furono antiimpera- 
tori eletti dal Senato Pupienn e Bal- 
bino, uccisi dai pretoriani, che solleva. 
rono all'impero successivamente Gor- 
diano III (238-244), Filippo l’Arabo 
(244-249), Decio (249-251), Gallo (251- 
253), Emiliano (253), Valeriano (253- 
259); dopo che questi restò prigioniero 
dei Persiani e sotto il di lui figlio Gal. 
lieno (259-268) si levarono în quasi 
tutte le provincie imperatori (i 30 Ti- 
ranni); l'ordine fu ristabilito da Clau- 
dio II (268-270) e da Aureliano (270- 
275) ; furono, come questi, boni, Z'acito 
(275-76), Floriano (276), Probo (2786- 
282); successero Caro (282-283), Nu- 
mmeriano (283-284) e Carino (284-285); 
poi Diocleziano (285-305); €) questi di- 
vise l’impero in 2 parti, Oriente, per 
sè, colla capitale Nicomedia, e Occi- 
dente, che diede a Massimiano, da lui 
nominato «angusto », colla capitale Mi- 
lano; ciascuno dei 2 «augusti » nominò 
un sottoimperatore « cesare » nelle 
persone di Galerio e di Costanzo Cloro; 
305 Diocleziano e Massimiano abdica- 
rono; allora diventarono « Augusti » 
Galerio (305-311), in Oriente, e Costan- 
zo Cloro (303-306) in Occidente; morto 
questo, Galerio nominò « augusto » per 
l'Occidenie Severo (m. 307), poi ZLici- 
nio; assunsero pure (308) il titolo di 
«augusti » Massenzio (figlio di Massi- 
miano), Massimino (in Oriente) e Co- 
stantino (figlio di Costanzo Cloro); 


° Massenzio fu vinto (312) da Costan- 


tino, e Massimino (318) da Licinio, che 
poi (324) fu abbattuto da Costantino, 
il quale restò solo imperatore (324- 
337), e trasportò la residenza a Bisan- 
zio (Costantinopoli), introdusse un ri- 
gido ordinamento burocratico, e sol. 
levò il cristianesimo (fino allora per- 
seguitato) a religione dello Stato; i suoi 
3 figliuoli, Costantino IIT(337-340), Co- 
stanzo (337-361) e0ostante(337-350)si di- 
visero l’itupero, cui Costanzo, dopo che 
ebbe vinto l’antimperatore Magnenzio, 
di nuovo riunì; Giuliano «l’A postata » 
(361-363) represse il cristianesimo, cui 
il suo successore Gioviano (363-364) di 
novo esaltò; successero Valentiniano I 
(364-375) e, in Oriente, suo fratello Va- 
lente (364-378); e al primo successoro in 
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Occidente isnoi figli Graziano (375-382) 
e Valentiniano II (375-392); dopo lacui 
morte Laodosio, itquale, dopola caduta 
di Valente (378) per opera dei Goti, era 
stato da Graziano nominato impera. 
tore d'Oriente, e aveva vinto (383-388) 
l'usurpatore Massimo,rinniancorauna 
volta l'impero, che, alla sua morte, re- 
stò definitivamente diviso in 2 parti: 
Impero Romano d’ Oriente (1° impera- 
tore Arcadio [v. Bizantino 2}) e [Impero 
Romano d'Occidente (Italia, Africa, 
Gallia, Britannia, Spagna; residenza 
Ravenna); imperatori: Onorio (m. 423) 
{invasione dei Visigoti) {Giovanni, 
usurpatore, 423-425), Valentiniano III 
(425-455; i Vandali in Africa; Attila), 
Iassimo (455; i Vandali a Roma); A vito 
(455-456), poi i 4 imperatori nominati 
dal patrizio Ricimero: Jfaggioriano 
(457-461), Zibio Severo (461-465), An- 
temio (467-472) e Olibrio (472), il cui 
successore Giicerio dovette 474 cedere 
il posto a Giulio Nepote, e questo do- 
vetto 475 fuggire davanti a Itomolo 
Augustolo, colla culata del quale (476) 
l'Impero Romano d'Occidente finì; 
d) sotto i Papi (sec.80-1870): Roma cade 
successiv. sotto la domin. degli Eruli, 
degli Ostrogoti, dei Bizantini (che crea- 
no il Duca di Roma), sino alla metà 
del sec. 8°; intanto comincia ad afferm. 
di fatto il dominio dei Pontefici, massi- 
me dopo la donaz. di Pipino alla Santa 
Sede (756), con la quale cessa anche 
di diritto il Ducato di Roma; 5/12 800 
Carlo Magno è coronato imper. e così 
nasce il nuovo Sacro /tomano Im- 
pero; 852 Leone IV fonda la Città 
Leonina sulla sinistra del Tevere (v. 
Leone4c}); l'autorità dei papi fa sem- 
pre contrastata dalle famiglie nobili e 
dalle loro fazioni, massime durante il 
soggiorno dei pontefici ad'*Avignone 
(1309-75); due vani, fugaci tentativi di 
restaurare la repubblica romana con 
Atnaldo da Brescia (1145) e con Cola 
di Kienzi (1347-54); però il governo 
temporale non si può dire solidamente 
stabilito in Roma che sullo scorcio del 
sec. 15°, infatti il potere di diritto era 
prima nelle mani del Senatore di Koma, 
eletto dai nobili, al quale tolse gran 
parto della giurisdizione Eugenio IV 
creando nel 1435 la carica di Governa- 
tore di Roma, affidata ad un prelato 
(e d'allora si può dire che veramente 
Roma fosse governata dai preti), tanto 


» 


che il Senatore divenne a mano a ma- 
no un ufficio di parata, senza autorità 
alcuna; %/5 1527 « sacco di Roma » (v.) 
per opera dei lanzichenecchi (merce- 
nari tedeschi luterani condotti in Ita- 
lia dal crudele Frundsbderg (v.)) e de- 
gli spagnnoli di Carlo V comandati 
dal conestabile Carlo di Bourbon (v.) 
che morì nell’assalto; furono uccise 
4000 persone, il meglio fu distrutto; 15/1 
1793 necisione del Bassville (v.) in un 
tumulto antifrancese; 1798 repubblica 
romana instaurata dni francesi; 1809 
Napoleone I toglie lo stato a Pio VII e 
rinnisce all'impero francese Roma che 
è dichiarata seconda città dell'impero 
e capoluogo del dipartimento del Te- 
vere; ed al proprio figlio nato il ?0/s 
1811 dà il titolo di fe di Roma (v. Bo- 
naparte 7); 24/6 1814 Pio VII è ristabi- 
lito in Roma; 24/11 1848, dinanzi alla 
rivoluzione soverchiante, lio IX fug- 
go a Gaeta; °/2 1849 proclamata la re- 
pubblica Romana in Campidoglio con 
i triumviri Mazzini, Saf, Armellini, 
la quale cade per mano dei francesi che 
assediano e bombardano Roma e vi 
entrano 3/7 1849, non ostante la eroica 
difesa diretta da Garibaldi; 12/4 1850 
il papa torna a Roma sotto la prote- 
zione delle truppe francesi le quali 
ne partono nel 1864 dopo la « conven- 
zione di settembre » ma vi tornano 
nel novembre 1867, dopo Mentana, e 
continuano a presidiare la città sino 
al 19/s 1870; intanto il Parlamento Ita- 
liano il 27/3 1861 aveva proclamato 
«Roma capitale d’Italia»; e dopo in- 
fruttuosi tentativi diplomatici l’eser- 
cito italiano entra in Roma “°/9 1870 
per la breccia di Porta Pia; 2/10 1870 
i Romani con solenne plebiscito (con 
133.681 sì e 1507 n0) dichiarano di voler 
la nnione al regno d’Italia; 1/7 1871 
la capitale è ufficialmente trasferita a 
Roma, dove il giorno appresso Vitto- 
rio Emanuele II fn solenne ingresso 
e il “7/11 vi apre il Parlamento italia- 
no; scrissero la storia di Roma ant.: 
Niebuhr (n. ed. 1873-74), Schwegler (2% 
ed. 1867-72), Mommsen (89 ed. 1888), 
Leter (42 ediz. 1881), Ihne (1868-79), 
Nitzsch (1884 e seg.); e per l'Impero: 
Gibbon{(1782-88,voll.6), Héck(1841-50), 
Merivale, Hertzberg (1881), Schiller 
(1883 e seg.), Duruy (1873-84, voll. 7), 
Bonghi (1884-96, voll. 3), De Sanctis 
(Torino 1907, voll. 2), Ferrero (Alilano 
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1902-07, voll. 5), Pais (Roma 1913 e 
segg.); bibliografia generale di Roma 
E. Caiîvi (1906-1912); vpere intorno alla 
topografia e ai monumenti dell'antica 
Roma: di Donato (1638), Nardini (1660; 
49 ed. di Nibby 1818-20, voll. 4), Du Pe- 
rac (1074), Venuti (1763; 4 ed. di Piale 
1824, voll. 2). Piranesi (v.), Guattani 
(1806, voll. 2), Rossini (1822-23), Fea 
(1820), Canina (4*ed.1850), Nibby (1838- 
40, voll 2), Parker (1873-77. voll. 12), 
Kuhn (6 ed. 1903), Gilbert (1883-85); 
L. Borsari (Man. Hoepli, 1897); Bonghi 
(« Bibliografia storica di Roma antica» 
1879); della « forma » di Roma antica 
seriss6: Elter (Bonn, 1891); la pianta 
di Roma antica in 46 fogli di cm 65 x 96 
fu delineata da Lanciani {Forma urbis 
tone consilio et auctoritate Regiae 
Acad. T.inceorum.... ad mòdulum 1: 
1000 [ea. Hoep]i}); di Roma nel medio 
evo ser.: Gregorovius (tvaduz. italiana 
1874-76, voll. 8), Graf (ristampa 1915); 
del «sacco di Roma» pubblicò docu- 
menti I). Orano (1901); Pani- Rossi 
scrisse: « Le 171 ribellioni nei sudditi 
pontifici 896-1859 »; degli ultimi anni 
di Roma papale scrissero De Cesare 
(1907), Leti (1911); — 3) («dèa Roma») 
la personificazione romana della città 
di Roma; simile a Minerva nella figu- 
ra; - 4) (Queensland) città, 2000 ab.; - 
5) sotterranea, gli antichi cimiteri (ca- 
tacombe) riguardati quali depositi dei 
corpi di martiri; ne scrissero A. Bosio 
(Roma, 1632), P. Aringhi (1651), G. 
3. De Rossi (Roma, 1864-77, voll. 3); 
-6) vecchia, grando ammasso di rovine 
al SE di Roma, presso le Vie Appia e 
‘Pusculana ; — 7) (frazioni di comuni), 
v. Castellammare Adriatico; San Mar- 
co Argentano; - $) 472V pianeta tele- 
scopico; - 9) (monte) (Alpi Trentine, 
Gruppo di Brenta) 28401, 

Rom: (di) 1) campagna, v. Agro 
Romano; -— 2) incendio, v. Nerone 2); 
— 3) natale, celebr. il 21/4 (secondo Var- 
rone), dichiarato 19/4 1923 festa naz. del 
lavoro (iu luogo del 1° maggio): in que- 
sto stesso giorno la Società « Dante Ali- 
ghieri » celebrava dal 1911 la sua festa 
annuale; - 4) patto, concluso il 19/4 1918 
in Campid. fra i rappres. delle nazio- 
nalità allora oppresse dall'Austria per 
atfermare i loro principii per un'azione 
comune; — 5) re, v. Bonaparte 7); - 6) 
rioni, v. rioni; - 7) 8acco, Y. sacco; - 
8) spada {la), v. Marcello 1). 


Romagna (Italia) 1)regione:14.844 
kmq; 1.702.500 ab. (115 per kmq); par- 
te dell’ Emilia che comprende le pro- 
vincie di Forlì e di Ravenna e parte 
delle provincie di Bologna, Ferrara, 
Firenze, Arezzo, Pésaro e Urbino e la 
repubblica di San Marino; nell’im- 
pero romano fu la regione Flaminia ; 
dal 4° secolo fu la provincia centrale 
dell’ esarcato di Ravenna col nome di 
« provincia romana o Itomàania » (cioè 
soggetta a Roma e non ai longobardi 
o all'impero d’oriente); fu poi dei 
longobardi, poi dei franchi che 754 
(Pipino) la cedettero al papa; passò 
sotto vari domini finchè 1503 Giulio II 
lariunì agli stati ecclesiAstici; Pio IX 
(1850) coniprese nelle /tomagne le 4 le- 
gazioni (Ierrara, Bologna, Forlì e Ra- 
venna); 1797 invasione francese; 1815 
ritornò alla Santa Sede quantunque 
questa col trattato di Tolentino avesse 
rinunciato al dominio dello leguzioni; 
1831 rivoluzione e intervento austriaco 
{Irimont); 1843 rivoluzione mazzinia- 
naa Bologna (di cui scrisse Massimo 
d'Azeglio); fu a volta a volta distinta 
in Romagna alta e bassa, Romagna 
toscana e pontificia donde il nome plu- 
rale di /tomagne; ne scrisse E. Ro- 
setti (1894); - 2) Ztomagna Toscana, 
la parte cisappennina delle provincia 
di Firenze e Arezzo, col marzo 1923 
annessa alla prov. di Forlì; - 3) Duca 
di Itomagna, Cesare Borgia. 

Romagnano l) (‘‘reuto) villag- 
gio; — 2) (frazione) v. Grezzana. 

Romagnamno al Monte (Campa- 
gna) com., 675 (residenti 776) ab. (ag- 
glomerati 596); 620. 

Romagnamo Sesta (Novara) co., 
4161 (resid. 4219) ab. (agglom. 3831). 

Romagne (le) v. Romagna. 

Romagnese (Bòbbio) com., 2283 
(resid. 2491) ab., di cui 441 (aggiom. 
218) in Romagnese (635) e gli altri 
in frazioni, tra cui Costa (785, agglom. 
148), a 629m, ea 0,6 km, Gabbione (606, 
agglom. 148), a 5690), ea 4km, e Matti 
(307, agglon:. 143), a 972m, e a 5 km 
dal centro. 

Romagnol (cioè Cesare Romagno- 
li, detto), di Milano (n. 1866), incisore 
in legno stabilito a Parigi, illustratore 
di libri; ha inciso per la Banque de 
France il biglietto da 100 franchi. 

Romagnoli 1) Augusto, di Bolo- 
gna (n. 1871), cieco, letterato e filosofo, 

Li 
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autore di pubblicazioni sn l'eAucazio- 
ne dei ciechi e direttore della casa di 
rieducazione tiei ciechi a Villa Aldo- 
brandini (Roma); - 2) Ettore, di Roma 
(n. 1871), prof. all’ università di Pavia, 
ellenista valoroso, poeta c artista di me- 
rito; - 3) Giuseppe, di Bologna (n. 24/12 
1872), scultore, direttore dal 1909 della 
R. Scuola della medaglia in Roma. 
romagnòdlo 1) della Romagna; - 
2) panno grosso di lana non tinta. 
Romagnosi Giandomenico (11/12 
1761-8/6 1835), di Salsomaggiore, filo- 
sofo e distintissimo giurisperito; fu 
1791 pretore a Trento; 1807 prof. di 
diritto pubblico a Parma, poi a Pavia 
e Milano; 1821 carcerato a Venezia per 
cospirazione contro l’Austria; scrisse: 
« Genesi del diritto penale » (1791; 4% 
ed. 1832); dal 1824 esule a Corfù, dove 
morì povero; suo monumento a Salso- 
maggiore; opere complete di Roma- 
gnosi edite ed ill. da De Giorgi (Paler- 
mo, 1859-75, voll. 7); ne scriss.: Ferrari 
(1835), C. Cantù (1861), 1. Puglia (1886), 
Tamassia (1897), Bellotti (1899), D. Mi- 
strali (1907), A. Monti (1918). 
romainolo mestola di legno o di 
metallo a forma di mezza palla vuota, 
con mànico Iungo per nsiì di cacina. 
Roma locuta est (lat.) = Roma 
(cioò il Papa) parlò (l'affare è deciso). 
Roman (Rumenia, Moldavia) 1) 
distretto, 1880 kmq, 128.165 ab.; - 2) 
città, 18.293 ab. 
romana 1) sopravveste corta degli 
ecclesiastici; - 2) accademia, fondata a 
Roma da Fomponio Leto; 1470 perse- 
guitata da Paolo II; - 3) dilancia, è 
stadera, è così fatta che il peso di un 
corpo vi si misura facendo scorrere un 
contrappeso, detto romano, lungo un 
braccio diviso del giogo e leggendovi 
il numero della divisione su cui si deve 
arrestarlo per rendere il giogo orizzon- 
tale; — 4) camomilla, v. àìnthemis; — 6) 
candela, razzo a colori; - 6) chiesa, 
v. cattolica; - 7) curia, v. curia 4); — 
8) lattuga (v.1)); - 9) Zetteratura, ha le 
sue prime tracce nelle formole religio- 
se e per la poesia nazionale negli inni 
dei Fratelli Arvali e dei Salii; quelle 
del dramma nei Cafmi Fescennini e 
nelle Atellane; quelle della prosa negli 
iinnali dei Pontefici, in crònache pri- 
vate e in iscrizioni sepolcrali; suo vero 
principio con Zivio Andronico; dopo 
di lui scrissero drammi, per lo più a 
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imitazione dei Greci, sino alla morte 
di Sulla, Nevio, Plauto e Terenzio; 
Ennio, poeta èpico; Lucilio, satirico 
(la satira era veramente il genere na- 
zionale romano); nel 2° periodo clas- 
sico (età dell'oro), sino alla morte di 
Augusto, raggiunsero l'apice la prosa 
«6 l'oratoria cow Cicerone, la poesia con 
Virgilio e Orazio, accanto ai quali man- 
darono splendore poeti come Catullo, 
Increzio, Tibullo, Properzio ed Ovi- 
dio; gli storici più considerevoli fu- 
rono: Cesare, Sallustio e Tito Livio: 
archedlogo fu Terenzio Varrone; il 
3 periodo si divide nel periodo d’ar- 
gento (sino al 138; cogli storici Vel- 
leio Patèrcolo e Tàcito, col naturalista 
Plinio il Vecchio, collo scrittore Plinio 
il Giovane, col rètore Quintiliano, col 
filosofo e drammatico Seneca, e coi sa- 
tirici Persio e Giovenale) e nel periodo 
di bronzo con i ginreconsulti, i padri 
della Chiesa, il romanz. Apuleio, il bio- 
grafo e grammat. Svetonio e gli stòrici 
Eutropio e Ammiano Marcellino; ulti- 
mi rappresentanti furono Boezio e Cas- 
gtodoro; ne scrissero: Munk (24 ed. 
1875), Teuffel (4# ed. 1882), Ramorino 
{Man. Hoepli), Giussani (1905), Vivo- 
na (1921); - 19) lingua, v. latina 8); 
- 11) questione, pei clericali, quella del- 
l’indipend. del romano pontefice sorse 
col risorgimento italiano ed entrò nella 
sua fase acnta nel 1859 quando al papa 
non rimase che il territorio di Roma 
e Comarca; Cavour si illudeva di poter 
indurre la Chiesa a vinnnziare al po- 
tere temporale; le impazienze gene- 
r096 conducono Garibaldi ad Aspro- 
monte (25/3 1862) e a Mentana (3,1111867); 
la questione fece passi importanti con 
la proclamazione di Roma capitale 27/3 
1861 e con Ìa convenzione 15/9 1864 che 
trasferìla capitale da Torino a Firenze; 

20/9 1870 la questione è risolta «di 

fatto » ma non «di diritto » chè il pa- 
pato non tralascia occasione per riaf- 
fermare «gli imprescrittibili diritti 
della Santa Sede»; della quistione ro- 
mana scrissero: About (1859), Gabelli 
(1867), Jacini (1863 e 1888), Mazzini 

(1868), Gennarelli (1870), A. Chiari 

(1922) e in generale tutti coloro che si 

occupavano dei rapporti tra la chiesa 
e lo stato e della «conciliazione» tra 
il Vaticano e l'Italia; — 12) rota, v. cu- 

ria 4) bD); — 13) scuola, di pittara, suc- 

cessa alla Scuola Umbra-Romana (16° 
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secolo: Raffaello, (riulio Romano, Vie- 
rino del Vaga, l’olidoro da Caravag. 
gio, RaffacHino del Colle) conta fra 
i suoi rappresent. Baroccio, Taddeo 
e Federigo Zuccari, Amerighi (Cara- 
vaggio), Honthorst (delle Notti), Salvi 
da Sassoferrato, Cristoforo Roncalli, 
Baglioni, Maratta, Dughet (Ponssin), 

Ronrana (Alghero) com., 823 (resi- 
denti 886) ab. (aggiomerati 814); 266m. 

Romanatzi v. Cararalu. 

romancero antica raccolta spa- 
gnola di romanze. 

Romanche (fiume) v. Drac. 

romanecio v. Ladini. . 

Roman de la Rose v. Guillaum. 

romanella in Romagna, canto po- 
polare simile al rispetto toscano, ma di 
roli 4 endecasillabi. 

Romanelli 1) Dionisio Leonardo 
(1803-5/10 ’88), di Quarata, giurecon- 
sulto, fu 1849 ministro della Giustizia 
nel governo provvisorio della Toscana; 
dal 25/11 '83 senatore del Regno; m. ad 
Arezzo; - 2) Domenico (1756-1819), di 
Fossacesia, archeòlogo; m. a Taranto; 
- 3) Ferdinando, di Firenze (n. 1839), 
scultore; - 4) Gianfrancesco (1617-63), 
di Viterbo, pittore; - 6) Zuigi (1751-1/8 
1839), di Roma, poeta melodrammàti- 
co; m. a Milano; - 6) Ztafaello, di Fi- 
renze (n. 18/5 1856), scultore; 1918 vin- 
86 il concorso pel monumento ad Ales- 
sandro II in Russia. 

Romanengo (Crema) com., 2580 
(resid. 2640) ab. (agglom. 1849); 84m, 

Romanengo G. B. dottore, di Ge- 
nova (1820-1/8 1903); fu tra i primi in 
Italia ad applicare l'idroterapia alla 
cura delie malattie nervose; lo stabi- 
limento idroterap. di Voltaggio (Ales- 
sandria) da lui fondato nel 1856 fu il 
primo, unitamente a quello d'Oropa, 
sorto in Italia; m. a Voltaggio. 

romanesea v. gagliarda 1). 

romanesco il dialetto odierno di 
Roma; famosi i sonetti romaneschi del 
Belli (v. Belli 1)), del Pascarella (v.) 
o di Yrilussa ossia Carlo Alberto Sa- 
lustri (v.). 

romani 1) gli abitanti di Roma; 
- 2) fuochi, in pirotèonica, speciali ef- 


fetti di luci colorate; — 8) popoli, v. la. . 


tine 2}; rumeni. 

Romani 1) Carlo (1824-4/3 ’75), di 
Avellino, compositore di musica; m. 
a Fivenzo; - 2) Felice (1789-28/1 1865), 
di Moneglia, poeta melodrammitico; 
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si diede dapprima all'insegnamento 
poi alla poesia; 1814 nominato poeta 
dei regi teatri del regno italico; scris- 
S6 moltissimi libretti (bellissimi, spe- 
cialmente la « Straniera » e la « Son- 
nambula ») per il Mayr, il Bellini, il 
Rossini, il I)onizetti, it Mercadante; ne 
scrisse C. Paschetto (1907), Filippini 
(1919); - 8) («il Jtomani») di Reggio 
nell'Emilia, 18° sec., pittore; - 4) Zie- 
tro (1791- 11/1 1877), di Roma, compo- 
sitore drammatico; m. a Firenze. 

Romani v. Bacù; Pagno; San- 
i’ Anastasia. 

Romania 1) sotto il dominio vè- 
neto, la Morèa Orientale, col capo- 
luogo Napoli di Romanìa (Nauplia); — 
2) v. Rumenia. 3 

romanica, arte, è l'arte dell’Eu- 
ropa occidentale dopo Carlo Magno; 
così chiamata perchè ha grande affi. 
nità con l’arte romana e rappresenta 
un periodo di transizione tra questa 
e l'arte dei popoli settentrionali (v. 
gòtico); capolavori di arte romanica 
sono le cattedrali di Spira e Magonza 
e molte chiese del Sud della Loira; in 
Italia: Sant'Ambrogio (Milano), San 
Zeno e San Fermo a Verona, le catte- 
aArali di Modena, Parma, Pisa, ecc. 

romaniche, lingue, ngolatine cioè 
la langue d'oc (Provenza), la langne 
d'ovl (Francia del nord), lo spagnolo, 
il catalano, il portoghese, i dialetti 
italici, il rumeno, il ladino (v.); v.la- 
tina 4); v. romanze. 

Romanico 1) Reto-romano (v. La- 
dini); - 2) v. Baveno. 

Romaniello Luigi, di Napoli (n. 
29/12 1860), pianista e compositore ; così 
Vincenzo Romaniello (n. 1858). 3 

KRomanin Samuele(1808-%/o '61), di 
Trieste, dal 1821 a Venezia, storico; 
sor.: «Storia documentata di Venezia» 
(1852-61, voll. 9); suo nipote Leone Ito- 
manin Jacur, di Padova (n. 1847), è 
agricoltore e uomo politico. 

Romanino Girolamo, pittore bre- 
sciano, del principio del 16° sec. 

Romuanis (de) Gianfrancesco, pit- 
tore cremonese, fine 16° sec. 

Romanisch-Bogs:in (-i$-) (Un- 
gheria, Krass6-Szorény) L., 2500 ab. 

romanismo locuzione propria del 
romanesco. 

romanista 1) versato in diritto ro- 
mano; - 2) caltore delle lingue e let- 


terature romàniche o neolatine. 
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romano l) nell'antico Regno di 
termania, era il titolo del successore 
eletto dell’imperatore; - 2) antiapen- 
nino (v.); — 3) cemento, sorta di calce 
idranlica; - 4) v. Collegio Romano; - 5) 
diritto, il complesso delle leggi e delie 
norme di diritto pubblico e privato for- 
mate e svolte, sino dai più antichi tem- 
pi, in Romae poi dall'imperatore Giu- 
stininno codificate nel « Corpus iuris 
civilis » (v.), e le quali ancora adesso 
vengono applicate, oppnre servono di 
base alla moderna giurisprudenza; le 
fonti del diritto romano sono: la Zex 
(la legge rogata nei comizi dlel popolo 
o da magistrature costituenti, come ad 
es. i decemviri); i plediscita (delibera- 
zioni della plebe nei concilia pledis 
tributa); ì senatus consulta (pareri cd 
interpretazioni del senato); i princi. 
pum placita (0 costituzioni imperiali); 
imagistratuum edicta(celebri gli edicta 
perpetua dei pretori urbano è peregri- 
no); i responsa prudentium (responsi 
dei giuristi): quest’ ultima fonte è la 
più importante e domina ancora il pen- 
siero giuridico moderno; studiato con 
grande amore dai giuristi di tutto il 
mondo e coltivato col più vivo entusia- 
smo in Italia specialmente dopo l’ uni- 
ficazione nazionale; ne compilarono bi- 
bliografie Ferrini(1885). Cogliolo (2% ed. 
1911), De Francisci (1923); ne scrissero 
la storia PF. Bonfante (2% ediz. 1909), 
E. Costa (1901-03; 2% ediz. 1909-11); 
notissimi i man. del Perozzi (1906-08), 
del Girard (5* ediz. 1911) e i trattati 
del Bertolini (1905-13, voll. 4), del Bon- 
fante (5* ediz. 1912), del Povugi (2 
ediz. Padova 1910-11), del Dernburg 
(8* ediz. 1911), del Savigny (trad. ital. 
1886-98, voll. 8), del Serafini (98 ediz. 
1914, voll. 2); — 6) Enòtrio (pseud.) Gio- 
sue Carducci; - 7) Foro, v. Foro Roma- 
no; - 8) Impero, v. Roma; - 9) Impero 
Itomano della Nazione tedesca, la di- 
gnità imperiale quale fu rinnovata da 
Ottone I pei re di Germania; — 10) Im- 
pero Romano d' Occidente, 2) v. Roma; 
b) la dignità imperiale rinnovata da 
papa Leone III (790) per Carlomagno 
e i suoi discendenti; - 11) Impero Ro- 
mano d' Oriente, v. Bizantino; - 12) (pe- 
s0) v. romana 3); — 13) stato, lo stato 
pontificio; — 14) stile, v. architettura 1). 

Romano 1) (papa) (1189) (nato a 
Gallese) dal 27/0 897; m. 8/2 898; unico 
papa di questo nome; - 2) 4 impera- 


tori bizantini: a) I Lecapeno, 920-944; 
m. (monaco) 948; b) II, 956-963; fu 
avvelenato 15/3 963 da sna moglie 'l'eo- 
fano; €) ILI Argiro, dai 1028; fu fatto 
uccidere da sua moglie Zoe 1/4 1034; 
d) IV Diogene, imperatore dal 1067; 
25/8 1071 prigioniero dei Selgiucchi ; li- 
berato, fu da Michele VII (tiglio di Co- 
stantino X), che intanto aveva occu- 
pato il trono, sconfitto, preso e acce- 
cato; m. 1071; - 3) Clemente, di Bene- 
vento (n. 4/s 1847), medico e scrittore; 
- 4) Ecelino (v.}; — 65) Giulio, v. Cac- 
cini 2); Giannuzzi; - 6) Giuseppe, di 
Patù (n. 1806), patriotto e nomo po- 
litico; — 7) Liborio (1794-17/7 1867), di 
Patù, fratello di Gitseppe, giurecon- 
sulto e uomo politico, 1859 ministro 
napolitano dell’Interno, consigliò 1860 
il re Francesco II a lasciar Napoli, è 
poi invitò Garibaldi, che si giovò in 
principio dei di lui consigli; m. a Patù; 
- 8) Pietro Paolo, di Roma, orefice e 
incisore (16° secolo); - 9) San, a) s0l- 
dato romano, martire 258; f. 9/8; b) so- 
litario nel Giura, m. 460; f. 28/2. 

Romano Banco v. Buccinano. 

Romanò Brianza (Como) com., 
1027 ab., di cui 680 nel paesedi Romanò 
Brianza (312) e gli altri nelle fraz. di 
Guiano (237) e Fornace (115 sparsi). 

Romano Canavese (Ivrea) com., 
2153 (rvesid. 2154) ab., di cui 1177 in Ro- 
mano Canavese (260M) e 976 nella fraz. 
Gurgo, a 2 km dal centro. 

Romano d°’ Ezzelino (Bassano) 
com., 3673 (res. 3802) ab. (sparsi); 132m. 
qui era il castello, oggi affatto distrutto 
(vi è ora un monumento a Dante che 
descrisse il luogo [Par., IX, 25}) che 
appartenne agli Ecelini (v.) e dette 
loro il nome. 

Romano di Lombaraia (Tro- 
viglio) com., 6238 (resid. 6279) ab. 
(auslom. 4426); 120m, 

Romano-Germanico, niuseo, a 
Magonza (fondato 1852) per lo studio 
della storia tedesca antica; comprende 
circa 23.000 copie plàstiche di monn- 
menti vari dai primi tempi fino a Carlo 
Magno. 

Romanoorientale v. Bizantino. 

Romzsn-Oravieza (Ungh., IKras- 
so-Széòreny) 2542 ab. 

Romanore v. Borgoforte. 

Romanoro v. Frassinoro. 

Romanov antica schiatta di boiari 
russi, che conseguì 21/2 1613 il trono di 
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Russia nella persona di Michail Feo- 
dorovié Itomanov, i cui discendenti in 
linea maschile dominarono sino al 1730 
oquelli in linea femminile sino al 1917; 
v, Russia 16); dei Romanov scrisse 
Stern (1893). 
Kom:znov Borissogijébsak 
{Runasia, Jaroslav) città, 6800 ab. 
Romanovski v. Beauharnais 2), 
Romanpetri (Petrovoszello) (Un- 
gheria, Torontal} e., 6031 ab. 
Roman-Resieza (Ungh., Krasso- 
Szòreny) c., 8165 ab. 
Romtanas 1) (Dròme) c., 17.622 ab.; — 
2) ((iorizin) 1898 ab.; 26m; - 8) v. Varmo. 
Romanshorn (Turgòvia) borg., 
6007 nab.; porto sul lago di Costanza. 
romantici, in letteratura e arte, 
quelli che si proponevano di rompere i 
rigidi vincoli del classicismo. 
romanticismo 1) nella filosofia, 
il periodo della speculazione, special- 
mente tedesca, dal lichte allo Scho- 
penhauer; e derivò dalla convinzione, 
suscitata da Kant, dell’originalità e 
attività della natura spirituale; — 2) 
la. tendenza in letteratura e arte al 
romantico, cioè al meraviglioso, allo 
stravagante, al fantastico, proprio del- 
l'indole mistica del medioevo cristiano, 
e contrario alle forme dell'evo antico 
pagano e al positivismo e scetticismo 
dell'evo moderno àt00 ; in I'rancia sul 
principio segnò con Chateaubriand e 
con la Staél una reazione all'antireli- 
giosità e al dispotismo napoleònico e 
più tardi con V. Hugo l'aspirazione a 
nuovi ideali sociali; in Germania ebbe 
carattere nazionalista sia in arte sia 
in politica; e in Italia si confermò alla 
necessità di far corrispondere l’arte 
alla vita e di emancipare da ogni ser- 
vitù la letteratura e la vita civile; co- 
sicchè il romanticismo italiano fu mo- 
vimento letterario e politico, come ri- 
sunlia anche dal manifesto programma 
del Berchet; famose le polemiche del 
giornale romantico « il Conciliatore » 
(v.)e la reazionaria « Biblioteca Italia- 
na »; famosi purs i ritrovi politici dei 
romantici in casa Porro Lambertenghi 
a Milano; caposcuola dei romantici fu 
A. Manzoni (v.); del romanticismo 
serissero F. De Sanctis, G. A. Borgese 
(1905), Farinelli (1911), A. Galletti 
(estesa introduzione critica bibliogra- 
fica alla Lettera semiseria di Griso- 
stomo {di G. Berchet}, Lanciano 1913). 
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romi 
romantico 1) v. romanticismo; - 
2} di luogo, anieno è solitario. 
romanza 1) storia poetica in versi 
semplici e popolari; -— 2) in musica, 
aria semplice e afl'ettuosa, 
romanze, lingue, o neolatine sono: 
a) languo d'oc (Provenza); b) langue 
d'o?l (Francia del nord); €) lo spagno- 
lo; d) il catalano; e) il portoghese; f) i 
dialetti italici; g) il rumeno; h) il ladi- 
no o retoromancio o romanico; ne scris- 
sero grammatiche Diez (5% ediz. 1882, 
in 3 volumi), Meyer-Lilbke (1890-902, 
voll. 4); ne compilò un dizionario Ray- 
nouard (1836-44, voll. 6); di filologia 
romanza si occuparono in Italia il Cre- 
scini, il Parodi, il Rajna, il Restori. 
romanziere scrittor di romanzi. 
romanzo l) in origine, nome, con 
cui in Francia si indicavano i poemi 
epici (cavallereschi) composti in lingua 
volgare (lingua romanza); ora è un rae- 
conto in prosa; secondo il contenuto 
il romanzo può essere serio e comico, 
satirico, storico, sociale, di costumi, 
di tendenza, di sensazioni, psicologico, 
di famiglia, poliziesco, scientil'. e sim.; 
del romanzo scriss. A. Albertazzi (Mi- 
lano, Vallardi), L. Gigli (1914); del ro- 
manzo storico scrisse G. A gnoli (1906); 
- 2) «stile romanzo o romànico », lo 
stile architettonico medioevale sino 
circa al 13 sec.; v. romànica arte. 
romanzo<cdellarosa»rv. Guillaum. 
Romanzov, Petro Alexandrovié 
(conte), (1725-19/12 '96), celebre generale 
russo, che 1771 prese Giurgevo e 21/7 
1774 fece la paco di Cuciuk Cainargi; 
ottenne dall’imperatrice il titolo di 
Sadujnaskij (passatore del Danubio). 
Roma o morte! grido garibal- 
dino, in un proclama di Garibaldi per 
l'impresa che ebbe fine ad Aspromonte 
(1/8 1862). 
Romazza v. Piano lorlezza. 
rombi fionda. 
Rombach (fiume) v. Monastèro 5), 
rombaglio sp. di tassello messo 
sul fasciame o altro membro navale, 
rombare 1) risonar cupamente ; - 
2) in marina, turare la falla fortemente 
con tavole e piastre. 
rombazzo strepito di gran forza, 
Romberg 1) Bernhard (1770-13/8 
1841), di Dinklage, celebre violoncelli- 
sta;m. ad Hamburg; -2) Iforite Hein- 
rich (1795-17/6 1873), di Meiningen, fu 
distinto patologo, professore a Berlino. 
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Romolo 1) il lezgondario fondatore 
o 1” re di Roma (753-716 a, C.), figlio di 
Rea Silvia; fu insieme col suo fratello 
gemello f'emo da suo zio Amulio (v.) 
esposto; cresciuto col fratello in casa 
del pastore Fàustolo, rimise sul trono 
di Alba Longal'avo Numitore; uccise 
poi suo fratello Remo durante la fonda- 
zione di Roma; col ratto delle sabine 
procurò donne ai banditi da lui accolti 
nella nòva città; dopo morte adovato 
colnome di Quirino; -2) v. Augùstolo. 
Romont (Svizzera, Cantone di Fri- 
burgo) città snlla Glan, con vecchia 
fortezza o castello; 2303 ab. i 
Romorantin (Francia, 
Cher) città, 8374 ab. 
romore o rumore 1) suono disor- 
dinato; - 2) dicerìa lontana e confusi; 
- 3) tumulto, rivolta; «mettere a ro- 
more» indinte a sollevazione. 
Rompeggio v. l'erriero. 
ròmpere 1) far più parti di una 
cora intera guastandola; spezzare; di- 
videro; - 2) scompigliare; sbaraglia- 
re; — 3) di un fiume, abbattere gli àr- 
gini; — 4) il confine, di chi relegato in 
un luogo furtivamente se ne allonta- 
na; — b) il digiuno, interromperlo man- 
giando 0 bevendo qualche cosa; - 6) 
îl silenzio, ricominciare a parlare; - 
7) in mare, naufragare; v. lancia 6); 
— 8) le file, disfare l'ordinanza. 
rompicapo 1) fastidio; - 2) specie 
di indovinello 0 rebus molto diflicile 
A spiegare. 
rompicollo (a) a precipizio. 
RKompinoci (pittore) v. Leyssens. 
Homprezzuno v. Tornata. 
Romsdatî (Norvegia) circoscriz.; 
14.990 kmq; 144.622 ab. (10 per kmq); 
si divide nei 3 vicariati di Romsdal- 
fjord, Nordmbro e SénAmore. 
Romsdalfford (Norvegia) 512 
km; capol. Kristiansund (13000 ab). 
Romualdo 1) 2 duchi di Benev.: 
a) I, figlio di Grimoaldo, duca dal 662; 
b) II, 702-731;- 2) san, v.camaldolenti. 
Rombùlea 1) fu città degli Inpini, 
pr. l'odierna Bisaccia; - 2) v. Roma 1). 
Komussi Carlo, di Milano (19/12 
1847-2/3 1918), politico e polemista im- 
petuoso, irruento, direttore del « Se- 
colo »; 1898-900 perseguitato e condan- 
nato; poi deputato; studioso illustra- 
tore dello glorie e dei monumenti di 
Milano; m. a Milano. 
Rona (Ebridi) isola. 


Loir-et- 


— 3844 — 


rom 





Ronago (Cono) com., 627 (resid. 
671) ab. (agglom. 361); 357, 

Ronaldsha v. Orcadi. 

Ronaszék v. Màrmaros-Sziget. 

Ronay Hyacinth (1815-17/4 '89), di 
Stullweissenburg, scrittore filosofico 
ungherese; m. a Pressburg. 

ronca = rònceola (v.). 

Rònca v. Savigno. 

Ronca (San Bonifacio) com., 4133 
(res. 4343) ab., di cui 2528 (aggl. 530) in 
Itoncà (83m) e 1224 (aggl. 1096) nella 
fraz. di Terrossa (54m), a3kmdalcentr. 

Roncaccio v., Morazzone. 

Roncade (Treviso) com., 8858 (res. 
9184) ab., di cui 2230 (aggl. 934) in Jton- 
cade (9) e 1574 (aggl. 289) nella fraz. 
di Musestre (5M), a 5 km dal centro. 

Ronca de’ Golferami v. Cà 
d'Andrea. 

Roncadelle 1)(Brescia)com.,1612 
(resid. 1599) ab., di cui 857 (aggì. 596) 
nel centro Roncadelle di Sopra (11911) 
6 755 (agglom. 572) nella frazione di 
Itoncadelle di Sotto (122), a 2 km dal 
centro; — 2) v. Ormelle. 

Roncadello v. Casalmaggiore. 

Roncadello d’Adda v. Dovera. 

Roncafort v. Gàrdolo. 

Roncagli v. Diano Borello. 

Koncagli Giovanni, di Bologna 
(n. 24/2 1857), comandante della R. Ma- 
rina, ’81-'82 nella spedizione australe 
italo-argentina, autore dell’ « Atlante 
Mondiale Hoepli » (1894); dal 1912 di- 
rett. dell'Ufficio storico presso lo stato 

magg. della regia marina; segretario, 
generale della Società Geografica Ital. 

Roncaglia (di); campi, dove i re 
di Germania facevano la rivista del- 
l'esercito e trattavano delle cose del- 
l'impero; erano fra Lodi e il Po (come 
dimostrò il Vignati); 1026 « dieta » di 
Corrado II; 1154 prima « dieta » del 
Barbarossa; 1158 seconda «dieta ». 

Roncaglia (fraz.) v. Mortizza, Ro- 
letto, San Giovanni Bianco. 

Roncaglia di Sopra v.Civo. 

Roncaglia di Sotto v. Civo. 

Roncaglia Entro v. San Gio- 
vanni Bianco. 

Roncaglie v. Pecorara. 

Roncaiette v. Ponte San Nicolò. 

Roncaiola v. ‘l'irano. 

Roncaleecì v. Ravenna. 

Roncale v. Grosotto. 

Roneali Angelo, di Bergamo (n. 


1845), economista. 
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Roncalli 1) Cristoforo, v. Poma- 
rancio 2); - 2) Francesco (conte) (1692- 
1768), di Brescia, fu medico e scritt. 

Roncan v. Ponte sull’ Alpi. 

roncare svettare e recidere le 
piante (« roncatura ») con la ronca. 

Roncaro (Pavia) com., 6837 (resid. 
588) ab. (agglom. 557); 81m. 

Roncarro v. Carvico. 

Roncasso v. Sulto (Ivrea). 

Roncastaldo v. Loiano. 

Roncate v. Rezzònico. 

roncatura v. roncare. 

Roncegno (Borgo di Valsng.) co., 
3863 ab.; 503m; acqua ferruginosa-ar- 
senicale; stazione estiva e balneare. 

Roncelto (Milano) com., 1260 (resi- 
denti 1266) ab. (agglom. 997); 196m. 

Roncesvalles (Navarra Spagn.) 
villaggio (l'antica Iturissa) e passo, 
1207, aa Pamplona a Saint-Jean- 
Fied-de-Fort; 778 morte di Orlando 
in un piccolo fatto d'armi della retro- 
guardia di Carlo Magno assalita da 
montanari baschi: la fantasia medie- 
vale ne fece una grande battaglia, 
tramutando i baschi in saracini. 

roncet malattia nuova che tor- 
menta le viti americane e ne colpisce 
le parti aeree. ; 

Ronch (frazione) v. Rocca Pietore, 
San Tommaso, 

Ronche v. La Valle; Sacile. 

Ronchee v. Brebbia. 

Ronchena v. Lentiai. 

Ronchetti 1) Scipione, di Porto 
Valtravaglia (29/10 1846-1/12 1918), giu- 
rec. (a Milano) e nomo politico; sotto- 
segretario alla Ginstizia, agli Interni, 
all'Istruzione e ministro guardasigilli ; 
— 2) Stefano « Monteviti» (1814-15/10 
'82), di Asti, compositore di musica; 
m.a Casale Monferrato ; - 3) Tito (1827- 
16/3 ’82), di Modena, uomo politico. 

Ronchetto v. Boca. 

RonchettosulNaviglio v. Buc- 
cinano. 

ronchi, pendii collinari coltivati a 
gradini sostenuti da muricciuoli. 

Ronchi 1) (Gorizia) b., 4214 ab.; 
10m a 4 km da Monfalcone; 19/9 1882 
vi fu arrestato, in un’osteria, Gugliel- 
mo Oberdan; 12,9 1919 ne mosse Ga- 
briele d'Annunzio coni suoi'volontari 
(« marcia di Ronchi») per l'impresa 
di Fiumo; - 2) v, Ala; Bianchi; Casal 
Ser Ugo; Cuneo; Dervio; Pavia d’Udi- 
ne; Salto. 


Ronchlano v. Castello Valtrava- 
glia; Veccana. 

Ronchini Amadio, insigne latini- 
sta, soprintendente degli archivi del- 
l'Emilia; m. 3/21890 a Parma. 

ronchio 1) bernòccolo, Lbitòrzolo; 
nodo dei fusti e delle radici; - 2) v. 
ronchi. 

ronchioso bernoccoluto. 

Ronchis(Latisana) com., 2204 (res. 
2273) ab., di cui 1624 (agglom. 1412)in 
Ronchis (9) e 580 (agglom. 331) nella 
frazione di Fraforedno (1010), a 2,7 km 
dal centro. 

ronciglio = falcastro (v.). 

Ronciglione 1) (Viterbo) com., 
6540 (resid. 6497) ab. (agglom. 6001); 
441m; a 2km a SE del Lago di Viro; 
— 2) v. Rocca del Fluvione. 

Roncisvalle v. Roncesvalles. 

Roncitelli v. SenigAllia. 

ronco l) strada senza uscita; — 2) 
terreno già boschivo ridotto a coltu- 
ra; v. ronchi. 

Ronco 1) fiume (lat.: Bedesis) v. 
Montone 1);- 2) (Val Soana) m. a 941M; 
- 8) v. Cassina Rizzardi; Corteno; 
Ghiffa; Gussago; Serle. 

Ronco all’Àdige (Isola della Sca- 
la) com., 5037 (resid. 5108) ab., di cui 
2469 (agglom. 792) in Ztonco all’À dige 
(221) e gli altri nelle frazioni di Al- 
baro (561, agglom. 209), n 25m, e a 
4,8 km, Scardevara (849, agglom. 172), 
a z4im, ea 2 km, e Tombazosana (1158, 
aggl. 217), a 210, e a 3,6 km dal centro. 

Roncobello 1) (Bèrgamo) co., 421 
(resid. 486) ab. (agglom. 421); 10091; 
- 2) (Alta Valle Brembana) 1040m, 

Ronco Riellese (Biella) com.,1514 
(resid.1648) ab., dicui 382 in X?onco Biel- 
lese (457m) e gli altri in frazioni, tra cui 
Ceresa (142), a 45010, ea0,4 km, Iti- 
viera(253),a505m, ea 0,4km, San Grato 
(259), a 430M, ea 1 km, e Veggio (344, 
aggl. 290), a 5700, 683 km dal centro. 

Ronco Rriantino (Monza) com., 
1243 (resid. 1247) ab. (aggl. 939); 246. 

Ronco Canavese (Ivrea) com., 
2366 (resid. 3240) ab. (agglom. 2259); 
956m (a 12 km da Cuorgnè); la fraz. 
Villanova fu distrutta quasi comple- 
tamente da una frana 18/7 1908. 

Roncocorrente nel territorio di 
Bozzolo, grande bonifica interessante 
una vasta plaga delle province di Man- 
tovae di Cremona;inaugurata 20/101910. 

Itoncoferraro (Mantova) com., 
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8813 (resid. 8834) ab., di cui 1027 (agel. 
371) in Jtoncoferraro (25m) e gli altri 
nello frazioni di Bardasso (1289, aggl. 
214), a 190, 6a 5 km, Barbassolo (803, 
agglom. 256), a 18M, e a 1 km, Cadè 
(267, agglom. 102), a 22m, e a 5 km, 
Casale (839, agglom. 261), a 17m, ea 
7 km, Formigosa (1491, agglom. 413), 
a 21, 089 km, Governolo (1503, aggl. 
539), a 16, e a 7 km, Nosédole (923, 
aggi. 204), a 17m, en4 km, o Villa Ga- 
ribaldi (671, agg). 232), a 21, ea8km 
dal centro, 

Roncofreddo (Cesena) com., 4825 
(resid. 4044) ab., di cui 2073 (agglom. 
365) in /'oncofreddo (314m) e 496 (aggl. 
151) nella frazione di Sorrìvoli (268), 
a 9,55 km dal centro. 

ròncola amese rur. per recidere. 

Ròncola 1) (Bèrgamo) com., 499 
(residenti 607) ab. (agglomerati 302); 
915m; — 2) v. Treviolo. 

Koncole v. Busseto 1); Postua. 

Roncoleri v., Trevenznolo. 

ròncolo 1)» pennato (v.); — 2) 
gambe a ròncolo == ercoline (v.). 

Roncone (Trentino, Tione) borg., 
1000 ab.; 830m; il Passo di Roncone 
era comandato dalle opere di fortifica- 
zione di Lardaro. 

Ronconi Domenico (1772-13/4 1839), 
di Lenudinara, cantante; m. a Milano, 
Roncosambracecio v. Fano. 

Ronco Scrivia (Genova) com., 
4210 (resid. 4210) ab., di cuni 2120 in 
Itonco Scricia (3301) è gli altri in fra- 
zioni, tra cui Banchetta (144), a 6711, 
ea2 km, Zorgo Fornari (470), a 350, 
Cascine (164), a 507M, ea 2 km, Zsola- 
buona (122), a 340m, e a 3 km, Z’ietra- 


fraccia (203), a 4401, e a 3 km, Pieve 


(332), a 350, e a 0,50 km, e Vallecalda 
(370), a 450M, e a 3 km dal centro. 

Ronco Todeschino v. Salvirola. 

HRonceq'(Irvancia, Nord) c., 6542 ab. 

ronda pattuglia in giro. 

ronda (di) 1) cammino, nella forti- 
ficazione medioevale, corridoio fra il 
ramparo e il muro esterno; -— 2) ser- 
vizio, eseguito da un ufficiale apposi- 
tamente comandato per sorvegliare e 
constatare che il servizio sia fatto a 
dovere presso i vari corpi di guar- 
dia; v. ronda notturna; v. rondello; 
v. rondino. 

Ronda 1) (Spagna, Malaga) com., 
18.884 ab.; famoso castello moresco; - 
2) v. Cesena. 
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rondaceia scudo rotondo leggio. 
ro che si portava da alcuni soldati scel. 
Li, e quindi anche il soldato stesso ar- 
mato di rondaccia. 

Ròndani 1) Alberto, di Farma 
(1846-12/1 1911), poeta e critico; m. a 
Parma; -£) Camillo (1808-27/9 79), di 
Parma, naturalista; - 3) Francesco Ma- 
ria (1490-0. 1555), di Parma, pittore. 

Rondanfina (Bòèbbio) com., 451 
(resid. 555) ab., di cui 161 in Itonda- 
nina (1000M). 

ronda notturna, famoso qua- 
dro di Rembrandt pel quale ò stata 
aperta (15/7 1906) un'apposita sala nel 
R. Museo Olandese. 

rondeau (franc.) v. rondò. 

Rondeau v. Monza. È 

Rondebosch (Capo) c., 5617 ab. 
(bianchi 3235). 

rond-de-cuîr (franc.) la ciam- 
bella di cuoio sulla quale di solito l’im- 
piegato siede; e quindi l'impiegato 
stesso ma in senso beffardo. 

rondel si disse un componimento 
musicale a più parti, di solito a 3 voci, 

‘Rondelli Geminiano (1652-1735), 

modenese, matematico e idraulico. 

rondello 1) (cammino delle ronde) 
la stradella sulla sommità delle for- 
tezze per il passaggio della ronda; - 
2) merlato, v. macchicollo. 

Rondello v. Candelara. 

rondena = fandango (v.). 

Rondinara v. Scandiano. 

wòndine 1) genere di uccelli pas- 
seràcei fissirostri a becco breve, ali 
lunghissime acute; .vi appartengono 
la ròndine {« hirundo rùstica »), con 
macchia ragginosa alla gola, timoniere 
esterne lunghissime e il balestruccio 
(v.); utilissime distruggitrici d'insetti, 
che prendono al volo; giùngono fra noi 
sul finire di marzo e dopo aver nidifi- 
cato partono alla metà di settembre 
verso l'Africa a passarvi l'inverno; 
volando fanno sino a 150 km all'ora; 
il rondòne, considerato volgarmente 
il maschio della ròndine, appartiene 
invece a tutt'altra specie (v. cipsò- 
lidi); — 2) v. Filomela. 

ròndime (di) 1) nidi, mangerecci, 
formati con la sostanza glutinosa che 
secernono dalle glandole salivari certe 
rondini di mare dette salangane, chu 
nidificano negli scogli lungo le coste 
della Cocineina, di Giava e più spe- 
cialmente di Bòrueo: ne sono ghiot- 
x 
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tissimi i cinesi che ne fanno una zup- 
pa; - 2) «coda di ròndine » v. a coda 
di ròndine. 

ròndine di mare 1) a) « sterna 
melananchen », specie a nuca nera, 
nidifica sugli isolotti delle Filippine; 
b) « sterna gràcilis », a zampe color 
rosa (specie orientale); c) « sterna bo- 
- realis'», « sterna fuscata », ecc.; - 2) 
(pesce) v. dattilòttero.- 

rondinella (della), Madonna (Fi- 
renze), del Guercino. 

rondinelle v. esoceti. 

Rondinelli Niccolò, 2% metà 15° 
sec., di Ravenna, pittore. 

rondinino ii pulcino Aellaròadine. 

rondino 1) il caporale che sorve- 
glia, specialmente di notte, le senti- 
nelle; - 2) in mus., breve rondò con un 
solo periodo episòdico non ripetuto. 

Rondino (del), valle, presso Ve- 
nosa, colla città di Lavello. 


Rondinosi Zaccaria, 170 sec., fu 


pittore a Pisa; m. 1680. 
Rondissone (Torino) com., 1538 
(resid. 1892) ab. (agglom. 1624); 211m., 
Rondo (fraz.) v. Rimella. 
rondò 1) si disso nna breve poesia 
con 13 versi e 2 rime, in 3 strofe, in cui 
ripetevasi il principio dopo il 59, 1' 8% e 
il 13° verso, sempre con sentimento di- 


verso; — 2) sviluppo variato della can- 


zone, con ritorno del motivo principale 
dopo ciascun episodio ; - 3) piccolo piaz- 
zale circolare nei giard., nei boschi, ecc. 

rondone v. cipsélidi. 

Ronelle v. Novalesa. 

ronfare = russare (v.). 

rònfio = fiotto (v.). 

rongeant (franc.), in stamperia di 
tessuti, consiste più di freq. nello stam- 
pare sul tessuto tinto nna sostanza ca- 
pace di distruggere o sciogliere il colore. 

Ronger Florimond (detto Hervé) 
(18 5-4/11 ’92), di Saint-Hondain, com- 
positore di musica; sì nccise a Parigi. 

Rongio 1) (Lecco) com., 1628 (res. 
16:39) ab., di cui 617 (agglom. 556) nel 
centro Jfolina (290M) e gli altri in fra- 
zioni, tra cui Motteno (224), n239Mm, Pu- 
lanzo (133), n 2908, Rongio (180), a 
394m, e Tonzànico (400), a 222M1; - 2) 
v. Masserano. 

Rongolisi v. Sessa Aurunca. 

ronne forma volgare toscana per 
rum che è il nome di uno (l’ultimo) di 
tre segni abbreviativi: e, con, rum 
che negli antichi abbecedari si sole- 
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vano porre dopo la z; per cni «dall'a 
sino alla roune» voleva dire « dall’ a 
sino alla z, da) principio alla fine ». 
Réinne (isola) v. Bornholm. 
Réinne Ludwig (von) (1804-23/12 
'91), di GHiekstadt, giureconsulto; m. 
a Berlino. 
Ronneburg{Sass,., AHonburg) cit. 
tà. 6000ab.:; sorg. bicarb. ferrug.fredAa. 
Ronneby (Svezia, Blekinge) città, 
3394 ab.; 2 sorgenti ferruginose. 
Ronsard, Pierre de, (11/0 1524-27/12 
85), di Poissonnière pr. VendAàme, ce- 
lebre poeta; m. a Saint-Céme (Tonrai- 
ne); ediz. delle sue opere: Parigi 1914- 
1919, voll. 8; ne scrissero: Aquenza 
(1897), De Nolhac (1921). 


Ronsdorf(Dissoldorf) c.,14,005 a,. 


Ronsecco (Vercelli) com., 2277 
(resid. 2026) ab., di cni 1855 (agglom. 
1423) in /2onsecco (145) e 422 (agglom. 
264) nella frazione di Lachelle (148m), 
a 3 km dal centro. 

Ronsse v. Renaix. 

Ronta (375) v. Borgo San Lorenzo. 


Rontagnano v., Sogliano al Ru- 


Dicono. 

Réintgen (-ghen) 1) Engelbert, di 
Deventer (n. 3°/9 1829), violinista e con- 
certista, dal '69 a Lipsia; sno figlio 
Julius (n. 9/5 '55 n Lipsia) è pianista 
e compos., a Amsterdam; - 2) Wilhelm 
Konrad, di Lennep (Rheinland) (?°/s 
1845-10/2 1923), prof. di fisica dal 1879 
a Giessen, dal 1888 a Wiirzburg (dove 
scoprì [1893] ì «raggi» chiamati col 
suo nome; v. appresso) e «dal 1900 alla 
università di Monaco; ottenne 19/12 
1901 dall'Accademia Svedese il premio 
Nobel per la fisica. 

Riéintgen (di), raggi, scoperti da 
W. I. Itontgen (v. 2) nell'ottobre 1893, 
annunziati ufficialmente nel die. 1895; 
mentre nel sno laboratorio studiava i 
fasci catòdici di Hittorf, osservò che 
certi cristalli di platinocianuro di ba- 
rio e dei frammenti di vetro d' uranio, 
posti fuori della direzione del fascio 
catodico, divenivano  fosforescenti, 
causa un’irradiazione nuova uscente 
dalle pareti del tubo di Crookes; que- 
sti raggi che poi egli riconobbe ema- 
nare generalmente dai corpi colpiti dai 
raggi catòdici (v. catòdici 2)), furono: 
da lui chiamati « raggi X », ma i fisici 
preferirono dirli «raggi di Rintgen »; 
con ognî verosimiglianza sono la ma- 
nifestazione di onde etèree generate» 
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dall'’urto degli elettroni contro gli 
ostacoli solidi cho incontrano sul lo- 
ro cammino; si propagano in linea 
retto, non si riflettono nò si rifràngo- 
no; la loro velocità è sensibilmente 
uguale a quella della luce; hanno la 
proprietà di scaricare i corpi elettriz- 
zati; presentano molte affinità con i 
raggi y (v. raggi 3)); sono special- 
mente notevoli per la loro azione fo- 
tografica e fosforogènica e poichè sono 
molto penetranti nei corpi solidi anche 
se opachi alla luce ordinaria (traver- 
sano il carbone, il legno, l'ebanite, i 
metalli e i loro sali se in piccoli spes- 
sori, le carni, ecc.) e d'altra parte tutti 
questi corpi li assorbono in parte, ge- 
neralmente in proporzione della loro 
densità, senza riguardo alla loro tra- 
sparenza, 8e si pone al di là di un cor- 
po traversato dai raggi Réontgen una 
lastra fotografica, visi riproduce l’om- 
bra del corpo stesso e delle parti in- 
terno di esso se sono di densità diver- 
se: di qui la nota applicazione alle 
fotografie dell'interno del corpo umano 
nelle quali sono specialmente visibili 
lo parti schelètriche (« fotografia del- 
l'invisibile»; v. radiografia); oggi si 
fanno anche le cinematografie dell' in- 
terno del corpo umano e si vedono in 
atto i fenomeni della circolazione, del- 
la respirazione, della digestione, ecc. ; 
i raggi Rintgen hanno anche estese 
applicazioni curative (v. radioterapia); 
i corpi colpiti da questi raggi emetto- 
no in ogui direzione nuovi raggi che 
pur avendo molti caratteri comuni, 
sono più abbondantemente assorbiti 
dai vari corpi e diconsi raggisecondari; 
dei raggi Rontgen scrissero O. Mura- 
ni (1898), I. Schincaglia (1915, Man. 
Hoepli); di rontgentecnica Alberg- 
Schénberg (1919, voll. 2), Ph. Grillon 
(1919); bibliografia di H. Gocht (1911- 
21, pubblicati voll. 4: in continuaz.). 

ròontgengramma (-ghen-) l'im- 
magine sullo schermo rintgengrafico. 

réntgenscopia (-ghen-) radio- 
grafia (v.). 

Ronx (Hainaut) c., 9910 ab. 

Ronzano v. Castel Castagna. 

ronzaure l) il romoreggiare volan- 
do che fan le api, le zanzare, le mo- 
sche, ecc.; — 2) gironzare. 

Ronzî v. Selenitza. 

Ronzina (Rocinj) luogo nella Ve- 
nezia Ginlia, 14 km da Tolmino. 
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Ronzinante nome del cavallo di 
Don Chisciotte nel romanzo di Cer- 
vantes; e quindi, nome scherzevole di 
qualunque cavallo. 

ronzino 1) piccolo cavallo da vet- 
tura; - 2) v. macchinetta 1). 

ronzìo rumore sottile e confuso. 

Ronzo(lTrentino,Gresta)m.,1000m. 

Ronzon Antonio, di Vigo (Auron- 
zo) (*3/3 1848-23/1 1905), scrittoro e sto- 
rico, fondò a Vigo la biblioteca Cado- 
rina (1892); m. a Lodi. 

ronuzone ]) v. àncora 1) a); — 2) ca- 
vallo grosso e male conformato; - 8) 
moscone. 

Ronzone (Val di Non) m., 1034m, 

rood (rudd) misura lin. v. fall 2). 

Roodefiort-Marnisburg 
(lransvaal)c., 32.458 ab. (bianchi 7708). 

Roodhouse (_llinois) c., 2351 al. 

roofgardens (a New York) i tea- 
tri ed i restaurants in estate traspor- 
tati sui tetti fra piante e fiori. 

Koon,Albrecht Theodor Emil conte 
(von) (89/4 1803-23/2 '79), di Pleushagen 
presso Kolberg, generale e uomo di 
stato prussiano, riorganizzatore del- 
l'esercito prussiano ; scrisse: « Grund- 
ziige der Erd-, Vélker- und Staaten- 
kunde ») (3 ed. 1847-55); m. a Berlino; 
« Lettere e Memorie » ed. 1892. 

Koos 1) Johann Ileinrich (1631- 
3/0 °85), di Otterberg in der Pfulz, pit- 
tore di paesaggio e d'auimali; m. & 
Francoforte sul Meno; pittori furono 
pure i suoi figli: Lhilipp Peter, detto 
Rosa di Tivoli (1657-1705; m. a Roma) 
e Johann Melchior (1659-1731); e suo 
nipote Joseph (1728-1805); — 2) Z'Aeodor 
(1638-98), di Wesel, fratello del prece- 
dente, fu pittore di corte a Kassel. 

roosbeen (oland.) v. elefantiìasi 1). 

KRoosenbeke (Fiandra Occid., E) 
villaggio; v. Artevelde. 

Roosendaal (Olanda, Noord Bra- 
bant) città, 11.300 ab. 

Ruvosevelt(rus-)rio,v.Madèira2)b). 

Roosevelt (rus-) Theodor (1858-%/1 
1919), di Long Island presso New 
York, uomo politico americano, fu go- 
vernatore dello stato di New York, 
poi vicepresidente della contederazio- 
ne degli Stati Uniti e presidente dal 
1901; rieletto nel 1905 fino al 1909; 
1906 premio Nobel per la parte avuta 
negli arbitrati internazionali; scaduto 
di carica fece 1910 un viaggio in Africa 
a scopo di cuccia e un giro in Enropa 
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dove fu ricevuto con onori sovrani (12/5 
dottore ad honorem dell’ università di 
Berlino; 31/5 cittadino onorario di Lon- 
dra); m. ad Oster Bay (Long Island); 
propugnatore degli esercizi ginnastici 
ed appassionato cacciatore; ne scrisse 
I. A. Riis (1912). 

Root Elihn, di Clinton (New York) 
(n. 15/2 1845), uomo politico, 1899-1904 
segretario della Guerra agli Stati Uni- 
ti, poi 1905-09 segretario di Stato, 1917 
ambasciatore straordinario in Russia, 
membro permanente della Corte d'Ar- 
bitrato dell'Aja; 1913 premio Nobel 
per la sua attività pacifista. 

Roothaan, Jan Philippus (van), 
(23/11 1785-8/s 1853), di Amsterdam, 210 
gener. dei Gesuiti, dal 1829; m.a Roma. 

Roozendaal en Nispen (Bra- 
bante sett.) c., 13.720 ab. (8505 in Roo- 
zendanl). 

ropalòceri v. dinrne 1). 

Ropolo-Favi Carolina, di Genova 
(n. 1862), artista drammatica. 

Ròppolo (Biella) com., 1142 (resid. 
1096) ab., di cui 618 (agglom. 505) in 
Ròppolo Piano (30711) e 524 (agglom. 
367) nella frazione di Itòppolo Castello 
(369), a 2,6 km dal centro. 

Rops Félicien, di Namur (1833-23/g 
"98), pittore e acquafortista a Parigi. 

Roquefort (Francia, Aveyron) 
villaggio: famoso formaggio. 

Roqueplan Josepl-Étienne-Ca- 
mille (1802-!15/10'55), di Mallemort (Bon- 
ches-du-Rhòne), pittore; m. a Parigi. 

Roquetas (Spagna, Tarragona) c., 
4434 ab. 

Roquette Otto, di Krotoschin (19/4 
1824-18/3’96), poeta tedesco, profess. a 
Darmstadt. 

rora (Eritrea, N) regione di pasco- 
lo montano a sommità appianate con 
pendìi ripidi. 

Rorà (Pinerolo) com., 668 (res. 667) 
ab., dicui461(aggl. 150) in Rord (942m). 

Rorà (di) Emanuele Lucerna (mar- 
chese), di Torino, fu uomo politico; 1860 
commissario regio a Ravenna, poi sin- 
daco di Torino; m. 15/6 ’73. 

Réiraas (-rohs) (Norv., Séndre 
Trondhjem) città, 4009 ab.; 653m, 

Roracco v. Villanova Mondovì. 

Rorai Grande v. Pordenone. 

Rorafma (monte) v. Pacaraima. 

rorari v. legione 1). 

roriite (lat.; «= irrugiadate) la 42 
domenica d'avvento. 


ros 
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Rore (fraz.) v. Sampoyro. 

Rore (de) Cyprian, (1516-65), di Mi. 
cheln, contrappuntista; m. a Parma. 

Roreto v. Cherasco. 

ròriche, figure, sono quelle che 
appaiono se si àlita sopra superfici di 
corpi isolanti sulle quali sia passata 
una scàrica elettrica; scop. da KRiess. 

ròrido rugiadoso. 

Réorikhe v. Schonpliess. 

ròrit (lat.), in Inghilt., l’ordinanza 
di « habeas corpus » firmata d. giudice. 

Rorschach (-sciach) (Sviz., San 
Gallo) c., 12.677 ab.; 404; lago di Co- 
stanza. 

ròsa 1) genere di piante, tipo dello 
rosìcee; molte specie, non tutte ben 
tlefinite, a fiori con numerosi carpelli 
immersi in una dilatazione del pedùn- 
colo, a forma di bocciuolo, e foglie im- 
paripennate; « rosa canina » a fiori ro- 
gei e stili liberi, « rosa arvensis » a 
fiori bianchi e stili saldati fra loro, 
sono tra le specie selvatiche più co- 
muni; altre sono coltivate in numerose 
varietà, per lo più a fiori doppi e stra- 
doppi (rosa centifolia, damascena, in- 
dica); v. rose; sulla coltivazione e le 
varietà delle rose scrisse G. Girardi 
(1904, Man. Hoepli}; v. fiori (dei) 4); - 
2) coi fucili da caccia, lo sparpaglia- 
mento dei pallini di piombo; - 3) specie 
di coccarda; - 4) in architettura, fine 
stra grande circolare e ornata nella 
facciata delle chiese medioevali; - è) ce- 
dro, v. cedrela; - 6) cinese, v. ibisso Db); 
— ©) del sole= cisto (v.); -8) di Gèrico, 
v.anastatica; v. risurrezione (di) — 9) di 
Natale, v. elleboro ; — 10) di rocca, v. 
eliantemo; - 11) d’oro, v. oro (d’) 55); 
— 12) legno, v. convolvolo; - 18) peroba, 
v. aspidosperma; - 14) r088a, v. duo 
rose; - 15) solare, v. elianto. 

Rosa 2230 asteroide, trovato da la- 
lisa °/a 1882; gira intorno al Sole in 
1988 giorni alla distanza media di 464 
milioni di km. 

Rosa 1) Anna (Aunella di Mas- 
simo), di Napoli, 17 sec., pittrice; uc- 
cisa dal marito Agostino Beltramo; - 
- 2) Cesare, di Firenze (n. 1846), scrit- 
tore; scr.: « La famiglia educatrice »; 
- 3) Cristofano, 16°sec., pittore brescia- 
n0; così suo figlio Pietro; — 4) Ercole, 
di Roma (1846-12/10 ’93). scultore; vin- 
se (1879) il concorso pel monumento a 
Vittorio Emanuele II a Milano, da lui 
poi non finito; m. a Roma; - 6) Fran- 
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cesco detto « Pacecco », pittore napole- 
tano (L7U sec.); - 6) Cadriele, di Isco 
(29/11 1812-25/2 '97), patriotto, come affi- 
liato alla Giovine Italia fu condannato 
al carcere e restò chiuso nello Spiel- 
berg sino al 1838; storico ed economi- 
sta; scr.: «Storia delle storie » (1873), 
« Storia naturale della civiltà » (1880), 
« La genesi della cultura ital. » (1889); 
n. a Brescia; — 7) Karl, di Amburgo 
{n. 21/3 1842), violinista e concertista; - 
8) Luigi, di Venezia (n. 9/8 1850), pit- 
tore; - 9 Norberto (1803-27/6 '62), di 
Avigliana, scrittore; m. a Susa; - 10) 
Pietro (1820-19/1 '91), di Roma, fu ar- 
cheologo distinto; 11) salvator, detto 
Salvatoriello (29/6 1615-15/8 ’73), di Re- 
nella presso Napoli, celebre pittore, 
acquafortista, poeta e compositore di 
musica; m. a Roma; sue satire, odi 
e lettere ed. a cura di Giosue Carducci 
(1860); 12) (santa) a) di Lima (1586-24/8 
1617); f. 89/8; b) di Viterbo (1234-9/s 
'52 ['GL?], vestì l'abito del 39 ordine di 
San Francesco e uttese a convertire i 
peccatori e a mal dive dell'imperatore 
Federico II; f.8/3; — 13) Sisto, v. Bada- 
loccehio; - 14) Ugo, di Susa (Piemonte) 
(n. 24/5 1856), archeologo. 

Rosa 1) capo (Costa di Algeria, E), 
è all'O di La Calle; — 2) monte, v. Monte 
Rosa; - 3) v. San Vito al Tagliamento. 

Rosu (della) ordine imperiale (Bra- 
sile) istit. 17/10 1829 dall’ Imp. Pedro I. 

Rosa (Santa) (di) ordine (Honduras) 
istituito 8/0 1868. 

Rosà (Bassano) com., 6596 (resid. 
6916) ab, di cui 1609 (agglom. 811) nel 
‘centro Cadolfin (10010) e gli altri nelle 
fraz. di Baggi (1812, aggl. 545), a 102w1, 


.èa a 2 km, Ohiesa (1476, aggl. 346), a 


102m, 6 a 0,50 km, e Cusinati (1099, 
agg. 956), a 83m, ea 3 km dal centro. 
Rosa (la) (Grigioni) v. Livigno (di)2). 
rosa bianca v. due rose. 
rosàcea v. acne rosacea; bacchie. 
rosàcee ord, di piante dicotilèdoni 
dialipètale, a fiori regolari, ed ovario 
sùpero (amigdalec, spiree, driadee) od 
infero (rosee, pontee), erbe, arbusti od 
alberi, a foglie intere (amigdalee, po- 
mee) o trifogliate o pennate (driadee, 
rosee), stipolate; gen. 71 (17 ital.), sp. 
c.1000 (136 ital.); forniscono frutti man- 
gerecci (amigdalee, pomee, alcuni gen. 
di driadee, ad es. le fragole, i rovi) 
e più sp. ornamentali o ricercate pel 
soave profumo (ad esempio le rose). 


rosacroce fl) i membri di una s0- 
cietà segreta (circa 17-18 sec.) avente 
per iscopo il completamento della col- 
tura specialmente nelle scienze alchi- 
mistiche; - 2) ord. di franchi muratori 
(alchimisti), fondato nellaGermania del 
Sud nel 1760; - 3) grado elevato in certi 
ordini della massoneria moderna. 

rosu dei venti disco o sfera sulle 
bussole che indica, mediante 32 raggi 
concentrici, la posizione del cielo e del- 
le contrade del globo; avanti il 16° sec. 
detta schema, ossia forma; oltre i 4 
puuti cardin. dà altri punti intermedi. 

Rosadi Giovanni, di Lucca (n. °/s 
1862), avvocato e scrittore a l'irenze, 
uomo di gusto e d'arguta osservazione, 
deputato di Yirenze dal 1900, fu sotto- 
segret. di stato all’ Istruz. (1914-16) e 
più lungamente sottosegret. delle Bello 
Atti (1919-22), scr.: « Il processo di Gu- 
SÙ » (1904; 13% ed., 1922), «Dopo Gesil» 
(1919; 3% ed., 1922), « Tra la perduta 
gente » (1908), « Difese d’ Arte » (1920). 

Rosa di Tivoli v. Roos 1). 

rosato 1) pianta delle rose; — 2) v. 
cervo (di) 1). 

Rosalba (Rosalba Carriera) (*/10 
1675-15/4 1757), di Venezia, pittrico. 
Rosales (Luzon) c., 12.435 ab. 

Rosales(de), boguete, (Ande) passo 
(80010) segnante il termine settentrion. 


‘delle Ande di Patagonia; 410 di lat. S. 


Rosali (Règgio di Calàbria) com., 
1609 (resid. 1717) ab., di cui 1168 (aggl. 
1037) in PRosali (140) e 315 nella fra- 
zione di San Pietro (150), a 1,2 km 
dal centro, È 

rosAlia 1) (« rosàlia alpina») ele- 
garte coleòttero, della famiglia longi- 
corni, lungo 3 cm, cenerino con 3 mace- 
chie nere su ogni éèlitra; vive nei tron- 
chi delle piante alpine; — 2) in musica, 
progressione; - 3) v. Apale b). 

Rosàlia 814° pianeta telescopico. 

Rosalia (santa) (1130-66), di Pa- 
lermo. principessa norinanna (7), menò 
vita solitaria ed ascetica sul Monte 
Pellegrino; patrona di l’alermo ; f. 15/7 
(Carro di santa Rosalia). 

Rosaliba Antonello, di Messina, 
al principio del 16° sec., pittore. 

Rosamunda v. Clitford; Rosmun. 

rosaniline sono la base dei colori 


detti d’anilina; si ottengono coll’ossi- 


dazione di una miscela di anilina pura 
e di ortotoluidina ; impiegando parato- 
luidina, si produce la pararosanilina. 
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Rosanna v. Paznaun. 

Rosano v. Casalnocetto; Vetto. 

Rosara v. Ascoli Piceno 2); Code- 
vigo; Varzi. 

Rosario 1) (Argentina, Santa Fé) 
c., 91.669 ab.; 38M; temp. m. del giugno 
+- 119, gen. + 24,2%, mass. assol.+-37,99, 
min. axsol. + 1,7°: 1167,smm pioggia 
(175,0 inv., 326,3 prim., 298,8 est., 366,4 
aut.); - 2) (Sinaloa) c., 8448 ab.; — 8) 
(Argentina, Cordoba) c., 1507 ab.; — 4) 
(Luzon) c., 2435 ab.; — 5) v. Gallina 
(Reggio di Calabria). 

rosario 1) a) quella devozione (istit. 
c. 1210 da San Domenico), che consiste 
nel ricordare i Misteri della. Vergine, 
accompagnandoli ciascuno con 1 pater- 
nostro, 10 avemmarie e 1 gloriapatri; 
b) la corona, che serve per contare le 
poste del rosario, e i paternostri e le 
avemmarie; - 2) festa del, la 1* dome- 
nica di ottobre, istituita 1573 da Gre- 
gorio XIII in commemorazione della 
vittoria di Lepanto sui Turchi (7/10 
1571); - 3) Madonna del, n) (Cortona) 
di Cìigoli; b) (Madrid) di Murillo. 

Rosario Tala (Argentina, Entre 
Rios) c., 4378 ab. 

Rosarno (Palmi) com., 8963 (resid. 
9173) ab., di cui 5687 (aggl. 4965) in Ro- 
sarno (61m) e 3276 nella fraz. di San 
Ferdinando (8%), n 5,6 km dal centro. 

Rosarno (di) Piana (Reggio di Ca- 
labria o Catanzaro) bonificazione. 

Rosaro v. Cerreto 2); Acquasparta. 

Reosaroll Giuseppe (19/9 1775-2/12 
1825), di Napoli, generale, 29/3 ’21 capi- 
tanò la sollevazione carbonara di Mes- 
sina; m. esule a Nauplia; ne scrisse 
C. Guardione (1900); suo figlio Cesare, 
carbonaro, 1833 capeggiò una congiura 
militare a Napoli; condannato a mor- 
te; graziato sul patibolo; liberato 1848; 
fu a Curtatone poi alla difesa di Vene- 
zia dove morì il 27/8 '49; il Pepe lo disse 
« Baiardo dell’eserc. italiano » e il Car- 
ranolochiamò« Argante dellalaguna». 

Rosas (Sp. Gerona) porto, 2550 ab. 

Rosas Don Juan Manuel Ortez (de) 
(1793-14/3 1877), di Buenos Aires, dal 
1829 dittatore dell'Argentina; crudele, 
ma sollecito della materiale prosperità 
del paese; 1852 abbattuto da Urquiza; 
m. in Inghilterra (pr. Southampton). 

Rosasco (Mortara) com., 2444 (res. 
2450) ab., di cui 2072 (agglom. 1809) in 
Rosasco (1141) e 372 nella frazione di 
Rivoltella (112), a 2,6 km dal centro. 


Rosaspina lTrancesco (1763-3/0 
1841), di Montescudo (Rimini), incisore. 

Rosata v. Posta. 

Rosate (Abbiategrasso) com., 3170 
(resid. 3234) ab. (agglom. 1871); 107m. 

Rosati Pietro, di Ponzano nel T'e- 
ramano, sacerdote, latinista egregio, 
più volte premiato nei concorsi Hoeuff- 
tiani di poesia latina; m. a Teramo 
nel settembre 1915. 

rosato del color delle rose; conte- 
nente essenza di rose. 

Rosazza (Biella) com., 712 (resid. 
985) ab., di cui 469 in /?osazza (9001) 
e 163 nella frazione di Vittone (904m). 

rosbiffe v. roastbceet. 

Rosburgo v. Montepagano. 

Roscher (-scer) Wilhelm, di Han- 
nover (21/10 1817-4/6 ’94), economista; 
gcer.: « System der Volkswirtschatt » 
(1354-84); m. a Lipsia. 

Rosciano 1) (Penne) com., 2985 
(resiA. 3107) ab., di cui 1678 (agglom. 
519) in Rosciano (248) e gli altri nelle 
frazioni di Badessa (396, agglom. 303), 
n163Mm, ea 9 km, Oliveti (588, agglom. 
305), a 1100, ea 6 km, e San Giovanni 
(423, agglom. 290), a 237m, e a 7 km 
dal centro; - 2) v. Fano, Santa Maria 
a Vico. 

Rosciate (Bèrgamo) com., 1323 (re- 
sidenti 1332) ab., di cui 908 (agglome- 
rati 412) in ZRosciate (296). 

Roscigno 1)(Campagna) com., 1194 
(resid. 1385) ab. (agglom. 1134); 4911; 
a40 km da Campagna; - 2) v. San Man- 
go Piemonte. . 

Ròscio 1) Quinto, celebre attore 
comico romano, amico di Cicerone; m. 
o. 62 a. C.; — 2) Sesto, di Ameria, 80 a. 
C. assassinato; nefu accusato suo figlio, 
che difeso da Cicerone venne assolto. 

Rosciolo v. Magliano de' Marsi. 

Rosciori dec Vede (Rumenia, Gr. 
Val.) città, 11.006 ab. 

Roscoc (-sco) 1) Henry Enfield, di 
Londra (n. 7/1 1833), chimico, 1858-86 
prof. a Manchester; dal 1898 vicecan- 
celliere dell’ univ. di Londra; la sua 
«Chimica » trad. da Pavesì (Man. Hoe- 
pli); era nipote (dal figlio) del seguen- 
te; - 2) William (1753-27/0 1831), di Li- 
verpool, scrisse: « Life of Lorenzo dei 
Medici » (1795; nuova ediz. 1883; tra- 
duzione italiana 1823). 

Roscoff (l'inistère) porto, 5054 ab. 

Roscolniki == Rascolniki {v.). 

Roscommon(Irlanda, Connanglt) 
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1) contea, 114.200 ab. (46 per kmq); — 2) 
città, 2120 ab. 

rose l) v. rosa; - 2) v. femminelle 2). 

rose (di) 1) essenza («acqua di rose») 
l’olio essenziale che sì ottiene distil- 
lando con acqua le rose (specialmente 
quelle di Damaacu); il ricavo è di 0,04%/0; 
è di color giallo chiaro, del peso specifico 
0,87-0,69, ha intenso odor di rosa; - 2) 
incoronarsi, di chi si abbandona spen- 
sieratamente ai piaceri del senso; - 8) 
lega, v. bismuto (di) 8) d); — 4) Pasqua, 
la Pentecoste. 

vose (ilelle) 1) festa, v. Medardo 
(san); — 2) greerra (delle Ane rose), v. 
due rose; - 8) regina 0 vergine, v. Me- 
dardo (san); - 4) ruggine, v. frammidio. 

Kose 1) (Cosenza) com., 2813 (resid. 
3148) ab. (agglom. 1730); 433m ; terre- 
moto 28/6 1913: - 2) v. Cittareale; - 3) 
{monie) (Palermo, S) 1436. 

Rone famiglia di scienziati tede- 
schi: Valentin « il Vecchio » (1736-28/4 
71) di Neuruppin, chimico, farmacista 
a Berlino; suo figlio Valentin « il Gio- 
vine» (1762-8/s 1807), chimico a Berlino, 
studiò il riconoscimento dell’arsenico 
negli avvelenamenti; il figlio di questo, 
Heinrich (1795-27/1 1864), prof. di chi- 
mica a Berlino, fu creatore della chi- 
mica analitica moderna; suo fratello 
Guatav (1798-15/7 1873), fu prof. di mi- 
neralogia a Berlino; ser.: « Elem. der 
Krystallographie » (1838). 

Rose (di) Val, v. Valdirose 

Bosenu v. Charlottetown. 

Hosebery, Archibald Philip Prim- 
rose conte di, di Londra (n. ?/s 1847), 
uomo di stato britannico. dal 15/8 '92 
ministro degli Esteri, dal 4/8 '94 al 20/6 
'95 primo ministro. 

Ronsedale (Kansas) c., 3270 ab. 

rose e fiori, tntto buono e bello. 

Rosegger (-éggher) Peter, del- 
l’« Alpl » presso Krieglach. (n. 31/7 
1843), poeta popolare austriaco. 

Roseggletscher, ghiacciaio del 
Roseg (Alpi), è il più grande del grap- 
po del Bernina, 10 km a Sdi Pontre- 
sina, lungo 22 km, e largo 7,60 km. 

roseina = fucsina (v.). 

rose la France qualità di rosa 
allevata e poi diffusa dal giardiniere 
francese Guillot (m. a Lyon 1893). 

roselite eritrina. 

Rosella cima a Odi A gordo, 3051. 

Rosellani, bagni, fonti d’acqua 
rolforosa, 6 km a NE di Grosseto; poco 
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lontane sono le rovine di Jtoselle (« Ru- 
Bellae »), una delle 12 città etrusche 
confederate, dalla metà del 12° sec. ab 
bandonata; v. Grosseto. 

Roselle v. Grosseto; v. Rosellani. 

Roselli v. Caaalvieri. 

Roselli Antonio, di Arezzo, 1 metà 
15° seo., giurecons., prof. di dir. canon. 
a Padova; detto Mostro di sapienza. 

Rosellini Ippolito (1800-4/6 *43), di 
Pisa, orientalista, fu 1828-29 in Egitto; 
scr.: «I monum. d. Egitto e d. Nubia». 

Rosello (Lanciano) com., 1216 (res. 
1259) ab., di cui 819 in /fosello (R90M) 
637 nella frazionedi Giuliòpoli (730m). 

Roselly de Lorgues Antonio 
(conte), di Grasse (Var) (1805-2/1 *98), 
scrittore cattòlico; sostenne appassio- 
natamente la causa della beatificazione 
di Cristoforo Colombo di cui scrisse 
la vita (1856). 

Kosen 1) Friedrich Aug. (1805-12/9 
*37) di Hannover, valente indianista, 
fu prof. a Londra; suo fratello Georg 
(n. 24/9 1820), di Detmold, diplomatico 
prussiano e storico; scr.: « Gesch. der 
‘liirken » (1867); - 2) Georg Andreas 
(von) (1776-24/8 1861), generale russo; - 
8) Julius (propriam. Nikolaus Duffek) 
(1833-4/1 '92), di Praga, notissimo poeta 
comico tedesco; m. a Gorizia. 

Rosenau v. Rozsny6. 

Rosenberg 1) (Rosenberg in West. 
preussen) (Marienwerder) città, 2900 
ab.; —- 2) (Oppeln) città, 8740 ab.; - 8) 
(Boemia, Kaplitz) città, 1620 ab.; - 4) 
(Ungheria) v. Rézsahegy; - 5) casa 
principesca in Carinzia, residente a 
Grafenstein ed a Welzenegg; capo at- 
tuale Heinrich principe d'Orsini e Ro- 
senburg., n. 25/6 1848. 

Rosenhurg (Austria) castello nel- 
la valle del Kanip, presso Horn. 

Rosendaégil v. Dunkerque. 

Rosengarten (ted. = roseto) 1) 
due poemi epici tedeschi v. eroi (degli) 
2); - 2) (monti) v. Costalunga 2). 

Rosenhnim Jako (1813-21/3 ’94), 
di Mannheim, pianista e compositore. 

Rosenheim (-haim) (Alta Bavie- 
ra) città, 10.060 ab.; sorg. solf. 

Rosenkramz Karl (23/4 1805-14/4 

*79), di Magdeburg, considerevole filo- 
sufo hegeliano e storico della lettera. 
tura, prof. a Konigsberg. 

Rosemaniitler 1) £rnst Friedr. 
(1768-17/9 1835), di Hessberg (figlio del 
teologo e oratore e scritt. protestante 


ros 





Johann Georg [1736-!4/3 1815)), distinto | 
orientalista; m. a Lipsia; - 2) Johann ; 
Ohristian (1771-29/2 1820), di Hossberg. ‘ 
fratello del preced., anatomico, prof. a | 
Lipsia; il suo nome è rimasto all'or- 
gano tubolare, che persiste nel lega- 
mento largo vicino all’ovaio. 

rosenoble moneta d'oro inglese 
(23,73-25 lr.) del tempo di Edoardo III. 

Rosenthal 1) /Izidor, di Labischin 
(n. 16/7 1836), fisiologo, prof. a Erlan- 
gen; — 2) Moritz, a) (1835-89), di Gros- 
swardein, celebre patòlogo, fu prof. a 
Vienna; scr.: « Handbuch der Nerven- 
krankheiten » (1870); b) di Lemberg 
(n. 1862), pianista e concertista; - 3) 
Toby, di Newhaven (Connect.) (n. 15/3 
1848), pittore, a Monaco di Baviera. 

roseo del coloro della rosa. 

rosèolna (lat. rubèola) 1) eruzione 
di macchie o di punti rossi cutanei po- 
co importante, che si verifica qualche 
volta come epifenomeno nel corso di 
affezioni interne; - 2) morbillo ; - 3) si- 
filìtica, eruzione eritematica dell’ inizio 
del 2‘ periodo della sifilide; — 4) tifoide, 
eruzione di macchie rosee lenticolari 
sulla pelle nella febbre tifoidea. 

Rosère v. Saint-Pierre (Aosta). 

roseto luogo piautato a rosai. 

Roseto Capo Spùlico (Castro- 
vìllari) com., 1720 (vesiQ. 1700) ab. 
(agglom. 1166); 210m. 

Roseto Valfortore (Foggia) co., 
4505 (resid. 5072) ab. (aggl. 4505); 65000. 

rosetta 1) diamante incastonato; - 
2) ferro da granare in tavola ; — 3) ferro 
per tagliar l’unghie ai cavalli. 

Rosetta 1) (Rascid) (B. Egitto) 
porto, 14.414 ab.; la trilingue « iscri- 
zione di Rosetta » {scoperta 1799) fornì 
la chiave per la spiegazione dei gero- 
glifici; - 2) (passo) v. Dolomitiche j). 

Rosgestvenski Sinovi Petroviù 
(30/10 1848-!4/1 1909), di Pietroburgo, 
l'ammiraglio russo vinto a Zu-scima; 
m. a Pietroburgo. 

Rosheim (B. Alsazia) c., 3270 ab. 

Roshra (India, Bengala)c., 10.887. 

Rosi Vitale (1782-°9/1 1851), di Spel- 
lo, educatore. 

Rost v. Ponti. 

Rosia v. Sovicille. 

ròsica strumento per scavare sul 
fondo del mare. 

rosicanti v. roditori. 

rosicchiare rodere leggermente a 
poco a poco. 
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rostcchiolo o seccherello, piccolo 
pezzo di pan secco. 

rosière v. Medardo (san). 

Rosières-aux-Salines (Meur- 
the-et-Moselle) città, 2400 ab. 

Rosignano Marîttimo (Pisa) 
com., 10.213 {resid. 10.151) ab., di cui 
3482 (agglom. 1920) in Rosignano Ma- 
TÙltimo (147m) e gli altri nelle frazioni 
di Castelnuovo della Misericordia (1974, 
agglom. 1055), a 1601, ea 6 km, Casti- 
glioncello (824, agglom. 456), a 31m, en 
2 km, Gadbro (1198, agglom. 802), a 
25010, e a 10 km, Nidbdiata (641, aggl. 
398), a 254m, e a 12 km, e Vada (2094, 
agglom. 693), a 2M, ea 7 km dal centro. 

Rosignano Monferrato (Casale 


Monferrato) com., 3803 (resid. 3616) ab.,. 


di cui 1354 (agglom. 907) in Itosignano 
Monferrato (2881) e gli altri in frazioni, 
tra cui San Martino (722, aggl. 423), n 
210, e Stevani (495, aggl. 410), a 180m. 

rosîignòlo v. usignuolo. 

Rosina v. Chitignano. 

rosine, in Piemonte, fanciulle èr- 
fane e abbandonate raccolte e curate 
dalla congregazioue di lavoro fondata 
da Itosa Govona (1716-76), di Mon- 
dovì, m. a Torino. 

Rosingo (Casale Monferrato) com., 
197 (resid. 198) ab. (agglom. 197): 29911. 

Rosini 1) Carlo Maria (1748-17/2 
1836), di Napoli, archeòdlogo; - 2) Gio- 
vanni (1776-19/s 1855), di Lucignano, 
poeta, storico e romanziere; scr. (per 
le nozze di Napoleone I con Maria 
Luisa) il poema: « Le nozze di Giove 
e di Latona » (1810); curò la nova ediz. 
(1819) della « Storia d’Italia » del Guic- 
ciardini, edelle opere del Tasso; scrisse: 
«Storia delln pittura italiana » (2° ediz. 
1848-52, con atlante di rami); e anche 
romanzi, lunghi e noiosi (« La signora 
di Monza », « Luisa Strozzi », « Il con- 
te Ugolino »); m. a Pisa; di lui scer.: 
Pozzolini (1885) e 'l'abarrini (1884). 

Roskilde (Danimarca) c., 8820 ab. 

Roslau v. Wunsiedel. 

Roslav (Smolensk) c., 19.100 ab. 

Réster Robert (pseudon.: Julius 
Aftihifeld) (1840-18/s ’81), di Kéthen, 
poeta e romanziere; m. a Kunigsberg. 

Roslyn 1) (Washington) t., 2786 a.; 
- 2, (Nuova Zelanda, is. Sud) sobborgo 
presso Dunedin, 4118 ab. 

rosmarino gen. di piante labiate, 
con fiori a corolla ringente e 2 soli sta- 
mi aviluppati; - 1) comune (« rosinati- 
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nus officinalis »), arboscello delle re- 
gioni calde mediterranee, a foglie li- 
neari coi margini revoluti, usate pel 
loro aroma; - 2) salvatico, v. ledo. 
rosmarino (di), essenza, è l’olio 
etereo che si estrae dalle foglie e dai 
fiori del « rosmarinus officinalis » me- 
diante la distillazione con acqua. 

Rosmarino (Sicilia) torrente; 
sbocca a NE di Sant'A gata di Militello. 

Rosmer v. Bernstein. 

Rosmini i) Antonio, v. Rosmini- 
Serbati; - 2) Carlo (de) (1758-°/a 1827), 
di Rovereto (Trentino), distinto lette- 
rato; ser.: « Vita di Iranc. Filelfo » 
(1808, voli. 3), « Vita del celebre gene- 
rale Gian Giacomo ‘©lrivulzio » (1815, 
voll. 2), « Istoria di Milano » (fino al 
1535) (1820); m. a Milano; - 83) Enrico, 
di Milano (n. 35/9 1828), giureconsulto ; 
ser.: « Legislazione e giurisprudenza 
sui diritti d'autore » (1890). 

Rosmini-Serbati Antonio(abate) 
(11/4 1797-1/7 1855), di Rovereto, celebre 
filosofo, che tentò ne’ suoi scritti di 
fortificare la dottrina della Chiesa cat- 
tolica per mezzo di un idealismo op- 
posto all'indirizzo sensualistico domi- 
nante; 1828 fondò l’Istituto della Carità 
(v. 2)); 1848 inviato sardo a Pio IX, da 
cui fu assai bene accolto, con promessa 
(vana) del cardinalato; dal 19/9 1853 socio 
corrispondente della « Crusca»; scr.: 
« Nuovo saggio sopra l'origine delle 
idee » (1835, voll. 3), « Il rinnovamento 
della filosofia in Italia » (1836), « Lo- 
gica, Psicologia, eosofia, l'eodicea », 
« I principii di scienza morale », « La 
filosofia del diritto » (1844), « La filo- 
sofia della politica », « La società ed il 
suo fine »; sue opere edite 1842-44, 
voll. 17; ebbe avversi i Gesuiti, che 
ne fecero da Pio IX proibire gli scritti 
« Le 5 piaghe della Chiesa » e « La 
costituzione secondo la giustizia »; m. 
a Stresa; suo monumento a Rovereto; 
il monumento a Stresa, sulla sua tomba 
(inaugur. 14/9 1859), è opera di Vincenzo 
Vela; 1859-74 opere pòstume (« Ontolo- 
gia», « Antropologia soprannaturale »); 
di Inì ser.: Tommasèo (1855), De Vit 
(1858), Paoli (1880-84, voll. 2), Werner 
(1884), Locklart (2% ed., Londra, 1836; 
trad. initaliano da Sernagiotto (1888), 
Manfroni (1890), G. Chiavacci (1921). 

rosminiani v. Carità (della) 2). 

RKRosmunda v. Alboino. 

Kosny 1) Léon de, di Loos (Nord) 
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(n. 5/s 1837), orientalista, prof. a Pa- 
rigi; -— 2) (Zfenry e Justin) v. Boex. 

Rosny-Òs0us-Bois (francia, Seine) 
c., 5837 (agglom. 5397) ab. 

rosociamina derivato della curcu- 
mina bollita con alcool in presenza di 
acido bòrico e con successiva aggiunta 
d'acqua: ha riflesso verde metàllico. 

rosolaccio v. papàvero. 
rosolano v. anileina. 

rosolare fare che una vivanda per 
forza di fuoco prenda crosta rossiccia. 

rosoli v. rosòlio. 

rosolia = rosdola (v.). 

rosdtico, acido, v. aurina. 

rosolida v. dròsera. 

Rosolina (Àdria) com., 8285 (resid. 
8296) ub., di cui 742 (agglom. 370) in 
Rosolina (0M) e gli altri in frazioni, tra 
cui Cavanella (307, agglom. 92), a 1, e 
L'enilone (834, agglom. 105), a 2. 

Rosolini (Noto) com., 10.373 (res. 
10.818) ab. (aggliom. 9381); 136m. 

rosòlio nome di liquori dolci, cho si 
prepar. con spirito, zucchero e sostanzo 
veget. aromatizz.; il vero rosòlio è in- 
coloro, a diff. del ratafià (v.) che è color. 

rosolire == rosolare (v.). 

rosone v. fiorone 2). 

Rosone (fraz.) v. Locana. 

Rosora (Ancona) com., 1518 (resid. 
1615) ab. :(agglom. 190); 381m. 

rospi 1) v. rospo; - 2) (pesci) v. lòsio. 

Rospigliosi 1) casa princip. oriun- 
da ds» Pistoia; 2 rami: a) 1° ramo (Ro- 
spigliosi-Gioeni), residente a Roma 6 
al castello di Lamporecchio presso Pi- 
stoia; capo att.: Geronimo, principe 
di Castiglione, duca di Zagarolo, n. 27/8 
1907 a Roma; b) 2° ramo (Rospigliosi- 
Pallavicini), residente a Roma; capo 
attuale: Tberto, principe Kospigliosi, 
principe Pallavicini e principe di Gual- 
licano, n. a Roma *°/s 1857; — 2) Fran. 
cesco Cesare (Pallavicini principe di 
Gallicano) (1828-14/1 '87), di Roma; dal 
1/12°70 senatore del Regno; - 8) Giulio, 
fu papa Clemente IX. 

Rospigliosi palazzo a Roma, sul 
Quirinale (opera di Ylaminio Ponzio), 
sorto suì ruderi delle terme Costanti. 
niane; contiene il celebre affresco di 
Guido Reni, l'« Aurora ». 

rospo 1) («bufo ») genere di anfibi 
anuri caratterizz. dal corpo tozzo, ver- 
rucoso (v. bòtta 1)) e le mascelle prive 
di denti: il rospo comune (« bufo vul- 
garis ») vive ne luoghi umidi, riuta- 
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nato di giorno, ed è utilissimo distrut- 
toro di insetti e molluschi; è bruno o 


grigiastro ; il « bufo viridis » è verde di ! 
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sopra; —- 2) dicesi di persona di pessimo | 
carattere, da fuggire; o anche, più co- 


munemente, di persona poco socievole. 
ross (celtico) = promontorio. 
Ross 1)v. New Ross; - 2)v.Ross e Cr. 
Ross 1) James Clark (sir) (1800- 
8/41'62), di Londra, navigatore polare; 
1839-43 verso il Polo anstrale; 1848-49 
alla ricerca di Franklin; m. ad Ayle- 
sbury;-2) John (sir) (1777-0/s8 1856), n. 
in Scozia, zio del precedente, contram- 
miraglio britannico, 1829-33 in una spe- 
dizione polare scoperse Boothia Felix 
e il polo magnetico; 1850-51 alla ri- 
cerca di Franklin; - 3) Ronald, di Lon- 
dra (n. 18/5 1857), medico, dal 1902 stu- 
diò la malaria; per tali studi ebbe 1902 
il premio Nobel di medicina. 
Ross (di), mare, v. antartico 3). 
rossa l) bandiera, n) emblema del 
radicalismo estremo, dei repubblicani 
e poscia del socialismo; v. rosso 2); 
b) è il titolo (e il principio del ritor- 
nello) delt’inno del socialismo, di ignoto 
autore ma di origine francese; - 2) dber- 
retta, quella dei cardinali; - 8) cami- 
cia, tunica delle milizie volontarie ga- 
ribaldine; - 4) domenica, 22/11905 a Pie- 
troburgo; - è) linea, v. sottile linea ros- 
8a; - 6) una, v. luna rossa; - 7) razza, 
v.americana 4); — 8) settimana, v.rv0sso. 
Rossa 1) « Croce Rossa Italiana » 
(v. crote rossa) associazione perla cura 
e assistenza degli ammalati e dei feriti 
nei lazzaretti e sui campi di battaglia; 
ha un comitato centrale a Roma (presi- 
dente l'on. avv. Giovanni Ciraolo), 12 
sottocomit. nelle 12 circoscrizioni in cui 
è cliviso il Regno, e numerosi sottoco- 
mitati, che ne dipendono, e Unioni delle 
Dame, che a questi fanno capo; -— 2) v. 
O’ Donovan Rossa; — 3) Zeo0la, n) presso 
Monte Argentario; b) (Sardegna, S) 
nel Golfo di Teulada; - 4) Punta (Gar- 
gano) al S di Mattinata; - 5) Terra, la 
Vestfalia; - 6) (Varallo) com., 453 (res. 
537) ab., di cui in ossa 160; 813m, 
Rossana (Saluzzo) com., 2317 (res. 
2449) ab., di cui 1331 (agglom. 558) in 
Rossana (550m). 
Rossane 1) v. Alessandro «il gran- 
de »; - 2) 317° pianeta telescopico. 
Rossano 1) (Cosenza) com., capo- 
luogo di circondario, 12.974(res. 13.122) 
ab. (agglom. 9106); 300m; - 2) v. Zeri. 
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Rosanno Federico (1840-19/5 1912), 
di Napoli, pittore paesista. 

Rossano (di) v. Borghese 5). 

Rossano Vèneto (Bassano) com., 
4150 (resid. 4223) ab. (aggi. 509); 81m. 

rossnra varietà di vitigno. 

Rossari 1) Gustavo (1827-39/11 '81), 
di Milano, compositore di musica; - 
2) Lacigi (1997-11/4 1870), di Milano, fu 
distinto insegnante. 

Rossaroli v. Rosaroll. 

rossastro che rosseggia di un ros- 
so non bello. 

Rossate v. Comazzo. 

Rossbach 1) (Merseburg) villag- 
gio; S/n 1775 vittoria di Federico il 
Grande contro i franco-alemanni; - 
2) (Boemia, Asch) borg., 4500 ab. 

Rossbach August Wilh.diSchmal- 
ìkcalden (25/8 1823-23/7 ’98), filosofo e ar- 
cheologo a Breslan. 

Rossberg (Oppeln) borg., 6140 ab. 

rosse 1) camicie, i garibaldini; -— 2) 
corporazioni, v. gialle 2); - 8) macchie, 
= èfelidi (v.). 

Rosse (ross), William Parsons Earl 
of, (1800-1/11 '67), n. in Irlanda, astro- 
nomo; m. & Monkstown; astronomo 
è pure suo figlio Lawrence Parsons 
(n. 37/11 1840). 

Rosse 1) Isole, v. Prinkiposnisia; 
- 2) Pelli, indiani cacciatori dellAme- 
rica Settentrionale ; v. americana 4). 

Ross e Cromarty (Scozia) v. 
Dingwall. 

rosseggiante, agàrico, v. ama- 
nìta h). 

rosseggiare, in politica, tendere 
al partito spinto. 

Rossel v. Sant’A voldo. 

Réssel (Kopigsberg) c., 3470 ab. 

Rosselli 1) Cosimo (1438-7/1 1507), 
di YFirenze, pittore; —- 2) .Matteo (1578- 
1650), di Firenze, pittore; — 8) Pietro, 
generale in capo della Repubbl. Ro- 
mana (1849), noto per i 8uoi contrasti 
con Garibaldi; m. a Roma nel 1884. 

Rosseliino Antonio (Ant. Gambe- 
relli) (1427-79), di Settignano, scultore; 
suo fratello Bernardo (1409-64) fu scul- 
tore e architetto. 

Rossèllo 1) luogo presso Sassari 
con famosa fontana; - 2) Capo, a 0 di 
Porto Empedocle. 

Rossena castello ben conservato 
presso alla rovina di Canossa; fu an- 
tico feudo dei signori di Correggio. . 

Rossenna (fiume) v. Secchia. 
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rossese (Alba) specie d'uva bianca. 

rossetta specie di pipistrello. 

Rossetta v. Bagnacavallo; Fusi- 
gnano. 

Rossetti v. Borriane. 

Rossetti 1) Antonio, di Milano (np. 
31/10 1819), scultore; - 2) Biagio, arch. 
ferrar., 1* metà 16° sec.; - 8) Costan- 
tino (1816-20/4 *85), di Bucarest, uomo 
di stato e scrittore rumeno ; - 4) Dante 
Gabriele, v. Rossetti 7); —- 6) Domenico, 
a) di Venezia, 17%-18° sec., fu eccell. 
disegnatore, intagliatore; bh) (c. 1780- 
20/11 1841), di Trieste, archeologo; fondò 
(1880) a Trieste ia Società di Minerva; 
- 6) Francesco (1833-20/4 *85), di Trento, 
fisico illustre, fu prof. all' università di 
Padova(misuradella densità dell’acqua 
dolce e salsa a varie temperature; mi- 
sura della radiazione delle fiamme del 
sole, dell'arco voltaico); m. a Padova; 
- 7) Gabriele (2/s 1783-29/4 1854), di Va- 
sto, poeta patriottico, nutore dell'inno 
«Sei pur bella con gli astri sul crine »; 
dal 1821 (esule) a Malta, e dal 1823 
a Londra; dal 1831 prof. di lingua 
e letterat. italiana al King's Coliege; 
ne scrissero: G. Perale (1906), D. Ciàm- 
poli (1910); suoi figli: Maria France- 
sca (1827-75), scrittrice; Dante-Gabdrie- 
le (1828-%/4'82), pittore e poeta; è rite- 
nuto il fondatore del preraffaellismo 
(v.) il cui programma fu esposto nella 
rivista «Il germe» (1850); ne scrissero: 
'". H. Caine(1882), Sharp (1882), H. Du- 
pré (1921); Guglielmo Michele (25/9 1829 
%/s 1919), critico e letterato, n. e m. a 
Londra; Oristina Giorgina (n. 1830), 
poetessa religiosa; - 8) Giampaolo, di 
Volterra, 16 sec., pittore; - 9) Paolo 
(e. 1550-1621), di Cento, musaicista; — 
10) Raffaele, di Genova, ingegnere, te- 
nente colonnello del genio navale, ideò 
e costruì un legciero ordigno di guer- 
ra marittima, coadiuvato dal capitano 
medico di marina Raffaele Paolucci 
(n. Roma 1892) : insieme con questi, col 
nuovo apparecchio penetrò nel porto 
di Pola ad affondarvi la nave amimira- 
glia austriaca « Viribus unitis » (notte 
1/n1 1918); premiati ambedue con me- 
Adaglia d'oro. 

rossetto l)ossido ferrico ; specialm. 
quando è adoper. come cosmet. (minio), 
e rossetto quindi si dice qualunque co- 
smetico per colorire gote e labbra ; — 2) 
(Viterbo) qual. d'uva; - 3) v: ferrici e); 
- 4) (pesce) v. àphya; - 5) v. colombine. 


Rossetto v. Pertuso. 

rossi 1) « corpùscoli » v. emazie; - 
2) v. azzurri 1); gialle 2);- 8) «i rossi» 
i repubblicani, gli estremisti, i rivoln- 
zionari, ecc. 

Rossi 1) antica famiglia di Parma, 
che si divise in 4 rami principali: di 
Parma (estinto 1825), di Mantova (est. 
1629), di Napoli (est. 1779) e di Ravenna 
(est. 1797); - 2) Adolfo, di Fratta Pole- 
sine (1857-29/7 1921), scrittore, giornali- 
stain America ein Italia, fondò a New 
York 1880 con Carlo Barsotti il « Pro- 
gresso italo-americano » (primo quoti- 
diano italiano in America), poi com- 
missario dell’emigraz. (dal 1902) quindi 
console; m. a Buenos Aires dove era 
console generale; - 8) Alessandro, di 
Schio (31/1 1819-28/2 ’98), economista, 
uomo politico e grande industriale (la- 
nificio Rossi a Schio), dal 9/2 '70 sena- 
tore; - 4) Angelo, a) (L660-1719), di Na- 
poli, pittore; b) di Cremona, pittore 
acquarellista; m. */8 1871 a Milano; - 
5) Bastiano (de), v. De Rossi 1); - 6) 
Bernardo Maria (« De Rossi ») (1687- 
8/a 1775), di Cividale del Friuli, teologo 
domenicano; - 7) Cesare, di Napoli 
(n. 81/12 1842), pianista; — 8) Contessa, 
v. Sontag; - 9) Emanuele (1760-23/11 
1835), di Aci Catena, fratello di Fran- 
cesco, insigne pubblicista, giurecon- 
sulto e uomo politico; fu detto il Mi- 
rabeau siciliano; m. a Catania; - 10) 
Ernesto, di Livorno (1829-4/e '96), cele- 
bre attore drammatico (tragico); -— 11) 
Francesco, n) v.Garfagnino; b) (1745-1/4 
1816), di Aci Catena, fratello di Ema- 
nuele, giureconsulto, fu prof. all’ uni- 
versità di Catania; — 12) Gaetano (1780- 
27/1 1855), di Verona, poeta melodram- 
mat.; - 13) Gian Vittorio, v. Eritreo 
1); - 14) Giovanni Antonio, 16" se- 
colo, di Milano, incisore in pietre fini; 
- 15) Giovanni Battista, a) detto il 
Gobbino, 17° sec., pittore veronese; h) 
v. De Rossi 4); — 16) Gianbdernardo, v. 
De Rossi 3); - 17) Giovanni Gaetano 
(1828-29/3 *86), di Borgo San Donnino, 
composit., fu direttore del R. Istituto 
Musicale di Parma; - 18) Giov. Ghe- 
rardo (de’'), (1754-27/3 1827), di Roma, 
fu banchiere, poeta, scrittore e archeo- 
logo; - 19) Giovanni, 16° sec., di Fie- 
sole, scultore, lavorò molto in Spagna; 
— 20) Girolamo, Q) (1539-22/4 1607), di 
Ravenna. medico e scrittore; b) di Ven- 
timiglia (4/11 1831-î/s 1914), storico ligu- 
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re; - 21) Giuseppe Nicola (1767-1834), di 
Bagnoli del Trigno, patriotto e giure- 
consulto; m. a Napoli; - 22) Giuseppe 
(1797-1/4 ‘1880), di Battigliera d'Asti, 

generale; dal 51/12 '61 senatore del 
Regno; precettore dei reali principi; 

1866-67 1° aiutante di campo di S. M. 
Vittorio Emannele II; fu cav. della 
SS. Annunziata; m., a Torino; - 23) /sa- 
bella, v.Gabardìi Brocchi; - 24) Isidoro 
(1818-4/1'84), di Correggio, compositore 
di musica; m. a Gerova; - 25) Lauro 
(1821-5/6 185), di Macerata, composi- 
tore drammatico (opere: « I falsi mo- 
netari », alla Scala 19/3 1834; « La Fi- 
glia di Figaro », Vienna 17/4 ‘46; « Il 
Domino nero », Milano 1/9 ‘49; « La 
Contessa di Mons », Torino, Regio Sia 
‘74; « Cleopatra », ‘Torino 6/3 '76); m. 
a Cremona; - 26) Irigi, a) di Lugano 
(n. 1853), pittore a Milano; b) di Ve- 
rona (n. 29/4 1867), prof. di diritto co- 
stituzionale a Bologna; commissario 
generale dell’emigrazione; più volte 
sottosegretario di Stato e ministro; - 
27) Luigi Felice (1805-29/6 '63), di Bran- 
dizzo, maestro e scrittore di musica; 
m.a Torino; - 28) Afariano (1731-24/10 
1807), di Sciacca (lo Scirccatino), pit- 
tore; m. a Roma; - 29) dMehaadomin 
(Salomone Ebreo), 16°-17 sec., di Man- 
tova, compositore di musica liturgica 
ebraica; - 30) Mfichelangiolo, 17" sec., 
di Roma,, organista e compositore; 
compose il dramma musicale « Ermi- 
nia sul Giordano » (1628) ; - 31) Ottavio 
(1570-28/0 163u), di Brescia, letterato; - 
32) Pasquale, detto Pasqualino (1641- 
1718), di Vicenza, pittore; - 813) Pellegri. 
no (conte) (13/7 1787-15/11 1848), di Car- 
rara, economista e giureconsulto, 1814 
seguì re Gioachino Murat nel suo ten- 
tativo di indipendenza italiana, 1815 
a Ginevra, 1834 a Parigi, 1838 membro 
dell’Accnd., 1839 pari di Francia, 1840 
consigliere di Stato, 1845-48 ambascia- 
tore francese a Roma, 18/9 ‘48 min. del- 
ì' Interno a Roma; assass. da Santo Co- 
stantini: ser.: « Traité du droit pénal » 
(4% ediz. 1872, voll. 2), « T'rait6 de droit 
constitutionnel frangais » (2" ed. 1877, 
voli. 2), « Cours d'économie politique » 
(45 ed. 1865, voll. 2); di lui scr. Ideville 
(1887), Giovagnoli (1898); - 34) Proper. 
zia, v. De Rossi 4); - 35) Quirico (padre) 
(1696-1760), di Lonigo, predicatore e 
posta; m.a Parma; - 36) Vincenzo (1525- 
87), di Fiesole, scultore e architetto. 


Rossi 1) v. Castelli; Pagno; San Pie- 
tro di Monterosso; Sommariva Perno; 
Stellanello; - 2) monti, i così detti 
Fratelli, sull’ Etna, 948m; — 8) ponti, 
v. ponti 4); - 4) punta (Sard. N), capo. 

rossiccio alquanto rosso. 

Rossigliasco v. Biella. 

Rossiglione 1) (Genova) com.,4904 
(resid. 3839) ab., di cui 2925 (agglom. 
1936)nelcentro Borgata Inferiore(297m) 
e 1979 (agglom. 1032) nella Borgata Su- 
periore (300m), a 0,6 km dal centro; - 
- 2) v. Roussillon. 

rossigno che pende al rosso. 

Rossija {russo} = Russia. 

Rossijeni{(Russ.,Covno)c.,14.000n. 

Roansliit fraz. Gi Ottaiano, 1040 nb. 

Rossini Gioachino Antonio (29/3 
1792-14/11 1868), di Pésaro, celeberrimo 
compositore drammatico, che 1810-38 
compose più di 40 opere, e tra queste: 
«Tancredi » (la Fenice, 9/,’13), «L’Ita- 
liana in Algeri » (Venezia, San Bene- 
dotto 23/6’13), «Il Barbiere di Siviglia» 
(Roma, Argentina 5/2 ‘16. la 1a volta 
col titolo « Almaviva, ossia l’ Inutile 
precauzione »), immortale gioiello, vero 
tipo dell’opera buffa, « Otello » (Napoli, 
Fondo04/12'16),«La Cenerentola» (Roma, 
Valle 26/18 *16), « La Gazza Ladra » (alla 
Scala 81/s ’17), «Semiramide » (La Fe- 
nice 3/2 ’23), «Guglielmo Tell » (Parigi 
8/8'29; la 500 rappresentazione 10/2 ’68, 
capolavoro maraviglioso); fu 1823-36 a 
Parigi; poi fino al 48 in Italia; poi di 
nuovo e definitivamente a Parigi; l'a 
moso è pure il sno « Stabat mater » 
(Parigi 7/1 '42); m. a Passy; 8/5 ‘87 
deposto in Santa Croce a Firenze; la- 
sciò un’ingente somma per la fonda- 
zione dell’ Istituto musicale Rossini in 
Pésaro ; sua biogr., di Zanolini (1875), 
H.de Courzon (1920), E. Checchi (1922). 

Rossinières v. Pays d'Enhant. 

rossino, mal, specie di malattia 
infettiva dei maiali. 

Rossino (Bèrgamo) com., 659 (resi- 
denti 682) ab., di cui 441 (agglomerati 
317) in /tossino (40911). 

Rossi Scotti 1) Giambattista (con- 
te), di Perugia (n. 27/12 1836), distinto 
musicologo; — 2) Lemme (conte), di Pe- 
rugia (n. 24/2 1848), pittore. 

Rossland (Colombia Brit.) 6159 ab. 

Rosslau (Anhalt) c., 7850 ab. 

Rosstavi (Smolensk) c., 9730 ab. 

Rossmann Wilhelm (1832-9/2 ’85), 
di Seesen, storico d'arte; m. a Dresda. 
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RossmiissIer Emil Adolf (1806-8/4 
°67), di Lipsia, naturalista e scritt. pop. 

wosso 1) il meno rifrangibile de' 7 
colori semplici ; — 2) in polit. (dal 1848) 
il colore (del sangue) dell'estremo ra- 
dicalismo ; — 8) antico, v. marmo 2); - 4) 
antimonio, v. kermesite;-b) berretto, 
emblema repubblicano (come il berret- 
to frigio); — 6) carbone, è carbone di 
legno rosso-bruno, che si ottiene a tem- 
peratura più bassa del carbone nero; 
contiene c. 74%/0 di carbonio; — 7) di Per- 
sia, cromato rosso (basico) di piombo; - 
8) dì quercia, sostanza rossa, amorfa, 
che si ottiene insieme a zucchero, quan- 
do si fa bollire con acidi diluiti l’acido 
quercitànnico; -— 9) di sailor, v. càr- 
tamo; - 10) di Spagna, v. càrtamo; - 
11) d’ovo, il torlo; - 12) legno, v. Bra- 
sile (del); cesalpinia; eritròssilo; pelto- 
gyne;-13) maggiore (- mezzano, -— mi- 
nore) v.;- 14) marmo, v. marmo 2) a); 
-15) morbo, v. baco da seta 0); — 16) 
nastrino, v. Legion d'onore; - 17) pom- 
petano, il color rosso particolare pre- 
dominante nelle colonne e nei muri di 
Pompei; - 18) tappeto, la guerra (per 
contrapposto al « tappeto verde » della 
diplomazia); - 19) turco, v, indiano 8); 
- 20) uomo, v. amplessazione. 

KRosso 1) capo (Corsica, 0) (Golfo 
di Porto, $S) promontorio; - 2) conte, 
v. Amedeo 4); — 8) fiume, il Song-ca, 
nel ‘Fonchino, terminante con un gran 
delta; ivi ferrovia detta del Fiume 
Rosso; — 4) mare, (Golfo Arabico) fra 
l'Arabia all’È, e l’Evitrèa e l'Egitto 
all'O; lungo 2250 km; 449.000 kmq; 
profondità, in media, 4500; comunica 
coll'Oceano Indiano (Golfo d’Aden) 
per mezzo del Bab el Mandeb e col 
Maro Mediterraneo per mezzo del Ca- 
nale di Suez; - 5) monte (Pallanza), 
693; - 6) palazzo, v. Brignole-Sale; — 
- 7) porto (Isola Lissa, S), golfo, faro; 
- 8) v. Davagna. 

Kosso 1) Giov. Battista di Iacopo 
(1496-1541), di Firenze, pittore; lavorò 
in Francia, si uccise con veleno; — 2) 
Medardo, Ai Torino (n. 1858), scultore 
potentissimo e originalissimo; vive a 
Parigi; si vuole che l'arte sua abbia 
determinato la evoluzione di Rodin. 

Rosso (del) 1) Federico, 1% metà 
19° seo., di Calice in Lunigiana, giu- 
reconsulto; s0r.: «Saggio di diritto pri. 
vato attuale » (1844, voll. 13); dal 1849 
prof. di scienza morale a Pisa; m. 19/11 











1858; — 2) Giuseppe (1760-32/19 1831), di 
Roma, architetto; scr.: « Pratica ed 
economia dell’arte di fabbricare » ; — 3) 
Paolo, 16° sec., di Firenze, letterato, 
avverso ai Medici, per cui m. 1569 in 
carcere a Firenze. 

Rossolani tribù dacia; il loro re 
Rasparagano prigioniero di Traiano, 
relegato sullo scoglio degli Olivi (di 
fronte a Pola), dove morì. 

ròssole v. colombine. 

Rosson v. Rivamonte. 

Rossone v. Zavattarello. 

BRossoni (Dino) v. Mugellano. 

rossore v. faccia, (della) 6). 

Rossotto Andrea(1610-67), di Mon- 
dovì, teologo 6 scrittore. 

Rossunma (van) Willem, di Zwolle (n. 
1854), redentorista, membro della Com- 
missione per la codificazione del diritto 
canonico, dal 27/11 1911 cardinale. 

Rosswein(-vàin)(Lipsia)c.,0410 a. 

Rost Valentin Christian Friedrich 
(1790-5/10 1862), di Friedrichroda, filo- 
logo (grecista); m. a Gotha. 

Rébst (isola) v. Lofot. 

rosta 1) runoscello con frasche; ven- 
tola; — 2) (veneto) (dal ted. rost) barra 
d’erbe e di lino in un canale; - 3) (Tren- 
tino) = argine solido di un fiume. 

Rosta (Torino) com., 974 (resid, 992) 
ab., dì cui 764 (aggl. 614) in /osta(399M), 

Rostand Edmond, poeta e dram- 
maturgo francese, di Marsiglia (1/4 
1868-2/12 1918), accademico di Francia 
nel 1901; della sua opera poetica il vo- 
lume migliore è « La Princesse lointai- 
ne » (1895), ma la sua fama è fondata 
specialm. sul teatro: « La Samaritaine» 
(1897), « Cyrano de Bergerac » (1898; 
trad. ital. di M. Giobbe), « L' Aiglon » 
(1900), « Chantecler » (1910). 

rosticcere chi tiene bottega (ro- 
sticceria)per cuocervi e vendervi carne 
arrosto, frittura, ecc. 

rosticeto scoria. 

rostigioso scabro. 

Rostock (Mecklenburg Schw.) c., 
44.400 ab.; porto; università. 

Rostopcin v. Rastopcin. 

Rostov (Russia) 1) (Rostov «sul 
Don ») (Eserc. del Don) città, 119.476 
ab.; - 2) (Jaroslav) città, 13.016 ab. 

Rostovzev Michael, di Kiev (n. 28/9 
1870), archeologo, prof. a Pietrogrado. 

ròstra (lat.) (Roma ant.) 1) era il 
doppio sperone delle navi da guerra; 
- 2) la tribuna, mel Foro, ornata di ro- 
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rtri delle navi tolte nella guerra con 
Anzio, capitale dei Volsci. 
rostrata 1) corona, anticamente pei 
soldati romani a chi per primo spero- 
nava una nave nemica e vi saltava 
dentro; - 2) colonna, v. Duilio. 
rostrato munito di ròstro. 
ròstro, becco; v. ròstra. 
Kosviîta (Hrosvitha) poetessa sàs- 
sone, monaca a Gandersheim, 10° sec. 
Roswell (N. Mexico) t., 2049 ab. 
ròta 1) (ruota) corpo a disco piatto, 
che, piantato su diun asse, gira intorno 
a questo o insieme con questo, e serve 
a ricevere, e trasmettere o facilitare un 
movimento; parti della rota del carro 
sono: mozzo, razze, quarti, gavelli, cer- 
chio, fuso della sala, bronzina, acciari- 
no, esse, Lòccole, tarenghi; — 2) nella 
costruzione navale, quel pezzo princi- 
palissimo dell’ ossatura, che, partendo 
dall’ estremità della chiglia, in forma 
arcuata, sorge sino alla punta anteriore 
e posteriore del naviglio; — 8) (fig.) mec- 
canismo; - 4) adunanza di giurecon- 
sulti che a turno giudicano le cause 
(per esempio rota romana, o sacra rota, 
tribunale supremo della Curia roma- 
na); v. Rota romana; - d) era il sup- 
plizio di rompere e pestare con una 
ruota pesante le membra del condan- 
nato e poi intrecciarne il corpo in una 
ruota infissa in un palo; —- 6) v. muli- 
nello 10);-—7) armadietto girante per far 
passar roba da una stanza ad un'altra, 
senza che sia visto chi ia porge; ancor 
in uso nei conventi di clausura; e an- 
che nel conclave per introdurre la cor- 
rispondenza e altre cose destinate ai 
cardinali e una volta anché le vivande 
recate con grande cerimonia dai dapi- 
feri: le rote del conclave sono custodite 
dal Maresciallo del Conclave; - 8) era 
la cassetta girante in cui si deponevano 
i trovatelli senza che si potesse vedere 
chi li portava; el’ospizio di questi ; - 9) 
rotazione agricola; - 10) a palette (v.); - 
11) Cleviana (« raggio di carbonchio »), 
figura araldica formata da otto raggi 
di stella con cime di giglio e nel centro 
uno scudetto o anello: con l’arme del 
ducato di Cléve; - 12) del timone, il 
meccanismo con cui il timoniere go- 
verna il timone; sue parti: stanti, moz- 
zo, subbio, razze, quarti, cerchio, ma- 
micce, rocchetto, catenella, pulegge, 
vite, arganello ; - 13) di Savart, ruota 
dentata disposta in modo da produrre 


una nota variabile nel colpire una la- 
minetta elastica e di registrare il cor- 
rispettivo numero di vibrazioni; - 14) 
Sretteur, v. filatura; - 15) da - a, dal- 
l'una all’altra estremità del bastimen- 
to; - 16) fare la, n) v. mulinello 10); %) 
pavoneggiarsi; c) aggirarsi intorno a 
uno per acquistarne grazia;-17)quinta, 
del carro, di cosa inutile;-18) Vèneris, 
raccolta di formole e di saggi epistolari 
sopra oggetti d'amore, di Boncompagno 
da Lirenze, scrittore faceto. 

Rota 1) Andrea (1540-97), di Ro- 
logna, compositore di musica sacra; - 
2) Bernardino (1509-29/13'75), di Napoli 
(di famiglia oriunda di Asti), poeta (poe- 
sie piscatorie ed egloghe marittime) ; - 
3) Giov. Battista, 18° sec., di Bergamo, 
storico; —- 4) Giuseppe, n) (1823-92/s ’65), 
di Venezia, fu il riformatore della co- 
reografia; m a Torino; b) di Bergamo, 
latin., m. 1/6 1880 a Pavia; c) di Trieste 
(25/0 18836-3/4 1911), compositore e mae- 
stro di canto; m. a lrieste; — 5) Pietro 
(1846-11/3 ’75), di Bergamo; scr.: « Sto- 
ria delle banche », « Principii di scienza 
bancaria»; m.a Genova; - 6) Vincenzo 
(1703-19/2 ’85), di Padova, sacerdote, fu 
scrittore, pittore e musicista. 

Rota 1) (isola) v. Marianne; - 2) 
v. Caldiero. 

rotàbile 1) di strada, dove posso- 
no passare le vetture; - 2) materiale, 
delle ferrovie, bagagliai, carri, ecc. 

rotacismo 1) Darbugliare l’erre; - 
2) passaggio di s in 7. 

Rota Dentro (Bèrgamo) com., 285 
(resid. 338) ab. (agglom. 41); 6651. 

Rota Fuori (Bèrgamo) com., 950 
(resid. 1113) ab., di cui 817 (agglom. 
263) in /tota Fuori Alto (691m). 

Rota Greca (Cosenza) com., 1999 
(resid. 2111) ab., di cuni 647 nel centro 
Casale (510m) e gli altri nelle frazioni 
di Babilonia (499, aggl. 415), a 5051, 
Magnocavallo (241), a 50501, e Migliani 
(612, agglom. 557), a 500m. 

rotaia affossatura di carro in ter- 
ra; v. carreggiata 1). 

rotate le guide delle strado ferrate. 

rotàme quantità dì rote. 

Rotale v. Rivello. 

rotan canna d'India. 

rotang v. cìlamo 3). 

rotante, muscolo, quello che serve 
a muover l'occhio in giro. 

votare muoversi sul proprio asso; 
v. rotazione. 
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| Rotari v. Longobardi. roteare volgere in giro. 
RotàArit Pietro (conte), (1707-64), di roteazione cilindrica (di), mo- 
Verona, pittore; m. a Pietroburgo. to, quello in cui un cilindro, a sezione 


Rota romana (« sacra Rota ro- | retta qualunque, scorre in un altro ci- 
mana ») (v. rota 4)) ; i consiglieri (audi. | lindro fisso a generatrici parallele, in 
tori) i quali costituiscono uno speciale | modo che le successive generatrici del- 
collegio e godono privilegi, come fa- | l'uno vengano a contatto colle succes- 
migliari del papa, sono in numero di | sive generatrici dell'altro. 
ilieci, distinti in due sezioni; il tribu- roteazione cònica (di), moto, 
nale della Rota fu istituito nella prima | quello di un cono a direttrice qualun- 
metà del sec. 14°; ora è tribunale or- | que che ruota senza strisciare sovra 
dinario di appello e non giudica in pri- | un cono fisso, col quale ha in comune il 
Ina istanza se non previa commissione | vertice ed una generatrice di contatto. 


INTE: Ar ne 


pontificia; giudica in 12, 22 e 3® istanza Rote Erde (la terra rossa) nella 

secondo il suo nuovo regolamento tutte | selva di Teutoburgo (Westfalia). 

le cause civili, criminali, spirituali. Roteglin v. Castellarano. 
rotativa, macchina, v.a rotazione. rotella 1) scudo piccolo tondo; - 
rotatòrii =rotìferìi (v.). 2) (caseificio) bastone lungo circa 2 m 
rotatòrio v. moto (di) 1). * avente ad una estremità una piccola 
rotatura v. alla veneziana. rota di legno, destinata a rompere la 


rotazione 1) dei corpi celesti, è il | massa coagulata; - 4) (anatomia) v. gi- 
loro moto giratorio intorno al centro di | nocchio 1); - 4) ferro da calzolaio per 
gravità; generalmente l’asse, intorno | la finitura de' tacchi; — 6) di sperone, 
a cui si fa, è fisso; ma in qualche caso | in araldica, specie di stella a 6 punte 
è mobile, per es. quello della rotazione { forata nel mezzo. 
terrestre; v. precessione; - 2) v. moto Rotella (Ascoli Piceno) com., 2593 
(di) 1); rotazione (di) 8); - 8)avvicenda- | (resid. 2806) ab., di cui 1123 (aggl. 394) 
mento di varie colture: v. agrarii 6) d), | in Rotella (38911) e 650 (aggl. 167) nella 

rotazione (di) 1) assi permanenti, | frazione di Capradosso (G41M), 


assi principali d'inerzia di un corpo, Rotella (monte) v. Cinque Miglia. 
corrispondenti a qualsiasi punto; - Rotello (Larino) com., 2218 (resid. 
2) assi spontanei, gli assi princìpali | 2376) ab. (agglom. 2218); 360m. 

d'inerzia di un corpo, corrispondenti Rotenburg (Kassel) c., 2940 ab. 
al suo baricentro; -3) cilindro, v. ci- Roth 1) (Franconia Media) città, 
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lindroide; - 4) elissòide, l'elissoide a | 2320 ab.:- 2) Justus Ludw. Adolf (1818- 
direttrici uguali; può essere schiac- | 1/4°92), di Hamburg, geognosta e mine- 
ciato od allungato a seconda che il | ralogista, fu prof. a Berlino; scr.: «Stn- 
diAmetro descritto dal centro della ge- } dien am Monte Somma » (1877), « All- 
neratrice è minoreo maggiore dell’altro j gem. chem. Geologie» (1879-90, voll. 3); 
diàmetro principale delle direttrici: la | —- 3) Paul Rudolph (1820-29/3 ’92), di 
sfera è un caso particolare dell’'ellis- | Norimberga, germanista; m. a Monaco 
sdide; — 5) fuso, v. fuso 14); — 6) linea, | di Baviera; - 4) Z?udolf, di Stuttgart 
quella intorno alla quale si rivolge il | (*/41821-94/6'95), orientalista (Sanscrit.), 
bastimento quando vira di bordo; - 7) | profess. all'università di ‘libingen. 


Seli dedicata 


bid Aia at SAI 


momento, 0 « momento stàticb », è il Réotha (Lipsia) città, 2300 ab. 
prodotto della grandezza di una forza, roth ugg (Massaua) rotolo (peso) 
che tende a ruotare un corpo intorno a | di 17 ockie per l'avorio; v. ochia. 
un punto, perla distanza della sua dire- Rothan Georges (1822-28/1 '90), di 
zione dall'asse di rotazione; - 8) moto | Strassb., diplom. f'rane.; m. a Pallanza. 
(« moto rotatorio »), quello in cui nel roth dababi (Massaua) rotolo 


corpo solido che si move esistono 2 | (pesn) di 18 ockhie perl'oro; v. ochia, 
punti fissi. e quindi è fissa la retta che Bothe Richard (1799-°0/8 1867), di 
li unisce (asse di rotazione); ciascun | Posen, teologo protestante; fu prof. 
punto del corpo fuori dell'asse descrive | ad Heidelberg; ser.: « Theol. Ethik». 
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una circonferenza avente il centro sul- Rothenburg (Baviera, Franconia 
l'asse edilpianoad esso perpendicolare. {| Media) città, 7000 ab. 
ròte, nelle Marche, piantagioni sil- Rotherham (rosserhemm) (York, 


- sar 


vane lungo i fiumi e torrenti. W. R.) città, 62.483 ab. 





rot — 3861 — rot 





Rothesny v. Bute. 
Rothkosteletz (còco Kostelec Cer- 
vent) (Boemia, Nachod) com., 3946 ab. 
Rothorn v. Brienz. 
Rothschild (-scild) la più grande 
e la più ricca casa bancaria israelitica 
del 19° sec., fond. da Mayer Anselm 
Rothschild (1743-19/9 1812), di Franco- 
forte snl Meno, i cui5 figli, 1822 fatti ba- 
roni austriaci, furono : a) Anselm (von) 
(1773-9/12 1855), capo della casa di Fran- 
coforte, m.senza prole; b) Salomon (von) 
(1774-27/7 1855), capo della casa di Vien- 
na, diretta poi da suo nipote Albert (29/10 
1844-11/2 1911), morto a Vienna, il cui 
fratello Ferdinand James(de)(!7/21839- 
17/12 °98), fu scritt. e uomo polit. a Lon- 
dra; c) Nathan(von)(1777-28/71836), che 
fondò la casa di Londra, diretta poi da 
sno figlio Lionel (1808-3/0 ’79) e poi da 


suo nipote (pari d’ Inghilter.) Lord Na- | 


thanîel Mayer (8/11 1840-81/3 1915), m. a 
Londra; d) Karl (von) (1788-10/s 1855), 
capo della casa di Napoli (1820), ì cui 
figli Mayer Karl(m. 1886) e Wilk. Karl 
assunsero la casa di Francoforte; e) /a- 
kob (von) (1792-15/11 1868), dal 1812 capo 
della casa di Parigi, diretta poi da suo 
tirlio Alphonse (3/2 1827-39/s 1905); ne 
scrisse: Reeves (1887). 

jRothschnita (de) Henri (barone), 
uomo di sport, dottore in medicina, 
filàntropo e nutore drammàtico fran- 
cese (« La Rampe », 1909). 

rottferl animaletti microscòpici, 
viventi nelle acque e tra le borraccine 
umide, col corpo distinto in anelli, con 
ciglia vibràtili alla bocca ed altrove; 
ritenuti una volta infusorii, hanno mar- 
cate analogie coi vermi, e forse più cogli 
artròpodi, sebbene di regola sforniti di 
zampe; una specie (« rotifer vulgaria ») 
divenne notissima, perchè, all’ asciut- 
to, pare secco e morto, e nell'acqua 
ripiglia movimenti e vita. 

Réoting Julius, di Dresda (13/0 1822- 
22/5 *96), pittore, prof. a Diisseldorf. 

rotismi combinazione di rote den- 
tate; ingranaggi (rotismi di orologi, 
di girarrosti, di registratori, ecc.). 

rotliegendes v. grauliegendes. 

rotografia rinroduzione meccani- 
ca di fotografie su carta a rotoli. 

rotoina alcaloide delia «scopolia 
lurida »; ha proprietà midriatiche. 

Ròtoliì Augusto, di Roma(1847-29/11 
1904), compos. di musica; m. a Boston 
dove era prof. dicanto al conservatorio. 


ròdtolo 1) volume che si avvolge in 
cilindro, ugualmente da due capi; - 2) 
peso: a) in Egitto = 0,445 kg; b) in 
Malta == 0,790 kg; €) a Tripoli — 0,548 
kg; d) a Tunisi == 0,607 kg; e) a Na- 
poli era «== 0,891 kg; f) in Sicilia era 
= 0,703 kg; g) v. ochia. 

rotolò specie di pastrano. 

Rotòmagus v. Ronen. 

Rotomahana v. Nuova Zélanda. 

rotonda 1) edifizio circolare al- 
l'esterno e all’interno, terminante di 
sopra a copola o a padiglione; fa- 
mose specialmente quelle del Pànteon 
(v.) a Roma, di Canova a Possagno 
(eretta 1819-30), di Palladio e Scamozzi 
presso Vicenza, la rotonda del Cagnola, 
magnifica villa presso Inverigo (Como) 
e la «rotonda» o mausoleo di Teodo- 
rico a Ravenna; - 2) tavola, a) dove 
pranzano insieme, a prezzo fisso, più 
persone in un medesimo albergo; b) v. 
Arturo 1); v. cavalieri. 

Rotonda (Lagonegro) com., 3334 
(resid. 3342) ab., di cui 1695 in Ro- 
tonda (634). 

rotondare v. arrotondare. 

Rotondella (Lagonegro) co., 3845 
(resid. 4106) ab. (agglom. 3845); 5760; 
sorgente salina solforosa; 12 km da 
Novi Siri. 

Rotonai (Avellino) com., 2004 (re- 
sidenti 2061) ab. (agglom. 1747); 272m. 

Rotondi Giovanni (17/3 1885-19/12 
1918),di Milano, romanista, prof.a Mea- 
sina; i suoi scr. raccolti in 3 voll. (1922). 

rotondo che ha forma circolare 0 
sfèrica o rotonda. 

rotondo 1) 2 muscoli: a) grande, 
dalla parte inferiore dell'omoplata alla 
doccia bicipitale dell’òmero ; b) piccolo, 
dalla parte inferiore dell’omoplata al- 
la tuberosità esteriore dell'’òmero; — 
2) v. Sassoferrato; - 3) monte, v. Cor- 
gica (di) 1); - 4) pizzo, v. Lepontine b). 

Rotorsico v. Serra San Quirico. 

Rotrou, (de) Jean, (1609-28/6 ’50), 
di Drenx, celebre autore drammatico; 
ne scrisse: Jarry (1869). 

ròdtta 1) inondazione; - 2) sconfitta 
grave; - 8) discordia; - 4) a, a preci- 
pizio; - 6) dar la, assegnare ai timo- 


‘ nieri la direzione sulla quale devono 


governare («alla rotta»! richiamo a 
ciò); — 8) fare la, aprire tra la neve la 
via; - 7) far, navigare in direzione de- 
terminata; « linea della rotta », quella 


verso cui il bastimento cammina, ed 
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ove esso deve sempre tenere rivolta la 
prora e la chiglia. 

Rotta (fraz.) v. Marmirolo; Torre 
di Mosto. 

Kottaler Stephan, scultore bava- 
reso antico. 

rottame cose rotte. 

Kottanova v. Lavàrzere. 

Rotteelk, Karl von,(1775-25/111848), 
di Freiburg i. Br., storico e politico; 
8cr.: « Allgem. Geschichte » (1813-27). 

rotten boroughs v. pocket bo- 
roughs. 

KRoitenburg (Wiirttemberg, Selva 
Nera) città, 6950 ab. 

Rottenhaunmnimer Johann (1564- 
1623), di Monaco di Bav., pittore. 

Rotten Row, a Londra, nell’ Hy- 
de Park, stradone per cavalcate lungo 
2 km dal monumento di Wellington a 
quello del Principe Alberto. 

Rotterdam (Vianda Merid.) città, 
459.357 ab.; 2* piazza di comm. d'Olan- 
da; a 51° 54' 39” N, 40 29’ 4” E da Gr. 

Rotthausen (Provincia Renana) 
com., 25.761 ab. 

Rotthwell (Yorkshire, W. R.) c., 
11.702 ab. 

rotti = frazione, spiccioli. 

Rottit 1) v. Asia 1); isola; - 2) (Rut- 
toe) (Bombay) 0,194 gr. 

Rottini Gabriele (/121797-2/41858), 
di Brescia, pittore. 

rottlera v. càmala. 

Rottmann Karl (1797-7/7 1850), di 
Handschuchgheim pr. Heidelberg, fu 
distinto paesaggista; m.a Monaco di B. 

rotto 1) frazione; - 2) ponte, a Roma, 
sul ‘l'evere, così chiamato perchè man- 
cante di 2 archi, poi suppliti in ferro; 
l’ant. Pons Aemilius; — 8) prezzo, vile. 

Rottofreno (Piacenza) com., 4507 
(resid. 4582) ab., di cui 958 (agglom. 
300) in Itottofreno (65m) e gli altri nelle 
irazioni di Cèntora (286, agglom. 159), 
a 7210, e a 1,9 km, San Nicolò (1816, 
agglom. 539), a 63m, e a 4,6 km (nel- 
la pianura attraversata dalla Trebbia 
sulla quale Annibale nel 218 a. C. ri- 
portò la sua 2% vittoria sui romani) e 
Santimento e Veratto (1447, aggl. 871), 
a 59m, e a 3 km dal centro. 

rottòrio cauterio; (fig.) seccatore. 

rottura il rompere: 1) di fiume, 
rotta (inondazione); - 2) principio d'ini- 
micizia; «rottura di relazioni diploma- 
tiche » fra due stati; - 8) di trattati, 
o patti, infrazione; - 4) di negoziati, 


cessazione; - 6) soluzione fli continni- 
tà in seguito a contrazioni muscolari 
o a soverchia distensione di un organo 
cavo; - 6) di viaggio, qualunque causa 
od impedimento che costringe il capi- 
tano di una nave di sospendere o di 
rompere atfatto il viaggio intrapreso; 
è volontaria, se dipende dal fatto del 
capitano o di qualche caricatore. 

Rottweill (-vail) (Wirtt., Selva 
Nera) c., 2019 ab.; ant. Arae Fiaviae. 

rotula v. ginocchio 1). 

Rotuma, Isola, v. Figi. 

roturler (frano.) non nobile. 

rotvelschen il gergo tedesco dei 
malandrini. 

Rotwand (Hochland Bavar.) mon- 
te, 1885. 

Roty L. Oscar (1846-23/8 1911), ce- 
lebre medaglista di Parigi. 

Rotzo (Asiago) com., 2867 (resid. 
3289) ab., di cui 1138 (agglom. 518) in 
Rotzo(938m) e gli altri nelle fraz. di Pe- 
descala (634, agglom. 465), a 3261, e a 
12 km, 0 San Pietro Val d'Astico (1095, 
aggl. 577), a 4210, ea 7 km dal centro. 

Roubaix (Fr., Nord) c., 121.017 ab. 
(22m) coi sobborghi Tourcoing e Croix. 

roucou (rucu) v. annatto. 

Roudaire Frangois-Eie (1836-14/1 
'85), di Guéret, colonnello, autore del 
progetto d’ un mare interno nella de- 
pressione degli Sciotti di Barberia. 

Roudnice y. Raudnitz. 

Rouelle Guill.-Frangois (1708-3/8 
70), di Mathieu presso Caen, fu il 
19 chimico fisiològico (a Parigi). 

Rouen (Seine-Inf.) città, 172.480 a., 
coi sobborghi Bois-Guillaume, Darné- 
tal, Déville, La Petit-Quevilly, Ma- 
rommo e Sotteville-lès8-Rouen ; osserv. 
49° 26° 29” N, 1° 5’ 43” E da Gr.; a 
10m; sede arciv., splendida cattedrale; 
capoluogo del dipartimento di Seine- 
Inferieure (6342 kmq, 877.383 ab., 138 
per kmq); comando del 8° corpo d'eser- 
cito; l’ant. Itotomagus; fu la capitale 
della Normandia; 39/s 1431 vi fu arsa 
Giovanna Darc, canonizzata nel 1920 
da Benedetto XV. 

Kouergue v. Aveyron 2). 

rouge et noir (franc.) gioco d'az- 
zardo con carte: è anche una delle com- 
binazioni con le quali si può giuocare 
alla « roulette » (v. macchinetta 2)). 

Rougemont v. Pays d'Enhaut. 

Rouget de Lisle Claude-Joseph 
(1760-*5/6 1836), di Lons-ie-Saunier, uf- 
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ficiale ingegnere, il poeta della « Marsi- 
gliese »; m. a Parigi; 14/7 1915 i suoi re- 
sti solennem. trasportati agl’ Invalidi; 
ne serissero A. Leconte (Paris, 1892) e 
J. Tiersot (Parigi 1915). 

Rougier Camillo Gillo (1772-9/1 
1852), di Milano, generale napoleonico 
e dal 1814 ten. maresciallo austriaco, 
1851 (perchè nel 1848 aveva favorita 
la rivoluzione) degradato. 

Rouher Eugène (1814-3/2 84), di 
Riom, nomo di stato francese, 1863-69 
1° ministro; sino al 1879 capo del par- 
tito bonapartista-clericale; famoso il 
suo « JTamais!» (5/12 1867) contro l’Ita- 
lia che tendeva a Roma; m. a Parigi. 

Rouillard Pierre-Louis, di Parigi 
(36/1 1820-81), scultore d’ animati. 

Roufon Henri (1853-1/s 1914), di 
Parigi, letterato, critico d’arte e di let- 
teratura, membro dell’Accadomia. 

Roulers v. Rousselaere. 

roulette (fran.}) v. macchinetta 2). 

Roulez Joseph-Em.-Ghislsin (L806- 
10/8 '78), di Nivelles, archeol. belga. 

round heads v. cavalieri. 

Roure (Pinerolo) com., 2585 (resid. 
3364) ab., di cui 1893 nel centro Villa- 
retto (1007m) e 692 nella frazione di 
Bourcet (1300), 

Kousseau 1) Jean-Baptiste (1670- 
17/3 1741), di Parigi, considerev. poeta 
lirico (« Odi »); m. a Genette presso 
Bruxelles; - 2) Jean-Tacques (29/6 1712- 
2/7 *78), di Ginevra, filosofo e scrittore 
traucese, noto pure per la sua misan- 
tropia e pel sno carattere bizzarro ed 
orgoglioso; fu successivamente appren- 
dista incisore, poi lacchè, maestro di 
musica, scrivano, maestro privato, se- 
gretario privato, poeta còmico e cor- 
positore di musica; 21/4 1728 a Torino 
nella chiesa di S. Spirito abiurò il cal- 
vinismo; 1736-44 suoidillio con M.me ae 
Warens a Les Charmettes (Chambéry); 
1756-58 convisse con M.me d'’ Epinuy 
in una casa di campagna di lei (Ermi- 
tage) presso Saint-Denis, poi a Mont- 
morency; pel suo famoso romanzo pe- 
dagogico « Émile» (1762) dovette fug- 
gire; col suo romanzo « La nouvelle 
Héloîse » (1759) risvegliò il sentimento 
della natura, e col suo « Contracte so- 
cial » (1752) fondò il diritto di natura; 
nò minore impressione fecero le sue 
« Confessions » (1782); a torto detto il 
« padre spirituale della rivoluzione » 
essentio egli sempre stato di sentimenti 


aristocratico e monarchico; m. a Erme- 
nonville, non seuza sospetto di snici- 
dio; sue opere edite 1823-27 (26 vol.) e 
1865 (13 vol.); ne scrissero di Saint- 
Marc-Girardin (1875), F. Macdonald 
(1907, New York), E. Seillière (1921); 
— 8) Théodore (1812-22/12'67), di Parigi, 
celebre pittore paesaggista. 

Roussel Tléophile (1816-1903), ne- 
dico e filàntropo, dal 5/s 1907 suo mo- 
numento a Parigi. 

Rousselaere (russlar) (Roulers) 
(Fiandra Occid.) com., 26.027 ab. 

Rousset Camille (1821-2°/10 *92), di 
Parigi, storico; dal '71 membro dell'A c- 
cademia di Francia; m. a Parigi. 

Roussillon 1) l'odierno Compar- 
timento dei Pyréné6s-Orientales, an- 
tica contea, dal 1172 d’Aragona, dal 
1642 francese; ha ricchezza di vini 
bianchi dolci: - 2) (Isère) borg., 1490 
ab.; 4/8 1564 editto di Carlo IX contro 
gli Ugonotti. 

rout (raut) (ingl.) v. veglia. 

routier (franc.) ciclista viaggiato- 
re, che corre su strada, non su pista. 

routine (franc.) la procedura lenta 
e tradizionale degli uffici. 

Rouvenae (de) Bertrand, 13° sec., 
poeta provenzale; ed. da G. Bosdorif 
(1907, Erlangen). 

Rouvier Maurice, di Aix (17/4 1842- 
7/6 1911), uomo di stato francese; m. a 
Parigi. 

Rouvroy (de) v. Saint-Simon. 

Roux 1) (Hainaut) com., 10.062 ab., 
- 2) Amédée, di Billom (Puy-de-D)6rue) 
(3/5 1828-9/1 1903), scrittore; ser.: « Hi- 
stoire de la littér. italienne » (1869); - 
3) Carl, di Heidelberg (15/8 11826-25/7°94), 
pittore, m. a Mannheim; - 4) Luigi, 
di Torino (24/12 1848-5/11 1913), editore 
(Casa Roux e Favale) 6 uomo politico; 
Air. de « La Tribuna »; senat. dal 1898. 

Rova v. Gazzaniga, Pian Gajano. 

Rovagnate (Lecco) com.,1216(res. 
1224) ab., di cuni 768 (aggiom. 536) in 
Rovagnate (3500) e 448 (agglom. 147) 
nella frazione di Crescenzaga (345). 

rovaio tramontana; borea. 

Rovani Giuseppe(!2/11812-29/1’74), 


di Milano, scrittore vivacissimo; scris- 


se: « Cento anni», « La giovinezza di 
Giulio Cesare», « La mente di Alessan- 
dro Manzoni » (1873), « Le tre arti in 
Italia nel sec, 19° » (1874, voll. 2); ne 
scrisso P. Rillosi (1917). 

rovamo 1) di cavallo a mautello 
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grigio che ha il crine e tutte le estre- 
mità nere, salvo la testa; - 2) « rovano 
testa di moro » lo storno rovano, che 
ha pur nera la testa. 

Rovarè v., San Biagio di Collalta. 

Rovarey v. Donnas. 

Rovasco v. Pognana. 

Rovate (Varese) com., 375 (resid. 
371) ab. (agglom. 294); 352m. 

rovato vento maestrale. 

Rovato (Chiari) com., 8827 (resid. 
9224) ab., di cni 5168 (agglom. 4878) 
in Rovato (177m) e gli altri nelle fra- 
zioni di Duomo (1220, agglom. 701), a 
144m, Lodetto (1058, agg]. 856), a 155, 
San Giuseppe (325, aggl. 283), a 143m, 
Sant'Andrea (607, aggl. 549), a 157, e 
Sant'Anna (451, aggl. 367), a 147. 

Rove (di), catena, galleria sotter- 
ranea di 7266 m (larga 22 m) del ca- 
nale da Marsiglia al Rodano (77 km). 

Rovegno (Béòbbio) com., 1727 (res. 
1837) ab., di cui 253 in Rovegno (6601) 
e gli altri in frazioni, tra cui Casanova 
(575), a 870m, ea 5 km, Isola (120), a 
584m, e a 0,7 km, Loco (296), a 625m, 
e a 3 km, e Fietranera (149), a 916m, 
e a 3,9 km dal centro; 2 sorgenti sol. 
forose magnesiache. 

Rovegro (Pallanza) com. 696 (res. 
775) ab. (agglom. 696); 351m. 

Rovella v. Montecorvino Rovella, 
Zumpano. 

Rovellasea (Como)com., 2704 (res. 
2816) ab. (agglom. 2704); 245m, 

Rovelli Giuseppe(march.), diComo 
(1738-25/s 1813), scr, : «Storia di Como». 

rovéeèllo stizza rabbiosa. 

Rovello (Como) com., 2644 (resid. 
2742) ab., di cui 1446 nel centro lfa- 
donna {Francesco Porro, Chiesa, Tu- 
rate e Cascina Manera, 2401), 

Rovenna (Como) com., 1376 (res. 
1400) ab., di cui 191 nelcentro Toldino 
Porgino (442) e gli altri nelle frazioni 
di Rovenna Alta (590), a 4500, Sti- 
mianico (e Sant'Andrea, 343), a 27511, 
e Stomaino (6 Cesnedo, 252), a 290m. 

rovente v. arroventare. 

roventino v. migliaccio 1). 

Rover (Persia) c., 10.000 ab. 

Rovèera v. Malnate. 

Roverbella (Màntova) com., 5553 
(resid. 5603) ab., di cui 1663 (agglom. 
1222) in Koverdella (42m) e gli altri in 
frazioni, tra cui Belvedere (765, agglom. 
492), a 48, e a 3,7 km, Canèdole (985, 
agglom. 330), a 310, e a 9,4 km, Casti- 
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giione (662, aggl. 198), a 3801, e85km, 
Malavicina I (864), a 51m, ea 6 km, 
Malavicina II (386), a 53m, ea 6,3.km, 
e Pellaloco (363), agglom. 283), a 40, 
ea 3 km dal centro. 

Roverchiara (Lagnago) co., 3640 
(resid. 3720) ab., di cui 2307 (agglom. 
591) in Roverchiara (20m) e 1333 (aggl. 
827) nella frazione di Roverchiaretta 
(19m), a 2,6 km dal centro. 

Roverchiaretta v. Roverchiara. 

BRoverdierè v. Rovigo. 

ròvere v. quercia a). 

Ròvere v. Camignone; Rocca di 
Mezzo. 

Roverò della Luma (Mezzolom- 
bardo}, com., 1212 tresid. 1301) ab.; 
269m ; vi nacquero i fratelli Bronzetti, 
eroici garibaldini. 

Roverè di Velo (’l'regnago) com., 
2756 (resid. 2767) ab., di cui in /toverè 
1008 (agglom. 159); 850. 

Roveredo 1) (Grigioni, val Me- 
sòcco) com., 1300 ab., 297m; - 2) v. 
Chiusa Forte; Rovereto Varmo. 

Roveredo di Gua (Cologna Vèn.) 
com., 1807 (res. 1854) ab. (sparsi); 16M. 

Roveredo in Piano (Pordenone) 
co., 1542 (res. 2002) ab. (agg. 1517); 98m. 

Rovereto 1) (Trento) a) cire., for- 
mato con il territorio degli antichi di- 
stretti giudiziari di Ala, Mori, Rove- 
reto, Villa Lagarina; fiorente industria 
della seta (introd. 1534); b) città, 11.618 
ab.; 212m. 1417-1509 di Venezia; dal 
1509 al 1918 dell'impero d’ Austria, 
tranne le brevi parentesi del dominio 
napoleon., del governo bavarese (1806- 
09) e del regno italico (1810-13); il 2/11 
1918 ricongiunta dalle truppe italiane 
alla madre patria; nel castello, già dei 
Castelbarco, museo storico della guerra 
italiana; patria di Antonio Rosmini; 
bibliografia roveretana di G. De Co- 
belli, 1900; — 2) v. Cerignole; Chiàvari; 
Crelera; Gavi; Ostellato; Salicetto. 

Boverè Veronese(Tregnago)co., 
3024 (resid. 3056) ab., di cui 1861 (aggl. 
228) in Roverè Veronese (843m) e 664 
(aggl.113) nella fraz. dl Porcara (71610). 

Roverie de Cabrières Frangois 
Marie, di Beaucaire (n. 99/8 1830), ve- 
scovo di Montpellier, dal 2/11 1911 
cardinale. 

KRoverino v. Ventimiglia, 

Roverre Giov. Mauro detto Fiam- 


: minghipo, pittore, m. 1640 a Milano. 


Roversano (Cesena) com., 1807 
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(resid. 2043) ab., di cuì 1013 (agglom. 
616) nel centro San Carlo (75m) e 391 
(agglom. 85) nella frazione di Royer- 
sano (153m), a 1 km dal centro. 

Rovescala (Voghera) com., 1808 
{resid. 2264) ab., di cui 1227 (agglom. 
1085) in /tovescala (274m) e gli altri 
nelle fraz. di Pieve (221, agglom. 102), 
a 262, e a 1,6 km, e Scazzolino (360, 
aggl. 298), a 2610, è a 3 km dal centro. 

rovesciare v. arrovesciare. 

rovesciare il bordo volgere da 
un’altra parte il fianco ilel bastimento. 
rovescino punto rovescio. 

rovèscio 1) v. diritto 7) e 8); - 2) 
in musica == rivolto (v.); — 3) in tipo- 
grafia, lettera capovolta appositamen- 
te, quando al compositore manchi quel- 
la lettera, di cni il «rovescio » occupa 
il posto; - 4) al biliardo == raddoppio 
(v. 2)); - 6) di pioggia, quando viene a 
torrenti; - 8) forte sgridata: - 7) ferro, 
dei conciatori, per assottigliare le pel- 
li; — 8) (o supìno), l'arco, quando è 
volto all'insù, come gli archi che si 
fanno per fortezza de’ fondamenti; - 
9) v. moneta; bloccare 2). 

rovescio (di) 1) scala, in marina, 
quel passaggio dagli alberi alle coffe, 
che è formato dalle riggie e dal trilin- 
gaggio per salire in alto; - 2) tiro, alle 
spalie. 

rovescione = manrovescio (v.). 

roveto 1) prunaio; - 2) ardente, 
v. Mosèà 1). 

Roveto v. Civitella Roveto. 

Roveto (di), val, la valle superiore 
del Liri fino a Sora; capoluogo Civi- 
tella Roveto {V.). 

Rovetta (Clusone) com., 1569 (res. 
1943) ab., di cui 985 in Rovetta (860m) 
e 584 nella fraz. di San Lorenzo (611). 

Rovetta Girolamo, di Brescia(1853- 
8/51910) romanziere(« Mater dolorosa ») 
e autore dramm. («I disonesti », 18/11 
1893; « Romanticismo », 39/12 1901); m. 
a Milano; ne scrisse P. Arcari (1909- 
11, voll. 2, ed è atteso un terzo vol.). 

Rovezzano v. Firenze; Pianello 
del Lario. 

Rovezzano (da) Benedetto (Graz- 
zini) (1490-1550), scultore; m. a Firenze. 

Roviano (Roma) com., 963 (resid. 
1204) ab. (agglom. 891); 523m. 

Roviasca v. Quiliano. 

Roviera v, Vinadio. 

roviglione (rogna) malattia della 
vite, per la qualo sulla pianta, a pochi 


cin dal suolo, si formano masse ta- 
bercolose che arrestano la vegetazione 
nelle parti superiori. 

Rovigno (Istria) porto, 12.091 ab.; 
2-33m; il centro commerciale più im- 
portante dell'Istria (vini, olio, cereali); 
istituto di biologia marina perl’Adriat. 

Rovige (Vèneto) com., capoluogo 
di provincia e distretto (1774 kmq, 
261.441 ab.; 148 ab. per kmq; sette 
mandamenti: ddria, Badia Polesine, 
Lendinara, Massa Superiore, Ucchio- 
bello, - Polezella, Rovigo), 12.224 (resid. 
12.150) ab., di coni 6852 nella città di 
Rovigo (l’ant. RAodigitm e Rodigo, ri- 
cordata in un documento del 9° secolo ; 
soggetta ai vescovi e agli estensi, sal- 
vo Aue periodi nei quali dipeso da Pa- 
dova poi da Venezia; è piccola città 
fà pianta pentàgona sull’'Adigetto, ca- 
nale derivato dall’ Adige; ivi risiede 
il vescovo d'Adria; osservatorio me- 
teorologico 43° 3’ N, 0° 42’ O da Roma, 
21m); e gli altri nelle frazioni di _Bel- 
fiore (282), a 53m, ea 2km, Cantonazzo 
(913, aggl. 808), a 5M, e a 3,6 km, Ca- 
vallotti esterno (733, agglom. 641), a3m, 
e a 1,25 km, Capitello (422, aggl. 330), 
a sm, ea 2 km, Fosse (810, aggl. 622), 
asm, ea0,5km, Lazzaretto (701, asgl. 
501), a 5m, e a 2 km, Pestrina (627, 
agglom. 530), a 83m, ea 1 km, Rover- 
dicrè (543), a 3Mm, e a 3,26 km, e Tas- 
sina (341), a 60, e a 2 km dal centro. 

Rovigo (di), duca, v. Savary. 

rovina avanzi; ruderi; disfacim. 

rovinacci (di), muri, di rottami. 

rovinata v. abbattuta 1). 

Rovio (monte Generoso) 508m, 

rovissico 0 ruschio v. ligustro. 

rovistare frugare minutamente. 

Rovito (Cosenza) com., 1968 (resid. 
2383) ab., di cui 754 in Rovito, 747M 
(nel « vallone di Rovito » 25/7 1844 fu- 
rono fucilati i fratelli Bandiera [v.} 
insieme con 7 altri patriotti) e gli altri 
nelle frazioni di Flavetto (338), a 668, 
e Afotta (876, agglom. 478), a 689m, 

Rovizza v. Sermione. 

Rovno (Volinia) città, 29.300 ab. 

ròvo (« rubus ») genere di piante 
rosacee (driadee), con parecchie specie 
a stelì sarmentosi ed aculeati, e foglie 
quinste o ternate; notissimo il vòvo di 
macchia (« ròbus fruticosus ») per i 
suoi frutti (le « more ») de’ quali si 
fanno conserve e siroppi; altra specie 
di tal genere è il Zamipone (v.). 
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Rdvolo v. Frassinoro. 

Rovolon (Padova) com., 4208 (res. 
4336) ab., di cui 2017 (agglom. 813) nel | 
centro Bastia (19) e gli altri nelle 
frazioni di Carbonara (1073, agglom. 
185), a 30m, ea 3 km, e Z'ovolòn (1118 
sparsi), a 154m, e a 3 km dal centro. 

Kovuma (Africa Austr. orient.), 
fiume, dopo 600 km di percorso sbocca 
nell'Oceano Indiano a N del C. Delga- 
do; suo principale affluenteil Lugenda. 

rowdy (raudi) (ingl.) = farabutto. 

Rowland v. Stanley. 

Rowley Regis (rauli rigis) (Ingh., 
Stafford) città, 34.670 ab. 

BRowton Houses v. Corry. 

Roxus, Emanuele de, di Reggio di 
Calabria (n.1/11827), comp. di musica. 

Roxburgh (-bork) v. Jedburg. 

Roxburghe (-bork) casa ducale 
seozzeso, residente a Floors Castle 
(Roxburghe) e a Broxmouth (Dunbar); 
capo attuale: Henry John Innes-Ker 
8° duca di Roxburghe, n. 25/7 1876. 

Roxenm (lago) v. Linkbping. 

Roy Marlus, in religione Fedele, 
(1577-24/41622), di Sirmaringen, cappuc- 
cino missionario, ucciso presso Seewis; 
1746 canonizzato (v. Fedele (san)). 

Roynl Society (roiell sossaiti) 1) 
la 1* accademia inglese, fond. a Lon- 
dra 1645; i suoi atti si pubblicano, sino 
dal 1665, col titolo di « Philosophical 
‘l'ransactiona »; — 2) « The Itoyal Society 
of Edinburgh » fu fondata da Maclau- 
rin nel 1739. 

Royanm (Chavente-Inférieure) città, 
8843 ab.; l’ant. Noviòrigum. 

KRoybetl'erdinand, di Uzès(n.1840), 
pittore. 

Royds, capo (‘l'erre Antartiche) do- 
ve 1908-9 svernò la spediz. Shackle- 
ton a circa 77° 40’ S, all'O dei monti 
Erobus e Terror. 

Royer Clémence-Auguste, di Nan- 
tes (21/4 1830-1902), scrittrice. 

Hoyer-Collard Pierre-Paul(1763- 
4/9 1845), di Sompuis (Champ.), filosofo 
(scuola spiritualista scozzese, con ten- 
denza all’eclettismo) e uomo di stato. 

Royersford (Pensylv.)b., 2607 ab. 

Koyton (Lancaster) c., 14.881 ab. 

Rozdol (Gallizia, Zydacz6w) borg., 
4380 ab.; sorg. solfurea. 

Rozendaal v. Roosendaal. 

Rozière, Louvis-l'rang. Carlet mar- 
chese de la, (1735-7/4 1808), di Pontd'Ar- | 
che presso Charleville, generale fran- | 
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cese o scrittore militare; 1701 emigra- 
to; m. a Lisbona. 

Rozuanu (Moravia) c., 2950 ab. 

Roznow (Galizia) c., 6752 ab. 

‘Rozwa Sandér(1813-22/11’78), di Sze- 
gedin, masnadiere; durante larivol. un- 
gherese informatore di Kossuth; 1856 
preso, '59 condannato al carcere in vi- 
ta; '67 liberato per amnistia; ‘68 rac- 
colse di nuovo una banda e assaltò 
un treno di strada ferrata; ripreso a 
Szegedin, e /72 ricondann. al carcere; 
m. nel penitenziario di Szamos-Uj var. 

Réozsahegy (tedesco: Rosenberg) 
(Ungheria, Liptau) borg., 8198 ab. 

Hozsnyé (ted.: Rosenau) (Ungh., 
GGimbr) città, 5198 ab.; vesc. catt. 

rozza cavallaccio incarognito, vec- 
chio e brutto. 

Rozzano (Milano) com., 2656 (res. 
2483) ab., di cui 1505 (agglom. 480) in 
Rozzano (108m) e gli altri nelle frazioni 
di Cassino Scanasio (500, agglom. 326), 
a 106m, e a 1,87 km, Zontesesto (354, 
agglom. 218), a 992, ea 42km, o Quinto 
Stampi (297, agglom. 139), a 102M, ea 
6,3 km dal centro. 

rozzi (dei), Congrega, accademia 
istituita a Siena nel 1531, che ha pro- 
dotto un gran mumero di commedie 
popolari, di carattere interamente bor- 
ghese, spesso pastorali o villanesche, 
per lo più scurrili e indecenti; riforma. 
ta nel 1690 in Accadenria, visse sino ai 
dì nostri; « arcirozzo » il presidente di 
essa; ne scrisse C. Mazzi (1882). 

rozzo non rifinito; incivile. 

Rozzo v. Borgosesia; Lezzeno. 

Rozzol v. Trieste. 

r. p. 1) +« repubblica; - 2) (telegr.) 
== risposta pagata. 

wr. reali, regio. 

r, x. = reservatis reservandis. 

w- r. (ingl.)» rail road (str. ferrata). 

Rshev (Russia, Tver) c., 22.600 ab. 

R. S. L. (ingl.) = Royal Society of 
Literature. 

Rt. Hon, v. honourable. 

ru, in chimica, «= rutenio (v.). 

rùa (= rota) (Vicenza) gran mac- 
china di legno con figure allegor., che, - 
nelle grandi solenn., fra gran concorso 
di popolo, viene trasportata per le vie 
di Vicenza (da tempo antichissimo). 

Ria v. Scopello. 

Buà v. Pragelato. 

Ràa Michele v. Bosco 2). 

Rualis v. Cividale del Iriùli. 
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RBualunga v. Rocca Cigliò. 

Ruanda (Africa) paese al N del 
Lago Tanganica. 

Ruapebu v. Nuova Zelanda. 

Ruata v. Mojola. 

Ruatalunga v. Somano. 

Ruata Udritro v. Trana. 

Ruato v. Lequio Tànaro. 

rub (turco) = 1/4. 

ruba (2), 1) andare, essere molto ri- 
chiesto; - 2) mettere, rubare, saccheg- 
giare; - 8) vendere, tutto e subito con 
gran concorso e gara di compratori. 

rubacchiare rubare poco e di 
quando in quando 

rubacmori persona seducente. 

Rubaga (Africa) fu la residenza 
del re Mtesa d’ Uganda. 

rubalda (medio evo) v. elmo 1) b). 

rubaldi (e ridbaldi) nelle milizie 
medievali erano i soldati raccogliticci 
d’infimaspecie, a piedi ein male arnese. 

rubamazzo o rudbamonte giuoco di 
carte fanciullesco. 

Rubano (Padova) com., 2754 (resid. 
2815) ab., di cui 632 (agglom. 188) in 
Rubano (18m). 

rubare 1) truffare; furare; rapire; 
- 2) tl vento, a) impedire che il soffio 
dia nelle vele; b) nell’andare di bolina, 
governare in guisa da poter intaccare 
nel vento, ed avanzar cammino con 
frequenti orzate; v. alla bolina. 

rubato tempo musicale nel quale 
si bada più all’effetto che alla battuta. 

Rubattino Raffaele (1809-24/10'81), 
di Genova, patriotto e celebre armatore. 

Rubbi Andrea (1738-3/51817), di Ve- 
nezia, filologo e poeta. 

rabbia v. rùbbio. 

Rubbiani Alfonso, di Bologna 
(1849-25/0 1913), architetto a Bologna che 
per lui fu abbellita, dovendosi a lui i 
più importanti restauri di monumenti 
della città; scritt. d'arte; m.a Bologna. 

Rubbiano 1) (Crema) com., 661 
(resid. 714) ab. (agglom. 505); 69m; 
9 km da Crema; - 2) v. Spoleto. 

rDbbio (rabbia) 1) vecchia misura 
n) = 2,0 ettol.; b) = 1,34 ettari; — 2) 
vecchio peso, a Genova == 7,918 kg. 

Rubbio v. Conco; Valrovina. 

rubbiola (o rubiola) sorta d'uva. 

Rubbiola (fraz.) v. Sordèvolo. 

rubeano (Cz N: . 2H2 S) uno dei 
composti che il cinnògeno forma col- 
l'idrògeno solforato. 

rubeba =rebeca (v.). 






rubècchio ruota dent. da mulino. 
rubefneente (epispàtico) che de- 
termina rossore (iperemìa) e irritazio- 
ne della cute come la senape, la tapsia, 
le trementine e simili. 
Rilbeland(Germania}, Baumanus- 
holhle caverna nell’Harz, il cni nome è 
associato alle origini della speleologia. 
rabella = rebeca (v.). 
rubellite v. andalusite g). 
Ruben 1) 1° figlio di Giacobbe e 
Lea; - 2) Okristian (1805-8/7'75), di Trè- 
viri, pittore di storia, fn direttore del- 
l’Accademiadi Vienna; suo figlio Franz 
Leo in. 1845) è anche pittore. 
Rubens Peter Paul (?9/0 1577-30/5 
1640), di Siegen presso Colonia, celebre 
pittore, fu 8 anni in Italia, dal 1608 al 
Anversa, uno dei maggiori artisti fiam- 
minghi, colorista insigne, compositore 
immaginoso (il Raffaello di Anversa); 
m.ad Anversa; nescr.: Gachard (1877), 
M. Rooses (1886 e 1902). 
rubèola (iat.) + rosèola (v.). 
ruberìîa furto continuato (special. 
mente con frode). 
ruberitrinico, acido, (C26 H28 014) 
81 trova nella radice di robbia; da esso 
si deriva l’alizarina. 
Rubertis (de) Giuseppe (1777-29/10 
1861), di Lucito, giurecons. e scrittore. 
Ruberto Luigì, di Frosolone (Iser- 
nia) (n. 1/7 1858), letterato e critico. 
rubesto gagliardo, robusto. 
Rubi 1) (Spagna, Barcellona) c., 
4120 ab.; - 2) v. Ravo di Puglia. 
Rubi Tomfs Rodriguez (1814-24/8 
90), di Malaga, autore drammatico;' 
m. a Madrid. 
rrbiacee ordine di piante dico- 
tilèdoni gamopètale, a fiori regolari, 
ovario infero, frutto secco (achenio, 
cassula), o polposo {bacca), ora con 
più semi per casella (« cinchonacee »), 
ora con 1 o 2 semi soltanto (« coffea- 
cee »); alberi ed arbusti, di raro erbe, 
a foglie opposte o verticillate; sparsi 
per tatto il mondo, abbondanti nelle 
regioni calde; in Italia rappresentate 
dalle « stellate », tribù di coffeacee, 
erbe a foglie verticillate e piccoli fiori 
(con 7 generi, 300 specie, delle quali 
sole 64 indigene fra noi); proprietà 
importanti: stimolanti nervose (caffè), 
febbrifughe (cinconacee, specialmente 
«chinachina »), coloranti (robbia). 
Rubiana (Susa) com., 2658 (resid. 
2929) ab., di cui 1538 in Rudiana (60910) 
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e gli altri nelle frazioni di Favella (440), 
a 951, e a 8 km, 8 Mompellato (680), 
a 1096m, e a 9 km dal centro. 

rubicili minerale vivo splendente, 
formato da creolino e magnesia, rego- 
lare in ottaedro, cristallizzato; diverse 
varietà a diversi colori. 

rubicondo bello rosso. 

Rubicone 1) (Italia ant.) era il fu- 
micello che segnava il confine di SE 
della Gallia Cisalpina ; noto pel passag- 
gio (alla testa del suo esercito, contro 
le leggi della Repubblica) di Giulio Ce- 
sare 49 a. C.; è stato disputato per secoli 
con quale corso d’acqua dovesse iden- 
tificarsi, se col Fiumicino o col Piscia- 
telio o con Ì’ Uso; può oggi ritenersi 
stabilito ch' esso corrisponda al tratto 
superiore del Pisciatello (detto con no- 
me locale Urgone), quindi a un corso 
d’acqua oggi perduto che confonden- 
dosi con altri torrenti, la Rigossa e il 
Fiumicino, scendeva in mare al ponte 
di Savignano; v. Fiumicino 2) a); - 2) 
v. Sogliano al Rubicone. 

Bubicone 1) aver passato il, aver 
‘troncato ogni dubbiezza; non tornare 
più indietro; - 2) Cèsare al, proverbio, 
== davanti ad una decisione di somma 
importanza ;-3) Cesare di qua dal, pro- 
verbio, == dopo fatto il passo decisivo. 

rubidima (Cu Hi una delle basi 
della serie della piridina aventi la for- 
mola generale Cn Hen-6N. 

rubidio (rb) v. cesio. 

Rubiera (Règgio nell'Emilia) co- 
mune, 4927 (resid. 5018) ab., di cui 2441 
(agg. 1206) in Rubiera (57m), 

Rubferi Ermolao (0. 1814-28/10 ‘79), 
nato presso Firenze, scrittore e uomo 
politico; scr.: « Storia della poesia po- 
polare italiana » (1877); m. a Firenze. 

rubìgine = rùggine. 

rubiglio varietà di pisello. 

rubiglione v. làtiro e). 

Rubiguano v. Cividale del Friùli. 

rubina (colorante) v. fucsina. 

Rubin de Cervin Ernesto (baro- 
ne) (1860-1915), contrammir., m. 28/9'15 
nella catastrofe (incen. a. bordo e eenlo- 
sione della santabàrbara) della corazz. 
«Benedetto Brin » nel porto di Brìndisi. 

rubinetto v. robinetto. 

Rubini 1) Giov. Battista (1795-8/8 
1854), di Romano di Lombardia, cele- 
bre cantante (tenore); m. a Bergamo; 
- 2) Pietro (1760-15/s 1818), di Parma, 
medico e scrittore di medicina. 


rub 


rubino 1) (rubino orientale) corin- 
done rosso 0 rosa, pietra preziosa assai 
ricercata (v. allumina) ; prodotta anche 
artificialmente (da Frémy e Verneuil, 
1887-90); - 2) balascio, v. spinello; - 
8) di Boemia, v. quarzo; - 4) vetro, è 
vetro colorato in rosso mediante rame 
o un preparato d'oro. 

Rubinstein (-stain) 1) Anton, na- 
to a Vechvotinez presso Tassi (58/1 
1830-20/11 '94), celebre pianista, com- 
positore e concertista, fondatore (1862) 
e direttore del Conservatorio di Pietro- 
burgo; - 2) Nicolaus (1835-23/s ‘81), di 
Mosca, fratello del precedente, distinto 
pianista e compositore, fondatore del 
Conservatorio di Mosca; m. a Parigi. 

Rubio Luigi, di Roma, 1% metà 
19° sec., pittore. 

rubiola 1) formaggio, v. robiòla; 
- 2) uva, v. rubbiola. 

rubivi (vini) v. gallo (di) 1). 

Rubizzano v.San Pietroin Casale. 

rubizzo d'aspetto florido e sano. 

rublo v. Russia 10). 

Rubner Max, di Monaco di Bav. 
(n. */s 1854), igienista, prof. a Betlino. 

rubo == rovo (V.). 

Rubra Saxa (pietrerosse) rupe in 
Etruria sulla via Flaminia, presso al 
torrente Cremera, dove 312 d. C. Co- 
stantino il Grande sconfisse Massenzio. 

Ràbria, legge, 1) del 49 a. C. per 
l’ordinam. ammivistrat. della Gallia Ci- 
salpina e della Venezia; - 2) v. Rùbrio. 

rubrica 1) (lat.; == lapis rosso) in- 
testazione di capitolo; - 2) partizione 
di un trattato, libro, rivista o giorna- 
le; — 3) registro a margini scalettati e 
segnati con lettera d'alfabeto: serve 
come indice; - 4) di, di prammatica; 
- 5) v. rubriche. 

rubricare dividere in capitoli. 

rubricatore dicevasi chi nei ma- 
noscr. elibri diping. le iniziali colorate. 

rubriche 1) la intestazione delle 
leggi contenute sotto ciascun « titolo » 
del Digesto; - 2) le regole (intercalate 
nei messali, nei breviari,ecc.) secondo le 
quali si devono celebrare gli uffizi sacri. 

rubricista chi dà le rubriche (v.) 
e invigila perchè siano osservate. 

Rùbrio il tribuno della plebe, col- 
lega di Caio Gracco, che 123 a. C. pro- 
mosse la legge Itùbria per la fonda- 
zione di una colonia sul posto della 
distrutta Cartagine. 

Rubruk (Rubruquis) Ruysbroek. 





ruc — 3869 — 


rud 





ruca (ruchetta, ruccola) v. eruca. 

Rucarara sorgente del Nilo(v. 1)). 

Rucco v. Volciano. 

rùccola v. eruca. 

Rucellai (Raccellai) 1) Bernardo 
(lat.: Oricellarius) (1449-7/10 1514), di 
Firenze, dotto e archeologo; fu amba- 
sciatore di Firenze a Genova, a Napoli 
e a Parigi; cognato di Lorenzo il Ma- 
gnifico ; ser.: « De urbe Roma » (topo- 
grafia); m. a Firenze; v. Oricellari; - 
2) Giovanni (1475-c. 1526), di Firenze, 
figlio del precedente sotto Leone X 
{suo cugino) nunzio apostolico in Fran- 
cia, e sotto Clemente VII governatore 
di Castel Sant'Angelo, scr. il famoso 
poema didascalico « Le Api», e la tra- 
gedia« Rosmunda»; m. a Roma; sue op. 
edite 1772 a Padova e 1888 a Bologna. 

ruchetta v. eruca. 

Ruchi (fiume) v. Ciuapa. 

Ruchonnet Louis (1834-14/9 '93), 
di Saint-Saphorin (Waadt), uomo po- 
litico svizzero; m. a Berna. 

Rueilta (loma) v. Dominicana. 

Riickert 1) Friedrich (1788-81) 
1866), di Schweinfurt, fu distinto poeta 
(lirico e didattico); n. a Nenses presso 
Koburg; - 2) Heinrich (1823-11/9 ’75), 
di Koburg, figlio del preced., rinom. 
storico e germanista, prof. a Breslau. 

rucu v. annatto. 

Rucua (Africa) lago, lungo 40 km, 
con acqua salmastra, fra i Laghi Nias- 
sa e Tanganica, a 800m, 

Ruda (Slesia, Oppeln) b., 13.089 
(agglom. 8407) ab. 

Rudaauli (India, Agra e Aud) o,, 
11.767 ab. 

Rudbeck Olof a) (1630-12/12 1702), 
di WesterÈs, prof. all'università di Up- 
sala: scer.: « Atland eller Manhbeim » 
(vera Iapeti posterorum sedes et pa- 
tria, 1675-98, voll. 3); b) (1660-93/3 1740), 
figlio del precedente, prof. di anatomia 
e di botanica a Upsala; ser.: « Lappo- 
nia illustrata » (1701), e «Ichtbyologia 
biblica » (1705-22). 

Rudderworde (Fiandra occ.) c., 
5392 ab. 

rude 1) rozzo; aspro; duro; - 2) 
(Sardegna) dicesi delle bestie bovine 
o cavaliine non ancora domate. 

Rude 1) Frangois (1784-2/11 1855), 
di Dijon, scultore; m. a Parigi; - 2) 
Maxime (pseudonimo di Adolphe Per- 
reau), di La-Chataigneraye (Vendée) 
{n. 31/10 1839), pubblicistae romanziere. 


Kudel Jaufré «siro de Blaye», poe- 
ta provenz. (trovatore) del 12° sec.; 1148 
prese la croce; la leggenda lo fa inna- 
morare della « contessa di ‘Trìpoli » 
(di Siria), far vela verso la Siria per 
vederla, cadere malato nel vinggio e 
morire allo sbarco, consolato negli ul- 
timi istanti dalla contessa accorsa, che 
poi si fece monaca (leggenda che ispirò 
Uhland, Heine, Swinburne, Carducci 
e Rostand); le sue poesie (sei can- 
zoni) furono pubblicate da A. Stim- 
ming (1873, Kiel). 

Rudelto v. Villongo Sant'Alessa. 

Ruden (Stralsund, foce del Peene) 
isola; 4/7 1630 sbarco di Gust. Adolfo. 

rudente (lat.) in mar., la sartia tor- 
ticcia, che sost. la cimadell’alberatura, 

ruderalt, piante, che crescono sui 
ruderi, sulle macerie e simili. 

rùderi rottami di antichi edifizi 
monumentali. 

Rildeshelnm (Wiesbaden}c., 42408. 

Budiae, dove nacque il poeta En- 
nio (2 9-168 a. C.), era vicina (a 0) a 
Lupiae (l'odierna Lecce). 

Rudiano {Chiari} com., 2197 (resid. 
2235) ab. (agglom. 1794); 117m, 

rudiario v. gladiatori. 

rudimentale 1) di òrgano che co- 
mincia ad apparire e le cui parti sono 
ancora mal distinte; - 2) di òrgano del 
quale più non rimangono che le tracce 
a causa d’ un arresto di sviluppo assai 
precoce, 0 perchè da molte generaz. ha 
cessato di funzion. non essendo stato 
esercit. per inutate condizioni di vita. 

rudimenti v. primi principii. 

Rudinì (di), Antonio Starabba, 
(marchese), di Lalermo (9/4 1839-7/s 
1908), uumo politico, 1864 sindaco di 
Palermo, deputato dal 1869, sempre con 
la Destra, ministro dell'Interno per po- 
chi giorni con Menabrea nel 1869, pre- 
sidente del Consiglio dal 92 1891 al 
15/s 1892 (programma di assoluto racco- 
glimento e di rigorose economie: egli 
stesso chiamò il suo ministero la « com- 
pagnia delia lèsina ») e ancora dal 19/3 
1896 al 2%/s 1898; m. a Roma. 

Rudio 1) Carlo, v. Orsini 2); — 2) 
Eustachio, di Belluno, prof. di me- 
dicina a Padova; w. 1612. 

rudis v. gladiatori. ‘ 

rudis indigèstaque moles 
(lat.; Ov. Met.) == massa informe e con- 
fusa; caos (v.). 

rudfiste v. ippuriti. 
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RudkjS5bing v. Langeland. 

Rudnik (Serbia) distr., 151.700 ab. 
(34 per kmq); cap. Gornje Milanovac. 

Rudok v. Ngari. 

Rudolfsheim (-aim) sobborgo di 
Vienna. 

Rudolfswerth (Carniola) 1) di- 
stretto, 48.500 ab. (48 per kmq); - 2) 
(sloveno: Novomesto) città, 1970 ab. 

Rudolphi Karl Asmund (1771-29/11 
1832), di Stoccolma, fu prof. dì ana- 
tomia € fisiologia all’univ. di Berlino; 
ser.: « Anatomie der Pfianzen » (1807). 

Rudolstadt (Schwarzburg Rudol- 
stadt) c., 12.495 ab. 

Rudorif Adolf Friedrich (1803-14/4 
73), di Mehringen, romanista, prof. a 
Berlino; 8cr.: « Rom. Rechtsgesch. ». 

Rueda 1) v. Lope de Rueda; - 2) 
(Spagna, Valladolid) c., 4285 ab. 

Rueff Adolf(1820-9/10 '85), di Stutt- 
gart, veterinario; sor.: « Das Aussere 
des Pferdes » (1885). 

Rueglio (Ivrea) com., 1630 (resid. 
2673) ab. (agglom. 1484); 675m. 

Ruehùa (Afr. Or.) affi. s. del Lufigi. 

Rueil (Ixancia, Seine-et-Oise) c., 
12.437 (agglom. 11.940) ab. 

Ruera v. Montegrino. 

Ruete Christian Georg Theodor 
(1810-23/6 ’67), di Scharmbeck, oftalmo- 
logo, a Lipsia, inventò l’oftalmotropio. 

Ruf (ted.) v. chiamata 9). 

Rufach (Alta Alsazia) c., 3230 ab. 

ruffa calca confusa di ragazzi che 
prendono cose che loro si gettano; « fa- 
re a rufia raffa » andare a gara per 
impossessarsi di qualcosa. 

Ruffano (Gallipoli) com., 4889 (res. 
4914) ab., di cui 4085 (agglom. 3968) 
in Itufano (125m) e 804 nella fraz. di 
Torrepaduli (102m), a 0,6 km dalcentro. 

Ruffano (di) v. Brancaccio 4a). 

ruffello intrico di matassa. 

Ruffla (Saluzzo) com., 666 (resid. 
681) ab. (agglom. 527); 28401. 

ruffiano mediatore d’illec. amori. 

Ruffina, sauta, v. Seconda (e R.). 

Ruftinella (Frascati) villa, 15° sec. 

Ruffini 1) Giovanni (1807-8/11 '81), 
di Genova, fu co’ suoi fratelli Ottavio, 
Jacopo (il quale 1°/s 1833 si uccise in 
carcere) e Agostino del comitato della 
Giovine Italia; dovette fuggire, e ri- 
parò (col fratello Agostino) in Inghil- 
terra; scr. in inglese i romanzi « Lo- 
renzo Benopi », « Dottor Antonio » 6 
« Un angolo tranquillo nel Giura »; m, 
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a laggia; di lui scr.; Linacher; e 
dei fratelli Ruttini scrisse Naldella 
(1895); — 2) Francesco, di Borgofranco 
d’Yvrea (n. 19/4 1863), profess. di diritto 
ecclesiastico all'università di Torino, 
dal 1914 senatore; 13/6 1916-5°/10 *17 mi- 
nistro della Pubbl. istruz.; - 8) Paolo 
(1765-1/s 1822), di Valentano, medico e 
matemat., fu presid. della Società dei 
40, e direttore dell'univers. di Modena. 

Ruffino (Acquapendente) m. 734, 

Ruffo 1) Fabrizio (1744-18/12 1827), 
di Napoli, dal 1799 cardinale, fu il capo 
della sollevazione in Calabria, per cui 
cadde la Repubblica Partenopea; m. 
a Napoli;-2) Luigi (Ruffo-Scilla) (1750- 
17/1: 1832), di Sant'Onofrio, dal 1801 
cardinale e arcivescovo di Napoli, capo 
della reazione cattolica sotto Ferdi- 
nando I; m. a Roma. 

Ruffo di Calabria v. Palazzolo 
(dì) principi. 

Ràùffoli Baldo fu il 10 goufalonieré 
a Firenze (1293). 

BRufrè (Ilondo) 804 ab.; 1176m, 

Buffy Viktor (1823-23/12 '69), di Lu- 
try, uomo politico avizzero. 

Hufià (Peloponneso, Mar Jonio) 1) 
fiume; v. Alfeo 8); - 2) (Arcadia, N) 
affi. di destra del prec.; l'ant. Ladon. 

Rufiano v. Bisenti, 

rufigàAllico, acido, (C14 Hs 08), si 
ottiene per l'azione dell'acido solforico 
sull'acido gallico; è un derivato del- 
l'antracene; l'amalgama di sodio lo 
riduce ad alizarina. 

Bufigi (— gran fiume) (A.fr. or. già 
ted., S) fiume navigabile per più di 
380 km; riceve a sinistra il Ruaha. 

Rufiua v. Pelago. 

Rufino 1) v. Arcndio;-2) Tirannio 
(c. 340-410), di Concordia, scrittore eo- 
clesiastico; m. a Messina. 

ruflopina (C14 Hs 06) sostanza iso- 
mera dell'antracrisone. 

BRufisque (Senegambia, Rivières- 
du-Sùd) città, 12.446 ab. 

Rufo v. Curzio Rufo; Festo 4); 
Rutilio. 

Rùtfoli (monte) v. Pomarance. 

riùfolo derivato dell'antracene. 

Rutre (Sannio ant., 0) tu città; 
ora San Telice a Ruvo. 

BRafu (fiume) «= Chingani (v.). 

ruga 1) v. bruco; - 2) v. grinza. 

rugantino v. rogantino. 

rugby (rògbbi, ingl.; ital. pallona- 
tu) giuoco sportivo atletico nordameri- 
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canosimile a quello del calcio, con palla 
più grande e di forma ovale allungata. 

Rugby (Warwick) c., 16.800 ab. 

Ruge (-ghe) 1) Arnold (1803-81/12 

'80), di Bergen (Riigen), scritt. tedesco 
filosofo e politico; dal '50 a Brighton; - 
2) Sophus, di Dorum in Hannover (*9/3 
1831-23/12 1903), fu prof. di geografia 
ed etnologia nei Politecnico di Dresda; 
scr. sulla storia delle grandi scoperte; 
m.a Klotzsche presso Dresda. 

Rilgen (-ghen){Rugia) v. Bergen 4). 

Rugendas (-ghen-) Georg Philipp 
(1666-19/8 1742), di Augusta, pittore e 
acquafort.; così il sno pronip. Moritz 
(1775-22/19 1826) e il figlio di questo 
Johann Moritz (1802-29/s '58). 

Rilgenwalde (-ghen-) (Prussia, 
Késlin) città, 5300 ab. 

Rugge l'ant. iudiae (v.). 

Ruggeri 1) famiglia di fabbricanti 
d’istrum. ad arco a Cremona; celebri 
spec. Francesco, detto «il Per» (1668- 
1720) e Giovanni Batt. (1666-1725); — 
2) Còsimo, astrologo fiorentino, confì- 
dente di Caterina Medici; m. 1615; - 33} 
Costantino (1714-11 /11 '66), di Sant'Ar- 
cangelo di Romagna, scrittore; fu di- 
rettore della Stamperia della Propa- 
ganda; si uccise; - 4) Ferdinando, di 
Napoli (n. 1831), pittore; - 5) Giovanni 
Battista (170 sec.), di Bologna, pittore, 
Aiscopolo di F. Gessi; - 6) /trggero, di 
Bologna, 16° sec., pittore; - 7) (arci- 
vescovo) v. Ubaldini. ; 

rugg&ro antica suonata e ballo a 
quattro (due uomini e due donne, di- 
sposti a rombo); in Sicilia si chiamò 
ruggera una danza alternata ‘con canto 
(in onore di Ruggero I fondatore della 
siciliana monarchia). 

Ruggero 1) / (1031-22/6 1101), n. in 
Normandia, 12° figlio di Tancredi d’AI- 
tavilla, tolse ni Saraceni Messina (1061) 
e Palermo (1071) e assunse il titolo di 
granconte di Sicilia; m. a Mileto in 
Calabria; v. Altavilla (d'); - 2) 7/(1097- 
26/3 1154), figlio del precedente e di 
Adelaide di Monferrato, conte e dal 
1130 re di Sicilia; costrinse il Papa 
Innocenzo IX a infendare (7/s 1139) lui 
e i suoi discendenti di Sicilia, Puglie e 
Capua e a riconoscerli come re; devastò 
Dalmazia cd Epiro; assalì vittoriosa- 
mente iSaraceni in Africa; m. a Paler- 
mo;- 8) ZZ/ v. Ireno 4); — 4) v. Brada- 
mante; - 5) v. Bacon 2); - 8) di Larrìa 
(Lorìa), celebre ammiraglio siciliano 


nella guerra successa al Vespro; v. di 
Laurìa;-7) «van der Weyden»(1400-15/4 
'64), di Tournay, pittore, capo dell’an- 
tica Scuola brabantina; m. a Bruxel- 
les; - 8) v. De Ruggero; — 9) san, ve- 
scovo di Canne, 10° sec.; f. 3°/12. 
rugghiare ruggire. © 

rùgghio voce del leone. 

Ruggî 1) Francesco, a) (1767-23/1 
1845), di Napoli, compositore di mu- 
sica; b) di Napoli (1826-14/1 1901), com- 
positore di musica; — 2) Giuseppe, di 
Bologna (n. 11/6 1844), chirurgo e scrit- 
tore, prof. a Bologna. 

Ruggiano (frazione) v. Salve. 

Ruggieri (-0) v. Ruggeri (-0). 

Ruggieri v. Roccamandolfi. 

rùggine 1) v. fèrrici d); melata 3); 
- 2) (del frumento) v. ecidiospore; - 
3) v. mredine; - 4) (fig.) rancore. 

ruggire, del leone, mandar fuori 
la sua voce (ragghio, ruggito); per 
estensione dicesi anche del mare, del- 
la tempesta, del tuono. 

Rugi popolo germanico, al tempo di 
Attila sul medio Danubio (Austria); 
scacciati da Odoacre. 

Rùgia (Riigen) v. Bergen 4) Db). 

rugtada vapore àcqueo dell’atmo- 
sfera che si condensa a contatto dei 
corpi raffreddati dall’ irradiazione not- 
turna nelle notti serene. 

ragindosa, foglia, farinosa. 
rugindoso i) bagnato di rugiada; 
- 2) (fig.) insinnante, untnoso ; gesuita. 

Ruginello {Monza) com., 1006 (res. 
1034) ab. (agglom. 743); 206m, 

ruglio = ronfio (v.). 

ruglione v. làtiro e). ’ 

rugosa, foglia, le cni nervature 
sono più covtratte della lamina, onde 
apparisce sollevata in vari posti. 

rugosi v. calcèola sandalina. 

rugoso pien di rughe (grinze). 

Ruht Johann Christian (1764-29/0 
1849), di Kassel, pitt. e scult.; suo figlio 
Ludw. Sigism. (1794-8/31887) fu pittore. 

Ruhmkorff Heinrich Daniel v. 
induzione (d'’) 2). 

Ruhnken David(Runchènio)(1723- 
14/5 *98), di Wintershagen presso Stolp, 
celebre umanista; m. a Leida. 

Ruhr (Vestfalia 6 Prussia Renana) 
affluente di destra del Reno, 232 km; 
il « bacino della Rubr», esteso 4320 
kmq, ricchissimo in miniere (184 nol 
1921 con 539.000 operai), prodnce an- 
nualmente circa 100 milioni di tonn. di 





RARE RR ART ge e pete E° JMRev 109° CIO, dit 


i'll i 


A Te nl cei detenni pci aa 





ilà cniità de delete ARE ae ini i nici ee pr 


"e 


_g. 1: 


remore cur 
' 


MERATE ide dai lieta salini cdr din 
. E i Dia 


rub 


— 3872 — 


Ret TR e TT O SIT RAI RSI ROOT CIFRA PMR FIOCWONFAPUARA Ù 


rum 





carbone; si calcola vi siano 129 miliardi 
dì tonn. di carbone, di cui 11 fino a 
700m di profondita, 18 da 700 a 1000, 
25 da 1000 a 1500, 75 oltre i 1500; com- 
prende 8 città superiori ai 100.000 ab. 
e cioè: Essen, Dortmund, Duisburg- 
Rnhbrort-Meiderich, Gelsenkirchen, 
Bochum, Mihblhein); 11/1 1923 occupato 
militarmente dalla Francia per obbli. 
gare la Germania al pagamento delle 
riparazioni alle quali era stata con- 
dannata dal trattato di Versailles. 

RKuhbrort (Diisseldorf) c., 11.000 ab. 

ruina rovina. 

Ruina v. Copparo. 

Ruinas 1) (Oristano) com., 1020 (re- 
sid. 1050) ab. (agglom. 1019); 359m; — 
2) v. Vernante. 

ruîne rùderi. 

ruiniforme v. marmo 2) Db). 

Ruino (Bòbbio) com., 1220 (resid. 
1325) ab., di cui 536 (aggl. 474) nel cen- 
tro Pometo (5261) è gli altri nelle fra- 
zioni di Canaverra (167), a 3761, e a 2,6 
kn, Ruino (267, aggl. 99), a 569m1, ea 2 
km, e Torre degli Alberi (250, aggl.121), 
a 545, e a 8 km dal centro. 

ruischio = ligustro (v.). 

Ruisdael (roisdal) Jakob (van), 
(1625-82), di Harlem, il più celebre fra 
j pittori di paesaggio. 
ruîstico == ligustro (v.). 

Ruiter v. Ruyter. 

ruit bòra (lat.) = fugge il tempo. 
Ruitor o /tutor (A. Graie), monte 
3486m; Colle del Rutor (3200m) da Val. 
grisanche(1664m) a La Thuille (14411), 

Ruivo v. Madèra. 

Ruiz 1) v. Ande (di Colombia); - 
— 2) v. Fita (di). 

Ruland Karl (15/7 1834-13/11 1907), 
di Francoforte sul Meno, fu storico 
d'arte, dal 1886 direttore del Museo 
nazionale di Goethe a Weimar. 

Rule Britannia v. Arne. 

Rulnière, Claude-Carloman de, 
(1735-8°/1 '91), di Bondy pr. Parigi, sto- 
rico, membro dell'A ccad.; m. a Versail. 

mullare v. barcollare 3); -— 2) del 
tamburo, quando suona non 8a colpi 
secchi e staccati, ma continuatamente. 

rullante, sedia, v. a girelle. 

rullatore v. ammestare 3). 

rullatura v. mondatura 2). 

rulletto cilindro di legno fusciato 
di feltro, girevole sul suo asse, che ser- 
ve per l'impress. delle bozze a mano. 

rullîio v. burcollare 3). 


dn 


rullo 1) cilindro, a vari usi; — 2) 
speciale suono del tamburo v. rul)are 2). 
rum l) v. rhum; - 2) v. ronne. 
Rum 1) (Scozia, Skye) isola; - 2) 
(Rumi) a) per gli Arabi e Turchi = Ro- 
mani orient. (Greci); b) pei maom. del- 
l'Asia Centr. e Orient. = abitanti del- 
l'Asia Anter.(Rum Padisciai== sultano 
dei Turchi; Rum mileti = Osmani). 
ruma v. Rumina; ruminale. 
Ruma (Sirmia) città, 10.218 ab. 
Rumania v. Rumòènia. 
rumauntsch v. Ladini. 
Rumbeke (Fiandra o00c.) c.,659lab. 
Rumbolo v. Melito di Portò Salvo. 
Rumburg (Boemia, N) 1) distr., 
66.584 ab.; - 2 città, 10.888 ab. 
Rumcale (Aleppo) c., 2000 ab. 
Rum Cay v. Bahama (di) 1) b). 
rùmega (giuoco) v. golf. 
Ruméèlia (-— paese dei Romani; 
Rumòlia meglio di Rumelìa, che è però 
la forma ufficiale, dal franc.) 1) la Gre- 
cia di mezzo (Rumelioti i suoi abit.); 
- 2) nome geografico della metà orien- 
tale della penisola balcanica; - 8) la 
parte europea della Turchia; - 4) fu 
provincia turca che abbracciava la 
Tracia con parti di Macedonia. 
Rumelia orientale v. Bulgaria. 
Rimelin 1) Aurora (von), di Graz 
(n. 14/8 1847), scrittrice di romanzi e no- 
velle (pseudon. Wanda von Dunajew); 
dal 12/10 '73 moglie dello scritt. Sacher 
Masoch (v.), da cui poi sì separò; -— 2) 
Gustav (3/5 1848-12/s 1907), di Niirtin- 
gen. fu giurista, prof. a Friburg i. Br. 
Rimelingen (Luxemb.)c., 2030 a. 
rumena, letteratura, v. rumeno. 
rumeni gli ab. della Rumònia, Bes- 
sarabia e di una parte della Bucovina 
e Transilvania; discendenti dei colo- 
nisti romani in Dacia; circa 9 milioni. 
Rumènia (« Rominia ») (Romanìa) 
(Kuropa di mezzo, SE) stato (regno): 
a) prima della guerra europea, 131.020 
kmq; 7.248.000 ab. (55 per kmq), uel- 
le 3 regioni della Valacchia, Moldavia 
e Dobrudza; mel 1920, 304.244 kmq; 
16.262.177 ab. (52 per kmq); fra gli ab. 
non Rumeni si contano circa 610.000 
Ebrei e 200.000 Zingari; la religione 
dominante è la greca ortodossa (si con- 
tavano [1921] 1.630.000 cattolici rona- 
ni), 610.000 edrei, 250.000 mraomettani; 
b) esercito sul piede di guerra : 151.500 
uomini; flotta : 19 bastimenti (60 can- 
noni}; c) è una monarchia costituzio- 
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nale e ereditaria nella posterità ma- 
schile (primogenito) della Casa di Ho- 
henzollern; regno dal 14/26/a 1881; Se- 
nato (170 menibri eletti ogni 8 anni, 
più 4 insegnanti universitari e 19 ve- 
scovi); Camera dei Deputati (347 mem- 
bri eletti ogni 4 anni); d) bandiera: 
tre strisce verticali: blù, gialla, rossa: 
e) 32 distretti amministrativi: a) nella 
Piccola Valacchia: Garjiu (gorsci), Val- 
cea, Mehedintzi, Doljiu (dolsci), Roma- 
natzi; 8) nella Grande Valacchia: Oltu, 
‘T'eleorman, Viasca, Arges, MufScelo, 
.Dimbovitza, Prahova, Buzeu, Rim- 
nicu-sarat, Ilf6v, Jalomitza, Braila; 
Y) nella Moldavia: Covurluni, Tecnci, 
Putna, Tutova, Bacan, Falciu, Vas- 
Iniu, Jassi, Suceava, Roman, Neamtza, 
Botosciani, Dorohoi; è) nella Dobrudza: 
Bulcea (Tulcia), Ciistenge (Costanza); 
più la parte attribuita per i trattati 
di pace, del 1919 (Bessarabia, Buco- 
vina, Transilvania, Maramuresc, Cri- 
sciana, Banato; in tutto, km 156.341, 
ab. 8.364.866); f) capitale: Bucarest 
(Bucurescì; 600.000 ab.); altre città: 
Kisziniew {130.000 ab.), Czernowitz 
(90.000 ab.), Jassi (76.100 ab.), Galatz 
(72.500 ab.), Temesvar (72.500 ab.), 
Braila (65.900 ab.), Grosswardein (Na- 
gyvfrad; 64.200 ab.), Arad (63.166 ab.), 
Kolozsvar (Klaasenburg; 60,800 ab.), 
Plojesti, Craiova Botosciani; g) porti: 
Sulina e Ciistenge (Costanza); sul mar 
Nero Galatz e Braila (sul Danubio); 
v. Danubio (del) 2); h) marina mercan- 
tile: 20 bastimenti dello Stato (21.826 
tonn.),27 bastimenti privati: strade fer- 
rate (1922): 11.789 km; telegrafi (1922): 
20.090 km di linee; i) moneta da con- 
to: lieu (plur. lei), di 100 danni = 11; 
moneta d’oro: Caroldor di 20 lei; pe- 
si e misure del sistema metrico de- 
cimale; J) più di 8/4 degli abitanti 
sono contadini; principali prodotti: 
granturco, frumento, segala, orzo, ave- 
na e miglio, tabacco; animali domestici 
(1888): 2.260.000 bovini (circa 113.000 
bifali), 560.000 cavalli, 4.970.000 pecore 
e capre, 1.053.000 porci; ricca pesca nel 
Danubio; prodotti del reguo minerale 
sono : sale e petrolio; k) (cenni storici: 
il colonnello Cusa fu eletto 17/1 1859 
principe di Moldavia e */2 principe di 
Valacchia; egli assunse il nome di A les- 
sandro Giovanni I e 23/12 "61 proclamò 
l'unione dei due paesi (Principati da- 
nubiani) come « Principato di Rumòè- 





nia» sotto l'alta sovranità della Tur- 
chia; 33/2 '6t il principe Cusa dovette 
abdicare e 20/4 venne eletto in suo luogo 
per plebiscito il principe Carlo di Ho- 
henzollern; nella guerra 1877-78 della 
Russia contro la Tnrchia le truppe del- 
la Rumènia combatterono accanto ai 
Russi (specialmente a Plevna); 22/6 '77 
fu proclamata l'indipendenza assoluta 
della Rumènia, che fu riconoscinta dal 
Congresso di Berlino (13/7 '78), il quale 
assegnò alla Ruméènia la Dobrudza, 
imponendole però la cessione della 
Bessarabia alla Russia; 24/3 '81 le Ca- 
mere proclamarono la Rauméènia a re- 
gno, e 22/5 ebbe luogo l'incoronazione 
del re Carlo; 1’'11/7 1913 truppe rume- 
ne invadono la Bulgaria e occupano 
Silistria (in seguito al caos balcanico 
per la guerra scoppiata tra gli alleati 
Serbi, Bulgari e Greci); 4/8 1914 dichia- 
razione di neutralità nella guerra euro- 
pea; 27/8 1916 dichiarazione di guerra 
all'Austria Ungheria; 5/12 1916 i te- 
deschi occupano Bucarest; finita la 
guerra (novembre 1918) partecipa ai 
vantaggi dei trattati di pace dell'in- 
tesa; 1) delia Rumònia 8scr.: Hasdeu 
(1874), Henke (1877), Damé (1900), A. 
Bellesort (1905), W. Gordon (1918), A. 
De Gubernatis (1898), F. Damòè (1900), 
A. C. Stourdza (1904), A. Bellessort 
(1905), N.Jorga (1901); m) casa regnan- 
te; capo: S. M. il Re Ferdinando di 
Hohenzollern {2® figlio Acl fratello mag- 
giore del Re Carlo I), nato a Sigmarin- 
gen 24/3 1865, sposato 19/1 93 a Sigma- 
ringen alla principessa Maria di Edin- 
burgh (n. 29/10 '75), successo allo zio 
Carlo I !/10 1914; prince. ered.: Carlo, 
n. Pelesch (Sinaia) 29/10 1893, amm. 10/3 
1921 con Elena principessa di Grecia 
(n. 20/4 1896); figlio di quest’ ultimo: 
Michele (n. 25/10 1921). 

rumèno la lingua (tracica roma- 
nizzata) dei Rumòèni, tra le lingue neo- 
latinela più somigliante all'italiano, ma 
contenente molti elementi non latini, 
e specialmente slavi; grammatica di 
Cionca (3% ed. 1885), di Lovera {Man. 
Hoepli, 1892) e di C. agliavini (1923); 
vocabolario dell’Accademia di Buca- 
rest; dizionario di Laurianu, Massimu 
(1871-76); Barcianu, Hermanustadt 
(1905-1910); la letteratura nazionale 
rumena ebbe principio alla metà del 
175 sec. (Ureki, Costin, Dosithej, Can- 
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narioti) il corso della letteratura na- 
zionale venne interrotto, per essere ri- 
preso nel 19° sec. per opera dei Ru- 
mòèni transilvan. (Lazar, Laurianu), e 
si estese poi alla Valacchia (Heliade, 
Bolintineanu) e alla Moldavia(Alexan- 
dari, Negruzzi, Cogalniceauu); migliori 
poeti: Alexandri, Eminescu, Odobe- 
8scu; scrittori popolari: Creanga, Sla- 
vici; filologo e storico: Hasdeu; pub- 
blicisti: Baritz e Rossetti; critico: Titus 
Majorescun; della letteratura rumena 
scrisse Alexici (1906); della lingua ru- 
mena scrisse O. Deusutianu (1901-14). 

rumex genere di piante, v. ròmi- 
ce; acetosa 2). 

Rumford (di) (remmferd), Benja- 
min Thompson, conte, (1753-22/8 1814), 
di Woburn (Massach.), fisico, 1783-99 è 
Monaco di Baviera; celebre per le sue 
esperienze sulla produzione del calore 
per strofinìo; inventò la «zuppa Rum- 
ford » (di ossa, sangue e altro di poco 
costo); m. a Auteuil. 

Rumford Falls (Maine) 2595 ab. 

Rumi v. Rum 2). 

Rumia v. Rumina. 

Rumifianca (Pallanza) com., 910 
(resi. 984) ab., di cui 190 in Rumianca 
(22311) e gli altri in frazioni, tra cui Mé- 
golo (280), a 215M, e a 2 km, 0 Pieve 
Yergonte (352, agglom. 242), a 230m, e 
a 3 km dal centro. ” 

Rumina 0 Iumia (lat.) dea dei lat- 
tanti (rina lat. — maitumella). 

ruminale, fico, era sul Palatino, 
dovo, secondo la leggenda, la lupa ave- 
va allattato Romolo e Remo. 

ruminanti ortine di mammiferi 
caratterizzato da unghia fessa, man- 
canza di incisivi nella mandibola supe- 
riore e complicata disposizione di sto- 
maco diviso in 4 cavità (rùmine, retà- 
colo, òmaso e abòmaso) per cui un ri- 
gurgito normale riconduce gli alimenti 
già inghiottiti, i quali così vengono 
la 22 volta masticati (ruminazione; fe- 
nomeno che anche si osserva sull'uomo 
{mericismo] per qualche condiz. anò- 
mala o morbosa); tali sono: i bovini, 
ovini, caprini, i cervi, i cammelli e sim. 

ruminare v. ruminanti. 

rumfinazione 1) v. raminanti; - 
2) (fig.) il riandare col pensiero. 

rùmine = panso (v.). 

Runiino soprannome di Giove. 

Rumiod (Aosta) v. Saint-Pierre. 

Rumjanzoy = Romanzov (v.). 


rumme == rbum (v.). 

Rummel Francis, di Londra (n. 
11/1 1853), pianista 6 comp., a Berlino, 

Rummelsburg (Késlin) c., 57010. 

Rummo Gaetano, di Benevento (n. 
1853), medico e sorittore di medicinu. 

rummula (Sicilia) varietà di olivo 
a frutto verde con macchie rosse. 

Rumo (‘rentino, Cles) com., 1268 
ab. nelle frazioni di Lanza (275), Mar- 
cèna (250), a 937m, Mione (342) e Mo- 
cenìgo (401), a 106001, 

Rumohr, Karl Friedr. Ludw. Fe- 
lix von, (1785-25/7 1848), di Reinhards- 
grimma, scrittore d'arte; scr.: « Ital. 
Forschungen » (1827-31); m. a Dresda. 

rumontsch v. Ladini. 

rumore 1) sensaz. acustica di carat- 
tere non music.; — 2) menar, di persona 
e di cosa che fanno parlar molto di sè. 

rumoreggiare 1) far rumore; — 
2) disapprovare (nelle adunanze). 

rumoroso che fa molto rumore. 

rumounè v. Ladini. 

rumpuntur mescia vinci pèc- 
tora (lat., Virg. Aen. 12, 527) = i còri 
indomàbili si rompono. 

Runci v. Zambrone. 

Runciman (rinsimen) Walter, uo- 
mo di stato inglese (n. 1870), 1916 pre- 
sidente del « Board of trade »; fu a 
Pallanza per l’ accordo commerciale 
italo-britannico (-11/3 1916). 

runcinata, fòglia, pennatifida, 
obl., a lobi acuti diretti verso la base. 

Runcorn (Chester) c., 16.491 ab, 

rundlet (ingl.) mis. = 81,72 lt. 

rune antichi caratteri alfabetici dei 
popoli scandinavi che pare fossero 
usati da prima soltanto come caratteri 
màgici e a questo uso richiama il no- 
me che si trova già usato da Venauzio 
Fortunato, poeta latino del principio 
del 70 sec.; le più antiche iscrizioni 
rùniche sono su rocce, o su lavori 
d'oreficeria ornamentali, o su utensili 
domestici di legno : forse la più anti- 
ca è quella trovata a Thorsbjerg e che 
sembra sia del 300 dell'e. v.; alcuni 
segni speciali rùnici passarono nella 
scrittura irlandese e di qui nella scrit- 
tura anglosassone {come i segni del w 
e del th); delie rune sor.: G. Stephens 
1894 (prof. d’'ingl. a Copenaghen [1813 
98 '95]: n. a Liverpool), Burg (« D. iil- 
teren Nordischen Runeninschriften », 
1885), H. Herimanusson (1918). 

Runeberg Johan Ludvig (1804-9/s 
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177), di Jakobstnad (Finlandia), poeta 
svedese; m. a Borgà; ne scr.: W. Sé- 
Aérhjelm (1907, Stockholm); suo figlio 
Yalter (n.3°/12 1838), scult. a Helsingf. 

Runga (Afr., Vadai) paese, e pop. 

Range (-ghe) Otto Siegmaund, di 
Hamburg (n.!5/3 1839), scult. a Pietrob. 

Rungit Sìngh v. Sikhs. 

Rungpoor = Ragngpur (v.). 

rbnici, caràtteri, v. rane. 

Runnimede v. Egham. 

Runo (Varese) com., 311 (res. 362) 
ab., dì cui 216(aggl.173)in Ztuno (4541). 

runot v. finnica 1). 

Runovit v. Imotski. 

runs (renns) (Australia) i distretti 
di pascolo (non tavolati)degli squatters. 

Runssoro v. Ruvenzori. 

Runzi v. Bagnolo di Po. 

ruolino tascabile piccolo libro 
in 2 copie che si tiene presso ogni com- 
pagnia (batteria o squadrone) e dal 
quale in qualunque momento deve ri. 
sultare la posizione di qualsiasi indi- 
viduo della compagnia; una copia è 
tenuta in corrente dal furiere, l’altra 
dal tenente in prima od nfficiale subal- 
terno più anziano della compagnia. 

ruòlo 1) v. albo 2); - 2) d'imposta, 
elenco dei contribuenti compilato dal- 
l'agenzia delle imposte; - 3) di spedi- 
zione, registro, nella segreteria del tri- 
bunale, nel quale sono notate le canse 
in stato di decisione, per essere chia- 
mate all’ udienza nell'ordine della loro 
iscrizione; — 4) organico, per gl' impie- 
gati pubblici; v. orgànici. 

Ruòdppoli Giov. Battista, 17° sec., 
pittore napolitano. 

Ruora v. Capranna. 

Ruosina v. Stazzema. 

ruota 1) v. rota; - 2) erdba,v.lamione; 
-— 3) degli uccelli, v. mulinello 10); - 4) 
pesce, v. ortagorisco ; - 5) pel giuoco del 
lotto (v.) in Italia sono 8: Bari, Firenze 
Milano, Napoli, Palermo, Roma, Tori- 
no, Venezia; — 6) v. avvicendamento. 

ruota (della), filo, in marina, il mez- 
zo preciso della poppa. 

Ruota v. Capannori. 

Ruota Maggiore v. Sambuco. 

Wuoti (Potenza) com., 2646 (resid. 
2705) ab. (agglom. 2646) ; 751m, 

ruotini v. carrozza 1). 

Rupat (Sumatra, O) is., 1654 kmq. 

rupe masso; roccia; altezza scosce- 
8a e diroccata di monte, di scoglio. 

Rupecanina v. Vicchio. 








Rupel (Belgio) affluente di destra 
dello Schelda; si forma per l’unione 
del Dyle e del Nethe. 

Rupert (fiume) v. Mistassini. 

Ruperto Carola 1) v. Heidel- 


 berg; - 2) 353° pianeta telescòpico. 


rupia (India Brit.) moneta da conto 
— 2,8767 Ìr; mon. d'arg.=2,s6 lr. 

rupìeapra v. antilope d). 

rupìcola v. cotingidi e). 

rupîcolo che vive in luoghi roc- 
ciosi, scoscesi, diroccati. 

rupinoso scosceso; diroccato. 

kupi vermiglie (Groenlandia) 
tratto di costa (50-60 km) a N dei 
capo York coperta di neve rossa, resa 
tale dal « protococcus nivalis ». 

Rupo v. Tèramo. 

Riippel Wilhelm Peter Eduard 
Simon (1794-11/12 1884), di Francoforte 
sul Meno, viaggiat. (Egitto e Sinai, Nu- 
bia, Sennaar, Cordofan e Arabia); scer.: 
« Reise nach Abessinien » (1838-40). 

Ruppin = Neuruppin (v.). 

Buprecht 1) von der Pfalz, v. Ro- 
berto 5); - 2) principe, a) 1619-29/11 ’82), 
3° figlio dell’Elettore I"ederico V del 
Palatinato, fu ammiraglio britannico; 
b) v. Baviera 6); c) v. Luigi 6) c). 

Ruprechtsan (Bassa Alsazia) c., 
9270 ab. 

Rupununi (finme) v. Essequibo. 

rurale 1) di campagna; agrario; — 
2) cassa, di prestiti, società cooperativa 
di credito; la 1® a Loreggia (Padova), 
aperta il 89/8 1883; nel 1906 in Italia 
ve n'erano 1467; - 8) economià (econo- 
mia agraria), l'arte di ben condurre le 
aziende rurali; - 4) fabbrica, edifizio 
per abitazione dei contadini, ricovero 
del bestiame, custodia e preparazio- 
ne dei prodotti de’ campi. 

rurali cooperativi, forni, in- 
ventati da don Riccardo Anelli, par- 
roco di Bernate Ticino, il quale 14/1 
1896 si uccise a Milano. 

Rurici v. Rurik. 

Rurik, varego (normanno svede- 
8e) che, 862 chiamato dagli Slavi di 
Novgorod, conquistò co’ snoi fratelli 
Sineo e Truvor il territorio di Novgo- 
rod e ne fece il suo regno col nome 
di /tus (Russia); m. 879; i suoi discen- 
denti tennero il trono (li Russia sino 
al 1598; molte famiglie principesche 
russe si credono da lui discese (Rurici). 

Rarki (India, Agra e Aud) c., 
17.367 ab. 
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Rurutu (Tubuai) isola, 50 kmq. 
Rus v. Rurik; Russia (cenno stor.). 
Bus (gen. di piante) v. Rbus. 
Kus (Spagna, Jaen) c., 2780 ab. 
Rusa (KRus., Mosca) città, 6000 ab. 
rusnica (slavo) ninfa d'acqua. 
Rusca 1) nel medio evo potente fa- 
miglia guelfa a Como dalla quale si 
crede abbiano avuto origine molte fa- 
miglie Rusconi; - 2) Francesco Dome- 
nico (1761-13/2 1814), di Dolceacqua, 
generale francese; battò 4/s 1809 Cha- 
steler a Klagenfurt; 1814 comandante 
di Soissons; cadde da eroe; - 8) Fran- 
cesco, romano, 17° sec., pittore. 

Ruscalla v. Cogorno. 

Rusceletto v.San Vito di Fagagna. 

Ruscelli Girolamo, di Viterbo, 12 
metà 16° seo., erudito; notissimo il 
gno « rimario »; m. a Venezia. 

ruscello piccolo rivo. 

ruschio v. ligustro. 

ruscia (Sicilia) varietà di frumen= 
to a grano semitènero. 

Rusciam v. Pamir. 

Ruscio v. Monteleone 5). 

Rusciuk (Bulgarìa)dipartim., 7591 
kmq, 304.654 ab.; città, 41.574 ab. 

Kunscletto o Ruscoletto v. San Vito 
di Fagagna. 

Rusconi 1) Antonio (1828-28/4 '89), 
di Novara, storico; - 2) Camillo (1658- 
1728), di Milano, scultore e pittore; m. 
a Roma; - 8) Carlo (conte) (19/s 1819- 
22/5 '89), di Bologna, patriotto, fu mi- 
nistro degli Esteri della Repubblica 
Romana (1849); di questa scrisse la 
storia; m. n Roma; - 4) Pietro Martire, 
di Sondrio, letterato, artista e poeta, 
m. a Milano 5/2 1861; - 6) v. Rusca 1). 

ruscus v. bislingua; pugnitopo. 

Rusecco torrente presso a Tai di 
Cadore, da cui ebbe nome la battaglia 
del 2/8 1508, nella quale i veneziani 
(Alviano) sconfissero e ruppero i tede- 
schi dell’imperatore Massimiliano. 

Rusellne v. Grosseto. 

rush (veusc) (ingl.; == salto), alle 
corse, sforzo finale d'un cavallo all’ar- 
rivo (volata). 

rush (fel), ora, a New York, quan- 
do l'enorme massa della popolaz. lavo- 
ratrice si sposta per tornare alle case. 

Rusholme (rescem) (Ingh., Lan- 
caster) città, 9230 ab. 

Rushvflle (IDlinois) c., 2292 ab. 

Busi (A frica)il corso sup. del Sobat. 

Rusica v. Se)jvi. 
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Rusicale v. Philippeville. 
rusignolo v. usignolo. 
Ruski Savorot, (Mar glaciale del 
nord, govern. di Arcangelo), capo. 
Ruskin (res-) John, di Londra (18/2 
1819-2/1 1900), pittore e celebre scrit- 
tore e critico d’arte; scer.: « Modern 
painters » (1843-60); « The seven lamps 
of Architecture » (1849), « Stones of 
Venice » (1851-53), « Sesame and Li- 
lies » che è come il vangelo della nuo- 
va estetica, « Val d’Arno », « Verna »; 
m. a Costom in Lancashire; ne scris- 
sero: Saenger (1901), Bardoux (1901), 
Broicher (1902), von Bunsen (1903), 
E. T. Cook (1911). 
rusma pasta depilatoria (degli 
Orientali) a base d’orpimento. 
rusnincei (russini, ruteni) i piccoli 
russi abit. la Galizia e l'Ungheria per 
un totale di 3.805.023, la maggior par- 
te greci uniti; v. russa 3) a). 
ruspa arnese che si striscia sul 
terreno e che serve a pareggiarlo. 
Ruspagliari Alfonso, di Reggio 
(nell’ Emilia), 16° seo., medaglista. 
ruspo 1) era lo zecchino gigliato di 
Firenze; - 2) di moneta, che porta an- 
cora intatto il conio. 
Rùspolt1)casa principesca italiana 
(ramo della casa Marescotti), divisa in 
3 rami: a) dei principi, residente a 
Roma; capo att.: Alessandro principe 
di Cervèteri, marchese di Riano, n. a 
Roma 14/1 1869, amm. (5/7 1897) con 
Marianita dei duchi Lante Montefel- 
tro Della Rovere (n. 3°/5 1873); figlio 
1° genito (maschio): Francesco, princi- 
pe di Cervèteri, n. a Roma 8/2 1899; 
v. Cervèteri (di); b) dei duchi di Alcu- 
dia, resid. a Parigi, Madrid, e Firen- 
ze; capo att.: Carlo Luigi duca de la 
Alcudia e di Sueca, n. a Madrid 1/3 
1858; ©) dei principi di Poggio Suasa, 
residente a Roma; capo att.: Mario, n. 
a 'liganesti 19/10 '67 e sposato a Parigi 
25/9 '90 alla marchesa Palma di ©al- 
leyrand-Périgord dei duchi di Dino 
(n. ?/4 1871); figlio 1° gen.: Costantino, 
n. a New-YVork 8/7 91; - 2) Augusto 
(principe) (1817-2/2 '82), di Roma, pa- 
triotto e uomo politico; - 3) Emanuele 
(principe) (3°/12 1838-?9/11 '99), n. e m. 
a Roma, padre di Mario (v. sopra), 
uomo politico, fu sindaco di Roma; - 
4) Eugenio (principe) (5/1 1866-4/12 '93), 
u. a Tiganesti, fratello 1° genito del 
precedente, esploratore, dal '91 nella 
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regione deli'alto Giuba; ucciso da un 
elefante presso il fiume Omo; - 5) Ila- 
rione, di Firenze, 16” sec., scultore. 
ruspone 3 ruspi (v. raspo 1). 
russa 1) chiesa, è un ramo della 
Chiesa greca; dal 988 sotto il patriarca 
ai Costantinopoli; dal 1589 sotto un 
proprio patriarca residente a Mosca; 
dal 1721 sotto lo czar, che nominava il 
Santissimo Sinodo, che, presieduto dal 
metropolita di Novgorod, dirigelaChie- 
sa; - 2) letteratura, ebbe nella sua mo- 
derna forma nazionale come autore Pie- 
tro il Grande, il quale ideò e introdusse 
i caratteri ora usati da stampa, fondò 
(1703) la 1* gazzetta, musei, lì’ Acca- 
demia delle scienze (1724) ed altro, 
però tutto senza riguardo ai germi 
nazionali della cultara; creatore della 
prosa russa fu Lomonossov (c. 1750), a 
cui seguirono gli scrittori patriottici 
Novicov e Radigcev; Sumarocov si di- 
stinse come drammatico; Darshavin, 
poeta, chiuse questo 1° periodo; il 
20 periodo incominciò sotto Alessan- 
aro I: Caramsin, Sciachovscoi (com- 
medie), Crilov (favole), Sciucovskij; 
con PuSkin finalmente si spiega per- 
fetto il russo nazionale; seguono Ba- 
rantinskij, Delvig, Jasicov; brillano 
per poco tempo Lermontov e Colzov; 
Gogol fonda la scuola realistica, che 
diventa dominante per opera di Tur- 
gheniev, Gonciarov, Dostojevskij Tol- 
Btoj; Saticov iniziò coi suoi « Boz- 
zetti provinciali » la letteratura degli 
«svelamenti », nello spirito della quale 
poetarono pure Necrassov e Nikitin; 
un indirizzo novo iniziò Alezij Tol- 
stoj; critici consider.: Bjelinskij, Cer- 
niscevskij, Dobroljubov, Pissarevy; sto- 
rici della civiltà: Soloviev, Pagodin, 
Costomarov, Pypin (per la monografia 
storico-letter.); orientalisti : Grigoriev, 
Chvolson, Harkawy; ginreconsulti: Ci- 
cerin, Cavelin, Spasovié; naturalisti e 
scrittori di viaggi: Semenov, Venjucov, 
Chanicov, PrZewalskij; raccoglitori di 
canti popolari: Kirejevskij, Ribnicov, 
Hilferding; storia della letteratura rus- 
sa, di Galachov (1863-67), Haller (1882), 
Reinholt (1885), Waliszewski (1900), 
Briickner (1905), J. Olgin Moissaye 
(1920); — 8) lingua, è il principal ramo 
della divisione di SE delle lingue slave 
(circa 83.933.557), e consta: a) del Pic- 
colorusso (dei Piccolirussi o Malorossi 
[22.380.551] nella Gallizia Orientale e 


nella parte orientale dei Carpazi [Rn- 
teni]), diviso nel Rossorusso, o Ruteno 
(in Podolia, Volinia, Galizia; i Ruteni, 
o Russini, o Russniachi [3.400.000], in 
Gallizia e 400.000 in Ungheria), Pic- 
colorusso meridionale, o Ucraino (da 
Charcov sino al Mar Nero) e nel Picco- 
lorusso settentrionale (Russia Occid.), 
con una letteratura‘ popolare (dalla 
fine del 18° sec.) divisa in 2 rami: 
a) della letteratura ucrainica (Cotlja- 
revskij, Kvitca, Eugenia Marcovicz, 
Culisz, Szevezenco, Costomarov), dal 
1876 proibita in Russia; f) della let- 
teratura rutena (Szaszkievicz [1837], 
Holowackij, Ustianovicz, Fedcovicz) 
(il Piccolorusso ha gran ricchezza di 
poesie popolari); b) del Biancorusso fra 
Smolensk e Diinaburg (lingua fra russo 
e polacco; religione cattolica romana) 
(5.885.647) v. Belorussi; c) del Gran- 
russo 0' Moscovìtico {Russo propriam. 
detto), nella Russia Centrale e Setten- 
trionale e nella Siberia; (Granrussi, o 
Moscoviti, o Russi: 55.667.464), sul 
quale ultimo, e specialm. sul dialetto di 
Mosca, si basa la lingua letteraria rus- 
sa, con ortografia derivata dallo slavo 
antico o colla scrittura cirillica; prin- 
cipali grammatiche russe: l°. Buslaev 
(1875), W. K. Morfill (1887), P. Mot- 
ti (1890), O. Asboth (1900), Gutman- 
Polledro (1921); dizionari russi: Reiff 
(1879-81, voll. 4), Pawlowski (1900, 
3® ediz.), Sperandeo (1905), Veys-Cha- 
fot (1909), Makaroff (12* ediz., 1911-13, 
voll. 2), Y. Fomin (Man. Hoepli, 1917). 

russare fare, dormendo, col respi- 
ro un suono rumoroso : è prodotto dal- 
la vibrazione di tutto l’albero bron- 
chiale e laringeo e del velo pèndulo. 

Russe = Rusciulk (v.). 

Russell 1) la casa ingl. dei duchi di 
Bedford v. Bedford (di); - 2) John (19/8 
1792-28/s 1878), 3° figlio del 6° duca di 
Bedford, celebre uomo di Stato brit.; 
1859 ministro degli Esteri; con di- 
spaccio 27/10 1860 approvò gli avvenim. 
nell'Italia Meridionale ; 1865-66 1° mi- 
nistro; scr.: « Recollections and sug- 
gestions » {1813-73); m. a Pembroke 
Lodge; - 8) John Scott (1808-19/s ’82), 
n. in Scozia, celebre ingegnere di ma- 
rina, fece il piano del « Great Eastern »; 
m. a Londra; - 4) Qdo William Leopold 
(1829-25/8 ’84), n. a Firenze, nipote di 
John (v. n. 2), diplomatico britannico; 
dal'81« lord Ampthill»; m. a Potsdam; 
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- 6) William Howard, di Lilyvale (Du- 
Llin) (28/3 1820-10/s 1907), il celebre cor- 
rispondente di guerra del « Times » 
(1854-55 dalla Crimea, 1857-59 dall’ In- 
dia, 1866dal quartier generale di Bene- 
dek, 1870-71 dal quartier generale del 
Kronprinz}; scr.: « History of the Cri- 
mean war», « Diary in India », « Diary 
in the last great war». 

russi 1) (pop.) v. russa 3); — 2) diam 
chi, v. Belorussi. 

Russi (Ravenna) com., 7829 (resid. 
7838) ab., di cui 4462 (agglom. 2448) 
in Russi (13m) e gli altri nelle frazioni 
dlì Godo e Cortina (1421, aggl. 306), a 
8m, e a 4,6 km, e San Zancràzio (1946, 
aggi. 510), a 90, e a 5 km dal centro. 

Russia (Rossija) (Europa orientale) 
1) l’Impero prima della sua dissolu- 
zione comprendeva 22.430.004 kmq e 
160.095.200 ab. (circa 7 per kma) divisi 
nella KRussia Asiatica (v. Asia cen- 
trale), /tussia d’Europa (v.), L’olonia 
(v.), Caucasia (v.), e Siberia (v.); in 
quanto a popolazione era all'incirca 
così divisa: a) la Russia d' Europa 
(4.889.062 kmq; 85.395.200 ab. (20 per 
kmq]; comprendeva: a) la Granrussia, 
divisa in Settentrionale (1.770.573 kmq, 
di cui 39.963 di laghi; 7.216.300 ab.; 4,2 
ab. per kmq; 6 governi: Arcangelo, 
Olonez, Yologda, Novgorod, Costromna, 
Viatca]; Centrale [703.126 kmq, di cui 
2102 di laghi ; 25.202.550 ab.; 37 ab. per 
kmq; 15 governi: Pecov, Smolensk, 
Tver, Jaroslav, Vladimir, Tula, Orel, 
l'ambov, L’ensa, Vorones, Curak]};B)lo 
Provincie del Baltico [148.332 kmq, di 
cui 11.458 di laghi; 3.903.870 ab.; 27 ab. 
per kmq; v. Baltiche 2)]; y) la /tussia 
Occidentale [378.316 kmq, di cui 2745 di 
laghi; 10.409.500 ab.; 29 ab. per kmq; 
7 governi: Grodno, Covno, Vilna, Vi- 
tebsk, Mohilev, Minsk, Volinia): è) la 
Piccolarussia (249.811 kmq, di cui 45 
di laghi; 12.195.400 ab.; 51 ab. per 
kmq; 5 governi: Podolia, Kiev, Cer- 
nigov, Poltava, Charcov]; e) la Irussia 
Meridionale [408.363 kmq, di cui 4922 
di laghi; 7.997.060 ab.; 21 ab. perkmq; 
5 governi: Bessarabia, Cherson, TV'au- 
ride, Jecaterinoslav, Esercito del Don]; 
Z) lo Czarato [Impero] di Casan {senza 
Viatca) [718.337 kmq, di cui 1883 di 
laghi; 10.530.820 ab.; 17 ab per kmq; 
5 governi: Casan, Simbirsk, Samara, 
Ufa, Perm]; n) lo Czarato [impera] di 
Astrachan [512.205 kmq, di cui 2192 


di laghi ; 4.269.670 ab.; 9 ab. porhmqa; 
3 governi: Saratov, Orenburg, Astra- 
chan])); b) la Polonia (v. Vistola, Pro- 
vince della); c) il Granducato di Fin- 
landia (v. 2)); d) il Caucaso v. 2) e 
4); v. Transcaucaso); e) la Siberia 
(v.); f) l'Asia Centrale Russa (Steppa 
dei Kirghisi [v. 3) e Turkistan [v.]); 
&) il Lago d'Aral (67.769 kmq), il Mar 
Caspio (438.688 kmq) e il Mar d’Azov 
(37.605 kmq); dopo la grande guerra e 
la rivoluzione si sono successivamen- 
te staccati e resi indipendenti o en- 
trati a far parte di altri organismi po- 
litici, i seguenti territori : a) Finlandia 
(e Carelia occidentale) (326.000 kmq, 
3.348.000 ab.); è) Estonia (41.000 kmq, 
1.750.000 ab.); c) Lettonia (69.000 kmq, 
2.500.000 ab.); d) Lituania (58.900 kmq, 
2.246.000 ab); e) Polonia (compresi i 
territori ceduti col trattato di Riga 
del 1921: 238.600 kmq, 16.022.000 ab.); 
7) Bessarabia (ceduta alla Rumenia: 


‘ 44.400 kmq, 2.213.000 ab.); 9) Pascialik 


di Kars (ceduto alla Turchin: 19.900 
kmq, 492.000 ab.); complessivamente le 
terre perdute dell’antico impero russo 
comprendono 798.000 kmq, 28.571.000 
ab.; quindi la Russia propriam. detta, 
costituita in Federazione delle Repub- 
bliche Sovietistiche Russe [SSSR] per 
decreto del 1° Congr. Federale Costi- 
tuento di Mosca 80/12 1922, comprende i 
seguenti stati: a) Repubbl. socialista fe- 
Aerativa dei Soviet russi [R.S.I.S.R.): 
a) Governatorati (2.678.000 kmq, f 

ab.); territori e repubbliche autono- 
me, cioè: B) Carelia (136.000 kmq, 
144.000 ab.); y) territorio dei Siriani 
(540.000 kmq, 187.000 ab); %) territorio 
dei Ciuvasci (16.250 kmq, 758.000 ab.); 
€) territorio dei Ceremissi (15.000 kmq, 
300.000 ab.); Z) territ. dei 'l'Atari (71.000 
kmq, 2.852.000 ab.); n) territ. dei Vo- 
tiechi (30.000 kmq, 686.000 ab.); 0) ter- 
ritorio dei Baschiri (188.000 kmq il 
solo territorio europeo, 1.268.000 ab. 
compresi quelli del territorio asiatico); 
1) comunità tedesche del Volga (15.750 
kmq, 455.000 ab.); x) repubblica auto- 
noma di Crimea (29.000 kma, 762.000 
ab.); ) territorio dei Kirghisi (172.000 
kmq il solo territ. europeo, 5.058.000 
ab. compresi quelli del terr. asiatico); 
u) territ. dei Calmucchi (87.000 kmq, 
126.000 ab.); v) territ. del Daghestan 
(33.500 kmq, 798.000 ab.); o) territorio 
dei Circassi; x) territorio dei Cabar- 
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dini; p) torritorio degli Osseti (mon- 
tagn.) (rispettivamente 10.000, 11.750, 
20.750 kmq solo in Furopa, comples- 
givam. 808.000 ab. tanto in Enropa, 
quanto in Asia): in tutto 3.800.649 
kmq, 67.247.572 ab. [cifre del censim. 
bolscevico del 25/3 1920, il secondo ese- 
guito in Russia: il primo e solo fino 
a quel giorno era quello del 28/1 1897]; 
b) Repubblica sovietista della Ucraina 
(446.838 kmq, 26.001.802 ab.); c) Repub- 
blica socialista dei Soviet della Rus- 
sia Bianca (59.630 kma, 1.634.223 ab); 
d) Federazione delle Repubbl. Sovieti- 
stiche Transcaucasiche cioè: a) Abcha- 
sia (10.500 kmq, ? ab); 8) Armenia rus- 
sa (30.000 kmq, 1.200.000 ab.); Y) Azer- 
bagian (78.000 kmq, 2.560.000 ab.); 
è) Georgia (66.500 kma, 2.900.000 ab.); 
(25/4 1923 annunziata la costituzione 
delia Repubblica socialista dei Soviet; 
della Caucasia, formata dalle tre re- 
pubbliche dell’Azerbagian, dell’ Arme- 
nia e della Georgia in unione politica, 
economica e militare); e) le repubbli- 
che autonome asiatiche, cioè: Cuban, 
‘Terek (nella. Caucasia), Turchestan 
{nell'Asia Centrale), Siberia settentrio- 
nale, Estremo Oriente [già indipen- 
dente, dopo avere assorbito il gover- 
no provvisorio del Pri- Amur, ma an- 
nessa 12/11 1922 alla R.S.F.S.R.], più 
le repubbliche di Koresme (già Chiva) 
e Boccara (indipendenti ma legati con 
trattati di fratellanza dei 39/9 '20 6 
4/3'21 alla R.S. F.S.R.], complessi va- 
mente 16.685.300 kmq, 23.504.000 ab., 
esclusa la Transcancasia, compresi il 
lago di Aral e il mar Caspio; in tut- 
to, secondo le cifre del censim. 1920 
e altre fonti (1923), la R. S. F. S. R. 
e repubbliche associate comprendono 
21.148.520 kmq, 131.548.000 ab; - 2) ri- 
guardo alla nazionalità e alla lingna 
parlata (avanti la guerra): a) della raz- 
zacaucasea: a) indogermani: Granrussi 
(34.390.000), FPiccolirussì (14.201.000), 
Biancor. (3.592.000), Bulgari (94.000), 
Polacchi (4.765.000), Lituani (811.000), 
Smudi, (824.000) Lettoni (1.048.000), 
Greci (77.000), Rumeni (648.000), Ve- 
deschi (984.000), Svedesi (273.000), Ar- 
meni (34.000), Zìngari (112.000); B) Se- 
miti: Ebrei (2.552.000); b) della razza 
mongolica: a) del gruppo finnico: Ca- 
reli (303.000), Finni (1.710.000), Ciudi 
(48.000),Estoni(749.000), Lapponi(7500), 
Mordvini (792.000), Ceremissi(260.000), 


Votinchi (240.500), Permi (67.000), Si- 
rieni (85.400), Vòguli (2000), Samoiedi 
(5400) ; BR) del gruppo tatarico (turco): 
Tàtari (1.213.000), Baschiri (757.000), 
MeSceriechi(136.500), Teptieri(126.000), 
Ciuvasci (570.000), Kirghisi (159.000), 
Calmucchi (108.000); religioni: Gre- 
ci ortodossi 61.714.000 (6.860.000 in 
Asia), Rascolniki 1.380.000 (180.000 
in Asia), Armeni 879.000 (840.000 in 
Asia), Greci Uniti 246.500 in Polonia; 
Cattolici romani 7.565.000 (in Polonia 
4.597.000, in Asia 70.000), Protestanti 
4.965.000 (in Finlandia 2.261.740, in 
Asia 20.000), Israeliti 2.799.800 (in Po- 
lonia 815.000, in Asia 40.000), Maomet- 
tani 11.064.000 (in Asia 8.700.000), Fa- 
gani 708.000 (450.000 in Asia); - 8) Eser- 
cito russo: a) effettivo (teorico) di guerra 
dell'esercito d'Europa (1892): 51.353 
ufficiali, 2.360.000 soldati, 462.900 ca- 
valli, 121.000 vetture; b) effettivo di 
guerra delle truppe d’Asia (1892) : 1286 
ufficiali eimpiegati, 51.600 sottutficiali 
e soldati; 11.000 cavalli, 1500 vetture; 
c) circoscrizioni militari: Amur, Casan, 
Caucaso, Finlandia, Ircutsk, Kiev, 
Mosca, Odessa, Omsk, Pietroburgo, 
Transcaspio, Turkistan, Varsavia, Vil- 
na; d) truppe irregolari: i Cosacchi (v.); 
e) fortezze: Achalzich, Alexandropol, 
Ardahan, Batum, Bender, Bobruîsk, 
Brest-Litovsk, Cars, Covno, Diina- 
miinde, Gonionds, Ivangorod, Keré, 
Kiev (Pecersk), Kronstadt, Michailo- 
vo, Novo Georgievsk, Ociacov, Odessa, 
Ossoviecz, Pietroburgo (Pietro Paolo), 
Poti, Sebastopoli, Sveaborg, Varsavia, 
Viborg, Vladivostok; nella repubblica 
Sovietistica, ristabilito il servizio mi- 
litare obbligatorio conlalegge?8/91922, 
gli effettivi di pace sono: 32 divisioni 
di fanti, 20 brigate di tiratori auto- 
nomi, 17 divisioni di cavalleria, 5 bri- 
gate di cavalleria autonoma; in tutto 
1.595.000 uomini; - 4) Flotta russa 
(1922): a) nel Mar Baltico: 90 navi da 
guerra con 898 cannoni, più 13 tor- 
pediniere d'alto mare, 22 sottomarini 
e altri 63 bastimenti per servizi spe- 
ciali ; b) nel Mar Nero: 9 bastimenti 
con 168 cannoni, più 22 sottomarini e 58 
navi minori; c) nel Mar Caspio: 2 can- 
noniere e 4 navi speciali; -— 5) Costituzio- 
nedell’Impero era ana monarchia asso- 
luta, ereditaria nella posterità maschi- 
le (primogenito) della Casa Romanov- 
Holstein- Gottorp, e, dopo l'estinzione 
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della linea maschile, trasmissibile alla 
discendenza femminile; presentemen- 
te (1923) è repubblica elettiva a suf- 
fragio universale [repubblica sociali- 
sta federale dei Soviet] (consigli, for- 
mati da 1 delegato ogni 25 000 abitanti 
[soviet cittadini] e ogni 125.000abitanti 
[soviet provinciali]); il congresso dei 
soviet cittadini e provinciali elegge un 
comitato centrale di 200 membri e que- 
sto a sua volta elegge un governo di 
18 commissari del popolo; Vladimiro 
Ulié Ulianov detto Lenin (n. 28/4 1870) 
presidente dei commissari del popolo 
(eletto 19/11 1917); i principali corpi 
dello Stato erano il Consiglio dell’ Tin- 
pero, il Comitato dei Ministri, la Can- 
celleria privata dell’ Imperatore, il Se- 
nato dirigente (Tribunale supremo), il 
Santissimo Sinodo (autorità suprema 
della Chiesa ortodosso-greca); presen- 
temente (1923) sono i consigli dei sol. 
dati ed i Soviet (v.); la bandiera di 
guerra era bianca alla Croce di San- 


‘t'Andrea azzurra; la bandiera di com- 


mercio era di 3 strisce orizz.: bianca, 
a2ZUrra, rossa; oggi la bandiera dei 
Soviet è rossa con le iniziali SSSR al- 
l'angolo superiore sinistro; lo stemma 
è la falce e il martello incrociati, bian- 
chi su fondo rosso; - 8) Protettorati 
erano i 2 Canati turcomanni di Bu- 
chara e di Chiva; - 7) Capitale: Mosca 
(1.028.200ab.); altre città: a)in Europa: 
Pietrogrado (fin al 81/8 1914 Pietrobur- 
go; antica capitale sino al marzo 1918), 
(705.908 ab.); Odessa, Charcov, Kiev, 
Casan, Lodz, Saratov; b) in Asia: Ta- 
Skent, Tiflis, Chocaud, Jecaterinodar, 
Ircutsk, Tomsk;- 8) Porti mercantili: 
a) Pietrogrado, Odessa, Arcangelo, Ni- 
colajev, Kerèé, Mariupol, Berdjansk, 
Taganrog, Astrachan; la flotta mer- 
cantile russa 1/1 1887 contava 2614 ba- 
stimenti a vele (361.572 tonnellate) e 
357 a vapore (130.458 tonn.); — 9) Mezzi 
di comunicazione: a) strade ferrate 
(1921) 3000 km, più le strade ferr. della 
Finlandia e la strada ferr. transca- 
spiana (1433 km); b) telegrafi (1890): 
125.522 km di linee, 296.754 km di fili; 
vie d'acqua (finmi e canali) nella Rus- 
sia d'Europa: 2 gruppi: uno maggiore 
di NO (21.550 km} e uno minore di 
SO ‘(9482 ilm); - 10) la moneta russa 
da conto è il subdlo di carta; nel 1892 
era 1 rublo = 2,88 lr; moneta d'oro: 
Imperiale di 10 rubli == 40,601; 1 rublo 


== 100 copeki (ma dopola rivoluz. bolsce- 
vica il rublo perse ogni valore; corso 
ufficiale del rublo-carta nel marzo 1922, 
1lr== 25.000 rubli; rubli-carta emessi 
sino al!/11922, 17.589 miliardi); misura: 
bercovez == 163,79 kg, pud =16,38 kg; 
misura lineare: versta == 1666,781 m; 
misura di capac.: cet vert = 209,907 It, 
cetverik mne 28,288 lt, garnez = 3,979 lt; 
mis. di superf.: desejetina == 109,26 Are; 
— 11) Prodotti della Russia d’ Europa: 
a) grani (segala, orzo, frumento, ave- 
na, spelta, gran saraceno, miglio, gran- 
turco) in media 605 milioni di ettolitri ; 
la maggior produzione è di segalu e 
avena; patate, circa 168 milioni di et- 
tolitri; assai importante la produz. di 
lino e canapa; la vite si coltiva in Bes- 
sarabia, Crimea e Astrachan; b) ani. 
mali domestici (nella Russia d'Europa, 
senza Polonia) (1888): 19,6 mil. di ca- 
valli, 24,6 mil. di bovini, 44,6 mil. di 
pecore, 9,2 mil. di porci; 228.000 renne 
nel governo d’ Arcangelo; €) impor- 
tantissima la pesca (per 40 mil. di pud 
all'anno); così quella del thran (olio 
di pesce); l'estensione dei boschi era di 
177.615.000 dessjetine (comprese Fin- 
landia e Polonia); - 12) Industria mi- 
neraria: aveva il suo maggior svi- 
luppo in Asia, coi seguenti prodotti 
(in pud) (1 pud == 16,380 |:g) in media 
(1883-87): oro (1812,6), argento (801,3), 
rame (303.509), piombo (44.661), stagno 
(881), zinco (248.953), ferro (54.234.645), 
ac0.(13.296.864),carb.foss.(259.893.988), 
sale (70.247.847), petr. gr. (110.828.872), 
prodotti di petrolio (34.207.943), solfo 
(77.217), platino (208,2); - 18) Industria: 
produce apeo. merci di còio, di lana, co- 
tone, porcellana; acquavite e spirito, 
farine, zucchero di barbabiet., sapone, 
birra, terrecotte, vetro; assai diffusa 
e attiva è l'industria casal.; - 14) Let- 
teratura sulla Russia: le raccolte di 
scritti (« Beitriige zur Kenntniss des 
russ. Reichs ») pubbl. da Baer, Hel. 
mersen, Scherenk ed altri (1839-73, 
voll. 26; 2 serie 1879-86, voll. 9; 2a serie 
dal 1886), e le opere di Erman (1841-67, 
voll. 25), Semenov (1863-83), Wallace 
(1877), Leroy-Beaulieu (1881), Roscosni 
(1884), Strelbitzky, Vasili (1889), Sil- 
vestre (1892), Modricb (1893), Miliukoff 
(1901), Waliszewski (1904-09, voll. 3), 
Abnour (1910), Klachevsky (1911-13, 
voll. 8), Giordani (1916, voll. 2); v.russa 
2); - 16) Cenni etortci: la Russia come 
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stato venne fondato 862 dal varego Ru- 
rik (v.); sotto il figlio di questo, /g07, 
diventò Kiev la capitale dello stato; 
Vladimiro I il Grande, nipote di Igor, 
abbracciò 988 la fede greco-cristiana 
e fu signore del paese dal Dnieper alla 
Diina; poi lo stato si frazionò e si 
indebolì e dopo il 1223 diventò preda 
dei mongoli dell’ Orda d'Oro; Ivan I 
. Vassiljevié (1462-1505) liberò il paese 
dai mongoli e s'intitolò « Autòcrato di 
Russia»; Vassilij Jvanovié (1505-33) as- 
sunse il titolo di « Czar » (Cesare; im- 
peratore); Juan II Vassiljevié (1533-84) 
istituì ilcorpodegli Strelizzi, conquistò 
1552 Casan, 1554 Astrachan e iniziò la 
conquista della Siberia; con Fedor I 
(1584-98) si estinse la discend. maschile 
di Rurik; gli successe suo cognato Go- 
dunov (1598-1605); stato d’anarchia (v. 
Demetrio 2)), finchè con Michele Feo- 
dorovié 1613 salì al trono la stirpe dei 
Romanov; Alessio (1645-76) riunì al- 
l'impero Smolensk e la Piccolarassia 
e promulgò un codice di leggi (Ulosce- 
nie); Feodor III Alexejevié (1676-82) 
abolì i privilegi della nobiltà; 1682 poi 
per opera dell’imperatrice vedova Sofia 
furono insieme proclamati czar i suoi 
figli Ivan III e Pietro ; 1689 solo czar 
Pietro I il Grande (1689-1725), che colla 
conquista della costa del Baltico fece 
della Russia una potenza marittima, e 
colla vittoria di Poltava (8/7 1709) pro- 
curò alla Russia il predominio nell’Eu- 
ropa Setten.; e dopola pace di Nystad 
(09/9 1721) assunse il titolo di « Impe- 
ratore di tutte le Russie » ; gli succes- 
sero: Caterina I (1725-27), Pietro II 
(1727-30), Anna (1730-40), sotto la.quale 
la Russia acquistò Azov (1739) e la pre- 
valenza nella penisola balcan.; Ivan IV 
(1740-41), fu abbattuto dalla figlia di 
Pietro il Grande, Elisabetta (1741-62), 
a cui successe sno nipote Pietro ITI di 
Holstein-Gottorp; questi dopo 6 mesi 
fu abbattuto e morto; sua moglie Ca- 
terina II (1762-98) promosse agricolt., 
commercio e industria, fondò scuole, 
acquistò Crimea (1783) e Ociacov (1792), 
una gran parte della Polonia e Cur- 
landia (1795); Paolo 1(1796-1801); A les- 
sandro I (1801-25) acquistò 1807 Bia- 
lystock, 1808 la Finlandia, 1812 la 
Bessarabia, resistette (1812) all’inva- 
sione di Napoleone I, prese poi parte 
alla lotta dell'Europa contro la Fran- 
cia e 1815 ottenne il regno di Polonia; 


Niccolò I (1825-55) represse una oste- 
sissima rivolnz. militare (Decabristi), 
fece guerra alla Persia (1826-28) e alla 
Turchia (1828-29), per cui acquistò in- 
fluenza nei Principati Danubiani e si 
assicurò il dominio del Caucaso; 1831 
mutò il regno di Polonia in provincia; 
1848 intervenne nei Principati Danu- 
biani; 1849 aiutò l’Austria contro gli 
Ungheresi; dopo l’accomodam. della 
questione danese-holsteinese pel pro- 
tocollo di Londra (8/s 1852), che segna 
l’apice dell’ influenza russa in Europa, 
iniziò la guerra d'Oriente, durante Ja 
quale morì (*/3 1855); Alessandro ZI 
(1855-81) terminò la guerra colla pace 
di Parigi (39/31856); 1863 abolì la servith 
della gleba e fece molti miglioramenti 
nell’esercito e nell’amministraz.; ter- 
minò (1859) la conquista del Caucaso, e 


‘aggiunse successivamente all'impero 


il paese dell'Amur e il Tarkistan; ot- 
tenne durante la guerra franco-tede- 
sca 1870-71 l’abrogaz. del trattato 1856 
in quanto vietava alla Russia di tenere 
navi da guerra nel Mar Nero; per la 
guerra contro la l'urchia 1877-78(v. rus- 
so-turca) e in seguito alle stipulazioni 
del tratt. di Berlino (19/7 1878) ottenne 
la Bessarabia (che 1856 era stata cedu- 
ta alla Rumenia), Cars, Ardahan e Ba- 
tum; ma intanto l' interno malessere 
sociale avena fatto terribilmente pro- 
gredire il « nihilismo », di cui cadde 
vittima 1/g’81 Alessandro II; suo figlio 
Alessandro ITI palesò la sua tendenza 
panslavista facendo Ignatiev ministro 
dell'Interno; violenta russificaz. delle 
province del Baltico; per opera di Giers 
(dal 1882) avvenne un ravvicivam. alla 
Germania e all'Austria; progressi in 
Asia (1884 occupazione di Merv; 1885 
commiss. anglo-russa pel confine del- 
l’Afganistan); dopo l’agitazione dei 
bulgari pel colpo di stato ?1/s ’86 la 
Russia assunse un contegno minaccio- 
so di fronte a Germania e Austria-Un- 
ghberia, a cui seguì (1891) un avvici- 
namento alla Francia; 23/7 '91 la flotta 
francese in visita a Kronstadt; presti- 
to francese alla Russia di 500 milioni; 
espulsione di Ebrei; 1892 carestia e co- 
lèra; 15-27/10 '93 la flotta russa in visita 
a Tolone; e 17-25/10 gli ufficiali russi a 
Parigi idolatrati; 1894 riavvicinamento 
a Germania; ma lo stesso anno la Russia 
conclude un trattato con la Francia, 
per uno scambievole aiuto contro ag- 


> 
è 


Sa ted mme lin o ie 


a 


dI 


2 . 3 


' 
nia ann nni ate a... 


nti tim 





rus 


— 3882 — 


rus 





gressioni di terzi ; 1/11 1894 muore Ales- 
sandro III e gli succede Niccolò ZZ; 
30/5 1896 nelle feste della incoronazione 
del nuovo Czar a Mosca, per la enor- 
me folla restano schiacciate più di 
3000 persone; 7/3 1898 la Cina dà in 
affitto alla Russia per 99 anni Port 
Arthur e Ta-lien-uan col diritto di co- 
struire una ferrovia attraverso la Man- 
ciuria; 24/8 1898 il governo russo per 
incarico dello Czar si fa promotore di 
una conferenza internazionale (convo- 
cata all'Aja nel maggio) per «la ri- 
cerca dei mezzi più efficaci ad assicu- 
rare a tutti i popoli i benefizi di una 
pace reale e durevole e a porre soprat- 
tutto un termine al continuo sviluppo 
degli armamenti » ; 1900 la Russia oc- 
cupa la Manciuriu: le divergenze per 
lo sgombero di questa regione sono la 
prima occasione del conflitto col Giap- 
pone; 1903 compiuta la grande ferrovia 
transiberiana (4168 miglia, da Mosca 
all’Amur); 1904-5 guerra col Giappone 
(v. russo-giapponese); 2/1 1905 agita- 
zioni sanguinose in Russia: massacri 
di dimostranti a Pietroburgo (« dome- 
nica rossa»); 19/7 1905 congresso ge- 
nerale degli Zemstvo dove per la prima 
volta in Russia si discute di questioni 
politiche; 19/8 1905 istituita la Duma 
elettiva (v. duma 4)); 5/0 1905 pace di 
Portsmouth fra Russia e Giappone; 
80/10 1905 lo Czar concede la costitu- 
zione ma ciò non calma le agitazioni 
interne: tumulti e sollevazioni in Fin- 
landia (finchè la Dieta non è riconvo- 
cata il 2/12), in Polonia, Cronstadt, a 
Sebastopoli, a Odessa, a Riga; 19/5 1906 
apertura della prima Duma che si pone 
subito in conflitto col governo ed è 
sciolta il 1/7; lo Czar incarica Stoly- 
pine di fare un nuovo ministero che 
reprimerà i disordini con mano di fer- 
ro; !/8 1907 apertura della seconda Du- 
ma, sciolta il 19/8; lo Czar modifica di 
suo arbitrio la legge elettorale (« colpo 
di stato Stolypine »); 3°/9 1907 accordo 
auglo-russo per le zone d' influenza in 
Persia, Afganistan e Tibet; 14/11 1907 
apertura della terza Duma; 1/10 1909 
visita dello Czar al re d’Italia a Rac- 
conigi; 3/11 1912 il nuovo stato della 
Mongolia è messo sotto il protettorato 
della Russia; marzo-aprile 1913 feste 
pel 3° centenario dell’ uscensione al 
trono imperiale della dinastia dei Ro- 
manof; luglio 1914 l'ultimatum del- 


l' Austria alla Serbia (presentato il 23) 
e la successiva dichiarazione di guerra 
del 28, mentre la Germania minacciosa 
dichiara che appoggerà l’Austria, ob- 
Lligano la Russia a intervenire diplo- 
maticamente e quindi a ordinare la mo- 
bilitazione generale; 31/7 1914 ultima- 
tum della Germania alla Russia e di- 
chirazione di guerra il giorno succes- 
sivo: comincia la guerra delle Nazioni,. 
ma la Germania accusa la Russia di 
avere « appiccato il fuoco alla casa»; 
6/8 1914 dichiarazione di guerra del- 
l’Austria alla Russia; 15/8 1914 il gran- 
duca Nicola generalissimo russo, col 
proclama di Grodno promette, a nome 
dello Czar, alle popolazioni polacche 
della Russia, della Germania e del- 
l’Austria la ricostituzione della Polo- 
nia nella sua integrità territoriale, 
sotto lo scettro dell'imperatore russo, 
con libertà di religione e di lingua e 
autonomia; 18/9 1914 i russi occupano 
Czernowitz e la Bucovina; 29/10 1914 
lo Czar proibisce in tutto l'Impero 
l’uso delle bevande alcooliche e chiude 
gli spacci governativi di vodca; 17/2 
1915 con la battaglia dei laghi Masuri, 
durata 9 giorni, i tedeschi ricacciano 
al di là della frontiera i russi che ave- 
vano invaso la Prussia Orientale; 4-9/s 
1915 battaglia di Gorlice (Gallizia); 
gli austro-tedeschi sfondano il fronte 
russo ; 5/8 15 i russi abbandonano Var- 
savia; 5/9’15 lo Czar assume il co- 
mando supremo degli eserciti russi; 
20/10 '15 lo Czar, dopo la dichiarazione 
di guerra della Bulgaria, dichiara in 
un proclama che « rimette la sorte dei 
traditori della causa slava alla giusta 
punizione di Dio»; 19/11 ’15 i russi en- 
trano in ‘l'eheran ; 2/7 °16 la Duma vota 
la legge che accorda tutti i diritti civili 
gi contadini; 5/11 *16 manifesto dei go- 
vernatori militari tedeschi di Varsavia 
e Lublino che annuncia avere gl’im- 
peratori di Germania e d’Austria-Un- 
gheria deciso di ricostituire il regno in- 
dipendente di Polonia, con una mo- 
narchia costituzionale ereditaria ; 11/8 
1916 lo Czar sospende la Duma ma 
questa rifiuta di obbedire e nomina un 
governo provvisorio; il 12 scoppia la 
rivoluzione a Pietrogrado; il 15 lo Czar 
Niccolò II abdica per sè e per il figlio 
cedendo la corona al fratello Michele, 
questi il 18 dichiara che accetterà la co- 
rona soltanto dalla futura costituente ; 
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il governo provvisorio è presieduto dal 
principe Lvov; 21/7 1917 dimissioni del 
principe Lvov: gli succede Mereneki, 
il quale il */8 costituisce un nuovo mi- 
nistero, composto tutto di socialisti e 
il 15/0 assume i poteri dittatoriali; il 
giorno stesso un manifesto del governo 
provvisorio proclama la Russia stato 
repubblicano; 7/1 ‘17 rivoluzione mas- 
simalista, Kerenski fugge, Lenin (Vla- 
dimiro Ulié Ulianoff, detto), Trotzki 
(Leone D. Bronstein, detto), Zino- 
vieff e altri bolscevichi costituiscono 
il nuovo governo della R.S.F.S.I. 
(Rossijscàia Socialasticcescaia Federa- 
tivnaia Sovietnaia Respublica); 25/11 
'17 il nuovo generalissimo bolscevico, 
Krilenko, chiede l'armistizio al co- 
mando supremo tedesco; l’ armistizio 
è firmato il 2/12; 7/1 ’18 il governo russo 
adotta il calendario gregoriano; 18/1 
'18 prima seduta della Costituente con- 
vocata a Pietrogrado, sciolta il giorno 
stesso con la violenza da Lenin; 19/2 
'18 il governo bolscevico dichiara che 
non può firmare il trattato di pace im- 
posto dagli anstro-tedeschi a Brest- 
Litovski ma che lo stato di guerra tra 
la Russia e gl'imperi centrali è ugual. 
mente terminato; ma non ostante que- 
sta dichiarazione le truppe tedesche 
riprendono le ostilità; #/s 18 a Brest- 
Litovski è firmato il trattato di pace 
con gl’imperi centrali, disastroso e umi- 
liante per la Russia (la Germania col 
trattato di Versailles e l’Austria con 
quello di San Germano han dovutv di- 
chiarare nullo il trattato di Brest-Li- 
tovski); 14/3 *18 la capitale della repul- 
blica russa è trasferita da Pietrogrado 
a Mosca; 19/0 ’18 lo Czav Niccolò II, 
la Czarina Alessandra, lo Czarevich 
Alessio, le Principesse Olga, Taziana, 
Maria e Anastasia e alcuni personaggi 
del seguito sono assassinati dai bolsce- 
vichi a Jekaterinenburg, nel governa- 
torato di Perm ; 23/12 1922-2/1’23 19 con- 
gresso federalecostitnente(10° congres- 
so sovietistico panrusso, 3077 deputati) 
di Mosca che crea la Federazione delle 
Repubbliche Sovietistiche Russe; del- 
la storia di Russia scrissero: Leve- 
sque (1812, voli. 8), Caramsin (1816, voll. 
11), Polevoi (1829-38, voll. 8), Strahl e 
Herrmann (1832-66, voli. 7), Soloviev 
(1857-79, voll. 29), Ramband (34 ediz. 
1886), V. O. Kluchewski (1911, voll. 3), 
G. Alexinski (1912), S. E. Howe (1915), 


P. Vinogradolf (1916-19), Th. G., Ma- 
saryk (1919, voll. 2), F. Ciccotti (1920), 
J. Bourdeau (1921), M. Slonìim (1922); - 
16) Casa imperiale russa (fino al 1917): 
(Casa Romanov-ITolstein-Gottorp): al- 
la strage dei membri della famiglia 
compiuta dai bolscevichi sfuggirono 
soltanto i seguenti: a) fratello e sorelle 
dello Czar Niccolò II: a) granprinci- 
pessa Xenia, n. 9/4 (25/3) 75); B) gran- 
principessa Olga, n. 13/1/6’82; b) cugini 
dello Czar Niccolò II (figli di fratelli 
dello Czar Alessandro II): granprin- 
cipo Cirillo, n.12/10 (39/9) 76; granprin- 
cipe Borîs, n. °4/19/11 777; granprincipe 
Andrea, n. 14/2/5’79; granprincipessa 
Elena, n. 29/17/x *82; granprincipessa 
Maria Paolovna, n. 18/6/4 *90; gran- 
principe Demetrio, n. 18/18/90 ‘91; più 
vari cugini in 2° grado. 

Russia 232° asteroide trovato da 


Palisa 81/1 1883; gira intorno al Solo 


in 1489 giorni, alla distanza media di 
383 milioni di km. 

Russia (di), cuoio, v. bùlgaro 3). 

Russia bianca nuovo stato for- 
mato col territorio dell’ antico govor- 
natorato di Minsk e parte di quelli di 
Vitebsk e Mohilev; la indipendenza 
della Repubblica Socialista dei Soviet 
della Russia bianca è stata riconosciu- 
ta dalla Repubblica dei Soviet Russi 
il 9/2 1919 e un trattato di alleanza mi- 
litare ed economica fu concluso 29/1 ’21; 
59.630 kmq ; 1.634.223 ab. (27 per kmq); 
capitale: Minsk (120.000 ab.). 

russini v. russiaci 3). 

Russisch-Banilla (Bucovina) c., 
5225 nb. 

russo 1) v. russa 3) c); - 2) v. ba- 
gno 1}; - 3) «impero» v. Russia. 

HKusso v. Onsernone; San Lazzaro 
di Savena. 

russo-giapponese, guerra, 1904- 
1905 (occasionata dal mancato sgom- 
bero della Mancioria per parte della 
Russia); rotte le relazioni diplomati- 
che %4 1904; attacco improvviso dei 
giapponesi a Port Arthur (8-9 aprile) 
(ammiraglio Togo); 18/4 affondamento 
della corazzatarussa «Pietro Pawlosk» 
coll'’ammiraglio Makarow; 10/8 flutta 


russa {per una sortita mal riuscita) ‘ 


quasi annientata; 39-31/s battaglia gua- 
dagnata sui russi (generalissimo Ku- 
ropatkin) dai giapponesi (generalissi- 
mo maresciallo Oyama) presso Liao- 
iang; *18/20 ritirata dei russi sullo 


Ridi. — Piccola Enciclopedia Hoepli. 
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Scha-ho; ®/ 1905 resa di Port Ar- 
thur dopo 8 mesi di valorosa e vana 
resistenza ; 1/3 ritiro dei russi da Muk- 
den; ?27/5 annientamento della flotta 
russa (accorsa troppo tardi in aiuto) 
presso l’isola Tsuscima; l'isola Sa- 
chalin si arrende in luglio senza resi- 
stenza ai giapponesi; 5/9 1905 (media- 
tore il Presidente degli Stati Uniti) 
stipulazione del trattato di pace di 
Portsnmth, pel quale viene assegnata 
al Giappone la Corea, in appalto Kwan- 
tung e la parte meridionale dell’ isola 
Sachalin e le parti si obbligano allo 
sgombero della Manciuria al 15/4 1907 
eocettuate le rispettive gnardie della 
ferrovin mancese; ne scrisse V. Carpi 
(1906-07) o G. Semerano (1907). 
rossola v. colombine. 
russo-turcea, guerra, 1877-78; 23/19 
"76 la Porta respinse le domando delle 
Potenze alla conferenza di Costantino- 
poli per In questione d'Oriente; 24/4 ‘77 
dichiarazione di guerra della Russia 
(dopo aver ottenuto il libero passaggio 
per la Rumònia); l'armata russa (gene- 
rale Melikow) passa i confini turco ar- 
meni; ma, dopo vari successi iniziali, 
sconfitta 29/6 da Mauctar Pascià si ritira 
sul suolo russo; 15/10 vittoria russa di 
Aladsaha-Dagh (granduca Michele), 
18/10 aocerchiamento di Frzerum; vari 
altri successi parziali; ricacciati nella 
Rumelia dopo i rovesci di Plewna 
(19.20 6 8’/4 '77) e dei giorni 5, 11-12/7, 30/g 
e 5/9 contro Osman Pascià e Mehemed 
Alì ;°/12'77 conquista di Plewna e di- 
sfatta di Suleiman Pascià; 7/1'78 fanno 
prigioniera l’armata turca di Scipka, 
39/1 entrata vittoriosa in Adrianopoli; 
3/3 pace « trattato di San Stefano » le 
cui condizioni vennero poi mitigate dal 
Congresso di Berlino (v.) 13/6,18/7 1878. 
Rust \Vilh. (1822-2/5 '92), di Dessau, 
compositore di musica; m. a Lipsia. 
Rustano v. Castel Raimondo, 
Rusten éroe leggendario persiano. 
rustia v. scabbiosa. 
rùstica 1) v. bozze 2); - 2) com- 
media, villereccia, rappresentazione 
dei contadini (spec. nei paesi alpini) di 
drammi spirituali nel basso medio evo: 
conservata fino ai nostri giorni quella 
della « Passione di Cristo » a Oberam- 
mergan (v.) in Baviera ogni decennio; 
- 3) guerra, la sollevazione dei conta- 
dini contro i signori feudali in Germ. 
nel 1525; - 4) lingua, l’antico parlare 





popolare romano; - 5) lira, la ghiron- 
da; - 8) mobilia, di legno rozzo; - 7) ser- 
vità, sopra fondi rustici, di campagna. 
rusticana, Cavall., v. Mascagni. 
rusticano rùstico; rozzo. 
rusticano (« pranus mirabola- 
nus ») specie di susino i cai frutti («ru- 
sticani ») sono generalm. mang. acerbi. 

rusticanus sum, et ligonem li- 
gonem appello (Luciano) corrisponde 
a il nostro «chiamar pane il pare ». 

Rustichello v. Begotto. 

rustici, fondi, quelli destinati alla 
coltura. 

Rustici Cristoforo, «il Rustici di 
Siena », 16° sec., pittore; così suo ni- 
pote Gian Francesco detto Rustichi- 
n0, m. 1625. 

rùstico 1) contadino; - 2) rozzo; 
ineducato; villano;-3) di animale, re- 
stio; - 4) stile, in architett., quello che 
esclude ogni lusso di decoraz. e di orn. 

Rustico 1) Giunio, stoico, fu amico 
e confidente di Marc'Aurelio ; - 2) ZLo- 
renzo, piacentino, 16° sec., pittore. 

Rustigazzo v. Lugagnano V. d’A. 

Rustige (-ghe), Heinrich (von), di 
Werl (Vestf.) (12/4 1810-15/1 1900), pit- 
tore di storia, a Stuttgart. 

rustiques figulines v. Palissy. 

rustomite specifico usato per fis- 
sare la polvere delle strade. 

Riistow Wilhe]m (1821-14/8*78), uffi- 
ciale prussiano del genio, pel suo scritto 
« Der deutsche Militàrstaat» (1850) ar- 
restato a Posen, fuggì in Svizzera; 
1860 colonnello e capo dello stato mag- 
giore di Garibaldi; dal ’70 colonnello 
svizzero; s0r.: « La guerra del 1866 in 
Germania e in Italia » (trad. dal te- 
desco da Bizzozero, 1867); « Die Feld- 
herrnkunst des 19. Jahrh.» (3 ediz. 
1877): si uccise a Zurigo; furono serit- 
tori militari anche i suoi fratelli, il 
maggiore prussiano di artiglieria A/e- 
xander (1824-34/7 66), ferito mortalm. a 
Kéniggritz, e il maggiore prussiano 
Odsar (1826-4/7'66), caduto a Rossdort. 

rustrre (franc.) v. losanga. 

Riistringen (-glen) (Oldenburg) 
città formata 1/5 1911 coll’unione dei 
comuni (sobborghi di Wilhelmshaven) 
di Bant [24.814] Ieppens (15.324) e 
Neuende {74"4]), 47.592 ab. 

Rustschulc v. Rusciuk. 

Rusuti Filippo, fine 13° e principio 
14° sec., mosaicista a Roma. 

Ruszt (Ungheria, Sopron) c., 16598, 
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ruta 1) gen. tipo delle rutacee (pian- 
te aromatiche, amare); la ruta comune 
«ruta gravdolens »), a foglie tripenna- 
to-partite, cenerine, e fiori gialli, te- 
trameri ; le foglie esàlano un odore for- 
te ed acuto; cresce ne’ monti, ed è col- 
tivata dovunque negli orti per le sue 
proprietà amare, depurative; contiene 
la rutina (v.); creduta abortiva; dalle 
foglie e dai fiori si estrao la essenza 
di ruta colla quale si prepara l'acido 
pelargònico (v. nonìlico); - 2) « ruta 
capraria», v. capràggine; -— 8) « ruta 
lunaria », v. botrichio; - 4) «ruta mu- 
rària », v. asplerio. 

Rata Michele, di Caserta (1827-?/1 
1896), compos. e scritt. di musica; sua 
figlia Gilda (n.1851 a Napoli), pianista. 

Ruta v. Camogli. 

rutabaga v. brassica a) e). 

Rutelli Mario, di Palermo (n. 4/4 
1859), scultore, autore delle Vajadi per 
la fontana dell’ Acqua Marcia in kKou- 
ma; prof. di plastica nell’ Istituto di 
Belle Arti a Palermo. 

rutèni 1) (popolo gallico), v. Avey- 
ron 2); - 2) v. russa 3) a); - 3) v. rusniaci. 

rutenio (ru) metallo che si trova 
‘associato al platino coll’iridio, palladio, 
rodio e osmio; è uno dei metalli più rari; 
tu scoperto da Claus (1845); è di color 
grigio, molto duro, a struttura cristal. 
lina, a panto di fusione molto alto; 
assai resistente agli acidi, è più facil- 
mente nitaccato dalla basi (con for- 
maziono di rutenati). 

ruteno v. ruteni. 

Ruth donna moabita, moglie di 
Booz, e madre di Obed, che tu il nouno 
di David; il «libro di Ruth » narra la 
storia di Ruth ed è, nella Bibbia, fra 
quello dei Giudici e quello dei Re. 

Rutherforda(NowJersey)c.,4411a. 

Rutherford Ernest (n. 39/8 1871), 
tti Nelson nella Nuova Zelanda, prot. 
di fisica alla univer. di Manchester dal 
1907 e dal 1919 a Cambridge; ha fatto 
importanti ricerche sulla radioattivi- 
tà; 1908 premio Nobel per la chimica 
(scoperta dell’elio per mezzo dei salì di 
radio sviluppati in presenza dell’aria). 

Ruthergien (redderglen; regglen) 
(Scozia, Lowlands) città, 17.220 ab. 

SRuthin (Denbighshire) c., 2641 ab. 

ruticilla v, codirosso. 

‘(Ratigliano (Bari delle Puglie) c., 
9267 (resid. 10.137) ab. (agglom. 8300); 
125m; l'antica Azetium. 
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rutilante (rifulgente) detto spe- 
cialmente di fuochi, di materieincande- 
scenti e anchedel sangue, quando assu- 
ine un colorito rosso vivo, splendente. 

Rutilio Publio Rufo amico di Lelio 
e di Scipione, 105 a. C. console; celebre 
oratore; governò la Provincia d'Asia; 
scrisse in greco nna storia di Roma; 
m. a Smirne. 

Rutilio Numaziano Claudio, 
della Gallia, « praefectus urbis » al 
tempo di Onorio; 416 ritornò in Gallia 
e compose una descrizione poòtica del 
suo viaggio per mare; rimangono tti 
essa il 1° libro e il principio del 2°. 

rutilo v. brokite. 

Riitimeyer {(-màdier) Ludwig, di 
Biglen (Emment.) (29/0 1825-28/11 ’95), 
dal ’'55 profess. di zoologia, a Basilea, 
paleontòlogo. 

rutina (C25 H26 016) nelle foglie di 
ruta e nei capperi; si presenta in cri- 
stalli giallochiari, inodori, di sapore 
amaro, solubili in acqua e alcool e di 
reaz. neutra; trattata con acidi allung. 
si sdoppia in quercetina ed in zùcchero. 

Mutini Giovanni Marco, 18° sec., 
di Firenze, compositore drammatico; 
così suo figlio l'erdinando (1767-1827). 

Rutino (Vallo della Lucania) com., 
1362 (res. 1539) ab. (aggl. 1189); 3711, 

Rutlam = Ratlam (v.). 

Rutlana 1) (contea) v. Vakbam,; 
—- 2) (Vermont) città, 11.499 ab. 

Ratli (prato) v. Furst. 

Rutor (Alpi Graie) v. 

ruttarve v. eruttare 2). 

Kuttars v. Dolegua. 

Riittibunbel v. Enggistein. 

nùttile, frutto, che si rompe tras- 
versalmente quand'è maturo; o che 
sì apre improvvisamente lanciando i 
semi lontano. 

rutto v. eruttare 2). 

Ratuli (popolo) 1) (Russia asiatica) 
v. Daghestan; - 2) (Lazio antico) v. 
(renzano di Roma. 

Ruvenzori (Ruwenzori=- re delle 
uuvole) (Africa Centrale) o KRunssoro 
gruppo di 6 massicci separati da colli 
alti 4200-4400; a) Monte Stanley colle 
vette Margherita (506911), Alessandra 
(5105), Elena (4995m), Savoia (49801) 
e dfoebius (494510); bh) Monte SperXe colle 
vette Vittorio Emanuele (4901) e.Jokn- 
ston (4848) ; c) Monte Baker colle vette 
Edoardo (4873) e Semper (482911); 
d) Monte Emin colle vette Umberto : 
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(481510) 6 Avaspelin (4801); €) Munte 


“Gessi colle vette Jolanda (4769) e 


Bòttego (4719) ; f) Monte Thomson colle 
vetto Weismann (4663m), Sella (46591) 
0 Stairs (4590) ; 18/6 1906 esplorazione 
del duca degli Abruzzi; il Ruven- 
zori è a 0° 31’ N e 300° E da Green- 
vich; il limite' della neve perpetua a 
4100-4500mn; forse sono i Monti della 
TLuna di Tolomeo. 

Ruviano (Piedimonte d'Alife) c., 
2008 (resid. 2008) ab., di cui 1368 (aggl. 
330) in Ziuviano (75m), e 640 (aggl. 358) 


nella fraziono di Alvignanellò (53m). 


rùvido scàbro; rozzo; poco corte- 
B6; aspro. 

ruvistico == ligustro (v.). 

Ruvo (di), conte, v. Carafa 2). 

Ruvo del Monte (Molfi) com., 
2474 (resid. 2321) ab. (aggil. 2382); 630. 

Ruvo di Puglia (Barletta) com., 
26.305 (resid. 26.476) ab. (aggl. 26.024): 
260m; l'antica Rudi. 

Buvu (Pangani) (Africa Orientale 
Tedesca) finme; sbocca a Pangani. 

Ruwenzori v. Ruvenzori, 

Rtuy (spagn.) = Rodrigo. 

Kuy-Blas drammadi Victor Hugo, 
il cui soggetto venne music. da Ponia- 
towski (1842), Besanzoni (1843), Glover 
(1861), Chiaromonte e Marchetti (1869). 

Ruysbroek (roisbruk) 1) Giovan- 
ni v. estatico 2) a); - 2) Guglielmo, 
frate, fu mandato 1253 dal re Luigi IN 
di Francia a Caracorum (residenza 
del gran can) nell’Asia Centrale; scr. 
la relazione del suo viaggio. 

Ruyseh (ròid) Federico (1638-22/2 
1731), di Haag, celebre anatomico, fu 
prof. ad Amsterdam; sua figlia /?a- 
chele (1664-1750), maritata al pittore 
Giorgio lool, fu pittrice di fiori. 

Ruysdael v. Ruisdael. 

Ruyter (roi-), Michiel Andriaans- 
zoon de, (24/8 1607-29/4 ’76), di Vlies- 
singen, eroe di mare olandese; ferito 
gravemente nella battaglia navale di 
Augusta (v. Augusta 6)} (22/4 1676), m. 
a Siracusa; sua biogr., di Klopp (1852). 

BRuza (Mosca) c., 2508 ab. 

Ruzante v. Beolco. 

ruzza sorezio; gara. 

Ruzzano v., Palanzano. 

ruzrzare il giocare, lo scherzare 
dei fanciulli tra loro. 

Ruzzinî Carlo doge (1129) di Ve- 
nezia, dal 21/5 1732; m. 6/1 1735. 

ruzzo allegrezza vana. 





rùzzola (in qualche luogo mala- 
mente detta trottola) disco di legno tor- 
nito che # gran forza di mano, e an- 
che di cordella avvoltavi, si fa rotolare 
per le strade. 

ruzzolare girare, far girare come 
una rùzzola (v.). 

ruzzolone caduta precipitosa. 

Ruzzolone Pietro, 15° 8ec., pitto- 
re siciliano. 

Rybinsk v. Ribinsk. 

Rybinski Matthias (1784-17/1 1874), 
l’ultimo comand. supremo dell’ eser- 
cito polacco nel 1831; mi. a Parigi. 

KRybnik (Oppeln) città, 10.445 ab. 

Ryde (raid) (Wight, N) c., 11.043 n. 

xyder (rai-) moneta olan. (ducato). 

BRydquist Johann Erik (1800-19/12 
77), di Goteborg, distinto linguista. 

Ryehouse (railaus) luogo presso 
Tondra che diede il nome ad una con- 
giura (ivi ordita 1683) contro il re 
Carlo IT d'Inghilterra. 

Rygier Teodoro, di Varsavia (n. 
°/n1 1841, scultore, a Firenze. 

Ryplix (Pol., Plock) 0., 6400 ab. 

Ryssel v. Lilla. 

KRysselberghe, l'rangois (van) 
(1846-32 '93), di Gand, fisico elettri- 
cista, prof. a Gand, inventò moltì ap- 
parecchi, fra cui un sistema di trasmis- 
sioni simultanee telegràfiche e telefò- 
niche; m. ad Anversa. 

Ryssen (Olanda, Oberyssel) c. sul. 
la Regge, 5497 ab. 

Byswyk = Rijawijk (v.). 

Ryton (Durban) c., 8452 ub. 

Uzeszow (Gallizia) 1) distr., 133.400 
a). (115 per kmq); — 2) città, 26.811 ab. 


5 


S (s) esse, la 17 lettera del nostro 
alfabeto, e la 13* consonante. 

S 1) (chim.) solfo; — 2) v. zecci; — 
3) nel sillogismo, il termino minore. 

s. (8.) 1): sacer, sanctus, salutem, 
senatus, sextus, signavit, sive (seu); — 
2) «= san, santo, santa; — 3) == sud; — 
4) in musica, «= segno; sinistra. 

s. 1) in ricette, = sumatur (si pren- 
du); - 2) — signetuv (si noti), 

# 1) negli orologi inglesi - = slowly 
(vitardante; /== faster [accelerante]}); 
- 2) (inglese) «= shilling. ae 

S. A. 1) (lat.) = Salus (o Securitas, 
Spes) Augusti; - 2) — Sua Altezza. 


* 


licia diario iaia Reska trrdetii a dicerie 
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s. a.) sine anno(senza anno, cioè 
data [di libro]); - 2) in ricette, = secun- 
dum artem (secondo le regole di farm.). 

Sa = samàrio. 

sa (russo) = di ]à. 

Saadi (poeta pers.) v. Sa'di. 

Saadia ben Josef (892-942), di Fa- 
ium, « gaon » (presidento) dell’ Accad. 
ebrea di Sora, sull’Eufrate, scrisse una 
traduzione araba di parte dell'Antico 
‘l’estamento e, pure in arabo, opere re- 
lativo alla grammàtica ebraica e al- 
l'esegesi biblica. 

Sanandullah Pascià (1838-19/1 91), 
di Erzernm, uomo di stato turco; m. a 
Vienna (suicida). 

SanIburg v. Homburg 2). 

Snale 1) «di Franconia » v. Mèno; 
- 2) « di Sassonia » v. Elba 2) Db). 

Snalfela 1)(Sass. Meiningen) città, 
8370 ab.; - 2) (Konigsberg) 0., 2520 abb. 

Sanne (fr.: Sarine) v. Aar (0 Anre). 

Saanen (franc.: Gessenay) (Svizze- 
ra) 1) regione, parte (franc.) di Waadt e 
parte (ted.) di Berna; - 2) (Berna) bor- 
go, 3740 ab.; 1023m; form. di Gruyere. 

Saar (von) Ferdinand (39/9 1833-24/7 
1906), di Vienna, fu celebre antore 
drammatico e novellista; si nccise; 
nescr. Ant. Bettelheim (1908, Leipzig). 

Sanr1)(franc.: Sarre) v. Mosella b); 
-2)(czeco: Zdgr) (Moravia) c., 2630 ab.; 

Saar (della), bacino, o terr.v. Sarre. 

Saàara v., Sahara. ‘ 


Saaralben (Lorena) c., 3460 ah. 


# Saarbriiecken(Trèviri) c., 116.793 

ab.; centro d’un grande bacino carbo- 
nifero; 16 */8 1870 primi scontri tra 
Francesi e Tedeschi; oggi è il capo- 
inogo del territorio della Sarre (v.), 
amministrato temporaneamente dalla 
Società delle Nazioni. 

Saarburg 1) (Trèviri) città, 2100 
ab. - 2) (Lorena) città, 3870 ab. 

Saardam « Zaandam (v.). 

Saargemind (-ghe-) v. Sarre- 
guemines. 

Saarlouis (Trèviri) città e fortez- 
za, 148.363 ab.; min. di piombo e ferro. 

Saarn (Disseldorf) borg., 5830 ab. 

Saanrunion {B. Alsazia) c.,3100 a. 

Saas-Fee (Vallese; Zermatt) sta- 
zione alpina; 17980; 284 ab. 

Saati (Eritrea) villaggio e luogo 
fortificato, 28 km all’O di Massaua; 
180; 25/1 1887 il piccolp forte (magg. 
Boretti) vi sostenue valorosamento gli 
attacchi degli Scioani (ras Alula); poi 


fu campo trincerato durante la cam- 
pagna del San Marzano contro il Ne- 
gus Giovanni; stazione ferrov. sulla 
linen Massaua-Asmara. 

Sanvedra 1) Angel Perez de Saave- 
dra «duca di Itivas » (1791-1865), di 
Cordoba, poeta (« El moro exposfto » 
(1834]) e diplomatico spagnolo; m. a 
Madrid;-2) Diego Saavedra y Foxardo 
{1584-24/8 1648), di Algezarez (Murcia), 
prosat. class. euomo di stato spagn.; n. 
a Madrid ; - 8) v. Cervantes Saavedra. 

Saavedra(Argentina, Buenos Ai. 
res) città, 2282 ab. 

Sanz (czeco: Zatec) (Boemia, N) 
1) distretto, 40.170 ab. (101 per kmq}; 
— 2) città, 19.000 ab. 

Sab v. Boschmannen. 

Saba 1) (Sabèa) (antica Arabia, S) 
regione, che fu abitata dal popolo dei 
Sabéi e fu patria della «regina di Saba» 
(arabo: Bilkis), la quale visitò il Re 
salomone (Libro dei Re, 1, 10); ora 
Mareb; v. Mariaba; v. Bilchis; - È 
(ebràico) = esercito del cielo, ossia le 
stelle; quindi: sabèi = adoratori delle 
stelle; sabeismo == culto delle stele; 
-3) v. Massaua; -4) (Antille Olandesi) 
isola, 13 kmq, 2223 ab. (171 per kmq); 
città, 2332 ab. i 

Saba (di), Regina, v. Saba 1). 

Saba, San, (439-532), nato in Cap- 
padocia, fondò monasteri presso Ge- 
rusalemme; festa 5/12. 

Snabae (Serbia) città, 11.084 ab. 

Sabacone 1), v. Egitto 2;- 2) //, 
il sacerdote Seto, che fn re d’ Egitto 
(717-693 a. C.7) subito dopo la riti- 
rata degli Etiopi. 

Sabadell (Barcelonn) città, 28.263 
ab.; 186, 

snabadiglia il frutto del « vera- 
tram sabadilla » (colchicacea del Mès- 
gico e della Venezuela), i cui semi pro- 
vocano reiterati sternuti, usato come 
parassiticida. 

Sabadino degli Arienti Gio- 
vanni, fine 150 sec., novelliere bologne- 
se, autore di 70 novelle {« Le Porret- 
tane », dai Bagni della Porretta, dovo 
si fingono recitate); ne scrissero U. Dal- 
lari (1888), S. von Arx (Erlangen, 1909). 

Sabaical (rus.) = Transbaicalia. 

sabaftone, meglio zabaione (v.). 

sabal genere di palme americane. 

Sabalcanschfji v. Diebitsch. 

‘Sabana Gramde (Portorico) cit- 
tà, 2531 ab. 
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Sabangia (— fermata) (Asia Mi- 
nore, Ismid) città, 7380 ab.; sulla riva 


merid. del Sabangia ghiòl (lago), all'O 


del Sacaria; importante stazione di ca- 
rvovane (l'antica Sofon); € lago di Sa- 
bangia,50,6 kmq ; profondo fino a 53 10; 
collo specchio a 33m; è l'antico Sume- 
nensis lacus dei romani. 
Sabanilla (Cuba) città, 2200 ab. 
Sabaoth (ebr.) «- degli eserciti; 
« Jehovah Sabaoth » = Signore degli 
eserciti celesti. 
SabaAria v. Szombat-hély. 
Sabarmati v. Ahmadàbad. 
Sabate v. Trevignano. 
Sabatelli Luigi (1772-29/1 1850), di 
Firenze, pittore; m. a Milano. 
sabaàtico, anno, presso gli antichi 
Ebrei era di ogni periodo di 7 anni il 70, 
nel quale lasciavano in riposo le terre. 
Sabatier 1) Louis- Auguste, di Val- 
lon (Ardèche) (22/10 1839-15/4 1901), eac- 
geta; - 2) Paul, di Carcassonne (n. 
1854), chimico, prof. a l'oulouse, ot- 
tenne 1912 metà del premio Nobel per 
la chimica; v. Grignard. 
mabatimna 1) (Roma ant.) tribù ru- 
stica; — 2) legge, v. Luigi 7) a). 
Sabatini 1) v. Sabbatini ; — 2) Mon- 
ti (cire. Roma), vetta principale Rocca 
Romana (618m) pr. Trevignano (v.). 
Sabatino il lago di Bracciano. 
sAbato 1) il 60 giorno della setti- 
mana; per gli Ebrei il 70 (riposo) ; — 2) 
v. sabba; — 8) di passione, che precede 
la domenica delle Palme; — 4) inglese, 
vacanza del pomeriggio del sabato, in 
uso in Inghilterra e ora introdotto au- 
che fra noi, prima nelle banche 6 poi 
in parecchie indistrie; - 6) santo, che 
precede Pasqua; v. carro 6); - 6) Dio 
non paga il sabato, il gastigo dei male 
commesso non si scansa. 
Sabato v. Benevento; Calore 2). 
sabato santo (del), carro, v. car. 6). 
SabAudae tubae clàungor (lat.) 
== lo squillare delle trombe di Savoia 
(parole con cui incomincia il Breve 
papale 19/4 1627, grido di dolore di Ur- 
bano VIII peri preparativi di guerra 
di Carlo Emanuele I). 
Sabaudi la dinastia di Savoia; i 
Reali d’Italia. 
Sabandia (lat.) Savoia. 
sabaudisti, prima del '59 dai par- 
tigiani dei vecchi Governi eran desi- 
gnati gli aspiranti all'unità d’Italia 
sotto la dinastia sabauda, 


sabAudo di Savoia. 

Sabazio v. Bacco. 

Sabba 1) «da Castiglione» (0. 1480- 
1554), di Milano, frate dei Cavalieri di 
San Giovanni; lasciò « Ricordi »; ne 
scrisse I. Massaroli (1889); — 2) (San), 
figlio del re di Serbia Nemanja, fu mo- 
naco del Monte Athos, e arcivescovo 
di Serbia; m. 1237; f. 1. 

sabbu 1) nome ebraico del sàbato; 
- 2) o sàbbato, conventicola di streghe 
o demoni; Goethe nel « Faust » imma- 
gina due sàbbati, il « sabba classico » 
in Tessaglia, dove convengono numi 
espiriti ellenici eil«sabba romantico » 
sul Blocksbergo Brocken(v.) dovenella 
notte di Santa Valpurga (10 maggio), 
secondo la tradizione germànica, si 
riuniscono streghe, diavoli e altri spi- 
riti delle leggende medievali, per ce- 
lebrare il ritorno della primavera. 

Sabbadini Remigio, di Sarego 
(Vicenza) (n. */11 1850), prof. di lette- 
ratura latina all’ univ. di Catania, poi 
all'Accademia Scient.-lett. di Milano, 
di cui fi preside nel 1916; scrisse pre- 
giati lavori di storia letter. medie- 
vale: « Le scoperte dei codici latini e 
greci » (1905-14, prem. Vallauri 1915 di 
26.000 lire), « Epistolario di Guarino 
Veronese » (1915-19). 

SAbbata v. Savonu. 

Sabbatini) Andrea (c. 1480-1545), 
di Salerno (« Andrea da Salerno»), pit- 
tore; - 2) Leopoldo, di Camerino (1864- 
6/6 1914), presidente-rettore della Uni. ® 
versità Commerciale « Luigi Bocconi» 
in Milano, della quale fu l’ideatore; 
creatore e segretario generale della 
Unione delle Camere di Commercio; 
m. a Foligno; - 3) Lorenzo (Lorenzino 
da Bologna), di Bologna, pittore, 2* me- 
tà 16° sec.;-4) Lacigi Antonio (1739-99/1 
1809), di Albano, francescano, compos. 
di musica sacra, eteorico; m.a Padova. 

sAbbato v. sàbato. 

SAbbia (Varallo) com., 519 (resid. 
711) ab., di cui 236 in Sabbia (726). 

SAbbi:a, Val, la valle del Chiese a 
moute di Tèòrmini. 

sàbbia 1) v. rena; 2) formazione 
li piccolissimi e numerosi calcoli ori- 
nari; - 8) (punto) v. impuntura 2). 

sabbia (della), pulce, v. afanìtteri. 

sabbia (di), bagno, v. bagno 1). 

sAbbia (nella), 1) scritto, di cui non 
rimane memoria; — 2) seminar, fare 
opera persa. 
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sAbbie 1) gialle, tufo siliceo cal- Sabèllico, Marco Antonio Coccio, i 
carco; — 2) vulcaniche, v. lapilli. (1436-18/41506), di Vicovaro, umanista, 


sAbbie (delle), 1) canna, v. ammòd- | fu 1475 prof. di eloquenza a Udine, e | 

fila 2); — 2) semprevivi, v. ammobio; + | dal 1484 a Venezia; scrisse: « Historia 

3) vespa. v. ammòfila 1). rerum Venetarum » (1487). 1 
sabbini gli abitanti di Val Sabbia. Sabellio eretico, c. 220 d. C. a Ro- 
SAbbio Bergamasco (Treviglio) { ma insegnò essere le 3 Divine Persone 

com., 564 (resid. 478) ab., 340 in Sad- | formedi rivelazione di Dio uno; la sua 


bio, 138 in Dalmine; 191m, dottr. (« sabellianismo »; « sabelliani » 
SAbbio Chiese (Salò) com., 1576 | i seguaci) si mantenne fino nel 40 sec. 
(resid. 1803) ab., di cui 921 (agglom. Siben v. La Chiusa. 


868) in Sabbio Sotto (3157) e gli altri Sabi (Afr., Gasa Land) finme, che 
nelle frazioni di CHbbio (192), a 283m, nel suo corso superiore (nel Matabele 
Pavone (158), a 282m, e Sabbio Sopra | Land) si chiama ZLunde; 600 km. 


(305), n 314, sabii v. mandei. | 
Sabbion v. Cològna Vèneta. Sabina 1) la regione dei Monti Sa- 
sabbionara terreno di sabbione. | bini(Gennaro12691u. Pelleechia 1368m, 
Sabbionnra v. Avio. San Pancrazio 1020), da Tivoli a Ter- 
Sabbioncello 1) (Lecco) com., | nie da Rieti al l'evere; —- 2) v. Taver- 


1506 (resid. 1524) ab., di cui 499 (ag- | nola San Felice. 

glom. 387) nel centro Fagnano (300m) Sabina 1) Augusta, la moglie del- 
e gli altri in frazioni, tra cui Carza- | Vimperatore Adriano; - ?) v. Poppea 
niga (387, agglom. 169), a 250m, e Ci- i Sabina. 


cognola (354), a 3081n; - 2) (Dalmazia, sabina v. ginepro, 1) b). 

Curzola) a) (Orebiî) vill., 530 ab.; b) la sabine 1) « montagne » v. Sabina 

penisola davanti al Canal di Narenta. | 1); - 2) v. ratto 3).. 
Sabbioncello San Pietro v. Sabine (sèbbin) 1) (Texas, Louis., ; 

Coppàro. e golfo del Mess.) fiume, 760 km; - 
Sabbioncello San Vittore v. | 2) (Groenl., E 74 1/20 N).isola. 

Coppàro. Snbine (sèbbin) Edward (1788-27/6 
sabbione sabbia marnosa. 1883), di Dublin, gonerale britannico, 
Sabbione v. Imbersago. fisico, celebre per le sue indagini sul 


Sabbioneta 1){Viadava)com..7088 | pendolo e sul magnetismo terrestre; 
(resid. 7081) ab., di cui 1757 in Sabbio- | m. a Richmond. 


neta (181) e gli altri nelle frazioni di Sabini 1) il popolo sabellico, che 
Breda Cisoni (1586, agglom. 1441), a } ebbe per capitale Reate (Rieti), e di È 
20m, e a 4,35 km, Commessaggio Infe- | cui una gente (Z'ities) si unì ai Ro- 

riore (432, agglom. 363), a 22M, 6a 9,; | mani (Ramnes) al tempo di Romolo; x 


km, Ponteterra (1061), a 2503, 0 a 2,38 | - 2) (liguri) v. Eugàneì 1); - 3) (monti) 
km, e Villa Pasquali (2252), a 20m, e | v. Sabina 1). 


22,8 km dal centro; 9 km da Casal- Sabinfani v. Sabino 5). 

maggiore; già ducato dei Gonzaga: Sabiniano, di Volterra, papa (660) 

Vespasiano Gonzaga (1531-91) trasfor- | dal 15/0 604; m. 606. 

mò il piccolo borgo in città ricca di Sabino 1) Aulo, poeta romano del 

opere d'arte; - 2) («il Sabbioneta ») | tempo d'Augusto; - 2) Zlavio, fratello 

v. Pesenti. di Vespasiano, fu prefetto di Roma; 
Sabbioni v. Ombriano. 69 d. C. ucciso dai partigiani di Vi- 
sabbioniccio sabbia marnosa. tellio; - 8) Giorgio (Georg Schiiler) 
sabbiosa specie di pasta dolce. (1508-*/13 '60), di Brandenburg, umani- 
sabbiosi, calcoli, v. sabbia 2). sta e poeta; fu genero di Melantone; ME. 
Sabbioso v. Dozza. m.a Frankfurt a. O.; — 4) Giulio, ri- 4 
Sabbinuno v. Castel Maggiore. belle a Vespasiano, assunse in Gallia v 
Saba (-èi) v. Saba, Bilchis, Ma- | il titolo di Cesare; vinto, si nascuse ' 4 

reb, Mariaba. nel sotterraneo d’una sua villa, dove , 

È Sabecco v. Pocapaglia. visse 9 anni con sua moglie Eponina; i 
sabeismo v. Saba 2). scoperto, fu preso, condotto a Rona 
sabelli v. italici. e giustiziato; - 5) Masùrio, giurista a 
sabelliani (-ismo) v. Sabellio, Roma sotto Augusto; fu seguace di Ca- 


E 


A 


pilone, giurista piuttosto cortigiano; 
fondò ia scuola giuristica dei sabiniani 
(detti anche cassiani da Cassio Lon- 
gino suo discepolo), devota alla nuova 
monarchia militare degli imperatori e 
in contrasto con l’altra scuola a ten- 
denza indipendente e repubblicana dei 
proculiani (v. Labeone); ne scrissero: 
G. Brini(1890), G. Baviera (1898 61905), 
S.Di Marzo (1920); - 6) v. mago Sabino. 

Sabinum (villa) v. Oràzio 1). 

Sabiona v. La Chiusa. 

Sabiote (Spagna, Jaén) 46846 ab. 

Sablé (Sarthe) città, 5520 ab. 

Sables-d’Olonne, Les, (Vendée) 
città, 10.300 ab. 

suboga v. agone 3). 

Sabor 1) (Arabia, SO) monte, 
801011; - 2) (fiume) v. Duero e). 

sabotaggio (ir.: sabotage) il si- 
stema di rappresaglia che consiste nel 
distruggero o guastare gli str SHIGRSI 
o i prodotti del lavoro. 

Sabotino, a N di Gorizia, 6091, 
e il monte San Michele, a SO di Go- 


rizia; capisaldi della difesa austriaca, - 


conquistati dagli italiani 7/s 1916. 

Sabran-Pontevès casa ducale 
francese resid. a Parigi, al castello di 
Magnenne (Mayenne) e a La Graffi- 
nière (Maine-et-Loire); capo attuale: 
Amte, duca di Sabran-Pontevès, n. 13/9 
1879, sposato a Margherita nata de 
Lamote Baracé (n. 2/1 1887). 

Subratha (80 km a 0 di Tripoli) 
fu città marittima. 

sabretache (franc.) è la tasca da 
sciabola, che portavano gli usseri, i ca- 
valleggieri guide, ecc.; è nome di una 
società patriottica francese per lo stu- 
dio delle memorie militari. 

Sabrina (lat.) il fiume Severn. 

Sabunci v. Bacù. 

Siby (Danimarca) città, 1943 ab. 

Sacaba (Bolivia, Cochabamba) cit- 
tà, 3462 ab. 

Sacaca (Bolivia, Potosi) c., 1270 a. 

SAcada antico musicista greco. 

Sncal 1) (Giappone) a) (Izumi) cit- 
tà, 67.108 ab.; b) Ecisen) città, 9470 ab.; 
- 2) (Malacca) popolo primitivo, forse 
di razza papuasiana. 

Sacalava v. Madagascar. 

Sacaria (lat.: Sangariue) (Asia Mi- 
nore, Mar Nero) fiume, 660 km. 

Sacata (Giappone, Nipon) città, 
21.937 ab. 

Sacataly (Caucaso, S) fort., 543U, 
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sacca 1) piccolo sacco, largo e poco 
fondo ; — 2) caffè, v. caffè'(del) 6). 

Sacca 1) Ammonio, v. Amnionio 
Sacca; - 2) Bramante, 160 sec., archi- 
tetto e scultore cremonese. 

Sacca v. Esine; Goito. 

saccaia v. borsa (far). 

sicecapane borsa per pane. 

Sacea Pellazza golfo tra il Po 
di Tolle e il Po di Goro. 

Saccar (India, Sind) c., 29.302 ab. 

Saccara (Egitto) luogo di soavi 
importantissimi presso Menfi. 

saccarati v. enzime e). 

saccardo negli antichi eserciti, 
bagagliere e vettovagliere. 

Saccardo Pietro Andrea, di Tre- 
viso (23/4 1845-11/2 1920), botanico, prof. 
all’ università di Padova, insigne mi- 
cologo (« Sylloge fungorum omnium 
hucusque cognitorum », Padova, 1882- 
918, voll. 22); cultore della storia del- 
la botanica. ., 

Saccarello (Tenda) mont., 2200m. 

Saccargia monastero, pr. Sassari. 

saccarico, acido, (Ce H1o 08) si for- 
ma nell’ossidaz. della mannite, zùc- 
chero e sim. mediante l’àcido nitrico; 
massa gommosa deliquescente. 

saccarificazione il processo che 
ha per risultato la conversione del- 
l'àmido in zùcchero (glucòsio), med. 
l'azione di àcidi allungati, o quella del 
malto; avviene anche naturalmente 
nell’ organismo vivente. 

saccurimetri polarimetri 00n 
scala speciale per l'esame òttico de- 
gli zùccheri. 

saccarimetria l'insieme dei pro- - 
cessi per determinare la quantità dello 
zucchero contenuto in una sostanza. 

saccarina (sulfinide benzdica) è 
un derivato del carbon fossile, polvere 
bianca in parte cristallina, assai poco 
solùbile nell'acqua, di sapore dolce in- 
tenso, è 500 volte più dolce dello zùc- 
chero di barbab., priva di ogni qualità 
nutritiva ed assolutamente innocua: 
la sua scoperta fu fatta nel 1879 a New 
Yorkdal dott. Faklberg (1851-19/8 1910; 
m. a Nassau); soggetta ad altissimi 
dazi è oggetto di enorme contrabban- 
do; la sua introduzione nel regno è 
vietata (Decr. R. *°/0 1889) tranne che 
per uso farmaceutico; ma durante la 
guerra 1914-18, data la situazione anor- 
male della’ pri oduzione saccarifera, fu 
adottata anche in Italia per conto 


ta 


U-EZRTA rar 
pa PE 


ROSI PETE e STAT pe ey e E TI E ST 
i A Di . li - Ni i 
4 


sac — 3891 — 


sac 





dello Stato con disposizioni speciali 
(« zucchero di stato o saccarinato »). 
saccarino zuccherino. 
saccaròforo che contiene zùcch. 
saccardide v. marmo 2) a). 
snecaromiceti funghi della fec- 
cin vinosa: sono i veri fattori della 
fermentazione alcoolica. 
saccaròsio varietà di zucchero 
molto diffusa nel regno vegetale; v. 
canna (di) 2). 
saccaruro di caseìna caseina 
con zùcchero e bicarbonato di soda. 
saccata v. iaropisìa. 
saccatura, in meteorologia, pun- 
ta di bassa pressione penetrante in 
àrea anticiclonica. 
saccenteria presunz. di sapere; 
« saccente » che affetta di sapere. 
sAccharum (lat., == zècchero) 1) 
v. canna da zùcch.; - 2) /actis, zùcch. 
di latte; - 8) saturni, acet. di piombo. 
saccheggiare (saccheggio) 1) di- 
cevasi il far bottino in città couqui- 
stata; - 2) di libro, o autore, prens 
derne le idee e le parole e farle sue. 
Sacchello v. Sarmato. 
Sacchet v. Vallada. 
sacchetta, in marina, fasciatura 
di cencio suì canapi. 
Sacchetta v. Sustinente. 


Sacchetti 1) Franco (c.1335-1400 ’ 


[1410?)), di Firenze, celebre scrittore 
di novelle e uomo politico; ne scris- 
sero: O. Bacci (1898), L. di Francia 
(1902); -2) Giuseppe, di Padova (n. 1$45), 
giornalista cattolico. 

sacchi 1) v. sacco; — 2) da terra, 
piccoli sacchi pieni di sabbia per ri- 
vestimento di trincee e fortificazioni; 
- 3) v. palio 4). 


Sacchi 1) 15° e 16° sec. famiglia. 


pavese di mosaicisti, dei cui lavori è 
piena la Certosa di Pavia; — 2) Achille 
(*/7 1827-17/3’90), di Mantova, medi- 
co, patriotto, mazziniano puro, fece 
tutte Ie campagne con Garibaldi; si 
Aistinse nella difesa di Roma (grave- 
mente ferito a San Pancrazio); fu l’ ul. 
timo ufficiale garibaldino che 1866 ab- 
bandonò il Trentino; pubblicò impor- 
tanti lavori di pellagrologia e frenia- 
tria; suoi figli: Maurizio, naturalista, 
esploratore, accompagnò Vittorio Bòt- 
tego (v.) nella seconda spedizione al- 
Omo, ucciso ?/21897 aliago Pagadè (ne 
ser.L. Marson, 1902); Maria, marit. Cat- 
taneo, di San Pier d’ Arena (n. 3/41863), 


naturalista (laureatasi a Pavia 1889, 
prima donna addottoratasi ai tempi no- 
striin Italia), insegna a Genova, scrisse 
varie memorie scientifiche; Ada, mar. 
Simonetta, di Mantova (n.19/41874), dal 
1901 bibliotecaria della Biblioteca Co- 
munale di Mantova, scr.: «Saggio sul 
pessimismo dei poeti greci» (1901); Bi- 
ce, dottoressa in matematica e sciun- 
ze naturali, scrittrice su questioni 
femministe; - 8) Ada, v. Sacchi 2); — 
4) Andrea {1598-61 [63 7])), di Koma, 
pittore;-d) Antonio, di Como, 17° sec., 
pittore; - 8) Archimede (1838-21/7 ’86), 
di Milano, architetto; scer.: « Architet- 
tura pratica » (Hoepli, 1878-86, voll. 4); 
- 7) Bartolommeo, v. De Sacchi; - 8) 
Bice, v. Sacchi 2); — 9) Carlo (1616- 
1706), di Pavia, pittore; - 10) Ettore, 
di Cremona (n. 31/5 1851), avvocato e 
politico radicale, 5/2-28/6 1906 ministro 
di Grazia e Giustizia e dei Culti, 31/3 
1910-21/8 1914 ministro dei Lavori pub- 
blici, 39/61916-18/1 1919 ancora alla Gra- 
zia e Giustizia; - 11 (Gaetano (1824-25/2 
#86), di Pavia, nel 1842 soldato nella 
Legione ital. nell’ Uruguay, poi ten. 
generale nell’esercito italiano, dal 15/11 
76 senatore; m. a Roma; - 12) Ga- 
sparo, prince. 16° sec., di Imola, pit- 
tore; — 13) Giovenale (1726-27 /9 '89), di 
Barsio, scrittore e compos.; m. a Mi- 
lano; - 14) Giuseppe (1804-4/3'91), di 
Milano, statista e pedagogista; — 19) 
Maria, v. Sacchi 2); — 16) Pier Franc., 
princ. 16° sec., di Pavia, pittore. 
Sacchi di carbone v. astrale 3). 
Sacchini Antonio Maria Gusparo 
(1734-7/10 '86), di Pozzuoli, composi- 
tore drammatico, fn a Roma, Vene- 
zia, Londra, Parigi. 
Sacchis (Persia) città, 5000 ab. 
Saecione (prov. di Campobasso e 
di Foggia) fiume litorale, 27 km. 
sacco 1) sorta di recipiente fatto 
con tela rozza cucita ai lati e a una 
delle teste; - 2) sorta di abito da peni- 


tenza fatto con tela rozza da sacchi; — 


3) vecchia mis., varia da 71,7a165,7 lt; -— 
4) saccheggio ; — 5) zaino; — 8) in mar., 
velaccia di ripiego; - 7) v. alti forni ; — 
$) v. lacrimale 6); - 9) v. a sacco; - 
10) sacco a pelo, pelliccia cucita a mo’ 
di sacco per dormirvi dentro, in mon- 
tagna; — 11) sacco « terra, sacchetto 
che si riempie di terra per farne ri- 
pari improvvisati in tempo di guerra; 
— 12) « far sacco », v. borsa (far). 
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del 16° sec.; ne scr.: Genée (Lipsia, 
1893), J. Hartmann (1912); - 8) Karl 
(31/31829-4/81909), di Magdeburg, roma- 
nista elessicografo; m. a Brandenburg. 
Sachsen v. Sassoni; Sassònia. 
Sachsenspiegel (-spighel) il più 
antico codice tedesco di leggi (noto an- 
che col nome di « Specchio sàssone »); 
sorse tra il 1224 e il 1235 ad opera di 
Eicone (Fike) di Zepgow, scabino di 
Turingia; contiene diritto civile e di- 
ritto feudale; alcune disposizioni fu- 
rono condannate dal papa Gregorio XI 
(1374) come eretiche e anticanoniche. 
Saci (Asia ant.) gli od. Chirghisi. 
Sacilatov.Fossalta di Portogruaro. 
Sacile (Udine) com., capol. di di- 
stretto, 8331 (resid. 8468) ab., di cui 2838 
in Sacìle (25m) e gli altri sparsi nelle 
fraz. di Cavolano, Ronche, San Gio- 
vanni del Tempio, San Giovanni di 
Livenza, San Michele © Topuligo. 
Sack(Rnussia,Tambov) c., 15.600 ab. 
Silckingen 1) (Baden) città, 3660 
&b.; — 2) v. Gaudeamugs 2). 
Sackvlille (sekvill) Thomas, conte 
di Dorset (1536-1608), uno dei giudici 
che condannarono Maria Stuart; au- 
tore con Norton della prima regolare 
tragedia ingl. (« Ferrex and Porrex »); 
suo nip. Edward, conte di Dorset(1590- 
17/1 1652), uomo di stato ingl.; il figlio 
diquesto, Qharles(1637-1706), fu poeta. 
Saemara (Russia, Oremburgo) af- 
fluente destro dell’ Ural. 
Saco (Maine) città, 6122 ab. 
Sacometti Paolo, di Recanati, 18 
metà 17! sec., scultore e fonditore. 
snera 1) (lat )=cose sante; cose 
attinenti al culto; — 2) = sagra (v.); — 
3) architettura, v. ecclesiastica 1); - 4) 
Cintola, reliquia; una pretesa cintura 
della Madonna; - b) corteccia, la ca- 
scara sagrada; - 6) Famiglia, a) v. fa- 
miglia 4); b) a Roma, è un ricovero 
e educatorio di fanciulli abbando- 
nati; — 7) isola, del Tevere, alla foce 
di questo; - 8) lingua, in cui furono 
scritti i dogmi e i precetti d' una reli- 
gione; - 9) maestà, titolo che spetta al 
sovrano di diritto divino; - 10) musi 
ca, da chiesa; — 11) schiera, o falange, 
quella formata 379 a. C. di 300 Tebani 
perla difesa di Tebe; distrutta 378 a. C. 
alla batt. di Cheronea; - 12) scrittura, 
v. Bibbia; - 18) storia, v. biblica 7); - 
14) via, (Roma antica) dal Capitolino 
lungo il Foro e il Comizio al Palatino, 


sncrale (sciatico) plesso formato 
dalle branche anter. del 5° nervo lom- 
bare e dai 4 primi nervi sacrali. 
sacramentale solenne; di rito. 
sacramentare v. estrema unz. 
sacramentario anticorituale per 
l’amministrazione dei sacramenti. 
. sacramenti 1) i segni sensibili 
istitniti da Gesù Cristo per produrre 
negli uomini la grazia; nella Chiesa 
cattolica sono sette: battesimo, con- 
fermazione (cresima), euncnrestia, po- 
nitenza, estrema unzione, ordine sa- 
cro, matrimonio; - 2) (dei moribondi) 
v. estrema unzione. 
sacramento 1) (Roma ant.) a) il 
giuramento militare; h) il danaro che 
nel processo civile le parti dovevano 
dare in deposito, e che alla parte viu- 
cente veniva restituito; — 2) a) v. sa- 
crainenti; Db) l’encarestia; e l’ostia 
consacrata esposta all'adorazione dei 
fedeli; — 8) far, giurare. 
Sacramento (Calif.) città, capit. 
dello stato di Calit., sul fiume omonimo, 
a 126 km da San Francisco, 65.908 ab. 
Sacramento (del), 1) disputa, ce- 
lebre atfresco di Raffaello in Vaticano 
(riproduzione incisa da Volpato e da 
Keller); - 2) forma, le parole che si 
pronunziano nell’atto di adoperare la 
materia del sacramento. 
sacrario 1) (Roma ant.) era la 
stanza (cappelia) dei lari; —2) = Sancta 
sanctorum; - 3) luogo della chiesa in 
cui si versano e depongono le coso 
che hanno servito ad uso sacro. 
sacrata, pietra, v. portatile altare. 
sacrato dicevasi il inogo consa- 
crato, per lo più attiguo alla chiesa, 
dove si seppelliva; generalmente da- 
.vanti alla chiesa, e spesso limitato da 
fittoni, pali, catene o sbarre. a 
sacre 1) bende, v. bende 2); -— 2) 
carte, V Ant. e il Novo 'l'estamento; - 
8) guerre (Grecia ant.), furon tre guer- 
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re fatte per deliberazione degli Anfi- . 


zioni contro profanatori di luoghi sa- 
cri: la 12 596-586 contro Crissa, la 24 
contro i Focesi (v. Focese), la 84 339- 
338 contro Anfissa; - 4) rappresenta- 
zioni, forma toscana della drammàtica 
religiosa nell’època del Rinascimento; 
non indipendente dalle « devozioni » 
umbre del giovedì e del venerdì santo 
(o forse neppure dai « misteri » fran- 
cesi) del sec. 14°; autori di rappre- 
sentazioni sacre Feo Belcari, Bernar- 
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do Pulci, e lo stesso Lorenzo « il Ma- 
gnifico »; sì venne trasformando in 
spettacolo profano (« Orfeo » del Po- 
liziano, 1471); durò sino al sec. 179; 
ne scr. D'Ancona (1872, voll. 3) e V. 
De Bartholomaeis (ripetutamente). 

sacrestia v. sagrestia. 

ancri 1) arredi, v. arredo; — 2) edi- 
fizi, v. ecclesiastica 1); — 8) fuochi, v. 
ga8 (di) 5) b); — 4) lîmini, v. ad lìimina. 

sacrificare 1) offrire in sacrifizio; 
in espiazione; - 2) dir la Messa; - 3) 
alle Grazie, usar finezze d’arte e gra- 
zia di stile. 

suncrificati dicevansi quei cristia- 
ni, che, per paura della persecuzione, 
avevano sacrificato agli idoli; sacrifi- 
cuius (vex) v. ve 12). 

sacritizio 1) offerta solenne alla 
Divinità, per ringraziaria, per propi- 
ziarsela, o per placarla; — 2) « il santo 
(o «l’ineruento) sacrifizio » la Messa; 
- 8) privazione, danno nell’ interesse; 
scapito; — 4) « dell’intelletto », fu detto 
dei vescovi, che dopo di aver combat. 
tuto il dogma dell’Infallibilità del pa- 
pa, si sottomisero. 

snerilega, lingua, bestemmiatore. 

sacrilegio 1) furto di cose sacre; - 
2) profanaz. di persona o di cosa sacra. 

sacrilego reo di sacrilegio. 

Sacri Palazzi (« Sacri Palazzi 
Apostolici ») resid. del Papa; sono sot- 
to la giurisdiz. e sorveglianza di un 
«Prefetto », di un « Maestro », di un 
« Parroco » e di un « Furiere magg. ». 

Sacripante (« Orlando Furioso ») 
uno dei cavalieri erranti. 

Sacri Riti (dei), congregazione, v. 
Riti (dei) 1). 

sacris, in, di chi è sacerdote. 

snacrista v. sagrista. 

sacristizio v. interdetto 3). 

sacro 1) dedicato alla Divinità; do- 
satinato al culto; riguardante la reli- 
gione; -2) intangìbile; inviolabile; ve- 


‘ nerabile; caro; - 8) sorta di cannone 


v. sagro; - 4) Catino, v. Embriaco; 
- 5) collegio, vedi cardinali; —6) crisma, 
olio consacrato misto con balsamo; - 
i) Quore, v. Cuore di Gesù; v. Sacro 
Cuore (del); — 8) fonte, v. battesima- 
le 3); — 9) fuoco, a) o di Sant'Antonio 
o selvatico, forma eruttiva della pelle 
{« herpes zoster »); b) quello che ar- 
deva perennemente nel tempio della 
dèa Vesta, alimentato giorno e notte 
dalle Vestali: colei che per negligenza 


lo lasciava estinguere, era sepolta viva 
nel «campo scellerato »; — 10) lombare, 
muscolo esteso dalla faccia posteriore 
del sacro e dalla parto corrispondente 
della cresta iliaca all’ apice delle apo- 
fisi trasverse delle vertebre lombari; 
- 11) luogo, n) destinato al culto reli- 
gioso ; b) ogni luogo dove si conservino 
care memorie; - 12) monte, altura aven- 
te alla sommità un santuario, a cui si 
sale per una strada fiancheggiata da 
cappellette (così a Orte, a Varallo, a 
Varese: qui il monastero fondato dalla 
b. Caterina Morigi di Pallauza, 867); 
- 18) morbo, epilessia; - 14) oratore, 
predicatore, evangelizzatore; - 16) 0r- 
dine, il sacramento che conferisce l’uf- 
ficio sacerdotale e che a chi lo riceve 
imprime un carattere indelebile; - 16) 
0880, 0880 simmetrico e triangolare col. 
locato alla parte posteriore del bacino 
e facente seguito alla colonna verte- 
brale, cui sopporta; — 17) poema, la 
« Divina Commedia »; - 18) romano 
impero, della Nazione tedesca, tit. del- 
l'Impero Romano d'’Occid. rinnovato 
da Ottone I (962); v. imperatore 2). 

Sacrobosco (di), Giovanni, di Ho- 
lywood (York), educato a Parigi, a 
metà del 13° sec., filosofo e cosmo- 
grafo; il suo trattato intorno alla Sfe- 
ra fu tradotto dal perugino Pier Vin- 
cenzo Dante de’ Rinaldi. 

Sacro Cuore (del), 1) basilica, co- 
struita per voto pazionale del 1871 sulla 
collina di Montmartre a Parigi; inaug. 
16/10 1919; gigantesca mole, in stilo ro- 
mano-bizantino, lunga 85 m; il cam- 
panile è alto m 91, e porta la Savoiarda, 
la più grande campana di Francia (pe- 
sa 18.835 kg); - 2) dame, sezione fem- 
minile, fondata 1800 da Maddalena 
Sofia Barat (m. 1865) e confermata 1826, 
dell'ordine dei paccanaristi, spec. per 
l'educ. della gioventù; v. Paccanari. 

Sacro Eremo v. Camaldoli 1). 

sacrolombare v. lombari 2) 0); v. 
sacro 9). 

sacrolùmbio = sacrolombare. 

sacro, Monte, a) Valtara al NE 
di Roma, sulla destra dell'A niene (al 
di là dal Ponte Nomentano), famosa 
per la secessione della plebe (494 a. 
C.); ora vi sorgo la Città-giarlino del- 
l’Amniene; »b) v. Cilento; - €) (Garga- 
no) m., 874Mm. l 

Sacero, Promontorio, a) (Cèorsica 
ant.) ora Capo Corso; b) (Lusit. ant.) 
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ora Capo San Vincenzo; €) (Ivernia 
ant. [Irlanda]}) ora Capo Carnsore. 
sncrosanto sacro; inviolabile. 

Sacro S$Spceco v. Subiaco. 

Sacudello v. Cordovado. 

Sacùntala v. Calidasa. 

Sacura (Giappone, Kiuscin $) iso- 
la, (Sacura-scima == isola dei ciliegi); 
in fondo alla baia di Cagoscima il val- 
cano alto 1143m; altime grandi eru- 
zioni 1779 e 1914. 

Sa Curì (Sardegna) monte, a NE 
di Terranova Pausania, 4lim. 

sacusca (Russia) vivanda piccante 
peraguzz.l’appetito innanzi il pranzo. 

Sacy (de) (bar.) 1) Antoine -Isaac 
Silvestre, (1758-21/2 1838), di Parigi, 
orientalista; - 2) Samuel Ustazade Sil- 
vestre (1801-17/2 79), di Parigi, figlio 
del precedente, distinto pubblicista. 

S& da Bandéira, Bernardo de Sa 
Nogueira, march, di, (1795-9/1 1876), di 
Santarem, gen.e nomo di stato portogh. 

Sadaco v. Giappone (cenno stor.). 

Sadagdgra (Bucovina) c., 4614 ab. 

Sadalt (Lanusèi) com., 986 (resid. 
911) ab. (agglom. 903); 704m, 

Sadanarn principe giappon. (Alt. 
Imper.) della Casa Fuscimi, n. 9/61858. 

Sadani (territorio del Tanganika) 
città, 1744 ab. 

Sadfîo (Portog., S) fiume, 165 km. 

Saddleworth {seddl' uers) (York, 
4V. I.) comune, 12.320 ab. 

SadaAneti dal 2" sec. a. C. setta 
ebrea, la cui fede (Sadduceismo) sid 
sava soltanto sulla legge mosaica scrit- 
ta; negava la risurrezione dei morti; 
ne scrissero Hòlscher (Leipzig, 1906), 
L. Levy (Leipzig, 1922). 

Sade (de), 1) Donatien- Alphonse- 
Frangois, (march.) (1740-2/12 1814), di 
Parigi, osceno romanziere; morto de- 
mente; v. sàdismo; ne scrisse H. Al- 
méras (1906); - 2) v. Laura 2). 

Sadeler Jan, 2% metà 16° sec., di 
Bruxelles, incisore in rame; m. a Ve- 
nezia; incisori furono anche suo fra- 
tello Rafael (1555-1628, m. a Monaco 
di Baviera) e suo nipote Egidio o Gil 
leg (1570-1629, m. a Praga). 

Sf de Miranda (de), Francisco, 
(1495-15/8 1558), di Coimbra, poeta por- 
toghese e spagnolo; m. a Tapada. 

Sadhauraà (India, Pangiab) cit- 
tà, 10.445 ab. 

Sa?di (0 Saadi) Muslich eddin (1184- 
1263; secondo la tradiz. m. 11/12 1291), ! 
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di Sciras (el Scirasi), poeta persiano, 
autore dei poemi « Gulistan » (Roseto) 
e « Bostan » (Giardifto). 

Sadiatte v. Lidia 1). 

Sadi-Carnot v. Carnot 3), 4). 

sAdico v. sadismo. 

Sadik(Arabia, Neged) c., 18.000 ab. 

Sadik Pascià v. Czajkowski. 

sadismo degenerazione sessuale di 
chi cerca eccitamento e voluttà nella 
sofferenza altrui: così detto dal mar- 
chese de Sade (v.) i cui romanzi sono 
ispirati alla lussuria sanguinaria; sà- 
dico dicesi ciò che ha attinenza col 
sadismo; del quale scrisse R. Kratft 
Ebing (1896). 

Sado v. Niigata. 

Sadok v. Zadok. 

Sadoleto Jacopo (15/6 1477 -18/10 
1547), di Modena, vescovo di Carpen- 
tras, dal 1536 cardinale, diplomatico, 
scrittore e poeta latino; m. a Roma; 
suo cugino Paolo Sadoleto (non nipote 
come comunemente si dice) (1508-29/2 
72), fu pure erudito, e successore di 
Jacopo nel vescovato di Carpentras. 

Sadong (Borneo Sett.) finme. 

Sadonsk (Voronez) c., 6770 ab. 

Sadov (Russia, Corno) o., 4488 ab, 

Sadowa villaggio presso Kénig- 
griitz (v. 2)). 

Sadowski Fanny (1826-1/11 1906), 
di Mantova, fu celebre attrice (sino 
al 1870); m. a Napoli. 

Sadrach (ebraico) v. Abednego. 

Sadroga (popoli slavi merid.) i di- 
scend. (fino a 60-80 pers.) di un capu- 
famiglia, con abitaz. e beni in comune. 

Sadun Beniamino (?/7 1818 -“3/2 
1911), di Siena, prof. di medicina le- 
gale all’ università di Pisa. 

Sa cl hagar v. Sails. 

Saecmund v. edda D). 

sacmundar edda v. edda Db). 

Snaenz Peia Roque (19/8 1851-9/3 
1914), di Buenos Aires, presidente del- 
la Repubblica Argentina dal 12/10 1910 
al giorno della sua morte; era stato 
presidente della Camera, mivistro de- 
gli Esteri, ambasciatore in Italia, dele- 
gato all'Istituto Internaz. di Agricolt. 
di Roma e alla Conferenza dell'Aja. 

saepe premente Deo, fert Deus 
alter opem (lat.; Ov.) == spesso, quan- 
do un dio ti è avverso, un altro dio 
ti protegge. 

saéppoti novelli gettoni delle vi- 
ti, nati sul pedale di esse. 
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nnetta l) freccia; fulmine ;-2) ferro 
aguzzo per forare; — è) v. corda 3) a). 
Snetta piccola costellazione del cè- 


. lo boreale nella Via Lattea; 18 stelle 


visibili ad occhio nudo, di cui 4 rag 
giungono la 4# grandezza. 

saette v. capriuta. 

anettia 1) palischermo luu go, stret- 
to, di aguzza poppa e prua; - 2) trian- 
golo di legno, sul quale la settimana 
santa sì pongono accese le candele, 
che poi una dopo l’altra si spengono 
prima di batter le tenebre. 

ssettone specie di vipera. 

Safa (Siria ant.) era la reg. a SE di 
Damasco; Safaiti i suoi abit. (arabi). 

Safaglione,capo, presso Scoglitti. 

Safakia == Sfax (v.). 

safan (« saphan ») v. iràce b). 

safar 2° mese arabo, 29 giorni. 

Safar v. Bahadur Scià. 

safardici v. sefardici. 

safari (Africa cent.) = carovana. 

nafe (sèfi) (ingl.) = cassetta di si- 
curezza {nelle banche). 

Safed (’lurch., Bairut) c.,10.100ab. 

Safeita v. shateita. 

safena, vena, il gran vaso venoso 
collettore decorrente alla parte inter- 
na della gamba. 

safety-oîl v. aurora 4}. 

Saf Aurelio (18/10 1819-19/4 ’90), di 
Forlì, fu apostolo (e il più fedele in- 
tèrprete) delle teorie sociali è politiche 
di Mazzini; 1849 triumviro della Rep. 
Romana; esule in Isvizzera, in Fran- 
cia, in Inghilterra (insegnò a Oxford), 
fu prof. di storia del diritto pubblico 
a Bologna; ser. di Alb. Gentile ( 879); 
m.a San Varano presso Forlì; in l'orlì 
rlal 4/91921 suo monumento, dello scul- 
tore Cifariello; sue opere èdite a cura 
del municipio di Forlì (« Ricordì e 
scritti», 1892-1904, voll. 14); ne scrisse- 
ro: C. Albicini (1890), G. Brini (1892), 
D. Spadoni (1909); fu sua moglie e col- 
laboratrice per la causa italiana l'in- 
glese Giorgina Crawford, grande ami- 
ca di Giuseppe Mazziui, m 59/7 1911 
nella sua villa di San Varano (Forli). 

Sutti (Marocco, 0) città, 24.347 ab. 

sAflico 1) amore o « lesbico », amo- 
re carnale fra donne; - 2) verso, è di 
5 piedi (trocheo, spondeo, dàttilo e 2 
tronchi); ripetuto tre volte coli’ ag- 
giunta di nn verso adònico forma la 
« strofa #dffica »; v. Saffo 1). 

safliro v. zaffiro. 


* 


sufilor v. satlor. 

Saffo 1) di Mitilene, c. 600 a. C., 
famosa poetessa; amò, non riamata, 
FJFaone; è fama che 596 a. C. abban- 
donasse Mitilene per venire in Sici- 
lia; v. Lèuca (di) 1); ne scr.: Cipollini 
(1890); U. Wilamowitz (Berlin, 1913); 
-— 2) tragedia di Grillparzer; opere in 
mus, di Pacinîi(1840) e di Gounod (1851); 
-8) 80° asteroide, trovato da Pogson 2/5 
1864; gira intorno al Sole in 1271 giorni 
alia distanza media di 344 mil. di km. 

Saffron Walden(Essex)c.,5896 a, 

Satìi (Marocco, O) v. Safti. 

Safira v. Anania 2). 

Safita ('lurchia, Bairut) c., 2500 ab. 

sufilor 1) arsenicato di cobalto; ‘- 
2) v. càrtamo. 

Saframn (Sìrtica) luogo salubre, che 
ebbe nome dalla cultura, che vi si fa, 
dello zafferano. 

Safranbolu (Turchia, Castamu- 
ni) città, 7800 ab.; 405m, 

safrantna (C21 IX10 Ne) Si ottiene 
per l’az. dell'acido nitroso 0 arsenico 
sopra l’ortotoluidina; il cloridr. di sa- 
tranina serve per tingere cotone e seta. 

safrosina materia colorante, com- 
Linazione sodica della bromonitrofluo- 
resceina C20, H28 13r2 (N 02)e Os. 

Snftleeven Herman (1609-5/1 '85), 
di Rotterdam, pittore; m. a Utrecht; 
pittore fu anche suo fratello Cornelius. 

Saft-Forab (Egitto, lelta) città, 
8084 ab. (agglom.6510); a NEdi Tanta. 

Safvet Pascià Mehemed (1816-17 /11 
'83), di Costant., uomo di stato turco. 

suga (saghe) v. islandese 2). 

Suga (mitol. island.) dèa che sta in 
Sokkvabekkr, e colla quale Odino si 
trova ogni giorno 2 bere insieme in 
bicchieri d'oro. 

Suga 1) (Giappone, Hizen) città, 
32.753 ab.;- 2) (Friuli) borg. sull’Ison- 
zo, G0L ab.; 346m, 

sagacità consiste in una cotale 
astuzia e prontezza di trovare le cause 
e le ragioni delle cose, ossia di indo- 
vibarne la natura da piccoli indizi. 

Sagalieno v. Amur 1). 

Sagama (Oristano) com., 453 (re- 


. sid. 523) ab. (agglom. 453); 34501, 


Sugami (Giapp., Nippon) proviu- 
cia; città prine, ./ 0cosuca (23.040 ab). 
Sagan iI) (Liegnitz) città. 12.440 
ab.; — 2) v. Biron; Talleyrand. 
Sagantèiti v. Acchelè Guzai. 
sagapenum (gomma serafica) è il 
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sugo gommoso di una ombrellifera (fè- 
rula persica?) surrog. della assafetida. 
Sagasig (Egitto b.) città, 45.000 ab. 
Sagasta Praxedes Mateo, di Tor- 
recilla de Cameros (21/7 1827-5/1 1903), 
uomo di stato spagnolo, dal ‘74 capo 
dei costituzionali; nello stesso anno, 
poi 1881-83, 1885-90 e 1901-3, presiden- 
te dei ministri. 
sagennp 1) specie di rete grande che 
si colloca vicino alla spiaggia; - 2) mi- 
sura lineare russa (== m 1,13). 
saggezza equilibrio, misura, con- 
temperazione di prudenza e di corag- 
gio, di ardire e di cantela, di temporeg- 
giamento e di decisione; nescer. A.Scho- 
penauer (trad. franc., 10° ediz. 1914). 
saggiare = assaggiare; v. cop- 
peliare 1); saggiatura. 
saggiatore o zecchiere, colui che 
ha per ufficio di determinare esattissi- 
mamente il titolo delle materie d’oro 
e d’arg.; ne scr. TP. Battari (Man. Hoe- 
Dli, 1896); v. saggiatura; v.saggio (del). 
Saggiatore, il/ opera polemica di 
Galileo Galilei pubbl. 1623 in difesa 
delle sue opinioni scient., contro il ge- 
suita Orazio Grassi (« Lotario Sarsi » 
del Saggiatore); ded. a Urbano VIII. 
saggliatura l’atto del saggiare 


.@ il segno che ne rimane nel metallo 


saggiato; v. saggiatore. 

sAggina v. sorgo. 

saggio 1) detto di persona avve- 
duta e sapiente; - 2) piccola quantità 
o parte di una cosa che si dà per as- 
saggiare; - 3) esperimento ; - 4) esame 
in pubblico; - 5) breve scritto, per 
lo più d’argomento che potrebbe an- 
co avere larga trattazione; - 6) tasso 
dell'interesse: v. interesse (di) 5); — 
7) v. campione 4). 

saggio (del), ufficio, quello gover- 
nativo ih cui sì saggiano i metalli pre- 
ziosi; Vv. saggiatore. 

saggiuolo 1) piccola bottiglia per 
assaggio; - 2) bilancetta per monete e 
pietre preziose. 

saghe v. islandese 2). 

saghir «= chagrin (v.). 

sagla (uccello) v. ganga 4). 

Saginaw (sègghina) (Michigan) 1) 
fiume; - 2) città, 50.510 ab. 

Saniniaw Ray v. Huron 2) c). 

snagitta v. chetognati. 

sagittale v. sutura. 

sagittària genere di piante idro- 
caridee, acquatiche. 


sagittario 1) arciere; - 2) 90 segno 
dello Zodiaco, e la sua costell.; con va: 
rie belle stelle di 23 e di 3% grandezza e 
circa 100 altre minori visibili all'occhio 
nudo; v. Chirone; v. astronom. segni. 

Sagittario (Solmona) affluente di 
sinistra del Gizio. 

Sagittario (Schitz) v. Gabrieli 2). 

sagittato sim. a ferro di freccia. 

saglia v. saia. 

Sagliano di Crenna ({Bòbbio) 
com., 329 (resid. 368) ab., di cui 165 in 
Sagliano di Orenna (585m). 

Sagliano Micca (Biella) com,, 
2619 (resid. 2070) ab., di cui 1608 in 
Sagliano Micca (587m) e gli altrì in 
frazioni, tra cui Code (224, agglom. 
167), a 710m, e a 3 km, Falletti (146), u 
8160, ca 3 km, e Fassobreve (539), a 
637m, e a 2 km dal centro. 

Sagne, Col delle, (o della Gardetta) 
(Alpi Mar.), 2897, da Prazzo (1080) 
a Casteldelfino (1296m). 

Sagneto v. Lendinara. 

.sago 1) v. saio; — 2) farina granu- 
losa di midollo di palma sago (me- 
tròxylon rumphii) e di varie cicadee; 
sago artificiale, di farina di patate. 

sAgola corda da 6-15 fili. 

sAgola (di), nodo, il nodo doppiu 
applicato per seguo dello scandaglio, 
o del solcòmetro. 

sAgoma v. modanatura. 

Sagone (Corsica, 0) finme; golfo. 

Sagornino Giovanni, di Venezia, 
10° sec., diacono, il più antico cronista 
veneto (« Cronaca Sagornina »). 

sagra la festa del santo titolare di 
una chiesa, o patrono di un luogo. 

Sagra (Sagras) (Caulonia ant.) fiu- 
me (l’od. Allaro? Sagriano?), famoso 
per una strepitosa vittoria (circa 510 
a. C.) dei Locresi (10.000) sopra i Cro- 
toniati (120.000!). 

Sagra (la) v. Ibèrica 2) e). 

sagrada la corteccia delle ramnoi- 
dse; purgativa; v. cliscara sagràda. 

Sagra di San Michele badia 
benedettina (fondata nel 999) sul mon- 
te Pirchiriano (9611) (Susa). 

Sagrado (Venezia Giulia) comn., 
1000 ab.; 30m. 

sagrato = sacrato (v.). 

Sagredo 1) Agostino, conte (1795- 
9/2 1871), di Venezia, scr.: « Consorte- 
rie delle arti edificatrici in Venezia » 
(1856), « Venezia e le sue lagune »; dal- 
l'8/10 '65 senatore; m. a Vigonovo pr. 
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Padova; - 2) Niccolò, fu doge (1049) di 
Venezia dal 9/2 1675 per 19 mesi; suò 
fratello Giovanni (1816-91), ch'era sta- 
to ambasciat. della Serenissima pres- 
80 Cromwell e poi presso la Corte di 
Francia, scer.: « Memorie istoriche dei 
monarchi ottomauni ». 

Sagres (Portog., Faro) porto, 480 a. 

sagrestano o sagrista servo di 
chiesa o di sagrestia. 

sagrestia i) v. ecclesiastica 1); — 
2) la stanza sotterranea ben difesa do- 
ve le banche custodiscono il tesoro. 

sugrestiu (in), entrare, introdurre 
in un discorso profano cose di chiesa. 

sigri pelle di pesce conciata. 
sagrinato di carta o pelle picchet- 
tata a punti in rilievo come il sagrì. 

Sagrino, lago, v. Segrino. 

sagrista 1) sagrestano; - 2) del Pa- 
pa, prefetto della sagrestia pontificia; 
- 3) maggiore, dignità ecclesiastica 
cattedrale e capitolare. 

sagro (e sacro) nei secoli 16.179, 
cannone da 8-10. 

Sagro 1) (lat.) il fiume Sangro; - 
%) a NE di Carrara, monte, 1749m, 

Sagsabaud (Persia) c., 6500 ab. 

sagu = sago (v. 2)). 

Sagua la Grande (Cuba) città, 
12.728 ab. 

magufin v. àpale a). 

Sagunto (Spagna, Valencia) com., 
6470 ab.; ora Murviedro; l’ant. (greca) 
Saguntum, la alleata di Roma, distrut- 
ta 219 a. C. da Annibale dopo un lun- 
go assedio, mentreiromani perdevano 
tempo a mandare inutili ambascerie 
a Cartagine e in lspagua. 

Sagunto (di), pronunciamento, v. 
Martinez Campos. 

Sahagun (Spagna, Leon) c., 2769 a. 

Sahama v. Ande d). 

Sahaptin (indiani) v. Nez percés. 

SAhara (arabo: Ségh'ra {sachra]; = 
pianura) il gran deserto dell’Africa 
Settentr., 8.662.600 kmq, diviso ìn a) 
Orientale (Deserto Lìbico), colle Oasi 
Egiziane e di Cufra; b) Centrale, coi 
paesi di Fezzan, del Tibesti (Monte 
‘l'arso, 2400), e coll'Oasi di Cauar, al- 
l'E, e colle Vasi di Asben (Air), Hogar 
o Tidikelt, all’O, e col Sahara Algerino 
al NO; €) Occidentale, colle Oasi di 
Asauad, ‘limbuctù, Taganet, Branca 
e Trarsa, al S, Adrar, all'O, Taudeni, 
nel mezzo, e Tafilelt al N; c. 2.500.000 
ab. (Tibu, o Teda all’ E, Tuareghi nel 


mezzo; 0 Mauri all'’O; tutti maomot- 
tani); prodotti che si esportano: ponne 
di strazzo, dàtteri, gomma arabica, 
tamarindi, avorio, cammelli, sale, oro, 
pellicce; parti politicamente non indi- 
pendenti: la parte di E e NE (d’Egit- 
to) la parte settentr. (Tripoli, Tunisia, 
Algeria, Marocco); il Castello d'Ifni 
presso il Capo Nun, e la costa dal Capo 
Bojador fin oltre al Capo Bianco (di 
Spagna); la costa, a cominciare a SE 
del Capo Bianco, sino alla foce del Sé- 
négal, e la città di Timbuctà (di Fran- 
cia); i Francesi hanno il progetto di far 
passare per il Sahara una strada ferr. 
dall’Algeria al Sudàn Francese; 19/12 
1922-7/1?23 traversata (pev la prima 
volta) in automobile da Tugurt a Tim- 
buctù con la sped. Citroén su moto- 
carri provveduti dello speciale appa- 
recchio Kegresse; dai tempi antichi il 
Sahara ha mutato di aspetto; esso si 
secca sempre più ed ha perduto una 
parte della sua fauna antica; ne sor.: 
Duveyrier (1864), Soleillet (1874), Cha- 
vanne (18785), Nachtigal (1879-89, vo- 
lumi 3), Lenz (24 ediz. 1892), Zittel 
(1884), Philebert(1890), Schirmer (1893), 
F. Foureau (1905). 

Sahara (Algeria) oasi, 43.968 kmq, 
40.379 ab. (0,9 per kma). 

Sabaranpur (India, province di 
Nordovest) 1) distr., 979.540 ab. (170 
per kmq); — 2) città, 63.194 ab. 

Sahasram (Sassera:m) (India, Pat- 
na) città, 21.000 ab. 

Sahatvar (India, Agra e Aud) cit- 
tà, 11.519 ab. 

Ssahebganj (India, Bengala) cit- 
tà, 11.297 ab. 

Saheb-Rauyeth (Persia) villa 
imperiale di residenza estiva a qual- 
che distanza da Teheran. 

Sahel v. Susa (Tunisia). ’ 

Sahend (montagna) v. Màraga. 

sabhib (India) =signore-a, europeo. 

sahbidico dialetto copto parlato nel- 
l'Alto Egitto. 

Sabhbiun (‘lurchia, Bairut) c., 3000 a. 

Sahle (Libano) c., 16.674 ab. 

saho (Scioho) v. Assaorta; De- 
brimela. i 

sal’ra-v. Sàhara. 

Sahragt-el-Cobra (B. Egitto) 
città, 6692 ab. 

Sabsavan (India, Agra e Aud) 
città, 15.601 ab. 

sahuancay (Perù) m., 6950m, 
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samuanro i cactus gigante (« Ari- 
zona candie » « carnogida gigàntea » 
« cereus gigànteus ») dei deserti del. 
l'Arizona; raggiunge un’altezza fin di 
15m, un diametro lin di 50cm, eun’età 
di 150 anni; i suoi fiori, lunghi circa 
20 cm, sono bianchi, nell’ interno di un 
colore rosa delicato e giallognolo. 

sahuassa v. callitrico. 

Sahuayo (Michoacan) c., 7408 ab. 

Sai (Sudàn, Gandu) città, s. Niger. 

snai v. a coda prènsile. 

S.A. I. — Sua Altezza Imperiale. 

safa specie di pannolano leggiero. 

Salani (Asia Centr., N) montagna 
{Munen Sardilk, 3490), 

Salano (Brescin) com., 1035 (resid. 
1088) ab., di cui 857 (agglom. 596) nel 
contro Castello (18710) e 755 (agglom. 
572) nella frazione di Delz:a (197). 

Saiba (Africa, Sudan) stazione del- 
la ferrovia da Chartum a el Obeid, 6 
miglia a N di Uad Medani, con sta- 
zione agricola sperimentale. l 

snica bastim. levantino a 2 alberi. 

Salciar (Zajecar) (Serbia, Zerna- 
roka) città, 9462 ab.:7/s 1876 vittoria 
dei Turchi (Osman Pascià) sui Serbi. 

Saia 1) Abdul Ahad (29/3 1859-4/1 
1911) can di Bochara, dal 1885; m. a 
Kermin6;- 2) Bargag «= Bargash ben 
Said, dal 1870sultano di Zanzibar, 1875 
viaggiò in Europa; m. 25/3 1883; — 3) 
Pascià (1822 18/1'63, 4° figlio di Mebe- 
med Al, dal 1854 viceròè d’ Egitto; - 
4) Afechemed Pascià a) «Cuciuk » (il Pic- 
colo) (1835-1/3 1914), fu 8 volte gran- 
visir; politico e letterato; m. a Co- 
stantinopoli ; b) il Grosso, fu 1882 e ’85 
ministro turco degli Esteri. 

Said, Beni, stirpo araba nel Maroc- 
co, che si ritiene, pel colore chiaro del- 
la pelle e per la capigliatura scura, co- 
ime discendente dei goti spagnoli. 

Said v. Port Sàid. 

Saida 1) (Siria) porto, 12.000 ab.; 
l'antica Sidone; - 2) (Algeria, Oran) 
com., 8433 ab.; 890m. 

Sailde (Egitto ant.) v. Sàis. 

Said Pascià v. Said 4a). 

Saidsehitz v. Brix. 

snie (Calabrie) canali artificiali sot- 
terrànei per lo scolo delle acque. 

Salf-Allah v. Calid., 

Saifnitz (slavo Zabnice) (Carinzia, 
Tarvis) com., 856 ab.; 797; v. Cam- 
porosso (di). 

saiga v. antilope f). 


Saignelégler v., Franches Mont. 

Saigon v. Cocincina. 

Saiks v. Sikhs. 

Sailer Luigi (1825-85), di Milano, 
scrittore di materio educativo e didat- 
tiche, prof. di lettere alla Scuola mi- 
litare di Modena, poeta (« L’arpa della 
fancinllezza » (1865), contiene la notis- 
sima poesiola « La vispa Teresa »). 

Sailet (sylet) (Assam) c., 14.027 ab. 
. Sailetto v. Suzzara. ì 

Sail-les Bains (Loire) vill.; 3 sor- 
genti bicarb. miste, 1 ferrug. bicarb. 
o 2 solforose. 

Saima (Finlandia) lago, suo emis- 
sario il Wuoxen che a Imatra fa una 
grande cascata, e poi si getta nel Là- 
doga; 1760 kmq. 

saème mistura grassa p. macchine. 

somimiri specie di scimia callitrice. 

Sain Edouard (1830-1910), di Cluny, 
pittore di genere; m. a Parigi. 

sninfoin è bouquet edìsaro. 

Sain Noion v. Mongolia 3) a). 

Saint-Affrigne (Francia, Avey- 
ron) città, 6571 ab. 

Saint-Aignan (Francia, Loir-et- 
Cher) città, 2550 ab. 

Saint-Albans (sent albens) 1) 
(Ingh., Hertford) città, 16.019 ab.; l'an- 
tica Verulamium; - 2) (Vermont) c., 
6239 ab; — 3) v. Beanclerk; Bacon 1); 
Christchurch. 

Saint-Albans (di), duca, v. ere- 
ditarie 1) c). 

Saint-Amand (l'rancia, Nord})cit- 
tà, 14.594 ab. (resid. 10.478). 

Saint-Amand-Mont-Rondd 
(Francia, Cher) piccolo comune, 8602 
ab; noto perchè nel suo territorio si 
ritiene trovarsi il centro geogratico del- 
la Francia (alla torre Malakotff o alla 
colonna di Bruère o nel borgo di Saul- 
zain-le-Potier). 

Salnt-André castello presso Niz- 
za; 1388 trattato per cui la Contea di 
Nizza pervenne a Savoia. 

Saint-Anaré-des-Ares (Parigi 
vecchia) chiesa nella quale con patente 
del re Carlo VI 1/6 1401 venne fondata 
la confraternita degli scrivani, illumi- 
nisti, librai e legatori di libri. 

Saint-Andrews (sentenndrna) 
Scozia, Lowlands) porto, 7621 ab.; uni v. 

Saint-Anne’s on the Sea (Lan- 
caster) c., 6838 ab. 

Sailnt-Anns Bay (Jamaica) c., 
1615 ab. 
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Saint-Antoine sobborgo di Pa- 
rigi; nella guerra della Fronda 2/7 1625 
combattimento fra i Regi (Turenne) è 
i Frondisti (Condé), vinto da questi 
per opera di Mademoiselle de Mont- 
pensier, che dalla Bastiglia fece cau- 
noneggiare i Regi. 

Saint-Arvnaud Jacques, v. Leroy 
de Saint-Avnaud, 

Salnt-Augustine (Stati Uniti 
d'America, Florida) città, 4272 ab.; 
vesc. cattolico. 

Saint-Avold {Lorona) c., 2940 a. 

Saint-Barthélemy 1) (Liccole 
Autille Franc.) isola: 21 Kkniq, 2840 
ab.; 1784-1878 della Svezia; capoluogo 
Guatavia (c. 1000 ab.) col porto franco 
di Carenaye; è una dipendenza del- 
la Guadalupa; v. Guadeloupe 1) d); 
- 2) valle secondaria della val d'Aosta, 
lunga c. 16 km, al cui sbocco è Nus: 
capoluogo Ligue» (16281); alla testa- 
ta della valle il col di St.- Barthélermy 
o di Ferdona (2650m); — 3} a, massa- 
cro degli Ugonotti compiuto a Pavigi 
sotto Carlo IX nella notte sul 24/3 1572. 

Suint-Benoît(kéunion)c.11.400 s. 

Saint-EBernard (Ohio) 0.,3384 ah. 

Saint-Bon v. Pacoret de S. 

Saint-Boniface (Canada, Mani- 
tob4, S) città, 11.022 ab.; sul Red Ki. 
ver, poco sopra Winnipeg; arciv. catt. 

Saint-Brandan v. Cargados Ga- 
rajos. 

Saint-Brieue (Francia, Cotes-du- 
Nord) città, 23.945 ab.; sede vescov. 

Safnt-Calais (Sarthe) c., 3740 ab. 

Suint-Catharines (Ontario) cit- 
tà, 9946 ab. 

Saint-Cerque (Svizzora, Vaud) 
stazione di sports invernali; 1145, 

Saint-Cha:mas (Francia, Bou- 
ches-du-Rbéòne) città, 2700 ab.; porto: 
hel ponte romano « pont Flavien » con 
duo archi trionfali. 

Saint-Chamond (Loire) città, 
14.430 ab. 

Saint-Charles 1)(Missouri) città, 
7982 ab.; - 2) (Illinois) città, 2675 ab. 

Saint-Cher (di), Ugo, domenicano, 
cardinale 1244-63; ne scrisse V. Justi- 
niaguus (1621). ° 

Saint-Chinian (1iérault) c. 43402. 

Saint-Christophe (Aosta) com., 
987 (resid. 1094) ab., di cui 510 (agglom. 
237) nel centro La-Plaine (70011) è gli 
altri nelle frazioni di Senin (190), a 
76511, 681,6 km, e Veynea è Sorreley 


(287, agglom. 216), a 7751, 6 a1,26 km 
dal centro. 

Saint-Christopher(Saint-Kitts) 
(Piccole Antille Brit.) isola, 168 kmq; 
30.813 ab. (183 per kma); capoluogo 
Basseterre. 

Suint-Ciers-la-Lande (Francia, 
Giroude), borg., 2900 ab. 

Snaint-Clair 1) v. Huron 2); — 2) 
(Michigan) c., 2543 ab.; — 3) (Pennsyl- 
vania) c., 4638 ab. 

Saint-Cinude (Jura) c., 10.449 
ab.; 4411; sede vesc. 

Saint-Cloud 1)(Seine-ct-Vise) cit- 
tà, 8354 ab.; lo storico castello fu fon- 
dato probabilmente da Girolamo Gondi 
(che andò in Francia al seguito di Ca- 
terina Medici); vi fu assassinato In- 
rico IIX; ?5/10 1658 fu comperato da 
Luigi XIV, che lo regalò a Monsieur 
suo fratello ; 24/10 1784 comperato dalla 
llegina Maria Antonietta; 9/n 1799 vi 
fucompiutoil 18 brumaio; 181011 matri- 
monio civ. di Napoleono Ie Maria Lui- 
si; 1815 fu profanato da Blitcher; 1830 
Carlo X vi sottoscerisse le funoase e per 
lui fatali Ordinanze ; 1870 vi fu firma- 
ta la dichiarazione di guerra alla Ger- 
mania; 13/10 1870 lo distrussero i Irm- 
cesi cannoneggiandolo dal Mont-Valé- 
rien; -2) (Algeria, Oran) c., 2910 ab.; — 
3) (Minnesota) c., 8603 ab.; vesc. catt. 

Saint-Cristophe(Aosta)v.Saint- 
Christophe. 

Saint-Croix v. Mississippi 1) b), 

Saint-Cyr-1° École (Versailles) 
borgata, 2920 ab.; nell'antica badia ce- 
lebre scnola militare istituita da Nu- 
poleone I (1808). 

Saint-Cyr (de) v. Gouvion. 

Saint-Davids (sent de-) (Wales, 
Pembroke) c., 58004b.; l'ant. Menevia; 
sede vesc. catt.; sorgenti minerali. 

Saint-benis 1) (Francia, Seine) 
città, 71.759 ab., 3311; celebre abbazia 
Lenedettina (fond. 632), di cui fu abate 
Ugo Capeto, chiesa con le tombe dei 
re di Francia, devastute e profanate 
1793; - 2) (Réunion) città, 27.000 ab. 

Saint-Denis (Aosta) com., 058 (re- 
sid. 522) ab., di cui 195 in Saint-Denis 
(80611) è 215 nella frazione di Del- Plan» 
Semon (1250Mm), wu 6 km dal centro. 

Saint-Denis (de) Charles Margie- 
tel « seigneur de Sqaint-Evremond » (1/4 
1613-2°/9 1703), di Saint-Denis-le-Guast 
(Coutances), fu il più distinto critico 
francese del 17° so0c.; ufficiale della 
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Gnardia del Re, caduto in disgrazia, 
faggì in Inghilterra; m.a Londra; no 
scrissero Merlet (1869), Pastrello. 
Saint-Denis-du-Sig (Algeria, 
Oran) c., 7140 ab. 
Saint-Dennis (Patagonia) fiume. 
Saint-bDidier-la-Séauve (Fran- 
cia, Haute-Loire) c., 6179 ab. 
Safint-bié (Vosges) c., 23.108 b.; 
sede vesc.; °7/121914 bomb. daitedeschi. 
Saînt-bizier (francia, Haute- 
Marne) città, 14.661 ab. 
Sainte-Aulaire (di), Louise-Clair 
de Beaupoiîl, conte (1778-12/11 1854), di 


Saint-Méard de Dromme(Périgord),di- . 


plomatico; ser.: « Hist. de la Fronde ». 

Sainte-Benve Charles-Augustin 
(1804-!3/10'69), di Boulogne, celebre let- 
terato (critico e poeta) membra dell'A c- 
cademia; scr.: il romanzo « Volupté » 
(1834); sue critiche riunite in « Cau- 
series du lundi » (1851-62) e in « Non- 
veaux lundis » (1863-72); m. a Parigi; 
ne scri8s.: (+. Mac Clean Harper (1909, 
Philad.), L. IF. Choisy (1921), G. Mi. 
chaut (1921). 

Sainte-Clalre-bDevllle 1) Char- 
les (1814-'°/10 °76), n. in Saint-'Thomas 
(Antille), geologo e meteorol. francese, 
scoprì il solfo amorfo; m, a Parigi; -— 
2) Henri- Etienne(1818-1/7'81), frat. del 
preced., direttore del Laboratorio chi- 
mico di Parigi, si rese benemerito del- 
l'industria dell'alluminio. 

Sainte-Croix 1) (Antille Danesi) 
isola: 218 kmq; 18.590 ab. (85 per kmq); 
cap. Christianstand; - 2) (Svizzera, 
Waadt) borg., 6000 ab.; 11081, 

Salnte-Cunegonde (Canndà, 
Quebec) c., 11.174-ab. 

Salnte-Foy (Francia) 1) -/a Gran- 
de {Gironde), borg., 3860 ab.; — 2) -lès- 
Lyon (Rbòne) com., 4500 ab. 

Saint-Elme (de), Ida, (1778-1845), 
dì Vallambroise, serittr. o avventu- 
riera, che fu l'amante di parecchi ge- 
nerali e marescialli di Napoleone I (la 
veuve de la grande armée); scrisse: 
« Mémoires » (1827, voll. 8), « Mes der- 
nières indiser. » (1833), « Mille et une 
causeries » (1833, voll. 2); morta a Bru- 
yelles nell'Ospizio delle Orsoline. 

Saint-Eloy (Francia, Puy de Dé- 
me) c., 6395 ab. 

Salnte-Marguerite v. Lerine, 

Salnte-iarie 1) v. Madagascar 
1); — 2) (Martinique) c., 10.862 ab. 

Sainte-Marie-nux-Mines, pei 

\ 


tedeschi Markirch, (Alsazia superiore) 
città, 11.778 ab. (agglom. 9041); 360m, 
sainte-Menehoattd (Marne) cit- 
tà, 3600 ab.; £1/6 1791 Luigi XVI fug- 
gente vi fun riconosciuto e arrestato. 
Saint-Emilion (Francia, Giron- 
de} com., 3000 ab.; vino. 
Sainte-Pelagie a Parigi, odifizio 
eretto 1665 e destinato a ricovero di 
convertite; dal 1790 prigione femm. 
Saintes 1) (Charente-lufer.) città, 
20.802 ab.; - 2) v. Les Saintes! 
Sainte-Savine (l’rancia, Aube) 
c., 60527 ab. 
Snintes-Maries v. Camargue. 
Salint-Esprit 1) sobb. di Bayonue, 
7000 ab.; — 2) (Martinique) e., 6049 ab. 
Salnt-Estèphe (lFrancia, Giron- 
de) com., 2700 ab.; vino. 
Saint-Etienne v. Ldira 2). 
Saint-Etienne -du- Ponvray 
{KFrancia, Seine-Inf.) c., 6068 ab. 
Saint-Eugène (Algeria, Alger) 
città, 3124 ab. 
Saînt-Eusèbe v. Montjovet. 
Salnt-Eustache v.Sant'Eustacli. 
Saint. Evremond v. Saint-De- 
nis (de). 
Saint-Fargeau (Yonne) Lb.,2600a 
Saint-Fliorent (Francia) (« Saint- 
Ilorent-le-Vieil ») (Maine-et-Loire) b., 
2400 ab. 
Saint-Flocrentin (Francia, Yon- 
ne) borg., 2600 ab. 
Saint-Flour (Cantal) c., 5066 ab.; 
sede vescovile. 
Saint-Fons(Fr., Khòne)c., 5325 a. 
Saint-Franels (sent frennssiss) 
atti. di destra del Mississippi, 7450 km. 
Saint-Galmier (Fr., Loire) com., 
2950 ab.; sorgenti bicarbonato calci. 
che (lFontforte, André, Badoit); ant. 
Aquae Segetae, 
Saint-Gaudens (lrancia, Haute- 
Garonne) città, 7120 ab.; 37241, 
Salint-Gaultler (Indre)c.,1900 a. 
Saint-Gelats (de), Mellin, (1491- 
1558), di Angouléme, poeta; tradusse 
in frane. e fece rappresentare la « So- 
fonisba » del Trissino; m. a Parigi. 
Saint-Genest v. Bucheron. 
Saint-Geoire (Isòère) b., 3900 ab. 
Salnt-George 1)(Bermuda}c.,3000 
ab.; - 2) v. Grenada 1); Oleron (d’) 1). 
Saint-Germain v. Montjovet. 
Saint-Germain (de), conte, av- 
venturiero (probabilmente spia poli- 
tica), lanfarone aproporitato; Anvè la- 
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sciar Parigi e andò in Inghilterra, in 
, 


Russia, in Germania, in Italia; m, 1784 


a Eckernforde in Germania; Caglio- 
stro si vantava di essere suo discepolo. 
Saint-Germain-en-Laye (Sei- 
ne-0t-Oise) città, 17.288 ab.; celebre 
castello reale, ora museo archeol.; 5/8 
1570 pace fra Carlo IX e gli Ugonotti ; 
29/7 1079 pace tra Francia e Branden- 
burg; 19/0 1919 firma del trattato di pa- 
ce fra le potenze Alleate e l’Austria, v. 
Saint-Germain-en-Laye (di) trattato. 
Saint-Germain-en-Laye (di), 
trattato, trattato di pace fra l'Austria 
tedesca o le potenze Alloate o Associu- 
te, firmato il!°/9 1919: dall'antica mo- 
narchia absburghese si staccano l'Un- 
gheria e la Cecoslovacchia, delle quali 
l'Austria riconosco la indipendenza; 
cede all'Italia l'Alto Adige eil l'ren- 
tino; al nuovo regno degli Jugoslavi 
parte della Carinzia (della regione di 
Klagenfurt surà disposto dopo un ple- 
biscito), la Carniola, la Croazia, la 
Bosnia e l’ Erzegovina; alla Romania 
la Bucovina; alla Polonia la Galizia; 
rinunzia poi al YFriùli Austriaco, a 
‘l'rieste, all'Istria, alla Dalmazia che 
saranno divise fra Italia e Jugoslavia 
(v. Rapallo (di) trattato); in tutto, i ter- 
ritori perduti dall'antica monarchia 
austriaca (escluse quindi Fiume, la 
‘’ransilvania e le altre terre di spet- 
tanza della monarchia ungarica, e non 
comprese la Bosnia e.la Erzegovina 
possedute in comune), comprendono 
220.341 kmq cou 22.214.898 ab.; lAu- 
stria si obbliga pure a non alienare la 
propria indipendenza (e quindi a non 
riunirsi alla Germania). 
Saint-Gervais 1) -le8- Bains (Hau- 
te-Savoie) borg., 1840 ab.; sorg. solto- 
rosa sddica; 12/7 1892 tremenda cata- 
strofo per la caduta d'una parte del 
ghiacciaio di Bionnassay; v. Le l'ayiet- 
Saint-Gervais; - 2) d’'Auvergne (Puy- 
de-Daàme) borg., 2470 ab.. 
Salnt-GhÙislain (1uin.) c., 3400 a. 
Saint-Gilles 1) (Gard) c., 6300 ab.; 
- 3) v. Brilssol. 
Saint-Gilles -ie:-Termonde 
(Fiandra orientale) c., 6013 ab. 
Salint-Gilles-Waes (Fiandra or.) 
c., 5203 ab. 
Saint-Girons (Ariège) c., 4600 ab. 
Saint-Guy (di), ballo, così i fran- 
cesi chiamano la malattia che noi di- 
ciamo « ballo di San Vito»; v. corda 1). 


Saint-Miéaznd (Loire) b., 3620 ab. 

Saint-Melens (Inghilt.) 1) (Lan: 
caster) città, 96.551 ab.; — 2) (South,, 
Wight, N) porto, 53800 ab. 

Saint-Ielier v. Canale (del). 

Ssaint-Hemri (Quebec) c., 21.192 a. 

Saint-Hilaire 1) Augustin-Fran- 
cois- Cesar Prouvensal (1799-1853), di 
Orléans, natur. e viaggiatore (Brasile); 
m. a Parigi; - 2)v. Barthélemy Saint- 
Hilaire; - 3) v. Geoffroy Saint-Hilaire. 

Saint-Hippolyte-du-Fort{(lr., 
Gard) città, 4820 ab. 

Saini-Momnorat (isola) v. Lerine. 

Saint-Hubert (Belgio, Louxem- 
bourg) città, 2460 ab.; antica badìa. 

Saint-Hyacinthe (Canadî, Que- 
béc) città, 9210 ab.; vese. cattolico. 

Saint-Ignace(Michig.)0., 2271 a. 

Saint-Imier (Sviz., Berna, Ginra) 
valle (27.150 ub.) © borg. (7620 ab.). 

Safint-Ives (sent divs) (Inghilt.) 1) 
(Cornwall) porto, 6100 ab.; - 2) (Hun- 
tingdon) città, 3040 ab. 

Saint-Jacques nonte in fondo al- 
la valle di Challant, 17401, 

Saint-James (sent gews) 1) il pa- 
lazzo realo a Londra; costruito da En- 
rico VIII dopo il 1532, ingrandito da 
Carlo I; reggia dal 1697; 1809 devasta- 
to da un grande incendio; con splendi- 
do parco a S; -2) (Minnesota) c., 2607 a. 

Saint-Jeaun 1)(Antille Dauesi) is., 
54 kmq; 925 ab. (17 per kmo); - 2) (Ca- 
nadà, Quebec) c., 5903 ab. 

saint-Jean-d’Acre v., Acca 1). 

saint-Jean-d’Angely (Francia, 
Char. Int.) c., 7087 ab. 

Saint-Jean-de-Luz (Basses-ly- 
rénées) c., 3930 ab. 

Saint-Jean -de-Maurienne 
(Suvoia) c., 3081 ab.; 56611; sede vesc.: 
culla dei Savoia; nell'atrio della catte- 
drale è la tomba marmorea di Um. 
berto Biancamano. 

Sailnt-Jean-du-Gard (Francia, 
Gard) c., 3800 ab. 

Saint-Johbn (sent gionn) 1) (Novo 
Brunsw.) fiume, 965 km; — 2) (Quebec) 
lago, 930 kmq; — 8) (isola) v. Saint- 
Jean 1)); - 4)(Novo Bruusw.)c., 40.711 
ab.; - 6) v. Antigua 1); - 6) (Micki- 
gan) vill., 3388 ab. 

Salnt-Johns (sent gionns)}1)(Is.di 
‘L'erranova) c., 29,594 ab.; porto; urciv. 
cattol.; - 2) (Florida, Oc. Atl.) fiume. 

Saint-Jobnsbury (sent gionn- 
8bery) (St. Vermont) città, 5666 ab. 
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Snint-Joseph (sent gioseff) 1) 
(Martinique) c., 8471 ab.; — 2) (Mis- 
souri) città, 102.979 ab.; - 8) (isola) v. 
Huron 2). 

Snint-Josse-t.-N, v. Briissel. 

Saint-Tulien (Gironde) villaggio; 
vino bordò. 

Saint-Franîen (Francia, Haute- 
Vienne) città, 11.400 ab. 

Snint-Tust 1) (Oise) b., 2470 ab.; - 
2) -en-Chevalet (Loire) borg., 2530 ab. 

Snaint-Just Antoine (1767-23/7 '94), 
Ai Décize pr. Nevera,rivoluzionario, che 
fu ghigliott. insieme con Robespierre; 
bibliogr. di C. Vellay (1910). 

Snint-Kilda (Èbridi, O) isola. 

Saint-Kitts v. Saint Christopher. 

Saint-Lambert (di), Charles- 
Frang. (marchese), (1716-9/ 1802), di 
Nancy, filosofo ateista. 

Saint-Laurence (sont lérens) v. 
San Lorenzo. 

Saint-Laurent de In Salanque 
(Pyrénées Or.) città, 4540 ab. 

Saint-Léger (Ingh., Doncaster, e 
Francia, Monlins) corsa (c. 3000 m) a 
premio per puledri e puledre di 2 anni. 

Snaint-Léonard (francia, Haute- 
Vienne) borg., 59653 ab. 

Saint-Lea (di) v. Bonaparte 13). 

Saint-L6 v. Manche 2). 

Snint-Lonis 1) (sent lis) (Mis- 
souri) città, 784.667 ab.; arciv. cattol.; 
temp. medina ann. + 12,89, genn. — 0,59, 
Inglio + 25,69; specola 38° 38’ 4” N, 
99, 12’ 17/ O da Green.; 39/4 1904 inan- 
gurazione dell’ Esposizione Universa- 
le; — 2) (Quebec) città, 10.933 nb.; - 8) 
(Réunion) c., 13.000 ab.; - 4) (Senegal) 
città cap., 24.679 ab. 

Salnt-Lucia (sent luscie) (Ficc. 
Antille Brit.) isola: 602 kmq; 54.073 
ab. (90 per kmq); cap. Castries. 

Saint-Macaire(Gironde)c.2030 a. 

Salnt-Maixent (francia, Deux- 
Sèvres) città, 5401 ab. 

Saint-Malo (Francia, Ille-et-Vi- 
Inine) porto (alte maree, fin a 15m), 
10.647 ab.; patria di Giac. Cartier, Mau 
pertnis, Lamennais e Chateaubriand. 

Saint-Mandé sobborgo di Parigi, 
17.714 ab. 

Salint-Marceaux (de), Charles- 
René, di Reims (n. 29/3 1845), scultore. 

Saint-Marcel (Aosta) com., 1265 
(rosid. 1301) ab., di cuni 435 nel centro 
Orétaz (630) e gli altri nelle frazioni 
di Plout (332), a 958m, e a 2 km, Z’ra- 


rayer (185), a 567m1, o a 2 km, e Sur- 
pian (313), a 57501, ea lkm dal centro. 

Saint-Marcelin (Isère) b.. 2780 a. 

Saint-Mare-Girardin Frangois- 
Auguste (1801-13/4 ‘73), di l’avigi, scrit- 
tore e pubblicista brillante, fu mem:- 
bro dell’Accademia di Francia; uomo 
politico, 6 prof. alla Sorbonno; ser.: 
« Cours do litt6rature dramatique » 
(11% ediz. 1875-77). 

Saînt-Martin 1) (Piccole Antille) 
isola: 99 kmq; 7980 ab. (81 per kmq); 
parte francese (52 kmq; 2530 ab.; ca- 
pol. Le Marigot) e parte olandese (47 
kmq; 4430 ab.; cap. Philipsburg); — 2) 
v. Aosta; Ile de Ré; Guadelnpe 1) e). 

Salint-Martin (di), Louis-Clande 
{marchese}, (1744-13/10 1803), di Amboi- 
se, filosofo mistico (« le Fhilosophe 
Inconnu »); scer.: « Des errenrs et de 
la vérité » (2% ediz. 1784), « L'homme 
de désir» (1790), « De l'esprit des cho- 
809 » (1800, voll. 2); di lui scriss.: Caro 
(1852), Matter (1862), « Papus » ossia 
G. Encausse (1902). 

Saint-Martin-Boulogne' (Pag- 
de-Calais) c., 5286 ab. 

Saint-Mary 1) v. Sault Saint-Ma- 
ry;-2) Saint-Mary-Ohurch (ssent meri 
cer) (Inghilt., Devon) città, 6650 ab. 

Saint-Mary?s 1) v. Huron 2); — 2) 
(Ohio) c., 5359 ab.; — 3) (Ontario) c., 
3384 ab.; - 4) (Pennsylv.) c., 4295 ab. 

Safnt-Maur (casa) v. Somerset. 

Saint-Manr-des-Fossés (Seine) 
città, 33.852 ab. 

Salnt-Maurice (sent morìss) 1) 
(Seine) città, 8320 ab.; manicomio na. 
zion. (Maison de Charenton); — 2) a) 
(Svizz., Grigioni) v. Sankt-Moritz; bh) 
(Svizz., Vallese) città, 1670 ab.; l'antica 
Agaununi; abazia del 4° sec. intitolata 
a San Maurizio comand. della legione 
tebana (v.) che qui fu martirizz.; — 5) 
(Quebec) affi. del San Lorenzo, 480 km. 

Saint-Maximin (Var) c., 2520 nb, 

Saint-Michel 1) v. Mont-Saint- 
Michel; — 2) (Aisne) c., 5140 ab. 

Saint-Michel de Maurienne 
(Savoia) c., 2045 ab.; 7110; 7/11 1916 in- 
contro dei generaliss. Joffre e Cadorna. 

Saint-Mihiel (Francia, Meuse) 
c., 9661 ab.; la diga della Mosa presso 
Verdun è nota sotto il nome di «ernia» 
di Saint-Mihiel. 

Saint-Moritz v. Sankt-Moritz. 

Saint-Nazaire (Francia, Loire- 
Inférieure) città, 38.267 ab. 
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Saint - Néectalre (Lluy-de-Déme) 
com., con 10 sorgenti clorurate sod. 

Sauint-Neots (ssent niotts) (Ingh., 
Huntingdon) città, 4100 ab. 

Saint-Nicolas 1) (Belgio, Fiandra 
Orient.) com., 33.143 ab.; - 2) (Liegi) 
sobb., 8935 ab.; - 8) (Francia, Meurthe- 
et-Moselle) c., 5732 ab.; - 4) v. Allai- 
ne; Waesland. 

Saint-Nicolas (Aosta) com., 591 
(rosid. 592) ab., di cui 131 nel centro 
Fossaz (1199) o gli altri in frazioni, 
tra cui Sarriod(186), a ]455M,ca4km, 
e Vers (207), n1734mM, 6a 6 km dal cen. 

Safut-Omer (Francia, las-de-Ca- 
lais) città, 20.469 ab. 

Saintonge(Charente-Inf )vegione. 

Saint-Ounen (Seine) c., 41.904 ab, 

Saint-Oyen (Aosta) com., 285 (re- 
sid. 239) ab. (agglom. 285); 13271m, 

Safnt-Paul (sent pal) 1) v. Min- 
nesota 2); - 2) (Ts, Réunion) c., 29.000 
ab.; porto; — 8) (« Saint-Paul-1è8- Dax ») 
(Landes) città, 1700 ab. 

Salnt-hPaulien(H.-Loire)c.,12601. 

Saint-Paul-s.-PI, v. Dunkerque. 

Safînt-Peter(Minnesota)c.,4302 n. 

Saint-Peter's Port (sont pi-) v. 
Canale (del). 

Salut-Pierre (Aosta) com., 1375 
(resid. 1267) ab., di cui 449 (aggl. 380) 
in Saint-Pierre (78311) è gli altri in fra- 
zioni, tra cui Bussan (206), a 725m, è a 
1 km, Ftavel (160), a 8000, ea1km, 
Itumriod (145), a 13001, e a 6 km, 6 
Vetan (112), a 1681Mm, e a 8 km dal cent. 

Saint-Pierre 1) (Réunion, NO) 
porto, 29.000 #b.;— 2) v. Calais; Oleron 
(d') 1);-3) (Martinique) città, distrutta 
completamente coi suoi 40.000 ab. 18/5 
1902 in pochi secondi per l'improvvisa 
eruzione del vulcano Mont Pelée.. 

Safnt-Pierre (de), 1) Charles-Iré- 
née hastel, abbé, (1658-29/41743), di St.- 
’ierre-l'Eglise, scrittore politico e nio- 
rale, membro dell’Accad.;m. a Parigi; 
- 2) Jacques-Henvi- Bernardin, v. Ber- 
narddin de Saint-Pierre, 

Snint-Pierre et Miquelon co- 
lonia francese al S di Terranova (sole 
terre dell'America Settentr. rimaste 
alla Francia, dopo la pace di Versail- 
les 1763), 241 lang; 4209 ab. (19 per 
kmq), di cui 3403 in Saiit-Fierre, ca- 
pol. e porto, 363 nell’Ile aux chiens e 
442 nell'isola Miquelon. 

Saint-Pierve-l'YHglise (Francia, 
Mauche) com., 1870 ab. 


Saint-Pierre-les-Flboeuf(Sei- 
ne-Inf.) c., 3670 ab.; staz. di piscicolt. 

Saint-Pierre-Quilbignon (Fr., 
Finistère) c., 10.943 ab. 

Saint-Pol-de-Léon (Francia, Fi- 
nistère) città, 8140 ab. 

Saint- Pons-de-Thomieres 
{Francia, Hérault) città, 2820 ab. 

Safnt- Pourcain-sur-Sionle 
(Francia Alier) borg., 5101 ab. 

Salnt- Priest, Alexis Guignard 
conte di, (1805 - 29/0 '51), n. a Pietro- 
burgo, diplomatico francese; scrisse: 
« Histoire de la conquéte de Naples 
par Charles d’Anjou ». 

Saint-Quentin (ital: San Quin- 
tino; Int.: Augusta Vermanduorum) 
(Aisne) città, 55.571 ab.: 74m ; 10/8 1557 
vittoria degli Spagnoli {Duca Ema. 
nuole l'iliberto di Savoia) sopra i Fran- 
cesi (Montmorency); 1°/1 1871 vittoria 
dei Tedeschi (Giben) sui Francesi (Fai- 
duerbe); 28.81/g 1914 vittorie tedescho 
sui franco-inglesi. 

Saint-Rambert (Ain)b.,2200 ab. 

Saint-Raphael v. Frejus, 

Suint-Réal, César Vichard abbé 
le, (1639-92), di Chambéry, , storiografo 
del Duca di Savoia. 

Saint-Kémy (Francia) (Bouches- 
du-Rbéne) città, 6L48 ab.; l'antica Gla- 
num Livii. 

Saint-Rhémy (Aosta) com., 739 
(res. 881) ab., di cui 537 (aggl. 483) nel 
centro Predumaz- Eglise(efraz.,1520Mm) 
e 202 (aggl. 155) in Saint-Ihémy, a 
2,6 km dal centro (e fraz., 1630m), 

Saint-Saéns Charles-Camille, di 
Parigi (9/10 1835-19/12 1921), pianista © 
compositore fecondo (famosa l’opera 
«Sansone e Dalila», 1877); m. ad Alge- 
vi; ne scriss.: L. Aug6 de Lassus (Pa- 
rigi, 1914), JT. Montargis (Paris, 1919). 

Saint-Sampson (fiuernesy) c., 
5014 nb. 

Saint-Suuvewur (Jlautes-Pyrén.) 
luogo (770) con terme sulfuree. 

faint-Servais v. Namur. 

Saint-Servam (Ille-et-Vilaine) 
città, 12.242 ab.; porto. 

Safnt-Sever (Landes) b., 2400 ab. 

Safnt-Sévin v. ALDO fils. 

Salint-Simon 1) Ciavude-Ienri, 
(conto), (17/10 1760-19/3 1825), di Parigi, 
fondò il sistoma socialistico detto 
Saint-Simonismo (possesso puramente 
individuale, abolizione del diritto di 
eredità e distribuzione dei beni dei 


nnt 





defunti per opera dello stato secondo 
il principio « a ciascuno secondo la 
sua cnpacità »), ch'ebbe poi a prin- 
cipale rappres. Enfantin (v.); ne de- 
rivò una associaz., la così detta Fa- 
miglia Saint-Simonistica, che 1832 fu 
sciolta Galla Polizia; ne scrissero: A. 
Pereiso (Parigi 1912), R. Doumic (Pa- 
rigi1919);-—2) Louis de Rouvroy, (duca) 
(1675-2/3 17565), uomo di stato france- 
86; 1715 membro del Consiglio di reg- 
genza, celebre per le sane « Memorie 
sul tempo «ii Luigi XIV e della Reg- 
genza » (1829-30, voll. 21); m. a Parigi. 
Saint-Simonismo v. Saint-Si- 
mon 1). \ 
Saint-Stecphen(New Brunswick) 
c., 2840 ab. 
Saint-Thnéodule v. San Te6dulo 
Saint-FThomas 1)(is.)v. San Tom- 
ma90;-2)(Canmulà, Ontario) c.,11.485 a. 
Salnt-Thomas-Monnd (Ma- 
dras) città, 13.137 ab.; leggenda del 
martirio dell’Apostolo San d'ommaso. 
Saiînt-Frond (fiam.: Sint-Truiicn) 
(Belgio, Limburg) com., 15.647 ab. 
Saint-Tropez (Var) porto, 3250 ab. 
Saint-Vanst de 1a Hougune 
(Francia, Manche) porto, 2660 ab. 
Saint-Valery v. Alardo. 
Saint-Valery-en-Caux (Seine- 
Iniér.) porto, 3930 ab. 
Saint-Valery-sur-Somme 
(Somme) porto, 32C0 ab.; 39/9 1066 im- 
barco di Guglielmo il Conquistatore. 
Saint-Vallier(Dròme)c.,3060ab. 
Snaint-Vallier (di), conte, Char- 
les Raymond de la Croix de Chevrière, 
{1833-4/2 ’86), diplomatico francese. 
Saint-Vietor (de), Paul (conte), 


{1827-9/7 '81), di Parigi, critico teatrale: 


e d'arte. 
Saint-Vimeent(Aosta)com., 2358 
(resid. 2452) ab., di cui 959 (agglom. 
857) in Saint. Vincent (575Mm) e gli altri 
nelle frazioni di Amay (191), a 14500, 
e a 10 km, Cillan (185), a 570M, 060a2 
km, Ecrivin (305), a 6500, e alkm, 
Aforon (266), a 8U0m, e a 3 km, ZPer- 
rière (255), a 1037Mm, e a 5 km, e Sa- 
lirod (137), a 10901, e a 5 km dal 
centro; 2 sorgenti alcaline e solfo- 
jodiche (« Fons Salutis »). 
Saint-Vincent (sent vinssont) 
(Antille Brit.) isola: 360 kmq; 44.447 
ab. (124 per kmqo); capoluogo Ming. 
stown (3836 ab.). : 
Snint-Vincent, conte, John Jer- 
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vis barone Mceaford, (1734-19/a 1823), 
celebre ammiraglio britannico; 14/2 
1797 sconfisse la flotta spagnola al 
Capo San Vincenzo. 

Saîint-Yrleix (Francia, Haute- 
Vienne) città, 7916 ab. 

Saint-Yves (ssent nivs) (inglese) 
== Setubal (v.). 

saio (lat. sagum) 1) era il mantel- 
lo di campagna del soldato romano; — 


2) tonaca da frate mendicante. è 


Sanjo (finme) v. Tisza. 

saiorno vesto lunga. 

Saipan 1) isola e luogo, v. Ma- 
riane; — 2) isola, v. Gfrapan. 

Snirano v. Zinasco. 

aniras(Piem.)i formaggi sculenti. 

Sairt (Bitlis) c., 15.000 al. 

SaAis (Egitto ant., Delta) fu città; 
tempio di Neith (gran festa delle lam- 
pade); ruderi a Sa el hagar; v. Neith. 

Salsan-Nor v. Irtis. 

Snison (finme) v. Adour. 

Snisset Émile (1814-63), di Mont- 
pellier, filosofo e scrittore; m. a Parigi. 

Saltaferne, re della Tauride, 3° 
sec. a. C.; una sua pretesa tiara, in 
oro, finemente cesellata e ritenuta il 
capolavoro dell’oreficeria greca di quel 
tempo, acquistata 1896 dal museo del 
Louvro per 200.000 franchi, fu 1903 
riconosciuta un’abile falsificazione 6 
opera ili un orefice russo, oucho- 
mowski di Odessa. 

Saitun (Aleppo) c., 5000 ab. 

Sakai (Giappone) porto nell’ isola 
di Nippon, 84.999 ab. 

sakè (0 saché) la bevanda (calda) 
nazionale al Giappone (20.000 fabbri- 
che, consumo annuale 2544 milioni di 
litrì); è alcool di riso, liquido di color 
chiaro che ha il gusto del madèra. 

Saki Adasal (turco)= Chio (isola). 

Sakjamuni v. Buddha 1). 

salksaui(AsiaCen.) pianta di step- 
pa che colle sue radici ferma le dune. 

Sakva v. Boschmannen. 

Sal v. Capoveridi. 

sal 1) v. borace; - 2) comune, v. 
salmarino. 

sala 1) ampia stanza della casa, do- 
ve si pranza, 0 si ricove, o si balla; - 
2) v. arme (d’) 9); - 13) v. aspetto (d') 2); 
- 4) v. asse 5); - 5) (arox erba); - 6) v. 
disciplina (di) 4); — 7) v. tifa (pianta). 

Sala 1) (lat.) = Saale (fiume); — 2) 
(Svezia, Svearike) c.,7530 ab.;-3)(Lu- 
gano) monte, 552m; - 4) (fraz. di com.) 
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v.Cagnano Amiterno; Cesenatico; Cor- 
bara; Corte; Foresto di Susa; Istrana; 
Leonessa; Nibbiano; Poppi; Serino; 
Vassena. 

Sala 1) Angiolo, di Vicenza, 169-179 
sec., fu medico a Zurigo, Haag, Am- 
burgo eGiistrow; lasciò alla scienza 08- 
servazioni pregevoli; introdusso l'uso 
della pietra infernale in medicina; - 
2) Alessandro (1818-7/2°90), di Valeggio 


@sul Mincio, pianista e compos.; m. a 


Verona; - 3) Giuseppe Ant. (1762-23/4 
1839), di Roma, diplomatico pontificio, 
dal 89/0 1831 cardinale; - 4) Marco, di 
Milano (n. 19/2 1842), compos. di mus. 
da ballo; - 5) Nicola, beneventano, 189 
sec., musicista; scr.: « Regole de! con- 
trappunto » (1793); m. 1800 a Napoli; 
- 6) Paolo, pittore puesista milanese; 
suo fratello Eugenio pure pittore, m. 
a Desenzano 8/10 1908. 

Sala al Barro (Lecco) com., 668 
(resid. 677) ab. (agglom. 609); 242m, 

Salaam v. Atbari 1). ; 

Sala Baganza (Parma) com., 3826 
(resid. 3982) ab., di cui 767 (agglom. 620) 
in Sala Baganza (17721) è gli altri in 
frazioni, tra cui Bassa Sala (780, ag- 
glom. 496), a 1561, San Vitale (947, ag- 
glom. 181), a 27001, e a 7 km, o Z'ali- 
gnano (409, agglom. 142), a 1821, e a 
4,6 km dal centro. 

Salaberry de Valleyfield (Que- 
bec) c., 9449 al. 

Sala Biellesc (Biella) com., 1616 
{resid. 1629) ab., di cui 323 nel centro” 
Codovico e gli altri nello fraz. di Bor- 
gazza (297, aggl. 214), Borghetto (327), 
Bornasco (375, agglom. 275), a 2,6 km, 
o fombello (294), a 0,6 km dal centro. 

Sala Bolognese (Bologna) com., 
4274 (resid. 4272) ab., di cui 1452 (spar- 
si) in Sala Bolognese (25m), e gli altri 
(sparsi) a Padulle, Bagno e Boncon- 
vento; 8 km da Persiceto. 

Salabue(CasaleMonferrato)com., 
486 (resid.482) ab. (agglom. 398); 32411, 

salacca 1) specie di aringa affu- 
micata; v. agone 8); - 2) detto di libro 
vecchio e di nessun valore; - 8) scia- 
bola d'arlecchino. 

snlaccato libro vecchio, sciupato, 
e di niun pregio. 

sataecio residuo della fabbrica- 
zione del nitro dal cloruro potassico 
e nitrato sodico, che contiene ancora 
una certa quantità di cloruro potas- 
sico: si vende per usi industriali. 


malace lascivo. 

sulacità lascivia. 

Sala Comacina (Como) com., 823 
(rvesid. 883) ab. (agglom. 823); 21311; 
sulla spiaggia occid. del Lago di Como, 
di fronte alla piccola Isola Comacina o 
Comasina, che fu asilo di Berenga- 
rio II (962) ; fa parto del comunc stesso 
e lasciata per testamento (ottobre 1919) 
da Augusto Caprani sindaco del co- 
mune e proprietario dell’isola, al re 
Alberto del Belgio, fu da questo do- 
nata al governo italiano e affidata al- 
l'Accademia di Belle Arti di Brera a 
Milano (18/6 1920) perchè la destini a 
luogo di villoggiatura di artisti ; inaug. 
conla visitadei Reali del Belgio !/41922. 

Sula Consilina (Salerno) com., 
capoluogo di circondario, 6278 (resid. 
6023) ab., di cui 5295 nella città di 
Sala Consilina (614%) sul pendio del 
moute di Sito IMforsicano (1467); ter- 
recotte antiche di scuola campana sca- 
vate nel sito dell'antica Picentia. 

Saladas (Argentina, Corrientos) 
c., 1112 ab. 

saladeros le grandi macollerie di 
buoi dell'Argentina, e relativi stabi]. 
di preparazione delle carni (in scatola, 
congelate o ridotte in estratto). 

Saladillo (Buenos Aires) c.,2742 n. 

saladina, dòcima, dal 1188, riscos- 
sa in Francia e in Inghilterra per man. 
tenere la crociata contro Saladino. 

Saladino 1) (Sala ed din Jussuf 
ibn Ajub) (1137-13 193), figlio di un capo 
curdo, 1171 abbattò i Natimiti © di- 
venne sultano d'Egitto e Siria, stipite 
della dinastia degli Ejubiti; conquistò 
Gerusalemme; guerreggiò poi 2 anni 
contro Riccardo Cuor di Leone; nella 
pace lasciò ai cristiani la costa da 
Giaila 2 ‘Viro; m. a Damasco; -— 2) 
Michele, di Palermo (n. 31/10 1835), mu- 
sicista, prof. al Conservat. di Milano. 

Salado v. Paravia 1). 

Salaga (Guinea, Rio Volta) città. 

Salaido v. Parani 1). 

Salaimo Andrea, di Milano, 16° 
sec., pittore. 

salaàni (arabo) 1) = pace; « salàm 
aléica » = su te sia pace! (donde la 
voce salamelècche per saluto cerimo- 
nioso); — 2) in Oriente linguaggio dei 
fiori (selar:) v. fiori (doi). 

salama dul sugo farcito di fini 
cavni suine, con marsala e droghe, che 
si fabbrica a Ferrara. 





sal 


— 3907 —, 


sal 





Salamg (Guatemala) c., 16.000 ab. 
Salamanca 1) (Spagna, Léon) a) 
prov.: 12.510 kmq; 337.580 ab. (27 per 
kmq); b) com., 32.414 ab.; 807m; vesc. 
catt.; famosa università (v. Palencia 
2), ne scrisse anche E. Morselli 1890); 
l’ant. Salmantica; - 2) Mèssico, Gua- 
najuato) città, 13.583 ab.; - 8) (Chi- 
le, Coquinbo) c., 2090 ab.; — 4) (New 
York) c., 4251 nb. 
salamander sorta di cerimonia 
convivialein nso presso gli stud. germ., 
nella quale si levano a più riprese in 
alto i bicchieri in onore di alenno. 
salamandra 1) genere di anfibi 
candati, rappresentati fra noi da due 
Specie: la salamandra macchiata («sa- 
lamandra maculosa ») e la salamandra 
nera (« salamandra atra »), quest’ul- 
tima propria della regione alpina; vi- 
vono nei luoghi umidi e nutronsi d’ in- 
setti, di vermi, e simili ; erroneamente 
credevano gli antichi che potesse vi- 
vere nel fnoco (v. elementari 11)); al- 
tre specie note sono la salamandra 
acquattola, v. tritone, cla salamandra 
gigantesca, v. criptobranchiati; meno- 
pòma; — 2) in araldica, fignra chime- 
rica: è rappresentata in forma di gros- 
sa lucertola, tra le fiamme; - 8) spe- 
cie di forno, riscaldato a gas dall'alto 
e serve perle vivande che vanno « gra- 
tinate» cioè rosolate nella parte super. 
salamandriai famiglia di anfibi 
urodeli dal corpo lacerti forme, con arti 
bene sviluppati, con branchie solo in 
gioventù; generi: spelerpes, gootri- 
ton, ambiystoma, triton, salamandra. 
salamanarina 1) genere di anfibi 
urodeli rappresentati da una piccola 
specie, la « salamandrina perspicilla- 
ta » dell’Italia Centrale; — 2) materia 
amorfa alcalina, velenosa, estr. dal se- 
creto delle ghiandolo cutànee della 
salamandra. 
salamandrimi v. anfibi c). 
salamanna uva bianca da tavola. 
Salamantina, scuola, associazio- 
ne di poeti, fine 18° sec. in Salamanca. 
salame carne di porco trita, salata 
e insaccata in budella di maiale. 
nalamelèeche v. salàm 1). 
salamin 1) a Milano, salsiccioli 
tozzotti, da mangiare l'inverno co' ca- 
voli; - 2) (misura) v. alqueire. 
Salamina 1)(Attica, 0) a) (Culuri) 
is.: 88,6 kmq; 8452 ab. (95 per kma); b) 
(Ambelaki) città, 3500 ab.; v. persia- 


ne; - 2) (Cipro ant.) fu grande città e 
porto; circa 4000 ab.; 29/0 480 a. C. vit- 
toria navale e terr. degli Ateniesi sui 
Persiani (v. persiane); 306 a. C. famo- 
Ba vittoria navale di Demetrio Tolior- 
cete; rud. ad Hagioa Sergis; - 3) (Co- 
lombia) c., 18.125 ab.; - 4) v. Fasano. 
salamistra v. dottora. 

Salammbéò nome della protazo- 
nista di un celebre romanzo, dello stes- 
80 titolo, di Gust. Flaubert (1862) che 
riproduce scene della vita cartaginese; 
è anche un’opera in musica (tolta dal 
romanzo) di Enr. Reyer (1890). 

salamoîa acqua molto salata per 
cons. pesci, olive e altri cibi; v. salare. 

Sala Monferrato (Casale Mon- 
ferrato) com., 1461 (resid. 1461) ab. (ag- 
glom. 962); 264m, 

Salamvria v. Pento 3). 

Salana l'università di Jena. 

Salandra (Matera) com., 3061 {re- 
sid. 3066) ab. (agglom. 2978); 598m; 8 
km da Gròttole. 

Salandra Antonio (n. 31/31853), di 
Troia (Foggia), ginrista, vomo politico, 
prof. dì diritto amministr. nell’univer- 
sità di Roma; scr.: «Trattato della giu- 
stizia amministrativa», «Ildivorzio in 
Italia» e numerosi saggi di economia, 
finanza, politica, storia e diritto; de- 
putato dal 1886, più volte al governo 
cotue sottosegretario e ministro, pre- 
sidente del Consiglio e ministro degli 
Interni dal 21/3 1914 al 19/6 1916, ebbe 
come tale a proclamare la nentralità 
dell'Italia nella grande guerra, strin- 
gere il Patto di Londra, denunciare 
la Triplice Alleanza, dichiarare al- 
l’Anstria l'ultima guerra della indi- 
pendenza nazionale; cavaliere della 
SS. Annunziata. 

Salandrella v. Cavone. 

Salanga (Malacca, 0) isola 

salanganacccollocalia esculenta» 
piccola specie affine alle ròndini; i 
suoi nidi sono cibo prelibato dei ci- 
nesi (v. ròndine (di) 1)). 

Salani Adriano, di Firenze (21/10 
1834-29/11 1904), famoso tipografo edi- 
tore di libri popolari, di umilissime ori- 
gini si formò col suo lavoro una invi- 
disabile fortuna e creò uno dei più im- 
portanti stabilim. tipografici d'Italia. 

Salaparuta (Alcamo) com., 3168 
(residenti 4016) ab.; 358»; 12 km da 
Gibellina. 

SalApia v. Salpi. 
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Salara (Massa Superiore) com., 
2340 (resid. 2376) ab., di cui 876 (ag- 
glom. 740) nel centro Piazza {70) e 
gli altri nelle frazioni di Coati (798, 
agglom. 386), a 14m, ea 2 km, e Verà- 
tica (666, agglom. 444), a 09M ea 3km 
dal centro. 

salare 1) méètodo di conservare la 
carne, tagliandola a pezzi, strofinan- 
dola con una miscela di sale e salnitro 
o poi mettendola in un recipiente, col 
fondo coperto di sale, in strati fra sale e 
foglie d'alloro, ben pigiata, sì che non 
vestino vuoti; il recip. riempito con 
acqua salata (salamoia), che di tanto 
in tanto si cambia; - 2) v. marinare 2). 

Snia Regia (Vaticano) è il vesti- 
bolo delle cappelle Sistina e Paolina, 
donde si passa nella Sala Ducale. 

Salaria, Via, da Roma verso N 
lungo la sin. del 'Levero; anticamente 
andava da Antrodoco per Peate (Rie- 
ti) ad. Asculum (Ascoli) e 7ruentum 
(Porto d’ Ascoli). 

salario la retribuzione dovuta alle 
persone di servizio; v. operai; molti 
economisti si occuparono della « teo- 
ria del salario » ossia del rialzo e del 
ribasso delle mercedi (A. Smith, 1). 
Ricardo, J. Stuart Mill, C. Marx, ecc.); 
secondo la « legge di bronzo » di Las- 
salle la mercede di lavoro non può a 
lungo andare superare il puro fabbi- 
sogno pel mantenimento dell’operaio; 
no scrissero ancora A. Graziani (1893), 
G. Ricca Salerno (1900), A. Loria (1916). 

Salas (Oviedo) com., 15.820 ab. 

Salasco (Vercelli) com., 1101 (re- 
sidenti 836) ab., di cui 648 in Nalasco 
(155m) e 453 nella frazione di S£elve 
(144), a 3,6 km dal centro; 4/8 1848 vi 
fu firmato l'armistizio che ebbe per 
conseguenza il ritorno degli Austriaci 
(Radetzky) in Milano (9/8). 

Salassa (Ivrea) com., 1176 (resid. 
1197) ab. (agglom. 1093); 349m, 

Salassi (popolo) v. alpine 3) a). 

salasso (lat. «minutio sanguinig»; 
« venae sectio ») apertura artificiale 
di una vena per sottrarre una certa 
quantità di sangue a scopo medico; 
generale, per diminuire la quantità di 
sangue nell'organismo, colla ileboto- 
mia (taglio di una vena, al braccio. 
alla mano, al piede, o al collo) 0 col- 
l’arteriotomia (taglio dell’arteria tem- 
por.); locale (sanguisughe, coppette, 
scarificazioni); l'uso del salasso è an- 


tichissimo (indiani, greci e romani; 
prosso i romani fu altresì pena mili- 
tare ignominiosa); Ippocrate ne svi. 
Inppò la teoria; Celso e Galeno ne este- 
sero l’applicazione amolte malattie; su 
la fine del medio evo l’uso estesissimo 
del salasso provocò una reazione con- 
traria (Paracelso); ma il salasso perio- 
dico era diventato abitudine dittusa e 
Aurò sino atutta la 14 metà del sec. 199; 
in quest'epoca si riaccese la contro- 
versia su l'infiammazione e sul salasso 
come mezzo antiflogristico è antipirò- 
tico; intanto barbieri e flebotomi au- 
torizzati o clandestini continuavano ad 
usaro con la massima facilità e fre- 
quenza la « fiammetta » o « lancetta » 
per « aprire » o « allentare » la .vena; 
ora si ricorre al salasso generale sol. 
tanto in casi speciali (emorragia cere- 
brale, edèmi polmonari; vizi valvolari 
del cuore, polmonite caprale; e secondo 
alcuni anche nella cloròsi è nell’ane- 
mia); del salasso nella terapia moderna 
scr. A. Ceconi (1898); del salasso come 
pona militare ser. A. Corradi (1891). 
salat (arabo) v. islam, namaz. 
salata 1) (0 saZ8a) acqua, del mare, 
di certi laghi e di certo sorgenti (sa- 
line); — 2) lingua, «di bue o di vitella, 
stata nspersa di sale e salnitro e im. 
mersa in salamoia per conservaria. 

Salata v. Vobbia. 

Salata Francesco (n. 1876), di Os- 
sero (isola di Cherso), già deputato pro- 
vinciale dell'Istria, ebbe grande parte 
nella lotta nazionale istriana prima 
della liberazione; durauto la guerra, 
fu chiamato dal governo italiano a 
coprire importanti incarichi; scrisse 
l'opera documentata (pubb!. anonima) 
« Il diritto d’Italia su ‘l’rieste e l'I. 
stria »; (1914) fu a capo dell'Ufficio 
Centrale per le nuove provincie sino 
nulla sun soppressione (fine 1922); con- 
sigl. di stato; senat. dal nov. 1920. 

Salati Enrico (1788-1869), di Parma, 
giurecons.; 1848-59 ministro di Grazia 
e Giustizia a Parma; m. a Torino. 

Salatiga (Giava) c., 9705 ab. 

salatini specie di piccoli biscotti 
salati. 

salato 1) salame; - 2) (fig.) a) argu- 
to; frizzante; b) caro ; di troppo prezzo. 

sslatoin camera asciutta o fresca 
dove si salano le forine di formaggio. 

Salayar (B. Egitto, Gharbieh) c., 
6107 abitanti. 
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Sala y Gomerz (Oceano Pacifico, | 
26” 1/2 S, 1050 1/30 Aa Gr.) scoglio. | 
Salazar v. Salazaro 2). 
Salazar de las Palmas (Co- | 
lombia) città, 7500 ab.; 8521, 
Salazaro1) Demetrio (1823-18/5 '82), 
di Règgio di Calàbria, archedlogo, ser.: 
« Studi sui monumm. dell’Italia Merid. 
49-130 sec. » (1871-75; interr.); m. » 
Pozzuoli; - 2) Fanny (Salazar), mari- 
tata Zampini, di Bruxelles (n.11/5 1853), 
figlia del preced., scrittrice. 

Salazie (Isola Réunion) città, 5800 
ab.; 87201; terme 

salbande, nelle miniere, i due pia- 
ni di contatto tra un filone o nn dicco 
e la roccia incassante. 

Salbertrand (Susa) com., 1057 (re- 
sid. 1060) nb., di cui512 in Salbertrand 
{1032w) o gli altri in frazioni, tra cui 
Fclause(184).a1383m,623km, 6 Oulme . 
(115), a 1038M, e a 0,2 km dal centro. 

sal borace v. borace. 

SalcafaA (Guatemala) c., 2243 ab. 

Saleano (Ven. Giulia, Gorizia) c., 
3075 ab., di cui 3658 in Salcano (80m), 

Salce v. Belluno. 

Salcedo (Maròstica) com., 1393 (re- 
sid. 1517) ab. (agglom. 283); 398m; 12 
km da Bassano Vicentino. 

salcerella v. litro 2) a); v. persi- 
cària. 

salceto intrigo; ginepraio. 

Salci v. Città della Pieve. 

snlciaia siepe di salci intrecciati 

per riparo di argini o di rive de' fumi. 
salciecia v. salsiccia. 

salcigno di fibra tenace. 

sAlcio v. sàlice. 

salcid lo vermena di salcio. 

Salcito (Campobasso) com., 2316 
(resid. 2535) ab. (agglom. 2310); 678m. 

snl comune v. salmarino. 

Salconeto v. Roccaspinalveti. 

salcrautte v. sarcràutti. 

salda v. àmido. 

saldaconiti è il libro dei conti cor- 
renti (v. conto 1) d)). 

sal da cucina v. salmarino. 

Saldanha (-gna) 1) Antonio, por- 
torhese, 1503 salì, primo enropeo, alla 
sommità del monte della ÎLavola; — 2 
Joîo Carlos, duca di, (1791-21/11 1876), 
di Arinhaga, maresciallo 6 uomo di 
stato portoghese; m. a Londra. 

saldare 1) v. saldatura; - 2) cica- | 
trizzare; - 3) pagare la differenza. 

saldato, di conto, pag. per intero. 


saldatu ra il metallo o la lega mo- 
tallica che s’ impiega per ricongiun- 
gere (saldare) le parti divise dei corpi 
metallici; v. elettrica 44). 

Salde (Saldae) l'odierna Bougie. 

saldezza stabilità. 

snldi conteggio in fin d'anno. 

Saldini Cesare, di Milano (12/10 
1848-29/4 1922), ingegnere mecc.; scr.: 
« Man. per la costruzione dei molini 
da grano » (1878), prof. e poi dirett. del 
|: Pot serioo e membro del Consiglio su- 
periore del lavoro; senat. dal 5/10 1919. 

saldo 1) massiccio; fermo; costan- 
te; stabile; - 2) la differenza in più 
dell’ avere sul dare di nn conto; - 3) 
ricevuta d’intero pagamento. 

saldo (di), partita, v. conti (dei) 2). 

Saladoni Baldassarre, di Barcelona 
{4/1 1807-'90), compositore e scrittore 
di musica, dal 1830 professore al Con- 
servatorio di Madrid. 

sale 1) v. salmarino; sali; salina; 
— 2) in chimica, il composto proAncèn- 
tesi per la sostituzione dell’iAròàgeno 
bàsico di un Acido mediante un me- 
tallo; — 3) (fig.) saviezza naturale; - 4) 
della scienza, v. Alembroth (d'); - 6) 
della terra, parole di Cristo ai disce- 
poli (San Matt., V, 13-14) : la motafora 
fu applicata al popolo tedesco dell'im- 
peratore Gulieimo II (1905); - 6) ono- 
rato, fu detto il mercurio; — 7) sofigti- 
cato, per la pastorizia, per uso refri- 


gerante e per le industrie. 


sale (del), 1) cassetta, v. alberello 1}; 
- 2) piano, nell’Assnorta, dove esisto- 
no vere montagne di sale; ne scrisse 
A. M. Tancredi (1911). 

sate (di), spirito, l'acido cloridrico. 

Sale 1) (Tortona) com., 6331 (resid. 
6337) ab. (agglom. 2710); 83m; — 2) (Dal. 
mazia) v. Isola Grossa ; — 3) (Chester) 
c., 12.088 ab.; - 4) v. Gussago; Rabat. 

Sal®è (Marocco, O) c., 11.000 ab. 

Salea v. Campochiesa. 

Sale Castelnuovo (Ivrea) com., 
1280 (resià. 1319) nb., di cui 595 in Sale 
di Castelnuovo (821m), 

Saléechio (Domodòssola) com., 70 
(resid. 83) ab. (agglom. 70); 1418m, 

Sale delle Langhe (Mondovì) 
com., 1535 {resid. 1485) ab., di cui 543 
(agel. 70) in Sale delle Langhe (6151), 

saalegata v. seliciata. 

Salegg v. Scis. 

analeggiola v. acetosa 2). 

Saleijer{Celebes, S) isola, 662 kmq. 
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Salem 1) ant. nome di Gerusalem- 
me; 2) la ciltà del Re-sacerdote Mel. 
chisedecco, contempor. di Abramo; - 
3) (Carolina sett.) città, 3642 ab.; -— 4) 
(Madras) c., 67.710 ab.;-5) Massachns- 
setts) città, 43.697 ab. (con Peabody 
(11.200}); - 6) (New Tersey)c., 5811 ab.; 
- #) (Ohio) c., 7582 ab.; - 8) (Oregon) v. 
Oregon 2); — 9) (Samavia ant.) luogo, 
ora Salim; -10) (Virginia) terr.; 3412 Ka. 

salèm = salàm (v.). 

Sale Marasino (Brescia) com., 
2060 (resid. 2173) ab., di cui 762 in Sale 
dfarazino (2001) è gli altri in frazioni, 
tra cui Conche (242), a 2001, e a 0,8 
km, Marasino (213, agglom. 186), a 
2680, ea 1,6km, e Afaspiano (196, ag- 
gloni. 145), a 331m, ea1l km dal centro. 

Salèmi (Mazara del Vallo) com,, 
18.639 (resid. 20.572) abitanti, di cai 
11.741 nella città di Sa/èmi (442), 
l'antica Zalicyae; !+4/5 1860 Garibaldi 
vi emanò il decreto col quale assumen- 
do la dittatura della Sicilia proclamò 
ufficialmente il motto: « Italia e Vit- 
torio Emanuele ». 

Sualèmif (di), conto Umberto, prince. 
di Savoia- Aosta, (22/61889-19/10 1918), di 
‘lorino, tiglio del prince. Amedeo duca 
d'Aosta e della principessa Letizia Bo- 
naparte, capitano di cavalleria coman- 
dante di una batteria di bombarde (era 
entrato in guerra volontario coms s0l- 
dato semplice); decorato di due meda- 
glio al valore; morto all'ospedale mi- 
litare di Crespano Veneto ('l’reviso) di 
malattia contratta sul Grappa. 

Salemi Pace Bernardo, di Mon- 
temaggiore Belsito (n. 1834), med. capo 
del manicomio di Palermo e professo- 
re di psichiatria, fondò (1876) la « Gaz. 
zetta Sicula per le malattie del corpo 
e della mente ». 

Saleno v. Lenno. 

Salentin IHubert, di Ziuùlpich (n. 
15/1 1822), pittore, a Disseldorf. 

Salentina l'estrema penisola di 
SE dell'Italia, anticamente abitata 
dai Salentini. 

Salento (Vallo della Lucania) co- 
mune, 1015 (resid. 1030) ab. (agglom. 
970); 45111; 7 km da Castelnovo Vallo, 

salep polvere, v. èrchis. 

Salerano Canavese (Ivrea)com., 
507 (resid. 489) ab. (agglom. 444); 2471, 

Salerano sul Lambro (Lodi) 
com., 1265 (resid. 1288) ab. (aggtom. 
1049); 77n1; 7 km da l'avazzano. 


Salère v. Agliano 1). 

Salerio, monte, (M. Lepini),1439M, 

Salevnes (Var) città, 2200 ab. 

salernitana, scuola, famosa scuo- 
lu medica, la più rinomata nel medio 
evo; sue massime contenute nel « re- 
gimen » o « flos sanitatis » in versi leo- 
nini (11° secolo e forse prima); ne scr. 
S. De Renzi (« Collectio Salernitana » 
1852-59, voll. 5; « Storia documenta- 
ta della scuola medica di Salerno » 
1857) il quale ne dimostrò l'origine la- 
tina; P. Giacosa aggiunse alla « Col. 
lectio » del De Renzi i « Magistri sa- 
lernitani nondum èditi » (1901). 

salernitano, storico, 10° Bec. 

Salerno (Campania, $) com., ca- 
poluogo di provincia (già « Principato 
Citeriore »; 4964 kmq; 560.555 ab., 113 
ab. per kmq; 4 circondari: Campagna, 
Sala Consilina, Salerno, Vallo della 
Lucdnia) e di circondario, 45.682 (re- 
sid, 46.090) ab., di cui 30.142 nella città 
di Salerno (7) e gli altri in frazioni, 
tra cui Ogliara (3232, agglom. 1688), a 
24001, en 9 km, Pastena (3677, agglom. 
614), a 3m, 0 a 3,7 km, e Pontefratte 
(1481), a 75M, e a 3,14 km dal centro; 
osserv, meteor. 40° 42’ N, 2° 16’ E da 
Ronia, 52,610; sedo arcivesc.; 9° e 100 
sec. principi longobardi, poi normanni, 
indi avevi e angioini; nel medio ovo 
sede della maggior scuola di medicina 
in LJuropa (v. salernitana); 1085 morte 
del papa Gregorio VII; comando dol. 
la 20: divisione militare; porto; il 
circondario marittimo di Salerno (Ca- 
stellammare di Stabia) comprende da 
Amalfi inclusa a Sapri inclusa. 

Saleruo Giuseppe (Zoppo di Gan 
gi), pittore, 18° sec. 

Salerno (da), Andrea, v, Sabbatini. 

Salerno (di),1) principato, si staccò 
839 dal Ducato di Benevento, ed ebbe 
sino al 1057 i seguenti principi: Sico- 
nolfo {m. 850), Sicone, Pietro (usurpat., 
che fece avvelenare Sicone), Ademaro 
(chefinìin carcere acciecato), Guaifero, 
Guainaro I di Mala memoria, Guaima- 
ro II di Bona momoria, Gisolfo I, che 
nominò suo erede Pandolfo II principe 
di Benevento; Mansone duca d’ Amalfi, 
usurpatore (981), col figlio Giovanni I; 
dal 983 Giovanni II (figlio di Lamberto, 
della stirpe dei duchi di Spoleto), e il 
suo 2° genito Guaimaro III, sotto il 
quale avvenne (994) la 1° comparsa dei 
Normanni; Guaimaro IY, che acquistò 
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Capua, Sorrento e Amalfi ; Gisolfo II, 
che 1057 fu spodestato da suo cognato 
Roberto Ciuiscardo; — 2) scuola, v. su- 
lernitana (scuola). 

Sales (SAlice) frazione di Godiasco; 
sorgente fredda sodica clorur. iodica; 
7 km«da Voghera. 

Sales 1) Francesco (San), v. Fran- 
cesco 1) f); - 2) Pierre (1854-9/4 1914), 


di rie presso a Tl'arbes, fecondo ro-- 


manziere d’appendice a Parigi. 

Salesiame(Visitanti; Monache del- 
ln Visitazione) ordine di monache isti- 
tuito 1618 da San Francesco da Sales e 
dedicate specialmente all’assist. degli 
ammalati e all'ednenz. delie fancinlile. 

Salesiani v. Bosco 2). 

Saletta ‘lancredi (87/6 1840-21/1 
1909), di Torino, conte, generale, fu 
capo dello Stato Maggiore; m. a Roma. 

Saletta v. Amatrice; Copparo; 
Lemie; Penna San Giovanni 

saletti panini in foggia di bachini 
salati. 

Saletto 1)(Montagnana) com., 3208 
(vesid. 3279) ab., di cui 339 nel centro 
Piazza e gli altri in frazioni, tra cui 
Cavaizza (633, agglom. 496), a 6,6 km, 
Dossi(453, agglom. 280), a 5 km, e Gar- 
zara (640, agglom. 161), a 1.6 km dal 
centro; - 2) v. Morsano 2); Raccolana; 
Vigodarzere. 

Salève (Ginevra) monte, 1383m, 

Sale Vercellese v. Sali Vercellese. 

Salfi Francesco (« Franco ») (1759- 
5/9 1832), di Cosenza, durante la domi- 
nazione francese a Napoli, segretario 
generale del governo, 1801 prof. a Mi- 
lano, dal 1815 a Parigi insegnante pri. 
vato; massone di alto grado; letterato; 
scr.: «Saggio storico-critico sulla com- 
media ital. » (1829); continuò l’ « Hist. 
littér. d’Italie » del Ginguené (1834- 
35); m. a Passy; ne ser.: Renzi (1834), 
Greco (1839), C. Zumbini (1895). 

Salford (sellferd) (Lancaster) cit- 
tà, 233.819 ab.; vescov. cattol. 

Salgareda (Oderzo) com., 4833 (re- 
8id.4925)ab., di cui 2581 (agglom. 62) in 
Salgareda (7); 4km dal’ontedi Piave. 

Salgari Emilio (?5/s 1863-25/4 1911), 
di Verona, fu capitano dimarina; scrit- 
tore popolare, fantasioso e inesauribile 
immaginatore di avventure straordi- 
narie (il Verne italiano) si uccise pres- 
so a Lorino. 

salgemma v. salmarino. 

sal ginauber v. ghiaccio 1). 





Salgd-Tarjan(Ungheria, Nograd) 
e., 18.552 ab. 
sali v. sale 2); èrpete; aloidi. 
Saliana v. Pianello del Lario. 
Saliano v. Rogliano. 
salari, canti, v.'salii 1). 
Saliba Antonio, di Messina, fine 
15" sec., pittore. 
Salibaboe (isole) v. Carcalong. 
Salibazar sobb. di Costantinopoli. 
sAlica 1) casa, v. Franconia (di) 1); 
- 2) legge, l'antica legge dei Franchi 
s&lici, scritta fine 50 sec. in latino bar- 
baro e contenente l'esclusione assoluta 
delle donne dalla succesione eredita- 
ria; disposizione questa, che sotto il 
nome di legge sàlica, fu poi applicata 
alla successione al trono nella monar- 
chia franca e poi anche nella mon. fran- 
cese {anche nella nova monarchia ita- 
liana vige tal legge [v. Statnto]); agli 
antichi testi della legze sàlica è ag- 
giunta la così detta « glossa IMfaldergia- 
na, 0 Malbergica, ossia la lingua (pa- 
role e formole) forense (Malberg==tri- 
bunale) tedesca antica; — 3) terra, nel 
diritto franco, possessione nobile. 
saliciicee ordine di piante dicoti- 
lèdoni apètale, n fiori in amenti, senza 
perianzio, didici; alberi ed arbusti, a 
foglie semplici, propri delle regioni 
temperate o fredde boreali, rari fra i 
tropici; due soli generi (salix, populus), 
circa 180 specie, di cui almeno 30 ital.; 
legni poco compatti, e cortecce amare, 
febbrif., astring.; v. sàlice; v. pioppo. 
salicaria v. litro 2) a) e Db). 
silice o salcio gen. di piante, tipo 
delle salicàcee; cs. sdlice comune (« sa- 
lix alba ») il cni legno convertito in 
trùciolo serve per far trecce di cni si 
fanno cappelli e altri lavori (v. trùcio- 
lo); salcio orientale, salcio gattone, sal- 
cio piangente {(« salix babilonica »), coi 
rami lunghi e flessibili ricascanti a ter- 
ra; alcune sp. altepochi em sono alpine. 
Salice (fraz. di com. it.) v. Bel- 
monte Calabro; Godiasco; Messina. 
sAlice (del), bombice, v. liparis c). 
SAlice Calabro (Réèggio di Calà- 
bria) com., 779 (resid. 795) ab.; 4501, 
SAlice Contessa Christian Jakob 
(21/2 1767-11/0 1825), di Hirschberg in 
Slesia, poeta e romanziere; suo fra- 
tello Karl TWilhelm (39/8 1777-%/6 1825), 
romanziere e pittore, 
,SAlice Salentino (Brìndisi) com., 
4178 (resid. 4171) ab. (aggl. 3753); 46m. 
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Saliceti 1) Aurelio (1804-22/1 '62), 
di Teramo, patriotto, fu 1849 triumvi- 
ro a Roma; m. a ‘Torino; — 2) Cristoforo 
(1757-23/12 1809), di Bastia, fu deputato 
alla Convenziono (fra i regicidi) poi li- 
gio al Bironaparte; 1746 commissario 
(rapace) in Italia; 1806 ministro di 
polizia a Napoli. 

Saliceto v. Bologna; Modena. 

Salicetto (Mondovi) com., 1850 (re- 
sid. 1893) ab., di cui 561 nel centro Bor- 
go Maggiore (38910) è gli-altri in fra- 
zioni, tra cui Lignèra Luscheia (293, 
ugglom. 124), a 376, Mu San Giovan- 
ni (266, ugglom.*101), 525m, 0 San DI:- 
chele Bormida (431, aggl. 281), n 4201, 

Saliei 1) v. Franchi 1); — 2) Impera- 
tori della casn di Franconia (v.). 

malicilati i sali formati coll’acido 
salicìlico; usati come antissttici, e spe- 
cialmente quello di soda, nelle affezio- 
ni febbrili di origine reumàtica; dimi- 
nuiscono il numero delle pulsazioni ed 
abbassano la temperatura. 

nalieilica, aldeide, (C7 Ho 02) tro- 
vasi nell’olio etèreo di « spiraea nlna- 
ria » (dalle grandi foglie bicolori) e si 
forma coll’ossidazione della salicina, 
saligonina, populina; ossidata con aci- 
do nitrico produce acido salicllico. 

salicilico, acido, esiste in alcune 
piante e specialmente nei fiori e nelle 
foglie della gaultheria (v.) allo stato di 
salicilato di metile; industrialmente si 
ottiene da successive elaborazioni del. 
l'acido fènico; inodoro; di sapore dol- 
ciastro poi acre; XX aghiformi inco- 
lori 0 in polvere bianca; molto usato 
come antiséttico, sin in medicina e chi- 
rurgia, sia nelle industrie alimentari, 
benchè in quasi tutti gli stati i rego- 
lamenti d’igiene ne vietino l’uso per 
la conservazione delle sostauze ali- 
mentari; i suoi derivati sono numo- 
rosi, utili specialmente come antiset- 
tici e antireumatici. 

salicina v. glucòsidi 1). 

salicînee => salicàcee (v.). 

salicòrmia gen. di piante chenopo- 
diaceo; la salicornia erbacea cresce in 
riva al mare e dà soda (franc.: salieor). 

Salida (Colorado) c., 3722 ab. 

saliente 1) che risalta; più in mo- 
stra; che fa prominenza; — 2) in aral- 
dica, la capra rampante. 

Saliente (Alpi Retiche, Livigno) 
monte, 3034, 

saliera vasetto da sale in tavola. 
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Salieri Antonio (1750-7/ {}?/6?) 
1825), di Legnano, celebre composi- 
tore drammitico, dal 1766 a Vienna; 
sue opere principali: « Europ ricono. 
sciuta » (Vienna, 3/8 1778), « Les Da- 
naides » (Parigi, 29/4 1784), « Axur » 
(Parigi, 9/3 1813); mn. a Vienna, 

Salles (Basses-Pyrén.) c., 5884 ab. 

sinlîifero il trias, con la massima 


‘parte dei grandi banchi di salgemma. 


saliticàbile di materia che in com- 
binazione forma sale. 

salificare ridurre a sale. 

sualigenina v. glucòsidi ]). 

Salignano v.Castrignano delCapo. 

ssuligno dic. di marmo che trasuda. 

Salilli (Aidin) c., 7000 ab. 

Saliti 1) (lat.; > danzanti) (Roma 
ant.) collegio di sacerdoti (patrizi) di 
Marte Gradivo divisi nelle 2 classi (12 
Salii per ciascuna) dei Salii Z’alatizzi 
(istit. da Numa) e dei Salii A gonales 
(Collini) (istituiti da 'lullo Ostilio), i 
quali in marzo facevano suntuosissimi 
conviti, processioni, cantando e bal 
lAndo; i loro canti (« carmi saliari ») 
composti in metro saturnio, già al tem- 
po di Cicerone non più intesi, ebbero” 
per primo commentatore Elio Siilone; 
ne ser. R. Cirilli (Parigi, 1913) - 2) = 
Salici (v.); — 3) == Sallùvii (v. Jàgnri). 

Sa Lilla v. /A\rmungia. 


*  salizmabaeca scatoletta contenen- 


te i sigilli (pendenti) dei diplomi, pri- 
vilegi, ecc. 

Salimbene (Frau) v. Adamo (d') 4). 

Salimbeni 1) Arcangelo, di Siena, 
16° sec., pittore; — 2) Benwccio (13°56c.- 
1320), di Siena, cavaliere e poeta, ne- 
mico dei ‘l'olomei, dai quali fu ucciso; 
- 3) Felice, di Milano, 18° sec., celebre 
cantanto; m. 1751 a Lubiana; — 4) Leo- 
nardo, (conte), di Modena (n.1829), eru- 
dito 6 uomo politico ; — 6) Niccolò, detto 
Murscia, 0 Niccolò da Siena, 18° sec. (2), 
rimatoro; - 6) Ventura, v. Bevilacqua). 

salina 1) stabilimento in cui si ese- 
guisce l'estrazione del sale dall’ acqua 
marina; vasta estens. di terreni bassi, 
spianati, livellati, chiusi, presso la riva 
tel mare, dove nel crescere del flusso 
8i fa entrare l'acqua sino all'altezza 
di i5a20cm;enelriflusso si chiudono 
le cateratte d'ogni bocchetta, perchò 
l’acqua non fugga, ma resti ad essere 
evaporata sotto la sferza del sole, e la- 
sci a secco il sedimento salino; in Italia - 


vi sono le demaniali di Cervia, Comac- 
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chio, Corneto Tarquinia, Lungro in Ca- 
làbria, Margherita diSavoia(Barletta), 
Portoferraio, San Felice (Venezia), © 
quelle di Sardegna, 0 le private di 'l'ra- 
pani e di Siracusa; poi quelle dell’Eri- 
trea; — 22) sale purificato e pesto; — 3} 
vpificio dovo si raftina il sale; tale ope- 
razione dicesi « salinatura » ; « salina- 
tore » 0 « saliniere » chiamasi l'operaio 
addetto al lavoro di rattinare o « sali- 
nare » il sale; - 4) (siciliano) == salsa. 

satina 1) (Kansas) c., 6074 ab.; - 
®) (isola) v. Santa Marina Salina; - 3) 
(frazione) v. Viadana. 

Salina €ruz v. Coatzacoalcos. 

salinaftol v. paftalòlo 2). 

salinaftolo v. betòlo. 

salinare v. salina 2). 

Salinas 1) (Mess., San Luis Potosi) 
c., 6400 ab.; - 2) (California) c., 3304 ab. 

Salinas Antonino, di Palern:o(1841- 
7/31914), archedblogo e numism., prof. di 
antichità siciliane all'univ. e dirett. del 
Museo di Palermo; ser.: « Le monete d. 
antiche città di Sicilia » (1870 e seg.). 

Salinas de @Garci-Mendoza 
(Bolivia, Oruro) c., 1045 ab. 

salinatore operaio delle saline; 
v. salina 3). 

Salinatore v. Livio 2). 

salinatura v. salina 3). 

Salincorno (di), Mirabello, pittore 
fiorentino, 14° sec. 

saline 1) = saliva (v. 1)});-2) acque, 
le acque miner. in cui gli elementi pre- 
dominanti sono: i eloruri di sodio, cal- 
cio 0 magnesio e i solfati di soda, cal- 
ce e magnesia. 

Saline (fraz. di com.) v. Montebello 
7); Penna San Giovauni; Volterra, 

Saline (delle) v. Lìguri, alpi, d). 

salinella (siciliano) — salsa. 

Satinella di San Biagio contra- 
da nel territorio di Paternò, con vulca- 
nettì di fango 0 una sorgente ferrugin. 
(«l’acqua Rossa»); pregiato alabastro. 

Salinello (prov. ‘Teramo, N) fiu- 
ine; l'ant. Batinus. 

Salineville (Olio) v., 2353 ab. 

sal inglese v. inglese 29). 

Salinguerra v. Torelli. 

salinfere v. salina 3). 

Salino 1) (prov. Macerata, S) af- 
finente di destra della Tenna; 68 km; 
- 2) v. Paulario. 

salino 1) di sale; - 2) ossido, v. 
mauganoso 4). : 

salinòmetro strumento per mi- 


sur. il contenuto salino dell'acqua nel- 
le caldaie dei bastim. a vapore in mare. 

Salins (Fr., Jura) città, 5290 ab. 

Salionze v. Valeggio sui Mincio. 

snalipirina (salicilato d’antipirina) 
polvere incolora ed inodora, amara, 
difficilmente solubile nell'acqua e fa- 
cilm. nell’alcool; possiede le proprietà 
dell'acido salicìlico e dell’ antipirina. 

salire montare; crescere. 

Salis 1) Daniel, «barone di Salis So- 
glio », di Coira (n. 1°/2 1826, maresc. au- 
striaco; — 2) Johann Gaudenz, « baro- 
ne di Salis-Seerwis » (1762-28/1 1834), di 
Bothmar pr. Maluns (Grigioni), poeta 
lirico tedesco; - 8) Ulisse, (conte) (1820- 
26/6'93), di Tirano, patr., fu uno dei con- 
dann. nei proc, di Maniova;m. a Esine, 

Salisano (Rieti) com., 701 (resid. 
651) ab. (agglom. 454); 463. 

salisazione flat.) sussulto. 

Salisburgo {-gheso) v. Salzburg. 

salisbùria v. giugco. 

Salisbury (salsberi) 1) (Inghilt., 
Wilts) città, 17.117 ab.; magnifica cat- 
tedrale;-2) (Carolina sett.) e., 6277 ab.; 
— 3) (Maryland) territ., 4277 ab. 

Salisbury (di) v. Cecil 1). 

saliscendi 1) stanghetta per chiu- 
dere porta; - 2) strada a scese e salite. 

Salis Scewis v. Salis 2). 

Salis Soglio v. Salis 1). 

salita usconsione; strada erta. 

salite v. augito c). 

salitoio v. ascensore. 

salitolo fenilato di etìle. 

saliteal (Pampa) terreno salato, 

Salitto v. Olèvano 3). 

saliva umore secreto dalle ghian- 
dole parotidi, sottomascellari e sublin- 
guali, versato nella bocca dai loro con- 
dotti; rnechiude da 5-12 °/0 di priucipii 
fissi (ptialina e carbonati e fosfati di 
calce e alcalini) per cui incomincia a 
trasformare V’amido degli alimenti in 
zùcchero; la saliva parotidea acquo- 
sn imbeve e discioglie facilmente gli 
alimenti, la saliva della ghiandola au- 
blinguale è di quelle doccali al contra- 
rio è viscosa e appropriata per invi- 
luppare il bolo alimentare, che rende 
più coerente e di cui facilita la deglu- 
tizione; la saliva sottomascellare La 
caratteri misti. 

salivanti rimedi che provocano 
abbondante secrezione di saliva (sali- 
vazione). 

salivazione v. salivanti. 
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Sali Vercellese (Vercelli) com., 
1116 (resid. 718) ab. (aggl. 669); 1391, 

salizada nome di alcune vie a Ve. 
nezia, che lo ebbero probabilmente per- 
chè furono «selciate » prima delle altre. 

Salizzole (Isola della Scala) com., 
3419 (resid. 3351) ab., di cui 2114 (ag- 
glom. 512) in Salizzòle (231) e gli altri 
nelle frazioni di Bionde (588, agglom. 
297), a 20m, 004 km, e Engazzà (717, 
agglom. 598), a 21m, ea5kmdalcentro. 

Scaljani v. Acuscia. 

Salkowsky Ernst, di Konigsberg 
in Prussia (n. 1844), prof. di chimica 
a Berlino; scer., con Leube, « Die Lehre 
vom Harn » (« Trattato dell’ urina », 
traduzione italiana 1885). 

Sallamches(Alta Savoia)c. 18508. 

Salle (Chieti) com., 1393 (resid. 1620) 
ab, (agglom. 1384); 535m; sorg. salina 
(Fontetredda) è solforosa (Valle del M. 
Morto); 13 km da Torre dei Passeri. 

Saller Giovanna, marit. Codecasa, 
(1270-5/111869), cantatrice; m.a Milano. 

Sallunto (Dalm. ant.) l’od. Niksit. 

Sallustio 1) Caio Sallustio Orispo 
(10 86-13/5 35 a. C.), di Amiterno, nel- 
la Sabina, fu questore e tribuno della 
plebe, politico avversò Cicerone e Pom- 
peo (partigiano di Cesare), espulso dal 
senato (50 a. C.); Cesare lo fece pre- 
tore; fu proconsole in Africa, dove si 
arricchì (« horti sallustiani » in Romia) 
e celebre storico romano, del quale esi- 
stono le opere « De coninratione Cati- 
linne », « De bello Jugurthino » e fram- 
menti delle « Historiae »; m, nella sun 
villa presso Roma; ediz. principe delle 
opere di Sallustio è quella di Venezia 
(1470); fra i traduttori di Sallustio è di- 
stinto per concisione e compattezza 
Vittorio Alfieri; ne scrisse I. Bellezza 

(1891), L. S. Fighiera (1900), vocabo- 


lario sallustiano di |}. Natta (1894); 


- 2) Naturnino Sallustio Secondo, fu 
amico di Giuliano l'A postata, cui egli, 
quantunque pagano, tentò di persua- 
dere a non perseguitare i cristiani; do- 
po la morto di Giuliano e pure dopo la 
niorte di Gioviano rifiutò la corona, 
6 fn uno dei principali sostenitori di 
Valentiniano I, 

Sallùvii v. Liguri. 

sSaliy Lunn v. Maffins. 

Sali (Viel-Salm) Belgio, Luxem- 
burg) borg., 3150 ab. 

Salmi 1) antica casa feudale delle 
Ardenno, divisa sino dal 1040 uelle due 
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Case di Alto Salmi è di Basso Salm; a) 
la Casa di Alto Salm «i suddivide nelle 
due branche di Vecchio Salmi: a Neul- 
viller e di Dkaun; b) la branca di Vec- 
chio Salm si suddivide alla sua volta 
nei duerami di Salm-Salm e di Sal 
Hyrburg (quest’ultima estinta nella 
discendenza legittima nel 1905); €) il 
ramo di Salm-Salm, résia. al castello 
di Anlolt presso Bocholt in Vestfalia, 
ha ora per capo Alfred, principe dì 
Salm-Salm e di Salm-Kyrburg, n. 18/8 
1846; d) la branca di Dbaun, ora Salm- 
Horstmar, resid. al castello di Varlar 
presso Koesl'eld in Vestfalia, ba per ca- 
po Otto, principe di Salm-Horstmar, 
n. 23/91867 e spos. a Rosa contessu di 
Solms-Baruth; figlio 1° gen.: Ottone- 
Luigi, n. 7/3 1906; e) Cusa di l'asso 
Salmn (dei Dinasti di Reifferscheidt) 
si divide nelle tre branche di Salm- 
lteifferscheidt- Krautheime Dyck, Sal 
Reiferscheidt-Hainsbach e Salmi Iterf- 
Serscheidt-Itaitz; f) la branca di Salam 
Reifl'erscheidt-Krautheim e Dyck(-raitt 
-sciaid, -nim-), residente al castello di 
Dyck presso Giehn nella I’russia Re- 
nana, ha per capo il principe Alfred, 
n. 28/6 1863; g)la branca Salm-Iteiffer- 
scheidt- Krautheim-Hainsbach è comi- 
tale; li) la branca Saline Reif'erscheidt- 
Itaitz, resid. a Raitz prosso Briinn, è 
Blansko ea Vienna, ha per capo il prin- 
cipe Hugo, n. 4/10 1893; — 2) Constance. 
Marie de Théis principessa di Salme- 
Dyck (1707-13/4 1845), di Nantes, dal 
1803 moglie del principe Giuseppe di 
Salm-Dyel (1773-21/3 1861), rinomata 
scrittrice francese (« La muse de la rai. 
son»); -8) Felix principe di Salm-Salm 
(1828-18/8°70), combattè in America per 
l'Unione durante la guerra civilo; sé- 
guì poi l'imper. Massimiliano al Mès- 
sico; 8cr.: «Queretaro, Blitter aus mei- 
nem Tagebuche in Mexiko » (1868, vo- 
lumi 2); poi maggiore nel reggim. della 
guardia prussiana, cadde a Gravelotte; 
sua moglie Agy2.è8 Le Clergq (1840-78), 
figlia di un colonnello americano, lo 
aveva accompagnato, dal ’62, in tutti 
i suoi viaggi; ebbe essa posizione no- 
tevole nel Mèssico e ser.: « Zeln Jahre 
uus meinem Leben 1862-72 » (Stutte., 
1875, voll. 3):- 4) Nikolas contedi Saln:- 
Iteiferscheidt (1458-4/s 1530), di Sahn 
Inférieure (Ardeuunc), gererale impe- 
riale, °4/21525 fece prigione a Pavia ilre 
Francesco I di Francia; 23/0-15/10 1529 
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difese Vienna contro i Turchi, e fu fe- 
rito gravemente. 

salma 1) calavere umano; — 2) (s0- 
ma) vecchia misura= a) circa 1/4 di ton- 
nellata; b) mis. d’olio in Sicilia= 161,674 
lt; c) mis. di grano in Malta = 288,5 lt 
(salma colma== 334 e 9/3 1t); d) in Sicilin 
= 16 tòmoli = 4 bisacce == 1,740 ettari. 

Salmanassar v. Assiria. 

salmarino (sale comune, da cu- 
cina, salgemma, cloruro di sodio) esi- 
ste in natura cristallizzato, cristallino, 
in massa compatta e sciolto nell'acqua; 
XX monometrici, ordin. in cubi rego- 
lariss., incolori, diafani; dur. 2; peso 
specifico 2,2; solubilissimo in acqua; 
seoppietta al fuoco; colora le fiamme 
in giallo; caratterizzato oltre ciò dal 
suo noto sapore e dalle sue proprietà 
chimiche; condimento indispensabile 
per l’uomo e per molti animali dome- 
stici; viene adoperato in copia nelle 
arti ein parecchie industrie, per la fab- 
bricaz. dell’ acido cloridrico, del cloro, 
dei sali di sodio; ne è necessario l’uso 
abbondante pei cibi vegetali, coi quali 
s’introduce nell'organismo molto po- 
tassio; allo stato solido (salgemma) è 
diffuso e abbondante; si cava a Vol. 
terra, a Lungro in Calàbria, in Sicilia; 
enormi depositi nel Canadà e nella Vir 
ginia, a Stassfurt (Germania), a Salz- 
bnrg (Austria), a Wieliczka in Galli. 
zia, presso Orenburg in Russia, a Car- 
dona in Spagna (dove si scava a cielo 
scoperto) talora così puro da poter 03- 
sere nsato tal quale, tal’altra misto a 
materiali terrosi o ad altri sali; in co- 
pia si trae pure dalle acque del nare 
{v. salina 1)); in Italian è genere di pri- 
vativa fiscale. 

Salmasio Claudio (Ciaude de Sau- 
maise) (1588-3/0 1653), di Sémur-en-A*ft- 
xois, celebre erudito, fn prof. di ginri- 
sprudenza a Leida; m. a Spa. 

salmastra 1) sìgola maestra; - 2) 
acqua, l’acqua del mare presso la foce 
dei fiumi; - 8) pianta, che nasce e cre- 
sce nell'acqua salmastra. 

salmastro che sa di sale. 

Salme:in y Mandayo don Léon 
(1910-*/0’93), di Madrid, scienziato (chi- 
mico), dal’34 prof. all'univ. di Oviedo. 

Salmeggia Enea, detto il « Talpi- 
no» (1546-1626), di Bergamo, pittore. 

salmeggiare recitare salmi. 

Salmeneya Rivai v. $. Giustina. 

salimerta bagaglio inilitare. 


Salmeron .\Ifonso (1515-85), di 
Toledo, amico di Ignazio di Loyola, 
condiuvò questo nel fondare la Com- 
pagnia di Gesù; ne scr. Gr. Boero (1880). 

Salmeron y Alonso Nicolas di 
Alhama la Seca (19/4 1837-29/9 1908), po- 
litico repubblic. spagnolo, 18/7-8/0 *73 
presid. dell’antorità esecut.; m.a Pau. 

Salmezza v. Nembro. 

salmi 150 canti religiosi degli ebrei, 
raccolti nell'Antico l'estamento (Libro 
ei Salmi; v. Davide (di) 3); salmi gra- 
dual, v.amaalot; sal. penitenziali(v.2)). 

sam (dal franc. salmis) specie d'in- 
tingolo, adatto per la selvaggina. 

Salmidèsso l'odierna Iidia (v.). 

Salmin Luigi (n. 25/6 1838), libraio 
editore a Padova insieme con i suoi 
fratelli; famosa l'edizione del « Dan- 
tino » stampato col più minuto carat. 
tere tipografico (edizione di proprietà 
U. Hoepli). . 

Salmini Vittorio (1832-22/6 '81), di 
Venezia, fn distinto scrittore e poe- 
ta; suoi principali lavori drammatici: 
«Santo e Patrizio », « Lorenzino do' 
Medici », « Maometto IL », « Madame 
Roland »;.m. a Venezia. 

sakmista parola di scongiuro (= 
salvo io mi sia). 

salmista poeta di salmi (il salmi. 
sta David). 

salmistrare salare col salnitro. 

aalmo 1)(gr.) canto relig.; v. salmi; 
- 2) alla fine del salmo sì canta rl glo- 
ria, a giudicare di checchessia bisogna 
aspettare alla fine; - 3) ogni salmo fini- 
8ce in gloria, di certi discorsi che fini- 
scono sempre a un modo, chiedendo 
qualcosa; - 4) v. salmone. 

salmodia melodia(canto)dei salmi. 
salmodiare recitar salmi. 

Salmoiraghi Francesco (1837-5/y 
1910), di Milano, professore di goolo- 
gia a Milano dove morì. 

Salmon George, di Dublin (29/y 
1819-7/1 1904), teologo e matematico. 

salmone (sermone) genere di pesci 
fisostomi, a bocca arivata di denti sallo 
mascelle, sul palato e sulla lingua, pix 
na dorsale mediana, ed una pinna adi- 
posa pure sul dorso; i lati sono general. 
mente macchiati.i grandi fiumi delnord 
d’Europa nutrono il salmone del Ateno 
(« salmo salar »). che giunge a gran- 
de statura (oltre 1 m); più altre specie 
si conoscono, il cui studio è reso ditti- 
cile dall'estrema loro variabilità; tutte 


246. — L'iccola Enciclopedia Hoepli. 


IRR PTFE PE VEE TRI TOTUTA 
I i, WI er vie so . bi 
n 


ì 





a_ TOT? 7 ai ario TP RT MI een cha TFR 7 


x 


SVI N ee ra: 


sal — 3916 — sal 





ricercatissimo per la bontà dello loro 
carni, in generale roseo o rossiccio 0 
un po’ aranciate. saporitissime, privo 
di spine e di facile digestione; v. trota. 

Salmonto principe tèssalo, figlio 
di Eolo; volle imitare Giove tonante 
facendosi trasportare in un carro so0- 
pra un gran ponte di bronzo e lancian- 
do facello accese; da Giove fulminato. 

safimoni in marina, pezzi Ai ferro 
messi per savorra nei piccoli bastim. 

salmobonidi genero di pesci fiso- 
storni afline ai salmoni (v. trota). 

Sulmour (Mondovì) com., 965 (re- 
sil. 964) ab. (agglom. 352); 301. 

Salmuramno,Lasso di, (A. Bergani } 
209010, da Consiglio (620) a Morbegno. 

‘saimamÌ@ almanacco (annuario uf- 
liciale) di stato turco. 

Salmica (L'odolia) c., 3701 ab. 

salmitro v., nitro 2). 

Salò (Brescia) com., capoluogo di 
circondario, 5394 (resid. 5479) ab., di 
cui 4302 (agglom. 3934) in Salò (7511) 
(osserv. metcor. 45° 36/ N, 1° 58/0 da 
Koma, 100,111; l'antica Salodium ro- 
mana fo forso prima sede etrusca]; dal 
1377 sede del « Consiglio della Magnifi- 
ca latria della Riviera »; dal 1426 di 
Venezia; presso Salò 3/8 1796 vittoria 
dei Francesi sugli Austriaci; 3/10 1901 
terrom. che rovinò nel lago la fila delle 
vecchie case della sponda; fabbriche 
d’« acqua di tutto cedro » [liquore da 
citronati]; luogo natio del fabbricante 
di violini Gasparo Bertolotti [v. Ber- 
tolotti 2)]; porto snl Lago di Garda; 
all'entrata del golfo di Salò è l'isola 
del Garda, detta anche Zsola dei Frati 
fconvento nel 1220], Isola Lecchi, Isola 
Ferrari dai nomi dei successivi pro- 
prietari; ora è del priuc. Scipione Bor- 
ghese); principali frazioni del comune: 
Barbarano (215), a 751, Jfuro (127). 
a 96m, HRenzano (119), a 1831, e Villa 
(582, ngglom. 220), a 1651, 

Salo (da), 1) Gaspare, v. Bertolotti 
2); — 2) Pietro, scultore, m. 1563. 

salofene ò l’acetilparamidosalolo; 
sì presenta in piccole scagliette incolo- 
re inodore è insipidi, solubile nell’ac- 
qua bollente, nell'alcoo], nell’etere, nei 
liquidi alcalini; in farmacia è un eccel- 
lente succedazico ni salicilati; antireu- 
matico, antipiretico ed antinevralgico. 

Salogni (955) v. Iabbrica Curone. 

salòlo v. fenilo (di) 2). 

Saloma v., Anna (sant'). 


Snlome 1) v. Maccabéi 2); - 2) v. 
Erodiade. 

Salomino v. lronzano Vercellese. 

Salomon 1)(Alaska, Sewand) luo- 
g0;- 2) v. Nils. 

Salomone 1) (ebr., = Principe del- 
la pace), figlio di David e di Betsabea 
(Batseba), fu re d'Israele c. 1015-975 
a. C.; edificò il 1° tempio ed il palazzo 
reale in Gerusalonme; proverbiale per 
sapienza e giustizia; alleato dei Fenici, 
mandò Hotte a lontani lidi (Ofir) 0 ac- 
cumulò grandi ricchezze, le quali però 
non gli bastarono a sodisfare la sua 
passione del lusso, fomentata dalle sue 
mogli forestieve; e perciò impose tante 
e sì gravi contribuzioni ui suoi sud- 
diti, da provocare subito dopo la sua 
morte la ribellione e il distacco delle 
10 tribù settentrionali (« regno di Zerae- 
le» e« regno di Giuda); in vecchiaia 
Tu idolatra; nell’ Antico 'l'estumento 
sono inserite come opere sue i « Pro- 
verbi », l’« Ecclesiaste », il « Cantico 
dui Cantici », i Salmi 72 e 127 e il 
« Libro della Sapienza » ; nella poste- 
riore letteratura orientale (spec. isla- 
mit.) è considerato come dominatore 
degli spiriti; il così detto « anello di Su- 
lomuone » (v.) era considerato come po- 
tentissimo talismano; di Salonione au- 
tore di salmi scrissero A. Oppel (Ber- 
lino 1911) e G. Kittel (Lipsia 1914); — 
£) figlio del re Andrea I d'Uugleria, 
1081 fu scacciato da suo zio Bela; do- 
po la morte di questo (1069) ritornò e 
fu r0; ma 1074 dovette cedere il trono 
a Ladislno figlio di Bela. 

Salomone (di), 1) anello, v. anello 
di Salomone; - 2) giudizio, una delle 
scene dell'Antico 'l'estamento che più 
di frequente fu in arte trattata (due 
madri che si contendono un fanciullo 
affermando ognuna che è il proprio fi 
glio); - 8) isole (Arcipel. della Nova 
Georgia) (Melanesia), dal 9/4 1886 di- 
vise fra Germania e Granbretaygna: a) 
(già tedesche) dal trattato di Versailles 
assegnate all'Australia: 22.255 kmq; 
89.000 ab. {Bougainville, Shortland, 
Choiseul e Isabella); L) britanniche: 
21.645 kmq; 87.000 ab. (Nova Georgia, 
o Marovo; Guadalcanar, o Gela; San 
Christoval, o Arossi; Malaita, o Ma- 
lanta); — 4) muro, luogo di preghiera 
degli Ebrei a Gerusalemme; - 6) noce 
miracolosa, v. lodolcea; - 6) n0do, la. 
voro a guisa di nodo di cui non appari. 


sce nè capo nò fine; - 7) ordine (caval. 
leresco) fondato dall'imperatore Teo- 
doro d’Etiopia; - 8) sigillo, portante 
il vero nome di Dio e cui nessuna po- 
tenza può rompere. 

Salomone Oreste, di Capua (1879- 
2/21918), maggioro aviatore nella gran- 
de guerra, uno dei primi caccintori del- 
l'aviazione italiana, prem. di medaglia 
d’oro al valore per l’ eroica condotta 
nella spedizione nerea contro Lubiana 
(19/2 1916), vittima di un incidente di 
volo al ritorno di nn’incenrsione su Le- 
vico e Caldonazzo. 

Salomone Marino Salvatore, di 
Borgetto (8/2 1847-1/s 1916), medico, 
tolklorista. sicil., fondatore col Pitrà 
dell'Archivio per le tradiz. popolari. 

Salomoni v. Cervinara. 

salompenter il teju (v. ameivo). 

Salon (Francia) 1) (Bouches-du- 
Rlòne) città, 12.872 ab.; — 2) (Irancia 
SE) città, 14.050 ab. 

salom v. salons. 

Salona 1) v. Foòcide 2); - 2) (Solin) 
{Dalmazia, Spàlato) borg., 1360 ab.; 
ruderi dell’ant. “Zone, capitale della 
Dalmazia Romana. 

salon de vente (fr.) per la ven- 
dita di quadri, specialmente antichi. 

salone 1) gran sala; - 2) v. salons 
1); - 3) bottega da parrucchiere. 

Salonicco (Saloniki; turco: Se- 
lanik; bulg.: Solun) (Europa balcani» 
ca) 1) già vilajet turco, ora dipart. gre- 
co 1.394.000 ab. (sec. Goptevit; 895.354 
sec. Lambertenghi); - 2) città, 170.321 
ab.; sedo del vicario apost. per la Ma- 
cedonia; porto; l’ant. {dorica) 7erma, 
dal 315 a. C. Tessalònica; ivi San Paolo 
fondò una comunità cristiana; ‘l'eodo- 
sio il Grando vi fece uccidere 7000 cit- 
tadini ribelli (Strage di Tessalònica) 
per cui ne fu aspramente rimproverato 
da Sant'Ambrogio; dal 14° sec. dei tur- 
chi (v. Macedonia 2)); 8/11 1912 entrata 
dei greci; */10 1915 principia lo sbarco 
delle truppe franco-inglesi perla cam- 
pagna di Macedonia; 1/2 1916 bombar- 
data da uno Zeppelin; 18/8 1917 distr. 
per metà da un incendio; il Golfo di 
Salonicco (Mare Egeo) anticam. Golfo 
l'ermatco; di Salonicco « ville convoi- 
té6e » durante l’ultima guerra scrisso 
P. Risal (Parigi, 1914). 

salonista v. saloon. 

salomns (franc.) 1) esposizioni periò- 
dicho di opere di artisti vivonti che si 
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fanno a Parigi; le istitaì Luigi XIV 
ordinando all'Accademia Reale di pit- 
tura e scultura di faro delle esposizioni 
annuali; la prima ebbe luogo nel 1667; 
ne scrisse L. Daudet (Parigi 1914-17, 
voll. 4); - 2) convegni intéllettuali in 
case di donne della bnona società. 

saloon negli Stati Uniti d'Ame- 
rica, osteria, luogo di vizio e di per- 
dizione per gli emigrati, tenuto da un 
saloon-keeper o salonista. 

Salop = Surop (v.). 

sntopette (franc.) veste unita con 
giacca e calzoni, che gli operai special- 
mente meccanici, macchinisti e moto- 
ciclisti usano per non sporcarsi gliabiti. 

Salor (Transcaspia) stirpe turco- 
manna dell'Asia russa tra il Turche- 
stan el’Amu-Daria; decimata dini mas- 
sacri persiani (1832). 

salottino dove le signore ricevono 
in maggior confidenza. 

salotto stanza per ricevere; dove 
sì radana una società scelta e fine. 

salpa l) gen. di tunicati taliacei, 
viventi in mare, liberi ed a genera- 
ziono alternante; gli individui isolati 
producono catene di individui collegati 
insieme, e questi alla loro volta indi- 
vidui isolati; hanno il corpo traspa- 
rentissimo e fosforescente; «delle spe- 
cie esistenti nel golfo di Napoli scrisse 
P. Pavesi (1872);- 2) v. bo ba 2); box 2). 

salpare tiraro l'’àncora dal fondo, 
o metterla al suo posto; dicesi delle 
navi quando si mettono in viaggio. 

Salpausselkià (Finlandia) serie, 
lunga 800 km, di morene finali, lar- 
ghe m 3500-1500 e alte m 10-40. 

Salpetrière, la, ospedale a Parigi 
nperto 1656 come asilo per mendicanti; 
poi ricovero di «donne vecchie cd infer- 
me; vi si accolgono anche malati di 
malattie mentali e nervose; Charcot 
(v. 2)) vi insegnò per lunghi auni. 

Salpéetriers setta politico religio 
sa nella Foresta Nera (18-19° sec.); ne 
ser. H. Hantjakob (1807). 

Salpi (Foggia) villaggio coi ruderi 
dell'antica Saldpie. 

Salpi (di), lago, (Toggia) l'antica 
palus Salapina. 

salpìiconi ingredienti diversi, ta- 
gliati a piccoli dadi o tritati per ri- 
pieno di pasticceria di cucina o per 
essere serviti in conchiglie, ecc. 

salpietra salnitro. 

salpinge (gr.) 1) era la tromba 
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nàutica; — 2) Ia tromba di Eustachio 
e salpingi le trombe del Talloppio. 
satpingite infiammazione delle 
trombe del Falloppio: se è estesa al. 
l'’ovaia si dice ovulosalpingite o sal- 
pingovarite; può essere semplice 0 dop- 
pia; ha quasi sempre ovigino in una 
infezione o blenorràgica o postpuerpe- 
rale o postabortiva; di regola produce 
la sterilità; si dà il nome di salpin- 
gite anche alla infiammazione della 
tromba di Eustachio. è 
Salpino (Etruria ant.) fu città; 
ora Acquapendente (1). ; 
salprunella salnitro tuso con un 
poco di solfo, per medicamento. — 
Salsa fommaso(!/101857-21/91913), 
di ‘Treviso, tenente gen. per merito di 
guerra in Cirenaica; 1896 in Eritrea, 
dopo la giornata dì Adua avviò presso 
it nemico i preliminari per la pace; 
1901-2 comandò la spedizione italiana 
in Cina; 1911-12 in Tripolitania e Ci- 
renzica; poi ispettore generale delle 
truppo di tuontagna; m. a Treviso. 
sal»: 1) intingolo; — 2) v. salse; — 
3) v. mare 1); - 4) balsasmella o descia- 
mella, è fatta amalgamando del « rosso 
bianco » con latte bollente; — 5) Cran- 
berland, marmellata d'uva spina dilui- 
ta nel vino d'Oporto, polvere di mo- 
starda e altre droghe; - 6) maionese, 
torli d'uovo, poca senapa, sale, incor- 
porati con olio e sugo di limone; -— 7) 
marina«sloncawn», preparata con una 
specie d'alga rossa; - 8) Jfornay, è una 
balsamella con aggiunti dei torli d'uo- 
vo; — 9) olandese, per pesce, di aceto 
sale e pepe pestato, con torli d'uovo e 
burro fuso; —- 10) piccante, con cAppe- 
ri e acciughe; — 11) spagnuola, otte- 
nuta amalgamando a un « fondo bru- 
no » del « rosso bruno » aggiungendo 
carote, cipolle, sedani, occ. tagliati a 
dadi e rosolati; - 12) suprema, a bast 
di salsa vellutata di pollame con cre- 
ma di Jatte; - 13) tartara, è una ma- 
ionese con aggiunta di prezzemolo e 
altre verdure finemente triturate; - 
14) vellutata, ottenuta diluendo del 
« fondo bianco » con « rosso freddo »; 
- 15) verde, di verdure tritate con 
olio 0 con maionese. 
salsamentàrio pizzicàgnolo. 
snisapariglia 1) le radici sudori- 
fere di varie ep. di piante smilacee (por 
lo più americane); dall’estratto alcooli- 
co di salsapariglia si ottiene la parigli- 


na, o smilacina (Cis H20 Vs), di sapore 
forteed amaro; depurativo molto usato 
in farmacin: - 2) grigia, v. aralia. 
salse specie di vulcanelli di fango, 
come piccoli coni d'argilla, con picco- 
lo cratere al vertice, occupati da fan- 
go argilloso salato, da cui ribolle in 
gallòzzole il gas infiammabile, carburo 
d’idrògeno producendo talora piccoli 
getti fangosi freddi (nel modenese [cel. 
la Salsa di Sassuolo, la cui ultima eru- 
zione è del 1835), in Sicilia, nel Bòsfo- 
ro Cimmerico, nel Venezuela); ne scr. 
A. Terretti (1878); delle « Salse del- 
1’ Appennino settentrionale » scrisse 
IR. Biasutti (1907); v. fango (di) 2). 
salsèdime v. mavo 1). 
salsella (teramano) = salsa. 
Salsette 1){(Bombay) isola, con tem- 
pii-grotte; - 2) penisola al sud di Goa. 
salsicce (delle), albero, v. kigélia. 
snlsîccia 1) carne di porco tritata, 
impastata con sale, pepe e altro, poi 
chiusa in piccole budella del porco, è 
legata a rocchi (« salsiccioli »); -— 2) 
« della mina » manica di tela riempita 
di polvere per dar fuoco alla mina a 
tempo determinato; v. salsicciotto 2). 
salsicelolo rocchio di salsiccia. 
salslecionelungo fascio cilindrico 
di rami d’albero raddrizzati, non trop- 
po minuti, c tenuti strettamente insie- 
me da legature fatto con filo di ferro a 
intervalli uguali ; nei rivestimenti delle 
opere di fortificazione passeggiera. 
snaisicciotto I) sp. di salame men 
grosso ma più lungo del salame ordi- 
nario; - 2) piccolo sacchetto in telu 
lungo e stretto che viene riempito di 
dinamite e serve per abbaitere muri, 
albori, ponti e simili. 
sislsiera vaso por salsa. 
salso 1) salato; - 2) prurito che 
viene nella pelle per umur salso. 
Salso 1) fiume, v. Imera 2); - 2) 
lago, a sud di Mantredonia. 
shisola v. cali 1) (erba). - 
Salsola affluente del Candelaro(v.). 
Salsomaggiore (Borgo San Don- 
nino) com., 12.456 (resid. 10.074) ab., 
di cui 5117 (resid. 2879) in Salsomag- 
giore (160; 4 sorg. salsojodobromi- 
che (Salsomaggiore, Salsominore, Poz- 
zuolo, Ceutopozzi]}; 3 sorg. acidule fer- 
ruginose; 3 sorgenti solforose (l'abia- 
no}; 10 km da Borgo San Donnino; 
tram; 13/19 1761 vi nacque Gian 1)o- 
meonico Romagnosi; importantissima 
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stazione balnearia di acque medica- 
mentose; il primo stabilim. di bagni di 
Salsomaggiore venne fabbricato dopo 
il 1860 dal marchese Guido Dalla Rosa; 
dal 1913 propr. dello stato) e gli altri 
in frazioni, tra cui Scipione (600, agg]. 
168), 1240m, ca 2,8km, e Tadiano (958, 
age]. 101), a 329M, ea 6,25 km dal cent. 

Salsominore v. Salsomaggiore. 

salsoro (milan.) salsa di pomodori. 

alsume vettovaglie in sale. 

Salt 1) (Bad) v. Martello 4); - 2) (Si- 
rin) c., 7706 ab. 

Salta (Argentina, Ande) 1) prov.: 
128.266 kmq ; 155.000 ab. (1,2 per kmq); 
- 2) città, 16.672 ab.; 12021; vese. catt. 

rsaltabeccare camminare an salti 
come la cavalletta (che in alcuni Ino- 
ghi è volgarm. detta « saltabecca »). 

saltalcone filo metallico avvolto 
a spirale. 

saltaleone (di), ago, sottilissimo 
filo di metallo attorto, per infilar perle. 

saltamartino 1) era un cannonci- 
no a coda; - 2) balocco consist. in un 
mezzo guscio di noce for. agli orli con 
un filo passante pei fori e avvolg. un 
legnetto che, scattando, fa saltellare il 
guscio; simile la « rana saltellante ». 

Saltanta v. San Giovanni in Fiore. 

saltante 1) lepre, il pedète (v. dì- 
podi); - 2) processione, v. Echternach ; 
- 3) topo, v. dipodi. 

Saltara (L’Esaro) com., 1952 (vesid. 
1967) ab., di cui in Saltara 1341 (ag- 
glom. 619) (1600); 15 km da Fano. 

saltare 1) v. ginocolare; — 2) il fos- 
so, affrontare il punto scabroso (d'una 
questione); - 3) in aria. andare in ro- 
vina per esplosione; fallire; — 4) la 
barra, dei soldati, fuggire dal quar- 
tiere la notte; - 5) n0, negli impieghi, 
non dargli l'avanzamento che gli spet- 
tava per anzianità o per altro titolo. 

saltarello 1) (Italia Merid.) danza 
in misura sestupla di crome e movi- 
mento vivace; - 2) il grillo canterino. 
saltaro guardia campestre. 
saltatoia rete doppia per prendere 
pesci (spec. cèfali o mùggini). 
saltatori 1) coloro che fanno sui 
cavalli, o sulle corde e sim., giochi ed 
esercizi ginnastici dinanzi al pubblico; 
- 2) v. anfibi a); —- 8) sezione di insetti 
ortòtteri, aventi lo zampe posteriori in- 
grossate e conformato pel salto, e ie 
anter. ambulatorie, ovvero scavatrici. 
saltellone = a salti. 


Salten (Norvegia. Nordland) distr.; 
capol. Bodò; col golfo Saltenfjord. 

Saltent (Barcelona) c., 4040 ab. 

salterello 1) v. anfipodi a); dì- 
podi; frùgolo 2); - 2) sp. di castagnola 
{v. 1)); - 8) martelletto da pianoforte. 

salterio 1) v. saltèro; - 2) di dfa- 
ria, v. Ave Maria. 

saltèro (saltèrio; lat.: psaltèrium) 
1) la raccolta dei salmi; — 2) antica 
mente, libretto dove i fanciulli impa- 
ravano a leggere, così detto perchò 
conteneva anche qualche salmo; -— 4) 
in anat., (« psalterium Davidis ») la 
« lira di Davide » della volta a 4 pi- 
lastri cioè la superficie (striata) del 
« corpo calloso » degli emisferi cero. 
brali ; - 4) 3° stomaco dei ruminanti ; - 
bd) (ted.: zither) (Austria e Baviera) 
strumento a corde (cetra), composto 
di una cassa rettangolare di legno con 
una stretta tastiera d'ebano posta per 
lungo e a sinistra della cassa stessa; ai 
sona formando colla mano sinistra le 
intonazioni sulla tastiera, e pizzicando 
colla destra le corde, quelle della ta- 
stiera (metalliche) col pollice inunito 
di un plettro, e quelle della cassa ar- 
monica (di budella) colle altre dita. 

Salt Fork v. Arkansas 1). 

sunlti v. cascate. 

SaltieGvMichaelTJevgrafovit(pseu. 
Stedrin)(1826-(15)?7/1'89) satirico russo. 

saltigradi v. Attidi. 

Saltillo (-tiglio) v. Coahuila. 

saltimbanco giocoliere di piazza. 

saltimbocca « alla romana » fet- 
toline di vitello con fettoline di prose. 
e mezza foglia di salvia, rosol. al burro. 

saltimpalo v. codirossone. 

Saltiniî 1) Guglielmo Enrico, di Fi- 
renze (°3/4 1829-10/4 1903), archivista a 
Firenze e storico critico ; — 2) Pietro, di 
Firenze (21/2 1839-25/10 1908), pittore o 
prof. nell'Accademia di belle arti a 
l'irenze; m. a Firenze. 

Saltirano v. Veccana. 

Salt Lake City (-lek ssitti) (Città 
del Lago Salato) (Stati Uniti d’Amer., 
Utal) città, 92.777 ab.; 133101; temp. 
del gennaio — 3,4, del luglio + 24,8‘; 
pioggia ann. 430mmn; v. mormoni, 

snito 1) movimento per il quale un 
animale si distacca dal suolo col mezzo 
dell’ estensione brusca d'uno o di più 
muscoli «lel suo corpo, le membra es- 
sendo preventivamente flesse; per que- 
sto imovimento un animale, prendendo 
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appoggio sul suolo, imprime al suo 
corpo una velocità sufficiente per po- 
terlo distaccare da terra; - 2) quell'ac- 
cilento stràtigrafico, per cui due pezzi 
dì una medesima formazione non si 
mantengono più nel rapporto della loro 
originaria continuità, ma sono, per ri- 
spetto dell'uno verso l’altro, sollevati 
od abbassati; v, cascate; - 8) in mu- 
sica, suppone, non la simultaneità, ma 
la succedaneità di due soni; - 4) del 
montone, v. a montone; - 5) di Curzio, 
== sacrificarsi, v. Curzio; - 6) di gatto, 
v. sifone; — 7) intrecciato, v. nodo 11). 

Salto 1) (Ivrea) com., 1526 (resid. 
1663) ab., di cui 287 in Salto e gli altri 
in frazioni, tra cui Moriane (131) a 0,6 
km, Navetta (183), a 4 km, Jtoncasso 
(162), a Lkm, e Itonchi (160), ® 2,5 km 
dal centro; - 2) (fiume) v. Nera 1); - 8) 
(Buenos Aires) c., 4349 ab.; — 4) (Uru- 
guay) c., 20.000 ab.: 1845-46 gloriose 
gesta di Garibaldi; 8/2 1846 eroico com- 
battimento vinto da Garibaldi contro il 
generale Servando Gomez. 

Salto (il), (Is. Capri) il luogo (240m) 
dal quale Tiberio faceva precipitar nel 
mare le ane vittime. 

Salto (del), Passo, (Alpi Bergam.), 
2560m, da Fiumenero a Sòndrio. 

Salton Sink v. Colorado 2) b). 

Saltoro (passo) v. Caracorum 1). 

Saltrama v. Scopa. 

SAltrio (Varese) com., 811 {resid. 
1128) ab. (agglomerati 730); 5431; 16 
km da Varese; gli «strati di SàAltrio » 
appartòngono nl lias. 

Salt River v. Arizona. 

saltuariamente a sbalzi. 

Salunfata (Samon, Upolu) porto. 

Salùbio monte al N di Borgo Val- 
gsugana, 1887m; la sua vetta conqui- 
stata dagli italiani *4/g 1915, 

salabre che giova alla salute. 

salubrità attitùdine a conservare 
e anche a dare sanità. 

Saludècio (Rimini) com., 4786 (re- 
sid. 5210) al., di cui 3744 (agglom. 410) 
in Saludècio (348m); 15 kmda Cattolica. 

Salucm (Tibet Oriont., India Po- 
ster., Golfo di Martaban) finme; (ti- 
betano « Gimmanuciu » = il fiume che 
viene dall’ovest). 

Saluggia (Vercelli) com., 4225 (re- 
sid. 4135) ab., di cui 2804 (agglom. 2547) 
in Saluggia 0 1366 (agglom. 1275) nella 
fraz. di Sant'Antonino, a 3,4 lim dal c. 

saiumato cho vende salumi. 
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salumeria bottega da salumaio. 

salumi salami, prosciutti e simili. 

salumi (da), avvelenamento, v. al- 
lantìasi. 

salunta pane agliato e inoliato. 

Salumto v. Santa Flavia. 

salur (Madras) c., 12.917 ab. 

Salus Hugo, di Leipu (n. 1866), 
poeta lirico tedesco. 

sAlus (lat. «- saluto, sanità) la per. 
sonificazione della sanità. 

sàfius populi supremi lex 
esto (Cicer. « De legibus », 3, 3) «me la 
salvezza dello Stato (e dei cittadini) 
va avanti a tutto. 

Salussola (Biella) com., 2872 (re- 
sid. 2798) ab., di cui 979 in Salussola 
(289%) e gli altri nelle frazioni di Arro 
(1025), a 214M, e a 3,2 km, San Secondo 
(394), a 3021, e a 2 kan, e VigèlZio (474), 
4 23811, 0 a 2 km dal centro. 

Salustio 1) v. Sallustio ; — 2) di Si- 
ria, 4° sec. d. C., rètore greco. 

Salut (du), isole, v. diavolo (del) 17). 

salutare 1) augurare salute; - 2) 
far segni di onore e riverenza ni sn- 
periori incontrandoli per vin o essendo 
ammessi alla loro presenza; — 3) ren- 
dere onore alla bandiera, al principe, 
o ad un'alta dignità; — 4) a solenne fu- 
nerale con accompagnamento di ban- 
diere, abbassar queste verso il feretro; 
- 5) andare a visit. alcuno; — 6) « il nemi- 


‘co » batterlo di repente coi primi colpi. 


salutare 1) che porta salute o la 
mantiene (anche fig.); —- 2) acque salu- 
tari, minerali e termali; - 3) arte, la 
medicina; - 4) dèi salutari, quelli che 
presso gli antichi si ritenevano sanare 
dalle varie malattie; ne scr. Hopt (1904). 

Salutati Coluccio (1331-1406) di Sti- 
gnano in Val di Nièvole, notaio e let- 
terato, cultore del Petrarca; fu cancell. 
della signoria fiorent.; nescr. I°, Novati 
(1888), A. Martin (Miinchen 1913); suo 
epistol. edito in 4 voll. (1891 è segg.). 

soalutatòrio 1) nei conventi, il par- 
latorio ; — 2) in chiesa, la cappella dove 
viene ricevuto il vescovo prima della 
sacra funzione. 

salutazione 
Maria (v.). 

salute 1) sanità; — 2) salvamento ; 
scampo; - 8) l'eterna salvazione (sa- 
lute dell'anima). 

salute (della), 1) anno, dell'èra val. 
gare; - 2) esercito, v. Booth 2); - 8) isole, 
v. diavolo (del) 17). i 
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salute (ili), 1) casa, clinica privata 
(una volta s’intendeva specialmente 
per malattie mentali); - 2) grani, pil. 
lole stomàchichee purgative (aloe, can- 
nella, estratto fi chipa....). 

salute e fratellanza (salut et 
fraternité) formula di saluto del tempo 
della rivoluzione francese: fu propo- 
sta da P. ZL. B. Auguis. 

salute pubblica (di), comitato, 
nella rivoluz. francese, fu istituito (con 
9 membri) !9/4 1793 per fortificare, cen- 
tralizzanQolo, il potere esecutivo rivo- 
luzionario; 4/12 1793 invest. di autorità 
assoluta, tirànnica; 28/7 1794 (9 termi- 
doro, anno LI) la sua potenza fu scossa; 
finì 99/10 1795 (5 brumaio, anno 1V). 

snlutifero che arreca saluto. 

Salnutio (325M)v. Castel Focognano. 

salutisti 1) fami]. napolet., coloro 
che hanno cure esagerate per la loro 
salute; - 2) v. Booth 2). 

saluto 1) l'atto di salutare (v.); - 2) 

moneta d'oro degli Angioini di Napo- 
li;-8) «levare il saluto » rompere ogni 
rapporto di amicizia con uno. 
. Saluzzo (Cùneo) com., capoluogo 
di circondario, 15.979 (resid. 16.201) ab., 
di cni 9950 nella città di Salrwzzo (3450) 
(nel medio evo capitale del Marchesato 
di Saluzzo, fond. {c. 1130] da Manfre- 
do I, la cui diacend. si estinse 1548; fu 
annessa alla Francia da Francesco I; 
dal 17/1 1601 (tratt. di Lione] di Savoia; 
ivi nacque Silvio Péèllico) e gli altri 
in frazioni, tra cui Bronda (354, ag- 
glom. 249), a 290M, e a 1,7 km, Cervi. 
gnazco (334, agglom. 224), a 5,8 km, Pa- 
schère (435, agglom. 163), au4 km, e Via 
della Croce (500, aggiom. 146), a 304m, 
e a 5,7 km dal centro. 

Salazzo 1) casa nòbile piemontese, 
resid. a Torino e a Saluzzo; 2 linee: 
a) di Paesana; capo attuale: Marco 
marchese Saluzzo conte di Crissolo, n. 
9/41866, spos. a Ilaria nob. De Mari 
(n. 1869); b) di Monterosso; - 2) prin- 
cipi, v. Corigliano. 

Saluzzo « Conti di Monesiglio » 1) 
Alessandro (1775-19/8 1851), di Monesi- 
glio, ufficiale dello Stato Magg. Pie- 
montese, fu incaric. di lavori geode- 
tici; diplomatico e uomo di stato; dal 
3/4 1848 senatore; scr.? «Storia militare 
del Piemonte » (1819, voll. 5); - 2) Ce- 
sare (1778-5/10 1853), di Torino, fratollo 
del preced., fu segretario perpetuo del- 





classe dello lettere, e fu comaudanto 
dell'Accad. Militare; scrittore; — +) 
Diodata (1774-24/1 1840), di Torino, s0- 
rella dei prec., maritata contessa Roero 
di Revello, poetessa; scrisse il poema 
«Ipazia » (1830, voll. 2); — 4) Giuseppe 
Angelo (1734-1810), di Saluzzo, padre 
dei precedenti, scienziato, fondò (1783) 
l’Accend. delle Scienze in Torino. 
salva 1) quel saluto militare che si 
fa con maggior solennità disegai, spari 
e voci; v. onore (di) 19); — 2) reale, per 
onorare i sovrani : scaricho frullanti di 
tutta l’artigl., bastim. pavesati, equi- 
paggi a riva, voci di plauso, o lo stato 
maggiore suiì passavanti; — 3) v. salve. 

Salvacava v. Ausonia. 

salvacondotio v. salvocondotto. 

salvadanaro piccolorecipientodi 
varia forma, per lo più di terracotta, 
con fessura dove s’introducono monete 
che non possono più levarsi senza rom- 
pere il salvadavaro. 

Salvadeor(Repiblica del Salvador) 
(America Centr., costa del Pacitico) 
Stato (repubbl., indip. dal 1840); 21.160 
kmq; 1.501.000 ab. (70 per kmq), di va- 
ria nazionalità; ladinos (meticci), in- 
diani occident., negri e bianchi (questi 
ultimi circa 20.000); lingua spagnola; 
dieta di 42 deputati eletti ogni anno; 
presidente eletto per 4 anni; bandiera: 
9 strisce orizz. alternativam. azzurra 0 
bianca, cominciando e terminando co!- 
azzurro, 0 presso l’asta un rettangolo 
rosso occupante le 4 strisce superiori 
cori li stelle bianche; capitale: San 
Salvador (v.); porti: La Union, La Li- 
bertad; città principali: Santa Ana 
(60.700 ab.}; San Miguel (30.500 al; 
San Vicente (26.900 ab.); moneta: pe- 
so (5 lr) in valuta aurea; strade forr.: 
450 kin; telegr.: 3900 km di fili; prin- 
cip. artic. d’esport.: caffè, oro, Indaco, 
zùcchero, tabacco, argento; presidente 
attnalo (pel periodo 1/3 1923-27) dott. 
Alfonso Quirionez Molina. 

Salvador (del), balsamo, v. in- 
diano 2). 

Salvadori-Adlard, conte, lom- 
maso, di Porto San ttiorgio (1. 3°/01835), 
distinto ornitòlogo. 

salvagabbie spaccone di mare.. 

salvagente 1) apparecchi galleg- 
giantì di salvataggio (i più semplici in 
forma di ciambelle, altri più compli- 
cati) per i naufràghi e anche per i ha- 


J'Acend. delle Scienzo in Torino perla i gnanti inesperti del nuoto; - 2) apparec- 
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chi di protezione all'esterno dei tram 
perchè non schiacc. le pers, investite. 

Salvagnfni Enrico, letterato è 
storico, m. 14/8 1890 a Venezia. 

Salvagnoli Marchetti 1) Auto- 
nio (1810-°8/7°78), di Corniola (Empoli), 
medico, uomo politico v scrittore, dal 
15/11 ‘74 senatore del Regno; — 2) Vin- 
cenzo (i1802-29/3'61), di Corniola (Empo- 
li), illustre patr., uomo politico e pub- 
blicista, 1859 ministro dei Culti in 'l'o- 
scana, dal 23/3’*60 senatore; m. a Pisa. 

Salvago Paris Maria (marchese), 
di Genova, fu studioso di astronomia: 
fondò sulle alture di Carbonara un 
specola dove osservarono Casini e Ma- 
raldi; m. 7/3 1745. 

Salvago-Raggi Giuseppe (mar- 
chese), di Genova (n. 17/5 1886), diplo- 
matico, fu ministro d’Italia a Pechino 
al tempo della rivolta dei dboxers, poi 
governat. dell'IEritrea, ministro d’Ita- 
lia al Cairo, ambasc. a Parigi (1916-19). 

salvaguardia custodia; prote 
zione; difesa; riparo. 

salvamano, i, (più comun. « & 
man salva ») senza contrasto. 

salvamento il trarre di pericolo. 

Salvandy Narcisse- Achille, conte, 
(1795-15/121856), di Condom, fu ministro 
eambase. sotto Luigi Filippo, scrit- 
tore, membro dell'Accad. di Francia. 

salvare porre fuori di pericolo. 

salvarosa v. Castelfranco Veneto 

salvarsan v. Ehrlich. 

salvastreltala sanguisorbao pim- 
pinella (v. meloncello). 

salvataccodischettodigonmmache 
si avvita al tacco perchè non si cons. 

snivataggio salvamento. 

salvatella vena situata alla parte 
interna del dorso della niano sboccante 
nella cubitale posteriore. 

Salvaterra (Badia Polesine) com., 
1020 (resid. 1039) ab. (aggl. 235); 11M; 
23/4 1909 violento terremoto. 

salvatico 1) inculto; rozzo; contr. 
di domestico ;- 2) selvaggina; —- 3) fuo- 
co, malattia infiamm. della pelle. 

Snalvatierra (Mess., Guanajuato) 
città, 14.300 ab. 

Salvation Army (ingl.: salvesn-) 
v. Booth 2). 

Salvatonica v. Bondéno 1). 

salvatorbier (-Lir) v. birra, 

Salvatore (il) v. Gesù 1). 

Salvatore 1) (Madonìe) monte, 
19101; - 2) v. Salvador. 


Salvatori Fausto, di Roma (n. 2/1 
1870), poeta (« Terra promossa », 1907). 
Salvator Rosa v. Rosa; Gomes. 
Salvatronda v. Castelir. Veneto. 

Salvatti (Nuova Guinea) isola. 

salvazione (di), luogo, in senso 
religioso, il paradiso (e il purgatorio) ; 
contrario di « luogo di dannazione » 
(l'inferno). 

salva vènfa (lut.) vedi s. v. 2). 

sulv, eur. v. sulvis 1). 

salve (lat.) == ti saluto; v. onoro 
(di) 19}; salva. 

salve (a) v. salva. 

Salve (Gallipoli) com., 2615 (resid. 
2717) ab., di cui 2178 (aggiom. 2047) 
in Salve (120m) (34 lam da Maglic), e 
437 nella frazione di Ztuggiano (16211), 
a 2 km dal centro. 

Salve cura Deo tellus sanctis- 

sima, salve! (Petr., Epist. poet. III; 
Ad Italiam ex Galliia remeans) = ti 
saluto, o santissima terra, a Dio di- 
letta, ti saluto! 
"Salvemini Gaetano (n. 8/9 1873), 
di Molfetta, prof. di storia moderna 
all'Istituto di studi super. di Hirenze; 
deputato; fondò (1911) e diresse il set- 
timan. « L'Unità »; condusse una cam- 
pagna per l'accordo con gli jugoslavi 
nella questione Adriàtica; scrisse: « La 
rivoluzione francese » (1905), « Mazzi- 
ni» (1905, 1910), « La politica estera 
di Francesco Crispi » (1919). 

Salve Regina (lat.) == ti saluto, 
legina; orazione a Maria Vergine. 

salverta (Sicilia) chiuso d'opun- 
zie o d'altro in cui si mette la sera 
il bestiame. 

Salvestri Giovanni (1842-9/10'90), 
di Livorno, commediografo (« Fatemi 
la corte »). 

Salvetat Louis-A]jphonse-I'rangois 
(1820-8/6°32), di Parigi, chimico (alla 
fabbrica di porcellane di Sèvres). 

Salvetti Antonio, di Colle di Val 
d’Elsa (u. 1854), pittore e architetto. 

salvezza l’esser salvo da ogni pe- 
ricolo. 

salvezza (della),1) esercito, v. Booth 
2); — 2) isole, v. diàvolo (del) 17). 

Salvi 1) Ercolano (1861-17/11 1920), 
di Spalato, oratore brillante, scrittore, 
polemista, dal 1891 deputato alla Dieta 
della Dalmazia succedendo al Bajamon- 
ti (popolarissimo capo del partito ita- 
liano) 6 conservò il mandato sino alla 
caduta dell'Austria; morì due giorni 
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dopo essere stato nominato senatore 
del Reguo; - 2) Giambattista, detto 
« Sassoferrato » (11/71805-8/8 '85), di Sas- 
soferrato, celebre pittore (Madonne); 
mm. a Roma; - 3) dfatteo (1816-87), di 
Botta (Bergamo), compositore di mu. 
sica; m. a Rieti; - 4) Niccolo (1695- 
1751), di Roma, architetto. 

sAlvia gen. di piante labiate, a co- 
rolla Lbilabiata e duo stami col connet- 
tivo delle antere sviluppato a guisa di 
bilanciere, portante una sola casella 
fertile; specie principali: salvia comune 
« sàlvia officiualis », a foglie finam. ru- 
gose, spontànea nella penisola e coltiv. 
per condimento; le sue foglie e l' es- 
sevza folio etèreo di-Balvia) sì usano 
in medicina; salvia dei prati (« salvia 
pratensia»),comunissima,a fiori azzat- 
ri;lasalviasclarea, chiavella maggiore, 
erba mozscadella, trippa di dama(«sal- 
via sclaraea »), a foglie grandi, cuori. 
formi alla baso, reticolate, e fiori az- 
zurrògnoli, dell'Italia Merid., coltiva- 
ta per aromatizzare il vino vermut. 

Salviani Ippolito (1514-72), di Cit- 
tà di Castello, naturalista (ittiologo). 

Salviano 1) dotto preto di Mar- 
siglia, 5° sec. d. C.; - 2) Interdetto Sal- 
viano (dir. rom.) inteso ad acquistare 
o ricuper. al locatore il possesso delle 
cose introdotte dal condutt. sul fondo. 

Salviano e V. R. v. Livorno. 

Salviati 1) nobil casa fiorentina, 
della quale furono: a) .Vacopo, prince. 
15° sec., capitano e cronista; b) Fran- 
cesco, dal 1474 vescovo di Pisa, parte- 
cipò alla congiura de' Pazzi; 28/4'78 im- 
piccato a una finestra di Palazzo Vec- 
chio a Firenze; c) Giovanni (1490-28/10 
1553), cardinale e diplomatico; m. a Ra- 
venna; d) Bernardo (1492-9/5 1568), am- 
miraglio. poi prete e dal 1561 cardi- 
nale; e) Leonardo (1540-89), presidente 
dell’Accad. Fiorentina, avversario del 
Tasso; - 2) Antonio (1816-25/1 '90), di 
Vicenza, fu restauratore dell’arte ve- 
traria veneziana (Murano); m. a Vene- 
zia; — 8) (duca) v. Borghese 15); — 4) 
(pittori) v. Garfagnino. 

Salviati(del), Cecco, v.Garfagnino. 

Salvintino (pittore)v.Garfagnino. 

salvietta = tovagliolo. 

Salvini 1) Antonio, di Montevar- 
chi (n. 1826), disegnatore, a Firenze; 
- 2) Anton Maria (1653-1729), di Fi- 
renze, letterato; così suo fratello ca- 
nonico Salvino (1667-29/11 1751); - 8) 


Salvino, (35/8 1824-4/6 99), di Livorno 
seultore ; — 4) Tommaso, (11 1829-31/12 
1915), di Milano, celebre attore trvagi- 
co; m. a Firenze; suo figlio Gustavo 
(n.1859), di Civitavecchia, è pure tray. 

aalvinia (lente palustre; erba pe- 
sce; scorpendra) gen. tipo delle salvi. 
nacee, crittogamo acquatiche natanti. 

SAlvio Alessandro, 17° sec., scer.: 
«Trattato dell'inventione ed arte li- 
berale del ginoco de scenechi » (Na- 
poli, 1604). 

Salvioli 1) Giovanni, di Venezia 
(n. 13/5 1814), musicologo ; - 2) Giusep- 
pe, di Modena (n. 18/0 1857), prof. di 
storia del diritto all'università dì Na- 
poli; ser.: « Storia del diritto italia- 
no » (1873-81, volumi 5). 

Salvioni Carlo (1/8 1858-22/10 1919), 
di Bellinzona, glottòlogo, prof. di sto- 
ria comparata delle lingue classiche 
e neolatine all’Accad. scient. letter. 
di Milano, noto per gli studi sui dia- 
letti lombardi; m. a Milano; i suoi due 
tigli, ticinesi come lui, volontari nella 
nostra guerra, vi perirono eroicamenic 
a pochi giorni di distanza, Enrico (mi- 
nore) sul monte Cadini il 1%/s 1916, 
Ferruccio il 29/s sul Coglio di Gorizia. 

Salvirola (Crema) com., 1063 (re- 
sid. 1063) ab., di cui 455 nel centro Sal. 
viròla Cremonese (76m) e gli altri nelle 
frazioni di Albera (157), a 79m, Monco 
Todeschino (153), a 75M, ec Salviròla 
Cremasca (298, agglomer. 250), a 7611. 

salvia curialibus (salv. cur.) = 
rispettate le formalità. 

salvis exceptidbnibus = con ri- 
serva delle eccezioni. 

salvis omissis = salvo le omis- 
sioni. 

snalvis rebus — essendo in bono 
stato lo cose. 

Salvitelle (Sala Consilina) com., 
1077 (resid. 1097) ab. (aggl. 1008); 770m, 

salvo 1) fuordi pericolo; eccettuato. 

salvocondotto 1) l’atto per cui si 
permette ad un debitore, ad un fullito, 
o ad altra persona già sotto processo 
di presentarsi all'autorità giudiziaria, 
senza che si possa tradurlo in arresto; 
- 2) convenzione fatta tra’ nemici, per 
cui viene ad alenno concessa fucoltà 
di andare e venire con sicurezza. 

Salvo di Antonio pittore di Mes- 
sina, 15°-16° scc. 

salvo erròre caleuit (lat.) 
oceetto un possibile errore nel calcolo. 
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. saivo iure (lat.)== con riserva dol 
proprio diritto. 
salvo meliowre (lat.) = senza pre- 
giudizio di migliore informazione. 
Salvoni conte Vittorio, di Jesi 
(21/12 1857-32/11 1921), scrittore e pul- 
blicista; m. a Buenos Aires. 


salvo officto (lat.) = senza man- 
: usato dai tintori. 


care al dovers. 


Salvore (Istria, NO) villaggio | 


promontorio; il dì dell'Ascensione 1177 


vittoria navale dei Veneziani sopra gli ‘ 
imperiali (Ottone di Svevia); l'antico 


Silvium, promontorium; v. Pirano. 
salvo titulo (S. T.) (lat.) —> con ri- 
serva (omissione) del titolo. 

- Salvotti barone Antonio (1790-17/8 
1866}, di Trento, fu rigorosissimo in- 
quisitore dei Carbonari a Milano 1821; 
m.a Trento; ne scrisse A. Luzio (1901). 

Salza 1) (Alpi Marittime) monto, 
3326m; — 2) 2a Gross Salze (v.); — 5) 
== Salzach (v.); - 4) v. Salza di Pine- 
ròlo; Salza Irpina. 

Saiza(von)Hermann(1180-29/81239), 
n. in Turingia, dal 1211 granmaestro 
dell'Ordine l’'eutònico, ebbe dall’ im- 
peratore Federico II missioni diplo- 
maticho difficilissime, specialmente 
presso il Papa; m. a Salerno. 

Salzaceh (lat. Isonta; Ivarus) (Salz- 
burg) affluente di destra dell’Inn (v.). 

Salza di Pineròlo(Pineròlo)co., 
352 (resid. 340) ab. (agglom. 54); 1215. 

Salza Irpina (Avell.) com., 1340 
(aggl. 1255) ab.; 54022; 11 kin da Avell. 

Salzan v. Santa Giustina. 

Salzano (Mirano) com., 4425 (resid. 
4512) ab., di cui 3151 (agglom. 799) in 

Salzano (11) (7 km da Marano Vicen- 
tino) 61274 (aggiom. 191) nella frazione 
di Robegano (13m), a 4 km dal centro. 

Salzbruun (Breslau) borg., con 9 
sorg. bicarb. sodiche magnesiac.; 417m. 

Salzburg 1) (Austria) (ital: Sa- 

lisburgo) n) paese alpino (Ducato di 
Salisburgo ital.: Salisburghese): 7153 
kmq: 214.200 ab. (30 per kniqg) (cens. 
81/1 1920); le Alpi di Salzburg con- 
tengono il Kbnigsee (6031) e la vetta 
del Wafzmann (2740); b) città, 36.749 
ab.; 4330; temp.m. ann. -|- 7,99; cenn. 


— 2,39, lugl. +- 17,59; pioggia 1160mm; + 


ossorv. met, 479 47’ 45° N, 130 2’ 59” 
E da Green.; al $S della città sorge il ca- 
vernoso Untersbery, ricco di leggende, 
e di grandi cumuli d’ossa d’« ursus 
spelacus»; l'antica Juvavia Juravuni; 


stazione estiva e di sports invernali (in 
| 
I 


582 (1) vescovato ; 798 arcivescov.; 1802 
secolarizzato e dato all'arcid. Ferdi- 
nando d'Austriainenmpenso della per- 
duta Toscana; dal 1805 dell'Austria; 
1620-1810 università; patria di Mozart; 
-2) (Transilvania, Vizakna) c., 3920 ab. 

Salzburg (di), vitriolo, è vitriolo 
di rame misto a vitriolo di ferro; 


Salze v. Gross-Salze. 
Salzem v. Sovramonte. 
Salzgrub v. Kolos. 
Salzkammergut(Alta Austria e 
Stiria) paese alpino, detto la Svizzera 
austriaca, ricco di laghi e di cave di 
salgemma; luoghi principali: Gmun- 
dlen, Ischl, Hallstatt, Ausscee. 
Salzschlirfv. Bopifacinsbrunnen. 
salzstengel (-tònghell) panini a 
forma di bastoncino, salati, per tè e sim. 
Salzuflen (Lippe) città, 3920 ab. 
Salzangen (-ghen)(Sassonia, Mei- 
ningen) c., 4160 ab.; 241m; sorgente 
fredda salina. 
Salzwedel(Magdeburg)c., 14.427 a. 
San (ingl.) == Samuele. 
Sar (Unele) v. Uncle Sam. 
Samachonitis v. Bahr el Hule. 
Samagden (Engadina) vill.;1728M ; 


romanscio Samedan). 

samadbi, nell'India, la creduta 
possibilità di morire e risorgere. 

Samadua (Basso Egitto, Mena- 
gliè) c., 7907 ab. 

Samzaele (ebr.) il capo dei diavoli. 

Samain Albert (1858-1900), di Lil- 
la, poeta francese (« Cléopfitre »). |. 

Samalno v. Cremia. 

Samnipata (Santa Cruz)c., 1425 a. 

Samakow (Bulgaria) città, 10.000 
ab.; 931m; ferriere. 

Samaliut (Alto Egitto, Minich) 
c., 7530 ab. 

Samana v. Don:inicana. 

Samana (India, Pongiab) città, 
10.035 ab. 

Samanîdi (Persia) v. al Samani, 

Samamnmnud (GhLarbieh)c., 12.608 1. 

Samanti Su v. Antitauro, 

Samar (Isole l'ilippine, Vizayas) 
isola: 13.386 kmq; 185.400 ab. (14 per 
kma); capol. Valonga. 

Samiara (Russia, Casan) a) gover. 
‘ no: 103.788 kmq; 2.819.969 ab. (27 per 
kmq); b) città, 175.633 ab.; temp. m. 
ann. + 4,9, gennaio — 13,29, luglia 
. TY 21,39; pioggia 396m1mn, 
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Samara Spiro, di Corfà (n. 29/n 
1861), compositore drammat. (« Flora 
mirabilis », 1886; « Medgò », 1888). 

samars v. carcèrulo. 

Samarai (Nuova Guinea br.) porto. 

Samarang (Giava, Batavia) 1) re- 
sidenza, 1.472.000 ab.; — 2) città, 97.000 
al.; porto. 

Samarate (Gallarate) com., 5204 
(resid. 5501) ab., di cui 2775 (agglom. 
2462) in Samarate (221) e gli altri 
nelle frazioni di San Macario (1261, 
agglom. 931), a 212%, e a 2 km, e Ver- 
ghera (1228, agglom. 809), a 227m, e n 
1 km Aal centro. 

Samarcanda (Russia, Varkistan) 
1) prov.: 68.942 kmq; 1.159.642 ab. (17 
per kmq); - 2) città, 55.000 ab.; 7300, 
ferr.; l’ant. Maracanda; fu nel 14° sec. 
la capitale di Timur; conquistata dai 
Russi 1868; si crede che a Samarcanda 
da prigionieri cinesi di Genzis Kan 
gli arabi apprendessero la fabbricazio- 
ne della carta (inventata in Cina) e la 
introducessero in Occidente. 

Samarcelli Pasquale, di Molfetta 
(n. 1836), scrittore. 

Ssamarin (Palestina ant.) v. Sa- 
maritani; 1) il paese fra Giudèa e Gali- 
lea; -— 2) città, 850-722 capitale d’Israe- 
le; poi detta Sebaste. 

Samarina v. Illiro-ellenico e). 

Samarinda (Bòrneo), 10.000 ab.; 
regione e porto. 

samario uno dei nuovi elementi 
scoperti nelle terre rare del torio; 
simb. Sa; peso atom. 150,4; si trova 
nella monacite; se ne conoscono un 
ossido e il cloruro. 

Samnritana (lu) v. Fotina. 

Samaritana (della), domenica, la 
2% di quaresima. 

samaritane 1) associazioni, per 
l'assistenza ni malati e ai feriti; cor- 
rispondono ai «Samaritervereine » te- 
deschi; v. assistenza 3); - 2) scuole, per 
i soccorsi d'urgenza e l'assistenza ai 
malati e feriti; la Scuola Samaritana 
li Roma, inaugurata il 27/3 1914. 

samaritazni nome della popola- 
zione mista che dopo il 722 a. C. si 
formò nella Samariìa (v.) cogli indigeni 
e colonisti assìri; odiati dagli ebrei 
puri, si costruirono un proprio tempio 
sul mionte Garizim, e adottarono come 
sacrascrittura soltantoi5 libri di Mosè. 

Samaritani Ranieri, rimatore bo- 
lognese, 13” sec. 


n 


Samaritano, il buon, personag. 
gio di una parabola del Vangelo (Lu- 
ca, X, 25-37), simbolo dell'amore com- 
passionev. verso il prossimo sotferente. 

Samariterverelne v. assisten- 
za 3); v. Samaritane. 

Samarkand v. Samarcanda. 

Samarlacota(Madras)c 13.409 a. 

Samarow v. Meding. 

sSamarra (Bagdad) vill., 2475 ab.; 
luogo di rovine a 130 km, al N di Bag. 
dad; verso la metà del 9° sec. iu resi- 
denza dei califti Abbàssidi (v.). 

samarskite minerale con radio. 

Samassi (Cagliari) 1) fiume, 84km; 
- 2) com., 2812 (resid. 2827) ab. (agglo- 
merati 2764); 64m, 

Samatzai (Cigliari) con., 1392 (re- 
sid. 1401) ab. (agglom. 1392); 160m; 
8 km da Barrali. 

Samave (Bagdad) c., 4000 ab. 

Samayvèeda v. Atarvavèda. 

Sambalpur (India centr.) città, 
14.571 ab. 

Sambas (Borneo, 0) c., 10.000 ab. 

Sambatello (Règgio di Calabria) 
com., 1251 (resid. 1310) ab., di cui 669 
(agglom. 564) in Sambatello e gli altri 
nelle fraz. di Diminniti (191), a 2 km, 
e San Giovanni(391),a3 km dal centro. 

Sambeina (di), becca, (Valsava- 
ranche) monte, 3161, 

Sambesi (Africa australe occid., 
Oceano Indiano) fiume; 2660 km. 

Sambesia i paesi d'ambe le parti 
dello Sambesi, sotto la supremazia Dbri- 
tannica; ora compresi nella Rhodesia. 

Sambhal (India, Agra e Aud) 
città, 37.226 ab. 

Sambhar (India, Rajput) città, 
12.362 ab. 

Sambiase (Nicastro) com., 10.559 
(resi. 11.624) ab., di cui 7631 (agglom. 
7287) nella città di Sambiase (20011) 
e gli altri in frazioni, tra cuni Acqua- 

fredda, Matana e AMiglierina; 8 sor- 
genti solforose, 1 sorgente acidula-fer- 
ruginosa; 53 km da Catanzavo. 

Samboneto v. Zerba. 

Sambor(Gallizia.E)}}listr..79.220 
ab. (62 per kmq); - 2) città, 17.039 al». 

Samboseto v. Busseto. 

Sambourne Edward Linley (4/1 
1$45-3/8 1910), di Londra, disegnatore 
capo del « Punch ». 

Sambow (Austria) c., 20.258 ab, 

Sambre (fiume) v. Mosa. 

Sambre-et-Mense v. Namur. 
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sumbucea l)eranna specie d’arpa; Sambusita v. Rigosa. 
- 2) era una macchina di milizia na- Sambuy v. San Mauro Torinese. 
vale; - 3) (Campania) è alcool distilla- Samedan (romanscio) = Sama- 
to coll'aggiunta dei semi dell'ànice; - | den (v.). 


4) rotata, la ghironda (v.). 
Sambuca v, Sambuca Pistoiese; 
Samb. Zabut; 'lavarnelle Val di Pesa. 
Sambucaco, Monte, a SO di Ve- 
nafro, 1205, 
Sambuca Pistoiese (Pistoia) co- 
mune, 5446 (rvesid. 7167) ab., di cui 861 


=" — s- -——= 


(agglom. 497) nel centro Pavana (303m) . 


e gli altri nelle frazioni di Campeda 
Lagacci Prassignoni(571,agglom.168). 
n 762m, e a 10,75 km, Z'òsola (275, av 
glom. 144), a 1003m, e a 7,50 km, S@a2r- 
buca Pistoiese (1070, agglom. 388) ab., 
a 73710, e 93 km, Sun Pellegrino (655, 
agglom. 383), a 10001, 6a8,32 kn, Z'orri 
e Monachino (817, agglom. 431), a 794, 
e 1 10,25 km, 6 Zreppio (1197, agglom. 
525), 3100011, 6 a 7,25 km dal centro. 
Sumbuca Zabut (Sciacca) com., 
9884 (ves. 10.345) ab. (aggl. 9666); 369. 
Sambuceto v. Bomba 3). 
Sanmbuceetole (356) v. Amelia 2), 
sammbuchella v. ebbio. 
Sambuci (Roma) com., 983 (resid. 
977) ab. (agglom. 983); 43410; a 12 km 
da 'l’ivoli. 
sambuco) gen. di piante (di solito 
arbusti) caprifogliacee, a foglie pen- 


nate, fiori piccoli, e frutti bacciformi; , 


comuuissimo dovunque il sambuco ar- 
boreo, o saribuco negro, o sambuco no- 
strale («sambucus nigra »), dai fiori 
usati pel loro profumo € in medicina 
come diaforetici ed emollienti; il #8am- 
buco di montagna («samibucus racemo- 
81 »), a bacche rosse, è meno frequen- 
te; l'ebbio (v.) o sambuchella (« sam- 
bucus ebulus ») è erbacco; — 2) battel- 
lino dalaguna; - 8) barcaccia da cabo- 
taggio (turco sumbeX) nel Mar Rosso. 
Sambuco 1) (Cuneo) com., 541 (re- 
sid. 579) ab., di cui 221 (agglom. 178) 
in Sambuco (11500) e 171 nella fra- 
zione di Olausio e Villetta (1133m); — 
2) (monte), a O di Lucera, 982m; - v. 
Castel di Lama. 
sambuco(del) falena, v.falene1)a). 
Sambughetti(Sic.,NE)m.,15581. 
Sambughetto (Pallanza) con., 
348 (vesid. 430) ab., di cui 252 (agglo- 
mer. 194) in Sambughetto (7651), 
samabuli (arabo) == samum; v. lo- 
cali 7). 
sambur v. corvo f). 


Sambharo Samhara (Eritrea) illit- 
tor. del Mar Rosso sino ali’ Abissinia; 
gli abit. della regione parlano tigrèà. 

sambita v. indiana 4). 

Samièl = Samaele (v.). 

samfeli (turco) = samum; v. lo- 
cali 7). 

samioto Gi Samo. 

saummisen la chitarra giapponcse. 

Samilanda v. Danzig (di) 4). 

Sammachini Orazio (1532-77), di 
Bologna, pittore. 

Samuinar (Arabia, N) regione; ca- 
polnogo Giof (v.). 

Sammaracion un eroe delle ley- 
gende abissine, stipite dei l'acuò. 

Sammardenchia v. Tozzuolo 
del I'riuli. 

Sammaroto v, Pievebovigliana. 

Sammartini Giovanni Batt., di 
Militno, 18° sec., fu valente musicista, 
creatore della sinfonia e della moder- 
na musica istrumentale da camera. 

Sammartino Marco, di Napoli, 
24 metà 17° sec., pittore. 

Sanimetico v. Psammetico. 

Sammichele di Bari (Bari delle 
Puglie) com., 5881 (vesid. 6534) ab. (ay- 
glomerati 5680); 281m, 

sammicheli Michele v. Sanmi- 
cheli, 

Samminiatelli [Donato (conte), 
di Firenzo, vicepresidente generale 
della Società Nazionale « Dante Ali- 
ghieri », senatore dal 19/4 1923. 

Samminiatelli-Zabarella con- 
te Giovanni (1832-agosto '93), di Viren- 
ze, diplomatico toscano. 

sammy nomignolo degli americani 
che combattevano nella guerra delle 
Nazioni; da Uncle Sani (V.). 

sammniasimn v. bramani. 

Samnio (-ti) v. Sànnio (-ti). 

Samo (già Precacore) (Gerace Ma- 
rina) com., 892 (resid. 915) ab.; 280m. 

Sazmo (Samos) (Mare Egeo, E) iso- 
la, (dal 1832) principato cristiano (gre- 
co) tributario della Lurchia, 19/3 1913 
occupata dai Greci; 108 kmq; 12.919 ab. 
(134 per kma); capitale VatAy(4000ab.); 
porto; uve eccellenti; nell'antichità fu 
uno stato tiorente ed ebbe una propri 
scuola d’arte; famosi i vasi di Samo; 
« il filosofo di Samo » = Pitàgora (v.). 
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Samoan, Isole, (Is. dei Navigatori, 
Polinesia) fra 30°30' e 14° 30/ S e 168° 
c 1730 0 da Gr.; tutte vulcaniche; cir- 
condate di scogli corallini; dalla Con- 
forenza di Berlino 14/6 1889 furono co- 
stitnitein regnoindipendenteeneutro; 
19/2 1900 divise fra Germania e Stati 
Uniti d'America; le isole assegnate 
alin prima e col trattato di Versailles 


del 1919 trasferite come « mandato » , 
alla Nuova Zelanda, sono la parte oc- 


cidentale dell’arcipelago, con le isole 
di Savaii, Manono, Apolima, Upolu 
(con la capitale Apia; vicario aposto- 
lico), Fanuatapu, Namua, Nuutale e 
Nunlua (supert. tot. 3260 kmq, 36.679 
ab., quasi tatti cristiani, con pochi 
mormoni); gli Stati Uniti ebbero l'isola 
di Tutuila (capol* Pago Pago) e altre 
minori (superf. tot. 145 kmq, 8058 ab.); 
ne scr.: Porena (1889), Lanjus (1893). 
Samocov v. Samokov. 
Samodivee v. Balcani 5). 


nds 


Samoòggia 1) affluente di sinistra , 
del Reno buloguese; ha per affluente | 


{di destra) il Latino e sbocca a monte 
di Cento; - 2) v. Savigno. 

Samogizia v. Lituania. 

Samoledi popolo nòrdico nella l'e- 
deraz. Russa, 15.877, di cui 11.931 in 
Siberia e 3940 nella Russia d'Europa. 

Samofedì (dei), penis., v. Jamal. 

Samolcov (Bulcarìa) città, 10.440 
ab.; 937. 

Sambdlaco (Sòndrio) com. (l'anti- 
co Summus lacus dei Romani [perchè 
qui giungeva il lago detto Pozzo di 
Riva di Chiavenna] allo sbocco di Val 
Mengasca), 1837 (resid.1952) ab., di cui 


748 (agglom. 663) nel centro Sant'An- I 
drea (4001) è gli altri nelle frazioni di 


San Pietro (636, agglom. 497), a 242M, 
ea 2 km, e Sormaggia (453, agglom. 
272), a 207M, e a 3 km dal centro. 

sAmolo gen. di piante primulacee; 
crescono nei luoghi umidi. 


Samotrace v. Adrianopoli. 
Samotracia (Mare Egeo, N) in 
turco Samaderek, isola: 177 kinq; 4600 
ab.; anticam. famosa pel culto mistico 
dlei Cabiri (Misteri di Samotracia); 
tolta ai turchi dai. greci 1/11 1912. 
samovar (russo) recipiente metal- 
lico per tenere in caldo liquidi, prin- 
cipalmente il tè. 
sampan piccole barche giapponesi 
ad un solo remo. 
Sampang v. Madura 1). 
Samper de Calandra (Spagna, 
Ternel) c., 2464 ab. 
Samperone v. ‘l'orriano. 
Sampeyre (Saluzzo) com., 2687 
(resid. 5767) ab., di cuni 2828 in Sami 
peyre (10001) (35 km da Saluzzo) e gli 
altri nelle frazioni di Becetto (940), a 
13500, e a 3,6 km, Gilda (371), a 117111, 
e a 10,35 km, dItore (856), a 873, 0a 
3,95 km, e Villar (692), a Li00M.,e a 
4,2 km dal centro. 
Sampierdarenav.San Pierd’ Ar. 
Sampieri v. Scicli. 
Sampiero v. Bastélica. 
Sambpiero sorta di fico e di susi- 
no i cui frutti vengono a maturazione 
alla fino di giugno (per San Pietro). 
sampietra vela aurica in tempest. 
Sampietro Francesco, di (iarla- 
sco (*'s 1815-1/8 92), fu pitt. a ‘Vorino. 
Sampo v. Bramaputra. 
sampognav.zampogna;v.a becco, 
Sampula (Tarkistàn cinese) dasi. 
sam-sceiù (cinose) l'alcool che si 
estrae dal miglio in Manciuria. 
Samsciui (Cina) città (aperta), 
G000 ab. 
Samo (Danimarca) is., v. Nordby. 
Samsun (Trebisonda) porto, 11.000 
al.; l’ant. Amiso. 
Samter (Posen) citti, 4300 nb. 
Samutle sommo sacerdote e pro- 
feta, ultimo Giudice degli Ebrei; c. 


1200 a. C.; unse Sanlle per re d'Israele. 


Samone (Ivrea) com., 688 (resid. 
708) ab. (aggi. 648); 25010; 4kmdaIvrea. 


Samori (Sudàn, O) re, il cui stato 
(sec. il viaggiatore Binger) ha una su- 
perficie di 160.000 kmq con 280.000 ab. 

Samos v. Samo. 

Samòdsata (Siria ant., Commage- 
ne) fun città, ora Samsat. 

Samosata (ili), Paolo, v. Paolo 9). 

Samostjo (polacco: Zamését) (Po- 
lonia, Lubliîn) città, 9240 ab. 

samotterio v. girafla. 
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Samugheo (Oristano) com., 2719 
(resid. 2761) ab. (agglom. 2719); 37011; 
37 km da Solarussi., 

samunm v. locali 7). 

samueni v. daimio; Giapponesi. 

Sam = santo. 

san v. Boschmannen. 

San (Gallizia) aulnente di destra 
delia Vìstola, 390 km. 

Sana 1)(Arabia) città, 60.000 ab. — 
2) (Lucca) affinente di destra dell’Ar- 
n0;- 3) v. Jemen. 
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Sanabile atto a sanarsi. 

Sanàbria (de), lago, o «lago de 
San Afartin de Castafieda » (Spagna, 
prov. di Zamora, NO), il maggior la- 
go spagnolo, Inugo poco più di 2 km, 
largo, in media, ineno di 1 kiu, con 
un perimetro di 0,6 km, con una su- 
pertìicie di 2 kmq (esattam. 196 ettari), 
e colla massima profondità di 50 m. 

Sanabu (A. Egitto, Sint) c., 7074 a. 

Sanafen (Basso Egitto, Sciarkiò) 
c., 7438 ab. 

Saunaga v. Camerun 3). 

sangali gambi secchi di gran turco. 

Sam Andrés(Guatemala) 0.,1507 a. 

San Andrés de Giles (Buenos 
Aires) c., 2335 ab. 

San Andrés de Llevaneras 
(Barcelona) luogo. 

San Andrés de Palomar (Bar- 
celona) com., 14.970 ab, 

San Andrés Tuxtla (Veracruz) 
c., 8669 ab. 

San Antonio 1) (‘lexas) a) città, 
115.063 ab.; vesc. catt.; b) fiume, 300 
km; - 2) (Messico, Chiapas) c., 6715 
ab.; — 3) capo, v. Antille (delle) 1); — 
4) v. Sant'Antonio. 

San Antonio de Arco (Buenos 
Aires) c., 3033 ab. 

San Antonio de los Banos 
(Cuba) c., 8178 ab. 

sanare 1) guarire, rendere salu- 
bre; - 2) regolarizzare (v. sanatoria). 

Sanarelli Giuseppe, di Moute San 
Savino (Arezzo) (n. 4/0 1864), micro- 
biòlogo, già prof. d'igiene pubblica nel. 
l'università di Montevideo (studi sulle 
cause della febbre gialla), poi prof. 
d’igiene all’univ. di Bologna, quiudi 
a Itoma, 7/11 1916 presentò all’Accad. 
delle Sc. di Parigi i suoi studi sulla 
natura del contagio del colèra (il vi- 
brione colèrico non arriva all'inte- 
stino attraverso lo stomaco, ma nella 
stessa cavità boccalo è assorbito dalle 
tonsille, entra nel circolo liufàtico e 
dopo un lungo percorso arriva alle pa- 
reti del tubo intestinale); uomo poli- 
tico, deputato, sottosegretario di stato. 

Sanarica (Gallipoli) com., 1198 
(resid. 1202) ab. (agglom. 1135); 7511; 
5 km da Maglio. i 

San Asencio (Spagna, Logrofio) 
c., 2375 nb. 

San Atho e Bidda (Sardegna) 
monte a SE di Nuoro, 1338111, 

saumuto (piem.) vit. grosso da carno. 





sanatòria atto con cui si logit- 
tima e corregge cosa fatta contro la 
legge o contro lo regole legali. 

sanatòorio e sanatòriuni (neo- 


' Int.) ricovero di ammalati e convale- 


sconti; più specialm. per tubercolosi 
(il primo sanatorio italiano per tuber- 
colosi, nel 1903, a Sondalo [Sèòndrio]). 

San Barbato v. Manocalzati. 

San Bartolo r. Cesena; San Gio- 
vanni in lersiceto. 

San Bartolomeo 1) (Roma) l’is. 
Tiberina; - 2) (frazioni di com. ital.) 
v. Andora; Brescia; Cagliari; Campa- 
gua; Cherasco ; Chiusa di Pesio; Mon- 
toro 4); Oltre il Colle; Ripalta Nuova; 
Salò; Savignone; Sestri Levante; Sol. 
zago; Ventimiglia. 

San Bartolomeo (di), notte 0 
strage, v. Saint-Barthélemy 2). 

san Bartolomeo @el Cervo 
(L'orto Maurizio) com., 933 (resid, 990) 
ab., di cui 498 (ugglom. 341) in San 
Bartolomeo del Cervo (261) e gli altri 
nelle frazioni di ChRiappa (226, agglom. 
179), a 225m, en 2,6 km, 6 Z’airola (209, 
agglom. 172), a 102, e a 1,05 km dal c. 

San Bartolomeo di Musiazno 
v. Pianoro. 

San Bartolomeo in Bosco 
v. Ferrara. 

San Bartolomeo in Galdo (Be- 
nevento) com., capoluogo di circonda- 
rio, 9008 (resid. 9651) ab. (agglomerati 
9008); 5540; sorgenti solf.; 24 km da 
Montecalvo Irpino. 

San Bartolomeo Val Cavarn- 
gna (Como) com., 979 (resid. 1226) nb., 
di cui 119 nel ceutro Vora (122911) e 
gli altri nelle frazioni di Caldineo (195), 
a 80711, Sora (115), a 696, e Z'avaino 
(550), a 8671, 

San Bartolomeo Valmara 
(Pallanza) com., 479 {resid. 496) ab., di 
cui 163 nel centro Spaswù (350M), 

San Basile (Castrovillari) com., 
1776 (resid. 2023) ab., sparsi nelle fra- 
zioni di Tambaicri (915), Bellizzi (527), 
Belsito (208) e Breggo (126). 

San Basilio 1) (Càgliari) com., 
1020 (resid. 1160) ab. (agglom. 1020); 
41610; - 2) v. Novara di Sicilia. 

San Rassano (Cremona) conì., 
2387 (resid. 2481) ab., di cui 1614 in 
San Bassano (57) e 773 (agglom. 269) 
nella frazione di Oltre S rio (53). 

San Baudilio di Llobregat 
(Barcolona) c., 5010 ab. 
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San Rellino (Lendinara) com., 
1756 (resi@. 1795) ab., di cui 1026 (ag- 
glom. 545) in San Bellino (7) (6 km 
da Fratta Polesine) e gli altri nella 
frazione di Presciane a 4 km dal cen- 
tro; 19/1 1915 terremoto. 

San Bencdetto (traz. di com.) 
v. Bagno; Iglesias; Pescina; Piano 
del Voglio; Portico e San Benedetto ; 
Riccò del Golfo di Spezia; San Pietro 
in Casale; San Pietro in Guarano. 

San Renedetto (di), 1) alpe, (Ap- 
penn. etrusco) alla sorgente del Mon- 
tone; - 2) passo, v. Muraglione. 

San Benedetto a Settimo v. 
Cascina. 

San BRenedetto Beibo (Alba) 
com., 466 (resid. 468), di cui 105 in.San 
Benedetto Belbo (67:11) e 128 nella fra- 
zione di Ca’ di La (66511). 

San Renedetto dei Marsi fraz. 
del comune di Pescina (v.) rovinata 
tal terremoto 13/1 1915. 

San Benedetto del Tronto 
(Ascoli Piceno) com., 10.031 (resid. 
10.428) nb. (agglom. 6967); dm, 

San Benedetto in Perillis v. 
Collepietro. 

San Bcnedetto Po (Gonzaga) 
com., 11.754 (resid. 12.192) ab., di cui 
2047 (agglom. 1290) in San Benedetto 
Po (1810; resti della storica abbazia 
benedettina di Polirone[v.} fond, 1007, 
beneficata dalla contessa Matilde che 
volle esservi seppellita) o gli altri in 
frazioni, tra cui Bardelle Camatta 
(1242, agglom 826), a 1801, 6a 3 km, 
Brede (130, agg. 102), a 6 km, Gorgo 
(1451, agglom. 949), a 170, 6a 2km, 
M{irazole (1048, agglom. 918), a 19M, 6 
n 7,5 km, Portiolo (1851, agglom. 274), 
a l9m,ea7 km, Villa Garibaldi (1571, 
ugcl. 888), a 16m, 60 1,5km,0 Zovo (886, 
aggl. t11), a 16, ga 5,6 km dal centro. 

San Benedetto Uttano (Cosen- 
za) com., 2048 (resid. 2383) ab., di cui 
1366 (agglom. 1019) in San Benedetto 
Ullano (450) e 682 (agglom. 534) nella 
frazione dli Marri (39711). 

San Bcnigno Camavese (To- 
rino) com., 2869 (resid. 3174) ab. (ag- 
glom. 2209); 213m, 

San Benito (Bolivia, Cochaban- 
ba) c., 1231 ab. 

sanbenito (spagn.) lunga casacca 
cun la quale in Spagna si vestivano i 
condannati dall’Inquisizione per por- 
‘ tarli al’altimo supplizio. 


Sanbernardiniana, lettera, si 
diceva un’ ostia circond. da raggi, con 
dentro il monogr. di Cristo, scolpita in 
pietra che si murava sulla facce. d'una 
casa rimasta immune dal contagio. 

San Rernardino 1) (Crema) co- 
mune, 3181 (resid. 3183) ab., di cui 2229 
(agglom.1993)in San Bernardino (73m) 
e gli altri nelle frazioni di Castelnuovo 
(649, agglom. 556), a 70M, e Vergonza- 
ne (303, agglom. 272), a 74m; — 2) (Ca- 
lifornia) c., 6158 ab.; - 3) (fraz. di com. 
ital.) v. Arcellasco; Bergamo c); Lu- 
go 1) a); Ponte di Nossa; "lrana. 

San Bernardino (di), passo, v. 
Mesocco. 

San Bernardino da Siena 
chiesa in Aquila degli Abruzzi (1454- 
72), con facciata di Cola dell’Ama- 
trice (1525). 

San Bernardo 1) (Chile, San- 
tiago) c., 3505 ab.; — 2) (fraz. di com. 
ital.) v. Cajolo; Decollatura; Duemi- 
glia; Levice; Prunetto; San Giacomo 
Lilippo; Savona; Stella. 

San Bernardo, monte, 1) (« Gran 
San Bernardo ») v. Pennine (alpi); - 2) 
{« Piccolo San Bern. ») v. Graie (alpi). 

San Bernardo (del), 1) cani, v. 
cane 1); — 2) ospizio, fra Aosta e Mar- 
tieny, 24720, fondato 962 da Bernardo 
di Novara, detto « di Mentone », nel 
luogo ove anticamente era un tempio 
di Giove (J£fons Sovis). 

San Bernardo (di), 1) colle, (Alpi 
Lìguri), 1006m, da Garessio a Albenga; 
- 2) valle, d'Aosta, v. Aosta (d’) 2). 

San Biagio (fraz. di com.)v. Agri- 
gento; Argenta; Bagnolo San Vito; Cit- 
tiglio; Filottrano; Garlasco; Monto- 
vì 2); Monte Falcone Sp.; Osimo; San 
Telice sul Panaro; San Quirico in Val 
di P.; Savigno; Serino; Soprazocco. 

San Biagio a Poppiano v. 
Montespertoli. 

San Biagio della Cima (San 
Remo) com., 922 (resil. 931) ab.; 9510, 

San Biagio della Valle v. Mar- 
sciano. 

San Riagio di Callalta (‘’re- 
viso) com., $241 (resid. 8408) ab., Qi 
cui 1059 fagglom. 151) in Sa» Biagio 
e gli altri in frazivui, tra cui Cavrie 
(864, agglom. 244), a 3,6 km, /Z'ovarè 
(1526, agglom. 207), a 2,3km, Sanl'An- 
drea di Barbarana (SS7, agglom. 103), 
3 6,1 km, e Spercenigo (1150, agglom. 
127), a 3,7 km dal centro. 
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San Biagio di Saracinisco 
(Sora) com., 1064 (resid. 1570) ab. (ag- 
glom. 495); 866m. 

San Biagio Plàitani (Bivona) 
com., 3892 (resid. 4060) ab.; 416, 

Sun Biase 1) (Campobasso) com., 
967 (resid. 1171) ab. (aggl. 967); 790m; 
12 km da Montagnano; - 2) v. Ceraso. 

San Biasi v. Rende. 

San Blas (Mbssico, Xalisco) porto. 

San Bon v. Pacoret de Saint-Bon. 

San Bona v. Treviso. 

San Bonico v. San Lazzaro Al- 
boeroni. 

San Bonifacio (Verona) com., ca- 
poluogo di distretto, 7581 (resid. 7657) 
alr., di cui 961 (aggiom. 580) în San Bo- 
nifacio (31m) e gli altri nello frazioni 
di Lòbia (647, agglom. 596), a 330, è 
n 5 km, Zocara (1510, agglom. 1254), 
a 32m, e86 km, Prova (961, agglom. 
580), a 32M, 6 a 3 km, e Villanova è 

"illabella (685, agglom. 464), a 31m, e 
a 1,8 km dal centro. 

San Ronifacilo (di), 1) burrasca, 
il periodo critico 12-18 maggio; -— 2) 
conti, potente famiglia guolla in Ve- 
rona (sec. 139); - 8) fonte, v. Banifa- 
ciusbrannen ; - 4) quat'rini, v. entro- 
chiti;- 5) socictà, v. Bonifatiusverein. 

San Bovo v. Canalo San Bovo. 

Sun Briccio v. Luvagno. 

San Brizio v. Marmiròlo. 

San Bruson v. Dolo. 

San Buono (Vasto) com., 2255 (ro- 
sid. 2429) ab. (agglom. 2048); 5500; 32 
km da Vasto. 

San Calogero 1) (Monteleone di 
Calàbria) com., 3045 (resid. 3376) ab., 
dì cui 1838 in San Calògero (250m) (28 
km da Pizzo) o 1207 nella frazione di 
Calimera (1801); — 2) (monte) a) al SE 
di Termini Imerese, 132540; l'ant. Hu. 
raco: b) a NE di Sciacca, in Kronios 
degli antichi. 

San Candido v. Innichen. 

San Canziano (Gradisca) com., 
1886 ab., di cui 543 in San Canziano, 
462 in Begliano e 881 in Pieris. 

San Capone frazione del comune 
di Amatrice. 

Sancarani (fiume) v. Niger L). 

San Carlino fu un teatro popo- 
lare a Napoli; no scrisse la storia Sal- 
vatore di Giacomo. 

San Carto ]) il teatro massimo di 
Napoli, è uno dei più grandi, fabbri- 
cato 1737 in 270 giorni da Angelo Ca- 


rasale; inaugurato 4/11 1737; - 2) forte 
presso Fenostrelle; - 3) (fraz. di com.) 
v. Bavona; Caraglio; Chiusa Sclafa- 
ni; Candofuri; Faedo; Montemagno; 
Pegli; Rocca d’Arazzo; Roversano; 
Sant'Agostino; Sessa Aurunca; T'iglio- 
le; Traversa; Vanzone con San Carlo. 

San Carlo (di), colosso, 0 San Car- 
tone, v. Carlone 2). 

Sam Carlo Avena v. Napoli (di) 
8) m). : 

San Carlo Canavese (Torino) 
com., 2256 (residenti 2018) ab., di cui 
1108 (ugglomerati 199) in San Carlo 
Canavese (370). 

San Carlo di Ciriè (‘Lorìino) co- 
mune, 1787 (resid. 1762) ab., di cui 1026 
in San Carlo (agglom. 206). 

San Carlos 1) (Argentina, Santa 
Fé) c., 2339 ab.; — 2) (Chiapas) pop., 
5977 nb.; - 8) (Chile, Nuble) c., 6579 
ab.; - 4) (lamaulipas) c., 6871 ab.; — è) 
(Venezuela) città, 10.740 ab. ; 505. 

San Carlos de la Ràapita (Tar 
ragona) c., 3838- ab. 

San Carlo Segna v. Gravedona. 

Sam Casciano v. Cascina. 

San Casciano dei Bagni (Mon- 
tepulciano) com., 3035 (resid. 3708) ab., 
di cui 1204 (agglom. 489) in San Qa- 
sciano dei Bagni (582) (sorgenti sn- 
line solf. e ferr. « Terme di San Ca- 
sciano », 18 km da Ficulle) e 1342 (ag- 
glom. 633) nella frazione di Celle sul 
Rigo (695m), a 6 km dal centro. 

San Casciamo in Valdi Pesa 
(Firenze) com., 14.991 (vesid, 15.123) 
ab., di cui 7992 (agglom. 2471) in San 
Casciano in Val di Pesa (30610) (sorge. 
acid. ferrug., 14 km da Iirenze) e gli 
altri nelle frazioni di dfercatale (3490, 
agglom. 679), a 294m, e a5 km, Ròmola 
(1903, agglom. 493), a 2441, e n 6 km, 
e San Pancrazio (1606, agglom. 157), a 
32M, e a 7 km dal centro. 

Sum Cassiamo l) (Zara) porto, 
1160 ab.;- 2) (fraz. di com.) v. Badia 3) 
Db); Brisighella; Cavriana; Crespino; 
Fiuminata; Nociglia; Piùbega. 

San Cassiano «di Controne v. 
Bagni di Lucca. 

San Cassiamo «di Livenza v. 
Brugnera. 

San Castrese v. Sessa Aurunca. 

San Cataldo 1)(Caltanissetta) co- 
munc, 19.446 (resid. 22.614) ab. (agglo- 
mer. 17.616); 62510: - 2) lanterna o faro 
sulla costa all’E di Lecce, presso Punta 
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del Sapone; - 3) (acque) v. Stella; - 4) 
v. Bella; Borgoforte; Modena. 

San Catalao (di), palude di Lecce, 
bonifica con scarico dello acque nel 
Mare Adriatico. 

San Celoni (Barcelona) c., 2415 ab. 

Sancerre (Cher) città, 2850 ab. 

San Cesareo v, Cava dei Tirreni. 

San CesArio di Lecce (Lecce) 
com., 5313 (resid. 5398) ab. (agglome- 
rati 4720); 42n1, 

San CesàArio sul Panaro (Mo- 
dena) com., 2909 {resid. 2902) ab. (ag- 
glomer. 826); 54m, 

Sanchez 1) Alfonso Sanchez- Coel- 
lo, di Benefayro (Valencia), 16° sec., 
pittore; - 2) Francisco a) (Sanzio)(1523- 
17/1 1601), di Las Brozas, celebre uma- 
nista spagnuolo, prof. a Salamanca; D) 
(1562-1632), di Baracara, filos. scettico; 
m.n Tonlouse; - 3) Mariano Ramon 
(1740-1822), di Valencia, pittore; - 4) 
Tomas (1550-1610), casista spagnuolo, 
che eccitò scandalo col suo trattato 
« De sacram. matrimonii » (Genova, 
1592, volumi 3). 

San Chiaffredo v. ‘l'arantasia. 

San Chierico v. Bolgare. 

Sanchîgnano v. Siviano. 

San Chirico Nuovo ({l'otenza) 
com., 2204 (resid. 2198) ab.; 746m; 25 
km da Vaglio. 

San Chirico Raparo (Lagone- 
gro) com., 2588 (resid. 2596) ab.; S00M; 
3 sorgenti solf.; 75 km da Sassano 
Teggiano. 

Sancho (-cio) 1) nome di re d’Ara- 
gona (v. 2) a)), di Castiglia e di Porto- 
gallo (v.1)s)); - 2) Pansa, lo scudiero di 
Don Quixote de la Mancha: figura di 
r07z0 contad. con naturale buon senso. 

Sancio Cattolico v. Pròcida. 

San Cipirello (Palermo) com., 
4131 (resid. 4185) ab. (agglom. 3965), 
396m ; 29 km da Palermo. 

San Cipriano v. Amatrice; San 
Giovanni Valdaruo; Taibon; Zogno. 

San Cipriano d’Aversa (Ca- 
serta) com., 5802 {resid. 5796) ab., di 
cui 48348 in San Cipriano d'Aversa 
{20M) e 1454 nella frazione di Casa- 
pesenna (26M), a 2 km dal centro. 

Sam Cipriano Picentino (Sa- 
lerno) com., 3669 (resid. 3819) ab., di 
cui 1687 (ngglom. 1388) in San Cipria- 
n.0 Picentino (33501) e gli altri nelle 
frazioni di Filetta (958, agglom. 493), 
n 226, è a 3,8 km, Pezzano (490, ag- 


zlom. 266), a 25001, 0a3 km, e Vignale 
(534), 1 3750, e a 0,2 km dal centro. 

San Cipriano Po(Voghera)com, 
833 (resid. 963) ab. (agglom. 627); 63m, 

sancire confermare; decretare. 

San Clemente 1) (Rimini) com., 
3155 (resid. 3185) ab., dì cui 671 (ac- 
glom. 162) in San Clemente (179) ; 14 
km da Cattolica; - 2) (Spagna, Cuen- 
ca) c., 4136 ab.; —- 3) (fraz.) v. Caserta 1); 
Galluccio; Leonessa; Loro Ciuffenna; 
Nocera Sup.; - 4) (badia) v. Casanria. 

sancolombano specie d'uva. 

San Colombano 1) v. Collio; 
Exilles; - 2) badia di), v. Bobbio. 

San Colombano al Lambro 
(Lodi) com., 7233 (residl. 7244) ab., di 
cui 57.12 (agglom. 5642) in San Colom- 
bano al Lambro (80m) e gli altri nelle 
frazioni di d/occia (6 Boera) (241), a 2 
km, e Jdfostiola (e Campagna) (1250, 
agglom. 1166}, a 3 km dal centro. 

San Colombano Belmonte 
(Ivrea) com., 388 (resid. 382) ab., di eni 
172 (aggl. 110) nel centro Villa (531) 
e 144 nella frazione di Cresfo {600}, 
a 0,5 km dal contro. 

San Colonibano €Certènoli 
(Chiàvari) com., 3419 {resid. 3398) ab., 
di cui 315 (sparsi) nel centro Avey- 
gio (170m), 

Sanconiatone supposto antico 
storico fenicio, di Berito, o di 'l'iro, 
forse mai esistito: la « Storia della Fe- 
nicia» a Ini attribuita, è apocrifa. 

San Cono 1) (Caltagirone) com., 
2582 (resid. 2552) nb. (agglom. 2582); 
51010; 49 Km da Radddusa;- 2) v. Ce» 
saniti; Rometta. 

San Cosimo v. Struppa. 

san Cosma e Fossatillo v. Ca 
gnano Amiterno. 

San Cosmo Albanese (Rossano) 
com. 730 (residenti 868) ab. (agglome- 
rati 664); 3721, 

San Costantino v. Briatico; Ri. 
vello. 

San Costantino Albununese (La- 
gonegro) com., 1500 (resid. 1500) ab. 
(agglomerati 1182); 6501; 28 km da 
Rocca Imperiale. 

San Costantino Calabro (Mon- 
teleone di CalAbria) com., 2142 (resi. 
2419) ub.; 44011; 19 km da Pizzo. 

San Costanzo (Pésaro) com., 4675 
(resid. 4857) nb., di enì 3100 fasgion. 
998) in San Costanzo (1501) (10 kn da 
Marotta) e gli altri nelle frazioni di 
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Cerasa (1106, agglom. 435), a 1611. è 
a5,6kmn, e Stucciola (469, agglom. 126), 
a 118m, e a 4,60 km dal centro. 

San Cresci v. Borgo San Lorenzo; 
Campi Bisenzio. 

San Crispieri v. Faggiano. 

San Cristobal 1) (Bolivia, Potosi) 
porto, 404 ab.; - 2) (Ecuador) porto, 
200 ab.; - 8) (Messico) città, 16.000 ab.; 
- 4) isola, v. Arossi. 

San Cristobal de lus Cas 'is 
(Chiapas) città, 13.162 ab.; 2140. 

San Cristoforo 1) (Novi Lìgure) 
com. 985 (resid. 1028) ab. (aggl. 922); 
30m; 12 km da Serravalle Scrivia; - 
2) (Antille brit.) v. Basseterre; - 8) 
monte, sul lago di Caldonazzo, 4531; + 
4) v. Ozzano dell’ Emilia; - 5) (fraz. di 
com.) v. Ispani; Roccaspinalveti. 

San Cristòoval v. Galapagos. 

sameta dies, la pasqua. 

sancta sanctòrumi era la parte 
più interna dell’Arca e poi del Tenm- 
pio degli Ebrei; vi entrava soltanto 
il sommo sacerdote nel giorno della 
Conciliazione; v. ebraica 8). 

sancita simplicitas v. Hus. 

Sancet Georgenthal (-gheor- 
ghen-) (Boemia, Warnsdorf) comune, 
2501 ab. 

Sanct Jouchimsthal (Eoemia), 
capoluogo di circolo distrettuale, 7385 
ab., presso il confine della Sassonia 
(Erzgebirge): miniere di pechblenda da 
cui si estrae il radio (monopolio dello 
Stato già austriaco, ora cecoslovacco). 

Sancti Spiritu(Cuba)o., 12.696 n. 

mametus la parte della Messa, dove 
cominciano le erazioni segrete e le ce- 
rimonie del snorifizio. 

Sancullu (-ourru) v. Cassai 1). 

nanculotti v. sansculottes. 

sanculottismo radicalismo. 

Sancuru v, Cassai 1). 

Sand v., Abrn. 

Sand 1) George, v. Dudevant; - 
% Karl Ludwig, v. Kotzebue 2); - 
3) Maurice, v. Dudevant. 

Sanda — Sanday (v. Orcadi 1)). 

Sandabast (Basso Egitto, Ghur- 
bieb) c., 0281 ab. 

Sandacan v. Bòrneo bb). 

sandal (turco) piccolo battello. 

sàndali calzare antico, che consi- 
steva in una suola di legno, sù ghero, 
o cuoio, ed era fermata sopra il piede 
mediante corregge; ora la calzatura 
che usauo i vescovi e certi prelati 





nelle cerimonie relig.; e quella dei cap- 
puccini e d'altri frati e monache e dei 
contadini abruzzesi e calabresi; in que- 
sti ultimi tempi se ne va diffondendo 
l'uso, specialm. in estate per i ragazzi. 

Sandaliotes (gr.) Sardegna. 

Sandal Magna (Yorkshire, West 
Riding) città, 6843 nb. 

San Dalmazio (fraz.) v. Monfe- 
stino in Serra Mazzoni; Pomarance. 

San Dalmazzo v. None; Tenda. 

sàandalo 1) v. sàndali; - 2) nome 
di legni preziosi (odorosi, e anche me- 
dicinali (sudoriferi}) delle regioni tro- 
picali, v. pterocarpo; drepanocarpo; 
il principio colorante del sàndalo è la 
santalina (Cic H14 05). 

Sandalo (Sardegna), Isola San Pie- 
iro, O) capo. 

Sandalo (del), isola, v. Sumba. 

San Damiano v. Brugherio: San 
Giorgio Piacentino. 

San Damiano al Colle (Vo- 
ghera) com., 1689 (resid. 2013) ab., di 
cui 897 (agglom. 667) in San Damiano 
al Colle (216%) e 591 (aggiom. 357) 
nella frazione di Marone (235m), a 1 
km dal centro. 

San Damiano d’Aasti (Asti) co- 
mune, 9413 (resid. 9437) ab., di cui 
2801 (aggiom. 2571) in San Damiano 
d’Asti (1791). 

San Damiano Macra (Cùneo) 
com., 2705 (resid. 2994) ab., di cui 1639 
(agglom. 471) in San Damiano Macra 
(734m); 28 km da Cùneo, 

San Daniele v. Àbano Bagni. 

Sam Daniele (da), il Pellegrino, 
v. Martino 6). 

Sun Daniele del Friùli (Udine) 
com., capoluogo di distretto, 6905 (re- 
sid. 7933) ab., di cui 5932 (agglom. 5144) 
in San Daniele del Friùli (252m) e 973 
nella frazione di Villanova (155), a 
5 km dal centro; famosi prosciutti. 

San Daniele Ripa Po (Cremo- 
na) com., 2573 (resià. 2660) ab., di cui 
1390 (agglom. 1222) in San Daniele 
Itipa Po (32m) e 367 (agglom. 298) nella 
frazione di Isola Pescaroli (3510), 

sandaraca (sandracca) v. càllitris. 

San David, isole, v. Mapia. 

Sanday v. Orcadi 1). 

Sandbach (Chester) c., 5558 ab. 

Sande(Schleswig-Holst.)b.,68102. 

Sandè (popolo) v. Niam-Niam. 

Sandeau Léonard-Sylvain-Jules 


. (1811-24/4'83), di Aubusson, scrittore 
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(romanzi e drammi: « M.lle do La Sei- 
glière », « Le genare de M. Poirier »), 
membro dell'Accademia Francese; ne 
scrisse J. Claretie (1883). 

San Defendente v. Canale 1); 
Tarantasca. 

Sandefjord (Norvegia) c., 5199 
nb.: cantiere. 

Sandelbosch = Sumba (v.). 

San Demètrio Corone (Rossa- 
no) com., 3829 (resid. 8597) ab., di cui 
3113 (agglom. 2292) in San Demètrio 
Corone (52 Lin) è 716 (agglom. 408) nella 
frazione di Macchia (43701). 

San Demètrio ne’ Vestini 
(Aquila degli Abruzzi) com., 2823 (re- 
sid. 3470) ab., di cui 226 nel centro 
Cavantoni (6721) e gli altri nelle fra- 
zioni di Cardabello (509), a 68011, Car- 
damone (181), a 670, Collarano (326), 
a 650m, Colle (497), a 615, San Gio- 
vanni(250), a 620m, Stife(137), a 563m, 
e Villagrande (697), a GGON. 

Sarzders Dauiel, di Altstrelitz 
(33/11 1819-97), lessicografo; scrisse: 
« Wéorterbuch der deutschen Sprache » 
(2% edizione 1882). 

Sanderslebemn(nhalt) c., 3420 a. 

Sanderson Lilian, di Millwankee 
(n.15/10 1867), cantatrice. 

Sanderaville (Georgia) c., 2023 n. 

San Desiderio v. Calliano 1). 

sandglal v. savgiaccato. 

Sandhorn (Norvegia) isola, 109 
kmq, 1078 ab. 

Sandhurst (ssendherst) (Austra- 
lia, Victoria) città, ora Bendigo (v.). 

San Didero (Susa) com., 557 (re- 
sid. 503) ab. (agglom. 502); 471m. 

San Diego (California) città, por- 
to, staz. biologica, 39.568 ab.; acque- 
dotto (80 kn). 

Sandifort Eduard (1742-25/21814), 
dli Dordrecht, anatomico, prof. a Leida. 

Sandigliano (Biella) com., 1436 
(resid, 1444) ab., di cui 720 (agglom. 
513) nel centro Piazza (323m) e 716 
(agglom. 411) nella frazione di Z'orrio- 
ne (290m), a 1 km dal centro. 

sandila (India, Agra e Aud) c., 
16.813 ab. 

San bionîgi v. Saint-Denis. 

sandkohie (ted.) carbone magro. 

Sandnes (Norvegia, S) c., 2607 ab. 

Sandòo v. Fiirder. 

sandolino barchetta dal persona. 

sfàndolo tipica imbarcaz. veneta. 

San Domenico 1) chiesn a Pa- 
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lermo; 1848 sede del Parlamento s8i- 
ciliano, ora è il Panteon siciliano; - 
2) v. San Domingo. 

San Domenico di Fièsole, 
chiesa edificata, a quanto si crede, dal 
Brunelleschi; nel convento di dome- 
nicani, fondato 14053, visse a lungo 
Fra Giovanni Angelico. 

San Domenico tiliì Soriano, 
antico convento di domenicani, in Ca- 
làbria, nelle montagne di Monteleone, 
distrutto dal terremoto del 1783. 

Sandfdomierz (Polonia, Radom) c., 
6534 ab. 

sandomingo v. caffè 1). 

San Domingo v. Dominicana; 
Santo Domingo. 

San Domingo (di), canapa, fibre 
tessili di varie specie di agave. 

San Domino (Trémiti) is.,2 kmq. 

Sandomirz v. Sandomierz. 

San Domisio, isola, v. Tremiti. 

Sandon y. Fo33ì. 

San Donaci (Brìvdisi) com., 2468 
(resiQ. 2402) ab. (aggiom. 2237); 481; 
8 km da San Pietro Vernòtico. 

San Donà di Piave (Venezia) 
com., capoluogo di distretto, 13,231 
(resid. 13.302) ab., di cui 8130 (agglo:n. 
5405) in San Donà di Piave (3) e gli 
altrì in frazioni, tra cui Chiesanuova 
(1396, aggliom. 705), a 53M, e a d,1 km, 
e Passarella (1277, agglom. 484), a 3, 
e a 5,8 km dal centro. 

Sam Donato (frazione di com.) 
v. Calenzano; Carinòla; Fabriano; 
Sant'Agata Feltria; Tagliacozzo; l'a- 
varnelle in Val di Pesa; Vicoforte. 

San Donato (di), 1) principe, v. 
Demidof?; - 2) villa, presso Firenze, giù 
convento degli agostiniani, ridotto a 
splendida residenza (« villa Matilde ») 
dal principe Anatolio Demidoft. 

San Donato di Lecce (Lecce) 
com., 3078 (resid. 3104) ab., di cui 2155 
(agglom. 1986) in San Donato di Lecce 
(7610) e 923 (agglom. 868) nella fraz. di 
Galugnano (8510), a 2,78 kn dal centro. 

san Donato di Ninen (Castro- 
vìllari) com., 3561 (resid. 3564) ab., di 
cui 2533 nel centro Casale (800!) e gli 
altri nelle frazioni di Policastrello (604), 
adllm, e Terra di Sopra (424), a 800. 

San Donato in Taviglione 
v. Sassocorvaro. 

San Donato Milanese (Milano) 
com., 1251 (resid. 1206) ab., di cui 421 
(aggiom. 160) in San Donato Milanese 


PP VR re ET OE SSR POUR vere > 
A - . 


san 





(1021) e gli altri nelle frazioni di 120! 
giano (364, agglom. 246), a 102, c a 
1,5 km, e friulzo (466, agglom. 261), 
a 1051, e n 2 km dai centro. 

San Donato Val di Comina 
{Sorn) com., 6089 (resid. 7079) ab., di 
cui 4461 (agglom. 3165) in San Donato 
Val di Convina (728m) (sorg. solf. e 
ferrug.; 31 km da Cassìno) e 1628 (ag- 
glomerati 400) nella frazione di Gal- 
linaro (553m), 

sandoni v. mulini 3). 

San Donnino (fraz. di com.) v. 
Brozzi: Modena; Piazza al Serchio. 

San Dorligo.della Valle (giù 
Dolina) comune della Venezia Giulia, 
già assegnato al distretto giudiziario 
di Capodistria, e dal gennaio 1923 a 
quello di ‘lrieste; 5224 ab., di cui 950 
nei centro San Dorligo (106); 9 km 
da Mriosto. 

Sandowm (is. Wight) c., 5006 ab. 

sandra (1540) v, Castelnuovo di 
Yerona. 

sandracea v. càllitris. 

Sandracotta v. Ciandragupta. 

sandrart, Joachim von, (1606-!4/10 
'88), di Fraukfurt a. M., pittore, incis. 
e scrittore d'arte; mn. a Norimberga. 

Sandrigo (Maròstica) com., 4668 
{resid, 4756) ab., di cui 3480 (agglom. 
2866) in Sandrigo (6810) (a 6 kmda Due- 
ville) e gli altri nelle frazioni di An- 
cignano (460, agglom. 117), a 64M, ea 
2,5 km, e Ztpia (728, agglom. 181), a 
55, 6a 2 km dal centro. 

Sandringham (Inghilterra), ca- 
stello reale, fu bombardato da uno 
zeppelin 19/1 1915. 

Sandrocotto v. Ciandrasupta. 

santirone maschera modenese e 
romagnoli, tipo di ignorante sornione. 

Ssanducehi (Brussa) c., 6515 ab. 

Sandusky (Qhio) c., 19.664 ab. 

Sandvig v. Allinge. 

sandwich (inglese; sènnduic), v. 
crostini. 

Sandwich (sèpnduitc) 1) (Kent) cit- 
tà già sul mare (era uno dei Cinque- 
l’orti) ora lontana 4 km, 2850 ab.; — 
2) isole, v. Havai. 

Sandwich (di), arcipelago, isole 
vulcaniche nell'Occano Atlantico Au- 
strale, a SE della Georgia australe. 

surndwichinan ({inglege) l’uomo 
sandwich, cioè che porta avviso di 
réclame davanti e di dietro. 

Saudy HI (Now York) c., 4473 n. 
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Sandy Hook (New York, porto) 
is. all'entrata della baia di New Vork. 
same (AbDiss.) mese = c. giugno. 

Samelli Gualtiero (1816-25/12 61), di 
Parma, compositore drammatico. 

San Estanislao (Paraguay) cit- 
tà, 3000 ab. 

San Eugenio v. Artigas. 

San Faustino v. Bione; Modena; 
San Mart. del Lago; Villa San Faustino. ‘ 

San Fedele 1) (Como) com., 1106 
(resid. 1222) ab., di cui 653 (agglom. 
439) nel centro San Fedele Inferiore 
(73011) e gli altri nelle frazioni di Er- 
bone (128), a 9431, e San Fedele Supe- 
riore è Quadrone (325, aggiom. 255), a 
77911; - 2) v. Sommo. 

sanfedismo v. sanfedisti. 

sanfedisti si dissero i clericali più 
roazionari e settari, nemici di ogni li- 
bertà e della indipendenza italiana, 6 
accaniti persecutori dei liberali; dal 
nome « Esercito della Santa Fede » che 
il cardinale Ruffo diede (1799) alle sue 
ordo; sanfedismo la setta politica con 
programma sanfedista. ° 

San Fele (Molfi) com., 5346 (rosid. 
5353) ab. (aggiom. 1855); 90061; 25 km 
da Bella Muro. 

San Felice 1) (Trentino, Fondo) 
c., 278 ab.; - 2) (monte) Circòo (v.); — 
3) v., Capriglia; Duemiglia; Montefu- 
sco; Montoro 4); OQcre 1); Pietravai- 
rano; Sassoferrato ; Vorricella Sicura. 

Sanfelice 1) Ferdinando, di Nu- 
poli, 18° sec., pittore; - 2) l'rancesco, 
di Roma (n. 81/12 1861), prof. l'igiene 
già all'univers. Ai Messina, poi a Mo- 
dena; importanti studi sulla natura 
del cancro; - 3) Cuglielmo, di Acqua- 
vella, di A versa (39/4 1834-3/1'97), arciv. 
di Napoli, dal 24/3 '84 cardinale prete. 

Sanfelice (la) v. Monti Sanfelice. 

Sam Felice a Cancello (Caser- 
ta) com., 8273 (resid. 8361) ab., di cui 
5788 (agglom. 45960) in san Felice a 
Cancello (1001) è gli altri nelle frazioni 
di Cancello (569, agglomi. 169), a 361, 
San Marco (1243, agglom. 751), a 65, 
e Talanico (673), a 32001. 

Sun Felice Circèo (Velletri) co- 
mune, 1604 (resid. 1669) ab.; 98m. 79 
km da Velletri. 

San Felico di Scéovolo (Salò) 
com., 1048 (resid. 1058) ab., di cui 811 
în San Felice di Scovolo (10910) (8 Imi 
da Salò) e 237 (ugglom. 162) nella fra- 
zione di Cisano (137m). 
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San Felice Slavo (Larino) com., 
1653 (resid. 1664) ab.; 5181; sorg. solf. 
joAdur.; 25 km da San Salvo. 

Snn Felice sul Panaro (Miràn- 
Mola) com., 9357 (resid. 9811) ab., di cni 
4219 (agglom. 1520) in San Felice sul 
Panàro (19) e gli altri nelle frazioni 
di flivara (3082, agglom. 100), a 1801, 
ea2 km, 0 San Biagio (2256, agglom. 
104), a 20M, e 4,6: km dal centro. 

San Felipe 1)- Jàtiva (v.); - 2) 
{Chilo) v. Aconcagna 2); - 8) (Guate- 
mala) c., 2986 ab.; - 4) (Veneznela) cit- 
tà, 6320 abit.; - 5) «de Beuguella » 
v. Angola 1). 

San Feliù de Codinaa (Barce- 
lona) c., 2394 ab. 

San Feliù de Guixols (Gerona) 
c., 11.063 ab. 

San Feliù de Llobregat (Bar- 
celona) c., 3314 ab. 

San Feliz e San Ambrosio (Oceano 
Pacifico, Chile) isole. 

San Feliziano v. Magione. 

San Ferdinando v. Napoli (di) 
£) n): Rosarno. 

Snn Ferdinando di Puglia 
(I'èggia) com., 9078 (resid. 9305) ab. (ag- 
glom. 8971); 66m; 6 km da Trinitàpoli. 

Sanferiolo v. Barzanò. 

San Fermo (fraz. di com.) v. Più- 
bega; Kedondesco. 

Sam Fermo cella Battaglia 
(già Vergosa) (Como) com., 869 (resid. 
854) ab. (sparsi); 410; 27/6 1859 batta- 
glia (8000 austriaci battuti da Garibal- 
di con 3000 «cacciatori delle Alpi»; 
morte del capitano Carlo De Cristo- 
foris; Como liberata). 

San Fernando 1)(Argentina) c., 
5920 ab.;- 2) (Cadiz, Islade Leon) com., 
25.611 ab.; — 3) (Chile, Colchagua) cit- 
tà, 8277 ab.; 346m; - 4) (Is. Trinidad) 
porto; 6340 ab.; - 5) (Luzon) c., 12.892 
ab.; - 6) (Camanlipus) villa, 5383 ab.; - 
7) (Venezuela) v. Atabapo. 

San Fili (Cosenza) com., 3811 (re- 
sid. 50537) ab., di cui 2801 in San Fili 
(5101) c 1010 (agglom. 702) nella fraz. 
di Bucita (5001); 8 km da Rende 5. TP. 

San Filippo (fraz. di com.) v. Ab- 
badia 4); Castigt. d'Orcia; Contigliano. 

Sanfilippo Igvazio, capo (col con- 
te Mich. Sforza) della missione minera- 
logica ital. nella Tripolitania, partita 
da Tripoli 8/4 1911, 8/6 a Gariàn, 28/8 
presso a Sokna, ivi prigioniero colla 
miss. dal */10 1911, liberato 3/1 1912. 


San Filippo del Mela (Mogsina) 
com., 4290 (resil. 4738) ab., di cui 2214 
(agglom. 1784) in San Filippo del Mela 
(1201) e gli altvi nelle frazioni di An- 
geli è Olivarella (447, agglom. 310), a 
90m, ea 2 km, Archi Crocecaruso (592, 
agglom. 408), a 20M, oa 4 km, Cattafi 
(595, agglom. 324), a 135, e a 4 km, 
Corriolo (442, agglom. 329), a 50m, e 
a 3 km dal centro. 

San Filippo inferiore (e -#8u- 
periore) v. Messina a). 

San Fior v. San Fior di Sopra. 

San Fiorano (Lodi) com., 1546 
(rosid. 1634) ab. (agglomer. 896); 56M; 
3 km da Codogno. 

san Fior di Sopra (Conegliano) 
com., 3860 (resid. 3329) ab., di cui 1365 
(agglomor. 828) in San L'ior di Sopra 
(6011) (2 km da Pianzano) e 1346 (aggl. 
137) nella frazione di Castello l'ogan- 
zuolo (119), a 2 km dal centro. 

San Fiorenzo (Corsica, N) vill., 
800 ab.; Golfo di San Fiorenzo. 

San Fiorenzo Cesare, di Genova 
(17/3 1834-?/12 1909), musicista. 

San Fioriano 1) (Gorizia) con.., 
165 ab.; — 2) v. San Pietro in Cariano; 
- 3) v. Buja. 

San Floriano di Campagna 
v. Castelfranco Veneto. 

San Floro (Catanzaro) com., 1148 
(resid. 1277) ab. (agglom. 1056); 260m; 
12 km da Catanzaro. 

San Francesco I) (fraz. di com.) 
v. Catona; Laurana; Lenna: Padula; 
Pèlago ; Pettinengo; Vito d'Asio; Vol. 
terra; — 2) famosa chiesa ad Assisi, fon- 
data subito dopo la morte di San Lran- 
cosco dai suoi discepoli per racchiu- 
derne il corpo; insigne sacrario d’arte 
e di fede; - 3) il 'l'empio Malatestiano 
di Rimini, la più insigne opera della 
rinascenza in Romagna. 

Sam Francesco (di), cavallo, il 
bastone del viandante. 

San Francesco al Campo (To. 
rino) com., 8486 (residenti 2919) ab. 
(sparsi); 324M1; 3 km da San Mauri- 
zio Canavese. 

San Francesco d’Albaro v. 
Genova. 

San Francesco di Paola v. 
Brescia. 

San Francisco ]) (Stato di Cali- 
fornia) città, 506.676 ab. (nel 1920; nel 
1545 avevit 150 ab. e nel 1850 ne ave- 
va 20.000); porto, uella Baia di San 
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Francisco; consolato ital.; temp. m. 
ann. + 12.69, genn. +-9,6°, sett. +- 14,90; 
osserv. met. 370 47’ 28" N 122005’ 42’' 
O da Green.; inverno 1893-94 esposiz. 
universale (Midwinter Fair; ripetiz. 
di quolla di Chicago); 18-£2/4 1906 vio- 
lento terremoto e incendio (distrutte 
28.188 casc); risorta mirabilmente in 
suo anni; 1915 espos. internaz.; - 2) 
(Avrgent.) 1) (Cordoba) c., 1843 ab.; b) 
(San Luis) c., 1598 ab.; - 8) (Bras.) fin- 
116, 3000km;-4)(Salvador)c., 215Lab. 

San Francisco de Limache 
(Valparaiso) c., 3773 ab. 

Sam Francisco «del Rincon 
(Guanajuato) c., 10.404 ab. 

San Francisco de Macoria v., 
Dominicana, 

San Franco, monte, (2135m), nel- 
l’Abruzzo teramano. 

San Fratello (Mistretta) com., 
10.424 (resid. 10.455) ab., di cui 9901 
(agglom. 9818) in San Fratello (650m), 
60 km da Cefalù; dialetto lombardo. 

Sanfi® (Alba) com., 1867 (resid. 
1951) ab., di cui 1403 {agglom. 1364) 
in Sanfrè (280m). 

San Frediano a Settimo v. 
Cascina. 

Sanfront (Saluzzo) com., 4811 (ve- 
sid.5082) ab., di cui 1078 (agglom. 652) 
in Sanfront (562) (17 km da Saluzzo) 
e gli altri in frazioni, tra cui /tobella 
(868, agglom. 191), ad 1km dal centro. 

San Fructuoso v. 'l'acnarembo. 

San Fruttuoso 1) badìa famosa 
antichissima sul monte di l'ortofino 
presso a Genova; tombe dei Doria (se- 
polcri gòtici) 1275-1305; - 2) v. Genova. 

Sanga v. Camerun 3}; Congo 1); 
Gokcia. 

sanga (razza) v. bovini. 

San Gabriele v. Baricella. 

San Gaetano (fraz. di com.) v. 
Caorle; Saponara Villafranca. 

San Gaggio luogo presso Firen- 
ze (il nome è corruzione di San Caio), 
3920 ab. 

Sawngai v. Scianghai. 

San Galgano vovina di un'an- 
tica badia presso Siena. 

Sangalli Francesco (1820-23/9°92), 
di Romanengo, pianista; m. a Varese. 

San Gallo I) (Bergamo) com., 1479 
(resid. 1933) ab., di cui 491 (agglom. 
126) nel centro Callabè (720m), e 475 
(agglom. 241) nella frazione di Molini | 
(4781); —- 2) v. Botticino Sera, | 
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San Gallo (Sankt Gallen) (Sviz- 
zera) 1) cantone: 2019 kmq; 302.896 
ab. (150 per kmq); - 2) com., 37.869 
ab. (673m). 

Sangallo (da) v. Giamberti. 

Sangaminèr (Bombay) c., 11.365 a. 

Sangamon (fiume) v. Illinois 1). 

Sangano (‘l'orino) com., 487 (resid. 
506) ab. (agglom. 315); 343, 

Sangario v. Sacaria. 

San Gaudenzio v. Cervesina; 
Oleggio 1) a). 

San Gavino fraz. di Porto TL'ovres. 

San Gavino Monreale (Càglia- 
ri) com., 3468 (resid. 3527) al.; 53m, 

Suangay v. Ande e). 

Sangeupura (Giava) c., 4120 ab. 

San Gemignano di Controne 
v. Bagni di Lucca. 

Sam Gèmini (TVerni) com., 2449 
(resid. 2377) nb: (agglom. 901); 337; 
12 km da Terni; sorgente acidula, li- 
tiosa; a 3 km le rovine dell’ant, «Car- 
sulae », e a E il monte Zorre Maggiore. 

Sun Gentàsio (Pavia) com., 1374 
(vesid. 1405) nb., di cuì 713 (aggl. 661) 
in San Genèsio (87) (6 km da Pavia) 
o gli altri nelle frazioni di Comairano 
(357, agglom. 165), a90M, ea 1,6 km, © 
Ponte Carate (304, agglom. 208), a 88M, 
e a 1,5 km dal centro. 

San Gennarello v. Ottajano. 

San Gennario (1530) v. Cre- 
scentino. 

San Gennaro 1) il duomo di Na- 
poli, fond. 1272, costr. 1299-1314; splen- 
dida la Cappella del Santo; v. Genna- 
ro 1); - 2} (Nola) com., 3416 (resid. 3485) 
ab. (agg. 1515); 56m; - 8) v. CapAnno- 
ri; icinisco; Sant’ Ang. dei Lombardi. 

San Gennaro di Lalma (Nola) 
com., 3555 ab. (agglom. 1451); 1 km 
da l’alma. 

Sangerhausen (-gher-) (Prus., 
Merseburg) città, 10.680 ab. 

San Germamn (Isola di Portorico) 
com., 3954 ab. 

San Germamo (fraz. di Com.) v. 
Casale Monferrato; Cassino; Montjo- 
vet; Saint-Germain-en-Laye. 

Sam Germano (di), Stufe, v. 
À gnano. 

San Germano (di), trattato di 
pace, v. Saint-Germain-en-Laye (di). 

sangerimano Vinc. (1758-1819), 
di Arpino, fu missionario in Birmania. 

San Germano Chisone (Pine- 
rolo) com., 1308 (resid. 1307) ab. (ag- 
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glomerati 588); 486m; grafite; 6 km 
da Pinerolo. 

San Germano dei Bèrici (Bar- 
barano) com., 1788 (resid. 1873) ab., di 
cui 688 (aggl. 461) in San Germano dei 
Bèrici(90m)(25km da Lonigo)e gli altri 
nelle frazioni di Campolongo (280, aggl. 
124),225M, e a 2,6 km, e Vella del Ferro 
(838, aggl. 348), a 2210, ea3kn.dalcent. 

San Germano Vercellese(Ver- 
celli) com., 4332 (resid. 3835) ab. (ag- 
glomerati 2628); 161m, 

San Gerdnimo (conv.) v. Carlo 6). 

San Gervasio v, Carlino; Firen- 
ze; Paderno Cremonese; Salicetto. 

San Gervasio Bresciano (Ve- 
rolanuova) com., 1775 (resid. 1790) ab., 
di cui 1431 (agglom. 1392) in San Ger. 
rasio Bresciano (57m) (6 km da Vero- 
lannova) e 344 (agglom. 288) nella fra- 
zione di Casaccie (56m), 

San Gervasio d’Adda (Berga- 
mo) com., 1349 (resid. 1379) ab. (agglom. 
1182); 200m; 10 km da Verdello. 

Sangha => Sanga (v.). 

Sanghi, isole, n NE di Celebes, 
1056 kma, 76.900 ab.; Gran Sanghi la 
maggiore (798 kmq, 25.000 ab.). 

sangho eremitaggio buddistico. 

‘sangiaccato (turco: sandgiak) 
circoscriz. amministrativa della Tur- 
chin; e divisione della provincia o ri- 
layet; è governato da un mutessarif. 

San @iacomo (fraz. di comune) 
v. Acri; Atri; Candelo; Cavriana; 
Cerzeto; Furore; Issime; Livorno Pie- 
monte; Lusiana; Paola; Piane di Ser- 
ravalle Sesia; Ragogna; Roburent; San 
Damiano d'Asti; San Martino Sannita; 
Sant'Eufemia a Maiella; Santiago; So- 
pracozzo; Spoleto; Teglio. 

San Giacomo (di), 1) erba, v. gia- 
cobea 2); — 2) passo (Alpi Leponzie), 
2308m, dall’ Albergo della Frua(1675Mm) 
ad Airolo (1289m); - 8) valle, v. Liro Db). 

San Giacomo degli Schiavo- 
mi (Larino) com., 905 (resid. 997) ab.; 
169m; 7 km da Termoli. » 

San Giacomo della Spada 
(di), ordine militare; della Spagna e 
del Portogallo, istituito 1170, confe- 
rito 1175 da Alessandro III. 

San Giacomo delle Segnate 
v. Quistello. 

San Giacomo del Martigno- 
me v. Anzola dell’ Emilia. 

San Giacomo di Veglia v. 
Vittorio, 
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San Giacomo e Filippo (Sòn- 
drio) com., 1293 (resid. 1550) ab., di cni 
219 (agglom. 151) in San Giacomo e Fi- 
lippo (540) (sorg. acidula ferrug.; 3,8 
km da Chiavenna) e gli altri nelle fra- 
zioni di Dalò (108), a 1071m, e a 4,8 
km, Gallivaggio (246), a 802m, e n 4 
km, Olmo (284), a 1050m, ea 6,3 km, 
San Bernardo (181), a 1119m, e at 
km, Sant'Antonio d' Albareda (146), a 
1219m, en 9 km, e Sommarovina (109), 
n 965m, ea 6 km dal centro. 

San Giacomo Pò v. Bagnolo 
San Vito. 

sangiak (turco) v. sandgiak. 

sangiakiar v. alemdar. 

Sangiano (Varese) com., 732 (re- 
sid. 932) ab. (agglom. 648); 237m, 

San @il(Col.,»antander)c.,12.000 a. 

San Gillio (‘l'orino) com., 817 (re. 
sid. 829) ab., di cui 426 in San Gallio 
(320m) e 391 (aggiom. 225) nella fra- 
zione di Caussà (321). 

San Gimignano (Siena) com., 
10.365 (resid. 10.921) ab., di cui 3742 
(nggl. 3262) in San Gimignano (332m) 
(sorg. salina; 12 km da Poggibonsi) e 
gli altri in frazioni, tra cui Z’ancole 
(1430, agglom. 139), a 249m, e a 5 km, 
e Ulignano (2156, agglom. 285), a 167, 
ea 7 km dal centro. 

San Gimignano (da), Vincenzo 
(Tamagni) (1492-1529), fu uno dei mi- 
gliori scolari di Raffaello; 1. a Roma 

San Ginés de Vilasar (Barce- 
lona) c., 3039 ab. 

San Ginèsio (Macerata) com., 6796 
(resid. 6838) ab., di oni 1519 (agglom. 
1179) in San Ginèzio (887) (16 km da 
Urbisaglia) e gli altri in frazioni, tra 
cui Campanelle (744, agglom. 192), a 
364m, Cerreto (575, agglom. 105), Colle 
(234, agglom. 164), a 4921n, Aforichella 
(335, agglom, 225), a 52710, Jforico (369, 
agglom. 272), a 361m, e Vallato (573, 
agglom. 500), a 609m, 

Sangineto (Paola) com., 1532 (re- 
sid.1667)ab., di cui 1329 (agglom. 1057) 
in Sangineto (326m) (7 km da Belvede- 
re Marittimo) e 203 (agglom.110) nella 
frazione di Le Oreti (170m), 

San Giò v. Cossìla. 

Sangiorgi 1) Filippo, di Roma (19/4 
1831-10/2 1901), composit. dramm.; - 2) 
Gaetano (1823-1/1°84), di Corleone, giu- 
reconsulto, fa sottosegr. di stato sotto 
la dittatura di Garibaldi e la proditt. 


di Deprotis in Sicilia; prof. di diritto 
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san 
maministe. nell'università di Palermo ; 
dal 19/11 ’82 senatore; m. a Palermo; 
— 3) Gustavo, di Ancona (2/11 1832-5/, 
90), avvocato 6 prof. di procedura ci- 
vile nell'università di Bologna, critico 
o serittore musicale; fondò 9/8 53 & 
Bologna « L’Arpa », giornale lettera- 
rio artistico teatrale. 

San Giorgio 1) (fraz. di com, it.) 
v.Asgoro; Bregnano; Cesena; Crogna- 
leto; Dragoni 2); Ferrara; Giuppana; 
Laganadi; Moncucco Torinese; Moner- 
ghi; Montemale di Cuneo; Montiglio 
1); Pietragalla; Ronsio; San Michele 
al'l'agliamento; Sarroch ; Sesto Calen- 
de; Sindia; Viola; - 2) (Chersoneso, 
"Iracia) v. Pactie, 

San Giorgio (da), Eusebio, pit- 
toro perngino, 15°-16° sec. 

Sun Giorgio (di), 1) banco, 0 casa, 
o monte, potente istituto finanziario 
creato dalla repubblica di Genova 1409 
riunendo le varie compere o debiti dello 
Stato verso i privati per mutui fatti al 
‘ pubblico erario (d'allora chiamaronsi 
compere o luoghi le azioni cho ogni par- 
tecipante aveva iscritte al banco); 1539 
la repubblica convertì in perpetuo il 
debito che aveva col banco 6 che fino 
in quel tompo si considerava redimibi- 
le (questa conversione fu detta il « ma- 
gno contratto di consolidazione »); 
1675 il banco da semplice cassa di de- 
posito divenne anche banca di sconto ; 
salì a grandissima potenza finanzia. 
ria e anche politica; era padrone e si- 
guore dell’isola di Corsica, governava 
Narzani, Castelnuovo, Ventimiglia e 
altreterre; decadde poi lentamente fin- 
chò 1797 fallì; ne scrissero È. Maren- 
go, 6. Manfroni e G. Pessagno (1911); 
- 2) canale, il tratto di mare tra il Gal. 
les e l'Irlanda, al S del mare d'Irlan- 
da; - 8) cavaliere, v. Giacomo 6) c); 
- 4) compagnia, di ventura, (di tede- 
rchi), assoldata da Lodrisio Visconti, 
scontitta a Parabiago; - 5) funghi («tri- 
choloma freorgii »), comestibili; - 6) 
isola, n) {Venezin) isola nel mezzo del 
bacino di San Marco (già dei Cipressi 
o dfenimia, abitata fin dalle; oca ro- 
mana) e chiesa (esistente sin dal sec. 
10‘; rifatta 1565-1610 Palladio e Sca- 
mozzi); b) (Delta del Danubio) fra i 
due rami di San Giorgio e di Sulina,; 
c) v. Pribilow; - 7) moneta, coll'eftigie 
di San Giorgio, per lo più in atto di uc- 
cidere il drago; tali la moneta d'oro 
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ingleso verso il 1540, del valore di 20 
lire, g il tàllero di Mansfeld e di Krem- 
nitz; -— 8) ordine, n) ordine bavarese, 
istituito 1729 dall’elettore Carlo A1- 
berto, riorganizzato 1871 dal re Lui- 
gi II; b) ordine mititare russo (4 clas- 
sii, istituito 1769 da Caterina II; — 9) 
palazzo, a Genova eretto 1262 da Fra 
Uliviero, e 1407 dalla Repubbl. ceduto 
al Banco di San Giorgio; monumento 
nazionale; ora sede del Consorzio au- 
tonomo del porto di Genova; -— 10) s0- 
cietà, formata nel 13° sec. dall'ordine 


. dei cavalieri franconi, dopo il 1488 tra- 


sformatasi nella « Grande Confedera- 
zione Sveva ». 

Sangiorgio 1) Abbondio (19/7 1798- 
2/11 79), di Milano, celebre scultore; v. 
Pace 13); - 2) Gaetano, di Milano (15/9 
1843-13/s 1910), figlio del prec., storico, 
im. a Rodi-Fiesso nel Canton Ticino; 
- 3) Paolo (1748-1816), di Milano, pro- 
zio del precedente, fu chimico e natu- 
ralista, e scrittore. 

San Glorgio a Bibbiano v. 
Cascina. 

San Giorgio 
Prato in 'Voscana. 

San Giorgio a Cremano (Na- 
poli) com., 7925 (resid. 7309) ab. (ag 
glom. 6808); 56m; 2,6 km. da Portici. 

San Giorgio Albanese (lus- 
sano) com., 1187 (resid. 1516) ab. (ag- 
glom. 1033); 431; 15 kim da Coni- 
gliano Càlabro. 

San Giorgio a Livi (Gaeta) com., 
1961 (resid. 2189) ab. (aggl. 480); 38; 
11 km da Cassino. 

San Giorgio Canavese (Ivrea) 
com., 3396 (resid. 3779) ab., di cui 3044 
(agglom. 2615) in San Giorgio Cana- 
rese (300M) (7 Km da Rivarolo Cana- 
vese) e 352 nella frazione di Cortereg- 
gio (2491), a 5 km dal centro. 

San Giorgio della Kichin- 
velda (Spilimbergo) com., 4358 (re- 
sid. 4932) ab., di cui 655 (agglom. 599) 
in San Giorgio della Richinvelda (86m) 
(15 km da Casarsa della Delizia) e gli 
altri nelle frazioni di Aurava (455, ag- 
glom. 400), a 77M, e a 1,7 km, Cosa (474, 
agglomi. 324), a 881, ea 2 km, Doma- 
ning (702, agglom. 583), a 69M, e a 4,77 
km, Pozzo (566, agglom. 457), a 820, è 
a 1,7 km, L’rovesano (623, agglom. 542), 
au 95m, ea 3 km, 0 Rauscedo (883, av- 
glom. 766), a 88, e a 3,63 km dal cent. 

San Giorgio delle Pertiche 


a Colonica v. 
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(Camposampiero) con., 5209 (resid. 
ab., di cui 2533 (sparsi) in San 
Giorgio delle Pèrtiche (20m). 

San Giorgio di Lomellina 
(Mortara) com., 3325 (resid. 3262) nb., 
(ngglom. 2616); 99m; 6 km da Lomello. 

San Giorgio di Mantova (MAn- 
tova) com., 4659 (resid. 4668) ab., di eni 
2511 (agglom. 477) nel centro Frassino 
(24M); 3 km da Mantova. 

San Giorgio di Nogaro (Pal- 
mauova) com., 5411 (resid. 6091) ab., 
di cenì 2074 in San Giorgio di Nogaro 
(71m) (durante la guerra 1915-18 uni- 
versità « Castrense » per gli studenti 
di medicina 5° o 6° anno, aspiranti 
ufficiali medici, istit. con decreto-leg- 
ge °% 1916) o gli altri nelle frazioni 
di Chiarisacco (658), a 7M, ea 0,4 Ìm, 
Jfalisana (484, agglomi. 334), a 2, e 
a 4,7.,km, Nogaro (440), a 44m, è a2km, 
Torre Zuino (790, agglom. 442), n 3m, 
e a 6,4 km, Villanora (393, agglom. 
297), a dm, ca 1,9 km, Zellina (341, 
agglom. 229), a 86M, e a 2,62 km, e Zuc- 
cola (231), a 8M,6 a 0,2 km dal cen. 

San Giorgio di Pésaro (léisa- 
ro) com., 1615 (resid. 1853) ab., di cui 
1048 (agglom. 311) in San Giorgio di 
Pésaro (201m); 18 km da Tano. 

San Giorgio di Piano (Bolo- 
gua) com., 4758 (resid. 4826) ab., di cui 
3221 (agglom. 1404) in San Giorgio di 
Piano (18m) e gli altri nelle fraz. di 

Cinquanta, Gherghenzano e.Stiatico. 
È San Giorglo în Bosco (Citta- 
della) com., 5205 (resid. 5277) ab., di 
cui 1256 (sparsi) in San Giorgio in 
Bosco (291); 5 km da Cittadella. 

San Giorgio in Brenta v. Fon- 
taniva. 

San Giorgio in Salici v. Sona. 

San Giorgio la Molara (San 
Bartolomeo in Galdo) com., 5094 (re- 
sid. 5726) ab. (agglom. 4442); 668m,; 
sorgenti solfuree (Piano delle terre); 
23 km da Benevento. 

San Giorgio la Hontagua (Be- 
nevento) cem., 3382 (resid. 3612) ab., 
di cui 816 in San Giorgio la Montagna 
(38010) (12 km da Benevento) e gli altri 
in frazioni, tra cui Ginestra (1745, ag- 
glom. 581}, n 371Mm, e Marzani (259, ag- 
glom. 99), a 430m, 

San @iorgio Lucano (Lagone- 
gro) com., 2021 (resid., 2168) ab.; 41601; 
28 km da Rocca Imperiale. 

San Giorgio Monferrato (Ca- 


moeni 
0252 


sale Monferrato) com , 1743 (resid. 1708) 
ab. (agglom. 948); 281. 

San Giorgio Morgeto (Palmi) 
com., 5195 (resid. 5368) ab. (agglom. 
4843); 4630; 50 km da Geraco. 

San Giorgio Piacentino (Via- 
venza) com., 5418 (residl. 5469) ab., di 
cui 2363 (agglom. 1060) in San Giorgio 
Piacentino (104m) e gli altri in frazio- 
ni, tra cui Centovera (761, agglom. 106), 
a 129m, San Damiano (551, agglom. 
242), n 144m, 6a 6 km, e Tiustino (410, 
agglom. 121), a 1321, ea 6 km dal cen. 

San Giorgio Searamipi (Acqui) 
comtne, 451 (residenti 453) nb. (agglo- 
merati 61); 635. 

San @iorgio sotto Taranto 
(Taranto) com., 3605 (resid. 3675) ab: 
(aggl. 3467); 6911; Gkm da Monteiasi. 

San Giorgio Spinelli (di), 1)o- 
menico (princ.)(1788-19/41863), di ras. 
so l’elesino, fu archeol. e numismatico. 

San Giorgio su Legnano (Gal- 
larate) com., 2980 (resid. 2978) ab. (ag- 
glom. 2872); 198m; 3 km da Legnano. 

San Giòdrio (Susa) com., 17929 (re- 
sid. 1908) ab., di cui 773 (agglom. 666) 
in San Giòrio (474m) e gli altri nello 
frazioni di Città (390), a 1085M, e a 
3 km, e Martinetti (636, agglom. 588), 
a 650, 6 a 1 in dal centro. 

San Giovanni 1) (L’iccolo Antil. 
le) isola, già danese, o dal 1917 degli 
Stati Uniti d'America; - 2) v. Saint- 
Jean; Saint-John; Saint-Juan; Sankt 
Johann; - 3) (frazione di com. ital.) 
v. Acquasanta; Albi; Apollosa; Bella- 
gio; Borghi; Cagnano Amit.; Casarsa 
della Delizia; Ceppaloni; Cherasco; 
Giarre; Gittfoni Valle Piana; Godiasco; 
Limone Piemonte; Marciano; Milaz- 
zo; Aileto 2); Oleggio 1) a); Ostellato; 
Palmas Suergiu; rolaveno; Roascio; 
Sambatello; San Demetrio ne’ Vestini; 
San Giovanni alla Castagna; San Mar- - 
tino Canavese; Sante Marie; San Vin- 
cenzo Valle Roveto; Sassoferrato; So- 
rano; Stella Cilento; Tornareccio; Tri- 
nità; Vernante; Zambrone. 

San Giovanni (da), Giovanni, 
v. Mannozzi. 

San Giovanni (ili), 1) cavalieri, a) 
v.Gerusalemme (di) 4); b) «regio ordine 
prissiano », di nobiltà secolare, istit. 
23/6 1812, riorganizz. 15/10 1852 sotto il 
titolo di « Commenda di Brandenbuig 
deli'Ord. cavalleresco di San Giovanni 
dell’ Ospedale di Gerusalemme colla 


speciale missione dell’assistenza agli 
ammalati » e feriti in tempo di guer- 
ra; — 2) concezione, festa 24/9; —- 8) con- 
fessione, commem. del martirio di San 
Giovanni Evang. %/6; - 4) cristiani, v. 
mandei ; - 5) decollazione, festa 20/8; - 
6) erba, v. bypèricam; artemisia a); 
- 7) esaltazione del corpo, nella Chiesa 
greca, festa (29/0) della presunta ascen- 
sione al cielo dell'apostolo San Gio- 
vanni; - 8) gilde, v. San Luca (di); — 
9) giorno {o festa), la commemor. del. 
la natività di San Giov. Battista, 24/6, 
rina volta festa del Solstizio d'estate, 
e perciò anche adesso in qualche paese 
congiunta a superstizioni e usi paga- 
ni; celebrata pure dai massoni, per- 
chè San Giovanni Battista era con- 
siderato anticamente in Inghilterra 
come patrono dei muratori; altre con- 
fraternite massòniche assunsero a pa- 
trono San Giovani Evangelista, au- 
tore dell'« Apocalisse », la cui festa 
27/12 coincide col solstizio d'inverno; 
- 10) ospedale, v. Gerusalemme (di) 4); 
- 11) ranocchiella, la ranocchiella ver- 
de; - 12) rivelazioni, l’ Apocalisso; - 
13) vermetto, la lùcciola. 

San Giovanni al Gatano v. 
Pisa. 

San Giovanni alla Castagna 
(Lecco) com., 2202 (resid. 2206) ab. (ag- 
glom. 1726); 300m; 2 km da Lecco; ed 
altri nelle frazioni di Cavagna, Cereda 
Inferiore e Varigione. 

San Giovanni alla Yena v. 
Vicopisano. 

San Giovanni a Mare v. Mi- 
nori. 

San Giovanni a f’iro (Vallo 
della Lucània) com., 2835 (resid. 3299) 
ab., di cui 1792 (agglom. 1607) in San 
Giovanni a Piro (450m) e gli altri nelle 
frazioni di Bosco (434), a 395mM, e a 7 
km, o Scario (609, agglom. 546), n 10M, 
ea 8 km dal centro. 

San Giovanni a Teduceto (Na- 
poli) com., 22.594 (resid. 22.634) ab., di 
cui 12.888 nel centro Corso San Gio- 
vanni (41) e gli altri nelle frazioni di 
Casale (2055), a 13m, e a 0,36 km, Paz- 
zigno (4288), a Gm, e a 1,88 km, e Villa 
San Giovanni (3369), a 9m, ea 0,76 km 
dal centro. 

San Giovanni Battista, il fa- 
moso battistero di Firenze, edificio cri- 
stiano a pianta ottagonale, di data in- 
certa (5°-11° sec.?); con rivestiniento 
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esterno di marmo bianco e verde; ce- 
lebri porte di bronzo ai tre portali. 
sam Giovunni Battista 1) (Ge- 
nova) com., 3016 (resid. 2939) ab., di 
cui 957 nel centro Pian di Forno (87m) 
o 1224 (aggl. 998) nella fraz. di Soripa 
(17m), alkm dal centro; - 2) v. Stella. 

San Giovanni Bianco (Ber- 
gamo) com., 1868 (resid. 2187) ab., di 
cui 854 (agglom. 717) in San Giovanni 
Bianco (400%) (26 km da Bergamo) e 
gli altri in frazioni, tra cui Cornalita 
(228), a563m, Oneta(148), a473m, Pian- 
ca (230, agglom. 150), 2 803, e /toncà- 
glia Entro (222, agglom. 159), a 420m. 

San Giovanni d’Acri rv. Accal). 

San Giovanni d’Antro, presso 
San Pietro al Natisone (Friùli), grotta 
(3481) lunga 300, la cui entrata già pel. 
l'epoca barbarica fn ridotta a cappella. 

San Giovanni d’Asso (Siena) 
com., 2802 (resid. 2954) nb., di cui 639 
(agglom. 288) in Sa Giovanni d'Asso 
(32310) (sorg. acidula) e gli altri nelle 
fraz. di Mfonterongrifoli (1146, agglom. 
164), a 296m, en3 km, e Montisi (1017, 
aggl. 557), a 413m, €17 km dal centro. 

San Giovanni della Paglia, 
presso Villafranca di Verona, dov' è il 
ricordo del quadrato formato *4/s 1866 
dal 49° reggimento fanteria (col prin- 
cipe Umberto). 

San Giovanni del Tempio v. 
Sacile. 
Suu Giovanni di Rieda (Vi- 
terbo) com., 941 (resid. 1169} ab.; 33110; 

12 km da Viterbo. 

San Giovanni di Galermo (Ca- 
tania) com., 1247 (resid. 1239) ab. (ag- 
glom. 1152); 315Mm; 8km da Catania. 

San Giovanni di Gerace (Ge- 
race) com., 1592 (resid.1762) ab., di cui 
1526 nel centro Dante Alighieri; 3001; 
13 km da Gioiosa Ionica. — 

San Giovanni di Livenza v. 
Sacile. 

San Giovanni di Manzano 
(Cividale del Friùli) com., 3049 (re- 
sid. 3089) ab., di cui 818 (agglom. 722) 
in San Giovanni di Manzano (66m) e 
gli altri nelle frazioni di Bolzano (358), 
a 650, 6 8 1,9 kn, Dolegnano (602, ag- 
glom. 557), a 73m, ea 2,1km, Medeuz- 
za (585), a 44M, 6 a 4,7 km, e Villano- 
va (686), a 49M, e a 2,0 km dal centro. 

San Giovanni di Medua (Al. 
bania) porto a N della foce del Drin, 
già occup. dai Montenegrini 5/1 1912. 
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San Giovanni di Pàtimo v. 
Patmo. 

San Giovanni di Persiceto v. 
Persiceto. 

San Giovanni e Paolo v. 
Cajazzo. 

San Giovanni Gèmini (Bivo- 
na) com., 4122 (resid. 4099) ab. (sparsi); 
6450; 5 km da Cammarata. 

San Giovanni Iarione (Arzi- 
gnano) com., 4769 (resid. 5115) ab., di 
cui 2218 (agglom. 504) nel centro Willa 
(200) (16 km da San Bonifacio) e 1797 
(aggiom. 137) nella frazione di Castello 
(32211), n 2 km dal centro. 

San Giovanni Incarico (Gae- 
ta) com., 3497 ab. (agglom.1952); 200m; 
petrolio; (v. Ripi); 4 km da Isoletta. 

San @iovanni in Croce (Ca- 
salmaggiore) com., 2570 (resi. 2657) 
ab., di cui 1705 (agglom. 1653) in San 
Giovanni in Croce (271) e 683 (agglom. 
606) nella fraz. di San Zavedro (28m). 

San Giovanni In Fiore (Co- 
senza) com., 12.500 (resid. 16.043) ab. 
(agglom. 11.808) in San Giovanni in 
Fiore {1008m) (65 km da Cosenza) e gli 
altri in frazioni, tra cui Infantino, 
Sultanta, Sila, Sciolle e Vigni. 

San Giovanni in Fonte il più 
antico battistero di Roma, costruzione 
ottagonale del 4% o 5° sec.; è anche 
detto « Battistero Costantiniano » per- 
chè è leggenda cho in csso San Silve- 
stro battezzasse Costantino imperat. 

San Giovanni in Galdo (Cam- 
pobasso) com., 1781 (rvesid. 1982) ab. 
(agglom. 1774); 552; 10 km da Mon- 
tagano. 

San Giovanni în Laterano v. 
Laterano. 

San Giovanni in Marignano 
(Rimini) com., 4102 (resia. 48307) ab., 
di cuni 2318 (agglom. 696) nel centro 
San Pietro (29m) e 716 (agglom. 184) 
nella frazione dli Afoscolo (46m), a 2,2 
km dal centro. 

san Giovanni fin Pelago 
(Istria) isola e faro al S di Rovigno. 

San Giovanni in Persiceto 
ora Persiceto (v.). 

San Giovanni la Punta (Ca- 
tania) com., 2806 (resid. 3041) ab., di 
cuni 2329 (agglom. 1897) in San Gio- 
vanni la Punta (3550) (7 km -ia Ca- 
tania) e 477 (aggiom. 391) nella fra- 
zione di 7vappeto (314), 

San Gioranni Lipioni (Vasto) 


com., 765 (resid. 828) ab. (agglom. 694); 
545m ; 46 km da Vasto. 

San Giovanni Lupatòdto (Ve- 
ona) com., 6415 (resid. 6501) ab., di 
cui 3878 (agglom. 3333) in San Giovan- 
ni Inipatòto (42m; manifattora Fosti 
Rasini, impianto idroelettrico per Ve- 
rona) e gli altri nelle frazioni di Pa- 
lazzina (546, agglom. 219), a 54M, ea 
3,6 km, Pozzo e Uamacici (760, agglom. 
619), a 43m, ea 1,0km,e Haldén (1431, 
agglom. 1006), a 36m, e n 4 km dal cen. 

San Giovanni Reatino v. Rieti. 

San @iovanni Rotondo (San 
Severo) com., 10.313 (resid, 10.474) ab. 
(agglomerati 9858); 557m; 20 km da 
Fontanarosa. 

Sangiovanniîta, membro tlell’or- 
dine equestre di San Giovanni. 

San Giovanni Teatino (Chieti) 
com., 2724 (resid. 2948) ab., di cni 2566 
(sparsi) in San Giov. 7eatino (1500); la 
sede del comune è in fraz. Vallelunga. 

San Giovanni Valdarno(A rez- 
z0) com., 9019 (resid. 8957) ab., di cui 
5989 (agglom. 5761) in San Giovanni 
Valdarno (134M) e gli altri in frazioni, 
tra cui AMontecarlo (e Castelvecchio 
Bani, 1517, agglom. 285), a 203m, è 
Vaccherìa (e San Cipriano, Biella © 
Torcellino, 1163, agglom. 215), a 2800, 

San Giovanni Valentino v. 
Verrua Savoia. 

sangiovese (sangioveto) (Roma- 
gna e Toscana) varietà di vitigno di 
uva nera; e il vino che se ne fa (san- 
giovese di Rìmini). 

Sangir (Celebes) isola; 1892 eruz. 
del vulcano Gunong A vu, percui rima- 
se distrutta la parte di NE dell’isola. 

San Girdlamo dell’Arcoveg- 
gio frazione del comune di Bologna, 
4791 ab. (agglom. 2833), a 43m, 

San Giuliano (fraz. di com. ital.) 
v. Alessandria 2) b); Castelvetro Pia- 
centino; Roccabruna; Teano. 

San Giuliano, monte, 1) 0 monte 
Pisano, fra Pisa e Lucca (454), « per 
che i Pisan veder Lucca non ponno » 
(Dante, Inf., c. 33, v. 30); - 2) v. Monte 
San Giuliano. 

San Giuliano (di), Bagni, v. Ba- 
gni San Ginliano. 

Sanglualiano (di), Antonino, v. 
Paternò Castello 1). 

Sar Giuliano del Sannio 
(Campobasso) com., 1981 (resid. 2225) 
nb. (agglom. 1786); 627m, 











San Giuliano di Puglia (La- 
rino) com., 1811 (resid. 1962); 474; 
4 km da Bonetro. 

San Giuliano Milanese (Mila- 
no) com., 4925 (resid. 4744) ab., di cui 
1127 (agglom. 710) in San Giuliano Mi- 
lanese (97) e gli altri nelle frazioni di 
l’edriano (954, agglom. 204), a 921, e 
a 5,1 km, Sesto Ulteriano (930, agglom. 
641), n 1000, 6ea5 km, Vidboldone (1255, 
aggiom. 287), a 980%, ea 1,1 km, o Zi- 
vido (659, agglom. 304), a 96m, e a 1,2 
kin dal centro. 

San Giullo 1) (isola) v. Isola San 
Giulio; Orta Novarese; - 2) (fraz. di 
com.) v. Cassano Maguago; San Da- 
miano d'Asti. 

San Giuseppe (fraz. di com. it.) 
v. Cairo Montenotte; Castagnito ; Do- 
lina 1); Monforte 4); Napoli (di) 8) 0); 
Picinisco; Rovato; Sommariva Perno; 
I'reviso; Veroli; Villa San Giuseppe. 

San Giuseppe o Sirio lago, 
NE d'Ivrea. 

San Giuseppe di Casto (Biella) 
com., 393 (vosid. 542) ab., di cui 155 in 
San Giuseppe di Casto (670) e 133 
nella frazione di Cerruti (635), a 1 
km dal centro. 

San Giuseppe Jato (Palermo) 
com., 7158 (resid. 7433) ab. (agglom. 
7079); 463m (l'antica Jetae); 25 km da 
Partinico. 

San Giuseppe Vesuviano (Ca- 
stellanmare di Stabia) com., 10.647 
{vesid. 10.881) nb. (agglom. 7326); 85m. 

San Giustino 1) (Perugia) com., 
55855 {resid. 6234) ab., di cni 939 (ag- 
glotu. 687) in San Giustino (331) e gli 
altri in frazioni, tra cui Celalbda (191, 
axglom. 112), a 360m, e a 3 km, Cor- 
posano (364, agglom. 155), a 53im, ea 
4 km, Cospaia (365, agglom. 107), a 
406, e a 2 km, Lama (914, agglom. 
526), n 3301, e a 6 km, e Selci (863, 
agglom. 602), a 2011, 6a 5 km dal cen- 
tro; = 2) v. Loro Ciuffenna. 

San Glusto 1) il Anuomo di Urieste 
(abside o navata di mezzo del 4° sec.); 
- 2) monastero dell'Estremadura dove 
si ritirò Carlo V dopo l’abdicaz. (1557); 
- 3) v. Prato in Toscana; Volterra. 

San Giusto Canavese (Ivrea) 
comune, 2630 (resid. 2710) ab.; 264m; 
9 km da Rivarolo. 

San Giusto in Cammniceci v. Pisa. 

Sangli (Bombay) c., 14.798 ab. 

San Godenzo (l'irenze) com., 3667 
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(agglom. 4068) ab., di cui 1174 (agglom,. 
458) in San Godenzo (402) e gli altri 
in frazioni, tra cui Castagno (1094, ag- 
glom. 539), a 7251, e n 6,84 km, o Z°e- 
trognano (962, aggiom. 322), a 625, e 
a 4,95 km dal centro. 

San Godenzo (di), passo, tra Di- 
comano e Rocca San Casciano ; v. Mu- 
raglione. 

Sangone (lL'orino) affl. sin. del Po. 

Sun Gottardo 1) (Alpi Lepontine; 
Cantone ‘’'icino, N) montagna, da Ai- 
rolo {(1179mM) a Andermatt(1444m), colla 
gran galleria della strada forr. (Airolo- 
Géuschenen [-sce-]), lunga 14.944 m; 
(1154,69M1), il cui perforamento incomin- 
ciato al principio del 1872, fu terminato 
29/2 °80; la ferrovia aperta 1/0 1882; 19/3 
1799 vitt. di Masséna sugli Austriaci; 
- 2) (Szent-Gotthérd) (Ungheria, Vas) 
borg., 1440 ab.; 1/8 1664 vitt. di Monte- 
cuccoli sui Turchi; - 8) v. Rimella; 
Lorre de’ Busi; Zovencedo. 

San Gottardo (del), 1) catena e 
nodo, v. Lepontine (Alpi); - 2) ferrovia 
e galleria, v. Sun Gottardo 1); - 3) n a- 
lattia, v. unchilostomìasi ; - 4) passo, 
21140, fra Airolo e Hospenthal ; fortif. 

samgozzare — mergogliare (v.). 

Sangpo v. Bramaputra. 

Sam Graal v. Embriaco. 

San @rado di Merna (Carso) 
altura perno settentrionale della linca 
nemica sull’altipiano e punto di con- 
nessione con le difese a E di Gorizia, 
presa 19/0 1916 dagli Italiani. 

Sangra Gramde (Trinidad)luogo. 

San Grat (Aosta, Becca di Nona) 
eremitaggio, a 177511, 

San Grato (fraz. di com. it.) v. 
A gliè; Ivrea; Paruzzaro; Piozzo; Ron- 
co Biellese; Santo Stefano Belbo; Ses- 
sant; Vicoforte. 

San Gregorio 1) (Piedimonte 
d'Alife) com., 894 (resid. 874) ab. (ag- 
glom. 858); 7651; 28 km da Telese; 
- 2) (fraz. di com. it.) v. Acquasanta; 
Ferriere; Gallina; Pagànica; Sovore; 
Stellanello; Verouediu. i 

San Gregorfo da Sassola (Ro- 
ma) com.. 1775 (rosidenti 1898) ab., di 
cui 1282 (agglom. 1139) nel centro Ca- 
stello (420) (15 km da 'Livoli) e 493 
in Borgo (475m), 

San Gregorio di Catania (Ca- 
tania) com., 1927 (resid. 2008) ab. (ag. 
glom. 1567); 34011; 8 km da Catania. 

San Gregorio d’Eppoma (Mon. 
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teleone di Calabria) com., 1661 (resid. 
1659) ab., di cui 794 in San Gregorio 
d' Ippona (396%) (15 km da Pizzo) e gli 
altri nelle fraz. di San Gregorio Infer. 
(319), a 395m, e Zammarò (548), a 39011, 

San Gregorio Magno (Campa- 
gna) com., 3667 (resid. 3879) ab.; 507; 
16 km da Buccino. 

San Gregorio nelle Alpi (Tel. 
ire) com., 1759 (resid. 2293) ab., di cui 
760 (agglom. 159) in San Gregorio nelle 
di. lpi (52710) (3 km da Santa Giustina 


Bellunese) e 514 (agglom. 317) nella: 


fraziono di Paderno (381m), 

San @risante (159M) v. Crescen- 
tino. i 

Sangro (Abruzzi, Mare Adriati- 
co) fiumo, 117 km. 

Sangro (di), 1) famiglia, nobile, 
di Napoli, colle lince: a) dei principi 
di San Severo; b) dei princìpi di #on- 
di; capo attuale: Giovanni principe di 
Fondi, n. 14/s 1851, sposato 21/0 1874 
a Bianca dei principi Colonna-Doria 
(n. 1850); figlio: Oderisio (n. 4/3 1876); 
e) dei Anchi di J/artina; - 2) ftaimon- 
do, principe di Sansevero, (1710-22/3 
'71), dlì Napoli, chimico. 

Sangsit v. Buleleng. 

Sanguazzo v. Cividale del Friùli. 

sangue 1) umore mesodermico, ros- 
so, che riempie il cuore e tutto il siste- 
ma dei vasi arteriosi, vonosi e capilla- 
ri; ha il peso spec. 1,046-1,073; ha sa- 
pore salato e odore particolare; la sua 
quantità nei mammiferi è 1/12 01/13 del 
corpo (nell’ uomo circa kg 5,6; in ogni 
battito del cuore passano poco meno 
di 200 grammi di sangue); si compo- 
ne di plasma, tenente in sospensione 
vari elen:. anatomici (9I0dbult rossi [v. 
sangue (ilel) 7)], leucociti, piastrine), 0 
contenente una particolare sostanza 
albuminoide, la fibrina, e inoltre al- 
bumina, adipe, sali spec. a baso di 
sodio (cloruri, solfati, carbonati), zuce- 
chero, urea, acido urico ed ippurico, 
creatina,...); la sun funzione più im- 
portante (propria dei glòbuli rossi) è 
di assorbire l'ossigeno dell'aria e tra- 
sportarlo nei tessuti in istato di de- 
bole combinazione chimica coll’ emo- 
globina; esso porta ai tessuti il mate- 
riale nutritizio e riceve i prodotti del 
ricambio materiale, coadiuvato in ciò 
dai linfàtici (v. circolazione 2)); il san- 
guedegli animali, nell'industria, servo 
como alimonto e come mezzo di chia- 


rificazione; si adopra anche come con- 
cime e come decolorante (carbone di 
sangue); — 2) stirpe; progenie; — 53) v. 
salasso ; - 4) v. drago (di) 2); - 5) v. 
campeggio; - 6) v. ematurin. 
sangue (del), 1) alferazione, v. di- 
serasia ; — 2) avvelenamento, per intro- 
duzione nel sangue circolante, di so- 
stanze tossiche, in generale di prove- 
nienza battòrica; si manifesta con f'red- 
do e forte febbre; — 3} battesimo, il 
martirio per la fede; - 4) campo, la 
campagna circostante nl sito dell’an- 
tica Canne; — 5) cardone, v. sanguo 
1); - 6) danaro, guidrigildo, v. com- 
pensazione 8); — 7) globuli rossi, si 
formano precipuamente nel midollo 
delle ossa, vengono pui a circolare nei 
vasi e infine, dopo tre settimane circa, 
si depongono nel fegato, dove si di- 
struggono; - 8) malattia, v. discru- 
sla 2); -— 9) moto, la circolazione (v.}; 
- 10) panico, v. digitaria; — 11) voce, 
senso istintivo di avvenimenti e di- 
sgrazie tra prossimi parenti: 
sangue (del, o di), principe (o prin- 
cipessa), appartenente per nascita alla 
famiglia reale. 
sangue (di), 1) cavata, salasso; - 
2) colpo, apoplessia cerebrale; - 3) con- 
sigli, deliberazioni erndeli; v. torbidi 
(doi); —- 4) delitto, omicidio o ferimento 
grave; — 6) fior, l'« haemantus cocci- 
neus » ed altre piante dello stesso se- 
nere (tulipano del Capo di Bnona Spe- 
ranza); ed anche il tropéeolo o « fios san- 
guines » degli antichi; - 6} gelto, emot- 
tisi; — 7) lacrime, figuv., di dolore gran- 
de e straziante; — 8) pioggie, v. meteo 
riche 1); - 9) sbocco, sputo, v. emottisi; 
— 10) vendetta, il vendicar l'uccisione 
di un parente coll’ uccidere l’assassi- 
no o un suo parente. 
sangue freddo, calma assoluta 
dello spirito davanti al pericolo o di 
fronte a una straordinaria difficoltà. 
sanguemelassa v., molassa. 
sanguetta v. guatobdéèllidi. 
sanguificazione produziono «i 
sangne. 
sanguigna v. n sanguina. 
sanguigna 1) = ematite (v.); — 2?) 
aura, esalazione particolare del san- 
gue cavato di fresco; 3) pietra, va- 
rietà compatta dell’ematite rossa usata 
dai disegnatori; v. a sanguina. 
sanguigni, laghi, v. anuraca 
valga. 
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sanguigni Battista, miniatore fio- 
rentino, 159 sec. 

sanguigno di (con) sangue. 

sanguina v. a sanguina. 

sanguinaccio v. migliaccio 1). 

sangufnamnti, ostie, v. micrococco. 

Sanguinara (Campagna di Roma) 
torrente, che sbocca a NO di Palo. 

sanguinare stillav sangue. 

sanguinaria v. digitaria. 

Sangulinaria (la) v. Maria (15). 

Sangufniarie,Isole,a 0 di Aiaccio. 

sanguinario crudele; feroce. 

sAnguine v. còrniolo Db). 
sanguinella v. còrniolo b); digi- 
tarin; fitolacca. 

Sanguineto, a NO di Tuoro, col 
guo nome ricorda il macello dei ro- 
mani fatto dai cartaginesi nella bat- 
taglia del Trasimeno (?4/6 217 a. C.). 

Sanguinetto (Verona) com., ca- 
poluogo di distretto, 2737 (resid. 2780) 
ab. (agglomerati 1441); 19m, 

sanguinolen misto a sangue. 

sanguinoso Sie costa molto san- 
gue; che fa sangue; detto di offesa, 
da lavarsi col sangue, cioè da ripararsi 
colle armi. 

sanguisorba v. meloncello. 

sanguisuga (mignatta) 1) v. gna- 
tobdéllidi; -2)figur., a) chi va cavando 
disotto danari ad altri; b) uomo tacca- 
gno, stillino ; €) noioso, importuno, che 
non ci si può levare d’attorno. 

sanguisughe v. gnatobdèllidi; 
aulàstomum. 

sanguisugio cavata di sangue per 
applicazione di sanguisughe. 

San Gusmè v. Casteln. Berarden. 

Sanguszko-Lubartowicz casi 
principesca lituanica, residente in Vo- 
linia e a Tarnow. 

Sanherib v. Assiria. 

San-hua (Corea) c., 16.780 ab. 

Samnhur (= Senbur) (Alto Egitto, 
Faium) c., 18.233 ab. 

Sanhur-el-Medina (Basso Egit- 
to, Gharbieh) c., 7897 ab. 

Sani Giacomo, di Massa Superiore 
(R Q) (1863-21/3 1912), maggior ge- 
nerale cu. ®tà4grio, senatore dal 1901, 
fu 1892-93 sottosegretario di Stato alla 
Guerra; m. a Roma. 

sanicare render sano. 

Sanico v. Alfiano Natta; Ven- 
drogno. 

sanîcola v. fragolina (erba). 

sanie sierosità grigiastra o rossa- 
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stra con un numero più o meno consi- 
derevole di leucociti e di globuli rossi, 
prodotta alla auperficie di ulceri sordi- 
de e di epiteliomi ulcerali; contiene 
gran numero dischizomiceti ed è fetida. 

sumificare render sano un paese. 

San Ignnelo (Bolivia) a) (Beni) 
c., 1484 ab.; b) (Santa Cruz) v., 1202 ab. 

Sun Ildefonso (Spagna, Segovia) 
città, 3388 ab., col cast. reale la Gran- 
ja (granchcha) (resid. estiva) fatto co- 
struire dopo 1719 da Filippo V ; 1156. 

San Isidro (Buenos Aires) c., 
5492 ab. 

sanità 1) il libero, facile e grade- 
vole esercizio delle funzioni tanto ve- 
getative quanto animali; - 2) marit- 
tima, servizio affiduto alle capitanerie 
ed agli uffizi di porto; - 5) pubblica, è 
affidata al Ministero dell'Interno, e 
quindi ai prefetti e ai sindaci assistiti, 
il primo, da un Consiglio superiore di 
sanità, i secondi dai Consigli provin- 
ciali di sanità e i terzi dagli ufficiali 
sanitari; v. igiene a). 

sanità (di), servizio, (servizio sani- 
tario), per le truppe in manovra o in 
guerra; comprende portaferiti, carret- 
te di sanità, sezioni di sanità, per cura- 
re gli ammalati leggieri; poi ospedali 
da campo regolamentari ed ospedali da 
guerra della Croce Rossa pel ricovero 
provvisorio dei malati, i quali sono poi 
man mano sgombrati sugli ospedali di 
riserva e sugli ospedali militari terri- 
toriali e civili. 

sanitaria, polizia, v. igiene a). 

sanitario 1) che riguarda la pub- 
blica sanità; - 2) cordone, v. cordono 
9); - 8) corpo, il complesso delle per- 
sone addette alla savità dell'esercito; 
-— 4) treno, treno di strada ferrata ap- 
positamente allestito per trasportare 
soldati ammalati o feriti. 

samnitation (anglo-americano) il 
complesso di provvedimenti igienici 
necessari durante i lavori in regioni 
pericolose (per esempio pel taglio del- 
l’Istmo di Panama). 

San Jago == Santiago (7.). 

San Javier (Chile, Linares) c., 
3292 ab. î 

Sun Jerònimo de Yuste v. Na- 
valmoral de la Mata. 

San Joaqufin (choakin) 1) (Fi- 
lippine, Panay) c., 13.918 ab.; - 2) 
(California) aMfuente sinistro del Su- 
cramento, 560 km. 


DAL 
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San Jòrio, Passo, v. Como (di) b). 

San Josè (-chosè) 1) (Bolivia, San- 
tacruz) c., 1783 ab.; - 8) (California) 
c., 28.946 ab.; — 3) città capitale della 
Costa Rica, 52.073 ab.;-4) (Guatemala) 
porto; - 5) (Luzon, Batangas) c., 10.000 
ab.; - 6) (Uruguay) c., 12.000 ab. 

San Josè de Cheuta (Colum- 
bia) città, 20.364 ab. 

San Jose de Feliciano (Argen- 
tina, Entre Rios) città, 2099 ab. 

San Josè de Flores v. Buenos 
Aires 2). 

San Josè de las Lafas (Cuba) 
città, 3042 ab. 

San Josè de los Ramos (Cau- 
ba) città, 2310 ab. 

San Juan (-chehuan) 1) (Argen- 
tina) città, 10.410 ab.; — 2) v. America 
centrale; - 3) v. Colorado 2} Db); — 4) 
(Luzon) a) (Batangas) città, 14.017 ab.; 
b) (Union) c., 10.211 ab.; - 8) (Porto 
Rico) c., 35.027 ab.; - 6) (Spagna, Ali- 
cante) c., 2853 ab.; -- 7) v. Costa Rica. 

San Juan (di), arcipelago, v. Ha- 
ro (d’). 

san Juan Bautîsta (Mòssico) 
città, capitale dello stato di Tabasco, 
12.327 ab.; 10m, 

San Juan de las Abadesas 
(Gerona) città, 2963 ab. 

San Juan del Merzquital (Za- 
catecas) porto, 3053 ab. 

San Juan del Norte (Nicara- 
gua) città, 2000 ab., porto. 

San Juan de 10s Llanos (Puec- 
bla) città, 7057 ab. 

San Juan del Puerto (Spagua, 
Hueba) città, 2427 ab. 

San Juan del Rio (Queretaro) 
città, 8224 ab. 

San Juan del Sur (Nicaragua) 
luogo. 

San Juan Ostuncaleo (Guate- 
mala) città, 2377 ab. 

San Julian (Argentina, Pata- 
gonia) porto, circa 277 km a N di 
Puerto Gallegos. 

sankia, filosofia, scuola filosofica 
dei buddisti ; parte dalla natura e mano 
mano va al razionalismo, al misticismo 
e termina col più assoluto scetticismo. 

Sankt Andriì v. Lavant 2). 

Sankt Andreasberg (Hildes- 
hneim) città, 3200 ab.; argento; 627m, 

Sankt Blasien v. Alb 1). 

Sankt Eustatius {Antille Olan- 
desi) is., 21 kmq, 1260 ab. (60 per kmq). 


Sankt Gallen v. San Gallo. 

Sankt Georgen 1) (slavo Gjur- 
gievac (Croazia e Schiavonia, Beluvir- 
Kéòr6s) com., 6481 ab.; — 2) (Ungheria, 
Poszony) c., 3456 ab. 

Sankt Goar (Koblenz) c., 1450 ab. 

Sankt Ingbert (Baviera, Falati- 
nato) città, 8480 ab. 

Sankt Johann 1) (Germania Ke- 
nana, Tréèviri) città, sulla Sarre, con 
grandi ofticine metallùrgiche, 21.300 
&b.; - 2) (Salzburg) a) distr., 29.000 a.; 
b) borgo, presso Kitzbuehl, 1200 ab. 

Sankt Leonharda v. Lavant 2). 

Samkt Martin (Antille Olandesi) 
is3., 47 kmq, 3072 ab. (65 per kmq). 

Samkt Michel (linlandia) città, 
4022 ab. 

Sankt Moritz (San Maurizio; ro- 
man.: San Murezzan; frane.: Saint-Mo- 
ritz) (Grigiuni, Engadina) vill., 820 ab.; 
184001; sorgenti ferrug. bicarb.; luogo 
di cura e stazione climatica frequen- 
tatissima; sport invernali; comprende 
Sankt Movitz-Bad (Saint-Moritz-les- 
Bains) (17751) e Sankt Moritz- Dorf 
(1855); museo Segantini (1908) col 
celebre trittico di lui e il monumento 
funerario scolpito da L. Bistolfi. 

Sankt Nikolane (valle d’ UI- 
ten), 11921. 

Sankt Pankraz (valle d’Ulten) 
luogo. 

Sankt Pùlten (Bassa Austria) 
1) distr., 104.000 ab. (66 per kmq); - 
2) città, 21.661 ab.; vese. catt. 

Sankt Stephan v. Kànder. 

Sankt Tonia (Diisseld.) b., 7829 a. 

Sanùt Ulrich v. Sant' Udalrico. 

Sankt Veit (-vait) (Carinzia) 1) 
circolo, 53.066 ab.; - 2) distretto, 16.190 
ab.; - 8) comune, 4676 ab. 

Sankt Walburg (valle d’Ulten), 
948:n, 

Sankt Wendel (Trier) c., 6227 a. 

Sankt Wolfgangsee (lago) 
v. Abersee. 

san Lanfranco v. Pavia. 

San Lauro v. lagnano Castello. 

San Lazzaro v. Agerola; Treviso. 

Sam Lazzaro (di), 1) isola, v. Ar- 
imeni (degli); - 2) mal, v. lebbra 2); - 
8) ordine, fondato durante le crociate 
in Palestina per l'assistenza ai malati, 
e fiorì 13°-18°9 sec. in Francia e Italia. 

San Lazzaro Alberoni (Pia 
cenza) com., 4200 {resid. 4170) ab., di 
cui 1696 (agglom. 468) in San Lazzaro 
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Alberoni (55M) è gli altri in frazioni, 
ira cui ZBorghRetto (882, agglom. 335), 
4 54m, ea 6 km, Ivaccari (290, ag- 
glom. 179), a 74m, oa 6 km, dMduci- 
nasso (653, ngglom. 181), a 63%, cu 
3 km, e San Bonico (536, agglom. 114), 
a 68m, 0045 km dal contro. 

San Lazzaro di SAàvena (Bo- 
logna) com., 6738 (resid. 6603) ab., di 
cuì 476 (sparsi) in San Lazzaro di Nà- 
vena (620) 6 gli altri in frazioni, tra 
cui Caselle Croara, Colunga, Castel 
de' Britti, Farnelo o Pizzocalvo. 

San Lazzaro Parmense (Par- 
ma) com., 10.094 (resid. 10.128) ab., di 
cui 1874 (agglom. 756Kin San Lazzaro 
Parmense (54m) (3 km da Parma) e 1510 
(agglom. 247) nolla frazione di San ['rò- 
spero (55M), a 6,6 km dal centro. 

San Lazzaro Reale (Porto Man- 
rizio) com., 234 (resid. 251) ab.; 1001, 

San Leandro (California) terri- 
torio, 2253 ab. 

San Leo 1) (Urbino) com., 5139 
(rosid. 5506) ab., di cui 2196 (agglom. 
815) in San Leo (58911; 31 km da Rimi- 
ni; rdcca antichissima, che sotto i pa- 
pi fu drrido carcere; vi morì il fanroso 
Cagliostro [v.] e vi fu rinchiuso Fe- 
lice Orsini; San Leo fu culla dei conti 
di Montefeltro, poi duchi d’ Urbino; v. 
Montefeltro) o gli altri in frazioni, tra 
cui Castello di Montemaggio (435, aggl. 
193), a 512, è a 9 km, d/onte (1047, 
agglom. 694), a 508m, e 8 12km, Mfonte- 
Soltogno (397, agglom. 292), a 2581, 0 
a 6 lm, e /’ietracuta (930, agglom. 683), 
a 262m, e a 11 km dal centro; - 2) v. 
Anghiari; Briatico; Pellaro. 

San Leolino (377) v, Bucine. 

San ELcomardello (138M) v. 
Giarre, 

San Leonardo 1) (Cividale del 
Friùli) com., 2350 (resid. 2623) ab., di 
cui 522 nel centro Serutto (165Mm) e gli 
altri nello frazioni di Altana (218), a 
4601, e a 2 km, OQlastra (120), a 3821, 
en 2,8 km, Cosizza (318), a 198m, ca 
4,9 km, Cravero (456), a 506, cn 4,5 
kin, Jarnick (103), a 520m, e a 3 km, 
Jferzo di Sotto (191), a 1530, 623,1 km, 
e San Leonardo (412), a 163m, ea 1km 
dal centro 5-2) (Termini Imer.) finme; 
- sl) (Sankt Leonhard) v. Lavant 2); - 
4) v. Badia 3) Db); Borgoricco; Cutro; 
Linarola; Montereale 4); Ortona 1). 

Sun RLtticio 1) (Benevento) com., 
3155 (resid. 3450) ab., di cui 2942 (ag 
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glom. 1841) in Sas Zéèwcio (35010) (9 km 
da Benevento) e 253 (aggloni. 132) nella 
frazione di dfaccabei (180); - 2) (Ca- 
serta) com., 862 (resid. 872) ab., di cui 
557 (agglom. 490) nol centro Belvedere 
(145) e 305 (agglom. 275) nella fra- 
zione di Vaccheriìa (20081); antico ca- 
stello dei re di Napoli che vi fonda- 
rono una celebre manifattura di sete. 

San Liberato v. Narni. 

San Liberatore, monte, 46211, 
a SSE di Cava dei ‘Lirreni. 

San Lovenzello (Cerreto Sanni- 
ta) com., 1994 (resid. 2250) a. (agglom. 
862); 25011; 10 km da V'elese. 

San Lorenzo ]) antichissima chie- 
sa di Milano, che risale al 59° sec., alla 
cui entrata sorgono 16 colonne antiche 
(Colonnedi San Lorenzo) forse delleter- 
modi Massimiano; - 2) splendida basi- 
lica a Firenze; — 3) cattedr. di Perugia. 

San Lorenzo 1) (Règgio di Calà 
bria) com., 5157 {resid. 5766) ab., di 
cui 2164 (aggiom. 1468) in San Zorenzo 
(86001) (6 km da Melito) o gli altri nello 
frazioni di Chorio (1429, agglom, 1027), 
a325Mm, 6a 4 km, è San Pantaleone 
(1564, agglom. 795), a 52511, 6 a 3,5 km 
dal centro; - 2) (fraz. di com. it.) v. 
Amandola; Arzene; Caraglio; Carisio; 
Castell'Arquato; Collalto Sabino; Fiu- 
micello 2); Ivrea; Lettere; Lugo 1) a); 
Manzano 1); Mongrando; Monte Fal- 
cone Ap.; Monteleone 6); Monticiano: 
Napoli (di) 8) p); Osilo; Ovada; l’arabia- 
g0;l’ozzol Groppo, Rovetta: Santa Mar- 
gherita Ligure; Sant'Egidio del Monte 
Albino; Santo Stefano Koero; Sedeglia- 
no; Solaròlo Rainerio; Ventimiglia; Vi- 
gnale; Viola; - 3) (Argentina, Santa Fé) 
c., 1906 al.; — 4) (Bolivia) c., 2084 ab.; 
- 5) (Brasile) afll. sin. dol Paraguay (v.); 
- 6) (Spagna, Madrid) c., 4374 ab.; — 7) 
(America sett.) l'’amissario dei grandi 


"laghi del Canadà, 1350 km, sbocca nel 


Golfo omonimo; - 8) isola nella baia 
del Callao (Perù). 

San Lorenzo (del), golfo, (Oceanc 
Atlant.) fra Labrador, Quebec, New 
3runswick, Nuova Scozia, Cape Bre- 
ton è Terranova; 274.370 kmq. 

San Lorenzo (di), 1) capo, (Sar- 
degna) al N della foce del Flumen- 
dosn;- 2) isola, (Mar di Ber., Alaska), 
5775 kmq; - 8) lagrime (o faville), v. 
perseidi; — 4) 220%e, v. perseidi. 

San Loremzo nl Fiume v. Fiu 
stra 2). 
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San Lorenzo alle Corti v. Ca- 
scina. 

San Lorenzo al Marù (San'Re- 
mo) com., 272 (resid. 267) ab.; 5m 

San Lorenzo 12 Pagnatico v. 
Cascina. 

San Lorenzo Aroldo v. Sola- 
ròlo Rainerio. 

San Lorenzo Bellizzi (Castro- 
vìllari) com., 2609 (resid. 2752) ab. (ag- 
glomerati 2528); 831m ; 18 kn da Torre 
Cerchiara. 

San Lorenzo de la Parrilla 
(Cuenca) c., 2399 al. 

San Lorenzo del Paseniatico 
v. Orsèra 1). 

San Lorenzo del Vallo (Ca- 
strovìllari) com., 1183 (resid. 1058) ab. 
(aggl. 1024); 339m; 9 km da Spezzano. 

San Lorenzo de’ Picenardl 
v. Torre de' Picenardi. 

San Lorenzo fuori le mura 
basilica a Roma, fond. 4‘ sec., presso 
la porta di San Lorenzo (Tiburtina). 

San Lorenzo Guazzonev. Vhò. 

San Lorenzo in Campo (Pé- 
saro) com , 8372 (resid. 3670) ab., di cui 
1929 (agglom. 1019) in San Lorenzo in 
Campo (209m) (29 km da Marotta) 6716 
(agglom. 741) nella frazione di San Vito 
sul Cesano (353m), a 6 km dal centro. 

San Lorenzo Maggiore (Cer- 
reto Sannita) com., 1968 (resid. 2304) 
ab. (agglom. 1696); 350m, 

San Lorenzo Nuovo (Viterbo 
com., 1740 (resid. 1739) ab. (agglo 
1406); 503m; 20 km dn Orvieto. 

San Lorenzo Piantonetto v. 
Locana. 

San Luca 1)(Gerace Marina)com., 
2059 (resid. 2169) ab , di cui 2024 (ag- 
glom. 1900) in San Luca (231); 15 km 
da Bianco; - 2) v. Bologna; Monte- 
falco 1). 

San Luca (di), 1) accademia, a 
Roma, fond. nel 14° sec., era in prin- 
cipio un collegio di pittori, che da Gre- 
gorio XIII fu (1577) costituita in acca- 
demia di pittura; ebbe a suoi primi 
Girettori Federico Zùccari e Girolamo 
Mauziano; fu trasform. 1874; - 2) colle, 
(Alpi Cozzie), 2478m, da Casteldelfino 
(1296m) a Oncino (i1211m); - 3) gilde, in 
Germania, nel medio evo, erano corpo- 
razioni (in qualche luogo dette « gilde 
di San Giovanni ») di pittori; - 4) im- 
magini, i presunti ritratti della Ma- 
donna dipinti dal vero da San Luca; 


, gio + 22,99; 











— 5) Madonna, a) santuario presso Bo- 
logna, con una Madonna attribuita a 
San Luca; bellissima vista; b) (Ma- 
donna di Vladimir), nel Cremlino di 
Mosca, immagine della Madonna. attri- 
buita a San Luca; - 6) nero, di anilina. 

San Lucano (monte) v. Dolomi- 
tiche k). 

Sanlricar de Barrameda (Ca- 
diz) com., 22.331 ab.; porto. 

San Lnucar la Mayor (Sevilla) 
c., 4052 ab. 

San Lucido (Paola) com., 4754 
(resid. 6623) ab. (agglom. 2441); 60m; 
35 km da Rende. 

San Lugano v. Carano 2). 

San Lnuigi (di), fiore, il giglio bian 
co, simbolo della purità. 

San Luis 1) (Argentina centr.) a) 
prov.: 75.917 kmq; 76.500 ab. (1 per 
kmq); Db) città, 9826 ab.; 759m ; — 2) (Cu- 
ba) c., 5059 ab.; - 8)(Luzon) c., 10.298 a. 

San Luis de la Paz (Messico, 
Guanajuato) città, 9768 ab.; 2250m. 

San Luis del Palmar (Argen- 
tina, Corrientes) c., 1200 ab. 

San Luîs Obispo (California) cit- 
tà, 3021 ab. 

San Luis Potost (Mèssico) città, 
capitale dello stato omonimo (62.177 
kmg; 627.800 ab. [10 pev kmq]), 68.022 
ab.; sede vescov. catt.; 2893m (temp. 
m. ann. + 17,39, gonn. + 13,29, mag- 
pioggia 360mm), 

San Luiz v. Maranhao. 
San Lupo (Cerreto Sannita) com., 


‘573 (resid. 1807) ab. (aggiom. Li 


ei 11 km dla Solopaca. 

Sanluri (Càgliari) com., 4558 (re- 
sid. 3593) ab. (agglom. 4436); 135; 
1409 vittoria di Martino LI &'’ Aragona, 
re di Sicilia, contro Brancaleone Doria. 

San Macario v. Perno; Samarate. 

San Malato Turillo (barone) [ve- 
ramente: Turillo di S. (cioè, figlio di 
Salvatore) Malato), di Trapani, valen- 
tissimo schermitore; m. a Trapani 19/12 
1938 di anni 69; anche il figlio Athos 
(vive a Parigi) è valente schermitore. 

San DMamette villaggio sulla riva 
del lago di Lugano, allo sbocco della 
Valsolda. 

San Mamiliano (606M) v. Fe- 
rentillo. 

. San Mango v. Sessa Cilento. 

San Mango d’Aquino (Nicu- 
stro) com., 1976 (resid. 2241) ab.; 500; 
24 km da Amantea. 
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San Mango Piemonte (Saler- 
no) com., 1031 (resid. 1123) ab., di cui 
410 in San Mango Piemonte (240) (9 
km da Salerno) e 360 (agglom. 237) 
nella frazione di Piedimonte e NRossi- 
gno (310m), a 0,6 km dal centro. 

San Mango sul Calore (San- 
t'Angelo de' Lombardi) com., 2041 (re- 
sid. 2277) ab., di cui 1761 (aggiom. 961) 
in San Mango arl Calore(470m); 28 lm 
da Avellino. 

San Marcellino 1) (Caserta) com., 
1622 (resid, 1842) ab. (agglom. 1533); 
36m; 3 km da Aversa; - 2) v. Gaiole 
in Chianti. 

San Marcello 1) (Ancona) com., 
2360 (vesid. 2387) ab. (agglom. 336); 
2310; 7 km da Jesi; - 2) v. Camerino. 

San Marcello Pistoiese (Pi- 
stoia) com., 6760 {resid, 7120) ab., di cui 
1595 (agglom. 1160) in San Marcello Pi- 
stoiese (623) (10 km da Pracchia) e gli 
altri nelle frazioni di Bardalone (798, 
agglom. 799), a 750, ea 6 km, Gavi- 
nana (831, agglom. 572), a 811, 6a 83 
km (5/8 1530 battaglia fra l’Orange e ìl 
Ferruccio e loro morte), Lizzano (916, 
agglom. 443), a 700m, e a 7 km, dfam- 
miano (784), a575m, 6a 2 km, Maresca 
(1067, agglom. 523), a 797m, ea 9 km, 
Pontepetri (482, agglom. 182), a 668m, 
e a9km, e Spignana (189, agglom. 
103), a 750m, e a 6 km dal centro. 

Sam Darco 1) l’insigne basilica 
di Venezia, tempio bizantino snl mo- 
dello della chiesa dei Santi A postoli di 
Costantinopoli, eretto 976-1071; il cam- 
panile di San Marco, isolato, è alto 98m 
(cadde 14/7 1902, fu ricostruito « com'era 
e dov'era » 1903-12); presso la chiesa è 
la Scuola di San Marco, con magnifica 
facciata; - 2) piazza, a Venezia, stupen- 
da, è lunga 176 m, larga 56-82, circon- 
data dalla chiesa e campanile di San 
Marco e dalle Procuratie. u 

San Marco 1) (capo), a 0 di Sciac- 
ca;-2) (fraz. di com. it.) v. Bognanco 
Fuori; Borgomanero; Campo San Pie- 
ro; Cessaniti; Dragoni 2); Fiastra 2); 
Meretto di Tomba; Milazzo; Monta- 
gnana; Monte San Giuliano; Norcia; 
Novara di Sicilia; Oulx; Preturo; Ra- 
venna; Resana; San Felice a Cancello; 
Santa Maria a Vico; Sant'Angelo a 
Cupolo; Teano; Villarbòit; — 8) (passo) 
v. Bergamasche. 

San Marco (di), 1) biblioteca, v. 
Alarciana 4); — 2) capo, all'entrata del 





Golfo d'Oristano; - 3) cavalli, quat- 
tro, opera greca del tempo d'Alessan- 
dro (?), di rame, patinati d'oro, erano a 
Chio; Teodorico II li fece portare a Bi- 
sanzio, donde i veneziani li portarono 
(1204) a Venezia e li collocarono nella 
facciata della basilica di San Marco; da 
Napoleone trasportati a Parigi (1798); 
per merito di Castlereagh, Wellington e 
Bliicher restituiti a Venezia (59/11 1815), 
18/12 1815 rimessi a posto; nel giugno 
1915 portati al sicuro dalla barbarie 
guerresca (dapprima in un sotterraneo; 
dopo Caporetto trasportati a Roma e 
quivi collocati nella mole adriana, poi 
nel palazzo Venezia) e di nuovo (11/11 
1919) al loro posto; - 4) chiesa, v. San 
Marco 1); - 6) convento, a Firenze, fu 
un convento dei Domenicani, i cui più 
insigni abitatori furono il Beato An- 
gelico, Fra Bartolommeo e Girolamo 
Savonarola; ora Museo Fiorentino di 
San Marco; - 6) Zeone, a) l'emblema 
dell'Evang. San Marco; b) l'emblema 
dell’ant. Repubblica di Venezia; è alato 
e tiene illibro dei Vangeli, collascritta: 
« Pax tibi, Marce, evangelista meus » 
(Sia pace a te, Marco, mio evangelista); 
nel mezzo d’una croce d'oro, formava, 
con questa, l'insegna dell'Ordine vene- 
to di San Marco; €) l’arme dell'odierno 
Comune di Venezia; - 7) passo, 1998mn; 
lacantoniera («Ca San Marco») a1832m, 
da Olmo al Brembo a Morbegno; - 8) re- 
pubblica, ii nome con cui venne pro- 
clam. 33/3 1848 la repubblica di Venezia 
(v. Manin) durata sino al 24/8 1849; - 
9) tallero, vecchia moneta d’argento 
veneziana, in origine, «= 5,3 lr; — 10) ter- 
ra, si diceva di ogni possedimento del- 
l'ant. Repubblica Veneta; - 11) vange- 
lo, si divide in 16 capitoli, e tiene il 29 
grado fra i 4; tende a mostrare la po- 
testà reale di Gesù Cristo (donde il 
leone [nella visione di Lzechiello} per 
suo emblema). 

San Marco a Cancello v. 
Maddaloni. 

Sun Marco alle Cappelle v. 
Pisa. 

Sam Marco Argentano (Cosen- 
za) com., 5937 (resid. 6375) ab., di cui 
2342 nel centro Ztoma (430m) e 550 (ag- 
glom. 285) nella fraz. di Torino (4201). 

Sam Marco d’Alunzio (Patti) 
com., 3021 (resid. 3180) ab., di cui 1927 
(agglom. 1870) in San Marco d’Alun- 
zio (54810) (14 kn da Capo Orlando; 
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l’ant. Haluntuwn) e 1094 (agglom. 924) 
nella frazione di Torrenova (10M), a 9 
km dal centro. 

San Marco dei Cavoti (San Bar- 
tolomeo in Galdo) com., 5300 (resid. 
5054) ab. (agglom. 3601); 695m; sorg. 
solf.; 18 km da Pescolamazza. 

San Marco Evangelista 1) (Ca- 
serta) com., 1567 (resid. 1701) ab., di cai 
1350 in San Marco Evangelista (46m) 
(4 km da Caserta) ed altri nella frazio- 
ne di Pizzo Mellone; - 2) v. Maddaloni. 

San Marco in Lamis (San Se- 
vero) com., 17.339 (resid. 18.236) ab. 
(agglomerati 16.871); 560m; 21 km da 
San Severo. 

San Marco la Catola (San Se- 
vero) com., 3776 (resid. 4995) ab.; 685m, 
43 km da Lucera. 

San Marcos 1) (Guatemala) c., 
3542 ab.; — 2) (Nicaragua) c., 2600 ab.; 
- 3) (Texas) territ., 2292 ab. 

San Mariano (315M) y, Corciano. 

San Marino v. Gadesco. 

San Marino (di), 1) repubblica, il 

. suo territorio (Monte Titano) resta in- 
cluso fra le prov. di Forlì e di Pésa- 
ro; è il più antico stato di Europa, ela 
più antica repubblica esistente; fon- 
data, secondo la leggenda, dall’ eremi- 
ta Marino, di Arbe (isola della Dalma- 
zia), riparato sul monte Titano verso la 
metà del sec. 49; un « placito feretrano» 
dell’ 885 prova che già allora il piccolo 
stato era indip.; si ha notizia di sta- 
tuti sammarinesi anteriori al 1250; il 
« comune libero di San Marino » dovè 
difendersi dalle cupidigie e dalle in- 
framettenze dei papi 6 dei signori di 
Urbino, di Rimini, di Montefeltro; la 
sua indipend. fn riconosciuta 1637 da 
Urbano VIII (il card. G. Alberoni 25/10 
1739 ocenpò San Marino ma fu dal pa- 
pa disapprovato) e 1797 da Napoleone 
Bonaparte (il quale offrì territori che 
il reggente Antonio Onofri « padre del- 
la patria » rifiutò accortamente); Ga- 
ribaldi 5/7 1849 vi giunse profugo con 
la sua legione (che sciolse quivi); 22/4 
1862 riconoscimento della indipenden- 
za sammarinese da parte del nuovo 
regno d'Italia (22/3 1872 convenz. di 
buon vicinato [artic. addizion. 13/4 °92]; 
28/4 1897 nuova convenzione di amici- 
zia e buon vicinato col regno d’ Italia 

‘ [conv. addizionale !4/s 1907]); 1/9 1901 
celebrazione del 16° centenario dalla 
fondazione; 59 kmq; 11.800 ab. (200 


per kmq); rappresentanti dello Stato 
sono 2 Capitani reggenti, eletti per sei 
mesi in seno del Gran Consiglio (60 
membri, eletti per 9 anni, con rinno- 
vazione annuale di 1/3); il palazzo del 
Gran Consiglio edificato dall’architet- 
to Azzurri sulle fondamenta del v. c- 
chio del 15° secolo, fu inaugurato il 8°/9 
1894 con un famoso discorso di G. Car- 
Aucci su « la libertà perpetua di San 
Marino »; colori nazionali : bleu, bian- 
co; capitale San Marino (60011) (fra- 
zione principale della parrocchia La 
Pieve), 1700 ab.; ne scr.: Delfico (1804, 
voll. 2), C. Padiglione (1872), conte 
Bruc {1876), Jonas (1878), Cazeneuve 
(1887), G. Dehò (1891), P. Franciosi 
{moltissime pubblicaz.); - 2) (acqua) 
v. Bertinoro 1); - 8) ordine, istituito 
13/8 1859 dal Gran Consiglio sovrano 
della Repubblica di San Marino. 

San Maroto v. Pieve Bovigliana. 

San Martin 1) (Buenos Aires) c., 
3433 ab.; —- 2) (Corrientes) c., 1330 ab. 

San Martin (de), Josè, (1778-24/10 
1850), della Plata, generale, il libera- 
tore dell’Argentina, Chile e Perù dal 
dominio spagnolo; 1821 esule volonta- 
rio a Boulogne (Francia) dove morì. 

San Martin de Provensztals 
(Spagna, Barcelona) com., 32.700 ab. 

San Martin de Valdeiglesias 
(Madrid) c., 3697 ab. 

Sanmartini 1) Giov. Battista (sec. 
18), di Milanò, compositore di musica, 
autore di una lunga serie di sinfonie 
per orchestra, delle quali Ia prima fu 
eseguita nel 1734; — 2) Pietro (sec. 179), 
di Iirenze, compositore di musica al 
servizio del Gran Duca di ‘l’oscana 
pubblicò in Firenze (1688) una serie 
di dieci sinfonie; all'uno o all’altro è 
certamente da attribuirsi l'invenzione 


«della sinfonia, invece che a Haydn. 


San Martino 1) certosa a Napoli, 
fondata 14° sec., e ricostruita 17° sec. 
dal l'ansaga; - 2) il duomo di Lucca; 
-3)(Argentina) porto, a 82km da Bue- 
nos Aires; - 4) (Gradisca) posiz. fortif. 
a Odi Gradisca e a S del Monte San Mi- 
chele; - 6) (frazioni) v. Acquasanta; 
Albera Ligure; Amandola; Amatrice; 
Borgo San Martino; Colle Umberto; 
Curino; Fagnano Olona; Ferrara; Fia- 
stra 2); Fonte 1); Gambarona; Grosot- 
to; Jatrinoli; Laureana Cilento; Mo- 
nesiglio; Montecorvino 2); Montema- 
gno; Montereale 4); Mozzate; Novura; 
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Oore 1); Oltresarca; Pescaglia; Petrella 
Salto; Rivolto; Roccaforte Ligure; Ro- 
signano Monf.; San Pier d’ Arena; San 
Siro; Scisciano; Sessa Aurunca; So- 
maglia; Sorano; Sorli; Sòvere; Spa- 
dafora San Martino; Stella; Struppa; 
Treviso Bresciano; Val Màsino; Val- 
mozzola; Valperga; Villanova d'Asti. 

San Martino (di), 1) dattaglia, v. 
San Martino della Battaglia; — 2) estate, 
i pochi giorni di bel tempo che spesso 
si banno prima e dopo 1'1!/11; detta 
anche « estate dei santi » dal giorno 
di Ognissanti; - 3) pale, v. Dolomiti- 
che j); - 4) torre, v. San Martino della 
Battaglia; - 6) valle, v. Germanasca. 

San Martino (di), conte, Matteo, 
di Vische (Piemonte), 1% metà 16° se- 
colo, poeta. 

San Martino al Cimino (Vi- 
terbo) com., 1792 (resid. 1970) ab. (ag- 
glom. 1406); 56111; 7 km da Viterbo. 

San Martino Alfieri (Asti) com., 
1346 (resid. 1362) ab., di cui 391 in Sen 
Martino Alfieri (257m; castello degli 
Alfierr di Sostegno, con copiosissimo 
archivio) e gli altri in frazioni, tra cui 
Casà (139), a 226m, Fagnani (156), a 
201, Firano (105), a 233m, e Sarac- 
chi (206), a 2181, 

San Martino alla Palma v. 
Casellina e Torri. 

San Martino al Tagliamento 
(San Vito al Tagliamento) com., 1728 
(resid. 2132) ab., di cui 406 (agglom. 
332) in San Martino al Tagliamento 
{71m) (7 km da Casarsa della Delizia) 
e gli altri nelle frazioni di Azzenutto 
(835, agglom. 597), a 55m, e &0,7 km, e 
Postoncicco (487, agglom. 294), a 70M, 
e a 0,7 km dal centro. 

San Martino a Honte v. Poppi. 

San Martino Buon Albergo 


(Verona) com., 2314 (resid. 2374) ab. 


di cui 1229 in San Martino Buon Al- 
bergo (45) e 246 ne..a frazione Cam- 
palto, a 2,6 km dal centro. 

San Martino Canavese (Ivrea) 
com., 1994 (resid. 2000) ab., di cui 777 
in San Martino Canavese (385) (5 km 
da Strambino) e gli altri in frazioni, 
tra cui Pranzalito (300, agglom. 124), 
a 260%, e a 2,6 km, San Giovanni (554, 
agglom. 275), a 405mM, e a 4 km, e Silva 
(249, agglom. 195), a 4351, ea 3,5 km 
dal centro. 

San Martino Colyayo v. Santa 
Giustina. 
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San Martino d’Agri (Lagone- 
gro) com., 1254 (resid. 1303) ab.; 666; 
75 km da Sassano Teggiano. 

San Martino d’Albaro v. Ge- 
nova. 

Sun Martino della Battaglia 
fraz. di Rivoltella; %4/e 1859, contem- 
poraneamente alla battaglia di Solfe- 
rino (v.), la battaglia di San Martino fra 
gli Italiani (Vittorio Emanuele LI) e 
gli austriaci (Benedek); i piemontesi 
perdettero 5525 uomini dei quali circa 
700 morti; gli austriaci, qui e a Sol 
ferino, ebbero 21.500 nomini fuori com- 
battimento; sul Colle di San Martino 
per cura della Società degli Ossari 
di San Martino e Solferino, fu eretta 
una torre (Torre di San Martino), alta 
74 m, colla statua in bronzo di Vitto- 
rio Emanuele II (di Ant. Dal Zotto di 
Venezia), inaugurata 1%/10 1893; con- 
vertita poi in museo di guerra; in ci- 
ma alla torre un faro che ogni notte 
lancia lampi tricolori; a breve distanza 
l’ossario (1274 teschi) nell’antica chìe- 
setta romanica di San Martino. 

San Diartino del Lago (Casal. 
maggiore) com., 1294 (resid. 1339) ab., 
di cui 565 in San Martino del Lago 
(31m) (G km da San Giovanni in Croce) 
e glì altri in frazioni, tra cui Ca' de’ So- 
resini (334), a 30, Carubderto (101), a 
3211, o Villa de'Talamazzi (203), a 32m. 

San Martino dell’ÀArgine(Bòz- 
zolo) com., 2575 (resid. 2747) ab., di cui 
2155 in San Martino dell’Argine (30m) 
(3 km da Bòzzolo) e 154 (agglom. 107) 
nella frazione di Casale (251). 

San NMartino delle Scale (Si- 
cilia) antico monastero, nella Valle di 
San Martino, sopra Monreale; fonda- 
to nel 6° secolo; distrutto dagli arabi 
nel 9° secolo; riedificato nel 1346; in- 
grandito nel 1770; ora colonia agri. 
cola di correzione. 

San Martino del Pizzocalvo 
v. Somaglia. 

San Martino di Castrozza sta- 
zione estiva, 1450 (v. Dolomitiche d); 
v. Siror); distrutta dagli austriaci nel. 
l’ ultima guerra. 

San Martino di Finita (Cosen- 
za) com., 1969 (resid. 2200) ab., di cui 
758 in San Martino di Finita (500m) 
(13 km da Lattarico) e gli altri nelle 
frazioni di Borgo (522, agglom. 284), a 
50001, e Santa Maria le Grotte (689, ag- 
glom. 390), a 390m, 
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San Martino di Lupari (Citta- 
della) com., 7655 (resid. 8047) ab., di 
cui 4238 (agglom. 3084) in San Martino 
di Lupari (40m) e gli altri nelle fra- 
zioni di Campretto (1220, agglom. 448), 
a 39m, Zovart (1064, agglom. 566), a 
38m, e Monazstiero (1133, aggiom. 631) 
a dim, ea 1,0 km dal centro. 

San Martino di Perrero (Pi- 
neròdlo) com., 154 (resid., 175) ab.;1082m, 

San Martino di Venezze (Ro- 
vigo) com., 4802 (resid. 4376) ab., di cni 


2595 (agglom. 1639) in San Martino di 


Venezze (61) (11,4 km da Rovigo) e 1707 
(agglom. 1196) nella frazione di Beve- 
rare (5m}, a 3 km dal centro. 
San Martino Durasca v. Follo. 
San Martino Fantuzza v. Me- 
dicina. 
San Martino @Gusnago v. Ce- 
resara. 
San Martino in Argine v. Mo- 
linella. 
San Martino in Beliscto (Cre- 
mona) com., 975 (resid. 979) ab.; 54m, 


San Martino in Freddana v. 


Pesenglia. 

San Martino in Pènsllis (La- 
rino) com., 4858 (resid. 5031), di cui 
1993 nel centro Piazza (282), 

San Martino in Rio (Reggio 
nell’ Emilia) com., 4546 (rvesid. 4617) 
ab., di cui 923 in San Mar®no in Rio 
(36m); 5 km da Correggio. 

San Martino in Strada (Lodi) 
com., 2582 {resid. 2589) ab., di cni 1758 
(agglom. 1436) in San Martino in Stra- 
da {733n) (4 km da Lodi) e gli altri nelle 
razioni Ca’de' Bolli (343, agglom. 110), 
a 74m, 082,5 km, e Sesto (481, agglom. 
162), a 74m, ea3 km dal centro. 

San Martino in Tremoleto 
v. Poppi. 

San Martino Mugnano v. Mo- 
dena. 

San Martino sannita (Bene- 
vento) com., 1806 (resid. 1928) ab., di 
cui 457 in San Martino Sannita (4200) 
(14 km da Benevento) e gli altri in fra- 
zioni, tra cui Cuceciano (491), a 430m, 
Lentace (145), a 500m, San Giacomo 
(357),a400M, e Terrunova(218), n 450m. 

San Martino Siccomario (Pa- 
via) com., 1173 (resid. 1200) ab. (ag- 
glom. 682); 6310; 3 km da Pavia. 

san Martino sulla Marrtutec- 
cina (Chieti) com., 1497 (resid. 1663) 
ab. (aggl. 529); 125m; 26,6 km da Chieti, 
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San Martino Valle Candina 
{Avellino} com., 5214 (resid. 5614) ab., 
di cui 2615 in San Martino Valle Cau- 
dina (3201) (15 km da Benevento) ed 
altri nelle fraz. di Casuli e Castagneto. 

San Marzano (di), conte, v. Asi- 
nari. 

San Marzano di San Giusep- 
pe (Taranto) com., 2990 (resid. 3229) 
ab., di cui 1316 in Feudo San Mar- 
zano (140) (18 km da Monteiasi) e 
1674 in Feudo Rizzi (140M). 

San Marzano Oliveto (Asti) 
com., 2246 (resid. 2264) ab., di cui 507 
in San Marzano Oliveto (30110); 5 km 
da Canelli. 

San Marzano sul Sarno (Sa- 
lerno) com., 4343 (resid. 4512) ab. (ag- 
glom. 3812); 21m; 5km da Sarno; 1900 
scavi archeol. importantissimi nel fon- 
do Padula; scoperta di due necropoli. 

San Marzanotto (Asti) con., 
1281 (resia. 1268) ab. (aggl. 471); 251. 

San Massimo 1) (Isèrnia) com., 
1265 (resid. 1537) ab., di cui 672 (ag- 
glom. 458) in San Massimo (6201) (20 
km da Vinchiaturo) e 593 nella frazio- 
ne di Vicende (600m); - 2) v. Cassina- 
sco; Isola del Gran Sasso d’Italia; 
Ortezzano. 

San Massimo all’Àdige (Ve- 
rona) com., 4646 (resid. 4685) ab., di 
cui 1044 (agglom. 378) nel centro Cro- 
cebianca (80) e gli altri nelle frazioni 
di Chievo (1199, agglom. 837), a 80m, 6 
a 1,6 km, San Massimo all’ Adige (1626, 
aggiom. 915), a 85m, e a 0,6 km, e Sorte 
(777, agglom. 187), a 69m, ca 3 km 
dal centro. 

San Mateo (Spagna, Castellon de 
la Plana) c., 3931 ab. 

San Matteo 1)(fraz.) v. Modena; 
Valgrana; Viadana; - 2) (punta) v. Fur- 
va; Ortler b). 

San Maurizio 1) v. Saint-Mau- 
rice; Sankt Moritz; - 2) (fraz.) v. Brn- 
nate; Conzano; Frassino; Simone V'ie- 
monte; Ioasio; Santo Stefano Belbo. 

San Maurizio Canavese v. San 
Morizio Canavese. 

San Maurizio d’Opaglio (No- 
vara) com., 964 (resid. 1089) ab., di cui 
113 in San Maurizio d' Opaglio (73m) 
e gli altri in frazioni, tra cui Briallo 
(161), a 437m, e a 1,6 km, Opagliolo 
(105), a 370m, e a 0,9 kn, Ztaveglia 
(102), a 372m, e a 0,7 km, e Sazza (129), 
a 836lm, e a 2,1 km dal centro. 
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fan Mauro l) v. Alvignano; Si- 
gna; - 2) v. Benedettini; - 8) (monte) 
v. Dolomitiche 1). 

San Mauro Castelverde (Ce- 
falù) com., 6049 (resid, 6329) ab. (ag- 
glom. 5867); 1109m; 40 km da Celalù. 

San Mauro Cilento (Vallo della 
Lucania) com., 1142 (resid. 1345) ab., di 
cui 561in Casal Soprano(4801) e 581 in 
Casal Sottano (450), a 1km dal centro. 

San Mauro di Romagna (Ce- 
senz) com., 2961 (resid. 3021) ab. (ag- 
glom. 1058); 210; paese nativo di Gio- 
vanni Pascoli; 2,6 km da Savignano 
di Romagna. 

San Mauro di Saline(Tregnago) 
com., 1408 (resid. 1429) ab., di cui 492 
(sparsi) in San Mauro di Saline (8000). 

San Mauro Forte(Matera) com., 
2880 (resid. 2847) ab. (agglom. 2758); 
5651; sorg solf.; 18 km aa Grottole. 

San Mauro la Bruca (Vallo 
della Lucània) com., 898 (resid. 906) 
ab., di cui 428 in San Mauro la Bruca 
(4501) e 470 nella frazione di San Na- 
zario (282m), a 1,4 km dal centro. 

Sam Mauro Marchesato (Co- 
trone) com., 1773 (resid. 1839) ab. (ag- 
glom. 1673); 388m; 12 km da Cutro. 

San Mauro Torinese (Torino) 
com., 3556 (resid. 3577)ab., di cui 1126 
in San Mauro Torinese (2111) (9 km da 
Torino) e gli altri nelle frazioni di Oltre 
Po (671), a 212m, ea 1,6 kn, Sambduy 
{468, agglom. 217), a 225Mm, e a 2 km, 
Sant'Anna (1013, ngglom. 548) a 218m, 
0a 2,5km,e Zetti Coggiola (278, ag- 
giom. 149), a 207, e a 8 km dal centro. 

San Men (di), baia, v. San-mun. 

San Menaro v. Vico del Gargàno. 

San Menna v. Lucoli. 

San Michele 1) (Monte Gargàno) 
santuario; - 2) (Appenn. Merid., l'er- 
minio) pizzo, 15681; - 8) (fraz. di com. 
ital.) v. Alessandria 2) b); Bregnano; 
Castelletto Uzzone; Cimadolmo; Fa- 
briano 1); Issime; Montale 1); Morfas- 
so; Rapallo; Ravenna; Sacile; Santo 
Stefano Roero; San Vito dei Norman- 
ni; Sassuolo; Serbarin; Serrastretta; 
Torre de' Busi; Ucria; - 4) (Alaska) 
luogo alla foce dello Yukon; - 5) v. 
Saint-Michel; Sankt Michel; San Mi- 
guel; - 6) fare San Michele, traslocare: 
voce in uso in Lombardia e nella Ro- 
magna, dove i traslochi si fanno per 
1’8 maggio o peril 29 settembre, giorni 
nei quali cade la festa di San Michele. 
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San Michele (di), 1) burrasca, si 
verifica annualmente tra il 19 e il 29 
settembre; - 2) chiusa, v. Pirchiriano; 
— 8\ ordine, (« di San Michele e di San 
Giorgio ») ist. 27/4 1818 da Giorgio III 
(Inghilterra), (per l’isola di Malta e lo 
isole Jonie) riformato 81/12 1850 dalla 
regina Vittoria I. 

San Michele al Tagliamento 
(Portogruaro) com., 6885 (resid. 6998) 
ab., di cui 1659 (agglom. 927) in San 
Michele al Tagliamento (70) (15 km 
da Portogruaro) e gli altri in frazioni, 
tra cui Cesarolo (1361, agglom. 537), 
a 6M,ea6,6 km, San Giorgio (2378, 
agglom. 1058), a 9, 6a 2,65 km, 6 Vil. 
lanova (829, agglom. 610), a 15M, e a 
9,4 km dal centro. 

San Michele a Polvereto v. 
Montespertoli. 

San Michele Bormida v. Sa- 
licetto. 

San Michele Cavana v. Lesi- 
gnano de' Bagni. 

San Michele Cremasco v. Ri. 
palta Nuova. 

San Michele d’Asti (Asti) com,, 
576 (resid, 565) ab. (agglom. 467); 271m. 

San Michele degli Scalzi v. 
Pisa. 

San Michele del Quarto (San 
Donà di Piave) com., 2229 (resid. 2229) 
ab., di cui 1303 (agglom. 396) in San 
Michele del Quarto (53M), 

San Michele di Bari (Bari delle 
Puglie) com., 5925 ab. (aggiom. 5711); 
10 km da Acquaviva. 

San Michele di Ganzaria (Cal. 
tagirone) com., 3831 (resid. 4322) ab. 
(agglom. 3£46); 27110; 56 km da As- 
saro Valguarnera. 

San Michele di Ramèra v. Ma- 
reno di Piave. 

San Michele di Serino (Avel- 
lino) com., 1352 (resid. 1418) ab. (ag- 
glom. 1008); 360m; 6 km da Serino. 

San Michele di Tiorre v. Felino. 

San Michele Extra (Verona) 
com., 7045 (resid. 7062) ab., di cui 5676 
(agglom. 4266) in San Michele Extra 
(58m); 2,6 km da Verona. 

San Michele in Bosco 1) fu ce- 
lebre monastero degli Olivetani presso 
Bologna, poi villa reale, presentemen- 
te Istituto Ortopedico « Rizzoli » (v.); 
- 2) v. Marcaria. 

San Michele in Teverina (Vi. 
terbo) com., 647 (resid. 779) ab. (agglo- 





merati 1202); 290m ; 7,6 km da Casti- 
glione in Teverina. 

Snn Michele Mondovi (Mondo- 
vì) com., 1825 (resid. 2013) ab., di cni 
1205 (agglom. 933) in San Michele Mon- 
dovì (444); 11 km da Mondovì Breo. 

San Michele Prazzo (Cùneo) 
com., 805 (residenti 1064) ab., di cui 
266 (agglomerati 100) in San Jfichele 
Prazzo (1351m), . 

Sanmicheli Michele (1484-1509), 
di Verona, architetto; m. in Corfù. 

San Miguel(Salvador), c..25.000 a. 

San Diguet de Allende (Gua- 
najuato) città, 10.347 ab.; 1951m, 

San Miguel de Mayumo (Ln 
201) c., 20.460 ab. 

Sanminiatelli v. Samminiatelli. 

San Miniatello v. Montelupo 2). 

San Miniato 1) (già San Miniato 
al Tedesco) (Firenze) com., capoluogo 
«di circondario, 20.542 (resid. 21.004) 
ab., di cui 4469 (agglom. 2477) in San 
Miniato (1170) (Federigo II di Sve- 
via la munì di una ròcca dove fu pri- 
gione Pier delle Vigne; cnlla della fa- 
miglia Buonaparte; nel liceo grandn- 
cale di San Miniato G. Carducci inse- 
gnò 1856-1857; sorgenti saline, Santa 
Gonda, e sorg. solf., Montebicchieri) 
e gli altri in frazioni, tra cni Balco- 
. nevîsi (991, agglom. 461), a 123m, e a 

7km, Bueciano (1049, aggiom. 113), a 
J81m, 08 8 km, Casastrada (791, ng- 
glom. 325), a 54M, 0 a 10 Em, Qigoli 
(1870, agglom. 350), a 110m, ea5 km, 
Isola (758, agglom. 320), a 26M, e a 5 
km, La Scala (1348, agglom. 446), n 
29m, e a 2 km, Pinòcchio (1558, ag- 
glom. 507), a 28m, e a 2 km, Ponte a 
Elsa (1605, agglom. 619), a 3im, e a 
4 km, Ponte & Èvola (1695, agglom. 
1254), a 220, e a 5 km, Ròfia (485, 
agglom. 182), a 271, 6a4 km, San Lo- 
mano (770, aggiom. 379), a 51M, en 8 
Km, e Stàbbio (1593, agglom. 216), a 
9911, 6a 7 km dal centro; - 2) collina 
di, sulla sinistra dell'Arno, presso il 
Viale dei Colli; cimitero; bellissima 
chiesa del secolo 11°. 

San Morello v. Scala Céli. 

San Morizio Canavese (Torino) 
com., 4211 (resid. 4308) ab., di cnì 2275 
(agglom. 2070) in San Morizio Cana- 
vese (317M) e $28 (agglom. 572) nella 
frazione di Mfalanghero (292), a 3:km 
dal centro. 

San Moro v. Pisa; Pistoia. 
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San-mun o San-men (di), baia, 
(Cina X), nella provincia di Ce-kiang; 
profonda e capace baia del mar Giallo, 
presso 29° lat. N, a S del golfo di Hang- 
ceu e della baia di Nimrod; nel marzo 
1899 il governo italiano la chiese in 
affitto per 99 anni al governo cinese, 
Che respinse la nota senza risposta; 
donde, rottura dei rapporti diploma- 
tici e richiamo telegrafico del mini- 
stro De Martino il.12/a. 

San Dinrezzan (romanscio) xs 
Sankt Moritz (v.). 

San» (Stiria) af. sin. della Sava. 

sanna o zanna dente sporgente; 
v. denti d). 

Sanna 1) (fiume) v. Paznaun; - 
2) v. Corniglio. 

San NazàArio 1) (Bassano) com., 
2347 (resi. 3340) ab., di cuì 1279 (ag- 
glom. 716) in San Nazario (140) (10 
km da Bassano) e 1068 (agglom. 3888) 
nella fraz. di Carpanè (148m), a 3 km 
dal centro; - 2) v. San Mauro la Bruca. 

San Nazzario v. Santa «Maria 
della Versa. 

San Nazzaro v. Brescia; Monti- 
colli 5): Sissa. 

Sannazzaro Jacopo (28/7 1458-27 /4 
1530), di Napoli, celebre poeta (in Ar- 
cadia: Actius Sincerus, Azio Sincero), 
autore dell’idillio « Arcadia » (12 eglo- 
ghe units da prosa) e del poema lat. 
« De partu virginis »; ne scr.: Torraca 
(1879), M. Scherillo (1888). 

San Nazzaro Calvi (Benevento) 
com., 3059 (resid. 3269) ab., di cui 1756 
(agglom. 658) in San Nazzaro (440) e 
1303 (aggiom. 614) nelia frazione di 
Calvi (500m). 

Sannazzaro de’Burgondi (Pa- 
via) com., 4511 (resid. 4690) ab., di cui 
3974 (agglom. 3194) in Sannazzaro de’ 
Burgondi (88m), 

San Nazzaro Sèsia (Novara) co- 
mune, 1363 (resid. 1248) ab. (agglom. 
964); 1539; 11 km da Borgo Vercelli. 

San Nazzaro Valle Cavargna 
(Como) com., 538 (resid, 721) ab., di cui 
95 nelcentro Burena (96111) 0 269 nolla 
frazione di Bubegno (994Mm), 

sanne o zanne v, denti d). 

San Nicandro v. Trata d'Apsi- 
donia. 

Sannicandro di Bari (Bari del. 
le Puglie) com., 7040 (resid. 8349) ab. 
(agglom. 6920); 18311; Gkm da Bitetto. 

Sannicandro Gargànico (San 
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Severo) com., 11.250 (resid. 11.916) ab. 

(aggl. 10.903); 22410;9 kmda Apricena. 
San Niccolò 1) isola davanti a Pa- 

renzo (Istria); - 2) v. Montale 1). 

San Niccolò (di), 1) fuoco, v. San- 
t'Elmo; - 2) valle, (Alpi Pennine, Va- 
lese), la valle della Vispe (affluente del 
Rodano col villag. di Zermatt (1620m), 

San Niccolò Malpaga v. Ca- 
lendasco. 

Sannicola (Gallipoli) com., 3866 
(resid. 3767) ab. (agglom. 3866); 105, 

San Nicola 1) chiesa in Bari (una 
delle quattro basiliche palatine nelle 
Puglie), eretta 1087-1139; - 2) (fraz. di 
com. it.) v. Agio Nicolao; Alvignano; 
Apice; Ardore; Fiumara; Isole Tre- 
miti; Lettere; Limbadi; Marigliano; 
Pastena; Potenza; Supino; Tornim- 
parte; Vasto; - 8) (monte) = Epomòèo 
(v.); — 4) punta, a O di Licata. 

San Nicola Arcella (Paola) co- 
mune, 798 {resid. 817) ab.; 11001, 

San Nicola Baronîa (Ariano di 
Puglia) com., 985 (resid. 1176) ab. 61010; 
25 km da Ariano. 

San Nicola de Legistis v. Lim- 
badi. 

San Nicola dell’ Alto (Cotrone) 
com.,2155 {resid. 2337) ab.; 576%; 2 sor- 
genti solf.; 20 km da Strongoli. 

Sun Nicola di Arcella v. Scalea. 

San Nicola di Crissa (Monte- 
leone di Calàbria) com., 2812 (resid. 
3090) ab.; 495m ; 30 km da Soverato. 

Sun Nicola la Strada (Caserta) 
com., 4451 (resid. 4645) ab. (agglom. 
4266); 581; 2,5 km da Caserta. 

San Nicola Manfredi (Bene 
vento) com., 2444 (resid. 2512) ab., di 
cui 627 (agglom. 551) in San Nicola 
Jfanfredi (3801) (10 km da Benevento) 
e gli altri nelle fraz, di Pagliara (330), 
a 4001, Monterocchetta (383), a 5001, 
Santa Maria a Toro (344), a 611m, 
Santa Maria Ingrisone (585, agglom. 
289), a 33Um, e Toccanàzsi (175), a 555, 

San Nicolao (fra Capolago e mon- 
te Generoso) 701, nella boscosa val 
di Solarino. 

San Nicolas 1) (Argentina, Bue- 
nos Aires) c., 12.550 abitanti; - £) (Lu- 


_ zon) c., 10.204 ab. 


Sau Nicolò (fraz. di com. it.) v. 


‘ Aci Catena; Argenta; Borzoli; Mal- 


lare; Ponte San Nicolò; Ricadi; Rot- 
tofreno; Trabià; Valfurva. 
San Nicolò u Pò v. Borgoforte. 


San Nicolò d’Arcidano (Ori. 
stano) com., 1115 (resid. 1122) ab.; 13M; 
6 km da Uras. 

Sun Nicolò di Celle v. Deruta. 

Sam Nicolò di Comàèlico (Pieve 
di Cadore) com., 547 (resid. 566) ab., 
di cui 299 (agglom. 225) in San Nicolò 
di Coméèlico (1062m) e 248 nella fra- 
zione di Costa (13530). 

Sum Nicolò Gerei (Càgliari) co- 
mune, 1333 (resid. 1894) ab.; 365m; 3 
sorg. acid. saline; 23 km da Senorbi. 

San Nicolò Pò v. Bagnolo San 
Vito. 

SAunmnio (Sàmnium)1) (Italia antica) 
era il paese dei Sanniti, fra Apulia, Lu- 
cania, Campania, Lazio e Mare Adria- 
tico; - 2) circoscrizione elett. costituita 
dalla legge elett. del 1923 conle prov. 
di Avellino, Benevento e Campobasso. 

Sanniti (Samniti) popolo sabellico 
(lingua osca), che abitava il Sannio (v.), 
divisi nelle stirpi dei I'rentani, Pentri, 
Caudini ed Irpini; Vbellicosi e conqui- 
statori, vollero contrastare il dominio 
dell’Italia ai Romani, coi quali ebbero 
3 guerre(Guerre Sannìtiche): la 1% 348. 
341; i Sanniti sconfitti al Monte Gauro 
e a sSuèssula; la 24 326-304; i Romani 
321 svergoguati al Passo di Caudio 
[Forche Caudine]; i Sanniti vinti ad 
Allifae e a Bovianum; la 3* 298-290 
disfatta dei Sanniti, Etruschi, Galli ed 
Umbri a Sentinum [295]; 90 e 83 a. C., 
di nuovo insorti; 1/11 82 disfatti da 
Silla alle porte di Roma. 

samnìtico 1) appernino, sezione 
settentrionale dell’Appenn. meridio- 
nale che si leva intorno al bacino del 
Calore e alla conca di Benevento, fino 
al monte Cervialto (18090) presso le 
sorgenti del Serino e nel distretto sor- 
gentifero dell'Ofanto e del Sele; con 
un doppio antinppepnino, quello tir- 
rèntco rappresentato dal gruppo vul- 
canico partenopeo e quello adriatico, 
formato del Gargàno (105512) e dalle 
Maurgie baresi (78011); - 2) scudo, v. 
francese 26). 

Sammnols (Francia, Seine-et-Oise) 
c., 5324 ab. 

Sannures (Sennuris)(Alto Egitto, 
Faium) c., 15.410 ab. 

Sannuto = zannuto. 

samo l) che ha sauità;- 2) retto; 
senza’ errori; — 3) « di mente » che ha 
tutto il suo giudizio. 

Sano di Pietro v. Angelico 2). 
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sano c salvo esente da ogni dan- 
no e pericolo. 

snanok(Gallizia)1) distr., 87.000 ab. 
(75 per kmq); — 2) città, 6365 ab. 

San Osualdo (Prealpi Carniche) 
passo, 831m, da Longarone a Maniago. 

San Pablo 1) (baia) v. California 
1); - 2) (Bolivia, Potosi) luogo, 205 ab.; 
— 3) (Luzon) c., 19.537 ab. 

san Pablo del Monte (Màssico 
Tlaxcala) p., 5850 ab. 

San Pancrazio 1) monte, al S di 
Terni, 10203; -2) porta, a Roma (« Au- 
reliana ») sul Gianicolo; ivi (1849) si 
svolsero furiosi combattimenti tra i 
garibaldini difensori della repubblica 
romana ei francesi; - 3) (fraz. di com. 
ital.) v. Adro; Bucine; Casale Litta; 
Conca Marini; Erbusso; Modena; Rus- 
si; San Casciano in Val di Pesa. 

San Pancrazio (di), 1) punta, a 
SE dell’isola d'Ischia; - 2) torrione, 

‘in Cagliari, la maggiore opera difen- 
sivadell'antico castello, fabbricato dal- 
l'architetto sardo Gio. Capula (1205); 
è a tre soli lati (il qnarto è aperto). 

San Pancrazio Parmense 
(Parma) com., 6168 (resid. 6125) ab., di 
cui 1487 (sparsi) nelcentro Valera (610) 
e 877 (agglom. 403) in San Pancrazio 
Parmense (562), a 4 km dal centro. 

San Pancrazio Salentino 
(Brìndisi) com., 3615 (resid. 3728) ab. 
(aggl. 3190); 627; 23 km da Squinzano. 

San Panfilo v. Ocre 1). 

San Pantaleo 1) (isola) v. Sta- 
gnone; - 2) (- e Salto) v. Nuchi8. 

San Pantaleone v. San Lorenzo. 

San Paolo 1) a) la più bella chiesa 
Ai Londra, la terza nel mondo per gran- 
dezza, costruita 1675-1710, lunga 152 m, 
larga 76 m, colia cùpola alta 110 m; b) 
v. San Paolo fuori le mura; - 2) (Ta- 
ranto) isola; - 3) {Lago d’ Iseo) isola; 
- 4) (Oc. Indiano) isola, presso la Nuo- 
va Amsterdam; - 6) (Brasile) v. Sfio 
Panlo; - 6) (fraz. di com.) Barcellona 
Pozzo di Gotto; Fiastra 2); Monte Fio- 
rito; Marsano 2); San Michele Mon- 
dovì; Tufo. 

San Paolo Albanese (Lagone- 
gro) com., 903 (resid. 968) ab.; 8482; 
80 km da Rocca Imperiale. 

San Paolo Rel Sito (Nola) com., 
2073 (resid. 2112) ab., di cui 1794 (ag- 
giom.1719)in San Paolo Bel Sito (47) 
(2 km da Nola) e 279 (agglom. 221) nella 
frazione di Livardì (900). 


Snn Paolo Cervo (Biella) com., 
542 (resid. 613) ab., di cui 134 in San 
Paolo Cervo (795M) e gli altri nelle 
frazioni di Afortigliengo (234), a 89110, 
e a 1,7 km, e Riabella (174), a 847, e 
a 2,4 km dal centro. 

San Paolo d°Argén (Bergamo) 
com., 1008 (resid. 1100) ab., di cui 715 
(agglom. 506) in San /aolo d'Argin 
(255M) e 293 (agglom. 165) rella fra- 
zione di Bèttola (248), 

San Paolo della Valle (Asti) 
com., 932 (resid. 1018) ab. (agglom. 615); 
265m; 3 km da Villanova d’Asti. 

San Paolo de Loandaa v. An- 
gola 1). 

San Paolo di Cîvitate (San Se- 
vero) com., 4376 {resid. 4510) ab.; 183; 
14 km da San Severo. 

San Pnolo diIesi(Ancona)com., 
1135 (resid. 1216) ab. (agglom. 277); 
2249; sorg. saline solf.; 11 km da Iesi. 

San Paolo fuori le mura in- 
signe basilica, al S di Roma, fuori 
Porta San Faolo costruita da Costan- 
tino; 1823 distrutta da un incendio; 
riedific. 6 1854 riconsacrata da Pio IX. 

San Paolo Ripa d'Oglio v.Vhò. 

San Paterniano v. Osimo. 

San Patrizio v. Conselice. 

San Paulo v. Sio Paulo. 

San Pedro l)(Aryent., B. Aires)c., 
5169 ab.; - 2) (Bolivia, Potosi) c., 1106 
ab.; — 8) (California) v. Los Angeles; - 
4) (Mess., Coahuila) c., 8997 ab.; 1194m, 

San Pedro del Durazno (Uru- 
cuay) città, 8000 ab. 

San Pedro de Macoris v. Do- 
minicana. 

San Pedro Sacatepequer 
(Guatemala) c., 8775 ab. 

San Pelino v. Amiterno; Massa 
d’Albe. 

San Pellegrino 1) (Bergamo) co- 
mune, 1502 (resid. 1605) ab., di cui 1427 
(agglom.1097)in San Pellegrino(355M); 
sorg. di acque termali saline jodurate; 
21 km da Bergamo; — 2} (Trentino, Fas- 
sa) valle, il cui torrente è affluente di 
sinistra (a Moàna, 1199) dell’A visio; 
ospizio, albergo e lago di San Pellegri- 
no, & 19102, a SO del monte omònimo 
(2107); occup. dagli italiani 24/7 1916; 
- 3) v. Norcia; Sambuca Pistoiese. 

San Peltegrino (di), passo, a) v. 
Radici 2); b)(Aipi Dolomitiche) 1919, 
da Falcade (1307M) a Predazzo. 

San Peretto v. Negràr. 
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San Perf v. San Roberta. 

San Petròdnio insigne basilica di 
Bologna, la cui costruzione incominciò 
1390; lunga 117, larga 39, alta 40 m; la 
pianta ideata era una croce latina con 
i bracci lunghi m 140 e m 216; sull’in- 
crocio doveva esservi una gran cupo- 
la; non si compì che poco più del hrac- 
cio inferiore; anche la facciata è rima- 
sta per moltissima parte incompiuta. 

San Pier d’Arena (Genova) co- 
muno, 42.421 (resid. 41.802) ab., di cui 
15.276 nel centro Fiumara (Canto e San 
Pier d’'A rena, 40) e gli altri in frazio- 
ni, tra cui Grazie e Coscia (6832), a gm, 
ea0,958km, e San Martino e Campasso 
(16.763), a 20, e a 1,6 Km dal centro; 
nella pianura litorale alla foce della 
Poicàvera: molte industrie. 

San Pier del Gullo v. Chneo. 

San Pier Fedele (Palmi) com., 
514 (resid. 547) ab., di cui 474 (agglom. 
423) in San Pier Fedele (280M), 

San Pierin (237) v, Bovolone. 

Sun Pierino +. Fucecchio. 

San Pier Niceto (Messina) com., 
4558 (resid. 4616) ab., di cui 4278 (ag- 
glom. 4166) in San Pier Niceto (300); 
39 km da Messina. 

San Piero v. Montale 1); Orti- 
gnano Raggiolo. 

San Piero a Grado v. Pisa. 

San Piero a Ponti v. Campi 
Bisenzio. 

San Piero a Sieve (Firenze) co- 
mune, 3590 (resid. 3616) ab., di cui 1774 
(agglom. 1188) in San Piero a Sieve 
(337M); 25 km da Firenze. 

San Piero in Bagno v. Bagno 
di Romagna. 

San Plero in Campo v. Campo 
nell'Elba. 

sun pietrini ogampietrini gli ope- 
rai e custodi della basilica di San TP'ie- 
tro in Vaticano. 

Snn Pietro 1) (basilica) v. San 
l’ietro in Vaticano; - 2) (frazioni di 
comune it.) v. Arcevia; Bagnolo Pie- 
monte; Brazza 1); Carlazzo Valsol- 
da; Castello Valtravaglia; Cava dei 
‘lirreni; Cesena; Esperia 3); Fiami- 
gnano; Fiumara; Govone; Isola del 


(fran Sasso d’Italia; Lavagno; Magi-. 


sano; Maiovi; Mencònico; Monten 
Roèro; Montoro 5); Oriolo 1); Paràti- 
co; Picinisco; Pieve Delmona; Ra- 
gogna; Rivolto; Samolaco; Saponara 
Villafranca; San Giovanni in Mari- 
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gnano; Sant'Angelo dei Lombardi; 
Scafati; Serramonacesca ; Stra; Supi- 
no; Teramo; Vicoforte; - 3) (isola) v. 
Brazza; Carloforte; - 4) (Sardegna, SO) 
isola, 51,8 kmq; 211%; - 6) (Taranto) 
isola, 1,15kmq;-6)(pesce) v. pesce 14). 

San Pietro (di), 1) Canal, v. But; 
- 2) danaro (« obolo »), fu, prima, una 
contribuzione istituita (725) per mante- 
nerc la « Scuola dei Sàssoni » a Roma, 
1855 rinnovata e convertita in offerte 
spontanee per la Curia Romana; ora è 
quella colletta che il mondo catt. invia 
al Sommo Pontefice per sovvenire ai bi- 
sogni della Chiesa; — 8) erda, v. critamo; 
- 4) figlio, titolo d'onore che il papa 
soleva conferire a principi; - è) patri- 
monto (v. 5)); — 6) teccello, v. procellavia. 

San Pietro alla Costa v. Ra- 
vello. 

San Pietro all’ Olmo v. Cor- 
naredo. 

San Pietro al Natisone (Civi 
dale del Friùli) com., 3310 (resid. 3525) 
ab. (dialetto sloveno), di cui 626 in San 
Pietro al Natisone (17300) e gli altri 
nelle frazioni di Azzida (655), a 164M, 
e a 1,63 km, Olenta (303, agglom. 183), 
a 1690, 6a 1,1 Km, Ponteacco (410, ag- 
glom. 291), a 2I0M9, e a 2,3km, Sorzento 
(275, agglom. 160), a 193M, ea 1,66 km, 
Vernassino (520, agglom. 130), a 458, 
e a 5,8 km, 0 Vernasso (521, agglom. 
160), a 174%, e a 1,82 km dal centro. 

San Pietro al Tanagro (Sala 
Consilina) com., 1605 (resid. 1619) ab.; 
490M; 8 km da Polla. 

San Pietro a Maida (Nicastro) 
com., 2684 {resid. 3087) ab. (agglom. 
2585); 3700; 38 km da Squillace. 

San Pietro a Patierno (Caso- 
ria) com., 6617 (resid. 6478) ab., di cui 
5387 in San Pietro a Patierno (7810); 
2 km da Casoria. 

Sun Pietro Apòdstolo (Nicastro) 
com., 2529 (resid. 3282) ab. (agglom. 
2226); 7500; 33 km da Catanzaro. 

San Pietro Avellana (Isèrnia) 
com., 2182 (resid. 2532) ab. (agglom. 
1893); 96019; 45 km da Rocca Ravindola. 

San Pietro Cadore (Pieve di 
Cadore) com., 2350 (resid. 2950) nab., di 
cui 714 in San Pietro Cadore (1038M) 
(83 km da Belluno) e gli altri nelle fra- 
zioni di Costalta (696), a 1803, Prese- 
naio(431),a 9810, e VaZle(509), a 116820, 

San Pietro Capofiume v. Mo- 
linella. 
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San Pietro Clarenza (Catania) 
com., 1105 (residenti 1126) ab.; 450; 
1) km da Catania, 

San Pietro Casico v. Zibido 
San Giacomo. 

San Pietro dei Nembi v. Lus- 
singrande. 

San Pietro del Gallo (505M) v. 
Cùneo. * 

San Pietro dell’Amata v. 
Pirano. 

San Pietro di Barbozza (Val. 
dobbiàdene) com., 3160 (resid. 3225) 
ab., di cui 1317 (agglom. 982) in San 
Pietro di Barbozza (325) o gli altri 
nelle frazioni di Guia (1096, agglom. 
955), a 262M, e a 3,2 km, e Santo Ste- 
fano (747, agglom. 605), a 30M, e a 
2 km dal centro. 

San Pietro di Bivona v. Mon- 
teleone 2). 

San Pietro di Feletto (Cone- 
gliano) com., 3492 (resid. 3570) ab., di 
cui 2176 (sparsi) in San Pietro di Fe- 
letto (26403); 8 km da Conegliano. 

San Pietro di Monterosso (Cù- 
neo) com., 1594 (resìd. 2075) ab., di cui 
115 (aggiom. 75) nel centro Saretto 
(8340) e gli altri in fraz., tra cui Frise 
(196, agglom. 136), a 1217M, e Issarti 0 
Damiani (200, agglom. 103), a 1230M. 

San Pietro di Morubio (San- 
guinetto) com., 2672 (resid. 2719) ab., 
di cui 1423 (agglom. 495) in San Pietro 
di Morubio (1920) (7 km da Cerea) e gli 
altri nelle frazioni di Bonavicina (1136, 
agglom. 99), a 21, e a 5 km, e Borgo 
(113), a 20%, e a 5,6 km dal centro. 

San Pietro d° òrzio (Bergamo) 
com., 512 (resid. 610) ab., di cui 180 in 
San Pietro d'Òrzio (616) e 332 (ag- 
giom. 268) nella fraz. di Grumo (619). 

San Fietro Frascati v. Casti- 
glione Chiavarese. 

San Pietro in Amantea (Paola) 
com., 1315 (resid. 1425) ab., di cuni 923 
(agglom. 662) in San Pietro in Aman- 
tea (37519); 4 km da Amantea. 

San Pietro in Cariano (Vero- 
na) com., capoluogo di distretto, 2861 
(resid. 2909) ab., di cni 1205 (agglom. 
703) in San Pietro in Cariano (1600) 
e gli altri nelle frazioni di Bure (248, 
agglom. 114), a 164M, e a 1,6 km, Pede- 
monte (764, agglom. 451), a 105°, e a 
4,2 km, e San Floriano (644, agglom. 
167), a 139M, 6a2,6 km dal centro. 

San Pietro in Casale (Bologna) 


com., 9295 (resid. 9393) ab., di cuni 2118 
(agglom. 1376) in San Pietro in Casale 
(172) 6 1018 (agglom. 247) nella fra- 
zione di Poggetto (14M), 

San FPictro in @erro (Fioren- 
zuola d'Arda) com., 2413 (resid. 2412) 
ab., di cui 1176 (agglom. 418) in San 
Pietro in Cerro (44M) e 1237 (agglom. 
258) nella frazione di Polignano (430), 
a 5,6 km dal centro. 

San Pietro in Corte v. Castel. 
vetro Piacentino. 

San FPictro Indelicato comu- 
ne, dal!/s 1907 si chiama San Pietro 
Irpino (v.). 

San Fictro Infine (Caserta) co- 
mune, ‘1372 (resid. 1598) ab. (agglom. 
1269); 1440; 8 km da Mignano. 

San Pietro in Gù (Cittadella) 
com., 2946 (resid. 3011) ab., di cui 1120 
(agglom. 794) nel centro Villa (45M) e 
gli altri in frazioni, tra cui Armèdola 
(489, agglom. 114), a 40%, e a 2 km, 
e Barche (649, agglom. 154), a 42M, è 
a 2,6 km dal centro. 

San Pietro in Guarano (Co- 
senza) com., 3119 (resid. 3295) ab., di 
cui 2443 (agglom. 1715) in San Pietro 
în Guarano (64010) (9 km da Cosenza) 
e 676 (aggiom. 405) nella frazione di 
San Benedetto (550), 

San Pietro in Lama (Lecce) 
com., 2705 (resid. 2727) ab. (aggl. 2451); 
420; 2 km da San Cesario di Lecce. 

San Pietro in Selve v. Anti- 


gnana. 
san Pictro in Trento v. Ra- 
venna. 
San Pietro in Valle v. Fro- 
solone. 


San Pietro in Vaticano (Ro- 
ma) il tempio massimo della cristia- 
nità; basilica fondata da Costantino 
il Gr.; 18/4 1500 se ne cominciò la rico- 
struzione secondo il disegno del Bra- 
mante; a questo successero nella di- 
rezione dei lavori: Giuliano da San- 
gallo, Raffaello (1514), Baldassarre Pe- 
ruzzi, Antonio da Sangallo, Michelan- 
gelo Buonarroti (1546) (la chpola), poi 
il Vignola, il Ligorio, Jacopo Della 
Porta, il Maderna, il Bernini, il Mar- 
chionni; 18/11 1626 fu consacrata da 
Urbano VIII; è lunga 187 m, larga, 
presso l'ingresso, 27 m; alta 45 m; la 
càpola di San Pietro è alta 126 m fino 
alla lanterna e 189 fino alla croce, ed 
ha un diametro interno di 40 m; la 


TT TIT ITETTIT, er Tgr 


4 
. 


cs 


- 
20 iii Toei 


FORT 


+ _. 


- cucce mmm ii am mn I 


A 






Pat e Br edi) 


. ever 


dl: 


980 rece re ere e e A 
n tia 


Pra era ee ee ge e e re Tre rr ra ay erre ene e 
. ea BE . 
» 


— 3958 — 





facciata è larga 117 m, alta 50 med ha } (831) (12 km da San Demetrio ne' Ve- 


8 colonne colossali; la loggia, cho la ! stini) e 723 nella frazione di Castel. 


sormonta, è alta circa 2 m, e ornata di 
statue colossali. 

San Pietro in Vezzolo v. Pavia. 

San Pietro in Vincoli v. Eu- 
dossia 1): Itavenna; Iraves. 

San Pietro in Volta v. Pelle- 
strina. 

San Pietro Irpino (Avellino) 
com.;, 176 (resid. 197) ab.; 43800; sino 
nl 1/8 1907 San Pietro Indelicato. 

San Pietro Martire v, Sèvesa. 

San Pietro Montaguon v. Bat- 
taglia. 

San Pietro Mosezzo (Novara) 
com., 3014 (resid. 1901) ab., di cui 1073 
(agglom. 357) nel centro San Pietro 
(154M) e gli altri nelle frazioni di Ce- 
sto (214), a 1730, e a 7 km, Mosezzo 
(1154, agglom. 475), a 15770, 6 92,6 km, 
6 Nibbia (573, agglom. 260), a 166M, è 
a 5,6 kin dal centro. 

San Pietro Mussolino (Avzi- 
gnano) com., 895 (resid. 968) ab., di cui 
366 (agglom. 117) nel centro Gastaldi 
(270) e gli altri nelle frazioni di San 
Pietro (248), a 269, San tetro Dlus- 
salino (281, agglom. 194), a 270m, 

San RL'ietro Patti (Patti) com., 
5533 (resid, 5848) ab., di cui 2911 (ag- 
glom. 1533) nel centro Jfunicipio (430M) 
e 2622 (agglom. 1660) nella frazione di 
Ohiesa Madre(440M); sorgenti solfuree 
ferruginose; 18 km da Patti. 

San Pietro Pula (Cagliari) com., 
417 (resid, 416) ab. (agglom. 417); 37, 

San Pietro sopra Patti v. San 
Pietro Patti. 

San Pietro Spadafora v. Mi- 
lazzo. 

San Rietro Val Lemina (Pine- 
ròlo) com., 1334 (resid. 1384) ab. (ag- 
glom. 164); 4510; 3,2km da Pineròlo. 

San Piero Vara v. Varese Ligure. 

San Pietro Vernòdtico (Lecce) 
com., 6196 (resid. G189) ab. (agglome- 
rati 5892); 36m. 

San Pietro Viminario (Mon- 
eélice) com., 2294 (resid. 2305) ab., di 
cui 1463 (agglom. 239) in San Pietro 
Viminario (7) (8 km da Mongélice) e 
831 (agglom. 310) nella frazione di 
Fanzo (8M), a 1,6 kmdal centro. 

San Pio v. Fontecchio. 

San Pio delle Camere (Aquila 
degli Abruzzi) com., 1495 (resid. 1902) 
ab., di cui 772 in San Pio delle Camere 


nuovo (850M), 

Sanpo = Sangpo; v. Bramaputra. 

San Polo (fraz. di com.) v. Gre- 
ve; Monfalcone; Podenzano; Sant’ Eu- 
femia della Fonte; Tarano; Venezia. 

San Polo dei Cavalieri (Roma) 
com., 1564 (residenti 1733) ab.; 6519; 
7 km da Tivoli. 

San Prolo ad’ Enza in Caviano 
(Règgio nell’ Emilin) com., 4110 (resid. 
3868) ab., di cui 3549 (agglom. 1716) in 
San Polo d’ Enza in Caviano (166); 
15 km da Sant'Ilario d’ Enza. 

San Polo di Piave (Oderzo) co- 
mune, 3905 (resid. 4056) ab., di cui 2984 
(agglom. 752) in San Polo di Piave 
(27M); 8 km da Oderzo. 

San Polo Matese (Isèrnia) com., 
1184 (resid. 1226) ab. (agglom. 907); 
720; 11 km da Vinchiaturo. 

San Ponzo Canavese (Ivrea) 
com., 350 (resid. 361) ab.; 347, 

San Ponzo Sémola (Voghera) 
com., 268 (res. 294) ab. (aggl. 202); 202, 

San Possidònio (Miràndola) co- 
mune, 3692 (resid. 3786) ab., di cui 2154 
(agglom. 434) in San Possidònio (20M); 
6 km da Mirandola. 

San Potito v. Lugo 1) a); Ovindoli. 

San Potito Sannitico (Piedi- 
monta d'Alife) com., 1400 (res. 1407) ab 
(agg. 1068); 230M; 21.6 km da ’l’eleso. 

San Potito Ultra (Avellino) co- 
mune, 1284 (resid. 1402) ab. (agglom. 
844); 517M. 6 km da Avellino. 

San Primo (monte) v. Brianza. 

San Prisco (Caserta) com., 4782 
(vesid. 4810) ab. (agglom. 4561); 490; 
18 km da Santa Maria Capua Vetere. 

San Procòpio (Palmi) com., 1119 
(resid. 1149) ab., di cui 1050 in San Pro- 
còpio (350%); 18 km da Bagnara Calab. 

San Prospero 1) (Miràndola) co- 
mune, 4289 (resid. 4346) ab., di cui 1265 
(sparsi)in San Pròspero (22M); 4 km da 
Staggia; - 2) (fraz. di com.) v. Cascina; 
Imola; Savigno; Suzzara. 

San Quintino v. Saint-Quentin ; 
San Miniato. 

San Quintino, in, mettere — ri- 
durre a mali passi. 

san @Quîrico (fraz. di com.) v. Or- 
sara 1); Pescia; Sorano; Valdaguo; 
Vernio. 

Sanquiîrico 1) Alessandro (1777- 
13/g 1849), di Milano, fu pittore deco- 
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ratoro; - 2) Carlo, di 'l'ortona (n. 1848), 
scrittore di medicina. 

San Quìrico da’ Orcia (Monte- 
pulciano) com., 2265 (resid. 1909) ab., 
di cui 1709 (agglom. 1393) in San Qui- 
rico d’Òrcia (4240) (6 km da Torre- 
nieriì); sorg. acid. ferrug. 

»- San Quirico in Val dì Polcè- 
vera (Genova), com., 4620 (resid. 4568) 
ab., di cui 2289 in San Quirico in Val 
di Polcèvera (83) a gli altri nelle fra- 
zioni di Morego (1179, agglom. 664), a 
1300, e San Biagio (1152, agglome- 
rati 328), a 198, ” 

San Quirino (Pordenone) com., 
2959 (resid. 3391) ab., di cui 1519 (ag- 
glom. 1423) in San Quirino (116) (10 
km da Pordenone) e gli altri nelle fra- 
zioni di Santa Foca (809), a 146, e A 
3 km, e Sedrano (631), a 1460, ea 2km 
dal centro. 

San Quirino (di), chinsa, sulla 
strada fra Cividale del Friùli e San 
Pietro al Natisone, a 5 km da Civi- 
dale: qui, sino alla caduta della re- 
pubblica veneta, si riuniva ogni anno 
la « Banca delle convalli di Antro e 
di Merso », assemblea di nobili delle 
alte valli del Natisone, della Cosizza 
e dell’ Erbezzo. 

San Rafael 1)(California) c., 3879 
ab.; — 2) (Costarica) p., 1612 ab. 

San Rafacl del Sur (Nicara- 
gua) c., 3000 ab. 

San Raffaele e Cimena (l'o- 
rino) com., 1516 (resid. 1515) ab., di cui 
628 (aggiomer. 186) in San Raffaele 
(438M) e gli altri nelle frazioni di Ci- 
mena (288, aggelom. 130), a 1851, e a 
3 km, e Piana (600, agglom. 266), a 
1950, e a 3 km dal centro. 

San Ramon (Costarica) c., 1989 a. 

San Re v. Barbianello. 

San Remo (Porto Maurizio) com., 
capoluogo di circondario, 22.987 (resid. 
24.292) ab., di cui 19.133 nella città di 
San Remo (1522) (osserv. meteor. 43° 
50’ N, 4° 43’ O da Roma, 90; belliss. 
sito di ware; magnifiche ville; vege- 
tazione splendida, semitropicale; viali 
con palmizi; temp. m. ann. -+ 15,6%, 
genn. + 8, 6°, lugl. + 23,7°; temper. 
estr. 4-32,6%0 — 3,39; pioggia 734,g1M0D; 
circond. maritt. di San Remo [Comp. 
Porto Maurizio] da Ventimiglia a San 
Remo) e 984 nella frazione di Poggio 
(1990), n 5,33 km dal centro. 

San Rizzo (di), colle, presso a 
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Messina, 524M, colla strada che con- 
duce a Gesso. 

San Roberto (Règgio di Calàbria) 
com., 2042 (resid. 2130) ab., di cui 497 
nel centro Colelli (4000) e gli altri nelle 
frazioni di San Peri (290), a 425, 6 
San Roberto (1255, aggl. 898), a 375, 

sanrocchino o sarrocchino cap- 
pa incerata che portavano i romei su 
le spalle, sparsa di conchiglie. 

San Rocco (fraz. di com. it.) v. 
Armento; Bedizzole; Boca; Camogli; 
Cesena; Dovera; Fiumara; Fomarco; 
Forgaria; Gamalero; Larciano; Livi- 
gno; Montà; Montignoso 1); Monza; 
Motta 3); Pescaglia; Potenza; Roa- 
scio; Tretto; Venaus. 

San Rocco a1 Porto (Lodi) co- 
mune, 3449 (resid. 3462) ab., di cui 2799 
(agglom. 1705) in San Zocco al Porto 
(470); 3 km da Piacenza. 

San Rocco Castagnaretta 
(5820) v. Cùneo. 

San Rocco in Turrite v. Pe- 
scaglia. 

San Romano 1) (Castelnuovo di 
Garfagnana) com., 1824 (resid. 2244) 
ab., di cui 353 in San Romano (555) 
e gli altri in frazioni, tra cui Capri- 
gnana (182), a 827Mm, 6a 5 km, Sillica- 
gnana (375, agglom. 246), a 4912, ea 
1,6 km, Verrwùcole (141), a 6510, ea 
1 km, Vibbiana (210), a 7670, en3 km, 
o Villetta (250, agglom. 135), a 440M, e 
a 4 km dal centro; - 2) v. Borgo a Moz- 


‘zano; Montòpoli 2); San Miniato. 


San Roque (-ke) 1) (Cadiz) com., 
22.645 ab.; - 2) (Brasile, NE) capo. 

San Rossore (« Cascine vecchie 
di San Rossore ») villa reale in provin- 
cia di Pisa, fra il canale Maltraverso e 
l'Arno, con allevamento di dromeda- 
ri e cinghiali; distante !/2 ora, in riva 
al mare è Gombo con castelletto reale. 

San Raffillo v. Bologna. 

San Ruffino (fraz. di com. it.) v. 
Lari; Sarezzano; Scandiano. 

San Rufino il duomo di Assisi, 
chiesa romanica ricostruita prima del 
1028; riconsacrata 1253; facciata fo- 
sca, impressionante, divisa orizzon- 
talmente in 3 zone, campanile roma- 
nico a doppie bifore, bellissimo, 

San Rufino di Levi (Chiàvari) 
com., 1288 (resid. 1280) ab., di cui 274 
(sparsi) nel centro Solaro (250M). 

San Rufo (Sala Consil.) com., 1852 
(resid. 1838) ab.; 6250; 11 kmda Polla. 
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Sans Barcelona) com., 19.100 ab. 

snnsa le olive infrante sotto la ma- 
cina, tolto il primo olio (sanzsino, la 
seconda sansa, tolto il secondo olio). 

San Sabino 1) la cattedrale di 
Bari, del sec. 119, malamente restau- 
rata nel sec. 189; - 2) la cattedrale di 
Canosa, di Puglia, consacrata 1101. 

San Salvador 1) (Angola) v. Con- 
go (del) 6); - 2) (Brasile) città cap. dello 
stato di Bahia, 300.000 ab.; sede arciv.; 
— 3) (isola) v. Bahama 1) b); — 4) (Salva- 
dor) città cap., 59.544 ab.: sede vesc. 

San Salvaro v. Urbana. 

San Salvatore 1)(Ticino) fraz. di 
Corona, 914M; - 2) (monte) a) (Lugano) 
915M, funicolare; b) (Sicilia) v. An- 
tenna; - 8) v. Cataforio; Fiamignano ; 
Maluate; Serramonaresca ; Sospiro. 

San Salvatore di Fitalia (Pat- 
ti) com., 3275 (resid. 3404) ab., di cui 
1512 in San Salvatore di Fitalia (615) 
e 1389 (agglom. 905) nella frazione di 
Kallegra (450M). 4 

San Salvatore Monferrato 
(Alessandria) com., 6308 (resid. 6317) 
ab., di cui 3828 in San Salvatore Mon- 
ferrato (205); 2 sorgenti saline bicar- 
bonate; 11 km.da Alessandria. 

Sun Salvatore Telesino (Cer- 
reto Sannita) com., 3572 (res. 3682) ab., 
di cui 2771 (aggì. 1623) in San Salvato- 
re T'elesino (959) (4 km da Telese) (al 
nord è il monte Acero, 733) e 801 (aggl. 
413) nella fraz. di Puglianello (60M), 

San Salvi v. l'irenze. 

San Salvo (Vasto) com., 2712 (re- 
sid. 2733) ab. (aggiom. 2511); 100. 

Sansanding (Alto Niger) luogo. 

sansara (indiano) l'incessante mu- 
tarsi dell'essere; opposto a nirvana. 

San saturnino v. Moneglia. 

San Saturnino de Noya (Bar- 
celona) c., 2163 ab. 

San Savino (fraz. di comuni ita- 
liani) v. Duemiglia; Frontone; Fusi- 
gnano; Magione; Monte Colombo. 

samnscritista v. orientalista. 

sAnscrito (= formato; perfetto) 
la lingua dell’ antica letteratura in- 
diana, uno dei principali rami della 
stirpe linguistica indogermànica, la 
madrelingua dei linguaggi indiani, 
straordinariamente ricca e sviluppata, 
e la cui manifestazione scritta com- 
prende: a) la Letteratura dei « Vedi » 
(da circa 1500 a. C.; i sacri libri del- 
la religione di Brauma); b) la Lette- 


ratura sànscrita propriamente detta: 
a) ’_’oesia èpica (Mahabbarata, Ra- 
majana), f) Poesia lirico-didattica (Me- 
ghaduta [= Messaggero delle Nubi], 
Ritusanhara {== Raccolta delle Sta- 
gioni], e l'idillio Gitagovinda), y) Poe- 
sia drammàtica (Sacùntala, Yicramro- 
vasi), è) Favole (Panciatantra, Hito- 
padesa), e) opere di grammatica, e les- 
sicografia, di matematica, astronomia, 
astrologia, medicina, e filosofia (per lo 
più panteistica); ne scrisse la storia 
Miiller (Londra, 1859); dizionari di 
E. Burnouf (Paris, 1863); Béòbtling 
(St.-Petersbourg, 1879-89, volumi 7); 
grammatica di Thumb (Heidelberg, 
1905, voll. 2); avviam. allo studio del 
sànscrito di F. G., Fumi (Man. Hoepli). 

sansculottes (franc.;= senza bra- 
che corte), al principio della 1% rivolu- 
zione francese, i rivoluzionari radicali. 

sans-culottidesiSs giorni comple- 
menti. e festivi nel calendario repubbl. 

San Sebastian 1) v. Guipuzcoa; 
- 2) v. Canarie; - 3) (Spagna) c., 49.008 
ab.; resid. estiva della Corte di Spagna. 

San Sebastiano (frazioni di co- 
muni italiani) v. Bisegna; Buscemi; 
Folgaria; Frassino; Lumezzane b); 
Monforte d'Alba; Vervio. 

Sun Sebastiano n1 Vesùvio 
(Napoli) com., 3366 (resid. 3377) ab., 
di cui 1434 (agglom. 1089) in San Seba- 
stiano al Vesuvio (17320) (5 km da Por- 
tici) e 1932 (agglom. 898) nella frazione 
di Volla (22), a 5,6 km dal centro. 

San Sebastiano Curone (Tor- 
tona) com., 845 (resid. 880) ab., di cui 
582 in San Sebastiano Curone (336MN); 
28 km da Tortona. 

San Sebastiano da Po (‘lorino) 
com., 2554 (resid. 2487) ab., di cui 385 
(agglom. 39) nel centro Villa (313M) e 
671 (agglom. 302) nella frazione Colom- 
baro, a 2 km dal centro. 

San Secondino v. Pastorano. 

San Secondo (fraz. di com. ital.) 
v. Salussola; Villa San Secondo. 

San Secondo di Pineròdlo (Pi- 
neròlo) com., 2018 (res. 2074) ab., di cui 
560 in San Secondo di Pineròlo (413), 

San Secondo Parmense (Bor- 
go San Donnino) com., 6006 (resid. 6209) 
ab., di cui 3744 (agglom. 1896) in San 
Secondo Parmense (3799) (12 km da Ca- 
stelguelfo) e gli altri in frazioni, tra 
cui Castellicardi (612, agglom. 329), a 
3 km, Pizzo (553, agglom. 191), e Valle 
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di Fontanelle (342, agglom. 168), a 6 
km dal centro. 

Sansego isoletta al S dell'Istria; 
circa 3 kmq, tutta coperta di sabbia 
giallògnola identica alla « terra rossa » 
carsica; v. LussInpiccolo. 

Sansepolcro 1) (Arezzo) com., 
9507 (resid. 9729) ab., di cui 4167 in 
Sansepolero (3300) (o Borgo San Se- 
polero, sede vescovile, a piò dell’alpe 
della Luna (1454M), luogo natìo dei 
pittori Piero della Francesca e Raf- 


faello dal Colle) e 488 (aggiom. 269) . 


nella frazione di Jfontagna (680), a 8 
km dal centro; - 2) v. Santo Sepolero. 

San Sèrvolo (Venezia) isola con 
antichissimo monastero, dal 7/6 1715 
ospedale dei Fatebenefratelli, e dal 
1834 manicomio. 

San Severino (da), Lorenzo, 15° 
sec., pittore. 

Sanseverino 1) Ferrante, prin- 
cipe di Salerno (1507-68), di Napoli, fu 
un generale di Carlo V; - 2) Itobderto, 
principe di Caiazzo (1417-°/8 ’87), cele- 
bre condottiere, m. alla batt. di Calliano 
(v.); sepolto nel duomo di Trento; è 
interessante la relaz. del suo Viaggio 
in Terrasanta (ed. da Carducci, 1888). 

San Severino Lucano (Lago- 
negro) com., 3081 (resid. 3260) ab., di 
cui 1168 in San Severino Lucano(8841M); 
52 km da Rocca Imperiale. 

San Severino Marche (Mace- 
rata) com., 13.699 (resid. 16.254) ab., di 
cui 3095 nella città di San Severino 
Marche (344M) (osserv. meteor. 43° 14’ 
N, 0° 4l’ E da Roma, 2568) e gli altri 
in 23 frazioni, tra cui Alèforni (519, ag- 
glom. 341), a 618M, e a 1),6 km, Bragi 
e Cagnore (348, agglom. 131), a 3620, 
en 7,5 km, Castel San Pietro (394, ag- 
glom. 179), a 547, e a 16,1 km, Cesòlo 
(454, agglom. 218), a 302D, e n4kmn, 
Ohigiano (185), n 5510, ea 13 km, Cor- 
sciano (212, agglom. 128), a 5190, e a 
11,5 km, ZElcito (229, aggiom. 127), a 
8240, 0 a 20,1 km, Granali e Tàccoli 
(777, agglom. 298), a 249M, e a 3,3 km, 
Parolito (800, agglom. 173), a 301, e 
a4skm, Patrignòlo (348, agglom. 131), 
A 45702, 68 11 km, Pitino (952, agglom. 
619), a 600M, e n10,5 km, Serralta(781, 
agglom. 199), a 548, e a 10,6 km, Ser- 
ripola (388, agglom. 255), a 474, e a 
3,6 km, Serrone (217, agglom. 132), a 
49023, ea 5,6km, e Stigliano (281), a 
346, e a 6,2 km dal centro. 


San Severo 1) (Foggia) com., ca- 
polnogo di circondario, 32.202 (resid. 
31.430) ab. (agglomerati 3.547); 87; 
- 2) v. Spoleto. 

Sansevero v. Sangro (di). 

sans facon (franc.)=alla buona, 
senza cerimonie, in confidenza. 

sans gène(franc.) = senzasoggez. 

Sansibar => Zanzibar (v.). 

San Silvestro 1) (monte) il Sorat- 
te (v.); — 2) (fraz.) v. Crescentino; Cur- 
tatone; Longone Sabino ; Mottalciata; 
Pescara; Sesto Fiorentino; Spoleto. 

sansimonismo v. Saint Simon. 

Sansing (Cina) città (aperta), 
40.200 ab. 

sansino v. sansa. 

San Siro 1) (Como) com., 1040 (re- 
sid. 1299) ab., di cni 24 nel centro San 
Martino (5270) e gli.altri in frazioni, 
tra cui Camnaaco (123), a 742M, Car- 
cente (213), a 649m, GAllio (156), a 502, 
dfastena (129), a 27300, e Treccione (129), 
a 909M; - 2) frazione di Milano: gran- 
dioso ippodromo, della « Società d' In- 
coraggiamento per le razze equine in 
Italia », il migliore e più vasto d'Italia 
(circa 1 milione di mq), inaug. 39/41920; 
-3) (fraz. di com. it.) v. Baguoli di So- 
pra; Calosso; Santa Margherita Lì- 
gure; Valmozzola. 

San Sisto v. Borsea; Pian di Me- 
leto; San Vincenzo La Costa. 

San Sisto (di), Madonna, a Dre- 
sda, di Raffaello. 

San Sisto al L'îno v. Cascina. 

Sans-Malice Martin(«Akakia»), 
medico di Franc. Idi Francia, m.1551. 

Sansobbia v. Albissbla Marina. 

Sansone 1) (ce. 1200 a. C.) l’ Ercole 
degli Ebrei che, secondo la tradizione 
biblica, uccise 1000 Filistei con una 
mascella d'asino; fu uno dei Giudici 
d'Israele; tradito da Dalila (v.), si 
vendicò, morendo insieme con molti 
Filistei sotto le rovine di un tempio da 
lui colla sua forza fatto cadere; - 2) 
uomo fortissimo; - 3) « Il Sansone » 
avanzi grandiosi di un tempio dorico 
nella campagna di Metaponto. 

Sansoni Pompeo, di Bologna (n. 
2/41862), scrittore e autore drammat. 

San Soòssto v. Serino. 

San Sòssio Baronia (Ariano di 
Puglia) com., 2209 (resid. 2749) ab. (ag- 
giom. 1862); 740m; 23 km da Ariano. 

San Sostene (Catanzaro) com., 
1978 (resi. 2225) ab. (aggi. 1897); 47059, 
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San Sosti (Castrovìllari) com., 2592 
(resid. 3295) ab. (agglom. 1938); 3550; 
32 km da San Marco. 

Sansovino v. Contucci; v. atti. 

San sperato (Càgliari) com., v. 
Santo Sperato. 

San Spirito spedale a Roma, fon- 
dato da Innoc. IIL; v. Santo Spirito. 

sans reproche (il cavaliere) v. 
La Trémoille. 

Sanssoucì castello reale presso 
Potsdam, fatto costr. da l'ederico IT. 

sans tamboursni tvrompettes 
(francesc) == alla chetichella. 

San Stefano piccolo porto all'O di 
Costantinopoli; 3/8 1878 prelim. di pace 
tra Russia e Turchia; v. Santo Stefano. 

San Stino v. Santo Stino di Li- 
venza. 

Sansuntepeque (Salvador) cit- 
tà, 12.456 ab. 

santa 1) acqua, v. benedetta 1) DL); 
- 2) alleanza, v. Alleanza 5); — 3) casa, 
v. casa santa; - 4) Corona, a) ia co- 
rona di spine della passione di Cri- 
sto; b) v. Santa Corona; - 5) Croce, 
sulla quale spirò Gesù (ma croce santa, 
è anche chiamato dal popolo l'alfabeto 
dell’abbecedario, perchè nelle antiche 
stampe era sempre preceduto da una 
croce); -— 6) erba, l'« eriodictyon cali- 
fornicum » borraginea, a cui î messi- 
cani attribuiscono gran virtù contro 
le malattie di petto; - 7) guerra, a) an- 
ticamente, quella fatta per punire un 
delitto religioso, di cui un intero po- 
polo si fosse reso colpevole; v. l'oceso; 
b) presso i maomettani, la guerra con- 
tro gl’'infedeli; - 8) Lega, a) conclusa 
1511 fra il Papa (Giulio II), gli Sviz- 
zeri, Venezia ed Aragona (1512 anche 
Inghilterra e l'Imperatore) per scac- 
ciare i Francesi dall'Italia; 1513 si 
sciolse ; b) v. Cognac; c) 1538 in Germa- 
nia la Lega dei principi catt. contro la 
Lega Smalcaldica; d) v. Clemente 1) e); 
— 9) linea, v. orientamento 2); - 10) n0t- 
te, che precede il Natale; — 11) Sede(v.); 
- 12) settimana, che precede la Pasqua. 

Santa, la, chiesa in Bologna, pro- 
priamente chiamata del Corpus Do- 
mini: fu edificata 1456 da Santa Cate- 
rina Vigri, it cui corpo mummificato vi 
si conserva alla venerazione dei fe- 
deli; v. Caterina 1) Db). 

Santa (Perù, Ancachs) c., 8000 ab. 

Santa v. Acquasanta. 

Santa (di), palla, v. Dolomiti a). 
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Santa Agqueda v. Mondragén. 

Santa Ana 1)(Bolivia)c., 1185 ab.; 
— 2) (California) c., 4933 ab.; - 8) (Sal. 
vador) c., 48.120 ab.; consolato italia- 
no; — 4) v. Sant'Anna. ° 

Santa Anna (Brasile) v. Fèira de 
Santa Anna. 

Santa Anna, Antonio Lopez de, 
(10/01797-39/61876), di Jala pa, fu 1835-36 
dittatore, 1841-47 presidente e 1853-55 
di nuovo dittatore del Mèssico ; poi al- 
l'estero; 1867 tentò uno sbarco, fu pre- 
s0, condannato a morte, e da Juarez 
graziato; m. a Méssico. 

Santa Barbara 1) (California) 
porto, 6587 ab.; — 2) (Filippine, Panay) 
c., 13.000 ab.; —- 3) (Méssico, Tamau- 
lipas) città, 9079 ab.; — 4) (Tarragona) 
0., 2793 ab.; — 5) v. Belinonte Calabro; 
Ceraso; Montalbano 2); — 6) (erba) v. 
barbàrea. 

santabàrbara v. Barbara 1). 

Sant'Abbondio 1) (Como) com., 
753 (resid. 917) ab., di cui 310 (agglom. 
240) nel centro Acquaseria (250M) è gli 
altri in frazioni, tra cui dMfolinonuovo 
(178, agglom. 128), a 207, e Z’ezzo (138), 
a 311; — 2) v. Piuro. 

Santa Bianca (1211) v. Bondeno. 

Santa Brigida (Bergamo) com., 
828 (resid. 1087) ab., di cui 506 nel cen- 
tro Colla (sorg. acidula; 48 km da Ber- 
gamo) (con Muggiasca, Carale, Bindo 
e Piazza Molini, S60M). 

Santa Brigida frazione del co- 
mune di Pontassieve (v.); celebre san- 
tuario della Madonna del Sasso. 

santa canmnaglia= il popolo 
(G. Carducci nell'ode per il 200 an- 
niversario dell'8 agosto 1848; già A. 
Barbier ne « La Curée » aveva scritto 
saumte canaille). | 

Santa Catalina (Chile, l'arapa- 
cà) c., 4649 ab. 

Santa Caterina (fraz. di com.) v. 
Bergamo c); Giffoni Valle Piana; Mo- 
dena; Paola; Rocca d'Arazzo; Stella. 

Santa Caterina (di), 1) acque, v. 
Val Furva; — 2) convento, sul Monte 
Sinai, 2244m; - 8) figli, gli esposti; — 
4) forte (Isola Favignana) a 302; —- 
5) ordine, in Russia, per le dame, istit. 
1714 da Pietro il Gr.; - 6) ruota, attri- 
Lbuto di Santa Caterina d'Alessandria. 

Santa Caterina (di), Vincenzo 
(padre) (Ant. Murchio), di Bormio, 
1656-59 missionario in India; scrisse: 
« Viaggio alle Indie Orientali » (1672). 
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Santa Caterina Albanese (Ca- 
strovìllari) com., 1497 (resid. 1812) ab., 
di cui 1016 (agglom. 794) in Santa Ca- 
terina Albanese (463M) è 481 (agglom. 
315) nella frazione di Joggi (479). 

Santa Caterina del Tdnlio (Ca- 
tanzaro) com., 2794 (resid. 3094) ab. 
(agglom. 2721); 469M, 

Santa Caterina Villarniosa 


(Caltanissetta) com., 7966 (resid. 8373). 


sb. (agglom. 7966); G06m, 

santa Catharina (Brasile) stato, 
43.535 kmq, 510.000 ab. (11 per kmq); 
capitale Florianopolis, città di 25.000 
ab. (sede vescovile). 

Santa Cecilia quadro di Raffaello 
(Bologna, Accademia di Belle Arti). 

Santn Cesarea (Gallipoli) com. 
formato colle frazioni di Cerfignano 
(946 ab.) tolta al comune di Minervino 
di Lecce, Vitigliano tolta al comune di 
Ortelle, e col territ. di Marina di San- 
ta Cesarea (grotte termali demaniali). 

Santa Chiesa (di), dottore, teologo 
ufficiale riconosciuto dalla Chiesa. 

Santa Clara (Cuba) prov., 42.179 
kmq, 567.664 ab. (13 per kmq), di cui 
13.763 in Santa Clara. 

Santa Clara Valley (California, 
S) distretto petrolifero. 

Santa Claus la befana germani 
ca, e specialmente nordamericana. 

Santa Coloma de Farnés(Ge- 
rona) c., 3742 ab. 

Santa Coloma de Queralt 
(Taragona) c., 2431 ab. 

Santa Colombav. Monteriggioni. 

Santa Concezione v. Ranzi 
Pietra. 

Santa Corona a Milano, opera 
pia (istituita 1497) per la cura gratuita 
a domicilio e anche ambulatoria degli 
ammalati poveri.’ 

Santa Cristina (fraz. di com.) v. 
Borgomanèro; Tarantasca. 

Santa Cristina a Mezzana v. 
Carmignano. 

Santa Cristina d’Aspromone- 
te {Paimi) com., 2228 (resid. 2407) ab., 
di cui 1749 in Santa Cristina d'Aspro- 
monte (5100) (28 km da Bagnara Cala- 
bra) e 479 nella fraz. di Ludbrichi (3750). 

Santa Cristina e Rissone {Pa- 
via) com., 2764 (resid. 3044} ab., «di cui 
1992 (agglom. 1416) in Santa Uristina 
(71m) (2 km da Corteolona) e 772 (ag- 
glom. 338) in Bissone (68), a 2 km 


dal centro. s 


249. — Piccola Enciclopedia Hoepli. 


Santa Cristina Gela (Palermo) 
com., 9288 (resid. 1007) ab.; 656m: a 30 
km da Palermo. 

Santa Croce 1) baia, v. Anadir 
1); - 2) chiesa, n Firenze, eretta 1294 
1320 dai Frati Minori coll’opera di Ar- 
nolfo di Cambio: è detta il Pantheon 
italiano (tombe e monumenti di Dan- 
te. Machiavelli, Michelangelo, A!fieri, 
Foscolo, Rossini, ecc.); - 8) isola (Pic- 
cole Antille), già danese, dali 1917 degli 
Stati Uniti d'America; - 4) lago (Bel- 
luno),5 kmq; - 5) (fraz. di com.) v. Bor- 
gomanèro; Carinola; Castel San Gior- 
gio; Chiajano ed Uniti; Cittareale; Far- 
ra d'Alpago; Lucoli; Moneglia; Pinro; 
Polesine Parmense; Roccaromana; Sa- 
vigno; Sermide; Venezia; Vignolo; - 
6) v. Saivte-Croix; Santa Cruz. 

Santacroce (rirolamo, pittore ve- 
neto 160 sec. 

Santa Croce (della), 1) apparizio- 
ne, festa 19/8; - 2) esaltazione, festa cat- 
tol. (34/o)in memoria della recaperazio- 
ne Qella Croce di Cristo (ch’era stata 
rapita dai Persiani) e del suo inalzam. 
sul Calvario, sotto l’imperatore Era- 
clio (628); — 8) invenzione, festa catto- 
lica (3/6) in memoria del primo ritrova- 
mento della Croce di Cristo a Gerusa- 
lemme per merito di sant’ Elena (v.), 
la madre di Costantino il Grande; - 
4) trionfo, festa 19/7. 

Santa Croce Camerina (Mò- 
dica) com., 6018 (resid. 7014) ab. (ag- 
glom. 5852); 900; 83 km da Noto. 

Santa Croce del SAnnio (San 
Bartolomeo in Galdo) com., 4854 (resid. 
4863) ab. (agglom. 4354); 650M,; 4 sor- 
genti solfuree. * 

Santa Croce di Magliano (La- 


rino) com., 4671 (resid. 5187); 6081; 


5 km da Bonefro. 

Santa Croce in Gerusalemme 
me una delle 7 basiliche di Roma, 
eretta da Costantino il Grande. 

Santa Croce sull’Arno (San Mi- 
niato) com. 6466 (resid. 6784) ab., di cui 
4909 (agglom. 2791) în Santa Croce sul- 
V’Arno (1682) e 1557 (agglom. 679) nella 
fraz. di Staffoli (42m), a 9,64 km dal c. 

Santa Cruz 1) (Bolivia) città, ca- 
polnogo di dipartimento (375.760 kmq; 
236.000 ab.; 0,6ab. per kmq), 20.535 ab.; 
sede vescovile ; - 2) (California) c., 5659 
ab.; - 8) (Guanajnato) c., 7239 ab.; - 4) 
(Luzon) e., 13.141 ab.; - 6) (Oceania), 
isole, Santa Oruz (già detta Indenghi 
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o Ndeni) è la maggiore; - 8) (Patago- 
nia) rio e porto, v. Chico 2); — 7) v. 
Sainte-Croix. 

Santa Cruz (de), Alonso, 16° sec., 
capo cosmògrafo di Carlo V e viaggiat. 
d’esploraz. (mappamondo, 1542 ;« Isla- 


© rio general » ed. 1908, Innsbruck). 


Santa Cruz (di), isole, (Queen 
Charlotte Islands) (Melanesia) arcip., 
938 kmq; 5000 ab. 

Santa Cruz de la Palma v. 
Canarie. 

Santa Cruz de la Sierra (Bo- 
livia, E) città, 14.000 ab.; sede vescov. 

Santa Cruz de la Zarza (To- 
ledo) c., 4140 ab. 

Santa Cruz del Quiché (Gua- 
temala) c.. 4425 ab. 

Santa Cruz de Mudela (Ciudad 
Real) c., 4687 ab. 

Santa Cruz de Napo (Luzon) 


o., 15.797 ab. 
Santa Cruz ile Tenerife v. 
Canarie. 


Samta Cruz de Rio Pardo (San 
Paolo) colonia tedesca, 16.000 ab. 

Santadt 1)(Iglesias) com., 4626 (re- 
sid. 4699) ab., di cui 2453 (aggl. 941) in 
Santadì (1350) e gli altri nelle fraz. di 
Nuzis (1420, aggi. 628), a 2130, e a 10 
km, e Villaperuccio (753, aggl. 294), 
70m, en 4km dal centro; - 2) v. Arbus. 

Santa di Hent (la) v. Barton. 

Santa Domènica v. Albona 1); 
Gàlico:; Ricadi; Rometta. 

Santa Domenica Talao (Paola) 
com., 1891 (resid. 1890) ab. (ugglom. 
1757); 303M; 60 km da Spezzano. 

Santa Domenica Vittoria 
(Patti) com., 2014 Tresid. 2213) ab.; 
1110M; 35 km da Piedimonte Etnòèo. 

Sant'Adriano v. Mango. 

Santa Elisabetta v. Aragona. 

Santa Eufemia (Nicastro) fu un 
monastero che venne distrutto 1638 
dal terremoto; lasciò il nome al golfo 
di Sant' Eufemia (Mare Tirreno) che 
si chiamava in antico « Napetinus si- 
nus »; v. Sant’ Eufemia. 

Santa XFé 1) (Argentina) a) prov., 
128.684 kmq; 220.330 ab. (57.700 ita- 
liani); b}) città, 22.244 ab.; veso. catt.; 
- 2) (Granada) c., 5750 ab.; - 8) (Nuovo 
Meéssico) città, v. Nuovo Méssico. 

santafecino, di Santa F6é. 

Santa Fede(della), eserc.; v. sanf. 

Santafede Fabrizio (c. 1560-1634), 
pittore napolitano. 


Santa Fé de Bogot: v. Bogoti2). 

Santa Fiora 1) (Grosseto) com., 
8643 (rosid. 9191) ab., di cui 2854 (ag 
glom. 2605) in Santa Fiora (687)(2 sor- 
genti acidule ferruginose [Fosso degli 
Ontani e Poggio di Curatale); 23 km da 
Monte Amiata; antica signoria degli 
Aldobrandeschi [Conti di Santa Fiora]; 
Cecilia Aldobrandeschi la portò in dote 
al marito Bosio Sforza [m. 1476], figlio 
del duca Francesco Sforza e della suna 
seconda moglie Antonietta Salimbeni; 
restò ai discend. di Bosio sino al 1633, 
nel quale anno Mario Sforza, 8° conte 
diSanta Fiora, la vendette al granduca 
di Toscana) e gli altri in frazioni, tra 
cui Castellazzara (2212, aggiom. 2075), 
a 809, e a 19 km, e Selvena (1240, ag- 
glom. 995), a 6501, e a 17 km dal cen- 
tro; - 2) v. Sansepolcro. 

Santa Firmina v. Arezzo. 

Santa Flavia (Palermo) com., 
5537 (resid. 5679) ab., di cui 1456 (ag- 
glom. 1383) in Santa Flavia (59: e gli 
altri nelle frazioni di Porticello (3121, 
agglom. 2926), a 30M, e a 0,9km, San- 
t'Elia (782), a 5m, 6a 1,6 km, e Solanto 
(178), a 10, 6a 1,8 km dal e., che trae il 
nome dalle pross. rovine di Solunto (v.). 

Santa Focus v. San Quirino. 

Santa Francesca v. Veroli. 

Sant’Agablo v. Novara. 

Sant'Agàapito 1) (Isèrnia) com., 
1228 (resil. 1444) ab. (aggiom. 1138); 
54000; 1} km da Rocca Ravindola; - 
2) v. Fiamignano. 

Sant'Àgata (fraz. di com. ital.) 
v. Borgo Sant'Agata; Gera; Massa 
lubrense; Scarperia. 

Sant'Agata Bolognese (Bolo- 
gna) com., 4162 (resid. 4449) ab. (ag- 
glom. 1320); 22m; 5 km da Persiceto. 

Sant’ Agata de’ Goti (Cerreto 
Sanuita) com., 8550 (resid. 8479) ab., 
di cui 4809 (agglom. 3177) in Sant'A ga- 


‘ ta de’ Goti (152) (nel sito dell’ antica 


Saticola) e gli altri nelle frazioni di 
Bagnòli (689, agglom. 256), a 122, 
Faggiano (2583, agglom. 391), a 19059, 
e Laiano (469, agglom. 317), a 52022. 
Sant?Àgata «i Bianco (Gerace 
Marina) com., 1011 (resid. 1078) ab, 
(agglom. 978); 3950; 8 km da Bianco, 
Sant'Àigata di Esaro (Castro- 
vìllari) com., 2258 (resid. 2742) ab. (ag- 
glom. 1738); 40012; sorg. solf. ferrug.; 
30 km da San Marco Rog. 
Sant'Àgata di Militello (Paiti) 
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com., 6433 (resid. 6958) ab. (agglom. 
4093); 131; 20 km da Capo d'Orlando. 

Sant’Àgata di Puglia (Bovino) 
com., 6658 (resid. G696) ab.; 700m: 15 
km da Candela. 

Sant'Àgata di Sotto (Avellino) 
com., 885 (resid. 966) ab., di cui 181 in 
Sant'Agata di Sotto (315) e 156 nella 
frazione di C'ortine (50000). 

Sant’Àgata Fèltria (Urbino) co- 
mune, 4914 (resid. 5297) nb., di cui 1242 
(agglom. 669) in Sant'Agata Fèltria 
(6072) e gli altri in frazioni, tra cui 
Monte Benedetto (174, aggiom. 107), 8 
7392, e a 4 km, e San Donato (555, ag- 
glom. 287), a 5562, e a 2,6 km dal cent. 

sant’ Agata Fossili (Tortona) 
com., 934 (resid. 1030) ab., di cui 526 
in Sant'Agata Fossili (425) e gli altri 
in frazioni, tra cui Giusolana (169), a 
332m, e Podigliano (158), a 322M, 

Sant’Àgnta li Rattiati (Cata- 
nia) com., 630 (resid. 676) ab. (agglo- 
merati 556); 314M, 

Sant’Àgata Martesana v. Cas- 
sina de’ Pecchi. 

Sant’Àgata sopra Cannobio 
(Pallanza) com., 634 (resi. 629) ab., di 
cui 270in Sant'Agata (47379) e 176 nella 
frazione Cinzago, a 1,4 km dal centro. 

Sant'Àgata sul Santerno (Lu- 
go) com., 1996 (resid. 2011) ab. (agglo- 
merati 848); 14m, 

Santa Giorgia v. Scido. 

Santa Glulla (Savona) com., 793 
(resid. 796) ab., di cai 376 (agglom. 37) 
in Santa Giulia (682). 

Santa Giuliana v. Lèvico. 

Santa Giulietta (Voghera) com., 
2287 (resid. 2368) ab., di cui 1039 (ag- 
glom. 730) nel centro Villa (1000) e gli 
altri nelle frazioni di Castello (740, ag- 
glom. 299), a 305, e a 2,5 km, Manzo 
(276), a 80M, 6 a 1,5 km, © Monceresino 
(232, agglom. 236), a 1359, e a 1,8 km 
dal centro. 

Santa Giusta 1) (Oristano) com., 
1309 (resid. 1297) ab. (aggl. 1309); 109; 
2 km da Oristano; - 2) (fraz. di com. 
ital.) v. Cittareale; Roccaspinalveti; 
Torricella Peligna. 

Santa Giusta (di), stagno, (Ori- 
stano) ha 16 km di perimetro. 

Santa Giustina 1) (Feltre) com., 
4568 (resid. 6026) ab., di cui 1342 (ag- 
glom. 238) in Santa Giustina (29810) e 
gli altri nelle fraz. di Cergndi (665, ag- 
glom. 244), a 4810, Z'ovmegàn (1235, ag- 


glom. 781), a 201M, e dfean (1326, agg). 
670), a 299M. - 2) v. Rimini; Stella. 

Santa @Giustina (di), laghetti, 
sul confine fra la Sabina e Abruzzi; 
famosi per le trote. 

Santa Giustina in Colle(Campo 
San Piero) com., 4601 (resid.4724)ab., di 
cui 2314 (sparsi) in Santa Giustina in 
Colle (2420); 2 Km da Campo San Piero. 

Sant'Agnello (Castellammare di 
Stabia) com., 4541 (resid. 4833) ab., di 
cni 3903 in Sant'Agnello (910) e gli al- 
tri nelle due borgate di Colli di Fon- 
tanelle (346, agglom. 295), a 3550, e a 
3 km, e di 7'rasaella (292, agglom. 147), 
a 180, e a 1,6 km dal centro. 

Sant’ Agnese v. Modena; San 
Giorgio La Montagna. 

Sant'Agostino 1) (Cento) com., 
8332 (resid. 8557) ab., di cni 2555 (ag- 
glom. 865) in Sant’ Agostino (15M) (5km 
da Poggio RenAtico) e gli altri in fra- 
zioni, tra cui Mirabello (2935, agglom. 
1777), a 14M, 6a7,8 km, e San Carlo 
(2056, aggiom, 873), a 14M, 683 km dal 
centro; - 2) v. Rende; Volterra. 

Santa Iona v. Ovìndoli. 

Santa Isabel v. Ande (di Colom- 
bia); Fernando Péo. 

Santa Isabel de las 
(Cuba) c., 3042 ab. 

Santa Julia (Andorre) c., 600 ab. 

santal gli indiani semi-selvaggi 
abitatori delle foreste del Bengala; 
oltre un milione. 

santalacee ordine di piante dico- 
tiledoni apetale, a fiori piccoli, ovario 
infero, talvolta supero, frutto indei- 
scente, ad un sol seme; parassite ordi- 
nariamente sulle radici di altre piante; 
gen. 20, sp. 200 circa, 11 sole italiane. 

Sant’Albano di Bòdbbio (Bòb- 
bio) com., 494 (resid. 525) ab., di cui 
374 in Sant’Albano di Bobbio (604) 
e 120 nella frazione di .ifonteacuto 
(9370), a 3 km dal centro. 

Sant Albano Stura (Mondovì) 
com., 2047 (resid. 2033) ab., di cui 1111 
(agglom. 961) in Sant’Albano Stura 
(3781) e gli altri nelle frazioni di Ce- 
riolo (496, aggio. 222), a 398, e a 3,5 
km, e Dalmazzi (440, agglom. 122), a 
3900, e a 4,6 m dal centro. 

Sant'Alberto (fraz. di com.) v. 
Ravenna; San Pietro in Casale. 

Sant’Albino v. Montepulciano 1). 

Sant’Alessandro v. Brescia; Ca- 
stronno; Volterra. 
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8503) ab., di cui 5869 (agglom. 1042) in 
Santa Maria a Monte (56M) 0 1581 (ag- 
glom. 428) nella frazione di Montecd!- 
voli (67), a 4 km dal centro. 

Santa Maria a Toro v. San Ni- 
cola Manfredi. 

Santa Maria a Vico (Caserta) 
com., 6906 fresid. 6885) nb., di cui 5843 
(aggl.5580)in Santa Maria a Vico (80M) 
(6,6 km da Cancello) e gli altri nelle 
fraz. di Rosciano (3503, aggl.296), a 150r0, 
e San Marco (560, aggì. 494), a G5M, 

Santa Maria a Vologno v., 
Sessa Aurunca. 

Santa Maria Candelora (420) 
v. Cingoli. 

. Santa Maria Capua Vetere 

(Caserta) com., 21.520 (resid. 21.602) 
ab., di cni 19.912 (agglom. 19.232) nella 
città di Santa Maria Càpua Vètere 
(360) 6 1608 nella frazione di Sant’An- 
drea dei Lagni (349), 

Santa Maria Codifiume v. Ar- 
genta. 

Santa Maria d’Arabona v. 
Manoppello. 

Santa Maria d’Arzaghena v. 
Tempio Pausania. 

Santa Maria de Espana (di), 
ordine, istitnito dal re Alfonso il Savio 
di Castiglia, e da conferirsi esclusiva. 
mente ai meritevoli per fatti di mare. 

Santa Maria de Finfsterre 
(Spagna, Corana) porto, 1500 ab. 

Santa Maria degli Angeli 1) 
chiesa fnori di Assisi, la cui costru- 
zione fu incominciata 1569 (sul pesto 
di una chiesa gotica del 300) sui dise- 
gni del Vignola; vi sono incluse la cap- 
pella della Porziuncola e la cappella 
del Transito, dove morì San France- 
8c0; - 2) chiesa di Roma, adattata da 
Michelangelo nella sala centrale delle 
l’erme Diocleziane; - 3) v. Agnone. 

Santa Maria dei Sabbioni v. 
Cappella Cantone. 

Santa Maria del Carmine an- 
tica chiesa a Firenze con famosi affre- 
schi (cappella Brancacci). 

Santa Maria del Fiore il duo- 
mo di Firenze, cominciato 1296, con- 
sacrato 25/3 1436 (dove erano le chiese 
di San Salvatore e Santa Reparata; 
Arnolfo di Cambio, Giotto, Francesco 
Talenti, Brunelleschi [la càpola, 1434], 
de Fabris (la facciata, inaugurata 12/5 
1887]); così chiamato, dal giglio dello 
Stemma di lirenze. 
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Santa Maria della Croce (Cre. 
ma) com., 2116 (resid. 2116) ab., di cui 
1322 (agglom. 866) in Santa Maria della 
Croce (TINI) (2km da Crema) e 794 (ag- 
glom. 499) nella fraz. di Vairano (75M). 

Santa Maria delia Versa (Vo- 
ghiera) com., 2848 (resid. 3137) ab., di 
cni 832 (aggiom. 484) in Santa Maria 
della Versa (216) e gli altri in frazio- 
ni, tra cui Begdglio (259, agglom. 176), 
Casa Sgarioli (182, agglom. 104), n 
3029, e a 4 km, Pizzofreddo (474, ag- 
glom. 207), a 458, ea 5 km, San Naz- 
zaro (436, agglom. 180), a 302, e a 5 
km, Soriazco (303, agglom 200), a 30372, 
ea2 km, e Valdamonte (288, agglom. 
212), a 3029, e a 2 km dal centro. 

Santa Daria delle Colonne 
v. Santa Maria del Liliero. 

Santa Maria delle Grazie !) 
santuario presso Mantova, costruito 
1399 per voto di Francesco Gonzaga; - 
2) chiesa monumentale a Milano (vin- 
novata dal Bramante); nell’ attiguo 
convento dei domenicani è il « Cena- 
colo » di Leonardo da Vinci; — 8) (fraz. 
di com.) v. Bergamo c); Maiori; Mi- 
lazzo; Montesano 3). 

Santa Maria del Monte (Va- 
rese) com., 438 (resid. 323) ab. (agglo- 
merati 303); 750; famoso santuario 
(v. Sacro 12)). 

Santa Maria del Piano v. 
Gemmano: Lesignano de' Bayni. 

Sants Maria del Piliero (0 del- 
le Colonne) il duomo di Siracnsa edi- 
ficato sui resti dell’antico tempio Ai 
Minerva (Athena) con 86 colonne; gli 
intercolonnîi furon chiusi nell’8' se- 
colo per trasformare il tempio in chie- 
sa cristiana. 

. Santa Daria del Ponte v. lon- 
tecchio. 

‘Santa Maria del Popolo chiesa 
aRoma,erettal472-77daBaccioPintelli. 

Santa Maria del Pozzo v. 
Somma Vesuviana. 

Santa Maria del Rio (San Luis 
Potosi) c., 8440 ab. 

Santa Maria del Roverc v. 
Treviso. 

Santa Maria del Sambuco v. 
Fiamignano. 

Santa Marla del Taro v, Boc- 
co (del); Tornolo. 

Santa Maria del Tule (Qaxaca) 
villaggio che possiede nel suo cimitero 
un cipresso con un tronco Ai 38 m di 





cè /Lalica. bundle i Li + 


=) e 





re 


<r 


-- 7 - 


ni deci SIT 








—_ 





contorno, dell’etàdi5a6000annni; porta 
un'iscrizione di Humboldt (1803). 

Santa Maria di Lèuca (di), ca- 
po, a 108°, e 390 48,6 N e 180 20,2 E da 
Greenwich. 

Santa Marla di Licodia (Ca- 
tania) com., 4718 (resid. 4874) ab. (ag- 
glom. 4237): 4420; 27 km da Catania. 

Santa Maria di Mugnano v. 
Modena. 

santa Maria diNonv.Curtarolo. 

Santa Maria di Pozzo v. Poz- 
zo Alto. 

Santa Maria di S.ia (Mirano) 
com., 6024 (resid. 6369) ab., di cui fi65 
(agglom. 235) in Santa Maria di Sala 
(1270) e gli altri in frazioni, tra cui Cal- 
tana (1696, agglom. 318), a 11M, è83,16 
km, Caselle (1392, aggiom. 269), a 170, 


‘ea 4, km, Sant'Angelo (940, agglom. 


282), a 142, ca3,3skm, e Veternigo (735, 
agglom. 286), a 139, c a 8,4 km dalcent. 

Santa Marla Hoè (Lecco) com., 
1144 (resid. 1147) ab., di cui 405 (ag- 
glom. 185) in Santa Maria Hoè (369) 
e 739 (agglom. 293) nella frazione di 
Tremonte (400), 

Santa Maria Icona Vetere ia 
cattedrale di Ioggia. 

Santa Maria Imbaro (Lancia- 
no) com., 867 (resid. 1035) ab. (agglom. 
440); 227; 9 kim da Fossacesia. 

Santa Maria in Aracoeli v. 
Aracoeli. 

Santa Maria Inceoronatachie- 
er in Napoli, con celebri affreschi. 

Santa Maria in Duno v. Baxu- 
tivoglio. 

Santa Maria in Fabriugo v. 
Lugo 1) 2). 

Santa Maria Infante v. Min- 
turno. 

Santa Maria Ingrisone v. San 
Nicola Manfredi. 

Sanita Maria in Lapide v. 
Montegallo. 

Santa Maria in Monte v. Santa 
Maria a Monte. 

Santa Marvia in Pantanis v. 
Montereali. 

Santa Muria in Sala v. Santa 
Maria di Sala. 

Santa Maria fn Stelle (Verona) 
com., 1806 (resid. 1791) ab., di cui 761 
{sparsi})in Santa Maria in Stelle (1192), 
9 ki da Verona. 

Santa Maria in Strada v. An- 
zola dell'Emilia. 
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Santa Maria in Valle v, Trevi. 

Santa Maria Invozzio v. Val. 
duggia. 

Santa Maria la Fossa (Caserta) 
com., 1513 {resid. 1519) ab.; 16. 

Santa Maria la Longa (Palma- 
nova) com., 2301 (resid. 2345) ab., di 
cui 1005 (agglom. 983) in Santa Maria 
la Longa (3972) e gli altri in frazioni, 
tra cui Meretto (490) a 340, ea 1,6 km, 
Santo Stefano (231), a 47, è a 2,6 km, 
e T'issano (476, agglom. 423), a 47M, e 
a 3,6 km dal centro. 

Santa Maria le Grotte v. San 
Martino di Finita. 

Santa Maria Maddalena 
(fraz. di com.) v. Calvi dell’ Umbria; 
Occhiobello; Trieste; Valle di Sotto. 

Santa Maria Maggiore 1) ba. 
silica, v. Liberinna; - 2) v. Nocèra Su- 
periore; Petilia Policastro. 

$anta Maria Maggiore (di), 
passo, (824m), da IDomodòssola per 
Santa Maria Maggiore a Locarno. 

Santa Maria DMaggiore e Cra- 
ma (j)omodòssola) com., 727 (resid 883) 
ab., di cui 434 in Santa Maria Mfag- 
giore (815) e 293 nella fraz. di Orana 
(852M), a 1 km dal centro. 

Santamaria Niccolini France- 
sco, di Napoli (2/7 1830-22/s 1918), giu- 
reconsulto, magistrato, dal nov. '92 se- 
natore del Regno, 21/7-37/0'93 ministro 
della Giustizia e dei Culti. 

Santa Maria Novella insigne 
chiesa in Firenze, fatta erigero, dal 
1278, dai Frati Domenicani; vì è an- 
nessa un'officina farmaceutica, nota 
per le sue essenze e liquori. 

Santa Marfa Nuova (Ancona) 
com., 2959 (resid. 3144) ab., di cui 1605 
(agglom. 859) in Santa Maria Nuova 
(249) (9 km da Jesi) e 1354 (agglom. 
760) nella frazione di Collina (25022), 

Santa Marfa Oliveto v. Pozzilli. 

Santa Maria Valeava v. Ma- 
cerata Féèltria, 

Santa Marina 1)(Sala Consilina) 
con., 1480 (resid. 1606) ab., di cui 888 
in Santa Marina (43710) e 592 nella 
frazione di /olicastro (15%), a 6 km 
dal centro; - 2) v. Avella; Milazzo. 

Santa Marina Suliuna (Messi. 
na, isole Lipari e Eòlie) com. (l'isola 
Salina, a NO dell’isola di Lìpari, 26 
kinq, col monte de' Porri o Vergine 
[8592], al NO, e col monte Salvatore 
(966m], detto anche Malaspina, al SE, 
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due vulcani spenti, donde all’ isola 
stessa il nome antico di Dìdime [ge- 


dell'Arco (1135, agglom. 798), a 111M, 
ea lkm, e f'omani (832, agglom. 305), 


LL eroi ae ine i area rise SS 
1 
I 
i 
CI] 
} 


melli), Fossa delle Felci [962) all’E), 
1475 (resid. 1590) ab., di cui 1028 (ag- 
glom. 501) in Santa Marina Salina 
(1,69), nella costa orientale dell’isola, 
6 447 (sparsi) al S di Santa Marina Sal. 

Santa Marinella v. Civitavecch. 

Santa Marizza Superiore v. 
Yarno. 

Santa Marta (Columbia, NE) 1) 
(città) v. Magdalena 3) b); - 2) (Sierra 
Nevada de) montagna, 5100, 

Santa Manra v. Lèuca. 

sant’Ambrogio (fraz. di com.) 
v., Cefalà; Cenate di Sopra; Duemiglia. 

Sant'Ambrogio (di), 1) chiesa, la 
basilica ambrosiana a Milano, fondata 
386-389 dal vescovo Sant'Ambrogio; 
l’edificio medievale più notevole per 
importanza nella storia dell’architot- 
tura lombarda; - 2) pace, del 1258 a 
Milano fra Martino della Torre e i no- 
bili; sùbito poi rotta. 

Sant'Ambrogio di Fiera v. 
Treviso. 

Sant'Ambrogio di Torino (Su- 
sa) com., 2150 (resid. 2235) ab. (agglo- 
merati 1977); 35610, 

Sant’ Ambrogio di Valpoli.- 
cella (San Pietro in Cariano) com., 
4708 (resid. 4901) ab., di cui 2264 (ag- 
glom. 2048) in Sant'Ambrogio di Val- 
policella (180) e gli altri nelle frazio- 
ni di Gargagnago (828, agglom. 603), a 
190, e a 3,2 km, fonte (590, agglom. 
167), a 4500, ea 7,6 km, Ponton (493), 
a 97m, e a 2,7 km, e San Giorgio (533, 
agglom. 375), a 375, e a 2,6 km dal c. 

Sant'Ambrogio Olona (Varese) 
com., 1088 {resid. 1064) ab. (agglom. 
834); 4600; 3 km da Varese. 

sant’Ambrogio sul @Gariglia- 
mo (Sora) com., 1201 (resid. 1468) ab. 
tagglom. 883); 1301; 10 km da Rocca 
d’'Evandro. 

San Tammaro (Caserta) com., 
1730 (resid. 1826) ab., di cui 1604 in 
San Tammaro (2570); 2,6 km da Santa 
Maria Capua Vetere. 

Santa Monica (California) c., 
3057 ab. 

sant’ Ampèglio v. Bordighèra 1). 

Santana v. Lopez de Santa Anna. 

Sant'Anastasia 1) (Napoli) com., 
9121 (resid. 9081) ab., di cui 7154 (ag- 
giom. 5770) in Sant'Anastasia (176M) 
e gli altri nelle frazioni di Madonna 


LÌ 


a 65M, e a 2,3 km dal centro; - 2) tor- 
rente, all'E di Terracina; - 8) v. Piaz- 
za al Serchio. 

Sant’ Anatolia v. Borgocolle- 
fegato. 

Sant’Anatolia di Narco (Spo- 
leto) com., 283 (resid. 1166) ab., di cui 
343 (agglom. 195) in Sant’ Anatolia di 
Narco (328m) e gli altri nelle frazioni 
di Caso (159), a 700%, e a 5 km, Castel 
San Felice (363, agglom. 270), a 290, 
ealkm, e Gavelli (118), a 11520, ea 
9 km dal centro. 

Santandér (Spagna, Vecchia Ca- 
stiglia, N) a) prov.: 5460 kmq; 312.282 
ab. (55 per kmq); b) com., 65.046 nb.; 
sede vesc.; porto; l’ant. Blendium; 3/11 
1893 spaventosa esplosione di dinamite 
nella nave « Cabo Machichaco ». 

Santander Norte (Colombia) di- 
partimento, 204.381 nb. 

Santander Sul (Colombia) dipar- 
timento, 400.084 ab. 

Sant'Andraà v. Povegliano. 

Sant’Andrat v. Corno di Rosaz- 
zo; Ll'almassons. 

Sant'Andrea 1) la cattedrale di 
Amalfi; - 2) capo, sotto Taormina; - 
3) (Dalmazia) isola all’O di Lissa; - 4) 
(Lecce) isola e faro davanti a Gallì- 
poli; - 5) (Ungheria) v. Szent-Endre; 
- 0) (fraz. di com.) v. Agnosine; Ba- 
dia Calavena; Castelnovo di Sotto; 
Civitella del Tronto; Cocquio; Fran- 
colise; Lucoli; Norcia; Novara; Oz- 
zano dell'Emilia; Piano del Voglio; 
Poggio Berni; Rometta; Rovato; Sa- 
molaco; Vilminore. 

Sant'Andrea (di), 1) croce, a) v. 
Andrea 1) a); b) in araldica, v. croce- 
traversa; - 2) ducato, moneta del 18° 
sec. in Brunswick-Lineburg e in Rus- 
sia (2 rubli d’oro); —- 8) motte, preced. 
la sua festa (39/11) alla quale si annet- 
tevano credenze superstiziose ; - 4) 0r- 
dine, a) (Inghilterra) (detto anche « del 
Cardo ») v. Cardo (del) 1); b) (Russia) il 
più alto ordine russo, fondato 11/12 1698 
da Pietro il Grande ;-5) tallero, fu mo- 
neta nell’ Hannover (6,84 lire in arg.). 

Sant'Andrea Acquavivola v. 
Moantemarano. 

Sant’ Andrea a 
tolti v. Montespertoli. 

Sant'Andrea Apostolo v. So- 
lofra. 
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sant’ Andrea Apostolo del. 
I Idbnio (Catanzaro) com., 3783 (re- 
sidenti 4594) ab.; 310, 

sSant’Andren del Lagpi v. San- 
ta Maria Càpua Vétere. 

Sant'Andrea di Barbarana 
v. San Biagio di Callalta. 

Sant’ Andrea di Compito v. 
Capannori. 

Sant'Andrea di Conza (San- 
t'Angelo de’ Lombardi) com., 2653 (re- 
sid. 2586) ab.; 6400; 30kmda Contursi. 

Sant'Audrea di Suasa v. Mon- 
davio. 

Sant'Andrea di Vallefredda 
(Gaeta) com., 1623 (resid. 1703) ab. (ag- 
glom. 844); 1200; 15 km da Cassino. 

Sant’ Andrea Frius (Cagliari) 
com., 1050 (resid. 1080) ab.; 283; 8km 
da Senorbi. 

Sant'Andrea in Rossano v. 
Forlimpopoli. 

Sant'Andrea oltre il Musòn 
v. Castelfranco Veneto. 

Sant'Andrea Ptlago v. Pie- 
vepòlago. 

Santanel (di), Colle, (Alpi Graie) 
2540M, da Ronco(956m)a Champorcher. 

Sant'Angelo 1) Castel, v. Adria- 
na 1); - 2) monte, presso a Castellam- 
mare di Stabia, 14430; - 8) Poggio, 
v. Ecnomo; — 4) ponte, l’ant. « Ponte 
Elio » (136 di C.) fra la Città Leonina 
e il resto di Roma; - 6) punta, (Isola 
d'Ischia) promontorio; - 6) (fraz. di 
com.) v. Amatrice; Avigliano; Ba- 
gno; Castel Raimondo; Cetraro; Ior- 
rara Fontana; Gerocarne; Leonessa; 
Piana di Caiazzo; Roccamontepiano; 
Santa Maria in Sala; Senigallia; Sez- 
zara Fontana. 

Sant'Angelo (Piccolo), monte a 
SE di Sorrento, rinomato per la splen- 
dida vista. 

Sant'Angelo a Cancelli v. Pie- 
tradefusi. 

Sant’ Angelo a Cùpolo (Bene- 
vento) com., 2980 (resid. 3112) ab., di 
cui 573 (agglom. 511) in Sant'Angelo a 
Oèpolo (47520) (7 km da Benevento) e 
gli altri in frazioni, tra cui Bagnara 
(375), a 30002, Mfontorso (451, aggl. 257), 
a 460M, Motta (229, agg. 183), a 3001, 
Pastene (480), a 8070, Perrillo (349), a 
3160, e San Jdfarco (244), a 500Mm. 

Sant’Angelo a rasanella 
(Campagna) com.,1627 (resid. 1949) ab., 
di cui 1196 nel contro Capo la Terra e 


431 nella fraz. Piedi la Terra, a 0,25 
km dal centro. 

Sant'Angelo all’Esca(Sant'An- 
gelo de’ Lombardi) com., 1681 (resid. 
2428) ab. (agglom. 1552); 46179; 32 km 
da Atripalda. 

Sant'Angelo a Scala (Avellino) 
com., 1143 (resid. 1343) ab. (aggl. 1048); 
5500; 10 km da Avellino. 

Sant'Angelo d’Alife (Piedimon- 
te d'Alife) com., 2061 (resid. 2337) ab. 
(aggl. 1300); 367m; 22 km da Caianello. 

Sant'Angelo de’ Lombardi 1) 
(Avellino) com., capoluogo di circon- 
dario, 7843 (resid. 7499) ab., di cui 2521 
(agglom. 2251)in Sant’ Angelo de’ Lom- 
bardi (851) (47 km da Avellino); - 
2) (titolo principesco) v. Ascoli (d’) 2). 

Sant’ Angelo del Fesco (Isèr- 
nia) com., 1030 (resid. 1259) ab. ; 800M; 
56 km da Vasto. 

Sant’ Angelo di Brolo (Patti) 
com., 6154 (resid. 7056) ab. (aggl. 1549); 
380M; 13 km da Patti. 

Sant'Angelo di Celle v. Deruta. 

Sant’ Angelo di Lomellina 
(Mortara) com., 1380 (resid. 1397) ab. 
(aggl. 540); 4 km da Castel d'A gogna. 

Sant'Angelo di Piove di Suc- 
co (Piove di Sacco) com., 4055 (resid. 
4233) ab., di cui 3247 (sparsi) in San- 
t Angelo di Piove di Sacco (8); 15 
km da Padova. 

Sant'Angelo in Colle v. Mon- 
talcino. 

Sant’ Angelo in Formis fraz. 
di CaApua (v.); antica basilica edifi- 
cata 1058 sulle rovine del tempio di 
Diana Tifatina. 

Sant'Angelo in Grotte(Isèrnia) 
com., 1803 (resid. 2024) ab., di cui 539 
in Sant'Angelo in Grotte (979M) a 1264 
nella frazione di Borgate (650M). 

Sant'Angelo fin Lizzola (Pésa- 
ro) com., 2088 (resid. 2280) ab., di cui 
1045 (aggl. 381) in Sant'Angelo tn Liz- 
zola(312D2)e 1043 (aggl. 442) nella frazio- 
ne di Montécchio (51M), a 7 km dalc. 

Sant’Ang.îm Mercole v. Spoleto. 

Sant'Angelo in Pontano (Ma- 
cerata) com., 2777 (resid. 2931) ab., di 
cui 462 nel centro Castello e Borgo 
(47320); 15 km da Urbisaglia. 

Sant’ Angelo in Theodice v. 
Cassino. 

Sant'Angelo in Vado (Urbino) 
com., 3824 (resid. 4004) ab (aggl. 1764); 
359; 36 km da San Sopolcro. 








Sant'Angelo in Villa v. Veroli. 

Sant'Angelo le Fratte (Poten- 
za) com., 1393 (resid. 1462) ab., di cui 
1245 in Sant'Angelo le Fratte (56010); 
22 km da Tito. 

Sant'Angelo Limosano (Cam- 
pobasso) com., 1118 (resid. 1407) ab.; 
899m; 10 km da Montagano. 

Sant'Angelo Lodigiano (Lodi) 
com., 9046 (resid. 9487) ab. (aggl. 7332); 
750; 12 km da Lodi. _ 

Sant'Angelo Lomellina (Mor- 
tara) com., 1542 (resia. 1402) ab. (ng- 
glom. 710); 112. 

Sant'Angelo Muxaro(Girgenti) 
com., 2140 (resid. 2165) ab. (aggl. 1981); 
3351; 26 km da Girgenti. 

Sant'Angelo Romano (Roma) 
com., 1305 (resid. 1201) ab. (agg. 1142); 
400M ; 4 km da Montecélio. 

Sant'Angelo tre Fizzi, monte, 
v. Campano 1) e). 

Sant’Anicllo v. Montefredane. 

Santa Ninfa {Mazara del Vallo) 
com., 7092 (resid. 7522) ab. (agglom. 
7001); 46500, È 

Sant’ Anna 1) Punta, (Sard., E) 
promontorio a nord di Posada; - 2) 
(fraz. di com. ital.) v. Calosso; Candio- 
li; Castel Goffredo; Limone Piemonte; 
Mondovì 2); Monforted’ Alba; Monteu 
Roero; NiellaTànaro; Pianello del La- 
rio; Roascio; Rocca d'Arazzo; Rova- 
to; Seminara; Sesto Calende; Sondrio; 
Sorisole; Valgrana. 

Sant'Anna (di), 1)ordine, istituito 
1735 da Carlo Federico duca di Slevig- 
Holstein-Gottorp, in onore della sua 
sposa Anna (figlia di Pietro il Gran- 
de), adottato come ordine russo, 1796, 
da Paolo I; motto « amantibus pieta- 
tem, iustitiam, fidem »; - 2) Orrido, 
passo, presso Connobio. 


sant’ Anna Colinrea v. Mon- 


talto 5). 

Ssaunt' Anna d’Alfacdo v. 
Breonio. 

Sant'Anna di Valdieri (Cù- 
n60), regio cacce; soggiorno estivo del- 
la famiglia reale italiana. 

Sant'Anna Pelago v. Pievepel. 

Sant’ Antimo 1) (Casoria) com., 
10.279 (rosid. 10.370) ab. (aggl. 10.047); 
57m; - 2) v. Montalcino. 

Sant’ Anttoco (Sardegna, SO) 1) 
is., 108 kmq (271); l'antica Isola Piom- 
baria (Insula Plumbaria); congiunta 
artificialmentealla Sardegna; -2)(Igle- 
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san 
sias) com., 4459 (resid. 4613} ab. (ag- 
glom. 4415); 2590; 29 Km da Gounesa. 

Sant'Antonino v. Bauso; Lona- 
te Pozzolo; Saluggia; Treviso. ‘ 

Sant'Antonino di Susa (Susa) 
com., 2101 (resid. 2152) ab., di cui 1472 
(aggl. 1231) in Sant'Antonino di Susa 
(380M) e 399 (agglom. 279) nella fraz. di 
Maisonetta (400), a.0,55 km dal centro. 

Sant'Antonio (fraz. di com. ital.) 
v. Barcellona Pozzo di Gotto; Buscemi; 
Castel di Lama; Corteno; Crespino; 
Fiumicello 2); Fontaneto d'Agogna; 
Lèvice; Magliano 4); Montereale; Mou- 
ticello 7); Odalengo 1); Ostaua; San- 
t'Angelo de’ Lombardi; Santo Stefano 
Roero; Sinio; Siracusa; Somano; Tra- 
ves; Trichiana; Valfurva; Valli dei 
Signori; Villafranca d'Asti. 

Sant’ Antonio (di), 1) chiesa, v. 
Santo (il); - 2) croce, v. Antonio 2); — 
3) fiore, il giglio bianco; - 4) fuoco, 0 
Fuoco santo, fu un morbo contagioso 
ed epidemico specialmente in Francia, 


fra i secoli 9° e 13°, probabilmente iden-. 


tico coll'ergotismo; v. ergotismo; v. in- 
fernale 1); - 5) ordine, ospedaliero, 
fondato 1095 nel Delfinato, come as- 
sociazione laica per l'assistenza degli 
ammalati, 1297 organizzato in frateria 
secondo la regola di Sant’ Agostino, 
1774 unito all'Ordine di Malta. 

Sant Antonio Abate v. Lette- 
re; Fasto. 

sant’intonio a Trèbbla (Via- 
cenza) com., 3764 (resid. 3720) ab., di 
cui 1374 (agglom. 405) in Sanl'Antonio 
a Trèbbia (61) e gli altri nello fra- 
zioni di Pittolo (1553, agglom. 152), a 
760, e 37 km, e Vallera (837, aggl. 124), 
a 769, e a 5 km dal centro. 

Sant? Antonio d’ Adda (Berga- 
mo) com., 652 (resid.706) ab., di cui 444 
(agglom. 383) in Sant'Antonio d'Adda, 
con Casale, e Perlupario (416M) o 208 
(aggl. 122) nella fraz. di Opreno(553M), 

Sant’ Antonio del Salto (Urn- 
guay) v. Salto 4). 

Sant’ Antonio Morignone v. 
Valle di Sotto. 

Sant'Antonio Rufinas (Urista- 


no) com., 606 (resid. 645) ab.; 24SM; 


36 km da Oristano. 
Sant’Antuono v. Ischia. 
Santa Olalla (Spagna) a) (Hnel- 

va) c., 2831 ab.; b) (Toledo) c., 2125 ab. 
santa Panacia, Capo, promon- 

torio a nord di Siracusa. 
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Santa Paolina (Avellino) com., 
1757 (resid. 2099) ab., di cui 920 (ag- 
glom. 744) in Santa Paolina (55020); 
7 km da Prata. 

Santa Pola (Spagna, Alicante) 
c., 4100 ab. 

Sant’ Apollinare v. Castello di 
Serravalle. 

Sant'Apollinare 1) (Gaeta) com., 
2591 (res. 3090) ab. (aggl. 810); 510; il 
km da Cassino; - 2)v. SanVito Chietino. 

Sant’ Apollinare con Selva 
(Rovigo) com., 2736 (resid. 2754) ab., di 
cui 840 (agglom. 508) in Sant’ Apollina- 
recon Selva (79) e gli altri nelle fra- 
zioni di Baltum (632, agglom. 395), & 
om, ea due km dal centro, e Fenidel- 
turco (1264, agglom. 461), a SM. 

Sant? Apollinare in Classe o 
« Classe Fuori », antica (sec.6°) basili- 
ca, fuori Ravenna, presso la Pineta. 

Sant’ Apollinare Nuovo insi- 
gne basilica in Ravenna, fatta edifica- 
re da ‘l'eodorico nel primo quarto del 
sec. 6‘, famosa per i suoi antichi mo- 
saici; in origine chiamata San Marti- 
no in cèlo aureo. 

Sant’ ArcAugelo 1) (Lagonegro) 
com., 5137 (res. 5168) ab. ; 3700; 43 km 
da Policoro; - 2) v. Cava dei Tirreni. 

Sant'ArcAngelo di Romagna 
(Rimini) com., 10.191 (resid. 10.465) ab., 
di cni 8147 (agglom. 2515) in Sant'Ar- 
càngelo di Romagna (88M) e vari nella 
fraz. di Sant’ Ermete a 6 km dal centro. 

Sant'Arcangelo Trimonte 
(Arianodi Puglia) com., 1222 (res. 1238) 
ab. (aggl. 1049); 3601; 4 km da Apice. 

santarellina giovane donna 0 
fanciulla che simula innocenza e non- 
curanza di cose mondane: in « Santa- 
rellina » fu tradotto il titolo di una 
nota operetta francese che è origina- 
riamente « Mam'zelle Nitouche ». 

Santarem (Portogallo) 1) distret- 
to; 6619 kmq, 325.775 ab. (49 per kmq); 
- 2) città, 9000 ab., l'antica Scallabis. 

Santa Reparata v. Santa Maria 
del Fiore. 

Santa Restituta 1) sino al 1272 
la cattedrale di Napoli; ora parte del 
duomo; — 2) v. Montecastrilli. 

Santa Rosa 1) (California) c., 6673 
ab.; - 2) (Guatemala) 0., 1472 ab.; — 8} 
(Honduras) c., 10.574 ab. 

Santarosa (di) v. De Rossi di Sant. 

Santa Rosa de Cuevo (Bolivia) 
missione, 2196 ab. 
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Santa Rosa de los Andes v. 
Los Andes 2). 

Santa Rosa de Osos (Colombia) 
c., 8130 ab.; 2540m. 

Santa Rosa de Viterbe (Colon- 
bia, Boyac4) com., 9000 ab.; 2760; 
miniere d’argento. 

Sant'Arpino (Casoria) com., 2507 
(resid. 2548) ab. (agglomer. 2463): 457; 
1 km da Sant'Antimo. 

Sant’Arsènio (Sala Consilina) 
com., 3291 (residenti 3253) ab.; 4510; 
5 km da Polla. 

Santa Rufina v. Cittaducale; 
Roio Piano. 

Santa Sede v. apostolica. 

Santa Severa (Etruria meridio- 
nale), vicino a Palo nel posto dell’an- 
tica Iyrgi, il porto di Cère. 

Santa Severina (Cotrone) com., 
1844 (resid. 1952) ab., di cui 1550 (ag- 
glom. 1482) in Santa Severina (325M) 
(20 km da Cutro) e 294 nella frazione 
di Altilia (222m). 

Santa Sofia 1) (Rocca San Cascia- 
n0) com., 4374 (resid. 4442) ab., di cui 
2102 (aggl. 1663) in Santa Sofia (257) 
(sorg. solf.; 44 km da Forli) e 299 (ag- 
glom. 122) nella frazione di Biserna 
(56102); - 2)(Hagia Sofia) celebre chie- 
sa in Costantinopoli, fondata da Co- 
stantino il Grande, riedificata 537 da 
Giustiniano, 1453 convertita in mo- 
schea, 1847 riunovata. 

Santa -Sotia d’£piro (Rossano) 
com., 1902 {(resid. 1930) ab. (agglom. 
1154); 550m; 33 km da Corigliano; 
28/s 1913 terremoto. 

Santa Tecla v. Acireale; Monte- 
corvino 1). 

Santa Teresa (Nicarag.) c.,1500a. 

Santa Teresa di Riva (Castro- 
reale) com., 6353 (resid. 6277) ab., di 
cui 2268 (agglom. 1455) nel centro Bu- 
calo (62) e gli altri nelle frazioni di 
Barracca (1013, agglom. 713), a 60, 6 
a 1 km, e Furci (3072, agglom. 2532), 
a 6M, e a 2 km dal centro. 

Santa Teresa Gallura (Tempio 
Pausania) com., 2676 (resid. 2523) ab. 
(agglom. 1705); 44M. 

Santa Trinita chiesa (dei Val- 
lombrosani, ricostr. alla fine del 1200 
da Nicolò Pisano) e conti;ui ponte e 
piazza a Firenze. 

Santa Trinità v. Montecchio 7). 

Santa Trosimena v. Minori. 

Sant’Atto v. Teramo. 


Sant’Aurello v. Gabiano, 
Sant'Avendrace v. Càgliari. 
Santa YVenera v. Màscali. 
Santa Venere I) (Catanzaro) tor- 
rente; - 2) v. Rocchetta Sant'Antonio. 

Santa Venere del Porto v. 
Acireale. 

Santa Venerina v. Acireale. 

santa Vennera v. Barcellona 
Pozzo di Gotto. 

Santa Viola fraz. del comune di 
Bologna, 1724 nb. (agglom. 1052); 45m, 

Santa Vittoria 1) monte, a SO 
di Lannsei, 1213; - 2) v. Gualtieri 1); 
Montereale; Osilo; Sarroch. 

Santa Vittoria d’Alba (Alba) 
com., 1663 (resid. 1665) ab., di cui 605 
(agglom. 411) in Santa Vittoria d'Alba 
(2552) e 1058 (agglom. 578) nella fra- 
zione di Borgo Sant'Antonio (255). 

Santa Vittoria in Matenano 
(Fermo) com., 2228 (resid. 2289) ab. 
(agglom. 704); 6251; 40 km da Porto 
San Giorgio. 

sant’Avolao (Lorena) (Sankt- 
Avold) c., sulla /tossel, 6399 ab. 

Sante 1) anime, del Purgatorio; - 
2) donne, (le tre), v. Marie. 

Santee (-i) (South Carolina) fiume. 

Sant'Egidio 1) (Subapp. Umbro), 
(Alta Sant’ Egidio) vetta, 10560; - 
2) v. Montefusco; Sassoferrato. 

Sant'Egidio alla Vibrata (Tè 
ramo) com., 3392 (resid. 3689) ab., di 
cui 2551 (agglom. 649) in Sant'Egidio 
alla Vibrata (239) (29 km da Torto- 
reto) e 841 (agglom. 114) nella fraz. di 
Faraone (317), a 4 km dal centro. 

Sant’Egiato delMonte Albino 
(Salerno) com., 3614 (resid. 3572) ab., 
ili cui 1307 (aggl. 1148) in Sant'Egidio 
del Monte Albino (792) (2 km da Pa- 
gani) e 2307 (aggl. 1382) nella fraz. di 
San Lorenzo (459), a 1,6 km dal centro. 

santelasma macchie giallastre 
proeminenti non indurite, o a tuber- 
coli sporgenti sulla faccia con uno sta- 
to morboso del fegato e coll’ itterizia. 

Sant’ Èlena 1) (0c. Atlantico, $) 
isola brit. dal 18673; prima era olan- 
dese; 123 kmq; 8500 ab.; capol. James- 
{010% (1438 ab.); temp. m. ann. + 219,3, 
geun. + 239,0, luglio + 189,8; dal 13/10 
1815 luogo di relegazione di Napoleo- 
ne I (a Longwood) che vi morì °/5 1821; 
- 2) (Este) com.,1725 (resid.1780) ab., di 
cui 751 (agglom. 476) in Sant’ Èlena (8m) 


e gli altri nelle frazioni di Deserto (406, 
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aggl. 230), a 100, ea 2 km, 6 Quattrovie 
(568, aggl. 288), a 6M ea 2 km dal cen- 
tro; -3) {fraz.dicom.)v. Ateleta; Batta- 
glia 1); Meima; San Severino Marche. 

Sant’ Èlena (di), 1) fuoco, v. San- 
t'Elmo (di); - 2) medaglia, di bronzo, 
data 12/8 1857 da Napoleone III a tutti 
coloro che 1792-1815 avevano militato 
sotto bandiere francesi. 

Sant? Èlena Sannita (Isèruia) 
com.,1497(res.1900)ab.(aggl.546);750m. 

Sant’ Elta 1) monte, a) (Alaska, S) 
5497In; b) (Taranto, NO) 449Mm » c) v. Il- 
lirico-Ellenico f), h), 1); - 2) v. Sangro; 
Santa Flavia. 

Sant? Ela (di), 1) capo, il promon- 
torio al SE di Cagliari; - 2) fuochi, 
== Sant' Elmo (di) v.; — 8) mele, i frutti 
di coloquìntida. 

Sant'Elia a Pianisi (Campobas- 
s0) com., 4233 (resid. 4277) ab.; 666; 
10 km da Ripabottoni. 

Sant'Elîia Fiumeràapido (Sora) 
com., 4949 (resid. 5278) ab., di cui 4212 
(agglom. 1701) in Sant’ Ella Fiumerd- 
pido (12002) e 737 (agglom. 533) nella 
frazione di Valleluce e Cese (350), 

Sant’ Elia Reatino v. Rieti. 

Santella Mora v. Berlingo. 

Sant’Ellero staz. della ferr. Firen- 
ze-Arezzo e staz. d'origine della ferro- 
via a ingran. per il Saltino (Vallombr.). 

Sant’ Eimo (Sant’ Eremo) castel- 
lo ® Napoli. 

Sant? Elmo (di), fuochi, fiocchetti 
laminosi che compaiono all’estremità 
puntata di corpi conduttori quali sono 
gli alberi delle navi (il fenomeno è più 
frequente in mare), le freccie dei cam- 
panili, ece.; sono prodotti dalla scarica 
silenziosa dell'elettricità atmosferica. 

Sant’ Elpìdio v. Monte San Pietro 
Morico; Pescorocchiano. 

Sant’ Elpidio a Mare (Fermo) 
com., 11.687 {resid. 11.867) ab., di cui 
4260 (agglom. 2240) in Sant’ Elpidio a 
Mare (2512) e gli altri in frazioni, tra 
cui Casette d’Ete (2017, agglom. 402), 
a41M, Corva (691, agglom. 122), a 90M, 
e Porto (2381, agglom. 1368), a 4. 

Sant’ Elpîidîio Morico v. Mon- 
sampietro Morico. 

Sante Marie (Avezzano) com., 
3369 (resid. 3710) ab., di cui 1308 «ag- 
glom. 1218) in Sante Marie (820) e gli 
altri nelle fraz. di Castelvecchio (301), a 
950Mm, ea 5 km, San Giovanni (409), & 
813, 6 a 1,6 km, Seento Stefano (590, 
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aggl. 503), a 10372, a a 4,6 km, 6 Scan- 
zano (761), a 9212, e a 6 km dal centro. 
Sant’ Emiliano v. Rocchetta Tà- 
naro. 
Santen — Xanten (v.). 


SAntena (Torino) com., 3919 (resid. 


3997) ab., di cui 2990 (agglom. 1863) in 
Santena (2377); castello (con archivio) 
dei Benso di Cavour; tomba del conte 
Camillo Benso dì Cavour; 4 km da 
Cambiano. 

San Teobaldo v. Niella Tànaro. 

San Teodoro 1) (Mistretta) com., 
1953 (resid. 2074) ab.; 115050; 60 km du 
Piedimonte Etneo; - 3)v. Serramezzana. 

San Feddulo (di), pa8s0, (Jfatte- 
rjuch dei ted.), a E del Cervino, 3324m 
da Zermatt a Valtournauche; 1891 vi 
furono trovate monete romane. 

Sant? Erielio v. Foligno, 

Santeramo in Colle (Altamu- 
ra) com., 14.641 (res. 15.013) ab. (aggl. 
14.314); 50302; 14 km da Gioia del Colle. 

Sant’ Erasmo 1) (Venezia) isola; 
- 2) v. Camerino; Saviano. 

Sant’ Erasmo (di), burrasca, pe- 
riodo tempor. nella prima metà di giug. 

San Terenziano v, Gualdo Cat- 
tàneo. 

San Terenzo v. Lèrici. 

Sant? Èrmòte (fraz. di com.) v. 
Lèvice; Pisa; Sant’ Arcàngelo di Ro- 
magna. 

Sant’ Ermo v. Lari. 

Santerno (Romagna) 1) affluente 
dol Reno, 100 km.; - 2) v. Ravenna. 

Santerre 1) v. Péronne; - 2) An- 
toine-Joseph (1752-9/2 1809), di l’arigi, 
rivoluzionario, 1792 comandante gene- 
rale della Guardia Naz., fu 18/0 1798 
sconfitto a Coron (Vendée). 

Sant’Eufèmia v. Santa Eufèmia; 
‘Tricase. 

Sant'Eufèmia a Maiella (Chio- 
ti) com., 1372 (resid. 1704) ab., di cui 
762 in Sant'Eufèmia a Maiella (8700) 
e gli altri nelle fraz. di Ricciardî (459), 
a 8001, e San Giacomo (151), a 850m, 

SantEufèmia d’ Aspromonte 
(Palmi) com., 6070 (resid. 6136) ab. (ug- 
glom. 5333); 4360; 13 km da Bagnara. 

Sant Eufèmia della Fonte 
(Brescia) com., 3678 (resid. 3778) ab., di 
cui 2366 in Sant'Eufemia della Fonte 
(135) è gli altri nelle frazioni di Bè. 
tole (274, nggl. 119), a 13012, Bofalòra 
(204), a 131, Case (e Razziche, 337), a 
123, e San Polo(497, aggl. 387) a 123, 
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Sant’ Eulalia v. Borso. 

Sant’ Eurosia v. Pralungo. 

Sant’Eusaàanio del Sangro 
(Lanciano) com., 2394 (resid. 2586) ab., 
di cuì 1425 (aggl. 747) nel centro dMon- 
teclo (20722) e 969 (agglom. 144) nella 
frazione di Fiume (137). 

Sant EusnAmio Forconese 
(Aquila degli Abruzzi) com., 1132 (re- 
sid. 1490) ab., di cui 582 in Sant’ Eusà- 
nio Forconese (586M) e 550 nella fra- 
zione di Casentino (610). 

Sant’ Eusebio v. Montjovet; 
Roasio. 

Sant'Eustacchio 1)(Antille 
Oland.) isola, 1560 ab. (74 per kmq); — 2) 
v. Brescia; Montignoso 1); Montoro 5). 

Sunthià (Vercelli) com., 6470 (re- 
sid. 5888) ab., di cui 5567 (aggl. 3794) in 
Santhià (18300) è 903 (aggl. 437) nella 
fraz. di Vettignè (168), a 7,5 km dale. 

San Thromiè (is.) v. San 'l'ommaso. 

sinti 1) in origine tutti i fedeli cri- 
stiani, poi quelli che più si distingue- 
vano per fervore di fede e spocialmen- 
te i martiri, venerati come intercessori 
di grazia presso Dio; della vita dei 
Sauti (« acta Sanctorum ») si occupò 
Jeun Bolland {v.) e i suoi discepoli e 
successori (« bollandisti »); dizionario 
dei Santi di Stadler, Heim (Ausburg, 
1858-82, voll. 5); v. canonizzazione; 
v. martiri; - 2) «= puritani (v.); — 3) v. 
mormoni ; - 4) del freddo (Val d'Aosta) 
21, 23 e 25 aprile 63 e 25 maggio, gior- 
ni di brinate; - 6) giorni, consacrati 
alla religione e solenni, e più special- 

mente gli ultimi quattro della eetti- 
mana santa; - 6) /uoghi, la Palestina; 
— 7) tutti i, = Ognissanti; - 8) vecchi, 
(tornare a’), tornare alle persone dalle 
quali si andava prima. 

Samti v. Preturo. 

Samti 1) di Tito (1538-1603), di Bor- 
go San Sepolcro, pittore; - 2) Giorgio 
(1746-50/121822), di Pienza, naturalista, 
fu prof. di botanica all’ univ. di Pisa; 
- 3) Itaffaello, v. Raffaello 1); — 4) Seba- 
stiano (1789-18/4 1866), di Venezia, pitt. 

santi (dei), 1) atti, v. martiri (dei) 1); 
- 2) comunione, l'unione tra i santi, le 
anime purganti e i fedeli viventi; - 
3) culto, v. culto 2); — 4) estate, v. San 
Martino (di) 1). 

Santiago (spagn.: San Jago (San 
Giacomo]; portogh.: Sio Thiago) 1) era 
il grido di guerra degli spagnoli; — 22) 
cerro, v. America contrale; - 3) v. Do- 
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minicana; - 4)(Argentina) c., 9517 al.; 
- 6) (Bolivia, E) vill., 400 ab.;- 6) (Chile) 
n) prov., 14.872 kmq, 566.787 ab. (39 per 
kmq); b) città capitale della repubbli- 
ca del Chile, 389.000 ab., sede arciv., 
560m, fondata 1540; università; nuo- 
va specola 33° 26’ 42’ S, 70° 41’ 84!” O 
da Greenvich; temp. m. ann. -+ 18,69, 
genn. + 20,1°, lugl. + 7,69, pioggia 
328mm; - 7) v. Capoverdi. 

Santiago de Calatrava (Iwén) 
c., 2077 ab. 

Santingo de Compostela (Spa. 
gua, Coruîia)c., 24.660 ab., sede arciv., 
famoso santuario (tomba dell'A postolo 
San Giacomo). 

Santiago de Cuba (Caba) a) pro- 
vincia, 66.230 kmq, 567.706 ab. (9 per 
kmq); b) città, 45.470 ab., sede arciv. 

Santiago de las Vegas (Cuba) 
c., 7151 ab. 

Santiago del Estero (Argenti 
na, centr.) a) prov., 102.355 kmq,209.000 
ab. (2 per kmq); b) città, 10.000 ab. 

Santiago de VerAàguas (Colom- 
bia, Panamfg) città, 6260 ab. 

Santiago Tuxtla(Veracraz)vill., 
5938 ab. 

SantlAndreacRoccov.Traves. 

Sant’ Tanni (Golfo di Policastro) 
isola. di 

Santteolo (Breno) com., 321 (resid. 
374) ab. (agglom. 321); 904M. 

Santi Cosmo e Damiano (Gae- 
ta) com., 3835 (res. 4275) ab., di cai 2754 
(agglom. 1607)in Santi Cosmo e Damia- 
no (150) (sorg. solf. ferrug. e acid. fer- 
rug.) (46 kmda Sparanise) e 1081 (aggl. 
838) nella frazione di Ventosa (1801), 

santificazione 1) canonizzazione; 
— 2) della festa, osservanza della festa 
con l’astensione dal lavoro, con pra- 
tiche religiose, ecc. 

Santi Filippo ec Gincomo 
(fraz.) v. Ascoli Piceno. 

Sant? Ignazio (di), fave, compo- 
ste coll' «Ignacia amara» contenente 
stricnina; operano comela noce vomica. 

Sant? Ilario v. Atella. 

Sant’ Xlario dell’ 1ònlo (Gerace 
Marina) com., 2148 (resid. 2394) ab., di 
cui 1203 (agglom. 1009) in Sant'Ilario 
dell’Iònio (1802) e 940 (agglom. 797) 
nella frazione di Condoianni (197), a 
1,4 km dal centro. — 

Sant'Iario d'Enza (Reggio nel- 
l'Emilia) com., 4150 (resid. 4266) ab., di 
cui 2521 (agglom. 1257) in Sant'Ilario 
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frazione di Calerno (50), 

Sant'Ilario di Baganza v. Fo- 
lino. 4 

Sant’Ilarlo.in Campo v. Cam- 
po nell’ Elba. 

Sant'Ilario Ligure (Genova) 
com., 1759 (res.1737) ab. (aggl.572); 58m. 

Sant’ Ilario Milanese v. Ner- 
viano. 

Santillana v. Lopez de Mendoza. 

Santi Lorenzo e Flnviano v. 
À matrice, 

Santi Matteo e Luciav.Livorno. 

Santi Medici v. Massafra. 

Santimento v. Rottofreno. 

Santina v. Xantina. 

Santini 1) due pittori d’Arezzo, 179 
sec., il Vecchio e il Giovine; - 2) Giovan- 
ni (abate) (1786-29/6 1877), di Caprese, 
fu professore di astronomia e diret- 
tore dell’Osservatorio in Padova; be- 
nemerito pei suoi cataloghi stellari. 

Santino (Pallanza) com., 337 (re- 
sid. 359) ab. (agglom. 337); 304, 

Santippe 1) la bisbètica moglie di 
Sòcrate; - 2) 156° asteroide, trovato 22/11 
1875 da Palisa; gira intorno al sole in 
1934 giorni alla distanza media di 456 
milioni di km. 

Santippo 1) il vincitore dei Per- 
siani a Micale (479 a. C.); padre di Pè- 
ricle; - 2) spartano, capitan di ventu- 
ra, 255 a. C. al soldo di Cartagine, battò 
a l'unes i Romani (Regolo). 

Sant’ Ippòlito 1) (Urbino) con., 
1669 (resid. 1776) ab., di cui 1290 (ag- 
glom. 423) in Sant’ Ippòlito (246); 33 
km da Fano; - 2) (fraz.) v. Cosenza; 
Fiamignano; Prato in Toscana; Vernio. 

Santipur (India, Bengala) c., 
30.437 ab. 

Santi Quaranta (Albania, S) por- 
to, a NE dell’isola di Corfù; occupata 
dagli Italiani 2/10 1916 con Argiroca- 
stro e Delvino. 

Sikntis (Sentis)(Alpidella Thur)m., 
25049; import. stazione meteorologica. 

Sant’ Isabella (di), ordine, per le 
signore, in Portogallo, istituito 4/111801 
dal principe reggente Giovanni VI; 
una classe; divisa « Pàuperum solitio» 
(consolazione dei poveri). 

Santissima Annunziata (fraz. 
di comune) v. Messina; Petilia PLoli- 
castro; Pontremoli; Procida. 

Santissima Annunziata (del- 
la), ordine, v. Annunz,. (della santiss.). 
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Santissima Trinità v. Calosso; 
Campagna; Santo Stefano Roero. 

Santissima Trinità v. Trinità. 

Santissima Trinità (della), fe- 
sta, la domenica dopo Pentecoste (isti- 
tuita 1334 dal papa Giovanni XXII). 

Santissimo 1) i, l'ostia consacra- 
ta; - 2) padre, il papa; — 8) v. russa 1). 

Santissimo Salvatore v. Roc- 
ca Valdona. 

Santisteban Garcia(1828-18/3'93), 
commediografo spagn.; m. a Madrid. 

santisteban del Puerto (Jaén) 
0., 5095 ab. 

santità 1) qualità di ciò che è san- 
to, o sacro, 0 che appartiene al culto 
religioso; — 2) predicato, del papa; - 
- 8) quattrini e santità metà della metà 
= c'è sempre frangia. 

Santi Tre Re v. Magi. 

Sant Just v. San Giusto 2). 

santo 1) v. santi 1); santità; - 2) di- 
cesì dei singoli giorni della settimana 
santa; - 8) immagine sacra di qualche 
santo; - 4) == parola d'ordine; - 5) an- 
n0, v. anno santo; - 6) campo, cimitero; 
- 7) giovedì, della settimana santa; - 
8) legno, a) v. guaiaco; b) il diospiro 
loto; - 9) padre, il papa; — 10) seme, v. ar- 
temisia f); - 11) sinodo, v. russa 1); — 
12) titolare, a cui è dedicata una chiesa; 
- 13) ufficio, v. inquisizione; - 14) ve- 
nerdì, della settimana santa ; — 16) vi- 
no, v. greci 3). 

Santo 1) v. Xanto; - 2) v. Messina; 
Montemignaio; - 3) monte, v. Agion 
Oro8s; - 4) spirito, v. Santissima ‘rinità. 

Santo (il),a Padova, basilica di San- 
t'Antonio di Padova cominciata nel 
secolo 13° subito dopo la morte del 
Santo; è a pianta e ossatura romànica 
con forme gòtiche; sei cupole emisfe- 
riche di carattere bizantino; due cam- 
panili ottagonali; (chiesa del Santo, 
colla celebre cappella di Sant’ Antonio 
[con la tomba del Santo]; piazza del 
Santo {con la statua equestre del 
Gattamelata, del Donatello]; scuola 
del Santo [oratorio]; fiera del Santo 
[in giugno]). 

Santo Antonio (Brasile) v. Igà; 
Madeira 2). 

santocardo v. cardo 1) g). 

Santo Domingo 1) (Cuba) c., 2079 
ab.; - 2) (Costarica) c., 1980 ab.; - 8) 
v. Dominicana; - 4) v. Haiti 1). 

Suunto Domingo de la Calza- 
da (Logrono) c., 3788 ab. 


— 3976 — 





Sant'Odorico (San Daniele del 
Kriùli) com., 1687 (vesid. 2004) ab., di 
cui 1183 nel centro Flaibano (1040) 
e 504 nella frazione di Sant’ Odorico 
(930), a 4 km dal centro. 

Santo Graal (Gral) v. Embriaco. 

Sant’ Olcese (Genova) com., 4512 
(resid. 4494) ab., di cui 790 (sparsi) in 
Sant'Olcese (3352); 8 km da Bolzaneto. 

santolina genere di piante com- 
poste; la chamaecyparissus, piccolo ar- 
busto della regione mediterranea, a 
foglie biancastre, minute, a segmenti 
4-seriati, si coltiva per ornamento. 

sAntolo (-2) chi tiene al battesimo 
o alla cresima un bambino. 

Sant Oliva v. Pettineo; Ponte- 
corvo. 

Santomenna (Campagna) com., 
1294 (resid. 1350) ab. (aggiom. 1216); 
550m. 27 km da Contursi. 

Sant'Omero (Tèramo) com., 4377 
(resid. 4685) ab., di cui 1825 (aggl. 648) 
in Sant'Omero (2002) e gli altri nelle 
frazioni di Case Alte (672, agglom. 150), 
a 1929, ea 2 km, Garrufo(679, agglom. 
140), a 1750, 6a5 km, e Poggiomorello 
(1201, aggl. 171), a 1870, 6a 9 km dal c. 

San Tommaso l) (À gordo) com., 
1396 (res. 2195) ab., di cui 496 (aggl. 220) 
nel centro Celat (1081); - 2) (Antille 
danesi) isola (dal 1717 appartiene agli 
Stati Uniti d'Amer.)v. Charlotte Ama- 
lie; - 8) (Guinea, Africa Portoghese) 
(Sio l'home), isola, 939 kmq; 68.221 ab. 
(73 per kmq); capoluogo Santa Anna 
de Ohaves; - 4) (fraz. di com.) v. Ama- 
trice: Bedizzole; Caramanico; Lona- 
to; Soveria Mannelli. 

Santona (Santander) porto, 4147 
ab.; l'antico Portus Victoriae. 

santoni i religiosi mendicanti ve- 
nerati dai maomettani. 

Santoni (Aquitania ant.) popolo, 
nel paese che fu poi detto Saintonge. 

Santoni (Sicilia, terr. di Pulazzolo 
Acreide) figure antiche (3° sec. a. C.) 
scolpite ad alto rilievo dentro nicchie 
nel sito della necropoli dell’ant. Acre. 

santònico 1) acido, v. anidride u); 
- 2) eupatorio, v. agrimonia. 

santonina v. anidride uv); arte- 
misia tf). 

Sant'Onòfrio 1) a Roma, il con- 
vento dove morì 25/4 1595 Torquato 
Tasso; - 2) (Monteleone di Calàbria) 
com., 3231 (resid. 3502); 3670; 6km da 
Pizzo; — 8) v. Vasto. 
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santo padre il papa. 

Santo Padre (Sora) com., 2011 
(resid. 2252) ab. (agglom. 235); 76000; 
8 km da Arce. 

santopicrite v. berberina. 

Santo Pietro v. Capannoli. 

Santo Polo v. Tarano. 

santopsia (gr.) «veder giallo » (per 
itterizia 0 per aver preso santonina). 

santoreggina genere di piante la- 
biate; specie principale satureia hor- 
tensis, erba alta un palmo, a foglie 
aromatiche, piccole, strette, frequente 
vegli orti. 

Sant’ Oreste 1) (Roma) com., 2286 
(resid. 2309) ab. (agglom. 2242); 292m; 
sorgente ferrug. (Acqua forte) e sor- 
gente solf.; 24 km da Borghetto; - 
9) monte, v. Soratte. 

Santori v. Cannitello. 

Santorin (Tera, Thira) (Isole Ci- 
cladi) is., 77,7 kmq.; 12.109 ab. (156 per 
kmq.); vulcanica (1866-70 eruzione). 

santorin v. cementi a). 

Santorini Giov. Domen. (1681-7/s 
1736), di Venezia, celebre anatomico. 

Santorini (del), 1) emissari, sono 
quelle piccole diramazioni venose, che, 
attraversando i forami del cranio, sta- 
biliscono una comunicazione fra le ve- 
ne esterne ed interne del capo; - 2) la- 
berinto venoso, plesso venoso fra il col- 
lo della vescica e la sinfisi phbica; - 
3) risòrio, (7.). 

Santorino = Santorin (v.). . 

Santorio 1) Giuito Antonio, v. ri- 
tuale romano; - 2) Santoro (1561-1636), 
di Capo d'Istria, celebre medico e 
scrittore di medicina; m. a Venezia. 

Santoro 1) Zionardo a) (1474-28/10 
1569), di Caserta, storico; scr.: « Dei 
successi del sacco di Roma »; b) (1763- 
30/4 1853), di Solofra, fu distinto chi- 
rurgo; m. a Napoli; - 2) Rosalbino, di 
Fuscaldo (n. 15/5 1858), pittore. 

santorrèa (« xanthorrhoea ») gen. 
di piante gigliacee, erbe alte con fusto 
legnoso; dànno una specie di rèsina. 

santorso (Schio) com.,3417 (resid. 
3486) ab., di cui 1908 (agglom. 1511) nel 
centro Timònchio (224M) e 1509 (aggl. 
1136) nella frazione di Lesina (298), 
a 0,6 km dal centro. 

Sant'Orsola 1) (‘rentino, Pergi- 
ne) c., 740 ab.; 9250; acque ferrugino- 
se-arsenicali; - 2) v. Cajonvico. 

Santos (Brasile, Sao Paulo) città, 
15.000 ab.; porto. 


Santo Sepolcro la chiesa (costr. 
la prima volta da Sant'Elena, e poi più 
volte distrutta e sempre riedific.), fuori 
di Gerusalemme, presso al Gòlgota, do- 
ve fu sepolto Gesù Cristo; proprietà co- 
mune di tutte le confessioni cristiane. 

Santo Sepolcro (del), 1) lettere, le 
assise di Gerusalemme (v. Gerusalem- 


me (di) 2)); - 2) Ziberazione, (guerre 


per la), le crociate; - 3) ordine, (San- 
ta Sede) contemporaneo d'origine con 
quello di San Giovanni di Gerusa- 
lemme, contiene 3 classi (breve del pa- 
pa Pio IX 24/1 1868); viene conferito in 
nome della Santa Sede dal patriarca 
latino di Gerusalemme. 

santo sinodo v. russa l). 

Santo Sperato (Cagliari) com., 
2259 (resid. 2272) ab.; 42m, 

Santo Spirito v. Bitonto; Gio- 
vinazzo. 

santossilo («xanthoxylum senega- 
lense ») pianta rutàcea xantossilea, la 
cui radice, chiamata atarroot, ha pro- 
prietà marcatamente tonichesul cuore. 

Santo Stefano 1) (Arcipel. della 
Maddal.) isola, 3 kmq; 1012; — 2) (Ca- 
dore) monte, 950M; — 8) (Ponza) isola, 
0,8 kmq; 860; - 4)(TLarchia) v. San Sto- 
fano; - 5) (fraz. di com. ital.) v Apri- 
gliano; Borgocollefegato; Borgoma- 
nero; Buja; Campobasso; Cervasca; 
Fiamignano; Montegrosso 2); Monte- 
magno; Oggiona con Santo Stef.; Oleg- 
gio 1) a); Osimo; Fisa; Ravenna; San 
Fietro di Barbozza; Sante Marie; Se- 
stri Levante; Torricella Sicura; Tufo; 
Ventotene; Vetto; Zimella. 

Santo Stefano (di), 1) cavalieri, 
v. 8) (ordine); — 2) corona, porta al. 
l’apice la piccola croce inclinata; ope- 
ra bizantina donata a Gèisa I dal duca 
Mich<le: si conserva nel castello reale 
Gi Budapest; - 3) ordine, a) (Grandu- 
cato di ‘l'oscana) istituito 19/3 1561 dal 
granduca Cosimo Medici per protegge- 
re contro i Turchi e i pirati barbareschi 
le coste del Mediterr.; riformato 22/12 
1817; soppresso con la riunione della 
Toscana al regno d’Italia; b) (Unghe- 
ria) istituito 5/s 1764 da Maria ‘l'eresa. 

Santo Stefano al Mare (San 
Remo} com., 589 (resid. 604) ab.; 7m, 

Santo Stefano a Lucignano 
v. Montespertoli. 

Santo Stefano Belbo (Alba) 
com., 4889 (resid. 4871) ab., di cui 944 
in Santo Stefano Belbo (175). 
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Santo Stefano d’Aveto (Chià- 
vari) com., 5593 (resid. 5397) ab., di cui 
610 (agglom. 525) in Santo Stefano 
d'Aveto (1017) e gli altri nelle fra- 
zioni Gi Allegrezze (354), a 9180, 0 a 
2 km, A/pepiana (433), a 830M, e a 6 
km, Alpicella (462), a 8750, 685 km, 
i mborzasco (382), a 8622, e a 6 km, 
Ascona (141), a 940, e a 5 km, Bri- 
gnole (387), a 760, e a 9 km, Cabanne 
(377), a 825, e a 18 km, dfagnasco 
(505), a 8170, e a 7 km, Parazzuolo 
(226, agglom. 187), » 823, e a 5 km, 
Pievetta (155), a 9100, e a 2 km, Priosa 
(422), a 850, e a 15 km, Itezzoaglio 
(581), a 715M, e a 6 km, Vicosoprano 
(332), a 10860, e a 7 km, e Villa Noce 
(226), a 880, e a 6 Im dal centro. 

Santo Stefano del Corno (Lo- 
di) com., 2312 (ves. 2479) ab., di cui 2035 
(aggl. 1341) in Santo Stefano del Corno 
(4810) 8277 (aggl.179)nellafraz.di Fran- 
ca e San Iocco (4722), a2km dal centro. 

Santo Stefano del Monte de- 
gli Angeli (Bergamo) com., 826 (Le- 
sid. 867) ab., di cui 467 (agglom. 286) 
in Santo Stefano del Monte degl An- 
geli (25070) e 359 (agglom. 241) nella fra- 
zione di Cicola (225), 

Santo Stefano del Sole (Avel- 
lino) com., 1684 {(resid. 1850) ab. (ag- 
glom. 826); 5471; 8 kn: da Avellino. 

Santo Stefano di Briga (Mes- 
sina)com., 1486 (vesid. 1487) ab.; 12519; 
4 km da Galati. 

Santo Stefano di Cadore (Pie 
ve di Cadore) com., 2738 (resid. 3052) 
ab., di cui 1100 in Santo Stefano di 
Cadore (908) e gli altri nelle fraz. di 
Campolongo (980),a 940, Casada (192), 
n 1051M, e Costalissoio (466), a 1248. 

Santo Stefano di Camastra 
(Mistretta) com., 5276 (resid. 5642) ab. 
(agglom. 5220); 70; 35 km da Cefalù. 

Santo Stefano di Magra (Spe- 
zia) com., 3093 (resid. 3081) ab., di cui 
1397 (agglom. 1001) in Santo Stefano dî 
Magra (512) e gli altri in frazioni, tra 
cui Belaso (541, agglom. 431), a 702, e 
a 2,6 km, e Ponzano Superiore (533, ag- 
glom. 459), a 308, è a 4km dal centro. 

Sunto Stefano di Rogliano 
(Cosenza) com., 1117 (resid. 1139) ab. 
(aggl. 793); G90M; 16 km da Cosenza. 

santo Stefano di Sessanio 
(Aquila degli Abruzzi) com., 1113 (re- 
sid. 1327) ab. (aggiom. 1113); 12513; 12 
km da San Demetrio ne’ Vestini. 
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Santo Stefano extra mnmoe- 
mia v. Pisa. 

Santo Stefuno fn Aspromon- 
te (Règgio di Calàbria) com., 2278 (re- 
sid. 2444) ab. (agglom. 2131); 70053; 19 
km da Catona. 

Santo Stefano Quisquina (Bi- 
vona) com., 5583 (resid. 8015) ab. (ag- 
glomerati 5421); 7320; 28 km da Ler- 
cara Friddi. 

Santo Stefano Roero (Alba) 
coni., 2346 (resid. 2577) ab., di cui 277 
(agglom. 159) in Santo Stefano Roero 
(388); 17 km da Mussotto. 

Santo Stefano Ticino (AbDbLia- 
tegrasso) com., 1691 (resid. 1733) ab., 
di cui 1343 (agglom. 1201) in Santo Ste- 
Fano Ticino (15310); 2 km da Vittuone. 

Santo Stino di Livenza (Por- 
togruaro) com., 5927 (resid. 6319) ab., 
di cui 1557 (agglom. 779) in Santo Stino 
di Sotto (6) e gli altri in frazioni, tra 
cui Corbolone(1269, agglom. 554), a 7, 
ea 26 km, e Santo Stino di Sopra (765, 
agglom. 447), n 6M, ea 1,5km dal cent. 

Santo Todaro v. Nardodipace. 

Santo Tomas (Luzon, Batangas) 
c., 10.769 ab. 

Santo Tomé (Argentina, Corrien- 
tes) c., 3899 ab. 

Santuno 1) (Cina) città, aperta, 
8000 ab.; — 2) porto, v. Fokien. 

santuario altare; dove si conser- 
vano reliquie; chiesa, tempio. 

Santuario v. Graglia; Vicoforte. 

Sant’ Udalrico v. Gardéna. 

Sant’ Uffizio v. Inquisizione. 

Sant’ Ulderico v. Tretto. 

Santu Lussurgiu (Oristano) co- 
mune, 4869 (resid. 5039) ab., di cui 4350 
in Santu Lussurgit (509M); sorg. sali- 
ne; 26 km da Bauladu. 

Sunt? Urbazo 1) (Este) com., 3790 
(resid. 3851) ab., di cui 1340 (agglom. 
155) in Sant'Urbano (810) e 1301 (ag- 
glom. 233) nella frazione di Carmi- 
gnano (9), a 3 km dal centro; -— 2) 
(Argentina, Santa Fé) c., 1053 ab.; - 
8) v. Montecchio 7); Narni. 

Sanudo 1) Livio, di Venezia, 16° 
sec., geògrafo; notevole assai per quel 
tempo la sua « Geogratia » (ed. 1858); - 
2) Marco, v. Nasso 1); - 8) Marino, di 
Venezia, a) il Vecchio, detto Toraello, 
di ritorno 1306 da Terra Santa, scr.: 
« Liber secretor. fidelium super 'lerrae 
Sanctae recuperationem »; 1321 fu ad 
Avignone; m. dopo il 1330; b) il Gio- 
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vine (1466-1535) scr. 22/6 1496-sett. 1535 
i « Diarii » (59 volumi in-folio); editi 
1879-1902; ne scrisse Rawdon-Brown 
(Venezia 1837-38, voll. 3). 

Sanuki (Giapp., Scicok) provincia. 

sanus, Muhammeda ben AN esc, il 
fondat. verso il 1840 della grande e fa- 
migerata confraternita dei senuszi (v.), 
diffusa in tutta l’A frica settentrionale, 
ma specialmente in Cirenaica, era un 
bèrbero dei Beni Sanus o Snus della 
regione di Mostaganem in Algerìa; le 
gue dottrine puritane incontrarono fa- 
vore principalmente fra gli àrabo-bèr- 
beri; m. 1865 nell’dasi di Giaghbub. 

san Valentino 1) (monte) v. An- 
de b); - 2) v. Fiumefreddo; Sorano. 

San Valentino in Abruzzo Ci- 
teriore(Chieti)com.,5271{(resid 6109) 
ab., dì cui 3757 (agglom. 938) in San 
Valentino in Abruzzo Citeriore (457M) 
(3 sorgenti solf.; presso l’ant. « Inter- 
promium »; 13/1 1915 terremoto) e 1514 
(agglom. 625) nella frazione di Basso- 
Solcano (26420), 

San Valentino Torio (Salerno) 
com., 3937 (resid. 4471) ab., di cui 2872 
(aggiom. 2644) in San Valentino Torio 
(2210) (3 km da Sarno) e 1065 (agglom. 
855) nella frazione di Casatori e Sciulia 
(19M), a 1 km dal centro. 

San Varese v. Torre d'Isola. 

San Venanzio v. Galliera. 

San Venanzo 1) (Orvieto) com., 
2595 (resid. 2624) ab., di cui 758 (ag- 
giom. 311) in San Venanzo (4650) e 
716 (agglom. 102) nella frazione di Ri- 
palvella (4419), a 11 km dal centro; - 
2) v. Torre San Patrizio. 

San Vendemiano (Conegliano) 
com., 4089 (resid. 4219) ab., di cui 2808 
(agglom. 1494) in San Vendemiano 
(542) e 1281 (agglom. 756) nella fraz. 
di Zoppè (420), a i km dal centro. 

San Venerto v. Vezzano Lìgure. 

San Vero Congius (Oristano) co- 
mune, 94 (resid. 94) ab. (aggl. 87); 14M. 

San Vero Milis (Oristano) com., 
2013 {resid. 2032) ab.; 10M; 12 km da 
Banladu. 

Sanvfe (Francia, Seine-Inf.) (sobb. 
di Havre) c., 8838 ab. 

San Vicente 1)(Buenos Aires) c., 
2682 ab.; - 2) (Salvador) c., 17.892 ab. 

San Vicente de la Sontierra 
(Logrotio) c., 2454 ab. 

San Vicino (Suavicino) monte, al 
NE di Matelica, 1483M, 


Ù 


San Vidottov.Camino di Codroipo. 

San Vigiìtio 1) (Brescia) com., 1360 
(resid. 1379) ab., di cui 802 in San Yi- 
gìlio (227) e gli altri nelle frazioni di 
Venti Settembre (297, agglom. 107), A 
250, e Vincenzo Sorlini (261); 22600; 
- 2) v. Maròo. 

San Vincente del Raspcig 
(Alicante) c., 2168 ‘ab. 

San Vincenzo 1) (Capoverde) is. 
(Sio Vicente), capol. Porto Grande; 
- 2) (fraz. di com. ital.) v. Campiglia 
Marittima: Favale di Malvaro; Mas- 
simino; Moncalvo; Mottalciata. 

San Vincenzo (di), Capo (Cabo de 
Sao Vicente), a 370 1’ 15” N, e 80 56’ 
21’ O da Greenwich. 

San Vincenzo a Volturno 
(Isèrnia) com., 609 (resid. 620) ab.; 
749%; 22 km da Rocca Ravindola. 

San Vincenzo La Costa (Cosen- 
za) com., 2038 (resid. 2268) ab., di cuni 
697 in San Vincenzo La Costa (19490) è 
gli altri nelle frazioni di Gesuiti (754), 
a 600M, e San Sisto (587), a 4300, 

San Vincenzo Valle Roveto 
(Avezzano) com., 3500 (resid. 3910) ab., 
di cui 890 (agglom. 725) in San Fin- 
cenzo Valle Koveto (584M) e gli altri 
nelle frazioni di Castronteovo (577), a 
5000, e a 5 km, Morrea (496, agglom. 
374),a 7870, 6a2km, Roccavivi(1132), 
a 4500, o ad km, 0 San Giovanni(405), 
a 526, e a 2,4 km dal centro. 

San Virgilio v. Rogno. 

San Vitate 1) chiesa in Ravenna, 
a pianta ottagonale, insigne opera bi- 
zantina (6° ssc.); — 2) v. Sala Bagauza; 
‘l'alignano. 

Sanvitale Jacopo (conte) (1785- 
3/10 1867), di Parma, patriotto e poeta; 
1821-57 èsule; m. a Fontanellato; ne 
scrissero: P. Martini (1868), A. Ròn- 
dani (1875), E. Costa (1886). 

San Vitaliano (Nola) com., 2336 
(resid. 2349) ab., di cui 2150 (agglom. 
2089) in San Vitaliano (310) e 186 nel- 
la frazione di Frascatoli (31M), 

San Vito i) (Cagliari) com., 4384 
{resid. 4463) ab. (agglom. 4143); 13M; 
galena argentif. e blenda (a Paredir); 
69 km da Cagliari; - 2) capo, a) a SE 
di Taranto; b) la punta NO di Sicilia; 
- 3) (frazioni di com. it.) v. Altivole: 
Arsiè 1); Bedizzole; Casalbuttano ed 
Uniti; Gaggiano; Legnago; Leonessa; 
Monreale 1}; Montà; Montereale; Mon- 
tignoso 1); Narni; Nègrar; Ostellato; 
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Torella de’ Lombardi; Torino; Val. 
dobbiadene; Vallecastellana; - 4) (Ca- 
rinzia) v. Sankt Veit. 

Snn Vito (di), ballo, v. corèa 1). 

San Vito al Fagllamento (Udi- 
ne) com., capoluogo di distretto, 10.803 
(resid. 12.265) ab., di cui 6043 (agglom. 
5021) in San Vito al V'agliamento (3110; 
momorie raccolte da V. Joppi, 1898) 
e gli altri nelle frazioni Braida Bottari 
(1283, agglom. 979), a 29M, e a 2,2 km, 
Carbona (160), a 24M, e a 6,2 km, Gle- 
ris (545, agglom. 358), a 2799, e a 2,6 
km, Prodolone (1191, agglom. 981), a 
330, ea 2 km, Ztosa (372, agglom. 272), 
a 30, en 2,6 km, 0 Savorgrnano (1209, 
aggl. 852), a 26M, e a 2,1 km dal centro, 

San Vito Chietino {Lanciano) 
com., 4583 (resid. 4975) ab., di cui 8430 
(aggloni. 1758) in San Vito Chietino 
(121) e gli altri nelle frazioni di Ma- 
rina (332), a 20M, e Sant'Apollinare 
(821, agglom. 601), a 150M. 

San Vito del Normanni (Brìn- 
Gisi) com., 13.068 (resid. 13.056) ab., di 
cui 10.278 (agglom. 9629) in San Vito 
dei Normanni (116) e 2790 (agglom. 
1787) in Borgata San Afichele (1530), 
a 7 km dal centro. 

San Vito di Cadore (Pieve di 
Cadore) com., 1241 (vesid. 1251) ab., di 
cui 319 (sparsi) nel centro Fallesella 
(10210); 64 km da Belluno. 

San Vito di Fagagna (San Da- 
niele del Friùli) com., 1690 (resid. 2064) 
ab., di cuì 856 in San Vito di Fagagna 
(1361) e gli altri nelle frazioni di Ku- 
scletto o Iuscoletto (188), a 138M, e a 
1,3 km, e Silvella (648), a 1270, 0a 1,2 
km dal centro. 

San Vito di Leguzzano (Schio) 
coni., 2130 (resìd. 2129) ab., di cui 1915 
(agglomer. 1454) in San Vito (1580); 
4 km da Schio. 

San Vito in Monte (Orvieto) co- 
mune, 1904 (resid. 2014) ab., di cui 460 
{agglom, 95) in San Vito in Monte 
(620) e 384 (agglom. 111) nella fra- 
zione di Poggio Aquilone (298), a 7 
km dal centro, 

San Vito Lo Capo v. Monte San 
Giuliano. 

San Vito Romano (Roma) com., 
3632 (resid. 4094) ab. (agglom. 3479); 
6932; 20 km da Valmontone. 

San Vito sul Cesano v. San Lo- 
renzo in Campo. 

au Vito sull’Iòdnio (Catanzaro) 


com., 2997 (resid. 3484) ab.; 4102; 10 
km da Soverato. 

San Vittore v. Cesena; Colognola 
ai Colli. 

San Vittore del Lazio (Sora) 
com., 2140 (resid. 2359) ab. (agglom. 
1477); 2101; 5 km da Rocca d'Evandvro. 

San Vittore Olona (Gallarate) 
com., 2498 (resid. 2504) ab. (agglom. 
2398); 1970; 3 km da Legnago. 

San Vittorimo (frazioni di com.) 
v. Amiterno; Caramanico; Pizzoli ; 
Teramo. - 

San Vivaldo v. Montaione. 

Sanza (Sala Consilina) com., 2257 
(resid. 2145) ab. (agglom. 2087); 60003; 
28 km da Sassano Teggiano. 

San Zaccaria v. Ravenna. 

Sanzam v. Feltre. 

San Zavedro v, San Giovanni 
in Croce. 

Sanz del Rio Julian (1814-12/10 
'69), di Torre Arevalo (Soria), distinto 
filosofo, fu prof. all'univ. di Madrid. 

San Zeno l) a Verona, antico e 
fumoso monastero, e chiesa magnifica 
(San Zeno Maggiore) dell'11° sec.; - 
2) v. Colognola ai Colli; Mozzecane. 

San Zeno di Montagna (Ca- 
prino Veronese) com., 990 (resid. 1052) 
ab. (agglom. 841); 583, 

San Zenon v. Sospiròlo. 

San Zeno Naviglio(Brescia)com., 
1356 (resid. 1367) ab. (aggl. 977); 112m, 

San Zenone 1) il duomo di Pi- 
stoia; — 2) v. Minerbe. 

San Zenone al Lambro (Lodi) 
com., 1202 (resid. 1222) ab., di cui 953 
(agglom. 658) in San Zenone al Lam- 
bro (86m); 5 km da Melegnano, 

San Zenone al Po (Paviz) com., 
1563 {resid. 1662) ab., di cui 1325 in San 
Zenone al Po (5910); 6km da Corteolona. 

San Zenone degli Ezzelini 
(Asolo) com., 4263 (resid. 4389) ab., di 
cui 8490 (sparsi) in San Zenone degli 
Ezzelini (11722); sorg. salina ferrug. 
(Valle Oscura); 10 km da Bassano; pa- 
norama magnifico; quivi sorse la rocca 
(che fu rasa al suolo) della famigerata 
famiglia degli Ezzelini. 

Sanzio 1) v. Sanchez ;- 2) (di Santi) 
v. Raffaello. 

sanzione l) l’atto solenne per cui 
il Sovrano imprime autorità ad una 
082; - 2) la pena di cui è colpito il 
trasgressore della legge; - 3) atto; - 
4) v. prammatica sanzione. 





sanzo giuoco di carte. 

Sito (portogh.; pron. ssaung) «= San, 
Santo. 

Siio Carlos v. Campinas. 

Sîio Joîio Batista v. Brava 2). 

Sio Joîio de Paraguassù (Bra- 
sile) c., 12.000 ab.; diamanti. 

Sio Leopoldo (Rio Grande do Sul) 
a) col. ted., 30.000 ab.; b) c., 3500 ab. 

Sîlo Lourenco v. Paraguay 1) b). 

Sio Luiz v. Maranhio. 

Saona 1) (Francia) v. Saéne; - 2) 
(Repub. Dominicana) isola. 

Saonara (Padova) com., 3819 (re- 
sid. 3862) ab., di cuni 2333 (agglom 652) 
in Saonara (10M) e 1486 (agglom. 521) 
nella fraziono di Villetora (10), a 3,25 
km dal centro. 

Saonda affi. di des. del Chiaggio. 

Saone (Francia) 1) (lat.: Arar; 
Sauconna) affi. di destra del Rodano, 
455 km; suo affi. di sinistra: Ognon 
(anche Qignon; 192 km, di cui 5, pres- 
#0 a Lure, sotterra); - 2) v. Saòne-et- 
Loire; Haute-Saéne. 

S$naOone-et-Loire (Francia, E) di- 
partim.; 8627 kmq; 604.446 ab. (70 per 
kmq}; capol. Jfacon. 

Sio Nîicolno v. Capoverdì. 

Sî0 Paulo (san-)1){(Brasile) stato, 
290.876 kmq; 3.200.000 ab. (11 per kmq; 
oltre un milione di italiani); capitale 
Sao Paulo (detta anche Paulicea) città 
di 400.000 ab. (sede arcivesc.); 7500; 
sulla sinistra dell’ alto T'ietè; univ.; 
istituto ital. di studi medi (fond. dalla 
Soc. Dante Alighieri);- 2) v. Sto Pedro. 

sio Pedro isolotto dell'A tlanti- 
co, 1922 ceduto dal Brasile al Porto- 
gallo insieme all'altro di Sio Paulo: 
il Portogallo dà loro i nuovi nomi di 
Cabral e Cousinho, in onore dei due 
aviatori portoghesi che primi traver- 
sarono l'Atlantico da Lisbona a Rio 
Janeiro (17/0 1922). 

Saòrgio (Nizza) b., 1500 ab.; 558m. 

Silo Roque v. San Rocco. 

$îio Thiago (= Santiago) v. Ca- 
poverdi (is.). 

Sùào Thomé v. San 'l'ommaso. 

Sito Vicente vy. Capoverdì (is.). 

spa mosto cotto e condensato dal- 
la bollitura; mostarda dolce. 

sapan v. sappan. 

Saparo (indiani) v. Jivaro. 

Saparua (Molucché) isole, gruppo 
merid.; 128 kmq. 


Sapàudila (Int.) Sa voin. 


sapech o sapekt (moneta) v. cheg; 
v. cuan s). 

Sapeleri cima (56500) dove si toc- 
cano i confini di Chile, Bolivia e Ar- 
gentina. 

Sapelli v. Caramba. 

saperda gen. di coleotteri longi- 
corni; la « saperda carcharias » dan- 
neggia i pioppi. 

sapére 1) avere la certezza di una 
verità o di un ordine di verità basato 
sulla ragione o sulla esperienza; - 2) 
essere versato in molti rami di dot- 
trina; - 3) aver sapore; - 4) aver odore; 
- 5) nvere alcun che di checchessia. 

sapére scienza, dottrina. 

sApere aude (lat.; Hor.) = abbi il 
coraggio d'essere savio (ragionevole). 

sapere è potere v. knowledge 
is power. 

saper imporsi 1) far valere la 
propria autorità personale; — 2) in pe- 
dagogia, è la qualità essenziale del 
maestro per la riuscita del suo còm- 
pito educativo. 

Sapeto Giuseppe, di Carcare (1811- 
25/8'95), professore d'arabo a Genova, 
fu missionario e viaggiatore (Mar Ros- 
80); comprò per conto di Ratfaele Ru- 
battino (1870) la baia di Assab; scr.: 
« Viaggio e missione cattol. fra i Men- 
83, i Bogos e gli Habab » (1857). 

sapidità l'aver sapore. 

Sapicha famiglia principesca di 
Lituania; 2 rami: a) di Aozanski di 
Siewierz, resid. a Bilka(Gallizia); capo 
att.: Eustachio, principe Napieha-Ro- 
zanski di Siewierz (n. #/3 1881), spo- 
sato a Teresa principessa Lutomircka 
(n. 17/12 1888); figlio: Giovanni (n. 26/4 
1910); b) di Kodenski, diviso in 2 bran- 
che: a) di Krasiczyn, resid. a Krasic- 
zyn presso LPrzemysl e a Lemberg; ca- 
po attuale: Leone, princ. Sapieha-Ko- 
denski (n. 19/12 1883), spos. a Caterina 
principessa Potocka (n. 15/10 1890); f) 
branca di Lituania, resid. a Varsavia, 
a Wysokielitevskie, ein Francia; capo 
attuale: principe Zuigi Sapieha-Ko- 
denski (n. 25/8 1841). 

snpiente 1) che sa; - 2) colui che 
non è pago di sterili speculazioni, ma 
dirige alla pratica lo studio di sè e del- 
la natura; —- 3) uomo dotto. 

Sapienti consilio la bolla ema- 
nata da S.S. l'io X nell'agosto del 1908 
per ordinare una vasta riorganizza- 
zione dei vari dicasteri vaticani. 


i 
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sapienti sat (lat.; Plauto) = ba- 
sta per chi intendel ‘ 

sapienza 1) la perfetta armonia 
del sapere colla giustizia e santità dei 
costumi; - 2) scienza estesa e profon- 
da; - 8) v. Salomone 1). 

Supienza 1) 275° pianeta telesco- 
pico; - 2) (Grecia) is. costiera; 9 kmq; 
16 abit. (1,7 per kmq); - 8) Za, l’uni- 
versità romana fondata 1303 dal pa- 
pa Bonifazio VIII. 

sapindacee ordine di piante di- 
cotilèdoni dialipètale, a fiori regolari 
od irregolari, spesso dioici o poligami, 
ad ovario sùpero; alberi, raramente 
arboscelli, a foglie semplici 0 compo- 
ste; generi 73, specie circa 700, di cui 
6 sole spontaneo in Italia; fra le quali 
l'àcero (genere comprendente numero- 
86 specie) il castagno «’ India v. èscolo. 

saupofondlo v. cresòlo b). 

supoformbdl untisèttico liquido a 
base di formaldéide. 

sanponala v. afròfore. 

Saponara di Grumento (Po- 
tenza) com., 1896 ({resid. .1916) ab.; 
772m; 45 km da Potenza; all'E, nel- 
la valle dell'A gri, le scarse rovine di 
Grumbèntum antica. 

Saponara Villafranca (Messi- 
na) com., 3741 (resid. 3942) ab., di cui 
1936 in Saponara Villafranca (160) 
(30 km da Messina) e gli altri in fra- 
zioni, tra cui Cavaliere (596), a 100, 
Cavallari(125), a 200m, Maioranit (125), 
a 140M, San Gaetano (114), a 1500, San 
Pietro (406), 12500, e Y'avernola (180), 
a 15009. 

snponaàaria 1) gonere di cariofil- 
lee; « saponària ofticinalis » erba a fiori 
rosei, grandi, in fascetti; ne'luoghi 
umidi; le sue radici dànno una emul- 
sione saponàùcea, usata a lavare stot- 
fe; v. inga; - 2) d'Egitto, v. gesso 4); 
- 8) di Levante, v. licnide d). 

sauponata la schiuma che fa l’ac- 
qua, agitandola, dove sia disfatto il 
sapone, 

sapone 1)è il prodotto dell’azione 
(saponificazione) della potussa e della 
soda cAàunstiche sulle materie grasso 
(chimicam.: sale sòdico o potassico di 
un acido grasso); il sapone era usato 
anche prima dell'èra volgare, ma la 
sua fabbricazione si eseguì in modo 
razionale soltanto dopo gli studi di M. 
E. Chevreul sul principio del seo. 199; 
dell’induatr. Aei saponi {che in Italia 
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conta oltre a 500 officine) scrisse V. 
Scansetti (1915, Man. Hoepli); v. sa- 
poni; - 2) alcalino (il sapone verde del 
commercio), di potassa, molto sgras- 
sante; - 8) dei vetrai, v. manganese(di) 
1);- 4) di Bocoeur, == arsenicale (v. 8)); 
- 5) liquido, oleina trattata all'aci- 
do solforico saponifioata colla soda: si 
scioglie nell'acqua; -6) minerale, talco. 

Sapone (del), punta, v. San Ca- 
taldo 2). 

sapone (di), 1) dolle, (fig.) parole 
vuote; cose che si risolvono in nulla; 
- 2) spirito, soluzione di sapone d'olio 
d'oliva in spirito e essenza di rose. 

saponeria fabbrica di sapone. 

saponetta 1) sapone da toeletta 
gentile e odoroso ; ne scrisse C. l'ran- 
chi (1915, Man. Hoepli; - 2) chiama- 
vusi un orologio da tasca, a tro casse 
o calotte e molto piatto. 

saponi 1) v. sapone 1); - 2) comu- 
ni, sono sddici ; — 8} inedicinali, saponi 
comuni a cui fu incorporato qualche 
principio medicamentosao ; - 4) traspa- 
renti, si ottengono sciogliendo il sa- 
pone in glicerina (sapone di glicerina). 

saponificazione v. sapone 1); 

sanponina v. glucòsidi mu). 

saponite minerale sim. a steatite. 
saponuli v. linimenti. 

sapore (-i) v. gusto 1). 

Sapore (Sciapur), 3 re sassànidi di 
Persia: a) I, 239-270, fondatore del re- 
gno; b) LE, il Grande, 310-381; c) ILL, 
figlio e 2° success. del preced., 385-390. 

Sapovetti 1) Edgardo, di Ravenna, 
pittore, m.1909a Bellaria (Rimini); - 
Pietro, di Bagnacavallo (n. 1832), pitt. 

saporito 1) gustoso ; - 2) di lettera, 
biglietto, discorso e sim., == risentito. 

Saporoghi (= che stanno al di tà 
delle cascate [del Dniepr]) era il nome 
dei cosacchi del Dniepr, da Caterina Il 
traslocati 1792 di là del Mar d’Azov. 

Saporta, Gaston marchese di, di 
Saint-Zacharie (Var) (28/7 1823-25/1 95), 
paleontòlogo ; nr. a Aix. 

sipòta v. achras sapòta. 

sapotàAcee famiglia di piante dio- 
spirine, alberi ed arbusti, a foglie al- 
terne, intere, persistenti, coriacee, fiori 
regolari, frutti bacciformi; proprie del. 
le regioni tropicali. 

sapotiglia (di), susine, v. achras 
sapòta. 

saupotossina (quillajna) glucòsido 
della quiliaja saponaria. 
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SapoZok (Russia, Riasan)c.,9900 a. 

Sappada (lieve di Cadore) com., 
1131 (resid. 1337) ab., di cui 376 nel 
centro Fontana (1257) e gli altri nel- 
le frazioni di Cima (222), a 1292, e 
Granvilla (533), a 1217, 

Sappade v. Falcàde. 

sappar (legno) v. cesalpìnia. 

sapparn (di), r09s0, = brasilina(v.). 

Sappanico v. Ancona 2). 

Sapporo (città) v. Jeso. 

Sapri (Sala Consilina) com., 3490 
(rosid. 3897) ab., di cui 2904 (agglom. 
2818) nel centro Cassandra e San Gio- 
vanni (4M) e 424 (agglom. 304) nella 
frazione f'impone, a 2 km dal centro; 
29/6 1857 sbarco di Carlo Pisacane (v.) 
con 213 seguaci. 

saprofite, piante, prive di cloro- 
filla, che assòrbono le sostanze orgàni- 
che dagli avanzi degli organismi morti 
(es. molti fanghi). 

saprofiti 1) bactèri non patògeni; 
- 2) v. funghi. 

saproòlo v. cresòlo b). 

sapucnia v. locìte. 

sapucainha v. carpòtroche. 

sapudi (Giava, Mad.) is., 104 kmq. 
sapàta l'aver notizia d’ una cosa. 
saputello saccente. 

saputo savio; accorto. 

S. A, R.=Sua Altezza Reale. 

Sara 1) v. Abramo; - 2) una figlia 
del goto Almand (figlio del re visigoto 
di Spagna, Vitiza), moglie successiv. 
di due principi arabi e perciò proge- 
nitrice di alcune dinastie maomettane. 

Sava 1)(Filippine, Panày)c., 10.950 
ab.; - 9) (Turchia, Sivas) c., 1500 ab. 

sarabanda danza spagnola. 

sarabare calzoni larghi degli 
orientali. 

Sarabi (A. Egitto, Lint)c., 6847 ab. 

Sara-Boghis (Tian-scian) tribù 
cara-chirghisa. 

Sarac = sérac (v.). 

saracca (napolit.) = sardina. 

Saracchi v. San Martino Alfieri. 

saracco Giuseppe, di Bistagno 
(9/10 1821-19/1 1907), uomo di stato, dal- 
1'8/10*65 senatore del Regno; 4/4 ’87- 
9/3’ 89 e 15/12’93-9/2'96 ministro dei La- 
vori Pubblici; dal 19/11 1898 presidente 
del Senato, 24/61900-14/a'901 presidente 
del Consiglio e ministro dell'Interno; 
1/1 1900 cavaliere dell’ Annunziata; m. 
a Bistagno. 

Saracena (Castrovìllari) comune, 


30865 (resid. 3662) ab. (agglom. 2736); 
600M; 26 km da Spezzano Castr. 

saraceni (saracini; = orientali) 
nel medio evo, gli arabi e poi ancho 
gli altri popoli maomettani. 

Saraceni Carlo (1585-1625), di Ve- 
nezia (« Carlo Veneziano »), pittore. 

saraceno, grano, v. grano sa- 
raceno. 

Saraceno (il) v. Lodi Luigi. 

saracinnare, dell'uva, annerire. 

saracinesca v. ferro {di) 54). 

Saracinesco (Roma) com., 527 (re- 
sid. 876) ab. (aggilom. 602); 908; 14 
km da Tivoli; nei Monti di Saracina- 
sco è Costa Sole, 1252m. 

saracini v. saraceni. 

saracino v. buratto 2). 

Saraco v. Assurbanipal. 

Saracol (Pamir) altopiano. 

Saraè (Alta Eritrea) altop., 2200. 

sarafan la larga sopravveste ros- 
sa delle contadine russe. 

Sarsfend v. Sarepta. 

Sarafov Boris (1872-12/12 1907), di 
Ljubjechowo, famoso capo di banditi 
bulgari, fu assassinato a Sofia. 

Sarafselan (Samarcand e Bucha- 
ra) il tiume (greco ant.: Politimeto) del. 
l'antica Sogdiana. 

Saragozza (spagnolo: Zaragoza) 
(Aragona) 1) prov.: 17.424 kmq; 460.557 
ab. (26 per kmq); -— 2) città, 111.704 ab.; 
1840; università; memorabile assedio 
15/7-14/8 1808 e 20/12 1808-21/2 1809; sede 
arciv.; 14/6 1908 (centen. dell'eroica di- 
fesa) dichiarata « città immortale ». 

Sarsi (Turchia, Van) c., 3000 ab. 

sarai (turco) «= palazzo. 

Sarnicéòi (Turchia, Aidin), c., 
4850 ab. 

Sarnisk (Rus., Riasan) c., 6000 ab. 

SaraAjevo (Bosnia) 1) distr., 8411 
kma; 287.878 ab. (34 per kinq}); — 2) cit- 
tà, 60.087 (cens. 1920) ab.; 544; arciv. 
catt., deleg. apost. pei paesi slavi nella 
penisola Balcanica; arciv. ortodosso; 
rais el ulema mussulmano; cons. ital.; 
temper. m. inv. — 0,49, primav. | 9°, 
est. + 18,69, aut. + 9,40; 23/6 1914 vi 
sono uccisi (complotto serbo?) l’arci- 
duca eredit. d’ Austria, Francesco Fer- 
dinando e la moglie Sofia, da cui l'ulti- 
matum dell'Austria alla Serbia del 23/7 
e lo scoppio della Guerra delle Nazioni. 

Saraki(Sudàn, Nupe)c., 40.000 ab. 

Sarakino v. Peristera. 

saramanna v. alamanna. 
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Saranac Lake (New York) vil. 
laggio, 2594 ab. 

sarangusto màstice assai tenace. 

Sarano v. Santa Lucia di Piave. 

Saransk (Rus., Pensa} 0., 13.720 a. 

Sarantaporos (di), gole, fra Elas- 
sona e Servia, passate vittoriosamente 
dai greci 23/10 1912. 

Saràpide = Seràpide (v.). 

Sarapul (Viatoa) città, 21.500 ab. 

Sarasara (Perù) il più settentr. 
dei vulcani spenti della Cordigliera 
Occidentale, 5000m, 

Sarasate v. Meliton de Sarasate. 

Sarasvati (mitol. indiana) la déa 
dell'eloquenza, e moglie di Brahma. 

Saratoga Springs (New York) 
città, 12.409 ab.; 23 sorgenti jodate e 
ferruginose; 17/10 1777 capitolazione 
del generale Bourgoyne, 

Nar:stov (Russia, Astrachan) 1)}(go- 
verno: 84.494 kmq; 2.346.330 ab. (27 
per kmq); - 2) c., 150.700 ub.; temp. m 
ann. +5,4°, genn. — 10,29, lugl. + 21,79. 

Sarvaval: v. Bòrneo d). 

Sarbanovac (Serbia, Timol) c., 
2024 ab. 

Sarbievio (Matteo Casimiro Sar- 
biewski) (1595-11/4 1640), di Sarbiewo, 
considerev. poeta latino, detto « l'Ora- 
zio sarmàtico »; im. a Varsavia. 

Sarbogàrd (Ungheria, Fejer) 0., 
5387 ab. 

Sarca il fiume influente del Lago 
di Garda. 

sarcasmo amara ironia; v. bot- 
ton d’oro 1). 

Sarcédo (Thiene) com., 2976 (re- 
sid. 2833) ab., di cui 1741 (sparsi) nel 
centro Colle (1560); 4 km da Thiene, 

Sarcey Francisque, di Dourdan 
(Seine-et-Oise) (5/10 1828-19/5'99), scrit- 
tore e crit. teatrale a Parigi, dove morì. 

Sarche, Alle, (Trentino) vill., 260 
ab.; 2500, 

Sarche di Lasino v. Lasino, 

Sarchiani Giuseppe (1746-1821), 
di San Casciano in Val di Pesa, fu 
prof. di greco a Firenze, e accade- 
mico della Crusca. 

sarchinre sbarbar erbe nocive; si 
fa col sarchio, piccola marra di ferro. 

sarchio v. sarchiare. 

Sarcidano v. Isili. 

siarcina 1) (Cs Ila N4 0) sostanza 
che accompagna quasi sempre la xan- 
tina nell'organismo anim.; è in stretta 
relazione coi derivati ùrici, ma la sua 


costituz. non è ancor bene definita; - 
2) ventriculi, parassita del ventricolo. 
snrcocele(gr.)tumoredi consisten- 
za carnosa, soprattutto del testicolo. 
sarcocolla specie di gomma re- 
sina che si ricava da un albero del- 
lo stesso nome. 
sarcode protoplasma. 
nsarcoelementi le parti cùbiche 
o prismatiche in cui è artificialmente 
decomponibile ciascuna fibrilla mu- 
scolare striata. 
sarceòfago (gr.; == consuma-carne) 
tomba di lusso; arca di marmo. 
sarcolAttico v. paralàttico. 
sarcolemma v. prismàticho 
(fibre). 
sarcologia (gr.) la parte dell'ana- 
tomia che tratta delle carni e dello 
parti molli. 
sarcoma (gT.) v. blastòmi. 
sarcomatosi sviluppo di sarcomi 
con nodi numerosi invadenti molte 
parti del corpo. 
sarcònfalo tumore all'ombelico. 
Sarconi (Lagonegro) com., 910 (re- 
sid. 919) ab. (aggiom. 826); 635M; 50 
km da Sassano ‘Teggiano. 
sarcophyllis v. halyménia. 
sarcopsylla v. afanìtteri. 
sarcòptidi v. àcaro 3). 
sarcorbamphus v. avvoltoio e). 
sarcòsi (gr.) formazione di carne. 
sarcosina (metilglicocolla) pro- 
dotto di decomposizione della creati- 
na; XX in prismi rombici. 
sarcostòsi (gr.) indurimento della 
carne; ossificazione di parti molli. 
sarcòtici diconsi i medicamenti 
che favoriscono la cicatrizzazione. 
sarcràutti (il ted. sauerkrauten == 
cavoli inaciditi) cavoli bianchi tagliati 
a listerelle sottili e messi sotto aceto. 
sArcula varietà d'uva bolognese. 
sarda 1) v. bonita 2); — 2) monar- 
chia, v. Sardegna (di) 2). 
Sarda 1) (fiume) v. Gange a); — 2) 
villaggio dei Loggo in Eritrea. 
Sardagh (anticam. Scardo) (Penis. 
Balcan.) la montagna fra le alte valli 
del Drine del Vardar(Ljubotrn, 30509; 
27407 secondo Cvijit). 
sardana ballo catalano nazionale 
fatto tenendosi per mano in un gran 
cerchio. 
Sardanapaàlo v. Assurbanipal. 
Sardara (Cagliari) com., 3019 (re- 
sid. 3306) ab. (agglomer. 2996), 16322; 
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3 sorg. acidale saline; 9 km da San 
Gavino Monreale. 
Sardegna(Regnod'Italia)1)isola, 
23.799,6 kmq; è, per grandezza, la se- 
conda isola del Mediterraneo; le coste 
rivolte all'Africa o alla Spagna sono 
frastagliate e ricche di porti; è mon- 
tuosa (Gennargentu 1729M) e ricca di 
metalli (Iglesias); non ha veri fiumi, 
ma torrenti (il Tirso attraversa l'isola 
per 150 km; sbocca in mare presso Ori- 
stano; il Flumendosa, km 122, sbocca 
nel Tirreno); bei paesaggi; costami 
caratteristici; caccia abbondante; abi- 
tanti fieri cavallereschi, ospitali (v. 
sardi); - 2) regione (Sardegna e isole 
vicine: Maddalena, Santo Stefano, Ca- 
prera, Isola degli Sparagi, Tavola- 
ra, Molara, Sant’ Antioco, San Pietro, 
Asinara, Piana): 24.078 kma; 731.740 
‘ab. (30 per kmq); 2 prov.: Cagliari e 
SAssari; la Sardegna (ant. Ichnusa, 
poi Sardinia) fu, prima dei Fenici, 
dal 500 a. C. dei Cartaginesi, dal 238 
a. C. deì Romani; dal 450 d. C. dei 
Vandali; dall’89 sec. in poi venne spes- 
so assalita dai Saraceni, che finirono 
per stabilirvisi, finchè 1050 ne furono 
scacciati dai Genovesi e Pisani; i 4 
« Giudici » (v. gindicato 2)) pisani in- 
sieme coi genovesi cagionarono un gran 
disordine; e i, « Re di Sardegna » no- 
minati poi dagli imperatori Federico I 
e II, furono re soltanto di nome; 1328 
passò all’Aragona; 1355 ottenne una 
specie di parlamento, e 1421 un eccel- 
lente codice di leggi (di Eleonora d’Ar- 
borea); dal 1479 ebbe governatori spa- 
gnoli; 1708 fu conquistata dagli In- 
glesi, e 1713 venne data all’Austria, 
che 1720 la cedette a Savoia in cambio 
della Sicilia; allora Sardegna, Savoia 
e Piemonte formarono il Regno di sar- 
degna (v. Sardegna (di) 2)); ne ser.: La 
Marmora (« Voyage en Sardaigne », 
1839-40; n. ed. 1857), G. Sergi (1907, 
‘L'orino), A. Cossu (2® ed. 1916), Guida 
del Touring (1918); dizionario sardo di 
V. Porru (2*è ed. 1866; v. sardi 2). 
Sardegna (di), 1) giudicati, v. giu- 
dicato 2); - 2) regno, « Monarchia Sar- 
da »; «Stati Sardi » 1720-1860 compren- 
deva Savoia, Piemonte e Monferrato, 
la parte occid. dell’ant. Ducato di Mi- 
lano, Nizza ela Sardegna; capitale To- 
rino; nel 1857 aveva 76.000 kmq dì su- 
perf. 05.167.540 ab.; furono Redi Sarde- 
gna: Vittorio Amedeo II, sino al1730; 


Carlo Emanuele I, sino al 1773, Vitto- 
rio Amedeo III (1773-96; 1792 i Fran- 
cesi gli tolsero la Savoia e Nizza); Car- 
lo Emannele II (1796-1802; perdette 
anche il Piemonte, e si ritirò a CA- 
gliari; 4/6 1802 abdicò; si fece gesuita 
e m. 8/10 1819 a Roma); Vittorio Ema- 
nuele I {dal +/s 1802; rientrò in 'l’orino 
20/5 1814, e 20/2 1815 riebbe tutti i snoi 
Stati; 18/8 1821 abdicò); Carlo Felice 
(governo assoluto, m. 27/4 1831); Carlo 
Alberto (v.); Vittorio Emannele II (v.; 
e v. Benso di Cavour 2) e Crimea 2)); 
dal 17/31861 Re d’Italia; ne scr. la sto- 
rin: Manno (1825, voll. 3), Brofferio 
(1849-52, voll. 5), Cibrario (1840-47, vo- 
lumi 3), Cesare di Saluzzo (1859-61), Ri- 
cotti (1861-69,voll. 6), Bianchi(1887-84). 

sarcdella « clupea sardina » piccolo 
pesce teleosteo fisostomo, copioso nel- 
l'Atlantico, nel Baltico e nel Mediter- 
raneo; si prepara salata in barili, o ac- 
conciata in olio (« sardines à l’huile », 
dette anche « de Nantes » dal luogo 
della loro maggiore e prima produz.). 

Sardello v. Nozza. 

sardena v. agone 3). 

SardhAna (India, Agra e Aud) 
città, 12.059 ab. 

Sardi (città) v. Lidia 1). 

sardi 1) gliabitanti della Sardegna, 
popolo fiero, di carattere serio, melan- 
conico, cavallerescamente ospitale co- 
gli amici e forestieri ; - 2) dialetti, sono 
dall’ Ascoli classificati fra quei dialetti 
che si distaccano dal sistema italiano 
vero e proprio, ma non entrano a far 
parte di alcun sistema neo-latino estra- 
neo all'Italia; sono fondamentalmen- 
te 3, il fogodurese o centrale, il cam- 
pidanese 0 meridionale e il gallureze 
o settentrionale; quest’ ultimo palesa 
bensì un fondo sardo, ma bizzarranen- 
te sopraffatto da immissioni d’altri ele- 
menti, tra i quali più copioso il corso 
meridionale; gli altri due sono omoge- 
nei e molto attini tra loro; fa a sèla 
parlata d'Alghero {v.) che è catalana; 
ne scrisse M. L. Wagner (Halle, 1907); 
- 3) Stati, v. Sardegna (di) 2). 

Sardigliano (’l'ortona) com., 415 
(resid. 433) ab. (agglomer. 387); 236Mm; 
sorg. solf. ferrag.; 8 km da Serravalle. 

sardina = sardella (v.). 

Sardìnîa (lat.) Sardegna. 

savdén v. acciuga. 

sardonica v. calcedonio. 

sardbdnico y. riso 8). 
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Sardou Victorien, di Parigi (7/0 
1831-8/11 1908), celebre commediografo 
(« Nos bons villageois », « La famille 
Benoîton », « Séraphine », « Fernan- 
de », « Rabagas », « Ferr60l», « Dora », 
« Tiéodora », « Georgette », « Tosca », 
« Raissa », « Thermidor », « Madame 
Sans-Géne »); dal '78 dell'Acc. Franc. 

Saredo Giuseppe v. de Rosa. 

Sureggio, Pizzo, (A. Retiche) mon- 
te, presso Ponte in Valtellina, 2792, 

Sarégo (Lonigo) com., 3573 (resid. 
3549) ab., di cui 2175 (agglom. 494) in 
Sarégo (712) e 1398 (agglom. 435) nella 
frazione di JMfelédo (450), 83 kmdaloc. 

Sareptà 1) (Fenicia ant.) fu città, 
famosa pel vino; ora Sarf&fend; - 2) 
(Saratov) colonia tedesca (5650 ab.), 
fondata 1765. ’ 

Saresberiense v. Giovanni 34). 

Saretto v. Acceglio; San Pietro 
di Monterosso. 

Ssavezzano (Tortona) com., 1561 
(resid. 1624) ab., di cui 1059 (aggl. 626) 
in Sarezzano (3000); 6 km da Tortona. 

Sarezzo (Brescia)com., 3465 (resid. 
3517) ab., di cui 1665 (agglom. 1296) in 
Sarezzo (2742) e gli altri nelle frazioni 
di Nòboli (257), a 290, Ponte Zanano 
(537, aggiom. 259), a 80010, Val Gòbbia 
(191), a 258M, e Zanagno (815, agglom. 
761), a 282, 

sargassi alghe fucàces 0 feoficee; 
ne scrisse A. Piccone (1889). 

Sargassi (dei), mare, nell'Oceano 
Atlantico, l'immensa prateria natante 
di brune alghe situata fra le Azzorre, 
le Canarie e le Bermude, con due sole 
specie di alghe, perfettam. vitali e del 
tutto «iiver. da quelle della costa amer. 

sargent John Singer, di Firenze 
(n. 1856), da un medico di Boston, pit- 
tore di ritratti a Londra. 

shegia panno dipinto. 

Sarginesco (290) v. Castellucchio. 

Sarti (città) v. Mazànderan. 

sari (turco) == giallo, 

Sarla (Nigeria Sett.) città. 

Saviano v. Trecenta. 

saribù (palma) v. livistòna c). 

Snaricamis (Transcaucasia, Cars) 
23900; sul Cars Ciai; ivi 4 1915 i tur- 
chi sconfitti dai russi (e 8/1 1915 bat- 
tuti ad Ardahan). 

ssriga gen. di mammiferi marsu- 
piali, dell'America; più specie simili a 
grossi topi, con coda nuda e prensile. 

Sarigo v. Yeccana. 


Sarine v. Aar. 

Sarinena (Spagna, 
3141 ab. 

sarissa la lancia degli opliti della 
falange macedònica, lunga 5 m. 

Sarissola v. Busalla. 

Sarfu (fiume) v. Gange 1). 

savizzo = gneis (v.). 

Siarizzola (1282) v. Costa Vescov. 

Sarkad (Ungh., Bihar) c., 8760 ab. 

Sarlat (Dordogne) c., 6195 ab. + 

sarmati gli antichi abitatori della 
regione (Sarmazia) al N del Mar Nero; 
nomadi, allevatori di cavalli. 

Sarmatica, Porta, (Caucaso) an- 
tico nome del Passo di Derbent (v.). 
‘ Sarmatico 1) Bassopiano, della 
Russia Europea Centrale; - 2) Mare, 
v. Aralo-caspica ; - 8) v. Sarbievio, 

Sarmuato (Piacenza) com., 3038 (re. 
sid. 3123) nb., di cui 1288 in Sarmato 
(74M) e gli altri in frazioni, tra cui 
Agazzara (202, agglom. 115), a 1,8 km, 
Agazzino (210, agglom. 130), a 3 km, 
Poggio (403, agglom. 235), a 1 km, Sac- 
chello (465, agglom.171),a 0,8 km, e Ve- 
ratto (326, agglom. 139), a 4 km dal cen. 

Sarmazia v. sarmati. 

‘Savmede (Vittorio) com., 8231 (re- 
sid. 3460) ab., di cui 1748 (agglom. 812) 
in Sarmede (1030) e 1483 (agglom. 860) 
nella frazione di Montaner (3062), a 
4 km dal centro, 

sarmento fusto prostrato con in- 
termedi molto allungati, che produce 
a distanze considerevoli foglie e gem- 
me, le quali si fissano e dànno origine 
a nuove piante. 

sarmentoso, fusto, v. liane. 

Sarmerio v. Tlrembòsine. 

Sarmiento 1) Domingo Faustino 
(1811-13/9'88) diSan Juan, uomo di stato 
argentino, e scrittore; m. a Aguncién; 
— 2) Salvatore (1817-13/5’69), di Paler- 
mo; compos. drammatico; m. a Napoli. 

Sarmiento (Buen. Aires)c., 17390. 

Sarmizegetusa v. Daci. 

Sarnano (Macerata) com., 5493 
(resid. 6109) ab., di cui 974 in Sarnano 
(5392) e gli altri nelle frazioni di Le- 
vante (1981, agglom. 1147), a 5000, e 
Ponente (2538, agglom. 1489), a Goom, 

Sarnelli v. Avigliano. 

Sarnen (Unterwalden) vill., 1874a. 

SavnerSee (Svizz.) lago, 7,03 kmq. 

Sarnese, Agro, (Prov. di Napoli, 
Salerno e Caserta) bonificato con sca- 
rico delle acque nel fiume Sarno (v.). 


Huesca) o., 
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snarnia (Ontario) c., 8176 ab. 

SAwrnico (Bergamo) coin., 2360 (re- 
sidenti 2536) ab., di cuì 1766 in Sarnico 
(19799) e 215 nella frazione di Madonna 
(193m); 15/5 1862 tentativo garibaldino 
per entrare nel Trentino (impedito dal 
governo italiano). 

sarno 1) fiume (e canale) all’ E e 
al S del Vesuvio ; - 2) (Salerno) com., 
18.125 (resid. 20.528) ab., di cui 14.983 
(agglom. 11.406) nella città di Sarno 
(450) e gli altri nelle frazioni di Epi- 
scòpio (2201), a 1000, e a 1,4 km, e La- 
vorate (941), a 24M, 6a4 km dal centro; 
nel com. sorg. acidula esorg. solf.-ferr. 

Sarno (di), pietra, == travertino. 

Sarno (di), conte, Francesco Cop- 
pola (c. 1420 87), di Napoli, fn della 
congiura dei Baroni; giustiziato. 

Sarnthal v. Bolzano 4). 

Sawrnthein (Alto Àdige) frazione 
di Sarnthal, 965, 

Saro v. Antitauro; v. Saros (di). 

Sa roda (Sardegna) = stazza (v.). 

Sarola (Porto Maurizio) com,, 161 
(resid. 193) ab. (agglom. 153); 143, 

Sardmata v. Ilirico-ellènico g). 

Saron (Palestina ant.) pian. littor. 

Sarone (fraz.) v. Caneva. 

sarong, in Giava, pezzo di tela che 
cinge i lombi e cade fin quasi ai piedi. 

Saròdnico (golfo) v. Egina 1). 

Saronno (Gallarate) com., 12.300 
(resid. 12.115) ab., di cui 11.589 (agglom. 
10.618) in Saronno (212) e 711 nella 
frazione di Cassina Ferrara (221), a 
i km dal centro. 

Saros (Comitato Ungh.)v. Eperjes. 

Saros (di), 1) golfo, (= Xeros) nella 
parte NE del Mare Egeo; - 2) periodo 
cronològico, v. caldèo 2). 

Sarospatak (Ungheria, Zemplen) 
c., 7911 ab. 

sarovara (sanscrito) = lago. 

sarpa v. boba 2); box 2). 

Sarpi Paolo (Pietro Sarpi, in reli- 
gione Fra Paolo; Paolo Veneto; Paolo 
Servita) (24/8 1552-15/1 1623), di Vene- 
zia, frate servita, sapientissimo storico 
e teologo, dal 1585 consultore di Stato 
della Serenissima, combattè l’ ingeren- 
za papale nel temporale; fu scomuni- 
cato, poi assolto; scampò da più di un 
attentato alla vita; scr.: « Istoria del 
Concilio I'ridentino » (1619; n. ed. a 
Firenze 1858, voll. 4) alla quale il card. 
Sforza Pallavicino contrappose un'al- 
. tra storia in senso opposto; sue opere 


i 
sia 


sar 
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edite a Napoli (1789-90, voll. 24); im- 
portanti le sue « Lettere » (per cura 
Ai Polidori, Firenze, 1863, voll. 2); di 
lui scrissero: Bianchi Giovini (1836, 
voll. 2), Miinch (1838), Campbell (1875), 
Pascolato (1893). 

Sarpsborg (Norv., Smaalenene) 
porto, 10.542 ab.; cascata delGlommen, 

Sarrabus (Lanusei) regione che, 
comprende i comuni di Perdasdefogu 
e Villagrande Strisaili, con miniere ar- 
gentifere (Afontelora, Montanarba). 

sarracènia genere di piante, tipo 


. delle sarraceniacee; crescono nelle tor- 


biere e ne’ luoghi umidi dell'A merica 
Settentrionale; foglie radicali in forma 
di cornetto (ascidii). 

Sarrazin (Sarazin) Jacques (1583- 
8/12 1660), di Noyon, pittore e scultore. 

Sarre 1) (Aosta) com., 1217 (resid. 
1301) ab., di cui 651 (agglom. 584) in 
Sarre (657Mm) e 566 (agglom. 499) nella 
frazione di Chézallet (7500), a i km 
dal centro; - 2) (fiume) v. Saar. 

Sarre (della), territorio, parte te- 
desca del bacino della Saar(v.)o Sarre; 
spetta in parte alla Prussia Renana, in 
parte alla Baviera (Palatinato); 1924 
kmq; 718.348 ab. (374 per kmq); impor- 
tanti miniere di carbone; pel trattato 
di Versaglia l’amministrazione del ter- 
ritorio è stata ceduta per 15 anni (a par- 
tire dal ?8/s 1919) alla Società delle Na- 
zioni la quale la regge mediante una 
commissione di 5 membri da essa scelti 
(ano francese, uno del territorio della 
Sarre ma di nazionalità non francese, 
3 di altri 8 paesi diversi dalla Francia 
e dalla Germania) ;-allo scadere dei 
15 anni la popolazione deciderà con 
un plebiscito della sua sorte; città 
principali: Saarbriicken (116.793 nb.), 
Nennkirchen (39.514 ab.), Volklingen 
(31.090 ab.), Sulzbach, Saint-Inghbert, 
Saarlouis o Sarrelouis. 

Sarreguemines (= Swarge- 
mund) (Lorena) c., 13.100 ab. 

Sarret v. Rittana. 

Sarrette Bernard (1765-18/41858), di 
Bordeaux, fondò il Conserv. di Parma. 

Sarri Egisto, di Figline Valdarno 
(1836-29/11 1901), pitt.di storia a Firenze. 

Sarria (Spagna, Lugo) comune, 
11.520 ab. 

Sarria Enrico (1836-29/1 '83), di Na- 
poli, musicista. 

Sarrlen Jean-Marie-Ferdinand, di 
Bourbon-Lancy in Sagne-et-Loire(!5/10 
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1840-28/11 1915), uomo politico, 14/8-19/10 
1906 presidente del Consiglio dei Mi. 
nistri e Ministro della Giustizia in 
Francia; m. a Parigi. 

Sarriod v. Saint-Nicolas. 

Sarrocchi Tito, di Siena (1824-20/7 
1901), scultore. 

«arrocchino = sanrocchino (v.). 

Sarroch (Cagliari) com., 1988 (res. 
1646) ab., di cui 1334 nel centro Santa 
Vittoria (47M), 22 km da Cagliari. 

Sarrttschal(==Sarabad)(Asia Mi- 
nore) affluente del Ghedig-Ciai(Ermo): 
l'ant. Pactolo. 


Sars Michael (1805-22/10°69), di Ber- 


gen (Norvegia), cel. naturalista; così 
suo figlio Georg Ossian (n. 20/4 1837). 
SArsina (Cesena) com., 3933 (resid. 
4002) ab., di cui 1456 (agglom. 842) in 
Sarsina (248M) e 1028 (agglom. 216) 
nella frazione di Ranchio (343M), a 
10 km dal centro; sorgente salina (Ri- 
voschio); patria di Plauto. 
Sarsis (lunisia, SE) porto. 
Sartano v. Torano Castello. 
Sarteano (Montepulciano) com., 
4566 (rosid. 4975) ab., di cui 4088 (aggl. 
1670) in Sarteano (57822) (sorg. acid. 
ferrug. e solf.; 11,6 km da Chiusi) e 
478 (aggl. 143) nella frazione di Casti- 
glioncello (7760), a 5,3 km dal centro. 
Sartena (Còrsica)c.,3870 a.; 330, 
Sarthe (Francia, NO) 1) fiume (v. 
Maine 1) a)); - 2) compart.: 6245 kmq; 
419.370 ab. (67 per kmq); cap. Le Mans. 
Sarti popolo turco-tataro nell'an- 
tico Impero Russo, 968.655, di cui 
968.008 in Centralasia (‘lurchestan). 
Sarti 1) Amelia, di Cento (n. 1870), 
violinista; - 2) Antonio, di Jesi, del 
1600, pittore; - 3) Diego, di San Pietro 
Capofiume (1858-18/0 1914), scultore ; si 
snicidò a Bologna ;-4) Emiliano {1795- 
1849), di Roma, distintissimo filòlogo; 
- 5) Arcole, v. Muto 2); - 6) Giuseppe 
(1729-28/7 1802), di Faenza, composit., 
fu maestro di cappella a Copenaghen, 
Milano, Pietroburgo;' m. a Berlino; 
- 7) Mauro (1709-23/3 *66), di Bologna, 
monaco camaldolese, storico dell’ uni- 
versità di Bologna. 
sartìa corda di 4 cordoni. 
nartiame tutti i cavi che tengono 
ferma l’'alberatura. 
sartiare, in marina, mettere al- 
l'opera ogni maniera di cavi. 
sArtie le funi di sostegno degli al- 
beri delle navi. 


sartietta corda di tre cordoni. 

Sartini Vincenzo, di lucecchio (n. 
7/11 1843), filosofo, 8cr.: « Storia dello 
scetticismo moderno ». 

sartioni le due mantiglie di randa. 

Sartirana (di), duca, v. Arbòrio 
di Gattinara. 

Sartirana Briantèa (Lecco) co- 
mune, 1120 (resid. 1143) ab., di cui 645 
(agglom. 558) in Sartirana Briantèa 
(324) e 475 (aggiom. 391) nella frazio- 
ne di Cascina di Fra Martino (332), 

Sartirana Lomellina (Mortara) 
com., 4324 (res. 4304) a. (aggl.3259);99m. 

sarto chi taglia i vestimenti e li 
cuce; ne serissero manuali G. Peter- 
longo (22 ed. 1921, Man. Hoepli), E. Bo- 
netti (3% ed.1904, Man. Hoepli) e G. Bel- 
fiore (1914); v. sartoria. 

Sarto 1) Giuseppe, papa Pio X v 
Pio 1) 1);- 2) v. Andrea 6). 

Sartorelli Francesco, di Cornuda 
(n. 1850), pittore di paese, a Venezia. 

Sartori Luigi (abate) (1817-22/2 °44), 
di Spresiano, pianista; m. a Dresda. 

sartoriîa l’arte (e la bottega) del 
sarto (v.); ne scr.: Cagginla (1887). 

sartorio, muscolo, il più lungo di 
tutti i muscoli del corpo, che si at- 
tacca in alto alla spina ilìiaca anteriore 
e superiore, e in basso alla cresta della 
tibia al di sotto del legamento rotùleo ; - 
è flessore della gamba sulla coscia. 

Sartorio Giulio Aristide, di Roma 
(n. 11/2 1860), pittore, incisore, acqua. 
fortista e silògrafo, scrittore, a Roma; 
volontario nella guerra contro l' Au- 
stria, fu due volte ferito e nel giu- 
gno 1915 fatto prigioniero. 

sartorite monosolfuro di piombo 
con sesquisolfuro d'’arsènico; nella do- 
lomia del San Gottardo. 

Sartòrius Wolfgang, barone von 
Waltershausen, (1809-19/10 *76), di Got- 
tingen, illustre geòlogo; sua opera prin- 
cipale: « Atlas des Atna» (1848-59). 

sartor resartus (lat.; = il sarto 
rattoppato), una delle più singolari 
opere di Thomaa Carlyle e delle più 
notevoli per il suo significato spiri- 
tuale fra quelle uscite nel sec. 19%; fu 
comp. nel 1831, pubbl. in vol. nel 1836. 

Sarturano v. Agazzano. 

Saruchan (Asia Minore, 0) re- 
gione; capoluogo dManissa. 

Suauruggla v. Vill’Albese. 

Sarule (Nuoro)com.,1869 (res. 1870) 
ab. (aggl. 1869); 6261; 50 km da Bìrori. 
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Sarun (Old), presso Salisbury, fu 
castello romano (Sorbiodunum), poi re- 
sidenza dei re sàssoni, trasferita 13° 
sec. a Salisbury. 

Sarvan v. Acuscia. 

Sarvistan (Persia) c., 3500 ab. 

Ssrviz (Ungherin) affiuente di de- 
stra del Dannbio, 210 km. 

Sarzana (Spezia) com., 12.631 (res. 
12.533) ab., di cui 6985 (agglom. 4621) 
nella città di Sarzana (2779) (osserv. 
meteor. 44° 7 N, 20 31’ O da Roma, 
38,31; sede vescovile; ivi nacque Ton: 


maso Parentucelli [papa Niccolò Vj; 


poco al Nla pittoresca fortezza di Sar- 
zanello [eretta da Castruccio 1322]) e 
845 (agglom. 409) nella frazione di Fal- 
cinello (2800), a 5,6 km dal centro; nel 
comune lignite. 

Sarzana (pittore) v. Fiasella. 

Sarzanello v. Sarzana. 

Sarzano v. Buso Sarzano. 

Sasbach (Baden) villaggio; 7/7 
1675 morte di Turenne. 

sascèn (Russia) misura - 2,13 m. 

Sascho (Giappone) c., 93.051 ab. 

SAseno isola dell'Adriatico, all’ in- 
gresso della baia di Valona; 5,7 kmq; 
3301; occupata dai Greci 1912, sgom- 
brata 1914, avendo la Camera greca 
approvata il *3/s la restituzione del- 
l'isola all’Albania per le proteste ita- 
liane; occupata 3°/10 1914 dall’Italia; 
col protocollo di Tirana #/s 1920 l’Ita- 
lia, sgombrando Valona, si riserbava 
SAseno e la panta Linguetta, col di- 
ritto di fortiticarle. 

sasi 1) v.antilope j); - 2) (Giappone) 
misura = 0,879 m. 

Saskatehewan (Canadà) 1) pro- 
vincia, 651.880 kmq, 492.432 ab. (0,8 per 
kmq); capitale Regina; vescov. catto- 
lico; è il paese più sano del mondo: nel 
1922 mortalità del 7,79/00, la più bassa 
finora stabilita; - 2) finme, 1600 km. 

Saskatoon (Canadà) c., 21.045 ab. 

sassa v. antilope k). 

Sassa (Aquila degli Abruzzi) com., 
2158 (res. 2186) ab., di cui 336 in Sassa 
(6731) e gli altri in frazioni, tra cui 
Colle (340), a 802M, Collefràcido (161), 
a 8110, Foce (149), a 809M, Genzano 
{262), a 8200, Pagliare (372), a 668, e 
Poggio Santa Ilaria (280), a 868, 

sassafrasso 1) alloro (« laurus 
sassafras »), originario dell’ America 
Sett., ha la corteccia ed il legno tra- 
mandanti odore di finocchio; cortec- 


cia, radice e legno furono usati come 
medicina; - 2) olio, v. nettandra. 
sassania gran mucchio di sassi. 
sassaidla battaglia a sassi. 
Sassalto v. Lavena (di) 1). 
Sassandra (Guinea Sup.) fiume. 
Sassanìidi v. Artaserse d). 
Sassamo (Sala Consilina) com.,3770 
(resid. 3768) ab., di cui 1279 nel centro 
Fontanella (4912) e gli altri nelle fra- 
zioni di Fontana (882), a 0,4 km, Zor- 
ricello (574), a 0,4 km, e Vallone (1016), 
a 0,4 km dal centro. 
Sassaram (Bengala) c., 22.713 ab. 
Sassari (in dial., Tatari) (Sarde- 
gna, N} com., capoluogo di provincia 
(10.678 kmq., 336.106 nb., 31 ab. per 
kmq; 5 circondari: Alghero, Nuoro, 
Ozieri, Sàssari, Tempio Pausania) (è 
il maggior centro sugherifero del Re- 
gno d’Italia, avendo 50.000 ett. con 
sugheri misti a leccio ed altre specie, 
e circa 9000 ett. di sughero pnro), 
43.118 (resid. 43.378) ab., di cui 38.459 
(agglom. 35.042) nella città di Sassari 
(225M) (osserv. meteor. 400° 44’ N, 30 
54’ O da Roma, 22400; sede arciv.; uni- 
versità) e gli altri nelle frazioni di Ar- 
gentiera e Nurra (3735, agglom. 585), 
a 90M, e a 41 km, e Stintino (924, ag- 
glom. 447), a 9, e a 44 kn dal centro. 
sassata colpo di sasso. 
-Sarssatella v. Frassinoro. 
sassàtile 1) di pianta che cresce 
sulle rocce; - 2) di animale che vive 
sotto i sassi. 
Sasse 1) cima, v. Dolomitiche h); 
-— 2) fiume, v. Durance. 
Sasse Mariu (25/1 1838-7/11 1907), di 
Gand, fu «antante famosa; m. a Parigi. 
sassefrica v. barba di becco. 
Sassella ottimo vino da bottiglia, 
profum., della Valtellina, così detto dal 
luogo, sotto Sondrio (v.), dove è prod. 
sassello specie di tordo piccolo. 
Sassello (Savona) com., 4312 (res. 
4475) ab., di cui 2373 (agglom. 1024) in 
Sassello (58620) e 623 (aggi. 174) nella 
frazione di Palo (656), 
Sasseta v. Zignago. 
sasséto terreno coperto di sassi. 
Sassetta (Volterra) com., 1249 (res. 
1372) ab., di cui 1011 (agglom. 834) in 
Sassetta (33722); 11 km da Castagneto. 
Sassetti Filippo (1540-sett.’80), lot- 
terato e mercante fiorentino; viaggiò 
in Spagna, Portogallo ed India, dei 
quali paesi raccolse molte e preziose 
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notizie nelle sne argute e finissime | in frazioni, tra cui Mercatale (494, ag- 


« Lettere » (edite da E. Marcucci, 1855); 
m. a Goa; ne scrisse M. Rossi (1899); 
del Sassetti geografo scrisse C. Co- 
stantini (1897). 

sassi (dei), muschio, v. crodlepo. 

Sassi 1) Giuseppe Antonio (1675-21/1 
1751), di Milano, fu direttore della Bi- 
blioteca Ambrosiana; - 2) Pietro, di 
Roma, pittore paesista, m. 1908. 

Sassi v.Molazzana; Spriana; Torino. 

sassicave v. litòfagi. 

sassicola = monticola (v.). 

fSsassière, Monte de la Grande, 
(Alpi Graie) vetta, 3759m. 

snassifraga (saxifraga) genere di 
piante, tipo delle sassifràgee; nume- 
rose apecie, parecchie delle quali (46) 
crescono anche in Italia; scarse al pia- 
no, abbondano su pe’ monti, spingen- 
dosi ne' luoghi più elevati fin presso le 
nevi eterne, e rallegrando coi loro ele- 
ganti fiorellini le alpestri solitudini; 
molto nota è la lucernicchia (erba tet- 
taiola; sassìfraga dei tetti) la « saxi- 
fraga tridactylites », detta comune- 
mente #assìfraga rossa. 

sassifrAàgee ord. di piante dicotil. 
dialipètale, a fiori regolari, ovario in- 
fero, frutto cassulare o bacciforme; 
erbe o frutici, delle regioni temperate 
o fredde boreali, rare altrove; colle ri- 
besiacee(v.)e le filadeifee ei aggruppa- 
no in 72 generi e 540 specie, delle quali 
57 italiane; predomina fra noi il ge- 
nere alpino delle sassìfraghe. 

snassifragina polvere fulminante 
comp. di 76 p. di nitrato barit., 20 p. di 
carbone di legno e 2 p. di nitr. potass. 

SAssina, val, v. Como (di) ce). 

Sassinòro (Cerreto Sannita) com., 
1449 (resid, 1900) ab. (agglom. 1116); 
537m; 5 km da Morcone. 

sunso pietra. 

Sasso (fraz. dicom.ital.)v. Casteldi 
Sasso; Casteln. di Val di Cecina; Gar- 
gnano ; Praduro e Sasso; Roccaf. Lìg.; 
Roccarainola; Serra San Quir.; Visso. 

Sasso Panfilo, 15°-16° sec., di Mo- 
dena, poeta improvvisatore. 

sasso (di), anime (regione del monte 
Amiata), gli inclusi di varia natura, 
ma per lo più di roccia pur essa vul- 
cànica, contenuti nella trachite. 

snnsso bottiglia v. moldavite. 

Sassocorvaro (Urbino) com., 4115 
(resid. 4330) ab., di tui 1458 (agglom. 
577) in Sassocorvaro (3312) e gli altri 


!  glom. 832), a 236, e a 2 km, San Do- 


nato in Taviglione (759, agglom, 121), 
a 461M, e a 6,6 km, e Strada e Capraz- 
zino (437, agglom. 206), a 247, ea 5 
km dal centro. 

Sasso di Bordighèra (San Re- 
mo) com., 188 (resid. 170) ab.; 221, 

Sasso di Castalda (Potenza) co- 
mune, 1112 (residenti 1257) ab.; 900M; 
30 km da Tito. 

Sasso di Dante, a Firenze in 
piazza del Duomo, dove, secondo la 
tradizione, Daute si fermava d'estate 
a godere il fresco. 

Sasso di Ferro v. Laveno 1). 

Sasso di Maremma il Monte 
Amiata, 

Sasso d’Italia v. Macerata 1). 

Sasse d’Ombrone (161%) v. Ci- 
nigiano. 

Sasso Fèltrio (Urbino) com., 1873 
(resid. 2000) ab., di coni 988 (aggl. 196) 
in Sasso Fèltrio (4652) (3 sorg.: salina, 
ferrug., e solf. [in Valle di Sant'Ana- 
stasia}) e 359 (agglom. 227) nella fraz. 
di Gesso, a 36492, e a 4 km dal centro. 

Sassoferrato (Ancona) comune, 
11.077 (resid. 12.378) ab., di cui 3200 
(agglom. 1826) in Sassoferrato (386M) e 
gli altri in frazioni, tra cui Cabernardì 
(738, agglom. 430), a 402M, Catobagli 
(423, agglom. 102), a 420, Coldellanoce 
(314, agglom. 166), a 3933, Frassineta 
(685, agglom. 143), a 440, Gaville (281, 
agglom. 157), a 360M, Afontelago (190), 
a 7110, Monterosso (728, agglom. 305), 
a 478, Morello (283, agglom. 182), a 
501m, Nlfurazzano (429, agglom. 138), a 
934Mm, Rotondo (732, aggi. 206), a 519, 
Sant° Egidio (447, agglom. 185), a 5429, 
Scorzano (246, agglom. 124), a 584M, e 
Venatura (388, agglom. 163), a 550m. 

Sassoferrato (da), Bartolo, giu- 
rista e scrittore politico, 15° sec. 

Sassoferrato (il) v. Salvi 1). 

Sassofortimo v. Roccastrada. 

Sassoleone v. Casal Fiumanese. 

sussolimo 1) acido bòrico naturale; 
— 2) sorta di liquore, così detto dal 
luogo (Sassuolo del Modenese) dove 
si fabbrica. 

Sassolungo (monte) v. Dolomì- 
tiche g). 

Sasso Morelli v. Imola. 

sàssone, lana, v. lana 1). 

Sassone (Gramm.) v. Absalon. 

sassoni 1) (ted. sachsen) stirpe te- 
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desca, in origine stanziata fra Eider, 
Elba e Trave; verso la fine del 3° sec. 
i sàssoni formarono coi cheruschi, an- 
grivari e canci una lega nazionale nella 
parte di NO dellaGermania; una parte 
dei sàssoni andarono c. 450 a conqui- 
stare la Britannia (v. anglosàssoni 1)); 
gli altri (vecchi sàssoni) si estesero nel 
60 sec. verso S fino all’Unstrut, e nel- 
l’8° sec. si divisero in vestfali, engri, 
ostfali e nordalbingi; Carlo Magno 772- 
804 li sottomise 6 li rese per forza cri- 
stiani; — 2) imperatori e re, v. Germa- 
nia (cenno storico); Sassònia. 
sassoni (dei), paese, (Transilvania) 
la regione abitata per lo più dai di- 
scendenti di immigrati tedeschi, colle 
città di Hermannstadt e Kronstadt. 
Sassònia (ted.: Sachsen) 1) ducato, 
fondato c. 850 nella Germania Settentr. 
da Lodovico il Tedesco; il duca Ottone 
l’Illustre vi aggiunse 908 la Turingia; 
col figlio di Ottone, Enrico I, incomin- 
ciò la serie dei re tedeschi della stirpe 
di Sassonia; Ottone I conferì il dau- 
cato a Hermann Billung; 1106 l’ebbe 
Lothar von Supplinburg, e 1127 Enrico 
il Snperbo di Baviera, che 1136 dovette 
lasciarlo a Alberto l’Orso; lo ricuperò 
1142 il figlio di quello, Enrico il Leone, 
dopo il cui bando (1180) il ducato fu 
sciolto; nome e dignità di esso passa- 
rono a Bernardo d'Ascania, signore di 
Wittenberg; suo figlio Alberto I (1212- 
60) ottenne Lanenburg; i suoi figli Gio- 


vanni e Alberto divisero (1260) il paese’ 


in Sassonia Lauenburg e Sassonia Wit- 
tenberg; quest'ultima ottenne 1356 la 
dignità elettorale, che 1423 passò in- 
sieme col Ducato di Sassonia al Mar- 
gravio Federico il Contenzioso di Meis- 
sen; — 2) antico principato elettorale 
(« Elettorato ») in Germania (dal 1356), 
che, 1423, per estinz. della casa di Sas- 
sonia Wittenberg, pervenne a Federico 
il Contenzioso Margravio di Meissen 
(maissen; Misnia); a Federico successe 
il figlio Federico il Mite (1428-64), i cui 
figli si divisero il paese (1485) così : al- 
l’Elettore Evnesto (1464-86) la 'l'aringia 
(linea Ernestina) e al Duca Alberto di 
Meissen la Misnia (linea Albertina); 
il 3° successore di Ernesto, l' Elettore 
Giovanni Federico il Magnanimo do- 
vette 1547 cedere la dignità elettorale 
e il paese al Duca Maurizio di Sasso- 
nin della linea Albertina, i cui succes- 
sori furono gli Elettori: 1553 Augusto, 


1586 Cristiano I, 1591 Cristiano IL, 1611 
Giovanni Giorgio I, 1656 Giov. Gior- 
gio II, 1680 Giov. Giorgio III, 1691 
iov. Giorgio IV, 1694 Augnsto (Fe- 
Aerico) il Forte (eletto re di Polonia 
[Augusto LI]; dal 1697 cattolico); 1733 
Feder. Augusto II (re di Polonia Au- 
gusto III), 1763 Feder. Cristiano (%/210- 
17 /12), 1763 Feder. Augusto LITI, che!!/12 
1806 assunse il titolo di re di Sassonia; 
— 3) regno, in Germania, dall’ 11/12 1806, 
per erezione a regno dell'antico Eletto- 
rato di Sassonia; monarchia costituz. 
eredit. nelln posterità mascolina (pri- 
mogenito) della linea Albertina della 
Casa di Sassonia; repubblica dal 13/11 
1918 per l’abdicazione della dinastia; 
costituzione del 1/11 1920: 14.993 kmq; 
4.663.298 ab. (1919) (311 per kmq); 6 di- 
stretti di governo: Bautzen, Chemuitz, 
Dresda, Lipsia, Zwickau; capitale Dre- 
sda 587.758; altre città: Lipsia 636.486, 
Chemnitz 303.775, Plauen 104.918; - 
4) re dì Sassonia, Federico Augusto I 
(1806-27), che 18/5 1815 dovette cedere 
alla Prussia la metàsettentr. della Sas- 
sonia (20.230 kmq; 864.300 ab.); An- 
tonio (1827-36); Federico Augusto II 
(1836-51); Giovanni (1854-73); Alberto 
(1873-1902); Giorgio (1902-4); Federico 
Augusto III (1904-18); - 5) casa rea- 
le, (linea Albertina, cattolica) (v. Sas- 
sonia 4)) capo attuale Re Federico Auw- 
gusto, n. a Dresda 25/5 1860 e sposato a 
Vienna 21/11 '91 all’arciduchessa Luisa 
Antonietta Maria d’Austria Toscana 
(n. 2/9 ’70; poi contessa di Montignoso), 
divorziato 3/2 1903; abdicatario per sè 
e per la dinastia 13/11 1918; figlio pri- 
mogen.: Giorgio, n. a Dresda 19/1 1893. 
Sassonia (di), 1) div, il solfato d’in- 
daco che s'impiega in tintoria; - 2) 
ducato, v. Sassonia 1); - 3) elettorato, v. 
Sassonia 2); - 4) regno, v. Sassonia 3); 
- 5) terra miracolosa, v. litomarga; - 
6) verde (verde di Rinnmann ; cinabro 
verde; verde di zinco), è una polvere 
di un bel color verde che si prepara ar- 
roventando una miscela di nitrato di 
cobalto e di nitrato di zinco; s'impiega 
per la pittura all'acquarello e all'olio; 
- 6) v. Bernardo 5); Maurizio 6) e 7). 
Sassònia-Altenburg (Sachsen- 
Altenburg) già ducato, poi repubblica 
(Aal 19/11 1918), ora (dal 59/4 1920) ter- 
ritorio della repubblica di Turingia; 
1324 kmq; 216.128 ab. (1910) (163 per 
kmq); capitale Aliendewurg (41.315 ab., 
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nel 1919); casa ducale (secondo ramo, 
già Sachsen-Hildburghausen, della li- 
nea Ernestina di Gotha), capo attuale: 
Ernst II duca di Sachsen-Altenburg, 
n. 81/g 1871, 6uccesso allo zio (Ernesto) 
7/2 1908, abdic. 15/11 1918. 
Sassònia-Coburgo (Sachsen-Co- 
burg) già ducato (con Sassonia-Gotha), 
poi repubblica (dal 14/11 1918), ora in- 
corporato (dal 1/7 1920) alla repubblica 
di Baviera (dist. dell’ Alta Franconia); 
562 kmq; 74.316 ab.(1919)(132 per kmq); 
casa ducale (principi di Sachsen-Co- 
burg und Gotha già Sachsen-Saalfeld ; 
terzo ramo della linea Ernestina di Go- 
tha); capo attuale: Kar}- Eduard duca 
di Sachsen-Coburg und Gotha, n. 19/7 
1884, succ. allo zio (Alfredo) 30/7 1900, 
abdic. 14/11 1918, sposato con Vittoria- 
Adelaide princip. di Schleswis-Hol- 
stein-Sonderburg-Glucksburg; figlio: 
Johann-Leopold (n. ?/8 1906). 
Sassònia-Coburgo e Gotha 
casa ducale, v. Sassonia-Coburgo; a 
questacasa appartengono anche i prin- 
cipi della linea reale di Gran Bretagna, 
ma Giorgio V il 17/7 1917 decise di cam- 
biare il nome per sè e per la sua fami- 
glia iu quello di Windsor (v.). 
Sassòonia-Gotha(Sachsen-Gotha) 
già duonto (con Sassonia-Coburgo, v.), 
poi repubblica (dal 14/11 1918), ora (dal 
80/4 1920) territorio della repubblica di 
Turingia; 1415 kmq; 182.859 ab. (1910) 
(129ab. per kmq); cap. Gotha(48.543 ab., 
1919); casa ducale v. Sassonia-Coburgo. 
Sassònia-Meiningen (Sachsen- 
Meiningen : -maininghen) già ducato, 
poi repubblica (dal 19/11 1918), ora (dal 
30/4 1920) territorio della repubblica di 
Turingia; 2468 kmq; 278.357 ab. (1910) 
(113 per kmq); capitale Afeiningen 
(16.397 ab., 1919); casa ducale (Sachsen- 
Meiningen u. Hildburghausen, primo 
ramo della linea Ernestina di Gotha); 
capo attuale: duca Bernardo, n. 3/4 
1851, successo al padre (Giorgio LI) 
25/6 1914, rinunziò al trono 10/11 1918. 
Sassbnia - Welmar- Elsenach 
(Saclusen- Weimar-Eisenach : -vaimar- 
aisenach) già granducato, poi repub- 
blica (dal ®/11 1918), ora (dal 80/4 1920) 
territorio della repubblica di l'urin- 
gia; 3610 kmq; 417.554 ab. (1910) (116 
per kmq); capitale Weimar (41.403 ab., 
1919); casa ducale (iinea Ernestina di 
Weimar), capo attuale: granduca Wil- 
helm-Ernet, n. 10/06 1876, successo al 


nonno (Carlo-Alessandro) 9/1 1991, ri. 
nunziò al trono ®/11 1918, sposato (in 
seconde nozze) con Teodora princip. di 
Sachsen-Meiningen; figlio: Wilhelm. 
Ernst (n. 28/7 1912). 

Sasso: Noarna (Trentino, Villa 
Lagarina) com., 431 ab., di cui 235 in 
Noarna (3930; castello) e 196 in Sas- 
so (3410). 

Sassorosso v. Villa Collemandina. 

Sassovivo {badìa) v. Foligno. 

Sasstown (Liberia) porto. 

Sassu 1) (Oristano S) stagno; - 2) 
(Tripolitania E) oasi, 2000 ab. 

Sassdlié Vera (n. 1853), nichilista 
russa, che 5/2 '78 attentò alla vita del 
generale Trepov; assolta dai giurati, 
si rifugiò in Svizzera. 

Saussuolo (Modena) com., 8503 (re- 
sid. 8514)ab., di cui 6076 (agglom. 3791) 
‘nella città di Sassuolo(123) (sulla Sec- 
chia; invicinanza monte Gìbbio [2729], 
con sorgenti di petrolio e salse, già no- 
te agli antichi) e gli altri nelle fraz. di 
Braida (623, agg. 236), a 1160, Monte- 
gbbio (659 sparsi), a 403, e S. Michele 
(1148, aggl. 396), a 1650 e a6kmaalc. 

Sustago (Zaragoza) com., 2632 ab. 

snaatrugi (russo), nelle regioni po- 
lari, ondulazioni della neve molle a 
somiglianza di quelle sulle estensioni 
sabbiose dei deserti. 

Satalia v. Adalia. 

sAtana (-ss0) I) il principe dei do- 
mòni (v. diavolo 1)) scelto da G. Cur- 
ducci come tipo della ribellione della 
ragione contro il dogma (« Inno a Sa- 
tana » composto nel 1863, pubblicato 
nel 1865); — 2) fungo, v. boleto h); - 
3) scimmia, v. còlobo ce). 

satànico demoniaco, malvagio. 

Satara (Bombay) 1)}distr., 1.062.350 
ab. (83 per kmq); - 2) città, 29.600 ab. 

satellite 1) soldato che accompa- 
gna altrui; - 2) ministro che eseguisce 
ordini tirànnici ; — 8) sglerro. 

satèlliti in astronomia 1) corpi mi- 
nori circolanti in modo permanente 
intorno ad altri maggiori, come nelle 
stelle doppie spesso accade; v. doppie 
2); - 2) piccoli lobi opachi di natura 
planetaria, che circolano intorno a 
quasi tutti i maggiori pianeti del no- 
stro sistema; per Mercurio e per Ve- 
nere finora non furono trovati satélli- 
ti; per la 'l'erra se ne conosce 1 (Luna), 
per Marte 2, per Giove 9, per Saturno 
20, per Urano 4 e per Nettuno 1. 
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Siiter (Svezia, Svearike)c., 1000 ab. 

sathas Costantino, di Galaxidi (n. 
1842), storico greco, a Parigi. 

Satjavant v. Agvapati. 

satin(franc.eingl.; ted. Atlas) raso. 

satinare == cilindrare (v. 1)). 

sAtira (lat.; == scodella piena di 
frutte varie) genere di poesia romana 
(perfezion. da Lucilio, Orazio, Persio e 
Giovenale), che mette a nudo le de- 
bolezze e i vizi dei contemporanei e 
con acuto spirito le mette in ridicolo; 
(per la sàtira menippea v. Menippo); 
rifiorì nel sec. 15° col sermone diaut- 
tico-satìrico e divenne poi scherzosa 
col Berni, l’Ariosto, il Nelli, 
sillo e nel ’600 col Rosa, il Menzini, 
il Sergardi; ebbe imitatori in Francia 
ein Inghilterra; la sàtira politica rag- 
giunse il più alto grado con l’Alfieri 
e col Giusti; della sàtira in poesia 
e in prosa scrisse V. Cian (1906-08); 
v. anche Pasquino 1). » 

sàtiri => fauni (v.). 

satirìiasi 1) v. carnale 6); - 2) una 
forma di lebbra. 


sattrico 1) posta di sàtire; - 2) 


genere del dramma attico; rappresen. 


tazione scenica ercicomica con danza 
di sàtiri (Sicinio). 

Satiricon v. Capella 2). 

satirione (fungo) v. fallo 2). 

sAtiro 1) divinità boschereccia, con 
le estremità inferiori caprine, le orec- 
chie grandi e le corna in testa; — 2) 
uomo libidinoso. 

sAtiro (uccello) v. ceriovnis. 

SAtiro (san), fratello di Sant'Am- 
brogio; m. 379 a Milano; festa 17/0. 

satis (lat.) abbastanza. 

satisdazione cauzione di garanz. 

satisfare v. soddisfare. 

nativo che può essere seminato. 

Satlodsh (Tibet, Pangiab) fiume 
(l'ant. Îfasi), 1500 km; forma col Tri- 
mab'il Panginad (v.). 

Satlege (finme) v. Indo Db). 

satoéllo sazio di cibo; infastidito. 

Sstoralja-Ujheli (Ungheria, 
Zemplèn) borg., 16.886 ab. 

sAtrapo 1) (Persia ant.) titolo dei 
governatori delle provincie (satrapìe) 
con potestà quasi regia; - 2) (fig.) uomo 
d’importanza, che sfoggia autorità. 

Satrinno (Catanzaro) com., 2846 
(resid. 3362) ab. (agglom. 2820); 310M; 
10 km da Soverato. 

Satriano (di), princ., v. Filangieri. 


il Van. 


Satriano di Lueamia (lotenza) 
com., 2409 (resid. 2598) ab.; 6497 (già 
detto Ztetrafesa); 16 km da Tito. 

Satsuma (Giapp., KiuSiu) provin. 

Satta Sebastiano (1867-29/11 1914), di 
Nuoro, avvoc., poeta dialettale sardo. 

Sattara v. Satara. 

satti v. sntti. 

saturanti medicamenti cile neu- 
tralizzauo gli Acidi dello stomaco. 

saturazione 1) la dissoluzione di 
un corpo in un solvente fino a che que- 
sto è capace di scioglierne ; — 2) la nen- 
tralizzazione di un Acido con una base 
o di una base con un Acido; - 8) nel- 
l'industria dello zùcchero, il trattare 
il sugo dello zùcchero con àcido car- 
bònico per eliminare la calce impie- 
gata per la defecazione; - 4) di una 
calamita, il limite di magnetizzazione 
di cui essa è capace; - 6) di vapore, si 
dice dell’aria quando contiene la mag- 
gior possibile quant. di vapore acqueo. 

saturazione (di), 1) capacità, v. 
combinazioni (di) 1); - 2) densità, quella 
di un vapore che presenta la tensione 
più alta compatibile colla sua temper. 

saturtia = santoreggia (v.). 

saturnali 1) (Roma ant.) festa in 
onore di Saturno, c. 12/12 (specie di car- 
nevale che degenerò in orgie sfrena- 
te); ne scrisse M. C. Capato (1873); — 
2) della libertà, i tempi della prima Ri- 
voluzione Francese ne’ quali il popolo 
si dava ad ogni intemperanza. 

saturnia 1) gen. di lepidòtteri bom- 
bicini; la « saturnia pyri » 0 pavonia 
maggiore, è una delle più grosse far- 
falle nostrali, il cui bruco verde-chia- 
ro, a tubercoli azzurri, vive sugli al- 
berìi fruttiferi; la « saturnia carpini » 
o pavonia minore, è più-piccola e fre- 
quente nelle siepi; una specie (selene; 
luna) propria della Carolina e della 
Florida, ha il corpo color carne e le ali 
verde-pallido marginate di turchino 
con frangia bianca e occellate di car- 
mino e d'arancio; le saturnie costrui- 
scono bozzoli di seta bruna; - 2) v. 
actia mimosae. 

Satàrnia 1) (poet.) l’Italia; (Vir- 
gilio, Georg. II); - 2) v. Manciano. 

saturnina, colica, quella prodotta 
(specialm. nei tipografi) dalla intossi- 
cazione col piombo dei caratteri. 

Saturnino 1) n. in Gallia, fu un 
generale di Aureliano; 280 acclamato 
imperatore, in Egitto, fu vinto da Pro- 


edi: 
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bo, e ucciso; - 2) Lucio Apuleio, 105 a. 
C. tribuno della plebe, strumento di 
Mario; ucciso in un tumulto; - 8) 
(San), 3° seo., vescovo di Tolosa in 
Gallia; martire; festa 29/1. 
suatàrnio 1) detto di tempo o età 
antichissima, semplice e felice; — 2) 
« verso saturnio », la più antica forma 
(08c0-sabellica) del verso romano. 
saturnisamo avvelenamento ero- 
nico col piombo; frequente in certe 
specie di operai che lavorano questo 
metallo, ma più nei pittori che maneg- 
giano continuamente diacca 0 cerussa 
ossia il carbonato di piombo, e nei 
tipografi che maneggiano i caratteri 
(lega di piombo); v. colica f). 
Saturmo 1) dio italico (v. Saturnia) 
antico, protettore dell'agricoltura, nel- 
l'età dell’oro re del Lazio; poi identifi- 
cato col greco Crono (v.); — 2) il 6° dei 
pianeti principali; gira intorno al Sole 
in 29 anni e 15 giorni alla distanza me- 
dia di 1418 milioni di km; il suo dia- 
metro equatoriale è di 120.000 km; in 
conseguenza della rapida rotazione, la 
quale si compie in 10 ore e 14 minuti, 
it suo globo è notevolmente schiac- 
ciato, essendo il diametro polare 9/10 
del diametro equatoriale, sua densità 
0,18 di quella della Terra; è quindi un 
corpo pastoso che attende dai secoli la 
sua solidità per progressivo ratiredda- 
mento; ha inoltre 10satelliti (Mimante, 
Encelado, Teti, Dione, Rea, Titano, 
[Iperione, Iapeto, Febo e Temi: questi 
due ultimi con moto retrògrado); sul- 
la superficie, tanto del pieneta quanto 
dell'anello suo (v. anello di Saturno), si 
nuotano spesso zone disposte secondo i 
paralleli e di aspetto variabile; - 8) 
piombo; - 4) uomo melance., taciturno. 
Saturno (di), 1) albero, v. metal. 
lici 1); -— 2) anello, v. anello di Sa- 
turno; - 8) estratto, v. piombo 14); - 
4) monte, v. linee 7); —- 5) sale, acetato 
di piombo; - 6) tomba, gran tumulo 
ad Arpino. 
sàturo v. saturazione. 
Satyricon a) di Petronio Arbitro, 
il più grande romanzo dell’antichità 
classica; i frammenti che ne riman- 
gono rappresentano forse la decima 
parte dell'opera completa; l'autore è 
stato creduto fosse il Petronio Arbi- 
tro della corte di Nerone, suicidatosi 4 
Cuma, di cui narrano ‘l'acito e altri sto- 
rici: ma oggi la critica non è più una- 
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nime nella identificazione dei due per- 
sonaggi; traduzioni italiane di V. Lan- 
cetti (1806, voll. 2), di G. A. Cesùreo 
(1887); nuova traduzione di Umberto 
Limentani (1912); b) v. Capella 2). 

sauakin = Sugkim (v.). 

Sauee (colonia) v. Abiponi. 

sauciase (francese popol.) il « bal- 
lon captif», pallone frenato. 

Saud (ben) v. Abdallià 5). 

Saudi-Bulagh(Persia)c.,10.000a. 

Sauer (fiume) v. Mosella a). 

Sauer Emil, di Hamburg (n. 8/10 
1862), distinto piauista. 

sauerkraut (ted.)v. cràuti, v. an- 
che sarcràntti. 

Sauersberg luogo presso a Ba- 
den-Baden. 

Sauerwein (-vain) Georg (1834- 
18/12 1904), di Gronau in Hannover, liu- 
guista; m. a Kristiania in Norvegia. 

Saugeenm (penis la) v. Huron 2). 

Saugerties (New York) villaggio, 
3697 ab. 

Sauget, Roberto de,(1786-21/21872), 
di Monteleone di Puglia, generale na- 
politano, e poi italiano; m. a Napoli. 

Sal 1) (Saulle) 1° re d’ Israele, c. 
1075-1055 a. C.; ripudiato da Samuele, 
che lo aveva unto re cadde in gran 
malinconia (Davide cercava di distrar- 
lo col suono dell’arpa) e, scontitto dai 
Filistei sul monte Gilboa, si uccise; 
gli successe Davide (v.); - 2) tragedia 
di Vittorio Alfieri; - 8) Asmba (‘Tigrè) 
luogo, 2700M, 

Saulces de Freycinet (de) Char- 
les Louis, di Foix (14/11 1828-15/5 1923), 
ingegnere, nomo di stato francese, 1870 
consigliere militare di Gambetta, 1877 
ministro dei Lavori Pubblici, 1879-80, 
gennaio-agosto 1882 e 8/4 ’85-11/12°86 mi- 
nistro degli Esteri e presidente dei mi- 
nistri; dall'aprile 1888 ministro della 
Guerra; scr. «La guerre en province». 

Sauley (de)Louis-Félicien-Jos.Cai- 
gnart, (1807-4/11 ’80), di Lille, archeòdlo- 
go, numism. e orientalista; m. a Parigi. 

Saulgau (W ùrtt.)0.,3840 a.; 58610, 

Sali 1) Alessandro, v. Alessandro 
(santo)3); 2)Z'rancesco Maria(march.), 
di Genova (1807-24/3 '93), diplomatico; 
dal 29/10 '53 senatore; - 8) Lodovico, 
conte d’Igliano, (1786-15/0 1874), di Ce- 
va, diplomatico sardo; dal 3/4 1848 se- 
natore; scer,: « Storia dei Genovesi in 
Galata »; - 4) Luigi, v. Hardy 1). 

Saulieu (Céte-d’Or) città, 3130 ab. 
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Sante v. Saul 1), 2). 

Snnlo v. Paolo 21). 

Sault Saint-Hary (80 sent meri) 
{Stato di Michigan) città, 10.538 ab. 

saum 1) (Svizzeru) se 150 lt; — 2) 
(Austria) = 275 libbre; - 8) (Stiria) 
= 250 libbre (peso per l'acciaio); - 
4) diginno, v. islam. 

Saumal col (lago) v. Ciù. 

Saumur (Francia, Maine-et-Loire) 
c., 16.392 ab.; 1606-85 Accad. protest. 

Sanuppe Hermann (1809-19/9°93), di 
Wosenstein, allenista; m.a Gittingen. 

saurapirrAnam compendio di 
storia della civiltà indiana tardiva e 
del sivaismo fed. 1908). 

sauret Emile, di Duo-le-Roi (n. 23/6 
1852), violinista, a Berlino. 

sà uri (lacertilii) ordine di rettili, il 
cui tipo è la comune lucèrtola; hanno 
4 arti (rarano. 2 o nessuno), il corpo co- 
perto da squame epidermiche, la ma- 
scella inferiore colle 0ss2 saldate an- 
teriorm.,il cnore con un solo ventricolo 
e 2 orecchiette; numerosissime specie, 
fra le quali notissime le lucèriole, i ra- 
marri, l’orbettino, i camaleonti, eco.; 
molte specie estinte di sauri raggiun- 
gevano dimensioni colossali e hanno 
una grande importanza geològica e pa- 
leontològica; v. sauro 2); dei sauri ita- 
liani scrisse L. Camerano (1385). 

SAuris (‘Tolmezzo) com., 785 (res. 
821) ab., di cui 339 (agglom. 268) nel 
centro Sauris di Sotto (1212) e gli al- 
tri nelle fraz. di Lateis (177), n 1225, 
e n 4,5 km, e Sauris di Sopra (269), a 
13900, e a 3,3 km dal centro; gli ab. 
(Zabrner) discend. da una colonia ted. 

sAuro 1) il cavallo di pelo più ros- 
siccio del baio, anche alla criniera e 
alla coda; secondo le gradazioni, sau- 
ro bruciato, chiaro, lavato; - 2) (« sàu- 
rus ») genere di pesci malacòtteri sco- 
pèlidi colla sola specie nostrale Zucèrto- 
la di mare, o pesce tarantola; v. sAuri. 

Snuro (Basilicata) affluente di si- 
pistra dell’Agri, 30 km. 

Sauro Nazario (29/9 1880-10/8 1916), 
di Capodistria, figlio di Giacomo (ca- 
pitano marittimo) e ai Anna Depan- 
gher, uno dei più puri eroi dell’indipen- 
denza italiana; capitano mercantile, 
settembre 1914 emigrato, entrò nella 
marina del Regno e come tenente di 
vascello partecipò con indomito co- 
raggio e con supremo disprezzo di 
qualsiasi pericolo a molte operazioni 


delle siluranti sulla costa istriana e 
nel golfo di Trieste; 21/7 1916, imbar- 
cato nel sommergibile Pu/lino che di- 
retto a Fiume incagliò nel canale fra 
la Galiola ed Unie, cadde prigioniero 
degli Austriaci che lo tradussero a 
Pola e dopo un drammatico processo 
nel quale Sauro e i suoi congiunti (spe- 
cialmente la madre, m. di crepacnore 
5/12 1919) chiamati a testimoniare ten- 
nero un contegno mirabile per eroi- 
smo e per dignità, tu condannato a 
morto 0 impiccato il giorno stesso nel 
cortile delle prigioni. 

smurdîdi pesci con branchiee polm. 

sauròpsldi i rèttili 6 gli uccelli. 

saurotterigi ord. direttili estinti. 
snaurdttono (uccisore di lucèrtole) 
un soprannome di A pollo. 

sanruor gen. di piante saurureo 
(piperacee), dell'America Sett.; la ra- 
dice è adoperata nelle pleurisie. 

Sansa v. Vernante. 

Saussier Félix-Gustave, di Troyes 
(19/1 1828-20/12 1905), generale francese; 
fu capo dello Stato Maggiore è gover- 
natore militare di Parigi; m. a Luzar- 
ches (Pontoise). 

Saussure v. de Saussure. 

saussrrite miner. sim.a feldspato. 

saut-de-lit (sod’lì) (franc.; lette- 
ralmente, salto del letto), vestaglia 
per signora da portarsi prima e nel 
tempo di far toletta; ital. scéndi-letto. 

snuterelle (france.) balestra lan- 
cia-granate. 

Sauternes (Gironde) vill.; vino 
bianco famoso {il tipo ChAtean-Yquem 
più pregiato degli altri). 

Sauteurs (Grenada) c., 1052 ab. 

sautoir (franc.) v. crocetraversa. 

Sauveur Joseph (1653-°/7 1716), di 
La Fléche, fisico (acustica); m. a Par. 

Saùyor (India, Prov. centrali) c., 
44.674 ab. 

Sauze di Cesana (Susa) com., 
524 (resid. 512) ab., di cui 293 in Sauze 
di Cesana; 15730, 

Sauze d’QOulx (Susa) com., 537 
(resid. 561) ab., di cui 315 în Sauze 
d’Oulx (1509) è 222 nella fraz. Jou- 
venceaue (13800), a 1 km dal centro. 

Sava 1) (Taranto) com., 8308 (res. 
8644) ab. (agglom. 8221); 107; 17 km 
da Oria; -2) (ted.: Sau; Save; magiaro: 
Szava;lat.: Savus) (Carniola, Croazia, 
Schiavonia e Bosnia} affl. di destra del 
Danubio, 720 km.; - 3) v. Baronissi. 
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Sava (san), ordine di, (Serbia [v. 
cenni storicij} istituito 29/1 (4/s) 1883. 
Sava (Persia) c., 6000 ab. 
Savage (sevvedsh) Richard (1698- 
1/8 1743), di Londra, presuuto figlio 
della cont. Macclesfield e di Lord Ri- 
vers, poeta; mi. in prigione a Bristol. 
Savage-Avmstrong George 
Francis, di Dublin (n. 9/51845), poeta. 
Savage Island v. Niue. 
Savagli v. Morano Priucipato. 
Savagnasco v. Gagliànico. 
Savai v. Ceram. x 
Savaill (Samoa) isola, 12.530 ab. 
Savalons v. Meretto di Tomba. 
savana (Amer. Sett.) == prateria. 

Savanma (Illinois) c., 3325 ab. 

Savanmal (sevenne) (Georgia) 1) 
fiume, 500 kmq; - 2) porto, 95.064 ab.; 
vescav. cattolica. 

Sinvameiza-la-Mar (Jamaica) cit- 
tà, 2952 ab. 

Savara v. Dora Baltea D). 

Savaranehe(val)v.DoraBaltea b). 

Sayarè (Persia) c., 6000 ab. 

Savarese Giacomo (1807-10/8°84), di 
Napoli, economista; suo frat. Roberto 
fu giureconsnito e letter., m. 24/6 1875. 

savari arabi e sudanesi volontari 
di cavalleria italiana in Cirenaica. 

Savàaria v. Szombat-hely. 

Savarin (franc.) 1) specie di pasta 
zuccherata; — 2) v. Brillat-Savarin. 

Siavara:n v. Ravenna. 

Savart Félix (1791-19/3 1831), di°M6- 
zières, distinto fisico; v, rota 13). 

Savary Anne-Jean-Marie-René, 
duca di Rovigo (1774-2/81833), di Marcq 
(Ardeunea), generale e ministro di po- 
lizia (1810) di Napoleone I; 1807 duca 
di Rovigo; 1831-33 fu comandante in 
Algeria; ser.: « Mémoires » (1828). 

savate (franc.) pugilato di scuola 
francese, nel quale sono permessi lo 
sgambetto e altri colpi non ammessi 
nella boze regolare; v. kick. 

Savella v. Trinità. 

Savelli 1) (Cotrone) com., 3888 (res. 
4679) ab. (agglom. 3885); 10141; 43 km 
da Strongoli; —- 2) v. Norcia. 

Suvyelli 1) fil potente famiglia a 
Roma nel medio evo; v. Onorio 2) c); 
- 2) Paolo, di Roma, fu condottiero al 
servizio delia Serenissima; m. 1405 
a Venezia. 

Savena (Bologna) torrente, aftluen- 
te «di sinistra dell'Idice. 

Suvenay (Loire-Inf.) città, 1870 a. 


Savenone v. Pezzane. . 

Sauverdun (Ariège) b., 1230 ab. 

Saverio v. Francesco 1) e). 

Saverio da Kionero, fra, (Michele 
Granuata), patriotto, m. 1799 sul pati- 
bolo a Napoli, 

Saverna (Severn) (Ingh., 0, Ca- 
nale di Bristol) fiume, 330 km. 

Suverme v. Zabern. 

savetta v. aletta 7). 

savi,sette, della Greciav. greca 9) a). 

Savi 1) Domenico, fanàtico che, 14° 
sec., capo d'una setta diffagellanti det- 
ta dei Sacconi, fondò un oratorio sul 
Monte dell'Ascensione presso Ascoli 
Piceno; fu arso vivo; - 2) Gaetano 
(1768-28/4 1844), di Firenze, botànico, 
prof. a Pisa; ser.: « Flora italiana » 
(1818-24, voll. 3 in-f.); — 8) Paolo (1798- 
5/4 1871), di Pisa, figlio del precedente, 
fu distinto naturalista; scr.: « Ornito- 
logia toscana » (1827), « Ornitologia 
italiana » (postuma, 1873-77). 

Savia (prov.) v. Pannonia. 

savia donna levatrice. 

Saviano (Nola) com., 6052 (resid. 
6353) ab. di cui 4422 (agglom. 2281) 
in Saviano (35m) e gli altri nelle fra- 
zioni di Sant'Frasmo (947, aggl. 844), 
a 350, e Sirico (683, aggl. 586), a 351, 

Savigliano (Saluzzo) com., 17.600 
(resid. 17.585) ab., di cui 16.050 (aggl. 
9850) nella città di Savigliano (3219) 
e 1550 (agglom. 872) nella frazione di 
Levaldigi (3740), a 12 km dal ceste 

Savignano v. Monte Grimano ; 
Pontelatone. 

Savignano «di Puglia (Ariano 
di Pugliu) com., 3297 (resid. 3734) ab. 
(agglom. 3137); 718M; sorg. solf. 

Saviguano di Romagna (Ce- 
sena) com., 5055 (resid. 5269) ab., di 


‘ cui 3971 (agglona. 2132) in Savignano 


di ltomagna (3200; fondata nel 6° sec.; 
fu dei Malatesta, poi della Chiesa; nel 
sec. 18° 0 19° fazuosa per grande nu- 
mero di letterati e di eruditi [Fantuz- 
zi, Amati, Rocchi, Perticari, Borghe- 
si, Amaduzzi, ecc.] fu detta « Ateneo 
della Romagna »; vi fiorì la celebre 
Accademia Simmpemenia [« Rubiconia 
Accademia dei Filopatridi »] fondata 
1801) e gli altri nelle frazioni di Capan- 
ni (453, agglom. 101), a 5, ea87,skmw, 
e Fiumicino (633, agglom. 220), a 18, 
e a 3,6 km dal centro. . 
savignano sul Panaro (Afo- 
dena) com., 3352 (resid. 4567) ab., di cui 
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Sunvòia, Casa regnante in Italia, 
stipite: Adalberto marchese d’ Ivrea, 
conte di Torino; fu sua moglie Gisla 
(Gisela), figlia di Berengario I impera- 
tore e re d'Italia; figlio: Berengario IX 
re d’Italia (950); moglie: Villa; figlio: 
Adalberto, red'Italia; moglie Gerberga 
(la quale, rimasta vedova, sposò Enrico 
il Grande duca di Borgogna); figlio: Ot- 
tone Guglielmo conte e duca di Borgo- 
gua (il Beroldo delle cronache); moglie: 
Ermentruda; figlio: Umberto Bianca- 
mano, conte (dal 1003) di Moriana, 
d’Aosta, e di Savoia; m. dopo il 1056; 
moglie: Ancilia; figliuoli: a) Amedeo 2 
la Coda; b) Oddone, marchese d' Ita- 
lia, conte di Torino, m., circa 1060; mo- 
glie: Adelaide di Torino; figlio: Ame- 
deo II, m. c. 1080; moglie: Giovanna 
di Ginevra; figlio: Umberto II il Rin- 
forzato, mm. !°/10 1103; fu sua moglie: 
Gisla (Gisela) di Borgogna (sorella del 
papa Callisto LI); figlio: Amedeo IXl 
(1095-30/3 1148), conte di Borgogna e di 
Lombardia; m. in Cipro; fu sua mo- 
glie: Matilde d’Albon; figlio: Umber- 
to III (Beato) (c. 1129-4/2'89); mogli: a) 
Germana di Z&hringen; 8) Beatrice di 
Borgogna; figlio: Tommaso I (c. 1178- 
1/3 1233), vicario imperiale in Italia; fu 
sua moglie: Beatrice Margherita di Gi. 
nevra (m. 1257); figli: a) Amedeo IV, 
duca del Chiablese (m. 13/7 1253); mo- 
gli: a) Margherita di Vienna; p) Ce- 
cilia del Balzo; figlio e successore: 
Bonifacio, l'Orlando (m. 7j0 1263); bb) 
Beatrice (m. 1266), che fu moglie di 
Raimondo Berengario IV conte di Pro. 
venza; €) Z'ommaso II (m.7/21259), che 
fu vicario imperiale in Lombardia e, 
per via della sua 1% moglie Giovanna, 
conte di Fiandra; non fu conte di Sa- 
voia, 6 per ignoranza degli storici re- 
stò compreso nella serie dei conti s0- 
vrani; fu sua 2% moglie Beatrice Fie- 
schi (m. 1283); d) Pietro II, il « pio- 
colo Carlomagno », (m. 29/6 1268), suc- 
cesso 1263 al nipote Bonifacio; e) Fi- 
lippo I (m. 1285); figliuoli di 'l'om- 
maso II: a) Tommaso III (m. 19/5 
1282); donde il ramo di Savoia Acain 
(v.); P) Amedeo V il Grande (m. 15/10 
1323 in Avignone), ch’ebbe successi 
vam. per mogli: Sibilla di Baugé (m. 
27/5 1294) e Maria di Brabante; figli e 
succ. Odoardo il Liberale (m. 4/11 1329 
a Gentilly pr. Parigi), e Aîmone il Pa- 
cifico (m. 22/0 1343), ch’ebbe in moglie 





Violasite di Monferrato (m. dic. 1342); 
gli successe il figlio Amedeo VI detto 
il Conte Verde (4/1 1334-1/3'83; m. in 
Puglia), ch'ebbe in moglie Bona di 
Borbone (11. 1403); gli successe il figlio 
Amedeo VII detto il Conte Rosso (7/2 
1360-1/11’91), ch'ebbe in moglie Bona 
di Berry; gli successe il figlio Ame- 
deo VIZI (4/9 1383-71 1451), ch'ebbe in 
moglie Maria di Borgogna (m. 1422); 
primo duca di Savoia (1416); si ritirò 
nell’eremo di Ripaglia; 1434 fu eletto 
papa (Felice V); 1439 dismette la co- 
rona al figlio Ludovico; 1449 rinunzia 
al papato; glì successe il figlio Ludo- 
vico (m. 29/1 1465 « Lione), ch'ebbe in 
moglie Anna di Cipro (m. 11/11 1462); 
gli successe il figlio Amedeo IX il 
Beato (1/2 1435-39/4 ’72), ch’ebbe in mo- 
glie Violante di Francia (m. °°/a 1478); 
gli successe il figlio Filiberto I il Cac- 
ciatore (1465-22/4' 82), al quale succes- 
se il fratello Carlo / il Guerriero (1468- 
18/3 '90), ch'ebbe in moglie Bianca di 
Monferrato (m. 1519); Carlotta di Lu- 
signano, zia di Carlo I, regina di Ge- 
rusalemme, Cipro e Armenia, cedette 
al nipote i suvi diritti sui detti regni; 
a questo successe il figlio Carlo Gio- 
vanni Amedeo detto Carlo II (1489- 
16/4'96); a questo successe il prozìo 
(fratello di Amedeo LX e quartogenito 
del duca Ludovico) Filippo II (1443- 
7/11*97), ch’ ebbe successivam. per 110- 
Eli Margherita di Borbone e Claudina 
di Bretagna; gli successe il figlio F'ili- 
berto II il Bello (1480-10/9 1504); a que- 


! sto successe il frat. Carlo IZI il Buono 


(1486-17/8 1553), ch’ ebbe in moglie Bea- 
trice figlia di Emannele re di Porto- 
gallo (m. 1538) (v. Savoia-Nemours; 
v. 'Venda [Conti}); Carlo III perdette 
lo stato, ricuperato poi dal figlio Fnda- 
nuele Filiberto (8/7 1528-90/8 *80) detto 
Testa di ferro (il primo principe di Casa 
Savoia che unì al proprio nome quello 
di Emanuele, preso dall'avo materno), 
ch'ebbein moglie Margherita di Valois 
(m.15/111597); gli successe il figlio Car- 
lo Emanuele I il Grande (#/1 1862-29/7 
1630), ch’ebbe in moglie Caterina d' 
Austria-Spagna (m. 7/11 1597); figli: 
Vittorio Amedeo I, Maurizio (che fu 
cardinale e poi sposò sua nipote Luisa 
di Savoia) e Tozrnmaso, che fu stipite 
della linea di Carignano (v. Savoia 
Carignano); Vittorio Amedeo I (1687- 
"/10 1637) fu proclamato re di Cipro, 
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ecc. il 1/1 1633; ebbe in moglie Cristina 
di Francia (m.”7/1216863); gli successe il 
figlio Francesco Giacinto(1632-4/10'38), 
ea questo il fratello Carlo Eman. II 
(1831-12/6°75), ch'ebbe success. per mo- 
gli Francesca d’Orléans (m. 14/1 1664) e 
Giovanna Battista di Savoia-Nemours 
(m.145/81724); glisucces. il figlio Vittorio 
Amedeo TI (34/51666-*/10 1732), 1713 re 
di Sicilia, poi re di Sardegna (1720), 8/9 
1730 abdicatario ; ebbe in moglie Auna 
d'Orléans (m.1728); glisnccesse il figlio 
Carlo Emanuele ILI (27/4 1701-90/2'73) 

ch’ebbe successivam. per mogli Cri- 
stina di Baviera (m. 1723), Polissena 
d'Assia Rheinfels (m. 1735) e Elisabet- 
ta di Lorena (m. 1741); gli anccesse il 
figlio Vittorio Amedeo ITI (1726-18/10 
°96), ch'ebbe in moglie Maria Antonia 
di Borbone di Spagna (m. 1785); gli 
successe il figlio Carlo Emanuele IV 
(1751-9/101819), che 1802 abdicò; fu sua 
moglie Maria Clotilde di Francia (Ve. 
nerabile, m.7/3 1802); glisanccesse (1802) 
il fratello Vittorio Emanuele I (1759. 
10/1 1824), che 1821 abdicò; dalla moglie 
Marin ‘Leresa d’Austria Este (m. 1832) 
ebbe 4 figlinole: Beatrice, duchessa di 
Modena (m. 1840); Maria Teresa, du- 
chessa di Lucca; Marianna, regina 
d'Ungheria, e Cristina, regina di Na- 
poli {m. 1836); gli successe (1821) il fra- 
tello Carlo Felice (1765-3/4 1831), al 
quale successe Carlo Alberto principe 
di Carignano (v. Savoia-Carignano); lo 
stemma completo della Casa di Savoia 
è inquartato : il 1° gran quarto che è di 
pretesa, è controinquartato, nel 1° di 
Gerusalemme (d’argento alla croce po- 
tenziata d’oroaccantonata da 4 crocette 


Aellostesso). nel 2° di Lusignano (burel-- 


lato d’argento e d'azzurro di 8 pezzi, al 
leone di rosso), nel 39d'Armenia (d'oro, 
al leone di rosso), nel 4° di Lussem- 
burgo (d’argento, al leone di rosso, la 
coda annodata! forcata e passata in 
croce di Sant'Andrea); il 2° gran quar- 
to, d'origine, è partito di Westfalia (di 
rosso, al puledro rivoltato e spaventato 
d'argento) e di Sassonia (fasciato d’oro 
e di nero di 8 pezzi, al crancelino di 
verde posto in banda), innestato in 
punta di Angria (d’argento con 3 pun- 
tali di rosso); il 3° gran quarto, di da- 
minio, è partito di Chablais (d’argento, 

seminato di plinti di nero, col leone del 
secondo) e di Aosta (di nero, al leone 
d’argento); il 4° gran quarto, pure di 


dominio, è semitroncato partito, nel 
10 di Piemonte (di rosso, alla croce 
d’argento attraversata in capo da un 
lambello d'azzurro), nel 2° di Ginevra 
(di 5 punti d'oro equipollenti a 4 d’az- 
zurro), nel 3° di Monferrato (d’argento, 
al capo di rosso); fra il 3° ed il 4° gran 
quarto, un innesto in punta, di Nizza 


(d’ argento, all'aquila col volo abbas- 


sato, di nero, sopra un monte di tre 
vette, di verde, uscente da un mare 
d’azzurro); sopra il tutto, nno scudetto 
di Savoia antico, d’oro all'aquila spie- 
gata e coronata di nero e sopra il tutto 
del tutto, nel cuore dell'aquila, di Sa- 
voia moderno, di rosso, alla croce d'ar- 
gento; e nel punto d’ onore, sopra il 
tutto, lo scudetto di Sardegna (d’ar- 
gento, alla croce di rosso, accantonata 
la 4 teste di moro, di nero, attortigliate 
d’argento); it colore della Casa è l’az- 
zurro; della Casa e Monarchia di Sa- 
voia ser.: Cibrario (1825; /33; 40; 44), 
Bertolotti(1830, voll. 2), Vallauri (1845), 
Belgioioso (1860), Canale (1868), Saint- 
Genis (1869, voli. 3), P. Corelli (1860-79, 
voll. 7), P. Litta (1875-79), Carutti 
(1875-80, voll. 4), Claretta (1893), U 
Bossi (1895), E. Callegari (1895). 
Savola (vetta) v. Ruvenzori. 
Savoia (di), 1) Carlo Alberto (v.); -— 
2) Elena, regina d’Italia, v. Elena 4); 
- 3) Eugenio a) «il principe Eugenio », 
v. Engenio3); b) «principe di Carigna- 
n0 », v. Eugenio 5); — 4) Giovanna, v 
Vittorio Emanuele III; - 5) Jolanda 
Margherita (n. 3/6 1901), di Roma, pri- 
mogonita delre Vittorio Emanuele III, 
sposata °/4 1923 al conte Carlo Calvi di 
Bèrgolo (n. al Pireo [Ateneo] 15/3 1887) 
v. Jolanda Margherita; v. Vittorio 
Emannele III; - 6) Mafalda, v. Vitto- 
rio Emauuele ITI ; — 7) Margherita, re- 
gina d’Italia, v. Margherita 9) d); - 
8) Jfaria, v. Vittorio Emanuele III; 
— 9) nodo, v. amore (d’) 9); - 10) ordi- 
ne civile (Italia), fondato 29/10 1831 
dal re Carlo Alberto di Sardegna; 
nuovi statuti 28/9 ’55 del re Vittorio 
Emanuele II; - 11} ordine militare 
(Italia), fondato 14/8 1815 dal re Vitto- 
rio Emannele I di Sardegna; nuovi sta- 
tuti 28/0 ’55; - 12) Umberto I, re d’Ita- 
lia, v. Umberto; - 18) Vittorio Ema- 


nuele II, re d’Italia (v.); - 14) Vittorio” 


Emanuele III, re d’Italia (v.). 
Savoin-senia ramo della Casa di 
Saroiach'ebbeorigineda Filippo (figlio 
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di Tommaso ITT), e che tenne il domi- 
nio del Piemonte; principi d'Acaia e 
di Piemonte: a) Filippo(1278-23/01334); 
sue mogli: a) Taabella di Villehardouin; 
B) Caterina di Vienna; b) Jacopo (m. 
1307); sue mogli: a) Beatrice d'Este; 
B) Sibilla del Balzo; Y) Margherita di 
Belgioco; c) Amedeo (m. 7/5 1402), la 
eni figlia Margherita (la Beata) fu dal 
1403 moglie di Teodoro Paleologo, mar- 
chese di Monferrato; d) Ludovico (m. 
11/12 1418), fratello del preced., ch'ebbe 
in moglie Bona di Savoia (m. 1432), e 
col quale finì cotesta linea. 
Suvola-Aosta (di), la linea della 
Casa di Savoia che trae origine da 
Amedeo duca d'Aosta, secondo figlio 
di Vittorio Emanuele II, v. Amedeo 
7); - 1) Aimone, duca di Spoleto, v. A o- 
sta 1)c);- 2) Amedeo, «duca d'Aosta », 
v. Amedeo 7); - 8) Amedeo, «duca delle 
Puglie »,v. Aosta 1) e); -4) Elena d'Or- 
léana, v. Elena 5); — 5) Emanuele Fili 
berto, « duca d'Aosta», v. Aosta 1) c); 
- 6) Laetitia o Letizia Bonaparte, v. 
Amedeo 7); — 7) Lacigi, «duca degli 
Abruzzi », v. Abruzzi (degli); - 8) 7na- 
berto, « conte di Salemi », v. Salemi; — 
9) Vittorio Emanuele, « conte di l'ori- 
no », v. Amedeo 7). 
Savoia-Carignano la linea della 
Casa di Savoia, fondata da Tommaso 
3° gen, di Carlo Eman. I ìì Grande; il 
quale Tommaso principe di Carignano 
(na. 23/1 1656) sposò Maria di Bourbon 
{m. 1692) e n'ebbé 2 figli: Emanuele 
Filiberto cd Eugenio conte di Soirsons 
(v. Savoia-Soissons); Eman. Filib.(1628- 
23/4 1709) principe di Carignano sposò 
Caterina d' Este (m. 1722); figlio: Vit- 
torio Amedeo (1690-4/4 1741) 3° princi. 
pe di Carignano; sposò Vittoria di Sa- 
voia (m. 1786); figlio (4° prince. di Carvi- 
fnano): Zaigi (1721-7/12'78); sposò Cri- 
stina d’Hessen-Rheinfels (m. 1/9 1778) 
e n’ebbe 2 figli: Vittorio Amedeo cd 
Eugenio conte di Villafranca (v. Sa- 
voia-Villafranca); Vittorio Amedeo 5! 
prince. di Carignano (1743-20/9'80) sposò 
(tiosettina di Lorena Armagnac (bella, 
spiritosa e letterata; m.°/01797); figlio: 
Carlo Emanuele(1770-5/81800),6°prin- 
cipe di Carignano; sposò Maria di Sas- 
sonia Curlandia (m. 1851); figlio: Carlo 
Alberto (v.), col quale salì al trono di 
Sardegna questa linca, che diede al- 
l’Italia, nel figlio di Carlo Alberto, Vit- 
torio EmanueleII(v.), il suo liberatore. 


Savoia cavalleria v. Gerbaix 
dle Sonnaz 2), 
Savoin di Lucania (Potenza) 
com., 1264 (resid. 1234) ab. (agglom. 
1114); 70390; 14 km da Romagnano. 
Savoia-Genova (di) lalinea della 
Casa di Savoia che trae origine da Ner- 
dinando duca di Genova secondogenito 
del re Carlo Alberto, v. Ferdinando 17); 
1) Adalberto, « duca Ai Bergamo », v. 
Bergamo (di); - 2) Bona, figlia del prin- 
cipe Tommaso (v. Genova (di) 3) b)), 
nota al cast. d’Agliè 1/8 1896, sposata 
8/11921 al principe Corrado «di Baviera 
(n. a Monaco 22/11 1883); — 8) I/lisabetta, 
« duchessa di Genova », v. Elisabetta 
5); — 4) Eugenio-Alfonso, « duca d'An- 
con», v. Ancona («d’) 1); —- 6) Ferdi. 
nando, n) « duca di Genova », v. Fer- 
dinando 17); b) « principe di Udine », 
v. Genova (di) 8) b); — 6) Filiberto, « du- 
ca di Piatoia », v. Genova (di) 3) b); — 
7) Isabella, «Auchessa di Genova», v. 
Genova (di) 3) b); - 8) Margherita, re- 
gina d'Italia, v. Margherita 9) d); — 
9) Maria Adelaide, v. (renova (di) 3) 
1»); - 10) 7'ommaso, «duca di Genova », 
v. Genova (di) 3) b). 
Savoia-Nemonrs (di), 1) Filippo, 
v. Filippo 14) d); — 2) Giovanna Batti- 
sta, v. Giovanna 7). 
Savolarda v. Sacro Cuore(del) 1). 
Savoiarde, Alpi, all’O del Monte 
Bianco e della Valle dell’ Tsère (Dent 
du Midi, 3221; Valle dell’Arve; La- 
ghi d’Annecy [4460] e del Bourget). 
savolardo 1) indigeno della Sa- 
voia;+ 2) piccola pasta dolce, bislunga. 
Savoia-Soissons ramo francese 
della Casa di Savoia fond, dal principe 
Eugenio conte di Soissons (m. 1673), 2° 
figlio del principe Tommaso di Carigna- 
no; fu suo 2° figlio il principe Eugenio 
(il Gran Capitano)(v.Eugenio 3); questo 
ramo della Casa Savoia si estinse1734. 
Savola-Villaframea linea ca. 
detta della Casa di Savoia-Carignano 
fond. dal prince. Eugenio conte di Vil. 
lafranca (1753-85), 2° figlio del principe 
Luigi di Cariguano; fu suo figlio: il 
princ. Giusenpe (1783-1829), e figlio di 
questo il princ. Eugenio principe di Ca- 
rignano(14/41816-15/12'88); v Eugenio 5). 
Savoie (franc.) v. Savoia. - 
savoiîr-fn ire (franc.) disinvoltura. 
savoir-vivre pratica di mondo. 
Savoldi Angelo, di Pavia (4/10 1845- 
17/11916), ing. archit.; morto a Milano, 
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Savoldo Girolamo, di Breacia, 18 
metà1G”sec., eccell. pitt.; m.nVenezia. 

Savona (Genova) com., capolnogo 
di circondario, 50.169 (resid. 50.051) 
ab., di cui 36.980 nella città di Savona 
(190; porto; fondata circa nel 6° se- 
coto d. C., nell' 8° sec. divenne contèa; 
nell’ 11° sec. comune aristocratico con 
predominio della famiglia Del Carret- 
to, divenne città ghibellina in lotta con 
Genova guelfa, 1528 in potere dei ge- 
novesi; 1809 vi risiedè Pio VII pri- 
gioniero di Napaleone; contrasta ad 
altre città il vanto di aver dato i na- 
tali a Cristoforo Colombo; sede vese.; 
torre [v. Leon Pancaldo)) e gli altri in 
frazioni, tra cui Fornaci (Legino e Zi- 
nola, 5575, agglom. 3645). a 8M, e a 1,5 
km, Mfontemoro e Cadibona (440, aggl. 
116), a 277M, ea l,s km. San Bernardo 
(1595, agglom. 574), a 79%, ea 7 km, e 
Valloria e Lavagnola (4935, agglom. 
3157), a 120M, e a 1,5 km dal centro. 

Savonarola Girolamo (2/0 1452- 
23/5*98), di Ferrara, celebre frate do- 
menicano e oratore politico popolare, 
dal 1489 priore di San Marco a Firenze; 
lottò contro la corruzione del suo tem- 
po, specialmente del clero, e tentò, 
dopo la cacciata dei Medici (1494), di 
fondare in Firenze una repubblica teo- 
cràtica; scomunicato dal papa Ales- 
sandro VI e abbandonato dal popolo, 
fu condannato a morte, strangolato e 
poi arso insieme con 2 snoi compagni 
(Fra Domenico da Pescia e Fra Silve- 
stro Maruflì) in piazza della Signoria 
(disco di bronzo commemorativo nel 
lastricato); suoi scritti (filosofici e asce- 
tici) cA. a Lione 1833-40 (voll. 6); ne 
scrissero: Burlamacchi (1761), N. Le- 
man (1837; 59 ediz. 1866; trad. ital. 
1893), Perrens (1853, voll. 2), Madden 
(1854, volumi 2, Londra), Villari (29 
ediz. 1887), Gobineau (8% ediz. Faris, 
1914); della poesia savonaroliana scris- 
se M. Ferrara (1921). 

savonarola sgabello di legno, di 
stile medievale fiorentino, a forma di 
croce di Sant’ Andrea. 

Snavonanzi Emilio (1580-166079), di 
Bologna, pittore. 

Savone (Teano) torrente, a N del 
Volturno. 

savonèa olio di mandorle e siroppo. 

savore specie di sapa (v.) molto 
condensata, con mele pere ed altre 
frutte, tagliata a spicchi. 


Savorgnan 1) Gerolamo, membro 
di una dinastia friulana di guerrieri, 
difese strennamente (15-16 secolo) il 
Friùli (e specialm. con miracoloso va- 
lore Osoppo 17/2-81/3 1514) per la Rep. 
di Venezia contro gli Austriaci; ne 
serisse Emilio Salaris (1915, Roma); -— 
2) Pierre, «conte di Brazzà » (29/1 1852. 
14/9 1905), n. a Castelgandolfo (Roma) 
da padre ndinese, naturalizzato fran- 
cese, viaggiatore africano, dal 1875 
esplorava la regione dell’Oguò e dei 
Congo, dove estese il dominio della 
Francia, fondando le due colonie del 
Congo francese e del Gabon che go- 
vernò a lungo col titolo di Commissa- 
rio generale; m. a Dakar nel Senegal. 

. Savorgnano v. San Vito al Ta. 
gliamento. 

savories (franc.) preparazioni spo- 
cinli fortemente drogate, di uso comu. 
ne nei pranzi inglesi, e che si servono 
dopo jl dolec e prima delle frutta. ‘ 

savorra o zavorra quella massa 
pesante per la quale il naviglio tanto 
si profenda, quanto è necessario alla 
sun stabilità, quando non abbia altro 
carico sufficiente. 

Savorra (della), Torre (Golfo di 
Cagliari, 0), al Ndi Pula. 

Savoulx (Su) com., 450 (resid. 
449) ab., di cui 139 nel centro Meyers 
(11061) e gli altri in frazioni, tra cui 
Joang (108), a 1125M, en 0,2km, e St 
gnols (116), a 1102, ea 0,skm dal cen. 

Savonreuse v, Allaine; Belfort. 

Savuci (500M) v. Fossato Seralta. 

Savato 1) (Sila, Mare Tirreno) fiu- 
me, l’ant. Sabatus, 55 km; portata di 
massima magra m80,1;-2) v. Cleto, 

Sax (Spagna, Alicante) c., 4244 ab. 

Sax Adolphe (1814-febbr. ’94), di Di- 
nant, rinnovatore della musîca con 
istrum. a fiato (saxòfono, saxtromba, 
saxtuba, saxcorno), dal ’42 a Parigi. 

Saxa Rubra v. Rubra Saxa. 

saxiceola v. monachella 2). 

Saxo (grammaticns) v. Absalon. 

saxòfono v. Sax Adolplbe. 

saxònica v. emenda saxonica. 

Saxon-les-Rains (Vallese) 16097 
ab., 539M; stazione termale. 

saxon wool v. lana 1). 

Say 1) Jean-Baptiste (8/1 1767-36/1 
1832), di Lyon, celebre economista ; m. 
a Parigi; - 2) Jean-Baptiste- Léon, di 
Parigi (9/0 1826-21/4’96), nipote del pro- 
cedente, economista e uomo di stato, 
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fu tre volte 1872-82 ministro francese 
delle Finanze; dal 1886 dell’ Accade- 
mia; scrisse: « Le Socialiame d'État». 

Saybo (1J)ominicana) provin., 51.000 
ab.; capoluogo Santa Cruz del Saybo. 

Saybunsch (-buè)(polacco: Zywiec} 
(Gallizia) 1) distr., 90.450 ab. (85 per 
kmq); - 2) città, 4520 ab. 

Sayce (s5ess) Archibald Henry, di 
Shirehampton (n. 95/0 1846), linguista, 
assiriologo, profess. a Oxford; scrisse: 
«'lhe principles of comparative phi- 
lology » (1874). 

Saym castello presso Coblenz. 

Sayn- Wittgenstein- Berle- 
burg (-glenstàin-) famiglia princi- 
pesca tedesca (mediatizzata), residente 
aBerleburg in Vestfalia; capo attuale: 
principe Itichard, n.7/s 1882, spos. con 
Maddalene principessa di Liwenstein- 
Wertheim-Freudenberg; figlio: Gu- 
stav Albrecht (n. 28/2 1907). 

Sayn- Wittgenstein - -MHohen- 
stein (-ghenstàin -stain) famiglia 
principesca tedesca (mediatizzata), re- 
sidente a Wittgenstein in Vestfalia; 
capo attuale e decano delle famiglie: 
August, n. 5/4 1868. 

Sayre (Pennsylvania) borg., 5243 a. 

Sayula (Mòss., Jalisco} c., 17.883 a. 

Sazawa (fiume) v. Elba 2) D). 

saziare soddisfar l'appetito, i sen- 
si, ecc. , 

sazievole disgustoso; stucchevole. 

sazio saziato; pauseato. 

Sazk (Russia, T'ambov) città, 78801. 

Sazonof S. D. (n. 1860), fu ministro 
russo degli affari esteri dal 4/10 1910 
al 23/7 1916. 

Sazza v. San Maurizio d'Opaglio. 

Sazzo v. Ponte in Valtellina. 

sb, in chim., «= antimonio {stibium). 

sbaccellature,nell'intaglio,spez- 
zature simili a mezza buccia di baccello 
aperto per il lungo. 

sbadacchio trave che si poneoriz- 
zontalmente o inclinata di poco, per 
puntellare le tavole con cui si armano 
i cavi di fondazione ed altri tagli ver- 
ticali; sbadacchio a forza o a stretta è 
quello che vieno messo in posto fradue 
tavoloni, picchiandolo con gran forza 
perchè assuma la posizione voluta € 
tavolta aiutandolo con dei chnei. 

sbadatàaggine disattenzione. 

sbadiglio ispirazione grande, lun- 
ga e forte, indipendente dalla volontà, 
e durante la quale si apre largamente 


la bocca abbassando la mascella infe- 
riore, ed a cui succede una espira- 
zione profonda. 
sbadire disfar il ribadito. 
sbafo, a, gratuitamente, a scrocco. 
asbuglianre errare. 
sbaglio errore. - 
abalestrare I) non colpir giusto; - 
2) dilungarsi dal vero; - 8) de’ cavalli, 
mandar le gambe di traverso. 
sbalestrarsi dissestarsi n. finanze. ‘ 
sbalestrato senza freno; dissest. 
sballare 1) cavare dalla balla; - 
8) raccontar frottole e millanterie; - 
8) morire; - 4) (avere lo sballo) per- 
dere per aver sorpassato i numeri fis- 
sati dal giuoco. 
sballome chi le dice più belle; v. 
sballare 2). 
sbalordimento intontimento. 
sbalordito intontito; grullo. 
sbalugginare mandare qualche 
bagliore. . 
sbalzare 1) far saltare; — 2) levàre 
di càrica; mandar via; trasf. lontano. 
sbalzo v. a sbalzo. 
sbalzo, di, (fig.) di promozione non 
per i debiti gradi. 
sbambagiare sfilacciarsi. 
sbancare vince. la sommad. banco. 
sbamnchettare banchettare di 
continuo. 
sbunundare 1) disperdere; scioglie- 
re;-?2) mettere in rotta un corpo di 
soldati ;- 8) il piegarsi da un lato dello 
navi; v. abbattere. 
sbandierare portare in giro le 
bandiere cogliendo qualunque occasio- 
ne per fare sfoggio di esse. 
sbandire mandar in bando. 
sbaragliare metter in rotta. 
sbaraglino giuoco della tavola 
reale che si fa con due dadi. 
sbawvagilio 1) confusione; pericolo; 
- 2) giuoco simile allo sbaraglino che 
si fa con tre dadi ; - 8) (allo), buttarsi 
o mettersi, avventurarsi in un'impresa 
rischiosa, al pericolo cieco. 
Sbaranzo v. Clavesana. 
sbarazzare togliere ciò che in- 
gombra o impedisce. 
sbarazzino giovane rissoso. 
$bArbaro Pietro (1838-1/12 '93), di 
Savona, nomo stravagante, scrittore 
polemico vivacissimo di argomenti po- 
litici e sociali; subì persecuzioni € 
processi ; scr.: « Sulle opinioni di Vin- 
cenzo Gioberti intorno alla economia 
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politica e alla questione sociale» (1872), 
«Il Principato e la Democrazia» (Men- 
drisio, 1887, voll. 2); famoso il gior- 
nale da lui fondato e diretto: « Le For- 
che Caudine »; m. a Roma; ne scrisse 
L. M. Billia (1894). 
sbarbatello giovinetto imberbe. 
sbarbazzare dare una strappata 
di briglia ai cavalli. 
sbarbicare sradicare del tutto. 
sbarcatoioluogo fatto p.losbarco. 
sbarco 1) l'atto didiscendereo met- 
ter fuori dalla navein terra; - 2) di gente 
armata per fazione militare. 
sbardellare scozzonare (v.). 
sbardellato smisurato; sfrenato. 
sbarello specie di barroccio. 
sbarra 1)=tramezzo, barra (v.); - 
2) fignra araldica, come la banda, ma 
sì stende dall'angolo superiore sinistro 
alla parte inferiore destra dello scudo; 
fu distintivo ghibellino; - 3) quello 
stramento che si ficcava in bocca a una 
persona per impedirle di parlare; - 
4) v. sbarre; - 6) v. saltare; - 6) v. ba- 
stardume (di). 
sbarramento (di), 1) v. forte 13); 
- 2) tiro, detto anche tiro d’interdi- 
zione, fuoco intenso d'artiglieria sopra 
una determinata zona per impedirvi il 
passaggio di rinforzi, di rifornim., ecc. 
sbarrare 1) chiudere il passo; -— 
2) aprire largamente. È 
sbarrato, assegno, (v.). 
sbarre 1) le inferriate delle pri- 
gioni; - 2) (stanghette) linee verticali, 
che dividono in determinate e uguali 
quantità i valori musicali costituenti 
unadata misura; - 8) ==barre v.barra 1). 
Sbarre v. Règgio di Calàbria. 
sbasire venir meno. 
sbasoffiaremangiaresmoderatam. 
sbassare scemare l'altezza. 
sbatacchiare, del naviglio, bat- 
tere e ribattere colla carena sul fondo. 
sbattagliare scampanare. 
sbattere 1) battere spessamente; 
agitare; - 2) (fig.) diffalcare. 
sbattezzare mutare di nome. 
sbattimentare(art.)ombreggiare. 
sbattimento 1) lo sbattere; - 2) 
l'ombra gettata dai corpi. 
sbattitoia = battitoia (v.). 
sbattuto scosso qua e là; languido; 
pallido; travagliato. 
sbavare levar via gli orli che ri- 
mangono nei metalli cavati dalla for- 
ma; v. sbavatrice. 
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abavatrice, macchina, per ripulire 
l’accinio tolto dalla forma. 
sbavatura 1) le fila sottilissime 
della seta, non buone a filarsi; — 2) pe- 
luria ni margini della carta da stam- 
pare; - 3) gli orli e i profili sui metal. 
li cavati dalla forma (nei caratteri da 
stampa, sbaveggio). 
sbeffare mettere in beffa. 
sbercia persona incapace. 
sberciare guardare di traverso. 
sberleffe 1) sfregio nel viso; - 2) 
smorfia di derisione. 
sbèrnia (svernia) fn nome di una 
veste da donna simile a mantello. 
sbertare sbeffare; dare la berta. 
sbertucciare trattar malamente. 
abertueciato 1) di cappello che 
abbia perso la forma; —- 2) di persona 
scomposta e disordinata nel vestito. 
sbevuechiare v. bevucchiare. 
sbiadire perdere di colore. 
sblanca v. imbianchire 1). 
sbiancare divenire smorto. 
sbiasciare, dicon icimatori, quan- 
do le forbici non tagliano il pelo, ma 
lo stringono tra i due coltelli. 
sbicchierata bevuta di vino in 
molti. 
sbieco fuor di squadra; storto. 
sbiettare 1) levar la bietta; - 2) 
(fg.) fuggire; svignàrsela. 
sbigottire atterrire. 
sbilancio differenza in più delle 
spese o nscite in confronto delle ren- 
dite o entrate; dissesto. 
abilènco storto; mal fatto. 
sbiliardare, al biliardo, quando 
le Que palle si ritoccano due o più 
volte, e si perde il punto. 
sbirbArsela v. birba (la). 
sbiretare guardare attentamente 
con occhio socchinso o di sottocchi. 
sbirro v. birro 1). 
sbittare disfarela volta delie gome- 
ne o catene delle coloune della bitta. 
abizzarrire == scapricciare. 


sbloecare levare il blocco a una. 


piazza. 

sboccare 1) uscire (p. es. dei fiumi 
dalla foce, dei bastimenti dal porto); 
— 2) battere in bocca le artiglierie ne- 
miche; - 3) al biliardo, quando la palla 
spinta con troppa forza nella bilia ne 
torna fuori; - 4) gettare un po'di vino 
o altro liquido da vasi troppo pieni; 
v. sboccatura. 

sboccato 1) chi non ha ritegno 
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nel parlare; - 2) del cavallo, che non 
sente il morao; di cane da caccia che 
non addenta per stanchezza. 
sboccatura il vino presso la boc- 
ca del flasco che si getta via. 
sbocciamento «dei fiori» consiste 
nell'apertnra del periànzio, ed è una 
fase importante del processo riprodutt. 
sbocciare uscir fuori della boccia. 
sboccio il primo aprirsi del fiore. 
sbocclo (di), franco e vivace nel 
conversare, 
sbocco 1) in commercio, il luogo 
donde i prodotti di un paese escono 
pel mercato mondiale; - 2) v. foce. 
Sbodio Gaetano, di Milano (1845- 
3/5 1920), attore distinto del teatro dia- 
lettalo milanese, autore di molte pro- 
duzioni drammatiche popolarissime; 
m. a Milano, cieco. 
sbòffo pezzo di panno che sgonfia. 
Sbolceit Jefte, di Firenze (£/s 1833. 
7/12 095), celebre violoncellista. 
sbolognare metter fuori moneta 
sonante: voce dell'uso bolognese, dal 
nome dell’antica moneta «bolognino». 
mnbordare smett.i viram. di bordo. 
sbordellare far chiasso. 
sbòrnia (fam.) ubbriacatura. 
sborrtbi{russo)="archivio;magazz. 
sborrare fiorire precocemente. 
sborso lo sborsare; pagamento. 
sboscamento = diboscam. (v.). 
sbottare dar fuori, proròmpere. 
sbottonarsi (fig.) dire quel che si 
pensa, }iberamente. 
sbozzacchire 1) dirozzare; - 2) di 
piante o di animali intisichiti che ri- 
prendono vigore. 
sbozzare v. dirozzare. 
sbozzatore v. digrossatore. 
sbozzino quello strum. col quale î 
legnaiuoli lev.la corteccia dagli alberi. 
nbozzo il primo sbozzare; la bozza. 
sbozzolare levare i bòzzoli (del 
baco da seta) dalla frasca. 
sbraceata, vita, senza pensieri, al- 
la carlona, nell'abbondanza. 
‘abraceiarsi 1) rimboccarsi je ma- 
niche della camicia scoprendo le brac- 
cia; - 21 affaticarsi di gran lena; fare 
ogni sforzo. 
sbraclata spacconata. 
sbraftare gridav con ira. 
shbrssmianve lacerare in brani. 
sbrameanre cavare, o escire dal 
grosso dell'esercito o dell’armata, per 
alcuna fazione. 


‘sbrancarsi fuggire alla rinfusa, 
sbrattare 1) nettàre, sgombrare; 
— 2) (maonare) agitare da poppa il remo 
nell'acqua con spinte laterali, pronte, 
ripetute e in senso opposto perchè la 
nave cammini nel mezzo. 
sbreccato rotto nell’ orlo. 
sbrèndoli brandelli. 
sbrendolone sciatto. 
sbriechi giuoco fanciullesco. 
sbricio povero e mal vestito. 
sbrigare v. disbrigare. 
sbrigarsi far presto. 
sbrigativo che opera solleciiam, 
sbrigliare aciogliere da' freni ; li- 
berare; sbrigliato sfronato. 
sbrinz sorta di formaggio svizze. 
ro (del cantone di Unterwalden), pic- 
cante, morbido. 
sbriscio bieco; traverso. 
sbrizzare spezzare minutissimam. 
sbroccatura ripulitura della seta. 
sibròceco quella seta che si leva dal 
guìndolo nelripulirla dopo che è tratta. 
sbrodolone di chi mangiando si 
sporca il viso e le mani di cibo ; (fig.) di 
scrittore frettoloso, scorretto e confuso. 
sbrogliare v. disbrogliare. 
sbrogliazzo = scartafaccio (v.). 
sSbròoscla v. biòscia ]). 
sbrueare sfogl.i rami degli alberi. 
sbruffo 1) l'atto di sbruttare, cioè 
di apruzzare colla bocca o per le na- 
rici; - 2) v. palmario; - 3) sparo di 
cannone ad avancarica di sola polvere, 
per nettare l'amima del pezzo. 
sbuceare uscir fuori; uscire im- 
provvisamente da un luogo nascasto. 
sbucciare levare la buccia, o la 
corteccia o la pelle. 
sbudellare ferire al ventro. 
sbuftare il softiar del cavallo im- 
hizzarrito, 
sbutrfo soffio impetnoso. 
sbugiardare convincere di buria. 
sbullettare 1) dell’intonaco (e del- 
la vernice di un quadro) che rigonfia 
a pezzettini e casca; — 2) del grano e 
sim., quando incomincia a germogliare 
e fa alzare la terra. 
sburrare tor via dal latie la par- 
te burrosa. 
sbuzzarve aprire il ventre. 
se=scambio. 
s, eo = senatus consultum. 
— file Com suo conto. 
8. C.= South Carolina, Carolina del 


| Sud (Stato). 
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scAbbia affezione pustolosa paras- 
sitnria della pelle che si ossorva in in- 
dividui che vivono nel sudiciume: le 
pàpole o vescichette sono date dall’ ir- 
ritazione prodotta dalla presenza sotto 
l'epidermide deli’ « acarus scabiei »; 
v. àcaro 3). 

scabbiosa (scabiòsa) genere di 
piante dipsacacee, con fiori a capolino, 
circondati da un involucro di brattee 
fogliacee; a) vedovina (0 fior di vedova; 
«scabbiosa atroparpurea »), dell’Italia 
merid., coltivata nei giardini: Db) rte- 
stia (« scabbiosa columbaria »), spon- 
tanea in collina; c) morso del diarolo 
(«scabbiosa succisa »), buon foraggio. 

scabecciu pesco fritto in conserv. 

Scabiazza {478M) v, Coli. 

scabino era l'assessore del giudi- 
ce; ed anche un magistrato che vigi- 
‘lava altresì sul bnon ordine di una 
città (nell’antico diritto gormanico); 
oggi si intendo per giudice popolare 
(a differenza del giudice togato) e più 
specialmenteson chiamati scabini quei 
giudici eletti dal popolo che giudicano 
collegialmente in certe materie penali, 
con l'assistenza e la direzione di un 
giudice togato; ne scrisse I°. Cicca- 
glione (1890). 

seAbro ruvido; aspro al tatto; dif- 
ficile. 

scabrosità il punto dove nna su- 
perticio è aspra al tatto. 

seabraso scabro; malagevole; ar- 
duo; rùvido. 

Scenca (= Secuca, o Sucake) (Ara- 
bia, Giof) dasi, 10.000 ab. 

seaceato fatto a scacchi. 

Seaechi Arcangelo (1810-12/10 '93), 
di Gravina in Puglin, geologo, dal 29/1 
'G1 senatore del Regno; m. a Napoli. 

scacchi (a), ordinanza, v. echi- 
quier 2). 

scacchi (degli), giuoco, antico (for- 
se di origine persiana) e assai diffuso, 
sì fa sopra una tavola(scacchiera; scac- 
chiere) (64 campi) con 2 partiti di 16 
vezzi 0 figurel’uno(re, regina, 2 alfieri, 
2 cavalli, 2 torri e 8pedine), le cui mosse 
sono la complicate norme regolate; ne 
scrisse la storia e la bibliogratia van 
der Linde (Berlin 1874, voll. 2); in Ita- 
lia si pubblicano due riviste: «Italia 
scacchistica » (Firenze 1911) e « Eco 
degli scacchi » (Palermo 1913); ne 
gerissero manuali: Preti (3% ediz. Pa- 
rigi 1906), Berger (Lipsia 1914), Cor- 


del (Potadam 1911), L. Miliani (1915, 
Man. Hoepli [48 ediz. del mannale di 
Seglieri-Orsini])), ). KR. Bilguer (88 
ediz. 1916). 

scacchinare tagliare i capi di un 
maglinolo meno quello di sopra. 

scacchiera (-e) v. scacchi (degli). 

Scacehiere v. Bismarck (di) 1) h). 

scacchiere (dello), in Granbr. e 
Irl., 1) duoni, n) (« exchequer bills ») 
bnoni del tesoro a Dreve scadenza; 
») (« exchequer bonas ») buoni del te- 
soro a lunga scadenza (da 3 a 5 anni); — 
2) cancelliere, ministro delle finanze. 

seacchista maestro al ginoco de- 
gli scacchi. 

senechìstico relativo al ginoco 
degli scacchi. 

senccia = batteur (v. 2)). 

senacciadiaAvoli 1) v. hypericun; 
- 2) si disse di un pezzo di artiglie- 
ria di grandissima portata a proiet- 
to esplodente. 

scacciamosche v. creciamoscho. 

Scacciano v. Misano in Villa Vitt. 

scacciapensieri piccolo stru- 
mento di ferro, con laminetta metal- 
lica che si colloca alla bocca e si fa vi- 
brare (suonare) col dito rendendo un 
suono sim. a quello di strum. a corde. 

senccinre v. cacciare 2). 

seacciata cartapècora, in cni si 
mette l'oro per batterlo. 

sceaccino servo di chiesa. 

scacco 1) ciascun quadrello dello 
scacchiere; ciascun pezzo del giuoco 
degli scacchi; - 2) al re! (o scacco alla 


regina!), al giuoco, avviso che è di re- ‘ 


gola dare all'avversario, quando con 
un pezzo si minaccia il suo re {ola re- 
gina); -3) gravissima pèrdita; v. scac: 
comatto; - 4) anere, essere impedito 
ne’ propri movim.; — 5) correre, v. echi- 
quier 2); - 6) dare, (tenere in scacco) 
impedire le mosse. d 
secaccomatto (arabo: scià mat! 
=ilre è morto!) si dice quando, dando 
scncco al re avversario, questo ha im- 
pedita ogni mossa per fuggire ela par- 
tita è por ]ui perduta; e dicesi per 
estensione di ogni partita perduta. 
Seadar v. Scutari. 
scadènte, di merce, non buona. 
scadenza il termine al verificarsi 
del quale un credito diventa esigibile. 
scadenzario (scadenziere) regi- 
stro delle scadenze delle cambiali ac- 
cettate o girate. 
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sendére 1) andare a peggio; - 2) 
di termine assegnato, essere spirato; 
. - 3) pèrdere il credito. 

Scaduto Francesco, di Bagherìa 
i (n. ®/7 1858), prof. di diritto ecclesia- 
stico all'università di Napoli; scrisse: 
« Diritto ecclesiastico vigente in Ita- 
lia»; (1889); senatore dal 9/a 1923. 
3 scafa 1) piccola nave pel servizio di 
ì nave maggiore; — 2) si disse la stretta 
i depressione che corre tra l'èlice e l'an- 
tàlice nel padiglione dell'orecchio. 
Scafali v. Foligno. 
scafandro (gr. barca-nomo)l’ar- 
” ' matura del palombaro; l’ultimo mo- 
dello gell'ing. Pluvy, di piastre d'ac- 
ciaio d’uno spessore notevole colle 

articolazioni e giunture di pelle e di 

gomma e con un elmo, nel quale l’aria 

è condotta da tubi comunicanti con un 

apparecchio chinso nel suo insieme e 

dal quale si svolge, mediante processi 

chimici, l’aria; dicesi scafandro anche 

il vestito speciale degli aviatori, e il 

vestito di fatica dei meccànici; v. tuta. 

Scafati (Salerno) com., 14.092 (res. 

14.270) ab., di cui 7917 (agglom..7352) 

nella città di Scafati (12M) (R. Isti- 

tuto sperimentale dei tabacchi) e gli 

altri in frazioni, tra cui JIfarra (426, 

agglom. 269), a 220, e a 4,4 km, Pi- 

sacane (446, ugglom. 133), a 24M, ea 
2,3km, San Pietro e Fossa (1546, aggl. 

732), a 132, a 1,6-2,7 km, e Valle di 

Pompei (con Spinelli e Ponte della Pèr- 

sica, 3550, aggliom. 2180), a 140, e a 

2 kin dal centro. 

Sca Fell Pike v. Cumbri. 

Seaflalolo (iago) sopra Pracchia, 
sotto il Corno alle Scale, 1785M, 

scaffale mobile (specie di armadio) 

a palchetti. 

scaffina (lima) v. ingordina. 

scafo il corpo ignudo del naviglio. 

scafocetalia alterazione della for- 
. ma del cranio; scafocèfalo è il cranio 
carenato (a guisa di navicello). 

scafdide (osso navicolare) nome di 
due piccole ossa concorrenti a formare 
l'uno il carpo, e l'altro il tarso. 

scafòpodi v. dentalio. 

scagionare scolpare, difendere. 

scaglia 1) squamma; scheggia; mi- 
traglia; — 2) v. fr6mbola 1). 

seagliato,inarald., cop. di scaglie. 

scaglie, in botanica, tricomi (v.) 
particolari ché sovente rivestono le fo- 
glie; hanno azione difensiva. 
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scaglietta sorta di tabacco da fiuto. 

scaglidla 1) v. selenite; - 2) (gra. 
minacea) v. canaria. 

ncagliola (a), arte, v. mischia (8). 

scaglionare disporre a scaglioni, 
cioè in grossi reparti l'uno dietro l'al- 
tro; ed è proprio del linguaggio milit. 

scaglione 1) ripiano di scala; —- 
2) ripiano in costa di monte; - 8) v. 
capriolo 2) e 3). 

scaglioni i 4 denti canini che più 
risaltano in bocca al cavallo. 

Scagnello (Mondovì) com., 550 


‘ {resid. 572) ab., di cui 303 (agglom. 


199) nel centro Yilla (7480) e 145 
{agglom. 109) nella frazione di Itoalta 
(7642), a 1 km dal centro, 

scagnozzo prete che va qua e là 
in busca di una messa, e di altre fun- 
zioni ecclesinstiche, a scopo di lucro. 

Scal (1002M) v. Amatrice. 

scala 1) parte di un edifizio che 
serve a salire e scendere da un piana 
ad un altro ; — 2) ordine di checchessia, 
che vada scemando o crescendo di nn- 
mero, d’intensità, di forza; — 8) (fig.) 
ciò che servo a passare da cosa minore 
ad altra maggiore; - 4) graduazione 
d’uno strumento di misura; v. carto- 
grafia; - 6) (greco =e luogo di sbarco; 
turco iskele {v.]}) porto di mare (nel 
Levante); scalo; — 6) alle corse, la 
tabella dei pesi; — 7) v. gradinata; 
branca; gnbbia; a chiocciola; a pioli, 
a pozzo 3); — £) a trèspolo (scalandri- 
no), scala che sta ritta da sè sopra 
3 stanghe, 2 che affiancano gli scalini 
e la 34 di puntello; - 9) dei colori, 
gradazione dei colori dal più chiaro 
al più scuro; - 10) di protezione, mne- 
todo dei piani quotati; - 11) di pro- 
porzione, il rapporto costante fra le 
dimensioni del disegno e le omologhe 
dell'oggetto in esso rappresentato ; - 
12) di riduzione, il rapporto costante 
fra le distanze in una carta geografica 
e le distanze omologhe nella regione 
della carta rappresentata; v. cartogra- 
fia; - 18) d’oro, nel Palazzo Ducale di 
Venezia, opera del Sansovino; - 14) 
Sar, fermarsiin un porto intermedio; - 
15) musicale, v. gamma 2}; — 16) ponte, 
a) quella inventata da Paolo Porta (v. 
29)); b) quella di Felice Belloni di 
Pavia, in forma di parallelogrammi s0- 
vrapposti, che vengono inalzati fino a 
20-25 m manovrando gli arganelli an- 
nessi; - 17) termometrica, maniera di 
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‘graduazione delle temperature; - 18) 

vasta (su), in grande proporzione. 

senta (o scaletta) (Sicilia) ripida 
strada mulattiera, o anche rìpido sen- 
tiero che guida ad un vàlico. 

Scala 1) Andrea, di Udine (n. 15/8 
1820), architetto; -— 2) Bartolomeo (1430- 
97), di Colle di Val d'Elsa, letterato; 
m. a Firenze; - 8) Flaminio, capo di 
una compagnia comica che c. la metà 
del 16° sec. andava per l’Italia reci- 
tando commedie dell’arte; - 4) v. Del- 
la Scala; Scalìgero. 

Scala (Salerno) com., 1189 (resid. 
1246) ab., di cuì 255 (agglom. 184) nel 
centro Piazza Municipio (374) e 276 
(agglom. 17€) nella frazione di Pontone 
(20010), a 1,4 km dal centro. 

Scalabrini 1) Enrico (1850-9/2'81), 
di Milano, artista di cesello e niello; - 
2) Giovanni Battista, di Fino Morna- 
sco (Como), (4/7 1839-1/s 1905), dal 27/1 
1876 vescovo di Liacenza, sacerdote 
dotto, filàntropo, patriòtta; 1887 fon- 
dò in Piacenza la congregazione dei 
Missionari di San Carlo per gli emi- 
granti italiani nelle due Americhe e 
poi l’ Istituto Cristoforo Cotombo per 
l’educazione dei missionari stessi; il 
fratello Angelo (m. 5/12 1918) fu per 
25 anni direttore generale delle Scno- 
le italiane all’estero. 

Scalabrino v. Casapinta. ‘ 

Scala Cèli (Rossano) com., 1541 
(resid. 1523) ab., di cui 1291 in Scala 
Cèli (3301) e 250 nella frazione di San 
Jforello (40009), 

scala franca v. entrata libera. 

scalamati sorta di malattia dei 
cavalli. 

Scalambra (monte) v. Ernici 2). 

scalandrino v. scala 8). 

sealandrone v. scalo 1). 

Scalanova (lat.: Marathèsium; 
neogreco: Nèa {Nova] Èfeso; turco: 
CuSadasi) (Smirne) città e porto, 6900 
ab.; dirimpetto a Samo. 

scalappiare liberar da impiccio. 

scalare 1) v. scalata; - 2) scemare; 
- 3) che procede per gradi ; - 4) di con- 
to che dimostra i residui di dare od 
avere ad ogni operazione; — 6) frutto, 
v. scaletta (a). 

Scalnri (Chianti) monte, 788m, 

scalariformi, vasi, v. anulari. 

Scala santa, vicino a San Giov. 
in Laterano, 28 gradini che la tradi- 
zione vuole trasportati dal palazzo di 


Pilato a Gerusalemme: i devoti li sal- 


gono in ginocchio per venerazione. 
scalata 1) il montare sopra un 
muro (o luogo erio) per mezzo di scala 
posticcia; o di altro mezzo improvvi- 
sato ;- 2) dècima, imposta progressiva 


. stabilita a Firenze nel 1495. 


scalata (la), dare, il salire sulle 
mura di luogo assediato. 

scalate v. Arlecchino. 

scealcagnare rompere il calcagno 
delle scarpe: scalcagnato con le scar- 
pe rotte {male in arnese). 

scalcare le carni, tagliarle per la 
Mensa. i 

scalcinato male in arnese. 

sealco quegli che ordina il convito 
e mette in tavola le vivande; e chi 


-trincia le vivande stesse. 


scaldamano sorta di giuoco fan- 
ciullesco. 

acnaldamento v. riscaldamento. 

senldarancio rotoletti di carta 
paraffinata dei quali per opera di spe- 
ciali comitati cittadini, durantela grau- 
de guerra, si faceva larga distribuzio- 
ne ai soldati, i quali bruciandoli ri- 
scaldavano il rancio o ne avevano bre- 
ve ristoro nei freddi invernali. 

scaldare indurre il caldo; accen- 
dere l'animo, le passioni. 

Scaldasole (Pavia) com., 1494 (re- 
sidenti 1200) ab. (agglom. 1133); 86M; 
3 km da Sannazzaro de’ Bargondì. 
, scaldatofo stanza comune in con- 
venti, collegi, ecc. per riscaldarsi. 


scaldavivande specie di forno in . 


cni si tengono calde le vivande già 
preparate fino al momento di servirle 
in tavola: serve anche a tener caldi 
i piatti e allora prende il nome di scal- 
dapiatti. 

ncaldi v. islandese 2). 

scaldino v. veggio. 

Senldis v. Schelde. 

Scnle(alle),.corno,(Pracchia}, 194500, 

senièa scalinata doppia; scala mo- 
numentale. 

Scalea (Paola) com., 2803 (resid. 
3154) ab., di cuni 1951 (agglom. 1851) in 
Scalea (25M) e 852 nella frazione di 
San Nicola di Arcella. 

Scalea (di), v. Lanza 4). 

Scalelle v. Rocca del Fluvione. 

Senlenghe (PFinerdlo) com., 2718 
(resid. 2689) ab., di cui 986 (aggiom. 
753) in Scalenghe (26470) e gli altri iu 
frazioni, tra cui MMurisenghi (206, ag- 
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aca 
glom. 136), a 289M, e a 5,9 km, Pieve 
(826, agglom. 492), a 2610, e a 0,8km, 
e Viotto (427, ugglom. 131), a 2811, e 
& 5 km dal centro. 

scalèno 1) (detto di triangolo) a 
lati ineguali; - 2) tre muscoli: a) an- 
teriore, dal margine inferiore della ra- 
dice anteriore delle apofisi traverso 
delle vertebre cervicali al margine su- 
periore e alla faccia interna della 1% 
costa; b) medio, dalle apotisi trasv. 
filelle vertebre cervice. fino alla 14 costa; 
c) posteriore, dalle apofisi trasv. delle 
vertebre cervicali fino alla 2% costa. 

sculèo scaletta che si reggo da sè. 

Scaletta 1) v. Adamello; -— 2) (pas- 
80) v. Àlbula (dell’) 1). 

sceanletta (a), frutti o scalari, corri- 
sposti in proporz. del capitale scemato. 

Secnletta Uzzone (Alba) com., 343 
(resid. 367) ab., di cui 208 (agglom. 164) 
in Scaletta Uzzone (405), 

Scaletta Zamclea (Messina) co- 
mune, 1632 (residenti 1632); 5, 

Scnaletti Luca, detto’ Figurino, di 
l'aeuza, 16° sec., pittore. 

nealfittura incisione superficiale 
alla pelle. 

Sculigeri v. Della Scala. 

Scaligeri (degli), tombe, a Verona, 
arche sepolcrali di stile gotico, del 
sec. 14°, contenenti i resti dei Della 
Scala, chiuse da un cancello di ferro 
a maglia pieno di « scale » (l'arme dei 
Della Scala); magnifico specialmente 
il Mausoleo di Cansignorio, opera di 
Bonino da Campione. 

Sculìîgero (Scàliger; propriamente 
detto Scala) 1) Giulio Cesare (24/3 1484- 
21/10 1558), di Riva di Trento, celebre 
filologo; m. a Agen; — 2) Giuseppe Giu- 
sto (1540-21/1 1609), di Agen, figlio del 
preced., filologo, prof. a Leida; sug- 
gerlì una migliorata cronologia (« De 
emendatione temporum », 1583). 

senlinata ordine di scalini grandi. 

scalino (-i) v. gradinata; la parte 
piana. chiamasi pedata. 

Scaliti v. Filandari. 

scalmana vampae calore subitan. 

scalmamnarsi riscaldarsi. 

scalmatura v. passione 1). 

seaimiera apertura per cui en- 
tra il remo. 

scalmo 1) caviglia da remo; - 
2) pezzo d’allungamento di costa del 
bastimento; — 8) sorta di luccio. 

scalmdtiti i pezzi formanti l'ustre- 
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mo e ultimo prolungamento di ciascu- 
na costa del bastimento ; costituiscono 
l'ossatura della murata, della tolda e 
del cassero, e le loro testate aprono la 
bocca ai canali dei cassettoni per tutto 
il giro del bastim.; anticam. dicevansi 


Salconare, perchè fatti a bècco di falco. , 


senlo 1) prolungamento del can- 


tiere verso l’acqua; la parte sott'uc- 
I ì 


qua, scalandrone;- 2) calata; scarica- 
toio; — 3) v. antiscalo. 
scaldecio, remo, lungo. 
scalogna 1) («allium ascaloni- 
cum ») pianta della famiglia delle lilia- 
cee; il cui bulbo serve di condimento, 
di sapore più forte, ma meno ordinario 
della cipolla; — 2) « portar scalogna » 
+ portar disdetta, sfortuna. 
Scealon v. Vas. 
scalone scala nobile. 
Scalone (passo) v. calabrese 2); 
lucano 1). 
scaloppa e scaloppina (frane.: 
«escalope») fetta di carne di vitello 
tagliata dalla noce v suttonace, pana- 
ta o fritta 0 al sugo, al marsala, ecc. 
scalops talpa (v.) d'acqua. 
ncalpellini (degli), 1) malattia, v. 
calicòsi; — 2) santo patrono, san Bia- 
gio martire, vescovo di Sebaste. 
sealpellino chi lavora le pietre. 
senipello strumento di ferro 0 di 
acciaio tagliente in cima, usato per la- 
vorare pietre, metalli e legni. 
senlpello (di), opera, scultura. 
scalpore risentimento graude € 
romoroso; strèpito. 
Scaltenigo v. Mirano. 
scealtrirsi v. ammalizzire 2). 
scaltro astuto; furbo. 
Scalvaia v. Monticiano. 
sealvare 1) strappare la pelle del 
cranio (detto speciali. dello Pelli-ros- 
se); — 2} svettare gli alberi. 
Scalvini Giovita (1791-13/11843), di 
Brescia, patriotto e seritt.; m.a Mil.; ne 
ser. A. Tosoni (1879), E. Clerici (1912). 
Scuniza Ippolito, di Orvieto, 16° 
sec., scultore e architetto. 
seulzacane uomo vile. 
scalzare 1) levare la calzatura dal 
piede; — 2) levare la terra intorno alle 
barbe degli alberi ; - 3) di muro, scas- 
sinarlo sotto; - 4) « una persona » to- 
glierle autorità, appoggio sì che non 
possa continuare nel posto che òcecupa. 
Scalzuti v. Casòle Bruzio. 
Scalzi Francesco medico e profes- 
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sore (per 35 anni) di materia medica al- 
l'univ. romana; im. aprile 1890. 

scenlizo senza calzatura; nudo. 

Scamandrio (poi Astianatte) v. 
Astianatte. 

Scamandro (tiume), v. Esine 2). 

secamatare battere la lana col ca- 
màto (v.). 

senmato v. camàfo. 

scambi 1) ferroviari, v. ferroviari 
6); — 2) interfamiliari, di ragazzi e di 
giovani (specialmente durante il pe- 
riodo delle vacanze estive) per l’ ap- 
prendimento delle lingue straniere; ne 
fu caldeggiatore lfichel Bréal e primo 
li mise in pratica Zoni-Mathiew che 
fondò la « Société d'échange interna- 
tional des enfants et des jeunes gens 
pour l’étude des langues étrangères »; 
- 8) internazionali, dilibri (documenti 
ufiiciali e pubblicazioni scientifiche e 
letterarie), regolati dalla convenzione 
internazionale di Bruxelles 13/3 1886 
(Italia, Belgio, Brasile, Portogallo, Ser- 
bia, Spagna, Stati Uniti e Svizzera; cui 
più tardi aderirono Uruguay, Argen- 
tina e Paraguay); l'ufficio centrale per 
l’Italia è presso la Biblioteca Vittorio 
Emanneile (Roma); — 4) tinteruniversita- 
ri, di professori che le diverse facoltà 
di un medesimo stato o di più stati ai 
prestano a vicenda per svolgere corsi 
temporanei di conferenze: molto in uso 
nelle università tedesche e in quelle 
nordamericane. 

scAmbia mano (a), tirare, di piò 
fermo, pigliando il canapo a lunghezza 
di braccio con una mano e tirandolo a 
sè, mentre l’altra mano va ad agguan- 
tarlo più lontano, pure a lunghezza 
di braccio, per fare altrettanto, e così 
di seguito. 

scambietto certo salto che si fa 
ballando (scambio de’ piedi). 

scambiévole reciproco. 

scambio 1) sostituzione; permuta- 
zione; — 2) v. commercio (di) 9); - 8) v. 
ferroviari 6); — 4) v. scambi. 

seambista (« libero scambista ») 
chi propugna la libertà di commercio ; 
v. commercio (di) 9). 

scamerare levare dall’erario pub- 
blico; v. càmera; v. incamerare. 

scamerita la parte della schiena 
del porco che è più vicina alla coscia. 

scamiciata (e incamiciata) sor- 
presa guerresca notturna con camicie 
sui vestiti per riconoscersi nello scuro. 


scamleiati plebei pronti a tumult. 

scammonca v. convòlvolo; ci- 
nanco. 

seaminuni Hippocratis(iat.; —sggn- 
bello d’ Ippocrate) apparecchio antica. 
mente usato per ridurre lussazioni 0 
fratture; v. banco 16). 

scamosciave 1) conciare pelli al 
modo di quella di camoscio; v. camo- 
sciatura; v. concia 1); - 2)= dare il 
camoscio (v. 2)). 

scamosciatara v. concia 1); v. 
camosciatura. 

scamozza (Puglie) sorta di cacio 
dolce, a forma di pera. 

scamozzare una pianta, levarlo 
i rami in alto. 

Scamozzi Vincenzo (1552-7/81616), 
di Vicenza” celebre architetto; m. a 
Venezia; ne scrisse F. Scolari (1873). 

scampagnata gita in campagna. 

scampanata v. batterella. 
scampare liberare da pericolo. 

Scampitella v. ‘l’reviso. 

scampo 1) salvezza; salute; — 2) 
sotterfàzio; - 3) a Venezia, specie di 
òmaro, crostaceo squisito. 

scAmpolo quel tanto che avanza 
da una pezza di tela o di panno, di cui 
s'è venduta la maggior parte. 

scanalare (accanalare) fare inci. 
sionì e incavi (scanalature) a modo di 
canali (per esempio in colonne). 

secanalate scavato a doccia. 

secanapnlare v. dicanapulare. 

seancellare = cancellare (v.). 

scancìo {a), di traverso. 

scandagliare 1) calare in mare il 
piombino (scandaglio) legato ad una 
sàgola divisa in parti eguali, per mi- 
surare la profondità dell’acqua, e per 
conoscere la natura del fondo; ne scris- 
sero T. Bertelli e S. Savini (1858): - 
2) misurare esattamente, fare saggio. 

scandaglio 1) v. scandagliare 1); — 
2) lo scandagliare ; — 3) stellare, ricerca 
ordinata del numero delle stelle visi- 
bili nei telescopi, quale tu compiuta 
dai due Herschel. 

Scandale (Cotrone) com., 1611 (re- 
sidenti 1723) ab. (agglom. 1501); 3459; 
20 km da Cotrone. 

seandalo 1) atto, detto od omis- 
sione peccaminosa, che per la mala 
intluenza dell'esempio possa indurre 
altri al peccato; è notissimo il biblico: 
«Impossibile est ut non veniant scan- 
dala» (Luca, 17,1; Matteo, 18, 7), meno 
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noto il sèguito; « ma guai a colui per 
colpa del quale avviene lo scandalo »; 
- 9) disonore; - 8) discordia. 

secàmdalo (dello), pietra, chi o ciò 
che suscita scandali. 

scandatella varietà di susina. 

scandella (orzuolu) v. orzo. 

Scandelli Antonio (1517-18/1'80), 
di Brescia, composit. dimus., a Dresda. 

Scandeluzza (Casale Monferrato) 
com., 492 (resid. 495) ab. (agglom. 464); 
2740; 10 km da Tonco. 

scandente, fusto rampicante, cioè 
che porta dei cirri, che gi attorcigliano 
a corpi estrànei, per attaccarsi, salen- 
do, ai corpi vicini. 

Seanderbegh 1)(=Principe Ales- 
sandro; propriam. Giorgio Castriota) 
(1414 -!7/1’68), principe albanese, che 
1444 si pose a capo della rivoluzione 
in Albania e sì mantenne vittorioso 
contro i Turchi; Maometto II gli la- 
sciò 1461 l'Albania; combattò anche 
nell’ Italia meridionale (1462) per Fer- 
dinando I d'Aragona che gli concesse 
vasti feudi; m. ad Alessio; v. Castrio- 
ta; di Giorgio Scanderbeg e dei suoi di- 
scendenti scrisse C. Padiglione (1879); 
— 2) v. Guglielmo 2). 

scAnidere = scandìre (v.). 

Scanderona v. Alessandretta. 

Scanderun v. Alessandretta. 

Scandiana v. Schifanoia 2). 

Scandiano (Réggio nell’ Emilia) 
com., 10.897 (resid. 11.011) ab., di cui 
1635 (agglom. 1388) in Scandiano (951; 
già feudo dei Boiardo) e gli altri nel- 
le frazioni di Arceto (2213, agglom. 
1216), a 720, è a 5,5 km, Cacciola (524, 
agglom. 261), a 68M, e a 7 km, Ohtoz- 
za (987, agglom. 462), a 10023, e a 2,5 
km, JFellegara (986, agglom. 630), a 
81,6 a3km, Jano (805, agglom. 140), 
a187M, ea 3,7 km, Pratissolo (1146, ag- 
glom. 138), a 1002, e a 3 km, Rondi- 
nara (604, aguglom. 425) a 1502, e a 7,5 
km, San Itufino (525, agglom. 317), a 
160M, e a 3,6 km, e Ventoso (1472, ag- 
giom. 938), a 2012, e a 3 km dal centro. 

Scandicci v. Casellina e Torri. 

scandice (scandix) («ago » 0 « pet- 
tine di Venere ») ombrellifera dai frutti 
lunghi e sottili. 

scandiglio 1) misura cuba di pie- 
tre; -— 2) tassa; cànone, 

Scandinavia (Europa, N) la re- 
gione (penisola) che contiene la, Svezia 
e lu Norvegia (v.); 772.878 kmq; ricca 


. 


d’isole e (spec. nella costa ocoid.) di 
fiordi (v.); montuosa nella parte occil., 
occupata da un bassopiano littorale 
(largo 80 km) all’ E, e da un sistema 
di bassi monti e colline al S; ricca 
di laghi; il sollevamento che occupa 
tutta la metà occidentale forma ]’ al- 
ta costa norvegeso e si abbassa co- 
imme a gradinata verso F fino al bas- 
sopiano littorale della Svezia; è co- 
stituito da una serie continua di rialti 
detti Fjeld o Heidi o Vidden e, al N, 
Kjolen, sopra i quali sorgono monti 
isolati (Hauba, Kaabe, Tind); detti 
rialti superano dappertutto il limite 
della vegetazione arborea, coperti spes- 
so da vastissimi nevai dai quali sca- 
turiscono ghiacciai giganteschi sino a 
poca distanza dal mare; ie maggiori al. 
tezze sono: al Nil Kebne Kaisse(2130M) 
e il Sulitelma (18830); al S lo Suehét- 
tan (2306M) ed il Galdhbpig (2560M); è 
divisa da N a S in due atati che fu- 
rono uniti sino al 1905, cioè Norvegia 
e Svezia (v. queste voci); ambedne so- 
no popolazioni di razza germànica e 
insieme alla Danimarca (v.) formano 
il gruppo linguistico scandinavo; della 
Scandinavia scrissero M. Borsa (1899), 
A. Brunialti (1899), G. Bertolini (1908), 
C. Cuca (Zara, 1909). 
scandinàvica, lingua, quella dvi 
popoli germanici nordici, che dopo il 
13° sec. si divise dialettaimente in un 
gruppo orientale, da cui derivarono il 
danese e lo svedese, è in un gruppo oc- 
cid., il nòrdico antico o islandese (v.). 
scAndio uno degli elementi sco- 
perti nelle terre rare del torio; simb. 
Sc; peso atom. 44,1; 86 ne conosce un 
idrato; Mendelejev ne aveva preve- 
duta la esistenza prima «della sua sco- 
perta e lo aveva chiamato ekadoro. 
scamdire notarela misura dei versi. 
scandita, parola, chiara e ben in- 
intelligibile. 
seAndola assicella da tetto rustico. 
Scandola,Punta,(Corsica,0) capo. 
Scandolara Ravara (Casal. 
maggiore) com., 1940 (resid. 2025) ab. 
(agglom. 1824); 31%; 9 km da San 
Giovanni in Croce. 
Scandolara Ripa d’Oglio (Cre- 
mona) com., 1275 (resid. 1317) ab. (ag- 


| glom. 984); 47m, 


Scaudolaro v. Foligno. 
secAndolo v. scàndalo. 
Scaudriglia (Rieti) com.,2722 (re- 
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sid. 2874) ab., di cui 2039 (agglom. 1896) 
in Scandriglia (5352) e 683 (agglome- 
rati 559) nella frazione di Ponticelli 
(3502), a 8 km dal centro. 

Scanello v. Loiano. 

scanfardo svergognato. 

scangèo tristo caso. 

ScAnia 1) v. Svezia (Casa); - 2) 
460 pianeta telescopico. 

scanicare 1) il cader dell’ intona- 
co da’ muri vecchi; - 2) perdere qual. 
Cosa camminando. 

Scannabecchi v. dalle Madonne. 

scannabecco sorta di coltello 
curvo in punta. 

Scannabue (Crema) com., 1014 
(resid. 1048) ab. (agglom. 1003); 8710; 
4 km da Casaletto Vaprio. 

Scannabue Aristarco v. Baretti. 

scannafosso l) passaggio murato 
dalla piazza al fosso; - 2) condotto di 
scolo dell'acqua del fusso. 

scannagallo mozzo di cucina. 

Scannagalio (prov. di Siena) luo- 
go, dove */a 1553 i Francesi e Pietro 
Strozzi furono rotti da Giangiacomo 
Medici (per Cosimo 1). 

scannaminestre disutilaccio. 

scannare uccidere tagliando la 
gola; rovinare. 

scannatdto 1) luogo dove si scan- 
nano gli animali; - 2) Inogo dove si 
. giuoca a rovinarsi; - 3) stanza o ap- 
partamentino riservato a convegni Ins- 
suriosi. 

scannatura terra scav. dal fosso. 

Scannavini Marc'Aurelio (1655- 
'98), dì Ferrara, pittore. 

scannellare = scanalare (v.). 

scannello 1) taglio di carne del 
bue vicino alla coscia; — 2) pezzetto 
di legno che regge le corde degli stru- 
menti musicali. o 

scanno 1) banco; panca; - 2) v. 
banchi 2): - 83) stipo. 

Seanno (Sulmona) com., 3665 (re- 
sid.3841) ab., di cui 3202 (agglom. 3117) 
in Scanno (10300) (17 km da Anversa) 
8463 nella frazione di Frattura (1240), 

Scanno (di), lago, (Sulmona)1 kmq, 
profondo 31 m, a 9302, 

Scano al Brembo (Bergamo) co- 
mune, 592 (residenti 590) ab. (agglome- 
rati 362); 26010. 

Scano di Montiferro (Oristano) 
com., 2640 (resid. 2710) ab.; 380M; 35 
km da Macomer. 

scanonizzare levar dai santi. 


Scansano (Grosseto) com., 6999 
(resid. 7010) ab., di cui 2798 (agglom. 
1971) in Scansano (50010) e gli altri 
nelle frazioni di Montorgiali (1179, ag- 
glom. 430), a 3410, e a 9 km, AMfurci 
(1044, agglom. 663), a 598M, e a 15 km, 
Pancole (656,.ngglom. 269), a 473M, e a 
5 km, Poggioferro (592, agglom. 244), 
n 513M, e a 5 km, e Polveraia (730, ag- 
glom. 253), a 2800, ea 16 km dal centro. 

scansare Vv. cansare. 

scansta scaffale un po’ più elegante. 

scanso, nel linguaggio marinare- 
8co, intervallo di calma. 

scanso, a,» per evitare. 

scansore (lat.) rampicante (fusto). 

scantonare andarsene alla sfug- 
gita; voltare al primo canto di strada 
per sfuggire qualcuno. 

Scanzano v., Castellam. di Stabia; 
Cittareale; Montalbano 3); SanteMarie. 

Scanzo (Bergamo) com., 2179 (re- 
sidenti 2211) ab. (agglom. 1664); 30001; 
3 km da Alzano Maggiore. 

Scanzoni von Lichtenfels 


Friedrich Wilh.(1821-19/0'91), di Praga, 


ginecòlogo, prof. a Wiirzburg; scr.: 
« Lehrbuch der Geburtshilfe » (4% ediz. 
1866), « Die Krankheiten der weibl. 
Sexualorgane » (52 ediz. 1876). 

Scapa (Orcadi, Mainland, S) anco- 
raggio nel punto più settentrionale 
del bacino di Scapa Flow. 

scapaccione colpo dato colla ma- 
no aperta sulla testa. 

Scapa Flow bacino interno nelle 
isole Orcadi meridionali; 22/s 1919 la 
flotta tedesca che dopo l’armistizio di 
Rethondes era stata consegnata agli 
Inglesi e qui internata, il 23/19 ’18 fu 
affondata volontariamente dagli equi- 
paggi tedeschi prima della firma del 
trattato di Versailles. 

scapare rompere 0 togliere la te- 
sta; dicesi specialmente dei pesci, che 
si prepàrano per alimento. 

Scaparoni (2292) v. Alba 1). 

scapataggine mancanza di senno. 

scapellotto = scappellotto. 
scapestrato v. capestreria. 

Scapezzano v. Senigallia. 

scapezzare tagliar i rami più alti. 

acapezzone «= scapaccione (v.). 

scapigliate (pianta) v. nigella. 

Scapin (ital. Scappino) tipo della 
vecchia commedia francese (introdotto 
anche nella commedia italiana) gros- 
solano e furbo, discreto coi padroni 
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recchi e amico dei padroni nnovi; una 
specie del Brighella (v.). 

Scapinelli Lodovico(1585-3/11634), 
di Modena, letterato. 

Scapinelli di Leguigno Rait- 
faele, modenese (n. 1858), diplomatico 
pontificio, dal 9/12 1915 cardinale. 

scehpito pèrdita; danno. 

scApo asse fiorìfero radicale. 

seApola v. braccio 1) fi). 

senpolnre 1) pazienza (abito) da 
religiosi; - 2) abitino divozionale; - 
3) v. Carmine (del). 

Scapoli (Isèrnia) com., 1217 (resid. 
1476) ab., di cui 1087 in Scapoli (61110) 
(16 km da Rocca Ravindola) e 130 nella 
frazione di Pantano (6200), 

acaàpolo 1) sulle antiche galere, chi 
non era a catena; - 2) non ammoglia- 
to; v. libero 24) a); — 3) (Puglie) pa- 
storello appreudiasta. 

acapoloioldèo v. omoioidòo. 
senponire vincer ])’'altrni ostinaz. 

scappamento 1) v. orologio 1); 
- 2) nel pianoforte, martelletto a bilico 
chespinge altro martelletto, che gli sta 
sopra ed è quello che batte la corda. 

scappamento (di), tubo, nei mo- 
tori a scoppio, il tubo per il quale sono 
espulsi i prodotti della combustione. 

ncappata 1) breve corsa; - 2) lan- 
cio di poppa; - 3) (fig.) errore; male- 
stro; - 4) di razzi, quaudo se ne accen- 
dono molti ad un tempo. 
scappati, uccelli, v. quagliette. 
acappatdla sensa trovata lì per lì. 
ncappatore, di cavallo, corridore. 
scappavia — saetta (v.). 
scuppellatura atto d’umiliaz. 
acappellotto colpo dato colla ma- 
no aperta nella parte di dietro della 
testa in modo da far cadere il cappello. 
ncappellotto (a), passare, in tea- 
tro, senza pagareil biglietto d'ingresso. 

Scuppetta Pictro, di Amalfi (n. 
1803), pittore. 

“cappinre disfar il cappio. 

Senppini Giovanni, di Firenze, ce- 
lehre mosaicista; m. 1893 a Chicago. 

Scappino v. Scapin. 

scappottare, nel giuoco a carte, 
fave un punto solo, tanto che l'altro 
non vinca cappotto (v.). 

scappucciare 1) levare il cappuc- 
cio dal capo; - 2) inciampare. 

scappuccio errore; ebaglio. 

scaprugginare romper le ca- 
pruggini; v. botti 1). 
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Scaptia (Romaant.} tribù rustica, 
scApula=omoplata, v. braccio 1) a). 
scapulimantia l'arte (d’origino 
mongòlica) di far predizioni colla scà- 
pola dei mammiferi, gettandola su car- 
boni ardenti. 
Secara (Caucaso centr.) m., 5260m, 
Scarabantia l'odierna ()denburg. 
serrabiAttolo vetrina da gingilli. 
scarabèo 1) nome dato a più spe- 
cie di coleòtteri; v. copròfagi a) a b); - 
2) gli antichi egiziani veneravano gros- 
si scarabèi del genere «athencuas » sim- 
boleggianti la forza che regge il mondo. 
scarabèo-diamante v. bril- 
lante 3). 
scarabéo-dorato = cetonia (v.). 
scarabèo-gerama v. brillante 3). 
scarabdechio 1) macchia d’in- 
chiostro fatta sulla carta scrivendo; -— 
2) scrittura fatta alla poggio; - 4) uo- 
mo piccolo e contratiatto. 
scaracchio sputo catarroso. 
scarafaggio v. scarabéo; v. blat- 
ta; copròfagi a). 
scaralfare = arvaffare (v.). 
scaramanzia malìia; disdetta; ar- 
tificio per vincere la mala sorte. 
scaramazze perle non ben tonde. 
seuramia cassetta da calafato. 
Searamia, Capo, (Sicilia, SE) al- 
lO della foce dell’ Ermineo; faro. 
scaramuaccha combattimento di 
poca gente e fuor di linea. 
Scarmmuccia 1) Giov. Ant. (1580- 
1650), di Perugia, pittore; — 2) Luigi 
Pellegrini (1616-80), di Perugia, figlio 
del precedente, pittore e scrittore d'ar- 
te; scer.: « Le finezze de' pennolli ita- 
liani ammirate e descritte da Giru- 
pono (Perugino) ». » 
Scaramuecia maschera dolla 
commedia dell’urte, personaggio fi 
coto (smargiasso e vigliacco), crea- 
zione (a Parigi) del comico napolitano 
‘fiberio Ftorilli (9/11 1608-7/12 ’94). 
Scaramuzza Francesco (1803-22/10 
'80}, di Sissa (Parma), 1860 direttore 
dell’Accademia di belle arti di Par- 
ma, illustrò con « tocco improvviso 
a ‘penna » per commissione del ditta- 
tore Farinî (1860) la « Divina Com- 
media » (Galleria 1)autesca); ne scris- 
se E. Costa (1886). 
scaranzia angina. 
scarbonare v. carbonaia 1). 
Scarborough (-bero) 1) (York, 
N. KR.) città, 38.161 ab.; sorgenti salino 
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amare; bagui di mare; - 2) (‘l'obago) 
porto, 2000 ab. 

scarcerazione liberazione dal 
carcere. 

Scearcies (Sierra Leone) fiume. 

scarda pianta v. ulva. 

scardaccione v. cardo 1) f). 

scardare levare le castagne dal 
riccio (v.). 

scardassare lavorar colla carda. 

scardassata, lana, v. lana 1). 

scardassatoio (-dasso) v. carda. 

seardicci v. ginestra bd). 

Scardo v. Balti 2); Illiro-ellenico c). 

seArdola (pesce) 1) v. leucisco; - 
2) = Scardova (v.). 

Scardona (Dalmazia, Sebenico) 
città, 920 ab.; v. Liburnia. 

scardonare ripnlire i campi dai 
cardi selvatici; v. cardo 1). 

seardova (« scardinius erythro- 
phthalmus ») (scArdola) pesce d’acqua 
dolce con grande squame. 

Scardovara v. Canda. 

Scarda(Tibet) capbl. del Baltistan, 
a 22870; 25/10 1913-ì5/s *14 ivi perma- 
nenza della spedizione asiatica De Fi- 
lippi (partita 3/a 1913 da Marsiglia). 

Scarèna (la) v. L’Escarène. 

Scarenna v. Asso. 

Scareno v. Aurano. 

Scarenzio Angelo (3/2 1831-29/g 
1904), di Pavia, fu ivi prof. di clipica 
dermosifilopàtica nell'univ.; 7/4 1904 
ebbe festegg. pel 40° anniver. della sun 
scoperta di usare il calomelano nella 
cura intensiva e rapida della sifilide. 

scarezze sensazione molesta di 
malattia sofferta. 

Scarfèa (ant. Locride Epienèmide) 
era il luogo dove si riunivano le strade 
conducenti alle lermopile (v.). 

Scarfoglio Edoardo, di Pagànica 
(Aquila) (1860-9/10 1917), uno dei più 
vigorosi giornalisti della nuova Italia, 
fontlò o diresse successivam. il « Cor- 
riere di Rotna », il « Corriere di Na- 
poli », il « Mattino» di Napoli, «L'Ora» 
di Palermo; fu anche buono scrittore di 
critica letteraria e polemica politica; 
suo pseudònimo: T'artarin; m.a Na- 
poli; ne scrisse R. Simoni (1917); sna 
moglie Matilde Serao (v.); due suoi 
figli gemelli (n. 1887) dirigono, Carlo 
la « Nazione » di Firenze, Paolo il 
« Mattino » di Napoli. 

Scaria (Como) com., 314 {residenti 
388) ab. (agglomerati 241); 7610. 





scArica 1) sparata di più armi da 
fuoco al un tempo; - 2) l'andar del 
corpo; - 3) v. elettrica 45); conduttiva. 
scaricabarilî, giuoco fanciulie- 
sco in due, schiena contro schiena e 
braccia intrecciate; alzandosi scani- 
bievolmente da terra; « fare a scari- 
cabarili » (fig.) gettarsi la colpa l'uno 
sull' altro. 
searicamento togliere le merci 
dalla nave o da altro veicolo. 
scaricare 1) v. scaricamento; - 
2) di un'arma, a) far partire il colpo; 
b) togliere dall'interno della medesima 
la polvere ed il proietto; - 8) di fiu- 
me, sboccare; - 4) di velc, a) sventarle; 
b) volgerle bracciando da un'altra par- 
te; - 5) del vapore, aprire lo sfogatoio. 
scaricatola trappolino in forma 
di gabbia con sporteliino a scatto, per 
prendere uccelli. 
scaricatolo luogo per scaricare. 
scaricatore 1) (trabocco, ritiuto) 
canale per cui escono le acque dei ca- 
nali navigabili; per irrigare, oppure 
per mettere in movim. le ruote idrau- 
liche; - 2) ordigno composto di due bac- 
chette di ottone arcuate, congiunte a 
cerniera, e provviste di manichi di ve- 
tro, per scaricare un condensatore. 
scarico 1) =scaricamento (v.); - 
2) giustificazione; - 8) uscita; - 4) del 
vino, limpido; -) v. getto 4); - 6} capo, 
uomo spensierato, mattacchione;—7) oc- 
chio, non appannato, e che perciò gode 
di tutta la facoltà visiva. 
scàrico (di), 1) 4rco0, quello desti- 
nato a impedire che il peso di un muro 
graviti su ciò ch'è sottoposto al muro 
stesso; — 2) chiusa, in un fiume, quella 
che tiene a collo una notevole quan- 
tità d’acqua, la quale, a tempo oppor- 
tuno, viene scaricata impetuosamento, 
perchè spazzi via gl’ingombri dall'al- 
veo 0 dalla foce del finme. 
searificazione incisione superti- 
cialo della pelle fatta (coll’ istrumento 
detto scarificatore) allo scopo di otte- 
nere uno scolo locale di sangue, di sie- 
rosità, di pus, d’orina e simili. 
Scario v. San Giovanni a Piro. 
sceariola v. lattoga 1). 
scarioso simile a squasma secca. 
Seariota (-tto) v. Ginda 4). 
scarlattea v. licnide d). 
Scarlatti 1) Alessandro (1649-54/10 
1725), di ‘l'rapani, celebre compositore 
musicale; fondatore della scuola mu- 
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sicale di Napoli; m. a Napoli; - 2) Do- 
mentco (1683-1757), di Napoli, figlio del 
prec., fu valentiss. pianista e composi- 
tore; compositore fu pure suo figlio 
Giuseppe (1712-17/8 '77; m.a Vienna). 
senrlattina malattia contagiosa, 
comune nei fanciulli, caratterizzata da 
febbre elevata, faringite e rossore eri- 
tematico diffuso alla cute; decorso 
{prodromo, invasione, eruzione, de- 
squamazione) 40 e più giorni; cura, 
riposo e latte. 
scariatto 1) color rosso vivo; lo 
scarlatto per eccellenza è quello che 
un tempo si otteneva con cocciniglia 
e mordente di stagno; ora vi sono molti 
scarlatti fra i colori derivati dal catra- 
me: scarlatto 4 I, sc. lana RE, sc. G. 
I?., 80. palatino, sc. ponceau G. G., sc. 
stabile, sc. croceinu e sc. Biebrich, che 
è il sale alcalino di un derivato solfo- 
uico dei tetraazocomiposti; - 2) com- 
posizione per scarlatto è il cloruro di 
stagno come mordente per ottenere lo 
scarlatto di vocciniglia su lana ce seta. 
searita o erba moscadella= sàlvia 
sclaròa v. salvia. 
Scarlino (di), Palude, (prov. di 
Grosseto) 220 ettari; bonificazione. 
Scarmagno (Ivrea) com.,776 (res. 
762) ab., di cui 469in Scarmagno (278) 
e 199 nella frazione di Bezsolo (307M), 
a 2,6 km dal centro. 
scarmigliare 1) scardassare ; — 
2) scompigliare i capelli. . 
scarmo = scalmo (v.). 
Scarnadore v. Cavriana. 
Scarnafigi (Saluzzo) com., 2897 
(resid. 2874) ab., di cui 1619 in Scar- 
nafigi (296M); 4 km da Lagnasco. 
scurmare nettar le pelli dalla car- 
n16; tale operazione si fa con coltelli 
speciali chiamati scarnatoi. 
scarnificare cincischiar di ferite. 
scarno magro; adusto. 
scuro (pesce pappagallo) pesce del- 
ja famiglia dei làbridi (v. d)). 
searonzare, di bastim., passare 
avanti a un altro bastimento prolun- 
gandolo di fianco e girandolo in prua. 
scarpa 1) calzatura del piede, di 
pelle concia; tomaio il disopra, pianta 
(suola e tacco [la parte rilevata corri- 
spondente al calcagno)) il di sotto; v. 
scarpetta; v. scarpino; — 2) pendio; e 
dicesi anche di muraglie costruite in 
modo che spòrgano nella parte inferio- 
re e vadano pian piano assottigliandosi 
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superiormente; v. scarpata ; — 3) bietta 
mobile di arresto o di puntello; - 4) fou- 
dera di legno dolce all'unghia dell’àn- 
cora; - 6) (franc.: bordelière) genere di 
pesci ciprini (lacustri); — 6) nelle for- 
me dei fondi oceànici v. piattaforma. 
Scarpa ora Cineto Romano (v.). 
Scarpa Antonio(13/01747-81/101832), 
di Motta di Livenza, celebreanatòmico 
e chirurgo, fu prof, a Modena e a Pavia 
{da} 1783), viaggiò in Austria, Francia, 
Olanda, Inghilterra e Germania; fu uno 
dei fondatori della moderna chirurgia; 
im. a Bonasco; sue opere edite 1836-39. 
Searpa (di), occhio, cilindretto per 
tener dilatato il canal nasale dopo l'in- 
cisione del sacco lIagrimale. 
scarpa di Venère v. calcèolo. 
Secarpagianov.Pianello del Lario. 
Scarpànto v. Càrpato. 
scarpata superficie in pendìo di 
una muraglia, di un» terrapieno e sim.; 
Vv. scarpa 2). 
scurpatore ladro di campagna. 
Scarpellini Feliciano (1762-50/.e 
1840), di Foligno, matematico, fisico è 
astron., fu segret. perpetuo dei Lincei. 
Scarperia (Firenze) com., 7208 
(resid. 7357) ab., di cui 5059 (agglom. 
1576) in Scarperìa (292) (30 km da 
Firenze) e 2149 (aggl. 386) nella fraz. di 
Sant'Agata (341), a 3,6 kmdal centro. 
Scarperia (di), Giogo, (879) il 
passo da Scarperìa a Firenzuola. 
seuvpetta scarpa leggera ed ele- 
gante, da donna (scarpino da uomo). 
Scarpetta Edoardo, di Napoli (u. 
13/3 1854), attore popolarissimo del tea- 
tro dialettale napoletano, pel quale 
creò la maschera del Don Felice Scio- 
sciammocca; autore draminàtico; ne 
scrisse L. Zanazzo (1890) ed egli stes. 
80 scrisse le sue Memorie: « 50 anni 
di palcoscenico » (2% ediz. 1922). 
Scarpignana v. Piano Porlezza. 
scarpino v. scarpetta. 
scearpiome 1) v. scorpione; - 2) ge. 
nere di pesci acantotteri corazzati. 
ScarpizzòLo (Chiari) com.,518{res, 
519) ab., di cui 462 in Scarpizzòlo (72), 
scarriera, di, di contrabbando. 
scarroccio sviamento del naviglio 
a rovescio del carro (v. antenna 2)) an- 
dando col vento obliquo. 
Scarron (poeta) v. Aubigné 1). 
scarsa l) annata, di poche rac- 
colte; - 2) mi8gura, winore del giusto; 
- 3) moneta, logora. 





searseggiare 1) avere poca quan- 
tità di alcuna cosa; - 2) donare o spen- 
dere con gran parsimonia; - 3) del 
vento, a) divenir fievole; bh) farsi sem- 
pre più opposto alla rotta. 

scarsella 1) taschetta; borsa; - 
9) dicevasi il cosciale di cuoio. 

Scarsella Sigismondo, il Mondi- 
no, (1530-1614), ferrarese, pittore ; così 
suo figlio Ippolito, detto Scarsellino 
(1580-1651). 

scarsellaccio grembiule di cuoio. 

Searsellini Angelo v. Belf. (di) a). 

Scarsellino (pitt.) v. Scarsella. 

acarso, vento, v. scarseggiare. 

scartabellare scorrere in fretta 
libri o carte, svolgendone prestamen- 
te i fogli. 

scartafaccio libro sn cuì i com- 
mercianti fanno le prime annotaz. de- 
gli affari relativi al proprio commercio. 

scartamento v. a scartamento 
ridotto. 

scartare 1) v. rifiato 4); - 2) ri- 
cusare, per causa d'imperfezione; - 
8) gettarsi da lato. 

Scartazzini Giovanni Andrea, di 
Bondo (Grigioni) ($9/12 1837-10/2 1901), 
parroco (protestante) a IFahrwangen 
(Argovia), scrittore tedesco e italiano, 
storico letterario,celebre dantista; pub- 
blicò con commento la « Divina Com- 
media» (Lipsia, 1874-90, voll. 4; e perle 
scuole, Milano [Hoepli], 1893), 

scarti cose rigettate, dopo aver 
scelto le migliori; oggetti riusciti im- 
perfetti nel farli. 

searto v. scartare; scarti. 

scartocci= cartocci (Vv.). 

scartocciare levar dai cartocci le 
pannocchie del granturco; v. spau- 
nocchiare. 

scartoffie (in senso dispregiativo) 
le carte della burocrazia. 

scarus (pesce) v. làbridi d). 

scasare cambiar di casa. 

$ScaAscoli v. Loiano. 

Scasletto v. Valtorta. 

seassa 1) in mar., il pezzo che deve 


incastrare il mastio sporgente dal pie- 


de dell'albero; — 2) nei piròscafi, il telaio 
che sostiene la base della caldaia; - 
3) il telaio cho tiene ferma la scodella 
ove gira col piò il fuso dell'argano. 
scassare 1) levar dalla cassa (0 
dalla incassatura: e quindi sconquas- 
sare}; - 2) smuovere il terreno. 
acassaticceio cancellatura. 


nscassinare rompere; aprire rom- 
pendo. 

«casso I) apertura; frattura ;-2) di 
terreno, divelto e preparnto a ricevere 
piante legnose. 

scatenarsi levarsi con impeto. 

scatinare (ingl. skating) — pat- 
tinare. 

seatòfa;ze mosche pelose, di color 
giallo-grigiastro, vivono nelle sostanze 
escrementizie 

scatol v. scatòlo; indol. 

scAtola 1) cassettina; astuccio; - 
2) v. mitraglia. 

scAtola (di), lettere, grandissime. 

scatolalochi fabbrica scatole,stac- 
cì, misure, soffietti e simili. 

scatola-razione (della), sistema, 
consiste nel riporre in una sola sca- 
tola di latta, saldata ermeticamente, 
tutto il cibo necessario ai componenti 
la spedizione per una giornata. 

scatòdio (= - metilindòlo) compo- 
nente caratteristico degli escrementi 
umani, da cui può essere estratto me- 
diante la distillazione con acidi allun- 
gati; sostanza aromàtica appartenente 
al gruppo dell'indolo; si presenta in 
foglie lucenti, bianche; ha l’odore di 
escrementi e fonde a 93-95°. 

scatològico detto di libri, di di- 
scorsi, di facezie, di poesie che si ri- 
feriscono all’atto del defecare, a feci e 
simili « porcherie »; voce e genere più 
comune fuori d’Italia che da noi; bi- 
bliografia scatològica (francese) di P. 
Jannet, J. P. Payen e A. Veinant 
(stampata anonima col titolo « Biblio- 
theca scatològica », 1849-50). 

secatonerovescio deltimonenavale. 

Scatta d’Orogna monte, 2466m. 

scattare lo scappare che fanno le 
cose tese da quelle che le ritengono; 
v. scatto. 

seattinare v. scatinare. 

scattivare levar ciò ch'è guasto. 

scatto 1) v. scattare; - 2) il pezzo 
che fa andare la molla ; - 8) nel fucile, 
l’ordigno interno dell’acciarino o del 
percussore, che fa precipitare il cane 
o trascorrere l'ago; - 4) atto subita- 
neo; — è) a vuoto, far cecca. 

scattola Ferruccio (n. 15/9 1873), 
di Venezia, pitt. di figura e paesaggio. 

Scattoni v. Vilia di Chiavenna. 

scaturìgine sorgente; polla. 

seaur (nordamericano) puuto d'ur- 
to e d'erosione in un fiume. 
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Scauri v. Minturno. Sceèa, Porta, (« Porte Scèe ») (Troia 
Scnauro Jfarco Emilio, console 115 | antica) la porta che metteva a sinistra 


a. C., ambasciatore a Giugurta, cen- | 
sore; il suo pronip. Marco Em. Ma- : 
merco fu oratore e posta satirico, ac- 
cusato (sotto Tiberio) di offesa per certi 
suoi versi (nell’ « Atreo ») si uccise as- 
sieme a sua moglie. 

scavalcare 1) scendere (e anche 
gettare) giù da cavallo; - 2) oltrepas- 
saro altri in una carriera, 0 profes- 
sione; — 3) «n pezzo, d' artiglieria, to- 
glierlo di sopra l’affusto;-4)la maglia, 
detto di due maglie che nelfarela calza 


scavare asportare terra e altra ma- 
ierin per fare una buca, o per abbas- 
sare la superficie del suolo; e anche 
per trarre di sotto terra materie o og- 
getti di qualche valore. 

scavatori v. crabrònidi. 

scavezzacolio 1) chi mena vita 
rovinosn 0 scandalosa; - 2) caduta a 
rompicollo. 

Menvezzure rompere. 

scavi le ricerche di oggetti antichi 
nascosti sottoterra; in Italia regolati 
dalla legge per le « antichità e belle 
arti » 29/6 1909; l'Accademia dei Lin- 
cei pubblica le « Notizie degli scavi » 
fatti in Italia (dal 1876 in avanti, un 
volume l’anno). 

Scavia abate Giovanui, di Castel- 
lazzo Bormida (n. 1821), pedagogista; 
ne scrisso (1. Ricagni (1899). 

seavina strumento con cui il ma- 
stro d'ascia segna il legname con lince 
rosse, peraccertare le tracce del lavoro. 

seavini a Chiusi e in altri luoghi 
dell'antica Etruria, coloro che face- 
vano mestiere di scoprire o scavaro 
le tombo etrusche. ° 

scavizzolare cercare minutam. 

scavo 1) la parte scavata; - 2) la 
parte media del bacino: - 8) l'incavo 
dei panni; — 4) v. scavi. 

Scavoline(Urbino)com.,1300 (res. 
1396) ab., di cui 299 (agglom. 222) in 
Scavolino (744M) e 262 (aggl. 128) nella 
fraz. di Miratoio {821M), a 9,7 km dalc. 

scnazonte v. scazzonte. 

senzzata, al biliardo, tiro fatto 
male, ma che riesce bene. 

Scazzolino v. Rovescala. 

scazzone il «cottus gobio» v.cottus. 

scazzonte verso greco e latino si- 
mile al giàmbico, fuorchè nel 6° pie- 
de ch'è spondòo, 


| 
si uniscono, saltando quella di mezzo. i 


(Scèo) nella pianura. 
Scenux (Seine) città, 3200 ab. 
scebana (arabo; da « scebani » 
+= uomo decrèpito) = cimitero. 
scebat 11° mese giudeo (febbraio). 
sceebcea (arabo = rete) (Sahara) re- 
te avviluppata di valli intersecanti la 
hnammada. 
Scebeli v. italiana 15) a). 
sceck — checl (v. assegno). 
Sceck, gebòl e’, v. Hermon. 
seeda 1) lezio, smorfia; - 2) abbozzo. 
Seèe, lLorte, v. Scèa. 
scedone mensola o capitello con 
figure strane. 
Scegga (Sudàn, E) popolo negro. 
scegliere separare la qualità mi- 
gliore; elegrere. 
Sceherazade la narratrice di fa- 
vole in « Mille e una notte ». 
Scehol (Cina) v. Ceng-te. 
Scehrbabel (Persia) c., 6500 ab. 
Scebr-i-sebs (-- lacittà verde)(Bu- 
chara) città, 20.000 ab.; ivi fu Kes, il 
villaggio dove nacque Tamerlano. 
scelceco (arabo) «= anziano ; capo. 
seeich nl gebel v. Assassini. 
Sceich sSa’d (Siria) vill., 1500 ab. 
sceich ulisl:am il rappresentante 
del sultano per l’islamismo. 
scel (arabo)-=sigunore, capo ditribù. 
Sceksma affl, sin. dell'alto Volga. 
scelalgia (gr.) dolore al femore. 
Scelia (gebel) v. Aurasio. 
scelidoterio v. ai. 
Scelitr (Algeria) fiume. 
Scelino v. Rezzonico. 
scellerato eccessivam. malvagio. 
scelliami v. musteriano. 
scellino (moneta) v. lira 4) c). 
scellòma (gr.) flusso palpebrale. 
scelonco tumore femorale. 
scelotirba (gr.) traballamento del 
femore per debolezza; ballo di San Vito. 
scelta 1) elezione; cèruita; - 2) la 
parte migliore di checchessia. 
scelto eletto; buono; provato. 
sceltume il rifiuto. 
scelus estjugulare falernum (lat.; 
Mart.)=è peccato ber vino aunacquato. 
Scemacha (Rus., Bacu}c.,23.160a. 
scemare diminuire. 
seèmo sciocco; di poco senno; 
mancante, 
scempiaggime sciocchezza, cosa 
da scimunito. 
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scémpio 1) tormento; uccisione; 
strage; -2) semplice (contrario di dop- 
pio); - 3) (scempiato) scimunito. 

seèna 1) v. scene; — 2) il palco sce. 
nico; - 3) il paese o luogo finto sul palco 
scenico; - 4) la minima divisione di un 
lavoro teatrale; il comparire (entrarin 
scena) di nuovi personaggi; - 5) avve- 
nimento o fatto drammaticamente ani- 
mato e vivace, fuor di teatro; - 6) pa- 
ravento; — 7) muta, in cui l’attore si 
esprime solo con gesti; - 8) v. colpo di 
scena; - 9) v. messa in scena. 

scena (da), atto, espress. affettata. 

scena (di), 1) colpo, v. colpo di 
scena; — 2) impressioni, degli artisti in 
azione; - 3) possesso, piena padronanza. 

scenario l) in teatro, la scena mo- 

, bile dipinta; - 2) la trama della rap- 

presentazione alla quale si attenevano 
i comici della Commedia dell'Arte; ne 
pubblicò A. Bartoli (1880). 

scenata 1) farsa, commedia bre- 
vo; — 2) piazzata. 

Scencursk(Russia, Arcangelo)cit- 
tà, 1300 ab. 

secèndere v. discèndere. 

Scendi (Nubia, Nilo) c., 6000 ab. 

scendiletto v. sant-de-lit. 

scène 1)le tele confitte sopra telai 
e dipinte per rappresentare la scena; 
— 2) fig. per teatro; per cui, « calcare 
le scene », fare l'artista drammatico; 
« nuova per queste scene » è una rap- 
presentaz. mai data in questo teatro. 

sceneggintura il modo come sono 
disposte le scene in un’opera dramm. 

Sceng-hing v. Mukden. 

Scen-Jjang v. Mukden. 

scenica, azione, componim. teatr. 

Scenini v. Faédo. 

scendbata (gr.) ballerino da corda. 

scenògrafo pittore da teatro; sce- 
nografia l’arte di dipingere le scene 
teatrali; ne scrisse G. Ferrari (1902, 
Manuali Hoepli). 

Scenscin Afanassi Afanasjeviù (in 
letter., A. Fet) (1820-4/12’92), di Novas- 
selkci (Orel), poeta lirico; m. a Mosca. 

Scensi (Cina, NO) prov.: 203.700 
kmq; 9.465.558 ab. (47 per kmq); ca- 
poluogo Singan.fu. 

seto (gr.) sinistro; v. Scèa. 

Sedol (ebraico) v. inferno 2). 

scepArtico (gr.) inviluppante. 

scerbatura (Lomb.) sarchiatura. 

Scerbin (Basso Egitto, Gharbiech) 

c., 7194 ab. - 


scerghi (scherk) (arabo) == est; v. 
scherki. i ” 

sceria la legge canònica mussul- 
mana; v. canun. 

sceriat la legge religiosa mussul- 
mana (scritta). 

Sceriat cl Hebir il Giordano. 

scerif (arabo) discendente auten- 
tico del Profeta. 

Sceriffiana, Maestà, titolo dei Sul- 
tani del Marocco. 

sceriffo v. contea 3). 

Scerio v. Nesso. 

scerk v. scherk 

scerki (arabo) == orientale. 

Scerki, gebel es, v. Antilibano. 

scerm (Mar Rosso) sono le lacune 
negli scogli corallini orlanti le coste. 

seèrnere 1) distinguere; - 2) scè- 
gliere. 

Scerni (Vasto) com., 4395 (resid. 
4694) ab., Gi cui 2205 in Scerni (280); 
10 km da Casalbordino. 

sceerpellato (0 scerpellino) dell’oc- 
chio quando abbia le palpebre poco o 
molto rovesciate. 

Acerpellone errore marchiano. 

Scerscel (Algier) c., 4235 ab.; la 
fenicia ./ol, poi la romana Julia Ceae- 
saraea, 0 Caesaraea Marwritaniae. 

scervellare noiare con ciarlo; 
rompersi il capo in lavori intellettuali 
complicati. 

scesa v. discesa 2). 

scesa di testa idea stravagante. 

Scesaplana (Svizzera e Vorarl- 
berg, montagna [Rbétikon] fra il Priit- 
tigan e il Montafoner Thal) monte, 
2962m; all’ E il Liiner See. 

seèttica, sec. Sesto Empirico, una 
facoltà che oppone i fenomeni (le coso 
percepite dai sensi) ni noùmeni (le cose 
percepite dalla mente). 

scetticismo 1) era la dottrina di 
antichi filosofi il cui principio era il 
dubitare d'ogni cosa; nel linguaggio 
filosdfico odierno, il dubbio esteso de- 
liberatamente, sistematicam., a tutti 
quanti gli oggetti della conoscenza 
umana, e quindi la sospensione di 
qualsiasi giudizio intorno ad essi; ne 
scriss.: V. Sartini (1876), L. Credaro 
(1889), R. Richter (1904), C. Stumpf 
(1909); - 2) nel linguaggio comune, la 
tendenza a dubitare. 

setttico chi segue lo scetticismo. 

seettro bastone di sovranità. 

sceverare separare scegliendo, 
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ficèvola 1) Caio Muzio, 507 a. C. 
davanti al re etrusco Porsenna (che 
aveva tentato di uccidere) nell'assedio 
di Roma, diè prova di fermezza roma- 
nalasciandosi bruciare la mano destra 
sopra un braciere; - 2) Luigi, v. Còola. 

seèrolo (pesce) v. cèòfalo. 

scèvro esente. 

scevval9?® mese maom., di 29 giorni. 

Schaaffhausen (sciaf-) Hermann 
(1816-25/1 '93), di Koblenz, antropolo- 
go; m. a Bonn. 

Sehnacek, Adolf Friedr. (conte von) 
(1815-196/4 ’94), di Briisewitz (Meckl.), 
poeta e storico, e mecenate dell'arte; 
scr.: « Poesie und Kunst der Araber 
in Spanien und Sizilien » (2* ed. 1878), 
« Gesch. der Normannen in Sizilien » 


(1889, voll. 2}; possedeva a Monaco. 


di Baviera una preziosa galleria di 
quadri (ch'egli lasciò all'imperatore 
Guglielmo II); m. a Roma. 

Schadow (scia-) Johann Gottfried 
(1764-2"/1 1850), di Berlino, scultore; 
suoi figli: Zeno Ridolfo (1786-31/1 1822, 
n.6m.a Roma), scultore; Friedrich Wii- 
nelm von Godenhaus (1789-19/3 1862), n. 
8 Berlino, fu pittore di storia. 

Schaerbeek v. Brussel. 

‘ ScbaAfarik (scià-) Paul Jos. (1795- 
26/0 1861), di Kobelyarowo (Ungheria), 
bibliotecario a Praga, fondò l'archeo- 
logia slava; m. a Vienna. 

Schiifer (sciàfer) Karl (18/1 1844-5/6 
1908), di Kassel, architetto e storicv 
d'arte; m. a Karlsrube. 

Schaffhausen (sciaft-) (it.: Sciaf- 
Susa) (Svizzera, N) 1) cantone: 294 kmq; 
46.097 ab. (156 per kmq); — 2) c., 18.101 
ab.; in vicinanza cascata del Reno. 

fichiifile (sceff-) Albert Eberhard 
Friedr., di Niirtingen (Wiìrtt.) (24/2 
1831-25/19 1903), colebre economista; 
Ber. : « Bau und Leben des sozialen 
Kérpers»e varie pubbl. sul socialismo. 

schiifflertanz (8sceff-; danza dei 
bottai) solenne processione che fauno i 
bottai in Monaco di Bav. ogni anno in 
commemorazione della peste del 1517. 

SchalldAmbpfer (ted.; scialdemp- 
fer) strumento per attutire i suoni 
esterni (piccola ansa di filo d'argento 
con una pallottolina di cera, che si ap- 
plica nella fossetta del padiglione del- 
l’ orecchio). 

Schams (sciams) v. Hinterrhein 2). 

Schandau (scian-) (Dresda) città, 
3200 ab.; sorgente ferrug. bicarbonata. 
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Schanfigg (di), valle, (Svizz., Gri- 
gioni), a E di Coira, bagnata dalla Ples- 
sur; luogo princip., Langwies (1377). 

Schanz (von) Martin, (n. 12/6 1842), 
celebre filologo dell'upiv. di Wiirzburg. 

Schitrding (scer-) (Alta Austria) 
1) distretto, 54.300 ab. (71 per kmq); - 
2) città, 8762 ab. 

Schardt (von) v. Stein. 

Scharf (sciarf) George, di Lon- 
dra (16/12 1820-95), pittore, disegnato- 
re, acquafortista e scrittore d’arte. 

Scharley (Slesia, Oppeln) b.,9845a. 

Schavnhorst (sciarn-), Gebhard 
Johann Davia von, (1755 [17567}-28/6 
1813), di Bordenau (Hannover), celebre 
generale prussiano; ?/s 1813 ferito a 
Grossgorschen; m. a Praga. 

Scharnitz (sciar-)(Tirolo,Innabr.) 
villaggio; l'antica Scarbia. 

fSclharnitz (di), pass0,(96310)(Qlau- 
surae Augustanae) dalla valle dell’Inn 
a quella dell’ Isar (presso Innsbruck). 

Scharwenka (sciar-) Fr. Xaver, 
di Samter (Posen) (n. 9/1 1850), pianista 
e compositore, a Berlino, dove fondò 
un proprio conserv. in cui è pur mae- 
stro suo fratello Philipp (n. 19/2 1847). 

Schiissburg v. Nagy-Kiùkiulli. 

Schuuenburg (casa) v. Holstein. 

Schaufert (sciau-) Hyppolit Aug. 
(1835-18/5 '72), di Winnweiler (Rhein- 
pfalz), commediografo (« Schach den. 
Kénig », 1869); m. a Speier. 

Schaumburg (sciaum-) antica 
contea e poi principato in Westfalia. 

Sechaumburg-Lippe(Germania) 
Stato, già principato, dal 19/11 1918 re- 
pubblica ‘(metà occidentale dell’ anti- 
ca contea di Schaumburg): 340 kmq; 
46.357 abit. (137 per kmq); capitale 
Biickeburg (5630 ab.); antico principe, 
Adolf, n. a Stadthagen 25/2 ’83, salito 
al trono 29/4 1911, abdicato 19/11 1918. 

schèda cartina scritta. 

Scheda (806-), Joseph Ritter von, 
(1815-23/7’88), di Baden presso Vienna, 
generale e cartografo austriaco, dal '42 
capo della sezione litografica dell'Isti- 
tuto Geografico Militare austriaco. 

schedare fare schede; e più comu- 
nemente si dice di quelle con le quali 
si fauno nn catalogo di libri. 

schedario serie di schede ordinate 
per alfabeto o per classi. 

Schede (sce-) Paulus, detto Me- 
lisso (1539-2/2 1632), di Melrichstadt, 
poeta latino; m. a Heidelberg. 
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diante la intuizione immediata dell'Io 
assoluto (Dio); terminò così nel più as- 
soluto panteismo;scr.: «Ideen zur Phi- 
losophie der Natur » (1797), « Von der 
Weltseele » (1798), « Bruno, oder iiber 
das gittliche und natiirliche Prinzip 
der Dinge » (1802); m. a Ragaz; sue 
opere edite 1856-61; sua biografia, di 
J. Hamberger (1864), Pfleiderer (1875). 
scheimo palischermo. 
ncheltro asta d. alfieri del sec. 18°. 
achema l) (gr.; == forma) disegno; 
progetto; modello; - 2) «schema ame- 
trico», notazionesimbolica in uso nella 
storia e critica letteraria per indicare 
le forme di raggruppamento dei versi 
e delle loro rime; la ripetizione. della 
medesima sigla indica la rima; le let- 
tere maiuscole indicano di solito gli 
endecasillabi e le minuscole i ssettu- 
nari, salvo diversa convenzione; — 8) 
v. s8Chemàtica. 
schematica, figura, la rappresen- 
tazione di un oggetto non identica al- 
l'oggetto effettivo, ma avente soltanto 
con questo una maggiore o minore so- 
miglianza, in quanto ne raccoglie i 
tratti caratteristici; tali figure («sche- 
mi ») servono n scopo didattico, gio- 
vando esse a mettere sott'occhio la 
parte essenziale di una cosa. 
schematico 1) in forma di proget- 
to, o di modello; - 2) « occhio schema- 
tico », in ottica, l'occhio teoricamente 
semplificato così che le superfici dei 
mezzi rifrangenti sono tutte conside- 
rate come sfèriche e centrate sull'asse 
di figura della còrnea trasparente. 
schematismo 1) forma schemà- 
tica; — 2) il funzionamento rigido e uni- 
forine di un’amministrazione secondo 
norme prestabilite; - 8) la dottrina 
kantiana dell'uso dell'immaginazione 
trascendeutale come intermedia tra le 
sensibilità e l’intendimento. 
Schemboche Michele (1830-1908), 
polacco di nascita, ma educato a Pa- 
rigi, dal 1863 a Torino ove fu rino- 
mato fotografo; m. a Digne. 
Schemnitz v. Selmecz-bénya. 
Schenectady (skenectedi) (Stato 
New York} città, 77.000 abit., forte 
colouia italiana. 
Schenèo v. Atalanta 2), 
Schenk (scenk) Johann (1753-29/12 
1836), di Wiener-Neustadt, composi- 
tore di musica; m. a Vienna. 
schenkbier (scenkbir) v. birra. 


Schentendorf(scen-)(von)(Gott- 
lob Ferd. Max. (1783-11/12 1817), di T'il- 
sit, poeta lirico; m. a Koblenz. 

Sehenhl Karl, di Brinn (1/121827- 
19/9 1900), filologo, grecista, prof. al- 
l'università di Vienna. 

scheno misura itineraria persiana 
= 7 miglia e mezzo. 

schenòbata (greco) era l’acròbata 
che saltava su corde di giunco. 

sehèo (ant. Regno Lombardo-Ve- 
neto) la minima moneta spicciola (il 
nome è la 12 sillaba « schèi » [pron. al- 
l'ital.] della parola ted. Scheidemiinze). 

schepsi il dubbio degli scèttici. 
scherano uvomo facinoroso. 
scheranzia v. angina. 

Scherenberg (808-) Christian 
Friedrich (1798-%/0 1881), di Stettin, 
poeta; m. a Berlino. 

Secherer(sce-)1) Heinrich,17° sec., 
gesuita bavarese, fu cartògrafo (« Atlas 
novus »); m. 1704 a Monaco; - 2) Wil- 
helm (1841-5/8 '86), di Schonborn, di- 
stinto linguista e storico letterato; m. 
a Berlino. 

Schérer Barthélemy-Louis-Tos. 
(18/121747-19/81804), di Delle pr. Belfort, 
gonerale francese, 1795-96 supremo co- 
mandante in Italia; m. a Chauny (Ain). 

Scheria v. Alcinòo; Corfù 2). 

Scherillo Michele, di Soccavo (Na- 
poli) (mn. 25/9 1860), letterato e critico, 
dal 1893 prof. di letteratura italiana 
nell'Accademia scient.-letter. di Mi. 
lano, di cui fu anche preside-rettorae ; 
dal 2/8 1923 senatore; scr.: « Storia 
letter. dell'opera buffa napoletana » 
(1883), « La commedia dell’arte in Ita- 
lia » (1884), « Le origini e lo svolgi- 
mento della letterat. italiana » (1919). 

scherijevo v. Fiume (di) male. 

sechèrma 1) l'arto di maneggiare 
un'arma bianca contro nn avversario 
pure armato cercaudo di parare i suoi 
colpi e ferirlo (schèrma di sciabola, 
di fioretto, di lancia, di baionetta....); 
ne scrissero: Parise (1889), A. Ferrante . 
(1896), J. Gelli (32 ed. 1917, Man. Hoe- 
pli); bibliogr. della schèrma di J. Gelli 
(22 ediz. 1895; testo ital. e francese); 
- 2) italiana, v. italiana 14). 

schermaAglia = zuffa (v.). 

schermidore chi tira di schèrma. 

schermire, difendersi, esercitarsi 
nella schèrina. 

schermuggio combattimento di 
spadaccini. 





scech 





schermo 1) riparo; difesa; — 2) te- 
lone bianco sul quale si proiettano le 
imagini del cinematografo. 

schernire deridere, dileggiare. 

scherno disprezzo; dileggio. 

Scherr (scerr) Johannes (1817-21/11 
'86), storico e novellista; fu prof. al 
Politecnico di Zurigo. 

scherz., in mns., == scherzando, v. 
scherzo 2). 

scherzare, giuocare, trastullarsi, 
burlare. 

Scherzer (8cer-) Kari (Ritter von), 
di Vienna (2/5 1821-59/2 1903), esplora- 
tore (1852-55 Nordamerica, 1857-59 in 
Oriente sulìa « Novara »}; dal '84 al '96 
console generale austro-ung. a Genova. 

scherzo 1) spasso inoffensivo ; — 2) 
in mus., è lo sviluppo più ampio e più 
variato del minuetto con trio; — 8) v. 
natura (di) 8). 

Schettini Pirro (1630-78), di Apri- 
gliano (Calàbria), poeta petrarchista; 
no scrisse Y. Caravelli (1890). 

Schettino v. Paternò. 

Scheuchzer (sciocich-) Johann 
Jacob (1672-23/s 1733), di Zurigo, na- 
turalista; v. Andrias Scheuchzèri. 

Scheuffelin (scioif-) Hans Leonh. 
(c. 1476-1549), di Norimberga, pittore e 
disegnatore; m. a Nordiingen. 

Schenrenberg{Soir-) Joseph, pit- 
tore di ritratto a Berlino ; m. 4/51914. 

Scheurl (scioirìi) (von Defersdortf) 
barone Christoph Gottlieb Adolf{(1811- 
24/1 *93), di Norimberga, distinto roma- 
nista e canonista; dal'40 prof. a Erlan- 
gen; ser.: « Lehrbuch der Instit. ». 

Scheurlin (scioir-) Georg (1802- 
10/6'72), di Mainbernheim (Franconia), 
poeta; m. a Monaco di Baviera. 

Schevceenco ‘Taras Grigorovie 
(1814-19/3 ’61), n. nel governo di Kiev, 
poeta e pittore, 1847-57 relegato in 
Siberia; m. a Pietroburgo. 

Scheveningen (sce-ghen) (Olan- 
da Merid.)vill.,a2km da L’A.ia; com., 
23.273 nb.; bagni di mare; 8-10/3 1653 
vittoria navale degli Inglesi (Monk) 
sugli Olandesi (Tromp). 

Sscheyern (sciaiern) (Alta Baviera) 
vill.; castello avito dei conti di Sche- 
yern, poi conti di Wittelsbach; nella 
badia dal 1838 tombe dei Reali di Bav. 

schiaccia 1) specie di trappola che 
cade addosso agli animali e gli schinc- 
cia; — 2) il ferro con cui i parracchieri 
pressano 0 dàuno una piega ai capelli; 
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- 8) in tipogr., gnasto prodotto sulla 
forma dal cilindro premente. 
schiacciamento in astronomia, 
è la differenza fra i due assi equato- 
riale e polare di un pianeta. 
schiacciare 1) diminuire la groa- 
8ezza per mezzo di pressione, di per- 
cossa, ecc.; — È) reprimere. 
schiacciata pane schiacciato e 
cotto a bocca di forno, 0 sotto la brace. 
schiaffare 1) gettare in malo mo- 
do; - 2) mandar via lontano. 
Schiaffino Simeone, di Camogli, 
il portabandiera dei Mille, cadde 1/s 
1860 a Calatafimi. 
schiaffo 1) colpo dato nel viso a 
mano aperta; (fig.) insulto; - 2) dat- 
ter di schiaffo, al biliardo, colpendo pri. 
ma la mattonella lunga e poi la palla 
a cui sì vuol tirare. 
schiamazzare il gridare della 
gallina dopo che ha futto l'uovo, e di 
ogni uccello impaurito. 
schiamazzo 1) strèpito; — 2) chia- 
masi nelle uccelliere il tordo che si 
fa stridere, acciò i tordi, che passano, 
càlino a nascondersi come se avver- 
titi del falco. 
schiAncia v. tifa. 
schiAncio, a, obliquamente, pren- 
Aendo un po'in iungo e in largo. 
Schianno (Varese) com., 923 (re- 
sidenti 1009) ab. (agglomerati 829); 
39571; 2 km da Gazzada. 
schiantare rompere con violenza. 
schianti specie di pialia (v.). 
schianto 1) rumore di cosa che si 
spacca; scoppio e fracasso; - 2) (fig.) 
tormento; passione; — 8) (pesce) v. 
càntaro 3). 
schianza pelle di cicatrice. 
schianze consorzi dì piante in cni 
predominano le taliofite. 
Schiaparelli 1) Ernesto, di To- 
rino (n. 1856), egittòlogo, direttore del 
Museo Archeologico di Torino, pub- 
biicò il testo e la traduz. del « Libro 
dei funerali » degli antichi Egiziani; 
segretario gener. dell’Associaz. Naz. 
per soccorrere i missionari italiani; — 
2) Giovanni Virginio, di Savigliano, 
(14/3 1835-4/7 1910), celebre astrònomo, 
dal ’62 al 1900 direttore dell’ Osser- 
vatorio di Brera a Milano; 18/5 1868 
ottenne dall'Accademia delle Scienze 
di Parigi il gran premio di astronomia 
per la sua teoria delle atelle cadenti; 
disegnò la 1° esatta carta del pianeta 
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Marte, del quale scoperse i canali e il 
loro sdoppiamento (scoperta molto di- 
acussa è sulla quale oggi si fanno molte 
riserve); scoperse la vera rotazione di 
Mercurio; dal 29/1 '89 senatore del Re- 
gno; m. a Milano; scer.: « De la rota- 
tion de la terre sous l’influence des ac- 
tions g6ologiques » (Pietroburgo, 1889); 
- 3) Luigi, a) di Occhieppo Inferio- 
re (1816-97), zio del precedente, padre 
di Hrnesto (v. 1)), storico e geografo, 
prof. all'univ. di Torino; b) di Cer- 
rione (Biella) (n. 2/8 1871), prof. di pa- 
leografia e diplomatica nell’ Istituto di 
Studi Superiori di Yirenze; ottenne 
7fs 1914 il premio Reale dei Lincei 
per i suoi studi sulla storia d'Italia 
dalla fine dei Cavolingi sino agli Ottoni. 

schisppa 1) grossa scheggia di le- 
gno; - 2) (o schiappino) nel linguag- 
gio famigliare un praticante incapace. 

schiapparve far scheggie; fende- 
re; crepare. 

Schiapparo, Foce, è lo sbocco in 
mare del Lago di Lésina (v. 2)). 

Schiara (monte) v. Dolomitiche b). 

schiavare = illuminare, 

schiarta intervallo di luce. 
schiarimento dichiarazione. 

Schiarino Rizzino luogo nel 
Mantovano dove 19/4 1814 Eugenio 
Beauharnais firmò la convenzione che 
poneva fino al Regno Italico, 

schiarire 1) porre in chiaro; - 22) 
diradare. . 

Schiassi Filippo (1763-18/1 1844), di 
Bologna, latinista ed epigrafista. 

schiatori, soldati alpini, di un re- 
parto che usa gli ski (v.). 

schiatta 1) progenie; - 2) zàttera, 
schiatta (v.). 

schilattare crepare. 

Schiava v. Casamarciano; l'ufino. 

schiave 1) v. schiavi; - 2) bianche, 
prostitute regolamentate: « tratta del- 
le schiave bianche» colpevole commer- 
cio di fanciulle inesperte che portate 
con inganno fuori del loro paese sono 
gettate nella prostituzione. 

achiavi 1) v. schiavitù; - 2) = sla- 
vi; - 8) v. formiche 1). 

Schiavi (degli), 1) costa, (Guinea 
Super.) la costa del Golfo di Benin fra 
29 30’ e 5° E da Greenw,, detta ora 
Costa di TJ.agos, o Costa di Benin; 
- 2) fiume, v. Slave 2); - 8) guerre, 
(guerre servili), dei Romani contro gli 
Schiavi insorti, furono 3: a) 139-133 in 


Sicilia; capo di 70.000 schiavi insorti 
Euno (che s' intitolò re Antioco); cen- 
tro della rivoluzione Enna; gli Schiavi 
sconfissero 4 pretori e un console; fu- 
rono vinti da Calpurnio Pisone Frugi; 
b) 103-100, pure in Sicilia; gli Schiavi 
capitanati, prima, da Salvio e poi da 
Atenione, vinsero e poi furono vinti 
da Manio Aquilio; €) 73-71 in Italia; 
capo degli Schiavi il tracio Spartaco, 
che con 78 suoi compagni gladiatori 
era fuggito da Capua; Spàrtaco scon- 
fisse 4 pretori e 2 consoli; ma fu poi 
chiuso da Crasso nel Bruzio; potò sfug- 
gire e si gettò nelle foreste del Sìlaro 
(Sele) in Lucania (Cilento) dove fu de- 
finitivamente vinto ed ucciso; — 4) lago 
v. Slave 1); - d) tratta, v. schiave 2); 
schiavitù. 

Schiaviano v. Montorio 1). 

Schiavi di Abruzzo(Vasto)com., 
3756 (residenti 4021) ab. (agglomerati 
559); 1168M; 29 km da Vasto. 

schiavina 1) cappotto da schia- 
vo, o da galeotto, o da romèo; - 2) co- 
perta da letto, di panno grossolano; 
-— 8) v. centone 1). 

schiavitù è quell’istituzione socia- 
le, che toglie a certi uomini (schiavi) la 
libertà (personalità giuridica), ponen- 
doli, come cose, nel dominio altrui; 
manca presso i popoli allo stato di na- 
tura ed anche presso i popoli nomadi, 
quali sono, p. e.,i Beduini ei Mongoli; 
Si trova invece presso quei popoli che 
dalla vita nomade stanno passando alla 
vita sedentaria (p. e. presso i patriar- 
chi dell’ Antico l'estamento) e special- 
mente presso quei popoli dell'antichità 
che furono agricoltori e, nello atesso 
tempo, conquistatori; i quali da siffatta 
istituzione trassero i mezzi per mante- 
nere e svolgere la propria civiltà; la 
schiavitù condannata dal cristianesi- 
mo si mantenne, nel medio evo, nella 
Germania, a danno degli Slavi (donde 
il nome schiavi), mentre in Italia ri- 
inase sino a tutto il sec. 16° l'uso di 
tenere schiavi (o schiave) orientali che 
di solito si emancipavano converten- 
dosi alla fede cristiana (a Roma dove- 
vano per essere liberi correre in Cam- 
pidoglio gridando Libertà); la schiavitù 
ammessa, invece, dall'Islam, si man- 
tenne sempre presso i popoli mao- 
mettani (pei quali, però, gli schiavi 
diventano membri della famiglia) e 
specialmente negli stati barbareschi 
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dell’Africa settentrionale che pirateg- 
giavano i mari per condurre schiavi 
cristiani, finchè l’ Furopa e special- 
mente la Francia non vi s'impose con 
la forza; restò allora ed in parte è an- 
cora gran vivaio di schiavi l'Africa 
Centrale {v. schiavi (degli) 1)); que- 
sta, poi, dal principio dell’evo moder- 
no fino al primo quarto del 19° sec., 
provvide di schiavi negri l'America; 
abolito il commercio degli schiavi (trat- 
ta dei Negri) dall'Inghilterra nel 1807, 
dalle altre potenze europee col trattato 
di Vienna del 1815, soppressa di fatto 
la schiavitù in tutti gli stati americani 
(gli Stati Uniti d'America nel 1862 [22/9 
proclama di Abraham Lincoln], il Bra- 
sile nel 1888), il traffico degli schiavi 
cessò affatto sulle coste occidentali 
dell'Africa; dora tuttavia nelle parti 
centrali ed orientali di questa per ope- 
ra dei mercanti arabi e per provvedere 
alle richieste dei mnomettani d'Asia; 
però anche in quelle parti va adesso 
scemando, grazie all'attiva vigilanza 
cd all'energica repressione, che vi eser- 
citano le nazioni civili e specialmente 
la Granbretagna e l’Italia (convenzio- 
ne settembre 1889); famosa scrittrice 
antischiav. fu Enrichetta Beecher (v.); 
della schiavitù nel mondo antico scris- 
se E. Ciccotti (1899); della schiavitù 
in Africa scrissero C. A. Swan (Lon- 
dra, 1909) e F. Weidner (Jena, 1915); 
altri stadi di G. Abignente (1890) e 
\Y. Zamboni (1897, con bibliografia). 
schiavo v. schiavitù. 
Schiavo v. Ardore; Tufino. 
Schiavo (dello), 1) fiume, v. Sla- 
ve 2); - 2) lago, v. Slave 1). 
Schiavo (lo) v. Pareja. 
Schiavo di Barl, visse nel se- 
colo 139, nomo senza lettere ma di acu- 
to ingegno, lasciò una « Dottrina » 0 
Proverbi in poesia volgare. 
Schiav6n (Maròstica) com., 1843 
(resi. 1896) ab., di cui 1018 (agglom. 
398) in Schiavén (74M) (12 km da Bas- 
sano Vic.) e 825 (aggl. 581) nella fraz. 
di Longa (68), a 2 km dal centro. 
schiavona qualità d'uva. 
Schiavona, Mamma, la Madonna 
negra venerata nella chiesetta di l’iedi- 
grotta e celebrata confestatradiz.1°8/9. 
schiavone indigeno di Schiavo- 
nia; v. Croazia. 
Schiavonel) Andrea, v. Medola; - 
2) Gregorio, dalmata, 15° sec., pittore. 


Schiavonecttt Luigi(1765-7/61810), 
di Bassano Vicentino, incisore in ra- 
me; m. a Brompton (Inghilterra). 

schlavonìi 1) v. Croazia; - 2) i sol. 
dati mercenari dell’antica Repubblica 
di Venezia. 

Schinvoni (degli), Riva, a Vene- 
zia, dalla Piazza San Marco vi si ar- 
riva passando per la Piazzetta, il Molo 
e il Ponte della Paglia; così detta 
perchè vi approdavano le barche dei 
dalmati o schiavoni; monnmento a 
Vittorio Emanuele II. 

Schinvont Natale (25/4 1777-29/4 
1858), di Chioggia, pittore a Venezia. 

Schiavonia 1) v. Croazia; - 2) v. 
Este. 

Schiazzano v. Massalabrense. 

schiccherare imbrattare dise- 
guando o dipingendo; palesare ciò che 
uno sa, ma che sarebbe stato oppor- 
tuno di tacere. 

Schichau (sci-) (Ferdinand (39/1 
1814-33/1°96), di Elbing, grande costrut- 
tore navale e fabbric. di macch. a vap. 

Schicht Johann Gotttried (1753. 
16/21823), di Reichenan, teorico musica- 
le e compos. di mus. sacra; m. a Lipsia. 

nschidione spiedo. 

Schidone v. Schedone. 

Schie v. Schiedam. 

Scehiedam (schi-) (Olanda Meri- 
dionale) città, 34.555 ab.; porto. 

Schiefner (scif-) Franz Anton 
(1817-18/11 '79), di Reval, orientalista, 
segret. dell’Accademia di Pietroburgo. 

schièna 1) nell'nomo, v. dorso 1); - 
2) nel quadrup., dalle spalle alla grop- 
pa; - 8) nei pesci e simili, la parte di 
sopra tra il capo e la coda; - 4) di for- 
tificazione. la parte opposta alla fron- 
te; - 5) v. asino (d') 3). 

schièna (di), 1) /avoro, afiutto ma- 
teriale; — 2) mal, v. dorsali 1). 

schiennte 1) parte del sedile dove 
si appoggia la schiena; -— 2) nei pali- 
schermi, la tavola al traverso di poppa. 

schienali il midollo spinale del 
buo macellato; in Toscana sì dicono 
comunemente filetti. 

schiera 1) corpo di soldati ordina- 
to (schierato) sopra una linea determi- 
nata; in un ordine vi possono essere 
più schiere successive: 19, 2%, 3%... 
schiera a partire dalla fronte; - 2) sorta 
di ginoco detto meglio filetto (v. 9)). 

Schieranco (Domodòssola) com., 
241 (resid. 240) ab., di cui 39 nel ceutru 
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Terzo Dentro (8520) €77 in Schieranco 
(7731), a 1,6 km dal centro. 
Schierano v.Primeglio Schierano. 
schierare disporre in ischiera. 
Schieti v. Urbino. 
schietto puro; sincero; leale. 
Schievelbein (scivelbàin) Frie- 
drich Ant. Hermann (1817-9/6 ’67), di 
Berlino, scultore. 
Schievenin v. Quero. 
Schifanoia 1) v. Narni; - 2) (di), 
palazzo, o Scandiana, a Ferrara, già 
luogo di delizie degli Estensi, edif.1391; 
celebri affreschi del Cossa nella sala 
detta « dei mesi »; oggi museo. 
Schiff (sciff) 1) Jfario (27/8 1868-8/3 
1915), di Firenze, figlio del celebre fisio- 
logo Moritz (v. 2)), prof. di letteratura 
francese all'Istituto di Studi Sup. di 
Firenze; m. a Napoli; - 2) Aforitz (28/1 
1823-5/10 96), di Francoforte sul Meno, 
fu 1854-62 prof. d’anatomia comparata 
nell’univ. di Berna, poi prof. di fisio- 
logia dal 1863 nell'Istituto di Studi 
Sup. di Firenze e dal 1876 all'univ. 
di Ginevra; —- 3) Itoberto, di Franco- 


‘ forte sul Meno (n. 25/7 1854), figlio del 


prec., prof. di chimica farmaceutica e 
tossicologia nell'università di Pisa; - 
- 4) Ugo (29/4 1834-8/0 1915), di Franco- 
forte sul Meno, prof. di chimica gene- 
rale a Firenze e ivi morto, fratello 
di Moritz (v. 2)). . 
Schiffbeck (Schleswig-Holstein) 
borg., 8187 ab. 
Schifferstadt (Baviera, Pfalz) vil. 
laggio, 8409 nb., sul Mfenhach. 
Schittweiler (Rheinl., Trier) Uor- 
gata, 6868 ab. 
schifiltoso difficile a contentarsi. 
schifo 1) ripugnanza; - 2) palischer- 
mo da marinari; - 3) sporco ; nausean- 
te; - 4) ritroso (schivo). 
Schignano (Como) com., 1475 (res. 
2595) ab., di cui 837 nel centro Occa- 
gno (80922) (3 km da Argegno) e gli 
altri in frazioni, tra cui Avrascio (245), 
a 6070, Perla (124), a 6900, e Re- 
tegno (123), a 589M, 
Schikaneder (sci-) Emanuel 
(1751-21/9 1812), di Ratisbona, impresa- 
rio teatrale e poeta librettista (« lauto 
magico», mus.di Mozart); m.aVienna. 
Schilda (scil-) (Merseb.) c., 1360 a. 
Schildberg(scild-)(Posen)c..3380a. 
Schilderbent la unionedei pittori 
olandesi a Roma 169-179 sec.; sciolta 
1720 da papa Clemente XI. 
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Seni (scill) (von), Ferdinand,(1776- 
3,/51809), di Wilsdorf (Sassonia), eroe 
tedesco, capo di un corpo di volontari; 
m. combattendo a Stralsund. 

Schiller (scìller) (von), Johann 
Ohristoph Friedrich,(19/111759-9/61805), 
di Marbach, figlio di Joh. Kaspar (m. 
7/1 1796) e di Dorothea (n. Kodweis, 
m., 80/4 1802), uno dei maggiori poeti 
tedeschi, la cui produttività sì divide 
in tre distinti periodi creativi: 1° di 
forza poetica potente, ma sregolata 
(3 drammi: « Die Riiuber », « Fieslco », 
«Kabale und Liebe »); 20 di quasi esclu- 
siva applicazione agli studi storici e 
filosàfici (« Geschichte d. Abfalls der 
vereir. Niederl. » [1788], « Geschichte 
dos dreissigjihr. Krieges » (1791-93]; 
creazioni poetiche : « Lied un die Freu- 
de » (1785], « Don Carlos», « Die Gùt- 
ter Griechenlands », « Die IKiinstler »; 
lavori filosof.-estetici [« Ù ber Annut: 
und Wiirde »]); 3° il periodo classico 
(« Das Lied von der Glocke », le bal- 
late, eidrammi: « Wallenstein » [1799], 
« Maria Stuart» [1800], « Die Jungfrau 
von Orleans » [1801], « Die Braut von 
Messina » [1803], « Wilhelm Tell » 
(1804]); m. a Weimar; la sua salma 
fu deposta nelle tombe dei principi; 
fu sua moglie: Oharlotte von Lenge- 

Feld (1766-°/7 1826); figli: a) Karl (m. 
21/6 1857 & Stuttgart), nel cui figlio 
Friedrich Taddwiy Ernst si estinse (8/5 
1877) la discendenza maschile di Schil- 
ler; b) Ernst (m. 19/5 1841); c) Karoline 
(im. 19/12 1850); d) Emilie, marit. von 
Gleichen-Russwurmn, di cui vi sono di- 
scendenti; la 1% ediz. completa delle 
opere di Schiller fu fatta da Kéòrner 
(1812-15, voll. 12); ediz. critica, di Goe- 
deke (1867-76), Kurz (1862-69, voll. 9); 
ediz. critica delle « Lettere » di Jonas 
(1893, voll. 2, Berlino); i suoi drammi 
trad. in ital. da Andrea Maffei; sua 
biografia, di Carlyle (1825), Karoline 
von Wolzogen (1830, voll. 2), Palleske 
(1858), Weltrich (1885 e seg.), Minor 
(1890 e seg., voll. 4); A. Foà (1892); A. 
Gleichen-Russwurm (Stuttgart, (1913); 
su Schiller in Italia scrisse L. Maz- 
zucchetti (1913); dal nome di lui fu 
intitol. (1859) una fondazione (Deut- 
sche Schiller Stiftung) per soccorrere 
scrittori tedeschi (spec. poeti) bisogn. 

Schi}ing {(scil-) 1) Friedrich Gu- 
stav (1760-89/7 1839), di Dresda, roman- 
giere; - 2) Johannes, di Mittweida in 





Sassonia (23/6 1828-21/s 1910), scultore; 
m, a Klotzsche presso Dresda. 

Schillings Mar, di Ibiren im 
Rleinland (n. 19/4 1868), compositore 
di musica. 

SchilpiàArlo (Clusone) com., 1497 
(resid. 1700) ab., di cui 1122 in Schil- 
pàrio (11250) (50 km da Ponte della 
Selva; ivi nacque Angelo Mai) e 299 
nella fraz. di Barzesto (e Ronco, 1073M). 

Schiltberger (scilt-gher), Hans, 
di Monaco di Baviera, visitò 1394-1427 
l’Enropa Orient. e l'Asia Occidentale; 
nella battaglia di Angora (?8/7 1402) 
restò prigioniero di Tamerlano. 

Schilter (scil-) Johann (1632-24/5 
1765), di Pegau, ginrecons. e archeol.; 
scr.: « Thesaurus antiquitatum Teu- 
tonicarum » (1728); m. a Strassburg. 

Schiltigheim(sciltigh-haim){(Bas- 
sa Alsazia) borg., 14.310 ab. 

Schima Wallichii pianta came- 
liacea a tiori bianchi, nell’India Fort. 

Schimitz (Moravia) e., 8916 ab. 

Schimmelmann (scim-) Ernst 
Heinrich (conte) (1747-°/z 1831), nomo 
di stato danese; protettore di Schiller; 
m. a Copenaghen. 

Schimmelpenninck Ritger 
Jan (conte) (1765-2°/3 1825), dì Deven- 
ter, uomo di stato olandese. 

Schimon (sci-) Adolf (1820-21/s 
'87), di Vienna, pianista; m. a Lipsia. 

schimpanse v. cimpanse. 

Schimper (9cim-) 1) Karl Friedr. 
(1803-*1/12 ’67), di Mannheim, bota- 
nico;-2) Wilhelm Phil. (1808-20/3 80), 
di Dosenheim (Alsazia), geologo, prof. 
a Strassbourg; — 8) Wilhelm (1804-78), 
di Mannheim, naturalista e viaggiato- 
re (dal '34 in Egitto, Arabia e Abis- 
sinin); m. ad Adun. . 

schinanzia v. angina. 

Schindilifà v. Podargoni. 

Schindler (scin-) 1) Emil Jakod 
(1842-9/8 ’92), di Vienna, pittore pae- 
saggista; — 2) Julus Alex. (pseud. J7u- 
lius von der Traun) (1818-19/3 '85), di 
Vienna, posta e novellista;-3) Osmar, 
di Barkhardtsdorf presso a Chemnitz 
(n. 22/121867), pittore di soggetti relig. 

schiniera era la parte dell’arma- 
tura che copriva lo stinco. 

Schinkel (scin-) Karl Friedrich 
(1781-9/n0 1841), di Neuruppin, celebre 
architetto; m. a Berlino. 

Schinner (scin-) Mattbius (1470- 
1522), n. nel Vallese, dal 1500 vescovo 


di Sion, battagliero assai, dal 1511 car- 
dinale (Cardinale di Sion), trascinò gli 
Svizzeri nel partito di papa Giulio II, 
ristabill Massimiliano Sforza in Mi- 
lano, diede il segnale della battaglia 
di Melegnano; m. a Roma. 

Schinnsa (Cicladi) isola, 9 kmq, 
201 ab. (21 per kmq). 

schinus molle v. falso pepe. 

schinzare tagliar l'oro battuto in 
quattro parti. 

Schinznach (scinz-)(Aargau)bor- 
gata, 1100 ab.; v. Brugg. 

Schio (Vicenza) com., capoluogo di 
circondario, 15.032 (resid. 15.100) ab., 
di cui 11.042 (agglom. 8692) nella città 
di Schìo (234M) e gli altri in frazioni, 
tra cui Giavenale (1889, agglom. 509), 
a 1560, e a 4 km, e Polèo (1452, aggl. 
1061), a 2800, e a 3 km dal centro. 


Schìo (da) Giovanni v.Giovanni26)., 


schiocca parte superiore esterna 
della poppa. 

sechioccare e schiocco v. chioc. 

schiodare levar i chiodi. 

Schioppi Giuseppe v. Alabardi. 

schiòppo fucile, archibugio. 

Schiperia v. Albania. 

schipetari v. albanese. 

Schippenbeil(scip-baii)(Prussia, 
Kénigsberg) città, 3000 ab. 

Schira Francesco(1809-15/10'83), di 
Malta, da genitori milanesi, composi- 
tore drammatico; m. a Londra. 

Schirgiswalde (scirghis-)(Sasso- 
nia, Bautzen) città, 3040 nb. 

schiribilla (« ortygometra minu- 
ta »), la gallinella palustre piccola, uc- 
cello trampoliere macrodàttilo, della 
famiglia dei rallidi. 

Schirmer (scir-) Johann Wilhelm 
(1807-11/0 ’63), di Jiilich, rinomato pit- 
tore paesaggista, direttore della Scuo- 
la di Belle Arti di Karlsruhe. 

schisare ridurre un numero rotto 
ad altro minore, ma di ugual valore. 

Schiso, Capo, al $S di Taormina. 

schiso (a) obliquamente. 

schisti gli strati argillosi, arenàcei, 
calcàrei ridotti in laminesottili, spesso 
fogliàcee, per effetto della mutua pres- 
sione, combinata coi movimenti della 
crosta del globo; appartengono in ge- 
nere alle formazioni più antiche. 

schisto (di), olio, è un olio mine- 
rale, che si ottiene colla distillazione 
secca degli schisti bituminosi; serve 
come olio illuminante. 
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schistòganmie v. anterocisto. 
schistosità la forma degli schisti. 
schiudere 1) aprire; sbocciare; - 
2) v. baco da seta b). 
schiuma v. spuma. 
schiuma (a), estintore, v. Lan- 
rent (di). 
sechiumabrodo cuoco vile. 
schiuma di mare (turco «lille ta- 
sci », cioè pietra da pipe) {« sepiolite ») è 
silicato idrato di magnesia con carbon. 
pure di magnesia; dolce al tatto, allap- 
pa alla lingua, è bianca o poco colo- 
rata, e serve a fabbricare pipe di lusso; 
si trova in Asia Minore (la migliore 
qualità), Moravia, Bosnia, Grecia, Sa- 
mo, Spagna, Marocco, Nuovo Méssico. 
schiumar il mare pirateggiare. 
schiumatura (in tedesco: « Abs- 
trich ») il primo prodotto (ossido di 
piombo) nella fusione del minerale ar- 
gentìfero nel forno a coppella. 
schiuso aperto, sbocciato. 
Schivelbein (scifelbàin) (Prussia, 
Késlin) città, 7219 nb. 
Schivenoglia (Révere) com., 1959 
{resid. 1979) ab. (agglom. 320); 16m. 
schivo guardingo ritroso. 
schizocarpo, frutto, che si di- 
vide in più piccoli frutti parziali cir- 
condanti il seme. 
schizoficee v. cianofìcee. 
schizògeni v. intercellulari. 
schizomiceti v. bacteri. 
schizymènia v. halymènia. 
schizzare 1) far saltar fuori a mi- 
nutissimme particelle (schizzi); - 2) ab- 
bozzare fl'abbozzo: schizzo). 
schizzetto 1) strumento per achiz- 
zar liquidi; - 2) piccolo fucile a 1 canna. 
schizzo v. schizzare. 
Sehkeuditz (scòi-) (Prussia, Mer- 
8eburg) città, 5000 ab. 
Schlagiutweit (slaghintvàit) 
(von), Hermann, detto Saciinlinski 
(passatore del Cuenliin) (1826-19/1 ’82), 
di Monaco di Baviera, viaggiò coi suoi 
fratelli Adolf (*/1 1829-29/3 '57; ucciso 
a Casgar) e Robert (27/10 1833-5/0 '85; 
m. a (riessen) 1854-58 l'India el’Alta 
Asia Centr. e scr. (con suo frat. Itobert) 
« ltesults of a scientific mission to In- 
dia » (1860-66); scr. ancora: « Reisen 
in Indien und Hochasien (1869-80) ; m. 
a Monaco di Bav.; Xobert fu poi nel- 
l'America Settentr. (1868-69) e scr.: 
« Die Prairien » (1876); un altro fratello 
Emil ("/11835-20/10 1904) fu orientalista. 


Scehlan (5lan) (Boemia) 1) distr., 
85.900 ab, (112 per kmq); -2) c., 949La. 

Schlanderj v. Silandro. 

Schlangenbad (glanghen-)(Wie- 
sbaden) luogo con terme alcaline. 

Sechlawe (Sla-) (Késlin) c., 6221 ab. 

Schlechta-Wssehrd (51-) (von), 
Ottokar Maria, barone, di Vienna (*0/7 
1825-18/12 '94), orientalista. 

Schlegel (Sleghel) (von) 1) August 
Wilhelm (8/9 1767-12/s 1845), di Hau- 
nover, poeta e critico; m. a Bonn; - 
®) Friedrich (19/8 1772-11/11829), di Han- 
nover, fratello del prec., scrittore filo- 
sòfico e storico letterario; egli e suo 
fratello furono i capi dei romautici te- 
deschi; ne scrissero B, Allason; E. Gor- 
ra (1890); m. a Dresda; sua moglie Do- 
rothea (34/10 1763-%/s 1839), figlia di Mo- 
ses Mendelssobm, fu scrittrice (prima 
ebrea, poi protestante, poi cattolica). 

fSchilei (3lai) (Schleswig, E) golto. 

Schleich (Slaich) Eduard (1812-81 
74), di Harbach presso Landshut, pit- 
tore paesagg.; m. a Monaco di Baviera. 

Sehleilcher (dlai-) August (1821- 
6/12'68), di Meiningen, filologo, prof. 
a Jena; scrisse: « Kompendium der 
vergleich. Grammatik der indo-germ. 
Sprachen ». 

Schleiden (Slai-) Matthias Jakob 
(5/4 1804-23/6'81), di Hamburg, natura- 
lista; scr.: « Grundziige der wissen- 
schaftl. Botanik »; m.a Francot. 8. M. 

Schleiermacher (3laier-) Frie- 
drich Daniel Ernst (22/11 1768-18/21834), 
di Breslau, celebre teologo protestante, 
dal 810 prof. a Berlino; scr.: « Reden 
iber die Religion » (1799), « Monologe» 
(1800), « Der christl. Glaube » (1821); 
m. a Berlino; sue opere complete édite 
1836-56 (voll. 33); sua biogr., di Schen- 
kel (1868), di C. Liilman (1907, Tu- 
bingen), C. Dentice d’Accadia (1917). 

Schleiz (dlaiz) (Reuss Gera) c., 
4930 ab. 

Sehlemihl Peter, personaggio di 
un racconto di Chamisso, il quale ven- 
de ia sua ombra al diavolo: si dice di 
chi fa un contratto rovinoso cimprud. 

Schlenker v. Lechtal. 

Schlern (Slern)(Fisack.)m., 2561. 

Schlesien (#le-) v. Slèsia. 

Schlesinger: (Sle-gher) 1) Henri 
(1814-21/2’93), di Frankfurt a. M., pit- 
tore di genere; m. a Neuilly;- 2) Karl 
(1826-13/0 '93), di Lausanne, pittore; 
m. a Diisseldortf. 
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Schleswig (Slesvigh) 1) (penisola 
Cimbrica, S) antico ducato danese, dal 
1386 feudo danese dei conti di Hols- 
tein; dal 1866 la parte al N dell'Eider 
fu annessa alla provincia prussiana 
di Schleswig-Holstein; dal 1920 torna- 
to in parte (distretti settentrionali, 
n N di Flensburg) alla Danimarca; - 

2) (Schleswig-Holstein) c., 19.032 ab. 
* — Schieswig-Holstein (3)- -stain; 
Slesvig-Olsazia)(reguo di Prussia) pro- 
vipcia: 15.027 kmq; 1.462.668 ab. (97 
per kmq); capoluogo /iiel; ebbe pro- 
prii duchi 1386-1459; 1460 gli Stati 
elessero duca il re Cristiano I di Da- 
nimarca col patto che « i due paesi di 
Schleswig e Iolstein dovessero rima- 
nere sempre indivisi »; 1481 furono in- 
vece divìsi; 1523 riuniti; 1544 ancora 
divisi tra i figliuoli del re Federico I di 
Danimarca: Cristiano ILI, Giovanni il 
Vecchio e Adolfo, che fondò la linea 
«li Holstein-Gottorp, mentre il 2° figlio 
di Cristiano III fondava la linea Hol- 
stein-Sonderburg; 1773 sotto il re Cri- 
stiano VII Schleswig-Holstein fu di 
nuovo riunito alla Danimarca per avo. 
re il granprincipo Paolo (poi ezar Pao- 
lo I) ceduto a quello la propria parte; 
nel 1815 il re Federico VI dovette per 


l’Holstein entrare nella Confeder. Ger-: 


manica ; la tensione fra il governo da- 
nese eil partito nazionale tedesco dello 
Schleswig-Holstein cagionò conflitti, 
ch’ebbero come conseguenza l’inter- 
vento della Confederazione Germanica 
1848-50 e poi della Prussia e dell'Au- 
stria 1864; la Danimarca dovette nella 
pace di Vienna 5°/10 1864 rinunziare allo 
Schleswig-Holstein; l’amministrazio- 
ne deidne ducati fu causa di discordia 
fra le due potenze occupanti, donde la 
guerra del 1866; nella pace di Praza 
23/8'66 l’Austria cedette alla Prussia 
tutti i suoi diritti sullo Schleswig- 
Holstein; dopo la guerra europea e il 
tratt. di Versailles, in base ai resultati 
lel plebiscito del 19/s 1920, i distretti 
settentr. dello Schleswig, a N di Ilens- 
burg edella Siideran (3993 kmq; 166.348 
ah.) furono retrocessi alla Danimarca. 

Schlettau (Sle-) (Regno di Sasso- 
nia, Zwickau) città, 3060 ab. 

Schiletterer (3létt-) Hans-Michel 
(1824-5/6 '93), di Ansbach, musicista; 
m. a Augsburg. 

Schiettstadt (Slett-) (Bassa Al- 
sazia) città, 9099 ab. 


Schleusingen {Sloisinghen) (Er- 
furt) città, 3760 ab.; 397, 

Schleyer Martin, di Oberland (Ba- 
den) (1831-15/8 1912), prete, inventore 
(1879) del volapuk (lingua universale); 
in. a Costanza. 

Schlick (ingegnere) v. giroscòpico. 

Schliemann (siimann) Heinrich 
(1822-87/12'90), di Nen-Buokow, archeo- 
logo (scavi a Micene, Tirinto, Orcome- 
no, Hissarlik, ossia ‘l'roia); m.a Napo- 
li; ne scrisse E. Loewy (1891); sua 
vedova: Sofia Castromenos, di Atene 
(n. 1854), scrittrice d’archeologia. 

Schlik (S3lik) Franz, conte di Bas- 
sano e Weisskirchen, (1789-15/13 1862), 
di Praga, marescialio anstriaco. 

Sehbiippe v. Mercer (di) 1); sòdico. 

Schlitz (slitz) (Assia, S) c., 2560 ab. 

Schlitza (Gailitz) fiume v. Seebacl. 

Schlochau (Slo-) (Prussia, Ma- 
rienwerder) città, 3250 ab. 

Schlock (Livonia) vill., 2071 ab. 

Schloeth (ilet) Ferdinand (1818-3/8 
'91), di Basilea, scultore. 

Sehlémilch Oskar, di Weimar 
(13/4 1823-?/a 1901), matematico. 

Schloppe (3lo-) (Prussia, Marien- 
werder) città, 2230 ab. 

Schlosser (3lo-) Friedr. Christoph 
{1776-23/9 1861), di Jever, storico, prof. 
a Heidelberg; scr.: « Geschichte des 
18. Jahbrh. » (5* ed., 1866-68). 

Sehiotthnuer (31-) Joseph (1789- 
15/4 1869), di Monaco di Bav., pittore. 

Schléizer (Sle ) (von) 1) dugue: 
Dudwig (1735-9/9 1809), di Gayggstedt 
(Wiirtt.), storico, prof. a Guttingen ; — 
2) Kurd (1822-13/s '94), di Lubecca, ni- 
pote del preced., storico e diplomat.; 
1882 ambasciatore prussiano al Vati- 
cano; ser.: « Zur Geschichte Friedrichs 
des Grossen »; m. a Berlino. 

Schlucht (Vosgi) passo (1150) fra 
+érardmer e Munster; ferr. elettrica. 

Schlitehtern ($l-) (Prussia, Kus- 
sel) città, 2670 ab. 

Sechluckenau (Slu-) (Boemia, N) 
1) distretto, 48.560 ab. (255 per kmq); 
— 2) città, 5213 ab. 

Schluderbach (3lu-) (Pusteria, 
strada da Toblach per Landro ad Am- 
pezzo) villaggio; 144122, 

Sechlitisselburg (31-) (Pietrogrado) 
città e fortezza, 5400 ab. 

Senltlter {sli-) Andreas (1664- 
1714), di Hamburg, celebre architetto 
e scultore; m. a Pietroburgo. 
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Sehblyter(5li-) Karl Joh. (1795-20/12 
1888), di Karlskrona, giureconsulto 
svedese, prof. a Lund; sua opera prin- 
cipale : « Corpus juris Sueco-Gotorum 
antiqui » (Stockolm u. Lund, 1827-77, 
volumi 13). 

Schmalkzalden (3mal-) (Kassel) 
città, 7320 ab.; v. samalcàldica lega. 

Schmalkalden (di), articoli, con- 
fessione di fede luterana (1536).- 

Schmarda (5m-) Ludwig Karl 
(23/8 1819-7/41908),di Olmiitz; fece 1853- 
57 il giro del mondo; zoologo e geogra- 
fo; 1862-83 prof. all'univ. di Vienna. 

sechmarrn (ted.) tortini di farina. 

Schmauss (im-) Johann Jakob 
(1690-5/4 1757), di Landau(Alsazia), ce- 
lebre giurisperito, prof. a Gottingen. 

Schmechks v. Alg6 Vatrafilreld, 

Schmeller (3m-) Johann Andreas 
(1785-27/71852), di T'irschenreuth (Pala- 
tinato Super.), filologo, iniziò lo studio 
scientifico dei dialetti tedeschi. 

Schmerling (3mer-) (Ritter von), 
Anton (1805-°3/s '93), di Vienna, uomo 
di stato austriaco. 

Schmettau (von), 1) Amalia, v. 
Diotima; - 2) Samuel (barone), mag. 
gior gen. nell'esercito imperiale in Si- 
cilia; fece (1719-21) una carta di Sicilia 
in 25 fogli alla scala di 1:70.000; m. a 
Berlino ove era presidente dell’ Acca- 
demia delle Scienze. 

Schmid (3mid-) 1) OhristopA (v0n) 
(1768-3/0 1854), di Dinkelsbiihl, cano- 
nico in Augusta, ottimo sorittore per 
la gioventù (« Racconti del canonico 
Schmid » trad. ital. di vari, tra i qua- 
li S. Mazzi; - 2) Ferdinand (1823-19/g 

'88), di Muri presso Berna, poeta (pseu- 
don.: Dranmor; - 8) Karl Adolf (1804- 
24/6°*87), dì Ehingen, pedagogista; scr.: 
« Geschichte der Erziehung » (1884 © 
8seg.); m.aStuttgart; — 4) Ludwig (1862- 
14/11 1909), di Lesch-Aschau presso 
Reutte (Tirolo), pittore; m. a Illenau; 
- 6) Matthias, di See (Tirol) (n. 14/11 
1835), pittore di genere a Monaco di B. 

Schmidt (*midt) 1) Erick (39/0 1853- 
29/41913), di Jena, celebre germanista, 
prof. all’ univ. di Berlino; - 2) Ferdi- 
nand (1816-89/7 '90), di Frankfurt a. 
O., soerittor popolare; m. a Berlino; - 
13) Friedrich barone (von) (1825-23/1*91), 
di Frickenhofen (W iirtt.), architetto ; 
m.a Vienna; -4) Georg Friedrich (1712- 
25/175), di Berlino, incisore in rame; 
- 5) Hans, di Kobeu (Boemiu) (n. 14/1 
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1835), pianista, prof. al Conservatorio 
di Vienna, e compositore; - 6) Mein- 
rich a) di Gadebusch (n. 28/1 1834), filo- 
logo a Wismar; sacr.: « Die Kuustfor- 
men der griech, Poesie » (1805-72); Bb) 
(1841-°/1 '91), di Erfurt, cultore del 
giardinaggio; m. a Santa Cruz de T'e- 
neriffa; - 7) Johannes, di Prenzlau (9/7 - 
1843-4/7 1901), filologo, prof. di filolo- 
gia comparata nell' univ. di Berlino; 
- 8) Johann Friedr. Julius (1825-29/2 
'84), di Eutin, astronomo, dal ’58 di- 
rettore dell’Osserv. di Atene; costruì 
una carta della Luna di 2 m di dia- 
metro, con non meno di 32.000 crateri ; 
- 9) Tulian (1818-27/3 86), di Marien- 
werder, considerev. storico della let- 
terat. tedesca: mi. a Berlino; — 10) Ka- 
spar, v. Stirner; - 11) Max, di Berlino 
(23/8 1818-3/1 1901), pittore paesagg.: — 
12) Maximilian, di Eschlkani (n. 25/e 
1832), novellista, a Monaco di Bavieru; 
- 13) Moritz, dì Breslau (n. 19/11 1823), 
considerev. filologo (grecista), prof. a 
Jena; -14) Oskar (1823-17/1'86), di l'or- 


‘gau, considerey. zoologo; dal'72 prof. 


aStrassburg;-15) Otto Ernst, v. Ernst 
2); - 16) Wilhelm Adolf (1812-29/4 '87), 
di Berlino; storico, prof. a Jena; scr.: 
«Das Perikleische Zeitalter» (1877-79). 

Schmidt-Cabanis (Jmiat-) Otto 
Richard, di Berlino (?2/01838-12/111903),. 
scrittore umoristico. 

Schmidt-Metzier Moritz (19/3 
1838-%/12 1907), di Frankfurt a. M., fu 
celebre filologo. 

Schmidt-Weissenfels (imidt- 
vaiss-) Eduard (1833-23/4'98), di Ber. 
lino, scrittore; m. a Bolzano. 

Sehmiedeberg (dmnide-) 1) (Mer- 
seburg) città, 2600 ub.; - 2) (Liegnitz) 
città, 4600 ab. 

Schmifegel (3mighel) (Prussia, Po- 
Ben) città, 3880 ab. 

Schinitz (ginitz) Bruno, di Disse]- 
dorf (n. 21/11 1858), scultore e architet- 
to, autore del grandioso monumento 
della battaglia delle nazioni a Lipsia; 
fu anche tra i concorrenti al monu- 
mmento di Vittorio Emanuele II a Ro- 
ima, ed ebbe un primo premio. 

Sehmitz-Crolenburgh (3u-) 
Adolf (1825-18/3 '94), di Darmstadt, 
pittore di storia; m. a Diisseldorf. 

Schmoller (3m-) Gustav, di Heil- 
bronu (n. 24/6 1848), economista, dal '82 
prof. a Berlino; uno dei fondatori del 
socislismo della cattedra. 
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sehmollis (5m-) (tedesco) l'atto di 
salutare bevendo. 
Sehmblin (5melin) (Sassonia Al- 
tenburg) città, 8700 ab. i 
Sschmélinitz (3m-) (magiaro: Szo- 
molnok) (Ungh., Zips) città, 2700 ab. 
Schmutzer (3m-) Jacob Matth. 
(1733-*/12 1811), di Vienna, incisore. 
Sechnaasze (3n-) Karl (1798-29/s 
1875), di Danzig, scrittore d'arte; scr.: 
« Geschichte der bildenden Kiinste » 
(2% ed. 1865-77); m. a Wiesbaden. 
Schnabel Isidor (14/1 1842-4/12 
1908), di Neu-Bydz6w in Boemia, ot. 
talmologo; m. a Vienna. 
sehnebelite (3n-) polvere pirica. 
Schneckenb., v. Wachtam Rhein. 
Schneeberg (in-) 1) (Zwickau) 
città, 9033 ab.; 473; - 2) (Monte Ne- 
voso) a) (Aipi della Bassa Austria) m., 
20752; bh} (Carnicia, Carso) m., 1796M, 
Schneehorn(S3n-; Corno della Ne- 
ve) (Grigioni, Spluga) vetta, 3276m. 
Schneekoppe v. Riesengebirge. 
Schneldemiihl ($nai-) (Prussia, 
Bromberg) città, 14.410 ab. 
Schneider (inai-) 1) Eugène-Jo- 
seph(1805-27/11 '75), di Bideshoff(Meur- 
the), industriale e nono di stato fran- 
cese, fondatore (1836) dei grandi stabi- 
limenti siderurgici del Creusot; m. al 
Creusot; - 2) Eulogius (propr. Georg 
Schneider) (1756-!/4 '94), di Wipfelt 
presso Wiirzburg, frate francescano, 
fu prof. di letteratura greca a Bonn; 
1791 passò a Strassburg, e prese parte 
allarivoluzione percorrendo come pub- 
blico accusatore l’Alsazia; fu ghigliot- 
tinato a Parigi; - 3) Friedrich, a) (1786- 
23/11 1853), di Alt-Waltersdorf presso 
Zittau, compositore di musica (orato- 
rii); m. a Dessau; b) (7;818836-21/91917), 
prelato, archeologo; m. a Magonza; — 
4) Georg, v. Schneider 2); — 5) Hortense 
(1838-9/5 1905), di Bordeaux, attrice e 
cantante, creatrice delle parti primarie 
nelle operette di Offenbach; m. a Pari- 
gi; - ©) Johann Gottlob (1750-19/1 1822), 
di Kolimen, filologo, prof. a Breslau; 
Ber.: « Grosses krit. griech.-dentsches 
Weortorbuch » (3* ed. 1819-21); - 7) Li. 
na, n. Weller, di Weimar (n. 19/1 1831), 
scrittrice (pseud.: Wilhelm Berg); - $) 
Lotis (1805-19/12 78), di Berlino, scritt. 
Schneidewin (Snai-) Friedrich 
Wilhelm (1810-10/1'56), di Helmstàdt, 
fu distinto filologo, prof. a Gottingeu. 
Schnelier ($5n-) 1) Chrislian, di 


Holzgau in Lechthal (n. 5/1 1831), 
posta e scrittore; - 2) Julius Franz 
(1777-13/3 1833), di Strassburg, storico; 
scr.: « Gesch. von Béohmen » (1827, vo- 
lumi 3); fu prot. a Graz e a Freiburg. 
Schnetz (5n-) Jean-Victor (1787- 
17/31870), di Versaill., pitt.; m.a Roma. 
Schnierlach ($nir-; frane.: La 
Poutroye) (A. Alsazia) città, 2300 ab. 
Schuitzer (5n-) Eduard (fra i tur- 
chi « Emin Pascià »), di Oppeln (28/3 
1840- 29/10'92), viaggiatore, medico nel- 
l'esercito egiziano, 1876 da Gordon Pa- 
scià mandato nelle Province Equato- 
riali, delle quali fu (1878) nominato go- 
vernatore; perl’insurrezione vittoriosa 
del Mahdi, rimasto isolato, si sostenne 
nelle sue province, mirabilmente coa- 
diuvato dall'italiano Gaetano Casati 
(v. 2)); 1887-89 spedizione di Stanley 
per liberarlo ; 5/12’89 arrivo di Stanley, 
Zinin Pascià e Casati a Bagambdio; 
marzo 90 Emin Pascià viene assunto 
al servizio dei Tedeschi e 2°/3°90 intra- 
prende una spedizione per l’ iuterno; 
novem. '90 al Lago Victoria; neciso a 
Muomena (Kibongo) sul Lualaba, per 
ordine dell’ arabo Said ben Abed; le 
sue numerose relazioni alle « Peter- 
mann’8 Mitteilungen » furono riunite 
in volume da Ratzel(1888) e i suoi «'l'a- 
gebiucher » pubblicati 1892; ne scriss. 
la vita Hassar(1893), Stublmann(1894). 
Schnitzier 1) Artur, di Vienna 
(n. 35/5 1862), figlio del laringologo 
Johann, letterato; — 2) Johann (1835- 
2/6 ’93), di Nagy Kanizsa, clinico e 
scrittore di medicina; m. a Vienna. 
Schnorr von Carolsfela 
{s$norr-) Julius (1794-24/6 1872), di Lip- 
sia, rinomato pittore di storia e dise- 
gnat. (Bibbia illustrata); m. a Dresda. 
Schédler (sce-) Friedrich Karl 
Ludwig(1813-24/4'84), di Dieburg, scrit- 
tore di storia nat.; scr.: « Das Bncl der 
Natur»(222 ed. 1884-86); m.a Magonza. 
Schodnica (Galizia) c., 5912 ab. 
Schoen (von) Wilhelm, di Worms 
(n. 3/6 1851), diplomat. tedesco, dal 1900 
inviato plenipotenz. a Copenaghen; dal 
5/101907 ministro tedesco degli Esteri. 
schoenus= clàdium (v. clàdio). 
Schéffer(sce-)Peter,diGernsheim, 
fu tipografo a Magonza e collaboratore 
di Gutenberg; m. 1502 (15037); v. Fust. 
tcholae cantorum scuole di 
canto religioso istituite nei seminnri 
e presso le parrocchie più importanti; 
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la prima fu istituita da san Gregorio 
papa (590-604) e forse diretta da lui 
medesimo; secondo alcuni le « scholae 
cantorum » sarebbero più antiche, ri- 
salirebbero ni tempi di Giustiniano e 
sarebbero state scuole di grammati- 
ca, retorica, diritto, dove il canto era 
una forma di recitazione; ne scrisse 
A. Gaudenzi (1916). 

Sehéblcher (scel-) Victor, di Pa- 
iigi (21/7 1804-29/12°93), politico france- 
80; 27/4 1848 come sottosegr. di Stato 
della Marina abolì la schiavitù nelle 
colonie irancesi. 

Seholl (scioll) Aurélien (18/7 1833- 
16/4 1902), di Bordeaux, romanziere; m, 
a Parigi. 

Sehéli (scell) Max. Samson Trie- 
drich (1766-9/g 1833), di Harskirchen 
(Nassau), diplomatico e scrittore; scr.: 
«Cours d’histoire des états européens » 
(1830-36, voll. 46); n. a Parigi. 

Schéollenen (scell-)(Uri, strada del 
San Gottardo) profonda e stretta valle. 

Scholtz (scioltz) 1) Julius (1825- 
2/8'93), di Breslaw, pittore di storia; 
— 2) Walther (1862-2/8 1910), di Dresda, 
figlio del preced., pittore di ritratti, 
gentre e storia; m. a Meersburg. 

Sehols{sciolz) 1) Adolf, di Schweid- 
nitz(n.!/11 1833), uomo distato (finanze) 
prussiano; — 2) Bernhard, di Magonza 
(u. 39/3 1845), compositore di musica. 

Seh&5manmn {sce-) Georg lVriedr. 
{1793-2°/s 1879), di Stralsund, filologo; 
ser.: « Griech. Altertimer ». 

Schomberg (s0iom-) (von) Friedr. 
liermann (1615-11/7'90), di Heidelberg, 
colebre generale; 1675 fu maresciallo 
francese; 1685 generalissimo branden- 
burghese; poi successiva. al servizio 
del Portogallo e dell'Olanda; m. alla 
battaglia della Boyne in Irlanda. 

Schomburgi (sciom-) Robert 
Merm. (Sir) (1804-11/3 63), di Ireiburg 
au der Unstrut, naturalista, esplorò 
per incarico della Società Geografica di 
Londra, 1834-39 è 1840-44, la Guaiana 
Britannica (doscriz., 1841); fu 1856-64 
console britannico nel Siam; mm. x 
Schineberg presso Berlino. 

Schén (scen) (pitt.) v. Schongauer. 

Schonuaich (sce-) Ivanz (7/2 1844- 
f/1 1916), di Vienna, generale austriaco, 
1906-7 ministro austro-ungarico della 
Guerra, creò i reggimenti alpini au- 
striaci; 11. a Vienna. 

Schinaich-Carolath-Sch{il- 
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den (von) Emil (principe) (8/4 1852-3%/ 
1908), di Breslau, fu poeta lirico; mm. 
ad Haseldorf. 

Sehbnau (sce-) (Boemia, Schluke- 
nau) borg., 4120 ab. 

Sechònbach (scon-) Anton (29/5 
i848-2°/a 1911), di Rumburg in Boemia, 
germanista, prof, nell’univer. di Graz. 

Sebhbinbein (sconbain) Christian 
Friedrich (1799-29/8 1888), di Metzin- 
gen (Wiirtt.), chimico, profess. a Ba- 
silea, scoperse l'ozono. 

Schbonberg (scen-) (Moravia) a) 
distretto, 74.200 ab. (92 per kmq); b) 
città, 10.500 ab. 

Schbnberg(von)Gustav (21/7 1839. 
8/1 1908), di Stettin, fu economista; m. 
a Tubingen. 

Schònborn (scen-) Franz, di Pra- 
gu (24/1 1844-25/6 ’99), principe arcive- 
scovo di Praga, dal *4/6 '89 cardinale 
prete; m. a Falkenau. 

Schobubrunmn (scen-) 1) castello e 
parco imperiale, presso Vienna (SO); 
26/121805 conferma della pace di Press. 
burg; 14/10 1809 pace di Vienna; - 2) 
(Zug) frazione di Menzingen, 700 ; 
stazione balneare. 

Sehònbrunner(scen-) Karl (1852. 
21/2'77), di Vienna, pittore. 

Schòuburg (scen-) casa principe 
sca tedesca, divisa in 2 branobe: a) di 
Waldenburg (Sassonia); capo attuale: 
prince. Gunther, n. u Potsdan 99/8 1887; 
b) branca di Hartenstein, residente ul 
castello di Rothen Lhotain Boemia; ca- 
po att.: Aloyse, n. a Karlsrubo 81/11 '58 
e spos. 23/4 '87a Giovanna di Colloredo- 
Mannsfeld (n. 27/7 '67); figlio: Alessan- 
dro, n. a Wolfsthal 28/7 1888, spos. 2/4 
1913 ad Agatadi A uersperg(n.5/4 1888). 

Sehbòne (scène) Richard, di Dresdu 
(n. 5/2 1840), archeologo, direttore ge- 
uerale dei museì in Berlino. 

Schinebeek (sce-) (Magdeburg) 
città, 17.786 ab.; gran sulina; sorgente 
clorurata sodica. 

Schòneberg (sce-) (russia, Pot- 
sdam) sobborgo di Berlino, 141.000 ab. 

Schboneck (sce-) 1) (Zwickaw) cit- 
tà, 8400 ab.;- 2) (Danzip) città, 2820 ab. 

Schénefeld (sce-) (Lipsia) borg., 
4340 ab. 

Sehineniamnnm (5ice-) Anva Elisa- 
betl (1758-5/6 1817), la Lili di Goethe, 
n. a Francoforte sul Meno, promessa 
sposa di Goethe, poi maritata al ba- 
rone di Tiirckleim; v. Goethe d). 
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Schonen (scio-) v. Skfine. 

sehoner=schooner (v.). 

Schéinfliens (scenfliss) (Prussia, 
Frankfurt)città, 2900 ab.; sulla Rorike. 

Schongauer (scion-) Martin (det- 
to Schén [scen]) (c. 1440-2/2’88), di An- 
gusta, celebre pittore; m. a Colmar. 

Schénhals (scen-) (von), Karl, 
(1788-19/2 1857), di Braunfels pr. Wet- 
zlar, tenente-maresc. anstriaco; scr.: 
« Erinnerungen ans dem ital. Kriegen 
1848 und 1849 » (1852); m. a Graz. 

Sechònhausen (scen-) (Magdo- 
burg) borg., 1730 ab.; 1/4 1815 vi nacque 
il principe di Bismarck; il quale lasciò 
a Schonhausen un fondo (capitale di 
1.200.000 marchi) per sussidiare i gio- 
vani tedeschi che si vogliono dedicare 
all'insegnamento. 

Schònheide (scenbaide) (Sasso- 
nia, Zwickan) borg., 7670 ab.; 520M. 

Schénherr Karl, di Axams in 
Tirol (n. 24/2 1869), poeta drammatico. 

Schiningen (sce-ghen) (Brauns- 
chweig) città, 7600 ab. 

Schénlanke (scen-) (Prassia, 
Bromberg) città, 7304 ab. 

Schénleber (scen-) Gustav, di 
Bietigheim (bitighaim) an der Enz 
(n. 1851), pittore di paesaggio, prof. 
a Carlsruhe. 

Schénlein (sceniàin) Johann Ln- 
kas (1793-23/1 1864), di Bamberg, cele- 
bre medico; scr.: « Uber die Patho- 
genie der Impetiginen ». 

Sehénlinde (scen-) (Boemia, 
Rumburg) città, 6879 ab. 

Schinnebeck (Diisseldorf) bor- 
gata, 7268 ab. 

Schònpriesen v. Sussig. - 

Schénthan (scen-) (von), Franz, 
« edler (nobile) von Pernwald » (29/4 
1849-?/13 1913), di Vienna, commedio- 
grafo (« Krieg im Frieden », entrata 
anche nel nostro repertorio col titolo 
« Guerra in tempo di pace » 1879). 

Schoolcraft (sciulereft)à Henry 
Rowe (1793-10/12 1864), di Guilderland 
(New York), viaggiatore ed etnografo; 
scr.: « Information respecting the hi- 
story, condition and prospects of the 
Indian tribes of the United States of 
Am.»(1851-55, voll. 5); m.a Washingt. 

schooner (scinnar) (ingl.) veliero 
a due grandi alberi inclinati indietro e 
due grandi rande: è la nostra goletta. 

Schoorl (pitt.) v. Schorel. 

Schopenhauer (scio-) Arthur 


(22/2 1788-22/0 1860), di Danzig, celebre 
filosofo ; ser.:« Die Welt als Willo und 
Vorstellung » (54 ed. 1879); m. a Fran- 
coforte sul Meno; sua biogr., di Gwin- 
ner (2* ed. 1878), R. Bazardijan (« Il 
filosofo dell’ottimismo », 1909, Leip- 
zig), A. Covotti (1910, Torino); ne scris- 
sero: G. Barzellotti (1878), E. Zinimern 
(1887), K. Fischer (3 edizione, Hei- 
delberg, 1908), A. Kowalewski (Halle, 
1908); fu sua madre la scrittrice Jo- 
hanna Henriette, nata Vrosina (1770- 
18/4 1838), di Danzig. 

Schéòpf (scepf) Peter (1804-18/9'75), 
di Monaco di Bav.,scultore; m.a Roma. 

Schopfheim (sciopfhaim){Baden) 
città, 3130 ab. 

Sechépflin (scep-) Johann Daniel 
(canonico) (1694-7/8 1771), di Sulzburg 
(Baden), stor. e archeol., prof. a Strass- 
burg; scr.: « Alsatia illust.» (1751-61). 

Schoppe (scioppe) 1) Amalie Em. 
ma Sophie, nata Weise, (1791-25/0 1858), 
n. nell’Isola di Fehmarn (Holstein), 
scrittrice, dal '51 in America; m. a 
Schenectady; - 2) Kaspar (Scioppius) 
(1576-19/11 1649), di Neumark (Pfalz), 
latinista; m. a Padova. 

schoppen (scio-) mis. ted. — 1/2 lt. 

Schòéppenstedt (scep-) (Braun- 
schweig) città, 3440 ab. 

Schoppinitz (sciop-) (Slesia, Op- 
peln) borg., 8881 ab.; carb. foss.; zinco. 

Schorel (van), Jan, (1495-%/12 1562), 

Schorfheide (sciorfhai-) v. Hu- 
di Schoorl (Alkmaar, Olanda), pittore; 
m. a Utrecht. 

Schorlemmer (scior-) Karl (1834- 
27/892), di Darmstadt, chimico; m. a 
Manchester. 

schorlemorle v. marquise 2). 

Schorndorf (sciorn-) (Wiirtten- 
berg, Jagst) città, 6755 ab.: sulla Rems, 
affluente di destra del Neckar. 

Schotel Jan Christian (1787-22/12 
1838), di Dordrecht, celebre pittore 
di marine. 

Schoterland (Frisia) com. 14.557 
ab., importante la fraz. di Heerenveen. 

Schott (sciott) 1) casa editr. di mu- 
sica a Magonza, fondata 1780 da Ber- 
nhard Schott (m. 1817): fula prima ad 
applicare la litografia alla stampadella 
musica; — 2) Wilhelm (1807-21/1 '89), di 
Magonza; orientalista; m. a Berlino. 

schottisch (sòttis) v. écossaise. 

Schottmilller (sciott-) Konrad 
(1841-15/5 ’93), di Berlino, storico. 
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Schouten (isola) 1) v. Riak;-2)v. 
Le Maire (di) 1). 
Schouten Willem v. Le Maire. 
Schouwen (isola) v. Daiveland. 
Schrader (8ra)1l)Jean Daniel Fran- 
gois, detto Franz, di Bordeaux (n. 8/1 
1814), geografo e cartografo, inventore 
dell’ « oràgrafo » e del « tacheògrafo » ; 
- 2) Julius Antonio, di Berlino (n- 19/8 
1815), pittore; - 3) Konrad Eberhard 
(5/n 1836-1/7 1908), di Braunschweig, 
oriental., prof. nell'univ. di Berlino. 
Schramberg (Gram) (Wilrtt., Sel- 
va Nera) citta, 9837 ab. 
Schreckhorn v. Bernesi. 
Schrelber (Srai-) Karl Adolf, di 
Strehla a. d. Elba (n. °9/g 1848), me- 
teordlogo, a Chemnitz. 
Sclireibersite ($rai-) minerale di 
ferro, nickel e fosforo, nei ferro me- 
teorico; così chiamato in onore del 
mineralogista austriaco Karl Franz 
st ntonio Schreibere (1775-1852). 
Schreyer ($raier) Adolf, di Fran- 
coforte sul Meno (n. 9/6 1828), pittore. 
Schreybgg (Sraieggh) Georg, di 
Mittenwald nell’Alta Baviera (n. 1871), 
scultore, dal 1909 prof. a Karlsruhe. 
Schrimm (3rimm)(Posen)c.,6625a. 
Schréeky Johann Matthias (1733- 
2/81808), diVienna, tedlogo protestante, 
prof. a Wittenberg; scr.: «Christl. Kir- 
chengeschichte » (1769-1803, voll. 35). 
Sehroda ($ro-) (Posen) c., 6597 ab. 
Sehréder ($ré-) Friedrich Ludwig 
(1744-#/0 1816), di Schwerin, celebro ar- 
tista e autore drammat.; artista dram- 
matica celebre fu pure sua moglie So- 
phrie (m. 25/s 1829); così la figlia IWilhel- 
mine Schrider-Devrient (1804-99/1 ‘60). 
Schroeter ‘©imon (298/11 1844-7/s 
1907), di Vorsabz, scritt.; m. a Jena. 
Sehrébter Johann Hieron. (1745- 
20/3 1816), di Erfurt, astronomo; ebbe 
una propria specola a Lilienthal (Bre- 
ma), dalla quale con telescopi a spec- 
chio da Ini costr. fece molte osservaz. 
sui pianeti, sulle comete e sulla Luna. 
Schrétter ($r-) I) Anton « Ritter 
von Kristelli » (1802-15/4 '75), di Ol- 
miitz, chimico; scoprì il fosforo amor- 
fo; m. a Vienna; - 2) Leopold « Ritter 
von Kristelli » (9/2 1837-22/4 1908), di 
Graz, fu cel. laringologo; m. a Vienna. 
Sehruns (srunz) v. Montafòn. 
Schubart (sciu-) Christian Frie- 
drich Daniel (1739-19/10 *91), di Qber- 
sontheim (Svevia), poeta e musicista, 


*2/1°77 per una satira arrest. a Blaubew- 
ren e poi fino all’ 11/s '87in carcere, 0 poi 
dirett. della Capp. di Corte a Stuttgart. 

Selimbert (sciu-) 1) Franz Peter 
(1797-19/11 1828), di Vienna, celebre can- 
trappuntista (« Lieder»); -2) Friedrich 
Wilhelm(1799-21/11868), di Konigsberg, 
scrisse: « Handbuch der allgem. Staats- 
kunde von Europa » (1835-48); -3) (von) 
Gustav (29/0 1824-4/9 1907), di Lipsia, ge- 
nerale, scritt. milit.; m.ad Heidelberg. 

Schubin (sciu-) 1) (Prussia, Brom- 
berg) c., 3050 ab.; — 2) v. Kirsclhner. 

Sehuel (von) Ernst (23/11 1843-19/5 
1914), di Graz, direttore d'orchestra 
d'opera a Dresda. 

Schicking (sciii-) v. Gall (von). 

Schuihlein (sciiilain) Hans, 150 
sec., pittore ted. della scuola d' Ulma. 

Schulenburg (sciu-) (von der) 1) 
Friedrich Wilh. (conte) (1742-7/4 1815), 
nomo di stato e generale prussiano; 
1806 come governatore di Berlino no- 
tificò la sconfitta di Jena così: « Il Re 
ha perduto una battaglia: il primo do- 
vere di cittadino è la calma »; - 2) Jo- 
hann Matthias (conte) (1661-14/a 1747), 
di Emden, dal 1715 maresciallo di cam- 
po veneto; m. a Verona. 

Schulhoff(sciul-) Julins, di Praga 
(n. 2/8 1825), pianista e compositore. 

Sentiller Max (4/1 1843-19/6 1907), 
di Molsdorf în Sassonia-Koburg e Go- 
tha, fu prof. di chirurgia nell'univer- 
sità di Berlino. 

Schuls-Tarasp (Grig.)m., 1128, 

Schulte (sciul-) (von) Johann Frie- 
arich, di Winterberg (Vestf.) (23/41827- 
?/12 1914), canonista e uno dei capi dei 
Vecchi Cattolici; prof. a Bonn; ser.: 
« System des Kathboi. Kirchenrechts » 
(1856), « Geschichte der Quellen und 
Literatur des Canonischen Rechts » 
(Stuttgart, 1875-80, voll. 3); m. a Ober- 
mals nel Tirolo. 

Schultens Albert(1686-25/11750),di 
Gréningen, celebre orientalista, prof. 
d'Ebraico a Leida, 

Schultz Alwin (°/s 1838-19/g 1009), 
Adi Muskaan (Lausitz), storico di cul- 
tura e d’arte; m. a Miinchen. 

Schultze YTritz (7/6 1846-°4/8 1908), 
di Celle, fu filosofo, prof. a Dresda; 
ser.: « Die Sprache des Kindes ». 

Scnultze (di), polvere, v. collodina. 

Schultz-Schuitzensteinmn ($ultz- 
gultzenstain) Karl Heinrich (1798-22/3 
1871), di Altruppiu, celebre fisiologo. 
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&$chulverein (sciulferain)a){Deut- 
scher Schulverein) associazione fonda- 
ta 3/71880 in Austria per la protezione 
lella lingua tedesca nei paesi austriaci 
a popolazione mista; b) (Allgemeiner 
Dentscher Schulvereiu) simile fonda- 
ta 15/3 1881 a Berlino per la protezione 
e cura della lingua e dei costumi te- 
deschi all’estero. i 

Schulz {scinlz) 1) Albert (1802-3/6 
'93), di Schwedt a. O., storico della 
letteratura medioevale (pseudon. San- 
Marte); m. a Magdebaurg; - 2) .lfo- 
ritz, di Leobschiitz (n. 4/11 1825), scul- 
tore, a Berlino. 

S$Schunlz- Beuthen Heinrich, di 
Beuthen (n. 19/6 1838), compositore di 
musica a Dresda. 

Schuize (sciul-) 1) Ernst (1789-29/6 
1817). di Celle, poeta; ser.: « Die bezau- 
berto Rose » (13° ed. 1877) ; — 2) Gottlob 
Ernet (1761-14/1 1833), di Heldrungen, 
filosofo scettico, prof. a Gdttingen, noto 
come avversario di Kant; - 83) ZMerm. 
Joh. Friedr., di Jena (23/0 1824-27/10 
1888) prof. di diritto pubblico a Hei- 
delberg; scer.: « Lehrbuch des dents- 
chen Staatsrechts » (1881-86). 

Schulze-Delitzsch (sciul-lic) 
Hermann (1808-29/4 '83), di Delitzsch, 
politico (liberale), apostolo del credito 
mutuo popolare e fondatoro delle ban- 
che popolari tedesche; scr.: « Die Ent- 
wiek. des Genossenschaftswesens »; 
i. a Potsdam; ne scrissero P. Me- 
renda e Bernstein (1882). 

Schumacher (sciu-) Heinrich 
Christian (1780-28/121850), di Bramstedt; 
(Hoistein), astronomo; m. ad Altona. 

Schumann (sciu-) Robert(3/61810- 
29/1'56), di Zwickau, celebre contrap- 
puntista; m. demente a Endenich pres- 
so Bonn; ne seriss. C. Schmid! (1891), 
L. orchi (1895); sun moglio Clara 
Wieck (vik), di Lipsia (13/9 1819-29/5'96), 
fu distinta pianista e compositrice. 

Schiimegh (Ungh.) v. Somogy. 

schuner {nave} v. schooner. 

Schupfer (sciup-) I'rancesco, di 
Uhioggia (n. 9/11833), romanista escrit- 
tore di storia del diritto, prof. all' ani- 
versità di Roma; dal !9/1 1898 senatore; 
sua opera principale: « Il diritto pri- 
vato dei popoli germanici con specia- 
le rignardo all’ Italia » (1910 e segg.; 
voll. 5); ne scrisse C. Calisse (1898). 

Schitipfheim v. Emme 2). 

Schitrmannm (sciir-) Anna Maria 


(1607-5/s *78), di Colonia, celebre laba- 
dista (v. La Badie); m. a Vinwarden. 
Schurz (sciurz) Karl, v. Kinkel. 
Schuselka (scin-) Franz (1811-1/9 
'86), di Badweis, pubblicista e uomo 
politico; m. a Baden presso Vienna. 
Schuster-Voldan Raffaol, di 
Striegau (n. ?/1 1870), pittore decora- 
tore a Berlino (pitture del soffitto della 
sala delle sedute del Consiglio feder.). 
Schiltt (sciiitt) (magiaro: Kéz)(Un- 
gheria) v. Koz. 

Schilttenhofen (scii-) (Boemia, 
S) (boemo: Suse) 1) distr., 54.805 ab. 
(65 per kmq); — 2) città, 6973 ab. 

Schutteryen(schetteraien) (Olan- 
da) la truppa di 2% categoria (Guar- 
din civile) in cui ogni cittadinu deve, 
dall'età di 25 anni, prestare servizio 
per 10 anni. 

Schiàtz (sciitz) Heinrich, detto Sa- 
gittarius, v. Gabrieli 2). 

Schiltze Albert (11/7 1827-80/11908), 
di Berlino, fu illustratore dì opere d'ar- 
cheologia e di medicina. 

Schiùtzenberger (sciii-gher) 
Paul, di Strasburgo (23/12 1829-29/7 °97), 
emin. chim., prof. a Parigi; im. a Mézy. 

Schuylkill (scnl-) (Stati Uniti di 
America, Pennsylvania) 1) fiume, 240 
km; -2) borgata, 3654 ab. 

Schwaan ($van) (Mecklenburg- 
Schwerin) città, 3950 ab. 

Schwab (Svab) Gastav (1792-4/11 
1850), di Stuttgart, poeta. 

Schwaback (5va-) (Media Fran- 
conia) città, 11.195 ab. 

Schwabe (von) Ludwig (24/6 1835- 
21/2 1908), di Giessen, filologo classicu 
ed archeologo, prof. a Tiibingen. 

Schwaben (isva-) (ted.) == Sve- 
via (v.). 

Schwaigern (svaighern) (W iurtt- 
enberg, Neckar) città, 2244 ab. 

Schwalm v. Alsfeld. 

Schwandorf (Sivan-) (Baviera, 
Palatinato Sup.) città, 7406 ab. 

Schwanebeck ($Sva-) (Prussia, 
Magdeburg) città, 3593 ab. 

Schwann (5vann) Theodor (1810- 
11/1 '82), di Neuss, celebre fisiologo, 
prof. a Liegi; scoprì l’analogia di strut- 
tura fra le piante e gli animali. 

Schwanthaler (ivan-) Ludwig 
Michael (25/8 1802-15/11 '48), di Monaco 
di Baviera, celebre scultore (autore 
della « Bavaria »). 

Schwartz (von) v. Brandt 8). 
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Schwartz Marie Sophie, n. Birath 
(1819-7/5 '94), di Bords, romanziera; m. 
n Stoccoliva. 

Schwartze (5v-) Hermann(7/901837- 
20/8 1910), di Neuhof presso a Peukun 
in Pomerania, otdlogo, prof. a Halle. 

Schwarz (Svarz) 1) Adolf, di GAals- 
z6cs in Ungheria (n. 1836), acacchista; 
- 2) Berthold, v. polvere 5); - 8) Kar! 
(1812-25/3 '85), di Wiek (Riigen), teo- 
logo protestante; scer.: « Das Wesen 
der Religion » (1847); m. a Gotha; - 
4) Karl Leonhard Heinrich (1824-90), 
di Eisleben, chimico tecnico. 

Nchwarza (Svar-) affluente di si- 
nistra della Saale, v. Elba 2) b). 

Schwsrzawa v. Ìgiawa. 

Schwarzburg(3v-) (Turingia) ca- 
stello, nella valle della Schwarza. 

Schwarzburg-Rudolstadt(LTu- 
ringia) già principato dell'impero tede- 
aco, dal 28/1: 1918 repubblica, dal 39/4 
1920 territorio della repubblica di Tu. 
ringia; 578 kmq; 62.001 ab. (107 per 
kmq); capitale Rudolstadt (12.172 ab.); 
antica casa principesca: capo attuale 
Giinther, n. 21/8 1852 e sposato 19/12 '91 
alla principessa Anna di Schénburg- 
Waldenburg (n. 19/2 ’71), abdicatario 
(anche pel principato di Schwarzburg- 
Sondershausen; v.) il 22/11 1918. 

Schwarzburg- Sondershau- 
sem (Turingia) già principato dell’im- 
pero tedesco, dal 22/11 1918 repubblica, 
dal 39/4 1920 territorio della repubblica 


di Turingia; 808 kmq; 69.055 ab. (85 per - 


kma); capitale Sondershausen (13.222 
ab.); v. Schwarzburg-Rudolstadt. 
Schwarze ($v-) Friedr. Osk. (1816- 
18/1'86), di Lòbau, penalista;m.a Dresd. 
fchwarzenbach ($v-) (A. Fran- 
conia) città, 4534 ab. 
Schwarzenbach Valentin (1830- 
v0), di Zurigo, chimico. 


città, 3560 ab.; 45610, 
Schwarzenberg 1) casa princi- 
pesca austriaca; 2 rami: a) resid. a 
Vienna; capo attuale: prince. Johann, 
n. a Vienna 29/5 1860 e spos. 27/8 '89 alla 
contessa Tluerese vonTrauttmansdorff 
Weinaberg (n. 9/2 '70) ; figlio : principe 
Adolf, n. a Frauenberg 19/8 '90; b) 2° 
ramo, resid. a Wérlik (Boemia); capo 
attuale: principe Jar, n. a Cimelic 
5/7 1911; - 2) Helix (principe) (1800-9/4 
'52), del 1° ramo, fu dal 22/11-'48 primo 
ministro austriaco; - 8) Karl Borro- 


Schwarzenberg (8v-) (Zwickau) 


mita, di Vienna (2!/1 1802-25/s ’58), 
figlio del seguente, generale austriaco, 
16/10 1849-18/10*50 governatore militare 
di Milano; - 4) Karl Philipp (principe) 
(1771-19/10 1820), del 2° ramo, n. a Vien- 
na, fu 1813-14 generalissimo degli Al 
leati contro Napoleone I; m. a Lipsia. 
Schwarzenstein (alpi di Ziller- 
tal) m., 3370. 
Sechwarzert v. Melantone. 
‘Schwarzkosteletz (5v-; cèco Io- 
stelecnad Cernymi Lesy) (Boemia, Bòh- 
misch Brod) com., capoluogo di distret- 
to giudiziario, 3026 ab. 
Schwarzwala ($v-) 1) Foresta Ne- 
va; lat.: Silva marciana; Abnoba (Ger- 
mania, SO) montag.(Feldberg 14940); - 
2) (Schwarzwaldkreis) ((Wiurttenberg) 
circolo, 570.820 ab.; capol. Reutlingen. 
Schwatka ($v-) Frederic (1849-31/1 
91), diGalena (Illinois), espl. (Alaska). 
Sechwauden (Glarona) c., 2418 ab. 
Schwechat (3v-) (Austria Infer., 
Bruck) borg., 5670 ab. 
Schwede (3vede) Konstantin, di 
Dresda (n. 39/10 1854), scacchista. 
Sechwedenhébhe (Posen) b.,8019a. 
Schwedt (5v-) (Potsdam) c.,9530n. 
Schwegler ($ve-) Albert (1819-5/1 
'57), di Michelbach (Wiìrtt.), storico, 
prof. a Tilbingen; ecr.: « Gesch. der 
Philos.» (16* ed. 1905), « Romische Ges- 
chichte » (2* ediz. 1867-71). 
Schwelehel (3vai-) Georg Jul., di 
Kinigsberg (n. 22/6 1821), romanziere. 
Schweidnitz (3vaid-) (Slesia) cit- 
tà, 31.326 ab. 
Schweiger-Lerchentfela (3vai- 
gler-) (von), Amand, di Vienna (0, !7/6 
1846), scrittore di viaggi; ne scriase 
N. Angeletti (1889). 
Schwelgger ($vaiggher) 1) August 


‘ Friedrich (8/10 1783-°8/s 1821), di Erlan- 


gen, naturalista, fu assassinato in Si- 
cilia; — 2) Johann Salomon Christoph 
(1779-5/9 1857), di Erlangen, fratello del 
prec., fisico, inventore del galvanome- 
tro; suo figlio Karl Ernst Theodor (39/10 
1830-24/s 1905), di Halle, fu direttore 
della clinica oftalmica a Berlino. 

Schweighiluser ({3vaighaiser) 
Jean (1742-19/1 1830), di Strassburg, el- 
lenista; suo figlio Jean-Godefroi (17760- 
14/3 1844), fu archeologo. 

Schweinfart(Svain-)(Bassa Fran- 
conia) città, 12.470 ab. 

Schwelnfurt (di), verde, v. cu- 
pracéètico. 
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Schwcecinfurth (3vain-) (Georg 
August, di Riga (n. 9/12 1836), celebre 
esplor. e botanico (1864-66 espl. la flora 
della regione del Nilo ; 1868-71 Bongo, 
Dinca, Niam-Niam e Monbuttn; 1879 
Fajaum, 1881 Socotra, 1889-90 Yemen, 
1891-92 Iritrea); scr.: « Im Herzen 
A frikas » (1874; 2® ed. 1878), « Artes 
afric. » (1875), ed altre opere. 

Sechweinichen(3vai-)(von), Hans, 
(1552-23/81616), di Gròditzberg, compa- 
gno di avventure delduca Enrico XI di 
Liegnitz; interess. il suo « Giornale ». 

Schweinitz(Svai-)(von), Hans Lo- 
thar, di Kleinkircheo pr. Liiben (n.39/13 
1822), generale e diplomatico tedesco. 

Schwettzer ($vai-) (di), reattivo, 
soluzione di òssido cùprico nell’ am- 
monviaca; discioglio il tessuto cellu- 
lare vegetale‘ 

Schweiz (3vaiz) (ted.) == Svizzera. 

Schwelm (3v-)(Arnsb.)c.,18.409a. 

Schwendener (svèn-) Simon, di 
Buchs in San Gallo (19/2 1829-?/7 1919), 
prof. di botanica nell'univ. di Berlino. 

Schweninger (ive-gher) Ernst, 
di Freistadt (Oberpfalz) (n. 19/6 1850), 
fn medico del principe Bismarck; prof. 
all'università di Berlino; per la cura 
da esso raccomandata contro la pin- 
guedine v. adiposità. 

Schwenkfeld (3v-) Kaspar (1490- 
1561), gentiluomo slesiano, fanatico per 
la Riforma; m. a Ulm. 

Schwenningen(iv-ghen)(W ùrtt- 
enberg, Schwarzwald) città, 15.411 ab. 

Schwerin (ive-) 1) (Mecklenburg- 
Schw.) città, 45.485 ab.; 14/121913 incen- 
dio del castello granducale; - 2) (Schwe- 
rim am Warthe) (Posen) città, 6713 ab. 

Schwerin (di), conte, Kurt Chri- 
stoph (1684-%/s 1757), di Wuseken (Po- 
mer.), feldmaresciallo prassiano; 19/4 
1741 vinse a Mollwitz; cadde alla bat- 
taglia di Praga. . 

Schwerin (di), lago, 04 kma. 

$Schwerin-Putzar (di), conte,Ma- 
ximilian (1804-8/s "72), di Boldekow pr. 
Anklam, nomo di stato prussiano. 

Schwersenz (iv-)(Posen)c.,3316Ga. 

Schwerte (3v-) (Arnsberg) città, 
13.703 ab. 

Sehwetz (Marienwerd.) c., 8042 ab. 

Schwetzingen (3v-ghen) (Baden, 
Mannbh.) città, 7876 ab.: castello gran- 
ducale e parco. 

Sechwiebus (ivibus) (Prussia, 
Frankfurt) città, 9332 ab. 


GI 


Schwientochlowitz (Slesia, Op- 
peln), borg., 14.612 ab. 

$schwind{iv-), (von), MoritzLudw., 
(1804-8/2°71), di Vienna, rinomato pitto- 
re romantico ; m. a Monaco di Baviera. 

$chwindel(3v-; ted.) = imbroglio. 

Sechwiz v. Schwyz. 

Schwora v. Bihmisch Leipa. 

Schwyz (5v-) (Svizzera) 1) cantone 
(uno dei 3 cantoni originari): 908 kmq; 
59.731 ab. (65 per kmq); - 2) borg., 
8007 ab.; 514D, 

Schynse (scin-) August Wilhelm 


(1857-18/11 '91), Ai Wallhausen presso 


Krenznach, missionario cattolico al La- 
go Vittoria (Africa); scr.: « Mit Stan- 
ley und Emin Pascià durch Deutsch 
Ostafrika » (1890); m. a Bucumbi. 
sci v. ski. 
scela tracciaspumosa e visib. per lun- 
go tratto, che lascia sul mareilnaviglio 
nel corso, dove l’acqua ritorna al livel. 
Scià v. Persia 2) p). 
acinaban 8°mese arabo di gior.29*. 
sciabià festa; allegria. 
scinban v. sciaaban. 
Scelabas-el-Sciohada (Egitto, 
Garbié) c., 7183 ab. 
Sciabas-Emer (Egitto, Garbié) 
città, 6621 ab. 
Scinbatz (Serbia) c., 12.000 ab. 
Sciabbevan(=FPasso dell'entrata) 
(Persia, Fars) bellissima valle. 
sciabecco sp. di bastimento latino 
a 3 alberi, con una gran freccia o ba- 
tolo di opera morta a prua. 
sciAbica 1) «= gallinellia d’acqua 
(v.); - 2) rete, di 2 aloni e un sacco. 
sciabichello sorta di rete da pe- 
scare (v. sciàbica 2)). 
sciàbola (sciabla) 1) arma da ta- 
glio, più o meno curva, d'un sol taglio 
8a punta, e costa grossa; - 2) (« scia- 
bola-baionetta »), dainastare sul fucile; 
- 3) (pesce) v. lama 10). 
sciabolata v. antilope 0). 
sciabordare 1) sciaguattare; - 2) 
dibattere un liquido; — 83) in mar., ca- 
dere da lato; - 4) v. diguazzare. 
saciacallo (« canis aureus ») anima- 
le di rapina, del genere cane, fra volpe 
elupo, giallastro, vorace; vive in trup- 
pe; in Asia, Africa Sett., Penisola Bal- 
canica; diconsi sciacalli i malviventi 
che compaiono in Inoghi devastati da 
disastri (terremoti, inondazioni, epide- 
mio, eruzioni, invasioni nemiche, ecc.) 
per abbandonarsi al farto, al saccheg- 
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sclamisen specie di chitarra giap- 
ponese. 

aciAmito specie di drappo. 

sciammafesciama)il paludamento 
nazion. degli A. bissini, speciediscialle. 

Sciammar v. Ail. 

Scia-mo v. Gobi. 

Seifampagna v. Champagne. 

sciamplare distendere al vento 
tutta l'ampiezza della vela, o della 
bandiera. 

Scian 1) (Cina, SO) popolo mongolo 
non cinese; - 2) (India poster., NO) po- 
polaz. semiselv., dette anche Zaos (v.). 

Scianamè v. Abul Casim Mansur. 

Scianavan (Basso Egitto, Mena- 
fiè) c., 8375 ab. 

aciancato zoppo (dell'anca). 

Seiang la seconda dinastia cinese, 
1766-1123 a. C. 

Seiangalla (Abiss.) popolo negro. 

Sciang-hai (Cina, Kiangsn) porto 
(aperto 1842), 1.500.000 ab.; osservat. 
meteor. 819 14’ 7” N, 121° 29’ 10” E da 
Greenw.; dal 1905 vi è una scuola di 
medicina per donne; cons. italiano. 

Scian-hai-cuan (Cina) città pres- 
so il golfo di Pe-ci-li dove comincia al 
mare la Gran Muraglia. 

Sciano v. Gorgone. 

Sclansciur (Basso Egitto, Mena- 
fiè) c., 6234 ab. 

Scianst (Cina, N) prov.: 198.600 
kmq; 11.080.827 ab. (53 per kmq); ca- 
poluogo Taijuen-fu. 

Sciantabun = Ciantabun (v.). 

Sciantar (Mar d’'Ochotsk) isole. 

seianto spasso; riposo. 

sciantosa versione fonetica e bef- 
farda del franc. «chanteuse» per deno- 
tare cantanti di caffè concerto e simili. 

Seiantung (Cina, NE) provincia: 
147.500 kmq; 30.803.245 ab. (cens. 1921) 
(206 per kmq); capoluogo Tsinan-fu. 

sciao-tse (cinese) fischietto assai 
leggiero assicurato alla coda dei co- 
lombi e sonante quando questi volano 
per tenerne lontani gli nccelli da preda. 

sciapù v. cassico. 

Sciapur v. Sapore. 

Seiar(montagna)v.Illiro-ellenico c). 

sciara 1) (moscerini) v. micetofili- 
di; - 2) (Stromboli) lunga frana di la- 
pilli e sabbie. 

Sciara (TèrminiImerese}com.,2007 
(resid. 2255) ab. (aggiom. 2007); 280, 

sciarada (e sciarrata) indovinello 
in cui la parola da indovinare è divisa 


in Ane o più parti (primo, secondo 0 
altro, terzo.... ultimo o finale) e di ogni 
parte come del tutto (0 intero), si dà 
copertamente accenno; venne in uso 
nel sec. 18°, 
sciarappa == gialappa (v.). 
Sciara-scint luogo a Idi ‘Tripoli, 
neli’'dasi, dove il 23/10 1911 nella im- 
provvisa rivolta degli arabi 1'110 ber- 
sagliori resistò valorosamente per 8 ora 
perdendo quasi 2 compagnie. 
Sciardagh v. Sardagh. 
sciare. 1) vogare a ritroso; - 2) v. 
skinare. 
Sciari (Sudàn, Tsad) fiume. 
Sciarkiè (Basso Egitto) mndirie, 
464.660 ab.; capoluogo Zacazig. 
sciarpa 1) banda di seta o dì la- 
na, ecc. che le donne portano sulle 
spalle o in testa; - 2) fascia che si 
cinge alla vita o si porta ad armacolio 
in segno della carica che uno riveste 0 
della sua autorità; nel nostro esercito 
la sciarpa (in seta blu) è il distintivo 
dell’ ufficiale in servizio (dalla spalla 
destra al fianco sinistro por gli ufliciali 
che hanno comando di trappa; dalla 
spalla sinistra al fianco destro per gli 
ufficiali di Stato maggiore); il sindaco 
e gli assessori in funzione cingono al- 
la vita una fascia tricolore; i funzio- 
nari di polizia la portano invece ad 
armacolio; vi sono poi altre specie i 
sciarpe, ad es. quelle massòniche (sim- 
bolo del cingolo porta-spada già in uso 
nelle antiche logge; di vario colore 
secondo i gradi e i riti); v. ciarpa. 
sciarpellino = scerpellino (v.). 
seiarra rissa di paesani. 
Sciarra 1) v. Colonna 2) b); Bar- 
berini 2); — 2) AMfarco, famoso capo di 
briganti, 16° sec., negli Stati della 
Chiesa; scacciato 1592 da Ciemen- 
te VIII, guerreggiò con 500 de’ suoi 
per Venezia contro gli Uscocchi; fu 
assassinato ; egli aveva, a Itri, assicu- 
rato il "asso della sna protezione. 
aciarrada v. sciarada. 
Sciarrano v. Serrano. 
sciarrare dividere, disperdere. 
sciarrata 1) millanteria; - 2) v. 
sciarada. 
Sciarre v. Sant'Angelo a Cupolo. 
Sciartrosa > Chartreuse (v.). 
sciasca sciabola cosacca. 
aciascopia v. ceratoscopia. 
sciascorre il vogare da un lato 
a ritroso e dall'altro per dritto. 
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aciata remata a ritroso. 

aclatèrici 1) v. sciatàrico; - 2) scrit- 
tori, antichi, di gnomonica; v.gnomone. 

sciatèrico 0 sciotèrico orologio, 
quadrante solare orizzontale munito di 
lente per l'osservaz. del tempo vero. 

sciAtica (ischialgia) nevralgìa del 
nervo ischiàtico (v.); sua cura v. ipo- 
dermoènfisi. 

sclàAtico «= ischiùàtico (v.). 

Sciato (Spòradi Settentr.) isola, 
48,6 kmq, 3387 ab. (70 per kmq). 

sciatore v. skiatore. 

Sciatra-el-Amara (Basra) c., 
2050 ab. 

Sciatra-el-Muntefik (Basra) c., 
4000 ub. 

sciatrotia (gr.) educaz. molle. 

Sciattach (Turchia, Van) c.,24300. 

Scliatt-el-Arab v. Basra; Eufrate. 

sciatto scomposto e trascurato ne- 
gli abiti, nella persona e nei modi. 

Sciaufa v. Aurasio. 

Sciauifa (Marocco) provincia. 

scinur (somalo; singolare scir) adu- 
nanze o consigli di capi. 

aciaura — sciagura. 

sciAvero v. piallaccio. 

aciavirare travirare; traboccare. 

scilavoga = sciascorre (v.). 

scibale (gr.) escrementi foggiati a 
pallottoline. 

Scibam(Arabia, Adramut}c.,6000a. 

Scibata (Giapp., Ecigo)c., 12.780 a. 

scibbolet (ebr.)— parola d’ordine. 

ncìbile è tutto ciò che si può sa- 
pere; la scienza considerata sotto il 
rispetto obiettivo. 

Scibin-el-Com (Egitto)c.,31.000a. 

Scicarpur (Bombay, Sind) 1) di- 
stretto, 853.000 ab. (32 per kmq); - 
2) città, 53.944 ab. 

aciching v. cinese 14). 

Scicia (chiesa) v. Serbia. 

Scicli (Mòdica) com., 20.187 (resid. 
20.202) ab., di cui 19.054 (aggl. 18.141) 
nella città di Scicli (212) e gli altri 
nelle frazioni di Donmnalucata (527, 
agglom. 470), a 5m, ea8 km, e Sam- 

spieri (606, agglom. 195), a 56M, e a 
10 km dal centro. 

Sciconi v. Briùtico. 

Scicotan (Curvili) isola, 391 kmq. 

Scicuho (Kiusciu, N} distretto car- 
bonifero. 

Scidle (Somàlia italiana) regione di 
più che 25.000 kmq, occnpata definiti- 
vamente 4/3 1912. 


Scido (Palmi) com., 1738 (resid. 
1894) ab., di cui 1453 in Scido (450) 
o 285 nella frazione di Santa Giorgia 
(370m), a 1 km dal centro. 

Sceiazuoca (Giappone, Nipon) c., 
42.172 ab. 

scien (cinese) == sottoprefettura. 

scièna genere di pesci acantòtteri. 

sciènte che sa; che ha notizia. 
scientemente con piena cogni- 
zione; n bella posta. 

scientifica 1) disciplina, l’'armò- 
nica e fraterna cooperazione di tutte 
le scienze per rendere possibile la so- 
luzione dei più ardni problemi ; — 2) leg- 
ge, ha per oggetto gli effetti costanti 
di forze operanti in un dato modo. 

scientifico di scionza; sistematico. 

scienza 1) v. convinzione; - 2) co- 
noscenza; cognizione vera; notizia cer- 
ta; - 8) un insieme o l’insieme delle 
conoscenze logicamente coordinate, 0 
sistema intero di cognizioni dimostrate 
e dipendenti da un solo principio su- 
premo e indimostrabile; tale cioè in cui 
la mente sia nocessitata a fermarsi e 
a riposarsi tranquilla ed appagata; s6 
il principio, da cui discendono le cogni- 
zioni fra loro ordinate con metodo scien- 
tifico, è ipotetico, oppure è creduto su- 
premo e indimostrabile, ma non è talo 
in sè, allora si ha il sistema; della scien- 
za 6 dei suoi problemi scriss.: H. Poin- 
caré(Parigi1902....), F. Enriques (1906); 
della storia della scienza in Italia A. 
Mieli (1916, con bibliografia) il quale hi 
dal 1921iniziato unaraccolta biografica 
degli sacieuziati italiani; —- 4) sapere. 

scienza cristiana (della), Chiesa, 
setta nordamericana che professa che 
tutte lo malattie si guariscono colla 
preghiera. 

scienza del bene e del male 
(della), albero, era nel paradiso terr. 

scienze 1) naturali, v. naturali 6); 
- 2) occulte, v. occulte 5); — 3) sociali, 
v. sociali. 

scienziati, dogli, congressi, v. con- 
gresso 2); furono i segni precursori del 
nostro risorgimento politico; ne sorisso 
A. Bortis (1922). 

scienziato chi ha scienza; chi si 
occupa di una data scienza. 

Seiesa Antoniò (il suo vero nome 
era Amatore), di Milano, patriotta, fu- 
cilato */8 1851; è tradizione, che all’au- 
striaco gendarnae, che gli offriva vita e 
denaro a patto di delazione, rispon- 
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dusse sprezzante e sdegnoso : 'l'iremm 
innanz! {ne scrisse R. Silvestri). 

selfatn, moneta, (0 scodellata) con- 
cava. 

sciffarina pasta(cemento)di legno. 

seifo (gr.) bicchiere. 

Scifoni Anatolio, di lirenze (n. 2/5 
1841), pittore. 

Scigatse v. Cra-scis-lun-po. 

Scigliano (Cosenza) com., 2879 
{resid. 3446) ab., di cui 610 (aggiom. 
574) nel centro Calvisi (650m) e gli al- 
tri nelle frazioni di Celsita (369, aggl. 
284), a 720M, Cupani (141), a 55000, 
Diano (864), a 630m, Lupia (690), a 
550m, e Serra Petrisi (205), a 45012, 

Scigri (Russia, Cursk) c., 6500 ab. 

sciiti v. islam. 

sel-king 0 schiching v. cinese 14). 

Scllncee, di Carianda in Caria, fece 
508 a. C. un viaggiod'esplorazione sino 
alla foce dell'Indo. 

Scilca v. Amur 1). 

Scile (Costantinop.) vill., 1500 ab. 

Scilimatf v. Massa Martatun. 

scilinguAgnolo v. lingua 1). 

scilinguare balbettare. 

scilla o squilla gen. di piante gi- 
gliacee, a fiori mediocri, a grappolo od 
a corimbo, a 6 tepali caduchi ; sp. prin- 
cip.: «scilla bifolia » a fiori azzurri, pri- 
maverili, de’ luoghi selvatici; « scilla 
autumnalis » a fioritura autnnnale; la 
«squilla, scilla » delle farmacie, è il 
bulbo della specie affine, ma assai più 
grande « urginea squilla » de'lidi ma- 
rittimi, diureticapurgativa {suo princi- 
pio attivo: scillaina). 

Scilla (Règgio di Calàbria) 1) com., 
6436 (resid. 6814) ab., di cui 4466 in 
Scilla (7920) e gli altri nelle frazioni 
di Favazzina (556), a 150, 645,5 km, 
Melia (487), a 6302, e allkm, e So- 
lano Superiore (927), n 7200, en 14 km 
tlal centro; -2} v. Cariddi 1); -3) (« prin- 
cipi di Scilla ») v. Rutfo 1); — 4) 155° 
asteroide, trovato da Palisa #/11 1875; 
gira intorno al Sole in 1816 giorni, alla 
distanza media di 437 mil. di km. 

Scilla Agostino (1629-1700), di M es- 
siIna, pittore. 

Scilla (di), principi, v. Ruffo 1). 

Seillacio Nicolò, 15-16 secolo, 
prof. a Pavia, scrisse del 20 viaggio 
di C. Colombo; ne scrissero : A. Ron- 
Chini (1856 e 1875), C. Merkel (1896). 

acillaina v. scilla 4). 

Sciliato v. Collesano. 
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Scilli, di Creta, scult., 6° sec. a. C. 
Scilluk (Nilo bianco) pop. negro. 
Sci1ly, isole, (fr.: Sorlingues) (Corn. 

wall) sono 145 isolotti distanti 49 km 

dal Capo Landsend; 24 kmq; 2350 ab.; 
isola principale: Saint Mary, col capo- 
inogo Hugiown; probabilmente le an- 

tiche Cassiteridi (v.). 

Sciloango v. Ciloango. 

sciloeco = sirocco (YV.). 

sciloma ragionam. lungo e vano. 

scitoppo == siroppo (v.). 

scima (giapponese) = isola. 

Scimabara (Giappone, Hizen) cit- 
tà, 18.120 ab. 

Scimbasci è la stazione ferrovia. 
ria di Tokio. 

Scimezana v. Acchelè Guzai. 

scimia 1) v. scimmia; — 2) v. pan- 

tògrafo 1). 
scimte v. scimmie. 
scimtitarra scisbola orientale, di 

lama larga, lunga e curva e più larga 

all’estremità che all’ inferzione «del. 
lì’ impagnatura. 

scimmia 1) v. scimmie; - 2) a coda 
breve (« brachyurus »), genere di scim- 
mie plativrine dell'America tropicale; 
- 3) barbuta, v. macacco 1) f); - 4) co- 
mune, v. bertuccia 1); - 6) giavanese, 
v. macacco 1) a); — 6) porcina, v. ma- 
cacco 1) c); — 7) ragno, v. Atele Db); - 
8) turca, v. bertuccia 1); - 9) urlante 
(o urlatrice), v. aluata; micete:; - 10) 
vanderu, v., macacco 1) f);- 11) vol- 
pina, v. lembri a). 

Scimmia soprannome del pittore 
fiorentino Stefano da Ponte Vecchio, 
scolaro e imitatore perfetto di Giotto. 

scimmie (pitàèci; simiae; quadrù- 
mani) ordine dei mammiferi, con mani 
snche allo estremità posteriori; ani- 
nali delle regioni tropicali, socievoli, 
spesso poligàmici, abilissimi rampican- 
ti, adattissimi alla vita arbòrea, ci- 
bantisi Ai frutte, insetti, uccelletti ed 
uova; 3 famiglie: catarrini (a naso 
stretto), del mondo antico, platirrini 

(a naso largo), del nuovo mondo, 6 

aretopitèei (unghiati). 

scimmie (delle), scale, v. liane. 

Scimno, di Chio, antico geograto. 

scimunorino v. diavolo di notte. 

Scimonosceki v. Shimonbdsheki. 

Scimosa (Nippon) provincia. 

scimpianzè v. cimpansò. 

scinapù (Cina, concessioni estere) 
guardie regolari con graduati propri. 
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scimunito molto sciocco. 

Scina Domenico (1765-19/ 1837), di 
Palermo, fisico. 

Scinagava (Giappone, Musasci) 
città, 17.200 ab. 

Scinano (Giappone, Nippon} prov. 

Scinano gava (fiume) v. Niigata. 

scinco gen. di sauri, a muso cunei- 
forme, ad arti molto brevi con 5 dita 
seghettate, il corpo coperto di squame 
embriciato, rotonde, ‘lisce. 

Scinde (Africa) luogo alla foce 
dello Zambesi. 

scindere separare. 

Scindini (isola Comoro) luogo. 

Scing-king = Sceng-king (v. 
Mukden). 

Scinianga (Africa, Tabora) paese. 

scintilla 1) piccolissima particella 
di fuoco o di luce che esce violente- 
mente; — 2) favilla; - 3) v. elettrica 46). 

scintillantescot0ma,v emianopia. 

seintillazione dicesi quel ràpido 
oscillare dello splendore e del colore 
delle stelle, che è specialm. notabile 
quando l’aria è poco tranquilla; ed è 
dovuto a modificazioni della luce delle 
stelle nell’attraversare l'atmosfera; 
i pianeti scintillano assai meno delle 
stelle, e spesso non scintillano affatto. 

scintiltào scintillazione. 

scintoismo (scinto) v. giappon. 6). 

Scin-van-f:a (Cina) città presso 
Calgan. 

Sclo (isola)==Chio (v.). 

Sscida (Etiopia, SE) regno; 250.000 
kmq; e. 2.500.000 ab. (Abissinie Galla); 
huioghi principali: Addis Abeba (3000m; 
c. 50.000 ab.), oggi capitale dell'Etio- 
pia, e Ancobder (26600), cià residenza 
dei re dello Scioa; v. Abissiuia. 

Sciobar (Basso Egitto, Garbié) c., 
5560 ab. 

sciocco 1) chi per naturale difetto 
nelle facoltà intellettuali fa atti di sto]- 
tezza e demenza; - 2) scipìto; senza sale. 

sciocco, discorso, v. inetto 4). 

sciochet (ebraico) v. macellare 2). 

sciofar strumento ebraico che si 
suona nelle sinagoghe pel capo d’anno 
o pel chipur. 

sciogliere 1) slegare; - 2) di dub- 
bio, difficoltà, questione, appianare, di- 
lucidare, definire; - 3) v. scioglimento; 
- 4) di voto, compierlo; di promessa, 
mantenerla; - 6) struggere; liquefare; 
- $) in mar., salpare dal lido; - 7) le 
vele, levar via ilegami delle garzette 
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che tengono raccolto il tessuto ai pen- 
noni v alle antenne. 

scioglimento l'atto con cui si pone 
fine ad un contratto od a qualsiasi altra 
condizione giuridica, come società, ma- 
trimonio, e simili; la conclus, di un ro- 
manzo, diuna produz.drammatica, ecc. 

sciografia v. sciagrafia. 

sciogum v. Giappone (cenno stor.). 

Scioho v. Saho. 

Sciolapur v. Sholapur. 

Sciolle v. San Giovanni in Fiore. 

Sciolong (Cholon) (Cocincina) c., 
181.942 ab.; porto. 

seiòlta 1) diarrèa; - 2) v. arcata 3); - 
3) vela, cho non ha pennone sottoposto. 

sciolta (alla) precipitosamente. 

sciolto (astr. scioltezza) 1) libero; 
- 2) franco; disinvolto ; - 8) liquefatto ; 
strutto ; - 4) non compatto; - 6) il verso 
endecasillabo senza rima; - 6) al Li- 
liardo, il punto che uno dà all'avver- 
sario non cogliendo palla; — 7) di stile, 
v. legato 3) a). 

Sciolze (‘l'orino) com?/, 1156 (resid. 
1129) ab. (agglomerati 380); 4360 ; 12 
km da Chieri. 

sctonatia v. remolino 1). 

sciome nodo di vento contrario; 
v. remolino 1). 

Sciéng-king (Sceng-king) v. 
Mukden. 

scioo (Giapp.) mis. == 1,g11t; v. gà 1). 

sciop (dal ted. schoppen) + «= mez- 
zetta, bicchiere da birra. 

scloperato senza voglia di lavor. 

sclòpero 1) è l'abbandono pre- 
ventivamente concertato del lavoro 4 
scopo di lotta per strappare nuove con- 
cessioni o difendere quelle già acqui- 
state; è arma di lotta antichissima 
poichè non l'ignoravano gli Egiziani; 
ha ora perduto in gran parte il suo ca- 
rattere econòmico, acquistando quello 
politico e rivelando spesso uno stato 
d'animo anarchico; si risolve sempre 
in un danno certo per entrambe le 
parti, per cui si cerca dai più savi di 
scongiurarlo ricorrendo a commissioni 
arbitrali nelle quali le due parti con- 
tendenti sono equamente rappresen 
tate; il diritto di sciòpero non è più 
contestato da alcuno; esso fu ricono- 
aciuto in Inghilterra sin dal 1824, men- 
tre in Italia non fu ammesso che con la 
pubblicazione del nuovo codice penale 
(1820) e solo in Toscana vigeva sin 
dul 1859; però chi con violenza o mi- 
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naccia provoca o fa perdurare lo sciò- 
pero, è punito con la detenzione da 
3 mesi a 3 anni; - 2) bianco, quello di 
operai o impiegati che pur recandosi 
sul luogo del lavoro si astengono da 
ogni opera e impediscono ad altri di 
lavorare; - 3) della fame, atto collet- 
tivo di protesta, ordinariamente poli- 
tica, di carcerati che rifiutano il cibo 
finchè non siano liberati o appagato 
altre loro richieste; - 4) di solidarietà, 
quello fatto da altre classi di lavora- 
tori per appoggiare le richieste della 
classe che ha iniziato il movimento; — 
5) generale, di tutte lo classi di lavo- 
ratori, esteso anche ai servizi pubblici; 
ha carattere essenzialmente politico e 
‘rappresenta una violenza collettiva e 
tirànnica della folla ; - 6) politico, fatto 
non per ragioni economiche, ma per 
conseguire uno scopo politico, sia di 
dlimostrazione sia di pressione sui po- 
teri pubblici. 

Scioppio v. Schoppe 2). 

sclopticon sp. di lanterna magica. 

Sciorbagno v. Montegrino. 

Scior-cul (=lago salato) lago pres- 
so a Casgar (Asia Centrale russa). 

Sclorina (pitt.) v. Vaiani. 

sciorinare 1) stendere (i panni) 
all'aria; - 2) pubblicare. 

sciorlo 1) blu, = distene, v.andalu- 
site d); — 2) cruciforme, v. staurotide; 
- 3) elettrico, = tormalina, v. andalu- 
site g); — 4) rosso, v. rutilo; — 5) verde, 
v. acanticona; attinoto. 

Sciosciammoceca Felice v. Scar- 
petta. 

Sciosen (giapponese) == Corèa. 

sclotèrico v. sciatòrico. 

Scioto (Olio) affluente di destra 
dell'Ohio; passa per Columbus (227) 
e sbocca a Portsmouth (161). 

Sclott (Barberìa) = lago salato. 

Sciotti (degli), altop., v. Atlante 3). 

scidttico apparecchio per proioz. 

sciovinismo v. chauvinisme. 
seiparsi v. abortire. 

Sci-pa-sceng v. Cina 2). 

Scipca (Rumelia Or., Balcan) vill.; 
al Passo di Scipca (1308M) 21.20/g 1877 
combattin. dei Russi coutro i Vurchi; 
9/1 1878 l’esercito turco fatto prigion. 

Sciping-haf (Manciuria) bacino 
carbonifero. 

Scìpio (Scipione) v. Mameli. 

Scipione v. Salsomaggiore. 

Scipioni, tamiglia patrizia nel- 


l'antica Roma, della quale furono: 
a) i fratelli Publio è Cneo Cornelio, 
che 212 perirono combattendo in Spa- 
gna (il primo era stato vinto 218 da 
Annibale al Ticino); b) Publio Cornelio 
sifricano maggiore (c. 235-183 a. C.), 
figlio del pred. Publio Cornelio, 211- 
206 sottomise la Spagna, 205 console, 
204-202 in Africa; vinse a Zama Anu- 
nibale; 187 disgustato da falsa accusa, 
si ritirò a Liternum (ora Patria), dove 
morì; furono suoi figli: Publio Cor- 
nelio, padre adottivo del minore Afri- 
cano, e Cornelia, la madre dei Gracchi; 
c) suo fratello Lucio Cornelio, console 
190 a. C., condusse la guerra contro 
Antioco III ed ebbe il sopraunome di 
asiatico; d) Publio Cornelio Emiliano 
Africano minore Numantino, fislio di 
Emilio Paolo (adottato dal figlio del- 
l’Africano maggiore), 146 preso è di- 
strusse Cartagine, e 133 prese Numan- 
zia; avverso a Tiberio Gracco; m. 129 
(forse ucciso per vendetta politica); 
e) Publio Cornelio Nasica Corbulone, 
discend. da Cneo Cornelio, 133 a. C. fu 
causa dell'uccisione di Tiberio Gracco. 

Scipioni (degli), Iacopo, di Avera- 


‘ra (Bergamo), princ. 16° sec., pittore. 


scipitàggine sciocchezza. 

scir 1) (persiano) =latte; leone; - 
2) (somalo) v. sciaur. 

Sciracava (Giappone, Ivaki) c., 
9600 ab. 

Scir Alì v. Afganistan (cenni stori). 

Sciraz (città persiana) v. Fars. 

scirca v. sigillo. 

Scirè 1) (fiume) v. Niassa; — 2) (Li- 
grò) regione. 

Sciri antico popolo tedesco, 452 d. 
C. presso il medio Danubio, 487 al- 
leati di Odoacre contro i Rugi. 

sciringa v. siringa. 

scirip (somalo) canto bellico. 

Scirkèt (turco; == società), a Co- 
stantinopoli, si usa per « Scirkèt-Hai- 
riè » (== società di beneficenza) la com- 
pagnia turca di navigazione (con va- 
porini) sul Bosforo. 

Sciro(Sporadi Settentr.) isola, 207,3 
kma, 4172 ab. (20 per kmq). 

scirocco v. sirocco. 

sciroforie (Atene ant.) festa rar. 

seiroforion12°meseattico(v.eca- 
tombèo). 

Scirone assassino che, stando s0- 
pra uno scaglio (Scirònico), sul confine 
tra la Megàride e l’Attica, costrin- 
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geva i passanti a lavargli i piedi e poi 
con una pedata li buttava in mare; fu 
ucciso da ‘l'eseo. 

sciroppo v. siroppo. 

scirpèo, di giunchi (scirpus). 

seircpus giunco v. falasco. 

scirro 1) tumore duro, specialmen- 
te nelle ghiandole mammarie o allo 
stomaco ed è quasi sempre un canero 
fibroso o duro; - 2) malattia del for- 
maggio prodotta dagli ingorghi degli 
umori acquei. 

scirròmia indurimento canceroso. 

scirrosi indurimento canceroso. 

seirroso indurito. 

Scirva (Africa), lago, scomparso 
nel 1903. 

Sclrviam (Caucaso, E) fu un regno. 

secisce (egiziano) == narghilò (v.). 

Scisciano (Nola) com., 2334 (res. 
2467) ab., di cui 1879 (agglom. 1724) 
in Scisciano (3300) e 455 nella frazione 
di San Martino (34M). 

Sclseov Alex. Semenovié (1754- 
1841), generale e scrittore russo. 

Scisdra 1)(Zizdra) (Russia, Calu gu) 
e., 6000 ab.; - 2) (fiume) v. Oc4 1) a). 

Sciskejev (Rus., Penza) b.,3809 1. 

scisma (gr.; = separazione) separa- 
zione dalla vera Chiesa per diversità di 
opinione intorno alla costituzione e al 
culto; nel Gran Scisma (9/0 1378-25/7 
1429) detto ancora « scisma d'Occiden- 
te » si stavano contro papi a Roma 6@ 
al Avignone; lo scisma d' Oriente è 
greco (v. Fòzio; v. filioque; v. icono- 
clasti) divise la chiesa d'Oriente da 
quella d'Occidente. 

sceismiatici i soepar. per scisma (v.). 

Sceisocu (Giapp.) la casta dei guer- 
rigeri (Samurai), 2 milioni d'individui. 

seissaglie nionete male coniate, 

scissile 1) che può essere fesso, se- 
parato, ecc.; -2) di frutto, ==deiscente. 

scissione separazione; scissura. 

scissione (per), riproduzione, tor- 
ma di generazioneagarnziea od asessua- 
le in cui un organismo si riproduce di- 
videndosi o in due, che è la sola forma 
consentita agli organismi pluricellu- 
lari e si chiama scissiparità (v.) o un- 
che in più parti, come succede nella 
protomixa e iù altri foraminiferi, in 
radiolari, infusori, ecc. 

sceissiparità generazione per di- 
visione di un organismo in due. 

scisso separato; diviso. 

scissura 1) fenditura; solco; fes- 
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sura; - 2) (fig.) discordia; disunione; 
- 3) di Itolando, solco situato obliqua. 
mente verso il mezzo della Innghezza 
della superficie parietale di ciascun 
lobo cerebrale: - 4) di Silvio, v. Silvio; 
- 5) glenoidea (scissura di Glazer), dal- 
la cavità glenoidea alla cassa del tim- 
pano; - 6) interparietale, il solco che se- 
para la circonvol. parietale super. dal. 
la inferiore; - 7) mrediana del cervello, 
scissura anteroposteriore 6 verticale 
che riceve la gran falce del cervello. 

sciste v. tempiali. 

scisto o schisto v. schisti. 

scita v. sciti. 

secitale (Sparta antica) bastone-let- 
tera per le comunicazioni segrete fra 
gli èfori e i generali in campagna di 
guerra; la comunicazione era scritta 
per traverso sopra una striscia bianca 
avvolta ad un bastone; la striscia poi 
veniva tolta dal bastone e spedita; il 
ricevente, che aveva presso di sè un 
bastone perfettamente eguale a quello 
dello scrittore, avvolgevalastrisciain- 
torno al suo bastone e così leggeva. 

scitaminicee piantela cui fècola, 
o altro materiale di riserva, possiede 
preziose qualità alimentari. 

scitaminee ordine di piante mo- 
nocotiledoni colle famiglie delle musa- 
cee, cannacee, zinziberacee. 

sciti (Sarvmazia ant.) 1) erano no- 
madi nelle steppe al N del Mar Nero; - 
%) (Atene ant.) schiavi dello Stato, che 
costituiv. nna specie di gendarmeria. 

seîtico, agnello, v. agno scitico. 

Seitico, golfo, (Mar Caspio) ora 
detto Agi daria. 

Sceitomirn (Volinia) città, 57.220 a.; 
vescovato cattolico. 

Scitòpoli (Pulest.) fu città; Beisan. 

seiu (Cina) peso == 0,015 gr. 

sciual 10° mese arabo, di 29 giorni. 

Sciubra-Bechum (Basso Egitto, 
Mennufiè) c., 8077 ab. 

sciu-ching v. cinese 14). 

Sciucovskij Vassilij Andrejeviù 
(1783-24/4 1852), di Tula, poeta russo; 
m., a Baden-Baden. 

sciuequaglie orecchini grandiss. 

Sciueri, pascià,(n. 1855), il valoroso 
generale turco difensore di Adrianò- 
poli; l'investimento della piazza inco- 
minciò °2/10 1912, si arreso al generale 
bulgaro Ivanott 29/3 1913. 

sclugamano v. asciugamano. 

Sciu-hing v. Ciao-chiug. 
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Sciuiscoi Vassilij Ivanovit (1597- 
12/9 1612), della schiatta dei Rurik, ab- 
battà il primo falso Demetrio 1606 e 
salì al trono di Russia col nome di Ba- 
silio V; 1610 detronizzato. 

Sciuja (Rus., Vladimir) c., 18.920 a. 

sceiùk (moneta) v. cuan 1). 

sciu-king v. cinese 14). 

scium (Abiss.) capo di villaggio. _ 

Sciumzaltov Ivan Ivanovit (1727 
25/11 *98), fondò l'università di Mosca e 
l'Accad. di Belle Arti di Pietroburgo. 

Seilumen (Sciumla) (Bulgaria) 1) 
«distr., 5999 kmq, 323.011 ab. (54 per 
kmq}; - 2) città, 23.975 ab. 

Sciun €ì il sovrano manciù cho 
1644 rovesciò la grande dinastia Ming, 
inaugurando a l’echino la nuova (che 
regnò sino al 12/2 1912) dinastia Tacing- 
ciao (la « grande e pura »). 

‘ sciupare guastaro, acialacquare. 
sciuparsi v. abortire. 

Sciuri (Giapp., Rinkin)c., 24.809 a. 

sciurlo (nap.) = calenzuolo (v.). 

sceiàrus (lat.) lo scoiAttolo (v.). 

Sciuscia (Caucasia) c., 26.800 ab. 

Sciuster (Persia) v. Arabistan 2). 

Sceiutà Giuseppe (29/2 1834-13/3 1911), 
di Zafferana Etnea, celebre pittore di 
storia; m. a Roma. 

Scivelkel (Monsni) vill., 1500 ab. 

sclverno, in mar., riposo invern. 

scivolata 1) componim. in versi 
sdruccioli; - 2) nota, che si eseguisco 
sul pianof. strisciando il dito sul tasto. 

Scizia 1) (Asian ant.) l'odierno Tur- 
kistan;-2) minore, l’od. Dobruda. 

scizòen v. Giapponesi. 

Scizuoca (Giappone, Suruga) cit- 
ti, 33.614 ab. 

ser, = scilicet (cioè). 

Sclafani (‘l'èermini Imerese} com., 
1050 (resif. 1072) ab. (agglom. 743); 
812m; 30 km da Cerda; sorgente sa- 
lina solfurea jodurata ferruginosa. 

selnren v. salvia. 

Scelater (paturalista) v. Lemàùria. 

Selannicco v. Lostizza. 

acledense di Schio. 

seleradenite indurimento delle 
ghiandole linfaticho. 

seleranto gen. di piante scleran- 
tacee (cariofillee); scleranto della coc- 
ciniglia (« scleranthus perennis ») cen- 
tigrani; renaiola pianta tintorialo. 

selerectomia (gr.) sez. chirurgi- 
ca d’un tessuto duro, odella scleròtica. 

sclerema (gr.) indurimento edo- 
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matoso morboso locale o generale del 
connettivo sottocutanco e del derma 
dei neonati sotto l’inflnenza del freddo. 

sclerenchima tessuto vegetale 
duro, che serve a dare solidità e re- 
sistenza alla pianta. 

sclerta (sclerìasi) (gr.) callosità. 

sclerite infiamm. della sclerdtica. 

sclero-coroldite (gr.) assottiglia. 
mento morboso della coroide scolorata 
o fatta aderente alla scleròtica, causa 
dello stafiloma posteriore, che fa ri- 
lievo in addietro e un po’in fuori «del 
nervo ottico, ed aumenta la miopia, sv 
esiste, o la provoca, se non esiste. 

aclerodermia (gr.) indurimento e 
ispessimento della pelle. 

selerodermiti v. coralli DL). 

sclerdma (gr.) callosità. 

seclerdmetro strumento per rico- 
noscere il grado di durezza dei cristalli. 
scleronissi incis. della scleròtica. 
scleròdsi indurim. morb. dei tessuti. 

selerdtica v. occhio 1). 

sceleròzio 1) corpo duro formato da 
filamenti miceliali brevi che in gran 
nnmero si stringono e si conglutinano 
insieme; — 2) v. clàviceps. 

Sclopis di Salerano Daolo Fo- 
derico (conte) (19/1 1798-8/3 1878), di T'o- 
rino, nomo di stato e scrittore di giu- 
risprudenza e di storia; 19/3-27/7 1848 
ministro sardo della Giustizia; dal 19/7 
1849 senatore del Regno; dal 1868 ci- 
valiere dell'Annunziata; fu 1872 pre- 
sidente della commissione arbitrale pel 
conflitto dell’Alabama(v. Alabama 4)); 
ser.: « Storia della legislaz. italinna » 
(2% ediz. 1863, voll. 4); « Le relazioni 
politiche tra la dinastia di Savoia ed il 
governo britannico 1240-1815 » (1853); 
m. a Torino; di lui scrissero; (i. Sa- 
redo {1869), Rocca (1850). 

$clov (Rus., Mohilev) c., 10.630 n. 

S, C. M. = Sacra Cosàrea Maosti. 

Scobelev Mich. Dimitrijevié (1840. 
"/1*82), generale russo (3/9’77 a Lovac: 
12/1 *81 a Geoktepo) e uomo politico 
(panslavista); m. a Mosca. 

Scobelevsk v. Ferguna. 

scoccare scattare; v. incoccare 2). 

scocchetta cavallino. 

sedecia la caviglia fitta sul trian- 
golo del solcometro. 

scocclare l)in mar.,loevarei ganci 
dagli anelli di ferro,i ramponi dalle ran- 
dacce, le caviglie dal forame ove sono 
mosso per tempo ; — 2) (fie.) infastidire. 


254. — Piccola Enciclopedia Hoeplì. 
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scocciatore seccatore, fastidioso. 

scodano (fustel)legno color. giallo. 

Sceddar (e Scodra) v. Scùtari. 

scodato senza coda. 

scodella (della), Madonna, a Par- 
ma, del Correggio, famosa pittura chia- 
mata ancora « Il riposo nel ritorno 
dall’ Egitto ». 

scodellata «= scitata (v.). 

scodinzolare v. codìnzolo. 

Scòffera v. Bisagno. 

seògli e scòglio v. isole. 

scogliera 1) catena di scogli; - 
2) riparo del mòlo. 

scòglio 1) rupe in riva al mare 
o sporgente alla superficie di esso; - 
2) ostacolo. 

sedylio (di), rose, v. attìnia. 

Scoglitti (Modica) v. Vittoria. 

Scogna v. Sesta Godano. 

scolnre (scuoiare) scorticare. 

scolAttolo (« sciurus») genere di 
mammiferi roditori, con coda lunga 
quanto il corpo, guernita di lungo pe- 


lo; una specie (« sciurus vulgaris ») di ‘ 


color rossiccio 0 bruno, con ciuffetti di 
polo all'apice delle orecchie, è comune 
fra noi nelle foreste specialmente di co- 
nifere; si nutre di semi e di frutti, dei 
quali fa provvista; in mancanza rode la 
scorza degli alberi resinosi o li rovina ; 
per gli antichi Messicani era simbolo 
della fecondità; ad esso dedicavano il 
lunedì; esso rappresentava la luna. 
medla (-0) v. scuola (-e). 

scolare chi ha imparato, e chi im- 
para attuaimente, da un altro (maestro) 
una scienza o un'arte. 

Scolari 1) Filippo v. Buondelmonteo 
Scolari; - 2) Giuseppe, di Vicenza, 18° 
K0c., compositore drammatico ; — 8) Sa- 
verio (1831-88/12 '93), di Belluno, pa- 
triotto e giureconsulto, fu prof. di di- 
ritto costituzionale a Koma. 

Scolari (de), Francesco Feliciano, 
15.16” sec., di Lazise, misuratore e 
maestro in varie parti d’ Italia e poi 
stabilitosi come maestro a Verona, ma- 
tematico (« À baco », 1517; « Aritlune- 
Lica et geometria », 1527); m.a Verona 
fra il 1533 e il 1541. 

Scolario v. Gennùdio. 

scolàstica il 2° dei due grandi 
periodi (v. patrìstica) della filusofia 
medievale, dall’800, al 1400, i cui « doc- 
tores » muovono dal dogma, cioè dalla 
rivelazione già elaborata, e il cui svol- 
gimento avvenve tra i popoli d’ Occi- 


dente, col centro a Parigi; tro periodi: 
in) da Scoto RFrigena a Sant’'Anselmo 
di Austa (prevalenza data alla ragione 
sulla fede); b) da Sant'Anselmo a Duns 
Scoto (primato della fedesulla ragione; 
controversie tra realisti e nominalisti ; 
principale rappresentante San l'omma- 
so d'Aquino); c) da Duns Scoto a Oc- 
cam (dissoluzione della scolàstica); ne 
ser. B. Hauréau (Parigi 1872, voll. 3); 
de Wulff (48 ediz., Parigi 1912). 

scolàAstica 1) igiene, l'insieme del- 
le norme politico-sanitarie riguardanti 
la scuola; ne scriss.: A. Celli (1892), 
4. Lustig (1907); - 2) mutualità, asso- 
ciazione che lia per iscopo di diffondere 
le idee di previdenza fra gli alunni 
delle scuole element. e protessionali; 
- 3) refezione, gratuita agli alunni delle 
scuole elementari ; v. refezione. 

Scolàstica 1) Santa, sorella di 
San Benedetto da Norcia, m. 543; fe- 
sta 19/3; — 2) il convento di Santa Sco- 
làstica a Subinco, fondato 530. 

scolastici i filosofi del medio evo. 

scolastico v. scuola. 

scolastico 1) giardino, quello an- 
nesso a una scuola popolare per l'istru- 
zione nella botanica, frutticoltura e 
Sitm.; — 2) Tepettore, in Italia, utticiale 
incaricato di sorvegliare l'andamento 
didattico e disciplinare; a) dell’ istru- 
zìione primaria {« ispettore scolàstico 
circondariale ») ; b) dell'istruzione me- 
dia (leggo *7/61912 n. 677 e regolamento 
16/8 1914 n. 1081 sull’ «ispettorato delle 
scuole medie e normali »}; — 3) museo, 
quello annesso alie scuole elementari 
o popolari, per dare le prime nozioni 
di storia naturale, di geologia, di pa- 
leontologia, ecc. 

scolazione v. gonotròa. “ 

scoleclasi (gr.) verminazione, 

scolecite (minerale) v. mesotipo. 

scolecòdico (gr.) simile a verme. 

scolecologia studio dei vermi. 

scoll le acque che si possovo rac- 
cogliere dai terreni. 

sCdli e scolié v. convivalo 2). 

scoliàsti v. scolii 2). 

scoòlice v. cestòdi. 

ncòlii 1) (Grecia ant.) canzonette 
da convito; v. convivale 2); —- 2) le po- 
stille (spiegazioni) fatte dagli antichi 
grammatici (scoliàsti) al testo degli 
scrittori greci e latini. 

scoliòdsi (gr.) deviazione laterale 
morbosa della colonna vertebrale. 
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scolite v. Lostricidi e). 
scoliìtidi v. bostricidi. 
scollacciato 1) col collo scoper- 
to; - 2) immoralo. 
scdlio (e scollatura) apertura del 
collo nelle camicio e nei vestiti delle 
donne. 
scolo v. scoli; gonorrèa. 
scolopaxr (iat.) la beccaccia. 
scolopendra genere di mirià podi, 
a corpo lungo, tlepresso, con un paio di 
zampe «l ogni anollo; le scolopendre 
hanno mandib. robuste e sono carniv. 
scolopèndrio genere di felci. 
scolòdpi i Padri delle Scuole Pie; 
v. Calasanza 1). 
scoloramento 1) v. decoloranti; 
- 2) delle gemme, dipende da forte ri- 
scaldamento per la perdita dell’ossido 
di manganese in esse contenuto e dal 
quale dipende la loro colorazione. 
scolpare giustificare. 
scolpire v. scultura. 
scdlta sentinella notturna. 
scolte v. boyknights. 
Scoltenna v. Panuàro. 
scoltura v. scultura. 
scolj}tidae v. bostrìcidi. 
scolytus v. Lbostrìcidi e). 
secombro o maccarello (« scomber 
scombrus ») pesce teleosteo acantòtte- 
ro, comune nei mari italiani; azzurro 
acciaio con strisce nere superiormente 
e argeutino inferiormente, con 5 picco- 
le pinne trala 24 dorsale e la caudale, 
tra questa e la anale; cibo pregiato. 
scombussolato confuso e sossop. 
Se6migo v. Conerliano. 
scommentare, in marina, disfa- 
re le giunture. 
sconamessa partita; convenzione 
(specialmente nei ginochi) di vincere 0 
perdere una determin. pòsta quando si 
verifichino o no certe stabilite condiz. 
scommettere Il) disfare cose com- 
messeinsieme;- 2) fare una scommessa. 
scomodare privare di comodo. 
scompaginare turbare l'ordine. 
scompagnati, libri, staccati dal- 
la serie. 
Scomparini Fugenio (1845-13,3 
1913), il caposcuola dei pitt. triestini. 
scomparire 1) perdere al para 
gone; - 2) sparire. 
scompartimenti Î) divisioni; - 
2) stagni, quelle divisioni cellulari tal. 
mento chiuse cue manterebbero a gal- 
la il bastimento, quando pur lo scafo 


esterno, e le altre parti, fossero rotte 
e invase dall'acqua. 
scompartire dividere in parti di- 
stinte. 
scompartito, softitto, in legname, 
presentante un intreccio di travature 
fodrinate e decorate, comprendenti dei 
lacunari o dei cassettoni. 
scompensazione nelle malattie 
di cuore v. compensazione 6). 
scompiglio confusione; disordine. 
scompleto di cui manca una parte. 
scomposizione disfacitura della 
composizione tipografica. 
scomàùnica la solenne esclusione 
dalla comunità della Chiesa per eresia 
o per altri mancamenti ecclesiastici; 
consiste o in unn esclusione soltanto 
temporanea dalle sacre funzioni e dal- 
l’uso dei sacramenti (scomunica mi- 
nore, in potestà dei vescovi), o nella 
assoluta esclusione con maledizione 
(v. anatema) (scomunica maggiore, di 
potestà del papa); v. interdetto 3); 
nel medioevo la scomunica cagiona- 
va la perdita degli onori e diritti ci- 
vili; v. latae sententiae. 
sconcerto turbamento grave. 
sconciarsi abortire. 
sconcio inconveniente; scomodo; 
danno. 
sconclasionato v. inconcind. 2). 
sconcordanza errore grammatic. 
scondito senza sapore, senza con- 
dimento. 
sconfacente che non conviene. 
sconfessare dichiarare di ripro- 
vare cosa detta o fatta da noi; o di 
non voler riconoscere certe persone, 
certi atti, e sim., già riconosciuti pri- 
ma; v. disconfessare. 
sconfiggere vincere; abbattere. 
sconfinare 1) rompere il bando; 
- 2) usciro dal limite; - 8) passare il 
confine. 
seonfitta piena rotta in battaglia. 
sconforto abbattim. dell'animo. 
scongegnare guastari congegni. 
scongiuro v. aliurazione. 
sconnesso slegato. 
sconnettere disunire, staccare. 
sconocchiare 1) contrario di in- 
conocchiare (v.); - 2) delle pannocchie 
di mais, sfogliarle. 
sconoscenza jingratitudiue. 
sconoscimento della prole di- 
clhiaraz. del padre di nou voler ricon. 
per suo il figlio della propria moglie. 
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sCconquasstie v. COnquassare. 

H, cons, = souatusconsultum. 

sconsacrarve ridurre un luogo già 
sacro a uso profano. 

sconsigliato imprudente. 

sconsolato travagliato. 

scontare 1) pagar anticipatamen- 
te e trattenere un tanto di ciò che si 
paga prima; equivale al dare danaro 
a mutuo contro cambiale; - 2) pagare, 
espiare una pena. 

seorntista colui che tiene un banco 
per scontare cambiali. 

sconto 1)ribasso nel pagamento ; — 
2) v. scontare; — 3) commerciale o mer- 
cantile, corrisponde all'interesse rag- 
guagliato al tempo che decorre dal 
giorno in cui avviene lo sconto fino al 
giorno della scadenza dell’ettetto; - 4) 


fuori banca, quando certi capitalisti, 


per bisogni d’impiego, scontano, in 
concorrenza alle banche, ad un tasso 
più basso di quello ufficiale ; - 5) razio- 
nale, è quello in cui gli interessi sono 
calcolati non sul valore nominale del- 
l’effetto scontato, ma sulla somma real- 
mente pagata, cioè dedotto lo sconto ; - 
- 6) v. vanca (di) 4); - 7) v. regola 15). 

sconto (dello), saggio o tasso, lu 
rimunerazione del capitale monetario 
disponibile; a) ufficiale, stabilito per 
legge; b) di favore, per le cambiali 
delle banche popolari, di credito agri- 
colo e sim.; c) ridotto, per le cambiali 
di prim’ordine pagabili entro tre mesi ; 
questi due ultimi saggi si possono mu- 
tare senza la solennità di un decreto 
ministeriale, e mutano anzi frequen- 
temente, a seconda delle condizioni 
dél mercato, senza che ciò lasci trac- 
cia sul tasso ufficialo. 

sconto (di), casse, istituti di crò- 
dito che scontano cambiali e fanno 
anticipazioni sopra valovi industriali 
e sopra cartelle del debito pubblico; 
non hanno la facoltà di emettere bi- 
glietti pagabili a vista e al portatore; 
ricovono depositi in conto corrente; 
ricevono le tratte con due sole firme 
v, aggiungendovi la propria, le riscon- 
tano alla banca. 

scontrazzo combattimento im- 
provviso, parziale, confuso, breve. 

scontrino ricevuta. 

Scontrino Antonio, di l'rapani 
(1850-7/1 1922), prof. di contrappunto 
v composizione, compositore di musi- 
ca, contrabbassista, n Virenze. 


scontro 1) ostacolo ; - 2) combatti- 
mento; - 3) riscontro. 

Scontrone (Sulmona) com., 1090 
(resid. 1083) ab., di cui 559 in Scon- 
trone (1038M) e 531 nella frazione di 
Masserie di Scontrone (850M); nel co- 
mune sorg. sulf. ferrug. (Vallone). 

scontroso di modi aspri e scortesi. 

sconveniènza v. ivconveniènza. 

sconvolgere volgere sossopra. 

scopa l) v. èrica b); v. granata 1); - 
2) specie di giuoco a carte dove i giuo- 
catori prendono dal tavolino una o più 
carte con altro di valore equivalente: 
chi « spazza » il tavolino, cioè toglio 
tuttelecarte rimastevi, fauna «scopa» 
e segna un punto; si giuoca in 2 o in 4 
giuocatori; - 3) il vento tramontano 
{che scopa, cioè spazza via, le nubi). 

Scopa (Varallo) com., 542 (resil. 
698) ab., di cui 128 nel centro Villa 
(61122) e gli altri in frazioni, tra cui 
Muro (106), a 6120, e a 0,8 km, e Sal- 
trana (182), a 626, ea 0,5 km dal c. 

Scopa, di Paro, 1* metà 4° sec. 
a. C., celebre scultore e architetto; 
ne scrisse: Urlichs (1863). 

Scopadi dinasti tèssali in Cranno- 
ne avanti il 405 a. C. 

scopafola, passera, v. accentor. 

scopamari (0 scopanimari) picco- 
le vele (« coltellacci ») che si aggiun- 
gono all'estremità di quelle quadre, 
per raccogliere maggior vento nei ba- 
stimenti latini: alla maestra, 20ura- 
glione; al trinchetto, spazzacoverta ; al- 
la mezzanella, datticulo. 

scopare v. granata 1). 

scopàAria v. èrica Db). 

scoparina (e scopazzo) (Sicilia) Ia 
palma nana. 

scopatori 1) domestici poutificii; 
gli scopatori segreti attendono all’as- 
setto delle stanze del papa; gli scopa- 
tori comuni hanno cura di tutto il re- 
sto del palazzo apostol.; - 2) v. battuti. 

scopazzo = scoparina (V.). 

scopci (= castrati) setta religiosa 
in Russia e in Rumenia che cerca 
la salvezza dell'anima nella comple- 
ta mortificazione dell’ istinto sessuale 
(mediante la castrazione). 

seopelismro 1) recato di violenza 
morale priv., col quale si costringe un 
cittadino a fare o non faro una data co- 
sa incutendogli segreto timore di gra- 
vidanni; sono forme diverse di questo 
reato lo lettere anonime e minatorie, 
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i segreti avvisi con i quali si minaccia- 
no pericoli e vendette, il {errore spar- 
#0, per es., dal colono espulso perchè 
altri non vada a coltiv. il fondo, i terro- 
ri che spargono i ciarlatani di qualche 
malattia per meglio vendere i loro spe- 
citici o gliagitatoridiimmin. catastrofi 
politiche per commuovere le masse; è 
vocabolo antico del diritto romano; - 
2) sorta di maleficio che si compiva a 
inezzo di pietre incantate che si getta- 
vano nel giardino o dinanzi alla casa 
delia persona cui si voleva nuocere. 
Scopello (Varallo) com., 553 (res. 
670) ab., di cni 214 in Scopello (659) 
e gli altri in frazioni, tra cui Chioso 
(105), a 667M, e a 1,6 ra, e Iewa (112), 
a 6600, e a 0,8 km dal centro. 
Scedpelo (gr. Scòpelos) 1) (Sporadi 
Sett.) isola, 913 kma, 6520 ab. (71 per 
kma); capol Scòpelo (4940 ab.); lant. 
Pepareto; - 2) (Lesbo) borg., 2500 ab. 
scoperchiare levare il coperchio; 
delle case, il togliere i tetti. 
scoperta 1) il ritrovare cosa già 
esistente, ma non peranco nota, per 
esempio una nuova specie di piante 
o di animali, un nuovo pianeta, un 
paese e sim.; — 2) v. avanscoperta. 
scoperta, (alla), senza riparo. 
scoperta (di), viaggi, in regioni 
sconosciute; ne scrisse la storia C. Er- 
rera (2* ediz. 1900, Hoepli). 
scoperto 1) indifeso;-2)di bastim., 
senza palco, nè ponte, nò coverta. 
scoperto (allo), 1) accettare o pa- 
gare, di chi accetta cambiali o paga 
per altri, senza aver ricevuto altret- 
tanto od essere almeno debitore di al- 
trettanto verso chi conferisce l’incari- 
co di accettare o pagare; — 2) rimanere, 
di chi non può essere pagato. 
sceopetini si dissero a Firenze i ca- 
nonici regol. di San Donato in Scopeto. 
scopeto v. ericaia. 
Scopetone dorso montaoso fra 
Arno o Tevere. 
scopetta spazzola. 
scopettoni la barba che scende 
dalle gote lasciando libero il mento. 
Scopta (lat.: Scupi; turco: Uscib) 
(Yurchia, Còssovo) città, 28.000 ab. 
Scopin (Ras., Ijasan) c., 13.900 a. 
scopino (erbu) v. fèrtro. 
Scoplie (Usciip)(Serbia), c., 47.384 
ab.; 23/10 1915 presa dai Bulgari. 
seopo intenzione; bersaglio. 
scopolamîìna alcaloide che si 





estrae dalla « scopolia japonica », dalla 
« scopolia atropoides » e da altre sola- 
nacee; si ritiene identica alla iosciami- 
na e alla duboisina: dà le reazioni del- 
l’atropina; il bromidrato (XX in tavole 
rombiche assai langhe), ba azione sul- 
l'occhio più rapida e meno duratura 
dell’atropina; veleno potentissimo, ha 
azione sedativa e narcotica, adoperato 
come anestetico per iniezioni lombari e 
suggerito recentemente (nel 1923, dal 
dott. House di New York) anche como 
rivelatore della verità («droga della ve- 
rità ») nell'esame dei delinquenti (!) e 
persino come specifico per la pazzia. 
seopoletina principio attivo (co- 
mo la scopolamina [v.], scopoleina è 
In rotoina) della «'scopolia japonica » 
e « scopolia lùrida » (piante solana- 
cee); proprietà midriatiche. 
Sedpoli Giovanni Antonio (1723- 
8/5 *88), di Cavalese (Trentino), rino- 
mato natnralista, fu prof. di chimica è 
botanica a Pavia; medico e chirurgo 
ad Idria (1754-69); m. a Pavia. 
Sedpoli v. Foligidfo. 
scopòdlia v. scopolamina; v. sco- 
poletina. 
Scdpolo (7370) v. Bedonia. 
Scoppa Raimondo, di Napoli (n. 
22/3 1820), pittore. 
scoppiare crepare con rumore. 
scoppiaturecrepature della pelle. 
scoppiettare v. crepitare. 
scoppictto balocco da fanciulli: è 
una canna di legno dalla quale si fan- 
no uscire con forza palle di stoppa. 
scoppio del carro v. carro 6). 
Scoppito (Aquila degli Abruzzi) 
com., 2097 (resid. 2309) ab., di cui 576 
in Scoppito (800M) e gli altri in fra- 
zioni, tra cui Cave (382, agglom. 185), 
a 830M, Civitatomassa (258, agglom. 
181), a 743m, Collettara (224), n 747, 
Rocca di Corno (315, aggi. 270),a 1050, 
e Vigliano (236, aggl. 165), a 951. 
scoprire 1) v. scoperta; - 2) vedere 
da luogo alto; - 8) lasciare senza di- 
fesa; - 4) palesare; - 6) di monumento, 
togliere ì ripari che erano fatti appo- 
sta per nasconderlo alla gente; — 6) di 
pittura, levare l'intonaco che la co- 
priva; - 7) l’America, frase ironica con 
la quale si punge chi credediaver fatto 
o trovato cosa nova e inirabile ; - 8) la 
Corona, quando il Ministero operi 0 
parla in modo da lasciare al Re una 
certa responsabilità; - 9) v. paese 2). 
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acOptico (gr.) beffardo. 

scopus umbretta v. ombretta. 

scoraggiamento abbattimento. 

scoramentoarvilimento d'animo. 

scorange pesciolini del lago di 
Scîtari seccati. 

scorbacchiare svergognare. 

scorbellato canzonatore. 

sedrbio macchia d'inchiostro. 

seòrbuto forma morbosa molto 
anàloga alla porpora emorràgica, ca- 
ratterizzata da stomacace e da emor- 
ragie spontanee alla cute, nel tessuto 
cellulare soltocutàneo e intramuscola- 
re, dentro i sacchi sierosi e nei paren- 
chimi viscerali; si verifica perlo più in 
coloro che abitano località e case umi- 
de, fredde, oscure e inal ventilate, che 
hanno nutrimento insufficiente 0 com- 
posto quasi esclusivamente di carni sa- 
Into; si ritiene oggi che la causa etlì- 
ciente stia nell’alimentazione priva di 
vitamine (v.); cura: nutrizione rinfor- 
zante, gargarismi astrigenti, succhi 
vegetali freschi e frutti àcidi. 

Scorcètoli (467) v. Filattiera. 

scorciatofa via più corta. 

seorcio 1) approssimamento al fine; 
- 2) (scòrto) cosa disegn.in facciacorta, 
che non ha l'altezza e lalarghezza che 
dimostra per virtù della prospettiva. 

Scòrcola v. 'l'rieste. 

Scorda (Aspromonte) m., 1570. 

scordare 1) dimenticare; - 2) to- 
gliere la consonanza, l'accordatura. 

scordato, di strumento musicale, 
che non ha più la consonanza. 
scòrdeo (scordio) v. agliaria. 

Scordia (Catania) com., 9983 (res. 
10.282) ab. (aggl. 9824); 1500, 14km da 
Valsavoia; 3/9 1909 disastroso ciclone. 

scordisci(Pannoviaa.)pop.celtico, 

scordonare disfare i cordoni. 
score (scor) peso ingl. «= 20 libbre. 
scoreggila poto. 

Scoresby (scorsbi) William (1789- 
21/3 1857), viaggiatore inglese (1806 da 
Spitzbergen fino a 81° 30’; 1844 e 1847 
America; 1853 Australia); acr.:«Jour- 
nal of a voyage to the northorn-whale- 
tishery » (1823); m. a T'orquay. 

Scoresby sund (Groenlandia, E, 
70° N) fiordo. 

scorgere vedere di lontano. 

scorgiato == coreggiato (v.). 

seòrie 1) sono masse ora d'aspetto 
vitreo, ora cristallino, che si formano 
durante l’estraz. dei metalli dai loro 
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minerali e constano principalmente di 
combinazione di silice con metalli ter- 
rosi e metalli pesanti; - 2) vulcaniche, 
pezzi di lava porosa lanciati dai vul 
cani, o strati della medesima che rico 
prono e involgono le correnti di lava 
Scorluzzo (Stelvio) monte, 309420 
scornabecco vr. amaràcciola; len 
tischio a). 
scornare beofiare. 
scornata v. batterella. 
Scornio v. Puccini Niccolò. 
scorno ignomibia. 
scorodònia v. agliaria, 
scorodòonio v. marasmio. 
scorodosma v. fèrula 2) lb). 
Scoroncéneolo v. Lorenzino. 
scorpacciata gran mangiata. 
scorpena (« scorpaena », volgar- 
mente scòrfani, scròfeni, pesci cappo- 
ni), genere di pesci acantòtteri, della 
famiglia dei catafratti; hanno corpo ro- 
busto, ovale oblungo, capo grosso, com- 
presso, dotato di punte e spine; pinne 
ampie, arrotondate, una sola dorsale, 
l’ anale piuttosto corta, la caudale ar- 
rotondata o troncata all'àpice; sono 
pesci voraci che vivono tra gli scogli 
e assalgono altri animali; irritati driz- 
zano le spine e allàrgano gli opèrcoli ; 
spesso la loro puntura è velenosa ; com- 
prendono tre specie diffuse in tutti i 
nostri mari, la « scorpaena porcus », 
la « scorpaena scrofa », la « scorpnena 
ustulata»; le loro carni sono mediocri. 
Scorpeto v. Piedimonte d'Alife. 
scorpioide v. bruciante. 
scorpione 1) (« 8corpio ») genere 
di aràenidi, coll’addoine unito al capo- 
torace, e terminato posteriorm. da al. 
cuni articoli sottili, detti impropria- 
mente coda, l’ultimo dei quali, a gnisa 
di vescichetta, contiene un liquido ve- 
lenoso (la puntura determina infiam- 
mazione locale con tumefaz.); al capo 
hanno palpi grandi terminati da chele; 
vivono di preda e dimorano sotto le 
pietre e ne’ luoghi oscuri; alcune spe- 
cie dei paesi caldi (p. es. d'Africa) sono 
grosse e pericoloso; - 2) l'8° dei segui 
zodiacali e la corrispondente costella- 
zione, che nei nostri climi culmina 
molto basso presso l'orizzonte austra- 
le, ha una belia stelia rossa di 1% gran- 
dezza (Antares) o parecchie altre bril- 
lanti; non tutto però visibili nei nostri 
climi, a cagione dell'estendersi della 
costellazione verso il polo antartico; 
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v. astronòmici 1); - 3) acquatico, v. ci- 
nici 2) a); - 4) campagnolo, v. buthus 
occitanus ; - Db) era una macchiua sem- 
plice e leggiera per lanciar dardi e gia- 
velotti contro piccolibersagli con gran- 
de precisione di tiro. 
scorpione-tarantola v. frinico. 
scorporolospropriodi una somma. 
Scorrano (Gallipoli) com., 2630 
{resid. 2718) ab. (agglom. 2406); 950; 
3 km da Maglio. 
scorrazzare far scorrerìa. 
scorrenza cdiorren. 
seGrrere 1) il definire dei liquidi; 
- 2) il muove:si velocemente di mec- 
canìsmi, ruote, ecc.; — 3) il passare del 
tempo; - 4) leggere con prestezza; - 
i) guardare rapidamente. 
scorrerìa irruzione nel territorio 
nemico fatta velocemente da un pic- 
colo drappelio di truppe allo scopo di 
far guasti, interrompere lince lelo- 
grafiche, ferrovie e simili. 
scorretto che non è secondolereg. 
scorribanda breve scorrerla. 
scorridora barca di dogana. 
scorsa revisione ràpida. 
scorso inavvertenza; sbaglio. 
scorsdio, nodo, v. cappio e laccio. 
scòrta 1) guardia di accompagna- 
tura armata, per sicurezza (6 onore) di 
persane o cose condotte militari. per 
terra o per acqua; ei soldati stessi, o 
marinari, cavalli, bastimenti, che fan- 
no questa guardia (scortare; vanscor- 
ta; retroscorta); - 2) rimauenza di gè- 
neri o di valori; - 8) munizioni di viveri, 
e provvisioni di danaro ; — 4) v. scorte. 
scortazione (neol.) libertinaggio. 
seorte ciò che il conduttore di un 
fondo tiene per provvedere alla colti- 
vazione di questo; le scorte possono 
essere vive (bestiame) o morte (uten- 
sili, strumenti e materie); per dispo- 
sizione del codice civile sono immo- 
bili per destinazione. 
scortecciare togliere la corteccia. 
scorticare tor via la pelle. 
scorticaria rete lunga a strascico 
di maglia fitta. 
Seorticata (Rimini) com., 1426 
(vesid. 1430) ab. (agglom. 250); 454m. 
scorticato,inarald.,dilupo,leone, 
o cavallo rosseggiantedal mezzoin giù. 
scorticatoio 1) laboratorio in cui 
vengono sottoposti a varie manipola- 
zioni gli animali mortì (e lo cai carni 
non possono essere vendute), a fine di 


trasformare le loro spoglie in novellì 
prodotti acconci ai bisogni dell’ indu- 
stria e dell'agricoltura; - 2) coltello 
da scorticare (scortichino). 
scorticatura leggiera rottura del- 
la pelle. 
Scortichino (13M) vy. Bondeno. 
scoruggio (sicil.) scodella. 
scorza = corteccia (v.). 
scorzaidla l’abbriccagnolo (v.). 
Scorzano v. Sassoferrato. 
Scorzarolo v. Borgoforte. 
Scorzè (Mirano) com., 6866 (resid. 
6959) ab., di cui 2320 (agglom. 344) 
in Scorzè (160) (16 km da Mestre) e 
gli altri in frazioni, tra cui Cappella 
(977, agglom. 146), a 122%, e n3 km, 
Peseggia (1205, auglom. 415), a 11D, 6 
n 6 lm, e Rio San Martino (1431, ug- 
glom. 140), a I7M, 0 a 2 km dal centro, 
scOrzo (e #cozzo) misura romana 
« + 13,38 lt; 1155,27 ma. 
Scoerzo v. Sicignano. 
scorzonera 1) geuere di pianto 
composte; varie sp. italiane; « ecorzo- 
nera hispànica », coltivata per la ra- 
dice (ortaggio); — 2) giapponese, v. lap- 
pa 1); - 8) trifoliata, v. iattugaccio. 
scoscèndere rompere, spaccare; 
fondersi, aprirsi; franare. 
scoscendimento dicesi delle fra- 
ne colossali, rapide o improvvise, che 
avvengono per ellotto delle acque sot- 
terrànce, e di tutti gli agenti che ope- 
rano il rammollimento, la decomposi- 
zione e lo sfasciam. delle montagne. 
seose le dune chiglie laterali a de- 
stra e a sinistra e a qualche distanza 
dalla chiglia principale nei navigli a 
fondo piatto. 
sedssa 1) lo scuòtere; - 2) pioggia 
breve, ma pesante; — 3) v. elettrica 47). 
scosse di terremoto durano pu- 
chi secondi, ripetendosi a intervalli più 
o meno lunghi per mesi ed anni secondo 
il diverso modo di manifestarsi del mo- 
vimento; si distinguono in ondulatorie, 
sussultorie, verticali, orizzontali, circo - 
lari, mistilinee; si propagano per molte 
migliaia di km lontano, seguendo ordi- 
nariamente le linee delle grandi frat- 
ture, paraliele alle catene dei monti; 
colla velocità di 4 a 5 miriàmetri al mi- 
nuto; squarciano il suolo, e ne àlterano 
il livello, rovesciano case e città, mi- 
tano i] getto delle sorgenti, càmbiano il 
corso dei fiumi, sollòvano o deprimono 
permanentem. vaste regioni; v. terrem. 
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ncdsso per non sCòsso, esatto- 
re, obbligato a versare a date scadenze 
determinate somme, ancorchè non le 
abbia riscosse, salvo rifusione, nelcaso 
che, in seguito ad atti giudiziari, nou 
possa esigerlo dai debitori. 

scostare allontanare un poco. 

scòtano v. cotino; sommacco. 

scotasmza = scotoma (V.). 

scotazione nel medioevo, era la 
sitobolica trasmiss. della proprietà me- 
diante la consegna di una zolla di terra. 

scotennare levare il cuoio capel- 
luto; v. scalvaro 1). 

Scotl (Irlanda 0 Scozia antica) po- 
polo celtico; v. Scozia. 

Scotimi Gedeone (1797-12/1 1868), di 
Rovereto ('U’rent.), fu valente idrau- 
lico; m. a Firenze; ne scriss.: I°. I)o 
Grandis (1865), M. Brighenti (1867). 

scotismo la scuola filosofica di 
Duns (v.) Scoto, caratterizzata dalla 
tendenza a separare profondamente lu 
teologia dalla tilosofia; scuola opposta 
al tomismo (il sistema di San ‘Loni- 
maso d'Aquino); scotisti i seguaci di 
Duns Scoto (v.) dei quali è celebre la 
lunga ed acerba polemica cho fecero 
coì tomisti intorno alla libertà, alla 
grazia e alla predestinazione; v. Aqui- 
no (d') 2). 

«cotisti v. scotismo. 

Scoto 1) v. Duns Scoto; - 2) Gio- 
vanni, v. Erigena; - 3) dMfariano, v. 
Giuvanna 10); - 4) Ottaviano e Giro- 
lano, Btampatorì a Venezia, 16° sec. 

seotodimnia «== scotoma (V.). 

scòtola strumento a guisa di col- 
tello senza taglio con cui si cava, bat- 
tendolo (« scotolare »), dal lino la lisca. 

scotomia l) specio di allucinazione 
della vista dovuta all'alterazione di 
una parte più o meno estesa della re- 
tina; gli oggetti appariscono neri, e si 
vedono macchie nerastre immobili; - 
2) scintillante (« emianopìa »), quando 
si erede di vedere una specie di atmo- 
nfora in movimento circoscritta du li- 
nee spezzate e colorate, oppure una 
pioggia di scintille, oppure linee lu- 
minose a zig-zag. 

scotonello v. linària 2) a). 

Scott 1) George Gilbert (1811-25/3 
'78), archit. ingl.; — 2) Itobert Nalcon 
(5/6 1868-1/3 1912), di Outlands, Devon. 
port, capitano, esploratore; 1900-04 co- 
mandò la spedizione antartica sulla 
navo « Discovery », raggiunse 820 71‘ 





di lat. sud; 2/61910 seconda spedizione 
sulla nave « Terra Nova », il 3/1 1912 
era giunto a 87° 32’ o a circa 32000), 
18/1 1912 raggiunse il Volo Sud (vi 
trovò le tende di Amundsen); nel ri- 
torno morì di freddo e di fame du- 
tanto una tempesta, coi suoi com- 
pagni Wilson e Brouvera; altri due 
crono morti appena incominciato il 
viaggio di ritorno, I. Evans il 17/2 al 
piè del ghiacciaio Beardmore, il 17/g 
1912 scomparve in una bufera di nove 
L. E. G. Outes; l’ultimo scritto di 
Scott è del 35/3: ??/11 1912 il medico 
IE. L. Atkinson trovò la sua tenda coi 
tre cadaveri; - 3) Walter (sir) (19/8 
1771-21/9 1832), di Edinburgh, celebre 
poeta o romanziere, il fondatore del ro- 
manzo storico(«Waverley», «Guy Man- 
nering », « Rob Roy», « Ivanhboe»,...); ‘ 
scr. i poemi epici : « T'he lay ot the last 
ministrel » (1805), « Marmion » (1808),. 
« The lady of the lake » (1810); sor. 
una « Biografia di Napoleone I» (1827), 
una « History of Scotland » (1830); m. 
ad Abbotsford; sua Lbiogr., di Lock- 
hart (1838), Eberty, Elze;-4) TWinfield 
(1786-39/s 1866), di Petersburg (Virgi- 
nia), geuerale nord-americano; 14/9 1847 
prese d'assalto la città di Mèssico; m. 
a Westpoint. 

Scott, emulsione, preparato molto 
popolare di olio di fegato di morluzzo 
emulsionato con glicerina e ipofosfiti. 

scdtta 1) v. fiorito; — 2) quel cavo 
di manovra navale, che serve a tirare 
gli angoli inferiori delle vele, per di- 
stenderle al vento; « nodo di scotta » 
quello che ferma le cime delle scòtte, 
delle contre e delle mure sugli occhi 
delle rispettive bugne. 

ascoltare 1) dare una breve cot- 
tura alle vivande; - 2) produrre una 
leggera braciatura a fior di pelle; - 
3) recare grave danno; - 4) provare 
gran dolore. a 

seottaturi 1) lesione cagionata 
dal fuoco o da corpo rovente sull'or- 
ganismo vivente; v. ustioni; — 2) di- 
fetto di una caldaia bruciata o calci- 
nata dal fuoco; - 3) v. bollitura 2). 

Scottdale (Pennsylv.)borg.,4261la. 

scòtte v. scòtta 2). 

scotto 1) prezzo; - 2) drappo di la- 
na rasa, meno morbida delle flanelle. 

Scotto v. Scoto. 

Scotussa (l'essaglia ant.) fu città; 
ruderi a Supli. 
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scoutismo dottrina e pratica dei 
boy-scouts 0 « giovani esploratori »; 
v. boyknights; ne scrisse 1. Roma- 
gnoli (Mannali Hoepli, 1916). 

sconts (scàuts; ingl.; = scolte, ve- 
dette, esploratori) o boy-scouts v. boy- 
kniglits, v. scoutismo. 

scovare 1) far uscire dal covo; - 
2) (fig.) scopriro dopo minuta ricerca. 

Seovazzo Gaetano (1781-7/6 1868), 
di Aidone, uomo di stato napoleta- 
no, dal 29/11 1861 senatore del Regno; 
m. a Palermo. 

scecoviglia spazzatura, immondizia. 

seévolo il setolone cilindrico ed 
inastato per pulire l’anima delle ar- 
tiglierie. 

Scòvolo v. San Felice di Scèdvolo. 

scozia modanatura concava che 
Rerve a scpurare le modanature con- 
vesse; formata di uno o più archi. . 

Scozia 1) (Granbret., N; l'ant. Ca- 
ledonia) regione (Regno di Scozia); 
78.746 kmq; 4.882.288 ab. (cens. 1921) 
(63 per kmq); 8 divisioni civili e 33 
conteo: a) Northern (4 contee: Isole 
Shetland, Isole Orkney, Caithness, Su- 
therland); b) North Western (2 contee: 
Ross e Cromarty, Inverness); c) North 
Eastern (5 contee: Nairn, Elgin fo Mo- 
ray],+Banft, Aberdeen, Kincardine); 
d) East Midland (5 contee: Yorfar, 
Perth, file, Kinross, Clackmannan); 
e) West Midland (4 contee: Stirling, 
Dumbarton, Argyll, Bute); f) South 
Western (3 contee: Renfrew, A yr, La- 
nark); &) Sow!h Eastern (6 contee: 
Linlithgow, Edinburgh, Haddington, 
Berwick, Peebles, Selkirk); hh) Sou- 
thern (4 contee: Roxbourgh, Dum- 
fries, Kirkcudbright, Wigtown);capi- 
tale Edinburgh (v. Edinburgo) (420.281 
ab. 1921); altre grandi città: Glasgow 
(1.034.069), Dundee (168.217), Aberdeen 
(158.969), Paisley (111.153); gli antichi 
abitatori della Scozia si dividevano ai 
tempi romani nelle due stirpi dei Pitti 
(scandinavi?) e degli Scoti (celti gae- 
lici); 844 il re degli Scoti Kenneth, 
dopo di aver vinti (842) a Forteviot 
presso Perth i Pitti, riunì le due stirpi 
in un solo regno (Alban), che al prin- 
cipio dell’ 11° sec. si chiamò Scozia; 
la dinastia di Kenneth si estinso 1034 
con Malcolm II; Duncan I fu 1040 nc- 
ciso da Macdeth; Malcolm IIT, Cun- 
more, figlio di Duncan, vinse e ucciso 
l'assassino e usurpatore Macheth e oc- 
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cupò il trono (1057); la discendenza 
di Duncan si estinso 1286 con Ales- 
sandro III; sorsero tre pretendenti: 
Giovanni Baliol, Itoberto Bruce e Gu- 
glielmo Wallace; il re Edoardo I d'In- 
ghilterra e’ immischiò negli aftari di 
Scozia e tentò di sottomettere questa; 
Giovanni Baliol fu re; ma finì prigio- 
niero a Londra; Wallace fu messo a 
morte (1305); Ioberto I Bruce fure; in 
sua casa si estinse 1371 con David 17; 
successe la infelice Casa Stuart: Ito- 
berto II (1371-90), Roberto III (1390- 
1406), Giacomo I (1406-37), Giacomo II 
(1437-60), Giacomo III(1460-88), Giaco- 
mo IV (1483-1513), Giacomo V(1513-42), 
Maria (v. Maria Stuarda); tutti re di- 
sgraziati in un misero pavse; il figlio 
di Maria, Giacomo VI, salì 1603 nl 
trono d'Inghilterra col nome di Gia- 
como I; gli sforzi del governo ingleso 
per introdurre in Scozia la costituz. 
ecclesiast. episcopale cagionarono, dal 
1638 in poi, parecchie insurrezioni, fin- 
chè Guglielmo III nel 1688 coutermò 
la costituzione presbiteriana, 1707 fu 
compiuta l’unione della Scozia coll’In- 
ghilterra; v. scozzese; scozzesi; 8c0z- 
zismo; scrissero della Scozia: Lindau 
(1827), Scott (1830), Burton (23 ed., 
1873-74), Mackenzie (1867), P. Villars 
(trad. ital. 1897); - 2) v. Nuova Scozia. 
Seòèdzia (di), filo, sorta di cotone til. 
seozzare v. mescolare 2). 
scozzese 1) della Scòzia; - 2) chie- 
sa, la Chiesa presbiteriana fondata in 
Scòzia 1560 da Knux; dal 1843 vi è in 
Scòzia anche Ia Chiesa scozzese libera 
(Free Church); — 3) danza, passo, val- 
zer, v. 6cossaise; — 4) 7260, dei framumas- 
suoni; - 5) scuola, dei filosofi scozzesi 
del 18° sec., spec. Hutcheson, Forgu- 
son, leid, Beattie, Oswald, Stewart 0 
Brown; v. scozzismo; -— 6) tela, tessuti 
fitti di cotono a strisce di vari colori. 
scozzesi gli abitanti della Scozia, 
divisi per linguaggio e costumi negli 
abitanti del paese alto (Highland), 
gaelici, e negli abitanti del basso- 
piano (Lorwland), con un proprio dia- 
letto (anglosassone). 
scozzisimo (filosofia scozzese; filo- 
sotia del senso comune) la scuola filo- 
sofica fondata nel settecento da'l'homas 
leeid (v.2)); per tale scuola gli oggetti 
esterni ci vengono dati da un suggeri- 
mento immediato (il «senso comune»), 
sul quale si fonda fa nostra certezza. 
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scozzonatore v. cozzone I), 
scozzone chi doma i cavalli. 
seramasar (franco) spada corta. 
scranna sedia. 

Seranton (Pennsylvania) città, 
137.783 ab.; vescovato cattolico. 

serap of paper (screp of pepa) 
(ingl., == pezzo di carta; franc.: chiffon 
de papier) frase (contestata) con la 
quale il cancelliere tedesco Theob. von 
Bethmann-Hollweg avrebbe designato 
all'ambasciat. inglese W. E. Goschen 
il 4/8 1914 il trattato di garanzia del 
1839 per la neutralità del Belgio. 

nereanzato che manca di creanza. 

acreli v. Ghèghi 1). 

ascrepolare fondersi; aprivsi. 

screpolto il suono che mandano i 
corpi nello screpolarsi. 

sertzio varietà di colori; discordia. 

scriba v. scribi. 

necribace chi scrive molto, 6 male. 

Seribe Augustin-Eugdne(*4/121791- 
20/2 1861), di Parigi, fecondissimo au- 
tore drammiatico (scrisse, solo 0 in col- 
laboraz., più di 350 commedie), il erea- 
tore della comm. borghese in Francia. 

meribi 1) (Roma ant.) erano i serre- 
tari dei privati, i cancellieri dei magi- 
strati, i vagionieri dell’erario pubblico, 
i protocollisti del Senato ; - 2) furon 
detti i dottori della legge giudaica. 

Scribonta seconda moglie di Otta- 
viano, madre di Giulia. 

Seribonio 1) Caio Curione, ce- 
lebre oratore; suo figlio omonimo (m. 
53 a. C.), amico di Cicerone; - 2) Lar- 
go, medico dell'imperatore Ciaudio; 
scrisse un vicettario terapèutico; - 
3) Lucio Libo, amico di Pompeo e di 

Zicerone; 36 a. C. console; fratello 
di Scribonia (v.). 

sericechiolio rumore speciale, di 
coso dure e resistenti che stan per ce- 
dere o sfasciarsi. 

scricciolo (« troglodyites parvu- 
1us ») piccolissimo uccello nostrale pas- 
seraceo; bruno rugginoso, variato di 
nerastro, becco sottile, coda breve; fa 
nn grosso nido di borraccine, con in- 
gresso laterale; vive tra le siepi. 

scrigno v. forziere. 

Scrimignano v. Montemazzino. 

scrimuinanti tutte le cause fisiche 
o fisiologiche, morali 0 ideologiche che 
valgono a diminuire o ad escludere la 
responsabilità di un imputato. 

scriminatura v. addirizzatoio. 
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scrinatura venatura leggiera. 

scriniocrazia = plutocrazia, cioò 
illecita prevalenza dei finanzieri nella 
cosa pubblica. 

serip (ingl.) in borsa, obbligazione. 

scripta manent v. verba volant. 

scritta iscrizione; contratto scrit- 
to; nota; v. scrittura 2) e 8). 

seritti le opere di un autore. 

seritto opera letter. di picc. mole. 

serittore 1) chi scrive in prosa per 
la stampa; - 2) negli uffici, copista, 
scrivano. 

serittori 1) apostolici, (Curia Ro- 
mana) gli estensori delle grazie ponti- 
ficìe (bolle di maggior grazia); - 2) del- 
la Storia Augusta, i sci storici romani 
(Elio Sparziano, Vulcazio Gallicano, 
‘’rebellio Pollione, Flavio Vopisco, 
Xlio Lampridio, 0 Giulio Capitoline), 
che nel 3° e 4° sec. d. C. scrissero la 
storia degli imperatori rom. 117-284; 
edita da Peter (2° ed. 1884); - 8) eccle- 
siastici, v. Chiesa (della) 8). 

scrittori (degli), crampo, v. grafo- 
Bpasmo. 

serittura 1) la rappresentazione 
d’intiere parole o di singoli suoni di 
determinato lingue per mezzo di segni 
visib.; si sviluppò dalla scrittura figu- 
rata (rappresentazione figurata degli 
oggetti) per la scrittura di parole (rap: 
presentazione delle parole per mezzo 
di figure) nella scrittura di sillabe e 
scrittura di lettere: tre fonti della 
scrittura: la scrittura cinese, la scrit- 
tura asiatica occidentale, o cuneiforme, 
ela scrittura geroglifica egiziana; dalle 
quali devivarono tutte le altre; — 2) at- 
to scritto; pitò esser pubblica o priva- 
ta; v. scrittura 8); - 3) nel teatro, il 
contratto fra artista ed impresario; — 
4) (scritturaz.) registrazione; conto; 
può essere cronològica o sistematica; — 
5) americana, quella tenuta a giornale- 
mastro, in cui il libro-giornale e il ma- 
stro sono fusi in un vegistro solo; nè 
acrisse C. Bellini (Manuali Hoepli, 
3* edizione 1920); - 6) d'obbligo, è lo 
scritto col quale una persona (mutua 
taria) riconosco di avere ricevuto una 
‘erta quantità di cose o di denaro da 
un’altra {mutuante) e no promette la 
restituzione a uua certa data, unita. 
mente all'interesse che sarà stato pat- 
tnito; —- 7) donpia, che ba per fondani, 
dune conti, i cui risultati sono eguali ; 
- $) privata. è l'atto sottoscritto da 
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una o più persone senza intervento del 
notaio o altro pubblico ufficiale anta- 
rizzato: è invece atto pubblico quando 
l'ufficiale pubblico interviene ; la scrit- 
tura privata può poi essere autentica- 
ta; - 9) sacra, la Bibbia (v.); — 10) se- 
greta, v. cifra (in) 2); — 11) semplice, 
metodo di scrittura (conto) avento per 
base un solo conto, di solito quello dei 
consegnatari e corrispondenti. 
seritturale copista, scrivano. 

scritturare v. scrittura 3). 

seritturazione v. scrittura 4). 

acritturista interpretazione della 
Sacra Scrittura. 

scrivano 1) dicevasi l’incaricato di 
ten.iregistri di bordo; - 2) amannense. 

serivere v. scrittura 1). 

nerivere (da), macchina, apparec- 
chio fornito di tasti e di tipi; mo- 
diante i tasti i tipi vengono stampati 
attraverso un nastro colorato svolgen- 
tesì sopra carta che contemporaneam. 
si muove; molti antichi tentativi, an- 
che nel sec. 18°, mala prima macchi- 
na entrata veramente nella pratica è 
quella invent. nel 1867 dall’americano 
Charles Lathmann-Sholes la quale poi 
prese il nome di macchina Remington; 
però prima di lui l’avv. Giuseppe Ra- 
vizza di Novara(1811-85) aveva ottenu- 
to nel 1855 l'attestato di privativa in- 
Austriale pel suo « cembalo-scrivano ». 

Serivia (lat.: Olubria) (prov. Ales- 
sandria) affluente del Po, 90 km. 

scrobicolo del cuore la depres- 
sione doll'epigastrio a livello ed al di- 
sotto dell'appendice xifoide, rispon- 
dento al fegato. 

scrocchio reato commesso da chi, 
sciente del bisogno altrui, consegna 
roba invece di danaro e fu debitore 
del prezzo chi la riceve come se aves- 
se avuto effettivo contante. 

serdeco 1) trafia; baratteria; - 
2) semplice corigegno, a scatto, nelle 
serrature. 

seroccone imbroglione. 

secrociare =imbronciare (v.). 

scrofa la femmina del porco. 

Scrofano (Roma) com., 1305 (re- 
sid. 1272) ab. (agglomer. 1164); 2601, 
26 kin Ga Roma. 

SerofFa Camillo (nobile) di Vicenza 
sec. 16°, fu scrittore di poesie così dette 
pedantesche è fidenziane, dallo pseudo- 
nimo di lui: « Fidenzio Glottocrisio »; 
m. 1565; v. pedantesca. 


Scerofiano v. Sinalunga. 
seròfola 1) così dicevasi uno sta- 
to costituzionale dell'organismo, il più 
spesso ereditario, comprendente un în- 
sieme di accidenti morbosi variabili per 
sede e per modi patològici; il loro ca- 
rattere comune era la tendenza a iper- 
trofizzarsi e ad ulcerarsi dei tessuti af- 
fotti; la sede più ordinaria delle lesioni 
è nel sistema tegumentario (lupus, er- 
‘pete), linfatico (adeniti) e dòsseo (osteiti, 
periostiti); gli scrofolosi sono spesso 
tocchi da tubercolosi dei polmoni e 
delle ghiàndole mesenteriche; oggi la 
medic. non è più concorde nel prestar 
fede alla esistenza specifica della scrot. 
sotto il cui nome si sarebbero contusi 
stati morbosi diversi; - 2) v. amigdalito. 
serofolosi,clinicamente differente 
dalla tubercolosi, è cagionata dal bacil- 
lo della tubercolosi bovina, è localiz- 
zata allo glandole e guarisce all'uscita 
dalla fancinllezza; v. scrofùlide. 
Scroforio v. Terranova Sappo 
Minaulio. 
secrofulariacee ordine di piante 
licotilèdoni gamopètale, a fiori irrego- 
lari, stami 2 a 5, spesso didinami, ova- 
rio sùpero, frutto cassulare, raramente 
polposo, con molti semi; erbe, frùtici 
od alberi, sparsi per tutto il mondo; 
generi 157, specie circa 1900 (in Italia 
22 generi con 165 specie); alcune sono 
medicinali (autiscrofolose?), altre or- 
namentali pei loro fiori. 
scrofàlide ogni accidente morbo- 
80, sovrattutto ogni affezione cutanea, 
qual manifestazione scrofolosa. 
scrollare muovere con gran forza 
qua e là; agitare in qua e in là. 
Scerosati Luigi (1814-8/18 ’69), pit- 
tore decoratore; m. a Milano. 
seròscio rumore di pioggia caden- 
ie, o d'acqua bogliente. 
scroto porzione sottile di pelle che 
forma l’invol. più esterno dei testic. 
Scrovegni (degli), cappella, a Pa- 
dova, splendido monumento del primo 
rinascimento italiano (Giotto). 
serub (deserti dell'Australia) ce- 
"spugli fitti, specialmente d’ acace. 
serubber (inglì.) apparati destivati 
al raffreddamento del gas greggio da 
illuminazione; v. gas illuminante. 
serudita, acqua, men che tiepida. 
Serugli Napoleone (1803-15/10 *83), 
di Tropea, viceammiraglio, dal ‘2/0 '81 
senatore del Regno, 
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serapolo 1) peso= 1,22 gr; - 2) 
difficoltà eccessiva, e delicatezza dub- 
biosa nelle cose di coscienza. 

serupoloso 1) che facilmente si fa 
serùpolo (v. 2)) ;-2) premuroso; sollec. 

serutare investigare. 
serutatore chi investica; chi rac- 
coglie e conteggia i voti. 

scrutinio 1) modo di raccogliere i 
voti; è palese o segreto ; - 2) v. lista 4); 


- 3) nelle scuole, è il voto riassuntivo” 


del profitto e della condotta d'ogni sin- 
golo alunno assegnato alla fine del- 
l’anno scolastico. 

Serutto v. San Leonardo. 

seuccumedra cavallaccio. 

Seuderi, Monte, v. Peloritani. 

Scuderi Salvatore, di Terranova 
di Sicilia (n. 5/1 1845), compositore di 
musica. 

meuderia I) stalla per cavalli; - 2) 
(sport) tutto ciò che riguarda i cavalli 
da corsa (trainer, fantini, 1lads, madri, 
puledri, stalloni....). 

Sceudéry (de) Georges(1601-14/5'67), 
(li ITuvro, autore drammatico; fu mem. 
bro dell’Accademia Franc.; m. a Pari- 
gi; sua sorella Afadeleine de Sendéry 
(1607-2/6 1701) serisse romanzi eroico- 
galanti (nota anche oggi la « carta del 
tenoro» del romanzo « Clòlie », 1654-60); 
m.a Parigi; ne scrisse Rath6ry (1873). 

seudetto,inarald., v. cuore(del)9). 

Keudetto (2), innesto, si faintrodu- 
cendo un pezzo di scorza con una gem- 
ma in un taglio a forma di 1° fatto sul 
ramo d'un'altra pianta, e poi legando 
fortemente. 

seudicciudlo 1) occhio d'innesto ; 
- 2) nella bvriglia, l'occhio metallico, 
che, a guisa di bottone gemello, raccog. 
insieme museruola, testiera e sguanci. 

seudiero, nel medioevo, quegli 
che serviva il cavaliere in guerra, © 
per mestiere, o (scudiero nobile) per 
apprendere l’uso delle armi, e poi 0s- 
sore fatto egli stesso cavaliere. 

seudiîsceio bacchetta sottile. 

scudo 1) arma difensiva portàtile, 
di legno, 0 di graticcio, 0 dì cuoio, 0 
di metallo, nell’antichità e nel medio- 
evo destinata a proteggere contro i 
colpi delle armi offensive il guerriero, 
che la teneva infilata nol braccio si- 
nistro; già per tempo i segni partico- 
lari dello sendo servirono a far ricono 
scere una data persona, una famiglia, 
un popolo; e tali segni diventarono poi 


figure, donde ebbero origine le armi 
gentilizie ; — 2) in araldica, è il fondo 0 
il campo sul quale sono figurate le ar- 
mi; lo scudo è pieno quando è d'un sol 
colore; gli accessori dello scudo sono: 
l'elmo, la corona, il cimiero, i lambre- 
chini, i sostegni, i tenenti, il grido di 
guerra, il motto e i padiglioni; — 3) 
moneta d'arg.= 5 lr (v. 6cu; escudillo; 
escudo; lira 3)); lo scudo della croce 
(Venezia) era == 6,78 lr; lo scudo ro- 
mano == 5,44 lr; lo scudo d’oro (ve- 
neto) era = 141,96-144,63 lr. 

Scudo Puolo (1806-14/10 '64), di Ve- 
nezia, critico escritt. music.;1m.a Blois. 

Scudo di Sobieski piccola co- 
stellazione nella Via Lattea presso 
l’Equatore; non più di 12 piccole stel- 
le visibili all'occhio nudo, 

seuffia = cuffia (v.). 

scuffina specie di lima piatta. 

seugnizzo (napoletano) «= monello. 

Scula v. Norne. 

sculler (scollev) (iugt.) battellino 
nosso con un solo remo di dietro. 

sculpsit (int.) == incise. 

scultore artista in scultura. 

seultòrio 1) attenente a scultura; 
- 2) meritevole di essere rappresen- 
tato con In scultura. 

scultura (plàstica) l’arte di rappre. 
sentare corporeamente ovgetti, per lo 
più figure d’uomini e di animali, in ma- 
toria solida o solidificata, senza fondo 
(come una statua, o un gruppo, intorno 
a cui si può girare collo sguardo), op- 
pure in aderenza a un fondo (rilievo); 
v. greca 17), italiana 2) b); francese 27), 
inglese 1) b); tedesca. 

Sculudis, uomo di stato greco, dal 
7/11 1915 presidente del consiglio e mi- 
nistro degli Esteri in Grecia succeden- 
te a Zaimis; 21/6 1916 dette le dimis- 
sioni imposte dalla Intesa con una di- 
mostrazione navale per la sua politici 
germanofila. 

Scumbi (Albania), fiume, divide 
gli albanesi settentrionali (Gheghi) dai 
meridionali (Z'oschi); l'ant, Genuso. 

seuner v. schuner. 

Scunthorpe (Lincoln) c., 6750 a. 

scuola 1) (gr.: schole; lat.: schola; 
== tempo libero da faccende) istituto 
pubblico (scuola pubblica), o privato 
{scnola privata), dove si istruisce e si 
èduca la gioventil; v. istruzione; - 
2) scolaresca; - 83) per gli israeliti, la 


| sinagoga; — 4) dottrina praticata e pro- 
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fessata da molti; — 5) in arte, lettera- 
tura, ecc.: a) it particolar modo che 
hanno certi artisti o letterati; b) gli 
artisti, i letterati di un particolare 
paese o tempo; - 6) v. nave-scuola; - 
7) v. gladiatori; - 8) v. schola canto- 
rum; - 9) v. scolàstica. 

scuola (della), filosofia, la scolà- 
stica (v.). 

scuola (di), passo, v. rilevato 2). 

semola (ia), la scolàstica (v.). 

scuole 1) v. istruzione; — 2) v. co- 
soniali 6); militari 7); popolari. 

scuole (le), la dottrina aristotelica. 

Scuole pic v. Calasanza 1). 

scuòdtere agitare violentemente; 
liberarsi; privare. 

seupitina (Serbia) camera dei de- 
patati. 

Secupi v. Scopìa. 

Scareola (di), passo, (o di Taglia- 
cozzo), 7080; 25/8 1268 Corradino di 
Svevia vinto da Carlo d’Apngiò. 

Seùreola Marsicana (Avezza- 
no) com., 3118 {resid. 3468) ab., di cui 
1374 (agglom. 2246) in Scùrcola Mar- 
sicana (774) e 744 (agglom. 671) nella 
frazione di Cappelle (711M); pel terve- 
moto marsicano del !3/1 1915 perirono 
697 abitanti. 

seure (lat.: securis) strum. di ferro, 
con mànico, per spaccar le legna; v. fa 
sei; fu anche arma, e strum. da carnè- 
tice; nei tempi preist. scuro di pietra; 
la scnre a due tagli in lat. bipennis. 

seuri(oscuri.leimposte alle finestre, 
sì fatte da nonlasciarvi passarela luce. 

Scuri Enrico, di Bergamo (29/4 1806- 
84), pittore di storia e di genere. 

scuro 1) in pittura, parte ombreg- 
giata; - 2) imposta; v. scuri. 

Seuro (lago) (‘l'icino), a 2453m. 

scurrile da buffone (scurra). 

Senrzolengo (Asti) com., 1577 
(resid. 1604) ab. (agglom. 1318; 25310; 
6 km da Portacomaro. 

scusa cdiscolpa; pretesto. 

sCcussa acqua, pura. 

seusso senza mescolanza. 

Scutari 1) (Albania) (albanese Sca- 
dar, serbo Scodra, turco /skendrié; 
l'antica Scodra) città, 35.000 ab.; 180; 
sede arciv.; nella guerra balcànica 59/1 
1913 il valì Hassan Riza bèi assassi- 
nato; successo cone vali e comand. 
supremo delle truppe tarche £ssnd 
pascià; 23/4 1913 dopo sei mesi di as- 
sedio si arreso per fame o maucanza 


di munizioni, cogli onori di guerra; 
14/5 1913 occupata dalle truppe inter- 
nazion.; *7/s 1915 vccupata dai monte- 
negrini; 28/1 1916 dagli nustriaci; ?/11 
1918 dai serbi; —- 2) sobborgo asiatico 
di Costantinopoli, v. Costantinopoli. 

Scutari (di), lago, v. Bojana. 

seutella (« scutella hexapora »} 
animale echinodermo dell'ordine degli 
echinodei; vive nell'Oceano Indiano. 

scatulo il dente super. della razza, 
che si conficca nei giranti della ruota. 

ScyIaciunmi (lat.) v. Squillace. 

sdegnare disprezzare; schivaro, 
offendersi, irritarsi. 

sdegno v. fiori (dei) 4). 

sdentare v. disingranare. 

sdentati ordine di mammiferi, ca- 
ratter. dalla mancanza di incisivi, di 
canini e talor di molari (formichieri, 
armadilli, pangolini, oritteropi). 

sdentatara guasto, dopo molti ti- 
ri, agli spigoli e risalti dei pezzi rigati. 

S. D. G.= Soli Deo Gloria. 

sdiacclare uscired. addiaccio(v.). 

sdoganare liberare di dogana gli 
effetti o merci, pagando sec. le leggi. 

sdolcinato stucchevole, nausenn- 
te per troppa dolcezza, cortesia affet- 
tata, ecc. 

sqonnino tra sauro e morello. 

sdoppiamento, in chim., quando 
una sostanza, che rappresenta un pro- 
dotto di accoppiamento, si scompone 
negli elementi o grappi che concor- 
sero a formarla. 

sdossarsi, in mar., tirarsi al largo. 

sdottorare v. dottore 3). 

sdottoreggiave darsi l’aria di in- 
segnare a tutti. 

saraiarsi mettersi a giacere. 

sdrueclolante, scala, v. doga- 
nale 11). 

sadrùccelolo 1) lo scorrere (sdruc- 
ciolare) senza ritegno sopra cosa In- 
brica; — 2) la peudenza delle imposta- 
ture; - 8) di parola, che ha l'accento 
sull’antipenultima sillaba; — 4) di ver- 
so, che termina con parola sadrùcciola. 

sdrùcciolo (allo), tenersi, vivere 
tra pericolose occasioni di fallare. 

sdrucelire (sdruscire) logorarsi do- 
gli abiti. 

sdrneito spaccatura. 

Sdruzzina v. Ala. 

se caso che, dato che. 

sè pronome di terza persona d'am- 
bo i generi e numeri. 
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Se, in chimica, = selenio. 

Ss. E.1) = Sud-Est; - 2) = Sua Emi- 
nenza (a cardinale); — 3) = Sun Eccell. 

Seaforth (Ontario) città, 2247 ab. 


bastiano): - 2) da Rovigno, fine 15° 
8ec.; maestro di tarsio; - 3) del Piom- 
bo, v. Luciani 2); — 4) beato, v. Valfré; 
- 5) sa», di Narbona, sotto Diocleziano 


Seaham Harbour (Durham) o., | capitano della guardia, come cristiano 
i 10.163 ab. fu crivellato di frecce; m. 287 o 288; ce- 
\ sen-ice (ghiaccio marino) il ghiac- | leste patrono degli armainoli e dei fab- 
} cio che copre, come con un sottilissimo | bricanti di spazzole; attributi : albero, 
È vutro opaco, fragile e mobile, le profon- | fonte, frecce; commemorazione 29/1. 
È dità, brulicanti di vita, dei mari glac. Sebastòpoli (russo: Sevastépol; 
i Seal (città) v. Séul. tartaro: Achtiar) (Crimea, SO) porto 
N Sealsfield (ssilsfilà)Charles(propr. | di guerra, 55.595 ab.; */10 1854-8/9 °55 
4 Karl Postl) (1793-29/6 1864), di Poppitz | assedio nella guerra di Crimea. 
r pr. Znaim, romanziere; descrisse la vi- Sebatuna(Norico ant.)od.Bruneck. 
ta americana; m. presso Solothurn. Sebceha (arabo) v. Gedid. 
L senalsizin pelliccia di otaria od orso Sebenico (Dalmazia) 1) distretto, 
: marino («phocaursina»); v. fuca (Ai) 2). | 51.293 ab.; - 2) città, 24.747 ab.; porto; 
Seano v. Carmignano. sede vesc.; fabbrica di carburo di cal- 
} seapoys (sipois) v. cipai. cio; comm. di spugne; patria di Nic- 
senson (sison) (ingl. = stagione) è | colò Tommasèo; 911918 occupata da- 
a Londra il periodo primaverile delle | pli Italiani, in forza del trattato di 
Hi feste e dei divertim. dell’aristocrazia. | Londra e dell'armistizio di Villa Giu- 
H Seattle (sitt'1) (Washington) cit- | stie fattasede del comando dello forze 
i tà, 313.029 ab.: università. italiane di occupazione della Dalma- 
i Seb il Saturno egiziano. zia; sgombrata il 19/5 1921 in forza del 
è sebaAceo 1) che è della natura «del | trattato di Rapallo e consegnata nl. 
; sego; — 2) detto di glàndole che secer- | l'Jugoslavia. 
) nono una sostanza sim. al sego; v. sebo. Sebenmnito (Egitto ant.) fu città; 
3 sebacico, acido, (Cio His 04) acido | ora Samanbud. 
D grasso producentesi nella distillazione Sebes (finme) v. Maros. 
} secca dell’acidooleico, nell'ossidazione sebestene v. còrdia. 
Ì dello spermaceti e dell'acido stearico, e Sebèto (fiume della Maddalena) tor- 
È nella fusione dell’acido ricinolico colla f rente presso Napoli, all’ E. 
è potassa; XX; fonde a 1279. Sebez (Russia, Vitebsk) c., 5500ab. 
| Sebaste v. Augusta 2); Cabira; Sebico v. Egitto 2). 
n Samaria. sebìfero che dà sego. 
; Sebaste (di), quaranta martiri, nel sebil (arabo) fontana pubblica. 
3, 320, commemorati °/8. Sébillot Pau), di Matiguon (Cétes- 
i Sebastiani 1) Yrnesto (1843-84), di f du-Nord) (n. 9/21844), folklorista frane. 
Ù Napoli, pianista e composit.;- 2) Mran- Sebino, Lago, v. Iseo 1). 
; gois- Horace-Bastien,v.Sebastiani della Sebnitz (Dresda) città, 9743 ab. 
È Porta; - 8) Giuseppe, di Caprarola, 179 sebo la materia sebacea, prodotto 
sec., fu mission. alle Indie Orient.; - { della secrezione dello ghiandole seba- 
i; 4) Lazzaro, 15° sec., pittore venez.; - | 666; olio liquido alla temperat. del cor- 
i 5) Leopoldo, fine 18° sec., prete rom., { po umano, senza odore, solidificantesia 
A mission. in Oriente; ser. dell'Indostan. | + 18°, fusib. in seg. a -4-339, dens. 0,417. 
A Sebastiani della Porta Orazio Seborga (San Kemo) com., 298 (re- 
b (conte) (1775-21/7 1851), di Porta (Ba- | sid. 804) ab. (agglomer. 295); 517m, 
x stia), maresciallo di Francia; fu mi- seborrèa esagerata secrezione di 
; nistro degli Esteri; 19/0 1831 pronun- | sebo (v.), specialmente al cuoio capel- 
Po ciò la famosa frase «la tranquillité re- | lutoconabbondante formaz. di scaglia. 
gnait àÀ Varsovie ». Sebsendar (Persia) c., 17.000 ab. 
Sebastiano 1) (29/1 1554-48 ‘78) dal Sebsevar(Persia)c.,20.000u.;955M, 
pe 1557 re del Pocttogallo, cadde a Casr el Sebu (Marocco, Oceano Atl.)finme. 


Sebuceu (Bòrnueo, E) isola, 197 kmq. 
Stbulon 69 fi glio di Giacobbeo Lea. 
Ss. 6, C, == salvo errori calculi. 
secile (lat.) eègala 


Kebir combattendo contro il Marocco; 
il sno corpo non fu trovato; quindi 
vi furono quattro avventurieri che si 
2 spacciarono per Sebastiano (pseudo Se- 


» av 


INERTE TSE 7 Cagna DC RARVITT 7. 
pu sad «' UP pr 97 pig 5... 20. L, bo 


sec 


+ TATE TEN O ee Le O 


— 4057 — 


? 


nec 





secile cornutum v. clàviceps. 

secante 1)= segante (v.);- 2) v. 
circolo 1). 

secare segare; fendere. 

Secastello v. Trembòsine. 

secca 1) nel fondo marino, rilievo 
piccolo che si spinge oltre il limite di 
11 m dal livello marino e può anche 
affiorare; può essere di sabbia o di sab- 
bia e di scogli; v. seccho; —- 2) perdita, 
senza il corrispettivo d'alcun vantag. 
gio altrove; - 8) verga, il pennone cho 
non porta vela propria. 

seecAggine seccatura; importu- 
nità; noia. 

seecagna (-e) v. bassi 1). 

Sccecante Sebastiano, di Udine, 
16° sec., pittore. 

seccare 1) far perdere a una cosa 
tutta o parte dell'umidità che natnral- 
mente contiene; per l'umidità esterna 
vavventizia si dice asciugare; in idrau- 
lica, prosciugare; - 2) diventar àrido; 
- 8) dar fastidio. 

seccatura=:seccàggine (v.). 

secche v. banchi 1); isole; secca. 

secche (sulle), lasciare, v.secco (in). 

secche di Rarberta, (sulle), im- 
pedito sul più bello. 

secchezza, in arte, troppo affet- 
tata diligenza. 

secchi, frutti, in cui il pericarpo 
è per solito secco, àrido, 0, se talora 
diviene alquanto carnoso, non è mai 
commestibile. 

Scechi 1) Angelo (39/1 1818-29/2°78), 
di Reggio nell'Emilia, gesuita, astrò- 
nomo dell’ossorvatorio del Collegio Ro- 
mano, celebre per le sue investigazioni 
sulle stelle doppie, sulla natura fisica 
del Sole, e sugli spettri dei corpi ce- 
lesti; molto anche giovò alla diffusione 
in Italia deglistudi meteorològiciema- 
gnètici; scr.: « Le Stelle » (1878), « Il 
Solo » (1884), « L'unità delle forze fisi- 
che »; ne scrisse C. Baricarelli (1888); 
- 2) Luigi (1853-24/4 1921), di Cremo- 
na, valente scultore, autore dei monu- 
inenti a Mac-Mahbon in Magenta, al 
Parini in Milano, al Verdi iu Busseto; 
m. a Miazzina (Lago Maggiore); ne 
scrisse L. Beltrami (1923). 

secchia vaso con manico arcuato 
mobile entro due orecchie bucate nel 
Mnezz0: serve comunemente per attin- 
gere acqua. 

Secchia (lat.: Secia) (prov.: Reggio 
Emilia, Modena, Mantova} affluente di 


destra del Po, 157 km; riceve a destra 
(nella montagna) il Dragone(rinforzato 
n sinistra dal Dolo) ed il Rossenna. 

Secchiano v. Cagli. 

Secchia rapita, poema eroico. 
mico di Alessandro ’l'assoni (v.) sul- 
l'argomento delle lotte tra Modena e 
Bologna verso il 1250; la « Secchia » 
famosa si conserva a Modena nella 
« Ghirlandina »; solerine commem. 28/6 
1908 alla Fossalta (diverse pubblica- 
zioni édite dal Formìggini, 1908); bi- 
bliografia delle edizioni della « Sec- 
chia » del Tassoni, comp. da A. Bo- 
selli (1915). 

secciala paglia che rimane nel cam- 
po (steppia); barbe delle biade segate. 

recco 1) siccità; aridità; - 2) bagno, 
v.a bagno secco; - 3) estratto, del vino, 
quello che resta di una data quantità 
di vino, dopo che lo si è fatto evapu- 
rizzare; - 4) ferno, vincita al lotto; 
quando si è ginocata la posta sul solo 
terno senza ambi nè estratti, quindi il 
guadagno è maggiore; — 5) tiro, a) col- 
po di apoplessìa fulminante; b) nei 
cavalli e simili, grave forma di con- 
vulsioni o contrazioni muscolari; -— 
6) vento, che porta siccità. 

secco (a), 1) anfanare, affaticarsi 
senza profitto; - 2) mettere, tirare il ba- 
stimento in terra; - 8) murare, a) senza 
calcina; b) mangiare senza bere; - 4) 
navigare, senza vele; - 5) restare, fer- 
marsi il naviglio in parte ove non è 
acqua; — 6) rimanere, senz'acqua; — 7) 
ritoccare, ritoccar la pittura già finita 
e secca; - S) vogare, n) appuntare la 
pala del remo sulle secche; bh) senza 
spruzzare addosso alle persone. 
‘secco (a), coltura (in ingl., dry-far- 
ming; v.), sistema introdotto in Ameri- 
ca per coltivare regioni àride che han- 
"no poco, raro e irregolare beneficio di 
pioggie; esso si fonda sul seguente 
principio: invece di portare l’acqua al 
terreno per mezzo della irrigazione, 
impedire che il terreno disperda quel 
poco di acqua ricevuto dalle pioggie; 
tra le varie pratiche con le quali la 
« coltura a secco » è resa possibile, la 
più importante è quella di erpicaro il 
terreno dopo ciascuna pioggia, quando 
la terra è sufticientemente prosciugata. 

secco (in), lasciare, abbandonare al- 
trui lasciandolo in necessità o pericolo. 
| seccomoro (e sicomoro) l° « abrus 
procatorius » (v. abra). 
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neccore siccità; aridità. 

Seceders (pron. sissi-)(Scozia)par- 
tito religioso presbiteriano (dal 1793) 
dei dissidenti della Chiesa scozzese di 
Stato; nel 1747 si divisero in Burghers 
(quelli che prestavano il giuramento 
di cittadini davanti a membri della 
Chiesa di Stato) e Antiburghers (quelli 


che non prestavano tule giuram.); dal 


1820 di nuovo unito; v. Antiburghers. 
Secelle (isole) v. Seicelle. 
secentismo iperbole ardita; moe- 

tàfora ridicola; concettuzzo vizioso; 

v. seicentiamo ; seicento. 
secèrmere v. secrezione; glando- 

laro 1). 
seccssione partenza; ritirata; ri- 

bellione; separazione per discordia (co- 

nie quella dei plebei a Roma [sul Mon- 

te Sacro) nel 494 a. C. {v. Agrippa 1)] 

o quella degli Stati Meridionali del 

Nordamerica [(iuerra di Secessione, 

1861-65}; [v. America (d’) 1)}). 
secessionisti nome preso da grup- 

pi di artisti che ribellandosi all'acen- 

demismo tradizionale vogliono netta. 

mente separarsi dalla maggioranza; il 

nome fu creato da pittori di Monaco 

di Baviera che facevano esposizioni 

per conto loro. 

Sechshaus (Vienna, SO) sobborgo. 

Sechter Simon (1788-10/9 1867), di 
Friedberg (Boemia), composit. e teorico 
music.; ser.:« Grandstitze der musikal. 
Komposition » (1853-54); m. a Vienna. 

Sechura (Perù) c., 8000 ab. 

Secinaro (Aquila degli Abruzzi) 
com., 1769 (resìd. 1997) ab. (agglom. 
1769); 8590; 10 km da Molina. 

Se-ciuan (Cina, O) prov.: 566.000 
kmq; 45.500.000 ab. (80 per kmq); ca- 
poluogo Cing-tu-.fu. 

Seckendortf, (von), Veit Ludwig, 
(1626-11/12'92), di Merzogenaurach (AI. 
ta lranconia), uomo di stato ed erudi- 
to; ser.:«Commentarius de Lutherawi- 
smo » (1692); m, ad Halle; suo nipote 
Friedrich Heinrich conte di Secken- 
dorf (1673-23/11 1763) fu maresciallo 
imperiale, e poi generale in capo ba- 
varese; mm. a Menselwitz. 

Secli (Gallipoli) com., 9607 (resid. 
997) ab. (agglomerati 871); 76M; 3 km 
da Galatone. 

Secifn (Rouboix) c., 6982 ab. 

secolare 1) di 100 anni (scolo) ; — 

2} non ecclesiùàstico; non sacro; pro- 

fauno; - 53) anno, quello che compio il 


sècolo ; — 4) braccio, la potestà civile; 
- 5) carme (Roma ant.), versi cho si 
cantavano durante i ginochi secolari ; 
famoso il « carmen saeculare » di Ora- 
zio; - 6) clero, i preti. 

secolari, in astronomia, chiamansì 
lo variazioni molto lente e il cui effetto 
sombra progredire nel corso dei sècoli; 
a differenza delle variazioni periodiche, 
il cui effetto ora opera in una direzione, 
ora nella direzione opposta, ed è legato 
a cicli determinati. 

secolarismo v. Holyoake. 

secolarizzazione l'atto per cui 
una persona 0 cosa ecclesiastica vieno 
tramut.in secolare; specie di vescovati 
o benefizi cambiati in territori laici. 

scolo 1) periodo di 100 auni; l'ul- 
timo anno di ogni sècolo è quello che 
compio il centinaip quindi il sec. 15" 
finisce con l'anno 1500, il sec. 19° con 
l’anno 1900, ecc. — 2) nel diritto cano- 
nico, il laicato ; — 8) dicesi di un tempo 
famoso pel governo di qualche grau 
principe, o per le opere di chi è vissute 
in esso (per esempio, sècolo di l’eri- 
cle, d'Augusto, di Leone X). 

sècolo (al), tornare, di chi abban- 
dona la vita claustrale. 

s&colo (del), male, dett. di tendenza 
morbosa propria della generalità degli 
uomini in un dato sècolo. 

seconda 1) = secondina (v.); - 2} 
v. cambio (di) 5); - 3) acqua, per gli 
incisori è l'acqua forte, pei pittori una 
soluzione di carbonato di potassa; - 
4) vista, v. denteroscopia. 

Seconda e Rufina, sante, di Ro- 
ma, sorelle, martiri 257; festa 19/7. 

secondare 1) audar dietro; - 
delle donne partorienti, espellere le 
secondine (v.). 

sccondarie 1) malattie, v. pri. 
marie 2); — 2) qualità, dei corpi, quelle 
chie sì possono sopprimere senza so): 
primero nello stesso tempo ja nozione 
dei corpi (per esempio sapore, odore, 
colore); — 3) scrcole, v. istruzione. 

secondario 1) che viene dopo il 
primario; di 2° ordine; di 24 qualità; 
- 2) fosfato, v. ammonici 2). 

seconda vistu v. deuteroscopìa. 

seconde nozze le nozze di chi era 
già in legitt. matrimonio, scioltosi poi 
per morte, divorzio, 0cc.; v. letto 2). 

secondi v, duello 1). 

Secondi Riccardo (1832-4/10 190%), 
di Casal Maiocco (Lodi), ominente oeu- 


2) 





sec 





lista, prof. all'università di Genova; 
dal 12/6 1881 senatore del Regno. 
Secondigliano (Casoria) com., 
14.743 (resid. 14.874) ab. (agglomerati 
14.307); 9993; 3 km da Casorin. 
secondina v. capoparto ; dvulo 2); 
diconsi « secondine » il corion o la pla- 
centa col cordone ombelicale, l'amnios 
e la caduca, espulsi qualche minuto o 
qualche ora dopo l'espulsione del feto. 
secondino v. carceraria 1). 
secondo 1) v. minuto 1); - 2} favo- 
revole; - 3) sulle navi mercantili, co- 
lui che viene dopo il capitano, ed occor- 
rendo ne fa le veci;-4) v. duello 1); - 5) 
impero, v. impero (l’) 4); - 6) v. letto 2). 
Secondo 1) da Trento, monaco, 
poi vescovo di "Trento, storico lan gob., 
del cui libro {ora perduto) si giovò 
molto Paolo Diacono; m. 612; - 2) Gix- 
seppe Maria (1715-98), di Lucera, scrit- 
tore; scrisso: « Storia di Giulio Cesa- 
re » (1776-77, voll. 2); m.a Napoli; - 
53) v. Pomponio 6). 
secondogenitura nel diritto pri- 
vato dei principi sovrani e in quello 
di famiglia dell'alta nobiltà, le parti 
di domivio e di patrimonio spettanti 
al secondogènito. 


Secontui (Africa 0.) vecchia for- 


tezza sul Luapula. 

secrétage (franc.) il trattare con 
nitrato di mercurio peli destinati alla, 
fSubbricazione del feltro da cappelli. 

seccerétanire (france.) scrivania. 

secreto 1) prodotto di secrezione; 

- 2) v. segreto. 

seercetori gli organi della secrez. 

sccretorum naturae v. Acca 
demia 2). 

secrezione atto fsiolòbgico consi- 
stente nella separazione di certi com- 
ponenti e nella formazione di certi 
principi immediati per opera delle cel. 
lule e dei parenchimi gliandolari, don- 
de la produzione di sostanze (secrèti) 
che non esistevano preformato nell’or- 
ganismo ; v. glandolare 3). 

sèetile v. opus 7). 

Secuca v. Scacn. 

Secugnago (Lodi) com., 1632 (res. 
1691) ab., dicui1212 in Secugnago (68) 
e 420 (agglom. 184) nella fraz. Cascina 
Uggeri, a 2 km dal centro. 

Sceuha-Seistan(Persia}c,,8000a, 

secunda Petri = altera pars L'e- 
tri (v.). 

secundumartemi=<areg.dl'arto. 
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secundun quid, per gli scolàsti. 
ci, era la designazione del senso parti 
colareodel particolare rispetto secondo 
il quale un vocabolo è preso; fonte di 
molti sofismi, 

Securitas (Roma ant.) dèa della 
sicurezza. . 

secutore v. gladiatori. 

Sceadaine Michel-Jean(1719-17/5'97), 
di Parigi, autore drammatico. 

Sedalia (Missouri) c., 15.251 ab. 

Scdun (Ardennes) città e fortezza, 
20.140 ab.; 1/0 1870 la gran battaglia, 
nella quale il punto decisivo fu l’alto- 
piano d'12y (al SO della borgatn omo- 
nima), e che, non ostante la famosi 
carica della cavalleria francese, cagio- 
nò la caduta del 2° Impero Francese; 
2/09 Napoleone IIL si arrese coll’ eser- 
cito francese (83.000 uomini e 620 can- 
noni); ne scrisso Ph. Stephani {Pari- 
gi, 1919); 1914-18 occupata dai tedeschi. 

Sedan (di), 1) nero, v. Elbenf (di); 
- 2) rosso, v. Magdala (di) 3). 

sèdani v. paste 1) LD). 

sèdano (apium graveolens) erba 
ombrellifera, spontanea in più luoglti 
del littorale italiano e coltivata negli 
orti e nei campi per i picciuoli delle 
foglie, di odore e saporo aromatico 
acuto, nsati come coudimento; v. apio 
1); ne scrisse I°. Zago (1898). 

sèdano montano v. levìstico. 

sèdano rapa v. apio 2), 

sedativa, azione, di corte acque 
termali. 

se@ativi, che calavano i dolori in 
genere, specie gli intestinali. 

sedativo 1) che regolarizza l’azio- 
ne dei muscoli o dei centri nervosi che 
presiedono alle contrazioni muscolari, 
o dei nervi che vanno ai muscoli; - 
2) sale (di Hombergio), vecchio nome 
dell'acido bòrico. 

Secddunl Bahr forte all’ ingresso 
del Dardanelli, sponda europea. 

s@ède 1) lnogo precipuo di residenza; 
-2) stabilimento; può essere principale 
o succursale; - 3) giurisdizione o f'un- 
zione episcopale ;- 4) centro; ambiente 
abituale, o particolarm. favorevole; — 
5) tribunale (sede civile; sede penale); 
- 6) vacante, quando è morto il papa 
o un vescovo e non fu peranco eletto 
il suo successore; - 7) v. Santa Sede; 
- 8) umana, = centro di popolazione; 
v. ecumenologia. 

Regesta alano (209) re di Giuda, 


255. — Miccola Inciclopedia Hoepli, 
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599-588 a. C.; viuto da Nabucodono- 
SOr (v.) che fece uccidere alla sua pre- 
senza i suoi due figli, poi lo fece ac- 
cecare; m. in schiavitù a Babilonia. 
Sedegliano (Codroipo) com., 4857 
(resid. 5576) ab., di cui 1216 in Sede- 
yliano (702) e gli altri in frazioni, tra 
cui Coderno (540), a 84M, e a 2 km, 
‘tradisca (790, agglom. 695), a 63M, e 
a 1,86 km, Grions (389), a 86, a a 2,66 
km, I'ivis (424, aggl. 228), a 712, 622,0 
lim, San Lorenzo (788) a 64M, ga 2,6km, 
e f'urrida (612), a 81, 68 3,76 km dal 
centro; 6 km da Codroipo. 
Sedèna v. Lonato. 
sedentari v. chetòpodi n). 
sedentaria, vita, di chi fa poco 
esercizio corporale e siede molto. 
sedentario formo in un luogo. 
sedente, in arald., l’animale po- 
sato sulle zampe posteriori. 
sedére 1) posar con le natiche su 
qualche cosa; - 2) regnare (dei papi). 
sedére la parte posteriore del cor- 
po sulla quale si sieda. 
Sedesina (10600) v, Jedizzole, 
sè det, aeternumque nedèbit 
infelix T'héseus (lat.; Virg., Aen.6, 617) 
=: lì Sta o starà fermo per suo'gastigo 
l’infelice 'Téseo {che in vita fu sem- 
pre errante e viaggiatore). ° 
sède vacante, 0 sedisvacanza, la 
vacanza della sede papalo o d'una se- 
de vescovile. 
Sedgemoor v. Monmouth 1), 
Sedgley (-Èli) (Stafford) c., 16.951. 
Sedgwick (-d5-) 1) Adam (1786- 
27/1: 1872}, di Dent (York), geologo; ru. 
au Cambridge; - 2) Cath. Maria (1789- 
31/7 1867), di Stockbrigde (Massach.), 
romanziera americana; m. a Roxbury. 
s&din arneso di più fogge (per lo 
più con ispalliera) per sedersi sopra; 
v. curule 2); gestatoria. 
sedicèsimo 1) formato di libro, il 
cui foglio distampa contiene 16 pag.per 
ogni lato del foglio aperto ; — 2) uno dei 
foglictti di stampa, oggi regolarmente 
di 16 pag., che compongono un libro. 
Sedico (Belluno) com., 4585 (resid. 
6177) ab., di cui 994 (agglom. 573) in 
Sedico (ed Unite, 316%) e gli altri in 
frazioni, tra cui Bribano (ed Unite, 
1037, aggl. 986), a 2990, Landris (ell 
Unite, 492, aggl. 164), a 36611, e Libano 
(ed Unite, 654, aggi. 353), a 50770, 
sedile luogo da sedere, per lo più 
di pietra e non*mobilo. 





Sedilis v. Ciseriis. 

Sedilo (Oristano) com., 2912 (resid. 
3050) ab. (agglomerati 2912); 2887, 14 
km da Abbasanta. 

sedimentarierocco, formatesi su] 
fondo dei mari per deposito dei mate- 
riali di disgregazione delle rocce pree- 
sistenti, o per precipitazione di altri 
materiali prodotti dall’ elaborazione 
chimica e fisica delle rocce stesse sot- 
to l’azione dell’aria, dell’acqua e degli 
organismi; v. geologia a). 

sedimentazione consiste nella 
«leposizione e distribuzione sul fondo 
dei laghi o del mare dei materiali de- 
tritici (fanghi, sabbia, ghiaie, ciottoli) 
od ovgànici (conchiglio, coralli, tritumeo 
di testàcei lacustri o marini) iu forina 
di strati (sedimenti stratificati). 

sedimenti (depositi) 1) suno 80- 
stanze polverulenti o gelatinose che sì 
formano spontaneamente nei liquidi 
senza l’aggiunta di corpi eterogènei, 
e in ciò sì distinguono dai precipitati; 
si formano in partecome prodotti di un 
processo di decomposiz. che si compie 
nol liquido (fermentaz.) e in parte per 
efletto dell'azione dell’aria; — 2) stra- 
tificati, v.sedimentazione; geologia a): 
- 3) urinari, prodotti sia dai principi 
componenti l’ urina passati allo stato 
solido, sia dagli elem. avatomici delle 
pareti vescicali, uretrali, dei tubi del 
rene, o anche del sangue passato in 
questi o nella vescica per emorragia, 

Sedini (Sàssari) com., 3074 (rosid, 
3137) ab. (aggiom. 1743); 291; 41 km 
da Tempio Pausania. 

sediolo v. al trotto. 

sedizione 1) ribellione, ammatina- 
mento; - 2) quando parte di una cosuu- 
nità s'apparecchia a combattere l'al. 
tra; v. nomen iuris. 

sediziose, grida, punibili, secondo 
l'art. 8 della iegge di pubblica sicur., 
quando emesse in riunioni pubbliche a 
in assembramenti in luogo pubblico. 

Sedia (Dulm.) scoglio, a O di Zuri. 

Sedlitz (Saidechiitz)(Boemia, Bri x) 
vill.; sorg. salina fredda purgativa. 

Sedlitz (di), 1) acqua, è una soluz. 
del sule di Sedlitz; - 2) polvere (pur- 
gativa), v. effervescente 3); —- 3) sale, 
è il solfato di magnesio o sal amaro. 

Sedlo v. Sedula. ì 

sedo (sedurn) genere di piante er- 
bacce crassulacee, a foglie carnose, pe- 
tali 5, stami 10; comprende più specio 
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proprie Ae' luoghi aridi, soleggiati; er- 
ba da calli (<« sedum maximum »}, erba 
pignola (« sedum album ») a fiori bian- 
chi e foglie cilindriche, dei muri e luo- 
ghi sassosi. 

Sedrano v. San Quirino. 

Sedrinno (Abbiategrasso) com., 
3576 (resid. 3600) ab. (agglom. 2427); 
1450; 1 km da Vittuone. 

Sedrina (Bergamo) com., 1520 (res. 
1693) ab., di cui 905 (agglom. 649) in 
Sedrina (3247) e 615 (agglom. 480) nel- 
la frazione di .Botta (342), 

seducente allettante. 

Sedula (Sedlo) (Udive) villaggio 
nella valletta del Rio Bela (affi. di sin. 
dell'alto Natisone), 328 ab.; 487, 

Sedutio Celio, 5° sec., poeta cri- 
stiano; scrisz3e una storia del vecchio 
e del nuovo Testamento (« paschale 
carmen »). 

sedulità diligenza. 

Seduni v. alpine 3) b). 

Sedunum (lat.) ora Sion (Vallese). 

sedurre allettare. 

seduta adunanza per deliberare. 

seduzione l'atto d’indurre altri a 
mal faro per lusinghe, lodi, allettam. 

Scebackh (Venezia Giulia) è il cor- 
so superiore (sino alla confuenza del 
Kaltwasser presso Tarvis) della ScAlit- 
za 0 Gailitz: la sua valle è in comuni- 
cazione con quella della Coritenza per 
il passo del Predit. 

Seebaeh Marie, di Riga (4/2 1834. 
3/8 '97), attrice tragica tedesca. 

Seebeck 1) [udwig Friedrich Wil. 
helm August (*/12 1805-19/3 49), di 
Jena, fisico, prof. a Lipsia; studiò la 
polarizzazione dei cristalli; — 2) T'ho- 
mas Johann (9/41770-10/12 1831), di Re- 
val, padre del prec., fisico (specialn. 
acùstico); scoprì la termoelettricità. 

Seeburg (Kénigsberg) c., 2800 ab. 

Sceger Alain (?2/0 1888-4/7 1916), 
di New York, poeta; al principio della 
grande guerra arruolatosi nella Legio- 
ne straniera francese, morì in combat- 
timento a Belly-en-Santerre; lasciò va- 
ri vol. di Poesie, un Diario,Corrispond. 

Scehansen (Magdeburg) 1) (dei 
IHagdeburg) c., 2840 nb.; — 2) (in der 
aAltmark) città, 3726 ab. 

Seeland (Danimarca) v. Sjilland. 

Seeley (sili) John Rob., di Lon- 
dra (1834-13/1 *95), storico, prof. a Canm- 
bridge; scr.: « Ecco homo » (1805; 11% 
ed. 1873), « Lite of Napol. I » (1886). 


Sceliug Hans (1828-29/5’62), di Pra- 
ga, pianista. 

Seclisberg (Uri) vill., 652a.;804m, 

Seelmann Otto (1828-!9/2 1909), di 
Dessan, pittore di paesaggio. 

Scelow (Frankfurt a. 0.) c.,2860 ab. 

Seemann Berthold (1825-10/10 '71), 
di Hannover, naturalista e viaggiatore 
(America); scr.:«Popular bistory of the 
palms» (1855); m.aJavali(Nicaragna). 

8, e. e. 0. (ed anche S. E. 0.) = sal. 
vo errore ed omissione. 

Séez (Savoia) c., 1214 ab.; 904; 
sede vescovile. 

sefarcdieli, israeliti, o 8panioli, nel- 
la penisola balcanica; v. Sefardim. 

Sefardim coloniad'ebreispagnuo- 
li a Sarajevo; v. sefardici. 

Seffner Karl, di Lipsia (n. 19,6 
1861), scultore. 

Scefia Rua (Persia) v. Kisil Usen. 

Sefora fu moglie di Mosà. 

Sefra (Ain es-}) (Algeria), dasi, 
62.202 kmq, 146.999 ab. (2,3 per kmq). 

Sefro (Camerino) com., 1254 (resid. 
1413) ab., Gi cui 628 in Sefro (497M) 0 
gli altri nelle frazioni di Agolla (373), 
a 5310, e a 3 km, e Sorti (253), a 716M, 
e a 2,5 km dal centro. 

sega 1) strumento col quale si di- 
vidono i leguvi (e anche il marmo per 
tavole, come a Seravezza, Stazzema, 
Pietrasanta); sne parti: lama d'ac- 
cinio dentata, telaio, Gue manichelli, 
uno staggio, una cordella, una nòttola, 
la tacca, due pioli, la licciaiola; — 2) fu 
una specie d'ordinanza in battaglia, 
composta di più cunei alla base, cou 
alla punta i più valorosi; - 8) in arald., 
figura di fascia o banda dentata sola- 
mente nella parte infer.; e perciò fu gri- 
do di parte (« sega, sega !») a Bologna, 
in favor dei Bentivoglio ; - 4) circolare, 
robusto trapano al quale è applicata 
una rotella dentata : congegno adopra- 
to dagli scassinatori di casse forti; — 5) 
meccanica, opificio con seghe in quan- 
tità, e di ogni maniera, mosse da mac- 
Chine: si dice anche « segheria »; — 6) 
erba, v. licòpo a); - 7) pesce, genere di 
pesci (« selachii ») notevole per la ma- 
scella super. allungatiss. e fornita di 
dentiaduemarg.a guisa di grossa sega. 

Segnagliate v. Montemarzino. 

sègaln v. sègale. 

Segàla 1) Francesco, 16° sec., scul- 
tore padovano; — 2) Giovanni, di Ve- 
nezia, fine 17° séc., pittore. 
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Segalais Anais (1814-8/8 ’93), di 
l’avigi, poetessa. 

segale (sègala) 1) (secale cereale) 
graminàcca, origin. dell'Europa Orien- 
tale, ima coltivata fra noi soltanto in 
epoca storica; si distingue pei fiori a 
spiga, due ad ogni spighetta; soppor- 
ta il freddo meglio del frumento; coi 
suoi grani si fa del pane; ln paglia 
serve per lettiera e anche per legami e 
imballaggi; - 2) cornuta, v. clàviceps. 

sègule cornuta v. clàviceps. 

segaligno adusto; 86CC00; Magro. 

snegante (secante) 1) retta che ha 
comune colla circonferenza due punti 
distinti; - 2) in trigonometria, è il seg- 
mento determinato sul raggio del cer- 
chio passante pel termine dell'arco 
dalla tangente all'origine dell’arco 
stesso; il suo valoro è l'inverso del 
valore del coseno; v. cosecante. 

Segantini Giovanni (19/1 1858-28/9 
99), di Arco nel Trentino, celebre pit- 
tore di paesaggio alpestre e d'Mijmali, 
prima verista poi simbolista; lavorò a 
Milano, in Brianza, a Savognin nei 
Grigioni e a Malojt; m. a Schafberg 
Alto (Pontresina); "8/0 1908 inaugura- 
zione del « mnseo Segantini » a Sankt 
Moritz; 24/10 1909 suo monumento (di 
L. Ristolfi) a Arco; ne scriss.: Fred 
(1901), L.Villari (1901), Servaes (1902), 
Montundon (1904, Lipsia). 

Segnrelli Gherardo, v. A postò- 
lici (séètta). 

Segariu (Cagliari) com., 719 (resid. 
732) ab. (agglomerati 719); 1290; 14km 
da Samassi. 

Segato 1) Girolamo (19/6 1792-8/2 
1836), di Vedana (Sospirolo), viaggiat. 


- (Egitto), cartografo e naturalista ; tro- 


vò il modo di pietrificare i cadaveri, se- 
greto morto con lui; m. a Firenze; sua 


biogr., di Wolynski (1892); - 2) Luigi, | 
di Belluno (n. 24/1 1856), generale. dal 


2/1 all’ 8/12 1908 sottosegretario di sta- 
to per la Guerra. 

segatura di legno particelle le- 
guose che provengono dalla lavorazio- 
ne del legno mediante la sega; serve o 


mio ca nuo 


come combustibile in forni e stufe spe- . 
. . a ‘ 
ciali, 0 come corpo coibente, o come , 


concime, o come materia prima pel 
così detto leguo artificiale, o come im- 
ballaggio, 0 per preparare acido piro- 
lignoso e ossàlico., 

Segoberg (-glie-) (Schleswig) cit- 
tà, 4550 ab 


Segedino v. Csongràd ; Szogedin. 
Seger (-gher) Hermann (1839-59/10 
'93), di Posen, chimico, inventore del- 
la « porcellana Seger »; mm. a Berlino. 
Segesta 1) (Roma ant.) la dèa delle 
sementi germogliate; - 2) (greco : Ege- 
sta) (Sicilia ant.) fu città degli Elimi; 
ruderi presso Calatafimi; v. Castellam- 
mare del Golfo; — 8) (Liguria untica) 
l'odierna Sestri Levante. 
Segèstica = Siscia (v. Pannonia). 
Segesvar(ted.:Schiissburg{scess-]) 
v. Nagy-Kiikullo. 
seggetta 1) portantina; - 2) spe- 
cie di sedia per andar di corpo. 
seggi 0 sedili, a Napoli e in altre 
città principali napoletane, erano ag- 
gregazioni di più famiglie nobili in un 
corpo che aveva a sua disposizione una 
loggia o seggio (donde il nome) dove i 
suoisiadunavanoaconversare e tratta- 
re dello cose pubblictre; salirono fino al 
numero di 29, sei maggiori e 23 minori; 
ma questi a mano a mano scomparvero 
incorporandosi ai maggiori; 0 imag- 
giori si ridussero a ciuque; ai due 
principali, Capuana e Nido, che acco- 
glievano i nobili maggiori, fu da re Ro- 
berto d’Angiò assegnata la terza parte 
degli onori e dei posi del reamo. 
Seggiano (4970) v. Castel del 
Piano. 
sèggio posto accademico o in se- 
nato, o alla camera, o in altro corpo 
a numero fisso di membri. 
sèggiola (della), Madonna, a Fi- 
renze, quadro di Raffaello. 
Seggiole v. Pieve ‘l'orina. 
seggiolone sedia a bracciuoli. 
Seghe v. Velo d'Astico. 
Seghelbbiu (Como) com., 120 (resi. 
denti 149) ab. (agglomerati 116); 1109. 
Seghedino v. Szégedin. 
segheria v. sega 5). 
Seghetto v. ÎNraî. 
seghir (srir) (arabo) = piccolo. 
Segimero il padre di Arminio. 
Segimondo il frat. di Tusnelda. 
segmentale, teoria, fondata 1827 
da Moquin Tandon e Duget, secondo 
la quale gli animali risultano da una 
serie di aggregati morfologici comples- 
si, zoomiti o metameri, ciascuno dei 


‘ quali rappresenta e ripete in compen- 


| 


dio l'organizzazione dell'animale cui 
appartiene; essa ha assunto oggi im- 
portanza auche psicologica, perchò si 
cerca con essa di spiegare i fenomeni 
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di disgregazione della personalità, di 
sdoppiamento della coscienza, ecc. 

segmentazione cellulare la di- 
visione del nucleo della cellula nel suo 
piano equatoriale in due o più parti ap- 
prossimativamente egnali. 

segmento l) aureo, v. media ed 
estrema ragione; - 2) di cerchio, è In 
porzione del cerchio racchiusa da un 
arco e dalla corda che ne unisce gli 
estremi; ogni corda divide il cerchio 
in due segmenti; l'area del segmento 
dedîicesi da quella del settore corri. 
spondente diminuendo dell’area del 
triangolo avente il vertice nel centro 
del cerchio e per base la corda del seg- 
mento; - 8) aferico a due basi, è la por- 
zione di sfera compresa tra diue piani 
paralleli; è dunque limitata da una 
zona sferica e da due circoli paralleli; 
se uno dei piani è tangente alla sfera, 
il segmento dicesi ad una dase, e la 
superficie curva da cui è terminato 
dicesi callotta sferica; il volume del 
segmonto sferico eguaglia il volume 
di una sfera che ha per diametro la sua 
altezza (distanza dei circoli paralleli) 
aumentato della semi-somma dei cilin- 
Ari aventi per altezza comune quella 
del segmento e per basi ì circòli pa- 
ralleli di questo. 

Segna (slavo: Zeng) (Croazia) porto 
sul canale della Morlacca, di fronte al- 
l’isoln Veglia, 3182 ab.; l’ant. Senta, 
già porto dei pirati Uscocchi. 

Segna 1) «d’Antignano », 14° sec., 
pittore di storia e ritratto; - 2) « di 
Bonaventura », 139-140 sec., di Siena, 
pittore di storia e ritratto. 

Segnacco (Tarcento) com., 1951 
(resid. 2513) ab., di cni 910 (agglom. 
791) in Segnacco (245M) e gli altri nello 
frazioni di Collalto (450), a 192D, ea 
2,37 km, Zoneriacco (374), a 24070, 0a 
1,0 km, e Villafredda e Molinis (217), 
a 222m, e a 1,37 km dal centro. 

segnacolo contrassegno. 

segnalato 1) indicato, o espresso 
per mezzo di seguali; - 2) egregio; 
illustre. 

segnalazioni marittimo son fatto 
con bandiere, e di notte con fanali co- 
lorati, secondo un codice internazio- 
nale di segnali; per limitate distanze 
può servire il « megàfono »; ma oggi si 
adopera con più efficacia il telegrafo 
e il telefono senza fili; nella naviga- 
zione sottomarina si usano poi segna- 


lazioni acustiche, raccolto da apociali 
apparecchi, detti sentinelle sottoma- 
rine (utilizzati anche per la naviga- 
zione normale, in tempo di nebbia, 
per evitare collisioni con altre navi o 
cou scogli o ghiacci galleggianti, ecc.): 
gli stessi espedienti valgono anche per 
la navigazione aeren nella quale si fa 
più largo uso di segnalazioni Inmino- 
se; ne scr. F. Imporato (Man. Hoepli). 

segnali i segni artificiosi e conven- 
zionali per intend. tra persone lontane. 

segnali (dei), libro, contiene ln 
spiegazione dei segnali che si possono 
fare in mare. 

Segnanino v. Greco Milanese. 

Segnano v. Greco Milanese. 

segnare contraddistinguere. 

segmarsi v. croce (tilella) 6). 

segnatasse marca che l’uflicio dol- 
la posta mette sulle lettere (e sui pie- 
ghi) non o insufficientemente francate. 

segnato e benedetto, andarse- 
ne, con sodisfaz. di chi va edichiresta. 

segnntòdlo strumento per impri- 
imere segni. 

segnatura 1) l'originale della con. 
cessione d'una grazia che porti il«fiat» 
scritto di propria mano dal papa, o il 
«concessum » scritto in sua presenza; 
- 2) namero d’ordine dei fogli di stam- 
pa di cui si compone un libro; posto al 
piede della prima pagina d’ogni foglio, 
è talvolta seguìto dnl nome dell'autore 
e dal titolo dell’opera (segnatura ragio- 
nata); - 3) era a Romala suprema corte 
pontificia dì cassazione; - 4) v. aposto- 
lica 15); bianca 3). 

Segnatura (della), stanza, una 
delle così dette Stanze di Raffaello, 
in Vaticano. 

segnavento v. banderuola 2). 

segnavia pietra miliare. 

segnavie colonniueeindicatorichi- 
lometrici nello biforcazioni stradali. 

Sègneri Paolo (21/3 1624-9/12 ‘94), di 
Nettuno, missionario gesuita e cele- 
bre predicatore, e scrittore ascetico; 
im. a Roma; gesuita e predicatore fu 
pure suo nipote Paolo juniore (1673 
15/6 1713), n. a Roma, m. a Senigallia. 

segmi 1) astronòmici, v. astronomi- 
ci 1); - 2) del tempo, n) celebre « pam- 


phlet » di Thomas Carlyle (1840), do- 


ve con meravigliosa penetrazione si 


espongono i sintomi del male, cho aflig- 
ge la società, e se ne discorrono le fasi 


future, svelando l’inanità delle pana- 


feudi rin — 
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cee che vi si vanno proponendo; b) v. 
Negri 4); - 8) particolari, per la iden- 
tificazione di una persona, v. identifi- 
cazioni; - 4) zodiacali, v. zodiacali 1). 

Segni(Velletri)com., 6584(res.6762) 
ab. (aggl. 6231); 668M; l'antica Signia. 

Segni 1) Bernardo (1504-25/4’58), di 
Tirenze. storico e diplomatico; scris- 


- 80: « Storie Fiorentine », « Vita di Nic- 


colò Capponi » ; — 2) Giulio (1498-1561), 
di Modena, organista, m. a Roma. 

Segni (di), conti,v. Innocenzo 1)c). 

negni (dei), regola, (regola di Car- 
tesio) serve a far conoscere il limite 
del numero delle radici reali (positive 
o negative) di un'equazione. 

Segno (Savona) com., 763 (resid. 
818) ab., di cui 294 in Segno (1910) e 
gli altri nelle frazioni di Costa Car- 
pineta (222, agglom. 190), a 1600, e a 
2 km, o Pessant (e Sant'Ermete, 247), 
a 37M, 6 n 2,6 km dal centro. 

segno 1) ciò che percependosi ri- 
chiama alla mente qualche altra cosa; 
re con questo connesso naturalm., na- 
turale; se no, convenzionale; - 2) av- 
viso dato con segnale; — 8) sigillo; - 
4) miracolo; — 6) l'orina degli amma- 
lati che sì mostra al medico; — 6) ber- 
saglio (tiro a segno); - 7) (nèvo, vo- 
glia) v. neo 1);- 8) v. zecca. 

sego 1) è il grasso dei bovini, pe- 
core, capre, e gin.; è bianco, di odore 
particolare; consta generalmente di 
759/0 di stearina e palmitina e di 25 °/0 
di oleina; - 2) vegetale. cera vegetale. 

Sego v. Segu. 

sego (del), albero cinese, v. cera 3). 

Segòbriga fu la città capitale dei 
Celtiberi (l'odierna CQuenca?). 

Segodunum v, Aveyron 2). 

ségolo penunato. 

Segont Alcide, di Firenze (n. 1847), 
pittore di storia. 

Segorbe (Spagna, Castellon de la 
Plana) com., 6452 ab.; sede vescov. 

Segosero (Russia, Olonez) lago 

Segovia(VecchiaCastiglia)1)prov.: 
6827 kmgq.; 170.599 ab. (25 per kmq); - 
2) c., 14.502 ab.; 9600; acquedotto ro- 
mano; sede vescov. 

Segovit v. alpine 3) a). 

Segrais (de), Jean Regnauld, (1624- 
25/3 1701), di Caen, poeta francese. 

Segrate (Milano) com., 1992 (resi- 
denti 2041) ab., di cui 588 (sparsi) in 
Segrate (116). 

Segre (finme) v. Ebro 1) Db). 


segregare separare. 
segregazione cellulare, nelle car- 
ceri, chiusura da solo in cella cd è un 
inasprimento della reclusione, conti. 
nua se la condanna non supera i sei 
mesi; e per le condanne a tempo su- 
periore, continua per un periodo equi- 
valente a un sesto della condanna, non 
infer. a sei mesi, non super. ai tre anni 
e per il periodo successivo, segregaz. 
notturna e silenzio durante il giorno. 
segreta 1) parte della messa, v. 
sanctus; - 2) la cuffia di acciaio che 
8i portava sotto l'elmo; v. elmo 1) b); 
- 8) prigione dove il condannato non 
può parlare con estranei; - 4) malat- 
tia, venerea; - 5) scrittura, in cifre. 
segretariato ufficio di segretario. 
segretariato del popolo isti. 
tuzione che ha per iscopo di assistere 
gratuitamente le persone, riconosciute 
non abbienti, negli atti della vita. 
segretario 1) chi scrive le lettere 
per altri; - 2) colui che motte in carta 
le deliberazioni di qualche adunanza 0 
accademia; - 8) ripostiglio; - £) sacra- 
rio;-5) v. serpentario ; — 6) v. segretari 
pontificii; - 7) d'ambasciata, è tunzio- 
nario pubblico e godo gli stessi diritti e 
immunità ed Da gli stessi obblighi del. 
l'ambasciatore; - 8) di stato, a) = mi- 
nistro; b) (Stati Uniti d'America) il 
ministro degli Affari Esteri; c) (Santa 
Sede) il cardinale primo ministro pon- 
tificio; — 9) fiorentino, Niccolò Machia- 
velli; - 10) generale, n) (Regno d'Italia) 
era (sino al ?/3 1888) in ciascnn mini- 
stero l'alto funzionario (politico) rap- 
presentante del ministro; poi ebbe il 
titolo di sottosegretario di stato ed è 
ufficio parlamentare; ora sì tende a 
tornare all'antico e in qualche mini- 
stero si è creato il segretario generale 
(amministrativo) accanto al sottosegre- 
tario di stato (politico), in altri si è 
addirittura soppresso quest’ultimo uf- 
ficio; ) nelle grandi amministrazioni, 
il primo segretario. 
segretari pontificii sono: dei 
brevi pontifici (un cardinale), dei dbre- 
vi ai principi (un prelato), del ceri. 
moniale (mastro «delle cerimonie, che 
dipende dal cardinale decano), del Con- 
cilio (nn prelato), della Santa Inqui- 
sizione (un cardinale), delle lettere la- 
tine (domestico del papa e cameriero 
segreto), dei memoriali (un cardinale), 
di propaganda fide (an prelato). 
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segrete, società, v. carbonari; v. 
frammassoneria. 
segreteria di stato 1) (ant. Ro. 
gno di Sardegna) ministero; — 2) (San- 
ta Sede) v. segretario 8) c). 
segreti 1) cose occulte; che non si 
devorio palesare; - 2) v. inviolabilità 7); 
segreto 6), 7). 
segretino v. chiusino 3). 
segreto 1) cosa occulta, o tenuta 
occulta; - 2) mistero; - 3) ricetta, 0 
modo saputo da pochi di fare chec- 
chessia; - 4) v. confessionale 2); - 6) 
v. chinsino 3); — 6) codice, cifrario pur 
le comunicazioni convenzionali; - 7) 
d'ufficio, la sua rivelazione in Italia 
da parte di un pubblico ufficiale è pu- 
nita secondo l'art. 177 del Cod. ren.; 
- 8) postale, v.inviolabilità 7); - 9) pro- 
fessionale, v. inviolabilità 7). 
Segrino (del), lago, (Brianza) al 
N di Pusiano, 374M, 
Sega (SudAn Frane.) città, 6255 ab. 
seguace che va dietro; adevente. 


seguente 1) che vien subito dopo; 


che viene dietro ; —- 2) di canna o ani- 
ma d'artiglieria, liscia 6 perfettamen- 
te cilindrica. 

Seguenza Giuseppe, di Messina 
(1833-3/2 '89), geologo e minéralogista. 
negbgio specie di cane bracco. 

seguidilla (-ghidiglia) strofa spa- 
gnuola; quattro righe assonanti col- 


l'aggiuntadi tre versi ili”eil3"rimati.. 


Séguier barone Armand - Pierre 
(1803-76), di Montpellier, ingegnere 
noto per studi sulle ferrovie e sulle 
macchine a vapore; m. a Parigi. 

Seguin (Ilexas)'tern., 2721 ab. 

aèguito 1) accompagnamento; ade- 
renza; clientela;-2) (ted.yefolge[ghefol- 
ghe]; lat.: comitatus) presso gli antichi 
germani (specialmente franchi) era la 
volontaria unione, per un determinato 
tempo obbligata con giuramento, di uo- 
mini o giovani (antrustioni) intorno a 
nn principe di cantone (9av) o duca. 

sèguito (di), diritto, il diritto del 
creditore di perseguire una cosa mobile 
del proprio debitore, principalm. una 
merce, nelle mani del terzo possessore. 

Ségar (de) 1) 7ozepl-Alex., (viscon- 
te)(1756-27/71805), di Parigi, commedio- 
grafo e librett., e scrittore; - 2) Louis- 
l’hilippe (conte d'Aguessear) (1753-27 /a 
1830), di Darigi, fratello del proceden- 
to, poeta, storiografo e nomo politico; 
- 3) Paul. Philippe (conte d' A guesseau) 
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(1780-2$/21873), di Parigi, figlio del pre- 
cedente, generale e scrittore militare; 
8cr.: «Hist. de Napoléon pendant l'an- 
née 1812 » (1825, voll. 2); - 4) Pierre 
(marchese) (n. 1853), di Parigi, storico, 
eletto membro deltl’Accad. 17/1 1908. 

Segnra (Murcia) fiume, 200 km. 

Segura de Leon (Badajoz) c., 
3804 ab. 

Segurann Caterina, giovane po- 
polana che (9/8 1543) durante l'assalto 
dei Turchi e Francesi a Nizza riani- 
mò col suo eroismo i difensori sì che 
quelli dovettero ritirarsi. 

Seguro v. Settimo Milanese. 

Segu Sicoro = Segu (v.). 

Segusini v. alpine 3) a). 

segusino nativo o abitat. di Susu. 

Segusino (Valdobbiàdene)}co.,2035 
(vesid. 2250) ab., di cui 449 in Segusino 
(2199) e gli altri nelle frazioni di /ti- 
vagrassa (657), a 2450, ealkm, Iii 
vasecca (215), a 2300, Stramare (144), 
a 380, e a 4 km dal centro, e Villa 
(570), a 214. 

Segùrsio (Liguria ant.) l'ad. Sust. 

Sèia (e Semonia) (Roma ant.) ladèa 
delle sementi sotterrate. 

Seja (fiume) v. Amur 1). 

Seinno Elio, di Volsinii, prefetto 
del pretorio e favorito dell’imperatore 
A'iberio; congiurò contro questo, e fu 
ucciso insieme colla fumiglia (31 d. C.). 

Seinno v. Vico Equense. 

Setano (di), grotta, galleria roma- 
na presso Bagnoli (Napoli). 

seibani cavalleria turca (dragoni). 

Seibertz (sai-) Engelbert, di Bri]. 
lon (Vestt.) (??/4 1813-?2/10 1905), pit- 
tore a Monaco di Baviera; inventò la 
stereocromia con colori secchi. 

Seibo v. Dominicana. 

Sei busi, monte, sul Carso, tra Re- 
dipuglia, Doberdò e Monfalcone, 11810; 
aspramente conteso fra Italiani e Au- 
striaci 1915-16, fu saldamente occu- 
pato dai nostri 23/4 ’16 a prezzo di 
gravissimi sacrifici. 

seicento o secolo 179, in letteva- 
tura o in arte è considerato come un 
periodo di decadenza, mentro le scien- 
z6 positive facevano nel secolo stesso 
mirabili progressi; in arte è per ec- 
collenza il secolo del darocco (v.), nelle 
lettere è quello del marinismo (v.); 
ne scrissero: (. Corradino (1880), .13. 
Morsolin (1580), A. Belloni (1899-1096), 
L. Croce (1911), 
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Seicelle (Seycholles, Secolle) (Ocea- 
no Indiano, possesso britannico)90 iso- 
lo, 404 ku, 24.811 abit. (61 per kmq); 
creoli o negri parlanti francese; isole 
Mahe (la maggiore, 144 kmq), Silbhonet- 
ie, Praslin, la Digte, Curieuse, Sain- 
t'Anne, anx-Cerfs, ed aux-Fregates; 
capoluogo Port Victoria sur-ifahé; ne 
scrisse Braner (1896). 

seicentosei, firmaco, v. Ebrlich. 

seleches(ginevrino)v.Ginevra(di)4). 

seidel (sai-) (Austria) == 0,884 It. 

Seidel Heinrich (1842-1906), di Per- 
kin in Mecklenburg-Schwerin, fu poe- 
ta lirico tedesco. 

Seldi (saidl) Johann Gabriel (1804- 
18/7 *75), di Vienna, poeta lirico. 

Seidl (von) Gabriel (1848-27/4 1913), 
di Miinchen, celebre architetto. 

Seldlitz = Sedlitz (v.). 

Seilgne (de la), Col, (Alpi Graie, N) 
2512, da Courmayeur (1228) a Mo- 
tet (1900M) o a Bourg-Saint-Maurice. 

Seignette v. Rochelle 2). 

Seihun (Asia Minòre, SE) fiume; 
v. Antitauro. 

Seiland (Norvegia) isola, 559 kmq, 
526 abitanti. 

Seille 1) affinente sinistro della 
Saoòne, 116 km; - 2) (saille) affuente 
destro della Mosella. 

Selm (Russia Europea, S) affilnente 
di sinistra della MD)esna, 640 km. 

Sein (Bretagna) isola, detta l' «iso- 
la delle vergini del mare », perchò 
anticamente vi si trovava un oraco- 
lo, le cui interpreti erano nove sacer- 
ilotesse (druidesse). 

Seine (ital.: Senna) (Francia) 1) di- 
partimento, 480 kmq; 4.154.042 ab.; ca- 
poluogo Parigi; -2) fiume, che sbocca 
nel Canale (baia della Senna), 685 kn 
(78.000 kinq di bacino); ricevo: a) a de- 
stra: Aube, Yerres, Marne, Oise; b) a 
sinistra: Yonne, Loing, Essonne, Eu- 
re, Iton, Rille, 

Seine (della), bacino (Francia) re- 
gione, 17.957 kmq, 5.746.248 ab. (320 
per kmq), coi dipartimenti di Qise, 
Seine-ct-Mfavne, Seine-et-Oise; regioni 
attigue: n) margine orientale del ba- 
cino della Seine, 40.417 kmq, 2.394.885 
ab. (48 per kmq), coi dipartim. di Ats- 
ne, Ardennes, Aube, Cote-d'Or, Marne, 
Haute-Marne, Yonne; b) margine set- 
tentr. del bac. della Seine, 18.803 kmq, 
3.550.096 ab. (189 per kmq}, coi dipar- 
tim. di Nord, Pas-de- Calais, Somme. 
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Seine-et-Marne v. Melun. 

Seine-et-Oise v. Versailles. 

Seine-Iuférieurev.BassaSenna. 

Seiran, Col, (Alpi Cozzie) 1827, 
da San Lorenzo d’Angrogna (7820) a 
San Germano in Val Chisone (4860), 
o a Torre Pellice (516M). 

Seis (Sous) (Alto Adige) ai piedi 


‘dello Schlern, località molto frequen- 


tata in estate (10020), 500 ab. 

Sèismit-Dòoda Federico (1825-8/5 
'93), di Ragusa (Dalm.), uomo di stato, 
italiano; fu ministro delle Finanze 24/3. 
19/12 ’78, e °/a '89-145/0 ‘90, dispensato 
dall'uflicio dal presidente Crispi per 
avero assistito a una manifestazione 
irredentista, (v. revocazione 3)); mm. 
a Roma; fu suo fratello il generale 
Lacigi (1818-25/11 '90), m. a Roma. 

selsmo Scossa di terremoto. 

Selssel (de), Claude, (c. 1450-1520), 
di Aix (Savoia), diplom. e storiografo ; 
fu vescovo di Marsiglia e poi arcive- 
scovo di l’orino; scr.: « Louanges de 
Louis XLI » (1508), « La grande mo- 
narchie de Irance » (1519), « Specu- 
lum feuAornm » (1566). 

Seistan (Iran centr.) la pianura 
d’alluvione dell’ Hilmend e la regione 
circostante al bacino del Lago Hamun; 
l'antica Drangiana; regione piena di 
rovine, attestanti un’antica floridezza; 
ora regione desertica, quasi sprovvi- 
sta di pioggia, glaciale nell'inverno, 
torrida nell'estate, spazzata da un 
vento violentissimo. 

Sceitz (Saitz) 1) Anton, di Roth am 
Sand pr. Norimberga (38/1 1829-93/11 
1900), pittore, a Monaco di Baviera; 
— 2) Luigi (11/6 1844-!1/9 1908), di Roma, 
fa celebre pittore ireschista; m. a Al- 
Lano; - 83) Rudolf (von) (15/6 1842-18/6 
1910), di Monaco di Baviera, pittore, 
specialmente decoratore. 

seiugo (lat.) muta di sei cavalli. 

Sejny (Polonia, Suwalki} c.,3800a. 

sekel v. siclo. 

selit(ted.) il vino d'uve lasciate do- 
po la maturanza attaccate al tralcio. 

sel (arabo) inondazione. 

sela (ebr.) nei salmi, segno di pausa. 

Sela «= Zeila (V.). 

selachi e selaci (squali) tribù di 
pesci elasmobranchi plagiostomi a cor- 
po allungato e pinne pettorali libere 
(tipo: pescecane); v. cartilagine. 

seladamng specie di bufialo nelle 
foreste della penisola di Malacca. 
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selagineHa genero tipo delle sela- 
ginellàcee, crittogame vascolari, a fo- 
glie piccole, di due forme, o fili formi di- 
sposte a ciuffo, sporangi di due maniere 
con spore ora grandi, ora minutissime. 

selam v. salam; fiori (dei) 5). 

selamlik (Costantinopoli) la pre- 
ghiera solenne del sultano ogni ve- 
nerdì nella moschea. 

selandria generedìi tentrèdini (v.). 

Selang v. Mergaui 1). 

Selangor (Malacca) stato malese, 
protett. britannico, 8174 kmq ; 305.000 
ab. (37 per kmq). 

Selanik v. Salonicco. 

Selad (isola) v. Miilaren. 

Selaque (cerro) v. America centr. 

Selargius (Cagliari) com., 3673 
(resid. 3780) ab. (agglom. 3653); 119; 
7 km da Càgliari. 

Sclarn (Indie orientali) isola, SE, 
"75 kmq. 

Selb (A. Franconia) città,10.500 ab. 

Selbagnone v. Forlimpopoli. 

Selborne (lord) v. Palmer 4). 

Selborne (Hants, E) c., 1320 ab. 

Selby 1) (Corea) isola; - 2) (York- 
shire) c., 7786 ab.; - 8) {York}) la fa- 
mosa abbazia (fondata da (Guglielmo 
il Conquistatore) distrutta la un in- 
cendio 9°/10 1906. 

selce v. còrnea 4); silice. 

Selci 1) (Rieti) com., 1048 (resid. 
1086) ab. (agglomerati 210); 186M; - 
2) (fraz.) v. San Giustino 1). 

sclciare lastricare con selci; v. 
seliciata. 

selcinto v. acciottolato. 

selcio v. quadrncci. 

Selden John (29/12 1584-30/11 1654), 
di Salvington (Sussex), erudito, ar- 
cheologo, giureconsulto; scr. « Mare 
clausum » in risposta al « Mare libe- 
rum » di Grozio. 

sel d’été (francese) solfato doppio 
di potassio e di magnesio contenuto 
nelle acque madri del mare. 

Sele (Sìlaro) (prov. di Avellino e 
Salerno) finme, 20 km; dà l’acqua al- 
l'acquedotto pugliese; v. pugliese. 

selector, apparecchio, inventato 
da monsignor Cerebotani per Je tra- 
smissioni telegràfiche e telefoniche con 
fliverse correnti mediante un solo filo. 

Selefke (Adana) c., 2500 ab. 

Selegas (Cagliari) com., 1154 (res. 
1162) ab., di cui 994 in Selegas (233m) 
© 160 nella frazione di Seuni (346M), 
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Selemijè (Siria) c., 6000 ab. 
selène (farfalla) v. iuna 8). 
Selène v. Elio. 
Selenga (Mongolia, Lago Baical) 
fiume; suo affluente il Tola. 
Selenghinsk (Amur) c., 1076 ab. 
selentîasi sonnabulismo, chesi ma. 
nifesta al tempo della luna piena. 
seleniati i sali dell'acido sclenico. 
selènico, acido, (So 04 He) liquido 
dlenso, oleoso, simile all’acido solfo- 
rico; si ottiene ossidando l'acido se- 
lenioso con cloro. 
selènio metalloide scoperto da Ber- 
zelius nel 1817, cho si trova più spes- 
so mescolato con solfo in piriti e altri 
minerali; coll’ossigeno forma l'anidri- 
de seleniosa(Se 02); v. anidride v); brit- 
ciandolo si sviluppa odore di rafano 
fetido; ha grande sensibilità alla îuce 
per le cui variazioni resta modificata 
la sua resistenza elèttrica; da gran 
tempo si è pensato di utilizzare questa 
proprietà in apparecchi diversi: accen- 
sione e spegnimento antomatici di fari 
e boe luminose al sopravvenire del- 
l'oscurità o al tornar del giorno, tra- 
smissione della parola (fotofono di A. 
Graham, Bell v. Bell 2)), trasmissione 
a distanza delle immagini, visione con 
l'orecchio in sostituzione della visione 
oculare, trasmissione dei segnali a di- 
stanza (praticata durante la guerra con 
ì raggi infrarossi, invisibili all'occhio, 
ma percett. dalle cellule di selènio); ma 
le diverse disposiz. finora immagin. per 
quanto ingegnose non hanno dato fin 
qui result. pratici; ne scr. L. Amaduzzi 
(1904), U. Bianchi (Man. Hoepli, 1919). 
selènio (di), biossido, v.anidride v). 
aclenioso, acido, v. anidride.v). 
selenite è solfato di calcio natu- 
rale in masse pellùcide sfaldàntisi in 
fogli; si usn per apparati òttici. 
seleniti, sali, dell'acido selenioso 
(anidride seleniosa sciolta in acqua). 
seleniti ipotetici abit. della Luna. 
Selenitza (Albania) villaggio; bi- 
tume; ne scrisse A. Martelli (1906). 
selenografia (gr.) descriz. della 
Luna; 0 le opere e carte topogr. relat. 
sclenotropismo il fenomeno del 
rivolgersi di alcune piante verso la 
Luna (dimostrato [1883] da Mnusset 
prof. a Grenoble); v. eliotropismo. 
Scletin {Bucovina) c., 5069 ab. 
selettiva, azione, di certi medica- 
menti su determin. organi, visceri, ecc. 
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selettivo, assorbimento (dei raggi 
solari), fenomeno per cui i raggi luni. 
nosi vengono selezionati nel loro cam- 
mino attraverso l'atmosfera. 

Seleucia 1) (« Selèucia sul Tigri ») 
(Babil. ant.) fu città; - 2) (Cilicia ant.) 
fu città; ora Selefke; - 3) (Frigia ant.) 
fu città; ora Selef; - 4) (« Selencia Pie- 
ria ») (Siria ant.) fu il porto di Antio- 
chia; ora Cabusi. 

Selèucide (Siria ant.) ora il territo- 
rio delle quattro città (Tetràpoli) di A n- 
tiochia, Selèucia, Laodicea e Apamea. 

Selèucidi la dinastia fondata da 
Seleuco Nicatore (358-280 wu. C.; neciso), 
figlio di Antioco, e generale di Ales- 
sandro il Grando, dal 307 re in Asia 
(Siria) e padrone di quasi tutto l’im- 
pero di Alessandro; i Selèucidi furono: 
a) Antioco I Sotero(8324-261a. C.), figlio 
del prec., combatitò felicemente contro 
i Galli (donde il sopranpn. di Sotero [Li- 
beratore]) e meno felicemente contro 
‘Tolomeo Cerauno, l'assassino di sno 
padre; m. a Efeso; v. Antioco a); 
Antioco II Dio (soprann. datogli dai 
Milesii, cui aveva liberato dal tiran- 
no Timarco); v. Antioco b); c) Selex 
co TI Callinico (246-225 a. C.), sotto il 
quale ii re d'Egitto Tolomeo Euerge- 
te conquistò Fenicia, Palestina e Ce- 
lesiria; Teodoto fondò .il Regno Bat- 
triano; Arsace fondò il Regno dei Parti 
(238), e Attalo rafforzò e allargò il Re- 
gno di Pergamo nell'Asia Minore; d) 
Seleuco II Cerauno (225-224), uneciso; 
e) Anatioco ITI il Grande (242-187 a. 
C.), fratello e successore del prec., che 
fu vinto dai Romani alle Termopili 
(191) e a Magnesia (190) e perciò per- 
dette tutta l'Asia Minore, e fu ucciso 
dagli Elimei mentre saccheggiava un 
loro tempio; v. Antìoco c); f) Seleu- 
co IV Filopatore (187-176); g) Antio- 
co IV Epàìfane (175-163), che provocò 
l'insurrezione dei Maccabei); v. An- 
tioco d); h) Antioco V Eupatore, uc- 
ciso 161; i) v. Demetrio 3) a); j) Artioco 
VI (usurpatore); k) v. Demetrio 3) b); 
I) Antioco VII Sidete, frat. di Demetrio 
Nicatore, re 138-130; m) Seleuco V, uc- 
ciso 123 da sua madre Cleopatra; n) 
Antioco VIII Gripo, fratello del prec., 
fn uecisore di sua madre, e fu ucciso 
97; 0) Antioco TX Ciziceno, ucciso 96; 
p) Seleuco VI Lpìfane (95-93), tiglio 
di Antioco VIII; q) Antioco X Eusebe 
(Pio), Antioco XI Filadelfo, Deme- 





trio III Euchero, Antioco XII Dio- 
niso, a Antioco XZII Asiatico, cui 68 
a. C. Lucullo mise in trono e 67 a. C. 
Pompeo detronizzò per fare della Si- 
ria una prov. romana; dei Selèucidi scr. 
A. Bouché-Teclercq (Parigi, 1913-14). 
Selèucidi (dei), èra, v. èra 1) 1). 
Selèuco v. Selèucidi. 
selezione 1) il processo pel quale, 
nella lotta per l'esistenza, che gli or- 
ganismi devono sostenere, causa la 
sproporzione completa fra il loro ac- 
crescimento e la misura del mezzo di 
nutrizione disponibile, sopravvivono 
quelli la cui variazione è rispetto ad 
essi favorevole; - 2) artificiale, è la 
scelta con la quale agricoltori e alle- 
vatori migliorano le razze vegetali ed 
animali; v. cernita 2); - 3) naturale, 
il processo pel quale nella lotta per la 
vita, cioè per raggiungere le necessa- 
rie condizioni di esistenza, sopravvi- 
vono 6 si riproducono soltanto gli in- 
dividui più adatti, cosicchè nella serie 
delle generazioni si hanno individui 
che dffrono caratteri sempre più per- 
fetti; v. cernita 2); v. naturale 32); 
- 4) sessuale, il processo pel quale la 
preferenza che in amore femmine 0 
maschi dànno a maschi o femmine for- 
niti di certi caratteri di bellezza o di 
forza rende per la legge di eredità i 
caratteri medesimi acquisiti perma- 
nentemente ai maschi o alle femmine 
di una specie; v. sessuale 6); — 6) s0- 
ciale, lu selezione naturale, che col- 
l’aiuto del progresso della fisiologia, 
e dell'igiene, conduce al predominio 
dei meglio organizzati sugli altri. 
selfacting mule (ingl.: selfecting 
imiul) filatoio nutomat., intermittente; 
ne ser. L, Tonelli (Man. Hoepli, 1911). 
selfgovermment(ingl.)autonom. 
self-help titolo di un famoso libro 
(i Sam. Smiles (v.) (1859): == Aiutarsi 
da sè, oppure Chi s’aiuta Dio l’aiuta. 
self-mmade-man (-med-menn) (in- 
glese) uno che per propria forza e vir- 
tù è venuto di basso in alto stato. 
self-respect (ingl.) == amor pro- 
prio e fiducia in sè stesso. 
Selge (Pisidia ant.) città; ova Sirk. 
Sclgiuchi stirpe turca fondata da 
Selgiuk nel ‘l'urkistan; 11° e 129 sec. 
formò nell'Asia Anteriore parecchie 
dinastie, tra cni In erànica a Bagdad 
e.Ispahan, dal 1038 (logril Bel) al 1194 
(logril Scià), la Xermanica, nel Ker- 
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man, dal 1039 (1° fu Caverd) al 1091, 
la siriaca, 1075-1155, e la tcònica, a 
Iconio, 1075-1300. 

sélice == selce (v.); silice (v.). 

seliciata (salegata; a Venezia sa- 
lizada) nome che ebbero in molte cit- 
tà dell’Italia superiore alcune piazze 
e vie che furono « selciate » prima 
delle altre. 

Seligenstadt (-ghen-) (Hessen, 
Starkenburg) città, 4911 ab. 

Sceliger (Novgorod e l'ver) lago. 

Selim tre sultani osmani: a) I Jauz 
(1467-22/01520) sultano dal 1512, conqui- 
stò Persia, Cnrdistau, Siria, Palestina, 
Egitto, Mecca o Medina; lb) IL Mest 
(1524-dic. '74), sultano dal 1566; c) III 
(24/121761-3/61808), sultano dal 1789, “9/5 
1807 detronizzato; poi strangolato. 

Selimbria (Silivri) (Ciatalgia, Ma- 
re di MArmara) città, 3500 ab. 

Selino (Bèrgamo) com., 911 (resid. 
1104) ab., di cni 441 (agg). 125) in Se- 
lino (532M) e 470 (aggl. 196) nella fra- 
zione di Capignoli Felisa (409), 

Selinunte (Sicilia ant., O) fn città 
greca (fond. c. 628 a. C., distrutto 409 
a. C.); grandiose rovine (acropoli, otto 
templi: le bellissime méètope [v. mè- 
topa) furono trasportate al museo di 
Palermo}; v. Castelvetrano. 

Selinuntine (terme) v. Sciacca. 

Seljvi (Balgaria, Tirnovo) città, 
10.042 ab. sulla Rusica. 

Selkirk 1) (Scòzia, SE) a) contea, 
27.850 ab. (41 per kmq}; b) c., 5800 ab.; 
- 2) (Colombia Britann.) catena mon- 
tuosn di 480 km lungo il Columbia. 

sell Christian (1831-*1/4'83), di Alto- 
na, pittore di battaglie;m. a Diisseldorf. 

s@lla 1) arnese del cavallo, che gli 
si* pone sopra la schiena per poterlo 
acconciamente cavalcare; sne parti: 
fusto, arcione, bande, randello, archet- 
to, punta, pomo, seggio, bure)lo, cati- 
no, quarti, garbo, Lbardella, pòsola, 
posolina, posoliera, posolatura, cover- 
tina, gualArappa, barda, bardatura, 
pettorale, martingala, contromartin- 
gala, cinghia, cinghione, controcin- 
Bhione, riscontri, soatti, correggie, 
tibbie, groppiera, codon di groppie- 
ra, staffili, staffe, fonde, calzuolo; - 
2) curvatura concava di montagna; v. 
catena 7); - 3) (lat.) sedia; - 4) sella! 
in cavalleria, comando perchè ciascn- 
no metta i finimenti al suo cavallo; 
v. buttasella. 


Sella 1) v. Rivignano; Valle Su- 
periore Mosso; - 2) galleria, v. Ligure 
1) 1); - 8) gruppo e passo, v. Dolomi- 
tiche Db); — 4) vetta, v. Ruvenzori; - 
6) (‘l’ripolitania) dasi, al S di Giofra, 
2180; 60 kmq; - 6) (Valsugana) ame- 
no recesso montano, 870M, acqua bi- 
carbonata-magnesiaca. 

Sella 1) v. Ada 1); — 2) Giuseppe Ve. 
nanzio (1823-31/5 '76), di Valie Superio- 
re Mosso, fratello di, Quintino, inda- 
striale a Biolla;-3) Quintino (27/7 1827- 
18/3 ’84), di Mosso Santa Maria, mine- 
ralogista, alpinista, 6 nomo di stato, 
Tn 3/3-8/19'62, 28/9 °64-31/12°65 (1866 com- 
missario deì Re nel IFriùli) o 14/12 '69- 
10/7 "73 ministro delie Finanze (restan- 
ratore dell’erario italiano; 15/12 1869 
proclamò alla Camera le « economie 
sino all’osso ») ; 18/6-9/8 ’72 resse il Mi- 
nistero della Pubblica Istruzione; m. 
a Biella; sepolto a Oropa; ne scris- 
se Guiccioli (1887-88, voll. 2). 

Sella(di),alto (Alpi Apuane)1723m, 

sella (di), balzar, cader da cavallo, 
o scendere con atto risoluto e improvv. 

sella (la), vuotar, cadere dacavallo. 

Sella d’oro, così detta dai Mon- 
goli, la parte dell’Ala-tau (v.) che chiu- 
de all’O il bacino di Culgia. 

sella equina v. clivus Blumenb. 

sellat (-0) chi fa finimenti (v.); loro 
celeste patrono San Crispino. 

Sellaio (del), Jacopo, (1442-93), pit- 
tore fiorentino. 

nellaite minerale rarissimo, che si 
ritiene un monofluoruro di magnesio. 

Sellano (Spoleto) com., 2818 (ro- 
sid. 3073) ab., di cui 674 (agglom. 508) 
in Sellano (6410) e gli altri in fra- 
zioni, tra cui Apagni v Fonni (112), a 
866, è a 5 km, Cammoro (445, aggl. 
141), a 9560, e a 9 km, Afontesanto 
Figi (599), a 730M, e a 3 Km, 7osti- 
gnano e Colle (190), a 6010, e and km, 
e Villamagina (494), a 7270, ea 2km 
dal centro. 

Sellasia (Laconia) v. Antigono 3). 

sella tarcica v. clivus Blumenb. 

selle v. catena 7). 

Selle (Francin) 1) affi. di destra del- 
lo Schelda; - 2) valle a E di lisogne. 

Sellere (Ciusone) com., 429 (resid. 
466) ab. (agglomerati 392); 3227. 

Sellero (Breno) com., 943 (resid. 
1054) ab., di cui 513 (aggiom. 478) in 
Sellero (473) e 430 (agglom. 349) nella 
frazione di Novelle (469), 
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selli (sacordoti) v. Dodona 1). 

Sellia (Catanzaro) com., 2296 (res. 
2588) ab., di cni 1247 in Sellia (560Mm) e 
1049 nella frazione di Ifarina (81M). 

selling-race(-rez)(turf)corsa nel- 
la qualei cavallisono a reclamare, ossia 
saran venduti ad un determin, prezzo. 

Sellito Carlo, 17° 8cc., pitt. napolit. 

Selma (Alabama) città, 8713 ab. 

Selmecz-es-Belabanya (ted.: 
Schemnitz [scem-]) (Ungheria, Hont) 
città, 10.375 ab.; 59322; oro e argento. 

Selmer Johan (29/1 1844-22/7 1910), 
di Kristiania, compositore di musica; 
m. a Venezia. 

Selmi Francesco (1817-!8/s ’81), di 
Vignola, insigne chimico e tossicòlo- 
go, scoperse le ptomaine (v.) (alcaloidi 
cadaverici); fu prof. di chimica (notis- 
sima la sua voluminosa Enciclopedia 
di chimica) a Torino e poi a Bologua. 

selone malattia del riso, per cni i 
semi non maturano che all'estremità. 

neltz (acqua) propriamente l’acqua 
dello sorgenti alcaline di Niedersel- 
ters (v.), ma comunemente ogni acqua 
artificiale gasosa sodica. 

Selukve (Rlodesia) gran centro 
minerario ({ferro-cromo). 

Selung v. Mergui 1). 

selva 1) = foresta (v.); — 2) raccolta 
di estratti d’opere storiche, erudite, 
morali, ecc. per valersene nel comporre. 

Selva 1) Antonio (1755-*2/1 1819), di 
Venezia, archit.; - 2) Lorenzo (Gerli), 
16° sec., di San Marcello Pistoiese, mi- 
nore osservante (Padre Marcellino), 
fu prosatore elegaute e poeta, autore 
del romanzo « Metamorfosi del vir- 
tuoso » (1582); m. 2/1 1593. 

Selva (fraz. di com. it.) v. Civitella 
Messer Raimondo; Crespino ; Fasano; 
Frascata, Isola del Liri; Lèvico; Mo- 
linella; Montebello 8); Montemezzo; 
Sant'A pollinare con Selva; Sora; Tris- 
sino; Volpago; Zandobbio. 

Selva Rellunese — Selva di 
Cadore (v.). 

Selva del Bocchetto v. Lesi- 
guano di Palmia. 

Selva delle Tortore v. Rocca- 
spinalveti. 

Selva di Cadore (Pieve di Ca- 
«lore) com., 914 (resid. 940) ab., di cui 
715 (agglom. 64) in Selva di Cadore 
(1317) (58 km da Belluno) e 199 nella 
frazione di Pescùl (1415M). 

Selva di Progno (Tl'regnago) co., 


2834 (resid. 3118) ab., di cui 517 (aggl. 
117) in Selva di Progno (570) (26 km 
da Caldiero) e 610 (agg. 279) nella fraz. 
di Giazza (758), a 7 km dal centro. 
selvaggi, popoli, non civilizzati. 
Selvaggia v. Cino. 
selvaggina nome generico degli 
animali « selvàtici » (v.) che sì pren- 
dono a caccia e si mangiano. 
selvaggio non civilizzato. 
Selva mera = loresta nera (v.). 
Selvapiana 1) frazione di Ciano 
d’ Enza (Reggio nell’Em.); vi dimorò 
il Petrarca; - 2) v. Fabbrica Curone. 
selvas v. bosques. 
selvastrella = salvastrella (v.). 
Selvatelle v. Terricciola. 
selvatica, erba, l' « asclepias vin- 
cetoxinum ». 
selvatici, animali, che vivono in 
selvao alla foresta; contr. di domestici. 
selvatico 1) = selvaggina (v.); - 
2) fuoco, 0 « fuoco vago », eritema fu- 
gace, che si manifesta al volto, mas 
sime nei bambini lattanti. 
Selvatico 1) Lino, di Padova (n. 
19/7 1872), figlio di Riccardo (v. 3)), dot- 
tore in legge, e pittore (allievo di Ce- 
sare Laurenti), apprezzato ritrattista; 
viven Venezia; - 2) Pietro, conte, (1806- 
30/9 *79), di Piacenza, scrittore e stori- 
co dell’arte; scr.: « Storia estetica del- 
le arti del disegno » (1852-56, voll. 2), 
« Le arti del disegno in Italia » (1874); 
dal 18/3 '60 senatore del Regno; m. a 
Piacenza; — 8) Iiccardo (19/4 1849-21/g 
1901), di Venezia, poeta e commedio- 
grafo dialettale (« La bozeta dell’ogio », 
{1871), «I recini da festa» [1876]); fu an- 
che uomo politico esindaco di Venezia, 
e iniziò le esposizioni biennali di belle 
arti (ivi dal 25/4 1903 suo monumento); 
m. a Roncade (Treviso); le sue « com- 
medie e poesie veneziane » edite per 
cura di A, Fradeletto (1910). 
selvato terreno tenuto a selva. 
Selvazzano Dentro (Padova) 
com., 3668 (resid. 3714) ab., di cui 2555 
(aggl. 288) in Selvazzano Dentro (160) 
e 693 (aggl. 163) nella frazione di Ten- 
carola (160), a 3,2 km dal centro. 
Selve 1) v. Salasco; - 2) (Dalma- 
zia) (isole) com., 4150 ab., di cui 1100 
in Selve e gli altri in frazioni (isole), tra 
cui Zsto (432), Melada (560), Premuda 
(con Skarda) (462). 
Selve Marcone (Biella) com., 178 
(resid. 208) ab. (agglom. 178); 752, 
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Selvena v. Santa Fiora 1). 

selvicoltura 1) l’attività diretta 
a ottenere prodotti forestali, che si di- 
stingnono in primari (legnami) e se- 
condari (erba, strame, frutta, selvag- 
gina, ed altro); ne scrisse A. Santilli 
(Man. Hoepli, 2° ediz. 1910), L: Pic- 
cioli (1923); - 2) la scienza forestale, 
che insezna a trarre il maggior uti- 
le possibile dal terreno destinato alla 
produzione del legname; - 3) v. fore- 
stale 7) e 11). 

Selvino (Bèrgamo) com., 697 (re- 
sid. 853) ab., di cui 109 (agglom. 51) 
nel centro Quattrini (9460). 

Selvole v. Castel Goffredo, 

Selvone v. rilignano. 

Selvuzzo v. Pavia d' Udine. 

Selys-Longchamps (de), Mi- 
chel Edmond (barone), di Parigi (*°/s 


1813-...), natural. belga, senat. (1855). 


selz v. seltz. 

Selz (finme) v. Alzey. 

Selzaete (Fiandra or.) c., 6850 ab. 

Sen il primo figlio di Noè; v. Semiti. 

Semacha (’l’ranscauc.) c., 20.008 a. 

semaforo (gr.: = porta segno) te- 
legrato òttico alla costa, congiunto con 
filo telegr. all’interno del paese, per 
comunicazione con navi in alto mare. 

Semang (Malacca interno) popolo 
primitivo. 

semantica quel ramo della lin- 
guistica che indaga le evoluzioni del 
significato delle parole ; il nome gli fu 
dato da Mich. Bréal che scrisse: « La 
sémantique » (Paris, 1884; id. 1908); 
la scuola tedesca usa invece il nome 
di semastologia. 

Semarang(Giava)città, 82.962 ab. 

semasta (gr.) indizio. 

semaslologîia v. semàntica. 

Semau (città) v. Jiinnam. 

Semaunw (Piccolasonda, Cambing) 
isola, 326 kmq. 

Sembat Marcel (9/101862 °/01922), 
di Bonnières, notissimo capo socialista, 
fu deput. e poi ministro dei lav. pubbl. 
nel ministero francese Viviani durante 
la guerra; m. a Chamonix; poche ore 
dopo si uccise pel dolore la sua vedova 
Georgelte Aguttes (n. 1867), pittrice. 

sembiante aspetto; faccia; vélto. 

Sembilan v. Negri Sembilan. 

Sembrich Kochanska Pras- 
sede Marcellina, in arte Marcella 
Sembrich (casato Gi sua madre), di 
Wisniowczyk in Galizia (n. 18/2 1858), 


. 


semi 


fu celebre cantante, moglie del piani- 
sta Wilhelm Stengel. 
seme l)in botanica, è l’ovulo modifi- 
cato dopo la fecondazione e contenente 
l'embrione; consta degli inviluppi (te- 
sta, o tegumento) dell'embrione, e, s0- 
vente, di un tessuto ricco di materie 
nutritive elaborate, detto albume; v. 
sementi 1); -2) sperma; - 8) (fig.) stir- 
pe; discendenza; razza; - 4) le uova 
del baco da seta; — 5) ognuno dei s6- 
gni che distinguono le carte da ginoco 
(coppe, danari, bastoni e spade, op- 
pure picche, cuori, fiori e quadri); - 
6) v. semesanto. 
semecarpo v. acagiù 3). 
semelòtica = sintomatologia (v.), 
cioò arte di discèrnere i segni delle ma- 
lattie e di farne diagnòstico e prognò- 
stico: si divide in semeidtica nedica 
e semetdtica chirurgica; ne scrissero: 
U. Gabbi (Man. Hoepli, 2% ediz. 1912), 
Sergent (Paris, 1920). 
sè mel (ilat.) = una sola volta; — 1) 
semel abbas semper abbaz = una volta 
nominato abate, lo si è per sempre; 
-2) semel emissum vòlat irrevocabile 
verbum (Hor..Ep. 1, 18, 71) = parola 
detta non torna più indietro; - 8) semel 
in anno licet insanire == per nna volta 
all'anno si può folleggiare; — 4) semel 
pro semper = una volta per sempre. 
sèmel (panino) v. semmel. 
Semetle 1) v. Bacco; - 2) 86° nate- 
roide, trovato da ‘l'ietjen 4/1 1866; gira 
intorno al Sole in 1995 giorni, alla di- 
stanza media di 465 milioni di km. 
semen contra = semesanto (v.). 
Semendria (Serbia) c., 7411 ab. 
Sementi(Albania)fiume,l'ant. Apso. 
Semennud = Samannnd (v.). 
Semenov 1) (Nini-Novgorod) c., 
4000 a.; -2) (monte) v. Alessandro (d’)6). 
Semenov (von) Petr Petròvié (14/1 
1827-11/3 1914), di Orossovo (Riasau), 
celebre geografo e statistico russo; 
esploratore (1856-57) del Tian-scian; 
1862-85 compose il grande « Diziona- 
rio geografico statistico dell'impero 
111880 » (volumi 5); 1804-80 direttore 
e organizzatore dell’ ufticio statistico 
del ministero dell'interno, preparò if 
primo censimento generale dell'impero 
nel 1897; dal 1873 vicepresidente (pro- 
sidente fu sempre un granduca della 
Casa imperiale) e anima della Società 
Geografica di Pietroburgo; promotore 
assiduo delle esplorazioni scientitiche 
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nell'Asia centrale per cui fu premiato 
più volte; m. a Pietroburgo; ne scrisse 
Grigoriev (1906). 
sementi (semi; semenza) il semo 
da seminare (v.); considerati come 
«immobili » per destinazione. 
Sementi (0 Semenza) Giov. Giac., 
di Bologna, 1690-17 sec., pittore. 
Sementini Antonio (1743-1814), di 
Mondragone, fisiologo; m. a Napoli. 
Semenza v. Sementi. ° 
semenzaio (franc. pepinière) il 
luogo Anvesi sèminano esi coltivano lo 
piante da trapian. nella piantonaia (v.). 
semenzina semesanto (v.). 
Semeria Giovanni, di Colditolle 
(Porto Maurizio) (n. 1869), barnabita, 
predicatore famoso, autore di molto 
opere di polemica e storia religiosa; 
durante la grande gnerra fu cappellano 
inilitare addotto al Comando Supremo. 
Semering v. Seminering. 
semesanto è il seme dell’artemi- 
sia judaica; vermifugo; v.artemisia g). 
Semestene(Alghero)com.,706(re- 
sidenti742) ab. (agglomerati 702); 40011; 
6 km da Bonorva. 
semestre mezzo anno. 
semetipsismo v. solipsismo. 
Semgallen v. Livònia. 
semi v. seme; semenza; semi oleosi. 
semi- (lat.: semis) == n1ezz0; metà. 
Semiana (Mortara) coni, 1363 (re- 
sidenti 1236) ab. (agglomerati 853); 97M; 
3 km da Valle Lomellina. 
semiariani v. Eusebio 2). 
semibreve nota mus. 2 minime. 
semicadenza,in musica, la caden- 
za che sospende il senso musicale. 
semicapro fauno; sàtiro. 
semicatino v. abside 2). 
semicerchio mezzo cerchio. 7 
semicircolare v. bandelletta 2). 
semicròma metà della croma (v.). 
semicùpio (antiquato insè8s0) ba- 
gno che arriva fino alla cintura. 
semidiazmno (Sardegna) specie di 
uva bianca. 
semidei v. eroi. 
semidiametro il raggio del cir- 
colo e della sfèra. 3 
* semién (etiop.) = nord, freddo. 
Semien (Abissinia) regione che fa 
parte della provincia di Gondar, Am- 
hara e Semien. 
semifinale v. finale 5). 
semiffosculo v. Darbula. 
semifreddi, di, cerato 0 pomata 


(inglese: cold-cream), unguento futto 
generalmente con cera bianca, sper- 
maceti 0 olio di mandorle dolci; una 
volta si faceva con semi di cocometri, 
poponi e altri che si ritenevano rin- 
frescanti, donde il nome. 
semifrùtice fràtico i cui germogli 
annuali lignìficano soltanto alla base. 
Semigallia v. Livònia. 
semigola metà del baluardo rego- 
lare, misurata sul prolungamento della 
cortina, dall’angolo del fianco alla iu- 
tersezione della capitale. 
semigrand’ asse, secondo i cal- 
coli più recenti, la lunghezza della 
metà dell'asse 1vaggiore (distanza me- 
dia della terra dal sole) sarebbe di 
149.471.000 km con un possibile errove 
di calcolo non superiore a 90.000 kr. 
semilunarea lovmadi mezzaluna. 
seminale 1) relativo al seme; - 2) 
aura, v. aura 2); >) collìicolo, posto di 
sbocco dei vasi deferenti nell’uretra. 
Seminara (Palmi) com., 9797 (ves. 
6055) ab., di cui 4178 (agglom. 3628) in 
Seminara (3269) e €45 nella frazione 
di Sant'Anna (240N), a 3,5 km dal cen- 
tro; 15 km da Bagnara Calabra; 1495 
vittoria e 21/4 1503 sconfitta dei Ivan- 
cesi (d’Aubigny). 
seminare lo spargero le sementi. 
sul terreno a ciò preparato, a mano 
(cioèò«aspaglio »)o«arighe» permozzo 
di macchine (seminatrici); i semi del 
bono essere prima scelti e preparati è, 
se occorre, trattati con sostanze anti- 
settiche (solfato di rame, di sodio, ecc.). 
seminario 1) istituto per educare 
giovani (seminaristi) destinati al sa- 
cerdozio; fl « pentificio seminario ro- 
mano » fondato nel 1565 in esecuzione 
dei decreti del concilio di Trento fu di- 
viso nel 1913 da Pio X in maggiore 
(presso l’arcibasilica Lateranense) è 
minore (seminario vaticano); — 2) nelle 
università, scuola di esercizi pratici. 
seminative acconcio a. sementa. 
seminato in arald., dicesi lo scudo 
(o la figura) tutto coperto di gigli, stel- 
le, api, e simili; « seminato di Fran- 
cia» è d’azzurro seminato di gigli d'oro. 
seminato (del), 1) cavar, far im- 
pazzire; — 2) uscir, deviare col discorso 


‘dal proposito. 


seminatrice macchina persemin. 

seminazione v. fecondazione. 

seminella la striscin di polrore 
per dar fuoco alla misa. 
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seminenga v. Moncestino. 

semini v. paste 1) b). 

Semini, tre pittori genovesi: An- 
drea (1510-78), Ottavio (1520-1604), e il 
loro padre Antonio. 

Seminò v. Ziauo. 

Semino Camarsa v. Busalla. 

Seminoli v. americana 4) Db). 

semiografia (gr.) scrittura a se- 
gni; « semiografia musicale» == la no- 
tazione della musica; ne scrisse la sto- 
ria G. Gasperini (Man. Hoepli, 1905). 

semi oleosi dai quali si estrae in- 
dustrialmente olio (oliva, lino, raviz- 
zone, sèsamo, aràchide, papàvero, no- 
ce. mfndorle, ricino, cotone, cAnape). 

semiologia v. semeidtica. 

Semione v. Blenio. 

semiopale v. opale. 

semidiica 1) 0 semiologia, è la 
scienza dei segni o sìntomi delle malat- 
tie; v.semeidtica; - 2) «+ semàntica (v.). 

Semipalatinsk (Russia, Kirghi- 
sia) 1) prov.: 461.830 kmq; 1.224.750 ab. 
(2,9 per kmq); - 2) città, 26.353 a.; 150; 
temperat. media ann. <P 2,6°, gennaio 
— 17,20, luglio +- 22,59; pioggiA 1S6mm, 

semipelagiam v. pelagianismo. 

Scmiramide 1) (« Scia-am-mu- 
ramat »), secondo il racconto di Cte- 
sia una regina mìtica, fu invece una 
regina storica di Assiria, babilonese 
di nascita, verso l’800 a. C. moglie o 
favorita del re Sanisindad, madre del 
reAdadnirari e nouna del re Salmanas- 
sar IV; secondo poi la leggenda, essa 
ebbe grande influenza nol governo, 0 
suo figlio tramò contro la di lei vita, 
ma essa gli perdonò. gli cedette il po- 
tere e si uccise; v. Nino; - 2) famoso 
opere musicali di Gluck (1748) su li- 
bretto di P. Metastasio (« Semiramide 
riconosciuta») e di Rossini (1823) ni 
iva di G. Rossì; - 3) del No? 

Marghorita 6); anche Caterina ti 
di Fussia ebbe questo soprannome. 

semircesponsabilità di chi ha 
commesso un fatto passibile di pena 
è quando lo stato di mente nel mo- 
inento in cui ha commesso il fatto era 
tale da scemare grandemente la impu- 
tabilità senza escluderla; la pena in 
tal caso è forteinento diminuita (art. 
47 Cod. Pen.); fra le cause della se- 
miresponsabilità è compresa la ubria: 
chezza (art. 48). 

Semiretcinsk (paese dei sette fiu- 
mi) (Russia, 'urkistan) 1) provincia: 


— 4073 — 


<* Der 


374.364 kmq; 1.333.639 ab. (3,6 1er 
kmq); capol. Vernote (21.130 ab.); 22/12 
1910 e 1/1 1911 rovinoso terremoto. 

semissis (Roma ant.) == mezza as- 
86; v. asse 1). 

sèmita (lat.) stradetta. 

Semitècolo Niccolò, di Venezia, 
14° sec., pittore. 

Semiti propr. i discendenti di Sem 
(v.); etnologicamente quei popoli del- 
l'Asia Anter. e dell'A fr. Sett. che par- 
lano lingne semitiche; tro rami: a) ra- 
mo dArazmeo (siriaco, e filisteo), b) ramo 
Ebreo (Fenici, Ebrei, Ismaeliti, Edo- 
miti, Amaleciti), c) ramo dArabo-etio- 
pico (Avabi, Etiopi), diviso, nell’ A fri- 
ca di NE, in Imiaritico e Arabo; ne 
scriss.: Renan (4° ediz. 1864), Chwol. 
son (1872), Néldeke (1887), Ph. Hauser 
(Paris, 1910). 

semitista v. orientalista. 

semitonata, scala, quella otte. 
nuta introducenilo per ogni nota della 
scala musicale ordinaria un « diesis » 
e un « bemolle ». 

semitonola più piccola alterazione 
di suono ammessa nella nostra musica. 

semitrasparente=pellùcido(v.). 

Semivicoli v. Casacanditella. 

semivitree le lave o rocce cristal- 
line in parte vitree e in parte litoidi. 

semivocali diconsi le consonanti 
f, 1, m, n, r, S. 

semivolo, in arald., ala spiegata. 

Ssemilichi 1) (fimno) v. Nilo 1); - 
2) (lago) v. Alberto, lago. 

Semlin (magiaro: Zimony; serbo: 
Zemun) (Croazia, Sirmia) c., 15.079 ab. 

sèmmel (ted.) panetto rotondo di 
pasta fine; in Toscana sèmel. 

Semmering (del), passo, (980M) 
fra le valli della Miurz e della Leitha; 
dal 1854 strada ferr. ('Trieste-Vienna), 
la prima strada ferr. alpina, il cui pro- 
getto fu ideato dal cav. Carlo de Ghkèga 
(1802-14/3 *60), di Venezia (il primo a 
osar salite di 1:40 [259/00]; m. a Vien.). 

Sémmola 1) Giovanni (1793-3/ 
1865), di Brusciano, medico e chimico; 
mn. a Napoli; - 2) Mariano, di Napoli 
(29/1 1831-°/4 ’96), insigne medico, prof. 
all'univ. di Napoli; nel 1850 dimostrò 
per la prima volta che la quantità di 
albumina eliminata per le orine nei 
morbo di Bright era direttamente in- 
Huenzata dalla qualità dell’alimentaz.; 
scr.: « Della orig. del calore animale » 
(1847-48); dal7/6’86 senatore del Reguo. 
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Semnago v. Sant'Abbondio. 
Ssemnan (Persia) c., 25.000 ab. 
semmnologia (er.) parlar solenne. 
Ssemnoni (Germania ant., Suevi) 
fu un popolo fra Elba e Oder. 
semnopithecus (scimmia) v. ca- 
hau; hanuman. 
Ssemogo v. Valle di Dentro. 
sémola crusca. 
semolei v. l'ranco 2). 
semolettia crusca miuuta. 
semolino firina di frum.a granelli. 
semolone crusca grossa. 
Semònbia == Seia (v.). 
Semonte (fraz.) v. Vèrtova. 
Semonzo v. Borso. 
semovente che si move da sà. 
Sempaeh (Cant. Lucerna) 1) città, 
1100 ab.; 9/7 1386 vittoria degli Sviz- 
zeri; — 2) lago, v. Aar. 
semper (lat.) = sempre. 
Semper (vetta) v. Ruvenzori. 
semper 1) Gottfried (2/1 1803- 
15/5 '79), di Altona, celebre architetto 
(l'eatro di Dresda); ser.: « Der Stil 
in den technischen und tektonischen 
Kiinsten » (1860-63, voli. 2); m. a Ro- 
ma; - 2) Zane (9/12 1845-...), di Dresda, 
figlio del preced., prof. di storia del- 
l'arte a Inusbrucky; scer.: « Uebersicht 
sler Geschichte toscanischer Skulptur» 
(1869), « Carpi, ein Firstensitz der Re- 
naissance » (con Schuize, 1882), « Do- 
natellos Leben und Werke » (1887); - 
3) Karl (1832-39/s ’93), di Altona, zoò- 
logo e viaggiatore; m. a Wurzburg. 
semper aliquid haeret (Baco- 
ne, De Dign. et augm-scient. VIII, 
2, 34) == qualche cosa attacca sempre 
(delle calunnie). 
sèmper Augustus v. augusto. 
semper eadenm (lat.)= sempre la 
stessa. 
semper idem (lat.) = sempre lo 
stesso. ° 
Sempione (del), 1) arco, v. l’ace 
(della) 1); - 2) passo, (Alpi Pennine E) 
(franc. Simplon; ted. Simpeln), 2010, 
da Varzo in Val di Vedro (568) a Brig 
(750); ospizio omon. a 2003; ne scris- 
86 F. Barbey (Genève, 1906); -— 3) stra- 
danapoleonica, costruita («aereitalo ») 
per decreto del Direttorio della Cisal. 
pina 1801-7; - 4) traforo, deciso 21/12 
1896 tra Svizzera e Italia; iniziati i la- 
vori 151 ‘98; compiuti 24/2 1905; lun- 
ghezza 19.728,71 m (9 km su territorio 
svizzero); imprenditori e costruttori 


v. Brandt 1); il tunnel costò circa 73,5 
milioni di franchi, fu inaugurato 19/5 
1906 dal Re d’Italia e dal Presidente 
della Confederazione Svizzera. 
sempiterno 1) eterno ; - 2) = gon- 
frena (v.); — 8) == elicriso (v.); — 4) Y. 
‘immortali 3); v. semprevivo. 
sèmplice i) si oppone a composto, 
ed è predicato di un soggetto che non 
contiene nulla di attuale fuor che sè 
stesso; - 2) inesperto; senza malizia; - 
3) unico, inesteso, incorporeo o spivi- 
tuale; - 4) denefizio, senza cura d'ani- 
me; - 6) giudizio, quello i cui termini 
sono concetti, e che perciò nou può ri- 
solversi in altro giudizio; - 6) radice, 
v. a fittone; - 7) voto, non solenne (v.). 
Semplice psendon. di Ed. Arbib. 
Semplice (Fra), da Verona, pit- 
tore, im. 1654. 
s@mplici 1) (sìimplici) le erbe me- 
dicinali più comunemente usate; « cat- 
tedra dei sèòmplici » la cattedra di ma- 
teria medica (nel sec. 160); « giardi- 
no » (od « orto ») dei sèmplici l’orto 
botànico d'allora; — 2) v. urmi 5) k). 
semplicismo sistema o abito men- 
taleditrovareai problemi e alle difticol- 
ià della vita soluzioni sempliciste (v.). 
semplicista 1)conoscitore de'sèm- 
plici (v.); - 2) di mètodo spiccio di ri- 
solvere lo questioni o i problemi, con 
soluzioni troppo sèmplici e sbrigative. 
Sempre avanti Savoia! motto’ 
ant.etradizion.di questa augusta Casa. 
+ sempreverdi, piante, le cui foglie ’ 
persistono nell'inverno. 
Semprevisa (monte) v. Lepini. 
sempreviva rossa fiore (v. sem- 
previvo; immortali 3)) emblema dei 
rivoluzionari in Francia. 
semprevivi v. immortali 3). 
semprevivo generedi piante cras- 
sulaces, erbe a foglie carnose, disposte 
a rosetta, ed a fiori con molti stami, in 
numero doppio dei pètali; àèbitano tra 
le rupi; più comune è il « sempervi- 
vum tectorum », frequente anche sui 
muri vecchi e sui tetti delle case. 
Seniprogno v., Mel. 
semprònie, leggi, v. Gracco. 
Semprònio 1) v. Gracco; — 2) due 
annalisti romani: a) C. Sempronius 
Tuditanus, console nel 129 a. C.; b) 
Senipronius Asellius, di poco poster. al 
preced.; — 3) Sempronius Proculus, con. 
temporaneo e seguace di Labeone; v. 
sabiniani; — 4) persona in genere (più 
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spesso nella esempliticazione scherze- 
vole: Tizio, Caio e Sempronio). 

Semsen (Tripolit., E) dasi, 1000 ab. 

sémstvo (Russia) dieta province. 

semun (Algeria) vento siroccale. 
semunciale (lat.)(v.asse) di mez- 
za oncia; di mezzo per cento. 

Semurano v. Cremia. 

sen v, cash b); Siam. 

sen = seniore. l 

Sena 1)(Sambesia Portoghese) luo- 
go; — 2) (lat.) il fiume Misa. 

sèna v. colùtea. . 

sèna (di), foglie, v. cassia. 

sennar (moneta) v. toman. 

Senaar v. Sennaar. 

senabodi (Siam) il Consiglio dei 
ministri. 

senàAcolo (Roma ant.) 1) il luogo 
dove si radunava il senato; - 2) delle 
donne, dal tempo di Eliogabalo, Inogo 
sul Quirinale dove si radunavano le 
donne a far le leggi della moda. 

Sennfè (Tigrè, NE) vill., 2440; 
16/11895 sconfitta dei Tigrini (Ras Man- 
gascià) già battuti dal generale Bara- 
tieri a Coatit e fin qui inseguiti. 

Sèna gaAllica (lat.) Senigallia (v.). 

Senago (Mil.) com..3391 (res. 3440) 
ab. (aggl. 2649); 1701; 3 km da Bollate. 

SenaAgora storico greco antico. 

Senn Julia (iat.) Siena. 

senale, in marina, cànapo tortic- 
cio, commesso a sei cordoni ed usato 
per sartia degli albevi maggiori; se- 
nale amante quello guarnito di pa- 
ranco massimo a sei occhi. 

senàm (Tripolitauia) rozzi monu- 
menti simili a dòlmen. 

Senanconr (de), Etienne Pivert, 
(1770-10/1 1846),di Parigi, scrittore; scr.: 
« Obermann » (1804, voll. 2), romanzo 
in lettere; m. a Saint-Cloud. 

senapate carte sulle quali è di- 
stesa della farina di sènape privata del 
suo olio fisso; sostituiscono i senapismi 
(con azione più forte) e si applicano 
dopo aver bagnata con acqua pura la 
superficie senapata; lo più comuni fra 
queste carte senapate sono quelle dette 
Rigollot (v.) dal nome del loro inven- 
tore e fabbricante. 

sènape (sènapa) 1) genere di piante 
crocìfere; sènape dbianca « sinapis alba» 
spontanea qua e là pe’ campi e colti- 
vata pe' snoi semi, coi quali si pre- 
para la sènape del commercio; allo 
stesso uso, ma assai meno pregiata, 


serve pure la sénape nera; la farina 
dei semi si adopera ancora nei senapi- 
smi (v). quale revulsivo, applicata che 
sia sulla pelle in un coll’aceto; - 2) v. 
mostarda 1); — 3) del Levante, v. cleò- 
ms; - 4) di mare, v. càkile. 

sènape (di), olio, essenza che si ot- 
tiene dal seme della sènape nera me- 
scolato con acqua; liquido incoloro o 
giallognolo, di odore penetrante, ve- 
lenosissimo; consta essenzialmente di 
solfocianuro di allilo, e si può ottenere 
per sìntesi artificiale. 

senapismi cataplasmi di farina di 
sènape nera, mescolati con acqua fred- 
da o appena tiepida (non calda nè me- 
scolata ad aceto o ad alcool); il se- 
napismo agisce per la sua superficie, 


quindi è inutile che abbia gran spes-' 


sore, bastando pochi cm di altezza; 
si applica rinchiuso nella garza op- 
pure a nudo, spalmandolo d'olio. 
Senarega v. Valbrevenna. 
Senarica (815) v. Crognaleto. 
senaArto, verso, v., giambo. 
SenaArio (monti del Mugello) mon- 
te, 8237, convento sulla cima e san- 
tuario (culla dell'Ordine dei Servi di 
Maria) a NE di Pratolino; v. Beata 
Vergine (della). 
senarmont (de) Henry Hureau, 
(1808-8°/e '62), di Broué (Eure-et-Loir), 
celebre mineralogista; m. a Parigi. 
Senatello v. Casteldelci. 
senato 1) (Roma ant.) il gran Con- 
Siglio dello Stato; sotto i Re, di 300 
membri (senatores; patrea ; patres con- 
scripti); sotto la Repubblica l’assem- 
blea consultiva (fino a 600 senatori), 
che insieme coll’ assemblea popolare 
deliberante e coi magistrati esecutivi 
dirigeva lo Stato; sotto gli imperatori 
perdette la sua importanza; - 2) dal 
medioevo in poi, il Collegio del ma- 
gistrato di certe grandi città; Corte 
di giustizia; Consiglio accademico; - 
3) negli stati moderni costituzionali 
(Francia, Italia, Stati Uniti d’.Ame- 
rica) la prima Camera; - 4) apostoli- 
co, il Sacro Collegio dei Cardinali; — 
5) municipale, v. curia 2). 
senatoconsulto 1) in diritto ro- 
mano la deliberazione del senato; - 
2) macedoniano, vieta i mutui di da- 
naro a' figli di famiglia. 
senatore 1) membro del senato; -— 
2) sotto il Regno del papa, era titolo 
del capo del Comune di Koma. 


256. — Piccola Enciclopedia Hoepli. 
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sen 
senatores bòni viri, senatus 
mala bestia (lat.: uttribuito a Cali- 
gola) = i singoli senatori sono buoni 
ma il senato è una brutta bestia. 
senatoriale, palazzo, a Roma 
(Campidoglio) fu ricostruito 1389 da Bo- 
nifacio IX sull’antico « tabularium »; 
facciata disegnata da Michelangelo; 
oggi sede del Sindaco e del Consiglio 
Comunale di Roma. 

senatorio, di (del) senato. 

Sencov (Poltava) città, 14.430 ab. 

Sencurst (Arcangelo) v., 1500 ab. 

Sendai (Giappone, Ricusewn) città, 
97.944 ab.; porto. 

Sendamangalam (Madras) cit- 
tà, 13.354 ab. 

Sendium (Basso Egitto, Calinbiò) 
città, 5348 ab. 

Senebier Jean (1742-22/7 1809), di 
Ginevra, naturalista; scr.: « Physio- 
logie végétale » (1782-88, voll. 5). 

seneblera gen. di piante dicotile- 
doni della famiglia delle crocìfere: la 
specie tipo è la « senebiera coronopus » 
o « cochlearia coronopus » volgarmen- 
te coronopo cerbastella 0 corno di cervo. 

Seneca 1) Lucio Anneo (c. 2 a. C.- 
65 d. C.), di Còrduba, filos, stoico eclet- 
tico e poeta tragico, fu maestro e con- 
sigliere di Nerone del quale scusò più 
volte gli eccessi; non visse sempre se- 
condo le dottrine che professava (ac- 
cumulò immense ricchezze); condan- 
nato come complice nella congiura di 
Pisone contro l'imperatore, fu costret- 
to a uccidersi e si aprì Ie vene in un 
bagno; v. Sèneca 3); fu il più spiritoso 
e originale scrittore filosòfico dei Ro- 
mani; le sue opere furono molto lette 
nel medioevo; la tradizione cristiana 
ne ha fatto un cristiano e un amico 
dell’apostolo Paolo; di Sèneca seris- 
sero D. Bassi (1914), C. Marchesi (1920), 
A. De Stefano (1921), F. Russo (1921), 
P. Faider (1921); del lirismo nel tea- 
tro di Sèneca scrisse T. Miraglia (1921); 
- 2) Marco Anneo (54 a. C.-40 d. C.), 
di Còrduba, padre del preced., rètore; 
- 3) Seneca svenato, detto scherzosam. 
dipersonamagrae pallida; v.Sèneca 1). 

Sèneca (di), torre, presso Luri. 

Seneca Falls (NewYork)c.,6519a. 

senecio genere di piante compo- 


ste; la fronda di senecio dei tintori (Re- 


necium jacobaea; giacobea; erba di San 
Giov.) unita alla potassa tingein verde. 
senèctus (lat.) la personificazione 
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romana della vecchiaia; qual figliuola 
della Notte e dell’ Erebo considerata 
come spirito infernale. 

Senefelader Aloy8 (1771-1834), in- 
ventore (1790) della litografia; ne scr. 
C. Wagner (Leipzig, 1914); v. litogr. 1). 

Seneffe (Hainaut) borg., 3450 ab.; 
due vittorie francesi: 11/8 1674 (Condé) 
sopra Guglielmo III d'Orange, e ?/7 
1794 (Marceau) sopra gli austriaci. 

senega v. poligala. 

Senegal (Senegàmbia)1)fiume,1850 
km; l'antico Bambotus (fiume dei coc- 
codrilli); anche Chremetes, o Chretes, 
o Stachir; - 2) possedimento francese, 
dai 1904 parte della colonia dell'A frica 
Occident. frano.: 195.000 kmq;1.225.523 
ab. (di cui 5287 bianchi) (6,3 per kmq); 
capoluogo Saint-Lours; Dakar, capi- 
tale della colonia; — 3) gomma, varietà 
di gomma aràbica. 

Senegal (del), albero, sandalo, v. 
drenocarpo. 

Senegàmbia (Afr., 0) la regione 
dei fiumi Senegal e Gambia, abitata da 
Giolofi, Mandingo e Tuli; comprende 
i possedimenti francesi (Senegal e Ri- 
vières du Sud), i protettorati francesi, 
i possedimenti britannici (Gambia) e 
la Guinea portoghese. 

. Seneghe (Oristano) com., 2285 (re- 
sid. 2541) ab. (agglomer. 2285); 300m; 
13 km du Bauladu. 

senelasia cacciata degli stranieri. 

Senerchia (Sant'Angelo de' Lom- 
bardi) com., 1402 (residenti 1533) ab.; 
540m; 23 km da Contursi. 

senescenza l'invecchiare. 

senese l) di Siena; - 2) scuola, di 
pittura, ebbe a principali rappresen- 
tanti Peruzzi, Beccafumi e Vanni. 

Senese la provincia di Siena, il cui 
territorio è minerariamente uno dei più 
ricchi d’Italia; la sua maggiore indu- 
stria mineraria è quella del cinabro del 
monto Amiata, le cui miniere, sfrut- 
tato già dagli etruschi, con una attuale 
produzione di mille tonnellate annue, 
tengono il secondo posto (il primo è di 
quelle di Almaden nella Spagna) fra le 
miniere cinabrifere del mondo, e assi- 
curano all'Italia il quarto posto nel 
mercato mondiale del mercurio. 

Senetosa (Corsica, SO) capo. 

Senft Karl Friedr. Terdin. (1810- 
30/3 *93), di Mobra (Sass. Mein.), mine- 
ralogista e geognosta; m. a Eisenach. 

Senftenberg 1) (Prussia, Frankf. 
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a. 0.) città, S051 ab.; - 2) (czeco: Zam- 
berk) (Cecoslovacchia) n) distr., 60.090 
ab.; b) città, 3425 ab. 

Senghilai (Simbirsk) c., 6800 ab. 

Sengi(Giapp., Musasci)c.,13.120n. 

Sengliej v. Senghilai. 

sengio rupe nuda (trentino). 

Sengirli v. Giaar dagh. 

Senglea (Malta) città, 8141 ab. 

Sengora (Malacca int.) luogo. 

Senhit il paese dei Bogos (v.). 

Senhur v. Sanhur. 

Seni Giov. Batt. (Zeno) astrologo a 
Padova, 1629 al servizio di Wallestein. 

seni (dei), linea, v. sinusoide. 

Seniîin v. Segna. 

Sentade antico filosofo scettico di 
Corinto. 

Senica (Bosnia) città, 7215 ab. 

Seniga (Verolanuova) com., 2382 
{vesid. 2473) ab., di cui 1717 (agglom. 
1313) in Seniga (48M) e 665 (agglom. 
303) nella frazione di Ztegona (47M). 


Senigallia (Ancona) com., 23.743 | 


«———— or eee n___—————©jrntor_ -—. 


(resid. 28.852) ab., di cui 12.054 (aggl. . 


9150) nella città di Senigallia (6D, ant. 
Sena gallica; 1/1 1502 Senigallia sac- 
cheggiata dal Borgia; già famosa tiera 
annuale 2°/7-8/8) e gli altri nelle fraz. 
di Brugnetto (451, agglom. 110), a 29, 
Montignano (1845, asgl. 369), a 99, 
Itoncitelli (1673, agglom. 460), a 1430, 
Sant'Angelo (2443, aggl. 307), a 147m, 
Scapezzano (2824, asgl. 608), a 146, 
e Vallone (2453, aggl. 313), a 14M, 
sènii (gr.) 1) i regali che si face- 
vano agli òspiti; - 2) il 13° libro degli 
Epigrammi di Marziale. 
senile 1) arco e cerchio, v. arco s8- 
nile; - 2) demènza, perdita graduale 
dell’ intelligenza nella vecchiaia con 
atrofia delle circonvoluzioni cerebrali ; 
- 3) involuzione, evoluzione regressiva 
delle diverse parti dell'organismo nella 
vecchiaia; - 4) marasma, decrepitezza. 
senilità 1) lo stato a cui per il pro- 
gredire dell’età arrivano, prematura- 
mente o no, tutti gli apparecchi e fun- 
zioni; — 2) precoce, v. Meénicov. 
Senin v. Saint-Christophe. 
senio decrepitezza. 
Sènio 1) (prov. Ravenna) affinente 
del Reno, 92 km; - 2) v. Cotignola. 
seniore contrario di giuniore (v.). 
Senis (Oristano) com., 743 (res. 731) 
ab. (aggl. 743); 2560; 27 km. da Isili. 
seniscalco v. siniscalco. 
Senixe (Lagonegro) com., 4666 (re- 


---——— ——r—+— T— —»—r—.r -» 


1 


sidenti 5003) ab. (agglomerati 4666); 
3350; 37 km da Rocca Imperiale. 

Senjemn (Norvegia, Troms6) isola: 
1598 kmq; 6340 ab. 

Senkowskij OssipIvanovi (1800- 
16/3 '58), di Vilna, orientalista, 1822-47 
prof. a Pietrob.; scr. novelle e bozzetti 
satirici (pseudon. Baron Brambdus). 

Senlis (Oise) città, 7126 ab.; l’ant. 
dugystomagus Silvanectium ; 23/5 1493 
trattato fra Carlo VIII e Massimiliano. 

senna v. séna. 

Senna v. Seine. 

Sennaar 1) la regione fra il Nilo 
Bianco el'Abissinia; circa 300.000kmq, 
1.500.000 a.; fa parteora del Sudan Egi- 
ziano ; — 2) città (sul Nilo Azz.); 429; 
la vecchia città è in rovine; la nuova 
in mezzo a una foresta nella località 
detta Cobug; -38) la pianura di Babilo- 
nin dove, secondo il racconto biblico, 
sorsero le prime stabili dimore degli 
uomini dopo il diluvio. 

Sennacheribo v. Assiria. 

Senna Comasco (Como) com., 
566 (resid. 564) ab. (aggl. 306); 296m. 

Senna Lodigiana (Lodi) com., 
3217 (resid. 3560) ab., di cui 1880 (aggl. 
1159) in Senna Lodigiana (62M) e gli al- 
tri nelle frazioni di Corfe Sant'Andrea 
(450, agglom. 196), a 53M, ea 4,6km,6 
Mirabello San Bernardino (887, aggl. 
572), a 59M, ea 1,9 km dal centro. 

Sennariolo (Oristano) com., 442 
(resid. 507) ab. (agglom. 442); 272m, 

Sennheim (-haim) (francese Cer- 
nay) (Alsazia, Milhansen) c., 4380 ab. 

Senno Pietro, 190 secolo, pittore 
a Firenze. 

senno di poî v. Epimèteo. 

Sèennorvri (Sàssari) com., 3606 {res. 
3640) ab. (agglom. 3524); 2500; 10 km 
da Sassari. 

seno l) v. mammelle 1) Db); - 2) in 
anat., concavità o scavo anfrattuoso 
d’un organo, di cui il fondo è più largo 
che l’entrata; se ne conoscono molti, 
i seni aortici, il seno uro-genitale, i senò 
venosi della duramadre (sono 15, fra i 
quali il seno basilare, i due seni ca- 
vernosi dell'occhio, i seni pietrosi 8u- 

periori e inferiori), ecc.; - 3) porzione 
di mare che 8’ insinua dentro terra; 
- 4) d'Abramo, metàfora ebraica per 
indicare il luogo dove erano le ani- 
me degli eletti prima della venuta di 
Gesù Cristo ; - 5) d’un arco di cerchio, 
è la lunghezza della perpendicolare 
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condotta dal termine dell'arco al dia- 
metro del cerchio pussante per la sua 
origine, preso per unità il raggio © 
misurata dal suo piede sul diametro; 
il seno varia in valore assoluto da 0 
a 1, ed è completamente determinato 
quando è dato l'arco. 

Senocràte(396-314 a, C.), di Calce- 
done,successea Platone nell’Accadem. 

senocrazìadominazionestraniera. 

senodòdcehio (gr.) albergo. 

Sendfane di Colofone (510 a. C.), 
poeta elegiaco e filosofo; v. Elèa 2). 

senofobia (6 zenofobìa) (gr.) odio 
degli stranieri; sentimento comune in 
quasi tutte le popolazioni di civiltà 
imperfetta. - 

Senofonte 1) (130-354 a. C.), di Er- 
chein presso Atene, storico, generale e 
filosofo, discepolo di Sdcrate dopo la 
battaglia di Cunaxa diresse la ritirata 
dei Greci, cui descrisse nell’ « Anàba- 
si», servì in Asia sotto il re spartano 
A gesilao. e combattò a Cheronea (394 
a. C.}; esiliato da Atene, gli spartani 
lo vollero a Scilluute nell’Elide, dove 
visse per vent'anni; suo figlio Grillo 
morì eroicameute a Mantinèa (362 a. 
C.; si crede che per ciò gli ateniesi re- 
vocassero la condanna all'esilio); seris- 
se inoltre: « Ellenica » (continuaz. del- 
l'opera di Tucidide), « Ciropedia » {ro- 
manzo politico morale), e « Memorabili 
e Simposio » (difesa e caratteristica del 
suo maestro Sòcrate); m. nell’Elide; 
ne scrissero: A. Croiset (Paris, 1873), 
E. Richter (Leipzig, 1893), IK. Miin- 
scher (Leipzig, 1920); della lingua di 
Senofonte scrisse L. Gautier (Genève, 
1911); lèssici della lingua di Senofonte 
compilar. Sturz(Leipzig,1801-4, voll. 4) 
e Sauppe (Leipzig, 1868); - 2) da Efeso, 
poeta erotico, 4° e 5° sec. d. C. 

senografia (gr.)il conoscerescrit- 
ture straniere. 

Semoi popolo malese nella penisola 
di Malacca. 

senomanìa (gr.) esagerata predi- 
lezione per gli stranieri. 

Senomede l’'antichissimo storio- 
grafo di Ceo, ricordato da Callimaco. 

se non è vero, è ben trovato, 
detto proverbiale, di Giordano Bruno 
(« Gli eroicì furori »). 

Sèmnoni 1) (Gallia ant.) popolola cui 
capitale era Agedincum (ora Sens); - 
2) (Umbria aut., littor.) popolo cèltico, 
tra Cesena e Ancona; le Gradine, che 


si osservano lungo il crinale appen- 
ninico fra l'Esino e il Musone, Ju- 
rono le sedi dei Senoni, che, vivendo 
in paese nemico, le avevano artificial- 
mente munite. 

senoniano v. geologiche 2) XII} 6). 

senopo v. aglossi (batraci). 

Senorbi (Cagliari) com., 1825 (res. 
1811) ab. (agglom. 1787); 204m. 

Sens (Yonne) città, 15.007 ab., sede 
arcivescovile; v. Sènoni. 

sensale v. mediatore 1). 

sensazione 1) è il fatto psìchico 
elementare, e consiste nella coscienza 
di una modificazione avvenuta nel pro- 
prio organismo in sèguito a una stimo- 
lazione interna o esterna; della teoria 
della sensazione eome atto spirituale 
scrisse F. Fazio Allmayer (1913); della 
sensazione ed energia scrisse Ch. Hen- 
ry (Paris, 1911); - 2) far, (in gergo gior- 
nalistico « sensazionare ») fav impres- 
Bione morale. 

sensazionismo dottrina metafisi- 
ca che fa della sensazione l'elemento 
costitutivo della realtà psìchica e della 
realtà fisica, 

sensburg (Gumbinnen)c., 3560 ab. 

Sensensch mid (-3mid) v. Fust. 

senserìa l’opera del sensale; e la 
mercede che gliene è dovuta. 

sensi v. senso 1). 

sensibile 1) come opposto a intel- 
ligibile, tutto ciò che può divenire 0g- 
getto di percezione, ossia il mondo dei 
fenòmeni; — 2) nota, in musica, di un 
semitono sotto la tònica. 

sensibili, fiamme; le fiamme di 
gas uscenti da un foro sottile e piut- 
tosto lunghe presentano, come osservò 
Barret, una sensibilità straordinaria 
per i suoni e rumori che si rivela con 
accorciamenti, allungamenti etremolii 
curiosissimi; per cui si usano come 
eccellenti reattivi acustici; pure certi 
getti di fumo hanno tale proprietà, 
anche più delle fiamme di gas. 

sensibilità 1) la facoltà di sentire, 
cioè di avvertire le modificazioni che 
avvengono nel proprio organismo; - 
2) la facoltà di provare pircere o do- 
lore; - 8) la facoltà di percepire, di 
discriminare, di distinguere; - 4) l'in- 
sieme dei fenòmeni complessi che con- 
tengono clementi intellettuali; come le 
teudenze, le passioni, gli appetiti ; — 8) 
d’uno strum. di misura, il limite infer. 
di grandezza che può esserne indicato. 


sen 
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sensibilizzate,carte, queliein nso 
in fotografia per la stampa di positivi; 
sono spalmate di soluzioni atte a es- 
sere impressionate dalla Ince. 
sensibilizzatori in fotogratia, so- 
stanze impiegate per sviluppare leimà- 
gini sulle piastre esposte alla luce(l’aci- 
do gallico, il pirogallico, il tannino). 
sensìfera, forza, l’atto pel quale 
esistono le qualità sensibili dei corpi. 
sensifero ogni agente in quanto 
eccita nell’anima un sentimento. 
sensìle il remo di braccio lungo, 
che giuoca solitario per ogni banco, 
spinto da rematore di faccia a prua, 
e ritto in piè. 
sensiìle (la), la gomena ordinaria, 
che si caluma dalla sinistra. 
Sensini Pietro (13/6 1857-4/10 1914), 
di Camerino, geògrafo, prof. a Firen- 
ze, ove redigeva « L’ Opinione Geo- 
grafica »; m. a Montecatini. 
sensismo ogni indirizzo gnoseolo- 
gico e filosof. che spiega colla sola sen- 
saz. i fenom. dell’umana intelligenza. 
sensittva (pianta) v. mimosa; v. 
fiori (Qei) 4). . 
sensitive 1) fibre, le fibre nervose 
che conducono le impressioni dalla pe- 
riferia al centro; - 2) radici, le radici 
posteriori dei nervi rachidei. 
sensitività 1) corporea, la potenza 
dell’anima di sentire il proprio corpo e 
i corpi stranieri, che su di questo agi- 
scono; — 2) intellettuale (sentimento in- 
tellettivo), la potenza dell'anima di 
sentire l'idea; - 8) psichica, qualun- 
que sentimento che prova l’anima. 
sensitivo 1) ciò che appartiene 
alla sensibilità gener. (l'insieme delle 
sensazioni interne o della vita orgàni- 
cn); - 2) fascio, quel cordone bianco del 
midollo spinale che s’interna nell’encè- 
falo superiore e che, stendendosi nelia 
corona raggiante, giunge fino alla so- 
stanza grigia degli emisferi cerebrali. 
senso l) la facoltà di provare una 
certa classe di sensazioni; sensi ape- 
elfici si dicono i cinque sensi esterni 
della vista, dell'udito, del gusto, del- 
l’odorato e del tatto; — 2) significato 
cli un vocabolo o d'una proposizione; 
ed è assoluto, quando è preso semplice- 
mente; relativo, quando la cosa signifi- 
cata si considera sotto un rispetto par- 
ticolare; collettivo, quando si riferisce 
ad un insieme di cose o di individui; 
distributivo, quando si riferisce a cia- 


scuna delle parti di un tutto; diviso, 
quando si riferisce ad un dato soggetto 
mediante qualche sua qualità o rela- 
zione; composto, quando la qualità o 
relazione con cui si denòmina la cosa 
entra essa stessa a formare il soggetto 
della proposizione; — 8) #esto, nel me- 
dicevo, era detta la presunta facoltà 
di fare sogni profetici, esteriormente 
indicata dal possesso di un sesto dito; 
- 4) v. buon senso. 

senso comune il consenso di 
quasi tutti gli nomini in un insieme 
di credenze praticamente invincìbili ; 
ne scrisse C. E. Hooper (Londra, 1912). 

senso morale l'insieme di quegli 
affetti riflessi pei quali si apprende il 
giusto e l’onesto. 

sensòria, agrafia, l'incapacità di 
capire il senso d'uno scritto, pur aven- 
do gli occhi sani e l'intelligenza buona. 

sensoriale ciò che appartiene alla 
sensibilità speciale (le sensazioni pe- 
rìifèriche). 

sensorie, fibre, v. afferenti. 

sensòrium, 0 sensòrit?m commu- 
ne, i centri comuni della sensibilità 
(tàlami òttici, tubèrcoli quadrigèmini, 
bulbi olfattivi e simili). 

sensuate che appartiene o si rife- 
risce ai piaceri dei sensi, e più restrit- 
tivamente di quelli della libidine. 

sensualismo 1) = sensismo (v.); 
- 2) è ogni indirizzo edonìstico della 
morale, ogni dottrina che identifica il 
bene col piacere sensìbile. 

Sensuntepeque v. Cabafas. 

Sensur (Tripolitania, littorale) 
dasi, 10.000 ab. 

sensuns cordis v. immanentismo. 

Sentan (e Sintan) (‘ripolitania, 


Nefusa) dasi, 4000 ab. 


sentena v. sentina. 

sentenza l) proposizione; - 2) opi- 
nione; - 8) massima; - 4) il pronun- 
ciato dell'autorità giudiziaria sopra 
una controversia di diritto; e del giu- 
dice intorno al delitto del quale è 
chiamato a conoscere; interlocutoria, 
se non dirime la controversia princi- 
pale; definitiva, se risolve la causa: 
assolve, rinvia o condanna; contradit- 
toria, se pronunciata in confronto al- 
l'imputato; contumaciale, se emanata 
nell’assenza dell'imputato; la sentenza 
è sempre pronunciata in nome del Re 
(o in nome della Repubblica, nei pnesi 
a regime repubblicano). 
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sentenze (elle), maestro, v. Lom- 
bardo 4). 

sentenziarii v. Lombardo 4). 

sentenzioso che è pieno di mas- 
sime; ricco di pensieri. 

sentimentale 1) che accenna a 
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un sentimento romantico, flòscio, af- ; 


fettato; - 2) colore (scherz.), pallido. 

nentimnrernitatisnio 1) in filosofia 
morale, la dottrina che attribuisce al 
sentimento morale la suprema efficacia 
nell'attività éètica dell’uomo; — 2) in 
psicologia, la dottrina che considera il 
sentimento como l’attività più primi- 
tiva della coscienza, dallaguale sisvol- 
gono tutte le altre; - 8) nella filosofia 
della religione, è l'indirizzo che, oppo- 
nendosi al razionalismo, fa originare la 
religioneda una facoltà distinta, il sen- 
timento, collocandola così in una sfera 
dello spirito diversa dallaintellettuale. 

sentimentalità il misticismo del 
sentimento. 

sentimentazione azione con cui 
l'anima produce il sentito, 

sentimento 1) è una modifica- 
zione dell'io dovuta all’azione di un 
oggetto esterno sulla nostra coscien- 
za; ne scrissero: F. De Sarlo (1892), 
L. Ambrosi (1894), G. Sergi (1894), 
Th. Kibot (Parigi 1896), W. James 
(1903); -2) v. fondamentale 3); — 3) in- 
tellettivo, v., sensitività 2). 

sentina (sentena) 1) la parte più 
bassa e interna del bastimento dove 
si raccolgono gli scoli; — 2) ricettacolo 
di brutture materiali e morali (senti- 
na di iniquità, di vizî, ecc.). 

sentinella 1) soldato armato in- 
caricato di invigilare alla sicurezza di 
un locale, od altro; ad essa viene data 
una consegna, ed è tenuta a farla ri- 
spettaro a qualunque costo ; in guerra, 
sentinella morta (perduta; avanzata) 
quella più prossima al nemico; -— 2) in 
tipografia, ciascuna di quelle lettere 
che uscendo accidentalmente da una 
forma, che si Ieva dal banco o dal 
torchio, vi si mantengono in piedi; - 
3) sentinella sottomarina, v. segna- 
lazioni marittime. 

Sentino 1) (Sentinum) (Umbria 
ant.) fu città; 295 a. C. gran batta- 
glia vinta sui Galli e Sanniti dai Ro- 
mani (eroica morte di Decio Mure); ru- 
deri presso Sassoferrato ; - 2) affluente 
di sinistra dell’ Esino; - 8) v. Cameri: 
no; San Giovanni Bianco, 





sep 

sentire 1) provare un sentimento; 
- 2) l'azione, in arte, di una figura, che 
rappresenta sinceramente il vero im- 
pressionato dal sentimento che essa 
deve esprimere. 

Sentis = Siintis (v.). 

sentiti figurati v. immaginaz. 1). 

sentito è il termine della facoltà di 
sentire proprio del principio senziente. 

sentore indizio. 

Senussi ordine (confraternita) 
maomettano, fondato da Sidi Mohani:- 
med ben Ali esc Sanus (v.) (1796-1865), 


‘ ora diffuso in colonie (zarie) dalla 


_- 


| 


costa tripolina al N sino al Vadai 
e al Baghirmi al S e da Ghadames. 
Ghat-Bilma all’O sino alle dasi Farafra 
e Dachel all’ E (Aue anche in Arabia: 
Abi Cubais, al N di Mecca, e Sabia, 
al N di Saba); il maggior numero di 
« zauie » si trovano nell’altopiano di 
Barca; la centrale dell'ordine è nel- 
l’òasi di Cufra; poi in quella di Giagh- 
bub; capo attuale della confraternita 
Baid Mohamed Idris nipote (figlio del 
figlio) del fondatore (n. 1890), cui l’Ita- 
lia, con l'accordo di Er Stegima (25/10 
1920) dava il titolo di Emiro es Senusi 
col trattamento di « altezza », l’ammi- 
nistraz. delle dasi di Giaghbub, Ogila, 
Gialo e Cufra e la facoltà di risiedere 
ad Agedebbia sulla costa sirtica; ma 
per la ribellione del Gran Senusso, 
l'Italia rioccupava Agedebbia il 31/4 
1923 e dichiarava nullo l’accordo di 
Er Regima; ne scrissero: Bourbon del 
Monte Santa Maria (1912, Città di Ca- 
stello); l'on. Colòsimo nella « Rela- 
zione al Parlamento sulle Colonie Ita- 
liane » (Roma, 1918). 

senussismo la religione dei se- 
nussi (v.). 

senzafondo, in marina, dove il 
piombino non tocca. 

senz’alcool v. birra. 

Senzano v, Siviano. 

senza patria appellativo dato per 
spregio a quei socialisti che esagerando 
il concetto dell'internazional. sminui- 
scono o negano affatto quello di patria. 

senziente sensitivo; che sente. 

#, e. 0.=salvoerrore, omissione, ec. 

seo (catalano) = chiesa cattedrale. 

Séo de Urgel (Lerida) com., 3100 
al.; sede vescovile; v. Andorra 1). 

Seonath (fume) v. Mabanadi a). 

sèpali le parti che compongono il 
càlice del fiore; v. càlice 3). 


. 
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separatisnro la tendenza (dei se- 
paratisti) a dividersi dagli altri in co- 
se di fede o di culto, o di politica, 0 
d'arte. 
separazione 1) dei coniugi, è la 
divisione di letto e di mensa fra due 
coningi pronunciata dall’antorità giu- 
diziaria ne’ casi e colle forme previste 
dalla legge; può essere Zegale (cioè pro- 
nunziata dall’antorità giudiziaria) o 
consensuale (per la quale è sempre ri- 
chiesta la omologazione del tribunale); 
la separazione legale pnò essere chie- 
sta da uno dei conìugì per una delle 
seguenti cause: adulterio; volontario 
abbandono; eccessi, sevizie, minaccie 
e ingiurie gravi; condanna a una pena 
criminale; e dalla moglie quando il 
marito non fissi una residenza o la 
fissi non conveniente alla condizione 
della famiglia; - 2) dei poteri, princi- 
pio fondamentale del governo costitu- 
zionale; i poteri che devono restare as- 
solutam. distinti e indipendenti l’uno 
dall'altro, sono tre: il legislativo, l’ese- 
cutivo, il giudiziario ; -8) della dote dai 
beni del marito, ha per iscopo di far sì 
che sui beni dotali della moglie non 
siano fatti valere ingiustamente i di- 
ritti dei creditori del marito; — 4) del 
patrimonio del defunto da quello del- 
l’erede (beneficio di separazione), ha 
per oggetto di sodisfare ai creditori ed 
ni legatari del defunto, che l’hanno 
domandata, col patrimonio di lui, pre- 
feribilmente ni creditori dell'erede. 
separazione (della), teoria biolo- 
gica, secondo la quale ogni nuova for- 
ma costante (specie o varietà) inco- 
mincia coll'isolamento di singoli indi- 
vidui migranti, i quali si adattano alle 
condizioni della loro nuova dimora e 
trasmettono le loro individuali qualità 
caratteristiche ni propri discendenti. 
separazione (di), 1) beneficio, v. 
separazione 4); - 2) cassetta, negli im- 
pianti igienici di acqua potabile, pic- 
cola cassa metallica in cui fluisce dal 
tnbo l’acqua per una casa; in essa 
l’acqua vieno separata in due parti, 
quella per le latrine e i bagni e quella 
per le cucine e per bere; — 3) legge, in 
Francia (1906), dello stato dalla chiesa. 
sepe =luscengola, v. fienarola 2). 
Sépey, le, v. Grande Eau. 
sèpia (lat.) v. sèppia. 
Sepicciano v. Piedimonte d'Alife. 
sepidite v. schiuma di mare. 


Sepik (Nuova Guinea) il fiume Im- 
peratrice Augusta. 

sepimento (lat.) tramazzo. 

Sepino (Campobasso) com., 4960 
(residenti 5422) ab. (agglomerati 2971); 
69870; sorg. solf. ferrugin.; ad Altilia 
ruderi dell’ant. Saepinum. 

sepolcrale di (da) sepolcro; pie- 
tra sepolcrale quella che chinde un se- 
polero e che porta la epigrafe mortua- 
ria e talora la figura del morto a mez- 
zorilievo o qualche figura allegorica. 

sepolcreto 1) luogo di antichi se- 
polcri; — 2) di famiglia, particolare, 
per ì soli membri della famiglia. 
sepolcri (ai), visita, dei devoti al 
giovedì santo nelle chiese per pregare 
davanti l’altare preparato in modo da 
rappresentare il sepolcro di Cristo. 
sepolcri (dei), 1) strada, era la 
strada che conduceva da Pompei a Er- 
colano; - 2) violazione, delitto, puni- 
bile secondo l'art. 144 de1 Cod. Peu. It. 
sepolcri imblancaii gli ipocriti 
(vang. di San Matteo XXIII, 25). 
sepolcro avello; tomba; del diritto 
di sepolcro scr. U. Pranzataro (1895). 

Sepolcro (il) ii Santo Sepolcro (di 
Cristo); v. Santo Sepolcro. 

sepolti vivi fanatici lama buddi- 
sti che si fanno murare in nna grotta 
rimanendovi per tutta la vita. 

sepoltura 1) qualunque trattamen- 
to che si fa ai morti sia cremandoli, sia 
innmandoli, ecc.; più comnnemente si 
intende l'atto di sotterrare o depor- 
re in apposita arca i morti; così usa- 
vano gli Egiziani, gli Ebrei e gli anti- 
chi Greci e Romani (questi usavano 
anche la cremazione), e poi i cristiani 
(la Chiesa cattolica non ammette altro 
modo di trattare î mortì [v. cremazio- 
n6e}); - 2) sepolcro. 

Sepolturas de sus Orcos(fl'oni- 
be dei Giganti) (Sardegna) monumenti 
megalitici. 

sepoys v. cipai. 

sèppia<«sèpia » genere dì molluschi 
cefalòpodi, senza conchiglia esterna, 
a 10 tentàcoli o piedi, dei quali 2 più 
lunghi; sotto la pelle del dorso è una 
conchiglia allungata, piatta, porosa, 
impropriamente detta osso di sèppia; 
un particolare serbatoio contiene una 
materia liquida nera (nero di sèppia) 
che l'animale getta fuori per sottrarsi 
ai suoi nemici, ed è usata nella pit- 
tura; v. calamaro 
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Seppiana(Domodòssola) com., 288 


(resid. 298) ab., di cui in Seppiana 214. 


Seppina 4830 pianeta telescopico. 
Seppio v. Piòraco. 
seppuca v. arachiri, 
Seprio v. Castelseprio. 
sepsi = setticemia, v. icorremia. 
sepsina v. setticemìa. 
Sepsiszentgyòrgyv.Hfromszék. 
sèpta (lat.) v. ponti 1). 
septem maria (i sette mari) erano 
dette anticamente nel loro insieme le 
paludi attorno alle foci del Po. 
septem triones (lat.; =i sette 
buoi da arure) l’Orsa maggiore; di 
qui la voce « settentrione ». 
septidi (franc.) 7° giorno della de- 
cade nel calendario repubblicano. 
Sèptimer(ital.: Settimio Alpi Rè- 
tiche) passo, 23110, da Casaccia (Bre- 
gaglia; 15967) a Stalla (Bivio) (1940). 
Septuaginta v. LXX. 
Septuminn (5250) y, Chambave. 
sèptum transv. v. setto 3). 
septunx (lat.) — 7 once (191,02 gr). 
Sepùlveda Juan Ginez (1490-83/11 
1574), di Pozo Blanco (Còrdova), uma- 
nista e storico spagnolo. 
Sepùiveda (Segovia) com., 2222 a. 
Sequals (Spilimbergo) com., 2885 
(resid. 3994) ab., di cui 967 in Sequale 
(2340) e gli altri nelle frazioni di Le- 
stan (1017), a 1860, ea 5 km, Solim- 
bergo (842), a 238, e a 2,2 km, e Vacile 
(359), a 1572, e a 7 km dal centro. 
Sèquana (lat.) la Seine (finme). 
Sequani (Gallia ant.) popolo cèl- 
tico; capoluogo Vesontio (Besancon). 
sequenza tutte le carte da giuo- 
co di uno stesso seme: e anche l’or- 
dine col quale nel giuoco si presenta- 
no certe determinate carte. 
Sequenza (Chiesa cattolica Ro- 
mana) inno che si canta dopo l’ epi- 
stola nelle messe di alcune solennità 
e nelle messe funebri; sono quattro: 
di Pasqua (Victimae Paschalis), della 
Pentecoste ( Veni, sancte Spiritus), del 
Corpus Domini (Lauda Sion), e quella 
per ì defunti (Dies irae). 
sequestro 1) l'atto con cui per vo- 
lontà dei contraenti (sequestro conven 
zionale) 0 per decreto del giudice (se- 
questro giudiziale; conservativo) viene 
affidata a taluno (« sequestratario ») la 
custodia di una cosa, a fine di assicura- 
re un diritto; ne scrisse S. Gianziana 
(3 ediz. 1884); - 2) provvedimento col 
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quale si sottrae la cosa alla disponibi- 
lità delle parti, in attesa di una deter- 
minata eventualità o di una decisione 
giudiziaria; - 8) di persona, v. libertà 
(la) 2) d);-4) v. embargo; ossa (delle) 8). 

sequestrotomia v. ossa (delle) 8). 

sequin (Egitto) pezzo da 100 pia- 
stre (zecchino) «= 25,94 lr. 

sèquitur(lat.)+=segue; consèguita. 

sequòdia (albero) v. mammut 1). 

séra 1) il tempo dal tramonto del 
Sole sino al principio della notte; - 
2) ponente; ovest; occidente. 

Sèra (iat.) v. Sèrica. 

seracchi (frano. seracs) 1) (Alpi 
occidentali, Monte Bianco, ecc.) bloc- 
chi cubiformi di ghiaccio nei quali si 
fraziona la massa di un ghiacciaio per 
effetto di forte cambiamento di pen- 
denza del fondo del suo alveo ; — 2) (Sa- 
voia) formelle quadrate di cacio. 

Seraceno (Cosenza, NE) fiume. 

Serachs }) (Turchestan) città, 
1748 ab.; - 2) v. Hevi-Rud. 

seradella v. bruciante (erba). 

Seraè (Serahè) v. Atchemé Melgi:; 
Eritrèa g). 

seràfico 1) di serafino(v. angeli 1)); 
- 2) v. Bonaventura; - 8) ordine, dei 
francescani; - 4) padre, San France- 
sco d'Assisi, 

Seràfico (il) v. Francesco 1) a). 

serafini v. angeli 1). 

Serafini 1) Bàrnaba, di Modena 
(Barnaba de Mùtina), 14° sec., pittore; 
- 2) Filippo, di Preore (Trentino, T'io- 
ne) (19/4 1831-15/8 ’97), insigne roma- 
nista, prof. di pandètte all’ università 
di Pisa; senatore dal 1886; m. a Pisa; 
scr.: « Istituzioni di diritto romano 
comparato al diritto civile patrio » 
(4a ediz., 1888-89, voll. 2); ne scrisse 
R. Morosoli (1891). 

Serafini(dei), ordine, (Svezia) istit. 
1285, rinnov, dal re Federico I #8/21748. 

Serafini (de’), Serafino, di Mode- 
na, 2% metà 140 sec., pittore. 

serafino v. angeli 1). 

Serafino Santo, 18° sec., fabbri- 
cante di violini a Venezia. 

seràAfio polvere asciutta di licopod. 

sèrafo serafino. 

Serafscian v. Cara-gol. 

seraftina v. afta 2). 

Serahbè (Eritrea) luogo a 2022; 
v. Setaò, 

serai v. serraglio 1). 

Serala (lrentino) stazione estivu. 





ser 


Serafevo v. Sarajevo. 

Serajganj (India, Bengala) cit- 
tà, 23.267 ab. 

Seraling (sorèn) (Belgio, Liegi) 
com., 40.802 abit. (73.795 con Jemep- 
pe [11.010], Ougrée (15.052) e Zilleur 
[8931}); a Seraing esiste uno dei mag- 
giori stabilim, metallurgici del mondo, 
creato nel 1817 da John Cockertli (1790- 
1840), di Haslingden in Inghilterra, 
grande genio industr., m. a Varsavia. 

Serampur (Calentta) città, 44.629 
ab.; fin al 1845 danese(Frederiknagor). 

Seran (isola) v. Ceram. 

Serang (Giava, Bantam) c., 5265 a. 

Serangeli Gioacchino, romano, 
pittore di storia, m. *°/1 1852 a Torino. 

Seranica v. Villongo Sant'Aless. 

seràntemo v. semprevivi. 

Serno Matilde, n. a Patrasso da 
padre napoletano (n. 7/s 1856), giorna- 
lista e scrittrice di novelle e romanzi 
(« All’erta sentinella! », « La conqui- 
sta di Roma », « Cuore infermo », « Il 
ventre di Napoli », « Addio amore! », 
«Tl paese di Cuccagna », « Il romanzo 
d’una fanciulla », ecc.); moglie dello 
scrittore Edoardo Scarfoglio (v.); ne 
scrisse R. Garzia (1916). 

Serapèo il tempio di Seràpide (v.); 
famoso quello in Alessandria, distrut- 
to 389 d. C. 

Serapide dio egiziano delle ani- 
me trapassate, invocato come signore 
delle malattie e della morte; il suo 
culto si diffuse in Grecia e special- 
mente nell’ Impero Romano. 

SerAplide (di), tempio, a) v. Se- 
rapéo: b) v. Pozzuoli. 

Serapione 1) il Giovine (Ibn Se- 
rabi), medico arabo, 11° sec.; - 2) è/ 
Vecchio (Janns Damascenns), medico 
arabo, 1% metà 9° sec.; - 8) Sindonita 
(che voleva non più di un pezzo di tela 
[sindon}), asceta in Egitto, 4° sec. 

ser-ascher (turco) = generalissi- 
mo; v. seraschiere. 

seraschiere (Tarchia) il ministro 
della Guerra (v. ser-ascher); seraschie- 
rato il relativo ministero. 

serasta (gr.) secchezza; siccità. 

Serassi 1) famiglia di famosi fab- 
bricanti d'òrgani a Bergamo: Giuseppe 
il Vecchio (1694-1760), Andrea Luigi 
(1725-99), Giovanni Battista (1727-13/5 
1808), Giuseppe il Giovine (1750-19/2 
1817); sino al 1858 fabbricarono 654 òr- 
gani; — 2) Pier Antonio (1721-19/2 '91), 
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di Bergamo, letterato; scr.: « La vita 
di Torquato Tasso » (1858, voll. 2); ne 
gcrisse A. Tiraboschi (1882). 

serat (arabo) = paese montuoso. 

serata, in teatro, rappresentazione 
a beneficio di un attore, attrice o can- 
tante (« seratante »); serata nera è det- 
ta quella in cui si rappresentano pro- 
duzioni piuttosto libere; e viceversa 
serate bianche quelle alle quali si pos- 
sono senza pericolo condurre anche 
dei ragazzi o delle signorine. 

Serato Francesco, di Castelfranco 
dell'Emilia (17/0 1843-24/12 1919), cele- 
bre violoncellista. 

Seravezza (Lucca) com., 11.376 
(resid. 11.596) ab., di cui 2298 (agglom. 
2018) in Seravezza (60M) e gli altri in 
frazioni, tra cni Azzano (807, agglom. 
868), a 1252, e a 4 km, Basati (559), a 
4259, e a 3,4 km, Cappella e Fabbiano 
(284), a 4130, e a 2,1 km, Cerreta San- 
t'Antonio (233, agglom. 127), a 207, e 
a 2,8 km, Corvaia (473), a 40M, e Ka 0,97 
km, Giustagnana (256), a 3450, eal,6 
km, Afinazzana (231, agglom. 186), a 
500M, e a 2,4 km, Pozzi e Ponterosso 
(1544, agglom. 185), a 18M, e a 2,8km, 
Querceta (2458, agglom. 729), a 18M, e 
a 8,46 Km, Riomagno e Malbacco (707, 
agglom. 395), a 1150, e a 0,95 km, Iipa 
(1097, agglom. 409), a 37, e a 1,05 km, 
e IKuosina (296, agglom. 233), a 125, 
e a 3,6 km dal centro. 

serbare v. conservare. 

Serbariu (Iglesias) com., 1755 (re- 
sidenti 1711) ab., di cui 231 in Serdbariu 
(98M); miniere; 28 km da Iglesias. 

serbatòio 1) luogo chiuso dove Bi 
mantiene checchessia; - 2) il luogo 
delle ordinarie riunioni dell’Accade- 
mia d'Arcadia. 

Serbelloni, villa, sulla riva orien- 
tale del lago di Como, presso punta 
Bellagio. 

Serbelloni 1) Antonio, marchese 
Busca (1795-14/4 1870), di Milano, fu 
mecenate delle lettere e delle arti; - 
2) Gabrio (1509-80), di Milano, gran 
capitano sotto Carlo V; fu alla bat- 
taglia di Lepanto; comandò nel 1574 
la difesa della Goletta; fu prigioniero 
dei Turchi; m. a Milano, 

s@èrbi v. sèrbica. 

Serbia (slavo: Srbija) 1) (Penisola 
Balcànica, N) Stato (regno): a) a: pri- 
ma della grande guerra, 48.589 kmq; 
2.911.701 ab. (60 per kmg); paese mon- 
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tnoso, fra Ungheria, Rumenia, Bul- 
garia, Turchia e Bosnia; attraversata 
nel mezzo dalla larga valle della Mo- 
rava; 8: dopo la grande guerra, occu- 
pati i territori della Bosnia e dell’Er- 
zegovina, proclamata la indipendenza 
della Croazia, della Slovenia e della 
Dalmazia e quindi la loro riunione alla 
Serbia per formare il regno dei Ser- 
bi, Croati e Sloveni (Kraljevina Srba, 
Hrvata i Slovenaca) incorporato vio- 
lentemente il Montenegro, regolati i 
confini coll’ Italia pel trattato di Ra- 
pallo, il nuovo regno jugoslavo, se- 
condo il censimento 31/1 1921, conta 
248.987 kmq, 12.017.328 ab. (48 per 
kmq) [Serhia settentr., 49.950 kmq, 
2.655.078 nb.; Serbia merid., 45.717 
lang, 1.474.560 ab.; nuovi territori, 
153.820 kmq., 7.887.685 ab.]; riparti. 
zione della popolazione per lingue, se- 
condo il suddetto censimento: serbo- 
croati 8.636.931, sloveni 1.023.565, di al- 
trelingueslave 202.972, romeni183.073, 
italiani 9680 [cifra ufticialo, assai infe- 
riore alla verità : nella sola Dalmazia 
gl’ italiani erano ufficialmente secondo 
il cens. del 1865, 55.020, secondo quello 
del 1910, 18.028 (!); ma il Dainelli li cal- 
colava nel 1915 oltre 80.000, dai quali 
vanno dedotti i 18.719 di Zara, restano 


sempre quasi 62.000 italiani sotto Ia do- 


minazionejugoslava], tedeschi 512.207, 
ungheresi 472.079, albanesi 483.871, al- 
tri 200.584; ripartizione della popola- 
zione per religione, secondo il suddetto 
censimento ; ortodossi 5.529.261, catto- 
lici romani 4.473.877, cattolici greci 
41.688, protestanti 216.769, maometta- 
ni 1.879.687, israeliti 64.098, senza con- 
fessione 2024, di altre religioni 17.581; 
bh) monarchia costituzionale e eredi- 
taria nella posterità mascolina (1° ge- 
nito) della Casa Caragiorgevic; assem- 
blea nazionale la Scupétina (302 depu- 
tati); c) colori nazionali: rosso, bleu, 
bianco, rosso; d) 33 compartimenti; 
«)capitalo: Belgrado (Beograd), 111.740 
ab.; altre città: Zagabria (Zagreb; ted.: 
Agram), 108.338 ab.; Subotica (Marie- 
Theresiaple), 101.857 ab.; Sarajevo, 
60.087 ab.; Lubiana (Ljubliana, ted.: 
Lagibach) 53.306 ab.; f) esercito : 150.000 
uomini (4000 nfticiali: effettivi di pace); 
E) strade ferrate: 9164 km; telegrafi: 
20.388 km di linee (71.526 km di fili); 
h) moneta da conto: Dinar (1 franco); 
pesi e misure del sistema metrico de- 


cimale; i) prodotti: grano, mais, su- 
sine, legnami (70 °/o del suolo è boschi. 
vo); bovini, porci, pecore, capre, uova; 
piombo, rame, ferro, carbon fossile; 
1) cenni storici: nell'antichità popola- 
zioni traciche; 29 a. C. sottom. dai 
Romani; c. 600 d. C. conquist. dagli 
Avari, contro i quali l’imper. Eraclio 
chiamò dalla Gallizia Orientale i Ser- 
bi, i quali vi sì stabilirono (anche in 
Bosnia e Montenegro) sotto un proprio 
principe (Gransciupan) vassallo del- 
l’imperatore bizantino; Stefano Voji- 
slav.si rese 1043 indipendente; dal 1159 
dinastia dei Nemanié, con Stefano Ne- 
manja (1159-95); suo figlio Stefano Ne- 
manié (1195-1224) fu incoronato re, © 
coadiuvato da suo fratello l'arcivesco- 
vo San Sava (m. 1237); Stefano Duscian 
(1334-55), che s'intitolò imperatore 
(Zar), fu il più illustre di questa di- 
nastia, la quale con suo figlio Uro V 
(1355-67) si estinse; 1389 dei Turchi; 
1804 sotto Giorgio Czerny rivoluz. e co- 
Sì 1815 sotto Milos Obrenovié (1780-29/9 
1860), che °/1 1817 fu eletto principe 
{riconoscimento dell'autonomia della 
Serbia, 1829) ; 12/6 *39 abdicò; suo figlio 
Milan Obrenoviè II m. 7/7 '39; il fra- 
tello di questo Michele Obrenoviè III 
(1825-19/6 '68), che 7/0 '42 dovette fug- 
gire a Semlin; 1842-58 principe A les- 
sandro Caragiorgevié (v. Cara Gjor- 
gje) ; 25/12 '58 il Caragiorgevié dovette 
fuggire, e il vecchio Milos Obrenovit 
fu rieletto principe; gli successe (1860) 
il figlio Michele Obrenovié III, cho fu 
assassinato a Topcider; gli successe il 
giovine Milan Obrenovi& IV, che 23/4 
‘72 fu dichiarato maggiorenne; 59/0 '76- 
28/2 *77 guerra alla Turchia; i Serbi 
(Cernajev) sconfitti ; 18/18 '77 nuova di- 
chiarazione di guerra alla Turchia; 
18/s '78 (trattato di Berlino) la Serbia, 
accresciuta di 11.097 limq e di 367.000 
ab., fu riconosciuta indipendente; 9/8 
'82 eretta a regno; 14/11'85 invasione in 
Bulgaria; i Serbi sconfitti dai Bulgari 
(prince. Alessandro) a Slivnica (17-19/11); 
®/1 i Bulgari prendono Pirot; 3/3 '86 
pace di Bucarest; 9/3 '89 abdicazione 
di Milan e proclamazione a re di suo 
figlio Alessandro I (sotto una reggen- 
za); 39/0'91 l'ex re Milan rinunziò alla 
nazionalità serbica, assunse il titolo di 
Conte di Takova e si stabilì a Parigi; 
1/4*93 il re Alessandro fece arrestare 
i reggenti, e si dichiarò maggioren- 
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ne; 29/4 '94 ucase (decreto reale) reinte- 
grante i genitori del Re come membri 
della famiglia reale; 15/5 '94 tale ucase 
dalla Cassazione di Belgrado dichia- 
rato illegale e nullo; 29/5 ’94 colpo di 
stato: abolita la costituzione del 22/12 
1888; 21/7 1900 matrimonio del re Ales- 
sandro con la bellissima Draga Lunje- 
vitza ved. Mascin (n. 1/9 1867); 5/4 
1903 nuovo colpo di stato; il re scio- 
glie Senato, Scupetina e Consiglio di 
Stato, abroga le leggi di stampa, eletto- 
rale e comunale del 1901-2 ristabilendo 
quelle precedenti; disordini sanguinosi 
a Belgrado; 11/61903 il re Alessandro e 
la regina Draga sono barbaramente as- 
sassinati da una conginra militare (si 
estingue conlorola dinastia degli Obre- 
novit): sono uccisi anche il presid. del 
Consiglio Marcoviè, il generale Paulo- 
vié min. della Guerra e i due fratelli 
della Regina; si costituisce un gover- 
no provvisorio ; 15/6 1903 la Scupctina 
chiama al trono di Serbia Pietro Ca- 
ragiorgevié (n. 29/s 1848) (v. Cara Gjor- 
gje) col nome di Pietro I, che viveva 
in esilio a Ginevra; °/10 1904 Pietro I 
è solennemente incoronato dal Me- 
tropolita di Serbia nella chiesa di Zica 
{Serbia merid., alta valle dell’Ibar), 
nella quale 1224-1336 furono iucoro- 
nati sei re serbi; 31/3 1909 la Serbia 
è obbligata ad accettare il fatto com- 
piuto «dell'annessione della Bosnia e 
dell’Erzegovina all'Austria; 15/10 1912 
guerra contro la Turchia, a fianco del 
Montenegro,della Bulgaria e della Gre- 
cia, provocata dalla richiesta dell’anto- 
nomia per la Macedonia; 27/10 i Serbi 
espugnano Uskub; 18/1 dopo una bat- 
taglia durata dne giorni i Serbi oc- 
cupano Monastir; 3°%/s 1913 pace di 
Londra fra la Turchia e gli alleati 
balcanici, fra i quali però nascono su- 
bito contese, per le divergenze fra la 
Serbia e la Bulgaria sui compensi do- 
vuti alla prima e le pretese avanzate 
dalla Romania di partecipare al botti- 
no della vittoria; 1/7 1913 scoppiano 
nuovamente le ostilità fra gli antichi 
alleati Bulgaria e Serbia, nella zona 
della Bregalnitza-Zletova: i Serbi sono 
fiaocheggiati dai Greci e poi dai Ro- 
meni pure entrati in guerra; 19/8 trat- 
tato di pace di Bucarest fra la Bulgaria 
da una parte, Serbia, Grecia e Romania 
dall’altra; 28/0 1914 l'Arciduca France- 
Bco Ferdinando d'Austria-Tste è assas- 


sinato a Sarajevo insieme con la moglie 
da congiurati della Narodna Odbrana 
serba ; 22/7 ultimatum dell’A ustria alla 
Serbia alla quale si chiedono entro 48 
ore soddisfazioni e dichiarazioni umi- 
lianti; 4/7 rottura delle relazioni di- 
plomatiche fra Austria e Serbia; la 
Corte serba e il governo sgombrano 
il giorno stesso da Belgrado per tra- 
sferirsi a Kraguievaz e alcuni giorni 
dopo a Ni; 28/7 dichiarazione di guer- 
ra dell’Anstria alla Serbia; °/s la Sor- 
bia dichiara la guerra alla Germania; 
7/8 il Montenegro dichiara la guerra 
all'Austria; 19-21/8 vittoria dei Serbi 
sugli Austriaci a Losnitza; 2/121914 la 
« strafe-expedition » condotta da Po- 
tiorek occupa Belgrado ma battuta dai 
Serbi (Putnik) il 8-18/12 nella valle della 
Morava è ricacciata con gravi perdite 
oltre la Drina; 19/12 re Pietro rientra 
in Belgrado; 1/10 1915 i Bulgari en- 
trano in guerra e aprono improvvisa- 
mente le ostilità contro la Serbia a 
Knajevatz, mentre gli austro-tedeschi 
(Mackensen) riprendono con nuove for- 
ze gli attacchi sul Danubio: Belgrado 
è bombardata furiosamente ed è occu- 
pata l’11; la Grecia invitata ad aiu- 
tare la Serbia in virtù del trattato di 
alleanza, vi si rifiuta; dopo eroicalotta, 
l'esercito serbo di fronte alle forze so- 
verchianti incomincia lo sgombero del 
paese (compiuto entro il novembre) e 
la ritirata verso l'Albania eil Montene- 
gro; dic. 1915-febbr. '16 i resti dell’eser- 
cito serbo, con numerosi profughi e pri- 
gionieri austriaci, in tutto circa 300.000 
persone, decimate dalla fame e dal co- 
lera, concentrate a Durazzo e Vallona, 
sono condotte in salvo dalle navi ita- 
liane; le operazioni di sgombero sono 
condotte con coraggio e abilità ecce- 
zionali sotto la direzione del viceamm. 
Eman. Cutinelli- Rendina (19 attacchi 
di sommergibili nemici mandati a vuo- 
to); i soldati serbi sono condotti a Bi- 
serta e a Corfà, riorganizzati e quindi 
portati a Salonicco; 24/12 1915 Re Pie- 
tro abbandona la Serbia e imbarcatosi 
a Vallona giunge a Brindisi; anche il 
governo serbo col primo presid. Pasic 
arriva da Medua a Brindisi il 15/1 1916 
e il 18 si trasferisco a Corfù, dove il go- 
verno serbo pone la sua sede sino alla 
fine della guerra; 2°/7 1917 accordo tra 
il presid. Pasic e il presid. del Comit. 
jugoslavo di Londra Ante Triembie per 
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la costitazione di uno stato jugoslavo 
libero e indipendente che sarà chia- 
mato Regno dei Serbi, Croati e Slo- 
veni sotto la dinastia dei Caragiorge- 
vié; 8-10/4 1918 a Roma convegno delle 
Delegazioni delle nazionalità oppresse 
dall'Austria; l'ultimo giorno è appro- 
vato un messaggio (« Patto di Roma ») 
nel quale sono affermati i principii per 
una azione comune; sett-ott. 1918 ope- 
razioni fortunate in Macedonia del ri- 
costituito esercito serbo a fianco de- 
gli Alleati contro bulgari, germanici 
e austriaci; 29/0 armistizio firmato a Sa- 
lonicco fra la Bulgaria e gli Alleati; 
12/10 i Serbi espugnano Nià; 81/10 a Sa- 
rajevo è proclamato lo stato jugoslavo; 
1/11 i Serbi rientrano a Belgrado; #%/11 
violenta incorporazione del Montene- 
gro nel regno jugoslavo; 19/9 1919 trat- 
tato di pace di Saint-Germain col quale 
l’Austria riconosce l'indipendenza del- 
lo Stato serbo-croato-sloveno; i confini 
con la Jugoslavia sono in parte definiti, 
in parto sottoposti a plebiscito (Kla- 
genfurt); 12/11 1920 trattato di Rapallo 
col quale Italia e Jugoslavia delimi- 
tano i loro confini; 19/8 1921 morte di 
Re Pietro: gli succede il secondo figlio 
Alessandro (n. a Cettigne 17/12 1888), 
avendo il primogenito principe Gior- 
gio rinunciato fin dal ?8/3 1909 ai suoi 
diritti di successione al trono; 8/6 1922 
matrimonio del Re Alessandro con Ma- 
ria, principessa di Romania(n.°/11900); 
13/7 1922 la conferenza degli ambascia- 
tori a Parigi decide che il Montenegro 
sia di fatto riunito al regno dei serbo- 
eroati-sloveni; 27/1 1924 trattato di Ro- 
ma di amicizia fra Italia e Jugoslavia 
e protocollo per la definitiva sistema- 
zione di Fiume(la città annessa all’Ita- 
lia, Porto Baross e il Delta all’Jugosla- 
via); scr. la storia della Serbia: Mijato- 
vics (1872), Kallay (1877 e seg.), F. Cu- 
niberti (1893), Jirecek (Gotha, 1911); 
Temperley (Londra, 1917); delle anti- 
chità romane in Serbia ser. Kanitz 
(1892); della Serbia scr. N. Corazzini 
(1877), A. De Gubernatis (1897); del 
rogno serbo-croato-sloveno scrissero: 
A. Musset (1921), O. Randi (1922), A. 
Filipic (1922); - 2) v. Vecchia Serbia. 

sèrbica 1) letteratura, ebbe il suo 
vero principio nei documenti dei prin- 
cipìi (Codice di Duscian); ma poi sì 
arrestò per la conquista turca; risorse 
nel 18° sec. per opera deì Serbi d'Un- 


gheria; Rajics colla sua « Storia dei 
popoli slavi » (1795) risvegliò le memo- 
rie nazionali; Obradovie incominciò la 
lotta per la pura lingua del popolo e 
l’opera sua fu ben compiuta da Karad- 
zic; furono poeti: Milutinovic, Nje- 
gus, Subotic, Radicevic, Nenadovic; 
novellisti: Ignjatovic, Milicevie, Mi- 
letic; altri scrittori: Danicic, Nova- 
kovic, Nikolajevic, Ristic, Gjorgjevio 
(medicina); -2) lingua, o serbo-croata 
(già detta illirica), quella degli indige- 
ni slavi di Serbia, Bosnia, Erzegovina, 
Montenegro, Dalmazia meridionale e 
Ungheria meridionale; può dirsi la 
lingua letteraria degli slavi meridio- 
nali; fa uso dell’alfabeto cirillico, lie- 
vemente modificato (l'alfabeto cirillico 
puro è riserbato ai libri liturgici di rito 
orientale, come l'alfabeto. glagolitico 
ai libri liturgici di rito romano), e si di- 
videin tre dialetti: sìtrmico (Ungheria), 
sciumadico (Serbia) ed ergegovinico; 
grammatiche di Karadzic, Boskovio, 
Vymazal, Cobenzl (Ragusa, 1900), G. 
Androvie (Man. Hoepli, 2® ed. 1920); 
vocabolari di Boskovio (3> ediz. 1878), 
Popovic (1879-80), Danicic-Valavac- 
Budman (Zagabria, 1880-86), Kavad- 
schitsch (Belgrado, 1898), Verkovitch 
(Par., 1917), Bilinic (Man. Hoepli, 1922). 

serbo-croata, lingua v.serbica2). 

serbo-croato -sloveno, regno, 
v. Serbia. 

Sercamibi Giovanni (1347-1424), di 
T.ucca, cronista e novellista; ne scr. 
R. Renier (1889), S. Bongi (1892). 

Serchio (‘l'oscana, NO), fiume, 110 
km; l’aut. Aesar, Esare. 

Serchio (del), dipartimento, (1797) 
della Cispadana, col capo. Castelnuovo. 

Sercognani Giuseppe (1780-9/12 
1844), di Faenza, già ufficiale nell’eser- 
cito del regno italico, nei moti di Ro- 
magna del 1831 fu acclamato genera- 
le; ebbe dal comitato rivoluzionario 
l’incarico di occupare la sinistra del 
'l'evere sino a Ponte l’elice ; 17/2 occupò 
Ancona; 8/3 assali inutilmente Rieti; 
esule in Francia morì a Versailles, 

serdar(Turchia)s=feldmaresciallo. 

Serdes v. San Vito di Cadore. 

Serdesir (= paese freddo) (Persia, 
ars) la terza zona venendo dal mare. 

Serdiana (Càgliari) com., 1030 (re- 
sidenti 1068) ab. (agglomerati 1001); 
1740; 2 km da Sicci San Biagio. 

Sèerdica(Mesiaant.)l'odiernaSòfia. 
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Yerdini Simone, detto il Saviozzo, 
fine 14 sec., rimatore senese. 

Serdobsk (Saratov) c., 9100 ab. 

sère signore. 

Seregno (Monza) com., 14.989 (re- 
sid. 14.976) ab. (agglom. 8349); 224m, 

Seremban (Malacca, Negri Sem- 
bilan) luogo. 

Serén (Feltre) com., 4175 (resid. 
5264) ab., di cui 1265 (agglom. 700) in 
Serén (387) e gli altri in frazioni, tra 
cui Caupo (520, agglom. 369), a 33009, 
Porcén (503, agglom. 449), a 366, è 
Rasai (828, agglom. 631), a 332m. 

serena 1) gotta, v. amaurosi ; -- 2) 
pietra, arenaria, v. Céceri. 

Serena 1) la moglie di Stilicone; 
era figlinola di un fratello dell’ impe- 
ratore Teodosio; dopo la morte di Stili- 
cone, fuggì a Roma; ma, perseguitata 
dall'odio di Galla Placidia, fu messa in 
carcere e uccisa (409); — 2) Carla, 2% 
metà del 19% sec., veneta, viaggiatrice 
e scrittrice; ser.: « Le Caucase »; — 8) 
Luigi (1/8 1855-12/3 1911), di Moutebel- 
luna, pittore; m. a Treviso; - 4) Of- 
tavio (18/8 1837-7/1 1914), di Altamura, 
senat., scritt. e uomo polit.; m.a Roma. 

Serena 1) (Chile, Coquimbo) città, 
19.536 ab.; sede vescovile; - 2) colle, 
(Alpi Pennine) 2538, da Saint-Rhé- 
my a Courmayeur. 

serenare = addiacciare (v.). 

SerenaAri Gaspare (abate), di Pa- 
lermo, 18° sec., pittore. 

serenata li) concerto di canti e 
suoni di notte all'aperto; - 2) in mu- 
sica, = notturno {v. 3)). 

Serend (Persia) città, 8000 ab. 

serenella (lombardo)= siringa, 
v. lilla 1). 

serenissima 1) titolo dell'antica 
Repubblica Veneta; - 2) altezza (ted.: 
Durchlaucht == serenità), titolo che 
spetta ai principi delle case tedesche 
« mediatizzate» (v.) che hanno parità 
di rango con le case sovrane. 

serenissimo titolo d'onore a re, 
principi, ecc.; v. serenissima 2). 

serenità 1) assenza di nubi in cie- 
lo (sereno) e perfetta trasparenza del- 
l'atmosfera; numericamente è definita 
dalla proporzione del numero di ore 
serene al numero totale delle ore; nei 
nostri climi è massima nell'estate, mi- 
nima nell’inverno; - 2) vostra, parlan- 
dò a principi a cui spetta il titolo di 
serenissimo; v. serenissima 2), 


sereno yv. serenità 1). 

Sereno 1) di Antissa, 10 sec. dopo 
Cristo (?), matematico; - 2) Aulo Setti- 
mio, 5° sec. d.C., poeta, scrisse: «Opu- 
scula ruralia »;-8) Quinto Sammonico, 
3° sec. d. C., scr. il poema didatt. « De 
medicina praecepta » in 1115 esametri. 

Sereno v. San Ginsoppe di Casto. 

Seres (Salonicco) c., 30.000 a.; 26M, 

Sereth 1) (Bucovina e Moldavia) 
affi. Ai sin. del Dannbio, 470 km; l'an- 
tico Ièrasus; — 2) (Bucovina) a) distr., 
49.800 ab. (95 per kroq); b) cit., 7514 ab. 

serezani (Croazia) gendarmi. 

Serfanto = Serifo (v.). 

Serfige (= Serbia) Tessaglia turca; 
24/10 1912 occupata dai Greci. 

Serfo == Serifo (v.). 

Sergaé(Niini-N6vgorod)c., 48000. 

Sergardi Tiberio (nob.) (1816-19/2 
'86), di Radicondoli, fn uomo polit.; dal 
16/3 79 senatore del Regno; m. a Siena. 

Sergel (-ghel) Joh. Tobias (1740- 
“6/2 1814), di Stoccolma, scultore. 

sergente 1) è il primo grado dei 
sott’utticiali; — 2) specie di morsa; — 
3) arpése (v.); - 4) v. armi (d’) 7). 

Sergi Giuseppe, di Messina (n. 21/3 
1841), antropòlogo, prof. a Roma; ser.: 
«Elementi di psicologia » (1879), « l'eo- 
ria fisiologica della percezione» (1881), 
« Antropologia » (1889), « Le degenera- 
zioni umane» (1889), «L'origine dei 
popoli europei » (1908); « L'uomo » 
(1911); « Italia: le origini» (1919). 

Sèrgin (Roma ant.) tribù rustica. 

Sergijevskij (Mosca) c., 29.340 a. 

Sergio 1) 4 papi: a) I (San), papa 
(859) 687-701; f. */9; b) II, papa (105°) 
844-47; c) ILL papa (124°) 904-911; 
d) IV {Pietro Bocca di Porco), papa 
(150°) 11/10 1009-18/7 1012; - 2) v. Cati- 
lina; - 8) San, a) v. Sergio 1) a); lb) 
(1315- -7/9'91) santo della Iussia. 

Sergipe(Brasile, E) 1) Stato: 40.000 
kmq; 477.064 ab. (13 perkmq); capitale 
Aracaju, 37.440 ab. ; -2) città, 8000ab. 

Sergnana v. Provezze. 

Sergnano (Crema) com., 1929 (re- 
sid. 1911) ab., di cui 1777 (agglom. 1508) 
in Sergnano (922) e 152 nella frazione 
di Trezzolazco (94M), 

sergozzone 1) colpo nella gola 
dato all'insù con la mano chiusa; -— 
2) mènsola; sostegno di mauro. 

Seriana, Valle, (Bergamo) è la val- 
le del Serio (affluente dell'Adda); opi- 
fici cotonieri; capoluogo Clusone. 
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Seriate (Bergamo) com., 5511 (res. 
5873) ab., di cui 4054 (agglom. 3836) 
in Seriate (248M) e gli altri in frazioni, 
tra cui Comonte (536, agglom. 157), 4 
246, e Paderno (486, aggl.286) a 243, 
Seriba (Sudàn, E) depos. di merci. 
sèrica, industria, in Italia è spe- 
cialmente sviluppata nelle province 
di Como, Milano, Trento, Bergamo, 
Cremona, Cuneo, Torino, Udine, Tre- 
viso, Vicenza, Pesaro e Urbino, Aun- 
cona e Ascoli Piceno (in questa ha 
particolare importanza la produzione 
del seme-bachi); fuori d'Italia, Giap- 
pone e Cina superano in produzione 
l'Italia: vengon dopo, a grande di- 
stanza, la Francia, la Anatolia, la Si- 
ria con Cipro, la Persia e il l’urche- 
stan, il Caucaso, la Macedonia, l’In- 
dia, la Balcania, la Spagna, la Grecia. 
Serica (iat.) la Cina Settentrion.; 
capoluogo Sère, l'odierna Sin-gan-fu. 
sericaria v. baco da seta. 
snericeps sirvumento composto di 
una benda di stoffa e di quattro na- 
stri disposti in modo da formare due 
anso, che sono punti d'uppoggio d’una 
trazione esercitata sulla testa del feto 
senza le pressioni che sono inevita- 
bili col fòrcipe. 
sericina v. seta. 
sèrico di seta. 
sericoltura industria della seta. 
serie 1) progressione o successione 
di cose; può essere indefinita quanto 
al suo termine, non mai infinita, per- 
chè per lo meno unlimite tisso è sempre 
in ogni serie il suo punto di partenza; 
- 2) in analisi algebrica, è una succes- 
sione illimitata in due sensi di termi- 
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ni, ciascuno de’ quali ha un valore che — 


dipende dal posto che occupa; v. con- 
vergenti 3); - 8) in chimica, classifica- 
zione delle sostanze secondo la loro 
diversa struttura molecolare (nei de- 
rivati del carbonio, serie aromatica == 
derivati del benzolo (catena chiusa); 
serie grassa o alifatica == derivati del 
metano (catena aperta); — 4) v. isolo- 
ghe; v. omologhe; — 5) ricorrente, 
quando, a partire da un determinato 
termine, ciascun termine successivo è 
eguale alla somma di un numero fisso 
«li termini precedenti moltiplicato ri- 
spettivamente per alcune costanti, 0 
quantità che restano invariate qua- 
lunque termine della serie si con- 
sideri; - 6) v. a serie. 
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serièma (uccello) v. cariama. 

Serifo (e Serfanto) (Cìcladi) isola, 
85,2 kmq; 4024 ab. (47 per kmq). 

serina v. glicèrico. 

Serina 1) (Bergamo) com., 2116 
(vesid. 2872) ab., di cui 1350 in Serina 
Centro (8230) e gli altri in frazioni, 
tra cui Lepreno (318), a 825, e Val. 
piana (175), a 1073mM; - 2) (Val Se- 
rina), laterale alla Val Brembana. 

serinagur v. srinagar. 

serinette (fr.) organetto a cassett. 

seringaes (sing. scringal) boschi 
o piantagioni d’alberi da caucciù, al 
Brasile; v. soringueiras 

seringal v. seringaos. 

Seringapatàni (Maisur) c.,12.531 
ab.; sin 4/s 1799 resid. di Tippu Sahib. 

seringueiras, al Brasile, gli al- 
beri da caucciù. 

seringueiro (Brasile) operaio ad- 
detto alla raccolta del caucciù; anche 
il proprietario di un seringal. 

Serino (Avellino) com., 5478 (res. 
5985) ab., di cui 1163 nel centro Sala 
e Ponte (4150) e gli altri nelle frazio- 
ni di Canale {444), a 500m, Ferrari 
(745), a 450m, Iibòttoli (1282), a 475M, 
San Biagio (681), a 411, e San Sossio 
(1163), a 41100; nel territorio di Serino 
sono le sorgenti dette Orciuoli, dalle 
quali ha origine l'acquedotto di Na- 
poli (acquedotto del Serino) progettato 
dall'ing. Profumo, e inaugurato 1885. 

Serino (di), lago, 78822, vicino alla 
sorgente del Sinni. 

serinus v. canarino 1). 

Serio (prov. Berg. e Crem.) aftl. di 
sinistra dell’ Adda, 124 km; v. Seriana. 

Serio (del), 1) cascate, 300M in tre 
gradini, v. Barbellino; - 2) dipartimen- 
to, v. Bergamo. 

seriola (pesce) v. allicciola. 

Serfiola v. Asola. 

serir deserto ghiaioso. 

seriitàri v. baco da seta d). 

serizzo granito venato; guais. 

Serle (Brescia) com., 2144 (resid. 
2320) ab., di cui 1133 (agglom. 978) nel 
centro Chiesa (4952) e gli altri nelle 
frazioni di Castello (307), a 6572, e 
Ronco (704), a 612, 

Serlio Sebastiano (1475-1552), di 
Bologna, archit. e pitt.; m. in Francia. 

Serlone v., Locana. 

Sermei Cesare (1516-:600), di Or- 
vieto, pittore di storia e di ;jenere. 

sermento = sarniento (V.). 
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Sermento (Basilicata, S) afflnente 
di destra del Sinni. 
Sermerio v. Tremòsine. 
Sermezzana v. Minucciano. 
Sermide (Mantova) com., capo- 
luogo di distretto, 7967 (resid. 8039) 
ab., di cui 2946 (agglom. 1372) in Sèr- 
mide (12; messa a ferro e fuoco da- 
gli austriaci 29/7 1848) e gli altri nelle 
frazioni di Caposotto (991, agglom. 
323), a 119, ea 2.1 km, AMfalcantone 
(535, agglom. 234), a 10M, e a 9 km, 
Moglia (1870, agglom. 288), a 12, e 
a 2 km, Porcara (618, agglom. 128), 
a 10M, ea5 km, e Santa Croce (1007, 
agglom. 168), a 120, èea 6kmdalc. 
Sermignano v. Castigl. in Tever. 
Serniîlico, seno, v. Calcìdica. 
Sermione 0 Sirmione (Brescia, 
Lago di Garda) 1) penisola; sorgente 
termale; imponenti ruderì dettì « Grot- 
te di Catullo » (effettivamente qui vis- 
se Catullo che vi aveva una villa); ne 
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ser.: G. Orti Manara (18568), A. Arri- . 


ghetti (1891), O. Brentari (1909); - 2) 
com., 1238 (resid. 1150) ab., di cni 554 
in Sermione (68%); 9 km da Desenzano. 
sermocinazione figura retorica: 
introduz. di persone come parlanti. 
sermolòdgio raccolta di prediche. 
sermone 1) ragionam.; predica; - 
2) idioma; favella; — 3) y. salmone; —- 
4) sermone della montagna discorso 
rivolto da Gesù agli Apostoli dove è 
contenuta la più completa esposizione 
del suo pensiero morale: è riportato 
da San Matteo (cap. 5-7) e riassunto 
da San Luca (cap. 6, v. 20-49). 
Sermoneta (Velletri) com., 1821 
(vesid. 1508) ab. (agglom. 1045); 2570, 
32 km da Velletri. 
sermoneta (da), Girolamo, detto 
il Stciolante, tu pitt. a Roma, 16° sec. 
Sermoneta (di), duca, v. Caetani. 
sermontano v. laserpizio. 
Sermoria (2670) v. Gavi. 
Sernaglia (Valdobbiadene) com., 
3660 (resid. 3866) ab., di cui 1592 (ag- 
glom. 1272) in Sernaglia (1170) e gli 
altri nelle frazioni di Falzè di Piave 
(1383, agglom. 1073), a 110, e a 3 
km, e Fontigo (685, agglom. 605), a 
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1159, e a 1,6 km dal centro; 29-28/10 . 


1918 nel piano della Sernaglia com- 
battimento in cni l' 8% Armata (ge- 
nerale Caviglia) e specialmente il Cor- 
po d’armata d'assalto decidevano del- 
la vittoria di Vittorio Veneto. 
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sernamby caucciù d'infima qual. 

Sernica v. Salò. 

Sèrnio (Sòndrio) com., 697 {resid. 
832) ab., di cui 243 nel centro Piazza 
(675) e 206 nella frazione di Biolo 
(633), a 0,8 km dal centro. 

Serò v. Zignago. 

Serochorio (Eubea) c., 2844 ab. 

Serof v. Serov. 

serofagia (gr.) limitazione del ci- 
bo in quaresima a cose aride (pane 6 
sale, pane e frutta secche). 

seroftalmia (gr.) l’infiammazio- 
ne secca dell'occhio. 

Serole (Acqui) com., 602 fresid. 
599) ab. (agglom. 59); 588. 

Seros (Lèrida) c., 2675 ab. 

sero saplunt Phrygces = trop- 
po tardi mettono giudizio i frigi (serra- 
re la stalla quando i buoi sono scapp.). 

seròdsi (gr.) il diventare secco. 

seròdtici =- disseccativi (v.). 

serotina caduca inter-utero-plac. 

seròdtino 1) tardo ; prossimo a se- 
ra; - 2) fieno, di secondo taglio. 

Seronx v. Agincourt (d’). 

Serov 1) dAlezander (1820-1/8 ’71), 
di Pietroburgo, compositore di musica 
e critico; - 2) Valentin (1843-1911), pit- 
tore russo; m. a Mosca. 

sèro venièntibus èssa (lat.) — 
le ossa ni ritardatari (in un banchetto) 
cioè: chi tardi arriva male alloggia. 

serow specie di antilope simile al- 
la capra che vive nelle alte terre del 
Casmir e del Nepal. 

Serpa 1)(Portogallo, Alemtejo) cit- 
tà, 6100 ab. 

serpaio luogo incolto, abbando- 
nato e umido; nido di serpi. 

Serpa Pimentel (de), Antonio, 
di Coimbra (?°%/1 1825-1900), scrittore 
e uomo di stato portoghese. 

Serpa Pinto (de), Alessandro A1- 
berto de la Rocha, di Polehras sul Dou- 
ro (20/4 1846-28/12 1900), esploratore in 
Africa, che attraversò 12/11 1877-19/5 
*79 da Benguela alla costa del Natal; 
1884-90 fu nell'Africa Orientale; m. a 
Lisbona; scr.: « The king?s rifie ». 

serparo, in Abr., incant. di serp. 

serpato di più colori. 

serpe l) v. serpente; - 2; l’opera 
morta 6 serpeggiante che adorna la 
prua dei bastimenti; e il pianerot- 
tolo di guardia; - 8) v. carrozza 1). 

serpe (di), lingua, v. ofioglòsso. 

Serpeddi (Sard., SE) m., 1070m, 
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serpeggianti, in araldica, attri- 
Lbuto delle fiamme, delle code di come- 
ta, e delle biscie ondeggianti in palo. 
serpegglare, in milizia, condur- 
re triucere o approcci a risvolte. 
serpentaria v. aristolochia; dra- 
conzio. 
Serpentaria,isola,v.Carbonara2). 
serpentario (segretario, « serpen- 
tarius reptilivorus ») uccello rapace, 
proprio dell'Africa, con collo e gambe 
assai lunghi, come nelle gralle, ed al- 
cune penne lunghe sulla nuca; ufilis- 
simo distruttore di serpi. 
Serpentàrio (costell.) v. Ofiuco; 
v. serpente 5). 
serpente l) v. serpenti; - 2) che 
va torto come serpe; - 3) animale aral- 
dico; si rappresenta attortigliato, on- 
deggiante, piegato in giro o in doppio 
giro, annodato, affrontato in fascia, lin- 
guato (colla lingua di smalto diverso), 
alato, coronato,...; v. biscia 2); - 4) 
simbolo del male, dell'astuzia, della 
bugia, dell'invidia; v. peccato 6); — 6) 
lunga costellazione al N dello Zodiaco, 
connessa con quella di Ofiuco, che at- 
traversa per intiero; varie stelle di 2% 
e 3% grandezza e circa 70 altre visibili 
all'occhio nudo; - 6) a chiavi (o « ser- 
pentone »), v. oficlèide; — 7) a occhiali, 
v. naia; -8) attributo di Esculapio; v. 
Asclepio; -— 9) di bronzo, quello messo 
da Mosè comeseguo della grazia di Dio, 
per cui coloro che fossero stati morsic. 
da un serpente, guardandolo, guariv. 
serpente (del), 1) culto, v. ofiti; — 
3) fiume, = Snake River (v.). 
serpente di mare leggendario 
mostro marino di cui di tanto in tanto 
i giornali annunziavano la comparsa 
sulla fede di narrazioni esagerate o ad- 
dirittura inventate da naviganti cro- 
duli o mendaci; per cui il nome è oggi 
passato in proverbio per indicare una 
fola giornalistica fabbricata più che 
altro da chi è a corto di notizie; ne 
ha scritto il naturalista olandese Qu- 
demane (1892) il quale crede che il ser- 
pente di mare esista realmente e sia 
un mammifero pinnipede, affine alle 
foche e alle otarie, cui egli dà il no- 
me di megophias. 
serpentello, nodo, fatto con una 
corda minore sopra una maggiore, con- 
dotta a spirale, per molti giri. 
serpenti (ofidii) ordine dei rettili, 
distinto pel corpo allungato assai, privo 


di arti (in poche specie con rudimenti 
dei posteriori), ad ossa mascellari infe- 
riori separate, quindi a bocca molto di- 
latabile; di 800 specie viventi un piccol 
numero ha proprietà venefiche; il loro 
veleno (in Australia prospera l’indu- 
stria della raccolta analoga) serve alla 
medicina (specialmente cameimmuniz- 
zante) e ad alcune arti meccaniche; 
antidoto è una iniezione di una solu- 
zione concentrata di permanganato di 
potassa nella ferita prodotta dal mor- 
80; abitano tutte le regioni temperate 
e calde, principalmente quelle tropi- 
cali; dimorano a terra, sugli alberi, 
ovvero nell'acqua e si nutrono di ani- 
mali che assalgono di sorpresa ed in- 
ghiottono vivi ed interi; v. idròfidi; 
boa 1); pitone 2). 

serpentina 1) roccia silicea, d’or- 
dinario verde-cupo macchiata o vena- 
ta, compatta; - 2) danza eseguita la 1* 
volta a Parigi nell'inverno 1892-93, e 
poi in altre città, dalla giovane ame- 
ricana Loie Fuller; 12 quale illuminata 
Qi intensa luce variamente colorata, 
ballava facendo fare alla sua lunga 6 
semitrasparente veste di garza delle 
graziose spirali; - 8) v. dragonetto; - 
4) negli orologi, la ruota che serve a 
dividere il tempo; - 5) istramento 
usato dai ladri per tagliare le saraci- 
nesche dei negozi; -— 6) linea, e stri. 
scia serpeggiante; — 7) lingua, a) ma- 
ledica; b} v. ofioglosso. 

serpentinite = gabbro (v.). 

serpentino 1) (ofite, ofiolite, ra- 
nocchiaia, pietra colubrina) è silicato 
di magnesia, idratato; di colore verda- 
stro; elemento costitutivo delle rocce 
verdi e della serpentina (v. 1)); — 2) 
tubo a spirale dove si fa condensare 
del vapore o passare una corrente di 
liquido caldo; -8) razzo volante serpeg- 
giante; - 4) dicesi del verso, che inco- 
mincia e finisce colla medesima parola. 

serpentone v. oficlèide. 

Serpieri Alessandro (padre) (1824- 
22/3 '85), dell'ordine delle Scuole Pie, 
Gi Rimini, elettricista e sismòlogo; m. 
a Fiesole. 

serpîigine v. èrpete. 

serpiginoso delle ulceri che gua- 
risconv in un punto della loro circon- 
ferenza nel medesimo tempo che si 
estendono da un altro lato. 

serpillo v. timo. 

serpîre avvinghiare. 
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serpona, erba, (« dracunculus vul- 
garis ») dell'ordine delle aracee; infio- 
rescenza con grande spata di color li- 
vido, foglie grandi pedalinervie; qua 
e là nell’Italia Meridionale; talvolta 
coltivata negli orti per curiosità. 

serpòtta (« ser Potta », v. Potta) 
presuntuoso e ignorante. 

Serpotta Giacomo (1656-29/2 1732), 
cli Palermo, scultore (lavori in istucco); 
ne scrisse E. Basile (1911). 

Serpuchov (Mosca) c., 27.400 ab. 

sèrpula genere di vermi marini, il 
cui corpo, molle, delicatissimo, è di- 
feso da un tubo calcàreo, spesso con- 
torto ed aggruppato con altri in mo- 
do bizzarro, e fissato agli oggetti sot- 
tomarini; respirano per mezzo di un 
ciuffo di branchie. 

serqun = dozzina; v. dozzina 1). 

serra 1) gola alpina; - 2) v. cintu- 
ra 3); - 8) tepidario ove d’inverno si 
custodiscono piante e fiori; - 4) (por- 
togh., 6 spagn.), montagna, v. sierra. 

Serra (fraz. di com. ital.) v. Bria- 
glia; Battigliera d’Asti; Cecima; Lè- 
rici; Marliana; Montefusco; Mister- 
bianco; Odalengo Piccolo; Pamparato; 
Pratola Serra; Quattordio. 

Serra 1) Antonio, 162-179 sec., di 
Cosenza, economista; - 2) Enrique, di 
Barcellona (9/1 1860-15/3 1918), pittore 
spagnuolo, dal 1877 residente a Roma 
dove morì; - 8) Francesco (principe), 
v. Gerace (di) 1); - 4) Francesco Maria 
{conte) (22/7 1804-27/3 84), di Uta (Sarde- 
gna). vinreconsulto e uomo politico; dal 
31/8 '61 senatore del Regno; ministro 
di stato; m. a Cagliari; - 5) Giovan 
Carlo (nobile) (1760-2*/10 1813), di Ge- 
nova, letterato e uomo politico; m. a 
Dresda; uomo politico fu pure suo frat. 
Girolamo (1761-31/3 1837); -6) Luigi (8/6 
1846-11/8 '88), di Bologna, famoso pitto- 
re, spec. di ritratto; ne scr. F. Sapori 
(1922); - 7) Zenato (1884-39/7 1915), di 
Cesena, letterato e poeta finissimo, 
critico acuto, bibliotecario della Ma- 
latestiana; m. in battaglia sul Pod- 
gora; scr.: « Esame di coscienza di un 
letterato » (1915). 

Serra (di), Alpe, al N di Bibbiena 
col passo di Mandrioli (v.). 

Serra (la) il monte all’E di Ivrea. 

Serra Alta (Catanzaro) monte, 
all’ E di Filadelfia, 1022, 

Serra Bassa (di), passo, = passo 
dell’Abetone (v.). 
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serrabbozze cavo o catena per 
fermare l’àncora attraversata. 

Serra Campia v. Maretto. 

Serracapriola(San Severo) com., 
6959 (res. 7023) ab. (aggl. 6808); 270m 

Serrada v. Folgaria. 

Serra de’ Conti i){(Ancona})com,, 
2713 (res. 3052) ab. (agg. 860); 21710; 
2 sorgenti saline (Pian di Foccello e 
Carraro) e 2 solforose (Moietta e San 
l'ortunato); 10 km da Castelpianio ; - 
2) v. Pian di Poccello. 

Serra del Ciansi (Lecce) altura 
(201M) a NE di Presicce. 

serradella, erba, v. bruciante. 

Serra del Re (Sicilia NE) monte, 
1752m, 

Serra di Aiello (Paola) com., 591 
(resid. 675) ab. (agglom. 456); 352, 

Serradica, 507%, v. Fabriano 1). 

Serra di Costa v. San Damiano 
d’Asti. 

Serradifalco (Caltanissetta) co., 
9988 (res. 10.019) ab. (aggl. 9048); 504, 

Serradifalco (di), duca, Dome- 
nico Lo Faso Pietrasanta (1783-1863), 
fa l'editore delle « Antichità di Sici- 
lia»; m. a Firenze. 

Serradipiro (8302) v. Bianchi. 

Serra di Scopamene (Corsica, 
Sartena) villaggio, 700 ab.; 865. 

serrafila quell'ufficiale(o naviglio) 
che, posto alla codadella schiera, ne di- 
viene capo quando si volta la fronte. 

Serraggio (Corsica, Corte) com., 
2000 ab.; 6001, 

serraglia 1) pietra posta nel mez- 
zo di unarco o di una vélta; spesso or- 
nata ; - 2) barricata; - 8) v. chiave. 

serraglio 1) (turco: serai) la mag- 
gior residenza del sultano a Costan- 
tinopoli; v. arem; — 2) (frano.: ména- 
gerie) collezione di bestie esòtiche e 
rare che si trasporta da luogo a luogo 
per spettacolo; diverso da « giardino 
zoològico »; - 8) tipo di sigarette finiss. 
e leggere, che usano le donne turche. 

Serraglio (prov. di Mantova) la 
plaga di terreni cretosi nei comuni 
di Curtatone, Castellucchio, Quattro- 
ville e San Giorgio. 

Serra Goria v. Maretto. 

Serraia (lago) v. Basélga di Pinè. 

Serralta v. San Severino Marche. 

Serralunga v. Masserano. 

Serralunga d’Alba(Alba)com., 
1165 (residenti 1171) ab., di cui 434 nel 
centro Villa (4140), 
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Serralunga di Crea (Casale 
Monferrato) com., 1312 (resià. 1343) 
ab., di cui 824 (aggl. 755) in Serralun- 
ga di Crea (240) e gli altri nelle fraz. 
di Castellazzo (256, aggl. 174), a 259, 
0 Forneglio (232, aggi. 187), a 235m. 

Serramanna (Càgliari)com.,4274 
;resid. 4303) ab. (agglom. 4147); 35M. 

Serra Mazzoni v. Monfestino in 
Serra Mazzoni. 

Serramezzana (Vallo della Lu- 
cània) com., 568 (resid. 686) ab., di cui 
309 in Serramezzana (520M) e gli al- 
tri nelle frazioni di Capograssi (136), a 
226, e a 2 km, e San Teodoro (123), 
a 2100, e a 2,6 km dal centro. 

Serramonacesca (Chieti) com., 
1709 (resid. 1898) ab. (agglom. 912); 
2900; 12 km da Manoppello; 15/1 1915 
disastroso terremoto. 

serrmrano (sciarrano) genere di pe- 
sci ermafroditi affini al persico; fre- 
quente ne' nostri mari. 

Serrano v, Carpignano Salentino. 

Serrano y Dominguez Iran- 
cisco, duca de la ‘Torre (17/9 1810-29/11 
85), di Arjonilla (Andalusia), gene- 
rale e uomo di stato, 19/6 '69-2/1 '71 
reggente di Spagna, e gennaio-dicem- 
bro ’74 capo dell'autorità esecutiva. 

Serrano 1) Gioachino Silvestro (pa- 
dre) (1801-29/2 '77), di Setubal, compo- 
sitore di musica sacra; m. a Ponta 
Delgada; - 2) Giovann’ Andrea (1731- 
24/2'99), di Castelmonardo (Filadelfia), 
vescovo di Potenza, fu trucidato dalla 
canaglia sanfedista; - 8) Paolo, di Fi- 
ladelfia (Catanzaro) (n. 1830), compo- 
sitore di musica, prof. a Napoli. 

Serra Pedace (Cosenza) com., 
1627 (resid. 2017) ab. (agglom. 1553); 
7509; 14 km da Cosenza. 

serrapennone caricabbolina. 

Serra Petrisi v. Scigliano. 

Serrapetrona (Camerino) com., 
1732 (resid. 1884) ab., di cui 910 (ag- 
glomer. 396) in Serrapetrona (494), 

Serrara Fontana (Pozzuoli) co., 
2045 (resid.2495) ab., di cui 801 (agglom. 
584) in Serrara (3660) e gli altri nelle 
frazioni di Fontana (550, agglom. 497), 
a 4520, 6a 2 km, Noia (150), a 426, e 
a 1,8 km, Sant'Angelo (371, agglom. 
185), a 57M, 681,8 km, 0 Succhivo (173, 
aggl. 103), a 71m, e a 2,8 km dal centro. 

serrare 1) il grano, battere il ferro 
quasi a freddo per renderlo più sodo; 
-— 2) il vento, accostarsi tanto alla sua 
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origine che le vele facciano grembo; - 
8) la stalla, v. Artemona; - 4) le vele, 
raccoglierle sul pennone e legarvele 
colle garzette. 

Serra Riccò (Genova) com., 4673 
(resid. 4685) ab., di cui 988 (sparsi) nel 
centro Pedemonte (12022) e 752 (sparsi) 
nella frazione di Serra Riccò (400M), 

Scrra San Bruno(Monteleone di 
Calàbria) com., 6314 (res 6792) ab. (ag- 
glom. 6226); 810M ; 89 km da Soverato. 

Serra San @Quîrico (Ancona) 
com., 4720 (resid. 5045) ab., di cui 
2848 (agglom. 904) in Serra San Què- 
rico (325) e gli altri in frazioni, tra 
cui Domo (434, agglom. 133), a 432, 
e Sasso (807, agglom. 130), a 850, 

Serra Sant'Abbondio (lésa10) 
com., 1805 (resid. 2077) ab., di cui 445 
(acglom. 891) in Serra Sant'Abbondio 
(5360) e gli altri in frazioni, tra cui 
Lèccia (267, agglom. 127), a 455M, ca 
1,6 km, e Ifontevecchio (245, agglom. 
101), a 5459, e a 4 km dal centro. 

Serrastretta (Nicastro) com.,5160 
(resid. 6375) ab., di cui 2490 in Serra- 
stretta (800m) e gli altri nelle frazioni 
di Accarìa (892), a 65010, Angoli e Mi- 
gliuso (1382), a 6000, e San Michele 
(396), a 450, 

Serrat, Capo, (Tunisìa, N), dirim- 
petto all'isola Galita. 

serrata 1) riparo contro l'acqua 
corrente; - 2) (inglese « lock-out ») la 
sospensione del lavoro nelle officine 
per accordo dei proprietari contro le 
esagerate pretese degli operai ; — 3) del 
Gran Consiglio, v. Gradenigo 3). 

Serrata (Palmi) com., 1188 (resid. 
1279) ab. (agglom. 1138); 27823; 29 km 
da Gioia Tauro. 

serrate, monete, dentellate. 

serrAtula (« serràtula tinctoria ») 
serretta, erba composta (carduacea), 
comune nei boschi, le cui foglie dàn- 
no un colore giallo. 

serratura 1)appavecchio per chiu- 
dere; v. a colpo; a combinazione; - 
2) in tipografia, meccanismo per chiu- 
dere la forma entro il telaio. 

Serravalle (fraz. di comune) v. 
Apecchio; Bibbiena; Buonconvento; 
Castello di Serravalle; Copparo; Fi- 
lattiera; Norcia; Ortonovo; Piasco; 
Vittorio. 

Serravalle a Po (Ostiglia) com., 
2379 (resid. 2870) ab., di cui 1277 (aggl. 
918) nel centro Libiola e 1102 (aggl. 
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791) nella frazione Serravalle & Po, è 
4 km dal centro. 

Serravalle d’Asti (Asti) com., 
842 (resid. 846) ab. (aggl. 213); 190m. 

Serravalle delle Langhe (Al- 
ba) com., 662 (resid. 693) ab., di cni 576 
(agglom. 411) in Serravalle delle Lan- 
ghe (76200), diversi nella fraz. Villa. 

Serravalle di Chienti (Came- 
rino) com., 3045 (resid. 34i1) ab., di 
cui 1142 (agglom. 1073) in Serravalle 
di Ohienti (6470) e gli altri nelie fra- 
zioni di Copogna (196), a SUOMI, e a 4 
km, Dignano (394), a 8730, e a 7 km, 
Gelagna (320), a 7110, 6a 5 km, Per- 
canestro (486), a 8952, e a 16 Km, 6 
Rocchetta (507), a 11 km dal centro. 

Serravalle Fistoiese (Pistoia) 
com., 7689 (resid. 7774) ab., di cni 3593 
(agglom. 918) in Serravalle Pistoiese 
(18310) © 4096 (ngglom. 1148) nella fraz. 
di Casal Guidi (68M), a9 km dal centro. 

Serravalle Scrivia (Novi Ligu- 
re) com., 4133 (resid. 4019) ab. (agglo- 
mer. 2543); 23000; sorg. solf.; fabbrica 
di lastre fotografiche. 

Serravalle $Sèsia (Biella) com., 
3278 (resid. 3353) ab., di cui 2192 in 
Serravalle Sesia (3130) e gli altri nelle 
frazioni di Gattera (204, agglom. 136), 
a 331%, e a 1 km dal centro, e Ripalta 
(882, agglom. 584), a 315, 

Serravezza v. Seravezza. 

Serrazzano v. Pomarance. 

serre Vv. serra; calabrese 2) c). 

Serre 1) (Campagna) com., 2999 (re- 
sid. 3097) ab., di cui 2534 (aggì. 2453) 
in Serre (200M) e 465 (agglom. 358) 
nella frazione di Persano (23M), a 17 
km dal centro; - 2) (fraz. di com.) v. 
Crissòlo; Elva; Nocera Umbra; Onci- 
no; Paglieres; Picinisco ; Pinasca; Ra- 
polano. 

Serre (le) v. Murge. 

Serrenti (Cagliari) com., 2896 (re- 
sid. 2736) ab. (aggiom. 2680); 136; 
8 km da Samassi. 

Serres v. Seres. 

Serreta v. Diano Calderinn. 

serretta 1) v. serràtula ;- 2) in ma- 
rina, chiusura reticolata, fatta di sver- 
z6; - 3) (pesce) v. leccia 4). 

Serri 1) (Lanusdi) com., 722 (resi- 
denti 747) ab. (agglon. 679); 6240; 
- 2) v. Lecce ne’ Marsi. 

Serripola v. San Severino Marche. 

Serristori 1) caserma (Roma, Bor- 
go Vecchio), nota per l'esplosione pro- 
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dottavi ott. 1867 da Giuseppe ifonti e 
Gaetano l'ognetti (v.); - 2) Luigi (conte) 
(1793-89/1 1857), di Firenze, generale 
toscano, pubblicista ed economista; 
scr.: «Statistica dell’Italia ». 

Serro v. Calvaruso; Frabosa So- 
prana. 

Serrone 1) (Frosinone) com., 2183 
(resid. 2357) ab. (agglom. 1097); 7380; 
19 km da Segni; - 2) monte (Foligno), 
10292, sul suo fianco la già Abbadia 
di Sassovivo (5302; fondata nel mille; 
bellissimo chiostro romanico, del se- 
colo 139); - 8) v. San Severino Marche. 

Serrungarina (Pésaro) co., 2554 
(res. 2551) ab., di cui 1681 (aggl. 235) in 
Serrungarina (208); 18 km da Fano. 

Sersale (Catanzaro) com., 4638(res. 
5057) ab., di cui 4483 nelcentro Angaro 
e Mercato (7030); sorg. solf. ferrug. 

Serse 1) due redell’ant. Persia: a) I, 
485-65 a. C., figlio e success. di Dario I; 
v. Persiane; ucciso da Artabano, capo 
della guardia del corpo ; b) II, figlio di 
Artaserse I, re 424 a. C., ucciso dopo 
45 giorni di regno; — 2) v. Lucullo. 

Sers-el-Lijane (Egitto)v. Lijana. 

sertiîio (plurale sertoez), al Brasile, 
regione interna ancora poco conosciuta 
e disabitata o quasi. 

sèrto ghirlanda; corona; cerchio. 

Sertòrio, Quinto, di Nursia, gene- 
rale romano, del partito di Mario, si di- 
fese, dali'82 a. C., come propretore, in 
Spagna felicemente contro Sulla ePom- 
peo; 72 a. C. assassinato da Perperna. 

Sertum Rosenm v. Agazzari. 

Sérurier, Jean-Mathieu-Philibert 
(conte), (1742-31/12 1819), di Laon, ma- 
resciallo di Francia; 1797 comandante 
di Venezia e 1798 di Lucca. 

serva 1) donna a’ servizi altrui; - 
2) («la serva padrona ») v. Pergolesi. 

servaggio servitù; giogo. 

Servais Adrien-Frangois(1807-29/11 
66), dì Hal] presso Bruxelles, violon- 
cellista e compositore; così suo figlio 
Joseph (1850-2°/3 ’85). 

serval gatto-tigre africano. 

Servandoni Giovanni Girolamo 
(1695-%9/1 1766), di Firenze, architetto 
e pittore; m. a Parigi. 

Servatti (Picc. Sunda) isole. 

Servazio, San, vescovo diTongern, 
nemico degli ariani; m. 403; festa 15/5. 

servente 1) servitore; - 2) v. can- 
noniere; - 8) v. cavalier servente; - 
4) fondo, v. dominante 4). 
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serventesi, nella poesia provenza- 
le, erano canzoni composte in servizio 
di principi e principesse, prima sol in 
lode, ma poi anche conten. rimproveri; 
del serventese ital. scr. C. Pini (1893). 

serventi v. gervente, 

servetta (tr.: soubrette), in com- 
media, parte di cameriera. 

servètur ad imum qualis ab in- 
cepto (lat., Hor. A. P. 127)==il perso: 
naggio (del dramma) conservi il pro- 
prio carattere dal principio alla fine. 

Servet y Reves(Servetus) Miguel 
(1511-2°/10 '53), di Villa Nueva in Ara- 
gona, medico, eretico antitrinitario; pei 
suoi seritti contro la dottrina della Tri- 
nità fu, in seguito ad accusa di Caivi- 
no, arrest. a Ginevra e bruciato vivo. 

servi (Roma ant.) gli schiavi; 0r- 
dinarit (bonestiores), quelli che go- 
devano della confidenza del padrone; 
vulgares, quelli che facevano i servigi 
comwunî in casa e fuori; mediastini, 
quelli che facevano i servigi più umili; 
publici, quelli che appartenevano allo 
Stato, o a una comunità. 

Servia = Sèrbia (v.). 

servigiale servo da spedale. 

servigio v. servizio. 

Servigliano (Fermo) com., 2637 
(resid. 2085) ab., di cui 309 in Servi. 
gliano (215). 

servile 1) da schiavo; chieti — 2) 
dicesi chi verso altolocati e potenti 
mostra per paura o interesse uno zelo 
eccessivo e senza dignità (servilismo, 
servilità). 

servilti 1) guerre, v. schiavi (degli) 
3}; - 2) opere, i lavori manuali vie- 
tati nelle feste. ; 

servino (Brescia e Bèrgamo); ban- 
chì di schisti argillosi contenenti car- 
bonato di ferro spàtico. 

Servio 1) Tullio, v. Vallio Servio; 
- 2) Mauro Onorato, 4° sec. d. C., com- 
mentò Virgilio. 

Servio Tullio (di), ìggere, (Roma) 
terrapieno, lungo 1100 m, alto, in me- 
dia, 10 m elargo, alla base, 35 m, soste- 
nuto, verso la campagna, da un grosso 
muraglione, con tre porte (Collina, al 
N; Viminale, nel mezzo, ed Esqui- 
lina, al S); rimase quasi intatto fino 


al 1862; ora non ne restano che pochi . 


tratti del muraglione. 

servire 1) il prestare che fa una 
persona (servitore; servo) l’opera pro- 
pria in una famiglia per pattuita mer- 


cede (salario); - 2) militare; — 3) esse- 
re impiegato; - 4) di cosa che si usa e 
adopera bene, che presta e porta van- 
taggio; - 8) 1 pezzo, v. cannoniere. 

Serviti ordine religioso fondato a 
Firenze nel 1233 dai Sette Santi Fon- 
datori (sette ricchi fiorentini ritirati 
a vita di povertà e di preghiera) per 
particolare devozione alia Beata Ver- 
gine Addolorata; simile fu l'ordine 
femminile delle Servite, fondato da 
san Filippo Bemnizzi (1283-°3/8 '85). 

servito 1) portata di vivande; - 
2) v. benservito. 

servitore v. servire 1); muto 3). 

servitù 1) soggezione; servaggio; 
— 2) il diritto reale competente sopra 
una cosa altrui, e pel quale il proprie- 
tario di questa viene limitato nell'uso 
della medesima a favore di una deter- 
minata persona (personale, v. 10)), o del 
proprietario di un determinuto fondo 
(prediale); può essere stabilito dalla 
legge (legale), oppure dall’ uomo; ne 
scrisse N. Germano (1886-96, voll. 6); 
- 8) v. gleba (della). 

serviziale v. clistere. 

servizio 1) il servire (v.); - 2) di 
cassa, di esazione e pagamento ; - 8) 
di manovra, apparecchio di cavi o at- 
trezzi in ordine e pronti al bisogno ; — 
4) di tavola, tutto il corredo occor- 
rente alla mensa; -— 6) divino, la ce- 
lebrazione solenne dei sacri ufticii; — 
6) militare, l'esercizio della milizia 
secondo le leggi del proprio paese; — 
7) v. gitacco 3). 

servizio (di), 1) àncora, v. àùncora 
1) h);- 2) efettività, il servizio che un 
impiegato realmente presta; - 3) guar- 
dia, in marina, occupazione di ufticiali 
e marinari cui tocca, in abito unifor- 
me, di stare quattro ore sulla tolda, 
ciascuno al suo posto; - 4) ponti, le 
impalcature per fabbricare. 

servizio ausiliario (di), posi- 
zione, (Regno d’Italia) condizione che 
con decreto reale viene assegnata agli 
ufficiali generali, superiori ed inferiori 
di tutte le armi e corpi dell'esercito 
permanente i quali per età o per non 
possedere più tutte le qualità richie- 
ste per il servizio attivo nei corpi del- 
l’esercito permanente son giudicati me- 
no atti a proseguire in questo servizio, 
ma conservano tuttavia attitudine a 
prestare certi servizi speciali, e per-o 
ciò sono costantemente a disposizione 
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del Governo (Leggi 17/10 1881 e 25/1 ’88; 
Decr. R.!"/10'81); dopo la grande guer- 
ra, per gli nfliciali che resultavano 
esuberantì per la riduzione dei ruoli, 
fu creata la « posizione ausiliaria spe- 
ciale » (P. A. S.), con trattam. econom. 
migliore (Decr. R. ?/u 1919, n. 2088). 
servo v. servi; servire 1); gleba. 

Servo v. Sovramonte. 

Servola v. Trieste. 

servomotore apparecchio desti- 
nato a manovrare automaticamente il 
regolatore di una macchina. 

servàùm pèceus (lat.; = greggia 
di schiavi) disse Orazio degli imita- 
tori servili. 

servus servòrum Det (latino; 
se servo de’ servi di Dio) soprannomedi 
umiltà del papa (da Gregorio Magno). 

sèsamo gen. tipo delle sesamee. a 
foglie intere, opposte, fiori a corolla ga- 
mopetala irregolare e 4 stami; il « se- 
samum orientale » è un'erba coltiva- 
ta pe'semi, da cni traesi nn olio (olio 
li sèsamo) usato per falsificare quello 
d'oliva e per la fabbricaz. dei saponi. 

Sctaamo Apriti! scongiuro caba- 
listico popolare (« Mille e una notte»). 

sesamofdee, 09sa, piccole e cor- 
te che si sviluppano nei legamenti e 
nello spessore dei tèndini di articola 
zione; v. ròtula. 

Sesana v. Cesiano. 

Sese (0 Sesse) (Africa, Uganda) iso- 
le, nel lago Vittoria (Uganda); anco- 
ra negli ultimi annì del 19° sec., con- 
tavano non meno di 35.000 ab., nel 
1907 appena 10.000; gli altri erano sta- 
ti uccisi dalia malattia del sonno. 

sèseli v. laserpìzio. 

Sesenhcim (-haim) v. Brion. 

sesi (Pantelleria) costruzioni sepol- 
crali antichissime; consistenti in mas- 
gi di lava disposti a cùpola così da for. 
mare una camera centrale da cui si ir- 
raggiano nove corridoi. 

aèsia genere di lepidòtteri, affini al- 
la sfingi, ma generalm. piccoli, con ali 
strette, trasparenti; i colori nero e gial- 
lo e la forma fanno confondere le sèsie 
colle api, le vespe ed altri imenòtteri. 

Sesia (prov. Novara e Pavia) (lat.: 
Sesites) affluente del Po, 138 km; sab- 
bie aurifers. 

sesmaria, al Brasile, concessione 
di terre incolte. 

Sesona v. Vergiate. 

Sesonchi v. Egitto 2). 


Sesòstri v. Egitto 2). 
sesquiAltera == emidlia (v.). 
sesquiossido v. èòssidi. 
sesquipedalia verba (lat.:Hor.) 
= parole straordinariamente lunghe 
(sesquipedale == di un piede e mezzo). 

Sessa Carlo, di Trani (n. 39/1 1843), 
compositore di musica. 

Sessa o Suessa (da), Taddeo, 1* me- 
tà 130 sec., giureconsulto, fu ministro 
e oratore dell’imperatore Federico II. 

Sessa Aurunca (Gaeta) co.,20.756 
{resid. 20.899) ab., di cui 5309 (agglom. 
4676) nella città di Sessa Aurunca(203M) 
(l'antica Stressa Aurunca; nel comune 
sorgenti solforosa, solfo-jodurata, aci. 
dala; ivi 29/10 1860 Garibaldi depose la 
dittatura) e gli altri in frazioni, tra 
cui Au/pi (174), n 20010, Avezzano {452), 
a 110, Carano (1646, agglom. 1570), a 
50M, Cascano (1562, agglom. 1123), a 
2001, Cellole (1427, agglom. 1373), A 
17m, Cescheto (471), a 500, Corbara 
(324), a 210, Corigliano (695, aggiom. 
631), a 234, Cupa (593, agglom. 529), 
a 106M, Fasani (485, aggl. 342), a 490, 
Fontanaradina (304), a 375m, Gueti 
(341), a 210m, Lauro (1332, agglom. 
1279), a 90M, Piedimonte (1071, aggl. 
896), a 47M, Ponte (274), a 4220, Ron- 
golisi (479, agglom. 391), a 210M, San 
Carlo (601, agglom. 537), a 351m, San 
Castrese (863, agglom. 710), a 46M, 
San Martino (341), a 4120, Santa Ma- 
ria a Valogno (419), a 281, Sorbello 
(380), a 103m, Tuoro (546), a 3302, 6 
Valogno (513), a 390m, 

Sessa Cilento (Vallo della Lucà- 
nia) com., 2546 (res. 2906) ab., di cui 
661 (nggl. 582) in Sessa Cilento (620M) 
6 gli altri in frazioni, tra cuî Mercato 
e Casigliano (262), a 442, ea6km, 
San dfango (664), a 570D3, e a 1,8 km, 
Santa Intcìa (396, Aggil. 230), a 33019, 
©a4km, e Valle Cilento (468, agglom. 
304), a 3100, e a 2 km dal centro. 

sessagenario che ha 60 anni. 

sessagèsima 8% domenica avanti 
Pasqua. 

sessagesimale sistema a base 60. 

Sessame (Acqui) com., 1006 (resid. 
1032) ab., di cui 954 (agg. 197) in Sessa- 
me (325%) ; 2 sorgenti saline solforose; 
sorgente acilula; 4 km da Bistagno. 

Sessana (Gorizia) com., 4950 (ag- 
glomerati 1170) ab. 

sessàngolo (sessagono) csagono. 

Sessano (Isòrnia) com., 1822 (res. 
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2098) ab., di cui 622 in Sessamno (76002) 
e gli altri in fraz., tra cnì Colle Pestieri 
(164), Durante (164), a 7900, Pescocupo 
(218), a 800M, e Pescole (275, aggl. 203). 
Sessant (Asti) com., 1240 (resid. 
1246) ab., di cui 526 (agglom. 312) in 
Sessant (215) e gli altri nelle frazioni 
di Baciglio (264, agglom. 166), a 170, 
e San Grato (450, agglom. 201), a 2619, 
sessantasettisti, in Ungheria, il 
partito dell'unione personale e reale 
coll'Austria (v. Austria (cenno stor.)). 
sense 1) = seiches, v. Ginevra (di) 4); 
laghi; - 2) (marine) v. maremoti. 
Sesse (Uganda) isole, v. Sese. 
sessènnio 1) spazio di 8 anni; - 2) 
(Italia) l'aumento Ae! decimo dello sti- 
pendio agli impiegati dello stato rima- 
sti 6 anni senza avanzamento; ai pro- 
fessori ogni 6 anni senz'altro (legge Ca- 
sati); ora sostituito da altri provved. 
Sesseraaffiuente destro dellaSesia. 
Sessi Marianna (1776-10/3 1847), di 
Roma, cantatrice; m. a Vienna. 
sèssile,in bot., di fiore o foglia, che 
non ha pedfncolo; di stimma, che non 
ha stilo; di antera, che nop ha fila- 
menti; v. abbracciafusto; ginecèo 2). 
sessione tempo in cui funziona un 
corpo deliberante, un parlamento (v. 
legislatura), un tribunale, un collegio 
di esami, ecc. 
Sessianch (Baviera, Alta Franco- 
nia) città sulla Iodack, 655 ab. 
sesso l) la differenza tra il maschio 
ela femmina negli esacri organizzati; è 
determinata da un compiesso orgàbico 
di caratteri (e di funzioni) dei quali 
quegli esterni noti formano soltanto 
una parte, e non la più importante (v. 
sessualità); delle cause determinanti 
il sesso scrisse L. Brillon (« Gargon ou 
fille? », 1904, Parigi); del sesso dal pun- 
to di vista statistico scrisse C. Gini 
(1908); - 2) terzo, comprende gli ani- 
mali la cui generazione non è bises- 
suale; e per derisione, si dice delle 
donne che prendendo atteggiamenti da 
maschi dimenticano e perdono tutte le 
attrattive del loro s6s80; -3) v. genitali. 
sesso (del), 1) determinazione, v. 
sesso 1); Lint (di) 2); - 2) tndeboli- 
mento, v. età 1) e). 
sèssola gottazza (grossa cucchiaia 
di legno) a lungo manico. 
sessuale 1) didtesi, l'influenza del- 
l'elemento genitale sull'economia del. 
l'individuo; - 2) dimorfismo (v. 3)); 
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- 3) istinto, v. carnale 6); — 4) que- 
stione, v. sessuali 2); - 6) sistema, 
v. Linneo (di); — 6) selezione, immagi- 
nata da Darwin per spiegare lo diffe- 
renze sessuali e più procisamente le 
differenze che i due sessi presenta. 
no nei caratteri sessuali secondari in 
molte specie animali; egli suppone 
che la scelta che le femmine fanno 
dei maschi, e viceversa, preferendo 
per l'accoppiamento gl’individui che 
presentano certe qualità, ripetendosi 
per varie generazioni, faccia sì che le 
qualità stesse diventino caratteri ac- 
quisiti del sesso; v. selezione 4); - 7) 
stimolo, v. carnale 6). 

sessunli 1) organi, v. genitali; — 
2) studi, intorno a tutte le questioni 
fisiologiche, etiche, sociali, ecc., che 
riguardano il sesso e le sue funzioni; 
(ne scrissero I. Bloch (trad. ital. di 
M. Carrara, 6% ediz. 1921], A. Forel 
3? ediz. 1923); vi sono, per coltivare tali 
studi, riviste speciali (una anchein Ita- 
lia, la « Rassegna di studi sessuali »), 
società, istituti di ricerche scientifiche 
(a Berlino un « istituto per la ricerca 
sessuale», dir. da Magnus Hirschfeld). 

sessualità insieme degli attributi 
anatomici e fisiologici che caratteriz- 
zano ciascun sesso. i 

sèsta 1) compasso; - 2) v. canoni. 
che 2); - 8) nelle scuole, la 6° classe. 

Sesta Godano (Spezia) com., 3519 
(resid. 3684) ab., di cui 697 (aggl. 510) . 
in Sesta Godano (2322) e gli altri nello 
frazioni di Antessio (354), n 6055, ea 
6 km, Bergassana (244, agglom. 159), 
a 3980, e a 6 km, Ohkhiusòdla (243, aggl. 
160), a 637m, e a 8 km, Cornice (367, 
agglom. 279), a 39000, e n 8,6 km, Grop- 
po (482, agglom. 309), a 4710, ea 6 km, 
Pignona (191), a 4602, e a 4,6 km, Itio 
(404, agglom. 263), a 427M, èea3 km, 
Santa Maria (179), a 5592, ca 6,6km, 
e Scogna (358, agglom. 272), a 604D, 6 
a 3,6 km dal centro. 

Sesta Inferiore (880) v. Cor- 
niglio. 

sestantario (Roma ant.) moneta; 
asse del peso di 2 once. 

sestante 1) (Roma ant.) moneta, 
1/s asse (2 once); — 2) la 62 parte di un 
circolo; - 3) strumento astronòmico, 
ancora oggi usato dai naviganti, in cui 
gli angoli si misurano per mezzo di un 
arco di circolo che è la sesta parte di 
un circolo intero. 
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Sestante piccola costellazione au- 
strale sotto il Leone zodiacale. 

Sestao(Spagna, Vizcaya)c.,10.833a. 
, sestario (Roma ant.) == 0,647 lt. 

s@este compasso. 

sèste (con le), parlare, con cautela. 

sèste (le), menar, camminare ve- 
locemente. 

sesterzio (Roma ant.) mon. d'’arg. 
(2 assi e 1/2) = 2,34lr; dirame=0,21 lr. 

sestetto pezzo music. per 6 voci. 

Sestie, Leggi, v. Licinio 1). 

sestiert le 6 parti in cuì per como- 
do di governo erano divise alcune cit- 
tà; altre città erano divise in quar- 
tieri (v.). 

sestile 1) v. agosto; — 2) aspetto, v. 
aspetti. 

sestina 1) strofa lirica di 6 versi; 
- 2) è il minore dei formati di carta in 
uso nelle cartiere italiane (cm. 18 x 22). 

Sestini 1) Bartolommeo (1792-19/11 
1822), di San Mato pr. Pistoia, poeta; 
ger.: « Pia dei Tolomei » (1822) o al- 
tre novelle in versi; m. a Parigi; - 2) 
Domenico (1750-8/6 1832), di Firenze, 
celebre numismatico; scr.: « Classes 
generales seu monetae urbiam, popa- 
loram et regum ordine geographico ». 

Sestino (Arezzo) com., 3159 (resid. 
3302) ab., di cui 1301 (agglom. 426) in 
Sestino (4952); sorgente salina jodu- 
rata (Cassale) ; 38 km da San Sepolcro. 

Sèestio 1) Caio, proconsole in Gallia 
fondò (122 a. C.) Aquae Sextiae (Aix); 
- 2) Lucio Sestio Laterano, fu 366 a. C. 
il primo console plebeo. 

sesto 1) ordine, misura; - 2) v. 
arco 2); - 8) il garbo dei navigli; - 
4) d’ un libro, v. formato. 

Sesto 1) Empirico, filosofo scettico 
greco e medico, 3° sec. di C., ad Ales- 
sandria e ad Atene; suoi scritti editi 
da Bekker (1842); sua biogr. di Pap- 
penheim (1875); - 2) Pompeo, v. Fe- 
sto 8); - 8) Rufo, v. Festo 4). 

Sesto 1) (ted.: Sexten), com. già del 
Tirolo, distr. di Lienz, ora prov. di 
Trento, circond. di Brunico; 1300 ab.; 
13100; luogo di cura climatica, ma 
gli alberghi furono tutti distrutti nel 
1915 dal tiro delle artiglierie italiane 
che controbattevano le opere avanzate 
austriache; la valle di Sesto benchè 
appartenga al sistema idrografico del 
mar Nero fil torrente Sesto sì getta 
nella Drava) fn dal trattato di San 
Germano assegnata per intiero (sino 


ad Innichen) all’Italia per ragioni mi- 
litari; — 2) (Ellesponto) città, v. Abi- 
do 1); — 3) (fraz.) v. San Martino in 
Strada; Sesto ed Uniti. 

Sesto (da), Cesare, v. Milanese 2)a). 

Sesto (di), lago, v. Bientina. 

Sesto al Reghèna (San Vito al 
Tagliamento) com., 5841 (resid. 6111) 
ab., di cui 859 (agglom. 646) in Sesto 
al Reghèna (13) (celebre abbazìa be- 
nedettina {con affreschi giotteschi] an- 
tica e ricchissima) e gli altri in fra- 
zioni, tra cui Bagnarola (1953, aggl. 
1837), a 18M, ea51 km, Braidacurti 
(272, agglom. 135), a 18m, Marignana 
(643, agglom. 297), a IGM, ea 1,7 km, 
fure (300, agglom. 253), a 12M, ea 2,1 
km, Zanruscello (892, agglom. 545), a 
23, è a 8,9 km, e Versiola (222, ag- 
glom. 157), a 17, e a 3,3 km dal centro. 

Scsto Calende (Gallarate) com., 
4197 (resid. 4199) ab., di cnì 1362 in 
Sesto Calende (1980) e gli altri nelle 
frazioni di Abbazia ed Uniti (849, avgl. 
727), a 207, ea l km, Adfolini di Mezzo 
(708, agglom. 593), a 2130, ea 5 km, 
Oriano Ticino con Oneda (360), a 25019, 
ea3 km, San Giorgio ed Uniti (603, 
agglom. 450), a 247M, ea 4 km, e San- 
t'Anna ed Uniti (314, agglom. 277), a 
237M, e a 4,6 km dal centro. 

Sesto Campano (Isèrnia) com., 
1998 (resid. 2552) ab., di cui 1103 (ag- 
glom. 840) in Sesto Campano (300M) e 
gli altri nelle frazioni di Koccapipi- 
rozzi (703), a 400, e Vallecupa (192), 
a 3000; nel comune sorg. solfor. 

Sesto Cremonese — Sesto ed 
Uniti (v.). 

Sesto ed Uniti (Cremona) com., 
4146 (resid. 4186) ab., di cui 2473 (ag- 
glom. 1782) nel centro Sesto (o Sesto 
Cremonese, 52) e gli altri nelle fra- 
zioni di' Casanova del Morbasco (454, 
agglom. 326), a 46M, Cortetano (510, 
agglom. 312), a 520, e Luignano (709, 
agglom. 548), a 54M, 

Sesto Fiorentino (Firenze) com., 
20.695 (res. 20.850) ab., di cui 8295 (agg). 
7925) in Sesto Fiorentino (5570) (a NE il 
monte Morello, 934) e gli altri nelle 
frazioni di Castello (2574, aggl. 2362), 
a 559, en 4 km, Cercina e Castiglioni 
(1115, agglom. 494), a 445M, ea 10km, 
Colonnata (con Doccia) (1844, agglom. 
1241), a 952, e a 1,6 km, Morello e 
Gualdo (383, agglom. 173), a 361, e 
a 5 km, Novoli (1117, agglom. 485), 
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a 400, e a 6,5 km, Padule (679, aggl. 
449), a 422, e a 2 km, Panche (839, 
agglom. 711), a 65M, e a 6 km, Quarto 
(868, agglom. 503), a 820, e a 5km, 
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Querceto (1197, agglom. 750), a 1001, ‘ 


ea2 km, Quinto (1485, agglom. 633), a 
119M, e a 1,7 km, e San Silvestro (299, 
aggl. 156), a 2880, e a 7 km dal centro. 
Sesto Imolese v. Imola. 
Sestola (Pavullo nel Frignano) 
com., 3383 (resid. 3918) ab., di cui 1135 
(aggl. 659) in Sèstola (102029; nell’anti- 
ca fortezza, del 9” sec., osserv. meteor. 
440 15’ N, 1° 42’ O da Roma, 1092). 
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sestole figura di 6 note eguali, va- : 


levole per 4 o per 8. 

Sesto San Giovanni (Monza) 
com., 14.133 (resid. 13.867) ab. (ag- 
glom. 11.688); 13793; curiosità famosa 
la « Grotta Gino » artificiale. 

Sesto Ulteriano v. San Giuliano 
Milanese. 

Sestri (da) v. Magallfies 2). 

Sèstrice (Is. Incoronata) scoglio. 

Seatrières (di), Col, (Alpi Cozzie) 
2021mM, da Pragelato (1524M) a Ce- 
sana (1359), 

Sestri Levante (Chiàvari) com., 
12.912 (resid. 183.115) ab., di cui 3431 
(agglom. 3167) in Sestri Levante (401) 
(la romana « Segesta Tiguliorum ») e 
gli altri in frazioni, tra cui /tiva Le- 
vante (1978), a 5, e a 4,6 km, San 
Bartolomeo (2368, aggl. 1017) a 10M, 
e a 2,6 km, Santo Stefano (1748, aggl. 
1315), a 210, 688 km, e Trigoso (785, 
agglom. 481), a 430, e a 3,6 km dal c. 

Sestri Ponente (Genova) com., 
21.464 (residenti 21.554) ab.; 5; can- 
tieri navali. 
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resistente alle manipolazioni tintorie; 
— 8) v. ànanas (d') 1); billbèrgia; bis- 
so 2); ragno 4). 

seta (da), baco, v. baco da seta. 

seta (della), 1) arte, v. serica; v. 
setificio; — 2) cottura, v. décreusagée; 
— 8) produzione, v. serica; - 4) strada, 
nel medioevo l'itinerario dei Geno- 
vesi e dei Veneziani attraverso l'Asia 
‘Centrale pel commercio importantis- 
simo colla Cina. 

seta (di), 1) castoro, = muckmuck 
(v.); - 2) foglia, v. lunaria 1); - 3) Ze- 
gno, v. mutingia. 

setaiòdlo proprietario, ed anche 
operzio, di setificio. 

seta pinna v. Disso 2). 

setària v. panico a). 

sete desiderio 0 bisogno di bere; 
sensazione interna suscitata dall’im- 
pressione che causa la dispersione del. 
l'acqua contenuta nell’ economia per 


. via delle escrezioni, esalazioni e secrez. 


Sestruni (Dalmazia) isola, 20 kmq | 


(con Itivanj), 282 ab. (14 per kmq). 

Sestu (Cagliari) com., 2761 (resi- 
denti 2752) ab. (agglomerati 2674); 
440 ; 12 km da Cagliari. 

sèstuplo sei volte tanto. 

Set 1) (Seth) il terzo figlio di Ada- 
mo, stipite dei Setiti (da Enos a Noè); 
- 2) (Egitto antico) dio della guerra, 
rappresentato con testa di ocapi. 

seta 1) fibra tessile or bianca or 
gialla, che si cava dal bozzolo del baco 
da seta; v. baco da seta; - 2) artificiale, 
v. artificiale 24); - 8) classica, in con- 
trapposto alle sete di qualità inferiore; 
- 4) cruda, non conciuta;- 5) dura, che 
resiste più alle manipolazioni tintorie; 
- 6) gloria (v. 9)); - 7) molle, meno 


seteriîe tessuti di seta. 

Seth v. Set. 

Seti(Sethos)(Egitto ant.) 1) dio della 
guerra; — 2) 2 re: a) I, 1443-1392 a. C., 
padre di RamseteII;b)II,13%sec. a.C. 

setiani gnostici ofitici. 

Setif (Algeria, Constantine) città, 
26.871 ab. (di cui 8618 europei); 1090; 
l'antica Sitifie. 

setificio industria della seta (fila- 
tura, torcitura, tessit.); ne scr.: Gabba 
(Man. Hoepli, 1887), I°. Mazzola (18983); 
v. baco da seta; v. serica, industria. 

setîgeri gli animali suini. 

Setit v. Atbarà 1). 

Setiti v. Set. 

Setlege =- Satledsh (v.).‘ 

Seto v. Egitto 2); Seti; Sabacone 2). 

sétole peli diritti, sodi ed elastici 
specialmente del porco; tricomi uni- 
cellulari, relativamente corti, appun- 
titi all’ estremità, e con membrana 
ispessita e imbevuta di calce e sìlice; 
le sétole che stanno sul filo della schie- 
na del porco, sono adoperate a fare 
spazzole, pennelli e sim. 

Sétole, monte, (Valsugana) 2214M, 
alla confluenza del torrente Maso e 
della valle di Calamento; occupato 
dagli Italiani 21/10 1915. 

setolini v. equiseto a). 

setoloso guernito di peli rìgidi. 

setone fettuccia di tela stilata ai 
margini, oppure di seta, o cordoncino 
di cotone, che si passa con apposito 
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strumento attraverso alle parti in cui 

si vuole, a scopo curativo, eccitarel’in- 

fiammazione e la suppurazione. 
setoso ricoperto, guernito di peli. 

Setouchi (Giappone) il mare fra 
la penisola Sciugocu di Hondo (Nip- 
pon) e le isole Scicocu e Kiusciù. 

Setsu (Nippon) provincia. 

sett (Egitto) masse d’erbe galleg- 
gianti sull’alto Nilo, del quale impe- 
discono la navigazione. 

sètta v. sétte. 

Sètta (prov. Bologna, S) affiuente 
di destra del Reno; resti di antico ac- 
quedotto romano scoperti 1877 nei la- 
vori per l’acqued. moderno Bolognese. 

Settala (Milano) com., 2219 (resid. 
2286) ab., di cui 1226 (agglom. 592) in 
Settàla (108) e 616 (agglom. 375) nella 
frazione di Premengo (110), a 1,6 km 
dal centro. 

SettAlna Lodovico (1552-18/0 1633), 
di Milano, medico escritt. di medicina. 

Settanta (i) v. LXK.X. 

settàrio seguace di sètta (v. sètte). 

settatore (lat.: sectàtor) seguace. 

aètte in origine le scuole filosofiche 
giuridiche, ecc. diverse per principio 
e metodo; ora i minori partiti religiosi, 
che nella dottrina, nel culto e nei co- 
stumi si separano dalle grandi chiese; 
similmente anche in politica. 

sette anni (dei), guerra, (3* guer- 
ra slesiana) di Federico II di Prussia, 
aiutato da Inghilt. ed Assia, 1756-63, 
contro Austria, Russia, Francia, Sas- 
sonia, Svezia e l’esercito imperiale; 
Federico II vinse ‘/6 1757 a Praga, fu 
vinto 18/6 a Kollin; vinse 5/11 a Ros- 
sbach (i Francesi), 5/12 a Leuthen, e 
26/38 1758 a Zorndorf (i Russi); 14/10 bat: 
tuto a Hochkirch (Daun) e 12/8 1759 a 
Kunersdorf (Laudon); vinse Laudon 
a Liegnitz 15/8 1760 e Daun a Torgan 
8/11; 1761 in grandi angustie; ma la 
morte di Elisabetta di Russia (5/1 1762) 
e il favore dello czar Pietro III gli ri- 
donarono la perduta fortuna; 19/s 1762 
vittoria di Reichenbach, “9/10 vittoria 
di Freiberg; *4/11 1762 armistizio; 15/a 
1763 pace di Hubertusburg; ne scr.: 
Archenholz (13* ediz. 1899), R. Wad- 
dington (Parigi, 1899-904, voll. 2). 

Sette campioni della Cristia- 
nità furono detti San Giorgio, patro- 
no dell'Inghilterra; San Dionigi, pa- 
trono della Francia; San Giacomo, del. 
la Spagna; Sant'Antonio, dell’Italia; 


Sant’ Andrea, della Scòzia; San Patri- 
zio, dell'Irlanda; San David,delGallea, 

neitecento (il) il secolo 189; è il 
secolo in cui le lettere, appena uscite 
dal farneticare del marinismo, caddero 
nell’Arcadia: il secolo delle « pasto- 
rellerie » e del cicisbeismo; ma è an- 
che il secolo del rinnovamento della 
filosofia, del nuovo metodo nella sto- 
ria e nella ricerca scientifica, il secolo 
degli Enciclopedisti e della Rivolu- 
zione francese. 

Sette Comuni ora « altopiano di 
Asiago » (v. Asiago); la « lega dei 
Sette Comuni » (erano allora Asiago, 
Enego, Fara, Gallio, Roana, Rotzo, 
Susina) durò dal 1295 sino al 1807; su 
quest’altopiano si sferrò la grande of- 
fensiva austriaca del maggio 1916 e 
d'allora le alterne vicende della guer- 
ra distrussero completamente abitati 
e boschi; ne scrissero: M. Bounato 
(1857-93, voll. 5), Bern. Frescura (1894- 
98, voll. 2). 

Sette contro Tebe ila spedizione 
dei7 eroi Adrasto, Folinice, ‘l'ideo, Ca- 
paneo, Ippomedonte, Anfiarao e Parte- 
nopeo per ricondurre a Tebe Polinice, 
che n’era stato scacciato dal fratello 
Etéocle; è il titolo di una tragedia di 
Eschilo; v. Adrasto 1); v. Etèocle. 

sette dormiènti v. dormiènti 1). 

sette e mezzo è un giuoco d'az- 
zardo a carte. 

Settefonti v. Ozzano dell'Emilia. 

Sette Fratelli, monte {Prealpi 
Valtellinesi), sopra Traona, 1958. 

Settefrati (Sora) com., 2295 (resid. 
2819) ab., di cui 1618 (agglom. 1005) in 
Settefrati (7840); 28 km da Cassino. 

Settegast Hermann (39/4 1819-12/g 
1908), di Konigsberg i. Pr., agronomo 
e zootècnico; m. a Berlino. 

sette ladri (de'), 1) aceto, l'aceto 
detto di Santa Maria Novella; - 2) 
olio, specie di medicina creduta buona 
contro i contagi.-. 

sette maraviglie del mondo 
(le). furono, nell’antichità, 7 opere di 
scultura e d’architettura, distinte per 
grandezza e magnificenza: le Piramidi 
d’Egitto, i Giardini pènsili di Semira- 
mide a Babilonia, il Tempio di Diana a 
Efeso, la Statua di Giove a Olimpia, il 
Mausoleo in Alicarnasso, il Colosso di 
Itodi, e il Faro di Alessandria. 

sette mari (lat.) le lagune venete. 

settembre (lat.:september) 9° mese 
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nel nostro calendario (nel calendario 
antico romano era il 79). 

Settembrini Luigi (17/4 1813-4/11 
76), di Napoli, patriotto e storico della 
letteratura; 1848-60 esule, poi prof. al- 
l'università di Napoli; dal 1873 sena- 
tore; scr. : « Lezioni di letteratura ita- 
liana » (1866-72, voll. 3); di lui ser.: Ev. 
Martinengo (1890), F. Alfano (1900). 

settembristi, in Francia, i mas- 
sacratori dei prigionieri nel settembre 
1793; in Portogallo, gli aderenti alla 
costituzione democratica del 27/9 1822. 

settena 7 giorni di penitenza. 
nettenurio 1) isette sacramenti; - 
2) verso di sette sillabe. 
settennalità durata di sette anni. 
settennato 1) permanenza di sette 
anni in carica (del presidente della 
Rep. Francese); - 2) v. presenza (di) 2). 
settennio tempo di sette anni. 
settentrionale ch'è al Nord. 

settentrione l'Orsa Maggiore (v. 
septem triones); il Nord. 

settenvirale, tavola, (Ungheria) 
tribunale di 2® istanza. 

settènviri autorità collegiale di 7. 

Settepani,a0diSavona,m.1391M. 

setter (ingl.) cane da ferma a pelo 
lungo; è il cane inglese per eccellenza, 
benchè di origine spagnuola; ne scris- 
se Edw. Laverack (1875), che per quasi 
50 anni lavorò a rigenerare la razza. 

Settesanti Fondatori v.Serviti. 

sette sapienti v. greca 9) a). 

sette savi maestri, raccolta di 
novelle orientali portata durante le 
crociate in Europa. 

Sette Sèlie v. Dolomìtiche c). 

Settesorelle v. Vernasca. 5 

settetto composiz. per sette voci. 

sètti, in botanica, pareti separato- 
rie tra le cavità dell’ovario. 

Setti 1) Cecchino, fine 15° sec., di 
Modena, pittore; così Ercole di Setti, 
di Modena, 24 metà 169 sec.; - 2) Gio- 
vanni (22/2 1856-19/8 1910), ellenista dot- 
tissimo e geniale, prof. all'università 
di Padova, poi a quella di Torino; m. 
a Guiglia, sull'Appennino modenese. 

aèttica, infezione, la piemia. 

sctticemìa v. icorremia. 

setticidio v. frutto 1). 

setticine v. cadaverici 1). 

sèttico ciò che è putrido, infettivo, 
virulento, patologicamente trasmissil. 

settiduo spazio di sette giorni. 

Settignano v. Firenze. 


Settignano (di), Amedeo, (Meo 
del Caprino) (1492-98), architetto (cat- 
teArale di Torino). 

settilione un milione alla 4% po- 
tenza; 1 seguito da 24 zeri. 

sèttima, in musica, intervallo dis- 
sonante di 7 gradi. 

Settima (950) v. Gossolengo. 

settimana 1) periodo di 7 giorni, 
la cui origine credesi risalga all'astro- 
logia dei Caldei, e che è tuttora in uso 
nel calendario civile; i nomi comuni 
lunedì, martedì.... (ad eccezione ciel 
sabato e della domenica) sozo derivati 
da quelli dei sette pianeti degli antichi; 
v. domenicale: - 2) santa, che preceae 
la Pasqua, e nella quale si celebra la 
memoria d. pass. e della morte di G. C. 

settimanale, riposo, v. domenica; 
v. riposo 6). 

Settimania (antica Gallia Visigo- 
tica) era il paese fra la Garonna e il 
Ròdano e le Cevenne e i Pirenei. 

Settime (Asti) com.,1020 (res. 1079) 
ab. (aggl. 932); 27290; 12 km da Asti. 

Settimello v. Calenzano. 

settimino 1)=:settetto (v.); — 2) 
nato nel 7° mese della gravidanza. 

Settimio 1) v. Severo; - 2) passo, 
v. Àlbula (dell’) 1); Septimer. 

Sèttimo (frazioni di comuni) v. Bor- 
nasco; Casellina e Torri; Cinto Cao- 
maggiore; Negarine. 

sèttimo Ruggero, principe di Fita- 
lia, (19/6 1778-2/5 1863), di Palermo, gran 
patriotto siciliano, 1813 ministro della 
Guerra, dal 9/3 1848 presidente del go- 
verno di Sicilia; andò 25/4 in esilio a 
Malta; dal?°/11861 senatore del Regno; 
18/2 1861-21/5'63 presid. del senato; ca- 
val. della SS. Annuziata; m. in Malta. 

Settimo Milanese (Milano)com., 
3170 {resid. 8181) ab., di cui 1760 (aggl. 
1082) in Sèttimo Milanese (134) e gli 
altri nelle frazioni di Seguro (632, aggl. 
435), a 132, e a 0,85 km, e Viglignolo 
(778), a 1412, e a 1,97 km dal centro. 

sèttimo paio il nervo facciale, 
compresa la sua radice ganglionare 
sensitiva; v. faciale 8). 

Sèttimo Rottaro (Ivrea) co., 902 
(resid. 1040) ab. (agglom. 846); 258, 

Sèttimo San Pietro (Cìgliari) 
com., 1882 (resiQ. 1915) ab.; 790, 

Settimo Torinese (Torino)com., 
5338 (res. 5362) ab. (aggl. 3935); 20770, 

Sèttimo Vittone (Ivrea) com., 
1789 (resid. 1978) ab., di cui 1167 (ag- 





set 


glom. 534) in Settimo Vittone (2822) e | 


622 (agglom. 493) nella frazione Torre- 
dantelle, = 2 km dal centro. 

Settingiano (Catanzaro) co., 1538 
{resid. 1801) ab. (agglom. 1091); 2500; 
20 km da Catanzaro. 

Settizonio (Roma ant., Palatium) 
ern un grande edifizio (di Severo), a 7 or- 
dini di portici; distrutto sotto Sisto V. 

settled (ingl.) di monte, salito per 
la prima volta; di fiume, scoperto. 

setttement (ingl.) fattoria; colo- 
nia; presa di possesso; asilo. 

settling day (-de) v. account day. 

sètto 1) parete separatoria fra 2 ca- 
vità; — 2) lucido, separante l'uno dal- 
l’altro in avantiidue ventricolilaterali 
del cervello ; - 8) nasale, cartilagine ia- 
lina chedivideverticalm. le 2 narici;-4) 
trasverso (septum transversum), diafr. 

settò pira febbre pùtrida. 

settore 1) antico strumento astro- 
nòmico formato princip. da un settore 
di circolo, oggi quasi affatto fuor d'uso; 
- 2) nelle macchine, congegno per otte- 
nere l'inversione del movimento; - 8) 
nelle scuole d’anatomia, colui che ha 
l’incarico di preparare sul cadavere 
quelle parti che occorrono per le le- 
zioni; - 4) circolare, è la porzione di 
circolo racchiusa da due raggi e dai- 
l'arco tra essi compreso; la sua area 
eguaglia il suo arco moltiplicato per 
la metà del raggio; - 5) efèrico, è Ia 
porzione di sfèra generata da un set- 
tore circolare, il quale ruota intorno 
ad un raggio del circolo, che non lo 
seghi; è terminato da una zona sfèrica 
e da 2 superficie coniche di rotazione; 
se l’asse di rotazione è uno dei raggi 
del settore circolare, il settore sfèrico 
è racchiuso da una callotta e da una 
superficie conica di rotazione; il vo- 
lume del settore sfèrico è dato dal 
prodotto dell’area della sua zona per 
un terzo del raggio della sfèra. 

settoria = sferella (v.). 

settuagenario che ha 70 anni. 

settuagèsima 9° dom.av.Pasqua. 
sèttuplo sette volte tanto. 

Setubat(Portogallo, Estremadura) 
porto, 30.436 ab.; l’ant. Cactodbriga. 

Setzu (Oristano) com., 282 (resi- 
denti 292) ab. (agglom. 282); 214M; 
22 km da Oristano. 

Seui (Lanusèi) com., 2824 (resid. 
2995) ab. (agglom. 2679); 775m; 47 kn 
da Serri; miniere. 
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Seul(Corea)= Sénl (v.); v. Corea 2). 

Seulo (Lanusòdi) com., 1166 (resid. 
1260) abit. (agglomerati 1157); 797m; 
47 km da Serri. 

Scuni v. Selegas. 

Seurgus (Cagliari) com., 1002 ab.; 
9 km da Mandas. 

Sevan (Bengala) c., 17.709 ab. 

Sevanga (di) v. Gokcia. 

Sevastopol v. Sebastòdpoli. 

Sevegliano v. Bagnaria Arsa. 

Severa (Sard., SO) monte, 980. 

Severalsse v. Drac. 

Sevèria(Russia, Cernigov) regione. 

Séverin Fernand, di Grandmesnil 
presso a Gembloux (n. 1867), poeta bel. 
gn, prof. nell'università di Gent. 

Severini Antelmo (1828-1909), di 
Arcevia,oriental.; m.a Pasola(Macer.). 

Severino 1) papa (73%) 640; — 2) 
Marco Aurelio (1580-19/7 1656), di T'ar- 
sia, medico e scrittore; m. a Napoli; - 
3) (san) romano, l’apostolo del Norico, 
m. 8/1 482; ne scrisse la vita il suo di- 
scepolo Eugippo. 

Severn v. Saverna. 

severo rigido; aspro. 

Severo 1) v. Alessandro Severo; - 
2) Cornelio, poeta rom. {« Bellom Si- 
culum »), amico di Ovidio; - 8) Flavio 
Falerio, imperatore romano, un illi- 
rico, 305 d. C. da Galerio creato cè- 
sare, marciò 306 contro Massenzio; ma 
fn abbandonato dai suoi soldati e 307 
a Ravenna ucciso; - 4) v. Libio Se- 
vero; — 6) Lucio Settimio (146-1/2 211), 
di Leptis Magna, imperatore romano, 
dal 193; m. a Eboracum; ne scriss.: 
Héfner(1874 e seg.), Fuchs (1884); arco 
di Settimio Severo a Roma, dal 203; - 
0) SuZpicio (365-410), di Aquitania, 
scr.: « Historia sacra ». 

Severo, monte, (Italia ant.) il Gran 
Sasso d'Italia. 

Seveso 1) (Como, Monza, Milano) 
fiume, 54 km; - 2) (Monza) com., 6445 
(resid. 6154) ab., di cui 3265 (agglom. 
2934) in Sèveso (207M) e gli altri nelle 
frazioni di Baruccana (874, agglom. 
760), a 2100, e a 2,1 km, o San Pietro 
Martire (2306, agglom. 2203), a 211, 
e a 0,6 km dal centro. 

Seviìce (di), monte, presso al mon- 
te Velino, 2358, 

Sevia v. Traù. 

Sévigné (di), Marie de Rabutin- 
Chantal, (5/2 1626-13/4 ’96), marchesa, 
di Parigi, donna spiritosa. nota per la 
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sua corrispondenza (ed. 1860-63) con 
sua figlia Frangoise-Marg. contessa 
di Grignan (1648-13/s 1705); m. a Gri- 
gnan; dal 1911 suo monumento a Vitré 
presso Rennes; ne scriss.: Walkenaér 
(1842-52), G. Bdissier (Paris, 1887). 

Sevilla (-glia) (spagn.) v. Siviglia. 

sevirato l'ufficio o la carica dei 
seviri. 

seviri, negli antichi municipi ro- 
mani, magistrato di sei persone (« sex- 
viri »», di carattere sacro ed elettivo 
per plebiscito, d’istituzione repubbli- 
cana, sul quale Augusto innestò l’au- 
gustalità fondendo nell'ufficio del « se- 
viro augustale » l’annua funzione pro- 
magistrale coll'azione esclusivamente, 
sacra; nell'Italia superiore e nell’Istria 
v'erano « seviri ed gugustali ». 

sevizia maltrattamento. 

Sevizzauno v. Pecorara. 

Sevlijevo (Bulgaria) 1) circ., 93.950 
al. (49 per kmq) ; - 2) città, 9942 ab. 

sévo = sego (v. 1) e 3)). 

sèvo (lat.) crudele, 

Sevo (di), pizzo, (Abruzzi, N) vet- 
ta, 2422, 

Sèvre-Nantaise (Francia, NO) 
afti. di sin. della bassa Loire, 138 km. 

Sèvre-Niortaise (Francia, NO) 
fiume, 165 lm. 

Sèvres 1) (Seine-et-Oise), b., 8143 
ab.; celebre fabbrica di porcellane 
(Manufacture Nationale, fond. 1756); 
10/81920 vi furono firmati il trattato di 
pace fra le potenze Alleate e la Turchia 
(l’ultimo dei vari trattati fra l'Iutesa e 
le potenze nemiche), l'accordo fra l’Ita- 
lia e la Grecia per il DodecAnneso, la 
convenzione per la delimitazione delle 
zone d’influenza nell'Asia Minore, il 
trattato con cui la Bulgaria cede alla 
Grecia la porzione della Tracia che giù 
era gua, il trattato di protezione per le 
minoranze etniche nei presi già appar. 
tenuti all'impero Turco: tutti questi 
trattati non sono mai stati applicati 
a causa della resistenza dei naziona- 
listi turchi (kemalisti) e sono stati mo- 
dificati dalle convenzioni posteriori; - 
2) v. Deux-Sèvres. 

Seward (siuard) William Henry 
(1801-!9/10 '72), di Florida (New York), 
uomo di stato nordamericano, e scrit- 
tore; m. a Auburn. 

Sewickley (Pennsylv.)b., 3568 ab. 

sexdigitarismo, anomalia (6 di- 
ta), = esadAttilo (v.). 


Sexten v. Sesto. 

Seychelles (isole) v. Seicelle. 

Seydel (sai-) Rudolf (1835-8/12'92), 
di Dresda, filosofo escritt.; m, a Lipsia. 

Seydelmanu (sai-)JuakobCrescen- 
tius (1750-27/3 1829), di Dresda, pittore, 
inventò l'arte di dipingere colla sep- 
pia; sua moglie Apollonia, di Forgue 
(1768-1840), di Trieste, fu pittrice, 

Seydisfjord v. Islanda (in fine). 

Seydlitz (sai-) (von), Friedr, Will. 
(1721-8/11 73), di Kalkar pr. Kleve, ce- 
lebre generale pruss. di cavalleria. 

Seyffarth (saif-) Gustav (1796- 
17/11 1885), di Ùbigau, archeol. (Egit- 
to), fu prof. a Lipsia, e poi a Saint- 
Louis e a New York. 

Seymour (siméir) 1) v. Alcester; 
- 2) Edward Hobart (sir) (n. 1840), fu 
ammiraglio della flotta britannica 1905- 


‘ 10, aveva tenuto il comando in capo 


della spedizione alleata contro i Cinesi 
1900; in ritiro dal 89/4 1910 ; — 8) George 
Frederick (sir) (1787-29/1 1870), celebre 
ammiraglio britann.; - 4) Jane, la terza 
moglie del re Enrico VIII d’Inghil- 
terra; m. 23/10 1537 (dal parto del prin- 
cipe Edoardo); -5) Lord, v. Somerset. 

Seymour (Indiana) c., 6445 ab. 

Sseyne-sur-Mer, La, (Var) città, 
9640 abitanti. 

seytale l’'anaconda (v.). 

Sézanno Augusto (n. 31/8 1856), n. 
a Firenze, ma educato a Bologua, pit- 
tore decoratore, architetto; dal 1892 
a Venezia dove insegna all'istituto di 
Belle Arti. . i 

sezionare aprire i cadaveri col 
coltello anatomico per studio di ana- 
tomia, o per investigare le cause delle 


‘ morti; v. sezione 3). 


sezione 1) divisione; suddivisione 
(p. e. nei ministeri, suddivis. di « divi. 
sione » il cui direttore si chiama Capo 
Sezione; - 2) la superficie risultante 
da un piano che attraversa un solido; 
- 8) (dissezione), separazione metòdica 
delle diverse parti del corpo; anato- 
mica (autopsia), chirurgica (cheloto- 
mia, nevrotomia e sim.); — 4) in arti- 
glieria, due pezzi; — 6) aurea, v. aurea 
12); - 6) v. coniche 3). 

seziomi 1) le 48divisioni municipali 
create a Parigi dalla legge 27/6 1790 e 
le adunanze dei cittadini delle sezioni; 
le quali adunanze furono altrettanti 
focolari di vita politica e di agita- 
zioni; - 2) normali principali, di una 





sea 
auperficie, corrispondenti ad un panto 
qualunque di essa, sono le due sezioni 
futte con piani passanti per la normale 
alla superficie in quel punto e rispetto 
alle quali il raggio di curvatura è mas- 
simo o minimo. 

Sezza v. Zuglio. 

Sèzze (Velletri) com., 12.530 (resid. 
12.396) ab., di cni 6819 nella città di 
Sezze (319M) (la volsca Setia, dal 382 
a. C. colonia romana; sede vescov.) e 
796 (sparsi) nella fraz. di Paludi Pon- 
tine (3) (dai Monti Albani sino a Ca- 
po Circello, 30.740 ettari; bonifica col 
fiume colmatore Amaseno). 

Sezze (Alessandria) com., 3005 (re- 
sid. 3178) ab. (agglom. 2146); 127, 

Sezzella v. Grondona. 

sezzo, da, în ultimo. 

SF. in musica, — sforzando. 

sfaccettare v. brillantare 1). 

sfaccettati, occhi, v. insetti. 
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sfacclato senza vergogna, senza . 


rossore. 
afacèlia v. claviceps. 

sfacèlo v. cancrèna f). 

Sfachia (Is. Creta, S) c., 1500 ab. 

Sfaes v. Sfaks. 

Sfaghia (Messina, O) isola, dar. a 
Navarino; l’ant. Sfacteria; 425 a. C. 
occupata dagli Spartani; poi presa da- 
gli Ateniesi (Cleone). 

sfagnacee ord. di crittogame cel- 
lulari affini ai muschi, a rami coperti 
di foglie biancastre e verdicce, sporan- 
gi rotondi, aprentisi con un opèrcolo; 
abbondano ne’ luoghi umidi o palustri, 
de’terreni silicei, rare altrove; v.briine; 
ne scrisse A. Bottini (1919). 

Sfahàn = Ispahàn (v.). 

Sfaks v. Sfax. 

sfaldatura (frane. clivage) la pro- 
prietà nella maggior parte dei cristalli 
di fèndersi secondo superfici piane di 
frattura. 

sfalsare scansare. 

sfamare satollare. 

sfangarsi (fig.) uscire destramen- 
te dagli imbrogli. 

afardare smascherare. 

sfarfallamento svolazzamento. 

sfarfallare uscir fuori della far- 
falla dal bozzolo. 

sfarfalleggiare amoreggiare. 

sfarfallone sproposito grosso; ed 
anche storiella poco credibile. 

sfArglde gen. di chelonii, caratte- 
rizzato per la incompleta ossificazione 
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delle parti costituenti il guscio o ca- 
rapace, il quale rimane coriaceo. 
sfarinare disfare in farina. 
sfarzo pompa; magnificenza. 
sfasciarsi (fig.) andar in rovina. 
sfatare dispregiare; deridere; co- 
gliere in falso. 
sfavata votazione contraria. 
sfavillare risplendere assai. 
Sfax (Tunisia) c., 28.033 ab.; porto. 
sfegatarsi gridare a più non posso. 
sfègidi v. crabrònidi. 
sfendonèti v. ginneti. 
sfènice v. epilobio. 
sfenisco genere di palmìpedi. 
sfeno v. titanite. 
sfenocèfalo mostro otocefalo, che 
ha però i due occhi ben separati e la 
mascella infer. più corta della super. 
sfenoedria v. antiemiedria. 
sfenoidale 1) angolo, è determi- 
nato dal punto basilare, dal punto na- 
sale (corrispondente al centro della 
sutnra fronto-nasale) e dal punto sfe- 
noidale (corrispondente al chiasma dei 
nervi ottici); - 2) fessura, fra l’òrbita e 
la cavità crànica (sfenomascellare, fra 
l’òrbita e il mascellare superiore). 
sfenoide (0880) v. clivus Blumen- 
bàchii; cranio a). 
sfenomascellare v. sfenoidale 2). 
sfèra 1) la superficie stèrica, e il so- 
lido da essa determinato; la superficie 
sfèrica è il luogo dei punti che hanno 
da un punto fisso (centro) una costan- 
te distanza (raggio) ; è una delle super- 
ficie di 2° ordine, e propriamente è un 
ellissoide a diametri principali eguali; 
oppure è una superticie di rotazione 
generata da una semi-circonferenza 
che ruota intorno al diametro; un 
piano sega la sfèra secondo una cir- 
conferenza, che dicesi massima, se il 
piano contiene il centro della super- 
ficie; l’area della sfèra vale 4 circoli 
massimi ; il volume è equivalente a 2/8 
di un cilindro che ha per base un cir- 
colo massimo e per altezza il diame- 
tro; di geometria e trigonometria della 
sfèra scrisse C. Alasia (Man. Hoepli, 
1900); - 2) il cièlo (v.) considerato come 
una sfèra ideale (nella quale si sup- 
pongono proiettati gli astri) ruotante 
intorno alla terra immobile; v. armil- 
lare ; - 3) il globo terràcqueo ; e il globo 
artificiale che lo rappres.; nescriss.: M. 
Fiorini (1899) e L. A. Andreini (Man. 
Hoepli, 1907); - 4) (fig.) campo di auto- 
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rità, di talento, di conoscenze, d'una 
attività o influenza qualsiasi; - 5) ar- 
millare (v.); — 6) dell'ostensorio, com- 
prende le ciambelle, la raggiera, le nu- 
vole, le testine degli angeli, ed altri or- 
namenti simbolici; - 7) obligua, quando 
l'orizzonte taglia l'equatore ad angoli 
obliqui; - 8) parallela, quando l’oriz- 
zonte è parallelo all'equatore; — 9) ret- 
ta, quando l'orizzonte taglia l’equato- 
re ad angoli retti. 

sfera (della), 1) circolo massimo, 
che, passando pel centro, divide la stè- 
ra in due porzioni uguali (emtaferi); -— 
2) circolo minore, che, non passando 
pel centro, divide la sfèra in due por- 
zioni disuguali (callotte). 

sferale attenente a sfèra. 

sf&re (delle), armonìa, secondo la 
concezione còsmica di Platone e dei 
pitagòrici il suono prodotto dai corpi 
celesti per il loro moto nello spazio 
universale. 

sfère (le), nel sistema tolemaico, 
le regioni del cielo. 

sferella (settoria) gen. di funghi 
pirenomiceti; la « sferella del gelso » 
produce la malattia delle macchie sulle 
foglie del gelso. 

sferlàcei famiglia di funghi asco- 
miceti dell'ordine dei pirenomiceti; s0- 
no caratterizzati dalle loro fruttifica- 
zioni a piccole masse nerastre crescenti 
numerose e serrate le une contro le al- 
tre sui rimessiticci morti, sulle foglie 
cadute, sui fusti e steli in decompo- 
sizione e simili. 

sfèrica 1) (sferologìa) studio della 
sfèra; la stereometria applicata alla 
sfèra; — 2) articolazione, v. articola- 
zione 1); - 3) media, l'intensità effet- 
tiva d’una lampada elettrica ad ar- 
co, che è circa 0,30-0,40 della intensità 
nominale o massima; - 4) superficie, 
v. sfèra 1); - 5) zona, parte di super- 
ficio compresa tra due piani paralleli 
che incontrino una sféra. 

sfericità 1) l'avere forma di sfè- 
ra; - 2) della terra, scoperta da Arvi- 
stotile 324 a. C. 

sfericità (di),aberrazione,si produ- 
ce tanto negli specchi sfèrici (comuni) 
quanto nelle lenti sfèriche, quando i 
raggi incidenti che cadono a una certa 
distanza dal centro, si riuniscono, per 
riflessione o rifrazione, non in un pun- 
to solo (foco), ma in uno spazio focale 
o caustico che toglie alle immagini la 


nettezza o chiarezza: si corregge, sia 
coprendo di materia opaca i margini 
dello specchio o della lente, sia com- 
binando due lenti piane o convesse(pa- 
riglia di Wollaston). 
sfèrico 1) attenente alla sfèra; - 
2) eccesso, a) in un triangolo sfèrico, 
la differenza tra la somma degli angoli 
(che è sempre maggiore di 180‘) e 1809; 
b) in un poligono sfèrico, la differenza 
tra la somma dei suoi angoli e tante 
volte 180° quanti sono i lati meno 2; — 
8) fuso, oguuna delle parti in cui due se- 
micirconf. massime aventi un diametro 
comune dividono la superficie sféèrica. 
Sferinae (Dalmazia) isola. 
sferire opposto di inferire (v.). 
sferistèrio (gr.) edificio destinato 
al giuoco (sferistica) del pallamaglio, 
della palla, del pallone; il primo degli 
sferistèri moderni in Italia è quello mo- 
numentale di Macerata fatto costruire 
(1820) da cento cittadini a loro spese, 
costò 100.000 piastre. 
sferistica v. sferistèrio, 
#ferobattèri (cocchi, micrococ- 
chi) i battèri costituiti da corpi cel- 
lulari rotondi; v. cocchi. 
nferocristalli cristalli sferici o 
quasi (come quelli dell'inulina). 
sferogastri v. aràcnidi. 
sferoldale 1) sfaldatura, quella 
per cui certe rocce si presentano in sfè- 
re o sferoidi, composti di stati concen- 
trici, facilmente separabili; — 2) stato, 
v. calefazione. 
sferdide ellissoide di rotazione 
schiacciato, avente cioò l'asse di rota- 
zione minore del diametro del circolo 
equatoriale, e che si assume a rappre- 
sentare la superf. del globo; donde la 
geometria elatrigonometria sferoidica. 
sferoliti == cristalliti (v.). 
sferologîa v. sfèrica 1). 
sferòmetro strumento per la mi- 
sura delle piccole grossezze. 
sferone rete tonda da pescare. 
sferotàllia («sphaerothàllia») ge- 
nere di licheni col tallo a nodi tube- 
rosi; nei deserti dell’Africa Settentrio- 
nale e nelle steppe dell'Asia Minore; i 
tuberetti mangiàbili di « sphaerothàl- 
lia esculenta » vengono spesso tra- 
sportati dal vento e cadono poi come 
« pioggia di manna ». 
sfèrra 1) ferro da cavallo rotto 0 
vecchio; - 2) abito consumato o di- 
smesso; — $) uomo inubile e dappoco. 


afe 


— 4105 — 


sfo 





Sferracavallo 1) v. Torretta; - 2) 
capo, nella costa E della Sardegna. 
sferrare 1) levare i ferri da’ piedi 
al cavallo; —- 2) dare con forza e d’im- 
provviso (an pugno, un calcio, un 23- 
salto, ecc.); - 3)in marina, perdere vio- 
lentemente la ritenuta delle Ancore. 
sferzare l) percnotere; - 2) inci- 
tare; - 3) in marina, sciogliere i ferzi. 
sferzina corda forte marinaresca. 
sferzino v. frusta 1). 
sfinccolnto rifinito di forze. 
sfiamcare rompersi o cedere per 
forza interna (cuore sfiancato; vene 
sfiancate); detto di nave, far sì da co- 
stringerla a piegarsi da un lato. 
sfiancatodelcavallo a fianchi cavi. 
sfiatato spossato ; lànguido. 
sfintatòlo apertura di sfogo. 
sfibrare (fig.) spossare. 
sfibratoi stabilimenti per la pasta 
di legno, sono impiantati specialm. (in 
Italia) nelle province di Caserta, No- 
vara, Belluno, Vicenza e Yerona. 
sfida v. duello 1). 
sfidare provocare. 
sfiducia negazione di fiducia. 
afigmico (gr.) relativo al polso. 
sfigmòdico (gr.) simile al polso. 
sfigmògrafo (gr.) strumento re- 
gistratore destinato allo studio del pol- 
80 el a rilevarne le alterazioni. 
sfigmologîa (gr.) stndio del polso. 
sfigmoman®òdmetro strumen- 
to per misurare la pressione sangui- 
gua nelle arterie. 
sfigmoscopìa esploraz. del polso. 
sfigurare deturpare, falsificare. 
sfilaccia v. fila 5). 
afilacciare disfare telao seta, met- 
tere in fila, v. fila 5). 
share 1) marciare in parata pas- 
sando avanti al comandante, renden- 
dogli gli onori; - 2) guastare il taglio 
(filo) delle armi bianche. 
sfilata lungo ordine di cose simili. 
sfilata (alia) a pochi per volta. 
sfilatt detto di lavori femminili 
che si fanno togliendo dal tessuto i 
fili della trama o dell'ordito ; ne scris- 
se A. Ramazzotti Brizzi (1917). 
sfinrge 1) figura fantastica dal corpo 
leonino e dalla testa umana, frequente 
nell’ant. Egitto davanti a templi (spe- 
cialm. nel piano delle piramidi a Menfi); 
la Sfinge greca, figlia di Tifone e di 
Echidna, stando sopra una rupe presso 
‘l'ebe, proponeva ai passanti un indovi. 
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nello e, non sapendolo essi spiegare, li 
divorava; lo spiegò Edipo, e allora lu 
Sfinge si precipitò giù dalla rupe; - 2) 
enigma; - 3) (psendun.) v. Codronchi. 
sfingidi varie specie di lepidòtteri 
ad antenne prismàtiche, acute in cima, 
corpo grosso, ali anterioriassai più lun- 
ghe delle poster.; volando non posano 
sui fiori, ma, librati nell’aria, svolgono 
Ia langa proboscide; sono crepuscolari 
e rapidissimi al volo; es.: sfinge del vi- 
lucchio (« sphinx convolvuli »); sfinge 
dell’oleanAro {« deilephila nerii »). 
sfintère nome di muscoli che per 
la loro forma anulare sono validi a chiu- 
dere certe aperture naturali (sfintère 
esterno e interno dell'ano; della vagi- 
na; della vescica). 
sfioccaresfilacciarea mo'di nappa. 
sfiorare 1) levare il flore, cioè il 
meglio, o la parte più superticinle; - 
2) l'argomento, toccarlo appena. 
sfirena (gen. di pesci) v. becuna. 
sfociare uscire dalla foce. 
sfoconato 1) diarma da fuoco, che 
ha guasto il focone; - 2) (fig.) sover- 
chiamente dilatato. ; 
sfogare 1) dare libero sfogo agli 
affetti, e alle passioni; - 2) la vela, le- 
varle il vento, mollando le scotte, brac- 
ciando in filo, o stringendo gl’imbrogli. 
sfogata, stanza, alta. 
sfogato (fig.) spazioso, e aperto. 
sfogatòdio apertura fatta per dare 
esito a checchessia. 
sfoggio gran lusso. 
sfoglia 1) lo screpolarsi interna- 
mente dei formaggi; - 2) sògliola ; - 8) 
pasta, pasta dolce manipolata a falde 
sottilissime sovrapposte l’unaall’altra. 
sfogliare 1) levare le foglie; - 2) 
scorrere alla svelta le carte d’unlibro. 
sfogliata 1) tòrta di pasta sfoglia; 
- 2) v. falène 1) c). 
sfogliato (arch.) fatto a acartocci. 
sfogliatura {« spannocchiatura ») 
lo spogliare lo pannocchie del gran- 
turco dalle foglie; si fa presso ciascun 
contadino (concorrendovi la gioventù 
dei dintorni) e finisce con snoni e danze. 
sfogliazione v. foglie (delle) 1). 
sfògo libero passaggio. 
sfolgorante abbagliante. 
sfolgorato smoderato; malconcio. 
sfollagente breve bastoncino ela- 
stico piombato a una delle estremità. 
sfollare uscire la gente da un luo- 
go ove è affollata. 
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sfondare 1) rompere il fondo; pas- 
sare da parte a parte; penetrare con 
violenza; - 2) v. sfondato 1); —- 8) la 
carica, introdurre un lungo ferro acu- 
minato (sfondatoio) nel focone dì un 
pezzo d'artiglieria per bucare il car- 
toccio che contiene la polvere. 

sfondato I) veduta di prospetti- 
va che dimostra gran lontananza; - 
2) ricco, smisuratamente ricco. 

sfondo incassatura di archi o vélte 
per disporvi ornati o figure. 

Sfondrati 1) Celestino(1644-4/9'96), 
di Milano, benedettino, scrittore eccle- 
siastico, dal 19/12 ’95 cardinale; m. a 
Roma; - 2) Francesco (1493-31/7 1550), 
di Cremona, giureconsulto, fu gover- 
natore di Siena; vedovo, entrò nel sa- 
cerdozio e diventò (1544) cardinale; scr. 
un poema latino « De raptu Helenae » 
(pubblic. 1559); fu vescovo di Cremo- 
na; — 8) Nicolò, figlio del preced., fu 
papa Gregorio XIV;-4) Paolo Emilio 
(1560-14/2 1618), di Milano, nipote del 
preced., dal 1598 cardinale. 

Sfondrini Achille, di Milano(1836- 
7/21900); architetto; costruì parecchi 
teatri, fra i quali il « Costanzi » di Ro- 
ma, il « Verdi » di Padova, il « Lirico » 
di Milano; m. a Milano, 

sfonnellatura==rintropitura(v.). 

sfovacchiare v. foracchiare. 

sformato 1) deforme; brutto; - 2) 
budino o pasticcio cotto in forma. 

sfornare cavare dal forno. 

sfornire i) privare, spogliare; - 
2) in tipografia, togliere dalle forme 
già stampate tutto quello che non è 
carattere comune. 

sfortuna mòàla sorte. 

Sforza 1) la celebre casa che 1450- 
1535 dominò il ducato di Milano: a) Ja- 
copo Muzio (v. Attèndoli); aveva avuto 
4 mogli: Lucia Tresana (m. 1401), An- 
tonietta Salimbeni (m. 1411), Caterina 
Alopo (m. 1418), Maria Marzano dei 
duchi di Sessa (m. 1418); suoi figli 
dalla 1% moglie: a) Leone, m. 1440 4 
Caravaggio; f) Francesco (duca di Mi- 
lano; v. b)); r) Carlo, arcivescovo di 
Milano (m. 1457); è) Elisa, moglie di 
Simonetto Sanseverino, e madre del 
celebre Roberto duca di Caiazzo; e) 
Alessandro (m. 1473), signore di Pe- 
saro; v. Sforza di Pesaro; %) dalla 
2% moglie: Bosio (m. 1476); v. Santa 
Fiora; b) Francesco, 2° genito di Ja- 
copo Muzio (29/7 1401-8/6 ’66), n. a San 


Miniato, successo al padre come con- 
dottiere, ebbe 1433 ja Marcad’Ancona, 
1439 Cremona; dal 29/2 1450 ebbe il du- 
cato di Milano, cui assicurò ai suoi di- 
scendenti col trattato di Lodi %/4 1454; 
suoi monumenti a Milano: il Canale 
della Martesana e l’Osped. Maggiore; 
m. a Milano; ebbe 2 mogli: Polissena 
Ruffo di Calabria, e poi Bianca delduca 
Filippo Maria Visconti e di A gnese del 
Maino; suoi figli dalla 2a moglie: a) Ga- 
leazzo Maria (duca di Milano; v. c)); 
B) Filippo Maria (n. 1492); Y) Sforza 
Maria (duca di Bari, m. 1479); è) Lo- 
dovico il Moro (duca di Milano; v. e)); 
e) Ascanio, cardinale (m. 1505 di ve- 
leno); %) Ottaviano (m. 1477 affogato 
nell’Adda); n) Inpolita (m. 1484), mo- 
glie del re Alfonso di Napoli; 3) E- 
sabetta (m. 1469), moglie di Guglielmo 
marchese di Monferrato; c) Galeazzo 
Maria, 1° genito e successore del duca 
Francesco (34/2 1444-25/12 '76), n. a Fer- 
mo, dall'9/s 1466 duca di Milano; pes- 
simo principe, cui spensero sulla so- 
glia della chiesa di Santo Stefano a 
Milano Giovanni Andrea Lampugna- 
ni, Girolamo Olgiati e Carlo Visconti ; 
furono sue mogli: Dorotea Gonzaga, e 
poi Bona di Savoia; suoi figli: a) Gian 
Galeazzo (duca di Milano; v. d)); B) 
Ermes; Y) Bianca Maria (v. Bianca 
Maria); è) Anna (m. 1497), moglie di 
Alfonso d'Este; e) figlia natur.: Cate- 
rina (v. Sforza 2)); d) Gian Galeazzo, 
figlio 10 genito di Galeazzo Maria (29/6 
1469-22/10 *94), n. ad Abbiategrasso, 
duca di Milano dal ?°/19 1476, languì 
e morì in Pavia; fu sua moglie: Isa- 
bella del re Alfonso II di Napoli; suoi 
figli : a) Francesco, abate di Noirmon- 
tier (im. a caccia); B) Bona, moglie di 
Sigismondo Bàthory (re di Polonia); 
e) Lodovico il Moro, 4° genito del duca 
Francesco (3/4 1451-97/s 1510), n. a Vi. 
gevano, esiliato dal fratello; 1476 tol- 
se la reggenza a Bona di Savoia; dal 
22/10 '94 duca di Milano; 1499 per la 
venuta dei Francesi fuggì da Milano; 
ricuperato presto il ducato, cadde 19/4 
1500 in mano ai Francesi a Novara; m. 
prigioniero nel castello di Loches; fu 
sua moglie Beatrice d'Ercole I d'Este; 
suoi figli: a) Massimiliano (duca di 
Milano; v. f)); B) Francesco II (du- 
ca di Milano; v. £)); y) Giampaolo 
(naturale) (m. 1535); v. Sforza di Ca- 
ravaggio; f) d/assimiliano, 1° genito 
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del duca Lodovico il Moro (25/1 1493- 
giugno 1530), ricuperò Milano 9/12 
1512, coll’aiuto degli Svizzeri (i quali 
si presero la Valtellina, Bellinzona, 
Locarno e Lugano); 1513 dovette la- 
sciare Milano; fu difeso dagli Sviz- 
zeri a Novara (9/6,1513); dopo la bat- 
taglia di Melegnano (13-14/0 1515) do- 
vette 9/0 1515 rinunziare ai suoi stati 
in favore del Re di Francia; m. a Pa- 
rigi; g) Francesco II, fratello del pro- 
"cedente (1492-1/11 1535), n. a Vigevano, 
Auca di Milano dal 4/4 1522; accnsato 
di fellonia per complicità nella con- 
giura del Morone, fu sostenuto in ca- 
stello e poi esulò; 1530 riebbe il duca- 
to, cni lasciò, morendo, all'imperatore 
Carlo Y; m.a Milano; fu sua moglie: 
Cristierna di Danimarca: — 2) Carlo 
(dei conti) (n. 23/0 1872), di Lucca, di- 
plomatico, nomo politico, fu ministro 
plenipotenziario a Pechino, poi a Bel- 
grado e, dopo l'armistizio di Mudros, 
Alto Commissario a Costantinopoli; 
sottosegretario agli Esteri nei due mi- 
nisteri Nitti (giugno1919-giugno 1920), 
senatore dal 3/8 1919, ministro degli 
Esteri nel gabinetto Giolitti dal !9/s 
1920 al 5/7 '21, negoziò il trattato di 
Rapallo e in seguito a ciò nominato 
cavaliere dell'Annunziata; poi amba- 
sciatore a Parigi, dimessosi clamoro- 
samente all'avvento del fascismo (ot- 
tobre 1922); - 8) Caterina, figliuola 
naturale del duca Galeazzo Maria, dal 
1477 moglie di Girolamo Riario, siì- 
gnore d'Imola e Forlì; vedova 1488; 
vendicò il marito e governò con ener- 
gia; sposò segretamente Giacomo Feo 
di Savona; dal 1498 moglie di Giovanni 
Medici (il padre di Giovanni delle Ban- 
de Nere); assalito il suo stato da Ce- 
sare Borgia, resistette fortemente; ma 
fu vinta e fatta prigioniera; liberata 
per intercessione «del ro di Francia Lui- 
gi XII; m. a Firenze; di lei scr.: Pa- 
solini (1893, voll. 3); — 4) Francesco, v. 
Sforza 1) b) g); - 6) Galeazzo Maria, 
v. Sforza 1) c); - 6) Gian Galeazzo, v. 
Sforza 1) d); - 7) Giovanni, di Monti- 
gnoso (3/7 1846-1/10 1922), archivista, 
storico; scr.: « Nicolò V » (1884), « La 
Regina d’Etruria » (1893), e moltissimi 
scritti sulla storia e sulla bibliografia 
di Lucca, delia Lunigiana e sulla storia 
del Risorgimento; curava le ediz. delle, 
Opere e dell’Epistolario di Alessandro 
Manzoni; m. a Montignoso ; suoi figli : 
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Carlo (v. 2)), Michele Ascanio, esplora- 
torein Libin;-8) Jacopo IMfuzio, v. Sfor- 
za 1) a); - 9) Lodovico, v. Sforza 1) e); 
- 10) Massimiliano, v. Sforza 1) f). 
Sforza-Cesarini casa ducale ita- 
liana, discendente dagli Sforza dti Santa 
Fiora{v.}), residentea Roma,succeduta 
1897 nel nome, nei titoli e nei feudi alla 
famiglia patrizia romana Cesarini;capo 
attuale: Lorenzo, duca Sforza-Cesarini, 
principe di Genzano, duca di Segni, n. 


‘14/9 1868, ammogliato 29/6 1897 con Ma- 


ria principessa ‘l’orlonia (n. 12/2 1878); 
figlio: Mario, n. a Roma 8/11 1899. 
Sforzneosta v. Macerata 1). 
Sforza di Caravaggio casa 
fondata da Giampaolo (1497-3/19 1535), 
figlio naturale di Lodovico il Moro; fu 
creato 19/4 1532 marchese di Caravag- 
gio; recandosi a Napoli, morì sull’ A p- 
pennino Toscano; la sua discendenza 
sì spense 1697. 
Sforza di Milano v. Sforza 1). 
Sforza di Pésaro casa fondata 
da Alessandro Sforza, frat. del duca 
Francesco I Sforza (24/10 1409-3/4 ’73), 
n. a Cotignola, valoroso condottiere; 
dal 15/1 1445 signore di Pésaro; fu sua 
1% moglie: Costanza di Piergentile da 
Varano (1426-13/7 '47), celebreletterata; 
suoi figli: a) Battista (1446-9/7 '72), mo- 
glie di Federico duca d' Urbino, ce- 
lebre letterata (m. a Gubbio); b) Co- 
rtanzo (5/7 1447-29/7 ’83), 2° signore di 
Pésaro, condottiere, principe splendido 
e colto; fu sua moglie: Camilla Mar- 
zano dei duchi di Sessa; suoi figli na- 
turali: a) Giovanni (1466-1510), 3° si- 
gnore, cattivo arnese; ebbe tre mogli: 
Maddalena Gonzaga, Lucrezia Borgia 
(sciolto 1498 il matrimonio), e Ginevra 
l’iepolo; figli: Giuseppe Maria(m.1412), 
4% signore di Pésaro (morto fanciullo); 
Isabella (1503-22/1 *61), che scr.: « Della 
vera tranquillità dell'animo » (1544); 
m.a Roma; Galeazzo, buon princips, 
2/11 1512 scacciato da papa Giulio II; 
1513 governatore di Cremona; ferito 
proditoriamente, m.14/4 1515 a-Milano. 
aforzare fare impeto. 
SforzAtica (Béèrgamo) com., 1668 
(resid. 1668) ab. (agglom. 1162); 204; 
7 km da Bèrgamo. 
sforzato (vino) v. diligentato. 
Sforzesca v. Vigèvano. 
sforzino(sferzino) cordicolla forte. 
sforzo sentimento intraducibile di 
tensione che si accompagna ad ogni 
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forma di attività volontaria; rerisse 
la « filosofia dello sforzo » A. Sabatier 
(Parigi, 1908, 2* edizione). 

sfragistica scienza dei sigilli © 
delle loro impronte; ne scrisse: Lecoy 
de la Marche (Parigi, 1909); dei sigilli 
antichi scrisse D. M. Manni (1739-86, 
voll. 30). 

sfrascare levare i bozzoli dalla 
frasca. 

sfratare cavar da una religione 
di frati. 

sfrattare mandar via; esiliare. 

sfrattinamento (Sicilia) opera- 
zione di mondare il terreno sotto l’oli- 
vo prima della raccolta. 

sfratto 1) lo sfrattare (v.); - 2) un 
giuoco di palla, che si fa al balzo, 0 
a disco e palla spinta, o con palla vi- 
brata; per quest’ ultimo che è il più 
diffuso, occorre il pallone di cuoio con 
maniglia. 

sfrègilo 1) taglio fatto altrui sul 
viso; - 2) offesa all'onore; villania. 

sfrenatezza soverchia licenza. 

sfriìggere(-l0)v.cinematografico3). 
sfringuellare (fig.) parlare ardi- 
tamente de’ fatti altrui. 

Sfrisato (lo) il pittore Francesco 
Barbieri (16° sec.), di Legnago; ne 
scrisse A. Schoen (1914, Budapest). 

sfronzare, de’ legatori, pareggia 
re i margini delle parte dei libri. 

Sfru (Marocco, Int.) c., 6000 ab. 

sfruttare, di cosa, cercar di trar- 
ne più frutto che si può, senza aver 
riguardo alla conservazione. 

sfruttatore chi campa appro- 
priandosi ingiustamente i frutti del- 
la fatica altrui. 

sfumare 1) (sfumatura) dicono i 
disegnatori e gli acquerellisti special- 
mente, quando da una tinta scura per 
via di una diminuz. graduata passano 
al bianco della carta; - 2) (fig.) svanire. 

sfumino conetto di pelle o di carta 
per sfumare i disegni a matita o a past. 

sfariata uscita in parole o atti in- 
giuriosi per collera o sdegno. 
sgabellare sdaziare. 

sgabello isolunte sgabello con 
piedi di vetro su cui si fa salire una 
persona per elettrizzarla. 

sgabuzzino stanzuccia misera. 

sgallare far galla o vescica. 
sgullettare fare atti di vivacità. 
sgalluzzare godersela. 

Sgambati Giovanni (39/5 1843-14/12 


rim. iii”) IE NET AIAR TE | e È falla 





1914), di Roma, celebre pianista e com- 
positore; m. a Roma. 

Sganarello personaggio comico 
delle commedie di Molière che com- 
parve per la prima volta nella com- 
media di lui « Sganarelle ou le Cocn 
imaginaire » (1660). 

sgangherato sconnesso; v. gan- 
gheri 4). 

sgannare disingannare. 

Sgarallino Andrea, di Livorno, 
patriotta, colonnello garibaldino, ami- 
co fedele di Garibaldi che seguì in tut- 
tele sue campagne dal 1859; m. 1887. 

sgarare vincere la gara. 

sgarbato v. amabile 1). 

sgarbo 1) mala grazia; -2) (veneto) 
purgatura (del letto dei fiumi e canali). 

sgargarizzo = gargarismo (v.). 

sgargiante che colpisce l'occhio; 
detto specialmente di colori chiassosi 
e di non semplici eleganze nel vestire. 

sgrarrare (fig.) sbagliare. 
sgarrettare tagliare i garretti. 
sgarro strappo obliquo. 

sgarza genere d’uccelli della fami- 
glia degli aironi; la sgarza bianca, che 
vive in Europa in due varietà, la gran- 
de (egretta, ciuffetto [v. airone f)]) e la 
piccola (sgarzetta), ha sulla schiena, 
testa e petto piume lunghe e sfilate, 
che servono a far pennacchi. 

sgattalolare uscir d'impaccio con 
arte; andarsene via di soppiatto. 

sgavazzare darsi buon tempo. 

S. G. Db, G., = sans garantie du 
gouvernement (su inerci putentate in 
Francia). 

sgelare sciogliersi il gelo. 

sgemmatura potatura verde de- 
gli alberi da frutto. 

Sgers v. Zgierz. 

sghièmbo torto; obliquo. 

sgheronato tagliato in tralice, 
largo di sotto e stretto di sopra (di 
tele, tende, vele, panni). 

sgherro cagnotto; satellite. 

sghimbescio =sghembo (v.); uo- 
mo a sghimbescio, di strani modi. 

sghindare disfare le ghinde. 
sghiolare v. ghiolo. 

sgòbbo studio materiale tenace. 

sgocciolar il barletto dir tutto. 

sgocciolatura grondaia. 
sgdecioli (agli), essere, per finire. 
sgombro 1) dicesi di qualunque 
operaz. espulsiva; — 2) = scombro (V.). 
sgomento sbigottimento. 
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sgominare scompigliare. 
sgomitolare disfare il gomitolo. 
sgommaturn operazione colla 
quale si spoglia la seta di quello stra- 
to di sericina 0 gomma che la rico- 
pre, e che dà alla seta la morbidezza 
che la caratterizza. 
sgonflotti certi morselletti di pa- 
sta dolce che friggendosi rigonfiano. 
sgonnellave correre di qua e di 
là, esser sempre in giro; e natural. 
mente dicesi soltanto di donne. 
sgOorbia scalpello a doccia. 
sgorbiarel)iavorare collasgorbia; 
- 2) (fig.) imbrattare con inchiostro. 
sgorgare, dell’acqua, uscir fuori. 
sRrorghiguelo maschera parmig. 
sgovernare governare senza sen- 
no nè giustizia. 
sgozzaiee scannare; mandar giù. 
sgradevole che non piace. 
sgradire non aggradire. 
sgraflito v. a graftito. 
sgranare 1) cavare i chicchi dal 
guscio, dal torsolo, dalla spiga; - 2) 
ridurre a forma di granì; - 8) gli cc- 
chi, nprirli molto. 
sgranati, occhi, spalancati. 
sgrassanti, materie, in cerùini- 
ca quelle che si mescolano all’argilla 
. troppo grassa; sono: la silice, le sab- 
bie, il quarzo, il feldspato, la creta, le 
ossa calcinate, il solfato di barite. 
sgrassare v. digrassare. 
sgravarsi, di donna, partorire. 
’a Gravenbrakel v. Braine-le-C. 
?a @ravenhage (-ghe) v. Aia. 
?3 Grasesande v. eliòstato. 
?2s Gravezande (Olanda M.) bor- 
gata, 4700 ab. 
sgravio 1) diminuzione di dazio 
o d’imposta;-2) (fig.) giustificazione; 
discolpa. 
sgreben (Trentino) = terreno in- 
colto e sassoso. 3 
agretolare rompere fac. schegge. 
Sgricci Tommaso(1788-1836),di Ca- 
stiglion l'iorentino, improvvisatore. 
sgricciolo = scricciolo (v.). 


sgrillettare (fig.) sparare con ar- 


ma da fuoco. 
sgroppata = groppata (v.). 
sgrossare = cdigrossare (v.). 
sguaglio differenza. 
sgsuninarve trarrele armi d. fodero. 
sguancia strisciadi cuoio alla qua- 
le è attaccato il portamorso della bri- 
glia dalla parte sinistra. 


sguancio {a}, a sghimbescio. 
sguardo l'atto di guardare. 
sguhttero l’uomo incaricato dei 
più umili servizi della cucina sotto 
la dipendenza del cnoco. 
sgurazzare 1) l’agitarsi dei liqui- 
di nei vasi scemi, quando i vasi si 
muovono o sì tramùtano di posto; 
- 2) (fig.) godere; dissipare. 
sguerclato di naviglio che mette 
la prua più da un lato che dall'altro. 
sguernire 1) in marina. levar via 
gli attrezzi ai pennoni o agli alberi; - 
2) in artiglieria, togliere i finimenti 
dai cavalli. 
sguerruccia spada corta. 
sguincio (a), a sghembo. 
sguinzagliareordinare alle sclhie- 
re di riscossa di lanciarsi sul nemico. 
sguizzare 1) il saltare de’ pesci; - 
2) scappare o schizzar via. 
Sgrirgoln (Frosinone) com., 3460 
(resìd. 3935) ab. (agglom. 3119); 384M, 
sgùscio incavo per lungo. 
sh, (ingl.) = shilling (v. lira 14)). 
Shackleton Ernest Henry (15/2 
1874-5/1 1922), di Kilkee (Irlanda), 
esploratore polare; 1900-4 prese parte 
alla spedizione del cap. Scott; capo 
della spedizione antartica del « Nim- 
rod » (1/1 1908) esplorò l’Erebus e rag- 
giunse (°/1 1909) 88° 23‘ di latitudine 
australe, a 162° di longitudine E; ot- 
tobre 1914 ripartì sull’ « Endurance » 
schiacciata dai ghiacci (27/10 1915) nel 
mare di Weddel, e giunse (19/4 1916) 


“presso l'isola Elefante (Shetland nìe- 


ridionali); per scarsità di viveri Insciò 
ivi 22 compagni e (24/4) partì con 5 no- 
mini in cerca di aiuto; dopo vari tenta- 
tivi infruttuosi li raggiunse (39/8 191%) 
e li mise in salvo, rientrando con essi 
(3/9) a Punta Arenas nel Cile; 19/1 1917 
sulla nave « Aurora » potè rintracciare 
al capo Evans 7 dei 10 compagni snoi 
che ivi erano rimasti fino dal 9/3 1916 
dopo lo sbarco dalla nave condotta alla 
deriva; fu sua idea geniale l’aver in 
piegato nella spedizione i « poneys », 
piccoli cavallini della Manciuria; il 
quarto viaggio, sul « Quest », comin- 
ciato il 24/9 1921, gli fu fatale; Shaeklo 
ton morì appena toccata la Georgia del 
Sud, nel villaggio di Grytviken dove 
fu sepolto per desiderio della moglie. 

Snadra sobborgo di Lahore. 

shafeita scuola di diritto islumui- 


i tico sorta per opera di Al Shafii (3° 
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sec.) che fu allievo di Abu Anefo (Abu 
HManifà) il fondatore del rito hanetita. 
Shaftesbury (di)(scieftsberi) An- 
thony Ashley Cooper, conto, a) (1621- 
211*83), uomo di stato britannico, dal. 
l'82 esule ad Amsterdam; b) 3° conte, 
(1671-15/2 1713), politico e scrittore filo- 
sofico; m. a Napoli; c) 7° conte, (1801- 
1/10'85), uomo politico, nel}Parlamento 
e nella vita pratica attese al migliora- 
mento della condizione sociale delle 
classi basse; v. Ashley-Cooper. 
Shnahabad (India) a)(Agra e Aud) 
c.,20.153 ab.; b) (Pangiab) c.,11.473 a). 
ShahApur (Bombay) c., 11.961 ab. 
Shahjananpur (India, Agra e 
Aud) c., 71.778 ab. 
Shajapur (India centr.)c.,11.043a. 
Shakespeare (Shakspeare; Shak- 
spere) (scèkspir) William (3/4 1564-93/4 
1616), di Stratford sull'Avon, il massi- 
mo poeta drammatico inglese; fu pure 
artista drammatico; ser. tragedie (« Ro- 
meo eGiulietta», «Amleto», «Otello », 
« le Lear », « Macbeth »); cròuache 
regie drammatiche (p. e. Riccardo ILI); 
commedie {« La Lbisbetica domata », 
« Il mercante di Venezia », « Sogno 
di una notte d'estate », « Molto fra- 
casso per niente », « Come vi piace », 
« Lo allegro comari di Windsor »); di 
questa produzione teatrale, 37 drammi 
custituiscono la sua opera più sicura; 
16 videro la luce lui vivente in fasci- 
coli separati, gli altri comparvero po- 
stumi nella edizione detta « Primo Yo- 
lio » (Londra, 1623); lasciò anche so- 
netti e poemetti narrativi (« Venere e 
Adone », « Lucrezia »); m. a Strat- 
ford; per l'illustrazione de’ drammi di 
Shakespeare si rese specialmente be- 
uemerito John Paine Collier (m. 1883); 
traduz. ital.: di Rusconi (11* ed, 1885, 
voll. 10), di Rusconi e Pasqualigo (Tea- 
tro scelto di Shakespeare), di Carcano 


- (1874-82, voll.12), di Diego Angeli; spie- 


gatori e commentatori : Ulrici, Kreis- 
sig, IFriesen, Rilmelin, Hense, Thiim- 
mel, Dowden, C. Chiarini, Douce, A. 
Ricci; Al. Schmidt pubbl. « Shake- 
speare-lexikon » (1874, voll. 2); ne scris- 
sero: Hallivel (2> ed.1882), A.C. Swin- 
burne (1909, London), 1. Garlanda 
(2% ed. 1910, Roma), F. Harris (1909, 
1910, New York}, G. De Lorenzo (1922), 
A. Muccioli (1922); delle donne di 
Shakespeare scrissero: A. Heine, F. Co- 
sentino (1908) il quale ser. anche intor- 


no alle tragedie (1906); seguendo la 
morbosa tendenza dei tempi presenti, 
numerosi tentativi furono fatti per pro- 
vare che ia vera paternità dei drammi 
di Shakespeare spetta al filosofo Fran- 
cis Racon (il « Mito di Shakespeare »); 
l’opera capitale su tale controversia è 
quella di I. Donnelly, « The great cryp- 
togram » (Chicago, 1887); altri Danno 
voluto identif. l’autore dei drammi di 
Shakespeare in lord Roger Manners, 
conte di Rutland (Demblon,; 1912 e 
1914), altri in Guglielmo Staniey, VI 
conte di Derby (Abel Lefranc, 1918-19). 
Shakopee (Minnesota) c., 2047 ab. 
Shalamar i grandi giardini a 6 
km da Luhore. 
Shnamokin (Pennsylv.)c.,18.202a. 
shumpooing (ingl.; scempuing) il 
fregare il corpo dopo il bagno e special. 
mente lavare e spazzolare Ia testa. 
shamirock (ingì.; scem-) (foglia di 
trifoglio) simbolo dell'Irlanda (v.). 
Shan = Scian (v.). 
Shannon(scennen)T)} (Irlauda) Gu- 
me principale, 350 km, sorgente nella 
contea di Caven (Ulster), attraversa 
i laghi di Allen, Ree e Derg; sfocia 
in un delta di 12 km well'Atlanti- 
co; navigabile fino al lago di Allen; 
ampiezza del bacino 11.772 kmq; - 
2) (Groenlandia, E) isola. 
shappe filato di seta che si ot- 
tione dalla lavorazione dei cascami, 
della strusa, ecc. 
siinre (scer)(ingl.)=azione (quota). 
Sharon {Penusylv.) D., 8916 ab. 
Sharp (William) v. MacLeod. 
Sharpsburg (Pennsylv.)b.,6842 a. 
Sharpsville (dennsylv.) b.,29702. 
Shasta (Colorado) monte, 43S6M. 
Sslaa w 1) George Bernard, di Dublin 
(n.29/7 1856), autore drammat. inglese; 
v. sawismo; — 2) Fenry Wheeler, v. Bil- 
lings (losh); — 8) Robert BarXkley (1839. 
15/9 *79), viaggiatore ingl. (Asia); ser.: 
«High Tartary» (1871); m. a Mandale. 
shiwismo (a Londra, dal commed. 
Shaw; v. 1)) la quintessenza dello spi- 
rito ed anche dell’impudenza letter. 
Shawnee 1) (Ohio) viil., 2966 ub.; 
- 2) (Oklahoma) c., 462 ab. 
Shayok (fiume) v. Indo a). 
shea (sci) (di), burro di bassia (v.). 
Sheboygan{(Wisconsin}c.,26.3982. 
sheds (ingl.) capannoni in ferro 0 
cemento armato, 2 uso industriale, con 
grandi vetrate a tetto. 





she 


— dlll — 


I UWIA: :° LIFISSTIE TORTE RSS ENTRE 


ahi 





Shee (sci), Martin Archer (1769-19/8 
1850), pittore irlandese. 

Sheerness v. Minster in Sheppey. 

Shefltield (-fild) 1) (York, W. R.) 
c., 471.662 ab.; grandi stabilimenti per 
l'industria del ferro ivi stabilita sino 
dai tempi della dominazione romana; 
- 2) (Alabama) c., 3333 ab. 

Shegolon (India, Berar)c.,11.422a. 

Shelby (Ohio) vill., 4685 ab. 

Shelbyville 1) (Illinois) c., 3546 
ab.; — 2) (Indiana) c., 7169 ab.; - 8) 
(Kentncky) c., 3016 ab. 

Shelley (-li) Percy Bysshe (4/8 1792- 
8/7 1822), di Fieldplace (Sussex), celo- 
bre poeta inglese, dal 1818 in Italia; 
s'annegò in mare lungo il litorale to- 
scano, i suoi resti bruciati in un bra- 
ciere da Byron presso Viareggio, e le 
ceneri portate e seppellito a Roma; pos- 
sie: «Queen Mab », « Alastor », « The 
revolt of Islam »; dramma: « Pro- 


methens unbound »; tragedia: « he. 


Cenci »; sua biografia di Druskowitz 
(1884), e di A. Clutton Brock (1909, 
New York); traduzione ital. delle pos- 
sie di Shelley per opera di E. Santelice 
(1898) e di KR. Ascoli (1905 e 1907); su 
gli « Ultimi giorni » di lui scrisse G. 
Biagi (nuova ediz. 1922); la sna 24 
moglie, Jfary,n. Godwin(1797-1/31851), 
fu scrittrice di romanzi (m. a Londra). 

Shelton (Connecticut) b., 2837 ab. 

Shenandoah (scennendo) 1) (Sta- 
to Virginia) valle percorsa da un af- 
fluente del Potomac, 330 km;-2) (Penn- 
sylvania) città, 25.774 ab. 

Shendurjana (India, Berar) c., 
10.043 ab. * 

Sheppey v. Minster in Sheppey. 

Shepshed (Leicester) c., 5293 ab. 

Shepton Mallet (Somerset) c., 
5238 ab. 

Sneraden (Pennsylv.) b., 2948 ab. 

sherardia genere di rnbiacee, che 
comprende delle piante erbacee, a fo- 
glie verticillate, fiori monopetali, tur- 
chinicci, disposti in cime ombrellif. 

Snerborne (Dorset), città,5760ab. 

Sherbrooke(Canadà,Quebec) cit- 
tà, 16.405 ab.: sede vescovile. 

Shérceot (India, Agra e Aud) cit- 
tà, 15.589 ab. 

Sneridan (scerriden) punta di NE 
della terra di Grant, dove passò l'in- 
verno 1908-09 il « Roosevelt» di Peary. 

‘ sheridan (scerriden) 1) Philipp 
Ienry (1831-5/8°88), di Somerset (Ohio), 


celebre generale nordamerie.; - 2) Ni- 
chard Brinsley (1751-7/7 1816), di Du- 
blin, cel. commediografo inglese, auto- 
re di«School for scandal »; uomo polit. 

sheriff' = sceriffo*(v. contea 3)). 

Sherlock Holmes immaginario 
poliziotto dilettante, abiliss., protago- 
nista dei romanzi di Conan Doyle (v.). 

Sherman (scerrmenn) (Texas) cit- 
tà, 10.243 nb. 

snerman 1) John (19/5 1823-22/10 
1900), di Lancaster (Ohio), uomo di 
stato nordamericano; - 2) Willian: 7e- 
cumseh (18/2 1820-14/2 *92), fratello del 
precedente, fn distinto generale nor- 
damericano; m. a New York. 

Sherman act (Stati Uniti d’Ame- 
rica) legge !4/71890, che prescriveva allo 
Stato di comperare ogni mese 4,5 mì- 
lioni d’once d'argento fintanto cho il 
prezzo dell’oncia non superasse 129,29 
cents (nel qual caso J'argento d'un dol- 
laro d’argento vale proprio un dollaro); 
questa legge fatta in luogo del Bland o 
Allison Bill (28/2 1878) (che prescriveva 
allo Stato la coniazione mensile di 2-4 
milioni di dollari), fuabrogata1/111893. 

Shérpur (India) 1) (Agra e Aud) 
c., 12.156 ab.;- 2) (Bengala)c.,10.744a. 

Sherringham (Norfolk) c., 1500 
a.; 9/1 1915 bomb. da uno « Zeppelin ». 

aberry v. jerez. 

sherry-brandy acquavite assai 
fina ottennta dalla distillazione delle 
uve di Jerez. 

sherry-cobbler bevanda ghiac- 
ciata di vino di Jerez, con acqua, zuc- 
chero, limone. 

?%8 Hertogenbosch (ted.: Herzo- 
genbusch; frane.: Bois-le-Duc) v. Bra- 
bante settentrionale. 

Shetland (Scòzia, NE) isole (117, 
di cui 30 abitate); 1422 kmq; 28.700 
ab. (20 per kma); isole princip.: Main- 
land, Fair, Burra, Foul, Muckle, Rove, 
Bressa, W halsey, Yell, Fetlar, Unst;(la 
maggiore è Afainland [menlend], 938 
kmq, 19.109 ab.; capol. Lerwick); for- 
mano colle Isole Orcadi (v.) una contea. 

’Shettlestone (Scòzia, Lowlands) 
città, 12.154 ab. 

Shenen (Patagonia) fiume. 

Shicandraàabad (India, Agra o 
Aud) città, 15.231 ab. 

Scicapur (India, Sind) c., 42.004. 

Scicarpur (India, Agra e Aud) 
città, 11.596 ab. 

Shields (scilds) v. Tynemouth. 
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Shigar 1) affi. dell'Indo alto; - 2) la 
più fertile e più ricca dasi del Baltistan. 
Shîhor (Bombay) c., 10.005 ab. 
Shildon (Durham) c., 9011 ab. 

Sunillang (Assam) capoluogo. 
slailiizg (moneta) v. lira 4) c). 
shimmy danza moderna di origine 


“americana, di movenze arditissime. 


Shimonosheki o Scimonosheki 
cd anche Simonosaki (Giappone), (già 
Acamasecki) porto all'estremità orien- 
tale dell’is. di Hondo, all'ingresso del 
mareinterno nipponico; 72.300 ab. {cen- 
simento 1920); !7/41895 trattato di pace 
fra il Giappone e la Cina dopo la guer- 
ra del 1894 (v. Giappone, cenno stor.). 

Shimoya(Maifur), città, 11.340ab. 

Shin, Loch, è il lago più lungo della 
Scòzia al N del Canale Caledonico; 22,6 
ettnri, profondo 48 m, altit. 82, 

shintoismo v. camì-no-michi. 

Shipley (-pli) (York, W. R.) cit- 
tà, 25,573 ab. 

Shippensburg (Pennsylvania) 
borg., 3223 ab. 

shfre v. contea 3). 

Shfrley (scerli) James (1596-29/10 
1660), di Londra, l’ultimo considere- 
vole drammatico inglese del tempo 
shakespeariano. 

Shirley (Hampshire) c., 15.900 ab. 

ShIrpur (Bombay) 0., 10.142 ab. 

mhirting (ingl.) tela da camicie. 

shock (ingì.; sciok) =. choc(fr.); v 

shocking (ingl.; sciokin) == che 
offonde, che ripugna. 

shoddy (ing].) lana artificiale. 

SholApur (Bombay) c., 74.521 ab. 

shopping (ingl.; scio-)larivistache 
lo signore passano ai negozi, per fare 
acquisti o anche per sola curiosità. 

Snorey Paul, di DavenportinIowa 
(n. 3/8 1857), filologo (grocista) dell’uni- 
versità di Chicago. 

shorthorn (ingl.) razza di cavalli 
di salda membratura. 

short-time (ingl.) riduzione della 
produziono industriale per mezzo di 
breve sospensione periodica a turno 


“dal lavoro, con metà paga agli operai. 


shot-train (ingl.; sciot-trèn) tre- 
no-]lampo. 

shrapmels ($rep-) (ingl.) cartucce 
di granata (carica e palle di piombo) il 
cuì scoppio a tempo è regolato da una 
spoletta; le inventò (1793) il gener. in- 
glese Henry Shrapnel (1761-1842). 

Shreveport(Louvisiana)c.,28.015a. 
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Shrewsbury ($rùsberi) v. Shrop. 

Shrop (Inghilterra, W. Midland) 
(Shropshire, Salop) contea, 236.320 ab. 
(69 per kmq); capoluogo Shrewsbury 
(28.395 ab.); vescov. cattol. 

S, HH, S, sigla della nuova monar- 
chia jugoslava, ossia dei Serbi, Croati 
e Sloveni (Srba, Hrvata, Slovenaca) 
(v. Serbia). 

shunt (ingl.; scant) rocchetto di 
resistenza che s'intercala fra i tor- 
chietti di un galvanòmetro allo scopo 
di far passare per questo solo una fraz. 
determin. della corrente da misurarsi. 

8. I, vw, (sub hac voce) = sotto que- 
Bta voce (forma di richiamo). 

Sivedaung (Birmania)c.,12.424 a. 

Shylock (sciailok) è l’ ebreo usu- 
raio del « Mercante di Venezia » di 
Shakespeare. 

Shnyok v. Sciaok. 

si 1) in chim., « Silicio; - 2) 72 gra- 
do della scala diatonica; — 3) (cinese) 
=> ovest. 

Ss, I. v. Gesù (di) 1). 

Sineci Francesco(°/41839-81/51907), 
di Roma, colonnello, prof. di meccanica 
superiore all'università di Torino, poi 
a Napoli; dei XL della Società ita- 
liana delle Scienze; dal 19/10 ‘92 sena- 
tore del Regno; scr.: « Trattato di ba- 
listica »; m. a Napoli. 

Siad (Garbiè) città, 5217 ab. 

Siagme (Provenza) fiume. 

singonagra gotta mascellare. 

Siagrto v. Egidio 1). 

Sinto v. Treppo Carnico. 

sinlagogo (gr.) che provoca la 
ipersecrezione salivare. 

Sjiitiana (Danimarca) isola: 6915 
kmq; 521.320 ab. (79 per kmq). 

Siallkot(India, Pangiab)c.,64.869a. 

sinlonco tumore della glandola 
salivale. 

sinlorrea (sialismo) scolo di saliva. 

Siam 1) (Sajam; Muang Tai «= Re- 
gno dei Liberi) (Indocina) Stato (re- 
gno): n) circa 600.000 kmq; 9.121.000 
ab. (1920), tra cui 1 milione e 1/2 di Ci. 
nesi, 1 milione di Laos, e }/a milione 
di Malesi; religione ufticiale il bud- 
dismo; b}) monarchia assoluta; il re 
esercita il potere legislativo insieme 
col Consiglio legislativo e col Consi- 
glio dei ministri; il 1° si compone del 
re, 11 ministri, 10-20 consiglieri nomi- 
nati dal re e 6 principi del sangue; 
e) bandiera: cinque striscie orizzontali: 
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Y 
rossa, bianca, turchina (questa alta il 
doppio delle altre), bianca, rossa; d) ca- 
pitale: Bangcok (931.171 ab., dei quali 
200.000 Cinesi); e) monete: fica! (arg.) 
== 3,19 lr; ciank (oro) = 25,52 lr; pesi: 
picul = 60,4754 kg; ciamng = 1,200 kg; 
misnre: va == 1,68 m; sen == 88,6 m; 
rai = 16,6316 are; canan = 1/2ìt; tang 
= 10 lt; sad == 12,6 lt; cojang = 10 
ettol.; f) prodotti che si esportano: 
riso, pepe, cardamomi, sèsamo, seta, 
cotone, legni, stagno, avorio; g) cenni 
storici: il Siam fn aperto agti Europei 
dal re Afongceut (1852-68), a cui suc- 
cesse Ciulalongcorn e poi Vagiravud; 
luglio 1898 conflitto colla Francia e 
blocco, che fu levato 4/8 ’93, avendo 
il Siam accettato di non tenere forze 
militari in una zona di 25 km lango 
ln destra del Mecong e di non tenere 
navi da guerra sul Tale Sab (Lago di 
Cambogia); v. Bangcok (di) trattato; 
del Siam scriss.: S. Chevillard (1899), 
E. Yonng (3° ediz., London, 1907); - 
2) dinastia attuale del Siam, Ramfd- 
hibad, fondata 1782 da Sciacri; re at- 
tuale Vagiravud Itama VI, n. a Bang- 
cok 1/1 1881, figlio e successore di Ciu- 
lalongcorn (29/90 1853-23/10 1910, figlio 
del re Ifongeut, dall'!/10 1868 re del 
Siam; m. a Bangcok). 

Siamaggiore (Oristano) com., 518 
(residenti 554) ab. (agglomerati 518); 
. BM; 8 km da Solarussa. 

siamang v. gibbon. 

Sianmanna (Oristano), com., 574 
(residenti 581) ab. (agglomerati 574); 
49m. 9 km da Simaxia. 

Siamesì 1),(Tai=i Liberi) il po- 
polo indocinese dominante nel Siam; 
— 2) fratelli, Eng e Chang (1811-74), ce- 
Iebri mostri toracopagi, nati al Siam, 
morti a New York; per analogia, fu- 
rono dette « sorelle siamesi » Rosa- 
lia e Gioseffa Bladzek, pure mostri to- 
racopagi, nate in Boemia, m. a Chi- 
cago 30/4 1922, 

Slang-kiang v. Jang-ze-kiang. 

Siano (Salerno) com., 4007 (resid. 
4518) ab. {agglomerati 3992); 1170; 
4 km da Castel San Giorgio. 

, Siapiccia (Oristano) com., 396 (re- 
sid. 425) ab. (aggiom. 396); 67m. 

Siaposci v. Cafiri. 

Siascen, nel Caracorìîtm {Hima- 
làia) il più grande ghiacciaio del mon- 
do, lungo c. 74 km; esplorato da Ce- 
sare Calciati (agosto 1911). 


Sibalon (Filippine)città, 11.675 ab. 

Stbari (Bruttii ant., N) 1) finme; 
l'od. Coscìle; - 2) città greca, prover- 
biale pei suoi abitanti crapuloni (Siba- 
riti); sorgeva fra il Crati e il Sìbari (don- 
de il nome); ma la ubicazione precisa 
ne è iguota e le esplorazioni archeo- 
logiche tentate anche in qnesti nltimi 
anni, sono riuscite presso che vane, 
tanto la distruzione della città fatta 
510 a. C. dai Crotoniati fu completa; 
presso al presunto luogo dove Sìbari 
sorse, è oggi una stazione ferroviaria 
col nome di Sìbari (già Bufaloria); ne 
scrissero P. Garofalo di Bonito (1899) 
e Ed. Galli (1907). 

sibbaldio v. fisalo. 

Siberia (Russia) la parte settentr. 
dell'Asia, coi grandi fiumi Ob, Jenisei, 
Lena, Amur:12.391.920 kmq; 5.758.822 


ab.cosìdivisi perlingue: 4.688.782.Sarvi 


(tracui 4.423.803 Grandirussie 223.274 
l'iccolirussi), 8666 Littuani e Lettoni, 
892 Romani (tra cui 672 /fumeni 0 120 
Italiani), 5825 Germani (tra cui 5424 
Tedeschi), 32.597 Ebrei, 552 Cartreli 
(tra cui 549 Georgi), 6238 Zingari, 629 
rmeni, 640 altri Indoeuropei, 1933 
Circassi (tra cui 1921 Cerchessi), 102 
Lesghi, 61.279 Ugro-Finni (1852 Fin- 
ni, 4202 Fetoni, 9122 Sirieni, 20.802 
Mordvini, 4801 Voguli, 19.663 Ostia- 
chi e 837 altri), 476.139 Turco-Tatari 
(210.154 Tatari, 924 Baschiri, 4232 Ciu- 
vasci, 32.637 Casak-Kirghisi, 227.384 
Jacuti e 808 altri), 113 Calmucchi, 
288.589 Burieti, 7605 Mongoli, 115.187 
Nordic (11.931 Samotedì, 66.269 Tun- 
gusi, 3394 Manciù, 11.795 Ciukei, 6058 
Coriechi, 3978 Camciadali, 948 Giu- 
caghiri, 501 Ciuvani, 1099 Lequimeri, 
6191 Ghigliachi, 1446 Aino, 583 Aleuti 
e 994 Ostiachi dello Jenissei), 41.112 
Cinesi, 25.996 Coreani e 2580 Giappo- 
nesi e 206 altri; prodotti principali: oro, 
argento, ferro, piombo, rame, grafite, 
pellicce, avorio fossile, pesci; immen- 
so granaio; enorme ricchezza di be- 
stiame; la Siberia si divideva, avanti 
la grande guerra, in: a) Siberia Vcci- 
dentale (2.255.374 kmq; 2.834.000 ab.; 
1 ab. per kmq), coi due Governi di 
Tomsk e di Z'obolsk; b) Governo gen. 
d'Ivcutsk {7.271.642 kmq;1.183.000ab.; 
0,16 ab. per kmq), coi due Governi di 
Ircutsk e di Jeniseisk e colla Provincia 
di Jacutsk; c) Governo gen. dell'Amnur 
(2.991.473 kmq; 765.500 a.; 0,2perkmq), 
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colle Province delT.ittorale,dell'Ammur, 
a della Transbaicalia, e col Distretto 
di Sacbalin; travolta pur essa nel 1917 
dalla bufera bolscevica, dopo varie 
oscure vicende, è ancora tutta riu- 
nita alla Repubblica dei Soviet russi; 
il censimento del 28/8 1920 le assegna 
10.780.971 kmq, 9.257.825 ab. (0,8 per 
kmq); è divisa nei governi dell'Al- 
taj, Camciatoa, Jacutsk, Jeniseisk, Ir- 
cutale, Novo-Nicolajevsk, Omsk, Tin- 
mone, Tomsk; città principali della 
Siberia: Omsk (144.525 ab.), Ircutsk 
(103.920), Tomsk (89.887); la Siberia fu 
conquistata 169-170 secolo dai Russi, i 
quali le aggiunsero 1858 il Paese del. 
l’Amur e 1875 Sachalin; il governo 
russo ne fece un paese di deportazio- 
ne, ma vi piantò anche colonie agri- 
cole; ne soviss.: Radde (1862), Lanke- 
nau e OMelsnitz (1877), Radloff (1884), 
JKonnan (1892), Turner (1905). 
siberiachi }bridi russo-siberiani. 
siberite (sciorlo rosso di Siberia) 
tormalina di colore rosso pèrsico. 
Siberut (Sumatra, 0) isola. 
Sibiu v. Hermannstadt 2). 
Sibiliama, Torre, a S di Marsala. 
Sibilla 1) v. sibille; —- 2) 168° aste- 
roide, trovato da Watson ®"/a 1876; gira 
intorno al Sole in 2266 giorni alla di- 
sianza media di 506 milioni di km. 
Sibilla (della), 1) grotta, v. Cuma 
1); - 2) monti, v. sibillini. 
sibille nolla più remota antichità 
orano profetesse, che in solitarie grotte 
oppure presso fonti eccitanti, pronun- 
ciavano, invase da un dio, ilorooracoli; 
se ne contarono fin 10; celebre è spe- 
cialmente la sibilla Cumana (v. Cuma 
1)) alla quale furono attribuiti gli ora- 
coli raccolti' nei così detti Libri sibi!- 
lini (v.); le sibillo diventarono pure 
un Soggetto favorito nell'arte cristia- 
na, dacchè certi scrittori ecclesiastici 
vollero vedere nei loro oracoli come 
una rivelazione precristiana; così le 
cinque sibille dipinte da Michelangelo 
nella Cappella Sistina (Lìbica, Persi- 
ca, Cumana, Eritrea, Delfica); sibille 
romane erano, oltre la Cumane, la 
Carmenta, la AMefitide, e l'Albunea, 
(sibilla Tiburtina), il cui preteso tem- 
pio sì vede ancora a Tivoli; delle si- 
bille Bcrisse G. Bigonzo (1885). 
sibillimi 1) idbri, nell'antica Roma, 
contenevano gli oracoli sui destini di 
Roma; comprendevano: a) i libri che 


- 
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acquistò Tarquinio Prisco (o Superbo?) 
dalla sibilla Cumana, v. Cuma1);b) gli 
oracoli della sibilla di Libur; c) i così 
detti Libri dei Fratelli Marcii (carmina 
Marciana); i sacerdoti incaricati di cu- 
stodirli e di consultarli, a richiesta 
del Senato, formavano il collegio degli 
« interpretes sibyllini »; - 2) 2m0ntî, 
fra le valli del Chienti e del Tronto, 
2479mM ; - 8) oracoli, v. sibille; la rac- 
colta ancora esistente è de) 2° 0 3° sec. 
d. C.; ne ser,: Fohr (Upsala, 1893); - 
— 4) proverbi, v. Cuma 1). 

sibillino, parlar, oscuro e mister. » 

Sibillone (del), giuoco, dicevasi 
nell’Accad. degli Apatisti di Firenze 
l’esercizio di discutere all'improvviso 
le questioni proposte dal corpo accad. 

sìbilo fischio; fischiata. 

Sibirjacov Alexander, n. in Sihe- 
ria, promotore e ‘mecenate (dal 1875) 
dell'esplor. del MarGlacialo Siberiano. 

sibirienne tessuto a panno a su- 
perficie lucida per vostiti d'inverno. 

Sibittilk (Bòrneo, E), is., 500 kmq, 
(235 kmq olandesi e 265 britaunici). 

Sibiu = Sibiiu. 

Sibonga (Filippino, 
23.455 ab. 

Sìbota (Epiro ant.) luogo, davanti 
al quale 483 a, C. avvenne la battaglia 
navale fra Corciresi e Corinzii, che pre- 
luse alla guerra del Peloponneso. 

sie (lat.; = così) nota che si ponv 
tra parentesi dopo aver citato nomi 0 
frasi dei quali si vuol far rilevaro l’er- 
roro o la singolarità; in una ricetta è 
un avvertimento del medico al farma- 
cista perchè escoguisca l'ordinaz. cèsì 
com'è scritta, se anche a lui appari- 
sca sbagliata secondo gli usi correnti. 

sica 1) v. gladiatori; -2) v. cervo e). 

Sica parte dell’antica Siracusa. 

sicaumbri = sugambri (7,). 

Sfeaminò v. Gualtieri Sicaminò. 

sicandra v. lencandra. 

Sicandra Raò (India, Agra è 
Aud) città, 13.024 ab. 

Sicani v. Sicilia. 

Sicar (India, Rajputana e Agen.) 
città, 19.897 ab. 

Sicard, Rochambroise Cucurrony 
abate, (1742-19/51822), dì Fousseret pr. 
Toulouse, successe all'abate de 2’ Epnée 
nella direzione dell’Istituto dei sordo- 
muti in Parigi; 19/8 1792 arrestato, sfug- 
gì per fortunato caso alla ghigliotti- 
na; migliorò il metodo di de l'Epée. 


Cebìù) città, 


nic 
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sicario assassino pagato. 

Sicasica (Bolivia) 1) provincia nel- 
l'altopiano, abitata dagli indiani Ai- 
mara; — 2) (La Paz) c., 1785 nb. 


Siccardi Giuseppe, conte(13/101802-- 


29/10 ’57), di Verzuolo, fu ministro sardo 
di Grazia e Giustizia, noto per la legge 
per l'abolizione del foro ecclesiastico 0 
dei privilegi ecclesiast. (9/4 1850), che 
da lui prese nome; dal 29/12 ‘49 senat. 

siccativo è un preparato destina- 
to ad accelerare l’essiccamento dei co- 
lori a olio (minio, manganese, borato 
manganoso, con cuni sì fanno bollire 
gli olii siccativi). 

Sicca Venèria (Numidia ant.) fu 
città; ora Sciakbenar el Kef. 

siccioli = cìccioli (v.). 

Sicci San Biagio (Cagliari), ora 
Dolianova (v.). 

siccità secchezza; aridità. 

Sicelioti v. Sicilia. 

sic è unt fata hominum (iat.) 
= così vanno i destini degli uomini; 
così va il mondo. 

SiCevea (Smolensk) c., 4800 ab. 

Sichem v. Nablus. 

Sicheo v. Didono 1). 

Sichi v. Baba Nanak. 

Sichota-Alin (Siberia, S) monti 
bassi (da 640 a 850m); punto di culmi- 
nazione il Chualaza 1570, 

Sicignano (Campagna) com., 2375 
(resid. 2466) ab., di cui 1474 in Sici- 
gnano (600) e gli altri nelle frazioni 
di Scorzo (314), a 460N, e a 4 km, Ter- 
ranova (209), a 4817, e a 2 km, e Zup- 
pino (378, agglomer. 147), a 340M, e a 
3 km dal centro. 

Sicila (ora Sicklingen, o Bretzen- 
atein) il luogo presso Magonza dove 
19/3 235 d. C. l’imperatore Alessandro 
Severo e Mammea Angusta furono as- 
sassinati dai soldati. 

Sicili v. Morigerati. 


Sicilia 1) (Isole Italiane) is., 25.461 


kmq; 1098 km di perimetro; - 2) (Re- 
gno d’Italia) rogione (Sicilia, Isole Eo- 
lie, Ustica, Egadi, più Pantelleria, Pe- 
lage, che geograficam. appartengono 
all'Africa), 25.740 kmq; 4.132.156 ab. 
. (160 per kma); 7 prov.: Caltanissetta, 
Catania, Girgenti, Messina, Palermo, 
Siracusa, Trapani; principali prodotti: 
frumento, agrumi, olio, vino (221.000 
ettari di vign.; 7,6 mil. di ettolitri di 
vino); sardelle e tonni; sale; solfo (3,3 
milioni di quint.); - 3) cenni storici: 





la Sicilia fa prima abitata dai Liguri, 
e poi dagli italici Sicani e (07) Sleuli; 
i Fenici vi fondarono presto fattorie; 
dopo il 735 a. C. vennero nell’ isola i 
Greci (Stfcelioti), tra le cui colonie di- 
ventò potentissima Siracusa; dopo il 
480 a. C. vi si estesero dall’occidente 
i Cartaginesì, finchè nel 241 ne furono 
scacciati dai Romani, che della Sicilia 
fecero la loro prima provincia; dal 493 
d.C. degli Ostrogoti; dal 535 dei Bizan- 
tini, dall’827 dei Saraceni; 1061-91 con- 
quistata dai Normanni; dal 1129 unita 
a Napoli nel Regno di Sicilia e Puglia; 
re normanni: Ruggero I, 1129-54; Gu- 
glielmo I, 1154-66; Guglielmo II, 1166- 
89; Tancredi, 1189; Guglielmo 111,1189- 
94; re svevi: Enrico J(VI como impe. 
ratore), 1194-97; Federico I (LI come 
imperatore), 1197-1250; Corrado (IV 
come imperatore), 1250-54; Corradino; 
Manfredi (m. 29/2 1266); re della Casa 
d’Angiò: Carlo I, 1266-82; la guerra 
del Vespro e la separazione politica 
della Sicilia dalla Puglia (Napoli); re 
di Sicilia della Casa d’Araugona: Pie 
#ro I (ILI come re d'Aragona), 1282. 
85; Giacomo, 1285-95; Federico I (II) 
(dat 1303 intitolato Re di Trinacria), 
1295-1336; Pietro II, 1336-42; ILncigi, 
1342-55 e suo fratello: Federico II 
(III), 1355-77; Maria, 1377-1402; le 
successe il marito Jfartino I, 1402-9, 
che morendo lasciò la Sicilia a suo 
padre Jfartino (ZI) re d'Aragona (m. 
1412); a questo successe Ferdinando I 
red'’Aragona, figlio di Eleonora (sorella 
maggiore del re Martino) e di Giov. I 
re di Castiglia; a Ferdinando I succ. 
1416 in Aragona e Sicilia Afonso (V) 


. € dMfagnanimo, il quale 1442 diventò 


auche re di Napoli; alla sua morte(1458) 
gli successe in. Aragona e Sicilia il fra- 
tello Giovanni II (m. 1479), ea questo 
successe Ferdinando il Cattol.,che 1503 
diventò anche re di Napoli; 1503-1707 
vicerè spagnoli; 1707-13 Carlo III di 
Austria; 1713-20 Vittorio Amedeo II 
di Savoia re di Sicilia; 1720-34 vicerò 
austriaci; 1784-1860 re della casa spa- 
gnola di Borbone (ma 1799 /tep. Parte- 
nopea e 1802-15 ‘Giuseppe Buonaparte 
o Murat); la Sicilia sola restò al Bor- 
bone, che 1815 assunse îì titol» di Re 
delle Due Sicilie; 1820-21 rivoluzione 
per l'autonomia della Sicilia, repressa 
per l'intervento austriaco (ne scrisse 
G. Bianco, 1905, Firenze); 1848 il Par- 
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lamento siciliano in Palermo dichiarò 
Ferdinando II di Borbone decaduto 
dal trono; ma 14/6 1849 le truppe regio 
entrarono in Palermo (ne scrisse Y. li. 
nocchiaro, 1906, Catania); 1860 rivo- 
luzione, dopo lo sbarco (11/3) di Ga- 
ribaldi a Marsala; 14/6 Garibaldi dit- 
tatore in nome del Re d'Italia; la 
triste eredità dei passati governi, il 
troppo grande numero degli abitanti 
in una regione essenzialm. agricola, i 
mal regolati rapporti tra i proprietari 
delle terre (la piaga dei latifondi) e i 
lavoratori, e le macchinazioni della 
mafìa (v.) prepararono al governo na- 
zionale serie difficoltà per lo stabili- 
mento definitivo dell’ordine nell'isola, 
il cui male si palesò con sintomi gravis- 
simi nei disordini ed eccessi del 1862, e 
poi in quelli della fine del 1893, i quali 
costrinsero il governo (Crispi) a pro- 
clamare (3/1 1894) lo stato d'assedio 
per tutta l'isola (con pieni poteri al 
comm. generale Morra di Lavriano); - 
4) emblema della Sicilia v. triquetra; 
- 5) della Sicilia scriss.: Loher, Bour- 
guelot e Reclus, Franchetti e Sonnino, 
(1876, voll. 2), Hertz, Salvo di Pietra. 
gangili («I Siculi», 1884-87), Pitrè (tra- 
dizioni popolari), Schneegans (1887), 
Gregorovius (« Siciliana »), Colajanni 
(1894); della storia della Sicilia soriss.: 
Di Blasi (1844, voll. 3), San Filippo 
(7® ed. 1859), La Lumia (1870, voll. 2), 
Holm (storia antica; ult. ediz. 1896-1906 
voll. 4), Amari («Storia dei Musulmani 
di Sicilia », « Bibliografia arabo-sicu- 
la », « La Guerra del Vespro »), Bazan- 
court (« Normanni »), conte von Schack 
(« Normanni »), Freeman (vol. I e IL, 
Oxford, 1891), W. A. Paton (trad. ital. 
1903); del dialetto scrisse G. De Gre- 
gorio (1920); dizionari siciliani-italiani 
di Y. Mortillaro (1862) e di A. Traina 
(1873); della Sicilia nel sec. 180 scrisse 
G., Leanti (1907); della cultura sicilia- 
na nel 19° sec. scrisse G. Gentile (1915); 
bibliogr. sicil. di A. Narbone (1850-55), 
G. Mira (1875-81) e G. Salvo-Cozzo 
(1581); ottima guida per la Sicilia è 
quella pubblicata dal Z'ouring (1919). 
Sicilia (di), 1) fare, fra Tunisi, 
l’antelieria e Malta; - 2) spedizione, 
la spedizione fatta 415-413 a. C. dagli 
Ateniesi contro Siracusa e terminata 
colla totale rovina dell'esercito ate: 
nieso; - 3) stretto o canale, il mare 
(140 km) fra la Sicilia 6 il Capo Bon. 


siciliana 1) danza antica in misura 
tripla composta, di movimento grave; 
— 2) composiz. musicale di caratt. idil- 
lico ; — 3) strofa di 8 rime incrociantisi. 

siciliana, scuola poetica, la liri- 
ca d’arte provenzaleggiante che fiorì 
nella 1% metà del sec. 130 in Sicilia 
presso la corte di Federico IX; nescriss. 
A.Gaspary (1882), A. Zenatti (1891), G. 
A. Cesareo (1899), C. Scandone (1904). 

Sicillana, Valle, ant. nome del ter- 
rit. di Castelli nel circond. di Teramo. 

siciliani, vini, assai pregiati, parte 
bianchi (Marsala) e parte rossi (Capo- 
rosso); famosi come vini dolci da « des- 
sert » quelli di Siracusa e di l'rapani; 
ne scrisse Puglisi (1885). 

Siciliani 1) Lvigi (n. 15/2 1881), di 
Cirò di Calàbria, poeta, letterato, uomo 
politico; fu sottosegretario di stato alle 
Belle Arti dal 39/2 1922 al 19/6 1923; ser.: 
« Giovanni Francica » (1910, romanzo) 
e vari volumi di poesie: « Sogni pro- 
fani » (1906), « Rime della lontananza » 
(1906), « Arida mutrix » (1908), eco.; — 
2) Pietro (1835-29/12 '85), di Galatina, 
filosofo, prof. a Bologna; ser. : « Sul 
rinnovamento della filosofia positiva 
in Italia » (1871), « Della psicogenia 
moderna » (32 ed. 1879), « Socialismo, 
darwinismo, sociologia » (3 ed. 1886), 
« La scienza dell'educazione » (34 ed. 
1884); m. a Firenze. 

siciliano, vespro (non vespri sici- 
liani, francesismo), la rivoluzione dei 
l’alermitani 39/3 1282 contro i Francesi, 
segnale per la cacciata degli Angioini 
dall'isola; la guerra del Vespro fu 
narrata stupendamente da M. Amari 
(9® ed. 1886, Hoepli). 

Siciliano .1) Camillo, v. Rende 
(di); - 2) Giovanni, di Palermo (n. 25/10 
1843), scrittore politico, e critico d’arte 
(pseudon.: G. T. Calinios). 

Siciliano (il) v. Laureti. 

sicilicus (lat.) peso = 6,822 gr. 

Sicilie v. Due Sicilie. 

sicinio v. satirico 2). 

sicisnmi (sicinnide) era la danza al. 
legra del dramma satirico. 

Sicino (Grecia, Cìcladi), isola, 38,1 
kmq, 627 ab. (16 per kmq). 

Siciolante v. Sermoneta (da). 

Sicione (Peloponneso ant., NE) fu 
città capitale della Sicionia (= Paese 
dei cetrioli); uno dei primissimi centri 
dell’arte greca antica (pittura, e fon- 
deria); ruderi presso Vasilicé. 
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nic fùbeo v. hoo volo. 

Sichel (von) Theodor (18/12 1826- 
21/4 1908), di Aken, storico (medioevo), 
prof. a Vienna; m. a Merano. 

Sickingen(-ghen) (von) Franz (1/3 
1481-7/61523), di Sickingen (Baden), ce- 
lebre guerreggiatore, 1522 capo della 
Lega dei nobili svevi e renani; fu fe- 
rito mortalmente durante l’assedio del 
suo castello di Landstuhl (Palat. del 
Reno); sua biogr., di Ulman (1872). 

sielo (selcel) antica moneta ebraica 
d’argento = 3,195 lr; e peso == 935 gr. 

Sicoc (Scicok) (Giappone) isola, 
18.768 kmq, 3.065.679 ab. (censimento 
1920; 163 ab. per kmq). 

sicofante 1) (Atene ant.) spia e 
delatore di quelli che contravvenivano 
alla proibizione di esportare i fichi; - 
2) delatore; spione. 

sicoma pùstola dì sicosi (v.). 

sicomoro (« ficus sprcomorus») spe» 
cie di fico, grande albero, il cui frutto, 
grosso come una noce (fico d’Adamo; 

“fico di Faraone), è dolce, aromatico, 0 
il cni legno è quasi incorruttibile. 
sicono frutto form. di un ricettàco- 
lo carnoso chiuso, conten. numer. semi. 
sicosti (gr.) malattia parassitaria 
crittagàmica nei follicoli del pelo con 
ernzione di pùstole acuminate (sico- 
mi), sparse o confluenti sul mento. 
sic transit gloria mundi (lat.) 
= così passa e svanisce la fama e la 
fortuna terrena; frase di rito che si 
dice al papa nella cerimonia di inse- 
diamento, mentre si dà fuoco ad un 
fiocco di stoppa. 

Siculi 1) v. Sicilia 3); — 2) sono gli 
ungheresi che abitano il comitato di 
Csik, cioè l'angolo orient. della Tran- 
silvania, nella vallata superiore del 
Maros e lungo il corso inferiore del- 
l’Arangos; è tradizione che discen- 
dano direttamente dagli Unni di At- 
tila; il trattato del ‘Trianon (4/61920), 
annettendo la Transilvania alla Roma- 
nia, fece obbligo a questa di accordare 
ni Sìcali antonomia religiosa e scolast. 

Sicenliana (Girgenti) com., 6815 
(resi. 7707) abit., Qi cui 6697 in Si 
culiana (8522); necropoli preistorica; 
16 km dn Porto Empedocle. 

sieumera sicurezza presuntuosa 
nell’asserire; voce volgare che il popolo 
hi formato delle parole « sicut erat » 
della giaculatoria « Gloria Patri »: 

sicura, nelle armi portatili da fuo- 


co, molla che se è in funzione impedi- 
sce lo scatto involontario del grilletto 
e quindi lo sparo accident. dell'arma; 
si « toglie la sicura » quando si vuole 
avere l'arma pronta per far fuoco. 
Sicurezza pubblica, la Questura 
(v. 2)) e gli agenti che ne dipendono. 
sicurezza (di), 1) camera, locali in 
questura dove sono provvisoriamente 


custoditi gli arrestati durante le prime . 


indagini, in attesa che, confermato il 
loro arresto dall'autorità giudiziaria, 
possano essero tradotti alle carceri lo- 
cali; — 2) cassette, v. cusiodia (di); - 
3) chiave, serve a guardare lo scatto 
del percassore o della scintilla sulla 
torpedine; - 4) fili, v. 5); - 5) lampa- 
da, lanterna, v. Davy (di) 1); - 6) po- 
rizione, nelle armi portatili da fuoco 
è lo stato in cui per effetto «della si- 
cura (v.) è impossibile lo seatto del. 
l'arma; quando la sicura non funzio» 
na, si ha invece la posizione di sparo; 
- 7) rasoio, per radersi da sè: la lama 
è protetta in modo che è quasi impos- 
sibile di tagliarsi; - 8) spille, quelle 
che mediante l’agganciatura o la av- 
vitatura non possono aprirsi e quindi 
nervono specialmente a fissare pietre 
preziose in cravatte e simili; — 9) tubi, 
sono tubi applicati agli apparati di 
svolgimento di un gas e destinati ad 
impediresia un'esplosione sia un assor- 
bimgnto di liquido; sono tubi diritti 
oppure in forma di S(tubi di Welter); 
— 10) valvole, n) nelle caldaie a vapore, 
apparecchi automàtici che quando la 
tensione del vapore supera un certo 
grado, lo lasciano sfuggire per dimi- 
nuire la tensione medesima; lb) ne- 
gl'impianti elettrici, fil o piastro fu- 
sibili, di piombo o di piombo e stagno, 
che se la corrente supera nna data 
forza, fondono e interromp. il circuito. 
sicurezza dei mezzi ai tra- 
sporto (o di comunicazione: strade 
ferrate, telegrafi, vieed operedestinate 
alla pubblica comunicaz. per terra 0 per 
acqua), delitti contro la, sono punibili 
in Italia secondo gli articoli 312-317 
del Codice penale italiano. 
sicurezza dello Stato (contro 
la) delitti, previsti e puniti nel lib. IT, 
tit. I del Cod. pen. ital.; comprendono 
i delitti contro la patria, delitti contro 
poteri dello Stato, delitti contro gli Sta- 
ti esteri e i loro capi e rappresentanti. 
sicurta fideiussione, 
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nicut erat in principio (lat.; 
== com'era in principio), parolo del 
« Gloria Patri » che si ripetono scher- 
zosamente per indicare che un affare 
non ha migliorato nè progredito. 
sicut velut (lat.) == così così. 
sie volo =- hoc volo (v.). 
sie vòos non vòbisx (lat.) = così 
voi (lavorate, ma) non per voi. 
Siqdaju (Giava) c., 11.286 ab. (1895). 
Sianama (Africa) paese a SO dello 
Scion; v. Catfa. 
Sidamo (Etiopia) provincia. 
Siqddnatta v. Budda. 
fsiddi (Cigliari) com., 635 (resid. 
631) ab. (agglom. 635); 184. 
Siaddim: la valle di Sodoma e Gom. 
Side v. l’anfilia, 
side-car (ingl.; saide-) motociclo 
con sedia vicina. 
siderale1)«=sidèreo(v.);-2) anno, 
v. anno 1) a); — 3) Zuce, = di Drum- 
mond v. calco (di) 4). 
niderali bombe o piotre == aero- 
liti (v.). . 
- siderazione 1) stato d'annionta- 
mento istantaneo ec temporario delle 
azioni nervose e muscolari; -— 2) è il 
sistema moderno di approfittare del- 
l'azoto dell’aria servendosi della pro- 
prietà che hanno le piante leguninose 
di prendervelo e di indurlo nel terreno. 
sidèereo 1) = siderale (v.); e dicesi 
di tutto ciò che ha relazione colle gtel- 
le; -— 2) anno, v, anno 1) a); - 8) giorno, 
v. giorno 3); — 4) tempo {v. giorno 3)), è 
quello determinato da due consecutive 
culminazioni dal puntò equinoziale. 
Sidèreus Nuncius lo scritto pub- 
blicato 12/8 1610 dal Galilei per annun- 
ziare ì risultati ottenuti da lui coll'im- 
piego del canocchiale astronòmico. 
sideri (monte) v. IMiro-ellènico f). 
siderismo 1) la rabdomanzia (v. 
rabdomante) del ferro ; — 2) la presunta 
influenza degli astri (« sìdera ») sul- 
l'organismo animale. 
siderite v. ferrosi a); v. siderose. 
Siderno (Gerace Mavina) com., 
11.492 (resid. 12.678) ab., di cui 7662 
(aggloni. 4666) in Siderno Marina (502) 
c 3830 (agglom. 1965) in Siderno Supe- 
riore (1940), a 5 km dal centro. 
siderocalcite v. abichite. 
siderocromo minerale di ferro e 
cromo, raramente puro. 
siderografia incisionein acciaio. 
sideròografo incisore in acciaio. 


“ideroliti == a0roliti (v.). 

siderolîtico terreno argilloso, ric-. 
co di ferro limonitico in masse e gra- 
ni, con gesso, piriti, diaspri. 

sideròdlito v. idvolito. 

sideroscopio apparecchio ideato 
nel 1828 da Lebaillif per osservare le 
proprietà magnetiche dei corpi. 

siderose (siderosio; ferro spàtico, 
carbonato ; siderite) carbonato fdli ferro 
(Fe C 03) XX in romboedri; più fre- 
quentementein masse granulose o com- 
patte, grigiastre o giallastre o bruno; 
durezza 3; peso specifico 3,6-3,9; uno 
dei più abbondanti e migliori mine- 
rali di ferro; v. ferrosi a). 

siderdssilo o legno-ferro, genero 
di piante delle sapotacee, originario 
dei tropici, con legno durissimo; il le- 
Qno-ferro del commercio proviene dal 
« sideroxylon triflorum » delle Indie 
Occidentali, dal « sidoroxylon inermo » 
del Sudafrica e dal « sideroxylon ni- 
tidum » del Giappone. 

siderostato eliostato (v.) appli. * 
cato alle stelle. 

siderurgi: (siderotecnica) v. fer- 
ro (del) 2). 

Sidhpur(India, Baroda)c.,16.224a. 

Ssidi1) Sidi-bel-Abbés(Algoria Oran) 
città,30.942 ab.;—2) Stato del Sidi Egiam 
(littoerale del Sahara, regione del Capo 
Nun) già comunitàindipend. fond. 1810 
dal marabut Sidi Egiam; capol. Zlegh. 

si dice corre voce. 

Sidicini popolazione osca tra j 
campani e gli aurunci; abitanti del. 
l'antica Zeanumn. 

Sidi-said (di), penisoletta, a O di 
Zuara, occupata dalle truppe italiane 
19/4 1912; 27-28/6 espugnato il campo 
turco dal generale Gurioni. 

Sidmouth (-inis) (Inghilterra De- 
von) città, 3760 ab.; bagni di mare. 

Sidmouth v. Addington. 

Sidney (-ni) 1) v. Sydney; - 2) 
(New York) città, 2331 ab.; — 8) (Olio) 
città, 5668 ab. 

Sidney 1) AZgernon (1622-7/12 '83), 
di LonAra, politico (repubbl.) e scrit- 
tore inglese, prese parte alla congiura 
del duc&t di Monmouth; giustiziato; 
—2) Philipp (sir) (1554-7/10 '86), di Peu- 
shurst, scrittoro (il Petrarca inglese), 
antore del romanzo « Arcadia» (1590); 
fu favorito della regina Elisabetta. 

Sidney Mines (Canada, Nuova 
Scòzia), com., 7470 ab. 
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Sidoarzgio (Giava) città, 10.115 
abitanti (1895). 

Sìdoli Giuditta v. Bellèrio. 

Sidolo v. Bardi. 

Sidone (Fenicia ant.) città famosa, 
fondatrice di molte colonie; ora Saida; 
Sidone e Tiro, sede di arciv. di rito 
siriano-maronita. 

Sidonî v. Fenici. 

Siaonia (Regno di Fassonia) or 
dine per le dame, creato 14/3 1871 dal 
re Giovanni. 

Sidonio Apollinare v. A polli- 
nare 3). : 

sidra 1) (arabo) peri maomettani, 
l'albero della scienza nel paradiso; - 
2) (ebr.) ciascuna delle 54 sezioni del 
pentateuco. 

Sidra (di), 1) golfo, la Gran Sirti 
(« Giun el Kebir ») fra Misrata e Ben- 
gasi, sulla costa settentr. dell’Africa; 
— 2) mare, la parte del mare Mediter- 
raneo dallo stretto di Sicilia e dalla co- 
sta meridionale della Sicilia verso S e 
SE fino al golfo di Sidra. 

8Sidro {gr. sìchera = bevanda fer- 
mentata) vino di frutta, specialmente 


di mele; le frutta sono conservate in: 


mucchio per sei settimane, poi ridotte 
in polpa e quindi pressate per estrarne 
il succo che è fatto fermentare, chiariti- 
cato e imbottato ; il sidro di mele con- 
tiene il 6-9 9/0 di alcuol; estesa è la fab- 
bricazione del sidro in Francia dove il 
più pregiato è quello di Normandia; 
il sidro era conosciuto dagli egizi e da- 
gli ebrei; fu importato nella Gallia 
dai romani. î 

Sidro (fiume) v. Indo »). 

sidy (ingl.) = l'insieme dell’ordi- 
ne, della nettezza, del benessere, della 
correzione perfetta. 

Siebenbikrgen (zi-ghen) (ted.) 
= Transilvania. 

Stebold (sib-) (von) 1) Heinrich 
(barone) (21/7 1852-11/s 1908), diploma- 
tico anstriaco, esploratore del Giappo- 
ne; m. a Merano; - 2) Philipp Franz 
(1796-18/10 1866), di Wiirzburg, esplo- 
ratore (Giappone). 

Siedice (Polonia)1) governo: 14.335 
kn; 675.180 ab. (47 per kmq); - 2) 
città, 26.600 ab. 

Sjedlez = Sied]ce (v.). 

Sief, monte, al N del Col di Lana, 
forma con esso la sponda sinistra della 
valle di Livinallongo; 2426M; preso 
dai nostri 8/11 1915. 


Sieg (sigh) aftl. della destra del Reno 
(in cuni sbocca presso Bonn), 131 km. 

Siegburg (sigh-)(Còln)c., 8330 ab. 

Siegen (sighen) (Vestfalia, Arn- 


‘ sberg) città, 25.201 (aggl. 24.979) ab. 


Siegena 380° piaueta telescopico. 

Siegfried (sighfrid) 1) (Sigitredo; 
nordico: Sigurd) una delle più note- 
voli figure della }Jeggenda eroica t0- 
desca; - 2) la 3 parte dell’ « A nello 
del Nibelungo » di Wagner; - 3) v. 
Sigifredo. 

Siemens (simens) (von) 1) Ernst 
Werner (13/12 1816-9/12 '92), di Lenthe 
(Hannover), fu uno dei più grandi 
fisici e ingegneri della 2% metà del 
19° sec., autore di una lunga serie di 
importantissime invenzioni e di mi- 
glioramenti nel campo della telegratia 
elettromagnetica e dell’applicazione 
dlell’elettricità all’ illuminazione e alla 
locomozione stradale; m. a Berlino; — 
2) William (sir, come baronetto ingle- 
se) (4/4 1822-!9/11 '83), di Lenthe, fra- 
tello del prec., ando 1842 come tecnico 
în Inghilterra, dove, con suo fratello 
Friedrich (8/12 1826-29/51904), introdus- 
se i forni rigeneratori; m. a Londra. 

Siemens (di) gas v. aria (d’) 11). 


. Sieminnowitz (Slesia,Oppeln)cit-. 


tà, 15.303 (aggloni. 13.039) ab. 
Siemirvaazki Henryk (19/11 1843- 
23/3 1902), di Pieczcniegi (Charcov), ce- 
lebre pittore polacco di scene roma- 
ne; m. nl cast. di Strzalcovin Polonia. 


Siem-reap v. Angcor; Bangcok 


(di) 1). 

Sien (Cina), agginnto a nome di cit- 
tà, = capol. di distretto di 3° ordine. 

Siena (l’oscana) com., capoluogo di 
provincia (3812 kmq, 43.222 ab. [64 per 
kmq]; due circondari: Montepulciano, 
Siena) e di circondario; 41.673 (resid. 
41.363) ab., dì cui 26.147 nella città di 
Siena (3221) e 4164 nel Sub@rbio(340); 
sorg. acid, ferr. (Dofana); città, 23.000 
al,.; 34800; arciv.; università (dal 13° 
sec.); osserv. meteor. 43° 19’ N, 10 9’ 
O da Roma; 348,5M; temp. m. ann. 
«| 13,39, genn. + 4,99, luglio + 24”, 
mass. + 37° (luglio), min. — 8,50 (gen- 
naio) ; pioggia 781,6Mm (inverno 165,1, 
primavera 201,6, estate 128,8, autunno 
286,1); Siena fu colonia romana (« Sena 
Julia»); sotto i Longobardi sede di un 
gastaldo; dal 12° sec. libero comune; 
sino al 1487 spesso turbata da fazioni; 
Pandolto Petrucci mediante alleanze 
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con papa Giulio IX e Luigi XII di 
Francia ne prolungò l'indipendenza; 
1540 occupala dagli Spagnoli e 1552 
dai Francesi, che 7/4 1555 furono scre- 
Ciati da un esercito ispano-fiorentino; 
dal 1557 del granduca Cosimo; del 
Com. di Siena scr. Rondoni (1892). 

Siena (da), 1) Agnolo, 140 8ec., scul- 
tore; — 2) Berna (il), 14° sec., pittore; 
- 8) Duccio, v. Buoninsegni; - 4) Gui- 
do, principio 13° sec., eccellente pit- 
tore; - 6) Marco, pittore, 16° sec.; - 
6) Jfatteo, v. Matteo 2). 

Siena (di), 1) contrade, a Siena nel 
medioevo erano (e sono) 17 ciascuna 
con memorie sue proprie e vanti guer- 
reschi e civili: il Bruco, la Pantera, 
la Tartuca, l'Oca, l'Onda, la Selva, il 
Nicchio, la Ohiòcciola, l'Aquila, la 
Lupa, l'Istrice, la Giraffa, il Drago, 
il Afontone, la Torre, la Civetta, il 
Leocorno (ciascuna con propri colori); 
- 2) duomo, è la più perfetta opera 
della architettura gotica in Italia; in- 
cominciato 1229 (la facciata, di Giov. 
Pisano), finito 1380; un incendio ottob. 
1890 distrusse il coperto della cupola 
e della navata; - 8) giallo antico, v. 
antico 5); - 4) palio, famosa corsa di 
cavalli che si corre a Siena nella piazza 
del Campo due volte l’anno, il 2/7 e il 
16/8 (la più solenne); vi prendono parte 
10 delle 17 contrade di Siena (v. 1)) 
estratte a sorte agui volta, con cavalli 
pure estratti a sorte; spettacolo mira- 


. bile per i bellissimi costumi medievali 


sfoggiati specialmente nel corteo che 
precede la corsa e per l'ambiente sug- 
gestivo; ne scrisse Renzo Larco (1909); 
- 5) ecuola (pittura), ebbe i seguenti 
princip. rappresentanti: Duocio di Buo- 
ninsegna, Sim. Martini, Lippo Mem- 
mi, Lippo Vanni, Lorenzetti, Bartolo 
di Fredi, l'addeo Bartoli, il Vecchiet- 
ta, Matteo di Giovanni, Peruzzi, il 
Sodoma, e, ultimo, il Beccafumi; - 
6) terra, di colore tra giallo e rosso 
(v. bolo 2) 0)); terra di Siena dru- 
ciata, più rossa della precedente. 
Siene v. Assuan. 
Sien-jang (città) v. Hoang-ho e). 
sienite roccia. composta di feld- 
spato ortose, di amfibolo, e spesso di 
quarzo e mica, allo stato d’impasto cri- 
stallino; per la sua tenacità si usa nelle 
costrizioni e a lastricar le strade. 
Sjenitza (Serbia, O) città, 4539 ab.; 
occupata dai serbi 22/10 1912. 





Sienkiéwiez (-vié) Henrych (4/5 
1846-19/11 1916), di Wola Olcrzejska 
(Radom), celebre romanziere polacco 
(« Quo vadis? ») ; 22/12 1900 pel 25° an. » 
niversario letterario ebbe dai suoi ami- 
ci ed ammiratori in dono la tenuta di 
Orlangorek; 9/12 1905 premio Nobel 
per la letteratura; m. a Vevey dove 
durante la guerra era a capo del Co- 
mitato di soccorso per la Polonia. 

Sjenno (Russia, Molilev), città, 
4300 ab. 

sicpuglia siepe folta e malfatta. 

siepe riparo di pruni e sim.; siepe 
morta, fatta di rami d'albero. 

siepe (di), assenzio, v. artemisia a). 

Sieradz (Pol., Kalisz) c., 7270 ab. 

sieri curativi v. sieroterapìa. 

siero 1) v. fibrina fibrinògeno; - 2) la 
parto coagulabile del latte; -3) così del 
pus; - 4) fisiologico, soluzione salina 
isotonica col siero sanguigno, che ser- 
ve sia al lavaggio abbondante di ferite 
e piaghe sia a essere introdotta nel 
circolo sanguigno in seguito a grandi 
perdite di sangue o al suo impoveri-, 
mento d’acqua; la più semplice è data 
da una soluzione all’8-9,5 °/o di cloruro 
sòdico in acqua distillata. 

Siero (Oviedo) com., 25.611 ab. 

sicrodiàgnosi metodo diagnòsti- 
co che utilizza speciali reazioni bio- 
chimiche per svelare processi morbosi 
che noù potrebbero essere riconosciuti 
(o sarebbero con molta difficoltà) con 
gli altri mezzi a disposizione del me- 
dico; si tratta di coagulazioni o di 
precipitazioni provocate dagli anti- 
corpi prodotti nel sangue dai micro- 
organismi infettanti in presenza di 
emulsioni dei microorganismi mede- 
simi; le sierodiaguosi più sicure e più 
correntemente praticate sono quella 
del Widal perle diagnosi del tifo e for- 
me affini (paratifo, dissenteria, ecc.) e 
la reazione di Wassermann per la dia- 
guosi della sifilide; ne scrisse M. Ru- 
binstein (Parigi, 1921). 

sieroglobulina v. fibrinògeno. 

sierose sono membrane chiuse da 
ogni parte, composte di tessuto con- 
nettivo con poche fibre elàstiche, col- 
la superficie libera (o interna), liscia, 
brillante. 

sierosità 1) gli umori secreti dalle 
sierose; - 2) il liquido dell’idropisia; — 
3) l’umore del tessuto connettivo. 

sieroterapîia il metodo che cerca 
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fra i sieri (provenienti dal sangue fisio- 
logico dell'uomo dell'animale allo sta- 
to normale, o da un uomo ammalato 0 
convalescente o da unanimale {specia]- 
menteilcavallo] spontaneamente o spe- 
rimentalmente ammalato; oppure an- 
che composti artificialmente [in vitro] 
imitando la composizione dei sieri na- 
turali) i suoi agenti e i suoi mezzi tera- 
pèutici; l’azione terapòutica dei sieri si 
esercita introducendo nel sangue del- 
l'’ammalato di una infez. microbica, una 
certa quant. di anticorpi, e particolarm. 
di antitossine le quali, per un processo 
ancora non bene spiegato, neutralizza” 
no le tossine secrète dai microbi pato- 
geni e al tempo stesso eccitano le forze 
difensive dell'organismo malato contro 
l'infezione; i sieri hanno efticacia rigo- 
rosamente specifica, perchè le antitos- 
sine contenute in un siero non valgono 
a nentralizzare che le tossine prodotte 
dal mierobo corrispondente; ci sono 
però alcuni sieri polivalenti (v.) che 
sono efficaci contro le infez. di più mi- 
crobi; la sieroterapìa differisce dalla 
vaccinoterapìa {(v.) in quanto i sieri 
sono essenzialmente curativi, a diffe- 
renza dei vaccini che sono soprattutto 
preventivi; però ci sono anche dei sieri 
preventivi o immunizzanti, ma la loro 
efficacia è di breve durata (3 a 5 set- 
timane); ì sieri principali oggi in uso 
sono l’anticarbonchioso, l’anticolerieo 
(la cui efficacia è specialmente profi- 
lattica), l’antidifterico (il primo che fu 
trovato, prepar. da Roux e Jersin 1893 
in seguito alle esperienze di Behring e 
Kitosato), l’antidissenterico, l’antime- 
ningococcico, l’antipestoso, l’antiteta- 
nico (efficace specialmente come pre. 
ventivo), molti sieri antitubercolari 
(d’incerta efficacia; ma le varie tuber- 
coline [v.] conosciute, che sono dei 
sieri speciali, sono molto utili a sco- 
po diagnostico), l'antitifico (siero pre- 
ventivo) e ora quello antipneumonico 
(antimmicrobum) che si annunzia (no- 
vemb. 1923) scoperto a Roma dal dott. 
L. Tomarkin di Berna; di sieroterapìa 
scrissero: E. Rebuschini(Man. Hoepli, 
1898), Wolflt-Fisner (Miinchen, 1910), 
A. Besson (75 ediz. 1920-21, voll. 2). 

sieroterapici, istituti, per la pre- 
parazione dei sieri curativi e profilat- 
tici; quello di Milano, fondato nel 1894 
per iniziativa della Associazione Me- 
dica Lombarda (allo scopo di produrre 
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in Italia il siero antidifterico Behring, 
di recente scoperto) e diretto sin dalla 
fondazione dal prof. Serafino Belfanti, 
è il più antico d'Italia. 

Sierpe (Pol., Plock) c., 9500 ab. 

sierra (spagn.) sega; così dicesi in 
Spagna ogni catena di monti, a ca- 
gione della forma a sega delle punte. 

Sferra de Jeguas (Spagna, Mà- 
laga) villaggio, 3356 (aggl. 3005) ab. 

Sierra Leone (Africa, 0) 1) la 
costa fra 9° e 7° N; - 2) il golfo in 
cui sbocca il fiume Rokelle; — 3) la pe- 
nisola sulla quale è la città di Free- 
town; - 4) colonia britannica (fondata 
1788 per negri sprovvisti di risorse 
nei porti inglesi e per schiavi libe- 
rati), 80.300 kmq, 1.450.000 ab. (1919), 
dei quali soli 1920. bianchi (18 ab. per 
kmq); capitale Freetown (34.090 ab.). 

Sierra Mojada (Mèssico, Uox- 
huila), villa all'’O, 8246 ab. 

Sierra Nevada 1) (Spagna, S) 
montagna (Mulahacen, 38410); l’ant. 
Ilipula; ne scer.: Willkomm (1882); — 
2) (Stati Nevada e California) mon- 
tagna (Whitney, 4404M); - 8) Sierra 
Nevada de Mérida (Andé della Vene- 
zuela) montagna, 45800; -— 4) Sierra 
Nevada de Santa Marta (Colombia, 
N) montagna, 53300, 

Sierre (Svizzera, Vallese) borg., 
3112 ab., a 540M, 

siesta (spagn.) la quiete e il dor- 
mire dopo il desinare del mezzodì. 

Siete Iglesins (Spagna, Vallado- 
lid) villa, 2065 ab. ° 

sieto Partidas, las, v. Partidas. 

Sieti v. Gitloni sei Casali. 

‘Sievenffl.didestra dell’ Arno,62km. 

Sievers (sivers) Georg Ed., di Lip- 
poldsberg presso Kassel {n. 29/1 1850), 
germanista, prof. ad Halle. 

Sjevsk (Russia, Orel) villa, 9300 ab. 

Sieyès Emanuel-Joseph (3/5 1748- 
20/6 1836), di Fréjus, vicario generale 
del vescovo di Chartres, ser. l’opusc. 
«Qu'est-ce que le tiers-état! » (1789); 
1799 membro del Direttorio; favorì il 
colpo di Stato del 18 brumaio; sotto 
il Buonaparte senatore e conte; 1815-30 
esule a Bruxelles; m. a Parigi. 

Sif 1) (mitol. nord.) la déa della ter- 
ra, dai capelli d’oro; moglie di Tor; - 
2) (Sahara, S)= catena di dune. 

Siface v. Masinissa. 

Sifan v. Tanguti. * 

Sifanto = Sifno (v.). 
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sifffarina v. legno (di) 10). 

sifilicomio spedale pei sifilitici. 

sifilide («lue o morbo cèltico, mal 
francese ») malattia specifica, couta- 
giosa, trasmissibile per contatto e per 
eredità, caratterizzata nei suoi diffe- 
renti periodi da certi accidenti morbosi 
particolari: ulcora infettante, ingros- 
samento dei gangli linfatici corrispon- 
denti; poi gli accidenti secondari: plac- 
che mucose, pìùstole piatte, sifilidi (ro- 
seola sifilitica, lichen, psoriasi, rupia, 
ivite sifilitica); indi gli accidenti terzia- 
ri (nodi, periostosi, esostosi, affezioni 
nervose, lesioni viscerali); la sifilide è 
una spirillosi il cui agente patògeno è 


una spirochete (scoperta da Schaudinn” 


e Ioffinan 1905) cuni fu dato il nome di 
« treponema pallidum »; delle cure re- 
lative (« antiluetiche ») le classiche, 
mercuriali e iodiche, lunghe, incerte, 
piene d'inconvenienti, sembra possano 
essere sostituite con la cura rapida, 
quasi sicura, benchè non senza peri- 
coli, degli arsenobonzoli, dei quali il 
primo a entrare nella pratica clinica 
tu il « diossidiamidoarsenobenzo! » 0 
« 606 » o salvarsan di Ebrlich-Hata 
(1906) (v. Ehrlich 1)) cui oggi si sosti- 
tuisce il « neosalvarsan » o « novarse- 
nobenzolo » 0 « 914 », ottenuto da Ehr- 
lich stesso, combinandoilsalvarsan con 
la hydraldit (formaldeide solfoxilato di 
sòdio); recentemente si è rivelato il 
bismuto come specifico antiluetico po- 
tentissimo, in certi casi superiore al 
niercurio e all’arsenico; dei vari pre- 
parati di bismuto, che sì somministra- 
no tutti per iniezioni intermuscolari, 
i più efficaci sembrano essere il tar- 
trobismutato di sòdio e potassio e il 


metilursinato doppio di bismuto e sò-. 


dio; molto si è discusso dell’origine 
della sifilide; è positivo che essa si svi- 
luppò con grande violenza in Italia 
(neile provincie napoletane?) verso il 
1495 e di là si diffuse in Europa; si 
disse che vi fu importata daì soldati 
francesi di Carlo VIII e che a costoro 
fosse venuta attraverso la Spagna dal- 
l'America allora scoperta; molti inve- 
ce hanno sostenutu che la malattia fos- 
se conosciuta in Europa assai prima 
del sec. 15°, ma i fatti posti innanzi in 
appoggio di questa ipotesi non sono si- 
curi, mentre più numerose e più certe 
sono le provo flella esistenza della sifi- 
lide nell'America precolombiana; oggi 


il parere dei più autorevoli sifilografi 
è presso che concorde per l'origine 
americana di tale malattia; il più re- 
cente studio storico su l'origine del. 
la sifilide è di G. Vorberg (Stuttgart, 
1924); della sifilide ereditaria scrisse 
E. Vallisnieri (1923); altri trattati; 
E. Fingpr (trad. ital. 1888), A. Four- 
nier (Pavigi, 1910, 3* ediz.), V. D'Ama- 
to (1920), A. Pasini (Man. Hoepli, 
1922, 2% ediz.); della cura col « 914 » 
scrisse 1°. Musumeci Grasso (1922); 
v. Fracastoro. 
sifilîitico affetto da sifilide. 
sitilizzazione sistema di cura 
preventiva della sifilide per mezzo di 
una serie di inoculazioni di umori delle 
ulceri sifilitiche, oggidì abbandonato. 
sifiloderma manifestazione cuta- 
nea della sifilide costituzionale. 
sifilografia, sifilologia parte 
della medicina che studia le malattie 
sifilitiche; v. sifilide. 
sifilòlogo studioso della sifilograf. 
sifilòma tumore d'origine siftiliti- 
ca; la manifestaz.iniziale della sifilide, 
sifin@ le imbarcazioni a vela che 
da Bagdad rimontano il Tigri. 
sifistomi v. acalefi. 
Sifno (e Sifanto)(Cìcladi) isola, 81,1 
kmq; 3777 ab. (46 per kmq). 
sifone 1) tubo ricurvo che serve a 
travasare i liquidi; v. Erone (di) 1); — 
2) v. gatto (di) 7); - 8) v. lamellibranchi; 
— 4) (bottiglia) v. siphons; - 6) v. mar- 
sala (vino); - 6) sifone registratore, ri- 
cevitore telegrafico per le linee sot- 
tomarine, dove i segni telegrafici s0- 
no indicati da gocce di inchiostro ca- 
denti da un sifone capillare sopra una 
lista di carta. 3 
sifòonia v. èvea. 
Sifonia v. Augusta 6). 
sifoniati divisione dei molluschi 
labellibranchi che compr. le specie mu- 
nite di 2 lunghi sifoni a forma di tubo. 
sifonòfore (« siphonòphora ») or- 
dino di polipomeduse, il cui tipo è il 
genere « agalina » (v.). 
sifonogaine, piante, = faneroga- 
me, nelle quali la fecondaz. si compie 
mediante un tubo o sifone che contiene 
la cellula fecondante e che si allunga a 
mano amano sino nraggiung. l’oosfera. 
sifonoma cilindroma (v.). 
sifopagi v. xifopagi. 
sifopagio v. xifopagio. 
si fore vis sanus, àblue saepe 
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manus (lat.) = se vuoi star sano là- 
vati di frequente le mani {aforismo 
della scuola di Salerno). 

nifosuri (granchi) v. limulus. 

sifseri (Barberia) il velo delle don- 
ne mussulmane. 

sifta (Basso Egitto, Gharbiebh), cit- 
tà, 14.039 ab. 

sifalti i pezzi dell’invasatura, che 
puntellano il naviglio nelle parti più 
acute, perchè non trabocchi nel va- 
ramento. A 

siffinceolo v. achaeta. 

Sigambri = Sugambri (v.). 

Sigaragia detto anche Buleleng 
(v.) (Indie orientali olandesi, isola 
Bali), 8341 ab. 

sigarette tubetti di carta di riso 
pieni di tabacco, per lo più turco, trin- 
ciato finissimo; tralasciando le inna- 
mersvoli qualità estero, quelle fab- 
bricato in Italia sono le Savoia, le 
Orientali, le Egiziane, le Avana, le 
Serraglio, Levante, Eja, Giubek, lfa- 
cedonia, Maryland, Virginia, Nazio- 
nali, Indigene, Popolari. 

sigari (dallo spago, cigarro, che fu 
una sorta di tabacco, in Cuba) rotoli 
di foglia di tabacco preparati in ap- 
posite fabbriche, a mano o con mac- 
china; le qualità più note e pregiate 
sono i Regalia (grandi), i Londres (pic- 
coli), i Trabucos (corti e grossi), i Ala- 
nilla, i Virginia e altri; fra quelle fab- 
bricate in Italia, a cura della Direzione 
Gener. delle Privative, le qualità prin- 
cipali sono (oltre le imitazioni estere) 
i Virginia (la qualità superiore si chia- 
ma Afadera), i Forti o Napoletani, i 


Fermentati o loscani, gli Svizzeri 0° 


Cavour, i Sella, ì Branca. 

Sigeberto (Sigiberto) 1) 3 re me- 
rovingici di Austrasia: n) I (535-575), 
successore (581) del padre Clotario I, 
sposò Brunechilde (v. 3)), fu fatto as- 
sassinare da Fredegonda a Vitry; h) 
TI (602-618), successore (638) del pa- 
dre Dagoberto I, m. 656; c) ITI (San) 
(603-656), successore (639) del padre 
Dagoberto I; - 2) Sigeberto Gembla- 
cense (0. 1080-5/10 1112), n. nel Braban- 
te, monaco a Gemblonrs, scer.: « Chro- 
nicon 381-1111 ». 

Sigèo (Tronde ant.) promontorio, 
colle tombe di Achille e di Patroclo; 
ora Jenisceher. 

Sigfrido v. Siegfried. 

Sighele Scipione a) (19/3 1804-28/10 


84), di Nago (Trentino), giureconsul- 
to, dal 9/s ‘70 senatore del Regno; m. a 
Milano; b) detto Scipio (24/s 1868-21/10 
1913), di Brescia, nipote del precedente, 
scrittore, giurista, sociologo(sualadot- 
trina della « delinquenza della folla »), 
letterato chiaro el elegante; scr.: « La 
folla delinquente », « La coppia crimi- 
nale»,«I delitti della folla», «Eva mo- 
derna », «Pagine nazionaliste», «Idee 
e problemi di un positivista», « Morale 
privata e morale pubbl. »; m. a Firenze. 
Sighicelli famiglia di valenti vio- 
linisti di Modena: Filippo (1686-14/4 
1773), Giuseppe (1737-8/11 1826), Anto- 
nio (1802-20/10 ’83), Vincenzo (29/71830- 
2/2 1905), n. a Cento, m. a Parigi. 
Sighinolf1 Cesare, di Modena 


‘(1833-#/10 1903), scaltore, prof. a Fi- 


renze e dal 1885 a Bogotà. 

Sigiberto v. Sigeberto. 

Sigifredo 1) v. Siegfried; - 2) san 
Sigifredo (Sigifrido) prete di York, ve- 
scovo e apostolo in Svezia; m. 1002; 
festa 15/s. 

sigillaria genere di piante fossili, 
arboree, talora dì alto fusto, caratte- 
ristiche del terreno carbonifero, così 


chiamate dalle impronte regolari in. 


forma di sigillo di cni sono coperti i 
tronchi e che nascono dalla inserzione 
delle foglie direttamente sul tronco. 

sigiliarie (Roma ant.) la festa dei 
giocattoli,alla fine deiSaturnali,21-22/12. 

sigillata, terra, v. bolo 2) e). 

Sigilletto v. Fomi Avoltri. 

sigilli (dei), 1) apposizione, l'atto 
per cui si appongono i sigilli giudi- 
ziari sui beni di una eredità ancora 
indivisa o sui beni del debitore per 
sottrarli momentaneamente all’azione 
del debitore e dei creditori; - 2) le- 
vata o rimozione, l’atto con cui si tol. 
gon i sigilli apposti ad alcuna cosa. 

sigilli a cilindro v. acilindro 5). 

sigillo 1) impronta sulla cera o al- 
tra sostanza molle, fatta con una ma- 
trice, e serve o per chiudere lettere, 
o per autenticare diplomi o atti pub- 
blici; v. sfragistica; - 2) della confes- 
sione, v. confessionale 2); - 8) di Salo- 
mone, (Abissinia) ordine istituito 1874 
dal negus Giovanni; - 4) lettere di si- 
gillo, v. lettres de cachet. 

Sigillo (Foligno) com., 1828 (resid. 
2262) ab., di cui 1727 (agglom. 1326) 
in Sigillo (4862) e 101 nella frazione di 
Scirea (5062), a 8 km dal centro. 


259. — Piccola Enciclopedia Hoepli. 
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Sigilmessa antica capitale (ora 
un campo di pietre, « el Amra ») del 
Tafilelt nel Marocco. 

Sigisimondo 1) re tedesco e im- 
peratore (*4/2 1362-9/12 1437), figlio del- 
l'imperatore Carlo IV, 1878 margravio 
di Brandenburg, 1887 per matrimonio 
in possesso dell'Ungheria, 1410 impe- 
ratore, terminò col concilio di Costanza 
il grande scisma, ma, avendo permesso 
che si bruciasse Hus, provocò lo scop- 
pio delle guerre degli Ussiti; ebbe in 
moglie: a) Maria d'Ungheria; b) Bar- 
bara di Cilli; m. a Eger; fu sua figlia 
Llisabetta, moglie di Alberto d’Avu- 
stria (m. 1442); dal quale matrimonio 
uscì Ladislao il Postumo (mn. 1457), che 
fu ro di Boemia e d'Ungheria; — 2) 3 re 
di Polonia: a) I (1/1 1467-1/4 1548), figlio 
di Casimiro IV, re dal 1506; b) II Au- 
gusto (1/8 1520 ?/7 72), figlio del prec., 
re dal 1548; fu l’ultimo Jagellone; e) 
II, figlio di Giovanni III di Svezia, 
e nipote di Stanislao IT Augusto (29/4 
1566-29/4 1632), re dal 1587; 1592-98 re 
di Svezia (scacciato da suo zio Cri- 
stiauo IX}; in. a Varsavia. 

sigizie, ma meglio sizigie (v.), della 
luna, il novilunio e il plenilunio. 

sigla abbreviatura per iniziali o per 
altro lettere convenzionali isolate; v. 
stevografia. 

Sigleto, Monte, sopraIntra, 180022, 

Siglioll v. Cartari e Calderara. 

sigma lettera greca © — 6. 

Sigmaringen (-ghen) (Hohenzol]- 
lern) città, 5440 ab.; 5742; v. Hohen- 
zollern 1) e 3). 

sigmoideo (gr.) = fatto come un 
sigma (lett. greca); così le due cavità 
(grande e piccola) dell’estremità ume- 
rale del cubito; e le valvole degli ori- 
fici aòrtico e polmonare del cuore. 

Signa (Firenze) com., 8927 (resid. 
8711) ab., di cui 5815 (agglom. 3949) in 
Signa (L10M) e 2698 nella frazione di 
San Mauro (37), a 4,6km dal centro. 

Signach (Tiflis) città, 8998 ab. 

Signal Office (Stati Uniti d'Ame- 
rica) ufticio centrale di meteorologia. 

Signatico, frazione di Corniglio 
(v.), a 830m. 

Signaye v. Aosta. 

Signiu v. Segni. 

sìigmifer (lat.) portabandiera. 

Signol Émile (1804-5/10 '92), di Pa- 
rigi, pittore; m. a Montmorenoy. 

Siguols v. Savoulx. 


Signora dalle Camelie (« Da- 
me aux Camélias ») titolo © protagoni- 
sta di un famoso romanzo (1848) è di un 


‘dramma (1852) di Alex. Dumas figlio ; 


tipo di cortigiana romantica; il Du- 
mas ritrasse in lei una donna molto 
nota ai suoi tempi, Marie Alphonsine 
Duplessis (v. Dumas 2)); ne scr. Joh. 
Gros (1923). 

Signora Pulita monte (provincia 
di Bari, SE) al S di L'asano, 402, 

signora velata v. dittiòfora. 

signore 1) nel medioevo, era chi 
possedeva un allodio o un feudo; - 
2) erba del signore, v. perìploca. 

Signorelli 1) Luca, « da Cortona » 
(1441-1523), celebre pittore; ne scrisse 
Mancini (1903); — 2) Pietro (Napoli-Si- 
gnorelli) (1781-1/4 1815), di Napoli, let- 
terato (« Storia critica de’ teatri anti- 
chi e moderni », 1777; « Vicende della 
coltura nelle Due Sicilie », 1786); ne 
scr. Carmine Giustino Mininni (1914, 
Città di Castello). 

Signoressa v. Trevignano. 

signori 1) nelle antiche repubbli- 
che italiane i membri del governo (si- 
guoria); - 2) come classe sociale, i pos- 
sessori di beni stabili, e di capitali; - 
8) v. camera 83). 

signoria dominio; v. signori 1). 

Signoria 1) (fraz.) v. Torgiano; — 
2) (della) piazza a Yirenze, centro della 
vita civile della città; vi si trovano il 
Palazzo Vecchio, la Loggia dei Lanzi 
o dell’Orcagna, il Tribunale della Mer- 
cauzia, la Yonte dì Piazza. 

signorie i principati successi ai 
comuni nel medioevo in Italia; ne 
scriss.: C. Cipolla (1881), F. Orsi (1900). 

Signorini 1) Giusenpe, di Firenze 
(u. 31/3 1866}, letterato, pubblicista, pe- 
dagogista; - 2) Telemaco, di Firenze 
(28/8 1835-10/2 1901), pitt. escritt. d'arte. 

signorotto si disse per signore di 
piccolo dominio, ma ricco 0 di conto. 

Sigola v. Baldissero d'Alba. 

Sigònio Carlo (1523-12/8 '84), di Mo- 
dena, umanista e storico, il miglior 
precursore del Muratori; ne scrisse 
A. Hessel (Berlino, 1900). 

Sfigri (Mitilene) isola. 

Sigtumna (Svezia, Svearike) villag- 
gio, 646 ab. 

Sigilenza (Spagna, Guadalajara) 
com., 4505 (aggl. 4336) ab. ; sede vesc. 

Sigurd 1) v. Siegfried; - 2) opera 
in musica di Reyer (Bruxelles, 1884). 
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Sini (Zurigo) affluente sinistro del- sitene genere di piante della « de- 
la Limmat. candria triginia », fauiglia delle cario- 
$Sihon = Sir daria. fillee; sono pregiate per i loro fiori la 
Sinor (Indiacentr.)città, 16.232 ab. | silene a mazzetti (« silene armeria ») 
Sinun (Asia Minore, SE) fiume. e la silene dei giardini («silene picta»). ’ 
Siketat el Kebir v. Benas. Silèno 1) il dio grasso e barbuto, 


Sikhs (saiks; == discepoli) séttadel- | incoronato d’edera, che amò il vino e 
l'India, fondata da Nanak (1469-1533) | la musica che dAnno l'oblio e fu mae- 
(v. Baba Nanak) coll’intento di con- | stro e educatore di Bacco; — 2) v. ma- 
ciliare il bramanismo e l’islani; si ov- | cacco 1) f). ° 


ganizzò militarmente nel sec. 17° per silente (poetico) che tace. 

opera di Govindh Singh (m. 1708) e si silenziari i monaci obbligati al si- 
costituì nel secolo successivo uno sta- | lenzio (trappisti). 

to territoriale (il Pangiad); la sua mas- silenziatore v., ammorzatore. 
sima potenza fu sotto Rangit Singh silenzio 1) stato di persona che ta- 


(1792-27/6 1839); dopo la guerra 1848-19 | ce; - ©) silenzio della legge: quando la 
i sikhs, annessi all'impero indiano, | legge non contiene disposizioni speciti- 
furono d'allora fedeli alleati dell’ In- | che per un determinato caso, si dovrà 
ghilterra; anche dopo l’annessione del | aver riguardo alle disposizioni che re- 
Pangiab, esistono tuttora aleuni picco. | golano casi simili o materie analoghe 
li stati sikhs tributari dell'Inghilterra, | oppure ai principii del diritto. 


dei quali il più importante è Patiala silenzio (del), 1) cuffia, fu strumen- 
{v.); i sikbs sono ova oltre 2 milioni; | to di tortura con eni s’imbavagliava | 
ne scrisse Gordon (1904). l’accusato; - 2) torri, v. Bombay. | 
Si-kiang (Cina Merid.) fiume, circa silenzio (di), zone, anomalie riscon- 
1150 km; suo principale affluente il J#- | trate nella propagazione del suono e an- 
hiang; sbocca nel Golfo di Canton. cora mal conosciute; in generale alla 
Sikinos (Cìcladi) isola, 49 kmq. zona di audizione che si estende in giro 


Sikkim (Bengala, Imalaia) stato | alluogo di origine del suono per un cer- 
vassallo, circa 7298 kmq, 87.920 ab. | to raggio, succede una zona di silenzio 
(Lèpcia) (12 per kmq}; capit. Tumilong. | dove il suono non è udito affatto, quin- 

Sil (Spagna) af. sin. del Mifio (v.). | di un'altra zona di audizione più este- 

Sita 1) Sila saltus (lat.) l'odierno | sa della prima. 


Aspromonte; - 2) La Sila (Calabrie) silenzioso (il) v. Maxim. 

v. calabrese 2) b); — 3) v. San Gio- Sìles (Spagna, Jaén) com., 2565 nb. 

vanni in Fiore. Sitèsia 1) = Slesia (v.); — 2) 2570 
Silandro 0 Siandro (ted.: Schlan- | pianeta telescopico. . 

ders) borgo dell’Alto Adige, allo sboc- Silèsio v. Angelo Silèsio. 

co della valle del torrente Silandro silfe (« silpha ») genere di coleòt- 


(affluente di sinistra dell'Adige); 1146 | teri, a corpo ovale, tondeggiante alle 
ab.; fu già capoluogo del.distretto omo- | due estremità e depresso; elitre rial- 
nimo (12.266 ab.) nel capitanato di Me- | zate sul margine e formanti una stret- 
rano, poi dopo il novembre 1918 capo- | tagronda; vivono quasi esclusivamento 
luogo di sottoprefettura sino al decr. |} di sostanze in putrefazione, ma qualche 
del 21/1 1923 che ne aggregò il terri- | specie dà la caccia anche a bruchi, lu- 
torio alla sottoprefettura di Merano. } mache, ecc.; attive distruttrici dì bru- 





Silamio antico scultore greco. chi sono particolarm. la « silpha thora- 

Silanus (Nuoro) com., 2210 (resid. | cica » e la « silpha quadripunctata ». 
2462) ab. (agglom. 2180); 439m, silfl v. elementari 11). 

Sitano (Mèssico, Guanajuato) città, sìlfidi gli spiriti femminili del- 
13.862 ab.; 1857M. l’aria; per metafora, non senza irvuia, 

silaria v. legno (del) 6). le ballerine. 

Sìîlaro v. Séle. sìlfio (sìlphium) 1) pianta non an- 

Silbary v. Abury. cora identiticata (forse la Thapsia; 

Silchar (-ciar) v. Cachar, secondo altri la « Lodoìcea Sechella- 


Sile 1) (prov. di 'l’reviso è Venezia) | rum », specie di palma), che cresce- 
fiume; sbocca a Porto di Piave Vec- | va nella Pentàpoli d'Africa, e dal cui 
chia; - 2) (TL'urchia, Sivas) c., 20.000a, | fusto e radice si estraeva un succo, 
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usato dai Romani come condimento, di 
cui Cirene si era fatto monopolio e che 
si vendeva a peso d’argento; - 2) gene- 
re di piante composte, grandi arbusti 
con fiori gialli raggiati; il « sìlphium 
laciniatum » delle praterie dell’Ame- 
rica Sett., alto fino a 2 m, è notevole 
per l’elictropismo delle sue foglie. 

silhouette (fr.) ritratto di profilo 
in nero uniforme; v. a profilo d'ombra. 

Silhouette, isola, (Oceano India- 
no) v. Seicelle. ” 

Sili (Oristano) com., 720 (residenti 
722) ab. (agglomerati 705); 10M, 

sîlibo cardo mariano. 

silicati sono i sali dell'acido sllici- 
co; diffusissimi in natara; alcuni sono 
oggetto di produzione su vasta scala; 
il vetro è un doppio silicato. 

silicatizzazioneindurimento del- 
le pietre, ottenuto imbevendole di sili- 
cato di sddio; e anche dei legnami per 
renderli ininfiammabili. 

allice biossido di silicio, o anidride 
sìlicica (Si 02); forma diversi impor- 
tanti minerali ed è il componente di 
molte rocce assai diffuse ; trovasi XX 
nel cristallo di rocca, nell'ametista, 
nella calcedonia, nell'àgata, ed in al- 
tre varietà del quarzo (v.), amorfa nel- 
l'opale; sìlice amorfa compatta è anche 
la selce (0 « pietra da fucile », « pietra 
focaia »), usata già dai popoli preisto- 
rici per farne armi da punta e da ta- 
glio e più tardi per pietra da fucile; 
per gli antichi Romani era il simbo- 
lo del fulmine; la sìlice trovasi an- 
che in molti prodotti vegetali; la pa- 
glia e il bambù devono alla sìlice la 
loro lucentezza. 

siliceo di selce, 0 sim. alla selce. 

sîliciea, anidride, v. silice. 

silicico, acido, (acido ortosilicico: 
Si 04 H«) si ottiene in massa gelati- 
nosa trattando con acido cloridrico i 
silicati alcalini solubili; lavato e asciu- 
gato all'aria perde una molecola d’ac- 
qua e si trasforma in acido metagilicico 
{Si Os Hz) il quale se viene arroventato 
perde ancora una molecola d'acqua e 
«diventa anidride sìlicica o silice(Si 02); 
nei corrispondenti sali o silicati natu- 
rali come l’opale, l'àgata, il calcedone, 
l’ametista. 

allicio (Si) metalloide del gruppo 
del carbònio, peso atom. 28,3, tetrava- 
lente; è uno degli elementi più diffusi 


in natura, nella silice (anidride s)li- 
cica) e allo stato di silicato nelle più 
importanti rocce, specialmente nelle 
primitive; si calcola perciò che 1/4 del 
peso della crosta terrestre sia dato dal 
silicio; fu preparato libero, allo stato 
amorfo, da Berzelius nel 1823; oggi si 
prepara industrialmente nei forni elet- 
trici, riducendo il quarzo con carbone di 
legna; si ottengono XX neri lucenti, 
duri, di forma ottaòdrica che si utiliz- 
zano in metallurgia por ottenere ferro 
duro e resist. agli acidi (ferrosilicio). 
silicio (di), 1) carburo, v. carbònio 
(di) 6); - 2) /luoruro, v. fiuosilìcico. 
siliciometàno v. idrògeno g). 
silicirzato, legno, tronco d'albero, 
o parte di esso, fossilizzato in modo che 
la Sìlice sostituisce, molecola a mole- 
cola, le particelle del legno, conser- 
vandone ogni minimo particolare di 
struttura, il che si può verificare col 
microscopio; tale fenomeno è in rela- 
zione colla esistenza di sorgenti idro- 
termali silicifere; famosa è la così det- 
ta Foresta fòssile del Cairo. 
silicoformio, 0, meglio, silicoclo- 
roformio {Si H Cls) è un liquido ineoloro 
fumante all'aria; l’acqua lo decompone 
in acido sìlicico e cloridrico. 
silidina v. xilidina. , 
Siligo (Alghero) com., 1435 (resid. 
1664) ab. (agglom. 1307); 407, 
Silingardi Giuseppe, di Mirando- 
lu (18/0 1827-8/6 '96), storico, prof. li- 
ceale a Modena; m. a Bazzano. 
Silio 1) (Ozio) v. Claudio 2) a); - 
2) (Qaio) Italico, v. Italico 2). 
siliqua 1) (lat.) v. baccello 1); - 2) 
v. carrubo ; - 8) (lat.) peso == 0,189 gr. 
Siliqua (Iglesias) com., 2551 (resid. 
2609) ab. (agglom. 2408); 6622, 
siliquastro v. cèrcide. 
siliquetta baccello ia cui lunghez- 
za press’a poco pareggia la larghezza. 
siliquiformi, dei frutti che han- 
no forma di siliqua o baccello. . 
Silistria (Bulgaria, Rusciuk) 1) 
distr., 107.640 ab. (36 per kmq); - 2) 
città, 12.055 ab.; l’ant. Durostorum (vi 
nacque Aèzio, che fu gener. romano). 
Silius (Cagliari) com., 997 (vesid. 
1020) ab. (agglom. 997); 5462. 
Silivri v. Selimbria. 
Siljan lago v. Mora 3). 
Silkeborg (Danim.) città, 7803 ab. 
Sila 1) (Spagna, Valencia) com., 
4303 (agglom. 4164) ab.; - 2) (fiume) 


L 
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v. Baselga di Pinè; - 8) Silla de Ca- 
racas (Venezuela) monte, 26300. 

Silla (Sulla) Lucio Cornelio (138-78 
a. C.), celebre romano, questore di 
Mario nella guerra giugurtina, conso- 
le 88 a. C., abbattò il partito mariano 
(democratico), fino all'84 condusse la 
18 gnerra contro Mitridate, durante la 
quale venne da Mario bandito; rèduce, 
s’impossessò 82 di Roma, si fece nomi- 
nare dittatore, perseguitò colle pro- 
scrizioni il partito marìano; 79 depo- 
se la dittatura; scrisse i Buoi ricordi 
(« Efemeridi », 22 libri); m. presso Pu- 
tèoli; suo figlio Fausto Cornelio Silla 
fu ucciso 46 a. C. d°* soldati di Cesare 
dopo la battaglia di-apso. 

sìlinbna suono staccato formato di 
una o più vocali e consonanti. 

sillabario libro dove s'impara a 
rilevar le sillabe e a leggere. 

rsiliAblceo, metodo, metodo di leg- 
gere, pei quale si pronunziano le sil- 
labe, avendo prima nominato le lettere 
che le compongono. 

Sîllabo documento solenne ponti. 
ficio condannante errori; penultimo 
quello di Pio IX pubblicato con la en- 
cìclica « Quanta cura »' dell’8/12 1864 
(condann. in blocco 80 proposiz.); i’ul- 
timo quello del 8/7 1907 (pubblicato 17/7 
1907) contro il modernismo scientifico 
e pratico (65 proposiz.). 

Sillano (Castelnuovo di Garfagna- 
na) com., 2264 (resid. 2361) ab., di cui 
410 in Sillano (734) e gli altri io fra- 
zioni, tra cui Brica Soraggio (152), & 
8500, Camporanda (217), a 8500, Ca- 
panne (237), a 10050, e a 5 km, Dalli 
Sopra (155), a 987m, e a 8,6 km, Dalli 
Sotto (479, agglom. 274), a 887, ea 
2,6 km, dfetello Soraggio (298), a 907, 
e a 5,7 km, e Villa Soraggio (243), a 
8260, e a 8,6 km dal centro. 

Sillara, ‘Monte, nell'Appennino 
Parmense, 18610. 

Sillaro (pr. Bologna, Reno) fiume. 

Silavengo (Novara) com., 1391 
(resid. 1399) ab., di cui 1035 in Sil 
lavengo (192). 

Silleda (-glie-) (Spagna, Ponteve- 
dra) com., 12.430 ab. 

Sillein (-lain) v. Zsolna. 

siltàssi (gr) figara grammaticale 
per cui un predicato viene concordato 
in persona, genere e numero con due 
o più soggetti diversi. 

Sillicagnana v. San Romano. 


Sillicano v. Camporgiano. 

$illico v. Pieve Fosciana. 

sillo (gr.) satira. 

sillògrafo (gr.) scrittore di satire. 

Stllery (Marne) villaggio; vino. 

Silliman (-men) Benjamin a) (1779- 
24/11 1864), di Trumbull (Connecticut), 
celebre chimico; b) (1816-15/1 '85, di 
New-Haven, figlio del precedente, pu- 
re celebre chimico. 

sillimanite v. andalusite c). 

sillogismo formanniversale del ra- 
gionamento consistente in un discorso 
che, basandosi sul principio d'identità 
«due cose ugnali ad una terza sono 
uguali fra di loro », mostra l'identità 
parziale del predicato e del soggetto 
d'una proposizione, col mostrare la 
identità parziale di entrambi con un 
terzo termine; consta perciò di tre og- 
getti o termini (materia remota) e di 
tre proposizioni (materia prossima); il 
termine che esprime il soggetto, di cui 
si cerca qualche cosa, dicesi termine 
minore; quello che esprime la cosa 
che si cerca chiamasi termine mag- 
giore; il terzo, con cui gli altri due si 
confrontano, dicesi termine medio; le 
due prime proposizioni chiamansi pre- 
messe, di cui quella che confronta il 
termine minore col medio dicesi la mi- 
nore; l’altra, che confronta il termine 
maggiore collo stesso termine medio, 
appellasi la maggiore; l’ultima è det- 
ta la fesi o conclusione, e consta dei 
primi due termini, escluso sempre il 
medio ; forma del sillogismo è la logi- 
ca connessione di proposizioni, cosic- 
chè l’una si derivi dall'altra e la con- 
elus. nasca veramente dalle premesse. 

sillogistica 1) ragionare per sillo- 
gismi; — 2) arte di formare sillogismi. 

sillogìstiche, figare, per gli anti- 
chi scolastici erano 4 (in Aristotile 3), 
distinte dalla diversa sede che nelsillo- 
gismo può occupare il termine medio. 

sillogizzare fare sillogismi. 

sillometro, in marina, strumento 
per misurare la velocità. 

Sillon vasta organizzazione demo- 
cristiana fondata da dfare Sangnier 
negli ultimi’ anni. del pontificato di 
Leone XIII, condannata poi da Pio X 
coll’encìclica 29/3 1910. 

silo 1) (spagn.) fossa ermeticamente 
chiusa per conservare il grano; — 2) 
cassone di legno, ferro, muratura o 
di ferro e cemento per immagazzina- 
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mento del grano (nei porti e nei centri 
di produz. granaria); il plur. « silos » 
usato perindicare i grandi magazz. ap- 
punto per conser. più specialm. grano. 

Silo 1) (l’alestina ant.) la città dove 
fu conservata l'Arca del Signore sino 
al tempo di Samuele; ora Selun; v. 
ebraica 3). 

Silonm pozzo storico presso Ge- 
rusalemme. 

silocopa v. legno (del) 2). 

silobalsamo opobalsamo. 

Siloe 1) (Gerusalemme) vill.; molte 
grotte e la famosa piscina, dove G, Cri- 
sto guarì il cieco nato; oggi « Cafr Si. 
luan »; v. Gihon 2); — 2) legno aloe. 

silofagi v. bostrìcidi. 

silòfono v. xilòfono. 

silogrvatia v. xilografia. 

sitotino filo di cellulosa. 

silOmetro strumento per misurare 
la cubatura di legnami irregolarmente 
tagliati; si tufta il legname nell'acqua e 
il silòmetro indica il volumedell’acqua 
spostata e quindi il sno peso che è 
uguale a quello del legname immerso. 

Silon (isola) v. Ceylon. 

Silopia v. Abzélia. 

silos v. silo. 

silosio v. legno (di) 16). |, 

Siloson fratello di Polìcrate, fu sa- 
trapo persiano e signore in Samo. 

Siloti Alexander, di Charcov (n. 
10/10 1863), pianista. 

sildtrofi (« xylòtropha ») famiglia 
di grandi farfalle con ali nella quietedi: 
sposte a tetto oppure orizzontalmente, 
colle tre sottofamiglie dei sesiini, dei 
cossini a degli epialini. 

Sil» (Grigioni) 1) Sile im Domleschg 
(romancio: Seglias), villaggio nella val- 
lata del Domleschg, prima stazione do- 
po Thusis (a 2 km) della ferrovia del- 
l’Àlbula, 541 ab.; 7380; — 2) Sile in 
Engadin) (romancio: Segl), villaggio 
a 6 km da Maloja, sul lago di Sils, 249 
ab., a 18080; si compone di due fra- 
zioni: Sils-Baselgia e Sils-Maria. 

siluetta v. silhouette. 

silumdummn siliciuro di carbonio, 
che si prepara riscaldando in un’at- 
mosfera di vapore di silìcio. 

siluraunti torpediniere e caccia. 
torpediniere; v. siluro. 

silurnare 1) colpire con siluro, af- 
fondare; - 2) metaforicamente, guasta- 
re, sabotare, rovinare; - 8) in gergo 
militare e burocratico, rimuovere ufii- 
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ciali o funzionari superiori dalle loro 
caviche, mandandoli a casa o assegnan- 
doli a funzioni minori; la parola entrò 
in uso al tempo della Grande Guerra, 
per gli ufficiali generali o superiori che 
erano allontanati dal fronte, perchè ri- 
conosciuti inetti al comando di reparti 
combattenti. 

Siluri 1) uno degli antichi popoli 
britannici che ocenpava il SE del Wa- 
les; si ritiene che non fossero del ceppo 
ariano e piuttosto aftini agli Iberici; 
opposero fiera resistenza ai Romani; - 
2) v. siluro. 

SilOri (dei), isole, le Isole Scilly. 

siluriano (epoca siluriana) forma- 
zione geoldgica paleozdica, così chia. 
mato dal Wales, patria degli antichi 
Silùri; strati di rocce argillose, aro- 
narie ed anche calcaree; fauna ma- 
rina ricchissima; molti filoni metalli- 
fori; v. geologiche 2) 1) i). 

silumriera barca che lancia siluri. 

silurifieio officina perla fabbrica- 
zione dei siluri (dal?4/12 1888 a Venezia; 
altra a Fiume [officina Whitehead], 
riaperta principio 1924). 

siluripèdio spazio di mare desti- 
nato allo studio sperimentale dei siluri. 

siluro 1) genere di pesci teleostei, 
fisostomi, a capo grosso, coda lunga, 
che va gradatamente assottigliandosi, 
piccola dorsale, ed anale lunghissima; 
lunghi cirri o barbigli attorno alla boc- 
ca; una specie, «silurus glanis», ginnge 
a grande statura (2 m) e rinviensi ol- 
tralpe, principalmente nel Dannbio ; — 
2) (esplodente sottomar.) v. subacquea, 
navigazione; v. torpedine; — 3) v. si- 
luri; — 4) elettrico {« malapterurus »), 
pesce affine al genere « silurus »_ vi. 
vente nel Nilo; l'organo elettrico cir- 
conda tutto il corpo dell'animale, im- 
mediatamente sotto lu pelle; fu stu- 
diato da Pacini. 

Silva v. San Martino Cremonese. 

Silva (fiume) v. Cama 2) D). 

Silva Pietro, di Parma (n. 2/5 1887), 
storico, prof. all'Accademia Navale di 
Livorno (1912-22), poi (dal 1922) all’Isti- 
tuto Sup. di Magistero in Roma, libero 
docente all'Univ. di Pisa; scr.: « Il go- 
verno di Lietro Gambacorta a Pisa » 
(1911), « La Monarchia di Luglio el'Ita- 
lia » (1917), « Il Sessantasei » (1918), 
«Studi e scorci di Storia » (1921). 

Silvagmi Giovanni (1789-1853), pit- 
tore di storia, m. a Rota. 








stivalina fibra tessile ricavata 
dalla carta. 

Silva Mendes Leal (da) José 
(18/10 1818-22/8 *86), di Lisbona, poeta 
(specialmente lìrico) e diplomatico por- 
toghese; m. a Cintra. 

Silvani Gherardo (1579-1675), scul- 
tore toscano; sno figlio Pier Francesco, 
fu valente architetto. 

silvanite (oro gràfico; silvano; tel- 
laruro di argento e di oro) raro mine- 
rale proveniente dalla Transilvania. 

silvano v. silvanite. 

silvano silvestre, v. selvatico. 

Silvano (Italia ant.) dio agrario. 

Silvano d’Orba (Novi Lìgure) 
com., 2887 (residenti 3159) ab. (ag- 
glomerati 1954); 175. 

Silvano Pietro (Voghera) com., 
1288 (resid. 1325) ab. (aggi.&104); 83m. 

Silvaplana (Engadina) villaggio; 
358 nb.; 1816. 

SLva Porto v. Bihé. 

Silvella v. Cordignano; San Vito 
di Fagagna. 

Silvera v. Ghevio. 

Silver City (New Mexico) città, 
2735 ab. 

Sillverdale v. Newcastle 1). 

Silverio, san, papa (60°), dall’ 8/6 
537, m. 20/6 540 vittima di Belisario. 

silvertree (-tri) v. leucodèndro. 

Silves (Algarve) città, 9687 ab. 

Silves (de), rio, v. Villa Nova de 
Portimao. 

Silvestri Orazio (1835-agosto '90), 
di Firenze, geologo; m. a Catania. 

silvestrini v. Silvestro 5). 

silvestro 1) v. selvatico; - 2) fuo- 
co, fu detta, subito dopo la suna inven- 
zione, la polvere pirica. 

Silvestro 1) 2 papi: a) I (san Silve- 
stro) papa (34°) dal 31/1314; m. 32/1337; f. 
31/1 (Notte di san Silvestro); b) II (Ger- 
berto), di Aurillac, maestro dell’impe- 
ratore Ottone III; distinto filosofo e 
matemat.; quindi papa (1479) 2/4 999- 
12/5 1003; di lui ser.: Olleris (1867); 
sue « Lettere » edite da Havet (1889); - 
2) antipapa (Silvestro III) 1044 di Be- 
nedetto IX; deposto 20/12 1046 a Sutri; 
- 3) «don Silvestro », frate camald. del 
Convento degli Angeli, 140 sec., ce- 
lebre miniaturista; - 4) (san) de’ Goz- 


dello Sprone d'oro riorganizzato 81/10 
1841 dal papa Gregorio XVI. 

Silvi (lèramo) com., 4539 (resid. 
4598) ab., di cui 2212 (agglom. 986) in 
Silvi (24079). 

silvia 1) genere di piante laura- 
ces: la« silvia navalinm o tapinhoan » 
del Brasile fornisce legno eccellente; 
- 2) v. anemone a); — 3) v. silvie. 

Silvia 1) nell’ant. commedia del- 
l’arte, l’ amorosa; -— 2) 87° asteroide, 
trovato da Pogson 19/s 1866; gira in- 


' torno al sole in 2374 giorni, alla di. 


zolini (1777-26/11 1267), di Osimo, fondò |! 
1281 la congregazione (benedett.) dei ' 


« silvestrini »; — 5) ordine di san Silve- 
stro (Santa Sede) l'antico (1559) Ordine 


- 


stanza media di 522 milioni di km; 
- 3) v. Ren Silvia. ° 
Silvinne v. Brione 1). 
silvicoltura = selvicoltura (v.). 
silvie gruppo di uccellì canòri (ca- 
pinera, pettirosso, motacilla,...). 
Silvignano v. Spoleto. 
silvima (hovelite; leopoldite) è clo- 
ruro potassico puro (Stassfurt). 
silvinico, acido, (acido abietinico) 
trovasi nella colofonia o pece greca. 
silvio in tipografia, era il carat- 
tere comune (corpo 14). 
| Silvio 1) v. Enea; - 2) Silvio An- 
toniano, v. improvvinatori. 
Silvio, Monte, il Monte Cervino. 
Silvio (di), 1) acquedotto, canale di 
comunicazione tra il 3° e il 4° ventri- 
colo del cervello; - 2) scissura, solco 
nella parte anteriore del cervello che 
separa i lobi frontale e parietale del 
lobo temporo-occipitale. 
Silvretta (Alpi dei Grigioni) grup. 
po di monti (Piz Linard, 3416M). 
sìlybum v. cardo 1) d). 
sim. --- simile, simili. 
Simala (Oristano) com., 566 (resid. 
571) ab. (agglom. 566); 153m, 
Simalu (Sumatra, O) is., 2092 kmq. 
Simancas (Spagna, Vallad.) città, 
1250 ab.; 7260; l’ant. Septimanca; ca- 
stello con ricchissimi archivi delle corti 
Ai Castiglia edi Le6n, qui racc.nel 1563. 
Simand (Ungh., Arad) co., 5020 a. 
simaruba v. cedrone 1). 
simarubee ord. di piante dicotile- 
doni dialipetale, a fiori regolari, per lo 
più unisessuali, ovario supero, frutto 
cassulare o drapaceo; alberi od arbusti; 
quasi tutti tropicali; gen. 30, sp. 112, 
una sola ital. (« cneorum tricoccum »). 
Simav (Turchia, Brussa)c.,5485 ab. 
Simaxis (Oristano) com., 803 (re- 
sid. 784) ab. (agglom. 786); 17M. 
SimbaAbie (Africa, 21° 5’ S, 31° 
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47' E da Greenwich) gran campo di 
rovine, scoperto 1871 da Mauch; dal- 
l'’amministrazione della Kodesia 1902 
Aichiarato una « reservation »; prin- 
cipali: un tempio ellittico e l’acropoli ; 
non iscrizioni, non tombe furono an- 
cora trovate; sono quasi certamente 
costruzioni dei Caffri, ma ci fu chi cre- 
dette di scoprirvi i resti della biblica 
Ofir; ne scrisse Hall (1905). 

Simbario (Monteleone diCalàbria) 
co., 1655(res. 2354)ab.(aggl.1488); 760m. 

simbiosi (gr.) il convivere di orga- 
nismi diversi per reciproca nutrizione; 
v. mutualismo 1). 

Ssimbirsi (Russia) 1) governo: 
42.790 kmq; 1.656.682 a. (39 per kmq); 
-— 2) città, 77.248 ab. 

simbiefaro (gr.) adorenza delle 
palpebre col globo dell'occhio. 

sìtmboli in chimica, segni che in- 
dicano gli elementi presi in sò o nelle 
formule chimiche e sono di solito le 
iniziali o le prime lettere dei nomi la- 
tini: li propose Dalton e li perfezionò 
(1813) Berzelius; anche gli alchimisti 
avevano alcuni segni speciali e stra- 
vaganti per denotare alcune sostanze 
(I aceto, + acido, 5 antimonio, J fer- 
ro, $ mercurio, © oro, # piombo, 
Q rame, %* sale ammoniaco, 9. sta- 
gno, ecc.). 

simbòlica (gr.) 1) lo studio dei 
sìmboli religiosi; — 2) l’arte di rap- 
presentare con sìmboli idee religiose, 
etiche e simili; -3) teologia simbblica, 
insegna l'origine e il significato dei 
sìmboli ecclesiastici. 

siimbòliche 1) armi, v. armi 5) m); 
- 2) figure, rappresentazioni di un 0g- 
getto mediante segni che possono dif- 
ferire anche totalmente dall’ oggetto 
stesso, e che hanno solo valore con- 
venzionale (per es. la bandiera con cui 
si rappresenta la patria). 

simbbdlici 1) numeri, o cadbalistici, 
o mistici, si dissero certi numeri (il 7, 
per esempio, e il 8), dei quali si crede- 
va di dover riconoscere un'arcana cor- 
rispondenza cogli aspetti e fenomeni 
della natura; - 2) libri, le confessioni 
di fede pubblicamente riconosciute. 

simbOlico 1) allegorico; — 2) pos- 
sesso, che si esercita per mezzo di ti- 
toli, i quali dànno diritto alla consegna 
delle cose in essi desoritte; - 8) rito, 
dei massoni, a soli tre gradi. 

simbolismo l’uso di simboli per 


obbiettivare i nostri sentimenti e le 
nostre emozioni; v. sìmbolo. 

simbolo 1) segno che fissa l'idea, 0 
la trappresentazione di una cosa o di un 
fatto, che, convenzionalmente, a quel 
seguo si associa; il Ferrero così clas- 
sifica i simboli: a) di prova le forma- 
lità primitive degli atti giuridici; b) 
descrittivi sostituti e precursori della 
scrittura; c) di sopravvivenza che sono 
ricordi di consuetudini giuridiche e re- 
ligiose e di costumi scomparsi; d) di 
riduzione sorti dalla necessità psico- 
logica di esprimere soltanto una parte 
delie idee troppo complesse; 6) emotivi 
che rappresentano le emozioni e vol- 
gono a comunicarle dall'uno all'altro; 
f) mistici che sono forse i più impor- 
tanti, e sono sìmboli ai quali viene at- 
tribuito un valore molto più grande 
del valore primitivo che avrebbero co- 
me segni; dei sìmboli scrissero Paolo 
Marzòlo (Lisa, 1866), G. Ferrero (To- 
rino, 1893), G. Marchesini (1901) © 
A. Barre (Parigi, 1911); v. emblema; 
v. simbolij - 2) atto di fede; v. Atana- 
Siano; v. Nicea 1). 

Simbruini, Monti, (circond. Fro- 
siuonee Ronva); vette principali: monte 
Figlio (21560), monte Autore (1853); 
osservatorio meteorologico (« Simbrui- 
no ») dal 1914, a 419 54' N e 130 0’ 
4” E da Greenwich, 511,60M. 

simbuli v. èfori. 

simnchat tora v. legge (della) 1). 

Siîinmcoe 1) (Canadà, Ontario) com., 
2247 ab.; - 2) (lago) v. Barrie. 

Simeone29 figlio di Giacobbe eLea. 

Simeoni Giovanni (1816-14/1 '92), 
di Vuliano, 1876-78 cardinale segre- 
tario di Stato. 

Simeri (Catanzaro) 1) v. Crichi e 
Simeri; - 2) torrente. 

Simeto (Sicilia, E) fiume, 116 km; 
sbocca nell’Jonio; nel corso inferiore 
anche Giarretta; affluente di destra il 
Gornalunga (80 ki). 

Sinaferopol (Crimea) città, 49.078 
Ab.; già Acmecet, o Acmegid; temp. 
m. ann. + 9,69, febbraio — 0,2”, lu- 
glio + 20,89. 

Simi (Egeo, DodecàAnneso) is,, 7937 
ab. (1922); occupata dagli Ital. 19/5 1912. 

Simi Filadelfo (11/2 1849-2/1 1923), di 
Sivizzano, pittore e scultore a Firenze. 

simiia (lat.) scimia. 

simulare di egual natura. 

similargento = argentana (7.). 
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Sîimilaun (Tirolo, Alpi dell’ Otz- 
tal) monte, 3599m, 

sìmile claudicans (lat.) = para- 
gone che zòppica. 

sìmilt 1) si dicono, in generale, due 
cose quando presentano un certo nu- 
mero di caratteri identici e un certo nu- 
mero di caratteri differenti; - 2) nella 
geometria, due o più figure costituite 
dallo stesso numero di parti, della stes- 
88 forma e nel medesimo rapporto. 

similia simiîlibus v. omeopatia. 

similità dine ]a relazione dei due 
modi in cui un identico ente è, l’nno 
pensato ed oggettivo (sua idea), l’altro 
in sò e soggettivo (sua sussistenza). 

similoro lega di rame e zinco di 
colore molto somigliante all'oro. 

Stmia (India, Ambala) 1) distretto, 
43.000 ab.; — 2) città, 13.836 ab.; 21500; 
residenza estiva. del vicerè o del go- 
verno dell'impero indiano. 

Simler Josias (1530-*/7°76), di Kap- 
pel (Zurigo), pastore e prof. di teolo- 
gia; scr.: « De Alpibus commenta- 
rins » (1574), dove descrisse le Alpi 
distinguendo ghiacciai e nevai. 

simmachìa trattato di alleanza 
fra due o più popoli greci; di solito 
era concluso per la dnrata di 100 anni 
ed era sempre preceduto dal trattato 
di pace col quale i popoli contraenti 
si obbligavano semplicemente ad aste- 
nersi da ogni atto di ostilità reciproca. 

Sîimmaco 1) sardo, papa (530), 498. 
514; - 2) di Samaria, fine 2° sec. d. C., 
tradusse in greco l'Antico Testamen- 
to ; — 8) v. De Cesare; - 4) Quinto Au- 
relio, oratore romano; 391 d. €. con- 
sole a Roma; l’ultimo difensore del 
paganesimo; — 5) Quinto Aurelio Mem- 
mio, patrizio romano; il suocero di 
Boezio, fatto uccidere 526 da Teodo- 
rico a Ravenna. 

Simme eSimmenthalv.Kander. 

Ssimmering sobborgo di Vienna. 

simmetria (gr.) la corrispondenza 
delle singole parti di un tutto riguardo 
alloro ordinamento intorno ad un pun- 
to (simmetrìacentrale, oamo'distella), 
o intorno a una retta (simmetrìa assia- 
le); per estensione, si dice simmetrìa 
la giusta distribuzione delle parti nella 
formazione di un tutto armonico. 

simmèetrica,fanzione, quando non 
muta di valore scambiando tra loro le 
quantità di cui è formata in qual. modo, 

simmetrico che ha simmetria. 


simmetromania curiosa forma 
di manìa, caratterizzata dal fatto che 
il paziente si sente costretto a eseguire 
simmetricamente certi movimenti, © 
più specialmente a ripetere con la par- 
te destra del corpo i movimenti che ha 
esegniti con la sinistra o viceversa. 

Simmia fu discepolo di Socrate. 

Simmonn1) Franklin (n.11/1 1842), 
nordameric., scultore, a Roma; -2) Wil. 
liam Joseph, di Harpersville (Shelby, 
Alabama) (n. 1880?), fondatore (otto- 
bre 1915) delia famosa associazione se- 
greta americana Ku Klux Klan (v.), di 
cui fu il primo capo snpremo (Imperial 
Wizard ossia Mago Imperiale) e che 
ha per scopo la difesa dell’americani- 
smo, della religione protestante con- 
tro il cattolicismo e l’ebraismo, della 
razza bianca contro gli nomini colorati. 

Simnan (Persia)c.,16.0000a.;1212m, 

Simnitza v. Zimnicea. 

simo che ha il naso schiacciato. 

Simoente (Simdis) (Troade) fiume. 

Simon 1) v. Simone; - 2) Emma, v. 
Convely ; - 3) Jules (Frangois Jules Si- 
mon Suisse, detto),di Lorient(31/121814- 
8/e '98), filosofo e uomo di stato, prof. 
alla Sorbonne, membro dell’A ccade- 
mia; 1876-19/5 '77 primo ministro; ser.: 
«Hiat.de l’école d’ Alexandrie » (1844), 
« Le devoir », (11% ed. 1874), «L'école» 
(11% ed. 1886), « La femme du 200 siè- 
cle » (1891); - 4) v. Lockroy. 

Simonazzi Antonio, fu pittore a 
Modena di soggetti storici e sacri; 
m. 2/4 1908, di 84 anni. 

Simone 1) v. Bar Cochba; - 2) v. 
Pietro (san) a); — 8) « dai Crocefissi », 
v., Avanzi 1);-4)«da Pesaro », v. Can- 
tarini; - 6) «da Siena » 0 Simone di 
Martino o Maestro Simone, v. Martini 
6) e 11); - 6) « d’Atene », discepolo di 
Socrate; - 7) Fiorentino, scultore, 15° 
Bec.; - 8) Afaccabeo (Giudea antica), 
figlio di Matatia, fratello e succes- 
sore gli Gionata (142-135 a. C.), dal 140 
principe ereditario, stipite della dina- 
stia giudaica degli Asamonèi o Asmo- 
nèi; - 9) Afago, Ai Samaria, famoso ma- 
go; preteso operatore di miracoli; fu 
battezzato dall'apostolo Filippo; fu 
punito dasan Pietro perchè voleva com- 
prare il dono dello Spirito Santo (1’A- 
postolato) donde la parola « simonìa »; 
la loggenda cristiana ne fa nn capo 
eresiarca sotto il regno di Claudio. 

Simone (san) a) di Cana, detto lo 


hi 


gesretey : 


Zelante, fu uno dei 12 apostoli; pa- 
trono dei segatori; suo attributo la 
sega; commemorazione 28/10; b) figlio 
di Cleofa, fu secondo vescovo di Ge- 
rusalemme, martire c. 107 d. C.; fe- 
sta 38/2; c) (Simonino) (Simone Unfer- 
dorben) (santo), bambino di 29 mesi, 
di Trento, che 1475 si disse barbara- 
mente ucciso da Ebrei, nella setti- 
mana santa, per cerimonie del loro 
enlto; donde un processo tristamente 
celebro (v. Hinderbach); festa 24/8; 
d) Stilita, siriaco, 5° sac. d. C., cele- 
bre anacoreta che visse 37 anni sopra 
una colonna; festa 5/1 (pei Greci 1/9). 
sinioneggiare far simonìa. 

Simonelli Giuseppe (1649-1713), 
di Napoli, pittore. 

Simonetta 1) (c. 1453-29/4 *76), di 
Genova, figlia di Gasp. Cattaneo, e 
moglie di Piero Vespucci, la bella che 
fu amata da Giuliano Medici e che 
ispirò dolci rime a Lorenzo; - 2) Fran- 
cesco a)(« Cicco») (1410-39/10'80), di Cac- 
curi, fu al servizio del duca Francesco 
Sforza, dal 1450 a Milano segretario 
ducale, onnipotente, poi cancelliere di 
Bona di Savoia; venne decapitato a 
Pavia, per iniqua sentenza, vittima di 
quel tristo che fu Lodovico il Moro; 
suo zio Angelo era stato segretario del 
duca Francesco, del quale suo fratello 
Giovanni scrisse le vicende; L) di In- 
tra, valoroso colonnello garibaldino nel 
1859 e 60, distintosi al Volturno. 

Simonetta (La), {Milnno, 2 km 
fuori Porta ‘Tanaglia) gran casamento 
con eco multipla. 

Simonetti 1) Alfonso (1840-23/8°92), 
di Napoli, pittore; m. a Roccasecca; - 


.2) Domenico, detto il Magatta, di An- 


cona, pittore di storia, 18° sec.; - 3) 
Rinaldo (principe) {1821-8/8 ’70), di Bo- 
logna, fu uomo politico, dal 29/1 ’61 se-0 
natore del Regno. 

Simonetto (fra), da Camerino, v. 
Lodi (di) 2). 

mimnonia l'acquisto cilconferimen- 


to di benefici ecclesiastici per compe- 


ra; proibita dai canoni; v. Simone 9). 
simuoniaco che ha fatto simonìa. 
Simobònide 1) (556-468 a.C.}, di Ju- 

lis in Ceo, celebre lirico greco (treni 

ed epigrammi); m, a Siracusa; - 2) di 

Amorgo (« il Vecchio »), c. 650 a C., 

autore di satire giambiche. 
Simonino (san) v. Simone (san) ce). 
Simon Mago v. Simone 9), 





Simonosaki v. Shimonosheki. 
simpatia 1) la tendenza a dividere 
le emozioni e i sentimenti altrui; - 2) 
la tendenza ad amare una data per- 
sona 0 cosa; — i) rapporto che esiste 
fra due o più organi più o meno fra 
loro lontani; per modo che l’azione o 
l'Affezione di uno influenza secondaria- 
mente sugli altri; — 4) v. simpatizzare. 
simpatica, oftalmia,v. oftalmìa 6). 
simpatiche, malattie, erano dette 
nella vecchia medicina quelle malattie 
che si sviluppano successivamente in 
diversi òrgani connessi fra loro fun- 
zionalmente; e il nervo che si credeva 
fosse l'intermediario di tali malattie, 
per le sue connessioni intime con vari 
visceri, fu detto simpàtico (v.). 
simpatici 1) inchiostri, sono li- 
quidi con cui si ottengono scritti, che 
diventano visibili solo mediante uno 
Bpeciale trattamento, sia scaldandoli, 
sia bagnandoli con certi reagenti; - 2) 
rimedi, furono detti quelli che reputa- 
ronsi capaci di far provare i loro effetti 
da lontano a due individui separati. 
simpatico 1) l'insieme del sistema 
nervoso ganglionare formante un dop- 
pio cordone nervoso situato nell'inter- 
no delle cavità splaneniche, l’uno a de- 
stra, l’altro a sinistra lungo la colonna 
vertebrale; innerva i vasi sanguigni, le 
fibre muscolari, le ghiandole in genere; 
le sue funzioni sono antagonistiche a 
quelle del vago; l'alterazione di tali 
funzioni cagiona disturbi frequenti e 
gravi e assai variabili, come la nevra- 
stenia viscerale, l'asma bronchiale, la 
stitichezza crònica, l'acidità eccessiva 
gàstrica, la debolezza irritabile della 
sfèra sessnale, certi raffreddori a scop- 
pio improvviso, l’ emicrania (neurosi 
nella quale il dolore è secondario ai di- 
sturbi della tensione dei vasi sanguigni 
dei tessuti superficiali e profondi della 
testa, in dipendenza, quindi, di un'al- 
terazione di funzione del simpàtico), 
i disturbi della vista nel tabagismo 
cronico; ne scrisse A. De Giovanni 
(1897); - 2) dicesi ogni sìntomo che de- 
riva, non già dalla causa della malat- 
tia, ma da altre cause concorrenti; 
opposto ui idiopatico (v.). 
sfiimpatizzare avere convenienza 
di genio (simpatìa) con alcuno. 
siampèpsi (gr.) digestione. 
simpètale = gamopetale (v.). 
simipioegadi — ciance (v.). 
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simplegma gruppo plàstico di 


figure intrecciate insieme. 

stamplici v. semplici. 

Simplicinno (Fra), da Palermo, 
pittore, 15-16" sec. 

simplicidentati quei roditori che 
hanno 2 soli incisivi alla mascella sup. 

Simplicio 1) n. in Cilicia 6° sec. d. 
C., filosofo neo-platonico, che insegnò 
a Atene, ein Persia; m. 549: - 2 (san), 
di Tivoli, papa (48°), 468-°2/3 483. 

Simplicissimus 1) Simplicins 
(scioccone, grullone), l'eroe del roman- 
zo tedesco (« L'avventuroso Simpli- 
cissimus », 1669) di Hans Jakob Chri- 
stoph von Grimmelshausen, di Geln- 
hausen (m. 17/8 1676 a Renchen in Ba- 
den); — 2) titolo di nn famoso giornale 
settimanale satirico tedesco, fond.1896. 

sìimploche (gr.;=intrecciamento) 
figura retorica: a più domande succes- 
sive la medesima risposta. 

simpodiale (infloresc.) v. cimosa. 

simpodio si ha quando in una 
pianta la gemma terminale del fausto 
si atrofizza e questo cessa per conse- 
guenza di allungarsi; allora l’altimo 
ramo si sviluppa in luogo del fusto; 
e questo alla sua volta cede a un ramo 
secondario e così via. 

RsiImposiarceo e simposio v. con- 
vivale 2). 

Simpson 1) James Toung(sir)(1811- 
6/5 ’70), di Bath gate, celebre ostetrico, 
fu il primo a sperimentare (1848) il 
cioroformio (scoperto dall’ americano 
Guthrie e.dal clinico francese Sonbe- 
rian); la sua cattedra fu poi tenuta 
da suo nipote (da fratello) sir A/exan- 
der Simpson (m. 1916): - 2) 7'homags 
(1710-61), matematico inglese, prima 
tessitore, poi prof. a Woolwich. 

Simpson (di) formula, per calco- 
lare con approssimazione l’area A di 
una superficie piana irregolare qua- 
lunque; tracciata, anche fuori della 
figura, una fondamentale che si divide 
in un numero pari n di parti uguali, 
con intervallo a e condotte le ordinate 
Yo Y1 .... yn perpendie. alla fondamen- 
tale nei punti di divisione (qualche 
ordinata può essere anche = 0) sì ha: 


Ae (vo +ynt4[n+t+ys+--+yn_) 
t+2{yst+r+t... +yn-9)). 


siam (cane-iena) v. ienino. 
Simrishamn v. Cimbrishamn, 
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Simroek Karl (1802-18/7 ’76), di 
Bonn, poeta e germanista. 

simulacro cosa che rassomiglia, 
o rappresenta imitando, un’altra cosa; 
quindi, figura, immagine, statua. 

simulate, malattie, (dei mendican- 
ti, o dei coscritti) consistono per lo più 
nei tumori prodotti dall’ insufHazione 
d’aria sotto la pelle o dalla iniezione 
sottocutanea di sostanze irritanti; o 
nell’ edema prodotto artificialmente 


‘colla legatura degli arti. 


simulazione 1) specie di frode 
che consiste a nascondere l’intenziono 
delle parti nei contratti;-2) di avaria, 
il fingere che vi sia avaria, mentre non 
c'è; -13) di reato, il delitto dichi denun- 
zia all'autorità giudiz. un reato, che 
sa non essere avvenuto (Cod. Pen. It.). 

simulia {« simnlia ornata ») dìit- 
tero della famiglia delle cecidomie (v.) 
con anfenne e corte zampe; è un pic- 
colo moscerino che sbuca a primavera 
in fittissimi sciami dalle grotte umide 
dove passa la vita di larva; punge gli 
animali e trasmette malattie contagio- 
se, si crede anche il carbonchio ed è 
pure ritenuto come una delle possibili 
cause della pellagra. 

simultaneità, in logica, l’attri- 
buire uno stesso predicato a diversi 
subietti, che hanno con lui la stessa 
relazione dialettica, cioè sono ugual- 
mente antecedenti, o ugualmente con- 
comitanti, o ugualmente sussegnenti. 

simultaneo detto di azioni fatte 
nello stesso tempo. 

simun v. sirocco. 

Simuscir v. Corili. 

sin., in musica, == mano sinistra. 

Sima v. Almednagar. 

sinafia v. coesione. 

sinagoga 1) il luogo in ogni co- 
munità israelitica dove il popolo si 
adunava per udire la spiegazione della 
leggo; più tardi, il tempio israelitico; 
- 2) fare una sinagòga, quando molti 
parlano e fanno confusione. 

Sinagra (Patti) com., 4070 (resid. 
4267) ab., di cui 3707 (aggl. 1314) in 
Sinagra (300M) e 363 (aggl. 157) nella 
fraz. di Afartini(375), a 0,8 km dalc. 

Sînni (Sinaìtica, S) il monte (anche 
Oreb) della legislazione di Mosè (Cate- 
rin 2602M, Serbal 2052M); ne scrisse 
L. Cart (Parigi71915); v. Hla-l-Bedr. 

Sùimai (del), 1) manna, v. còoccidi d); 
- 2) penisola, v. Sinaltica. 
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Sinafa (Rumania, Prahova) paese; 
convento, col castello reale di Peleg; 
2242 abitanti. 

Sinnîtica (Arabia, NO) la penisola 
del monte Sìnai (v.) fra i due golfi di 
Suez e di Acaba; appartiene all’Egit- 
to; atazioni: Gebel Tor, El Vià e Fon- 
tana di Mosè; 24.461 ab. (12.910 le- 
duini) nel 1897; sul monte Sinai, 29 
ab. (cristiani); ne ser. E. D. Schunfeld 
(Berlin, 1907). 

sinnitico, còdice, uno degli anti- 
chi manosoritti della Bibbia. 

sinalefe (gr.) (una volta si diceva 
« pronunzia congiunta »), nella rìtmi- 
ca italiana, incontro di due vocali (la 
finale di una parola e l'iniziale di un'al- 
tra), che si riuniscono insieme quasi a 
formare un dittongo, di cui restano di- 
stinti gli elementi, risultandone, nel 
verso, un andamento rìtmico meno ra- 
pido (simile all’elisione, la quale però 
non mod)fica il ritmo). ì 

sinallagmatico bilaterale. 

Sinalon (Mèssico, O) 1) fiume, 240 
km; 2) stato: 71.380 kmq; 333.450 ab. 
(5 per kmq); capit. Culiacan (13.527 a.). 

Sinalunga (Montepulciano) com., 
9443 (resid. 9682) ab., di cui 4119 (agg). 
1216) in Sinalunga (365M) e gli altri 
nelle frazioni di Bettolle (2760, aggl. 
979), a 313M, e a7 km, Farnetella (556, 
agglom. 243), a 4130, ca 7 km, Rigo- 
magno (903, agglom. 295), a 411, e a 
10 km, e Scrofiano (1105, agglom. 448), 
a 3740, ea5 km dal centro; 24/9 1867 
Garibaldi, in procinto di marciare su 
Roma, vi fu arrestato. 

sinammina (triallilomelamina) è 
un derivato amidato del cianogeno. 

sinamacrosi infez. per contatto. 

sinanastòomosi (gr.) lo sboccare 
insieme di due vasi. 

sinanche (gr.) angina. 

sinàndria unioneirregol.d. stami, 

Sinano (Arcadia) v. Megalòpoli. 

nimumnteree == composte (v. 1)). 

sinanterina = elenina (v.). 

sinàantia fusione anomala di fiori. 

sinapina alcaloide (Cis H23 NOs) 
nei semi della « sinapis alba » 0 senape 
bianca, in cui esiste allo stato di solfo- 
cianuro; si decompone per acidi in co- 
lina ed acido sinapinico. 

sinpolina (biallilurea) è un’urea 
composta, che si ottiene riscaldando 
con acqua l’isocianato allilico; XX in 
pagliette lucenti; ha reazione alcalina. 


sinaptasi=emulsina;v.enzime d). 
Sinarca (Tèrmoli) fiume. 
sinartrosi v. articolazione l). 
sinassario (gr.) libro di leggende. 
simussi (gr.) riunione. 
sinàAttico (gr.) astringente. 
Sinay (Fiaudra orient.) co., 5142 a. 
Sinbelauvin 0 Sinbellauen (13asso 
Egitto, Dacaliò) co., 9233 (aggl. 7757) a. 
sincalina la bilineurina ottenuta 
colla decomposizione della sinapina. 
sincArpico 1) frutto, resultante 
da più pistilli uniti e da un ovario 
complesso mono- o pluriloculare; - 2) 
gineceo, in botanica, polimero coi pi- 
stilli saldati tra loro in un solo com- 
posto: così nelle gigliacee. 
sincarpo v. monocarpiano 1). 
simentatesi consenso; applauso. 
sincategorema (gr.) predicato 
che con altri conviene a un soggetto. 
sinceèfalo (gr.) mostro nel quale 
si hn fusione di due teste. . 
sincello(gr.; = cheabita nella stes- 
sa cella) nella chiesa greca antica il 
coadiutore di un patriarca, destinato 
a succedergli; v. protosincello. 
sincerare persuadere. 
sincero puro; schietto; integro. 
stmehisi (gr.) 1) confusione viziosa 
delle parti dell’orazione; — 2) altera- 
zione del corpo vitreo o dell’umor ac- 
queo; — 8) scintillante, stato morboso 
dell'occhio, dovuto al passaggio della 
colesterina del cristallino, più o me- 
no rammollito e diffluente, allo stato 
di cristalli lamellari sottili, che, rotta 
la cristalloide, nuotano nel vitreo sot- 
to l'aspetto di acintille riflettenti la 
luce bianca. 
sincìpite = bregma (v.). 
sincizi 1) organismi consistonti in 
unacéèllula colossale, a vita isolata, che 
nel suo interno contiene numer. nùclei 
(botrìdee, codiàcee, mixomiceti, sifò- 
166); - 2) sono nell'embrione una poli- 
nucleata massa protoplasmatica pene- 
trante facilmente nei piccoli vasi. 
Sinclair Upton, di Baltimore (n. 
20/9 1878), romanziere americano sociu- 
lista; il più famoso dei suoi libri è « The 
Jungle » (1906) nel quale denunziò gli 
orrori e i delitti del trust delle carni 
in conserva di Chicago. 
sinclinale v. conca 4). 
sincondrosi (gr.) continuità fra 
due ossa per l’intermezzo d'una car- 
tilagine. 
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sincopata, nota, in musica, quella 
nota che appartiene alla fine di un 
tempo, o movimento di battuta, e al 
cominciamento di un altro. 
sincope 1) omissione di una vocale 
fra due consonanti nel mezzo di una 
parola (sincopata); - 2) in musica, nota 
(in contrattempo) il cni valore equi- 
vale a quello delle due note che la 
precedono e la susseguono; - 3) in 
medicina, sospensione sùbita e mo- 
mentanea dell’azione del cuore, con 
interruzione della respirazione, delle 
sensazioni 6 dei movimenti volontari; 
causata da insufficiente contrazione del 
cuore,per modoche il'sangue, non giun- 
gendo più al cervello, l'azione di que- 
sto cessa (il colpito: sincopizzato). 
sincerasita (gr.) mescolanza. 
sinerazia (gr.) governo costitu- 
zionale. 
sincrettsmo la mescolanza di di- 
verse dottrine fra loro opposte e in 
nessun modo concilinbili. 
sincretisti v. Callisen; v. sincre- 
tisimo. 
sìnerisi (gr.) riunione; compara- 
zione. 
sincrîtico (gr.) comparativo. 
sineromìa (gr.) metodo di stam- 
pare con più colori contemporaneam. 
sincronismo contemporaneità. 
sincronìstiche (sìincrone), tavo- 
le, in cui i fatti storici contemporanei 
(di diversi popoli e paesi) sono esposti 
gli uni accanto agli altri in colonne. 
SInd (Bombay) 1) distretto; 121.896 
kmq, 3.513.435 ab. (al 19/8 1911) (29 per 
kmq);-2)nomeindig.del tiume Indo(v.). 
sindacalismo forma nuova di col- 
lettivismo la quale sostiene che gli ope- 
rai di ciascun ramo d'industria devo- 
no federarsi per costituire una gran 
lega operaia, che si governerebbe da sè 
e Sarebbe proprietaria degli strumenti 
di produzione dell’ industria relativa; 
e tutte le leghe sarebbero messe fra 
loro in relazione da un consiglio cen- 
trale, che si occuperebbe dello scam- 
bio dei prodotti delle diverse indu- 
strie; ogni cittadino farebbe parte di 
una unione industriale, e tutti sareb- 
bero uguali, non essendovi più capi- 
talisti nè imprenditori ; e il mezzo per 
arrivare a questo nuovo assetto sociale 
è dato dallo sciopero generale; del sin- 
dacalismo scrissero: LE. Leone (1907), 
M. Viana (1923); del sindacal. agrario, 


U. Vitali Rosati (1923); industriale, 
U. Bozzini (1906); nazionale (teoria sto- 
rica), C. Suckert (1923); operaio, F. 
Pergolesi (1922); del sindac. in Europa, 
Louis (Parigi, 1914); in Francia, Louis 
(2* ediz., Parigi, 1911); in America, P. 
F. Brissenden (New York, 1919). 
sindacalisti v. integralisti. 
sindacare 1) (tenere a sindacato) 
farsi rendere da altri ragione delle sue 
operazioni; -— 2) (fig.) censurare. 
sindacato 1) rendimento di conto; 
- 2) il sindacare, fare controllo; per es. 
il «sindacato parlamentare »; — #3) tem- 
poranea unione di capitalisti per com- 
piere insieme certe operazioni fivan- 
ziario; - 4) associazione professionale; 
i sindacati, primitivam. istituiti per lo 
studio e la difesa degli interessi econo- 
mici, industriali, commerciali e agri- 
coli, sono poi divenuti essenzialmente 
stromentiz®ar la lotta di classe ; v. resi. 
stenza(dif 3); v. sindacalismo; - 5) unio- 
ne di firme (case industriali) della stes- 
sa branca allo scopo di elevare il prez- 
70 dei loro prodotti o di mantenerlo a 
una determinata altezza; ne scrisse U. 
Bozzini (1906); - 6) di Bor#a, composto 
di ngenti di cambio (da 6 a 18 secondo 
l’importanza delle Borse) per vigilare 
sull'andamento delle operazioni di bor- 
sa; — 7) obbligatorio di mutue assicu- 
razioni contro gl'infortuni del lavoro 
(lexge Rava pei minatori di Sicilia 11/7 
1904), distribuisce i rischi fra tutti gli 
interessati, niuno lasciandone esente; 
- 8) operaio, v. resistenza (di) 3); — 
9) stare a sindacato, rendere altruì ra- 
gione delle proprie operazioni; - 10) 
tenere a sindacato, v. sindacare 1). 
sìindaco 1) (Italia) capo dell’ammi- 
nistrazione comunale; esso è anche nfti- 
ciale del governo; è eletto dal consiglio 
comunale nel proprio seno, a scrutinio 
segreto: dura in ufticio 4 anni ed è rie- 
leggibile purchè conservi le qualità di 
consigliere; del sindaco nel comune 
moderno scrisse G. Fassio (1922); - 2) 
ehi ha l’ incarico di sorvegliare l'anda- 
mento di una società, spec. di quelle 
per azioni; i sindaci sono nominati dal- 
l'assemblea dei soci e possono essere 
anche non soci; - 8) sindaco del fal- 
limento, colui che è deputato a rive- 
dere le ragioni di un mercante fallito. 
sindattilta (gr.) consiste nellariu- 
nione di dueo più dita fra loro per ope- 
ra della cute, o di tessuto cicatriziale. 
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Sindelfingen (-ghen) (Wiirtten- 
berg, Neckarkreis) città, 4240 ab. 
Sinder regione del Sudan francese, 
a N del Borna, a 14° di lat. N; eru 
detto Garu dal nome della località 
principale; gran mercato di grani, can- 
ne da zucchero, cotone e canapa. 
sindèresi (gr.) l'abbattimento di 
un’anima che confronta ciò che è con 
ciò che dovrebbe essere. i 
sindesmiite infiammazione de’ le- 
gamenti, 
sindesmo (gr.) legamento articol. 
sindesmologia =desmologia(r.); 
v. anatomia 1); v. legamenti 1). 
sindesmosi (gr.) l'unione di òrga- 


. ni per opera di legamenti. 


sindesmotopia (gr.) dissezione e 
taglio chirurgico dei legamenti. 

Sindi v. Indiani 2) 6). 

Sindia (Oristano) com., 2176 (1 said 
2315) ab., di cui 1369 nel centro /tosa- 
rio (5101) e 807 nella frazione di Sun 
Giorgio (510M). 

Sindici Augusto, di Roma (1836- 
19/9 1921), poeta dialettale romanesco. 

Sinding Otto Ludvil (19/12 1842- 
22/11 1909), di Throndhjew, pittore nor- 
vegese di paesaggio; m. a Miinchen. 

Sindirghi (Turchia, Brussa)com., 
1522 ab. 

Sindone, Sacra, il lenzuolo di lino 
nel quale fu involto il cadavere del 
Redentore e che ne conserva l’imma- 
gine; è fama che fosse portato da Ge- 
rusalemme in Francia nel secolo 14°, 
quindi donato a Ludovico di Savoia, 
e da Emanuele Filiberto trasportato 
a Torino e collocato nella regia cap- 
pella annessa al duomo; ne scr. Don- 
nadica (1903). 

Sindonita v. Serapione 8). 

sindrome riunione dei sìntomi ca- 
ratteristici di uno stato morboso. 

sine (laut.) = senza. 

Sinear v. Babilonia 1). 

sime Cèrere et Baccho friget 
Venus (lLerenzio) == senza mangiare 
e bere l’amore dorme. 

sinecfonesi (gr.) fusione, in una 
parola, ai due vocali in una sola. 

siuechìa (gr.) 1) aderenza; — 2) v. 
iridite. 

sin&ehie feste che si celebravano 
ad Atene in memoria della concordia 
stabilita da Teseo fra le città dell’ At- 
tica e della loro riunione attorno ad 
un solo pritaneo; v. sinechismo 


sinechismo 0 sinecismo 1) fu det- 
ta dai Greci antichi la riunione forzata 
di molti demi, prima divisi, che Teseo 
costrinse a riunirsi nell'Acvopoli, o in- 
torno ad essa; donde le origini della 
città di Atene; - 2) la tendenza del 
pensiero filosofico ad atfermare l’idea 
di continuità come fondamentale nel- 
la filosofia. 

sinecologia la scienza del conti- 
nuo, che fa parte della metafisica e 
serve di base alla psicologia e alla 
filosofia della natura. 

simecura (lat.) o canonicato (v.) 
impiego senza lavoro, e lucroso. 

sinèddoche (gr.) figura rettorica: 
la parte per il tutto, la specie per il 
genere, o viceversa. 

sime die v. sospensiva. 

sinedrio 1) (Gerusalemme ant.) su- 
premo tribunale degli ebrei; - 2) sue- 
duta di consiglio. 

sinefèbi compagni di gioventit. 

sine fine dicentes (scherz.) di 
busse date senza misericordia. 

sinéidesi v. conscientia. 

sine ira et studio (Tacito)- :im- 
parzialmente. 

sine labe concepta =: concetta 
senza la macchia (del peccato origi- 
nale) (Maria Vergine). 

Sinello, all’O «di Vasto, fiume. 

sine loco et anno (s. Ì. è. it.) 
©: senza indicazione del luogo e an- 
no (di stampati non dutati). 

Sîmeo Riccardo (1805-18/10 '76), di 
Sale, fu uomo politico (sinistra), dal 
9/11 '73 senatore del Ixegno. 

sine qua non v. conditio sine 
qua non. 

sime re (lat.)-=senza la cosa, senza 
sostanza (per solo onore); il fumo sen- 
za l'arrosto; v. nomen cum re. 

sinèresi (gr.) contrazione di due 
vocali, contrapposto di dièresi; ne ser. 
D. De Pilla (1889). 

simergètico (gr.) che coopera. 

sinergia (gr.) cooperazione di tutti 
al bene comune. 

sinèrgidi v. fecondazione. 

sinergismo la presunta coopera- 
zione dell'uomo colla grazia divina al- 
la propria conversione e salvezza. 

sinergiti furono detti quei settari 
che, opponendosi a Lutèro, sostene- 
vano la validità delle azioni umane 4 
raggiungere la salvezza. 

simesi (gr.) Vv. a senso (costruz.). 
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Sinèsio (375-414 dà. C.), di Cirene, 
filosofo neoplatònico. 
sinèstesi osinestesìtal’associazione 
invincìbile e costante di sensazioni di- 
verse fra loro per qualità e contennto, 
le quali si presentano simultaneamen- 
te; come, per es., l’udizione colorata, 
che avviene quando per effetto dello 
stesso stimolo si producono contempo- 
raneam. la sensazione uditiva e la sen- 
saz. dì colore; e sono tali sensazioni a3- 
sociate fenòmeni, dei quali finora una 
spiegaz. accettabile non è stata trovata. 
sinèttico (gr.) aderente; connesso. 
slunfisi (£r.) 1) unione, fusione di 
parti, generalbnente per concrescenza 
congenita; 2) unione di ossa col mez- 
zo di forte tessuto fibroso. 
sinfisiotomia operazione clirur- 
gica del taglio di una sìnfisi; più par- 
ticolarmente, l’operazioneostetrica che 
tagliando la sìnfisi pùbica nella parto- 
riente con pelvi ristretta, ottiene l'al- 
largamento dell'apertura pelvica eren- 
tle possibile il parto. 
sinfitico che promove la sìnfisi. 
stniito la consòlida (v.) maggiore. 
sinfonìa (gr.) 1) nella musica an- 
tica, era unione consonante di suoni; 
— 2) fu detto (da Monteverde) per in- 
terludio; - 3) nome chel Cavalli die- 
de alla prefazione strumentale dell’op. 
« Giasone » (1649); — 4) nell’ « Euri- 
dice » del Peri (1600), pezzo per tri- 
flauto; — 5) composizione per concerto 
strumentale, iniziata da Scarlatti, svi- 
luppata da Sammartini, ampliata da 
Haydn; la composizione per eccellen- 
za, col predominio della bellezza della 
forma; fostosam. idilliaca con Haydn, 
patetica con Mozart, epica con Bee- 
thoven, agitata e romantica con Schu- 
mann, pittoresca con Raff; ne scrisse 
A. Damerini {1920}; - 6) la ghironda 
(v.); — 7) sacra, pezzo di musica chie- 
sastica per voci e strumenti. . 
sinfonùiaci eran schiavi musicanti. 
sinfonione v. aristonetta. 
sinforesi (gr.) congestione. 
sinforòdlo v. nasròl. 
Sinforosa, santa diTivoli pati con 
7 figli il martirio al tempo di Adriano. 
Singa v. Sennaar 3). 
singalese (lingua) v. elu. 
singalesi gli abit. arii di Ceylon. 
Singan-fu (Cina, Scensi) città, 1 
milionedi ab.; l’ant.« Sera» (v. Sèrica). 
Singapore (Singapur) (Malacca, 
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Straits Settl.) isola: 562 kmq; 425.912 
ab.; colonia fondata 1819 da St. NafîNes 
(v.) pel trattato col prine. di Johore; 
— 2) città, 259.610 ab. (4/8 Cinesi); Fort 
Fullerton, a 1° 177 14” N e 1039 51’ 
15” E da Greenwich. 

Sìngara città forte in Mesopota- 
mia e colonia romana, dove nel 8348 
Costanzo fu sconfitto da Sapore II; 
ora Singiar; 600 ab.; v. Gezidi. 

Singaraglia v. Bali 1). 

singènesi (gr.) l'ipotesi della crea- 
zione simultanea di tutte le cose. 

singenesia, nelsistemadi Linneo, 
la classe (192) delle piante che hanno 
gli stami riuniti dalle anterein un tubo 
nel cui centro sorge il pistillo. 

singhiozzo contrazione brusca, 
momentanea del diaframma accompa- 
gnata da tremore dei muscoli cricoari- 
tenoidei, delle labbra e della glòttide, 
con una scossa penosa agli òrgani to- 
racicìi ed addominali e qualche volta 
in tutto il corpo; è accidentale (per dif- 
ticile digestione), oppure permanente ; 
il «singhiozzo epidèmico », forma mor- 
bosa riscontrata in questi ultimi anni, 
è considerato come una varietà del. 
l’encefalite letàrgica. 

Singian (Persia) città, 24.000 ab. 

Singiar v. Gezidi; v. Sìngara. 

Singidunum antico nome di Bel- 
grado (v.). 

Singîitico, seno, v. Calcìdica. 

Singkep (isola) v. Linfga. 

Singlim v. Valtournanche. 

Singé (Svezia) isola nel mar Bal- 
tico, 34 kmq, 700 ab. (21 per kmq). 

singolare 1) v. plorale 1); — 2) ec- 
cellente; raro; stravagante; - 8) dof- 
tore, v. Occam (d’); - 4) legge, quella 
in cui per riguardi speciali si devia 
dai principii universali del diritto. 

Singpho popoli indipendenti fra 
India, Tibet, Cina e Birmania. 

sìingrafa (gr.) contratto scritto. 

Sing-Sing il più grande stabi. 
limento carcerario degli Stati Uniti 
d'America; nel villaggio di Ossining 
presso New York. 

singuito = singhiozzo (v.). 

Sini (Sinis; Sinnis) era un assas- 
sino nell’Istmo di Corinto, che ucci- 
deva i viandanti per mezzo di un al- 
bero piegato a terra e poi sbalzante in 
alto; Teseo uccise lui allo stesso modo. 

Simi (Oristano) com., 744 (residenti 
771) ab. (agglomerati 744); 255. 
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Sinj (Sign) capoluogo del capita- 
nato omonimo nella Dalmazia setten- 
trion. che comprende i due distretti di 
Sinj (43.875 ab.) e di Vrlika; borgata, 
2363 ab.; 326M; testa di linea della fer- 
rovia per Spalato (58 km), mercato im- 
portante di cavalli e centro di traffici 
conla montagna erzegovese e bosniaca. 

Sinibaldi Guittoncino, v. Cino 
« da Pistoia », 

Sinfbaldo da Perugia, 1% metà 
16° sec., pittore. 

Sinico Giuseppe (10/3 1836.81/19 
1907), di Trieste, compositore di mu- 
sica (« Inno di San Giusto »). 

Sinies (IsoleTonie, Corfù) vill. sulle 
falde del monte Pantokrator, 2030 ab. 

Sinigaglia = Senigallia (v.). 

Sinigaglia Giuseppe, di Como 
(1884-7/8 1916), uno dei più forti canot- 
tieri del mondo, campione mondiale 


‘alle regate di Henley (1912); morto 


nella grande guerra delle Nazioni, 
delle ferite riportate all'assalto del 
Monte San Michele. 

sinighelle cascami de’ bozzoli. 

sinigrina v. gluoòsidi n). 

Si-ning v. Cucunor 2); v. Hoang- 
ho a). 

Sinio (Alba) com., 954 (resid. 964) 
ab., di cui 209 (agglom. 155); 3957m. 

Sinfos (Arcipelago Malese) i me- 
ticci enropei-malesi. 

siniscalco si disse per maggior- 
domo, governatore di distretto, teso- 
riere; Inogotenente generale. 

Siniscola (Nuoro) com., 3683 (res, 
3764) ab., di cui 3609 in Siniscola(42m), 

sinistra 1) v, destra; - 2) d’un fiu- 
me, la sponda che rimane alla sinistra 
di chi lo discende; — 8) uei Parlamenti, 
la parte liberale in opposizione alla 
conservatrice ; -— 4) estrema sinistra, 
nei Parlamenti monarchici, ì repub- 
blicani, i socialisti e simili. 

Sinistra del Santerno v. Ca- 
stel del Rio. 

sinistrali v. dritta e della sini- 
stra (della). 

sinistrata,inaraldica, dicesi quel- 
la figura che ne ha un'altra a sinistra. 

sinistrato, 1) in araldica, dicesi lo 
scudo in cui la linea non passante pel 
centro forma alla sinistra dello scudo 
stesso (cioè alla destra di chi guarda) 
un bordo che non eccede 1/3 della lar- 
ghezza totale del medesimo; -— 2) chi 
ha sofferto sinistro (v.); parola usata 


specialmente nel gergo degli assicura- 
tori (contro l'incendio, le disgrazie ac- 
cidentali, gl'infortuni sullavoro, ecc.). 

sinistro 1) disgrazia; - 2) marit- 
timo, la perdita intiera di un oggetto 
assicurato; è sinistro maggiore s0 fa 
luogo all'abbandono della cosa assicu- 
rata all’assicuratore; condizionale o 
minore se non dà luogo all'abban- 
dono, ma soltanto al pattuito risarci- 
mento dei danni. 

sinistrocherio, in arald., il brac- 
cio sinistro che muovendo dal lato de- 
stro dello scudo, entra nel campo; il 
contrario di destrochèrio (v.; non de- 
atrochiero). 

sinistrorse le piante volubili dalla 
sinistra alla destra; v. arrampicante; 
v. fusto 1). 

sinite pàrvulos.... ad me venire 
(Ev. Matt.'19, 14) = lasciate che a me 
i fanciulli si accostino (parole del Re- 
dentore). 

Sinjucha v. Targowiza. 

sinizèsi (gr.; = congiunz.) 1) figura 
grammaticale per cui si toglie una let- 
tera di mezzo a una parola; - 2) congeni- 
ta, l'obliterazione della pupilla causata 
dalla membrana pupillare persisten- 
te; - 8) falsa, l’ostrazione della pupil- 
la causata da un resto di cataratta (v.). 

Sin-le-Noble (Francia, N) sobbor- 
go di Roubaix, 9305 ab. (aggl. 7892). 

Siunna (Persia) città, 35.000 ab. 

Sinnai (Cagliari) com., 4471 (resid. 
4444) ab. (agg). 4214); 133m; miniere. 

Sinnai (Bombay) luogo, 10.012 ab. 

sinn-feiners nazionalisti estremi- 
sti irlandesi; il nome risale al gior- 
nale fondato da Arturo Griffith (1872. 
18/8/1922), capo dei nazional. irland. col 
titolo di Stnn Fein (irland.;== noi stessi), 
ma il partito è la continuazione, nei fini 
e nei metodi, dei feniani (v.); durante 
la grande guerra furono i soli fra i par- 
titi interni della Gran Bretagna a non 
disarmare e d'intesa con la Germania 
tentarono una insurr. armata nell’apri- 
le 1916; nè d'allora cessarono le osti- 
lità aperte, neppure dopo l'autonomia 
concessa dall'Inghilterra e la costi- 
tuzione dello Stato Libero d'Irlanda 
(°/12 1922) continmnando la lotta come 
partito repubblicano, appena sedata 
con l'arresto (15/s 1923) di Eamon De 
Valera (n. a New York 1882 da padre 
spagnuolo e madre irlandese) che dal 
1917 era il presidente dei sinn-feiners. 
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Sinni (Basilicata) fiume, dA km; 
ampiezza del bacino 1424 kmq; l’an- 
tica Siris. 

Sinob (Turchia) com. del vilaiet 
di Castamuni, 9749 ab. 

sìnoca si disse per febbre intensa 
e di lunga durata. 

sinodale 1) età, quella stabilita dal 
concilio di ‘l'rento come età minima per 
le donne a servizio di sacerdoti (40 an- 
ni); - 2) sistema, v. ecclesiastica 4) c). 

sindòdico v. Luna 1). 

Sînodo v. concilio; v. russa 1). 

sinogrammii caratteri della scrit- 
tura cinese, esprimenti cose o idee. 


sindlogo studioso della lingua, del- 


la storia e dell’arte cinese. 

Sinone v. cavallo di Troia. 

sindnimme diconsi più cose aventi 
comune il vocabolo e l'essenza. 

sinònimi più vocaboli che signifi 
cano la stessa cosa (sinonimia) quanto 
all'essenza sua più astratta; differisco- 
no solo per diversi accidenti o rispetti 
sotto cui la presentano; « Dizionario 
dei sinònimi italiani, di N, Tommasèo» 
(12 ediz. 1830; moltissime edizioni e 
ristampe); altro di G. Orlando (1£92). 

Sîinope(Asia Minore, N) porto, 8000 
ab.; antica colonia greca; 39/11 1853 la 
flotta turca distrutta dai ‘Russi; 7/1 
1915 la città bombardata dai Russi. 

sinòdpia terra rossa usata a segna- 
re il legname col filo, o colla scavina 
(v.) per andar diritti con la sega 0 
coll’ ascia. 

Sinòpoti (Palmi) com., 3347 (resid. 
3802) ab., di cui 2504 (agglom. 2440) in 
Sinòpoli (5022) e 755 iu Sinopoli Infe- 
riore (4002), a 2 km dal centro; ?3/10 
1907 terremoto disastroso. 

sinopsi== sinossì (v.). 

sinopsia legame associativo che si 
verifica in diversi individui, fra le let- 
tere dell'alfabeto, i suoni, i giorni della 
settimana, i mesi, da una parte, e co- 
lori o figure dall'altra. 

sinosvi (gr.) compendio; prospetto. 

sinostòsi (gr.) connessione delle 
ossa mediante sostanza ossea. 

sinòdttica, scrittura, conti a forma 
prospettica (uno sacecanto all’altro). 

sinòdttico v. quadro 11). 

sinòvia, sinoviale, liquido, v. arti- 
colazione 1). 

sinoviali 1) membrane o sinoviali 
senz'altro, membrane sierose che ri- 
vestono le superfici interne delle cap- 


260. 


» 


aule articolari 6 secernono la sinòvia; 
— 2) frange, appendici vascolari delle 
membrane sinoviali, libere nella cavi. 
tà di questa. 

sìmovite infiammazione delle sino- 
viali; /ungosa, con neoformazione di 
tessuto connettivo (tumori bianchi); 
secca, ispessimento dellasinoviale, sen- 
za ipersecrezione di sinòvia. 

sindxylon coleòttero della fami- 
glia degli anobidi, dannosissimo alla 
vite, poichè vive nei tralci dove si 
scava delle gallerie, provocando la 
morte del tralcio e talora anche del 
tronco; ce ne sono due specie, il « si- 
noxylon muricatum » che è il più peri- 
coloso e il «sinoxylon sexdentatum ». 

Sinsheim (-haim) (Baden) città, 
2950 ab.; 15/61674 vittoria di lurenne; 
16/1 1799 vittoria di Ney; 2/10 1799 vit- 
toria degli Austriaci (Sztarray). 

sintagma composizione ben or- 
dinata. 

Sintan v. Sentan. 

sintassi (gr.) la parte della gram- 
matica che si occupa della costruzio- 
ne e delle relazioni delle parole nella 
proposizione. 

sintattico relativo alla sintàssi. 

sintema scrittura a segni conven. 
zionali. 

sinter incrostazione silicea forma- 
ta dalle sorgenti calde. 

sîntesi (greco; = composizione) 1) 
operazione del riunire degli elementi 
in un tutto, o di comporre cose diverse 
in una unità; - 2) il risultato di tale 
operazione; - 3) il processo per cui dai 
principii si scende alle conseguenze, 0 
da una proposizione data alle conse- 
guenze che ne dipendono; - 4) in chi- 
mica, la preparazione delle combina- 
zioni coll’nunione dei loro componenti; 
prima combinazione organica sintetica 
(area) 1828, da Wokler. 

sintesismo lo stretto nesso che 
loga fra loro gli enti e le entità. 

sintetica 1) idea, quella i cui ca- 
ratteri sono del tutto noti indipen- 
dentemente dalla loro comnnessione; - 
2) prova (metodo sintètico; sintetisma), 
che dai principii discende, sviluppan- 
do, alle conseguenze; - 8) scrittura, a 
conti riassuntivi; - 4) v. sintètiche. 

sintetiche 1) acque, minerali arti- 
ficiali; - 2) pietre, lo gemme prodotte 
con processi artificiali. 

sintetico 1) ciò che possiede o che 
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produce l’unità di una 8sìntesi; - 2) ar- 
tificiale; - 8) bilancio, v. analitico 1); 
- 4) metodo, v. sintètica 2); — 5) v. pro- 
cesso l);- 6) v. sintéàtica, sintètiche. 
nintetismo v. sintàtica 2). 
sintoismo (shinto o sintò) la reli- 
gione (culto delle forze naturali perso- 
nificate, di uomini celebri, ecc.) uffi- 
ciale nel Giappone; ne scrissero: A. 
l'omii (Parigi, 1887), M. Revon (Pa- 
rigi, 1905-07); v. camì-no-michi. 
sìmtoma v. sintomi. 
sintomiAtico che è sintomo, indi- 
zio, segno. 
sintomatologia studio dei sìn- 
tomi. 
sîintomi (gr.) 1) segni riferentisi 
alle proprietà fisico-chimiche vitali dei 
singoli òìrgani con cui le malattie si ma- 
nifestano; - 2) patognòmici, quelli i 
quali non mancano mai in date ma- 
lattio e quindi le caratterizzano. 
sintomîa (gr.) brevità di espres- 
sione. 
sìîntomo v. sintomi. 
sintonia disposizione negli appa- 
recchi di telegrafia e telefonia senza 
fili per la quale il ricevitore delle onde 
hertziane, essendo in accordo perfetto 
nel periodo di vibrazione col trasmet- 
titore, non riceve altre segnalazioni 
che quelle trasmesse da questo appa- 
recchio; sono così evitate, in quanto 
Sia possibile, la confusione data dalla 
interferenza delle onde e la mancanza 
di segretezza nelle comunicazioni. 
siîintonina v. acidalbumina. 
sintonizzare detto delle onde 
hertziane, accordare la loro frequenza 
(intensità vibratoria) fra due posti di 
telegrafia senza fili; v. sintonìa. 
sint ut sumt v. Ricci 13). 
Sinuessa v. Mondragone 1). 
sinuoso che fa seno; curvo. 
sinusta, in teologìa, l'unione delle 
tre persone della Trinità in una sola 
divina sostanza. 
nimnusiasti antica sètta cristiana 
che ammetteva la consustanziazione 
del figlio col padre, non solo nella di- 
vinità, ma anche nell'umanità. 
sinusoidale,corrente quellalacui 
forza elettromotrice e intensità può es- 
sere graficamente rappresentata dalla 
curva sinusoide (v.); il più semplice 
tipo di generatore di tali correnti è un 
anello di filo di rame rotante con ve- 
locità costante in\un campo magne- 


tico uniforme in modo da tagliarne le 
linee di forza magnetica. 

sinusoide (linea dei seni) in coor- 
dinate ortogonali ha per equazione 
y==sen x e quindi nelle sue ordinate 
dà la lunghezza dei seni corrispon- 
Genti ad archi di circonferenza rap- 
presentati dalle ascisse; è costituita di 
infiniti rami eguali simmetricamente 
disposti intorno all'asse delle ascisse, 
le cui intersezioni sono punti di flesso 
della curva; l'andamento della sinu- 
soide mette in evidenza le variazioni 
e le proprietà della funzione dei seni. 

Sin-ziang (Cina) provincia (i Pae- 
si del Tien-scian, con Hi [Culgia]): 
1.426.000 kmq; 2.519.579 ab. (1,7 per 
kma); capoluogo Urumei. 

Simnzig (Koblenz) città, 3299 ab. 

sio (sium) specie di crescione. 

sio v. Balaton. 

SjG6berg (sce-) Erìk (1794-4/7 1828), 
poeta lirico svedese. 

Sjligren (sco-) Andreas Joh. (1794. 
6/1 1855), finlandese, storico e linguista 
(popoli fìmnici); m. a Pietroburgo. 

Siom 1) (Gerusalemme ant.) altura 
e ròcca, col tempio; - 2) la vera Chie- 
8a; — 3) (Sitteu) (Vallese) città, capo- 
luogo di distretto (11.765 ab.); 6513 ab.; 
vesc. cattolico; l’ant. « Sedunum ». 

Sion (di), 1) amici (ebr. « Sciovevé- 
Sion), società fondata per afforzare lo 
spirito nazionale fra gli ebrei e inco- 
raggiare la colonizzazione in Palesti- 
na; - 2) cardinale, v. Schinner; - 8) cu- 
stodi, i fautori dell'ortodossia ebraica. 

sione contrasto di venti. 

sionismo (08i0nni8730) movimento 
polit. sociale tendente a ridare una pa- 
tria e uno stato territoriale agli ebrei, 
sparsi per il mondo, restituendo loro la 
Palestina o assegnandoloro altre terre; 
il movimento ha origini antichissime 
(« l'anno prossimo a Gerusalemme » è 
formula rituale nelle feste di Pasqua), 
ma prese consistenza solo negli ultimi 
anni del sec. 19° per la recrudescenza 
delle persecuzioni contro gli ebrei del- 
l'Europa orientale (pogrom) e per il 
risveglio dell'antisemitismo in Occi- 
dente; chi lo organizzò potentemente 
fu Theodor Herz! (letterato e giorna- 
lista ebreo, di Budapest, n. 2/6 1860, 
m. a Vienna 8/7 1904) con la sua opera 
« Lo Stato ebraico, saggio di una s0- 
luzione moderna della questione ebrai- 
cu » (1895-96), nella quale, astraendo 
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da ogni aspirazione mistica verso Sion, 
dimostra la esistenza di una questione 
ebraica e la impossibilità di risolverla 
altrimenti che con la costituzione di 
uno stato ebraico indipendente; primo 
congresso sionista a Basilea 29/8 1896; 
compagno dell’ Herzì nella dirozione 
dlel movimento sionista il sociologo e 
letterato Max iNordau (v.; morto egli 
pure a Parigi il 23/1 1923); il sionismo 
proseguì la sua via ascensionale con 
la propaganda attivissima e intensifi- 
cando la immigrazione ebraica in Pa- 
lestina (le cui origini risalgono al 1840) 
ebbe anche vive opposizioni, pure fra 
gli israeliti, e interne scissioni, mas- 
sime dopo che l' Herzi, disperando 
di ottenere dalla ‘l’urchia la Pale- 
stina, si mostrò disposto ad accettare 
l'offerta inglese (1903) dell’ Uganda 
in Africa; la grando guerra portò 
al sionismo risorse inaspettate; Bal- 
four scriveva il 3/1 1917 alla Federa- 
zione Sionista che il governo inglese 
considerava con simpatia il progetto 
di costituire in Palestina il focolare 
nazionale degli Ebrei e le altre na- 
zioni alleate (prima l’Italia il maggio 
1918) aderivano; finalmente il 24/7 1922 
la Società delle Nazioni, conferendo 
all'Inghilterra il mandato sulla Pale- 
stina, riconosceva al popolo ebreo il 
diritto di costituire nella terra dei pa- 
dri suoi la sua sede nazionale; ma l’ese- 
cuzione pratica del progetto incontra 
gravi difficoltà, anche per la invinci- 
bile ostilità degli arabi, manifestatasi 
in conflitti sanguinosi e in-moti insur- 
rezionali; del sionismo scrissero: T.V. 
Bogiankino(1899), Baruch Hagani(Pa- 
rigi, 1917; trad. ital. (La Voce]}); l’ope- 
ra dell'Herzi fu tradotta in italiano 
da Servadio (1918). 

sionisti coloro che aderiscono al 
movimento per ridare una patria agli 
Ebrei; v. sionismo. 

sioniti v. Eller 1). 

Sionne = Sion (v.). 

slonnismo == sionismo (v.). 

sior Tòddaro brontolon titolo 
di una commedia di Carlo Goldoni: ti- 
po di persona bisbetica, brontolona. 

Siotto Pio (1824-2/5 '83), di Roma, 
fu incisore di cammei. 

Siotto- Pintor nobile Giovanni 
(*9/11 1806-24/1'82), di Cagliari, fu uomo 
politico, dal 29/11 '61 senat. del Regno. 

Sioule v. Allier 1). 


sioux v. siù. 

Sioux City (Jowa) città, 47.828 
ab.; vescovo cattolico. 

Sionx Falls (South Dakota) cit- 
tà, 10.266 ab.; vescovo cattolico. 

sipahi v. cipai. 

sipario la tenda che si alza esicala 
innanzi alla bocca del palcoscenico. 

si parva licct compònere magnis 
(lat.) (Virgilio, Georgiche, 4) = se si 
può paragonare il piccolo al grande. 

sipe nome dato durante la grande 
guerra a certe bombe a mano dalle ini- 
ziali S. I. P. E. che vi erano scolpite 
(Società Italiana Prodotti Esplosivi). 

Sipesipe (Bolivia, Cochabamba) 
luogo, 972 ab. 

sîiphons sono bottiglie da cui l’ac- 
qua gasosa, che viè contenuta, è spinta 
fuori mediante la pressione dell'acido 
carbonico, che vi è imprigionato, non 
appena si apra una valvola colla com- 
pressione di un bottone o di una leva. 

sìiphostoma v. ago, pesci. 

Sipicciano v. Galluccio; Roccal- 
vecce. 

sipilite minerale contenente radio. 

Siîpilo (Lidia) monte (Manissa). 

Siponto (Apulia antica) città, dal 
194 a. C. colonia romana; dove ora è 
la cattedrale Santa Maria Ifaggiore 
di Siponto, consacrata 1117; a 3 km 
da Manfredonia verso SO. 

sîpoys = cipai (v.). 

six 1) v. Sir Daria; - 2) (ser) (Inghilt.) 
titolo: a) davanti al nome di baronets e 
knights; b) senza il nome, nel Parla- 
mento, al presidente; c) senza il nome, 
degli inferiori che rivolgono il discorso 
al loro superiore; d) al re e ai principi 
reali; e) a ogni uomo di qualità. 

Sira 1) (Cìcladi) a) isola: 81 kmq; 
27.325 ab. (340 per kmq); capol. Ex. 
mòpoli; b) città (Ano Siro), 8100 ab.; 
- 2) (Aden) isola fortificata; - 8) (Ci- 
renaica) località tra Merg e Derna, 
occupata 19/6 1913 dal gener. 'l'assoni. 

Sirach (di) v. Gesù 2). 

Sîiraen CEHn0o) borgo, 7500 ab. 
(valacchi). 

Siracusa 1) (Sicilia ant.) grande 
città, fondata 735 a. C. da colonisti di 
Corinto; si compose deì seguenti quar- 
tieri: n) Ortigia (isola) ; b) Acradina 
(al N delia prec.); c) Tiche (all'O della 
parte maggiore sett. dell’Acradina); 
d) Neapolis (all'O della parte merid. 
dell’Acradina), col più gran teatro di 
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totta la Sicilia e con parecchi tempii 
(fra cui quello di Apollo Temenite); 
e) Epipole (all'O di 'l'iche e di Neà- 
polis) coll'Eurìalo (còlle fortificato), 
all'O del quale, fuori della mura era 
il Labdalo (castello); aveva due porti; 
le mura giravano per 27 km (nerestano 
ancora 17); ebbe fino un milione di ab.; 
sotto Gelone (483-476) e Gerone I (476- 
467) il più potente stato della Sicilia; 
poi repubblica; 415-413 assediata dagli 
Ateniesi (spedizione di Sicilia; Nicia 
6 Lamaco), colla finale vittoria dei Si- 
racusani; indi sotto i tiranni Dionisio I 
(406-367) e Dionisio II (367-344), cac- 
ciati da T'imoleone (m. 337); seguirono 
come tiranni: Agàtocle, Menone, Iche- 
ta; 277 intervento di Pirro; dal 275 Ge- 
rone II re di Siracusa; dal 212 a. C. dei 
Romani (famoso assedio; Archimede); 
nescr.lastoria: Privitera (1879, voll. 2); 
la topografia: Cavallari e Holm (1884), 
E. Manceri (1904; 1908); - 2) (Sicilia, 
SE) comune, capoluogo di provincia 
(3735 kmq, 487.704 ab.; 131 ab. per 
kmq; 3 circondari: Mddica, Noto, Si- 
racusa) e di circondario, 40.835 (res. 
42.262) ab., di cui 27.007 nella città di 
Siracusa (1999; sorta sul sito dell’an- 
tico quartiere di Ortigia; porto [vi fan- 
no capo le linee perla Libia]; arcivesco- 
vado; importante museo archeologico; 
osservat. meteor. 37° 3’ N, 29 46’ E da 
|Roma, 23,32; temp. media ann. 4- 18,29, 
gennaio + 11,59, agosto +- 26,40; mass. 
+ 38,1° [luglio], min. + 1,2° [gennaio]; 
pioggia 473,,3mm, inw. 172,4, prim. 89,6, 
est. 6,0, aut, 204,8; dal 1914 nel teatro 
Greco ogni anno rappresentazioni di 
tragedie greche {19/4 prima rappresen- 
tuzione dell’ « Agamennone» di Eschi- 
lo]: Mario ‘l'ommaso Gargallo è l’ideato- 
re e mecenate di questa ricostruzione, 
Ettore Itomagnoli (v.] traduce il testo e 
cura la messa in scena) e gli altri nelle 
frazioni di Belvedere (3102, aggl. 2080), 
a 16003, e a 9,6 km, Cassibile (684, ag- 
giom. 213), a 50, e a 15 km (presso al 
torrente di questo nome, che sbocca a 
NÉ di A vola, che gli antichi chiamaro- 
no Caciparis, e dove nel 413 a C. De- 
mòstene dovette arrendersi con 6000 
ateniesi), Priolo (3031, agglom. 2898), 
a 35M, e a 15 km, Santa Lucìa (1094, 
amglion. 787), a 16M, e a 2,86 km, e 
Sant'Antonio (2124, agglom. 890), a 
10M, 6a 1,6 km dal centro; il circon- 
dario marittimo di Siracusa (Catania) 


comprende da Siracusa a Pozzallo (in- 
cluso); — 3) v. Syracuse. 

Siracusa ({di), conte, v. Frauce- 
8co 5) a). 

Sicami 1) Elisabetta (1638-29/8 65), 
di Bologna, pittrice; m. avvelenata (7); 
ne scrisse A. Manaresi (1904); — 2) 
Giovanni Andrea(1610-70), di Bologna, 
padre della precedente, pittore. 

sirdar titolo dei capi indigeni nel- 
l’Ipdia; in Egitto, == capo di stato 
maggiore generale. 

Sir Daria (Russia, Turkistan) 1} 
fiume, 1900 km; l'antico «Jaxartes»; 
sbocca nel Lago d’Aral; - 2) provincia: 
392.320 kmq; 1.840.016 abit. (4,6 per 
kmq); capoluogo Z'asgkent. 

sire 1) fu titolo di signore feudale; 
- 2) ora-== Maestà. 

Six (Persia) luogo, 3500 ab. 

sirèedon v. amblistoma. 

Sirèidi o Aquaridi (v.) due sciami 
di stelle cadenti che la Terra incon- 
tra ogni auno in maggio e in luglio. 

sivèna 1) v. siròue; - 2) apparec- 
chio per numerare le vibrazioni per 
secondo che caratterizzano una data 
nota; —- 3) gran corno acustico suonato 
con uria compressa 0 vapore per chia- 
mare gli operai alle officine o per farli 
cessare dal lavoro, per dare segnali dai 
bastimenti nella nebbia o per fare qua. 
lunque altra segunalaz. di allarme, ecc.; 
- 4) in avald., figura fuvolosa col corpo, 
sino all'ombelico, di giovane donna e 
la parte inferiore di pesce; di solito 
nelle armi è dipinta al naturale; la si- 
rèòna uscente dal tino è Mfelusina (v.); 
- 6) v. lilla 1). 

SIrena Santi, di Pettineo (1838-?/8 
1909), prof. di anatomia patologica a 
Palermo. 

sicvène 1) nella mitologia greca, gio. 
vani donne alate e unghiate, o uccelli 
con testa di femmina, che dalia spiag- 
gia della loro isola attiravano, amma- 
liandoli col canto, i naviganti e poi li 
uccidevano; le sirène simboleggiarono: 
a) la piana olucida superficie del mare, 
che ricopre gli scogli; b) un'attrattiva 
irresistibile e ingannatrice; — 2) Isola 
delle Sirène, fu detta l'Isola di Capri. 

sirmenicdi (« siròni», vacche di mare) 
ordine di mammiferi, conformati perla 
vita acquàtica, con un solo paio di arti, 
(glianteriori), fatti a natatola, e per più 
caratteri distinti dai cetàcei; manato, 


‘1 dugong(v.) ritina, lamantino (o«pesce- 
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buo », dell'Amazonas; ha buona carne, 
di cuni si fa una conserva chiamata mi- 
gira e abbond. grasso di cni si fa olio). 

sirenoide dicesi di un animale 
(per es. l'orso polare) che vive così in 
terra come in acqua. 

Sirente, monte dell'Appennino 
Abruzzese, presso Celano; 2349M, 

Sirenusse (lat.) ora Li Galli (v.). 

Siresto v. Garzeno. 

sirfà o sìrfidi (« syrphidae », fami- 
glia di dìtteri brachìceri (v.), con an- 
tenne brevi e corpo stretto e depresso, 
ornato da fascie e macchie gialle; dìt- 
teri utilissimi, perchè allo stato di larve 


si nutrono escinsivamente di àfidi e di 


piccoli bruchi; vi appartengono i ge- 
nerì 8t2:fo0 (« syrphns »), colla specie co- 
mune della mosca degli afidi («syrphus 
ribèssii »}, eristàlide (v.) 0 mmicrodon, 
colla specie mosca apiforme (« micro- 
don apiformis »). 

Sir 1) (Lucaniaant.)l'od. Sinni (fin. 
me), e una città presso la sua foce (v. 
Nova Siri); - 2) 3320 pianeta telescop. 

Siri Vittorio(1608-9/10 '85), benedet- 
tino, di Parma, scrittore politico. 

Siria 1) (Asia ant.) cra propriamen- 
tela regione fra la Fenicia, la Celesiria 
(il paese dal Libano verso F fino oltre 
a Palmira, con Damasco al SÒ), l'Eu- 
frate, la Cappadocia, la Cilicia e ìl 
Mare Mediterraneo (da Alessandria 
[Alessandretta] al N fino a Laodicea al 
S, col porto di Selencia Pieria nel mez- 
zo della costa); divisa in: 2) Siria supe- 
riore, al S e nel mazzo, colle città di 
Emesa, Epitania, Apamea, Antiochia, 
Calcide, Berea, e Jerapoli ; b) Cirresti- 
ca e Commagene, al N; dal 64 a. C. 
provincia romana; - 2) (arabo: Sciam; 
turco: Soristan) (Turchia d’Asin) re- 
gione: 282.000 kmq; 2.000.000 di ab. 
(7 per kma); comprendeva prima della 
grande guerra: i Vilaieti di Aleppo, 
Beirut, e Siria (Surija) (Damasco; v.), 
e i due Mutessarifliki indipendenti di 
Gebel Libnan (Libano) e dl E] Cuds 
(Gerusalemme) ; la Siria, che nell’Im- 
pero Romano d’Oriente era stata pro- 
vincia della Diocesi d'Oriente, fu con- 
quistata 635 dagli Arabi, posseduta poi 
1099-1187 dai Crociati, poi dai sultani 
d'Egitto, e 1517 conquistata dai Tur. 
chi; 1799 (febbraio-aprile), campagna 
infruttuosa di Bonaparte; 1831 ilehe- 
mea Ali, pascià d'Egitto, occupa la 
Siria, che poi deve abbandonare di 


fronte al «quadruplice accordo » (1840- 
41) (v. Egitto 5)); segue un periodo di 
discordie, persecuzioni religiose, mas- 
sacri che impongono l'intervento fran- 
cese, con una spedizione militare (mag- 
gio 1860-giugno 1861), comandata dal 
gener. De Beaufort d’Hautpoul; 1918 
l'esercito inglese (gener. Allendy) con 
la cooperazione di piccolo forzo fran- 
cesi 6 arabe, dopo la conquista di Ge. 
rusalemme (?/12 1917), scaccia i Tur- 
chi dalla regione; 8/3 1918 la Siria si 
proclama stato indipendente e sceglie 
arel'emivo Faisal; operazioni militari 
del gen. Gouraud che occupa Aleppo, 
Hama e Homs; Faisal lascia il paese 
e diventa re dell’Irnk o Mesopotamia; 
26/4 1920 la Società celle Nazioni aftida 
alla Franciail mandato sulla Siria, con- 
fermato dal trattato di Losannadel?4/7 
1923; 1/9 1920 proclamazione dello stato 
del Gran Libano; 1/7 1922 costituita la 
Tederazione Siriana, sotto il controllo 
francese; la Felevazione Siriana com- 
prende 8 stati, Gran Libano, Damasco 
e Aleppo (nel quale è incluso il terri- 
torio antonomo degli Alauiti); 168.000 
kmq; 2.882.000 ab. (17 per kmq); sedo 
dell'Alto Commissario francese : .Bei- 
rut (150.000 ab.); altre città principali: 
Damasco (250.000), Aleppo (200.000), 
Aintab (70.000), Hama (60.000), Homs 
(50.000); ne scrissero: Salverte (storia; 
1861), Zwiedineck (geografia; 1873), E. 
Zunini (1892), G. Samnò (Parigi, 1920). 

Siria (di), 1) cristiani, v. siriani; — 
2) deserto, povero d'òasi, si stende ver- 
80 E sino all’Eufrato, e da Aleppo al- 
l'Arabia; - 3) porta, era il nome della 
strada lungo il golfo Issico (d’ Alessan- 
dretta); - 4) regno, dei Seleucidi (v.). 

siriaco v. Aramòa. 

sirîaco, libro, compilazione giuri- 
dica pregiustinianea in lingua siriaca, 
vigente per più secoli dall'Armenia 
all’ Egitto. 

sirinni 1) (cristiani di Siria} i cri- 
stiani d'Oriente, che usano come lin- 
gua liturgica il siriaco (maroniti, gia- 
cobitìi, cristiani di san Tommaso); - 2) 
in senso stretto, gli avanzi dei nesto- 
riani intorno al lago d’Urmia e nel 
Curdistan; - 3) v. sirieni. 

siriano-caldèo v. Caldèi 3) b). 

siriasi v. elefantiasi 1). 

sirice (« sirex ») genere di imenòt- 
teri distinto por l'addome cilindrico è 
per il lungo ovopositore della femmina; 
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il strice gigante, giallo e nero, vive nel 
legname e reca gravi danni alle costru- 
zioni; v. legno (del) 13). 

Siricio, san, papa (400), 385-398, 

Sirlco v. Saviano. 

alrieui o siriani popolo ugro-fin- 
nico della Russia settentrionale, nei ba- 
cini della Vicegda e della Cama; sono 
187.000 su un territorio di 540.000 kmq. 

sirigino (gr.) fischiar d'orecchi. 

sivigmofonîa (gr.) vocesibilante. 

Siriguamo (Avellino) com., 890 
(resid. 941) ab. (agglom. 890); 230. 

Sirignamo, principe di, Giuseppe 
Caravita, (29/7 1849-19/3 1920), di Napo- 
li, dal 24/1 1913 senat., amatore d'arte. 

sirimaa nella canzone antica (po- 
trarchesca) è la parte ultima della stro- 
fo, divisa in fronte e sirima, congiunte 
dal verso detto chiave. 

Sirinagar = Srinagar (v.). 

siringa 1) (syringa) v. lilla 1); - 
2) sampogna; v. fistola 2); - 3) = cate- 
tere (v.); — 4) di Pravaz, ago con sua 
pompetta per iniezioni sottocutaneo 
o intramuscolari o endovenose, in- 
voniata da Charles Gabriel Pravaz; 
v. iniezione 2). 

siringa lr naiade arcàdica che, in- 
reguita da Pan innamorato, fu dalle 
sue sorelle mutata in canna, ta quale 
poi, mossa dal vento, mandava suoni 
dolcemente flebili; v. fistola 2). 

Siringal (sp.) = terreno a gomme, 

slringare operare col catetere. 

Sirino (monte) v. Lagonegro. 

Sirio 1) la più Juminosa delle stelle 
fisse, è la stella a nella costellazione 
del Cane maggiore (detta perciò an- 
che Canicola); è di prima grandezza, 
ò Aoppia, e il suo satellite si aggira 
intorno ad essa in 49 anni e mezzo; 
la sna temperatura è di 27.0009, per cui 
pare che sia una semplice massa di gas, 
senza superficio definita di condensa- 
zione; gli Egiziani la chiamavano S0- 
thia, donde il Joro anno sotinco (v.); - 
2) lago v. San Giuseppe. 

Siris 1) (Oristano) com., 194 (resi- 
denti 211) ab. (agglomerati 194); 1612; 
- 2) v, Sinni (fiume). 

Sfirmia (magiaro: Szerém) 1) (Croa- 
zia 8 Schiavoma, E) comitato, 6866 
kinq, 413.867 ab. (66 per kmq); capo- 
luogo Vukovar; - 2) duci di Sirmia, 
v. Erba 2) a); v. Odescaleri 

Simmio (Sìirmium) v. Panucmia. 

Sirmione v. Sermione. 


Sirmona Jacques (1559-7/10 1651), 
di Rion, gesuita, teologo; m. a Roma. 
Sirmur (Pangiab) stato, 112.370 
ab. (40 per kmq); capitale Nakan. 
siro sirinco; di Siria. 

Siro 1) (Cicladi) isola, 2471 ab.; - 
2) v. Publilio Siro. 

siroccale vento di siròdcco. 

sirocchia = sorella. 

sirdeco 1) = SE; - 2) (vento di 
mare) vento di mezzodì, apportatore 
di piogge o nevi alle Alpi; - 8) (il « si- 
mun » [o «seman »] degli Arabi; l' «har- 
miattan » del Sahara Occid.) vento gec- 
co, caldo e soffocante, di SE, o SO, di 
speciale frequenza in Sicilia e nella 
parti meridionali Aella penisola italia- 
na, e che talvolta porta polvere rossa; 
v. locali 7); - 4) == gronda (v. 6)). 

SIrolo (Ancona) com., 2465 (resid. 
2639) nb. (agglomerati 841); 125, 

Sirona 1) (cèltico) dèa dell'acqua; 
- 2) 116° asteroide, trovato da l’eters 
8/91871; gira int. al solo in 1681 giorni 
alla dist. media di 415 milioni di kn. 

Sirone (Lecco) com., 1431 (resid. 
1467) ab. (agglomerati 954); 276M, 

Sironj (India centr.)città,11.737 a. 

siroppo 1)soluzione concontrata di 
zucchero (siroppo sen:plice) [v. canna 
(di) 2)]; in farmacia prende diversi 
nomi a seconda dei principii medici- 
nali che vi sono associati (por es. si- 
roppo di altea, di lichene, di cedro,...); 
- 2) (fig.) discorso stucchevole. 

sirpuzze (sicil.) pesci ago. 

Sirvrah stella a di Andromeda; 
grandezza 2,1. 

sirrattoe genere di uccelli afline ai 
gallinacei, ma per certi tratti prossimi 
alle colombe; « syrrlinptes paradoxus» 
giallognolo, becco breve, ali affilate, co- 
da puntata, le duo timoniere medie al- 
lungate e strette, tre sole dita, saldate 
fra loro; abitatore delle steppe asiati- 
che, fece già varie incursioni in Furo- 
pa; nell'ultima, 1888, numerosi stuoli 
si sparsero per l'Europa media, dalla 
Russia all'Atlantico; ne scrisse Holtz 
(1890); v. ganga 4). 

Sirwci v. Serbarin. »* 

Sirrida (dèa) v. A o An. 

Sirsa (India, Pangiab)c., 16.415 ab. 

Sirta v. Fércola. 

Sirti (gr; ==> banco di sabbia) (Mare 
Mediterraneo, Barberìa) due golfi : al- 
l'E Grande Sirti (golfo di Sidra), e 
all'O Piccola Sirti (golfo di Gabes), 
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SIrtica (« Sort ») il litorale fra la 
Tripolitania propria e Barca; è preva- 
lentem. steppa con qualche picc. dasi. 

sirto(«syrtos») danza popol. greca. 

Sirtori (Lecco) com., 1140 (resid. 
1160) ab. (agglom. 887); 470m. 

Sirtori Giuseppe (1813-18/9 '74), di 
Casatennovo, patriotto (1848 n Vene. 
zia, poi esule), 1860 capo di stato mag- 
giore di Garibaldi; vinse al Volturno; 
luogotenente generale, comandò la di. 
visione di Alessandria, poi di Milano; 
m. a Roma; di lui ser. De Castro (1892). 

Siruela (Sp., Badajoz) com., 4000 8. 

sirventesi v. serventesi. 

Sis (Turchia, Adana) luogo, 3500 
ab.; sede del patriarca armeno grego- 
riano di Cilicia. 

sisal v. àgave; v. aloe (d’) 1). 

sìsamo = sèsamo (v.). 

Sisante (Sp., Cuenca) com., 2969 a. 

Sisnpon (Spagna antica) l'odierna 
Almadén (v.). 

sishra v. calaverna. 

Stsara v. Jaele. 

sisaro v. apio 2). 

Siscia v. Pannonia. 

SI scopron lc tombe principio 
dell’ « Inno di Garibaldi », Gi L. Mer- 
cantini (1859), musica di A. Olivieri. 

sisembro (sisymbrium) crescione. 

Sisenna, Lucio Cornelio (120-67 a. 
C.), storico; descrisse i tempi di Silla; 
ne scrisse C. Calì (1394). 

Sisichtonoe (gr.) = scotitore della 
Terra (Nettuno). 

Sisifo figlio a’Èolo, per le sue ini- 
quità fu dannato all'inferno alla pena 
li spingere un grosso masso di marmo 
alsommo di nn monte, senza giungervi 
mai; perchè, arrivato presso alla cima 
col masso, questo gli sfuggiva e roto- 
lava giù a valle, e Sisifo doveva rico- 
minciare (lavoro di Sìsifo == grande e 
inutile fatica). 

sisimbree genere di crocifere, er- 
be di solito annuali, glabre o a peli 
non biforcati, a foglie intiere, con fiori 
generalmente gialli, siliqua lineare, ar- 
rotondata o compressa. 

Sisìina, Cala, nel Golfo di Orosei. 

Sisini (Cagliari) com., 199 (resid. 
220) ab. (aggiom. 199); 2670, 

sisiwinchio l'iris bormudiana. 

Sismano fraz. di Monte Castrilli, 

Sismano (di), 1)principi,v.Corsini; 

2) Bartol. Corsini (principe), fu vice- 
rè di Sicilia sotto Carlo ILL; m. 1752. 


sismica 1) v. sìsmiche 2); — 2) edi- 
lizia, arte di costruire case che resi- 
stano bene alle scosse di terremoto; 
v. antisismiche costruzioni; in Italia 
è regolata dal R. Decreto 19/4 1909; ne 
scrisse F. Masciari Genoese (Milano, 
Hoepli, 1915); - 8) regione, quella sog- 
getta di frequente a scosse sismiche; 
o anche a terremoti radi ma di grande 
intensità; - 4) rosa, figura con la qua- 
le si può indicare graficamente la fre- 
quenza dei movimenti sismici nelle 
varie direzioni in una determinata re- 
gione; — 6) vasca, apparecchio ideato 
dal Grablovitz (1896) per la registra- 
zione dei moti sìsmici, nel quale una 
massa d'acqua funziona da massa asta- 
tica; è di grande sensibilità. 
sîismiche, 1) costanti, secondo il 
prof. Cdaone, i valori (minuti 33, 66, 
66 x 2, G6 x 3) corrispondenti agli in- 
tervalli costanti di ripetizione delle 
scosse e pure rispettivamente corri- 
spondenti al tempo che impiegano i 
primi e secondi tremiti preliminari a 
percorrore due volte il diametro ter- 
restre ed al tempo richiesto perchè le 
onde lente dei terremoti e quelle mas- 
simali compiano il giro del mondo ; - 
9} onde, vibrazioni e ondulazioni de- 
gli strati terrestri: sono /ongitudinali 
(« onde corte ») quelle che si propa- 
gano nello spessore della terra dal con- 
tro del movimento sismico, trasversali 
(« onde di contorsione ») quelle che ai 
propagano normalmente ni raggi delle 
onde longitudinali, superficiali («onde 
lente, onde di Rayleich ») quelle che 
irradiando dall'epicentro si propaga- 
no parallelamente alla superficie della 
terra; gravifiche o visibili sono quelle 
superficiali, particolarmente violente 
nella zona cpicentrale, in modo da po- 
tersene vedere i movimenti; le varie 
specie di onde si propagano con velo- 
cità diverse (anche in dipendenza della 
profondità dell’ipocentro) e questo per- 
mette agli osservatori sìsmici di deter- 
minare la distanza di un movimento 
registrato nei loro sismografi. 
stsmico relativo ai terremoti. 
sìismico centro o îipocentro è il 
punto situato nell'interno della crosta 
terrestro donde parte l'orto che cagio- 
na il movim. sìsmico; epicentro (v.) è il 
punto della superf. terrestre più vicino 
all'ipocentro cioè il punto termin. del 
raggio terres. che attrav. l'ipocentro. 
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siamuògrafi apparecchi che servo- 
no a registrare le scosse di terremoto, 
il loro carattere, la loro direzione, in- 
tensità e durata, l'ora del fenomeno; 86 
no Lanno modelli innumerevoli, quelli 
oggi più in uso sono in goneralo costi- 
tuiti da pèndoli, verticali o orizzontali 
(o conici, introdotti da Grablovitz nel 
1885) che tracciano linee au cilindri ro- 
tanti (v. sismogrammia); possono essere 
macrosismògrafi (per le vere scosse di 
terremoto) e microsismbògrafi o tromò- 
metri (per i piccoli tremiti del suolo). 

sismogramma è il tracciato la- 
sciato sulle zone registratrici di un si- 
smògrafo dalle vibrazioni dell’appa- 
recohio per effetto delle scosse. 

sismologia (gr) studio dei ter- 
remoti (v.). 

nismbòmetri = sìisuografi (v.). 

Sismonda Angelo (27/8 1807-89/12 
78), di Corneliano Alba, distinto geò- 
logo e mineralogista, dal 29/1161 senat. 

Sismondi 1) v. Chinzica; - 2) (de) 
Jean-Charles-Léonard Sismonde (?/5 
1773-25/6 1842), di Ginevra, celebre sto- 
rico; ser.: « Histoire des républiques 
italiennes du moyen-fge » (3 ed. 1840, 
voll. 10; trad. it. Lugano, 1883, voll. 2). 

sismopirologia trattato dei vul- 
canì. 

sismoscopi apparecchi avvisatori 
dei terremoti; oggi generalmente s0- 
stituiti dai sismògraf (v.), tranne al- 
cuni apparecchi di estrema sensibilità 
per scosse minimo. 

Sisofon v. Bangcok (di) 1). 

Sisol (Istria, E) lago. 

Ssisram (Simbirsl) città, 30.580 ab. 

Sissa (Borgo San Donnino) com., 
5324 (resid. 5366) ab., di cui 2026 (aggl. 
459) in Sissa (51) e gli altri nelle fra- 
zioni di Coltaro (1124, agglom. 833), a 
280, ea 6 km, Gramignazzo (742, aggl. 
508), a 30M, e a 3,7 km, Palasone (378, 
agglom. 163),a 3302, 0a 2 km, San Naz- 
zaro (477, aggiom. 200), a 30M, e a 3,4 
km, o Torricella (577, agglom. 294), a 
290, e a 3,6 km dal centro, 

Sissach (Svizzera, Basilea} com., 
2560 ab. 

Sissel (Croazia, Agrani) c., 6130 a. 

sissiderviti meteoriti composti di 
ferro con nuclei pietrosi. 

Sissola (fiume) v. Dvina c). 

sistàltico (gr.) a contrazioni e di- 
latazioni alternate. 


sinteniza 1) un tutto costituito da ! 
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molte parti secondo una regola gene- 
rale (sistematicamente; con ordino si- 
stemàtico) ordinate (sistematizzate), e 
spec. l'insieme delle cognizioni di una 
scienza riferito ai principii e secondo 
questi ordinato; - 2) iu anatomia, cia. 
scuna delle parti costituenti del corpo, 
rappresentata da un tessuto conside- 
rato nel suo insieme come formante un 
tutto, servente per conseguenza ad usi 
delmedesino ordine(sistemaarteri0so, 
cutaneo, dentario, ganglionare, linfati- 
co, muscolare, nervoso, 08820, VENOZO); — 
$) in astronomia, insieme di cognizioni, 
di teorie e d’ipotesi sulla costituzione 
del mondo celeste e delle sue leggi 
(sistema tolemaico, copernicano, ecc.); — 
4) in geologia, formazione o terreno; - 
5) v. apparato 4); v. cristalli 1); v. for- 


* mazione 2); v, monetario 4); - 6) metri- 


co-decimale, v. metrico 4). 
sistemare dar sistema; ordinare. 
sistematica 1) parte della bota- 

nica che cerca di costruire 1’ albero 

genenlògico delle piante; - 2) filosofia, 
quella in cui le conoscenze sono ordi- 
nate sotto un unico principio. 
sistematico ordinato a sistema. 
Sisteromn (Basses-Alpes) c., 3200 a. 
Sistiana v. Duino. 
sistilo intercolonnio di 2 diametri. 
Sistina, 1) cappella, a) (Vaticano) 
del 15”sec., miracolo dell’arte, coi cele- 
bri attreschi di Signorelli, Della Gatta, 

Botticelli, l'ioreutino, Kosselli, Salvia- 

ti, Perugino, Ghirlandaio, e di Miche- 

langelo (1584-41; « Giudizio Univer- 

sale »; e la meravigliosa « véita »); b) 

il coro dei cantori pontifici; - 2) Ma- 

domna, quadro di Raffaello, a Dresda. 
sisto (gr.) a) galleria, o loggia co- 

perta; b) era la trave-ariete navale; 

c) anticam. la palestra per gli atleti. 
Sisto 5 papi: a) I (San Sisto), papa 

(7%) e. 120-29, martire; festa 9/4; b) II 

papa (24%) 257-58, martire; c) III papa 

(451) c. 432-40; d) IV (Francesco della 

Rovere) (22/71414-18/8'84; oriundo di A]- 

bizzola; n. a Celle Ligure), papa (2200) 

dal °/s 1471; fu mecenate dei letterati e 

degli artisti; 0) V (Felice Peretti) (18/12 

1521-°7/8°90; n. a Grottammare; dal 70 

cardinale {Card .Montalto}}), papa (2359) 

dal 24/4 '75; carattere rude, intelligen- 

za somma; ne scrissero: C. ‘l'empesti 

(1754), J. A. Hiibner (2* ediz., Parigi 

1882), D. M. Sparacio (1923); — 2) fra, 

architetto fiorentino, 13° sco. 
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Sisto (Paludi Pontine) finme-canalo 
fatto scavare da Sisto V per raccoglie- 
re le acque del Ninfa, del Teppia, del 
fosso di Cisterna e delrio del Maschero. 

sìstole v. bàttiti; v. diAstole 2). 

Sistova = Svistov (v.). 

sistro (gr.) strumento musicale già 
noto agli antichi Egiziani e ai Greci: 
oggi è un triangolo di acciaio che si 
batte con una verghetta pure d'accinio. 

sita 1) v. Ramaiana; — 2) 244° aste- 
roide, trovato da Palisn 14/10 1884; gira 
intorno al sole in 1171 giorni alla di- 
stanza media di 326 milioni di km. 

si tacnìsses, philòsophus mansis- 
ses (lat.; Boezio)=Bsetn avessi taciuto 
saresti rimasto un filosofo (non avresti 
mostrato la tua ignoranza). 

Sitapur (India, Aud) 1) divisio- 
ne: 19.567 kmq; 3.095.750 ab. (158 per 
kmq); 3 distretti: Hardoi, Cheri, Si- 
tapur; - 2) distretto, 958.250 ab. (164 
per kma);- 8) città, 21.380 ab. 

sitèlia (lat.) urna da schede. 

Sitges (Spagna, Barcellona) com., 
2765 ab. 

Sitia (Creta) la penisola orientale, 
826 kmq, 16.367 ab. (18 per kmq). 

sitifis v. Mauretania 1); v. Setif. 

Sitino Lando, dei Frangipane, anti- 
papa col nome di Innocenzo LIT; m.1178. 

mitiofobta e sitofobìa (gr.) rifiuto 
di cibo. 

sitiologìa (gr.) studio delle mate- 
rie alimentari, 

Sitizano v. Cosoleto. 

Sitia v.Alaska;v.Alessandro(d')1). 

sito 1) v. categorie 1); v. sitnazio- 
ne 1); — 2) tanfo. 

sito monte a NE di Sala Consili- 
na, 1467, 

sitòfilo la calandra del grano. 

sitofobia = sitiofobìa (v.). 

sitòmetro (gr.) bilancia da fra- 
mento. 

Sitonia v. Calcìdica. 

sitopòmpie (Atene antica) i tra- 
sporti di grano dai paesi del Mar Nero 
e dalla Tracia al mercato di Atene. 

sitotroga cercaleila (impropr. 
alùcita) v. tignòla. 

Sitran v. Puos d'Alpago. 

sitta caesia v. cèrzie. 

sittace v. ararà. 

Sittard (Olanda, Limburgo) com., 
6232 ab. (agglom. 3836). 

Sitten v. Sion 2). 

Sittenfeld v, Alberti 10). 


sit tibi terra lèvis (lat.) = ti sia 
la terra leggiera (epigrafe sulletombe). 

Sittingbourne (Inghilterra, 
Kent) com., $942 ab. 

sitting Bull famoso capo dei siù, 
eccitatore degli Indiani negli Stati del 
NO contro i bianchi, ucciso 15/12 1890. 

situare porre a sito, a posto. 

sitnazione Il) (sito) positura di luo- 
£0;-2) condizione; - 3) del tesoro, sta- 
to dei debiti e crediti dello Stato in 
iscadenza; - 4) economica, patrimonio 
netto e sue variazioni, ossia soprav- 
venienze, rendite e spese ad una data 
epoca; - 5) finanziaria, dello Stato 0 
di un istituto o di un'azienda, stato 
di cassa e quadro dei crediti e dei de- 
biti a una data epoca; - 6) giuridica, 
debiti e crediti verso terzi ad una data 
epoca; - 7) mensile, nel Tesoro o nelle 
Banche, lo stato delle attività e pas- 
sività alla fine del mese; - 8) politica, 
le condizioni dello Stato rispetto agli 
altri Stati o ni partiti interni; - 9) tesa, 
in politica, momento critico per il con- 
flitto di idee o di interessi avversi; — 
10) commedia dì situazione, contrario 
di commedia di carattere (v. carattere 
{di) 2)); - 11) disegno della situazione, 
nel disegno cartografico, l'operazione 
successiva al disegno della proiezione, 
cioè il disegno di tutti i punti e linee 
geografiche per produrre della regione, 
di cui si fa la carta, una copia, quanto 
è più possibile esatta; v. cartografia. 

Sftubondo (Giava) città, 10.636 ab. 

situla (lat.), secchia, vaso che ser- 
viva ad attingere e a trasportare acqua 
o altri liquidi; è di solito di forma cilin- 
drica, troncoconica od ovoidale, senza 
collo o con collo larghissimo, provvi- 
sto assai spesso di un'ansa mobile. 

sîtus vîscerum inverstus (lat.) 
= situazione invertita dei visceri (nel- 
l'addome il fegato a sinistra ela milza 
a destra, e le varie parti del tubo dige- 
rente mostranti spostamenti colleltivi); 
anomalia rarissima (come la dexiocar- 
dia), ma non assolutam. eccezionale, 
nè incompatibile colla vita normale. 

situtunga (« tragèlaphus spekoi ») 
antilope di palude, piccola, ma le cui 
corna possono raggiungere la lunghez- 
za di 80 a90 cm; nella regione del lago 
Bangueolo (Rhodesia di NE). 

sit vènia verbo (lat.) «= si per- 
metta l’espressione. 

siù (o si0ua)(Amer. Sett.)stirpe ind. 
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Skanér e Falsterbo (Svezia, | 
Giitarike) com., 928 ab. 

Skara (Skaraborg) città, 5666 ab. 

Skaraborg (Svezia) lin: 8561kmq; 
244.420 nb.; cap. d/ariestad. 

Skarbina Franz(24/21949-18/51910), 
di Berlino, pittore. 

slkiiren (sco-; forbici) gli scogli e 
ignlotti della costa sredeso. 

Stknrga PiotrPawelski(1536-1612), 
di Grodziec (Masovia), gesuita, celebre 
predicntore; m. a Cracovia. 

ShkiirgArd l’insieme di 75.000 isole 
e scogli orlanti la costa meridionale 
della Finlandia. 

Skarlsiora o Szkeriséra (Unghe- 
via, Transilvania, Torda- Aranyos) co- 
mune, 5637 ab. 

skat (Germania) giuoco con 32 carte 
e 3 giuocatori ; le carte distrib. 10 per 
ciascun ginocat., 62 nelloskat (scarto). 

Skata (Galizia) com., 6105 ab. (ag- 
glomerati 4837). 

Skatat (Galizia) com., 6004 ab. 

skating-rink piano di cemento 
duro preparato per pattinare; v. a gi- 
relle 1); v. a rotelle. 

Skawa v. Wadowice. 

Skellefteiî (Svezia, Nowland) co- 
mune, 1388 ab. 

Skelmersdale (Inghilterra, Lan- 


I 
‘aster) com., 5699 ab. 
| 
| 
| 


Skelskéor(Dgenimarca)città, 2509 a. 

Skelton and Brotton (Inghilt., 
Yorkshire, N. Rid.) com., 13.240 ab. 

Skeninge (Svezia, Gotarike) com., 
1320 ab. 

skerljevo (malattia) v. Fiume(di). 

ski (sci) asto di legno Innghem 2-2,5, 
di solitoincurvatein punta, chesi adat- 
tano ai piedi per scivolare sulla neve; 
pare siano stati usati per i primi dagli 
Esquimesi donde li tolsero i Norvegesi 
(Olao Magno li descrisse nel 1555) e gli 
altri popoli nordici servendosene per 
gli usi correnti della vita; passarono poi 
nel resto dell'Europa come sport e ora 
sono adottati anche nell’oesercito dalle 
truppe alpine; famosi nell’arte di cor- 
rore e saltare con gli ski gli abitanti di 
‘l'elemark e di Christiania, che hanno 
dato i nomi a due scuole distinte. 

Skjaeggedalsfoss (Norvegia) 
grande cascata pr. all'Hardangerfjord. 

Skjaldbreid(Islanda)vulcano tut- 
to di lava, 1060, 

sRiatore o sciatore colui che corre 
con gli ski (v.). 


Skienm (scin) v. Bratsberg. 

Skiensfford (Norvegia) fjordo, 
85 km (13 di isole). 

Skiernewice (Varsavia) c., 11.000 
ab.; 19-19/8 1884 abboccam. degli impe- 
ratori di Russia, Germania e Austrin. 

skijòring (norvegeso) il cammi- 
nare con gli ski (v.). 

Skipetari v. albanese. 

Suipton (Inghilterra, Yorkshire, 
W. R.) com., 11.986 ab. 

Skive(Danim., Viborg) c., 6646 ab. 

SKklodowska v. Curio. 

Skoda Joseph (1805-13/6 ’81), di Pil- 
sen, medico, prof. a Vienna; la sua ope- 
ra sulla percussione e sull’ascoltazione 
contribuì a rendere molto più esatta la 
diagnosi delle malattie interne. 

Skoda, officine, siderurgiche a Pil- 
sen (Boemia): grande fu la loro pro- 
GAuzione di bocche d’artiglieria durante 
la guerra 1914-18 e furono colà fabbri- 
cati anche i famosi mortai da 420mm, 

Skébfade (Svezia, Gòtarike)c.,6520a. 

Skogerò (Norvegia) isola,i32 kmq, 
135 ab. 

Skole (Galizia) com., 7736 ab. 

Skbmfjord (Norv.) fjordo, 72km. 

Skowhegan (Stati Uniti d’A meri. 
ca, Maine) comune, 4268 ab. 

SKxrapari(Albania, Berat)regione. 

Skraup Zdenko Hans, di Praga (n. 
1850), chimico. ° 

SHrzynecki (-nezki) Jan Bonceza 
(1786-12/1 1860), fu 1881 sino al 19/8 co- 
mandanto supremo dei Polacchi in- 
sorti; 1839 generale in capo nel Bel. 
gio; m. a Cracorin. 

Skudeneshavn v. Karm È. 

skunk o skunks v. chinga. 

Skupetina fineglio di Seupceina)a8- 
semblea naz. in Serbia, nel Montenegro 
e ora nel regno serbo-croato-sloveno. 

Skvira (Russia, Kiev}c.,18.600ab. 

Skyds (Sis) in Norvegia l'obbligo 
del contadino di condurre il viaggia- 
ture in ogni tempo e a prezzi fissi. 

Skye (scai) (Scòzia, Inverness, 0) 
isola: 1447 king ; 16.900 ab.; capoluogo 
Lortree (900 ab.). 

skye terrier razza inglese di cani, 
grigi, simili al bassotto di pelo ruvido, 
ma più grandi e più forti con gambedir. 

Skywing (golfo) v. Muîoz Gamero. 

sky-serapers (scai screpars; ingl.; 
2= grattacielo), caso altissime di 15, 20 
e più piani, entrate di moda negli Stati 
Uniti d'America, specialmento a New 
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York: il « Woolworih Building » ha 
57 piani cd è alto 228 m, l' « Equi- 
table Insurance Co. Building » ha 62 
piani ed è alto 276 m; v. grattacielo. 

s. 1. 1) == (2) suo luogo; — 2) v. sine. 

Slaby Adolf (18/4 1849-5/4 1913), di 
Berlino, ivi prof. al Politecnico, elet- 
irotècnico che perla Germania effettuò 
la messa in valore pratica e commer- 
ciale della scoperta di Marconi. 

Slagelse (Sjélland) c., 10.463 ab. 

slamibròt v. Lusèrna. 

slancio prontezza di ingegno, di 
spirito, di fantasia. 

Slandro v. Silandro. 

sliung gergo inglese dei malandrini. 

Slanicu (Gr. Valacchia) 0., 4050 a. 

siimitt (slenik) (Grande Yalacchia) 
città, 5007 ab. 

slano (Dalmazia) passe, a S della 
penisola di Sabbioncello; la regione è 
infestata dallo sciacallo dalmatico (« ca- 
nis aurens dalmaticus »). 

Siataper Scipio(14/71888-9/121915), 
di 'Trieste, scrittore, poeta; emigrato 
nel Regno, accorse volontario allo scop- 
piare della Guerra delle Nazioni ad ar- 
ruolarsi nell'esercito italiano; ferito 
già nei primi combattimenti, cadde 
valorosam. pochi mesi dopo sul ‘Pod- 
gora; i suoi scritti furono raccolti e 
editi da G. Stuparich (La Voce, 1920). 

SIiaten Stati Uniti d'America, Mis- 
sonrì) città, 2502 ab. 

Slatina città v. Olt 2). 

SIintington (Stati Uniti d’Ameri- 
ca, Pennsylvania) borgo, 3773 ab. 

SIatitza (Bulgaria) città, 2379 ab.; 
sopra ì 500. 

Slutoust (Russia, Ufa) e., 19.920 a. 

slattare (spoppare; divezzare) di- 
cesì il togliere ai bambini l’uso del 
latte materno. 

slava 1) Glavo; = gloria) =evviva!; 
- 2) letteratura, v. slave; - 8) mitolo- 
gia slava, la scienza delle idee e degli 
usi religiosi degli antichi slavi; ne 
acrisso il polacco A. Bruckner (tradu- 
zione italiana, 1923, Zanichelli). 

siavaci v. Dolomitiche d), 

slave, lingue, grande famiglia del 
ramo indogermanico; la più antica 
delle lingue slave è l’«antico slavo » 
o «slavo ecclesiastico » (v.), la lingua 
in cui Cirillo e Metodio, gli apostoli de- 
gli Slavi, tradussero verso la metà del 
9° sec. i vangeli: è considerata da al- 
cuni come la lingua madre del bùlgaro 


moderno, da altri come la madre dello 
sloveno ed è ancora usata come lincua 
liturgica dagli slavi ortodossi; le lin- 
gue slave viventi sono il russo col bian- 
co-russo e il ruteno, il polacco, il boo- 
ma o deco, lo slovaco, il serbo-croato, 
lo sloveno, il bulgaro; ne scrisse una 
grammat. comparata Miklosich (1852- 
77); delle letterature slave scrissero la 
storia N. Pypin e V. D. Spasovio (Lip- 
sia, 1880-84, voll. 3); bibliografia di K. 
J. Kesner (Cambridge 1918). 

Slave (dom. del Canadà, territorio 
di NO) 1) Great Slave Lake (gret slev 
lek: Gran Lago dello Schiavo), lago, 
28.000 kmq; 159; v.Great Slave Lako; 
- 2) Great Slave River, il fiume emis- 
sario del lago Athabasca e influente 
del Great Slave Lake, dal quale poi 
uscendo prende il nome di Mackenzie. 

Slaveicoff Fencio (1866-1912), di 
‘Triawna, poeta èpico bùlgaro; m. a. 
Brunate. 

slavi (« slavo », i parlanti per ec- 
cellenza) popoli indo-germàpnici aftini 
ai Lituani, con oltre 120 milioni d'in- 
dividui (Europa Orient. e, in colonie, 
nell'Asia Russa) ; divisi in: a) slavi oc- 
cidentali: Vendi, Cèchi (Czechi), Slo- 
vachi, Polacchi, Ruteni; b) slavi orien- 
tali: Russi; c) slavi meridionali (Jugo- 
slavi): Sloveni, Croati, Serbi, Bàlgari; 
il numero degli slavi nell'impero rus- 
so, il nucleo più iniportante e compat- 
to, era nel 1910 di 92.089.733 (Granrus- 
si 55.667.469, Ficcolorussi 22.380.551, 
Biancorussi 5.885.547, Polacchi 
7.931.807, Oèchi 50.385, Serbi, Oroati 
e Sloveni 1815, Bùlgari 172.659); nel 
1921, in Polonia 185.659.992; nella re- 
pubbl. ceco-slovaca 9.194.188 (Cecoslo- 
vachi 8.759.186; Ztuteni 459.346; Polac- 
chi 75.656); inJugoslavia 9.863.468 (Ser. 
bocroati 8.636.931, Sloveni 1.023.565; 
parlanti altre lingue slave 202.972); in 
Italia nel 1916 erano 41.080, ai quali 
pereffetto dei trattati di Saint-Germain 
e di Rapallo sono stati aggiunti altri 
461.000 circa (326.000 Sloveni e 135.000 
Croati); C. Errera (1919) scrisse degli 
italiani e slavi nella Venezia Giulia. 

Slavianoserbsi: (Russia, Jecate- 
rinoslav) città, 3120 ab. 

Slaviansk (Charcov) c., 15.644ab. 

slavo ecclesiastico il dialetto 
degli Slovenì e dei Bùlgari slavi del 
9° sec.; nel quale dialetto Cirillo e Me- 


! todio scrissero la traduz. dei Vangeli è 
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i libri litàrgici; ora soltanto lingua del 
culto presso gli Slavi del rito greco. 
sla vòfili il partito nazionale russo, 
sorto 1840 a Mosca, e intento, da una 
parte, a procurare il ritorno della vita 
russa a quella base nazionale, che fu 
da Pietro il Grande abbandonata, e 
dall’altra parte a far accettare dagli 
altri Slavi il russo come lingua lette- 
raria (è la forma russa del panslav.). 
Slavònia==Schiavonia;v. Croazia. 
sSIawata v. Martinitz. 
5, È, e. A. v. sine loco et anno. 
SIcaford (Inghilterra, Lincoln) co- 
mune, 5468 ab. 
sleale non leale; fellone. 
sleeping-car (ingì.; slipinchèr; 
== vagone per dormire) vettura dove 
alla sera i sedili si trasformano in let- 
ti per dormire. 
Sieepy Eye (Stati Uniti d'Ame- 
rica, Minnesota) villaggio, 2046 ab. 
slegato sconnesso; confuso. 
Sleidano(Johann Philipson) (1506- 
31/10 '56), di Schleiden presso Colonia, 
giureconsulto e pubblicista, fn profes- 
sore a Strasburgo. 
slentarescardassara mano lalana. 
S1èsia (ted.:Schlesien [3le-}) 1) re- 
gione anticamente abitata da tedeschi 
e poi da slavi; dai 10° sec. della Polo- 
nia, 1163-1675 sotto propri duchi della 
stirpe dei Piasti; poi provincia austria 
ca; 1740-42 (1% gnerra di Slèsia) con- 
quistata quasi tntta (pace di Breslau 
l/s 1742) dal re Federico II di Prus- 
sia, che per mantenerla fece poi due 
altre guerre, 1744-45 (22 gnerra di Slè- 
sia; 25/12 1745 pace di Dresda) e la così 
detta guorva dei 7 anni; - 2) paese già 
dell'Austria, ora (dopo il trattato di 
Saint-Germain) della repubblica ceco- 
slovaca, 5153 kmq; 856.590 ab. (di cui 
286.899 tedeschi, 214.486 ceco-slova- 
chi, 141.927 polacchi) (147 a. per kmq); 
capoluogo Opava (Troppau); ora in- 
corporata con la Moravia; - 8) (Prus- 
sia) provincia fino al 1918; 40.330 kmq; 
5.220.311 a. (nel 1910: 180 a. per kmq); 
3 reggenze: Breslau e Liegnitz (Alta 
Slèsia), Oppeln (Bassa Slèsia); dopo il 
1918, 2 provincie: Bassa Sièsia (26.596 
kmq, 2.987.904 ab.) e Alta Slèsia (9732 
kmq, 1.303.852 ab.; importanti miniere 
di carbone, di ferro, di zinco, di piom- 
bo, ecc. [nel 1913, l'Alta Slèsia produs- 
se 43 milioni di tonnellate di carbone, 
994.000 tonnellate di ghisa, 1.280.000 


di ferro, 169.000 di zinco]); in seguito 
al trattato di Versailles e al centi- 
mento del 29/3 1921 per decisione delle 
potenze alleate dell'ottobre 1921 la 
parte SE dell'Alta Slèsia è stata ce- 
duta alla Polonia; anche il territorio 
di Hultschin in Alta-Slèsia, per decì- 
sione delle potenze medesime, fu as- 
segnato alla Ceco-slovachia. 

Slesvig v. Schleswig. 

Sleydinge (Fiandra orient.) comn- 
ne, 5579 ab. 

slibowitz acquavite di prugne. 


slicco il minerale di piombo scelto ‘ 


e lavato per la fusione. 

Sliema (Malta) com., 12.015 ab. 

Sljemen (montagna) v. Kràpina 1). 

Sligo (slai-) (Irlanda, Connaught) 
1) contea, 98.340 ab. (53 per kmq); - 
2) città, 10.870 ab. 

Slingeland (-ghe-), ’ieter van, 
(1640-91), di Leida, pittore di genere. 

Slingeneyer Ernest(1823-27/4'94), 
di Loochristy presso Gent, pittore di 
storia; m. a Bruxelles. 

slip (Inghilterra) == 1800 yards. 

Sliten (’l'ripolitania, costa) dasi 
molto estesa e fertile, 37.966 ab., a 
circa 110 km a E da Tripoli; occu- 
pata dall'Italia 1/12 1912; fu per mol- 
to tempo sede principale della contra- 
ternita Senusita. 

slitta velcolo senza ruote per cor- 
rere sulia neve e sulla ghiaccia. 

slittamento dicesi dei treni, delle 
automobili, ecc.; quando per la neve, 
per il fango, per l'umidità o per altre 
ragioni, le ruote non hanno più presa 
sulle rotaie o sull’asfalto delle vie. 

Sliven (Bulgarìa) città, 28.695 ab. 

Slivnicea (-nitza) (Bulgaria) luogo; 
17.19/11 1885 vitt. dei Bùlgari sui Serbi. 

Slivno v.Imotski. 

slivovitz v. slibowitz. 

Sloane Hans v. Britannico 3). 

slobode (russo) = borgata. 

Slobodscoj (Russia, Viatca) città, 
10.400 ab. 

Siléieh (Marocco) stirpe bèrbera, 
nell'Alto Atlante e nello Uadi Sus. 

slogamento 60 slogatura, luasa- 


‘ zione lv.). 


sloggiare cacciare altri dal suo al- 
loggio, o andar via dal proprio. 

SIbjd v. Nils. 

slombato (fig.) infiacchito. 

sloncawn v. salsa 7). 

Stonim (Rus., Groduo) c., 18.100 a. 
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Sionta (Cirenaica) città trogloditi- 
ca, tra Merg e Derna, capol. dei Brassa; 
occupata dalle truppe italiane (gene- 
rale Tassoni) 1/5 1913. 

sioop (slup) (ingì.) piccolo cutter. 

Slop Giuseppe Ant. « de Caden- 
berg » (82/10 1740-1/e 1808), di Càdine 
(Trentino), dal 1871 prof. di astrono- 
mia nell'università di Pisa, 14/2 1796 
dal Granduca Leopoldo creato « Ba- 
rono di sgnano », 

Slougl (Inghilterra, Buckingham} 
com., 11.453 ab. 

Slovacht gli slavi dell’ Ungheria 
Settentrionale, ora riuniti (dopo il trat- 
tato di Saint-Germain) alla repubblica 
ceco-slovaca; 1.694.268 nel 1910; dia- 
letto ceco. 

SIlovachia regione della repabbli- 
ca ceco-slovaca, 49.014 limq, 2.993.479 
ab. (consim. 1921; 2.988.153 nel 1910, 
di cui 1.694.268 slovachi, 896.271 un- 
gheresì, 198.958 tedeschi) (61 ab. per 
kmq); 6 dipartimenti (Bratislava, Ni- 
tra, l'uroé, St. Martin, Zvolen, Lipt, 
Sv. Mikulag, Kosice), capoluogo Bra- 
tislava (Preseburg). 

siovaco Vv. ceca 2). 

Sloveni (Stiria, Carinzia, Carniò- 
la, Friùli, Venezia Giulia), sono gli ju- 
goslavi occidentali (v. slavi); sono cir- 
ca 1.450.000, dei quali 1.024.751 nel 
Regno serbo-croato-sloveno (dove co- 
stituiso, il gruppo meno numeroso), gli 
altri divisi fraItalia (326.000; ne scriss. 
C. Errera {1919] e F. Musoni [1919]), 
Austria, Ungheria; grammatiche slo- 
vene di B.Guyon (Man. Hoepli, 2*ediz. 
1918), M. Gregoric (1923), G. Prezzo- 
lini e I°. Skarlovnik (1923); dizionario 
sloveno-italiano di M. Gregorio (1923). 

Slowacki (-vatzki) Julius (1809- 
3/4 ’49), di Krzaniwice, celebre poeta 
polacco; m. a Parigi. 

Sluek (Russia, Minsk)com.14.1800. 

Sluis v, Sluys. 

slumacatura o allumacatura v. 
allumncare, 

Slupea (Pol., Kalisz) com., 4500 a. 

SlIuys (sldis) (frane.: L' Ecluse) 
(Olanda, Zelanda) porto, 2420 ab.; 34/0 
1340 battaglia degli Inglesi (Edoar- 
do III) vittoriosi sui Francesi. 

SLuzk (Russia, Minsk) c., 19.700 a. 

ws. == Mano sinistra; salvo melio- 
re; santa (o sacra) memoria. 

S. M.==Sua Maestà; Sacra Maestà; 
Santa Maria; sauta (0 sacra) memoria. 


smi (svedese) plur. di liten (v.). 
sima (danese) plur. di liden (v.). 
Smanlenenoe (Norvegia, $) amt.: 
4144 kmq; 157.455 ab. (al 1/12 1910) (37 
per kmq); capoluogo Frederikshald. 
smacafam v. migliaccio 3). 
smaccare 1) soverchiamente ab- 
bondare (ma non si usa che il participio 
passato « amaccato »); - 2) svergogna- 
re scoprendo i difetti; - 3) avvilire. 
smaccato 1) v. smaccare;- 2) mna- 
re, eccessivam. calmo; - 2) prezzo, vile. 
smacchiatore v. cavamacchie; 
della smacchiatura industriale e casa- 
linga scrisse G. Tiscornia (Man. Hoe- 
pli, 1913). 
smacco v. smaccare 2). 
smagliante risplendente. 
anugnetizzare togliere le pro- 
prietà magnetiche. 
surala (arabo) “= séguito. 
Suaiitand (3mo-)(Svezia,S)regione. 
Smalcalda v. Schmalkalden. 
smalcaldica, lega, la lega con- 
chiusa dicembre 1531 dai principi tede- 
schi protestanti a Schmalkalden con- 
tro Carlo V in difesa della loro fede, 
per 6 anni; “4/12 1535 rinnovata per 
10 auni; ne erano capi l’Elettore Giov. 
Federico di Sassonia e il langravio 
Filippo d'Assia; i cattolici le oppo- 
sero 1538 la Lega Santa; fu quella de- 
bellata 24/4 1547 a Mihlberg, colla qual 
battaglia terminò la guerra smalcàl- 
dica (scoppiata 1546). 
smallare lev. il mallo (delle noci). 
smallelotlres v. nicker-bockers. 
Smallingerland (Olanda, Frisia) 
com., 10.747 ab. (di cui 2573 agglome- 
rati nel centro Dragten). 
Smallthorne (Inghilterra, Staf- 
ford) com., 6263 ab. 
smaltare rivestire di smalto. 
smalti 1) v. smalto; — 2) i colori 
(rosso, azzurro, nero, verde, pòrpora, 
carnagione o naturale), i metalli (oro e 
argento) e le pellicce (ermellino e vaju) 
con cui si ricoprono gli scudi gentilizi 
e che nelle figure incise sono indicati 
con tratteggi convenzionali secondo un 
sistema cho si ritiono inventato dal. 
l'araldista Salvestro Pietrasanta (v.). 
smaltina (cobalto arsenicale; co- 
balto grigio) arseniuro di cobalto, di 
nickel, di ferro, talvolta con solfuro 
di quest'ultimo metallo; XX isome- 
trici, a sfaldatura ottaèdrica; durez- 
za 5-5,6, peso specifico 0,4 7,2; utilissi- 





— 4153 — 


same 





ma per la preparazione industriale del- 
l'azzurro (vetro) di cobalto. 

smaltista chi lavora di smalto. 

smaltitdio luogo per dare esito 
(smaltire) alle superfiuità e all’im- 
mondizie. 

smalto 1) pittora in vetro colorato 
(smalto opaco) o incoloro (smalto fon- 
dente) applicata sul metallo, sia su 
oro od argento cesellati (smalto degli 
orefici) sin su làmine di metallo lisce 
(smalto dei pittori); gli smalti sono 
resi opachi con una miscela di stagno 
e piombo che fonde insieme col vetro 
e con le sostanze coloranti; lo smalto 
è di origine assai antica, forse bizan- 
tina, poi passò in Italia, e a Siena verso 
la fine del sec. 13° sì ebbero abilissimi 
artefici; ma sopra tutti gli altri eccel- 


sero in quest'arte i vetrai di Limoges; : 


si dà il nome di smalto anche alle ap- 
plicazioni vitree ai metalli per proteg- 
gerli dalla rùàggine; ne scriss.: E. Mo- 
linier (Parigi, 1891), E. Verma (Man. 
Hoepli, 1916); — 2) v. denti 1). 
smania agitazione incom posta; de- 
aiderio intenso e morboso. 
smaniglio v. braccialetto 2). 
smantellare demolir Ie muraglie 
d'una piazza, o il fasciamediun bastim. 
smantigliare, in marina, sbilan- 
ciare le mantiglie in modo che il pen- 
none pigli postura obliqua. 
Smarano (Trento) comune nelcir- 
condario di Cles, sulla sinistra di Val 
di Non; 983m; 364mM ab. 
Smareglia Antonio, di Pola (n. 
5/5 1854), compositore drammatico. 
smargiassata v. gradassata. 
smargiasso 1) bravaccio, spaval- 
do; - 2) lo smargiaeso (Pietro Ciaf. 
feri), dì Pisa, 17° sec., pittore. 
smarginato 1) di libro cui dal le- 
gatore sono stati tagliati troppo i mar- 
gini; v. emarginato 1); - 2) in botan., 
parte che all’àpice abbia un intaglio 
tormante un seno più o meno profondo. 
smaris (pesci) v. asinedde. 
smarra, 0, come dicevano gli an- 
tichi scrittori, spada di marra, spada 


senza filo e con la punta protetta da 


un bottone, che è tenuta da chi dirige 
un assalto di scherma. 
smarrimento 1) l'aver perduto, 
restando ancora speranza di ritrovare 
o ricuperare la cosa perduta; - 2) con- 
fusione; sbigottimento. 
smart (ingl., di or. oland.) elegante. 


smascherare (gr.) svelare la fin- 
zione altrui. 
Smederevo (Serbia) c., 6730 ab. 
Smeerenburg fu nna stazione di 
pesca in Spitsbergen. 
smegma (gr.) secrezione bianca- 
stra, che si accumula al fondo della 
ripiegatura- balano-prepuziale. 
smelatore v. miele (centrifugato). 
smembrato, in araldica, colle 
membra tagliate dal corpo. 
Smendon v. Condé-Smendou. 
smensolato, in architett., di pez- 
zo sottile in cima e grosso alla base. 
smentaretagliareaugna(aschian- 
cio sporgente di punta acuta). 
smentita = mentita (v.). 
smeraldo 1) silicato di allumina e 
di glucinio; peso specifico 2,67-2,72; du- 
rezza 7,5-8; trasparente, vitreo d’aspet- 
to, di colore verde (« verde smeraldo»), 
o celeste, roseo, oppure giallo-miele, 
talvolta incoloro; polvere bianca; XX 
esagonali, con abito prismatico; i più 
pregiati smeraldi vengono dalla Co- 
lombia, dall’ Ural o dal Salisburghese; 
più frequente è il berillo (v.)che prende 


. il nome di acquamarina quando volge 


al verde-mare;-2) brasiliano, è torma- 
lina verde trasparente; - 3) d’ Egitto, 
gemma lavorata da antico artista egi- 
ziano ; — 4) di rame (dioptasio), mine- 
rale raro di un magnifico verde sme- 
raldo (Altai, Chile, Africa); - 5) orien- 
tale, var. verde di corindone;- 6) verde 
smeraldo, = di Guignet, v. cròmico 5). 

smeraldo (di) isola, l'Irlanda. 

Smeraldo (di) Giovanni, pittore a 
Firenze, m. 1444. 

smercio spaccio, esito di merce. 

Smerdi v. Bardisia. 

smerelli v. filetto 9). 

smèrghi famiglia di uccelli anà- 
tidi, vi appartiene il genere 8mèrgo 
(« mergus »); v. Anatra x) e y). 

Smergoneino v. Adria 1). 

smerigli (squali) v. lamna. 

smerigliata, carta, 0 vetrata, car- 
ta dura sulia quale è stata incollata 
polvere di sineriglio. 

smeriglio 1) è una varietà natu- 
rale di allumina (A.l2 03) (v. allumina) 
mista ad ossido di ferro; serve per pu- 
lire (smerigliare) il vetro ed i marmi, 
© sim.; il più pregiato è di Naxos, poi 
quello di Smirne; - 2) specie di fal- 
chetto (v. falchi e)); - 3) fu una specie 
di piccola artiglieria. 
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Smerillto v. Monfalcone 1). 

smerviare ricamare sui margini. 

Smeru (Giava) vulcano, 3666m, 

Smnetana Friedrich {1824-12/5 '84), 
di Leitomischl], pianista; m. a Praga. 

Smethwick (Ingh.) c., 70.694 ab. 

simettiche, argille, si adoperano 
per digrassare la lana e i panni. 

SS, DI, L.= Sua Maestà In:perialo. 

Smichow v. Praga (città) 1). 

smidollare (lig.) investigare ed 
illustr. il nascoso concetto di checch. 

Suidt Heinrich {1798-8/9 1867), di 
Altona, scrittore di romanzi e novelle 
di marina; m. a Berlino. 

Sumijev (Rus., Charcov) c.,6240ab. 

smilacina v. salsapariglia. 

Smiles (smails) Samuel, di Had- 
dington (23/12 1812-19/4 1904), celebre 
scritt. moralista ingl. ; sue opere tra- 
dotte in ital.: «Chisiaiuta Diol’aiuta» 
{v. self help), « Inventori e industria- 
li », « Il dovere », « Risparmio », « Il 
carattere », « Vita 6 lavoro ». 

Simili di Egina, antichiss. scultore. 

smilzo èsile, sottile. 

smintarolata a Roma,concerto dì 
suonatori (sminfaroli) alle feste popol. 

Smintèo (distruttore dei sorci) 
uno dei tanti epiteti di A pollo. 

S. DI, I. R. A. = Sua Maestà Im. 
porigle Reale Apostolica: titolo che 
aveva l'imperatore d’Austria. 

Smirne (l'antica Smirna; tarco: 
Ismir) (lurchia, Aidin) porto, 225.000 
ab.; 38° 26’ 30” lat. N, 279 9' 43” long. 
E da Greenw. (minareto Daragaz); 
arcivesc. ogttolico di rito latino; con- 
sole generale italiano; temp. m. ann. 
+ 16,9°, gennaio + 8,2%, luglio 4- 26,79; 
occupata dai Greci 14/6 1919; base di 
operazioni per la disgraziata campa- 
gna ellenica 1920-22 contro l’esercito 
turco nazionalista (Mustafà Kemal pa- 
scià); rioccupata ®/9 1922 dai turchi che 
fecero prigioniero il presidio greco; 
14.17/9 1922 semidistrutta da un incen- 
dio (scoppiato nel quartiere armeno) : 
i quartieri armeno e europeo furono 
completamente distrutti e saccheggia» 
ti dalla plebaglia turca. 

simirnio v, macerone. 

Smivra v. Cagli. 

smistamento (di), 1) stazioni (0 
parchi), dove si formano e si sciolgo- 
no i treni merci; v. ferroviaria 5) Db); 
- 2) uffici, allo poste per accelerare 
l'avviamento della corrispoudenza. 


‘ 


Simith (smiss) 1) Adam (1723-17/7 
‘90), di Kirkcaldy, celebre economista 
inglese; nella sua classica opera « In- 
quiry into the nature and canzes of 
wealth of nations » (1776) dimostrò cau- 
se della ricchezza nazionale il lavoro e 
il libero commercio; sue biografie, di 
D. Stewart (1817), A. Delatour (Pa- 
rigi 1885), J. Rae (Londra 1895); - 2) 
Emilie, v. Carlén; - 3) George (1840- 
19/8 '76), di Londra, celebre assiridlo- 
g0; m. ad Aleppo; — 4) Goldwin (1823- 
1910), di Reading, scrittore e filosofo, 
dal 1871 a Toronto, anti-imperialista e 
fuutore dell'unione del Canadà cogli 
Stati Uniti d’Amer.; - 8) £forace, v. 6); 
- 6) James (1775-24/12 1839), poeta umo- 
ristico e romanziere inglese; così suo 
fratello Horace (1779-1°/7 1849); -— 7) 
John (capitano), soldato di ventura, 
schiavo turco, poi pirata, dal 1607 al 
servizio della « Londoner Company », 
fu il vero colonizzatore della Virginia; 
m, 1631 in Inghilterra; — 8) Joseph, v. 
Mormoni ;- 9) /todbert Payne, di Glou- 
cester. (7/11 1819-31/3 '95), siròlogo, 
prof. a Oxford; — 10) Sidney (1771-21/2 
1845), di Woodford (Essex), scrittore 
satirico e politico; - 11) William (Sir) 
(1812-7/10 '93), celebre lessicògrafo in- 
glese; m. a Londra; -— 12) William 
Henry (1825-5/10 '91), di Londra, uomo 
dì stato britannico; - 13) William Sid- 
ney (sir) (1764-29/s 1840), di Londra, 
ammiraglio britannico, celebre per la 
sua partecipazione alla difesa di San 
Giovanni d'Acri 1798; m. a Parigi. 

Sunitlis Falls (Stati Uniti d'Ame- 
rica, Ontario) com., 5155 ab. 

smithsonian Institution 
(smissonien institju3’n) grandioso isti. 
tuto a Washington per promuovere le 
ricerche scientifiche e diffondere co- 
gnizioni utili, fondato dall’inglese Je- 
ones IM. Snuithson (1754-27/0 1829; stu- 
dioso di chimica e di mineralogia; m. 
a Genova); ora è istituzione di stato 
che ha per presidente il presidente de- 
gli Stati Uniti e per cancelliere il pre- 
sidente della Corte Suprema di Wa- 
shington; da esso dipendono il Museo 
Nazionale, la Galleria Nazionale di 
Belle Arti, l’ Ufficio Etnografico, il 
Parco zoologico nazionale, l'Osser- 
vatorio Astrofisico, il Servizio degli 
scambi internazionali, e l' Ufticio re- 
gionale del Catalogo internazionale 
della letteratura scientifica. 
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smithsonite v. giallamina. 

Smith Sound la parte larga me- 
diana del braccio di mare che dalla 
Baia di Baffin pei canali di Kennedy 
e di Robeson mette nell’ aperto Mar 
Glaciale Artico. 

SNSmithville (Stati Uniti, Texas) 
città, 2577 nb. 

smobilitare rimandare alle loro 
case le truppe mobilitate per guerra 
o per altre necessità e che più non 
occorrono. 

smobilltazione v. smobilitare. 

smoecolatole strumento simile a 
forbici con una cassettina da capo per 
smoccolare (levare l’arsiccio della lu- 
cerna o candela [smoccolatura]). 

smoking (ingl.) fumare; quindi, 
smoking-carriage»= vettura per fuma- 
tori: smoking-room = stanza da fuma- 
re; smoking.jacket 0 smoking, senz'al- 
tro (non smocking) == abito da fumare 
e più propriam. giacca elegante per riu- 
nioni serali dove si può fumare e quin- 
di non si porta l’abito di cerimonia. 

Sméòlen (Norvegia) isola, 214 kmq, 
1819 ab. 

Smolensk{Russia Europea centra- 
le) 1) governo: 58.124 kmq; 2.026.384 ab. 
(34 per kmq); - 2) città, 49.300 ab.; 17/8 
1812 vittoria di Napoleone I. 

Smolica v. Illìro-ellènico e). 

S$moliett Tobias (1721-21/10 ’71), ro- 
manziere (umor.) ingl.; m. a Livorno. 

smonacare togliere dallo stato di 
monaca. 

smontare 1) scendere; - 2) toglie- 
re un cannone dall’affusto; - 8) levare 
i pezzi di una macchina; - 4) distrung- 
gere con tiri diretti frontali d’arti- 
glieria le opere di difesa ed i mezzi di 
offesa del nemico; - 5) levare dai ba- 
stioni d’una fortezza i cannoni e met- 
ter questa dallo stato di difesa in quel- 
lo di pace; - 6) di an'arma: a) decom- 
porla; bh) farne lentamente scattare la 
molla, così che non parta il colpo, se 
è carica; - 7) di cavalleria, toglierle i 
cavalli; - 8) perdere il fiore, la vivez- 
za, il colore. 

smorbare purificare l’aria. 

smorfia 1) atteggiamento scherze- 
vole o ridicolo o deforme del viso, sia 
per offendere altrui, sia per fargli at- 
to di carezza, sia per altra ragione; - 
2) nelle provincie meridionali, serie di 
figure per l’interpretazione dei sogni 
a uso dei giuocatori del lotto. 


261. — Piccola Enciclopedia Hoepli. 
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smaorto pallido; squallido; nppass. 

SIMOorz. smorzando (in musica) 
= calando (v.). 

smorzare 1) estinguere; finire; di- 
minuire; rallentare; - 2) dì vela, strin- 
gerne la tela al pennone. 

smorzatori delle osciliazioni 
dischi o cavità di rame a grosse pareti, 
in prossimità dei quali od entro le 
quali è bilicato un ago magnetico, e 
che hanno per ufficio di ridurlo presto 
in quiete quando venga deviato. 

smotta frana, scivolam. di roccia. 

Smudi (Russia) popolo lettònico, 
448.022, dì cui 447.636 nella Russia 
d’ Europa. 

smurare, in marina, sciogliere le 
Lbugne delle basse vele (v. mura 2)). 

smaussare (smusso) tagliar fuori 
sporgenze; levar via angoli e punte. 

Smyrna (Stati Uniti d'America, 
Delaware) paese, 2168 ab. 

Smyth Charles Piazzi (3/1 1819-21/2 
1900), di Napoli, figlio dell’astrònomo 
e idrògrafo William Henry di West- 
minster (1788-1865), regio astronomo 
per la Scozia e direttore della Spècola 
di Edimbargo; m. a Clova. 

an, in chimica, — stagno. 

Snaefell v. Man (mènn). 

Snaefellsjbkull (Islanda) val. 
cano, 1436D, 

Snake River (snèk rivver) (Ame- 
rica Settentr.) affluente di sinistra del 
Columbia; v. Columbia 1) b). 

snaturato non naturale; inumano. 

snebbiare dileguare la nebbia. 

Sneek (Olanda, Friesland) com., 
12.075 ab. (di cui 11,110 agglom.). 

Snehittan v. Dovre Fjeld; v. 
Scandinavia. 

Snellen Hermann (1834-8/ 1908), 
celebreoculista di Zeyst; m. a Utrecht. 

Snèllio \Villebrord(1591-59‘101626), 
di Leida, scoperse la legge della rifra- 
zione semplice della luce. 

snello agile, sciolto di membrw. 

snervare (fig.) debilitare; spos- 
sare; perdere la flessibilità. 

Sniatyn (Galizia) 1) distr., 84.360 
ab.; — 2) città, 11.500 ab. 

Snitnik v. Ilìiro-ellènico e). 

snidare (fig.) cacciare il nemico 
dai suoi migliori ripari. 

Snieders (sniders) August, di Bla- 
del (Noord Brab.) (°/s 1824-29/11 1904), 
romanziere fiammingo; così suo fru- 
tello Johann Remer (1812-88). 
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snob, in inglese, è una persona la 
quale, non solo si ritiene fatta di una 
pasta, per così dire, diversa, e miglio- 
re, da quella degli altri, ma non lascia 
passare nessuna occasione per mettere 
chiaramente in evidenza questa opi- 
nione altamente favorevole di sò stes- 
#0; famoso è lo snodis:no dei ricchi nor- 
damericani; ne scrisse Bart. Ruspoli 
sotto lo pseud, di « Mario Scot » (« La 
filosofia dello snob », Roma, 1912); il 
significato originario della parola in 
inglese è villan rifatto. 

snocciolare 1) cavare i nòccioli 
(anche con uno strumento apposito 
[snocciolatoio]); — 2) (fig.) spiegare; - 
3) di danari, pagarli in contanti. 

snod v. foca (di) 2). 

snodauatura articolazione. 

Snohomish (Stati Uniti d'Ame- 
rica, Washington) città, 2101 ab. 

Snoilsky, Karl Johan Gustaf(con- 
te), di Stoccolma (8/9 Leal <e 1903), 
poeta lirico. 

snorra edda v. sua a). 

Snorre Stàriuson v. edda a). 

Snonek Murgronje Christian, 
di Oosterhout (Noord Brab.) (n. 8/2 
1857), oriental.; scr.: « Mekka » (1889). 

Ssnowdon v. Cambrici. 

Snyders (snai-) Frans (1579-1657), 
di Anversa, celebre pittore d'animali. 

SO (S. O.; s, 0.) 1) = sud-ovest; - 
2) = salvis omissis (salvo le omissioni). 

Sonna (Ivrea) valle, affluente di 
sinistra dell’Orco; capoluogo Itonco; 
- 2 = Sovana (v.). 

Soane (son) John (sir) (1756-29/1 
1837), di Reading, archit.; m.a Londra. 

Soanne v, Pennabilli. 

soaresia v. oiticica. 

Soarza v. Villanova sull'Arda. 

Soata (Colombia, dipartim. di Bo- 
yaca) com., 13.676 ub. 

sontto specie di cuoio. 

monve piacevole. 


Soave 1) (San Bonifacio) com., 6031 


(resid. 6084) ab., di cui 4257 (agglom.. 


3411) in Noave (40M) e gli altri nelle 
frazioni di Castéggiola (719, agglom. 
440), a 61M, e a 5 km, Castelcerino 
(800, agglom. 316), a 347, e a 7 km 
dal centro, e Castelletto (225, agglom. 
160), a 31%; vino bianco reputato; - 
2) v. Porto Mantovano. 

Sonvé Francesco (1743-17/11806), di 
Lugano, fu dei Padri Somaschi, istrut- 
tore ed educatore; diffuse il sonsiamo 


di Locke e di Condillac; m. a Pavia; bi- 
bliografia del Soave di E. Motta (1884). 

Soavia — Sveviu. 

soavità benignità; dolcezza. 

soavizzare indolcire. 

sobà vivanda popolare giapponese, 
specie di maccheroni al pesce. 

Sobair (‘’'urchig, Basra) c., 4000 a. 

Sobat affluente di destra del Nilo. 
(Bahr el Abiad); neì suo corso supe- 
riore Giudda (I)jubba) o Gibde (Dijib- 
be; Gibié); v. Nilo 1). 

sobbillare v. sobillare. 

sobbollimento del sangue ac- 
cesso d’ira. 

sobbollire 1) bollire leggermente; 
- 2) in politica, si dice del popolo cho 
per malcontento comincia ad agitarsi. 

sobborgo borgo contiguo allacittà. 

Sobernbheim (ICoblenz)c.,8000 ab. 

Sobieski v. Giovanni 17) c). 

sobillare e sobbillare metter 
sn, istigare occultamente. 

s0bole (lat.) prole. 

sdbolo rudimento di nuovo ramo, 

Sobranjé (Bulg.) assemblea naz. 

Sobrarbe antica contea in Spa- 
gna, da cui ebbe origine (1035) l'Ara- 
gona; v. Jaca. 

Sobrero Ascanio (1/10 1812-29/6 
°88), di Casale Monferrato, profess. di 
èhim. tecnol. a Torino, scoprì (1846) la 
nitroglicerina (v. dinamite); scr.: « Ma- 
nugle di chimica applicata alle arti ». 

sobrietà moderazione nel mangia- 
re e nel bere; della vita sòbria scrisse 
Lodovico Cornàro (v.). 

S. O. C.= Standard Oil Company. 

Socana v. Castel Focognano. 

Soccavo (Pozzuoli) com., 3477 (re- 


‘sid. 3480) ab. (agglom. 2557); 89M, 


Soccher v. Ponte nell’ Alpi. 
Socechieve (l'olmezzo) com., 2055 
(resid. 2643) ab., di cui 231 (agglom. 
189) nel centro Mediis (503) e gli al- 
tri in frazioni, tra cui Diligridis (169), 
a 608M, e a 1,6 km, Feltrone (192), a 
6762, e a 2 km, Zungis (242), a 557, 
e a 0,8 kim, Z’riuso (435, aggio. 222), 
a 507, 0a 0,7 km, Socchieve (531, agg!. 
396), a 4250, e a 2,6 km, e Viaso (164), 
a 5382, e a 1,5 km dal centro. 
Socci 1) Ettore (1846-19/7 1905), di 
Pisa, uoino politico, deputato di Gros- 
seto, volontario garibaldino nel Tren- 
tino e a Mentana, repubblicano, fer 
vente femminista; m. a Firenze; -— 2) 
iccolò (1480-1551), di Arezzo, pittore. 
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sdecida (sòccio) contratto per cui 
una parte assume l’obbiigo di alleva- 
re, nutrire e custodire ìl bestiame al- 
trui, ricevendo in compenso metà del- 
l'accrescimento, o altri utili a se- 
conda delle speciali convenzioni; v. a 
capo salvo. . 

soccino v. ambra 1). 

sdccio v. a capo salvo; v. sèccicda. 

Soccisa v. Pontremoli. 

socco (teatro antico) stivaletto da 
commediante; si dice per «commedia». 

Socco v., Fino Mornasco; v. Vezza 
d'Alba. 

soccodagnolo sottocoda. 

Soccol v. ‘laibon. 

soceOmbere restar perdente. 

soccorritore telegrafico ma- 
nipolatore attuato dalla corrente di 
linea, che, ripetendo fedelmente i mo- 
vimenti del tasto, chinde ed apro in 
corrispond. ad essi il circuito di una 
pila locale che agisce sul ricevitore. 

soccorso 1) l’aiuto che sì presta 
a chi è in pericolo o in strettezze o 
in altre necessità; - 2) v. Pisa (di) 
soccorso; - 5) morto (Sicilia), somma 
(80-150 lr, o anche più) che nelle zol- 
fare il partitante, o il picconiere, an- 
ticipa alla famiglia di un fanciullo (ca- 
ruso); — 4) v. mutuo soccorso ; — 6) v. 
primo soccorso; - 6) v. urgenza (di). 

Soccorso v. Gualtieri Sicaminò. 

soccorso (di), 1) domicilio, è il 
luogo dove il cittadino bisognoso di 
assistenza sanitaria o di altro aiuto 
può ricevere assistenza nelle forme sc- 
gnate dalla legge e dalle tavole di fon- 
dazione dei pii istituti; fu creato con 
la legge 17 luglio 1890 e differisce dal 
domicilio civile per il fatto cherichiede 
la dimora abituale in un dato comune 
per 5 anni intieri; - 2) monti, opere 
pie create in Sardegna sotto il regno 
di Carlo Eman. IIl dal ministro con- 
te Bogino: e sono monti frumentari o 
grandtici per prestare agli agricoltori 
il grano occorrente alle sémine e monti 
nummari per prestare danaro sempre 
in esclusivo servizio dell'agricoltura. 

soceòdscio la parte di sopra della 
coscia della bestia macellata. 

soccotrino (= di Socotra)v.aloe 2). 

Sochaczen (Polonia, Varsavia) cit- 
tà, 7400 ab. è 

Sochia città nella valle del Mean- 
dro presso alle rovine di Priene. 

Sochondo, monte, v. Jablonoi. 


Soci v. Bibbiena. 

soci (dei), libro, presso gli ammini- 
stratori delle società anonime, indica 
nome, coguomeo ditta, eil domicilio dei 
soci e i versamenti fatti sulle azioni e 
le dichiarazioni di cessione delle quote 
nominative (Cod. di Comm., 140). 

socialdemocraticiv.sociale9)n). 

sociale 1) della società, o a questa 
attenente; - 2) di cosa fatta o tenuta 
da molti in società; - 3) assicurazione, 
v. sociali 1}; — 4) azione, l’opera del- 
l'individuo diretta a promuovere il 
progresso sociale; - 6) conferimento, 
quota d’un socio; - 8) consòrzio, la ci- 
vile società; - 7) contratto, secondo 
Rousseau il tacito accordo degli uo- 
mini primitivi per aflidare ad un po- 
tere pubblico e supremo la tutela degli 
interessi individuali e il mantenimento 
della pace sociale; - 8) coscienza, l’in- 
sieme dei sentimenti, delie idee, delle 
norme di condotta che si vengono uni- 
formemente costituendo nelle coscien- 
ze degli individui facenti parte di una 
società, per la recìproca azione delle 
coscienze individuali; - 9) democrazia, 
a)o« partito socialdemocràtico»,è il par- 
tito socialista marxista; il nome viene 
daila Germania dove sorse la « sozial- 
demokratische Arbeiterpartei» diret- 
ta da Bebel e Liebknecht e col pro- 
gramma di Eisenach del 1869; b) in 
Italia, nuovo partito democratico avan- 
zato ma legalitario, costituito il 12/12 
1919, che nel genn. 1922 assorbì il vec- 
chio partito radicale; v. radicali 5); - 
10) dinamica, l'insieme dei processi con 
cuilasocietà si costituisce, funziona cd 
evolve; -11) economia, economia poli- 
tica in senso più generico, non consi- 
derando cioò la forma politica della so- 
cietà; ne scrisse G. Toniolo (3* ediz. 
1923) ; - 12) egemonìa, l'influenza che i 
costumi delle nazioni salite a grandez- 
za politica ed economica hanno sempre 
esercitato sopra gli altri popoli con- 
temporanei ; - 13) esercizio, il periodo 
(semestrale od annuale) amministrati- 
vo di una società; — 14) evoluzione (v. 
sociale 10)), si manifesta con due ten- 
denze: la prima alla espansione, alla 
organizzazione, alla integrazione, la 
seconda alla specificazione, alla diffe 
renziazione, alla divigione del lavora; 
l'una costituisce il trapasso dalle for- 
me più semplici alle più complesse, 
l'altra la necessaria specificaziouo del- 
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le varie funzioni dell’aggregato sociale 
a mano a mano che diviene più vasto 
e complesso; ne scrisse B. Kidd (Pa- 


rigi 1896; Londra 1898); — 16) fatto. 


o fenòmeno, ogni fenòmeno che ri- 
sulta da una relazione tra individui, 
come il linguaggio, la morale, l'arte, 
iî diritto, e simili; - 16) filosofia, lo 
studio delle scienze sociali (che stu- 
diano il fenomeno sociule sotto tutti 
ì suoi aspetti) in quanto entra nella 
superiore sìntesi filosofica; - 17) geo- 
grafia, descrizione delle forme di eco- 
nomia e di società dei popoli nella 
loro connessione collo spazio di esi- 
stenza; - 18) giustizia, l'equazione dei 
voleri degli individui colla natura del- 
la società, a cui appartengono; cioè i 
criteri e i provvedimenti secondo i 
quali sono considerate ed esercitate le 
varie attività e funzioni sociali, sta- 
biliti i relativi compensi, assicurata 
la risoluzione dei dibattiti e delle con- 
troversie sociali, distribuiti i pesi di 
ognu:to verso la società; - 19) guerra 
(guerra màrsica) 91-88 a. C., in Ita 
lia, fatta dagli Alleati (Socii) di Ro- 
ma contro ì Romani, per aver que- 
sti negato a quelli l'eguaglianza dei 
diritti politici; scoppiò ad Asculum, 
e terminò colla presa e distruzione di 
questa città e colle battaglie di Nola 
6 di ’l’eanum ; il Senato promise la cit- 
tadinanza romana a tutti quei Socii 
che avessero sùbito deposte le armi; 
per questa guerra l'Italia perdette 
300.000 giovani e vide molte sue terre 
ridotte a deserto; — 20) igiene, ha come 
problema fondamentale da risolvere il 
miglioramento della razza, alla solu- 
ziono del qual problema può spianare 
la via la limitazione volontaria della 


prole; v. sociale medicina; ne scris-. 


sero: IE. Bertarelli, A. Colli, E. Du- 
cluux (Parigi 1902); - 21) legge, quella 
che ha per scopo di migliorure le con- 
dizioni intellettuali e materiali delle 
masse popolari; -—22) legislazione, l'in» 
siemedelleleggi sociali; per ana « scuo- 
la pratica di legislazione sociale» v. 
lavoro (del) 21); ne compilò un dizio- 
nario F. Cosentiui (1912); - 23) miedi- 
cina, lo studio dei mezzi preventivi 
e curativi di quelle malattie che più 
gravemente influiscono sulla salute e 
sullo sviluppo della razza (tubercolo- 
si, malaria, sifilide, pellagra, alcooli- 
smo, ece.); da BD. Ramazzini (sec. 179) a 


C. Lombroso la scuola medica italia. 
na vanta molti cultori di tale disci- 
plina; ne scrissero: Giov. Allevi (Man. 
Hoepli, 1909), Ewald (Berlino 1911-14, 
voll. 2); v. sociale 20); - 24) messa, 
— interessenza; - 25) morale, studia 
l’azione morale nelle sue basi e nei 
suoi fattori esterni 0 sociològici, il co- 
stume, la famiglia, le classi sociali, lo 
stato; -2:) museo, a Milano (dal 1900) 
per iniziativa di U. Ottelenghi e pe» 
cura della Società Umanitaria, con 
due sezioni (l'una economica e socin- 
le, l'altra riguardante ja coltura pro- 
fessionale) e con ragguardevole biblio- 
teca; —- 27) oggetto, v. società 1}; - 28) 
òrdine, v. òrdine 1); - 29) organismo, 
è la società organizzata; la società 
umana è assimilata completamento a 
un organismo vivo per le molte analo- 
gie esistenti fra biologia e sociologia; 
—- 30) pace, quei provvedimenti sociali 
che valgono a comporre il dissidio fra 
le varie classi (« lotta di classe »}; 
v. sociale 18) è 36); — 31) politica, la 
svolgimento teoretico e l'applicazione 
pratica dei principî del socialismo: 
— 32) potere, v. sovranità; - 33) pre 
videnza, tutte quelle opere di previ. 
denza intese ad assicurare il benes: 
sere delle classi sociali più disagia: 
te, come le cooperazioni, le mutua- 
lità e specialmente le « assicurazioni 
sociali» (assicurazioni operaie per lu 
malattie, per gl’infortuni sul lavo. 
ro, per l'invalidità e la vecchiaia, pei 
la disoccupazione, casse di materni. 
tà, ec0.); v. previdenza (di); v. so 
ciali 1); — 94) progresso, il migliora. 
mento della vita economica (finora non 
si è andati più in là) del popolo; -— 3è) 
psicologia, studia i fenomeni relativi 
alla coscienza sociale; - 36) questione, 
l'insieme dei problemi che sorgonc 
dall'esistenza delle classi (capitalisti, 
operai) e dalle loro non sempre paci. 
fiche relazioni a causa del conflitto di 
opposti interessi; lo scioglimento del 
la questione sociale è intimamente 
connesso con i doveri della proprictì 
fondiaria; me scrissero: H. Contzer 
(2 ed. Berlino 1879), P. Ellero (1889) 
L. Stein (Parigi 1900), A. Mortar: 
(3® ed. 1912), A. Loria (pubbl. varie 
(v. anche: operai); - 37) rivendicazio 
ni, aspiraziono delle classi diseredati 
a un più equo assetto della Società 
che permetta a tutti una vita migliore 
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socializzazione) i mezzi di produzione, 
di circolazione, di scambio e di credito 
(collettivismo); le origini del sociali- 
amo sono antiche e la numerosa serie 
dei precursori italiani comincia con 
Tomaso Campanella; più vicini alle 
concezioni moderne Vincenzo Itusso, 
Filippo Buonarroti, 6 specialmente 
Carlo Pisacane che nel suo testamen- 
to politico (1857) fece esplicita protes- 
sione di fede socialista; il pensiero 
socialista moderno si è affermato col 
« Manifesto dei comunisti» di Mara 
e Engels del 18/8 1848; 1862 Marx fon- 
dava a Londra l'Associazione Inter- 
nazionale.dei Lavoratori (l’ « Interna- 
zionale ») che fu introdotta in Italia 
nel 1864 (v. internazionale 2)), dove il 
« Proletario», primo giornale italiano 
internazionalista, usciva a Firenze per 
ispirazione di Michelo Bacurnin (v.) il 
20/8 1865; ma il vero fondatore del so- 
cialismo italiano fu Andrea Costa 
(d' Imola, 39/11 1851-19/1 1910, deputato 
dal 1882 ininterrottamente e nella 23% 
legisl. vicepresidente della Camera); 
il primo Fascio operaio sorse a Bolo- 
gna nel 1871; nel 1884 si fondava a 
Milano il Partito Operaio Italiano che 
col 1° congresso socialista (1891) si tra- 
sformava in Partito dei Lavoratori Ita- 
liani; quindi nei congressi 2°di Genova 
del 1892 e 3° di Reggio Emilia del 1893 
si costituiva ufficialmente: il Partito 
Socialista Italiano; i congressi succes- 
sivi hanno luogo il 4° a Firenze 1896, 
il 5° a Bologna 1897, il 6° a Roma 
1900, il 7° a Imola 1902, l' 8° a Bolo- 
gna 1904, il 9° a Roma 1906, il 10° a 
Firenze 1908 (vittoria del riformismo), 
l'11° a Milano 1909 (si conferma la 
vittoria del riformismo), il 120 a Mo- 
Aena 1911 (scissione del riformismo: 
vittoria dei riformisti di destra), il 
130 a Reggio Emilia 1912 (vittoria dei 
rivoluzionari: espulsione dei riformi- 
sti di destra), il 14° ad Ancona 1914 
(espulsione dei massoni), il 15” a Ro- 
ma 1918 (vittoria dell’ estremismo: ri- 
provazione del gruppo parlamentare), 
il 16” a Bologna 1915 (vittorià del mas- 
simalismo intransigente elezionista 
contro il massimalismo unitario e il 
comunismo astensionista), il 17° a Li- 
vorno 1921 (periodo culminante di flo- 
ridezza del partito; rappresentate al 
congresso 3146 sezioni: vittoria del 
comunismo unitario, aderente alla L'er- 


za Internazionale di Mosca: scisma 
del partito comunista puro), il 18° a 
Milano ancora nel 1921 (scissioni pro- 
fonde nel partito che è in piena de- 
cadenza; ma sembra vittoriosa la ten- 
denza collaborazionista); copiosissima 
è la dibliografia del Socialismo; del 
socialismo in Italia scrissero: R. Mi- 
chels (1909), A. Angiolini e E. Ciac- 
chi (1919), Arturo Labriola (1922) con 
un'appendice su la cosidetta « ditta- 
tura del proletariato » della quale 
scrissero anche A. Lanzillo (1919), F. 
Vurati (1921), F. Meda (1924); del so- 
cialismo francese scrissero: L. Stein 
(Lipsia 1850-51, voll. 3), L. Garriguet 
{Parigi 1912), A. Zévaes (Parigi 1912), 
J.Jaurés (Parigi 1915) ; belga: E. Van- 
dervelde (pubblicazioni varie); fede- 
sco: Ch. Andler (Parigi 1911; 1918- 
19), F. Melring (traduzione ital. 1917, 
voll. 2); inglese: R. Boverat (Parigi 
1912), M. Beer (Londra 1920-21); ame. 
ricano: S. Cognetti de Martiis (1891), 
J. W. Hughan (Londra 1912); del so0- 
cialismo antico: S. Cognetti de Mar- 
tiis (1889), R. Pohlmaun (dlinchen 
1912, voll. 2); cristiano: C. M. Curci 
(1885), F. S. Nitti (2 ediz. 1891); na- 
zionale: E. Laskine (Parigi 1917); ope- 
ratio: H. Lagardelle (Parigi 1911); rt- 


formista: È. Bernstein (Parigi 1900), 


I. Bonomi (1907), F. l'urati (1921); del 
materialismo storico: Ant. Labriola 
(22 ed. 1902), B. Croce (3% ed. 1918), 
C. Scalia (1921); dell'anarchia: M. Ba- 
cunin (3° ed., Parigi 1900), I. Zoccoli 
(1907), F. S. Merlino (2% ediz. 1908); 
scrittori vari sul socialismo (italiani): 
G. Biraghi (Man. Hoepli, 1896), L. 
Bissolati, I. Bonomi, A. Chiappelli, 
E. Ciccotti, S. Cognetti de Martiis, 
N. Colajanni, G. Da Re (1923), E. De 
Marinis, O. Gnocchi-Viani, E. Ferri, 
Ant. Labriola, Art. Labriola, A. Lo- 
ria, A. Malatesta (1923), R. Mondol- 
fo, V. Pareto, G. Salvemini, F. Tu. 
rati, A. Zerboglio ; scrittori vari (stra- 
nieri): B. Malon (larigi 1880-85, voll. 
5), A. Schiiffle (2% ed., Tubinga 1896, 
voll. 2; trad. ital. 1881), P. Janet (Pa- 
rigi 1883), V. Rae (2% ed., Londra 1891), 
E. do Laveleye (8% ed., Parigi 1893), P. 
Leroy-Beaulieu (52 ed., Parigi 1909), A. 
Menger (Parigi 1904, trad. ital. 1905), 
I. Bernstein (4% ed., Berlino 1904, voll. 
3), W. Sombart (5” ed., Jena 1905), M. 
Bourguin (3% ed., Parigi 1907), biblio- 
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grafia del Socialismo di Stammham- 
mer (Jena 1893-1900, voll. 2); — 2) am- 
ministrativo o distato, quello che vuole 
estese sempre più le funzionieleinizia- 
tive dello stato, specialm. nell'ordine 
sociale e industriale, così da sostituir- 
si a quelle dell’ individuo; ne scrisse 
L. Say (1890); (v. cattedra (della) so- 
cialisti); — 3) cristiano, quello che ac- 
cetta i chnoni economici e, in parte al. 
meno, i metodi di organizzazione e di 
lotta del socialismo, ma in quanto essi 
essenzialmentenon contràstino coi veri 
supremi de] cristianesimo; - 4) rifor- 
mista, secondo il quale i così detti pro- 
letari potrebbero, col suffragio uni- 
versale, modificare legalmente l’orga- 
nismo governativo; - 6) rivoluziona- 
rio per opposizione al «socialismo evo- 
luzionistico», rigetta ogni collabora- 
zione di classe e graduale applicazione 
di riforme, considerando la rivoluzio- 
ne unico mezzo per conseguire il nno- 
vo assetto sociale. 

socialista 1) fantore del sociali- 
smo; -2) che è del partito della demo- 
crazia sociale; - 3) v. cattedra (della) 
socialisti. 

socialiste, colonie, fondate tutte 
da ilinsi e tutte finirono male a comin- 
ciare dai falansterii (v.) di Fourier; 
così anche l’ultima, quella di Topolo- 
bampo nel Mèssico. 

socinlistòide, di persona o di teo- 
ria che senza essere socialista pura si 
avvicina molto alle idee socialiste. 

socialità nnione; lega; accademia. 

socializzazione del capitale, dei 
mezzi di produzione, della terra, il sot- 
trarli alla proprietà privata per met- 
terli in possesso della collettività; la 
socializzazione delle terre è uno dei 
postulati principali del partito sociali- 
sta ed è l’espropriazione delle terre per 
convertirle in proprietà comune o per 
darle a chi le lavora («la terra ai con- 
tadini»); è stata tentata, con pieno in- 
successo, in Russia dopo la rivolu- 
zione sovietistica (ora colà sembra si 
torni alla proprietà privata), e parzial. 
mente, in Bulgarìa e in Romanìa, in- 
dennizzando gli antichi proprietari con 
titoli di rendita e concedendo le terre 
ai lavoratori sotto certe condizioni; 
ne scrisse E. Strobel (ediz. ital. 1923). 

società 1) in senso generale, ogni 
aggruppamento, più o meno stabile, 
d'individui; e nel suo concetto più 


alto e ristretto, l'unione d’individui, 
entro limiti variabili di spazio e di 
tempo, determinata da rapporti di- 
versi d'interessi, di gerarchia, di va- 
lore economico, sentimentale, ginuri- 
dico, morale e sim.; la società è un 
fatto maturale avente per primo nu- 
cleo la famiglia; - 2) l'umano consor- 
zio; - 8) il contratto per cui due o più 
persone mettono qualcosa in comune 
per dividere, del pari, in comune gli 
utili, che saranno per derivare dal- 
l'esercizio dell'oggetto sociale; società 
commerciali, se si propongono di eser- 
citarequalcheramo dell'industria mer- 
cantile; civili, se si propongono scopi 
estranei al commercio ; al 31/12 1921 esi- 
stevano in Italia 6169 società per azioni 
con un capitale nominale di 20.467 mi- 
lioni di lire; ne scrisse C. Baldi (1921); 
delle « Società italiane alla vigilia del- 
la guerra europea » scrisse G. Borgatta 
(1916); il « Credito italiano » pubblica 
notizie statistiche sulle Società italia- 
ne per azioni (a cura di M. Mazzne- 
chelii, 1918, voli. 2); - 4) associazione di 
persone sottomesse a un regolamento 
comune o regolate da particolari con- 
venzioni; - 5) compagnia di persone che 
si radunano insieme per conversare, 
ginocare, divertirsi; - 6) te compagnie, 
i convegni, le conversazioni serali («an- 
dare in società »); — 7) v. accomAndita; 
-$) animali, sono rinnioni, spesso nu- 
merosissime, di individui della stessa 
specie, per scopi vari ma determinati: 
possono essere temporanee (per es. di 
carnivori a scopo di caccia, di uccelli 
migranti, ecc.) e permanenti quando la 
esistenza della specie è dinendento 
dalla vita in comune, come segue nelle 
api, nelle formiche e in altri insetti; 
ne scrissero: A. Espinas (1878), D. Pel. 
lacani (1909), G. Canestrini (2' ediz. 
1923);-9)v. anonima 4); - 10) a respon- 
sabilità limitata (ingl.: limited, «Ltd »), 
è la società anonima in cui ogni socio 
non è obbligato e non risponde oltre la 
quota conferita o da conferire alla so- 
cietà; v. limitata 1);- 11) v. collettivo 
3); — 12) v. cooperative 2); — 18) di fatto 
o irregolari, quelle che funzionano per 
il libero consenso dei componenti ma 
non sono costituite regolarmente, non 
avendo fatto l'atto costitutivo o non 
avendolo pubblicato nelle forme di 
legge; ne scrisse A. Giovene (1914); 
- 14) Dante Alighieri, fondata nel 1889 
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per la tutela e la diffusione della lin- 
gua e della coltura italiana all'estero 
(comitato centrale in Roma); ne gcris- 
sero: 1’. Barbèra (1919), G. F. Guer- 
razzi (1922); - 15) (o Lega) delle Na- 
zioni, istituita col Patto (Covenant) 
accettato il 28/6 1919 dalle 32 potenze 
alleate e associate riunite a Versailles 
(la proposta, firmata da 14 potenze, 
era stata presentata alla Conferenza 
di Parigi il 14/2); il Patto costituisce 
infatti i primi 26 articoli del trattato 
Ai Versailles del 28/6 1919, come pure 
dei successivi trattati di St.-Germain- 
en-Laye, di Neuilly-sur-Seine, del Pe- 
tit-Trianon e di Sèvres; essa ha per 
scopo principale di « sviluppare la coo- 
perazione fra le nazioni» e di « garan- 
tire loro la pace e la sicurezza »; alla 
Società delle Nazioni appartengono 
(fine 1923) 43 potenze membri origi- 
nari e altre 11 potenze che hanno 
chiesto e ottenuto l'ammissione, in 
tutto circa 1.370 milioni di uomini; 
restano fuori 3 potenze membri origi- 
nari che non hanno ratificata la loro 
adesione o l'hanno ritirata (Argenti- 
na, Ecuador, Stati Uniti d' America), 
8 potenze che hanno chiesto e non 
hanno ancora ottenuto l'ammissione, 
3 potenze respinte dalla Società (Ger- 
mania, Russia, Turchia), in tutto circa 
410 milioni di uomini; la Società ha un 
presidente, nominato anno per anno, 
un segretario generale permanente che 
riunisce tutti i poteri esecutivi (sir Ja- 
mes Eric Drttimmond (n. 17/8 1876] no- 
minato col Patto o « Covenant »}, un 
consiglio composto di 4 delegati di 
Francia, Giappone, Inghilterra e Ita- 
lia, più di altri 6 delegati degli stati 
minori eletti dall’Assembilea;sede della 
Società Ginevra; -16) di Gesù, v. Gesù 
(di) 1);- 17) geografica italiana (Iteale), 
costituita a Firenze nel 1867 per ini- 
ziativa di Cristoforo Negri e di Cesa- 
re Correnti, trasferita 1872 a Roma; - 
18) in partecipazione, v. conto 1) g); 
- 19) italiana per il progresso delle 
scienze, fond. in Italia il 29/9 1907 (da) 
15/10 1908 ente morale), con lo scopo di 
promuovere il progresso e la diffusione 
delle scienze, a iuritazione deile società 
analoghe già fondate in Inghi)terra, 
in Australia, in Yrancia; hu sede in 
Roma; organizzò congressi annuali 
degli scienziati italiani (v. congresso 
2)); dal suo seno sono sorti il R. Co- 
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mitato talassogràfico, il Comitato gla- 
ciològico e il Comitato nazionale scien- 
tifico-tecnico per lo sviluppo e l'in- 
cremento dell’ industria italiana; - 20) 
italiana delle Scienze, detta dei Qua- 
ranta, conta 40 soci sparsi per tutta 
Italia; la sede prima a Verona, poi 
a Modena, fu trasportata a Roma nel 
1876; v. Lorgna; - 21) v. leonina 3); 
— 22) Nazionale, fondata 1857 da Ma- 
nin (con Pallavicino e La NFarina) per 
favorire l'unione di tutta l'Italia sotto 
la dinastia di Savoia; -—- 23) Jteale, a 
Napoli, istituita con R. D. 89/4 1861 (ma 
già nel 1808 re Giuseppe Napoleone 
ne aveva creata una simile) ; è divisa 
in tre Accademie (di scienzo fisiche 
e matematiche; di scienze morali e 
politiche; di archeologia, lettere e bel- 
le arti); - 24) Reale delle Scienze (« Ro- 
yal Society of London »), fondata ver- 
so il 1645 da un gruppo di dotti (Theo- 
Gore Haak e altri), riconosciuta legal- 
mente dal 1662; pubblica dal 1665 le 
« Philosophical Transactions »; anche 
la Scòzia ha dal 1783 la « Royal So- 
ciety of Edinburgh »; -— 25) segreta, 
associazione per iscopi non legali op- 
pure per far valere idee religiose, po- 
litiche, filosdfiche, ecc. diverse o con- 
trarie a quelle dominanti nello stato 
o nella Società, o anche per coltivaro e 
tramandare cautamente discipline oc- 
culte che non potrebbero senza peri. 
colo sociale esser messe alla portata 
di tutti; delle società segrete, scris- 
gero: 1. T. Bàrue Clavel (Parigi 1843; 
traduz. ital. 1873), O. Perini (1863-64, 
voli. 2), G. de Castro (1864, voll. 9), 
C. W. Heckthorn (2* ediz., Londra 
1897, voll. 2), G. Schuster (Lipsia 
1906, voll. 2); delle società segrete pri. 
mitive scrisse H. Webster (trad. ital. 
1922); delle società segrete nella sto- 
ria del risorgimento italiano scrisse 
O. Dito (1905); - 26) alta società, l’ari- 
stocrazia della nascita e del danaro; 
- 27) buona società, la borghesia grassa. 

Società (delle) isole(Polinesia), fra 
15° e 30° latit. S e 148©-155" long. O; 
1647 kmq, 19.794 ab. (di cui 3257 bian 
chi) (12 ab. per kmq); isola principale 
Tahiti (1042 kmq, 11.378 ab., capitale 
Papeete, 3617 ab.}; scoperte da Sam. 
Wallis 19/6 1767 ; fanno parte degli Sta- 
bilimenti francesi dell'Oceania (ro- 
tettorato francese dal 1842; colonia dal 
1880, dopo l'abdicazione forzata del re 
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Pomaré IV; il governatore risiede a 
Papeete); esportazione di copra, perle 
e vainiglia. 

società (di), 1) adito, è l’abito di 
cerimonia per la sera o per speciali 
fanzioni e s'intende principalmente il 
frac (v.) o abito nero a coda di ron- 
dine, per gli nomini; per le signore, 
l'abito scollato da sera; —- 2) doveri, v. 
sociali 3); - 8) v. regola 14). 

socictalre (franc.; =: socio) usato 
per indicare gli artisti di certi teatri 
francesi di prosa sovvenzionati dallo 
Stato e con compagnie stabili (in par- 
ticolare la Comédie Frangaise) i quali 
sono a parte degli utili. 

socievole clie ama la compagnia. 

Socini v. Sociniani; v. Sozzini. 

sociniana, cautela, consiste nel 
lasciare ad un legittimario un vantag- 
gio oltre la legittima a condizione che 
voglia assumere un peso ingiunto dal 
testatore. 

Sociniani gli aderenti della dot- 
trina unitaria o antitrinitaria (« soci- 
nianismo ») del giurista Lelio Socino 
(propr. Sozzini [v.]) (1523-62), di Siena 
(m. a Zurigo) e di suo nipote Fausto 
Socino (1539-1604), di Siena (m. in Po- 
lonia); farono soprattutto numerosi in 
Polonia; ma ne vennero scacciati 1658, 
e molti andarono allora in Ungheria, 
Slesia, Prussia, e, specialmente, in 
‘Transilvania; dall’ Inghilterra e dal- 
l'Olanda,dove furono perseguitati, pas- 
sarono neliì’'America Settentrionale. 

socio membro di società (commer- 
ciali, politiche, scientifiche, ecc.). 

sociologia lo studio dei fenomeni 
tipici e delle leggi di svilappo del- 
l'umanità nei suo complesso ; iniziato 
da Vico, Lessing, Herder, ulterior- 
mente svolto da Saint-Simon, Comte, 
Spencer, Carey, Schiiffle, Gumplowicz, 
Worms; Tarde; la parola fu creata 
da Augusto Comte che la definì la sco- 
perta delle leggi della società umana 
e vi distinse la statica sociale che è 
una specie di anatomin della socictà 
nel suo stato stazionario e la dinami- 
ca sociale che studia la società nel sno 
movimento; la sociologìa coordina i 
fatti e le leggi dell'organismo sociale 
che svariate altre discipline studiano, 
come la biologia, l'antropologia, la et- 
nografia; la filosofia, l'economia, la sto- 
ria del diritto, la scienza delle religio- 
ni; ne scrissero: A. Loria, A. Groppali, 
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A. Asturaro, R. Ardigò, I. Vanni, 
S. Fragapane, V. Pareto, F. Cosenti- 
ni, A. Namias. 

sociologia criminale quella 
parte della scienza dei delitti e delle 
pene rinnovata dal metodo sperimen- 
tale e basata sui dati scientifici Ael- 
l'antropologia e della statistica crimi- 
nale: così la definisce Enrico Ferri (4% 
ediz. 1900) che Ie dette il nome; altri 
trattati: R. Garofalo (1885), N. Co- 
lajanni (1889, voli. 2). 

socidlogo lo studioso dei fenò- 
meni sociali. 

Soena (das!) v. Giofra. 

Socolcea (Rus., GroaAno) e., 7595 ab. 

Socorro 1) (Colombia) città, 20.000 
ab.; 1255; vese. cattolico; - 2) (isola) 
v. Revilia Gigedo. 

Socota (AbLissìnia) v. Lasta. 

Socoto (Sudan, Haussa) 1) regno 
maomett.; v. Wurno;-2) città, 20.000 a. 

Socotra (Impero dell’Iudia, dipen- 
denza d'Aden) isola (240 km alì'E del 
Capo Guardafui), 3579 kmq; 12.000 ab.; 
l'antica Dioscòridis insula; capoluogo 
Tamarida; v. Aden (d’) 1). 

Socraggio v. Cannobio. 

Socrate 1) (470-399 a. C.), di Atene, 
figlio dello genitore Sofronisco e della 
levatrice Fenarete; uno de’ personaggi 
più straordinari dell'antichità, col qua- 
le il pensiero filosòfico fece primamente 
il mirabile passaggio dalle cose fisiche 
alla sfèra delle dottrine morali; così 
Sòcrate diede alla filosofia un indiriz- 
z0 ètico; tutta la dottrina di Sòerate 
si può considerare come una teoria 
della virtù, che sola può fare l’uomo 
buono e Lbeato; per le sue dottrine, 
ch'egli inseguava oralmente per ie 
piazze, ne' ginnasi, negli opifici, per 
l'ardore con cui combatteva le super- 
stizioni volgari del sno tempo ela ti- 
reannide ed i sofisti, cui con scaltre in- 
terrognzioni (metodo socràtico, v. ero- 
temàtico), fingendosi ignorante (ironia 
socratica), traeva nel laccio e pubblica 
mento svergognava e convinceva di 
contradizione, fu accusato (da li/elito 
v Melcto, da Licone e da Anmito) come 
nemico della religione 6 corrompitore 
della gioventù; condannato a morte, 
passò 30 dì in prigione conversando 
co'suoì familiari di Dio, del benc, del- 
l'immortalità dell'anima; poi bevve 
Ja cienta e tranquillo, come si convie- 
ne al sapiente, morì; fu sua moglie 
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la bisbetica Santippe; fonti delle sue 
dottrine sono: i « Dialoghi di Platone» 
e i « Memorabili di Senofonte »; ne 
scrissero : Lasaulx (1857), A. Fowuillée 
(1874), EF. Bontroux (1885), Zuccante 
(1909), A. De Marchi (1906), Ant. La- 
briola (1909, ristamp. 1921), S. Varaz- 
zani (19283); di Sòcrate e Platone ser. I. 
Dupréel (Bruxelles 1922); - 2) Sdcrate 
immaginario, commedia buffa dell’a- 
bate Galiani, musica di Paisiello (Na- 
poli, autunno 1775); — 3) Socrate Sco- 
lastico, Ai Costantin., c. 480 continuò 
(306-439) la storia eccl. di Eusebio. 

soeràtici i discepoli di Sòcrate 
(Platone, Senofonte, Antistene, Ari- 
stippo, Euclide....). 

socrAtico (metodo) v. erotemàti- 
co; v. Socrate. 

Socuélamos (Spagna, Ciudad- 
Real) città, 4244 ab. 

soda 1) è il carbonato sòddico, che 
allo stato naturale trovasi tanto in 
efflorescenze alla superficie del suolo 
(nella Colombia [la soda della Colom- 
bia ha il nome di rao), nell'Ar- 
gentina, al Méssico, ecc.) quanto in 
soluzione in molte acque di sorgenti 
miverali, od in quelle di certi laghi (fa- 
mosi quelli dell'Egitto, nella valle El. 
Natron, a O del Nilo (v. Natrun]; la 
soda d'Egitto si dice natron o trona; 
altri laghi sodiferi il Magadi nell’ A fri- 
ca Orientale inglese, in Arabia, nel Ti- 
bet, ecc.); si preparava una volta solo 
colle cenevi delle piante marine; oggi sì 
converte in soda il sal marino (soda Le- 
blanc, dai nome dell*inventore [v. Le- 
blanc] del relativo processo, che consi- 
ate nel trattare il sal marino coll’acido 
solforico; son Solvay, ossia ottenuta 
col metado trovato da Ernest Solvay 
[v.] che ba in grandissima parte sosti- 
tuito il vecchio metodo Leblanc e se- 
condo il quale il sale marino in soluzio- 
ne concentrata è trattato prima con 
l'ammoniaca e poi con l'anidride car- 
bonica); vi è inoltre il metodo elettroli- 
tico; sì trova in commercio in cristalli 
incolori (Naz C03,10 Hs 0) ed allo stato 
di polvere bianca (Na: C03); — 2) soda 
càaustica(iArato sòdico Na OH), si ottie- 
ne con l’elettrolisi del cloruro di sòdio 
o trattando la soda con latte di calce; è 
deliquescente, avidissima di acido car- 
bonico, facilmente solùbile nell'acqua 
e fortemente càustica; serve per sa- 
poni e per altri usi industriali. 


soda (arabo) = nero. 

soda (di), 1) acqua, è un'acqua mi- 
nerale artificiale contenente acido car- 
bonico e 0,15 9/0 di carbonato sddico ; - 
2) bicarbonato (Na TTC08), sale che tro- 
vasi in natura sciolto in acque minerali 
e si prepara su vasta scala; si presenta 
in piccoli cristalli meno solubili del car- 
bonato; il calore lo decompone in soda, 
acido carbon. ed acqua; serve per prepa- 
rare polveri gasose, per acque minerali 
artificiali, es'impiegaestesam.in medi- 
cina; -%3) citrato, come bevanda scioglie 
i fosfati el’acido urico deposti qua e là 
nell'organismo ; - 4) clorato (Na C108), 
si ottiene per via elettrolitica dal clo- 
ruro di sòdio; si usa nella fabbrica- 
zione degli esplosivi, dei fuochi arti- 
ficiali, dei fiammiferi e in tintoria ; — 6) 
Jarina, cristallini di carbonato sòdico 
che si ottengono nella fabbricazione 
industriale della soda col processo Le- 
blanc; - 6) idrosolfito {o iposolfito), 
principio attivo (Naz Sz 04) di vari 
composti usati in tintoria (decrolina, 
iraldite, rongalite); sale bianco, piz- 
zicante, riduttore dei sali d'argento, 
adoperato per lo sviluppo dei fototipi 
negativi alla gelatina bromurata; v. 
anche soda (di) 12); - 7) residuo, in- 
sieme delle impurità che si formano 
pella fabbricazione della soda col pro- 
cesso Leblanc e costituite principal- 
mente da solfuro di calcio e carbo- 
nato di calcio: si trattano oggi col 
processo Schaffner-Helbig per recupe- 
rarne lo solfo; - 8) salicilato, si ottiene 
conl’azione dell'acido salicilico sulcar- 
bonato di sddio; si presenta in lamine 
cristalline, perlàcee, inodore, dolciastre 
che alla luce e al calore si colorano in 
rosa; antireumatico e antiartritico a8- 
sai usato, anche in larga dose, general. 
mente in cartine; in qualche caso anche 
per enteroclisma ; — 1) silicato (« vetro 
solùbile »), si ottiene fondendo in forni 
a rivèrbero o crogiuoli quarzo polveriz- 
zato con soda e polvere di carbone; s'im- 
piega per rendere ininfiammabili gli og- 
getti che ne sono imbevuti, come ma- 
stice per vetro, porcellane, pietre, ecc.; 
deve essere conservato in vasi chiusi 
perchè l'acido carbonico dell’aria lo de- 
compone, trasformandolo in acido sili- 
cico gelatinoso; — 10) v. sòdio (di), che 
sarebbe la dizione più giusta, anche 
per i composti indicati di sopra; - 11) 
stannato, il sale sòèdico qAell’acido stan- 
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nico (Hz Sn 03); serve in tintoria e per 

la stagnatura; - 12) tiosolfato (Naz S2 

03), detto volgarmente ed erroneamen- 

te iposolfito, usato in fotografia per 

eliminare il bromuro d’argento rima- 

sto inalterato (« fissaggio »). 
sodaglia terreno non dissodato. 
sodale (lat.) compagno; socio. 
sodalizio compagnia. 

Sodai (Oristano) com., 241 (resid. 
258) ab. (agglom. 241); 253, 

soddisfare v. sodisfare. 

soddisfazione v. sodisfazione. 

Soddo (Atr. Or., Paesi dei Galla) 
altopiano al SO dell'A bissinia, 2450, 

Soddy Frederick, di Eastbourne (n. 
°/01877), prof. di chimica inorganica e 
fisiochimica all'nniv. di Oxford; peri 
suoi studi sulla radioattività ebbe 1918 
il premio Cannizzaro dell’Accademia 
dei Lincei e 1922 il premio Nobel. 

sòde, ova, che sì sono assodate nel- 
l’acqua bollente (per 8-10 minuti). 

Séderhamn (Svezia, Svearike)cit- 
tà, 11.218 ab.; v. Helsingland. 

Sbderkbòping (Svezia, Gutarike) 
città, 2093 ab. 

Soderini 1) Francesco, di Firenze, 
cardinale, m. 17/6 1524; - 2) Gian Vitto- 
rio (1526-3/3'96), di Firenze, agronomo; 
-5)) Piero (c. 1450-dopo 1513), fu gonfa- 
loniere perpetno della Repubblica di 
Firenze; fa rimproverato di timidezza; 
1512 destituito; esiliato; andò a Roma. 

Soédermanland{Svezia) lin: 6841 
kmq; 157.100 ab. (23 per kmq); capo- 
luogo Nyk6ptng (v.). 

Séodertiilfe (Svezia, Svearike) cit- 
tà, 9932 ab. 

sodezza durezza; stabilità. 

sddico v. soda (di); v. sèdio (dì). 

Sodini Dante, di Firenze (n. 29/8 
1858), scultore. 

sòdio 1) (Na [nàtrinm]) metallo che 
esiste in natura in combinazioni molto 
svariate e diffuse (sal marino, salnitro 
del Perù, urao, natron, borace, glanbe- 
rite, criolite....); bianco argenteo, molle 
come cera, più leggero dell'acqua(0,97); 
all'aria umida si òssida rapidamente; 
scaldato all'aria, brucia con fiamma 
gialla; in contatto dell’acqua la de- 
compone svolgendo idrògeno e conver- 
tendosi'in soda caustica; serve a pre- 
parare alluminio, magnesio e simili; 
scoperto da Davy (1807). 

sodio (di), 1) acetato, si ottieno in 
grandi cristalli da acido acetico e soda; 


si adopera nella fotografia: - 2) amdlga- 
ma, è una specie di lega di sòdio e mer- 
curio; - 8) anisato, si prepara neutra. 
lizzando l’acido anisico con carbonato 
o bicarbonato sddico; usato come an- 
tisettico e antireumatico; - 4) arseni. 
to, si ottiene sciogliendo l’acido arse. 
nioso col carbonato di sòdio; scaldato 
sul carbone dà odore agliaceo; — 5) Li- 
solfato (Na HS04), si forma con l’azio- 
ne dell’acido solforico sul cloruro di 
sodio, ma industrialmente si ha come 
prodotto secondario nella fabbricazio- 
no dell’ acido nitrico; si usa in tin- 
toria; - 6) cloruro, v. salmarino; - 7) 
etilato, polvere giallastra inodora, di 
sapore bruciante; prodotto poco sta- 
bile che è stato usato nella cura del 
Inpus e della psorìasi; - 8) fenato, v. 
fenolsddico; —- 9) ipoclorito (acqua di 
Labarraque), è impiegato, a preferenza 
dell’acqua di Javel (ipoclorito potassi- 
co) perchè più economico, nella sbianca 
delle fibre vegetali; - 10) mercaptide, 
sostanza bianca cristallina che si ot- 
tiene dal mercaptano con etilato sddico 
in soluzione alcoolica; — 11) metafosfa- 
to, v. ammdnici 2); — 12) nitrato o sal- 
nitro, v. nitro 2); - 13) nitrito o azo- 
tito, in cristalli bianchi deliqnescenti, 
usato, per bocca e in iniezioni, come 
antisifilitico e vasodilatatore; — 14) 
oleato 0 eunatrol, si prepara con aci- 
do oleico e soda caustica; adoprasi 
come colagogo; —- 1ò) solfato o sale di 
Glauber, v. Glauber; - 16) solfo an- 
timoniato (« sale di Schlippe » [31 ]), 
si ottiene facendo bollire trisolfuro 
d’antimonio con solfo e soda cAnustica; 
è usato ìn farmacia; - 17) tungstato 
{(volframato) (Naz Wos4 + 2H20), è il 
sale sòdico dell'acido tungstérico o 
volfràmico ; la sua principale applica- 
zione è di rendere incombustibili (non 
infiammabili) gli oggetti (spec. tessuti) 
imbovnti della sua soluzione acquosa. 
sodisfare 0 soddisfare, dare com- 
pimento o esecuzione a qualche cosa; 
appagare desideri o voleri altrui; per- 
suadere; indennizzare; dare sfogo a 
necessità, a esigenze. 
sodistfazione 1) l'adempimento 0 
appagamento di un bisogno, di una 
domanda, di un dovere proprio od al- 
trui;-2) risarcimento del danno cagio- 
nato con un atto contrario alla leggo; 
- 3) nel linguaggio cavalleresco, si ha 
quando l’otteso ottiene dall'avversario 
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la negativa dell'ingiuria o una ritrat- 
tazione dell’offesa ricevuta. 

s#ddo 1) duro; stabile; fermo; - 2) ter- 
reno incolto, e infruttif.; - 3)in archit., 
imbasamento; - 4) @ sòdo, energicam.; 
— 5) mettere in sddo, QGeliberare; stabi- 
lire; mettere nd effetto; — 6) star sul 
8òdo, tenersi alle case import. e opport. 

Sodoma e Gomorra (Mosò, 1, 
19) le due città del Siddim (ora parte 
meridionale del Mar Morto) distrutto, 
al tempo di Abramo, dal fuoco celeste 
per punirne i corrottissimi costumi. 

Sodoma (11) v. Bazzi. 

sodomia v.carnale 6);v.pederastia. 

sodomita chi usa sodomìa. 

Sodona v. Bazzi. 

Soerabaya v. Surabaya. 

Soest (sost) (Vestfalia, Arnsberg) 
c., 17.394 ab. (di cui 13.533 agglom.). 

Soetbeer (sot-) Georg Adolf (1814- 
23/10 '92), di Hamburg, economista (li- 
beroscambista); m. a Giottingen. 

soetta v. aletta 7). 

soeurs grises v. carità (della) 3). 

sofA == divano (v. 3)). 

Sofàla (Mozambico) c., 2000 ab. 

sofar v. bianco 11). 

Sofène (Armenia ant.) regione. 

sofèr (ebraico) scrittore. 

sofèrico, periodo, v. Esdra. 

Soffegin, nadi, v. Misda. 

sofferente (0 «in sofferenza ») è 
la cambiale, di cui viene ricusata l’ac- 
cettazione o il pagamento e l'azione, 
di cui non viene pagato l'interesse. 

sofferenza patimento, 

NOfsfti (isola) v. Congianus 2). 

Som Pasquale, di Lucca, 2° metà 
18° sec., organista e compositore. 

sofiinre 1) cacciar fuori il fiato, 
aguzzando le labbra; - 2) figur., dare 
in segreto suggerimenti, in modo che 
altri li segua, lasciando credere che 
operi di proprio moto; - 3) v. gufare 1). 

softinuto (franc.: soufflé) vivanaa 
pasticciata, più spesso dolce, che si 
fa rigonfiare in forno. 

soffiature le cavità o bolle dell'ac- 
ciaio fuso colato in stampi. 

sòffice morbido. 

Soffici Ardengo, «di Rignano aul- 
l'Arno (Firenze) (n. 7/4 1879), letterato, 
pittore, fondò con Prezzolini e Papini 
la « Voce », poi fondò e diresse con 
Papini « Lacerba »; simpatizzò qual- 
che tempo con i futuristi; ne scriss.: 
L. Dami (1920), G. Prezzolini (1920). 
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noffictto 1) piccolo màntice; — 2) 
fig., annuncio in forma laudativa nei 
giornali ; - 3) o màntice delle carrozze, 
dei calessi, cuffia di pelle che si può al- 
zare 0 abbassare a volontà; - 4) (pe- 
sce) v. capros. 

soffietto (a) v. a due punte. 

soffio aria in moto; in medicina, 
rumore come di soffio (addominale, car- 
diaco, gàstrico) che si avverte in al. 
cuni òrgani e serve a determinare al- 
cune malattie oppure (soffio uterino) 
per stabilire la gravidanza. 

sòffiola «- meliloto (v.). 

soflione 1) v. taràssaco ; - 2) v. bo- 
racìferi; — 8) spìla; - 4) suggeritore; - 
5) presuntuoso. 

soffioni boracìferi v. boracìferi, 

sofiltta stanza sotto tetto. 

softitto copertura d’una stanza; e 
la stuoia che ne copre il palco; a volte 
artisticamente decorato (ne scrissero: 
A. Colasanti, 1915; D. Frazzoni, Man. 
Hoepli, 1921). 

soffocante, bomba, v. bomba 1). 

soffocazione asfissia prodotta dal- 
la chiusura del naso e della bocca, dal. 
l'introduzione di corpi stranieri che 
ostruiscono la laringe, la trachea o la 
retrobocca, o anche per impedita in- 
spirazione dovuta a compressione del 
torace e dell'addome; la soffocazione 
nella cenere fu un supplizio presso gli 
antichi Persiani. 

Soffranco v. Longarone. 

soffregato scorticatura della pelle 
fatta per fregagione. 

sofirvitto battuto di cipolla, odori e 
presciutto che si grògiola nel tegame o 
nella cazzaròla con olio 0 burro. 

solluso asperso; sparso. 

sofiavanti Platone erano detti quelli 
che da Platone in poi si dissero filosofi. 

Sofi dinastia persiana 1505-1735; ne 
fu fondatore Ismael Sofi (Saffi). 

sofia 1) (gr.) sapienza; — 2) v. ofiti. 

sofia (Balgarìa) 1) dipartimento, 
9675 kmq, 533.290 ab. (55 per kmq); - 
2) città capitale (dal 1878) della Bul- 
garìa, già colonia dei traci Serdi, da 
‘l'rajano fatta città col nome di «Ulpia 
Séèrdica », nel medioevo Sredetz (mez- 
20, centro) e dalla fine del 2° regno bùl. 
garo Sòfia; 154.430 ab. (1920); 530m 
(altipiano di Sofia); legazione italiana; 
dal1907 monumento dello Zar Alessan- 
daro II (di Arnaldo Zocchi); —- 8) 251° piu- 
neta telescopico. 
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Sofia 1) (arciduchessa) v.l'rancesco 
Giuseppe I; - 2) « principessa o regina 
d'Albania», v. Guglielmo 2); — 3) A/e- 
zejevna (17/0 1657-18/6 1704), sorellastra 
di Pietro il Grande, 1682 occupò il tro- 
no, ma fu cacciata da Pietro, che la fe- 
ce chiudere in un convento a Mosca; — 
4) Softa Carlotta (Regina) (2’/10 1668- 
1/3 1705), figlia dell’ Elettore ‘Ernesto 
Aug. di Braunschweig-Lineburg, dal 
1684 moglie (22) del Re Federico I di 
Prussia; fu detta la Regina tilòsofa; 
- 5) Softa Dorotea « di Brunswick », 
v. Ablden; - 6) v. Santa Sofia. 

sofisma un ragionamento falso, 
presentato così da simulare, con in- 
tenzione o meno, il vero. 

sofismo = sufismo (v.). 

sofisti v. greca 9) e); v. sofìstica 3). 

sofistica 1) parte della lògica che 
tratta dei sofismi; - 2) l’arte del #0fì- 
sta, che consiste nell’ingannare me- 
diante sofismi (« ragionamenti #sofì- 
8tici ») ;- 3) la scuola tilosòfica sorta in 
Grecia verso la metà del 5° sec. a. C., 
ì cui rappresentanti, detti sofisti (Pro- 
tàgora e Gèrgiai principali), non si cu- 
ravano di cercare la verità, ma tende- 
vano soltanto ad insegnare ciò che 
potesse servire a un fine egoistico; 
però molti storici moderni della filo- 
sofia hanno dimostrato l'infondatezza 
di molte vecchie accuse mosse ai s0- 
fisti, che furono veramente « abilissi- 
mi maestri dì dialettica, di eloquenza, 
di morale e di politica, contribuirono 
a perfezionare la prosa e la poesia e 
aftinarono lo spirito greco addestran- 
dolo alle lotte civili e preparando l’av- 
vento delle dottrine socràtiche »; i 
frammenti dei sofisti furon pubblicati 
da ME. l'impanaro Cardini (1923). 

sofisticare adulter. sostanze me- 
scolandovene altre (di minor costo). 
sofìistico cavillatore. 

sofo v. sofi. 

Sofocle (495-406 a. C.), di Colono 
in Attica, il maggiore dei tragici greci; 
scrisse più di 100 produzioni teatrali 
ia ce ne restano soltanto sette (« Aia- 
ce», « Elettra », « Antigone », « Edipo 
Re», « Edipo a Colono », « Le Trachi- 
nie», « Filottete»; tradotte in ital. da 
Bellotti e Michelangeli ; ne scr. U. Wi. 
lamowitz-Moellendorf (1917). 

Sofonia il 9° dei profeti minori. 

Sofonisba v. Masinissa. 

sofora geuore di leguminose pupi- 


lionàcee; la « sophora japonica » è un 
bell’albero ornamentale, dai fiori gial- 
lastri dai cui trutti si estrae nel Giap- 
pone un colore, che serve, dicesi, a 
tingere gli abiti imperiali; le foglie 
sono purgative. 

Sofrone v. mimi 2). 

sofronisti v. ginnasio 1). 

Sofrosine 134° asteroide, trovato 
da Luther 27/9 1873; gira intorno al 
Sole in 1500 giorni, alla distanza me- 
dia di 385 milioni di km. 

softas in Turchia, i giovavi stu- 
denti nelle scuole di stato annesse al- 
le Moschee. 

sogi (meilioevale, e veneto) corda. 

Sogamoso 1) (Colombia, Boyacd) 
a 11.000 ab.; 25060; — 2} (fiume) 

. Magdalena 3) a). 

Sogaro Francesco (1838-9/2 1912), 
di Lonigo, arcivescovo titolare di A.mni- 
da, fu vicario apostolico nel Sudan è 
diè opera a facilitare la restituzione dei 
prigionieri italiani in Abissinia dopo 
Adua; tornato in Italia coliaborò con 
Leone XIII per il ritorno dei copti al 
cattolicesimo; m. a Roma. 

Sogdiana (Persia ant., NE) pro- 
vincia; capitale Maracanda (ora Sa- 
marcand); v. Sarsfsciau. 

soggettive 1) qualità, le qualità 
secondarie delie cose, come il colore, il 
sapore, l'odore; — 2) sensazioni, quelle 
che sorgono negli òrgani specìf. di sen- 
so senza uno stimolo esterno, come ì fu- 
sfeni perla vista, ironzìi per l'orecchio. 

sogrettivismo 1)sistema filosòfico 
che ogni realtà riconduce al soggetto 
pensante; - 2) la tendenza a porre il 
criterio della verità religiosa nell’inti- 
ma coscienza del soggetto ivdividuale 
anzichè nella storia e nella rivelazio- 
n6; - 3) idealismo soggettivo; - 4) nella 
morale, ogni dottrina che considera co- 
me scopo dell’azione il conseguimento 
di uno stato soggettivo concreto del- 
l'individuo. 

soggettivo 1) ciò che appartiene al 
soggetto, che è pensato, sentito o vo- 
luto dal soggetto ; — 2) diritto (v. dirit- 
to 1)); comprende i diritti personali 
{v.) e i diritti reali (v.). 

soggetto 1) v. giudizio 1); - 2) in 
psicologia, l'io che pensa; - 4) in onto- 
logia, ciò che in un ente è primo conte. 
nente e causa d’unità; soggetto compo- 
sto, se nella sua unità contiene molte 


! entità; semplice, so nulla contiene di 
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attuale, fuori che sè stesso in altro mo- 
do; - 4) sottoposto; inferiore; sùddito ; 
v. assoggettare 1); - 5) in botanica, la 
pianta su cui si fa l'innesto; v. iune- 
stare 1); - 6) in musica, il tema della 
fuga; - 7) la persona o la cosa che è 
materia di discorso, di studio, d’ espe- 
rienza ; - 8) argomento o concetto di 
composizione. 

soggetto, a, commedia, la vecchia 
commedia dell’arte con le maschere 
improvvisata da attori di professione 
secondo un’orditura (« scenario ») pre- 
stabilita; incominciata a metà del se- 
colo 16°; v. arte (dell’) 2). 

soggezione 1) lo stare soggetto ; — 
?) rispetto; ossequio; - 3) figura reto- 
rica, farsi una domanda e rispondervi. 

sogghigno riso di scherno. 
soggizscere essere sottoposto. 
sogiziogirne sottomettere. 
soggiorno dimora (non fissa). 
soggiorno (di), tassa, nei luoghi 
di acque, bagni e cura climatica, da 
upplicare secondo la legge 11/12 1910, 
previa autorizzaz. del ministro dell'In- 
terno di concerto colmin.delle Finanze. 

soggiuntivo = congiuntivo (v.). 

soggdlo 1) gorgiera v. èlmo 1) a); - 
2) pezzo di tela bianca che fa parte 
dell'abbigliam. d'una religiosa, che co- 
pre il seno ed il collo einquadra il viso. 

soglia 1) la parte dove posano gli 
stipiti della porta, o dell’uscio; - 2) l'ul. 
timo lembo donde escono leacquedi un 
canale, o di un fiume; - 8) v. mare (del) 
9) g); - 4)la parte della cannoniera dovo 
si affaccia la volata del pezzo; - è) = sò- 
gliola (v.); — 6) della coscienza, lu quan- 
tità minima di eccitazione necessaria 
per produrre una sensazione. 

Sogliami Giovanni Antonio (1492- 
1544), pittore fiorentino. 

Sogliano Antonio, di Napoli (0.18/6 
1854), archeologo, specialmente pro- 
fondo nelle antichità pompeiane delle 
quali è professore alla università di 
Napoli; fu presidente generale della 
Società Reale di Napoli. 

Sogliano al Rubicone (Ceséna) 
com., 7499 (resid. 7749) ab., di cui 4392 
(agglom. 1015) in Sogliano al Rubicone 
(3790) e gli altri in frazioni, tra cui 
Montebello (614, agglom. 104), a 4362, e 
l'ontagnano (1720, aggl. 335), a 551, 

Sogliano Cavour (Lecce) com., 
2047 (resid. 2125) ab. (aggl. 1958); 75m. 

soglio seggio; trono. 


Soglio 1) (Asti) com., 468 (resi. 
denti 481) ab. (agglomer. 353); 29123; 
— 2) v. Celle di Macra. 

Soglio (Monte) (Alpi Graie), all'O 
di Cuorgnè, 1971m, 

sogliola 0 lingua di mare (« solea 
vulgaris») genere di pesci teleòstei ana- 
cantini, di corpo assai compresso, cogli 
occhi collocati da un sol lato, quello 
colorito; il lato cieco è bianco e pog- 
gia sul fondo; la dorsale e la anale 
òrlano quasi tutto il corpo; ve n' ha 
più specie; volgari ne' nostri mari; 
cibo assai delicato. 

sognatore utopista. 

Sogndal (Norv., N) borgo, 400 ab. 

Sognefjord (Norvegia, SO) è il 
più lungo e il più profondo dei fiordi 
norvegesi; il suo sviluppo da O a I 
è di 220 km, la sua superficie di 936 
kmq e la sua maggiore profondità co- 
nosciuta è di 1200 m. 

Sogni, in mitologia, v. Morte. 

sogni (dei), libro, libro di supersti- 
zione con cui sì pretende di spiegare il 
significato profetico di persone e cose 
vedute in sogno; ora ridotto alla pre- 
visione dei numeri che usciranno nelle 
estrazioni del Lotto. 

sogno 1) successione disordinata 
ed automàtica di illusioni e di alluci- 
nazioni che si presentano solitamente 
nel periodo iniziale e in quello finale 
del sonno, determinata, tale succes- 
sione d'immagini, da qualche stimolo 
esterno, per es. da un rumore o di 
pressione in una parte del corpo, op- 
pure da qualche stimolo interno, come 
da difficoltà di respirazione o di di- 
gestione, oppure dall'esperienza ante- 
riore e in generale da quegli stati di 
coscienza che hanno lasciato più forte 
traccia durante il giorno e special. 
mente alla sera; lo studio metodico 
del sogno si chiama onirologìa ; - 2) s0- 
gno dorato, chimera; castello in aria. 

Sogno v. ‘Lorre de’ Busi. 

Sograti Antonio (1759-4/1 1818), di 
Paduva, commediògrafo: ne scrisse 
L. Bigoni (1894). 

Sogurd (Turch., Brussa)c.,17.845a. 

Sohag (città) v. Girge 1). 

Sonan (fiume) v. Indo Db). 

Sohar v. cabala 1). 

Sohar (Oman) porto, 25.000 ab. 

Sol v. Beszterczeb:nya. 

Sohn. Karl Ferdinand (1805-25/1 
'67), di Berlino, pittore; m. a Colonia; 
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distinto pittore anche il nipote Wil- 
helm (n. 1830), prof. a Diisseldorf. 

Sohrau (Alta Slesia, circ. di Ryb- 
nik, nel territorio ceduto dalla Prus- 
sia alla Polonia dopo il plebiscito del 
1921) città, 4936 ab. 

soia 1) (« glycina soya ») fava oleo- 
sa molto coltivata in Manciuria; dai 
semi (che sono ottimo foraggio per il 
bestiame) i Cinesi, facendoli bollire e 
poi pigiandoli, traggono una poltiglia 
che allungata con l’acqua dà una be- 
vanda lattiginosa («latte di soia ») as- 
sai nutriente ; trattata col sale si coà- 
gula e forma un formaggio; con la 
farina dei semi si può fare un pane 
che è assai indicato per i dinbetici; 
- 2) v. ketchup. 

Soiana v. 'lerricciola. 

Solanella v. Terricciola. 

Solano del Lago (Salò) com., 499 
(resid. 506) ab., di cui 207 (agglom. 172) 
in Soiano del Lago (20310) 6292(agglom. 
207) nella frazione di CAizzoline(191M), 

Soiaro Bernardino v. Gatti 2). 

Sojat (India, Ragjpùtana e Aga- 
mir) città, 12.624 ab. 

Soignies (Hainaut) com., 11.086 a. 

Sojitra (India, Baroda)c., 11.412. 

Solina v. Paitone. 

soirée v. veglia. 

Sois v. Belluno. 

soissoniano primo piano terzia- 
rio nel sistema di Mayer. 

Solssons (Aisne) città, 14.334 ab. 
(13.528 aggl.) l’ant. « Augusta Snes- 
sonum »; 486 a. C. vittoria di Clodoveo 
sul romano Siagrio; Soissons fn poi re- 
sidenza dei Merovingi; al NE di Sois- 
sons 12.13/1 1915 i francesi battuti dai 
tedeschi; sede vescovile. 

Soissons (di) conte Louis de Bour- 
bon (1604-5/7 ’41) cadde a Sedan alla 
testa dei nemici di Richelieu; fu suo 
erede il principe Eugenio Maurizio di 
Savoia (marito di Olimpia Mancini); 
v. Savoia-Soissons. 

Sokal (Polonia, Gallizia, E) 1) di- 
stretto, 70.198 abitanti (60 per kma); 
- 2) città, 9609 ab. 

Séke (Turchia, Aidin) c., 12.000 n. 

Sokna= Socna v. Giofra. 

Soko Banija (Serbia, Ni5) città, 
2343 ab. 

sokol (slavo; = falcone; eroe) so- 
cietà ginnastiche slave, costituite do- 
po il 1861 a Praga e quindi in tutte 
le città dolla Ceco-slovacchin e di altri 


paesi slavi, a iniziativa di E. Figner: 
salirono rapidamente a grande svilup- 
po e furono disciplinatissime scuole di 
educazione nazionale; adottarono una 
divisa imitata dalla nostra uniforme 
garibaldina. 

Sokol6w 1) (Polonia, Gallizia, Kol- 
buszowa) città, 4509 ab.; - 2) (Polonia, 
Siedlce) città, 9300 ab. 

sol 1) la quinta nota della scala di 
do; - 2) (plur.: soles) (Perù) moneta; 
1 sol d’argento = 3,12 lr. 

s01a1)v.8u0l]a;-2) barchetta, lancia. 

Sola v. Fara Olivana; v. Mezzana 
Mortigliengo. 

Sola Cabiati Cristoforo (conte) 
(1804-2/7 ’84), di Milano, seritt. 6 poeta. 

Solagna (Bassano) com., 2022 (re- 
Bid. 2066) ab. (agglomer. 534). 

Solsgh-Sarsi (India, Agra e Aud) 
città, 10.304 ab. 

solato soffitta o sottotetto. 

Solala (Guatemala) città, 3625 ab. 

solàmen mìseris socios habuisse 
malòraum (lat.) «= per gli infelici è un 
sollievo l'aver dei compagni di dolore. 

solanàAcee ordine di piante dico- 
tilédoni gamopètale, a fiorì regolari, 
stami 5, ovario sùpero, frutto a più 
semi, secco (cassula), bacciforme, n 
2 caselle; erbe {od arbusti, raramente 
alberi) specialmente dei paesi caldi; 
gen. 66, sp. 1250, di cui 27 indigene, 
comunemente coltivate fra noi; pro- 
prietà acri, eccitanti o narcòtiche; al- 
cune dànno frutti èduli (pomodoro, 
melanzana, physalis); tùberi farinacei 
(pomo di terra); medicinali (josciamo, 
atropa, scopolia); altre servono come 
condimento (frutti di peperone); an. 
che il tabacco (v.) è una solanàcea; 
v. solanina; v. solano. 

Solanas (Oristano) com., 319 (re- 
gie. 326) nb. (agglom. 319); 7m. 

solandre v. crepacce. 

solandri ladini nativi della valle 
di Sole (valle del Noce, Trentino). 

solanina sostanza contenuta in 
diverse solanàcee e specialmente nei 
germogli delle patate all’oscnro in pri- 
mavera; si presenta in cristalli di sa- 
pore amaro, bruciante; ha reazione 
alcalina e forma sali cogli àcidi; ri- 
scaldata cogli Acidi si scinde in zùc- 
chero e solanidina. 

solano 1) (solanum) gen. numero- 
sissimo di piante, tipo delle solanàcee : 
a) patata (v. patate); b) pomodoro (po- 
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mo d'amore, pomio del Perù, licoper- 
sico, tomàtica, « solanum lycopòèrsi- 
cum »), del Mèssico, coltivato fra noi 
in più varietà, pei frutti, che si man- 
giano in più guise; c) melanzana o 
petronciano (« solanum melongena »), 
coltivata pel frutto grosso, violaceo v 
bianco; tra le specie indigene havvi 
la d) dulcamara (v.); - 2) (Spagna) 
vento di levante. 

Solano (Casentino) fiume, affluen- 
te di destra dell’Arno. 

Solano Superiore v. Scilla. 

Solanto fraz. di Santa Flavia(v.);in 
alto, sullo sperone di SE del monte Ca- 
talf'ano (374M)sonolerovinedì Solunto. 

Solapur(Bombay)1)distr.,582.500 
nb. (50 per kia); — 2) città, 61.920 ab. 

solinve 1) relativo al Sole; - 2) arno, 
v.anno 1}; -3) attività, accrescimento 
di calore nella massa e displendorealla 
superficie solare; specie di forte pulsa- 
zione nell'astro, che ha per conseguen- 
za un aumento di numero delle macchie 
e la superficie dell’astro sconvolta da 
terribili tempeste, con predominio del- 
l'elettricità nell'indescrivibile caos di 
elementi dissociati da un calore più di 
due volte superiore a quello dei nostri 
forni elettrici, con eruzioni gigante 
sche di vapori metàllici lanciati a cen- 
tinaia di kn sopra la fornace ardente; 
sì fatte crisi hanno un periodo medio di 
llanni, ed un altro periodo di massimo 
assoluto di 33 o di 35 anni; v. solari 1); 
- 4) bronzo, lega di cobalto, rame e allu- 
minio per uso di oreficeria; - 5) chimica, 
ricerca della natura chimica dell’atmo- 
sfera del Sole per mezzo dell’ analisi 
spettrale; — 6) ciclo, dicesi nel calen- 
dario un ciclo di 28 anni, in capo al 
quale si ripetono colla stessa norma 
le lettere domenicali, e lo stesso gior- 
no della seltimana corrisponde alie nie- 
desime date; v. ciclo 4) Db}; — 7) corona, 
v.corona 20); - 8) cromosfera, v. Sole 1); 
- 9) cura, v. elioterapla; v. fototerapìa; 
-10) eclisse, si produce al momento del- 
la congiuuzione della Luna (« Luna 
nuova »} col Sole, quando la Luna è in 
prossimità di uno doi suoi nodi: allora 
la Luna frapponendosi ira il Sole e la 
‘l'erra intercetta i raggi solari e il Sole 
ne appare oscurato o tutto (eclisse éo- 
tale) o in parte {eclisse marziale; si 
dice anulare quando la Luna, al mo- 
miento della massima oscurazione, co- 
pre la parte centrale dell’astro solare, 


lasciando libera una corona o anello in 
giro); gli eclissi solari sono più fre- 
quenti dei lunari; in un saros (v. cal. 
dèo 2)) si hanno 43 eclissi solari di 
contro a 28 lunari; - 11) eritèàma, v. eri- 
tèma solare: - 12) fotosfera, v. Sole 1); 
— 18) giorno, v. giorno 1); - 14) muacchi- 
na, apparecchio per utilizzare la for- 
za motrice contenuta allo stato poten- 
ziale nei raggi solari; v. Pasadena; con- 
sta, d'ordinario, di un generatore mu- 
nito di un grande specchio condensa- 
tore delle radiazioni solari e che segue 
il movimento dell’astro; - 15) m7t0, ar- 
tificiosa teoriaimmaginata verso la fine 
del sec. 18° da Dupuis e da Eméric Da- 
vid secondo la quale tutti i miti del pa- 
ganesimo, tutte le leggende indoger- 
màniche non sarebbero che allegorie 
del Sole e dei fenomeni solari, special- 
mente del succedersi del giorno e della 
nottee dell’avvicendarsi delle stagioni; 
v. solari 5); —- 16) olio, v. corògene; - 17) 
orologio, o meridiana, l'orologio chedà 
l'ora per mezzo dell'ombra proiettata 
da un gnomone(v.)sopra unquadarante; 
secondo la posizione del piano del qua- 
drante, diconsi orologi orizzontali, ver- 
ticali (declinati o non declinati), equi- 
noziali; si fanno tali orologi anche so0- 
pra superfici curve, come su colonne 
cilindriche, sopra coni convessi o con- 
cavi e simili; — 18) 0780, v. biruang; — 
19) parallasse, v. parallasse 2); — 20) 
pietra, v. bolognese 3); — 21) plesso, 
nervoso, che è davanti alla colonna . 
vertebrale, l’aorta ed i pilastri del dia- 
framma; v. gangliare; - 22) rosa, v. 
elianto; -— 28) sistema (« sistema pla- 
netario »), il complesso del Sole e dei 
corpi celesti du esso dipendenti; con- 
cepito da N. Copernico (v.), sostenuto 
dalle scoperte di Galilei (v.) e dagli 
studi di Keplero (v.), di Newton (v.) 
e di Laplace (v.); il Sole fa parte 
d'una delle due correnti di stolle com- 
ponenti l'universo visibile e dirette per 
vie diverse inclimata l’una all'altra di 
circa 115°; si dirige verso la costella- 
zione d'Ercole spostandosi con la velo- 
cità di 20 km al 1’; ora si trova nella 
intersezione dei due sciami di stelle 
viaggianti in difterenti direzioni; la 
sua origine forse dovuta a due morti 
Soli che si cozzarono o si sfiorarono, 
continuando poi uno, infranto, la sua 
corsa nello spazio, mentre la massa 
maggiore dell'altro restò a costituire 
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il nostro Sole, di cui i più grandi fram- 
menti formarono i pianeti e i più pic- 
coli i pianeti minori, i satelliti, le co- 
mete e le meteoriti; - 24) spettro (v.); 
— 25) stella, v.asteridi a); - 26) tavola, 
v. salari 5); — 27) tempo, è quello rego- 
lato sul corso del Sole; così abbiamo 
l'’anno(v.1))solare,ilgiorno(v.1))el’o- 
ra solare; - 28) terapìa, v. elioterapìa; 
v. fototerapla; - 29) torre, telescopio 
vertic. con annesso spettrodliogra fo per 
osservaz. di fisica solare, invent. dal- 


l'astron. americ. G..E. Hale: una all'Os- 


serv. del Monte Wilson {Calif.), un'’al- 
tra (in costruz.) all’Osserv. astro-fisico 
di Arcetri pr. Firenze; - 80) uccello, 
v. leiotrice; - 81) v. solari; v. Sole {del). 

solari 1) facule e Iucule v. fàcule; 
- 2) macchie, si producono di preferen- 
za fra 110° ei 35" dilatit. eliocentrica, 
più spesso verso i 17%; cominciano di 
solito con un punto nero che successi- 
vamente {in alcuni giorni, talvolta in 
poche ore) si circonda di una penom- 
bra oscura; dal contorno partono poi 
verso il centro dei raggi che brillano 
come la fotosfera; le macchie solari 
possono diventare visibili anche a oc- 
chio nudo col solo aiuto del vetro af- 
fumicato, poichè certune arrivano a 
200.000 km di diametro; sono di du- 
rata variabile ma è raro che persista- 
no oltre 100 giorni; la loro produzione 
è periodica mn irregolare, poichè da un 
numero minimo di macchie arriva al 
massimo in 4 anni 1/3, poi decresce per 
tornare al minimo in 6 anni; v. solare 
3); v.Sole 1); - 8) piante, chespiegano i 
loro fiori nelle giornate serene e li chiu- 
dono nelle burrascose; - 4) protubderan- 
ze, v. Sole 1); - 5) religioni, profes. 
sate dai popoli preistorici, lasciarono 
tracce nelle varie forme di sabeismo 
e di olioteismo; v. solare 15); - 6) ta- 
vole, quelle che dànno gli elementi per 
calcolare rapidamente la posizione ap- 
parente del Sole; le più recenti quelle 
di Newcomb (1898). 

Solari 1) detti i Lombardi, fami- 
glia d’artisti di Casate sul Lago di 
Como: Pietro Lombardo, m. 1511; i 
snoi figli Tullio (c. 1460-1532) e An- 
tonio (n. 1516) e i figli di questo: Aw- 
relio (1501-63), Sante (1504-60), Ludo- 
vico (n. 1575) e Girolamo (m. dopo il 
1583); - 2) Achille, di Napoli (n. °/10 
1835), pittore; -3) Andrea, v. Del Gob- 
bo; - 4) Angelo (1775-7/4 1846), di Ca- 
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serta, scultore (figlio dello scultore 
Tommaso); -) Antonio, detto lo Zìn- 
garo (1382-1455), pittore abruzzese; - 
6) Cristòforo, detto il Gobbo, fratello 
di Andrea (v. Del Gobbo), 15° seco- 
lo, scultore e architetto milanese; - 
7) Giuseppe Gregorio (1737-12/10 1814), 
di Chiàvari, delle Scnole Pie, tilologo; 
- 8) Stefano, v. induzione 3); — 9) Tom- 
maso, A) v. Solari 4); b) di Napoli 
(n. 4/o 1820), scultore. 

Solarino (Siracusa) com., 3901 (re- 
sid. 4456) ab. (agglom. 3901); 165. 

solario 1) gen. di molluschi gaste- 
ròpodi a conchiglia cònico-depressa, 
solcata, con largo umbilico; varie sp. 
tutte marine; la prospettiva («solarium 
perspectivum ») dell'Oceano Indiano è 
la più grande; - 2) v. cromoterapia. 

Solaro 1) (fraz. di com.) v. Gremia- 
sco; v. Ceriano Laghetto ; v. San Ruf- 
fino di Levi; - 2)(monte) (Capri), 585, 

Solaro Giovanni, da Campione, 
dal 1428 ingegnere architetto della 
Certosa di Pavia; così poi suo figlio 
Guiniforte (1429-81). 

Solaro della Margherita Cle- 
mente (conte) (3/5 1792-12/11 1869), di 
Mondovì, 7/2 1835-2/10 47 ministro sar- 
do degli Esteri. 

Solaroli Paolo (barone) (1796-10/7 
1878), di Novara, fu in India, e vi fece 
gran fortina, perchè da sarto diventò 
generale, e genero ed erede d’un ragià 
(re); ritornato in Italia, fu da Carlo 
Alberto creato barone e accolto nel- 
l’esercito; diventò luogotenente gene- 
rale; fu valoroso; m. a Torino. 

Solaròdlo 1) (Faenza) com., 3478 
(residenti 3449) abit., di cui 953 in 
Solaròlo (24M); - 2) (fraz. di com.) 
v. Barengo; v. Gòito; v. Manerba; 
v. Villongo San Filastro. 

Solaròlo del Pèrsico v. Poz- 
zaglio ed Uniti. 

Solaròdlo Monasterolo v. Mot- 
ta 1) « Baluffi ». 

Solaròlo Paganino v. San Da- 
niele Ripa Po. 

Solardlo Rainèrio (Casalmag- 
giore) com., 2250 (res. 2322) ab., di cui 
1563 (agglom. 1494) in Solaròlo Iai- 
nèrio (28M) e 687 (agglom. 623) nella 
fraz. di San Lorenzo Aroldo, a 33. 

Solarussa (Oristano) com., 1708 
(resid. 1771) ab. (agglom. 1665); 1270, 

solsster v. astèridi a). 

solata colpo di sole. 


262. — Piccola Enciclopedia Hoepli. 
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solatio, a, rivolto a mezzogiorno; 
v. a bacio. 

Solato v. Pian Camuno. 

solatro v. mora 1) (erba). 

Solbiate (Como) com., 962 ab., di 
cui 643 nel paese di Solbiate e 819 
(sparsi) nella frazione di Concagno. 

Solbiate Arno e Monte (Galla- 
rate) com., 1022 (residenti 1080) ab. 
(agglomerati 604); 331m, 

Solbiate Olona (Gallarate) com., 
1674 (resid. 1744) ab., di cui 1134 in So}. 
biate e 494 nella frazione Solbiello, a 
0,8 kim dal centro. 

Solbielto v. Solbiate Qlona. 

Solbrito (Asti) com., 3883 (vresid. 
386) ab. (agglom. 251); 257m. 

Siolcio v. Lesa. 

solco 1) la scanalatura fra duespazi 
di terra lavorata; v. aràtro; - 2) il fen- 
dimento dell’ucqua che fala nave; - 8) 
piccola trincera; - 4) v. mare (del) 9) 0); 
- 6) «solco genitale » sull'embrione 
femminilé, quello che indica la sepa- 
razione delle grandi labbra. 

solcòmetro 1) strumento per mi- 
surare la velocità del bastimento cor- 
rente in un tempo determinato; v. bar- 
chetta 2); - 2) «libro di solcòmetro », 
il libro in cui s'inscerive, colle misure 
fornite dal solcòmetro (ingl. Log), i di- 
versi accidenti atmosferici della navi- 
gazione e le manovre eseguite. 

soldnnella genere di primulàcee. 

Soldani 1) Jacopo (1579-11/4 1641), 
di Firenze, poeta (« Satire» in 3* ri- 
ma, 1761) e scienziato; difese il me- 
todo sperimentale e le scoperte gali- 
leiane; ne scrisse C. Casavi (1904); — 
2) Massimiliano (1658-1740), di Firen- 
ze, scultore e orèfice; - 8) Valentino, 
di Rio Marina (Elba) (n. 7/8 1874), au- 
tore drammàtico, a Firenze. 

soldano sultano. 

Solduno (San Remo) com., 621 (re- 
sid. 626) ab. (agglom. 536); 109, 

soldatesca milizia (rozza). 

soldati v. amàzoni 2); v. clmici 
3) b); v. formiche 1). 

soldato chi serve nelle milizie; — 
soldato (0 milite) ignoto, resti mortali 
di un soldato sconosciuto morto in 
guerra, cui si tribùtano solenni ono- 
ranze come a rappresentante simbòlico 
di tutti i caduti nella grande guerra; 
il rito, dapprima proposto in Italia dal 
colonn. Giulio Douhet, fu poi accolto 
da tutte le nazioni che parteciparono 


alla Grande Guerra; in Italia il Mi- 
lite ignoto ebbe nel novenibre 1921 
(dopo un viaggio trionfalo da Aqui. 
leia, dove fu scelta la salma da una 
popolana triestina, insino a Roma) 
gloriosa sepoltura a Roma sotto l'A1- 
tare della Patria. 

soldato (del), 1) casa, luogo di ri- 
trovo per militari, con comodità di 
giuochi sportivi, piccoli trattenimenti 
musicali, sale di lettura e di serit- 
tura, ecc.; - 2) erba, == inàtico (v.). 

Soldau (Koònigsberg) c., 3080 ab.: 
5/81914 combattim. fra russi e tedeschi. 

Soldin (Brandenburg, Frankfurt 
a. O.) città, 5704 ab. (5276 agglom.). 

soldinella v. hydrocòtyle. 

Soldino (frazione) v. Laglio. 

sdldo 1) la moneta di 5 centesimi; 
- 2) paga del soldato, e del marinaro; 
- 3) sdldo d’oro, v. sòlido 2). 

Sole 1) quella stella che serve di 
centro ai movimenti del sistema pla- 
netario, e da cui dipende la nostra 
esistenza e la vita sulla l'erra; è un 
astro di media grandezza fra i globi 
scintillanti della Via Lattea; dista da 
noi 150 mil. di kni; il suo diametro è 
di 1.390.000 km ed è 109 volte mag- 
giore del diametro terrestre; il volu- 
1ye supera 1.300.000 volte quello delli 
'L'erra; la sun massa è 325.000 volte lu 
massa del nostro globo; la densità è 14, 
posta quella dell’acqua==10; ruota in- 
torno ad un asse quasi perpendicolare 
a quello dell'eclittica in circa 25 giorni; 
gi crede che il suo interno sia una mas- 
sn gasosa, oscura; ciò che lo rende lu- 
minoso è uno strato sottile superficia- 
le, detto fotogfera, in cui si producono 
spesso apparizioni più risplendenti che 
prendono il uome di facule e lucale 
(v. fàcule) e lacune od oscurazioni 8o0t- 
to forma di macchie nere o grigie, delle 
quali alcune superano la ‘l'errain gran- 
dezza (v. solari 1)); sopra la fotosfera 
vi è un altro strato di gas ardenti me- 
no luminosi, detto la cromoafera, la 
quale è agitata da movimenti varii e 
singolari e spesso eleva immense nubi 
e protuberanze; le parti più esterne e 
più rare dell'atmosfera solare formano 
ciò che si dice la corona, la quale pure 
è molto irregolare e variabile, ed offre 
una struttura radiata di forme biz- 
zarre; la materia del Sole è soggetta 
ad innménse agitazioni («attività s0- 
lare »; v. solure 3)) interne e superfi- 
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ciali, nellequaliè stato riconosciuto un 
periodo di 11 anni cirta (e si rende ma- 
nifesto nn simile periodo nella frequen- 
za delle macchie); l’analisi spettrale 
ha rivelato con sicurezza la presenza 
nel Sole di sodio, ferro, calcio, cromo, 
nichel, bario, zinco, cobalto, idrògeno, 
manganese, titanio, alluminio, stron- 
zio, piombo, càdmio, cerio, uranio, 
tungsteno, palladio, molibdeno; pro- 
babilmente vi sono anche indio, litio, 
rubidio, bismuto, stagno, argento, be- 
rillio, lantanio, ittrio; è invece molto 
contestata Ja presenza del carbonio, 
dell'ossigeno, dell'azoto; vi è però 
l’elio (v.) che fu dapprima scoperto 
nel Sole dove è abbondantissimo, men- 
tre è così raro sulla l'erra; la tempe- 
ratura della superficie del Sole è com- 
presa fra 50000 e 60009, il Sole è una 
delle stelle più fredde (y del Toro 
72500, Polare 82009, Sirio 12.2009, A1- 
gol 13.3009, y di Lira 14.500°, e di Per- 
seo 15.200°, è di Perseo 18.500°, X del 
‘Toro 40.000°); dal 1904 per iniziativa 
del prof. G. E. Hale a Chicago fun- 
ziona un’ « Unione internazionale per 
le ricerche solari » ; il segno astrono- 
mico del Sole è O; - 2) divinità (lat. 
Sol) v. Elib; — 8) in arald., viene rappre- 
sentato come un disco nel quale è la fi- 
gnrad'una faccia umana, contornata di 
16 raggi fiammeggianti, d'oro, di solito 
metà diritti e metà serpeggianti, alter- 
nati; se il disco è vuoto, si dice « Sole 
rozzo »; se sta nell'angolo superiore 
destro, «Sole levante» o « nascente »; 
se nell'angolo superiore sinistro, « Sole 
tramontante»; nel mezzo, «meriggio». 

Sole (del), 1) case, in astrologia, i 
12 segni dello zodiaco; - 2) dio, v. Elio; - 
3) fior, l’'helianthus Annuus; v. elian- 
to; — £) monte, v. linee 7); ordine, a) 
(e del leone) (Persia) v. niscinne-scirre- 
churscid ; b) del Sole levante (Giappo- 
ne), istit. 19/1 1875 da Muts-Hito; dal 
3/1°88 classe suprema e unica con fiori 
di paulovnia. 

Sole (del) Anton Maria (1597-1684), 
detto il « Mancino dei Paesi », di Bo- 
logna, pittore paesngg.; valentiss. pit- 
tore fu pur suo figlio Gian Giuseppe 
(1654-1719), detto il Ginlio moderno. 

sole (di), 1) bagno, v. fototerapia a); 
- 2) colpo, v. colpo di calore; - 3) fine- 
strata, o sperata, quando, dopo una 
pioggia o frescura, da una nuvola fol- 
ta, che si apre, passano improvvisa- 


mente i raggi del Sole; - 4) linea, v. 1- 
nee 7); - 6) occhio, di donna o ragazza 
bellissima; - 6) raggio, conforto. 
Sole (di), Val, v. Noce 4); Malè. 
so leben wir v. Leopoldo (Anh.). 
solecchio, far, ripararsi dal sole 
con la mano. 
solecismo errore di grammatica 0 
di sintassi; così i Greci chiamavano il 
modo scorretto di parlare degli abi- 
tanti di Solei, città della Cilicia. 
Soledad Diez Gutierrez {Mèssi- 
co, stato dì San Luis Potosi)villa, 57301. 
sole dell’avvenire chiamò G. 
Garibaldi (lettera °/8 1873) l’associa- 
zione internazionale dei lavoratori. 
Soleilet Paul (1842-19/9 '89), di Ni- 
mes, esplorat. in Africa; scr.: « Explo- 
ration du Sahara » (1876), « Voyage en 
Ethiopie, 1882-84 » (1886); m. ad Aden. 
Soleminis (Cagliari) com., 439 (re- 
sidenti 461) ab. (agglom. 410); 211”, 
Solenhofen = Solnhofen (v.). 
solènne 1) che si celebra con gran 
pompa di rito; - 2) insigne; - 3) mac- 
stoso; grande. 
solenoconchi v. dentàlio. 
solè2nodon v. centetino. 
solenoglifà serpenti assai veleno- 
si, con bocca molto dilatàbile e denti 
velenìferi assai Innghi e perforati; testa 
larga e triangolare; generi principali: 
crotalo, trigonocefalo, vipera, ceraste. 
solenoide reòforo piegato a Bpi- 
rale cilindrico e disposto così da po- 
terlo considerare come una serie di 
circhiti circolari eguali e paralleli cen- 
trati sopra nn asse comune. 
solenostòmidi pesci lofobranchi 
con un tubo boccale straordinariamen- 
te lungo e con una epidèrmide formata 
di grandi ossa foggiate a stella; singo- 
lare la forma giapponese « solenosto- 
mus cyanopterus ». 
solen vagina v. cannolicchio. 
soleolo mùscolo schiacciato ed ova- 
le che si estende dalla parte superiore 
e posteriore della tibia al calcagno. 
Solera ‘l'emistocle (1815-22/4’78), di 
Ferrara, poeta melodrammiàtico (« Na- 
bucco », « I Lombardi », « Attila »,...) 
e compositore di mus.; m. a Milano; 
sno padre Antonio fu patriota (1821- 
27 prigioniero allo Spielberg). 
Solèro (Alessandria) com., 3339 
(resid. 3387) ab., di cui 3020 (agglom. 
2856) in Solèro (102M) e 141 nella fra- 
zione di Bottara (9220). 
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solerte diligente, accurato. 

Solerti Angolo, di Savona (29/9 1865- 
10/1 1907), letterato (buoni studi crìtici 
o bibliogr. sul l'asso); m. a Massa. 

solerzia diligenza, accuratezza, 
operosità; per Aristotile è l’attitudine 
di congetturare prontamente il mezzo 
più acconcio al fine. 

soles v. sol 2). 

Soleschiano v. Manzano 1). 

Solesimo (Monsélice) com., 3624 
(resid. 3706) ab. (agglom. 112); l1om. 

Solesnes (Francia, Nord) città, 
5910 ab. (agglomerati 5517); famosa 
abbazia benedettina, fondata 1010. 

Soleto (Lecce) com., 3375 (resid. 
3485) ab. (agglom. 3085); 91m. 

soletta pedule della calza. 

soletta (ted.: Solothurn; franc.: 
Soleure) (Svizzera, N) 1) cantone: 792 
limq; 85.620 ab. (108 per kma);-2) cit- 
tà, 8460 ab.; 44010; l'ant. Salodurum. 

Soleure v. Soletta. 

sòlfa le note musicali. 


solfaminico, îcido, dall'azione 


dell'ammioniaca secca sull'anidride 


solfòrica. 
solfaminòdlo composto solforato 
che siottiene bollendo la metaossidi- 
fenilammina con solfo e soda; polvere 
gialla, insipida e inod., molto vantata 
come antisòttico, in luogo dell'iodot. 
solfaumelli v. fiammiferi. 
solfanìlico,àcilo,(paraamidoben- 
zolsolfànico) si ottiene trattando l'ani- 
lina coll’àcido sollòrico fumante; v. 
solfoanilico. 
solfara deposito solfifero nelle vi- 
scere della terra; rocce sediment. (cal- 
cavi) imbevute di solfo; cava di solfo. 
solfirnve v. solforazione. 
solfatara 1) cratère vulcanico se- 
mispento che erutta soltanto vapore 
d’acqua e gas, specialmente solfidrico, 
e dà luozro talvolta alla formazione di 
grandi ammassi di solfo nativo; famo- 
sa la solfatara di Pozzuoli. 
Solfatara (della), Lago, (solfatara 
di ‘livoli) (Roma) laghetto-sorgente, 
con forte ribollimento di ras acido car- 
bònico e gas solfìdrico; dà origine alle 
Acque Àlbule, eminentemente incro- 
stanti, generatrici del travertino (v.). 
solfati i sali dell’àcido solfàrico; se 
ne trovano molti in natura (di calcio, 
bario, stronzio, magnesio, sòdio, potas- 
sio,ammbònio, piombo) e molti si prepà- 
rano artific, su vasta scala; v. solfato. 








n 





solfato 1) d’allumina e potassa (al- 
Inme ordinario) è astringente; - 2) di 
calce, rende l'acqua pesante, indigesta 
ed irritante; - 3) di chinina, febbrifu- 
go; - 4) di ferro, tònico, astringente, 
antisèttico; - 5) di magnesio (« sale 
inglese » 0 «sale amaro »), purgativo; 
- 6) di mercurio, antisifilitico; - 7) di 
piombo, v. anglesite; — 8) di potassio, 
purgativo; - 9) di ramie (vetriolo co- 
mune), astringente, velenoso; - 10) dî 
sodio (sal mirabile), purgativo; - 11) 
di stronziana, v. celestina; — 12) di 
zinco (vetriolo bianco), astringente. 
solfeggio sistema di lettura o di 
canto musicale per mezzo dei monosil- 
labi do, re, mi, fa, sol, Ja, si. 
Solferino (Castigliono delle Sti- 
viere) com., 1589 {resid. 1604) nb. (aggl. 
834); 1251; 24/6 1859 vittoria dei Fran. 
cesi (Napoleone III) sugli Austriaci 
(Francesco Giuseppe); v. San Martino 
della Battaglia; l'antica Torre di Sol- 
ferino è detta la « Spia d’Italia ». 
solfidi combinazioni di solfo. 
solfidvati i composti che corri- 
spòndono nella serie dello solfo agli 
idròssidi della serie dell'ossigeno. 
solfîdrico, àcido, v. idrògeno li). 
solfifera, industria, importante 
soprattutlo in Sicilia, dove sino al 1900 
si estraeva il 95 “/0 della produz. mon- 
diale annua dello solfo; oggi la produz. 
degli Stati Uniti d’America(Louisiana) 
è arrivata a superare quella siciliana; 
seguono a grandissima distanza Giap- 
pone, Francia, Spagna e alire nazioni 
per quantità relativamente minime; la 
concorrenza americana ha obbligato i 
produttori siciliani a venire ad accordi 
per impedire la rovinosa discesa dei 
prezzi e dal 1%/7 1906 il governo ha 
istituito un « Consorzio obbligatorio 
per l'industria solfifera siciliana » che 
ha il monopolio della vendita. 
solfima 1) (erba) v. caglio 2); - 
2) v. aureolina. 
solfime composti che si ottengono 
trattando i solfuari dei radicali alcoòlici 
con joduri (bromuri e cloruri) alcodlici. 
solfinici, colori, colori bruni otte- 
nuti fondendo sostanze orgàniche, per 
es. segaturadi legno, consolfurosòdico. 
solfinide benzòdica = saccariva. 
solfitaggio v. mosto (del) 2). 
sOlfiti i sali dell'àcido solforoso. 
Solfizio (del), serra, sull'Etna, dor- 
so montano che a N scende a picco 
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(8500-1000 m) nella Valle del Bove; a S 
le fosse della neve; la sua punta occi- 
dentale è la Montagnola (2643m), 
nolfo 1) (S) è uno degli elementi 0 
corpi indecomposti; trovasi in natura 
allo stato libero o nativo e allo stato 
combinato; nativo, in depositi impor- 
tanti (solfare e solfatare); combinato, 
nelle piriti (solfuri metAltici) special- 
mente di ferro e nei solfati; allo stato 
nativo XX nel sistema trimètrico, ordi- 
nariamente in ottaedri a base romba, 
più o meno modificati; durezza 1,6-2,5; 
peso specifico 1,0-2,1; fonde a 114°, bol- 
le a 4489; giallo, fràgile; abbonda non 
solo allo stato XX, ma anche in quello 
amorfo, terroso, più o meno miescolato 
ad altri materiali, nei terreni valeànici 
ed in quelli terziari di Sicilia (oltre 500 
miniere: centro principale la provin- 
cia di Girgenti), nell' Urbinate o nel 
Pesarese e ora anche in America (nella 
Louisiana) ; si distingue per la sua for- 
te energia chimica; brucia all'aria con 
fiamma azzurra poco illuminante, pro- 
ducendo anidride solforosa; è uno dei 
minerali più importanti per le sue ap- 
plicazioni nelle industrie, in agricol- 
tura, nelìa fabbricazione delle polveri 
piriche, in terapia, ecc.; — 2) colloida- 
le, ottenuto dall’iposolfito sòdico con 
àcido solfòrico; adoprasi in iniezioni 
intravenose, nei reumatismi acuti; - 
3) dorato, v. antimonio (d’) 12). 
solfo (al), materie coloraati, sco- 
perte tutte dopo il 1893, solidissime 
gni cotoni e che si applicano diret- 
tamente, senza mordenti ma in solu- 
zione alcàlina e riducente; si otten- 
gono fondendo insieme solfo 0 solturo 
sòdivo con varie materie coloranti. 
solfo (di), 1) balsamo, è solfo sciol- 
to nell’olio di lino; - 2) bidssido (Acido 
solforoso), gas incoloro, di odore sot- 
focante, asèttico e disinfettante; si ot- 
tiene bruciando solfo nell'aria oppure 
‘lecomponendo un solfito mediante un 
Acido; - 8) cannelli, nella raffinazione 
del solfo greggio, il passaggio, dopo 
raffreddamento lento dei vapori, del 
solfo liquido in forme di legno; - 4) 
cloruro, composto che si ottiene dirì- 
gendo il cloro sullo solfo fuso; liquido 
giallo ambrato, di odore sgradito, sot- 
focante, che promuove la lacrimazio- 
ne; serve per vulcanizzare il caucciil; 
- 5) fègato, è un solfuro di metalli al. 
càlini diversi, che di solito si prepara 
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fondendo solfo paro con carbonato di 
potassa: ha colore rossastro di fegato ; 
si usa per bagni; - 6) fiori, nella raf- 
finazione del solfo, il prodotto che si 
ottiene per sublimazione in forma di 
minutissima polvere giallo-citrina; — 
7) fumo, auidride solforosa; — 8) latte, 
liquido lattiginoso per precipitazione 
d’un solfuro con un Acido; — 9) ma- 
gistero, o precipitato, è solfo ottenuto 
trattando con Acido clorìdrico dei poli- 
solfuri di potassio o di calcio; è pol- 
vere tennissima bianco-grigia; è la 
forma svtto la quale in farmacia si 
preferisce dare lo solfo per uso in- 
terno, essendo meglio assimilàbile; -— 
10) pioggie, polveri meteòriche cou © 
senza acqua, compostein massima par- 
te di pòlline, creduto « fior di solfo »; 
- 11) sesquitssido, sostanza verde az- 
zurrògnola che si ottiene versando un 
po' di solfo in anidride solfòrica. 
solfoanilico, îcido, si ottiene scal- 
dando 1 parte di anilina con 2 di Aci- 
do solforico; XX piccoli, ròmbici, bril- 
lanti; raccomandato contro lojodismo, 
agendo bene e rapidamente sopra certi 
sìntomi di catarri acuti. 
solfocarbònico, àcido,(CS[SH]2) 
o àcido tiocarbònico, corrisponde al- 
l’idrato carbònico (H2 C03), in cui l'os- 
sìgeno è rimpiazzato da solfo. 
solfocianidrico,àcido, (Acido sol 
fociànico) composto di cianògeno, solfo 
e idrògeno [(CN) SH], che si può otte- 
nere dirigendo àcido solfidrico sul s0l- 
focianuro mercùrico; è un liquido in- 
coloro, di odore forte, che bolle a 102° 
e solidìfica a — 12,69. 
solfocianuri (solfocianati; roda- 
nati) i salì dell’àcido solf'ocianìidrico. 
solfofènico, àcido, 0 àcido s0z0- 
lico o ortofenolsolfònico o aseptolo, si 
ottiene mescolando àcido solforico con- 
centrato e fenolo puro; liquido oleoso, 
Acido, che odora deboimente di fenolo; 
molto usato come antisèttico, più che 
da solo, pei suoi vari solfofenati, di al- 
luminio e calcio (sozdl0), d’argento (etl- 
leròl), di Lismuto, di sddio, di zinco. 
solfoglicèrico,àcido, (o giicerino- 
solfòrico) si ottiene mescolando i parte 
di glicerina e 1 parte di àcido solfòrico; 
forma sali solùbili e cristallizzàAbili. 
solfoidol è solfo colloidale elettro. 
chimico, a grani fini, omogenei, bianco- 
giallastri; singolarmente pfticace nello 
riniti e rinolaringiti. 
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solfoindigòtico, àcido. 
solfoittiolati v. ittiòdlo. 
solfoittiòlico, àcido v. ittiòlo. 
solfonale o sulfonal (dietilsolfon- 
dimetilmetano) si ottiene dal mercapta- 
no che si trasforma trattato con l’àcido 
clorìdrico in mercaptolo e quindi col 
permanganato potàssico in solfonal; 
XX incolori, fusìbili a 125,59, solùbili 
in acqua bollente; usato come ipnotico. 
solfòonico gruppo monovalente 
S02 H contenuto in vari composti de- 
rivati dell'àcido solforico, come l'acido 
imidosolfònico (==ùcido disolfaminico) 
e l'Acido rnitrilsolfonico (= Acido tri- 
solfaminico). 
solfoporpòrico, àcido, (indigo- 
pòrpora) si forma quando si allunga 
con acqua la soluzione dell'indaco nel- 
l’àcido solf'drico; polvere biu solubilv 
nell’icquaenell’alcooì, insolubile negli 
Acidi allung.; colora la lana in violetto. 
solforato, 1) argento, v. argenti- 
te; - 2) idrògeno, v. idrògeno. h). 
solforatoio stanza chiusa nella 
quale si distendo su corde o bastoni lu 
lana o ia seta leggermente umide cho 
8'imbiancano bruciando solfo. 
solforazione 1) il sottoporre un 
corpo all'azione delle fumigazioni di 
solfo in combustione, come nell’im- 
biancamento della seta e della lanu; 
- 2) lo spargere solfo in fina polvere 
sulla vite allo scopo di proteggerla 
duall'oidiuni e da altri parassiti. 
solfòrica, anidride, (S03) si ottie- 
nu colla combinazione diretta dell’ani- 
dride solforosa e dell’ossìgeno in pre- 
senza di spugna di plàtino arroventata; 
corpo cristallino, che fonde a 16°, bollo 
2 46° ed è dotato di una straordinaria 
avidità per l’acqua; il suo maneggio 
è oltremodo difiicile. 
solforico, 1) decido, (olio di ve- 
triolo) a) fumante, v. fumante 2); b) 
ordinario 0 inglese, contiene nel suo 
massimo grado di concentrazione 81,5 
parti di anidride solfòrica (If2 S04) e 
18,5 parti di acqua; si fabbrica ossi- 
dando l'anidride solforosa (che si ot- 
tiene scaldando le piriti in appositi 
forni) cull'ossìgeno atmosfèrico me- 
diante l’Acido nitrico in vasti appa- 


‘ recchi (« camere di piombo ») oppure 


con l'impiego del platino finamente 
diviso (« spugne di platino »); dalle 
camere di piombo l'àcido passa nelle 
« torri di Gay-Lussao » o nelle « torri 
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di Glover » dove è concentrato e deni- 
trificato; l’Acido solforico si cominciò 
a preparare in grande nel 1746 quando 


.il dott. Roebuch di Birmingham co- 


struì la prima camera di piombo a 
Prestonpons presso Edimburgo; nel 
suo massimo grado di concentrazione 
hu il peso specifico di 1,84; liquido 
incoloro quando è puro, ma d'ordi- 
nario colorato in giallo o in bruno; 
di consistenza oleosa ; scompone le s0- 
stanze orgàniche mettendo in libertà 
del carbonio; igroscòpico al punto di 
assorbire fino a 15 volte il sno volume 
di acqua; bolle a 3880 C; si combina 
con l’acqua sviluppando grande calo- 
re; ba numerosissime e vaste appli- 
cazioni in chimica € nell'industria; - 
2) èlere, v. ètore 2). . 

solforile è il nome del gruppo SO? 
dell'àcido solforico che funge da base 
in diversi composti, come iì « cloruro 
di solforile » (bicloroani@ride dell’àci- 
do solfòrico) che si ottiene per l’azione 
diretta del cloro in presenza di un fuo- 
co di canfora; è un liquido inadoro, di 
odore pungente, fumante, di peso spe- 
citico 1,607. 

solfòrion è solfo colloidale elèt- 
trico, usato contro i reumatismi e le 
anchilosi. 

solforose, acque, leacque minerali 
che devono la loro efficacia terapeutica 
all’àcido solfidrico che coutèngono. 

solforoso, àcido, (anidride soll'o- 
rosa) composto di ossìgeno esolfo (502); 
viene eiuesso da molti vulcani iv atti- 
vità; si ottiene bruciando lo solfo al- 
l'aria o torrefacendo certi minerali con- 
tenenti solfuri; gas incoloro di odor 
soffocante, di sapor àcido; del peso 
specifico 2,11, condensàbile a — 20% 0 
sotto pressione in un liquido che bolle 
a —8" e si volatilizza nell'aria pro- 
ducendv un abbassamento di tempe- 
ratura fino a — 50”; è combustibile; 
è dotato di forte potere riducente, e su 
ciò si basa la sua applicazione per l’im- 
biancamento (di lana e seta) e per lu 
disinfezione; serve a molti usi nelle 
arti e nelle industrie. 

solfosali certi composti salini for- 
mati dalla combinaziono di composti 
solforati funzionanti da Acido con dei 
solturi fungenti da basi; corrispon- 
dono pienamente agli ossisali, da cui 
differiscono solo in ciò che contengono 
solfo al posto dell'ossìgeno. 
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nolfourea è un composto che si Î dizione giuridica per cui due o più de- 


può considerare come urea in cui l’os- 
sìgeno è rimpiazzato da solfo. 
solfovinico == etilsolfòrico (v.). 
solforono miscela di fiori di solfo 
imbevuta di Acido solfòrico; serve come 
Aisinfett. e parassiticida delle piante. 
solfurea, acqua, solforosa. 
solfuri metàlici i composti dei 
metalli collo solfo; sono molto abbon- 
danti in natura; generalmente chiama- 
ti piriti: si possono ottenere per via di- 
retta dai loro componenti o indiretta. 
mente all'azione dell'Acido solfidrico 
sui sali metàllici; ed anche altrimenti, 
riducendo per es, i solfati; in generale 
sonointaccAbili dagli àcidi e meno facil- 
mente riducibili degli òssidi ; scaldati 
all'aria, il loro solfo si converte in ani- 
avide solforosa, e rimane per residuo 
un òssido metàllico; spesso si forma 
anche un solfato; di ciò si profitta 
nel trattamento metallùrgico dei mi- 
nerali solforati; per i solfuri alcàlini 
v. idrògeno h). 
solfuro 1) di carbonio, v. carbo- 
nio (di) 7); — 2) di ferro, ia pirite per 
eccellenza; - 8) di nichel, v. millerite; 
- 4) di piombo, la galena; - 5) di zinco, 
la blenda. 
solfuro (di), olio, estratto dalle san- 
se adoperando come solvente il solfaro 
di carbonio (47 officine in Italia). 
Solger (-gher) Karl Wilhelm Fer- 
dinanà (1780-29/10 1819), di Schwedt, 
considerevole filos., prof. a Berlino: scr.: 
« Gespriiche iùber das Schbne » (1815). 
Soljanscaia v. Lena 2) b). 
Solicumsk (Perm) c., 4800 ab. 
solicello sole languido e mezzo 
coperto dalle nùvole. 
solicitor (sollìissiter) (ingl.) = pro- 
curatore; avvocato. 
solidaggine (verga d'oro) genere 
di piante composte, ornamentali. 
solidale 1) v. solidarietà; - 2) pa- 
tologia, v. cellulare 5). 
solidarietà 1) la dipendenza reci- 
proca tra gli èsseri costituenti 1’ uni- 
verso, 6 fra le parti di un medesimo 
èssere; - 2) in senso più particolare, 
la dipendenza recìproca tra l'indivì- 
duo e la società, tra ogui singolo uomo 
e tutti gli uomini; l'applicazione di 
questo principio {« solidarismo ») in- 
forma i moderni sistemi politico-so- 


bitori della stessa cosa sono tenuti per 
l’intiero di essa (in séòlido; solidali; 
uno per tutti e tutti per uno) verso il 
creditore; o per cui ciascuno dei cro- 
Gitori può chiedere il pagamento del- 
l'intiero credito, sicchè il pagamento 
fatto ad un creditore liberi il debitore. 
solidario solidale. 
solidarismo v. solidarietà 2). 
sòli Dèo gloria (lat.) = a Dio 
solo la gloria. ‘ 
sOlidi 1) angoli 0 polièdri, sono for- 
mati da tre o più piani aventi in co- 
mune il vèrtice e ciascuno di essi un 
lato in comune col piano seguente; 
possono essere convessi 0 concavi s2- 
condo che siano o no tutti da una 
banda del piano di ciascuna delle fac- 
cie; - 2) corpi (si dice anche semplico- 
mente « sòlidi »), quelli che resistono 
alla trazione e allo schiacciamento; 
v. corpi; v. solido 5); - 3) (dei) geo- 
metria, v. geometria 1) è). 
solidificazione il passaggio d’un 
liquido allo stato sòlido. 
solidità la resistenza offerta dai 
corpi, per la quale altri corpi non pos- 
sono occupare lo spazio attualmente 
tenuto da un dato corpo. 
aòlido 1) lo spazio fornito dì tre 
dimensioni: lunghezza, larghezza e 
profondità; - 2) (soldo d'oro) moneta 
d'oro da Costantino il Grande fatta 
coniare invece dell’Aureo (v.); - 3) v. 
sòlidi 1) (angoli); - 4) «in sòlido», v. 
solidarietà 3); - 5) « stato sòlido », sta- 
to fisico caratterizzato dalla tendenza 
delle molècole a conservare determi- 
nate giaciture le une rispetto alle al- 
tre; v. aggregazione 2). 
solidùngoli = perissodàttili (v.). 
Soliera (Modena) com., 8065 (resi- 
denti 8094) ab., di cui 4472 (agglome- 
rati 366) in Soliera (2990); già fendo 
Càmpori; ne scrisse L. Maini (1850). 
solifuga («galaeodes aranedides ») 
scorpione africano; notturno. 
Soligalit (Russia, Costroma) cit- 
tà, 3600 ab. 
Solighetto v. Pieve di Soligo. 
sSolignano(Parma)com.,2709(res. 
2822) ab., di cui 730 (agglom. 387) in So- 
lignano (4470) e gli altri in frazioni), 
tra cui Prelerna (443, agglom. 176), a 
724M, e a 5 km, e Specchio (652, aggl. 





ciali; delle dottrine solidariste scris- | 144), a 568M, e a 5 km dal centro. 
se P. Argentina (1923); — 3) quella con- | Soligny v. La Trappe. 
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Soligo 1) affluente di sinistra della |! 


Piave; -2) fraz. di Farra di Soligo (v.). 
solilòquio il parlar da sè solo; 
monòlogo. 

Sollima = Gerusalemme. 

Solimano (sultano dei Turchi) v. 
Suleiman. 

Solimano (Monti di) (Afganistan, 
SE) 2 catene di monti, una occid. e l'al- 
tra orientale (Tacht-i-Suleiman 3380M). 

Solimbergo v. Sequals. 

Solimena Francesco (cavaliere) 
(l'abate Ciccio) (1657-5/4 1747), di No- 
cera de' Pagani, pitt.; m. pr. Napoli. 

Solimboes v. Amazonas 1). 

Soline v, Isola Grossa. 

Solingen (-linghen) (Disseldorf) 
città, 48.912 ab.; famosi stabilimenti 
metallurgici (acciaio e ferro). 

solìino colletto. 

Solino Caio Giulio (3° sec. d. C.), 
grammatico; v. Mediterràneo mare 1). 

soltpedi == solidùngoli (v.). 

nolipsi egoisti; fu detto allegori- 
camente per Gesuiti. 

solipsismo 1) 0 psicomonismo 0 
semetipsismo, è l'esageraz. dell’idea- 
lismo, la negazione non della sola ma- 
terinlità ma anche di ogni personalità 
distinta da quella del solipsista, di ogni 
psichicità cho non sia un fatto della 
sua coscienza; - 2) egoismo. 

Solis 1) Antonio de Solis y Riba- 
denèira (1610-1°/4 *86), di Alcalà de He- 
nares, poeta e storico; celebre la sua 
« Historia de In conquista de Majico » 
(1685); m. a Madrid; - 2) Juan Diaz, 
v. Argentina (ceuni storici); - 8) Vir- 
gilius (1514-1/8 '62), di Norimberga, 
pittore e incisore. 

solista v. concertista. 

solitalre = solitario (v. 2)). 

solitaria (monticola) v. passera 3). 

solitario 1) eremita; - 2} (franc.:s0- 
litaire) grosso brillante montato solo; 
- 8) chi vive nella solitudine, fuggendo 
di proposito il consorzio degli uomini; 
- 4) giuoco di pazienza fatto con le car- 
te da uno solo; - 5) v. colombi 1) L) fi); 
- 6) verme, v. tenia. 

sòlito conforme a uso costante. 

solltà dine 1)luogo non frequenta- 
to, o devastato; - 2) il vivere da solit. 

Solitàdine ({is.) v. Ensombeden. 

Soltlva Carlo (1792-20/12 1853), di 


Casale Monferrato, compositore di mu- ; 


sica; m. a Parigi. 
Sg6ller (Mallorca) città, 9900a.; 55 
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soliecitatore procuratore. 

sollecitazione 1) istanza; - 2)isti- 
gazione a peccato carnale; ne scrisse 
E. Berardi (1886-94). 

soliècito presto; diligente;curante. 

sollecitùà dine prestezza; cura. 

solleone (il sole nella costellazione 
del Leone) il tempo del maggior caldo 
nell'estate; v. canicola. 

Sollerén (Svezia) isola del lago 
Siljan (v. Mora 4); 21 kmq; 1830 ab. 

sollètico (gargalismo; lat.: titil- 
latio) sensazione simile a prurito pro- 
vocata dal fregamento leggiero di certi 
luoghi della pelle (specialmente il cavo 
della mano, la pianta del piede, l’ascel- 
la, il garretto, l'anoa); prolungato fuor 
dimisuracagiona riso spasmòdico, con- 
vulsioni, vòmito. 

sollevamento del suolo: il len- 
to sollevamento dei continenti è dimo- 
strato dai fòssili marini contenuti ne- 
gli strati, che, originariamenteorizzon- 
tali, apparìscono contorti e raddrizzati 
sovente fino alla verticale, e dalla nu- 
tura sedimentare degli strati medesi- 
mi, da cui risulta la loro origine sub- 
acquea, e si compì per una serie di oscil- 
lazioni, cioè disommersioni ed emersio- 
ni, l'ultima delle quali ebbe per effetto 
il sollevamento degli attuali continen- 
ti, che si riferisce per la massima parte 
all'epoca terziaria; ma si hanno anche 
improvvisi sollevamenti del suolo per 
effetto di manifestazioni vulcàniche o 
sìsmiche (durante l'eruzione del Vesu- 
vio nell'aprile 1906 si verificò il solle- 
vamento di 60 cm in una settimana); 
v. bradisismo; v. carreggiamento; v. 
oscillazione 2). 

sollevazione sedizione; tumulto. 

Sollicitudo omnium (bolla) v. 
Gesù (di) 1). 

sollione == solleone (v.). 

Solmi 1) Arrigo, di Modena (n. 37/1 
1873), prof. di storia del diritto italiano 
alla università di Siena, poi a Para, 
quindi a Pavia, storico del risorgimen- 
to; -2) Edmondo, di Modena(19/11 1874- 
30/: 1912), prof. di storia della filosotia 
alla università di Pavia, autore di pre- 
giati studi su Leonardo da Vinci; m. 
a Spilamberto di Modena. 

solmisazione = solfeggio (v.). 

Solmona v. Sulmona. 

Solms 1) S0)n:8 Barutk, casa princi- 
pesca residente a Baruth (Brandenb.); 
capo attuale: principe Friedrich, n. a 


sol 
Klitschdorf 25/3 '86; - 2) Solms Braun- 
fela,casa principescaresidente aBraun- 
fels presso Wetzlar nella Prussia Re- 
nana; capo attuale: prince. Georg Frie- 
drich, n. 1/12 1890 a Francoforte sul 
Meno; ammogliato a Napoli 8/8 1913 
con Beatrice contessa Saluzzo dei prin- 
cipi di Saluzzo (n. 1888); -— 8) So/ms- 
Hohensolms-Lich, casa principesca re- 
sidentea Lich (Assia Super.)e a Hohen- 
solms (Wetzlar); capo attuale: prince. 
Regnard-Ludwig, n. a Lich 17/9 1867, 
ammogl. 14/11 1898 con Marka contessa 
di Solms-Sonnewalde (n. 29/8 1879); fi- 
glio: Hermann (n.!*/101902); - 4) Solms- 
Laubach (zu) Hermann (conte) (23/12 
1842-24/11 1915), botanico, a Strassburg. 

Solnhofen (Baviera, Weissen- 
burg) villaggio; pietre litogràfiche; v. 
litografia 1). 

solo, a, pezzo di musica suonato da 
uno strumento solo o cantato da una 
voce sola, con o senza accompagnani. 

Solo ved. Surakarta. 

Solofra (Avellino) com., 5670 ab., 
di cui 5178 (agglom. 4563) nelia città 
di Solofra e 492 nella frazione di San- 
l’Andrea Apostolo. 

Sologna (di), malattia, enzooziade- 
gli ovini in alcune parti della Francia. 

Sologne (Francia) regione paludo- 
ssa a suolo sabbioso sopra una base ar- 
gillosa, 4787 kmq, nei compartim. di 
Loir-et-Cher, Loiret, Cher; 149.420 ab. 
(31 per kmq; nel 1830: 103.230 ab. {21,5 
per kmq]); bonificata (in parte) dal 
1855 per iniziativa di Napoleone III. 

Sologno (fraz. di com.) v. Calti- 
gnaga; v. Villa Minozzo. 

Solola (Guatemala) c., 13.000 ab. 

Solomeo v. Corciano. 

Solomine (Susa) com., 232 (resid. 
276) ab., Ai cui 84 in Solomiac e 108 
nella fraz. Aufagne, a 2 km dal centro, 

Solomios, di, Dionisio (conte), (1793- 
21/2 1857), di Zante, poeta neogreco. 

solonciachi (Turchestan) sono 
pianure cosparse di depositi salini. 

Solone (639-559 a. C.) uno dei sette 
savi della Grecia, cèlebre legislatore 
ateniese, e poeta; con canti pieni di 
energia indusse gli ateniesi alla ricon- 
qunista di Salamina caduta in mano 
dei megaresi; 594 a. C., come primo 
arconte, alleggerì: il peso dei debiti 
dei cittadini poveri riducendo il piede 
della moneta (100 dramme nuove == 73 
dramme vecchie) e diede allo Stato 
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una nuova costituzione basata sulla 
divisione dei cittadini in quattro clas- 
sì censuario. 

Solonghello (Casale Monferrato) 
com., 923 (resid. 865) ab., di cui 463 
(agglom. 364) in Solonghello (220M) e 
460 nella frazione di Fabiano (232M), 

Solopaca (Cerreto Sannita) com., 
5808 (resid. 6058) ab., di cui 4953 (aggl. 
4193) in Solopaca (20020) e 855 (agglom. 
212) nella frazione di Telese (50M); sor- 
gente acidulo-ferrupginosa (Goccioloni) 
e tre solforose (Grassano, Olivella e le- 
raina)}; a piò del monte Tadburno(1393M). 

Solor isola (arcipelago della Piccola 
Sonda), 295 kmq (con la vicina Ando- 
wart, 580 kmq). 

Solosmeo, da Settignano, pittore 
e scultore toscano, 16° sec. 

Solothurn v. Soletta. 

solotnik (Russia) peso == 4,25 gT.; 
v. libbra i). 

Solotonosa (Poltava) c., 9550 ab. 

Solovezkij (Mar Bianco) isola col 
più ricco monastero russo, fondato nel 
1429 dai monaci Germano e Sabbateo, 
meta di molti pellegrinaggi; nel 1854 
bombardato dagli Inglesi. 

Soloviév Sergej Michailovié (1820- 
16/10 °79), di Mosca, storico della Russia. 

solstizi i due punti dell’eclittica, in 
cui il Sole (che sembra fermarsi al- 
quanto) raggiunge la sua massima 
distanza apparente dall’Equatore ce- 
leste; quello vicino al Canero corri- 
sponde per noi al principio dell’estate 
(solst. estivo), l'altro segna per noi il 
principio dell'inverno (solst. invern.). 

solstizinle 1) festa, celebrata nei 
secoli prima del cristianesimo, per i 
giorni del solstizio dai popoli che ado- 
ravano il Sole, specialmente di razza 
germànica; — 2) Zinea, il diàmetro del- 
l'eclittica da un solstizio all’altro; - 
3) scarafaggio, v. anòmala. 

solstizio 1) v. solstizi; - 2) l'istante 
in cui il Sole arriva ad uno dei solstizi. 

Solt (Ungheria, Pest-Pilis-Solt-Kis- 
Kun) città, 6485 ab. 

Solta (Dalmazia) isola: 59 kmq; 3687 
ab. (62 per kmq); l’ant. « Solunta ». 

soltana v. ahal. 

Soltiegv 1) antica famiglia russa, 
della quale furono: a) Prascovia Feo- 
dorovna, moglie dello czar Ivan Ale- 
xejevié (m, 1696), o madre della cza- 
rina Anna; b) conte Pietro Semenotvie, 
che, insieme con Laudon, sconfisse 12/6 
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- 2) costa francese (già possedimento di 
Obok), colonin francese; 22.000 kmq. 
64.794 ab. (censim. 1921; 3 per kmq), 
di cui 64.440 indigeni e 354 bianchi; 
capoluogo Gibuti (8362 ab.), testa di li- 
nea della ferrovia perAddis-A beba(783 
km, di cui 90 nel territorio francese). 
Somalia 1) (Africa Orientale) è la 
penisola abitata dai SomAli, è il corno 
orientale dell’Africa che si protende 
nell'Oceano Indiano ed ha per suo vèr- 
tico il capo Guardafui; - 2) britannica 
(«Somnliland Protectorate»), protetto- 
rato dichiarato 1884 sulla costa setten- 
trionale della Somàlia a E del 49° E, 
limitato a S dell'8° N; 176.000 kmq, 
336.000 ab. (circa 2 ab. per kmq); ca- 
poluogo Berbera (30.000 nb.); - 3) ita- 
liana, v. italiana 17); alle copiose noti- 
zie colà date su questa colonia italiana 
di diretto dominio, aggiungiamo alcuni 
dati più recenti: area 357.000 kmq di 
cui 189.000 spettanti alla Somàlia me- 
ridionale e 168.000 ai protettorati della 
Somàlin settentrionale, che sono saliti 
a 418.000 kmq dopo che vi furono ag- 
giunti i 91.122,1 kma deil’Oltregiuba 
(Giubaland italiano) che la Gran Bre- 
tagua, in applicazione dell'art. 13 del 
Patto di Londra e in sèguito al proto- 
collo di Londra del 15/7 1924 ha dovuto 
staccare dalla sna Colonia del Kenya 
e cedere all'Italia a compenso dell’oc- 
cupazione di gran parte delle antiche 
colonie germàniche; 450.000 abit., di 
cui 690 italiani e 8 bianchi stranieri, 
più 100.000 ab. dell’Oltregiuba; circo- 
scrizione amministrativa: 5 commis- 
sariati e una residenza, cioò commissa- 
riato della Goscia e Basso Uebi Scebèli 
(capoluogo Brava), commissariato del- 
l’AltoGiuba(capoluogo Zacia Baidoa), 
commissariato del Medio Uebi Scebéèli 
(capoluogo Afg0i), commissariato del- 
l'Alto Uebi Scebéli (capoluogo Mahad. 
deù Uen) e residenza di Mogadiscio; 
commissariato dell' Oltregiuba (capo). 
Chiszimaio); 1921 costituita, per ini- 
ziativa del Duca degli Abruzzi, la So- 
cietà Agricola Italo-Somala (S.A.I.S.) 
che ha ottenuto laconcessione di 25.000 
ettari di ricco terreno sul Medio Uebi 
Scebèli, nella regione Scidle, il cui cen- 
tro è il villaggio Duca degli Abruzzi a 
20km aSdi Mahaddei Uen; autori prin- 
cipali: G. De Martino {(« La Somdàlia nei 
tre anni del mio governo », 1912), T. 
Carletti («I problemi del Benadir », 
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1912), Ricerche della Missione Stefa- 
nini-Paoli (1916), G. Stefanini (« I pos- 
sedimenti italiani in Africa », 1923); 
della legislaz. somala scr.: C. Rossetti 
(1912-14, voll. 3), M. Colucci (1924). 

Somana (Lecco) com., 437 (resid. 
437) ab., di cui 182 nel centro Bornico 
(3502) e 130 nella fraz.di Sonvico(377IN) 

Somano (Alba) com., 1030 (resid. 
1160) ab., di cui 355 (agglom. 237) in 
Somano (516). 

somàro l) àsino; - 2) v. soma 1). 

Somasca l) v. Vercurago; - 2) v. 
Emiliani. 

somaschi v. Emiliani. 

somatàèn, in Catalogna, corpo ir- 
regolare di vecchi soldati e di civili ad- 
destrati al tiro a segno; dopo il colpo 
di stato di Primo de Rivera (sett. 1923) 
sono divent. la milizia volontaria apa- 
gnuola a difesa del nuovo regime. 

somateria genere di uccelli pal- 
mipedi, aftine alle ànitre; specie priu- 
cipali: «somateria mollissima » e « so- 
materia spectabilis »; nidifica lungo lo 
coste settentrionali d'Europa; le uova 
posano su d'un strato di finissime piu- 
mo, che vengono raccolte e venduta col 
nome di Edredon (ted.: Eiderdunen). 

somaticamente = nel (in quan- 
to ‘al) corpo. 

somatico relativo al corpo. 

somatologita la parte dell’antro- 
pologia che ha per oggetto lo studio 
del corpo umano. 

somatose v. albumìnici. 

Sombreno (Bèrgamo) com., 331 
(resid. 336) ab. (agglom. 302); 276Mm, 

Sombreréte (Mbèssico, Zacatecas), 
città, 11.954 ab.; 2379M. 

somibrero cappello messicano a 
larghe falde; si fa specialmente con 
le fibre di chameròpo; v. cameròdpo L). 

Somdogna (di), sella, (Càrnia, E) 
1398, fra il Jof di Miezegnott (2089m) 
e il monte Carnizza (1794M), alla te- 
stata del canal (valle) di Dogna ; nella 
notte 24-20/7 1915 gli austriaci respinti. 

Somendenna (Bèrgamo) co., 409 
ab. nelle frazioni Alla Chiesa (44), Co- 
sta Berlendis (106), Camonier (196) e 
Foppa di Rog (63). 

Soemenzi Francesco, pittore cre- 
monese, 16” sec. 

Someraro v. Chignolo Verbano. 

Somergen (Fiandra orientale) 
com., 6107 ab. 

somerìa = salmerìa (v.). 
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Somerset l) contea v. Bath 1); 

2) (Stati Uniti d'America, Kentucky) 
città, 3384 ab.; — 83) (Nilo) v. Nilo 1). 

Somerset 1) casa ducale inglese 
(Casa Saint Maur), residente a Lon- 
dra e Burton Hali; capo attuale: Al- 
gernon Saint Maur (159 duca di So- 
imerset) barone Seymour, n. a Bath 
22/1 1846 e sposato a Londra 5/0 '77 a 
Susan Mac Kinnon (n. a Edinbargh 
11/1 1855; - 2) v. Beaufort 1) c). 

Somerset East (Capo) città, 5015 
al. {bianchi 1707). 

Somersworth (Stati Uniti d'Ame- 
rica, New Hampshire) città, 7023 ab. 

Somerville (sommervill) (Stati 
Uniti d’America, Massachusetts) cit- 
tà,77.236ab; dal 1880 fa parte di Boston. 

Somerville Mary, nata Fairfax 
(28/12 1780-29/11 1872), di Jedburgh nel 
Roxburghshire, scrittrice inglese di 
fisica e di astron.; scr.: « Connexion 
of the physical sciences » (9% ed, 1859), 
« Molecular and microscopic science » 
(pubblicata a 90 anni); m. a Napoli. 

nomilere 1) v. soma 1); - 2) v. travi 
maestre. 

Somigli Domenico detto « Belo Su- 
dicio» (1744-1823), di Firenze, barbie- 
6, poi cieco, poeta improvvisatore; ne 
scrisse A. lRoster e compose su di lui 
una commedia col titolo: « I°ra le di- 
Sturne e i canti » (Firenze, 1911). 

somigliante = sìmile. 

somiglianza 1) concordanza della 
maggior parto delle noto caratteristi- 
che di due o più cose; - 2) in mate- 
màtica, eguaglianza dei rapporti nella 
diversità delle grandezze; il segno del- 
la somiglianza è ». 

Somis Giovanni Battista (1676-14/g 
1763), violinista e maestro di musica 
A Torino. 

Somis di Chiavrle conte Giam- 
battista (1763-1/121839), di Torino, giu- 
reconsulto e letterato; scrisse: « Giun- 
te torinesi al Vocabolario della Cru- 
sca » (1843). 

somma 1) v. addizione; 
gica) v. sommisti. 

Somma 1) v, Somma Lombardo; - 
2) v. Somma Vesuviana; - 3) (Francia) 
v. Somme; - 4) (monte), v. Vesuvio. 

Somma Antonio, friulano, autore 
delle tragedie « Parisina », e « Marco 
Bozzari » e di vari libretti musicali 
(« Un ballo in maschera », 1858) piut- 
tosto infelici; m. 8/e 1864 a Venezia. 
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Sommacampagna (Villafranca 
di Verona) com., 4300 (resid. 4345) ab., 
di eni 2480 (resid. 1350) in Sommacam: 
pagna(1217) e gli altri nelle frazioni di 
Caselle (986, agglom. 472), a 79M, ea 
5 km, e Custàza (334, agglom. 327), a 
146, e a 5 km dal centro; (a Custò- 
za, 26/7 1848 vittoria degli austriaci 
{Radetzky} sui piemoutesi {Re Carlo 
Alberto]; 34/0 1866 vittoria degli au- 
striaci [Arcid. Alberto) sugli italiani 
[La Marmora}). 

sommacco (rhus) gen. di piante 
anarcadiacee; « rbus coriaria », arbu- 
sto, indi geno dell’Italia media e meri- 
dionale, le cui foglie polverizzate (som- 
macco) contenenti tannino, servono 
alla concia delle pelli; in medicina usa- 
to come astringente: « rhus cotinus » 
(scotano; sommacco di Venere; v. fi 
setina; v. cotino), usato come il pre- 
cedente, comune al N e nel centro 
d’Italia; febbrifugo; « rhus radicans » 
‘ (sommacco rampicante) e «rhus toxi- 
codendron » (sonnnacco velenoso) tra- 
mandano emanazioni venefiche. 

Sommacologna v. Sondalo. 

Somma Lombardo (Gallarate) 
com., 6723 (resid. 7103) ab., di cui 5028 
(agg1.4916) in Somma Lombar: do(282M) 
e gli altri nelle frazioni di Case Nuove 
(374), a 232, Coarezza (902, agglom. 
643), a 228M, e Mfaddalena (419, aggil. 
842), a 2121; il comune è ad È del Ti- 
cino, dove 218 a. C. Annibale sconfisse 
P. Cornelio Scipione; nelle vicinanze 
la famosa brughiera, frequentata per 
le’ caccie a cavallo. 

Sommaprada v. Lòzio. 

Sommaresa v. Emarese. 

sommaria, giustizia, quella che 
si fa da sè, per le spiccie, senza pre- 
ventivo giudizio. 

sommario 1) compendio degli ar- 
gomenti principali trattati nelle parti 
o capìtoli di un'opera; - 2) v. a cap- 
pello ; - 8) speditivo, spiccio, senza le 
ordinarie formalità; - 4) procedimento 
(v.);- 6) rito, v. feriali 1). 

Sommariva v, l'orno di Zoldo; 
v. San Giacomo Filippo. 

Sommariva Giovanni Battista 
(1760 ?-9/1 1826), milanese, fu 1797 se- 
gretario generale delia Repubblica Ci- 
salpina; acquistò e abbellìi la villa Cle- 
rici a Cadenabbia, sul lago di Como, 
la quale ebbe il suo nome, 0 poi si chia- 
mò Villa Carlotta (v.); m. a Milano. 





s0m 


"——- 








Sommariva del Bosco (Alba) 
com., 5450 (resid, 5959) nb., di cni 4342 
in Sommariva e gli altri nelle frazioni 
Ai Gabrielassi (349), Maniga(211), Pau- 
lorio (235, aggl. 188), Agostinaszi (170, 
agglom. 118) e Tavelle (143). 

Sommariva Perno(Alba)com., 
2434 (resid. 2495) abb, di cui 1455 (aggl. 
671) nel centro Villa e gli altri nelle 
frazioni di San Giuseppe (509, agglom. 
167) e Rossi (470, agglom. 282). 

Sommati v. Amatrice. 

Sommatino (Caltanissetta) com., 
8736 (res. 2879) ab. (aggl. 8453); 3692, 

sommuatorio segno algebrico f che 
nel calcolo analitico indica la somma di 
più grandezze, di più serie, ecc. 

Somma Vesuviana (Napoli) co., 
10.406 (resid. 10.535) ab., di cui 4172 
(agglom. 3557) in Somma Vesuviana 
(151) e gli altri in frazioni, tra cui 
Collegiata(1731, agglom. 1502), a 1911, 
o Santa Maria del Pozzo (2093, agglo- 
mer. 354), a 114, 

Somme (Francia, N) 1) fiume, 245 
km; — 2) dipartim.: 6277 kmq; 452.624 
ab. (72 per kmq); capitale Amiens. 

Somme (della), battaglia, o « di 
Piccardia », dal 1/7 all'ottobre 1916: in- 
glesi (Haig) e francesi (Foch) contro 
tedeschi (Falkenahayn). 

Sommeiller Germain (15/3 1815- 
11/, '71), di Saint-Jeoire (Savoia), in- 
gegnere meccanico, fu il collega di 
Grandis e Grattoni nella perforazio- 
ne del Moncenisio; m. a Saint-Jeoire; 
v. Fréjus (de). 

Sommelli Nicola, di Aversa, 180 
Sec., compositore di mus.; m. a Napoli. 

Somimer August (n. 5/3 1839), scni- 
tore tedesco. 

Sémmerda (Erfurt) c., 4580 ab. 

Sommerfeld (Prussia, Frankfurt) 
città, 12.251 ab. (agglom. 11.606). 

sommèergere mettere in fondo 
dell’acqua. 

sommergibile v. subàcquea (na- 
vigazione). 

Sémmerlng (von) Samuel l'homas 
{1755-*/31830),di lhorn,fu distinto ana- 
tòmico e fisidlogo(cervello e midollo spi- 
nale); m. a Francoforte sul Meno. 

sommersione v. irrigazione 2) L). 

sommessa v. soprapposta. 

somiessione obbedienza. 
sommesso la lunghezza del pugno 
chiuso col dito grosso alzato. 

Somami v. Zandobbio. 
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sommi (De) Leone (Leone Ebreo), 
autore comico mantovano; m. c. 1590. 

Sommier Stefano, dì Firenze(1848- 
3/11922), botanico, etnologo e viaggia- 
tore; scrisse: « Un’estate in Siberia » 
(1885), « Un viaggio d’inverno in Lap- 
ponia » (1887). 

somministrare dare; porgere. 

sommisti, in opposizione ai 8e- 
tenziari (v. Lombardo 4)), quegli sco- 
làstici (Abelardo, Alessandro di Hales, 
Alberto Magno, San Tommaso) che 
diedero esposizioni sistemàtiche della 
Teologia («la Somma »). 

sommità sommo dell’altezza. 

sommo l) pontefice, il Papa; — 2) sa- 
cerdote, era il capo dei sacerdoti ebrei; 
dignità della discendenza di Aronne. 

Sommo (Pavìa) com., 1875 (resid. 
1894) ab., di cuni 1371 (agglom. 809) in 
Sommo (80) e 504 (agglom. 420) nella 
fraz. San Fedele, a 8IM, calkmdale. 

Sommocolonia v. Barga. 

sommiolisti la scuola di filòsofi sco- 
last.ch’ebbe per capo Pietro Lombardo. 

sommoòmmolo frittella di riso. 

somimoscapo v. imoscapo. 

sommbdssa sedizione, sollevazione. 

sommovimento garbuglio, so0l- 
levazione. 

somnalio o eticloraluretano; ipnò- 
tico assai usato, liquido incoloro, ama- 
rògnolo; pare sia una soluzione di clo- 
ralio e nretano nell’alcool. 

Somoff Constantin, di Pietroburgo 
(n. 1869), pittore famoso. 

Somogy (Ungheria) comitato, 6705 
kmq, 365.442 ab. (55 per kmq); capo- 
luogo Kaposvar. 

Somosierra (Spagna, Mont.Divis. 
della Castiglia, E) vill. e passo (14300); 
20/11 1808 vittoria dei francesi (Napoleo- 
ne I) sugli spagnoli (Benito San Juan). 

Somote (Nicaragua) città, 1224 ab. 

Somotillo (Nicaragua) c., 1051 ab. 

Sompinano v. Borgo Pace. 

Sompriezzo v. ‘l'remòsine. 

Son 1) (Norvegia, S) città, 719 ab.; 
- 2) (Spagna, Corufia) città, 2602 ab.; 
- 3) (fiume) v. Baghelkhand; v. Gan- 
ge b); - 4) = Sonora (stato). 

Sona (Verona) co., 4368 (resid. 4592) 
ab.,dicuil292 (aggì.543)in Sona (16910) 
e gli altri nelle frazioni di Lugagnano 
(742, agglom. 647), a RIM, e a 5,6 km, 
Palazzòlo (982, aggl. 685), a 20009, e a 2,8 
km, e San Giorgio in Sàlici (1352, ag- 
glom. 450), a 1472, 6 a 4 km dal centro. 
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somagli (e -era) v. bubboliera. 

sonagli (a), serpente, v. a sonagli; 
v. crotàlidi. 

sonagli (da), albero, v. ahovai. 

Sonamukbhi (India, Bengala) cit- 
tà, 13.462 ab. 

sonante, moneta, di buona lega. 

sonnta 1) composizione istrumen- 
tale composta di periodi differenti per 
forma e contenuto, ma connessi fra 
loro; d'ordinario è distrib. in 3 parti: 
allegro, adagio, rondò finale; -2) (fami- 
liarmente) a) chiesta alta di prezzo; 
b) tiro fatto ad alcuno. 

sonatina sonata piccola e di con- 
tenuto più leggiero, ordinariamente di 
2-3 periodi. 

sonatori quei che sònano nella 
banda. 

Somncinati famosi tipografi ebrei 
che dal 1484 al 1547 stamparono a Son- 
cino, a Napoli, a Brescia, a Barco, a 
Fano e in altri Iuoghi delle Marche, 
degli Abruzzi e delle Romagne, quindi 
a Salonicco e a Costantinopoli; ne in- 
cominciò la bibliografia G. Manzoni 
(1883-86). 

Soncino (Crema) com., 9517 (resid. 
9663) ab., di cui 6872 (agglom. 4509) in 
Soncino (80M) e gli altri nelle frazioni 
di Gallignano (1666, aggliom. 998), 4 
94M, Isengo (402, agglom. 218), a 86M, 
o Villacampagna (577, agglom. 416), 
a 7790; 27/0 1259 morte di Ecelino da 
Romano; 1430 vittoria dei Ducheschi 
(Niccolò da Tolentino) sui Veneti (Car- 
magnola); dal 1530 feudo degli Stampa; 
24/4 1799 vittoria degli Austro-Russi; 
v. Soncinati. 

sonco v. cicèrbita. 

sonda 1) scandaglio; - 2) in chirur- 
gia, nome di vari strumenti che ser- 
vono come conduttori, od a evacuare 
certi liquidi, oppure a riconoscere lo 
stato di parti profonde; - 3) « palloni 
sonda» aeròstati di piccole dimensioni, 
muniti di apparecchi registratori, per 
l'esplorazione delle regioni più alte 
dell'atmosfera. 

Sonda o Sunda (Arcipelago India- 
no) a) «Isole della Sonda», sono: Bòr- 
neo, Sumatra, Giava, Celebes (« Gran- 
de Sonda »}; Bali, Lombok, Sumbava, 
‘l'onin, Flores, Solor, ‘l'imor, Sumba.... 
(« Piccola Sonda»); 6) «Mare della 
Sonda» fra Giava e Sumatra. 

Sondalo (Sòndrio) com., 3279 (res. 
3732) ab., di cui 657 (agglom. 527) in 
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tra cui Irontale (656, agglom. 562), a 
14652, e a 5,7 km, Le Prese (327, aggl. 
282), a 1166M, e a 5,2 km, .Mfigiondo 
(176), a 9260, ca I,8km, Ifondadizza, 
(411, agglom. 294), a 9460, e a 2,5 km, 
Sommacologna (214), a 1040M, e n 1,4 
km, e Terra Dfinore (221), a 9320, e 
a 0,3 km dal centro; nella Pineta di 
Sortenna (12500, a 2,6 km. da Sònda- 
lo) « Primo Sanatorio Italiano per am- 
malati di petto» (v. sanatorio). 

Sonderbund v. Svizzera (stor.). 

Sonderburg v. Alsen. 

Sonderland Tritz, di Diisseldorf 
(n. 9/9 1836), pittore di genere. 

Sondershausen (’luringia, 
Schwarzburg-Sondershausen) 1) circo. 
lo, 807 kmq, 69.055 ab. (85 per kmq); 
- 2) città, 13.222 ab. 

Séndre Bergenmhus (Norvegia) 
amt: 15.607 kmq; 127.680 ab. (8 per 
kma); capoluogo .Bergen. 

Sondre Tronadhjem (Norvegia) 
amt:18.609kmq; 147.827ub.(a11/121910; 
8 per kmq); capoluogo Trondhjem. 

Sondrio (Lombardia) com., capo- 
luogo di provincia (3192 kmq, 131.924 
abit., 41 per kmq; circondario uni- 
co), 9117 (resid. 8862) ab., di cui 5522 
(agglom. 5158) nella città di Sòndrio 
(2980; osserv. meteor. 46° 10’ N, 20 
35’ O da Roma, a 86300) e gli altri nelle 
frazioni di Arquino (335), a 550M, e a 
4,7 km, Colda (263), a 400%, ea 2 km, 
Mossini (716, agglom. 556), n 450, eu 
2,5 km, Zonchiera (990), a 470M, ca 
2,6 km, Sant'Anna (503), a 54720, è 
u 3 km, Sassella (225), a 3060, e a 
3 km (vino famoso) e ITriangia (563), 
# 7972, e a 5,6 km dal centro. 

Sonego v. l'regona. 

Sonepat (India, FPangiab) città, 
12.611 ab. 

sonerîa sistema di suoni, massi- 
me negli orologi e simili, per battere i 
segui; v. musicali lb). 

sonettessa sonetto a lung coda. 

Sonetti (da li) Bartolomeo, autore 
veneziano d’una celebre descrizione 
ritmica del mare Egeo (tra il 1478 e 
il 1485, Venezia). 

sonetto 1) componimento lirico in 
rima,comunemente di quattordici ver- 
si endecasillabi, diviso in due quartine 
e due terzine; le quartine hanno due 
sole rime, o alternate o intrecciate; le 
terzine due o tre rime variamente di- 
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sposte; derivò dalla quartina dell'an- 
tica poesia popolare italiana (i più an- 
tichi sonetti conosciuti sono quelli di 
Lodovico della Vernaccia [c. 1200]), ma 
divenne perfetto soltanto nel 14° sec.; 
passò poi in tntte le letterature stra- 
niere (famoso il sonetto di G., Carducci, 
inspiratogli da un sonetto tedesco di 
A. Platen e da uno francese di C. A. 
Sainte Beuve, che è una breve sta- 
ria del sonetto); della storia del sonetto 
scrisse Ù. Foscolo; del sonetto in Ita- 
lia e in Francia nel 159 secolo scrisse 
H. Vaganay (Lione, 1902-3); - 2) acrò- 
stico, è un sonetto di argomento lau- 
datorio o scherzevole o augurale in 
cui le iniziali dei 14 versi formano il 
nome della persona cui il sonetto è ri- 
volto o un motto qualsiasi; - 3) caudato 
o con la coda, è quello al quale si ag- 
giunge un settenario che fa rima col 
quattordicesimo verso e dune endecasil- 
tabi che rimano tra loro ; a questo pri- 
mo terzetto della coda possono se- 
guire altri analogamente disposti; v. 
sonettessa; - 4) di risporta o respon- 
sivo, è quello che si manda come ri- 
sposta ad altro sonetto ricevuto e più 
spesso ha le medesime rime di que- 
sto: talora finisce in tutti i 14 versi 
con le medesime parole del primo; 
- 5) rinterzato, quello che contiene dei 
settenari intromessi fra gli endecasil- 
labi, uno dopo il primo e uno dopo il 
terzo verso di ogni quartina e uno 
dopo il secondo verso di ogni terzina; 
- 6) corona di sonetti, v. corona 14). 

sonettu (su)(Sardegna)l’organetto 
a màntice o fisarmònica. 

Songarîa(Zungaria)(AMongolia, 0) 
steppe fra il Grande Altai e il 'l’ien- 
scian al confine russo-cinese. 

Songavazzo (Clusone) com., 574 
(resid. 712) ab. (agglom. 564); 652m, 

Song-ca (e Songcot) il finme del 
‘fonkino; gran delta (12.800 kmq); 
v. Rosso 3). 

Songhali = Sonrai (V.). 

Songia (Sonza) v. Sugna. 

sOomiche, onde, sono onde sonore 
che trasmettono l'infra-suono (cioè il 
suono inferiore a 16 vibrazioni al mi- 
nuto secondo, che è il suono più basso 
percettibile dall’orecchio umano) at- 
traverso condotte d’acqua e possono 
così essere utilizzate per il trasporto 
a distanza dell’ energia. 

Sonico 1) (Breno) com., 14il ab,, 


di cui 797 nel paese di Sonico e gli 
altri nelle fraz. di in0 (387) e Garda 
(257, aggi. 187); - 2) v. Lumezzane b). 

Sonklar Karl von Innstidten 
(1816-19/1 '85), di Weisskirchen, gene- 
rale austriaco, geògrafo ; scr.: « Allge- 
meine Orographie »; m. a Innsbruck. 

sonnambula v. sonnambulismo 
2); v. Bellini 4). 

sonnambulismo 1) stato patolò- 
gico, proprio specialmente degli istèrici 
e consistente in un sonno parziale, du- 
rante il quale funziònano soltanto al- 
cuni sensi, così cheilsoggetto(sonnàm- 
bulo), senza svegliarsi dal suo sonno 
naturale, può alzarsi, lavorare, cot- 
piere ogni sorta di atti come se fosse 
desto, dei quali poi, al risveglio più 
nulla ricorda; - 2) si dice comune- 
mente sonnambuiisimo anche al sonno 
magnetico o ipnotico, e alla rance dei 
medinm: per cui sonndmbuila è la don- 
na che fingendo di essere in sonno ma- 
gnetico, predice l’avvenire. 

Sonnanz v. Gerbaix de Sonnaz. 

Sonneberg (‘l’uringia, Meining.) 
città, 15.403 ab.; importante fabbrica 
zionedi giuocattoli, specialm. bambole. 

Sonnenburg(Prussia, Frankfurt) 
città, 4800 ab. 

Sonnenschein (-Sain) Franz Leo- 
pold (1817-29/2*79), di Colonia, chimico, 
prof. a Berlino, scr.: « Handbuch der 
gerichtlichen Medizin » (2* ed. 1881). 

Sonnenthal(von) Adolf, di Buda- 
pest (21/12 1834-4/41 1909), famoso artista 
drammat. viennese; debuttò 1851 ; di- 
venne poi dirett. dell’Hofburgtheater. 

Sonnenwirbel v. Erzgebirge. 

sonniferi (ipnòtici) sostanze che 
provocano il sonno (v.). 

sonnino (Frosinone) com., 5301(re- 
sid. 5238) ab. (agglom. 4490); 4300; 1 
km e 1/2 dalla stazione è Fossanuova, 
badìa cistercense dove 1274, in viaggio 
pel concilio di Lione, morì san l'om- 
maso d'Aquino. 

Sonnino titolo dei principi Co- 
lonna (v. al soglio), portato presente- 
mente (1923) da Marco-Antfonio, priu- 
cipe e duca di Paliano, n. a Roma 29/7 
1881, ammogliato 1'8/7 1909 con Isa- 
bella Sursock (n. a Beirut 19/12 1889). 

Sonnino Sidney (barone), di Pisa 
(21/3 1847-24/111922), illustre economista 
e uomo di stato, deputato di San Ca- 
sciano in Val di Pesa dal 1880 al 1919, 
senatore dal 1920, dal 19/12 1893 mini- 
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stro delle Finanze, dal 19/6 ’94 al 4/3 
"96 ministro del ‘l’esoro; due volte ma 
per brove tempo (100 giorni!) cioè dal. 
1° 8/2 al 20/5 1906 © dal 19/12 1909 al 31/3 
1910 presidente del Consiglio dei mi. 
nistri e ministro dell’ Interno; ancora 
ministro degli Esteri dal 5/11 1914 al 
23/6 1919, cioè al momento della dichia- 
razione di guerra e durante la guer- 
ra; negoziò il trattato di Londra del 
26/4 1915, denunziò 3/s *915 la Triplice 
AMleanza, fu delegato alla Conferenza 
della Pace a Parigi; m. a Roma im- 
provvisamente. 

sonno 1) stato che ritorna periodi- 
camente, nel quale il sistema nervoso 
centrale sospende le sue normali fun- 
zioni coscienti, o solo rimàngono atti- 
ve le funzioni centrali uutomàtiche e 
riflessorie (per la respirazione, la cir- 
colazione, la digestione); in generale 
l'adolescente abbisogna di 7-8 ore di 
sonno, il bambino di 10-16 ore; mentre 
haluogoil sonno, avvienennarestaura- 
zione della sostanza cerebrale, dei ner- 
vi, del sangue e dei muscoli, e si rins- 
sorbonole tossinedella fatica; dell'igie- 
ne del sonno scrisse G. Antonelli (AM an. 
Hoepli, 1905); del sonno e dei sogni 
N. Vaschide (Parigi, 1914); - 2) delle 
piante, movimenti delle foglie che so0- 
vente si presentano espante di giorno € 
variamente ripiegate di notte; sono da 
alcuni fisidlogi attribuiti ad agenti pu- 
ramente fisici, cioè alla diminuzione di 
luce e di calore, alle variate condizioni 
igromètriche; ma studi più recenti ten. 
dono a provare che si tratti realmente 
di un fenomeno anàlogo al sonno degli 
animali, tanto che è stato procurato 
artificialmente con sostanze ipnòtiche 
(cloralio, cocnina, bromuro di potassio, 
uretano); - 3) in mitologia, figlio della 
Notte, fratello gemello della Morte; 
sta fra i Cimmerii in una oscura e si- 
lenzioga grotta circondato dalla molti- 
tudine dei Sogni; v. Morte. 

sonno (del), malattia, endèmica in 
tutta l'A ffrica occidentale, dal Senegal 
al Congo; è prodotta da un tripano- 
soma, scoperto nel 1903 da Bruce, Dut- 
ton e Castellani, il cui agente trasmet- 
titore è la mosca tze-tze, o « glossi- 
na palpalis » (v. glossina b)); la cura 
specifica recentemente trovata è il 205 
preparato dai laburatori Bayer. 

sonnolenza v. assopimento. 

sòmno v. suono, 
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sonòmetro strumento per dimo- 
strare le leggi delle vibrazioni sonore 
delle corde; monocordo, se a una sola 
corda; v. monocordo 2). 

Sonora (Mòssico, fiume e stato) v. 
Hermosillo. 

Somora(di).deserto altopiano (700- 
1000) che si abbassa lentami. verso la 
costa californiana, con catene (1000M) 
composte esclusivamente di granito é 
di rocce eruttive recenti, ricche di mi- 
nerali, e con valli piene di sabbia. 

sonore l) fiamme o fianime mano- 
anètriche di Koenig, immàgini riflesso 
in specchi giranti da fiamme di gas lu 
cui altezza e la cui forma sono modifi- 
cate dalle vibrazioni di una membrana 
acùstica; le fiamme sonore unite a una 
serie di risonatori costituiscono un ap- 
parecchio per l'unalisi deisuoni; v. K6- 
nig 1); — 2) onde, sono quelle prodotte 
in un mezzo elàstico dalle vibrazioni 
dei corpi elàstici; si distiuguono in 
longitudinali (negli strumeuti & fiato) 
o trasversali (negli strumenti a corda); 
ogui onda è costituita da una conden- 
sazione e da una rarefazione, e l'inter- 
vallo tra due condensazioni e tra due 
rarefazioni dicesi lunghezza d'onda. 

sonòro che rende suono. 

Sonral(Medio Niger) popolo negro. 

Sonseca (Spagna, l'oledo)c.,4355 a. 

Son Servera (Spagua, Mallorca) 
città, 2153 ab. (agglom. 1892). 

Sonson (Colombia) città, 29.346 ab. 

Sonsonaute (Salvador) città, capo- 
luogo di dipartimento, 17.016 ab. 

Sontag Henrviette (1806-!7/4 '54), di 
Koblenz, dal 1830 maritata a un conte, 
Rossi, fucelebre cantatr.; m.uw Méèssico. 

Sontai (‘l'onchino) città, 12.000 ub. 

sontro v. lentischio a). 

sontuoso che costa assai. 

Sonvico (fraz. di com.) v. Cassa- 
rate; v. Pisogne; v. Somana. 

Sonvilla v. San Pietro di Mon- 
terosso. 

Sonzogno Il) Edoardo, di Milano 
(1836-14/3 1920), tipògrato e dal 1861 
editore di libri popolari; 1866 fondò il 
giorn.« Il Secolo »; 1874 creò una gran- 
de casa musicale; - 2) RaZaele (1824-9/3 
75), di Milano, fratello del prec., gior- 
nalista e uomo politico; ucciso a Roma. 

Soonwnld v. Hunsrick. 

Sootbilli (Inghilterra, Yorkshire, 
W. R.) città, 11.656 ab. 

Sopcài (pianura) v. Jamal. 
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soperchierìn o soverchierìia, abu- 
80 di forza o di autorità. 
Soperga (0 Superga) collina a ENE 
di Torino, 6720; Reale basilica, collo 
tombe (dal 1778: prima erano ad Haute- 
combe) dei Reali di Savoia, costruita 
1717-31 dal Juvara per voto (*/o 1706) 
di Vittorio Amedeo II per la libera- 
zione di Torino dall'assedio; strada 
ferrata funicolare; v. Torino. 
Sopetran (Colombia, Antiquia) 
città, 9811 ab. 
Sopianae(Pann.)oraFiinfkirchen. 
sopienti calmanti. 
sopire addormentare. 
sopore sonno profondo ; sonnolen- 
za; v. ipnosi 1). 
soporìîferi v. anestétici. 
Sopot (Bulgària) città, 3532 ab. 
soppnico palco sotto tetto. 
soppanno fodera di vestimento. 
soppedaneo panno o tavola da 
tenere sotto i piedi sedendo a tavolino. 
soppélo, in macelleria, taglio di 
carne; la punta attaccata alla spalla. 
Soppera v. Rocca Piètore. 
soppiantare cercar di rovinare 
uno per entrare nel luogo suo. 
soppiattone chi fatutto di nascos. 
sopporto arnese cho sostiene. 
sopposto, parto, simulato. 
soppressa strettoio. 
soppressata = soprassata (v.). 
soppressione 1) abolizione; cessa. 
zione; distruz.; - 2) di atti, delitto con- 
tro la fede pubblica (Cod. Pen. It.,283). 
soppunto punto andante de’ sarti. 
sopra bianco faenze italiane 01- 
nate di motivi staccanti in bianco sopra 
un fondo bianco d’un tono lievissimno. 
soprabito veste civile da nomo, 
simile a tunica, che si abbottona da- 
vanti, ed ha i petti rovesciati. 
sopracapellini pasta da mine- 
stra molto sottile. 
sopraccapo preoccupazione; cura. 
sopraccaArico 1) ia persona a cui 
il caricatore affida la custodia del suo 
càrico o l’armatore affida la esigenza 
dei noli; - 2) (sport) asumento di peso 
che s'impone a certi cavalli. 
sopraccarta v. busta 3). 
sopraccassa 2% cassa; 29 fasciame. 
sopraccèlo volta. 
sopracchiamare chiamare a 
consulto altri medici o chirurghi ol- 
tre il curante. 
sopracchiglia il grosso pezzo di 


costruzione disteso nei grossi navigli 
da poppa a prua sul fil della chiglia. 
sopracchiusa giunta di tavoloni 
per coltello ad una pescaia. 
sopracciglio l'arco di pelle rin- 
grossata e pelosa che sta sull'orlo su- 
periore dell’òrbita dell'occhio. 
sopraccinghia serve a tenere in 
sesto iquartidella sellaela gualdrappa. 
sopracciò, fare il, arrogarsi auto- 
rità di superiore. 
sopraccollo càrico maggiore del- 
l’ordinario. 
sopraccolòonnio architrave. 
sopraccomito (armata veneta) ca- 
pitan di galera. 
sopraccònsotti, nell'ant. Repub- 
blica Veneta, il magistrato (3 giudici) 
che giudicava delle cause dei falliti. 
sopraccoperta 1) v. busta 3);- 22) 
la tolda di una nave; «sture sopracco- 
perta», sulla nave, stare all’arialibera. 
sopraccorrente l) corrente su- 
periore; — 2) in un àlveo, la sezione lon- 
gitadinale a monte; - 3) traboccante. 
Sopracordevole v. Rocca l’ietr. 
Sopracòrnola v. Lorentino. 
Sopracroda v. Belluno 3). 
sopraddote v. contraddote. 
sopraffare vincere con prepoten- 
za; opprimere. 
sopraffazione l'atto del sopraf- 
fare; soverchieria; prepotenza. 
sopraffusione di una sostanza 
che si mantenga liquida ad una tempe- 
ratura inferiore al punto di cougelaz. 
sopraffusto l’affustosuperioreche 
scorre a sdrùcciolo sulle guide o liscie 
dell’affusto inferiore nei pezzi grossi. 
sopraggitto sovrapposizione dei 
lembi e cucitura doppia e fitta. 
sopragglunto arrivato improvv. 
sopragguardia segno più alto di 
guardia; custòdia aggiunta. 
sopra indicato si dice parlando 
di persona o cosa poco innanzi nomin. 
sopraindorare dorare il dorato. 
soprallasso, a Siena, nella corsa 
del Valio, il cavallo di parata montato 
dal fantino nel mòversi del corteo del 
Palio verso la piazza del Campo. 
soprallunare, ch'è, rispetto a 
noi, dalla Luna in su. 
sopralluogo visita a un luogo per 
esaminare le condizioni, a fine di con- 
troversia, esecuzione di legge e sim.; 
o per meglio conoscere le cose che vi 
sono avvenute; y.accesso 2); v.luogol5). 
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sopralzo 1) maggiore altezza a cui 
Ri elova un fabbricato già esistonte; - 
2) parte di muro che si costruisce sopra 
la metà grossezza di un muro comune. 
soprammanmno 1) v. mano 18); - 
2) (fig.) angheria. 
soprammarino attenente alia 
parte superiore del mare. 
soprammmattome muro futto di 
semplici mattoni messi per il verso 
della larghezza, ossia per piano; s0- 
prammattone per coltello, quando i 
mattoni sono messi per grossezza; V. 
mattone 3) a). 
soprammercato oltre al dovuto. 
soprammodo eccessivamente. 
Sopramonte v. Buja. 
soprana (sopraspalle) banda di 
cuoio a tracolla ua cui è attaccata la 
corda da tirare i bastimenti all’alzuia, 
le reti alla riva, i lognami a seconda. 
Soprana (Biella) com., 1170 (resid. 
1370) ab., di cui 125 nel centro Lan- 
vario (454M) e gli altri in frazioni, tra 
cui Baltigati (378), a 53010, e n2,0km, 
Cerreja (194), a 55000, e a 2,7 km, Cer- 
ruti (197), a 5559, e a 1,6 km, e 2f0- 
linengo (203), a 4350, en 1,8km dale. 
soprànimo con animosità. 
soprannaturale ciò che uel suo 
èssere o nel suo agire trascende i po- 
teri di quelle forze materiali che co- 
stituiscono la natura. 
soprannaturalismo 1) la dot- 
trina che fa dipendere il mondo da un 
èssero che trascende, per ju sua essenza 
e per il suo potere, la natura; - 2) la 
dottrina che sostiene essere il cristia- 
nesimo di origine soprannaturale; — 
3) la tendenza a sorpassare i limiti 
della natura, cercando la spiegazione 
del mondo oltre il mondo. 
sopranmno che ha più di un anno. 
soprannome 1) nome che sì pone 
a chicchessia per qualche singolarità 
notàbile in lui; - 2) epìteto. 
soprannumerariv.numerari 2). 
soprano 1) superiore; ulto; - 2) 
delle 4 parti in cui si divide l’esten- 
sione della voce nel canto (basso, teno- 
re, contralto 0 soprano) la più acuta. 
sopransegne mostre, frange, 6 
galloni per distintivo. 
sopraorbitarie v. arcate 2). 
sopraornato la parte della deco- 
razione delle finestre che sovrasta alla 
fascia orizzontyle dello stipite. 
sopruosso (s0prosso) 1) esostusi 


ai lati dello stinco della gamba; allun- 
gata, dicesi fuso; = 2) v. gunglio 2); - 
3) nei solìpedi, tumoro dsseo che de- 
cupa la parte superiore o media del 
grun metatarso, . 
Soprapomte 1) (Salò) com., 1049 
(ves. 1119) ab., di cui 324 (aggl. 293) nel 
centro Vrenda (2300) e gli altri iv fra- 
zioni, tra cui l'ostaga (158), a 256, 
Quarena (193), » 314m, Soseto (141), n 
2350, e L'erni (103), a 2410; - 2) (fraz. 
di com.) v. Nozza. 
soprapparto, essere di, in via di 
partorire, o poco tempo dopo; soprap- 
parto, si dice anche di un secondo feto. 
soprapporta ornamento dipinto 
o scolpito al di sopra di una porta. 
soprapposizione, in geometri 
elem., mètodo per dimostrare l'egua- 
glianza o l'ineguaglianza di due figu- 
re, supponento l'una applicata sull'al- 
tra in modo che alcune delle loro parti, 
che si sa essere eguali, coiucidano. 
soprapposta, ne’ drappi, il risal- 
to che rilova dal fondo (sommessa). 
soprapposto dicesi di albero nu- 
vale formato di più fusti. 
Sopruprato v. Montenars. 
sopraprezzo delle uzioni, ditte- 
renza tru il valore sul mercato delle 
azioni di società anonime e il valore 
nominale (dedotto il non versato). 
sopraprofitti di guerva lucri 
eccezionali fatti da alcuni comumer- 
ciantiì o da alcuni industriali-durante 
la guerra e a cagione di essa: furono 
quasi dovunque colpiti dopo la conclu- 
sione della pace da tasse straordinarie 
e in parte anche confiscati. 
soprarbitro terzo àrbitro scelto 
da due àrbitri che non riescono ad 
accordarsi. 
sOprarco ghiera (v.). A 
soprariceio lavoro fatto o tessu- 
to, capo sopra capo, cosicchè ogni capo 
resta arricciato, e per lo più è nei drappi 
d’oro;dicesi anche«riccio soprariccio». 
soprariscaldato v. ebollizione . 
(dell') 3). 
soprarracconto episòdio. 
soprarragionamento epilogo. 
soprarrenali v. surrenali. 
Sopra Sala v. Corbara. 
soprasaturazione v. soprassa- 
turazione. 
soprascaldato dicesi il vapore 
scaldato a pressione costante ad una 
temperut. super. a quella della ebolliz. 
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sopraschiena la striscia di cuoio 
che passa sul dorso del cavallo, e serve 
a sostenere la tirella © simili. 

soprasconto ulteriore sconto. 

soprascritta, di lett., l'indirizzo. 

soprasensibile ciò che non può 
essere conosciuto mediante i sensi; e 
ciò che per sua natura trascende il 
mondo dei sensi. 

soprasòdlido in alg., la 42 potenza. 

sopraspalle v. soprana. 

soprassalto v. colpo di mano; v. 
mano (di) 1). 

soprassata (coppa) salume fatto 
colla testa, i mìtscoli, le zampe e le 
cotenne del maiale. 

soprassaturazione il fenòmeno 
che un solvente presenta in casi cc- 
cezionali di tenere disciolto un corpo 
in una quantità superiore a quella che 
sarebbe consentita dalla temperatina 
in cui si trova. 

soprassedere differire. 

soprassèllo giunta. 

soprassòglio il pancone che for- 
ma la parte su periore delle cannoniere. 

soprassoldo anmento di paga che 
si concede a qualunque militare in de- 
terminate circostanze di servizio. 

soprassoma v. giunta 3). 

soprassudlo tutto ciò che vògeta 
e fruttìfica sopra il suolo di un podere 
(viti, gelsi, alberi da frutto). 

soprastallta dimora di un basti- 
‘mento in un porto oltre il tempo con- 
venuto per la sua partenza. 

soprastare star sopra; indugiare. 

soprastrutture di una nave, tut- 
ta la parte superiore. 

soprattassa 1) tassa aggiunta a 
un'altra; - 2) soprattassa di bandiera, 
quella che insiemo col dazio di tariffa 
si esige per l'importazione di merci su 
navi straniere. 

sopraumerale era il piviale del 
sommo sacerdote ebreo. 

Sopravia v. lago del Vallo di L. 

sopravitto razione straordinaria 
di vitto che si aggiunge alla ordinaria 
in determinati casi nell'esercito, nei 
coliegi, negli ospedali, ecc. 

sopravvenienze, attive o passi- 
ve, sono quelle attività o passività pa- 
trimoniali che si accertano dopo avere 
formato lo stato patrimoniale; v. in- 
sussistenzo. 

sopravvento l) posiz. rispettiva 
tra due punti determinati, l'uno dei 






quali è più prossimo dell’altro (sotto- 
vento) all'origine del medesimo vento, 
che sottia sopra ambedue; — 2) il trovarsi 


una nave in direz. favorevole al vento; 


contrario sottovento ; — 3) vantaggio. 

Sopravvento (di), Isole, = Wind- 
ward-Islands (v. Antille). 

sopravvissana specie di pecora. 

sopravvivenza (di). 1) fede, Vat- 
testato di un magistrato dichiarante ea- 
sere sempre viva la persona che deve 
riscuotere pensione vitalizia; — 2) ren- 
dite, forma di assicurazione sulla vita 
nella quale si paga, dal decesso di uno 
dei due assicurati, una rendita all’al- 
tro assicurato finchè muoia; - 3) sìm- 
boli, cerimonie ed usi di tempi passati 
che, più o meno modificati, si manten- 
gono nelle mutate condizioni perla te- 
nacia conservatrice dell'umano cervol- 
lo; —- 4) tavole, sono tavole statisticho 
per uso degli assicuratori le quali de- 
terminano, in base al calcolo delle pro- 
babilità e in determinate circostanze, 
quanti individui dell’età 7 +y soprav- 
viveranno di uv individui aventi esat- 
tamente la età 2; vale a dire quanti 
di questi saranno vivi fra y anni. 

sopravvivolo semprevivo. 

Soprazocco (Salò) com., 933 (res. 
933) ab., di cui 556 (agg. 479) nel cen- 
tro San Giacoma (326M) e 377 (aggl. 
302) nella fraz. di San Biagio (2650). 

soprintendente chi ha ufficio di 
vigilanza sopra più cose o persone; il 
suo ufficio è detto soprintendenza (de- 
gliarchivi, dei musei, delle gallerie, dei 
monumenti, delle biblioteche, ecc.). 

soprintèndere avere uflicio di vi- 
gilanza. 

Sopron (tel.: ÙOdendurg) (Ungho- 
ria, destra del Danubio) 1) comitato, 
3250 kmq, 282.967 ab. (87 per kmq}; - 
2) città, 33.932 ab. (agglom. 29.536). 

SOprosso V. Sopraosso. 

sopruso atto di prepotenza. 

soqquadro rovina. 

Sora 1) (Caserta) com.. capoluogo 
dii circondario, 16.245 (resid. 17.542) 
ab., di cui 6737 nella città di Sora 
(300M; patria del card. Baronio; 15/1 
1915 terremoto disastrosissimo) e gli 
altri nelle frazioni di Carnello (3989, 
agglom. 471), n 280M, Compre (2413, 
agglom. 123), a 350M, e Selva (3106, 
agglom. 338), a 290%; - 2) v. San Bar- 
tolomeo Val Cavargna. 

Sora (di), duca, v. Boncomp. Lud. 
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Soragna 1) (Borgo San Donnipo) 
com., 6031 (resid. 6118) ab., di cui 2879 
(agglom. 1061) in Soragna (472) e 1240 
(aggl. 110) nolla fraz. di Carzeto (370), 
a 5 km dal centro; - 2) (di) v. Meli-Lupi. 

Sorunia@ v. Zoldo Alto. 

soramna Sorta di vitigno. 

Sovana v., Vellano. 

Sorano l’Apollo italico. 

Sorano 1) (Grosseto) com., 8962 
(resid. 9168) ab., di cui 1501 in So- 
rano (374) e gli altri in frazioni, tra 
cui Castell'Ottieri (565, agglom. 397), 
n 477, 616,9 km, Montevitozzo (692, 
aggl. 175), a 667M, 6a 8,4 km, San Gio- 
vanni (723, agglom. 318), a 497, eu 
14,7 km, San Martino (535, agglom. 
353), a 4460, e a 14,0 km, San Qui- 
rico (1195, agglom. 989), a 507, è a 
5,8 km, San Valentino (851, agglom. 
199), a 5211, è a 3,3 km, e Sovana 
(l'antica « Suana » ; 504 ab., agglom. 
165), x 289, e a 8 km dal centro; sor- 
gente acidula (Filetta) e sorgeute sa- 
lina (Buca de’ Fiori); - 2) (frazione) 
v. Serralunga d'Alba. 

sorante, in aràldica, uccello in 
atto di prendere il volo. 

Soranzen v. Cesio Maggiore. 

Soranzo Giovanni, doge (501) di 
Venezia, 13/7 1312-dicembre 1327. ! 

Sorapiss (Alpi Dolomìtiche, Cor- 
tina d'Ampezzo) vetta, 3310M; v, Am- 
pezzo 1). 

sorare volare a giuoco, come dai 
fulconieri si faceva faure ai loro uc- 
culli da preda. 

Sorarù v., Rocca Piètore. 

Sovata = Illampu; v. Ande d). 

Sora-Toul'altaValle diNon orient. 

Soratte monte, o di Sant'Oreste, 
sulla destra del Tèvere, « levante del 
lago di Bracciano; 691%; santuario di 
San Silvestro fondato nel 746. 

Sorau in Nieder-Lausitz (Bran- 
denburg, Frankfurt a. O.) città, 16.410 
ub. (agglomerati 16.180). 

Sorba v. Varengo. 

Sorbauno (Rocca San Casciano) 
com., 1720 (resid. 1785) ub., di cui 574 
(agglom. 81) in Sordbano (312M). 

Sorbar v. Buje. 

Sorbara 1) luogo del Modenese, 
presso Bomporto, famoso per una qua- 
lità di /ambrusco, vino spumante, friz- 
zante, asciutto, profumato;-2)v.À sola. 

Sorbas (Spagna, Almeria)c.,2032 a. 

sòrbe v. sòrbo., 


Sorbelli Albano, di Fanano (AMo- 
dena) (n. 2/6 1875), bibliògrafo, storico, 
bibliotecario dell'Archiginnasio di Bo- 
logua, prof. di storia moderna nell’uni- 
versità di Bologna; autoro di molto 
opure su la storia medievale e del ri- 
sorgimento e di varie pubblicazioni 
bibliogràfiche; continuatore (dal 1909) 
degli «Inventarî dei manoscritti delle 
bibliot. italiane » iniz. dal Mazzatinti. 

Sorbello v. Sessa Aurunca. 

sorbetto (-tièra) v. gelato 2). 

sorbèzzolo (albero) v. baccarello. 

Sorbi (Serbi) Slavi della Lusazia. 

Sorbi Raftrello, di Firenze (n. 24/2 
1844), pittore. 

Sorbilli Gius. Ant., di Zavimarò 
(San Greg. d’Ippona) (n. 1824), scult. 

sorbina glucosio delle sèrbe. 

sorbìnico, acido, (Ce Hs 02) trovasi 
libero insieme all’àc. màlico nelle sòr- 
be immat.; XX in aghi, fusìb. a 134,5". 

Sorbioduno v. Saram. 

sorbite specie di zùcchero che tro- 
vasi nello sòrbe; non tformentescibile. 

sOrbo 1) (« sorbus doniestica ») al 
bero pòmeo a foglie imparipennate, 
indigeno nei nostri boschi, e frequen- 
tem. coltivato pei suoi frutti (sòrbe) ; — 
2) («sorbus torminalis») v. baccarello. 

sOrbo (del), farfalla (« pieris cra- 
taggi »), farfalla che reca gravissimi 
danni alle piante fruttifere e ai fiori: 
Linneo la chiamò «il flagello degli 
orti »; ha le ali grandi, rotonde, bian- 
che, quasi trasparenti in alcune parti; 
si trova da aprile a giugno al piano e 
in luglio sui monti; la femmina depone 
le uova sulle foglie del biancospino. 

sòrbo (di), formicone, chi fa il sor- 
do alle altrui insinuazioni o fa l'indif- 
ferente alle bottate che gli dànno. 

Sorbo v, Montella; v. l'agliacozzo. 

Sorbo di Serpico (Avellino) com., 
881 ab. (agglom. 645). 

sorbollimento difetto del for- 
inaggio (spugnoso). 

SGrbolo 1) (Parma) com., 4335 (re- 
sid. 4334) ab., di cui 1636 (agglom. 828) 

in Sorbolo (3401) ; — 2) v. Follo. 

Ssorbolongo (Pé6saro) com., 733 
(resid. 752) ab. (ugglom. 203); 359M. 

Sorbon, de, Robert v. Sorbonne. 

Sorbòdpica («la Sorbonnique ») si 
diceva nel'medioevo alla Sorbonne di 

Parigi la disputazione sostenuta da un 
professore dalle 6 della mattina sino 
alle 6 della sera. 


/ 


sOr 


Sorbonne (ital.: Sorbona) in orìgi- 
ne scuola magistrale annessa all’ Uni- 
versità di Parigi, fondata (1252) da IRo- 
bert de Sorbon, confessore del re Luigi 
il Santo, per 16 preti secolari poveri; poi 
l’intera facoltà tevidgica dell’ Universi. 
tà; abolita dalla Rivoluzione; i suoi ma- 
gnifici edifizi, eretti 1635-53 dal cardi- 
nale di Richelieu, furono destinati da 
Napoleone I alle facoltà di teologia, 
di lettere e di scienze. 

Sorbo San Basite(Catanzaro)co., 
1089 (resid. 1337) ab. (aggl. 822); 600m, 

sorbottare picchiare di santa rag. 

sorbus v. sòrbo. 

Sorby Henry Clifton (19/5 1826-°/3 
1908), di Woodbourne, microscopista 
e geòlogo; può dirsi il fondatore della 
metallografia microscop.;m.a Sheffield. 

sorcìio 1) v. topo; - 2) (pesce) v. le- 
padogaster; v. macrùridi a); —- 8) l’or- 
digno per far passare di traforo il fuoco 
nella mina. 

sG6rceolo 1) il fusticino dei muschi; 
- 2) mazza d’ innesto. 

sorcòtto camiciotto da cavaliere. 

sorda 1) lanterna, = cieca (v. 4)); 
- 2) lima (v. 4)). 

sordastrerta quando il nervo achù- 
stico indifeso dal periodo di sovraecci- 
tabilità entra nel periodo dell'esaurim. 

sordastro non completam. sordo. 

Sordavala (Finlandia) c., 2500 a. 

Sordelli Ferdinando (12/12 1837-17/1 
1916), di Milano, naturalista e scritt. 

sordellîna specie di cornamnsa. 

Sordèllo, di Goito, 13° sec., poeta; 
onorato da Dante nella Comedia; ne 
scrissero : C. De Lollis (1896), F. T'or- 
raca (1896), V. Crescini (1897). 

Sordaévolo (Biella) com., 227 1 (res. 
2355) ab., di cni 1816 (aggiom. 1595) in 
Sordévolo e gli altri nelle fraz. di Ru- 
biola (308), a 0,06 km,o Verdobdbio (147), 
a 0,9 km dal centro. 

s06rdido sporco; avaro. 

sordina 1) piccolo apparecchio ap- 
plicabile agli strumenti ad arco per di- 
minuire o velare l'intensità e il colo- 
rito del suono; - 2) alla sordina, ce- 
latamente ; — 3) v. in sordina. 

sordino v. in sordina. 

Sordio (Lodi) com., 389 (resi. 386) 
ab. (agglom. 283); 85M. 

sordità 1) assenza del senso del- 
l'udito; può dipendere da lesione o 
imperfezione dell'apparecchio uditivo 
o del nervo acùstico (« sordità perifè- 
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rica »), oppure da lesione della zona di 
corteccia cerebrale ovesonolocalizzato 
le sensazioni uditive («sordità centrale 
o psichica ») ; - 2) « verbale », forma di 
amnesìa parziale consistente nella per- 
dita della memoria della parola in quan- 
to è pronunziata. 
sordo 1) chi è privo dell'udito per 
anomalia di sviluppo o per modifica. 
zioni patolòdgiche acquisite dell'organo 
dell’ndito; - 2) contrario di sonoro. 
Sordo (il) 1) v. Badaracco; - 2) v. 
Baglioni 3). 
sordo-muto chi è privo della fa- 
coltà dell'espressione orale regolare 
per causa della sordità congenita 0 
acquisita dall'infanzia; Vistruzione 
dei sordo-muti in appositi istituti (il 
primo a Parigi [v. l'Epée)), ha per 
iscopo di mettere i sordi in grado di 
intendere e di farsi intendere parlan- 
do (« sordo-parlanti »); dell’istruziono 
dei sordomuti scrisse P. Fornari (Man. 
Hoepli, 1897); disegno storico su l’edu- 
cazione dei sordomuti, di G. Ferrerì 
(1917-23, parti 3, con bibliografia). 
sordone v. accentor. 
sorèdi = sori; v. felci; v. gonidi. 
Sorel (Canadà, Quebec) c., 8420 a. 
Sorel 1) Agnès, v. Beauté; - 2) Al- 
bert, di Honfleur (29/8 1842-29/6 1906), 
storico, prof. di storia diplomatica a 
Parigi; ser.: « La chute dela royanté » 
(1885-87, vell. 2); dal 1894 membro 
dell’Accademia; - 3) Georges (1847-30/8 
1922), di Cherbourg, ingegnere, sociò- 
logo, stòrico, filòbsofo; fu critico severo 
del marxismo, ma per primo sostenne 
la necessità del sindacalismo ossia la 
importanza sociale dei sindacati operai, 
purchè si sbaràzzino sia dell'ingerenza 
dei borghesi socializzanti sia della tu- 
tela dello stato; scr.: « L’avenir socia- 
liste des syndicats » (1898), « La ruine 
du monde antique » (1902), « Le systò- 
me historique de Renan » (1905-1906), 
« Les illusions du progrès » (1908), « Ré- 
fiéxions sur la violence » (2* ed., 1910). 
Soret, cemento, è un cloruro bàsico 
solidificato; soluzione di cloruro di 
magnesio al 30%0 mescolato con ma- 
gnesia calcinata pesante. 
sorellastra sorella nata da altra 
madre, o da altro padre; v. Ane letti. 
sorelle 1) quelle che ban padre 0 
madre comuni; - 2) v. carità (della) 3); 
— 3) «le nove sorelle » = le muse (v.); 
«le tre sorelle» le parche (v.). 





dl 





UFE TOR E e 
« 


miri a. 


rr 


sor 


— 4192 — 


5Or 





Sorengo (Canton Ticino, Lugano) 
com., 469 ab. 

Soresina (Cremona) com., 11.053 
(resid. 11.193) ab., di cui 10.668 (aggl. 


8682) in Soresina (70M) e 385 (agglom. . 


244) nella fraz. di Canova Olzano (63M), 
Sorèze (‘Varn) città, 1180 ab. 
Sorfjord es Bolstadfjord fior- 

do della Norvegia, 81 kmq. 

Song (Isola della Scala) com., 3601 
(rosid. 3511) ab., di cui 1063 (aggl. 576) 
in Sorgà (25M) e gli altri in fraz., tra 
cui Bonferraro (1583, agglom. 643), a 
zom, e a 4 km, © Z’ontepossero (756, 
aggl. 379), a 25M, ea 2 km dal centro. 

sorgenti (fonti) 1) secondo le fasi 
si distinguono in sorgenti temporanee, 
perenni e intermitienti; secondo la na- 

tura in pure e minerali; secondo il 

grado di temperatura in fredde e cal- 

de o termali; - 2) calde (termali; terme), 
quelle la cui temperatura si mantiene 
costantemente superioro alla mediadel 
luogo; esse ripetono la loro caldura dal- 
ln temperatara interna del globo; cresco 
quindi quella in ragione della profon- 
dità donde sgòrgano; si hanno perciò 
sorgenti bollenti o che escono dal suo- 
lo già risolte in vapori, dando origine 
alle stufe; le sorgenti calde sono di sò- 
lito anche perenni, 0, con qualche rara 

ccecezione, minerali; — 8) incrostanti, v. 

incrostanti 1); — 4) intermittenti, quelle 

cho fluiscono o ristanno, crescono o di- 

minuiscono alternativamente a inter- 

valli misurati; per es. In Pliniana (La- 
go di Como), cho si abbassa e si alza 

ire volte al giorno; - 6) minerali, v. mi. 

uerali 2); —- 8) petrolifere, di petrolio. 

Sorgento v. San Dietro alNatisone. 

sérgere, in mar., stare a galla sul 
mare, ritennto soltanto dall'àncora. 

sorgitore luogo aperto nel mare, di 
buon fondo, ove si può star all'Ancora. 

sorgiva acqua di vena che scatu- 
risco dal suolo. 

Sorgnamo v, Carrara. 

sorgo (sorghum) genere delle gra- 
minàcee; sag9ina (« sorghum vulga- 
re ») a pannocchia ovale eretta, origi- 
naria delle Indie Orientali; coltivata 
fra noi pel grano, alimento de' polli, 
e le pannocchie con cui si fanno gra- 
nate; varietà di questa specie è la 
durra (v.); saggina da granate (« 8or- 
ghum saccharatim»), a pannocchia las- 
sa pendente; s0rg0 da zucchero {« 80r- 
ghum arduini») di cui una distinta 


varietà, il s0rgo ambra del Minnesao- 
ta, coltivato nell'America Seltentr., fu 
introdotto da noi per estrarne lo zìe- 
chero; una specie assai più piccola, il 
« sorghum halepense », cresce spontà- 
nea fra noi. 

Sorgono (Lanusòdi) com., 1933 (ro- 
sid. 1968) ab. (agglom. 1876); 688. 

sorgozzone 1) puntello obliquo; - 
2) colpo dato a mano chiusa nella gola. 

Sorgue v. Vaucluse. 

sori (gr.; = cùmuli) gruppi di sp0- 
rangi (v.); v. angiosore; v. felci. 

Sori 1) (Genova) com., 2046 (resid. 
2065) a., di cui 1969 (aggl. 1400) in Sori 
(2010); - 2) (Sicilia, NE) monte, 184610, 

Soria 1) (Vecchia Castiglia) a) pro- 
vincia, 11.761 kmq; 151.594 ab. (15 per 
kmq); b) com., 6602 ab.; 1050, 

Soria Giambattista (1581-1651), ar- 
chitotto romano. 

Soria (Surìa) nome medievale della 
Siria (v.). 

Sorinnello (Monteleone di Calà- 
bri) com., 1530 (residenti 1631) ab. 
(agglomerati 1477); 400, 

soriamno i) di Sorìa, ossia della Si- 
ria; - 2) gatto, razza di bel pelo bigio 
e lionato serpato di nero. 

Soriano (Uruguay) compartimen- 
to, 32.270 ab. (4 per kmq; capoluogo 
Mercedes. 

Soriano Trauncesco (1549-1620), di 
Roma, rinomato compositore di mus. 

Soriano Calabro (Montelcone di 
Calàbria) com., 3325 (r6s.3919) n.; 3000, 

Soriano nel Cimino (Viterbo) 
com., 5820 (residenti 6253) ab. (agglo- 
moerati 4691); 510, 

Soriasco v. Santa Maria d. Vera. 

Soriate v. Mantello. 

sbrice v. toporagno. 

sorico (Como) com., 510 (resid. 
559) nb., di cui 891 in Sòrico (208) 
e 119 nella frazione di Dascio (315), 

Soricone v. Cittareale. 

Sorifa v. Nocèra Umbra. 

Sòorio v. Gambellara. 

Sorio 1) Bartolomeo (1805-34/4 '67), 
di Verona, letterato; — 2) Luigi (1835- 
1909), di Verona, pittoro ritrattista; 
m. a Milano. 

Soripa v. San Giovanni Battista. 

Soriso (Novara) com., 995 (resid. 
1065) ab., di cui 914 in Soriso e Iton- 
callo (452). 

Sorìsole(Bèrgamo) com., 2512 (res. 
2724) ab., di cui 1375 (agglom. 1270) in 





Sorisole (415) o gli altri nelle frazioni 
di Azzònica(389),a324M, Petosino (550, 
agglom. 386), a 303, e Sant'Anna (198, 
agglom. 125), a 371M, 

sorite (gr.) argomentaz. composta 
di più proposizioni così concatenate, 
che il predicato del precedente diventi 
il soggetto del susseguente e così di sè- 
guito, finchè si venga alla conclusione, 
nella quale il soggetto della prima pro- 
posiz. si nnisceal predicato dell'ultima. 

Sorli (Tortona) com., 438 ab. nelle 
fraz. di San Martino (138 ab.;564M), 4/- 
barasche (140) 0 Poggio MMaggiore (160). 

Sorlingues v. Scilly. 

Sormanno Leonardo, 16° sec., 
scultore milanese, a Roma. 

Sormano (Lecco) com., 898 (resid. 
965) ab., di cui 418 in Sormano (788) 
e 480 nella frazione di Dicinisco ed 
Alpi (821). 

Sormazzana v. Lezzeno. 

sormontata, in arald., dicesi nna 
figura che ne ha un'altra sopra di sò. 

sornacechiogrossosputocatarroso. 

Sornasca v. Vigone. 

Sorni v. Lavis. 1 

sornione dicesi di persona cupa 
e silenziosa che non palesa il suo sen- 
timento; scortese; intrattabile. 

sòro 1) di uccello ‘di rapina, che 
non ha ancora mndato; — 2) sèmplice; 
- 3) sauro; - 4) v. sòri. 

Sorò 1) (Norvegia) isola, 816 kma, 
1242 ab.; —- 2) (Danimarca, Sjilland) 
città, 2335 ab. 

Soro Delitala Carmelo, di Lannun- 
Bèi (n. 38/12 1853), giureconsulto; prof. 
all’Università di Sassari. 

Soroki (Rumania, Bessarabia) cit- 
tà, 17.500 ab. 

Sorokssr (Ungheria, Pest-Pilis- 
Solt-Kis-Kun} comn., 8871 ab. 

Sorolla y Bastida Joaquim, di 
Valenza (n. 1863), valentissimo pit- 
tore, a Madrid; ne scr. R. Doménech. 

Soron (India, Agra e Aud) cit- 
tà, 11.265 ab. 

sororale relativo alla sorella, di 
sorella. 

sororicidio v. omicidio €). 

sorprendente maraviglioso. 

sorpresa 1) assaltoimprovviso(per 
astuzia, e insidia); - 2) di cosa inaspet- 
tata, o gradita. 

sorra pancetta del tonno. 

Sorradite (Oristano) con., 902 (re- 
sid. 1002) ab. (agglom. 888); 3501, 
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Sorreley v. Saint-Christophe. 
Sorrento (Castellammare di Sta- 
bia) com., 9857 (resi@. 10.070) ab., di 
cui 7520 nella città di Sorrento (50M; 
detta «la Gentile », in dial. Surient, 
anticamente « Surrentum »; sede ar- 
civescovile; 11/3 1544 vi nacque 'l’or- 
quato Tasso; reputata per le noci @ 
per i lavori di intarsio in legno d'oli- 
vo) e gli altri nelle frazioni di Capo, a 
3 km, Casarlano, a 4 km, e Priora, 
a 3 km daì centro; la « penìsola sor- 
rentina » limita a S il golfo di Napoli; 
ne compilò la bibliografia 1°. Turch- 
heim (Lipsia, 1916); di Sorrento e della 
penìsola sorrentina scrisso R. Vilan- 
gieri di Candida (1917). 
Sorri Pietro(1556-1622) pitt. senese. 
sorrino espressione della faccia do- 
vuta al più facile dei movimenti mu- 
scolari della faccia stessa, provocato, 
questo, da nna leggera eccitazione ner- 
vosa corrispondente nd un sentimento 
Ai piacere; è, propriamente, un fenòmo- 
no sociale, una specie d’atteggiamento 
convenzionale del viso; molto comodo 
nella vita sociale per manifestare il 
piacere, vero o simulato, che ci dà un 
incontro o ura notizia; pei Giapponesi 
è una norma di civiltà, una legge del- 
l'etichetta, che nn uomo ben educato 
deve osservare costantemente. 
Sorriva v. Sovramonte. 
Sorrivotli v. Roncofreddo. 
sorroche (-ce) v. mal di montagna. 
sorroni montoni vecchi castrati. 
sorsata tanto liquido quanto 86 ne 
può ingerire in un solo atto di deglutiz. 
Sorso (Sassari) com., 7252 (resid. 
7276) ab. (agglom. 7111); 136M. 
Sorsogon (Filippine, Luzon) co- 
mune, 10.720 ab. 
Sort v. Sìrtica. 
sorta specie; qualità; modo. 
sorte 1) ventura; destino; avveni- 
mento incerto; - 2) contratto di sòrte 
o rtleatorio, è quella convenzione recì- 
proca i cui effetti, relativamente al 
guadagno o alla perdita, dipendono da 
un avvenimento incerto, vale a dire 
che si desùmono soltanto dai calcoli 
di probabilità: tali le assicurazioni, le 
rendite fitalizio, lo scommesse, i giuo- 
chi; - 3) dèe della 8òrte, le parche; lo 
norne; - 4) gettare la sdrte (0 le sòdrt), 
si diceva del giuoco dei dadi; — 6) {- 
rare a sorte (sorteggio), imborsare nu- 
meri, o biglietti, o palline, 9 sim., e at- 
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tenersi n quella, o quelle che èscono; 
- 6) v. aòrti. 

Sorte v. San Massimo all'Adige. 

Sortenna v., Sòndalo. 

sòrti 1) (Romaant.)oràcoli, checon- 
sistevano in legnetti cou lettere an- 
tiche incìsevi, di cui si estraeva uno 
a sorte per aver profezia (sortilègio); 
- 2) « festa delle sòrti » presso gli ebrei 
(Purim); vedi AmAàno 1). 

sorti v. Sefro. 

Sortino (Siracusa) com., 10.859 (re- 
sid. 12.351) ab. (aggl. 10.727); 438, 
è la Xuthia degli antichi; 2 km a SO 
è la così detta città delle caverne di 
Pantalica, con parecchie migliaia di 
tombe incavate nelle pareti rocciose 
della valle dell'Ànapo. 

sortita tentativo che vien fatto da 
parte o da tutte le truppe d'una piazza 
assediata, le quali, uscendo dalla linea 
delle fortificazioni, vanno ad attaccare 
l'assediante per cercare di ottenere su 
di lui un determinato vantaggio. 

sortiva, lungo il lasso Adige, 
acqua trapelante dagli àrgini. 

sortume chiamano gli agricoltori 
delle pianure lombardo-piemontesi il 
sòrgere o rimontare dell’acqua degli 
strati inferiori alla superficie del suo- 
lo; molto dannoso per la coltivazione. 
sortumose, acque, che perennem, 
rampòllano (in luoglii acquitrinosi). 
sorveglianza speciale della pub- 
blica sicurezza v. vigilanza. 
sorvegliare vegliare con diligente 
osservazione sulle opere altrui, e con 
autorità di superiore {sorvegliante). 

Sorzente v. San Pietro al Natisone. 

Sos1) (Spagna, Zaragoza) com., 2751 
ab.; -2) (fume) affluente di sinistra del 
Dunieper, 533 km. 

soscrixione indicazione del luogo, 
anno, nome dello stampatore o dell'of- 
ficina dalla quale esce un libro. 

Soseto v. Sopraponte. 

sòsia uomo perfettam. sìmile a un 
altro (dal nome di un personaggio del. 
l’« Anfitrione» di Plauto e di Molière). 

Sosìfane v. alessandrina 9). 

Sosigene astrònomo alessandrino, 
che da Giulio Cesare fu chiamato a 
Roman per riformare il calendario. 

Sosignano v. Prato in Toscana. 

Sosii, fratelli, librai in Roma an- 
tica, gli editori di Orazio (carme ia- 
tino di G. Pascoli, 1889). 

Sosîn v. Sospiròlo. 
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Sositto v. alessandrina 9). 

Sosna (Orel) due affluenti di destra 
del Don. 

Sosnica (Russia, Cernigov) città, 
7095 ab. 

Soso, di Pèrgamo, ant. mosaicista. 

Sosopol (Bulgaria) città, 3513 ab. 

Sospello (Alpes Mar.) borgo del- 
l'anticaconteadi Nizza, 3570 ab., 349, 

sospensione 1) sostener cosa in 
maniera che non tocchi terra; - 2) il 
tògliere altrui l'ufficio, lo stipendio, 
per alcun tempo; — 3) punizione sco- 
làstica: privazione per un tempo de- 
terminato del diritto di frequentare 
certe o tutte le lezioni; — 4) cessazione 
temporànea (dei pagamenti); - 6) «a 
divinis », di un sacerdote: la sospen- 
sione è punizione che toglie al sacer- 
dote censurato il diritto di celebraro la 
messa e qualsiasi atto del suo ministe- 
ro; la sospensione «a sacris » toglie 
il diritto di amministrare i sacramenti, 
ma permette al sacerdote di celebrarela 
messa, purchè in cappella privata enon 
in chiesa aperta al pubblico; - 6) iu fisi- 
ca, quando il corpo disciolto in un li- 
quido esiste ancora iv seno al liquido 
solvènte in forma di particelle ‘abba- 
stanza voluminose; - 7) v. cardànica 
2); - 8) v. armistizio. 

sospensiva il differimento della 
discussione di un argomento ad un 
giorno determinato (in diem), e spes- 
so anche l'aggiornamento senza alcu- 
na determinazione di tempo (sine die). 

sospensivo, effetto, la virtù di s0- 
spendere la eflicacia giurìdica di certi 
atti, delle sentenze, e sim.; v. veto. 

sospensore v. embriòforo. 

sospensòrio bendaggio per conte. 
nere e sostenere i testicoli o l’ernia di- 
scesa nello scroto. 

sospesi, ferrovia, v. aerea l). 

sospeso, l) conto in, da liquidare; 
- 2) ponte, v. ferro (di) 48) b). 

sospetti, legge dei, legge straor- 
dinariaconla quale, senzaregolare giu- 
dizio,si prendevano eccezionali prov ve- 
dimenti contro quei cittadini che si so- 
spettava fossero nemtici dello stato e 
facessero opera per abbatterlo. 

sospetto 1) opinione dubbia di fu- 
turo male; - 2) congettura che alcuno 
abbia fatto o voglia commettere un de- 
litto o fare altra cosa illecita; - 8) di 


dubbia fede; - 4) nella giurisdizione 
penale, di persona, della cui testimo- 





nianza non pnò farsi censo per essere 
parziale di colui, in cui favore viene a 
deporre, o perchè è parente, o peraltro. 
sospinta spinta incalzante. 
sospiro movimento lento d’ inspi- 
razione tendente a richiamare il san- 
gue venoso verso il cuore, a regola. 
re la circolazione, dilatare e riempire 
d'aria il polmone; può essere cansato 
da affanno, dolore o ardente desidorio. 

Sospiro (Cremona) com., 3408 (re- 
sid. 3485) ab., di cui 1310 (agglom. 
1115) in Sospiro (36M) e gli altri nelle 
frazioni dì Longardore (854, aggl. 414), 
a 38m, San Salvatore (912, aggl. 723), 
a 35, e Tidolo (332, aggi. 238), a 34M. 

Sospiròlo (Belluno) com., 3112 (re- 
sid. 4769) ab., di cui 375 (agglom. 293) 
in Sospiròlo (454m) e gli altri in fra- 
zioni, tra cui Gron (527, agglom. 129), 
a 346M, Maràs (280, aggl. 225), a 457M, 
Mis (199), a 366, Oregne (210, agglom. 
113), a 357, San Zenon (360, aggi. 245), 
a435Mm, e Sosìn (274, aggl. 147), a 474m, 

sòspita (lat.) liberatrice; sopran- 
nome dato n Giunone. 

sossai v. Belluno 3). 

Sossana v. Lezzeno. 

Sossnno (Barbarano) com., 3451 
(resid. 3616) ab., di cui 1607 (agglom. 
714) in Sossano (192) e 1047 (agglom. 
337) nella frazione di Colleredo (18m), 
a 2,5 km dal centro. 

mòsta quiete; posa. 


sostantive, materie coloranti, che 


tingono direttamente il cotone senza 
mordenti. 

sostantivo v. nome 1). 

sostanza 1) il reale assoluto, il 
soggetto che rimane nno ed idèntico 
sotto la mutabilità e molteplicità dei 
fenòmeni; si dice sostanzialismo ogni 
dottrina che di tale reale assoluto am- 
mette l'esistenza ; - 2) v. categorie 1); 
- 8) v. corpi; - 4) v. capitale 2; — 6) 
«sostanza patrimoniale », complesso 
di beni, diritti, e obbligazioni appar- 
tenenti a una persona. 

sostanziale essenz.; importante. 

sostanzialismo v. sostanza 1). 

sostanzioso nutritivo. 

sostare fermarsi; fermare. 

sostegni, in idràulica, chiàviche 
con paratoie; — 2) in aràldica, gli ani- 
mali che, ritti su due piedi da una 
parte e dall'altra dello scudo, sembra- 
no sostenerlo. 

Sostegno (Biella) com., 1184 (res. 


1240) ab., di cui 867 in Sostegno (nelle 
vicinanze, pittoresca grotta di Berco- 
vei) e 232 nella fraz. Casa del Bosco, 
a 5 km dal centro. 

sostegno (di), opere, quelle per mez- 
zo delle quali cen pilnastrate o con pa- 
lafitte si trasmette il peso d’una fabbri- 
ca agli strati più profondi e resistenti 
del terreno. 

Sostegno (di) marchese, Carlo Al. 
fieri, v. Alfieri 1). 

Sostene nobile macèdone che 280 
a.C. costrinse Antìgono Gonata ad ab- 
dicare e scncciò i Galli dalla Macedo- 
nia; m. 279 durante una nuova inva- 
sione di quelli. 

sostenere 1) inmilizia, difendersi; 
tener saldo; conservare la posizione; - 
2) difendere quistionando; -— 3) impedi- 
re che alcuno {« sostennto ») non si 
parta dalla corte, tribunale, caserma, 
guardia, senza però incarcerarlo. 

sostentare alimentare. 

sostenuto 1) di chi sta in snl gra- 
ve; contrario di affabile; - 2) sul mer- 
cato, che tiene prezzi alti e tende a 
elevarsi ancora per le domande; - 
3) v. sostenere 3). 

Sostino v. Belluno. 

sostituto 1) chi sottentra ed eser- 
cita le fonzioni di alcun superiore as- 
sente o impedito; — 2) nel linguaggio 
telegr. di mare, quel segnale, che, come 
lo zero nei numeri, non ha valore per 
sè, ma, unito agli altri, raddoppia, tri- 
plica, richiama, secondo le convenzioni. 

sostituzione 1) disposizione per 
cui un terzo è chiamato a raccogliere 
una liberalità, in mancanza di un’altra 
persona o dopo di questa; - 2) in chim., 
è il portarsi di un Atomo o di un gruppo 
atomico al posto di un altro in una mo- 
lècola; - 8) il processo elettro-chimico, 
per cui in un fòssile alla sostanza or- 
gimnica si sostituisce lentamente una 
sostanza inorgànica, lasciandone inal- 
torata la forma ela struttura; - 4) v. 
illegittima 4); - 5) pupillare, l'atto con 
cui il padre di famiglia sostituisce un 
erede al proprio figlio impùbere, ove 
questi muoia prima di raggiungere la 
pubertà; — 6) quasi pupillare, l'atto 
con cui un ascendente sostituisce un 
erede al proprio discendente pazzo, ove 
questi muoia prima di ricuperare la sa- 
nità di mente; - 7) «armi di sostitu- 
zione », v. armi 5) i). 

Sostra v. Lezzeno, 
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Sostrate v. Arabisian 2). 
sostrato 1) strato chie è sotto un 
altro; si usa figur. nel senso morale, 
per es. « prostrato politico » di uu pro- 
cesso, le racioni di politica che infiui- 
scono sul processo stesso ; — 2) ciò che 
serve di fondamento ai fenòmeni. 
Sostrato v. Faro 1). 
sostruzione costruzione inferiore. 
Sbotade di Maronia in Tracia, c. 280 
a. C., il primo e principal poeta che 
trattò il genere osceno (« sotàdico »). 
motel (Volay e Vivarais) = depres- 
sione del terreno accessibile a coltura. 
sotèr (gr.) salvatore; redentore; v. 
Antioco a); v. Apollo 1); v. Zeus. 
sotèrio (gr.) otferta per ribgrazia- 
mento di salvezza ottenuta. 
soterologia lo studio di Cristo co- 
me redentore del genere umano. 
Sotbis (cgiziuno) == Sirio. 
sottaco, anvo, (Egitto ant.) perio- 
do di 1460 anni solari, che riconduceva 
il principio dell'anno vago (v.) a coin- 
cidere col cominciamento dell’inonda- 
zione del Nilo, e col levare eliaco (V.) 
della stella Sothis (Sirio). 
soties v. francese 16) c). 
sotnia (russo) squadrone di cosac- 
chi a cavallo. 
Soto (de) l'ernando v. De Soto. 
sotol (« dasylirion Wheelceri ») gi- 
gliàcea arborea dell'Arizona, ivi det- 
ta anche « palmia cactus ». 
nottaceti verdure e simili conser- 
vate sott'aceto. 
sott'acqua, lavorare, adoprarsi di 
soppiatto per un fine non lodevole. 
Solt'Acqua v. Botticino Mattina. 
sottama 1) gonnvéèlla; - 2) talare. 
Sottamia v. Limone Piemonte. 
sottamino (più corto della sotta- 
nina) quello delle ballerine da teatro. 
sottano inferiore; basso. 
sottausta asta di puntello. 
soitèndere, in geometria, si dice 
della corda condotta per le estremità 
dell'arco (sotteso), cui sembra, così, te- 
ner fe80 è conservare nella sua figura. 
sottentrare (tig.) succedere. 
soiterfugio pretesto; simulazione. 
sotterrànee 1) acque (frediiche), 
quelle che filtrando attraverso gli stra- 
ti permeàbili del suolo, incontrato uno 
strato impermeabile (per os. argilla), 
scorrono su di esso; le sorgenti nasco- 
no dall’ affioramento di questi strati 
acquei; anchei pozzi artesiani o trivel- 





lati sono alimentati dalle acque sotter- 
rànee ; — 2) ferrovie, scavate in gallerio 
per servizio metropolitano ossia per 
mettere in comunicazione i punti più 
eccèntrici di una grande città. 

sotterràneo luogo scavato o mu- 
rato sotto terra. 

sotterrare seppellire. 

Sotteville-1ès-Rouen sobborgo 
di Rouen, 21.026 ab. 

sottigliezza (fig.) finezza d’inge- 
gno, che non di rado sa di gsofistico. 

sottigliume 1) ritagli o scàmpoli 
di tele a buon merc.; - 2) sofisticherie. 

sottile 1) che ha poco corpo; èsile; 
gràcile; tèònuo; - 2) acuto; ingegnoso; 
fine; — 8) delicato; gentile; - 4) del- 
l’aria, netta, purificata, penetrativa 


(in specie, quella dei Inoghi elevati); 


- 5) di fiume, scarso d'acqua; - 6) di 
terra, magra; - 7) di vento, non forte, 
ma acutamente freddo; - 8) di vino, 
passante; - 9) latte, di somara; - 10) 
mal, è la tisi; - 11) materia, v. 0d; 
—- 12) naviglio, le minori navi da guer- 
rw (torpediniere e sommorgiìbili); - 
13) spiaggia, lido di estensione bassa, 
con pendìo dolce, lento, lungo, e con 
poc'acqua per gran tratto infra mare. 
Sottile, capo, presso a Praiano. 
Sottile 1) (il) v. Accolti 4); — 2) dot- 
tor, v. Duna Scoto. 
sottili, materie, in idrànlica, mate- 
rie galleggianti, o il fior della terra in- 
corporata dall'acqua. 
sottilità acutezza; sagacità. 
sottilizzare agnzzare l'ingegno 
per inventare e sotisticare. 
sottinsù v. sottousù. 
sottinteso in monte, ma uon 
espresso, perchè fucile a capirsi, 
Sotto (di), valle, l'alta valle del- 
l’Adda dalla serra di Morignone sino 
al piano di Bormio. 
sottoaffusto specie di grande e 
robusto telaio, sul qualo sì appoggi 
e scorro nel rinculo l’'aff'usto del can- 
none da fortezza e da costa. 
sottoarboscello pianta a fusto 
legnoso, ma di piccolo dimensioni. 
sottobanda piastrone di ritegno. 
sottobarba « barbozza (v.). 
sottobordo vicino al hordo. 
sottobosco la vegetazione arbu- 
stiva ed erbacea d'un bosco. 
Sottocastello(fraz di com.)v.Mat- 
tie; v. Pieve di Cadore; v. Preseglie. 
sottocchio 1) avere, cadere, esim., 
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rotto la propria vista; - 2) guardare, in 
man. che altri quasi non se n'accorga. 
Sottocèneri la parte bassa del 
Canton ‘l'icino. 
sottochiglia giunta di legname 
messa sotto la chiglia del bastimento. 
sottocoda (posolino) quel sovatto 
che si passa sotto alia coda del cavallo. 
sottoconto divisione di un conto 
principale. 
sottocoperta la parte interna del 
naviglio. 
sottocoppa vassoio. 
sottocornice parte inferiore, dal 
gocciolatdio in giù, di una cornice. 
Sottocorno Pasquale, nno degli 
croi delle 5 giornate del 1848 di° Mi- 
lapo; cera sciancato e con suo grave 
pericolo dette fuoco alla porta del Pa- 
lazzo Qel Broletto; m. 1857 a Torino; 
no scrisse IF. ID. Guerrazzi. 
Sottocdrnola Giovanni (1856-12/2 
1917), di Milano, pittore. 
sottocorrente 1) quelia corrente 
che procede orizzontale al di sotto di 
un'altra; - 2) di un AÀlveo, la sezione 
longitadinale a valle; - 3) l'acqua che 
dopo l'inondazione ricade nell’àlveo; - 
4) in (verso) luogo più basso. 
sottocutAnen v. iniezione 2). 
soltocutAneo (ipodèrmico) ch'è 
sotto la pelle. 
sottodatario v. apostòlica 8). 
sottodelegato chi fa le veci del 
delegato. 
sottodiacono = suddliàcono (v.). 
sottodominante il quarto grado 
della scala musicale. 
sottoforma in tipogratia, foglio di 
carta sottile, unto d'olio o di petrolio, 
che vien posto sul cilindro di pressione, 
quando si procede alla stampa del se- 
condo lato del foglio, per rendere più 
difficile il distacco dell'inchiostro del 
primo lato, e per evit. la controstampa. 
sottogola 1) gorgiera ; - 2) gola ro- 
vescia o diritta sotto i dentelli d’una 
cornice; - 8) = sottostraglio (v.). 
sottogronda v. gocciolatdio. 
Sottoguda v. Rocca Piòètore. 
Sotto il Monte (Bèrgamo) com., 
1338 (resid. 1378) ab., di cui 598 (aggiì. 
402) nel centro Bercio (280M) e gli al- 
tri nelle frazioni di Brusicco (355, ag- 
glom. 159), a 293M, e Pratolongo (385, 
agglom. 154), a 317. 
sottolinguaie, glindola, grande 
glàndola di forma olivare, del peso di 





2-5 gr., collocata sotto la mucosa della 
parte infer. della bocca; la saliva cho 
essa secerne è un liquido denso, vischio- 
s0, che serve più specialm. ad aggluti- 
nare le diverse parti del bolo alimeut. 
sott'olio 1) di tonno, salmone, e 
sim., salati, pigiati e coperti d'òlio per 
conservarli; - 2) per cèlia, di chi non 
si sia lasciato vedere da un pezzo. 
sottomano v. mano 14) e 19). 
Sottomarina v. Chioggia. 
sottomarvini 1) battelli, v. sub- 
acquea (navigazione) 1); — 2) segnali, 
v. segnalazioni marittime. 
sottomarino che è, o si fa tra 
le acque del mare, sotto alla visibile 
superficie; — 2) battello con cui si na- 
viga coperti dalle acque del mare; v. 
subacquea (navigazione) 1). 
sottomissione (di), simbolismo, 
l’inginocchiarsi, il prosternarsi, lo sco- 
prirsi il capo e simili. 
sottomurata fondam. di fabbrica. 
sottonsù (0 sotto in stu) l’effetto 
di un corpo in rilievo veAnto in scor- 
cio e che dov'esser dipinto in alto. 
sottopanceia cigna che, passando 
sotto la pancia del cavallo, si ferma a 
una fibbia della sella. 
sottopassaggio passaggio di una 
strada comune o di una ferrovia sotto 
altra strada o ferrovia chel’attraversa: 
il contrario del passaggio a livello. 
Sottoponte v. Nozza. 
sottoposto 1) suddito; - 2) infe- 
riore ; - 3) assoggettato a nn curatore. 
Sottoprato v. Montenars. 
sottoprefetto funzionario che fa 
le veci di prefetto nell’amministra- 
zione di parte d’una provincia (circon- 
dario; sottoprefettura). 
Sottoripa v. Ponzano Monferrato. 
Sottorivolo v. Selino. 
sottoscala vano sotto le scale. 
sottoscatto la piastretta dell’ac- 
ciarino, la cui parte est. è il grilletto. 
sottoscrizione 1) l'atto con cui si 
pone il suggello alla propria obbliga- 
zione, scrivendo il proprio nome sullo 


geritto da cui essa risulta; - 2) pud- . 


blica, è l'operazione per la qualo lv 
Stato contrae un prestito vistoso, o 
una grande Società anonima si pro- 
cura il capitalo che le occorre; delle 
sottoscrizioni pubbliche nel diritto pri- 
vato scrisse I. Bolchini (Torino, 1905). 

sottosegretario di stato coa- 
diuva il ministro, esercita le attribu- 
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zioni a Ini dal ministro delegate e rap- 
presenta il ministro in caso di assenza 
o d’impedimento (R. 1ecr. 1/3 1888); 
aveva prima il titolo di segretario ge- 
nerale; v. segretario 10). 

Sottoselva v. Dalmanova; v. Un- 
terwalden. 

sottosolazno (vento) levante. 

sottosquadro 1) d'angolo minore 
del retto; - 2) incavo protondo. 

sottostraglio (0 sottogola) la mar- 
tingala del bompresso. 

nottosuoto lu parte inferiore alla 
superficie del suolo, 

sottotenente 1° crado nella cate- 
goria degli ufficiali militari; distintivi: 
piccolo filetto in oro o argento sulle 
maniche della giubba e del cappotto 0 
sul berretto; nella marina vi corrispon- 
de il grado di « guardia marina», men- 
tre il «sottotenente di vascello » corri. 
eponde nell'esercito al capitano. 

sottotîngere fare la 1* tintura. 

Sottovalle v. Gavi. 

sottovela colla vele spiegate. 

sottovento v. sopravvento 1). 

Sottovento (di), Isole, — Leeward- 
Islands; v. Antille. 

sottraèndo v. differenza 3) a). 

sottrattore v. differenza 3) a). 

sottrazione 1) v. differenza 3) a); - 
2) il portar via furtivamente (sottrazio- 
ne di oggetti da luoghi di pubblico de- 
posito [Cod. Pen. It. 202]; sottrazione 
di cosepignorateo sequestrate [id .203]; 
sottrazione di minorenne [id., 148])). 

sottufliciali i gradQuati militari di 
grado superiore al caporal maggiore e 
inferiore al sottotenente; cioè, sergen- 
te, furiere, furiere maggiore e mare. 
sciallo; i sottufficiali dell’esercito at- 
tivo devono avere ferma permanente. 

souari v. cariocaro. 

soubise, salsa, a base di cipolle 
passate. 

Soubise, Charles de Rohan prin- 
cipe di, (1715-4/1 '87), maresciallo frau- 
cese, il vinto di Rossbach (5/1 1757). 

soubrette (franc.) servetta, came- 
riera: personaggio (rnolo) della com. 
media moderna: è la trasformazione 
del personaggio di Colombina della 
«commedia dell’arte ». 

Souebalatl (Persia) città, 4500 ab. 

souci (franc.) v. calèndula. 

soufflé v. soffiato. 

Soufrière (Windward Islands, 
Santa Lucia) città, 2394 ab. 
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Soul (Corea) (Senl) città capitale, 
247.467 ab. (1920); v. Corea 2). 

Soulary Joséphin, di Lyon (n. 23/2 
1815), poeta. 

SouliéMelchior-1"r61.(1800-23/9°43), 
di Foix, novellista e commediògrafo. 

Soulouque v. Faustino I. 

Soult Nic.-Jean de Dieu, duca di 
Dalmazia, (29/3 1769-29/11 1851), di Saint- 
Amans-la Bastide (Tarn), dal 1804 ma- 
resciallo di Francia, e poi duca di Dal- 
mazia, 1808-13 comandante supremo in 
Spagna; 1814 o 1830-34 ministro della 
Guerra, 1839-47 primo ministro; scr.: 
« Mémoires » (1854); suo figlio Napo- 
on, duca di Dalmazia (1801-31/12 ’57), 
fu sino al 1851 diplomatico. 

Sources (aux) v. Champagne C. 

sourcier (franc.) chi colla bacchet- 
ta presume di sentire la presenza nol 
sottosuolo di acque, metalli, minerali 
invisibili alla superficie, e determina- 
re, grazie alle reazioni della bacchetta, 
la natura, la forma e la profondità di 
tali sostanze. 

Soury Jules (28/3 1842-11/8 1915), di 
Parigi, filosofo, sottobibliotecario nel- 
ln Bibliothèque Nationale, scrisse nu- 
tmerose opere di storia delle religioni, 
di storia della filosofia e di psicolo- 
gia sperimentale. 

Sous v. Seis. 

Sousa v. Souza. 

soutenenr v. bertone 2). 

Southall-Norwoed (Inghilterra, 
Middlesex) comune, 13.200 ab. 

South Amboy(Stati Uniti d'Ane- 
rica, New Jersey) borgo, 6349 ab. 

Southampton (saussempt’n) 1) 
(Inghilterra) a) (contea) v. Hampshi- 
re; b) (Hampshire) porto, 119.012 ab.; 
-2) (Stati Uniti d’A merica, New York) 
villaggio, 2289 ab.; — 8) isola disabitata 
nella baia di Hudson. 

South Barrockpur (India, Ben- 
gala) città, 35.647 ub. 

South Bend (Indiana) c., 53.684 a. 

South Betlebhem (Stati Uniti 
d'Amer., Pennsylv.) borgo, 13.241 ab. 

South Borongh (saussbòro) (In- 
ghilterra, Kent) comune, 6977 ab. 

South Rrookliyn (Stati Uniti 
dl'Amer., Ohio) villaggio, 2343 ab. 

South Carolina v. Carol. del Sud. 

South Dakota (Stati Un. d’Amoe- 
rica, Stati centrali di NO) stato (dal 
1889): 201.014 kmq; 636.547 ab. (3 per 
kmq); capitale Pierre (3240 ab.), 
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siouth Duanedin(Nuova Zelanda, 
isola Sud) sobborgo di Dunediu, 4592 a. 

Southend on Sea (Essex) città, 
62.713 ab. 

Southern Cross (Australia occi- 
dentale, SO) borg., 1500 ab., capoluogo 
dell'Yilgarn Goldfield (campo aurìfe- 
ro), sulla strada ferrata da Perth a 
Coolgardie. 

Southey (saussi) Robert (1774-21/3 
1843), di Bristol, poeta e storico; scris- 
se: « History of Brazil », « Life of 
Nelson »; sua moglie Caroline Anne 
Bowles (7/10 1786-20/7 1855) poetessa. 

South Fork 1)(Pennsylv.) borgo, 
2635 ab.; - 2) (Wyoming e South Da- 
kota) affl. ai destra del Cheyenne. 

Southgzate (saussghet) (Inghilter- 
ra, Middlesex) comune, 14.933 ab. 

South Georgia (sauss giorgo) 
{Oceano Atlantico, 54° S) isola (brit.) 
disab.: 4066 kmq; temp. media annuale 
-+- 1,49, febbraio + 5,49, luglio — 2,80. 

Sonth Gilens Falls (Stati Uniti 
d'America, New York) vill., 2025 ab. 

South lHaven (Stati Unitid’Ame- 
rica, Michigan) villaggio, 4009 ab. 

Soùatb Hornscy (sauss ornsi) (In- 
ghilterra, Middlesex) città, 16.900 ab. 

Southington (Stati Uniti d’A me- 
rica, Connecticut) borgo, 3411 ab. 

South Kensington v.Brompton. 

South Mac Alester (Stati Uniti 
d’Amer., Oklahoma) borgo, 3479 ab. 

South Milwaukee (saussmilvo- 
chi) (Stati Uniti d'A mer., Wisconsin) 
città, 3392 ab. 

South Norwalk (Stati Uniti 
d'Amer., Connecticut) città, 6591 ab. 

South Omaha (Stati Un. d’'Ame- 
rica, Nebraska) città, 26.259 ab. 

South Orange (Stati Un. d’Ame- 
rica, New Jersey) villaggio, 4608 ab. 

South Pass v. Mississippi 1). 

Sonth port (32uss-)(Inghilt., Lan- 
caster) città, allo foci d. Ribble nel ma- 
re d'Irlanda; 51.643 a.; bagni di mare. 

South Portland (Stati Uniti 
d'America, Maine) città, 6287 ab. 

South River (Stati Uniti d'Ame- 
rica, New Jersey) borg., 2792 ab. 

Sonth Saint Paul (Stati Uniti 
d'America, Minnesota) città, 2322 ab. 

South Shields (Inghilterra, Dur- 
Lam) città, 108.647 ab. 

South Stock, v. Stockton ou 1. 

South Uist (Èbridi) is., 293 kmq. 

Southwark (sàussuork) la parte 
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! di Londra sulla destra del Tamigi, di 


contro alla City cui fu unita nel 1827; 
vescovo cattolico. 

Southwick on Wear (sàussuich- 
uter) (Ingh., Durbam) com., 12.643 ab. 

Southwilitamsport (Stati Uniti 
d’America, Pennsylv.) borgo, 3328 ab. 

Souvestre Emile (1806-9/7 ’54), di 
Morlaix, romanziere e commediògrafo. 
. Souzn 1) Adelarde-Marie-Emilie, 
marquise de, (1761-19/4 1836), di Long- 
pré, n. Filleul, 1793 vedova del conte 
Flahault (ghigliottinato), e dal 1802 
moglie deil'ambasciatore portoghese 
Souza (1825), scrittrice; - 2) Antonio 
José, v. Terceira. 

Sovana v. Sorano 1). 

Sovara (prov. Arezzo e Perugia) 
affluente di destra dell'alto Tevere. 

Sovarita v. Vizzini. 

sovaàAstica v. svàstica. 

sovatti i cuoi che congiungono la 
groppiera e il pettorale alla sella. 

Sovazza (Novara) com., 781 (resid. 
843) ab. (agglom. 582); 626m. 

Sévényhaza (Ungheria, Cson- 
gràd) comune, 6086 ab. 

sovér vento v. andér; v. montanini. 

Soverato (Catanzare) com., 1831 
(resid. 2010) ab., di cui 801 nel centro 
Soverato-Marina (4092) e 1030 nella fra- 
zione di Soverato Superiore (129M), 

soverchiatore prepotente, s0- 
praffattore; v. soperchierìa. 

soverchio rompe coperchio 
l'eccesso fa sempre male. 

SGvere (Clusone) com., 2144 (resid. 
2310) ab., di cui 960 (aggl. 797) nel ceu- 


| tro San Gregorio (375M) e gli altri nelle 


fraz. di Piazza (271, aggl. 186), a 435, 
e San Martino (913, aggl. 713), a 379, 

soverelgn (sévverin «= lira sterli- 
na); vw. lira 4) c). 

Soveria Mannelli (Nicastro) co- 
mune, 3278 (resid. 3966), di cui 3095 nel 
centro Soverìa Manmelli (7740) è gli 
altri nelle frazioni di Colla, Colosi- 
melli, Cardamoni, Mannelli, Pirillo 
vu San Tommaso. 

Soverîa Simeri (Catanzaro)com., 
1240 (resid. 1344) ab., di cni 1085 (aggl. 
1008) in Soveria Simeri (366). 

s6vero sùghero. 

Sovérzene (Longarone) com., 220 
(resid. 246) ab. (agglom. 216); 439m, 

sovèscio l'operazione di sotterrare 
le biade per fertilizzare il terreno; ne 
scrisse A, Vivenza (1902). 
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Sovetta v. Lasca. 

Sovicille (Siena) com., 8249 (resid. 
8417) ab., di cui 1652 (agglomi. 338) in 
Sovicille (2652) @ gli altri in frazioni, 
tra cui Brenna (592, uggiom. 326), 4 
1940, e a 10 km, Orgia (662, agglom. 
301), a 247M, e a 15 km, Ztosia (772, 
agglom. 697), a 205M, e a 5 km, Ze- 
goia (308, auglom. 185), a 495M, e & 
7 km, 6 Z'orri (702, agglom. 623), a 
253, 6 a 6 km dal centro. 

Sovico (Monza) com., 2617 (resid. 
2032) al. (agglom. 2063); 221m, 

soviet (russo) cousiglio popolare 
nell’organizzazione statale vagheggia- 
ta dai comunisti e in parte attuata in 
Russia dopo la rivoluzione del 1917; 
in ogni comune tutti i cittadini che 
vivono del loro lavoro, purchè questo 
sia socialmente utile, eleggono i propri 
delegati al Soviet locale, i Soviety lo- 
cali eleggono i delegati al Soviet pro- 
vinciale, al quale si sovrappone il 
Soviet regionale 0 infine il Soviut na- 
zionale; le direttive politiche generali 
sono fissate dal Congresso dei Soviety. 

Sovigliana v. Vinci. 

Sovizzo (Vicenza) com., 2374 (re- 
sid. 2426) ab., di cui 1066 (agglom. 
642) in Sovizzo al Piano (480), 

sovrabbondanza v.abbondanze. 

movracearico (franc.: 8urmenage) 
nelle scuole lo strapazzo mentale per 
molteplicità di materie, farraginosità 
di programmi ed esageraz. d’orari; e iu 
generale, l'eccesso di lavoro intellett. 
suvracostali, nùscoli, estesi obli- 
quameute da alto in basso, dalla som- 
mità dell'apofisi trasv. d’una vértebra 
al margine sup. della costa che è sotto. 
sovraeccitabilità disposizione 
dei centri nervosi 0 dei mùscoli alla 
sovraeccitazione. 
sovraeccitazione manifesta- 
zione pronta o eccessiva, normale o 
morbosa, sia della motricità, riflessa 
sovrattutto, sia della coutrattilità. 

sovrnimbotte = estradosso (v.). 

sovralimentazionel'eccesso del 
mangiare, causa di molte malattie del- 
l'intestino, dello stomaco, del fegato, 
del rene; ma in certi easi è anche un 
regime suggerito dai medici, per es. 
nella cura dei tubercolosi entro i sa- 
natorii e allora è anche detto ipernu- 
frizione o supernutrizione. 

Sovrasmornte (Feltre) com., 3286 
(resid. 4225) ab., di cui 561 nel centro 


Servo (610M) e gli altri nelle frazioni 
di Aune (492), a 89510, Nallér (472), a 
1772, 6 Salzén (260), a 744, Sorriva 
(612, agglomer. 465), a 584M, o Zorzòi 
(889, agglomer. 513), a 635. 
sovrana fumoneta d'oro nel Lom- 
bardo-Veneto; v. lira 4) c). 

sovranità il potere sociale, cioè di 
fare o di obbligare a fare ciò che è ne- 
cessario per la conservazione e la in- 
dipendenza di uno stato. 

sovrano 1) chi esercita la sovrani- 
tà; — 2) stato semisovrano, dipend. in 
parte dal sovr. di un altro stato; v. su- 
zeraineté; - 3) stato sovrano, indipéud. 

sovarproduzione produzione 
di molto superiore al consumo. 

tovraspimoso 1) legamento, este- 
so dalla protuberanza occipitale ester- 
na fino alla cresta media del sacro; — 
2) muscolo, che dalla fossa sopraspi- 
nosa della scàpola va a terminare nella 
purte anteriore della grande tuberosità 
dell'òmero e serve a rialzare il braccio. 

sovrimpostaimpostaagg.all'imp. 

sovvallo, mangiare a, a ufo. 

sovvenzione sussidio in danaro o 
in gòneri. 

sovversivi, partiti, quelli che vor- 
rebbero sovvertire l’attuale ordine di 
cose (comunisti, anarchici, ecc.). 

sovvertire rovinare; guastare. 

Sovvieco v. Gilloni Valle Liana. 

Sowerby Bridge (séuerbi-) (In- 
ghilterra, Yorkshire, W. RK.) comu- 
ne, 11.477 ab. 

Soyaux Hermann, di Bresluu (n. 
4/1 1852), botan. e viagg. in Africa; co- 
lonizz. al Brasile; vive a Porto Alegre. 

Soz (Russia Luropea, Mar Nero) 
fiume (41.744 kmq di bacino). 

Sozione due filosofi alessandrini, 
e scrittori, 1° e 20° sec. d. C. 

sozòlico, àcido, v. aseptòlo. 

Sozòmeno Ermia(c.400-dopo 443), 
continuatore della storia ecclesiastica 
di Kusebio 323-439; m. in l’alestina. 

Sezopol (Bulgarla, Burgas) comu- 
ne, 3413 ab. (nel 1900). 

* Sozzago (Novara) com., 1478 (re- 
sid. 1396) ab. (agglom. 1062); 129m, 

Sozzini (6 Socino) 1) Fausto, v. So- 
ciniani; - 2) Gian Battista (1525-82), 
di Siena, pittore e intagliatore; — 3) 
Lelio, v. Sociniani. 

sozzo spòrco; sòrdido. 

Sozzo (il) v. Albina. — 

Sie pr. == Sic porro (così via). 
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SP, v. gladiatori. 

spa (Spaa) (Belgio, Liegi) com., 
78924 ab.; famose acque acìklule ferru- 
ginose; 1918, negli ultimi mesi della 
guerra tlelle Nazioni, sede del Gran 
Quartiere Generale tedesco, %/n abdi- 
cazione dell'imperatore Guglielmo II; 
6.15/7 1920 conferenza internazionale 
dei delegati interalleatìi insieme nì de- 
legati della Germania per l’applica- 
zione del trattato Gi Versailles. 

Spacecaforno {Mbòdica) c., 10.868 
(resid. 11.605) ab. (aggl. 10.582); 17010; 
all'entrata della valle d’Ispica (v.). 

spaecare partire con violenza per 
lo mezzo. 

spaccarella varietà di albicocca. 

spaccata, alla scherma, posizione 
di guardia, a fondo, colla gamba si- 
nistra distesa. 

spaccato 1) disegno che per una 
sezione regolare rappresenta le parti 
interne di alcun edifizio; -— 2) in aràl. 
dica, lo scudo diviso in due parti eguali 
da una linea orizzontale. 

spacciafosso era una sorta di 
cannone da fortezza di gran bocca. 

spaecliare esitare agevolmente 
merci; spedire; sbrigare; divulgare. 

spacciarsidarsi per tale o tal’altro. 
spàAccio èsito; vèndita. 

spacco (a), > a varza (innesto). 

spacconataattoo parole da space. 

spaccone millantatore. 

Spach Lonis-Adolphe (1800-29/10 
'79), di Strassburg, stòrico e roman- 
ziere (pseudon.: Louis Lavater). 

spada 1) arma da punta e da ta- 
glio con fòdero ed impugnatura, lama 
diritta e piuttosto stretta; ne sono 
muniti i nostri ufliciali di marina; - 
2) di Damocle (v.); - 3) di marra, v. 
SMALrra ; — 4) d'Italia, così fu acclama- 
to il re Carlo Alberto dopo i suoi primi 
successi contro l’Austria; — 5) varietà 
squisitissima di pera; - 6) v. pesce 
17); —- 7) v. cappa e spada. 

spada (della), ordine, v. giallo 11). 

Spada 1) monte (Sardegna), 1595, 
- 2) punta, promontorio dirimpetto al- 
l'isola d'Elba. 


Spada Lionello (1576-1622), pittore i 


bolognese. 
Spada (lo) v. Marescalco 2). 
spadaccino chi facilmente, o abil- 
mente, adopera la spada. 
spadacciuola v. gladìolo. 
Spadacenta v. Annone Veneto. 


— 4201 — 


nre _—@@——m@' AM. oa PP euccÎ—ÈT@ 


Î 
i 
i 
| 


+ 


: 8chè; 


i di fanteria, 


spa 





Spadafora San Martino (Mes. 
sina) comune, 3901 (resid. 4121) ab., di 
cui 3005 (aggiom. 2431) nel centro Spa- 
dafora (39) e 896 (agglom. 725) nella 
frazione di San Martino (220M):; nel 
golfo a sinistra la flotta di Sesto Pom- 
peo fu annientata da Agrippa (batta- 
glia di Nauloco, 36 a. (.). 

Spadaro Micco v. Garginolo. 

spada rossa v. bandiera rossa. 

spade 1) uno dei quattro semi delle 
carte da giuoco ; — 2) in tipografia, duo 
scanalature parallelo in cui scorre il 
piano delle macchine da stampa. 
spadella v. chetognati. 
spaderella v. gladìolo. 
spaderno leuza a più ami. 
spidice infiorescenza costituita da 
fiori (generalm. unisessili e stipati) ses- 
gili sull’asse comune; il tutto ravvolto, 
almeno in gioventù, da una gran bràt- 
tea (spata); così learacge (spadiciflore). 
spadille (franc.) asso di picche. 

Spadini Armanto, di Firenze (n. 
28/1 1882), pittore; vive a Roma. 

spadino spada sottile, quali porta- 
vano al fianco i gentiluominiin cappa. 

Spadola (Monteleone di Calàbria) 
com., 696 (res. 853) ab. (aggl. 696); 749M. 

spadona varietà di pera. 

spadone1) spada di grandi dimen- 
sioni e che era usata anche a due mani; 
- 2) (lat.) castrato; eunnco. 

spadroneggiare far da padrone 
senza averne diritto. 

spaghetti maccheroni sottili. 

spaghetto 1) (spaglièto) a Vene- 
zia, nelle regate, il luogo della mossa; 
— 2) (fig. scherz.) paura. 

spaginare in tip., disfare l'’impag. 
spagiria (gr.) v. alchimia. 
spagiricei v. spargirici. 

Spagliardi Cesare (1814-1910), pit- 
tore milanese di ritratto e storia. 

spagna, erba, v. méèdica 1). 

Spagna (spagnolo: Espaîla) 1) la 
parto maggiore della penisola Ibèri- 

ca: 494.383 kmq; 20.506.604 ab. (41 per 
kmq); -2) stato (regno): 1) 506.670kmq; 
21.303.161 ab. (42 per kmq); comprende 
la Spagna, le isole Baleari e le isole 
Canàrie; con le colonie o protettorati, 
847.000 kinq, 22.340.000 ab.; gli abi- 
tanti sono castigliani, catalani o ba- 
religione dominante : la catto- 
lica romana; b) esercito: 16 divisioni 
8 brigate di cavalleria 
e 16 brigate di artiglieria: sul picde 
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di pace, 311.192 uomini; e) tiotta: 71 
bastimenti (4 corazzate, e 6 inerocia- 
tori corazzati), con 516 cannoni; d) la 
Spagna è una monarchia (Regno) co- 
atituzionale ereditaria in linea maschi- 
lo e femminile della casa di Bowrbox- 
Anjou; Senato, di al più 180 membri 
di diritto e a vita, e 180 membri eletti 
dalle corporazioni dello stato e dai cit- 
tadipi più censiti, e rinnovàbili per 
metà ogni 5 anni; Camera (Congresso) 
di 404 deputati eletti per 5 anni; le 
due Camere (Cortes) si riuniscono ogui 
anno; €) bandiera di guerra: tre stri- 
sce orizzontali, rossa, gialla e rossa, 
la gialla un po’ più larga delle altre e 
caricata all'asta d'uno scudo ovale co- 
ronato d'oro e portante le armi di Spa- 
gna; bandiera di commercio: 5 strisce 
orizzontali, alternativamente”gialla e 
rossa, la gialla del mezzo larga il dop- 
pio: f) gruppi di province (e provin- 
ce): Galicia e Asturie (Coruîa, Lugo, 
Ornese, Pontevedra, Oviedo), Leén e 
Vecchia Castiglia (Lebn, Zamora, Sa- 
lamanca, Palencia, Valladolia, Avila, 
Seg6via, Séria, Burgos, Logroiio, San- 
tander), Nova Castiglia e Mancha(-cin) 
{Madrid, Toledo, Cuenca, Guadalujara 
[gadalachch-], Ciudad Real [Mancha]), 
Estremadura (Badajoz, Cfceres), An- 
dalusia e Granada(Huelva, Sevilla, Ca- 
diz [con Ceuta], Cérdoba, Jaén. Gra- 
nada, Malaga, Almeria [coll isola di 
Alboran]), Murcia (Murcia, Albace- 
te), Walencia (Alicante, Valencia, Ca- 
stellon) Catalogna(Tarragona, Barcelo- 
na, (zerona, Lérida), Aragona(Huesca, 
Zaragoza, Teruel), Navarra, Province 
Basche (Alava, Guipuzcoa, Vizeaya), 
Baleari, Canarie; g) Colonie e Protet- 
torati; ridotte dopo la guerra con gli 
Stati Uniti, g: Possedimenti dell'A fri- 
ca Settentrionale (Presidios), Marocco 
spagnuolo (protettorato), Guinea spa- 
gnuola, Rio de Oro (complessivamente: 
300.000 kmq, 1.040.000 ab.); h) capitale: 
Madrid (750.896ab.; censim. 31/12 1920); 
altre città (comuni, censim. 1920): Bar- 
celona (710.335), Valencia (251.486), Si- 
viglia (205.529), Màlaga (150.584), Zara- 
goza (141.350), Murcia(141.175), Bilbao 
(128.819), Granada (103.368), Cartagpe- 
na (96.891), Palma de Mallorca(77.418), 
Valladolid (76.791) Cadiz(76.718);porti: 
Barcelona, Màlaga, Cartagena, Cadiz, 
Palma de Mallorca, Alicante, La Cora- 
îia, Ferrol, Almeria, Santander, San Se- 
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bastian, Larragova, Pontevedra; f)ma- 
rina mercantile (1922): 1242 bastimenti 
di oltre 50 tonn. (1.114.967 tonn.), di 
cui 658 a vapore (1.004.823 tonn.); stra- 
de ferrato: 15.250 km; telegrafi: 51.931 
km linee e 117.878 km di fili; j) unità 
monetaria: peseta => 1 lr; pesi e misu- 
re del sistema metrico decimale; k} pro- 
dotti: cereali (120 milioni di ettòlitri), 
legumi, lino, canapa, robbia, zafferano, 
liquirizia, canna da zùcchero, guado, 6 
specialmente sparto ; olive (nelle parti 
meridionali), vino (20 milioni di ettòl.), 
frutte; animali domest. (1883): 700.000 
cavalli, 1.200.000 muli, 1.300.000 asini, 
3.000.000 di bovini, 23.000.000 di pe- 
core, 4.500.000 capre, 4.500.000 porci; 
pollame; coltura del baco da seta; pe- 
sca (tonni, sardine, sardelle); coltura 
della cocciniglia (al sud); i veri boschi 
ècecupano soltanto 9 9/0 dell'area tot.; 
enorme ricchezza mineraria; mercurio 
(Almaden), argento, poco oro, ferro, ra- 
me(Huelva), piombo (nessun altro pae- 
86 ne è così ricco), zinco, carbon fòssile, 
sale, solfo, astaito, antimonio, grafite, 
petrolio ;. 1) sedi principali dell’indu- 
stria sono le province di Barcelona, 
Gerona, Tarragona, Guipuzcoa e Viz- 
caya; l'industria coton. conta 1.840.000 
fusi (principale sede Barcelona); mn) del- 
la Spagna scrissero: Block (185161861), 
Minutoli (1852), Willkoium, Garrido, 
Lauser, E. De Amicis, K. Hielscher 
(Bèrgamo 1923); carte della Spagna, di 
Coelio, e Bizaino, Riera y Sans (1891); 
MemoriasdelInstituto geogr. y estadi- 
stico (99 vol., 1892); mn) cenno storico: la 
Spagna, abitata du ideri, ai quali si ag- 
giunsero celti (Celtibevi), fu 236-221 a. 
C. conquistata dai cartaginesi (Amil- 
care, Asdrùbale, Annibale); questi fu- 
rono 206 a. C. scacciati dairomani, che 
compirono la sottomissione della Spa- 
gna 19 a. C.; al tempo delle migrazioni 
dei popoli germanici venne invasa da 
Svevi e da Vandali, e poi definitiva- 
mente occupata dai visigoti, al reguo 
dei quali posero fine nel 711 gli arabi; 
soltanto nei monti delle Asturie restò 
un regno cristiano indipendente; il Ca- 
liffato arabo di Cordova si divise pre- 
sto in diversi regui, i quali soggiac- 
quero uno dopo l’altro ai continuati 
assalti dei Cristiani; dal 1212 gli Arabi 
ridotti al possesso di Cérdova e di Gra- 
nada; sorsero i Regni cristianidi Leòn, 
Navarra, Aragona e Castiglia; que- 
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st’ ultimo dal re Ferdinando il Santo 
(1217-52) fu unito con Le6n; decadde 
dopo la morte di 47fonso X (1252-84), 
specialmente sotto Pietro il Crudele 
(1350-69) per guerre diuastiche e civili; 
pel matrimonio di Isabella (1474-1504) 
con Ferdinando Y il Cattolico d’Ara- 
gona (1479-1516) fu iniziata la forma- 
zione del Reguo di Spagna; l'autorità 
regia fu rialzata coll’organizzazione 
della « santa hermandad » (v. Derman- 
dud) e coll’introduzione della Inqui- 
sizione (v.); le conquisto di Navar- 
ra, di Napoli e di Granada, la scoperta 
dell'America e la fondazione del gran- 
de impero coloniale spagnolo prepa- 
rarono la base alla futura potenza; 
1504 successe in Castiglia Giovanna, 
moglie di Filippo il Bello (il figlio 
dell’ imperatore Massimiliano I); a 
lei, divenuta demente, successe il fi- 
glio Carlo I (poi Carlo Y imperatore), 
che 1516 successe pure in Aragona al 
nonno Ferdinando; sotto di lui la po- 
tenza della Spagna raggiunse l’àpice; 
Filippo II (1555-98) acquistò il Porto- 
gallo, ma non potè vincere i Paesi 
Bassi, ribellatisi, e perdette la flotta 
contro gli Inglesi; sotto } suoi succes-' 
sori Filippo III (1598-1621), Filippo IV 
(1621-65) e Carlo II (1665-1700) l'inco- 
minciato decadimento continuò; estin- 
tasi (1700) con Carlo II la Casa degli 
Habsburg di Spagna, successe (per di- 
sposizione testamentaria) la Casa di 
Bourbon con Filippo V {1701-46}; que- 
sti si sostenne nella guerra per la suc- 
cessione di Spagna, ma 1713 dovette 
abbandonare Sardegna, Paesi Bassi e 
Sicilia; furono suoi successori: Ferdi- 
nando VI(1746-59). Carlo TII(1759-88), 
Carlo IV (1788-1808); quest’ ultimo in 
seguito alla rivoluzione 18/3 1808 ab- 
dicò; così suo figlio Ferdinando VII, 
costrettovi da Napoleone I, che no- 
minò re di Spagna il proprio fratello 
Giuseppe ; gli Spagnoli e gli Inglesi 
scacciarono 1814 dalla penisola i Fran- 
cesi; ritornò Ferdinando VII, che fu 
dèspota, specialmente dopochè coll’in- 
tervento francese (1823) ebbe domato 
i radicali; sotto di lui la Spagna per- 
dette tutti isnoi possedimenti nel con- 
tinente d'America; per assicurare la 
successione a sua figlia Isabella pro- 
vocò da parte disno fratello Don Carlos 
la 1° guerra carlistica, che fu decisa col 
trattato di Bergara 31/g 1839 in favore 


d’Isabella ; 1833-68 regno d'Isabella; 
settembre 1868 questa dovè fuggire; 
1868 prima grande insurrezione in Cu- 
ba, repressa soltanto dopo 10 anni di 
guerra; dal 25/6 ’69 Serrano reggente, 
16/11 1870-11/2°73 Amedeo di Savoia Re 
diSpagnacheabdicò; ancora Repubbli- 
ca; guerra carlistica; 29/12 1874 Alfon- 
so XII (il figlio d’Isabella) proclamato 
Re; febbraio '76 fine della rivoluzione 
carlistica; 29/10 1878 e 29/12 ‘79 attentati 
alla vita del Re; 1879 nuovi moti in 
Cuba; 1883 insurrezione militare; 1885 
conflitto colla Germania per le Cavo- 
line, definito poi (17/12 ’85) dal Papa; 
25/11'85 morte del Re; la Regina ve- 
dova Maria Cristina reggente; 17/5 ‘86 
nascita del Re Alfonso XIII; fine 1393 
a causa dei briganti del Rif (che as- 
salirono Melilla) conflitto col Marocco; 
febbraio 1895 nuova insurrezione di 
Cuba, capitanata da Antonio Afaceo 
(ucciso in combattimento il ?/12 1896); 
25/11 1897 concessa l’autonomia a Cuba 
e a Portorico, senza riuscire a spe- 
gnere la rivolta alimentata sotto mano 
dagli Stati Uniti; 15/s 1898 l’inerocia- 
tore americano Maine nel porto del- 
ì’ Avana è distrutto da una misteriosa 
esplosione e gli americani ne chiamano 
responsabile il governo spagnuolo ; 22/4 
1898 dichiarazione di guerra degli Stati 


«Uniti alla Spagna col pretesto di Cu- 


ba; 1/s la ttotta americana distrugge la 
flotta spagnuola alle Filippine e occu- 


pa Cavite all'entrata della baia di Ma- 


nilla; 1-8/7 attacchi degli americani 
(generale Shafter) contro Santiago di 
Cuba, energicam. ributtati dagli Spa- 
gnuoli, ma il 3 la flotta spagnunola ten- 
tando una disperata sortita dalla baia 
di Santiago è annientata dalla flotta 
americana: anche l’ammiraglio Cer- 
vera è fatto prigioniero; il 14 la città 
di Santiago è costretta a capitolare; 
4/1 Aguinaldo capo degli insorti si pro- 
clama presidente della repubblica delle 
Filippine; 15/s capitolazione di Manilla 
assediata per terra dagli insorti (Agui- 
naldo) e per mare dagli americani (am- 
miraglio Dewey)(v.) dopo mesi 3 1/2 di 
valorosa resistenza; la vigilia (12/8) a 
Washington erano stati firmati i pre- 
liminari di pace; il trattato definitivo 
è firmato il 19/12 e con esso la Spagna 
rinunzia alla sovranità su Cuba e sulle 
Filippine, cede agli Stati Uniti Porto- 
rico 6 Guam (la maggiore delle isole 


264. — Piccola Enciclopedia Hoepli. 





% 4 —L dd.» 


dino ch mir Tm mr ra cn 


* id 


vi 
A sh 


TIE e i Roe 


sore ee ey egg rr ge) 


vg e Pepe 2 Tm. e 


ere er 


TIT 


va e.3 e 





spa — 4204 — spa 





Mariaune); 12/2 1899 la Spagna vende 
alla Germania per 25 milioni le isole 
Caroline e le isole Marianne (o dei La- 
droni): il grande impero coloniale del- 
la Spagna è finito; 17/s 1902 Re A1- 
fonso XLII esce dì minorità e prende 
le rèdini del governo ; 19/1-7/4 1906 con- 
ferenza internazionale di Algeciras(v.) 
per le cose del Marocco; luglio 1909 
scoppia una nuova rivolta nel Rif; in- 
tanto gravi disordini agitano la Spa- 
gua e specialmente la Catalogna, per 
l’avversione a nuove guerre col Ma- 
rocco, il 28/7 è proclamato lo stato d’as- 
sedio; ma per molti anni ancora il 
paese è travagliato da profonde agi- 
tazioni interne: sciòperi, disordini, ri- 
volte provocate sia dai sovversivi sia 
dai catalani separatisti ; 14/10 1909 fuci- 
lazione dell'anarchico Francisco Fer- 
rer (v. Barcelona 1)) che, dà occasione 
anuovi tumulti e anche a inconsulte 
dimostrazioni untispagnuole in Fran- 
cia, in Italia, ecc.; 81/6 1910 ordinanza 
reale che autorizza le manifestazioni 
esteriori dei culti non cattolici, avvia. 
mento alla uguaglianza delle religioni; 
27/1 1912 trattato con la Francia perla 
determinazione delle zone d’inftuenza 
al Marocco; 19/8 1914 dichiarazione di 
neutralità della Spagna nella guerra 
delle Nazioni: in realtà il governo e 
gran parte della popolazione parteg- 
giano per la Germania; 8/31921 il presi- 
dlente dei ministri Eduardo Dato (n. La 
Coruiia 1856) è assassinato a Madrid 
da tre anarchici; luglio 1921 nuova 
rivolta nel Rif; il governatore gene. 
rale Silvestre uscito da Manilla con 
una grossa colonna spagnuola è ac- 
cerchiato dai ribelli (25/7) e nessuno 
si salva; gli spagnuoli devono ridursi 
entro Melilla; il “9/8 sono obbligati ad 
abbandonare unche l’isolotto di Peîion 
de Velez de la Gomara che tenevano 
sin dal 1508; giugno 1922 il governo 
spagnuolo decide di rinunziare alla 
occupazione militare nel Marocco € 
di istituirvi un protettorato civile; 18/9 
1923 movimento milit. capitanato dal 
capitano generale Primo de ZKivera, 
march. di Estella, capitano generale 
della Catalogna, il quale 8'impadroni- 
sce del potere, col consenso del re licen- 
ziaiministri,sciogliele Cortes e instau- 
ra col concorso di undirettorio militare 
un governo autocratico; 18-28/11 1928 
viaggio in Italia dei reali di Spagna: 








dal 19 al 23 a Roma, dove visitano il 
Papa e il Re d'Italia (èla prima volta, 
dopo il 1870, che un sovrano spagnuolo 
viene a Roma), quindi visitano Firen- 
ze, Bologua, Napoli, accolti con grandi 
feste; scrissero la storia di Spagna: 
Lafuente (1889 il 18° volume), Schirma- 
cher (in « Geschichte der europiischen 
Staaten », 6° vol., 1893); Ortega-Rubio 
(Madrid 1908-10, voll. $); della Spa- 
gna nella vita italiana durante la ri- 
nascenza scrisse B. Croce (1917); della 
politica spagnola in Italia nel sec. 16° 
scrisse E. Pacheco y de Leyva (Ma- 
arid, 1919); — 8) (Casa di Spagna: Bour- 
bon-Anjou) a) ramo (cadetto) regnan- 
te; capo attuale: Alfonso XIII (Maestà 
Cattolica), n. a Madrid 17/5 1886, figlio 
del Re Alfonso XII (28/11 1857-2°/11 ’85) 


‘edella Regina Mavia Cristina, nata ar- 


ciduchessa d'Austria (n. 21/7 '58), am 
mogliato a Madrid 5!/5 1906 con Vitto- 
ria-Kugenia, principessadi Battenberg 
(n. 24/10 1887); figlio primogenito ed 
erede del trono: A.lfonso, principe delle 
Asturie (n. 19/8 1907); b) ramo primo- 
genito v. Don Carlos 2) 3) e 4). 
Spugna (di), 1) bianco, v. bianco 
perla; - 2) canna,v.càlamo 3); -3) cera, 
la ceralacca ; — 4) fagiuòlo (« phasdolus 
multifiorus ») sì distingne dal fagiuòdlo 
comune per avere i fiori inlunghi grap- 
poli, i semi rossicci a punti neri; viva. 
ce nell'America del Sud, coltivata fru 
noi prima soltanto come pianta orna- 
mentale, ora anche per uso mangerec- 
cio; - 5) giallo, è orpimento e solfuro 
d'arsènico; - 6) guerra per la successio- 
ne, (1701-14) scoppiò dopo la morte (1/11 
1700) del Re Carlo II della Casa Hal 
sburg-Spagna per la contemporanea 
pretensione alla successione di Luigi 
XIV di Francia per suo nipote Fi- 
lippo d’Anjou, e dell’ imperatore Leo- 
poldo I per suo figlio Carlo; all' impe- 
ratore si unirono Inghilterra e Olanda, 
e, dal 1703, Savoia; alla Francia gli 
Elettori di Baviera e Colonia; batta- 
glie di Carpi ("/7 1701), Chiari (1/9 1701), 
Cremona ('/2 1702), Héchstidt e Blind- 
heim (13/8 1704), Cassano (!9/81705), Ra- 
millies (23/6 1706), Torino (7/9 1706), Ou- 
denaarde (1/7 1708), Malpiaquet (1/0 
1709), Zaragoza (29/8 1710); 28/9-11/1 
1710 Carlo (LII) d'Austria in Madrid; 
1711 cambiamento nella politica in- 
glese; 17/4 1711 morte dell’imperatore 
Giuseppe I; il pretendente Carlo d’A u- 
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stria divenne imperatore (Carlo VI); 
M/4 1713 pace di Utrecht dell’Inghil- 
terra, Olauda, Portogallo, Prussia e 
Savoia colla l'rancia; Spagna perdette 
le possessioni europee; Inghilterra ac- 
quistò Gibilterra, Terranova 6 Nova 
Scòzia; Savoia acquistò il Regno di 
Sicilia; */3 1714 pace di KRastatt col- 
l’Austria, che ottenne i Paesi Bassi 
Spagnuoli (Belgio), Napoli, Milano, 
Sardegna e i Presidii in Toscana; 7/0 
1714 pace di Baden in Svizzera col- 
l'impero (reintegrazione degli Elet- 
tori di Baviera e Colonia); -— 7) mara- 
viglia,l'amaranto tricolore ;- 8) mosca, 
v. cantaridi; — 9) nero, di sùghero car- 
bonizzato in vasi chiusi; - 10) pane, pa- 
sta dolce molto sòdttice fatta con farina, 
ova e zùcchero; - 11) pepe, v. pepero- 
ne; — 12) piazza, una fra le più grandi 
di Roma; — 13) rosso, v. cArtamo; - 14) 
vini, dolci, forti, alcoolici: Xeres (Shér- 
ry), Malaga, Pajarete, Alicante... 
Spagna (lo) (Giovanni Spagnuolo), 
pittore, dal 1516 a Spoleto. 
spagnola 1) arte, fiorì non ostante 
le interne convulsioni del paese; an- 
tichi monumenti architettonici more- 
schi: la gran moschea, ora cattedrale 
di Cordova, l’Alhambra di Granada, 
il palazzo Alcazar di Siviglia; monu- 
menti di stile gotico: le cattedrali di 
Toledo, Burgos, Segovia, Siviglia, Va- 
lencia, Palma de Mallorca; la scultura 
creò opere insigni d’intaglio e di mo- 
numenti sepolcrali nel 14° sec., e ri- 
fulse ancora nel 16° sec. nelle'opere 
di Alonso Berruguete; la pittura ebbe 
la sua età dell'oro nel 170 sec. con Ri- 
balta, Ae las Roelas, Francisco de Hor- 
rera, Zurbaran, Alonso Cano, e rag- 
giunse l’àpice con Velasquez e Murillo; 
fra i moderni pittori furono specialm. 
celebri: Goya, Fortuny e Zamacois; — 
2) febbre (0 «laspagnòla» semplicem.), 
forma grave d'influenza o grippe di 
scceztonale virulenza, epidèmica, con- 
tagiosissima; dovuta a varî microrga- 
nismi fra i quali primeggia il coccoba- 
*illo di Pfeiffer, bacillo classico della 
influenza; degenera sovente in bronco- 
polmonite acuta; fu dato tale nomealia 
serribile epidemia che infierì in Enropa 
»in America negli anni 1918-19 (fu det- 
» ch’essa sola fece più vittime della 
srando guerra allor finita) e di cui si 
volle a torto cercare il focolaio in Spa- 
sua che fu una tappa, non il luogo 


' 


d’origino dell'epidemia; - 3) Guinèa, 
comprende Bata o Rio Muni, la baia 
di Corisco e le isolo di Fernando Poo 
(v.) (portoghese fino al 1778), di Elo- 
bey e di Annobon; complessivamente 
26.600 kmq, 118,293 ab. (4,4 per kmq); 
capitale Santa Isabel (già Clarence 
Town) nell'isola di Fernando Poo, 
1100 ‘ab.; - 4) letteratura, ebbe prin- 
cipio coi cèlebri romanzi dell’ antica 
poesia popol. spagnuola, dai quali deri- 
varono i poemi religioso-cavallereschi 
del genere del «Cid» e iromanzi èpici 
di Carlomagno e dei suoi Paladini (14° 
sec.); creatore della prosa spagnuola 
fn Alfonso X; il più considerevole 
poeta del 140 sec. fu Ruiz; nel suc- 
cessivo periodo, sino alia fondazione 
della gran monarchia spagnuola, pre- 
valse la lirica dulica, di cui furono 
precipui rappresentanti : Villena, San- 
tillana, Mena; stòrici furono: Guzman 
e del Pulgar; il terzo e miglior periodo, 
sino alla metà del 18° sec., è caratteriz- 
zato per l'imitazione delle opere clas- 
siche antiche e italiane; Boscan, Vega 
e Mendoza furono della scuola italica, 
contro la quale sorse la scnola nazio- 
nale di Castillejo; dalla fusione delle 
due scuole derivò la perfetta poesia di 
Herrera, Ponce de Le6n, Acuîia, Mon- 
temayor e S4 de Miranda; poi nuovo 
contrasto fra le dune scuole; campioni 
della prima: Argensola, Villegas, Jau- 
regui; della seconda: Géngora e Que- 
vedo; speciale interesse destarono i 
romanzi popolari (romanceros); poc- 
ma epico: l’ « Araucana » di Ercilla; 
splendido il dramma per opera di Lope 
de Vega e Calderon; intorno al primo 
dei quali si schierarono Cueva, Vi- 
rues, Cervantes, Castro, Tellez (Lirso 
de Molina), Alarcon; e al secondo Ro- 
Jas, Moreto, Fragoso, Diamante, Men- 
doza, IToz, Solis, Salazar; fra gli storici 
si distins.: Sepulveda, Mendoza, Ocam- 
po, Morales, Zurita, Melo, Moncada, 
Solis, Mariana ; nel campo morale-filo- 
sofico: Oliva, (ruevara, Mejia, Huarte; 
nel campo politico: Sanvedra; Cervan- 
tes parodiò ironicamente il romanzo 
cavalleresco; trattarono il romanzo pa- 
storale: Cervantes, Vega, Montalvan; 
il così detto romanzo furfantesco: Men- 
doza, Aleman, Quevedo, Espinel; ilro- 


“manzo storico: Perez de Iita, e Vega; 


la novella burlesco-fantastica: Que- 
vedo, Guevara, Saavedra; il quarto 
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periodo, fino al presente, è caratte- 
rizzato dall'influenza della cultura 
inoderna e specialm. francese; scuola 
poetica di Salamanca: Melendez Val- 
dea, Iglesias, Norofia, Quintana, Cien- 
fuegos, Arriaza, Gallego ; le rivoluzio- 
ni del 1812, del 1820 e 1834 produssero 
le opere di Xérica, Lista, Rosa, Mora, 
Saavedra, Herreros; poeti recenti : Ta- 
pia, Maury, Salas, Espronceda, Serafin 
Calderon, Zorrilla, Hartzenbusch, Ra- 
mon de Campoamér; poetessa: A vel- 
laneda; prosatari: Isla, Dlloa, Mufioz, 
Quintana, Navarrete, Ramon Menen- 
dez Pidal, Unamuno; oratori : Jovella- 
nos, e Arguelles; coltivar. il romanzo 
storico e di costumi: Escosura, Espron- 
ceda, Rosa, Villalta, Calderon, di A vel- 


laneda e Maria del Pilar; poi special. 


mente Fernan Caballero (Cecilia Boeh] 
d’Arrom), Juan Valera, Mar. Fernan- 
dez y Gonzales, Ant.de Valbuena, Emi- 
lia Pardo Razan, Benito Perez GuldA6s, 
mentre il teatro contemporaneo può 
vantare Jose Echegaray; ne sorisse- 
ro: Ticknor (1849), Amador de los Rios 
(1861-67, voll. 7), Lemcke (1855-56, 
voll. 3), SJ. Cejador y Franca (Madrid, 
12 voll. al 1920); bibliografia di Fitz- 
maurice-Kelly (Parigi 1913); biblio- 
srafia italo-spagnuola di E. Zaccaria 
(1907); - 5) lingua, una delle più co- 
spicue lingue romanze, coi principali 
dialetti Navarro-aragonese, Asturese, 
Teonese e Castigliano (Castellano), il 
quale ultimo è diventato la lingua spa- 
gnuola letteraria; grammatica, di A va- 
los e Booch-Arkossy (24 ediz. 1890), 
E. Gorra (1898, Hoepli), Boselli (1906), 
lì. Menéndez Pidal (gramm.. storica, 
4% ediz., Madrid 1918); dizionari di 
Cuervo (1887); dizion. italo-spagnuoli 
di B. Melzi (1896), Linati del Gado 
(Hoepli, 1897, voli. 2), G. Frisoni (Man. 
Hoepli, 1917), L. Bacci (1923); della lin- 
gua spaguuola in Italia scrisse B. Cro- 
ce (1895); —- 6) onarca, si disse îil paese 
conquistato 778 da Carlo Magno, fra 
i Pirenei e l’Ebro e che poi formò il 
marchesato di Barcelona che 1137 fu 
annesso all’Aragona. 

spagnòla (alla), 1) cappello, v. alla 
spagnuola 1); - 2) collare, v. gorgiera 
2); - 3) truffe, perpetrate da birbaccioni 
spagnuoli che trèggono in inganno gli 
inesperti offrendo con avvisi nei gior- 
nalio percorrispondenza diretta di par- 
tecipare a lucrosi affari o alla divisio- 


ne di tesori, ecc.; - 4) ventre, v. alla 
spagnuola 2). 
spagnolata millanteria. 
spagnoletta 1) sigaretta (v.);- 2) 
talvolta si dice pel frutto secco del- 
l'aràchide (cece di terra); v. arachide. 
Spagnoletti Riccardo, di Andria 
(n.?7/101829), uomo politico e scrittore. 
Spagmnoletto v. Ribera 2). 
spagnolismo maniera di fare o 
dire a mo’ degli spagnuoli; special. 
mente in Italia nei paesi dove gli spa- 
gnuoli spadroneggiarono. 
spagnolo v. spagnuolo. 
Spagnolo 1) Antonio (1862-30/7 
1916), di Verona, paleògrafo, erudito, 
bibliotecario della biblioteca Capito. 
lare di Verona, superiore degli Isti- 
tuti D. N. Mazza; - 2) v. Spagnuolo. 
spagnuola v. spagnola. 
Spagnuoli Battista (il Mantova- 
n0) (c. 1436-1516), carmel., poeta latino. 
spagnuolo vi cavaliere spagnuolo. 
Spagnuolo (lo) v. Crespi 8); v. Ga- 
gliardi 1); v. Herrera; v. Spagua (lo). 
spago 1) fra le corde, la più sot- 
tile; - 2) (fig. scherz.) paura. 
spahis (Algeria) cavalleria indige- 
na; v. cipai. 
spriatizzo (Sicilia)speculatore che 
alleva i buoi da lavoro e vaa giornata. 
spala! comando ai rematori di sol- 
levar la pala del remo e tenerla orizz. 
e distesa senza che tocchi l'acqua. 
Spala (castello) v. Lubochnia. 
spalacidi v. georìchidi. 
spalare toglier via colla pala. 
Spalatino Giorgio (propr. Georg 
Burkhardt) (1484-19/1 1545), di Spalt 
pr. Norimberga, riformatore e storico. 
Spàlato (Spàlatro) (croato: Split, 


- Spljet) (Dalmazia) 1) distretto, 48.206 


ab. (nel 1900); - 2) città, 31.449 ab. (al 
81/12 1910); porto; ferrovia per Schbe- 
nico e per Sign; è il maggior centro 
commerciale della Dalmazia; resti del 
Palazzo di Diocleziano; in vicin. ru- 
deri dell’ant. Salona e dappresso im- 
portanti cave di marna; ne scr. Ireneo 
Sanesi(1918); — 3) «Porte di Spalato», lo 
stretto fra ledneisole di Solta e Brazza. 

spaldi i ballatoi che si facevano in 
cima alle mura e torri. . 

spalding (Inghilterra, Lincoln) 
comune, 9385 ab. 

spalla 1) nell'uomo, la parte più 
elevata del braccio; nei quadripedi, 
la parte più elevata delle gambo au- 
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teriori; — 2) in milizia, la parte oppo- 
sta alla fronte; - 8) = spalleggiamento 
(v.); — 4) in marina, ogni risalto, spe- 
cialmente arrotondato, sui navigli; — 
5) smnsso che hanno sopra e sotto il 
loro occhio i caratteri tipografici con 
bassa cassa (v.); sulla spalla si disten- 
dono le aste delle lettere; - 6) «angolo 
di gpalla », in fortificazione, è l'angolo 
piano formato dal fronte di una for- 
tificazione e dal suo piano; -— 7) «sala- 
me di spalla», si fabbrica specialmente 
a Parma; - 8) «violino di spalla», colni 
chesuonain ainto del « primo violino ». 

Spallanzani Lazzaro(19/11729-19/2 
*99), di Scandiano, celebre naturalista 
e scrittore perfetto, prof. a Pavia; scr.: 


«Opuscoli di fisica animale e vegeta. : 


bile » (1780, voll. 2), « Expériences pour 
servirà l’histoire de la génération des 
animaux et des plantes » (1786); m. a 
Pavia; Campanini ne pubblicò (Tori- 
no, 1888) il « Viaggio in Oriente », ro- 
lazione del viaggio di Spallanzani a 
Costantinopoli (dal ?7/s 1785 al 29/19 
1786); ne scrisse P. Pavesi (1901). 
spallata quel metodo tAttico che 
consiste in una preparazione furibonda 
di artiglieria e di bombarde, che fa crol- 
lare i più saldi sistemi difensivi, alla 
quale preparazione segue l'assalto del- 
le fanterie, che irrompono nelle scon- 
volte posizioni nemiche per occuparle, 
vincere la resistenza delle guarnigioni 
delle trincee e dei rincalzi, e per rac- 
cogliere i prigionieri. 
spallato che ha le spalle rovinate. 
spallatura è la stortilatura del- 
l'articolazione scapolo-omerale. 
spalle v. piedritti. 
spalieggiamento riparo in terra 
sostenuto da gabbioni, fascine, gratic- 
ci, sacchi a terra. 
spalleggiare 1) sostenere i com- 
pagni nel combattimento ; - 2) figur., 
dare aiuto perchè uno ottenga l'intento 
suo; - 3) del cavallo, camminar con leg- 
giadrìa per bella movenza di spalle. 
spalletta piccola sponda. 
spalliera 1) ingraticolato a muro 
libero per tirarvi su viti 0 alberi da 
frutta; - 2) passaggio formato da sol- 
dati schierati per rendere onore. 
spallieri i due rematori del primo 
banco di poppa di una lancia. 
apalline (spallini) ornamento e 
distintivo militare sopra le spalle; 
8palline da ufficiali: piatto dì metallo 


o broccato, giro in rilievo, lingua a 
squamme, frange pendenti, a filetti per 
gli ufficiali subalterni, a filoni pei ca- 
pitani, a grillotti pei superiori. 
spallo v. sballare 4). 
Spalmadori (isole) v. Enusse; v. 
Lèsina 1). 
spalmare distendere il catrame o 
la pece («spalmo ») sopra la carena. 
Spalt (Baviera, Mittelfranken) cit- 
tà, sulla Rezat infer., 1803 a. (nel 1910). 
spalto terreno sgombro da qualsia- 
si impedimento che circonda la strada 
coperta o la controscarpa della fortifi- 
cazione, e che dall’estremità superiore 
del parapetto o della controscarpa va a 
finire nella campagna con dolce pendio. 
spampanare spogliare ìa vite dei 
pàmpani; e si dice anche dei fiori (par- 
ticolurmente delle rose) quando avviz- 
ziscono ei pètali sì allargano e cadono. 
spampanata 1) (fig.) vanto; mil- 
lantazione; - 2) di veste, sciorinata. 
spanare levare alle piante, quando 
si trapiantano, il mozzo di terra (« pa- 
ne»), che sta attaccato alle barbe. 
spanciare v. grembo, far. 
Spandan (Potsdam) città, 70.295 
ab. (agglom. 69.343); nella torre della 
cittadella (Jnlinssturm) dal1871a11914 
vi era il tesoro di guerra dell'Impero. 
spandere acqua, orinare. 
spandimento (di) v. fognatura. 
Spangenberg (-ghen-) 1) Gusta» 
(1828-19/11 ’91), di Hambarg, celebre 
pittore; m. a Berlino; - 2) Lowis (1824 
10/10 '93), di Hamburg, fratello del pro- 
cedente, pittore; m. a Berlino. 
Spani Prospero v. Clementi 1). 
spaniarsi sciogliersi da un lega- 


. me, da un impiccio. 


spaniel (ingl.) piccolo cane di lus- 
80, di razza giapponese, a pelo langhis- 
simo e sèrico, testa grossa e rotonda, 
orecchie lunghissime; la varietà più 
nota è quella chiamata « King Char- 
les »; da non confondersi con i cani 
« epagneuls » che sono i setters. 
Spanishtown (spennistaun; San- 
tiago de la Vega) (Jamaica) c., 5019 ab. 
spanna 1) la lunghezza della mano 
aperta e distesa dall’estremità del di- 
to mìgnolo a quella del dito grosso; - 
2) (vino) nebbiolo dì Gattinara. 
spannatola v. pannare. 
Spannland (Svèzia) = 24,68 are. 
apannocchiatura v. sfogliatura. 
Spano 1) Giovanni (1798-3/4 1878), 
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di Ploaghe, canonico, l'archedlogo del. 
la Sardegna, dal 15/11 1871 senatore; - 
2) Pippo, v. Buondelmonte Scolari. 

Spanò v. Randazzo. 

Spanò 1) Domenico (Spanò Bollani) 
(1815-c. 90), di Règgio di Calabria, ser.: 
« Storia di Règgio di Calàbria » (1857); 
-2) Maria, di Napoli (n. 85/90 1842), pit- 
trice;-8) Itaffaello, di Napoli (n. 1817), 
padre della precedente, pittore. + 

SpantigatiFederico(1831-30/10'84), 
di Alessandria, giurecons. 6 nomo pol. 

spuppolarsi di cosu morbida, la 
quale, toccandola, si disfà tra ]e dita. 

sparadrappiera v. filiera 2). 

sparadrappo striscia di tela per 
stendervi sopra uno strato sottile di 
sostanza emolliente o conglutinante. 

Sparafacile personaggio del« Ri- 
goletto »; figur. per bravaccio, prepo- 
tente millantatore. 

sparagella o sparaghella v. ci- 
cèrbita. 

Sparagi (Sard., Maddalena) isola, 
Vv, Spargi. 

sparagiain piantag. di spàragi. 

spùàragio gen. di pifnte asparagià- 
cee; a rizoma orizzontale breve, polloni 
cilindrici, lunghi; lo sparagio comune 
(aspàragio: « aspàragus officinalis ») si 
coltiva come alimento; le sne gemme 
(coniche, scagliose, embricate) mange- 
recce (turioni) contengono asparagina 
(v.); lo « spàragio selvatico » è il nome 
volgare dei giovani getti del làppolo 
selvatico e della « spiraea aruncus ». 

Sparagio,Monte,(Sicilia,0)1109m, 

sparagione v. orobanche. 

Sparanise(Caserta) com., 4175 (re- 
sid. 4483) ab. (agglom. 3663); 70m, 

sparare 1) fendere per lungo; — 
2) di arma, far fuoco. 

sparassis v. clavaria. 

sparata vanto; minaccia. 

sparato nelle vesti, apert. davanti. 

spareggio disuguaglianza fra le 
entrate e le spese con prevalenza di 
queste (deficit). © 

Spargiì (arcipelago della Madda- 
lena) isola, 4,2 kmq; 155, 

spargirici o meglio spagirici, me- 
dici, volevano spiegare le malattie e 
curarle seguendo i precetti dell'antica 
chimica ermetica. 

spargosi (gr.) distensione delle 
mammelle e ritenzione del latte. 

spari contro la grandine, (propugn. 
da L. Bombicci, 1899); v. grandinìfughi. 








Sparka Jared (1789-14/8 1868), di 
Willington, prof. a Cambridge (Mas. 
sachusetts), una delle maggiori auto- 
rità per la storia della rivoluzione de- 
gli Stati Uniti d’A merica. 

spavnazzarre scialacquare, 

sparo d'arma fatto per minacciain 
rissa è delitto (art. 380 Cod. Pen, It.): 
ed è contravvenzione (art. 467) lo sparo 
in luogo abitato o nelle sue, vicinanze. 

sparo (di), posiz.,v.sicurezza (di) 6). 

Sparone (Ivrea) com., 2385 (rosi. 
2692) ab., di cui 772 in Sparone (550) 
e gli altri in frazioni, tra cui Zisdonio 
(210, agglom. 179), a 525M, ealknm, 
Bose (121), a 11000, e a 4 km, Fei 
lungo (106), a 625M, e a 4 km, Fra- 
chiamo (263), a 976M, ea 6 km, Piani 
{240), a 351M, è a 3 km, e Yasario 
(210), a 1000, o a 7 km dal centro. 

fspiarpagliare, in milizia, disten- 
dere oltre misura l'ordinanza. 

spirrsor 1) canna, che si allarga alla 
bocca; — 2) greerra, quella in cui una 
delle parti sparge le sue forze tutto 
all'intorno del nemico, cui di continuo 
molesta evitando di accettar da esso 
battaglia; - 8) ordinanza, nella quale i 
singoli soldati stanno a combattimento 
a determinata distanza l'un dall'altro; 
— 4) popolazione, v. abitazione (d’). 

Sparso v. Mazzo di Valtellina. 

Sparta 1) (Lacedemone) città fa- 
mosa dell'antichità greca, la capitale 
dell'antica Zyaconia (alla destra del- 
l'Eurota; 4 parti: Limne, all'E; Me- 
800, a1S; Cinosura, all’O, e Pitana, col- 
l’Acropoli, al N); conquistata c. 1100 
a. C. dai Dori, ottenne c. 880 a. C. da 
Licurgo (v.) una costituzione aristocra- 
tica, sottomise con tre guerre i Messe- 
nî, ebbe dal 404 a. C. per breve tempo 
l'egemonia della Cirecia; avea due re 
e un senato (« gerusia »); la sua popo- 
lazione si componeva dei dominanti 
Spartiati, dei Zerieci (personalmente 
liberi, ma esclusi dagli aftari di stato) 
e degli Zloti, 0 Iloti (schiavi); la edu- 
cazione (guerresca) della gioventù era 
interamente diretta dallo stato; Sparta 
fu sottomessa 221 a. C. dai Macedoni e 
146 a. C. dai Romani; - 2) (Sparti) (Re- 
gno di Grecia, Laconia) città (dal 1834), 
4000 ab.; - 3) (Turchia) v. Isparta; - 
4) (Stati Uniti d'America) due città, 
una nell’Illinois (2941 ab.) l’altra nel 
Wisconsin (3555 ab.); - 6) Duca di 
parta, v. Costantino 4). 
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clidea », 1905); ne dette la bibliogra- 
fig Halstead. . 
spazio aèreo (dello), sovranità, 
dalla conferenza (1*)internazion, per le 
norme relative alla navigazione aèrea, 
a-Parigi nel 1910, su proposta del se- 


natore Vittorio Scialoja, fu ammessa, , 


colla limitaz. di libertà di passaggio 
alle aeronavi, potendo perciò i singoli 
stati proibire tale passaggio in certe 
zone (per es. sopra le fortezze). 
spazzacamino chi fa il mestiere 
di nettare dalla filiggine i camini. 
apazzacampagna 1) fu una spe- 
cie di grossa artiglieria; - 2) == pisto- 


ne; v. accampanato; — 3) specie di ca-. 


nocchiale grosso. 
spazzacoverta v. SCOpammare. 
apazzamine naveasttrezzata appo- 
sitam. per liberare il mare dalle mine. 
spazzaneve spazzatrice meccani- 
ca per togliere più sollecitamente la 
neve dalle strade; e anche apparec- 
chio messo dinanzi alle locomotive dei 
treni per togliere la neve dalle rotaie. 
spazzare l) nettare; - 2) togliere 
le difese al nemico; - 3} di tiro, stri- 
sciare diffuso. 
spazzatrice meccanica, macchina 
A carro per spazzare rapidamente e 
bene le strade. 
spazzetta specie di scovoletto. 
spazzo terreno sgombrodaintoppi. 
spàzzola granatina di filo di sag- 
gina, o di pelo ruvido; nelle dinamo 
si chiamano spazzole i fasci di fili me- 
tàllici e i rotoli di tela metàllica che 
soffregando dolcemente sui collettori 
raccolgono le correnti elettriche per 
portarle nei circuiti esterni. 
spàzzole (da), 1) canna, v. fram- 
mite; - 2) fieno, v. gramigna 3). 
spenker (spi-) (ingl.; = parlatore) 
il presidente della Camera dei Comuni. 
specchi 1) v. specchio; - 2) « spec- 
chi angolari», sono due specchi piani 
che formano angolo; il numero delle 
immagini riflesse è in rapporto con 
l'angolo stesso (così per un angolo di 
900 si hanno 3 immagini, 7 per uno 
di 459); 8) «specchi stori», quelli 
che hanno talmente disposta Ja con- 
vergenza dei raggi in un punto solo 
(« fuoco »), che possono quivi suscitar 
l'incendio; famosi quelli costruiti da 
Archimede a Siracusa per bruciare le 
navi romane; - 4) «lega da specchi», 
consta di stagno (1) e rame (2); spesso 


anche di arsenico; è di color grigio 
d'acciaio; molto fragile e suscettibile 
ai bella pulitura. 

Specchia (Gallipoli) com., 3158 (re- 
sid. 3132) ab. (agglom. 2825); 1360; 
tombe messàpiche. 

Specchinagallone v. Minervino 
di :Lecco, 

specchiato di intera probità. 

specchiature le tavole piane cir- 
condate da « scorniciature » che co- 
stituiscono la parte esterna di nna por- 
ta, o «controporta ». 

apecchtetti, a, baio chiazzato. 

specchictto compendio; nota. 

specchio 1) superficie tersa atta 
a rifiettere la luce; i primi specchi fu- 
rono metallici ed erano antichissimi 
(Egiziani, Etruschi, Greci, Romani), 
ma, a quanto afferma Plinio, pare che 
a Sidone sì facessero specchi di vetro; 
però gli specchi di vetro ai quali era 
applicato il foglio metàllico, sono in- 
venzione dei veneziani nel sec. 140 e 
la tradizione vuole che ne sia stato 
autore un Vincenzo .Roder (famosi e 
apprezzatissimi anche oggi gli specchi 
di Venezia e più precisam. gli « apec- 
chi di Murano »)}; prima le lastre da 
specchi si ottennero per softiamento, 
con grande difficoltà se appena gran- 
di; nel 1688 Abraham Thevart trovò 
il modo di ottenerle per colamento; il 
metodo più antico fu quello di appli- 
care a una delle due faccie del vetro un 
amalgama di stagno, finchè l'inglese 
Drayton (1843) non pensò di ottenere 
la superficie riflettente con argento ri- 
dotto in seno d'una soluzione di nitrato 
d’argento trattato con l’àcido tartari- 
co, avendosi così uno strato metàilico 
debolissimo; ora però con nuovo me- 
todo sì ottiene ricoprendo elettrolitica- 
mente lo strato d’argento d’uno strato 
di rame, il cui spessore può essere re- 
golato a volontà; sihanno specchi piani 
e curvi, cioò a superficie piana e a su- 
perficie curva: questi ultimi si distin- 
guaano in specchi 8fèrici, cilindrici, co- 
nici, parabolici, ecc., i quali alla loro 
volta possono essere convessi 0 con- 
cavi; della fabbricazione degli spec- 
chi scrisse R. Namias (Man. Hoepli, 
2% ediz. 1914); — 2) in milizia, v. inqua- 
drare 2); -8) compendio; nota; tabella; 
- 4) v. spèculum; - 5) specchio di Dia- 
na, v. Nemi (di) 2); - 6) specchio di 
Venere (« specularia speculum »), cam- 
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panulacea a fiori violacei, con fondo 
bianco; - 7) specchio maltese, v. Kircher. 

apeciale 1) che è determinato da 
alcuna cosa particolare; contrario di 
generale; - 2) che appartiene ad una 
spècie; - 3) legge, che stabilisce con 
precisione riguardo a determinate per- 
sone o cose. : 

Speciale Martino (1830-9/9 ’92), 
di Catania, patriotto, giureconsulto 
e uomo politico. 

speciali v. armi 3). 

specialista colui che si consacra 
specialmente o esclusivam. allo studio 
di un dato ramo di scienza, e più par- 
ticolarmente allo studio o al trattam. 
di una data malattia, o alla prepavaz. 
di certi rimedi (specialità); una volta 
nell'esercito italiano c'era la brigata 
« specialisti » per il servizio aeronau- 
tico prima che questo assumesse l’im- 
portanza odierna. 

speceialità 1) quella cosa che uno 
specialmente o esclusivamente studia 
otratta;-2)in farmacia, v. specialista. 

specializzare «= specificare (v.). 

specializzato è il personale tecni- 
co, anche operaio, che essendosi dedi- 
cato a un particolare lavoro ha acqui- 
stato in esso eccezionale competenza 
o abilità; oggi si chinmano « specia- 
lizzati » quegli agenti e carabinieri 
che vestono in ahita civile e gono in- 
caricati di speciali servizi. 

spècie 1) in una serie di due o 
più idee subordinate le une alle altre, 
quello mono estese, rispetto alle più 
estese, che si dicono gèneri; sicco- 
me, poi, estensione e comprensione 
stanno fra loro in rapporto inverso, 
così nel rignardo della comprensione 
la spècie è maggiore del gènere, per 
cui di questo comprende tutti gli at- 
tributi; -— 2) in biologìa, gruppo d'indi- 
vidui che possono incrociarsi tra loro 
e dar luogo a prodotti che si perpe- 
tuano all'infinito; - 8) nella filosofia 
scolastica, l'immagine rappresentante 
l'oggetto; — 4) v. idoli 2) ; - 8) apècie pa- 
trimoniali, natura dei beni patrimo- 
niali; - 6) «fare apècie», far maraviglia. 

spèeie (delle), 1) estinzione, verifi- 
catasi per forza della legge gencrale 
della variazione ogni volta che un tipo’ 
si è dimostrato inadatto alla sopravvi- 
venza nelle immutate condizioni di am- 
biente; la paleontologia ha dimostrato 
che la estinzione di spècie singole è 


frequente, mentro è rara la estinzione 
dei gèneri; — 2) origine, v. Darwin 1); 
- 8) variazione (v.). 

species facti (lat.) = la narra- 
zione del fatto (giuridico); più comu- 
nemente fattispècie (V.). 

specìfica nota specificata. 

specifica 1) differenza, ciò che ser- 
ve a distinguere una spècie da un'al- 
tra; -— 2) esperienza, fatta da tutta la 
spècie nella successione delle genera- 
zioni; - 3) idea, v. astratta 2); — 4) me- 
moria, l'istinto, che è un insieme di 
atti protettivi accumulati e trasmessi 
dalla eredità; - 6) qualità, quella che 
è propria e caratterist. di una spècie e 
serve a differenz. unaspècie dalle altre. 

speciticare nominare o indicare 
cosa o persona in modo che non possa 
essere scambiata con altre a cui s'era 
accennato in termini generali. 

speciticazione spècie di acces. 
sione in virtù della quale una cosa ag- 
giunta ad un'altra si accresce, secondo 
le circostanze, a profitto del propriet. 
della cosa a cui l’altra era stata unita. 

specìfici, conti, in logismografia, 
dimostranti le variazioni nelle varie 
spècie di beni. 

specìfico 1) proprio e particolare 
di una persona o cosa; - 2) in fisica, il 
grado o la graniezza di una proprietà 
quale essa esclusivamente appartiene 
ad una data materia o a un dato vo- 
lumo della medesima ; - 8) rimedio che 
esercita un’azione speciale in una data 
malattia (per es. il chinino nella feb- 
bre intermittente, il jodio nel gozzo e 
sim.); - 4) calore, di un corpo è la 
quantità di calore che occorre per ele- 
vare di un grado centesimale la tem- 
peratura di 1 kg di quel corpo; per 
una data sostanza, in generale, il calo- 
re specìfico aumenta coll’elevarsi della 
temperatura; — 6) peso, v. peso 7). 

specillo stiletto d'acciaio q di ar- 
genio terminato ad una estremità con 
un bottoncino e schiacciato ad ala dal- 
l'altra, che si adopera per esplorare la 
profondità o le sinuosità delle solu- 
zioni di continuità, 

spècimen (iat.) saggio; prova. 

specioso singolare; apparente; a»- 
gomento specioso, ragionamento sofì- 
stico, con cui si tende a persuadere al- 
trui della verità d’upa conclus. falsa. 

sp@èco 1) (poòtico) antro, spelonca; 
- 2) vertebrale, è il canale interno della 
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colonna vertebrale o ràchide, costituito 
dai forì delle singole vertebre sovrap- 
poste e dentro il quale si trovala midol- 
la spinale; — 8) « Sacro Spèco », presso 
Subiaco, grotta naturale dove visse per 
molti anni San Benedetto e dove gettò 
le basi del monachismo d'Occidente. 
spècola v. astronpòmico 7). 
specolare v. speculare. 
spectio (Roma ant.) l'osservazione 
dell’Augure, per conoscere il volere de- 
gli Dèi; alla spectio seguiva l’annun- 
zio del risultato; se questo era favo. 
revole, quello si diceva «nuntiatio »; 
nel caso contrario, « obnuntiatio » ; in 
«quest’ultimo caso, se la spectio era fat- 
ta durante un comizio, questo veniva 
sciolto colla fòormola: «alio die!» == nad 
altro giorno! 
speculare (0 specolare) 1) alluci- 
nazione, negli stati profondi del sonno 
ipnòtico, la visione interiore del pro- 
prio organismo acquistata dal sogget- 
to e proiettata al di fuori ; — 2) ferro, 
— ematito (v.); - 3) pietra, gesso spà- 
tico; - 4) scrittura, o «scrittura a spec- 
chio », quella che va da destra a si- 
nistra e che si.legge con lo specchio, 
comune nei mancini (Leon. da Viuci). 
apecuintive, scienze, le scienze 
filosdfiche e quelle, in genere, nelle 
quali, più che l'esperienza, hanno par- 
te la forza indagatrice della ragione e 
la sua potenza dimostrativa. 
Speenlatore v, Durante 4). 
speculazione 1) applicazione del- 
le facoltà mentali ai loro oggetti, diret- 


ta allo scopo di trovare nuove veritào . 


di meglio dilucidare le già conosciute; 
- 2) negli affari, progetto d’impresa 
più o meno ardita ed arrischiata, © 
specialmente l’attenzione a quelle cir- 
costanze, che hanno per conseguenza 
il rincaro o.il deprezzamento di una 
data merce. 

speculazione (di) banca, istituto 
che compra e vende titoli di credito. 


speculnm (lat.; = specchio) stru- 


mento proprio a dilatare l’entrata delle 
cavità natarali, di maniera che si pos- 
sa vedere lo stato interno d'un èrgano, 
sia direttamente, sia col mezzo di su- 
perficie riflettenti. 

spedale v. ospedale. 

spedalieri uno degli antichi no- 
mi dei Cavalieri di Malta; v. Geru- 
salemme (di) 2). 

Spedalieri Nicola (abate) (1740- 


’ 


25/11 ’95), di Bronte, pubblicista; scr.: 
« Dei diritti dell’ uomo » (1791); m. a 
Roma: di lui scr.: Cimbali (1888, vo- 
lumi 2; 1895; 1909). 
spedalità (di), spese, le spose che 
un ospedale fa per mantenere e cu- 
rare ammalati poveri e che l’ospedalo 
ha diritto di farsi rimborsare dai ri- 
spettivi comuni per ragione di domi- 
cilio di soccorso. 
spedare, in mar., tirare l’Ancora 
sì che la marra si levi dal fondo. 
spedato coi piedi stracchi. 
spediente — espediente (v.). 
Spedino v. Borgocollefegato. 
spe@ire 1) favtrasportare merci da 
un luogo ad nn altro ; — 2) dar fine con 
prestezza; - 3) « spedire una ricetta », 
preparare il medicam. che vi è indicato. 
apeditivo che si sbriga. 
spedito 1) sciolto; leggiero; sol- 
lecito; — 2) rovinato; — 3) di malato, 
abbandonato dal medico. 
spedizione 1) v. spedire; — 2) im- 
presa militare; « spedizione punitiva » 
v. strafexpedition. 
spedizione (di), numero, nelle 
grandi amministrazioni pubbliche e 


private è il numero del protocollo di' 


partenza delle lettere, dei pieghi, ecc. 

spedizioniere 1) chi ricevo merci 
da spedire, o ha un’impresa di tra. 
sporti; - 2) delle lettere apostoliche, ca- 
lui che nella curia romana procura la 
spedizione delle bolle, brevi, rescritti 


e simili della Cancelleria apostolica e. 


della Dataria apostolica; presso que- 
sti due soli tribunali le istanze non 
possono essere presentate che a mez. 
70 di uno degli spedizionieri apostolici 
iscritti in speciale elenco. 

speech (spit) (ingl.) discorso. 

spegnare levar checchessia di pe- 
gno, ossia dal monte di pietà. 

spègmnere estinguere; smorzare. 

Speidel (spai-) Wilhelm, di Ulm 
(3/9 1826-13/10’99), pianista, a Stuttgart. 

Speier o Speyer (spaier; ital.: Spi. 
ra) (Palatinato) città, 23.045 ab.; l’ant, 
«Augusta Nemetum »; celebre duomo; 
1529 dicta (protesta degli evangelici); 
vescovo cattolico. 

speiss (spaiss) residuo del tratta» 
mento «dei minerali cobàAltici con po- 
tassa © ferro. 

Speke (spik) John Hanning (1827- 
15/9 *64), di Jordans presso Ilchester, 
esploratore in Africa (v. Nilo (del) 7)). 
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SNSpeke (monte) v. Ruvrenzori. 

spelagare uscire al largo mare. 

spelnia (lombardo) spoglio della 
parte esteriore del bozzolo non di- 
panabile. 

spelatura particelle di carta che 
nella tiratura rimangono sui caratteri 
tipografici. 

spelazzare trascegliere la lana. 

apelda = spelta; v. frumento 1) e). 

Speldorf (Germania, Rheinland, 
Diisseldorf) borgata, 9141 ab. P 

spelòa, fauna, delle caverne ossi- 
fere quaternarie (dell'epoca glaciale); 
ne scrisse E. A. Martel (« La speléolo- 
gie: faune et flore souterraines », Pa- 
ris, Scientia); v. speleologìa. 

sapelto 1) orso, v. orso 1) h); - 2) 
pesce, v. eteropìgi. 

speleologia lo studio della forma. 
zione delle cavità naturali della terra 
e degli èsseri animali o vegetali che 
vivono o vissero nelle caverne (v.); le 
prime esplorazioni speleològiche siste. 
màtiche furon compiute nel sec. 179 
da Salvatore Kaveca spezzino, da Cor- 
nelio Afagni parmense, da Matteo Jfe- 
rian svizzero, da Ermanno Conring 
olandese; nuovo impulso ebbero questi 
studi dal Leibniz, e dal Vallisnieri il 
quale vi associò lo studio dell’idrolo- 
gia sotterrànea di cui può considerarsi 
il fondatore (1714); v. spelèa; ne scris- 
ge C. Caselli (Man. Hoepli, 1906, con 
bibliografia). 

speleosferoma (« spelaeosphae- 
roma jtilium ») crostaceo isopode ca- 
vernicolo. 

spelerpa v. geotritone. 

spell-binders («coloro che legano 
per incanto »), negli Stati Uniti d'Ame- 
rica, gli oratoriimprovvisati della cam- 
pagna elettorale. 

spellicciatura asprariprensione. 

Spello (Foligno) com., 5722 (resid. 
5899) ab., di cui 5294 (agglom. 2568) 
in Spello (314%, l'antica « Hispellum ») 
e 304 (agglomer. 194) nella frazione di 
Collepino (5980), a 5,8 km dal centro; 
ne scrisse G. Urbini (1913). 

spellùzzico, a, v. a spellùzzico. 

speloncea antro. 

Spelonga v. Arquata del Tronto. 

spelta v. frumento 1) c). 

Speluzzi Gaetano, miniaturista, 
m. a Milano 21/1 1893. 

spencemetal è una massa di 
aspetto metàllico, che consta di una 


miscela di solfuro di ferro, zinco e piom- 
bo e di solfo fusi insieme; è di colore 
grigio carico ; serve bene per getti. 
spencer cappottello, o casacchina; 
ebbe questo nome perchè inventato da 
un Lord Spencer, discep. del Brummel. 

Spencer (Stati Uniti d'America, 
Indiana) città, 2026 ab. 

Spencer 1) Ohurchill, v. Chur- 
chill 2); — 2) George John (conte) (1758- 
10/11 1834), bibliofilo inglese, fondò 
(1814) la maggior biblioteca privata 
dell'Europa (Biblioteca Spenceriana); 
suo figlio John Charles conte Spencer 
Lord Althorp(1782-1/10 1845)fu uomo di 
stato; - 3) Herbert, di Derby (27/4 1820- 
8/12 1903), filosofo, il quale nelle sue 
opere cerca di abbracciare tutte le dot- 
trine filosòdfiche; è considerato come il 
capo dell'evoluzionismo le cui leggi 
egli cercò di applicare all’ universo: 
infatti egli così definiscela evoluzione: 
«un'integrazione di materia accom- 
pagnata da una dispersione di movi- 
mento, durante la quale la materia 
passa da una omogeneità indefinita e 
incoerente ad una eterogeneità defini- 
ta e coerente, e durante la quale an- 
che il movimento, che è conservato, 
subisce una trasformazione analoga »; 
Spencer è anche ritenuto come il fon- 


‘datore della sociologia; ser.: « Princi- 


ples of psychology » (3* ed. 1881, voll. 
2), «Education» (16% ed. 1885), .« The 
study of sociology » (1876-79, voll. 2), 
« Autobiography » (1904); m. a Bri. 
ghton; ne ser.: D. Duncan (1908, Lon- 
don); - 4) John Poyntz (5° conte Spen- 
cer) (27/10 1835-13/8 1910), uomo di stato 
britannico, 1882 vicerè d'Irlanda. 

Spenew Phil. v. collegia pietatis. 

Sspennymoor (Inghilterra, Dur- 
ham) comune, 16.665 ab. 

Spenser Edmund (1552-19/1 '99), di 
Londra, poeta (Fairy Queen); ne scr. 
H. Ellsworth Cory (Berkeley 1917). 

Spensley James R., medico ingle- 
86, visse a Genova dal 1894 venti anni; 
filantropo, cultore degli esercizi fisici, 
introdusse in Italia il football e la isti- 
tuzione dei ragazzi esploratori; arruo- 
latosi come medico nel corpo inglese 
di spedizione in Francia, ferito e pri- 
gioniero, m. in un ospedale di Ma- 
gonza 19/11 1915. 

Speo la punta F dell' isola Curzola. 

spera tela metàllica per la fabbri- 
cazione della carta a mano, sulla quale 
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vengono intessute leggende o marche 
o altri segni in filagrana. 

Spera Giuseppe (abate), di Tito 
{n. 19/8 1835), poeta e scrittore. 

Sperandio (c. 1440-1528), meda- 
glista mantovano. 

Sperani Bruno (pseudon. di Bea- 
trice Speraz), (1840-1/12 1923), di Trie- 
ste, scrittrico di romanzi; aveva spo- 
sato il pittore Vespasiano Bignami. 

Speranski conte Michail Michai- 
lovit (1772-11/2 1839), nomo di st. russo. 


speranza 1) da Pindaro fu detta . 


«nutrice della vecchiaia », da Aristo- 
tele « sogno dell’uomo desto »; — 2) è 
una delle virtù teologali; la fiducia del 
cristiano di salvarsi per misericordia 


di Dio; - 8) « speranza matematica », ' 


X valore probabile, nel cale. di probab. 
Speranza v. Buona Speranza (di). 
Speranza 1) Alessandro (abate) 

(1728-17 /11 '97), di Palma Campania, fu 

prof. di canto e di contrappunto a Na- 

poli; — 2) Antonio (1811-50), di Man- 
tova, compositore drammatico; m. de- 

mente a Milano; -3) Carlo (1776-1867), 

di Cremona, medico e serittore di me- 

dicina, fa prof. a Parma e a Pavia; — 

4) Filippo, incisore di medaglie, incise 

per la Regia Zecca tutte le monete del 

Regno d’Italia; m.a Roma ?/12 1908; - 

65) Giovanni, di Vicenza, c. 1500, pitt.; — 

6) Giovanni Antonio (1812-50), di Man- 

tova, fu compos. di mus.; m. a Milano. 

Speraz Beatrice v. Sperani. 

Spercenigo v. San Biagio di Cal- 
lalta. 

Spèrchio, o Ellada (Grecia, Ftiò- 
tide) finme che scende dal Veluchi, nel 
suo corso inferiore irriga la pianura 
(formata dalle sue alluvioni) dove an- 
ticamente era il passo delle T'ermbopili 
(le « porte calde »; 480 a. C. morte 
eroica di Leònida; 191 a. C. Antloco 
dai romani sconfitto), e sbocca nel gol- 
fo di Làmia; 65 km. 

sperdimento aborto. 

sperequazione tributaria, disu- 
guaglianza ingiusta nell’applicazione 
dei tributi; e si disse particolarmente 
della imposta fondiaria la quale non fu 
applicata in ugual misura nelle varie 
regioni d’Italia a cagione della diffe- 
renza dei catasti che si vanno unifi- 
cando lentamente. 

spergiuro chi giura il falso. 

spèrgolta genere di pianto dianta- 
cee; si coltiva come foraggio. 


Speri Tito (1825-3/s ’53), di Brescia, 
patriotto, impiccato dagli austriaci a 
Mantova; suoi resti trasport. 19/667 nel 
cimitero di Brescia; v. Belfiore (di) b). 

sperienza = esperimento (v.). - 

sperimentale 1) che si fonda su 
uno v piuttosto su molti esperimenti 0 
che ha la consuetudinedi procedere per 
esperimenti; - 2) filosofia, fisica, psi- 
cologia, ecc., che si fonda sugli espe- 
rimenti; e in genere «scienze speri- 


va 
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mentali» quelle che procedono per via : 


delle esperienze dalle quali unicamen- 
te traggono le loro deduzioni: tali la 
fisica e la chimica; del metodo speri- 
mentale in Italia scrisse R. Caverni 
(1891-1901, voll. 6;-opera rimasta in- 
compiuta per la morte dell’autore); - 
3) stazione, v. agraria 16); — 4) teatro, 
{T. I. S. «= teatro italiano sperimen- 
tale) società artistica con sede in Bolo- 
gna ('Lenatro Comunale) promossa (1923) 
dal etitico Gherardo Gherardi, diret- 
ta dal commediògrafo Lorenzo Ruggi, 
presieduta dal pres. della società degli 
autori Dario Niccodemi; dà spettacoli 
di esperimento di lavori nuovi di au- 
tori noti o alle prime armi; commemo- 
razioni e celebrazioni di opere d’arte 
di grandi autori scomparsi; spettacoli 
livici e accademie musicali di artisti 
che aspirano ad ottenere il giudizio di 
un grande pubblico in un grande ten- 
tro; prova tutti inuovi mezzi di tecni- 
ca teatr. (scenografia, proiezioni, ecc.). 

sperimentare porre ad esperi- 
mento, fare esperimento, mettere al- 
la prova. 

sperino quell'apertura con vetro 
che è nella parte di dietro delie car- 
rozze chiuse e serve a vedere chi segue. 

Sperino Casimiro (31/381812-13/2'94), 
di Scarnatigi (Cuneo), dirett. dell’Ospo- 
dale Oftalmico di Torino, dal 29/11 ’83 
senatore del Regno; m. a ‘Torino. 
, Sperl August, di Fiirth presso a 
Norimberga (n. 5/0 1862), poeta bavar. 

Sperlinga (Nicosìa)com., 3282 (re- 
sidenti 3359) ab. (agglom. 2751); 7200; 
nel 1282 all'epoca del Vespro Siciliano 
sola fra tutte le città siciliane non cac- 
ciò i Francesi (« Quod Siculis placuit 
sola Sperlinga negavit »). 
‘sperionga (veneto-friulano) buca, 
spelonea. 

Sperlonga (Gaeta) com., 1899 ab. 
(agglom. 1749). 

sperma (gr.; ==seme) liquido bian- 
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castro, viscoso, d'olloure caratteristico, 
secrèto dai genitali maschili, e che 
serve alla fecondazione dell’òvulo; lo 
sperma delle bestie è detto toro. 
sperniz:ceti (bianco di balena) v. 
eapidàglio. 
spermacrasia cattiva qualità del- 
lo sperma. 
spermatiti v. fanerogame. 
spermagonin produz. di sperma. 
spermatacraziìa tendenza a fre- 
quenti versamenti di sperma. 
spermitico, cordone, l'insieme 
delle parii anatomiche che circondano 
il canale deferente di ciascun testicolo 
e cioè oltre il canale stesso, i vasi 6 
i nervi del testicolo. 
spermiaatocele ernia spermatica. 
spermatocisti vescichette sper- 
matiche; spermatocistite, intiammazio- 
ne di queste vescichette, consecutiva 
a una blennorragia. 
spermatoclemmia (spernato- 
clessi) emiss. inavvertita di sperma. 
spermatoloba fonòmeno presen- 
tato da vario piante le quali lanciano 
i semi giunti a maturità anche alla di- 
stanza di parecchi metri, medianto sin- 
golari apparecchi esplodenti. 
spermatoplasma è il protopla- 
sima fecondante, la cellula in cui lo 
sperma acquista la costituzione e la 
forma adatta per la fecondazione. 
sapermatorrèa emissione invo- 
Jontaria e spontanea di sperma, pro- 
dotta da un eccesso di continenza e 
talora da uno stato di debolezza delle 
vescicole seminali, risultato di disor- 
dini sessuali o in seguito a qualche 
malattia del midollo spinale; v. anche 
spermatoclemma. 
spermatozoi, o spermatozòdidi, 0 
zoospermi, microrganismi che vivono 
nello sperma: sono mobilissimi, costi- 
tuiti da una porzione risonfia, la testa 
e da un’altra sottile e lunga, la coda, 
lunghi in media mm 0,05; furono sco- 
porti da Louis von Hamm di Leida1677; 
hanno una funzione importantissima 
nolla fecondazione (v. fecondazione), 
poichò ogni sperinatozoo contiene alcu- 
ni -corpuscoli, i cromosomi (12 nello 
spermatozoo nmano) e altrettanti ne 
contiene il nùeleo dell'uovo femminile; 
nella fecondazione uno spermatozoo e 
un novo si fondono in una cellula sola 
che contiene 24 cromosomi; questa cel- 
lula si divide in due cellule, poi queste 


in 4 6 così di seguito fino a costituire il 
feto; 6 poichò prima che la cellula si 
divida, anche i cromosomi si dividono 
in 2, così tutte le cellule conservano 
il numero normale di cromosomi, 24 
nella specie umana. 

spermazi sono icorpi riproduttori 
nei funghi e nei licheni; v. ecidiospòre. 

spermina principio attivo dei li- 
quidi orgànici di Brown-Séquard (Cs 
H14 Ng): si trova per lo più negli dr- 
gani genitali interni maschili, ma non 
manca nel tessuto pancreàtico e tiroide 
e nelleorine; si usa periniezioni ipodèr- 
miche ed ha la proprietà di attivare 
efficacemente il processo di ossidazio- 
ne del sangue. 

smpermofili genere di mammiferi 
roditori, pei costumi e la dentatura 
aftini alle marmotte, ma di minori di- 
mensioni o di forme più svelte, con 
orecchie esteriori quasi nulle, coda 
sottile a luughi peli. 

spermogdnio l'èrgano feconda. 
tore dei licheni e dei muschi. 

speronecella v. caglio 2). 

sperone (sprone) 1) ordiguo per lo 
più di acciaio che si applica ai talloni 
e del quale si serve il cavaliere per 
castigaro o spingere (spronare) il ca- 
vallo su cui è montato; d’ ordinario 
è formato di una forchetta su cui è 
imperniata una rotellina dentata (»0- 
setta, spronella, stelletta) con la quale 
si batte nel ventre al cavallo : ja for- 
chetta*‘ò fissata allo stivale con due 
branche; - 2) fig., stimolo, eccitamen- 
to; -3) acùàleo còrneo chie arma le zam- 
pe del gallo e di altri gallinacei (v. 
fagiànidi 1)); — 4) unghia che molti 
cani hanno alle zampe, isolata, che 
non tocca terra; - 5) prolungamento, 
per lo più a cono cavo, di varie parti 
di alcuni fiori; — 6) (di maro) v. a spe- 
rone; - 7) montagna, muraglia o altro 
che serve di sostegno o rinforzo, v. 
contrafforte 1) 3); - $) costruzione nel- 
la parte inferiore delle pile dei pon- 
ti, sporgente e a punta, per fender la 
corrente; - 9) rotellina smerlala, gire- 
vole, imperniata sopra un manico che 
serve a smerlare il lembo della pasta 
negli agnellotti o in alcuni dolci; detta 
ancho spronella; - 10) nelle camicie e 
camicette da donna, la parte alta e 
staccata e aderente alla spalla; - 11) di 
cavaliere, v. delfinio 1) a); — 12) d'oro, 
v, Silvestro 4). 
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$perone 1) (Avellino) com. 1100 
{resid. 1121) ab. (agglom. 1100); 170; 
- 2) v. Gioia dei Marsi. 

Sperone (dello), Capo, la punta S 
dell’Isola di Sant'Antioco (Sardegna). 

speronella v. delfìnio 1) a). 

speroni (degli), battaglia, v. Conr- 
trai; v. Guinegatte. 

SperoniSperone «degli Alvarotti» 
(12/4 1500-°/6 ’88), di Padova, fu ivi dal 
1528 prof. di filosofia nell'università, 
oratore ammirato e letter.; ser.: Dialo- 
ghi, Orazioni e unatragedia « Canace»; 
ne scrissero: A. Fano (1909), F. Cam- 
marosano (1920). 

spèrpero dissipazione. 

sperptètua disgrazia ostinata. 

Spert v. Farra d'Alpago. 

sperticato lungo a dismisura. 

Spertini Giovanni, di Pavia (na- 
to 1821), scultore a Milano. 

$pes(Romaant.)dèadellasperanza. 

spesa 1) uscita; - 2) v. effettiva 4); 
- 3) v. spese. 

spesare dare il vitto. 

Spescha (a) Placidas(pater),(1752- 
1833), di Truns, monaco della badia di 
Dissentis, grande alpinista e natura. 
lista svizzero. 

spese l) tutto quanto costa la ma- 
nutenzione ed il miglioramento d'una 
cosa; sonv: necessarie, s6 indispensa- 
bili alla sua conservazione; utili, se ne 
aumentano il valore di cambio; volut- 
tuarie, se ne rendon solo più gradito 
l’uso; -— 2) del procedimento, sono a ca- 
rico del condannato; e se per un dato 
reato vi sono più condannati, questi 
sono obbligati in sòlido alle spese del 
procedimento (e così alle restituzioni, 
al risarcimento dei danni, e alla ripa- 
razione pecuniaria {solidarietà civile 
fra condannati]); - 3) di bollo, in ban- 
ca, il diritto che viene pagato al Go- 
verno sopra ogni cambiale; - 4) di 
porto-lettere, in banca, sono sempre a 
carico di colui per conto del quale vie- 
ne fatta l'operazione di cambio; — 5) di 
provvigione, in banca, l’onorario al 
banchiere per una operazione di ban- 
ca (ordin. 1/3 9/0); - 6) di senseria, in 
banca, l'onorario (per lo più 1/8°/0) agli 
agenti di cambio; - 7) facoltative (v.); 
- 8) giudiziali, sostenute per iniziare 
e condurre a termine un giudizio; - 
9) impreviste, non preventivate; even- 
tuali; -10) tnproduttive, che nulla ren- 
dono al pubblico: tali furono chiama- 


x 


te, dai socialisti e dai simpatizzanti, le 
spese per l’esercito e per la marina; — 
11) obbligatorie (v. 2)); — 12) previste, 
precalcolate; - 18) segrete, quelle che 
un governo o anche una grande am- 
ministrazione fa, senza obbligo di ren- 
derne conto, a scopo politico, di poli- 
zia o di propaganda. 

Spessa 1) (Pavia) com., 713 (resid. 
745) ab. (agglomerati 559); GI; - 2) v. 
Parodi Lìgure; - 3) (« Cima Spessa »), 
nelle Alpi del Garda, forma il fianco 
sinistro della valle inferiore d’Ampo- 
la, di fronte a Storo, 1813M. 

Spessart (Bassa Franconia) la più 
vasta foresta della Germania (Geiera- 
berg. [gaiers-], 615). 

spessartina v. granati d). 

spesso denso; grosso; frequente. 

spessore v. grosso Il) a). 

Spetsae (Spizza)((rrecia, is. costie- 
re) isola, 19,9 kmq, 4373 a. (220 p.kmq). 

spettAbili v. perfettissimi. 

spettàAcolo 1) festa o rappresen- 
tazione fatta al pubblico, in teatro, 0 
fuori; - 2) ogni cosa che attragga a 80 
gli sguardi e l’attenzione della gente. 

spettatore chi assiste a spettac. 

spettrale, analisi, lo studio, fon- 
dato dal Kirchhoff (v. Kirchhoff 3)), 
degli spettri Inminosi, la cui legge 
venne formulata così: i corpi portati 
all’incandescenza hanno uno spettro 
continuo se sono liquidi o sélidi e, se 
sono gassosi, hanno uno spettro discon- 
tinuno, formato soltanto di raggi bril- 
lanti fini; ogni corpo semplice ba i suoi 
raggi particolari, che òccupano sem- 
pre la stessa posizione nello spettro 
e sono distinti dai raggi emessi dagli 
altri corpi; per cui lo spettro del cor- 
po semplice ne è un carattero distinti- 
vo, che permette di ravvisarlo fra tut- 
ti; in base a questi princìpi si può per 
mezzo dello spettroscopio eltlettuare 
una vera analisi chimica qualitativa, 
esaminando Jo spettro di una sorgente 
luminosa e raffrontandolo con quelli 
noti dei vapori metàllici e metalloidici; 
tale metodo fu suggerito da Bunsen 
e Kirchhoff nel 1859. 

spettrali, lìnee, le righe luminose 
che costituiscono lo spettro d'un gas 
o d'un vapore. 

spettrelidgrafo strumento (0pe- 
ra comune e indipendente degli astro- 
nomi Deslandres [francese] e Hale 


| [americano]) assai utile per lo studio 
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della fotosfera solare; è uno spettro- 
scòpio fotogràfico munito di due fes- 
sure isolanti le radiazioni desiderate e 
taglianti fuori tutto il resto dello spet 
tro; le quali due fessure sono fatte 
muovere così da percorrere di conser- 
va tutta la superficie del disco solare. 

spettri (insetti) v. fàsmidi. 

spettro 1) fantasma; - 2) di una 
luce, striscia colorata colle tinte del- 
l’iride, o gruppi di righe luminose di 
vario colore, risultanti dalla dispersio- 
ne di quella luce traverso un prisma 
od una serie di prismi, e che ne mani- 
festa la composizione; - 3) magnetico, 
la figura disegnata dai minuzzoli di li- 
matura di ferro sparsi sopra uva lastra 
posata sopra una calamita; - 4) v. co- 
lori 1); - 5) di assorbimento, quello in 
cui compaiono righe o striscie oscure 
perchè i raggi che lo formano hanno 
attraversato nel loro cammino una so- 
stanza che ne assorbe alcuni; molte 
sostanze (per es, il sangue anche in 
soluzione molto diluita) hanno degli 
spettri di assorbimento caratteristici ; 
le «righe di Fraunhofer» dello spettro 


solare costituiscono uno spettro d’as- 


sorbimento ; se i vaggi luminosi capaci 
di dare uno spettro continuo traver- 
sano un gas o vapore 4 temperatura 
meno elevata della sorgente luminosa, 
là dove nello spettro continuo appari- 
rebbero righe o striscie brillanti se il 
gas o vapore fosse incandescente, ap- 
paiono, invece, delle righe o striscie 
vuscure, perchè i gas o vapori hanno 
la proprietà di assorbire quei raggi 
che a temperatura più elevata emet- 
terebbero : questo fenòmeno si chiama 
« inversione dello spettro » (v. inver- 
sione 7)); - 6) di emissione o lumi- 
noso, è lo spettro prodotto dai raggi 
umessi dai corpi luminosi; può essere 
continuo o discontinuo secondo che è 
formato da una striscia continua op- 
pure attraversata da righe o striscie 
colorate separate da intervalli oscuri; 
gli spettri formati da righe sottili e 
nette diconsi spettri « righe, quelli 
formati da striscie sfumate spettri a 
colonnato; ogni corpo semplice allo 
stato di vapore incandescente dà sem- 
pre uno spettro discontinuo uguale e 
caratteristico, differente da un corpo 
all’altro; - 7) solare, quello che si ot- 
tiene disperdendo per mezzo di un pri- 
sma i raggi solari; in esso si scorgo- 
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no le « righe di Fraunhofer » (più di 
3000) dovute in piccola parte all’ as- 
sorbimento di alcune radiazioni nel- 
l'atmosfera terrestre, per la maggior 
parte all’assorbimento della fotostera 
solare; nello spettro solare si distin- 
guono tre spettri differenti: lo spettro 
calorifico cd ultra-r08so che comincia 
molto al di là della parte juminosa e 
si estende fino al giallo; lo spettro lu- 
minoso, che è quello visìbile e si esten- 
de dal rosso al violetto; lo spettro chi- 
mico od ultra-violetto, formato dai rag- 
gi chimici, cd attinici, o ultra-violetti, 
che comincia dal verde e si estende 
molto al di là del violetto. 
Spottroeliograro v. spettreliò- 
grafo. 
spettròmetro strumonio per de- 
terminare la posizione delle righe nere 
o luminose d'uno spettro e misurare 
i corrispettivi indici di rifrazione. 
spettroscòdòpio apparecchio per 08- 
servare gli spettri luminosi (v. spettra- 
le; v. spettre); è composto essenzial- 
mente di un prisma o di un sistema 
di prismi per dispèrdere la luce da 
esaminare, e di un cannocchiale per 
l'osservazione dello spettro formatosi. 
Speusippo (c. 395-334), di Atene, 
figlio d’una sorella di Platone, successe 
a suo zio nella direzione dell’ Accade- 
mia; ma; essendo malaticcio, cedette 
339 il posto a Senòcrate; si uccise. 
spey (spe) (Scozia, NE) fiume. 
Speyer = Speler (v.). 
Spezi Giuseppe (1818-71), di Fo. 
ligno, letterato; m. a Roma. 
Spezia (La) (Liguria, Riviera di 
Levante) com., capoluogo di provin- 
cia (costituita dal 2/0 1928 staccando 
dalla provincia di Gènova il circon- 
dario della Spezia, e riunendovi i co- 
muni di Maissana è Varese Lìgure del 
circond. di Chiavari e quelli di Càlice 
al Cornoviglio e Rocchetta di Vara del 
circond. di Massa ; 893,99 kmq, 187.189 
ab.; un unico circondario); 73.599 (re- 
sid. 68.803) ab., di cui 46.957 (agglom. 
37.297) nella città della Spezia (329; nel- 
l'angolo di NO del golfo della Spezia 
fanticam. « Portus Lunae »] che, lun- 
go 9 km e largo al suo margine ester- 
no più di 7 km, forma uno dei maggiori 
e più sicuri porti naturali del Mediter- 
raneo; la sua importanza militare fu 
prima intuita, oltre due secoli fa, dal 
milanese Vitaliano Borromeo; la rico- 





spe 
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nobbero Napoleone che fece della Spe- 
zia una prefettura marittima, poi Ca- 
vour che nel 1857 trasferì il porto 
militare da Gènova alla Spezia; d'’al- 
lora è il principale porto militare del 
Regno, munito di formidabili fortifi- 
cazioni e sbarrato, fra il Varignano © 
la punta di Calandrella, da una diga 
snbàcqnea; Regio Arsenale, il più im- 
portante d’Italia, sorto nel 1861 sopra 
disegni di Domenico Chiodo; osserv. 
meteor. 440° 6’ N, 20 41’ O da Roma, 
25M; sede del comando in capo del 
dipartimento marittimo dell'Alto Vir- 
reno con giurisdiz. dal confiné fran- 
cese alla foce del Chiarone; abitanti: 
spezzini) e gli altri in frazioni, tra cui 
Cadimare (1498, agglom. 1060), a 25, 
ca 4km, Jfarinasco (6269, agel. 3838), 
n 2420, Jfarola (2096, aggiom. 1498), 
a 20M, e a 3,6 km, e Pegazzano (3015, 
agglom. 2105), a 60M, e a 1,8 kmeal c. 
speziale farmacista. 
Speziale v. Fasano 1). 
speziali (da), lettere, grandissime. 
spezie, spezierie=droghe(v.2)). 
Spezie (delle) isole v. Molucche. 
speziesdaler (Norvegia) vecchia 
moneta == 4 corone == d,50 Ir. 
Spezzano Albanese (Castrovìl- 
lari) com., 3744 (resid. 3991) ab. (ag- 
glomer. 3624); 300M; sorgente salina. 
Spezzano Grande (Cosenza) co., 
2740 (res. 3052) ab. (agg. 2569); 800m, 
Spezzano Piccolo (Cosenza) co., 
1523 (resid. 1784) ab., di cui 1285 în Spez- 
zano Piccolo (724M) e 238 nella frazione 
di Macchia (700), 
spezzata 1) v. linea 1) b); - 2) in 
araldica, a) la figura divisa in più parti; 
l») dicesi l'arma di un cadetto, o di nn 
illegittimo: - 3) v. lancia 7. 
spezzati monetaspicciola division. 
spezzatino pietanza di carne di 
manzo 0 edi vitello o di agnello, taglia- 
ta a piccoli pezzi con le ossa, cotta in 
umido con salsa a pincere. 
spezzatura 1) l'operazione di di- 
videre i minerali metalliferi in pezzi; — 
2) parte di opera o di volume incompl. 
Spezzia (Argòlide) 1) isola, 23 kmq; 
- 2) città, 5170 ah. 
spezzini abitanti della Spezia. 
spezzoni v. borgese. 
$. P. G.== Society for the Propa- 
gation of the Gospel (sociotà religiosa 
per la propaganda evangolica). 
sphenodon v. lucéèrtola 2). 


4 
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spia 1) in guerra, esploratore; - 
2) (spione) di polizia, delatore segreto; 
- 8) (spione) chi indebitamente rileva 
piani di fortificazioni, di navi, di sta- 
bilimenti, di strade o di altre opere 
militari, ovvero a tal fine s'introduce 
clandestinamente o con inganno in 
detti luoghi, l’accesso ai quali sia vie- 
tato al pubblico (delitto di spionaggio; 
Cod. Pen. It. 110); — 4) segno conven. 
zionale messo agli oggetti spacciati da 
una fabbrica, per riconoscerne la pro- 
venienza; - 5) apertura che si fa negli 
usci o nelle pareti, sia per vedere chi 
ha picchiato, sin per sindacare quel 
che fanno detenuti, o collegiali, ecc.; 
si dice anche spioncino ; — 6) v. bot- 
te 1); - 7) v. spie. 

Spia d’Italia la Torre di Solfe- 
rino (v.). 

spiaggia v. contorno 2); la spiag- 
gia del maro, in Italia, è demanialo 
6 quindi inalienabile nè convertibile 
in uso privato se non per legge. 

spiaggia (di), linee, incisioni oriz- 
zontali e simili a strade nella dura 
roccia, le quali in Norvegia, special. 
mente nei fiordi della costa occidenta- 
le, si stendono per molti chilometri, o 
parecchie l’ una sopra l’altra; con esse 
si combinano spesso delle formazioni 
a gradini di roccia sciolta con super- 
ficie quasi orizzontale, poco inclinata 
dalla parte del fiordo (terrazzi). 

Spiaggia v. Giulianova. 

spinnare 1) del terreno, parcg- 
giarlo; - 2) della breccia, ridnrla di 
facile accesso per l'assalto; - 3) del fu- 
cile, rivolgerne la bocca all'oggetto; 
- 4) (spiantare) di edifici, muraglie e 
simili, rovinarli sino al piano della 
terra; - 5) del pane, collocare la pa- 
sta sulle pale e sul piano del forno. 

spianata 1) lo spazio libero intor- 
no alle fortezze; — 2) lo spazio aperto 
tra città e cittadella; - 8) v. letto 10); 
- 4) v. tavolato 2). 

Spianate v. Altopascio. 

spianato, in musica, semplice. 

spianatdia asse larga sulla quale 
si spiana la pasta. 

spianatòdio1)bastone liscio e gros- 
so per spianare la pasta; — 2) v. fresa. 

Spiano v. Mercato San Severino; 
v. ‘l'èramo. 

spiantare v. spianare 4). 

spiantato ridotto in miseria. 

spiare fare la spia; esplorare. 


È 265. — Piccola Enciclopedia Hoepli. 
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Spiazzi v. Baldo. 

spiazzo luogo netto d'alberi. 

Spiazzo-Rendèna ('lrentino, 
‘l'ione) villaggio, 1200 ab., 646 ; il suo 
territorio appartiene in parte al com, 
di Borzago,in partea quello di Mortaso. 

spice 1) v. spiga ;-2) == còdolo (v.). 

Spica stella a nella costellazione 
della Vergine (v.), grandezza 1,1. 

Spica Lietro, di Caccamo (n. 21/6 
1854), chim., prof. all'univ. di Padova. 

spiceatumni v. opus 8). 

spiccare 1) staccare; - 2) in mi- 
lizia, mandare un distaccamento ad 
alcuna separata fazione; - 3) di ordi- 
ne (comando), mandarlo ; — 4) risaltare 


in fuori; - 5) (fig.) far bella comparsa ‘ 


(spicco); distinguersi. 

spiccatdie, spicche v. duràcine. 

splechi (di agrumi) v. esperìdio, 

spicchio 1) foglia di bulbo; — 2) 
ciascuna parte di frutta sbuccinta (per 
es. spiechio d’arancia); v. esperìdio; - 
33) in milizia, piccolo distaccamento; — 
4) sferico (unghia sfèrica) è la porzione 
di sfera limitata da un fuso ‘(v.) e dai 
semicive. massimi da cui questo è deter- 
minato; suo val. == l'area del suo fuso 
moltipl. per 1/3 del raggio della sfera. 

Spicchio v. Vinci. 

spicciativo sbrigativo. 

spicciola, moneta, spezzata, mi- 
nuta, Aivisionale. 

spicciolata, alla, ad uno ad uno, 
o a pochi insieme. 

spicciolo moneta minuta. 

spicco v. spiccare 5). 

spiciforme che ha forma di spiga. 

spicilègio (spigolamento) raccolta 
di cose trascurate da altri. 

spico v. nardo 1); lavanda 3). 

spicule v. coralli Db). 

spiculo punta di freccia. 

spidetti i denti della razza. 

spie 1) listelli di legno, di vetro o di 
cartache si mettono sulle crepeo fendi. 
ture di un muro per vedere se si allàr- 
gano; — 2) cùnei di legno che vegistrano 
grossolanamente l'effetto di una.-mina 
e mettono in guardia gli operai ogui 
qualvolta questo sconfina dalla presu- 
inibile sfera d’azione della mina stessa. 

spiede 1) (spiedo; schidione) ferro 
lungo dove s’iufila selvaggina o polli 
per farli arrosto; - 2) ferro acuto inasta. 

spiegare 1) distendere; — 2) del- 
lo truppe, disporle in larga fronte; - 
3) manifestare dichiarando; tradurre. 
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Spiegel (spighel) (von) Friedrich, 
di Kitzingen (n. /7 1820), orientalista 
(indianista), 1849-91 prof. a Frlangen. 

spiegeleisen (spighelaisen) la mi. 
gliore varietà di ghisa bianca. 

Spiegler (spighler) Eduard, der- 
matologo, prof. a Vienna, m. 21/7 1908 
di 45 anni. 

Spiekeroog (spil-) (Mare del 
Nord, Aurich) isola. 

Spielberg v. Briinn. 

Spielhagen (spilhàghen) Irie- 
dArich), di Magdeburg (2!/2 1829-25/2 
1911), romanziere; m. a Berlino. 

Spiennes (di), campi, 4 km a SE 
di Mons (Hainaut), coperti di ciòttoli 
con frammisti molti strumenti di selce 
dell’otà neolìtica, e con pozzi verticali 
delle cave neolìtiche di selce. 

spietato crudele. 

Spiez (Berna) borgo, 3499 ab., 603M, 

apiftferare raccontar tutto, senza 
riguardi. 

spiga 1) infiorescenza col graspo 
allungato, semplice, che porta fiori 
sessili; la spiga dei cereali (frumon- 
to, orzo, segale) consta di spighette, 
quindi è spiga composta; -— 2) celti. 
ca, v. spigo 2). i 

Spiga Lodovico, di Bologna (na- 
to 1855), prof. di canto e compositore, 
a Parma. 

spighe v. crepacce. 

spighe (delle), mosca, v. cecidòmia. 

spighetta v. cordellina; v. lavan- 
da 3). 

spighette nella infiorescenza delle 
graminacee i piccoli rami dei fiori che 
costituiscono la spiga. 

spigliato destro, agile, pronto. 

Spignana v. San Marcello Vist. 

Spigno v. Bòrmida. 

Spigno Monferrato(Acqui) co., 
3552 (resid. 3521) ab., di cui 1824 (aggl. 
777) in Spigno Monferrato (2538), 

Spigno Satarnia (Gaeta) com., 
2076 (resid. 1992) ab. (aggl. 1573); 3752, 

spigo 1) v. lavanda 3); v. nardo 1); — 
2) cèltico (« valeriana cèltica »), pianta 


valerianea, alpina, perenne, ofticinale. 


spigola (pesce) v. branzino; v. lu- 
criuo. 

spigolare raccogliere lo spighe (0 
altro) rimaste nel campo; chi fa ciò, 
senza permesso, nel campo altrui, vio- 
ne punito, a querela di parte, secondo 
l'articolo 405 del Codice Pen. Ital. 

spigolature cose spigolate. 
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spligoltstreo ipòcrita, 

spigolo 1) (còstola) è la intersezio- 
ne di due facce contiguo di un poliedro 
o di un angolo sélido ; in ogni poliedro 
convesso il numero degli spigoli au- 
mentato di due eguaglia la somma dei 
numeri delle facce e degli angoli sò- 
lidi{teorema di Euler); - 2) di regresso, 
è la curva a cui sono tangenti tutte 
le generatrici rettilinee di una super- 
ficio sviluppabile. 

spigolone v. conversa I). 

spigone, in marina, asta di pro- 
lungamento. 

Spilamberto (Mòdena) com., 5163 
(resid. 5258) ab., di cui 3518 (aggiom. 
1590) in Spilamberto (70M), 

spilanto genere di piante compo- 
ste; il crescione di Para («spilanthes 
oleràcea ») alle «Indie e nell'America 
Meridionale si mangia come insalata; 
nell’ Europa Meridionale usato contro 
lo seòorbuto; se ne fa la tintura Pa- 
raguay-Roux contro il dolore di denti; 
le foglie di spilanto dei tintori dànno 
una specie di indaco. 

Spilecco, tufi di, costituiscono la 
base dell’eoceno nel Vicentino. 

Spilimbergo (Udine) com., capo- 
luogo di circondario, 7329 (resid. 8442) 
ab., di cui 3709 (agglom. 2980) in Spi- 
limbergo (132) e gli altri nelle fra- 
zioni di Barbeuno (757), a 112M, en 
5 km, Baseglia (341, agglom. 212), 4 
1480, e a 2,5 km, Gato (250, agglom. 
209), a 159, c a 3,0 km, Gradisca 
(8663, agglom. 440), a 90M, ea 4,7 km, 
Istrago '(605, agglom. 565), a 1412, e 
a 2,6 km, e Tauriano (1004, agglom. 
890), a 1360, e a 3,2 km dal centro. 

Spilimbergo (di), Irene, 16° sec., 
pittrice, discepola del ‘liziano, m. 1360. 

Spilinga (Monteleone di Calabria) 
com., 3031 {resid. 3279) ab., di cui 2251 
in Spilinga (457M) e gli altri nelle fra- 
zioni di Carciadi (605), a 4570, e Pa- 
naja (175), a 400m. 

spilla spillo artistico. 

spillage (fr.) danno a merci imbar- 
cate per cnusa di cattivo imballaggio. 

spillare. far spicciar vino da spilli. 

spillAtico la somma stabilita an- 
nualmente a vantaggio della moglie 
sui frutti dotali (spillàtico proprio); 
o anche costituita dal marito sui red- 
diti proprii (spillàtico improprio). 

Spiller von Hanenschila 
(-scild) Richard Georg (19/3 1825-20/1 





'55), di Breslau, poeta e autore di ro- 
manzi umor. (pseud. « Max Waldat »). 
spilletta spillo per stasare il fo- 
cono nelle vecchie armi da fuoco. 
spillettone v, acicula. 
spiHo 1) punta di ferro o d'acciaio 
con capòcchia, che serve per appun- 


tare; - 2) ferro acuto per forare la 
i I 


botte; e il foro fatto. 

Spillo (Ser) (Lanfranchi), pittore 
fiorentino, 16° sec. 
npittone spillo artistico. 
spillàzzico, a, v. a spellùzzico. 
spilo (gr.) nèo. 
apilorceria sordida avarizia. 
spiloreia corda di pelo. 
spilungone persona assai lunga 
e magra. 

spina 1) modificazione di un ramo 
o di una foglia, induriti e pungenti, 
a difesa della pianta; - 2) v. mèta.1); 
- 8) il fil delle reni; v. vertebrale (co- 
lonna); - 4) il maschio della vite; la 
saetta del tràpano; - 5) foro in foudo 
alla botte, dove si mette la cannella; 
ed anche la cannella da botte per svi- 
nare; - 6) risalto a righi sui tessuti 
(detti perciò «spinati» e «spinoni»); 
— 7) in fonderia, otturatore della for- 
Dace; - $) acida (spina acuta), crespino; 
- 9) alba, calcatrèppola (v.); — 10) dian- 
ca, cardo selvatico ; - 11) difida, l’idror- 
rachide (v.) congenito; ernia formata 
dal contenuto di parte del liquido ra- 
chidiano;-12) Christi, v. licio italico; 
— 13) del carpio, varietà di pera; - 14) 
di cane, rosa selvatica: -— 15) dorsale, 
v. vertebrale (colonna); - 16) giudaica, 
marruca (v.); - 17) magna, cardo asi- 
nino; - 18) santa, crespino (v.); - 19) 
ventosa, malattia del tessuto dsseo, in 
cui l'osso ammalato si gonfia e si sca- 
vano in esso molte cavità in modo che 
assumo l'aspetto di una spugna; si 
manifesta per lo più nelle ossa dello 
dita (meno frequentemente alle coste, 
allo sterno, alle estremità); la cura è 
essenzialmente chirurgica; - 20) v. a 
spiuapesco; - 21) (uva), v. ribes 1). 

Spina 1) v. Marsciano ; — 2) (Gallia 
Cisalpina) fu città preistorica nella re- 
gione delle odierne Valli di Comacchio; 
- 3) (monte) altura a $ dell’antico lago 
di Agnano presso Napoli; - 4) « Spina 
Santa», v. Prenestini. 

Spina (de) Alessandro, v.occhiali1). 

spinaAcio (spinàce) gen. di piante 
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sagittate, triangolari, fiori unisessuali, 
verdicci, in gruppetti ascellari; una 
apocie, la « spinacia oleracea », origin. 
dell'Oriente, si coltiva fra noi quale or- 
taggio; altre specie: lo spinàcio della 
Nuova Zelanda o neozelandese che è 
la « tetragonia expansa », lo spinàcio 
eterno a inglese (v. acetosa 2)), lo spi- 
nàcio fragola (v. biedone), lo spinàcio 
francese {v. acetosa 2)). 
spinacione v. atrèplice. 
spimacristi v. licio 2) D). 
Spinadesco (Cremona) com., 1843 
(resid. 1853) ab. (agglom. 1499); 48m, 
spinale 1) colonna, v. vertebrale 
(colonna);-2) trritazione, v. dorsali 1); 
- 3) meningite, v. midollo spinale (del) 
4) a); — 4) nevralgia, v. dorsali 1); — 
5) sistema, v. cerebrgle 3); — 6) tade, 
v. dorsale 4). 
Spinale (di), torre, è al NO di 
Vieste (Foggia). 
spinalonga (Candia, N) porto. 
npinapesce, i, v. a spinapesce. 
spinarello (6 anche spinello, « ga- 
sterdstens») piccolo pesce acantòttero, 
con due o tre spino dorsali e qualche 
altra ventrale; vive nelle acque dolci 
o si costruisce un nido per deporvi le 
uova, che sono curate da ambo i ge- 
nitori; una specie (« gasteròsteus acu- 
leatus ») vive nel Lago di Garda. 
spinzrolo v. acanthias. 
xpinato 1) v. spina 6); - 2) in aral- 
dica, di pezzo onor. a bordi incavati. 
Spinazzòla (Barletta) con, 12.407 
(resid, 12,224) ab. (aggl. 11.573) ; 435, 
Spinazzola Vittorio, di Matera 
(n. 8/4 1863), archeòlogo, dal 1911 al 
1923 direttore del Museo di Napoli e 
soprintendente agli scavi e musei ar- 
cheològici per la Campània; diresse 
scavi importanti a Pesto, Sorrento, 
Pompei (dove introdusse nuovi me- 
todi ammiratissimi), Cuma, Napoli; fa- 
moso fra tutti il ritrovamento della 
« Venere di Sinuessa ». 
spinceerviuo v. cervina 2). 
Spineia (fiume) v, Agi. 
spincionareilcant.delfringuello. 
wxpincione fringuello. 
Spindelbl v. Valvolina. 
Spindler Karl (1796-12/7 1855), di 
Breslau, romanziere (« Der Bastard »). 
Spindoli v. Fiuminata. 
spime, corona di, v. licio 2) a). 
Spinea Ofestre) com., 3223 (resid. 


3283) ab., di cui 918 (agglom. 458) iu 
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Spinea (591; ossorvatorio meteorològ. 
459 29’ N, 0° 18’ O da Roma, 17M) 6 
555 (agglom. 162) nella frazione di Or- 
gnano (52), a 2,8 km dal centro. 

Spineda 1) (Casalmaggiore) com., 
976 (vesid. 981) ab. (agglom. 776); - 
2) (non Opineda) v. Rièse. 

Spinella, uva {uva spina), v. ribes. 

Spinelli v. Scafati. 

Spinelli 1) Alessandro Giuseppe, 
di Modena (1843-19/9 1909), erudito e bi- 
bliòbgrafo; ser. sul Muratori, sul Gol- 
doni e di storia modenese; - 2) An- 
drea, incisore è madaglista veneziano, 
m. 1572; -:) Antonio (1793-17/s 1884), 
fu 1860 primo ministro a Napoli sotto 
Francesco II; m. a Napoli; — 4) Do- 
menico, principe di San Giorgio (1788- 
1863), di Frasso, numismatico; m. a 
Napoli; - 5) Matteo, 13° sec., di Gio- 
vinuazzo, personaggio legg ‘ondlario, a 


cui fn attribuita la cronaca « Diur-- 


nali e Notamenti », riconosciuta poi 
come una falsificazione del 16° secolo; 
- 6) Nicola, a) di Napoli, 13° sec., gin- 
reconsulto e diplomatico ; bh) (1865-29/10 
1909), di ‘Torino, composit. di musica 
(« A basso porto »)}; im. a Roma; — 7) 
Parri (1387-1452), di Arezzo, pittore. 
spinello 1) nome che si dà in ge- 
nere agli èòssidi doppi; - 2) (rubino 
spinello; rubino dalascio) un allumi- 
nato di magnesia; peso specitico 3,88; 
durezza 8; colore vario, spesso rosso 
o ròseo; lucentezza vitrea, a rifra- 
zione sèmplice; XX isomòtrica, ordi- 
nariamente con forme ottaedricho; è 
gemma pr egiata, meno però del rubino 
orientale; proviene dalle Indie ovien- 
tali; v. alluminati; spinello nero v. pleo- 
nasto; spinello zincifero = gahpite. 
Spinello v. Belvedere di Spinello. 
Spinello Aretino (1332-1409), pitt. 
spinescente, di piastra o èòrgano 
di piastra, che va munendosi di spine. 
spinete (Campobasso) com., 1719 
(resid. 1866) ab., di cni 954 (agglom. 
621) in Spinete (5900) e in Piana. 
Spineto 1) (Tortona) com., 805 
(vesid. 816) ab. (amglom. 609); 2600; — 
2) v. Belmonte Calabro. 
$Spinétoli (Ascoli Piceno) com,, 
2817 (resid. 3028) ab., di cui 1775 (aggì. 
621) iu Spinétoli (1772) e 1042 (aggl. 
401) nella frazioni di Pagliare (40M). 
spinetta 1) nastrino a spina; — 2) 
antico strumento musicale a corda con 
tastiera, di forma triangolare, molto 
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sinìile al clavicòmbalo, il quale era 
più grande ed aveva due o più corde 
per ogni nota, mentre la spinetta ne 
aveva una sola. 

Spinetta (fraz. di com.) v. Ales- 
sandria, v. Cuneo. 

Spinfoglio v. Rassa. 

spingarda 1) era un cannoncino 
da 1 libbra;- 2) archibusone da posta. 

Spingardì di Felizzano Paolo 
(conte) (*/11 1845-3*/0 1918), di Feliz- 
zano, tenente generale, dal 4/4 1909 
ministro della Guerra nel ministero 
(riolitti, poi in quelli Sonnino, Luz- 
zatti e Giolitti fino al 21/3 1914, e perciò 
durante la conquista della Libia e la 
guerra con la lurchia; dal 7/6 1909 
senatore, 21/10 1912 nominato cavaliere 
dell'Annunziata, 31/10 1913 conte; m, 
ad Acqui. 

SpInges (Bressanone) com., 26la., 
pr. Franzensfeste; celebre per l’eroi- 
smo di Katharina Zanz (n. 22/0 1771 a 
Sankt-Vigilim Ennebach), domestica a 
Spinges(«das Midchen vonSpinges »), 
animatrice dei suoi compaes. nel com- 
battimento del 7/4 1797 contro i Fran- 
cesi, m. ad Andraz pr. Buchenstein. 

spingole dei mari (siciliano) 
pesci ago. 

Spini v. GArdolo. 

spinifex (« tridòdia irritans ») gra- 
minacea spinosa dell'Australia. 

spinificazione la formazione del- 
le spine; la metambòrfosi in spine. 

Spinimbecco v. Villa Bartolomm. 

spinite v. midollo spinale (del). 

spino 1)spipa; -2)dianco, v. licio 2); 
- 8) di spiaggia (« hippophaé »; «ippo- 
fae»;« olivello spinoso »; « vetrice ma- 
rino»)genere di piante eleagnee, che si 
adoper.per farsiepieperfissarele dune. 

Spino d'Adaa (Crema) com., 2280 
{resid. 2286) ab., di cuni 2023 (aggl.1103) 
in Spino d’ Adda (8492) 0 257 (acgl. 144) 
nella frazione di Fracchia (79), 

Spinola 1) 1mbdrogio (marchese) 
(1569-25/9 1630), di Genova, celebre go- 
nerale spagn., 1604 conquistò Ostenda, 
9/4 1609 conchiuse cogli Stati Generali 
Olandesi un armistizio di 12 anni; 1625 
conquistò Breda; dal 1629 governatore 
di Milano; m. durante l'assedio di Ca- 
sale, a Castelnuovo Scrivia; — 2) Z'om- 
maso (marchese) (1803-15/10 ’79), n. a 
Milano, nomo politico, dal 18/11 ’62 so- 
_- natore del regno; m. a (renova. 
spinone 1) tessuto spinato di lana 
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fine; - 2) cane, razza italiana di cano 
da ferma a pelo lungo rùvido. 

Spinone (Clusone) com., 469 (resi- 
denti 544) ab. (agglom. 303); 38622; lago 
di Spiuvone v. Endine. 

spinosa, apofisi, nelle vèrtebro, 
sul davanti e in basso, separa i mu- 
scoli spinali di destra da quelli di sin. 

Spinosa v. Spinoza. 

spinosella soròdria è una spu- 
gna delle Antille. 

spinoso 1) che ha spine; - 2) (tig.) 
pieno «di difficoltà, che pnò urtare o 
irritare altrui; —- 3) = riccio, v. erina- 
cèidi; - 4) alloro, v. agrifoglio; - 6) 
pomo, v. dàtura. 

Spinoso (Potenza) com., 2021 {re- 
sid. 2038) ab. (agglom. 2021); 658M, 

Spino sul Brembo (Bèrgamo) 
com., 310 (resid. 357) alb., di cui 158 
(aggi. 94) in Spino sul Brembo (470) 
e 152 nella frazione di Amibria (324M). 

Spinoza Baruch (Benedetto) (24/11 
1632-81/2 ’77), di Amsterdam, di geni- 
tori ebrei emigrati dalla Spagna, cè- 
lebre filosofo panteista (ammise una 
sostanza unica, Dio, di cui gli esseri 
finiti non sono che modificazioni); sua 
opera principale: «Ethica», in cui con- 
duce la morale alla massima attività, 
facendola consistere nel pieno uso e 
sviluppamento deile forze naturali; ne 
scriss.:Camerer(1877), Dessauer(1878), 
Auerbach (in forma di romanzo, 6° ed. 
1871), Solmi (1903), P. Rotta (1923). 

spinozisino sistema filosòtico ispi- 
rato a Spinoza, basato sul panteismo 
in ontologia, sul determinismo assu- 
luto in ètica. 

spinster (ingl.) = vecchia zitella. 

spinta 1) in costruz., forza che si 
sviluppa in qualche parte di una co- 
struzione e che tende a rovesciarla; - 
2) criminosa, il complesso degli im- 
pulsi a delinquere (utile sperato dal 
delitto, facilità di commett., speranza 
d’impunità); «contro-spinta», la pena; 
- 3) di un fluido, la pressione che il 
fiuido (liquido o gas) esercita sui corpi 
che vi sono immersi (6 che ne cagio- 
nano lo spostamento) e cni tende a sol- 
levare (spinta di emersîone; sospinta). 

spinta (di), centro, nei galleggianti 
è il centro delle forze resultanti dalla 
pressione del liquido su tutti i punti 
della parto immersa e corrisponde al 
baricentro della massa liquida sposta- 
ta; i galleggianti sono in equilibrio sta- 
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bile 0 instabile o.indiferente, secondo 
che il loro baricentro si trova sotto o so- 
praoin coincidenza col centro di spinta. 

spintariscoplio apparecchio idea- 
to da Crookes (1904) col quale si osser- 
va l’effetto di scintillazioge prodotto 
dal radio sopra uno schermo ricoperto 
di solfuro di zinco fosforescente. 

spinte o spònte = per amore 0 
per forza. 

spinter = spinther (v.). 

spinteriamo (gr.) il vedere molte 
scintiliazioni, 

apinteròmetro apparecchio per 
misurare le distanze esplosive, ossia la 
lunghezza, delle acintille elettriche. 

spinther (lat.) 1) anello o brac- 
cialetto che le donne romane porta- 
vano alla sommità del braccio sinistro; 
- 2) v. Lèntualo b). 

apimtria (lat.) cinedo, 

spintriane, medaglie, con figure 
oscene, dei primi tempi dell'Imp. Rom. 

spiombare cader fuori del filo a 
piombo. 

npiombinare stasare i cessì con 
un grosso pezzo di piombo assicurato 
ad una catena. 

spionaggio il far la spia (spione). 

spioneino v. spia 5). 

sxpiome v. spie 2) e 3). 

Spionkop (Africa australe, Natal) 
altura presso Ladysmith, famosa per 
In vittoria dei Buri sugli Inglesi (War. 
ren) 25/1 1900. : 

spiovente Superficie inclinata che 
talvolta si pone sopra la modinatura 
tinale di una cornice e sim., affinchè 
l’acqua sgòccioli sollecitamente. 

spira èlica; v. spirale. 

Spira 1) v.Speier;-2)v.Giovanni35), 

spirabile respiràbile. 

spiracolare v. insetti. 

spiràacolo v. insetti; v. spiràglio. 

spiraglio (spiràcolo) 1) piccola fes- 
sura, per la quale trapela luce, 0 passa 
aria; — 2) piccola falla nella carena; - 
53} (0 vento) minimo pelo di distanza tra 
il proietto e le pareti interne dell’arti- 
glieria, nocivo all’esattezza del tiro; — 
4} barlume; piccola notizia. 

Spirago v. Marzano. 

spirale 1) fatto a spira; — 2) disposi- 
zione a spira, frequente delle foglie sul 
rispettivo asse; una frazione, il cui nu- 
meratore esprime il numero dei giri che 
si devono percorrere prima di incon- 
traro una foglia esattamente superiore 
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a quella da cui si è partiti, e il cui de- 
nominatore esprime il numero dello fo- 
glie incontrate, rappresenta il grado di 
divergenza di due foglie consecutive; 
- 8) d’Archimede, è in un piano la trac- 
cia di un punto, che ha un moto unifor- 
me lungo una retta (raggio), la quale 
contemporaneamente ruota in un pia- 
no fisso intorno ad un suo punto (polo) 
pure fisso e con velocità angolare co- 
stante; — 4) iperbòlica, la linea che si 
ottiene trasformando la spirale d'Ar- 
chimede per raggi vettori reciproci; - 
5) logaritmica, è la linea che sega sotto 
un angolo costante le retto di un piano 
uscenti da un punto fisso (polo) del 
piano stesso; può considerarsi come 
la traiettoria di un punto, che ha in 
un piano un moto uniforme e la cui 
velocità è in ogni istante ]a risultante 
di due velocità componenti ortogo- 
nali costanti, una delle quali è diretta 
al polo fisso. 

spirali, vasi, v. anulari. 

Spivano (Treviglio) com., 2607 (re- 
sid. 2692) ab. (agglom. 2198); 1561, 

spiranthes genere delle orchidee 
(v.), famiglia delle neòttie (v.) abbrac- 
cia diverse specie proprie delle regioni 
calde e temperate. 

Spirdingsee (Prussia, Gumbin- 
nen) lago, 118 kma. 

spirdotto v. bausetta. 

spfre gli anelli cho fanno i serpenti 
rivolgendosi sopra sè stessi; dicesi an- 
che del fumo. 

spiròa genero di piante rosacee 
{« spiroeae »); erbe od arbusti, di cui 
alcuni comuni fra noi: barba caprina 
(« spiraea ulmaria »), de’ luoghi umidi 
(contiene àcido salicìlico libero ne' suoi 
fiori); filipendola (v.), dalle radici tube- 
rose, frequente in collina; altre si col- 
tivano per ornam. dei giardiniin grazia 
della copia e prococità dei loro fiori. 

Spiridione,san, vescovo in Cipro, 
prese parte al concilio di Nicea (325); 
festa 14/18. 

spivilli v. bactèri;‘v. spirobattèri. 

spirillosi malattia prodotta da pro- 
tozoi della classe degli spirilli; tali la 
lune còltica (v. spirochete) e la febbre 
ricorrente. 

spiritato indemoniato; che dà in 
smanie. = 

spiriti 1) v. essenza 2); - 2) de- 
mònii; Spettri; - 3) animali, era cre- 
duto l'umore generante il sentimento ‘ 
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e il moto; - 4) v. astrali 2); - 6) ele- 
mentari, sono quelli che secondo i ca- 
balisti popolano gli elementi: le sala- 
mandre nel fuoco, i silfi nell'aria, gli 
gnomi nella terra, le ondine nell'ac- 
qua; - 6) familiari 0 « dèmoni », BpÌ 
riti che gli antichi credevano vivessero 
con gli uomini e talora li consigliassero 
e gnidàssero: così si dice che fosse di 
Socrate, Cecco d'Ascoli, Cardàno; - 
7) folletti, v. folletto 1). 

spiriti (degli), danza, ballo dì gner- 
ra degli Indiani d'America. 

aptritici, fendmeni, o medianici, 
quelli prodotti nello esperienze di spi- 
ritismo; così li classifica il Crookes: 
n) movimento di corpi pesanti con 
contatto, ma senza sforzo meccanico; 
h) fendmeni di percussione (tiptologia) 
ca altri suoni della stessa natura; €) 
altorazione del peso dei corpi; d) mo- 
vimento di oggetti pesanti situati a 
distanza dal medio; €) tavole e sedie 
sollevate da terra senza contatto con 
nessuno; f) sollevamento del corpo 
umano (Zevitazione); £) movimento di 
piccoli oggotti senza essere toccati da 
alcuno; h) apparizioni luminose; i) ap- 
parizioni di mani luminose esse stesse 
o visibili alla luco ordinaria ; k) serit- 
tura diretta ; 1)‘scrittura indiretta; m) 
forme ed apparizioni di fantasmi {che 
talora furono fotografati: « fotografie 
spirìtiche » da molti ritenute false); n) 
casì particolari indicanti l'intervento 
di un'intelligenza superiore; 0) mani- 
festazioni diverse di carattere compo- 
sto; v. mediànicì, medianità, medium. 

spivitisimo la fede nella possibilità 
di comunicare colle anime delle perso- 
ne morte, per via di scongiuro e ma- 
gia, esistente già nell’antichità pagana 
e giudaica, rinnovata da Swedenborg 
e, col magnetismo animale, da Me- 
smer, sostenuta da medici magnetiz- 
zatori (specialmente Kerner) e dalla 
metà del 19° sec. dal Nordamerica (s0- 
relle Margherita e Caterina /ox nel 
borgo di Arcadia [New York] 1847) 
largamente diffusa; i fenòmeni che si 
manifestano nelle sedute spirìàtiche, 
sono vari e complessi {v. spirìàtici, fe- 
nòmeni) e per quanto vi sia ancora chi 
si ostina a negarli, in generale la loro 
realtà non è più contestata; essi si pro- 
ducono, di solito, soltanto per mezzo di 
individui provvednuti di qualità cece- 
zionali, i cosiddetti medii o mediun:(v.) 
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(ì più celebri Slade, Ilome, Luigi Politi, 
Fusapia Palladino, Carancini, ecc.: al- 
cuni medium, anche famosi, sono stati 
però smascherati come ciurmatori); le 
teorie per spiegare i fenòmeni, sono 
inolte, ma le principali sono tre: la 
teoria spirìtica di cui il maggior as- 
sertore fu Allan Kardec (cioò Hvp- 
polite NWirvail, di Lione, m. a YVarigi 
30/3 1869, grande propugnatore dello 
spiritismo in Francia, autore del « Li- 
vre des esprits » [1853} e di nume- 
rosi altri volumi) e secondo la quale 
i fenòmeni suddetti sarebbero comu- 
nicazioni degli spèìriti dei defunti; la 
teoria teosòfica che li spiegherebbe con 
l'intervento di altri esseri invisibili 
ma inferiori; la teoria diològica che 
vi vedrebbe soltanto delle manifesta. 
zioni di forze biològiche ancora igno- 
te; per lo studio di questi fenòmeni 
si sono costituite molte società, innu- 
merevoli quelle di puri spiritisti, men- 
tre altre sono sorte con lo scopo dello 


‘studio obiettivo e senza preconcetti di 


tutte le manifestazioni metapsichiche ; 
Ja più antica ò la «Society for psychical 
rescarch » di Londra, ma anche in Ita- 
lia dal 1900 per iniziativa di Achille 
Brioschi e di Angelo Marzorati, pri- 
ma a Milano (1901), quindi a Roma 
(Aal 1912), esiste una « Società di stu- 
dii psichici» (con ricca biblioteca: pub- 
Dlica la rivista «Luce e Ombra») ; nu- 
merosissimeanche le riviste: notevole 
in Francia la « Revue Spirite », fon- 
tata a Parigi da Allan Kardec nel 1858 
e continuata fino ad oggi; in Italia, gli 
« Annali dello Spiritismo in Italia » 
(fondati nel 1864 da ‘leofilo Coseni, 
pseud. di Enrico Dalmazzo, e conti- 
nuati fino al 1897 per 34 anni: la più 
antica in Italia), « Lux » (fond. 18885, 
cessata), la « Rivista di Studi psichici» 
(fondata 1895 da Gr. B, Ermacora, ces- 
sata 1904), « Luce e Ombra » (fond. 1901 
da Angelo Marzorati), «Ultra» (fond. 
1907 da Decio Calvari); innumerevoli 
gli scrittori di spiritismo; fra gl’italiani 
i principali, Cesare Bandidi Vesme, Ni- 
lippo Bottazzi, Angelo Brofferio, G. B. 
Ermàcora, Cesare Lombroso, W. Mu- 
ckenzio (« Metapsichica moderna », 
1923), P. Mariotti, Angelo Marzorati, 
Jnrico Morselli, A. Oldrà, Armanao 
Pappalardo (antore di un Manuale 
Hoepli, 6% ediz., 1922), laolo Visani 
Scozzi, F. Zingaropoli; fra gli stra- 
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nieri, Alex. Aksakoff, Allan Kardee, 
William Crookes, C. de Roclhas, Karl 
Iu Prel, Camille Flammarion, Oli- 
ver Lodge, W. Stainton Moses, Fred. 
Myers, Charles Richet, L. Roure, Joh. 
K. Fr. Zollner; scr. la storia dello spi- 
ritismo C. Kiesewetter (Leipzig, 1894). 

spiritisti cultori dello spiritismo. 

spirito 1) in senso metafisico, la 
sostanza immateriale, distinta dal cor- 
po, e ad esso opposta, semplice, indi- 
visìbile, imponderabile, incorruttìbile, 
immortale, senza forma sensibile, sen- 
za nessuna proprietà della materia, e 
rivelantesi come pensiero, sentimento 
e volontà; delle forme dello spirito 
scrisse S. Meyer (Lipsia, 1913); della 
tilosofin dello spìrito scrisse BR. Croce 
(1912-1920, voll. 4); sula teoria gene- 
rale di esso come atto puro scerisso G. 
aentile (1920); - 2) argutezza; immagi- 
nativa, pronta e vivace; concetto in- 
gegnoso; tratto piacevole; — 3) v. let- 
tera 2); — 4) nella grammatica greca, il 
segno di aspirazione (aspro, o lene) per 
le vocali 6 i dittonghi; - 5) can7orato, 
saluzione alcoòlica di cànfora ; per fri- 
zioni; - 6) denaturato, v. Aenaturare; - 
4) di corpo, v.corpo (di) 4);-8) di legno, 
v. carbinolo; - 9) di scala, v. escalier 
(d');-10) di vino, alcooletilico; v. alcool; 
- 11) folletto, v. folletto 1); — 12) forte, li- 
bero pensatore; - 13) v. Spirito Santo ; 
— 14) twrnano, v. spìrito 1); - 15) « dello 
spirito», chi ha pronti i motti arguti e 
tratti piacev.; - 16 «fare dello spirito», 
far pompa d’arguzie, di disinvoltura. 

spirito (dello), malattie, sono es- 
senzialmente le cosiddette psiconevrosi 
piuttosto che le psicosi o malattie men- 
tali propriamente dette ; ne scrisse Ci- 
priano Giachetti (« La medicina dello 
Bpirito », Man. Hoepli, 1913). 

spiritosàggine atto o parola di 
chi vuol fare dello spìrito. 

Spirito Santo 1) v. Trinità; — 
2) (fraz. di com.) v. Borgo Panigale; 
v. Ostuni. 

Spirito Santo (dello), 1) arcipè. 
lago, le « Nuove Ebridi » (v.); -— 2) di- 


scesa, l'apparizione dello Spirito Santo. 


agli Apostoli in forma di tante liugue 
di fnoco posate sulle loro teste (« Et 
cum complerentur dies Pentecostes.... 
apparuerunt illis dispertitae linguae 
tamquam iguis, seditque supra sin- 
gulos eorum. Et repleti sunt omnes 
Spiritu sancto,... » [Act. Ap. 2]); - 8) 


doni, secondo i teologi, sono 7: sa- 
pié@uza, intelletto, scienza, consiglio, 
fortezza, pietà, timor di Dio; scherzo- 
samente il popolo vi aggiunge l’8° che 
sarebbe di non capir nulla. 
spiritose 1) bevande, v. alcodòliche; 
-2) invenzioni, le bugie (di Lelio nel 
«Bugiardo » del Goldoni, a, I, se. 48). 
spiritosità è meno di spiritosàgg. 
spiritoso 1) di bello spìrito (v. spì- 
rito 15)); - 2) alcoòlico. © 
spiritromba v. farfalle. 
spirituale 1) ciò che partecipa del- 
la natura dello spìrito; opposto di mate- 
riale; - 2) autorità, della Chiesa (sopra 
le anime); — 3) cibo, v. Dio (di) 17); - 
4) corpo, v. ad; - 6) direttore, il contes- 
sore; — 6) istinto, la facoltà di appeti- 
re i beni proprii dell’intelligenza; - 
<) madre, detta comunemente madri- 
na, comare, o sàntola, la donna che ha 
tenuto al battesimo o alla cresima un 
Vambino altrui; — 8) ministero, l’aser- 
cizio delle facoltà dei ministri della 
religione; - 9) narentela, è quella che 
erea il sacramento del battesimo fra 
compare e figlioccio e anche fra com- 
pare e comare; - 10) v. padre 11). 
spirituali 1) armi, le pene della 
Chiesa (censure, scomuniche); - 2) eser- 
cizi, v. 2). 
spiritualismo la dottrina cheam- 
mette l’esistenza di Dio e dell'anima 
come sostanze immateriali, cioè sem- 
plici, inestese, attive, identiche a sò 
,8iessé, e che non cadono sotto i sensi; 
si oppone quindi al materialismo, che 
solo ammette la materia; ne scrisse A. 
Aliotta (1913) e il coreano Chuan Pin- 
Hsun (Pekino, 1920, voll. 2, in inglese). 
spirituatità natura, vita del- 
lo spìrito. 
spiritualizzare rend. spirituale. 
spiritus et veritatis, argumen- 
tum (lat.; argomento dello spìrito e del- 
la verità), presso gli apologètici, prova 
che il cristianesimo è la vera cd unica 
religione; dedotta, tal prova, dall'es- 
sere rimasto nella Chiesa il dono dello 
spirito e la facoltà taumatàrgica. 
spirvitus e vino v. cognac. 
spirobattèri battèri incurvati, 
paragonàbili alle sinuosità dei passi di 
una vite; spirilli, se le spire sono corte 
ed ampie; vibrioni, se le spire sono di- 
Btese; spirocheti, se le spire sono-luun- 
ghe e strette. 
spirochete o spirocheti, microbi 
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costituiti di cellule cilindriche, attorte | rico musicale e seritt., prof. di storia 
a spira con un numero grande di giri: | della musica all’Università di Berlino. 
la più piccola delle spirochete cono- Spitteler Karl (34/4 1845-29/12 1924), 


sciuta e anche la più nota è il « tre- | di Liestal (Basilea), poeta lìrico tede- 
ponema pallidum » (v.) agente speci- | sco (svìzzero); premio Nobel per la 


tico della sifilide; v. spirobattèri. letteratura 1919; pseudonimo « Felix 
spirògrafo serve a far spirali. Tandern »; morto a Berna. 
spiròometro (gr.) apparecchio per Spittler Ludwig Timotheus (ba- 

determinare la capacità d’aria dei pol- | rone von) (i752-14/3 1810), di Stutt- 

moni; v. spiroscopìa. gart, storico e pubblicista; scrisse: 


spiroscopìa esercizio di respira- |] « Grandriss der Gesch. der christl. 
zione fatto mediante un apposito appa- | Kirche » (5* ediz. 1813). 
recchio (spirozcòpio), costituito di due Spitza v. Spizza. 


boccioni graduati d’uguale capacità, Spitzbergen v. Spitsbergen. 
riuniti sopra un medesimo piede e mo- spitze (ted.) punta, cima, monte 
bili a guisa dei piatti d’una bilancir e | aguzzo. 
muniti nella parte superiore di rubi- Spitzer Daniel (1835-11/1 ’93), di 
netti d’aria così chel’insufflazionepra- | Vienna, appendicista e umorista. 
ticata dal malato caccia l'acqua da un Spix, Johann Baptist von, (1781- 
serbatoio in un altro, 18/3 1826), di Hochstadt, naturalista © 
spìisula sòdlida v. màttridi b). viaggiatore (1817-21 Brasile). 
Spitaleri Felice barone di Muglia spizAetns v. aquila 1) bd). 
(1829-27 /2'89), di Catania, uomo politico Spizza 1) (croato: Spié) forte nella 


e viticultore (Champagne Spitaleri). } rada di Antivari che con un breve 
spîtama(Gr.ant.) mis.=231,2mm. | tratto di costa (3 km) fu col trattato 
Spithead (-edd) (Portsmouth) ra- | di Berlino ceduto dal Montenegro al- 

da molto frequentata dalla fiotta da | l’Austria-Ungheria e incorporato al 

guerra inglese: è la parte orient. dello | «distr. di Budua (Dalmazia); ora della 
stretto che separa l'isola di Wight | Jugoslavia; -2) (isola) v. Spetsae. 


dalla costa dell' Hampshire. splancneuvisma dilatazione vi- 
Spitsbergen (meglio cheSpitzber- | scerale. 

gen; -ghen; = picchi aguzzi) (Oceano splancnolisi intorpidimento vi- 

Artico) gruppo d' isole, latit. N 76° | scerale. 

30/-800 30’, long. E 8°-26°; circa 80.000 splancnologia descrizione dei vi- 

kmq; 1000 ab. (1919); scoperte da W. | sceri; v. anatomia. 

Barents 1596, per molto tempo terra splancnoschèletro v. costole 1). 

di nessuno, disabitata ;-esplorata 1906 spleen (splin) (ingl.) ipocondriasi. 

e 1907 dal norvegese Gnnnar IZeach- plen (£r.) milza. 

sen; da alcuni anni abitata in permna- splenalgia dolore di milza. 

nenza per la coltura delle miniere sco- splèndido rilucente assai; maguni- 

pertevi; 1912 accordo tra Norvegia, | fico; che usa magnificenza. 

Svezia e Russia per farne territorio splendore in fisica, chiamasi la 


aperto a tutte le nazioni sotto la vi- | quantità di Ince che parte normal. 
gilanza di un commissario norvegese; | mente dall'unità di superficie: è di- 
20/5 1913 istituito un vicariato aposto- | verso dal potere illuminante. 


lico della Norvegia edelle Spitzberghe; splenectomia l’ablazione chirur- 
dal 29/2 1920 riconosciuto possesso del- | gica o sperimentale della milza. 

la Norvegia; capoluogo ZLongyear City splenenfrassia milza intasata. 
nelle Spitzberghe Occidentali; temp. , splenètico ipocondriaco. 

media a Green Harbour, — 9° 7’; in splènica, polpa, v. milza. 
febbraio, — 220 9’; in luglio, + 4° 4’; splènici rimedi deostruenti. 
ricche miniere di carbone (si calcola splèenico = lienale (v.). 


una riserva di 9 miliardi di tonn.) e’ spliènio il muscolo cervico-mastoi- 
anche di marmo (con circa 40 grada- | deo, della parte posteriore del collo e 
zioni di colori); ne scrisse M. Conway | superiore del dosso, diviso inferior- 
(Cambridge, 1906). mente in due porzioni. 

Spitta Philipp (1841-13/4''94), di splenite infiammaz. della milza. 
Wechold pr. Hoya (Hannover), teo- splenîttero itterizia della milza. 
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aplenizzazione l’indurimento del 
tessuto polmonare o di altro tessuto 
prendente aspetto analogo a quello del 
tessnto della milza. 

splenologia studio della milza. 

splenomegalia ingrossamento 
della milza. 

Spluga 1) (ted.: Spliugen {-ghen]) 
(Svizzera, Grigioni) villaggio, 394 nbd., 
1450", capol. della Rheinwaldthal; do- 
gana svizzera per il passo dello Spluga; 
-2) (monte), alle porte della Valtellina, 


. di fronte al Legnone, 2845M, 


Spluga (dello), 1) /ag0, ai piedi del 
monte Spluga (v. 2)), 214199; - 2) passo, 
da Spluga (v, 1)) a Chiavenna; 21179; 
strada nazionale costruita 1819-21 dal- 
l’ing. Donegani; in progetto un traforo 
ferroviario; dogana svizzera a Spluga 
(v. 1)), dogana italiana a Montespluga, 
frazione di Isolato (v.). 

SS. P. M. Sue proprie mani. 

Spdecia (Pallanza) com., 317 (resi- 
denti 354) ab. (agglom. 275); 803m, 

spodestare privare uno del po- 
tero; 
ciati dal trono. 

spddio (lat.) carbone d’ossa; spò- 
dio bianco è cenere d'ossa. 

apoceltizzare levarel'illus. poetica. 

spogliario v. gladiatori. 
spogliutolo locale per spogliarsi. 
spogliazione rapina. 

spòglie 1)rabee arnesi tolti in guer- 
ra ai nemici; — 2) opime, v. opime 1). 

nspòglio 1) raccolta di voci, notizie, 
e sim., tratte dai maggiori libri o ma- 
teriali; — 2) azione di spòglio, quella 
per la quale l’accusatore (spogliato) 
domanda la reintegrazione di un pos. 
sesso che l'accusato (spogliante; spo- 
gliatore) coniro diritto gli levò; - 3) 
diritto di spoglio, era nei medioevo 
il divitto arrogatosi dal principe di 
adire l’eredità delle persone ecclesia- 
stiche; cessò nel 16° sec. . 

Spogna v. Lucolì. 

Spognetta v., Lucoli. 

Spohr Louis (1784-?2/10 1859), di 
Braunschweig, rinomato violinista e 
comp.; m. a Cassel; autobiogr. (1862). 

Spokane 1) (Stati Uniti d'Ame- 
rica, Wagbington) città, 104.437 ab. 
(1920); - 2) (fume) v. Columbia 1) Db). 

Sp&l (fiume) v. Livigno (di) 2). 

spola 1) v. pavotta 2); - 2) v. spo- 
letta (-0); - 8) fare la spòla, andare e 
venire fra due luoghi, fra due persone. 


spodestati sono i sovrani cac-. 





spo 





Spoleto (Perugia) com., capoluogo 
di circondario, 25.996 (res. 25.975) ab., 
di cui 9493 (agglom. 8416) nella città di 
Spoleto (l'antica «Spoletium»; sede ar- 
civescovile; 17/9 1860 presa dagli Ita- 
liani; a 317D; acquedotto {Ponte delle 
Torri] lungo 206, alto 81M, 10 archi; 
la Rocca [453M]; porta Fuga che ricor- 
da la fuga dei Cartaginesi i quali, vin. 
citori al Trasimeno, non poteron vin- 
cere la resistenza di Spoleto; ne ser. la 
storia Sansi (1879}) e gli altri in 50 fra- 
zioni, tra cuni Ancaiano (232), n 643, 
o a 16 km, Azzano (572, aggl. 131), a 
226M, e a 13 km, Batano (428, agg. 225), 
a 380M, e a 11 km, Bazzano Inferiore 
(473), a 404Mm, ea 8km, Balduini (272), 
a 526M, ea 16 km, Beroide (1185, aggl. 
144), a 2220, en15 km, Castagnagupa 
(178),a 772, e a 12 kni, Zggi (899, aggl. 
508), a 341, e a 7 km, Fogliano (167), 
n589m, dMlontemartano (443), a 585, 0 
a 24 km, Montebibico (224), a 832, e a 
l4km, Ocenelli (252), u500M, e n14km, 
Protte (369), a 242M, ea 10km, Itubbia- 
no (136), a 573M, ea 5 km, Sant'Angelo 
in Mercole (745, aggl. 107), n 401, e a 
9 km, San Giacomo (850, negl. 693), a 
2450, ea8km, San Severo (266), a 593m, 
ea15 km; San Silvestro (366, acgl. 198), 
a406M, e a9 km, Stilvignano (259, aggl. 
193), a GIO, e a l4km, Strettura (468, 
aggl. 335), a 364mM, ca 15 km, Zerraia 
(290, aggl. 155), a 3130, ea 11km, Un- 
cinano (355,agg1.116),a 351 eall km, 
Valle San Martino (383, aggl. 291), a 
560, 6a 19km, Vallocchia (258, uggl. 
190), a 786, e a 9 km dal centro. 

Spoleto (di), 1) duca, Aimone v. 
Aosta 1) c); —- 2) ducato, longobardo 
(dal 574 con Faroaldo); ultimo duca 
Ripaldo (1228); — 83) v. Guido 7); - 4) 
Lamberto, v. Guido 7). 

spoletta ordiguo che si applica ai 
proietti celle artiglierie per ottenere 
che questi o nell'urtare il bersaglio 
(spolètta @ percussione), 0 giungendo 
in un determinato punto della traict- 
toria (spolètta a tempo) scòppino. 

spolètta (della), cuftia, la taschina 
di pergam. che copre il càlice della spol. 

spolètto il fuscello della spdla (v.), 
in cui s'infila il cannello del ripiono. 

spoliazione atto della pubblica 
autorità per cui taluno rimane ingiu- 
stamente privato del suo. 

spoliticante chi ragiona di politi- 
ca per abito è nou sempre a proposito. 
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spollonatura=sgemmatura(v.). | che costitaisce un capo articolare o an 


spolpare (fig.) sfruttara. 

Spoltore (Penne) com., 5147 (resid. 
5348) ab., di cni 3528 (agglom. 1502) in 
Spoltore (1700) e gli altri in frazioni, 
tra cui Caprara (754, agglom. 544), 
n 123M, e a 7 km, Villa Itaspa (278, 
agglom. 220), a: 400, en8 km, e Vil. 
la Santa Daria (310, agglom. 216), 
a 130M, e a 5 km dal centro. 

spolverina sopravveste da viagg. 

Spolverini Giov. Battista (mar- 
chese) (1695-1763), di Verona, poeta, 
autore del poema « La coltivazione del 
riso » (1758). 

spòdlvero 1) disegno ottenuto tra- 
forando i contorni di una figura e poi 
fregandovi sopra polvere di carbone 0 
matita (spolveratura); — 2) v. friscèllo. 

apòdlvero (di), aria, quella in cui 
il cantante mostra la sna abilità e gli 
procura molti applausi. 

sponda 1) riva acconcia dall’arte; 
- 2) v. contorno 2); - 8) la proda del 
letto; - 4) v. biliardo. 

spondèo nel verso, piede di due 
lunghezze. i 

sponderuòla v. pialla. 

spòndias v. amra. 

spondilartrocace (gr.) infiam- 
mazione delle articolazioni vertebrali. 

spondilico relativo alle vertebre. 

sponcdilite infiammazione delle ar- 
ticolaz. vertebrali, edeiloro tegumenti. 

spondilopatta malattia del- 
le vertebre. 

Spondino (tel.: Spondinig) ('l'ren- 
to, Alto Adige), luogo importante per- 
chè si trova alla inserzione della strada 
dello Stelvio sulla strada della Val Ve- 
nosta, da Merano al passo di Rezia; 
l'abitato è Neu-Spondinig (850), la 
staz. ferrov. si chiamaSpondinig-Prad. 

spondofòri (ant. Grecia) ministri 
del culto cho assistevano i sacerdoti 
nei sacrifici e portavano la coppa e il 
vino dello libazioni. 

sponga (spongia) v. spugna. 

Spongano (Gallipoli) com., 2117 
(resid. 2143) ab. (agglom. 2117); 100, 

spongate dolci di Brescollo. 

spongia (lat.) spugna (v.). 

spongilla (spugna d’acqua dolce) 
gen. di poriferi a spicule silicee e fibro 
cornee, elastiche; nelle acque correnti. 

spongiòle = spùgnole. 
spongioso che ha nat. di spugna. 


osso compatto, per carie o fungo. 
sponsali la promessa scambievole 
di faturo matrimonio. 

«ponsio (lat.) in diritto romano dè 
promessa solenne, atipulaz. fatta in- 
nanzi a testimoni e sotto giuramento. 

sponsor fìidei (lat.; = malleva- 
Aore di fede) il padrino di battesimo. 

spontàAnea fu chiamata in Roma- 
gna dopo l’editto poatificio ‘7 1826 
una specie di volontaria deposizione 
politica con la quale lo «spontàneo » 
rivelava ad una speciale commissione 
per giudicare i reati politici (presiedu- 
ta da mons. Filippo Invernizzi) i no- 
mi dei settari a lui noti (cominciando 
da sè stesso), consegnava carte, om- 
blemi, armi, danaro; durò sino al 19/6 
1828; fecero la spontànea anche per- 
sono che non avevano nulla da rive- 
lare; e vi fu chi se ne servì a scopo 
di vendetta privata; le sètte ne rice- 
vettero nna forte scossa, ma si riel:- 
bero quasi sùbito; l’odiosità del prov- 
vedimento rivoltò gli animi. 

spontanea 1) combustione, pro. 
tesa distruzione ràpida del corpo uma- 
no per un fuoco di natura e origine 
ignote (fiamma blnastra) in individui 
vecchi, grassi, alcoolisti; molto conte- 
stata oggi dalla scienza; i casi raccolti 
{1663 ?-1850) non oltrepassano di molto 
i cinquanta (quasi tutti di donne); no- 
tevole quello della contessa di Goerlitz 
(Darmstadt, 13/8 1847) che diede occa- 
sione add una severa revisione eritica 
dei casi antecedenti; - 2) generazione, 
creduta dagli antichi ma negata dalla 
scienza moderna, per quanto questa 
nella teoria evoluzion., non ammetten- 
do la creazione naturale, sia costretta 
ad ammettere la formazione spontànea 
Aella prima cellula vivente: già Fran- 
cesco Redi dimostrò ai suoi tempi che 
dalle carni in putrefaz. non si genera- 
no vermi se da esse si tengano lontane 
lo mosche che vi depongono le nova. 

spontaneità il modo di operare 
del principio dell'ente, il quale secon- 
do sua natura e per attività propria 
si muove ad agire non costretto da ve- 
runa forza esterna, ma solo attratto 
da ciò che è termine suo proprio. 

Spontini Gasparo Luigi Pacifico 
(5/11 1774-24 1851), di Maiolati, una 
‘lello maggiori glorie della musica ital., 


spongosi rarefazione del tessuto, | dal 1804 a Parigi, 1820-42 a Berlino; sue 
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opere principali: « La Vestale » (15/12 ‘ 


1807), « Fernando Cortez » (23/11 1809), 
« Olimpia » (2/19 1819); m. a Maiolati. 
Spoon (fiume) v. Illinois 1). 


spopolarediradare la popolazione. 


spoppare = slattare (v.). 

Spora v. Bedonia. 

Spòradi (gr.;==sparse)(Mare Egèo) 
1) meridionali, le isole presso la costa, 
di SO dell'Asia Minore, cioò Rodi e il 
cosiddetto Dodecànneso (gr.; = dodici 
isole) che sono: Patmo (Patmos), Lip- 


.80, Lero(Leros), Calimno (Kalymnos), 


Cos (Kos), Nisiro (Nisyros), Stampalia 
(Astypalèa), Simi (Symi), Piscopi (Pi- 
skopio l’ilos), Calchi(Charki),Scarvpan- 
to (Karpathos) e Caso (Kasos); com- 
plessivam. 2640 kmq, 100.252 ab. (38 per 
kmq), prima della guerra 140.380 ab., 
dei quali 129.791 greci, 7774 turchi e 
2815 di altre nazionalità; occupate dal- 
l'Italia 1912; v. Rodi 1) a); — 2) setten- 
trionali, a) (Grecia) v. Magnesia 4); 
I» (Oceano Pacifico) le isole disabitate 
fra lo Havai e il Giappone (meno le 
Bonin e Vulcano), 82 kmq. 
sporadico (£r.) dicesi delle malat- 
tie che attaccano un individuo per vol. 
ta e che accadono indift'erentemente in 
ogniì tempo, in ogni luogo, fuori delle 
influenze epidèmiche. 
sporadosideriti meteoriti di ma- 
teria pietrosa con nùciei di ferro, 
sporaAngio v. spore. 
sporea v. patente [sost.] 3). 
spore le cèllule riproduttrici del- 
le crittàgame; possono essere àgame 
(oonidi, clamidospore e spòrule) o ses- 
suali {zigospore e cospore); talora an- 
che sono semplici otricelli (asci) pieni 
di materia organicaamorfa (ascospore), 
oppure stanno racchiuse entro un in- 
viluppo comune (sporàngio), oppure 
nascono da una leggera tumefazione 
della sommità delle ife fruttìfere (acro- 
spore); certe sporenuotano liberamente 
(zoospore) per mezzo di ciglia; v. acro- 
spore; v. ascospore; v. funghi. 
Sporeggio v. Spormaggiore;' v. 
Sporminore. 
sporidèsimium v. fumàagine c), ‘ 
|, sporidii v. angioteco. 
Spormaggiore ( Mezolombardo) 
comune, sulla sponda destra della val- 
le dello Sporeggio nel Trentino, 1503 
ab., di cui 1401 in Spormaggiore (5605M) 
o gli altri in Maurina. 
Ssporminore (Mezolombardo) co- 


spo 


mune, sulla sponda sinistra della valle 


‘ dello Sporeggio, 507; rovine dello sto- 


rico castello di.Sporo, detto anche Ca- 
stel Rovina, già dei conti Spaur. 
Sporo v. Sporminore. 
sporocisti v. digènei. 
sporogoOnio piccola pianta afilla, 
àgama originata da una prima forma 
grande fogliata e sessuata, sulla quale 
vive e sì sviluppa. ° 
sporrazzatura (in provincia di 
Roma) è l'estirpazione dell’asfodelo o 
porrazzo dai pascoli. 
sport (dal vecchio inglese disport 
= diporto) è un insieme di sforzi niu- 
scolari, intelligentemente combinati, 
compiuti da uomini o da animali, e re- 
golati con saggezza ed ingegnosità per 
dare una distrazione; lo sport com- 
prende i seguenti rami: aeronautica e 
aviazione, alpinismo, ski, patinaggio 6 
scatinaggio, giuochi invernali (slitta, 
bobsleigh, skéleton), caccia, tiro al vo- 
lo, tiro a segno, pesca, calcio (foot- 
ball) e altri giuochi sportivi (rugby, 
water-polo, pallone, palloncino, tam- 
burello, tennis, hockey, trucco, pilotta, 
sfratto, golf, cricket e vigoro, biliar- 
do, boccie); canottaggio e yachting; 
ciclismo e motociclismo; ginnastica, 
atletica e podismo; ippica; lotta e pu- 
gilato (boxe}; nuoto; scherma; ne scris- 
sero: A. G. Bianchi (1918), G. Fran- 
ceschi (an. Hoepli, 24 ediz. 1918); 
degli sports invernali scrisse N. Sal- 
vaneschi (Man. Hoepli, 1911); vocabo- 
lavio sportivo di R. Zangrilli (1921). 
spòrta cesta di giunchi o di pa- 
glia, con due manichi. 
sportello 1) piccolo uscio in porta 
grande; - 2) sim. di carrozza, vagone, 
armadio; - 8) tinestrino pel quale il 
pubblico comunica coll'impiegato (del. 
la posta, per es., 0 di una banca [spe- 
cialm. della cassa]; donde « chiudere 
gli sportelli = sospendere i pagamen- 
ti); - 4) palafreniere di sportello, chi 
cavalca a fianco della carrozza reale. 
sportivo che appartiene allo sport. 
spòrto aggetto. 
sportsman (ingl.) colui che ama 
ed esercita lo sport: plur. sport#ani(; 
e di donna, sportswoman. 
spòrtula (lat.) onorario; largizione. 
spòsa 1) (lat. : sponsa = promessa) 
maritata di fresco 0 che si mariterà fra 
poco; — 2) (farfalla) v. catòcala; - 3) di 
Cristo, la Chiesa (Cristo: divino Sposo), 
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sposalizio 1) la cerimonia dello 
sposarsi; — 2) del mare, cerimonia sim- 
bòlica che si celebrava nella repub- 

“blica di Venezia dalla fine del sec. 129 

in avanti, il giorno dell'Ascensione, 
in cui il doge, salito sul Bucintoro 
(v.), gottava un anello in mare come 
segno di perpetuo dominio di Venezia 
gull’Adriatico; — 3) di Maria Vergine, 
a) festa cattolica, 23/1; b) quadro di 
Raffaello, nella Pinacoteca di Brera. 

spòso (lat.: sponsus = promesso) 
fidanzato. 

spossarsi si dice del terreno, che, 
impoverito d’azoto o d'altri elementi 
fecondanti, dà prodotti scarsi o non 
ne dà più. 

spossatezza mancanza di forze. 

spossessare levar di porsesso. 

spostamento 1) v. spinta 3); - 
2) v. angolare 4). 

spostate, ore, insòlite. 

spostato fuori di posto; persona, 
che, sbagl. indirizzo, non sa cosa fare. 

Spotorno (Savona) com., 1418 (re- 
sid. 1442) ab. (agglom. 1198); 10, 

Spotorno Giovanni Battista (1788- 
22/2 1844), di Albissola Superiore, pa- 
are barnabita, letterato; scer.: « Storia 
letteraria della Liguria ». 

Ss. P. Q. R. (lat.) == Senatus Po- 
pulusque Romanus. 

S. p. r., = sub petito remissionis 
(con preghiera di mandar di ritorno). 

spranga sbarra traversa; v. in- 
telaiata. 

spranghetta v. capaccina. 

spratto sardina. 

aprazzo le stille minute e violente 
di onda che s’ infrange. 

Sprèa 1) v. Spree; - 2) « sulla 
Sprea» == a Berlino. 

spreader (macchina) v. nastro 2). 

Spree (ital.: Spréa) (Regno di Sas- 
sonia e Prussia) affiuente di sinistra 
dell'Havel, 365 km; v. Elba 2) a). 

spregindicato senza pregiudizi. 

Spremberg (Prussia, Frankfurt) 
città, 11.700 ab. 

Sprendlingen (-ghen) (Assia re- 
nana) borg., 5150 ab., col maggior sta- 
bilimento (Mariahall) per razza di ca- 
valli trottatori in Germania. 

Sprenger (-gher) Aloys (1813-19/12 
'93), di Nassereut (Tirolo), orientalista; 
fu prof. a Berna; m. a Heidelberg. 

Spresiano (‘Ireviso) com., 6459 (re- 


sid. 6426) ab., di cui 3380 (aggl. 2466) 
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in Spresiano (560) e gli altri nelle fra- 
zioni di Lovadina (2252, agglom. 1579), 
a 46, e a 2 km, e Fisnadello (827, 
aggl. 532), a 45M, e a 2,6 km dal centro. 
apretato che fu e più non è prete. 
Spreti Desiderio, 15° sec., storico 
ravennate. 
sprezzante di persona che per al. 
terigia o per presunz. disprezza le cose 
altrui; e di atti che mostrano disprezzo. 
Spriana (Sondrio) com.,1147(resid, 
893) a.,di cui 569in Spriana (750) e 578 
(aggl.272) nella fraz.di Bedoglio(1000M). 
Spring City (Stati Uniti d’Amer., 
Pennsylvania) borgo, 2566 ab. 
Springer (-gher) Anton Heinrich 
(1825-31/s 91), di Praga, storico d'arte; 
ser.: «Gesch. der bildenden Kiinste im 
19.Jalirh. » (1859), «Rafael und Michel 
Angelo » (2 ediz. 1883); m. a Lipsia; 
ediz. ital. della sua storia dell’arte a 
cura di C. Ricci, 1910-12, voll. 4. 
Springfield (-fild) nome di diverse 
località negli Stati Uniti d'America: 
città capitale dell’ Illinois (59.183 ab., 
v. Illinois 2)), città del'Massachusetts 
(129.614 ab.), città del Missouri (35.201 
ab.), città dell'Ohio (60.840 ab.), borgo 
del Vermont (2040 ab.). 
Springhill (Canadà, Nova Scotia) 
com.. 5713 ab. 
Springs (Transvaal) città, 5944 ab. 
(biauchi 1499). : 
Springs Valley (Stati Uniti di 
America, Illinois) com., 6214 ab. 
sprinter nello sport professionale 
cielistico, corridore di velocità. 
sprizzo schizzo minuto di acqua, 
di liquore; filetto di luce. 
sproccaturra ferita nella suola o 
nel fettone (dei solipedi) per cagione 
di corpo straniero che vi si impianta. 
sprocco stecco pungente. 
sprolòquio discorso lungo e vano. 
spronare «= speronare (v.): ma 
l'uso ha creato distinzione fra i due 
verbi: si « sprona » un cavallo, e (tig.) 
uno scolare, si « sperona » una nave. 
sprone v. sperone. 
spronella v. sperone 9). 
sproporzionato che non sta in 
proporzione; inadeguato. 
spropriarsi privarsi del suo spon- 
taneamente. 
spropriazione v. espropriazione. 
Sprottan (Liegnitz) c., 7600 ab. 
Sprovieri Francesco, di Acri (19/5 
1826-7/21900), patriotto e uomo politico, 
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dal 29/11 1891 senatoro del Regno: tale 
fu puro dal 19/5 ‘76 il fratello Vin- 
cenzo (29/2 1823-15/1 ’95). 
sprovveduta, alla, all’improvv. 
spruit (sproit; oland.) = ruscello. 
Spruner von Mertz Kurl (1803- 
24/392), di Stuttgart, generale bava. 
rese di funteria, valentissimo storico e 
cartografo, autore dell’ « Histor. geogr. 
liandatius » (32 ed. di Monke 1874-80); 
m. a Monaco di Baviera ; il suo famoso 
« Atlante» ricompare (dal 1893), con 
lungo studio rifatto dal dott. Wilhelm 
Sieglin, col titolo «Spruner-Sieglin 


- Hand-Atlas zur Geschichte des Alter- 


tums, des Mittelalters und der Neu- 
zeit » (Gotha, l’erthes). 

Sprung Adolf, di Kleinau presso 
Porleberg (n. 5/61848), meteorologo, di- 
rettore dell'Osservatorio di Potsdam. 

spruzzaglia poca pioggia 0 legg. 

spruzzante, bottiglia, appar. da 
laboratorio per avere un getto sottile 
di acqua distillata o d'altro liquido. 

spruzzo bagnatura leggiera. 

spudorato sfacciato. 

spugna 1) genere di porìferi (v.), 4 
sostegno fibroso, assai soffice ed elasti- 
co, in masse tondeggianti, scavate iu 
alto, o compresse; il sostegno fibro- 
80, secco 8 purgato, assorbe e ritiene 
considerèvole quantità di acqua, liqui- 
di, ecce.; più specie, tutte marine; le 
spugne oggotto del più attivo commer- 
ciò sono: a) l'« hippospongia equina » 
(« spugna cavallo », « éponge blonde 
do l’Archipel», « éponge de Venise »); 
b) }'« euspongia officinalis » colle va- 
riotà zimocca (« éponge fine dure », 
« 6pongo grecque »); /amella (« lagofi- 
ta », « orecchie d'’elefante ») e m00li8- 
sima; - 2) v. fico 4); -— 8) di ferro, fer- 
ro in polvere finissima che mescolato 


a sostanze inerti (argilla, sabbia, ecc.) 


serve a formare un comento durissimo; 
- 4) di luce, ia baritina (v.); — 6) di 
plàtino o nero di blàtino, platino ri- 
dotto chimicamente iu polvere sotti- 
lissima cho ba un grande potere assor- 
bente per i gas, specialmente per l'ox- 
sigeno: è stato perciò applicato agli 
accenditori automatici. 

spugna, pietra, formata dalle in- 
crostazioni e tartarizzazioni del Velino 
presso alle Màrmore. 

spugnatuwra applicazione idrote- 
rapiea che si fa strizzando più volte 
sulla parte ammalata o sulla quale per 


4 


qualunque ragione si vuole agire, una 
spugna imbevuta di nequa fredda o 
calda, somplico o medicata. 
spùgnole v. morchella; helvella.- 
spugnoso, bucherellato a mo' di 
spugna; si dice anche di tessuti, mu- 
scoli, ossi naturalmente imbevuti di 
sangue o altri umori, o che possono 
imbéèversene. 
spulare levare la pularallo biade. 
spulezzare fuggire in fretta. 
Spuller Eugène, di Seurre (Cote- 
d'Or) (8/12 1835-23/1 '96), pubblicista e 
uocino polit. franc. (intimo di Gambetta). 
spuma 1) quell'aggregato di minu- 
te gallozzoline, che si producono nei 
liquidi per agitazione veemente, sem- 
pre di color più chiaro, e sempre con 
miscela nerea o gusosa; quand'è di un- 
tumi (e figur. di gente infame) si dice 


*schiuma e volgarm. stummia; - 2) di 
‘mare, v. schiuma di mare. 


spumante dicesi il vino che pro- 
duce molta spuma per l’àcido carhò- 
nico che vi è disciolto (per naturale 
processo fermentativo o per aggiunta 
urtificiale) e che, cessando di agire la 
pressione che lo teneva imprigionato, 
si rende libero ; dei vini bianchi e rossi 
a spuma naturale od artificiale scris- 
sero A.. Strucchi e G. Dalmasso (1923). 

spumette piccole meringhe (v.). 

spumiglia (dialett.) meringa (v.). 

spuimmone è una specie di bomba 
(gelato). 

spuntarve (fig.) 1) rimòdvere alcu- 
no dalla sua opinione; - 2) sloggiare 
il nemico da un luogo; - 8) superare 
una cosa rimovendo le difficoltà; — 
4) «spuntare un registro », un elenco, 
ecc., farvi annotaz. sommarie (anche 
con un semplice segno convenzionale). 

spuntatura (tabacco) trinciato di 
prima qualità. 

spunterbo mascheretta di pelle 
(e talvolta, pei bambini, di metallo) 
alla punta delle scarpe. 

spuntiere i grossi legui che si 
mettono a poppa e a prua dei trabàc- 
coli da pesca per sostenere i bracotti 
e tirare le sforzine delle reti. 

spuntino piccolo mavgiare che si 
fa per arriv. all’ora del pasto stabilito. 

spunto 1) v. acescenza; - 2) in ger- 
go teatrale, è quella parola coulaquale 
termina nel dialogo la parte di un per- 
sonaggio e che scritta nella parte del. 
l’altro, gli dà il seguo dell'entrata in 
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scena; 0 « spunto musicale » ugual. } lismo, ecc.) che sono impiegati per atti 
mente si dice il principio di una fra- | di forza e rappresaglio a servizio del : 
se musicale; di qui le frasi « dare lo | partito stesso; v. squadrismo; — 5 
spunto » o « prendere lo spunto », } (squadra navale) quantità di bastimen- 


dare o prendere argomento a dire o | ti, che, seuza formare un'armata, fa 


fare qualcosa; e «spunti biogràfici » e | corpo ed opera da sè; - 4) agrimensoria f 
«spunti polèmici » per accenni biogrà- | atraguardo o«squadradacampagna», 
fici, note polèmiche, ecc. strumento agrimensorio per tracciare 


spuntone 1) fu arma in asta, da | allineamenti che formino angoli di 90°, 
paesani; - 2) si disse per asta di ban- | 45° o 1359: costituito da un cilindro 
diera; - 3) avnese per spingere al largo | cavo di ottone in cui sono aperti 4 lun- 


il bastimento; - 4) grossa spina. ghi spacchi (traguardi lunghi) e 4 più 
spunzeechiata stimolo; irritam. | corti (traguardi corti); - 5) squadra e 
Spurano (frazione) v. Ossùccio. compasso, il simbolo massònico; «tra 


Spurgazzi Pietro (1817-25/3 ’89), di { squadrae compasso» = fra liberi mura- 
l'orino, ingegnere, autore della prima | tori; - 6) graduata, = goniometro (v.); 


ferrovia piemontese da Torino a Mon- | - 7) permanente, quel numero di navi- 
calieri (1847) e Cuneo(1852); finìla Mole | gli, che si tiene sempre armato e vi- 
Autonelliana; m. a l'oriuo. cino, tanto per esercizio della gente, 


Spurgeon (spergen) Charles Had- | quanto per servizio in ogni occorren- 
don (1834-31/1 ’92), di Kelvedon (Es- | za improvvisa; - 8) volante, gnardie 
sex), celebre predicatore inglese; m. | di Pubblica Sicurezza in borghese, che 
a Mentone in Riviera. hanno incarichi di confidenti ; — 9) fuor 

spurghi merci rimaste invendute. | di squadre, fuori della perpendicola- 

spiego 1) v. escreato; — 2) l'opera- | re; in disordine. 


zione di nettare eapprofondare il fondo squadrare 1) misurare o aggiu- 
di canali, bacini, porti e sim. stare colla squadra; - 2) considerare 
spRrio non legittimo; falso. con diligenza; - 2) il zezzo, collocare 


Spurio Cassio Viscellino 486 a. C. | acconciamente il cannone; prendere 
console per la torza volta propose la | giusti gli angoli di elevazione. 


prima legge agraria; terminatò il suo squadriglia parte di una squadra. 
ufficio, tu, per uso di mezzi criminosi, squadrismo l'abuso di squadre 
comlannato a morte e precipitato giù | polit. (v. squadra 2)) per atti di forza. 
dalla Rupe T'arpea. squadro 1)squadra(v.1),4)e 6)); - 
Spurzheim (-haim) Kaspar (1776. | 2) e squadrolino (pesce), v. angelo 4). + 
10/11 1832), di Longwich presso Trier, squadrone unità tàttica della ca- 
frendlogo, fino al 1813 collaboratore di | valleria(150-200 cavalli}; comandato da 
Gall; m. a Boston. j un capitano e quattro subalterni, e di- 
Spus (Montenegro) borg., 2000 ab. | visi in quattro plotoni; v. cavalleria 2). 
sputapépe linguacciuto e mord. squnagliarve liquefare; strùggere. 
sputnsentenze chi parla senten- squagliarsi 1) sciògliersi, strùg- 
ziossmente e con affettata gravità. gersi, disfarsi; - 2) figur. (originario 


sputo liquido rigettato dalla bocca, | dell’ uso romanesco), andarsene alla 
composto di saliva, di muco e di altri | chetichella; per cui in gergo parla- 
materiali separati dalle mucose farin- | mento « squagliamento » è la mano- 
gea, laringea e bronchiale, contenente | vra di quei deputati che si assentano 
una quantità variabile di schizomiceti. | dall'aula per non partecipare a una 
Ss. €. in ric., = sufficiens quantitas. | votazione compromettente. 


squadernare (0 squinternare) al- squalena v. àngelo 4). 
largare i quaderni, i libri, ecc. per ave- squalificare in sport, esclùdere 
ro la carta stesa. per punizione uno da una gara, o da 


squadra 1) strumento a triangolo | tutte le gare per un certo tempo; e in 
rettangolo per tracciare perpendico- | gergo cavalleresco, inabilitare uno a 
lari o parallele; - 2) piccolo drappello l.dare o a pretendere riparazioni caval- 
d’uomini armati sottoil comando di un | leresche. : 
graduato ; ai giorni nostri, anche drap- squalio genere di pesci malacòtte- 
pello, armato o no, di uomini ascritti a | ri-ciprinidi, corpo subovale poco conì- 
un partito politico (fascismo, naziona- | presso, alto circa 1/4 della sua lun- 
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ghezza, denti faringei in due serie, 
pinna anale quasi quadrata o più alta 
che lunga; la specie più com. fra noi 
è il cavedano (v.) o « squalius cèpha- 
lus »; v. acanthias; v. angelo; v. pe- 
sce cane; v. pesce martello; v. selachi. 
- squallido d’apparenza lùgabre. 
squalo v. squalio. 
squalodonte gen.di cetacei fossili 
squrama v. squame. 
edi squamati tribù di mammiferi 
È sdentati, che comprende i pangolini 
i o mànidi; v. mànide. 
. squame 1) piustrine còrnee che 
b formano la rivestitara della maggior 
parte dei pesci, saurii, chelonii, ser- 
; penti, e di aleuni mammiferi; — 2) in 
botanica, laminette fogliàcee; rudi- 
menti di foglie; le foglie che coprono 
gli amenti, le pine, Je gemme; - 3) por- 
zioni sottili e leggere, o dure, spesse 
e coriàcee dell’epidèrmide, che si sol. 
levano 6 si distaccano in varie malat- 
tie irritative della pelle; - 4) le pia- 
strine delle antiche armature. 
squarnipinni famiglia di pesci 
teledstei acantòtteri, di forme bellis- 
sime e strane, propri dei mari equato- 
riali : raramente si è trovato nel Medi- 
terrauneo soltanto qualche esemplare 
del genere dei chetodonti (v.). 
Afqpuarcia Davide, di Fano, fu ce- 
lebre cantante baritono; m. 1890. 
Squarcialupi Antonio, detto 
«Antonio degli Organi », celebre or- 
ganista a Firenze, 15° sec. 
squarciavolpe lancia da caccia. 
squareinasciabola ant.da predoni. 
Squarcina Giovanni, di Zara (/o 
1825-17), pittore di storia e di genere. 
squarcio 1) rottura; - 2) v. brano 2). 
squarcetone millantatore* 
Squarcionel'rancesco(1394-1474), 
di Padova, pittore, che fece 137 allievi 
(Padre dei pittori), tra cuiil Mantegna. 
b square (squer; — quadrato) 1) (In- 
no ghilterra) piazza circondata da case, e 
a con alberi; — 2) neile, v. miglio 1) h) f). 
squartare dividere in quarti. 
squartatòia coltella grande e pe- 
santo da macellaio per isquartare e 
spezzare. 
fra Squarzanella v. Viadana. 
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N squatarola genere di pivieri. 

: squatina v. angelo 4). 

È squatters (squotters) 1) (America 
L Settentrionale) sono i coloni che senza 
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un titolo legale si stabiliscono nei ter- 
reni incolti; - 2) (Australia) sono i pos- 
sessori di greggi nei distr. fuori dei con- 
tini del territ. tavolaio; v. pastoralists. 

Squerque, Banco, (Mare Medit.) 
banco marino al N della Tunisia. 

Squier (squairv) Fphraim George 
(1821-17/4 ’88), di Bethlehem (New 
York), viaggiatore, archedlogo e au- 
tropòlogo; m. a New Vork. 

squilibrato a cui fu levato l’equi- 
librio; e fig., dissestato d'interessi, 0 
poco sano di mente. 

sequilta 1) campanello; - 2) v. scilla; 
- 3) genere di crostàcei stomatòpodi, 
diftusi specialm. nei mari caldi: corpo 
allungato, addome molto sviluppato, 
muniti di due pinze; v. cannocchia. 

Squillace (Catanzaro) com., 3261 
(vesid. 3314) ab. (agglom. 2850); 344M; 
l'antica « Scylacium » 0 « Scolacium », 
presso al golfo di Squillace (Mare Jo- 
nin); vi nacque (4801) e vi morì (5791, 
nel convento di Vivaria da lui stesso 
fondato) Cassiodoro (v.). 

Squillanf v. Roccabascerana. 

Squille v, Castello di Campagnano. 

squilli di tromba, quando la Po- 
lizia vuole sciogliere un'adunanza in 
luogo pubblico 0 aperto al pubblico, de- 
vono in numero di tre precedere, una 
alla volta, le tre intimazioni formali a 
sciogliersi prima di adoperare la forza. 

squillo suono vibrato e staccato, 
alto e sonoro, della tromba e di altri 
strumenti simili, detti perciò a squillo. 
squinanto andropògon (v.). 
squinanzia v. angina. 
squinternare=squadernare(v.). 
squinternato scombussolato. 
Squinzamo (Lecce) com., 8200 (re- 
sid. 8139) ab. (agglom. 7529); 490, 

squinzia (dinletto veneziano) ra- 
gazza smorfiosa e pretenziosa. 

squire (squair) »* esquire (v.). 

squisito eccellente, scelto. 

squittinio si disse per comizio in 
cui si eleggevano i cittadini che do- 
vevano reggere la cosa pubblica. 
squittire mandare stridi brevi ed 
acuti, proprio de' bracchi, quando le- 
vano e seguitano la fiera; dei pappa- 
galli, delle ròndini e di altri ncecelli. 
sr, in chimica, == stronzio. 

Ss. r°, = Salva vatificatione (remis- 
sione), salvo l'approvazione (9Q la spe- 
dizione di ritorno). 

sradicare sbarbare; svéllere. 
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Sraffa Angelo, di Pisa (n. 1°fz 
1865), prof. ordin. di diritto commer- 
ciale all’ Univ. di Torino, rettore del- 
l’Università Bocconi di Milano; scr.: 
« Studi di diritto commerciale », « La 
liquidazione delle società commercia- 
li », « Il fallimento delle società com- 
merciali », « Iìl mandato commerciale 
e la commissione ». 

Sragen (Giava) città, 11.146 ab. 

$., R. C.,=Santa Romana Chiesa. 

Sredna Gora v. Balcani c). 

Sredne Colimsk (Siberia Orien- 
tale) com., 538 ab. 

S. R. I. = Sacro Romano Impero. 

NW\rinagar (Serinagur) (Casmir) cit- 
tà capit., 126.344 ab.; 15700; v. Casmir. 

Srirangam v. Trichinopolis. 

Srivillipattur (India, Madras) 
città, 21.448 ab. 

s. R. DK, — Sue riverite mani. 

srneona (bùlgaro) capriolo. 

$$. 1) — santissimo, santissima; -— 
9) = santi. 

S. S. 1) = Sacra Scritt.; - 2) = Sua 
Santità (il Papa); - 8) Santa Sede. 

SS. PP, 1) = Santi Padri; - 2) 
Scuole Pie. 

s. t,1)in musica, = senza tempo; - 
2) == sine titulo (senza titolo); - 8) sal- 
vo titulo {v.). 

Staal, Marguerite-Jeanne Cordier 
baronessa, nata de Launay (1684-15/4 
1750), di Parigi, scrittrice. 

Stabat mater1)«doloròsa», v. De 
Benedictis; v. Rossini; - 2) «speciò- 
8&», altra sequenza che ritrae la Ver- 
gine nel presepe. 

Stabbia v. Cerreto Guidi. 

stabbiatura (Sicilia) è il rinnire, 
a sera, le pecore in un chiuso mobile 
(« stAbbio ») affine di ottenere concime 
per quel dato terreno. 

stabbio v. stabbiatura. 

stabbiolo piccola stalla (specialm. 
pel mainle); povera capanna. 

Stabello (Bèrgamo) com., 306 (re- 
sid. 369) ab. (agglom. 245); 377M, 

sta bene! v. grida 4). 

Stabiacco (Corsica, SE) fiume. 

StAbine la città, distrutta (insie- 
me con Ercolano e Pompei) nel 79 
dA. C. dall’eruzione del Vesnvio; dove 
ora è Castellammare {di Stabia). 

stabiane, torme, in Pompei, del 
2° sec. a. C. 

Stabie v. Lentiai. 


te; durevole, costante; - 2) una casa 
o altra fabbrica simile; - 8) compa- 
gnia, di compagnia teatrale (specialm. 
Arammàtica) che agisce quasi in per- 
manenza in nn tentro di una città 
principale; - 4) v. equilibrio 1). 
Stàbile 1) Giuseppe (abate) (1826- 
25/4 '69), di Milano, conchiliòlogo; - 
2) Luigi, di Napoli (19/0 1822-?), pit- 
tore; - 3) Mariano (1806-195/7 ’63), di 
Palermo, patriotto, 1848 ministro si- 
ciliano degli Esteri, poi èsule; 1860 
sindaco di Palermo. 
Stabili Francesco v. Ascoli (d’) 1). 
stabilimento 1) colonia; istituto; 
fabbrica (industriale); - 2) ausiliario, 
fu detto, al tempo delia guerra, ogni 
stabilimento che lavorava, per conto 
del governo, a produrre cose necessa- 
rie alla guerra; - 8) del porto, v. marèe. 
stabitismo, in politica, la persce- 
veranza dei conservatori rìgidi, 
stabilità fermezza; costanza. 
stabilito (di), biglietto, negli affari 
commerciali nei quali interviene un 
mediatore, è il documento che coni- 
prova il contratto compiuto dal me- 
Giatore stesso: dicesi anche « nota di 
mediazione ». 
stabilitura v. intonacatara. 
stabilizzatore, piano 0 semplice- 
mente stabilizzatore e anche impen- 
naggio orizzontale, superfici di varia 
forma e ampiezza, applicate di solito 
alla coda dell’aeroplano e collegate 
alla superficie alare, fisse o coman- 
date da leva, le quali servono a im- 
pedire o correggere le oscillazioni del- 
l'apparecchio. 
Stabina affi. di destra del Brembo. 
stabio (Trentino) = fienile. 
Stabio (Ticino, Mendrisio) villag- 
gio, 177 ab.; 35503; sorgente solfuren. 
Stablo — Stavelot (v.). 
stabulario a Roma e in altre città, 
il luogo dove il comune tiene per qual- 
che tempo in custodia i cani accalap- 
piatìi, gli animali trovati vaganti, ecc. 
stabulazione 1) continamento 
permanente del bestiame nella stalla, 
per aumentare e accelerare l'ingras- 
samento ; — 2) pratica terapèutica, oggi 
presso che abbandonata, di confinare 
nelle stalle i malati di tisi o di bron- 
chite cronica. 
stac., in musica, = staccato. 
stacca 1) rastrelliera ; - 2) {Roma) 


stAbile 1) fisso, ben fermo, resisten- ! cavalla di tre anni. 


266. — Piccola Enciclopedia Hoepli. 
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stirnecare (in pittura) i) dal fondo, 
di figura che ha il rilievo naturale, e 
intorno alla quale pare si possa cir- 
colare liberamente ; — 2) un contorno, 
reudere energico e uetto il disegno 
esterno di una figura. 

staccato, canto, v. legato 1). . 

stAccio vaglio molto fine. 

Stacciola v. San Costanzo. 

ntaccionata, nella campagna Ro- 
mana, barriera rustica che divide le 
varie proprietà: e anche nelle corse 
di cavalli a ostàcoli, quella barriera 
di frasche che i cavalli devono saltare. 

stàhcehide genere di piante labia- 
te, a corolla bilabiata e quattro stami 
curvati all'infuori dopo la feconda- 
zione; « stachye palustris », a fiori 
rosso-scuri; « stachys recta », a fiori 
giallognoli; « stachys tuberifera », con 
tuberi radicali, originaria del Giap- 
pone e coltivata col nome di crosnes 
(v. choro-gy); la « stachys arvensis » 
oerba strega, èla varietà più comune. 
è Stackelberg, von, Otto Magnus 
(barone) (1787-23/4 1837), di Worms 
presso Reval, archeòlogo e artista, fu 
1816-28 a Roma; scrisse: « La Grèce » 
(1830-34) e « Griiber der Griechen »; m. 
a Pietroburgo. - 

Stade (Hannover) 1) reggenza: 6787 
kinq; 428.914 ab. (62 per kmq); — 2) cit- 
tà, 9070 ab. 

stadel (Gressoney) =stalla-fienile. 

Stidel Wilhelm (1843-13/s 1919), di 
Darmstadt, chim., prof. a Darmstadt. 

Stitdeler Andreas Georg (1821-71), 
di Zurigo, chimico. 

stadera 1) v. romana 3); - 2) (sta- 
tera) v. dramma 2) c). 

Stadera v. Nibbiano. 

Stanuderini Aristide (1845 -7/1 
1921), di Roma, legatore di libri, idea- 
tore degli « schetlari meccanici» che 
portano il suo poipe, molto usati per 
biblioteche, archivi, eco. 

Stadhouder v. Olanda 2): cenno 
storico. 

stadia francesia. per« mira» (v. 2)). 

stAdio 1) (Grecia ant.) era l'arena 
per le corse a piedi; v. ippodromo; - 2) 
mis. ant.: a) stadio olimpico =184,955 mM; 
b) stadio egiziano = 222,440 nè; €) stadio 
romano == 184,717 m; —- 8) stadio novo 
(Grecia) = chilometro. 

StAdion (von) 1) Franz Seraph 
(conte) (1806-8/s '53), uomo di stato au- 
striaco (1848-49); - 2) Johann Philipp 
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Karl Joseph (conte) {1763-15/5 1824), pa- 
dre del prec., uomo di stato austriaco. 

Stadirvano v, Lesignano de’ Bagni. 

Stadler 1) August, di Zurigo, ivi 
prof. di filosofia (stndioso di Kant), m. 
16/6 1910 di 59 anni; - 2) Maximilian 
(abate) (1748-8/11 1883), di Melk, orga. 
nista e compositore di musica sacra; 
m. a Vienna. 

Stadolina v. Vione. 

Stadomelli v. Rocchetta di Vara. 

Stadtamhot(Palat. S.)c.,3080ab. 

Stadthagen (-ghen}(Schaumburg 
Lippe) città, 6922 ab. 

Stadtilm (’l'uvingia, Rudolstadt) 
città, 3798 ab. 

Stadtlohn (Miinster) città, 4026 
ab.; 5/a 1623 vittoria di Tilly. 

Stadtsulza (Germania, Weimar) 
città, oggi chiamata Bad Sulza, 3052 
ab. (nel 1910). 

Staél (de), madame, v. Necker. 

Stàfa (Zurigo) borg., 4497 ab. 

st:afF (ingl.) bastone che su alcuno 
linee ferroviarie o tramviarie a un solo 
binario rappresenta un sistema primi- 
tivo di « blocco », poichè il conduttore 
non può partire senza di esso ed es- 
sendovene nno solo è materialmente 
tolto il pericolo di scontri. 

staffa v. aletta 6); v. carrùcola; 
v. cassa 15); v. fibbia; v. orecchio 1) 
b); v. statte. 

staffa (della), bicohiere, della par- 
tenza. 

Sta fFa (isola) (Scozia) una delleisole 
Ebridi, a 10 km a O dell'isola di Mull; 
lunga 1600 m, larga 800; famosa grotta 
di Fingal, a SO, lunga 113%, larga al- 
l’entrata 16 1/20 6 nell'interno 6, alta 
362, colla vélta sostenuta da colonne 
di basalto ordinate in prospettiva, e col 
suolo occup. dul mare, scoperta 1772. 

Stufa Giuseppe (barone) (1807-18/5 
'77), li Napoli, compositore di musica. 

StafFarda fraz. di Revello (v.); 19/8 
1690 vitt. dei Francesi sui Piemontesi. 

staffe 1) ordigni di metallo che si 
appendono uno per parte alla sella me- 
diante cinghie (statfili) per appoggio ai 
piedi del cavaliere; - 2) strisce per lo 
più di pelle che passano sotto 1e scarpe 
e si abbottonano ai calzoni perchè que- 
sti stiano distesi; — 3) avere o tenere il 
piede in due staffe, tenere da due parti; 
— 4) perder le staf’e, uscir de' gàngheri. 

Statffelsee (Alta Baviera) lago. 

statFetta corriere a cavallo. 
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stagnato vaso di latta stagnata. 

stagnatura è l'apposizione di un 
leggero strato di stagno alia superficie 
dei recipienti di ferro e di rame usati 
in cacina. 

stagaino v. stagnaro. 

stagno 1) (Sn) metallo, raramente 
libero iu natura; generalmente combi- 
nato coll'ossigeno nella cassiterite (v.); 
ha colore bianco argentino, lucente, 
peso specifico 7,29; fonde a 228%; ha 
strattura cristallina ; quando viene 
piegato produce un crepitìo caratte- 
ristico («cricedello stagno»; «cri d'é- 
tain »); è inalterabile all'aria e in 
contatto dell'acqua alla temperatura 
ordinaria; al calor bianco brucìa con 
fiamma bianca; è intaccato dagli àci- 
di; l'àcido nìtrico lo converte in una 
polvere bianca, che è dssido stànnico 
insolùbile; serve a moltissimi usi; per 
stagnare rame e ferro, per comporre 
molte leghe e diversi preparati; quel- 
lo del commercio è sempre impuro; — 
2) acqua morta, sottile, di fiume, o di 
mare, in terre basse (v. laghi); - 3) 
sodo; compatto; - 4) di bastimento, 
perfettam. calafatato e chiuso nei suoi 
commessi; compartimenti stagni, sono 
le divisioni di un grande bastim. che 
si chiudono (di solito automaticam.) 
quando si produce una falla, in modo 
che il bastimento può ancora navigare. 

stagno (dello), peste, speciale fe- 
nòmerio di alterazione dello stagno, 
ancora non bene spiegata (tempera- 
tura inolto rigida ?), per cui il metallo 
perde la lucentezza e si polverizza; la 
fusione gli ridona le primitive qualità. 

stagmo (di), 1) amalgama, serve 
per gli specchi; - 2) decco, cassiterite; 
- 8) bicloruro, serve a caricare la se- 
ta; — 4) brillanti, v. Falun (di); - 5) 
burro (Su Cl4.5 H2 O), è il percloruro 
di stagno che in contatto con l’umi- 
dità o con poca acqua si trasforma in 
una massa cristallina di consistenza 
butirrosa; - 6) composti, stannosi, op- 
pure stànnici; i primi derivano dall'òs- 
sido stannoso (Sn X2),i secondi dall’òs- 
sido stànpico; i più importanti sono: 
il oloruro (Sn Clz), detto sal di stagno, 
e impiegato come mordente, e il clo- 
ruro stànnico ammònico, dai tintori 
detto pinksalz; inoltre il solfuro stàn- 
nico (Sn S2) detto « oro musivo » sotto 
forma di scagliette leggere, color d’oro; 
v. @brèo 1) b); - 7) anecchia, in fon- 
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deria, tinta biancastra, segno di catti- 
va fusione; - 8) sale, v. stagno (di) 6). 

stagno l) (croato: Ston) (Dalma- 
zia, Ragusa) com., 6394 ab., di cui 503 
nel villaggio di Stagno (porto) e 261 in 
quello di Stagno Piccolo (croato: Ston 
Mali; porto); — 2) (fraz.) v. Collesal- 
vetti; v. Roccabiauvca. 

Stagno (dello), isole, a) v. Cassi- 
terìdi; b) Bangca (v.) e Billiton (v.). 
Stagno Roberto v. Andreòli 4). 
stagnoOla sottile foglia di stagno. 
Stagno Lombardo (Cremona) 
com,, 3217 (resid. 3213) ab., di cui 2498 
(aggl. 350) in Stagno Lombardo (357). 
Staguone 1) laguna al N di Mar- 
sala, limitata dall’isola dello Stagnone 
(v. 2)) e contenente l'isola di San Pan- 
talèo o isola Motta, che nell'antichità 
era tutta occupata da Mbzia (Iat.: Mò- 
tye), emporio fenìcio; - 2) (Egadi) iso- 

la, 5,4 kma. ° 

Stahl 1) Friedrich Julius (1802-10/g 
61), di Monaco di Baviera, giurecon- 
sulto e uomo politico; scr.: « Philoso- 
phie des Rechts» (5% ediz. 1878); fu 
capo del partito rigidamente conserva- 
tore in Prussia (suo motto: « A utoritiit, 
nicht Majoritiit »); m. a Briickenauy; - 
2) Georg Ernst, v. flogìstica; — 9) Z’ierre- 
Jules (Hetzel) {(1814-*9/3 ’86), di Char- 
tres, fu libraio e scrittore a Parigi. 

Stahr Adolf Wilh. Theodor (2/10 
1805-8/10 '76), di Prenzlau, scrittore di 
filosofia, arte e letteratura, dal ‘52 a 
Berlino; scer.: « Ein Jahr in Italien » 
(4% ed. 1874), « Torso » (2% ed. 1878); 
v. Lewald. 

Stafjerlak v. Anina. 

Staina aff. di destra del l'ortore. 

Staimer Jakob (1621-83);di Absom 
(‘L’irolo), celebro fabbricante di violini. 

Staimes (Inghilterra, Middlesex) 
comune, 6688 ab. 

staio (staro) 1) vecchia misura di 
capacità, specialmente usata per i ce- 
reali: (Milano) «= 18,271; (Venezia) - 
83,8 1; (Bologna) = 39,3 l; (Firenze) 
= 24,4 1; - 2) in alcuni luoghi del Pie- 
monte, dell'Emilia, delle Marche, del- 
l'Umbria, ecc., era anche mis. agraria 
di superf., di valore vario (a Ferrara, la 
sesta parte della biolca, cioè 10,855 are). 

staio (dello), ago, il ferro fissato 
diametralmente alla bocca dello staio. 

Stairve (vetta) v. Ruvenzori. 

Sstaiti (Gerace Marina) com., 1404 
(vesid. 1680) nb. (agglom. 1189); 600. 
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stakes (steks) nel linguaggio in- 
giese delle corse, lo tasse d’entratura 
che vanno a costituire o ad aumentare 
il premio di una corsa. 

stalagmiti v. stalattiti. 

satalattiti concrezioni normalmen- 
te coniche, pendenti dal cielo delle ca- 
vità sotterranee, prodotte per incrosta- 
zione dagli stillicidi d'acque calcàree o 
forniti d'altri minerali in solazione; 
prendono le forme più varie o bizzarre; 
di identica natura sano le stalagmiti, 
prodotte dagli stillicidî medesimi, che 
incrostano il suolo o le pareti delle 
medesime cavità; così contro la vélta 
si forma un cono di un bel calcare 
bianco col vèrtice in giù e di fronte 
sul snolo un altro cono col vèrtice in 
alto ; talvolta i coni si prolungano sino 
a saldarsi, presentando l’aspetto di 
una colonna strozzata nel mezzo; una 
caverna, invasa da sì fatte formazio- 
ni, finisce col rimanere ostrrita e di- 
viene una miniera d'’alabastro. 

Stalden (Svizzera, Vallese) bor- 
go, 499 ab.; 795, 

Stalettì (Catanzaro) com., 2017 (re- 
sid. 2006) ab., di cui 1948 (agglom. 1881) 
in Stalett (39110). 

stali (imper. del verbo « stalir ») 
grido dei gondolieri veneziani per av- 
vertire altre rondole di tenereadestra. 

Stafimene (isola) = Lemuno. 

stalla stanza terrena per le bestie. 

Stalla v. Bivio. ; 

stallaggio quello che sì paga al- 
l'osteria per alloggio delle bestie. 

stallàtico concime di stalla. 

stalli i sedili in legno con dorsale 
pei cori delie chiese cattòliche; e per 
simil.i sedili pei senatori c pei deputati 
nelle aule del Senato e delia Camera. 

stallte i giorni di dimora di un na- 
viglio nel porto allo scopo di caricare 
e scaricare; i giorni successivi di at- 
tesa si dicono controstallie e danno di- 
ritto a indennità. 

stalliere servo di stalla. 

stallîo 1) di cavallo, stato assai 
sulla stalla; - 2) di naviglio, impoltro- 
nito nel porto. 

stallo v. stalli. 

stajtone cavallo non castrato; v. 
cavalli; v. stalloni. 

stalloni, depositi di, luoghi ove si 
nntriscono gli stalloni e si condùcono 
le ginmente per migliorare le razze al 
servizio della cavalleria; in Italia: a 


Crema, Reggio nell’ Emilia, Ferrara, 
Pisa, Santa Maria Capna Vetere, Ca- 
tania, Ozieri; dai depositi di stalloni 
dipendono le stazioni di monta; in que- 
sti depositi, oltre gli stalloni ordinari, 
funzionano pure alcuni riproduttori di 
gran pragio, detti « riproduttori di te- 
sta »; il principe di essi fu il famoso 
Melton, comprato in Inghilterra nel 
1889 per 264.000 lire; gli stalloni ap- 
partenenti a privati non possono 68- 
sere adoperati alla monta di ginmente 
di proprietà altrui, se non ottengonn 
un attestato di approvazionerilasciato 
ni proprietari stessi dal Ministero di 
agricoltura, industria e commercio, in 
seguito a parere della Commissione 
ìppica della provincia in cui dimorano 
(Decreto Reale 24/6 1888). 
stallucecio porcile. 
Stalybridge (stelibridsh) (Inghil- 
terra, Chester) città, 27.673 ab. 
stambecco v. capra 1) n). 
stambèrga casa o stanza ridotta 
in pessimo stato. 
stambugio stanza piccola e buia. 
Stambul (turco) v. Costantinopoli, 
Stambuliskî Sandor (1879-14/0 
1923), di Slavovitza (Bulgaria merid.), 
uomo politico bàlgaro, figlio di poveri 
contadini, fondò il partito (comunista) 
deicontadini, eletto alla Sobrauje 1910, 
divenne primo ministro con la rivolu- 
zione dell'ottobre 1918 che cacciò lo 
zar Ferdinando I; dopo 5 auni di po- 
tere personale, fn balzato dal potero 
dalla rivoluz. del giugno 1923 e uccisn 
dalle truppe che l'avevano arrestato. 
Stambulof Stetan, di ‘lirnova 
(1853-18/7 *95), energico nomo di stato 
bùlgaro; “/7 ‘87 provocò l'elezione del 
principe Ferdinando, del quale fu pri- 
mo ministro sino al 39/5 ‘94; aggredito 
a Sofia da tre sicari e mortalmento fe- 
rito morì tre giorni dopo. 
stame 1) l’èrgano maschile del fio- 
re; squametta di natura fogliare molto 
ridotta, la cui parte essenziale, gone- 
ralmente ingrossata, è l’antèra, nella 
quale si forma il pòlline (v.); l'insieme 
degli stami di un fiore chiàmasi an- 
drocèo (v.); - 2) filo (poòtico). 
stamenali coste dei navigli. 
stamenti nell'isola di Sardegna, i 
tre ordini (ecclesiastica, feudale, e cit- 
tadino) che concorrevano alla formaz. 
delle Corti generali o del Parlamento. 
Stamfane, isole, v. Stròfadi. 
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Stamford 1) {Inghilt., Lincoln) c., 
8360 ab.; — 2) (Connectic.) co., 25.138 a. 
astamignuia tela fatta di stame o di 
pel di capra per uso di colare o di ab- 
burattare; serve altresì per fondo di 
ricamo; v. canavaccio 1). 
staminale relativo agli stami. 
miaminìfero relativo agli stami. 
staminòito stame stèrile. 
Stammer Kari, di Luxemburg (n. 
1828), tecnòlogo (zùechero di barbab.). 
statapa 1) (tipografia) l'arte di 
moltiplicare, riproducendole, per via 
meccanica («ars scribendi artificiàli- 
ter»), le opere letterarie; ebbe origine 
dalle impressioni in legno di carte da 
giuoco e imagini di santi; fece il pri- 
mo progresso coll’incisione di testo 
(parole) in tavole di legno e coll’ uso 
del torchio (silografia o xilografia (v.)); 
la vera e propria stampa ebbe prin- 
cipio, alla inetà del 159 sec., coll’in- 
venzione dei tipi fusi mobili, che ge- 
neraliuento si attribuisce a Gutenberg 
(v.) (v.\Fust; per ‘altre attribuzioni 
v. Castaldi, v. Coster); si diffuse rapi- 
damente cominciando dall’ Italia, do- 
ve i più antichi libri furono impressi 
a Subiàco (presso Roma) dai tedeschi 
Gonrad von Schweinheine e Arnold 
Pannartz (primo libro con data certa 
il « Lattanzio » del 1464), quindi a Ro- 
ma 1467, a Venezia 1469; nel sec. 150 
farono 73 le citlà italiane che accol. 
sero la stampa, mentre non furono 
che 51 in Germania, 39 in Francia 
(prima Darigi nel 1470); Roma, Ii- 
renze, Bologna, Milano, Venezia di- 
vennero rapidamente dei centri uni- 
versali di produzione libraria, Venezia 
in special modo che rimase fino a tut- 
to il gec. 189 il primo mercato librario 
del mondo; l'America Settentrionale 
obbe la stampa fin dal 1539, al Mèssico 
(gli Stati Uniti soltanto nel 1639), la 
Meridionale nel 1584, a Lima; tipògrafi 
famosi furono nel 15° e 16° sec. gli Adi 
di Venezia, i Giunti di Firenze e Ve- 
nezia,i Gtoliti pure di Venezia,i Bladi 
di Roma, gli Etienne di Parigi, Cristo- 
foro Plantin di Anversa: nel sec. 179, 
gli Elzevier che stamparono a Leida 
e in altre città dei Paesi Bassi; nel 
Rec. 189, il Comino a Padova, G. B. Bo- 
doni a Parma, i Didot in Francia; nel 
sec. 19° e nel 20° molti altri che sono 
ricordati ni loro luoghi ; di pari passo 
progredì la tecnica tipografica ; al vec. 


chio torchio in legno di Gutenberg, 
perfezionato dal Blaenw di Amster- 
dam nel 1620, fu sostituito nel 1798 dal 
conte Stanhope (v.1)) a Londra il primo 
torchio in ferro e a bilanciere; 1811 
Friedrich Koenig e Andreas Bauer 
inventavano la macchina tipografica; 
1795 Firmin-Didot inventava la ste 
reotipia (v.); scrissero la storia della 
stampa IK. Falkenstein (Leipzig, 1840), 
P. Dupont (Paris, 1854), HW. N. IFum- 
phreys (London, 1868), K. Faulmann 
(Wien, 1882); della storia della stam- 
pa in Italia, G. Fumagalli («Lexicon 
typographicum Italiae», Firenze, 1905): 
della tecnicatipografica,S. Landi (« Ma. 
nuale di tipografia ».2% ediz.1917,voll.2, 
Man. Hoepli); — 2) in generale il com- 
plesso degli scritti divulgati col mezzo 
della stampa, e il movimento intellet- 
tuale che vi si manifesta; in partico 
lare la letteratura del giorno (stampa 
periodica, giornalismo); una volta era 
infrenata dalla censura e da altre mi- 
sure preventivo di polizia (domanda 
di concessione, deposito di cauzione, 
bollo dei giornali, e sim.); adesso è 
quasi dappertutto libera (in Italia, 
art. 28 dello Statuto fondamentale del 
Regno), però con leggi e disposizioni 
intente a reprimerne gli abusi (in Ita- 
lia: leggi 29/s 1848, 20/6 1858, e quella 
del 19/7 1894 che punisce la istigazione 
a delinquere e l’apologia dei reati fatta 
a mezzo della stampa); - 3) impressio- 
ne; tiratura; v. a colori 3); -— 4) Asso- 
ciazione della Stampa, fu fondata 1875 
a Roma a scopo di mutuo soccorso. 
Stampa 1) Gaspara, di Padova, 1% 
metà 16° sec. (1523 9-1554), la maggior 
poetessa italiana di quel secolo; il suo 
canzoniere è la storia del suo amore 
per il conte Collaltino di Collalto di 
Treviso; nel 1913 e "17 Abdelkader 
Salza, induestudi pubblicati nel«Gior- 
nale storico della letteratura italiana» 
(« Madonna Gasparina Stampa »), 80- 
stenne che essa era una cortigiana, ciò 
che dette luogo a una lunga e insoluta 
polèmica; ne scrissero: A. Borzelli 
(3° ediz. 1888), D. Minozzi (1893), 
A. Graziani (2* ediz. 1898); E. Dona- 
doni (Messina, 1919); — 2) Stefano (con- 
te) (1819-26/2 1907), di Milano, figliastro 
di Alessandro Manzoni snl quale scris- 
se dune volumi biogràfici (1885-89, Mi- 
lano), autoro di lavori filosòdfici, la- 
sciò il*Pio Istituto dei Figli della 
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Provvidenza a Milano erede del suo 
patrimonio e di una ricca collezione 
diautògrafi e ricordi manzoninni, pas- 
sata nel 1923 alla Sala Manzoniana 
della Biblioteca di Brera. 
stampa (di), 1) diritto, è l'obbligo 
imposto ai tipògrafi, fin dai primi tem- 
pi della stampa, di consognare gratni- 
tamente allo Stato, a pubblici ufficiali 
a ciò designati o a pubbliche bibliote- 
che, uno o più esemplari gratuiti di 
ogni pubblicazione («esemplari d’ob- 
Lligo »): questo deposito, imposto dap- 
prima allo scopo di agevolare l'opera 
della censura, ovvero a riconoscimen- 
to del privilegio concesso a certi li- 
bri, divenne nei tempi moderni un 
semplice espediente per arricchire le 
principali biblioteche pubbliche; in 
certi paesi (Stati Uniti d'America) lo 
Stato ricambia il deposito col rico- 
noscimento della proprietà letteraria; 
in Italia è regolato dalla legge 7 in- 
glio 1910, n. 132; ne scrisse la storia 
H. Lemaître (Parigi, 1910); - 2) foglio, 
v. foglio 3); - 8) prore, v. bozze 3). 
Stampalia (Cicladi, SE) isola, 
l'antica « Astipalea », dal tempo del- 
l'impero Latino sino al1537 feudo della 
famiglia Querini; la prima isola del 
DodecAnneso occnpata (33/4 1912) dagli 
Italiani; costituita da due masse mon- 
tuoso (altezza massima 506 m) riunite 
da uno stretto e basso istmo ; 96 kmq, 
1365 ab. (censim. 20/3 1922); ne scrisse 
A. Martelli (« Note geologiche e geo- 
graficofisiche », 1918). 
stampareimprimere colla stampa. 
stampe 1) v. bozze 3); — 2) nome 
genèrico delle incisioni sia in legno 
sia in rame. 
stampede(anglo-americano) quel- 
la caratteristica fuga delle grandi man- 
arie, per la quale migliaia di bestie si 
precipitano in una direzione, furiosa- 
mente, senza scopo, solo perchè una 
di esse ha cominciato a correre da 
quella parto. 
stampella = gruccia (v.). 
stampertîa 1) l'officina dove si 
stampa; - 2) di stoffe, è l'arto di produr- 
re disegni colorati sopra le stoffe me- 
diante la stampa; con essa si gittiene 
una colorazione locale (fisansi colovi 
preparatiin pasta) mentre colla tintura 
la colorazione (per mezzo di soluzioni) 
avviene in tutto il tessuto ; - 3) lega da 
stampa, la lega da tipi e caratteri da 


stampa: antimonio (1), piombo (3-6) e 
poco stagno; quella inglese contiene 
piombo (55 °/0), antimonio (22,7 °/0), 
stagno (2,1%/0), oppure piombo (61.3 °/0), 
antimonio (18,8 °/0), stagno (20,2 °/0). 

stampiglia 1) stampa volante di 
annunzi e simili; —- 2) modello stam- 
pato; - 3) timbro, bolla. 

Stampini Ettore, di Fenestrelle 
(n. 2°/s 1855), filòlogo e latinista insi- 
gue, prof. alla università di Messina 
poi a Torino, segretario generale del. 
l'Accademia dello scienze di Torino; 
dal 1897 dirige la « Rivista di filologìa 
e d’istruzione clàssica ». 

stampino arnese traforato 0 a 
cartoni taglienti, atto a pradurre un 
disegno. 

stampita 1) discorso lungo e noia- 
80; — 2) era anche una canzone musi- 
cale provenzale. 

stampo arnese per fondere, per 
formare o per imprimere. 

stamponi bozze di stampa, e prin. 
cipalmente le prime bozze, le cosìid- 
detto « bozze în colonna ». 

Stanazze v. Lanciano. 

Stanberry (Stati Uniti d’ Ameri. 
ca, Missouri) città, 2654 ab. 

stanca, acqua, il finsso che sta 
per finire. 

stanchezza v. fatica 1). 

Stanco (isola) v. Co 2). 

Standacert v. Bloemen. 

standar v. gas illuminante. 

standard (stenn-) (ingl.) 1) di mo- 
nete, pesi e misure, legale; - 2) dell'oro, 
di 22 carati; - 8) of life (-laif), il piede 
sulquale ognuno vive, specialmente in 
relazione al suo stato sociale; — 4) tifolo, 
è il titolo normale dei metalli preziosi; 
— 5) work, opera classica; che non può 
mancare in una libreria. 

standardisazione, nella tècnica 
industriale, unificazione nelle formi: u 
nelle misure degli elementi di costru- 
zione e dei sistemi di montatura allo 
scopo di facilitare e semplificare il la- 
voro e aumentare economicamente la 
produzione, la quale in tal caso si dice 
produzione «in serie ». 

Standard oli Company (S. 0. 
(.) la potente società nordamericana 
che controlla e dòmina il commercio 
del petrolio in tutto il mondo civile. 

Standish with Langtree (In- 
ghilterra, Lancaster) com., 6303 ab. 

stanga asta piallata e lavorata. 
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Stanghèlia (Monséiice) com., 4172 
(resid. 4242) ab., di cui 3415 (agglom. 
1074) in Stanghéèlla (70). 

stanghetta 1) il ferretto della top- 
pa; — 2) l'asta («trolley») del tranvai. 

stanghette (mus.) v. sbarre 2). 

Stanhope (stennbepp) 1) Charles 
(conte di), (1753-18/0 1816), nato a Gi- 
nevra, uomo politico britannico, natu- 
ralista e tecnico; costruì il primo tor- 
chio tipogràfico in ferro, perfezionò il 
processo stereotipo; - 2) Edward, se- 
condo figlio del sesto conte di Sta- 
nbope (n. 1840), uomo di stato britann.; 
- 3) Esther Lucy (lady) (19/a 1776-24/c 
1839), figlia di Charles(v. 1)), nipote (da 
sorella) e segretaria di William Pitt, 
dal 1809 viaggiò in Europa e iu Orien- 
te, si fissò in Siria, fu anche acolamata 
dagli arabi regina di Tadwor (l'antica 
Palmira), si ritirò fra i Drusi (castello 
di Gihum nel Libano) ove si rese cele- 
bre per le sue pratiche mìstiche, morì 
in miseria; —- 4) James, v. Mahon; - 
5) Philipp Henry, quinto conte di Sta- 
nhope(1805-24/12’75), si rese noto (pseu- 
don.: « Viscount Mahon ») per lav. stor. 

stanhopea genere di orchidee, tri- 
bù delle vandee, costituito da una ven- 
tina di erbe epilfite, dell'America tro- 
picale, a bulbi carnosi, a grandi foglie, 
con magnifici fiori in grappoli pènduli. 

Stanimaka (Bulg.) città, 14.157 a. 

Stanislao 1) due re di Polonia: 
a) I Leszezynski (29/10 1677-33/a 1766), 
n. a Leopoli, figlio del voivoda di Pos- 
nania Zafael, pel favore del Re Carlo 
XII di Svezia eletto re 1704; dovette 
1709 (dopo la battaglia di Poltava) fug- 
gire; venne in Alsazia; maritò 1728 sua 
figlia Maria al re Luigi XW di Fran- 
cia; 1735 rinunziò alla corona di Po- 
lonia; come possessore a vita dei Du- 
cati di Lorena e di Bar tenne sua 
residenza a Luneville; b) II Augusto 
(*/1 1732-32/2'98), n. a Wolczyn, figlio 
dle conte Stanislao Poniatowskti, fu 
eletto re 7/0 ’64 per favore di Cateri- 
ua II; dovette 29/11 '95 rinunziare al 
trouo; m. a Pietroburgo; - 2) (san) a) 
(1030-79), vescovo di Cracovia, assassi- 
nato in chiesa dal re Boleslao; 1253 ca- 
nonizzato e proclamato patrono della 
Polonia; festa 7/5; b) (Kostka) (1550- 
15/8 '68), polacco, gesuita, m. a Roma; 
festa 18/11; - 3) ordine di san Stani- 
slao (Russia) fu istituito 7/s 1765 dai 
re di Polonia Stanislao II Augusto, 


Stanislau (Galizia, E) 1) distret- 
to, 86.700 ab.; - 2) città, 33.328 ah.; ve- 
8covo greco-cattolico. 

staniza (cosacchi) == villaggio. 

Stanley (stennli) 1) duecomuni del. 
l'Inghilterra, uno del Durham (13.534 
ab.), uno nell’Yorkshire (12.290 ab.); 
- 2) (Stati Uniti d'America, Wiscon- 
Sin) c., 2387 ab.; - 3) (isole Falkland) 
v. Port Stanley. 

Stanley 1) Henry Morton (propr. 
James Rowlands), nato presso Den- 
bigh nel Wales (25/1 1841-19/5 1904), 
celebre esploratore in Africa; come 
corrispondente del « New York He- 
rald » 1868 fu in Abissinia; 1871-72 per 
incarico di Bennett (v. 1)) nel cuor del- 
l’Africa alla ricerca di Livingstone, 
cui incontrò a Ugigi; novembre 1874 
dall'E penetrò di nuovo nell'Africa 
e da Niangue (5/11 1876) discese poi 
pel Congo sino alla sua foce (8/8 1877); 
1879-84 fondò numerose stazioni nella 
regione del Congo, dalle quali ebbe 
poi origine lo Stato del Congo; 1886-89 
diresse, partendo dala foce del Congo, 
la grande spedizione per liberare Emin 
Pascià, col quale e col nostro Casati 
arrivò a Bagamoio 9/12 ’89; in questa 
sua ultima spedizione svelò la scono- 
sciuta regione fra il Congo eil Lago Al- 
berto, sciolse definitivamente la que- 
stione delle origini del Nilo, scoprì una 
nuova Montagna nevosa (Ruvenzoti), 
ch'egli oredè essere i Monti della Lu- 
na, ed esplorò più esattamente i paesi 
all'O del Victoria. Nianza; m. a Lon- 
dra; scr.: « How I found Livingsto- 
ne » (1872), « Coomassie and Magdala» 
(1374), « Through the dark continent » 
(1878,voll.2), «The Congo and the foun- 
ding of the free state » (1885, voll. 2), 
« In darkest Africa » (189d); memorie 
autobiografiche postume (« Come di- 
venni esploratore »; traduzione italia- 
na, Milano, Hoepli, 19811); ne scrisse 
A. A. Micheli (1917); - 2) William, 
sesto conte di Derby, v. Shakespeare. 

Stanley Falls (stennli fells) 1) le 
cateratte del Congo presso l'equatore; 
v.Congo 1); - 2) (Stato del Congo) distr. 
amministrativo nel Congo superiore. 

Stunley, mount, v. Ruvenzori. 

Stanley Pool (stennli pul) 1) (Sta- 
to del Congo e Congo Francese) allar- 
garuento del Cougo in forma di lago 
(a 4° 13’ S) scop.1*/3 1877 da Stanley; v. 
Congo 1); - 2) (St. del Congo) distretto, 
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Stanieyville (Alto Congo) luogo; 
stazione iniziale della ferrovia che con- 
duce a Ponthierville. 

stamnati i sali dell'Acido stànnico. 

Stann Creek (Honduras britan- 
nico) città, 2227 ab. 

stànnico 1) àcido (H2 Sn 03), pre- 
cipitato bianco formantesi quando si 
tratta la soluzione di uno stannato al- 
calino con àcido clorìdrico; — 2) cloruro 
stànnico ammònico, v. stagno (di) 6); - 
3) desido, v. anidride za); v. cassiteri- 
te; v. stannìfero. 

stannìfero è il minerale che con- 
tiene stagno; in special modo la cassi- 
terite o òssido stànnico. 

stannina (stannite; metalìo delle 
campane) minerale di stagno, rame, 
ferro, combinato collo zolfo; in vene 
considerevoli, colle piriti, blende,... 

Stanovoi (Siberia, E) i monti dal- 
l’Amur sino al Capo Est. 

stans 1) menziz, v. astans; - 2) 
stane pede in uno (lat.; Hor.) = sulle 
mosse per andarsene. 

Stans 1) (Svizzera, Unterwalden, 
Niawalden) villaggio, 2460 ab.; - 2) 

patto di Stans, v. Liwenbrugger. 

stante 1) ritegno forte e sodo; - 
2) pede (lat.) su due piedi, sùbito. 

stantto ràncido; vieto. ù 

stantuffo (èmbolo) disco o cilindro 
talvolta massiccio, talvolta traversato 
da canali muniti dì valvole, che scorre 
a buona tenuta entro la canna d'un 
corpo di tromba o nel cilindro d’ an 
motore a vapore od a gas. " 

stanza 1) divisione di casa; -— 2) 
alloggio; dimora; - 3) strofa; ottava; 
- 4) di compensazione, v. clearinghou- 
se; - 5) mortuària, vicino al cimitero, 
dove si depongono i morti prima di 
seppellirli; v. mortuària 1). 

stanza (da), piante, perchè si con- 
servino, devono essere tenute con gran 
cura, adoperando per esse terra di giar- 
dino, trapiantandole ad epoca conve- 
niente, e mai quando sono in fiore è 
mautenendo la terra nei vasi umida, 
ma non mai pregna d’acqua. 

Stanzerthal (Landeck) la valle 
della Rosanna (v. Paznaun); capoluogo 
Stanz (2944 ab.; 11630), 

stanziale permanente. 

stanziamento assegnazione di 
fondi per una determinata spesa. 

Stanzione Massimo (1585-1650), di 
Napoli, pittore. 





stapèlia genere di piante asclepia- 
dee, con steli corti e incrassati, e fiori 
grandi, a colori cupi; una specie, « sta- 
pòlia enropaea », cresco nell’Isola di 
Lampedusa, ed annuncia il vicino con- 
tinente africano, dove crescono in gran 
numero altre specie, alcune delle quali 
allevansi nelle stufe, per curiosità. 

Stnpòdia (isola) v. Mìcono. 

Stappen (van der) Charles (1843- 
22/n0 1910), di Briissel, scultore. 

Star (pittori) v. Stella 2) e 5). 

Stara Giuseppe (conte) (1795-15/6 
1877), di Caresanablot (Vercelli), fu 
insigne giureconsulto, presidente del- 
la Cassazione di Torino, dal 3/4 48 se- 
natore del Regno e ministro di Stato. 

Starabba dai Rudiniî Antonio, 
v. Rudinì (di). 

Starnee Antonio (1794-5/9 1858), di 
Napoli, giureconsulto. . 

Staraja Russa (Russia, Novgo- 
rod) città, 15.900 ab. 

Starnja Usica (Russia, Podolia) 
città, 4207 ab. 

Staranzano v. Monfalcone. 

Starasella (di), Passo, 2660, da Ci- 
vidale del Friùli a Caporetto; prende 
nome dal prossimo villaggio sloveno di 
Staro-Selo(=manticacittà;fraz. del com. 
di Creda; 300 ab.; 2542; ruderi romani). 

Stara Zagora (turco: Eski Za- 
gra) (Bulgarìa) 1) dipartimento, 10.613 
kmq (con Mastanly), 550.668 nb. (63 
per kmq); - 2) città, 25.791 ab., 190m, 

Starbuek'una delle isole Mana- 
hiki (v). 

Star-chamber (ingì., = camera 
stellata) corte eccezionale di giustizia, 
nata in Inghilterra sotto il regno di 
Edoardo III: era originariamente il 
Consiglio privato della Corona che si 
radunava con funzioni giudiz. e per 
certi casi speciali in una sala detta per 
la suna decoraz. la « camera stellata »; 
fu soppressa 1641 come incostituzion. 

Starek.Jules, di Bastogne(n.1814), 
pittoro di storia. 

Siarezevski Adalbert (1818-29/10 
1901), linguista e scrittore russo, com- 
pilatore della prima Enciclopedia rus- 
sa: raccolse anche « Historiae Ruthe- 
nicae scriptores saeculi 16Ì ». 

starda =ottarda; v. otìdidi. 

star del crédere v. crédere 2). 

starello mis., a Roma = 18,4 lt. a 
Sàssari = 19,9 aro; a Cagliari = 49,157 
lt (e = 40 are). 
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Starvé Maesto v. Starominato 2). 

Starentiasto 1) (Galizia, E) a) di- 
stretto, 44.960 ab. (63 per kmq); b) cit- 
tà, 4060 ab.; - 2) (Moravia, Ungarisch 
Hradisch) (o Staré Mésto; ted.: Alt- 
stadt), borgata, 3879 ab., l'antica Wil. 
lehrad (distrutta dai Magiari), donde, 
nell'863, Cirillo e Metodio incomincia- 
rono la loro evangelizzazione. 

Stargard 1) (Mecklenburg-Stre- 
litz) città, 2472 ab.; - 2) in Pommern 
(Stettin) c., 28.629 ab.; - 3) Preussisch. 
Stargard (Danzig, ora West-Preussen) 
città, 10.419 ab. 

Starvbemberg 1) casa principe. 
sca austriaca, residente a Vienna e al 
Castello di Eferding in Austria; ca- 
po attuale: Ernst, sesto principe di 
Starhemberg, n. a Bergheim 29/11 ’61, 
spos, 28/7 1898 con Francesca contessa 
Larisch von Moennich (n. 34/10 1875); 
figlio: conte Ernst (n. 19/5 1899); - 2} 
Ernst Riidiger (conte) (1638-4/1 1701), 
feldmaresciallo generale austriaco, ce- 
lebre per la difesa di Vienna contro i 
Turchi (1683); — 8) Guido (conte) (1657- 
*/a 1737), feldmaresciallo austriaco. 

Stari-RicechGv v. Biché6v. 

Starica (Russia, ver) c., 5500 ab. 

Stari-Crim (Russia, Tauride) bov- 
go, 3330 ab. 

Stari-Marghelan (Russia, Tur- 
chestan) città, 36.592 ab. 

Stari-Oscol (Cursk) c., 16.400 ab. 

Stariza (Russia, ver) c., 4700 ab. 

Stark, di, effetto, fenòmeno di elet- 
tro-dttica, consistente nella decompo- 
sizione delle righe dello spettro sotto 
l’azione del campo elèttrico. 

Starkenburg (pr.*)v. Darmstadt. 

Starleggia v. Campodolcino. 

starlògio v. aristolòchia. 

stavma nome volgare della « per- 
dix cinerea »; v, pernice 1). 
starnazzare batt. l’ali per terra. 

Starnberg (Alta Baviera) vill.; ca- 
stello reale; lago (57 kmg;58610; v Isar). 

Starnina Gherardo, 2°% metà 15° 
Rec., pittore fiorentino. 

starnutatòrii materie che provo- 
cano la starnutaz. (ellèboro, tabacco). 

starunutazione (starnuto) violen- 
ta espirazione dell’aria dal naso per 
mezzo della subitànea contrazione dei 
muscoli dell'addome e del petto; lo stì- 
molo alla starnutazione viene prodotto 
dalla irritazione della mucosa nasale 
da parte di corpi stranieri, o nella co- 
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rizza per muco accumulato e umore 
lacrimale; dalla più remota antichità 
valse per superstizione l’uso di rivò]. 
gere saluto o augurio a persona star. 
nutante. 
stiro == staio (v.). 
Staro v. Valli dei Signori. 
Starobjelsk (Charcov) c..11.8002. 
Staroconstantinov (Russia, Vo- 
linia) città, 18.920 alb. 
Starodub (Cernìgov) c., 12.451 ab. 
Staro-Selo v. Starasella. 
starosta (slavo) capo; presidente. 
Starr Canziani Louisa, pittrice di 
figura e ritratto; m. a Londra 29/6 1909. 
stars and sSshipers = stelle e 
striscie (la bandiera nordamericana). 
stArsene v. accédero 3). 
star sulle volte bardeggiare. 
start (inglese) v. mòssa 10). 
starter (inglese) nel turf è il com- 
missario che dà ni fantini il segnale 
della partenza dei cavalli perla corsa; 
v. mossa 10); v. mosse (le) 1). 
Startin (Stiria) mis. — 565.80 It. 
Stary-Bich ov (Mohilev) c.,6330 1. 
Starze v. Saummonte. 
Stas Jean-Servais (1813-11/12 91), di 
Louvain, chimico; m. a Bruxelles. 
stasare aprire togliendo l’intasat. 
stasi (gr.) arresto del sangue in un 
òrgano, d'un liquido in un condotto. 
Stasino v. cìclici. 
Stassfurt(Magdeburg)città 18.310 
ab.;il maggiordeposito di salgemma nel 
continented'EFuropa(prof.sino a 340). 
.stassfurtite v. boracito. 
Stasz6w (Polonia, Radom)c.,8620a. 
Statale v. Maissana. 
statare, in Maremma, andare a 
passare i mesi più caldi della estato in 
luoghi dove la febbre è meno pericol. 
statarlo, giudizio, v. assedio (d'’) 2). 
Staten Island (stet’'n ailend) 


1) (New York) isola, 110 kmq ;capoluo- 


go Richmond; - 2) v. stati (degli) 2). 
statèrel)anticamoneta greca dar 
gento == 2 dramme; - 2) (Lidia antica) 
moneta d’oro == 27,5 lr; - 3) (peso) v. 
dramma 2) c). 
Statesville (Stati Uniti d’Amer., 
Carolina Settentr.) città, 3141 ab. 
Stathelle (Norvegia, ») vill., 4728. 
stati l) v. stati generali ;-2) (0 sta- 
to) della Chiesa, v. Chiesa (della) 4); — 
3) provinciali, furono in Irancia le as- 
semblee dei tre ordini (clero, nobiltà, 
borghesia) di certe provincie convocate 
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d'ordine del Re: particolarm. impor- 
tanti quelle di Bretagna e di Borgogna. 

Stati (degli), 1) consiglio, (Svizze- 
ra) uno dei due corpi che costituiscono 
l'Assemblea federale; 44 membri (due 
per ciascnn cantone), eletti, per tre 
anni, dalle autorità legislative canto- 
nali; -2) isola, all'estremo LE della Ter- 
ra del Fuoco; colonia britànnica. 

stàAtica 1) parte della meccanica 
razionale clie studia In composizione 
dlelle forze (indipendentemente dai mo- 
vimenti che sono capacì di produrre), 
considerate come gramlezze riferite ad 
una nnità di misura «della stessa spe- 
cie; — 2) elettricità, si diceva l’insie- 
me dei fenòmeni elèttrici dipendenti 
da uno stato particolare di equilibrio 
dell'elettricità, mentre si diceva elet- 
tricità dinamica l'insieme dei fenò- 
meni dipendenti dalla elettricità in 
movimento: distinzione oggi abban- 
donata; - 3) grdfica, v. grafostàtica, 

stAtice 1) v. limònio; - 2) brasi.- 
liense, v. baycuru. 

stAtici, modi di pensiero, v. dinà- 
mici 2). 

stAtico 1) stazionario; fermo ; — 2) 
relativo alla stàtica; - 8) ostaggio. 

Statiellae, Aquae, v. Acqui. 

Statielli (Lig. ant.) popolo (Acqui). 

stati esteri (contro gli), delitti, e 
contro i loro capi e rappresentanti, 
sono puniti dal Codice Penale Italiano 
(art. 128-130). 

Stati generali 1) (antica Monar- 
chia Francese) dal 1302 l’ assemblea 


dei tre ordini (Stati) del clero, della ; 


nobiltà e della borghesia (terzo Sta- 
to); v. Filippo 8) d); - 2) simili nel- 
l'antico Ducato di Savoia, aboliti da 
Emannele Filiberto; - 8) vr. Olanda 2). 
Statigliano v. Roccaromana. 
statini, uccelli, che si fermano in 
un luogo soltanto l'estate. 
statio (lat., = stazione) 1) negli 
antichi itinerari romani, posto dove 
funzionava un servizio amministra- 
tivo, soprattutto fiscale; - 2) fermata 
per il cambiamento dei cavalli di po- 
sta; - 3) posto di guardia per la polizia 
delle strade o della regione; - 4) lo- 
cale a Roma dove si riunivano, sotto 
l'impero, i deputati delle città. 
Stationers hall (stèsceners-), a 
Londra, la Borsa dei librai. 
Statira la figlia di Dario III Co- 
domano, da Alessandro sposata, e do- 
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sta 
po la morte di questo fatta uccidere 
da Rossane d'accordo con Perdicca; 
v. Alessandro «il Grande ». 
Stati narvdi v. Sardegna (Regno). 
statismo la moderna pericolosa ef 
anche iniqua tendenza socialistica del- 
lo Stato a divenire un potere personale 
e irresponsabile, regolatore sovrano 
dì ogni iniziativa individuale. 
statista 1) uomo di stato; - 2) v. 
figurante. 
statìstien in scienza dei fatti so- 
ciali espressi con termini numerici; e 
questi termini stessi; è descrittiva, 
quando sì limita a raccogliere i fatti, 
matematica, quando li rappresenta e 
confronta per delnrne le leggi; ne 
scriss.: A. Bosco (1902, voll. 2), R. Be- 
ninî (1906), N. Colaianni (1907, voll. 2), 
A. Contento (2% ediz. 1916), G. Mor- 
tara (1922), F. Virgili (Man. Hoepli, 
9% ediz. 1923); del mètodo statìstico 
e delle sue applicazioni nìl’ arte, alla 
scienza, ecc. scrisse A. Niceforo (1923). 
statistica (di), 1) diritto, sopra- 
tassa doganale, giustificata col pre- 
testo che serve alla statìstica com- 
merciale: - 2) Istituto Internazionale, 
(«Institut International de Statisti- 
que ») fondato nel 1885 a Londra; pub. 
blica nn « Bulletin » (al 1915, voll. 20). 
statistico 1) (relativo alla statìsti- 
ca; -2) chì metodicam. raccoglie, elabo- 
ra e pnbblica i dati della statistica: - 8) 
servizio, (Regno d’Italia) è affidato alla 
Direz. gener. della Statìstica del Re- 
gno fond. nel 1861 presso il Ministero 
d'Agric. Ind. e Comm. (ora presso il 
Min. dell'Economia Naz.), tenuta pri- 
ma dal Maestri, poi dopo la sua morte 
(1872) da Luigi Bodio (v.) che la portò 
a grande altezza e la resse fino nl 1898. 
Stati Uniti 1) del Brasile (Esta- 
dos Unidos do Brazil), v. Brasile 2); - 
2) dell'America Centrale, costituiti fra 
le cinquo repubbliche di Guatemala, 
Honduras, Costarica, Nicaragua e Sal- 
vador col trattato di unione firmato a 
S..José de Costarica 18/0 1921 per una 
rappresentanza diplomatica e consola- 
re comune, la unificazione delle mone- 
to, dei pesi e delle misure, delle tariffe 
doganati, delle leggi sull'istruzione. 


i delle costituzioni: ma il trattato non ha 


ancora avuto esecuzione; 19/9 1921 trat- 
tato di alleanza. fra Guatemala, Hon- 
duras e Salvador, al quale le altre due 
repubbliche non hanno finora (marzo 
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1924) acceduto; - 8) del Mèssico (Esta- 
dos Unidos Mexicanos), v. Mèssico 2); - 
4) di America (United States of Amse- 
rica, America Settentr.), v. America 
(di) 1);-b) di Colombia (Estados Unidos 
de Colombia) (1863-86), v. Colombia; 
- 6) di Venezuela (Estados Unidos de 
Venezuela), v. Venezuela; -— 7) Ifalesi 
(Federated Malay States, Penisola di 
Malacca), sono i 4 stati di Perak, Se- 
langor, Negri Sembilan e Pahang (v.) 
uniti da un patto federale (1895) sotto 
la sorveglianza di un Alto Commissa- 
rio inglese che è il governatore della 
Malacca britannica e di un Segretario 
Super. di governo che risiede a Kuala 
Lampur, capitale federale (80.424 ab.; 
nello stato di Selangor); complessivam. 
71.174 kmq; 1.315.700 ab. (17 per kmq). 
statizzare accentrare poteri e fun- 
zioni, anche quelle che parrebbero ri- 
serbate alla iniziativa privata, nello 
stato ossia nel governo. 
statmografia mètodo di scrittura 
contabile che tiene la bilancia fra le se- 
rie dei conti delle attività da una parte 
e delle passività aziendali dall'altra; 
ne scrissero Emanuele Pisani (idea- 
tore del metodo, varie pubblicazioni) 0 
Gasp. Rossi (Man. Hoepli, 1913). 
statmògrafo (gr.) apparato che 
sopra una striscia di carta svolgentesi 
segna la curva di velocità dei treni 
di strada ferrata. 
stato 1) è il popolo di un determi- 
nato territorio, ordinato politicamente 
per la propria tutela giurìdica ed il 
maggior benessere comune, e che espli- 
ca la propria personalità per mezzo del 
governo ; — 2) contrario di moto; - 53) 
grado, condizione; profess. di vita; car- 
riera; v. status; — 4) patrimonio; - 5) 
scrittura ove sono notate le condizio- 
ni e l'essere delle persone 0 cose atte- 
nenti alla milizia di terra o di mare, 
o ad altro servizio pubblico; - 6) ci- 
vile, a) la condizione giurìdica dì una 
persona come cittadino; b) ufficio mu- 
nicipale che registra gli atti di nascita, 
di matrimonio, di morte; dal 1865 (R. 
Deer. 35/11 1865, n. 2602, per l'ordina- 
mento dello stato civile) gli atti di sta- 
Lo civile si compiono dinanzi al sindaco 
o ad un suo delegato (« ufficiale dello 
stato civile »); l'ufficio di stato civi- 
le registra anche le dichiarazioni di 
riconoscimento dei figli naturali, gli 
atti di adozione, i decreti reali di le- 





gittimazione e, per la convenzione del- 
l'Ajn del 19/6 1902, anche le sentenze 
straniere di divorzio dopo regolare 
procedimento di delibazione; per i 
membri della famiglia Reale lo fun- 
zioni di ufficiale dello stato civile sono 
esercitate dal Presidente del Senato 
assistito dal notaio della Corona che 
è il ministro dell'Interno, e gli atti ro- 
lativi sono conservati negli archivi del 
Senato; —- 7) cuscinetto («Etat-tampon»), 
uno stato piccolo fra due stati grandi, 
fra i quali elimina i possibili attriti 
per incidenti di confine; - 8) v. asse- 
dio (d'’) 2); - 9) della Chiesa, v. Chiesa 
(della) 4); - 10) del personale, elenco 
nominativo delle persone addette ad 
un ufficio, coll'indicazione della qua- 
lifica e dello stipendio ; — 11) di aggre- 
gazione (stato fisico), la solidità o la 
fluidità;-12)dinatura, v. natura (di) 9): 
— 18) di necessità, non è punibile co- 
lui che ha commesso un fatto per es- 
servi stato costretto dalla necessità di 
salvare sè od altri da un pericolo gra- 
ve e imminente alla persona, al quale 
non aveva dato volontariamente causa 
o che non si poteva altrimenti evitare 
(art. 48 del Cod. Pen.); - 14) « fare 
stato», nel linguaggio forense, dicesi 
di sentenza o di altro atto giuridico che 
ha autorità non più discussa ; - 15) fi- 
sico, v. stato 11); — 16) giuridico, legge 
che regola i diritti e i doveri recìproci 
dello stato e dei suoi dipendenti (pro- 
fessori, magistrati, ufficiali, impiega- 
ti, ecc.);- 17) igroméètrico, il rapporto 
tra la tensione attuale del vapore ac- 
quéo nell'atmosfera e la sua tensione 
massima a pari temperatura; - 18) Li- 
bero, a) v. libero 13); b) v. stato libero; 
- 19) v. stato maggiore; - 20) moderno, 
ha come òrgani necessari la burocrazia 
el'esercito stanziale, i quali ne rendono 
stabile e salda la compagine e ne accre- 
scono immensam. l'efficacia dell’azio- 
ne, anche quando questa si estende 
sopra territori vastissimi e poco den- 
samente popolati; in virtù di queste 
sue pietre angolari (la cui elaborazio- 
ne venne iniziata dal sec. 18°) lo stato 
riuscì una forza immensa, disciplinata 
e irresistibile nelle mani del governo 
centrale; l'esser poi stato questo po- 
sto in coutatto immediato con gli in- 
Aividui, rese quasi nulle lo antiche 
sovranità intermedie dei baroni, dei 
comuni 6 delle corporazioni d’arte 
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mestiere; poi nel 19° sec. la acienza, 
la rivoluzione e il sistema rappresenta- 
tivo perfezionarono l’opera dell’assolu- 
tismo monarchico distraggendo quanto 
ancora rimaneva degli antichi privilegi 
e delle vecchie organizzazioni di clas- 
se e spingendo così l’individualismo 
alle sue estreme conseguenze (lo Stato 
fondato sulla sovranità popolare, ma 
senza limite ai suoi poteri sovrani 
e cittadini teoricamente sovrani ed 
eguali davanti alla legge, ma tutti iso- 
lati davanti alla onnipotenza di quel- 
lo); l'eguaglianza politica generò il 
suffragio allargato o anche universale 
e la-grande industria riunì nelle offi- 
cine migliaia e migliaia di operai, i 
quali, già disponendo di una infinenza 
elettorale non disprezzabile, diressero 
i loro sforzi ad ottenere la libertà di 
organizzazione e, questa ottenuta, mer- 
cò le Leghe di resistenza, i Sindacati e 
le Camere del lavoro, si ricostituì dap- 


pertatto una sovranità di classe inter. , 


media fra lo Stato ed i sìngoli lavo- 
* ratori; con ciò restò menomata assai 
la sovranità dello Stato e peggio fu 
quando l’organizzazione di classe si 
estese agli impiegati dello Stato; - 21) 
nascente, lo stato nel quale si trova 
un corpo nel momento in cui si separa 
dalle sue combinazioni e sviluppa ener- 
gio chimiche più attive; - 22) patrimo- 
niale, 8) v. patrimoniale 4); b) inven- 
tario delle attività e passività ad una 
data epoca; - 23) personale, per indi- 
care i servigi prestati da una persona; 
— 24) quarto, il proletariato; - 25) terzo, 
la borghesia; v. stati generali 1). 
stato (dello), 1) beni, del Cod. Civ. 
ital., art. 425 e seg., sono distinti in 
demanio pubblico (strade nazionali, li- 
do del mare, porti, seni, spiagge, i fiu- 
mi e torrenti, le porte, le mura, le fos- 
se, i bastioni delle piazze da guerra è 
delle fortezze) che sono inalienabili, e 
beni patrimoniali che comprendono 
qualsiasi altra specie di beni appar- 
tenenti allo Stato; - 2) casse,. gli uf- 
fici di tesoreria; - 3) debito = debito 
pubblico; v. pubblico 8); - 4) difesa, 
un R. D. 9/4 1914 ha costituito una 
Commissione suprema per la difesa 
dello Stato; - 5) fallimento, ha luogo 
quando lo Stato si rifiuta di sodisfare 
ni suoi obblighi di pagamento giuri- 
dicamente certi, 0 ciò o colla totale 
disdetta del debito o colla imposta ri- 


duzione dell'interesse (senza offrire a 
chi non volesse sottomettersi la resti- 
tuzione del capitale), oppure coll’ au- 
mentare la tassa sulle cedole, o col 
pagare in valuta inferiore (fallimento 
mascherato); - 6) tesoro, a) cassa dello 
Stato; b) la quantità di danaro e di 
metalli nobili che uno Stato ha rac- 
colto e che tiene come fondo di ri- 
Serva per casi urgenti. 

stato (di), 1) afare, questione nella 
quale sono compromessi l'interesse o il 
decoro di uno o più stati; — 2) assicu- 
razioni, uftici governativi di assicura- 
zione sulla vita, contro gli infortuni 6 
contro gli incendi, operanti in libera 
concorrenza colle compagnie private; 
altro invece è il « monopolio delle as- 
sicurazioni », in Italia esercitato, dal 
1912, dall’ « Ufficio nazionale delle as- 
sicurazioni », 6 soppresso nel 1923; — 3) 
biglietti, sono la carta-moneta emessa 
dallo Stato per proprio conto, conver- 
tibile ono in moneta metàllica secondo 
che lo Stato abbia o no decretato il cor- 
so forzoso dei biglietti medesimi: in 
Italia per la legge 7/1 1881, n. 133, sono 
i biglietti da 5 e da 10 lire, mentre 
quelli di taglio superiore sono emessi 
dai tre istituti di emissione per loro 
conto ma sotto la garanzia dello Stato; 
- 4) calendario, libro manuale (nei gran- 
di Stati pubblicato ogni anno) coi nomi 
di tutti i funzionari di Corte e dello 
Stato ed anche con notizie genealog. 
e statistiche; il primo fu?’ « Almanach 
royal » (1679, Parigi); - 6) cancelleria, 
chiamavasi una volta in Austria il mi- 
nistero degli affari esteri; - 6) carte, le 
cartelle del Debito pubblico; - 7) chi- 
nino, v. chinina; - 8) circolazione, è 
l'insieme dei biglietti (0 moneta carta- 
cea) emessi dallo Stato o dalie banche 
sotto la garanzia dello Stato inedesimo; 
- 9) v. colpo di Stato; - 10) consiglio, 
in Italia, corpo di alti impiegati ammi- 
nistrativi costituiti presso il governo, e 
da cui questo prende consiglio nei casi 
dubbi; - 11) contabilità, complesso de- 
gli ordinamenti che riguardano l’am- 
ininistrazione del patrimonio, delle en- 
trate e spese dello Stato, e relative 
scritture; -12) delitto, dicevasi per lesa 
maestà; - 13) diritto, == diritto pubbli- 
co, v. pubblico 10); - 14) esercizio, è 
quello delle ferrovie in gestione dello 
Stato; - 15) industrie, costituiscono 
una delle concezioni favorite dai so- 
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cialisti ed anche dai radicali; conce- 
zione derivata da una ingenua fiducia 
nolla capacità industriale dello Stato; 
-16) ministro, consigliero della Corona 
all'infuori dei membri del Gabinetto ; - 
17) v. patrimonio 4); - 18) v. procura 4); 
- 19) questione, a) che riguarda la con- 
dizione giurìdica («stato ») di una per- 
sona; -— b) vertenza diplomatica o politi- 
ca, grave, importante; - 20) ragione, v. 
ragione 11); - 21) rendita, è quella rap- 
presentata da titoli del Debito pubbli- 
co; v. pubblico 8); - 22) scienze, = po- 
litiche (v. 2)); — 28) v. segretario 8); 
- 24) socialismo, l'intervento diretto 
(esorbitante dalla sua naturale mis- 
sione) dello Stato in tutte le forme 
dell'attività economica sociale; - 25) 
v. sottosegretario di Stato; - 26) ti- 
toli, sono le cartelle del Debito pub- 
blico e le obbligazioni garantite dallo 
Stato; - 27) uomo, personaggio atto 
agli affari di governo; - 28) zùcchero, 
v. saccarina. 

atatocisti e statoliti v. otocisti. 

statolatria culto esagerato dello 
stato alla cui idea si sacrificuvano i di- 
ritii della vera libertà; statolatra chi 
professa la statolaliìa. 

Statolder (Stadhouder) v. Olan- 
da 2): cenno storico. 

stato libero v. liboro 13). ; 

Stato Libero i) del Congo (Stato 
indipendente, dal 1885 al 1900, poi co- 
lonia del Belgio); v. Congo belga; - 
®) dell’Africa Orientale (Africa Por- 
toghese), dall'ottobre 1891 nome del- 
l'antica colonia di Mozambico, il cui 
sfruttamento venne concesso a una 
compagnia privata (Compagnia di Mo- 
zambico), che vi esercita pure la sovra 
nità sotto il controllo del governo por- 
togheso; dal 1907 ricostituito in colonia 
(Africa Oriental l’ortugueza); - 3) di 
l'iume, costituito col trattato di Ra- 
pallo del 12/11 1920, abolito con l'an- 
nessione di Fiume all'Italia pei IR. De- 
creto-legge del ?2/2 1924. 

stato maggiore 1) corpo ai quale 
è affidato lo studio e }la coordinazione 
di tutti i mezzi occorrenti per la ma- 
nutenzioue, la disciplina, l'istruzione 
lell’esercito 6 per la sua mobilitazio- 
ne, nonchè per la compilazione e l’ese- 
cuzione dei piani di guerra; l'ordina- 
mento eleattribuzioni dello Stato Mag- 
giore sono oggi in Italia definite dal 
i. D. n.9 20 dell'!1/1 1923; per il capo 
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! di stato maggiore v. capo; 28/3 1915 fu 


istituita anche la carica di sottocapo 
di stato maggiore; - 2) il complesso 
di personale che iu ogni arma 0 corpo 
è specialmente addetto alla direzione 
od al comando del corpo stesso. 
statònica si disse in Puglia il di- 
ritto dell’uso dell'erba dagli 3/5 ai 29/0. 
statore soprannome di Giove (chu 


‘ formò i Romani fuggitivi davanti ai 


Sabini}; v. Giove 1). 
Statte v. Camerino; v. ‘Varanto. 
Statthalter v. Alsazia-Lorena. 
statua v. scultura. 
statuaria (lat.) la scultura, e più 
propriam. l’arte del fondere il bronzo. 
statuario v. mamo 2) a). 
statu quo v. status 5). 
statura il corpo umano giusta la 
sua altezza e complessione; può ser- 
viro come carattere distintivo, non di 
razze, ma di popoli; così gli Auglosàs- 
soni, i ledeschi e gli Scandinavi sono 
alti; gli Spagnuoli, gli Italiani, i Greci 
hanno statura media; i Giapponesi, i 
Lapponi o i Boscimani sono bassi; ma 
la regola soffre molte eccezioni ; la sta- 
tura dell’uomo varia come il peso del. 
l'uomo; in generale, si perdono ogni 
giorno da 5 a 6 mim per riacquistarli 
durante la notte, grazie al rilascia. 
mento delle articolazioni. 
status (lat.) 1) nel diritto romano, 
tutto ciò che fa di nn uomo un citta- 
dino; - 2) libertatis, == stato di liber- 
tà, la cui perdita (diventar schiavo) 
sì diceva «càpitis deminutio maxi. 
ma»; v. càpitis deminutio; - 3) ci- 
vitatis, = condizione politica (l’ es- 
sere cittadino romano, latino, oppur 
forestiere), la cui perdita (pur es. per 
osilio) si diceva « càpitis deminutio 
media » ; — 4) familiae, == stato di fa- 
miglia, la cui perdita (il passare du 
una famiglia in un’altra e quindi il 
perdere i «diritti della prima) si diceva 
«cApitis deminutio minima »; — 8) sta- 
tus (statu) quo (ante), la condizione pre- 
sente (0 passata) di qualche cosa; - 6) 
uti possidètis (nelle conclusioni di pau- 
ce), la condizione presente di possesso. 
statutari, divitti, quelli che han- 
no la loro sanzione nello statuto. 
statutaria 1) contabilità, i libri di 
contabilità quali sono prescritti per 
legge o statuto particolare; - 2) legge, 
o «legge fondamentale», 0 «legge co- 
stituzionale », quella che regola in 
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principio e in modo generale l’esten- 
siono dei diritti e dei doveri recìproci 
del governo e dei cittadini. 
statutario ciò che è conforme a 
statuto, e perciò legale, o regolare. 
Statute Law (ingl.) il diritto na- 
to nel Parlamento. 
statute mile v. miglio 1) e). 
statuto 1) il patto fondamentale di 
una società; - 2) legge municipale mo- 
dievale; ne compilarono bibliografie 
(italiane) L.. Manzoni (1876-79, voll. 2), 
A. Cavagna Sangiuliani (1906-07, voll. 
2), L. Fontana (1907, voll. 3); - 8) è la 
carta costituzionale di uno stato libero, 
il patto fondamentale fra la monarchia 
e il popolo: v. costituzionale 2). lo «Sta- 
tuto del Regno d’Italia» fu largito da 
Carlo Alberto agli Stati Sardi il 4/3 1848 
ell esteso successivamente a tutte le re- 
gioni annesse cho vennero a formare 
i) Regno d'Italia; dello statuto italia- 
no scrissero Y. Racioppi e I. Brunelli 
(1909, voll. 3); con legge 5/5 1861 la 
prima domenicadi giugno fu dichiarata 
festa nazionale (« testa dello Statuto ») 
per celebrare l’unità d’Italia e lo Sta- 
tuto de) Regno. 
Stanbbach v. Lauterbrunnen. 
Stauf v. Donanstauf. 
Staufen (di) v. Hohbenstaunfen 2). 
StAufer v. Hohenstaufen 2). 
StanufFacher Werner v. Fùrst. 
Staunton (stant’'n) due città negli 
Stati Uniti d'Amer., una nell’Illinois 
{2786 ab.), l'altranel Virginia(7289 ab.). 
Staunton (stant’n) 1) George Leo- 
nard (sir) (1737-14/1 1801), di Galway, 
medico, viaggiatore (Indie Occidentali 
e Orientali e Cina) e scrittore dei pro- 
prii viaggi; m. a Londra; suo tiglio sir 
George l'homas (1781-19/8 1859) si rese 
benemerito pei suoi studi sulla Cina; 
- 2) Howard (1810-22/6 '74), fu famoso 
scacchista e grande ammiratore di Sha- 
kespeare delle cui opere fece una bel. 
lissima edizione illustrata (1857-60). 
staurodulta (gr.) adorazione del. 
la croce. 
stnurogamia (gr.) fecondazione 
incrociata. 
stauromeduse v. acalefi. 
stauroplegia (gr.) i casi detti di 
emiplegìa trasversao crociata, nei quali 
il membro superioreè paralizzato da un 
lato e il membro inferiore dall'altro. 
stAuropo v. faggio («dlel) Db). 
Stauròpoli v. Stavropol. 


stnuroscoòpio v. NKobell 2). 

stauroòotide (sciorlo cruciforme; 
pietra crace) silicato d'alluminio e fer- 
ro; v. andalusite a). 

Stavanger (-gher) (Norvegia, S) 
1) amt: 9147 kmq; 141.040 ab. (15 per 
kmq); — 2) città, 43.778 ab. (1920). 

Stavelot (Liegi) com., 4600 nb. 

Stavropol 1)(Staurdpoli) (Caucaso 
del N) a) governo : 51.156 kmq ; 175.469 
ab. (censimento 1920) (23 per kmq); 
b) città, 64,317 ab. (censimento 1920); 
588Mm; -— 2) (Samara) città, 6600 ab. 

Stawel (Australia, Victoria) bor- 
go, 5400 nb. 

stayer (ingl.; stèier) (turf) di ca- 
vallo veloce, resistente, di molto fondo. 

staza (stazare) v. stazza. 

stazatura v. stazzatura. 

Stazio 1) Cecilio, ìinsubro, venne 
a Roma (c. 200 a. C.) probabilmente 
come schiavo; da Cicerone è detto il 
più grande dei poeti comici romani; m. 
c. 166 a. C.; framm. delle sue comm. in 
«Scaenicae Romanae poes. fragm.» (ed. 
Yeubp., II, pag. 35 e seg.); - 2) Publio 
Papinio (ec. 45-c. 96 d. C.), di Napoli, 
posta rom. (« Thebais », « Achilleis », 
« Silvao »); di lui scr.: Curcio (1893). 

stazionali 1) chiese, quelle insignui- 
te del privilegio della stazione (v. 12)) 
e sono sempre i più venerandi san- 
tuari della città: a Roma le cinque 
basiliche patriarcali, le chiese di titolo 
cardinalizio e alcune diaconie cardina- 
lizìe; — 2) croci, d'argento, che si reca- 
no in processione nelle funzioni delle 
stazioni sacre. 

stazionare mettere o stare ferino 
di guardia in un dato posto (stazione). 

stazionario 1) che ha interrotto il 
suo movimento; - 2) di bastimento, 
fisso in un porto; - 3) diàcono, o sud- 
diàcono, o accòlito delegato al assiste- 
re alle sacre stazioni (v. stazione 11)). 

stazione 1) il tenersi ritto; - 2) in 
astronomia, quel punto del corso ap- 
parente di un pianeta, in cui questo 
rallenta il suo movim. per cambiarlo 
di diretto in retrogrado o viceversa; - 
3) v. stazionare; - 4) luogo di fermata; — 
5) v. statio; - 6) v. via crùcis; - 7) agra- 
ria, v. agraria 16); - 8) ferroviaria, 
(v. 5)); - 9) meteorològica, v. meteo- 
rològiche 3); le più alte stazioni me- 
teorològiche sono quelle del Picco 
Chachani (ciaciani) (50759) pr. Are- 
quipa, e dol Monte Bianco (4810M); - 
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10) navale, quella postura determinata 
e lontana, dove i navigli talvolta sono 
ordinati di sorveglianza, aspettazione 
o crociera; -— 11) preistorica, strato di 
terreno snperficiale con religuie d’uo- 
mo o d’umana industria; - 12) sacra, 
una volta solenne processione di fedeli, 
col canto delle litanie, alle tombe dei 
imàrtiri o a chiesa par ticolarmente in- 
signe; oggi funzione ecclesiàstica cou 
esposizione delle sacre reliquie che si 
celebra in una delle chiese a ciò desi- 
gnate per privilegio papale, e in giorni 
determinati, con indulgenze straordi- 
narie a chi ne fala visitain quei giorni; 
- 13) sperimentale, v. agraria 16); — 
14) zoologica, v. Dohrn, v. zoologica. 

Stazione v. Barzanò; v. Sulmona. 

stazza la verga grad. colla quale 
si misurava (stazzare, stazzo) la capa 
cità interna del bastimento a fine di 
determinare di questo la portata; oggi 
il tonnellaggio delle navi si misura con 
fòrmule complicate stabilite per legge; 
stazza dicesi senz'altro per tonnellag- 
gio, e si ha la stazza lorda di regietro 
e la stazza netta (v. stazzatura). 

stazza (di), 1) ponte, così si chia- 
ma nelle operazioni per la stazzatura 
delle navi, il secondo ponte, a comin- 
ciare dal più basso, qualunque sia il 
numero dei ponti della nave; - 2) ton- 
nellata, è V'unità di misura per la staz- 
zatura delle navi e rappresenta il vo- 
lume corrispondente a 100 piedi cubi 
inglesi, pari a 2,882 mc. 

Stazzano (Novi Lìgure) com. ,1611 
(resid. 1543) ab. (agglom. 957); 218m; 
2) v. Palombara Sabina. 

stazzare misurare il tonnellaggio 
o la portata di una nave; v. stazza. 

stauzzatore perito misuratore nav. 

stazzatura misurazione della por- 
tata o tonnellaggio di una navo che si 
fa in base alle leggi 21/12 1905 e 29°/g 
1913; queste operazioni servono a de- 
terminare, in base a certe formule, ln 
stazza lorda di registro, che è la mi- 
sura della capacità complessiva degli 
spazi chiusi della nave; e quindi la 
stazza netta che si ottiene deducendo 
dalla stazza lorda gli alloggi del capi- 
tano, degli ufficiali e dell'equipaggio, 
gli spazi occupati dalle macchine e 
dalle carboniere, ecc. 

Stazzema (Lucca) com., 7872 (re- 
sid. 8157) ab., di cni 406 (agglom. 205) 
nel centro Ponte Stazzemese (1202) e 
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gli altri nelle frazioni di Alpi di Staz- 
zema (441, agglom. 319), a 725M, Car 
doso (541, agglom. 445), a 270, Far- 
nocchia (909, agglom. 371), a 660m, 
Gallena (208, agglom. 143), a 39079, 
Levigliano (761, agglom. 659), a 600, 
Mulina (393, agglom. 147), a 225, Po. 
mezzana (497, agglom. 401), a 650, 
Pruno (482, agglom. 352), a 47520, Iteti- 
gnamno (621, agglom. 576), a 4360, Ruo- 
sina (520, aggl. 267), « 125M, Stazzema 
(615, agglom. 565), a 4500, Terrinca 
(1136, agglom. 1080), a 485M, e Vole- 
gno (342, agglom. 271), a 425. 
stazzo 1) fermata; - 2) v. stazza. 

Stazzo v. Acireale. 

Stazzonua 1) (Como) com., 520 (re- 
sid. 581) ab, (agglomer. 378); 5060; - 
2) (fraz.) v. Villa di Tirano. 

Stazzone (frazione) v. Longi. 

stazzu (Sardegna) terreno da pa- 
scolare, non chiuso. 

steamer (sti-) (ingl.) battello a 
vapore. 

steàrico, èicido, (C18 Hss 02) impro- 
priam. chiamato anche stearina (e al- 
lora si trova mescol. con àcido palmi- 
tico), si trova in tutti o quasi i grassi 
naturali sòlidi: cristallizza în fogliette 
incolore ed inodore solubili nell’alcoo!, 
fusibili a 690; le candele steariche 0 di 
stearina constano quindi di una miscela 
di acido steàrico e palmitico ; v. grassi. 

stearina v. steàrico; si fabbrica 
cogli àcidi grassi sòlidi (steàrico o 
palmitico) tratti dal sevo, ma ora spe- 
cialm. colla paraffina; in Italia nel 1903 
circa 250 fabbriche di sole candele e 
188 miste di candele e saponi. 

stearolattone‘v. ossisteàrico. 

steardlico, Acido, (Cis H32 02) è 
un derivato dell’àcido olèico; l’àcido 
nitrico lo converte in stenrossilico. 

steatite silicato idrato di magne- 
sia; pietra translucida, untuosa al tat- 
to, tenera, usata perciò per iscrivere 6 
segnare in bianco, sulle lavagne, sulle 
stoffe, ed altro; polverizzata serve a 
diminuire l'attrito in certe macchine, 
nelle calzature, nei guanti (« polvere di 
micio»), o per levare le macchiediolio. 

steatoma (gr.) cisti cutànea con- 
tenente sebo con epitelii. 

steatopigia singolare accumula- 
zione di grasso sulle nàtiche delle don- 
ne boschimane, che acquistano uno 
sviluppo enoriue e una caratteristica 
conformazione (« Venere otteutotta »). 
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steatornis v. caprimùlgidi f). 
Steben (Alta Franconia) borgo, 
1014 ab. (1905); 5800; sorgente ferru- 
ginosa bicarbonata. 
stècade spigo (v.) selvatico. 
,Stecadi (isole) v. Hyères. 
stecca 1) oggetto simile a coltello, 
di legno o d’osso, per piegar o tagliar 
carte; - 2) piccolo strumento di cui si 
sèrvono gli artisti; v. stécco; — 3) v. 
biliardo ; — 4) voce stonata; - 6) 0530 
di balena; - 8) = lisciapiante (v.). 
steccaccia, fare, al biliardo quan- 
do non sì prende in pieno la palla. 
steccanin -= stecconaia (v.). 
steccare 1) fasciare con stecche 
una gamba o braccio rotto; - 2) v. 
lardellare. 
steccato v. palancato. 
steccherino (fungo) v.idneia)eb). 
Stecchetti Lorenzo v. Guerrini 1). 
stecchetto, 2, magramente. 
stecchino stuzzicadenti. 
stécco pezzetto di legno o d'osso 
o d'avorio sim. a fuso, che serve agli 
scultori per lavorare figure di terra 0 
cera, in quelle parti principalmente 
dove non possono comodamente arri- 
vare colle dita. 
Stecco v. Figline Valdarno. 
stecconnia chiusa di stecconi. 
stechiometrîa (gr.) misura dei 
rapporti di peso o di volame secondo 
i quali i corpi sì combinano. 
Stedman (-men) Edmund Claren- 
ce, di Hartford (Connect.)(8/10 1833-19/1 
1908), banchiere a New York, poeta. 
Steele (Diisseldorf)città, 14.487 ab. 
Steele (stil) Richard (sir) (1671-1/9 
1729), di Dublin, scrittore inglese, pub- 
Llicò (dal 1709) i periodici « Tatler », 
« Spectator » (con Addison) e « Gnar- 
dian », 
Steell(still) John (sir)(1804-15/9°91), 
di Aberdeen, scult.; m. a Edimburgo. 
Steelton (Stati Uniti d'America, 
Pennsylvania), città, 12.086 ab. 
Steen 1) Jan (1636-89), di Leida, 
celebre pittore; fu birraio e poi oste 
a Delft; - 2) Niels, v. Stenonius. 
Steen (van den) Cornelis (« Corne- 
lius a Lapide ») (1566-12/s 1627), di Bo- 
cholt, dal 1592 gesuita, teòlogo, ese- 
geta, prof. a Lovanio e poi a Roma. 
Steenbergen (Brabante Settentr.) 
vomune, 7537 (agglom. 2976) ab. 
Steenkerke v. Montmorency-B. 
Steenstrup Joh. Japetus Smith, 
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di Vang (8/s 1813-21/4 '97), zoòlogo e 
palcontol. danese, prof. a Copenaghen. 

SteenwijkK (-vaik) (Olanda, Ove- 
rijssel) città, 5591 ab. 

Steenwiljk Hendrik due pittozi 
olandesi di architettura: il Vecchio 
(1550-1604), e il Giovine (1585-1640). 

steeple chinse (stipi cès) (turf) 
corsa con ostacoli naturali o artificiali. 

Stefan Joseph(1835-7/1'93),di Sankt 
Peter presso Klagenfurt, fisico. 

Stefanaconi (Monteleone di Ca- 
làbria) com., 1947 (resid. 2124) ab. (ag- 
glom. 1819); 350. 

Stefani (De) 1) A/derto, di Verona 
(n.9/101879), economista, prof.(incar.)di 
economia pol. alla Scnola Sup. di Comm. 
diVenezia ealla univ.di Padova, dal!5/s 
1921 deputato (fascista) per la circoscr. 
di Verona, dal 82/10 1922 ministro delle 
Finanze nel ministero Mussolini; - 2) 
Tommaso, di Napoli, 13° sec., pittore. 

Stèfani, La, agenzia telegrafica ‘ 
italiana, così chiamata dal nome del 
suo fondatore, Guglielmo Stefani, gior- 
nalista veneziano, direttore 1848 a Pa- 
dova del giornale « Il Caffè Pedroc- 
chì »; m. 3!/s 1861 a Torino. 

StefàAnia 1) v. Beauharnais 4); — 
2) v. Leopoldo 10) b) Y); —- 3) v. Ro- 
dolfo 4); - 4) 200° asteroide, trovato 
da Palisa 1°/s 1881; gira intorno al 
Sole in 1330 giorni alla distanza me- 
Gia di 355 milioni di km. 

Stefània (lago) (o Basso Naébor) 
(Africa Equatoriale, 4° 25/-50 lat. N), 
930 kmq, 538; a O di esso è il lago 
Rodolfo (v.). 

stefanite v. nero 2) (argento). 

Stèfano 1) 9 papi: a) I (S. Stefa- 
no) papa (23°) 254-57; festa 2/8; b) II 
papa (94°) 752-57; c) IX, papa (97%) 
768-772; d) IV, papa (100°) 816-17; 
e) V, papa (1140) 885-91; £) VI, papa 
(117°) 896, parteggiò per Guido di Spo- 
leto ; strangol. in carcere; g) VII, papa 
(1299) 929-31; hi) VIII, papa (132°) 939- 
42; i) IX, papa (159%) 1057-58 (fratello 
del duca Goffredo di Lorena), sotto 
di lui avvenne la separazione della 
Chiesa greca dalla Chiesa romana; - 
2) (Polonia) v. Bathori 3); - 3) v. Ser- 
bia 1) 1}; - 4) v. Estienne; - 6) da Ponte 
Vecchio, v. Scimmia; - 8) di Bizanzio 
(fine 5° sec. d. C.), geòdgrafo; - 7) di 
Biois (1105-54), dopo la morte di suo 
zio Enrico I occupò il trono d' Inghil- 
terra, sul quale si sostenne contro la 
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sua rivale Matilde (v. 2); ma ne ri- 
conobbe poi il figlio Enrico Plantage- 
neto come suo successore: - 8) da Ze- 
vio (da Verona), 15° sec., pittore; così 
suo figlio Vincenzo di Stefano; - 9) F'er- 
rarese,il Falzagalloni(v.); - 10) (santo) 
1) « protomartire » (ossia, primo mar- 
tire del cristianesimo), diàcono a Ge- 
rusalemme, morì lapidato ; patrono dei 
muratori; attributi la palma, le pie- 
tre; festa 29/19; b) v. Stefano 1) 2); 
c) re d'Ungheria (Stefano I) 997-1038, 
introdusse in Ungheria il cristianesi- 
mo e ricevette perciò dal papa Silve- 
stro Il una corona (v. Santo Stefauo 
(di) 2)), che ancor oggi è il sìmbolo del. 
l’unità nazionale per gli ungheresi; 
(« Corona di Santo Stetano » == il r'e- 
gno d'Ungheria); - 1:) Tommaso di 
Stefano, pittore e architetto fiorentino, 
150-169 sec.; — 12) v, Estienne; - 13) (or- 
dine cavaller.) v. Santo Stefano (di) 3). 

Stefamone, Mastro, napolitano, 
14” sec., pittore. 

Stefanoni v. Montefiascone. 

Stefanovièé Caragitî Vul (1787- 
1864), di Trsciè (Serbia), poeta e pa- 
triota serbo, autore della prima grani- 
matica serba e del primo dizionario 
serbo, raccolse i « Canti nazionali ser- 
bi » (1814-15). 

Stetfani 1) Agostino (abate) (1655- 
1730), di Castelfranco Veneto, compo. 
sitore e cantante, dal 1688 maestro di 
cappella ad Hannover; fu anche uomo 
polit.; m. a Francoforte 8. M.; — 2) Lui. 
gi, di San Giovanni Bianco (Bèrgamo) 
(1828-19/4'98), pitt. di genere a Milano. 

Stetlfeck Karl Konstantin Heinr. 
(1818-11/7 '90), di Berlino, pittore. 

stefflens Heinrich (1778-13/2 1845), 
di Stavanger, filòsofo tedesco, seguace, 
in parte, di Schelling, dal 1832 prof. a 
Berlino; scr.: « Anthropologie» (1822), 
« Was ich erlebte » (2% ed. 1844-46). 

Stefonio padre Bernardino (1560- 
8/19 1620), n. in Sabina, gesuita, fu poe- 
ta latino e maccaronico; m. a Modena, 

steganografia (gr) scrittura se. 
greta. 

steganòpodigli uccellipalmipediì, 
che, come il pellicano, hanno le quattro 
dita unite dalla membrana del nuoto. 

Stege v. Moen. 

Steglitz (Prussia) sobborgo di Ber- 
lino, 83.366 ab. (all’ 8/10 1919). 

stegocèfali v. ganocòfali. 

stegodonti v. mastodonte 1). 
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stègola v. aràiro. 

stègolo la grossa asta girante at- 
taccata alle ali dei molini a venuto. 

steter (staier) = steyr (v.). 

Stelerdorf v. Apina. 

Stelermark (staier-) v. Stiria. 

Stein (stain) (von) 1) Qkharlotte Al- 
bertine Ernestine (Laronessa), nata von 
Schardt(9/121742-9/1 1827), di Weimar, 
amica di Goethe (v.); - 2) Heinrich 
Friedr. Karl, baron vom und zum Stein 
(25/10 1757-29/7 1881), di Nassau an der 
Lahn, celebre uomo di stato prussiano, 
10/7 1807-24/11 1808 primo ministro, pro- 
parò la liberazione della Prussia dal 
giogo francese; m. nel suo castello di 
Kappenberg in Vestfalia; sua biogra- 
fia, di Petz (1849-55); — 8) Lorenz (1815- 
28/9°90), di Eckerutòrde, fu prof. di eco- 
nomia politica a Vienna; scr.: « Ver- 
waltungslehre »; — 4) Mark Aurel, di 
Budapest (n. 1862), archeòlogo in In- 
dia, 1906-8 esplorò ìl deserto del Lob- 
nor, il Nan-scian, il Cansu occidentale, 
l'dasi di Turfan, i premonti meridionali 
del Tian-scian, Chotan ela regione so0r- 
gentifera del fiume omonimo; e rilevò 
la connessione del Cuen-lun col Cara- 
corum; coadiuvato dal suo topograto 
indiano Rai Lal Singh. 

Steinach Eugen, di Hohenems 
(Vorarlberg) (n. ?7/11862). fisidlogo, pro- 
fessore alla università di Praga (dove 
fondò il primo Jaboratorio in Austria e 
Germania di fisiologia generale e com- 
parata), poi a Vienna dove dirige la se- 
zione tisiologica dell'Istituto di ricer- 
che biologiche: v. ringiovanimento. 

Steinamanger v. Szombathély. 

Steiner (stai-)Jakob(1796-1/41863), 
di Utzenstorf (Berna), valente geòme- 
tra; fu prof. a Berlino. 

SteinhiAuser (stain-di-) Karl(1813- 
9/12°79), di Brema, scultore, fu direttoro 
dell'accad. di scultura a Karlsruhe. 

Steinheil (stàinhàil) 1) Adolphe 
Oharles Edouard, figlio e allievo del 
pittore Louis Charles Auguste, di Stra 
sburgo (1814-85), pittore; - 2) Kar] Aw- 
guest (1801-12/9 *70), di Rappoltsweiler, 
fisico e costruttore di strumenti òttici 
ed astronòmici a Monaco di Baviera; 
gli successe a capo della fabbrica il 
figlio Adolf (1832-4/11 ’93). 

Steinhuber Andreas (1/11 1825- 
«15/n0 1907), di Utlau (Passau), cardi. 
nale dal 1898, prefetto della Congre- 
Eazione dell’Indice; m. a Roma. 


E osta titti et cette direi iii Die db tate e ia apact datati ne: 
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Steinitz (stai-) Wilhelm, di Praga 
(n. 18/5 1837), scacchista a Londra. 

Steinlen Théophile Alexandre, di 
Losanna (1860-!3/12 1923), disegnatoro 
e caricaturista a Parigi ove morì: va- 
lentissimo nel ritrarre gli aspetti dei 
bassifondi parigini; ne scrisse E. de 
Crauzat (Parigi, 1913). 

Steinmetz (stain-)(von) Karl Frie- 
drich (1796-4/8 1877), di Eisenach, feld- 
maresciallo generale prussiano. 

Steinschònaun (Boemia) comune, 
5080 ab. 

Steinthal Heinemann, di Gròbzig 
(Anbalt) (n. 19/58 1823), linguista, prof. 
a Berlino; scrisse: « Der Ursprung 
der Sprache ». 

Steinway Henry (1797-7/2 1871), 
dì Braunschweig, fondò (1853) a New 
York nna famosa fabbr. di pianoforti. 

Stekene (Fiandra orientale) co- 
mune, 8397 ab. 

stéla (gr.) v. stele. 

stele (gr.) monumento monolito, di 
solito in forma di tavola, alta, con co- 
ronamento semicircolare o triangolare, 
in uso presso gli antichi, per portare 
iscrizioni funebri o commemorative, 
leggi e decreti o figuraz. diverse: talo- 
ra avevano forma di cippo quadrangol. 
ed erano scolpite sulle quattro faccie. 

stelecorissìa (gr.) essiccam. delle 
vette dei rami (malsttia degli alberi). 

stella 1) v. stelle; - 2) figura sim- 
metricamente radiata; - 3) (fig.) 4) per- 
sona celebre e chiara(masidice soprat- 
tutto di donne, e di celebrità teatrali; 
b) destino; c) guida, scorta; d) occhio; 
- 4) macchia bianca che alcuni cavalli 
hanno in fronte (cavallo stellato) ; -. 5) 
della sera, v. Èspero; - 6) del mattino, 
v. Fòsforo; v. Lucifero; - 7) del Nord, 
opera musicale di Meyerbeer (15/2 1854 
a Parigi); - $) del Sud, è il più grosso 
dei diamanti brasiliani che si conosca, 
trovato nel Minas Geraes 1853; pesuva 
prima della lavorazione 254 carati; - 
9) diana, v. diana; - 10) di mare, v. 
astèridi; - 11) mattutina, v. Eòsforo; 
v. Fòsforo; - 12) (mele) v. chrysopby1. 
lum; - 18) (pesce) v. lèccia 3) a); — 14) 
polare, a) v. Orsa 1) a); b) la nave del 
Duca degli Abruzzi Luigi Amedeo di 
Savoia per la spedizione nell'Oceano 
Glaciale àrtico 1899-1900 (già «Jason», 
baleniera, costruita in Sande Fjord nel 
1881); v. Abruzzi (degli); — 15) vesper- 
tina, v. Èspero. 
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Stella 1) (Savona) com., 3686 (resid. 
3719) ab., di cui 804 (ngglom. 336) nel 
centro San Giovanni Battista e gli al. 
tri in frazioni, tra cui San JMlartino, 
(955, agglom. 216), a 3 km, Santa Ca- 
terina o Gameragna (330, aggl. 213), 
a 6 km, e Santa Giustina (845, aggl. 
217), a 5 km dal centro; - 2) (fraz. di 
com.) v. Ciseriis; v. Marcello; - 33) 
(corno) v. Bergamasche; — 4) (fiume) 
(Udine), 54 km, sbocca nella Laguna 
di Marano; — 5) (monte) v. Cilento; - 
6) (pizzo) v. Oberhbalbstein; - 7) v. 
Napoli (di) 8). 

Stella 1) Fermo(principio 16° sec.), 
di Caravaggio, pittore; lavorò molto 
in Valtellina; - 2) Francesco van der 
Star detto Stella; n) il Vecchio (1563- 
1605), di Malinea, pittore di storia; m. 
a Lyon; b) il Giovine (e. 1603-47), figlio 
del precedente, pittore; - 3) Giovanni, 
di Napoli (n. 14/8 1839), rinomato inci- 
s0ro; - 4) Ignazio (Stern) (1698-1746), 
nato in Baviera, pittore; m. a Roma; 
- 5) Jacopo van der Star detto Stella 
(1596-1657), figlio di Francesco Star il 
Vecchio (v. 2) a)), di Lyon, pittore; la- 
vorò in Italia e in Francia: pittore fu 
pure suo nipote Antoine Boussonnet 
Stella (1637-82), e incisori le sue nipoti 
Antoinette Boussonnet Stella (1635-76) 
e Claudine Boussonnet Stella (1634-97). 

Stella (della), 1) alzata, v. fiori 7); 
- 2) apparizione, o festa, l’ epifania; 
v. Apparitio b); - 3) Madonna, opera 
di gran valore del beato Angelico, 
conservata nel museo di San Marco 
& Firenze; 19/n 1911 rubata, poi ri- 
trovata; - 4) ordini, cavallereschi: a) 
della Stella africana (Stella del Con- 
go), fondato 19/1 1889 da Leopoldo II 
re dei Belgi; b) della Stella delle In- 
die (Granbretagna), fondato 23/3 1861 
dalla Regina Vittoria; c) della Stella 
delle nove pietre (Siam), ordino reli- 
gioso, pei soli buddisti; d) della Stella 
d’ Italia, istituito con motu-proprio 
del 18/1 1914 per premiare le bene- 
merenze di sudditi indigeni coloniali 
ed eccezionalmente di cittadini ita- 
liani; cinque classi; e) della Stella di 
Itumenia, creato 1877 dal principe Car- 
lo; f) della Stella Polare (Svezia), col 
nastro nero, istituito 28/4 1748 dal re 
Federico I; quattro classi; &) della 
Stella raggiante (Zanzibar), creato "2/12 
1875 dal saltano Sèid ben Bargas. 

‘ Stella Cilento (Vallo della Lu- 
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cania), com., 1712 (resid. 2012) ab., di 
cui 1040 (agglom. 868) in Stella è gli 
aliri nelle frazioni di Asnalafede (196), 
a 3 m, Guarazzano (157), a 2,6 km,@ 
San Giovanni (319), a 2 km dal centro. 

stellage (-asce) (Borsa) operazione 
di doppio premio, lasciandosi facoltà 
di consegnare al contraente (per poter 
consegnare) oppure ritirare dallo stes- 
so (per ritirare), ed ai medesimi prezzi, 
una data quantità di titoli, previo pre- 
mio da conver'rsi. 

Stellaland fu una repubblica di 
Bocrs (burs) fondata 1884 all'O del 
Trausvaal, e già 1885 scomparsa nel 
Protettorato britaunico dei Beciuana; 
crpoluogo Vrydburg. 

Stellanello (Albenga) com., 1624 
(resid. 1656) ab., di cui 538 (agglom. 
448) nel centro Itossì e gli altri nelle 
fraz. di Bossaneto (122), a 3,8 km, Co- 
sta Santa Maria (180), au4km, San Gre- 
gorio (274), a 1,6 im, Villalunga (400), 
a5km,e Villarelli (110), a 2,6kmdalc. 

Stella Polare 1) (nave) v. stella 
14) lr);-2) (ordine) v. Stella (della) 4) f). 

stellare 1) astronomia, tratta delle 
stelle così dette fisse; - 2) comulo, v. 


‘ ch muli 2); - 8) fotografia, v. celeste 11); 


- 4) giorno (giorno siderale), v. gior- 
no 4); - 6) piròdmetro, strumento per 
deterivinare la temperat. delle stelle. 
stellari, cataloghi, libri dove stan- 
no registrate le posiz. di molte stelle, 
deterininate con esatte osservazioni; 
tale il famoso Catalogo palermitano, 
vpera di Piazzi, che contiene le posi- 
zioni di più che 7000 stelle principali. 
stellArin v. centòcchio. 
stellata 1) camera, v. Starcham- 
ber; -— 2) repubblica, gli Stati Uniti 
d'America. 
Stellata v. Bondeno. 
stellate v. rubiacee. 
Stellatina (Roma ant.) tribù rust. 
stellato 1) baluardo, che ha sa- 
lieute acuto; — 2) bdastimiento, acuto 
di prua; - 8) cavallo, v. stella 4). 
stelle 1) (stelle fisse; fisse) quei 
punti luminosi da cui appaiono sta- 
bilmente formate le costellazioni del 
cielo, e che sono in realtà globi di pro- 
prietà e natura simili al Sole, diffce- 
renti da esso soltanto per la distanza 
immensamente maggiore; alle stelle fu 
dagli astrònomi antichi, e talvolta an- 
che dai moderni, dato il nome di fisse; 
ma tale fissità è relativa; perchè tutte 





le stelle sono animate da moti velo- 
cissinui. che a noi sembrano straordina- 
riamente lenti per l’immensa distanzu; 
perciò la figura delle costellazioni va- 
ria nel corso dei secoli, ed in capo ad 
un milione d'anni la maggior parte 
non sarà più riconoscibile; le stelle so- 
no classificate per ordine di splendore 
dalla 14 alla 14! grandezza; il numero 
delle stelle visibili ad occhio nudo 
nell'emisfèro boreale è di 3200 circa; 
con i telescopi più potenti se ve pos- 
sono scorgere molti milioni (v. stelle 
(delle) 2)); sulle lastre fotogràfiche se 
ne sono contate 140 milioni; ve ne sono 
di quelle tanto loniane da noi, che la 
loro luce per raggiungerci impiega pa- 
recchi secoli; la stella più vicina alla 
Terra si credeva finora fosse l'a Oeu- 
tauri; ma nel 1917 Innes scoprì che la 
Proxima Centauri, stella di 10® gran- 
dezza, è più vicina al sistema solare 
di circa 1,6 milioni di km; }a più grunde 
stella conosciuta si riteneva Ganopo, 
distante dalla l'erra almeno 100 volte 
quanto l’a Centauri e che si calcolava 
avesse un diametro 139 volte quello 
del Sole; ma da pochi anni si è co- 
minciato a misurare con un procedi- 
mento nuovo, preconizzato dal Fizeau 
fin dal 1868 e realizzato solo dal 1919 
in poi all'osser vatorio del Monte Wil. 
son in California dal prof. Michelson 
e basato sul fenòmeno dell'interferen- 
za della luce, il diametro reale delle 
stelle; e nel dic. 1920 si giunse a de- 
terminare che Betelgeuse (a di Orione) 
ha un diametro di 440 milioni di km, 
ossia 316 volte quello del Sole, Antares 
(a dello Scorpione) 640 milioni di km 
(460 volte quello del Sole), eco.; la tem- 
peratura delle stelle è stata misurata 
dal prof. Normaun (francese) con un 
piròmetro stellare di costruzione ab- 
bastanza semplice: Sole 59909, p di 
Perseo 298009, Bf di Cefeo fra 46000 e 
7240 (variante), Polare 98000, è di l’er- 
460 55.600°, Adel Toro 60.000; v. sole; 
ne scr. Secchi (1878); - 2) cadenti, cor- 
pùscoli cosmici, che dallo spazio celeste 
precipitandosi con grande ìmpeto nel- 
l’atmosfera, vi si infiammano e vi si 
consumano; particelle di materia ub- 
bandonate dulle comete nel loro corso; 
spesso riunite in sciamì o sistemi; al- 
lora le traiettorie apparenti divergono 
da un comune punto di partenza, che 
è il radiante del sistema; alcuni scia- 
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mi (Liraidi, Perseidi, Leonidi. Andro- 
medeidi) sono periodici; uno di essi 
appare ogni anno c. 19/8, un altro ogni 
33 anni e. 14/11; v.cadenti 1); - 3) colora 
te, le stelle sono divisé in tre tipi a se- 
conda del colore; la metà delle stelle 
appartengono al primo tipo, bianche o 
bianche azzurre e sono stelle nel massi- 
mo sviluppo; le stelle del secondo tipo, 
di colore giallognolo, sono quelle in cui 
l'attività interna tende a diminuire, 
tali il nostro Sole, Arturo 0 a di Boo- 
te, Capella o a del Cocchiere, la Stella 
polare, ecc.; allorchè l'attività dimi- 
nuisce ancora, le stelle entrano nel ter- 
70 tipo, stelle rosse, tali Betelgeuse o 
a di Orione, Antares o « dello Scor- 
pione, ecc.; - 4) dî mare, v. astèridi; 
- 5) doppie, sistemi di due nstri che 
a occhio nudo e anche con i canoc- 
chiali non molto forti sembrano un 
astro solo; spesso la stella minore gi- 
ra intorno alla maggiore, ovvero i due 
astri girano attorno a un centro comune 
di gravità come Sirio e il suo compa- 
gno; il numero delle stelle doppie note 
sino al principio del corrente secolo è 
ai circa 10.000; vi. sono anche stelle 
« triple » 6 « multiple » ma in numero 
molto minore ; -6) erranti, furono detti 
tagli antichi i pianeti; - 7) filanti, a) 
== cadenti (v. 1)); b) rotelle di carta po- 
licroma che si gettano dai balconi, ecc., 
nei giorni di carnevale: le ideò certo 
Maugilli di Crescenzago; - 8) fisse, 
v. stelle 1); - 9) morte, i corpì oscuri, 
ma formidabili di mole e di moto, che 
in numero forse maggiore delle stelle 
vive (luminose) si aggirano fra queste 
nello spazio; - 10) nuove, appariscono 
d’improvviso con immenso splendore, 
e rapidamente si attenuano e quasi 
svaniscono; dovute alle conflagrazioni 
prodotte dall'incontro e dal cozzo di 
due Soli morti; le ultime notevoli 
stelle nuove sono la « Nova Aqui- 
las » apparsa l’8/6 1918 e la « Nova 
Cygni » scoperta il 20/8 1920; - 11) te- 
lescòpiche, v. stelle (delle) 2); — 12) va- 
ridbili, sono stelle la cui intensità di 
luce varia (diminuisce, di solito) più 
o meno rapidamente; esse apparten- 
gono per lo più alle stelle rosse o del 
terzo tipo (v. stelle 3)); si conoscono 
già più di 400 stelle varinbili; ne esiste 
anche un atlante (« Ailas stellavram 
variabilium » di J. G. Hagen, 1906, 
Berlin}; - 13) in poesia, sono gli occhi 


di bella donna; - 14) vedere le stelle, 
rentir grande dolore. 

stelle (delle), 1) culto, v. Saba 2); - 
2) fotografia, v. celeste 11); - 3) gran- 
dezza, è indicata con numeri dalla 1® 
alla 14% grandezza, ma i numeri in- 
dicano la grandezza apparente, o me- 
glio lo splendore relativo degli astri, 
non la grandezza assoluta, nella gran- 
dissima maggioranza ilei casi ignota: 
questi numeri da 1 a 14 sono anche 
suddivisi da un decimale; occorrono 
3815 stelle unite della 10* grandezza 
per ottenere la Iuce di una di 1* gran- 
dezza; le stelle dalla 19 alla 5* gran. 
dezza sono visibili ad occhio nndo 
da chi ha vista normale, quelle della 
6% da chi ha vista acuta; dalla 7% 
grandezza in avanti si chiamano stol- 
le telescopiche; chi sta all Equatore 
vede tutte le stelle fino alla 6* gran- 
dezza, circa 4000, ma dagli altri punti 
della sfera terrestre il numero delle 
stelle visibili a occhio nudo scema mol. 
to, in genere non più di 3000; nelle 
grandezze minori il numero delle stel- 
le visibili cresce enormemente; fino al- 
la 13% grandezza, secondo il computo 
di Simon Newcomb, se ne contano oltre 
125 milioni; - 4) movimenti propri; si 
credeva fino al principio del sec. 180 
che le stelle mantenessero sempre la 
loro posizione relativa, perciò furono 
dette fisse; ma l'astròvomo Giacomo 
Cassini dimostrò 1738 che Arturo mo- 
strava la sua posizione di 1° in nove 
secoli; nel 1783 W. Herschel provò 
che il nostro Sole con tutto il suo si- 
stema si muove verso la costellazione 
di Ercole; da allora si sono constatati 
movimenti propri di un gran numero 
di stelle, massime dopo ‘che la spet- 
troscopia ha dato modo di determina 
re con lo spostamento delle righe del- 
lo spettro i movimenti delle sorgenti 
luminose, non altrimenti controllabili; 
- 5) numero, v. 3); - 6) temperatura, 
v. Sole 1). 

stelle (di) cataloghi, v. stellari. 

Stelle delle Sute v. Dolomiìti- 
che c). 

stelle e striscie v. stars and 
shipers. 

Stellenbosch (Colonia del Capo, 
S) città, 6155 ab. (bianchi 2706). 

Stelletanone v. Laureana di Bor. 

stelletta 1)in tip., interlinea, aste- 
risco; - 2) diatintiro.dei gradi degli 
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ufficiali in quasi tutti gli eserciti; - 
3) v. luminello 2); - 4) v. sperone 1). 

stelliceione (Valdarno Buperiore) 
detrito marnoso sui banchi di lignite. 

stetlîiferi v. Betlenme (di) 1). 

atellina 1) v.luminello 2);-2) erba, 
v. caglio 2); - 8) odorosa, v. aspèrula. 

stelline, a Milano, le òrfane rico- 
verate nell’orfanotrofio femminile co- 
stituito nel 1784 nell’antico monastero 
di Santa Maria della Stella. 

Stellingen (Schlesvig) h.,6098ab.; 
famoso giardino zoologico di Karl Ha- 
genbeck (v.). 

Ste}lini Giacomo(1899-17/11770), di 
Cividale del I°'riùli, padre somasco, di- 
stintissimo moralista, prof. a Padova; 
scr. in latino un’opera sull'ètica (1778). 

atellino v. lìcnide d). 

Stelliola Nicola Antonio (1547-11/4 
1623), di Nola, fisico, fu prof. a Napoli. 

stellionato il vender o ipotecare 
mn immobiledi cui non si è proprietarii. 

stellione (sauro) v. agàmebp. 

stellone 1) il cerchio di ferro per 
tenere in centro l’anima di un getto; 
- ®) fittone; — 8) v. Italia (d’) 10). 

Stelluti Irancesco, di Fabriano, 
159.10 sec,, letterato. 

. stelo il fusto delle piante erbacee; 
v. culmo. 
Stelvio (ted.: Stilf3) (Merano) co- 


mune; ridente villaggio che dà il norge - 


al giogo; 1311. 

Stelvio (dello), 1) giogo opassal(ted.: 
Stilfaor Joch}, tra la valle di Bormio e 
la val di l'rafoi, 2759 (osserv. meteor. 
lat. 46° 33' N, long. 2° 4' O da Roma; 
2543M); - 2) strada, per il giogo dello 
Stelvio, una delle più ardite carrozza. 
bili dell'Europa, costruita dall’ Austria 
dal 1820 al 1825 per scopi militari su 
progetto dell'ing. Carlo Donegani. 

stemma 1) v. infula; - 2) arme o 
insegna gentilizia; v. armi 5). 

stemuina (di), punto, è un punto del 
ricanio sul bianco, e si compone di due 
punti d'impuntura pei quali l'ago pas- 
sa due volte per la medesima via; v'è 
poi il punto di stemma annodato (un 
punto di catenella e uno d'impuntura) 
e il punto di stemma attorcigliato. 

Stemmnizza (Peloponneso) c ,2174a. 

stemperare far diventare quasi 
liquido. 

stempiuto senza capelli alla ‘re- 
gione temporale. 

‘Stenboek, Magnus (conte di), 
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(1664-1717), di Stoccolma, generale di 
Carlo XII, dal 1713 prigioniero dei 
Danesi, m. in prigione a Copenaghen. 

Stendal (Magdeb.) c., 27.263 al. 

stendardo 1) bandiera grande, 
pendente e distesa dal suo pennone; 
v. gonfalone; — 2) 0 vessillo, nelle pa- 
piglionàcse, il pétalo vessillare. 

Stendardo v. Bloemen. 

Stendhal v. Beyle. 

stenditdio apparecchio di corde 0 
di règoli per asciugare gli stampati. 

stenelo v. adrasto 1). 

Stenhouse John(1809-80), di Glas- 
gow, chimico,fudir.d. zecca di Londra. 

Stenhousenzuir (Scozia, Low- 
lands) città, 5184 ab. 

Steni (Stoeni) gli antichi abitatori 
dell'alta valle Ael Chiese (Giudicarie), 
il cui nome si conserva ancora nel 
nome del villaggio di Sténico (circon- 
dario di ‘Tione ; snlla sinistra del Sar- 
ca; 6900; 892 ab.). 

stènico (gr.) che ha eccesso (stenìia) 
di tono, di forza e di azione organica. 

Sténico v. Steni. 

Stenkjaer (Norvegia, ronde) cit- 
tà, 2420 ab, 

Stenni fonditore in bronzo a Olin- 
to, contempor. di Lisippo e Leovcare. 

steno unità di forza nel sistema 
MTS (legale in Francia); è la forza 
che in un secondo comunica a una 
massa di 1 tonnell. un accrescimento 
di velocità di 1 nm al secondo; lo stesso 
equivale a 105 dine; abbreviazione 8%. 

Steno 1) v. Gorgoni; - 2) Michele, 
dal 1400 doge di Venezia; m. 25/12 1413. 

stenocardîa v. angina pèctoris. 

stenocèfalo di cranio stretto. 
stenocoriî a (gr.) restring. dei vasi. 

stenocromia v. a colori 3). 

stenografare 1) v. stenògrafo 2); 
-2) macchina per stenografare, ha per 
iscopo la segnatura letterale di discorsi 
pronunciati con rapidità; la più nota è 
quella di Antonio Michela (mn. 1886). 

stenografîa (gr.; arte di scrivere 
stretto) la rappresentazione, fatta col 
maggior possi bile risparmio di segni e 
quiydi con grande risparmio di spazio 
e di tempo, di cose pensate o udite, è 
ciò mediante una scrittura cho consta 
degli elementi più scorrevoli del cor- 
sivo e di segni di abbreviatura (sigle) 
per parole e sillabe che spesso ritor. 

nano; la scrittura abbreviata, nota già 
niGreciceailtomani («note tironiane»), 
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e nel medioevo quasi dimenticata, fu, 
dal 16° sec., rimessa in onore, prima, 
in Inghilterra(posteriori sistemi di Ma- 
vor 1780, Taylor 1786, Pitman 1837), e 
acquistò poi gran diffusione per opera 


diGabelsberger(1834)e dialtri,cheme-. 


todi simili o nnovi inventarono {per es. 
Karl Faulmann [24/6 1835-22/s '94; n. 
al Halle, m. a Vienna], inventore del 
metodo fonètico), e per opera di nume- 
rose Società stenografiche; ne scr. la 
storia: Zeibig (2"* ed. 1878); in Italia un 
primo tentativo di sistema stenogra- 
fico nazionale fu quello di Pietro Fran- 
cesco .ifolina (1797); Emilio Amanti 
(1809, Parigi) fece conoscere in Italia 
il sistema tayloriano; Heinrich Karl 
Noé (v. 1)) ridusse perla lingua nostra 
il sistema Gabelsberger (« Stenografia 
Italiana », 1863, Dresda) e il sistema 
Gabelsberger-Noé è ancor oggi il più 
diffuso in Italia; Gius. Aliprandi scris- 
se « Appunti sulla storia della steno- 
grafia italiana» (1916, Pavia)e« Saggio 
di una bibliografia stenagrafica italia- 
na»nella « Bibliofilia» (Vol. XX-XXXI, 
1921); altri autori italiani che scrissero 
di stenografia: G. Giorgetti (1912, 49 
edliz.), E. Molina (Man. Hoepli, 1922), 
A. Marchiorì (1923), L. Chiesa (1924). 
stenògrafo 1) chi sa scrivere e 
leggere un sistema di stenografia: - 
2) chi fa professione di scrivere ste- 
nogrsficam. (stenografare) i discorsi 
che altri dice o le cose che altri detta. 
Stenone (di), dotto, ilcanale escre- 
tore della glandola parotide. 
Stenonius Nicolaus (Niels Steen) 
(3/1 1631-25/11 ‘86), di Copenaghen, dal 
1667 a Firenze medico del Granduca, 
poi {(dal1669cattolico) anche precettore 
dei figli di Cosimo ILT, per poco tempo 
prof. di anatomia all’università di Co- 
penaghen, poi di nuovo in Italia, sa- 
cerdote, vescovo di fitiopolis (in par- 
tibns), vicario apostolico in Germania; 
m. a Schwerin; nel suo trattato « De 
solido intra solidam naturaliter con- 
tento » (Firenze, 1669) espose alcuni 
principii fondamentali della moderna 
geologinecristaliogratia; le«Opera phi- 
losophica » edite 1910 a Copenaghen. 
stenops v. lemnri h). 
stenòdrait (gr.) v. stringimento. 
stenostomìa (gr.) trismo. 
stentato, in arte, ciò che appare 
fatto con soverchia fatica. 
Stenterello maschera fiorentina, 







creata da Luigi Del Buono(v.)nel 1783; 
ne scrissero G. Piccini (« Yarro ») e 
G. Senigaglia (1898). 

Stento (dello), novella. v. Aleindo. 

Stèntore fu uno dei principi (re- 
ci sotto Troia, famoso per la potenza 
della sua voce. 

stentòren v. Morland 2). 

StenzelGnstav Adolf Harald(1792- 
2/11854),di Zerbst, stor., prof.a Breslau; 
scr.: « Gesch. Prenssens » (1830-37). 

stèeora nelle provincie italiane già 
soggette all'Austria, imposta (dai te- 
desco « stener »), 

Stephan 1) Emi(19/61872-25/5 1908), 
di Glatz, medico militare, esploratore 
dell'Oceano Pacifico («StiAseekunst»}; 
m. a Namatanai nell’Arcipelago di Bi- 
smarck; - 2) Meinrich, v. postale 5). 

Stephansorst v. Astrolabe Bay. 

Stèphanus v. Estienne. 

Stephen Leslie(28/11 1832-22/21904), 
di Londra, critico e filosofo; ser.: « IHi- 
story of English Thonght in the 18th 
Century » (1876), fondò e «diresse il 
« Dictionary of National Biography » 
(1882-900, voll. 63; con suppl.). 

Stephens G. v. rune. 

Stephenson (stiv’nsn) 1) George 
(P/s 1781-12/8 1848), di Wylam (Nor- 
thumb.), celebre ingegn., il creatore 
delle strade ferrate (v.); m. a Tapton- 
honse presso Chesterfield; — 2) /0obdbert 
(1803-12/10 ’59), di Wilmington, figlio 
Gel preced., celebre ingegnere (v. Bri- 
tannia Bridge); - 3) Thomas (sir), cele- 
bre chimico tossicologo; m. a Londra 
29/7 1908, di 70 anni. 

Stepniak pseud. di Sergio Crav- 
cinski (1852-29/12 '95), di Gacia& nol- 
l’ Ucraina, nichilista e scrittore rivo- 
luzionario, 15/8 1878 a Pietroburgo pu- 
gnalò il direttore di polizia, quindi 
fuggì a Londra, dove morì per un ac- 
cilente ferroviario; scrisse: « La Rus- 
sia sotterranea ». 

steppa 1) nome delle grandi pianu- 
re povere d'acqua e coperte soltanto 
d'erba della Russia e dell'Asia Ceu- 
trale; v. campagna 1) d); — 2) gran 
steppa salata (Persia), la metà ovcci- 
dentale del Chorasan; - 8) dei Chin 
ghisi, v. steppa (della) 2). ‘ 

steppa (della), 1) antilope, v. an- 
tilope f); - 2) Governo generale (Asin 
Centr.), nella Russia Zarista: 1.467.251 
kmq, 3.319.200 ab. (nel 1911) (2,3 per 
kn); 4 prov.: Akmolinsk, Semipala- 


e; 


2 4. - °° 2.22 —tocihtadto ts ata. ii. 


a 
©. i e Ca ia dala | 


mio a er i 





Tiri 


= Laz = --. 


Ve 


cor ear 


TNT MI TISTATOTER VC 


1 PIOrTE LI ver ù Daci [i dn ali Si TPIARAATT ee rear» eni dll i ere raten - 
= È “1 . è E 








tinsk, Turgai, Uralsk; capit.: Omsk 
(144.525 ab. nel 1920); oggi Repubbli- 
ca socialista dei Soviet di Chirghisia 
(2.160.184 kmq, 5.058.553 ab., 2,8 per 
kmq); - 8) pernice, il sirratto (v.). 
ateppia v. seccia. 
sterco 1) materia fecale; - 2) del 
diavolo, v. assafètida. 
stercobilina uno dei prodotti 
d'ossidazione dei prìncipii coloranti 
della bile, ritirato dalle materie fecali. 
atercoranismo l'opinione che an- 
che il pane eucaristico diventi sterco. 
stercorare concimare. 
stercoràrio 1) genere di uccelli 
dell'ordine dei palmìpedi, di piccola 
statura, di color bruno, vivono spe- 
cialmente nei mari boreali; principali 
famiglie lo stercorario maggiore (« me- 
galestris catarrbactes »), lo stercorario 
mezzano (« lestris pomarina »), il labbo 
(« stercorarius crepidatus »); - 2) (co- 
leottero) v. copròfagi e). 
atorcorina principio delle feci de- 
rivato dalla colesterina biliare. 
sterchlia genere di piante ster- 
culiàcee (dicotiledoni della serie delle 
columnifere), alberi delle regioni tro- 
picali; i frutti della « stercùlia foeti- 
da » (malva fetente) delle Indie Orien- 
tali dànvo olio buono; la « stercùlia 
acuminata » è la cola (v. 2)). 
stercus diàboli v. assafòtida. 
Stercuzio v. Pilunno. 
stereoautòàgrafo strumento de- 
stinato a facilitare la valorizzazione 
dei rilievi topografici stereofotogram- 
mttrici (rilievi fotografici presi da due 
punti distanti fra loro da 50 sino a 
300 rm e otticamente uniti in un’unica 
immagine per mezzo d'uno strumento 
chiamato stereocomparatore). 
steredbate (gr.) muro sul quale 
si alzano delle colonne, senza base. 
stereochimica lo studio dell’iso- 
meria geometrica. 
stereocomparatore, nella foto- 
grafia celeste, apparecchio che, ap- 
plicato alla stereoscopia, permette di 
misurare le curve, le alivzze e le pro- 
fondità del suolo lunare. 
stereocromita pittura a fresco fis- 
sata con vernice di àcidosìlicico e soda. 
stereografia arte di rappresenti. i 
corpi in rilievo sopra superficie piane. 
steredma, nelle piante, l'insieme 
dei tessnti che hanno uficio mecca- 
nico; v. mestoma. 


stereometria la parte della geo- 
meétria che ha per scopo la misura dei 
sòlidi; v. geometria 1) b). 
stereòdmetro apparecchio per de- 
termin. il volume dei corpi in polvere. 
stereoplasma v. idioplasma. 
stereoptene il corpo sòlido sepa- 
rantesi per l'azione di un abbassamento 
di temperatura in certi olii etèrei. 
stereoscoplia 1) v. stereoscàpio; 
- 2) nella fotografia celeste, è la foto- 
grafia eseguita ad intervalli calcolati 
secondo la rapidità di rotazione. 
stereoscòpio (gr.) strumento che 
presenta due immagini d'uno stesso 
oggetto sotto diversi punti di vista per 
produrre l'illusione del rilievo ; inven- 
tato da Wheatstone 1833; altre imma. 
gini stereoscòpiche si ottengono con 
l'anaglifo (v.). 
stereosi, in spiritismo, materia- 
lizzazione sòlida. 
stereotipîia (gr.) la stampa fatta 
da lastre solide di piombo antimoniato 
fuse sulle pagine di tipi mobili; fu in- 
ventata da Firmin Didot a Parigi nel 
1795; - 2) in psichiatria, sìntomo di al- 
cune malattie mentali, consistente nel- 
ila ripetizione continua degli stessi mo- 
vimenti e delle stesse frasi. 
stereòdtipo (gr.; = fisso; in forma 
immutab.) prod. della stereotipìa (v.). 
atereotomtia taglio delle pietre. 
sterigma frutto dirompente in coc- 
chi indeiscenti (labiate, ombrellìfere). 
stèrile nigrum v. blenda. 
sterilità 1) stato di una donua in 
cui è impedita la produzione degli ovu- 
li, la ovulazione, oppure è impedito al- 
l'ovulo di essere fecondato, oppure è 
impedito agli spermatazoi dell'uomo di 
giungere dalla vagina fino agli ovuli; 
- 2) stato di un womo in cui è impedita 
la spermatogenesi, o l’eiaculazione. 
sterilizzazione 1) l'operazione 
per la quale vengono distratti tutti i 
germi che sono in un liquido o su un 
oggetto e si dice più propriamente del- 
l'acqua e dei liquidi in genere; quella 
degli oggetti si dice «disinfezione»; la 
sterilizzazione può farsi: con l’edollizio- 
ne; con i raggi ultravioletti (emessi dai 
vapori di mercurio sotto l'azione di un 
arco elettrico: hanno potere eminente- 
mente battericida; esistono apparecchi 
per la sterilizzazione domestica 1 mez- 
20 di tali radiazioni); con la filtrazione 
(v.); coni processi chimici (ozono; man- 
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ganite [molto impiegata per usi dome- 
stici), solfato d'alluminio, cloruro di 
calcio, ecc.); con i processi biologici 
(impiegati su larga scala per la steri- 
lizzazione dello acque impure nelle 
grandi stazioni di cura, per es. Mon- 
tecatini); - 2) operazione medica che 
senza mutilazione di sorta, lasciando 
intatta la funzione fisiologica copula- 
tiva, toglie, sia nell'uomo che nella 
donna, la possibilità di generare figli: 
è stata suggerita da alcuni sociòlogi 
come misura di profilassi pubblica per 
togliere ad alcuni anormali (alienati, 
idioti, criminali) la facoltà di aver figli 
che necessariamente sarebbero pure 
degli anormali. 

Sterkrvade (Rbeinliand, Diissel- 
dorf) com., 34.518 ab. (1910), di cui 7028 
nel borgo di Sterkrade- Buschhausen. 

Sterl Robert, di Grossdobritz pres- 
so Leuben non lontano da Dresda (n. 
23/6 1867), pittore a Dresda. 

sterleto v. storione. ! 

sterlina ({ingl.: sterling) moneta 
d'oro inglese; la vera sterlina era mo- 
neta d’argento e fu coniata in Inghil- 
terra al principio delregno di Eprico II; 
ilnomederivava da «easterling » = uo- 
mo dell'Est, appellativo che si dava ai 
mercanti olandesi e anseaticilacui mo- 
neta era preferita perchè di miglior le- 
ga; poi il nome fn usato come aggetti- 
vo per le monete legali in Inghilterra e 
specialmente per la « sterling pound » 
o lira sterlina, d’oro, che sostituì nel 
1816 l’antica« sovrana» («sovereign ») 
e che è detta sterlina senz'altro (v. 
lira 4) c)); il conio della presente ster- 
lina, con la figura di San Giorgio e il 
dragone, è di Benedetto Pistruccet ro- 
mano (1784-1855) che fu primo incisore 
della Zecca di Londra del 1828. 

Sterling dAne comuni negli Stati 
. Uniti d’Amer., uno nell’Illinois (6309 
ab.), l’altro nel Kansas (2002 ab.). 

Sterlitamak (Ufa) c., 18.700 ab. 

sterminare, di moltitudine di per- 
sone, distrùggere senza risparmiare 
nessuno; detto anche di animali. 

sterminato straordinariamente 
grande, di cui non si vede la fine. 
atermìnio rovina; distruzione. 

Stern 1) Adolf, che prima si chia- 
mava Adolf Ernst, (14/5 1835-14/4 1907), 
di Lipsia, poeta e letterato, profess. a 
Dresda; - 2) Alfred, di Gottingen (n. 
22/11 1846), stòrico, prof. a Zurigo; - 


3) Dantel, v. Agoult;- 4) Julius (1820- 
27/2 '83), di Breslaa, prof. di canto, a 
Berlino; - 5) (von) Maurice Reinhold, 
di Reval (n. 3/4 1860), poeta lirico tel. 
sterna v. beccapesci; v. ròndino 
di mare. 
Sterna v. Grisignana. 
sternali sono le còstole che si at- 
taccano allo sterno e sono sette, dette 
anche « vere còstole »; v. còstole 1). 
Sternatia (Lecce) com., 1887 (re- 
sid. 2021) ab. (agglom. 1791); 75m. 
Sternberg (Moravia) 1) distretto, 
67.568 nab.; — 2) città, 15.220 ab. 
Sterne 1) Carus, v. Krause 1); — 
2) Lorenz (1713-18/3'68), di Clonmel (Ir- 
landa), celebre umorista inglese; Rue 
opere principali: « Tristram Shandy » 
(1759-66), «Sentimental journey» (1765, 
trad. ital. di Ugo Foscolo); m. a Lon- 
dra; ne scrissero W. L. Cross (1909, 
New Work), G. Rabizzani (1915). 
sterno osso impari situato al da- 
vantienelmezzo d. torace; v. costole 1). 
sterno (dello), forchetta, incisura 
mediana del margine superiore dello 
sterno. 
sterno-clcido-mastoideo mìù- 
scolo che va dalla linea curva occipi- 
tale superiore e dall’apofisi mastoide 
allo sterno e alla faccia superiore del. 
la clavìcola. 
sternoiofideo mùscolo che va dai. 
la parte inferiore del corpo dell'osso 
ioide alia parte posteriore dello sterno. 
sternopago mostro composto di 
due individui a ombilico comune, riu 
niti faccia a faccia per tutto il torace. 
sternorinco v. foche e). 
sternutazione v. starnutazione. 
stero (mis.) == metro cubo; serve 
come misura di volume per la legna 
da ardere e per il carbone. 
Stèrope v. Bronte 1). 
sterpignola uccelletto della fa- 
miglia delle silvie. 
Sterpete v. Foligno. 
sterpeto luogo pieno di sterpi. 
Sterpito v. Avigliano. 
sterpo rimessiticcio di coeppaia. 
sterpone (fig.) bastardo. 
sterquiflinio letamaio, pozzo nero. 
Sterquilino v. Pilunno. 
sterratore manovale che lavora a 
uno sterro. 
sterro escavazione del terreno cd 
asportazione di terra. 
stertore russamento particolare 
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prodotto durante l'anestesia chirur- 
gica, durante lo stupore apoplettico, 
e quello che precede la morte. 

sterza manovra di trasporto di 
grosse pietre nelle risvolte. 

sterzare girare, volt. sullo sterzo. 

Sterzing v. Vipiteno. 

sterzo 1) l’ordigno sul quale i carri 
girano per le ruote davanti; - 2) car- 
retto a due ruote. 

ntesare allentare. 

Stesicorèa, piazza, a Catania: è 
tagliata dalla via Stesìcoro-Etnèa, la 
principale della città. 

Stesìcoro (gr.= ordinatore di cori) 
di Imera (Sicilia), c. 600 a. C., lirico 
greco ; il suo vero nome era Tista; egli 
rese completa la forma della lirica co- 
ralo aggiungendovi l’epodo (v.); m. 
a Catania. 

Stestmbroto, di Taso, sofista in 
Atene al tempo di Pericle. 

steso dettato; scrittura. 

stetòmetro (gr.)strumento per mi- 
surare il contorno del torace e l'espan- 
sibilità dei due lati del petto. 

stetoscòpio (gr.) strumento per 
esplorare coll'ascoltazione lo stato del 
polmone, della pleura e dei grossi va- 
si; v. Lagunec. 

Stettenheim (-hain:) Julius, di 
Hamburg (?/11 1831-81/10 1916), scrit- 
tore umoristico, dal 1868 a Berlino. 

Stettin (Prussia, Pomerania) 1) 
reggenza: 12.084 kmq; 889.758 (1919) 
ab. (74 per kma): - 2) città (torre del 
castello, lat. 53° 25’ 41’ N, long. 14° 
33’ 52” E da Greenwich), 232.726 ab.; 
console italiano; porto. 

$teuben (stoi-) (von) Friedrich 
Wilhelm August (1730-28/11 ’94), di 
Magdeburg, generale prussiano, dal 
1778 ispettore generale dell'esercito 
degli Stati Uniti d'America; m. a 
Steubenville. 

Steubenville (stoibenvill) (Stati 
Uniti d'Amer., Ohio) città, 14.349 ab. 
Stevani v. Rosignano Monferr. 

Stevani Francesco (1829-2/2 1917), 
di Piacenza, generale italiano; dal 1859 
combattè in tutte le guerre dell’indi- 
pendenza; nel '95-'96 guidò i caccia- 
tori d'Africa alla vittoria di ‘Pucruf, 
che liberò Cassala dai dervisci; m. a 
Sassari. 

Stevena v. Chneva. 

Stevens Joseph (1822-3/a '92), di 
Braxelles, pittoro d'animali; m. a 


Ixclles; suo fratello AZfred (11/5 1828. 
2/3 1906) fu pittore di genere. 

Stevenson Robert Lonis(!5/11 1850- 
8/18 ’94), di Edimburgo, scrittore ir:- 
glese di novelle e romanzi (storici e 
psicologici); raggiunse la popolarità 
con « Treasure Island » (L'isola del te- 
soro, più volte trad. in italiano e de- 
dicata ai ragazzi); m. ad A pia (Samoa). 

Stevens Point (Stati Un. d'Ame- 
rica, Wisconsin) città, 9524 ab. 

Stevinus v. decimale 4). 

Stewart (isola) v. Nuova Zelanda. 

Stewart (stiu’rd) 1) Balfour (1828. 
20/12 *87), di Edinburgh, fisico, fu prof. 
a Manchester; - 2) Dugald (1753-11/5 
1828), di Edinburgh, il più acuto tra 
i rappresentanti della filosofia scozze- 
re; — 8) Henry Robert, v. Castlereagh ; 
- 4) Stewart-Murray, v. Atholl (d'). 

Steynsdorp (Transvaal) capoluo- 
go dei cosiddetti Campi (auriferi) del 
Comati (fondato 1885), c. 6000 ab. 

Steyr (stair) (Alta Austria) 1) di- 
stretto, 83.142 ab.; — 2) città, 20.227 ab. 
(1920); gran fabbrica d’armi. 

Stezzano (Bèrgamo) com., 3296 
(resid. 3317) ab., di cni 3052 (agglom. 
2272) in Stezzano (211M) e 244 nella 
irazione di Guzzanica (200M). 

stia gabbia grande da polli. 

Stia (Arezzo) 1) com., 3786 (resid. 
4077) ab., di cui 17823 (agglomi. 1359) 
in Stia (448) e gli altri in frazioni, 
tra cui Gualdo (294, agglom. 117), a 
89729, Porciano (235, agglom. 119), a 
67um, e Vallucciole (384, agglom. 173), 
a 782m; - 2) v. Pratovecchio. 

Stia (S./0.I. A.)==Società teatrale 
italo-argentina. 

stinccia buratta specie di giuo- 
co fanciullesco, con cantilena. 

stiaccino («saxicola rubetra») uc- 
celletto dell'ordine dei passeràcei, mol- 
to frequente da noi durante la state; 
groppone e,copricoda di color bruno 
rugginoso, macchiati di scuro; mac- 
chie bianche laterali sul capo; nidifica 
fra i cespugli e in riva alle acque. 

Stiaugo v. Fossalta di Portogruaro. 

stiamcia v. tifa. 

Stinppa v. Vellano. 

Stiatico v. San Giorgio di Piano. 

Stiattesi Ratfaello (sacerdote), di 
Firenze (n. 1867), direttore dell’osser- 
vatorio astrofisico di Quarto-Castello 
presso Firenze (fond. 1895), asurono- 
mo, sismologo; invent. di una formula 
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che porta il sno nome, per calcolare la ' famoso il suo « Handatlas» (1817: 1906, 


distanza di un terremoto segnalato da 
un sismografo. 

Stiava v. Massarosa. 

Stinvelli Giacinto, di Pescia (n. 
1853), giornalista, letterato, poligrafo, 
a Roma. 

Stibbert Frederick (?/11 1838-10/4 


1906), n. a Firenze da genitori ingle. ; 


si, garibaldino, pittore, raccoglitore 
ll’opere d’arte e di armi antiche con 
le quali aveva costituito nn museo di 
grande valore da lui lasciato alla città 
di Firenze; il museo fa descritto da 
A. Lensi (1918, voll. 2). 

Stibbio v. San Miniato 1). 

stibiato — emòtico (v.). 

stibina v. antimonio. 

stibium (lat.) antimonio. 

stibnfite v. antimonio. 

sticcare, in marina, stringere il 
vento; orzeggiare a raso. 

Sticciano v. Roccastrada. 

sticerina (fenilglicerina) (Co H12 
05) è un alcool trivalente, che si ot. 
ticue dall'alecol cinnàmico. 

Stich Johann Wenzel (Giovanni 
Punto) (1748-19/2 1803), di Zchuzicz 
(Boemia), famoso suonatore di corno 
e compositore; m. a Praga. 

sticomanzia {(gr.) divinazione 
mediante versi (stichi) tolti da poeti 
e scritti su bastoncini che si mette. 
vano in un'urna e si tiravano a sorte. 

sticometria (gr.) divisione del te- 
sto negli antichi manoscritti in linee di 
uguale lunghezza, numerate, per le ci- 
tazioni, e per calcolareil compenso agli 
amanwnensi e il prezzo venale dei codici. 

Stiefel (stifel) Michael (Stiffelius) 
(1486-19/4 1567), di Esslingen, monaco 
agostiniano, 1520 luterano, insegnò al. 
gebra a Jena. 

Stieglitz (stig-)1) Ohristian Ludw. 
(1756-17/7 1836), di Lipsia, storico del. 
l’arte; scer.: « Gesch. der Baukunst » 
(2> ed. 1836); — 2) Heinrich (1801-74/a 
'49), di Arolsen, nipote del precedente, 
poeta lirico, poi scrittore di viaggi; 
amò l'Italia; sua moglie Oharlotte So- 
phie Willh6òft, di Hamburg (1806-29/12 

:*34), per guarire la di lui malinconia 
con un gran dolore, si diede volonta- 
rinmente la morte (ne ser. Ernest Seil- 
lière, «Une tragédie d'amonrau temps 
Au romantisme », 1909); m. a Venezia. 

Stieler (stiler) 1) Adolf (39/2 1775. 
13/31836), di Gotha, celebre cartògrafo; 





ultima ediz.); - 2) Joseph Karl(1781-9/4 
1858), di Magonza, pittore di ritratti, 
dal 1820 pittore a Monaco (Schònhei- 
tengalerie). 

Stienta (Occhiobello) com., 3639 
(resid. 3644) ab. (agglom. 1140); 9m. 

atiepidire v. attiepidire. 

Stjernéò,isola (Norvegia), 231 kmq, 
220 ab. 

Stiffe v. San Demetrio ne’ Vestini. 

stiffeltns soprabito, redingote (v.); 
dal nome dell’opera musicale, ormai 
flimenticata, di Giuseppe Verdi (Trie- 
ste, 1%11 1850; rifatta col titolo di 
« Aroldo », 1857; tratta da un dram- 
ma di Em. Sonvestre). 

stifnico, àcido, (àcido ossipicrico; 
trinitroresorcina) è un derivato della 
resorcina e sì forma anche coll’azione 
dell’àcido nitrico sopra parecchie rè- 
sine (galbano, gomma ammoniaca); ri- 
scaldato bruscamente esplode. 

stifo corpo di milizia greca leggera 
(4096 nomini). 

Stifone v. Narpi. 

Stige (mitol.) fiume dell’ Inferno, 
sul quale Caronte tragittava le anime 
dei defunti; per le sue acque ginra- 
vano gli dèi; v. inferno 1). 

Stigell Robert (1852-1/12 1907), di 
Sveaborg, fn scultore finlandese; m. 
a Helsingfors. 

atîgfo dello Stige (v.); nero; oscuro. 

Stigliani ''ommaso (1545-1625), di 
Matera, letterato, avversario del Ma- 
rino; m. a Roma; ne scrisse M. Men- 
ghini (1892). 

Stigttano 1) (Matera) com., 7010 
(resid. 7005) ab. (aggiom. 7010); 909%; 
ne scrisse G. Pennetti (1899); — 2} (fra- 
zione) v. San Severino Marche; -— 3} 
(prìncipi di) v. Colonna 2) a). 

stigliatura l’operaz. per estrarre 
il tiglio dai fusti di lino e di canapa. 

Stiglmaier Johann Bapt. (1791- 
*/a 1844), fn direttore della TFonderia 
d’arto a Monaco di Baviera. 

stigma (gr.) 1) puntura; cicatrice; 
marchio d’infamia; - 2) eruzione pas- 
seggera in forma di macchie arroton- 
date rosse con piccolissima pàpula nel 
mezzo; - 3) = stimma (v.). 

stigmate emorragie cutanee diori- 
gine nervosa; v. stigmatizzate. 

stigmatizzare bollare di forte bia- 
simo ({v. stigma 1)). 

stigmiatizzate, persone nella Chic- 
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sa cattolica (la prima San Francesco 
d'Assisi, poi per lo più donne), ch’eb- 
bero in segno di grazia speciale l’ono- 
re di portare sul loro corpo (alle mani, 
ai piedi, al costato) le ferito (stigmate, 
stimmate, stimate) fatte a Gesù Cristo 
nell'atto della sua crocifissione. 

Stignano (Gerace Marina) com., 
2014 (res. 2151) ab. (agg. 1828); 3407, 

Stikine (Alaska, S) fiume. 

sttiaro (Calàbria, Stilo) fiume. 

stilbene (toluilene) (C14 H12) è un 
idrocarburo sdlido. 

stilbite (heulandite) minerale del 
gruppo delle zeoliti. 

sti) de grain (francese) giallo di 
apincervino. A 

stile 1) (o stilo) asticella di ferro 
a d'avorio appuntita con la quale gli 
antichi romani scrivevano sulle tavo- 
lette cerate; —- 2) carattere; costume; 
- 8} moda eletto di scrivere e com- 
porre; - 4) la maniera particolare di 
Lutto un genere di scrittura (prosaico, 
oratorio, poetico, epistolare, d'affari) 
o di un singolo scrittore; - 5) in arte, 
la maniera particolare di un periodo, 
di una scuola o di un singolo maestro ; 
dell'arte di distinguere gli etili scrisse 
A. Melaniì (1918, voll. 3, Man. Hoepli); 
- 6) verga di abete; v. abotella; — 7) (sti. 
letto) arma a punta acuminatissima e 
luma ordinariamente a sezione trian- 
golare o quadrata come il pugnale; - 
8) dolce stil novo (Dante, Purg., 22, 57) 
la scuola poetica che prevalse in To- 
scana e specialmente in Firenzo sulla 
tine del sec. 13° e sui primi del 14°; ne 
scrissero E. Rivalta (1906), G. Bertoni 
(1907); - 9) osservato, v. legato 3); — 10) 
vecchio e novo, in cronologia, il doppio 
modo diassegnarele datesecondo il ca- 
lendario Giuliano e secondo il calenda- 
rio Gregoriano; presentemente le date 
secondo lo stile novo anticipano di 13 
giorni rispetto allo stile vecchio; il 
giorno 1° gennaio 1924 secondo lo stile 
novo è identico al 19 dicembre 1923 se- 
condo lo stile vecchio; lo stile vecchio 
è ancora usato, nei ]Joro computi oflicia- 
li, da pochi popoli professanti la reli- 
gione greca ortodossa, cioè da Armeni, 
Georgiani, Siviani non wuiti, Copti, 
Abissini cristiani, Montenegrini, Ru- 
mepi; la Serbia adottò il calendario 
Giuliano nel 1919, la Bulgarìa nel 1922, 
la ftrecia nel 1923 ma soltanto por gli 
usi civili; la Russia dopo la rivolu- 
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zione del 1917 ha adottato ufficialmente 
lo stile novo ma in fatto i due calendari 
sono ancora usati promiscuamento; in 
cronologia si diceva « stile » anche il 
vario modo di cominciare gli anni (ciò 
che portava differenza nella datazione 
vera dei documenti) e quindi, oltre lo 
stile moderno che cominciava l’anno 
col 10 gennaio, vi erano Jo stile veneto 
che cominciava l'anno col 1° marzo, lo 
stile dell’ Incarnazione (25 marzo) che 
eralostile fiorentino e il pisano, lo stile 
francese (Pasqua di Resurrez.), lo stile 
bizantino (1° settem.), lo stile romano 
(25 dic.); — 11) Zostile è l’uomo (Button: 
«le style c'est l'homme mwéme»)==s ogni 
persona ha il suo proprio modo di espri- 
mere i suoi pensieri e sentimenti. 

st11€ errore per stylé (v.). 

stiletti d’acqua v. coltòlla 2). 

stiletto v. stile 7). 

Stilfes (Bressanone) con., sulla de- 
stra dell’Isarco, 722 ab. 

Stilfs v. Stelvio. 

Stili (Grecia di mezzo, E) borgo, 
2156 ab. 

Stilicone (c. 360-23/6 408) vandalo, 
generale romano sotto Teodosio T, 395 
tutore dell'imperat. Onorio; 403 vinse 
Alarico, e 406 Radagaiso; poi da Ono- 
rio fatto uccidero; ne scer.: R. Keller 
(Berlino, 1884). 

stilista 1) scrittore in riguardo al 
suo stile; - 2) artista di stile nobile. 

stilistica una volta si chiamava 
così l'esame dello stile nei massimi 
scrittori; per Benedetto Croce non è 
che un « nome vano senza soggetto ». 

stilistico relativo al buono stile. 

Stilita v. Simone (san) d). 

stilizzaure formare sec. lo stile. 

Stilke Hermann (1803-°2/9 '60), di 
Berlino, pittore; sua moglie Zermine 
(1808-28/5 '69) fu pittrice di fiori. 

still: gocciolina. 

stillare cavare a stilla a stilia. 

stilli, nelle carte da giuoco, quelle 
che contano più (assi, fre e simili), e 
che alla briscola si dicono «càrichi ». 

stillicidio 1) grondaia; sgocciola- 
tura; - 2) umore che sgorga a goccia 
a goccia; - 2) (di) diritto, il diritto di 
far scolare le acque dei propri tetti sul- 
la pubblica via o sui fondi del vicino. 

Stilling 1) Benedikt (22/2 1810-28/1 
'79), di Kirchhain in Asia, fu anato- 
mico 6 chirurgo; m. a Kassel; v. ge- 
latinosa b); -— 2) ZZeinrich, v. Jung 3). 
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stillingia selifera pianta della 
famiglia delle enforbiacee, nativa del- 
la Cina; i frutti AAnno la cosiddetta 
«cera della Cina ». 

stillwater (Stati Unitid’ America) 
dueluoghi,uno nel Minnesota(c.,12.318 
ab.), l’altro nell’Oklahoma (2341 ab.). 

stilo 1) v. stile; - 2) l'asta della sata- 
dera; - 3) gnomone solare della me- 
ridiana; - 4) asta, fusto; - 5) v. gine- 
cèo 2); - 6) v. brachìceri. 

Stilo (Gerace Marina) com., 3174 
(resid. 3320) ab., di cui 2987 in Stilo 
(400) ; patria di Tomm. Campanella. 

stilobate piedestallo ornato. 

Stilo de’ Mariani v. Pessina 
Cremonese. 

stilo-faringeo màùscolo sottile 
che s'inserisce all’apofisi stildide e si 
termina nelle pareti della faringe. 

stiloftalmo (« stylophthaimus ») 
genere di pesci marini abissali ad oc- 
chi peduncolati. 

stito-glosso mùscolo che va dal- 
l'apofisi stildide alla lingua. 

stilografica, penna, o stildgrafo, 
penna da scrivere con serbatoio d’in- 
chiostro; l'inchiostro mediante un tu- 
betto si versa lentamente sul pennino 
che ha la punta dorata a fuoco per im- 
pedirne la rùggine. 

stilòide nome di un’apofisi lunga 
e sottile dell'osso temporale e di due 
altre apofisi all'estremità inferiore del 
radio e del cubito. 

stiloioideo muscolo sottile del- 
l'apofisi stilòide al corpo dell'ioide. 

stilometria misuraz.dellecolonne. 

Stilone (Lucio Elio) Preconino (c. 
154-dopo il 100 a. C.), di Lanuvio, fu 
il primo filòlogo romano. 

stilops (« stylops ») genere d'in- 
setti strepsitteri, della famiglia degli 
stilòpidi, molto simili ai coleòtteri; 
sono parassiti di imenòtteri. 

stilpnomelano clorite ferrifera. 

Stilpone, di Megara, filòsofo, c. 
300 a. C., discepolo di Euclide. 

stima 1) apprezzamento del valore 
di una cosa da periti (stimatori); - 2) 
pregio che hanno le cose o le persone 
nell'altrai giudizio; - 3) conteggio, o 
ragguaglio, per approssimazione. 

stimate 1) piccole aperture late- 
rali nel corpo degli insetti dove sono 
le trachee per la respiraz.; detti anche 
stimaine (v.); - 2) v. stigmatizzate. 

stimatore v. stima 1). 


stimatosiscolodisangue d. urvtra. 
Stimianico v. Roveunna. 
Stimigliano (Kieti) com., 1045 
(resid. 1058) ab. (aggliom. 685); 205m, 
stimmia 1) parte estrema superiore 
del pistillo, destinata a ricevere il pòl- 
line e perciò provvista di papille, va- 
rie di forma, viscose alla superficie, 
che dànno un aspetto vellutato allo 
stimma e permettono al pòlline di ger- 
mogliare sul posto; v. ginecòo 2); — 2) 
ogni cicatrice cutànea che per la sua 
forma, il suo colore e simili perinette 
d’indicare di qual ordine di lesioni 
essa è traccia; - 8) v. stimme. 
stimmate v. stigmatizzate. 
stinmme v. insetti. 

stimolanti 1) medicamenti che 
hanno la proprietà di eccitare gli atti 
d'ordine organico, nevrilità e contrat- 
tilità sovrattutto; — 2) difustivi, quelli 
che hanno un'azione pronta e di poca 
durata, come le piante aromatiche. 

stimoli minimi, che avvengono 
nel cervello d’un soggetto durante la 
fase dell'attenzione intensa, incapaci 
ciascuno per sè di produrre un movi- 
mento, ma lo producono per la loro ri- 
petizione e sommazione (« sommazione 
degli stìmoli minimi ripetuti »). 

stimolo 1) pàngolo; - 2) tutto ciò 
che è atto a mantenere e ad eccitare 
l’attività dei tessuti dell'organismo; 
v. eccitabilità 2). 

Stinche erano a Firenze le carceri 
pei debitori e i condannati a vita, deno- 
minate dal Castello delle Stinche, preso 
e distrutto (1304) dai Fiorentini. 

stinco osso dal ginocchio al collo 
del piede. 

Stinfàlo (Arcadia ant., NE) fu cit- 
tà; presso il Lago di Stinfàlo (ora Za- 
raca) erano gli uccelli stinfàlidi, rapa- 
ci, dalle ali di bronzo, uccisi da Ercole. 

Stintino v. Sàsgari. 

Stio (Vallo della Lucània) co., 1472 
(resid. 1594) ab., di cui 998 (agglom. 
930) in Stio (660M) e 474 nella frazione 
di Gorga (550), a 2,5 km dal centro. 

“tip (Serbia, S) c., 20.000 ab.; 27410; 
sulla Bregalniza (affluente del Vardar). 

stipa 1) genere di graminacee; « sti- 
pa pennata » (stipa delle fate; sternu- 
tella delle pecore) dà frutti piumosi, 
che si conservano per farne ghirlande 
e mazzi; « stipa tenacissima » è lo spar- 
to, v. alfa 2); - 2) frasche da ardere: 
fascina da ripari. 
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atipare condensare; chiudere. 

stipendiato 1) che gode stipen- 
dio; — 2) in tipografia, operaio pagato 
ad un tanto la settimana. 

stipendio la provvisione fissa che 
un pubbl. impiegato riceve dallo stato. 

Stipes v. Ascrea. 

stipettaio chi fa stipi e simili. 

stipite 1) il tronco delle palme e 
delle felci arbòree ; — 2) rumo di paren- 
tela e colui (detto anche capo stipite) 
donde quello procede. 

stàpiti lastre verticali di pietra o 
di marmo che formano i fianchi delle 
porte e delle finestre. 

Stiplije (Tur., Scoplje) c., 20.000 a. 

stipo armadietto elegante di legno 
tine, con molti cassettini e sportellini 
per riporvi cose preziose e importanti. 

stipole cspansioni fogliari poste 
lateralmente alla base del picciuolo 
di molte foglie. 

sutipwui v. stissi. 

stipticina v. cotavnina. 

stipulazione conclusione di un 
contratto. 

stiracAcee ordine-di piante dico- 
tilèdoni gamopètale, a fiori regolari, 
ovario ìnfero o sùpero, frutto per lo 
più polposo; aiberi o frùtici, a foglie 
alterne, intere, senza stìpole, generi 7, 
specie 220, delle regioni calde (una so- 
la ital., styrax officinale); aromatiche. 

stirace = storace (v.). 

stirace benzoino v. benzoe. 

stiracina v. cinnà:mico. 

stiracolo v. cinnàmico. 

stirare v. àmido, 

stiratora la donna:che stira i pau- 
ni e dà loro la salda. 

Stirbèi — Calarabi (v. 1)). 

Stiria 1) (ted.: Steiermark) (Paesi 
Austriaci alpini) paese; 16.375 kmq; 
953.684 ab. (censimento 1910) (58 per 


kmq); capoluogo Graz; dal 1186 du- , 


cato; dal 1192 dell'Austria; - 2) (At- 
tica antica) regione. 

Stiriane, Alpi, (Alpi Orievt. Cen- 
trali, E) le due catene, che all’E del 
M. Ankogl, si stendono, verso ENE, 
fin al Semmering, abbracciando l’alto- 
piano percorso dai fiumi Mur e Miirz. 

stirice = osteriggio (V.). 

stirìlico «> cinnàmico (v.). 

Stirling (Scozia, O) 1) contea, 
161.726 ab. (1921); - 2) città, 18.697 
ab.; 1297 vittoria degli Scozzesi (Wil. 
liam Wallace) sugli Inglesi. 
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Stirner Max, pseudon. di Joh. Ka- 
spar Schmidt (25/10 1806-29/6 '56), di 
Bayreuth, scrittore filosofico indivi- 
dualista; m. a Berlino; ne scr. G. Da Re 
(« L'anarchia stirneriana », 1924). 

stirolene (feniletileno) idrocarbu- 
ro che trovasi nello storace; liquido 
mobile, assai rifrangente, di odore gra- 
to; si ottiene anche artificialm.; bollo 
a 144-1459; ha il peso specifico 0,925. 

stiròdlo v. cinnàmici. 

stiromne alcool cinnàmico. 

Stirone (Borgo San Donnino) uf. 
fluente di sinistra del ‘l'aro. 

stirmpaAtico antica tassa della re- 
pubblica Veneta che si esigeva da co- 
loro che traevan legna dalle maccliio 
e dai cespugli delle selve. 

stirpe 1) schiatta; stipite; -— 2) auc- 
cessione per stirpe, quando più persone 
ereditano tutte insieme come rappro- 
sentauti di persona prenmorta. 

stirratura (Sicilia) sporta di giun- 
co per trasportare il minerale di solfo. 

mtissî (gr.) 1) contrazione, ostru- 
zione; — 2) (stipsi) irregolarità delle 
funzioni intestiuali che può accen- 
tuarsi sino ad una mancanza delle 
funzioni stesse per più giorni. 

stitichezza difticoltà dall’andar di 
corpo; v. stissi. 

atitico 1) chi solfre di stitichezza; 
- 2) di chi malvolentieri si acconcia al- 
l'altrui voglie; - 8) di componimento, 
secco, debole, freddo, stento. 

stitticina v. cotarnina. 

stittico, detto di rimedio, forte- 
mente astringente; detto di sapore, 
aspro, acerbo. 

tivi 1) la parte interna del basti- 
mento, che è destinata a contenere il 
carico; - 2) v. avàtro. 

stivale 1) scarpa che copre tutto 
o gran parte dello stinco; - 2) Zo Sti- 
vale, tutta la penisola italiana. 

stivare 1) acconciare debitamente 
il carico nella stiva; e per estensione, 
anche nei vagoni; - 2) mettere il pe- 
sce marinato nei barili. 

stivatori operai specializzati a sti- 
vare (v.). 

Stivière v. Castiglione. 

Stivo (Alpi Trentine, tra Rovereto 
ed Arco) vetta, 2044m, 

stizza 1) ira improvvisa, non grave 
nè durevole; - 2) èrpete de'cani; - 8) 
ghiandoletta sopra il codrione dei polli. 

atòa(gr.;= pòrtico)lo stoicismo(v.). 


Stobèo Giovanni, di Stobi, c. 500 d. 
C., fece estratti da più di 500 poeti e 
scritt. greci (ed. da Meineke, 1856-64). 

Stobi città dell'antica Macedonia 
{Peònia). 

stocasmo calcolo di probabilità. 

stoccafisso v. merluzzo. 

Stoccarda v. Stuttgart. 

stoccata v. botta 3). 

Stocchetta v. Brescia; v.Concesio. 

stocchi (lombardo) = traverse. 

stòcco 1) arma da punta a lama sot- 
tile e lunga come una spada, a sezio- 
ne triangolare o quadrata; - 2) bastone 
con lo stòcco o animato; - 3) benedetto, 
spada benedetta dal Papa la notte del 
Natale per donativo di somma distinz. 

stoccofisso v. merluzzo. 

Stoccolma v. Stockholm. 

stock (ingl.; ==stirpe; fondamento) 
1) il capitale d'impianto di una società 
per azioni ; - 2) l'insieme delle merci 0 
dei valori disponibili nei magazzini, o 
sopra una piazza; - 8) stock account, 
= conto d’inventario; - 4) Stock Ex- 
change (-excen$), la borsa dei valori 
pubblici ; — 5) stock in trade, il capitale 
sociale rappresentato da merci. 

Stoeker Christian Adolf, di Hal- 
berstadt (n. 11/12 1835), teòlogo prote- 
stante e uomo politico, fondò 1878 il par- 
tito socialista cristiano (antisemita). 

Stdockerau (Bassa Austria) città, 
10.213 ab. 

stoekfisch (stoccof.) v. merluzzo. 

Stockfleth Nils Joach. Christian 
Vibe (1787-26/4 1866), di Kristiania, pa- 
store evangelico mission. fra i Lapponi. 

Stéekhardt Julins Adolf (1809-1/6 
'86), di Rohrsdortf pr. Meissen, distinto 
chimico (agr.), prof. a Tharandt; scr.: 
«Schule der Chemie » (Braunschweig 
1846; 20% ediz. 1900). 

Stockholm {(ital.: Stoccolma) (Sve- 
zìa) 1) 2 lîin a) (campagna): 7739 kmq; 
247.185 ab. (90 per kma); b) (città): 138 
kmq; 424.944 (nel 1923) ab.; città capiì- 
tale; porto; università; spècola, 59° 20’ 
34” lat. N, 18° 3’ 30” long. E da Gr.; 
temperatura media annuale + 5°,6, 
febbraio — 39,4, luglio + 169,s. 

Stockmar, Christian Friedrich 
(Baron von), (1787-9/7 1863), di Coburg, 
come confidente del principe consorte 
Alberto ebbe grande influenza nella 
politica inglese; m. a Coburg; suo 
figlio pubblicò di lui « Denkwiirdig- 
keiten » (1872). 


Li 


Stockport (Inghilterra, Chester) 
città, 123.315 ab. (1921). 

Stocksbridge (Inghilterra, York- 
shire, W. R.) com., 6366 al. 

Stockton (California) c., 17.506 a. 

Stockton on Tees (stockt’n oun 
tiss) (Durham) c., 64.150 ab. (1921). 

Stocolma v. Stockholm. 

Stofella dalla Croce Gio. Batt. 
(23/6 1799-14/1 1833), di Vallarsa, fu ar- 
cheòlogo; m. a Rovereto. 

stoffa panno da abiti 0 per coprire 
mobilia, piuttosto fine. 

Stoffel (von) Eugène-Georges- 
Henri-Céleste (barone), di Arbon (Tur- 
govia) (n. 1/3 1823), colonnello francese 
d'artiglieria, 1866-70 addetto militare 
dell'ambasciata francese a Berlino, 
noto pei suoi « Rapports militaires ». 

Stoffela d’Alta Rupe, Emil(Rif- 
ter von),di Wiisendorf{Krems)(n.1835), 
medico e chirurgo, prof. a Vienua. 

Stogovo(monte)v.Illiro-ellenico e). 

Stohmann Friedrich Karì Au- 
gust, di Brema (25/4 1832-1/11 '97), dal 
71 prot. di chimica tecnolog. a Lipsia. 

stoia (stuoia) tessuto di giunchi, o 
di erba sala, o di canne stesse. 

stdici i seguaci dello stoicismo (v.). 

stoicismo 1) scuola filos)fica fon- 
data da Zenone di Cizzio, e sviluppata 
dai suoi successori Cleante e Crisippo; 
così chiamata. perchè fu aperta, tre se- 
coli a. C. nel pòrtico (stod) Fecile in 
Atene, pòrtico ornato di pitture di Po- 
lignoto; ebbe più di cinque secoli di 
vita rigogliosa in due periodi, il primo 
col centro ad Atene ed il secondo col 
centro a Roma dove fiorì interamente; 
nei primi e negli ultimi tempi dell'im- 
pero fu la dottrina cui si inspirarono 
molti elevati caratteri del mondo an- 
tico; pei suoi aderenti, gli stdici, la 
filos. è lo studio della virtù, ed ha per 
centro la vita morale dello spirito; ne 
scrissero A. Chiappelli (1895), E. Ver- 
non Arnold (Cambridge, 1911), A. Til. 
gher (1921); - 2) si dice di tutti quei si- 
stemi di morale che pòngono come nor- 
ma suprema della condotta il dovere. 

Stoilow Constantin (1852-°/4 1901), 
di Filippopoli, uomo di stato bùlgaro, 
dal 31/6 1894 primo ministro. 

Stoke on Trent (Inghilterra, 
Stafford) città, 240.440 ab. (1921). 

Stokes George Gabriel (13/8 1819- 
1/21903), diSkreen (Irlanda, Sligo), ma- 
temat. e fisico ingl.; m. a Cambridge. 
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stòla 1) (Roma ant.) era la lunga 
veste delle matrone; - 2) striscia di 
drappo che il sacerdote mette al collo, 
sopra il càmice; — 3) diritti di stola o 
incerti di stòla, le elemosine e regalie 
che vengono al sacerdote per alcuni 
atti del suo ministero. 

Stolberg 1) (Stolberg am Harz) 
(Merseburg) città, 1901 ab.; - 2) (Stol- 
berg bei Aachen) (Prussia) c., 15.460 a. 

Stolberg 1) casa principesca (e co- 
mitale) tedesca, originaria dell'Harz; 
a) prima linea : Stolberg- Wernigerode, 
residente a Wernigerode (-ghe-) nel- 
l’Harz; capo attuale: Okristian Ernst, 
prince. di Stolberg, n. a Wernigerode 
28/9 1864 e 6pos. 8/10 '9l a Maria con- 
tessa di Castell-Riidenhausen; figlio 
primogenito: Botho, n. a Wernigerode 
10/13 1893 e spos. 39/51920 a Renata prin- 
cipessa di Schénaich-Carolath ; b) se- 
conda linea: Stolberg-Stolberg,' resi- 
dente a Stolberg nell’ Harz; capo at- 
tuale: Wolf- Heinrich, principe e con- 
te di Stolberg, n. a Stolberg 28/4 1903; 
c) terza linea: Stolberg-Rossla, resid. a 
Rossla (Sangerhausen); capo attuale: 
Christophe-Jfartin, principe di Stol- 
berg, n. a Rossla 1/4 1888, e Bpos. il 
7/11 1911 a Ida principessa di Reuss; 
principe ereditario: Heinrich Botho 
(n. 38/12 1914); - 2) Okristian (conte 
di) (1748-18/1 1821), di Hamburg, poe- 
ta; — 3) Friedrich Leopolda (conte di) 
(1750-5/12 1819), di Bramstedt (Hol- 
stein), fratello del precedente, poeta e 
scrittore di viaggi; dal 1800 cattolico; 
- 4) Luisa, v. Albany (d’) 2). 

stolco fagiano nero di montagna. 

stòlido insensato. 

Stolipin Petr Arcadievic (1863-18/2 
1911), di Dresda, dal 1906 primo mipi- 
stro russo; sofferse due attentati, il 
primo ?5/s 1906 nella propria casa; nel 
secondo in teatro a Kiew il 14/9 1911, fe- 
rito gravem. morì quattro giorni dopo. 

Stollberg (Zwickau)città, 7863 ab. 

stòlto lo stile del pagliaio. 

stolone ramo lungo e debole, stri- 
scianteeradicantealsuolo (es.fragola). 

stoloniane, leggi, v. Licinio 1). 

Stolp in Pormmern (Késlin) cit- 
tà, 33.762 ab. 

Stoltenberg-Lerche Vincenz 
(1837-28/13 *92), di Ténsberg in Norve- 
gia, fu pittore a Diisseldorf. 

stoltezza == follia (v.). 

stoltildquio favellare da stolto. 


Stoltze Adolf, di Frankfart am 
Main (n. 19/6 1842), poeta dialettale. 

Stolz 1) Rosina, v. Niva;- 2) Tere- 
sa, di Elbekosteletz (2/6 1834-23/8 1902), 
rinomata cantatrice (a Milano), grande 
amica di Verdi. 

atolzite (tungstato di piombo) ui- 
nerale che si trova nel giacimento me- 
tallifero di Bena e Padru in territorio 
d’Ozieri (Lovisato). 

stòoma (gr.) v. stomi. 

stomacace (gr.) v. bocca (della) 3). 

stomacale medicamento perlo stò- 
maco; «digestione stomacale » v. ali 
mentazione 1). 

stomacalgîa dolore di stòmaco. 

stomàchici rimedi in genere per 
migliorare le condizioni dello stomaco. 

stomaco dilatazione del canale 
alimentare fra l'esòfago e l'intestino, 
nell’ipocondrio sinistro e nella regione 
epigàstrica, con una estremità esofa- 
gea (cardias) e un'altra duodenale 0 
pilòrica; è costituito da una tunica 
sierosa dipendente dal peritoneo, una 
tunica muscolare a più strati, e una 
mucosa, unita alla precedente per tes- 
suto connettivo lasso, e tappezzata da 
epitelio cilindrico semplice colle ghian- 
dole mucose e pèptiche; serve alla chi- 
mificazione degli alimenti; lo stomaco 
Bi compone di due parti distinte, l’unw 
superiore, la parte cardiaca o cardia- 
stomaco e l’altra inferiore, la parte pi- 
lorica o pilorostòomaco ; nella prima, 
che la forma globosa, il cibo viene 
mosso come il latte nella zàngola men- 
tre le pareti secernono succhi Acidi; 
nella seconda che ha forma piuttosto 
tubolare e le cui pareti secernono suc- 
chi alcalini, il cibo viene fatto progre- * 
dire a scosse; tra le due parti dello stò- 
maco è un tramezzo muscolare (dia- 
framma); lo stomaco degli animali er- 
bivori è differente: v. ruminanti; così 
negli uccelli granìvori, nei rapaci, ecc. 

stomaco (dello), 1) docce, il car- 
dias; - 2) /avatura, può farsi a scopo 
esplorativo 0 a scopo curativo (per es. 
negli avvelenamenti); sì pratica con 
una sonda esofagea, introdotta dalla 
bocca o dalle narici alla quale si ap- 
plica un sifone o una piccola pompa. 

stòomaco (di), 1) catarro, v. gastri- 
cismo 1); - 2) dilatazione, malattia nel- 
la quale il cardiastòmaco e soprattutto 
il pilorostòàmaco sono dilatati in modo 
permanente, per lo più con poca pro- 
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Labilità di guarigione; ma general. 
mente si designa con tale nome un 
infiacchimento delle fibre del cardia- 
stòmaco, le quali rispondono con sen- 
sazioni più o meno penose alla fatica 
digestiva, a cui esse vengono suttopo- 
ste; e si rimettono rapidamente (gua- 
rigione) allorchè il regime venga ben 
revolato;- 1) infiammazione, = gastri- 
te (v.); - 4) spasmo, v. gastrospasmo. 
Stomaiîno v. Rovenna. 
stomalgàa (gr.) dolore alla bocca. 
stomiatici rimedi per la bocca; det- 
to volgarmente ma erronenmente in 
luogo di « stomachici » (v.). 
stomatite infiammazione della 
mucosa boccale; può derivare da cause 
chimiche (irritanti, tabacco, ecc.) 0 mi- 
erobiche; altre forme sono secondarie 
a certi processi morbosi (vainolo, scar- 
lattina, ecc.); altre sono dovute a inge- 
stione di prodotti tossici (piombo, ecc.). 
stomatocèfalo mostro ciclocefa- 
lico, che ha due occhi contigui, ma- 
scelle rudimentali e bocca imperfetta. 
stomatoiatria cura delle malat- 
tie della bocca. 
stomatologia lo studio della boc- 
ca e delle sue malattie. 
stomatològico istituto per la cu- 
ra delle malattie della bocca. 
stomatoplastica formazione ar- 
tificiale della bocca. 
stomatdpodi ordine di crostàcei, 
unasola famiglia, quella degli squillidi. 
stomatorragin emoraggia bocc. 
stòbombolo tròttola. 
stomi (gr.) aperture piccoliss. (mi- 
crosc.)nell'epidèrmidedelle piante, per 
cui viene facilit. lo scambio dei gas fra 
l'atmosfera ed ilvegetale;v.epidèrm.2). 
stonare uscir di tono. ' 
stonato 1) che non ha voce into- 
nata;-2) per grave dispiacere, tur- 
bato di mente, e sconcertato. 
stone {ston)(Ingh.)peso=-6,350kg. 
Stone (Inghilterra, Stafford) co- 
mune, 5680 nb. 
Stonecfield (Scozia, Lowlands) co- 
mune, 7288 ab. 
Stone Foreland (Spitsbergen) la 
punta più orientale dell'Edgeland. 
Stonehaven v. Kincardine 2). 
Stonehenge (ingl; ston-endsh; 
== pietre pendenti) avanzi di un tem- 
pio druidico presso Salisbury. 
$tonington (Stati Uniti d’Ame- 
rica, Connecticut) borgo, 2278 ab. 


stop (ingl.) in mar., = ferma; nel 
linguaggio telegrafico, è usato per di- 
videre i periodi invece del punto. 

Stopnica (Polonia, Kielce) comu- 
ne, 9000 ab. 

stoppa avanzo di canape e lino, 
dopo tratta la fibra di primo e di se- 
condo tiglio. 

Stoppani Antonio(abate)(15/81824- 
1/1°91), di Lecco, distinto gedlogo; scr.: 
« Corso di geologia » (voll. 3), « L’éra 
neozoica » (1881), « L’ambra nella sto- 
ria e nella geologia» (1886), « Il Bel 
Paeso »; m. a Milano; di lui scrisse- 
ro: Vitali (1892), A. M. Cornelio (1898). 

Stoppato Alessandro, di Cavàr- 
zere (Venezia) (n. 31/12 1858), valoroso 
penalista, prof. di diritto e procedura 
penale all’ università di Bologna, de- 
putato di Montagnana per tre legisla- 
ture, senatore dal 3/10 1920. 

Stoppenberg (Rheinland, Diis- 
seldorf) borgo, 12.020 ab. 

stoppie gli steli del grano tagliato 
rimasti sul campo. 

stoppino 1) laucìgnolo della can- 
dela; - 2) v. cerino 3). 

storace (stirace) balsamo (resina 
aromatica) della corteccia di liqui- 
dambar orientale; v. ambra 3). 

Storace Stefano (1763-29/3 ’96), di 
Londra, compositore teatrale; fu al- 
lievo del Conservatorio di Napoli. 

Storchio Rosina, di Mantova (n. 
1875), cantante famusa. 

Stord (Norvegia) isola, 235 kmq, 
3320 ab. 

stordito stupìto, sbalordito; sba- 
dato, bilordo. 

store-room (ingl.) magazzino. 

Store Sotra (Norvegia) isola, 173 
kmq; - 2) (Spitsbergen) golfo, a 770 
30’ lat. N e 20° 55’ long. O. 

storia 1) la narrazione di ciò che è 
accaduto; - 2) quello che gli uomini fe- 
cero nelle varie manifestazioni della lo- 
ro libera attività; -38) in senso più stret- 
to la stòria politica, cioè la narrazione 
dei fatti degli uomini socialmente e 
politicamente costituiti; la storia del- 
l'umanità descrive il processo di svi- 
luppo dell’uomo. e si divide in diografia 
(narrazione della vita di singoli indivi- 
dui). stòria speciale (narrazione dei fatti 
di singole stirpi società, popoli stati), e 
stòria universale (la narrazione dei più 
importanti avvenimenti politici e so- 
ciali dai tempi più antichi); quest’ul- 
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tima si divide in stòria antica (sino 
al 476 d. C., caduta dell’ Impero Ro- 
mano), storia snedicevale (sino al 1492, 
scoperta dell’America), e storia mo- 
derna (sino al presente); la stòria scrit- 
ta (storiografia) fu in principio 6ol- 
tanto un’arida euumerazione di fatti 
storici (annali, cronache), poi diven- 
tò una ordinata e connessa esposizione 
di avvenimenti notevoli; si perfezionò 
in fine nella stòria prammatica (pram- 
matismo storico), che, approfonden- 
dosi nelle cause e negli effetti, ordina 
la materia storica secondo il suo in- 
terno nesso; metodi della stòria sono: 
il metodo sincronistico, che mette gli 
uni accanto agli altri in forma tabel- 
laria gli avveninienti contemporanei, 
e metodo etnografico, che fornisce stò- 
rio speciali e biografie di popoli; scienze 
ausiliarie della stària sono: cronologiu, 
geografia, antropologia, etnografia, lin- 
guistica, politica, filosofia; basata sopra 
tali ausilii, la indagine storica racco- 
glie i fatti dallo fonti storiche (tradi- 
zioni, leggende, iscrizioni, documenti, 
usi, linguaggi, monumenti), le quali 
fonti vengono dalla critica storica va- 
gliate e esaminate; e i risultati poi di 
tale lavoro vengono dall'arte storica 
ordinati e riuniti come in un quadro 
pien di vita e in bella artistica forma 
narrati; - 4) v. Augusta historia; scrit- 
tori 2); - 5) v. ecclesiastica 14); -— 6) v. 
naturale 35); — 7) sacra, v. biblica 7). 

storia (della), musa, Clio; emble- 
ma: il rotolo di carta. 

stònia (di), 1) pittura (pittura stori- 
ca), a) la rappresentazione pittorica di 
soggetti storici o ritenuti per tali; lb) 
quella pittura (anche di genere, ritrat- 
to, paesaggio) che estrinseca il suo s0g- 
getto con alta, monumentale concezio- 
ne; - 2) patria, società e deputazioni, 
v. storiche. 

storiato v. istoriato. 

atòrica 1) geografia, ha per còmpi- 
to di spiegare come deve essere stata 
a una data epoca la faccia della Terra o 
di una sua parte in confronto della fac- 
cia attuale; v. geografia 1) a) e b): — 
2) Itivista storica italiana, fondata a 
'Yorino nel 1884 da Costanzo Rinaudo 
con scopo prima prevalentemente e poi 
esclusivamente bibliografico. 

stòrichle, società: in Italiala prima 
deputazione di Storia Patria fu creata 


a ‘l’orino dal Governo provvisorio del ‘ 


1799 allo scopo di raccogliere docu- 
menti « per una stòria sincera ed esat- 
ta del Piemonte » e nel 1860 estese la 
sua azione alla Lombardia; una s0- 
cietà privata sorta a Parma nel 1854, 
editrice di statuti, diplomi e cronache, 
fu pure nel 1860 trasformata in Depu- 
tazione per le provincie parmensi ; an- 
che nell'anno medesimo si fondarono 
quelle per Molena e per le Romagne; 
poi seguirono nél 1862 la Deputazione 
per la ‘l'oscana, l’TTmbria ele Marche; 
nel ’74 quella per la Venezia, nel 1890 
per le Marche, nel 1910 per gli Abruzzi; 
intanto sorgevano società private per 
lo studio della stòria nelle varie re- 
gioni, la Lìgure nel 1857, la Siciliana 
nel 1864, la Lombarda nel 1874, la Na- 
poletana e la Romana nel '76, la Sn- 
balpina nel 1895, la Sarda nel 1905, la 
Friulana nel 1911, ecc. ecc. 

stòricl, monumenti, della Germa- 
nia, v. Monumenta. 

stòrico 1) chi indaga i fatti della 
storia, gli accerta mediante la critica 
e con ordine scientifico gli espone; - 
2) in geologìa, dicesi dei terreni affat- 
to superficiali (dell'ultima età dell’éra 
antropoz.); - 8) personaggio degli ora- 
torii musicali; - 4) Archivio, italiano, 
il più antico (e per oltre 20 anni il solo) 
periodico di studi storici, fondato da 
G. P. Vieusseux a Firenze nel 1842; - 
5) argomento, una fra le prove « a po- 
steriori » dell’esistenza di Dio, basa- 
ta sulla constatazione che la religio- 
sità è propria di tuttii popoli in tutti 
i tempi e in tutti i gradi di civiltà; — 6) 
genere, in letteratura, in arte, le opere 
che traggono il loro soggetto dalla stò- 
ria; - 7) Istituto storico italiano, fondato 
con R. D. 25/11 1883 allo scopo di coor- 
dinare i lavori delle varie società sto- 
riche, dettare norme precise del mètodo 
da seguire nelle ricerche e nelle pubbli- 
cazioni, dare alla luce le fonti di stòria 
nazionale d'interesse generale; pub- 
blica le « Fonti della Stòria d'Italia » 
(dal 1887), un « Bollettino », i « Rege- 
sta Chartarunmi Italiae » (dal 1907), la 
nuova edizione dei « Rerum italicarum 
Scriptores »; - 8) materialismo, riduce 
nei soli impulsi del tornaconto tutte 
le grandi forze morali e ideali operanti 
sull'umanità; espresso in formaincom- 
pleta da Marx e Engels poco prima del 
1850 e alquanto più sistematicamente 
nel 1860, fu diffuso in Italia da An- 
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tonio Labriola (« Del materialismo stò- 
rico, dilucigazione preliminare », 1896; 
8a edizione 1902); combattuto da Be- 
nedetto Croce (« Materialismo stòrico 
ed economia marxistica», 1900 ; 34 edi- 
zione 1917); v. anche socialismo; - 9) 
metodo, v. stòria 4); — 10) presente, di- 
cesi il tempo presente indicativo dei 
verbi usato a descrivere cose passate, 
ciò che si fa nelle narrazioni alle qua- 
li si vuol dare una certa vivacità. 
storiografia l’arte di scrivere 
le stòrie; v. stòria 4): ne scrissero: 
G. Lisio (1905 : iuterrotta al sec. 149), 
E. Bernheim (ediz. ital. 1907), Bene- 
detto Croce (« Teoria e storia della 
storiografia», Bari, 1917; «Stòria del- 
la storiografia italiana », Bari, 1922, 
voll. 2); scr. la storia della storiogra- 
fia moderna E. Fueter (Parigi, 1914). 
storiògrafo scrittore di stòria; 
più specialmente quello incaricato di 
scrivere la stòria del suo tempo. 
atorione (« acipenser ») gen. di pe- 
sci ganoidi, a scheletro cartilagineo, 
dorso e lati percorsi da una serie di 
piastre òssee piramidali, muso acnto, 
o depresso; gli storioni abitano il ma- 
re, e di primavera risalgono i grandi 
fiumi; nell'Adriatico abbonda l’ « aci- 
penser sturio »; nel fiume Volga è co- 


mune lo sterleto; colle nova di storione. 


si prepara il caviale; colla vescica na- 
‘tatoria si prepara la miglior còlla di 
pesce (ittiocolla); sono conosciute al- 
tresì molte specie fòssili. 
Storm ‘heodor Woldsen (1817-4/7 
'88), di Husum, poeta e novellista. 
st6rino 1) adunanza tumultuaria 
Gi molti uomini per combattere; e il 
combattimento stesso, e il romore, che 
ne segue; - 2) d’ uccelli che in gran 
numero insieme si levano a volare; - 
3) sonare a stérmo, sonare le campane 
perchè il popolo accorra. 
storna, erba, v. aglina. 
Stornara (Fòggia) com., 2063 (re- 
sid. 2163) ab. (agglom. 1953); 107m, 
Stornarella (Fòggia) com., 2124 
(resid. 1996) ab. (agglom. 1927); 154, 
stornello 1) v. storno 1); - 2) stro- 
fetta di canto popolare, composta d'una 
terzina, il cui primo verso è spesso un 
quinario, e comincia col nome d’un 
fiore ; famosi specialmente gli stornelli 
patriottici di Y. Dall’Ongaro (v.). 
storno 1) gen. di passeràcei a becco 
diritto, integro, un po' depresso; una 


ld 








specie, «sturnus vulgaris » (8tornello), 
è comunissimo in tatta Europa ed emi- 
gra nel verno; è nero a riflessi metal- 
lici, con nna macchia bianca all’àpice 
d’ogni penna; lo «sturnus unicolor », 
senza macchie, è proprio della Sarde- 
gna; v. cinciare; - 2) = ristorno (v.); 
- 3) di cavalio a mantello di color mi- 
sto punteggiato di nero e di bianco; 
stornello, se è piccolo di corpo; testa 
di moro, se è molto scuro; — 4) « del 
riso » e « delle vacche » v. agelèo; -— 
d) di fondi, giro autorizzato di fondi 
da un capitolo a un altro del bilancio. 

Stornoway v. Lewis. 

Stòro (Tione) nelle Giudicarie, co- 
mune, 1720 ab.; 409M; in Valbuona (la 
valle superiore del Chiese); nel luglio 
1866 quartier generale di Garibaldi. 

Storozynet o Storojinet (Bucovi- 
na) 1) distr., 80.100 ab.; - 2) c., 6673 ab. 

storpiare rendeve storpio; guast. 

Storsjòn (Svezia), lago ; isola Fr6d- 
80n (43 kmq; 1917 ab.). 

stòrta 1) v. distorsione; - 2) l’ap- 
parato per distillave; - 3) scimitarra; 
- 4) carbone o grafite di stòrita, il car- 
bone molto denso e duro che si depone 
{per la decomposizione degli idrocar- 
bari ad alta temperatura) sulle pareti 
delle stòrte a gas. 

stortame legname da costruzione 
che è naturalmente curvo. 

storti cialde accartocciate. 

stortilatura v. distorsione. 

storting v. Norvegia 2). 

Story 1) Joseph (1779-19/9 1845), di 
Marblehead presso Boston, celebre giu- 
reconsulto nordameric., i cui manuali 
sono considerati come classici; biogra- 
fia, di suo figlio (1851); - 2) William 
Wetmore, di Salem (Massachusetts) (12/2 
1819-°/10 ’95), figlio del preced., scul- 
tore e poeta, a Roma; m. a Vallom- 
brosa; scr.: « Nature and art » (1844), 
poema; in prosa: « Proportions of hu- 
man figure » (1866); « Graffiti d’Ita- 
lia » (2% ediz, 1875). 

Stosch (stos), Philipp (baron von), 
(1691-7/111757), di Kiîstrin, conoscitore 
d’arte; visse in Italia (spec. Firenze) e 
vipropagò la massoneria; m.a Firenze. 

Stéssel.Anatolio Micailovie (28/6 
1848-19/2 1915), di Pietrogrado, gene- 
rale russo, durante la guerra russo- 
giapponese ebbe prima il comando di 
un corpo d’esercito poi della piazza 
forte di Port-Arthur dove sostenne 
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eroicamente un assedio di 329 giorni, 
capitolando il ?/1 1905; fatto prigio- 
niero, fu liberato dopo la pace ma sot- 
toposto a Consiglio di guerra fu il 29/2 
1908 condannato a morte (senza per- 
dita dell'onore) « per avere capitolato 
quaudo la piazza poteva ancora resi- 
stere »; lo Zar gli commutò la pena 
in 10 anui di detenzione, da scontarsi 
nella fortezza di SS. Pietro e Paolo; 
19/5 1909 graziato. 

Stosst (Uri) v. Maderan. 

stotinki v, lev. 

Stoughton (Stati Uniti d’Ame- 
rica, Wisconsin) città, 3431 ab. 

Stourbridge (staurbridgh) (Wor- 
cester) città, 16.302 ab. 

stovaina (cloridrato dell’ ètere 
benzoico del dimetilamino-propional) 
anestetico scoperto dal prof. Tomma- 
so Jonnesco dell’ università di Buca- 
rest; molto usato in oculistica e nelle 
operazioni della bocca, del naso e della 
gola; per iniezioni ipodermiche dà una 
anestesia profonda e lunga. 

stoviglie ceramiche comuni per 
uso casalingo. 

Stowe, (sto) parco, v. Buckin- 
gham 2). 

Stowe v. Beecher. 

St&wer Willy, di Wolgast (n. 21/6 
1864), pittore di marina, a l'egel(-ghel) 
presso a Berlino. 

Stra 1) (Dolo) com., 8197 (resid. 
3250) ab., di cui 916 (agglom. 501) nel 
centro Fossolovara (8) e gli altri nelle 
frazioni di Paluello (708, agglom. 177), 
a7m, ag 4 km, e San Pietro (1573, ag- 
glom. 473), a 10, ea l,5kmdal centro; 
- 2) (fraz.) v. Nibbiano ; v. Ortovero. 

Strabane (Irlanda, Dlster) città, 
5033 ab. 

strAbico affetto da strabismo. 

strubismo deviazione degli assi 
òttici, che porta la soppressione della 
visione binoculare, di modo che, per 
avere la visione distinta, il paziente 
si serve di un occhio solo; «strabismo 
alternante»,se il paziente usa or un 0c- 
chio or l’altro; «strabismo divergente», 
se gli occhi sono deviati in fuori; «stra- 
bismo muscolare», 86 è dovuto ad ine- 
guaglianza delle azioni muscolari; stra- 
bismo òttico, 86 è sintomatico d'una 
differenza nella potenza òttica dei due 
occhi;strabismoparalitico, 86 è dovuto 
a paràlisi di certi muscoli; si cura con 
appositiocchiali; v. anche strabotomia. 





strabòmetro misuratore del gra- 
do di deviazione degli occhi stràbici. 

Strabone (66 a, C.-24d.C.),diAma- 
sia (Ponto), geografo greco (era uno 
stoico), compose, dopo grandi viaggi, 
una Geografia in 17 libri descrivendo 
l'Europa, l'Asia, l’Egitto e la Libia; 
ed. da Meineke (1851-52); ne scr.: Du- 
bois (1891). 

strabotomia (gr.) la sezione di 
un mùscolo del globo oculare, al cui 
accorciamento o alla cui preponderante 
azione si attribuisce Io strabismo. 

Stracca Benvenuto, di Ancona, 16” 
gec., scrittore di diritto commerciale. 

straccale striscia di sostegno. 

straccare, in mar., dicesi di na- 
viglio abbandonato, cho va a fermarsi 
dove lo mena il mare. 

stracchino 1) nove di formaggio 
che ha vari significati secondo la loca- 
lità: in generale è un formaggio mol. 
le, grasso, stagionato; - 2) di Gorgon- 
zola, v. gorgonzola; - 8) gelato, panna 
in gelo in forma di mattonella. 

stracci v. cenci l). 

strucciaidlo 1) (conciaiolo) rac- 
coglitore, incettatore e venditore di 
stracci; - 2) operaio cardatore di boz- 
zoli sfarfallati. 

straccio di carta v. scrap of 
paper. 

straccione l) specie di carda; - 
2) vagabondo; paltoniere. 

Straccis v. Camino di Codroipo. 

stracco 1) stanco; - 2) logoro per 
lungo uso. 

stracollarsi, famil., della mano © 
del piede, si dice per « lussarsi ». 

stracedilo lussazione; futica ecces- 
siva; danno. 

stracòdtto pezzo di carne cotta in 
umido con battuto e odori. 

atrada 1) via lastricata e acconcia 
ad arte; v. stradale 4)5); v. strade; - 2) 
quel difetto che si scorge in alcuni luo- 
ghi del panno meno forniti di lana; -3) 
coperta, in fortificazione, strada fra il 
ciglio esterno del fosso ed il rialzo di 
terreno dello spalto; - 4) da tavola, v. 
centro 12); - 5) ferrata, v. ferrovie; - 6) 
v. maestra 10); -— 7) traversa, scorcia. 
toia; - 8) vicinale, che conduce ad al- 
cuna casa particolare in campagna; ne 
scrisse G. B. Cereseto (22 ediz. 1894); 
- 9) farsi strada, u) aprirsi il passo 
tra' nemici colle armi in mano; b) far 
carriera superando ostacoli; - 10) get- 
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tarsi alla strada, assassinare, rubare 
i passeggieri per le strade. 

Strada 1) (fraz. di com. ital.) v. Ca- 
stel San Niccolò; v. Cìngoli; v. Greve; 
v. Roccavignale; - 2) regia (Camino 
real), una strada costruita dagli Spa- 
gnoli nell'alta regione dell'Ecuador e 
della Colombia; 750 km. 

Strada (da), Zanobi (1312-61), di 
Strada (Greve), poeta; m. ad Avign. 

strada (di), 1) assassino, chi sta 
alla strada per assaltare i viandanti; - 
2) fuori (andare, essere), deviare. 

Strada (di), Jacopo, di Mantova, 
160 sec., antiquario; m. a Praga. 

Strada e Caprazzino v. Sasso- 
corvaro. 

stradale 1) di (da) strada; - 2) fer- 
rovia, è quella che corre non in « sede 
propria » ma su strade ordinarie: in 
tal caso i binari devono essere addos- 
sati a un fianco della strada e lasciare 
una zona sufficiente per il carreggio, 
in ogni caso non mai inferiore a 4M 
dalla linea di massima sporgenza del 
materiale mobile; - 8) /ocomotiva, spe- 
cie di locomobile per trasportar cose 
e persone sulle strade ordinarie; - 
4) manutenzione, può farsi con mezzi 
ordinari (spazzamento, innaffiamento, 
inghiaiamento) o con mezzi meccanici 
(impiego di macchine spazzatrici, di 
spazzaneve,di ralli compressori [v.stra- 
Ae (delle) 2}]}); nescrissero P. Rimondini 
(1909, pubbl. del Touring), L. Frosali 
(« Le strade ordinarie e loro manuten- 
zione » 1910, Man. Hoepli): - $) pavi- 
mentazione: la strada può essere a) Za- 
stricata in granito, o in pietra comune 
o in legno; h) selciata 0 acciottolata; 
c) inghiaiata (massicciata di ghiaia o 
pietrisco {frammenti di pietra], con 
fondazione o senza fondazione [ma- 
cadàm)); d) tnghiaiata e incatramata 
o trattata con altri olii minerali o 
emulsioni che servono a collegare la 
massicciata; e) asfaltata (con polve- 
re di asfalto compressa a caldo o con 
mattonelle di asfalto); f) cementata o 
in calcestruzzo; ne scr. P. Bresadola 
(« Strade urbane e provinciali e loro 
pavimentazione », 10912, Man. Hoepli). 

Stradamus (Straet) Jan (1530- 
1605), di Brugge, pittore e disegn. a Ve- 
nezia, Roma e Firenze, dove disegnò le 
tappezzerie del palazzo Medici e fece 
(1587) leillustraz.alla « Divina Comme- 
dia» (riprod. in fototipia, Londra,1893). 


stradare avviare. 

stradario ìndice e descrizione del- 
le vie di una città o di una regione. 

strade 1) ferrate, v. ferrovie; — 2) 
militari romane, furono : la via Appia 
(dal 312 a. C.) da Roma a Capuae a 
Brundusium (Brindisi), la via Flami- 
nia (dal 220 a. C.) da Roma per l’Um- 
bria nd Ariminum (Rimini), la via 
Aurelia (dal 241 a. C.) (l'odierna Ma- 
remmana), la via Cassia, che condu- 
ceva da Roma per Clusium (Chiusi) 
ad Arretium (Arezzo) e Florentia (Fi- 
renze);la via Valeria, da Roma a Tea- 
te (Chieti) ed Aternum (Pescara); - 3) 
ordinarie(Regno d’Italia),si distinguo- 
no in nazionali, provinciali, comunali 
e vicinali (Legge sui lavori pubblici 
20/8 1865, tit. Il); nel 1918, lunghezza 
delle strade nazionali, 8.286 km (nel 
1904, la lunghezza totale delle strado 
ordinarie era di 138.096 km, cioè na- 
zionali km 6655, provinciali 43.554, 
comunali 87.887); ne scrissero C. Cor- 
radini ed E. Peronaci (1914), G. To- 
masatti (1920), M. C. Isacco (1922). 

strade (delle), 1) catramatura, v. 
stradale 5) d); - 2) cilindratura, si fa 
con rulli a trazione animale o con rulli 
compressori a vapore o a scoppio ; — è) 
codice, è la riunione delle disposizioni 
legislative e amministrative che rego- 
lano la costruzione e la manutenzione 
delle strade e la circolazione: in Italia 
particolarmente importanti le norme 
che disciplinano la circolazione sulle 
strade ed aree pubbliche emanate con 
R. Decr. 31/12 1923, n. 3043; - 4) con- 
gressi, il primo congresso internazio- 
nale delle strade a Parigi 23/10 1908; — 
5) costruzione, ne scrissero V. Baggi 
(1916), S. Rotigliano (1916). 

Stradella 1) (Voghera) com., 8979 
(resid. 9063) ab., di cni 6546 (agglom. 
6252) in Stradella (sulla sinistra del- 
la Versa, affluente del Po; fu il col- 
legio elett. di A. Depretis [v.},« l’uomo 
di Stradella », che vi morì [1887] e vi 
è sepolto) e gli altri nelle frazioni di 
Casale Badìa (537, agglom. 422), a 0,8 
km, Casa dfassimini (593, agglom. 
133), a 2,6 km, Piane (781, agglom. 
133), a 1,6 km, e Torre Sacchetti (522, 
agglom. 293), a 2 km dal centro; la 
Stretta di Stradella lungo il Vo, fra 
le due pianure di Alessandria e di 
Piacenza, ha importanza strategica; - 
2) v. Bigarvello. 
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Stradella Alessandro (1845-81), di 
Napoli, rinomato cantore e composi- 
tore; assassinato a Genova. 

Stradellimo v. Robecco Pavese. 

stradino (0 cantoniere stradale) è 
l'operaio addetto alla manutenzione 
delle strade: il Touring Club Italiano 
ha pubblicato un « Manuale pratico 
del cantoniere stradale» (6% ediz. 1922). 

stradiòoti o stradiotti (gr.; stra- 
tioti, cioè soldati) v. albanesi 1). 

Stradivari Antonio (1644-17/12 
1737), di Cremona, sommo fabbricante 
d'istrumenti ad arco (spec. violini); 
ne scrisse A. Mandelli (1903); fabbri- 
canti di violini furono pure i suoi 
figliuoli Francesco (1671-11/5 1743) e 
Omobono (1679-8/7 1742). 

stradoppio dicesi il fiore, i cui 
stami si sono tutti convertiti in pòtali. 

Strnelen (Rbeiniand, Disseldorf) 
borg., 6001 ab. (agglom. 2143). 

Straet v. Stradanus. 

strafalcione grosso sproposito. 

strafexpedition (ted.; = spedi- 
zione punitiva) furon così chiamate le 
varie campagne austrogermaniche.di 
invasione contro la Serbia, la Roma- 
nia e l’Italia nella guerra 1914-1918. 

Stratford (streff-), Thomas Went- 
worth (conte di). (18/4 1593-12/5 1641), 
autore della « Petition of Rights » 
(1628), fu poi amico devoto di Carlo I; 
11/11 1640 arrestato dal Parlamento e 
fatto giustiziare (prima vittima della 
rivoluzione inglese); sua biografia, di 
Cooper (1874). 

Strafforello Gustavo (1820-4/s 
1903), di Porto Maurizio, scrittore po- 
ligrafo. 

straforo, di, di nascosto. 

strafuni, in Bosnia, milizia vo- 
lontaria volante. 

strage 1) grande uccisione d' uo- 
mini; — 2) v. Saint-BRarthélemy 3); — 
3) menare strage, di grande mortalità. 

stragio = straglio (v. stragli). 

stragiudiziale estragiudiziale. 

atragli, in mar., quei canapi dor- 
mienti che, per maggior sicurezza, ti- 
rano la cima degli alberi nel verso del- 
l'asse maggiore, a contrasto colle sar- 
tie, che tirano dailati dell'asse minore. 

Strahan (Tasmania) v. Macquarie 
Hlarbour. 

strabhler (ted.) i cercatori di cri- 
stalli di ròcca nelle Alpi svizzere. 

Straits Settlements v. Malacca. 
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Strakonitz (Strakonice) (Boemia, 
O) 1) distr., 74.195 ab. (nel 1900); - 2) cit- 
tà, 7001 ab. (con Neu Strakonitz [2002}). 

Stralsosch (-coòs) Maurice (1825- 
8/10 '87), di Lemberg, violinista e im- 
presario; im. a Parigi. 

stralciare liquidare. 

stralciaro liquidatore. 

stralcio 1) brano; - 2) liquidazione 

strale dardo a bacchetta tonda, 
ferro tondo e punta acutissima, senza 
barba nè taglio alle coste. 

stralite v. attinoto. 

Stralsund (ital.: Stralsunda) (Po- 
merania)1)reggenza: 4010 kmq;225.148 
ab. (nel 1910; 56 perkma);-2)c., 33.988 
a.; porto;1628 assediata da Wallenstein. 

stralunare stravolgere in qua ein 
là gli occhi aperti il più che si può. 

Stramare v. Segusino. 

stramazzare cadere giù di peso ; 
far cadere. 

stramnazzo = strapunto (v.). 

stramazzo (a), bocca, quella for- 
mata da un tramezzo che riempie la 
parte inferiore della sezione d'un ca- 
nale, arrivandovi ad una altezza mi- 
nore di quella del pelo d’acqua. 

stramba corda di paglia, o sim. 

Strambinello (Ivrea) com., 352 
(resid. 371) nb. (agglom. 248); 357m, 

Strambino (Ivren) com., 4537 (re- 
sid. 4687) ab., di cui 2282 (agglom. 
2122) in Strambino (250%) e gli altri 
nelle frazioni di Cerone (971, agglom. 
830), a 227M, e a 3 km, Crotte (1003), 
a 2260, e a 2,5 km, e /tealizio (281, ag- 
glom. 192), a 2300, e a 2 km dal c. 

Strambio 1) Gaetano (3/11 1820- 
9/8 1905), di Milano, medico e socrit- 
tore, fu a lungo segretario dell'Isti- 
tuto Lombardo; ser.: « La pellagra » 
(1890); - 2) Giovanni (‘fio 1780-11/1 
1862), di Carnago (Varese), padre del 
preced., insiene medico a Milano. 

strambo torto; stravolto; strano. 

strambotto poesia amorosa con- 
tadinesca, per lo più in ottava rima; 
ne scrisse T°. Ortolani (1898). 
stramie il fogliame destinato a ser- 
vire di lettiera al bestiame. 
stramîm (tedesco) canavaccio. 
stramoòonio v. datura. 
strampalato stravagante. 

Strampelli Nazareno, dai Crispiero 

(Camerino) (n. £9/3 1866), direttore del- 
la Stazione sperimentale di gravicol- 
tura in Rieti, benemerito dell’'agricol. 
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tura nazionale per il ritrovamento di 
molte nnovo varietà di cereali otte- 
nute con la ibridazione; 1919 premio 
Reale dei Lincei. 

Strand una delle principali vie di 
Londra che corre parallelamente al Ta- 
migi da Charing Cross » Temple Bar; 
v. Londra a). 

Strange (strendsh) Robert (sir) 
(1721-5/7 ’92), n. in Pomona (Orcadi), 
incisore; m. a Londra. 

Strangford Percy F. F. William 
Smythe (1825-69), nato a Pietroburgo, 
dliiplomatico inglese, orientalista, filò- 
logo; durante la guerra di Crimea se- 
gretario per le lingue orientali; presi- 
dente della Società Asiatica di Londra. 

Strangia città e m.‘) v.Istràngia. 

Striingnis (Svezia, Svearike) cit- 
tà, 2644 ab. 

strangoglioni angina. 

strangolagabbie, in mar., sp. di 
imbroglio perisventare e raccoglierele 
vele di gabbia, col soffio di gran forza. 

Strangolagalli 1) (Frosinone) co- 
mune, 1715 (resid. 1899) ab. (agglom. 
224); 247Mm; — 2) v. Castel di Sasso. 

strangolamento la compressio- 
ne esercitata direttamente, sia attorno 
sia al davanti del collo, cheha per effet- 


to, opponendosi al passaggio dell’aria,. 


di sospendere la respirazione, e di cau- 
sare la morto. 
strangolapreti v. gnòcchi. 
strAngolo v. angina. 
stranguglione (volg.) angina. 
stranguglioni adenite equina. 
stranguria v. bradisurìa. 
stranfera legione, creata in Fran- 
cia dopo la rivoluzione di luglio 1830, 
con rifugiati politici d’ogni nazione, 
fu adoperata in Algeria; 1835 passò 
al servizio del Governo spagnuolo con- 
tro Don Carlos; poi ritornò al servizio 
francese; dal 1875 in Algeria, compo- 
sta di due reggimenti tutti di soldati 
esteri: nel 1914 costituì un reggimento 
di marcia formato da tutti gli stra- 
nieri accorsi volontariamente in aiuto 
della Francia e si coprì di gloria du- 
rante la Grande Guerra. 
straniero cittadino di altro stato. 
strannichi v. bieguni. 
strano straniero; inusitato; scor- 
tese; maraviglioso. 
straordinarie, di entrate e spe- 
86, che non hanno carattere normale; 
v. ordinarie. 
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straordinarietà coincidenza a8- 
sai improbabile di più eventi insieme. 

straordinario 1) d’impiegato, 
fuori pianta; - 2) v. professore 2). 

straorzare condurreoltremodo al- 
l’orza la prua del bastimento. 

Straparola Giov. (Francesca, di 
Caravaggio, princ. 16° sec., novelli- 
sta (« Le piacevoli notti », 1550-54); m. 
1557 a Venezia; ne scr. Rna (1898). 

strapnazzata rimprovero severo. 

strapazzate, uova, versate e spar- 
se nel burro sciolto in tegame. 

strapazzo il non aversi riguardo 
faticando. 

stenpiombo l’ uscir di piombo. 

strapoggiare condurre oltremo- 
do a poggia la prua del bastimento. 

strappamento l'operazione di 
estrarre con violenza certe parti la- 
cerando i vincoli che le uniscono alle 
parti vicine. 

strappo 1) l'atto di portar via per 
forza; e la parte, o il pezzo strappato; 
- 2) interruzione; —- 3) scossa violenta. 

strapunto saccone impuntito. 

stearipare il traboccare dell’ nc- 
qua dalla ripa. 

Strasbourg v. Strasburgo. 

Strasburg 1) (Marienwerder)città, 
5700 ab.; - 2) (Strasburg in der Ucker- 
mark) (Potsdam) città, 6797 ab.; - 23) 
(Strassburg) v. Strasburgo. 

strasburgeoise salsa a base di 
fegato grasso. 

Strasburger Eduard (1844-18/6 
1912), di Varsavia, botanico e fisiò- 
logo delle piante, prof. a Bonn. 

Strasburgo (franc. Strasbourg; 
ted. Strassburg) (Alsazia, Bas-Rhin) 
città e fortezza,166,767 ab.(1921):arciv.; 
comando del 21° corpo d’esercito (fran- 
cese); università (fond. 1631, rinnov. 
1872); spècola (48° 35’ N, 7° d6' 8’ 
E da Gr.); l’ant. Argentoratum (Ar- 
gentina) fondata da Druso fratello di 
Liberio ; città industriale nel sec. 149, 
ma la sua grande importanza strate- 
gica ne limitò l'attività commerciale; 
Gutenberg (v.) vi incominciò i 3uoìi ten- 
tativi di stampa con caratteri mobili ; 
80/9 1681 incorporata alla Francia; 5/8- 
28/9 1870 nssediata dai 'Vedeschi che 
l'ebbero per capitolazione; dall'!/s 1872 
sede dell’ « Università Imperatore G u- 
glielmo »; dal 1906 sede dell’ Ufticio con- 
trale dell’Associazione internazionale 
di sismologia, fond. nelluglio 1903; 29/11 
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1918 le truppe francesi (maresciallo P'é- 
tain) entrano in Strasburgo, sgombrata 
dalle truppe tedesche in forza dell’ar- 
mistizio di Rethondes; quindi sede 
(temporaner) dell'amministrazione ge- 
nerale dei territori di Alsazia e Lore- 
na; patria di KléLber (v.); famosa la 
sua cattedrale gotica con la guglia 
campanaria alta 142 e caratteristiche 
le sue case con le cicogne che vi fan 
nido sui tetti; i pasticci di fegato d'oca 
di Strasburgo son conosciuti da gran 
tempo in tutto il mondo. 
Straschiripka v. Canon. 
strascichi v. suoni 5). 
strascico lunga coda degli abiti 
femminili: la moda a volta a volta lo 
vuole e lo sbandisce: è però di pramma- 
tica negli abiti da cerimonia; gl’igie- 
nisti lo condannano perchè solleva il 
pulviscolo infetto dei pavimenti e peg- 
gio ancora delle strado, mala moda non 
si cura degli igienisti. 
strascinafaccende (Napoli) fac- 
cendiere in tribunale. 
stvAscino rete spazza-fondo. 
strascîno èrpice fatto di fascine. 
strass (« flusso di Magonza »; ingl.: 
paste) è un vetro di piombo dotato di 
forte potere rifrangente; serve per fab- 
bricare lenti e le gemme artificiali; Da 
preso il nome da quello di un gioiel- 
liere di Strasburgo del secolo 18° che 
lo inventò. 
Strassburg 1) v. Strasburgo; - 2) 
v. Also-Fehér. 
Sstrassnitz (Moravia) c., 5217 ab. 
Strassoldo (conte) 1) Giulio Giu- 
seppe (1773-8/6 1830), fu 1815-19/9 ’16 di- 
rettore generale della polizia a Milano 
o dal 28/12 1817 presidente dell'I. R. 
Governo di Lombardia; m. a Milano; 
— 2) dfichele (Strassoldo-Grafenberg) 
(23/8 1800-29/12 73), generale, fu 1849 w& 
Bologna e dal 29/12 1850 luogotenente 
in Lombardia. 
stratagemma scaltrim. di guerra 
ordinato a deludere l’opinione del ne- 
mico, e divertirne l’attenz.; gli « stra- 
tagemmi » di Polieno (v.) illustrano 
con più di 800 aneddoti l'arte del gene- 
rale e a volte quella dell'uomo di stato. 
strataglio il tagliare i legnami 
fuor «del verso dolle fibre per curvarli. 
stratare distendere a strati. 
stratega (gr.) comandante. 
strategia (gr.) l’arte di coordi- 
nare i movimenti di tutte le grandi 


masse che compongono l'esercito in 
modo da poterle presentare di fronte al 
nemico in condizioni sempre vantage. 

stratègica, 1) chiave, si diceva di 
una posizione avente per sua natura 
importanza decisiva per le sorti mili- 
tari di una regione; - 2) méàrcia, è un 
movimento d’un intiero esercito dipen- 
dentemente da un determinato piano 
stratègico; peres. quella di NapoleoneI 
nel 1805, che ebbe per esito la capitola- 
zione di Ulm; equella dell'esercito te- 
desco nel 1870, che ebbe per esito la 
battaglia di Sédan ; - 8) ritirata, quel. 
la fatta per ragioni di strategia, ossia 
per cercare un terreno più adatto alla 
resistenza e all'offensiva; ma nell’ul- 
tima guerra fu spesso un eufemismo 
che mascherava una sconfitta. 

stratègico fatto 0 eseguito secon- 
do i principii di scienza militare. 

stratègo (gr.) capo d’esercito. 

Stratford (Canadà, Ontario) cit- 
tà, 9959 ab. 

Stratfowd (stretiferd) Canning 
(sir) (Viscount Stratford de Redcliffe) 
(1788-14/8 1880), di Londra, diploma- 
tico britannico, 1825-58 ambasciatore 
a Costantinopoli. 

Stratford upon Avon (War- 
wick) città, 8320 ab.; patria di Sha- 
kespeare che vi è sepolto. 

stratb (Scozia) v. glen. 

Stratheona (Canndà, Alberta) 
città, 5379 ab. 

Stratheoma (barone di), Donald 
Alexander Sm:itA,(1820-21/11914), entrò 
giovanissimo a servizio della Compa- 
gnia della Baia di Hudson di cni diven- 
ne governatore; fece un’enorme fortu- 
na nelle ferrovie canadesi e costruì la 
grande ferrovia canadese del Pacifico; 
1896-1911 Alto Commissario per il Ca- 
nadà a Londra; m. a Londra; era chia- 
mato «il gran vecchio del Canadà ». 

Sstrathroy (Canadà, Ontario) cit- 
tà, 2933 ab. 

strati 1) v. strato; - 2) sociali, v. 
sociali 8); - 8) (roccie) v. geologia a); 
v. stratificazione. 

strati (degli), inclinazione, la de- 
viazione dal piano della loro originaria 
orizzontalità; si misura determinando 
l'angolo d'inclinazione. 

Straticòd conte Simone (1733-19/7 
1824), di Zara, medico e idràulico, fu 
prof. a Padova e a Pavia; m. a Milano. 

stratitficate, roccie, v. geologia a). 
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stratificazione 1) la disposizione 
a strati delle rocce di sedimento, o ter- 
reni; stratificazione regolare, quando 
gli strati sono paralleli e continui; 
irregolare, quando manca il paralle- 
lismo degli strati (stratificazione di- 
scordante) o la continuità, nel senso 
che le masse stratificate siano spezza- 
te, con spostamento relativo dei pezzi 
verso l'alto o verso il basso (stratifi- 
cazione saltuaria); per effetto delle 
compressioni, sollevamenti e sprofon- 
damenti della scorza terrestre si tro- 
vano strati con tutte le inclinazioni 
possibili e anche verticali, ribaltati, 
a ventaglio, ecc.; — 2) del linguaggio, 
teoria che vuole che pelle lingue ci sia- 
no stati diversi gradi di sviluppo, da 
Max Miiller ridotti a tre: monosilla- 
bismo, agglutinazione, flessione ; altri 
(come Renan, Pott, Sayce) negano que- 
sta successione cronologica o stratifi- 
cazione delle lingue. 

stratigrafia (geologia stratigrafi- 
ca), la parte della geologia che si fonda 
sullo studio degli strati sedimentari e 
dei rispettivi fossili; v. stratificazione. 

stratiòtes (erba) v. coltella 2). 

stratioti v. stradiòti. 

strato 1) distesa di più oggetti in 
ordine, l’un sopra l’altro; - 2) ogni sin- 
golo ordine di rocce stratificate; - 3) 
dicesi la forma delle nubi quando co- 
prono il cielo di un velo uniforme; v. 
nùvole 1) a). 

Strato 1) (Acarnania ant.) fu cit- 
tà; rùderi a Lepenu. 

stratocùamulo v., nùvole 1) b). 

Stratone Lampsacèno, scolaro e 
successore di Teofrasto, fu 288-270 
a. C. capo della Scuola dei Peripate- 
tici; v. stratonismo. 

Stratonice figlia di Demetrio Po- 
liorcete, dal 300 a. C. moglie del re 
Seleuco I Nicatore, che poi la cedette 
a suo figlio Antioco Sotero, che in di lei 
onore fondò in Caria la città di Strato- 
nice (rìtderìi presso Eski Hissar). 

Stratònico 1) v. Pèrgamo 1); - 2) 
di Atene, citaredo e poeta, 4° sec. a. C., 
fu ucciso per aver egli offeso con uno 
de’suoi tanti motti arguti il re Nicocle. 

stratonismo l'indirizzo naturali- 
stico e pantelstico della filosofia ari- 
stotèlica determinato da Stratone (v.). 

stratosfera o troposfera zona ele- 
vata dell'atmosfera, a distanza della 
terra abbastanza grande perchè i gas 


vi siano in quiete quasi assoluta: quin- 
di la temperatura si è costante e natu- 
ralmente bassissima (nella zona torri- 
da, a 17 km dalla superficie, — 84° C). 

stratta l) tirata 0 scossa violenta; 
- 2) malattia del grano. 

sStraubing (Bassa Baviera) città, 
22.021 ab. (nel 1910); l’ant. « Servio- 
durunm ». 


Strausberg (Potsdam) c.,7888 ab.; 


luogo di corse. 

Strauss 1) David Friedr. (27/11808- 
8/9°74),di Ludwigsburg, celebre tedlogo 
protestante, la cui opera « Das Leben 
Jesu, kritisch bearbeitet » (1835) fece 
molta impressione; per le questioni 
sorte sopra tale opera la « scuola (fi- 
losofica) AhRegheliana » si divise nelle 
dune scuole dei Vecchi Hegheliani (IIin- 
richs, Gabler, Goschel, Hotho, Rosen- 
kranz....) e dei Giovani Hegheliani 
(Michelet, Baner....); la sua chiamata 
a Zurigo (1839) come professore fu 
causa della caduta di quel governo 
cantonale; m. a Ludwigsburg; sue bio- 
grafie, di Hausrath (1876-78), di Zel- 
ler (1874), di T. Ziegler (Strasburgo, 
1914, voll. 2); - 2) Johann I (1804- 
25/9°49), di Vienna, celebre composi- 
tore di balli (« der Walzerk6nig »); 
così i suoi figli Johann II (25/10 1825- 
8/6 '99) (autore di valser famosi {« An 
der schonen blauen Donau », « Wie- 
ner Blut »]} e anche compositore di 
operette), Joseph (22/8 1827-22/7 °70; m. 
a Vasavia) e Eduard (n. 3%/3 1835) 
che fu direttore d’orchestra dei balli 
di Corte a Vienna e il figlio di que- 
st'ultimo, Johann ILI (n.19/2 1866) che 
gli successe in tale carica; - 3) Ri- 
chard, di Monaco di Baviera (n. 11/6 
1864), direttore d'orchestra e compo- 
sitore (« Salome », 1905; « Elektra »; 
« Der Rosenkavalier », 1910). 

stravagante bizzarro, lunatico. 

stravaso fuoruscita del sangue o 
degli altri liquidi dei vasi che li con- 
tengono. 

stravecchio (-one) v. grana 5). 

Stravignano v. Nocera Umbra. 

Stravignino v. Pezzaze. 

stravinceresbusare della vittoria. 

stravizi v. cicalate. 

strazio 1) scempio; scherno; — 2) 
in tipografia, il-di più della carta oc- 
corrente che si dà all’ impressore. 

strazza cascame di seta provenien- 
te dalle torciture. 





Min. 





str 

Strazza Giovanni (1815-78), di Mi- 
lano, scultore. 

Strazzèra Antonino, di Tràpapi, 
pescatore che fu assunto come pilota 
del « Lombardo » e del « Piemonte » 
(piroscafi della spedizione dei Mille) 
nel porto di Marsala 1’11/5 1860. 

Streator (Stati Uniti d'America, 
Illinois) città, 14.079 ab. 

Strebelllermann(/11834-9/111914), 
di Amburgo, esploratore del Mèssico. 

Strecker 1) Adolf (1812-9/11 '71), di 
Darrustadt, chinuico, fu successivam. 
profess. a Kristiania, l'ibivgen, Wiirz- 
burg; scr.: « Lehrbuch der Chemie » 
(9% ed. 1877); — 2) Wilhelm (1830-28/1’90), 
di Bamberg, dal '57 in ‘l'urchia, gener. 
turco (Strauss Pascià); scr.: « Ùber'den 
Riickzug der Zehntansend » (1886). 

Streckfass Adolf Friedrich Karl 
(1779-20/7 1844), di Gera, tradusse in 
ted, Ariosto, Tasso e Dante; m. a Ber- 
lino; suo figlio arl Adolf (10/5 1823- 
10/10 '95), di Berlino, scrittore. 

streèga (maliarda, malòfica) nel me- 
dicevo, donna che, per presunto patto 
col diavolo, si credeva capace di in- 
fiuir davnosumente sugli esseri viventi 
(stregare; stregoneria); tale credenza, 
sorta già nel 1° secolo d. C., si sviluppò 
maggiormente dopochè l'Inquisizione, 
nel 13° sec., incominciò a perseguita- 
re le presunte strèghe (Processi delle 
strèghe); le convinte strèghe veniva- 
no dopo la tortura arse; le condanne 
si contano a migliaia; ciò fin nel 180 
secolo; v. malleus 2). 

atrèga, erba, v. mercuriale; v. atà- 
chicde. 

Strèga nome di un liquore molto 
conosciuto, che si fabbrica a Bene- 
vento (e prese il nome del leggendario 
noce di Benevento, intorno al quale era 
fama conveniss. al sabato le strèghe). 

atregghia (0 striglia) strumento 
di ferro dentato, col quale si fregano 
6 ripuliscono (stregghiare), volgendo- 
ne il pelo in ogni verso, i cavalli. 

Stregna (Cividale del Friùli) com., 
1748 (resid. 2000) ab. (slavi), di cui 537 
in Stregna (404) e gli altri nelle fra- 
zioni di Oblizza (595), a 5480, ea5 km, 
Tribil di Sopra (446), a 640, ea 5 km, 
e Tribil di Sotto (170), a 587M, ea 1,5 
km dal centro. 

stregone (maliardo) uomo creduto 
capace di maleficii màgici (stregone- 
ria) per patto col diavolo. 
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steègua rata parte; ragguaglio. 

Stvehla (Lipsia) città, 3182 ab. 

Strellen (Breslau) città, 9465 ab. 

Strehlenau v. Lenan, 

Streicher (strai-) Johann Andreas 
(1761-25/51833), di Stuttgart, musicista, 
fondò insieme con sua moglie Nanette 
Stein di Augusta (1769-19/1 1833) la ce- 
lebre Fabbrica Streicher di pianoforti 
a Vienna. 

Streiter (strai-) Joseph (1804-27 /7 
178), di Bolzano, scrittore tedesco (pseu- 
donimo « Berengarius Ivo »). 

Strelu (fiume) v. Maros. 

Strela v. Compiano. 

Strelbitzky ivan Afanasievià 
(1828-28/7 1900), generale, geografo e 
statistico russo; calcolò planimetrica- 
mente l'area dell'Europa (« La super- 
ficié de l’Enrope », 1882), fece la pri- 
ma grande carta speciale della Russia 
in 770 fogli; m. ad Alenko (Poltava). 

strelitzi (russo : strjelzi [bersaglie- 
ri]) la privilegiata e turbolenta guardia 
del corpo istituita nel 16° sec. dallo 
ezar Ivan Vasilievit; sciolta 1698 da 
Pietro il Grande. 

strelitzia genere di piante musa- 
ceo; la « strolitzia reginae », del Capo, 
è coltivata spesso nelle serre per la sua 
splendida infiorescenzaravvoltaiu una 
grande spata a navicella. 

Strelna castello imperiale russo 
presso Peterhof. 

stremare scemare; diminuire, 

Stremayr (von) Karl (nob.) (49/10 
1823-22/61904), uomo di stato austriaco. 

Strembo (Tione) com. del Tren- 
tino, 721 ab., 71400, 

stremma (Grecia) — 1000 mq. 

strenna regalo di capo d'anno; 
v. Giano. 

strènuo (lat.) valoroso. 

strepente che fa strèpito. 

Strepeto v. Bedonia. 

strèpito rumore aspro e grande. 

$trepponi v. Verdi (Giuseppe). 

strepsìiceros v. agazèn; v. antì- 
lope g). 

streptococchi microorganismi 
che producono il tètano, il carbonchio 
e la risìpola; v. cocchi; v. erisìpela. 

Strépy (Belgio, Hainaut) comune, 
7276 ab. 

Stresa (Pallanza) com., 2538 (resid. 
2303) ab. (aggl. 2452); 205%; sul Lago 
Maggiore; villa ducale (love visse 0 
morì la duchessa Elisabetta di Ge- 
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nova, madre della rogina Margherita); 
tomba del Rosmini in un antico con- 
vento; collegio dei Rosminiani. 

ntresiane, lettere, di Rugg. Bon- 
ghi in cui si riferisce. i dialoghi di An- 
tonio Rosmini e Alessandro Manzoni. 

Stretford (Inghilterra, Lancaster) 
comune, 30.436 ab. 

stretta passo di luogo stretto. 

Stretti, questione degli, relativa al 
passaggio di navi da guerra pel Bò- 
sforo e lo Stretto dei Dardanelli, che 
in seguito al trattato di Parigi 1856 
non può farsi senza il consenso della 
‘l'urchia, padrona di quegli stretti. 

stretto 1) braccio di mare che uni- 
sce due mari o due parti di mare; — 
2) in musica a) (perorazione) la chiusa 
della « fuga »; b) grado veloce di mo- 
vimento nella esecuzione; - 3) avaro; 
- 4) riferito a calze, una maglia fatta 
ai due prese insieme; —- 5) « stretto di- 
ritto », rigoroso diritto; — 6) « stretto 
senso », precisione; esattezza; - 7) ven- 
to stretto, che si accosta alla prua, e al 
navigante viene in faccia. ” 

Stretto (Dalmazia) v. Morter 1). 

stretto(delle), colonie, v.Malacca1). 

strettococchi v. streptococchi, 

Strettoia v. Pietrasanta. 

strettdio (torchio) 1) @ vite, mac- 
china per esercitare una compressio- 
ne per mezzo di una vite; — 2) idràu- 
lico, per esercitare gagliarde pressio- 
ni; v. torchio. 

Stretturna v. Spoleto. 

Strevi (Acqui) com., 2832 (resia. 
2808) ab. (agglom. 1812); 140, 

atrevo staffa di balestra. 

atria scanalatura. 

Striano (Nola) com., 2058 (resid. 
2072) ab. (agglom. 2001); 240, 

striata, antilope, (« tragèlaphus 
kudu ») v. antìlope 1). 

striati, ciòttoli, caratteristici dei 
depositi d'origine glaciale, sono pezzi 
moròènici di rocce, che, dopo aver cam- 
minato con sempre vario movimento 
in seno al ghiaccio fluente, a contatto 
con altri pezzi di rocce più dure, ne 
escono lisciati, sfregiati, e coperti di 
finissime striature. 

striato 1) scanalato; a solchi; - 2) 
« corpo striato », grosso nùcleo di so- 
stanza grigia che si trova alla parte in- 
feviore di ciascun emisfero cerebrale; 
è diviso da un grosso fascio di fibre 
detto capsula interna in due porzioni 


delle quali una che sporge nel ventri- 
colo laterale vien detta nacleo caudato 
(perchè in forma di grossa virgola) e 
l’altra situata lateralmente si chiama 
nucleo lenticolare. 

Stribugliano v. Arcidosso. 

stricchetti minestra (asciutta o 
in brodo) romagnola, fatta di sfoglia 
all'uovo, drogata. 

Strickland Agnes (1806-18/7 ’74), 
storica inglese. 

strienàAcee v. stricno. 

stricnina (Co }I22 N2 02) è l'al. 
caloide dello stricnàcee e specialmente 
della « strychnos nux vòmica » (noce 
vòmica) e della fava di Sant’ Ignazio; si 
presenta in bei cristalli incolori ed ino- 
dori, ha un forte sapore amaro e reazio» 
nealcalina;è uno dei più potenti veleni; 
l'avvelenamento si cura con iodio in 
soluz. iodoioAnrata, bromuro, inalazio- 
ni di cloroformio, iniezioni calmanti. 

stricno (strychnos) gen. di piante 
(stricnicee) loraniàcee, alberi earbusti 
tropicali; i semi pelosi della « strychnos 
nux vòomica» (noce vòmica), grande al- 
bero delle Indie Orientali, contengono 
stricnina (v.); cosìla « strychnos igna- 
tia » e la « strychnos tieuté » (cettik, 
upas [malese; = veleno), arbusto in 
Giava, velenosissimo). 

stridore rumore ingrato, special. 
mente d'attrito. 

stridulanti v. cicale. 

steidulatorio v. insetti. 

strìdulo, di suono, acuto e stri- 
dente. 

Striegau (strig-) (Breslau) città, 
14.587 ab.; 4/6 1745 vittoria di Fedori- 
co il Grande (comunem. detta la batta- 
glia di Hohenfriedeberg (cittadetta di 
706 ab., 10 km al SO di Striegan). 

atrigato la porzione dell’ordito che 
corre dal pèttine al girellone. 

Striggio Alessandro, di Mantova, 
16° sec., liutista, organista e composit. 

strigi (« stryges ») uccelli rapaci 
notturni: becco breve, ricurvo, dita 


‘munite di unghie ricurve, robuste; 


LT ni e de 


penne molli, capo grosso, tondeggian- 
te, occhi volti in avanti (gufi, barba- 
gianni, civette); ne scrisse A. Bacchi 
della Lega (1903). 
striîggile raschiatoio, di 08800 di me- 
tallo, che gli antichi adoperavano nei 
bagni per strofinare e detergerela pelle. 
striglia «= stregghia (v.). 
Stvigno (Borgo di Valsugana) co- 
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mune, 1959 ab., 461%; sopra Strigno | 
è Cenone (1408), 
natrìgoloretedelle budella(epiploo). 
Strigònia (lat.) v. FEsztergom. 
strigops siugolar genere di psitta- 
ci, dell'Australia, a colori cupi, sterno 
senza carena, penne molli; notturni 
come le civette ed i gufi. 
strij (Stry) Abraham (van), (1753- 
7/3 1826), di Dordrecht, fondò insieme 
con suo fratello Jakob (1756-4/2 1825) 
la scuola pittorica di Dordrechkt. 
strillone 1) chi strilla inolto; - 2) 
chi va in giro vendendo giornali o si- 
mili e gridandone forte il titolo, il con- 
tenuto, ecc.; - 8) «strilloni del re» («ca- 
melota du Roi ») si dicono nella Francia 
repubblicana i giovani monarchici che 
dapprima vendevano giornali realisti 
e ora fanno per le vie rumorose di- 
mostrazioni dinastiche. 
strillozzo fringuello del genere 
embòriza (v.). 
strimone v. Struma. 
Sstrimòdnico, seno, v. Calcìdica. 
strimpellare suonare in malo ma- 
do strumenti da corda o da tasti. 
strimare abbruciacchiare le pen- 
ne, i peli degli animali, le lane, e an- 
che la biancheria nello stirarla. 
strinato 1) abbruciacchiato; - 2) 
«secco strinato » magrissimo. 
Strindberg August (?2/1 1849-14/5 
1912), di Stoccolma, antore dramm., 
apostolo del naturalismo del Nord; 
ne scr. H. Esswein (Munchen, 1909). 
atiwimga aghetto (v. aghetto 1)). 
stringato conciso. 
stringere il vento navigare al 
più presso del vento. 
stringibordo specie di vite per 
stringere sulle coste il fasciame del 
bastimento. 
stringimento (stenòsi) diminu- 
zione di calibro dì una cavità o canale. 
Strimno (di), valle, a E del Tonale, 
a sinistra del Noce; la sua testata 21/8 
1915 conquistata dalle truppe italiane. 
steipes and stars le striscie bian- 
che e rosse e lo stellato azzurro della 
bandiera nordamericana. 
striscia orma che rimane in terra 
dallo strisciare; fascia. 
strisciaiuola cutréèttola. 
strisciata estensione di paese più 
lunga che larga. 
striscio 1) ferro liscio da slitta; — 
2) movimento di scherma; meno che 


sforzo; — 8) fare lo striscio, al biliardo, 
mandare la palla strisciando da una 
mattonella all'altra e poi ai birilli. 

stritolare 1) spezzare minutissi- 
mamente; - 2) controbattere l’avver- 
sario così vittoriosamente che questi 
non abbia più alcuno scampo. 

Strivali (Stròfadi) (Isole Jonie, 
Zante) sono quattro isolette (3,5 kmq). 

Stròbececk (Prussia, Magdeburg) 
villaggio, presso Halberstadt; 1229 ab. 
(1905), da tempo immemorabile tutti 
appassionati e abili giocat. di scacchi. 

Strobel (de) Pellegrino (22/7 1821- 
9/7°95), di Milano (da genitori trenti- 
ni), tu prof. di mineralogia e geologia 
nell'università di Parma (fu anche a 
Buenos Aires prof. universitario); stu- 
diò la flora e la fauna delle terramare. 

stròbili v. acalefi. 

strobiliforine, agarico, v. ama- 
nita i). 

stroòbilo 1) (cono, pina) frutto com- 
posto di bràttee di varia forma, gran- 
dezza e consistenza, le quali portano 
alle loro ascelle i semi (abete, pino e 
sim.); v. conìfere; - 2) v. cestòdi; - 
3) v. acalefi. 

stroboscòpico, método, è il méè- 
todo òttico basato sulle esperienze del 
fisico belga Plateau (vibrazioni di pia- 
stre sòlide di forme differenti); Fou- 
cault l’applicò alla misura della ve- 
locità della luce, Toeplez alle fiamme 
vibranti, Helmoltz alle scariche oscil- 
latorie della bottiglia di Leida; recen- 
temente il fisico David Robertson, di 
Bristol, lo applicò alla misurazione 
della velocità delle dinamo (« vibra- 
tore stroboscòpico »). 

stroboscò pio = fenachistosco- 
pio (v.). 

Stroechi Dionigi (9/11762-25/41850), 
di Faenza, fu filòlogo e poeta, buon tra- 
duttore degli inni di Callimaco e delle 
Bucoliche e Georgiche di Virgilio; ne 
sorisse P. Beltrami (1898}; sua figlia 
Ginevra, ved. Loreta, poetessa (n. n 
Faenza 3/12 1803; m. più che cente- 
naria 7/3 1909). 

strofa (strofe) unione di più versi 
in un complesso metrico. 

Stròofadi v. Strivali. 

strofantin a il principio attivo del- 
lo strofanto (i semi dello «strophantus 
hìspidus » [apocinea dell’Africa tropi- 
cale] sono usati in tintura alcoolica 
come succedaneo della digitale). 
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strofinarve v. fregare 1). 

stròfio (lat.) benda; fascia; ghirl. 

stròfolo è una malattia acuta ca- 
ratterizzata dalla comparsa di succes- 
sive eruzioni di piccole papule rosse 
frammiste ad eritema. 

Stroganov v. Jermgk. 

strdlaga v. colimbo. 

stròlago v. astròlogo. 

Strole v. Chiesanova. 

stròloga, erba, v. aristolochia. 

stròlogo v. astròlogo. 

stroma trama di tessuto connet- 
tivo e, per estensione, di un tessuto 
anatomico qualunque. 

stromateuns v. fètula. 

astromatica tessitura dei tappeti. 

strombatura (ugnatura) quell’al- 
largamento, obliquo verso l'interno, che 
si fa nella grossezza del muro ai lati di 
una finestra; e anche la estremità del- 
l'arcatad’un ponte dilatata in modo, da 
non produrre impedim. alla corrente. 

strombazzata pubblicazione 
strepitosa di querimonia o novella. 

strombo 1)(pesce) v. anxis; - 2)gen. 
di molluschi gasteròpodi marini, a con- 
chiglia con breve spira, apertura al- 
lungata, spesso dilatata con una larga 
espansione a mo’ di ala, ed nna smargi- 
natura all'estremo infer.; es. « strom- 
bus gigas », coronato da bernoccoli co- 
nici, con una larga ala di un bel roseo 
nell'interno; vive nell'Oceano India- 
n0; - 3) == strombatura (v.). 

Stromboli (Isole Edlie, E) 1) isola, 
12,2kmq; vuicano attivissimo, 926. 
- 2) v. Lipari 2). 

stromboliana, fase, v. deiezio- 
ne (di) 2). 

Strombolicchio grande scoglio 
basaltico (50M), a 1400 m da Stròmboli. 

Stromei Domenico, di Tocco da 
Casauria, ciabattino poeta; m. 3/5 1883. 

Stromeyer (-maier) Georg Frie- 
drich Lonis(1904-19/0°76), di Hannover, 
chirurgo; ser.: «Kriegsheilkunst». 

Stròmd (isola) v. Fiirder. 

Stròmstad (Svezia, Gotarike) co- 
mune, 2980 ab. 

Strona 1) (Novara) fiume, affnente 
di destra della Toce, 30 km, riceve sul- 
la destra la Nigoglia emissario del lago 
d'Orta; - 2) (Biella) com., 1738 (resid. 
1855) ab., di cui 974 (aggtom. 900) nel 
contro Malpenda(400) e gli altri nelle 
fraz. di Bvero (265), a 4801, en 0,6km,e 
Strona (499), a 479, 6a 0,7 km dale, 


rr—r—————__—€«AAAnC_T_———————_————_— _ — ________—___mz=} Slot esc HO 


Strona Campore v. Croce di 


Mosso. 

stroncatura critica feroce, demo- 
lizione di un'opera letteraria. 

Stroncone (Terni) com., 3945 {re- 
sid. 3975) ab., di cui 2716 (agglomer. 
571) in Stroncone (451) e gli altri in 
frazioni, tra cui Finocchieto (334, ag- 
glomer. 126), a 457M, e a 6 km, e Va- 
sciano (318, agglomer. 113), a 447, e 
a 9 km dal centro. 

Strondsbury (Stati Uniti d’Ame- 
rica, Pennsylvania) borgo, 3450 ab. 

stronfiare v. cufare 2). 

Strongilione ant. scult. ateniese. 

strongilo specie di vermi nema- 
todi, talora vivipari, che incontransi 
nel tubo intestinale dei mammiferi e 
degli uccelli, nei bronchi deiruminauti 
e nel corpo dei rèttili; lo stròngilo gi- 
gante (« enstròngylus gigas ») è tre- 
quente nei reni e nella vescica degli 
animali rapaci; raro nell'uomo; di- 
strugge i reni. 

Str6ngotli(Cotrone)com.,4069ab., 
di cui 3581 (agglom. 3173) nel paese di 
Stréngoli (nel sito dell'antica Petelia; 
1806 bruciata dal generale Régnier) e 
gli altri nelle frazioni di Comero (309, 
agglom. 252) e Stazione (179). 

Strongòli (di), prìncipi, v. Pigna- 
telli b). 

strònzio (Sr) metallo, che quando 
è puro è giallo, del peso specifico = 2,6; 
facilmente fusibile; decomponel’acqua 
alla temperatura ordinaria; si dssida 
facilmente all’aria e brucia spandendo 
viva luce; i suoi composti sono impie- 
gati in pirotecnia per la bella colora- 
zione rossa, che impartiscono alla fian- 
ma; i principali sono : l’òssido di stron- 
zio (stronziana); il cloruro di stronzio, il 
solfuro di stronzio, il solfato di stron- 
zio (celestina), il carbonato di stronzio 
{stronzianite). 

stropicciare v. fregare 1). 

Stropino (Pallanza) com., 132 (re- 
sid. 143) ab.; 500, 

Stroppari (frazione) v. Tezze. 

Stroppiana (Vercelli) com., 3160 
(resid. 3262) ab. (agglom. 2921). 
|: stroppo anello di corda. 

Stroppo (Cùneo) com., 1416 (resid. 
1584) ab., di cui 473 (agglom. 66) in 
Stroppo e gli altri nelle frazioni di 
Bassura (603, agglom. 249), a 10907, 
Morinesio (340, agglom. 238), a 142550, 

stròscia riga di liquido scorrente. 
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Strossmayer Josip Juraj, di Es- 
sek (4/2 1815-8/4 1905), vescovo croato 
di Dickovar, uno dei capi del partito 
nazionale croato. 

Stroud (-aud)(Gloucest.)c., 9153 a. 

Strousberg Bethel Henry (1823. 
31/5 ’84), di Neidenburg (Ostpreussen), 
fu giornalista, banchiere, gran costrut- 
tore di strade ferrate, 1875 fallito; m. 
a Berlino. 

Strove v., Monteriggioni. 

stròzza 1) gola; —- 2) in marina, il 
canale di ferro sul ponte pel passaggio 
e arresto della catena dell’àncora. 

Strozza (Bèrgamo) com., 790 ab. 
nelle frazioni di Amagno (290, agglom. 
204), Strozza (257), Cacampo (175) e 
Cabrozzo (68). 

strozza alberi v. celastro. 

strozzalino è la cùscuta (v.). 

strozzalupo v. acònito. 

strozzamento morte violenta per 
compressione sul collo. 

strozzare 1) uccidere stringendo 
fortemente la gola; - 2) prestar danari 
ad usura, profittare del bisogno di uno 
per imporgli patti onerosissimi; - 3) 
detto di un affare, trattarlo e concla- 
derlo con troppa fretta; - 4) detto di 
una discussione, di un processo, ecc., 
limitarli in modo da impedire il libero 
corso alla verità e alla giustizia. 

strozzata, ernia, v. ernia l). 

strozzatura 1) la parte stretta del 
collo di un vaso, di un tubo, ecc.; - 
2) (fig.) nsura. 

Stvòzzil)antica famiglia originaria 
di Fiesole; dal 1722 prìncipi di Forano; 
residente a Firenze e a Roma; capo 
att.: Leone duca di Bagnolo, n. 18/10 
1856 a Firenze; - 2) Bernardo, v. Cap- 
puccino;- 3) Ciriaco (1504-65), di Fi- 
renze, insegnò filosofia, tentò di com- 
piere la « Politica » di Aristotele; m. a 
Pisa; -4) Ercole (1471-1508), di Ferra- 
ra, figlio di Zito Vespasiano, scr. poe- 
sie latine, fu assassinato; — 5) Ferdi- 
nando, principe di Forano (31/7 1821- 
22/2 °78), di Firenze, dal 3/3 ’60 senat. 
del Regno; - 6) Filippo, a) detto il 
Vecchio (1426-91), di Firenze, fu sino 
al 1466 banchiere a Napoli; fondò a 
Firenze il Palazzo Strozzi; b) v. 7); 
€) (1541-%/7 ‘82), figlio di Piero (v. 11) 
a)), militò per Francia; alle Azzorre fu 
vinto, pugnalato e gettato in mare; d) 
pseudònimo di Giuseppe Mazzini (v.); 
- 7) Giambattista detto Filippo il Gio- 
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vane (1488-18/9 1538), figlio cli Filippo il 
Vecchio, e dal 1508 marito di Clarice 
Medici (sorella di Lorenzo Medici, al. 
lora esule), 1527 repubblicano, 1530 
mediceo, 1532 guastatosi con Alessan- 
dro Medici, fuggì a Venezia, dove 1537 
Lorenzino Medici gli portò la notizia 
dell'uccisione del duca; corse a rau- 
nare i fuorusciti; ma a Montemurlo 
(31/7 1537) fu con Baccio Valori scon- 
fitto e fatto prigione; posto allo tor- 
ture, si uccise o fu ucciso in carcere, 
dove vuolsi abbia lasciato scritto sulla 
parete il virgiliano « Exoriare aliquis 
nostris ex òssibus ultor » ; —- 8) Zeone 
(1515-29/s ’54), figlio del precedente, fu 
cavaliere di Malta, 1541-51 al servizio 
di Francia, andò 1547 in soccorso di 
Maria Stuart; 1554 mosse al soccorso 
di Siena; cadde a Scarlino ; - 9) Zuigi 
(marchese) (19/12 1808-22/10 °68), di Man- 
tova, dal 5/11 ’66 senatore del Regno; , 
- 10) Luisa, protagonista del romanzo 
« Luisa Strozzi » di Giovanni Rosini, 
che dipinge lo stato politico e sociale 
di Firenze sotto il Duca Alessandro; - 
11) Piero, u) (1510-58), figlio di Giam- 
battista (v. 7)), fu maresciallo di Fran- 
cia, abilissimo capitano, combattò a 
lungo in Italia, fu ?/3 1554 sconfitto 
dal Marchese di Marignano ai Campi 
di Scannagallo (presso Lncignano) e 
gravemente ferito; fu anche poeta (16 
sue « Poesie » edite 1806 a Bassano); 
m. all'assedio di LThionville; b) principe 
di Forano (29/9 1855-8/11 1907), dal 25/10 
1896 senatore; lasciò alla sua morte il 
palazzo Strozzi allo stato, ma con tali 
oneri che il làscito fu rifiutato e il pa- 
lazzo rivendicato dal fratello Leone; 
v. 1); - 12) Tito Vespasiano (1422-1505), 
di Ferrara, fu umanista insigne e for- 
bito poeta latino; ne scrisse E. Al- 
brecht (Lipsia 1891) ;--13) Zanobdi(1412- 
65), pittore e miniatore fiorentino. 
Stròzzi, Palazzo, in l'irenze, co- 
minciato da Filippo il Vecchio (v. 
Strozzi 6) a)), continuato dagli eredi 
ma nou finito; la prima pietra fu mes- 
sa il °/s 1489; il disegno è di Bene- 
detto da Maiano, la cui opera fu con- 
tinuata da Simone del Pollaiuolo detto 
il Cronaca; v. Strozzi 11) Db). 
strozzinaggio il pratic. l'usura. 
strozzino usuraio. 
Struelc Batistin (1680-°/12 1755), n. 
a l'irenze, compos. franc.; m. a Parigi. 
Struda v. Vernola. 


str 


— 4281 — 





strudel v. ròtolo. 

Struensee, Johann Friedr. conte 
di, (1737-28-4'72), di Halle, dal 1769 me- 
dico del re Cristiano VLI di Danimarca, 
diventò confidente della regina Caro- 
lina Matilde, e acquistò grande ascen- 
dente sull’animo del re, cui indusse 
a molte riforme; la nobiltà irritata 
congiurò contro di lui; arrestato sotto 
l'accusa di adulterio colla regina e di 
usurpazione della potestà regia, fu col 
suo amico conte Enevold Brandt giu- 
stiziato; tragedia di Beer e di Laube. 

strùffolo viluppo di peli. 

Struga (Nuova Serbin), c., 4120 a. 

stròggere liquefare. 

struggle for life (ingl.; streugl 
for laif) == lotta per la vita; v. sele- 
zione 3). 

struma £0z70 (v. 1)). 

Struma (ant. Strimone; turco: Ca- 
rasu) (Bulgarìa, Macedonia, Golfo di 
Rendina {Strimonico]) tiume, 300 km. 

strumentale, musica, per con- 
trapposto alla musica vocale, è quella 
eseguitada soli strumenti: acquistò sin- 
golare importanza dopo che Beethoven 
no trasse effetti di una grandiosità 
senza precedenti; si andò sempre più 
sviluppando al punto che i composi- 
tori moderni hanno potuto creare una 
musica strumentale illustrativa adatta 
a dipingere con straordinaria preci- 
sione determinati caratteri, situazioni 
psicologiche, fenòmeni fisici. 

strumentare 1) scrivere la mu- 
sica d’accompagnamento a un’opera 
in musica o a un pezzo cantabile (stru- 
mentazione o orchestrazione il modo); 
- 2) compilare (un contratto, un atto 
pùbblico). 

strumentazione 1) v. stramen- 
tare 1); - 2) parte della didattica masi. 
cale concernente la conoscenza e l’uso 
di ciascun strumento. 

strumenti 1) v. ispirati 2);-2) a 
corda, dove i suoni sono prodotti da 
vibrazioni di corde elastiche tese; - 
3) a fiato, dove i suoni risultano dalle 
oscillazioni di masse d’aria chiuse in 
tubi diritti o ricurvi ; - 4) òltici, appa- 
recchi per aiutare l’occhio nella vi- 
sione degli oggetti troppo minuti o 
lontani o per proiettare le immagini 
ingrandite sopra un diaframma; - 5) 
scientifici, che servono per l’ osserva- 
zione e la misura dei fenòmeni natu- 
rali; ne scrisse la storia Alfred Rohde 





(« Die Geschichte der wissenschaftl. 
Instrumente vom Beginn der Renais- 
sauce bis zum Ausgang d. 18. Jahr. », 
Leipzig, 1923). 

stramentista chi suona uno stru- 
mento. 

strumento 1) oggetto apposita- 
mente fatto per eseguire con esso un 
lavoro, un'operazione; - 2) ogni cosa 
che serve come mezzo per un fine; - 
3) ciascuno di quegli arnesi armonici, o 
a fiato o a corde, onde traesi il suono; 
- 4) atto notarile. 

Strumidza 1) città già della Bal. 
garìa, 19/10 1915 occupata dai Serbi, 
ceduta col suo distretto alla Jugo- 
slavia pel trattato di Neuilly del 1919; 
10.000 ab.; è sul fiume omonimo; - 2) 
fiume affluente di destra della Stru- 
ma, 108 km. 

strumoso gozzuto. 

Striìmpel Ludwig Ad., di Schep 
penstedt (Braunschw.) (23/6 1812-18/5 
'99), filòsofo (herbartiano), fu prof. a 
Dorpat e a Lipsia; suo figlio Adolf 
(n. 28/6 1853 a Neu-Autzin Curlandia), 
clinico illustre, prof. a Lipsia e serit- 
tore di medicina. 

Struppa (Genova) com., 4881 (re- 
sid. 4854) nb., di cui 2745 nel centro 
Dòria (797) e gli altri nelle frazioni di 
Aggio (519), a330M, San Cosimo (948), 
a 200, e San Hartino (669), a 360m, 

strusa nome generico dei cascami 
di seta, o doppioni, bozzoli sfarfallati, 
strazza, ecc. 

strutt John William « baron Ray- 
leigh » (12/111842-30/61919), di Langford 
Grove (Essex), celebre fisico, prof. a 
Londra, scoprì con Ramsay 1894 l'ar- 
gon (v.), ebbe il premio Nobel per la 
fisica del 1904; dal 1905 presidente 
della Royal Society; m. a Witham (Es- 
sex); scr. « The theory of sounds » 
(2a ediz., 1894-96); anche il figlio Jto- 
bert John (n. 98/8 1875) fu valente fisico 
e prof. a Londra. 

streutta cera liquefatta. 

sirutto v. maiale (di) 2). 

struttura 1) fabbrica; costruzione; 
- 2) la compàgine delle rocce; - 8) la 
costruzione del discorso; - 4) il modo 
con cuì un'individualità anatomica è 
costituita; - 6) in chimica, il modo di 
distribuzione degli atomi nella mole- 
cola di un composto. 

Struve 1) Friedrich Adolf August 
(1781-2°/0 1840), di Neustadt pr. Stol- 
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pen, fu il primo a fabbricare acque mi- 
nerali (1820); m. a Berlino; — 2) Frie- 
drich Georg Wilhelm (von) (1793-11/11 
1864), di Altona, astrònomo, direttore 
dell'’Osservat. di Pulcova, celebre pei 
suoi lavori sulle stelle doppie e per 
aver diretto la misura dell'arco di me- 
ridiano tra ]e foci del Danubio eil Mare 
Glaciale; m. a Pietroburgo; - 8) Gustav 
(von) (1805-21/8 '70), di Monaco di Ba- 
viera, agitatore repubblicano (Baden, 
1848-49) e scrittore; m. a Vienna; - 
4) Otto Wilhelm (von), di Dorpat (7/6 
1819-13/4 1905), figlio dell'astrònomo 
{v. 2)) e astronomo egli pure, direttore 
a Pulcova. 

struvite (minerale) v. guanite. 

Struwwelpeter v. Hoffmann 6). 

struzza v. tarchia. 

struzzo 1) (« struthio camelus ») il 
più grosso uccello vivente (il maschio 
adulto raggiunge l'altezza di circa 2M 
e il peso di circa 75 kg; lunghezza 
dall’Apice del becco all’estremità della 
coda 2), con gambe alte e robuste, 
a due sole dita, il collo e la testa presso 
che nudi, ali brevissime, remiganti e 
timoniere molli; inetto al volo ma cor- 
ridore fortissimo e velocissimo ; si ciba 
principalmente di sostanze vegetali; 
ingoia sassi, e oggetti di metallo, eco. 
(stòmaco di struzzo = che digerisce 
facilmente qualunqne cosa; e dicesi 
anche in senso traslato); abita l'Africa 
e l'Arabia; si caccia e si alleva per 
averne le penne (ricercatissime come 
ornamento), le uova (un uovo di struz- 
zo equivale a 24 uova di gallina), la 
carne; v. casuàri; dell’ allevamento 
dello struzzo nell'Africa Meridionale 
scrisse A. Merlato (Man. Hoepli, 1919); 
- 2) d'America o nandù («rhea ame- 
ricana »), somiglia allo struzzo africa- 
no, ma è più piccolo, tutto color cene- 
re ecuro e con tre dita; abita l'Ame- 
rica Meridionale. 

Stry = Strij (v.). 

strychnos v. stricno. 

Stryj (Polonia, Galizia) 1) distret- 
to, 116.508 ab. (nel 1900); - 2) città, 
30.203 ab. (21/12 1910). 

n. t. t, 1, ==git tibi terra levis (v.). 

Stuart (stju-) 1) (ital.: Suardi) dal 
1370 real casa di Scozia (con Roberto II, 
ch'era genero di Roberto I Bruce), poi 
1603 (Giacomo 1I)-1688 (Giacomo II 
scacciato) d'Inghilterra (v. Giacomo 
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si estinse 13/7 1807 col cardinale En- 
rico Benedetto (v. 5)) ; ne ser. la storia 
S. Cowan (1908, London) ; discendente 
di tal casa reale è Santiago Stuart Fitz- 
James, duca di Berwick y de Alba 
(n. !?/n0 1878 a Madrid; v. Berwick (di) , 
(duca); v. Inghilterra (cenno storico) e); 
— 2) v. Anna 15); —- 8) Charles I e II, 
re d'Inghilterra, v. Carlo 17); - 4) Char- 
les Edward, «conte d'Albany», v.Carlo 
Eduardo 1); -è) Henry Benedict « duca 
di York » (5/8 1725-15/11807), n. a Roma, 
fratello del precedente, dal 1747 cardi. 
nale, vescovo di Frascati (ultimo degli 
Stuart); - 6) James I e II re d'Inghil- 
terra, v. Giacomo 6) a) 0 b); III «il 
Pretendente » o « il cavaliere di San 
Giorgio », v. Giacomo 6) b); - 7) James 
I-VI, re di Scozia, v. Giacomo 7) a-f); 
- 8) James « coute di Moray {Mor- 
ray, Murray) », figlio naturale di Gia- 
como V di Scozia, da Maria Stuart 
legittimato e fatto conte, si unì con- 
tro questa coi protestanti, 1567 ac- 
cusò essa e Bothwell dell'assassinio di 
Darnley, fece prigioniera la regina e 
la costrinse ad abdicare, facendosi no- 
minare reggente pel giovane Giacomo 
VI e sconfisse 15/6 1568 a Langside i 
partigiani di quella; ucciso 5/1 1570 
a Linlithgow; - 9) John, nipote (dal 
fratello Alexander) del re Giacomo II 
di Scozia, fu « Duca d'Albany » e ge- 
nerale francese; dal re Francesco I 
mandato contro il Regno di Napoli, si 
avanzò sino in Toscana; ma, raggiun- 
to dalla notizia della battaglia di Pa- 
via, dovette ritirarsi; m. 1536; suo 
fielio Itobert « conte di Beaumont-le- 
Roger, signore di Aubigny », fu dal 
1515 maresciallo di Irancia (in. 1544); 
— 10) John Macdonall(1818-5‘6 '66), at- 
traversò 1862 tutta l'Australia da $S a 
N; scr.: « Explorations in Australia » 
(2° ediz. 1864); mn. a Nottingham Hill}; 
- 11) v. Maria 14) a); — 12) v. Mill. 
Stuart-Fitz-Jami.v.Berwick(di). 
Stuart Mill v. Mill. — 
stubai (di), gruppo, v. Otzthal. 
stuecare 1) v. stucchi ; — 2) noiare. 
stucchi rivestimenti di muro e or- 
namenti architettonici fatti («lavorare 
di stucco »; «stuccatore » l'artefice) con 
una miscela, prima molle, e che poi 
8'indurisce, di gresso, calce e arena; 
famosi gli stucchi del Serpotta (v.); 
dello stucco nell'arte italiana scrisse 


6) a) 0 b)}) e che nella linea maschile ! G. Ferrari (ediz. Hoepli, 1910). 
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stucchimaio fabbricante di gros- 
8olane statuette di stucco. 

stucco v. gesso l). 

Stuek (Hudson) v. MacKinley 2). 

Stuck: (von) Franz, di Tettenweis 
(Baviera) (n. 23/2 1863), pittore, inci- 
sore, caricaturista, architetto singola- 
rissimo, uno dei capi della Secessione 
monacese, prof. all'Accademia di Belle 
Arti di Monaco; ne scrisse O. J. Bier- 
baum {3* ediz., Berlino, 1908). 

Stiickelberg Ernst (22/2 1831-24/9 
1903), di Basilea, pittore (affreschi del- 
la Tellskapelle). 

stud-book (-buk) (ingl.) libro ge- 
nealògico dei cavalli puro sangue. 

Studeneci v. Imotski. 

studente v. studiare 2). 

Studer Bernhard (1794-2/5 1887), di 
Biren (Berna), gedlogo svizzero. 

atidì 1) dotte ricerche; -2) lescuole 
superiori e medie; - 3) esercizi d’arte; 
- 4) modelli. 

Studjanca e Veselovo i due vil- 
laggi presso Borissov (Borisov) dove 
20.28/12 1812 l’esercito francese passò 
la Beresina. 

studiare 1) applicarsi a fare una 
ricerca, ad apprendere una scienza; -— 
2) frequentare una scuola superiore o 
media (chi frequenta: studente; perle 
scuole inferiori, si dice piuttosto sco- 
lare); - 3) « studiare la forma », ricer- 
care diligentemente il contorno d'una 
figura; — 4) v. studi; stùdio. 

stadio 1) lo studiare (v. 1)); v. stu- 
di; - 2) la scienza o l’arte stessa che 
uno sta studiando; - 8) zelo; diligen- 
z&;-4)illocale dove un artista lavora; 
— 6) il locale dilavoro di un avvocato; 
- 6) ufficio; scrittoio ; — 7) monografia; 
— 8) pezzo musicale in cui dòmina un 
dato tema, inteso a vincere una diffi- 
coltà tecnica vocale o strumentale; - 
9) «studio pubblico » (studio genera- 
le), si «disse l’ università. 

Stùdio 1) (pittore) v. Lint (di) 1); 
- 2) (the), rivista inglese d’arte, fon- 
data 1863 da Ch. Holme. 

stùdio (di), borse, pensioni dello 
stato, dei comuni, delle opere pie che 
si assegnano a giovani valenti e sprov- 
visti di beni di fortuna perchè possano 
continuare gli studi, specialm. quelli 
3uperiori, in paese o all'estero. 

stuèllo rotoletto di tilaccia che si 
mette in un seno fistoloso o nei mar- 
zini di una ferita per manten. aperti. 


stufa 1) v. stufe; sorgenti 2); — 
2) baguo caldo. 

stufato carne cotta a fuoco lento, 
ritagliata e condita, in tegame fondo 
e ben coperto. 

stufatura dei bòzzoli, ha per sco- 
po d’impedirne lo sfarfaliamento. 

atufe 1) spazi chiusi in cui median- 
te combustibile sì produce calore da 
trasportare o riflettere su altri corpi; 
v. riscaldamento; - 2) getti di vapor 
acqueo, misto a gas chesbuffano attra- 
verso ad una massa di roccia, gene- 
ralmente vulcanica, ridotta allo stato 
fangoso dagli stessi vapori che la de- 
compongono; v. sorgenti 2). 

Stuffione v. Ravarino. 

stufo infastidito. 

Sstublweissenburg v. Fejér. 

stula (Sardegna) l'introdurre il be- 
stiame a pàscere nei terreni coltivati. 

Stumiaga (Tione) comune del 
'rentino, 436 ab.; GLI, 

stummia la schiuma della carne 
posta a bollire; v. spuma 1). 

Stumpf-Brentano Karl Friedr. 
(1829-12/1 '82), di Vienna, stòr.; scrisse: 
«Die Reichskanzler»; m. a Innsbrack. 

studia v. stia. 

stuoiato .a studia del soffitto. 

studie (delle), capitolo, è il secondo 
capitolo generale dell'ordine france- 
scanb, tenuto alla Porziancola in As- 
sisi nel 1223; ebbe questo nome perchò 
i convenuti essendo in gran numero 
(5000) dovettero essere ricoverati in 
capanne coperte di stnòie. 

studio moltitudine di armati. 

stupefacenti sostanze narcotiche 
e anestetiche: s'intende con tale voce 
specialmente la cocaina di cui oggi si 
fa tanto abuso da richiedere speciali 
provvedimenti di legge per infrenarne 
il commercio. 

stupefazione stupore. 

stupendo che induce stupore; mi- 
racoloso; ottimo; saporosissimo. 

stupidità debolezza delle facoltà 
mentali e incapacità di ragionare. 

Stupinigi (L'orino) fraz. di Niche- 
lino (v.), 766 ab.; regia caccia e ca- 
stello, a 10 km a SO da Torino; 244, 

stupore stato d’immobilità psì- 
chica in cui trovasi chi è colpito da 
qualche cosa di meraviglioso e d'ina- 
spettato; è anche stato morboso ca- 
ratteristico di certe encefaliti, menin- 
giti, manìe. 


269. — Piccola Enciclopedia Hoepli. 
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Stuppach v. Gloggnitz. 
stupro la congiunzione carnale 
violenta senza distinzione di sesso. 
stura, dare la, sturare, aprire. 
Stuma 1) (Stura di Lanzo) (prov. ‘T'o- 
rino) affiuente di sinistra del Po; for- 
mato dalla riunione delle tre Sture di 
Viù, d'Ala e di Groscavallo; — 2) (Stu- 
ra di Demonte) (prov. Cuneo) affluente 
di sinistra del Tanaro, 111 km; — 53) 
(Stura di Monferrato) (circonti. Casale 
Monferrato) affluente di destra del Po; 
- 4) (Stura di Ovada) (Novi Lìgure) 
affiuente di destra dell’ Orba. 
sturato (fig.) accorto; furbo. 

Sturdza 1) Alexander (29 ‘11 1788-25/0 
1854), diJassi, diplomat.russo, e scritt.; 
— 2) (di Miclansceni) Demeter, di Buca- 
rest (n. 1°/31833), uomo di stato e erud. 
rumeno; due volte ministro presid.; — 
3) Johannes, fu 1822-28 ospodaro (prin- 
cipe) di Moldavia; così 1884-49 suo figlio 
Michele (1795-9/s 1884; m. a Parigi). 

Sture Sten il Wecchio, figlio di 
Gustav e di una sorella del re di Sve- 
zia Carlo VIII, divenne 1471 luogo- 
tenente del regno e difese l’indipen- 
denza della Svezia contro la Iani- 
marca; fondò l’ università di Upsala; 
m. 18/12 1503 a Jonképing; luogote- 
nenti furono poi Swante Nilson Sture 
1504-*/1'12,6 suo figlio Sten ilGiovane, 
che fu ferito a Bogesund e m. 8/2 1520. 

Sturgeon Bay (storgion bee; 
== baia dello storione) (Stati Uniti 
d'America, Wisconsin) città, 3372 ab. 

Stuxgis (Stati Uniti d'America, 
Michigan) città, 2465 ab. 

Stieg (von) Karl (conte) (8°/10 
1859-2!/10 1916), di Graz, dal 8/1 1911 
presidente del Consiglio in Austria, 
ucciso a Vienna dallo scrittore e av- 
vocato boemo tedesco Friedrich Adler 
{n. ad Amschelberg 15/2 1857). 

Sturla fraz. del comune di Genova, 
sulla Riviera di Levante, 87 km da Ge- 
nova; luogo frequentatissimo di bagni. 

Sturiuson v. Edda a). 

Sturm Charles (1803-55), di Gine- 
via, matematico; m. 2 Parigi. 

Sturmio (Sturm), sun, apostolo dei 
Sassoni, fondatore e primo abate del 
Convento di Fulda; m. 7/18 779 sul. 
1’ Eresburg (v.). 

Sturm- und Dramgperiode 
v. Klinger (von). 

sturno(Sant'Angelo de' Lombardi) 
co., 3524 (res. 3821} a. (argl.1842): 64522, 


Siurt Charles (sir) dal1825 esplorat. 
in Australia; m.19/61869 a Cheltenham. 

Sturzo Luigi (don), di Caltagirone 
(n. 28/11 1871), organizzatore cattolico, 
fu uno dei capi della democrazia cri- 
stiana, fondò nel genvaio 1919 il P’ar- 
tito Popolare Italiano e ne fu il se- 
gretario generale fino al luglio 1923; 
v. popolare 12). 

Stuttgart(ital.: Stoccarda) (Wurt- 
temberg. Neckarkreis) città capitale, 
309.197 abb.; cattedrale 48° 46’ 36” N, 90 
10° 43’ E da Greenw.; scuola politecn. 

stuzzicadenti stecchino per ripu- 
lire i denti dei residui del cibo rimasti 
nelle cavità e fra dente e dente; se 
ne fanno di legno, di osso, di avorio, 
di penna. 

stylé (franc.) inappuntabile, corret- 
tissimo : si dice specialmente dei came- 
rieri educati finemente e contegnosi. 

styrax v. benzoe. 

su (turco) «- acqua, fiume. 

Su (cinese) v. Caschi di ferro. 

Sua birra abissina. 

suAcia (pesce) v. arnoglossus; v. 
linguata. 

Suada (Suadela) v. Peitho 1). 

Suaheli (Suabili, Swahili) (Africa, 
E) gli indigeni (mescolanza di negri e 
arabi) della regione littorale orientale 
dall'equatore sino a Cabo Delgado; 
vocabolario ital. suakili di E. Carcò- 
foro (Man. Hoepli, 1913), di A. C. Ca- 
vicchioni (1923). 

sualkili v. Suaheli. 

Sualkin (Sudan Eg., Mar Rosso), 
porto. 

Suaida (Turchia, Siria) c., 4500 ab. 

Suan v. Assudn. 

Suana (oggi Sovana) v. Sorano. 

Suaneti 1) (Rezia ant., odierna Gri- 
gioni) popolo ; — 2) v. Suani. 

Suumi, o Suamneti o Svaneti, caucà- 
sici del gruppo cartvélico, circa 16.500, 
lungo il corso superiore dell’Ingur e 
dello Tzchenis-Ts'qali, vicino alla prin- 
cipal catena del Caucaso; v. Cartvéli. 

suardi (Mortara) com., 1748 (resid. 
1860) ab., di cui 969 (agglom. 763) nel 
centro Madonna delle Grazie e 779 
(agglom. 639) nella frazione San Pie- 
tro, a 0,6 km dal centro. 

Suardì Bartolomeo detto « il Bra- 
mantino » v. Bramante. 

Sun:rdo Secco Grismondi cou- 
tessa Paolina (1746-8/3 1801), di Bèr- 
gamo, letterata (Lesbia Cidonia). 
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Suarez lFrancisco (1548-25/9 1617), 
di Granada, gesuita, filòsofo e tedlogo, 
sostenne che « l’èssere non è distinto 
per natura dalle entità inferiori, nelle 
quali è »; m. a Lisbona; opere edite a 
Lione e Magonza (1630 e seg., voll. 23); 
i suoi discepoli si dissero Suareziani. 

Suarez de Figueroa Gomez 
«duca di Féria » (39/12 1587-1°/1 1634), 
spagnuolo, 1618-27 e 1632-33 governa- 
tore generale del ducato di Milano, poî 
coll'esercito spagnuolo in Germania; 
m. a Miinchen. 

Suasi v. Suaziland. 

suasòria (lat.) lettera persuasiva. 

sun spònte (lat.) = volontariam. 

Suavius v. Lombard. 

Suaziland (Unione Sudafricana) 
protettorato britannico sotto la sorve- 
glianza, già del governatore del Trans- 
vaal, e, dal 1906, dell'Alto Commissa- 
rio dell’Africa del Sud; 16.940 kmq; 
133.563 ab., in gran parte zulù, soli 
2200 bianchi (8 per kmq; cens. 1911); 
capitale Mbabane. 

sub-, prefisso, = quasi. 

subaAcido v. acidetto. 

subAcquea, navigazione, 1) fu 
studiata fin dagli antichi tempi (anche 
da Leonardo da Vinci) e parecchi mo- 
delli si ebbero tanto nel sec. 18° quanto 
nel 199; ma la vera storia delle navi su- 
bàcquee non risale che a poco più di 
40 anni fa; e fra i molti tecnici che 
lavorarono a questo problema l’Italia 
può vantare i nomi dell'ing. Pietro 
degli Abbati che nel1892 costruì e spe- 
rimentò a Civitavecchia un battello 
sottomarino, ing, Giacinto Pullino (v.) 
che nello stesso anno costruì alla Spezia 
il Delfino, primo sottomarino della Ma- 
rina italiana, ing. Cesare Laurenti, che 
è uno di coloro che hanno più fatto 
avanzare questo ramo dell’ ingcgne- 
ria navale; però i maggiori progressi 
sono stati fatti durante la grande guer- 
ra degli anni 1914-1918; alle navi su- 
bàcquee si dà correntemente i nomi di 
sommergibili e di sottomarini che nel- 
l’uso si adoperano promiscuamente: 
ma nel linguaggio tecnico i sottoma- 
rini sarebbero quelle navi subàcquee 
che navigando emerse hanno una « ri- 
Berva di spinta » inferiore al 10 0/0 del 
dislocamento, mentre sommergibili sa- 
rebbero quelle che hanno invece una 
« riserva di spin.a» più considere- 
vole; e siccome la grandezza, mag- 


giore o minore, di questa riserva infini- 
sce sulle qualità nautiche della nave, i 
sommergibili sono più adatti alle lun- 
ghe traversate e perciò attunimente 
si costruiscono soltanto dei sommer- 
gibili; la nave subAcquea è un insie- 
me di meccanismi delicatissimi e in ge- 
gnosissimi con ì quali si cercano di 
superare le gravissime difficoltà della 
navigazione sottomarina; di queste 
difficoltà, delle quali non tutte hanno 
finora ricevuto una soluzione completa, 
le principali sono: a) la propulsione 
(la nave subacquea in emersione va di 
solito con motore a benzina o a pe- 
trolio 0 ail olio pesante, ma ciò non 
sarebbe possibile in immersione: bi- 
sogna perciò adoperare dei motori elet- 
trici azionati da accumulatori che si 
caricano in emersione e che pure pre- 
sentano gravi inconvenienti, come la 
emissione di gas nocivi); b) la diri- 
gibilità (le comuni bussole non servo- 
no a nulla se chiuse in uno scafo metal. 
lico: bisogna sostituirle, alla meglio, 
con la « bussola giroscopica » e col 
«solcometro indicatore»); c) la visione 
(il sottomarino può vedere quanto ac- 
cade alla superficie col periscòpio [v.]); 
d) l'abitabilità, particolarmente nei ri- 
guardi della respirazione (vì sì prov- 
vede, nei limiti del possibile, con espe- 
dienti diversi, molti dei quali tenuti 
gelosamente nascosti dalle diverse Ma- 
rine: si riesce con essi a raggiungere 
una durata d’immersione sino a 20-24 
ore); e) l'armamento (i moderni sot- 
tomarini sono armati di tubi lancia- 
siluri [v. subAcquee 1) c)}, di canno- 
ni che al momento dell’immersione 
sono meccanicamente ritirati, e, non 
in tutti, di apparecchi per la posa 
delle torpedini o mine subàAcquee); ne 
scrisse: E. Campagna (« La nave su- 
bAcquea », Man. Hoepli, 1915); — 2) le 
navisubàcquee, da quando furono idea- 
te, apparvero subito cometerribili armi 
di otfesa in guerra, prima con lo $pero- 
ne, poi con i siluri, e a mano a mano 
che furono perfezionate, sì allargò il 
loro impiego bèllico; ma graudissima 
parte ebbero nell'ultima grande guer- 
ra delle Nazioni, per opera della Ger- 
mania la quale iniziò una sistematica 
e crudelissima « guerra di sommergi- 
bili » (dovuta specialmente a iniziativa 
dell'ammiraglio von Zirpitz, sottose- 
gretario di stato alla Marina e dell'am- 
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miraglio von Pohl, comandante della 
flotta germanica); la Germania, che 
giustificava questa guerra diretta spe- 
cialmente contro l'Inghilterra, come 
difesa e rappresaglia contro iltentativo 
di questa diaffamare col blocco le popo- 
lazioni civili tedesche, s’illudeva con 
essa di costringerel’Inghilterra a capi- 
tolare in 5 0 6 mesi; i sommergibili che 
dal principio delle ostilità erano stati 
largam. usati contro le navi da guerra, 
furono impiegati anche contro le navi 
di commercio, dopo che la Germania 
dichiarò (4/2 1915) « area di guerra » 
le acque intorno alla Gran Bretagna e 
all’Irlanda, compresa la Manica, dove 
qualunque nave mercantile (anche neu- 
tra) sarebbe stata attaccata e distrut- 
ta; 7/5 1915 affondamento del Lusitania 
(v.), grande transatlantico inglese, si- 
lurato senza preavviso presso la costa 
irlandese (di circa 2000 persone imbar- 
cate, periscono circa 1200, tra cui molte 
donne e bambini); col 1/2 1917 è dichia- 
rata la guerra sottomarina a oltranza, 
senzavestrizioni, ciò che induce gli Sta- 
ti Uniti, prima a rompere le relazioni 
diplomatiche con la Germania (5/2), poi 
a dichiararsi in stato di guerra con lei 
(7/4); la guerra sottomarina continuò 
sino alla vigilia dell'armistizio, poichè 
tutti i sommergibili furono richiamati 
il 21/10, condizione posta dal presidente 
Wilson prima di cominciare qualun- 
que trattativa; del resto l’Intesa aveva 
già organizzata una efficace azione di 
difesa contro i sommergibili tedeschi 
con i campi di mine, gli sbarramenti 
di reti e cavi, le bombe subàcquee, 
i Mas (motoscafi anti-somiuergibili), 
l'armamento di tutte le navi mer- 
cantili, gl'idroplani e i palloni frena- 
ti, eco., su 360 sommergibili impie- 
gati in tutta la guerra dalla Germa- 
nia, 184 andarono perduti; nondimeno 
le perdite dell’Intesa furono gravissi- 
mae; il tonnellaggio perduto dall'In- 
ghiltèrra fu di tonnellate 7.825.598 (il 
42,63 9/0 del tonnellaggio totale ch’oessa 
possedeva allo scoppiare della guer- 
ra), dalla Yrancia di tonnellate 908.068 
(39,44 9/0), dall’Italia di tonnell. 800.000 
(57,529/0) senza contare le perdite degli 
Stati Uniti e delle minori nazioni bel- 
ligeranti e quelle, pure gravissime, dei 
neutri; e senza contare le perdite di 
viteumane; ne ser. E. Bravetta (« L’in- 
sidia sottomarina », Hoepli, 1919). 
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subAequee 1) armi, prescindendo 
dal vecchio sperone che non ha più 
nessuna efficenza bèllica, si riducono 
oggi a tro: a) torpedini 0 «mine sub- 
àcquee », involucri metallici portanti 
una formidabile carica di alto esplosi - 
vo(fulmicotone o tritolo); esse si distin- 
guono dai siluri perchè sono fisse, seb- 
bene sì abbiano delle torpedini mobili, 
o «mine vaganti » che si lasciano an- 
dare alla deriva o si abbandonano alla 
corrente di un fiume; in nessun caso 
automotrici come i siluri; stanno d’or- 
dinario ancorate a una certa profon- 
dità, generalmente di 3 msottolasuper- 
ficiedel mare, dove la loro azione esplo- 
siva è più terribile; esplodono o elet- 
tricamente con circuiti chiusi da terra 
al momento opportuno da stazioni 08- 
servatrici o automaticamente per urto 
della nave nel detonatore (torpedini a 
contatto); LD) girnoti, che sono torpe- 
dini fissate al tondo e che si tanno 
esplodere elettricamente dalle stazioni 
di osservazione a terra; con le torpe- 
dini e i ginnoti si costituiscono deì 
campi di sbarramento davanti ai por- 
ti, nei canali o in stretti seni di ma- 
re; c) siluri, piccoli sommergibili a 
funzionamento automatico, con forte 
carica di alto esplosivo, lanciati da 
navi in emersione o da sommergibili 
a traverso i tubi lanciasiluri; la pro- 
pulsione è data da un meccanismo ad 
aria compressa che fa girare due èli- 
che ed è regolato da timoni automatici 
di direzione e di profondità, da piro- 
8copi, ecc. e che porta il siluro con una 
velocità iniziale di oltre 40 nodi di- 
retto contro un bersaglio lontano au- 
che 6000-8000 mu; v. subàcquea, navi. 
gazione 1) e 2); — 2) mine v. 1) a); — 
3) navi v. subàcquea, navigazione 1). 
subacquei v. banchi 1). 
subacuto moderatamente forte 
(febbre). 
subaffitto v. sublocazione. 
suballegato dimostrazione di una 
parte d'un allegato. 
subalpino si disse p. piemontese. 
subalterna, azienda, succursale. 
subalterni categoria di ufficiali, 
i gradi di sottotenente e tenente. 
subappalto appalto di cosa o la- 
voro già stato appaltato. 
subappenmino 1) l'insieme di 
quelle montagne e colline della re- 
gione centrale tirrenica, le quali ap- 
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pariscono come diramazione della prin- 
cipal catena degli Appennini, oppure 
come catene a questa parallele; — 2) 
«= pliocenico; v. geològiche 2) IV) b). 

Subasio, Monte, presso Assisi, 
129m; v. Assisi. 

subasta vendita pubblica d’nno 0 
più fondi d’un debitore. 

subatòmica, chimica, la chimica 
scrutante l'interno dell’Atomo mater. 

sUùbbia 1) scalpello grosso e appun- 
tito; - 2) v. lèsina 1). 

Subbiano (Arezzo) com., 4729 ab., 
di cui 1607 (agglom. 1195) nel paeso di 
Subbiano e gli altri nelle frazioni di 
Monte Giovi(520 sparsi), Falciano(1280 
sparsi), Vogognano (542 sparsi) e Pog- 
gio d’Acona (780, agglom. 204). 

sùbbio 1) il cilindro su cui i tes- 
sitori avvolgono la tela ordita; — 2) in 
mar., ciascuno dei grossi pezzi di inva- 
satura, che servono a collegare il letto 
e a sostenere gli èmbrici nel varare. 

subbollito, vino, v. girato 3). 

subearbonifero calcare di mont. 

sub conditiòne=sotto condizion. 

subcosciente 1) secondo alcani 
psicòlogi sarebbe una coscienza più 
grande di quella che si è sistemata nel- 
l’io consapevole e razionale, una co- 
scienza al di là, caldisotto, o aldisopra 
di questo î0; al quale subdbcosciente, non 
soltanto verrebbero attribuite capacità 
assai più forti che non alia coscienza, 
ma verrebbe altresì assegnato il po- 
tere di oltrepassare perfino i limiti del 
somatismo individuale e di sperdersi 
al di fuori, collegandosi con la così 
detta coscienza universale; ne scris- 
se G. C. Ferrari (1911); - 2) nella teo- 
ria spirìtica, sarebbe in noi il pro- 
dotto della stratificazione di multiple 
coscienze personali anteriori, col pri- 
vilegio di rendersi autonomo durante 
il sonno, il letargo, il« trance» (èstasi), 
fino n sopravvivere al corpo. 

subcoscìienti v. concoscienti. 

subcoscienza v. crepuscolare 2). 

subentAnen v. iniezione 2). 

subdelîirium v. coma vigile. 

sub dio (lat.) (sub divo) = a cielo 
scoperto. 

aunbdistinzione distinzione nuo- 
va di coss già distinta. 

subecòonomi dei benefici vacanti, 
nelle singole diocesi provvedono sotto 
la dipendenza degli economi generali 
all’ammiuistrazione dei benefici vacan- 


ti, alla vigilanza sulla gestione delle 
chiese, delle pie istituz. annesse, ecc. 

subentrante che si produce avan- 
ti la fine d'un sìntomo precedente del- 
la medesima natura. 

suberate, monete, v. foderate. 

subfervate = foderate (v.). 

sub hasta v. asta 3). 

SubiAceo (Roma) con., 8557 (resid. 
8612) ab., di cui 7577 (agglom. 7097) 
nella città di Subiaco (408M); l'ant. 
« Sublaqueum » nel territorio degli 
Equi; Sacro Speco dove San Bene- 
detto si ritirò nel 520 e che fu la culla 
del monachismo d'Occidente; proto- 
cenobio di Santa Scolastica dove verso 
il 1464 Conrad Sckhweinheim e Arnolt 
Pannartz (v.) stamparono i primi li- 
bri in Italia; delle origini di Subiàco 
scrisse C. O. Coccauari (1923). 

subiarola è il tordo sassello. 

subiettivo — soggettivo (v.). 

subietto v. giudizio 1). 

subisso rovina gr.; gran quantità. 

Subit v. Àttimis. 

subitàneo improvviso. 

subitari truppe raccogliticcie, sol- 
datì levati in fretta. 

sub Jove (lat.) = a cielo scoperto. 

sub jùdice (lat.) =innanzi al gin- 
dice; questione non ancora decisa. 

Subk-et-Dahiik (Basso Egitto, 
Menutiè) com., 5246 ab. 

sublàata causa, tòllitur effectus 
(lat.) = tolta la causa, tolto l’effetto. 

Subleywrns Pierre (1699-28/5 1749), 
di Uzès, pittore di storia; m. a Roma. 

sublimato 1) prodotto di sublima- 
zione (v.); - 2) v. corrosivo. 

sublimazione operazione affine 
alla distillazione, mediante la quale si 
converte un corpo sòlido in vapore col- 
l’ainto del calore, e il vapore ottenuto 
si condensa col raffreddamento in un 
sélido, che si dice « sublimato ». 

sublime 1) un valore estètico che 
in tutte lo sue sottospecie (terribile, 
tràgico, òrrido, solenne, grandioso) è 
prodotto dalla percezione dell'immen- 
sità nel tempo e nello spazio, o della 
potenza fisica 0 morale; - 2) calcolo, 
fu detto il calcolo infinitesimale, spe- 
cialm. nelle sue applicazioni alia geo- 
metria super. ; - 3) « Sublime Porta » 
il palazzo dei califti di Bagdad, poi 
quello del sultano dei turchi e, dopo la 
conquista di Costantin., col signific. bi- 
zant. di« porta», il governo (dello stato. 
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sublfiminate che non passa la so0- 
glia (limina) della coscienza; subco- 
sciente (v.). 

sublinguale ch’è sotto la lingua. 

sub IHitera (lat.) » sotto la lette- 
ra.... (nei richiami a luoghi d’un libro). 

sublocazione contratto di locaz. 
di cosa conchiuso dal condutt. con una 
terza persona; specialmente subaffitto, 

subiunare, globo, la Terra. 

sub modo v. donazione. 

suboceaAniche, forme, sono: a) lo 
zèccolo; b) le cavità maggiori (bacini, 
avvaliamenti, fosse) e le loro dirama- 
zioni (insenature e valloni); €) i rilievi 
maggiori del fondo (dorsali, gobbe, dos- 
sì, altopiani); d) i rilievi iminori (creste, 
soglie, cùpole, banchi, secche, scogli e 
scogliere; 6) le cavità minori (conche 
e buche e solchi). 

subodorare aver sentore. 

subordinata v. dipèndere 4). 

subordinazione 1) o inclusio- 
ne, la relazione fra due concetti, di 
cui l'uno è contenuto totalmente nel- 
l'estensione dell’ altro; - 2) la dipen- 
denza nella quale è posto ogni mili- 
inve rispetto ai suoi superiori; catena 
di dipendenze graduate, base fonda- 
mentale ed anima della disciplina. 

subornazione istigare di nasco- 
sto alcuno a mancare al proprio do- 
vere; particolarmente la « subornazio- 
ne di testimoni » è punita dall'art. 218 
del Codice Penale Italiano. 

subòssidi v. emiòssidi; v. òssidi. 

sub rosa (lat.}) == in tutta confi- 
denza; dal linguaggio simbolico mi- 
slico dei rosacroce (v.). 

nubsannare (latinismo) irridere, 
befleggiare. 

sub sigillo confessiònis (lat,) 
== con impegno di segreto come di 
cosa detta in confessione. 

sub specie naeternitatis (lat.) 
= sotto l'apparenza di cosa eterna. 

sub spe rati (lat.) = nella. sps- 
ranza dell'approvazione. 

substrato 1) quella realtà che si 
contiene bensì nel nostro « sentito », 
ma che da noi non è percepita in sò, 
sibbene nella sua azione soltanto; -- 
2) ciò che negli organismi è supposto 
esistere come supporto delle loro qua- 
lità o proprietà, ma indip. da queste. 

sub tègmine fagi (lat.) (Virg., 


- Egl., I, 1)=«all’ombra del faggio (della 


poesia pastorale). 


Subterman v. Lombard. 

Subtiava (Nicaragua)città, 8000 a. 

subtropicale ch'è pr. ai tròpici, 

subulato «= lesiniforme (v.). 

sub uma spècie (lat.) la comu- 
nione col solo pane (dei cattolici), op- 
posto di « sub utràque spècie » (col 
pane e col vino, dei protestanti), 

Subura (lat.; ital.: Suburra) (Roma 
ant.) la valle fra i Monti Lksquilino e 
Palatino; borgo dell'antica Roma pie- 
no di taverne e di luoghi infami. 

Suburana (Roma ant.) tribù urb. 

suburbano prossimo alla città. 

suburbicarie, sedi, della diocesi 
di Roma, affidate a cardinali di curia 
(« vescovi suburbicari ») sono quelle 
di Ostia e Palestrina, di Porto e Santa 
Rufina, di Albano, di Frascati, di Sa- 
bina e di Velletri. 

suburgan (mòngolo) monumento 
sepolcrale. 

sub vòdee (lat.) = sotto la parola.... 
(nei richiami in un vocabolario). 

Subzov (Russia, Tver) c., 4440 ab. 

Sue, nel Velay, = monte isolato 
arrotondato. 

Sucabumi (Giava) città, 11.250 
ab. (1895). 

Sucai (Sezione Universitaria Club 
Alpino Italiano) associazione sportiva 
di studenti universitari (fondata nel 
1905 come sezione aggregata del Club 
Alpino Italiano), che si propone di 
sviluppare nei giovani l’amore del- 
la montagna; sucaini i soci; la dire- 
zione generale è a Monza. , 

Sucake v. Scaca. 

succedàaneo 1) vicario; - 2) di me- 
dicamento, che ne sostituisce un altro 
di eguale virtù; - 8) v. surrogato. 

sueccèdere venir dopo; entrare in 
luogo d'altri; accadere. 

successione I) (« successione uni- 
versale ») è la continuazione (nel suc- 
cessore) della personalità giurìdica di 
un defunto; la successione può essere 
legittima(v.7)) 0 ab'intestato, testamen- 
taria, beneficiaria; v. erede; -2) parti. 
colare, è la continuazione di un diritto 
prima esercitato da altri e a noi (suc- 
cessori) trasmesso; - 8) v. per àccidens. 

successione (di), 1) armi, v. ar- 
mi 5); -2) dirîtto, v. successione 1); 
— 8) guerre, quelle che dopo la morte 
di un monarca, scoppiano in conse- 
guenza di conflitti pel diritto di suc- 
cessione al trono; tali furono : 1) quel- 





suc — 4289 — 


sauce 





la per la successione di Mantova, v. 
Carlo 19); b) quella per la successione 
spagnola, v. Spagna (di) 6); c) quel- 
la per la successione polacca (1733-38) 
dopo la morte del re Augusto II per 
in riuscita di Augusto III, il can- 
didato di Russia e Austria, contro il 
candidato di Francia Stanislao Lesz- 
czynski; donde alleanza e guerra di 
Francia con Spagna e Sardegna con- 
tro Austria, combattuta in Italia, e 
terminata col trattato di Wienna 18/11 
1738 per cui il Leszezynski rinunziò 
al trono, ricevendo in compenso la Lo- 
rena, che alla sua morte sarebbe pas- 
sata alla Francia, mentre il duca Fran- 
cesco Stefano di Lorena otteneva la 
Toscana; l’imperatore, poi; cedeva al- 
l’infante Don Carlos il Regno delle 
Due Sicilie, ricevendone in compenso 
Parma e Piacenza; d) quella per ia 
successione austriaca (1741-48), v. au- 
striaca 2); 0) quella per la successione 
bavarese (1778-79) dopo l’estinzione 
(39/1 1777) della linea elettorale, per 
pretese dell'Austria, a cui si opposero 
Prussia e Sassonia; molte minacce, po- 
chi fatti; 13/s 1779 pace di Teschen; - 
4) tassa, agli effetti della sua applica- 
zione l’erede è tennto a fare all'ufficio 
del Registro, entro 4 mesi dal giorno 
della morte del successore, se questa 
è avvenuta in Italia (6 mesi se è morto 
in Europa, 18 se fuori di Europa) la 
denuncia dell'eredità che deve conte- 
nerele indicazioni particolareggiate di 
tutti gli oggetti che cadono nella suc- 
cessione : il valore della mobilia, salvo 
prova in contrario, è conteggiato al 59/0 
del valore totale dell'eredità; si dedu- 
cono dall’asse ereditario i debiti certi 
e liquidi, le spese funerarie e di ultima 
malattia; le tasse devono essere pagate 
entro 2 mesi dalla scadenza deltermine 
fissato per la denuncia; 29/s 1923 il go- 
verno fascista abolisce l'imposta di 
successione nel nìcleo famigliare. 
successiva, quantità, v. perman. 
suceèsso evento; felice esito. 


successore v. antecessore; v. suc- 


cessione; v. erede. 

auccessòrio, diritto, il diritto che 
regola le successioni. 

succhi i prodotti liquidi che si 
estraggono da materie vegetali od ani- 
mali; i vegetali sono i più numerosi 
ed i più nsati e possono classificarsi in 
acquosi, gommosi o mucillaggiuosi, re- 


sinosìi e gommo-resinosi, olii fissi e 
volatili. 
suechiapletra v. lampréda. 
succhiare attirare un liquido od 
un gas nella cavità boccale, facendovi 
un vnoto per aspirazione. 
sucechiatori v. infusòri. 
succhiellare una carta da giuoco, 
tirarla su a poco a poco, per non ve- 
derla tutta in una volta e conservare 
più a lungo la speranza che sia buona. 
aùtcechio (e stcchiello) arnese tra- 
foratore, fatto a-.vite. 
sùcchio, in, andare, delle piante 
germoglianti. 
suechione 1) (ramo) v. bastar- 
done; - 2) parola trasportata dal cam- 
po dell'agricoltura a quello sociale per 
indicare chi vive alle spalle altrui e 
specialmente chi, senza lavorare, gode 
del pubblico danaro. 
Suechivo v. Serrara Fontana. 
Succi Giovanni, di Cesenatico, di- 
giunatore, viaggiatore in Africa; m. a 
Scandicci (presso Firenze), di anni 68, 
V 1/10 1918. 
suceclacapre v. caprimùlgidi. 
succiamele v. lamiòne. 
Succiano di Beffî v. :\cciano. 
suceciapino v. monòtropa. 
succiatoio =. anstorio (v.). 
succiatore, apparato, negli ani- 
mali e specialm. negli insetti, èrgano 
che serve ad aspirare i liquidi (per es. 
il sangue) di cui certi animali si nutr. 
succidere tagliare di sotto. 
suecinàmido (àmido succinico) 
(C4 H4 02 [N H2] 2) si ottiene trattando 
l’ètere succinico con ammoniaca ac- 
quosa; polvere bianca, che a 200° si 
decomp. in ammoniaca e succinimide. 
succinammico, Àcido, si ottiene 
dalla snccinimide; l’acqua lo decom- 
pone in àcido succinico ed ammoniaca. 
succìnea v. ambra 5). 
succinico, icido, trovasi natural- 
mente nell’ambra gialla, in alcune 
specie di carbon fossile, in parecchie 
resine; si forma nell’ ossidazione dei 
grassi mediante l'àcido nitrico, nella 
fermentazione del malato calcico e del- 
lo zùcchero; è sòlido, cristallino e di 
sapore àcido disgustoso; fonde a 1800, 
succinite v. ambra 1). 
sUccino v. ambra 1). 
suecinto sunto; ristretto. 
suecinùdrico,àcido,si forma riscal- 
aAando l’urea coll’anidride succinica. 
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sù cclole castagne cotte nell'acqua 


colla loro scorza. 

succiso tagliato di sotto. 

Succiso (di), Alpe, a NE di Fi- 
vizzano, 201779, 

Succivo (Caserta) com., 2573 (resid. 
2706) ab. (agglom. 2492); 35M. 

sueclavie vene, nella parte late- 
rale ed inferiore del collo, alla som- 
mità del petto, sotto le clavicole (donde 
il nome), una per parte. 

sueclavio mùscolo che empie lo 
spazio tra la clavic. e la prima costola. 

succo (sugo) 1) v. succhi; - 2) v. 
gastrico 4); — 3) intestinale, v. entèri- 
che; -4)nutritizio, la parte del plasma 
sanguigno che serveallanutrizione de- 
gli elementi dei tessuti; — 8) pancreà- 
tico, v. pancreas. 

Sùecole v. Iùdqi. 

sùccubo era il demonio o altro spi- 
rito malvagio che per condurre l’uomo 
a peccare prendeva forme femminili 
(contrapposto all’ìncubo [v.} che assu- 
meva forme maschili). 

sueculento assai sugoso; diconsi 
succulente anche le « piante grasse ». 

Suecur(Ind.,Scicarpur)c.,13.3201. 

succursale v. filiale 2). 

suecussione scossa da sotto in su. 

Sucenva (Suciava) (Rumenia) di- 
stretto, 3353 kmq, 158.971 ab. (46 per 
kmq); capoluogo Falticeni (v.). 

Sueèu (Cina, Kiang-su) città aper- 
ta, 500.000 ab. (1921). 

nuehepin {franc.) v. monòtropa. 

Sucher Joseph (*3/11 1843-4/4 1908), 
di Déobér in Ungheria, fu eccellente 
direttore di musica d'opera e inter- 
preto di Wagner; m. a Berlino. 

Suchet Louis-Gabriel duca di Al- 
bufera (1770-3/1 1826), di Lyon, mare- 
sciallo francese (guerra di Spagna); dal 
1819 pari di Francia; m. a Marsiglia; 
la sua casa è ora rappresentata da 
Itaoul, duca d'Albufera, n. a Parigi 
11/5 1845 e spos. 30/1 ’74 alla contessa 
Zénaîde de Cambacérès, n. a Parigi 
3/8'57; figlio Lowis, n. a Pavigi 3/5 '77. 

Suchier \Walter, di Halle a. S. (n. 
4/111878), prof.di filo]. romanza alla uni- 
vers. di Gottinga dal 1912; competent. 
negli studi dell’ant. frane. edel proven. 

Suchòna v. Dvina; v. Ustjug Wel. 

Suchovolja (Russia, Grodno) co- 
mune, 3180 ab. 

Si clhteln (Rbeinland, Diisseldorf) 
com., 9371 ab. (agglom. 4725). 


Suchum (Transcaucasia) porto, 
7809 nb. 

sucidume v. lana 1). 

Sucinva v. Lòzio. 

Su-ciou v. Chiang-su. 

sucodru v. Val d'Arsa. 

Sucera cintura di feraci giardini 
attorno alla città di Tripoli. 

surere (Equatore) moneta == 2,6 ]. 

Sucre (Bolivia, Chuquisaca) città, 
capitale del dipartimento, già della 
repubblica; 17.907 ab. (1915); 2797m 
(uno dei luoghi più alti stabilmente 
abitati nel mondo); vescovo cattolico 
metropolita; università. 

sucrolo v. dulcina 1). 

suctorii v. afaniìtteri. 

sucupira amarella v. boowdi- 
chia nìtida. 

sucurinba v. anaconda. 

Sueuta (Afr.) gran steppa di sale 
amaro fra i laghi Baringo e Rodolfo. 

Suezawa (-ciu-) (Bucovina) 1) 
distr., 76.200 ab. (73 per kmq); - 2) cit- 
tà, 10.955 ab. (aggloni. 10.793); - 8) fin- 
me, scende dai Carpazi e va a finire 
nel Sereth, sulla sua destra. 

Sud (S) 1) v. cardinali 3) a); v. mez- 
zogiorno 2); — 2) isola, v. Nuova Ze- 
landa; - 8) polo, v. antartico 2) e 4); 
per le spedizioni al Polo Sud v. an- 
tartica 2) e si aggiunga che il polo 
Sud fu raggiunto da Roald Amuund- 
sen il 14/12 1911. 

sud (del), 1) Alpi, v. Nuova Zelan- 
da; - 2) Carolina, v. Carolina del Sud; 
- 3) Croce, v. australe 3); - 4) terra, v. 
Australia; - 6) territori, v. Algeria. 

Suda (Candia, NO) galfo. 

Sudafrica v. Africa Meridionale. 

Sudafriecana 1) guerra, scoppia- 
ta 111/10 1899 fra Inghilterra da una 
parte e ‘lransvaal e Orange dell’ al- 
tra per i conflitti sorti in seguito 
alla scoperta delle miniere d'oro del 
Transvaal; sui primi tempi le forze 
boere, abilmente guidate da condot- 
tieri valorosi e audaci come Joubert, 
Cronje, Botha, De Wet, riuscirono a 
tenere in scacco le non numerose trup- 
pe inglesi che chiuse in Ladysmith agli 
ovdini del generale White vi furono 
assediate dal 27/10 *99 al 8/2 1900, dopo 
ripetuti inutili e sanguinosi sforzi de- 
gl'inglesi per liberarle; 10-12/12 ‘99 bat. 
taglia di Margersfontein: sconfitta in- 
glese (lord Methuen); 14-15/12 battaglia 
di Colenso: altrasconfitta inglese (Bul- 





sud 





ler); nè le sorti della guerra mutarono 
finchè l'Inghilterra non mandò enormi 
rinforzi agli ordini del generalissimo 
lord Roberts di Kandahar col generale 
Kitchener come capo di stato mag- 
giore; allora Kimberley, assediata dal 
15/10, fu liberata il 19/2 1900, poi Lady- 
smith; 17/3 occnpata Bloemfontein, ca- 
pitale dell’Orange; 1/6 liberata Quche 
Mafeking, investita fin dal 15/10; 5/s oc- 
cupata Pretoria capitale del Transvaal; 
le sorti delledue repubbliche boere pre- 
cipitano ma comincia la guerriglia che 
continua ostinata e con gravi perdite 
per gl'Inglesi, anche dopo che l’annes- 
sione del Transvaal alla Corona britan- 
nica fu proclamata il 1/9 1900; le osti- 
lità non cessarono che con la pace di 
Pretoria (31/5 1902) che sanzionò la fine 
flelle due repubbliche; - 2) repubblica 
(Africa australe), fu dal 1884 al 1900 
il nome dello stato del T'ransvaal (v.) 
di cuni l’Imghlilterra aveva riconosciuto 
nel 1881 l’autonomia con certe restri- 
zioni, scoppiatala guerra(v.1)),il paese 
della repnbblica sudafricana fn1/91900 
annesso alla Corona inglese col nomedi 
« Colonia del Transvaal»;-8) Unione 
(Union of Sonth Africa), costituita con 
atto del Parlamento inglese del ?°/01909 
e inaugurata 81/6 1910, con la riunione 
delle 4 colonie britanniche del Capo, 
del Natal, dell’Orange e del Transvaal; 
governatore, nominato dal Re, che de- 
signa i 10 membri del Consiglio Esecu- 
tivo; Parlamento composto del Senato 
(8 membri eletti dal governatore e 32 
dalle Camere dei 4 stati, 8 per uno, 
per 10 anni) e della Camera dei Depn- 
tati (134 membri elefti per 5 anni fra 
i sudditi britannici di discendenza eu- 
ropea); il primo Parlamento sudafrica- 
no fu inaugurato a Capetown dal Duca 
di Connaught il 4/10 1910; la Unione 
comprende le 4 provincie del Capo, del 
Natal, dell'Orange e del Transvaal, 
complessivam.1.225.000 kmq, 6.926.992 
ab. (6 per kmq) dei quali soli 1.522.442 
bianchi; più i protettorati dei Basuto, 
Aci Beciuana, del Suazilana e della Ro- 
desia, complessivam. 1.898.000 kmq, 
con 2.524.600 ab. (1,2 per krag)deiquali 
soli 42.100 bianchi; e gli antichi terri- 
tori dell’Africa Occidentale Tedesca 
(833.100 kmq, 237.000 ab. [0,1 per kmq] 
dei quali soli 19.237 bianchi) dei quali 
la Società delle Nazioni affidò il !7/n 
1920 il mandato alla Unione; in tutto, 


3.958.000 kmq, 9.688.000 ab. (2,6 per 
kma); capitali: Pretoria, sede del go- 
verno federale (61.744 ab. nel 1921) o 
Capetorwn (Città del Capo), sede del 
Parlamento (183.319 ab.); città prin- 
cipali: Johannesburg (281.658), Dur- 
ban (96.624); strade ferrate: 24.916 
km (1920), compresi 398 km nell’A fri- 
ca Orientale Portoghese e 3922 km del. 
la ferrovia, in corso di costruzione, dal 
Capo al Congo; telegrafi: 25.845 km; 
monete, pesi e misure inglesi; princi- 
pali articoli di esportazione, oltre l’oro 
e i diamanti (per 35,5 milioni di ster- 
line il primo, 11,6 milioni i secondi nel 
1920): lana (per 16 milioni di sterline), 
pelli, carbon fossile, wattle bark, zùc- 
chero, penne di struzzo, mohair, ecc. 

Sudamerica v. America del Sud, 

sudàAmine v. calore 2). 

Sudan 1) (Paese dei Negri; Nigri- 
zia) la parte settentrionale dell'A frica 
Centrale, dal Sahara fin verso l'equa- 
tore e dalla Senegambia sino all'A bissi- 
nia, e, in senso più largo, comprenden- 
dovi anche la Nubia, sino al Mar Rosso, 
diviso in Sudan Occid., o Alto Sudàn 
(già signorie maomettane sotto il pro- 
tettorato francese, ora facenti parte al- 
cunedell’Africa Qccidentale Francese, 
altredell’Africa EquatorialeFrancese), 
Sudàn Centr. (antichi Regni di Bornu, 
Adamàuna, Baghirmi e Uadai, entrati 
pur essi a far parte delle due anzidette 
colonie francesi); e Sudan Orient. (ora 
Sndàn Anglo-Egiziano) (v. 2)); princi- 
pali prodotti che si espòrtano: avorio, 
penne di struzzo, polvere d’oro, sena, 
pelli, gomma arabica, cera, catflè; — 2) 
Anglo-egiziano, già «Sudan Egiziano», 


.(Nubia, Cordofan e Sennaar), conqui- 


stato 1820-22 da dfohamet Al vicerè 
d'Egitto, tornato indipendente dopo la 
rivolta del Afahdi (v. 3)), riconquistato 
1896 dalle forze unite anglo-egiziane e 
sottomesso definitivam. dopo la morte 
del califfo il 24/11 1899; sottoposto ad 
un’amministrazione mista anglo-egi- 
ziana regolata dal trattato 19/1 1899; 

dopo la proclamazione dell’ indipen- 
denza dell'Egitto, questo ne rivendica 
il libero possesso, mentre di fatto V’In- 
ghilterra lo amministra senza control. 
lo; 2.618.600 kmq; 5.860.000 ab. (2,2 per 
kmq); 15 provincie: Bahr el Ghazal, 
Berber, Darfor, Dongola, Fung, Hal- 
fa, Càssala, Chartum, Cordofan, Mar 
Rosso, Mongalla, Moutagne del Nu- 
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ba, Nilo Bianco, Nilo Azzurro, Nilo 
Superiore e Pibor; capitale: Chartum 
(v.) (30.600 ab.)}; città principali: Om- 
durman (78.000 ab.), El Yascer, Port 
Sudàn (nel Mar Rosso) ;-3) Francese, 
nome di una delle colonie federate nel 
1920 nell'Africa Occidentale France. 
se; aveva prima il nome di colonia del- 
l’Alto Senegal e Niger; 1.680.000 kmq; 
2.474.589 ab. (1,6 per kma), dei quali 
soli 983 bianchi; capolnogo: Koulow- 
dba ; altre città: Bamako, Kayes, Tum- 
Ductù; - 4) nome di sostanze coloranti 
gialle; - 6) ca/è del Sudan, v. inga. 

sudario 1) lenzuolo funebre; v. 
Sindone; - 2) v, Verònica; - 3) Jtegia 
Capp. del Sudàrio, a Roma, edif. 1605. 

sudata, lana, v. lana 1). 

Sudate, o fuochi v. Achillini. 

sudatòrio stufa (da bagno). 

Sudnustralia v. Australia Me- 
ridivnale. 

Sudbury 1) (Inghilterra, Suffolk) 
com., 7109 ab.; — 2) (Stati Uniti d’Ame- 
rica, Ontario) com., 2027 ab. 

suddiAcono il primo degli ordini 
maggiori. 

abddito la persona sottoposta ad 
una determinata sovranità. 

suddivisione divisione di cosa 
stata giù divisa. 

Sudermania v. Nykòping. 

Sudermann Hermann, di Matzi- 
ken (Prussia Orientale) (n. 39/9 1857), 
novellista, poeta, e auvore drammati- 
co; anche sua moglie (dal 1891) Klara 
Lauckner (n. 14/2 1861) è scrittrice. 

sudest v. gronda 6). 

Sudest (SE) il punto dell'orizzonte 
distante 45° dal Sud e dall’Est. 


Sudest e Sudovest (di), Isole. 


(Indie Orient. Olandesi), 22.513 kmq. 
Sudéti (lat.) cra propriamente il 
nome dell'Erzgebirge, e fu nel 17° sec. 
per errore trasferito ai monti fra Boe; 
mia e Slesia (Riesenkoppe, 1605M), 

sùdicio (a) v. marcare 2). 

Ssudisinv (Russia, Costroma)} co- 
mune, 1362 ab. 

Sianark {Marca Meridionale) as- 
sociazione nazionalista tedesca (au- 
striaca)perla diffusione del germanesi- 
monelle regioni meridionali di confine. 

sudore 1) prodotto di secrezione 
(audorificazione) di certe glandole spe- 
ciali (sudorìifere); è un liquido gene- 
ralmente Acido, che contiene acqua, 
àcidi grassi, àcido fòormico, àcido acè- 


tico, Acido butirico e sali, fra i quali 
predominano il cloruro di sòdio e il 
cloruro di potassio; - 2) v, piedi (dei) 2); 
— 3) v. inglese 31). 

sudorìferi v. diaforètici. 

Sudovest (SO) il punto dell’oriz. 
zonte distante 45° dal Sud e dall’Ovest, 

Sudovest (di), Isole, v. Sudest e 
Sudovest (di). 

sudra v. Brama 1). 

Sudras (India) l’infima casta bra- 
minica (per lo più operai). 

SudZza (Rus., Cursk) c., 12.856 ab. 

Sue Eugène (29/1 1804-3/8 °57), di Pa- 
rigi, romanziere (« Les mystòres de 
Paris », « Les mystères du peuple », 
« Le juif ‘errant », « Les sept péchés 
capitaux »); m. (esule) a Annecy, dove 
nel 1907 suo monumento. 

Sueca (Spagna, Valencin) comune, 
12.912 ab. (agglom. 11.559). 

sutcico > svedese. 

suecòomani v. Finlandia 2). 

Sueglio (Como) com. 392 (resid, 
466) ab. (agglom. 392); 787. 

Suelli (Càgliari) com., 849 (resid, 
851) ab. (agglom. 797); 255. 

Suello (Lecco) com., 808 (resid. 
811) ab. (agglom. 649M), 263m. * 

Suera v. Mogador. 

Suergiu (su) v. Villasalto. 

Suess (siiss) Eduard (25/8 1831-29/4 
1914), di Londra, rinomato ‘geòlogo e 
paleontologo, dal '57 prof. a Vienna; 
m.ivi;scr.: «Das Antlitz der Erde », 
3%ed., Wien, 1909; anche il figlio Franz 
(n. a Vienna 7/101867), prof. all’univer- 
sità di Vienna, è reputato geòlogo. 

Suessa (da) v. Sessa (da). 

Suessa Aurunca v. Sessa Aur. 

Suessa Pometia fu una città dei 
Volsci; v. Pomptina. 

Suessioni (Gallia ant.) pop., colla 
cap.Noviodunum(Soissons);v.Egidio1). 

Suèssula (Campania ant.) fu città 
osca; ruderi pr. Cancello; molte tombe. 

Suetònio v. Svetonio. 

Suetri v. alpine 3) a). 

Ssutvi v. Svevi. 

Sutvia 4179 pianeta telescopico. 

suez (Egitto) città e porto, 30.996 
ab. (1917); al termine di NO del Mur 
Rosso (Golfo di Suez) e allo sbacco 
meridionale del Canale di Suez; molo 
meridion. 29° 56/ 9” N, 320 38‘ 31” E 
da Greenw.; temp. m. ann. + 20,89, 
febbraio + 13°, luglio + 28,4”; temp. 
mass, + 41,99, min. + 5,60. 
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Suez (di), 1) Canale, per il transito 
delle grandi navi dal Mediterraneo 
(Porto Said) al Mar Rosso (Suez), at- 
traverso l'Istmo di Suez; fu costruito 
22/4 1859-17/11 °69 (da Lesseps, valendo- 
si del progetto e degli studi dell'inge- 
gnere .Vegrelli [v.] trentino); è lungo 
168 km, largo alla superficie 80-135 m, 
e sul fondo 45-100 m; profondo 11-12 m; 
nel 1921 fu attraversato da 3975 navi 
delle quali 2418 inglesi (delle altre 
nazioni l’Italia al secondo posto [dopo 
l'Olanda] con 245 navi); - 2) Compa- 
gnia universale del Canale maritti- 
mo, venne fondata 1854 e cominciò ad 
emettere le azioni 5/11 758; 1° presid. 
F. di Lesseps; la concessione scade 
il 17/11 1968; — 4) Jstmo (113 km), uni- 
sce l’A frica all'Asia ed è attraversato 
dal Canale di Suez; v. 1). 

suf v. sufismo. 

Snf v. Fi Ued. 

suffeti (= giudici), nell’ant. Car- 
tagine, i due supremi magistrati, 

suffetto (Roma ant.) il sostituto 
di un magistrato morto avanti il ter- 
mine del suo anno di carica. 

sufficiente, nelle scuole, nota di 
pura e semplice idoneità. 

sùfficit (lat.) = basta. 

suffissione v. agglutinanti 1). 

Suffolk: 1) (contea) v. Ipswich 3); 
- 2) (Stati Uniti d'America, Virginia) 
com., 3827 ab. 

suffragàaneo 1) ciascun membro, 
con diritto di voto, di un collegio ec- 
clesiastico ; - 2) v. arcivescovo. 

suffragazione (lat.) raccomanda. 

suffragettes (franc.) nome ironico 
col quale furono chiamate le donne in- 
glesi che per ottenere il suffragio fem- 
minile si agitavano con mezzi estremi. 
sti: erano principalmente quelle iscrit- 
te nella « Woman's Social and Politie 
Union », fondata e diretta da misters 
Emmeline PankAterst (nata Goulden) 
eda sua figlia Christabel e ricorrevano 
a ogni mezzo più pazzo e tristo di pro- 
paganda (1913-14): ingiuriare i mini- 
stri, apostrofare il Re in pubblico, in- 
cendiare editicì, sfregiare quadri nelle 
pubbliche gallerie; lo scoppiare della 
guerra e poi il quasi totale accogli. 
mento dei loro desideri pose fine alle 
loro agitazioni incomposte; ne scrisso 
J. Zangwill (trad. ital. 1914); v. suf- 
fragio 3). 

suffragio 1) voto; - 2) v. anima 


(dell’) 5); - 3) femminile, è la questione 
della parificazione politica della donna 
all'uomo; vale a dire della concessione 
dell'elettorato (e della eleggibilità) po- 
litico e amministrativo alle donne, sia 
a tutte, sia a determinate categorie (v. 
donba (della) 2); v. femminismo); la 
questione ormai teoricamente decisa 
in favore delle donne, si agita da tem- 
po (opera fondamentale della lettera- 
tura inglese sulla questione è « La sog- 
gezione delle donne » di J. Stuart 
Mill (trad. ital. 1870]) e il movimento 
suffragista che in ogni paese è guidato 
da associazioni numerose e attive, è 
coordinato dalla « International Wo- 
man Suffrage Alliance » che ha sede a 
Londra, pubblica in inglese e in fran- 
cese una rivista « Jus Suflragii » e 
riunisce le società affiliate ogni quat- 
tro anni a un congresso (l’ultimo a 
Roma, maggio 1923); ecco la nota dei 
paesi in cui a tutt'oggi (giugno 1924) 
le donne sono elettrici cd eleggibili 
sia nell’amministrazione del Coriune, 
o nel Parlamento, e data del loro 
affrancamento completo; a) Furopa: 
Finlandia: voto amministrativo 1872- 
1917; voto politico 1997; Svezia: v. 
amm. 1918; v. pol. 1921; Norvegia: 
v. amm. 1910; v. pol. 1913; Danimar- 
ca: v. amm. 1908; v. pol. 1915; Islan- 
da: v. amm. 1902; v. pol. 1916; Inghil- 
terra: v. amm. 1917; v. pol. 1918; 
Olanda: v. amm. 1919; v. pol. 1919; 
Lussemburgo: v. amm. 1919; v. pol. 
1919; Belgio: v. amm. 1920; Austria: 
v. amm. 1918; v. pol. 1918; Ungheria: 
v. amm. 1918; v. pol. 1918; Cecoslo- 
vacchia: v. amm. 1918; v. pol. 1918; 
Polonia: v. amm. 1918; v. pol. 1918; 
Russia: v. amm. 1917; v. pol. 1917; 
Spagna: 1924; Turchia: 1924; b) Ame- 
rica e siustralia;: Nuova Zelanda: v. 
amm. 1889; v. pol. 1919; Australia: 
v.amm. 1886; v. pol. 1920; Stati Uniti 
d'America: v.amm. 1920; v. pol. 1920; 
Canadà: v. amm. 1892; v. pol. 1920; 
ec) Africa: Africa del Sud: v. amm. 
1917; Africa dell'Est: v. amm. 1919; 
v. pol. 1919; d) dista: India: v. amm. 
1914; v. pol. 1921; Palestina: v. amm. 
1920; v. pol 1920; Cina: v. amm. 1922; 
v. pol. 1922; in Italia la questione è 
ancora da risolvere: la Camera dei De- 
putati nel novembre 1921 approvava 
per la seconda volta un progetto di 
legge per il suffragio femminile (re- 
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laz. L. Gasparotto) ma per la seconda 
volta il Parlamento si scioglieva pri- 
ma che il Senato arrivasse in tempo 
ad approvarlo; il governo fascista ha 
intanto concesso il suffragio ammini- 
strativo limitato a determinate catego- 
rie di donne (9/6 1923) e ha promesso di 
esaminare, benevolmente, secondo i 
resultati dell’ esperimento nel campo 
amministrativo (non ancora avvenuto 
in pratica) la questione del suffragio 
politico; ne scrissero : R. Cerilli (1900), 
T. Labriola (1904), A. Zimmern (Pa- 
rigi, 1911); Ida Husted Harper curò 
una « History of woman suftrage » 
(New York, 1900-1920, voll. 6); - 5) 
universale, è il diritto al voto poli- 
tico concesso & tutti i cittadini; il 
principio fu sanzionato dalla legge 
francese del 24/6 1793 che però non 
entrò in vigore; fu effettivamente ap- 
plicato dalla rivoluzione francese del 
1848, accettato dal Secondo Impero e 
mantenuto dallaterza repubblica fran- 
cese; è oggi introdotto in quasi tutti gli 
stati moderni e anche in Italia, benchè 
non accettato di diritto, è stato appli- 
cato in pratica con le leggi elettorali 
del 25/6 1913 e 19/12 1918 (testo unico 
2/0 1919) che dànno il voto anche agli 
analfabeti e nullatenenti; sono però 
ancora esclusi dal voto, in Italia, le 
donne {v. 3)) e come quasi dovunque, i 
minorenni, gli inabilitati, gli interdetti, 
i cittadini che vivono della carità pub- 
blica, i condannati a pene infamanti. 

Suffren de Saint-Tropez Pier- 
re-AAndrè (1726-8/12 '88), n. in Proven- 
za, eroe marinaro francese. 

nuflriitice pianta perenne nella 
quale solo la parte inferiore del fu- 
sto diventa legnosa. 

suffumigio = fumigazione (v.). 

suffusiome 1) per cataratta, mo- 
sche volanti; - 2) emorràgica, spandi- 
mento di sangue. 

suffu»so a83perso. 

Sufi (el) v. Abu Musa Giabir. 

sufismo, pei maomettani, dal 29 se- 
colo dell’egira, si propone come scopo 
supremo la contemplazione di Dio nel- 
la sua Unità, cioè l'èstasi, da raggiun- 
gersi per vari pradi, passando per va- 
rie stazioni, di cui Ja prima è la povertà 
(da sf, lana, per indicare la semplicità 
delle vesti, o da sefi, puro); dapprin- 
cipio il sufismo non era nè un sistema, 
nè un’associazione, ma una maniera 


cli vivere in istato di purità perfetta; 
poi i sufî più illustri divennero capi 
di scuole religiose, fondatori di con- 
fraternite; un grando sufi fu Sidi Mo- 
hammed ben Ali esc Senussi, nato in 
Algeria nel 1796 (v. Sanus; v. Senussi), 
il quale riunendo le confraternite esi- 
stenti in un'uvica nuova potentissima 
confraternita, tentò di far rivivere in 
essa e di rinnovare l’islamismo pri- 
mitivo, la quale confraternita si pro- 
pagò rapidamente sino all'India e isla- 
mizzò tutto il centro dell'A frica. 

Su,fratelli, su, compagne, pri- 
mo verso del « Canto dei lavoratori » 
di F. Turati (1886). 

Sugambri o Sigambri (Germania - 
ant.) popolo tedesco fra i fiumi Siga 
(Sieg) e Rura (Ruhr). 

Sugana v. Valsugana. 

Sugano v. Orvieto, 

sugar gum specie di eucalyptus 
dell'is. Canguru; dà ottimo legname. 

Suger (1081-12/1 1151), abate di 
Saint-Denis, fu influente consigliere 
dei re Luigi VI e VII, e cronista. 

suggellazione 1) l'atto del si- 
gillare; - 2) ecchìmosi dèrnmica o sot- 
toontànea per spandimento di sangue 
determinato da tutt'altra cansa che 
non siano i colpi sulla località. 

suggelli (dei), apposizione e rimo- 
zione, v. sigilli (dei). 

suggello v. sigillo. 

suggeritore (gr.: ipobolèo; lat.: 
monitor; franc.: souftileur) colui che 
sugger. la parte agli attori sul teatro. 

suggestibilità, proprietà assai 
diffusa della psiche normale, per la 
quale i processi mentali d'ogni genere 
8’iniziano e si svolgono con facilità 
speciale quando uno stimolo proven- 
ga dall’esterno in forma di un coman- 
do, di un consiglio e simili. 

suggestionabilità la maggiore 0 
minore facilità di subire la suggestio- 
ne altrui, sia nella veglia che nel son- 
no ipuòtico. 

suggestionato è un individuo 
quando credo ciò che gli altri gli sug- 
geriscono di credere, agisce nel modo 
che gli viene suggerito di agire, sente 
ciò che gli si impone di sentire. 

suggestione fenòmeno psicologi- 
co che si verifica quando nella co- 
scienza dell'individuo si introduce una 
oredenza che si realizza irresistibil- 
mente da sè; e consiste in uno stato di 
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monoideismo, nel quale l'individuo è 
interamente dominato da una sola idea 
prevalente, rimanendo inibite tutte le 
idee che potrebbero modificarla 0 abo- 
lirla; varie forme: a) la « suggestione 
ipnòtica », che si avvera nel sonnam- 
bulismo provocato; bh) la « suggestione 
post-ipnòtica », in cui l’indivicino com. 
pie allo stato di veglia un atto sug- 
geritogli durante il sonno ipnòtico; €) 
l'autosuggestione, la suggestione che 
proviene da noi stessi, cioè dal nostro 
stato fisico, dalle nostre passioni e 
specialmente dalla nostra immagina. 
zione; d) la « suggestione allo stato 
di veglia », che si avvera specialmente 
negli isterici e nei bambini, ma che, 
d'altra parte, noi tutti subiamo incon- 
sciamente coll’imbéverci delle idee e 
credenze dominanti nella società e nel- 
l’època in cui viviamo; della sugge- 
stione come mètodo terapéutico scrisse 
G. Maluta (1922); della suggestione e 
automatismo scrisse H. Bernheim (Pa- 
rigi, 1917); della suggest. nell’arte e 
nella educazione scr. Q. Tonini (1905). 

suggestiva, domanda, che ingan- 
nevolmente trae altrui di bocca ciò che 
non avrebbe detto. 

suggesto (lat.) tribuna oratoria. 

sughereto bosco di sùgheri. 

sù ghero (strato sugheroso) uno dei 
principali tessuti delle piante, compo- 
sto di cellule a membrana pei gas e i 
liquidi, e che perciò serve a proteg- 
gere i tessuti succosi e a cicatrizzare 
parti ferite delle piante; si trova in 
tutte le pianto a fusto e radici pe- 
renni, ma in modo particolare è svi- 
luppato nella sughere (v. quercia e)), 
che dà il sùghero del commercio, ado- 
perato specialmente a fabbricare tappi 
da bottiglie e suole da scarpe; v. ano- 
na d); il 70/0 della produzione mon- 
diale del sùghero è dato dalla penisola 
Iberica (nel 1912 la Spagna ne esportò 
78.000 tonnell.; la qualità migliore pro- 
viene dalla provincia di Barcellona); 
ma anche la produzione in Italia è 
abbondante (6100 tonnell. ogni anno; 
100.000 ettari in Italia sonb coperti da 
sughereti schietti e misti). 

sugmna grasso di porco per ungere. 

sugo 1) = succhi (v.); - 2) non es- 
serci augo, nè profitto nè conclusione. 

Suhi Dol v. Trau. 

Suhl (Erfurt) c., 11.300 ab.; armi. 

Suhr v. Asr (o Aare). 


Sugja (Russia, VIndimir) c., 18.968 a. 

suicidio è l’atto volontario dell’ uo- 
mo che si dà la morte; la parola è rela- 
tivamente recente (si dice che sia stata 
usata per la prima volta dall’ ab. Des- 
fontaines uel 1752) mala cosa è antica; 
la religione ebraica lo condanuava e 
negava onori funebri al suicida; in 
Grecia era onorato (benchè già in Pi- 
tagora e in altri filosofi ricorra il con- 
cetto che il suicida è un soldato diser- 
tore che abbandona il suo sovrano), 
in Roma diventò una istituzione; nel 
medioevo, sotto l'influenza del cristia- 
nesimo, fu condannato come attentato 
ai diritti divini equindì punito; ma da 
quasi tutte le legislazioni moderne, dal 
1791 in poi, questo titolo di reato è an- 
dato a mano a mano scomparendo (però 
la istigazione o l’aiuto al suicidio è pu- 
nito dall’art. 370 del: Cod. Pen. con la 
reclusione da 3 a 9 anni); oggi il sui- 
cidio è considerato come una malattia 
sociale; in Italia i suicidi sono meno 
numerosi che in Germania, in Inghil- 
terra, in Francia; furono 3185 nel 1914, 
3092 nel ‘15, 2531 nel ’16, 2439 nel '17 
(non comprese le provincie venete in- 
vase dal nemico); sono molto più fre- 
quenti fra i maschi che fra le femmine 
(nel 1917, maschi suicidi 1754, femmine 
685); più numerosi fra i 20 e i 40 anni 
(41,4 9/0 nel 1916), poi fra i 40 e i 60 
(27,4 9/0); i modi di uccisione preferiti 
furono: per i maschi, l’arme da fuoco, 
l'impiccagione, l’annegamento, la pre- 
cipitazione, l’avvelenamento, l’ arie 
da taglio; per le femmine, l’avvele- 
namento, l'annegamento, l’impicca- 
gione, la precipitazione; ne scrissero 
E. Morselli (1879), V. Massarotti (1913), 
A. Bayet (Parigi 1922); compilò una 
bibliografia del suicidio Em. Motta 
Bellinzona (1890). 

Suida lessicògrafo bizant., 10° sec. 

Suifenho (Cina) città (aperta), 
7400 ab. (1921). 

sui gèneria, espressione degli sco0- 
lastici per indicare una cosa o una idea 
che non ne ba un’altra dello stesso gò- 
nere, che fa gènere da sè stessa; vale 
quindi come originale, singol., strano. 

Suigo Jacopo (« maestro Jacobi- 
no»), 140 sec., di San Germano Vercel - 
lese, stampatore successivamente nel 
suo paese natìo, a Chivasso, a ‘L'orino. 

sui iuris v. homo 7). 

suini tribù di mammiferi arziodàt- 
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tili, che comprende i mniali, i pecari, 
l'ippopotamo, e pochi generi affini; — 
suinicoltura l'allevamento del maiale 
a scopo industriale. 

Suio frazione di Castellorte (v.), 
nella valle del Garigliano; sorgente 
termale (fino a 46°). 

Suipacha (Argentina, Buenos Ai- 
res) comune, 1139 ab. (1895). 

Suippes v. Aisne 2) a). 

Sui v. Thurles. 

Suira v. Bellagio. 

Suisio (Bèrganio) com., 1355 (resid. 
1384) ab., di cui 699 (agglom. 543) in 
Suisio (234m) e gli altri nelle frazioni 
di Castelletto (294), a 228, e Piazza 
Amata (362, aggl. 288), a 241, 

Suisse lrangois Jules Simon v. 
Simon 3). 

Ssurisam (baia) v. California 1). 

suità un'essenza comune, che non 
è ancora l'essenza di nessun «io », ed 
appariiene solo alle sostanze intellet- 
tive, che possono affermare sè stesse. 

suite (franc.) 1) (partita) serie di 
pezzi musicali; per orchestra, si disse 
sinfonia, e per clavicembalo sonata; - 
2) v. à la suite. 

sul: (arabo) =e mercato coperto. 

Sulk v. Baringo. 

Suk-Altras (Algeria, SE) luogo, 
l'ant. Tagasta (« Thagaste »). 

Suk el Afagi v. Nippor. 

Sulk-el-Scejùeh (Lluvchia, Basra) 
città, 12.000 ab. ” 

Suk-il-Garb (Turchia, Libano) 
luogo, 2000 ab. 

Sukkertoppen (Groenlandia) 
luogo, 1000 ab. 

sulkmana vestito polacco da uo- 
mo (biauco, orlato di rosso). 

sula «sula bassana », genere di uc- 
celli palmipedi delle alte spiagge nor- 
diche; colorito generale bianco, con la 
tosta e il collo lavati di fulvo-giallo; 
la « sula leucogastra » (matto; frane.: 
fou; ingl.: booby), a piumaggio bruno 
(nelle Filippine); la « sula piscator », 
a zampe rosse. 

Sula 1) affluente di sinistra del 
Dniepr, 384 km; - 2) (olandese Soela) 
isole a E di Celebes; principali: 2'a- 
liabu (3025 kmq), all'O, e Mfanguli 
(1632 kmwa), all'E. 

Sulak (fiume) v. Coi-su. 

Sulbiate (Monza) com., 2138 (re- 
sid. 2186) ab., di cui 1199 (agglom. 925) 
in Sulbiate Inferiore (22101; sede del 


comune) e 939 (agglom. 864) in Sulbiate 
Superiore (233M). 

Sulcis (Sardegna, SO)regione mon- 
tuosa, a S del corso del Palmas e di 
fronte all'isola di Sant'Antioco; forma 
i capi Teulada e Spartivento. 

Sulden Spitze (Ortler) cima 
(337620), 29/9 1915 presa d'assalto da- 
gli alpini italiani. 

Suleika 1) nella poesia araba e 
persiana la moglie di l’utifurre copsi- 
derata come amante dell'ebreo Giu- 
seppe; — 2) v. Jung 5). 

Suleiman (Solimano) 1) tre eul- 
tani turchi: a) I (1405-10), figlio di 
Baiazette ; b) II (1496-%/9 1566), figlio 
di Selim I, sultano dal 1520; conqui- 
stò 1521 Belgrado, 1522 Rodi; scon- 
fisse 1526 gli Ungheresi a Mohacz, 
prese 1529 Ofen (Buda), assediò inutil. 
rnente Vienna; fece guerra a Venezia, 
a Genova, a Persia; m. nel campo 
davanti a Szigeth vr; c) ILI, 1687-91; . 
- 2) (Pascià) (1843-15/4 '883), maresciallo 
turco, dopo la sconfitta 19-17/1 ’78 a Fi- 
lippopoli, condannato a 15 anni di for- 
tezza; graziato. 

Suleimanije (Turchia, Mosul)cit- 
tà, 15.000 ab. 

Sulen v. Indre Sulen. 

sulfatite icvido solforoso che si tro- 
va in acque sorgenti in regioni vulean. 

Sulficar v. Xeri-Rud. 

sulfidrite Acido solfidrico ; v. idrò- 
geno h). 

sulfonal v. solfonale. 

Suli (Epiro, S) paese i cui valorosi 
abitauti greco:albanesi (Suliòti) furono 
1822 dai lurchi massacrati o dispersi. 

Sulina (Rumenia, Dobrugia) porto 
(7000 ab.) su la omonima foce media- 
na, navigabile, del Danubio. 

Sulioti v. Suli. 

Sulis Franc. (1817-29/0 '77), di Sàs- 
sari, giureconsulto e uomo politico, fu 
prof. di diritto costituzionale a Pavia. 

Sulitelma (monte) v. Scandinavia. 

Sullkrowski famiglia principescadi 
Posnania e Slesia Austriaca; due rami: 
a) di Bielitz; capo att.: Alexander prince. 
Sulkowski, duca di Bielitz, n. a Haus- 
will presso New-Bremen 8/12 1856; figlio 
(quintogenito) Renianus, n. a l'annen- 
miihle 18/6 1897; b) di Reisen (rai-) pr. 
Lissa in Posnania, estinta nei maschi. 

sully (ingl.; ital.: sediolo) baroc- 
cio per una sola persona; v. al trotto. 

sulia v. edlìsaro. 
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Sulla v. Silla. 

Saullana (Perù, Piura) città, 7000. 

sullepsi (gr.) = concetto; la pa- 
rola si adopera talvolta in opposizione 
a prolepsi, per designare che mediante 
essa apprendiamo il signific. delle cose. 

Sullivan 1) (Stati Uniti d'America, 
Illinois) borgo, 2399 ab.; -— 2) Stati Uniti 
d'America, Indiana) borgo, 3118 ab. 

Sutivan ArthurSeymour(15/51842- 
22/1 1900), di Londra, compositore di 
musica (13 opere, tra cui « Mikado », 
1885); ne scrisse Findon. 

Sully (Loiret) città, 2650 ab. 

Sully v. Béthune (de). 

Sully-Prudhomme René-Fran- 
gois-Armand (19/12 1902 premio Nobel 
per la letteratura); v. Prudhomme 1). 

Sulm (frfume) v. Dravo a). 

Salmona 1)(Aquila degli Abrazzi) 
com., capoluogo di circondario, 18.535 
(resid. 20.778) ab., di cui 13.108 nella 
città di Sulmona (4032; l'antica « Sul- 
mo », città dei Peligni; patria di Ovi- 
dio) e gli altri in fraz., tra cui Alda- 
nese (1346, aggl. 860), a 450, e Badia 
(2405, aggl. 1421), a 363; - 2) (prìn- 
cipi di) v. Borghese; v. Lannoy (di). 

Sulphaur Springs (Stati Uniti 
d'America, Texas) com., 3637 ab. 

Sulpiano v. Verrua Savoja. 

Sulpicia due poetesse romane, una 
al tempo di Augusto, e l’altra al tempo 
di Domiziano. 

Sulpicio v. Severo 6). 

suritana qualità di uva grossa. 

Sultanabad(Persia,IralcAdshmi) 
città, 7000 ab.; 18440, 

Sultan Achmed v. Maometto AH. 

Sultana Valiaè la madre del sul- 
tano turco regnante. 

Sultan es Sclatim {Sultano dei 
Sultani)titolo assunto dal Sult.nel 1538. 

Saltanhissar (Turchia, Anatolia) 
stazione ferroviaria a E di Aidin (1100 
ab.; 87); lì presso le rovine di Nîsa, 
antica e famosa città greca, rilevate dal 
colonnello von Diest nel 1907. 

sultanina specie d’uva passa. 

sultano (arabo ; ==re) l’imperatore 
di Turchia (Gran Sultano). 

Sultanpur (India, Rai Bareli) 1) 
distretto, 957.900 ab. (216 per kmq); - 
2) città, 9370 ab. 

sul tutto uno scudetto posto sopra 
un'inquartatura o altra partizione. 

Sulu, o Jotò, isole, (arcipelago Ma- 
lese) gruppo di isole in continnazione 


delle Filippine verso Bèrneo; 2587 kmq; 
dal 1899 degli Stati Uniti d’ America; 
dànno nome al mare fra esse e Pala- 
vfin, a N di Borneo. 

Suluk (Cirenaica) paese, sulla ca- 
rovaniera da Bengasi a Giarabub, in 
una fertilissima conca; occupata dagli 
Italiani 21/8 1913. 

Sulz (Francia, Alsazia) comune, 
4852 ab. {nel 1910). 

Sulza, Bad, v. Stadtsulza. 

Sulzano (Brescia) com., 994 (resid. 
991) ab. (agglom. 745); 19520. 

Sulzbach 1) (Palatin. Sup.) città, 
5480. (nel 1910); -2) (Trier) b.,22.431a. 

sulzer Johann Georg (1730-25/3'79), 
di Winterthur, estetico, prof. a. Ber- 
lino; ser.: « Allgemeine Theorie der 
schinen Kiinste ». 

Sumarocov Alexander retrovié 
(1718-13/10 ’77), di Mosca, poeta dram- 
metico russo. 

Sumatra (Indie Orient. Olandesi, 
Grande Sonda) isola, 433.795 kmq; con- 
tiene 19 vulcani, fra cui 4 attivi (In- 
Arapura 3883M, Dempo 32000, Ophir 
29271, Merapi 2660M); 5.852.135 ab. 
(10,7 per kmq), dei quali 18.546 europei 
(censim. 1920); con le minori isole all’O 
(14.421 kma); fa parte, amministrati- 
vamente, dei cosiddetti « possedimenti 
esterni » (Buitenbezittingen) e com- 
preude le seguenti province: a) Costa 
orientale di Sumatra (capoluogo Ife- 
dan, residenza del governatore del- 
l'isola); b) Sumftra meridionale (isole 
Banjak e Nias, Padang, Benedenlan- 
den, isole Batu e Mentavei, Padang 
Bovenlanden; capol. Padang, 47.607 
ab.); c) Benculen (coll’isola di Enga- 
no); d) Tapanuli; e) distretti di Lam- 
pong; f) Palembang(capol. Palembang, 
60.985 ab.); g) Giambi; h) Acin. 

Sumba (isola del Sandalo) (India 
Olandese, Timor)isoltadell'’OceanoInd., 
a S di Flores: 11.360 kmq; 200.000 ab. 

Sumbava (Piccola Sonda) isola: 
13.283 kmq; 150.000 ab.; vulcano Tam- 
bora {fino al 1815 alto 4300", dopo 
2340), la cui eruzione £/4-11/4 1815 uc- 
cise 12.000 persone. 

Sumberg v. Albona 1). 

sumbul v. euriàngio. 

Saumedang (Giava)c. 5086 a.(1895). 

Silmeg = Somogy (v.). 

Sumenep v. Madura 1). 

Sumer v, Accad. 

sumteriche y. Accad. 
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sudcere v. ambretta 3). 

sudla 1) v. scarpa 1); — 2) di mira, 
parte metall. del congeg. di punteria, 
sulla quale si appog. la cul. del pozzo. 

s1d10 1) superficie della Terra; in 
quantosiacoltivato o coltivabile v. ter- 
reno; - 2) strato; - 8) attivo, è lo strato 
più superficiale del suòdlo, dove si svi- 
luppa la maggiore parte delle radici 
delle piante erbacee; - 4) irerle 0 ver- 
gine, è lo strato che di solito si trova 
sotto al suòdlo attivo (v. 3)) e uguale ad 
esso di natura (ma talora manca): sotto 
di esso è il sottosuolo (V.). 

suomalaiset v. Ninni. 

Suomenmaa v. Finlandia. 

suomi la lingua finnica (v.). 

Sudmi v. Finlandia. 

suoneria v. sonerìa. 

suòni 1) v. armonici 2); — 2) artico- 
lati, gli elementi delle parole, distinti, 
giusta il loro carattere acustico, in s0- 
nori (puri suòni vocali; tutte le vocali 
{formate col suòno della voce prodotto 
nella laringe e modificato dalla diversa 
posizione della cavità della bocca; a, 
î, «, sono le vocali fondamentali] e le 
consonanti +, Z, ma, j, v) e suòni di rw- 
more (le rimanenti consonanti, le quali 
sono 0 mute o sonore; v. consonanti 2)); 
- 3) di combinazione (suòni di Tartini), 
quelli per cui, producendo contempo- 
raneamente due dati saòni (un inter- 
vallo), se ne ode un terzo; - 4) di ta- 
glio, quelli che sono prodotti dal colpo 
di un bastonenell’aria oppure dall’urto 
lell'aria corrente contro bastoni o fili 
(arpa d’ Eolo, ronzìo dei tili telegra- 
fici); sono stati studiati da Kriiger- 
Greifswalid; - 6) sotterranei, sono va- 
riissimi, e precedono, accompagnano e 
talvolta seguono i terremoti e le eru- 
zioni vulcaniche: rombi, come di carri 
scorrenti; boati, come il soffio d’ una 
locomotiva ad ogni colpo di stantuffo; 
scoppi e detonazioni, come di mina, 
poi colpi secchi, raàntoli, brontolìi co; 
me di tuoni in lontananz&; stràscichi! 
come di catene, portando, s'intende, 
le similitudini alla massima esagera. 
zione di potenza e d’intensità; nelle 
regioni dei vulcani attivi o spenti, quei 
suòni si fanno talvolta intendere senza 
scosse od eruzioni; dalla rispettiva na- 
tura si può arguire se dipendono dal 
mutuo attrito delle masse rocciose in 
movimento, come il rombo, o da scoppî 
sotterranei di vapore, come le detonaz. 


suòno sensazione all udito per le 
vibrazioni ritmiche di un corpo elasti- 
co; aftinchò tali vibrazioni possano es- 
sere sentite dall’èrgano acustico uma- 
no, occorre che il loro numero non sin 
minore di 16, nè maggiore di 40.000 
al 1’; generalmente si distinguono le 
sensazioni prodotte dalle vibrazioni in 
suoni e rumori; i primi sono dovuti n 
una suecessione regolare di vibrazioni, 
i secondi a vibrazioni irregolari, ma la 
distinzione non è assoluta; il futwri- 
smo ha volato dare valore musicale ai 


rumori più disarmonici; la velocità del 


suòno nell’aria è stata misurata fin dal 
1738 ed è di 340 al 1/, alla tomperat. 
di 159; nell'acqua, è di 1435m al 1”: della 
teoria del suòno scr. P. Blaserna (1875). 
suòra (sorella) titolo a mònaca. 
auovetanrvrilia v. lustrazione. 
Supan Alexander, di Innichen 
(Alto Adige) (*/3 1847- ....), geògrafo, 
dall’84 al 1909 redattore delle « Peter- 
manns Mitt. », poi prof. a Breslau. 
superarbitrio, in Austria, nel 
caso di leva in massa, una seconda vi- 
sita a cui vengono chiamati quelli che 
nella prima visita erano stati dichia- 
rati inabili al militare servizio. 
superba 1) la valvola maggiore 
delle macchine marine, che scarica il 
vapore soverchio. 
Superba (la) = Genova; così chia- 
mata per l’abbond. degli edifici signor. 
superbia desiderio dAisordinato 
della propria esaltazione; eccessiva sti- 
ma di sè con disprezzo degli altri. 
superbo 1) l'estremo della eccel- 
lenza, della pompa, della nobiltà; - 
2) andar, v. altèro 1). 
superdreadnonghit v.corazzate. 
supereminenza primazìa. 
,srepererogazione v. opera 22). 
superfecondazione ovulazione 
e fecondazione quando un altro uovo 
sta già sviluppandosi nell’ùtero; pos- 
sibile nei primi tre mesi dello sviluppo 
del primo novo; ma non è provata. 
auperfetazione concepimento di 
un secondo feto nel corso d’una gra- 
vidanza; possibile nei primi due mesi; 
ma non provata; figaratemente, ripeti- 
zione, superflnità. 
superficiale i) che resta fuori 
alla superficie, e non pènetra; — 2) ten- 
sione, v. molecolare 6). 
superficie 1) è uno degli elementi 
della percezione dello spazio, compren- 
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dente le due dimensioni della lunghez- 
za e della larghezza; è unche il limite di 
un corpo, ed è pure la traccia nello spa- 
zio del movimento di una linea; - 2) il 
diritto reale di usufruire della superfì- 
cie di un immobile altrui in perpetuo 0 
per lungo tempo, alienabile e trasmis- 
sibile; — 3) di livello, superficie formata 
da punti che sì trovano ad un egual 
potenziale di gravitazione, o elettrico 
o magnetico; - 4) di rotazione, è gene- 
rata da una linea che gira (ruota) in- 
torno ad una retta fissa (asse), a cui è 
invariabilmente connessa; diconsi ro0- 
tondi il cilindro, il cono, la sfèra, per- 
chè sono terminati da una superficie 
di rotazione; - 6) elastica (superficie 
di elasticità), è il luogo delle proiezioni 
ortogonali del centro di un ellissoide 
sui suoi piani tangenti; - 6) goèdba o 
rettilinea, è quella generata dal movi- 
mento di una retta della quale due po- 
sizioni consecutive nou sono general- 
mente in uno stesso piano; - 7) rigata, 
si dice qualunque superficie generata 
dal movimento di una retta: le super- 
tici rigate si distinguonoin sviluppabili 
(v. 8)) e gobbe (v. 6)); - 6) sviluppabile, 
quella generata dal movimento di una 
retta della quale due posizioni consecu- 
tive sono sempre in un medesimo piu- 
no; una superficie sviluppabile si può 
distendere in un piano senza rotture 
nè piegature; proprietà delle superfici 
sviluppabili è che due generatrici ret- 
tilinee contigue qualunque sono in uno 
stesso piano; tutte le generatrici sono 
pertanto tangenti ad una medesima 
curva, che dicesi spigolo di regresso; 
- 9) misura di una superficie, àrea. 

supèrfiluas non nocent (lat.} 
-— meglio troppo che troppo poco. 

superfosfati (v. perfosfati) sono 
iugrassi artificiali che si ottengono trat- 
tando la cenere d’ossa od i fostati mi- 
nerali con àcido solforico. 

Superga 1) v. Soperga; - 2) strati 
di Superga (pianolanghiano) sono stra- 
ricchi di fossili dell’epoca del miocène. 

si peri (dii) (lat.) gli dèi del cielo 
(in contrapp. ugli ènferi (v.)). 

Superior {Stati Uniti d'America; 
Wisconsin) città, 40.384 ab. 

superiora monaca preposta. 

superiore 1) soprastante; - 2) 0r- 
dine, dell'autorità; - 8) ragione, che 
non sì può discutere. 

Superiore 1) isola, 0 « dei Pesca- 


tori », una dello isole Borronice nel 
Lago Maggiore; - 2) lago, a) (Laghi del 
Canadà) (ingl.: Superior Lake) 80.800 
kmq; 183,410; profondità massima 3077; 
emissario la Saint-Jfary's River che im- 
mette nel Lago Huron; b) uno dei la- 
ghetti intorno a Mantova. 
superiori 1) gli insiguiti di grado, 
autorità, comando; - 2) pianeti, quelli 
la cui èrbita comprende entro di sà 
quella della Verra; - 8) scuole, le uni- 
versità e istituti a queste affini. 
superiorità 1) il soprastare; - 2} 
tutti i superiori {v. 1)), massime quan- 
do siano raccolti insieme. 
superlativo, nella comparazione 
dell'aggettivo, il 3° e supremo grado. 
supernatante galleggiante. 
supèrno superiore; di sopra. 
sDpero v. ovario. 
sù pero, mare, v. infero. 
Supersano (Gallipoli) com., 2009 
(resid. 2049) ab. (agglom. 1798); 103, 
supèrstite rimasto dopo che gli 
altri sono morti. 
superstizione l’attitudine ad at- 
tribuire a crnuse occulte e sovrannatu- 
rali gli avvenimenti che possono essere 
spiegati con cause naturali; le « ereden- 
“e superstiziose » hanno origine in par- 
te dalla fantasia e dall’ignoranza, in 
parte dagli errori comuni del ragio- 
nare umano, e in parte dal persìstere 
dei concetti delle religioni naturali; del- 
le varie forme di superstizione nel po- 
polo (fàscino, jettatura, amuleti, scon- 
giuri, chiromanzia, magia, astrologia 
e va dicendo), scrissero L. Stefanoni 
(1869), Giulio Franceschi (Man. Hoe- 
pli, 1914); delle superstizioni, leggen- 
de e miti nel medioevo scrisse A. Graf 
(1892-1893, voll. 2); psicologia della su- 
perstizione di P. Jacot (Genève 1908). 
superumerzle v. sopraumerale, 
superuomo {« Ueberiuenscli ») vo- 
cabolo (usato già dal Goethe) con ilqua- 
le F. Nietzsche (v.) indica il tipo ideale 
dell'uomo forte, libero e dominatore, 
senza ireni morali o sociali; dottrina 
che ha i suoi precedenti negli antichi 
sofisti greci come si rileva in Platone 
(« Gorgia »; « Repubblica »). 
supervacàmeo superfluo. 
supervàcuo di nessuna utilità. 
supina, ignoranza, grande, e non 
iscusàbile, in cosa necessaria a sapersi. 
supinatori i mùscoli che produ- 
cono la supinazione, ch'è il decubito 
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dorsale normale o patològico, e il mo- 
vimento che porta l'avambraccio e la 
imano in fuori, in modo che la super- 
ficie esterna di questa diventa super. 

supino 1) v. boccone 4); — 2) è una 
forma speciale del verbo latino; pro- 
priamente un sostantivo verbale se- 
condo la quarta declinazione (solo ac- 
cusativo e ablativo) con suffisso -tum 
(attivo) e - ta (passivo); - 8) v. supìua. 

Supino (Frosinone) com., 4117 (re 
sid. 4853) ab., di cui 781 nel centro 
San Pietro (3211) e gli altri nelle fra- 
zioni di San Nicola (1103), n 321M, a 
Santa Maria (2233, aggl. 1063), a 321M. 

Supino 1) Camillo, di Pisa (n. 24/9 
1850), economista; ser.: « La cambiale 
e l'assegno bancario » (1887), « Prin- 
cipi di economia politica » (1908), « La 
navigazione dal punto di vista econo- 
mico » (1913); - 2) Davide, di Pisa 
(n. 1850), profess. di diritto commere. 
a Pisa; scr.: « Diritto commerciale » 
(1889); - 8) Igino Benvenuto, di Pisa 
(n. 29/0 1859), fratello del preced., pit- 
tore, scrittore d’arte, fu direttore del 
Museo Nazionale di Firenze, poi prof. 
di storia dell’arte all’ univers. di Bolo- 
gna; scr.: «Il Beato Angelico » (1898), 
«Sandro Botticelli » (1900), «I due Lip- 
pi» (1903, 1904), « Arte pisana » (1904), 
«Architettura fiorentina» (1906), « A r- 
chitettura sacra in Bologna » (1909), 
« Scultura in Bologna » (1910), « Pìsa » 
(1910), « Giotto » (1921), « La basilica 
di S. Francesco d'Assisi» (1924), ecc. 

Suaplinburg v. Lotario 1) b). 

suppa (supparo) vela alta di cace- 
cia per avacciare cammino. 

Suppa Andrea (1628-71), di Mes- 
sina, pittore. 

Suppé (von) Franz (18/4 1820-91/5 
'95), di Spalato, rinomato compositore 
di molte operette (« Boccaccio », 1879; 
« Donna Juanita », 1880). 

suppedanco tavola di legno da 
posarvi i piedi. 

suppeditare (lat.) somministrare. 

suppegmno pegno della cosa già da- 
ta in pegno. 

suppelisttile 1) arnesi; masseri- 
zie; - 2) (fg.) capitale di cognizioni. 

suppergiù a un di presso. 

Suppiane v. Valle di Cadore, 

supplementare, triangolo, = 
triangolo polare (v. polarità 2)). 

supplementari, angoli, due an- 
goli, la cui somma vale dus angoli retti. 


LI 





supplemento 1) compimento; ag- 
giunta (a un'opera):-2) larco (angolo) 
che completa un altro a 180°. 

ampplènte chi temporariam, è in- 
caricato di tenere (supplenza; suppli- 
re) un nfficio in sostituz. del titolare. 

snppletivo (0 suppletorio) giura- 
mentò, v, assertorio. 

suppletorie, elezioni, quelle che 
si fanno dopo Je elezioni generali, per 
compire il numero dei deputati. 

suppletorio v. suppletivo. 

supplîì frittelle di riso con ripieno 
di fegatini o d'altro. 

sQpplica domanda umile e per lo 
più in iscritto ai superiori per qual- 
che grazia. 

supplicazioni (Roma ant.) pre- 
ghiere pubbliche. 

Supplici, le, 1) tragedia di Eschilo 
(la più antica?); sono le cinquanti 
figlie di Dànao fuggite col padre dal- 


l'Egitto per sottrarsi al matrimonio 


con i loro cinquanta cugini; v. Da- 
nàidi;-2) tragedia di Euripide dove si 
proclamano i diritti dell'umanità con- 
tro Creonte re di Tebe negante sepol- 
tura ai guerrieri Argivi uccisi in batt. 
supplire v. supplènte. 
supplizio pena corporale grave, 
atroce; « estremo supplizio » la pena 
di morte. 
supporti v. tenenti. 
suppositizio che si suppone; che 
sì crede di uno, ed è di un altro. 
suppositorio medicamento séli- 
do, Ai forma cònica, che si fa penetrare 
nel retto e che è preparato con burrv 
di cacao, sogo, sapone, estratti. 
supposizione 1) o ipòtezi, la ri- 
cerca delle idee mediante le quali sin 
possibile render ragione, almeno prov- 
visoriamente, dei fatti constatati per 
mezzo dell'osservazione semplice o del- 
l'esperimento; - 2) sostituzione; — 3) 
d’infante, ìl delitto di chi fa figurare 
nei registri dello stato civile un infan- 
te che non esiste, è punito dell’art. 361 
del Cod. Fen.; - 4) di parto, parto si- 
mulato; - 5) di persona, il sostituire il- 
legittimamente una persona ad un’al- 
tra in un atto, in un contratto e sim. 
supposta = suppositorio (v.). 
stipposto v. supposizione. 
suppurazione formazione di pus. 
anpralapsari v. infralapsari. 
suprarenina v. adrenalina. 
Supremato nella Chiesa. angli- 
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cana l'autorità del Sovrano in mate- 
ria ecclesiastica escluse le questioni 
puramento spirituali; v. supremazia 2). 
supremazia 1) il primo grado di 
potenza e autorità; - 2) « giuramento di 
supremazia » era in Inguilterra la f'or- 
mola di riconoscimento della somma 
autorità ecclesiastica alla Corona; isti- 
tuito da Enrico VITI, fu abolito sol- 
tanto nel 1791; v. Supremato. 
suprème di pollo, piatto di mezzo, 
ali e petto di pollo codbpletamente di- 
sossati, schiacciati, affogati, grillettati 
e anche leggermente abbragiati. 
supremo ciò oltre dì cui non è 
possibile rimontare; irredueìbile. 
Sur (Siria) c., 6000 ab.; ant. l'iro. 
Sura 1) (città) v. goeonim; - 2) (fiu- 
me) affluente di destra del Volga, 675 
limi; - 8) (polpaccio) v. Lèntulo a). 
Surabaia (Giava) porto, 145.141ab, 
(1917); arsenale di marina, lat. 79 11” 
52” S, long. 1129 44’ 21” E da Greenw. 
Suracarta (Giava) c., 118.378 ab. 
sura stoffa di seta, spigata, softìi- 
ce e leggera, così chiamata dal nome 
della città di Surat (v.) nelle Indie da 
dove proveniva. 
Suran (fiume) v. Ain 1). 
Suramna v. Pendolasco. 
Surano (Gallipoli) com., 1166 (re- 
sid. 1163) ab. (agglom. 1094); 105Mm. 
Surat (India, Bombay) c., 118.299 
ab.; v. surah. 
Suraz (Russia) 1) (Grodno) com., 
1601 a.; — 2) (Vitebsk) c., 2731 a. (1917). 
Surbiton v. Kiugston 4) Db). 
Surbo (Lecce) com., 3448 (resid. 
3448) ab. (agglom. 3248); 42M. 
Surchi Giov. Franc., detto il Die- 
lai, di Ferrara, pittore, del 16% sec. 
Surdo v. Rende. 
sure v. alcorano. 
surèna, presso gli antichi Parti, 
era il titolo del primo ministro. 
Suresnes (Francia, Seine) sobbor- 
go di Parigi, 13.060 ab. 
Suretta v. San Giacomo (Val). 
sùrge et Ambula (lat.; parole di 
(iesù Cristo al paralitico) =-- lèvati su 
© cammina! 
Suegidero{Cuba)c., 36838. (1899). 
Surgut (Siberia occid.) c., 1120 ab. 
Suri 1) (India, Bardvan) a) distretto 
fanche Beerbhoom, Birbhum), 794.400 
ab. (174 per kmq); lb) città, 9000 ab.; 
- 2) (Ai), sugo, vino di palma. 
Surias (mitol.indiana)dio del Sole. 


surigao (Mindanao, N) provincia, 
con importanti giacimenti minerari 
(idrossido di ferro). 

surilho (-iglio) v. motite 2) €). 

Surina v. Viterbo. 

Surinam (0 Suriname) la Guaiana 
olandese (v. Guaiana b)); la più antica 
(1580) colonia di commercio olandese; 
129.100 kmq; 107.728 ab. (novembre 
1920), non compresi gl’indiani e i negri 
Aelle foreste (0,8 per kmq); capitale: 
I’aramaribo, 50.560 ab. (1920); fu ce- 
duta dagl'inglesi agli olandesi nel 1667 
in cambio di Nuova Amsterdam (oggi 
New York); ne scrisse O. Bonaparte 
(1899); « malattia del Surinam » + ele- 
fantiasi (v.). 

Surindro Mohun ‘lagore v. Ta- 
gore 2). 

surmenage v. sovraccàrico. 

suromn (« cuscino »} sacco di pelle 
fresca con 100 kg di yerba mate. 

Surpian v. Saint-Marcel. 

surrenali, glandole, corpi glando- 
lari pari, chiusi (senza condotto escre- 
tore), a secrezione interna, che incap- 
pucciano le punte superiori dei reni: 
comprendono una membrana perife- 
rica, sottile e fibrosa, la capsula e la 
sostanza interna o parenchima, for- 
mata di due parti distinte, la zona 
esterna, sostanza corticale e la parte 
centrale o midollo; le funzioni delle 
glandole surrenali sono ancora oscu- 
re, mn è certo ch'esse secernono un 
succo che entra nel sangue per la cor- 
rente venosa e che è indispensabile al. 
la vita: il principio attivo è stato iso- 
lato ed è l'adrenalina (v.). 

surrettizio di scrittura falsa o di 
grazia indebita per qualcosa d’'essen- 
ziale taciuto (« surrezione »). 

Surrey (serri) (Ingh., S, Londra) 
contea, 739.500 ab. (1921); capoluogo 

Guildford. 

Surrey (di), conte Henry, v. Ho- 
ward 3). 

surrezione v. surrettizio. 

surriscaldamento condizionedi 
una sostanza mantenutaliquidaad una 
temperat. eccedente quella dell’ebolliz. 

surriscaldato è il vapore quando 
n pari pressione ha una temperatura 
maggiore 0 una densità minore di quel- 
la del vapore sàturo; il surriscalda- 
mento del vapore si ottiene facendo 
circolare questo, preso dalla caldaia, 
entro tubi di piccolo diametro in un 
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ambiente percorso dal fuoco che va al 
camino, o negli stessi condotti del fu- 
mo della caldaia; v. non sàturi. 

sùirroga l’atto per cui talano su- 
bentra ne’ diritti di un creditore ipo- 
tecario, succedendo nel grado già oc- 
cupato da questo, 

survrogare aggiungere qualche 
clausola ad una legge. 

surrogato sostituto; la parola fu 
molto usata, al tempo della grande 
guerra e nel dopo guerra quando, nel- 
la penuria di molte sostanze utili (ali- 
mentari, grassi, tessili, metalli....) che 
scarseggiavano perladiminuita produ- 
zione o per il consumo enormemente 
crescinto o per i blocchi, gli attonda- 
menti di navi e altre difficoltà dei tra- 
sporti, a una sostanza se ne sostituiva 
altra di minor valore, spesso prodotta 
artificialmente con grande maestria: 
l'arte dei surrogati (« ersiitze ») si svi- 
lappò specialmente in Germania dove 


più si ebbe a soffrire di queste limita. . 


zioni; molti surrogati registra I. Gher- 
si («Prodotti e procedimenti nuovi nel. 
le industrie » [1903], « Ricettario indu- 
striale » [S® ed. 1921], Manuali Hoepli). 

surrogazione 1) il sottentrare di 
un terzo, che paghi, ne’ diritti del cre- 
ditore; - 2) sostituzione per contratto 
di un volontario ad un giovane chia- 
mato dalla leva ed atto a prestar ser- 
vizio o ad un soldato incorporato nel- 
l’esercito; adesso non è più ammessa. 

Ssursee (Lucerna) com., capoluogo 
di distretto, 2925 ab. 

Sursés, 0 Sur Sas (valle alpina) 
v. Oberhalbstein (Grigioni). 

sursum corda (lat.) = in alto i 
cuori; v. prefazio 1). 

Sursum Corda federazione na- 
zionale (costituita a Milano nell'otto- 
bre 1909) di giovani studenti per la 
formazione di battaglioni volontari. 

surtaxre (franc.) = soprattassa: si 
dice specialmente di tasse supplemen- 
tari doganaliche colpiscono certe merci 
o perla loro origine 0 per altra ragione. 

surto, di bastimento, che sta sul- 
l'àncora al vento. 

surtout (franc.) soprabito; trion- 
fo di tavola. 

surucucu (serpente) v. làchesi. 

surtuaga (Nippon) provincia. 

Suruge (Turch., Aleppo) c., 1500 a. 

Survey (ingl.; sérvé) catasto, de- 
scerizione topografica. 


Survilliers v. Buonaparte 9). 

Susa 1) (‘lorino) com., capoluogo 
di circondario, 4957 (resid. 5023 ab., 
di cui 3529 nella città di Susa (503m, 
l'antica Segasio; 1/a 1629 pace tra Sa- 
voia e Francia); - 2) (Persia ant., Su- 
siana) fu città, residenza d'inverno dei 
re persiani; rùderi presso Sciuster; ne 
scr.: Dieulafoy (1889); - 3) (Transcau- 
casia) città, 25.656 ab.; — 4) (Tunisia, 
E), l'antica Adrumeto (v.), ora capo- 
luogo del Sahel, paese ricco di olivi 
e di grano; porto, 19.799 ab. 

Susa (di), comba, la valle della Dora 
Riparia dalla Chiusa a Susa. 

Siasi (Trento) com., 921 ab.; 54400, 

Susanne v. Sussak. 

Susanna (la casta Sus.) bella ebrea 
in Babilonia, di cui si narra l’avven- 
tura in « Prophetia Danielis », cap. 13, 
che è uno dei capitoli di cui non sì co- 
nosce il testo ebraico e quindi non è 
stato accettato dagliebrei e dai protest. 

Susano v. Castel d’Ario. 

Susarvione (6° sec. a. C.), dòrico di 
Meègara, autore comico greco. 

suscettibile 1) atto a ricevere; - 
2) permaloso, delicato. 

Suscla (fiume) v. Océ 1) b). 

suscitare far levar su. 

Susdal (Rus., Vladimir) c., 7000 a. 

Susegana (Conegliano) com., 5313 
(resid. 5445) ab., di cui 3046 (agglom. 
862) in Susegana (779); a 7 km, Col- 
lalto, castello dei conti di Collalto. 

Susello v. Cargiago. 

Susfana v. Algeria. 

Susgnevizza v. Val d'Arsa. 

Sushitna fiume dell'Alaska, S. 

Susiana v. Arabistan 2). 

Susice v. Schilttenhofen. 

susine (delle) v. faléne 1) h). 

susino (-a) v. pruno. 

Susino (fraz. di com.) v. Tremezzo. 

sus Minèrvam (docet) (iat.) = il 
porco [insegna] a Minerva (+ lo scioc- 
co al savio). 

Susone v. Berg (von). 

suspicione v.legittimasuspicione. 

Susqnehamnnah (sesquienne) 
(Pennsylvania, Chesapeakebai) tinme, 
640 km; - 2) (Pennsylv.) com., 3813 ab. 

Sussak sobborgo di Fiume da eni 
è separato dalla Fiumara; abitato pre- 
valentemente da croati, appartiene alla 
Jugoslavia cui fu ceduto (1920) dal trat- 
tato di Rapallo (v.). 

susseguente che vien subito dopo. 
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Sussex (868-) (Ingh., SE) due con- 
tee, East Sussex, 261.253 ab., capoluogo 
Lewer, o West Sussex, 195.795 ab., en- 
poluogo Chichester. 

sussi giuoco fanciullesco che consiì- 
ste nol colpire con pietre un'altra pie- 
tra posta diritta, con sopra il denaro 
che si giuoca. 

mussi v, lìcnide d). 

sussidio aiuto; soccorso. 

sussiègo gravità, sostenutezza. 

sussistente che attualm. esiste. 

sussistenza esistenza. 

nussistenza (di), mezzi, tutto ciò 
che è necessario all'alimentazione. 

suasistenze 1) v. militari 13); — 2) 
patrimoniali, elementi del patrimonio. 

Sissmayer Franz Xaver (1766-17 /9 
1803), di Steyer, composit. di mus., sco- 
laro o amico di Mozart; m. a Vienna. 

sussulto 1) contrazione convulsi- 
va dei mùscoli; - 2) urto violento dal 
basso in alto. 

sussultòrio che scòte di sotto in 
8u; detto special. di terremoti (v.). 

nuasunzione forma speciale di ra- 
gionamento nel quale si pongono due 
idee nella dipendenza come di specio 
na genere, di caso individuale a leggo. 

sussurrone v. bombo 1). 

susta corda; mòlla. 

Suster 0 Sustermans v. Lom- 
bard. 

sùstime et Abstine (lat.) = 80p- 
porta e mòderati; la massima di vita 
degli stòici, formulata da Epitteto (v.). 

Sustimente (Ostiglia) com., 3829 
(resid. 3913) ab., di cui 2107 (agglom. 
1562) in Sustinente (17M) e gli altri 
nelle fraz. di Bastia (772, aggl. 238), a 
18M, e Sacchetta (950, aggl. 221), a 15M, 

Sustinenza v., Casaleone, 

sustimo cavetto che tiene sollevato 
il cordino della vela. 

Sustris v. Lombard. 

Susurntu (fiume) v. Manins. 

susunro (fig.) ciance; baie. 

susurrone v. bombo 1). 

Sutera (Caltanissetta) com., 6407 
(resid. 6748) ab., di cui 3905 (agglom. 
3565) in Sutera (580) e 2502 (agglom. 
340) nella fraz. di Milocca (3602); 19.20/9 
1505 caduta d'una parte del Monte di 
Santa Paolina (Sutera gravem. dan- 
neggiata, il vill. Giardinelli distrutto). 

Sutherland (sesserlend) 1) (Sco- 
zia, N) contea, 17.800 ab. (1921); ca- 
poluogo Dornook (v.); - 2) casa ducale 
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inglese, residente a Londra e a Dun- 
robin Castle (S.); capo attuale: George 
Granville Leveson Gower, 5° duca di 
Sutherland e marchese di Stafford, n. 
a Trentham (Stafford) 29/8 1888, spo- 
sato a Londra 11/4 1912 a lady Eileen 
Gwladys Butler dei conti di Laneshbo- 
rough (n. 8/11 1891). 

sUtile (lat.) cucito; contesto. 

Sutlegi = Satledsh (v.). 

Sutlej (fiume) v. Indo b). 

Suto (Xuto) figlio di Elleno, e pa- 
dre di Jone e di Acheo. 

sùtor v. ne sutor supra crepidam. 

Sutorina (Erzegovina) striscia di 
paese chearriva alle Bocche di Cattaro. 

sutòrio da calzolaio. 

sutra (= filo) (letteratura indiana) 
antichissimolibro di regole aforistiche. 

Setri (Viterbo) com., 2795 (resid. 
2701) ab. (agglom. 2634); l’ant. Su'vrium 
etrusca, dal 383 n. C. colonia Romana; 
1040 sìnodo, che depose per simonìa i 
papi Silvestro III e Gregorio VI; ne 
scrisse C. Nispi Landi (1887); in Sutri 
la leggenda pose la nascita di Orlando 
(v.) nipote di Carlomagno. 

Sùtrio (Tolmezzo) com., 1521 (res. 
1578) ab., di cui 1063 in S&trio e gli 
altri nelle fraz. di Noiaris (220), a 2,1 
kn, e Pridla (238), a 1,4 kin dal c. 

Sutsos famiglia fanariota che diedo 
parecchi ospodari alla Moldavia e Va- 
lacchia; Alexander (1802-63) e Pana- 
giotis(1806-9/11’68) furono distinti poeti 
e scrittori neogreci; m. ad Atene. 

sutti (Indian) la vedova che si fa 
bruciare col cadavere di suo marito. 

Suttner (von) v. Kinsky. 

Sutton (Inglilterra, Surrey) cit- 
tà, 17.223 ab. 

Sutton €Coldtield (Inghilterra, 
Warwick) com., 14.264 ab. 

Sutton in Ashfield (Inghilterra, 
Nottingham) com., 14.862 ab. 

suttòori v. infusòri. 

sutura 1) v. suture; - 2) cucitura 
delle labbra d’una ferita; — 3) coronate, 
unisce le due metà del frontale; - 4) 
lambdoidea, occipito-parietale; - 5) #a- 
gittale (o rabdoidea), biparietale. 

suture le sinartrosi proprie delle 
ossa del cranio e della facciu. 

suum cuîque decus postòritas re- 
pendit (lat.; l'ac.) ==i posteri concedo- 
no a ciascuno l'onore secondo il meri- 
to; v. Aquila nera; v. nàminem laedero, 

Suva v. Vigi. 
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Suvadiva uno dei più importanti 
gruppi di atolli (17) che costituiscono 
l'arcipelago delle Maledive. 

Su-ven (Corea) città, 49.985 ab. 

Suvereto (Volterra) com., 3596 (re- 
sid. 3593) ab. di cni 2514 (agglom. 1410) 
in Suvereto (127M) è gli altri nelle fra- 


zioni di Belvedere (361, agglom. 122), a. 


280, e a 3,2 km, e Jfontioni (721, ag- 
glom. 106), a 81M, ca 14 km dal centro 
(sorgenti salina e solforosa). 

Sùvero v. Rocchetta di Vara. 

Snvorin Alexa Sergeievit (1834- 
1912), celebre giornal. russo a Pietrob. 

Suwnalkf (Savalcai) (Lituania) cit- 
tà, già capoluogo di un governo della 
Polonia russa (nel 1897: 12.551 knq, 
893.000 ab., 53 per kmq; dopo la guerra 
divisotral'oloniae Lituania),316.000 a. 

Suworow Rymnfkski conte 
Alexnuder Vassiljevit principe Italij- 
ski (25/11 1729-18/6 1800), n. in Finlan- 
dia, celebre generale russo; vinse i 
‘Tarchi 15/91789 a Rimnik, prese Praga 
(Vars.) 4/11 1794, vinse 1799 i Francesi 
a Cassano d'Adda ?"/4, alla Trebbia 
17.19/7,6a Novi Ligure 15/8; m.a Pietrob. 

Yuysselede (l'iandra Occidentale) 
comune, 6415 ab. 

anzeraineté nel linguaggio diplo- 
matico, sovranità «di uno stato sopra al- 
tro stato che possiede un governo sepa- 
rato ma con autonomia incompleta. 

Suzzara (Gonzaga) com., 13.004 
(vesid. 13.337) ab., di cui 6404 (agglom. 
2970) in Suzzara (20) è gli altri nelle 
frazioni di Brusatasso (1264, agglom. 
422), a 20M, e a 3,6 km, Piva (1219, 
agglom. 284), a 20M, e a 3,6 km, Sai 
letto (1221, aggiom. 201), n 199, e a 
5,2 km, San Pròspero (1076, aggl. 265), 
a 19, e a 6,3 km, e Tadellano (1820, 
aggl. 918), a 19, e a 4,9 km dal c. 

Suzzi v. Ottone. 

8. Vv. Î) «= sub voce (sotto la voce 
[in vocrbol.]) ; - 2) == salva vènia (con 
buona licenza [di dire]); - 8) in mu- 
sica, == sotto voce. \ 

S. V, -. Signoria Vostra. ; 

Sva tipo di neroplano italiano co- 
struito durante la grande guerra, nei 
primi mesi del1917 elungamente impie- 
gato in ricognizioni lontane, per le sne 
magnifiche qualità di volo, diarmamen- 
to e di velocità: il nome fu formato con 
le iniziali dei due ufficiali che lo idenro- 
no e della officina costruttrice (ten. col. 
Savoia, ten. col. Verduzio e Ansaldo). 


svago sollazzo. 

svnheli (svabili) v. suabeli. 

svaligiare spogliare altrui vio- 
lentemente. 

svalutazione diminuzione del va- 
lore: la si fa ogni anno nei bilanci com- 
merc. per gl’impianti, pei mobili, ecc. 
che devono essere rinnov. entro un cer- 
to tempo, per le merci di difficile vendi- 
ta, ecc.; «svalutazione del capitale » è 
la riduz. del valore delle azioni sociali 
quando una parte del capit. sia andata 
perduta in cattive operaz. di comm. 

Svampa Domenico, di Montegra- 
naro (15/6 1851-1°/s 1907), dal dicembre 
1893 arcivescovo di Bologna, dal 18/; 
'94 cardinale; m. a Bologna. 

svampare svanire (finir in nulla). 

svanire 1) svaporare, esalare; - 2) 
spariro; disperdersi. 

svantaggio (fig.) danno; pregiud. 

svanzica (Austria) vecchia mone- 
ta d’argento (!/s fiorino) == 1? soldi 
(ted.: zwanzig == 20 {krenzer]). 

svaporare passare in vapore; 
asciugare; esalare; svanire. 

svariare farneticare. 

svario differenza. 

svarione detto spropositato. 

Svartisen (Norvegia, 66-67° N) 
montagna, con 732,8 kinq di ghiac- 
ciaio e colle cime Snetind, Sniîptind, 
Kamplitind, di circa 1600. 

Svartsjòlandet v. Miilaren, 

svastica o «croce uncinata», è la 
croce nella quale le estremità dei quat- 
tro bracci sono piegate ad angolo ret- 
to; ènomesanscerito, e gl'indiani distin- 
guono lo « svastica » dal « sovastica »: 
nel primo le estremità dei bracci della 
croce sono piegate a dritta, nel secon- 
do sono piegate a sinistra; il primo è 
considerato di buon augurio, il secondo 
di cattivo angurio; al segno è attribuito 
fin dall'antichità significato mìstico; lo 
si trova come sìmbolo tanto nell'Ame- 
rica precolombiana quanto nell'Estre- 
mo Oriente; si dice che le antiche genti 
italiche lo venerassero come simbolo 
messapico del dio Moloch; fu usato da- 
gli gnòstici; poi se ne sono impadroni- 
te la massoneria e varie scuole teosòfi- 
che; e recontem. lo hanno adottato in 
Germania come segno di riconoscim. 
i pangermanisti e gli antisemiti. 

Svatno (Cina, Cuang-tnng) città 
aperta, porto, 85.000 ab. (1921), 

Svatopluk v. Moravia. 
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Syean 329° pianeta telescopico. 
Sveaborg (Finlandia, S) fortezza. 
Syrenrike (Svezia) regione, 106.370 
kmq, 1.988.455 abit. (al 31/12 1910) (19 
per kmq); comprende 9 line: Juder- 
manland, Stoccolma città, Stoccolma 
campagna, Uppsala, Orebro, Viirmland, 
Viistmanland, Kopparberg,Givleborg. 
svecchinare tor via lecose vecchie. 
svecciatoio = crivello. 
svecclatura selezione del seme di 
frumento. 
svedese 1) di Svezia; - 2) arte, 
ebbe a principali rappresentanti: a) 
nel 18° sec., lo scultore Sergell; e i 
pittori Pilo, Kraft, Paschi e Hiller- 
stròm; b) nel 190 sec., gli architetti 
Blom, Nystròn, Brunius; gli scultori 
Bystròm e Fogelberg; i pittori Breda, 
Westin, Amalia Lindegren, Rosen, 
Lanriius, Wickenberg, Larsson, e i 
compositori di musica Héiftner, Cru- 
sell, Nordblom, Randel, e, principal- 
mente, Lindblad; 


lata e scritta in Svezia, ramo scandinà- 
vico della stirpelinguistica germanica, 
una delle più armoniose d'Europa; la 
sua produzione letteraria ebbe priuci- 
pio coi Folkvisor (romanzi nordici) nel 
13° e 14° sec.; molto influirono sul suo 
sviluppo la Riforma (Qlaus e Lauren- 
tius L’etri) e l'’Univ. di Upsala; di que! 
tempo sono famosi come tedloghi i due 
Gegelius,Spegel e Svebelius; come poli- 
stori Stjernhjelm e Olof Rudbeck; i giu- 
recousulti Abrahamson e Stjerubòéik; 
lo scrittore di medicina Hjiirne; i filò- 
loghi Verelius, Rugwan, Celsius, Tjill- 
man, Svedberg; i poeti Lucidor (Jo- 
hansson), Runius, Frese; l'architetto 
‘l'essin; il contrappuntista Diiben ; nel 
18° aec. il tedlogo Swedenborg, il filò- 
sofo Rydelius, i matematici Celsius, 
Klingenstjerna, Melanderhjelm, War- 
gentin; il meccanico Polliem (l’Archi- 
inede svedese), il botanico Linné, i 
linguisti Ihre e Dalin, la poetessa Nor- 
denflycht, i satirici e lirici Kellgrenn e 
Leopold; inoltre Oxenstjerna, Gusta- 
voIlII,Silfverstolpe, Adlerbeth, Stern- 
hammar, Blom, la Lenngren, Lidner, 
Bellmann, Ehrensvird; col 19° sec. 
incominciò per opera di Thorild, Fran- 
zén e Wallin, la letteratura nazionale 
svedese propria, colle due Scuole dei 
« Fostfuristi » (romantici ultraideali- 
stici: Atterbom, Elgstròm, Hedboru, 


- 83) Zetteratura e’ 
lingua, dicesi svedese la lingua par- 


Dahlgren [poeti]; Hammarskòld, Palm- 
blad, conte Schwerin, Livijn, Schroder 
[prosatori]), e dei « Goti » (romantici a 
fondo puramente nazionale nordico: 
Ling, Afzelius, Stagnelius, Sjoberg, 
Nicander [poeti]; Beskow e Bòorjesson 
[drammatici], Fablcrantz e Almquist; 
e più recenti: Runeberg, Braun, Bòt- 
tiger, Sitherberg, Malmstrim, Ny- 
bom, Fryxell, Sturzenbecher {Orvar 
Odd], Ridderstad, Strindberg ["'l'alis 
Quatlis]); principal romanziere: Palm- 
blad; poi conte Sparre, Crusenstolpe, 
Almquist, Wetterbergh(Onkel Adam), 
Mellin, conte Adlersparre (Albano), 
Fredrika Bremer, la Tlygare. Carlén, 
la baronessa Kporring, la StAlberg e 
la Sohwartz; medici: Huss e Retzius; 
chimico: Berzelius ; fisici: Rudberg, 
Wrede, Edlund, Angstròm, Norden- 
skiold; matematico: Svanberg, Hill, 
Malmsteen; zoòdlogi: Nilsson, Lovén, 
Sundevall; filòsofi : Hoijer e Biberg; 
filòlogo: Rydquist; stòrici: Geijer, 
Iryxell, Strinuholm, Carlsson; storico 
ecclesiast.: Reuterdahl; storia dellalet- 
teratura sved., di Ljunggren (1873-78); 
bibliografia della letteraturasvedese di 
Linnstrom (Stoccolma, 1867-84, voll. 2); 
dizionari svedesi: della «Svenska Aka- 
demi » (Lund, 1893-98), S. H. Helms 
(4% ediz., Lipsia 1893, voll. 2); gramma- 
tica svedese di E. Paroli (1898, Hoe- 
pli); - 4) ginnastica, v. ginnastica 4). 
svedesi, fiammiferi, o « di sicurez- 
za », sono fiammiferi di legno che si 
accendono soltanto se strofinati sulla 
pasta speciale di cui suno rivestite le 
pareti esterne delle scatole che li con- 
tengono: la pasta delle capocchie dei 
fiammiferi nou contiene fosforo, che sì 
trova invece nella pasta delle scatole. 
Svedesi gli abitanti germanici del. 
la Svezia e (326.900) della Finlandia. 
Svefat (lurchia, Libano) c., 9000 a. 
sveglia 1) orologio con sonerìa che 
suona & tempo determinato; - 2) suono 
di tromba per destare al mattino i 801. 


‘ dati; - 8) strumento di tortura: specie 


di sedile acuminato. 
svegliato d'ingegno vivo, edestro. 
Svegliato (lo) v. Budda. 
svegrada (Lombardia) prato sta- 

bile che viene dissodato per coltivarlo. 
svelare (fig.) palesare; manifestare 
svellato, in pittura, della barba © 

dei capelli a guisa di vello pettinato, 
svèllere sradicare; estirpare 





svelto di membra sciolte, di gran- 
dezza proporzionata; lesto. 
Svelviken (Norvegia, S) c., 1159 a. 
svenare l) tagliarle vene;uccidere; 
- 2) fare più granita la pelle dell'oro. 
Svencjani città già nel governo di 
Vilna (Russia), ora nel territorio con- 
teso fra Folonia e Lituania; 6500 ab. 
Svendborg (Danimarca, Fionia) 
città, 12.667 ab. (1911). 
svèndere vendere frettolosamente 
e sotto costo ingenti partite per realiz- 
zare danaro da sodisfare impegni ur- 
genti; espediente disastroso. 
Svendsen Johan Severin, di Kri- 
stiania (3°/o 1840-14/61911), compositore 
di musica; m. a Copenaghen. 
svenévole lezioso; sdolcinato. 
svènia moìna, atto lezioso. 
Svenigorod (Mosca) c., 2400 ab. 
Svenigorodca (Kiev) c., 12.520 a. 
svenimento = deliquio (v.). 
Sveno v. Cananto. 
sventare rendere vano l’effetto 
delle mine (e, figurat., dello trame). 
sventato, capo, privo di senno. 
Sventiboldo v. Moravia. 
sventolare agitare all'aria. 
sventramento 1) si dice dei coni 
vulcanici, che per violento parossismo 
rimangono scemi, vuoti e trapanati così 
che il cratère acquisti grandissima am- 
piezza (20 e più km di giro); — 2) l’aprir 
vie larghe e piazze nei quartieri fitti e 
malsani d’una grande città. 
sventura disgrazia. 
Srenziani (Ru., Vilna) c., 8000 nb. 
Sverdrup Johann (1816-17/2 '92), 
di Jarlsberg, uomo di stato norvegese, 
1884-89 primo ministro; m.a Kristiania. 
sverginare togliere la verginità; 
e figuratamente, incominciare a far 
uso di una cosa nuova. 
Sverige v. Svèzia. 
svernare passare l'inverno. 
svèrnia = sbernia (v.). 
svertare palesare i segreti. 
sverza v. bietta 1). 
sverzino v. frusta 1).. 
svesciare = svertare (v.). 
ùNvetònio 1) Caio Svetonio Paolino, 
celebre generale romano, 42-69 d. C.; - 
2) Caio Svetonio Tranquillo, c. 70-140 
d. C., stòrico romano, il più importante 
scrittore del suo tempo; scrisse: « Vi- 
tane XII imperatorum » (dove predomi- 
na il lato aneddòtico e non si tacciono 
sozzurs), « De viris illustribus ». 


nvettare levare la cima. 

sveva, lega, a) lega delle città sveve, 
1376-89 contro la crescente potenza del 
Wiirttemberg; b) gran lega sveva, fon- 
data ad Essliugen 1488 preparò la paci- 
ficazione generale del paese che poi 
venne etiettnata 1495 dall'imperatore 
Massimiliano (Max I). 

Svevi 1) (Germania ant., E) confe- 
derazione di popoli tedeschi ; — 2) il po- 
polo tedesco che 409 d. C. entrò in 
Spagna e vi fondò nella parte di NO 
(Galicia) un proprio regno, che 585 
venne unito a quello dei Visigoti; — 8) 
imperatori svevi, 0 della Casa di Svéè- 
via, v. Hohenstaufen 2); - 4) poeti, a) i 
« Minnestinger » del 13° secolo; b) i 
membri della Scuola poetica sveva, 
fondata sul principio del 19° secolo da 
Uhland (Schwab, Kerner, Karl Ma- 
yer, Pfizer, Knapp, Morike). 

Svevia (e Sodvia) (Schwaben 
[Sva-]) 1) antico ducato tedesco nella 
Germania di SO, che 1079 pervenne 
agli Hohenstaufen (v.) estinti i quali 
si sciolse; v. sveva; — 2) (distretto) 
v. Baviera. 

Svèvia (di), casa, v. Hohenstau- 
fen 2). 

Svezia (svedese: Sverige) (Scandi- 
navia, S ed E) 1) stato (regno) : 448.278 
kmq (compresi 9099 kmq dei grandi la- 
ghi); 5.954.316 ab. (15 per kmq); gli 
abitanti sono Svedesi (Svenskar), più 
25.290 Finni e 7138 Lapponi; religione 
luterana; esercito (effettivo di guerra): 
380.000 uomini, più 180.000 nomini del 
Lanastorm; ilotta: 59 bastimenti (fra 
cui 14 corazzate a torre), 410 cannoni; 
monarchia costituzionale (dal 9/6 1809), 
con una prima Camera di 150 membri 
eletti dalle autorità provinciali e co- 
munali per 6 anni tra i maggiori cen- 
siti, e una seconda Camera (230 eletti 
per 3 anni); le due Camere formano 
la Dièta, che si riunisce ogni anno; 
bandiera di guerra: azzurra alla croce 
gialla, terminante con tre punte, due 
azzurre in alto e in basso, e una nel 
mezzo, gialla; la bandiera di commer- 
cio è la medesima senza le punte; 25 
Uine (prefetture) in tre regioni: n) nel 
Gotland (87.585 kmq di paese e 13.225 
kmq di laghi [tra cui Wener e Wet- 
ter]; 26 ab. per kmq) 12 line: Malméo- 
hus, Kristianstad, Blekinge, Gotland 
(isola), Kalmar (coll’is. Qland), Krono- 
berg, Jinképing, Ostergotland, Skara- 
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borg, Alvaborg, Goteborg e Bolins, Hal- 
land; b) nello Svearike (97.916 kmq di 
paese e 8666 kmq dilaghi (tra cui Milar 
e Hjelmar]; 18 ab. per kmq) 9 liine: Sé- 
dermanland, Stoccolma città, Stocco]. 
ma campagna, Uppsala, Orebro, Viirm- 
land, Viistmanland, Kopparberg, Giiv- 
leborg; c) nel Norrland (228.889 kmq 
di paese e 14.293 kmq di laghi) 4 lîine: 
Vasternorrland, Jiimtland, Vasterbot- 
ten, Norrbotten; capitale: Stoccolma 
(Stockholm, 422.047); altre città: Géò- 
teborg (205.043), Malmi (113.602); por- 
ti: Stoccolma, Goteborg, Malmo, Norr- 
kGping, Gefle, Helsinghorg, Sundsvall, 
Landekrona, Halmstadt, Kalmar, S6- 
derhamn; marina mercantile (1921): 
2500 bastimenti (832.828 tonn.), fra cni 
1274 a vaporo (718.074 tonn.); strade 
forrate: 15.190 km (1920); telegrafi: 
39.020 km di linee; telefoni: 393.064 
apparecchi (1 ogni 15 ab.) (1920); mo- 
neta: Krona (corona) == 1,39 lr; pesi e 
misure metrici decimali; l'agricoltura 
occnpa 3/4 della popolazione; espor- 


. tazione di grano; animali domestici 


(1890): 487.430 cavalli, 2.399.500 bo- 
vini, 1.350.800 pecore, 87.000 capre, 
644.860 porci; più i renni dei Lapponi; 
180.434 kmq di boschi; importantis- 
sima la pesca; miniere: ferro, rame e 
zinco; industria: 3000 fabbriche (spe- 
cialm. cotoniere) con 98.300 operai; - 
2) cenno storico: prima furono i due 
regui dei Goti, al S, e degli Svedesi 
al N, col comune tempio nazionale di 
Uppsala; 829-1112 introduz. del cristia- 
nesimo; 1250, saliti al trono i Folceun- 
ghi, idAduo regni ne formarono uno solo; 
ì nobili deposero 1363 Magno IT, l'uì- 
timo dei Folcunghi, e chiamarono il 
figlio di sua sorella Alberto di Mecklen- 
burg,che 1389 fuabbattuto dai Danesi; 
20/7 1397 perl’unione di Kalmar la Svè- 
zia unita alla Danimarca e alla Norve- 
gia, sotto la regina Margherita, il cui 
successore Erik XIII venne 1436 de- 
posto, e fu eletto amministratore del 
reguo Carlo Knutsson, poi re Carlo 
VIII (im. 1470); furono poi successiva- 
mento luagotenenti o reggenti: Sten 
Sture, Svante Nilsson, e Sten Sture il 
Giovane; poi il re di Danimarca Cri- 
stiano II, che fu scacciato da Gustavo 
Wasa; re della casa Wasa (1523-1654): 
Gustavo I (1523-60), introdusse la Ri- 
forina e ruppe la potonza dei nobili; 
îrik XIV (1560-68), scacciato dai pro- 


pri fratelli; Giovanni III (1568-92), Si- 
gismondo (1592- 1602), dal 1587 re di 
Polonia, tentò di abolire il protestanti- 
80, 6 fu scacciato; Carlo IX (1604-11), 
Gustavo II Adolfo (1611-32), che si in- 
tromisoe nella guerra di trent'anni in 
Germania, 6 sua figlia Cristina (1632- 
54), che 1054 cedette il trono al pro- 
prio cugino il Palatino di Zweibrùcken; 
re di questa casa (1654-1720): Carlo X 
(1654-60), Carlo XI (1660-1697), Carlo. 
XII (1697-1718), il quale iniziò la guer- 
ra nordica, da cui venne la rovinadella 
Svèàzia; gli successe sua sorella Ulrica 
Floonora (1718-41) col marito l'ederico 
di Assia Cassel (1720-51) (la Svèzia per- 
dette le possessioni tedesche e le pro- 
vince del Baltico); sotto Adolfo Federi- 
co Holstein-Gottorp (1751-71) lotte di 
partiti, avvilimento della potestà regia; 
GustavoIILLl (1771-92)la ristabili, ma fu 
ucciso dai nobili: GustavoIV A dolfo fu 
detronizzato 1809; Carlo XILI che 1809 
cedette la Finlandia alla Russia, 61814, 
cedendo Pomerania e Riigen, acquistò 
la Norvegia, adottò 1810 il marescia]- 
lo francese Gio. Battista Bernadotte, 
che 5/2 1818 salì al trono col nome di 
Carlo XIV Giovanni; gli successe il 
figlio Oskar I (1844-59), a questo il 


| figlio Carlo XV (1859-72) e a questo 


il fratello Oskar TI (1872-1907); 19/8 1872 
la Svèzia vende alla Francia l’isola di 


‘ Saint-Barthélemy (sua unica colonia); 


7/6 1905 lo Storthing norvegese vota la 
separazione della Norvegia dalla Svè-* 
zia, confermata con un referendum del 
popolo di Norvegia il *8/7; il 29/10 Oskar 
II rinuncia alla corona di Norvegia; 
della Svèzia scr.: Geijer e Carlson (Go- 
tha 1832-86, voll 6), Fryxoll (1823-72, 
voll. 40), I. Bizio (1898), E. Cappelli 
(1902), Stuvenow, (Gotha 1908, voll. 7), 
G. Bertolini (1908), G.Cuka (Zara 1909); 
- 3) Casa di Svèzia (Bernadotte), anche 
re di Norvegia dal 4/11 1814 fino al ?5fio 
1905, avendo Oskar II rinunziato con 
lettera allo Storthing norvegese alla 
corona di Norvegia (success. al trono 
per primogenitura maschile); re at- 
tunle: Gustaf V, nato al Castello di 
Drottuingholm 19/6 1858 e sposato 29/0 
"81 alla principessa Vittoria di Baden 
(n. 7/8 '62), succeduto al padre Oskar 
II 8/12 1907: figli: primogenito Gustaf 
Adolf, duca di Scania (Skfîne), n. a 
Stoccolma 11/11 *82; Wilhelm, duca di 
Sudermania (Sudermanland), n.17/0'84. 
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Svèzia (di), 1) casa, v. Svèzia è 
Norvegia; - 2) muschio, v. lecanòra. 

Svezia e Norvegia regoi uniti 
dal 4/11 1814 al 7/6 1905, dal 5/2 1818 sot- 
to la dinastia Bernadotte (v. Svàzia 3)). 

svinre fllontanaroe dalla buona 
strada. 

sviato (fig.) volto a mal fare. 

Srjatogo Cresta (Ciscaucnasia) 
città, 6491 ab. 

Sviatoi,isola, nelmar Caspio, pres- 
so alla penisola di A psceron; petrolio. 

svignarsela andar via a un trat- 
to da un inogo, e senza che altri se 
n'accorga. 

Svigo v. Suigo. 

svigorito spossato. 

SvijazsX (Russia, Cazan) c., 23004 


Svilajinatz (Serbia, Morava) cit- 


tà, 5204 ab. 

sviluppante (-ata) v. evoluta. 

sviluppatore v. fotografia 1). 

sviluppo 1)svolgimento; - 2) detto 
di uomini e donne, equivale a pubertà; 
quindi « età dello sviluppo », l'età del- 
la pubertà e « malattie dello sviluppo » 
quelle che si manifestano in quella oc- 
casione (particolarmente dispepsia, de- 
viazioni della colonna vertebrale, clo- 
rosi nelle fanciulle, c talora disturbi 
mentali). 

Svina frazione di Caporetto. 

svinnre levare il vino daitini, dopo 
che ha feormentato (del tutto, in parte) 
per metterlo nelle botti. 

svinatura l'operazione dello svi- 
naro (v.); il tempo dello svinare. 

svincolo il liberare da alcun lega- 
me giuridico possessi e simili. 

Svìr (fiume) v. Onèga (d’) 3). 

svirnmento movimento di rota- 
zione a rovescio. 

svisare (fig.) alterare narrando, 

sviscerare (fg.) entrar bene ad- 
dentro nella sostanza di checchessia, 
e trattarla compiutamente. 

svisceratamente con intenso af- 
fetto. 

Svistoè (fiume) v. Minsk 1). 

svista errore per disattenzione. 

Svistov (Bulgaria) 1) circondario, 
90.880 ab. (30 per kmq); - 2) città, 
11.915 ab. (nel 1920). 

svitare levare o allentare la vite. 

svitter maglia da ciclista. 

Svitto v. Schwyz. 

avizzera, guardia, una delle guar- 
die del corpo pontificio; la istituì nel 


1471 papa Sisto IV e la riorganizzò 
pnpa Giulio II (pittoresca divisa attri- 
buita a Michelangelo). 

Svizzera 1) (ted.: Schweiz [3vaiz]; 
franc.: Suisse) stato federativo repub- 
blicano (Confederaz. Svìzzera, Schwei- 
zorische Eidgenossenschaft),il cui tor- 
ritorio (Alpi, colle alti valli del Ròdano, 
Reno, Inn e Ticino, c l’Altopiano fra 
queste Alpi, il Reno e il Giura [Alto- 
piano Svìzzero)) rimane tra Francia, 
Italia, Austria, Liechtenstein e Ger- 
mania: 41.298 kmq; 8.880.320 ab. (al 1/12 
1920; 95 per kmq), dei quali (nel 1930) 
2.599.154 parlavano tedesco, 796.244 
francese, 201.325 italiano, 39.834 ro- 
mancio (ladino); protestanti 562 per 
1000, cattolici 424 per 1000 abitanti; 
esercito federale (1912): 212.124 uomini 
(143.851 dell’« A uszug » e 69.575 della 
« Landwehr »); la Svìzzera è una Con- 
federazione di 25 repubblichein 22 can- 
toni; costituzione 29/5 1874: Assemblea 
federale, composta del Consiglio nazio- 
nale (189 membri [1 ogni 20.000 a.} eletti 
per 3 anni) e del Consiglio degli Stati 
(4£ membri eletti per 3 anni), i quali 
duo corpi legislativi eleggono come 
autorità esecutiva il Consiglio fede- 
rale (7 cittadini svizzeri) per 3 anni, 
il Presidente della Confederazione (nel 
seno del Consiglio federale) per unanno 
e i membri (24 e 9 supplenti) del Tri- 
bubale federale per 6 anni; colori na- 
zionali: rosso, bianco: le 25 repubbli- 
che sono: a) nella Montagna: Grigioni, 
‘Licino, Vallese, Unterwalden Infer., 
Unterwalden Sup., Uri, Schwyz,Glaro- 
na; b) al SO (regione franc.): Ginevra, 
Waadt (Vaud), Friburgo, Nenchftel; 
€) cantone centrale: Berna; d) al N: 
Lucerna, Zug, Zurigo, Soletta, Argo- 
via (Aargau), Basilea città, Basilea 
campagna, Sciaffusa, Lurgòvia (lhur- 
gau), San Gallo, Appenzell esterno, 
Appenzell interno; capitale federale: 
Berna (Bern) (104.626 ab., nel 1920); 
altro città: Zurigo (207.161), Basilea 
(135.976), Ginevra (135.059), San Gallo 
(70.437), Losanna (68.533); strade ler- 
rate (1921): 5772 km; telegrafi dello 
stato (1921): 2531 km di linee, 38.370 
km di fili; moneta (franco), pesi e mi- 
sure del sistema metrico decimale; per 
1000 km della superficie 284 sono di 
snolo improduttivo, 184 di bosco, 359 
Ai prati e pascoli (1.211.700 bovini), 
165 di campi, e 8 di vigue; grande in- 
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dustria in cotone (1.819.000 fusi), seta, 
orologi, macchine; - 2) cenno storico: 
la Svìzzera, l'antica Elvàzia (Hel 
tètia), fu dapprima degli Elvezi (v.) 
e poscia provincia romana; nel 5° 
secolo d. C. fu occupata dagli ale- 
manni e governata da prefetti regii 
tedesohi, tra i quali i più considere- 
voli furono sino al 1218 i Zîbringer 
(-gher); poi divisa fra molti signori, 
tra cui i più potenti furogo i conti di 
Savoia al S e i conti di Habsburg al 
N; questi ultimi, signori dell’ Argovia, 
erano, in nome dell'Impero Tedesco, 
prefetti nei tre cantoni di montagna 
Schwyz, Uri e Unterwalden; saliti gli 
Habsburg al trono di Germania, vo- 
lendo essi assoggettare i tre sunno- 
minati cantoni all'Austria, questi con- 
chinsero 1/8 1291 «1° Eterna Allean- 
za» 0 « Confederazione perpetua » a 
salvaguardia della propria libertà, e 
dopo la loro vittoria sopra gli Au- 
striaci al Morgarten (1315) rinnova- 
rono tale alleanza a Brunnen; ad essi 
sino al 1353 si unirono Lucerna, Zu- 
rigo, Glarona, Zug e Berna; colie bat- 
taglie di Sempach (1386) e Niifels (1388) 
confermarono la propria indipendenza 
dall'Austria; minacciati da Carlo il 
‘l'emerario di Borgogna, lo sconfissero 
a Grandaon e Murten (1476) e a Nancy 
(1477); furono poi ricevuti nella Con- 
federazione Nriburgo e Soletta (1481), 
Basilea e Sciaffusa (1501), e Appen- 
zell (1513); la Confederazione Svìzzera 
venne liberata da ogni legume coll’Im:- 
pero di Germania nella pace di Basilea 
(1499); al principio del 16° sec. gli Svìz- 
zeri presero parte alle guerre d’Italia, 
ed acquistarono Bellinzona e Lugano; 
va dopo la battaglia di Marignano 
(1515) si obbligarono verso la. Francia 
a non più immischiarsi nelle cose d’Ita- 
lia; alla Francia fu dato il permesso di 
ussoldare in Svìzzera fino a 16.000 ua- 
mini; l'introduzione della Riforma fu 
causa di guerre intestine, che dura- 
rono fin verso la metà del 18° sec.; 
nel 1640 venne adottato il sistema di 
neutralità, che fu poi la base della poli- 
tica della Svizzera; il trattato di West- 
falia (*4/10 1648) riconobbe l’indipen- 
denza della Svìzzera; 1798 la Svizzera 
fu dai Francesi mutata in una Repub- 
blica Elvetica di 18 cantoui, ai quali 
1799 si aggiunse il Cantove dei Gri- 
gioni; 1807 il Vallese incorporato alla 





Francia, 6 Neuchfte!, dal 1707 sog- 
getto alla Prussia, dato in feudo a 
Berthier; 1813 gli Alleati ristabili- 
rono l’antica Confederazione, confer- 
mata poi coll’atto federale 7/8 1815; 
dopo il 1830 i cantoni originari ed 
alcuni altri formarono una Confede- 
razione separata cattolico-reazionaria 
(Sonderbuud); 1847 per la cacciata dei 
gesuiti guerra del Sonderbund, presto 
finita dal generale Dufour; 12/9 1848 
nuova costituzione; 1857 la Prussia 
rinunziò a Neuchatel; dopo d'allora 
il progredire della Svizzera nel com- 
mercio e nell’ industria non fu più 
turbato; memorabile la votazione po- 
polare 5/6 1894 sul Diritto al Lavo- 
ro, respinto a euorme maggioranza; 
"/a 1914 nuova dichiarazione di non- 
tralità allo scoppiare della guerra del. 
le Nazioni; ne scrissero la storia: 
Kopp (1845-62), Alex. Daguet (7% ed., 
1879), Karl IDiindliker (3" ed., 1900 e 
segg., voll, 3), Joh. Dieraner (1887-96, 
voll. 8); delle istituzioni svìzzere uel 
diritto pubblico e privato della Con- 
federazione e dei Cantoni scrissero 
B. Bertoni e A. Olivetti (1903, voll. 2); 
della neutralità della Svìzzera scrisse 
la storia: Schweizer (1893); bibliogra- 
tia delia storia svìzzera di H. Barth 
(Basilea 1914, voll. 2); storia lettera- 
ria di V. Rossel e H. EF. Jenny (Lo- 
sanna 1910-11, voll. 2); descriz. della 
Svizzera di J. Lubbock (trad. italiana 
1900, Hoepli), di N, Walzer, E. Bontà 
(Locarno 1912); geologia della Svizzera 
di A. Heim (Lipsia 1919-22, voll. 2); - 
3) nome che talvolta si dà a certi tratti 
di paese che pel loro aspetto vario e pit- 
toresco ricord. più o meno i paesaggi 
delle montagne della Svìzzera (per es. 
Svìzzera della Franconia, Svìzzera Sas- 
sone, ....); — 4) « Svizzera italiana » 
comprende:.a) la Val di Vedro (v.); 
b) il Canton Ticino (v.); c) la Val Me. 
socco (v.) e la Val Calanca (v.); d) la 
Val Bregaglia (v.); 0) la Valle di Po- 
schiavo(v.);f)laVallediMonastero(v.). 

Svizzeri 1) gli abitanti della Sviz- 
zera; - 2) erano i soldati mercenari 
Svìzzeri al soldo di diversi stati © 
prìncipi, e specialmente impiegati co- 
me guardie del corpo; dal 1830 proibiti 
in vari cantoni tali arrolamenti e 1848 
proibiti dalla costituzione; v. svìzze- 
ra, guardia. 

svizzero guardaport.; cacciatore. 
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svolazzi 1) (lambrecchini)ib araldi- 
ca, rappresentano dei pezzi di stoffa fra- 
stagliati come foglie circondanti l'elmo 
e pendenti dalle parti dello sendo ; — 2) 
nello scrivere, abbellimenti calligrafici 
fatti con la penna intorno alle lettere; 
- 3) l’ondeggiare nell'aria che fan lo 
cose leggerissime cadendo dall'alto. 

svòlgere sviluppare; spiegare. 

svolgimenti istrumenti della lo- 
gismografia: prospetti, nei quali è par- 
ticolareggiato un dato conto, 

svolta curva; serpeggiamento; tor- 
tuosità. 

Svolvaer (Lofoten, Ostvaagò, E) 
porto. 

S. Va E. = Sub voto remissionis (la- 
tino; == col desiderio {preghiera] dispe- 
dizione di ritorno). 

8, Vo V. == SÌt venia verbo (lat.; = si 
perdoni la parola). 

SW 2° sud-ovest. 

swadeshism (suadescism) boicot- 
taggio dej nazionalisti indiani contro 
le merci europee, specialm. inglesi. * 

Swadlincote (Inghilterra, Derby) 
comune, 18.014 nb. 

Swnheli (swahili) v. Suaheli. 

Swakopmuna (Africa del SO) 
porto, capoluogo del distretto omoni- 
mo; ferrovia sino a Windhoek. 

Swale v. Minster in Sheppey. 

Swammerdamn Jan (1637-15/2'85), 
Gi Amsterdam, celebre entomologo. 

Swan Joseph Wilson (1828-27/5 
1917), di Sunderland, fisico inglese, 
scoperse la lampada elettrica a incau- 
descenza che porta il suo nome, il pro- 
cesso di fotografia a carbone, l’autoti- 
pia e altri trovati di fotografia, stampa 
fotomeccanica e galvanoplastica. 

swnanevelt, Herman van, (1620- 
55), di Woerden, pittore; m. a Roma. 

Swan River v. cigno (del) 3). 

Swansea (svonsi) (Galles, Glamor- 
Ban) città, 157.561 ab.; porto; rame e 
carbon fossile. 

swaragismo movimento indiano 
per l'autonomia politica dell'India. 

swartzia tomentosa albero lo- 
guminoso del Brasile dal legno duriss. 

Swaziland v. Suaziland. 

swenting system (ingl.; suetin 
sistem) = (letter.) sistema del sudore, 
sistema industr. che sfrutta gli operai 
fino al limite massimo delle loro forze. 

S$wedenborg(von), Emannel(1688- 
29/81772),di Stoccolma, fn distinto inge- 


gnere di miniere; massone d'alto gra- 
do e fondatore di un rito che si diftuse 
in tutta la Scandinàvia; dopo il 1743, 
in sèguito a una visione, fondò un ri- 
stema teosòfico basato sull'attiva cor- 
rispondenza col mondo degli spiriti; 
m. a Londra; i suoi seguaci (sweden- 
borgiani) si trovano in Inghilterra, 
Nordamerica e Germania Meridion.; 
ne scr. .M. Lamm (Lipsia 1922). 

swcepstake (svipstek) (inglese) 
quella corsa in cui le entrate pagate 
dai proprietari di tre o più cavalli sono 
devolute al vincitore. 

sweet home (suiît-) (ingl.; «= dol- 
ce casa) dal primo verso « Home, sweet 
home » di una lirica popolarissima in- 
glese, composta (versi e musica) dal 
poeta e composit. John Howard Payne 
{v.), di New York; egli la scrisse in 
Italia nel giugno 1823 e la musica era 
quella di una melodia popol. pugliese. 

swertla genere di genziavàcee di 
cui si conoscono circa 50 specie vi- 
venti in Europa, in Asia, in Africa. 

Swerts, Jan de,(1820-11/3'79),di A n- 
versa, pittore di storia, dal '74 direttore 
dell'Accademia di Belle Arti a Praga. 

Sweveghem. (Fiandra Occident.) 
comune, 5737 ab. 

Swevezeele (Fiandra Occident.) 
comune, 5925 ab. 

Sweynheim ({svainàim) v. Fnst. 

SwiatopolkK-Czetwertynski 
casa principesca della l’iccola Russia; 
&) prima linea della Vecchia Czetwert- 
nia; tre branche: la prima branca, resi- 
dente a Horyngrod in Volinia, è estinta 
nei maschi del ramo primogenito; capo 
della seconda branca, residente a Oba- 
rov in Volinia: principe Janusz, n. 
1842; capo della terza branca, resi- 
dente a Mosca: il principe Sergio, n. 
1852; b) seconda linea, della Nuova 
Czetwertnia di Borowicze, residente 
a Varsavia e Milanéw (Siedlce); pure 
estinta nei maschi. 

Swienti-Krzyz (= Monte della 
Santa Croce) (Polonia, Radom) abazia 
benedettina sulla Lysa Gora, a 611. 

Swienty Boze (0 Santo Dio) can- 
to popolare polacco (di Dobrzynski). 

Swieten (switen), Gerard (baron 
van), (1700-18/6 ’72), di Leida, celebre 
medico; m. a Schéinbrunn. 

Swietenia v. acagiù 2). 

Swift 1) Jonathan (39/11 1667-19/10 
1745), di Dublin, celebre satirico e 
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scrittore inglese; ser.: « ‘l'ale of a 
tub » e «Gulliver ’s travels » (1726) 
pieni di spirito filasòfico; sua Lbiogra- 
tia, di Collins (1893); - 2) John (1838- 
11/8 *91), del Missouri, diplomatico e 
scrittore americano; m. a Tokio. 

Swinbauarne(-bern) AlgernonChar- 
les(5/41837-1°/41909),di Holmwood pres- 
80 Henley, on Thames, il più musicale 
dei poeti inglesi ; nel suo primo perio- 
do letterario fu del gruppo dei pre- 
raffaelliti; radicale iu filosofia e po- 
litica; sor. i drammi: « Atalanta in 
Calydon » (1865), « Chastelard » (1865), 
« Bothwell » (1874); m. a « The Pi- 
nes » (Putney); ne scriss.: J. Drink- 
water (Londra 1913), P. de Reul (Bru- 
xelles 1922). 

Swindon {Ingh., Wilt) o., 50.751 a. 

Swine v. Oder; v., Swinemiinde. 

swfinerminde (Stettin) c., 13.914 
ab. (1910); è il porto anteriore di Stet- 
tin, alta foce della Swine, una delle 
bocche dell'Oder, 

swing (ingl.; suing), nella boxe, 
colpo dato col braccio disteso 6 la pal- 
ima in fuori, in modo da battere l'av- 
versario con la estremità superiore 
delle assa del metacarpo. 

S$winton (Inghilterra, Lancaster) 
città, 18.512 ab. 

Swoyersvlille (Stati Uniti d’Ame- 
rica, Pennsylvania) com., 2264 ab. 

S$ybel, Heinrich Karl Ludolph von, 
(2/12 1817-1/8°95),di Diisseldorf, stòrico, 
direttore dell’Arch. di stato a Berlino ; 
fondò la « HMistor. Zeitschrift » (1859) 
che continua ancora; scer.: « Geschi- 
chte der Revolutionszeit 1789-1800 » 
(4* ed., 1878); mm. a Marburg. 

Sycamore (Stati Unitid'America, 
Illinois) comune, 36583 ab. 

Sydenham (ssid’nhemm) 1) sob- 
borgo merid. di Londra, celebre pel 
Palazzo di cristallo, eretto 1852-54, 
con grandiosi giardini e collezioni; - 
2) v. Christchurch. 

Sydenham (ssid'nhemm) Thoinas 
(1624-29/12 ’89), di Windford-Eagle 
(Dorset), celebre medico; v. làudano; 
la «corèa del Sydenbam » è la corèa 
minore che sì riscontra come forma 
primaria nei fanciulli. 

Syderò (isola) v. Fiirder. 

Sydney (ssiddni)1}(New South Va- 
les) città capitale dello stato; 104.182 


ab. (nel 1921; con i sobborghi, 905.947); , 


porto; università; arcivescovo angli- 


cano Primate d'Australia e Metropo- 
litano; arcivescovo cattalico; apecala, 
lat. 33° 51’ 41/’ S, long. 151° 12” 24” Li 
da Greenwich; temper. media annuale 
-|-- 16,9°, gennaio +- 21,7%, luglio +.il.1°; 


| - 2) (Canadà, Nova Scotin) città, 17.723 


| 
| 


ab.; v. Cape Breton; - 3} v. Sidney. 
$ydow (von), 'heodor Emil (colon- 

nello), (15/7 1812-18/10 '73), di Freiberg, 

geògrafo e cartografo; m. a Berlino. 

$ylhet (Assam) 1) distr., 1.969.000 
ab. (140 per kmq); - 2) c., 14.400 ab. 

Sylphium v. Silfio. 

Sylt (Schleswig, Mare del Nord) 
isola: 96 kmq; 3400 ab.; capoluogo 
Keitum (841 ab.). 

Ssymonds John Addington (1840- 
19/4 ’93), di Bristol, poeta inglese e stò- 
rico d'arte (« Storìa del Rinascimento 
in Italia », voll. 7); m. a Roma. 

symphoricarpus v. lacrime 
d'Italia. 

syruplytusn v. consòlida. 

synupta v. èpodi 3); v. oloturie c). 

syugnathus v. ago, pesci. 

Syracuse (-kius) (New York) cit- 
tà, 171.707 ab.; vescovo cattolico. 

syringa v. lilla 1). 

syriebhaptes purvad, v. ganga 4). 

syzyglium jamb, v. jambul. 

Szabadka (IMuriatheresiòpel 0 
Theresienstadt dei tedeschi) (Unghe- 
ria) com., 94.610 ab. (la città, 48.140). 

Szabudszsll:ta (Ungheria, Pest- 
Filis-Solt-Kis-Kumn) com., 8094 ab. 

Szabolces (Ungheria) v. Nyire- 
gyhlfza. 

Szukolcza (ted.: Skalitz) (Unghe- 
ria, Nyitra) città, 4932 ab. 

Szalad v. Zala. 

Sszalay(salloi), Ladislans von,(1813- 
17/7 *64), di Buda, stòrico ungherese. 

Szamos affluente di sinistra della 
Tisia (Lisza). 

Szamos-Ujvar (Uvghevia, Tran- 
silvania, Szoluok- Doboka) città, 6363 
ab.; vescovo greco-cattolico e rumeno. 

szamovolseky Edmund, di Na- 
gy-Berezna (n. 1878), scultore unghe- 
rese; fece 1907 coll’architetto Stephan 
Gdach (n. 1880) il progetto del Monu- 
mento della Libertà per Budapest. 

Szgpiry (conte) Julius (!/11 1832. 
20/1 1905), di Budapest, fu 17/8 '90-9/11 
#92 primo ministro ungherese. 

Szarvas (Ungheria, Béké5) com., 
25.206 ab. (nel 1920). 

szisz (magiaro) = sàssone. 
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Szfiszrégen (Ungheria, Transilva- 
nia, Maros-'l'orda) c., 6600 ab.; 394m, 
Szfisz-Sebes, pei tedeschi Mil! 
bach (‘Transilv., Szeben) c., 7770 ab. 

Sz:iinzv:iiros v. Broos. 

Szatmaxr v. Nagykaroly. 

Sz:itmar-Németl (Ungh., Szit- 
mér) com., 34.892 ab. (la città, 24.404). 

Szczebrzeszyn (Polonia, Lublin) 
com., 65667 ab. 

Szezuezyn (Polonia, Lomza) co- 
mune, 6000 ab. 

Szeben v. Hermannstadt 2). 

Széchényil (-ce-) 1) Béla (conte), 
di Budapest (n. 3'2 1837), esploratore 
(Asia Orientale); scr.: « Im fernen 
Osten » (1881); - 2) Emmerich (conte) 
(n. 15/2 1825), diplomatico austro-unga- 
rico; - 8) Franz :conte), il fondatore 
del Museo nazion. ungherese, m. 2012 
1820; - 4) Stephan (conte) (1792-8/4 
1860), di Vienna, figlio del precedente, 
benemerito del progresso intellettuale 
e industriale dell'Ungheria; si uccise a 
Déobling; dal 1889 sno monumento a 
Budapest; ne scrissero L6nyay (1876), 
Kérékgyarté, A. Zichy (1895-97, voll. 2). 

Szeciuan v. Ceng-tu. 

Szeged v. Csongrid. 

Szegedin v. Csongrid. 

Szeghalom (Béké3) com., 9316 ab. 

Szegsz:ira v. Tolna. 

Szegv:ir (Ungheria, Csongrad) co- 
mune, 7249 ab. 

Székely Bertalen (Bartol.) (1835- 
...»)) di Koloszvar, pitt., a Budapest. 

székely-Udvarhely (Ungheria, 
‘Transilv., Udvarhely) com., 8045 ab. 

Székeas-Fejervar v. Fejér. 

Szekler (Transilv.)stirpe magiara. 

Srékudv:r (Ungheria, Arad) co- 
mune, 5207 ab. 

Szell Koloman (8/1 1845-17/8 1915), 
di Rat6t (Vas), uomo di stato unghe- 
rese, 1899-1903 presidente dei miuistri, 
m. a Ratot. 

Szemao —Semau (Cina) città aper- 
ta, 10.200 ab. (nel 1921); v. Jiinnan. 

Szemilak (Ungh., Arad) co., 6058 a. 

Szenta = Zenta (v.). 


Szent-Andrs (Ungheria, B6ké3) 


com., 7252 ab. 

Szent-Endare (Ungheria, Pest) 
borg., 4230 ab. 

Szentes (Ungheria, Csongréd) cit- 
tà, 32.374 nb. (nel 1920). 

Szent-Gotthard (Ungheria) v. 
San Gottardo 2). 


Szent-Gyérgy (San Giorgio) (Un. 
gheria, Pressburg) città, 2900 ab. 
Szent Istvam v. Rizzo 2). 
Szentiv:iinyi-Csorba (di), lago, 
sull’alto Tatra, a 1356; luogo di cura. 
Szenit-Marton v. ‘l'urocz. 
Szent-Mihaly (Ungheria, Sza- 
bolcs) com., 7439 ab. 
Szent-Mikl6s (Ungheria, Transil- 
vania, Csik) com., 7028 ab. 
Szent-Tamzias (Ungheria, Bàces- 


Bodrog) com., 13.230 ab. 


Szepes (comitato) v. Locse. 

Szepesbéla (Ungheria, Sz6pes) co- 
mune, 2623 ab. 

Szepes-Olaszi, per i ted. Wallen- 
dorf (Ungheria, Sz6pes) com., 2666 ab. 

Szepes-Varalja, peri ted. Kirck- 
drauf(Ungh., $Szépes) co., 3024 a.;435M. 

Széplak (Weszterhbeim) (Alto Ta- 
tra), bagni, a 993, 

Srer (puszta) v. Kistelek. 

Szerb-Csangd v. Német-Csantd. 

ùzerb-Csernya v. Német-Csern. 

Szerb-Ittebe (Ungheria, Toron- 
tal) com., 4960 ab. 

Szerea(Ungh., Poszony) co.,5095a. 

Szerém v. Sirmia. 

Szevenes (Ungheria, Zemplén) co- 
mune, 5272 ab. 

Sziget v. Maramaros. 

Sziget-Kéz v. Kéoz. 

Szigetvar (Ungh., Somogy) borg., 
5601 ab.; 8/9 1566 presa dai Turchi. 

Szigligeti Fduard (propr. Joseph 
Szathmfry (1814-29/1 ’78), di Grosswar- 
dein, autore e attore drammatico un- 
gherese; m. a Budapest. 

Szilagy (Ungheria, E) comitato, 
3818 kmq; 229.502 ab. {nel 1910; 60 
per kmq); capoluogo ZilaA (7639 ab.). 

Szilagyi (von) Dersò (Desiderio) 
(1840-31/7 1901), di Nagy-Vardd, giu- 
reconsulto e nomo di stato ungherese. 

Szilsigy-Somly6 (Ungheria, Szi- 
lfgy) com., 5653 ab. 

Szivsica (Ungheria, Bfics-Bodrog) 
due comuni, 0-Szivics e Uj-Szivécs. 

SzIfvy « von Okany » J6zsef (28/11 
1818-8/8 1900), di Gyér {Raab), uomo 
di stato ungherese, patriotta. 

SùSzlises v. Zolyom. 

Széigyény-Marich, Ladislaus 
(von) (n. 12/n 1841), di Vienna, uomo 
di stato austro-ungarico. 

Szolnok (Ungheria) 1) (Jàasz-Nagy- 
Kun-Szolnok) città, 32.543 a. (nel1920); 
v. Jisz-Nagy-Kun-Szolnok. 
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Szolnok-bDòdboka v. Ds. 

Szombaltlely (ted. Steinamanger 
{stain-gher]; lat.: Savaria [Sabaria]) 
(Ungheria, O) città, 34.710 ab. (nel 
1920); capoluogo del comitato Vas (te- 
desco: Fisenburg; 5472 kmq; 435.727 
ab.; 80 per kmq); vescovo cattolico. 

Szomolnok v. Schméllnitz. 

Szonta (Ungheria, Bées-Bodrog) 
com,, 5037 ab. 

Szydtowiec (Polonia, Radom) co- 
mune, 7202 ab. 


T 


T (t} ti, la 18% lettera del nostro al. 
fabeto e la 14° consonante. 

'T 1) (lat.) = 160; 7 == 160.000; - 2) 
(Roma ant.) la lettera colla quale i tri- 
buni della plebo {dopo il 448 a. C.) 
contrassegnavano gli atti pubblici a 
fine d'impedire la falsificazione dei do- 
cumenti;-8) nel linguaggio scolastico, 
«= termine; - 4) v. tan; — Bb) v. zecca. 

T, «ce ‘Titus; Tomus. 

t = tonnellata (-e). 

"Ta 1) in chimica, == tantàlio; —- 2) 
(peso) v. cuan 2); v. picenl g). 

t, sn, «= testantibus actis (== come 
attestano gli atti). 

Taauffe (von) Eduard (conte) (24/2 
1833-25/11 ’95), di Praga, fu primo mi- 
nistro austriaco 1870 e 12/8 *79-11/11 ’93; 
m. nel suo castello di Ellischau. 

Tanl (is. Luzon, Batangas) 1) monte 
(234) in mezzo al Jago Bombon, vul. 
cano attivo; gennaio 1911 eruzione di- 
sastrosa; — 2) città, 33.378 ab. 

Tnasinge (-ghe) (Danimarca) is.: 
69 kmq; 4000 ab.; capol. Troénse. 

Tab, -= Tabasco (stato). 

tabacenio chi rivende tabacco. 

tabaccato colore simile a tabac- 
co; anche detto color pazienza. 

tabacchi (dei), manifatture, v. ta- 
bacco (del) 3). 

Tabacchi 1) Giovanni (7/01838-5/3 
1918), di Mirandola, ingegn., patriotta, 
garibaldino dei Mille di Marsala (1860) 
e dei Settanta di Villa Glori (1867) dove 
ferito prese il comando dell’eroico ma- 
nipolo dopo caduto morto Enrico Cai- 
roli; deputato, poi dal */61908 senatore; 
-2) Odoardo (1°/121831-°3/3 1905),di Val- 
ganna (Varese), celebrescultore a Tori- 
no (Il pianto degli Angeli, Arnaldo da 
Brescià, Tuffolina, Cica-Cica). 





tabacchiera scatoletta da toner 
vi il tabacco da naso. 

tabacco (« nicotiana ») genere di 
piante solanacee; il tabacco propria- 
mente detto (« nicotiana tabacuni ») 
è originario dell’ America Tropicale; 
già coltivato colà da tempo antichis: 
simo, lo è ora anche nelle altre regio- 
ni temperate e calde di tntto il globo 
(to introdusse in Europa, nelln 29 metà 
del sec. 16°, Jean Nicot [v.], ambascia- 
tore di Francia a Lisbona: in onore di 
lni Linneo dette il nome di « nicotia- 
na» alla pianta}; ha foglie grandis- 
Bime, rugose, fiori tubulosi, rosei; la 
«nicotiana rustica», naturalizzata qua 
e là in Italia e coltivata meno dell'al- 
tra, ha fiori giallo-verdastri ; i paesi di 
maggior produzione del tabacco so- 
no gli Stati Uniti d'America, la Tur. 
chia, il Brasile, l' Insulindia olande- 
se, le Filippine e Cuba; è noto l’uso 
delle foglie di tabacco per la prepa- 
razione delia polvere da fiuto (tabacco 
da naso), dei sigari, del tabacco da fu- 
mare colla pipa; la nicotina contenuta 
nelle foglie viene in gran parte distrut- 
ta colla fermentazione delle foglie stes- 
se nella fabbricazione del tabacco in 
polvere e da fumare; l'uso del tabacco 
non è veramente utile che per gli no- 
mini che si dànno a lavori manuali 
penosi, massime in atmosfere fredde, 
umide, miasmatiche ; il tabacco dimi- 
nuisce le sensazioni di fatica e di noia, 
e calma quella della fame; inoltre ha 
incontestabile potere antisettico; però 
l'abuso del tabacco produce gravi di- 
sturbi per intossicazione nicotinica(ta- 
bagismo), nuoce anzi tutto alla vista, è 
si dice abbia anche azione deprimente 
sui centri nervosi che regolano le fun- 
zioni generative; per questo si sono 
messi in commercio sigari, sigaret- 
te, ecc. denicotinizzati; del resto il ta- 
bacco è adesso di uso e coltura generale, 
ed ha come genere di consumo un'altis- 
sima importanza industriale, commner- 
ciale ed economica; v. fumare 2): della 


. coltivazione del tabacco scrisse G. Be- 


versen (AMan. lIoepli, 1909). 
tabacco (del), 1) bruco, v. caro 
lina 2); - 2) canfora, == nicozianina v. 
nicotina; - 8) fabbricazione, il tabacco 
in alcuni stati (i più) è soggetto di 
monopolio, in altri d'imposta; il mono- 
polio del tabacco può essere concesso 
in appalto con cointervessenza dell'ap- 
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paltatore a determinate condizioni (v. 
regìa); oppure può essere esercitato in 
economia dallo stato stesso conie av- 
viene ora in Italia, dove il monopolio è 
regolato dalla legge 15/6 1865, n. 2397, 
più volte modificata da leggi succes- 
sive (regolam. approv. con R. D. 1/8 
1901, n. 399); attualmente (192.4) le ma- 
nìifatture dei tabacchi in Italia sono 26, 
cioè: una a Torino, Milano, Verona, 
Sacco (Rovereto), Venezia, Rovigno, 
Pola, Fiume, Zara, Modena, Bologna, 
Rimini, Sestri Ponente, Lucca, Chia- 
ravalle, Roma, Bari, Lecce, Catania, 
Palermo, Cagliari, Tripoli; due a Fi- 
renze e due a Napoli; le lavorazioni 
più importanti di trinciato prima e 
seconda qualità, di sigari toscani, di 
sivarette Macedonia e Nazionali, su- 
no affidate a molte delle manifatture 
suindicate; alla manifattura di San 
Pancrazio di Firenze è affidata la la- 
vorazione dei sigari a foggia estera 
(Regalia-Londres, Londres, Trabucos, 
Medianitos, Minghetti); alla manifat- 
tura di Venezia quella dei sigari Vir- 
ginia scelti e superiori; sono apprezzati 
i sigari toscani delle manifatture gli Fi- 
renze (Sant'Orsola), di Chiaravalle e di 
Lucca, ancorchè molte altre proditcano 
lo stesso tipo di sigaro; il consumo in- 
ternoè semprein aumento, eda qualche 
anno è aumentata anche la produzione 
per la esportazione; con tabacchi greg- 
gi esteri e nazionali nel 1923-24 si sono 
prodotti circa kg 25 milioni di tabac- 
chi lavorati; la produzione occupa cir- 
ca 20.000 operai dei quali 2000 maschi, 
8 18.000 femmine; tutte le inanifatture 
gono provviste di spogliatoi, retettorii 
e sale di maternità. 

tabacco (di), estratto, si ottiene 
concentrando nel vnoto i « sughi di ta- 
bacco », cioè le acque di bagnatura del- 
le foglie destinate alla fabbricazione 
dei sigari: serve come antisèttico è per 
combattere le malattie parassitarie di 
alcuni animali e delle piante. 

Tabaco (Filippine, ìsola Luzén) 
com., 17.486 ab. 


tabagismo intossicazione nicoti-- 


nica; può essere acuta e. cronica; tal- 
volta mortale. 
Tabago (isola) v. Tobago. 
‘Taba h (penis. Sinaitica, NE) ]uogo, 
a 0) di El Acaba, in territorio egiziano. 
tabana, lingua, v. lunga 13). 
tabànidae (lat.) «— tafàui. 





Tabnaquite (Trinidad) luogo. 
Tabnarea (Tunisia, NO) isola. 
tabargan v. marmbtta 1). 
Tabarij® v. Tiberìade. 
Tabarifn, bal, ritrovo pubblico not- 
turno dove si balla; istituzione pari- 
gina recente, il cui nome deriva da 
Salomon 7'abarin (1584-1633), proto- 
tipo francese dei buffoni; e da esso 
forse derivò pure il tipo di tabarrino 
maschera dei burattini bolognesi. 

Tabarrini Marco (14/0 1818-14/1 
98), di Pomarance (Volterra), illustre 
scrittore, dal 15/11 '71 senatore del Re- 
guo, e dal 4/12 ’91 presidente del Con- 
siglio di stato; presidente dell’ Isti- 
tuto Storico Italiano; antore di studi 
di critica storica e di un libro su Gino 
Capponi; scrittore elegante; m. a Ro- 
ma; ne scrisse Gottì (1898). 

tabarrino v. Tabarin. 

tabarro mantello. 

tabascir v. bambù 1). 

Tabasco (Mèssico, Stati Atlantici) 
stato: 25.241 kmq; 183.708 ab. (censim. 
1910; 7 ab. per kmq); capit. San Juan 
Bautista (12.327 ab,; 10M), 

Tabatinga (Brasile) v. Amazo- 
nas 1). 

Tabbas (Persia) luogo, 6000 ab. 

Tabbert Philipp Johann, 17%18° 
sec., capitano sveilese, fatto prigio- 
niero dai Russi, visitò l'Asia centrale 
o la Siberia e disegnò poi una grande 
carta dell'Asia, che fu stampata la pri- 
ma volta 1730 a Stoccolma, con 438 pa- 
gine in-4° di descrizioni. 

tabe 1) consunzione, tisichezza, ma- 
rasmo; -— 2) atàssica, l’atassia (v.) loco- 
motrice; — 3) dorsale, nome volgare di 
parecchie forme patològiche del midol- 
lo spinale, specialmente della mielite. 

tabefatto consunto. 

tabella 1) tavoletta; - 2) ciascuno 
di quei lavori tipografici speciali che 
si compongono di colonne, filetti, grap- 
pe, cifre, come sono le statistiche, i 
bilanci, le tariffe, i prezzi correnti, gli 
elenchi e simili; - 3) == raganella (v.2)). 

Tabellano v. Sazzara. 

tabellare disporre in tabella (v.). 

tabellionato sigillo del notaro. 

tabellione notaro. 

Taberg (Svèzia, Jonkòping) mon- 
te, ricchissimo di miner. di ferro; 336M. 

Taberistan (Persia, Masenderan, 
SE) regione montuosa; pàscoli. 

tabernàcoli v. capanne (delle). 


271. — Piccola Enciclopedia Hoepli, 
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tabernacolo (lat.;= tenda) 1) an- 
tichi ebrei) la tenda che conteneva 
l'Arca dell'Alleanza; v. ebraica 3); — 
2) in chiesa, il cupolino dove è la bus- 
sola del Sacramento. 

tabernae (Impero Romano) erano 
le stazioni sulle grandi vie militari. 

tabernaemontana v. latte 
(del) 1) Db). 

Tabernas (Spagna, Almerfa) co- 
mune, 4825 ab. {4732 agglom.). 

Tabernas de Valldigna (Spa- 
gna, Valencia) com., 7889 ab. 

taberuia v. hignònia. 

tabètico chi è affetto da tabe. 

tabì taffetà marezzato. 

Tabiugo v. Nibionno. 

Tabiano v. Salsomaggiore. 

tAbido infetto di tabe. 

tabil, in Abissinia, significa cosa 
proibita per legge o per consuetudi- 
nario consentimento; v. tabù. 

Tabita pia vedova di Lidda, fu risu- 
scit. da SanPietro(quaaro di Masaccio). 

Table Bay v. Tavola (della). 

table d’hote (fr.) pranzo a prez- 
z0 fisso negli alberghi; v. rotonda 2) a). 

tablier (franc.) groembiale; e anche 
foggia di abito da donna con stoffa da- 
vanti a mo’ di grembiale. 

tablinum (casa romana antica) la 
sala dietro l’àtrium. 

tabldidi v. lentòidi. 

tabor 1) assemblea popolare degli 
Uzechi; — 2) (l'urchia) «= battaglione. 

Tabor 1) (Galilea) monte (6152), 
presunto luogo della Trasfigurazione 
di Gesù Cristo; 19/4 1799 vittoria del 
gen. Bnonaparte; 1/0 1924 consacrata 
la grande basil. delia Trasfigurazione, 
onore dell'arte italiana; - 2) (Alpi Cuz- 
zie) monte, 3177M; il punto più cc- 
cidentale dell'Italia (69 34’ 10” E da 
{ireenw.); - 3) (Boemia, S) a) distretto, 
79.081 ab.; Db) città, 10.703 ab.; in ori. 
gino il campo trincerato degli Ussiti 
(Laboriti), messo 1419 da Ziska; - 4) 


(Italia) nome di un colle a O di Re. | 


canati, mèta di passeggiate del Leo- 
pardi; ora passeggio pubblico. 
Taboria (Africa equator.) già nel- 
l'Africa Orient.Tedesca, ora nel territ. 
del Tangagnica; luogo; 40.000 ab., dal 
marzo 1912 staz. ferroviaria; la prov. 
(502.100 ab.) comprende l'Uniamuuesi 
(altopiano, in media 12000), 1’ Wekmbi, 
al SO, e parte dell’ Usucuma al N. 
Taboriti v. l'àbor 3) b). 
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tabouret (franc.) sgabello tondo. 

Tabourot (Jean) v. orchesogratia. 

Tabris (Persia, Aserbaigiàn) città, 
200.000 ab., 1348M, sul piede settentr. 
del Sahend (v. Màraga); dal "/s 1908 
movimenti rivoluz. e lotte sanguinose 
fra i costituz. e gli islamié (anticosti- 
tuz.); 39/4 1909 entrata dei Russi. 

tabù, presso i selvaggi polinesiani 
è il divieto d’usare di certi cibi e di 
certi oggetti (v. tabìk); totem è la ve- 
nerazione di cosa che spesse volte è 
graficamente rappresentata come sìm- 
bolo della tribù. 

tabula (lat.) 1) alincientaria (ant. 
Impero Rom.) era il registro di uu’im- 
posta fondiaria, i cui proventi servi- 
vano a mantenere fanciulli poveri; - 
2) censòria, il registro statistico degli 
antichi censori romani; - 8) Zeutin- 
geriana, v. Peutinger; - 4) fare tàbula 
rasa, portar via tutto. 

tabulae XII v. decemviri 2). 

tabulari (lat.) — contabili, archi- 
visti, cancellieri. 

tabulario archivio, luogo in cui 
si conservano le tavole o tabelle o 
atti pubblici. 

tabulatore apparecchio che sì ag- 
giunge a certe macchine da scrivere 0 
permette di scrivere cifre in colonne 
verticali. 

tabulatura l’antica scrittura del- 
le note, consistente nelle 7 prime let- 
tere; v. intavolare 6). 

tabùòn (Russia) gregge di cavalli. 

fFaburiente v. Canarie (Palma). 

Taburno v. Solopaca. 

Taca la regione di Cassala (v.). 

tacahamak (rés.) v. calophyllum. 

Tacnjama (Giap., Hida)c.,13.600a. 

Tacumatau (Giappone, Scicocu) 
città, 34.416 ab. ° 

Tace:imbaro (Messico, Michoacan) 
città, 5070 ab. 

Tacao = ‘l'acou (v.). 

Tacuoca (Giappone, Nippon) cit- 
tà, 31.490 ub. 

Tacarigua, lago, v. Carabòbo. 

Tacasaki (Giappone, Nippon) cit- 
tà, 30.893 ab. 

Tacascima (Nagasaki) isola, con 
cave di carbon fòssile. 

Tacas® (l’Astàboras della carta di 
Eratostene) v. Atbars 1). 

Tacata (Giap., Ecigo) c., 24.500ab. 

Tacau => Tacou (v.)}. 

tacca 1) incisione per segno; V. 
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taglie; - 2) v. mira 1); - 8) nelle armi 
a cane, ciascuno di quei solchi (tacca 
di sicurezza, tacca di riposo, tacca di 
scatto) traversi alla noce, nei quali im- 
bocca il mollone per salire nelle sue 
posizioni; - 4) piccolo concavo che 
hanno tutti i caratteri tipografici per 
guida al compositore, affinchè collochi 
le lettere tutte nel giusto verso nel 
compositoio e per distinguere facil- 
mente i vari caratteri dello stesso cor- 
po; le tacche possono variare di nu- 
mero e di posizione, ma i sistemi più 
in uso sono l'italiano e il francese; 
- 5) (fig.) magagna; sfregio. 

Tacca Pietro (1580-1650), da Car- 
rara, scultore; sue opere a Livorno, 
Firenze, Pisa, Genova, Parigi. 

taccagneria spilorceria: grett. 

taccamacecea v. calophyllum. 

tnccasasso (pesce)v.lepadogaster. 

tacenta (anche carrega, carriega) 
lavoro di sostegno, fatto con tacchi 0 
traverse di legno o di ghisa, sotto ln 
chiglia, nel cantiere, nei bacini di ca- 
renaggio, ecc. 

taccheggiare, in tip., impastare 
sull’impronto dei pezzetti di carta che 
valgano a rendere uniforme la pres- 
sione ed il colorito della forma. 

taccheggio in tip., lo stampare 
lo vignette a parte in carta comune, 
e poi tagliarle nei fondi e accrescere 
o diminuire la grossezza della carta 
a seconda del valore degli scuri che 
s'intende di ottenere; v. tacco 2). 

tacchie le sottili strisce di legno 
che si levano lavorando di ascia, pialla. 

Tacchinardî Nicola (1772-14/3 
1859), di Livorno, cantante; fu padre 
della cant. Fanny mar. Persiani (v.1)). 

Tacchini Pietro (21/31838-25/31905), 
di Modena, celebre astrònomo (studi di 
fisica solare), 1879-1900 direttore del- 
l'Osservatorio del Collegio Romano e 
del Museo Copernicano, creatore del- 
l’Ufticio Centrale di Meteorol. e Geo- 
dinamica, fondatore della Società degli 
Spettroscopisti ital.; m. a Spilamberto. 

tacchino (« meleagris gallopavo ») 
o pollo d’ India, gallinaceo proprio del. 
l'America Settentr. (è un errore, crea- 
to dal nome di pollo d’India, di cre- 
derlo originario delle Indie) ed allevato 
fra noi fin dal 16° sec.; nerastro, a ri- 
flessi metàllici; testa e collo nudi, con 
una caruncala estensibile sulla fronte, 
un ciuffo di setole sul petto, coda piana 
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F troncata, che il maschio stende a ruo- 


ta: anche varietà grigie e bianche. 

thecia pècca; accusa. 

tAccio (famil.) transazione. 

tacco 1) v. scarpa 1); — 2) o tac. 
chi, in tipografia, pezzetti di carta che 
l’impressore incolla sul primo e sul 
secondo foglio d’avviamento (v. tac. 
cheggiare) di una forma in macchina 
od in torchio, ed anche in certi casi, 
sul rivestimento del cilindro, della pla- 


‘tina o del timpano, nelle parti che ab- 


bisognano di maggior pressione; (v. 
taccheggiare; taccheggio); - 3) grossa 
bietta; - 4) « alzare il tacco, battere 
il tacco» andarsene via in fretta. 

tàccola v. còrvidi h). 

TaAcecoli v. San Severino Marche. 

taccolino elegante quadrato di 
seta o di lana che portavano in capo 
le contadine della regione romana. 

taccone v. tacòn. 

Tacconi 1) francesco, di Cremo- 
na, 15° sec., pittore; così suo frat. I 
Lippo; — 2) Gaetano (*/10 1829-5/0 1916). 
di Bologna, patriotta, uomo polit., depu- 
tato, poi dal 29/1 1910 senatore, sindaco 
di Bologna per oltre un ventennio; - 3) 
Innocente, 169 sec., fu pittore a Roma. 

taccuino 1) libretto per appunti; 
agenda; — 2) almanacco. 

Tacèno (Lecco, ValsàAssina) com., 
486 (resid. 442) ab. (agglomer. 439); 
5170; 3 sorgenti salino-ferrugginose 
{Tartavalle, Rigagno, Chiarello). 

Tachau (Boemia) 1) distr., 41.507 
ab. (censim. 1900); - 2) città, 5482 ab. 

tache (giapponese) = monte. 

tacheometrîa =celerimens. (v.). 

tacheometriche, tavole, usate 
nelle operazioni di celerimensura, per 
il calcolo delle coordinate piane, delle 
riduzioni all'orizzonte e delle quote 
altimetriche: ne compilò, fra altri, 
l’ ing. G. Sanfelici (ediz. Hoepli, 1907). 

tacheòmetro è un goniometro a 
canocchiale diastimomòtrico con «du- 
clinatore magnetico. 

tachiblastia germinaz. sollecita. 

tachidròomo (gr.) corridore lesto. 

tachigrafia stenografia. 

tachidlo v. argento (d’) 11). 

Tàchira (Venezuela) stato, 11.100 
kia, 147.076 ab. (13 per kmq); capit.: 
San Christébal (fond. 1560; 16.797 ab.). 

Tachta(Tahta)(Alto Egitto, Girge) 
com., 17.104 a. (aggl. 16.223; cens.1897). 

tachtagi (turco) == taglialegna. 
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Tacht-i-Genseid v.Achemnèuidi. 

Fucht-i-Scirin v. Bisutun. 

ta-chuan v. boxer 3). 

tachypedes v. frogata 3). 

TàAcina (provincia Catanzaro, Sila, 
Mare Jonio) fiume, lungh. 58 km; 
baciuo 435 kmq; portata di massima 
magra m 1,6. 

Ta-cing-cino v. Sciun Ci. 

tacitare fur tacere; sodisfare; 
pagare. 

tàcito 1) non detto ; sottinteso; - 2) 
consenso (tàcita accettaz.), quando ta- 
luno, essendo obbligato a dichiarare se 
dissento o se non accetta, tace invece; 
sicchè lascia ragionevolm. presumere 
che voglia acconsentire 00 accettare. 

Tacito 1) Cornelio (ce. 54-dupo il 117 
d. C.), di Interamuna (Terni), celebro 
storico; il suo stile è conciso e solen- 
ne; scrisse: « Annales » (trad. dal Da- 
vanzati), « Historiae », « Germania », 
e la biografia di Giulio Agricola (suo 
suocero); ne scrissero: TY. Ramorino 
(1598), C. Marchesi (1924); - 2) Marco 
Claudio, 275-276 d. C. imperatore ro- 
mano; si vantava di discendere dallo 
storico Tacito, e ne fece raccogliere 
le opere; ucciso. 

taciturno che non parla, 

Taciturno (Il) v. Guglielmo 14) a). 

Taclacot (Tibet, SO, fiume Car- 
nali) luogo. 

Taucltoban v. Leyte. 

Tuena 1) (Chile) prov., 24.758 kmq, 
40.474 ab. (1,6 per lima); -— 2) (Chile) 
città, 14.370 ab. (nel 1920); —- 8) (lL’e- 
rù) dipartimento (dal 1919), 9212 kmq, 
10.500 ab. (più 23.306 kmq, 40.000 ab. 
occupati dal Chile 1883); capitale prov- 
visoriu: Locumba; - 4) (Imaparé) (Pe- 
rù, Madre de Dios, NE) luogo, sul ria 
Acre, presso al punto di confine tra 
Perù, Bolivia e Brasile. 

Tacòma (stato Washington) cit- 
tà, 96.965 ab. (censim. 1920). 

tacòmetro (gr.) strumento per mì- 
surare la velocità di corpi in movim. 

tiacòn (veneto) 1) pezza; toppa; zep- 
pa; — 2) pèzo el tacòn, del buso (prover- 
bio veneziano) == trovare una scusa 
magra, cercare di rimediare al mal 
fatto con un espediente peggiore. 

'acòn (isola Formosa, O) porto. 

I'ncopaya (Bolivia, Chuquisaca) 
luogo, 735 ab. 

mer: (Cina) fortezza alla foce del 
Pai-ho, 
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Fucuarembdg (Uruguay) compar- 
timento, 21.015 kmq, 66.899 ab. (3 per 
kma); capoluogo San Fructuoso. 

Tacubaya (Mbèssico, D. I°.) città, 
35.830 ab.; 23230. 

Tadasunmi (Oristano) com., 385 (re- 
sid. 402) ab. (agglom. 385); 185, 

Fadda, Battista del, 16° seo., di 
Fiesole, lavoratore di stucchi. 

Taddèi 1) Gioachino(1792-°9/51860), 
di San Miniato, insigne naturalista, chi- 
rurgo illustre, uno dei XL, scr.: « Far- 
macopea generale» (1826), « Repertorio 
dei veleni e contravv. » (1835), « Corso 
di chimica organica e fisico-medica » 
(1844); m. a Firenze; - 2) Luigi {L800- 
*/0'66), di Forlì, valentiss. attore comi- 
co (caratterista); m. a Napoli; sua so- 
rella Rosa (1799-3/3 4869), n. a Trento), 
fu poetessa estemporanea (m. a Roma). 

Taddaèo 1) v. Giuda 2); - 2) di Bar- 
tolo, di Siena (n. circa 1363, m. 14367), 
pittore; la più antica opera di lui co- 
nosciuta è un San Pietro, datato 1290, 
ora al Louvre. 

T'uddy (tèddi) (familiare nordame- 
ricano) + ‘Leodoro. 

Tadema v. Alma-fàdema. 

Tadine v, Gualdo Tadino. 

'Tadimi Antonio (abate) (1754-14/7 
1830), di Romano di Lombardia, fisico 
e idràulico. 

Ffadino Gabriele (circa 1480-1543), 
di Martinengo presso Bèrgamo, gene. 
rale veneziano, architetto militare, fu 
soprintendente generale delle fortifica. 
zioni di Candia, poi uno dei difensori di 
Rodi, quindi gran muestro delle arti. 
glierie negli eserciti di Carlo V. 

Tadmor v. Palmira. 

Tadolini 1) Adamo(1789-19/111868), 
di Bologna, scultore; m. a Roma; scul- 
tori pure ifigli Scipionee Tito e il nipote 
Giulio (22/10 1849-19/4 1918), di Roma; — 
2) Eugenia, di Firenze (n. 1810), fu ce- 
lebre cantatrice, moglie del composi-* 
tore Giovanni, di Bologna (1793-1872). 

tadone (Alba) varietà d’uva nera. 

Tadpatri (Iudia, Madras) città, 
10.283 ab. 

tael (Cina) v. tel. 

Taenza v. americuna 4) Db). 

taft v. eragròstide. 

tafa v. dasidridi. 

Tafalla (Navarra) com., 6500 ab. 

tafanaàario = il sedère (voce 
scherz.). 

tafàno genere di insetti dìtteri, 
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simile alla mosca, con più specie, tnt- | corso superiore Argentina); - 2) com., 


te più o meno moleste agli animali ed 
anche all’nomo, munite di rostro pun- 
gente, con cui succhiano il sangue; 
frequentissimo fra noi è il tafàno dei 
buoi (« tabanus bovinus »). 

tafefobia la preoccupazione inces- 
sante di venire seppellito vivo. 

Tafelfichte v. Isergebirge. 

Taffari, cas (n. 1891), figlio di ras 
Maconnen, reggente di Etiopia ed ere- 
de del trono; viaggiò in Europa per 
visitare le principali corti in maggio- 
settembre 1924 (a Roma per visitare il 
Re o il Papa 19.23/6 ’24). 

tafferìa recipiente di legno a for- 
ma di vassoio o di cassetta per nso di 
cucina o di certi mestieri. 7 

tafferuglio baruffa di parecchie 
persone. 

taffetà 1) stoffa di seta liscia; - 2) 
specie di sparadrappo, che si prepara 
applicando sulla seta uno strato sot- 
tile d'ittiocolla disciolta nella tintura 
di benzoino. 

tAffete voce imitativa del rumore 
di cosa che cade. 

Tafi \ndrea (1213-94), musaic. fiér. 

Tafile (Turchia, Siria)lnogo, 3959 a. 

Tafilelt (Tafilala; ‘Tafilalet; ‘la- 
filet) (Sahara Marocchino) dasi ; capo- 
luogo Abuam. 

Tafo v. Megnnisi. 

tafone, in Corsica, cavità piccola 0 
rotonda in roccia diappar. omogeneità. 

Tafone fiume litt., a O del Fiora. 

Tafvata pianura a E del Muluja. 

Taft William Howard, di Cincin- 
nati (n. 16/9 1857), nomo politico ame- 
ricano, fu il primo (1901) governatore 
civile delle Filippine, 1904-8 ministro 
della Guerra, 1909-13 presidente della 
repubblica. 

tagal 1) filo di Manila (v. abaca) 
che si lavora in treccie a Carpi e al- 
trove; - 2) v. ananas (d’) 1). 

Tagnl == Tegal (v.). 

tagali i malesi indigeni delle Isolo 
Filippine; v. Plasencia Fray Juan de. 

Taganrog (Russia, Don, Mar 
d’Azov) porto, 60.900 ab. 

Tage Mahal v. Tai Mabal. 

tagète (gardfano indiano) genere di 


piante composte; « tagetes erecta » è, 
i nelle frazioni di Gallo (384), a 8751, 


«tagetes pàtula », del Mèssico, si col- 

tivano nei giardini peri loro fiori gial- 

li, ornamentali, tuttochè puzzolenti. 
Taggia (San Remo) 1) torrente (nel 


6375 (resid. 5486) ab., di cui 4409 (ag- 
glom. 3804) in Taggia (40M) e 966 (ag- 
glom. 830) nella fraz. di Arma (10), 
a 3,7 km dal c.; patria dei fratelli Ruf- 
fini (Giovanni, Agostino e Jacopo). 

Tagi (mausolào) v. islàmica 1); v. 
Taj-Mahal. 

Tagiki popolo dell'Asia iramica, 
uno dei tre gruppi geografici dei Per- 
siani; sono i Persiani a levante di una 
linea tracciata fra Astubad e Jezd; 
sono considerati come i tiscendenti 
più diretti e relativamente puri degli 
Arii antichissimi; erano 350.397 (cens. 
1897) quelli soggetti all'impero Russo. 

Tagima (Giappone, Hondo) prov. 

Tagine v. Gualdo ‘Ladino. 

Tagirs (Persia) Inogo, 2000 ab. (in 
inverno), 10.000 (in estate). 

Taglura 1) (Africa, Golfo d’Aden, 
O) baia presso Obock nel protettorato 
franc. della Costa dei Somali, 3000 ab. ; 
- 2) dasi a E di quella di Tripoli, 
2109 ha, c. 20.000 ab, 

taglia 1) macchina che consiste di 
due o più carrucole girevoli attorno 
ad un medesimo asse assicurato ad 
una statfa di ferro munita d’un uncino 
che serve a sospendere la taglia, o per 
attaccarvi il peso da sollevare, e di un 
anello per fermarvi la fune del pa- 
ranco; — 2) prezzo del riscatto; - 3) 
premio a chi uccide o arresta assassini 
o ribelli; - 4) statura; - 5) alleanza as- 
sieurata sotto prezzo; - 6) v. taglie. 

taglia! nel varo il comando di ta- 
gliare le trinche di prua perchè la 
nave scenda. 

taglinborse v. borsainolo 1). 

taglincantoni bravaccio. 

Tagliacarne 1) Benedetto (Teo- 
creno) (c. 1480-18/10 1536), di Sarzana, 
poeta latino, fu vescovo di Grasse in 
Francia; m. ad Avignone; - 2) i « l'a- 
gliacarne » v. Pescia (da) 2). 

taglincarta macchina per taglia- 
re carta, libri e cartoni. 

Tagliancozzi Gaspare(1546-"/11°99), 
di Bologna, chirurgo, il cui nome restò 
a un'operazione di autoplastia. 

Tagliacozzo (Avezzano) co., 8959 
(resid. 10.022) ab., di cui 4542 (agglom. 
3441) in Tagliacòzzo (740) e gli altri 


e a 7,18 km, Poggetello (421), a 810M, 
e a 51 km, Poggio Filippo (618), a 
10562, e a 6,1kmwm, Z'occacerro (380), a 
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1150, e a 9,6 km, San Donato (624), 
a 9610, ca 6 km, Sorbo (267), a 834M, 
ea 7,2 km, Tremonti (407), a 10,5 km, 
6 lilla San Sebastiano (1316), a 72520, 
ca 8,6 km dal centro; battaglia di 
T'agliacòzzo (*3/81268) v. Scùrcola; pas- 
80, v. Scùrcola. 
Tagliacòzzo, da, Ascanio, 16° se- 
colo, orefice, in Francia. 
tagliamare quel pezzo di costru- 
zione avanti la ruota di prua, col quale 
il bastimento fende il mare. 
Tagliamento (prov. Udine e Ve- 
nezia) fiume, 170 km; sul Tagliamento 
l’esercito italiano tentò, dopola rottadi 
Caporetto, di far resistenza dal 29/10 al 
6/11 1917, poi dovette ripiegare dietro 
la Piave. 
tagliando v. cedola 2). 
tagliapietra scalpellino. 
Tagliapietra Giovanni, di Pira- 
no ('/8 1813.....), poeta. 
tagliare 1) dividere in parti; se- 
parare una parte dal tutto; - 2) del sar- 
to, dividere il panno secondo Ia forma 
con cui deve essere cucito; - 3) in 
strategia, impedire le vie, i passi, le 
ritirate, i viveri e sim.; - 4) di un liqui. 
Ao, infondervene un altro per corregge. 
reo migliorare il primo; v. taglio (da); 
- 5) alie corse, del fautino che, avendo 
oltrepassato un concorrente, gli attra- 
versa la strada, impedendogli di avan- 
zare; -6) —=alzare le carte (del giuoco), 
cioè dividere il mazzo in due parti che 
si sovrappongono nell'ordine contra- 
rio al primitivo, prima di cominciare 
il ginoco; - 7) taglia» fuori, dividere 
un corpo nemico dall'altro, in ma- 
niera che più non possano vicande- 
volmente soccorrersi; - 8) tagliare i 
ponti, prendere una risoluzione deci- 
8iva che non permetta di tornare in- 
dietro; - 9) tagliar la giubba, i panni, 
gli abiti addosso, spariar di assenti. 
Tagliarvetto v. Pinasca. 
tagliata opera di difesa: fossolargo 
e profondo e, se possibile, parapetto. 
Tagliata v. Costa di Serina. 
tagliatelle e tagliatelli (anche ta- 
qlioline), minestra di pasta all’ uovo 
ridotta a sfoglia e tagliata a piccole 
striscie. 
tagliato, in arald., dicesi lo scudo 
diviso da una linea che dall'angolo su- 
poriore sinistro scende all'angolo infe- 
riore destro. 
tagliavento randa di fortuna. 
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taglie (taccho) pezzi di legno per- 
fettamento eguali e combacianti, sui 
quali si incidono certi segni, e dei 
quali uno rimane all'un contraente, 
l'altro all’altro in prova dello sommi. 
nistrazioni fatte. 
tagliente, in pittura, crudo. 
taglière arnese di cucina; asse su 
cui si tagliano e sminuzzana le vivan- 
de (anticamente era di forma rotonda 
e si usava come piatto). 
taglierini fatti In casa (fig.) 
lòdi e accòrdi fatti da sò, o che pùz- 
zano di consorteria. 
taglietto (franc.: coupoir-biscan- 
tier) in tipografia, congegno mecca- 
nico nel quale vua parte è destinata a 
tagliare alla giustezza voluta i filetti 
e le interlinee, l’altra alla smussatura 
dei filetti nelle desiderate gradazioni 
d'angolo (v., ugnatura); altro conge- 
gno meccanico, fatto su diversi siste- 
mi, meno costoso perchè meno compli- 
cato. si è quello che serve al semplice 
taglio dei filetti e delle interlinee. 
Taglini Carlo (1679-1747), profes- 
sore di fisica in Pisa, scrisse un trat- 
tato sullo mutazioni dell'atmosfera. 
taglio 1) la parte affilata della lama 
(opposta alla costola); falso taglio è 
l'estremità affilata della costola; — 2) 
in idraulica, apertura ed anche canale 
per dare sfogo alle acque o per rego- 
lule; v. drizzagno; - 3) parlando di 
biglietti di banca o di titoli di stato 0 
di azioni commerciali o bancarie, si 
dice «di grosso o di piccolo taglio » 
secondo il maggiore o minor valore 
che rappresentano; v. moneta (della) 
4); - 4) d'abito, quella tanta roba che 
ci vuole per fare un abito; - 6) del 
legname, l’arte del tagliare gli alberi 
nello selve per uso di costruzioni; © 
ciò quando la stagione è fredda, il 
succo indurito, la luna scema; - 8) 
Salso taglio, v. taglio 1); -— 7) morto, 
ottuso; — 8) vivo, acuto. 
taglio (da), vino, poco adatto a es- 
ser bevuto da sò ma piuttosto a esser 


| mescolato con altri vini per dar loro 


più corpo (v. tagliare 4)). 

taglio (di), 1) naviglio, eleganie ed 
agile; - 2) suoni, v. suoni 4); - 3) vela, 
di punta acuta. 

Taglio v. Anguillara Veneta. 

Taglio di Po (Adria) com., 7807 
(resid. 7876) ab., di cui 4614 (sparsi) 
in Z'aglio di Po (20). 
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taglio dolce (al) v. incisione 2) 
b); v. taille-douce. 

taglidla tràppola per lo più di f'er- 
ro, con una specie di morsa a scatto, 
da pigliare gli animali (volpi, faìne, 
Inpi, lepri, ecc.) per i piedi. 

taglioline v. tagliatelle. 

taglidlo 1) in zecca, il tondino di 
metallo da battersi al conio; — 2) scal- 
pelletto incisivo; - 3) v. attagliolare. 

Taglidlo (Novi Lìgure) ora Ta- 
gliòlo Monferrato (v.). 

Taglidlo Monferrato (Novi L\- 
gure) com., 2334 (resid. 2348) ab., di cui 
803 (aggl' 666) in Tagliòlo Monferrato 
(3150) e 732 (aggi. 111) nella fraz. di 
Mongiardino (29620), a 1,5 km dale. 

taglione grosso paranco che ser- 
ve a sollevare le grandi antenne della 
vela latina. 

taglione (del), 1) malattia (cancro 
volante), negli animali d'unghia fessa. 
è il distacco delle unghie; - 2) pena, 
v. ius retorsionis. 

Taglioni 1) Filippo (1777-11/2 1871), 
di Milano, coreografo, a Stoccolma, 
Cassel, Varsavia; m. n Como; -— 2) 
Maria, 2) (1804-84), n. a Stoccolma, 
figlia del preced., 1822-47 ballerina, 
dal ‘32 maritata contessa de Voisins; 
m. a Marsiglia; b) (27/10 1833-27/8 ’91), 
di Berlino, figlia di Paolo, ballerina, 
dal ’66 maritata principessa Windi- 
schgriitz; m. a Aigon (Bassa Austria); 
- 3) Paolo (1808-7/1’84), di Vienna, fra- 
tello di Filippo, coreografo, a Berlino; 
- 4) Salvatore (1799-5/10 1868), di Paler- 
mo, coreografo; m. a Napoli; suo figlio 
Ferdinando (n. 14/9 1810) fu composi- 
tore, scrittore e direttore di musica. 

Tagliuno (Bèrgamo) com., 3325 
(resid. 3483) ab., di cui 2166 (agglom. 
1667) in Yagliuno (224) e gli altri 
nelle fraz. di Ciridino (678, aggl. 547), 
a 1900, e a 4 km, e Quintano (481, 
asgl. 398), a 1909, e a 4,5 Km dalc. 

tagliuolo v. tagliòdlo. 

Tago (spagn:Tajo[tacho]: portogli.: 
'ejo [techo]) (Spagna e Port.) fiume, 
1006 km di cui 731 nella Spagna (82 525 
kmq di bacino); riceve a destra, in 
Spagna, il Jarama (che riceve a destra 
l’ Henares e il Manzanares), il Guadar- 
rama, V’Alberche, il Tietar, l’Alagon 
in Portogallo, 1’ Elia, il Ponsuì, il Ze- 
zer; gli antichi ritenevano avesse sab- 
bie aurìifere. ° 

Tagore 1) Radindranath (sir) (n. 


1861), di nobile famiglia bengalese, 
n. a Bolpera, poeta indiano famoso, 
vinse 19183 il premio Nobel per la let- 
teratura; è alla testa del movimento 
antonomista indiano: scrisse: « Gita- 
niali » (offerta di canti), « Sadhana » 
(renale concezione della vita), «Il giar- 
diniere », « Il re della camera oscura », 
« L'ufficio postale », « Chintra » (dram:- 
mi), « Il maleficio delle pietre », ecc. 
(novelle), « Uccelli migranti » (pensic- 
ri), ecc. tutti trad. in italiano; vive a 
Sbantiniketan nel Bengala; ne scrisse- 
ro: F. Belloni Filippi (1920), E. Engel- 
bardt (Berlino, 1922), Ethel M. Kitch 
(Oberlin, 1922); - 2) Surindro Mohun 
{sir) (1840-28/s 1914), di Calcutta, scrit- 
tore e music., restauratore della musi- 
ca indiana per la quale ideò un sistema 
di notazione oggi generalm. adottato. 

Tahan (Gunong) monte (2500M), 
punto culminante della penisola di Ma- 
lacca, nello stato di Kelantan; v. Bany- 
cok (di) 2). , 

T°ahar l'altopiano interno deserto 
della Tripolitania, cominciante coll’on- 
dulato terrazzo detto Tarhuna. 

Tahiti v. Società (delle) isole. 

Tai 1) (fraz.) v. Pieve di Cadore; 
- 2) (popolo) v. Miaotse. 

Taiana v. Consiglio di Rumo. 

Tajani Diego (8/6 1827-2/2 1921), di 
Cutro (Catanzaro), giureconsulto, fu 
19/13 1878-14/7 ’79 e ?9/e ’85-4/4 '87 mi. 
nistro di Grazia e Giustizia, dal 25/10 
1896 senatore. 

Tajassù v. Dicòtile. 

Taibòn (À gordo) com., 1691 (resia. 
2220) ab., di cui 407 in Zaidbòn (628), 
nelle frazioni di Pra e Lagunaz 3/12 
1908 disastrosa frana. 

taice (paesi italiani al confine ted.) 
ballo contadinesco in tondo (ltindler). 

Fal-còo v. Corèa 2). 

taicun v. Giappone (cenno stor.). 

Taide v. etère. 

Taî e Damos v. Pieve di Cadore. 

Taiedo v. Chions. 

taifun (ital.: tifone) v. burrasca 1). 

thiga v. Asia 1) flora. 

Talgèto (Pentedattilo) la monta- 
gna (Sant'Elia, 2409M) fra Laconia © 
Messenia; vi si esponevano, secondo 
ia legislazione spartana, i fanciulli ma- 
laticci o deformi. 

Taihana è un pesce dell’Amazon. 

Taihocu v. Formosa 2). 

Tai-juen{Ci., Sciansi) c., 250.000a1, 
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Tatlnade Laurent (19/4 1854-2/n 
1919), di Tarbes {(Hantes-Pyrénées), 
posta parnassiano e simbolista; scr. 
«Poèmes élégiaques » (1907), « Anpays 
Aumufle»(1891), « Terre latine » (1898); 
m. a Combes-la-Ville (Seine et Marne). 

tailings v. frue vanner. 

Tailllandier Rent, detto Saint- 
René, (1817-24/s *79), di Parigi, scritt. 

tnille-douce (franc.; taglio dolce) 
processo d’incisione su rame che si co- 
mincia con l'acquaforte, si continna 6 
gi perfeziona col bulino e con la punta 
secca; v. incisione 2) b). 

tallleur (franc.) sarto; « abito tail- 
leur » 0 « tailleur » semplicemente è 
detto una foggia di abito da donna, 
di taglio maschile, aderente alla per- 
sona; così detto perchè spesso è ta- 
gliato e cucito dal sarto da uomo, anzi 
che dalla sarta. 

Taj-Mahal o Tage-Hahal presso 
Agra, suntuoso mausoleo di stile mo- 
resco-persiano alzato fra il 1631 e il 
1648 dal Gran Mogol Scià Giahan alla 
memoria della aua consorte Mumtar 
Malal; v. Agra 2); si ha fondata ra- 
gione di credere che l'architetto fu 
un veneziano Girolamo Veroneo (m. a 
Lahore 2/8 1640); v. isldmica 1). 

Tafmir la più sett. penisola del- 
l'Asia, col Capo Celiusiin (77° 40’ N}. 

Tain (Dréme)} borg., 2860 ab.; vino 
(v. eromitage 2)). 

Tainan v. Formosa 2). 

Tainate (frazione) v. Noviglio. 

Taine Hippolyte (1828-5/8 '93), di 
Vouziers (Ardennes), storico, filòsofo, 
e critico, membro dell’Accad.; scr.: 
« Les origines de la France contempo- 
raine» (1876-93, voll. 6; trad, ital. 1907- 
1909, voll. 7); 1n. a Parigi; ne scr. A. La- 
borde-Milaa (Paris, 1909). 

Tuino (Varese) com., 1444 (resid. 
1594) ab., di cui 1161 (agglom. 1013) in 
Taino (2622) e 283 (agylom. 221) nella 
fraz. di OCheglio (2702), a 1 km dal c. 

Tajo 1) v. l'ago; - 2) de Nochistongo, 
50 km al N di Mèssico, canale scavato 
(1690) per prosciugare la val di Mèss. 

Taipa isoletta (portoghese) presso 
Macao (v.). 

Taipama v. Platischis. 

Taipe v. Forinosa 2). 

Taiping (Cina) fu una setta reli- 
giosa e politica (degli « adoratori di 
Dio »), il cui capo, Hung-siu-zuan 
(n. 1812), un maestro di scuola di vil. 


— 4322 — 


tal 


laggio, convertito al cristianesimo. set- 
tembre 1851 acclamato imperatoro, Ri 
chiamò l'ien-vang (Re celeste); i ribelli 
entrarono (19/3 1853) a Nanking. ma poi 
furono assaliti e dispersi dalle truppe 
alleate francesi e inglesi, le quali (31/3 
1864) presero Hangceu e (19/7) Nanking, 
Aovo il capo doi ribelli si era ucciso 
sul rogo. 

Tairano v. Cellio. 

Tairen v. Cuanto. 

Taîti v. Società (delle) isole. 

Faitu v. Abissinia. 

tafuia radice di nona cucurbitacca 
del Brasile; medicinale. 

Tai-vAn v. Formosa 2). 

Ta-kiang v. Jang-ze-kiang. 

Takmak (‘Vurchin, Aidin)c.,4000a. 

Takovo (Serbia) villaggio nel cir- 
colo di Rudnic, famoso perchè pel 1815 
Milosc Obrenovic, sotto una querce gi- 
gantesca, vi bandì la guerra contro i 
Turchi. 

Takovo (di), 1) conte, Milan di Ser- 
bia (v. Milan); — 2) ordine, (Serbia) 
istituito 1865, rinnovato 1878. 

Taku (Alaska, S) fiume. 

Tala o Talia (Basso Egitto, Mana- 
fiè) co., 13.048 a. (nel1897: aggl. 12.762). 

Talant pascià (1872-19/3 1921), n. 
presso Adrianopoli, uomo polit. turco, 
fu con Enver pascià anima del movi- 
mento giovane turco.gran visirdurante 
la guerra delle Nazioni, direttamente 
responsabile dei massacri armeni; uc- 
ciso a Charlottenburg (presso Berlino) 
da uno studente armeno la cui famiglia 
era tutta perita nelle stragi del 1915. 

Taluca (sànscrito) « = lago. 

Talacchio v. Colbordolo. 

talambò = agalloco (v.). 

talàmego (gr.) grande e fustosa 
nave da diporto, sfarzosamente arre- 
data e fornita di ogni comodità; detta 
anche « nave cubicularia »; usata dai 
re d'Egitto (sul Nilo) e poscia dagli im- 
peratori romani; tale ad es. la famosa 
nave di Caligola nel lago di Nemi (v.). 

Nalamello (Urbino) com., 1039 
(resid. 1058) ab. (agglom. 381); 386, 

talamencefalo l'insieme delle 
parti del cervello attorno al terzo ven- 
tricolo: talamo dttico, glandola pinea- 
le, tubercoli mammillari, infundibolo, 
tuber cinereum e l’ipofisi. 

talamifiore prima divisione delle 
piante dicotiledoni, secondo de Candol- 
le; in esse gli stami sono inseriti, come 
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Talesab (Gran Lago) (Cambogia e 
Siam) lago, 8000 kmq; il AMecong (v.), 
quand'è in piena, gli manda acqua, e 
quand'è in magra ne riceve. 

Taleta di Creta, c. 620 a. C., can- 
tore e musicista. 

Talète di Mileto (629-548 a. C.), capo 
della Scuola Jònica; gli si attribuisce il 
detto « Conosci te stesso! »; vuolsi ab- 
bia predetto (o almeno spiegato) l’eclis- 
se totale del 585 a. C. 

Talfer v. Bolzano 4). 

Talfourd (-ferd), Thom. Noon (sir) 
(1795-2°/31854), di Reading poeta dram. 

falia v. ‘Lala. 

Talia 1) la musa della conrmedia (6 
tell'idillio); emblemi: maschera comi. 
ca, bastone pastorale, corona di edera; 
- 2) v. Cariti; - 3) 23° asteroide, sco- 
“*perto da Hind 15/12 1852; gira intorno 
al Sole in 1558 giorni, alla distanza 
media di 395 milioni di km; -— 4) 8acer- 
dotessa di Talìa, artista drammatica. 

Taliaba v. Sula 2). 

Tallani Emidio (29/4 1838-24/81907), 
di Mopntegallo, dal 2/6 1903 cardinale; 
m. a Roma. 

Taliedo località a 2 km SE di Mi- 
lano; centro aeronàutico militare (aero- 
porto, scuola di aviazione, hangars e 
officine di neroplani, ecc.). 

Talina(Bolivia, Potosi)luogo,11764. 

Talini Giovanni, di Siena, 14° sec., 
intagliatore. 

talipes (lat.) piè difforme (ital.: ta- 
lo); v. piede 16). 

Jalipot (albero) v. còvrifa. 

'Talis (Persia) v. Ghilan e Talià. 

Talisci popolo iranico transcanca- 
Bico; sono più di 91.000 parlanti un 
rligletto neopersiano, nel distretto di 
Lencoran. 

Taliseri v. ‘l'onara. 

talismano (arabo) oggetto {per lo 
più di piccole dimensioni, ad es. una 
pietruzza, un anello, nn dente, ecc.) 
che si porta indosso e che proterge 
chi lo possiede. 

tàliter qualiter (lat.) = così così. 

talitrus v. anfipodi a). 

talittro gen. di piante ranuncola- 
cee; le radici di talittro giallo (« tha- 
lictrum fiavum »; rabarbaro dei poveri) 
contengono un succo aspro, velenoso. 

Talizay (Filippine, Cebù)c.,19.0001. 

Talla 1) (Arezzo) com., 2849 (resid. 
3061) ab., di cui 729 (agglom. 322) in 
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cui Bicciano (325, agglom. 119), a 5351, 
ena4km, Capraia (188, agglom. 127), a 
Gil, en 5 km, Faltona (576, regloni. 
194), a 7220, ea 5 km, Pieve a Ponte- 
nano (267, agglom. 185), a 517D, e a 
4 km, 6 Pontenano (298, agglom. 220), 
a 791, ea 5 km dal centro; - 2) (Al- 
to Egitto, Minieh) com., 6733 ab. (nel 
1897); agglom. 5931. 

TPallacano v. Acquasanta. 

‘falladega (Stati Uniti d'Aru0- 
rica, Alabama) città, 5056 ab. 

Taullahassee v. Florida 2). 

Tallandino v. Mel. 

Tallapoosa 1) v. Alabama 1); — 2) 
(Stati Uniti d’A mer., Georgia)c.,21281. 

Tallarigo Carlo Maria, di Motta 
Santa Lucia (n. 2/7 1830), prof. a Na- 
poli, scrittore; scr.: « G. +. Pontano ». 

Tallart, Camille (conte di), duca 
di Hostun (1652-20/8 1728), maresciallo 
di Francia. 

Tallemant des Réaux (-man 
de reò) Gédéon (1619-92), de La Ro- 
chelle, cronista francese, autore delle 
« Historiettes ». 

tallero 1) fu moneta d’argento te- 
desca == 3,75 lr; fu coniata dai conti 
di Schlink con l'argento delle miniere 
di Joachimstal in Boemia e quindi det- 
to Joachimstaler e per brevità taler; 
v. fiorino; — 2) dî Maria Teresa, co- 
niato nel 1780 con l’effige di Maria 
Teresa, ha ancora corso in Abissinia 
e in altri paesi dell’ Africa Orientale 
e del Nord; perciò anche ora si ae- 
guita a coniarlo nella zocca di Vienna; 
- 8) d'Italia, creato con R. D. 31/8 1918 
e destinato all’Eritrea in sostituzione 
del tàllero di Maria Teresa; è d'ar- 
gento, del peso di gr 28,07, a corso li- 
bero come moneta-merce. 

Talleyrand-Périgord 1) (Tal- 
leyrand e Sagan) casa ducale fran- 
cese, residente a Parigi, a Sagan (Sle- 
sia Prussiana) e a Valengay (Indre); 
capo attuale: Hélie, di l'alleyrand-Péri- 
gord, duca di Talleyrand, duca di Dinv 
(titolo napoletano, dal 1817; riconfer- 
mato in questo ramo con motu proprio 
del Re d'Italia 10/7 1912), n. a Mello 23/8 
1859; ammogliato a Londra?/71908 con . 
Anna Gould (moglie divorziata del con- 
te di Castellane; n. 5/61878); figlio: Ho- 
ward, duca di Sagan (n. 19/7 1909); il 
fratello di Hélie, Boson Xn. 39/7 1867) 
ha il titolo di duca di Valèngay; - 2) 


Talla (346) e gli altri in frazioni, tra , Charles-Maurice duca di Talleyrand- 


Périgord, principe di Benevento (13/2 
1754-17/5 1838), celebre diplomat. fran- 
cese; 1788 vescovo di Autun, 1789 
oratore del partito della riforma, 1791 
scomunicato; fino al 1796 in America; 
1797 ministro degli Esteri; 1806 prin- 
cipe di Benevento; 1809 cadde in di- 
sgrazia; 1814 fece proclamare il ritor- 
no dei Borboni; fino al settembre 1815 
ministro degli Esteri (« surtout pas de 
zèle » raccomandava agli impiegati 
del suo dicastero); della perdita del 
Principato di Benevento fu risarcito 
dal Re delle Due Sicilie con una ricca 
flotazione e col titolo di Duca di Dino 
(2/12 1817); pari di Francia; 1830-35 am- 
basciatore a Londra; m. a Parigi; sue 
« Mémoires » edito 1891 in $ volumi; 
i suoi titoli passarono a suo nipote 
Edmond (1787-14/s 1872), che 1809 spo- 
sò Dorotea, figlia del Anca di Curlan- 
lia, e m. a Firenze; del Talleyrand 
scrisse H. Litton Bulwer (Parigi, 1923); 
del Talloyrand come pedagogista scris- 
86 A. Stoppoloni (1924). 

Tallien 1) Jean Lambert (1769-19/11 
1820), di Parigi, fu nella Convenzione 
membro della Montagna, poi per sim- 
patia a M.me de Fontenay diventò 
moderato, e provocò la rovina di Ro- 
»bespierre; m. a Parigi; - 2) Jeanne. 
Marie-Ignace-Thérèse (1775-1°/1 1835), 
n. Cabarrus, di Saragozza, moglie del 
marchese di Fontenay, durante ]a Ri- 
voluzione fuggì col marito; arrestata 
a Bordeaux, fu liberata da Tallien, di 
cui divenne amante e poi moglie (dopo 
il divorzio del suo primo marito) e dal 
quale si separò 1805 per sposarsi al con- 
te di Caramaa, poi principe di Chimay. 


tallina è una base chinolinica; 


suggerita come antipiretico. 

Tallinn v. Estonia. 

tallio (11) metallo che trovasi in 
natura combinato col rame, argento, 
selenio în molte piriti; quando è puro 
ha color bianco azzurro, è lucente, ma) 
leabile, più molle del piombo; ail peso 
spec. 11,3, fonde n 290°, è distillabile, si 
discioglie negli Acidi, colora la fiamma 
in verde; i snoi composti sono velenosi. 

talline gormogliare. 

tallo corpo d'un vegetale non di- 
stinto in radice cd ìin fusto, non pro- 
veniente da una gemma, quindi senza 
vero © proprie foglie; è privo interna. 
mente di fasci fibro-vascolari. 

Tallo 1) una delle Ore (v.); - 2) 
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stòbrico greco, 1° sec. d. C.; scrisse 
una storia della Siria; - 3) poeta gre- 
co d'epigrammi, dei primi tempi del- 
l'Impero Romano. 

tallocloro il verde dei licheni. 

tallofite le piante il cui corpo è 
un tallo; alghe, licheni, funghi. 

tallone 1) calcagno; « tallone 
d'Achille » v. Achille 1); — 2) ogni pez- 
z0 sporgente, che serve di appoggio; — 
3) la parte dei titoli di credito cho si 
riferisce ai premi. 

Fallone Cesare (11/8 1853-71/61919), 
di Savona, pittoreritratt.;direttore del- 
l'Accademia di Belle Arti di Bèrgamo, 
poi prof. di pittura a Brera, a Milano; 
ne scrissero V. Bignami e C. Caver- 
sazzi (1924). 

Taima Frang.-Jos. (1763-19/10 1826), 
di Parigi, celebre attore tragico del 
‘héftre fraugais; anche sun moglie 
Charlotte Vanhove (1771-14/4 1860), di 
Haag, fu distinta attrice. 

Talmassons (Codroipo) com., 4105 
(resid. 4746) ab., di cui 1875 (agglom. 
1459) in Talmassone (302) e gli altri 
nelle fraz. di Flambro (1078, aggl. 946), 
a 30M, e a 1,86 km, Fiumignano (783, 
aggl. 659), a 27M, ea 1,83km, e. Sant’An- 
drat (369), 2 26M, e a 3,61 kmdalcentro. 

talmi, oro, lega di rame e zinco 
con poco stagno, la quale, placcata in 
oro, si impiega per oggotti d'ornan. 

talmud v. ebraica 1). 

talo v. piede 16). 

talo specie di dado da giuocare se- 
gnato su quattro sole faccie (mancano 
il 2 e il 5). 

Talo 1) nipote di Dèdalo, mitico in- 
ventore della sega, del disco figulino è 
del tornio; - 2) gigante di bronzo con 
uns sola vena, dalla testa al calcagno, 
dove era chiusa da un chiodo; tre volte 
al giorno faceva il giro dell'isola di 
Creta, e, quando scorgeva stranieri 
che si avvicinavano, si arroventava 
e uccideva quelli abbracciandoli; Me- 
dea lo uccise ammaliandolo e strap- 

andogli il chiodo. 
alonné movimento di danza che 
consiste nel battere l'un contro l'al- 
tro i due talloni senza spostare le 
punte dei piedi. 

Talonno v. Invòrio Inferiore. 

Taloro aftl. di sinistra del Tirso. 

talpa 1) genere di mammiferi in- 
scttivori, ad occhi piccolissimi, spesso 
nascosti sotto la pelle; zampe anteriori 
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grandi atte a scavare; dannoso alle 
coltivazioni; - %) (testudine) tumore 
infiammatorio che viene sulla sommità 
della testa del cavallo, causato da bot- 
ta presa o da fiaccatura prodotta dalia 
briglia; produce una sinuosità nel pun- 
to ove si sviluppa; - 3) uomo buono 
n nulla; - 4) dorata, v. crisocloride; 
- 5) marina, macchina per la osplo- 
razione sottomarina, costruita da TVo- 
selli (primo esperimento 29/8 1871 nel 
golfo di Napoli). 

talpi (della), mal, v. talpa 2). 

talpnek copricapo dei Cacciatori 
a cavallo dell'esercito francese sotto 
il secondo Impero. 

Talpino (pittore) v. Salmeggia. 

talpone bubbone o rigonfiamento 
che talvolta si manifesta in una delle 
basi dei formaggi appena estratti dal- 
la caldaia. 

Talsano v. Tl'àranto. 

Taltal (Chile, Antofagasta) porto, 
11.457 ab. (nel 1907). 

talus (frauc.) pendìo; scarpa. 

Talvacehla v. Ascoli Piceno, 

talweg 0 thalwveg linea d’impla- 
vio; strada lungo una valle. 

Falvena (monte) v. Dolomiìtiche h). 

Tama (Stati Uniti d'America, Jo- 
wa) città, 2649 ab. 

Tamagni 1) Cesare, intinista, m. 
86 1872 a Milano; - 2) Vincenzo, v. 
San Gimignano (da). 

Famagnmo Francesco (1851-31 '8 
1905), di ‘l’orino, celebre cantante (te- 
nore); m. a Varese. 

Tamat v. Brugnera. 

tàmala v. cannella 2). 

Tanzaun (Caucaso, NO) borg., 1440 
ab.; v. Fanagoria; nella penisola di 
‘laman sorgenti di petrolio e vulca- 
nelli di fango. 

tamandia v. formichiere 1) b). 

Tamaqua (Stati Uniti d’ America, 
l’ennsylvania), città, 7267 ab. 

. Tamar (regina) v. Georgia. 

Tamara 1) 3260 pianeta telesco- 
pico; - 2) (fraz. di com.) v. Copparo. 

Tamarida v. Aden (d') 1). 

tamarindo gen. di piante lerumi- 
nose, a foglie pennate, fiori gialli a cin- 
que pètali, di cui tre più grandi, nove 
stami, dei quali tre soli fertili; com- 
prende una specie (« tamarindus in- 
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dica »), albero delle Indie Orient., col- | 


tivato anche in altri paesi tropicali per 


d 
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pa è medicinale e rinfrescativa (con- 
tiene cremortartaro ed Acidi organici 
liberi con zùìecliera e gomma). 
tamaviscinee ordine di piante 
dicotiledoni, dialipetale, a fiori rego- 
lari, ovario supero, frutto cassulare; 
arboscelli od alberi a foglie piccolis- 
sino; generi cinque, specie 40 (due soli 
generi con quattro specie sonoiteliani). 

tamarisco o tamerice, genere di 
piante tamariscinee (v.); tamarisco 
germanica, arbusto ornamentale; ta- 
marisco gallica, con fiori fragranti; ta- 
marisco della manna, in Arabia. 

FTamarite de Litera (Spagna, 
Huesca) com., 2963 ab. 

tamaro (<tamus communis»), det- 
to anche « uva tamina » o « vite nera » 
per certa somiglianza dei suoi frutti 
con l'uva; cresce nei boschi; la sua 
radice è diuretica. 

Tamaro (Alpi Ticin.) m., 19610. 

Famisswia Arrigo (7/1 1849-"°/10 
1917), di Poggio Rusco, prof. di me- 
dicina legale a Padova; scrittore; se- 
natore dal 4/4 1909; così (dal 9/10 1919) 
il fratello Nino (Giovanni), di Rèvere 
(n. /12 1860), prof. di storia del diritto 
italiano a Padova. 

Tamasso fu anticamente un re- 
gno e una città in Cipro. 

Tamatava (Madagascar) città, 
17.690 ab. (nel 1921). 

Tamaulip:ag (Mèssico, Stati del- 
l'Oceano Atlantico) stato : 79.861 kmq; 
285.658 ab. (nel 1921; 4 per kmq); ca- 
poluogo Ciudad Victoria (12.103 ab.); 
vescovo cattolico; 30008, 

Famaziret la lingua parlata dagli 
indigeni d’Africa dalla ‘Tripolitania 
interna fino al Niger e al Ciad. 

Turmnazula (M$ssico, Jalisco) vil- 
la, 8783 ab. 

Tamba (Giapp., Hondo) provincia. 

tamibarello v. auxis. 

Tamberlick Enrico (1820-13;3 89), 
di Roma, cantante (ten.); m. a Parigi. 

Tarubilamn (js.) (Bòrneo,0),74 kmq. 

Tambo v. Apurimac. 

Tambò (Spluga) monte, 32760; v. 
San Giacomo (val). 

Tambobon (Filippine, Luzon) co- 
mune, 25.000 ab. 

Tambo Grande (Perù, Piura) co- 
mune, 8009 ab. 

Tambora v. Sumbava. 

Tambov (Russia Europea centr.) 


ornamento e più per frutto, la cui pol- | 1) governo: 66.587 kmq; 3.394.813 ab. 
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(51 per kmq; censim. 1920); - 2) città, 
67.205 ab. (nel 1920). 

Tambre d’Alpago (Belluno) co., 
2002 (resid. 2331) ab., di cni 519 (ag- 
glom. 379) in Tambre d'Alpago (922). 

Tambroni 1) Clotilde (1768-4/6 
1817), di Bologna, letterata; - 2) Giu- 
seppe (1773-21/1 1824), di Bologna, fra- 
tello della precedente, archeòlogo e 
scrittore d’arte; m. a Roma. 

tamburare v. tamburo 6). 

tambureggiare dell’artigl., far 
fuvco ininterr. come il rullo del tamb. 

tamburello 1) membrana tesa 
sopra un anello rigido; sì adopra in 
sperimenti d’acustica; - 2) cerchio di 
legno sul quale è tesa una pelle: si 
adopra per giuocare a palla; - 3) (pe- 
sce) v. auxis; v. tamburo 13). 

Tamburi v. San Basile. 

Tamburinî 1) Antonio (1800-%/11 
76), di Faenza, fu cantante (baritono); 
m.a Nizza; - 2) Augusto (18/8 1848-28/7 
1919), di Ancona, alienista, profess. di 
chimica psichiatrica a Modena, poi a 
Roma, e finalm. direttore del manico- 
mio di Reggio Emilia; m. a Riccione; 
- 3) Nicola ('l'amburini Gaetani) (1825- 
4/3*70), di Ascoli Piceno, patriotto e 
scrittore; m. a Brescia; - 4) Pietro (1737- 
14/31827), di Brescia, tedlogo e scrittore. 

tamburino v. tamburo 2). 

Tamburino, Punta del, nell'isola 
Asinara, a 0. | 

tamburiza (Dalmazia; in origine: 
pandura) strumento simile alla « kita- 
ra» greca antica, le cui corde metalli- 
che si suonano per mezzo di un plettro. 

tamburlano 1) cupolotto per di- 
stillare; - 2) arnese per tostare il caffè; 
- 3) cupolone sopra palco posticcio per 
coprire le ruote de’ piroscafi. 

tamburo 1) strumento musicale 
consistente in una cassa cilindrica 
chiusa da due membrane, su cui si 
batte con apposite bacchette; - 2) 
suonatore di tamburo o tambmurino; 
tamburo maggiore o « caporal tum- 
buro » dicevasi il caposquadra dei 
tamburini; - 3) tornio di grandi di- 
mensioni, la cui ruota vien posta in 
movimento dal peso di un uomo che si 
arrampichi sul suo contorno, o da una 
bestia da soma che punti coi piedi su 
una specie di gradinata; oppure dal 
peso dell’acqua versata in una serie 
di cassette regolarmente attaccate al 
suo contorno (lunuburo idraulico); - 4) 
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opera di fortificazione per lo più ro- 
tonda e bassa alla gola di qualche ba. 
stione, o di altra opera; - 5) == tam. 
burlano (v. 3)); — &) era a Firenze ia 
bussola per mettervi le accuse ano- 
nime (tamburare); - 7) negli orologi 
da tasca, il cilindro in cui è chiusa 
la molla, e su cui sì rivolge la catena; 
- 8) la parte di una cupola che resta 
sotto il principio della vélta tino ai 
piloni degli archi; v. cupola 1); - 9) 
specie di valigia; — 10) specie di cou- 
troporta che si mette davanti agli usci 
per riparare il freddo o per attutire 
i rumori; - il) cilindro per ricama- 
ro; - 12) in una rivoltella o pistola 
a rotazione, il cilindro girevole dove 
sono preparati i proiettili da sparare; 
- 13) (pesce) v. ortagorisco; — 14) fam- 
buro basco, tamburello con sonaglioli; 
- 15) armatura a tamburo, armatura 
d'una dinamodi forma cilindrica allun- 
gata fasciata dalla spirale parallelam. 
all'asse e trasversalmente sulle basi. 

Famoga v. Duero c). 

Tamenit pei selvaggi di Nenmeck- 
lenburg, nome della divinità (il primo 
essere vivente, la cui moglie [Bea] fu 
la progenitrice del genere umano). 

FTamer 1) (Inghilterra, SO) fiume; 
- 2) (monte) v. Dolomìtiche hl). 

tamerice =— tamarisco (v.). 

Tamerlci nomo di una sorgente 
delle acque di Montecatini. 

Tamerlano (Timur) 1) (9/4 1336- 
18/2 1405), n. presso Samarcanda, gran 
conquistatore asiatico (Asia Centrale, 
Persia, India, Asia Minore); v. Baia- 
zette 1); - 2°) trono di Tamerlano (Cok- 
tas; = pietra verde), enorme monolito 
che si conserva nella ròcca di Samar- 


.- canda e di Bachara. 


tAumias v. burunduk; v. backi. 

Tamigi (lat.: Tamesis) (Inghilt.,$; 
Mare del Nord) tiume, 348 km; è for- 
mato a Oxford dal Cherwell e dall’Isis; 
affluente di sinistra, il Lea (v.); dal 
ponte di Londra al mare (74 km; the 
Pool) porto di Londra. 

tamiglo staccio. 

tamil (linguaggio) v. decànici. 

Tamuin:a (San Gallo) affluente di 
sinistra del Reno, 

Tamiunes (Belgio, Namur) comu- 
ne, 5122 ab. 

Tamiri mitico cantore tracio. 

Tamise (Belgio, Fiandra orientale) 
coni., 13.303 ab. (nel 1910). 
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Tammany Hall, a New Vork, | 
associazione fondata nel 1789 con cn- 
rattere di società patriottica, trasfor- 
mata 1799 in un'organizzazione politi- 
ca al servizio del partito democratico, e 
da ultimo degenerata in una associa- 
zione di politicanti e di affaristi che 
spadroneggiò a lungo nello stato di 
New York; perse ogni credito dopo la 
scoperta delle gigantesche frodi com- 
messe nell’amministrazione municipa- 
le dal capo (« boss ») di allora, William | 
W. Tweed, negli anni 1870-71; l’ultimo ! 
capo Carlo Murphy, m. a New York 
d’indigestione a 66 anni il 25/4 1924. 

Tammuari v. Vitulano. 

Tammaro v. Calore 2). 

Tamumernfors (Finlandia, À bo- 
Bjòrneborg) ‘finland. : Tampere) città, 
47.830 ab. (nel 1920). 

Tammuz 1) l’Adone babilonese; 
- 2) quarto mese babilonese (luglio); 
- 3) (o Tamouz) decimo mese giudai- 
co (luglio). 

Tampa (Stati Uniti d'Amer., Flo- 
rida) città, 51.608 ab. (nel 1920). 

tampagmnare mettere il tampa- 
gno (dado bronzino) alle pulegge, ta- 
glie, perni e simili. 

Tampere v. Tammerfors. 

tampicins glucosido resinos., che 
si avvicina alla convolvulina ed alla 
gialappina; nella gialappa di l'ampico. 

Tampico (Mbssico, Tamaulipas) 
città, 16.528 ab. (nel 1921); 15M, 

tampone (-are) v. zaffo. 

Tumpu-Tocco (in linguaquichua, 
= caverna {tampu] delle [tre] finestre) 
l'antichissima città santa degli Incas, 
conquistatori e poi dominatori del Pe- 
rù; scoperta dal prof. Hiram Bingham 
dell'università di Yale, sopra un alto 
cocuzzolo, a monte della sorgente del. 
l' Urubamba. 

Tamsui (Formosa, N) p., 100.000 a. 

tamtami = gong (V.). 

Famuda v. Tetuan. 

Tamugadi v. Auràsio. 

TFiamugias v. Bizaceno. 

tamuli —- tamil v. decànici. 

Tamworth (Inghilterra, Stafford) 
com., 7271 ab. 

tan 1) (Scòzia) fu titolo d'alta no- 
biltà; - 2) (Cina) a) = picul (v.); b) 
== 1,03 ett; — 8) (Giapp.) = 9,8484.... m. 

Tan J. A. v. Bogoras. 

tama 1) covo di belve; — 2) v. cla- 
dòbate. 
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Tana 1) v. Azov; — 2) (Norvegia, 
Mar Glaciale) fiume, 330 km; - 8) 
(Dana) (Africa Orientale Equatoriale, 
Oceano Indiano) fiume, navigabile per 
5850 km; v. Chenia; - 4) sezione del. 
l'Oriente ricordata dai viaggiatori me- 
dievali (in Indiaf?). 

Tana lago (Abissinia) (tigrino : 
Tsanà), 3000 kmq; 1755. 

tanaceto (« tanacetum ») genere 
di piante composte (asteracee); l’ata- 
nasia, 0 tanaceto comune, a fiori gialli 
e foglie pennato-partite, comune lun- 
go le acque; v. erba amara. 

tiamaglia 1) (tanaglie) due leveim- 
perniate nel loro incrociam. per strin- 
gere e tramenare; - 2) opera di forti- 
ficazione; v. forbice 2); - 3) pena cor- 
porale che consisteva nell’attanagliare 
le cavni dei rei (qualche volta con ta- 
naglie arroventate); - 4) manovra a ta 
naglia, in scienza militare, manovra 
tàttica avvolgente che fa perno sopra 
una piazza torte. 

tanagliare — attanagliare (v.). 

tanaglione v. forbice 2). 

tanagra, uccello, = tangara (v.). 

Tamnagra (Beozia ant.) fu città; 
ora Grimada; celebre per le statuetto 
di terracotta, di lavoro squisito, tro- 
vate nella sua necropoli. 

Tanagro o Negro affinente sini. 
stro del Sele, 92 km. 

Tànais v. Azov; v. Don 1). 

Tanalunga (Appennino Calabre- 
se) vetta, al S di Fabrizia, 1240, 

Tanampet sobborgo di Madras. 

Tanan (Basso Egitto, Caliubiò) 
com., 5987 ab. (nel 1897; aggl. 5514). 

Tanana (Alaska) affluente del Yu- 
kon; è navigabile per circa 400 km. 

tananài v. badanbdi. 

Tananàrivo=-Antananarivo(v.). 

Tan:apag (porto) v. GArapan. 

Tanaquil (Tanaquilla) moglie di 
Tarquinio Prisco. 

Tanarello 1) (colle) v. Levenza; 
- 2) (torrente) v. Tànaro. 

Tanari Luigi (marchese) (28/7 1820- 
8/3 1904), di Bologua, patriotto e uomo 
politico; dal 29/1 '61 senatore del re- 
gno; anche suo figlio Giuseppe (n. 25/5 
1852), di Bologna (dove fu lungamente 
sindaco), è senatore (dal 39/19 1914). 

Tanaro affuente di destra del Po, 
276 km; si forma a SSE del Mongioie 
per la confluenza dei torrenti 7'ana- 
rello, a destra, è Negrone, a sinistra. 
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Tanato, in mitologia, v. Morte. 

tanatofili («amanti della morte ») 
sono colovo che si dilettano di idee ma- 
cabre, nella preoccupazione costante 
della fine prossima di loro o d'altri. 

tanatologia studio della morte e 
delle questioni medico legali ad essa 
riferentisi. 

Tanauan (l'ilippine, Luzon) co- 
mune, 20.036 ab. 

tanca, in Sardegna, ampio chiuso 
destinato, in genere, al pàscolo. 

Tancredi 1) (1078-1112), nipote del 
principe Boemondo di ‘Taranto, fu un 
eroe della prima crociata; principe di 
Antiochia; glorificato dal Tasso; v. 
Altavilla (d'); - 2) Filippo (1655:1725), 
di Messina, pittore; m. a Palermo. 

Tanda (India, Agra e Audh) cit- 
tà, 19.724 ab. 

Tanda Armoùr (India, Pangiab) 
città, 11.632 ab. 

tandem (lat.) == finalmente! 

tandem (ingl.; tenn-) 1) baroccio 
con due cavalli attaccati uno dietro 
l'altro; - 2) velocipede per due persone. 

Tandern Felix v. Spitteler Karl. 

Tandil (Argentina, Buenos Aires) 
luogo, 7088 ab. (nel 1895); qui presso 
era la famosa « pedra movediza » (rupe 
oscillante), blocco di granito del dia- 
metro di 5 m e alto 4 m, posato sul- 
l'orlo di un abisso sopra una base di 
appena 2 emq; cadde 29/2 1912. 

ta-ne v. città proibita. 

tanè il colore rosso bruno del gu- 
scio della castagna. 

Taneda (lago) (Ticino), a 2352, 

Tanese v. Campo Taneso. 

Tanesruft (« terra della sete ») è 
la parte centrale, desolata, del Sahara. 

Tanfàna dea dei germanici Marsi 
nella regione fra Ems e Lippe. 

Tanfìela (Inghilterra, Durham)co- 
mune, 8276 ab. 

tanfo fetore di muffa, di mùcido. 

Tanfucio Neri v. Fucini. 

tang (inoneta) v. Siam 1) e). 

Tanga (Africa Orientale Tedesca, 
ora territorio del ‘l'angagnica, nian- 
dato britannico) porto, 5680 ab.; fer- 
rovia « dell'Usambara » (129 km) tino 
a Mfombo ;7/71916 occup. dagli inglesi. 

tangabili(tavga=vela, bili=due) 
(Benadir) parola suabeli significante il 
periodo compreso fra l'inversione dei 
due monsoni. 

Tangagnica {Africa Equatoriale, 


E) 1) lago, c. 35.000 kmq; 78002; sco- 
perto 1558 da Speke e Burton; mas- 
sima profondità 1277 m, è quindi il 
secondo del mondo per profondità (il 
primo il Baica!, con 1523 m); — 2) fer. 
ritorio del, (Africa Equatoriale, E) è 
la maggior parte dell’antica colonia 
dell’Africa Orientale l'edesca, affidata 
come mandato all'Inghilterra dopo la 
pace di Versailles (1919); 945.000 kmq; 
4.106.700 indigeni (bantir), 2447 bian- 
chi, 20.000 indiani, arabi e malesi (cen- 
simento 1921); capoluogo Dar-es-Sa- 
laam (20.000 ab.); dalla fine del 1913 


- ferrovia (1270 km) da Dar-es-Salaaru 


al lago Tangagnica. 
Tangagnica-Mocero (Congo bel. 
ga, Catanga) distretto. 
Tangail (India, Bengala) città, 
17.973 ab. 
tangara uccelli canori del Brasile. 
tangènte (= toccante) 1) la linea 
retta che tocca la curva, senza segar- 
la, in un solo punto; la tangènte di 
un cerchio è perpendicolare al raggio 
del punto di tangenza; v. circolo 1); - 
2) la parte che tocca a ciascuno; - 3) 
trigonometrica, è nna delle funzioni 
semplici, goniometriche o ciclometri- 
che, di un arco di cerchio, rappresen. 
tata dal segmento di retta tangènte 
all'arco nella sua origine, e compresa 
tra questo punto ed il prolungamento 
del raggio passante per il termine del- 
l'arco stesso; essa è suscettibile di 
qualsiasi valore positivo e negativo, 
ed eguaglia il rapporto tra il seno ed il 
coseno dell'arco; la tangènte dell'arco 
complementare dicesi cotangènte. 
tangenza toccamento in un punto. 
tangenziale 1) forza,nelsenso del- 
la tangènte; v. centrale 8); - 2) ruota, 
tarbìna in cui l’acqua affiuisce soltanto 
a una parte del cerchio della ruota. 
tangenziali, camere di piombo 
per la fabbricazione dell’ àcido solfo- 
rico (v. solforico 1)): sono cilindriche 
6 i gas solforosi vi arrivano tangen- 
zialmente dall’alto; la produzione del- 
l’Acido è assai più rapida e abbondante. 
Tangerang (-gher-) (Giava) luo- 
go presso a Batavia (6121 ab. nel 1895); 
fabbrica di cappelli di bambù. 
Tangeri (‘langer, Tangia) (Maroc- 
co, Stretto di Gibilterra) porto costi- 
tuito col territorio circostante(600 kmq) 
inzona d'inffluenzainternazion.; 46.270 
ab. (del territorio, 74.000; 123 perkmq): 
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7/21924 nuovo statuto, concordato tra 
Francia, Inghilterra e Spagna, non ac- 
cettato da Italia nè da altre potenze. 

Tangermiinde (-gherv-) (Prussia, 
Magdeburg) città, 14.000ab. (nel 1910). 

tànghero rùstico. 

tangibile resistente al tatto è al 
senso muscolare. 

Tangiong Padang v. Billiton. 

Tangiong Pinang v. Rio 3). 

Tangior(Madras}1)distr.,2.130.380 
ab. (214 al kma); - 2) città, 54.390 nh. 

tango 1) la danza voluttuosa degli 
argentini dello Pampas e dei bassi fon- 
di di Buenos Aires, diffusa in tutta 
l'Europa intorno al 1910; riprovata da 
Pio X.; — 2) sorta di colore giallo rosso 
nssai vivace. 

Tango (Giapp., Hondo) provincia. 

Tangorra Vincenzo, di Venosa 
(8/12 1866-21/12 1922), economista, pro- 
fessore di scienza delle finanze nel- 
l’univ, di Pisa, ministro del ‘l'esoro nel 
primo ministero fascista sino alla vigi- 
lia della sua morte, avvenuta in Roma. 

tangraminga passatempo (cinese) 
consistente nel combinarein figure sva- 
riate sette pezzetti di carta nera geo- 
metricamente tagliati da un quadrato. 

tangtisamn v. chèS. 

Tangut fu detto il Cucunor(paese). 

Tangutl (cinese: Sifan) (Cina, O; 
f'ibet, I) popolo affine ai Tibetani. 

Tan-hosn (Annam) città, 7000 ab. 

Tanimber (’‘l'imor Laut) (Arcipe- 
lago Malese, Isole di SE) isole (Jam- 
dena [v.]), Selaru (775 kmq; 4230 ab.], 
Sera, Selu, Nusvotar, Laibobar, Larat 
[v.], Vordate [40 king; 1700 ab.], Molu 
{175 kmq; 530 ab.], Marn, Nuslima): 
5500 kmq; 16.000 ab. 

Tauamnit dèa cartaginese, forse di ori- 
gini libiche; è identificata da taluni 
con Astarte, da altri con Giunone. 

tamls (ingl.; tonk3; == serbatoi) o 
« carri d'assalto », autoniobili Llinda- 
te, armate di mitragliatrici e cannon- 
cini a tiro rapido le quali possono per 
la speciale costruzione delle loro ruo- 
te (lunghe e larghe striscie d'acciaio n 
catena, girevoli) muoversi, con una 
certa rapidità, su qualunque terreno 
accidentato; le adoperarono per la pri- 
ma volta gl'inglesi nella grande guer- 
ra, sulla Somme, il 15/9 1916; ora tutti 
gli eserciti sono forniti di reparti di 
carri d'assalto. 

Tanna (Bombay, Sals.}) c., 14.400 a. 
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tanmnal è un tannotartrato d'allu- 
minio di azione astringente energica. 

tannanti, sost., v. concianti. 

tammare v. gallare 2). 

tannato di chinina medica- 
mento contenente 20-5 %/ di chinina. 

Tuaunnenberg (Osterode) vill., 250 
ab.; 15/7 1410 vittoria dei Polacchi su. 
Cavalieri Teutonici; v. Jagellone. 

Tamnhiuser (-hai-) cavaliere e 
cantore dell'antica leggenda tedesca; 
pare nascesse sul principio del sec. 13° 
in quel di Salisburgo; è lVeroe di un 
dramma musicale di Wagner (v.); la 
tradizione di Tannhbiuser e del monte 
di Venere sembra di origine italiana, 
e il monte di Venere tedesca deve 
identificarsi col monte della Sibilla, 
presso Norcia nell’Umbria; ne scris- 
sero IF. Neri (« Le tradizioni italiane 
della Sibilla », in « Studi medievali », 
1912-13) e G. Manacorda (« Tannbiu- 
ser tradotto e illustrato col testo a 
fronte », 1921). « 

tàAmnnfche, sostanze, (Acidi tànnici) 
assai diffuse nei vegetali, solubili nel- 
l'acqua, di sapore astring.; si combina- 
no colla pelle animale formando il cuo- 
io; generalm. glucosidi dell'àc. gallico. 

tannico, àcido, v. concianti. 

tannìfero che dà tannino. 

tamnmimo (C14 Mio 00) (Acido tàn- 
nico, od Acido digallico) è il principio 
astringente contenuto nella noce di 
galla ed in altri prodotti vegetali; pu- 
ro, è una polvere amorfa, inodora, di 
color giallognolo, di sapore astringen- 
te, solubile in acqua; coi composti fer- 
rici produce un corpo di color nero, che 
è il principio colorante dell'inchiostro 
nero ordinario ; si usa in medicina, fo- 
tografia, tintoria,...; v. concianti. 

tannoformio (CH? [C24 H® 09]2) 
polvere hianco-rossastra che si pre- 
para aggiungendo a una soluzione di 
tannino dell'aldeide formica; eccel- 
lente rimedio contro il prurito valvo- 
lare dei diabetici è contro l’ozena. 

tannopivina ottenuta per pre- 
cipitazione dell' antipirina nell'àcido 
tànnico; sostituisce l’antipirina e può 
essere impiegata nei bambini. 

tammosale v. creosale. 

Tanmnù Tuva (Tfannul-Tuwil) 
(Asia NE) repubblica sovietista (dal 
1920) dei Soloti nell’ Uriankhai (sor- 
genti dell’ Ienissei), già parte della 
Mongolia, da cui si separò circa 1880 
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per passare sotto il protettorato rus- 
s0; autonoma 1921; popolazione circa 
50.000 Soloti tarchi (Tannù-Uriankhs), 
5000 russi, pochi cinesi e mongoli; ca- 
pitalo: Chem-Belder (« città rossa »), 
già Rrasnì. 

Tannwald{Boemia,Gablonz)}com., 
capoluogo di distretto giudiziario, 3591 
ab., di cui 2887 in Tannmwald; a E di 
Morchenstern. 

Tano, Collo (Monti Laziali), 933. 

tanque le barche fatte di steli di 
papiro del lago Tzanf. 

Tansillo Luigi (c. 1510-1/12 ’68), di 
Venosa, valente poeta (« Il vendemmia- 
tore» [poemetto osceno], 1534, « Le la- 
grime di S. Pietro», «Idue pellegrini», 
«La balia», « Il podere »); m. a l'eàno. 

tansimat (aralo) == riforme. 

Tantà (Egitto, Delta) città, 74.195 
ab. (nel 1917); v. Garbiò. 

tantne mòdlis erat (lat.; Virg., 
Au. 1, 33) «e tanto era difficile! 

tantaecne animis coelèstibus 
irae! (lat.; Virg., Aen. 1, 11)= sì gran 
collera può entrare in petto agli dèi! 

tantafèra dicerìa lunga e noiosa. 

tantalio (Ta), o colombio, elemento 
che col niobio 6 col vanadio forma un 
sottogruppo del gruppo dell'azoto; le 
sue combinazioni assomigliano a quel- 
lo del fòsforo e dell'azoto; la sua produ- 
ziono ha acquistato grande importanza 
perla fabbricazione delle]lampade elet- 
triche a fili di tantalio (scoperte 1904 
da Bolton e Feuerlein), di elettrodi è 
recipienti resistenti agli Acidi, al clo- 
ro e agli ossidanti. 

tantalite minerale raro, che, oltre 
a ferro 6 manganese, contiene tantalio, 
niobio, stagno, e titanio. 

tAàntalo v. cicogne d). 

Tantato 1) figlio di Giove e della 
ninfa Pluto, fu re di Frigia; per aver 
messo in dubbio l’ onniscienza degli 
dèi fu condannato nell'interno al sup- 
plizio dell'eterna fame e sete (supplizio 
di T'àntalo), pur trovandosi nell'acqua 
e avendo a portata di mano magniti- 
che fratta; - 2) vaso di T'àntalo, bic- 
chiere contenente un sifone, il cui ef- 
flusso intermittente impedisce ad un 
liquido, che vi afflunisca continuamen- 
te, di saliro oltre un certo livello. 

Tantardini Antonio (1829-7/3’79), 
di Milano, rinomato scaltore. 

tamntiètme (fr.) v. cointeressenza. 

tanto uòmini v. Machiavelli. 


Tantrakiniica la redazione ca- 
smirica del Faficatantra. % 
Fanturvi Vincenzo, di Scanno (n. 
1835), medico, direttore della clinica 
dermosifilopatica a Napoli; scrittore. 
tanua (pesce) v. càntaro 3). 
Tanueci Bernardo(marchese)(1698- 
29/4 1783), di Stia, fu primo ministro del 
Regno di Napoli 1734-ottobre ’77. 
tanuga (pesce) v. cAntaro 3). 

Tanzi Antonio (1574 ?-1644), di Ala- 

gna, pittore. 

tanzaft (arabo; tnuarego tinini) (Sa- 

hara, 0) = tratto di deserto assoluto. 

tno 1) v. Lao-tse; - 2) v. fu 2). 

tauoismo e id0ssì v: Laov-tse; ne 
scrissero: L. de Rosny (Parigi 1892), 
L. Wieger (Hien-hien, 1913, voll. 2). 

Taorga (di), sebcha, a S del capo 
di Misrata, ora è disseccata. 

Taormina 1) (Castroreale) com., 
4832 (resid. 4941) ab., di cui 3392 nella 
città di Taormina (250); contro turi- 
stico di fama mondiale per bellezza 
ed estensione di panorami, per l’inte- 
resse che offrono i suoi monumenti, il 
più insigne dei quali è il teatro greco; 
- 2) (di) duca, v. Filangieri 1). 

tao-tni (Cina) = prefetto tesoriere. 

Tao-tè-King v. Lao-tse. 

tapa (Polinesia) stotia o carta (si- 
mile alla carta cinese) preparata colla 
scorza di « broussonetia papyrifera ». 

Tapacari (Bolivia, Cochabamba) 
luogo, 1890 ab. 

Tapacehunla(Mèssico, Chiapas) cit- 
tà, 8472 ab. (nel 1895); 180m. 

Tapajoz (-scios) (Brasile) affinente 
di destra deì Fiume delle Amazzoni. 

Tapalque(/rgentina, Buenos Ai- 
res) luogo, 1317 ab. (nel 1895). 

Tapannhoni (Guiana Olandese) 
fiume. 

Taparelli, marchesi d'Azeglio, 1) 
Luigi, gesuita, fratello di Massimo e 
di Roberto, fu direttore della « Civiltà 
cattolica »; m. 24/0 1862 a Roma; — 22) 
Massimo, v. Azeglio (di) 2);-4) /oderto 
(1790-24/12 1862), di Yorino, fratello dei 
precedenti, patriotta e scrittore d’arte; 
dal 3/4 1848 senatore; v. Azeglio (di) 2); 
- 4) Vittorio Emanuele (17/91816-24/4'90), 
di Torino, figlio del precedente, diplo- 
matico, dal 15/11 1871 senatore del Re- 
gno; m. a Roma. 

tapayaxin v. iguana c). 

Tapigliano (Pallanza) com., 218 
(resid. 267) ab. (agglom. 205); 485m, 
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tapinarsi = attapinarsi (v. 2)). 
Taping (fiume) v. Travadi 1} a). 
tapinhoan v. silvia (navalium). 
tapîno misero; infelice. 
tapioca uno dei prodotti che si 
proparano colla farina di manioca 0 
cassava (v.). 
Tapiogyòrgye (Ungheria, Pest- 
Pilis-Solt-Kis-Kun)}, com., 5236 ab. 
Tiipioszele (Ungheria, Pest-Pilis- 
Solt-Kis-Kun) com., 6527 ab. 
tapiro genere di mammiferi peris- 
sodàttili, di forme t0zz6, muso prolun- 
gato in un grugno mòbile, con breve 
criniera sul collo 6 sul dorso, con quat- 
tro dita ben sviluppate negli arti an- 
teriori e tre nei posteriori; nelle fo- 
resto umide dell'America Meridionale 
e in Sumatra. 
tapis roulamt (franc.) marciapio- 
de mòbile; apparecchio con striscia 
senza fine che scorre su rulli e serve 
per salire senza fatica da un piano al- 
l'altro o percorrere lunghi tratti oriz- 
zontali senza muoversi; in uso per visi- 
tare esposizioni. grandi magazzini ecc. 
Tapoleza (Ungheria, Zala) conu- 
ne, 5826 ab. 
tappit luogo di fermata e riposo di 
truppe, 0 la strada per giungervi. 
tappare chiudere con tappo. 
tapparsi chiudersi, nascondersi. 
tappeto 1) panno grosso operato 
con disegni e colori per coprir tavole 
o pavimenti; — 2) porzione della cu- 
roide brillante a ritiessi metallici, nei 
ruminanti, nei batraci, nei serpenti e 
nei plagiostomi; dipende da un fenò- 
meno fisico di interferenza; - 3) v. fiori 
(di) 6); - 4) v. tapis roulant; — 5) verde, 
tavolino da giuoco ovvero tavolino in- 
torno al quale discutono i diplomatici; 
anche prato in un grande giardino; - 
6) mettere sul tappeto, incominciare a 
discutere di una questione. 
tappezzerie 1) paramenti da stan- 
za, che consistono in tessuti di Inna e 
seta per lo più vellutati con disegni 
e a vari colori; l’arte della tappezze- 
rìa ha origini remotissime; ne ser. la 
storia: Miintz (1878-84), A. Darccel (Pa- 
rigi, 1881), G. Migeon (Parigi, 1909); 
v. arazzo; - 2) di carta, sono liste di 
carta colorata, lunghe 9-10 m, larghe 
50-60 cm; i colori vi si stampano 80- 
pra; ve ne sono di varie specie: comu- 
ni, satinate, vellutate. 
tappezzièra, ape, v. megachilo. 


tappezziere chi fa l'arto di ar- 
redare le stanze di mòbili, tende, tap- 
peti, tappezzerie. 

Fappia (Domodòssola) com., 189 
(resid. 192) ab., di cui 170 nel centro 
Valpiana (6330). 

Tappiuo (fiume) v. Fortore. 

tappo bietta circolare a sigillo. 

Tapròbune v. Ceylon. 

Tàapsaco (Siria ant., Palmirene) fu 
città, sull’Eufrate; rud. a El Hammam. 

tapsia radice di «tàpsia gargani- 
ca» (ombrellifera), che si impiega per 
empiastri. 

Tapso (ant. provincia d'Africa, E) 
fu città; ora Dimas; 94 46 a. C. vit- 
toria di Cesare sui Pompeiani. 

Fapti(Ind., Cambay)fiume,700km. 

T'upuyas (Brasile) indiani (Ges). 

Taquisara (Lavusei) valle. 

tar 1) v. capra b) f); — 2) mando- 
lino persiano. 

Tar (‘l'har) v. Indiano 4). 

tara 1) il peso dell'imballaggio sot- 
tratto dal peso lordo; donde il peso 
netto; le tare, agli effetti dei dazi do- 
ganali o interni, sono fissate da appo- 
siti regolamenti (« tare legali »). 

Nara (Siberia Occident., T'obolsk) 
città, 7226 ab. 

Tarabose (Albania), monte che 
sovrasta il lago e la città di Scutari. 

Tarabuceo (Bolivia, Chuquisaca) 
città, 2267 ab. 

Taràbulus v. Tripoli. 

tarabusino v. aironi g). 

tarabuso-v. aironi h). 

taracan v. blatta d). 

Faracan (Bòrneo, 1) isola,302kmq. 

Farachii (Turchia, Ismid) luogo, 
1318 ab. 

Taraco v. Egitto 2). 

Tarahumare (sierra) v. Madre 3). 

Farai regione paludosa al S del- 
l'Imalaia; clima mortale per gli Lu- 
ropei da giugno a novembre; nel resto 
dell'anno abbastanza sano. 

tarairi («< beilschmiedia tarairi ») 
conifera della Nuova Zelanda, albero 
di bell'aspetto, sempre verde, con tron- 
co diritto e corteccia rosso-bruna con 
macchie biancastre. 

Tarairì (Bolivia, Tarija) missione, 
1063 ab. 

taralito v. biscotto 1). 

Taramelli ‘L'orquato (19/10 1845-1/4 
1922). di Bèrgamo, distinto gedlogo, dal 
1875 al 1920 prof. all'univ. di Pavia, be- 
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nemerito illustratore della geologia del 
Friuli e dell’Istria, del Canton Ticino, 
della Lombardia; la sua « Geologia 
delle provincie venete » (1882) ebbe il 
premio reale dei Lincei; m. a Pavia; 
al ano nome è intitolato un rifugio 
alpino presso Moena nella Venezia 
‘Tridentina. 

faranei popolo tarco-tàtaro nel- 
l'Impero Russo, 56.469 in Centralasia. 

Taranedn (Spagna, Cuenca) città 
sul Rionzaros, 5292 nb. (1900); 18/1 1809 
vittoria dei Francesi sugli Spagnuoli. 

tarando v. renne. 

Tarano (Rieti) com., 1517 (resid. 
1585) ab., di cui 782 (agglom: 425) in 
Tarano (2342) e 735 (agglom. 367) 
nella frazione di San Polo (184M), a 
3,5 km dal centro. 

Taranta Peligna (Lanciano) co- 
mune, 1210 (resid. 1492) ab.; 455, 

Tarantasca (Cùneo) com., 1706 
(resid. 1711) ab., di cui 693 in Zaran- 
tasca (451M), 

Tarantaàsia 1) (latino: Darantasia 

vallis; francese: ‘l'arentaise) (Savoin) 
l alto bacino dell'Isèro; capoluogo Jfow- 
tiers; v. Iséro 2); - 2) Pietro di Taran- 
tàsia, v. Innocenzo 1) e). 

tarantass veicolo russo a quattro 
ruote senza molle. 

tarantella 1) antica danza del- 
l’Italia meridionale, di carattere assai 
gaio, in misura triplacomposta ein due 
movimenti vivaci; si balla a coppie, 
con accompagnamento di nàcchere 6 
tamburelli; dicesi fosse adoperata per 
guarire i tarantolati, donde il nome, 
che invece potrebbe significare sol- 
tanto danza tarantina; - 2) v. licòse. 

tavantismov.licòse;v.tarantola 2). 

Taranto comune, capol. di provin- 
cia(provincia dell’/onio,costituitail?/9 
1923; 2426 kmq; 279.005 ab. [censim. 
1921]) e capol. di circondario (unico); 
69.278 (resid. 69.911) ab., di cui 57.826 
(agglom. 55.292) nella città di Taranto 
(nel sito dell'acropolo dell'antica 7'a- 
rento [che fu potentissima colonia gre- 
ca, fondata verso il 700 a. C. dallo 
spartano Falanto, sottomessa 272 a. 
C. dai Romani]; 15-19; porto difeso; 
grandioso arsenale di marina; arcìive- 
scovo; di Taranto scrisse D. De Vin- 
centiis [1878-79, voll. 5])) e gli altri nel- 
lo frazioni di Crispiano (4535, agglom. 
3290), a 2650, e a 12 km, Statte (2389, 
agglom. 1991), a 1240, e a 9 km, e Z'al- 


sano (4530, agglom. 1602), a 22M, ea 
8 km dal centro. 

Taranto (di), 1) dipartimento ma- 
rittimo: a 'Tàranto hanno sede il co- 
mando in capo del dipartimento marit- 
timo dell’Jonio e Basso Adriatico, con 
giurisdizione anche sulle coste della 
Tripolitania e della Cirenaica e sullo 
isole dell'Egeo e il comando militare 
marittimo della piazza e dell’arsenale; 
- 2) duca, v. Macdonald; v. l'arente 1); 
- 3) golfo Mar Jonio), tra Puglia, Ba- 
silicata e Calabria; - 4) principe, v. 
La Trémoille. 

Taranto Giuseppe, di ‘lrapani 
(14/10 1846-23/a ’92), penalista, fu pro- 
fessore a Palermo. 

tarAàntola 1) = geco (v.); - 2) (li. 
còse; migale; ragno d’acqua) genere di 
aracnidi araneidi, di corpo tozzo, cogli 
occhi in tre serie lontane fra loro; com- 
prende specie piuttosto grosse, viventi 
entro buche del terreno, donde escono 
errando, per predare; la morsicatura 
della famosa taràntola di Puglia (« ta- 
rentula Apuliae ») determina un do- 
lore vivissimo, edema, e un colore tur- 
chiniccio della pelle; qualche volta vi 
ha ansietà, vertigini, dolori articolari, 
abbattimento e vòmiti; gli effetti ner- 
vosi e di agitazione (tarantismo) attri- 
buiti a questa morsicatura pare siano 
dovuti più alla paura che non al ve. 
leno dell’aracnide; v. licòse; - 3) (pe- 
sce) v. sàuro 2). 

Tarapace:s (Chile) v. Inique. 

Taranpoto (Perù, dipartimento 
Loreto, NO) città, 5000 ab.; 35620, 

Tarare (Rhòne) città, 12.180 ab. 

Tavasca 1) (Russia, Kijev) cit'à, 
13.8002.;-2)(popolo)v. americana 4) c). 
" Taraschi Giulio, di Modena, 16° 
sec., pittore. 

Tarascon (Francia, Bouches-du- 
Rlòne) città, 8972 ab. (aggiom. 6195); 
v. Tartarin, 

Tarasp (Bassa Engadina) villaggio 
cattolico, 330 ab.; sorg. miner. amara. 

taraAssaco (« taraxacum dens leo- 
nis»; comunemente dente di leone, pi- 
scialletto, soffione) pianticella comunis- 
sima della famiglia dello compòsite, a 
radice perenne cilindrica, di sapore 
amaro, foglie glabre dentate, oblun- 
ghe, fiori gialli all’ estremità di uno 
stelo fistoloso e dritto; i semi ornati di 
un pappo bianco formano un grazioso 
globetto clic si scioglie al minimo sutf- 
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fio; la virtù diurètiche e aperitive; le 
foglie si mangiano in insalata. 

Tarata (Bolivia, Cochabamba) cit- 
fà, 4681 ab. 

Taravo (Corsica, 0) fiume. 

Tarazona (Zaragoza) com., 8326 
ab. (agglom. 8149). 

Tarbagatai (Mongolia, 0) mon- 
tagna e regione (64.000 kma); esplo- 
rato 1905 dal prof. W. A. Obrucav, 
dell'Istituto tecnologico di ‘l'omsk. 

Tarbèllicae Aquae v. Dar. 

Tarbes (Hautes-Pyrénées) città, 
26.585 ab. (nel 1921). 

tarbuse berretto duro di forma ci- 
lindrica, con piccola nappa, usato da- 
gli egiziani o dai turchi. 

Parcento (Udine) comune, capo- 
luogo di circondario, 5617 (resid. 6627) 
nb., di cui 1719 in Z'arcento (230M) e gli 
altri in frazioni, tra cui Aprato (849), 
a 2180, 0 a 1,5 km, Bulfons (575, ug- 
gloni. 446), a 235M, e a 0,6 km, Colle. 
rumìz (415, agglom. 335), a 237M, e a 
2,6 km, Jfadonna (240, agglom. 167), a 
2210, e a 2 km, Molinis (384, agglom. 
303), a 205M, e a 1,73 km, Oltre Torre 
(962, agglom. 705), a 225M, e a 0,6 km, 
Volpins (298), a 215, e a 0,5 km, e 
Zucchia (119), a 26611, è a 2,1 km dal c. 

Tarces v. Tartsch. 

Tarcetta (Cividale del Friùli) co., 
2015 (vesid. 2296) ab. (slavi), di cui 237 
in Z'arcetta (221M) e gli altriin frazioni, 
tra cui Biacis (317, uggl. 203), a 179, 
o a 1,6 km, Erbezzo (514), a 500M, ca 
5 km, ZDasiz (271), a 242M, 6a 0,6km, @ 
Montefosca (427), n 7259, 6098 kmdale. 

Tarchetti Iginio Ugo (1841-2°/3 
'69), di Alessandria, poeta, letterato ; 
scrisse novelle e romanzi di sogget- 
to lugubre; m. a Milano; ne scrisse 

P. Nardi (1921). 

Tarehi Angelo (1760-1°/s 1814), di 
Napoli, compos. dramm.; m. a Parigi. 

tarehia vela trapezoide, che nei 
piccoli bastim. si porta al vento con 
un perticone diagonale detto struzza. 

tarechiato di grosse membra. 

Tarcone (’l'arquinio) eroe etrusco 
che aiutò Enea contro Turno. 

Tarconte l'eroe mitico degli Etru- 
schi, fondatore di città, legislatore e 
re; Vv. Tarquinia. 

Tarde Gabriel (1843-12/5 1904), di 
Sarlat, sociòlogo e crimindlogo, fonda- 
tore della psicologia sociale, prof.di fifo- 
sofia moderna al Collegio di Francia. 


Tavdieu 1) famiglia d'incisori e pit- 
tori di l’avigi: IZenry- Nicolas (1674-21/1 
1749), suo figlio Jacques: Nicolas (1716. 
2/1°91) e i quattro figli di questo: Jean 
Charles (1765-3/41830)(pitt.), Pierre-A le 
candre (1756-3/8 1844), Jean-Baptiste 
Pierre (1746-18/0 1816), o Ant.-Frangcois 
(1757-14/1 1822), e il figlio di quest'’ulti- 
mo Ambroise (1788-17/1 1841); — 2) An- 
dré (n. 1876), di Parigi, uomo politico, 
storiògrafo della diplomazia contem- 
poranea, 1917-19 alto commissario della 
Franciaagli Stati Uniti,uno dei rappre- 
sentanti francesi al congresso di Ver- 
sailles, 1919-20 ministro delle terre libe- 
rate; - 38) Auguste-Ambroise (1818-12/1 
79), di Parigi, fudiatinto medico, bene- 
merito specialm. della medicina legale. - 

Lardigrado che cammina lenta- 
mente; v. ai. 

Tarditi Cesare (39/4 1842-22/2 1913), 
di Torino, tenente generale; dal 4j41909 
senatore; fu sottosegretario di stato al- 
la guerva 3/6 1898-14/1 1900; m. a Roma. 

tardivo 1) contrario di primaticcio; 
- 2) di fanciullo la cui intelligenza si 
sviluppa tardi. 

Tardoskedd (Ungheria, Nyitra) 
città, 5082 ab. 

Fardueci Trancesco (n. 19/12 1842), 
di Piòbbico (Urbino), filòlogo, lettera- 
to 0 stòrico di geografia (« Vita di Cri. 
stoforo Colombo », « Giovanni e Seb. 
Caboto», «Storia di San Gregorio Mu- 
gno», «L'Italia dalla discesa di A1boi- 
no alla morte di Agilulfo »), preside 
del liceo « Virgilio » di Mantova. 

Tardy Placido (28/10 1816-1/11 1914), 
di Messina, fu 1859-82 prof. di mec- 
canica razionale e di calcolo infinite- 
simale alla Univers. di Genova; socio 
dei Lincei e uno dei XL; m, a Firenze. 

tawengo barra di ferro messa, în 
contrasto fra due gavelli, a cerchiare 
le ruote di un carro di artiglieria. 

Tarentanise v, ‘l'arantàsia. 

Tarente (franc.; ital.: ‘l'àranto) 1) 
casa ducale francese originaria della 
Scòzia (nome di tamiglia Macdonald), 
già residente al Castello di Courcelles 
Le-Roi (Loiret), ora estinta nei ma- 
sehi; v. Macdonald; - 2) {prìncipi di) 
v. La Trémoille. 

Tarentuni 1) v. Tàranto; — 2) 
(Stati Uniti d'America, Pennsylvanit) 
borgo, 5472 ab. 

tavga scudò a cuore, ornamento ; è 
anche trofeo Artistico che si mette in 
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palio come premio di gare ginnastiche 
o sportive (come la 'l'arga Florio); e 
anche lapide decorata artisticamente, 
con epigrafe, per ricordare fatti o per- 
sone («targa commemorativa »). 

targelie (Grecia antica) feste in 
onore di Apollo e di Demetra: trae- 
vano il nome dal mese di targelione 
(v.) in cui cadevano. 

targelione 11° mese del calen- 
dario attico, principia per lo più in 
aprile; v. ecatombèo. 

Targhi v. Tuareg. 

Targioni-Tozzetti 1) Adolfo, en- 
tomòlogo, prof. di zoologia e anatomia 
comparata nell'Istituto di Studi Supe- 
rivri, m. a Careggi presso Tironze 19/9 
1902; - 2) Giovanni, a) (1712-7/1 ’83), 

, Ai Firenze, fu distinto naturalista; così 
suo figlio Ottaviano(1755-1829) e il figlio 
di questo, Antonio, naturalista, n. e m. 
a Firenze (3°/0 1785-18/12 1856); b) di 
Livorno (n. 17/3 1863), poeta e scrittore. 

Targoviste(trgo-)(Romauia,Gran- 
de Valacchia) com. 13.293 ab. 

Targowiza o Targowitz (Russia, 
Kiev) borgo, nella Sinjucha, 2346 ab.; 
14/6 1792 confederazione della nobiltà 
polacca contro la costituzione 8/6 1791. 

Fargu-Frnmos (trgu-) (Roma- 
nìa. Moldavia) com., 4654 ab. 

Targu-Jin v. Gorj. 

targumim (singol. targum) le tra- 
duzioni o parafrasi aramee della Bib- 
bia, per la maggior parte del tempo 
di Esdra. 

Targu-Ocna(trgu)(Romanìa, Mol- 
davia) com., 8028 ab. 

Tarhuna nome di un altipiano in 
Libia, a SE di Tripoli (v. T'ahar); 
delle tribù nomadi che lo abitano; e 
del castello (fCasr-Tarhuna) che vi fu 
edificato circa il 1860 (staziono radio- 
telegraf. militare; rioccupato 9/2 1923 
dalla colonna Graziani, cacciandone i 
ribelli che avevano defezionato passan- 
do al nemico nel combatt. del 29/4 1915). 

tier fu moneta sicil., circa 40 cent. 

Tariî Antonio (1806-5/3 *84), diSavta 
Maria Capua Vetere, filòsofo, tu pro- 
fessore d’ estetica a Napoli. 

tarida (medioevo) nave oncraria. 

Tariffa (Cadiz) com., 5018 ab.; la 
più meridionale città di Europa; l'an- 
tica Joza; il Capo Tarifa (Punta Mar- 
roqui), nelio stretto di Gibilterra a 
85° 50’ 57” N. 

tarifra 1)nota, tabella dei prezzi sta- 


biliti d’antorità delle derrate o dei tra 
sporti (v. ferroviaria 8)) o di altri ser- 
vizi como la posta, il telègrafo, i dazi 
doganali, ecc.; - 2) differenziale, v. 9); 
- 3) preferenziale, nelle dogane, è quel- 
la applicata alla nazione più favorita; 
- 4) proibitiva, tanto alta da vietaro 
l’ introduzione di una merce, ecc.; -— 
5) ridotta, di favore ; — 6) speciale, che 
porta particolari riduzioni o aggravi 
a speciali merci; — 7) vicinale, che ac- 
corda particolari riduzioni alle perso- 
ne e alle merci provenienti da luoghi 
assai vicini, 

tariffe (di), guerre, in cui due 0 
più stati cercano di danneggiaro il 
commercio l'un dell'altro con tariflo 
proibitive (v. tariffa 4)). 

Tarignano v. Barete. 

Tarija (tavicha) (Bolivia) 1) dipar- 
timento, 85.561 kmq, 164.704 ab. (1,9 
per kmq); - 2) città (capitale del di- 
partim. omonimo), 12.644 ab.; 1770M, 

Tarik il generale arabo che 19.25/7 
711 sconfisse i Visigoti a Jerez (cheres) 
dela Frontera e poi conquistò gran par- 
te della Spagna; dall’invidioso Musa 
(governatore della Mauretania) messo 
712 in prigione; m. povero e dimentie. 

Tarim 1) (Turchestàn Orient.) fiu- 
me, 1300 km; v. Lob Nor;- 2) (Arabia, 
Adramut) città, 25.000 ab. : 

Tarvitari (isolo Gilbert, N) isole. 

Tarlac (Luzon) com., 13.000 ab. 

tarlatame (franc.) mùssola velata, 
molle, rada, a fili grossi. 

Tarlati Guido fu vescovo e dal 2/10 
1328 signore di Arezzo; ghibellino, par- 
teggiò per Lodovico il Bavaro ; fu sco- 
municato;m.1327;gli successe il fratello 
Pietro detto « Saccone»; 19/21337 dovet- 
te cedere Arezzo ai Fiorentini; si riti- 
rò a Pietramala; m. 1356; v. Arezzo 1). 

tarlo 1) insetto il cui bruco vive 
nel legno e lo rode; - 2) (taròlo; tarma- 
tura), nei cavalli, la carie umida dello 
zòccolo; - 3) amor del tarlo, egoismo. 

tarma tigndla; v. farina (della); 
v. tenebrione. 

Tarma (Perù, Junin) città, 6200 n. 

tarmacadam è un macadim lo 
gato con bitume; v. macadamizzare. 

tarmato roso dalle tiendle. 

Tarn (Francia, S) 1) affluente di do- 
stra della Garonne, 375 km;- 2) (di- 
partimento) v. Albi (Francia). 

Tarn-et-Garonne v. Montau- 
ban 1). 
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Tarnobrzeg (Galizia) 1) distr., 
74.088 nb.; —- 2) città, 3332 ab. 

Farnogrod (Lublin) c., 5400 ab. 

Tavnopol (Galizia) 1) distretto, 
131.032 ab.;- 2) città, sul Seretli, 33.853 
ab. (censim. 1910); durante la grande 
guerra fu presa e riperduta dai vari 
eserciti combattenti per 36 volte. 

Tarnova v. l'ernova. 

Turnbw (Galizia) 1) distr., 79.854 
ab.; — 2) città, 37.263 ab. (cens. 1910); 
vescovo cattolico. 

Tarnowitz (Oppeln) città, 13.582 
ab. (censim. 1910). 

daro 1) == tari (v. 1)}); — 2) (malese) 
la radice di colocasia;- 8) v. Aaron 2). 

Taro 1) (Parma) affinente del Po, 
150 km;- 2) v. Fornòvo di Taro. 

taroecare 1) giuocare a taròcchi; 
- 2 (franc.: couper) pigliare una carta 
con un tarocco, non avendo del seme 
Ai quella carta da rispondere; - 8) gri- 
dare; adirarsi; brontolare, 

tardechi giuoco di carte, che si fa 
ordinariumento in tre, ma anche in 
quattro, 0 in cinque; 78 carte, di cui 
21 (tardechi) numerate, con figure (il 
Bagatto, }'Imperatrice, la Tapessa, 
l'Imperatore, il l’apa, gli Amanti, il 
Carro, la Giustizia, l'Eremita, la Yor- 
tuna, la Forza, 1 Appeso, la Morte, la 
Yemperanza, il Diavolo, la Torre, lo 
Stelle, la Luna, il Sole, il Giudizio, 
ii Mondo), 56 di 4 semi (Spade, Coppe, 
Bastoni, Danari) e una senza numero 
(il Matto); Onori sono : il Bagatto, il 
21 (Mondo), il Matto e i quattro Re 
(nel bolognese è più noto il tarocchino, 
con 97 carte, 40 delle quali sono «trion- 
fi » è le altre semi del tresette); secon- 
do gli occultisti i 21 tardechi sarebbero 
originariamente lo figure simbòliche 
soito il cui velo si nascondeva la fi- 
losofia ermetica degli antichi iniziati 
(« libro di Tot Ermete »); ne scrisse 
I. Picard (Parigi, 1909; ediz. ital. 1924) 

tiirogato v. Curuczi. 

taròdlo v. tarlo, 

tarom il gergo (« gain ») usato dai 
calderai (« paroloti ») girovaghi del- 
l'alta Vai di Sole nel Trentino; ne 
serisso C. Battisti (1906). 

Tarotî v. Lecce nei Marsi. 

Tavozzi Giuseppe, di Torino (n. 24/3 
1866), profess. di filosofia nell’ Univer- 
sità di Bologna; autore di molti scritti 
filosdtici e pedagòdgici. 

tarpamiî v. cavalli, 


tarpamo zòtico. 

tarpare tagliare le punte delle ali; 
togliere ad alcuno Ìe forze. 

Tarpèa 1) la figlia di Spurio Var. 
pèo, comandante della IRòcca Capito 
lina; sedotta dalle armille e collane 
d’oro dei Sabini, aprì a questi una 
porta, ed essi, entrando, lo gettarono 
addosso i proprii scudi, schiacciando- 
la; di questa leggenda scrisse È. Pais 
(1895); — 2) Jtupe Tarpèa, il ripido fian- 
co meridionale del Monte Capitolino, 
donde si precipitavano giù i malfat- 
tori; quindi figur., « vicino al Campi- 
doglio c'è la Rupe Tarpòa » per dire 
che alle subitanee fortune tien facil- 
mente dietro la rovina. 

Tarpeo, monte, a Roma, fu detto 
nel medioevo il monte Capitolino. 

tarpigna lu cuscuta europea. 

tarpon («tarpon atlanticus ») gros. 
so pesce delle acque delci della Florida 
e del Mèssico, che s'avventura anche 
nel mare (non mai al largo), lungo fino 
a 2 metri; la sua pesca (all'amo), emo- 
zionante pei grandi salti che fa fuori 
dell'acqua, quando ha morso all’amo; 
ò oggetto di sport. 

Tarquinia (Turchina) la necrò- 
poli dell’aniica « Tarquinii » (v. Cor- 
neto Tarquinia); città etrusca fondata 
da Tarconte (v.). 

Farquinio (Lucio): 1) Collatino, 
v. Collatino; — 2) I'risco, di Tarqui- 
nii, figlio del Corinzio Demarato, fu 
il quinto re di Roma, 616-578 a. C.; 
cercò di migliorare la condizione dei 
plebei; fece grandi lavori (Cloaca mas- 
sima); fu ucciso dai figli di Anco Mar- 
zio; - 8) Superbo, settimo ed ultimo 
re di Roma, 534-510 a. C., successo 
a suo suocero Servio Tullio, la cui 
morte egli cagionò coll’ aiuto della 
scellerata sua moglie Tullia; sotto- 
mise il Lazio, oppresse i patrizi, che 
lo cacciarono via; v. Collatino. 

Tavr Ralph Stockmann (23/1 1864- 
21/3 1912), di Gloucester in Massach., 
prof. di geografia fisica alla Cornell 
University, gedlogo e specialm. gla- 
ciòlogo; m. a Ithaca nel New Jersey. 

Farra Giulio (don) (1832-89), di 
Milano, fu sacerdote, benemerito per 
l'istruzione dei sordo-muti e autore di 
molti libri di istruzione popolare. 

Parracina (lat.) ora Terracina(v.). 

Tarragona (Catalogna) 1) prov.: 


| 6490 king; 348.580 ab. (54 per kmq); 
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- 2) com., 22980 ab. (agglom. 21.543); 
porto; l’ antica « Tarraco », cho fu 
capitale della provincia romana di 
Hispania ‘Tarraconensis (la metà di 
NE della Spagna e la Galicia); 18/6 
1811 conquistata dalla divisione italia- 
na dell'esercito napoleonico (« eroe di 
Tarragona» il granatiere Pietro Bian- 
chini che per primo mosse all'assalto 
o endde sulla breccia); arcivesc. catt. 

Tarrasa (Barcel.) com., 15.948 ab. 

Tarrega (Spagna, Lèrida) com., 
4552 ab. (agglom. 4387). 

Tarrytown (Stati Uniti d'Ame- 
rica, New York) com., 4770 ab. 

tarsalgia dolore flei mùscoli del 
tarso, sintomatico dei piedo piatto; 
v. piede 14). 

tarsta = intarsio (v.). 

Tarsìîa (Castrovìllari) com., 1756 
(resid. 2427) ab. (aggiom. 1608); 208. 

Farsìa (di), 1) Galeazzo (c. 1476- 
1530), di Cosenza, poeta; - 2) Paolo 
Antonio, di Conversano,'17° sec., stò- 
rico: m. a Madrid. 

tArsio genere di lemùri(v.}; it «tar- 
sius spectrum » di piccole dimensioni 
(il corpo non arriva a 15 cm) con cra- 
nio rotondo, occhi onormi, arti poste- 
riori lunghissimi con tarsi sproporzio- 
nati (donde il suo nome); nelle isole 
della Sonda, Giava, Borneo, Sumatra. 

Tarsis v. Avilà. 

Tarsitani 1)omenico (1817-19/3 73), 
di Casalnuovo (ora Cittanova), 25te- 
trico © scrittore; fu prof. a Napoli. 

tarso 1) parte posteriore del piede 
formata di sette ossa in due linee: 
. nstragalo, calcagno, seafdide, cobdide 
e i tre cuneiformi; - 2) in Toscana, 
quarzo da vetro. 

Tarso 1) v. Versus; -'2) (monte) 
v. Sabara b). 

Tarsogno v. Tornolo. 

Tartagine (Corsica) affl. del Golo. 

Tartaglia 1) (secondo vecchio; 
Dottore) maschera (napolitana) del- 
l'antica commedia dell’arte; - 2) Gia- 
como, da Trapani, 17° sec., scultore; 
- 3) Niccolò (Nicolò Fontana) (1506- 
14/12 '57), di Brescia, celebre matemà- 
tico, che insegnò a Verona, Piacenza, 
Venezia e Milano; scrisse: « General 
trattato dei numeri e misure » (voll. 3, 
1556-60); a Brescia dal 19/11 1918 suo 
monumento (di T.. Contratti); ne scris- 
sero U. Da Corno, l. Guerrieri ed al- 
tri (in « Atenco di Brescia», 1918), 
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tartagliare — balbettaro. 

Tartagni Alossandro (1424-77), di 
Imola (« Alexander de Imola »), giu- 
reconsulto; insegnò diritto a Padova, 
Yerrara, Bologna. 

Tartago v. Ottone. 

tartaifelimitazione scherzosa del. 
la imprecazione Jamiliaro ni tedeschi 
(der Tenfel = pel diavolo). 

tartana bastim.a un alberolatino. 

TFavtano (Sòndrio) com., 1316 (re- 
sid. 1482) ab., di cui 432 (aggiom. 192) 
nel centro Vallunga (1147M) e gli altri 
nelle frazioni di Campo (620, agglom. 
458), a 1049M, ca5 km, Valcorta (261, 
ageclom. 157), a 13007, e a 1 km dal c. 

tartanone rete da riva. 

tArtara 1) sa/8a, maioneso con se- 
napa, prezzemolo, cerfoglio, acciughe 
pestato, aceto d'erbe, pepe, sale, mar- 
mellata di ribes e capperi ; — 2) torta, 
di mandorle, zùechero e panna. 

tartarati = tartrati (v.). 

tartAreo infernale. 

Tartari 1) v. ‘Tatari; — 2) (dei) lago, 
presso a Roma, così detto dal tufo cal- 
carco che vi si depone; 3 èttari. 

Tartaria v. ‘latarìa. 
. Tartarta (di), stretto, il braccio di 
mare fra Sachalin e il continente asia- 
tico; comunicaz. tra i mari d'Ochotsk 
e del Giappone; « stretto di Mamia » 
nella sua parte più stretta (10 km), tra 
capo Tazariev (continente) e il villag- 
gio di Pogobi (Sachalin). 

tartArico, Acido, (C4 ITe Oc) molto 
diffuso nel regno vogetale e noto sotto 
diverse modificazioni isomèriche; sì ot- 
tiene dal tArtaro greggio. 

Tartarin do Tarascon, titolo e pro- 
tagonista di un romanzo di Alphonse 
Daudet (1872), cni fanno seguito «'Tar- 
tarin sur les Alpes » (1885) c « Port-'l'a- 
rascon » (1890): è divenuto il tipo po- 
polare del meridionale sballone ma 
ingenuo, che finisce a credere vere egli 
stesso le sue millanterie. 

tartarizzare purific. con tàrtaro. 

tartaro 1) il deposito d'inerosta- 
zione, che si forma nelle botti del vino; 
— 2) dorassato (tartrato bòèrico potàssi- 
co; cremortartaro solubile), è nna mi- 


scela di cremortartaro ed Acido bòrico, 


che ha la proprietà di disciogliersi 
nell'acqua assai più facilmente del 
cremortartaro puro; - 3) dei denti, l’in- 
erostazione che si forma sni denti e 
tra i denti quando sono poco puliti: ha 
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origine dal deposito dei sali disciolti 
nella saliva (quindi è più abbondante 
nei denti della mascella inferiore) e 
prende il colorito bruno perchè si me- 
scola ai detriti organici decomposti ; - 
4) emèético, v. emòtico, tartaro; - 5) 
Jerrato, sale potàssico dell’òssido fèr- 
rico del tàrtaro; v. accizio (d’) 3); — 
6) stibiato, == embtico (v. 4)). 

Tartaro 1) in origine il carcere di 
bronzo dei Titani, tanto lontano dalla 
superficie terrestre quanto il cielo da 
questa, poi il luogo dei dannati nel- 
l'inferno; - 2) (prov. di Verona e Ro- 
vigo) fimme, nel suo corso inferiore in- 
canalato {Canal Bianco). 

Tartarotti Girolamo (*/s 1706-19/5 
'61), di Rovereto, insigne letterato. 

tavtaruana v. lettiga. 

tartaruga v. testùggine. 
tartassare maltrattaro. 

Tartavalle v. Taccno. 

tartelettes (franc.) scodelline di 
pasta cotte in apposite formette e poi 
ripiene di marmellate e composti div. 

tartines v, crostini. 

Tartini Giuseppe (12/4 1692-19/2 
1770), di Pirano, il più gran violinista 
del 18° sec.,, compositore (famosi la 
sua sonata « Trillo del diavolo »), e 
profondo teorico (« Trattato di musica 
secondo la vera scienza dell'armonia », 
Padova, 1754); m. a Padova; v. suo- 
ni 3); dal 1896 suo monumento a Pi- 
rano, di A. Dal Zotto. 

Tartini (del), suoni, v. suoni 3). 

tartramide è l'imido dell’àcido 
tartàrico producentesi per l’azione del- 
l'ammoniaca sul tartrato bietilico. 

tartràmmico.i ciao (àcidoammi- 
dotartrico) allo stato di sale ammbòunico 
si ottiene coll'azione dell'ammoniaca 
sull’anidride tàrtrica. 

tartrati i sali dell’àcido tartàrico. 

tartrato 1) àcido di potassio, cre- 
mortàrtaro (diuretico, purgativo); — 2) 
di potassio e antimonio, tartaro emò- 
tico; — 3) di potassio e ferro, tonico, 
emmenagogo; - 4) di potassio e soda, 
purgativo. 

tartrazina è ilsale sddico dell’àci- 
do disolfodifenilazindiossitartrico (Cie 
Hi2 N4 O10 Se Na2); materin colorante 
gialla; serve per tingero lana. 

tArtrica, fermentazione (vino gi- 
rato, o cercone, 0 subbollito) malattia 
del vino, che consiste nella scomposi- 
zione del tàrtaro o produzione di acqua, 
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gas Acido carbonico, hu. Yyonato di po- 
tarsio ed Acidi diversi; v. girato 3). 
tartrìlico, àcido, (acido ditartrico) 
ò un’anidride dell’icido tartrico, cho si 
ottiene insieme ad altre anidridi scal- 
dando l’àcido tartarico a 180°. 
tartrònico, àcido, (Cs H4 05) dci- 
do bibasico formantesi perl’azione del- 
l'amalgama di sodio sull’àcido mesos- 
salico; XX in prismi fusibili a 175°. 

Tartseh (Tàrces) luogo nella Ve- 
nezia Tridentina presso Mals (1029), 

tartufàri v. al tartufo. 

Tartàofari Clarice, di Roma 
(n. 11/2 1869), scrittrice di romanzi, 
novelle, commedie; vive a Roma. 

tartufo 1) gonere di miceti a vita 
sotterranea; comprende più specie di 
forma più o meno tondeggiante, ta- 
lora lobata, a superficie liscia 0 ver- 
rucosa, a spore (2, 4 od 8) chiuso entro 
cellule ovali od allungate; alcunespecie 
sono commestibili e ricercate pel loro 
penetrante odore; le migliori, tartufo 
nero («tuber melanosporum ») e tar- 
tufo bianco (« tuber magnatum »), na- 
scono nei boschi di querce; v. al tartu- 
fo; ne scrisso FT. Bruni (Man. Hoepli, 
1891); -2) (fie.)ipderita (dalla comme- 
dia di Molière); — 3) di canna (tartufi 
bianchi), v. batate 2). 

Fiarudamt (Marocco, Sus) città, 
8300 ab.; 205m, 

Tawufl 1) Cesare (27/3 1821-8/71902), 
di Bologna, prof. di anatomia pato- 
logica all'Università di Bologna; seris- 
se: « Storia della teratologia » (voll. 8, 
1881-94); - 2) Giuseppe Antonio (abate) 
(1722-20/4 86), di Bagni della Porretta, 
poeta; m. a Roma. ; 

Tarusa (Russia, Caluga) co., 18002. 

Taruzio v. Acca Larentia 2). 

Tarvisio (larvis) (Udine, Tol- 
mezzo) com., 4087 ab.; 75103; 15/6 1809 
occupata dal vicerò Eugenio ; ne sceris- 
se A. Battistella (1924). 

Tarvìîsium (lat.) v. Treviso. 

Tarzo (Viltorio) com., 4370 (resid. 
4658) ab., di cui 2436 (agglom. 600) in 
Tarzo (2730) e gli altri nelle frazioni 
di Arfanta (781, agglom. 186), a 3502, 
e a 2,5 km, e Cordbanese (1153, agglom. 
470), a 142, c a 2,8 km dal centro. 

tas (turco) = pietra, sasso, rupe. 

"Tas (del), golfo, v. Ob (del). 

Tasa (Marocco) luogo fra Ugida e 
Fez; 2500 ab. 

Lasajo v. biltongue. 
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tasca 1) a pan no, ,Toorsa 


di traliccio porix® Na dai sol. 
dati; serve a ri; e e 2) da 
canmelli, borsettà,  \\-uenteicannelli 


fulminanti per sp.ftare il cannone; - 8) 

da munizione, per trasportare le nan- 

nizioni dal còfano al cannone. 
tascabile da portaro in tasca. 

tascapane v. tasca 1). 

Tasca vuota v. Federico 3) c). 

Tascherdela P.v.Giuseppina 1). 

Taschereau Alexandre, di Sainte- 
Marie de la Beance (17/2 1820-15/3 '98), 
arcivesc. di Québec, dal 7/6 '86 cardin. 
prote del tit. di S. M. della Vittoria. 

tasci-lama v. lama 8). 

Tascopri (Turchia, Castamuni) 
comune, 6310 ab. 

Tas-curgan 1) (Afganistan, Tur- 
chestan) città, 30.000 ab.; 454M; v. 
Chulmo; - 2) (Pamir, SE) luogo di 
mercato; 3125D, 

T:isgaon (India, Bombay) città, 
11.261 ab. 

tasili (bèrbero) v. Dammada. 

tasìmetro (gr.) v. microtasìmetro. 

Taskent (Russia, Turchestan, Sir 
Daria) città, 156.414 ab.; 4/1 1911 ter- 
remoto disastroso. 

Tasligia (Plevlie) (Montenegro, 
NP) città, 20.000 ab. 

Tasman Abel Janszon (1600-59), 
navig. oland., scop. 1642 la Tasmania. 

Tasmania (sino al 1853 Vandie- 
mensland) (Australia, S) isola e co- 
lonia: 67.894 Kmq; 213.877 ab. (cen- 
simento 1921; 3 por kmq); capitale 
Iobart (54.195 ab.); dal 1804 in cui 
gli inglesi si impadronirono della ‘l'a- 
smània, gli indigeni (« tasmayiani ») 
furono perseguitati barbaramente, tal- 
chè 1876 la razza fu estinta; no scrisse 
E. Giglioli (1874). 

taso (= gruma) nome comune del 
cremortartaro (v.). 

Faso (Mare Egeo, N)isola, 393 kmq; 
14.940 ab. (tra cui 98 musulmani); ca- 
poluogo Panagia; anticam. con miniere 
d’oro; dal 1204 veneziana, poi bizanti- 
na, poi turca, 1841 dal sultano donata 
al vicerè d'Egitto; 31/10 1912 occnpata 
dai greci.” 

Tasola v. Bedonia. 

tassa contribuzione speciale che 
colpisce un fatto, un'azione, un dirit- 


to particolare; implica l’idea di re- - 


tribnzione (si paga una tassa per ot- 
tenore un certificato, una concessio- 
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no, occ.) a differenza dell'imposta (v.) 
che racchiude l’iden di gratuità. 

tassafono apparecchio telefonico 
automatico col qualeintroducendo una 
O piît monete in nn ricevitore si ha una 
comunicazione telefònica. 

tassAmetro moccanismo che dà la 
distanza percorsa dalle vetture e in- 
dica il prezzo che si deve pagaro per 
la corsa; v. tassìimetro. 

Tassara v. Nibbiano. 

Tassara Giovanni Battista, di Ge- 
nova (n. 23/6 1841), scultore. 

Tassarolo (Novi Lìgure) com., 874 
(resid. 904) ab. (agglom. 746); 250m, 

tassativo che determina invaria- 
bilmente, assolutamente. 

tassazione assegnazione d'una 
tassa. 

tasse (delle), agente, delegato go- 
vernativo ad assegnarle e incassarlo. 

tassello 1) soppalco; - 2) pezzetto 
dì panno, di legno, di pietra, ecc. per 
ripieno o perornamento; v. aldocciata. 

Tassi 1) Agostino, v. Buonamici 1); 
- 2) Matteo, di Perugia (n. 6/10 1831), 
pittore; - 3) v. Tasso. 

tassidermia (gr.) l’arte di prepa- 
parare e conservare le pelli degli ani- 
mali per le collezioni zoològiche. 

Tassikmalaja (Giava) città, 6324 
ab. (1895). 

tassili (Sahara) = altopiano mont. 

tassillo strumento di tortura. 

Tassilone IEEK l’ultimo degli A gi- 
lolfingi (v.) (742-94), dal 748 duca in 
Baviera, 788 da Carlomagno fatto chiu- 
dere nel convento di Lorch. 

tassìîmetro contatore dello distan- 
ze percorse; il primo inventato da Vi- 
travio; modificato nel 17° sec. dal ere- 
monese Capra. 

tassîinece sott'ordine delle conifere 
(v.) caratterizzate dalle foglio lineari 
o slargate, e da strobili di poche squa- 
me, un solo seme indurito, cinto da 
un involucro carnoso (68. tasso). 

tassinomiìa, tassinòmici, v. tas- 
sonomia, tassonòmici. 

Tassissudon v. Butan. 

tasso 1) gen. di mammiferi carni 
vori, di forme tozze, muso lungo, arti 
e coda brevi, capo bianco con fasce 
nere che traversano gli occhi; vive nei 
boschi, entro tane, e sì nutre di piccoli 
animali, di radici, grani; una sp., «me- 
les taxus», non è rara fra noi; un po’ più 
piccolo dell'europeo è il fasso ameri- 
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cano (« meles Inbradoicus »); - 2) (al. 
bero della morte) gon. tipo delle tassi- 
nee (v.); «iaxus baccata » è spontanea, 
non però comuue, sui monti, e si col- 
tiva per le foglie persistenti; — 8) Vdar- 
basso, v. verbasco; - 4) v. interesse 
(1’) 5); - 6) rupicola, v. iràce a); -— 6) 
incùdine molto grossa e senza corni. 
Tasso 1) (fraz. di com.) v. Lumaz- 
z0; v. Terranova Bracciolini; - 2) (iso- 
la) v. Taso; - 8) (torronte) v. Afli. 
Tasso 1)o 7'assi, famiglinoviginaria 
dello valli bergamasche (v. Camerata 
(Cornello) alla quale è dovuta Ja isti. 
tuziono dello poste 0 che passata in 
Germania continuò poi nella famiglia 
principesca dei l'hurn e laxis (v.) la 
quale tenne per lungo tempo la cari- 
ca ereditaria di Mastro generale del. 
le poste del Sacro Impero; alla stes- 
sa famiglia appartonnero Jernardo e 
Torquato Tasso; v. 3) 0 5); - 2) Ago- 
gtino, v. Buonamici 1); - 3) Bernar- 
do (1493-4/0 1569), di Bèrgamo, padro 
di ‘Torquato, considerevole poeta cpi- 
co 6 lirico; viaggiò in Francia, Spa- 
gua 2 Fiandre; dal 1535 segretario 
del principo Ferrante Sanseverino di 
Salerno; da ultimo al servizio della 
corte di Mantova (governatore di Osti- 
glia); ne scrissero P. A. Serassi (1749), 
FE. Pintor (1899); - 4) Clemente, jinia- 
gliatore fiorentino, 159 acce.; tali i suoi 
discendenti sino al principio del 179 
sec.; — b) Torquato (13/3 1544-25/4 '95), 
n. a Sorrento, figlio di Bernardo (v. 3)) 
o di Porzia de' ltossi, poeta, per no- 
biltà di stile, armoniosità di frase e 
proprietà di lingua veramente mira- 
bile e graude; fu nell'anima infelice, 
chè dall'abitualo sua melanconia, con- 
giunta a periodi di vanoggiamento, gli 
derivarono molti e inenarrabili dolori; 
1554 a Roma, 1556 a Bergamo, 1559 a 
Venezia, 1560 all’ Università di Va- 
dova; poscia a Bolagna donde 1564 
fuggì in seguito a satiro da lui com- 
poste; l’anno appresso entrò ai servigi 
del cardinale Luigi d'Este in Ferrara 
{con il quale 1570-71 fu in Nrancia); 
fu dei famigliari del duca Alfredo IL; 
pei suo contegno alla corte di Terra- 
ra (verso Eleonora d’ Este) fu 1579 dal 
duca fatto rinchiudere come pazzo nel- 
lo spedale di Sant'Anna a Ferrara; li- 
berato 1586, vagò malatiecio e povero 
qua elà per l'Italia, e iufive si ridusse 
a Roma, dove il cardinale Cinzio Aldo- 
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brandini voleva incoronarlo poeta in 
Campidoglio; ma prima dell’incorona. 
zione morì nel convento di Sant'Ono- 
frio; sua opera capitale: « La Gerusa- 
lemme liberata » (Parma, 1581); altro 
sue opere: « Rinaldo » (1562), « Amin- 
ta » (1572, dramma pastorale), « Torri. 
smondo » (1587, tragedia), « Gerusa- 
lemme conquistata » (1593); Dialoghi 
(in prosa); importanti le sue Lettere, 
edite da Guasti (5 voll., 1852-55); sua 
biografia, di Serassi (nuova ediz. 1858), 
Milman (1850), Cecchi (1877), Solerti 
(1893-95), L. Roncoroni (1896), De Gu- 
bernatis (1908), I. Donadoni (1920, 
voll. 2), L. Ravenna (1923). 

tassddio (« taxodium distichum »; 
ciprésso della Tmigiana; ciprosso cal- 
vo; cedro di California) grande albero 
conifero, a foglio caduche, che vive 
no'luoghi acquitrinosi. 

Tassoni 1) Alessandro (28/01565-25/4 
1635), di Modona, famoso poota, di in- 
toliotto vivacissimo 0 bizzarro, nutore 
del poema ercicomico « La secchia ra- 
pita » (1622); m. a Modena; ne scrisse. 
ro U. Ronca (1884), G. Rossi (1904) cl.6 
pubblicò anche le « Lettere » (voll. 2, 
1901-10), V. Santi (voll. 2, 1906-09); 
v. Secchia rapita; — 2) Giulio, di Mon- 
tecchio (Reggio Emilia) (n. 29/x 1859), 
tenento generalo distintosi in Tripo- 
litania (a Zuara) e in Cirenaica (presa 
di Ettangi), 24/3-19/10 1914 sottosegre- 
tario di stato alla Guerra, 5/9-25/7 1915 
governatore della Tripolitania, dal 9/10 
1919 senatore. 

tassonomia studio delle leggi 
della classificazione; e in particolare, 
quella parte della storia naturale chie 
classifica le specie. 

tassonòmici, caratteri, quelli che 
servono a differenziare le specie natur. 

tasso rupicola v. iràce a). 

tasti = stuello {v.). 

tastare (fir.) tentare altrui per ri- 
conoscerlo alla prova; « tastare il ter- 
reno » v. abboccamento 2). 

tastaturaordinecromatico dei tra- 
versi (tasti) sul manico degli strumenti 
della famiglia del liuto; taasteggiatura 
la pressione esercitatavi colle dita. 

tasti (tastiora) apparecchio mobile 
meccanico applicato al pianoforte, al- 
l'òrgano e simili. 

tasto 1) (fig.) saggio; - 2) v. tasti; 
tastatura; - 8) andare al tasto (a ta-. 
stone), operare a caso, braucolare (v.); 
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- 4) dare un tasto, tocenre nn motto 
di checchessia; - 6) toccare un tasto, 
entrare in qualche proposito con bito: 
vità e destrezza. 

tata 1) papà, babbo: forma voca- 
tiva in molti dialetti dell'Italia cen- 
trale e meridionale; Tata Giovanni, 
ospizio di orfanelli in Roma, fondato 
fino sec. 17° da un povero muratore 
(Hiovanni Borgî che i ricoverati chia- 
mavano con quel nomignolo filiale: —- 
2) in Toscana, fratello o sorella magg. 

Tata (‘‘otis) (Ungheria, Komirom) 
città, 7220 ab. 

tatajuba v. maclura. 

ta-tno danza cinese che ebbe per 
breve tempo un po' di voga anche in 
Europa. 

Tatar-Pazargik orasoltanto Pa- 
zargik (Bulgaria) città, 19.452 ab. (con- 
sim. 1920); 207M; acque minerali. 

tatareca la berretta nazionale po- 
lacca, con coperchio quadrato e guar- 
nita di pelliccia. 

Tatari (erroneam. Tàrtari) 1) fu un 
popolo della Mongolia, conquistatore; 
-2) i popoli turchi in generale; in par- 
ticolare i popoli tarchi (uraloaltaici) 
della Russia d'Europa (‘Tàtari di Ca- 
san, e Tàtari Nogai [Crimea]), della 
Caucasia e della Siberia; - 8) (Tur- 
chia) corrieri a cavallo; - 4) în dia- 
letto = SAssari (v.). 

Fatarìa (erron. ‘Tartarìa) antico 
nome dell'Alta Asia Contr.; Piccola 
‘Tatarìn si disse il paese dei Tàtari in 
Europa (Crimea, Casan, Astracan) e 
Grande 'l'atarìa si disse il Iurchestan. 

tatarismo dottrina politica dei 
Bùlgari russòfobi, propagata special- 
mente dal poeta Cirillo Cristof, secon- 
do la quale il popolo bùlgaro nulla ha 
di comune con la razza slava e deve 
separare le sue sorti da dano dei po- 
poli slavi. 

Tatarone fu soprannome ài un 
comico bolognese (m. c. 1750), che rap- 
presentava Ta parte d'un nomo che fa 
da fanciullo. 

Tata-YFovaros(Komorn)b.,69301. 

tatàupa v. criptùridi. 

Tati circa 74.000 iranici cancasei 
parlanti un linguaggio molto affine al 
neopersiano, nei governi di Bacù e di 
Jelisaretpol e nel Daghestan orientale. 

Tatoi (Grecia) antica residenzarea- 
le a 22 km Nda Atene, alle falde del 
monte Parneto (v.), 
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Taftra v. Alta Tftra; Alacsony T 

Titrafilred (Altsehimecìks) (Ho- 
he ‘l'Atra) bagni, 101722; v. Als6-T4- 
trafiired. 

Ta-tslen-lua (col Tibet) gran cen- 
tro commerciale (Cina, interno) nello 
Szecinan ovecìdentale. 

Tatsu Maru bastimento giappone. 
se con carico d'armi sequestrato (1908) 
dai Cinesi; il Giappone impose e otten- 
ne per tale fatto sodisfazione; ma l’in- 
cidente ha determinato 0, per lo meno, 
ha reso palese la rottura definitiva del- 
l' «entente » fra Cina e Giappone, cho 
aveva ispirate gravi preoccupazioni 
all'Europa (it « pericolo giallo »). 

Tattersall stabilimento di vendita 
pubblica (all’asta) di cavalli, arnesi, 
vetture; il primo fondato 1777 a Lon- 
dara da Richard Z'attersall (1724-95); in 
Italia: a Milano e a Torino. 

Tatti (fraz.) v. Massa Marittima. 

Tatti (del latta) Incopo « del San- 
sovino » (1486-1570), di Firenze, discc- 
polo del Sansovino (Contnuceci), cele- 
bre scultore ed architetto a Venezia 
(la sua famosa « Loggia » fu guasta 
per la caduta dello stòrico campanile 
di San Marco 15/7 1902); suo figlio lran- 
cesco (1521-86) n. a Romae portato gio- 
vinea Venezia, fecondo scrittore(«Il se- 
gretario », 1568, 9% edliz.1588; « Cronica 
universale », 1574; « Venetia », 1581). 

tattica (gr.) 1) la parte dell’arte 
militare cho insegna il modo di con- 
durre Ie truppe (o le navi da guerra 
[tàttica navale]) al combattimento; - 
2) condotta artificiosa ed astuta nelle 
civili fuecende; - 3) unità tattica, quel 
numero collettivo di armati, che serve 
di base a valutar i multipli e summul- 
tipli di tutti i membri per formar un 
corpo solo. 

tAitiche, forme, v. colonna (di). 

tattici, ordini, sono estesi o ri- 
stretti e si distinguono in essi il fron- 
te 0 la testa, i fianchi, il tergo, la coda, 
le ali, il centro. 

tAttico 1) chi insegna e professa 
gli ordinamenti tAttici; — 2) (tatticone) 
furbo (v. tAttica 2). 

tattilismo tentativo fatto (1922) 
dal futurista F. 1. Marinetti di valo- 
rizzare il senso del tatto per via diarte. 

tAtto 1) quello dei cinque sensi per 
il quale noi giudichinmo delle qualità 
palpàbili dei corpi; - 2) il sentir fine 
rispetto a ciò che conviene e si addi. 
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ce; la coscienza dei limiti o dei riguar- 
di posti dalle circostanze. 
tatti 1) (« vasea indurata ») albero 
olacaceo del Rrasile che fornisce ot- 
timo legno; - 2) v. armadillo. 
tatuaggio il processo operatorio, 
colquale si possono tracciare indelebil- 
mente sulla pelle dei disegni colorati, 
pungendo la pelle fino a sangue e apar- 
gendo sulla parte punta del vermiglio 
ne, del blu di Prussia, dell’ìndaco, del 
carbone polverizzato e simili; le quali 
polveri restano incluse nella pelle; ne 
ser. L. Cerchiari {Man. Hoepli, 1903). 
Ta-tung v. Hoang-ho a). 
N'atuoca (Rio Part) isola. 
tau nomo della lettera T nell’alfa- 
beto greco; è usato a indicare in aral- 
dica una figura a forma di ‘7° (dicesi 
anche croce di Sant'Andrea); simbo- 
leggiala potonza perla sua somiglian- 
za con la forca (frane.: potence). 
taube (ted.; = piccione) tipo di 
aeroplano tedesco, monoplano, molto 
usato nei primi anni della prande guer- 
ra: così detto perchè nella forma rasso- 
imigliava a un piccione in pieno volo. 
TAuber (finme) v. Méèno. 
Tauber-Bischofsheim (-bi- 
sciofshaim) (Baden, Moshbach} città, 
3320 ab.; 24/7 1866 combattimento. 
Taubert Karl Gottfried Wilhelm 
(1811-7/1'91), di Berlino, pianista, com- 
positore e direttore d'orchestra. 
Tuauehe (fiume) v. Cubango. 
Tauchmnitz 1) Olristian Bernh.ba- 
rone, di Schieinitz presso Naumburg 
(25/8 1816-13/8 '95), nipote di {arl Chri- 
stoph Trarugott (v. n. 2)) fondò 1837 una 
casa editrice tipografica a Lipsia, nota 
spocialm. per la « Collection of Britis]i 
anthors»;- 2) Karl Christoph lraugott 
(29/10 1761-14/1 1836), di Grossbardau 
presso Grimma, dal 1796 a Lipsia, fa- 
moso tipografo elibraio (ediz. stereot.). 
Taudeni (Sabara Occident.) dasi, 
Tauwerm, Hohe, v. Alti Tàuri, * 
Tauferer Fal v. Ahrn. 
Taufers v. Alrn. 
Tau-ho v. Hoang-ho c). 
Taumante v. Elèttra 1). 
taumatologia studio dei mirac. 
taumatomachia (gr.) confuta- 
zione dei miracoli. 
taumatròpio (gr.) apparecchio 
fondato sulla persistenza ‘dell’impres- 
sione visuale, e consistente in due di- 
schi di cartone tra loro perpendicolari 
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aventi un diametro comune, intorno al 
quale si rivolgono, e che portano di. 
pinte sulle quattro faccie quattro parti 
di una figura, le quali nella rotazione 
si compongono insieme. 

taumaturgo operatore di mirac, 

fauma (tausìa), lavorare a, == da- 
marschinare (v.). 

Faunton (tant'n) 1) (Inghilt., So- 
merset) città, 21.087 ab.; — 2) (Massa- 
chusetts) città, 34.259 ab. 

Taunus (\iesbaden} altura (die 
{di] H6he) fra Meno e Lahn (6612); v. 
Altkénig;24/81913inaugurato sul Fold- 
berg l’Osservat. geofisico dol Tàunns. 

Taupo(Nuova Zelanda,'Isola Sett.) 
lago, nel mezzo di una rogiono vulcan. 

Tauranga (Nuova Zelanda, isola 
Nord) città, 1018 ab. 

Taurano (Avellino) com,, 1123 
(resid. 1184) ab. (agglom 1082); 311. 

Faurasi (Ariano di Puglia) com., 
2125 (res. 2153) ab. (aggl. 1621); 361M. 

«euerele v. centelino. 

Fa uwri (Alpi Orient., sez. mediana) 
1) Alti T'àuri (Hohe l'auern), v. Alti 
Tàuri; -— 2) Piccoli Tàuri, fra Enns 6 
Mar (Hochgolling 2863). 

Tàuri, dei, ferrovia, congiunge a 
traverso il tunnel dei Tàuri ($470M) 
Salisburgo con Trieste e Venezia. 

"avvicina l’odierna Dòiran (v.). 

Tiauriano (fraz.) v. Spilimbergo. 

Tiuricia 1) v. Chersoneso Db); — 2) 
dèa, Diana sanguinaria. 

Tauride 1) = Tabris (v.); - 2) (Rus- 
sia Fur., S) già governo (colla Crimea); 
dai 1918 repubblica autonoma (che fa 
parte della Unione delle Republiche 
Sovietiche Socialiste), dal 1921 repub- 
blica di Crimea; capol. Sinzferopol(v.). 

taurina v. taurocòlico. 

Taurine, acque, sorgenti solfuree 
termali presso Civitavecchia. 

taurini v. }ìguri. 

taurino di toro; «collo taurino»,lar- 
go e forte quasi come quello di un toro. 

Taurisano (Gallipoli) com., 3827 
(resid. 3894) ab. (agglom. 3809); 110, 

Taurisci v. alpine 3) f). 

Taurisco v. Antiopa. 

Tàuro (Asia Minore, SE) monta- 
gna (Metdesis 3477M), 

taurobòdlio (int.) nello antiche re- 
ligioni pagane il sacrificio (a Cibele, a 
Mitra, ecc.) di un toro (criobòlio quello 
di un ariete) scannato sopra una fossa 
coperta di tavole forate nella quale 
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stava il purificando che rimaneva così 
asperso dal sangue che colava dai fori. 
tnurocolato v. bile ]). 
tauroedlico, Acido, è contenuto 
nella bile ; bollito con acqua, si decom- 
pone in Acido còlico (v colalico) e tau- 
rina (Acido ammidoetilsolfonico). 

Tauroggen (Lituania) città, 5500 
ab.; 39/12 1812 capitolaz. del generale 
pruss. York o trattato di neutral. con 
la Russia; 29/8 1915 cacciati via i Russi. 

tanrologia lo studio delle razze 
bovine. 

tauvomachia combattim. di tori. 

Tauroméènio l’od. l'aormina (v.). 

Taus (in boemo: Domazlice) (Boe- 
mia} 1) distr., 46.722 ab. (cens. 1900); 
— 2) città, 7700 ab. 

tausìta v. damaschinare. 

Tausta v. Treppo Carnico. 

Tausig Karl (1841-17/7 ‘71), di Var- 
savia, celebre pianista falla corte di 
Berlino); m. a Lipsia. 

Tauste (Spagna, Zaragoza) città, 
4370 ab. 

tautacismo {gr.) incontro di più 
suoni, 0 di più parole uguali. 

tautòcrona v. isòcrona. 

tautocronismocontemporancità. 

tautogramma (gr.) poesia i cui 
versi incominciano tutti colla mede- 
sima lettera. 

tautologìa (gr.) inutile ripetizio- 
ne d’una idea in parole diverse. 

Tavagnacco (Udine) com., 2103 
{resid. 2351) ab., di cui 736 in Tava- 
gnacco (155) e gli altri nelle frazioni di 
Adegliacco (865, agglom. 720), a 140, 
e a 2,1 km, 0 Cavalicco (502, agglom. 
360), a 135, e a 2,26 km dal centro. 

Tavagnasco (Ivrea) com., 882 (re- 
sid. 910) ab. (agglom. 882); 2800, 

Tavaino (frazione) v. San Barto- 
lomeo Val Cavargna. 

Tavani Giuditta v. Ajani. 

avano v. Delebio. 

Tavarnelle v. ‘’l'avernelle. 

Favarone Lazzaro (1556-1641), di 
Genova, pittore. 

Tavastehus (Finlandia) 1) dipar- 
timento (in finl.: Miime) 20.983 knmig; 
368.088 ab. (17 per kmq); - 2) città 
fin finl.: Himeenlinna), 6947 ab. 

Tavazzano (fraz.) v. Villavesco. 

Tavda (fiume) v. Irtiz Db). 

tavella mattone sottile, usato spe- 
cialmente in Romagna oe nel Voneto 
nella costruziono dei tetti. 
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Tavella Carlo Ant., detto il Sol- 
farolo (1668-1738), di Milano, pittore; 
m. a Genova; pittrice fu anche sua 
figlia Angelica (1698-1746). 

Tavelle v. Sommariva del Bosco. 

Tavello v. Limena. 

Tavenna (Larino) com., 2004 (re- 
sid. 2209) ab. (agglom. 1065); 552m, 

taverna 1) osteria, béèttola; — 2) 
v. tabernae. 

Taverna 1) (Catanzaro) com., 2754 
(resid. 3156) ab. (agglom. 2225); 5210; 
- 2) (fraz. di com.) v. Monte Colombo, 
v. Montefredane. 

Taverna 1) Carlo (conte) (2/4 1517- 
14/2771), di Milano, dal 29/2 ’60 senatore 
del Regno; -2) Francesco conte di Lan- 
driano (1488-20/8 1560), fu dal1533 gran 
cancelliere dello Stato di Milano; - 3) 
Itinaldo (conte) (5/5 1839-9/6 1913), di 
Milano, tenento generale nella riser- 
va, presid. della Croce Rossa italiana; 
dal ®7/10 1890 senatore; m. a Roma. 

, Tavernanova v. Casalnuovo di 
Napoli. 

Tavernaro v. Cognòla. 

Taverne (frazione di comune) I) v. 
Nocera Superiore; - 2) (e Crocetta) v. 
Villafranca d’Asti. 

Favernelle 1) (Firenze) v. T'aver- 


nelle in Val dì Pesa; -2) (fraz.) v. AI-° 


tavilla Vicentina; v. Anghiari; v. Co- 
munanza; v. Panicale. 

Tavernelle in Val di Pesa 
(Firenze) com., 6350 (resid. 6434) ab., 
di cui 3938 (agglom. 1049) in Z'aver- 
nelle in Val di Pesa (378) o gli altri 
nelle frazioni di Sambuca (1191, ag- 
glom. 402), a 191D, e a 6,6 ki, e San 
Donato (1221, agglom. 653), a 400, 
e a 8,3 km dal centro. 

Tavernerio (Como) com.,1088(res. 
1094) a., dicui730in Zavernèrio (46000). 

Tavernectte 1) (Pinerolo) com., 320 
(resid. 330) ab. (agglom. 256); 3560; — 
2) (fraz.) v. Vino Torinese. 

tavernico (Ungheria) fu il 4° gran 


° dignitario dello Stato; ora sempl. titolo. 


Tavernier 1) Andrea, di Torino 
(n. 23/12 1858), pittore di paesaggi; — 
2) Jean Baptiste (1605-1689), di l’arigi, 
viaggiatore in Turchia, in Persia, nel- 
le Indie; m. na Mosca. 

Tavernola Rergamasca (Bèr- 
gamo) com., 1073 (resid. 1160) ab., di 
cui 440 (agglom. 389) in Tavernola Ber- 
gamasca (1900) (3-4/3 1906 la parte pro- 
8piciento il lago d'Iseo franò per cor- 





rosiono delle acque e fu ingoiata dal 
lago) e 349 (agglom. 264) nelia fraz. 
di Cambianica (2860), a 0,6 kn dal c. 

Tavernola KRemoantico nome del 
comune di Grizzana (v.). 

Tavernola san Felice (Avel- 
lino) com., 631 {resid. 661) ab., di cui 
330 (aggl. 266) in Tavernola San Fe- 
lice (4100) e 301 (aggl. 107) nella fra- 
ziono di Sabina (400M) a 0,8 km dal c. 

Tavernole v. Cimmo. 

Taverone (fiume) v. Magra b). 

Faviano (Gallipoli) com., 4108 (re- 
sid. 4309) ab. (agglom. 4079); 55m, 

Taviela, pizzo, v. Farva. 

Tavigliano (Biella) com., 1445 {re- 
sid.1582) ab., di cui 612 nel contro Sopra 
la Chiesa (659) è gli altri nolle fraz. 
di Causso (338), n 638Mm, Sella (163), # 
700M, 6 Sotto la Chiesa (332), a 645, 

Tuvigmnano (Corsica, E) fiume. 

Tavilà v. Kism, 

Tuvira (Portogallo, Algarve) cit- 
ti, 12.175 ab.; porto; l'antica Balsa. 

Tavistoek (Dovon) città, 12.500 ab. 

Tavistock (di) v. Bedford (di) 2). 

TCuviuni (isola) v. Figi. 

Tavoli (Birmania) città, 15.099 ab. 

tAvola 1) asso; - 2) mensa; - 8) (fig.) 
ciò che serve di aiuto, di scampo ; - 4) 
quadro; - 5) catasto; — 6) carta con 
figure, o prospetti, aggiunta a un li- 
bro; — 7) nella Carnia, zona a campi 
intorno alle case; - $) agli scacchi, 
quando il re è sempre scacco; - 9) mi- 
sura agraria del Milanese = 1/24 per- 
tica; - 10) v. giornata 5); - 11) v. Un- 
gheria {(costit.);-12) v. Amalfitana; — 
13) delle materie, indice; - 14) mulino, 
o molinello o filetto, giuoco da ragazzi, 
specie di dama; - 16) peutingeriana, 
v. Peutingor; - 18) pitagòrica, v. 3); — 
17) reale, a) specie di giuoco con pe- 
dine e dadi; b) (Regno d'Ungheria) 
tribunale di seconda istanza; - 18) far 
tàvola, v. intavolare 3); — 19) tn tavola, 
le gioie di superficie piana affaccettate 
soltanto nell'estremità. 

Tàvola (fraz. di com.) v. Prato in 
l'oscana; v. Roccamonfina. 

"Favola (della), baia, (Table bay) 
(Africa australe, Colonia del Capo): 
sulle sue rive Capetown (v.) c più 
del Monte della ‘l'àvola (Table moun- 
tain), 10822, 

tavolaccino servo dei magistrati, 
a Firenze. 

tavolacelo tavolato leggermente 


‘ 
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inclinato nei corpi di guardia o nelle 
prigioni, e che servo di letto. 
Tavolara (Sardegna, NI) l’an- 
tica Hermaca, isola all'ingresso del 
golfo di ‘l'erranuova Pausania; 6,12 
kmq; 564m (Punta Cannone); è fra- 
zione del comune di Terranuova Pan- 
sania; dai primi del 19° sec. proprietà 
della famiglia Bertoleoni, già i soli abi- 
tatori dell’isola, le cui vicende dettero 


. origine alla leggenda spesso ripetuta 


dei « re o della repubbl. di Tavolara ». 
tavolare l'operazione dell'agri- 
mensore (« tavolatore »). 
tavola rotonda 1) dovo pran- 
zano insieme, a prezzo fisso, più por- 
sone in un medesimo albergo; - 2) 


.2) v. Arturo 1); v. cavalieri; b) nome 


applicato dal giornalista Max Harden 
alla camarilla imperiale tedesca (spaz- 
zata via 1907) sospettata anche di abi. 
tudini im imondo. 

tavolato 1) parete o pavimento di 
tAvole; v. intuvolato; - 2) della bat- 
teria (paiuolo, spianata, piazzuolu), il 
tavolato su cui posano e girano can- 
none e Cassa. 

tavolatore (-ura) v. tavolare. 

tàvole 1) della legge, quelle scritte 
da Mosò sul Sinai; -— 22) di tiro, tabello 
nelle quali si trovano riuniti tutti i 
dati di carica e di puntamento per le 
varie bocche da fuoco secondo la di- 
stanza a cui trovasi il bersaglio, e la 
natura e disposizione del medesimo ; - 
3) Eugubine, v. Evgubine; — 4) legge 
delle 12 tavole, v. Aecèmviri 2). 

Tavole (Porto Maurizio) com., 394 
(resid. 457) ab., di cui 182 nel centro 
Villa (4732) e 134 nella frazione di 
Revelli (520M), 

tavoleggiante garzone di caflò. 

Tavoleto (Urbino) com., 1258 (re- 
sid. 1852) ab., di cui 722 (agglom. 222) 
in Z'avoleto (4260). 

tavoletta 1) tàvola da disegno; - 
2) cerata, v. corate; - 3) pretoriana 
(così chiamata dal suo inventore Prae- 
torius di Norimberga), è la tavoletta 
portata da un treppiede e che serve 
per rilevare i terreni; v. pretoriana. 

tavolette 1) pasticche composte 
di acqua, gomma adragante e zùc- 
chero biauchissimo, e di un principio 
medicamentoso ; - 2) v. ad impiantito. 

Tavoliere v. Puglie (delle) 2). 

tavolino 1) tàvola per studiare; — 
2) ballante o parlante, v. spiritismo. 
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tavolozza l'assicella sulla qualo 
il pittore stàmpera i colori. 

fs vora (fiume) v. Duero di). 

Tsivora, Francisco (marchese di), 
(1703-12/1°59),di Lisbona, perl’attentato 
3/9 1758 contro il re Giuseppe I di Por- 
togallo fu arrestato insieme con sua 
moglie, con due figliuoli, col genero 
duca di Aveiro, col duca d’Athonguia 
e con quattro servitori; tutti furono 
condannati a morte e giustiziati a Be- 
lem; e sùbito dopo avvenne l'espul- 
sione dei Gesuiti dal Portogallo. 

Tavordo (Como) com., 469 (resid. 
542) ab., di cui 274 in Z'avordo (287M) 
o 195 nella frazione di Agria (300M), 

Tavoy (India, l'enasserim) 1) di- 
stretto, 85.000 ab. (5 per kmq); - 2) 
città, 14.500 ab. 

Tavscian-adalariv.Lepri(delle). 

taxi (franc.) nome abbreviato di 
‘vetture pubbliche automobili provve 
dute di tassàmetro (taximètre) per mi- 
surare la distanza percorsa e il prezzo 
della corsa, v. tassàmetro. 

Taxil Leo (pseud. di Gabriel-A n- 
toino ./ogand-Pagès (1854-59/3 1907), di 
Marsiglia, scrittore anticleric. prima, 
poi aut. di famosi libelli antimasson., 
poi nnovam. anticlerice.; m. a Sceaux. 

taximeotre v. tassàmetro. 

taxismanovra operatoria per far en- 
trarenellacavità primitivamente occu- 
pata gli òrgani che hanno fatto ernia. 

Taxis v. Thurn e Taxis, 

Tay (tè) (Scozia, E) lago, fiume, 
golfo (Firth of 'l'ay). 

Tayabas (Luzon) com., 15.000 ab. 

Tay-gniut arbusto, nel Marocco, 
il cui frutto serve per la concia delle 
pelli di capra. 

Taylor (teler) (Stati Uniti d’Ame- 
rica) due borghi, uno in Pennsylvania 
(4215 ab.), l’altro nel Vexas (4211 ab.). 

Taylor (teler) 1) Bayard (1825-19/12 
78), di Kennet-Square (Pennsylva- 
nia), poeta e scrittore nordamerica- 
no; fu in India, Cina, Giappone; scr.: 
« Poems of the Orient » (1854); m. a 
Berlino; - 2) BrooX (bruk-) (1685-29/12 
1731), matematico inglese; famosa la 
sua formula per la sviluppabilità in 
serie di una funzione; m. a Londra; - 
3) Frederick Winslow(°°/31856-21/31915), 
di Germantown, meccanico americano, 
ideatore del metodo di« organizzazione 
scientitica del lavoro » nelle fabbriche 
che dal nome di lui fu detto taylorismo; 


esso riposa sui principii seguenti: gran- 
de importanza, per scelta e per nume- 
ro, al personale dirigente eispettivo, ti- 
picizzazione degli utensili e strumenti 
più adatti a ogni singola operazione e 
degli atti 6 movimenti per ogni genero 
di lavoro, educare l'operaio a eliminare 
tutti i movimenti inutili (ricercati con 
la gnida della fotografia, del cinema- 
tografo, ecc.) e ogni spreco di tempo 
0 di materiale, determinare col crono- 
metro i tompi necessari per ogni sin- 
gola operazione e quindi fissare il còmn- 
pito ossia la quantità di lavoro che può 
essere fornita quotidianamente da un 
operaio abile, fissare il salario a ora o 
a cottimo in ragione del compito: quan- 
do l'operaio riesce a condurre a termi- 
ne il compito nei limiti di tempo as- 
segnatigli, egli ricove oltre il salario, 
un'aggiunta, il b0rnus che varia dal 30 
al 100 9/0 del salario; l'operaio che non 
lo conduce a termine, ha solo la gior- 
pata e anche meno; ser. « L'organiz- 
zazione scientifica del lavoro » (tra- 
duzione italiana, 1915); - 4) George, 


. v. Hausrath; - 6) JoRn n) 18° sec., ocu- 


lista inglese; m. a Parigi; b) v. Mor- 
moni; - 9) /Zsaac (2/6 1829-18/10 1901), 
di Stanford Rivers, Essex, pastore an- 
glicano, archeòlogo, filòlogo, erudito 
(« Etruscan KResearches », 1874; «'Lhe 
Alphabet », 1883; « Origin of tho 
Arians », 1890); — 7) Samuel, v. Cole- 
ridge; - $) Tom (1817 -12/7 ’80), di Sun- 
derland, poeta dramm. e umorista; m. 
na Londra; - 9) Zachary (1784-9/7 1850), 
nato nella Virginia, generale norda- 
mericano, dal 4/3 1849 presidente (12") 
degli Stati Uniti d’America. 
tayloriano, sist., v. stenografia. 

taylorismo v. ‘l'aylor 3). 

‘Faylorville (Stati Uniti d’Ame- 
rica, Illinois) città, 4248 ab. 

Tayport(te-)v.lerryporton Craig. 

Tayug (Luzon) com., 19.612 ab. 

Faziamo, n. in Assiria, 20 sec. d. 
C., apologeta cristiano, a Roma; fonda- 
tore di un’austera setta gnostico-asce- 
tica che da lui prende nome; autore v 
rifacitore di una Armonia evangelica; 
v. evangeli (degli). 

Tazio v. Achille Tazio. 

Tazza v. Pieve Torina. 

Tazza Farnese famosiss. opera di 
glittica; sardonica ant. gremita di figu- 
re, nel Mus. Nazion. di Napoli; infranta 
pervanfal. malvagio ?/101925; rostaur. 
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tazzetta (fiore) v. narciso. 

Tazzòli IEnvico (1812-7/12 '52), di 
Canneto sull'Oglio, sacerdote, patrio- 
ta, per delazione di don Bosio arre- 
stato a Mantova 27/1 1852, impiccato 
ivi sugli Spalti di Belfiore insieme con 
Zambelli, Scarsellini e Poma; v. Bel- 
liore (di) 2). 

Tb = tèrbio. 

T. €. XY. = Touring Club Italiano. 

Teinigiù v. Corèa 1). 

Tceljen-la (6 -tceiiù) v. Corèa 2). 

Teilin-teiiù v. Corèa 2). 

Teing-hai, o Zing-hai, la regione 
del Cucunor. 

Te tellurio. 

tè 1) in meccanica, pezzo, per lo più 
di ferro battuto, che ha forma di 1; -2) 
{the) le foglie essiccate (in commercio 
2 varietà: tè verde, e tè nero) dell’arbu- 
sto ternstroemiaceo « thea sinensis », 
oriundo delle montagne SO della Cina 
e dell'Assam; ma coltivato in grande 
in tutta la Cina e nel Giappone; il tò 
contiene caffeina (teina), àcido tan- 
nico, gallico, ossalico; - 8) danzante, 
{franc.) festa da ballo, darantela quale 
viene servito il tè ; — 4) del Labrador, 
v. Ledo; — 5) cassina, degli Appalaci, 
delle Migsioni, del Paraguay, v. ilex. 

tè (da) 1) casa, postribolo: nome e uso 
giupponese; — 2) sala, («tea room ») lo- 
cale dove, specialmente signore, con- 
vengono nelle ore pomerid. per pren- 
dere il tè e faro leggere refezioni. 

"nè (del), palazzo, a Mantova, nella 
località detta il ‘l'eieto (così detta per- 
chè ombrosa di tigli), eretto da Fe- 
derico Gonzaga (dal 1525) sotto la di- 
rozione di Giulio Romano; ne serisse 
Davari (1905). 

Tea 1) madre del Sole; v. Elio 1); 
- 2) 74 luna di Saturno. 

teunl, legno, v. tectona. 

T'eana (Lagonegro) com., 883 (resi- 
denti 920) ab. (agglomerati 883); S06M. 

Teano di Creta, moglie e scolara, 
secondo una tradizione malsicura, di 
Pitagora. 

Teano 1) (Caserta) com., 12.394 
(resid. 13.014) ab., di cui 5405 (aggì. 
4359) nella città di Z'edno (19602) (29/10 
1860 incontro di Re Vittorio Emanue- 
le e di Garibaldi sulla via Cajanello- 
Teàno, al bivio della chiesa di Bor- 
go nuovo) 0 gli altri nello frazioni 
di Cappelle (196), a 2770, ca 12 km, 
Carbonara (345), a 2710, ea 8 km, 


Casafredda (458), a 4019, e a 6 km, 
Causale (516), a 28511, e a 7 km, Casa- 
mostra (4182), a 3500, o a 8 km, Casi 
(656), a 331, e a 3 km, Fontanelle 
(505), a 339, ea 11 lun, Jurnolo (478), 
& 3202, e a 4 km, dfagnano (111), a 
4000, e a 10 km, Pugliano (564, aggl. 
371), a 1900, e a 6 km, San Giuliano 
(251), a 262m, e a 10,6 km, San Marco 
(827, agglom. 683), a 200, e a 7 km, 
Iranzi (456, agglon. 104), a 160, e & 
3 km, Toro (135), 1 302, e a 3,6 km, 
e Versano (1009, agglom. 617), a 2600, 
e a 6 km dal centro; - 2) (di) Principi, 
a) v. Caetani; b) v. Palffy-d’Erdéòd b). 

teAantropo (gr.) uono-dio. 

tea room (ingì.; tirùm) v. tè (da) 2). 

Teate v. Marrucini; v. l'hiene. 

Teatini ordine religioso fondato 
1524 a Chieti, da San Gaetano da Thie- 
ne vescovo di Teate (Chieti) per aiutare 
i parroci nelle loro opere di religiono 
e di carità; né scrisse A. Y. Vezzosi 
(voll. 2, 1780). 

teatrale relativo al teatro; affet- 
tato; ampolloso. 

teatralità volgarm., bassa intel- 
lettualità nel movente e volgarità nel 
fine d’un'opera in musica; in senso no- 
bile e vero, ilmassimo pregio d'un'ope- 
ra, quello, cioè, di comunicare imme- 
diatam. al pubblico adunato in teatro 
le più intense ed elevate commozioni. 

teAtro (gr.) 1) edifizio destinato 
alle rappresentaz. sceniche ; il teatro 
antico era scoperto, e si componeva del 
teatro propriamente detto, ossialo spa- 
zio per gli spettatori, dell'orchestra, e 
della scena4 vi si agiva di giorno; pro- 
scritti gli spettacoli scenici dalla Chie- 
sa, non si edificarono più teatri sino al 
tempo di Luigi XIII di Francia; il 1° 
in Italia fu quello del Bramante nella 
corte del Vaticano; poi sorsero quelli 
del Palladio a Vicenza (1580-83) e del- 
l’Aleotti a Parina (1618); i teairi esi- 
stenti in Italia sono ora circa 1500; le 
provincie che hauno più teatri sono 
quelle di Perugia (44 comuni forniti 
di teatro), di Novara (43 comuni), di 
Alessandria (40 comuni); molto noti 
per ampiezza, per bellezza di costru- 
zione, o per ricordi storico-artistici so- 
no: a Torino il « Teatro Itegio » (1738, 
arch. B. Alfieri, trasform. 1905; contie- 
ne 3000 spettatori); a Genova il « Carlo 
Felice » (1828, arch. C. Barabino); a dle 
lano la « Scala » (1778, arch. G. V’'ier- 
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marini; contiene 3500 spettatori); il 
« Lirico internazionale» già Canobbia- 
na (rifatto 1854 dall’arch. Ach. Sfon- 
Arini); a Venezia il « Teatro Fenice » 
(1792, arch. A. Selva; riedif. 1837 do- 
po un incendio); Bologna il « Teatro 
Comunale» (1756, arch. Ant. Bibbie- 
nn); a Firenze il « Teatro della Pèr- 
gola» (edif. in legno 1657 su disegno 
del Tacca, rifatto in pietra 1738, rimo- 
ddernato 1857); il « Teatro Ferdi» già 
Pagliano (3000 spettatori); a Roma 
il « Costanzi» (arch. Ach. Sfondrini, 
1880); l'« Argentina » (1732); a Napoli 
il « San Carlo » (1737, ing. G. A. Me. 
drano; rinnov. 1777 da Ferd. Fuga); 
a Catania il « Bellini » (1873-90, arch. 
Scala e Sada; 3000 spettatori); a Pa- 
lermo il « 'l’eatro Massimo Vitt. Ema- 
nuele » (1875, arch. G. B. 1. Basilé); 
bibliografia delle storie e delle erono- 
logie dei teatri italiani di G. Bustico 
(1919); - 2) l’arte drammatica; e l’in- 
sieme delle sue produzioni presso un 
popolo (v. italiano 2)) e tutte le opere 
drammatiche di un autore; delle ori- 
gini del teatro italiano scrissero: A. 
D'Ancona (2° ediz. 1891, voli. 2), V. De 
Bartholomaeis (1923); sul teatro in ge- 
nere: L. Tonelli (1924); sul teatro con- 
tomporaneo nelle varie nazioni scris- 
sero: R. Doumic (19183), G. Gori (1924); 
- 3) v. anatòmico; - 4) della guerra, la 
zona di territorio in cui si sviluppano 
le operazioni di guerra degli eserciti 
belligeranti; - 8) sperimentale, v. spe- 
rimentale 4). 

teatro (del), 1) ma8ckhere, (v.); - 2) 
museo, istit. 68/31913 inaug. (primo del 
genere) a Milano nel teatro alla Scala. 

Tebia (Spagna, Malaga) com., 4972 
ab.; contessa di Teba era Eugenia (v. 1)) 
dì Montijo prima del suo matrimonio 
con Napoleone III 

Tebalde 1) si disse l'Alto Egitto, 
dove sorse Tebe (v.); i deserti ad E 
e ad O fnrono luogo di rifugio per 
quei cristiani dei primi secoli e al- 
tresì luogo di raccoglimento ascetico 
pei primi anacoreti (San Paolo eremi- 
ta, Sant'Antonio, San Macàrio, San Pa- 
còmio, San Simeone Stilita); — 2) poe- 
ma di Stazio (v.) in 12 libri, dove nar- 
ra la leggenda di Etèocle e Polinice; - 
8) v. tebano, ciclo. 

tebaîna (Cio Ha: N03) alcaloide 
contenuto nell’oppio tebaico; ha ef- 
fetti contrari della morfina. 


deniia Cei 


teb 





Tebaldeo Antonio letterato e poe- 
ta, fine 15° sec., a Ferrara. 

Tebaldini Giovauni, di Brescia (n. 
?/91864), caltore di musica sacra, diret- 
tore già della Cappella di San Marco, 
în Venezia, dell’Antoniana di Padova, 
e dal 1902 della Cappella lauretana, con 
un programma di restaurazione della 
vera musica liturgica. 

tebannalegione(legio tebea),1)(Gre- 
cia antica) il « battaglione sacro » isti- 
tuito da Pelòpida (v.); era un corpo 
Speciale di fanteria pesaute; - 2) se- 
condo la leggenda, una legione com- 
posta di cristiani, e comandata da San 
Maurizio, la quale, sotto Diocleziano, 
sì lasciò sterminare, piuttostochè sacri- 
ficare agli idoli; la Chiesa ne celebra la 
commemnoraz. (dei 10.000 cavalieri) 22/6. 

tebano, ciclo, nella poesia ep. gre- 
ca, periodo al quale apparteneva la 7'e- 
baidediignoto aut., narrante una guer- 
ra tra Argo e ‘l'ebe anter. alla troiana. 

Tèbe 1) (Alto Egitto ant.) fu 170-120 
secolo a. C. grande e splendida città; 
ebbe 100 porte, templi grandiosi: ora 
Lucsor (v.)}; suo massimo sviluppo sot- 
to le dinastie XVIII-XX (1500 a. C.); 
30 a. C. distrutta da Cornelio Gallo pre- 
fetto di Roma e ridotta a poche capan- 
ne (in tale stato la vide Strabone); nelle 
vicinanze è la famusa « Valle dei Re » 
dove 1924 fu scoperta la tomba di Tut- 
Ank-Amon (v.); ne scrisse J. Capart 
(Parigi, 1925); — 2) (Beozia ant.) città, 
nota per le leggende di Cadmo, di Ldi- 
po, della spedizione dei Sette, e per 
l'egemonia ch’ebbe in Grecia 378-362 
a. C. per opera di Epaminonda e di 
Pelòpida; 335 a. C. distrutta da Ales- 
sandro; 522 a. C. vi nacque il poeta 
Pindaro; ora Tiva (4000 ab.); v. Beo- 
zin 2); - 8) v. Sette ‘contro ‘lebe. 

Tebessa (Algerìa) città, 7122 ab. 
(345 europei), l'antica T'Aeveste, fondata 
al tempo di Vespasiano; fivrentissima 
al terupo di Settimio Severo; punto di 
partenza di molte strade che 8’ inoltra- 
vano verso l'Africa romana a SE; ro- 
vine romane, tra cui arco di Caracalla 
e tempio tti Minerva. 

Tebeth 4° mese giudaico (dicem- 
bre-gennaio) secondo l’anno civile (10 
dell’anno sacro). 

Tèbris = Tabris (v.). 

Tebuk (Eginas) dasi visitata dal 
Profeta; ivi hanno principio dal N i 
Luoghi santi dell'Islam. 
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tèca (gr.) astuccio; scàtola. 

tecali specie d’alabastro molto co- 
mune nello stato di Puebla (Mèssico). 

tece (abissino) idromele. 

Tecchio Sebastiano (8/1 1807-24/1 
'86), di Vicenza, giureconsulto e uomo 
di Stato; fut 1848-49 ministro sardo dei 
Lavori pubblici; dal */11 '66 senatore 
del Regno; 19/4-27/10 ’67 ministro di 
Grazia e Giustizia; m. a Venezia. 

Tececo Romualdo (barone) (1802-19/5 
67), di Boves, diplomatico, dal 18/3 '64 
senatore del Regno; m. a Vorino. 

tèceel v., mene tècel, 

teche v. angioteco. 

Tecini Francesco (1763-11/12 1852), 
di Sarnonico (Val di Non), arciprete di 
Pèòrgine (Trentino), scr.: « Uberto, o le 
serate d'inverno pei buoni contadini ». 

teck, legno, v. tectona. 

Tecek 1) castelloin rovina nel Wiirt- 
temberg, presso Omen, circolo del 1)a- 
nubio; - 2) casa ducale del Wilrttem- 
berg (conti di Hrohenstein) che dal 19/7 
1917 ha assunto il titolo inglese di 
marchese di Cambridge, resid.a White 
Lodge (Surrey); capo attuale: princi- 
pe Adolf, a Kensington Palace, n. 19/8 
1868 (sua sorella è l'attuale regina d'In- 
ghiltorra, Vittoria), ammogl. 12/12 1894 
n lady Margaret Grosvenor dei duchi 
di Westminster (n. %/4 1873); figlio: 
Georg, conte di Eltham (n. 2/10 1895). 

Tecla, Santa, d'Isauria, fu conver- 
tita da San Paolo; f. 23/0. 

tèeenica (gr.) lo studio delle regole 
da osservarsi nell'esercizio di un'arte, 
o professione. 

tècniche 1) scuole, v. istruziono 1); 
- 2) truppe, il genio, i ferrovieri, gli 
aviatori; - 3) «niversità, istituite, dal 
1904, in Germania (Aquisgrana, Ber- 
lino, Breslavia, Brunswick, Danzica, 
Darmstadt, Dresda, Hannover, Karls- 
ruhe, Monaco, Stoccarda) allo scopo 
dì formare ingegneri specialisti, pra- 
tici del lavoro d'officina e istruiti di 
ogni recente scoperta. 

tèenici 1) istituti, v. istruzione 1); 
- 2) termini, le espressioni particolari 
e proprie di una data professione, arte 
o scienza. o 

tecnico 1) chi conosce la tàcni- 
ca (v.): — 2) ciò cho si riferisce a una 
professione o alla parte materiale del- 
le arti. 

Tecniz (Cirenaica, a I di Merp) 
luogo, in cui 19/9 1913 i beduini ribelli 





furono sconfitti dal generale Alfonso 
l'orelli, di Apricena (n. 11/11 1866), ivi 
da eroe caduto. 

tecnogonîa (gr.) il fare figliuoli. 

tecnologia (gr.) è lo studio dei 
métodi, e dei mezzi sussidiarii impie- 
gati nella lavoraz. delle materie prime 
naturali per farne oggetti di consumo. 

Teecnomasio (gr.) istituto per la 
costruzione degli istrumenti di preci- 
sione fondato a Milano 1863 da Igna- 
zio Porro. 

tecnopèan (gr.) tecnogonìa (v.). 

tecnopègnia (gr.) v. figurate 5). 

tecnotonia (gr.) infanticidio. 

tecòOma genero di piante bignonia- 
ceo; coltivata fra noi la « tecoma ra- 
dicans » dell'America boreale, pianta 
sarmentosa, rampicante, con fiori rossi 
a grappoli; v. bignònia; v. lapacho. 

Tecoppa tipo creato da Edoardo 
Ferravilla per il suo teatro dialettale: 
figura di mariuolo faceto, cinico, in- 
solente, prepotente con i deboli, vile 
con i forti, camuffato ridicolmente da 
persona dabbene. 

Tecpam Guatemala (Guatema- 
la) città, 3020 gb. 

Tecrit'cittadetta sul Tigri a valle 
di Mossul; vi nacque Saladino. 

tectibranchiata v. opistobran- 
chiati a). 

tectòna genere di piante verbena- 
cee; la « tectona grandis » delle Indie 
Orientali (quercia indiana) fornisce il 
miglior legname per costruzioni navali 
(tenk, tiek, tek). 

tectònica (gr.)= struttura; dicesi 
specialm. dell'origine di alcuni terrem. 

tècto nòmine (lat.) = tacendo il 
noms. 

Tecuci (Romania, Moldavia) 1) di- 
atretto, 142.998 ab. (56 per kmq; cons. 
1913); - 2) città, 14.976 ab. (cons. 1913). 

tèda ramo di pino formante fiaccole; 
« tode ninfiche » (Greciu ant.) le fiac- 
cole accese dalla madre della sposa e 
portate dietro al carro nuziale. 

Tèda (Sahara Centr., S) nazione cu- 
mitica, detta anche Tibbu. 

Tedaldo v. Azzo 1). 

Teddington (Inghilterra, Middle 
80x) comune, 14.037 ab. 

tedesca 1) arte, l'arto in Germa- 
nia, fino al termine del 15° sec. detta 
arte tedesca antica, equasi esclusivam. 
al servizio della religione: a) nell'a:: 
chitettura (delle chiese) sotto i Caro- 
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lingi stilo bizantino, nel 10° sec. pas- 
saggio allo stile romano basilicale e più 
tardi a vòlta, che fiorì spec. 119-12°sec. 
(cattedrali di Trèveri, Magonza, Spi- 
ra, Hildesheim, Goslar, Quedlinburg); 
130-159 sec. stile gotico (cattedrali di 
Freiburg, Strassburg, Ulm, Regens- 
burg; chiese di San Lorenzo e San 
Sebaldo a Norimberga, Santo Stefano 
a Vienna, e spec. il duomo di Colonia); 
nel 16° sec. stile italiano del rinasci- 
mento (castello di Heidelberg, palaz- 
zo municipale [Rathaus] di Norimber- 
ga, castello reale in Berlino), e dopo 
il barocco e poi ancora il rococò; nel 
principio del 19° sec. ritorno all’anti- 
co, spec. per opera di Schinkel (scin-) 
a Berlino, e in seguito imitazione de- 
gli stili di ogni età, come nelle costru- 
zioni monumentali del re Luigi I a 
Monaco, e i sontuosi edifizi di Vien- 
na, per lo più nello stile del rinascim., 
del quale furono Semper e Ferstel i 
più cospicui rappresentanti; b) della 
scultura le prime opere considerevoli 
sono dei sec. 124-140; furono maestri 
in bronzo e pietra alla fine del 15° sec.: 
Adam Kratt, Yeit Stoss e Peter Vi- 
scher, tutti di Norimberga; c. 1700 si 
distinse, a Berlino, Schhiiter; verso la 
metà del 18° sec. Winckelmann e Les- 
sing; poi Dannecker a Stuttgart e 
Schadow a Berlino; nel 19° sec.: a Mo- 
naco di Baviera, Schwanthaler; a Ber- 
lino, Ranch, Drake, Begas, Siemerin g; 
a Dresda, Rietschel, Hiihnel, Schilling, 
Donndorf; a Vienna, Fernkorn; c) la 
pittura obbe fiorenti scuole nel 14° sec. 
a Praga e a Norimberga e nel 15° a 
Colonia, nel qual secolo eccelsero Dii- 
rer, Cranach, Holbein il Giovine; me- 
tà 16°-fine 18° sec. decadenza; poi ri- 
sveglio con Carstens, Cornelius, Veit, 
Overbeck, Schnorr, Steinle, Fiihrich; 
dal principio del 19° sec. la scuola di 
Diisseldorf,con Schadow, Lessing, Ben- 
demann, Hiibner, Hildebrandt, Cam- 
plausen, Jordan, Hasenclever, Leut- 
ze, Rethel eidue Achenbach; maestri 
indipendentidaogniscuola: Kaulbach, 
Piloty, Makart, Knaus, Schrader, Men- 
zel, von Werner; scr. la storia dell’arte 
tedesca: von Reber (1875), R. Busch 
(1920), H. Fechner (1920); - 2) filoso- 
fia, divenne indipendento per opera 
di Leibniz (1646-1716), ch’ebbe ad in- 
terprete del suo pensiero Christian 
von Wolf; ebbe poi rappresentanti 
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in Kant (1724-1804), Fichte, Schelling, 
Lotze, 
Schopenhauer, von Hartmann; ne scr. 
la storia Zeller (2* ediz., 1875); Sie- 
bert (2% ediz., Gottinga, 1903); del sec. 
19° Andler-Basch - Benvubi (1912); — 
8) letteratura, a) ha come 1° monumen- 
to scritto la traduz. gotica della Bib- 
bia del vescovo Ulfila, della metà del 
4° sec.; sino alla finedell’11% sec. scritti 
di carattere cristiano-chiesastico (pe- 
riodo « tedesco alto antico ») ; b) 120-a 
metà 14° sec. la poesia del«tedesco alto 
medio », influenzata dalle guerre degli 
Hohenstanfen in Italia, ma più anco- 
ra dalle crociate; la poesia cavallere- 
sca ed aulica fiorì specialm. nel 1190- 
1220; spirito popolare informa ancora 
le due poderose epopee nazionali « Ni- 
belungenlied » e « Gudrun »; il poe- 
ma cavalleresco, fondato da Heinrich 
di Veldeke colla « Eneit» (1184), rag- 
giunse l’Apice con Hartmann di Aue 
(Iwein), Woltfram di Eschenbach (Par- 
civnl), Gottfried di Strassburg (‘Tristan 
und Isolde), e Konrad di Wiirzburg 
(Schwanritter); contemporaneamente 
si sviluppò la lirica cavalleresca, ossia 
la poesia dei «Minnestinger» (-engher), 
tra i quali fu sommo Walter von der 
Vogelweide (foghelvaide), a cuì fu se- 
condo Reinmar il Vecchio; più tardi 
si sviluppò la poesia didattica; monu- 
menti di prosa tedesca del 13° sec. 
sono le raccolte di leggi (Sachsenspie- 
gel, Schwabenapiegel) e raccolte di 
prediche (spec. quelle di Bertoldo di 
Ratisbona); c) dalla metà del 14° sino 
alla fine del 16% sec. la pvesia borghese 
dei « Meisterstinger » (maistersengher), 
tra iquali fa spec. considerevole Hans 
Sachs, calzolaio a Norimberga; fiorì poi 
anche la lirica saera nel canto ecclesia 
stico protestante, iniziato da Lutero, il 
quale fu pure potente promotore della 
prosa tedesca, coadiuv. in ciò da Hein- 
rich von Huttene da Agricola; creatore 
del romanzo in prosa fu Fischart; prin- 
cipii della letteratura drammatica (v. 
tedesco 7)); d) decadenza per causa del- 
la gnerra dei 30 anni; alla metà del 170 
sec. notevole il romanzo « Der aben- 
teuerliche Simplicissimus » di Grim- 
melshauson; fu riformatore della strut- 
tura del verso lo slesiano Opitz, capo 
della prima scuola poetica di Slesia 
(Flemming,Gryphius, Logau),allaqua- 
le fu molto inferiore la seconda, di cui 
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furono primi Hofmann von Hofmanns- 
waldau e Kaspar von Lohenstein; 
e) prepararono una nova éra di fioritn- 
ra poetica Gottsched a Lipsia, e Bod- 
mer e Breitinger a Zurigo; il primo 
fondò la scuola sàssone (Gellert, il 
drammaturgo Elias Sclhlegol, e i sati- 
rici Robener o Kistner); dal secondo 
derivò la scuola di Halle ((ileim, Uz, 
Kleist, Ramler, e la Karschin); f) più 
dei precedenti contribuirono a fondare 
il periodo classico della letteratura te- 
desca Klopstock, Wieland, e Lessing; 
sul terreno da questi e dai loro disce- 
poli preparato sorsero poi i due giganti 
della poesia tedesca Goethe e Schiller; 
g) contemporanei e seguaci di questi 
furono: Héeinse, Matthisson, Salis-See- 
wis, Tiedge, Holderlin, Mland e Kot- 
zebue; sta da sò Jean Pani, il massimo 
umorista dei tedeschi; ‘l'ieck fondò la 
scuola romantica (i due von Schlegel, 
Achim von Arnim, Clem. Brentano, 
Mardenberg, Hoffmann, de la Motte- 
Fouqué, EKichendorf, Ernst Schulze, 
eidrammatici von Kleist, Zach. Wer- 
ner, 6 Raupach): li) la sollevazione 1818 
del popolo tedesco contro la domina- 
zione straniera di Napoleone promosse 
la lirica patriottica {KGrner, Schenken- 
dorf, Arndt, Rickert, Uhland); i) mae- 


.stro delle forme poetiche fu ilconte von 


Platen; questi e Immermann segnano 
il passaggio all'età presente, che duta 
da circa l'anno 1830, e dei cui primi 
tempi furono principali rappresentanti 
Heine, Birne, Gutzkow e Laube; fu- 
rono lirici insigni il conte Auersberg e 
Niembsch von Streblenau; 1840-48 pre- 
valenza della canzone politica, intro- 
dotta da Herwegh, coltivata da Prutz, 
Hoffmann von Fallersleben Sallet, Din- 
gelstedt e Freiligrath, il quale ultimo 
per le sne poesie non politiche diven- 
tò, dopo Geiben (gni-), il poeta favorito 
della nazione; fra i drammatici quello 
che più si avvicinò ai classici fu Grill- 
parzer; poeti viventi Delimel, George, 
Rilke; abbondantissima la letteratura 
romanziera e novellistica; Gutzkow 
fondò il romanzo civile, che fu dopo di 
lui coltivato da Freytag, Schiicking, 
Spielhagen, Auerbach, Fanny Lewald; 
nelromanzo stòrico si distinsero; Schef- 
fel, Iroytag, Ebers, Felix Dahn, Georg 
Taylor (Mausrath), Ricarda Huch; il 
romanzo umoristico fu coltivato da 
Raabe, Mackliinder, Winterfeld; tra 
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i novellisti tiene il primo posto Heyse; 
storici: von Miiller, Schlosser, Nie- 
buhr, von Raumer, Rabke, Droysen, 
Dahlmann,Gervinus, Hiiusser, Momm- 
sen, Gregorovius, Sybel, Giesebrecht, 
Duncker, T'reitschke; geògrafi : Ritter 
e Peschei; il primo a comunicare al 
popolo i risultati delle ricerche fisiche 
fu Alex. von Humboldt; j) scrissero la 
storia della letteratura tedesca: Ger- 
vinus (5% ediz. 1871-74), Kurz (7° ediz. 
1876), Vilmar (214 ediz. 1883), Kober- 
stein (0! ediz. 1884 e segg.), Goedeke 
(2* ediz. 1884 e segg.), Vogt è Koch 
(trad. ital. 1915, voll. 2), Lindemann 
(9-10% ediz. 1915), A. Bartels (9* ediz., 
Amburgo, 1920), W. Scherer (148 ediz., 
Berlino, 1920), Scherer-Walzel (1921), 
Biese (1922); - 4) lingua, v.tedesco 1); - 
6) anitologia, Odino (Vuotan, Vodan), 
dio supremo, dio dell'aria e del cielo; 
Tor (1)onar, lunar), dio dei temporali 
edeltuono; Tir(Ziu, Liu, Cru, Saxnot), 
dio della guerra; Baldur (Fol), dio del- 
la luce e dell’estate; Nerthus (Hertha, 
Perchta, Holda, Fria, Frigg), la gran 
madre; Volla, dèa dell'abbondanza; 
Norne, dèe della sorte; divinità infe- 
riori: Valkirie(vergini delle battaglie), 
Giganti, Elvi, Nani; con grandi feste 
a metà inverno, a metà estate, al prin- 
cipio della coltura de'campi, alla rac- 
colta, al primo condurre il bestiame al 
pàscolo; i luoghi del culto erano sa- 
cri boschi, dove si conservano i sim- 
boli degli dèi; primo a trattare la mi. 
tologia tedesca come scienza fu Jakob 
Grimm (1835; 4% ediz. 1875-78), Mogk 
(2% ediz. 1921); — 6) musica, sino alla 
Riforma ebbe la sua espressione nel 
canto popolare, che dopo le crociate si 
sviluppò artisticamente dal lato civile 
nel Minnesang e nel Meistersang, don- 
de poi per opera di Lutero uscì il canto 
ecclesiastico (corale); furono nel16” sec. 
considerevoli compositoridi musica sa- 
era: Eccard ,Joachim von Burk,$chein, 
Scheidt, Pritorius; nel 170sec.: Sohùtz; 
raggiunse tal genere la perfezione nel 
189 sec. per opera di Bach e Iliindel; 
fondatore di uno stile tedesco di mu- 
sica drammatica fu Gluck (1714-87), 
così Haydn (1732-1809) per la musi. 
ca istrumentale; questa e quella rag- 
giunsero l’àpice nelle classiche crea- 
zioni di Mozart (1756-91) e Beethoven 
(1770-1827); Schubert (1707-1828) portò 
a più alta espressione il canto tedesco; 








per l'inflnenza di Beethoven e della 
poesia romantica si formò l'indirizzo 
romantico, della quale furono rappre- 
sentanti insigni: Mendelssohn e Schu- 
mann, Spohr, von Weber, e Marschner; 
Meyerbeer fu il fondatore della moder- 
naopera francese: l’opera comica venne 
trattata da Lortzing, Nicolai, Flotow.; 
poi l’opera fu completamente trasfor- 
marta da Wagner e da Strauss; ne 
scrisse la storia Moser (1920-24). 

‘tedeschi 1) i germani che hanno 
per madre lingua il tedesco (v. 1)) e i 
cui maggiori nùclei sono: nell'Impe- 
ro di (rermania (60.000.000, nel 1919), 
nell'Austria (6.560.000), nella Svizze- 
ra (2.600.000), nella Russia d'Europa 
(1.800.000), nella Polonia (1.023.000), 
nell’ Ungheria (500.000), nel Grandu- 
cato di Luxembourg (260.000), negli 
Stati Uniti d’Amer. (2.267.000 [quelli 
soltanto che vi sono come stranieri)), 
nel Dominio del Canadà (393.000), nel 
Brasile (250.000); — 2) cavalieri, v. ten- 
tònici; - 3) del Volga (Rassia d’ Euro- 
pa), repubblica antònoma dal 9/1 1924; 
19.609 kmq; 454.368 ab. (23 per kmq) 
dei quali il 67 °/o tedeschi (contadi- 
ni chiamati da Caterina II allo scopo 
di colonizzare il paese); capitale fino 
al 1923 Marxstadt (l'antica Jekaterin- 
stadt; 15.000 ab.), poi Pokrovsà (città 
di cosacchi; 30.259 ab.); —- 4) dialetti, 
v. germaniche 2). 

Tedeschi Virginia v. Coràéàlia. 

tedesco 1) dal gotico « tinda » (po- 
polo) fu detto in origine la lingua vol. 
gare in Germania, per contrapposto al 
latino, ch'era la lingua ufficiale e chie- 
sastica; nel 12° secolo la parola « te- 
desco » (Dentsch [ddit]) cominciò a 
significare la madre lingua del popolo 
della Germania e il popolo stesso che 
la parla; v. germaniche 2) : - 2) germa- 
nico; - 3) diritto, v. leggi 5); — 4) im- 
pero, v. Germania 7); - 6) ordine, 
= teutònico (v. teutònici); - 6) regno, 
v. Germania 6}; — 7) teatro, fino al 129 
sec. c'erano le rappresentazioni reli- 
giose dei misteri della Passione, poi le 
rappresentazioni comiche popolari del 
martedì grasso, indi sino al 18° sec. ci 
fu la commedia deli’ arte coll’imman- 
cabile Hanswurst; il teatro incomin- 
ciò veramente (nel senso nazion.) con 
Lessing (1729-81), ed ebbe poi bella fio- 
ritura con Schiller, Goethe, Hebbel; 
fondat. di nna vera arte comica tede- 


i e 
sca furono Ekhof 0 Sclitéder; dal 1776 
il tentro tedesco fu ammesso anche alle 
corti (a Vienna, poi a Mannbein, e a 
Weimar (1791-1810 Goethe direttore]); 
furono distintiartisti drammat.: Ludw. 
Devrient, Seydelmann, Anschiitz, Da- 
wison, Emil Devrient, Déoring, Lewin- 


sky, Possart, Sonnenthal; Bertha Un-. 


zelmann, Frau Hendel-Schiitz, Sophie 
Schroder, Aug. Crelinger, Julie Ret- 
tich, Marie Seebach, Friederike Goss- 
mann, Charlotte Wolter; ne scriss. la 
storia: Ed. Devrient (1848-74), Pròlss 
(1883); - 8) v.' deutsch. 

Tedesco 1) Arrigo(Heinrich Isaac), 
159-160 sec., fu celebre contrappuntista 
(1475-90 in Italia); m. 1517 a Vienna; - 
2) Francesco (11/3 1853-9/51921), di An- 
Aretta (A vellino), avvocato, uomo poli- 
tico, prima ispettore generale delle l°er- 
rovie, poi deputato, più volte ministro 
ai Lavori pubblici, al Tesoro, alle Fi- 
nanze; m. a Roma, precipitando dalla 
finestra della sua abitazione (disgrazia 
o suicidio per nevrastenia?); - 8) Ja- 
copo « del Tedesco », pittore fiorentino 
della 2® metà del 15° sec. 

Te Deum v. Ambrosiano 3). 

tedio noia profonda e lunga. 

Tedmur v. Palmira. 

teepet (Canadà) capanna indiana. 

Tees (tis) (Ingh., E) fiume, 153 Km. 

Teeteto 1) tllòsofo contempor. di 
Platone (54° sec. a. C.); - 2) titolo di 
un dialogo di Platone su la coguizione. 

teetotaller (titételer; ingl.; = co- 
loro che non bevono che tò) (Inghilt.) 
i membri delle società di temperanti. 

tef v. eragròstide. 

tefromanziìa (gr.)divinazione dal- 
la cenere della vittima. 

Teogal (Giava, N) città, 17.752 ab. 
(nel 1895). 

Fegnlliano Marcello fu il secondo 
doge di Venezia 717-726. 

tegime vaso di terra con fondo 
piatto, con manichi e con orlo alto 
per cuocer vivande. 

Tegea (Arcadia ant.) fu città; ru- 
deri a Piali, 6 km al S di Tripolitza. 

Tegel (Germania, Brandeburgo, 
Potsdam € Berlino) borgo, 12.202 ab. 

Tegernsee (Baviera superiore) 1) 
com., 1742 ab.; — 2) lago, lungo 6 km e 
largo 2-3 km; 7260; l’emiss. dfangfall 
sbocca nell’Inn a Rosenhaim (4450), 

Tegetthoff (-ghett-) 1) v. Wey- 
precht; - 2) Wilhelm (baron von) (23/12 
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1827-7/4'71), di Marburg in Stiria, am- 
miraglio austriaco, vinse 29/7 '66 a Lis- 
sa la flotta italiana; m. a Vienna. 

Teggiano (già Diano) (Sala Con- 
silina) com., 4899 (residenti 4908) ab. 
(agglomerati 3002); 637m. 

Tegira (Beozia ant.) fu città; 375 
a. C.vittoria di Polopida sugli Spartani. 

Teglatfalazar due re d'Assiria: 
I, secolo 12° a. C., conquistò la Com- 
magena 6 fece una spedizione in Ar- 
menia; II (745-727 a. C.) consolidò il 
dominio sulla Caldea. 

téglia (tegghia) vaso di rame basso, 
tondo 6 piano e stagnato di dentro. 

Neglia v. Rivarolo Lìgure. 

Tegliaecl, Nicolò di Ser Sozzo, mi- 
niatore sorncese, 14° sec. 

Teyglia e Loja v. Migiandone. 

Teglie (frazione) v. Vobamno. 

'eglieto v. Petrella Salto. 

Teglio {Sòndrio) com., 6708 (resid. 
7372) ub., di cui 3167 (agglom. 1215) 
in L'eglio (898) è gli altri in fraz., tra 
cui Aprica (1127, agglom. 548), a 1053m, 
e a 20 km, Carona (1056, aggi. 203), a 
11310, ca 17 km, e San Giacomo(1111, 
aggl. 100), a 400M, ea 7 km dal centro. 

Teglio Veneto (Portogruaro) co- 
mune, 1745 (residenti 1939) ab., di cui 
1326 (aggl. 987) in Z'eglio Veneto (13M) 
© 419 (uggl. 263) nella frazione di Cin- 
tello (11m), a 2,35 km dal centro. 

tegmentumni (lat.) la porzione dor- 
salo 0 posteriore di ciascun pedùncolo 
cerebrale in avanti della sostanza gri- 
gia formante la parete anteriore del- 
l'acquedotio di Silvio; è composto di 
piccole masse di sostanza grigia sepa- 
rato da tratti formati da tubi nervosi. 

Tegnév Esains (1782-2/11 1846), di 
Kyrkerud, vescovo di Wexiò, celebre 
poeta svodese; scr.: « Irithiofssaga ». 

Tegoiln v. Sovicille. 

'Fegoleto v. Civitella in Val di 
Chiana. 

tégolo lavoro di torra cotta lungo 
o arcato che serve per coprire sui tetti 
lo congiunture degli èmbrici. 

Tegueigalpa (Honduras) 1) dipar- 
timento, 5656 kmq, 81.844 ab. (15 per 
km);-2)città capitale, 38.950ab.: 975, 
sull'alto rio Choluteca (che sbocca nel 
golfo di Fonseca). 

tegumento cute; pelle; v. inte- 
gumento. 

tehama (arabo) = bassopiano lit- 
torale, 


Tehancingo (Mòèssico, distretto 
federale) città, 9891 ab. (cens. 1900). 

Teheran (Persia) città capitale, 
35° 40' N, 51927’ E, 1160, 220.000 ab., 
legazione e console generale italiano. 

Tehuuncsn(Mèssico, Puebla) città, 
7139 ab. (nel 1900). 

Tehuantepec (Mèssico, Qaxaca) 
c., 10.386 ab. (nel 1900); vescovo cat- 
tolico; nell’Istmo di Yelnantepec (190 
km); v. Coastzacoalcos. 

Tehuelci v. latagoni. 

Tèja 1) l’ultimo re degli Ostrogoti, 
sconfitto e ucciso a piò del Monte Lat: 
tario, presso l'odierna Angri (553 d. 
C.);- 2) Casimiro (13/6 1830-3°/10 ’97), 
insigne caricaturista (dal 27/1 1856, 
«Pasquino», di l'orino); ne scr. A. Fer- 
rero (1900, con uno studio di E. De Ami. 
cis); — 28) Z'eresa, vedova Pantas, poi 
vedova di Carlo Leopardi (fratello di 
Giacomo); autrice di « Note biografiche 
gu Giacomo Leopardi e la sua fami- 
glia »; m. a Torino nel dicembre 1898. 

Tejas (techchas) == Texns (v.). 

Teide (Teyde) v. Canarie. 

Teteto v. ‘l'è (del). 

Teignmouth (tenmess) (Inghil- 
terra, Ievon) città, 8300 ab.; porto. 

telleria protozoo patogeno speci- 
fico della febbre infettiva mortale dei 
bovini (Costa dell'Est). 

telmna = caffèina (v.). 

teinoscopio (gr.) (astronomia) te- 
lescopio a prisma. 

Tejo v. Tago. 

teismo (gr.) quel sistema che am- 
mette un Dio solo e crede alla rivela- 
zione e approva il culto; v. deismo; ne 
scriss.: Campbell Fraser (1903), D'Er- 
colo (1884), Ranzoli (1912); fondatore, 
secondo lo Zeller, A vistotile. 

Teisserene de Bort 1) Léon (*/n 
1855-3/1 1913), di Parigi, meteoròlogo 0 
pioniere degli studi sugli alti strati ' 
dell'atmosfera; m. a Cannes; — 2) Pier. 
re-Edm.(1814-39/7*92), di Chàteauroux, 
ingegnere, economista e uomo di Stato 
francese; m. a Parigi. 

teju (salompenter) lucertolone (a- 
meiva) lungo tino a 2 m, dell'Ame- 
rica Meridionale, la cui carne è sapo- 
rita; v. ameive. 

Tejutla (Guatemala) città, 2211 ab. 

tek, legno, v. tectonu. 

telkkie convento maomettano. 

Tek-vem (Toòk-woòu) (Corea) città, 
19.062 ab. 
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tel 1) o tael, in cinese liang, mo- 
neta (Cina) = 3,75 franchi, nel 1905; 
17.79 nel 1922; - 2) (semi) v. guizòtia. 

Tel (fiume) v. Mahanadi b). 

téla 1) tessuto di lino, o di canape, 
o di cotone; — 2) quadro o pittura in 
tela; - 8) (fig.) cosa lunga; - 4) v. ba- 
tista; v. Olanda (d’) 8); — 6) corame, si 
ottiene coprendo il tessuto con una 
vernice d'olio di lino contenente una 
sostanza colorante ed altre sostanze 
ntte ad aumentarne la consisienza ; — 
6) di vele (cotonina), è ordita di canape 
e tramata di cotone; - 7) v. ponte 3). 

Tel-Afar(Turchia, Mosul)c.,6500a. 

telaio 1) rettangolo di legno; - 2) 
(in tipogr.) rettangolo di ferro massic- 
cioin cui fortemente vengonoracchiuse 
le forme da stamparsi; - 8) da tessere, 
serve a formare la tela coi fili dell’or- 
dito, in cui viene introdotta la trama. 

telaumone (gr.) 1) bàlteo; cintura; 
fasciatura; - 2) == atlante (v. atlanti). 

Telnmone figlio di Èaco, re di Sa- 
lamina, padre di Aiace e Teucro (‘Te- 
lamònidi). 

telangectasia(gr.})dilataz. vasale. 

telautòografo (gr.) v. Cerebotani. 
telautoma (gr.) l’uomo meccanico 
costruito da Tesla. 

Telav (Russia, Tiffis) c., 11.810 ab. 

telchini i primitivi abitanti di 
Rodi, di razza semitica, esperti nelle 
arti e nella magia. 

Telae (Gr. Canaria) com., 9400 ab. 

tèleas v. ontomòfagi d). 

telecardiogramma (gr.) v. a 
filo, elettròmetro. 

telechinesita (gr.) così Ch. Richet 
chiama il gruppo dei fenòmeni di natu- 
ra medianica che dipendono da azioni 
meccaniche differenti dalle forze mec- 
caniche note e che si esercitano senza 
contatto, a distanza, su oggetti o pers. 

Telèclide posta comico ateniese 
del tempo di Pericle. 

Telèfane 1) di Sicione, uno de' più 
antichi maestri di disegno lineare; - 
2) di Focide, o Focea, scultore e fon- 
ditore, che lavorò pel re Serse. 

telefeèriche (gr.) impianti per tra- 
sporti a distanza su vagoncini sospesi 
canapi rerei; le prime telefèriche sono 
state fatte per trasporto di materiali, 
specialmente in servizio di miniere (v. 
discenderia), poi col perfezionarsi dei 
sistemi, sono state usate anche pel tra- 
sporto di persone e ora s’impiantano 


anche per uso turistico ; una delle pri- 
me costruite è quella da Lana al Vigil- 


joch presso Bolzano che sale 1153 s0- 


pra nn percorso orizzontale di 1877M; 
le telefèriche sono di due sistemi: a un 
solo cannpo, senza fine che serve a sor- 
reggere e a tirare i vagoncini oppure 
a due canapi, uno che regge ì vagon- 
cini, l'altro che li tira in alto; il tra- 
sporto con le telefèriche dicesi felfe- 
raggio; delle telofèriche scrissero : F. 
Barbacini (1924), G. Cappelloni (1925, 
Man. Hoepli). 

Tèlefo figl. di Ercole edi Augo(v.); 
esposto dalla madre, fu nutrito da una 
cagna; poi diventò re della Misia. 

telefonia (gr.) la trasmiss. elettr. 
deisuoni musicali e articol.; v. telèfono. 

telefonica, linca, tito conduttore 
da corrente per la trarmiss. telefonica. 

telefonico galvanòmetro (di R. 
Arnò), a campo Ferraris, serve a mi- 
surare la frequenza delle correnti te- 
lefbniche e, in generale, delle correnti 
alternate di piccola intensità e ad alta 
frequenza. - 

telèfono strumento per trasmet- 
tere(«telefonare») dei snoni a distauza 
per mezzo di correnti elettriche in fili 
metallici comequelli del telègra fo; vero 
inventore del telèfono è Antonio dercci 
(13/41808-!8/10'89) di Firenze, chelo con- 
cepì in forma embrionale nel 1849 al- 
l’Avana, lo sperimentò fin dal 1854 a 
Clifton nella Staten Island N. Y. (dove 
ospitò Giuseppe Garibaldi profugo in 
America) e lo presentò per il brevetto 
al Patent Office di Washington il 23/12 
1871; ma la scoperta gli fu carpita da 
Graham Bell (v. 2)) cho nel 1876 ot- 
tenne il brevetto, contesogli poi anche 
giudiziariamente da Elisha Gray; non 
mancarono però gli sperimentatori più 
antichi, fra i quali Innocenzo AMlanzetti 
(v.), di Aosta, ingegnoso meccanico, 
che dopo vari tentativi che risalgono 
al 1844, costruì nel 1865 il « telepar- 
lante », apparecchio telefònico fondato 
sulle correnti indotte; il primo esperi- 
mento pubblico telefònico si compì il 
12/2 1877 a Salem con la trasmissione 
di un discorso tenuto a Boston; la pri- 
ma rete telefònica fu impiantata a New 
Haven (Connecticut) nel gennaio 1878; 
in Italia la prima apparizione del telè- 
fono fu il 28/2 1878 in un esperimento 
fra l'ufficio telegràfico di Yivoli e il 
Quirinale; da allora il telèfono diventò 
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concorrente del telègrafo, non soltanto 
per le comunicazioni locali, ma anche 
per quelle tra città lontane o interna 
ziovali; le reti urbane hanno avuto 
grande sviluppo e facilità di funzio- 
namento con l'introduzione del telè- 
fono automatico (sistema americano 
« Lorimer ») pel quale la comunicaz. 
fra i parlanti è stabilita automaticam. 
senza concorso degli impiegati; la diffu- 
sione del telèfono in questi ultimi anni 
è fantastica; nel1919il numero degli ap- 
parecchi telefònici impiantati nel mon- 
do superava i 19 milioni, nel 1917 i soli 
Stati Uniti neavevano 11.713.228, solo 
a New York nel 1920 erano 845.890; in 
Italia al 3°/6 1921 il numero delle reti 
‘urbane telefoniche era di 385, i posti 
telefonici pubblici 3104, la langhezza 
delle linee interurbane km 64.932; al 
8'/a 1929, gli abbonati erano 132.102; 
anche la telefonìa sottomarina va svi- 
luppandosi (il primo passo fu fatto 
1907 con la posa del canapo telefònico 
nel lago di Costanza fra Friedrichsha- 
fen e Romanshow); svariatissime le 
applicazioni del telèfono: si sono con 
esso tentati anche dei giornali telefò- 
nici che comunicano le notizie a do- 
micilio degli abbonati (primo il « l'ele- 
fon-Hirmondo » di Budapest; in Ita- 
lia, t'« Araido telefòànico » a Roma 6 
poi altri), ma i giornali telefòpici sai 
trasformano e oggi scompaiono dinan- 
zi al telèfono senza fili (v.); del telè- 
fono scriss.: R. Annigoni, P. Ferrerio, 
(i. Motta (2% ediz. 1920, Man. Hoepli). 
telè fono senza fili 0 radiotelè- 
fono tramissione dei suoni e della pa- 
rola articolata mediante le onde elet- 
triche; si applicano i dispositivi del te- 
lègrafo senza fili salvo che è necessario 
di inserire nel circuito oscillante dol- 
l'apparecchio trasmettitore un micro- 
fono il quale fondendo le ondulazioni 
ad alta frequenza emesse dalla stazio- 
ne con le ondulazioni sonore, di fre- 
quenza molto minore, le trasformi in 
onde modulate; vari tipi di microfoni 
adatti a tale scopo furono ideati e 
il primo ché dette dei risultati pra- 
tici fu il microfono idraulico del pro- 
fessore Quirino Maiorana, esperimen- 
tato felicemente da lui 15/8 1908 tra 
Monte Mario e Anzio {60 km), e da 
Giuseppe Vanni nel 1912 tra Roma 
e Tripoli (circa 1000 km); ma era ap- 
parecchio molto delicato che richie- 
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deva cure specialissime; piena solu- 
zione si ebbe invece con l’applica., 
zione delle valvole termoioniche (v.) 
per opera del Fleming e del Le Fo- 
rest i quali inserirono un microfono 
non nel circuito oscillante ma in un 
circuito intermediario che a sua volta 
agiva sul circuito oscillante primario; 
nel 1915 sì sono fatte le prime espe- 
rienze di radiotelefonìa a grande di- 
stanza, attraverso l'Atlantico, tra New 
York e San Trancisco, tra San Franci- 
sco e Honolulu; oggi, con una spesa 
modesta, pari circa a quella occorrente 
per l'acquisto di un bnon grammofono, 
chiunque può impiantare nella propria 
abitazione un apparecchio radiotelefò- 
nico ed ascoltare alla sera i concertiele 
notizie trasmesse dalle stazioni di Lon- 
dra, Parigi, Berlino, per non citare che 
le principali (« broad casting » è detta 
dagli inglesi e dagli americani questa 
divulgazione radiotelefònica, che nella 
nostra legislazione è chiamata « radio- 
telefonìa circolare »); la induatria de- 
gli apparecchi radiofònici ba quindi 
avuto un enorme e rapido sviluppo, 
massime dal 1921 in avanti, e special. 
mente negli Stati Uniti e in Inghil- 
terra (in quest’ultimo paese 1.500.000 
licenze per uso di apparecchi riceventi 
nel 1924); l’Italia invece è rimasta as- 
sai indietro in questo movimento per- 
chè soltanto dal 1924 una legge spe. 
ciale ha regolato l'uso della radiotele- 
fouìa circolare (r. decr.-legge 1/5 1924 e 
regolam. 19/7 1924); del telèfono senza 
fili scrissero: U. Bianchi (1920, Man. 
Hoepli), E. Montù (1924, Hoepli), D. 
È». Ravalicò (1924), U. Guerra (1925); 
molti libri recenti trattano complessi- 
vamente di radiotelefonìa e radiotele- 
grafia: E. Gnesutta (1924, Man. IHoe- 
pli), E. Montù (3*# ediz. 1924, Hoepli), 
P. Barreca (1923). 

telèforo (gr.) 1) filovia (v.) aerea; 
v. telefèrica; - 2) v. malacodermi. 

telefotografia (gr.) riproduzione 
fotografica di punti lontani per mezzo 
di un obiettivo speciale (teleobiettivo); 
si è dato lo stesso nome anche a ten- 
tativi di riproduzione telegràfica d'im- 
immagini (v. telesteredgrafo). 

telega veicolo russo. 

tetegòmetro (gr.) strumento topo- 
grafico inventato 1835 da G. Bifezzi di 
Napoli; è un'alidada cui sono aggiunti 
un cerchio orizzontale e un micrometro 
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a fili mobili per il rilevamento automà- 
tico delle distanze. 

telegonia (gr. = generazione a di- 
stanza [di tempo)) in biologia, il riap- 
parire di fatti o di caratteri somAtici 
n distanza di tempo, nello sviluppo (ad 
es. una cagna di razza pura, mante- 
nuta sempre, meno una volta, a con- 
tatto di cani di razza pura, dopo varie 
cucciolate tutte di puri, dà alla luce 
una cucciolata con elementi impuri); 
fenòmeno biològico ancora oscuro. 

Telegonin poema epico greco di 
Eugammone da Cirene (6° sec. a. C.); 
narra la leggenda di Telègono {v.). 

Telègono figlio di Ulisse edi Circe, 
presunto fond. di Tuscolo edi Preneste. 

telègrafi(gr.) l'insieme degli nffici, 
fel personale e del materiale destinati 
a servire il pubblico (servizio dei telè. 
grafi) per la trasmissione (telegrafare: 
telegrafia) di notizie (telegrammi; di- 
spacci telegrafici); ne scrissero: Pon- 
zoni (1886; manuale pratico), R. Fer- 
rini (4* ediz. 1916, Man. Hoepli), C. 
Cantani (4® ediz., in ristampa, Man. 
Hoepli). 

telegrafia la trasmissione dii no- 
tizie (telegrammi) in tempo breviss. n 
gran distanza per mezzo di determi- 
nati segni {segni telegrafici) e di par- 
ticolari apparecchi (telègrafi): a) tele- 
grafia dttica (segnali con fuoco © si- 
mili; v. Chappe 1); v. semaforo); b) te- 
legrafina acùstica (sirena, corno, cam- 
pana); c) telegrafia pneumatica (pres- 
sione dell’aria); d) telegrafîa elettrica 
(v. telegrafo); e) telegrafìa senza fili 
(v. telègrafo senza fili). 

telegrifica 1) agenzia, impresa 
per la distribuzione dei telegrammi 
di notizie politiche e altre ai giornali, 
ai circoli, ecc.; talora portano il nome 
di chi le ha fondate, così la Stefani (v.), 
l’agenziaitaliana fondata nel 1860; così 
l'agenzia francese Havas (fondata nel 
1840), la inglese Renter (1851), ecc.; - 
2) linea, filo conduttore della corrente 
per la trasmissione di dispacci tele- 
grafici; - 3) perturbazione, cagionata 
di solito da tempesto magnetiche; - 
4) rete, il complesso delle lineo tele- 
gràfiche di una regione, di uno stato, 
ecc.; nel 1918 la rete telegràfica mon- 
diale era di 2550 mila km;- 6) Unione 
internazionale, fondata 1868 a Vienna, 
abbraccia 61 stati con 1600 milioni di 
abitanti; l’ uflicio internazionale isti- 
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tuito 1869 è na Berna sotto la sorve- 
glianza del Consiglio Federale Sviz- 
zero; la sfera di attività dell’ Unione 
è stata estosn alla radiotelegrafia con 
ia convenzione di Berlino del 8/11 1906; 
— 6) visione, v. elettrica 57). 
telegraAtici, fili, v. fili 2). 
telegrafisti v. guerra (di) 54). 
telègrafo il sistema o l’apparec- 
chio per comunicare («telegrafare») da 
lontano notizie (telegrammi, dispacci 
telegràfici); 1) i più antichi sistemi per 
telegrafare furono a segnali, sia con 
fuochi o fumate (dalle montagne o da 
torri a tale scopo predisposte, sistema 
antichissimo) sia con bandiere, in uso 
specialmente sulle navi (risale almeno 
al 1674; il moderno codice di segna- 
lazioni marittime con bandiere è del 
1853; di notte le bandiere sono sosti- 
tuite da lampadine elettriche a colori); 
però non si ebbe un telègrafo pratico 
che con Chappe (v. 1)); tutti i vari siste- 
mi dovettero finalmente cedere al telè- 
grafo elettrico, tanto che dicendo oggi 
telègrafo senz'altro, s'intende quello 
elettrico; il primo tentativo di adope- 
rare l'elettricità a tale scopo fu fatto 
già nel 1753, ma la cosa acquistò pra- 
tica importanza soltanto dopo la sceo- 
perta dell’elettro-magnetismo (1820); 
il primo telègrafo elettro-magnetico fu 
quello di Gauss e Weber (1833); 1836 
Morse (v.) inventò il suo apparecchio, 
che ancora adesso è di uso generale 
(chiudendo la corrente, l'àncora di un 
elettromagnete viene attratta, e tale 
movimento si trasmette ad nna leva, la 
qnale per mezzo di una punta imprime 
punti e linee [alfabeto telegràfico] 80- 
pra una striscia di carta svolgentesi); 
la trasmissione delle notizie avviene 
per mezzo di fili di ferro o di rame 
(fili telegràfici) sopra terra (aèrei) so- 
stenuti da pali (pali telegràtici), op- 
pure è fatta sotto terra o sotto mare 
per mezzo dei così detti cavi 0 cAnapi 
telegràfici ; lo sviluppo del telègrafo fu 
rapido e di pari passo andò perfezio- 
nandosi, in grazia di nuovi ritrovati, 
come il telègrafo stampante di Hughes 
(v. 1)) 1855 e i telègrafi a trasmissione 
multipla (duplice, quadrupla, sestupla) 
simultanea cui si può aggiungere il te- 
lèerafo stampante multiplo di Baudot 
1874; la prima linea telegràfica in Ita- 
lia fu quella impiantata da Carlo Mat- 
teucci 1846 lungo la ferrovia da Pisa a 
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Livorno; al 59/6 1923 i telègrafi italiani 
contavano 65.331 km di linee terrestri, 
con uno sviluppo di fili per 473.750 km 
o 3981 km di cavi Subacquei; -2) aereo, 
ò il telèerafo a segnali Chappe (v. 1)); — 
3) automàtico (sistemi Bain [1846], Sie- 
mons, Wheatstone, ecc.), dove si pone 
nell’apparecchio il dispaccio già prepa- 
rato che è automaticamente trasmesso 
alla stazione ricevente; - 4) campale o 
da campo, in guerra o alle grandi ma- 
novre, impiantato ed esercitato dall’ar- 
ma del Genio; - 6) elettrico, v. 1); — 
6) ottico, fu detto anche il telègrafo 
Chappe (v. 1)); ma più propriamente 
è quello a segnalazioni luminose per 
le quali s'impiega tuttora, in guerra, 
l'elioscopio di cui il primo modello fu 
ideato da Gauss nel 1821; per il telè- 
grafo ottico della costa alle navi in 
mare v. semaforo; — 7) sottomarino, a 
mezzo di cavi la cuni « anima » è una 
corda di rame circondata da involu- 
ero coibente (gomma) rafforzato ester- 
namente da fili di ferro; le linee sot- 
tomarine, specialm. quelle molto lun- 
ghe, richiedono l’impiego di relais o di 
ricevitori molto delicati quali il galva- 
nòmetro a specchi e il sifone-recorder 
di W. ‘Thomson; il primo cavo transa- 
tlantico, fral'Irlanda e Terranova, do- 
po vari infelici tentativi, fuinaugnrato 
il 3/8 1858; - 8) stampante, v. 1). 

Telègrafo, punta del, v. Baldo 
(monte). 

telègrafo senza fili 0 radiote- 
lèegrafo, utilizza le onde hertziane o 
oscillazioni elettromagnetiche (v. elet- 
triche 12)) le quali sono lanciate nello 
spazio per mezzo dell'antenna cioò di 
un sistema di uno o più fili metallici, 
a minore o maggior altezza dal suolo 
e sono raccolte poi per mezzo di una 
seconda antenna o di altro apparec- 
chio collegato alla macchina ricevente; 
lelunghezze d'onde impiegate nelle ra- 







diotrasmissioni variano da alcune die- . 


cine di m a circa 20 km (ciò che corri- 
sponde a una frequenza da 8-4 milioni 
di oscillazioni per 1’ a 15.000, essendo 
la velocità delle onde hertziane la ma- 
doesima di quella della luce, vale a diro 
circa 300.000 km al 1”); le onde più 
brevi si usano per la radiotelefonia (v. 
telèfono senza fili) e perla trasmissione 
radiotelegràfica a distanze non molto 
grandi, mentre le onde più lunghe era- 
no riservate alle trasmissioni a gran- 


dissima distanza (ma le ultime espe- 
rienze Marconi utilizzano anche per 
queste le onde brevi); nei primi appa- 
recchi Marconi la emissione dello onde 
era ottenuta mercò la scarica di nn con- 
densatore che dava onde smorzate cioò 
che diminuivano rapidamente d’inten- 
sità e la recezione era basata sopra 
ll coherer {v.) (di cui a torto ai ascri- 
ve il ritrovamento a .Branly mentre 
invece il vero inventore (1884-86) è 
‘l'emistocle Calzecchi- Onesti [1853-23/11 
1922] di Monterubbiano nelle Marcle, 
professore di fisica nei licei, iudegua- 
mente spogliato della gloria che gli 
spettava) ma d'allora si sono intro- 
dotti grandi perfezionamenti e inven- 
tati nuovi sistemi, specialmente per ot- 
tenere le onde persistenti 0 sostenute 
la cui ampiezza è costante, che hanno 
naggior portata e che permettono la 
sintonia (v.); adesso il ristema più 
usato nella recezione, e il solo che 
consenta regolari trasmissioni radio- 
telefoniche, è quello ‘delle valvole ter- 
motontiche (v.), mentre all'antenua si 
sostituisce il quadro, ossia una o più 
spirali di filo di rame avvolte attorno 
una cornice rettangolare verticale mo- 
bile sopra un perno; il quadro, assai 
meno ingombrante dell'anteuna, emet- 
te (e rispettivam. riceve) onde elettri- 
che nel piano del quadro stesso e quindi 
serve alla trasmissione di onde in una 
determinata direzione, ciò che richiede 
un minor consumo di onergia e ren- 
deinoltre possibilela radiogoniometria 
(v.); i primi esperimenti di telegrafia 
senza fili farono fatti 1897 da Gugliel- 
mo Marconi (v. 1)) il quale fin dal 2/6 
1896 aveva chiesto un primo brevetto e 
l'anno successivo riusciva alla Spezia 
a trasmettere segualazioni a 16 km di 
distanza; ma già nel 1902 il R. inero- 
ciatoro « Carlo Alberto » munito di 
apparecchi riceventi, riceveva i radio- 
grannui trasmessi da l’oldhu in Cor- 
novaglia, a distanze sempre maggiori, 
fino ad un massimo di 2000 km, essen- 


“ do la « Carlo Alberto » ancorata nel 


porto di Cronstadt, e finalmente la not- 
te del 1819/12 1902 i primi radiogram- 
mi traversavano l'Atlantico (due tele- 
grammi spediti da Glace Bay nel Ca- 
nadà ai re d’Italia e d’ Inghilterra); 
d'allora la radiotelegrafia fece passi da 
gigante, le onde elettriche superan- 
do. ogui ostacolo, seguendo la curva. 
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tura terrestre, percorsero qualunque 
distanza sulla terra; la radiotelegrafia 
è il solo mezzo di comunicazione delle 
navi in mare, dei dirigibili e degli 
aeroplani in volo; con essa le navi in 
pericolo possono chiedere aiuto e non 
si contano più i naufraghi salvati con 
tale mezzo; con essa le navi si manten- 
gono in continua comunicazione con la 
terraferma, al punto che da tempo si 
stampano sui transatlantici dei gior- 
nali quotidiani con le notizie politiche, 
di borsa, ecc., radiotelegrafate (il più 
antico il Cunard Bulletin del 3/10 1903); 
inoltre i segnali meteorologici trasmes- 
si dalla torre Fiffel e da altre stazioni 


servono ai naviganti per regolare le 


loro manovre mentre i segnali orari 
trasmessi dalle stazioni medesime li 
niutano a conoscere la loro posizione 
geografica, ciò che può anche farsi in 
grazia della radiogoniometria (v.); la 
radiotelegrafia è stata preziosa in gner- 
ra per assicurare il collegamento fra lo 
varie unità combattenti (gl’Italiani fu. 
rono i primi a usare la radiotelegratia 
per scopi militari e i primi esperimenti 
di radiotelegrafia militare furono fatti 
nel 1902 a Firenze, dove l’anno dopo fu 
creata la prima « sezione radio », do- 
tata di 4 stazioni da campo e 2 sta- 
zioni tisse), oggi poi essa è impiantata 
+sanche su treni in corsa 6 su vetture 
automobili, per es. su vetture della 
polizin e dei pompieri che possono 
quando occorre richiedere soccorsi ; 
essa è nnche impiegata per le comu- 
nicaziovi con stazioni lontane nelle 
colonie dove l'impianto di linee tele- 
gràfiche e la loro manutenzione sa- 
rebbero costose e difficili; c può sosti- 
tuirsi utilmente, senza limitazione di 
distanza, ai cavi sottomarini, assicu- 
rando un servizio regolare e più eco- 
nomico, a causa del risparmio delle 
gravi spese d’impianto dei cavi stessi; 
la più potente stazione radiotelegràfica 
è quella di Naxen in Germania, la più 
grande quelladi Sainte-A8ssize(v.) pres- 
so Melun (1000 kw} la cui antenna è so- 
stenuta da 16 piloni alti 250 m, destina- 
ta alle comunicazioni conl'America del 
Nord (inaugur.7/81922), con l'A merica 
del Sud, la Cina, il Giappone, il Capo 
di Buona Speranza; il posto radiotele- 
gràfico della torre Fiffel a Parigi (50 
kw) è riconoscinto ufficialmente conte 
destinato alla emissione di segnalazioni 
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scientifiche (segnali orari, radiogram- 
mi meteorologici, trasmissione del mo- 
to del pendolo, ecc.); nel 1923 in Ita- 
lia 35 stazioni radiotelegràfiche, com- 
prese quelle ultrapotenti di Roma San 
Paolo e di Coltano (v.). quelle della 
Libia, quelle di Massana e Mogadi- 
scio, ecc.; ne scrissero: O. Murani (4% 
ediz. 1923, Man. Hoepli), E. Gnesutta 
(1924, Hoepli), A. Orsi (1924); molti li- 
brì recenti trattano complessivamente 
radiotelegrafia e radiotelefonia (v. te- 
lèfono senza fili). 

telegramma v. telògrafi. 

Telegrnphenberg v. geodesìa 
internazionale. 

teleiconotipia (gr.) trasmissione 
a distanza delle immagini. 

Teleki, conti, 1) Geisa, di Ieés 
in Transilvania (n. 28/9 1844), uomo di 
stato ungherese; - 2) Yozsef (1790-19/2 
1855), di Pest, figlio del preced., uomo 
di stato e stòrico ungherese; - 3) La- 
dislaus (1811-8/s 861), di Pest, scrittore 
e uomo politico ungherese; si uccise; 
soggetto di un dramma di Fedi; - 4) 
Samuel (1845-2/3 1916), di Sarombecke 
(Transilvania), esploratore in Africa 
{Kilimangiaro e Kenia): scopritore ad 
laghi Rodolfo e Stefania; —- 5) Sandor 
(1821-18/s '92), 1848-49 rivoluzionario 
ungherese, poi generale italiano, 1867 
amnistiato; momo politico ungherese; 
m. a Nagysanya. 

telèlogo (gr.)apparecchio telefòni- 
co adoper. negli esercizi di artiglieria. 

Telèmaco il figlio di Ulisse c di 
Penèlope; v. Mèntore; v. Fénélon. 

‘ Telemann Georg Philipp (1681- 
25/8 1767), di Magdeburg, fu valente 
compositore; m. ad Hamburg. 

Telemarken (Norv., Bratsberg) 
regione (monti [Gausta Fjeld 18837)}) 
icui abitanti sono celebri nell'arte de- 
gli ski; donde il nome di telemark a 
una forma speciale di ski e anche ad 
un modo speciale di arrestarsi duran- 
te la corsa. 

telematologin (gr.) studio della 
volontà. 

telemeccaAnica (gr.) trasmissione 
della forza a distanza. 

telèmetro (gr.) strumento òdttico 
per la misura indiretta delle distanze, 
impiegato in topografia e più ancora in 
artiglierin; ve ne sono di diversi tipi; 


i più basati sulla misura dell'angolo — 


parallattico che i raggi visivi in par- 





det Siria. 


‘da nl 


dr 


- - 


eil Br an A 


TO seeggooo 


TR 


ri 


tel 


— 4358 — uo 


di; 
tel 





tenza dall'oggetto che si mira, fanno 
su specchi posti all'estremità di nn re- 
golo formando due immagini che a tra- 
verso un prisma di cui si‘gradua la 
inclinazione, si sovrappongono attra- 
verso a una lente oculare. 

teleobiettivo obiettivo panorami 
co corredato di un elemento negativo 
amplificatore; serve per la fotografia 
a distanza o telefotografia (v.). 

teleologia (gr.) scienza dei fini 
delle cose e dell'uomo; ne scr. P. Ce- 
losia (1923). 

Teleorman v. Turnu-Magurele. 

teleosauri erano specie di gigan- 
teschi coccodrilli. 

teledstet (gr.) ordine di pesci a 
scheletro osseo, branchie libere, con 
opercolo, coda omocerca (a lobi eguali); 
è il più esteso della classe, ed il più re- 
cente fra tutti gli altri ordini (luccio, 
salmone, trota, carpa, tinca, aringa, 
sardina, ginnoto, merluzzo, rombo, séò- 
gliola, spinarello, scombro, tonno, ca- 
valluccio marino, ecc.). 

telepatia (gr.) trasmissione dei 
pensieri o dei sentimenti operata dallo 
spirito di un uomo gu quello di un altro 
senza che si sia pronunziata o scritta 
parola, nè fatto un segno; tali fendmeni 
furono per la prima volta studiati dal. 
la « Society for psychical research » di 
Londra; ne scriss.: Gurney e Podmore, 
Ermacora, Pappalardo; v.a distanza 4). 

teleplastia (gr.) in spiritismo, ma- 
terializzazione visibile formata con una 
sostanza sottilissima emanante dalla 
porsona del medio e composta di par- 
ticelle o molecole che intercettano là 
luce ordinaria. 

Telepte v. Feriana. 

teleradiocomando manovra da 
lontano, a mezzo delle onde hertziane, 
di navi (specialmente siluri) e di aero- 
plani; i primi esperimenti furono fatti 
da un italiano, Umberto Curioni, nel 
1915 colradioscafo « Saturnia » che sul 
laghetto di Figline egli dirigeva da ter- 
ra con le onde hertziane; altri esperi- 
menti furon fatti nel luglio 1924 nel 
golfo della Spezia con l'apparecchio 
inventato da Ermanno Fiamma. 

telescòdpico (gr.) dicesi un astro 
visibile soltanto coll’aiuto di un telesc. 

telescòpio strumento per osser- 
vare le imagini ingrandite degli astri; 
se l’obbiettivo è uno specchio, il te- 
lescòpio si dice « a riftessione » (cata- 


diòttrico); se è una lente, lo si dico «a 
rifrazione », 0 semplicem. rifrattore. 
telescer iltor e (inventato dall’elet- 
tricista scozzese l'orster Ritchie) appa- 
recchio applicato al telèfono e riprodu- 
cente qualunque manoscr. o disegno. 

Telese vr. Solopaca. 

Teleseri v. ‘l'onara. 

Telèsforo 1) v. Acesio; 
papa (9°), 127-139; f. ?/1. 

telesia = corindone (v.). 

Telesta è l'odierna Telese. 

Telesilla di Argo, 510 a. C., poe- 
tessa lirica, 

Felesina accademia, v. Telesio. 

Telesino v. Ponzio 6). 

Telèsio 1) Antont0(1482-1534),diCo- 
senza, letterato; scr.: «Imber aurens » 
(Pioggia d'oro; drammalatino) ne scris- 
s0 A. Pagano (1922); - 2) Bernardino 
(1508-88), di Cosenza, celebre filòsofo, 
nipote del preced.; sottrasse la scienza 
all’autorità trasportandola nel suo ve- 
ro campo, che è l'osservaz. della nata- 
ra; sor.: « De rerum natura» (1568); 
fondò a Cosenza l’Accad. TL'elesina; ne 
scrissero : Ferri (1873), Heiland (1891), 
I. Fiorentino (2* ediz. 1892), G. Gen- 
tile (1911), E. Troilo (2® ediz. 1924). 

telesismo (gr.) scossa di terremoto 
molto lontana, segnalata dai pèndoli 
registratori. 

telesitbometro (gr.) apparecchio 
acùstico per l'individuazione a distan- 
za di aeroplani. 

telesma v. od. 

Teleste, di Selinunte, fu celebre 
poeta ditirambico (40 sec. a. C.). 

telestereògrafo(gr.)apparecchio 
per la trasmiss. telegràfica dei disegni 
edelle fotografie, inventato da Edouard 
Belin 1908: la trasmissione è fatta ser- 
vendosi di una fotografia alla gelatina 
bicromata la quale con lo spessore del. 
la gelatina, proporzionale all'intensità 
del colore, dà origine a variazioni d’in- 
tensità in correnti microfòniche; l’ap- 
parecchio Belin che è portatile e appli- 
cabile ai circuiti ordinari telefònici, è 
già în uso privato presso molti grandi 
gior nali e nei telegrafi pubblici di Pari. 
gi, Strasburgo e Lione; Belin ha anche 
modificato il suo apparecchio per la 
trasmissione senza fili e inventato il 
criptotelegrafo che assicura il segreto 
della trasmissione. 

tel est notre plaisir v. cav 
tel est.. 
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teleti (gr.) iniziati nei misteri. 

teletipdgrafo (gr.) v.Cerebotani. 

teletopdmetro(gr.)v.Cerebotani. 

teletta 1) tessuto di broccato; -— 
2) toeletta. 

teleutospore v. ecidiospore. 

televisione visione a distanza. 

Telezki, lago, v. Altin-nor. 

telferaggio (gr.) trasporto con le 
telefèriche (v.). 

telfàsi v. granchi b). 

Telgate (Bèrganmo) com., 1897 (re- 


sid. 1898) ab., di cui 1556 (agglomer.. 


1432) in Telgate (191M), 

Telica (Nicaragua) città, 3000 ab. 

telite (gr.) infinmmaz. del capezz. 

Tel-Hef(Lurchia,Mossnl)c.,5000a. 

tell (Barberìa) = paese fèrtile. 

Tell Wilhelm, eroe leggendario del- 
la Svizzera; famoso arciere di Biirg- 
len (Uri), cho conginrò con Walter 
First, Arnh. von Melchthal e Werner 
Stauffacher, e 1308 uccise Gessler (v.), 
6 morì poi in tarda età annegato nel 
Lago dei 4 Cantoni mentre tentava di 
salvare un fanciullo; v. Egill 2); dram- 
ma svizzero del 16° sec.; dramma di 
Schiller; opera di Rossini; ne scrisse 
Meszelèny (Berlin, 1910); bibliografia 
di Fr. Heinemann {Berna, 1907). 

Tella antichissima città caldea di 
Shipurla. , 

Tellaro (Sicilia, SE) fiume, al S 
di Noto; lVantico « Heloros ». 

Tell City (Stati Uniti d'America, 
Indiana) città, 2080 ab. 

Tell el Kebixr v. Arabi pascià. 

Tellene fu antichissima città pres- 
so Roma. 

Tellez 1) Gabriel (Fray) (1571-12/3 
1648), di Madrid, dal 1613 nei Fate- 
benefratelli e dal 1645 Priore del con- 
vento di Soria, fu celebre autore dram- 
matico (pseud. « Tirso de Afolina); ne 
ser. Mufioz Pera (1889), Cotarelo(1893), 
Farinelli (1896, 6 1899), Menéndez Pi- 
dal (1902 e 1904), Said Armesto (1908); 
- 2) Giron, v. Acuiia 'l'ellez Giron. ‘ 

Tellicherry (India, Madras) cit- 
tà, 27.196 ab. 

Telliè v. Pradleves. 


Tellier Charles (1828-19/10 1913), il” 


creatore dell'industria del freddo, morì 
in estrema miseria a Parigi. 
tellina genere di molluschi a con- 
chiglia bivalve sottile; v. cappe i). 
tellina gari v. Amboìna (d’) 1). 
Fellini Enrico (1871-7/8 1923), di 


Castelnuovo Garfagnana, brigadiere 
generale, capo della missione italiana 
per la delimitazione dei confini italo- 
albanesi, ucciso con altri della missio- 
ne stessa da emissari greci sulla strada 
fra Giànnina e Santi Quaranta; 81/8-27/9 
1923 occupazione di Corfù da parte del- 
l’Italia per costringere la Grecia alle 
dovnte riparazioni. 

Tello nome attuale delle rovino 
dell'antica città Sumeriana di Lagash 
nel Babilonese meridionale; impor- 
tanti scavi del francese De Sarzec. 

tellù rico (lat.)attenente alla terra. 

FTFelluride (Stati Uniti d'America, 
Colorado) comune, 2446 ab. 

tellurio 1) (Te) è un elemento, ra- 
ramente libero in natura, di solito com- 
binato a metalli (argento o bismuto o 
piombo, o antimonio, 0 oro); assomi- 
glia al solfo e al selenio; ha color bianco 
di stagno, è metallico, lucente, fragile; 
forma coll’ossig. l'anidride tellurosa; - 
2) (« tellurium ») macchina che serve 
a dimostrare i vari movimenti della 
‘Terra, le diverse vicende dell’illumi- 
nazione solare sovra di essa, la tevria 
delle stagioni e simili. 

Tellus (lat.) la Verra. 

Telmann Tonrad, di Stettin (n. 
28/11 1854), romanziere. 

Telmisso (Licia) fu città; ora Ma- 
cri {v.). 

télo pezzo di tela o di qualsiasi al- 
tro tessuto considerato nella sua « al- 
tezza » (== larghezza). 

tèlo (lat.) arma da lancio; dardo. 

Telo Martius (‘l'elòninm) ora Ton 
lon (Tolone). 

Telo 0 Zilo = Piscopi (v.). 

telodinAmica, trasmissione, per 
il trasporto della forza a distanza; og- 
gi generalmente elettrica. 

Telok BRetong (Sumatra) città, 
2738 ab. (nel 1895), v. Pampong. 

telone v. sipario. 

telonio 1) (gr.) banco del gabellic- 
re;-2)in dir. feud. ia tassa di transito. 

Telsi (Russia, Covno) c., 7700 ab. 

telson ultimo anello nell’ addome 
dei crostacei. 

Telti v. Tempio Pausania. 

telaugu v. decàpici. 

tèium imbéèHle, sine ictu (lat.; 
Virg., Aen., 2, 544) = lanciata fiacca, 
che non fa ferita. 

'Tel-Uscof (Llurchia, Mossul) cit- 
tà, 1500 ab. 
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Telve di sopra (Trento, Borgo 
di Valsugana) com., 608 ab., 628M. 

Telve di sotto (Trento, Borgo di 
Valsugana) com., 1737 ab., 534m, 

telynmn la liva dei cantori nordici. 

tèoma timore; paura. 

téma (gr.) 1) soggetto; argomento; 
— 2) radice di parola; - 3) esempio; — 
4) in mus., a) soggetto; antecedente; 
guida; b) motivo soggetto a variazioni. 

Tema (leme)(Alto Egitto, Girge) 
com., 11.635 ab. (nel 1897; aggl. 9784). 

Temanggung (Giava) c., 7264 ab. 

Temamza "l'ommaso (1705-14/6 '89), 
di Venezia, architetto e scrittore. 

tematico, componimento, in mugi- 
ca, in cui predomina un dato concetto. 

Temax (Yucatan) villa, 16.807 ab. 

Tembi-co (fiume) v. Niger. 

temblador v. ginnoti. 

Tembleque (Spagna, Toledo) bor- 
go, 3522 ab. 

tembo v. banane (di) 1). 

Tembultand v. Capo. 

Tenmcea v. Ancober. 

temena (arabo) modo di salutare 
colla mano al cuore è poi alla fronte. 

témeno (greco) «= sacro ricinto. 

Tèmeno v. Fràclidi, 

temerario imprudente. 

Temerario (il) v. Carlo 13). 

temerità irragionevole audacia. 

Tentes (Ungheria) afff, di sinistra 
del Danubio, 440 km; ant. « Vibiscus ». 

Temesvafr (rom.: Timifoara) città 
fortit., 85.000 ub.; ceduta dall'Ungheria 
nel 1919; il Banato diviso dalla Confor. 
della Pace fra Romanìa e Jugoslavia. 

temettà, in Turchia, l'imposta 
sulle patenti. 

Temi o 7'èmide 1) figlia di Urano e 
di Gea; la personiticaz. del diritto in 
quanto è basato sulla consuetud. e sulla 
legge; v. Astrea 1); - 2) 24° aster., scop. 
da Ne Gasparis9/41853; gira int. al Sole 
in 2028 g. alla dist. m, di 470 mil. di km. 

Temir-Chan-Sciura (‘Transcan- 
casia) città, 9208 ab.; v. Daghestan 2). 

Teniscira v. Admeta. 

Temistio di Patiagonia, 40 secolo 
d. C., rètore greco. 

Temisto terza moglie (dopo Ino) 
di Atamante; per errore uccise i propri 
figli, e, ciò saputo, uccise sè stessa. 

Temistocle (c. 525-461 a. C.) ce- 
lebre generale e nomo di stato aten., 
il vincitore di Salamina (480) ; 471 ban- 
dito; m. a Maguosia (Asia Minore). 
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Temistògene di Siracusa, stòri- 
co greco del 4 sec. 

Tèmnicov (Tambov) c., 6930 ab. 

Temo fiume, v. Bosa. 

tèmolo (« thymallus vexillifer ») 
sp. di pesce salmònide, a pinna dorsa- 
le molto sviluppata; nei ruscelli mon- 
tani; carni eccellenti e leggere che han- 
n0 il sapore del timo ; ottimi quelli del 
Ticino, della Moggia, del Bellunese. 

Tempagnano v.Borgo adfozzano. 

tempaidlo porcellino da latte. 

Tempe (valle) v. illiro-ellenico f); 
v. Pendo 2). 

Tempel Wilhelm (1821-19/s ’89), di 
Nieder-Kunnersdorf(Bautzen),fu, pri- 
ma, incisore-litò grafo e poi astronomo, 
ricercatore di comete (19 1867; 2% 1873); 
m.a Firenze. 

Tempelhof (Berlino, $) sobborgo, 
10.575 ab. 

Tempelhoff, Georg Friedrich 
von, (1737-18/7 1807), di Trampe, genoe- 
ralo prussiano ; ser.: « Geschichte des 
Siebenjiihrigos Kriegs» (1782-1801); m. 
a Berlino. 

tèmpera 1) v. temperare; - 2) di 
un suono, = metallo (v. 2)}); - 3) tem- 
peramoento. 

tèmpera, a, pittura, con i colori 
stemperati nella colla di pelle (colla a 
mastello o di limbellucci); questo pro- 
cesso, usato generalmente dai primiti. 
vi per dipingere su tela 0 su tavola fin- 
chè non fu trovata la pittura a olio, non 
fu mai completamente abbandonato e 
di recente è stato ripreso da molti mo- 
derni pittori veneziani (Marius de Ma- 
ria, Pietro Fragiacomo, Lino Selvatico, 
Guglielmo Talamini); con un processo 
analogo si dipinge sui muri (non a fre- 
sco) e si dipingono le scene teatrali. 

Tèmpera v. Pagànica. 

temperamento I) compenso; 
espediente ; - 2) nella dottrina ippocrà- 
tica, la supposta mistura proporzionale 
nell'organismo umano dei quattro suc- 
chi organici (sangue, fiamma [muco], 

chole [bile], e melanchole [bile nera]), 
donde gli epiteti (secondo il succo pre- 
valente) di sanguigno, flemmatico, col- 
lerico e melanconico; ora « equazione 
biologica individuale » ;--8) in musica, 
alterazione degli intervalli esatti per 
rendere possibile l'esecuzione della 
musica sugli strumenti a tastiera. 
temperanti, medicamenti, che 
tendono a modificare certe irritazioni. 
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temperanza 1} virtù moderatrice 
degli umani appetiti; 2) — società di, 
negli Stati Uniti d’America e in In- 


ghilterra, obbligano i loro membri a 


totale o parziale astensione dalle be- 
vande spiritose; v. teetotaller. 
temperare 1) dicesi specialmente 
l'operazione mediante la quale si im- 
partisce un determinato grado di du- 
rezza (tèmpera) all’acciaio (v.), e consi- 
ste nel ratfreddar rapidam. il metallo 
già scaldato; -2) correggere il soverchio 
di checchessia colla forza del suo contr. 
temperatura 1) il grado di calore 
sensibile (indicato dal termometro) di 
un corpo; - 2) animale costante, nel. 
l’uomo adulto, presa all’ascella, può 
oscillare fra 370-379,5; nei climi estre- 
mi però essa può elevarsi od abbas- 
sarsi di 09,5-09,1; secondo l’età e nelle 
varie ore del giorno si hanno piccole 
oscillazioni (ad. es. nel neonato 379,9; 
nei bambini sotto i «dieci anni 379,2; 
nei vecchi 36%,g; nell'uomo sano da 
36%,5 sale anche al di là di 37 nel 
pomeriggio; - 3) critica, quella al di- 
sopra della quale certi gas o vapori 
non si possono liquefare, qualunque 
sia la pressione cui sono sottoposti; - 
4) dell'atmosfera, diminuisce di 1° per 
ogni 185 metri d’altitadine sul livello 
del mare; - 6) diurna, è minima po- 
co prima della levata del Sole, mas- 
sima verso le 14; - 6) media di un 
logo, è il valore medio delle osserva- 
zioni termomòtriche eseguite per più 
anni e giornalmente in un dato luogo; 
- 7) ridotta, la temperatura media di 
un luogo quale sarebbe se il luogo si 
trovasse al livello del mare. 
temperatura (della), marcia, in 
rapporto costante col moto apparente 
diurno e annuale del Sole, si stabilisce 
col determinare per mezzo del termo- 
metro i 3 termini di « massima », « ma- 
dia» e « minima », che si verificano in 
un dato periodo di tempo nei diversi 
punti della superficie terrestre. 
Temperello v. Caselli 1). 
tempèrie lo stato meteorològico 
dell'atmosfera. 
tempèata 1) v. burrasca 1); - 2) 
v. gràndine; v. grandinìfughi. 
Tempesta 1) Antonio (1555-1630), 
incisore fiorentino; — 2) il Tempesta, 
v. Molyn (de). 
tempestivo a tempo; opportuno. 
tèmpia regione laterale della testa 


compresa fra l'occhio e l'orecchio; cor- 
risponde alla parte sottile o squnamosa 
dell'osso temporale (v. 4)). 

Tempia Stefano (1832-95/11 /78), di 
Racconigi, violinista e compositore. 

tempiale arnese per tenere diste- 
sa la stoffa sul telaio. 

tempiali (sciste) le aste laterali de- 
gli occhiali. 

tempieri = templari. 

tempio (lat.) 1) edificio sacro; - 
2) cavalteri del, v. templari; - 8) so- 
cietà del, v. Gerusalemme (di) 1). 

Tempio (frazione) v. Ormelle. 

Tempio v. Temple. 

Tempio Domenico (22/8 1750-4/0 
1821), di Catania, poeta dialettale li- 
rico e satirico poco noto, ma pur de- 
gno di essere conosciuto; osceno, tal- 
volta; ne scrissero N. Scalia (1912) e 
A. Emanuele (1912). 

., Tèmplo Paunsania(Sàssari)com., 
capoluogo di circondario, 16.500 (resid. 
16.064) ab., di cui 6483 (agglom. 5872) 
in Tèmpio Pausania (566) è gli altri 
in frazioni, tra cui Aglientu (1407, ag- 
glom. 260), a 417M, e a 30 km, ZLuogo- 
santo (2315, aggiom. 823), a 1540, e a 
27 km, Palau (1546, agglom. 362), a 
1710, e a 48 km, Santa Maria d’Ar- 
zaghena (2925, agglom. 799), a 81M, e 
a 18 km, e Tetti (699, agglom. 206), a 
3322, e a 30 km dal centro. 
tempista 1) musicista che ha per- 
fetta abilità e franchezza nell'andare 


a tempo; - 2) colui che sa adattarsi ai . 


bisogni del proprio tempo, che intuisce 
rapidam. le necessità del momento. 
templari 1) (cavalieri del Tempio 
{di Gerusalemmse}) ordine monastico 
cavalleresco, istituito da Ugo dei Pa- 
gani, di Nocera dei Pagani, e da cava- 
lieri francesi in Palestina 1118, confer- 
mato 1127 da Onorio II, trasferito 1291 
in Cipro e poi in Francia; accumulò 
enormi ricchezze, per impossessarsi 
delle quali il re Filippo IV «il Bello» 
lo accusò di manicheismo, di idolatria, 
(v. bafòmeta) e di pratiche immonde; 
il papa Clemente V non osò opporsi 
e 5/s 1312 abolì l'ordine per misura di 
prudenza; i templari furono processati 
quasi ovunque (1307 e sgg.) ma con di- 
verse risultanze; in Francia infami 
procedure, atroci condanne (maggio 
1311? 54 templari perirono sul rogo; 
anche il granmaestro Jacques Ber- 
nard Molay, n. a Rahon nel Giura c. 
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1244, eletto 1298, arrestato 7/10 1307 fu 
arso 15/8 1314 a Parigi) e inique spolia- 
zioni (Filippo IV si impadronisce dei 
loro tesori e di °s delle proprietà ter- 
ritoriali); in altri paesi furono assolti 
e conservarono i loro beni fondendosi 
in ordini anàloghi (Portogallo, Spa- 
gna), o furono condannati a pene lievi 
(Italia); continuarono ad esistere più 0 
meno segretamente (Inghilterra, Sco- 


‘ zia, Irlanda, Dalmazia, Ungheria); se- 


condo alcuni l'ordine sarebbe riuscito 
a mantenersi in vita assumendo forme 
massdniche ed esisterebbe tuttora; ne 
scriss.: P. Dupuy (Parigi, 1654), J. Mi- 
chelet (Parigi,1851-61,voll.2), H. Prutz 
(Berlino, 1888), E. Lizebrand (Parigi, 
1924), J. B. Williamson (Londra, 1924); 
- 2) « buoni », v. Good Templara. 

Temple (franc.) fu a Parigi una 
casa dei templari, con torre; divenuta 
famosa come carcere di Luigi XVI. 

Temple (Stati Uniti d'America, 
‘l'oxas) città, 7065 ab. 

Temple (templ) 1) v. Palmer- 
ston 3); - 2) Leader John, (1811-2/3 
1903), deputato alla Camera dei Co- 
muni; autore di libri eruditi; m. a 
Firenze dove era domiciliato e dove 
fece restaurare mirabilmente il castel- 
lo di Vincigliata presso Settignano; - 
3) William (sir) (1628-27/1 ’99), di Lon- 
dra, uomo di stato. 

tempo 1) è la relazione della suc- 
cessione delle cose e dei fenòmeni col- 
la durata; nella dottrina einsteiniana 
della relatività (v.) il tempo è conside- 
rato come una quarta dimensione dello 
spazio, secondo una definizione sug- 
gerita già dal Minkowski vel 1909; 
quindi lo «spazio-tempo» può essere 
decomposto in due componenti, tem- 
po e spazio tridimensionale; lo spazio- 
tempo può graficam. considerarsi co- 
me una linea estendentesi all'infinito 
che abbracoia il passato, il presente e 
l'avvenire di ogni particella materia- 
le; noi di questa linea non percepiamo 
in ogni istante che un punto e conside- 
riamo come « presente » la intersezione 
della linea stessa collo spazio a tre di- 
mensioni il quale si trasporta paral- 
lelam. a se stesso con lo scorrere del 
tempo e ci iascia apparire via viai suc- 
cessivi punti della linea oraria, cioè le 
successive posiz. della particella ma- 
teriale; ne scr. G. Castelnuovo: « Spa- 
zio etempo secondo le vedute di A, Ein- 
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stein » (1923); idea pura del tempo è 
la pensata possibilità della succes- 
sione di un'azione qualunque nella 
durata; tempo indefinitamente lungo, 
quando nella durata si pensa una suc- 
cessione che non finisca mai; il tempo 
è divisibile indefinitamente; tempo 
continuo, se si pensa che il principio 
eilcompimento d'una azione avvenga 
in tutti e ciascuno degli istanti che in 
una durata si possono fissare; misura 
del tempo è il rapporto della durata 
di un’azione colla durata di un’altra 0 
di altre; il tempo si misura colla rota- 
zione della Terra (giorno) e colla ri- 
voluzione della Terra (anno); - 2) v. 
ora 1); - 4) (in senso meteorològico) 
v. clima 1); — 4) in musica, 2) misura; 
») movimento della mano nel segnare 
la misura; c) ciascuna delle parti in 
cui si divide la sinfonia, la « suite », 
it quartetto e siin.; — 5) critico delle 
donne, v. menopausa; - 6) locale, v. 
locale 9); — 7) 2redio, quello dato dugli 
orologi regolati sul mezzodì medio; v. 
tempo (del) 3); - 8) vero, quello se- 
gnato dagli orologi regolati sul mez- 
zodì vero; v. tempo (del) 3). 
tempo (del), 1) asta, negli orologi, 
quella parte dello scappamento che re- 
gola il tempo; — 2) differenza (fra due 
luoghi), è differenza di longitud. geo- 
gràfica; — 8) equazione, è la differenza 
tra il tempo vero e il tempo medio; 
essa è positiva o. negativa, secondo 
che si deve aggiungere o togliere qual. 
che trazione di tempo al mezzogiorno 
vero, per ottenere l'istante del mezzo- 
giorno medio; è nulla ai 15 aprile, ni 
15 giugno, al 10 settembre e ai 25 di- 
cembre, in ciascuno dei quali giorni i 
nostri orologi, registrati al tempo me- 
dio, segnano mezzogiorno nelmomento 
del mezzogiorno vero; — 4) Misura, v. 
tempo 1); - 5) riduzione, determinare 
l'ora di uno o più luoghi con riferi. 
mento al mezzodì di un luogo dato; - 
6) unificazione, v. mondiale 6); v. fusi. 
tenipo (il), 1) Battere, segnare, bat- 
tendo colla mano o altro, la misura del 
tempo in musica; — 2) sentire, espros- 
sione popolare per quello stato patolò- 
gico che in scienza si chiama ciclonosi, 
cioè « malattia da depressione baroniò- 
trica » (ciclonopatia la tendenza a ve- 
nirne colpiti; «disturbi cic/onopatici », 
i disturbi relativi), malattia costituita 
da un gruppo di disturbi (congestizii 
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cerebrali, come mal di testa, senso sog- 
gettivo di calore, irritazione nervosa, 
tendenza alle emorragie, speciaim. dal 
naso; catarrali e gastro-intestinali, è 
reumatdidi perifèrici), che si mani- 
festa in persone a tendenze reumàti. 
che (così detti « barometri ambulan- 
ti »), in persone soggette a emicrania, 
negli ammalati di cnore o di vasi (ar- 
terioscleròtici), di asma, di enfisema, 
di disturbi d'origine epàtica, e viene 
provocata da fenòmeni meteorològici 
di natura assai varia, ma che sempre 
corrispondono ad un abbassamento ba- 
rometrico, coi fenòmeni concomitanti 
ilella inversione dello stato elettrico, 
del deterioramento dello stato igienico 
e della variazione dello condizioni mec- 
caniche dell’aria ambionte. 
Tempone Vecchio (Calabria, 
Montagna La Sila) vetta, 1649. 
tèmpora (lat.; = tempi) 1) tèm- 
pora mutante, nos et mutamur in il- 
lis == mutano i tempi e noi con essi; — 
2) le quattro, v. digiuno 1). 
temporale 1) massa di dense nubi 
in movimento, con concentrazione dei 
rispettivi vapori in piogge torrenziali 
o gràndini, e conseguente sviluppo di 
elettricità, con lampi, tuoni e fòlgori; 
generalmente fenòmeno estivo (v. bur- 
rasca; gràndine; grandinìfughi); può 
essere di tipo atlantico nell'Italia set- 
tentrionale determinato da alte pres- 
sioni a O e SO dell'Europa; di tipo afri- 


cano determinato da alte pressioni nel- ‘ 


la parte di mezzo della costa africana 
settentrionale; di tipo misto determi- 
nato da alta pressione nella parte oc- 
cidentale della costa africana setten- 
trionale e sull'Atlantico; di calma Qde- 
terminato da alta temperatura; cele- 
sti patroni contro i temporali i santi 
Cirillo e Metòdio; - 2) secolare (op- 
posto di ecclesiastico); - 3) era il do- 
minio de) Papa in quello che fu lo sta- 
to della Chiesa (v. Chiesa (della) 4)); - 
4) 09so pari nella parte laterale ed infe- 
riore della testa, con tre porzioni di- 
stinte, cioè la porzione squamosa, la 
mastoidea, e la petrosa; - 5) auricolo, 
branca posteriore del nervo mascel- 
lare inferiore del quinto paio, iuvian- 
te dal basso all'alto dei rami alla pelle 
dell'orecchio edella regione temporale. 
temporalista chi vorrebbe ridare 
al papa il dominio temporale. 
temporalità 1) i frutti dei bene- 
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ficii vacanti; - 2) «apprensione delle », 
l'atto che tien dietro alla istituzione 
canonica, e che dalle leggi civili è mo- 
derato in modo che questo si esercita 
mercò l'intervento del Procuratore del 
Re, a cui appartiene diconferireil«pla- 
cet», e mediante ufficiali minori detti 
Subeconomi dei beneficii vacanti. 
temporaneo (temporario) che è 
à tempo; non perpetno. 
tèmpore belli, preghiere, recitate 
dai sacerdoti nella messa (la colletta se- 
gnata nel messale « tèmpore belli »). 
tecmporegginre 1) nelle azioni di 
guerra, tenere continuam, in allarme 
il nemico, e con abili mosse costringer- 
lo ad agire o logorare le proprie forze 
senza mai accettare battaglia; questa 
la tittica colla quale Fabio Cunctator 
(== tomporeggiatore) vinse Annibale; 
- 2) governarsi a seconda delle circost. 
tempra (-are) v. tàmpera (-are). 
Temrjuk (Russia, Ciscaucasia) 
città, 14.476 ab. 
Temù (Breno) com., 413 (resid. 42% 
ab., di cui 323 in Tema (1160M). 
Temuco (Cile) città, capoluogo del. 
la prov. di Cantin, fond. 1881; 28.546 ab. 
Temugiîin v. Gengis can. 
temulento (lat.) ubbriaco. 
temuto danno, v. danno 2) d). 
ten., in musica, = tenuto. 
tenacità }]a resistenza alla rottura 
per distensione. 
tenacolo (iat.) arnese per tener 
fermo clecchessia. 
Tenaglie v. Baschi 2). 
Tenancingo (Messico) città, 9891 
ab.; 17007, 
Tenango del Valle (Mèssico, di- 
stretto federale) villa, 5881 ab. 
tenant (tennent) v. landlord. 
tenar eminenza prodotta dai mu- 
scoli corto adduttore, opponente 8 cor- 
to flessore del pòllice, alla parte ante- 
riore esterna e superiore della mano, 
tenardite il solfato di sòddio quan- 
do non contiene acqua costituente. 
Tènaro, capo, v. Illiro-ellenico h). 
Tenasserìim (India, Bassa Birma- 
nia) 1) div.: 121.026 kmq; 825.740 ab. 
(7 per kmq); 7 distr.: Toungu. Sviri- 
giin, Saluin, Amherst, Moulmein Town 
(cap.), Tavoy, Mergui; - 2) vil., 580ab. 
Tenca Carlo (1816-4/9 *83), di Mila- 
no, pubblicista, fondò 1849 il « Cre- 
puscolo »; m. a Milano; di loi serisse: 
Massarani (32 ediz., 1907). 


274. — Piccola Enciclopedia Hoepli. 
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encarola v. Selvazzano Dentro. 

Tencasiî (India, Madras) città, 
12.861 ab. 

tenche di mare v. grammonns. 

Fenchini Lorenzo, di Brescia (n. 
/1 1852), prof. d'anatomia a Parma, 
e scrittore di medicina. 

'"'encin (de) v. Guérin 2). 

tènda 1) tessuto che si spiega per 
copriro checchessia; - 2) tela distesa 
sopra pertichette e puntelli in guisa da 
formare capanna di ricovero sul cam- 
po; - 83) «tenda del festimònio », il ta- 
bernàcolo degli ebrei, dove era l’arca 
con lo tavolo della legge. 

'Nenda (Cùneo) com., 3975 (resid. 
3302) ab., di cui 2605 in Z'enda (784M); 
la frazione di Colle di Tenda (1961), a 
18,2 km da Tenda, ha 135 ab. (sparsi). 

Tenda (di) 1) v. Beatrice 84); - 
2) Colo colle (Alpi Lìguri), 1909, da 
Limone Fiemonte (1005M) a Tenda 
(815M); Calleria di Tenda lunga 8 km, 
in esercizio dal 1900 (8 anni di lavoro 
6 22 milioni di spesa); —- 8) conti, casa 
fondata da Renato di Savoia (m. 1525 
per ferite riportate alla batt. di Pavia, 
vve restò prigioniero) detto il Gran Ba- 
stardo, figlio del duca Filippo II di Sa- 
voin; casa estinta nei maschi 1659. 

Tendaguru {Africa orient. ted.) 
luogo, con importanti depositi di resti 
di sauri preistorici (ossa di grandezza 
colossale; per es. un fèmore lungo? m). 

tendale tenda grande dAistesa per 
riparo dal solo o dalla pioggia. 

tendaletto tenda da palischermo. 

tènde 1) levare le, andarsene via; - 
) piantare le, fermarsi a campo; sta- 
bilirsi in un luogo, 

tendenza 1) movimento dell’ani- 
mo verso un oggetto ; tendenza intel. 
lettuale, verso il vero; tendenza mo- 
rale, verso il bene oggettiva; tendenza 
eudemonologica, verso il bene sogget- 
tivo (la felicità); - 2) dramma di ten- 
denza (romanzo di tendenza), quan- 
do, oltro e più che all'effetto artistico, 
mira ad altri scopi e interessi. 

tendenzioso mirante a un deter- 
minato fino, 

tender (ingl.) il carro annesso al- 
la locomotiva, colla provvisione del- 
l’acqua e del carbone. 

tendere 1) v. tendenza; - 2) delle 
reti, lacci e simili, acconciarli per uc- 
cellare; - 3) dell'arco, caricarlo; - 4) in- 
sidìare. ” i 
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Henderinmi Francesco (1780-1850), 
di Fivizzano, miniatore; mi. in Corsica. 

Tenderloin (« Pancin del bue ») 
per gli Americ.d il centro di New Vork. 

tèneine 1) drgano passivo, resist., 
da tessuto fibr., che congiungo il ven- 
tre muscol. all'organo che deve inno- 
vere; v. muscoli; — 2) v. Achille (d') 3). 

Tendola v. Fosdinovo. 

tendone sipario. 

Tendòdpoli è l’attendamento che 
i sucaini (v.) impiantano ogni estate 
in località diverse di alta montagna 
per campeggiare. 

Tène v. La Vène. 

tenebrare far scuro. 

tenebre 1) oscurità profonda ; - 2) 
il battero che suol farsi sulle panche 
delle chiese con mazze, per gli uffizi 
delia Settimana Santa; - 3) essere la 
panca delle tonebre, di persona disgra- 
ziatissima;-4)ozicto delle tenebre, mat- 
tutino e le laudi dei tre ultimi giorni 
della Settimana Santa, al eni termino 
sì spengono tutti i ]lumi della chiesa. 

tenebrione v. farina (della). 

'èmedo 1) (Asian Min., NO) isola 
all'ingresso dei Dardanolli, 4752 ab. 
(di cui 1300 musulmani); capolnogo 
Tènedo (2000 ab.); giù sacra ad A pollo; 
1377 dall'imperatore bizantino Giovan. 
ni V data ai veneziani mentre il figlio 
di lui l'aveva promessa ai genovesi ; 
guerra tra Venezia e Genova (guerra 
di Chioggia) terminata con la pace di 
‘L’orino (8/8 1381) ; 21/3 1807 vitt. navale 
dei Russi, e 19/11 1822 di Canaris e Ci. 
rinco sui Lurchi ; 21/0 1923 consegnata 
dalla Grecia alla Turchia; 2) scure 
di Tenedo, pronta e spedita giustizia. 

Renejapa (Mèssico, Chiapas) cit- 
tà, 7936 ab. (nel 1895). 

tenente secondo grado della ge- 
rarchia militare nella categoria degli 
ufficiali; distintivi 2 galloni d’oro a 
d'argento sulle maniche e sulla co- 
pertura del capo; iu marina il grado 
di tenente di vascello corrisponde a 
quello di capitano nell'esercito. 

tenenti (supporti) in araldica, le 
figure poste da ciascun lato dello scu- 
dlo come per sorreggerlo. ° 

Tenervamnî Pietro (1/11 1789-1412 
1869), di Turano (Carrara), fu colebre 
seultore; n. a Roma; dal 1875 galleria 
delle sue opere in Roma nel palazzo 
omònimo; ne scrisse O. Raggi (1880). 

Tenerano v. livizzano, 
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tenére il mare navigare allargo. | 

tenerezza (fig.) amorevolezza. 

tèneri, corpi, v. duri 1). 

Tenerife (-ffa) (lat.: Nivarin) (Ca- 
narie) isola: 2025 kmq; 105.000 ab.; 
capoluogo Santa-Cruz (62.413 ab. nel 
1920); vescovo cattolico; Fico de Ve- 
nerita (‘feyde) (vulcano) 3711M. 

tènero (fig.) amorevole. 

tenerumi di vitello, filetti di car- 
ne che ricoprono l’osso delle costolette. 

Tenes (Algeria, Alger) città, 2326 
nb. (nel 1901). 

tenesmo (dolor vivo con contrat. 
tura degli sfinteri per stato irritativo 
cella mucosa che li tappezza, e con- 
tinuo bisogno di espellere le materie 
fecali; cura: oppio, fomenti, clisteri. 

Tenghistam (= paese dei passi) 
(Persia, IFars) la seconda zona del pae- 
se, venendo dal mare. 

Teng-juè (Cina) = Momecin (v. 
Jinnan) nna delle città aperte agli 
stranieri, 13.000 ab. indigenì. 

tenia (taenia) genere di vermi ce- 
stodi dal corpo Inughissimo fino a 6 ui, 
ad anelli sviluppati più lunghi che lar- 
ghi, sul cui margine havvi l’orificio de- 
gli òrgani sessuali, essendo ogni pro- 
glottide ermafrodita; lo sedlice (impro- 
priamente detto testa), piccolissimo, ha 
uncinetti e 4 ventose, con cui aderisce 
alla mucosa intestinale; dalle proglòt- 
tidi mature, espulse e mangiate collo 
nova dagli animali, nascono embrioni 
{protoscolici), che, traversato le pareti 
del tubo digerente, vanno in vari èr- 
gani e si trasformano in cisticerchi, 
simili a vescichette; questi si svilup- 
pano poi nel verme adulto, se vengono 
mangiati da altro animale; la « taenia 
solium » (verme solitario «dell’uomo, 
Innghezza 2-3 m) ha le sue prime fa- 
si nel maiale; la « faenia saginata» 0 
«mediocanellata » (tenia degli abiszizi) 
non rara anche in Europa, detta anche 
inerme perchè priva tli uncini o mu- 
nita soltanto di ventose, vive dappri- 
ma nelle carni dei bovini; la « taenia 
coenurus» v. capogiro; la «taenia na- 
na» lunga 2-3 cm; la «taenia vulga- 
ris» o « botriocephalus latus » v. bo- 
triocèfalo ; la « taenia echinococcus » 
v. echinococco; le tènie dànno gravi 
distarbi generali di intossicazione e 
gravissimi disturbi intestinali (dolori, 
diarrèa, denutriz., debolezza, anemia, 
convulsioni, vertigini); v. tenìfughi. 


Feniers David, due considerevoli 
pittori di genere di Anversa, padre 0 
tiglio: a) il Vecchio (1582-1649), b) il 
tiovine (1610-11/2’85), m. a Bruxellea. 

tenìfughti, medicamenti, contro il 
verme solitario o « taenia solium » (ad 
s, i fiori di cusso [v. brayera], la felce 
maschia, la polvere di camala). 

Tenimber = Tanimber (v.). 

tenimento possessione (tenuta). 

Tenn, — Tennessee (stato). 

fenna (Marche, Adriatico) fiume, 

Tennacota (prov. di Macerata, 8) 
affluente di sinistra della Tenna. 

tennantite solfuro di ramo, d’ar- 
senico, di ferro, grigio cupo. 

Tennemann Wilhelm Gottlieh 
(1761-89/0 1819), di Brembach pr. Erfurt, 
tilòbsofo, fu prof, a Marburg; ser. « Ge- 
schiclite der Philosophie » (1798-1819). 

Tennessee (-si) (Stati Uniti 
d’America, S) 1) affluente di sinistra 
dell'Ohio, 1620 km; - 2) stato: 108,832 
kmq; 2.337.855 ab. (21 per kmq); ca- 
pitale Nashville (120.332). 

Tenniel Johu (sir) (1820-25/2 1914), 
celebre disegnatore e illustrat. inglese 
(specialm. del« Punch»), m.a Londra. 

tenmis specie di pallamaglio; giuo- 
co inglese ma di origine francese (nella 
« Cronaca fiorentina » di Donato Vel. 
luti è scritto che «di quel tempo [1325] 
si cominciò di qua [a Firenze] a giuo- 
care « tenes », giuoco di palla impor 
tato da cavalieri francesi, e primo gino. 
catore florentino fu ‘l'ommaso di Lip- 
paccio); v. lawn tennis; v. pallacorda. 

Tenno luogo e passo presso ad 
Arco nel Trentino; °%11 1439 Niecolò 
Piecinino ivi sconfitto. 

Tenno v. Giappone. 

Tennyson, (-niss'n) Alfred(Lord), 
(5/8 1809-5/10'92), di Somerby (Lincoln), 
cel. poeta lirico inglese; m. ad Hasle- 
mero (Surrey); ne scriss.: A. S. Brooke 
(Londra, 1910, voli. 2), HF. Olivero (1915), 
SJ. F. A. Pyro (Madison, 1921). 

Tèno (is. greca) v. .\gio Nicolao. 

Tenochtitlan v. Mèssico 4), 

tenontologta studio dei tèndini. 

tenore 1) contenuto ; maniera; sen- 
80;- 2) voce (do 2, la 3) che nei compo- 
nimenti musicali forma un bell’accordo 
col soprano, col contralto, e col basso 0 
baritono; — 3) chi canta in voce di te- 
nore; = 4) (potenza) il rapporto tra un 
metallo e il minerale che lo contiene. 

Tenore 1) Gaetano (18/1 1826-2/12 
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1903), di Napoli, prof. di mineral. e geo- 
logia all'università di Napoli; serit- 
tore;-2) Michele {1781?9/71861), di Na- 
poli, fu insigne botanico; ser.: « Flo- 
ra Napolitana» (1821-30, voll. 4); dal 
20/1 1861 senatore del Regno. 
tenoreggiare del baritono che ar- 
riva a far le note acute del tenore. 

Tenòrvio v. Don Giovanni 1). 

tenorite òssido di rame. 

tenotomia (gr.) sez. dei tèndini. 
tensa (lat.) carretta da processione 
pei simulacri degli dèi. 

Tensitt (Marocco, O) fiume, 660 km. 

tennione 1)lostato di una corda, di 
una superficie e sim. stirata nel senso 
della lunghezza od al margine; - 2) di 
un gas odi nn vapore, la pressione che 
esso esercita sulle superficie sdlide o 
liquide da cui è limitato; - 8) v. elèt- 
irica 24). 

tensore muscolo chie tien distesa 
una membrana o altro èrgano, 

tenta strumento per esplorare le ca- 
vità naturali o accidentali (fistole, pia- 
ghe sinnose e sim.) del corpo umano; 
specillo. 

tentàAcoli èvgani del tatto negli 
amimali inferiori. 

tentàmen (lat.) esporim.; esame. 

tentare 1) far prova; sperimenta- 
re; - 2) instigare, sollecitare, ullettare; 
specialm, a far cosa non buuna o vie- 
‘ata (tentazione; tentatore chi fa ciò). 

tentativo 1) esperimento; prova; 
sforzo; -2) il reato di chi a fine di com- 
mettere un delitto a) ne comincia con 
mezzi idonei l'esecuzione, ma per cir- 
costanze indipendenti dalla sua vo- 
lontà non compie tutto ciò che è ne- 
cessario alla consumazione di esso (de- 
litto tentato); oppure b) compie tutto 
ciò che è necessario alla consumazio- 
ne, ma non riesce (delitto mancato) 
per circostanze indipendenti dalla sua 
volontà (Cod. Pen. ltal., 61 e 62). 

tentazione 1) v. tentare; - 2) di 
Cristo, affresco di Saudro Botticelli 
nella Cappella Sistina. 

Tentenna, Re, poesia satirica di 
Domenico Carbone contro Carlo Al- 
berto (1/10 1847). 

tentennino v.briza; v.linària 2)L). 

tentennone vomo irresoluto. 

tentetl ornamento che 8’ infiggeva 
nel labbro inferiore presso gli autichi 
messicani. 
Tentira (lat.) l'od. Dèndera (v.). 
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tentone, andar, v. a tentone. 

tentòdrio 1) flat.) baldacchino; - 
2) parte della Aura madre orizzontale 
situata fra i lati posteriori del cervello 
ola faccia superiore del cervelletto. 

tentrèdini gruppo di imendtteri, 
lo cui femmine, mediante un ovoposi 
tore a sega, depongono le uova nei ra- 
mi delle piante, di cui poi le larve di 
vorano le foglie; notiss. la tentrèdine 
Aelle rose (« Dylotoma rosae ») e la ten- 
trèdine del pino («lophyrus pini »). 

tèmue scàrso; sottile; v.intestino 1). 

tènuli 0 dure (conson.) sono p, t, l. 

tenuidrum, collegia, nell'antica 
Roma, sotto l'impero crano assacia- 
zioni di gente appartenente alle classi 
più basse e il cui scopo principale era 
quello di provvedere all’adatta sepol- 
tura d'ogni membro e forse anche quel- 
lo della mùtua assistenza. 

tenuirostri uccelli a becco sottile 
e allungato, generalmente curvo. 

tenuità scarsità; leggerezza. 

tenuta 1) possessione, 6 più pro- 
pria. l'insieme di più poderi finitimi 
riuniti sotto il medesimo proprietario ; 
- 2) il complosso di tutti gli indumenti 
del soldato compresi i fregi e gli orna- 
menti speciali (tenuta ordinaria, festi- 
va, di parata, di marcia, di fatica); — 
3) del fondo, sul quale fa buona o cat- 
fiva presa l’àncora; — 4) v. libri (dei) 3). 

tenzone 1) contrasto: a parole, de- 
gli oratori; ad armi, dei guerrieri; a 
scritti, dei letterati; - 2) nell’antica li- 
rica provenzale, breve componimento 
poetico di soggetto amoroso. 

Tèo 1) (Jonia antica} fa città; - 
2) v. Antioco L). 

Teobaldo, San, dei conti di Cham:- 
pagne (1017-3°/ 66), n. a Provins; ca- 
maldolese; il patrono della Carboneria. 

teobromau (-ina) v. cacao. 

teocalli tempio messic.; v. Cholula. 

Teocaltiche (Méssico, Jalisco) 
città, 8881 ab. 

teocina o teofillina, alcaldide del 
tè; è la 1,8 dimetilxantina; diuretico 
potente. 

teocratico, governo, il governo 
civile dei chierici (clerocrazia). 

teocrazìia (gr.) quella forma di go- 
verno nella quale viene considerato 
come vero capo Dio, e il sovrano ter- 
reno è tonuto corne suo rappresentante. 

Tedcrito di Siracusa, c. 300 a. C., 
celebre poeta Lbucdlico (iditli). 
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Teodato l'ultimo degli À mali, ni- 
pote di Teodorico il Grande; dal 534 re 
degli Ostrogoti; fece uccidere sua cu. 
gina Amalasunta; per la sua viltà fu 
ucciso dagli Ostrogoti (agosto 536). 

Teodelinda principessa bavarese, 
cattolica, dal 389 moglie del Re dei Lan- 
gobardi Autari e, dopo la morte di que- 
sto (590), del duca di Vorino A gilulfo, 
che perciò fu re; fu politicamente in- 
finente sotto questo e sotto il figlio 
Adaloaldo (615-624); fondò la catte- 
drale Gi Monza e forse molte altre 
chiese nell’Italia settentrionale e cen- 
trale che la tradizione, a torto 0 a ra- 
gione, le attribuisce; m. 628. 

Teoderico (= principe del popolo) 
1) re degli Ostrogoti (T'eoderico il Gran- 
de) (454-20/s 526) fu 462-473 ostaggio alia 


corte di Costantinopoli, 475 successe 4. 


sno padre Teodemiro; avuto dall’ im- 
peratore Zenone l’incarico di conqui- 
stare l’Italia, sconfisse Odonere 489 
all'Isonzo e a Verona, e 490 all’Adda; 
493 prese Ravenna e uccise Odoacre; 
fondò il regno degli Ostrogotiin Italia 
(Italia, Sicilia, Dalmazia, Pannonia © 
Provenza), a cui diede un savio ordi- 
namento, affidando ai suoi Ostrogoti 
la milizia e agli Italiani l'amministra- 
zione civile; si mostrò propenso alle 
lettere e alle arti italiane; rimise in 
ouore le istituzioni romane; favorì 
l'agricoltura; pubblicò (507) nn codice 
di leggi (Editto di 'Teoderico); fu ar- 
bitro riconosciuto fra i regni germa- 
nici; dal 524 perseguitò i cattolici; m. 
a Ravenna; secondo la leggenda cat- 
tolica (diversa dalla germanica) l’ani- 
ma fu portata via dal diavolo e il corpo 
gittato nelle caldaie di Lìpari dalle ani- 
me di Simmaco e di Giovanni I; v. Die- 
trich von Bern; ne ser.: Deltaf (1869), 


Garollo (1879), Martin (1889), Nicastro” 


(1890), Hodgkin (1891); — 2) 2 re dei Vi. 
sigoti: a) I, 419-451, m. alla battaglia dei 
Campi Catalaunici; b) II, 453-466, figlio 
del precedente, uccise suo fratello To- 
rismondo e fu poi ucciso dall'altro suo 
fratello Eurico; — 3) 2 re dei Franchi: 
a) I (484-534), figlio di Clodoveo, dal 
511 re d’Austrasia, conquistò 530 la 
Turingia; b) II, dal 596 re di Bor- 
gogna e dal 612 anche d' Austrasia; m. 
613 a Metz; — 4) mausoleo di Teoderico 
(Santa Maria della Rotonda), vicino 
alla città di Ravenna, notevole pel 
gran monolito (di marmo d'Istria) che 


lo copre; - 6) medaglione di Teoderico, 
Aureo, esemplare unico nella raccolta 
Gnecchi; ora al museo Nazionale Ro- 
mano; - 8) palazzo di Teoderico, a Ra- 
venna e a Terracina. 

Teodette di Fasèlide in Licia, c. 
351 a. C., poeta tragico greco. 

tcodicèa (gr.) dottrina degli attri- 
bati di Dio. 

Teodolinda v. Teodelinda. 

teodolite strumento geolètico per 
misurare gli angoli di due visuali qua- 
lunque nel piano orizzontale. 

Teodòra 1) dal 527 moglie dell’im- 
peratore Giustiniano (prima era stata 
mna commediante), snì quale ebbe illi- 
mitata inflnenza; m. 12/6 548;-2) dama 
romana, dal 10° sec., moglie del cons. 
Teofilatto, madre di Marozia e di Teo- 
dòra la Giovine; dominò Roma e la 
S. Sede; - 3) 440° pianeta telescopico. 

Teodorano (Forlì) com., 3728 {re- 
sid. 3740) ab., di cui 833 (agglom. 194) 
in Teodorano (338) e 494 (agglom. 109) 
nella frazione di C'asalbuono (270Mm), a 
8 km dal centro. 

Tceodorèto (c. 390-457), di Antio- 
chia, vescovo di Cirro (Siria), celebre 
esegeta e stòrico ecclesiastico greco. 

Teodorico v. ‘Teoderico. 

Teodaòdro 1) scultore a Samo, 7° sec. 
a. C.:-2)v.Àteo;-3)(santo) fu vescoro 
di Pavia; il suo corpo ivi nella chiesa a 
lui dedicata: - 4) 2 papi: a) I, papa (74°) 
642-649; b) IL papa (1199) 897 (per 20 
giorni); - 5) (re di Corsica) v. Nenlof; - 
6) A’ A bissinia (1818-14/4 68) dal 2/6 ‘55 
negus neghest (imperatore) di Abis- 
sinia (prima il suo nome era Cassa), 
1867 fu vinto dagli Inglesi, e si uccise 
a Magdala; - 7) di IMopsuestia (c. 350- 
429), di Antiochia, dal 392 vescovo di 
Mopsuestia (Cilicia), scrittore eccles., 
le cui dottrine furono 533 condanna- 
te come eretiche; — 8) v. Lascari 4); - 
9) « Prodromo » (1143-80) monaco, gre- 
co, autore di poesie satiriche (« Galeo- 
miomachia »). 

Teodòdsia (Russia, Mar Nero) la 
moderna Caffa, o Feodosia(v.); i Soviet 
nel 1924 le hanno ridato l'antico nome 
tartaro di Kefe. 

teodosiano codice v. ‘L'eodòsio 2). 

Teodòsio 1) / (il Grande) (346-17/1 
395), di Canca in Spagna, dal 19/1 379 
imperatore romano d'Oriente, dal sett. 
394 solo augusto di tutto l’impero, cui 
alla sua morte lasciò diviso fra i snoi 
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ropresse gli 
eretici c stabili ovunque la fede cat- 
tolica; m. a Milano; — 2) ZI (401-450), 
tiglio dell'imperatore Arcadio; fu dal 
408 imperatore romano d'Oriente ; fece 
438 pubblicare la compilazione siste- 
matica delleleggi (« costituzioni ») ema- 
nate dagli imperatori da Costantino il 
(arande in poi (collice teodosiano). 

Teodosidpeoll v. Erzeran. 

‘TTeodòto rètore greco alla curte 
d'Egitto, consigliò di aminazzare Pom- 
peo; fu fatto necidere da Bruto 43 a. C. 

‘Teodulfo spagnuolo (sce. 89), pos- 
ta. amico di Carlo Magno che lo volle 
nella sua accademia. 

teodulia (gr.) culto di Dio. 

Pedfane 1) storico è pocta greco, 
1° sec. a. C., compagno di Pompeo di 
cui narrò le imprese; - 2) storico bi- 
zantino; m. 817. 

teofania — Epifania ; vw 
ritio di). 

Teòfane (960-15/6 991), principessa 
bizantina, figlia dell’imperatore Roma- 
no Il, dal 972 moglie dell’imperatore 
Ottone II, dal 985 tutrice del figlio Ot- 
tone TIT, e reggente; m. a Nimwegen. 

teofilantropi i seguaci di Voltai- 
re eSAfatlenaseau; poi la setta religiosa 
razionalisrica’ sorta a Parigi su la fine 
del sec. 18° (il « Manuel des Theophi- 
lantropes » di J. B. Chemin-Dupontès, 
fu pubblicato anonimo del 1797) che 
si estese rapidamente in Francia e in 
Italia; 1802 vietate le cerimonie pub- 
bliche tevfilantròp.; 1829 nuovi (infrat- 
tuosi) tentativi di culto teofilantròpico. 

Teofilatte detto Simocatta, stàrico 
e cpistològrato bizantino; in. 630. 

teotilina v. paràfrasi greca. 

teofillina — teocina (v.). 

Tedfilo 1) imperatore bizantino, 
(829-20/1 842); — 2) vescovo di Antiochia, 
e scrittore, m. 186 (1897); - 8) giurista, 
contemporaneo di Giustiniano, inse- 
gnante di diritto nella scuola di Co- 
stantinopoli; v. paràfrasi greca; — 4) 
uomoleggendario; amministratore del. 
lu diocesi di Adana, fu destituito; feco 
alleanza col diavolo; poi si pentì, e per 
grazia di Maria Santissima fu salvo; 
una specie di precursore di Faust. 

tedfori, nomi, sono quelli che nella 
loro composiz. o etimologia contengono 
il nome di Dio, cone Ezechiele, Nata- 
niele, Samuele, Timoteo, Diodato, ecc. 

Teòdforo v. Ignazio 1). 


Appa- 


Teofrasto (gr. > divin parlatore) 
1) (e. 372-287 a. C.), di Freso in Lesho 
(il suo nome era 7irtamo), discepolo 
prediletto di Aristotele e suo succes. 
sore nella direzione della Scuola di 
Atene; scr.:«Ethici characteres», imi- 
tati dal La Bruvyère, dal Gozzi, dallo 
Hall, ece.; fu naturalista e sì ocenpò 
di ogni ramo dello acibile; - 2) di I70- 
henheim, v. Bombast. 

Teògnide, di Méègara, cirea 500 a. 
(., fu poeta elegiaco. 

teognosîa (gr.) conoscenza di Dio. 

teogonia (gr.) origine dogli dèi; 
famosa la teogonia di E siodo (poemet- 
to) la fonte principalo di tutti coloro 
che scrissero intorno agli dèi. 

teoînie v. dionìsie D). 

teolatria (gr.) culto di Dio. 

Téolo (Padova) com., 5635 (resid. 
5670) ab., di cui 1156 (agglon. 141) nel 
centro Villa (60M). 

teologali, virtir, la fede, la spe- 
ranza 6 la carità. È 

teologi: 1) (gr.; == studio di Dio) 
la dottrina delle cose divine; è tutta 
la scienza della religione cristiana, € 
si divide in esegètica, storica (storia 
ecclesiastica), sistematica (dogmatica 
ed etica {morale}), e pratica (omileti- 
ca, catechetica, cnra d'anime,...): Ja 
teologia biblica è la esposizione scien- 
tifica delle dottrine bibliche secondo il 
loro sidrico sviluppo; la razionale dà 
la teoria di Dio e tratta della consi- 
stenza delle tre forme nell'unico Is- 
sere assoluto ;- 2) una delle « facoltà» 
universitarie; nelle università italiane 
abolita “9/1 1873. 

teolòdgica, accademia, pontificia, a 
Roma, fondata “5/4 1718 da Clemen- 
te XI; ebbe sede nell'università di 
Roma e dal 1870 iu Sant'Apollinare; 
pubblica annui cataloghi di tèsi teo. 
lògiche, soritturali e stòriche. 

tedlogo professore o scrittore di 
teologia. 

teomachia battaglia di dèi, 

teomanìia manìa religiosa. 

teomanziìa divinazione per ispira- 
zione o rivelazione divina. 

T'e6ne 1) di Smirne, c. 117 a. C., 
filòsofo e matematico ; - 2) di Alessan- 
dria, 4° sec. d. C., matem. c astronomo ; 
sua figlia Ipazia; v. areòmetro; - 8) Elio, 
di Alessandria, 59 sec. d. C., rètore. 

Teoni (India, Provincie centrali) 
città, 11.976 ab. 
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teonomina (gr.)legislazione divina. 

teopaschiti erètici cho attribui- 
vano la Passione alle tre persone del- 
la Trinità. 

teoplastica rappresentazione del- 
la divinità colla scultara. 

teopneustia (£r.) ispiraz. divina. 

Feopompo 1) di Chio, n. c. 380 
a. C., storico (Hellenica; Philippica), 
continnatore delle storie di Tucidide; 
- 2) poeta comico ateniese, c. 370 a. C. 

Teor (Latisana) com., 2963 (resid. 
3325) ab., di cai 1132 (agglom. 964) in 
T'edr (142) o gli altri nelle frazioni di 
Campomolle (413, agglom. 356), a 10, 
e a 1,8 km, Chiarmacis (196), a 11, 
e a 31 km, Driolassa (579, agglom. 
502), a 13M, e a 1,5 km, o Avarotta 
(643, aggl. 446), a 40, ea 5,7 km. dale. 

Teora 1) (Sant'Angelo de’ Lom- 
bardi) com., 4212 (resid. 4269) ab. (ag- 
glomer. 1603); 660m. - 2) (frazione di 
comune) v. Barete. 

teorba = tiorba (v.). 

teorèma (gr.) 1) proposizione la 
cui verità ha bisogno di essere dimo- 
strata; consta dell'ipotesi (dato) e del. 
la tèsi (conclusione); il teorèma cau- 
giasi nel suo « recìproco », se si as- 
snme per ipòtesi la tèsi e viceversa; 
diviene « contrario », se si ammettono 
la ipòtesi e la tèsi contrarie; - 2) v. 
binomia 3); — 53) delle forze vive, con- 
sta di due formule: 19 la derivata ri- 
spetto al tempo della forza viva di 
un corpo naturale, ad un istante, è 
eguale alla potenza del sistema totale 
delle forze motrici applicate ai punti 
del corpo corrispondente all’atto di 
movimento allo stesso istante; 2 la 
differenza dei valori della forza viva 
di un corpo naturale fra il termine e 
l'origine di un intervallo di tempo 
qualsivoglia è egnale al iavoro del 
sistema totale delle forze motrici del 
corpo, ai singoli istanti dell’interval- 
lo, corrispondente al movimento nello 
stesso intervallo; - 4) di Pappo, i lati 
opposti di un esagono inscritto in un 
angolo piano si incontrano in tre punti 
allineati; - 5) di Pascal (esagramma 
mistico, esagono di Pascal), i lati op- 
posti di un esagono qualunque inscrit- 
to in una conica si sognano in tro panti 
allineati; se la conica riducesi a due 
rette uscenti da un punto, si ha il tco- 
rèma di Pappo; - 6) di Torricelli, la ve- 
locità d’effinsso di npa vena liquida da 
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un vaso a livello costante è eguale # 
quella che acquisterebbe un grave ca- 
dente liberamente nel vuoto da una al. 
tezza eguale all'altezza del liquido sul 
luogo d’efflusso; - 7) v. cateti. 
teorètico 1) che si basa sulla Leo- 
ria; — 2) chi conosce una scienza, ma 
non ne ha la pratica. 
teorta (teòrica)'1) complesso ordi- 
nato di nozioni, preso nel suo rispetto 
oggettivo; opposto di pratica ; - 2) pro- 
cessione, corteo; - 3) (Grecia ant.) la 
rappresentanza di ciascuno stato ad 
una delle granili foste nazionali. 
Feoscòpoli v. Leotocòpulo. 
teosofîa (gr.) 1) la teorla dell'ente 
nella sua piena estensione e compren. 
sione; comprende l’ontologia, la teolo- 
gia razionale, e la cosmologia ; — 2) spe- 
cie di filosofia la quale fa consistere in 
missione dell’uomo nel ricercare diret- 
tamente l'intuizione del divino, inse- 
guala reincarnazione delle anime, pro- 
pugna la pratica della meditazione 
della contemplazione e predica il do- 
vere del sacrificio di sè o la rinuncia 
ni beni terreni; e come dottrina inse- 
gna che esisto un principio indistrut- 
tibile e inconoscìbile, il cui manite- 
starsi ha per effetto ]a creazione del. 
l'universo, ch'è lo sviluppo graduale 
(evoluzione) di un disegno primordialo 
enormemente complicato o pure per- 
fettamente simmetrico; come movi- 
mento che va gnadagnando terreno, 
specialmente per la spiegazione che 
dà dei fenòmeni dell’ occultismo, pel 
suo insegnamento della reincarnazione 
e perla sua predicazione altrnìistica, la 
teosofìa presenta due correnti princi- 
pali, una franco-inglese, che ha percapi 
riconosciuti la Blavatsky (v.) è Annie 
Besant e dà maggiore importanza al- 
l'elemento propagandìstico e alle atti- 
vità sociali della teosofia, e quella te- 
desca, che ha per capo riconosciuto 
Rudolph Steiner, e che dà una mag- 
giore importanza all'elemento indivi. 
dualistico della teosofìa e alle sue in- 
fluenze intellettuali e morali; società 
teosòfiche esistono a Milano, a Gene 
va, & Firenze, a Roma, a Palermo (1925 
congresso a ‘l'rieste); man. di teosofia 
di C. Jinaràjadasa (Mau. Hoepli, 1924). 
teosòdfica, società, fondata nel 1875 
a New York da ITelen Letrovsna Bla- 
vatski (1831-8/5 ’91) è dal col. Henry 
Steol Olcott {m. 18/21907), ora diffusa in 





i i 


cit Rim 


smi le 


Lone 
ati - crt fr init 





STARE PTT e Pa gr e ETA € re ee Te an gen e n NITTI Ti re NT 3. dediati SOETORESTTIRS led'acif att eationì colite ai 


teo 


r IRENE 





— 43/0 — ter 





tutto il mondo; i suoi scopi sono: fra- 
tellanza dell'umanità; studio compa- 
ratio delle religioni; ricerche intorno 
ulle forze finora occulte. 
teossèenie (Grecia ant.) feste in cui 
si fingeva che un dio ospitasse dèi. 
Teotochi v. Albrizzi. 
Teotoecòpulto Domenico Alessan- 
dro, detto «il Greco », di Creta (1548 ?- 
1625), pittore, scultore, architetto ; sco- 
laro del Tiziano; dal 1575 in Spagna; 
m.a Toledo; ne scr. Mayer (1916). 
(èpali, in botanica, foglie floreali 
che compongono il perigonio, il quale a 
seconda del numero delle parti si dirà: 
monotèpalo, bitèpalo,... politèpalo. 
tepe (iurco) = collina. 
Tepelent (Albania, Argirocastro) 
città sulla Vojussa; vi nacque il famo- 
su Alì (v. 2)) pascià di Giannina; 39/8 
1916 fu occupata dagli italiani. 
Tepetitlan (Mòssico, Jalisco) cit. 
ta, 59606 ab. 
epie (Mèssico, O) 1) territorio, 
131.000 ab. (5 per kmq); - 2) città, 
16.800 ab.; 91801; vescovo cattolico. 
tepidario (lat.) stufa; nelle terme 
illuogo da traspirare medianteilriscal- 


- dam. dell'aria; v. Agnano; v. terme, 


Tep? (Boemia) 1) distr., 32.900 ab. 
(61 per kmq);- 2) città, 2660 ab. 

Teplitz (Boemia, N) 1) distr., 89.787 
ab.; — 2) (città) v. ‘Leplitz-Schénau. 

'eplitz (di) baia, nel mare della Re- 
yina Vittoria (Oceano polare artico), 
all’O dell'isola più settentrionale del- 
l'Arcipelago Francesco Giuseppe; vi 
svernò la « Stella Polare ». 

Teplitz-Sechbnau 26.776 ab. (con- 
sim. 1910); famose acque (bicarbonato 
sòdico); °9 1813 alleanza degli impe- 
ratori d'Austria e di Russia. 

tepore tiepidità di stagione. 

Fepozilan v. Cuernavaca. 

teppa 1} (milan.) muschio ; zolla ; -— 
2) compagnia della teppa, associazione 
di gaudenti farabutti e maneschi a Mi- 
lano durante la dominazione austriaca 
nel 18° sec. ; si vuole che il nome de- 
rivi dal luogo coperto di muschio è di 
borraccina dove essa si radunava; v. 
bassifondi 2); v. teppista. 

Teppia (Lazio S)afluente del Sisto. 

teppismo v. teppista. 

teppista persona appartenente al 
peggior lievito sociale; degenerazione 
della « compagnia della teppa » mila- 
nese; Vv. tappa 2). 


Teptierit popolo turco-tataro nel. 
l'impero Russo, 117.773, di cui 117.734 
nella Russia d'Europa. 

Tèpula, acqua, a Roma 128-119 a. 
C. costruz. dell'acquedotto; 35-33 a. C. 
vi è riunita l’acqua Giulia. 

Fer (Catalogna) fiume, 155 km. 

Tera = Santorin (v.). 

Ferach v. Abramo 1). 

Teraî — ‘larai (v.), 

Teram-Cangri v. Caracòrum 1). 

TerAmene fu uno dei 80 tiranni in 
Atene; 403 a. C. dovette bere il veleno. 

Tèramo (Abruzzi e Molise) com., 
capoluogo di provincia (« Abruzzo UI- 
teriore I », 2765 kmq, 312.040 ab., 114 
ab. per kmq; due circondari: Penne, 
Tèramo) e di circondario; 24.312 (re- 
sid. 25.360) ab., di cui 11.927 (agglom. 
9523) nella città di Z'èramo (26500; l'an- 
tica Interammnium) e gli altri in 26 fra- 
zioni, tra cui Castagneto (372, agglom. 
175), a 565, ea 6 km, Cavuccio (748, 
agglom. 164), a 4059, e a 7 km, Cer- 
reto (294, agglom. 119), a 290M, e a 11 
km, Colleatterrato (735, agg'om. 230), 
1406N, ea 4,6km, Colleminuccio (30], 
agglom. 180), a 391, e a 10 km, Colle 
Santa Maria(477,agglom. 272), a345D0, 
eallkm, Forcella (1203, agglom. 484), 
iv 282, e a 12 km, Frondaròla (867, 
agglom. 643), a 4451, e a 8 km, Gar- 
rano (197), a 565, e a 8 km, Magna- 
nella (200), a 7140, è a 7,0 km, Mfiano 
(1461, resid. 5183), a 398M, e a 10 km, 
Nepezzano (1273, agglom. 448), a 2600, 
ea8km, Poggio Cono (212), a 440, e 
i 11 km, Putignano (235, agglom. 116), 
a491M, ea 6 km, Ztapino (326, agglom. 
127), a 418M, e a 13 km, Zèipa (300, ag- 
glom. 190), a 3760, 617 km, HRocciano 
(195, agglom. 125), a 450M, ca 8 km, 
Itupo (321, agglom. 222), a 4750, ea 
7 km, San Pietro (402), a 440M, ca 
10 km, Sant'Atto (315, agglom. 137), 
a 2170, e 28 km, San Vittorino (502, 
agglom. 142), a 4170, e a 11 km, è 
Spiano (242, agglom. 103), a 45323, « 
a 8 km del centro. 

terapèuti furono un ramo della 
setta degli esseri; durarono fino a c. 
800 d. C.; numerosi specialm. in Egit- 
to nelle vicinanze di Alessandria. 

terapèutîica parte della medicina 
(dal greco Oepazero, guarisco) avente 
per iscopo la guarigione delle malat- 
tie, 0d il trattamento curativo delle 
medesime; v, medicina 1). 
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teraphima (ebr.) statuette rappre- | incoloro; flnidissimo, del peso specifico 
i 0,86-0,89, solubile in alcool ed ètere; ab- 


sentanti i genii familiari degli antichi 
ebrei ; con culto simile a quello dei La- 
rî o Penati (riprovato dalla Bibbia). 
terapia v. terapèntica; v. fisica 8). 
Terapia (Turchia) picc. città pres. 
80 Costantinopoli; clima ottimo; la se- 
de estiva delle ambasciate. 
Terasia (Tirasia) (Cìcladi) isola, 
9,7 kmq, 679 ab. (70 per kmq). 
teratogènesi (gr.) la generazione 
anormale e produz. delle mostruosità. 
teratologia (gr.) parte della pato- 
logia nella quale sono descritte e clas- 
sificate le mostruosità; ne scrisse C. Va- 
ruffi (1881-94, voll. 8). 
teratològici, fenòdmeni, le mo- 
struosità, ossia anomalie di sviluppo. 
teratomi tnmori derivati dal mal- 
formazioni primitive. 
terbina òssido di terbio. 
terbio (TL) elemento chimico, 8sco- 
perto da Mosander 1843, ma solo 60 an- 
ni più tardi si poterono isolare il suo 
òssido e i suoi sali; si trova nella ga- 
dolinite, cerite ed enssenite insieme 
zoll’ittrio e con gli altri metalli rari 
della stessa serie; peso atomico 159,2. 
Terborch Gerard (1608-81), di 
Zwolle, rinomato pittore di genere. 
Terceira (-ssèira) 1) (Azore) isola: 
421 kmq; 45.400 ab.; capoluogo Angra 
do Heroismo;-2) Antonio Josè de Souza 
contecli Villaflorducadi Terceira(1792- 
26/41860), di Lisbona, maresciallo e uo- 
mo di stato portoghese. 
Tercidina 345° pianeta telescop. 
Tercier Jean-Pierre (7/10 1704-21/1 
'67), di Parigi, diplomatico francese in 
Polonia.e poi preposto alla corrispond. 
di Luigi XV conisuoiagentiall’estero. 
Terdobbiate (Novara) com., 1067 
(vesid. 907) nb. (agglom. 1013), 129, 
Terdoppio (Lomellina) affluente 
del Po. 
Terea uno dei capitani di Enea, 
ucciso da Camilla (Eneite, 2° libro). 
terebène (Cio H16)idrocarburo de- 
rivato dai terpeni mediante la distill. 
terebentina rèsina di pino (v. pi- 
no (di) 4)). 
terebentina (di) 1) canfora, com- 
posto cristalizzatochesiformadall’olio 
li terebentina a contatto di gas clorì- 
drico; -2) essenza, v. pino (di) 4); -8) olio 
(spirito), olio etèreo che sì ottiene per 
distillazione della terebentina; greggio, 
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bLandonato & lungo coll’acqua, si con- 
verte in idrato di terpina, che, fonden- 
do sotto 100%, si converte in terpina. 
terebìnico, àcido, (C7 H10 04) si 
produce coll’ossidaz. dell’essenza di 
terebentina mediante l'Acido nitrico; 
XX in prismi, fonde 1 175° e sublima. 

terebinto v. pistacchio 1). 

terebinto (di) galle, v. carobbi di 
Giuda. 

terebrante perforante. 

terebranti v. imenòdtteri bd). 

terebratula genere di molluschi 
bivalvi, con specie perlo più fòssili. 

terèdine v. féladi bb). 

tereftaAlico, Acido, (Ce H4 [CO2 
H}z) si trovò fra i prodotti d’ossida- 
zione dell'essenza di terebentinn, e si 
ottiene dai biderivati della benzina. 

Tereglio v. Coreglia Antelminelli. 

Terek (CAucaso, N) 1) fiume, che 
sbocca nel Mar Caspio, 480 km; -2) pro- 
vincia, 69.467 kmq; 776.000 ab. (11 per 
kmq); capoluogo Vladicarcas. 

Tercek Davan vàlico nel Tian- 
scian (Asia centrale), strada Chotan- 
Casgar, 3730M. 

Terelle (Sora) com., 1871 (resid. 
2613) ab. (agglom. 1304); 902, 

Terentilio (Caio Arsa) il tribuno 
della plebe che 462 a. C. domandò la 
compilazione di un codice di leggi. 

Terentum (Roma antica, Campo 
Marzio) era un Inogo sacro agli déi 
infernali. 

Terenzano v. Fivizzano. 

Terenzia la moglie di Cicerone. 

Terenziano Mauro, nato in 
Africa, fine 3° sec. d. C. (1), scrisse 
un poema sulla mètrica (ed. pev ia pri- 
ma volta da Santen-Lennep, 1825); ne 
scrisse G. ‘l’rezza (1923). 

Terenzio 1) Jfarco Varrone (116- 
27 a. C.), di Renate; erudito; scr.: « De 
re rùstica », « De lingua latina »; - 
2) Publio « Afro » (LAfricano) (circa 
190-159 a. C.), di Cartagine, schiavo 
e poi liberio a Roma del Senatore Ze- 
renzio Lucano e amico di Scipione il 
Giovine e di Lelio, fu poeta comico 
romauo della scuola di Plauto, imita- 
tore di Menandro e di Apollodoro; 
scrisse sei commedie; di “'‘erenzio e 
delle sue fonti ser. F. Nencini (1891); 
- 3) Publio Varrone Atacino (82-37 


è giallognolo; rettificato.-sulla calce, è a. C.), poeta èpico. 
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Terenzo v. Lesignano di Palmia. 
Tereo v. lL'ilomela. 
Teresa 1) (Santa) di Gesù (** 3 
1515-4/10 '82), di Avila, celebre scrit- 
trico mistica spagnuola, monaca car- 
melitana; m. nel convento di Alba 
de Liste; canonizzata 1621; f. 15/10; — 
2) «di Baviera » v. Bayer (von) 2); — 
3) di Portogallo (c. 1070-1/11 1130), fi- 
glia di Alfonso VI ro di Leon e di Ca- 
stiglin, contessa sovrana del Portogal- 
lo, sposa a Enrico di Borgogna, regina 
reggente del Portogallo per il figlio A1- 
fonso Enrico, dal quale fu spodestata; 
- 4) 295° pianeta telescopico. 

Térésah v. Ubertis. 

Terespol (Polonia, Siedlce), città, 
44l1 al. 

Terfangato v. Castelletto Merli. 

tergere pulire; asciugare. 

Tergeste 1) v. Trieste; - 2) 4789 
pianeta lolescopico. 

Tergestèto grande edificio a Trieste 
(Tergeste) perritrovo d. commercianti. 

tergiversare cercare sotterfugi 
per non fare una cosa. 

Terglò il Vricorno (v. Giulie). 

tèwgo, n, di dietro. 

Vergoviscea 0 Tergovitz (Grande 
Valacchia) comune, 8800 ab.; v. Dam- 
bovitza. 

'Feri (« 'Tehri », « Tihri ») (India) 
v. Garhual 2). 

terinca 1) (Theriaca) titolo di un 
poema di Nicandro (v.) sui rimedi con- 
tro i morsi di animali velenosi; - 2) 
(o triaca) elettuario molto complesso 
che si riguardava come specifico con. 
tro ogni specie di veleni e di morsi di 
serpenti; 4 gr di teriaca contengono 
circa 5 egr di oppio; la sua composi- 
zione ha subito molte variazioni; in 
voga come panacea sino a tutto il 
sec. 189; inscritta ancora in molte far- 
macopee; in varie città (Bologna, Ve- 
nezia, Parigi) la preparazione della te- 
riaca era sottoposta a rigorosa vigilan- 
za ed eseguita con solenne cerimoniale. 

Teriasca v. Cùnepa. 

Tervina (Bruzio antica) fu città; ra- 
deri presso Sant'Eufemia. 

teriddico (gr.) bestiale; maligno. 

teriodonti ordine di rettili estin- 
ti dei terreni permiani e triasici del- 
l'America e dell'Africa Meridionale; 
avevano dentatura ed nitri caratteri 
analoghi a quelli dei mammiferi, 
terioliti fossili animali. 


ter 





ferldbma tumore maligno. 


teriomorfia mostruosità simile 
a bestia. 
teriopslidi :- mammiferi. 


Terlago (‘‘rento) com., 1068 ab.; 
453; tre laghetti: Terlago, Santo 
e Mar. 

Terlano (Bolzano) com., 2023 ab.; 
in vicinanza, rùderi del castello di 
Maultasch (-ta3). 

Terlizzi (Barletta) com., 24.671 (re- 
sid. 24.852) ab. (agglom. 24.181); 191. 

Terma 0 Z'erme(-àico) v. Salonicco. 

Fermàico, seno, v. Calcìdica. 

termale (gr.) 1) che concerne il 
calore; — 2) carfano, v. ninfèa Db); - 
3) sorgente, v. sorgenti 2); v. calde 2). 

termali v., calde 2). 

terme (gr.) sorgenti calde (v. sor- 
genti 2); calde 2)) e bagni caldi, e spe- 
cialm. i grandiosi stabilimenti di ba- 
gni degli antichi Romani; oltre lo va- 
sche per i bagni e i tepidart per lu 
traspiraziono (quelle di Agnano [v.], 
dove anche oggi sono stabilimenti ter- 
mali moderni, erano riscaldate col va- 
pore naturale emanante dal suolo) con- 
tenevano sale di scherma, di Dallo, di 
lettura, di musica; famose le terme di 
l’ompeo, di Agrippa, di Diocleziano, 
di Caracalla; queste ultime compiute 
da Eliogàbalo e Alessandro Severo, 
contenovano 3000 bagnanti, 1600 su- 
dili balneari; in uso sino al 6° sec.; 
devastate dalle invasioni barbariche ; 
ira le rovine di queste terme (prin- 
cipio della via Appia presso l'antica 
porta Capèna) furono trovate insigni 
opere d’arte (il torso di Belvedere. la 
Flora farnesiana) e molte sculture, pòr- 
fidi, basalti, graniti. 

Ferme 1) 1797 dipartim.della Cispa- 
dana, col capoluogo Vergato ; — 2) (L'ur- 
chia, Tirabson) coni., 600 ab.; - 3) (0 
Terma) v. Salonicco. 

termestesia (gr.) sensibilità del 
corpo tunano alle variazioni di tem- 
peratura. 

termia unità di misura per il calo- 
ro; èéla quantità di calore necessaria per 
alzare di 1° centesimale la tempera- 
tura di una massa di 1 tonnellata d'un 
corpo il cui calore specitico è eguale 
a quello dell'acqua a 15° sotto la pres- 
sione di 1.013 ettopièze; abbreviaz. <A. 

Fermia v. Citno. 

tèermica 1) capacità, di un corpo, 
ilsno calorespecifico; - 2) energia, =ca- 
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loro; — 3) escursione, è la differenza fra 
la temperatura massima e la minima 
segnate in’ nn dato periodo di tempo 
o in una data circostanza; - 4), nor- 
anale, linea che sulle carte geografiche 
congiunge i luoghi aventi temperatura 
«normale» nè più alta, cioè, nè più bas- 
sa di quella che loro spetta per la la- 
titudine a cui si trovano. 
tèrmico 1) equatore, la linea iso- 
tèrmica di massima temperatura; - 
2) motore, motore nel quale il calore 
viene trasformato in lavoro meccanico 
(i motori a vapore, nad aria calda, n 
gas, a petrolio, a benzina). 
termidoro l’11° mese del calen- 
dario repubblicano francese, 19/7-17 /3; il 
9 termidoro dell’anno II (27/7 1794) fu 
il giorno della cadnta di Robespierre, i 
eni vincitori si dissero fermidoristi. 
Termili (popolo antico) v. Lìcia. 
terminale 1) di termine; che di 
termine (terminativo); - 2) in bota- 
nica, di èrgano che nasce sulla cima 
di un altro ; -— 3) filo, filamento che ter- 
mina inferiorm. la pia madre spinale. 
terminali (Roma antica) le feste 
annuali (23 febbraio) in onore del dio 
del confine (Tèrmine). 
terminaAlia genere di piante com- 
bretacee, alberi delle regioni tropicali; 
la terminàlia catappa (v. catappa) dà 
semi simili a mandorle; v. belerica. 
terminazione v. desinenza. 
tèrmine 1) ciò che si riferisce a 
principio ed è il suo opposto; — 2) espres- 
sione determinata, di significato preci- 
80; specialmente quello che si dice tèr- 
mino tecnico; - 3) ciascun membro di 
un’espressiono algebrica, di una pro- 
porzione e sim. ; -— 4) l'epoca, da cui si 
fa datare il principio 0 la fine di un 
rapporto giuridico; - 5) il lasso di tem- 
‘po entro cni bisogna comparire in gia- 
dizio o compiere certi atti giudiziari 0 
stragiudiziari; - 6) pilastrino, sasso, 
o altro segno per indicare confine; v. 
‘Pèrmine; — 7) anedio, v. sillogismo; — 
8) v. tècenici 2). 
Tèvemine (Roma ant.) divinità pa- 
gana protettr. dei confini; v. terminali. 
Tèrmine (fraz.) v. Cagnano Ami- 
terno; v. Fagnano Alto; v. Ospitale 1). 
tèrmini (nei), restituzione in caso 
di forza maggiore, per evitare gli ef- 
fetti di sentenze « inaudita parte » 0 
le duro conseguenze di condanne con- 
tumiaciali, 


Tèrmini (frazione) v. Castroreale; 
v., Massalubrense. 

Tèrmini (di), fontana, celebre fon- 
tana in Roma, salla piazza omonima; 
fuabbellita dai pontefici Clemente X1I, 
Benedetto XIV e Clemente XIII, con 
disegno di Nicola Salvi. 

Termini Imerese (Palermo) co- 
mune, capoluogo di circondario, 17.971 
(resid. 20.181) ab., di cui 17.512 nella 
città di Lèrmini Jinerese (113) (l'ant. 
Imera, di cui resta un tempio [dal 28/12 
1905 monnmento nazionale}) e 291 (ag- 
glo. 148) nella frazione di Villaurea 
(270M), a 12 km dal centro. 

Terminillo (Abruzzi) m. 2213M, 

Terminio .\ntonio (1525 - c. 1585), 
Vi Contursi (Napoli), letterato. 

terministica, questione, seiltem- 
po della grazia pel peccatore duri tutta 
la sua vita oppure abbia un termine fis- 
so, fn sollevata 1698 dal diacono Bise 
di Soran. 

terminologia (orismologìa) trat- 


‘ tato intorno ai vocaboli tècnici e alle 


espressioni proprie di un data scienza 
o narte. 

terminto specie di carbonchio. 

tèrminus (lat.) 1) ad quen == fini 
dove si può contare; — 2) a quo > da 
cui si può comincinr a contare. 

tèrmio (terra rara) v. neodlmio. 

termite v. aliuminotermia. 

termiti (impropriamente dette: for- 
miche bianche) genere di ortòtteri cor- 
rodenti, i cui individui vivono in 80- 
cietà numerose a mo’ delle formiche, 
di cui ricordano alquanto la forma; 
hanno maschi alati, una femmina (re- 
gina) per solito ùttera coll’ addome 
straordinariam. dilatato dalle ovaie, 
e molti neutri pure senz’ali, distinti 
in operaie c soldati; mangiano di tut- 
to, tutto distruggono, tranné la pie- 
tra o il ferro; si costruiscono in forma 
di collinette coniche (v. termitiera) o 
scavano vaste dimore, dalle quali di- 
ramano gallerie di passaggio, vivendo 
le termiti sempre all'oscuro ; sono pro- 
prie delle regioni calde; 340 specie co- 
noscinte; 2 specie africane trovansi 
pure, importate, nell'Italia Meridio- 
nale; sulla differenziazione delle ca- 
ste nella società dei termìtidi scrisse 
C. Juecì (1924). 

termitiera nido di termili, di so- 
lito in forma di collinetta, talora alta 
2-3 mn, con 7-10 midi circonfer. alla base. 
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Termo (Termon) l’antica capitale 
dell’Etolia; ruderi presso Petrochori, 

termobaròdmetro v. ipsotermò- 
metro. 

termocautèrio strumento chi- 
rurgico (per cauterizzare) a becco ca- 
vo di platino mantenuto incandescente 
coll’insufflazione di una miscela d’aria 
o «di vapore di benzina o simili. 

termochìimica è lo studio delle 
leggi che regolano i fenòmeni calori- 
feri nei processi chimici. 

termoceròsi (gr.) 1) Ia composiz. 
di una radiazione calorifera ; - 2) l’at- 
titudine, analoga al colore, di certi 
corpi a lasciarsi traversare di prefe- 
renza da radiazioni tèrmiche di deter- 
minbato grado di rifrangibilità. 

termod v. od, 

termodina (acetilossifenilure- 
tano) antipiretico d'azione blanda. 

termodinamica (gr.) la teoria 
che considera il calore come una for- 
ma speciale di energia meccanica; v. 
‘alore (del) 10). 

termoeltttrica 1) coppia, coppia 
di due fili 0 asticciole di metalli dif- 
ferenti disposta per produrre una cor. 
rente, quando una delle giunture sia 
più calda dell'altra; — 2) corrente, pro- 
mossa dal calore; - 3) pila, sistema di 
coppie termoslèttriche congiunte co- 
me quelle d'una pila voltaica; - 4) pin- 
zetta, v. piuzette 3). 

termoelettricità (piroelettricità) 
lo studio della produzione di correnti 
clettriche per mezzo del calore. 

termoelttirico, ago, apparecchio 
per misurare comodaniente la tempera- 
tura in un punto determinato di un sò- 
lido, di unliquido, di una fiamma. 

termòfore apparecchio elettrico 
di terapìa fisica per tutte le affezioni 
di forma roumatica e intestinale, per 
produrre trasudazioni mediante lì’ ir- 
radiazione del calore generato dall'ap- 
parecchio. 

termoògemne 1) strumento inven- 
tato da Beaumont e Mayer per pro- 
durre il calore mercè lo sfregamento, 
esempio pratico della conversione del 
lavoro meccanico in calore; - 2) pro- 
lotto minerale libero che si genera 
nelle acque termominerali. 

termogènesi (gr.) 1) produzione 
del caloro; - 2) animale, è un risul- 
tato degli atti di composizione assimi- 
latrice, e di decomposizione disassimi- 
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latrice che avvengono nell'organismo 
e che costituiscono il lavoro nutritivo. 

termoidniche, valvole, 0 triodi, 
sono lampadine elettriche a filamento 
metallico, entro tubi a vuoto, le quali 
introdotte nel circuito oscillante di un 
ricevitore radio-telefònico servono da 
raddrizzatore lasciando passare sol- 
tanto le semionde dirette in nn solo 
senso ovvero da amplificatore, aumen- 
tando grandemente la potenza delle 
radiazioni telefoniche: queste lampa- 
do a tre elettrodi (donde il nome di 
« triodi ») sono costituite da un fila- 
mento metallico che diventa incande- 
scente al passaggio di una corrente di 
forza adeguata, da una placca metal. 
lica legata al polo positivo di una pila, 
il cui polo negativo è collegato al fila- 
mento della lampada stessa e da una 
griglia collocata tra il filamento e la 
placca e legata pureal filamento da una 
linea dove è inserita un’altra pila. 

tevmolampada v. sas illuminan- 
te (cenno storico). 

Termoli (Larino) com., 5466 (resid. 
5555) ab. (agglom. 5018); 210; l'antica 
Buca; per Tèrmoli passa il meridiano 
dell'Europa Centrale altrimenti detto 
Gell’ Etna. 

termoòlizi v. dissociazione 2). 

termologia lo studio del calore. 

termoluminescenza v. lumine- 
scenza b). 

termo-mamoòuietro termòmetro 
graduato da segnare la tensione del va- 
pore acqueo saturo dove è immerso. 

termòdmetro (gr.) 1) strumento 
per la misura della temperatura ; cou- 
sta essenzialmente di un tubo sottile 
di vetro opportunamente graduato ter- 
minato ad una estremità da un bulbo 
ripieno di alcool o di mercurio ; le scalo 
termométriche più usate sono quelle 
di Celsius (o centigrada), di Reaumur 
e di Fahrenheit, a seconda che i limiti 
di temperatura del ghiaccio che fonde 
o dell’acqua che comincia a bollire so- 
no rispettivamente di 09-1000; 09-809; 
3200.2120; - 2) differenziale, serve a mi- 
surare la differ. di temperat. di due awm- 
bienti vicini; inventato da Leslie 1799. 

termometrògrato (gr.) termò- 
metro costrutto in modo da registrare 
il massimo ed il minimo od anche la 
serie di temperature verificatesi in un 
dato periodo di tempo. 

termonmioltiplicatore di Mel. 





loni(Maccdònio) apparecchio compo- 
sto d’una pila termoelèttrica e d'un 
galvanometro assai sensibile per la mi- 
stra delle radiazioni tèrmiche. 
Termonde — Dendermonde (v.). 
Termòdplie (gr.; — Porte calde) 1) 
(Locride ant.) era il passaggio litto- 
rale (poi allargato di molto dalle allu- 
vioni dello Sperchio) della strada cho 
dalla l'essaglia conduceva nella tive- 
cia di mezzo; 480 a. C. Leònida (v.): 
190 a. C. Antioco il Gr. sconfitto dai 
Romani; v. Sperchio; - 2) stretto pas- 
so di importanza militare: « Termòdpili 
d’Italia » il passo di Buole; « l'ermò- 
pili della Francia», Valmy (v.). 
termopdlio (gr.) bettola. 
termos 0 thermos 0 sutobollitore, 
cassetta o recipiente munito di sostan- 
ze isolanti (amianto, sùghero tritato, 
lana, ecc.) in cui si pone una bottiglia 
o pentola al bollore; la temperatura 
si mantiene elevata per parecchie ore 
senza fnoco; si dà lo stesso nome an- 
che a bottiglie, da portarsi iu viaggio, 
preparate col medesimo sistema, nello 
quali si conservano bevande per lungo 
tempo fresche o calde scc. il bisogno. 
termoscdòpio (gr.) apparecchio 
che dà indizio dei cambiamenti o dello 
differenze di temperat., v.incendio (da) 
3); «termoscòpio ad aria», v. Erone 1). 
termosifone apparecchio per ri- 
scaldamento ad acqua calda; consta 
di una caldaia alla quale fa capo un 
circuito di tubi, disposti nei locali da 
riscaldare; nel circuito sono interpo- 
ste delle «stufe» o «radiatori », 
termosite isolante di sùghero por 
caldaie e tubaz. di vapore ad alta press. 
termòstato (gr.) apparecchio per 
mantenere temperature uniformi nelle 
stufe d’essicamento; v. incendio (da) 3). 
termoterapìia profonda o diater- 
moterapia, metodo di cura di affezioni 
reumatiche o altre, col quale a mezzo 
di correnti ad altissima frequenza si 
eleva la temperatura dei fasci musco- 
lari profondi o di certi èrgani interni. 
termòdtico originato dal calore. 
termo-udomètrica, stazione, 
dove si osservano le precipitazioni ac- 
quee, lo stato del cielo e gli estremi 
della temperatura. 
terna proposta di tre persone, tra 
le quali il superiore ne elegge una a 
qualche ufficio. 
ternale corda per paranchi. 


ternàrio, tipo, dicesi specialmente 
della divisione militare, costituita sul- 
la base di tre reggim. di fanteria, in- 
vece che con quattro (tipo quaternario) 
com'era in Italia prima della guerra. 

terniario = terzina (v.). 

Ternate 1) (Molucche sett.) a) iso- 
la, 137 kmq, 9000 ab.; b) città, 2988 
ab.; - 2) (Varese) coni., 957 (resid. 1035) 


:nb., di cui 840 in Ternate (28120) e 117 


nella frazione di Cassinetta (263M), 
a 0,5 km dal centro. 

Ternengo(Biella) com.,379 (resid. 
415) ab., di cui 197 in Zernengo (429) 
e 106 nella frazione di Villa (415), 

Terneuzen (Neuzen)(Olanda,Zee- 
land) città. 8174 ab. (agglom. 5959). 

Eèrni 1) (Perugia) com., capoluo- 
go di circondario, 32.939 (resid. 32.765) 
ab., di cui 28.245 (agglom. 22.097) nella 
città di Zèrnt (1307) (l’ant. Iiteramna: 
celebre cascata delle Marmore [artifi- 
cialmMente formata dalla caduta delle 
acque del fiume Velino dall’altipiano 
delle Marmore nel finme Nera per tre 
salti di 160 ma; v. Nera 1)] importante 
centro industriale: R. Fabbrica d'ar- 
mi; Acciaieria) e gli altri in frazioni, 
ira cui Acquapalombo (184), a 55190, 
e a 6 km, Battiferro (132), a 6760, è 
a 9 km, Cecalocco (120), a 608D, è a 10 
kn, Miranda (1181, agglom. 281), a 
597M, e a 5 kn, Z’oggio Lavarino (265, 
agglom. 160), n 386M, 089,5km, e Rocca 
San Zenone (2378, agi. 1098), a 225M, 0 
a 2km dal centro; - 2) v. Sopraponte. 

termo 1) corpo di tro cose uguali; - 
9) ai dadi, tre punti ; — 3) tre numeri al 
lotto (v. 1) d)); terno secco quando è 
esclusa la vincita dell’ambo; — 4) alla 
tombola, tre numevi nella stessa tila; - 
5) (fig.) successo straordinario e difti- 
cilo a consegnire. 

Terno d’ Isola (Bèrgamo) com., 
1572 (resid. 1708) ab., di cui 914 (aggl. 
762) in Terno d'Isola (22920) e 658 nella 
fraziono di Castegnate (225M), a 0,6 km 
dal centro. : 

Ternova (di), acròcoro selvoso nel- 
le Alpi Giulie. 

terdidico vino rosso, del Trenti- 
no, di gusto secco morbido, da arrosto. 

Terone (488-72 a. C.) tiranno di 
Agrigento (v.), padre di Trasideo, ul- 
timo degli Emmònidi, cacciato 470 a. 
C.; v. Gelone. 

TerGntola stazione ferroviaria as 
di Cortona, diramazione per Perugir. 
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terpadiène v. dipentène. 

Terpandro di Antissa (Lesbo), 
circa 650 a. C., posta lirico e musici- 
sta; accrebbe le corde della lira da 
quattro a sette; v. càrnee, 

terpeni (canfeni) gli idrocarburili- 
quidi della formula Cio His che trovan- 
si in molte essenze e resine vegetali. 

terpeniîlico, àcido, (Cs H12 04) si 
ottiene ossidando l'essenza di tremen- 
tina o la terpina mediante bicromato 
potassico ed àcido solforico. 

terpina v. terebentina 4). 

terpinòlo essenza formata per 
l'azione degli acidi sull’idrato di es- 
senza di trementina. 

terra 1) borgata, regione; la parto 
unersa (dal mare) della superficie della 
Terra); — 2) v. terre; — 3) terre/ il prido 
del primo gabbiere, quando, dopo lun- 
ga navigazione, da lungi scopre ter- 
reno; -4) dolare, v. fèrrici A); - 8) cat- 
tù, v., aròca; — 6) coltivabile, v. terre 
no 1); - 7) da porcellane, v. caolino; - 
8) di ZPoma = terretta (v.);- 9) di Vi- 
cenza, specie di nvgilla bianca; - 10) fer. 
mea,continente (per contrapposto a iso- 
la); - 11) Yogliata di tartaro, acetato 
potassico; — 12) gialla, v. fèrrici d); — 
13) japonica, v. aròca a); — 14) rossa, 
terreno siderolitico; - 15) vergine (Lom- 
bardia), è un'argilla verdastra detta 
anche tivoro. - 

Terra 1) il terzo pianeta del siste- 
ma solare, quello da noi abitato; ha 
forma approssimativamente di un elis- 
svide alquanto depresso ai poli (dia- 
metro dell'equatore 12.755,6 km, dia- 
inetro polare, secondo Clarke, 12.713,03 
km; quindi lo schiacciamento polavein 
rapporto del raggio terrestre è di 7 /297,6; 
il punto più lontano dal centro è la vet- 
tadel Chimborazo [6383,6 km]elalinea 
retta più lunga che attraversa il globo 
terrestre, è il diametro dalla vetta del 
Chimborazo a Sumatra, 12.761,13 km); 
gira intorno al Sole in giorni 365 1/4 
alla distanza media di 150 milioni di 
km; rota pure intorno al suo asse po- 
lare in 24",56m di tempo medio; nta 
questi non sono i suoi soli no0vimenti ; 
i quali sono in tutto 13: a) rotazione 
diurna; b) rivoluzione annua intorno 
al Sole; c) la precessione degli equi- 
nozi in 25.765 anni; «) la mutazione ca- 
gionata dall’attrazione della Luna, in 
18 anni è 1/2; e) lo spostamento mensi- 
le della ‘Terra intorno al centro di gra- 








: vità della coppia Terra-Luna; f) la va- 
riazione scecolave dell’obliq. dell’eclit- 
tica; 8) la variazione sccolare dell’ce- 
centricità dell'orbita terrostre; h) la ro- 
tazione nello spazio della linea degli 
ivbsidi; i) le perturbazioni risultanti dal- 
l'attrazione costantemente cangiante 
dei piaueti;j)lo spostamento del centro 
di gravità del sistema solare, intorno 
al quale centro gira annualmente la 
Terra; k) la traslazione generale del 
sistema solare verso la costellazione 
dl’ Ercole; 1) l'oscillazione del polo ter- 
testre che fi leggermente variare le 
latitudini e Ja cui ampiezza non su- 
pera 12 m al polo stesso; m) l'ondula- 
zione del suolo che due volte al giorno 
s'inalzi e si abbassa alternativamento 
circa di 20 cm sotto i nostri piedi; la 
IL'erra ha un solo satellite, la Lunu (v.); 
la sua densità complessiva media è 5,0; 
quindi essendo gli strati superiori po- 
co densi (acqua = l; rocce = 2,6 in 
media), l'interno deve saliro a 7,7 (den- 
sità del ferro); la sua massa perciò è 
più rigida dell'acciaio (secondo il prof. 
Oddone, in base alle costanti sismi- 
che, sarebbe tro volte più rigida del- 
l'acciaio e cinque volte più rigida delle 
più rigide rocce cristalline); quindi ri- 
spetto alla sua struttura interna, ora 
pare prevalga l'ipotesi della sua com- 
pleta solidità (nucleo metallico densis- 
simo [barisfera]ncl quale deve prepon- 
derareilferro,avvolto dauna grossissi- 
ma crosta (1500 km 7] di rocce silicati- 
che, rivestite alla loro volta quasi inte- 
ramente da larghe zolle di rocce sedi- 
mentarie); l'età della Terra, secondo 
Arrhenius, è di circa 2 miliardi di 
anni; lu superficie della 'Lerra è cir- 
condata iu gran parte (per quasi 3/4) 
du una massa di acqua salata che for- 
nia il mare; essa wisura complessi va- 
mente 509.950 milioni di kmq, di cui 
135.454 (26.4 9/0) di terro emerse e 
374.496 (73,6°/0) di mari; sopra la su- 
perticie della terra emersa e su quella 
Aei mari si eleva uno strato continuo 
gazoso (composto principalmente di 0s- 
sigeno e di azoto) detto «tmozgfera (v.); 
gli abitanti della Verra sono innumero 
di circa 1726 milioni; la superficie della 
I'erra sarà ritratta nella « Carta inter- 
nazionale del Mondo al mnilionesimo », 
che per voto emesso a Roma ?°/3 1913, 
secondo norme definitivamente stabi- 
lite nella conferenza (ad hoc) interna- 
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zionale (10-18/12 1913) di Parigi, si com- 
porrà di 2084 fogli, che perla pubblica- 
zione saranno sottoposti al preventivo 
esame dell’ « Ufficio contrale perma- 
nente » a Southampton; v. astronò- 
mici segni; v. greca 13); v. geodesia, 
geofisica, geografia, geologia; ne scr. 
la storia Neumagyr (trad. ital. 1896-97, 
voli. 2); comparativamente alla vita 
Itatzel (traduz. ital. 1905-7, voli. 2); - 
2) (fraz. di comune) v. Castelnuovo 
Parano; v. Dolceacqua; - 3) v. Terra 
del Imuoco; - 4) v. Terra del Sole e 
Castrocaro; - d) di Bari, la provincia 
cli Bari delle Puglie; v. Bari; - 6) di 
Lavoro, la provincia di Caserta (v.); - 
+) d'Otranto, laprov.di Lecce; -8) Pro- 
messa, Palestina; -9) Santa, Palestina. 

Terra (della), asse, v. asse 9). 

terra (di) 1) braccio, lingua di ter- 
ra molto lunga e ricurva; - 2) castagne, 
v. comino 2); - 3) cece (ghianda, noce, 
pistacchio), v. aritchide ; - 4) colori, co- 
lori estratti da minerali, per es. az- 
zurro montano, terra verde, ocra; - 
5) fava = aràchide (v.); - 6) firoco, v. 
ardente; - 7) giallo, ocra; - 8) Linea, 
i’intersezione dei due piani di proie- 
zione icnografico ed ortografico, vd 
orizzontale e verticale ; — 9) lingua, v. 
capi; - 10) mandorla, v. abelasia; - 
11) mangiatori, v. geòfagi; - 12) pere, 
v. batate 2); - 183) piramidi, colon- 
ne naturali a punta conica di fango, 
detriti o arena argillosa, aventi in cima 
un sasso che le protegge contro gli at- 
tacchi degli agenti atmosferici ; v. ero- 
sione (di) 3); - 14) pomo, patata; - 
15) porcellini, v. isòpodi a); — 16) pul- 
ce, v. hàltica; - 17) sule, il mercurio. 

terra ni contadini v. socializ- 
zazione. 

Terracina (Velletri) com. 11.121 
{resid. 11.407) nab., di cui 7801 nelia 
città di Terracina (160; l’ant. Anxur). 

Terracorpo v. Marzano À ppio. 

terracotta v. terrecotte. 

terrAcqueo, globo, ia Verra. 

Terra del Capo v. Capo. 

Terra del Fuoco (America, $) 
l'arcipelago al S dello Stretto di Ma- 
gellano, e la sua maggior isola o Isola 
(Grande (73.100 kmq); c. 2000 ab. gli 
indigeni (Fuegini) che sono i Giagan 
{dal 1$64 al 1880 stimati 3000, nel 1884 
censiti 949, nei 1913 ridotti a circa 90); 
gli Alacaluf, già stimati 3000, adesso 
poco più di 100; gli Qna da 3000 ridotti 
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al massimo a 300; quindi in tutto 500 
(da 3000 che erano appena 30 anni pri- 
ma); l’arcipelago politicamente è ri- 
partito in due parti disuguali, una, la 
maggiore, del Cile, l’altra dell’Argen- 
tina; capoluogo della parte cilena Pun 
ta Arenas (25.000 ab.); importanti mis- 
sioni Salesiane in tutto l’arcipelago: 
ne scr. Alb. M. De Agostini («I miei 
viaggi nella Terra del 1uoco », 1924), 
M.--Borgatello (1924). 

Terra della Regina v. Queen- 
sland. 

Terra del Sote e Castrocaro 
(Rocca San Casciano)com., 4642 (resid. 
4784) ab., di cui 1476 (agglom. 701) nel 
centro Terra del Sole (6910) 0 3166 (ag- 
glom. 1619) nella trazione «di Castro. 
caro (6820), a 2 km dal centro. 

Terra di Lavoro (Campi Flegrei 
dei Greci, Laboriae 0 Laborini campi 
dei Romani) è l'odierna provincia di 
Caserta (v.). 

Terra di Sopra v. San Donato 
di Niuea. 

Terra d'Otranto la provincia di 
Lecce (v.). 

Terradura v.Carrara SanGiorgio. 

terrAglia v. terrecotte. 

terraglio terrapieno. 

Terraglio la strada da Treviso a 
Mestre. 

terragno che è sulla piana terra 
o poco alto da terra. 

Terraia v. Spoleto. 

Terrail v. Baiardo 2). 

Terralba (Oristano) comune, 4277 
(resid. 4349) ab. (agglom. 4184); gm, 

terràlito v. idròlito. 

Terramaisti (Campidano) fiume. 

terramare (singolare fterramara) 
sono, specialm. nella valle del Po (nel 
Parmigiano), masse di terra argillosa, 
ricca (più del guano) di principi azotati 
e perciò egregiam. adatta alla concima- 
zione 0 « marnatura » (specialm. dei 
prati), lacui formazione nei tempi prei- 
storici avvenne per gli accumulamen- 
ti dei rifiuti umani provenienti da vil- 
laggi costruiti sopra palafitte, i eni 
nbitanti (ferramarìcoli) erano relati- 
vamente civilizzati, cià uniti in so- 
cietà, con riti e costumanze speciali, 
agricoltori ed allevatori di bestiame, 


cacciatori, lavoratori della terracotta: 


{senza tornio) e conoscitori (ma non 
preparatori) del bronzo; il primo ad 1as- 
segnar lo terramare all'epoca preisto- 










rica fu Bartolomeo Gastaldi (1817- -79) 
nel 1860; gli studiosi a cui si devono 
prinei ipalm. le scoperte successive sono 
Gactano Chierici, Pellegrino de Strobdel 
e Luigi Pigorini (anni 1801 e segg.). 

Terra Minore v. Sòndalo. 

Terra Negra v. Legnago. 

Terranera v. Ihocca di Mezzo. 

terranina cordicelia in tre fili. 

terrano, vino, qualità di vino ros- 
so dell'Istria, specialmente di Parenzo. 

Terranova l) (brit.: Newfound- 
land; ted.: Neufundland) (America 
Sett. Brit.; Oceano Atlant.) isola e co- 
lonia ingl.; 110.670 kmq; 258.151 ab. 
(cens. 1921; 2,g per kmq) dei quali 3621 
nel Labrador; capitale Saint John's 
(36.937 ab.); dipendenza: Labrador 
(310.800 kmq; 4200 ab.); giucimenti mi- 
nerarii (grafite, petrolio, rame, nichel, 
piriti), grandi foreste (pini, betulle, 
pioppi); pesca del merluzzo (special. 
mente sul Banco di Terranova, al SE 
dell’isola); patria d'una famosa razzi 
di grossi cani (cane di Terranova) i 
lungo pelo; — 2) (fraz. di comune) v. 
Arpaise; v. Casalo Monferrato; v. Roc- 
comontepiano ; v. San Martino Sanni- 
ta; v. Sicignano; - 3) Duca v. Pignatelli. 

Terranova, di, 1) banco, v. Ter- 
ranova 1); -— 2) cane, v. ‘Lerranova 1). 

Terramova Rracciolini (Avez- 
70) comune, 10.229 (resid. 10.539) ab., 
di cui 2173 (agglom. 1725) in Z'erra- 
nova Bracciolini (15610) è gli altri in 
frazioni, tra cui Campogialli (526, ag- 
glom. 317), a 2359, e a 9 km, Cicogna 
(655, agglom. 178), a 254, ea 7 km, 
Montemarciano (545, agglom. 279), a 
77M, e a 5,5 km, Paterna 306, Pen- 
na (535, agglom. 153), a 2580, 023 
km, Persignano (467, agglom. 246), 
a 274m, e a 9 km, Piantravigne (467, 
agglom. 225), a 2632, e a 10 km, Tasso 
(421, agglom. 118), a 25190, e a3 km, 
o Traiana (698, agglom. 180), a 274, 
e a S km dal centro. 

Terranova di Pollino (Lago- 
negro) com., 2440 (resid. 2333) ab. 
(agglom. 1586); 940M, 

Ferranova di Sibari (Castro- 
villari) com., 2720 (res. 3107) ab.; 313. 

Terranova di Sicilia (Caltanis- 
setta) com., capoluogo di circondario, 
23.464 (resid. 23,996) ab.; 45M. 

Terranova Pausania (Tempio 
Pausania) com., 6212 (resid. 5834) nb. 
{fagglom. 4011); 15M. 
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Terranova Sappo Minulio 
(Palmi) com., 1614 (resid. 1666) ab., 
di cuì 1210 in Terranova Sappo Mi: 
nulio (260M) e 404 (agglom. 188) nella 
fraz. di Scroforio (2502), a 3 km dale. 

Ferranuov: v. Terranova. 

Terranuova dei Passerini 
(Lodi) comune, 1522 (resid. 1583) ab. 
(sparsi); 62, 

Terrapezzina v. Camajore. 

terrupieno 1) massa di terra per 
arginatura, riparo o difesa; - 2) massa 
di terra messa per cinta resistente di 
difesa, incamiciata a scarpa per soste- 
gno, spianata a sommo per piazza alti 
delle artiglierie, e protratta in cima 
per parapetto dei combattenti. 

Terrasa(Mortarna}com., 225 (resid. 
223) ab. (agglom. 204); 103m. 

Terra Samta (’‘’erra Promessa) 
1) v. Palestina; — 2) Custodia di, con- 
venti e istituti doi Francescani in Pa- 
lestina; -8) Opera di, ente ecclesiasti- 
co per sovvenire i religiosi che stanno 
a custodia dei luoghi Santi in Gerusa- 
lemme; è retta dal decr. 25/6 1908. 

Terrasini Favarotta (Palermo) 
com., 6408 (resid. 7697) ab.; 35, 

Terrassa Padovana (Conselve) 
com., 2044 (resid. 2045) ab., di cui 1060 
(agglom. 92) in 7errassa Padovana(6M). 

Terrati (Paola) com.,271 (resid.275) 
ab. (agglom. 137); 460, 

Ferravecchia (frazione); v. Ca- 
riati; v. Giffoni Valle Piana. 

lerraverde v. Corte Palasio. 

terrazzano villano ; paesano; abi- 
tante di un castello o di una terra 
murata. 

Terrazzano (Milano) villaggio, 
620 ab.; 2 km da Rho. 

terrazzate, Opere, fortificazioni 
gradinata (sui fianchi di un monte). 

terrazzati v. aràldici 9). 

terrazzi 1) elevazioni di terra a 
mo' di gradini; — 2) alluvionali, risul 
tanti dall’evosione esercitata dai fiumi 
sulle loro alluvioni dell’epoca giaciale, 
e sullo stesso terreno glaciale o errà- 
tico, nel lungo periodo di magra che 
tenne dietro al periodo di piena, carat- 
teristico del periodo glaciale; — 3) delle 
coste, prodotti dall'azione del mare sul- 
le coste mentre erano soggette a solle- 
vamenti intermittenti; - 4) preistorici, 
gli ultimi terrazzi alluvionali con re- 
liquie d’umana industria; - 8) periodo 
dei terrazzi, il secondo dell'era neozoi- 
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ca, cou regresso degli antichi ghiacciai 
ed erosione con terrazzamento delle al- 
liavioni antiche e dei depositi morégnici. 

terrazziere 1) chi lavora ai mo- 
vimenti di terra; - 3) chi fa i pavi- 
mento a ferrazzo (v. 2)). 

terrazzino finestra più grande 
delle ordinarie, aperta fino al pavi- 
menti, con sporto o ringhiera. 

terrazzo 1) solaio scoperto; - 2) là- 
strico a battuto di pietruzze di vari 
colori. 

Terrazzo (Legnago) com., 3210 

(resid. 3286) ab., di cui 1600 (agglom. 
1097) in Terrazzo (12%) e 976 (agglom. 
217) nella frazione di Begosso (23M), 
a 4,5 km dal centro. 
‘terre 1) si dividono in terro alca- 
line (v.) e in terre propriamente dette, 
e queste sono gli òssidi di quei metalli 
leggieri (alluminio, berillio, zirconio, 
cerio, lantanio, didimio, erbio, ittrio, 
torio) che non sono solubili nell’acqua; 
- 2) i detriti che l'acqua portò via dal 
luogo di loro origine 0 depose altrove, 
spesso mescolati con sostanze orgavi- 
che putrescenti. 

terrecotte gli articoli ottenuti con 
argilla resa solida e dura mediante la 
cottura, distinti in compatti non po- 
rosi {povcellane) e in porosi (terraglia, 
maiolica, fayence, laterizi). 

Ferre Haute (Stati Uniti d'Ame- 
rica, Indiana) città, 68.123 ab.(nel 1922). 

Terrel (Stati Uniti d'America, ‘Îe- 
xas) città, 6330 ab. 

terremare, terremaricoli v. 
terramare, terramaricoli. 

tervemotato supèrstite da ter- 
remoto. 

terremdti 1) oscillazioni brusche 
e repentine della crosta del globo, ca- 
pacì di dare una scossa sensibile alla 
superficie; sono accompagnati sovente 
da cambiamenti di temperatura, calori 
sotfocauti, calme, piogge torrenziali; 
avvengono preleribilmente negli equi- 
nozi a luna piena e a luna nuova, più 
in inverno chein estate (come 31/2 a I), 
più di notte che di giorno, più di mat- 
tina che di sera; fenòmeni tutti che ac- 
cennano un rapporto colle oscillazioni 
dell'attività solare e forse col vario 
grado di attrazione degli astri; per il 
modo di propagazione dei terremoti v. 
sìsmiche 2) e sìsmico; il conte Montes- 
sus de Ballore, che studiò non meno di 
171.434 terremoti trovò che le scosse si 


producono solamente lungo due stretto 
zone nettamente delimitate: a) dalla 
Sonda per l’Ilimalaia, l'Asia Minore, 
le coste dell'Adriatico, l'Italia, le AI- 
pi, i Pirenei, l'Algeria, Andalusia, il 
Portogallo merid.; b) le due rive del- 
l'oceano Pacifico; secondo il de Ballo- 
re, nella 1° zona sono avvenuti 90.126 
terremoti, civè 52,5 9/0 delle scosse co- 
nosciute, e nella 24 66.026 terremoti, 
ossia 38,3%/0; quindi in tutte due in- 
sieme 919/0; quindi in tutto il resto del 
mondo c'è da stare relativamente tran- 
quilli; terrem. più disastrosi dell’epo- 
ca moderna: Lisbona (*/9 1735, 60.000 
vittime); Calabrie (5/2 1783, 30.000 vit- 
time); Perù (15/8 1868, 70.000 vittime); 
Criappone (28/10 1891, 200.000 vittime); 
S. Francisco (18/4 1906, oltre 1000 vit- 
time); Messina e Reggio (28/12 1908, 
100.000 vittime); Jocoama (1/0 1923, 
150.000 vittime); lo studio dei terre- 
moti chiàmasi sismologìa, gli appa- 
recchi per registrare i terremoti 8i8220- 
grafi (v.); ne serissero: Hornes (« Erd- 
bebenkunde », 1893), G. Alfami (1905), 
Montessus de Ballore (varie pubbli- 
cazioni, 1906-1923); v. Falb; dei ter- 
remoti d’Italia scrissero: G. Uzielli 
(1887), A.Issel(1888), G. Mercalli (1897, 
due pubbl.), M. Baratta (1901); bibl. 
generale dei terremoti di G. Agamen- 
none (1921); v. sismica, sìsmiche, sì- 
smico; — 2) microsìsmici (microsismi), 
movimenti inavvertiti della crosta del 
globo, resi sensibili soltanto da appa- 
rati sismometrici delicatissimi, e che 
si ripetono quasi ciascun giorno, an- 
dhe molte volte all'ora, specialmente 
nelle regioni vulcaniche; - 3) perimè- 
trici, tormentano anche per molti anni 
di seguito le regioni vulcaniche, anche 
a molta distanza dai vulcani, e sono 
prodotti dalla reazione laterale di que- 
gli stessi vapori, che tendono a produr- 
re una eruzione nella regione centrale, 
dove esistono vtleani attivi; si fanno 
sentire ad intervalli anche uella re- 
gione perimetrica dei vulcani spenti; 
i mutui rapporti tra i terremoti peri- 
metrici e i vulcani, da cui dipendono, 
sono dimostrati in genere dal fatto che 
i periodi sìsmici alternano coi perivtli 
eruttivi; — 4) tellùrici, sorpassano di 
lunga mano i limiti di qualunque piit 
vasta regione vulcanica, si fanno sen- 
tire anche nelle regioni più lontano 
dai vuleani attivi è spenti, sono pas. 
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seggeri e non si ripetono che a lunghi 
intervalli; — 6) tettonici (v.);- 6) vul- 
camici, si limitano al cono ed alla re- 
gione prossima di ciascun vulcano ; 
precedono ed accompagn. l'eruzione. 
terreni v. formazione 2); terre. 
terreno 1) «terreno agràrio » 0 
terra coltivabile, la sostanza terrosi 
più o meno coerente e più o meno co- 
lorata che ricopre quasi tutta in su- 
perficie della Terra; consta di argilla, 
sabbia, calce ed humus (v.); ne scrisse 
C. F. Parona (1924) ; * 2) v. formazione 
2); - 3) il modo come è conformata la 
superficie di una data regione; e spe- 
cialmento si dice nell'arte della guerra 
in vapporto alla posizione e ni movi- 
monti delle truppe (netto, frastagliato, 
aperto, coperto, piano, non piano; per- 
leve terreno, guadagnare terreno; van- 
taggio del terreno); - 4) della Terra; 
mondano; - 5) appartamento o stanza 
della casa sul piano della terra. 
terreno, del, stanchezza, impovo- 
rimento di elementi fertilizzanti cagio- 
nato da eulture già fattevi. 
Terre-Noire (Francia, Loire) cit- 
fit, 5261 ab. (agglom. 2899). 
Terrenzano v.Pozzuolo del Friuli. 
tèrreo che è del color della terra. 
terre polari v. antartiche 2); ar- 
tiche 2); ne scr. Levers (2% ediz. 1902). 
terre rare sono èssidi di alcuni 
metalli («terrosi») del gruppo dell’al- 
luminio (cerio, lanianio, neodimio, pra- 
seodimio, samario, gadolinio, occ. ; it- 
trio, erbio, terbio, itterbio, scandio, 
tulio, ecc.; torio, zivconio; tuntalio, 
ninbio, eurdpio, lutezio, olmio, ecc.); *. 
rrro; la loro storia comincia con la sco- 
perta dell'dasido di zirconio rinvenuto 
dda Klaproth nel 1789 in un minerale 
dell’isola di Ceylan; i minerali con- 
tenenti queste terre rare si trovano 
apecialmente nella penisola scandina- 
va, sono oltre un centinaio e la specie 
più importante industrialmento è li 
monazite; ebbero pratica applicazione 
sin nella estrazione dei sali radioattivi 
«li torio, sia nella fabbricazione dello 
reticelle a incandescenza, ideate verso 
il 1880 dal bar. Karl Aver von Wels- 
bach (v.); ne scr. la bibliografia R. JT. 
Meyer (Amburgo-Lipsia, 1912). 
tei resina ò un surrogato dell'astul. 
to, che consta di una miscela di catra- 
me di carbon fossile, di calce o'di sotto. 
terrestre 1) calore, interno del glo- 
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bo sotto lo strata a temperatura costan- 
te, cresco di c. 1° per 30-32 m di profon- 
dità; - 2) crosta (litosfera), lo strato sò- 
lido di cui si rivestì per Iento processo 
di rattreddamonto la Terra, che una 
volta era in istato liquido încandescen- 
te; — 8) fisica, v. ceofisica 2); — $) globo, 
a) la Terra; b) v. globo 2); v. artifi- 
ciale 11) 2); - €) v. Paradiso 1). 

terretta 0 « terra di Roma » è una 
specie d’ocra. 

Terria v. ‘Lerentillo. 

terrìbile che apporta ferrore. 

terricciato v. composta 2). 

terricclo = humus (v.). 

Terrteciola (Pisa) com., $015 (re- 
sid. 5073) ab., di cui 1933 (agglom. 927) 
in Terricciola (1810) e gli altri nello 
funzioni di Casamuova (403, ngglom. 
119), a 137, 6 n 2,76 km, Okientina 
(256, agglom. 173), a 121M, ea 6 km, 
Morrona (793, aggiom. 397), a 201, 
e a 1,65 km, Selvatelle (437, agglom. 
276), a 55m, 6a 4,76 km, Soiana (632, 
agglom. 417}, a 1502, e a5km, e Soic- 
nella (561, agglom. 258), a 99M, è a 
6,2 km dal centro. 

terrier (franc.) canea gambe corto. 

terrigeni i nati sulla Terra; gli 
abitanti. della Verra; gli uomini. 

fFerrilo v. Uscio. 

terrina zuppiera. 

Terrinca v. Stazzema. 

territoriale 1) danca, v. ipoteca 
ria 2); — 2) divigione, 2) ognuna del- 
le parti in cui si divide il territorio 
d’uno stato, agli effetti amministra- 
tivi; b) comando dal quale dipendona 
tutte le truppe Aislocate in una deter- 
minata zona di territorio ; — 3} arilizia, 
«v, milizia 2) b);- 4) reclutamento, quel. 
lo in base al quale le reclute sono in- 
quadrate in reparti di stauza nel paose 
donde esse provengono; - è) sistema, 
v. ecclesiastica 4) d). 

territoriali, acque, v. 26Qve 3). 

territòrio 1) tratto di paese sog- 
getto a una determinata giurisdizione; 
- 2) negli Stati Uniti d’Am., stato con 
limitata antonomia (oggi due soli, Ala- 
ska e Havai): rappresentato al Con- 
gresso ma senzu diritto di voto; v. 
«America (d’) 1); —- 8) nazionale, simile 
al preced. in altre repubbliche ameri- 


‘ cano (per es. nell’Argentina). 


terroir(de),goùt,(franc.)gusto par: 
ticol. di molti vini italiani, da attribuir: 
si all'impiego di diverse qualità di uva. 
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NFerror (monte) v. Erebus. 

terrore l) spavento; gran paura; 
- 8) bianco, 2) quello della Santa AI- 
leanza nel 1813; così chiamasi il pe- 
riodo «di viva reazione in cui si inau- 
gnrò la seconda restaurazione dopo la 
caduta di Napoleone I, e in cui bande 
di fanatici, spec. in Francia, sotto la 
bandiera bianca, trascorsero ul assas- 
sinì e saccheggi; il re Luigi XVIII non 
ebbe il coraggio di opporsi (Ney fuci- 
lato; persecuzione contro bonaparti- 
sti, liberali o protestanti !); b) il no- 
ime fu applicato alla reazione unghe- 
rese dopo il breve regime comunista 
del 1919 e ad altre controrivoluzioni 
nel dopoguerra ; — 3) rosso (terrorismo, 
terroristi) v. Francia 2) (cenno stòrico). 

terroso 1) in chimica, dicesi di va- 
ri metalli del grappo dell'alluminio; — 
2) mescolato cou terra. 

Terrossa v. Roncà. 

FTerruggia (Casale Monferrato) 
co.) 1194 {res.1192)ab.{agg1.760); 199. 

Terrusso v. Bargagli. 

Ferry Ellen (n. ?7/2 1848), attrice in- 
glese, valente e famosa interprete iu- 
sieme a Henry /rving delle tragedie 
di Shakespeare ; serisse « he story of 
my life » (1908). 

Tersandro v. Adrasto. 

Tersìcore 1) la musa della danza; 
emblema: la lira; -- 2) 81° asteroide, 
trovato da Tempel 39/0 1864; gira in- 
torno al Sole in 1760 giorni alla distan- 
za media di 428 milioni di km. 

Tersite fu un greco brutto, vile, 
maligno nell'esercito sotto ‘Troia; ba- 
stonato da Ulisse; ucciso da Achille 
(« Iliade », IL, 209-277). 

Tersiva m. a SE di Aosta, 3513M, 

terso ripulito. 

Terstena, Punta, (Curzola) cap. 

Terstenik (Quavnevolo) isola. 

Tersus (Turchia, Adana) città, 
17.000 ab.; l'ant. Z'arso, capitale della 
Cilicia, patria dell’apostolo San Paolo. 

Tertenia (Lanusei)com., 1968 (res. 
2027) ab. (agg. 1951); 139; miniere. 

tèvtium non datur = nei giudizi 
contradditori non c'è un terzo caso. 

tertàlia (spagn.) veglia. 

Tertuillano 1) giureconsulto del 
2° secolo d. C., autore di opere i cui 
frarom. si trovano nelle Pandette: - 
2) Quinto Settimio Fiorente(c.160-230), 
di Cartagine, rètore e procuratore in 
loma, poi sacerdote in Cartàgine, fer- 


vente apologista cristiano; polemista 
potentiss.; dal 202 montanista e capo di 
una nuova setta nel seno del montani- 
smo; sue opere ed. da Oohler (1851-52). 

Teruel (Aray., $) 1) prov.: 14.818 
kmq; 241.870 ab. (16 per kmq); -2) co- 
mune, 9365 ab., 8910; vy. Guadalaviar. 

Terviso v. Pisino. 

terza 1) v. canoniche 2!) ; — 2) inter- 
vallo musicale (*/4);-8) la 60° parte(0’’') 
di un secondo; - 4) alla scherma, posi- 
zione di pugno, col braccio teso e il pu- 
gno all’altezza delle spalle, colle unghie 
rivolte in dentro ; — 5) in arald., tre pic- 
cole fasce parallele ed accostate (nello 
scudo); - 6) internazionale, associaz. 
comunistica che fa capo a Mosca es'in- 
fovma ai principî proclamati da Lenin; 
— 7) Italia, l'Italia dei nostri tempi ri- 
spetto alla prima, quella di Roma an- 
tica capo del mondo; e alla seconda, 
quella della maestà della Chiesa di 

toma; espressione cara a Cr. Mazzini 
o probabilmente sua; - 8) persona, chi 
s’interpone tra le due parti che tratta- 
no; -9) rima, v.terzetto 1);-10) rotaia, 
nelle ferrovie elèttriche a corrente con- 
tinua è una rotaia, centrale o laterale 
alle rotaie di corsa, che serve perla tra- 
smissione della corrente al motore sn1- 
la vettura motrice; può essere sostitui- 
ta da una linea aerea con trolley; po- 
co usata perchè molto pericolosa per 
gl'imprudenti cho disavvertitamento 
la toccitino; - 11) sezione (Russia), la 
polizia segreta nell'impero zaristico. 

terzadria contratto colonico che 
stabilisce la divisione dei prodotti per 
2/3 al proprietario (che fornisce il fon- 
do e il capitale per lavorarlo) ed 1/g 
al colono. 

Terzago (frazione) v. Trezzano 2). 

Terza grande, monte, al SIE di 
Santo Stefano del Comelico, 2587, 

terzana v. febbre 1). 

terzanella seta di faloppe. 

'ferznno (Breno) com., 223 (resid. 
246) ab. (agglom. 223); 380. 

terzarolata v. gabbia 12) L). 

terzarnoli cordicelle che servono 
a ridaurro la superficie delle vele; v. 
gabbia 12) L). 

terzère v. arcareccì. 

Lerzeria 1) =terzadrìa (v.); -2) (Si- 
cilia) rotazione agraria, che si fa alter- 
nando il grano con due riposi. 

terzeroni v. miste 2). 

terzeruoli v. gabbia 12) b). 
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l'erzuolo v. Robbiate. 
tesa 1) il tendere, specialm. agli uc- 
celli colle reti; e il luogo a ciò accon- 
cio; - 2) del cappello, la parte che si 
stonde in fuori sotto il cocuzzolo; - 
3) francese, o « degli Archivi » o « del 
Perù », era la misura lineare usata in 
Francia fino all'adozione del sistema 
metrico-decimale (1793); == nr 1.949037; 
divisa in 6 piedi di 12 pollici c il pol- 
lice in 12 linee; era detta « degli Ar- 
chivi» perchè il prototipo si conser- 
vava negli archivi dell’Accademia di 
Francia e « del Perù» perchò una co- 
pia del prototipo stesso servì a Bou- 
guer e Condamine nei lavori geodè- 
tici eseguiti al Perù (1737-41). 
Tesamma, ras, (1846-11/41911) uno 
dei triumviri reggenti dell'impero di 
Etiopia, tutore dell’eredo del trono 
Ligg Jasù; m. a Addis Abeba. 
Tesangs (Bosnia) città, 7000 ab. 
Wesano v. Vergiate. 
tesare distendere quanto più si 
può; detto di corde, fili metàllici, vele, 
ecc. «= mettere in istato di far forza. 
Tesauro Pippo,13° sca.,pitt.a Nap. 
Teschen (tescen) 1) distretto già 
della Slesia austriaca, 113.900 ab. (100 
per kmq); - 2) città, 22.538 ab.; 28/7 
1920 la Conferenza degli Ambasciatori 
divise il territorio di Teschen fra Po- 
lonia e Cecoslovacchia, assegnando la 
città alla Polonia. 
TeschendorstT(-sc6n-) Emil(1823- 
4/6'94), di Stettin, pittore; m. a Berlino. 
teschio 1) v. cranio; — 2) — massa- 
cro (v. 2)). 


terzetta pistola corta. 

terzetto 1) componimento in terza 
rima, cioè composto di strofe (terzine) 
di tre versi endecasillabi, o pentametri 
giambici, di cui il primo rima col terzo 
ed il secondo col primo della strofa se- 
guente; - 2) componimento musicale 
per tre voci. 

Terzi 1) Andrea, di Monreale (n. 
10/11 1842), pittore, illustrò l'opera « La. 
cappella Palatina di Palermo » (1872 e 
seg.); — 2) Francesco, di Bèrgamo, 160 
sec., pittore; - 3) Ottobono, v. ‘Ll'erzo. 

Terziani 1) Eugenio (1828-99/6 '89), 
di Roma, compositore di musica e diret- 
tore d'orchestra; - 2) Pietro (1767-1835), 
di Roma, compositore di musica. 

Lerziare in artiglierie, era ricono- 
scere col compasso lo spessore del pezzo 
al focone, agli ovecchioni e al collo. 

terziàvio 1) v. frate 1);-2) terreno, 
v. eocène; v. geològiche 2) IV) Db). 

terziglio giuoco di carte in tre; 
calabreosella (v.). 

ferzigno (Castellammare di Sta- 
bia) cont., 4908 (resid. 5023) ab. (ag- 
glom. 1940); 104m, 

terzina 1) v. terzetto 1); - 2) in pit- 
tura, di figura di piccoliss. proporzioni. 

terzino 1) vaso di 1/3 di fiasco; — 
2) nel giuoco del calcio 0 foot-ball, uno 
dei due giuocatori di terza linea. 

terzo 1) chi non è parte diretta- 
mente o indivettatmonte in un con- 
tratto o aftfure; — 2) (spagnuolo tercio) 
nel 16° sec. dicevasi un corpo di fan- 
teri& di 2 a 3 mila uomivi; - 3) 0r- 
dine, dei frati terziari (v. frate 1)); - 
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4) partito, v. tiers 8); - 5) quarto, tra- 
vellame n sez. 19/24-15/20 em; - 6) stato, 
v. l’rancia, cenno stòrico L); v. Sieyès, 

Terzo Ottobono, capitandi ventura, 
all’ 8/3 1404 signore e tiranno cerude- 
lissimo di lPurma; *1/2 1407 sconfisse 
n Binasco Iacino Cane; 27/s 1409 du- 
rante nu abboccamento col marchese 
d'Este a Rubbiera ucciso da Atten- 
dolo Sforza. 

Terzo 1) (Acqui) com., 1511 (resid. 
1544) ab., di cui 627 (ugglom. 346) in 
Terzo (222M); — 2) v. Tolmezzo. 

lerzogenituralaparte didominio 
o dieredità spettante al terzogenito. 

Terzo la Pieve v. Spoleto. 

terzone tela da imballaggio. 

Terzone v. Leonessa. 

Terzòrio (San Remo) com., 258 (r'e- 
sid, 266) ab. (aggloni. 258); 190, 


Tesci (Costa d'Oro, Africa) città, 
8730 ab. (censim. 1901). 

Fescia (fiume) v. Arsamas; v. 
Oca 1) D). 

tescio lama v. lama 8). 

T'esèo l'eroe nazionale dell’Attica ; 
figliuolo di Egeo (v.), uccisore del Mi- 
notauro (v. Arianna 1)}; argonauta, fu 
ucc.dal re Licomede in Sciro; v. sèdet. 

Tesfimn (ibn) v. Abdallà 4). 

tèsi (gr.) 1) proposizione da dimo- 
strare; v. làurea; v. teorema 1); — 2) 
nella mètrica, contrario di arsi (V.). 

Fesi (Mauro) v. Maurino. 

Tesina v. stico. 

Tesino 1) (Ascoli Piceno) fiume ; - 
2) (Borgo di Valsugana) valle con Ca- 
stello “'esino (2600 ab.) e Lieve Tesino 
(1370 ab.) 

Fesfo v. laitone. 
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Tesis v. Vivaro. 

Tesla Nikola, di Smiljan (Serbia), 
(n. 1857), figlio di un prete ortodosso, 
elettricista, notissimo per la stranezza 
clamorosa delle sue invenzioni; visse 
a Budapest, poi a Parigi e dal 1882 in 
America dove per qualche tempo fu 
assistente di Edison, 

tesmofora, tesnmoforie, te- 
smoforione v. Alimunto; « Z'esmo- 
foriazuse » è il titolo di una commedia 
di Aristofane(critica contro Euripide). 

Tesmdforo v. Bacco. 

tesmoteti v. arconte. 

tesoreria nflicio d'amministrazio- 
ne del ftesòro pubblico. 

tesoriere ufficiale di tesorerìa. 

tesòro 1) cosa mobile preziosa da 
lungo tempo nascosta, di cui s’ignora 
il proprietario; - 2) Inogo dove sono 
raccolte e custodite cose di gran va- 
lore; —- 3) —= tesorerìa (v.}; - 4) titolo 
di opere d'erudizione; v. thesaurus; — 
5) v. stato (dello) 6); — 6) pudblico, i fon- 
«ii destinati ai servizi pubblici ; - 7) mi- 
nistero del, (Italia) comprendeva: ra- 
gioneria generale, tesòro e debito pub- 
blico, cassa depositi e prestiti, corte 
dei conti, avvocature erariali, ammi- 
nistrazione (lei canali Cavonr, stabi- 
limenti minerari dell'Elba e di A gor- 
do, l'officina carte-valori, spese fisse e 
pensioni ; fu istituito 28/121876, rianito 
a quello delle Finanze dal ?1/3 1878 al 
29/12 *88, soppresso dal 1/1 1923. 

tesòro (del), buoni, titoli che rap- 
presentano il debito fluttuante di uno 
stato e cioè il denaro preso a prestito 
per una scadenza variabile e con un 
interesse proporzionale alla lunghezza 
della scadenza. 

Tesoro v. Gamberale; v. Rocca- 
spinalveti. 

Tesorone Giovanni (1844-4/111902), 
di Napoli, amatore d’arte, fu per molti 
anni dirett. dell'Istituto d’arte indu- 
striale di Napoli; coltivò di preferenza 
e promosse l'arte ceramica che illustrò 
con studi magistrali; m. a Roma. 

Tespi c. 530 a. C. in Atene poeta e 
attore tragico, presunto inventore del- 
la tragedia; si racconta che, bandito 
dla Atene, girasse pei borghi coi suoi 
compagni sopra un carro recitando 
(carro di Tespi [teatro girovago)). 

Tèspia (Tespie; ‘L'espe) (Beozia an- 
tica) fu città, famosa pel cnito delle Mu- 
g0 (Tespladi); ruderi a Erimocastro. 
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Tespròdzia {Epiro antico) regiona. 

Tessaglia (Grecia Settentr.) la re- 
gione compresa fra il Pindo e l’Egèo, 
donde vennero le principali schiatte 
ellèniche; anticamente si divideva nel- 
le regioni: Ftiòdtide, Tessaliòtide, Pe- 
lasgiòtide, Magnesia, e Estiedtide: ora 
divisa nei tre dipartimenti di Larissa, 
ricala e Cozani. 

Tessalonica v. Salonicco 2). 

Tessano v. Dipignano. 

Tessarin ]) Angelo (1834-1909), di 
Venezia, pianista e compositore; — 2) 
Francesco, di Venezia (n. 3,12 1820), 
pianista e compositore. 

Tessarini Carlo, di Rimini, 18° 
sec., violinista. 

Tessaro Angelo, di Padova (n. 
1849), musicista, inventò la tachigra- 
fia musicale. 

tesselati v. crindidi b). 

tessellatam v. opus 9). 

Tessello v. Cessna. 

Tessennano (Viterbo) com., 599 
(resid. 598) ab. (agglom. 592); 303m, 

tèssera tavoletta per contrasseguo. 

tèssere 1) v. tessitura; - 2) com- 
porre; preparare. 

Tesserete ('l'icino) com., 350 ab., 
nella valle del Cassarate (v.), 517, 
ferrovia elettrica per Lugano (8 km). 

Tessèro Adelaide (1842-24/1 ’92), di 
Firenze, dal ’61 maritata Guidone, fu 
celebre artista drammat.; m. a Torino. 

tesserògrafo macchina che stam- 
pa automaticamente i biglietti ferro- 
viari al momento della richiesta, li 
controlla e ne conserva un duplicato. 

tèssite, industria, comprendela fila- 
tara, tessitura e l’alteriore lavoraz. dei 
tessnti; la sua materia prima è costit. 
dalle materie tàssili (che possono essere 
filate e tess ); ne scr. Kertesz (« T'extil. 
industrie siimtlicher Staaten », 1917). 

tèssilt fibre 0 materie, le sostanze 
filamentose suscettìbili di fornire fili 
continui; possono essere d'origine ve- 
getale (canapa, lino, cotone, juta, aga- 
ve e simili), animale (lana, seta), mi- 
nerale (amianto); v'è anche la seta ar- 
tificiale che è cellulosa trafilata; delle 
fibre tèssili scrisse G. Saldini (1924). 

Tessin (franc.) = ‘Ticino (v.). 

tessitore v. capricorni f). 

tessitrice v. formiche 1) h). 

tessitura 1) confezione dei tes- 
suti o stotfe per mezzo dell’ intreccin- 
monto {tèssere) dei fili; mannale di 
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tessitura di l'eixer e Spennvat© (Miin- 
chen, 1891); - 2) v. basta 1). 

tessuto 1) in anatomia, nome delle 
parti similari sòlide dei sistemi, com- 
poste di elementi anatòmici (cellule, 
fibre, vasi) ordinati in modo partico- 
lare affatto proprio di ciaschedun tea- 
suto; — 2) il prodotto della tessitura; - 
3) dizegnato, che presenta un disegno 
caratteristico per una speciale incro- 
ciatura fra catena e trama; - 4) incro- 
ciato, ovo la catena per l’incrociamento 
della trama si aggruppa a campi di nu- 
mero costante di fili ; — 6) liscio, in cui 
catena c trama semplicemente s'incero- 
ciano ; — 6) vellutato, fatto con doppia 
catena, una delle quali sovrasta al tes- 
suto, e gli dà aspetto peloso. 

testa 1) v. capo 1); - 2) persona; - 
8) in milizia, v. nodo 10); - 4) coronata, 
monarca;-5) della trincea, la parte più 
prossima a] nemico; - 6) dî drago, v. 
coda di drago; - 7) di Medusa, v. astò- 
ridi b); — 8) v. epatite 1) b); - 9) v. eu- 
forbia; - 10) di moro, a) ghiera di legno 
cerchiaia di ferro che s’incassa in cima 
a un albero maggiore ; b) sorta di cacio 
di forma rotonda e di tinta scura ; c) v. 
storno 3); d) a, nodo, o « nodo arric- 
ciato » tale che al nodo a pie' di pollo 
aggiunge la condizione di cavo tortic- 
cio; - 11) di morto, v. acheròntia àtro- 
pos; - 12) di ponte, v. ponte (di); -— 18) 
di valle, punto in cui ha inizio la valle; 
- 14) far testa, fermarsi per opporsi al 
nemico; resistere; - 15) « per una testa» 
(turf) di cavallo in corsa che sorpassa 
il competitore per la lunghezza di una 
testa (per un naso «= per 1/28 testa); - 
16) « pigliar la testa », v. giuoco (il); - 
17) quadra, di molto senno; detto an- 
che di chi è tardivo a comprendore; 
— 18) secca, uomo cacciuto. 

testa (di) 1) prodotto, v. coda (di); - 
2) #cesa, capriccio; fantasia; - 8) voce, 
v. falsetto. i 

Testa (della), Capo, (Sardegna, N} 
promontorio; faro. 

‘Testa 1) Giuseppe Antonio (1756- 
1814), di Ferrara, medico; scr.: « Ma- 
lattie del cuore »; m. a Bologna; - 
2) Luigi (nobile), di Palena, n.!5/11852, 
diplomatico e scrittore, ser.: « Mauuale 
per i regi consoli » (1888), « Le voci del 
servizio diplomatico consolare » (1912); 
- 83) Pietro «il Lucchesino » (1617-50), 
di Lucca, pittore e acquafortista. 

testa ua testa v. dead heat. 


testAbile che può centrare in ra- 
gione di testamento. 

Testaccio 1) v. Barano d'Ischia; - 
2) Monte Testaccio (Roma, SO) collina, 
formata di cocci qui accumulati per 
secoli; quartiere di Roma. 

testAcei molluschi con conchiglia. 

testact (Inghilterra) la legge del 
29/3 1673 che obbligava ogni impiegato 
di giurare che non credeva alla dottri- 
na della transustanziazione; abolita 
13/4 1829. 

Festa di ferro v. Emanuele Fi- 
liberto. 

testadimoro Vv, testa 10). 

testamentario, erede, v. erede. 

testamento 1) è un atto revocà- 
bile, col quale taluno, secondo le re- 
gole stabilite dalla legge, dispone, per 
il tempo in cui avrà cossato di vivere, 
di tutte le proprie sostanze o di parte 
di esse in favore di una o più persone; 
può essere olografo (v.) o per atto di 
notaio; — 2) il patto irrevocàbile di al- 
leanza che Dio fece con Abramo e con 
il popolo ebreo (« Vecchio Testamen- 
to »); G. Cristo morendo sulla croce 
offrì un nuovo patto (« Nuovo "l'esla- 
mento »); v. alleanza 3); v. Bibbia 1) a). 

testare faro testamento. 


testata 1) cima; capo; - 2) serio 


dei titoli sovrapposti alle colonne com- 
ponenti una tabella o alle pagine di un 
libro; - 3) riparo di terra alla fronte di 
un’opera di fortificazione non finita 0 
tumultuaria; - 4) in geologia, la tron- 
catura trasversale al piano degli strati 
che si mostra alla superficie del globo, 
dove le formazioni stratificate furono 
erose, o spezzate dal sollevamento. 
testatico imposta personale. - 
testatore chi fu testamento. 
tèste (lat.) testimonio. 

teste tonde v. cavaliori. 

Tèsti Fulvio (13/6 1593-38/8 1646), di 
Ferrara, poeta, fu diplomatico al ser- 
vizio del duca Francesco I di Modena; 
avendo egli segretamente carteggialo 
col cardinale Mazarino, fu fatto dal 
duca chiudere in prigione, dove morì; 
soggetto d'un dramma di Paolo Fer- 
rari; ne scrissero: (+. De Castro (1875), 
G. Caprera (1922). 

Tèstico (Albenga) com., 275 (resid. 
314) ab., di cui 108 in Tèstico (470). 

testìcolo èrgano essenziale dell'a p- 
parecchio riproduttore maschile, omò- 


logo dell'ovaia, pari, ovdide, contennto 


sufi da ini TRS TOTTI: 
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nello scroto, e nel quale vengono pro- 
dotti i nemaspermi; v. epididimo. 

iestièra 1) la parte della briglia a 
cui è attaccato il portamorso; -— 2) del 
letto, la parte dove si posa la tosta; — 
3) = antennale (v.). 

testificare fure testimonianza. 

testimòdnio è )a persona chiamata 
in giudizio a fur fede (testimonianza) 
di alcuna cosa a lui nota, ed a vantag- 
gio dell'una o dell’altra parte in causa. 

testimònio 1) le tavole della leg- 
ge mosaica; -2)il tabern. dove gli ebrei 
enstodiv.letavole dellalegge; v. tenda. 

testino (carattere) in tipografia, 
nome di carattere avente ana forza di 
corpo di otto punti: metà forza del te- 
sto; v. testo (di) 1). 

1èstis umuas, testis nullus (lat.) 
s= la testimonianza di vina sola per- 
sona non basta a stabilire (in tribu- 
nale) la verità di un fatto. 

tèsto (lat.; = tessuto) 1) il preciso 
contenuto di uno scritto, o libro; - 
2) passo della Bibbia come argomento 
di una prèdica; - 5) le parole che ser- 
vouo di base a un pezzo di musica; - 4) 
in Romagnaealtrove, sorta di stoviglia 
assai piana per cuocervio rosolare cibi; 
-ba penna, antico manoscritto; - 6) di 
lingua, scrittura riconosciuta per au- 
torevole (facente tèsto) in materia di 
lingua; — 7) unico di legge, la coordi- 
nazione di più leggi fatta dal Governo 
per potere straordinario a tal fine con- 
cessogli dal Parlamento; - $) il tèsto, 
tutti i libri di diritto romano. 

tèsto (di) 1) carattere, in tipografia, 
nome di carattere che ha una forza di 
corpo di sedici punti; - 2) libro, nsnto 
per l'insegnamento scolàstico. 

testone fu moneta (Roma, Tosca- 
na, ecc.) d'argento = 3 paoli (0 3 giu- 
li) = 1 1.50. 

Testoni Alfredo, di Bologna (1. 
11/11 1859), poeta dialettale (« La Sgne- 
ra Cattareina») e commedliògrafo (« In- 
steriari »); famoso specialmente pel 
suo «Cardinale Lambertini» (1905) è 
per altre fortunate commedie italiane. 

testuale che è secondo il testo. 

testucchiio v. àcoro. 

testàdine 1) (Roma antica e {ire- 
cia) a) quell’ordinanza nella quale i 
soldati movevano all’assalto stretti in- 
sieme e levati o congiunti gli scudi so- 
pra la testa; 1») macchina coperta e for- 
nita di ruote per proteggere i soldati | 


appressantisi alle mura nemiche; - 
2) tumore del cavallo; v. talpa 2). 

testùiggine 1) (tartaruga) « triony- 
chidae » genere di cheloni terrestri 
(24 specie) hanno uno seudo dorsale e 
pettorale simile a cuoio, molle, nella 
zona calda vivono in stagni, laghi ed 
acque scorrenti lente; vi appartiene la 
comune fartaruga (« testudo gracca») 
dei paesi circummediterranvi; del gu- 
scio della «chelonia imbricata » gi fan- 
nov pèttini, forcelle e simili; fornisco 
uno dei cibi più delicati e saporiti; - 
2) v. testùdine 1); - 8) rregrinza è che- 
lònidi, hanno statura maggiore dellu 
terrestri, scudo largo, appiattito, capo 
e arti non retràttili, coda corlissima : 
delle molte specie conosciute duo sole 
vivono nei nostri mari. 

tèstula (lat.) = còcecio (equiv.) al 


“greco « òstracon». 


testue il diritto cousuetud. somalo. 

Tet v. Frassinetto. 

tetAniche contrazioni proprie del 
tètano (v.) c anche di certi avvelena 
menti con la stricnina o brucina, cec. 

tètamo contrazione spasmodica di 
tutto l'insieme dei mùscoli, special. 
mente in seguito a ferite (traumatico), 
d'origine infettiva; il bacillo fu sco- 
perto 1884 dal clinico Nicolniev (Gét- 
tingen); porta il rinserramento delle 
mascelle (trismo), il rovesciamento del 
tronco nìl’indietro (opistòtono) o al- 
l’innanzi femprostòtono), 0 su un lato 
(pleurostòtono). 

tetartoèdriche le forme cristal. 
live di piramide a base quadrata. 

Tete (Africa Orientale portoghese) 
capoluogo del distretto del medio Zam- 
besi, 200 ab. europei e una guarnigione 
di circa 100 soldatiindigeni; giacimenti 
d’oro, malachite, azzurrite, calcopivi- 
te, marcosite e rame nativo. 

tete-A-téte (fr.) = abboccamento a 
quattrocchi, confidenziale. 

Teterow (Mecklenburg-Schwerin) 
comune, 7389 ab. 

'Teteven (Bulgarìa) città, 4257 ab. 

Teti (Vètide) 1) v. Pelto: — 2) 170 
asteroide, scoperto da Luther 17/4 1852; 
gira intorno al Sole in 1420 giorni alla 
clistanza media di 371 mil. di km; — 
3) terzo satellite di Saturno, intorno al 
quale: si aggira in 1 giorno 21 ore alla 
dist. media di 93.000 kn; -4) «le nozze 
di Toti edi Peleo», cpitalam. di Catullo. 

Teti (di), mare, in geologia, era il 
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gran mere che nel periodo eocenico 
nttraversava tutta l’area continentale 
del mondo antico nelle latitud. medie. 
Feti (Lanusei) com., 609 (resid. 615) 
ab. (agglom. 609); 725, 
Tetingen (Luxemburg) co., 20301. 
Tetjusi (Russia, Cazan) co., 5600 a. 
Tetovo (Calcandelea,SerbinMerid.) 
città, 20.090 ab.; capoluogo di un dipar- 
timento (3699 kmq, 117.329 ab., 33 per 
kmq);43623; sul piedemeriA.dello Sciar. 
tetrabranchiati v.cefalòpodi Db). 
tetraclorometauano (tetracloruro 
di carbonio) (C Cla) liquido di odore gra- 
dlevole, che bolle a 79%; si ottiene fa- 
cendo agire il cloro sul eloroformio. 
tettacloruro dl solfo (S Clo 
composto instabilissimo che non esi- 
ste se non a temperature inferiori a 0°. 
Letracoralli v. calcèola sandalina. 
tetracordo v. greca 14). 
tetradimite tellururo di bismuto. 
tetradinarmi:n 15* classe di Lin- 
neo; le piante con fiore a 6 stami, 4 più 
lunghi e 2 più corti; v. tetradìinamo. 
tetradiînamo, in botanica, è il fio- 
re il cui androceo ha 6 stami dei quali 
4 più lunghi e 2 più corti. 
tetradrammia moneta antica gre- 
ca d'argento, da quattro dramme. 
tetraedrite (ramo grigio, panaba- 
ge) sottosolfuro di rame (calcosina) as- 
sociato con solfuri di argento, antimao- 
nio, piombo, ferro, mercurio. 
tetraedro poliedro limitato da 4 
triangoli (se sono equilateri eguali, te- 
traedro regolare); volume = prodotto 
della baso per 1/3 dell’altezza. 
tetraetilammionio, idrossido di, 
si presenta in aghi bianchi delique- 
scenti, èvidi dell'àcido carbonico ; di- 
scioglio l’àcido ùrico e si impiega con- 
tro il roumatismo articolare acuto. 
tetrafillo = quadrifoglio. 
tetraginia piante a 4 pistilli. 
tetragonale v. cristalli 1) 1»). 
tetragònia gen. di piante mesem- 
briantemaces; la « tetragonia expan- 
sa» (spinacio della Nunva Zelanda), a 
foglie carn., viene coltiv. per verdura. 
tetragonismo quadrat. del cive. 
tetràgono (greco; = quadrato) 1) 
secondo Platone, lo stato mentale di 
chi, essendo risalito di ragione in ra- 
gione, dalla cosa conosciuta giunge 
alla idea prima e alia necessità uni- 
versale di questa, divenuta l'ultimo 
anclio della sua riflessione; la cogni- 


zione è così stabilita nel modo piît si- 
curo e la mente è certa di conoscere; 
Aristàtele chiama tale stato ametàt- 
toto (inconcusso); — 2) v. quadrato 2); 
— 3) fermo, forte, resistente. 
tetragramma (gr.) parola di 4 let- 
tere, e specialm. il nome di Dio (teos). 
tetraiodopirròlo v. iodòdlo. 
tetralogia (gr.) unione e recita. 
zione di 4 drammi, una tragedia in 
tre parti (trilogìa) o un dramma finale 
sativico: nnica della letteratora gre- 
ca antica a noi pervenuta l'Orestea di 
Eschilo (Agamòànnone, Coèòfore, Eumé- 
nidi; manca il dramma satir.); in Wa- 
gnerunione di4 drammi; Anello dei Ni- 
belunghi (1869-76: Oro del Reno, Val. 
chiria, Sigfrido, Crepuscolo degli déi). 
tetràmero ]) fiore formato da 4 
elementi o appendici; - 2) v. coleòtteri. 
tetràmetro verso di 4 piedi. 
tetràndria piante a 4 stami. 
tetrànici v. dcaro 17). 
Letraogalius v. gallo realo. 
tetraone gen. di gallinacei a tarsi 
piumati,codaappianata,palpebre nude, 
rosse nel maschio; mrogallo o gallo ce- 
drone, gallo di montagna («tetrao uro- 
gallus ») delle regioni mont. d'Euvopa, 
divenuto rariss. in Italia, assai grosso, 
il maschio nero, colla coda alquanto ro- 
tondata; fagiano di monte (v.) («tetrao 
tetrix»), diminorstatura,colle timonie- 
re esterne più lunghe e curv. in fuori. 
tètrapla (gr.) 1) Bibbia in 4 liu- 
gue; -2)la riunione (per cura di Orige- 
ne) delle 4 traduzioni greche dell'A n- 


‘tico Testamento (quella dei settanta, 


Gi Aquila Pòntico, di Simmaco e di 
I'eodotione). 

tetrApoli (gr.; = riunione polit. di 
4 città) 1) v. Soleucide; - 2) v. dorica 5). 

tetrapolitartta, confessione (pro- 
test.) delle 4 cittî di Strassburg, Co- 
stanza, Memmingen e Lindau, del 1530; 
cui tenne dietro la confess. elvèticatv.). 

tetrapturus v. aguglia imperiale. 

tetrarca (gr.) nell'Asia antica era 
titolo di signore o governatore di un 
distretto (tetrarchlia). 

tetrarchia (gr. == comando di 
quattro) sistema stabilito da Diocle- 
ziano {v.) per meglio difendere e go- 
vernare il vastiss. impero: il quale fu 
diviso in 4 parti affidandone il coman- 
do a 4 capi, due Cesari e due Augusii 
(oguuno dei quali chiamato tetrarca); 
tale sistema durò sino a Costantino. 
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Tetrassiti, goti, v. Goti c). 
tetrastico poesìa di 4 versi. 
tetrastilo (gr.) = a 4 colonne. 
tetravalenti quegli elementi i cui 
atomi hanno una capacità di satura- 
zione di 4 Atomi d’ idrogeno. 
Tetrazzini Luisa, di Firenze (n. 
29/1 1871), celebre cantante che riportò 
grandi successi in Italia e fuori, ma so- 
pratutto in America; famosa e insu- 
perata per la cadenza del rondenu del- 
la « Lucia »; scrisse « La mia vita di 
canto » (Londra, 1921). 
tetrica rmupes (lat.) ora monti Si- 
billini (v.). 
tètrieo (lat.) severo; accigliato. 
tètro oscuro; èrrido; (di persona) 
malincònico. 
tetrodonte(«pescepalla») gonere 
di pesci plettognati, a mascelle coperte 
da un intonaco eburnco, c fesse in due, 
onde pare abbiano 4 denti, chein realtà 
mancano; la pelle, sparsa di piccoli acì- 
lei, si rigonfia a palla, come quella de- 
gli ìstrici di mare, quando l’animale è 
eccitato; raro nel Mediterr. (« tetrodon 
hispidus »), predilige i mari tropicali. 
tetrdlico dcido di formola generale 
C4 Ha 02 (Cn H2n-402) di serio grassa. 
FTcetischen (tecen){Boemia))distr., 
90.740 nb. (150 perkmq);- 2) c., 6700 ab. 
tettaidio che sta o viene sui tetti; 
dicesi di erbe, di uccelli, di topi, ecc. 
Tettenhall(Stafford) com., 5337 a. 
Tetti v. Montezémolo. 
Tetti Bagnolo v. Carignano. 
tettibranchiati v. opistobran- 
chiati a). 
Tetti Cavalloni v. Piobesi Torin. 
Tetti Chiaramelli (318) v. Cor- 
vere. 
tèttico (gr.) che fonde, o scioglie. 
Tetti Coggiola v. San Manro ‘Lor. 
Tetti di Casotto v. San Michele 
Mondovì. 
Tetti Falco v. Vottignasco. 
Tetti Grandi v. Carmagnola. 
Tetti Griffa v. La Loggia. 
Tetti Mauriti v. Villastellone. 
Tetti Miglioretti v. Pino Torin. 
tettino v. berretto. 
Tetti Pagllceri v. Cervero, 
Tetti Pautassi v. Carignano. 
Tetti Peretti v. Carignano. 
Tetti spertini v. Murello. 
Tetti Varròo v. Vorino, 
tetto 1) la copertura di un edifizio 
per difenderlo dalle intemperie; si fa 


Con armatura di legnami o di fervi in 
più modi; v’entrano corde, traverse, 
cavalli, mònaci, travi, travicelli, cor- 
renti, mattoni, tégole, èmbrici, arde- 
sia, lastre; tetto a due o più pioventi, 
a padiglione, a gronda, col colmo, co- 
mignolo, e cimaiolo; ne scr. la storia 
Ostendorf (1908); - 2) la parte supe- 
riore di un filone metallìfero; - 8) v. 
basso 6); - 4) del mondo, v. Pamnìr; - 
5) «dal tetto in giù» = umanamente 
parlando. 

tetto (da) v. basso. 

tettòdia totto sopra un rasto locale, 
spesso aperto da una o più parti, nel 
qualo trovan ricovero uomini, anima- 
li, merci, attrezzi, macchine e simili. 

Tettoni Adolfo (29/41853-11/121922), 
tenente generale d’artiglieria; fu an- 
che dirett. generale dei servizi logisti- 
ci ed amministrativi al Ministero della 
Guerra e dnrante la Grande Guerra in- 
tendente generale dell’esefcito, poi co- 
mandante del 7° Corpo d'Armata sul 
Carso; m. a Roma. 

tettonica (gr.) 1) la scultura in le- 
gno; - 2) lo studio dell’interna struttn- 
ra della crosta terrestre; v. tectònica. 

tettòonici, terremoti, quelli legati 
all'architettura della crosta terrestre; 
i sismòlogi li distinguono in terremoti 
di dislocamento, di rassettamento, di 
slittamento e di sprofondamento. 

Tettorosso v. Roccabrana. 

Tettosagi 1) (Gallia Narbon. ant.) 
popolo, col capol. Tolosa; —2) v. Ancira. 

Tetto Sottano v. Rittana. 

'Tettuecio 1) v. Montecatini; - 2) 
romagnolo, acqua salina di Bertinoro. 

Tetuan (Marocco spagnttolo) città, 
43.000 ab.; l’ant. Tamruda; stazione ra- 
diotelegràfica; 4/s e 23/3 1860 vittoria di 
T.eopoldo O'Donnell (v. Abispal) conte 
di Lucena (poi duca di 'Vetnan) sui 
Marocchini il cui sultano dovò cedere 
Centa ed altre fortezze; residenza del 
Califfo che ha l'’amministrazione del 
protettorato spagnuolo. 

Tetu:zn de las Victorins (Spa- 
gna, Madrid) com., 3338 a. (aggl.1452). 

Tetzel (frate) v. Diezel. 

tetzontli vavietà di tufo andesiti- 
co, comune nei Méssico, dove se ne 
scolpivano idoletti. 

Teubner (toib-) Benedictus Gott- 
helf (19/6 1784-51/1 1856), di (rross- 
kraussnigk, stampatore, editore © li- 
braio a Lipsia; 1811 iniz, dell’editorìa, 
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Teuco v. Bermejo 2). 

teuerina estratto acquoso puriti- 
cato del tàucrium scordium. 

tèuerium v. agliaria; maro, 

‘Ièucero 1) il primo ro mitico della 
Tròade (tàueri == i troinni); — 2) fi- 
glinolo di ‘Lelamone, e fratellastro di 
Aiace, famoso arciere. 

Teuda nome di uno dei tanti pseu- 
do-Cristi del tempo degli Apostoli (At- 
ti, V, 86). 

Teufelbritelte (t0i-) (ponte del 
diavolo) sopra In Renss, nella gola di 
Schollenen, sulla strada del San Got- 
tardo, alto 32 m, con una corda di 8 n; 
costruito 1830. 

Teufelsmauer(toi-)(muraglia del 
diavolo) vallo naturale grottescamen- 
te conformato da lastroni sovrapposti 
d'arenaria alto fin 250 nm, da Blanken- 
burgnell'Harz fino verso a Ballenstedt; 
anche una parte del « limes » (il «li- 
mes rhaeticus »). 

teuf teuf il rumore caratteristico 
di un motore in azione. 

Teulada 1)(Iglàsias) com., 3772 (re- 
sid.3808) ab. (aggl. 2853); 6300; - 2}(Spa- 
gua, Alicante) com., 2060 ab.; - 3} capo 
feulada, pr. Cagliari, a 38° 51/34” N, 

teurgìa (gr)marìa sacra; spiritism. 

tedrgo (gr.) mago; spiritista. 

Teustepe(Nicaragua) città, 40001. 

Teutoburgo dove Arminio 9 d. C. 
tagliò a pezzi le legioni di Varo, la- 
sciando scampo a pochi, e tra questi 
fu Caio Nonio Asprenate, nipote di 
Varo, che poi (14 d. C.) fu governa» 
tore d'Africa; v. Arminio. 

tèutoni antico popolo tedesco nella 
regione (ora Dietmarsohen) al N della 
foce dell'Elba; acquistò celebrità per 
aver preso parte alla migraz. dei Cim- 
bri (v.); v. Mario 6); per estensione, Te. 
deschi, germani in goner.; v. teutònico. 

teutOnici, cavalieri, (ordine tedo- 
8co) il terzo degli ordini monastici ca- 
valleroschi istituiti durante le crocia- 
te; fu fondato nel 1190 a San Giovanni 
d’Acri dal duca Federico di Svevia; 
1230-83 combatterono contro i Prua- 
siani pagani, li vinsero eli convertiro- 
no; 1278 uniti ai cavalieri portaspada 


(v.); dal 1466 vassalli della Polonia; . 


1525il granmastro Alberto di Branden- 
burg convertì il paese soggetto ui ieu- 
idnici nel Ducato ereditario di Prussia; 
dal 1527 residenza del granmastro fu 
Mergentheimin Svevia; 1805 la dignità 
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di granmastro fu attribuita all’impera- 
tore romano-tedesca (1806 d’Austria); 
1809l’ordine fu abolito da NapoleoneI; 
ma il titolo di granmastro fu poi sem- 
pre portato da un arciduca d'Austria; 
insegne dell'ordine: mantello bianco 
con croce nera (1857-59). 
teutònico 1) furore, l'impeto nelle 
battaglie, proprio degli antichi T'ede- 
gachi (nominato nella « Pharsalia » di 
Lucano); - 2) ordine, v. teutònici. 

Teveno v. Oltrepovo. 

Tevere (provinciedi lirenze, Arez: 
z0, Perugia e Ronia) fiume, lungo 405 
km (asse della sua valle 308 km) in 
un bacino di 17.169 kmq; portata me- 
dia (a Roma, Ripetta) 230 me al secon- 
do, massima (nel 1900) 3367 inc; nasce 
nell'Appennino tosco-emiliano-umbra 
presso il monte ITumagibdlo (v.), riceve 
a destra gli emissari del Trasimeno, a 
sinistra il Chiascio, la Nern, l’Anione 
o T'everone; bagna Roma dalla quale 
la acquistato eterna fama; famose le 
sue piene; bibliografia del TL'évere di 
E. Narducci (1876); del TGvere scrisse 
AM. Pensuti (1923); v. Agro Romano a); 
v. Fiumara; v. ‘l'iberina. 

teveresina polvere bianca solubile 
in alcoo], narcotico-velenosa, prodotta 
dallo sdoppiamento della tevetina (v.). 

Teverina v, Cortona. 

ffeverola (Caserta) com., 1917 (re- 
rid. 1923) ab. (agglom. 1869); 25M. 

‘feverone — /Anience (v.). 

tevetina glicòsido delle tevezie, 
amaro, narcotico energico. 

Levezia (« thevetia ») genere di 
piauteapocinec, velenosissime del Bra- 
rile; v. ahovai. 

Tevfik v. Melemed 6). 

ITeviggio v. Varese Lìgure. 

Newkesbury (tiulsberi) (1nglil. 
terra, Gloucester) città, 5419 ab. 

Fexarkanga (Stati Uniti d'Ame- 
rica, Arkansas) città, 10.170 ab., di cui 
4914 in Arkansas, e 5256 in ‘Texas. 

Texas (techchas) (Stati Un.d’'Ame- 
rica, Stati del Golfo) stato: 688.340 
kmq; 4.666.228 ab. (1920);-capitale A «- 
stin (34.876 ab. nel 1920). 

Texas,del, febbre, malaria bovina. 

Texcoco (Mèssico, distretto fed.). 
città, 5930 ab.; v. Acolhuaca. 

‘Texel (tessel) v. Olanda 1) a) 8). 

'Texler Charles-Félix- Marie (1802- 
#1), di Versailles, esplorò e descrisse 
archeolagicamente l'Asia Minore, 
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Teyde v. Teneriffa. 

Teyde (de), pico, v. Canarie. 

Teylerico, istituto, accademia fon- 
data ad Haarlem da Pietro Teyler van 
der Huist (m. 1778). 

eza Emilio (14/9 1831-89/8 1912), di 
Venezia, rinom. orientalista, poliglot- 
tn, letterato, prof. all’univers. di Pisa, 
poi a Padova dove morì; bibliogr. de- 
gli scritti del Teza, di C. Frati (1913). 

Tezel (frate) v. Diezel. 

Tezenco (Mbssico) città, 15.630 ab. 

Tezintl:in (Puebla) città, 11.625 
AL.; 19830. 

tezza (veneto) tettoia; capanno. 

Tezze 1) (Bassano) com., 4833 (re- 
sid. 5007) ab., di cui 926 (agglom. 790) 
in ”ezze (71m) e gli altri nelle frazioni 
di Belvedere (931, agglom. 751), a 638, 
Cusinati (632, agglom. 460), a 79M, e 
a 7,5 km, Granella (703, agglom. 582), 
a 77m, ca 1,8 km, Laghi (803, agglom. 
260), a 66M, e a 4,6 km, 0 Stroppari 
($38, agglom. 651), a 73M, e a 2,6km 
dal centro; - 2) (fraz.) v. Arzignano; 
v. Cossirano; v. Grigno; v. Torre di 
Mosto; v. Vazzola. 

Tezzo v. Serralunga d’Alba. 

T.F.(Francia,sinoalla Rivoluzione) 
= travaux forcés; erano le lettere che 
con ferro rovente s'imprimevano sulla 
spalla del condannato all’ergastolo. 

th in fisica, = termia (v.). 

"Th in chimica, = torio {(v.). 

Thackeray (ssèkkere) William 
Makepeace (19/71811-24/12 '63), n. a Cal. 
cutta, cel. umorista inglese (psendon.: 
Michael Ang. Titmarsh); m.a Londra. 

fYhaer Albrecht (1752-25/10 1828), di 
Celle, agrònomo; m. a Méglin. 

Thnaiet-Mio (Birmania) c.,17.101a. 

Thalberg Sigismondo (1812-87/4 
'71), di Ginevra, celebre pianista; m. 
x Napoli. 

tnalbitzer v. Augmagsalik. 

nale (Prussia, Magdeburg) bor- 
go, 13.194 ab. (agglom. 12.830). 

Thnalneim (Sassonia, Chemnitz) 
borgata, 7061 ab. 

thalweg v. talweg. 

Thalwil (Svizzera, Zurigo) comu- 
ne, 2781 ab. 

Thames (ingl.; tem’s) 1) il Tami- 
gi; - 2) (Nuova Zelanda, Isola Nord) 
città, 4261 ab. 

Tnamugadi v. Timgad. 

than (Scozia antica) principe. 

Thana (India, Bombay) c.,17.455 a. 


thanksgiving day giorno del 
ringraziamento e della preghiera, gran 
festa civile negli Stati Uniti d'Ame- 
rica, stabilita dal presidente Roosevelt 
nel 1905; ricorre il 8°/n. 

Tuamnmn (Alta Alsazia) c., 7420 ab. 

Thaon di Revell) Genova (conte) 
Thaon di Revel (29/11 1817-3/0 1910), di 
Genova, luogotenente gener.e scrittore 
milit.; 1°/4-27/10’67 ministro della Guer- 
ra; dal 16/3 *79 senatore del Regno, ca- 
valiere della SS. Annunziata; acr.: « Il 
1859 e l’Italia Centrale » (1891), « I)al 
1847 al 1855» (1891), «Umbria ed Aspro- 
monte»(1894); 2) - Ottavio(conte) 7'Aaon 
di Revel e Pratolongo (1803-10/2'68), di 
Torino, nomo di stato, dal 29/1 Gi se- 
natore del Regno; - 3) Z’aolo (duca), di 
‘l'ovino (n. 19/6 1859), ammiraglio, uomo 
polit.; da contrammiraglio nella guer- 
ra libica comandò una divisioucnavale, 
0 i1 9/4 1913 per il suo attacco nai Darda- 
nelli e per la fazione da lui compiuta 
a Beirut fu nominato commendatore 
dell'Ordine militare di Savoia; viccani- 
miraglio, nelia guerra contro PA ustria 
fu al comando del dipartimento e della 
piazza di Venczia, poi dal 4/2 1917 capo 
di S. M. della Marina e comand. in ca- 
po delle forze navali mobilitate (lasciò 
questo comando il 3/7 1919), dal 23/2 ‘17 
senatore, dal 5/1 1918 ammiraglio, dal 
4;11 1919 cavaliere della SS. Annunzia- 
ta, dal 3!/101922 all’8/5'25 ministro del. 
la Marina nel ministero Mussolini ; 24/5 
'23 duca; 4/n ’24 grande ammiraglio. 

Thaon-ies-Vosges(l'rancia, Vos- 
£es) comune, 6117 ab. (agglom. 5470). 

inapsia v. silfio. 

Tharandt (Sassonia, Dresda) cit- 
tà, 2540 ab.; 212M; sorgente salina. 
ferruginosa; castello; dal 1816 ucca- 
demia forestale. 

Thirnuosing Moritz (1838-14/a ’81), 
di Yschischkowitz presso Leitmeritz. 
scrittore d’arte; m. a Vienna. 

Thaya fiume della Moravia, af- 
flnente di destra della March, 280 km, 

the (tlien) v. tò 2). 

thenatrum ceuvropaeunni croni- 
storia iniziata da Abelin di Strass. 
burg e pubblicata 1633-1738 a Fran- 
coforte in 21 volumi. 

Thèbes (de), madame,v.Savigny 1). 

Theiner (tai-) Augustin (1804-'9/è 
'74), di Breslau, prefetto degli archivi 
del Vaticano, pubblicò : « Codex diplo- 
maticus dominii temporalis S. Sedis » 
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(1861-62, voll, 3), e« Annales ecclesia- 
stici» in continuazione di quelli del 
Baronio (1856, voll. 3); m. a Roma. 

'Tlneiss (taiss) v. Tisza. 

Theistareykjabunga (Islanda, 
NE) vulcano, 560, 

'tRénard Louis-Jacques, barone 
di, (1774-29/06 1857), chimico francese; 
v. cobalto (di) 4). 

theobrdma v. cacho. 

Théot Catherine (1725-94), di Ba- 
renton (Manche), visionaria; m. in 
prigione a Parigi. 

Tbheotokis Georgios Nicolaos 
(1847-25/1 1916), di Corfù, nomo politico 
greco, fu presidente del Consiglio alla 
morte (1906) di Triknpis di cui era par- 
tigiano e poi altre volte ministro; m. 
ad Atene. 

Thnérain affluente di destra del. 
l'Oiso; « Petit-Thérain » v. Thiverny. 

Tuneresienstadt (Boemia, Leit- 
meritz) città, 7046 ab.; fortezza. 

Theresidpel v. Szabadka. 

thermios vasi nei quali liquidi e 
vivando si mantengono caldi fino 24 
ore; ed anche si manteng. freddi per 
più giorni; basati sul principio della 
propr. del «vnato » di impedire l'usci- 
ta o l'entrata di radiazioni; v. termos. 

neroigne de Méricourt (An- 
na-Joseph. Lerwagne) (1762-9/4 1817),di 
Marcourt(Luxemb.), dal 1789 a Parigi, 
avventuriera e rivoluzionaria, fu detta 
l«amazzone della rivoluzione », 1793 
venne fustigatain pubblico, e impazzì. 

Thérould v. Turoldo. 

thesAurus (lat. = tesoro) titolo 
per raccolte, vocabolari e simili; più 
specialm. il titolo di grandi collezioni 
storiche e di varia erudizione, pubbli- 
cate nei secoli 17° e 18° (JT. Gronovius 
[antichità greche, 13 voll.]; J.G.Grae- 
vius fant. romane, 12 voll.]; A. IL. Sal- 
lengre {suppl. ai due preced., 3 voll.]; 
J. Polenus [altro suppl., 5 voll.]; J. G. 
Graevius e P. Burmannus (antich. e 
stor. d'Italia, 30 volt.]; id. {di Sicilia, 
Sardegua, ecc., 15 voll.]; B. Ugolini 
[antich. sacre, 34 voll.}; A. F. Zacca- 
ria [lissert. teologiche, 16 voll.}; E. Ot- 
tonvis [diritto romano, 5 voll.]; G. Meer- 
mannus {dir. civile e canonico, 8 voll.]}, 
ecc.); in corso di stampail« Thesaurus 
linguae latinne» (Lipsine, 1900...) pub- 
blicato da cinque accademie tedesche. 

Thetford Mires (Canadà, Que- 
bec) comune, 7261 ab. 
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Theux (Belgio, Liogi) com., 5612 a. 

Thevart Abraham v. specchi 1). 

Thévenet Marius, di Lyon (n, 
1845), avvocato e uomo di stato franc. 

Thévenot de Morande Char- 
les detto « Chevalier de Morande » 
(1748-1803), di Arnay-le-Duc in Cote- 
d'Or, fn libellista ricattatore, poi spia 
francese a Londra. 

TXheveste v. Tebessa. 

thevetia v., ahbovai. 

Thia 405° pianeta telescopico. 

Thiski (t0) v. Itaca. 

Thniano v. Pàalffy-d'Erdod b). 

Fhian-scian v. Tien-scian. 

Thulbaudenu, Antoine-Ciaire con- 
te, (1765-1/3 1854), di Poitiers, 1796 fu 
presidente del Consiglio dei 500; scr.: 
«Mémoires sur la Convention et le Di- 
rectoire » (1824), 0 « Mémoires sur le 
Consulat et l’Empire» (1835). 

Thibault v. France (Anatole). 

Thibaut Ant. Friedr. Justus (1774. 
28/8 1840), di Hameln, fu insigne giure- 
cons., prof.a Heidelberg; scr.: «System 
des Pandektenrechts » (9% ediz. 1846). 

Thibodaux (Stati Uniti, Louisia- 
na) comune, 3253 ab. 

Thiele v. Aar. 

Thielt (Fiandra Ocec.) co., 11.780 a. 

'Thieme Ulvich (31/1 1865-25/31922), 
{li Lipsia; storico dell’arte; editore (in 
principio con F. Becker) dell' « A]ll- 
gem. Lexikon der bildenden Kiinstler» 
(voll. 1-17..., 1907-1925...). 

T@huhiene (Vicenza) comune, capo- 
luogo di circondario; già località roma- 
na; poi castello medievale (« castello 
di Santa Maria» o « Colleoni », 15° 
sec.); città dal 19/1 1857; 8663 (resid. 
8647) nb. (agglom. 6672); 147, 

Thiengen v. Absburgo. 

TPhierfelder (tir-) Albert (*9/12 
1842-22/1 1908), di Meissen, fu patolo- 
go a Rostock. 

Thierry Jacques-Nic. Augustin 
(19/5 1795-22/s 1856), di Blois, celebre 
stòrico, membro dell'accademia; scr.: 
« Histoire de la conquéte de l’Angle- 
terre par les Normands » (1835), « Ré- 
cits des temps miérovingiens » (1847); 
m. a Parigi; storico (della Francia 
antica) fu sno fratello Amédée-Simon 
(1797-25/3 1876). 

Thiers (Puy-de-Dòme) città, 17.418 
ab. (agglom. 12.785). 

Thiers Louis-A Adolphe (19/4 1797-3/0 
1877), di Marsiglia, celebre uomo di 
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stato e storico francese; 1836-38 e 1840 
primo ministro; dal 1863 deputato di 
opposizione all'impero; dal!7/2°71 capo 
del potere esecutivo, fece la pace colla 
Germania e sbaragliò la Comune di Pa- 
vigi;31/8°71-24/6'73 presidente della Re- 
pubblica Francese; scr.: « Histoire du 
Consulat, et, de l’Empire » (1843-62); m. 
a Saint-Germain. 

Thiès (Senegal) comune, 1750 ab. 

Thietmar v. Ditmaro. 

TFhingvallavatn v. Islanda. 

Thingvellir v. Islanda. 

thiocamf disinfettante inglese, li- 
quido formato d’una soluzione d’àcidlo 
solforoso gasoso nella canfora. 

Thionvilte v. Diedenhofen. 

Thisted(Danimarca, Jyli.)c.,65201. 

Tiuiverny (Francia, Oise) comune: 
caverna sepolcrale dell’ età neolitica 
(« grotte du Petit-Thérain ») scoperta 
nel marzo 1923. 

thlaspl v. borsacchina. 

Thok-Gialung (Tibet, 0) luogo 
in regione aurifera. 

ThokJohannHeinrich(1807-19/6'84), 
di Liibeck, celebre giurec. (diritto com- 
merc. e cambiar.), fu prof. aGittingen. 

ThUlde v. Basilio Valentino. 

Tholosano di Valgrisanche baro- 
ne Edoardo (13/11 1808-24/4 '87), di Fos- 
sano, viceammiraglio, dal 15/3 '64 sena- 
tore del Regno; m. a Torino. 

Tholà o'Tolù(del), balsamo, si estrae 
dal «myroxilon toluiferaum », pianta le- 
guminosa arborea dell'America Meri- 
dionale (Thotù è città della Colémbin); 
usato in medicina contro la scabbia 
{estern.) e internam. come anticatar- 
rale; adòprasi pure in profumeria. 

Thoma 1) Hans, di Bernan nella 
Selva Nera (n. ?/10 1839), pittore di pae- 
saggio e ritratto, professore a Karls- 
rule; ne scr. H. Thode (1909), Von 
Ostini (1910); —- 2) Ludwig (1867-20/s 
1921), di Oberammergau, scritt. satir. 
(« Peter Schlemihl » nel « Simplizissi- 
mus ») e commediogr.; m. a Rottach. 

Thomar (Portogallo, Estremadu- 
ra) città, 6888 ab. 

Thomas 1) Aldert, di Champigny- 
sur-Marne (n. 1878), dal 1920 direttore 
generale dell'Utticio Internazionale del 
Luvoro a Ginevra; di umile origine (fi- 
glio d’un fornaio) divenne uno dei capi 
del socialismo parlamentare francese; 
1915 sottosegretario dell'artiglieria © 
delle munizioni, dic. 1915-sett. 1917 mi- 


nistro degli armamenti; - 2) Antoine, 
di Saint-Vrieix-la- Montagne (n. 1857), 
filblogo, romanista, dal 1904 membro 
dell'Académie des inscriptions; dal 
22/7 1913 socio straniero dei Lincei; - 
3) Arthur Goring (1851-20/3'92), di Itat- 
ton (Sussex), compositore di musica; - 
4) Brandon(18561°/61914),di Liverpool, 
autore drammatico « Charley’s aunt » 
(1892) ; — b) Charles-Louis-4mbr., di 
Metz (9/8 1811-12/s 1896), rinomato com- 
positore di musica (« Mignon », 1866); 
dal ’71 direttore del Conservatorio di 
Parigi; - 6) Sydney Gilchrist (1850-1/2 
85), di Londra, tecnico, noto per la 
scoperta del mètodo di defostorazione 
(v.) del ferro (1877); le scòrie fosfo- 
rate, che se ne ottengono, sono ottimo 
concime (scòrie Thomas). 

Thomasius Christ, (1655-23/01728), 
di Lipsin, celebre giureconsulto, valo- 
roso avversario dei processi delle stre- 
ghe e della tortura; m. ad Halle. 

Thomé Francis (1850-1909), di Port 
Louis (Maurizio), compositore di mu- 
sica a Parigi. 

Thommen Achilles, di Basilea (n. 
25/5 1832), celebre ingegnere ferrovia 
rio, nutore flella linea del Brennero. 

Thompson (ssomrnm’n), Thomas 
Perronet (1783-5/0 1869), di Hull, poli- 
tico e riformatore inglese, celebre pel 
suo « Cornalaw catechism » (1827). 

Thoms (W. J.) v. folklore. 

Thomsen Hans Peter Jiirgen 
Julius (29/2 1826-13/: 1909), di Copena- 
ghen, chimico (termochimica). 

Thonisen (di), malattia, v. mioto- 
nìa congenita. 

Thomson (ssomms’n) 1) James(1/9 
1700-°°/8 48), di Ednammanse (Kelso), 
poeta didascalico («The Seasons ») e 
drammatico («Alfred,a Masque» in col- 
laborazione con David Mallet, da cui fu 
tratto l'inno nazionale inglese « Rule 
Britannia»; v. Arne); m. a Richmond: 
ne scr. Morel (1896); — 2) Joseph John 
(sir), di Manchester (n.18/121856), fisico, 
già professore a Cambridge, noto pei 
suoi lavori sulla teoria matematica del- 
l'elettricità, 1906 premio Nobel per la 
fisica; - 3) Z'Aomas (1773-2/7 1852), di 
Crieff (Scozia), rinomato chimico, pro- 
fessore a Glasgow; - 4) William, v. 
Kelvin (lord). 

Thomson (monte) v. Ruvenzori. 

ThonetMichael{(1796-1870),di Bop- 
pard, industriale, inventore della fab- 
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Dricazione «dei mobili di tagno curvato 
a vapore; m. a Vienna. 

Thonissen Jean-TJoseph (2!/1 1817- 
17/3’91), di Hasselt, penalista, economi- 
stae uomo distatobelga; m, a Lovanio. 

Thlionon (AltaSavoia) com., 7043 a. 

Thor il Marto germanico ; è rappre- 
sentato fornito di martello. 

tluorah (ebr.) v. torà. 

Tnorarensen Bjarni (1786-1841), 
poeta islandese. 

lThorbecke Johann Rudolf (1796- 
4/6 1872), di Zwolle, uomo di stato olan- 
dese; m. ad Haag. 

Tfhorenburg v. Torda-Aranyos. 

Thoresen v. Kragh. 

thorite uno dei minerali conte- 
nenti radio; è un silicato idrato di 
thovio; v. torio. 

Throrkelin GrimnurJTonsson (1752- 
4/3 1829), erudito islandese; m. a Co- 
penaghen. 

Tlaòrl v. Aflenz. 

Thorliaeius Birge (1775-8/8 1829), 
di Kolding, filblogo, figlio del lette- 
rato islandese Skuli ‘L'hordarson Lhor- 
lacius (1741-1815). 

Thuorn (polacco: Torun) (Prussia, 
Marieuwerder) città e fortezza, 27.100 
ab. (39.559 con Mocker (10.040] 6 Pod- 
gorz [2300])}; 19/2 1473 vi nacque Co- 
purnico; 19/10 1406 trattato tra la Po- 
lonia o l'Ordine dei cavalieri ‘l’eutò- 
nici o Portaspada: la Prussia occiden- 
tale (Danzica e Thorn) è aggregata 
alla Polonia, la Prussia orientale re- 
sta all'Ordine. 

Thowvnbhill (ssorn-) James (sir) 
(1676-4/s 1734), di Weymouth, pittoro. 

Thownhill (ssorn-) (Inghilterra, 
Yorkshire) comune, 10.290 ab. 

Thorpe (ss0rp) 1) Benjamin (1808. 
18/7 ’70), linguista inglese (anglosasso- 
ne); - 9) Thomas' Ed., di Manchester 
(n. 1845); chimico. 

Thorshavmn v. Farder. 

T©Ùuorwaldsemn Bertel(« Alberto ») 
(19/11 1770-°8/3 1844), n. sul mare fra 
Islanda e Copenaghen: italiano di ele- 
zione; uno dei più grandi soultori di 
tutti i tempi; famosi il bassorilievo 
« Alessandro a Babilonia » e le statue 
di Gutenberg e di Poniatowski; in. n 
Copenaghen; ne scr. Rosenberg (1901). 

'Théss (Svizzera, Zurigo) comune, 
4762 ab. 

Thot v. ’Llotl. 

Tnou, Jacques-Aug. de, (1553-7/5 


1617), di Parigi, uomo di stato o stòri- 
co; 8cr.: « Historia sui temporia »; suo 
tiglio Francois Auguste (1607-13/9 '42), 
fu come partecipante alla congiura di 
Cinq-Mars (v.) decapitato. 

Thouar Pietro (1809-1/6 '61), di Fi- 
renze, insigne scrittore popolare. 

Thounrs (Francia, Deux-Sèvres) 
comune, 6273 ab. (agglom. 5964). 

Thoulet Julien, di Algier (n. “/2 
1843), viaggiatore e naturalista, prof. 
nell’ università di Nancy. 

Thourout(Fian.00.)com.,10.981a. 

Thouvenel Ed.-Antoine(1818-!9/10 
66}, di Verdun, uomo di stato francese. 

Thovez Enrico (9/12 1869-15/2 1925), 
di Torino, pittore e critico letterario 
e artistico {suo pseudònimo « Simpli- 
cissimus»); attaccò vivacemente l’ope- 
ra del Carducci e del IV Annunzio nel 
libro «11 pastore il gregge e la zam- 
pogna» (1910); scrisse altri libri tra 
cui « I mimi dei moderni» (1919); m. 
a Torino. 

tbhran (tran) v. olio 8). 

thruasdetus v. aquila 1) c). 

three steps ballo; è una specie di 
boston a due tempi. 

Tlurroop (Stati Uniti, Pennsylva- 
nia) borgo, 2204 ab. 

thugs associazione segreta india- 
uu, i cui adepti sacrificuvano alla loro 
divinità (la dea ICali, moglie di Siva) 
gli stranieri, strangolandoli o anche 
avvelenandoli. 

ThÙugut Johann Amadeus Iranz 
de Paula barone di, (51/31736-29/5 1818), 
di Linz, fu 1794-97 ininistro degli Este- 
ri austriaco; m. a Vienna. 

thuja v. tuia. 

Thuile v. Dora Baltea b). 

Tbuin (Belgio, Hainaut) co.,6211n. 

Thule (geogr. ant.) nome di un’iso- 
la nell’estremo settentrione, scoperta 
da Pythias di Massalia; forse è Main- 
land (la maggioro delle isole Shetland); 
ne ser. Redslob (1855), Killer (1903). 

thulite v. epìdoti b). 

Thumanmn Daul (8/0 1834-19/2 
1908), di Grosstzschacksdort in Lusa- 
riu, fu disegnatore e pittore a Berlino. 

Thun (Berna) comune, 5500 ab.; 
5580; «Lago di Thun» 50 kma. 

Thun 1) Friedrich conte di Thun 
e Hohenstein (1810-24/0 '81), uomo di 
stato austriaco; m. a 'letachen: —- 
2) Galeazzo Maria (Fra), v. Gerusa- 
lemme (di) 4); - 3) Zeo conte TAun e 
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ITohenstein (181L-17/12 '88), fratello di 
lriedrich (v. 1)), nomo di stato au- 
striaco; m. a Vienna; - 4) Matteo con- 
to Thun e Hohenstein (1812-14/1 ’92), 
di Trento, scrittore; scrisse: « Il Du- 
cato di Trento ». 

Fhunder Bay v. Alpena. 

Thimen, Johann Heinrich von, 
(1733-22/9 1850), economista ted.; scr.: 
« Der isolirte Staat » (39 ediz., 1875). 

Thuner Sce v., Aar. 

Thuwr (Svizzera) affluente simintto 
del Reno, 125 km. 

Tires (Susa) coni., 209 PRETI 215) 
ab.. di cui 119 in Thures (1660m), 

Thurgau v. ‘Turgovia. 

Fhuringen v. ’luringia. 

Thurles (Tipperary) v. Cashel. 

Tnurn, Heinrich Matthias conte 
di, (1580-28,1 1640), protestante | boemo 
e capo dei nobili boemi, diede ?*/3 1618 
a Praga il segnale della rivoluzione; 
1619 minacciò Vienna; 1633 sì arreso 
a \Vallenstein. 

Thrurn e Taxis casa principeses 
in Baviera e Austria, derivante dai 
Tassi di Bèrgamo, originari di Ca- 
merata Cornello (v.); Ruggero I di 
Taxis istituì 1460 la posta iu Tirolo, 
e Francesco di Thurn e Taxis istituì 
1516 la posta fra Vienna e Bruxelles, 
donde venne alla sua casa l’ufficio di 
maestro di posta generale del regno, 
1621 il titolo di conti e 1686 quello di 
principi; ora la casa, che 1867 vendette 
alla Prussia tutti i diritti di posta che 
ancora le restavano, possiedo beni in 
Boemia, lirolo, Baviera, Hohenzollern, 
Posnanin e Wiirttemberg, o si divido 
in due rami: a) ramo residente a Ra- 
tisbona; capo attuale A/ber? principe 
di Thurn e Taxis, principe di Buchau 
e Krotoszyn, conte di Valsassina, n. 
a Ratisbona 8/3 1867 e sposato a Buda- 
pest 15/7 *90 all’arciduchessa d’Austria 
(Alt. I. e R.) Margherita Clementina 
Maria (n. 9/7 ’70); tiglio: Francesco 
Giuseppe (n. a Ratisbona 21/12 1893); 
»)) ramo residente al Castello di Lau- 
Gn in Boemia; capo attuale dl/ezan- 
der principe di Thurn e ‘Taxis, n. a 
Lauctin!/12 1851e sposato a Venezia !?/4 
"75 a Maria principessa di Hohenlohe 
Waldenburg Schillingfuàrst(1.23/12°55); 
tiglio primogenito: principe Erick (n. 
a Zell /1 76). 


Ehnuresday island (ssorde ailend) . 


Australia, Queensland) isola nello 
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stretto di Torres; pesca di perle; ca- 
poluogo Port Kennedy, porto attivo, 
fortificato. 

Thusis (romancio: Lhusenn) (Gri- 
gioni, Viamala) borg., 1298 ab.; 722, 

thylacinas v. dasinridi. 

Thymphresttis nions 
penesio. 

Thyra 115° asteroide, trovato da 
Watson °/a 1871; gira intorno al Solo 
in 1340 giorni, alla distanza media di 
357 milioni di km. 

ti v. cordilina. 

Ti := titanio (v.). 

tindi v. baccanti 1). 

Tiago v. Mel. 

Tiahunanaco v. americane c). 

Tiaki = Itaca (v.). 

tinidina (Ce H13 NS2) baso ener- 
gica che si forma trattando con idro- 
geno solforato la soluzione acquosi 
dell'ammonaldeide. 

tialismo == ptialismo (v.). 

Tiana (Lanusei) com., 758 (resid. 
814) ab. (agglom. 758); 564m, 

Tian-scisn v. ‘l'ien-scian. 

tianp (Giava) stampi per tingero 
stofte di seta. 

Tiapi (Guinea frane., NO) popolo. 

ttara (gr.) 1) era il cappello degli 
autichi re di Persia e di Frigia; v. Sai- 
taferne; —- 2) ornamento del capo del 
sommo sacerdote presso gli ebrei; era 
una berretta di diszso (v.) con sopra 
una lamina d'oro; -8) —= triregno (v.) 

Tiaret(Algeria, Orano)co., 11. 508a. 

Tiarini Alessandro (1577-1668), 
pittore bolognese. 

tiaso (Grecia ant.) rinnione a scopo 
di religione; v. baccanti 1). 

Tiassalo (Costa d'Avorio) luogo, 
1336 ab. 

Tiatira (Lidia antica) fu città; ora 
Akhissar. 

Tibaldi i) Domenico, v. Pellegrini 
5); - 2) Paolo (1825-18/1 1901), patriotta, 
combattè con Garibaldi a Roma e ne 
protesse col suo battaglione la ritirata 
a San Marino, emigrato a Parigi fu 
condannato a 14 anni di deportazione 
all’Isola del Diavolo per un preteso 
complotto contro Napoleone III, parte- 
cipò alla Comune di Parigi; m. a Ro- 
ma; - 3) Pellegrino, v. Pellegrini 10). 

Fibbous v. 'libesti. 

Tibbu v. Teda. 

‘Tiberi Lesepoldo, di Siena (n. 1846), 
scrittore e poeti. 


v. Car- 





dii 


MARE te pi 


tib 


Tiberiîade (ora ‘l'abarye) (Galilea) 
città, 7433 ab.; 4/7 1187 vittoria di Sa- 
ladino; « Lago di ‘l'iberìade » o di Ge- 
nezaret (v.). 

Tiberina 1) accademia, pontificia, 
a Roma; fondata 1813, successe al- 
l'« Accudemia ellènica» del Nibby; 
vi ebbe gran parte Ant. Coppi che ne 
scrisse (1840; 1863); — 2) isola, in Ro- 
ma: narra la leggenda che fu formata 
nell'anno 146 di Roma dai grani dei 
campi dei Tarquini che il popolo volle 
gettati nel Tévere e che si fermarono 
dove l'acqua era più bassa; fu poi con- 
sacrata & Esculapio che vi ebbe un 
tempio (sulle cui rovine sorse nel 1000 
la chiesa di San Bartolommeo, a cura 
di Ottone ILL), e cinta con argini a for- 
ma di nave; congiunta alle rive con i 
ponti Fabrizio e Cèstio; detta più tar- 
di isola di San Bartolomèo ; — 8) valle, 
quella dove scorre il Tévere. 

Tiberino fuunred'Albachesi an- 
negò nell’Albula, che d'allora in poi si 
chiamò Z'iberis (l'évere). 

Tiberio 1) (Claudio Nerone) (42 
a. C.-16/3 87 d. C.), figlio adottivo di 
Augusto, a cui 14 d. C. successe come 
imperatore; prima egli aveva (5 a. C.) 
suttomesso il paese fra Reno e Weser; 
per l'impero principe buono, per Roma 
dèspota; fu suo ministro Seiano (v.); 
im. presso Miseno (sotiocato dal pre- 
fetto del pretorio Macrone); di lui 
seriss.: I'reytag (1870), Beulé (1873), 
Il'uxen (1901); - 2) v. hizantino b) 12); 
-3) d'Assisi (Diotallevi?), pittore 1520. 

Fibesti (Africa Setteutr.) massic- 
cio montagnoso del Sahara, a SE del 
Fezzan, abitato dai ‘l'ibbous (negri in- 
crociati con berberi) magri e agilia- 
simi; dal 1908 sotto un caimacan tur- 
e0; 1916 occupato dalla Francia e uni- 
to all'Algeria. 

tibet è una specie di tessuto di la- 
na (v. merino) incrociato, molle, senza 
apprestamento lùcido. 

Tibet 1) (tibetano Bod-jul, paese 
dei Bod) (Alta Asia Centrale) alto- 
piano (4000); stato ecclesiastico go- 
vernato dal dalai-lama'(v.), capo ec- 
clesiastico dei buddisti, anzi incarna- 
zione di Budda (1925 Zobden Lamia); 
tributario della Cina dal 1720 al 1911; 
dal 5/7 1914 autonomo sotto il protet- 
torato cinese; dal 1918 protettorato 
britannico; 2.109.000 kmq; 2.270.000 
nl. (1 per kmq) (tibetani), popolo del- 
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la famiglia cinese; di religione bud- 
disti; banuo una propria lingua let- 
teraria, che è puro la lingua liturgica 
del lamaismo; essa possiede un alfa- 
beto di 30 lettere (due delle quali per 
l'a sonora e muta), quattro segni (ae- - 
centi o àpici) per e, i, 0, vu, e abbre- 
viature per v, 7 e y; capitale (resi- 
denza del Dalai Lama) Lhasa (v.); ne 
scrisse Sven Iedin, 1904 (Hoepli) e 
1909-10 (voli. 2); dizionario tibetano- 
inglese di C. A. Bell (Calcutta, 1920); 
- 2) «Piccolo Tibet ») v. Balti 2. 

tibi quinto mese copto. 

tibia 1) (Roma ant.) specie di fan- 
to; - 2) osso lungo, prismatico, collo- 
cato alla parte interna ed auteriore 
della gamba; sulla sna estremità su- | 
periore vi sono due superficie artico- 
lari in rapporto col fèmore, separate 
da un'eminenza detta spina della ti, 
bia; - 8) utricularis, la cornamusa. 

tibi:ali 1) arlerie (unteriori e poste- 
riori), nascono dalla poplitea; - 2) ner- 
vi, rami dell’ischiatico. 

tibìcîine suonator di tibia. 

'ibisco (‘l'ibiscus; Tiviscus) fiume 
dell'Ungheria, comunemente, ma erro- 
neamente identificato col Tisza (v); 
propriamente il Z'emes (v.). 

Tibullo, Albio, (54 [55 #]-18 a. C.), 
di Roma, famoso poeta elegiaco. 

Tibur (lat.) l’odierna Tivoli (v.). 

tibùrio torre lanterna che si in- 
nalza sopra la cùpola (v.); caratteri- 
stico dell’architettura romànica; tal- 
volta elevatissimo (abbazia di Chia- 
ravalle). 

tiburtina, viu, da Roma per Ponte 
Mammolo a Tivoli. 

tiburtini, monti, pr. Tivoli, mon- 
to Sterparo 5560, monte Catillo 348M, 
monte Sant'Angelo in Arcese 598, 

tiburtimo, forte, a E di Roma. 

Tiburzio, Valeriano e Massimo, 
santi, martiri a Roma 229; f. 14/4. 

tie contrazione convulsziva di certi 
mùscoli, specialmente di quelli della 
fuccia; v. faciale 9). 

Tica il Tacazzé; v. Atbart 1). 

tical moneta = but (v.). 

Ficamgarh (India Centrale) cit- 
tà, 34.691 ab. 

TFicsri (India, Bengala) c., 11.532 a. 

tiechio 1) capriccio, ghiribizzo; 
«saltare il ticcliio », di voglia poco ra- 
gionev. che viene a untratto;-2) v. tic. 

tiechiotato picchiettato. 


tic 


Ticchi-Ticchi v. Acca 2). 

Ticciano v. Vico Equense. 

tic doulonreunx v. taciale 9). 

Ticengo (Crema) com., 820 (resid. 
772) ab. (agglom. 544); 82M, 

Tichatschek (-cek) Joseph Aloys 
(11/7 1807-12/1 '86), di Weckelsdorf(Boe- 
mia), rinomato tenore; m. a Dresda. 

Tichau (Slesia, Oppeln) borgo, 5386 
ab. (agglom. 2858). 

Tiche 1) v. Fortuna 1); - 2) 2580 


. pianeta telescopico. 


* 


tichdòdroma (lat.) v. cèrzie. 

'Tichon (Basilio Ivanòvich Bella- 
vin detto « Lichon ») (1866 7-8/4 1925), 
n. a Torovski (Pscov), 1888-91 inse- 
gnante; 22/12 1891 religioso; poi retto- 
re del seminario di Chelm; 1898 negli 
Stati Uniti (vescovo delle is. Alènti); 
6/81905 arcivescovo; 21/1 1917 a Jaro- 
slaw; 1917 metropolita di Mosca, poi 
patriarca della chiesa russa; condan- 
nato e deposto da un concilio di ve- 
scovi ligi al governo bolscevico; ma- 
gistrato 1922 in un processo a Mosca 
difese i diritti della chiesa; confinato 
nel monastero del Don a Mosca (con- 
dannato a morte e graziato ?), liberato 
dopo un anno ../6 1923; m. a Mosca. 

Tichvin (Novgorod) c., 6500 ab. 

Ticida poeta eròtico latino, con- 
temporaneo di Catullo. 

Ticinese, porta, a Milano (archi- 
tetto L. Cagnola); l’arco dovea esser 
memoria della battaglia di Marengo 
(1815 iscrizione sostituita). 

ticinesi, alpi, fra il Lago Mag- 
giore e le valli del Ticino (superiore) 
e della Toce (Campo Tencia, 3075M). 

Ticineto (Casale Monferrato) co., 
1749 (resid. 1977) ab. (agg. 1626); 102. 

Ticino 1) (Canton Ticino e Lombar- 
dia) affluente, prima del Lago Maggiore 
e poi del Po, 248 km; sabbie aurifere; 
già confine tra il Piemonte e il Lom- 
bardo-Veneto; ?9/3 1848 varcato da 
Carlo Alberto per soccorrere i solle- 
vati lombardi; - 2) (« Canton Ticino ») 
{Svizzera), stato (repnbbl.): 2813 kmq; 
152.256 ab. (italiani) (54 per kmq); ca- 
pitale Bellinzona (10.400 ab.); fu già 
parte dello Stato di Milano; dal 1512 
della Svizzera; dal 1808 cantone, dal 
1830 costituzione democrat.; frequenti 
inquietudini (1839, tre volte 1854 59, 
poi 1870 e 1890) per le lotte fra libe- 
rali e clericali; bibliografia storica, di 
E. Motta (1879). 
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Ticinum (lat.) Pavia. 

ticket (ingl.) 1) biglietto d’ingres- 
so, di lotteria, di strada ferrata; - 
%) day (-de), alla Borsa di Londra il 
20 giorno della liquidazione (per an- 
‘notare i valori che devono essere pas- 
sati alla liquidaz. il giorno seguente). 

ticket of leave v. license. 

Ticknor George (1791-°9/1 1871), di 
Boston (America), scr.: « History of 
Spanish literature » (5% ediz. 1882). 

ticòbata (gr.) era l’acròbata che 
per le pareti saliva in cima alle case. 

Ticocin v. Tykoczin. 

Ticon v. ‘’l'ichon. 

Ticone (Tychn) v. Brahe. 

ticonica, scala, Aetta pure scala 
a trasversali, scala dei decimi, o de- 
cimale, ha lo stesso ufficio della scala 
gràfica, però a differenza di questa ser- 

ve a fornire con esattezza anchele fra- 
zioni di una delle divisioni decimali 
date dalla scala gràfica. 

Ticozzi Stefano (1762-3/10 1836), di 
Pasturo, letterato è scrittore d’arte; 
scr.: « Dizionario degli architetti, pit- 
tori, scultori, ecc. » (1830-33, voll. 4); 
m. 3 Lecco. 

Ticul {Yucatan} città, 5587 ab. 

Tidnholm (Svezia, Gétarike) co- 
mune, 4718 ab. 

Tidemand Adolf (1814-25/a’76), di 
Mandal, pittore; m. a Kristiania. 

Tidèo uno dei sette contro Tebe, 
padre di Diomede; v. Adrasto. 

Tidikelt v. Algeria. 

Tidolo v. Sospiro. 

Tidone (provincie di Pavia e Via- 
cenza) affluente di destra del Po, 40km. 

Tidore (Molucche, gruppo setten- 
trionale) isola, 108 kmq. 

Tieek (tik) Ludwig (1773-28/4 1853), 
di Berlino, rinomato poeta, novellista 
e critico. 

Tiedemann (tide-) Dietrich (1748- 
24/01803),di Bremervérde, scrittore filo- 
sòfico,avversario della filosofia di Kart; 
scr.: « Geist der spekulativen Philoso- 
phie » (1791-96); m. a Marburg. 

Tiedra (Spagna, Valladolid) comu- 
ne, 2079 ab. 

Tiefencastel (Grigioni) villaggio, 
870, in posizione pittoresca sulla ri- 
va sinistra dell'Albula. 

Tieffenbrucker v. Duitto- 
pruggar. 

Tiegheam (van) Philippe (19/4 1839- 
29/4 1914), di Bailleul (Nord), botanico, 


276. — Piccola Enciclopedia Hoepli. 
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dal1908segretario perpetuo dell'«Aca- 
démie des Sciences »; m. a Parigi. 

‘Fiel (Olanda, Gheldria) comune, 
10.788 ab. (agglom. 10.351). 

Tjeldé (Norvegia) isola, 204 kma, 
686 ab. 

Tiele Cornelis Petrus (1830-19/1 
1902), di Leida, professore di teologiu 
alla università di Leida, uno dei fon- 
datori della scienza delle religioni; 
m.a Leida. 

Tiella una delle arpìe. 

tiemannite (minerale) v. onofrite. 

tien (cinese) = cielo. 

Tien-ciuang-tai (Cina) sul basso 
Lino, città, 15.000 ab. 

Tieme {Vicenza) v. Thiene. 

Tienen (franc.: Tirlemont) (Belgio, 
Brabant) com., 19.477 ab, (cens. 1920). 

Tien-scian (Tiensan) (Montagna 
Celeste)(Asia Centr.) montagna(Chan- 
tengri 78000) lunga 2600km dalla parte 
centrale del Gobi sino alla Pianura di 
Buchara, e larga 300-400 km, fra 38” e 
459 N, con due grandi strade di caro- 
vane, una al N (Tien-scian-pe-lu) e l'al- 
tra al S (Tien-scian-nan-lu); ne scrisse 
Alferaki (1891), G. Merzbacher (Gotha 
1914, Miinchen 1904 e Londra 1905). 

Niente v. Taiping. 

tientibene, in marina, i due cor- 
doni pònzoli per sicurezza nello scen- 
dere e salire dalle scale. 

Tientje = Willemsdor. 

tien-tse v. cielo (del) 6). 

Tientsin (Cina, Cili) porto aper- 
to, 800.000 ub.; concessione italiana 
in perpetuità (0,46 kmq; 2926 ab. nel 
1921, dei quali soli 74 italiani) dal 7/6 


1902; consolato italiano; stazione ra- 


diotolegràfica. 

Tientsfn, di, trattati, 31/5 1884 e 
9/6 1885 (la Francia in Indocina). 

tien-za-hoci la «Società dei piedi 
naturali » in Cina promossa da un co- 
imitato di signore straniere a Sciangai 
perabolirela barbara usanza di compri- 
mere dalia nascita i piedi delle bam- 
bine perchè rimangano piccoli quando 
sono adulte. 

tiè piado vò freddo nè caldo. 

Tièpolo 1) due dogi di Venezia: 
a) Jacopo, doge (42°) 1229-49; b) Lo- 
renzo, doge (450) 1268-75; - 2) Baia- 
monte, nipote di Lorenzo, capo di una 
famosa congiura 1310; vinto, fuggì in 
Croazia; m. 1328; - 8) Giovanni Bat- 
tista (1693-?7/s 1770), di Venezia, rino- 


mato pittore; ne seriss.: P., Molmenti 
(1909), Soch (1910); suoi tigliuoli : Gio. 
man Iomenico (c. 1726-95), pittore, m. 
in Spagna; Lorenzo (0. 1736-72), incìs. 

tiercee (tirs; ters) (ingl.) == 190,8 lt. 

Tierce Jean Baptiste (1741-c. ’90), 
pittore francese. : 

tierra (spagn.; == terra; paese); 
(Mèssico) u) caliente, il paese littorale 
fino a 1000; bh) t:2:plada, le terre fra 
100010 e 180003; c) fria, sopra 18000, 

Tierra de Campos (Spagna) la 
fertile regione all'O di Palencia. 

tiers (franc.) 1) argent, lega di 1/3 
argento e ?/3 alluminio: - 9) état, v. 
Francia, cenno stòr. b); v. Sieyès; - 
3) parti, sotto Luigi lilibpo, una fraz. 
del centro nella Camera dei deputati. 

Tiesi (Alghero) com., 3563 (resid. 
3618) ab. (agglom. 3520); 461, 

Tieste v, Atròo. 

Tjetjeven (Bulgaria, Pleven) co- 
mune, 4228 ab. (1900). 

tieuté (veleno) v. frecce (da) a). 

Tiezzo v. Azzano Decimo. 

tifàcee ordine di piante monocoti- 
ledone a fiori piccoli, senza perigonio, 
monoici, in spighe dense o capolini; 
erbe palustri od acquatiche, a rizoma 
strisciante; generi 2 (sparganium, ty- 
pha); specie 12. 

tifa schiancia, Miazzasorda, 
schiancia, biòdo, liscone («typha an- 
gustifolia e latifolia») dalle lunghe 
loglie a forma di spada e dalle pecu- 
liari infiorescenze assai compatte e ci- 
lindr.; le schiancie costituiscono folti 
canneti di 2 a 3 m d'altezza; comune 
nelle acque stagnanti od'a lento corso. 

Tifàta monte a E di Capua. 

'iferno (iat.) (Italia ant.) 1) fiu- 
m6e; ora Biferno (v.); - 2) monte v. Ma- 
tese 1); — 3) Metaurense, Sant'Angelo 
in Vado; - 4) Yiberino, Città di (a- 
stello (v.). 

tiffe e tatre colpi scambiati a vic. 

'Tiftiun (Stati Uniti d'America, Ohio) 
città, 10.989 ab. 

Tità 1) il pilota degli argonauti (v.); 
- 2) v. Odàzio 2). 

Tiflis (in giorgiano: Tpilisi) (lran- 
scaucasia) 1) circolo (con l'Ossezia Me- 
rid.): 24.611 kmq; 1.473.308 ab. (60 per 
kmq); - 2) città, 346.910 ab. (1920); giù 
capitale della Georgia, ora (dal 13/12 
1922) capitale della Federazione Sovie- 
tista Transcaucasica; sorgenti solfo- 


.rose termali (32,79 C.); 4090; tempe- 
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ratura media invernale + 1,3%, prima- 
vera + 11,3%, estate + 23,1%, autunno 
+ 19,1; pioggia 455, 
tiflite infiammazione dei cieco, 0 
dell’appendice ileo-ciecnle; v. appen- 
dico 5); v. appendicite. 
tiflologì:a scienza che studia i 
ciechi e il modo di educarli. 
tiflopidi serpenti piccolissimi, ta- 
lora filiformi, ad occhi imperfetti è 
nascosti; propri delle zone tropicali. 
tiflosi (gr.) il diventar cieco. 
tiflotipografia (gr.) stampa in 
rilievo per uso dei ciechi. 
tiflotrdfio {gr.) istituto pei ciechi. 
tifo (navale, castrense o di guerra, 
febbre pestilenziale, petecchiale o esan- 
tematico, petecchie) processo morboso 
infettivo, febbrile, miasmatico couta- 
gioso, endemico in vario parti dell'Eu- 
rop&; il tipo esantematico è prodotto da 
un agente infettivo finora sconosciuto 
che è propagato dai pidocchi degli 
sbiti, e forse anche dalle cimici e dallo 
pulci; v. tifoide. 
tifobatteridforo (portatore di 
bacilli) individuo caratterizzato dal 
fatto di albergare nel proprio vrgani- 
smo in modo perman. i bacilii del tifo : 
un portatore di bacilli può evacuare 
ogni giorno 120 miliardi di bacilli titici. 
tifdide (febbre tifvidea, tifo ad- 
dominale, dotienenteria, ileo-tifo) pro- 
cesso ncuto d'infezione, miasmatico, 
contagioso, sporadico od epidemico, 
clinicamente caratterizzato da febbre 
adinamica, e anatomicamente da le- 
sioni speciali ai follicoli o alle ghian- 
dole linfatiche intestinali; l’accompa- 
gna di solito una grave depressione 
psichica, donde il nome (dal gr. typhos 
== stupore); l'agente infettivo è il ba- 
cillo di EbertA (già scoperto da d, Li 
gri; v.), molto attine (secondo alcuui 
ittentico) al bacillo coli; il bacillo di 
Eberth vive e si sviluppa nello su- 
stanze fecali, quindi l'infezione titica 
si propaga sempre, più o meno (liret- 
tumnente, a mezzo delle feci dell’ am- 
malato e il mezzo più comune d’infe- 
zione è l’acqua da bere che può essere 
infettata nei più strani modi; il decorsu 
della tifoide è di circa tro settimane; 
complicazioni più frequenti e più gravi, 
talora mortali (10-15 °/0 dei casi), la pe- 
ritonite (in seguito a perforazione del- 
l'intestino), il collasso del cuore, la pol- 
monite, la meningite; fenòmeno molto 


comune la caduta dei capelli; conva- 
lescenza lunga e delicata; caratteri- 
stiche le macchie sulla pelle (« roscola 
tifica »); nella tifdide si hanno molte 
analogie col tifo (v.). 

tifone v. burrasca 1). 

Tifone (dio egiz.) v. Osìride. 

TiftAk (Asia Min.) lava di capra. 

Tigani (Sano, S) porto, vicino alie 
rovine dell’antica capitale. 

igellino, Sofonio, di Agrigento, 
tu favorito dall’ imperatore Nerone 
(autore dell’incendio di Roma?); uotno 
sommamente vendicativo; dopo la ca- 
duta di Galba si uccise. 

Tiggiano (Gallipoli) comune, 1016 
{resid. 1060) ab., di cui GIO nel cen- 
tro Cimine (12822) e 406 nella trazione 
di Padula (125). 

tight (ingl.; tiit) abbreviatura per 
tight coat abito stretto, cioè abito na- 
schile chiuso, attillato, con falde. 

tigliàcee ordine di piante dicoti- 
ledoni dialipetale, a tiori regolari, : 
molti stami, ed ovario supero; quasi 
tutte urboree; generi 40, specie 330 
(un sol genere [tilia] è italiano con 
due specie indigene); v. tiglio. 

Tigliana castagneto pr. Sorrento. 

tigliate o tiglie o pelatini, le ca- 
stagne mondate della buccia e messe 
a boltire nell'acqua infinocchiata. 

tiglico, àcido, (Cs Hs U2) nell’ cs- 
senza di camomilla è di erotontiglio. 
tiglie castagne cotte; v. tigliate. 

Figlieto (Savona) com., 1210(resid. 
1488) ab. (sparsi); 382, 

tiglio 1) genore di piante, tipo del- 
l'ordine delle tigliàcee; alberi a fogiie 
cuoriforini asimmetriche, e fiori ac- 
compagnati da una bràttea scolorita; 
due specie sono indigeue dell’Italia, 
« tilia platyphylla», a foglie vellutate 
di sotto; « tilia parvifolia », a foglie li- 
gce di sotto; frequenti ne’ boschi mon- 
tani, e spesso coltivate insieme col ti- 
glio ungherese (« tilia argenteu »), a 
foglio biancastre inferiormente; tiori 
e foglie medicinali (specialmente dia- 
furètico), corteccia con tibra tessile; 
nel 1907 simbolo di guerra dei Croati 
contro gli Ungheresi; - 2) la tibra du- 
ra delle piante legnose v erbàcee; di- 
cesì anche delle carni (v. fròllo 1)). 

Nigliole (Asti) com., 3397 (resid. 
3482) ab., di cui 767 (agglom. 330) in 
l'igliole (2490) e gli altri nelle frazioni 
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a 2 km, /’ratomorone (880, aggloni. 
377), u 184, è a 3,6 km, San Carlo 
(746, agglom. 396), a 2120, ea 2 km, 
e Valperosa (464, aggiom. 220), a 2651, 
ea 3 km dal centro. 

Tiglione affi. di destra del Tànaro. 

tigliosa, carne, v. frollo 1). 

tiglioso che ha tiglio (v. 2)); duro. 

tigna 1) nome di diverse affezioni 
del cuoio capelluto ; - 2) crosta che tal- 
volta si sviluppa nella parte esterna 
del formaggio; - 8) decalvante, causata 
dal trichophyton, v. èrpete c); - 4) fa- 
vosa, malattia parassitaria (v. achòrion 
Scltnleinii) contagiosa dei follicoli del 
polo, caratterizzata da croste di odor 
fètido, di color giallo chiaro, secche, 
aderenti, circolari, depresse a forma 
di scodella o di favo, isolate o agglo- 
merate; difficilmente curabile se non 
agendo energicamente sul parassita; — 
6) mucosa (dei bambini), crosta lattea. 

Tignale (Salò) com., 1622 (resid. 
1598) ab., di cui 512 (agglom. 485) nel 
centro Gàrdola (555M) e gli altri in 
frazioni, tra cui Aer (131), a 567M, è 
a I km, Campione (151), a 68M, 0a4 
km, Qidésio (187), a 46710, e a 0,56 km, 
l’iovère (304), a 4190, 6a 3 km, e Pra- 
bione (205), a 5350, e a 2 km dale, 

Tignés v. Pieve d'Alpago. 

tignòla (tinea) nome di parecchie 
specie di piccoli lepidotteri, lecui larve 
rodono uggetti d'uso alimentare o do- 
mestico; la granella e la sitotroga ce- 
realella fauno sirage dei cereali depo- 
sti nel granaio; la seconda produce il 
così detto riecaldo del frumento; la 
crinella rode i peli, le penne, i erini ; 
le pellicce vengono rovinate principal. 
mente dalia pellionella; l’aglossa pin- 
guinalis guasta le sostanze grasse; la 
tignola degli alveari (« galleria mello- 
nella ») si annida nella cera dei favi è 
vi scava lunghi cunicoli. 

tignoso che ha ia tigna; cocciuto. 

Tigrai v. Ligré. 

Tigranoe II il Grande (121-36 a. C.) 
dal 95 a. C.red'Armenia, aiutò Mitra- 
date, e fu dai Romani (Lucullo) %/10 69 
sconfitto presso la sua residenza 7%- 
granocerta. 

tigrato a macchie come tigre. 

tigre (« felis tigris ») forse il più 
grosso fra i mammiferi carnivori terre- 
stri; ha pelame fulvo rossiccio, con 
strisce nere trasversali, bianco di sot- 
to; belva astuta e feroce; trovasi nel- 
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l'Asia Meridionale, ma vinviensi pure 
presso i confini della Siberia. 
Tigre 1) (Celebes S() a S) isole, 


56 kmq; - 2} v. Amapala; - 8) v. Bue- 


nos Aires 2). 

Tigré o Zigrai (Abissinia, N) al 
topiano (1800-22410M) coronato d’inpnu- 
merevoli cime di monti e di piccoli 
riulti (ambe); capoluogo Adua; e il 
popolo imiaritico che lo abita (v. A bis- 
sini) e la sua lingua; dizionari tigrai- 
italiano di A. Cimino (1904), di Fran- 
cesco da Bassano (1918). 

Tigrena (Uripolitania, Garian) vil- 
laggio troglodìtico, con circa 700 abi- 
tanti ebrei. 

tigrètola v. faléne 1) D). 

"igri, fiume doell’Asia Anter. così 
chiamato dai Jfedi per la sua corrente 
impetuosa; affiuente dell'Eufrate (v.) 
col quale forma Ia Mesopotàmia (v.}; 
nasce dai monti del Tauro; ricchissi- 
mo d'acque; percorso 1800 km. 

Tigri tto (22/5 1813-2/7 75), di Pi- 
stoia, anatòmico, prof. a Siena; scoprì 
il tessuto reticolare e il bacillo del tifo; 
fu patriota e combattò a Curtatone. 

tigriîdia genere di piante iridaces; 
la pavonia, del Mèssico, a tiori grandi 
variopinti, si coltiva nei giardini. 

Tigulia (ÎLiguilia) nome antico di 
luogo in T.iguria, sulla strada da Ge- 
nova a Luna (v. 3)}; si erede di ricono- 
scerne gli avanzi velle rov. presso Tri. 
£080; ne scr. A. Mancini (22 ed. 1924). 

Tigullio, golfo, nome che si dà al 
golfo di Rapallo (v.), dall’ant. “igullia. 

Tigurino, lago, v. Felice 4) b). 

Tihany v. Balaton. 

tiladi v. baccanti. 

Tijola (Spagna, Almeria) co., 2264 a. 

Tilu (fiume) v. Gunge a). 

tilacino (tylacinus cynocèphalus) 
imammifero marsupiale, carnivoro; rap- 
presenta i lupi e le tigri in Australia. 

'Tilial v. estremisti. 

"ilbar (India, Agra e Adubh) cit- 
iù, 17.265 ab. 

Tilberiense v. Gervasio 2); Gio- 
vanni 44). 

Tilburg (Noord Brabanut) comune, 
40.628 ab. (agglom. 17.977). 

tilbury {-beri) (ingl.) carrozzella. 

tilde segno diacritico che si pone in 


alcune lingue sulla lettera sì quando ha 


it suono palatale di gr (spagnuolo,ecc.). 
Tile HKolup v. Holzschuh. 
tiliAcee v. tigliàcee. 





tilimbar capannuccia bigattiera 
persiana. 

Tilimun (Cirenaica) v. Ghemines. 

tilipirche (sardo) cavalletta. 

Tiljuga (fiume) v. Gange a). 

tillandsia genere di piantebrome- . 
lincee, per lo più epifite, delle regioni , 
tropicali; alcune si coltivano per l’ele- 
ganza de' loro fiori & spiga ed a brattee 
vivamente colorate; le fibre delle radici 
neree di « tillàndgia usneoides » si ado- 
perano come surrogato al crine di ca- 
vallo (« crine vegetale »). 

Fillemont, Sebastien le Nain de, 
(1637-19/1'98), di Parigi, stòr. ecclesiast. 

tilletia v. carbonchio 8). 

Tillenr v. Seraing. 

Fiuy v. Challant-Saint- Anselme. 

Tiliy (conte di), Johann Tserclaes, 
(1559-2°/41632), di Tilly(Brabant), cele- 
bre maresciallo bavarese, comandanto 
dell'esercito della Lega; 15/4 1632 ferito 
presso Rain am Lech ; m. a Ingolstadt. 

tilmas v. inziman. 

Tilo 1) l'odierna Bahrein; - 2) v. 
L’iscopi. 

tiloma (gr.) callo. 

tild podi i cammelli. 

Filsit (Prussia, Gumbinnen) città, 
43.734 ab.; pace tra Francia e Russia 
î/7 e tra Francia o Prussia °/7 1807 
(smembramento della Prussia). 

Tilsonburg (Canadà, Ontario) co- 
mune, 2241 ab. 

Tim (Russia, Cursk) com., 8000 ab. 

Tim (ingl.) == Timòteo. 

timallo v. tèmolo. | 

Timan (Russia Europea, NE) la ; 
costa dirimpetto all'isola di Colgujev; | 
-2) rialtochedalla predetta costa(all’O) 
si stende a SSE fino alla Vicegda. 

Timaru (Nuova Zelanda, isola S) 
luogo, 3613 ab. 

Timarun (gebel) v. Lìbano 1). 

Timau v. Paluzza; v. Muta 1). 

'Timavo nome assunto nel corso 
medio e inferiore, in territorio gori- 
ziano, dal finme Reca (v.); scorre pri- 
ma sotterraneo, poi ricompare a San | 
Giovanni di Duino e finisce nell’Adria- 
tico nel seno di Ponzano, già Yal/catini; { 
un tempola foce era costituita da sette . 
o nove bocche precipitanti dall’ alto, | 
dette le « Sorgenti del mare »; i Greci | 
vi costrussero un tempio a Nettuno, 
che i Romani dedicarono alla Spe- 
ranza Augusta; oggi da tre bocche; ‘ 
navigabile per 1,6 km. 


—_ 


timbale (franc.) in cucina, 1) stam- 
po di rame stagnato in forma di casse- 
ruola per cuocervi pasticci, paste, ecc.; 
— 2) pasticcio cotto in timbale. 
timballo v. timpano i); v. timbale. 

Timbo v. Futa Giallon. 

timbra (« satureia thymbra ») 
pianta labiata, bnona per profumeria. 

timbrare 1) francesismo, per bol- 
lare; - 2) in araldica, porre elmi, co- 
rone, cappelli o tocchi sullo scudo. 

timbro 1) francesismo, per bollo 0 
sigillo; - 2) tempra e forza della voce 
o di altro suono; v. metallo 2). 

timbrologìia v. filatelia. 

Timbucetù (Sudàn) citià al N del 
Niger, circa, 7219 ab. (nel 1921); il pri- 
mo europeo che vi penetrò fu René 
Caillié(1828); dal!°/11894 dei Francesi. 

time (ingl.; taim; = tempo) nelle 
sveglie di fabbricazione inglese (o che 
vogliono parere tali) è scritto sotto 
alle chiavette che servono a caricare 
e registrare il movimento ordinario 
dell'orologio; mentre sotto quelle che 
servono a caricare e registrare la so- 
neria della sveglia è scritto alarm. 

timela v. camelèa. 

timele v. orchestra 1) b). 

timelea la corteccia medicinale di 
varie specie di camelta (v.). 

timmene è un terpeno chetrovasi con 
cimene e timolo nella essenza di timo. 

Timèo 1) di Locri, circa 400 a. €., 
tilòsofo pitagòrico; Platone gli intitolò 
uno de’ suoi dialoghi; - 2) di Taurome- 
nio (352-256 a. C.), storiògrafo; - 3) So- 
fista, grammatico greco, 39 sec. d. C. 

timeo Dannos et dona feren- 
tes temo i Danni (Greci) anche quan- 
do portano doni (Virgilio, En. IK, 49). 

timeo hòominem uniu»s libri 
(lat.; San Tommaso d'Aquino) = ho 
paura di colui che non lesse che un 
solo libro (ma che lo possiede tutto). 

Timermans Giuseppe (1524-2/5 
273), di Torino, medico e scrittore di 
medicina. 

Times (ingl.; taims; --- i tempi) 
vazzetta inglese fra le più antiche è 
accreditato; n Londra dal 18/1 1785, 
tondata da John Walter; ditfusissima. 

Timeus Ruggero (« Ruggero Tau- 
ro ») (1891-14/0 1915), di Trieste, pul- 
blicista, scrittore nazionalista, irre- 
dentista; volontario negli alpini allo 
scoppiare delle ostilità contro Ll'An- 
stria, fu una delle prime vittime della 
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grande guerra; morì in combattimento 
sul Carso. 

Timifresto v. Carperesio; v. Il- 
liro-ellènico g). 

Tinigad (Algeria) l'antica romana 
Thamugadi, fondata da Traiano; la 
«Pompei africana » le cui grandiose 
rovine furono trovate sotto la sabbia 
e messe allo scoperto nel periodo di 
meno che 20 anni dal 1890 circa, sotto 
la direzione di Albert Ballu che ne 
scrisse ripetutamente; v. Aurasio; v. 
Bizaceno. 

timiàmia il profumo degli incensi. 

timidezza stato di morbosa co- 
scienza delle proprie caratteristiche 
fisiche o morali, in relaziono coll’opi- 
nione altrui; certo è ch’'essa è sempre 
accoppiata ad un eccesso d’immagina- 
zione; ne scriss.: Dugas (52 ediz. 1910), 
Hartenberg (5% ediz. 1910). 

Timmimun v. Algeria. 

tinmso 1) gonere di piante labiate; 
piccoli sott’'arboscelli a foglie piccole 
integre, e fiori a corolla piccola bila- 
biata; « thymus vulgaris » de' luoghi 
aridi della penisola, coltivato pel suo 
aroma (se ne estrae l'essenza, usata in 
profumeria); serpillo (« thymus serpyl- 
lum ») volgare sui greppi; mnepitella 
(« thymus nepeta ») ; tutto specie to- 
niche e stimolanti; v. calaminta; — 2) 
ghiandola vascolare sanguigna dietro 
lo sterno; òrgano transitorio, chescom- 
pare nell'adulto; molto sviluppato nei 
ruminanti (le animelle [v. 3)) del vi- 
tello); nei fanciulli si verifica talora 
l’ipertrofia timica che può portare la 
morte improvvisa per soffocazione; il 
succo organico del timo è utilizzato 
come succedaneo della tiroide nella 
cura del sx0zz0; v. tiroide. 

timochinone (timoilo) (Cio H12 
()2) composto che si ottiene ossidando 
il timolo con biossido di manganese 
ed àcido solforico. 

Timrocle antico poeta comico ate- 
niese (4° sec. a. C.). 

timoerazia (gr.) governo cogli uf- 
fici distribuiti ai maggiori cenriti. 

Tirol (Serbia) 1) aftinente del Da- 
nnbio; - 2) distretto ceduto dalla Bul- 
garia alla Jugoslavia con il Trattato 
di Neuilly s. S. nel 1919; 3322 kmq, 
135.048 ab. (41 per kma). 

Timroleone, di Corinto, 344 a. C. 
liberò Siracusa dal tiranno Dionisio; 
242 vinse i Cartaginesi; m. 337 a C. 


Timoline (Chiari) com., 515 (resid. 
511) nb. (agglom. 362); 222. 

timolo (Cio H14 0) si trova nell’es- 
senza di timo ed in alcuni altri olii 
etèrei; si presenta in cristalli incolori, 
dell'odore del timo; antisettico; effti- 
cace contro l’ anchilostomìasi (v.) 

Timonchio 1) affluente di destra 
del Bacchiglione; - 2) v. Santorso. 

timone 1) quella leva angolare,che, 
puntata contr'acqua, serve a dirigere il 
corso di ogni naviglio; sue parti: Asse- 
ro, piane, faccia, dritto, rovescio, dor- 
so, taglio, agugliotti, feminelle, parpa- 
glione, pipistrello, anelli, catena, losca, 
tamburo, ruota, assiometro, barra; a ca- 
lumo, quello prolungato dabbasso sot- 
to alla chiglia; a penna, con sporgenza 
orizzontale; a vuota, quello governato 
con una tuota; di fortuna (« spera »), 
posticcio, in caso di necessità; di rt- 
spetto, di riserva; - 2) la stanga spor- 
gonte innanzi al veicolo, e serve a que- 
sto di guida e di attacco agli animali 
che lo devono tirare; - 8) (figur.) gui- 
da; direzione, governo. 

Timone 1) ateniese, circa 4008 C., 
proverbiale per ia sua misantropia; - 
2) « di Fliunte », circa 280 a. C., filòsofo 
esageratamente scoèttico, e poeta sati- 
rico; ne scrisse G. Voghera (1904). 

Timone affiuente di sinistra della 
Fiora (v. 1)). 

timone (del), dritto, (di una nave) 
la parte interna e centrale, che ruota 
sui càrdini e sostiene la pala del ro- 
vescio, 0 esterna. 

timonella piccolo veicolo con due 
stanghe e un solo cavallo. 

timoneria 1) arte e ufficio del ti- 
moniere; — 2) il ceto dei timonieri; - 
8) dove sì custodisce il timone di ri- 
spetto, e gli attrezzi attenenti. 

timoniera il lnogo sul naviglio 
dove giuoca la barra del timone. 
timoniere chi governa il timone. 

‘Timor (Piccola Sonda) isola, 84.671 
kmq,1.500.000 circa ab.; la parte orien- 
tale è portoghese, dal 1610 (con Lifau 
o Ambanu primo possedimento porto- 
ghese dal 1550, Roimutu e Cambing 
16.268 kma; 3.777.815 ab., 23 per kmq: 
capoluogo Dilli, 3100 ab.) ; la parte oc- 
cidentale è olandese, dal 1625 (68.403 
kmq; 1.146.660 ab., di cui 761 europei; 
capoluogo Cuparg, 3773 ab.). 

timorato di buona coscienza. 

timore 1) la sensazione penosa per 
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la prossimità di un male o la minaccia 
di un pericolo; - 2) di Dio, uno dei sette 
donì dello Spirito Santo, e pel quale ci 
nasteniamo dai peccati; - 3) panico, v. 
Pan 1); - 4) v. riverenziale; - 8) ser- 
rile, quello che nasce dalla sola paura 
del castigo. 

Timorlant v. Tanimber. 

timoroso timido. 

Timòstene di Rodi, ammiraglio di 
Tolomeo II 6 geògrafo; autore di un iti- 
neriario (stadiasmo) con l’ fhdicazione 
delle distanze fra i vari porti del Me- 
diterràneo; frammenti raccolti e ordi. 
nati da Wagner (1888). . 

Timòdieo 1) antico scultore greco; - 
2) figlinolo di Conone, generale e am- 
miraglio ateniese, m. 354 in Calcide - 
3) di Mileto, poeta lirico, m. circa 357 
a. C.; — 4) della Vite (1470-1524), di Ur- 
bino, pittore; - 5) (san), discepolo di 
San Pnolo, fu primo vescovo di Hfe- 
so, martire. 

timotinico, àcido, si ottiene col. 
l'azione del sodio e dell'anidride car- 
bonica sul timolo. 

timpanello in tip., telaio di ferro 
sottile, nei torchi a mano; v. timpano. 

timpani v. timpano 1). 

timpAnica, arteria, branca colla- 
terale della mascellare interna che en- 
tra nella cassa del timpano e si distri. 
buisce nella sua parte media. 

timpaAnico, suono, reso dalla per- 
cussione da parti distese da gas. 

timpanismo rigonfiamento del- 
l'addome per gas; v. fiato. 

timpanista tamburino; suonatore 
di timpani. 

timpanite o meteorismo degli ani- 
mali, frequente nei bovini, nelle pecore 
e nelle capre: malattia grave, spesso 
mortale, prodotta da un forte agglo- 
merarsi improvviso nel rominedi àcido 
carbonico, sviluppato dalla fermenta- 
zione di foraggi verdi o troppo ùmidi. 

timpano 1) strumento musicale: 
membrana tesa in nn anello o sopra 
nna cavità; si usa di solito n» pain 
(timpani ; timballi) ; - 2) v. orecchio 
1) c); - 8) in tipogr., telaio di ferro, su 
cui è distesa una stoffa grossa 0 for 
temente tirata, fra Ja quale e la stoffa 
del timpanello vien disteso l’impron- 
to; - 4) v. tamburo 8); —- 6) in architet- 
tura, l’interno del frontone. 

timpano (del), prova, v. anrico- 
laro 4). 





Fimpone v. Sapri. 

Fimur v. Tamerlano. 

‘Tina 1) (Ivrea) com., 428 (resid. 
481) ab. (agglom. 387); 225%, - 2) (le. 
ma) v. Dominicana. 

tinAmidi v. criptùridi. 

Tinayre Marcello, di Tullo, di 
Chasteau (n. 1872), romanz. « Helle »; 
« La maison du peché »; «La rebelle ». 

tinca 1) (« tinca vulgaris ») pesce 
feleosteo, ciprino, comunissimo nelle 
acque dolci; giallo olivaceo, squame 
piccole e due piccoli cirri agli angoli 
flella bocca; - 2) (erba) v. brasca. 

tineal v. borace. 

tinenicite v. boronatrocalcite. 

Tinchisso (finme) v. Niger a). 

tincone ascesso nell’anguinnia, ca- 
gionato dla mal venereo; fignrat., per- 
sona o cosa antipatica e disutile. 

Tind (menti) v. Scandinavia. 

Tindal (-del) Matthew (1657-19/8 
1733), deista inglese; m. a Oxford. 

tindallizzazione método di ste- 
rilizzazione suggerito dal fisico inglese 
John Tyndall (v:); è particolarmento 
adoperato per sterilizzare il latte cho 
si scalda sino a 55-60° per due ore, poi 
sì lascia raffreddare per ripetere l’ope- 
razione 12 ore dopo. 

TindAridi Flena e Clitennestra; 
v. Castore 1). 

Tindaro, Capo, (Sicilia) presso 
Tatti; 289M; alla vetta, rovine del- 
l'antica Tyndaris, tondata 395 a. C. 
da pròfughi greci, dori e joni; 264 dei 
romani; 19 d, C. devastata dal terre- 
moto; avanzi monumentali. 

tinean (lat.) v. tignola; tigna. 

Tinèa afiuente di sinistra del Varo. 

Tinel Fagar (27/3 1854-?/10 1912), di 
Sinay nella Fiandra orientale, compo- 
sitore di musica, successe a Gevaert 
come direttore dell’Accademia musi- 
cale di Bruxelles. 

Tinella affluente di sin. del Belbo. 

Tinelli Tiberio (1586-1638), pittore 
veneziano. . . 

tinèlto 1) dicevasi la stanza dove 
mangiava la servitù; - 2) saletta a 
piano terreno per desinare. 

‘Tinéo (Oviedo) com., 22.050 ab. 
Tinetto (Spezia) isola. 
Tinevelll v. l'innevelli. 
Tinfresto (monte) v. Carpenèsio; 
. Illiro-ellènico g). 

tiìn gere colorire; bagnare; insit- 
diciare; macchiare. 
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Ting-hai v. Ciou-scian. 

'Fingis v. Mauvetania 1). 

Tingvolafjord (Norvegia) fiordo, 
1830 kma. 

Tinî v. Campodolcino. 

Tinian (isola) v. Mariane. 

Tinibras(A.Marittime)m.,3032m, 

Tinne Alexine(1839-1/3'69) diHaag, 
celebre viaggiatrice in A frica; fu assas- 
sinata a Sciaraba, all’O di Murzuk. 

Tiuné (popolo) v., americana 4) Db). 

Tinnevelli (Madras) 1) distretto, 
1.699.750 ab.; — 2) c., 53.783 ab. (1921). 

tinnòleo olio di tenno fresco. 

Tinnura (Oristano) com., 282 (re- 
sid. 291) ab. (agglom. 269); 327m. 

tino 1) vaso grande di legno con 
bocca molto ampia; assai usato nella 
cantina per riporvi a fermentare l'uva 
pigiata; — 2) v. altiforni. 

‘Timo 1) (Portoven.) isola, 0,13 kmq, 
920 ; — 2) (Cicladi) v. Agio Nicolao. 

tinorzza vasca per bagnarsi. 

Ffinquipayu (Bolivia, Potosi) luo- 
go, 1905 ab. 

tinta 1) colore preparato per tin- 
gere; - 2) il colore già disteso sulla pa- 
rete o sul quadro; - 8) colore della pel- 
le; - 4) (fig.) superficiale notizia di chec- 
chessia; - 5) calda, v. calde 83); - 6) sen- 
sibile (di passaggio), tinta azzurro-vio- 
letta che presenta una laminetta di un 
cristallo birefrangente interposta tra 
un polarizzatore ed un analizzatore, e 
che cambia subito di colore appena che 
si giri uno di questi pezzi. 

tinta, acqua, v. pazza. 

tintarron l’ìndaco liquido espor- 
tato dalle Filippine. 

Tintellust v. Air. 

tintilla (Sardegna) vitigno d’uva 
nera. 

tintinnabulo (lat.) campanello. 

tintinnella la fusàggine; v. evò- 
nimo. 

tintinnìo, in artiglieria, il suono 
vibrato del pezzo dopo lo sparo. 

Tinto Michele, di Aversa (n. 10/2 
1822), pianista e compositore. 

Tinto, rio, (Spagna, Huelva) af- 
fluente dell’ Odiel; il suo estuario si 
chiama Rio de Pflos; nella sua valle 
superiore ricchissime miniere di rame. 

tintora (Campania) varietà di uva 
rossa. 

tintore chi esercita l'arte di tin- 
gere i panni (tintorìa; tintura). 

Tintoretto, Jacopo Robusti detto 


il, (1512-81/6 ’94), di Venezia, celebre 
pittore; ne scr. Thode (1901), Soulier 
(1911), Pittaluga (1925); pittore fu pure 
suo figlio Domenico (1562-1637), e fu 
pittrice suna figlia Marietta (« Tinta- 
rella ») (1560-90). 

tintori (dei), moro, v. giallo (le- 
Eno) a). 

tintorio che dà colore per tingere. 

tintura i) coloramento; belletto ; 
cognizioni superficiali; - 2) v. tintore; 
- 8) in farrhacia, soluzione alcoolica 
od etèrea di un principio medicinale; 
v. alcooliti. 

tioacètico àcido (C2H 80 SH) (sol- 
foacetico) liquido che bolle a 93° e for- 
ma sali ben definiti con diversi metalli. 

tioàacidi composti corrispondenti 
ai mercaptani (v.). 

tionulceòli v. mercaptanvi. 

tionnidridi si ottengono facendo 
agire il solfuro di fosforo sulle anidridi, 

tiocarbònico v. solfocarbonico. 

tiociànico = solfocianidrico (v.). 

tiocromògeno v. aureolina. 

tiodifenilammina v. fentiazina. 

tioèteri == mercaptani (v.). 

tiofendli composti formantisi per 
l’azione del solfuro di fosforo sui fenoli. 

tiofendlo (Co Hs SH) (solfidrato di 
fenilo) si produce trattando l'àcido fe- 
nico col solfuro di fosforo; è liquido, 
di odore ripugnante, bolle a 1689; v. 
fenile (di) 3). 

tioflavina due composti coloranti 
in giallo il cotone: a) sale sddico Qdel- 
l’àcido dimetildeidrotoluidinsolforico; 
b) il cloruro del dimetildeidrotoluidin- 
metilo. 

Tioghe (fiume) v. Cubango. 

tidòli v. mercaptani. 

Tioli Luigi, di Modena (1. 27/81836), 
ser.: « Le acque minerali e termali del 
regno d'Italia ») (Hoepli, 1894). 

Tiolo v. Grosio. 

Tiolo Entro v. Zogno. 

Tione 1) (Aquila degli Abruzzi) 
com., 631 (resid. 784) ab. (agglom. 614); 
600m; - 2) (Trentino, Trento) comune, 
capoluogo di circond., 2465 ab.; 565; 
-:3) (frazione) v. Villafranca di Vero- 
na; - 4) (provincia di Verona) affluente 
di destra del Tartaro. 

Tione, Tionèo v. Bacco. 

tionina (violetto di Lauth) mate- 
ria colorante, oggi non più in com- 
mercio: v. Lauth (di). 

tiòrba v. arciliuto, 
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Tiorba (della) v. Ferrari 5). 

Tjérn (Svezia) isola del Kattegat, 
160 kmq, 10.300 ab., 64 per kmq. 

Tjòrnes (Islanda, NE) penisola. 

tiarubino colorante oggi fuori di 
commercio; tinge la lana in rosso, 

tiosinnamina v. allilsolfocarba- 
mide. 

tiosolfati sali dell’Acido iposolfo- 
roso o idrosolforoso (v.). 

tionrdèa v. carica 5). 

tip (ing).) apparecchio per il pronto 


e economico caricamento del carbone 


sulle navi. 

Tipaldo (De) Emilio (8/10 1798-31/3 
1878), di Corfù, letterato e scrittore, 
1848-49 capo dell'istruzione pubblica 
a Venezia; ideò e diresse (1834-44) 
l’opera « Biografia degli Italiani illu- 
stri»; m. a Mirano (Venezia). 


tipi 1) idee spetifiche ; esempi; sim- 


boli; — 2) in teologia, le persone, cose 
e avvenimenti che nell'Antico Testa- 
mento rappresentano o preannunziano 
la natura del Nuovo ‘l’estamento; si 
dice tìpica (tipologìa) la ricerca e spie- 
gazione di sì fatti tipi; — 8) chimici, 
forme di combinazione a cui si riferi- 
scono i diversi composti chimici; i tipi 
fondamentali adottati da Gerhardt so- 
no: l’idrogeno (H2), l'àcido cloridrico 
(CI H), l’acqua (Ha 0) e l’ammoniaca 
(N Hz), dai quali si possono derivare 
tutti gli altri composti sostituendo i 
singoli elementi con altrettanti radi- 
cali (semplici e composti); - 4) mobili, 
lettere da stampa sciolte; l'essenza 
dell’arte tipografica; - 6) stellari, se- 
condo Secchi, la classificazione delle 
stelle giusta il loro colore apparente 
e giusta la natura del loro spettro. 

tipica v. tipi 2). 

tipico 1) che forma un tipo; simbo- 
lico; - 2) libro litàrgico della chiesa gre- 
ca, corrispondente all'ordinale (v. 2)) 
e all’ordinario (v. 4)) dei latini. 

tipificazione equivalente italiano 
di standardisazione (v.). 

tipitaca v. tripitaca. 

Tipitapa (Nicaragua) 1) città, 1500 
sb.; - 2) (rio) v. Nicaragna 1). 

tipo 1) v. tipi; - 2) forma prima, che 
in sè riunisce tutte le qualità caratteri- 
stiche de' suoi derivati; - 3) editto; - 
4) forma precipua ed essenziale di og- 
getti della medesima specie; - 5) di 
persona, originale; - 8) v. ectèsi; - 
7) v. divisione 11); - $) v. moneta. 


tipdfono strumento musicale (di 
Maustel) composto di una serie di co- 
risti metallici vibranti a percussione. 

tipografia l’arte della stampa (v. 
stampa 1)) e l'officina dove si stampa. 

Tipografia piccola costellazione 
del cielo australe (3 stelle di 4% gr.). 

tipografico di tipografia. 

tipògrafo 1) chi ha studiato in 
ogni suo ramo ed osercita l’arte ti- 
pografica; - 2) v. bostricidi d). 

tipolitogvafia arte di stampare 
sopra uno stesso foglio disegni in lito- 
grafia e caratteri tipografici; e l’offi- 
cina ovo si stampa tanto in tipografia 
quanto in litografia. 

tipologia = tipica; v. tipi 2). 

tipometria stampa di carte geuv- 
grafiche. 

tipometro striamento tipogratico 
per misurare l'altezza dei tipi mohili. 

Tipoo-Saib v. Aidar Ali. 

tIporiduzione equivalente italia- 
no di standardisazione (v.). 

tiposcòpio v. caleidoscopio. 

tiposcrittore colui che scrive a 
macchina; dattilògrafo. 

tiponnificazione — standardisa- 
zione (v.). 

Fippera (Bengala, Cittagong) di- 
stretto, 1.519.340 ab.; capol. Cumilla. 

Tipperary (-rèri) (Irlanda, Mun- 
ster) 1) contea, v. Clonmel;-?2) città, 
6281 ab. (1911); il sno nome divenne 
celebre nell'ultima guerra per la can- 
zone popolare composta da Jack Judge 
nel 1911, che comincia «It's a long way 
to Tipperary » (= è lunga la strada 
per Tipperary). 

tipping (ingl.) = mancia. 

tippri (Bombay) peso = 158,65 kg. 

Fippu Sahib v. Aidar Ali. 

Tippu ‘l'ip (1837 ?-?/6 1905), famoso 
e potente mercante arabo nell’A frica 
Centrale; im. a Zanzibar. 

tipster (ingl.) chi dà prognostici sul 
risultato delle corse future. 

tiptocinesia i moti spiritistici Adel 
tavolino; v. tiptologìa. 

tiptologìa i colpi del tavolino par- 
lante; v. tiptocinesia; dicesi tipfol/ògico 
anche il linguaggio convenzionale dei 
carcerati che picchiano nel muro delle 
prigioni per communicare tra loro. 

Tipton 1) (Inghilterra, Stafford) 
comune, 3543 ab.; - 2) (Stati Uniti, ln- 
diana) città, 3764 ab.; - 8) (Stati Uniti, 
Jowa) città, 2513 ab. 
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tipucito (gr.) (« tipucìtus ») il som- 
mario dei 60 libri dei basìlici (v.); èdito 
da un codice della bibl. vaticana a cura 
di C. Ferrini e G. Mercati (1914 uscito 
il 1° vol. riguard. i libri 1-12). 
tipula v. longìpedi; nematòceri. 
tipularie v. nematòceri. 
Fipu Sahib v. Aidar Ali. 
tique-caraputo v. ambliomma. 
Tiqumt (Abiss.) mese «=c.ottobre. 
Tir dìo germanico della guerra. 
Fira 1) = Santorin (v.);-2) a) v. 
Akkermgn; b) (fiume) ora Dniestr; - 
3) (Asia Minore, Aidin) luogo ai piedi 
del monte Missogis. e 
tirabnef riccioli rivoltati sulle 
guancie o nel mezzo della fronte. 
Tiraboschi 1) Antonio (1838-11/10 
'83), di Gazzaniga, storico; - 2) Giro 
lamo (abate) (8/12 1731-3/6’94), di Bèrga- 
mo, prof. d'eloquenza a Milano, poi Dbi- 
bliotec. a Modena, scr.: « Storia della 
letteratura italiana » (14 vol]., 1772-82), 
«Memorie storiche Modenesi » (6 voll., 
1793), ecc.; ne scrisse M. Laterza (1921). 
Tirabsonmn (Turchia)città,35.000 ab. 
Tira Mir v. Hinducui. 
Tirncoda v. Parabiago. 
tiraggio la forza per la quale un 
fornello, cacciando via l'aria rarefatta, 
chiama sul focolare la corrente fresca 
di aria più pesante; il tiraggio può es- 
sere naturale, quando l'aria necessaria 
alla combustione è richiamatanei forni 
dall'aspirazione naturale dei famaioli; 
attivato, quando vi è soffiato mediante 
ventilatori che aggiungono laloro azio- 
ne a quella dei fumaioli; forzato, quan- 
do l’atfluenza dell’aria è resa ancora 
più intensa o con getti di vapore o con 
l’azione vie più vigorosa di ventilatori 
o di aspiratori. 
tiraglia = traglia (v.). 
tiragliatori milizia francese (dal 
1839) per combattere in ordine sparso 
e molestare il nemico. ì 
tiragna tiraggio continuo. 
tiralina violetto di Perkins (v.). 
tiralinee piccolo strumento per ti- 
rar linee; si applica anche al compasso. 
tiralòro filatore d’oro. 
tiramolla v. controbracciare. 
Tirana (Albania) città capit. (dal- 
1°1/2 1925), 14.408 ab.; ferrovia a scart. 
ridotto per Durazzo (35 km); scuola ele- 
mentare maschile e femminile italiana. 
Tirana, di, protocollo, 3/8.1920; ac- 
cordo italo-albanese. 
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tivanni v. trenta tiranni. 

tirvammia 1) (tirànnide) v. tiran- 
no 1);- 2) in marina, maretta grossa. 

Tirannione fenicio, schiavo di 
Terenzia (la moglie di Cicerone), poi 
liberto, scrittore a Roma. 

tiranno (gr.) 1) (Grecia antica) co- 
Ini che in una repubblica, abbattendo 
violentemente la costituzione, s'era im- 
possessato del potere (tirannìa; tiran- 
nide); - 2) sovrano ingiusto e crudele; 
- 8) genere di uccelli gridatori, simili 
all’avèrla (v.), dell'America Setten- 
trionale e Meridionale. 

Tirano (S6ndrio) com., 6550 (resid. 
7104) ab., di cui 3691 (agglom. 3551) in 
Tirano (440M) e gli altri nelle frazioni 
Gi Barufini (803), a 792M, e a 4,6 km, 
Cologna (457), a 6192, e a 2,6 km, Ma- 
donna (1334, agglom. 1251), a 438, 
e a 1km (santuario dal 1505), e /ton- 
caiola (265), a 8040, e a 8,6 km dal o. 

tirante 1) legno, ferro, cònapo, che 
serve a tirare o a tener saldo checches- 
sia; - 2) in archit., = trave maestra 0 
corda (v. 3) b}});- 3) d’acqua, == pesca- 
gione (v.). 

tivapiedi jl garzone del boia che 
tirava i piedi all'impiccato; oggi l’aiu- 
tatore pedissequo di qualcuno, adula- 
tore, ecc. 

tivapugmi arnese di ferro con anel- 
li, nei quali s’infilano le dita, e punte 
di ferro esterne: serve per armare il 
pugno; è vietato come arma insidiosa. 

Tiraque (Bolivia, Cochabamba) 
Inogo, 1808 ab. 

Tirard Pierre-Emmanuel (1827-4/11 
'93),di Ginevra,dal7/+°82 ministro fran- 
cese delle Finanze ; 1877 presidente del 
Ministero; 1892 di nuovo ministro del- 
le Finanze; m. a Parigi. 

tirare ]) lanciare; gittare; disten- 
dere; - 2) stampare; — 8) (« tirare la ter- 
ra»)(Sicilia) disporre negli agrumeti (in 
aprile) la terra ad ainole per l’ irrigaz. 

Tiras (Africa tedesca di SO) alto- 
piano, tra Namib all’O ce Bethania al. 
l'E,lacui sassosa e erbosa superficie è 
tutta un intreccio di solchi fiuviali. 

Tivasia v. Terasia. 

Tiraspol (Cherson) città, 31.616 
ab.; vescovo cattolico. 

tirastivalt v. cavastivali. 

tirata (tig.) 1) discorso lungo; in 
gergo teatrale è una chiacchierata lun- 
ga, pedantesca, inconcludente e farra- 
ginosa, spesso di effetto; - 2) invet 
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tiva; -8) di penna, scrittura fatta pre- 

sto, e senza considerazione; - 4) (« di 

tirata ») = senza fermarsi. 
tiratappi cavatappi. 

Tiratelli Aurelio (1842-3/5 1900), di 
Roma, valente pittore. 

tirato (fig.) avaro. 

tiratòdio dove si stendono i panni. 

tiratore 1) bersagliere; - 2) chi 
giuoca alla scherma. 

tiratura (in buono), l'atto asso- 
luto definitivo dell’impressione tipo- 
grafica. 

Tirboliì (Turchia, Tirabson) cit- 
tà, 8000 ab. 

tirchio avaro; spilorcio. 

Tirè (Turchia, Aidin) c., 14.510 ab. 

Firèboli v. Trìpoli. 

Tiree (-ri) (Scozia, Argyll) isola. 

tireîna (gr.) la materia del cacio. 

tirelle lc due strisce di cuoio che, 
partendo dalla pettiera o dal collare, 
vanno a fermarsi alla bilancia o altra 
parte corrispondente del veicolo per 
tirarlo. 

Tiretti Giuseppe (1813-29/4 '87), di 
Modena, fu uomo politico, e funzio- 
nario amministrativo; dal 28/2 ’76 se- 
natore del Regno; m. a Morrovalle. 

tirémesi vòmito caseoso dei lat- 
tanti. 

tiremm innanz! v. Sciesa. 

Tirèsia,diTebe vate cieco, deltem- 
po di Edipo re; oracolo a Orcomeno. 

tir@usi (gr.) conguiamento dellatte 
nello stomaco. 

Tirgovice v. Dambovitza. 

Fîrgu Ocnele (dfoldavia, Baicau) 
città, 8033 ab.; salgemma. 

Tirhaca v. Egitto 2). 

tirhalla (turco) = tricala (v.). 

Tiridate HKII re d’Armenia, 302 
introdusse in questa il cristianesimo. 

Tirindelli Pietro Adolfo, di Cone- 
gliano (n. 1858), violinista e composit. 

Tirino v. Bussi di Tirino. 

Tirinto (Argòdlide) fu città; di- 
strentta dai Dori (168 a. C.); ràderi gi- 
ganteschi (età premicenda) presso £& 
Nauplia (Pàlea Navplia). 

Tiriolo (Catanzaro) com., 4198 {re- 
sid. 5046) ab. (agglom. 2939); 690, 
sorgente salina alluminosa. 

tiritèra stravaganza, lunghezza di 
ragionamento. 

Tivlemont v. Tienen. 

Tirli v. Castiglione della Pescaia. 

FTirnau v. Nagyszombat. 


it |’ l —_ ————__—————_—__ _ m——__—_+— OO 6———_r—_'——— - _——--->x6 


e rr 


Tirnowo (Bulgaria) 1) dipartimen- 
to, 7745 kmq, 471.334 ab. (1920) (61 per 
kn); —- 2) città, antica capitale della 
Bulgaria, 12.579 ab. (1920); ivi presso, 
l’Hissar, la collina fortificata su cui 
sorgeva il palazzo degli antichi zar 
bùlgari e dove 5/10 1908 il principe Fer- 
dibando (di Coburgo) proclamò la in- 
dipendenza delia Bnigaria e riassunse 
l'antico titolo di zar; v. Bulgaria. 

Tirnowo (di), principe, v. Boris 4). 

tiro 1) lo sparare delle armi da fuo- 
co; prende vari epìteti a seconda dello 
scopo che si vuole raggiungere (in ar- 
cata, in brecciìa, indiretto, di lancio, di 
rimbalzo, d'’infilata....); v. segno 6); — 
2) = tiraggio (v.); - 8) si dice dei cavalli 
attaccati alle carrozze, ai carri mili- 
tari, alle artiglierie e simili; - 4) offe- 
sn o beffa fatta altrui insidiosamente; 
- 6) v. segno 6); - 6) secco, è nina ma- 
lattia o vizio del cavallo. 

Tiro (Fenicia antica) fu città poten- 
tissima, ora Sr (v.); arcivescovi di 
rito greco nnito e siriano puro. 

tiro (di), campo, lo spazio che si 
può battere con nn’arma da fuoco. 

tiroaritenoideo mùscolo che si 
estende dall'angolo rientrante della 
cartilagine tiroide alla parte anteriore 
inferiore dell’aritenoide. 

tirocinio v. noviziato 2). 

tirogliidi v. Àcaro 7). 

tirdide la cartilagine della laringe 
in forma di scudo che fa sporgenza al 
davanti del collo {pomo d’Adamo) e la 
ghiandola sottostante; questa presiede 
allo sviluppo e alla formazione dei tes- 
suti e degli òrgani, mentre la glandola 
timo (v.) presiede invece al semplice 
aumento dimensionale. 

tiroidina v. iodotirina. 

tiroidismo forma morbosa in di- 
pendenza della degenerazione della ti- 
roide: si distinguono l’ îpertiroidismo, 
eccesso di sviluppo (gozzo endemico, 
gozzo esoftalmico o malattia del Ba- 
sedow) e l’ipotiroidismo, arresto di 
sviluppo (aplasia o mixoedema, ereti- 
nismo e sordomutismo). 

tiroiodina v. iodotirina. 

tiroioideo mùscolo che va dalla 
lirvoide naì grande corno dell’ ioide. 

tirolese 1) (trrolienne) specie di 
danza villereccia tedesca in misura 
ternaria 0 movimento moderato 0 al- 
legro;- 2) aria venutaci dal Tirolo, a 
tretempi binari, mistiditernari, di mo- 
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vimento moderato, in cui notasi tratto 
tratto una apecie di falsetto (dudelm), 
bene intonato ; - 3) verde (verde di mon- 
te), è malachite polverizzata, e si pre- 
para anche artificialmente con solfato 
di rame e carbonato sòddico ; colore ve- 
lenoso, non durevole e poco coprente. 
Tirolo (ted.: ‘lirol), prima del 1918 
paeso (contea principesca) dell'A ustria 
(26.690 kmq,946.498 ab.,35 perkmq, dei 
quali 61 °/o tedeschi, il resto italiani 
l''rentino) e 15.000 ladini; capoluogo 
Innsbruck); parto dell’antica Rezia; 
Aal 9° secolo signoria feudale dei du- 
chi di Meran, e dal 12% secolo dei conti 
di Tirolo (castello presso Merano (v.)) 
fino a Margherita Maultusch, che 1363 
uo fece eredi i suoi cugini duchi d' Au- 
stria; 1665 incorporata all'Austria; 1801 
assorbì i principati vescovili di ‘L'rento 
e Bressanone secolarizzati da Napoleo- 
ne; costituì la provincia del Tirolo pas- 
sata prima alla Baviera (1809 solleva- 
ziono, v. Hofer 1)); 1810-18 divisa fra il 
regno Italico e la Baviera; poi ancora 
tutta all'Austria, o 1919 divisa ancora 
col Trattato di Saint-Germain en-Laye 
(v.) fra Italia e Repubblica Austriaca, 
laprima ebbela parte alSdel Brennero, 
tin allora chiamata « Tirolo italiano » 
o «Tirolo meridionale » comprendente 
il Trentino (che anche Garibaldi chia- 
mava Tirolo) e Îa regione fra il Bren- 
nero e la chiusa di Salorno (cui più pro- 
priamente converrebbe il nome di Ti- 
rolo italiano) denominato « Alto Adi- 
ge »; i nomi di Tirolo meridionale e 
simili proibiti nel luglio del 1923; ne 
soriss.: Egger (1872-80); Tolomei (ctr. 
«Archivio per l'Alto Adige »). 
tirone (lat.) allievo; principiante. 
tironiane, note, i segni tachigra- 
tici (Complicatissimi)inventati da Mar- 
co Tullio Tirone, liberto cd amico di 
Cicerone (ed. G.Schmitz, Lipsia, 1893); 
v. stenografia. 
tiropèo v. caseificio. 
tirosina (Co Hi NO3) composto, 
che trovasi nell'organismo animale 6 
nelle sostanze in putrefazione (per es. 
nel formaggio vecchio); si forma pel 
irattamento dei corpi proteici, materie 
cCornes e aim. con dcido o con alcali; cri- 
stallizza ed è solab. in acqua cd alcool. 
tirotòssico v. formaggio (del) 5). 
Tirpitz (von) Alfred P., Jriedrick, 
di Kiùstrin a. O. (n. 19/3 1849), ammira. 
glio tedesco; ministro della Marina dal 


28/31898 al15/31916; fu il principale pro-, 
motore della guerra dei sottomarini. 

Tirreni v. Lidia 1); Etruria 1). 

tirrènico, antiappennino, v. san- 
nitico 1). 

Tirreno, Mare, (Mare Tosco, 0 Lo- 
xcano) il mare (profondo fino a 3000) 
fra la penisola d’Italia e le isole Si- 
cilia, Sardegna e Corsica. 

tirrozza (Sicilia) terreno àrido. 

tirso 1) il bastone di Bacco e delle 
Baccanti (v.), attortigl. di pdmpani e di 
èllera;- 2) palo sormontato da globi, fa- 
nali e banderuole, per segnali di mare. 

Tirso (Sardegna, 0) 1) fiume, 150 


km ;-2) (del) bacino, il più grande lago 


artificiale di Furopa (416 mil. di m3) a 
scopo di irrigazione e di forza idrau- 
lica; ideato dall'ing. Augusto Omntodeo, 
costruito da Luigi Dolcetta:(«lago Omo- 
deo»); profondità massima m 98.50;l'im- 
pianto completo produrrà oltre 170.000 
IP; la diga che lo sbarra, «diga di San- 
ta Chiara», ideata dall'ing. T.uigi Kam- 
bo, è ad archi multipli, alta 6023; inau- 
gur.dal Re Vittorio Eman. ITI 28/41924. 
Nirtamo v. Teofrasto 1). i 
‘Tirtèto, nato in Attica, 79 sco. a. 
C., poeta lirico guerresco, che co’ suoi 
canti entusiasmò gli Spartani. 
Tirupaàti (Madras) città, 14.242 ab. 
Tirupatur (Madras) c., 16.499 ab. 
Firuvaldre (Madras) c., 12.934 ab. 
Tiruvamiamalai (Madras) cit- 
tà, 12.153 ab. 
Tiruvanant:itpurami Vv. 
vancore. 
"Tirza 267° pianeta telescopico. 
"I. I. S.= teatro italiano sperimen- 
tale (v. sperimentale 4)). 
tisane soluzioni acquose di prin- 
cipii medicinali. 
tisanuri insetti àtteri con l'addo- 
me terminato da appendici filiformi. 
Tisbe 1) v. Piramo e Tisbe; - 2) 880 
asteroide, trovato da Peters 15/6 1866; 
gira ipbtorno al Sole in 1681 giorni alla 
distanza media di 415 mil. di km. 
Tischbein (tifbàin) celebre fami- 
glia di pittori, di Haipa (Hessen): Jo- 
hann Heinrich (1722-22/3 *89), m.a Kas- 
8el; suo fratello Johann Valentin, n. 
1767 a Hildburghausen (e suo figlio 
Johann Friedrich August [1750-1812]; 
e il tiglio di questo, Karl Ludwig (1797- 
18/21885]); il loro nipote Johann Hein- 
rich Wilhelm (1751-°/7 1829), detto il 
Napolitano (1790-99 fu direttore del- 


‘l'ra- 





tia 





l'Accademia di Napoli), amico di Goe- 


the; in. a Eutin; il tratello di que- 
sto, Johann Heinrich il Giovine (1742- 
1808), m. a Kassel. 

Fisdro v. El Gem. 

Tiser v. Gosaldo. 

tisi = etisia (v.). 

Tist (pitt.) v. Garòfalo (da). 

Tìisia (lat.) v. Tisza 1). 

tisico == ètico. 

Tisìfone v. Frinni. 

Tisi:n-Tamgiurt v. Atlante 3). 

T'isi-usu (Algeria) città, 30.000 ab. 

Tisma (Nicaragua) città, 1000 ab. 

Tiso v. Scaletta Uzzone. 

Tisoi v. Belluno. 

tisrî primo meso giudaico (sett.- 
ott.) dell’anno sacro e settimo dell’an- 
no civile; v. bianco 11). 

Tissa (Sicilia antica) l'odierna fan- 
dazzo. 

Tissaferneilsatrapo persiano vin- 
todaAgesilao 0395a.C.uccisoin Frigia. 

Tissandier Gaston (21/11 1843-39,s 
'91), di Parigi, natnralista o scrittore, 
e aeronanta; così suo fratello Albert 
(/fn0 1839-49 1906). 

Tissano v. Santa Maria la Longa. 

Tisserand Félix (15/1 1845-29/10°96), 
di Nuits (Cote-d’Or), astronomo. 

Tissi (Sàssari) com., 1317 (resid. 
1338) ab. (agglom. 1317); 235DA, 

Tissot 1) Simon-André (1728-13/s 
'97), di Grancy (Waadt), medico; m. 
a Lausanne; - 2) Victor (1845-1917), di 
Xreiburg (Svizzera), scrittore a Parigi 
(« Voyage an pays des Milliards »). 

Tista v. Bramaputra c). 

Tisza (lat.: Tìsia; ted.: ‘Theiss)}{Un- 
gheria) affluente di sinistra del Danu- 
bio, 1350 km (143.000 mq di bacino); 
affluente di destra il Sajé. 

Tisza Koloman di Borogjenii, di 
Geszt (Bihar) (19/19 1830-1902), uomo 
di stato ungherese; così suo fratello 
Lajos conte di Szeged (u. 12/0 1832) e 
suo figlio Zstvan (1861-31/10 1918), di Bu- 
fapest, che fu presidente del Consiglio 
ungherese allo scoppiare della grande 
guerra; assassinato per odio politico. 

Tiszaf6ldvar (Ungheria, Jiisz- 
Nagy-Ktin-Szolnok) com., 8082 ab. 

TFisza-Fiired (Ungheria, Hoeves) 
comune, 8643 ab. 

Tiszapolgsar (Ungheria, Szabolcs) 
comune, 9337 ab. 

Tiszaroff (Ungheria, Jasz-Nagy- 
Kan-Szolnok) comune, 5356 ab. 
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titanato 1) v. titanio; — 2) ferro, 
v. ilmenite. 

Titani schiatta di dèi preolimpici, 
figlinoli di Urano e di Gea, chesi le- 
varono in armi contro Giove (Titano- 
machìa), il quale coi fùlmini li preci- 
"pitò nell’inferno. 

Titània 1) v. Huon de Bordeaux; 
- 2) terzo satellite di Urano, intorno 
a cui gira in 8 giorni 17 ore alla di- 
stanza media di 468.000 km. 

Titanic transatlantico della « W hi- 
te Star Line », di enormi dimensioni 
(60.000 tonu.); 14/2 1912 al S di Ter- 
ranuova urtò in un iceberg e affondò, 
mentre l'orchestra di bordo e i passeg- 
geri intuonav. un inno religioso: « Più 
presso a te mio Dio »; 1500 vittime. 

titanica, fortificazione, fortifica- 
zione primitiva rettilinea, composta 
di onormi macigni poligonali, com- 
messi rozzamente senza cemento, 6 


ciclòpica, quando i macigni volgono : 


ad arco, ben squadrati e commessi a 
contrasto, e del pari senza cemento. 

titànico 1) degno di Titàni, gigan- 
tesco; - 2) @cido, è l’àcido del titanio, 
al massimo punto di ossidazione. 

titànio (Ti) metallo che trovasi in 
natura solo come composto nel rutilo, 
brookite, titanite, nel ferro magneti. 
co (titanato)...; allo stato libero è una 
polvere di color grigio metallico, cho 
brucia all’ aria. 

titanite silicato di calcio e di ti- 
tanio. 

titano 1) «= titànio (v.); — 2) (« ii- 
tanus gigànteus ») il più grande coleòt- 
tero, lungo più di 20 cm elargo 6 em 
abbondanti, dell’ America meridionale. 

Titamo 1) sesto c massimo dei sa- 
telliti di Saturno, intorno al quale gira 
in 15 giorni 23 ore alla distanza media 
di 1.215.000 km;-2)(m.)v.San Marino. 

titanomorfite v. lencosseno. 

tit-bits (ingl.)propriamenteboccon- 
cinì, in un giornale, piccole cose scelto 
con garbo, spigolature, motti graziosi. 

titi (vedovella, crisotrice) specie di 
scimia callitrice. 

Titi v. Placanica. 

Titi Santi (1538-1603), di Borgo San 
Sepolcro, pittore; così suo figlio 7'iberio. 

Titicaca (Bolivia e Perù) lago, 8300 
kmq; v. Aullagas. 

tities seconda delle tre antiche tri- 
bù di Roma. 

Titignano v, Cascina. 


dii Alici Le 


- 2. © —* 


tie crei inn i mi 


te. 


gua ver. 





tit — 4408 — tiv 





titillamento sollètico. 

titimalo v. eufòrbia. 

titis v. codirosso c). 

Titlis (Alpidei4 Cantoni)mn.,3239M, 

Fitmarsh v. Tackeray. 

‘Tito (Potenza) com., 3310 {resid. 
3308) ab. (agglom. 3225); 600M. 

Tito 1) (T. Flavio Vespasiano) (41d. 
C.-18/9 '81), figlio e successore dell’im- 
peratore Vespasiano (m. °3/8 79 d. C.); 
70 d. C. aveva conquistato Gerusa- 
lemme; a Roma l’Arco e le Terme di 
Tito; - 2) a) v. Livio 3); b) v. Travaso; 
- 3) Tazio, v. Roma 2) a); - 4) Ettore, 
di Castellammare di Stabia (n. 15/12 
1859), pittore, dal 1867 = Venezia, 
dove insegna disegno di figura nel- 
l’Istituto di Belle Arti, mirabile nel 
riprendero luoghi e costumi di Veno- 
zia e della laguna; ne scrisse J. Neri 
(1917); - 5) Santi di, == Titi (v.); - 6) 
(san), seguace di San Paolo, primo vo- 
scovo di Creta; f. 4/1. 

titolare 1) che ha il titolo e non 
la sostanza della cosa; - 2) la persona 
che copre un ufficio, per rispetto al- 
l'ufficio stesso; - 8) il santo a cui è de- 
dicata una chiesa; -4) professore, nella 
classificazione dei docenti nelle scuole 
secondarieitaliane, il primo grado (pro- 
fessore ordinario, nelle scuole super.). 

titolari vescovi, v. in pàrtibus in- 
fidèlinum. 

titolate, soluzioni, quelle di cui è 
noto il rapporto (titolo) fra il solvente 
e le sostanze disciolte. 

titoleggiare dare altrui (titolato) 
i tìtoli che gli appartengono. 

titolo 1) denominazione principalo 
del libro; - 2) causa di possesso, di ob- 
bligazione, e sim.; giusto, se è giusti 
codesta causa; — 3) nome di ufficio, di- 
gnità, onore, onorificenza; lo studio 
delle origini e della storia dei titoli e 
delle dignità dicesi assiografia ; — 4) in- 
serizione, memoria; - 6) nel codice, in- 
dicazione dei singoli capitoli ; — 6) v. ti- 
tolate; - 7) di una lega, il quantitativo 
di uno dei metalli coutenutivi; v. finez- 
za 5); v.oro 1); - 8) di un filato, è il 
numero di metri occorrenti per fare il 
peso di 1 gr; — 9) corrente, riga in cima 
d'ogni pagina in cui si accenna al ti- 
tolo dellavoro o a quello di una delle 
sue parti; — 10) del dilancio, una delle 
classificazioni del bilancio ;- 11) di cre- 
dito, conferisce al legittimo presenta- 
tore il diritto di essere soddisfatto del- 


la obbligazione in quello contenuta; - 
12) esecutivo, in base al quale si può to- 
sto procedere alla esecuz. contro il de- 
bitoro; - 18) v. legale 17); - 14) v. tìtulo. 

titolo (del), valutazione, v. dosa- 
mento. 

titonico terreno giurese. 

Titomo (Titone) fratello di Priamo, 
marito di Eos (Aurora), che impetrò 
per lui l'immortalità, ma non l'eterna 
gioventù (per dimenticanza); diventato 
decrepito, fu mutato in una cicala. 

Titta (« mastro Titta ») fu chiamato 
Giovanni Bugatti (1779-18/6 1869), car- 
nefice pontificio. 

tittimalo gen. di piante euforbia- 
ceo (èsula maggiore, minore, palustre); 
v, eufòrbia. 

‘Tittoni ‘lommaso, di Roma (n.19/12 
1855), avvocato, uomo politico, depu- 
tato al Parlamento dal 1886 al 1895; 
poi prefetto; senatore dal ?5/111902, mi- 
nistro degli Affari Esteri nel 1903, nel 
1906 e nel 1919; ambasciatore a Londra 
caParigi; ministro di Stato; presidenio 
delSenato dal1919; rappresentante del- 
l’Italia presso la Società delle Nazioni; 
collare dell'Annunziata dal 8/4 1923. 

titubare non si risolvere. 

titubazione l’andatura barcol- 
lanto degli atàssici. 

titulo (lat.) 1) gratioso, = per re- 
galo; - 2) honorabili, per fur onore; - 
3) v. oneroso 2). 

Titurel poema tedesco di cui si 
conoscono due redazioni: una ante- 
riore al 1272, l’altra di Volfram von 
Eschenbach. 

Titusville (Stati Uniti, Pennsyl- 
vania) città, 8244 ab. 

tiuda (gòtico) = popolo. 

"Tiui (Filippine, Luzon) co., 10.215 a. 

Tjul:alinsk (Siberia Occidentale) 
comune, 4182 ub. 

Tjumen (Siberia Occidentale) co- 
mune, 29.588 ab. 

'Tjuprja (Serbia) città,5356a.(1910). 

tiureto (Cs H7 S: N3) polvere cri- 
stallina, inodora, antisettica. 

Tiva v. L'ebe 2). 

tivano (vento) v. breva; v. mon- 
tanini. ° 

TivaAro (veneto) argilla bianca bì- 
bula. . 

Tivaroni Carlo, di Zara (1843-7/7 
1906), uomo politico italiano e storico ; 
ser.: « Storia critica della rivoluzione 
francese » (2* ediz., 1881), « Storia eri- 
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tica del Risorgimento italiano » (1888), 
«TItaliadurante il dominio austriaco». 
Tivavonanne (Senegal)co.,3013a. 

Tive (neogreco) = Tebe. 

Tivendell Frederic (1825-1/8 1911), 
di Londre, pianista e compositore; m. 
a Cassel. 

Tiverton (tivvert’n) (Inghilterra, 
Devon) città, 10.900 ab. 

Tivisa (Spagna, Tarragona) città, 
2228 ab. 

Tivoli (Roma) 1) com., 14.871 (re- 
sid. 14.608) ab., di cui 13.458 nella città 
di Tivoli {(232M); l'antica Tibur (famoso 
tempio romano di Vesta), cascate (« ca- 
scatelle ») del fiume Apiene (v.}; sor- 
genti solforose « acque albule » ; — 2) fu 
a Parigi un famoso giardino concerto. 

tivoro v. terra 15). 





I 
| 
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Fixkokob(Yucatan}) villa, 6934 ab. - 


Tixtla v. Ciudad Guerrero. 

tiza v. Loronatrocalcite. 

Tizapan el Alto villa (Mèssico, 
Jalisco) comune, 5708 ab. 

Tizianello v. Vecellio. 

Tiziano 1)(Vecellio)(1477-29 31576), 
di Pieve di Cadore, il pittore massimo 
della Scuola Veneziana; m. (di peste) 
» Venezia; dal 17/8 1952 suo mausolev 
(di Zandomeneghìi) nella Chiesa dei 
Frari a Venezia; ne scrissero: G. B.Ca- 


valcaselle e J. A. Crowe (1877-78, voll. . 


2), G. Gronau (Berlino, 1900, voll. 2), 
v. Basch (Parigi, 1918), L. Hourticq 
(Parigi, 1919); - 2) /a Bella del, Eleono- 
ra Gonzaga (mirabile ritratto di Tizia- 
no nella galleria Pitti a Firenze). 

Tizio 1) gigante in Eubea; insidiò 
Latona; e perciò fu condannato all’in- 
ferno ad avere il fegato, sempre rina- 
scente, divorato da due avvoltoi; - 2) 
Sigismondo (1458-1528), stòrico senese; 
ne scrisse (« La vita e levpere ») Paolo 
Piccolomini (Roma, 1903); — 3) persona 
qualunque (« nn tizio »); L'izio, Caio e 
Sempronio delle esemplificazioni dei 
giureconsulti medievali (Irnerio?) © 
ora del parlat famigliare. 

Tizzana (Pistoia) com., 13.130 {re- 
sid. 13.403) ab., di cui 7215 (agglom. 
853) nel centro Quarrata (610) è gli 
altri nelle frazioni di Zizzana (2469, 
agglom. 136, sorgenti saline), a 1620, 
e a 2,2 km, e Vignòdle (3446, agglom. 
99), a 42, e a 4 km dal centro. 

Tizzano Val Parma (Parma) 
com., 4891 (resid. 5252) ab., di cui 837 
(agglom. 429) in Tizzano Val Parma 


———— ——%2°1r_—_- rr 


($14M) e 552 (agglom. 278) nella fra. 
zione di Zeno (510M), a 3 km dal c. 

tizzone I) pezzo dilegnoabbruciato 
da un lato; - 2) (pianta) v. issòra. 

Tizzone Fermo, di Caravaggio, pit- 
tore a Milano 150 sec. 

‘T1 in chim., == tallio. 

Tlacolula (Messico, Oaxaca) cit- 
tà, 5675 ab. 

Tlacotalpan (Méèssico, Veracruz) 
città, 6314 ab. 

Tlalpam (Mèssico, distr. federale) 
città, 6355 ab.; 2321m, 

Tlasenla v. Tlaxcala. 

tlnaspi nome di varie piante cruci- 
fere (crescione, borsacchina, ibèride, 
nasturzio). 

Tlattanquitepec (Mèssico, Hi- 
dalgo) città, 9829 ab.; 1925, 

Tlatlaya (Méèssico, distr. federale) 
pueblo, 5298 ab. 

Tlax — Tlaxcala (stato). 

Tlaxcala (MIèss., centro) 1) stato: 
41027 kmq; 178.660 ab. (44 per kmq); - 
2) città, 2068 ab. 

Tlaxiaco (Messico, Oaxaca) cit- 
tà, 8056 ab. (1900). 

Tlemeceen (Oran) c., 80.734 a.; 830, 
v. Bellamarina. 

tlinchiti (Alaska)indiani;v.Ame- 
ricana 4) a). 

Tlumacz (Galizia, SE) borg., capo- 
lnogo di capitanato distrettuale, 66401. 

tinesi (gr.) divisione di una parola 
composta per l’infraposiz. di un’altra; 
troncam. dell'ultima parola d’un verso. 

Trnolo v. Alascehir. 

toa (Africa di SO) erba di steppa; 
foraggio ottimo. 

Toaldi Antonio, di Schio (n.c.1835), 
patriotto, uomo politico, enòlogo. 

Toaldo abate Giuseppe (1719-11/11 
98), di Pianezze (Maròstica), fu profes- 
sore d’astronomia uell’ università di 
Padova. 

Toano (Reggio nell'Emilia) com., 
4768 (resid. 5160) ab., di cui 758 (ag- 
glom. 389) in Toano (944M) e gli altri 
in frazioni, tracui C'èvola (741, aggiom. 
366), a 4840, e a 5 km, Cerrédolo (391, 
agglom. 110), a 4540, e a 13 km, Cerre- 
marabino (344, agglorà. 204), a 610, 
e a 7 km, Corneto (465, agglom. 159), 
a 5810, 607 km, Jfanno (435, agglom. 
149), a 700M, e a 2 km, Massa (614, 
agglom. 161), a 8440, en4km, e Vo- 
gno (216), a 6000, e a 9 km dal centro. 

Toara (frazione) v. Villaga. 
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tonst (t0st) (iugl.) brìndisi, voce 
accolta nei dizionari francesi e du noi 
usata nel linguaggio signorile o nelle 
relazioni di banchetti diplomatici in 
vece di brindisi; vale letteralmente to- 
stato, cioè la fetta di pane abbrustoli- 
to che solevasi inzuppare nella coppa 
(o tazza) propinando. 

Toba (Sumatra) alto paese; e lago. 

Tobago (Antille Brit.) isola: 295 
kmq; 23.378 ab. (73 ab. per kmq); ca- 
poluogo Scarborough (2000 ab.). 

Tobarra (Spagna, Albacete) co- 
mune, 4666 ab. 

Tobba (dinastia) v. Imiàrico. 

Tobbiana v. Montale 1); v. Prato 
in Toscana. 

Tobermory (città) v. Mull. 

Tobhar (Alto Egitto, Faium) co- 
mune, 6520 ab. (agglom. 5484). 

Toblìa nome di due pii israeliti pri- 
gionieri degli Assiri a Ninive; il padre 
divenne cieco, e fn gnarito dal figlio col 
tiele di nn grosso pesce, cui aveva pre- 
so coll'aiuto dell'arcangelo Ratinele. 

Toblach oggi Dobbieco (Trento, 
Bressanone) comune nella Pusteria, 
1771 ab.; 1243, 

Tobler 1) A dolf (23/5 1835-18/3 1910), 
di Hirzel (Zurigo), romanista, prof. a 
Berlino dove morì; - 2) Ludwig (2/6 
1827-1/6 1915), fratello del precedente, 
filòlogo, prof. a Zurigo; - 3) Salomon 
(1794-1875), padre dei precedenti, poeta 
èpico; m. a Zurigo; - 4) Z'itus (1806- 
21/1'77), di Stein in A ppenzell, medico 
ed erudito svizzero, visitò quattro vol- 
te (e descrisse) la Palestina; m. a Mo- 
naco di Baviera. 

Toblino('lrentino, Valle del Sarca) 
lago e castello (nel com. di Calavino). 

toboggan sport invernale: slitta 
bassa (se è a più posti è detta dod). 

Tobol affluente di sinistra dell’Ir- 
ti, 800 km; v. Irtiù Db). 

Tobold (von) Adelbert (22/11 1827- 
22/12 1907), di Flatow nolla Prussia 
Occident., laringòlogo; m. a Berlino. 

Tobolsk (Siberia, O) città, 14.798 
ab.; temperatura media ann. — 0,19, 
gennaio — 19°, luglio -+- 19,29. 

Toboso villaggio in Ispagna vici- 
no a Madrid presso Alcalà sull’ Hena- 
res; Dulcinèa del Tl'oboso la bella di 
Don Chisciotte. 

Tobruk (Cirenaica, E) porto nella 
costadella Marmarica, a SE del golfo di 
Bomba; occup. dagli Italiani #/10 1911. 


Tocad (‘l'urchia, Sivas) co.,29.890a. 

Tocai v. Tokai. 

Tocantins (Brasile) fiume, 2612 
km; sbocca nel Rio Tara. 

Tocar (Nubia, ul S di Suakin) cit- 
tà; 19/2 1884 occupata dai Dervisci 
(Osman Digna) e rioccup. 29/2 '91 da- 
gli Egiziani (batt. di Afasite) (Smith). 

Tocat (Tarchia, Sivas) c., 10.000 a. 

tòcca 1) drappo di seta e oro; - 
2) in miniera, v. marca 5). 

toccaferro 1) giuoco fanciullesco 
(ricorda il diritto d'asilo); — 2) uso assai 
comune sin dal medio evo di toccare 
qualche oggetto di ferro per scongiu- 
rare il malòcchio (v.). 

Toccalmatto v. Fontanellato. 

toccamano darsi la mano per pro- 
messa di matrimonio. 

Toccanisi v. San Nicola Manfredi. 

toccapomo giuoco fanciullesco ; 
ò una specie del toccaferro (v.). 

toccare 1) dicesi del naviglio che 
urta leggermente sul fondo del mare; 
- 2) a scherma, colpire col fioretto; — 
8) urtare i bicchieri per far brindisi; 
- 4) dipingere a mo' di schizzo a tratti 
arditi e pieni; — 5) wr porto, entrarvi 
e fermarvisi per poco. 

toccata suonata di un sol tempo 
per strumento a tastiera. 

Tocchi v. Monticiano. 

tdeco 1) la berretti dei giudici, 0 
degli avvocati in tribunale; dei profes- 
sori nelle solenni funzioni accademi- 
che; si porta insieme con la foga (v.); 
- 2) pezzo di checchessia. 

t6cco 1) toccato; - 2) colpo; - 3) l'ora 
1 o le 13; - 4) dè sciabola, (battuta) in 
scherma, percuotere la lama avversa. 
ria, per scoprire un bersaglio ; - 6) dare 
un, un cenno, sentore. 

Tocco (fruz.) v. Mombercelli. 

Tocco Felice, di Catanzaro (12/9 
1845-9/6 1911), filòsofo, prof. a Firenze. 

Tocco Caudio (Benevento) com., 
1671 (resid. 1833) ab. (aggl. 1518); 475. 

Tocco da Casauria (Chieti) co- 
mune, 5491 (resid. 5840) ab. (agglom. 
4266); 3560; sorgente solfurea (Colle 
d’ Oro), bitume liquido, petrolio. 

Foccòdl v. À gordo. 

toccolina è petrolio limpidissimo. 

'6ce (Valli Formazza, Antigorio, 
Ossola, Lago Maggiore) fiume, $3 km; 
ha sabbie aurifere; famosa cascata «la 
Frua » (143M), la maggiore delle ca- 
scate alpine. 
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Toceèno (Domodòdssula) com., 480 
(resid. 520) ab. (sparsi); 907. 

Tòchio 1) (già Jeddo) (Giappone, 
Musasci) città capitale, 2.173.201 ab. 
(1920); sulla Baia di T'òchio (di Jeddo); 
temper. media annuale + 13,69, senn. 
| 2,30, agosto + 25,6%; fondata da Je- 
yas, autore dell'ultima dinastia degli 
Sciogun; arcivescovo cattolico; molti 
disastrosi terremoti (29/61894 ; 1/0 1923); 
— 2) 498° pianeta telescopico. 

Tocì Ettore, di Livorno (n. 1843), 
scrittore. 

Tocighi (Giappone, 
22.379 ab. 

tocologìa (gr.) ostetrìcia. 

TocopiMa (Chile, Antofagasta) co- 
mune, 4752 ab. (1895). 

Tocqueville, Alexis-Charles-Hen- 
ri Clérel de, (1805-19/4'59), di Verneuil, 
nomo di stato francese e pubblicista; 
ser.:« La démocratie en A mér.» (1835). 

Tocra (Cirenaica) l'antica Arsinoe 
poi Teuchira, città sulla costa a NE 
di Bengasi, occupata dagli Italiani 
1'11/5 1913. 

Tocuscima(Giap., Ava)c.,61. 501a. 

tocusso v. dagussa. 

Tocnyo (El) (Venezuela, Lara) du 
tà, 15.000 ab. 

Toda (Giapp., Nipon) co., 20.322 ab. 

Toda (popolo) v. decànici. 

Todaro 1) Agostino (14/1 1818-18/4 
'92), botanico, prof. all’ università di 
Palermo, dal 29/3 ‘79 senatore del re- 
gno; - 2) Antonio barone della Gala, 
li Palermo (n. 1°/8 1852), giureconsulto 
e scrittore; - 3) Francesco (4/2 1839-22/10 
1918), di Tripi (Messina), anatomico ed 
embridlogo, prof. all’università di Ro- 
ma, dal 29/1 ’89 senatore del regno; m. 
n Roma; - 4) v. Marco 7). 

today (palma) 1) v. borassus flab; 
v. cocco 4); - 2) bevanda inebriante 
degli indigeni delle isole Marshall. 

Todeschini v. Pio 1) c). 

TòaAì (Perugia) com., 17.434 (resid. 
17.434) ab., di cui 3894 (agglom. 3325) 
nella città di 7òddi (e San Giorgio, 
411M; l'etrusco Zutere, lat. Tuder; di 
‘Lodi scrisse C. Alvi [1910]), è gli al- 
tri in 36 frazioni, tra cui Camerata 
(442, agglom. 184), a 512%, e a 15 km, 
Colvalenza (815, agglom. 126), a 3510, 
e a 8 km, Duesanti (540, agglom. 118), 
a 3190, è a 9 km, Pantalla (1001, ag- 
glom. 148), a 2410, e a 14 km, Pian 
di San Martino (697, agglom. 103), a 


Nipon) com., 


di 2); 


147, è a 6 km, e Z’ontecutè (354, ag- 

glom. 180), a 150102, e a 4 kmdalcentro. 
Todi (da) 1) Jacopone, v. De Bene- 

dictis; - 2) Paolo, oreftice, 15° sec. 

Téai (Glarona, SO) monte, 3623m, 

Todiano v. Preci. 

Toadmorden (Inghilterra, York, 
West Riding) città, 23.883 ab. (1921). 

Todocco v. Torre Uzzone. 

tody v. arak. 

toeletta (franc.: toilette) il tavo- 
lino d’abbigliamento delle signore e gli 
oggetti relativi (specchio, ecc.) e l’ab- 
bigliamento stesso. 

Toesca Pietro, di Pietraligure (Ge- 
nova) (n. 1877), scrittore d’arte, prof. di 
storia dell’arte prima all’Università di 
Torino poi a Firenze. 

Toetto v. Roddi. 

tòofana, (0 Tufania) acqua, 0 ac- 
quetta di Napoli (0 di Perugia) o man- 
na di San Nicolò da Bari, liquido vele- 
noso, inventato, verso la metà del 17° 
sec., da una donna per nome Giulia Tò- 
fana, che stava, prima, a Palermo 6 pui 
a Napoli; tale acqua era una soluzione 
d'arsenico; v. acquetta 2); ne scrisse 
M. Martini (1917). 

TofAne (Cadore) tre monti che for- 
mano il lato destro della valle Trave- 
nanzes (alto Bdite): Tofàna di Rozes 
(Tofàna I, 3220M), Tofàinadi Mezzo (II, 
3241M), T'ofàna di Faori (III, 3232M}) ; 
furono teatro di molti fatti militari nel- 
la grande guerra; il Castelletto, torrione 
che si alzava sul fianco delia Tofàna 
I, inespugnabile e pericoloso baluardo 
austriaco per parecchi mesi, fu, dopo 
molti vani attacchi, fatto saltare nella 
notte 12-12/7 1916 con una mina di 35 
tonn. di gelatina esplosiva, la più gros- 
sa mina che sia mai stata fatta esplo- 
dere; v. Ampezzo 1). 

Tofanelli Stefano (17530-39/11 1812), 
di Lucca, pittore. 

Tofano 1) Cristofano, v. Lombar- 
- 2) Gustavo, di Napoli (32/12 1844- 
30/199), pianista, operettista. 

tofat (« tohfat » = règolo) testo 
arabo di diritto musulmano di Ibn 
Acem (1359-1426) ; trad. e commento di 
O. Hondas e F. Martel (Algeri, 1882). 

Tofe v. Montemonaco. 

Tofceth v. Tophet. 

TofFfetti Vincenzo (conte)(1796-°2/10 
1866), di Venezia, l’ultimo nobile in- 
scritto nel Libro d'Oro. 

Toftina (Rieti) comune, 1257 (resid. 
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1371) ab., di cui 787 (aggiom. 719) in 
Tofia (26220) e 470 nolla fraz. di Mfonte 
Santa 3aria(4172), a 4km dal centro. 

Toffol v. Vallada. 

tòfi le concrezioni di àcido ùrico 
alla superficie delle articolazioni nei 
gottosi; v. artrite; v. gotta. 

tofleldia gonere di liliacee, erbe 
vivaci col fiore a forma di spiga di cui 
sì conoscono una diecina di specie, pro- 
prie dei monti dell'emisfero nord. 

toga 1) la veste nazionale degli an- 
tichi Romani; specie li manto il cui 
becco superiore sinistro sopra la spalla 
sinistra veniva tirato avanti, mentre 
l’altro più lungo veniva tirato sotto il 
braccio destro, ch’era libero, e poi ri- 
piegato anch’ esso sopra la spalla si- 
nistra; era di lana e bianca; quella dei 
magistrati, dei sacerdoti superiori e dei 
ragazzi era orlata di porpora (praetex- 
ta); in uso fino al 4° sec. d. C.;- 2) l’abi- 
to lungo dei professori nelle funzioni 
solenni delle università, dei giudici e 
avvocati nel tribunale (rv. tòcco). 

togata 1) fabula, commedia roma- 
na a soggetto romano e secondo ori gi- 
nali romani; poneva in iacena il mi- 
nuto popolo romano togato (la « pal- 
liata» invece era la commedia romana 
imitatada] greco), v. trabeata ; - 2) Gal. 
lia, v. bracata. 

Togean (isole) (Piccola Sonda), 
844 kmq. 

Togzgenburg(togghen-)(Svizzera, 
San Gallo) la valle superiore del Thur. 

Toéggenburg-Surgans (von) 
Georg Otto, di Laar nel Cantone dei 
Grigioni (n. 1811), governatore del Ve. 
neto fino al 1866. 

Toggia, Val, cùlmina col Marck- 
horn (2945) fra Toce e Ticino. 

Fogliano v. Cànnero; v. L'orreano. 

Togubòla (passo) v. Dolomìtiche m). 

Togo (Africa Occidentale) già pro- 
tettorato tedesco, dopo la grande guer- 
ra diviso (29/9 1920) in due territori di 
mandato: a) Lomé, la parte orientale, 
alla Francia; 52.600 kmq; 698.340 ab. 
(13 per kmq); capitale Lomé (9400 ab.); 
b) Togo Occidentale, all’ Inghilterra; 
82.600 kmq; 188.260 ab. (di cui 20 bian- 
chi); capoluogo /7o0. 

Togo Haibasciro (n. 14/10 1857), di 
Kagosima, celebre ammiraglio giappo- 
nese, bloccò i Russi in Port- Arthur è 
li costrinse ad arrendersi (*/1 1905) e 
li sconfisse a Zuscima (28/5 1905). 
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togracifradi suttoscriz.del sultano. 

tohuvabohu v. caos 1). 

Toja Guido, di Firenze (n. 25/4 1870), 
ingegnere, cultore delle scienze attua» 
riali; fu direttore generale della « Fon- 
diaria », poi (1920-25) dell'Istituto Na- 
zionale delle Assicurazioni. 

Toiama (Giapp., Eciu) 0., 59.558 a. 

Toilano v. Palaia. 

Toile v. Aur. 

toilette (franc.) v. toeletia. 

Tojohasci (Giappone, Nipon) co- 
mune, 21.785 ab. 

Tojooka (Giappone) città, 11.000 
ab.; 23/4 1925 dovastata da terremoto 
e incendi. 

Toirano (Albenga), com., 1164 (re- 
sid.1173)ab., di cui 371 nel centro B0r90 
(3810) e gli altri in frazioni, tra cui Ba- 
rescione (157), a 70M, Braida (333), a 
107, e Carpe (208), a 4201. 

toise (franc.) misura — 1,94 m; 
toise usuelle == 2 m. 

toison d’or v. toson d'oro. 

Tokaj (Ungheria, Zemplén) borg., 
5110 ab.; vigna a NE con uva da vino 
assai pregiato. 

Tokelau (di),o«isole dell'Unione» 
(Oceano Pacifico) dal 1889 protettorato 
britann. e dal 1916 annesse alla colonia 
delle isole Gilbert e Ellis; 14kmaq,989a. 

Tòkely, Emmerico conte di, (1656- 
1705), di Kismark. fu capo degli unghe- 
resi malcontenti, 1690 da Maometto IV 
nominato principe di Transilvania; m. 
a Nicomedia. 

Tbdkio v. 'Lòchio. 

Tola v. Selenga. 

Tolbiàcum (Gallia antica, Germa- 
nia inferiore)illuogo (ora Zulpichk) dove 
496 Clodoveo sconfisse gli Alemanni. 

tolda coverta suprema dei basti- 
menti. 

Toldino v. Rovenna. 

Toldy Ilerencz (Francesco) (1805- 
10/12 *75), di Budapest, scrisse la « Sto- 
ria della poesia ungherese » (1854). 

Tolè v. Vergato. 

'olédo 1) (Nuova Castiglia) a) pro- 
vincia: 15.334 kmq; 442.933 ab. (29 per 
kma); b) com., 25.251 ab.; l'ant. Tole- 
tum; grandiosa cattedrale (del 1258); 
celebre fabbrica d'armi (lame di T'olé- 
do); dal 6‘ sec. fu capitale del reguo dei 
Visigoti, e poi residenza di emiri ara- 
bi, e di re mori (palazzo dell’alcazar); 
università (1498-1845); ne scrisse A. L. 
Mayer(1910); arciv. cattolico (col titolo 
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di Patriarca delle Indie Occidentali); 
— 2) (Ohio) città, 168.497 ab. (1910); — 
3) (Filippine, Cebù) com., 10.922 ab. 

Folédo (de), Pedro, (1484-1553), di 
Alba de'Lormes, dei duchi d'Alba, dal 
1532 vicerè di Napoli. 

Tolédo, via, a Napoli,ora via Roma. 

tolemaàico di ‘l'olomeo (v. 2)). 

Tolemàide v. Acca 1); v. To- 
lomèo 2). 

Tolèno (lat.) l'odierno lurano 
(fiume della Sabina). 

Tolentino (Macerata) com., 12.418 
(resid. 13.166) ab., di cui 4928 nella cit- 
tà di Tolentino (2242); sorgente solfo- 
rosa e sorgente salina ; 19/2 1797 pace 
tra la Francia e il Papa (cessione alla 
Francia di Avignone, Bologna, Fer- 
rara, Ravenna); 2/5 1815 Murat scon- 
fitto dagli austriaci. 


î] 


Tolentino (da), Niccolò, 2) (san) v. | 
Niccolò 3); b) (Mauruzi) fu capitano ‘ 


di ventura; 1430 sconfisse a Soncino 
it Carmagnola; dal 1433 comandante 
supremo celle milizie tiorentine; 1434 
sconfitto e fatto prigioniero dal Picci- 
nino fra Castelbologuese e Imola; m. 


1434 (0 1435); suo figlioGiovanni fu pur , 


condottiere, amico di Francesco Sfor- 
za, del quale sposò la figlia naturale 
Isotta; si stabilì in Milano; 10. 1470. 

tolerari potest (Curia Romana) 
== si può tollerare. 

Tolèro (Trero) = Sacco (fiume). 

Toleto v. Ponzone. 

‘Tolfa (Civitavecchia) com., 4160 
(resid. 4082) ab., di cui 3843 in Z'olfa 
(4850); sorgenti ferruginose termali 
(acqua del Campaccio); miniere di al- 
lume, scoperte 1462 da Gio. di Castro. 

Tolima (Colombia) dipartimento, 
26.110 kmq, 328.812 ab. (19 per kma}; 
capol. San Bonifacio de Ibagué (v.); 
sul confine occidentale è il vulcano 
Pico de 'l'olima (5600); v. Ande f). 

Toliman (Queretaro) comune, 7651 
ab. (1900). 

Tolîine v. Pisogne. 

tolipirina{paratotildimetilpirazo- 
lone) (C12 H14 N2 O) cristalli incolori di 
sapore amaro; antipiretica, antireuma- 
tica; antinevrotica; equivale all’anti- 
pirina; così il salicilato di tolipirina 
(tolisal). 

tolisal v. tolipirina. 

Toll Eduard (barone) (12/3 [v. st.] 
1858-7/11 {v. st.] 1902), n.in Estonia, na- 
turalista e esploratore della Nuova Si- 


| 


I 


beria, del mare di Nurdenskiold (Verra 
di Sannicov), del Capo Emma in Ben- 
netland donde partì è non tornò più ; 
ila vedova Zmny von Toll pubblicò i 
suoi diari (Berlino, 1909). 

tolta sfacciataggine. 

Tolte 1) v. Porto ‘Tolle; - 2) di, Do, 
v. Lo 1). 

tolle et lège (lat.) =: prendi e 
leggi (le parole che decisero la con- 
versione di Sant'Agostino). 

Tollegno (Biella) conm., 1500 (resid. 
1625) ab., di cui 1255 in Tollegno (49500). 

Toltens 1) Bernhard (n. 39/7 1841), 
di Amburgo, chimico tecnologo, prof. 
a Guttingen; - 2) Hendrik (1780-21/10 
1856), di Rotterdam, posta e roman- 
ziere olandese. 

tollerante chi comporta senza al- 
terarsi le obiezioni altrui, le vpinioni 
diverse dalle sue, e compatiste gli al- 
trui difetti. 

tolleranza l1}la virtù di chi è tol- 
levante (v.); - 2) v. difetto (di). 

tolleranza (di) 1) casa, postribolo; 
- 2) editto, pelquale il sovrano accorda 
parziale o piena libertà di culto a co- 
loro che professano una religione di- 
versa da quella del paese; v. Costan- 
tino 1); v. Nantes; - 3) Zimite, v. di- 
fetto (di). 

Tolleross (Scozia, Lowlands) co- 
mune, 7221 ab. 

Tollo (Chieti) comune, 3354 (resid. 


‘ 8414) ab. (agglom. 1189); 150, 


Tolmézzo (Udine) comune, capo- 
luogo di circond., 5521 (resid.6610) ab., 
di cui 2879 in Tolmézzo (323MN; la sta- 
zione pluviometrica di Tolmézzo segna 
le pioggie più intense dell’Italia set- 
tentrionale: 2435Mmm) e gli altri nello 
frazioni di Canera e Casanova (587), 
a 332, e a 1,6 km, Fusea e Cazzaso 
(698), a (97M, ea 4,6 km, Illeggio (492), 
a 5810, ea5,skm, /mponzo e Cadunèa 
(522), a 402M, a 5-6 km, e Zerzo 0 Lo- 
renzaso (343), a 4061, e a 4,6 kmdalc. 

Tolmino (ted.: Tolmein; sloveno: 
Tomin) (Udine, Gorizia) comune, ca- 
poluogo di mandamento, sulla destra 
del torrente Z'olmino (L'ominska), ai 
piedi del Colilinaglava, 4978 ab., 20110. 
famosa grotta «di Dante». 

Tolna (Ungheria) 1) comitato, 3546 
kmq; 267.420 ab. (77 per kmq); capo- 
luogo Szegszard ; - 2) borg., 8000 ab. 

. Toto v. Pritanto. 
Tololotlan v. Grande deSantiago. 
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tolomane (fècole di), varietà di ar- 
rowroot, granuli molto voluminosi elis- 
svidali e trasparenti senza ilo pronun- 
ciato; era un tempo ritenuta un buon 
analettico specie per i bambini. 

Tolomèea, nell'Inferno di Dante, 
bolgia gelata per le anime di coloro 
che tradirono i parenti e gli ospiti. 

TFolonièi 1) v. Tolomeo 1); - 2) An- 
tonio (1839-22/10 '88), di Padova, uomo 
politico e letterato ; - 3) Bernardo (con- 
tu) (15/11 1823-1/5 1910), di Milano, patri- 
zio senese; dal 26/1 1889 senatore del ra- 
guo; mu. a Siena; - 4) Ettore, di Rove- 
reto (n. 15/8 1865), geògrafo, fondatore 
e direttore dell’ « Archivio per l'Alto 
Adige» (1906), assertore dell’italianità 
dell'Alto Adige, senatore dal 3/3 1923; 
- 5) Gian Paolo (1814-°/5’93), di Loreg- 
gia, padre di Antonio (v. 2)); penalista, 
prof. a Padova; senatore del regno; - 
6) Pia, (v.). 

Tolomeo 1) nome dei re greci di 
Egitto (i Lagidi), 305-30 a. C., dinastia 
fondata 305 a. C. da Toloméèo I Lagi 
Noter, govetnatore d’ Egitto, ch'era 
stato un generale di Alessandro il 
Grande: a) l'olomèo I abdicò 285; m. 
283; Db) II Filadelfo (285-247) fondò il 
museo è la biblioteca di Alessandria; 
c) III FKuergete (247-2211), conquistato- 
re in Asia; d) IV Filopatore, o L'rifone 
(221-204); e) V_Epifane (204-180); f) VI 
l'ilometore (180-144); g) VII Euergete 
II Fiscone (dal 170 reggente col fra- 
tello) (144-116); lasciò il regno alla mo- 
glia Cleopatra, colla quale reguarono 
ì figliuoli; ll») VIII Soter Laturo (116- 
81) 6 IX Alessandro I; i) a Lolombo 
VIII successe la figlia Berenice con 
suo marito; j) X Alessandro II col 
quale si estinse la linea diretta legit- 
tima dei ‘l'olomèi; k) XI Noto, detto 
Atlete (m. 52), al quale successe la 
tiglia Cleopatra II con suo tratello 7'0- 
lomè0 XII (v. Cleopatra 2)); - 2) Claw- 
dio(Clandio di Tolemaide), celebre geò- 
grafo, astronomo, fisico e matemàtico 
14 metà 2 sec. d. C., in Alessandria; 
la sua opera «Syntaxis mathematica», 
circa 827 tradotta in arabo (Almage- 
sto), tratta del « sistema cosmico T'o- 
lemaico » (seguìto sino al 1600) secondo 
il quale la ‘Verra è il centro del nostro 
sistema planetario, con 9 cieli concèn- 
trici («sfère») ruotanti intorno ad essa; 
(ed. da Halma 1813-28); la sua « Geo- 
graphia » ed, da Nobbe (1843-45); nella 
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sua «Optica » determinò la prima vol. 
ta sperimentalmente la rifrazione della 
luce nel vetro e noll’acqua; il « piede 
tolemàico » o piede yiletèrio in uso nel- 
l'antico Egitto, misurava m 0,35508. 

Tol6ne (franc.: Loulon; lat. Telo 
Martis) (Francia, Var) porto di guer- 
ra e fortezza, 106.331 ab. (1921); l’« ar- 
mata di Tolone »ò l’armata franceso del 
Mediterraneo, in contrapposto a quella 
Gi Brest o dell’ Atlantico. 

Tolésa 1) (franc.: Toulouse) (Hau- 
te-Garonne) città, 175.434 ab. (1921); 
419-507 capitale dei Visigoti (Regno 
‘l'olosano); più tardi fu contea (v. Rai- 
mondo 4)); 19/4 1814 vittoria di Wel- 
lington sopra Soult; - 2) (Guipuzcoa) 
com., 6000 ab.; — 3) 138 asteroide, tro- 
vato da Perrotin 19/5 1874; gira intorno 
al Sole in 1400 giorni, alla distanza me- 
dia di 367 milioni di km. 

Tolox (Spagna, Malaga) co., 2762 a. 

Tolstoj 1) Alezei Constantinovié 
(conte) (1818-*8/9 '75), di Pictroburgo, 
poeta russo; - 2) Dmitrij Andrevié 
(conte) (1823-7/5 '89), uomo di stato rus- 
80; - 3) Lev Nicolajevié (conte) (*8/8 
[9,0] 1828-20/11 ($/1e} 1910), di Jasnaja 
Poljana (Lula), celebre pensatore, let- 
terato romanziere russo ; scrisse: « La 
guerra e la pace » (1864-69), « Anna Ka- 
renine » (1873-76), « La potenza delle 
tenebre » (1895), « La sonata di Kreu- 
4er » (1890), e « Resurrezione ») (1899); 
m. a ÀAstapovo; ne scrissero: Séché e 
Bertaut; nei suoi rapporti con la ri- 
voluzione russa Bourdenu (1921). 

tòlta requisizione. 

toltechi popolazione antichissima 
del Mèssico anteriore agli aztechi; v. 
americana 4) c). 

tolù v. tholù. 

Toluca 1) (Illinois) com., 2629 ab.; 
- 2) (Mòssico, st. di Mèssico) città ca- 
pitale, 34.312 ab. (1910); 2700. 

tolucuna v. carapa. 

toluidina (C7 Ho N) è l’amina che 
si ottiene riducendo cou idrogeno na- 
scente il nitrotoluolo. 

toluidina (di), blu, colore intenso 
che si ottiene scaldando i] cloridrato 
di rosanilina con toluidina; commer- 
ciale è il sale di una base amorfa, la 
tritoluilrosanilina. 

toluîfera v. indiano 2). 

To-lun-no-err-ting (inongolo 
Dolonnor), i « Sette laghi » (Cili, Mon- 


golia interna, N) città (antica capitale 
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mongola, descritta da Marco Polo); 
1215m; dall’8/1 1914 città nperta al 
commercio straniero. 

toluolo v. benzoico. 

Tolve (Potenza) com., 4630 (resid. 
4823) ab. (agglom. 4630); 368M, sor- 
gunte solforosa e sorgente salina; po- 
sta, telegrafo; 18 km da Vaglio. 

Télz v. Bad T601z. 

». Tom 1) (lago) (Ticino), a 2023Mm; -— 
2) affluente di destra dell’Obj, 776 km. 

Tom, 0 L'ommy (ingl.) = Tommu- 
80; « Zio Tom» v. Beecher. 

toma 1) luogo esposto a mezzo. 
giorno e difeso a tramontana; - 2) in 
dialetto lombardo, caduta; - 3) Romea 
e toma, grandi promesse, 

Tomn Giovacchino (12/1 1838-12/1 
91), di Galatina, pittore. 

FTomacelli v. Bonifazio 4). 

Tomadini Jacopo (1820-21/:’83), di 
Cividale del Friùli, canonico, distinto 
organista e composit. di musica sacra. 

Tomadto o ‘l'oma; (Trieste) comu- 
ne, 1498 ab., 371M; cimitero di guerra. 

Tomah (Wisconsin, Stati Uniti 
d'America) città, 2840 ab. j 

tomahawk (-hak) ascia di guerra 
degli Indiani. 

Tomahawk (Wisconsin, Stati 
Uniti d'America) città, 2291 ab. 

Tomaichi (golfo) v. Celébes. 

tomaio v. scarpa 1). 

toman moneta d’oro persiana, 8,02 
1; sì divide in 10 cran nuovi, 100 se- 
naar, 1000 disti e 10.000 dinar. 

tomare volgere antenna, pennon- 
cino o vela dalla parte di sottovento. 

Tòomaschek (-scel) Johann Wen- 
z6Ì (1774-8/41850), di Skutsch (Boemia), 
pianista e compositore; m. a Praga. 

Tomasi della Torr. v. Torretta. 

Tomasini Luigi (1741-25/4 1808), di 
Pésaro, violinista; m. a Esterhaz. 

Tomassetti Giuseppe, di Roma 
(n. 1848), scrittore. 

Tomasz6w (Polonia, Piotrkéw) 
comune, 21.041 ab. 

Tomatico monte (Prealpi Càrni- 
che), 16260, domina Teltre; importante 
posiz. della difesa italiana dopo Capo- 
retto; presa dagli austr. nel nov. 1917. 

tomawasck v. tomahawk. 

tomba sepoltura; della tomba nel- 
l’arte italiana scr. G. Ferrari (1917). 

Tomba 1) v. Meretto di Tomba; — 
2) v. Buja; - 8) v. Verona; — 4) monte 
(87010) del massiccio del Grappa, vi- 


cino al Piave, già teatro di lotta nel 
1848; 17-19/11 1917 sanguinosi combat- 
timenti; perduto dagli italiani, ripreso 
28/12 1917 con l’aiuto dei francesi. 

Tomnba di Pésaro (Pésaro) com., 
366° (resid. 3771) ab., di cui 1638 (ag- 
glom. 258) in Tomba di Pésaro (1701) 
e 1136 (agglom. 131) nella frazione di 
Montelevecchie (5020), a 9 km dal ce. 

Tomba di Senigallia (Ancona) 
com., 1875 (resid. 1400) ab., di cuni 934 
(aggl.123)inTomba di Senigallia(1259M). 

tombazite v. amoibite. 

Tombazosanav.Roncoall'Adige. 

Tombe v. Zola Predosa. 

tombe, delie, decorazione (« deco- 
ration day ») il 39/6, festa nazionale ne- 
gli Stati Uniti d’America. 

Tombe deì Francesi luogo pres- 
so n Cerignola dove 23/4 1503 i Francesi 
(duca di Nemours) furono scontitti da- 
gli Spagnuoli (Consalvo di Cordova). 

Tombigbee v. Alabama 1). 

tombino smaltitoio coperto. 

t6mbola ginoco popolare simile a 
lotteria, e si fa con cartelle di 15 uu- 
merì tolti fra 1 e 90; vince quegli a cui 
nell'estrarsi i numeri vengono prima 
tutti i 15 segn. sulla sua cartella (prima 
sì può far terna, quaterna e cinquina). 

tomboléto luogo a monticolli 
d'arena piccoli e spessi. 

t6mboli gli argini naturali che nui- 
scono il monte Argent (v.) al contin. 

t6mbolo 1) cuscino di forma cilin- 


Arica adoperato per fare i pizzi a fu-” 


sello; - 2) monticello di arena. 
T6mbolo 1) (Cittadella) com., 4002 
(resid. 4148) ab., di cui 2376 (agglom. 
2077) in T6mbolo (42M) e 1626 (aggloni. 
570) nella frazione di Onara (35M), a 
2,7 km dal centro; - 2) frazione del co- 
mune di Pisa; tenuta reale. 
Fombuttù = Timbuctii (v.). 
tome (Piem.) formaggi bianchi. 
Tomelloso (Spagna, Cindad Real), 
comune, 12.837 ab. 
tomenti v. feltri 1). 
tomento 1) dal latino tomentun:, 
cimatura, borra, lana di che si riem- 
piono i materassi; - 2) in botauica, tes- 
suto serrato e vellutato; peluria coto- 
nossa che si riscontra nelle parti di cer- 
te piante e in alcuni frutti. 
Tomioggi Kostendje v. Costanza 7). 
tomini, in Piemonte sorta di ca- 
ciottelle fresche; (omini alla fiore, cir 
ciottelle di tutta panna. 
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Tomini (golfo) v. Celéhes. 
TFomiri v. Massageti. 
tomismo complesso della dottrina 
filosdfica e teològica di San Tommaso 
e dei seguaci di lui; v. Aquino (d'); 
v. tomisti; «neo-tomismo » la nuova 
scuola filosòfica che si richiama alle 
dottrine di San Tommaso e degli sco- 
lastici e accoglie i più importanti pro- 
gressi della scienza; del neo-tomismo 
in Italia scrisse A. Masnovo (1923). 
tomiso («thomisus virescens ») ra- 
gno bianco-verde sedentario che si 
muove a ritroso e non forma la tela 
ma tende fili irregolari nei cespugli; 
v. filodròmidi. 
tomisti i seguaci dello teorie teo- 
lògiche e filosòfiche di San Tommaso; 
v. Aquino (d’) 2); erano tomisti i do- 
menicani (i francescani invece erano 
scotisti, v. Duns Scoto); bibliografia 
tomistica di P. Mandonnet e J. Ie- 
strez (Le Saulchoir, Kain, 1921); pri- 
mo congresso di filosofia tomistica, a 
Roma 1°/4 1925; v. tomismo. 
Tommuaselle v. Gaiba. 
Tommasto Niccolò (1802-1/4 ’74), 
di Sebenìco, patriotta e scrittore italia- 
»o, critico acre, ma acnto, polemista vi- 
vacissimo; 1830-40 esule a Parigi; 1848 
a Venezia membro del governo provvi- 
sorio; a Corfù, in conseguenza di una 
malattia, diventò cieco; dal '54 a To- 
rino, dal ‘59 a Firenze; scr.: « Nuovo 
Dizionario dei sinonimi della lingna 
italiana » (1835), «Dizionario estetico », 
« Il Duca d’Atene » (romanzo, 1837), 
« Commento di Dante », « Studii filosò- 
fici », « Studii critici », « Fede e bellez- 
za» (romanzo psicològico); m. a Iiren- 
ze; ne seriss.: Bernardi (1874), A. Ve- 
sin (1914), M. Ruiz (1920); del Ton- 
masèo romanziere E. B. Marini (19283); 
il suo cart. con G. Capponied. da L. Del 
Lungo e VP. Prunas (al 1923 4 voll.). 
Tonunast 1) Adolfo, Wi Livorno 
(n. 25/1 1851), pittore; - 2) Angiolo, 
(1858-15/10 1928), di Livorno, pittore; - 
3) Salvatore (28/7 1813-18/7'88), di Roc- 
earaso, insigne fisiòlogo e clìnico, dal 
13/3'64 senat. del Regno; m. a Napoli. 
Tommasi Crudeli Corrado (3/2 
1834-39/5 1910), di ’’ieve Sauto Stefano, 
anatomico e fisidlogo, fondò a Roma 
l'Istituto anatomico e fisiologica, è 
l'Istituto d’igiene sperimentale; dal 
10/10 *92 senatore del Regno. 
‘PFomumiasisi 1) Giacomo (1768-29/11 
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1846), di Parma, fisiòdlogo e patòdlogo, 
fu prof. a Bologna; - 2) Oreste (8/7 1844- 
9/12 1919), di Roma, stòrico; ser. « La 
vita e gli scritti di N. Machiavelli nel. 
la loro relazione col Machiavellismo » 
(1883-1911); fondatore e per molti anni 
presid. della Società Romana di Storia 
Patria; dal 4/8 1905 senat.; m. a Roma, 

Tommaso 1) v. Savoia; -2) a Nene 
pis (1380-25/7 1471), di Kempen (Diissel- 
dorf), tedlogo ascètico-mìstico, l'autore 
della famosa opera ascètica « De imi- 
tatione Christi » (trad. in ital. da Ce- 
sare Guasti); m. n A gnetenberg presso 
Zwolle; - 8) v. Recket; - 4) Canella, 
v. Cesana; - 5) da Celano, v. Celano; 
- 6) del Mazza, v. Marco (di) 2) ; - 7) De 
Vio, v. de Vio; — 8) (Principe), « duca 
di Genova », v. Genava (di) 3) b); - 
- 9) (San), A) apostolo (dubitando di- 
ventò credente; perciò a torto detto 
l'«incrèdulo ») operò specialm. in Par- 
zia ed Indin (Cristiani di San Tomma- 
80); f. 21/12 (pei Greci 3/6); è tenuto co- 
me celeste patrono degli architetti, e 
suoi attributi sono lancia o squadra; 
b) v. Aquino (d’) 2); ©) (San Tommaso 
Ada Villanova) (c. 1487-1555), predica- 
tore spagnuolo, arcivescovo di Valen- 
cia; f. 18/0; d) v. Becket. 

Tommy v. Tom. 

tòmo 1) la divisione razionale del 
contenuto di un’opera (volume la par 
tizione matoriale) ; — 2) in filosofia l'in- 
finitamente grande (atomo l’ infinita. 
mente piccolo). 

Tomo v. Feltre. 

tomolata(Abruzzi)==c.0,41cettaro. 

t6molo antica misura di capacità: 
a Napoli 55,24 lt; a Messina 21,6 It; in 
Sicilia 17,193 lt. 

TMomor (monte) v. Liliro ellànico d). 

Tom-Pouce (Charles Stratton, 
detto il Generale) (1838-83), celebre 
nano (1,019); n. a Bridgeport (Con- 
necticut), m.a Middleborougl (Mass.). 

Tomsk (Siberia, O) 1) governo: 
410.947 kmq; 1.125.173 ab. (27 per 
kmq);- 2) città, 89.887 ab.; universi 
tà; temper. media ann. — 0,8, gennaio 
— 209, luglio 4- 19,29; pioggia 384MM, 

ton (teu) (ingl.) = 1016 kg. 

tonaca 1) veste lunga claustrale; 
- 2) membrana; v. intestino 1). 

tonacella v. dalmàtica. 

Fomadico (Borgo di Valsugana) 
comune, 1094 ab., 7540, 

Tonale, de], passo, (Alpi bresciane) 





ton 





1884m, presso il monte Tonale (2545m), 
già confine italo-austriaco tra la pro- 
vincia di Brescia e il Trentino; dal 81/a 
1924 monumento ai caduti nella guer- 
ra di montagna (scultore Burtolotti). 
tonalità sistema di snoni determi. 
nati e collegati tra loro da affinità. 
tonalite varietà di granito. 
tonante 1) che manda tuoni: è at- 
tribnto di Giove; — 2) sorta di fuoco 
artificiale acoppiante con fragore di 
tuono; — 8) g@8, = ossìdrico; v. idrò- 
geno n); - 4) mannite, v. mannite. 

Tonara (Lanusei) com., 3122 (re- 
sid. 3161) ab., di cui 2038 nel centro 
Arasulòè (935M) è gli altri in frazioni, 
tra cui Teleseri (224), a1900M, ealkm, 
o Toneri (771), a 8940, ea 0,9km dal e. 

tonArinm diapason (corista). 

Tonnssi Pietro (1800-4/11 ’77), di 
Venezia, compositore di musica. 

Tonawanda (Stati Uniti d’Ame- 
rica, New York) villaggio, 7421 ab. 

Tonbridge (Inghilterra, Kent) co- 
mune, 12.786 ab. 

tonca v. cumarù. 

Tonca (fiume) v. Cubango. 

toncastenroptene = cumarina. 

tonchiare v. intonchiare. 

Tonchino v. Tonkino. 

tonchio gorgoglione, baco delle ci- 
vaie; v. brùchidi; v. intonchiare. 

Tonco (Casale Monferrato) com., 
2010 (resid, 1969) ab. (age. 1760); 271m. 

tonda (Chioggia) tela logata alla 
cintola e rimboccata dal ai dietro sul 
capo, che ne rimane coperto; è abbi- 
gliamento di popolana. 

tonda (alla) v. lunga 15). 

Tondarecar o Tondarecche, mon- 
te(Prealpi CArniche), 1673; 1917 aspri 
combattimenti. 

tondelli v. moneta. 

Tondellto v. Perledo. 

Tondini de’ Quarenghi Cesare 
(padre) (11/11839-°°/6 1907), di Lodi, bar- 
nabita, fu propagandista dell'adozione 
universale del calendario gregoriano; 
im. a Roma. 

tondino 1) in architettura, astra- 
galo ; - 2) v. cestino 1); - 3) v. moneta. 

t6ndo 1) circonferenza; circolo; — 
2) specie di vassoio; - 3) di numero, 
che ha le diecine pari: - 4) di vino, che 
è di sapore tra l'abboccato e l’asciutto; 
- 5) d'uomo, grossolano ; - 6) più tondo 
dell'O di Giotto, assaì sciocco; — 7) spu- 
tar tondo, nettare gravità. 


regge n era 9 rr TR e. 
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tondone v. migliaccio 4). 

tonelada 1) (Spagna) = 920,2 kg; 
- 2) (Portogallo) = 793,15 kg; 10 ettol. 

Tonèngo l) (Asti) com., 425 (resid. 
495) ab. (aggl. 169); 470m, - 2) v. Mazzé. 

Toneri v. Tonara. 

Tonezza v.;Forni. 

t6nfo rumore di corpo cadente, spe- 
cialmente in acqua, dall’alto. 

tonga medicamento antinevràlgico 
composto di foglie e di corteccie delle 
isole Figi. 

Tonga 1) (Africa, SE) popolo caf- 
fro indipendente nella regione littora- 
nea (Tonga Land, 3030 kmq) all’ 1° dei 
Snasi Land; - 2) (isole degli Amici) 
(Polinesia) arcipelago e regno sotto il 
protettorato ingì. (dal 1900): 997 kmq; 
23.737 ab. (1921) dei quali 1600 della 
chiesa libera tongana, 4000 wesleyani 
e 3000 cattolici; isole principali l'on- 
gatabu, Vavao ed Ena; capitale NVu- 
cualofa; regina dal 29/4 1918 Salote (n. 
18/3 1900). 

Tongariro, monti, (Nuova Zelan- 
da, Isola Settentrion.) vulcanici, il cui 
cono estremo è lo Ngaurohoe (2290M), 

Tongern (-ghern; franc.: Tongres) 
(Belgio, Limburg)co., 10.381ab. (1910). 

Tongri v. Aduàtuca. 

tongrianno sesto piano terziario. 

Tòng-snn-scèng («le 3 l’rovinco 
dell'Est») nomecinese della Manciuria 

Tong-scian (isola)v.Cnang-cio12). 

tòonfen 1) nota fondamentale; — 2) 
= tònaca (v.). 

tonici i medicamenti che attivano 
per gradi insensibili la rinnovazione 
molecolare continua dei diversi tes- 
suti; i medicamenti che dànno tono 
(energin); tonici amari quei medica- 
menti che, oltre conservare una certa 
energia, contengono sostanza amara 
che agisce come stomachico. 

tonicità (l'aver tono) mani festazio- 
ne particolarmente dell’elasticità, su- 
bordinata a certe disposizioni anato- 
miche; uno dei modi d’azione riflessa 
spinale sui tessuti muscolari. 

tonico 1) vr. tonici; - 2) accento, in- 
dicante la sillaba della posa. 

Tonini Carlo (1835-? /22 1907), di Ri- 
mini, scrittore di storia, bibliotecario 
della Gambalunghiana. ° 

Toniolo 1) Giuseppe (*/3 1845-7/10 
1918), di ‘I’reviso, professore di Ico- 
nomia politica per molti anni pell’uni- 
versità di Pisa, valente socidlogo, priu- 
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cipaleorganizzatore della «Democrazia 
cristiana », fu promotore e presidente 
effettivo, per 4 anni, dell’ Unione po- 
polare di cui fu, dal 1912, presidente 
onorario ; — 2) Leopoldo (1833-1908), di 
Padova, pittore di genere e ritratto. 

tonituono strumento musicale(in- 
ventato da Paderewski) che riproduce 
in orchestra l’effetto acustico deltuono 
in distanza. 

Tonk (India, Ragiputana e Age- 
nur) comune, 46,069 ab. 

Tonkino (Indocina Francese, N) 
prov.: 105.000 kmq; 6.850.453 ab. (di 
citi 6875 europei, censim. 1921; 46 per 
kmq}; capoluogo Hanoi (119.363 ab.); 
il Yonkino fu conquistato dai Francesi 
collo vittorie di Sontay (14/12 1883) e 
Bacninh (19/3 '84) sugli Annamiti e sul- 
le Bandiere nere (Cinesi); la Cina rico- 
nobbe il protettorato francese sul T'on- 
kino col trattato di Tientsin 12/5 ’84, 
che poi essa ruppe, donde il Dombar- 
damento di Kelung 4/0 ‘84, e le bat- 
taglie di Langson 12/0’85 (vittoria fran- 
cese) e 24/3 ‘85 (vittoria cinese) ; 9/6 ’85 
la Cina nella pace di ‘l'ientsin rinun- 
ziò alle suo pretese sul ‘l'onkino; nel 
1888 unione del Tonkino con la Co- 
cincina, il Camboge e l'Annam in un 
solo governo della Indocina francese; 
del 'l'onkino scrisse: Ferry (1890); del- 
l’azione ivi svolta dalla Francia Gai- 
sman (1906). 

Tonle-sap v. Camboge. 

tonnare v. tonno. 

tonnato, 0 t0nné, vitello; v.a tonno. 

tonnenu (franc.) 1) misura: 9 ett 
(vino); 15 ettol (grano); 1,44 mcb; - 
2) peso == 1000 kg. 

tonneggiare condurre il basti- 
mento verso l’àncora affondata e in- 
dicata dal gavitello, o verso un punto 
tisso qualunque. 

tonneggio 1) il tonneggiare; e il 
cAnapo & ciò; - 2) di, ancore, servono 
di punto fisso al tiro dei cànapi. 

Tonneins (Lot-et-Garonne) 6890 


ab.; 392 sulla destra della Garonne. 


tonnelia v. allitterata. 
tonnellaggio 1) ragguaglio nau- 
tico di capacità e portata, espresso in 
tonnellate; v. marittimi 2) c); v. nave 
(di) 4); -— 2) tassa portuaria. 
tonnellata 1) (metrica) 1000 kg; 
- 2) v. tonelada. . 
Tonnerre (Yonne) città, 4730 ab. 
Tonnicoda v, lescorocchiano. 


tommnina tonno in conserva; v. bo- 
nita 1). 

Tonning v. Fiderstedt. 

Ténnissteln v. Broblta]. 

touno (« tbynnus vulgaris ») gros- 
sissimo pesce abbondante nei mari ita- 
liani, ba pinne faleato, 16 due dorsali 
ravvicinate, e 9-10 false pinne tanto 
dietro la seconda dorsale, quanto die- 
tro la anale; pescansi i tonni con ap. 
posite reti fisse (tonnare), allorquando, 
in maggio e giugno, appaiono in nu- 
merosi stuoli per attendere alla ripro- 
duzione, avvicinandosi alle coste (spe- 
cialmente della Sardegna e Sicilia). 

Tonno v. Valbrevenna. 

Tonno di Napoli, 16° sec., pittore. 

'onno, fel, scoglio, presso Taran- 
to; stazione preistòrica. 

tono 1) altezza di una nota musi- 
cale; — 2) l'intensità delle tinte, l'ef- 
fetto dominante di un quadro: - 3) v. 
tonicità; tònici. 

tònro, dar, v. attonanti. 

tonografia stenografia musicale. 

tondmetro = sonòmetro (v.). 

tonoplasto v. idroleuciti. 

"tons (Benares) affiuente di sinistra 
del Gange (v. Gange a)). 

Tonsberg (Norvegia, Jarlsberg) 
porto, 12.568 ab. 

tonsillare delle tonsille. 

tonsille (amigdale) i due gruppi 
di glandole follicolari 0 conglobate, 
situati dirimpetto l'uno dell'altro, a 
destra e a sinistra nell’istmo delle 
fauci; v. amigdalite. 

tonsillotomia v. amigdalite. 

tonsore (lat.) barbiere. 

tonsura — chierica (v.). 

tonsurato chierico. 

fonti 1) Enrico (1650?--*/0 1704), 
di Napoli, figlio del seguente; ufficiale 
dell'esercito francese, perse una mano 
in battaglia (l’ « unomo dalla mano di 
ferro »), 1678 andò con Robert de La 
Salle nel Canadà e fu suo luogotenen- 
te, fece con lui 1680 la campagna del. 
l’Ilinois, 1681 discese Îl Mississippi si- 
no alla foce, 1682 discese il fiume Chi- 
cago fino al lago Michigan, 1686 fondò 
Arkansas Post, fu il primo esploratore 
dell’ Arkansas; m. a Fort Louis (Mo- 
bile); ne scr. L. Carnovale (Chicago, 
1926); - 2) Zorenzo v. tontina. x 

tontina società per cui più per- 
sone (tontinieri) mettono in comune 
beni o rendite, a patto che i superstiti 
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ne divengano proprietari in tutto o in 
parte; ie operazioni compinte nel re- 
gno d'Italia sono regolate con r. de- 
creto 20/3 1913, n. 473; presero il nome 
dal banchiere Lorenzo fonti, di Napo- 
li, stabilitosi in Francia 1650. 

Tontitown (Arkansas, verso il 
confine dell'Oklahoma) colonia agri- 
cola italiana fondata nel 1901 per ope- 
ra di don Pietro Baldini; il nome suo 
è ad onore di Enrico l'onti (v. 1)). 

tonto sciocco; stordito. 

Tony (inglese) 1) = Antonio; - 2) 
semplicione; così sì chiama nei circhi 
il pagliaccio che fa lo stupido. 

TFonzànico v. Rongio. 

Toowoomba (Australia, Queens- 
land) comune, 12.500 ab. 

tophAia (fig.) dicesi di casa antica 
e in pessiino stato. 

Topaligo v. Sacile. 

topàArca v. topo 3). 

topara genere di colibri. 

topizio silicato e fluoruro di allu- 
minio, a XX ortorombica, ordinaria- 
mente prismatica; giallo vinato, verde- 
mare, rosso, celeste,od incoloro(« goccia 
d’acqua»), con abituale tricroismo, per 
cui la tinta assume differente intensità 
secondo la direzione in cui sì guarda; 
ha la doppia rifrazione; gemma assai 
pregiata; v. andalusite e); v. quarzo. 

topazolite varietà di granato. 

Topchane = Top-hane (v.). 

topcì (turco) cannoniere. 

Topeka (città) v. Kansas 2). 

Topelius Zachris(14/11818-13/3°98), 
di Kuddnis Gaard presso Nykarleby, 
poeta finico-svedese; m.a Byorkndden. 

Topéte y Carbalto Juan Bauti- 
sta (24/6 1821-31/10 '85), di San Andres 
de Tuxtla in Veracruz; ammiraglio e 
uomo di stato spagnuolo; m. a Madrid. 

Topfer Johann Gottlob (4/12 1791- 
8/61870),di Niederrossla presso A polda, 
dal 1830 organista di corte è Weimar. 

TépfFer Rudolf (17/2 1799-8/6 1846), 
di Ginevra, disegnatore e novellista 
‘ (« Nouvelles génévoises »). 

Top-Hane (turco; = arsenale) 
quartiere di Costantinopoli (v.). 

Tophet luogo a S di Gerusalemme 
(valle di Hinnom, v. Geènna) già sa- 
cro a Moloch, vi ardeva continuo fuo- 
co per distruggere le immondizie della 
città (fu anche luogo di sepoltura). 

topi v. dagoh. 

topiària, nel giardinaggio, l'arte 


di tagliare le piante per dar loro di- 
verse forme. 

topiàrio (Int.) artista giardiniere. 

tò pica 1) quella parte della retorica 
che insegna a trovare gli argomenti 0p- 
portuni; — 2) fare una topica, cadere in 
un grosso equivoco. 

tòpici 1) libri, i libri di Aristoti- 
le sull’invenzione degli argomenti; - 
2) luoghi, i fonti generali da cui l'autore 
trae argom. a provare il suo asserto; 
- 3) medicamenti, locali; - 4) proverbì, 
che si riferiscono i qualche località. 

topinambur v. batate 2). 

topino 1) del cavallo, di pelamo 
rosso scuro ; — 22) varietà d’olivo; - 
8) nodo a pigna. 

Topino (lat.: Tinea) (Umbria) af- 
finente di sin. del Chiaggio (v.), 48 km. 

Topla (finme) v. Bartfa. 

FToplieza ([ransilvania, Maros- 
Torda) comune, 5218 al. 

Téplitz 1) v. Veplitz;-2) (Carniola, 
Rudoltswert) villaggio. sorg. termali. 

Toplitza (Serbia) città, 110.218 
ab. (1910). 

topo 1) («mus») genere di nammi- 
feri roditori, a coda uuda squamosa ; la 
più grossa specie nostrale, il topo delle 
chiaviche (« mus decumanus »), pro- 
viene dall'Asia e solo da un secolo 0 
poco più si è dittuso fra noi; ha colore 
grigio rossiccio; prima era comune il 
ratto (< mus rattus »), nerastro, a coda 
più lunga del corpo; il sorcio v topo- 
lino (« mus musculus ») è comunissimo 
nelle case; il campagnolo (« mus cam 
pestris ») è dannosissimo, ma si può 
distruggere facilmente colla mioctani- 
na; celeste patrona contro i topi San- 
ta Gertrude; v. arvìcoli; - 2) specie di 
barca per ia pesca che si usa a Chiog- 
gia e serve ni pescatori per lo più per 
trasportare il pesce ai luoghi di desti- 
nazione; -— *) fu divisione amministra- 
tiva dell’autico Egitto; vi era preposto 
un toparca; - 4) v. grisatoio; — 5) (Pe- 
rù) mis. == 35,9128 are; — 6) d'aldergo 
(« rat d'hotel ») ladro specializzato nei 
furti nelle camere dei grandi alberghi: 
- 7) delle Alpi, v. arvìcoli; - $) delle 
piramidi, v. dìpodi. 

topo cieco v. georìchidi. 

topofobìa lo stato di ansia che 
colpisce l’ammalato a trovarsi in una 
piazza (rv. agorafobia), inunluogochin- 
s0 (claustrofobìa), in un logo alto, da- 
‘anti ad un precipizio, ecc. 
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topografia (gr.)1) l’arte dirappre- 
sentare sulla carta (carta topogratica) 
una parte assai limitata della super- 
ficie terrestre, con indicazione delle 
accidentalità del terreno, dei campi 
coltivati, boschi, vie, fiumi, edifizi ed 
altro; v. geografia 1) »); di topogratia 
scrissero: C. Pasini (4* ediz. 1921), G. 
Erede (93 ediz. 1922), G. Del Fabro 
(Man. Hoepli, 4% ediz. 1923; ediz. Hoepli 
in-80, 1924), 0. Jacoangeli (1924 vol. 19); 
guida pratica per la lettura delle carte 
topografiche di L. Fantino e R. Cotur- 
ri (1925); — 2) sotterranea, la rappresen- 
taz. sulla carta dell’andam. planimetr. 
di gallerie aperte nol seno della terra. 

topogratico 1) disegno, è costi- 
trito Aalie norme (geombtriche e arti- 
stiche) per rappresentare una porzione 
di terreno ; — 2) stòrico, museo, per rac- 
cogliere le memorie di quello che era 
in passato una città mediante quadri, 
disegni, fotografia; il 1° in Italia ordi- 
nato e inaugurato %/5 1909 a Firenze 
nella casa che fa già dei Buonarroti. 

topòdgrafo ufficiale che fa in cam- 
pagna i rilevamenti (disegni) topo- 
pràfici. 

Topola (Serbia, Kragujevac) co- 
mune, 3133 ab. (agglom. 1998). 

Topolias (Beozia) borg.; il lago 
di ‘Topolias (250-300 kmq), in antico 


detto Copais palus (Palude Copaide), ‘ 


è dal 1878 in via di proscingamento 
artificiale; v. Cefisso 2). 

Topolino v. l'ancelli 1). 

topologia scienza del terreno, 
cioè lo studio ragionato delle forme 
topogràfiche, ln discussione delle cau- 
se di tali forme, e quindi la dilucida- 
zione delle leggi determinanti la rea- 
lizzazione delle medesime, ed i diversi 
modi d'applicazione di esse; ne scrisse 
il generale Berthaut (1913, Paris). 

Topolya (Ungheria, Bacs-Bodrog) 
comune, 12.029 ab. 

topo matto v. frigolo 2). 

topònimo nome di persona 0 
pseudonimo o soprannome derivato da 
nome di luogo. 

toponomastica scienza che. stu- 
dia i nomi di luogo, loro origine e 
significato, ortografia, pronunzia; ne 
scrissero: Gr. I. Ascoli, C. A volio (Si- 
cilia), E. De' Toni, (i. Fiechia, B. Mal- 
fatti (I'rentino), S. T'ieri (Toscana). 

topo quercino v. ghiri a). 

toporagmno (sérico; mausaragno; 


museragnolo) genere di mammiferi in- 
settivori; più specie; di piccola statura, 
a muso sottile ed allungato e nel resto 
Rimile a sorci, con coda pelosa. 

Toporòmani v. Achalcalaki. 

Toporontz (Romenìa, Bucovina) 
comune, 5674 ab. 

toppa 1) serratura; - 2) ginoco di 
carte proibito, fatto con tre carte: Ane 
peri puntatori, una per il banco. 

toppa (della), ago, perno nel fondo 
della toppa che entra nel cannello della 
chiave, e intorno al quale questa gira. 

tòoppo grosso pezzo di legno, spec. 
il pezzo tagliato dal pedale di un al- 
bero; ceppo su cui si adatta l'incùdime. 

topponi più pezzi di tela o di pan- 
no cuciti insieme l'uno su l'altro (spe- 
cialm. nel fondo dei calzoni de’ caval. 
lerizzi); si pongono anche nel letto dei 
bambini pice., acciò non l’infràcidino. 

top-weight v. light-weight. 

toque (franc.) cappello piccolo da 
signora. 

toquilla pianta palustre dell'Ame- 
rica centrale e meridionale con le cui 
foglie giovani seccate e tagliate in stri- 
scie sottili si fabbricano i cappelli detti 
«panama » (v. Panama (di) 2)). 

Tora 299° pianeta telescopico. 

Tora v. Toral. i 

torAece 1) corazza di pelle o di tela 
o di lino, con placche di metallo, la 
quale proteggeva il petto e ja schiena 
Aell'oplite (soldato a piedi) greco; — 2) il 
petto dei vertebrati, e l'insieme delle 
vertebre dorsali, dello coste. delle car- 
tilagini costali e dello sterno formante 
lo scheletro della cavità del petto (cas- 
sa toràcica); la circonferenza superiore 
del toràce è detta à.pice,l'inferiore base. 

toracèntesi estrazione del san- 
gue raccoltosi, in conseguenza di fe- 
rita, nella cavità pleurica. 

toracentèsio nuovo apparecchio, 
inventato, circa vent'anni fa, dal dot- 
tore Umberto Cavezzali, per eseguire 
la toracèntesi, la paracèntesi del pe- 
ricardio, la paracèntesi dell'addome 
in modo razionale, e per fare la lava- 
tura delle cavità. 

toracica, cassa, o gabbia, v. cò- 
stole 1); v. toràce 2). 

toracico relativo al petto. 

toracòmetro apparecchio per mi- 
surare la circonferenza del petto. 

toracòpaghi v. deformità 1) Db). 

toracoplasticea resezione di al- 





tor — 4421 — 


tor 





cune costole (per empiema, raggrin- 
zamento del polmone, ecc.) ; ne scrisse 
Madinier (Parigi 1923). 

toracòdstraci suddivisione di cro- 
stàcei malncòstraci, con cefalotorace a 
guscio ben sviluppato e due paia di 
zampe con chele. 

Tora ce PicciHli (Gaeta) com., 1796 
(resid. 2269) ab., dicni969(agglom. 895) 
in Tora (3500) e 827 (agglom. 730) nel- 
la frazione di Piccillì e Piedipiccilli 
(2901M), a 1,6 km dal centro. 

Torah (ebr.)=la Legge; i cinque 
libri della legge mosaica (Pentatenco) 
così detti perchè di contennto preva- 
lentemente legislativo; si legge nei 
templi ebraici settimana per settimana 
nel giro di un anno. 

toranille (france.) corallo grezzo. 

Torano v. Borgocollefegato; v. 
Carrara 1); v. Fantiscritti; v. Ioc- 
camonfina. 

Torano Castello (Cosenza) com., 
2766 (resid. 3260) ab., di cui 1816 (ag- 
glom. 1445) in Torano Castello (380) 
e 950 nella frazione di Sartano (267M), 
a 3 km dal centro. 

Torano Nuovo (Tèramo) com., 
1978 (res. 2037) ab. (aggl. 429); 241m. 

Torassi v. Chivasso. 

Torazza v. Borgofranco d'Ivrea; 
v. Tromello. 

Torazzo (Biella) com., 877 (resid. 
947) ab. (agglom. 813). 

torba è il più recente dei combu- 
stibili fòssili, formatosi in seguito nd 
uno speciale processo di decomposi- 
zione di varie piante nei terreni pa- 
ludosi; materia bruna e spugnosa; 
secca c sottoposta alla distillazione 
fornisce prodotti gassosi combustibi- 
li, sali ammoniacali, catrame, alcool 
metilico, îcido pirolegnoso ; ùmida e 
mescolata con decido soll'orico e sot- 
toposta a riscaldamento in antoclave 
produce alcool etilico; fornisce il mi- 
glior campo alla produzione del nitro, 
quando sia trattata con saio amimonia- 
cale; contiene in media 60°/0 di car- 
bonio, 69/0 di idrogeno c 349/0 di 08- 
sigeno; mescolata con altro sostanze 
serve anche per alimento degli ani. 
mali; v. campagna 1) f). 

torba (torbida) acqua che ha per- 
duto la sua trasparenza per materie 
terrose che vi siano disciolte. 

Torba (Varese) com., 200 (resid. 
211) nb. (agglom. 111); 246. 


torbato vino sardo frizzante. 

torbenite v. calcolite. 

Torblato (Chiari) com., 759 (resid. 
737) nb., di cni 381 (agglom. 294) in 
Torbiato (2040) e 378 nella frazione di 
Fornaci (207M), a 1 km dal centro. 

t6rbida corrente dei finmi intor- 
bidata dallo pioggie. 

torbiai 1) principii di rivoluzione; 
- 2) (dei) consigli, deliberazioni eru- 
deli; dal «consiglio dei torbidi », fe- 
rocce tribunale istituito nei Paesi Bassi 
dal crudelissimo dnca d’Alba (1568). 

Tòrbide(Calàbrin) torrento che na- 
sco dell’Aspromonte; colossale ponte 
presso Gioiosa Jonica, campiuto 1924. 

torbiera terreno ùmido da tdrba; 
v. campagna 1) f). 

T6rbole 1) (Riva) frazione del co- 
mune di Nago-Té6rbole, sul lago di 
Grarda, stazione climàtica ; stazione di 
piscicultura; - 2) v. Térbole CasAglia. 

T6rbole Casaglia (Brescia)com., 
1563 (resid.1556)ab.,dicni988(agg1.6683) 
in Térbole (113) e 575 (aggl. 375) nella 
fraz. di Casàaglia (112M), a 2 km dal e, 

torborino (lomb.) specie di vino 
bianco non fermentato. 

Torca v. Massalubrense. 

Torcegno (Borgo di Valsugana) 
com., 969 ab., 778Mm, 

Torcello v. Burano 3). 

tòreere è unire e attorcigliare su 
so stessi due o più fili raddoppiati. 

Torchi Angiolo (1856-1915), di Mas- 
sa Lombarda, pittore di paesaggio(cam- 
pagna romagnola e toscana). 

Torchiara(Vallod.Lucania)com,, 
1332 (resid. 1354) ab., dicui 772 (aggl. 
503) in Z'orchiara (390M) e 560 nolla 
fraz. di Copersito (330M), a 2 km dal c. 

forchiaro v. Ponzano di Fermo. 

Forchiarolo (Lecce) com., 1893 
{resid. 1760) ab. (agglom. 1500); 28M. 

Torchiati v. Montoro Snp. 

torchiaAtico il vino che si cava 
dalla grassa stretta al torchio. 

Torchiera v. Lontevico. 

torchio 1) v. strettòio; — 2) stru- 
mento meccanico da stampa; - 8) v. 
naerostatico 2); - 4) idraulico, basato 
sul teorema di Pascal, fu prima co- 
struito 1795 da Bramah allo scopo di 
produrre una forte pressione; consta 
di uu corpo di tromba con stantuflo, 
s& di una tromba premente congiunta 
a quello con un tubo e munita di una 
leva e adattata a un serbatoio d'acqua, 
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a cui è congiunta mediante una valvo- 
la, che vien chiusa per press. di sopra; 
- 8) fogli di torchio, = fogli di mostra. 
Torchio v. Grignasco, 
torcia 1) grossa candela o quattro 
candele unite insieme; - 2) fiaccola di 


stoppa o pezzi di fune con sego e re- . 


sina o altro, la cui fiamma resiste al 
vento; onde anche « torcia a vento ». 

Torcia Francesco Saverio, di Na- 
poli (n. 1840), pittore. 

torcibudello 1) vòlvolo; - 2) sur- 
ta di pasta velenosa per distruggere i 
topi (ingl.: tord-tripe). 

torcicollo 1) genere di uccelli af- 
fine ai picchi, e, come questi, 2 costu- 
mi arborei; una sola specie è nostrale, 
«jynx torquilla », cenerino, screziato 
di nero, sopra, bianco a macchie nere 
sotto; preso tra le mani, contorce in 
modo strano il collo; - 2) v. mîtscoli 
(dei) 6). 

Torcigliano v. Camajore. 

torcimento v. ceòna. 

torcitòdio arnese per torcere (v.). 

'òorcola (Dalmazia) isoletta a mez- 
zogiorno di Lèsina. 

torcolare tòrchio; v. Eròdfilo. 

torcoliere impressore. 

tòrcolo (a Perugia) specie di focace. 

torda v. alca. 

Torda v. ‘l'orda-Aranyos. 

Torda-Aranyos (Transilvania) 
comitato, 160.579 ab.; capoluogo 7'orda 
(12.000 ab.). 

tordéela v. tordo. 

Tordesillas (Spagna, Valladolid) 
comune, 3370 ab. 

Tordîno (’l'èramo) fiume. 

tordo (« turdus ») genere di pas- 
seracei dentirostri, con molte specio; 
tordo Dottaccio (« turdus mùsicus »), 
comune e noto pel suo bel canto ; cese- 
na, viscarda, tordèla, tordina («turdus 
viscivorus »); sassello (« turdus ilia- 
cus»); mimo («turdus polyglottus »), 
dell'America Settentrionale; affinissi- 
mo a questi è il nierlo (« mèrula vulga- 
ris »), nero, è becco giallo, sedentario 
e buon cantore (zirlare). 

toreador v. tori. 

Torelli Otto Martin (5/6 1828-11/9 
1900), di Warberg, natural. svedese. 

Torella (di) principi, ‘titolo di un 
ramo della famiglia patrizia napole- 
tana dei Rossi Caracciolo. 

Torella de’ Lombardi (San- 
t'Angelo de’ Lombardi) com., 3714 (re- 
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sid. 4170) ab., di cui 2403 in Torella 

de’ Lombardi (610M). 

Torella del Sannio (Campobas- 
so) com., 1809 ab. (agglom. 1619); 839Mm, 
torelli in mare, a) tavole intestate 

e incornate nella chiglia; b) spranghe 
di ferro biforcute, che si mettono alla 
cima delle sartie, per tenerle aperte. 
Torelli 1) fu casa potente in IFer- 
rara, rivale degli Estensi; Guido Sa- 
linguerra fu signore di Ferrara dal 
1118; m. 1150; Salinguerra suo di- 
scendente fu signore di Lerrara 1308- 
15310 (cacciato dal marchese d'Este); - 
2) di dMfontechiarùgolo, v. Poniatow- 
ski 1);-3) Ackille, n) v. Guastalla 1); 
b) di Napoli (°/s 1844-1/3 1922), distinto 
autore drammatico («I mariti », 1867): 
-— 4) Alfonso, v. 'Tecniz; - 5) Barbara, 
tiglia di Marsilio conte di Montechiz- 
rùgolo, moglie di Ercole Bentivoglio, 
vedova rimaritata 1508 col poeta ferra- 
rese Ercole Strozzi; poetessa; - 6 Gix- 
seppe, 1) (1650-1708), di Verona, violini- 
sta: m. ad Ansbach; b) (1817-25/4 ’66), 
di Arona, fu distinto scrittore (pseu- 
donimo Ciro d’Arco); m. a Torino; - 
7) Guido, capitan di ventura, che fu 
al soldo di Giovanni Maria ce poi di 
l’'ilippo Maria Visconti; fu sua moglie 
la valorosa « Orsina » (una parente 
di Giovanni Maria Visconti), la quale 
1426 difese Guastalla; - 8) Jafet, di 
Firenze (1833-98), valente artista in 
ceramica; - 9) Lot, di Iirenze (n. 39/10 
1835), scultore; - 10) Zaigi (conte)(1810- 
14/11 '87), di Villa di 'irano, uomo di 
stato, fu ministro sardo d’agricoltu- 
ra, industria e commercio 1848, dal 
29/2'60 senatore del Regno; 29/9 1864- 
30/12 '65 ministro d'agricoltura, indu- 
stria e commercio ; fu il promotore del. 
la erezione degli Ossari di San Marti- 
no e Solferino; m. a Tirano; suo figlia 
conte Bernardo (21/4 1846 -18/2 1926), 
maggior gen., fu deputato di Sòndrio 
per 2 legislat. (17 e 184); m. a Torino. 

Torelli Viollier Eugenio (9/3 
1842-25/4 1900), di Napoli, pubblicista, 
fondò 1876 a Milano il giornale « Cor- 
riere della sera »; sua moglie Jfaria 
Torriani {v. Colombi 1)). 

torello toro giovine. 

‘Torello 1) (Spagna, Barcell.) com., 
3384 ab. (agglom. 3220); - 2) v. Castel 
San Giorgio; - 8) v. Croce di Mosso. 

Torena (Alpi Bergamasche) m., 
27503; v. Barbellino. 





Toreno, Don José Maria Queypo 
de Llano Ruiz de Saravia, conde de, 
(1786-19/9 1843), di Oviedo, nomo di 
stato e storico spagnuolo; m. a Parigi. 

torèro v. tori. 

torèuma opera di scult.in metallo. 

torèutica scultura in metallo e 
precisam. l’arte di lavorare in qual- 
sivoglia modo i metalli per farne sta. 
tue, vasi, bassorilievi, ecc. (lavori di 
getto, di cesello, di martello, di tor- 
nio, a sbalzo, ecc.). 

Torgau (Merseburg) città è for- 
tezza, 12.302 ab.; 3/1 1760 vittoria di 
Federico il Grande. 

Torgelow(Pomerania,Stettin)bor- 
gata, 5804 ab. 

Torgiano (Perugia) com., 4344 (re- 
sid. 4352) nb., di cui 1437 (agglom. 643) 
in Z'orgiano (2190) e gli altri in fra- 
zioni, tra cui Brufe (804, agyulom. 271), 
a 2910, ea5 km, l'ornaci(562, augiom. 
378), a 1700, ea 4km,e Signoria (791, 
agglom. 103), a 2002, e a 2,6 km dale. 

Torgiisson LambkArr, abate, cro- 
nistaislandese del principio del 13 sec. 

Torgnon({Aosta) com., 1114 (resid. 
1145) ab., di cui 319 (agglom. 152) nel 
centro Jfongnod (148921) 6294 (arelom. 
157) nella frazione di Berzin (115620), x 
3 km dal centro. 

torgot stirpe calmucca. 

Torgurson FEinar, parente del- 
l’autore dell’ Edda, si recò dall’ Islan- 
da in Groenlandia, nè più ritornò. 

tori, combattimenti di, combatti- 
menti di uomini con tori a diverti- 
mento del pubblico; già in uso nel- 
l'antica Grecia e a Roma, è ancora 
adesso spettacolo favorito degli Spa- 
guuoli; i combattenti (toreadores o 
toreros), divisi in picadores e chulos 
(ciu-) o banderillerosz (v. banderilia), 
stuzzicenno il toro, che infine viene 
trafitto dall’espada e riceve il colpo 
di grazia dal matador. 

Tori (Angelo) v. Bronzino 2). 

torianite minerale (in Ceylon) con- 
tenente radiotorio. 

tòries (gaòglico: briganti) nomi- 
gnolo affibbiato a mo’ di scherno ai 
partigiani degli Stuardi, i quali resti- 
tuivano il complimento ai loro avver- 
sarì chiamandoli ewhigs Qladri di ca- 
valli); i due nomignoli poi rimasero 
a significare, il primo, i conservatori 
(ora detti anche unionisti) è il secon- 
do i liberali. 


tor 





Torinese 5120 pianeta telescopico. 

Torino l) (Piemonte) com., capol. 
«li provincia (10.236 kmq, 1.229.169 ab., 
120 per kmq; cinque cireond.: Aosta, 
Ivrea, Pinerolo, Susa, Torino) e di cir- 
condario, 427.106 (resid. 415.667) ab., di 
cui 310.308 nella città di Z'orino (erano 
65.588 nel 1813, 199.635 nel 1858; 'l'orino 
è l'antica .1ugusta Taurinorum, 221 n. 
C.distrutta da Annibale, fiorente sotto 
il dominio di Roma; danneggiata dai 
barbari dopo la caduta dell’ impero ro- 
mano ; in potere successivam. dei Lon- 
gobardi, di Carlo Magno,dei marchesi 
di Susa e di Saluzzo e infine dei conti 
di Savoia; dal 1562 residenza dei du- 
chi di Savoia; dal 1720 dei re di Sarde- 
gna, 17/3 1861-8/2 *65 del re d’Italia; 
famosi i due assedi del 1640 e del 1706 
{battaglia di Vorino, vittoria del prin- 
cipe Eugenio e di Vittorio Amedeo II 
sui Francesi; eroismo di Pietro Micca]; 
culla dell’indipendenza italiana; sede 
arcivescovile; università dal 1404; edi- 
fizi notevoli: il Valentino, sede delle 
esposizioni del 1884, 98, 1907, 1911..., 
con l'onionimo castello, in stile fran- 
cese, ora sede della Scnola applicata 
per Ingegneri; Palazzo Madama [at- 
tuale facciata dal 1718), già sede del 
Senato del Regno; Palazzo Carignano 
{1680, stile barocco del Guarini], già se- 
de della Camera Subalpina e di quelle 
del nuovo regno d’Itali: [1860-64], ora 
sede del Museo di zoologia e minera- 
logia; Palazzo Reale eretto dal duca 
Carlo Emanuele LI [1646]; Museo egi- 
zio uno dei più importanti ld’ Euro- 
pa; Armeria reale; Mole Antonelliana 
[1640]; basilica di Snperga [672], 
tomba dei Reali di Savoia, ricordo 
della vittoria sui Francesi del 1706; 
comandi del I corpo d’ esercito è di 
divis. militare; di Torino nella storia 
del Piemonte e d’Italia scriss. G. Bro- 
gagnolo e E. Bettazzi [1913 e segg.}; 
2759; temperat. media annuale + 129, 
gennaio + 0,4%, luglio + 23,3”, massi- 
ma + 35,59 [luglio], minima — 15,59 
[gennaio]; pioggia annuale 826,4mm 
|inverno 111,7, primavera 260,9, estate 
232,5, autunno 221,3]) e gli altri nelle 
frazioni di Barriera: Orocetta (4692), 
a 2490, e a 4,1 km, Barriera di Lan- 
zo è Borgo Vittoria (6185), a 2340, £ 
»2,6 km, Barriera di Milano (17.787), 
n 2340, è a 3 kn, Bertoulla (3424), a 
208, è a 5,4 km, Cavoretto (1755), » 
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357, a a 5,25 km, Drosso 0 Tre fetti 
(3679), a 260, è a 7,75 km, Lingotto 
(1092), a 238M, e na 5,5 km, Zaicento 
(5887), a 252M, e a 4,6 km, Madonna 
Campagna (5605; 1706 baltaglia di 
‘l'orino [v. sopra]), a 242, e a 4,4 hm, 
Madonna del Pilone (6162), a 220, e 
a 3,6km, Martinetto (5391), a 247, e a 
4,25 km, Mirafiori (694; campo d’avia- 
zione), a 2452, e a 7,5 km, dMfolinette 
(10.110), a 234M, e a 4,76 ki, Mongyreno 
(272), a 455M, e a 5,7 km, Pozzo Stra- 
da (20.893), 1 2660, e a 4 km, Zeaglie 
(618), a 300M, e a 4,75 km, Itegio L'arco 
(9544), a 2200, 6a 2,45 km, Santa Mar- 
gherita (2974), a 4030, ca 8,5 km, San 
Vito (3494), a 4130, e a 4,25 km, Sus- 
si (1542), a 239, e a 5,2 km, Soperga 
(371), a 620M, e a 6,5 km, Tetti Varrò 
(780), a 246, e a 5,76 km, 0 Villaret- 
to (847), a 2340, e a 6,2 km dal centro; 
- 2) v. San Marco Argentario. 

Torino (di) 1) assedio (v. ‘l'orino); 
— 2) battaglia (v. Torino); - 3) conte, 
Vittorio, v. Amedeo 7). è» 

Torino di Sangro (Vasto) com., 
4183 ab. (agglom. 3616); 164m. 

torio (Th) elemento rarissimo ; esi- 
ste in natura come silicato ; libero, è 
una polvere grigia, che brucia all'aria 
esi convertein Th 02; scoperto da Ber- 
zelius, nel 1828, in un minerale prove- 
niente dall'isola Lov-6n, presso Brevig 
in Norvegia, analogo al titanio, al zir- 
conio e al cerio; tetravalente; i compo- 
sti di tòrio hanno acquistato in questi 
ultimi tempi straordinario interesse 
industriale e scientifico, perchè l’òssi- 
lo dì torio è impiegato nella fabbricaz. 
delle reticelle a incandescenza e i sali 
in genere hanno forte radioattività. 

torio (del) emanazione v. radio(del). 

torite v. tlorite. 

Toritto (Altamura) com., 7127 (re- 
sid. 7836) ab. (agglom. 6994); 233m, 

Torlano Superiore v. Nimis. 

Torlino (Crema) com., 771 (resid. 
756) ab., di cui 423 in Torlino (88M) e 
348 (agglom. 265) nella frazione di A2- 
zano (93M), a 2,5 kim dal centro. 

torlo = Cuorlo (v.). 

Torlonia 1) casa ducale romana, 
fondata da Giovanni Raimondo (1754- 
25/2 1829), di Siena (la sua famiglia era 
oriunda di Marat nel Puy-le-D6me; 
secondo altri, dalla ‘l'orre di Ologno 
nel Pian di Spagna presso Còlico), 
im. a Roma, dove era agente del prin- 
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AI 
cipe di lirstenberg presso la Santa 
Sede; ora due rami: a) dei duchi di 
Poli e Guadagnolo; capo attuale: Don 
A adrea (n. 4/9 1899), sposato 18/4 1920 a 
Emanuela dei marchesi Spinola; figlio 
Leopoldo (n.!8/1 1921); b) ramo dei du- 
chi di Ceri, principi di Fucino(v.); capo 
attuale: Giovanni (Vorlonia-Borghese) 


I (n. a Roma 19/10 1873); — 2) Alessandro 


principe di Civitella Cesi, duca di Ceri 
(1/6 1800-7/2'86), il figlio minore di Gio- 
vanni Raimondo, assunse e compì l’im- 
presa del prosciugam. del Fucino (v.); 
-. 8) Leopoldo (1853-2*/10 1918), di Ro- 
ma, deputato 1884-87 e 1897-1909; sin- 
daco di Roma ('/1 1888 rimosso da Cri. 
spi per una visita al cardinale vicario); 
im. a Frascati. 

Torlonia, palazzo, già Bolognetti, 
a Roma (17° sec.) demolito per far posto 
almonumento 1 Vittorio Emanuele IT, 
ipaugurato il 1911. 

t6rma 1) era la squadra di 32 ar- 
mati a cavallo; — £) buon numero di 
persone unite senz'ordine; branco di 
bestie. 

| tormalina (sciorlo elèttrico) sili- 

cato di allamina, di maguesia, di ferro 
o di manganese, con anidride borica: 
peso specifico 3,10-3,20; dur. 7-7,6; ra- 
ramente incolora; verde, rosea, violet- 
ta, gialla, nera, ...; trasparente o tran- 
slucida; XX romboedrica, con abito 
prismatico; minerale noto per la pro- 
prietà che banno le sue varietà colo- 
rate, tagliate parallelamente all’ asse 
principale, di assorbire il raggio ordi- 
nario e di trasmettere il solo raggio 
straordinario; da qui l’uso comune 
che se ne fa per riconoscere la doppiu 
rifrazione nei minerali, colla pinzetta 
a tormalina; riscaldata si elettrizza po- 
sitivamente ad un capo, negativam. al- 
l’altro capo dei XXX; v. andalusite g). 

Tormene v. Mozzecane. 

torimènta 1) bufera di neve e ven- 
to in alta montagna; - 2) (lat., neutro 
plur.) negli eserciti romani, erano po- 
tenti macchine da getto in cui l’im- 
pulso e la forza dati al proiettile ot- 
tenevansi colla torsione di corde. 

tormentilla genere di piante ro- 
s1cee; la radice di « tormentilla erec- 
ta » (« potentilla tormentilla ») possie- 
de proprietà astringenti. 

tormento 1) (lat.) cànapo tortic- 
cio, i cni cordoni formano risalti spi- 
rali; - 2) tortura; strazio; afflizione. 
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‘T6rmes (fiume) v. Duero b)}; « La- 
zarillo de ‘Torines » protagonista di un 
famoso romanzo furfantesco attribuito 
a DD. Hurtado (v.) de Mendoza. 

Tormini v. Volciano. 

Tormo v. Crespiàtica. 

Tornabuoni Lucrezia (1425-82), 
li Firenze, letter., fu moglie di Piero 
Medici e madre di Lorenzo il Magnif. 

Tornaby on Tees (Yorkshire, 
N. Rid.) com., 11.054 ab. 

Tornaco (Novara) com., 2213 (re- 
sid. 2042) ab., di cui 1839 (agglom. 1700) 
in Zornaco (1250) e 374 nella frazione 
di Vignarello (1180), n3km dal centro. 

tornaconto guadagno. 

tornado (America sett.) ciclone. 

Tornadri v. Lanzada. 

Tornano v, Mercato Saraceno. 

Tornareccio (Vasto) com, 2942 
(resid. 3283) ab., di cui 1279 in 7or- 
nareccio (6030), 

Towr-nar-suk, per gli Esquimesi 
della Groenlandia, l'arcidiavolo. 

Tornasano v. l'ilottrano. 

tornasole v. laccamuffa. « 

tornata adunanza periodica di ne- 
cademici, magistrati e simili. 

Tornata (Casalmaggiore) co., 1074 
(resid. 1108) ab., di cui 545 in Tornata 
(30M) e 529 nella frazione di Romprez- 
zagno (242), a 2,4 km dal centro. 

tornatura antica misura bologne- 
se da campo (di 144 tavole quadrate) 
> 20,8 are. 

Tornavento v. Lonate Pozzolo. 

tornavira = viradore (v.). 

Tornei ({-neo) (Finlandia, Uleî- 
,borg) città, 1600 ab., alla foce del Tor- 
"neî Elf (480 km) vel Golfo di Botnia. 

tornèo nel medio evo, combatti- 
mento fra cavalieri a scopo di diver- 
timento: v. giostra. 

tornese v. grosso 7); v. livre pa- 
risis; v. livre tournois, 

Tornetrisk CLADDOnIA) lago, 326 
kmq; 342M. 

Tornia v. Cortona. 

Torniellia v. Roccastrada. 

Tornielli 1) Giuseppe conte l'or- 
nielli Brusati di Vergano (12/2 1835- 
9/4 '98), di Novara, diplomatico (am- 
basciatore a Madrid e a Parigi), dal 
16/3'79 senatore del Regno; - 2) Luigi 
marchese Tornielli di Borgo Lavezzaro 
(13/3 1817-91/7 90), di Novara, uomo po- 
litico, dal 29/1 '89 senatore del Regno; 
m. a Sauta Margherita Ligure. 


--  ———— 





Tornimparte 1) (Aquila degli 
Abruzzi) com., 3376 (resid. 3505) ab., 
di cuni 1214 nel centro Villa Grande 
(8860) e gli altri nelle frazioni di Colle 
Castagna o Itocca Santo Stefano (356), 
a 832M, ea 9 km, Colle San Vito (747), 
a 847M, 6a 1,8km, Zie’ la Costa (402), a 
856M, e a 4,a km, e San Nicola (657), a 
820M, e a 5 km dal c.; - 2) v. Pianelle. 

té6rnio macchina utensile consi- 
stente in un albero e in una ruota at- 
taccata ad esso in un piano perpendi- 
colare, oppure in alcuni bracci che ne 
divergono radialmente; la potenza ngi- 
sce al contorno della ruota o all'estre- 
mità dei bracci e la resistenza è appli- 
cata al capo libero d’una fune avvolta 
a spire sull'albero; col t6rnio si ese- 
guiscono lavori rotondi od ovali di le- 
gno, di osso, di metallo, ecc. ; manuale 
del tornitore di G. Codini (Man. Hoe- 
pli, 3* ediz. 1923). 

tornire lavorare al térnio. 

tornitore chi lavora al térnio ; ce- 
leste patrono sant' Uberto. 

tovno giro. 

Torno (Como) com., 748 (resid. 703) 
ab.,di cui721(aggl.675)in T'orno(225M), 

Tornolo (Borgotaro) com., 3389{re- 
sid. 3574) ab., dicui 523 (agglom. 436) in 
Té6rnolo (620) e gli altri nelle frazioni 
dì Casale (486), a 7140 6a8km, Santa 
dfaria del Taro (1251), a 714Nm, 0 a 18 
km, e Tarsogno (1129), a 823M, 614,6 
km dal centro. P 

toro 1) il maschio vaccino; v. bovini 
b); simbolo dell'evangelista San Luca; 
insegna di Torino; — 2) il secondo segno 
zodiacale e la corrispondente costella- 
zione, che comprende 140 stelle ciren, 
fra le quali molte brillanti ed una di 
prima grandezza, di luce rossa, detta 
Aldebaran (v.); v. astronòmici segni; 
la sua stella (ambda è variabile; nel 
periodo di 3 giorni e 23 ore discende 
dalla terza alla quarta grandezza; - 
8) modanatura architettonica, il cui 
profilo è mezza circonferenza; - 4) la 
superficie (e il volume) generata da 
una circonferenza che ruota intorno 
ad un asse fisso nel suo piano, ad essa 
esterno ; - 5) (lat.) tàlamo (« separazio- 
ne di mensa e di toro ») ; - 8) v. sper- 
ma; - 7) v. taurobòlio; - 8) de plaza 
(Spagna), da combattimeuto di nito 
prezzo e che non serve che per una 
sola corrida; - 9) di Uri, nel medio 
evo, era colui che suonando un corno di 
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bue uro chiamava in assemblea gli uo- 
mini di Uri; - 10) Farnese, v. Antiopa. 


A Toro 1) (Campobasso) con, 2419 

f (resid. 2734) ab. (agg. 2419); 510m, -— 22) 

A (Sardegna) isolotto aS dell’isoladi San- 

cn t'Antioco, scosceso, 0,13 kmq, 111, di- 

sabit.;-$) (Spagna, Zamora) c.,8150 ab. 

b- tér6k (ungherese) = turco. 

Ì Tòròk (Ungheria) 1) Becse ('Loron- 

} tal) com., 7752 ab.; — 2) Szent-DMikl6s 

î (Jisz) città, 26.303 ab.; — 3) Kanizsa, 

| v. Kis-Kanizsa, 

Foroldo o l'uroldo (« ''hérould ») 

ts trovatore anglo-normanno (c. 1075- 

| 1100), presunto autore della canzone 

i di Orlando. 

vd Toronàico, seno, v. Calcìdica. 

ie torone (in marina) fascio di fili che 

È forma la corda. 

Ro T'orone (Calcìdica antica, Sitonia) 

i fu città importante; ora Toroni. 

| Toront:i1 (Ungheria, SE) comita- 

2 to, 600.000 ab. ; capol. Nagy-Becskerek 

‘ (22.000 ab.). 

A Toronto (Canadà Ontario) città ca- 
pitale, 521.893 ab. (1921). 

Toronto Junetion (Canadà, On- 

p tario) luogo, 6091 ab. 

x Toropez(Russia, l’acov)e., 8200ab. 


«  toroso muscoloso. 
i Torotoro (Bolivia) com., 1067 ab. 
f torototella antico strumento mu- 
sicale monocordo con cui si accompa- 
gnavano i cantastorie cantando certe 
noiose canzoni col ritornello « toroto- 
tella-torototà ». 

torozzi v. grétole. 

Torpè (Nuoro) com., 1353 (resid. 
1370) ab., di cui 946 in Z'orpè (24M). 

torpèdine 1) (torpedo) genere di 
pesci elasmobranchi, di corpo nudo, 
depresso, quasi circolare, a coda piut- 
N tosto breve; « torpedo marmorata » e 
& « torpedo narce » sono le più frequenti 
4 specie nostre; molestata, la torpèdiue 
dà scosse elèttriche, provenienti da un 
doppio èrgano collocato internamente 
in corrispondenza delle pinne petto- 
rali ed influenzato da nervi del decimo 
paio; sulla auatomia e fisiologia delle 
torpèdini scriss, in particolare Savi e 
i Matteucci; - 2) v. subacquee 1) a); - 3) 
D terrestre, vaso ripieno di materia esplo- 
i siva sotterrato e adoperato come mina. 
al Torpèdini (del]e), isola, (« ile des 
‘Torpilles »} isola artificiale consistente 
in un cassone di cemento armato lungo 
23,5 m, largo 16,8 m e alto 21,5 m, con 


una camera superiore per le prove di 
lancio aereo, ed una inferiore per lu 
prove di lancio subacqueo; 5/11 1908 
calato in mare presso la costa a E di 
Hyères, in un punto fra les Salins e 
cap Blanc. 

torpediniera nave da guerra le g- 
gera armata di tubi lancia siluri; v. 
subacquee 1) a); v. ariete 4). 

torpente sedat., attutisce i doluri. 

Torpiama v. Zignago. 

torpido intivizzito; obeso. 

For Pignattara, fuori di Roma, 
sulla Via Labicana, è ritenuta il mau- 
soleo di Elena Augusta. 

torpore stordimento; senso di peso 
in una parte del corpo con diminuzione 
di sensibilità o di movimento. 

Torquato v. Mànlio. 

Torquay (-Li})(Devon)}por.,33.625a. 

Torquemada (-ke-)(Spagna, Pa- 
lencia) com., 2926 ab. 

Torquemada Tomaso de, (1420- 
16/9 ’98), di Valladolid, domenicano, 
dal 2/8 ’83 inquisitore generale della 
Castiglia, di lugubre celebrità. 

Torru (Clés) com., 109 ab., 553m. 

Torrauca 1) Francesco, di lietra- 
pertosa (n. 18/2 1853), letterato e dan- 
tologo; dal 5/10 1920 senatore; — 2) dt 
chele (1855-1906), di I'ietrapertosa, pub: 
blicista e uomo politico. 

Torraca (Sala Consilina) com.,1377 
(resid. 1626) ab. (agglom. 1377); 451. 

Torralba 1) (Alghero) com., 1367 
(resid. 1426) ab. (agglom. 1367); 437, - 
2) (Spagna, Ciudad Real) com., 4180 a)». 

Torrano v. Pontremoli. 

Torrazza 1) (Porto Maurizio) già 
comane, 240 (resid. 264) ab., di cui 199 
in Z'orrazza (1422); con decreto del 9/11 
1923 riunito alle città di Porto Mauri- 
zio, Oneglia e altri comuni finitimi nel- 
l'unico comune di Imperia; — 2) v. 
Torrazza Costa; - 4) (frazione) v. Ca- 
raglio; v. Tromello; v. Verolengo. 

Torrazza Coste (Voghera) com., 
2278 (resid. 2367) ab., di cui 1240 (ag- 
glom. 1009) in Z'orrazza Coste (158M) 
e gli altri in frazioni, tra cui Bari- 
sonzo (174, agglom. 118), a 266M, ca 
3 km, e Castellaro (260, aggiom. 157), 
a 2000, e a 2 km dal centro. 

Torrazzo 1) (Biella) com., 692 (re- 
sid. 926) ab. (aggl. 659); 622; - 2) v. 
San Damiano d’Asti; — 8) (Cremona) 
torre campanaria del Duomo, 121, 

torre 1) edifizio eminente, isolato, 
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non molto largo, per guardia, per di- 
fesa, per prigione, occ. ; Bologna nel 
medio evo ebbe più di cento torri (« la 
città turrita»); ne scr. G. Gozzadini 
(1875); così San Gimignano; -— 2) v. 
Eiffel; - 8) girante, quella delle navi 
corazzate; - 4) pendente, v. Pisa 1) e); 
v. Garisenda; v. Asinelli; — 5) y. scac- 
chi; - 6) solare, v. solare 29). 
“— Forre 1)(finme) v. Isònzo ; — 2) (fra- 
zione).v. Almè; v. Bondione; v. Bùcine; 
v.Cagnano Amiterno; v. Castellalto; v. 
Cingoli; v. Gòito; v. Pietrastormìna; 
v. Pordenone; v. Riporto; v. Robbio ; 
v. Torre Pallavicina ; v. Treviglio; v. 
Trevisago. 

Torre 1) Andrea, di Torchiara (n. 
1866), presidente dell’Associazione del- 
la stampa periodica, deputato per pa- 
recchie legislature, ministro della Pub- 
blica Istruzione nel1920;-2) Caro conte 
dì Caprara (1°/s8 1812-29/3 *89), di Bene- 
vento, distinto amministratore, fu pre- 
fetto a ‘L'orino e a Milano ; dall’8/10 '65 
senatore del Regno; m. a Benevento; - 
3) Federico (conte) (27/41815-9/12 ’92), di 
Benevento, fratello del precedente, pa- 
triotta, luogotenente generale, e let- 
terato; dal 19/6 '84 senatore; m. a Ro- 
ina; - 4) Flaminio, di Bologna, 17° se- 
colo, pittore; m. a Modena. 

Torre (Della), v. Della Torre. 

Torrealfina v., Acquapendente. 

Torre Annunziata (Castellam- 
mare di Stàbia}) com., 31.324 (resid. 
31.174) ab., di cui 24.922 (aggl. 24.810) 
nella città di Torre Annunziata (14M) 
e 6402 (aggl. 4623) nella fraz. di Pompei 
e Valle di Pompei (24M), a 3 km dal c. 

Torrenno 1) (Cividale del Friùli) 
com., 3197 (resid. 3505) ab., di cui'1046 
(agglom. 912) in Torreano (189) e gli 
altri in frazioni, tra cui Canalutto (185), 
a 2700, e a 2,8 kn, Masarolis (570), 
a 660M, e a 6,6 km, dMfontina (142), a 
146M, e a 3,75 km, Prestento (401), a 
158, e a 5 km (due grotte: « Foran 
di Landri » 6 « Foran des A ganis » 
[dello Naiadi], che si aprono nei fian- 
chi del Monte Piccat dentro alla val- 
letta del torrente Sclesò), /reant (129), 
a 6760, o a 6,2 km, e Z'ogliano (449, 
agglom. 187), n 1360, e a 5 km dal 
centro; - 2) v. Martisnacco. 

Torrenarsa v. Fardella 2). 

Torrebelvicino (Schio) co., 4794 
(resid. 5002) ab., di cui 3702 (aggloni. 
1452) in Z'orrebelvicino (2600) e 1092 


(agglom. 828) nella frazione di Z’ieve 
(2410), a 1,5 km dal centro. 

Torre Beretti (Mortara) com., 
860 (resid. 813) ab. (agglom. 744); som. 

Torreblanca (Spagna, Castellon 
de la Plana) com., 3237 ab. 

Torre Boldone (Bèrgamo) com., 
1560 (resid. 1562) ab. (aggl. 399); 283, 

Torre Bormida (Alba) com., 650 
(resid. 655) nb., di cui 227 nel centro 
Recinto (3910), 

Torrebruna (Vasto) com., 1457 
(resid. 1560) ab., di cni 951 in Torre- 
bruna (857M) e 536 (agglom. 247) nella 
frazione di Guardiabruna (8G1M), a 
3 km dal centro. 

Torre Cajetani(Frosinone) com., 
721 (resi. 753) ab. (agglom. 669); 81712. 

Torrechiara (Parma) frazione del 
comune di Langhirano(v.); castello già 
dei Rossi, costruito 1448-60; affreschi di 
Cesare Baglione; famosa la « camera 
d’oro », decorata da Benedetto Bembo. 

Torrecuso (Benevento) com., 2643 
(resid. 2858) ab. (agglom. 934); 4100. 

Torre d’Anglolini v. Torre 
do’ Picenardi. 

Torredanicelle v.Settimo Vittone. 

Torre d’Arese (Pavia) com., 624 
(resid. 647) ab. (agglom. 309); 78m, 

Torre de’ Busi (Bèrgamo) com., 
1744 (resid. 2015) ab., di cui 510 (ag- 
giom. 250) nel centro San Michele 
(3500) e gli altri in frazioni, tra cui 
Preia (419, agglom. 158), a 6500, San 
Gottardo (400, agglom. 205), a 39510, 
e a 2 km dal centro, e Sogno (269, 
agglom. 204), a 800M, 

Torre degli Alberi v. Ruino. 

Torre dei R6veri (Bèrgamo) v. 
I'orre de’ Réveri. 

Torre de Juan Abad (Spagna, 
Ciudad Real) com., 2493 ab. i 

Torre del Campo (Spagna, Jaén) 
comune, 6219 ab. 

Torre del Colle v. Bevagna. 

Torre del Filòsofo presso la 
sommità dell’ Etna (2919); secondo la 
leggenda vi'abitò Empèdocle (v.). 

Torre del Gallo (Firenze, Arce- 
tri) servì come spècola a Galileo. 

Torre del Greco (Napoli) com., 
36.608 ab. (resid. 39.523), aggl. 28.666; 
sede di compartimento marittimo; ne 
scrissero G. e F. Castaldi (1890). 

Torre del Lago v. Viaréggio. 

Torre del Mangano (Pavia) co., 
1906 (resid.1927) ab., di cui 788(agglom. 


278. — Piccola Enciclopedia Hoepli. 





% . 
rita dote i ati CA dt RA 


+ _ 





are SI 
. 


LR CRETE 


=. 


VIT ETIIAA iee g eg er Rgra 
® ® 


tor — 4428 — tor 





660) in Torre del AMEangano (89) e 1118 
(aggloni. 378) nella frazione di Cascine 
Calderari (92M), a 8 km dal centro. 

Torre del Monte(Voghera) com., 
919 {resid. 890) ab., di cui 287 (sparsi) 
nel centro Qlesî (137M), 

Torre de’ Negri (l’avia)coni., 530 
(resid. 536) ab., di cui 424 (agglom. 361} 
in Zorre de’ Negri (730), 

Torre de’ Pàsseri (Penne) com., 
3603 (resid. 3623) ab. (agg). 8184}; 164, 

Torre de’ Picenardi (Cremona) 
com., 2808 (resid. 2885) ab., di cui 942 in 
Torre de' Picenardi (392) e gli altri nel- 
le fraz. di Oà de’ Caggi (150), a 389, ea 
1,27 kin, Canove de’ Biazzi (205), a 3710, 
ea 2,8 km, Pozzo Barònzio (660), a 38M, 
ea 1,36 km, San Lorenzo de’ Picenardi 
(553), a 37M, e a 1,54 km, e Z'orre d'An- 
giolini(298), a 39M, ea 0,3kmdal centro. 

Torre de’ Ratti (Novi Lìguro) 
com., 460 (resid. 491) ab., di cui 130 
in Zorre de’ Jatti (304M) e 208 nella 
frazione di Persi (3221), a 1 km dal c. 

Torre de Roveri (Bèrgamo) co- 
mune, 560 ah., di cui 394 (agglom. 250) 
nel villaggio di Z'orre de’ Roveri (273M) 
6 166 (sparsi) nella fraz. di Colle Paste. 

Torre de’ Porti v. Cava Manara. 

Torre de’ tre ponti dove co- 
minciano le paludi Pontine. 

Torre de’ venti 4) antico edifizio 
in Atene; Db) nel Vaticano. 

Torre di Bairo (Ivrea) com., 739 
(resid. 792) ab. (agglom. 682); 417, 

Torre di Bondoledo v. Torre 
di Santa Maria. 

Tewvre di Dlosto (San Donà di 
l’iave) com., 2767 (resid. 2763) ab., di 
cui 809 in Torre di Mosto (50) e 263 
(agglom:. 127) nella frazione di Tezze 
(71), a 4 km dal centro. 

Torre di Palme v. Fermo. 

T'orre ui Ruggiero (Catanzaro) 
co.,1720(res.2231) ab. {(aggl.1581); 594m. 

Novre di Samta Marla (S6ndrio) 
com., 1469 (resid. 1381) ab., di cuni 747 
(agglom. 334) nel centro Bondoledo ca- 
poluogo del comune (796) e gli altri 
nelle frazioni di Campo (217, agglom. 
178), a1029M, ea 1,8km, 6 .Mfeliro/o(505, 
agglom. 169), a 850, e a 0,6 km dal c. 

Torre d’ Isola (Pavia) com., 1442 
(resid. 1455) ab., di cui 849 (agglom. 
134) in Torre d° Isola (84M) e 593 (ag- 
glom, 172) nella frazione di San Va- 
rese (89M), a 3,5 km dal centro. 

Torre Disperata v. Murge. 


Torre di Taglio v. Pescorocch. 

Torre d°Ivarda (Alpi Graie) al 
S di Balme, monte, 3075. 

Torredonjimeno (Spagna, Jaén) 
comune, 10.044 ab. 

torre e spada, ordine portoghe- 
se, fondato 1459, rinnovato 1808, rimo- 
dellato poi 28/7 1832 sull’ordine fran- 
cese della Legion d'onore (v.) 

torrefare v. tostare. 

Torre Garofoli v. Tortona. 

torreggiare inalzarsi come torre. 

Torregiani Camillo, di Ferrara 
(n. 19/3 1820), scultore. 

Torreglia (ladova) comune, 2984 
(resid. 3051) ab., di cuni 2048 (sparsi) 
in Z'orreglia (134). 

Torre Grotta v. Rocca Valdina. 

Torrelaguana (Spagna, Madrid) 
comune, 2359 ab. 

Torrelavega(Spagua, Santander) 
comune, 8909 ab. 

Torre le Nocelle (Avellino) com., 
1765 (vesid. 2265) ab. (agg]. 684); 4002, 

Torre Maggiore 1) (San Severo) 
com., 12.721 (resid. 12.518) ab. (agglom. 
12.196); 1551; - 2) v. San Gemini. 

Torre Menapace v. Voghèra. 

Torremolinos (Spagna, Malaga) 
comune, 2775 ab. 

Torre Mondovi (Mondovì) com., 
1552 (resid. 1583) ab., di cui 252 nel cen- 
tro Bérbera e Piazza Costa (4700) e 589 
(agglom. 468) nella frazione di /toatta 
Soprana (700) a 1,3 km dal centro. 

l'orre Montanara v. ‘l'orrevec- 
chia Teatina. 

Torvreunrzzia v. Motta 3). 

Torrenieri v. Montalcino. 7 

Torrenova v. S, Marco d’ Alunzio. 

Torrenova di Bisterza, già Ter- 
novo (Volosca- AbLb.), c0.,3709 a., 4181. 

Torrens v. Adelaide 2). 

torrente fiume montàno; della si- 
stemaz. dei torrenti e dei bacini monta- 
ni ser. C.Valentini (Man. Hoepli,1912). 

Torrente (Spagna, Valencia) co- 
mune, 8354 ab, 

Torrentino Lorenzo, n. probabil- 
mente sa Zwoll verso il principio del 
16° sec., m. in Firenze nel 1563, cele- 
bre tipografo; i figli di lui continua- 
rono a stampare in società con Petti- 
nari e Fabroni; « v. Annali della tipo- 
grafia fiorentina di L. l'orrentino » a 
cura di D. Moreni (28 ediz. 1819). 

Torrenueva (Spagna, Ciudad 
Renl) comune, 3431 ab. 
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Torre Nuova v. Agro Romano f). 

Torreon (Coahuila) città, 13.845 
ab.; 1134M, 

Torre Orsaia (Vallo della Luca- 
nia) com., 1850 (resid. 2271) ab.; 290M. 

Torre Orsina (’‘l'erni) com., 427 
(resid. 439) ab. (agglom. 315); 326m, 

T'orrepadulîi v. Ruffano. 

Torre Pallavicina (Treviglio) 
com., 1864 (resid. 1870) ab., di cui 733 
(agglom. 379) nel centro Villanuova 
(97M) e gli altri nelle frazioni di Santa 
Jfaria (711, agglom. 312), a 98M, e a 
1,1 km, © Torre (420, agglom. 255), & 
97m, e a 1,85 km dal centro. 

Torre Paponi v. Boscomare. 

Torre Pellice (Pinerolo) comune, 
5348 (resid. 5615) ab., di cui 3560 (au- 
glom. 3411) nel centro Villa (5160); bi- 
blioteca, archivio e museo valdese (v.). 

Torre Pelosa v. Noicattaro. 

Torreperogil (Spagna, Jaén) co- 
muue, 6329 ab. 

Torre Pign, v. Tor Pignattara. 

Torre lL'isana il punto più alto 
di Castrogiovanni, 997, 

Torre Rossa 1) (Alpi di Transil- 
vania) il passo (360M) del finme Alnta; 
- 2) v. Fiumefreddo di Sicilia. 

Torres(Spagna, Jaén), co., 3584 ab. 

Torres, isole, Nuove Foridi. 

Torres, stretto di, fra Australia e 
Nuova Guinea, 185 km; molte isole e 
numerosi scògli corallini. 

Torre Sacchetti v. Stradella 1). 

Torre San Giorgio (Saluzzo) co, 
661 (resid. 673) ab. (aggiom. 450); 26220, 

Torresani v. Asolano. 

Torre san Marco v. Fratte Rosa. 

Torre San Patrizio (l'ermo) co., 
1267 (resid. 1363) ab. (aggl. 300); 225, 

Torre San Severo v. Orvieto. 

Torre Santa susanna (Brìn- 
disi) com., 4863 (resid. 4880) ab. (ag- 
glom. 4635); 70m, 

Torres Campos Don Rafael, di 
Almerìa (n. 1853), scrittore di geogra- 
fia, segretario della Società geografica 
di Madrid. 

Torresina (Mondovì) com., 267 
(resid. 267) ab. (agglom. 249); 704m, 

Torres Naharro (de) Bartolomé, 
150-16° sec., uno dei fondatori del tea- 
tro còmico spagnuolo (« Propaladia », 
otto commedie, 1517), dal 1517 a Napoli. 

Torres Novas (Portogallo, Estre- 
madura) comune rurale, 10.746 ab. 

Torre Sterpiv.Sant'À gataPossili. 


Torres-Vedras (Lisbona) c., 6890 
a.: 1810 famoselinee di trinceram.; 66M. 

Torreto v. (ragliole. 

Torretta 1) (Palermo) com., 3543 


(resid. 3838) ab., di cui 3316 in Torretta 


(313) e 227 nella fraz. di Sferraca- 
vallo (220), a 14 km dal c.; — 2) (fraz.) 
v. Arese; v. Livorno; v. Vizzini. 
Torretta (Tomasi Della), Vietro, 
dei Principi di Lampedusa, di Paler- 


mo (n. 7/4 1873), diplomatico, ministro 


degli Affari Esteri dal 5/7 1921 al 29/2 
122, senatore dal 19/7 1921. 
Torrette v. Ancona 2); v. Pescate. 
Torre Uzzone {Alba) com., 734 
(resid. 731) ab., di cui 543 (agglom. 
149) nel centro Santuario del Todocco 
(758M) e 191 (agglom. 131) nella fra- 
zione di /'ezzòlo (321M), a fb km dal c. 
Torrevecchia v. Bonifati. 
Torrevecchia Pla (Pavia) com., 
2244 (resid. 2312) ab., di cuni 722 (ag- 
glom. 423) in Z'orrevecchia Pia (84M) è 
gli altri, nelle fraz. di Vigonzone (741, 
aggl.487),a 84D, ealkm,e Zibido (781, 
aggl. 359), a 83M, 612 km dal centro. 
Torrevecchia Teatina (Chieti) 
com., 2087 (resid. 2109) ab., di cui 889 


(agglom. 471) in Torrevecchia Teatina 


(209) e 734 (agglom. 278) nella fraz. di 
Castelferrato(1500M),a1,3 kmdalcentro. 

Torrevieja (Spagna, Alicante) co- 
mune, 7370 ab. 

Torre Villa v. Monticello 8). 

Torre Zuino v. San Giorgio di 
Nogaro. 

torri v. scacchi. 

Torri v. Gualdo Cattaneo; v. Sam- 
buca Pistoiese; v. Sovicille; v. Ven- 
timiglia. 

Tòorria {Porto Maurizio) com., 370 
(res. 416) ab.,dicuni343in Z'òrria (430M). 

Torriani 1) v. Della Torre; - 2)i n 
tonto, di Milano (n. 17/1 1829), profes- 
sore di fagotto al Conservat. di Milano; 
- 3) Eugenio (1825-5/2 72), n. a Mosca, 
compositore e mnestro di canto corale; 
m.a Milano; - 4) Ilaria, v. Colombi 1). 

Torwiano (Pavia) com. , 1112 {resid. 


1073) ab., dicui GU4 (agglom. 398) in Tor. 


riano (9110) e 448 nella frazione di Sarn- 


perone (94M), a 2 km dal centro. 


Torriecchio v. Pieve Torina; v. 
Tornareccio. 
Torrice (l’rosinone) com., 4281 (re- 


sid. 4528) nb. (arglom. 478); 3210, 


Torricella v. Barzanò; v. Lizza- 
no ; v. Sissa; v. L'orricella Verzate. 
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Torricella del Pizzo (Casalmag. 
giore) com., 1725 (resid. 1837) ab., di cui 
1362 in Torricella del Pizzo (31), 

Torricella in Sabina (Rieti) 
com., 1594 (resid. 1715) ab., di cui 708 
(agglom. 562) in Torricella in Sabina 
(617M) e gli altri nelle frazioni di Oli- 
veto (408), a 602M, ea 5 km, e Ornaro 
(478, agglom. 262). 

Torvicella Peligna (Lanciano) 
co.,'3171{res.3996)nb.(aggl.2118);950m, 

Torricella Romana v. Torricel- 
la Sicura. 

Torricella scarponi v. Torri. 
cella Sicura. 

Torricella Sicura (L'èramo) co., 
3480 (resid, 3534) ab., di cui 136 in T'or- 
ricella Sicura (43701) e gli altri in 26 
frazioni, tra cui Abetemozzo (121), a 
670, e a 15 km, dDfagliano (180), a 
900", e a 16,1 km, Piano Grande (227), 
a 4100, 0 a 0,8 km, Poggio Rattieri 
(170), a 620, e a 10 km, San Felice 
(135), a 550), 6a 8,3 km, Santo Stefano 
(156), a 790, e a. 8,6 km dal centro Z'or- 
ricella Romana (262) e L'orricella Scar- 
pona (304, agglom. 180). 

torricellato stemma, con una 0 
più torri. * 

Torricella Verzate (Voghera) 
com., 1001 (resid. 1010) ab., di cui 3£2 
faggl. 263) nel centro Z'erricella (16020) 
e gli altri nelle frazioni dì Bosco dfaddo 
(159), a 17322, e a 1,3 km, Valle (159), & 
100M, e a 0,7 km, e Verzate (301, agg). 
137), a 88, è a 1,8 ki dal centro. 

Torricelli Evangelista (15/10 1608- 
25/10 '47), di l'aenza, matematico e fisi- 
co, discepolo, prima, di Castelli in Ro- 
ma, poi di Galileo in Arcetri, coadiuvò 
di questo le ultime indagini, che più 
tardi da solo accrebbe con proprie in- 
venzioni; fra queste le più note sono: 
il baròmetro, e la regola per calcolare 
la velocità dell’efflusso dei liquidi che 
sgorgano dal fondo di un vaso; (v. teo- 
roma 7)); m. a Firenze. 

Torricelli (di), teorema, v. èf- 
flusso (di) 2); v. teorema 7). 

torricelllana, camera, v. baro- 
metrica 3). 

Forvricello (frazione) v. Pendola- 
8Co; v. Sassano. 

tòorrida, zona, quella parte della 
superficie terrestre che è compresa fra 
i tropici; i paesi in essa contenuti pos- 
sono avere il sole verticale in qualche 
epoca dell’anno; onde la più alta tem- 


peratura di questa zona, e la maggiore 
attività che vi spiega la vita organica. 

Torri del Bennco (Bardolino) 
com., 1663 (resid. 1696) ab., di cui 1056 
(aggl. 577) in Torri del Benaco (68M) 
e gli altri nelle frazioni di Albisano 
(301), a 200, e a 3 km, e Pat (306, 
aggl. 271), a 1310, ga 7km dal centro. 

Torri di Quartesolo (Vicenza) 
com., 2805 (resid. 2829) ab., di cui 853 
(aggl. 297) in Torri di Quartesolo (31M), 

Torriggia v. Làglio. 

Torrigiani, palazzo, a Firenze, è 
opera di Baccio d'A gnolo, 0 di suo fi- 
glio Domenico; v. Baglioni 1). 

Torrigiani Pietro (11/31814-%/7'85), 
di Parma, fu in gioventù compositore 
di musica, poi economista e nomo poli- 
tico, dal 19/8 '79 senatore. 

l'orrigiamo LVietro (1472-1528), 
scultore fiorent.; con un pugno schiac- 
ciò il naso a Michelangelo;m.a Siviglia. 

Torriglia (Genova) com., 4949 (re- 
sid. 5191) ab., dicui 1887 (agelom. 1021) 
in Lorriglia (855) e gli altri nelle fra- 
zioni di Bavastri (317, agglom. 213), & 
882, e a 6,6 km, Costamarenga (686 
sparsi), a 97M, e a 7 km, Zaccio (906, 
agglom. 141), a 598M, 6a 5 km, Mar- 
zano (695, agglomi. 232), a 826, e & 
4 km, e Pèntema (458, agglom. 202), a 
827, e a 6,6 km dal centro. 

Torriglia, Principe di, Don Alf. 
Doria Pamphilj Landi (v. Dòria 7)). 

Torri in Sabina (Rieti) com., 
1934 (resid. 2112) ab., di cui 1506 (ag- 
glom. 621) in Torri in Sabina (275) 
e 306 (ugglom. 244) nella frazione di 
Rocchette (2660), a 5 km dal centro. 

Torrijos (Spagna, f'oledo) città, 
2906 ab. 

Torrile (Parma) com., 3691 (vesid. 
3713) ab., di cui 752 (sparsi) nel cen- 
tro San Paolo (31M). 

Torrington 1) (Stati Uniti d'Am, 
Connecticut) Lorg., 8360 a.;-2) v.Byng. 

Torrino v. Battuda. 

torrione gran torre merlata che 
spesso sormonta la porta di un castel- 
lo o di una città. 

Torrione v. Viazzo; v. Sandiglia- 
no; v. Vinzaglio. 

Forrione Quartara v. Novara. 

Forrioni (Avellino) com., 735 (re- 
sid. 822) ab. (agglom. 431); 600M, 

Torris v. Ferriere, 

Torrita 1) (Prato: l'aggregazione 
a questo nuovo circondario anzichò a 
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quello di Montepulciano fu disposta 
con decreto legge del 15/11 1925) com., 
5524 (resid. 5635) ab., di citi 4077 (aggl. 
941) in Torrita (3257) e 1447 (aggl. 514) 
nella fraz. di Montefollònico (507M), 
a 9,7 km dal centro; - 2) v. Amatrice. 

Torrita, di, passo, v. umbro-mat- 
chigiano. 

Torrita Tiberina (Roma) com., 
696 (resid. 723) ab. (aggl. 594); 16019, 

Torro Luigi(1836-29/41900), di Lau- 
ro (Sessa Aurunecn), pittore. 

torrone 1) v. mandorlato 2); - 
2) v. torrione. 

Torrenea, nell’Amazzone e nei 
suoi affluenti, conglomerati di fango 
e sabbia, sorgenti repentinamente dal 
fondo del finme come colonne. 

Torreox (Spagna, Mélaga) comune, 
5670 ab. (ngelom. 5460). 

Torsa v. Pocenia. 

Tor San Lorenzo v. Agro Ro- 
mano i). 

Torsciok(Russ.,Tver)c.,13.400ab. 

Torsellino Orazio (1545-5/4 '99), di 
Roma, gesuita, letterato. 

torsello 1) piccola balla, specialm. 
di tela; — 2) guancialino per aghi e 
spilli; — 8) conio per le monete. 

Torshilla (Svezia, Svearize) co- 
mune, 19355 ab. 

torsione 1) avvolgimento, torci- 
mento, specialmente di un'arteria a 
fine di arrestare l'emorragia; - 2) sfor- 
z0 a cni si assoggetta un cilindro o 
prisma sòlido tenendone fissa un’estre- 
mità e girando.l’altra intorno all'asse; 
-3}) (torsione di una linea; angolo di tor- 
sione; angolo di contingenza di seconda 
specie) la devinzione del piano oscula- 
tore in un punto di una linea gobba dal 
piano osenlatore contiguo, corrispon- 
dente al punto infinitamente vicino. 

torsione (di) 1) angolo, l’angolo 
sotto cui si stabilisce 1’ equilibrio tra 
il momento d'una coppia che tenda a 
ruotare intorno al suo asse la sezione 
estrema di una verghetta elastica, fissa 
all’altro capo, è quello della reazione 
elastica della verga; - 2) dilancia, ser- 
ve a misurar l'attrazione e la ripul- 
sione fra un corpo termo ed un altro 
attaccato all'estremità di un’asta so- 
spesa orizzontalm. in bilico ad un esile 
filo di vetro o di metallo la cui reazione 
dA appunto la misura di tors. cercata. 

torso tronco di statua mutilata. 

Torsoleto v. Bergamasche. 


Torstensson Linnard conte di Or- 
tala (1603-7/4 ’51), di l’orstena, genera- 
le svedese che ebbe parte nella guer- 
ra flei 30 anni. 

torta 1) vivanta di varie cose bat- 
tute e mescolate insieme, e cotta in 
teglia o in tegame; - 2) in linguaggio 
araldico, figura tonda di colore, che si 
considera per monete, ancorchè in es- 
sa non comparisca nessuna impronta; 
- 3) in Lombardia, pastetta, intrigo; 
- 4) bisante, in avaldica, pezza rotonda 
metà colore e metà metallo. 

torta il torcere una volta, un poco, 

tortelli morselietti d’intriso di ri- 
cotta, bietola e formaggio chinsiin qua. 
drelli di pasta da lasagne. 

Tortelli Benvenuto, intaglintore a 
Napoli, 15° sec. 

tortellini sorta di minestra bolo- 
gnese, fatta di sfoglia di pasta con ri- 
pieno di carne. 

Torti 1) Francesco n) (1658-1741), 
di Modena, medico e scrittore famoso 
(«l’ Ippòdcerate moderno»); il primo che 
si occupò delle febbri malàriche ; di lui 
scrisse L. A. Muratori (1756) ; b) (1763. 
2/21842), di Bevagna, letter. e critico; - 
2) Giovanni (1774-15/2 1852), di Milano, 
poeta, che scr. « versi pochì ma buo- 
ni», come disse il Manzoni; m.a Ge- 
nova, esule; ne scr. . Bellorini (1907). 

Tortiano v. Montechiarùgolo. 

tortiecio canapo di cordoni a ri- 
salto gli uni sugli altri. 

tortiglio, in aralà., benda di moro, 

tortiglione 1) mandorlato orvie- 
tano; - 2) v. a tortiglione. 

tortilla (-iglia), nel Mèssico, pane 
di granturco preparato in ogni casa 
giornalmente ; si mangia colle fave 
(« frijoles »). 

tortini pezzettini o dadolini di un 
composto per lo più di uova, farina, 
latte e burro. 

tòrto ingiustizia; irragionevolezza, 

torto, ago, v. crocè. 

Tòrto 1) (Campagnaromana, S) tor- 
rente; — 2) ( Sicilia, N) fiume; - 3) v. 
Lessona. 

Tortola isola (isole delle Vergini) 
nelle Indie occident. tra Portoricco e le 
picc. Antille; 64 kmq; capo]. Itoadtown. 

Tortolì (Lanusei) com., 2275 (resid. 
2254) nb., di cui 2163 in Tortolì (15M). 

Tòrtoli Giovanni (1832-4/2 1914), di 
Firenze; arciconsolo della Crusca, pri- 
mo dei quattro compilatori del Voca- 
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bolario e vicepresidente della Società 
Dantesca italiana; cultore di studi in- 
torno alla letteratura italiana dugen- 
tesca e trecentesca. 
lortona (Alessandria) comune, ca- 
poluogo di circond., 19.935 (res. 20.151) 
ab., di cui 13.396 (agglom. 9975) nella 
città di Tortona (209) e gli altri nelle 
frazioni di Bèttole (399, aggiom. 143), a 
160m, e a 11 km, Castellar Ponzano 
(480), a 1540, 0.48 km, 'Mormbisaggio 
(902, aggiom. 7661, a 226M, ea 5 km, 
Passalacqua (1270, aggl!. 198), a 108, 
en 5,2 km, Rivalta (1556, agglom. 125), 
a 41M, e0a6,7km, Torre Garòfoli (1178, 
agglom, 136), a 117, c a 4,8 km,e Vho 
(754, aggel. 400), a 2200, e a3 km dal c. 
tortoniano 10% piano terziario nel 
sistema di Meyer. 
idoriora 1) v. colombi 1) a) BR); - 
2} (erba) v. cerinta. 
IG6rtora (Paola) com., 2104 (resid. 
2355) ab. (agglom. 1641); 3190, 
tortorella v. colombi 1) a) B). 
Tortorella 1) (Sala Consilina) co- 
mune, 1018 (resid. 1266) ab. (1gglon. 
811); 582m; - 2) v. Poggiomarino. 
Tortoreto (‘‘èrano) com., 5061 
(resid. 5329) ab. (agglom. 541); 227m, 
Tortorici (Patti) com., 11.253 (re- 
sid. 12.027) ab. (agglom. 8261); 700, 
Tortosa(Tarragona)com.,33.044 a. 
tortrici 1) genero di rettili ofidii 
stenostomi i cui caratteri distintivi 
sono i denti sulle ossa intermascel- 
l.ri o gli occhi nel mezzo di uno scu- 
detto; - 2) per gli antichi entomologi 
i bruchi o larve che hanno la consue- 
tudine di torcere e arrotolare le foglie 
delle piante por compiere dentro la fo- 
glia arrotolata la loro metamorfosi; 
per ces. la farfalla « piralide » (v.). 
Tortuga (Haiti, N) isola. 
tortuoso pieno di torcimenti. 
tortura (lat. da torquere = tor- 
cere, tormentare) tormenti usati per 
estorcero una confessione, e lo stru- 
mento stesso che a questo fine si ado- 
pera; in Grecia e a Roma solo ecce- 
zional. usata con le persone libere; re- 
golarm. usata con gli schiavi; nella 
seconda metà del medio evo fu comune 
in tutta l'Europa (più di frequente i 
tratti di corda) e nei secoli seguenti fu 
molto usata nei processi di magi, e 
dalla Chiesa cattolica (Tribunale del- 
l'Inquisizione) contro gli eretici; ne 
scrisse IF. Helbing (32 ediz. 1913). 


torula genero di fanghi parassiti, 
per es, della vite e dell'olivo (mal nero). 

Torvella de Montgri (Spagna, 
ierona) comune, 2654 ab. 

1drvo fiero; orribile (sguardo), 

tory v. tories. 

Tòrzbung (Transilvania, Fogaras) 
villaggio e castello; Passo di Térz- 
burg (1240). 

torzone frate converso. 

tosa fanciulia, voce dialettale. 

Tosa 1) ='Loce (v.);-2) (Giappone, 
Scicok) provincia, 3.284.179 ab.(1920); - 


‘3)cima,la cima più alta del gruppo del 


Brenta; - 4) v. Porta Tosa: - 6) scuola, . 
di pittura, v. giapponese 1) L). 
tosare 1) tagliare la lana alle peco- 
re, e i capelli agli uomini; - 2) tagliare 
checchessia sull’estremità in giro. 
tosata lana, v. lana 1). 
tosatrice strumento per tosare. 
tosatunsa v, lana 1). 
toscana (La l’lata) incrostazione cal- 
careo-imarnosa indurita sotto il primo 
strato del terriccio nero alla superficie 
della pampa; v. Varsi. 
Tosca v. Puccini 2) I); v. Varsi. 
Toscana (Italia medina, NO) regio- 
ne, 23.013 kma; 2.765.740 ab. (1921) 
(120 per kmq) (2.316.200 fine 1886; 
2.810.392 fine 1924; 122 ab. per kma); 
8 provincie: Arezzo, Firenze, Gros- 
seto, Livorno, Lucca, Massa, Pisa, 
Siena; l’autica Etruria, o Tuscia; nel 
medio evo marchesato, i cui più illu- 
stri titolari fnrono Ugo, Bonifacio IT 
e Matilde (v. 3)), la quale 1155 lasciò la 
Toscana alla Santa Sede, dando così 
cagione a lotte, durante le quali sì or- 
dinarono n repubblica le singole cit- 
tà; tra queste poi emerse l'irenze, che 
dal 1434 sotto i Medici diventò (1569) 
capitale del Granduc. di Toscana (v. 
Medici 1) i-0)); alla morte di Gianga- 
stone (7° granduca), diventò grandu- 
ca (9/0 1737) Francesco Stefano di Lo- 
rena (il marito di Matia ‘l'eresa d’Au- 
stria), dal 4/10 1745 imperatore (Fran- 
cesco I); a questo successe 18/8 1765 il 
figlio Pietro Leopoldo, che, divenuto 
a sua volta imperatore, lasciò 2/7 1790 
li Toscana al figlio Ferdinando III (v. 
Ferdinando 12) c)); 1801 la Toscana fu 
convertita in Regno d' Etruria; e più 
tardi (1807) incorporata a Francia (v. 
Etruria 4)); dal 5/3 1809 Elisa Baccio- 
chi Bonaparte, principessa di Lucca e 
Piombino, granduchessa di Toscana; 
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1814 ritorno di Ferdinando III; 1824 fu 
successore il tiglio Leopoldo II; questi 
gennaio 1849 duvette fuygire (procla- 
mazione della repubblica, col governo 
provvisorio dei triumviri Guerrazzi, 
Montanelli. Mazzoni); ritornò 1850 col- 
l’ainto dell'Austria; dopo la gran dimo- 
strazione popolare del 27/4 1859 lasciò 
di nnovo il grandueato ; governo prov- 
visorio ; 19/8 1859 l'assemblea nazionale 
decreta la decadenza degli Habsburg- 
Lorena; 11/3 1860 plebiscito; 5/3 an- 
nessione lella ‘Ioscana (22.278 kmq; 
1.826.330 ab. {non compresa Massa e 
Carrara]) al Reguo di Sardegna; del- 
la storia della l'oscana scrissero: Ga- 
luzzi (5 voll., 1787), Zobi (5 voll., 1850- 
53), Reumont (2 voll.,1876-77); Repetti 
ser.: « Dizionario geografico-fisico-sto- 
rico della Toscana» (6 voll., 1835-47}; 
della /loscana nel medio evo, serisse R. 
de Fleury (Parigi 1880); della Toscana 
nella rivoluz. francese, &. Conti (1924); 
delle occupazioni straniere in Toscana 
(1537-1860), N. Giorgetti (1916, voll. 3 
e atl.); itinerario nutomob. della To- 
scava, di G. Dainelli e G. Poggi (1924); 
bibliografie di Moreniì (1805), P. A. Bi- 
gazzi (1893). R. Uccelli (1922). 
Toscana (Casa di) v. Leopoldo 7) 
b); Ferdinando 21). 
Toscanella ora Tuscània (v.). 
Toscanelli v.DalPozzoToscanelli. 
Toscanini Arturo, di Parma (n. 
25/3 1867), celebre dirett. di orchestra. 
toseanità il parlar puro toscano. 
toscano il sigaro fermentato di 
prima qualità. 
toscano 1) v. Italiana 8) d); -— 2) «or- 
dine toscano» il dorico semplificato. 
Toscano 1) arcipelago, Elba, Pia- 
nosa, Montecristo, Giglio, Giannutri; 
- 2) mare, il Mar Tirreno. 
Toscheria (Albania Meridionale) 
regione così detta dai Z'oschi (‘Toski), 
popolo albanese che vive nella zona 
compresa fra la riva destra della Vo- 
jussa, il Semeni, e il distretto di Ostro- 
vica; sono per la massima parte greci 
di lingua e di religione. 
Toschi 1) v. Etruria 1); - 2) v. 
oscheria. : 


Toschi Paolo (1788-89/7 1854), di 


Parma, celebre incisore in rame. 
Toscio v. Civate. 
tésco 1) toscano; —- 2) vico (Roma 
antica) era la via lastricata dal Vela- 
bro al Foro; - 3) v. albanese. 


tdosco voce della pvesia per tòssi- 
co, veleno. 

t6sco -emiliano, appennino, se- 
zione dell’appenn. settentrionale con- 
venzionalmente compresa fra il passo 
della Cisa e quello di Scheggia; la se- 
zione è caratterizzata dalla frequenza 
di frane; notevoli i monti Faltero- 
na (1654m) e Fumaiolo (1408M) da cui 
hanno origine rispettivamente Arno 
e lévere. 

Toscolano 1) (Salò) comune, 2656 
(vesid. 2717) ab., di cni 1302 (agglonm. 
1162) in Z'oscolano (70M) e gli altri nel- 
le frazioni di Cecina (15420) o Noina 
(1119) (519, agglom. 385), a 1,6 km, 
Pulciano (2650) e Gaino (301M) (835, 
agglom. 674), a 3,25 km dal centro; -— 
2) v. Montecastrilli; - 8) villa di Cice- 
vonea T'ascolano, donde si dice per vil. 
la fornita di ogni comodità. 

'T6scolo v. Tuscnlum. 

Toselli 1) Enrico (***/s 1883-15/1 
1926), di Lirenze, pianista compositore 
(« Serenata ») ; gli dettero notorietà gli 
amori e il matrimonio (1907-11) con la 
principessa Luisa d'Austria, moglie 
divorziata del principe Federico Carlo 
poi re di Sassonia (v. Montignoso 2)), 
matrimonio successivamente annulla- 
to; — 2) Giovanni (5/1 1819-12/1 ’86), di 
Cuneo, artista e scrittore drammati- 
co; fondò 1859 il teatro dialettale pie- 
montese; in. a Genova; - 3) Z'ietro, 
V. Alagi. 

Tosi v. Reggello. 

Tosi 1) Adelaide (circa 1802-27/3’59), 
di Milano, fu celebre cantante; m. a 
Napoli; - 2) Arturo, di Busto Arsi- 
zio {n. 1871), pittore di paese (« La 
‘Lerra», trittico premiato 1922 con me- 
daglia d’oro; «Campagna antunnale », 
alla Galleria Naz d'Arte Moderna a 
Roma); ne ser. Ugo Bernasconi (1925); 
- 3) Pier Franc. (1647-1727), di Bolo- 
gna, cantore e maestro di canto; scr.: 
« Canto figurato »; m. a Londra. 

Tosina v. Pelago. 

Tosini Michele (1503-77), pittore 
fiorentino; così sno figlio Bartolo o 
Baccio (m, 1582). 

Tosio, Pinacoteca, a Brescia. 

Tosnaeco v. Moltrasio. 

toson d’oro 1) il vello d’oro; - 
2) il più celebre degli ordini cavalle- 
reschi cattolici istituito a Brigge 19/1 
1429 dal Duca Filippo il Buono di Bor- 
gogna colla divisa « Autre n'aurai »; 
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i suoi protettori e Gran Maestri sono 
l'Imperatore d'Austria ed il Re di Spa- 
gna; ne scrisse la storia Kervyn de 
Lettenlhove (1907, Bruxelles). 

Tosontea poema in esametri mac- 
cheronici, protagon. un giovane chia- 
mato Toseto, di un tal Corrado, an- 
teriore al l'olengo. 

Toss (Clès) com., 465 ab., 4740, 

Téxs (Svizzera) com.,4923 ab.(439M), 

Tossarchi (Atene antica) erano i 
capi dei soldati di polizia. 

tosse espirazione violenta, sonora, 
breve e spesso ripetuta, il più delle 
volte accompagnata da espettorazione 
di mucosità contenuta nei bronchi e 
nella trachea; si distingue la tosse in 
ferina secca o asinina infett., in umida, 
in idiopàtica o sintomat., in gutturale o 
pettorale, in verminosa, convulsiva,... 

Fosse v. Noli 1). 

Tossfia (Vurchia, Castamuni) comu- 
ne, 5406 ab. . 

tossicemia penetrazione delle tos- 
sine (v.) nel sangue, onde avvelena- 
mento dell’ organismo. 

tossici veleni. 

N'ossicia (‘lèramo) com., 2314 (re- 
sid. 2618) ab., di cui 608 (agglom. 456) 
in Z'ossicia (407M) e gli altri in frazioni, 
tra cuni Aquilano (195), a 622, 046 
km, Chiarino (164), a 4200, ea 5 km, 
Flammignano (153), a 596, 6a 3 km, 
Paduli (145), a 35510, ea 4 km, e Z'oz- 
zanella è Poggio (156), « 566, end 
km dal centro. 

tossicità la proprietà di agire co- 
me veleno (tòssico). 

tossicologia lo studio de’ veleni 
(tossici) nei rapporti della medicina. 

tossicoloso che tossisce spesso. 

TFossiguano (Imola) comune, 3247 
(resid. 3494) ab., di cui 1651 (agglom. 
373) in Tossignano (276M) e 1596 (ae- 
glom. 651) nella frazione di 0790 
(102M), a 3 km dal centro; sorgenti 
saline, solforose, acidule, ferruginose. 

tossilàggine v. fàrfaro. 

tossine sostanze velenose di secre- 
zione o rifiuto, prodotte da microbi 
patogeni, spesso letali per gli orga- 
nismi superiori; tossine del tifo, te- 
tano, tubercolosi, colera, febbre gial- 
la, difterite; v. tossicemìa. 

tossodonti genere di mammiferi 
giganteschi, ora estinti, scoperti da 
Darwin, e così chiamati da Owen, il 
quale crede che fossero quadrupedi 


che presentavano affinità coi rosicanti 
e coi cetacci erbivori. 

tossòti v. ginneti. 

tosta, faccia, 0 « faccia di bronzo », 
di chi si mostra audace, sfrontato. 

tostao (Port.) mon. d'arg. == 0,6771]r. 

tostare o forrefare abbrustolire il 
caftè (v.), i ceci cd altro. 

Tosti 1) Francesco Paolo, di Orto- 
na (9/4 1846-2/12 1916), maestro di cauto 
e compositore di musica da camera; m. 
a Roma; - 2) Zuigi (conte) (13/2 1811- 
24/9 '97), di Napoli, frate benedettino, 
abate, bibliotecario nella Bibliot. Va- 
ticuna, storico ; scrisse: « La contessa 
Matilde » (1886), « Storia della Lega 
lombarda » (1886), « Storia del Conci- 
lio di Costanza » (1887, voll. 2), «Storia 
della Badia di Montecassino » (1888-89). 

tostino v. catiò 1). 

tot assorbente digestivo. 

Tot v. alchimia; v. ibis. 

tota (piemont.) = donzella. 

totale risultato dell’addizione. 

totalità collezione compiuta di 
parti prose insieme. 

totalizzatore banco o cosa simile 
nel luogo d'una gara, dove il totale 
delle quote scommesse viene ripartito 
tra quelli che hanno puntato su chi è 
risultato vincitore, detratta una per- 
centuale a favore di chi tiene il giuoco. 

Toianau (Sp., Murcia) co., 13.714 a. 

totano 1) genere di uccelli dell’or- 
dine dei trampolieri e della famiglia 
degli scolopacidi, i cui caratteri sono: 
becco mediocre, diritto, talvolta leg- 
germente ricurvo, fermo rotondato, 
colla mandibola superiore scanalata 
e coll’àpice curvantesi sulla mandi. 
bola inferiore; comune in Italia la pet- 
tègola («totanus calidris »), uccello di 
passo (stazion. nell’estuàrio vèneto); — 
2) in Toscana, il piccolo calamaro (v.). 

I'Gtb:inhegyes (Ungheria, comi. 
tato di Csanfd) com., 5661 ab. 

tot capita, tot sententiae (lat.) 
+= tante teste, tanto opinioni. 

totemismo l’udorazione di ani- 
mali, piante, cec., come numi tutelari 


particolari della tribù; v. tabù. 


Totes Gebimnge v. Girosser Priel. 
tot-fait (france.) pane dolce. 
toth primo mese copto (da c. 10/9). 
Toth (de) Guglielmo (barone) (7/10 
1831-29/2 1900), di San Vito al ‘l'aglia- 
mento, patriotta (1853 fu processato 


a Mantova, e condannato a sei anni di 
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carcere) e giornalista ; il « Don Peppi- 
no » del « Fanfulla ». 

tot hosteas, quot servi (lat.) = 
quanti servi, tanti nemici. 

Toti Enrico (1882-5/8 1916), di Ro- 
ma, fu prima nella R. Marina (elettri- 
cista navale), poi ferroviere, nel 1908 
in nn accidente ferroviario perdè la 
gamba sinistra; fortissimo nuotatore 
e ciclista (giro d’Europa 1912; viag. 
giò anche in A frica); nell’ultima guer- 
ra volontario nei bersaglieri ciclisti; 
all'assalto di una trincea a Monfalco- 
ne continuò a combattere benchè due 
volte ferito; colpito una terza volta, 
gittò la stampella contro il nemico e 
spirò baciando il piumetto da bersagl.; 
medaglia d’oro; 24/5 1922 la sua salma 
trasport. a Roma; ivi dal 4/6 1922 sno 
monnm. al Pincio, dello scult. A. Dazzi. 

Totila (Baduilla detto « Tòtila » 
cioè «immortale »} valorosissimo; dal 
541 re degli Ostrogoti, combattè con 
successo: contro Belisario; cadde 552 

‘combattendo contro Narsete a Tagine. 

Totis = Tata-To6vfaros (v.). 

x Té6t-KHomlés (Ungheria, comitato 
di Békés) com., 10.235 ab. 

Totleben Eduard Ivanovit (conte) 
(4/2 1817-1/7 '84), di Mitau, generale in- 
gegnere russo, famoso per la difesa di 
Sebastopoli; m. ai Bagni di Soden. 

Totma (Russia, Vologda) città, 
5000 ab. 

Totmes «= Tutmosi (v.). 

Toto pittore fiorentino, 16° sec. 

Fotomi (Giapp., Nippon}provincia. 

Totonicapam (Guatemala, S) cit- 
tà, capol. di departamento, 28.310 ab. 

Totonno == Antonio: nomignolo 
scherzoso per indicare Antonio Sa- 
landra (v.). 

Totora (Bolivia, Cocha bamba) co- 
mune, 3501 ab, 

Totrokan = Tutrakan (v.). 

tottavilla v. lòdole Db). 

Fottea v. Crognoleto. 

Tottenham(Middlesex) c.,146.095 
ab. (1921). 

Tottington (America, Lancaster) 
comune, 6118 ab. 

Tottori (Giappone), città, 28.496ab. 

touche (franc.) in pittura, pennel- 
lata; técco. 

Tout (Meurthe-et-Moselle) città e 
fortezza, 13.663 ab. (agglom. 13.345). 

Toulon v. ‘l’olone. 

Toulouges v. Tulugis. 


Toulouse v. Volòsa 1). 

Toumodi (Costa d'Avorio) luo- 
go, 2575 ab. 

Tonneins Antoine v. Araucania. 

toupet (franc.) 1) ciuffo {i capelli 
sopra la fronte pettinati indietro e ar- 
ricciati in alto); - 2) fig., sfrontatez- 
za, audacia. 

Touques v. Trouville-s.-M. 

tour (franc.) 1) giro; passeggiata; 
gherminella; - 2) (la), nelle Alpi occi- 
dentali, significa non torre, ma monte; 
- 83) de force (fig.), azione difficilissima. 

Touraine v. Indre-et-Loirse. 

Tourcolng (Francia, N) comune, 
78.600 ab. (1921). 

Touring Club Italiano ass0- 
ciazione italiana fondata 8/11 1894 a 


- Milano per promuovere, disciplinare 


ogni genere di turismo; conta (alla fi- 
ne 1925) oltre 357.000 soci; sede centr. 
in Milano; perla sua potente e perfetta 
organizzazione è in grado di rendere 
preziosi servigi all'esercito, in tempo 
di pace e di gnerra; 1914 prem. colla 
grande medaglia d’oro dalla « Reale 
Società Geogratica» (« Carta d’Italia » 
250.000, «Guida d’Italia », « Atlante 
stradalo» e molte altre pubblicazioni). 

tourismo v. turismo. 

tourka v. apòcino. 

Tourlaville (Fr., Manche)7525ab. 
(aggl. 1496), sobborgo di Cherbourg. 

Tourmalet (col) v. Adour. 

Tournachon (l’elix) v. Nadar. 

Tournai (Belgio) v. Doornik. 

Tournanche(val)v. Dora Baltea. 

tournedos o medaglioni, dischi di 
carne magra di filetto di bue, che si 
fanno grillettati o gratellati. 

tournée (franc.) giro; dicesi spe- 
cialmente degli artisti di teatro. 

Tonrnefort Joseph Pitton de (5/6 
1856-28/11 1708), di Aix, botanico. 

Tourneppe (Belgio, Brabante) co- 
mune, 5673 ab. 

tourniquet (fr.) 1) giravolta di 
strada per vincere l’erta di una sali- 
ta;- 2) v. mulinello 7). 

tournols v. livre parisis; v. livre 
tournois. 

Tournon (Francia, Ardèche) co- 
mune, 5003 ab. (aggliom. 3962). 

tournure (franc.) garbo; sgonfio 
di vesti, 

Tonrnus (Francia, Saéne-et-Loi- 
re) c., 4890 ab. 

Touwrs1)(Indre-et-Loire)città,75.096 
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abit. (1921), anticam. Caesarodununi; 
settembre-dicembre 1870 sede del go- 
verno durante l'assedio di Parigi; v. 
Indre-et-Loire; -2) v. Gregorio 6). 

Tour Sallière (Vallese, SE} mon- 
te, 3227, 

Tourtemagnmne (Svizzera, Vallese) 
villaggio, 563 ab. (1910). 

Tourville Anne-Hilarion de Co- 
tentin conte (24/1 1642-28/s 1701), di 
'ourville (La Manche), ammiraglio e 
maresciallo francese. 

'oussaintl'rangoisVincent (17157 
72), di Pavigi, scrittore, autore degli ur- 
ticoli di giurisprudenza nei due primi 
volumi dell’ « Encyclopédie », e del li. 
bro « des meurs » pubblicato nel 1748 
Botto lo pseudonimo di Panage; il li- 
bro fu condannato al fuoco, e l'autore 
si rifugiò nel Belgio, donde, chiamato 
da lederico il Grande, passò a Ber- 
lino, dove morì. 

Toussaint Lonverture (1743- 
27/4 1803), negro, di San Domingo, 
amico e alleato dei Francesi, gene- 
rale, dal 1801 capo di tutta l'isola di 
llaiti; poi, venuto a guerra coi Fran- 
cesi, fu viuto, fatto prigioniero a tra- 
dimento è trasferito in Francia (1801), 
dove venne chiuso nel Fort de Joux 
(1802); venne trovato morto (di fred- 
do, o di veleno); sua biografia di Gra- 
gnon-Lacoste (1877). 

tout (taut; ingl.; «= spia) l’uomo 
che pel tipster (v.) o pel bookmaker (v.) 
raccoglie informazioni sui cavalli de- 
stinati alle corse. 

Tout-Ank-Amon v. Vut-Ank- 
Amon. 

tout de meme v. insieme 8). 

tovaglia panno lino bianco, per 
lo più tessuto a opera, da mensa (6 
da altare). 

tovar (Serbia) peso == 128 kg. 

Tovel (di) lago (Trentino, Val di 
Non} nei mesi più caldi assume in cer- 
te ore del giorno una splendida colora- 
zione rossa causata da un piccolissimo 
organismo, il«glenodininm oculatum» 
(Largaiolli), appartenente alle peridi- 
nee; è l'unico lago rosso in Europa. 

Tovena v. Cisén di Valmarino. 

Tovo v. Tovo di Sant'Agata; v. 
Villa Faraldi. 

Tovo di Sant'Agata (Sondrio) 
com., 488 (resid. 538) nb., di cui 481 
in Tovo di Sant'Agata (531M). 

Tovo Sa: Giacomo (Albenga) 


con, 619 (vresid. 629) ab., di cui 104 
nel centro Della Chiesa (ATM) e 234 
nella frazione di L'oggio (181), a 0,8 
km dal centro. 

tow (to; ingl.) filo di stoppa. 

Towanda (Pennsylvania, Stati 
Uniti d'America) borgata, 4663 al. 

Tower (tàue:) v. Galapagos; v. 
LonaAra a); v. Tower Hill. 

Tower City (Pennsylvania, Stati 
Uniti d'America) borgata, 2167 ab. 

Tower Hill a NO della « Torre » 
(v. Londra #)) un quadrato adibito già 
un tempo alle esecuzioni per delitto 
di alto tradimento. 

Towianskiî Andrea ('/1 1799-13/s 
1878), di Antoswincie, presso Wilna 
(Lituania), riformatore civile, politico 
e religioso; operò in patria, poi a 
Parigi; esiliato si trasferì in Sviz- 
zera; ritornò poi a Parigi nel 1848; 
condannato alla deportazione, grazia- 
to, fu di nuovo in Svizzera ; im. a Zu- 
rigo; i suoi scritti furono pubblicati 
& ‘l'orino nel 1882; ne scrisse Tan- 
credi Canonico (1896-1903, voll. 2). 

town (taun; ingl.) = città. 

‘Nownsend(monte)v.australianel). 

township (taunscip) (Stati Uniti 
d'America) snddivisione di contea. 

Townswille (taunsvili) (Queens- 
land) città, 21.348 ab. (1921). 

Tozzanella v. Tossicia. 

10zz0 1) pezzo (di pane) ; — 2) aggot- 
tivo: sproporzionatam. largo e basso. 

t. p. = titulo pleno (senza pregiu- 
dizio del titolo completo). 

tr, iu farmacia, = tintura. 

trabacca tenda; casotto posticcio. 

Trabacchi Giuseppe (1839-2/12 
1909), di Roma, scultore. 

trabAccola Lbigattiera a cassetto 
contenenti i graticci. 

trabàccolo barca da pesca. 

traballare barcollave. 

Traballesi J}artolommeo, 16° sec., 
pittore a Koma. i 

trabalzarve mandar in qua e in 
là con strapazzo. 

trabamti soldati armati di lancia, 
della guardia degli imperatori d’Ale- 
magna prima e poi di quelli d’A ustria; 
vestivano grandi brache, perciò detti 
anche braconi; — 2) in astron., satblliti, 

Trabària v. Bocca Tr., Massa Tr. 

tràbea 1) toga di porpora; l'abito 
di gala dei re; — 2) l'abito distintivo 
dei cavalieri romani; la « commedia 
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trabeata» meiteva in iscena personag- 
gi dell'ordine dei cavalieri, a differen- 
za della fogata (v.). 

trabeazione l’insiemo dell’archi- 
trave, fregio e cornice. 

trabècole in botanica, filamenti 
cellulari che attraversano le cavità di 
certi parenchimmi in parte riassorbiti o 
rarificati; tessuto trabecolare lamine di 
tessuto che dividono in logge incom- 
plete gli sporangi. 

Trabia (fermini Imerese) com., 
5108 (resid. 5209) ab., di cui 4606 (ag- 
glom. 4186) in Tradìa (210) e 502 nella 
fraz. di San Nicolò (152), a 5 km dal e. 

Trabia (di) v. Lanza 3). 

trabicco travata grossolana. 

trabiccolnio chi fa o vende tra- 
biccoli; è parola dell'uso toscano. 
trabiccolo 1) armatura di stec- 
che curvate per asciugare panni e per 
scaldare il letto; -2) ogni mobile è 1uac- 
china, particolarmente di legno, un po’ 
strana e malsicura. 
trabocchette luogo fabbricato 
con insidia, dentroalqualesi precipita. 
trabocchi le bombar. corte, specie 
di mortai, che avev. fin 94 cm di calib. 

traboceo 1) v. scaricatore; - 2) di 
sangue, per emottisi 0 rottura dei vasi 
dello stomaco; meno popol. che sbocco. 

trabueco 1) fu una specie di bali. 
sta; v. trabocchi ; - 2) vecchia misura 
lineare: (Milano) = 6 piedi «= 2,611m; 
(L’orino) == 6 piedi liprandi = 3,086 m; 
(Sardegna)= 6 piedi 0 12 palmi = 3,148 
in; — 3) («trabucos ») sorta di sigari 
corti; - 4) pistone (fucile). 

Trabueco 1) Cesare Trabucco conte 
di Castagneto (*/s 1802-2°/10 ’88), di To. 
rino, fu segretario privato del Re Carlo 
Alberto, e intendente della Real Casa, 
dal3/4'48 senatore; m. a Moncalieri ; — 
2) Giovanni Battista, scultore torine- 
se; m. nel novembre 1910. 

Trabuchello (Bèrgamo)com., 161 
(resid. 191) ab. (agglom. 114); 787, 

trabucos v. trabucco 3). 

Trabuzrin v. l’rebisonda. 

tencannare bere avidamento. 

Tracasi v. Tlratalias. 

Traccagnino v. Arlecchino. 

traccapello la cuscuta european. 

teaccheggiare mandar in lungo. 

traccheggio di spada, nella 
scherma, consiste in un seguito di ra- 
pidissime cavazioni, fatte in pugno e 
strette alla lama avversaria. 


traceia 1) orma, segno; - 2) primo 
abbozzo; - 3) — Bseminella (v.). 
teacciare 1) seguitare la traccia; 
- 2) abbozzare; segnare i termini. 
tracciato abbozzo per guida. 
trace 1) gruppo di antichi poeti 
greci (Orfeo, Museo, Enmolpo, T'ami- 
ri); - 2) v. gladiatori. 
teneé dicesi il cavallo di puro san- 
guericonoscinto regolarmente tale, per 
essere esso inscritto negli stnd-books. 
terachèa («trachea arteria»; «Aspe- 
ra arteria ») tubo respiratorio di carti- 
lagini e membrane che parte dalla la- 
ringe e arriva ai bronchi. 
tracheati v. Acari; v. artropodi. 
tracheite l'infiammazione della 
mucosa tracheale. 
trachelagra (-lismo) contrazione 
spasmodica dei mùscoli del collo. 
teanchelo v. complessi 1). 
teacheotomia v. broncotomo. 
trachinie (gr.) le donne di Tra- 
chis (ant. città in Tessaglia); titolo di 
una tragedia di Sotocle che ha per sog- 
getto Ercole e Dejanira (il coro è for- 
mato «dda donne di ‘l’rachis). 
tvachirinco v. lepidolepro. 
trachite roccia costituita da una 
pasta feldspatica, aspra al tatto, in 
cui suno disseminati cristallini di or- 
tose, quarzo, mica, amtfibolo, e simili ; 
prodotto di alcuni vulcani. 
trachittèridigenere di pesci acan- 
tòottevi dei mari caldi e temperati. 
TrAcia era anticam. il paese fra il 
Monte Orbelo eil Ponto e frala l’ropon- 
tide e il Danubio, più tardi, sotto i Ro- 
mani, fino all’ Emo (Balcan), abitato da 
stirpi indogerman. Odrisi, Ciconi, Bi- 
stoni, Bessi; 515 a.C. dei Persiani; nel 
5° sec. ebbe due suoi propri rv: ‘l'eres e 
Sitalce; nel 4” sec., Coti; dal 46 d. C. 
prov. romana; dal 15° sec. dei Turchi 
(Rumelia); oggi si dice Tràcia tutta la 
reg. dell'angolo SE della Balceania, fra 
il Mar Nero el’ Egèo; ocenp. dai Greci 
per il tratt. di Sèvres (19/8 1920); resa ai 
‘Turchi il 42/10/22 per l’armist. di Mu- 
dania; dei popoli della Tràeia scr. To- 
maschek (1593); dei re, Cary (1925). 
tracimare e iracimazione, dei fin- 
mi, che traboccando sorpassano la ci. 
ma degli àrgini. 
treaekpull (ingl.) macchina trat- 
trice con cingoli per arare in terreni 
pesanti econ forte pendio: l'aratro è 
rimorchiato dalla trattrice. 
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tracolla cingolo dall’òmero destro 
al fianco sinistro. 

traedllo 1) l'abbassarsi della bi- 
lancia dalla parte dov'è il peso mag- 
giore; — 2) (fig,) nel dubbio, ciò che ca- 
giona risoluzione; - 8) (fir.) rovina. 

tracoma malattia epidemica e con- 
tagiosa degli occhi, in poco tempo de- 
termina la perdita della vista; diffusa 
in Europa dopo la campagna di Bona. 
parte in Egitto; scopersero il microor- 


ganismo che lo produce Richard Greett 


(n. 1862), direttore della clinica oftal- 
mica universitaria nella « Charité » & 
Berlino e contemporaneamente in Gia- 
vai dottori Halberstidter e Prowazek; 
v. oftalmia 1); del tracoma e delle sue 
complicazioni scr. E. Paparcone (1922). 
Wraconitide v. Basan. 
tracotanza insolenza; presunz. 
Trudate (Varese) com., 4258 (re- 
sid. 4323) ab. (auggiom. 3875); 315M. 
Tradate 1) Giovanni, ovefice mila- 
nese, 16° sec.; - 2) Jacopino, 15° sec., 
scultore milanese. 
trade (ingl.) ==industria; commer- 
cio; trade-mark == marca di fabbrica. 
trader (Canadà, Paesì della Baia 
d' Hudson) mercante di pellicce. 
tradescanzia (-tia) gen. di piante 
commelinee; la « tradescantia virgini- 
ca », dell’Amer. Boreale, a fiori ad om- 
brella, con 3 tepali grandi del più bel- 
l'azzurro, è comunem, coltivata fra noi. 
Trade Unions (ital.: tradunioni- 
smo), associazioni di lavoratori dello 
stesso mestiere, regolate dal « Trade 
Union Act » del 1871 e dal « Trade 
Unions Amendment Act » del 1876; 
ebbero un periodo iniziale di carattere 
rivoluzionario, ma presto adottarono 
mezzi pacifici, si proposero scopi po- 
sitivi, e stabilirono rapporti diretti co- 
gli industriali per mezzo del « joint 
committee» (consiglio permanente mi- 
sto di rappresentanti [in pari numero] 
dei padroni e degli operai); scr. la sto- 
ria delle Trades Unions S. e B. Webb 
(Londra 1894; trad. ital. 1913). 
tradimento 1) slealtà; perfidia; — 
2) rivelazione di segreti; per quelli con- 
cernenti la sicurezza dello stato Cod, 
pen. ital., 107-109; v. alto tradimento. 
traditore 1) nell'antica chiesa, du- 
rante le persecuzioni, era il cristiano 
che consegnava ai pagani libri e arnesi 
sacri; - 2) sleale; pòrfido ; - 8) reo di 
tradimento (v. 2)). 


tradizionalismo sistema filoso- 
fico che, negando alla ragione indivi- 
duale ogni valore, pone il criterio di 
certezza nella ragione universale, 08- 
sia nel consenso del genere umano. 
tradizione 1) la consegna di una 
Cosa in potere e possesso di un'altra 
persona; - 2) ha luogo quando un av- 
venimento ci viene riferito non da co- 
loro che lo percepirono, ma da altri, 
che ne ricevettero la notizia dui te- 
stimoni immediati; è di 3 specie: ora- 
le, monumentale, storica, secondo che 
il fatto è trasmesso n viva voce, o da 
monumenti o dalla storia; - 3) presso 
gli ebrei, le regole e gli nsi aggiunti 
dagli scribi (v.) alla legge di Mosè; per 
opera specialni. deì farisei (v.) la tra- 
diz. fu più osservata della leggestessa. 
tradizioni popolari quel com- 
plesso di dati relativi agli usi e ai co- 
stumi di un popolo che si tramandano 
il più delle volte con mezzi orali; n8- 
sumono forme sempre spontanee, pie- 
ne, secondo i casi, di grazia e di forza; 
grande fervore di ricerca in questi ul- 
timi decenni; v. folklore; delle tradi- 
zioni popolari italiane curò la raccolta 
e lo studio G. l’itrè con l’ « Archivio 
delle tradiz. popol. italiane» (1882-1909, 
24 voll.) e con una ricca bibliogr. (1894). 
Tradonico l'ietro fu doge (12%) 
di Venezia, 837-15/3 864; ucciso. 
triulotta carro ferroviario o treno 
adibito al trasporto dei militari. 
traduciamni coloro che sosteneva. 
no la contempor. creazione dell'anima 
e del corpo (« preesistenziani » coloro 
che ammiettevano l'esistenza dell’ ani- 
ma avanti la formazione del corpo). 
tra dune fuochi tra due pericoli, 
tra due malauni. 
tradunionismo v. l'rade Unions. 
tradurre 1) trasportare ; - 2) (val. 
garizzare; traslatare) voltare da una 
lingua in altra (traduttore chi fa cid; 
traduzione l'opera sua). 
traduzione 1) trasportamento 
d’ una lingua in un'altra; e anche 
l'opera così trasportata; - 2) in lin- 
guaggio della polizia, trasferim. dei 
detenuti da uno a un altro carcere. 
traduzione (di), diritto, fa parte 
dei diritti d'autore (v.); secondo la con- 
venzione di Berna (1886), esso è esclu- 
sivo nell’autore, per ciascuno dei paesi 
aderenti alla convenzione, finchè dura 
la proprietà sull’originale, purchè sia 
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stato esercitato nel paese stesso nel 
primo decennio dalla pubblicazione 
dell’ originale. 

Treneger(tregher) Albert (2/6 1830- 
26/3 1912), di Augusta, poeta. 

traènte v. cambiale. 

Traetta Tlommaso (1727-5/4 79), di 
Bitonto, compos. di mus.; m.a Venezia. 

Traetto ora ilinturno (v.). 

Frafalgar 1) capo al SE di Ca- 
diz; 21/10 1805 vittoria navale (e morte) 
di Nelson; - 2) corazzata inglese. 

trafelato languente per soverchia 
fatica o caldo. 

traffico mercato. 

Tweaffimme (Pallanza) comune, 459 
(resid. 512) ab. (agglom. 436); 2362, 

trafiere pugnale acuminatissimo. 

trafiggere trapassare da una par- 
te all'altra ferendo o pungendo. 

trafila 1) v. filièra 1); - 2) (fig.) 
passaggio ordinato e senza salto dal 
minore al maggiore. 

trafiletti = entrefilet (v.). 

Trafoî (Stelvio, N) vill., 1548, 

traforello raggiratore. 

trafòro perforazione; v. tunnel. 

trafòro (del), arte, lavori in le- 
gno o in stoffa intagliati rappresen- 
tanti per lo più un ricamo. 

trafagare trasportare nascosta- 
mente. 

traftsola matassina di seta messa 
alla caviglia por nettarla e ravviarla. 

trafusolo 0990 della gamba, detto 
anche focile. 

tragante = adragante (v.). 

Tragara, punta, (Capri, SE) pro- 
montorio, coi tre scogli (Monacone, 
Stella e Scòpolo) detti li Faraglioni. 

tragedia 1) componimento dram- 
imatico che rappresenta un'azione seria 
e grave chinsa, per lo più, dalla morte 
del protagonista; Melpòmene è la mu- 
sa della tragèdia; dell'origine della 
tragedia scrisse I. Nietzsche (7 ed., 
Parigi 1911; traduz. ital. 1907); della 
tragedia italiana scrissero: E. Liguo- 
ri (1905), E. Bertana (1906); - 2) (tig.) 
avvenimento violento e deplorabile. 

trag@do poeta e attore di tragèdie. 

tragèlafo (gr.) 1) cervo bécco (fa- 
voloso); - 2) insieme di contradizioni. 

traghetto (tragetto; tragitto) 1) 
scorciatoia ; — 2) trapasso da una riva 
alla riva opposta. 

Traghetto v. Argenta. 

tragico 1) di tragèdia; - 2) torri. 


bilmente mesto e doloroso; - 8) == tra- 
godo (v.). 

tragicdmico tràgico e comico. 

teagicommedia dranuva in cui il 
iràgico 0 il comico sono fusi insieme. 

tragitto v. traghetto. 

traglia (tiràglia) 1) cànapo sospeso 
o fermo alle due estremità, sul quale 
scorrono oggetti inanellati ; - 2) sagola 
che solleva e abbassa i segnali delle 
bandernble aggruppate; - 3) vela di 
traglia, veletta volante stesa tra mao- 
stra o mezzana. 

trAglie nel molisano, biche di gra- 
no offerte dai fedeli (caratteristica pro- 
cessione a Gambatesa). 

trago (gr.; bécco) v. orecchio 1) a). 

Tragona (Lago di Lentini) fine. 

Tragonisi (isola) v. Micono. 

tragop:an (uccello) v. ceriornis. 

tragopògon v. barba di becco. 

traguardo strumento geodetico 
con fori per cui sì guarda; assai co- 
munemente usato in forma spesso sem- 
plificata per riscontrare chi arriva pri- 
mo in una gara di corsa, 

tragulidi famiglia di mammiferi 
ruminanti, di cui il tipo è dato dal 
genere « tràgnla » della regione indo- 
malese, ruminante senza corna, della 
grandezza della lepre. 

trahit sua quemque volùp- 
tas (lat.; Virg., Egl. II, 65) > ciascu- 
no va dietro a ciò che gli piace. 

Trajana v. L'erranova Bracciolini. 

Traiana 1) ccoqua, acquedotto co- 
struito 111 d. C. da Traiano per Ro- 
ma; v. Acqua Paola; - 2) colonna, v. 
Traiano (di) 1). 

Tratano (Marco Ulpio ‘Vraiano) 
(53-11/8 117), di Italica (Spagna), ndot- 
tato da Nerva, fu dal 27/1 98 ottimo 
imperatore romano; allargò i confini 
dell'impero facendo provincie romano 
la Dacia, l'Armenia ela Mesopotamia; 
m. a Selinunte in Cilicia (Traianòpoli); 
di Traiano scr. R. Paribeni (1921 pre- 
mio dei Lincei; sarà pubbl. nel 1926). 

Traiano (di) 1) colonna, a Roma, 
(innalzata nel 113) ricorda le guerre 
fatte dall'imperatore Traiano in Da- 
cia (101-102 e 105-107); - 2) foro, piuz- 
za di Roma antica tra il Quirinale e 
il Campidoglio, il più grande dei Fori 
imperiali, costruito perordinedi Traia- 
no, in continuazione del Féro di Augn- 
sto, da Apolloloro; — 53) plùfei («ana 
glypha Trajani ») a Roma, nel Loro 
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Romano; due grandiosi parapetti che 
Adovnarono la tribuna rostrata, con 
scene della vita di Traiano; - 4) porto, 
antico nome di Civitavecchia ; - 5) val- 
to, linea romana di fortificazioni nella 
Dobrudza (antica Mesia), da Czerna- 
voda a Constantza. 

Twruaianòpoli 1) (Tracia antica) fu 
città (Dorisco?);- 2) v. Traiano. 

treanilettizio, cambio, v. manuale 1). 

tralettòria 1) v. nioto 1); - 2) in 
una famiglia di linee tracciate su una 
superficie, è una linea che incontra 
tutte quelle sotto una data condizio- 
ne; ad esempio sotto un angolo co- 
stante, ortogonalmente e simili; 86 è 
tangonte a ciuseuna delle linee date, 
dicesi inviluppo; - 8) il corso appa- 
rento, spesso segnato da una traccia 
di luce nebulosa o di fumo fosfore- 
scente, dello comete e stelle cadenti. 

traiettoria (della), linea, la curva 
(parabolica) descritta dal centro di gra- 
vità di un proietto lanciato nello spazio. 

traiezione v. ipèrbasi. 

Traiguen (Chile, Malleco) città, 
7099 ab. 

Traiguera (Spagna, Castellon de 
la Liana), com., 2923 ab. 

trainare trascinar per terra. 

trainer (ingl. ; trènér) allenatore. 

Wvaimi Francesco, di Firenze, 16° 
sec., pittore. 

traAîmno 1) il peso trascinato abitual- 
mente da bestie o altro; dicesi comune- 
monte delle artiglierie; - 2) andatura 
del cavallo, tra ambio e galoppo. 

trnit d’umiom (franc.: trè-) 1) se- 
gno ortografico per unire due parole 
le quali esprimono un concetto unico, 
ma non si sono fuse; - 2) vincolo, anel- 
lo di congiunzione. 

Trakehnen (Prussia, Gumbin- 
nen) villaggio, 514 ab.; gran stazione 
prussiana di imontagna. 

tralatizio diceasi l'editto pretorio 
nella parte che simantenevae trasmet- 
teva da un magistrato nell’altro. 

trAlcio 1) ramo di vite; tallo; - 2) v. 
ombelicale 2). 

Trealee (città e baia) v. Kerry 1). 

TPralia v. Pimonte. 

traliccio tela rada o grossolana 
per sacchi, materassi e guanciali. 

tealtee, in, obliquamente. 

tealignarve degenerare. 
tralingaccio grosso cavo 2 più 
branche. 








Tralles (città antica) v. Aidìn. 

Frattes Johann Georg (19/10 1763. 
19/11 1822), di Hamburg, tisico, costruù 
(1811) un alcoolometro con scala spe- 
ciale; m. a Londra. 

tralùocere risplendere. 

tram abbreviat. di tramway (v.). 

teramo 1) 0 ripieno, filato di torsio- 
ne sofltice che entra in senso trasver- 
sale nella formaz. dei tessuti; il com- 
plesso dei fili disposti nel senso della 
larghezza; — 2) (fig.) maneggio occulto. 

tramazgiio rete formata di tre teli 
sovrapposti (la rete sottile tra due teli 
di maglioni larghi). 

teamagnimo mimo che fa ginochi 
di forza nelle pantomime teatrali (dai 
fratelli Tramagnini di Bologna). 

Tramatern (Società tipografica) 
editrice del « Vocabolario universalo 
italiano » (Napoli, 1829-40). 

EPramatza (Oristano) co., 776 (res. 
343) ab., di cui 328 nel centro Z’onente 
(1072) e 448 nella fraz. Levante (10M). 

tramiba il nèttare paradisiaco dei 
Tibetani. 

Trambileno (Rovereto) com., 1648 
ab., 579; sede del com. in Mòscheri. 

trambusto confusione grande e 
rumorosa. 

tramesso vivanda che si mette tra 
un servito e l’altro. 

teametigen.di funghiimenomiceti. 

teanmezza striscia di cuoio tra la 
suola è il tomaio, per rinforzo. 

tramezzate pareti divisorie nel- 
l'interno d'una nave. 

tranmiazze le pareti sottili che den- 
tro il corpo d'un fabbricato formano 
le divisioni per le stanze. 

tuamièzzo parete divisoria. 

Twamign:a v. Alpone. 

Framin (ital.: Terméno) (Bolzano) 
com., 2700 ab. (1921); vino. 

teAmite via traversa; sentiero. 

tramoòoggia 1) cassa piramidale per 
coprire la màcina e per versare a po- 
co a poco il frumento nella màcina 
stessa; - 2) per nascondere finestre di 
conventi e carceri; v. finestra 1). 

tramontan a la stella pol. (che si 
vede di là dai monti); v. mezzanotte 2); 
v. montanini; « perdere la tramonta. 
na» = perdere la direttiva, la bissola. 

Tramontama v. Parodi Ligure. 

tramoniano 1) ch'è di là dai 
monti; — 2) settentrionale. 

Tramonti (Salerno) com., 9117 (re- 
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sid. 5173) ab., di cui 319 nel centro Pol- 
vica (350) e glialtriin frazioni, tracni 
Campinola (960, agglom. 839), a 412, 
e a 1,65 km, Capitignano (244), a 3900, 
e a 2,6 km, Cesarano (560), a 517M, ce a 
4,133 km, Corsano (493, agglom. 326), a 
397m, ea 2 km, Figline (310), a 397, 
o a lkm, Gete (665, agglom. 443), & 
310M, e a 2 km, Novella (139), a 200, 
ea2km, Z’aterno Sant'Arcangelo (124), 
a 170M, e a 2 km, Paterno Sant'Elia 
(336), a 2500, è a 2 km, Pietre (531), a 
410M, e a 2 km, e Pucara (819, aggl. 
259), a 140N, e a 3,26 km dal centro. 

Tramonti di Mezzo v. Tramonti 
di Sotto. 

Tramonti di Sopra (Spilimber- 
go) com., 1806 (resid. 2317) ab., di cui 
919 (agglom. 569) in dramonti di Sopra 
(41179) e 733 (agglom. 530) nella fraz. 
di Chiévolis (354M), a 14 km dal centro. 

Tramonti di Sotto (Spilimber- 
g0) com., 2367 (resid. 3109) ab., di cui 
1027 (agglom. 356) in Yramonti di Sotto 
(366M) e gli altri nelle frazioni di Cam- 
pone (806, agglom. 112), a 4230, 6a 8 
km, e 7ramonti di Mezzo (534, agglom. 
410), a 4032, e a 2 km dal centro. 

tramonto, di un astro, il suo scen- 
dere sotto l'orizzonte. 

tramortire smarrire gli spiriti. 

trAmpoli due bastoni lunghi, nel 
mezzo de’ quali è contitto un legnetto, 
sul quale chi li adopera posa il piede, 
legandosi la parte di sopra alla coscia; 
servono per passare acqua, o fanghi. 

trampolieri (uccelli) v. gralle. 
trampolino pedana elàstica per 
esercizi ginnastici. 

tramutare mutare da luogo a 
luogo; porre in. altro recipiente. 

Tramuhuùtola (Potenza) com., 2665 
(resi. 2662) ab. (agglom. 2589); 654M, 

tvramway (ingl.; trèmue) strada 
ferrata a cavalli o a vapore o ad elet- 
tricità sopra binario leggiero. 

tran (olio di pesce) v. olio 8). 

Trana (Susa) com., 1799 (resid. 
1795) ab., di cui 611 (agglom. 525) in 
Trana (3720) e gli altri in frazioni, 
tra cui Pratovigero (153), a 675M, e 
a 3 km, Ztuata Udrito (104), a 392M, 
e a 1,4 km, e San Bernardino (142), a 
3950, e a 2,1 km dal centro. 

Tranfis (Svèzia) co., 2240 a.; 157, 

trance v, medianici 1) b). 

tranchamt (franc.) 1) v. mordèn- 
te 3); - 2) reciso, brusco. 


trancia macchina per tagliare. 

tranèllo inganno con malizia e con 
astuzia. 

trangle, in arald., fascie diminuite 
di una metà: cinque, sette, nove (sei, 
otto, diocisi chiamano bdurelle): sono po- 
ste sempre alzate, e sostenenti un capo. 

Trangsund v. Wiborg. 

trangugiare 1) ingollare in fret- 
ta; - 2) (fig.) sopportare. 

Trani (Barletta) com., 30.992 (res. 
31.129) ab. (agg1.30.254); 7M; porto; ar- 
civese.; sorg.salina; l'antica 7urenuni; 
1/4 1799 sacchegg. dai Francesi; cenni 
stòr. e descrittivi di (+. Nugnes (1925). 

Trani (da), Barisano, 12° sec., scul- 
tore ed architetto. 

Trani (di), conte, fu il principe 
Luigi Borbone delle Due Sicilie (2/8 
1838-8/6 ’86), la cui figlia Maria Teresa 
(19/1 1867-1/s 1909) fu sposa n Sigma- 
ringen 27/6 ’89 al prince. (tuglielmo di 
Hohenzollern (del ramo principesco). 

traniti, nelle triremi, erano i re- 
matori di poppa, che avevano i remi 
più lunghi. 

Tranquebar (Madras) sul fiume 
Cavery, circa 6000 ab., centro della 
missione luterana per le Indie orient. 

tranquillità bonaccia; quiete. 

Transacqua (Borgo di Valsuga- 
na) com., 1644 ab., 730m, 

transactions(ingl.; trensékscens) 
gli atti di accademie o società scientif. 

transaharviana v. Sahara. 

Transalai v. Alai 1). 

transalpino d'oltre l’alpe. 

transandina o di Uspallata, fer- 
rovia, tra Mendoza nell’Argentina è 
Valparaiso nel Chile; attraversa le A n- 
de a 3600M al Passo di Uspallata detto 
anche Passo de la Cumbre. 

transanimazione metempsicosi. 

transaraliana, ferrovia, inaugu- 
rata 1906, da Samara per Orenburg a 
V’askent, 2263 km. 

transatlantico di oltre l’ocèano 
Atlantico (e per noi-Europei, vuol di- 
re, dell'America); e più spec., pirosca- 
fo pel servizio tra l’' Europa e l'A mer. 

Transattlantique, Compagnie 
générale, (Havre) società franc. di na- 
vigazione a vapore (108 vapori) (1923). 

transazione contratto con cri le 
parti, dando, promettendo, o ritenendo 
ciascuna qualche cosa, pongono fine ad 
una lite già cominciata, o prevengono 
una lite che può sorgere. 
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Transbaicalia (Repubblica del. 
estremo Qriunte) provincia, 613.280 
kmg; 745.600 ab.; SO della Siberia 
orientale, a oriente del lago Baical; 
traversata dai monti Jablonoi; capo- 
luogo Cita o Tehita (11.480 ab.); mi- 
niere di oro, argento, rame. 

Transcaspiana 1) (ora Repub- 
blica soviettista del Turkestan) pro- 
vincia SO dell'Asia centrale, a oriente 
del Mar Caspio; 554.861 kmq, 415.760 
ab., per lo più ‘l'urcomani; capoluogo 
già Crasnovodsk ed ora Ascabad; ric- 
che miniere di nafta, zolfo e altri mi- 
nerali; — 2) ferrovia, conduce da Cra- 
snovodsk aul Caspio a Ascabad, Merv, 
Bueara, Samarcanda; 1000 km in gran 
parte nel deserto. 

Pransenuceasia (regione del Cau- 
caso) nell'antico impero russo, com- 
prendeva i governi di T'iflis, Cutais, 
Jelisavetpol, Bacù ed Erivan, le pro- 
vineie del Daghestan e di Cars, ed il 
distretto del Mar Nero; ora è una fe- 
derazione (costituita subito dopo il 
crollo dell'impero zarista 22/4 1918, 
sciolta il 29/6, ricostituita 13/12 '22) che 
fa parte della Federazione degli Stati 
Sovietici Socialisti e comprende Je tre 
repubbliche autonome di Armenia, 
Azerbeigian e Georgia; 189.948 kmq; 
5.938.100 ab. (31 per kmq); capitale: 
Tiflia (327.800 ab.). 


transcontinentali, ferrovie, 


grandi arterie che attraversano un in- 
tiero continento e furono create per 
intero da un solo stato o sono eserci- 
tate da un'unica impresa; per es. la 
«Ferrovia del Pacifico » (Central Union 
Pacific) da Omaha sul Missouri a San 
I‘rancisco (2985 km) costruita 1863-69; 
« Northern Pacific» da Saint Paul-Min- 
neapolis, sul Missouri, a Portland nel 
Pacitico (3300 km) (1883); « Southern 
Pacific » da New Orleans a San Fran- 
cisco (4000 km) (1887); « Canadian Pa- 
cific » da Halifax nella Nuova Scozia 
.a Vancouver nel Pacifico (6000 km) 
(1888-93); « l'ransandina » (v.); ‘Trans- 
caspiana (v.); ‘'ranssiberiana (v.). 
transdanubiano ch'è di là del 
fiuine Danubio. 
trAnseat (lut.) = passi!; lasciamo 
andare! 
transènmna specie di cancello di- 
visorio, in marmo intagliato e trafo- 
rato a disegno; frequente nelle chiese. 
transetto nave trasversa di una 


chiesa cristiana, il braccio più corto 
della croce latina. 
transeundo (lat.) = passando. 
transeanie v, immanente. 
transfigurare far mutare e mu- 
tare etligie o figura. 
transfigurazione v. trasfigura- 
zione. 
trànsfuga (lat.) disertore. 
Transgiordania (Asia Occid.) 
stato arabo indipendente, x E del Gior- 
dano e del Mar Morto, con piena auto- 
nomia per gli affari indigeni, sotto la 
sorveglianza dell’ Alto Commissario 
inglese per la Palestina; mandato spe- 
ciale dell’ Inghilterra approvato dalla 
Società delle Nazioni il 24/7 1922; costi- 
tuzione pubbl. a Gerusalemme il 31/g 
1922; unione doganale con la Palesti- 
ua; maggio 1923 conclusa ad Amman 
una Federazione araba con ]’ Egiaz e 
l’ Irak; 42.000 kmq; 200.000 ab. (nel 
1922; 5perkma); capitale: 122n%an(5000 
ab.), sulla ferrovia Bagdad-Cairo; emi- 
ro: Adbdullà ibn Hussein, secondo figlio 
Ai Hussein ibn Alì, già re dell’ Egiaz. 
Transhimalaia v. Transimalaia. 
transiberiana v. transsiberiana. 
teamnsigere fare transazione. 
Transilvania 1) {ted.: Siebenbir- 
gen; magiaro: Lrdély; rumeno: A1- 
deal) (Rumenia) alto paese (500M.700Mm, 
circondato da monti; all’ E i Carpazi 
meridion., all'O i monti del Bihar, al S 
le alpi di Trausilvània {Negoi 2536M0)), 
abitato da Rumeni, Magiari, Tedeschi 
(detti Sassoni) e diviso nei comitati 
di Bistritz-Naszod, Szolnok-Doboka, 
Klausenbarg, Torda-Aranyos, Unter- 
Weissonburg, Hunyad, Hermannstadt 
{Szeben, Subiiu, o Cibinio), Kis-Kii- 
killò, Nagy-Kiukullo, Udvarhely, Ma- 
ros-Torda, Csik, Ilaromszék, Kron- 
stadt (Brassò), VFogaras; 57.819 kmq, 
2.678.367 ab., 48 per kmq (1920); capi- 
tale: Cluj, in ted. Kliausenburg (85.500 
ab.); fu parte dell'antica Dacia; 1004 
conquistata dal re Stefano d' Unghe- 
ria, 143 colonizzata in parte da 'l'e- 
deschi; 1535-1687 principato indipen- 
dente; 1687-1713 principato soggetto 
all'Austria; dal 1713 unita all’ Unghe- 
ria (dal 1765 col titolo di granprinci- 
pato); 1849-68 paese della corona au- 
striaca; 1868 incorporata all’ Ungheria; 
Aal 1919 annessa alla Rumenia (trattati 
di Saint-Germain e del Petit-Vrianon); 
geogratia, di Michaelis (1873); storia, 
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cornis» (frutti a 2s8pine) nei laghi del. 
la Cina; i frutti, cotti, si mangiano. 
teapamatf, pozzi, v. artesiani. 
trapanazione del cranio, operaz. 
chirurg. che consiste nel segar fuori uu 
pezzo del guscio crànico per dare usci- 
ta ad accumulamento di sangue e pus, 
o allontanarne schegge èssee e corpi 
stranieri; si fa con sega circolare adat- 
tata a un manico che si fa girare (trà- 
pano); la trapanazione si eseguisce an- 
che sulle ossa di altre parti del corpo. 
trapanello («terebratula vitrea ») 
mollusco brachiopode Ad. Mediterraneo. 
TrApani (Sicilia, 0) comune, capo- 
luogo di provincia (2508 kmq, 408.562 
ab., 163 per km; tre circondari: Al- 
camo, Mazara del Vallo, Trapani) e 
di circondario, 59.598 (rvesid. 62.572) 
ab. (71.346 nel 1921), di cui 44.703 nella 
città di Trapani (311; già colonia car- 
taginese, dal 241 dei Romani; fu de- 
vastata dai barbari [vàndali], appar- 
tenne all'impero d’ Oriente, poi tu dei 
saraceni, indi dei novmanni e degli 
angioini; nell'agosto 1282 accolse qua- 
le liberatore Pietro d'Aragona; patria 
di A. Scarlatti; bibliografia di 'Urà- 
pani di IH. Mondello, 1876), e gli altri 
in frazioni, tra cui Borgo Annunziata 
(2885), a 4M, 603 km, 6 Xdtta (819), a 
20, e a 6,5 km dal cent.; v. Drèpano. 
trApano 1) stramento rotatorio per 
fav fori circolari in metallo, legno, ve- 
tro, 0 pietra; - 2) v. trapanazione. 
trapassati i defunti. 
Trapassi v. Metastasio. 
trapelare 1) di liquido che scappa 
dal vaso, che lo contiene, uscendo per 
sottilissima fessura (pelo); — 2) (fig.) 
di notizie occulte che si possono indo- 
vinare anche da minimi indizi. 
trapelo 1) cànapo per trainare; - 
2) v. bilancino 1). 
trapèzio 1) quadrilatero di cui due 
lati opposti sono paralleli; isòscele, se 
i due lati non paralleli sono eguali; ret- 
tangolo, se ha un angolo retto; l’area 
del trapèzio è eguale alla sua altezza 
(distanza dei lati paralleli) moltiplic. 
per la semisommia delle Lasi (lati paral- 
leli); - 2) il primo osso del secondo ordi- 
ne del carpo, chesi articola in alto collo 
scafdide, in basso col primo osso del 
metacarpo; - 3) (muscolo) v. cucullare. 
trapèzio (di), grado, ciascuna ma- 
glia della rete risultante dall’ interse- 
carsi dei paralleli e dei meridiani. 


trapezofòdro (gr.) piede da tavo- 
lino riccamente ornato, 

trapezdide secondo 0ss0 del secon. 
do ordine del carpo, che si articola in 
alto collo sca fdide, in fuori coltrapàzio. 

Trapezunte v. Vrebisonda. , 

teapiantare cavar di terra una 
pianta per rimett.in terra in altro sito. 

trapianti organici o di tessuti, 
praticati da lungo tempo nel caso di 
vasta distruzione (per bruciature o al- 
tri accidenti) di parti della pelle le quali 
siriparano col trasporto di pezzi di epi- 
dermide (e del derma) staccati da al- 
tre parti del corpo della stessa perso- 
na o di altre; in certi casi si restaura 
anche un òrgano intiero, come il naso 
(v. autoplàstica); oggi la chirurgia sta 
tentando audacemente, con esito vario, 
il trasporto («innesto») da uno ad altro 
organismo di un òrgano iutiero, come 
glandole interne e persino gli occhi. 

trapiche, al Brasile, magazzino in 
riva al mare con banchina d’approdo. 

Trappa 1) v. Garessio; - 2) v. La 
T'rappe. 

trappers sono ì bianchi cacciatori 
dì pellicce nel dominio del Canadà. 

Trappes (l'rancia, Seine-et-Oise) 
com.,1114 ab.;osservat. meteorologico. 

trappeto 1) vecchia misura napo- 
letana per l’oro, l'argento e la seta 
(gr 0,89); —- 2) mulino da olio. 

Trappeto v. Balestrate; v. San 
Giovanni la Punta. 

trAppio v. trappo. 

trappista 1) (frate) v. La Trappe; 
— 2) (nccello) v. monasta fusca. 

trappisti (-6) v. La Trappe. 

trappo (tràppio) massa ignea la 
cui eruzione accade sotto al mare, a 
grandi profondità. 

trAppola 1) arnese insidioso da 
prender topi; e similmente anche per 
altri animali; - 2) (fig.) inganno. 

TrAppola v. Loro Ciuttenna. 

trappolimno arlecchino. 

trapunta v. coltrone; v.imbottita. 
trapunto ricamo eseguito su stol- 
ta forte 6 resistente. 

Trarègo (Pallanza) com., 488 (re- 
sid. 645) ab., di cni 335 iu Yrarègo 
(76300) e 153 nella frazione di Chèglio 
{77020), a 0,56 km dal centro; con an- 
tica sorgente ferruginosa. 

Trarivi v. Montescudo, 

TPrarivi (e Casa Starita) v. Mbta 1). 

trarre tirare; v. tratta. 
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Trarza regione dell’Africa occi- 
dentale francese sulla costa da Capo 
Bianco a Suint-Louis. i 

Trasnceco (Avezzano) com.. 3460 
(vesid. 3772) ab. (agglom. 2920); 691m. 

Trasaella v. Sant'Agnello. 

Tras:ighis (Gemona) com., 3288 
(resid. 4385) ab., di cui 391 in Trasd- 
ghis (215M) e gli altri nelle frazioni di 
Alesso (1075), a 197M, ean6km, Ava- 
ginis (691), a 187%, e a 3 km, Brau- 
line (400), a 2010, 6a 2km, 0 Meonis 
(731), ®& 197M, e a 7 km dal centro. 

trasalire moversi precipitosa- 
mente; commuoversi. 

trasandato trascurato. 

trasbordare (trasbordo) traspor- 
tare o far passare cose o persone da un 
naviglio, carro, o treno di strada fer- 
rata ad un altro. 

trascendentale dicesi ogni nozio- 
ne o verità che non discendo dall’espe- 
rienza, ma è anteriore alla medesima, 
la sorpassa ed è mezzo di conoscenza; © 
così ogni oggetto che l’uomo, partendo 
dai dati dell'esperienza, deve ammet- 
tere per ragionamento d'integrazione. 

trascendentalismo scuola filo- 
sofica germanica, che iniziata da Kant 
coll’ ipotesi di certe forme « a priori » 
che lo spirito umano produce da sè e 
di cui veste ogni dato dell'esperienza, 
fu proseguita da Fichte e da Schelling 
ed ebbe compimento in Hegel. 

trascendente, secondo Leibuiz, 
dicesi ogni operazione di calcolo, che 
non appartiene alle operazioni alge- 
briche; v. immanente. 

trascèndere eccedere. 

trascorso errore; colpa; passato. 

trascrizione 1) la ripetizione del 
contenuto di un atto, contratto, sen- 
tenza, e simili, su certi registri, affin- 
chè l’atto, il contratto, la sentenza, e 
simili siano fatti di pubblica ragione; 
- 2) «trascrizione diplomatica di do- 
cumenti » la copia esatta di essi con 
tutte le particolarità di scrittura; nel 
1906 l’Istituto storico Italiano pub- 
blicò le «norme» da seguire. 

trascurare non curare persona 0 
cosa nella misura che si conviene. 

TrAsea v. Peto 3). 

trasecolare stupirsi. 

trasentire ingannarsi nel sentire; 
sentire confusamente. 

trasferire trasportare; trasmet- 
tere; traslocare. 


trasferta 1) trasporto; accesso; - 
2) negli uttici il compenso pecuniario 
dato agli impiegati che per ragioni di 
servizio si recano fuori della loro sede. 

trasfigurazione 1) nutazione di 
figura; — 2) l'apparizione di Cristo ai 
tre apostoli Dietro, Giacomo e CGio- 
vanni in gloria. di bianca luce abba- 
gliante con Mosè ed Elia ai lati, sulla 
sommità d’un monte atlatto isolato è 
disabitato ; v. Tabor; solennità cristia- 
na il 9/8 (Calisto III, in commemoraz. 
della vittoria contro i turchi nel 1456); 
-3) uno dei capolavori di Rattaello (nl. 
tima opera di lui, rimasta incompiuti 
e finita da Giulio Romano); prima nella 
chiesa di San Pietro in Moutorio, poi 
trasportato al Louvre ; restituito a KRo- 
ma 1815 e ora nella pinacot. Vaticana. 

trasf6ndaere versare da un vaso 
in un altro. 

trasformati, dei, accademia, riu- 
nitasi 1743 intorno a G. M. Imbona- 
ti; durò sino al 1768; frequentata dal 
Parini; ne scr. G. CarAncci (1903). 

trasformatori elettrici, apparec- 
chi che servono n trasformare le cor- 
renti elettriche di una data forma, in- 
tensità e voltaggio in altre di forma, 
intensità o voltaggio ditferenti; la tra- 
sformazione è sempre operata median- 
te la produzione di correnti indotte; 
si hanno perciò trasformatori di cor- 
renti continue in altre correnti con- 
tinue (il tipo più noto è il rocchetto 
di Riihmkorff [v. indazione («d') 2)]) 
che serve s trasformare una corrente 
di grande intensità e basso voltaggio 
in un’altra di alto voltaggio e piccola 
intensità); trasformatori di correnti al. 
ternate in correnti continue (converti- 
torì 0 commutatrici), molto impiegati 
per la trazione elettrica; trastormatori 
di correnti continue in correnti alter- 
nate (convertitori a vapore di mercu- 
rio); trasformatori di correnti alterna- 
te in altre di tensione ditterente (tra- 
sformatori di frequenza); il trasverti- 
tore {transverter) trasforma la corren- 
te alternata alla tensione a cui viene 
ordinariamente generata (3000-11.000 
volts) in corrente continua a tensioni 
dell’ordine di 100 chilovolts; è l'unione 
di un trasformatore statico con un con- 
vertitore rotante; ha applicazioni va- 
rie e con alto rendimento. 

trasformazione l) passaggio da 
una forma ad un'altra; - 2) il processo 
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tfisico-chimico, per cui i fossili organi- 
ci, pur conservando la loro sostanza e 
in parte i loro originari caratteri, han. 
no mutato più o meno, o totalmente, 
d'aspetto; - 3) delle coordinate, il pas- 
saggio da uno ad altro sistema di coor- 
dinato; - 4) lineare, si effettua su di 
una funzione allorchè alle variabili x 
y z.... di una funzione si sostituiscono 
delle espressioni lineari di altre varia- 
bili 2x1 y1 21. 
trasformazioni (di), ciclo, serie 
di trasformazioni cioè di cambiamenti 
di volume, pressione e temperatura 
sopportate da un corpo; si dice chiu- 
s0, se alla fine di esso il corpo si trova 
restituito nelle condizioni iniziali; in- 
vertibile, quando, percorrendolo prima 
in una direzione poi a rovescio, si com- 
pensano le quantità di calore definiti. 
vam. ricevute e cedute dal corpo e così 
le quantità di lavoro raccolte e consu- 
mate nelie singole trasformazioni, 
trasformismo 1) o teoria trasfor. 
mistica uatferma (come .l1 Aarvinismo) 
che le varie specio derivano le une 
dalle altro appoggiandosi a numerosi 
argomenti di prova, come lu legge bio- 
genetica, la osistenza degli drgani ru- 
dimentali, l’ erediturietà dei caratteri 
acquisiti, la dipendenza delle varia- 
zioni individuali dalle variazioni del- 
l’ambiente, la comparsa brusca dei 
enratteri specitici nuovi e via dicen- 
do; ne ser. E. Haeckel (Parigi 1879); 
- 2) fu detto il moto di evoluzione pir- 
lamentare iniziato e compiuto dull’on. 
A. Depretis: « destri » e « sinistri » si 
confusero insieme per il trionfo del go- 
verno preferito da Depretis che dal 29/5 
1881 al 29/7 1587 tenne il potere a tra- 
verso ripetuti rimpasti; tale sistema 
di concentraz. dei vari partiti attorno 
al governo apportò benefici e danni. 
trasfusione fur passare del san- 
Que calle vene d’un individuo sano in 
quelle di un altro individuo malato o 
dissanguato per risanarlo. 
Frasgiurano v. Borgogna (di) 9). 
trasgressione disubbidienza. 
Trasìbulo genorale ateniese; 403 
a. C. liberò Atene dai così detti 30 ti- 
‘anni; 390 ucciso a Aspendo in Cilicia. 
Trasidèo v. ‘l'erone. 
Trasimèno o lago di Perugia (Um- 
bria), lago, 135 kmq; prof. massima sm; 
3 isolette: Maggiore, Minore, Polvese; 


23/4217 a. C. terza vittoria di Annibale, 


sui Romani (Flaminio); v. Sanguineto ; 
del Trasimeno e della battaglia di An- 
nibale scrisse F. Liverani (1872-78). 
Frasio v. Chiuduno. 
traslatare trasportare da luogo a 
luogo; volgarizzare (tradurre). 
traslato = metàfora {v.). 
traslazione 1) il traslatare; — 2) 
trasporto di corpo santo o di reliquia; 
- 8) la disposizione che ordina a fuvore 
di una persona un legato prima lascia- 
to ad un’altra; -4) («traslazione delle 
imposte ») v. ripercussione 8). 
traslazione (di) 1) coppia, èil com- 
plesso di due rotazioni componenti, di 
velocità angolari eguali, intorno ad 
assi paralleli in sensi opposti ; il moto 
risultante è una traslazione perpendi- 
colare al piano dei due assi, la cui ve- 
locità è eguale alla distanza di questi 
moltiplicata per la velocità angolzie 
data;-2) sn0t0, a) quello di un corpo i 
cui punti alla fine di un tempo qua- 
lunque hanno velocità eguali in gran- 
dezza, direzione e senso; le traiettorie 
dei punti stessi sono eguali tra loro 
e descritte con moti identici; onde lo 
studio di tal moto dipende o riducesi 
a quello di un suo punto qualunque; 
e si distingue in rettilineo e curvili- 
neo, in uniforme e vario, analogamente 
alla classificaz. dei moti di un punto; 
b) il moto del sole con tutto il sistema 
planetario verso la costellaz. di Ercole. 
trasloco il mutare di luogo. 
trasmarino che è di là dal mare. 
trasméttere trasfondere; manda- 
re; trasferire; trasportare. 
trasmettitore (telegràfico o tele- 
fonico) èdrgano per latrasmissione della ‘ 
corrispondenza telegràfica o telefònica. 
trasmigrazione 1) il passare da 
un luogo all’altro; -2) delle anime, me- 
tempsicosi (v.). 
trasmissione 1)iltrasmettere(v.); 
-2) il trasferimento del diritto di succe- 
deve ad un'eredità non per anco acqui- 
sita dal defunto; - 3) in meccanica, l’ap- 
parecchio pel quale il movimento dal 
motore viene trasferito alle macchine 
di lavoro; in biologia (« trasmissione 
ereditaria »), v. ereditarietà. 
trausmutazione 1) in medicina, 
cambiamenti molecolari che mutano la 
costituzione di una parte del corpo vi- 
vente; - 2) in biologia, ipotesi proposta 
da Lamarck, spiega la modificazione 
delle specie coll'adattamento degli or- 
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ganismi alle esterne condizioni di vi- 
ta; v. lamarckismo. 

Traso v. Bargagli. 

trasognato insensato. 

trasone (lat.) capitan fracassa. 

Traspadana 1) Galla, era la par- 
te della Gallia Cisalpina al N del Po; - 
9) Repubblica, lo stato fondato nel 1796 
dal Buonaparte colla Lombardia e 1797 
fuso colla Repubblica Cispadana nella 
Repubblica Cisalpina. 

trasparenza attitudine di certi 
corpi a lasciarsi trapassare dalla luce. 

traspirazione uscita a molecola 
a molecola, specialmente sotto lo stato 
gasoso, d'un liquido dell'economia at- 
traverso ad un tessnto; a seconda che 
questa esalazione avviene alla super- 
ticie della cute o del polmone prende 
nome di traspirazione cutanea o tra- 
spirazione polmonare; nelle piante è 
l’evaporazione continua di aequa at- 
traverso le foglie (un « helianthus », 
alto circa 1M, evapora in 12 ore circa 

1 kg d’acqua); la evaporazione delle 
indio è modificata dalla Ince e dalle 
altre condizioni ambientali. 

Trasponte o Città Leonina, a Ro- 
ma, sono i borghi che circondano San 
Pietro in Vaticano. 

trasporre v. trasposizione. 

trasportabile ferrovia, v. inda- 
striali 2). 

trasportare portar da un luogo 
all’altro; v. trasporto. 

trasportatore semicerchio gra- 
duato per segnare o misurare angoli. 

trasporto 1) l’atto del trasporta- 
re; - 2) impeto, impulso, commozione 
d'animo; - 8) in musica, v. trasposi- 
zione 2); - 4) grossa nave addetta a 
condurre appresso alle armate forni- 
menti, materiali e personali ; - è) in ti- 
pogratia, muovere le righe di una com- 
posizione per far luogo ad aggiunte 
o stringere in seguito a soppressioni e 
anche ridurre la composizione da una 
ad altra ginstezza, cioè o più larga o 
più stretta, secondo il formato a cui 
deve servire; - 6) di credito, cessione; 
- 7) elettrico dell'energia, impianto per 
produrre una corrente a spese di ener- 
gia meccanica e valersi poi della cor- 
rente per attuare un motore; - 8) 8sr/- 
la pietra, preparazione di una pietra li- 
tografica, sulla quale, per mezzo di cal- 
co, vien trasport. un disegno tracciato 
coll'inchiostro grasso su carta prepar. 
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trasporto (di) contratto, ha luogo 
tra lo speditore o mittente che dà l’in- 
carico del trasporto e il vettore o im- 
prenditore che assumo di farlo esegnui- 
re in nome proprio e per conto altrui, 
oppure tra nno di cssi e il vetturale 
che assume di eseguirlo ; è regolato dal 
Cod. di Commercio, lib. I, tit. 13; il 
documento o titolo secondo il quale il 
contratto è perfetto, prende diversi 
nomi e diverse forme a seconda del 
mezzo di spedizione: cedola di conse- 
gna, per via di terra su piazza; lettera 
di vettura, per via di terra su strada 
carrozzabile; lettera di porto o nota di 
spedizione, per spedizioni su ferrovia; 
polizza di carico, per spediz. di mare. 

trasposizione 1) in grammatica, 
rovesciamento dell’ordine lògico delle 
parole; - 2) 0 trasporto, in musica, no- 
tazione o esecuzione di un pezzo in un 
tono differ. da quello in cui fu scritto. 

Trasquera (Domodòdssola) com., 
1340 {resid. 1037) ab., di cui 391 in 
T'rasquèra (1633) e gli altri nelle fra- 
zioni di Balmalonesca (438), a 6309, 
ea3 km, Bugliaga (160), a 1321M, e 
a 3,5 km, e JIselle (351), a 657, e a 
4 km dal centro. 

terass specie di tufo vulcanico che 
possiede proprietà idrànliche (cemen- 
to); v. cementi a). 

Trassîlico (Castelnuovo di Gar- 
fagnana) com., 1729 (resid. 1828) ab., 
di cuni 503 (agglom. 374) in Trassìlico 
(700) e gli altri nelle frazioni di Fad- 
briche di Vallico (409, agglom. 295), a 
3500, e n 9 km, Gragliana (118), a 
454M, e a 8 km, Vallico Sopra (252), 
a 652M, ea 9 km, e Vallico Sotto (447, 
aggl. 313) a 490M, e a 10 km dal centro. 

Trastévere la parte dì Roma alla 
destra del Tévere(Trasteverini gliab); 
ma più propriamenteò quella parte che 
sta tra Porta Portese e l’arco del San- 
gallo, oltre il quale è la Città Leonina, 
o 'l'rasponte, o i Borghi. 

trasti le due stanghe formanti il 
piano inclinato per ‘caricare i carri. 

trasto 1) banco che attraversa da 
destra a sinistra la nave verso la metà 
e sporge fuori del bordo per un metro 
circa, e sul quale si colloca chi coman- 
da e dirige le manovre; - 2) in corde- 
rit, tavolone con manovelle (ferri) per 
dare la tòrta alla partita (ai fili da im- 
palpare, ai cavi da commettersi). 

trastravato v. balzano. 
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trastulla, erba, (fig.) panzane. 

trastullo balocco; passatempo. 

Trasubbie v. Ombrone 1) Db). 

trasudatîi prodotti della trasudaz. 

trasudazione azione d'un fluido 
che pussa attraverso alle pareti d'un 
corpo qualunque; alludesi per lo più al 
passaggio del siero del sangue attra- 
verso alle parati vasali. 

trasudazioni,in botanica, le gom- 
me, le resine, ecc. 

trasumanare passare dall’ uma- 
nità a grado cdi natura più alta; avvi- 
cinarsi alla divinità. 

teuasversale 1) è unaretta che sega 
una curva piana o un poligono piano; - 
2) della dita, mùscolo esteso attraverso 
le teste delle quattro ultime articolaz. 
metatarsofalangee e terminante alla 
base della prima falange del pollice; — 
3) del naso, mùscolo dalla parte intér- 
na della fossa canina al dorso del naso. 

trasversali 1) valli; diconsi quel. 
le il cui asse si sviluppa in songo per- 
pendicolare all'asse della catena del 
grappo princìip. cui le valli confluisco- 
no;- 2) vibrazioni, v. longitudinali 3). 

trasverso 1) addominale, ii mù- 
scolo lombo-addominale; - 2) del pe- 
rineo, il mùscolo ischio-pervineale; - 
3) spinoso, mùscolo pari che si attacca 
alle apotisi spinoso trasverse ed arti- 
colari delle sei ultime vertebre cervi- 
cali, delle dodici dorsali, delle cinque 
lombari, e delle vertebre false del sa- 
ero; - 4) mùscolo, della parte posteriore 
laterale del collo e superiore del dorso. 

trasvertitore v. trasformatori. 

trasvolare (fig.) passare presta- 
mente. 

Tratalias (Tglèsias) com., 1044 (re- 
sid. 1050) ab., di cui 692 in 7ratalias 
(17M); 105 in Zracasi, 167 in Arenas, 
G1 in Coremò, 19 in Tului. 

Tratkin (di), battaglia, = della 
Cernaia (v.). 

tratta 1) tiro; gittata; —- 2) v. cam- 
biale; - 8) sorta di pesca con lunghis- 
simarete tirata a braccia verso la riva; 
— 4) degli schiavi, v. schiavitù ; - 5) dei 
negri, v. schiavitù; — 6) delle schiave 
bianche, v. schiave 2). 

trattàbile arrendevole. 

trattamento ]) = cura (v. 4)); — 
2) accoglienza; — 3) in milizia, assegno 
supplement. agli ufticiali in campagna 
o imbarcati, per le spese della mensa. 

trattare 1) nutrire; - 2) discutere 


di cose scientifiche; - 3) condurre a 
buon fine alcun negozio. 

trattarianismo v. angiocattoli- 
cismo. 

trattario quegli su cui una cam- 
biale è tratta. 

trattatista scrittore scientifico in 
materia particolare. 

trattativa = negoziazione (v.). 

trattato 1) discorso o scrittura 
sopra cose scientifiche; - 2) conven- 
zione fra due o più stati intorno a 
qualcosa {di pace, di alleanza, di com- 
mercio, di navigazione); v. Martens 
(von) 3); Albin « Le grands traités po- 
litiques depuis 1815 » (1911); e in con- 
tinuazione « Recueil des traités et des 
engagements internationaux » (Société 
des nations, 1921 e segg.); « Trattati e 
convenzioni fra il regno d'Italia e i 
governi esteri », di L. Palma (1879-92, 
voll. 5); «Raccolta ufficiale dei trat- 
tati e convenzioni fra il regno d’Ita- 
lia e gli stati esteri », voll. 18 (arriva 
al 1908); «Storia dei trattati del se- 
colo XIX », di S. Gemma (1895); - 
3) v. commercio (di) 17); — 4) v. fami- 
glia (di) 14); - 6) del '15, del Congresso 
di Vienna (v.); - 6) doppio, ingannevole. 

trattato (del), porti, in Cina, le 
città (marittime e anche interne, su 
grandi fiumi) in cui è concesso agli 
stranieri di fondare e manienere case 
di commercio; erano 5 col trattato di 
Nan-king del 1842, ma con i trattati 
successivi divennero molte di più. 

trattazione il trattare, special. 
mente riferito a lavoro letterario. 

teatteggio intreccio di linee, 

trattenimento veglia; festino; 
ritrovo. 

tuattenimento (di), guerra, quel- 
la che si fa stancheggiando e tratte- 
nendo il nemico, evitando battaglia. 

trattenuta = ritenuta (v.). 

tratti fattezze. 

tratto 1) tiro; - 2) distanza; spa- 
zio; - 8) una preghiera della Messa che 
si recita in certe epoche dell’anno; - 
4) il contegno abituale d’una persona. 

tratto d’uniome v. interpunz. 1). 

trattòria 1) (trattrice) l’evoluta di 
una catenaria omogenea; è la curva de- 
scritta da un estremo di uu filo flessi- 
bile, inestensibile, non pesante, che 
si muova in un piano così che l'altro 
suo estremo percorra una retta fissa; - 
2) lettera (« tractatoria ») lettera apo- 





tra 





stòlica data da un Sinodo, e però det- 
ta anche sinocdale. 

trattoria luogo dove si sommini- 
stra il mangiare a prezzo. 

trattrice 1) = trattoria (v.); - 2) 
velcolo automobile per rimorchiare al- 
tri velcoli, traini, pesi, ecc. 

trattura della seta è l'operazione 
di disciogliere (col calore e coll’acqua) 
quella specie di gomma che tiene in- 
collati gli uni sugli altri i giri del filo di 


seta formanti il bòzzolo; esi fa per poter È 


svolgereil filointuttalasualunghezza. 

tratturi i pubblici sentieri che con- 
giungono i pascoli abruzzesi o sabini 
con quelli della Puglia e destinati alla 


migrazione periodica degli armenti; per 


la legge 29/12 1908 conservati (e, in or- 
dine alla loro manutenzione e conser- 
vazione, considerati come strade nazio- 
nali) i quattro grandi tratturi di Pu- 
glia, cioè Aquila-Foggia, Celano-Fog- 
gia, Fescassèroli-Candela e Casteldi- 
sangro-Lucera; i tratturi minori sono 
Getti tratturelli; trazzere diconsi in Si- 
cilia vie mulattiere assai larghe (più 
di 30 m) per il passaggio degli armenti 
che durante il cammino vi trovano il 
pàscolo necessario; tratturi e trazzere 
sono ora regolati dal r. d. 39/12 1923 e 
posti sotto la dipendenza del ministero 
dell’economia nazionale. 

Traù (slavo Trogir) (Dalmazia, Spà- 
lato) com., capoluogo di distretto giu- 
diziario, 29.107 ab., di cuì 3399 nella 
città di Traè (notevole per i suoi mo- 
numenti medievali) e gli altri în frazio- 
ni, tra cui Bossoglina o Marina (1385), 
Seghetto (1509), Sevid (1025), Suhi Dol 
(1043) e Zirona (2013); 22-23/0 1919 in- 
cursione di volontari italiani guidati 
dal conte Zanfrogna che occnparono la 


città, disarmando la guarnigione ser-, 


ba; ma il giorno dopo rientrarono nella 
linea di armistizio. 

FTraube Ludwig (*/o 1861-29/51907), 
di Berlino, prof. di filologia classica nel- 
l'aniversità di Monaco; paleògrafo. 

Traube, Gi, àrea o spazio semilu- 
nare, aven plessica che viene delimi- 
tata alla base dal torace sinistro an- 
teriormente: alla percussione dà suono 
timpanico grave. 

traulismo (gr.) difetto nella pro- 
niunzia di certe consonanti. 3 

trAuma (-àtico) (gr.) lesione locale 
prodotta da qualsiasi ngente meccani. 
co; v. ferita. 


tra 
+ traumatico dipendente da tràn- 
mu (v.). 
traumatologîna la parte della 
acienza medica che si occupa dei tràumi 
o delle ferite; ne scr. Ferrannini (1908- 
1909, voll. 2); «tranmatologìa forense» 
lo studio medico legale delle lesioni vio- 
lente; ne scr. L. Borri (1898); v. ferita. 
Nraun (Stiria e Austria Superiore) 


affi. del Dannbio, 180 km; v.Gmunden. 


Traun (von der) Julins v. Schin- 
dler 2). 

Traunsec Vv. Gmunden. 

Traunsteimn 1) (Alta Baviera) cit- 
tà, 7445 ab.; 5920, bagni salini, e s2- 
line; —- 2) monte, v. Gmunden. 

Tramnsella (Ivrea) com., 399 (re- 
sid. 443) ab., di cui 318 (agglom. 215) 
in Trausella (654). 

Trautenau (Boemia, NO) 1) fi- 
stretto, 516 kmq; 81.530 ab.; - 2) cit- 
tà, 14.791 ab. (aggiomi. 12.695). 

Trauttmansdorff 1) casa princi. 
pesca in Boemia, residente a Bischof- 
teinitz; capo attuale: Karl principe di 
Trauttmansdorff Weinsberg, n. a Kaa- 
den 19/3 1897 e sposato a Hermanméstec 
16/81921allacontessa Giovanna Kinsky 
(n. 24/8 1902); figlio: Ferdinand, n. 29/6 
1922; - 2) Maximilian conte di Trautt- 
inansdorf (*3/6 1584-7/7 1650), di Glei- 
chenberg (Stiria), fu diplomatico au- 
striaco; m. a Vienna. 

Trava v. Lauco. 

Travacò Siccomario (Pavia) 
com., 2024 (resid. 2053) ab., di cui 767 
(agglom. 269) in Travacò Siccomario 
(61M) e 508 (ngglom. 293) nella frazione 
di ifezzano (629), a 1,5 km dal centro. 

Travaglia (val) v. Lavena. 


Travagliato) (Brescia) com., 4729 


. (resid. 4782) ab. (agglom. 3890); 125, 


travaglio 1) l’azione penosa del. 
l'espulsione del feto dall’utero; -2) af- 
fanno; agitazione; malore; -3) l'ordigno 
a travi ne'quali i maniscalchi mettono 
le bestie per medicarle e ferrarle, 
Travale v. Montiégri. 
Travamceorve (India Britann., SO) 
stato: 17.430 kmq; 4.006.062 ab.; capi- 
tale Irivandrum (72.784 ab.). 
travasare far passare un liquido 
o altro da uno in un altro vaso. 
Travaso delle idee titolo di un 
giornaletto fondato a l’avia il 19/8 1869 
da Tito Livio Cianchettini (nn povero 
pazzo il cui nome è passato in prover- 
bio), da luì composto, stampato e ven- 







tra 


duto; trasportitto poi successivamente 
dallo stesso Cianchettini a Milano e a 
Roma; il titolo fu ripreso da un gior- 
nale umoristico romano fondato da 
Carlo Montani il 25/2 1900. 
tuavata opera di travi. 
travate (a), ponte,v. ferro (di) 48)c). 
travato v, balzano. . 
travatura gli ordini delle travi 
nelle impalcature. 
tràve 1) tronco d'albero squadrato 


-per costruzione; - 2) maestra, legna- 


me d'opera riquadrato lungo 5-12 m 
di sezione ‘°/45-2°/25 cm (somieri, cor- 
de, catene, cantonali, puntoni, arcali o 
braccioli, arcarecci o terzere). 

Trave v. Lubecca. 

travedére vedere una cosa per 
un'altra. 

Travedona (Varese) com., 1541 
(resid. 1815) ab., di cui 860 (agglom. 
788) in Travedona (267M) e gli altri in 
frazioni, tra chi Ohtosetto (210, agglom. 
129), a 2010, e Faraona (193, azglom. 
129), n 27700. 

travéggole, aver le, travedére. 

travellame leguami d’opera ri- 
quadrati, Innghi fino a 10 m dieezione 
19/94-10/25 cem (terzo, quarto, travettoni, 
travotti, travicelli da soffitto, travetti 
da tetto, correnti, costoni, correnti o 


| morali, listelli, mezzi morali, corren- 


tini o cotichette, panconi, paralleli 
o amezzole). 

Travenmtinde v. Lubecca. 

Travenanzes (valle) v. Tofàne. 

Travers(Neuchétel) com., 2111ab. 
(1910); 7510, nella valle omonima. 

traversa 1) sbarra; tracolla; scor- 
ciatoina; — 2) nelle fortificazioni, rialzo 
di terra fra le piazzuole deì pezzì per 
sottrarli dal tiro d'infilata; - 8) v. ba- 
stardume di traversa; - 4) v. fibbia; — 
5) v. filagne; - 6) v. traversine. 

Traversa 1) (Como) com., 196 (re- 
sid. 202) ab., di cui 49 nel centro Tre- 
visa (4500); — 2) v. Firenzuola; - 8) v. 
Venans. 

traversagno (veneto) argine tra- 
sversale. 

Traversara v. Baguacavallo. 

Traversari Ambrogio (19/0 1386- 
21/10 1439), di Portico di Romagna, dal 
1400 frate camaldolese, dal 1431 gene- 
rale del suo ordine, celebre umanista 
(« Epistolae», «IHlodoepòricon ») ; uomo 


: politico; prese parte attiva'in favore 


del papa al concilio di Basilea, e poi a 
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quello di Ferrara e di Firenze (ivi com- 
pilò la formola d’unione delle Chiese 
greca e latina); m. presso Firenze; ne 
serisse A. Dini-Traversari (1911). 

traversata navigazione per uno 
spazio di mare da terra a terra senza 
costegriare. 

traverse v. filagne. 

Traverse 1) (Pinerolo) com., 181 
(resid. 183) ab. (agglom. 114); 1066; 
— 2) v. Pragelato. 

Traversella (Ivrea) com., 909 (re- 
sid. 1170) ab. (agglom. 433) ; 827M; cal- 
copirite; 15 km da Ivrea. 

Traverséitolo (Parma) com., 5161 
(vesid. 5100) ab., di cui 1854 (agglom. 
703) in Traversétolo (1801; 20 km da 
Parma) e gli altri in frazioni, tra coi 
Bannone (588, agglom. 136), a 161M, e 
a 2,6km, Guardasone (494, aggl. 152), 
a 321, e a 2,6 km, 6 Mfamiano (759, 
aggl. 284), a 1580, ea5 km dal centro. 

Traversetta, Colle della, (Alpi 
Cozie), 2950M, nel 1475 il Marchese 
Ludovico II di Saluzzo vi faceva scn- 
vare sotto la cresta del monte nna gal- 
leria (Buco del Viso) che rimase poi 
ostruita; per opera del comune di Cris- 
solo (Cuneo) venne riaperta e solenne- 
mente inaugurata 25/8 1907. 

Traversi Leopoldo, di Pian Casta- 
gnaio (n. 39/10 1856), capitano medico, 
esploratore in Africa (Etiopia), 

traversia 1) vento perpendicolare 
al lido; - 2) calamità. 

traversine, nelle strade ferrate, 
le travi di legno o aste di ferro poste 
a traverso l’asse della strada, per ap- 
poggiarvi e fermarvi le rotaie. 

traversino 1) piccolo pezzo di co- 
struzione messo a traverso di un al- 
tro; — 2) cànapo di ormeggio messo & 
mezza nave. 

traverso 1) obliquo; — 2) manro- 
vescio; - 8) in marina, il fianco del 
naviglio; - 4) andar a traverso, del 
cibo, quando nell'inghiottirlo ne va 
alcuna parte nella laringe, o ne rima- 
ne come attraversato l'esòfago. 

traversone 1) jl vento di maestra; 
-2) colpa dato di traverso (in scherma). 

travertino (lapis tiburtinus; pie- 
tra di Tivoli) tufo calcareo nella pia- 
nura sotto Tivoli (v. Solfatara, della), 
nell’Ascolano, in Toscana, e altrove; 
ottima pietra da costruzione (edifizi di 
toma antica e moderna). 
Traves (‘’lorino) com., 820 (resid. 
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892) ab., di cui 279 nel centro San Pie. 
tro in Vincoli (620M) e gli altri nelle 
frazioni di Sant'Antonio (226), a 531, 
ca2zkm, e Sant'Andrea e Rocco (315), 
a 640M, e a 1 km dal centro. 

Travèsio (Spilimbergo) com., 1550 
(rosid. 2579) ab., di cui 886 in Travèsio 
(214M) e gli altri nelle frazioni di DIole- 
vana (166), a 213Mm, c a 2,86 km, Usago 
(312), a 2130, e a 1,73 km, e Zancan 
(186), a 2259, e a 1,26 km dal centro. 

teavestire (fig.) cambiar forma, 
specialmente parlando di opere d’ in- 
gegno (« travestimento »). 

travet (piemontese) 1) travicello; 
- 2) il tipo del piccolo impiegato pie- 
montese, personificato nel protagoni- 
sta della commedia di Bersezio « Le 
miserie d’ monsii ‘l’ravet » (1863). 

travetta cncito a sopraggitto. 

travetti « da tetto » travellamo a 
sezione 3/10 cm. 

travettoni travellame a sezione 
12/16 cm. . 

traviare uscire e far uscire dalla 
retta via. 

Traviata (La) v. Verdi. 

travicelli «da soffitto » quei cor- 
renti che nei palchi delle stanze si met- 
tono trasversalmente da trave a trave; 
travellame a sezione 8/12 cm. 

Travicello,re, famosa poesia satir. 
del Giusti (dalle favole di Fedro, I, 2). 

Travignòlo (valle) v. Dolomìti- 
che d). 

travisare alterare, cambiare. 

Travnik (Bosnia) città, 7000 ab., 
per lo più maomettani. 1 

Travo (Piacenza) com., 5520 (resid. 
6170) ab., di cui 832 (agglom. 244) in 
Uravo (1710) e 1241 (agglom. 163) nel- 
la frazione di J{ezzano Scotto (2570), 
a 14 km dal centro. 

travòdlgere volger sossopra. 

teavotti travellame a sezione 10/14. 
10/19 em. 

trawl (ingl.; trool) rete da pesca 
assai grande, strascìno; si nsa talo 
nome per le reli che s'adoprano nelle 
esplorazioni dei fondi dei mari. 

Trazegnies (Belgio, Hainant) co- 
mune, 6848 ab. 

tuazione 1) il tirare; - 2) (disten- 
sione) lo sforzo a cui si soggetta un 
filo od un’asta fermandone un capo 
e facendo agire sull'altro una forza 
che tenda ad allungarli; - 3) v. elettri- 
ca 56); - 4) v. meccanica 10). 
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Traz-0s-Montes (Portogallo, N) 
provincia: 11.116 kmq, 405.801 ab.; 
2 distretti: Villa-Real, Braganga. 

trazzère (Sicilia) v. tratturi. 

tre v. del tre. 

Tre (dei), consiglio, nella repubbli- 
ca veneta, pei delitti di lesa maestà. 

tre (del), regola, v. del tre. 

Tren v. Treia. 

tread-wheei, nei penitenziari in- 
glesi, Ja ruota di disciplina, supplizio 
dei condannati ni lavori forzati nel 
primo tempo della pena. 

trealberi v. a tre alberi. 

trealòsio v. micòsio. 

Trebaséleghe (Camposampiero) 
com., 6400 (resid. 6497) ab., di cui 2807 
(agglom. 634) in Trebaséleghe (22M). 

'EFrebazio (Caio) ’l'esta, di Velia 
(n. circa 90 a. C.), fu insigne ginrecon. 
sulto, amico di Cicerone, e poi di Ora- 
zio; maestro di Labeone (v.). 

Trebba, valle, nel delta padano 
presso Comacchio; vi sorse l’antichis- 
sima città di Spina, ricordata da Stra- 
bone e da Plinio; importanti resti ar- 
cheologici rinvenuti negli anni 1922 e 
segg.; ne scrisse IP. Ducati (1924). 

trèbbia l’arnese per battere il gra- 
no sull'aia (trebbiare). 

Trèbbia (Pavia e Piacenza) affluen- 
te di destra del Po, 115 km; 218 a. C. vit- 
toria di Annibale; 889 vittoria di Gui- 
do di Spolèto sopra Berengario I; 17/10-6 


1799 vittoria di Suvorov sui Francesi.‘ 


trebbiano varietà d'uva bianca, 
da vino per lo più dolce. 

Trebbiano Nizza (Voghèra) co., 
311 (resid. 328) ab., di cui 187 (agglom. 
115) nel centro Prendommo (443M), 

Trebbiantico v. Pésaro. 

trebbiare v. trèbbia. 

trebbiatrice macchina agraria 
per trebbiare; a vapore, elettricità, ecc. 

trebbio e trebbo (voci dialett.), tri- 
vio; conversazione; v. trivio. 

Trebbio v. Agnosine; v. Poggio 
Berni; v. San Sepolcro; v. Treviso 
Bresciano. 

trebbo v. trebbio. 

Trebbo v. Castel Maggiore. 

Trebecco (Bòbbio) com., 307 (re- 
sid. 358) ab. (agglom. 181); 520. 

Trebelli Zélie (ma veramente Gil 
lebert, maritata Beltini) (1838-19/8 ’92), 
di Parigi, colebre cantatrice: rebelli 
era il nome d’arte. 

trebelliAnica nell’ eredità fede- 
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commissaria la 43 parte di essa che 
l'erede principale può trattenere per 
sè nel restituire i fedecommessi; dal 
console I.. 7'rebellio Massimo (56 d. C.). 

Trebellio Poll, v. scrittori 2). 

Trèbia (lat.) 1) (fiume) la Trèbbia; 
affluente di destra del To; v. Trèbbia; 
- 2) (città) v. Trevi 3). 

Trebiciamo borgata presso Trie- 
ste, a 3,6 km a SE di Opicina; 792 ab., 
344M; a 2,6 km dal paese la famosa 
grotta, il cui abisso è ritenuto (dopo 
quello del Cansiglio, recentem. esplo- 
rato) il più profondo del mondo; poichè 
con 17 pozzi, quasi l’ uno sull'altro, 
raggiunge nella grotta Lindnerla pro- 
fondità di 329 m; vi scorre il Timavo. 

Trebina (Oristano) monte, 838M, 

Trebinje (Herzegovina) comune, 
1292 ab. 

Trebisacce (Castrovillari) com., 
2547 (resid. 2539) ab., di cui 1939 in 
Trebisacce (730) e 608 nelia frazione 
di Marina (10M), a 1 km dal centro. 

Trebisonda (antica Trapezunte; 
turco: Trabuzfin) (Turchia, Armenia 
Occid.) 1) vilaiet, 32.500 kmq, 950.000 
al.; - 2) città, 55.000 ab.; porto (Mar 
Nero); grande movimento commere.; 
consolato italiano; temperatura media 
annuale +15,69°, genunio +-6,8°, agosto 
+ 24,39; pioggia 1109mMm,; — 3) impero 
di, impero greco fondato 1204 da Ales- 
sio Comneno, e abbattuto da Mao. 
metto II nel 1461. 

Trebitsch (Moravia) 1) distretto, 
720 kmq, 54.828 ab. (75 per kmq); - 
2) città, 13.590 ab. 

Trebnitz (Breslau) città, 7676 ab. 

Trebocconti (Dalm.) v. Morter 1). 

‘Iréboul (francia, l'inistère) co- 
mune, 5130 ab. (agglom 83922). 

Trebujena (Spagna, Cadiz) co- 
mune, 3685 ab. 

Trecallo v. Albate. 

Trecanall v. Vizzini. 

Trecantoni v. Oggiono. 

Tre capitoli gli scritti di Teodoro 
di Mopsuezia, gli anatemi di Teodorico 
da Caro e la lettera di Ibas vescovo di 
Edessa (al persiano Maris) tutti in fa- 
vore del nestorianismo, dall’impera- 
tore Giustiniano, per consiglio di ‘l'eo- 
doro vescovo di Cesareain Cappadocia, 
fatti condannare dal Concilio Costanti. 
uopolitano del 553; causa di uno scisma 
durato più di un secolo. 

Trecasati (Borgo San Donnino) 





com., 3381 (resi.l. 3419) ab., di cui 1361 
(sparsi) in Yrecasali (35M), 

Trecase v. Boscotrecase. 

Trecastagni (Catania) com., 4073 
(resid. 4215) ab. (agglom. 3710); 5869, 

Trecate (Novara) com., 9718 (re- 
sid. 9990) ab., di cui 9422 (agglom. 
8231) in Trecate (136M). 

trecca = trèccola (v.). « 

Treccani Giovanni, di Montichiari 
(Brescia) (n. 31/1 1877), cotoniere, noto 
perlesuemunificenze; recuperò */51923 
per oltre quattro milioni e mezzo la Bib- 
bin miniata di Borso d’Lste, sottratta 
alla Biblioteca Estense di Modena ed 
emigrata all’estero; fondò 1924 l'Isti- 
tuto ‘lreccani per la pubblicazione di 
una grande enciclopedia nazionale; 
senatore dal 18/9 1924. 

Nrecchina (Lagonegro) com., 2778 
(resid. 3140) ab. (agglom. 2213); 500, 

teècceia 1) ciò ch'è intrecciato in- 
sieme; - 2) v. delfini 2); - 3) sorta di 
formaggio di Matera. 

Treccione v. San Siro. ’ 

tiè eccola (trecca) rivendùgliola di 
frutta, legumi, erbe. 

treccone rivendùgliolo. 

Trecelia v. Pozzuolo Martesana. 

Tvecenta (Badia Polesine) com., 
5099 (resid. 5148) ab., di cui 3908 (ag- 
glom. 842) in Trecenta (11M) e 1191 
(agglom. 139) nella frazione di Saria- 
n0 (11M), a 4 km dal centro. 

trecentisti gli scrittori e artisti 
italiani del 14° secolo (trecento). 

trecento 1) (1301-1400) il secolo di 
Dante, del Petrarca, del Boccaccio; de- 
cadenza del papato (Avignone); Cola 
di Rienzi; trasformazione dei comuni 
in Signorie; soppressione dei templa- 
ri; tumulto dei ciompi; vani tentativi 
di restaurazione «imperiale; prepara- 
zione al rinascimento; —-2) i combatten- 
ti con Leònida (v.) e con Pisacane (v.). 

trecentocinque grosso cannone 
di mm 305 di calibro. 

tvecks v. Buri. 

tre classì (a), sistema elettorale 
indiretto per cui gli elettori di un col. 
legio sono divisi in tro classi a seconda 
delle tasse da essi pagate; ognuna delle 
quali classi elegge un egual numero di 
deleg elettori; e questi eleggono i depu- 
tati; così le diete di Prussia,diSassonia. 

tre colori 1) v. tricolore; - 2) (di) 
campanello, v. convòlvolo. 

Tre Corone (delle), guerra, tra 
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Svèzia e Danimarca (1563-1570) finita 
con la pace di Stettino. 

tre corpi v. problema 5). 

tre cotte (di), 1) furfante, in som- 
mo grado furfante; - 2) z&àcchero, di 
persona e cosa eccellente. 

Tre Croci v. Polia. 

Fredegar (Monmouth) comune, 
18.497 ab. 

trédici (13) 1) dai snperstiziosi è 
ritenuto come il più funesto dei nume- 
ri; ne scrisse E. Bòklen (Lipsia 1913); 
-2) a tavola, di malangurio; è uno dei 
pregiudizi più profondamente radicati. 

Trédici comuni comprendevano 
luoghi in cui nel 13° sec. immigrarono 
poverissime genti, pastori e carbonai, 
dal Tirolo e che poi alla repubblica 
Veneta, per riconoscimento della au- 
tonomia ammivistrativa, pagarono un 
tributo, per essere lasciati fuori da 
ogni vicenda politica e militare; in 
origine erano tre (Velo, Roveré, Triz- 
zolana), poi crebbero fino a 13; il nome 
non ha più ragione d'essere. 

Tredici vittime piazza a Paler- 
mo, dove 14/4 1860 furono dai borboni- 
ci fucilati 13 popolani che 4/4 avévano 
irsato la bandiera tricolore italiana sul 
campanile della Gancia. 

tre dita (delle) v. Fleming 1). 

Tredolo v. Forni di Sotto. 

Tredossi (Cremona) com., 1468 (re- 
sìd. 1474) ab., di cni 445 nel centro Li- 
vrasco (49M) e gli altri nelle frazioni di 
Marzalengo (660), a 52M, e a 3,2 km, © 
Ossalengo (363), a 49M, cal,skmdalo. 

Tredòzio(RoccaSan Casciano)co., 
3730 (resid. 3985) ab. (aggl. 935); 334m, 

Treffen (Carniola) comune 2962, 
villaggio 1736 ab. 

Frefiumi v. Monchio. 

trèfie (franc.) nelle carte, fiori. 

trèfolo v. corda 1). 

Tre Fontane 1) (Sicilia, NE) mon- 
te, 1374m; — 2) (Camp. Romana, fuori 
della Porta San Paolo) famosa abazin. 

trefusîa albuminato di ferro natu 
rale; polvere estrattadal sangue dì bue. 

Tregasio v. Triuggio. 

tregenda convegno di streghe. 

treggea 1) miscuglio di confetti; 
- 2} migliarudla (pallini). 

treggia slitta da fieno. 

Tregginia v. Palaia; v. Terranuo- 
va Bracciolini. 

Tregiorgio v. Garbagnate «Mo- 
nastero. 


Treglia v. Pontelatone. 

Treglio (Lanciano) com., 851 (re- 
sid. 909) ab. (agglom. 440); 183. 

Tregnago (Verona) com., capoluo- 
go di distretto, 3667 (vesid. 3804) ab., 
di cui 2306 (aggiom. 133) in Tregnago 
(317M) e gli altri nelle frazioni di C6- 
golo (701, agglom. 541), a 405, e a 3,5 
km, e Marcenigo (570, agglom. 292), a 
347M, e a 1,3 km dal centro. 

Tregola v. Lenno. 

trègua 1) v. armistizio; — 2) di Dio 
(« tregua Dei »), patto per la sospensio- 
ne di ogni atto di violenza o di ostilità 
dal mercoledì sera al lunedì mattina: 
fa primitivamente giurato a Tuluge 
nel Rossiglione il 1041 in un concilio 
di dignitari Inici e ecclesiastici; ne ba- 
lenò la prima idea a un vescovo fran- 
cese, di cui ignòrasi il nome, nel 1034; 
v. Dio 16). 

trehala manna v, larino. 

Trefi i) (Macerata) com., 9438 (re- 
sid. 9775) ab., di cui 8193 (agglom. 1855) 
in Treia (3420) e 1245 (agglom. 611) nel- 
la frazione di Passo di Treia (1462), a 
4,3 km dal centro; l’antica Yrea; ha 
sorgenti saline; - 2) (Civita Castella- 
na) affinente di destra del Tévere. 

Treilhard, Jean-Baptiste conte, 
(3/1 1742-)/18 1810), di Brives, fa mem- 
bro del Direttorio 1798-99. 

Tre Imperatori (dei), 1) bdbatta- 
glia, v. Ansterlitz; - 2) Lega, con- 
chiusa 1872 a Berlino fra Guglieimo I 
(Germania), Francesco Giuseppe (Au- 
stria) e Alessandro II (Russia), pel 
mantenimento della pace europea. 

Tre impostori (dei), libro fa- 
moso, la cui tradizione forse derivò dal 
fatto dell’avere il papa Gregorio IX 
attribnito (1239) all’ imperatore Fede- 
rico II l'asserzione che Mosè, Cristo e 
Maometto erano stati tre impostori : 
molti ne furono creduti autori (A ver- 
roè, Pier delle Vigne, Boccaccio, Cam- 
panella, Machiavelli, Brano, Pompo- 
nazzi), ma per più secoli di questo li- 
bro non esistè che il titolo; forse fu 
scritto nel sec. 169; la 1® ediz. a stampa 
porta la data 1598, ma in realtà è del 
1753 (Vienna); 1* ediz. italiana 1864. 

Treinta y Tres (Uruguay)1)com- 
partimonto, 9539 kmq, 43.389 ab. (5 per 


.kmq); - 2) città, 7000 ab. 


Treiso v. Barbaresco. 
Treiîtschke (traiéke) 1) Georg 
Friedrich (29/3 1776-4/0 1842), di Lipsia, 
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fu poeta e entomologo; m. a Vienna; - | km, Bolvedro (382), a 206, e a 0,30 


2) (von) Ifeinrich (15/0 1834-28/4 96), di 
Dresda, patriotta, stor. e pubblicista; 
m. a Berlino; ser. « Politik » (2 voll., 
5° ediz. 1922; trad. ital. di E. Ruta, 
1918, 4 voll.); « Historische u. politi- 
ache Aufsiitza» (4 vall., 84 ediz. 1918}; 
«Dontsche Geschichte im 19. Jahrhun- 
dert » (9a ediz. 1919). i 

Treitz, di, mùscolo, è il fascio mu- 
8col. sospensore del duodeno, che scen- 
de dal pilastro sinistro del diaframma. 

trekk, nell'Africa meridionale, le 
migrazioni Aei Buri (v.) verso il Nord. 

Trélat Ulysse (13/8 1828-27/s '90), di 
Parigi, celebre chirurgo, 

tre letture v. lettura 5). 

Trélieborg (Svàzia) città, 2573 ab. 

Ywreelli v. Paularo. 

Trelovuni v. Iliro-ellènico g). 

Tremalso v. Trentine. 

trematodi ordine di vermi piatti 
dal corpo compresso o fogliaceo, con 
tubo digerente ad una sola apertura, 
bocca collocata in fondo ad una ven- 
tosa centrale; parassiti. 

trembles (inglese) v. latte (del) 8). 

Trembowla (Galizia) 1) distretto, 
697 kmq, 77.212 ab.; — 2) città, 8283 ab. 

Treme: v. Mol. 

Trémeau Charles Lonis, di Van» 
denesse in Nièvre (n. 9/0 1849), genera- 
le, fu dal sett. 1909 vicepresidente del 
consiglio superiore della guerra, 

tremebondo tremante. 

tremello parte del timone. 
tremendo che cagiona tremore. 

Tremenico (Como) com., 477 (re- 
pid. 581) ab., di cui 345 in 7rembdnico 
(754M) o 132 nella frazione di Aveno 
(771M), a 1,2 km dal centro. 

trementina = terebentina (v.). 

Tremensuoli v. Minturno. 

Tremessen(l’russia, Posen, Brom- 
berg) 5195 ab. (agglom. 4332). 

fvemestieri Etnèo(catania) co., 
143G (resid. 1460) ab., di cui 912 in Tre. 
mestieri Etnèo (400m) e gli altri nelle 
frazioni di Canalicchio (114), a 160, e 
a 3 kmdalcentro, e Piano (410), a 450, 

Tremezzina (da Tromezzo a Me- 
naggio, o meglio da Lenno a Nobiallo) 
è îl più bello tra i bacini del Lago di 
Como; ridente riviera. 

Tremezzo (Como) com., 1807 (re- 
sid. 1774) ab., di cuni 104 nel centro 
Susino (202M) e gli altri in frazioni, 
ira cui Balogno (178), a 2700, e a 0,6 


km, Z’ortezza (181), a 2050, ea 1km, 
Tremezzo (362), a 202, e n 0,25 km, 
Viano (198), a 3060, ca 1 km, e Vole- 
sio (223), a 270M, e 20,52 km dal centro. 
tremisse (lat.) 0 triente, la 3* parte 
del soldo d’oro; moneta romana d’oro; 
dal 3° sec. d. C.; poi moneta d'argento 
(12° Sec. == 4 denari). 
Trèmitiî v. Isole di Trèmiti. 
trèmito = tremore (v.). 
Trémoille v. La Trémoille. 
Trèmola, valle, v. Valtrèmola. 
Tremoleto v. Lorenzana. 
Tremoletto fiume pr. M. Massico. 
Tremoli v. Dapasidero. 
tremolina v. briza. 
tremolite (grammatite) silicato di 
magnesia e di calce; peso specif. 2,9-3,2; 
durezza 5,5; bianca o leggerm. colora- 
ta in verdiccio, o grigio, o giallognolo; 
polvere sempre bianca, d'aspetto vitreo 
o perlaceo; XX monoclina, in prismi al- 
lungati; numerose varietà, tra cui le 
fibrose, d'aspetto sericeo, flessibili, det- 
teamianto(v.), asbesto, legno di monte. 
tremolo 1) v. pioppo; - 2) in mu- 
sica, rapida ripetizione di una nota. 
tremoloterapia v. tremulote- 
rapìa. 
Tremoncino v. Cassago. 
Tremonte v. Santa Marin Ioò. 
Tremonti v. Popoli; v.l'agliacozzo. 
tremor cordis 0«follia del cnore» 
è il mass. disordino dei battiti del cuo- 
re, la forma estrema di aritmia atipica. 
tremore 1) agitazione involonta- 
ria del corpo o di qualche membro, 
prodotta da piccole contrazioni mu- 
scolari compatibili coll'esecuzione dei 
movimenti volontari, i quali però per- 
dono la loro precisione; - 2) fibrillare, 
che affetta soltanto qualche fascio mu- 
scolare; - 8) idio-miuscolare, che dipen- 
de da indebolimento dei mùscoli; - 
4) idiopàtico, conseguenza di emozione 
o raffreddamento; - 6) metàllico, sin- 
tomàtico di un avvelenam. da metal- 
lo; — 6) senile, che avviene avanti l'età 
avanzata, caratterizzato da un'agita- 
zione continua specialmente dei mem- 
bri superiori, risultato d’alterazioni 
dei centri nervosi motori; - 7) sinto- 
miàtico, conseguenza di un avvelena- 
mento o di una lesione cerebrale, spi- 
nale, e simili. 
Trembòsine (Salò) com., 2344 (re- 
sid. 2641) ab., di cui 318 nel ceutro 
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Pieve (414) e gli altri in frazioni, tra 
cui Campione (540), a 680, ea5 km, 
Pregàsio (119), a 477, e a 2,5 km, 
Sermèrio (166), a 645M, e a 5,6 km, Se- 
castello (16), Vezio (383), a 626M, e a 
5,2 km, Votandea (115), a 620M, e a 
5,2 km, e Voltino (172), a 5540, e a 5,3 
km dal centro. 

trémoussoir poltrona fabbricata 
18° sec. dall’abate di Saint-Pierre per 
fare movimenti igienici. 

tremuloterapùia cura meccanica 
a base di massaggi vibratori ideata da 
T'ederico Boschetti. 

Tremnek (von der) 1) Franz (baro- 
ne) ("/1 1711-14/10 ’49), nato a Rèàggio di 
Calabria, colonnello austriaco trista- 
mente famoso per crudeltà; morto pri- 
gioniero allo Spielberg; — 2) Friedrich 
{barone) (15/2 1726-25/7 *94), di Kénig- 
sberg, cugino del precedente, fu uifi- 
ciale d'ordinanza cli Federico il Gran- 
de; per ignota causa arrestato, fuggì 
1747; 1753-63 in carcere a Magdeburg; 
come presunto agente estero ghigliot- 
tinato a Parigi. 

Trenesén (ted.: lrentschin) (Un- 
gheria, sinistra del Danubio) 1) comi- 
tato, 4444 kma, 309.852 ab.; 70 per 
kmq; - 2) città, 7011 ab., di cui 1275 
ebrei; $ km a N terme solfuree. 

Trèndelenburg Friedrich Adolf 
(1802-24/1 *72), di Eutin, rinomato filò- 
sofo, che fu professore a Berlino. 

treni v. Geremia 1); v. trèno 1). 

Trenkwald Joseph Matthias 
(1824-**‘/8 ’97), di Praga, pittore, pro- 
fessore a Vienna. 

Trenno (Milano) già com., 5628 (re- 
sid. 5627) ab., di cui 1356 (aggl. 800) in 
Trenno (1352) e gli altri nelle frazioni 
di Figino (1242, agglom. 911), a 138, 
e a 2,88 km, Lampugnano (782, ag. 
glom. 525), a 130m, Quarto Cagnino 
(992, agglom. 609), a 127 (1859 quar- 
tiere generale di Napoleone ILL), © 
(Quinto Romano (1256, agglom. 972), 
3 1320; il comune di Trenno fu s0p- 
presso e aggregato a quello di Milano 
il 30/12 1923. 

trèno 1) (gr.) (o trenodìa) lamen- 
tazione funebre; canto di dolore; v. 
Geremia 1); - 2) la locomotiva coi carri 
che vi sono attaccati, quando è alle- 
stita per una corsa, o già in movimen- 
to; v. convoglio 2); - 3) nell’ esercito, 
i riparti incaricati dei trasporti milì- 
tari per via ordinaria; - 4) sèguito; 


equipaggio; - 5) lusso, importanza; 
tenore di vita. 

teenodìa v. trèno 1). 

Trénquen-Lariquen (Avgenti. 
na, Buenos Aires) comune, 2582 ab. 

Trens (Bressanone) com., 602 ab. 
(censim. 1921). 

Trent (fiume) v. Humber. 

Trenta (Cosenza) com., 1502 (re- 
sid. 1664) ab., di cui 355 (auglom. 263) 
in Trenta (6260) e gli altri nelle fra- 
zioni di Cribari (186), a 670M, Feruci 
(246), a 6512, e Magli (715, agglom. 
329), a 602M, e a 1 km dal centro. 

Trentacòste Domenico, di Paler- 
mo (n. 29/9 1856), scultore, direttore del 
R. Istituto di Belle Artiin Firenze. 

trenta c quaranta v. trente et 
quarante. 

trent'anni (dei) 1) guerra, lo stato 
di guerra che in Germania durò 1618- 
48 (periodo boemo o palatino 1618-25; 
danese 1625-29; svedese 1630-35; fran- 
cese 1635-48); incominciò ?3/s 1618 con 
l'insurrezione degli Stati Boemi per 
avere l’imperatore Ferdinando IL of- 
fesa la loro libertà di culto; v. Marti- 
nitz; Federico V del Palatinato, fatto 
re di Boemia, fu vinto 8/11 1620 al Mon- 
te Bianco presso Praga; oppressione 
della Boemia; la lotta dilagò per tut- 
ta la Germania fra protestanti e cat- 
tolici; 25/4 1624 il conte di Mansfeld 
vinto a Dessau da Wallenstein, che 
27/8 1626 sconfisse a Lutter am Baren- 
berg il re Cristiano IV di Danimar- 
ca (*2/5 1629 pace di Lubecca); estate 
1630 il re di Svèzia Gustavo Adolfo 
in Germania per la cansa protestante; 
20/s 1631 Magdeburg distrutta da lil 
ly, il quale fu poi da quello battuto 
a Breitenteld 17/9 1631 e al Lech 19/4 
1632; 15/11 1632 Wallenstein sconfitto 
a Liitzen da Gustavo Adolfo, che pagò 
colla vita la vittoria; 25/21634 Wallen- 
stein assassinato; l’esercito imperiale 
scontisse 9/0 1634 a Nordlingen il duca 
Bernardo di Weimar e il generale sve- 
Aese Horn (3°/s 1685 pace di Praga fra 
l’imperatore e la Sassonia); Francia è 
Svèzia alleate; lo svedese Banér battè 
gl’imperiali 4/10 1636 a Wittstock; Ber- 
nardo di Weimar, diventato generale 
francese, sconfisse gl’imperiali aRhein- 
felden, ma 18/7 1639 morì; L'orstenson, 
successo a Banér, sconfisse gli impe- 


riali (arciduca Leopoldo Gugl.) 2/11 1642 
a Breitenfeld, e poi 8/3 1645 a Jankow; 
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Svedesi e Francesi sotto Wrangel e T'u- 
renne, dopo la loro vitt. di Allersheim 
3/8 1645, penetrarono in Baviera e Boe. 
mia; 24/10 1648 pace conchiusa a Miin- 
ster 6 a Osnabritck (Lace di Westfa- 
lia), perla quale fu riconosciutal’egua- 
glianza religiosa delle tre confessioni 
cristiane, ma fu pur suggellata la im- 
potenza politica della Germania e la 
preponderanza della Francia e della 
Svéèzia:; ne serissero Schiller (1791-92), 
Menzel (1835-39), Flathe (1840-41), Soltì 
(1810-43), Barthold (1842-43), Gindely 
(1822), Winter{(1893), Ritter (1890-1900); 
- 2) problema, altrimenti detto «di Ca- 
stillon»no«delCramer» (costruire in un 
cerchio dato un triàngolo iscritto i cui 
lati passino per 3 punti dati), intorno 
al quale si affaticarono molti matema- 
tici del sec. 18%, risolto genialmente da 
Annibale Giordano, di Ottajano, allo- 
ra redicenne. 

Trentareèmi, Golfo di, nel golfo 
di Napoli. 

trenta tirammni 1) i 30 esuli aristo- 
eratici dagli Spartani messi, 404 a. C., 
a capo del governo in Atene; cacciati 
poco dopo da Trasìbulo; - 2) serie di 
usurpatori nelle provincie dell'impero 
romano al tempo di Valeriano e Gal- 
liono (253-268); furono 18, ma si dis- 
sero i 30 tiranni, computandosi mogli 
è tigli; ne scr. Trebellio Pollione (v.). 

trentatre 1) (33 .*.) è nella gerar- 
chia massonica, il grado supremo del 
rito scozzese, antico ed accettato; e si 
dice anche, con intenzione beffarda, di 
ogni massone infinente; — 2) parola che 
si fa ripetere agli animalati dei polmo- 
nio della pleura durante l’ascoltazione 
per meglio esplorarne lo stato. 

trente et quarante (franc.) un 
giuoco di carte, d'azzardo. 

Trentinara (Campagna) comune, 
1407 (resid. 1419) ab. 

Trentine, Alpi, all’O della Val 
d'Adige, col Gruppo di Brenta (Cima 
‘Tosa 31790), Paganella (2120M), Bon- 
done (Cornetto 21760) e Monti di Val 
di Ledro (Tremalso 1970). 

Trentino (Italia), regione geografi. 
camente e etnograficamente italiana, 
corcpresa tra i meridiani 10° 27’ e 110 
56’ E da Greenwich e tra i paralleli 
45° 40’ è 46° 32”, 6356 kmq, 383.203 ab. 
(1910), G1 per kmq, 415.826 (1921), sino 
ai 3/1 1918 detenuta dall'Austria (v. 
‘Trento) e amministrativ. incorporata 


alla contea principesca del Tirolo e del 
Voralberg; con il trattato di Saint-Ger- 
main 19/9 1919 restitutita all'Italia; com- 
prende la valle dell'Adige da Salorno 
ad Ala conle valli dell'Av chilo. (Val Fas- 
sa, Val Fiemme, Ya] Cembra}, del Noce 
(Val di Sole e di Non), del Sarca e del 
Chiese (Giudicarie), dell'alto Brenta 
(Val Sugana) e dall'alto Cismone; pae- 
se montuoso che l’Àdige divide in tut- 
ta la sua lunghezza (75 km) in due se- 
zioni: a Ole Alpi Rètiche meridionali, 
a J le Alpi Veneto-Trentine, o Dolo- 
mitiche Trentine, o Cadorine; i confini 
girano per 452 km dei quali 136 lo di- 
vidono dall'Alto Adige, 138dalla Lom- 
bardia, 178 dalla Venezia; ; il 30 9/o del- 
l'area è sotto i 1000 m; il 50 9/0 frai 
1000 e i 2000, e il 20 9/0 al di sopra; prin- 
cipali risorse: frutticoltura (in grande 
sviluppo), praticoltura, gelsicoltura è 
l'allevamento del bestiame; fiorenti 
l'industria serica e quella del fore- 
stiero; incremento industriale potrà 
venirle per le soppresse barriere do- 
ganali verso l’Italia e cioè per essere 
ormai aperto il suo naturale sbocco 
verso il Lombardo-Veneto; ne scriss.: 
Ci. Gambillo” (1880), O. Brentari (1890- 
95), Ant. Ziegerv (1926), I°. Largaiolli 
« Bibliografia del ‘l'rentino » (1904, 2* 
ediz.), L. Marchetti, « Il Trentino nel 
risorgimento » (2 voll., 1913), C. Batti- 
sti, «Il Trentino » (1922, 3% ediz.); © 
cfr. per la partecipaz. alla guerra li- 
beratrice « Il martirio del ‘'rentino » 
(Trento, 19521, 4% ediz.) ; del Trentino 
come di tutte le provincie ital. reden- 
te ser. A. Brunialti (1919-21, 6 voll.). 
Trento 1) (Italia) com., capoluogo 
della omonima provincia (Venezia Vri- 
dentina: Trentino e Alto À dige, 13.508 
kmq, 663.545 ab. [1921], con 10 circon- 
dari: Bolzano, Borgo, Bressanone, Ca- * 
valese, Clès, Merano, Riva, Rovereto, 
‘lione, ’rento; 578 conr.) 35.130 ab., re- 
sid.32.160(1921)(neli910lacittà col suo 
territorio [18 kmq] aveva, esclusi i non 
austriaci, 28.364 ab., dei quali 24.163 
italiani, 2819 tedeschi, per la maggior 
parte militari e impiegati); 1920; tem- 
peratura media annuale + 12,39 (in- 
verno -|- 0,4%, primavera -| 13°, esta- 
te + 23,4°, autunno + 12,89); pioggia 
1044 mm; la romana 7ridentuno {v. 
Clès); dal 40 sec. sede vescovile; dal 574 
residenza di un duca longobardo; poi 
fu del regno Franco; seguì le sorti del 
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regno d’Italia come ducato, marche- 
sato o contea di confine; nel 1027 per 
donazione dell’imperatore Corrado II 
diventò un principato vescovile che 
durò sino al 1796 cioè sino all’invasio- 
ne francese comandata da Napoleone; 
1802 secolarizzato e incorporato al Ti- 
rolo sotto il governo austriaco; 1805 
insieme al Tirolo passa alla Baviera; 
1809 (pace di Sch6nbrunn) è aggregata 
al regno d'Italia (compartimento del- 
Alto Adige); 1814-1918 dell'Austria; 
20/3 1848 vana insurrezione della città 
che proclama l’annessione all’Italia; 
1866 invasione del Trentino da parte 
di G. Garibaldi (9/8 1866 «obbedisco »); 
liberata dalle armi italiane il #/11 1918 
comandante il generale Guglielmo Pe- 
cori Giraldi (v.); ceduta dall'Austria 
all'Italia col trattato di Saint-Germain 
10/9 1919 (v.); incorporata come provin- 
cia al regno nel dicembre 1922; insigni 
edifizi: Castello del Buon Consiglio (sec. 
13°, ricostruito nel 1400) sacro al cuore 
di ogni italiano perchè vi furono fucila- 
ti, per ordine del cessato governo impe- 
riale e renle austriaco, vel 1848, ventun 
giovinetti volontari, e vi fu impiccato 
il 12/7 1916 Cesare Battisti (n. a Trento 
4/2 1875; geògrafo, pubblicista; cattu- 
rato sul Monte Corno) insieme a Fabio 
Filzi, di Pisino (Istria) (n. 29/11 1884); 
nella fossa, sul luogo del martirio, sono 
sepolte le spoglie di ambedne insieme 
a quelle dell'altro martire roveretano 
Damiano Chiesa (24/5 1894-19/8 1916); 
Duomo (secoli 11°-15°), chiesa di San- 
ta.Maria Maggiore dove si tenne-il 
Concilio di Trento (v.), e il simbolico 
monumento a Dante dello scult. Zoc- 
chi eretto da tutte le genti del lren- 
tino {solennem. inaugurato 19/10 1896; 
per rappresaglia il governo austriaco 
abolisce la «luogotenenza » i. e r. di 
'Irento}; ne scrisse T. Gar (« Storia di 
Trento », 1853, voll. 4); - 2) (frazione) 
Vv. Ficarolo. 

Trento Vittorio (1761-1830), di Ve- 
nezia, compositore drammatico. 

Trento (di), Concilio, oConcilio fri- 
dentino, concilio ecumenico convocato 
pel 1/11 1542 allo scopo di provvedere 
alle riforme ecclesiastiche e di por ter- 
mine alle questioni sorte per la dottri- 
na di Lutero (rifiuto dei protestanti, 
ripetutamente invitati, di intervenire 
al concilio); aperto 13/12 1545; 11/3 1547 
(82 seduta) vi si deliberò di trasferire il 


concilio stesso a Bologna; ma fu ria- 
perto a Trento 1/s 1551; 21/4 1553 di 
nuovo sospeso, per essere ancora ria- 
perto 1561; 3 e 4/121563 ultima seduta; 
ebbe grande importanza nella Chiesa 
cattolica, perchè ne consolidò le basi 
dogmatiche, rigettando le teorio pro- 
tostanti; riformò le istituzioni eccle- 
siastiche, corresse i costumi e la litur- 
gia; ne scrissero la storia: Sarpi (1619), 
Pallavicini (1656), Le Plat (1781, voll. 7). 
L. Carcereri (1926); ne pubblicò gli at- 
ti lheiner (1874) ed è in corso di pub- 
blicazione, iniziata il 1901, «Concilium 
tridentinum, edidit Societas goerresia- 
na» (Friburgo, al 1925 pubbl. 8 voll.); 
sul catechismo romano del concilio di 
Trento scrisse P. Paschini (1923); del- 
l'influenza del concilio Qi i'rento in 
arte e in letteratura scrisse C. Dejob 
(Parigi 1884); la « Congregazione del 
Concilio » dal 1564, ha per oggetto la 
disciplina del clero secolare e dei fe- 
deli; il « Thesnurus resolutionnum S. 
Congregationis Concili» a tutto il1908 
consta di 167 voll.; S. Pallottini raccol- 
se e ordinò alfabeticam. tutta la mate- 
ria trattata nelle risoluzioni della Con- 
gregazione del Concilio dal 1564 al 1860 
(« Collectio omnium conclusionum et 
resolutionnm... », 1867-1893, voll. 17). 
Trento e Trieste, associazione 
Pro, perla difesa della nazionalità nel- 
le provincie italiane soggette all'Au- 
stria; sorta poco prima delia Grande 
Guerra; congresso straordin. a Roma 
25-27/3 1917; sciolta dopo la fine vitto- 
riosa della guerra; anche l’antica îrre- 
denta (v.), sciolta 29/7 1889, si chiama- 
va « Comitato per "'lrento e Trieste ». 
Frèntola (Caserta) com., 2944 (re- 
sid. 2945) ab. (agglom. 2944); 4370, 
Trenton 1) (Canadà, Ontario) cit- 
tà, 4217 ab.; — 2) (Missouri) città, 5396 
- 3) (New Jersey) com., 96.815 ab.; 
con vescovo cattolico ; - 4) gruppo di, 
il più fossilifero terreno siluriano nel- 
l'America Settentrionale. 
Trenitschin (-cin) v. Trenesén, 
trentuno 1) il 1831, anno di rivol- 
gimenti politici in Italia; - 2) sorta di 
giuoco di carte; - 3) in gergo, il dere- 
tano; - 4) nel 500, oscena e crudele bef- 
fa che spesso facevasi a donne di tri- 
sti costumi, 
Trenzano (Brescia) com., 2105 (re- 
sid. 2197) ab. (agglor. 1603); 108m. 
treotti bachi da seta a tro mute. 
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tre otto v. Hufeland. 

Trepalle v. Livigno. 

trepamng v. oloturie a). 

trepidazione 1) paura; - 2) mo- 
to oscillante di corpùscoli sospesi in 
liquidi; - 8) delle fisse, chinmavano gli 
astrònomi del medio evo un moto al- 
terno diretto-o retrogrado delle stelle 
in longitudine, formante una specie di 
alterna precessione periodica; con tale 
moto immaginario il fendmeno delia 
nutazione (v.) ha qualche analogia. 

trepidometro apparecchio sensi- 
bilissimo che serve per la valutazione 
dei fatti sìsmici; perfezionato dal pa- 
dre Alfani. 

trepilare calpestare. 

treponema pallidum v., sifili- 
de; v. spirochete. 

tre ponti v, n tre ponti. 

Treponti v. Virle l'reponti. 

Tréport(Seine-Inf.) porto, 4949 ab. 

tréposan rimedio antisifilitico: è 
un succinato di bismuto in sospensio- 
ne oleosa. 

"ve Potenze, Alpe delle, (A ppen- 
nino tosco-emiliano) vetta, 1940, 

treppiede 1) arnese da cucina; - 
9) = tripode (v.). 

Treppio v. Sambuca Pistoiese. 

Treppo Carnico (Tolmezzo) co., 
1118 (resid. 1591) ab., di cui 200 (ag- 
glom. 143) in Treppo Carnico (671) 
e gli altri nelle frazioni di Siaio (466, 
agglom. 308), a 700M, ea 0,37 km, Z'au- 
sia (177), a939M, è a 2,62km, e Zenodis 
(275), a 7002, e a 0,6 km dal centro. 

Treppo Grande (Tarcento) co- 
mune, 2211 (vesid. 3196) ab., di cui 543 
in Treppo Grande (230M) e gli altri nel. 
le frazioni di Carvacco (320), a 186M, e 
a 3 km, 7'reppo Piccolo (258), a 205, e 
a 1 km, Fendaglio (5381), a 182, 6 a 
1,5 km, Zegliacco (164), a 221, e a 2 
km, o Zeglianutto (388), a 217M, e a 
1 km dal centro. 

trepponti v. a tre ponti. 

Treppo L'iccolov.TreppoGrande. 

treppunte v. gran d’orzo 1). 

trèpsi (gr.) nutrizione. 

trèptico (£r.) che nutre. 

'Treptov 1) (Stettin) com., 7794 ab.; 
- 2) (Berlino) sobborgo, 30.701ab.(1919). 

tre punti o tre puntini, appella- 


tivo Lbetfardo che si dà ai massoni, i 


quali nelle loro corrispondenze usano 
frequenti abbreviazioni, seguite da tre 
puntini, così: Fr.', (= fratello). 


Trepuzzi (Lecce) com., 5292 (vesid. 
5315) ab. (agglom. 4988). 

Trequanda (Montepulciano) co., 
2957 (resid. 3136) ab., di cui 1290 (ag- 
glom. 497) in Trequanda (462%) e gli 
altri nelle frazioni di Castelmuzio (553, 
agglom. 373), a 442M, e a L1 km, e Pe- 
troio (1114, agglom. 471), a 4662, e a 
9 km dal centro. 

trequarti ferro chirurgico di forma 
triangolare entro una cannula d'argen- 
to: serve per pungere ascessi 6 simili, 

Trerasco v. Nembro. 

tre re(santi)v. Apparitio b); v.Magi. 

tre re (dei), patto, conchiuso il 29/6 
1849 tra i re di Prussia, Annover e 
Sassonia perla pace el'ordine dellaGer- 
mania e per lo sviluppo della costituz. 
tedesca; cessato nel febbraio 1850. 

treremagi v.Apparitiob);v.Magi. 

Trero v. Lolero. 

treroni v. colombi e). 

Trés (C168) comune, 835 ub., 80510, 
stazione climatica estiva. 

Fresa (fine) v. Lugano (di) 3). 

Tresana (Massa e Carrara) com., 
3889 (resid. 4688) ab., di cui 623 (agglom. 
499) nel centro Barbarasco (1142) è gli 
altri nelle fraz. di Bola (341), a 335, e 
a 6 km, Caréggia (352), a 350, e a 5 
km, Giovagallo (350), a 3450, ea8 km, 
Novegigola (304, agglom. 207), a 41609, 
e a 8 km, Jticcò (517, agglom. 410), a 
310, e a 5 km, Zresana (629, agglos. 
547), a 213m, e a 5 km, e Villa (773, 
agg. 701), a 340M, 6a 8 km dal centro. 

tre santi di ghiaccio v. Clau- 
diano 2); v. ghiaccio (di) 8); v. Mamerto. 

Tres Arroyos (Argentina, Bue- 
nos Aires) località con 3725 al. 

tre savi contro l eresia furo- 
no istituiti c. 1550 a Venezia per assi- 
stere ai processi della Inquisizione ec- 
clesiastica e moderarne le sentenze. 

tresca 1) specie di ballo saltereccio 
in cerchio aperto; - 2) pratica amoro- 
sa; - 8) intrigo; imbroglio. 

Tresca Henri-Edouard (14/10 1814- 
21/0'85),di Dunkerque, fisico;m.aParigi. 

Trescano v. Oggiono. 

Treschè Conca 1) (Asiago) com., 
795 (resid. 996) ab. (agglom. 66); 10970; 
- 2) v. Roana. 

Treschietto v. Bagnone. 

'Trescine v. Cervinara. 

Trescita v. San Maugo liemonto. 

trescone ballo villereccio simile 
alla tarantella. 
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Trescore (Crea) com., 1917 (re- ! coniava moneta nnova; cessarono con 


sid. 1982) ab. 

Trescore Balnenrio (Bèrgamo) 
comune, 3491 (resid. 3837) ab. (aggio. 
1973); 271, 

tre sensi (a) v. cieco 4). 

Tresèro, pizzo, v. Furva; v. Or- 
tler b). 

tre setti giuoco acarte, v. tressette. 

tres fàAciunt collègium (lat.) = 
tre possono deliberare (peres. nell’Alta 
Camera inglese); cfr. Digesto L. 16. 

Tres Forcas, capo, a N di Me- 
lilla (v.). 

Tresligallo v. Copparo; v. For- 
mignana. 

tre Signori (dei), 1) corno, v. Or- 
tler b);- 2) pizzo, v. Bergamasche; - 
3) punta (« Dreiherruspitze»), v. Alti 
Tauri. 

Tresiîilico (Palmi) com., 1781 (re- 
sid, 1626) ab. (auglom. 1426); 305, 

Tresinaro affluente di sinistra del 
Secchia. 

Tresino, Monte,pr. A gropoli,3552 

Tresivio (Séndrio) com., 1733 {re- 
sid. 1907) ab., di cui 637 in Tresìvio 
(549) e 1096 (aggiom. 944) nella fraz. 
di Acqua (650M), a 1,5 km dal centro. 

Treskaviea(Bosnia,SE)m.,2088M, 

Tres Marias, Las, (Mèssico, Jali- 
sco) tre isole: Maria Cleopha (25 kmq), 
Maria Maddalena ($0 kma) e Maria 
Madre (147 kmq). 

Tresnico v. Gardone Riviera. 

Tresnuvaghes (Oristano) com., 
2031 (res. 2233) ab. (aggl. 2004); 2570; 
23 km da Macomer. 

Tresolzio v. Brembate di Sopra. 

trèspoto 1) sedia portat. a 3 piedi 
gnodati; - 2) congegno poco solido. 

Tres Puntas, capo, (Patagonia) 
presso Porto Descado. 

Tressa v. Monteroni 1). 

tressette (tre setti) giuoco di car- 
te in quattro; se in tre dicesi calabre- 
sella o terziglio. 

Tressilla v. Basèlga di Piné. 

Trestabernane luogo fra Aricia e 
Forum Appii, sulla via Appia; iviilpri- 
mo incontro di San Paolo coi Romani. 

Treste affluente di sin. del Trigno. 

tresviîri 1) capitale (Roma antica), 
erano gli esecutori dello sentenze di 
morte per strangolamento in carcere; 
- 2) monetales (Roma antica), ufficiali 
della moneta con l’'ncarico di batterla 
e di saggiarla; forse eletti quando si 


Augusto. 
tre testimonii (dei), versetto, nol 


Nuovo Testamento (citato per difen- 


dere il domma della ‘lrinità), non pare 
autentico; secondo autorevoli esegeti 
sarebbe stato interpolato nell'8 secolo. 

Tre Tetti v. Torino 1). 

Tretto (Schio) com., 3084 (resid. 
3137) ab., di cui 1547 (agglom. 136) nel 
centro Sant Viderico (711M) e 892 (ag. 
glom. 105) nella frazione di San stoeco 
(678), a 4 km dal centro. 

Treuen (troien) (Zwickau) comu- 
ne, 7360 ab. 

Treuenbrietzen (Potsdam) cit- 
tà, 5163 ab. 

treuga Del v. Dio 16). 

tre uomini nella fornace ar- 
dente eroi del racconto in Daniele 
3 1-30: Anania, Misnel, Asaria (oppure 
Sadrah, Mesach, A bednego). 

Treurenberg, Baia di, (Spitzber- 
gen) a 79° 55’ N e 160 51’ O. 

Tre Valli (delle), conti, titolo dei 
canonici ordinari mitrati formanti il 
capitolo metropolitano di Milano. 

Trevano (Como) com., 480 (resid, 
520) ab. (agglom. 209); 403m, 

Trevélez (Spagna, Granada) vil- 
laggio, 1249 ab. 

Trevelyan 1) George Macaulay 
(n. 19/2 1876), scrittore inglese, storico 
del risorgimento italiano; serisse su 
Garibaldi; comandò an’ambulanza bri- 
tannica sul fronte italiano nella guerra 
1915-18; - 2) George Otto, di Rothley- 
Temple (n. 29/7 1838), padre del preced., 
uomo di stato e scrittore britannico. 

Trevenzuòlo (Isola della Scala) 
com., 2963 (resid. 2909) ab., di cui 1258 
(agglom. 670) in ?revenzuolo (31M) è 
gli altri nelle frazioni di Fagnano (647, 
agglì. 265), a 29M, e a 1,2 km, o /toncole- 
và (1058, aggl. 399), a30M,0a2kmdale, 

Trtves v. Trier, 

Treves 1) Claudio, di Torino (n. 
24/3 1869), pubblicista e uomo politico, 
deputato al Parlamento dal 1906, capo 
del partito socialista, direttore già del 
giornale socialista « Avanti!» e poi di 
« La Giustizia» ; e collaboratore condi- 
rettore con Fil. Turati di « Critica so- 
ciale» rivista del socialismo; — 2) Emi- 
lio (31j12 1834-39/1 1916), di Trieste, ri- 
nomato editore a Milano (Fratelli '[re- 
ves: Emilio e Giuseppe; da ricordare 
le fortunate collezioni « Biblioteca ame- 
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na » 6 « Biblioteca utile»; e le pubbli- 
cazioni periodiche: « Museo di fami- 
glia», « L'Illustrazione popolare » e, 
dal 1874, «L’Ilustrazione Italinna ») e 
scritt.; — 3) Giuseppe (23/8 1838-5/01904), 
v. Emilio; - 4) Virginia, v. Cordelia. 

tre vescovi (Alpi Pennine) mon- 
te, 2579, 

trèvi le tre vele maggiori. 

Trèvi 1) (Spoleto) com., 5694 (re- 
sid. 5889) ub., di cui 18377 (agglom. 
1046) in Zrèvi (l'antica Trebdbia; 4250) 
e gli altri in frazioni, tra cui Bovara 
(3837, agglom. 273), a 265, e a 4 kn, 
Cannaiola (652, agglom. 397), a 219M, 
a a 6 km, Coste (288), a 619DM, e a 4 
km, dfarnciano (172), 215120, ea 6km, 
Matigge (504, agglom. 278), a 347, e 
a 5 km, l’arrano (281, agglom. 195), 
n 214M, Picciche (294), a 2250, e a 6 
km, Pigge (327, agglom. 220), a 296, 
va 5 km, San Lorenzo (238, aggl. 160), 
a 219M, a a 6 km, e Santa daria în 
Valle (533, aggl. 133), a 367, è a 3 
km dal centro; - 2) v. Urèvi nel Lazio. 

Trèvi (di), Fontana, v. Acqua Ver- 
gine. 

Trevico (Ariano di Puglia) com., 
4160 ab., di cui 2289 (agglom. 1913) 
nel paese di 7revico o gli altri nelle 
frazioni di Vallesaccarda (763 sparsi) 
o Scarmpitella (1108 sparsi). 

trevière 1) mavinaro manovrante 
i trèvi; — 2) maestro velaio. 

Frevigiana v. Treviso. 

Treviglio (Bèrgamo) com., capo- 
luogo di circondario, 18.064 (resid. 
17.481) ab.-(agglom. 12.802); 126. 

Trevignane v. Portese. 

Trevignano(MMontebelluna)com., 
4727 (resid. 5181) ab., di cuì 1032 (ag- 
glom. 505) nel centro l'alzè (78M) e gli 
altri nello frazioni di Mfusazo (1349, 
ugglom. 469), a 64D, e a 3,4 km, Sigio- 
ressa (976, auglom. 677), a 830, e a 1,7 
km, 0 Trevignano (1370, agglom. 722), 
a 77M, e a 7,7 km dal centro. 

Trevignano Romano (Roma) 
com.,1090 (resid. 1148) ab. (aggl. 1077); 
1820; l’ant. Sadate, sulla sponda set- 
tentrionale del Lago di Bracciano; v. 
Ginori Conti. 

Trevilie1l)(Casale Monferrato) co., 
500 (resid. 932) ab. (agglom. 586); 310M; 
- 2} (fraz.) v. Casteltranco Veneto. 

Trevinano v. Acquapendente. 

Trevine v. Monte Santa Mavia 2). 

Trèvi nel Lazio (Frosinone) co- 


mune, 1579 (resid. 1798) ab., di cui 1561 
in Trèvi. 

Treviolo (Bèrgamo) com., 1504 (re- 
sid. 1533) ab., di cui 1205 in Zreviolo 
(222M) e 299 nella frazione di Kéncola 
(190), a 1,5 km dal centro. 

Trèviri v. Trier. 

Trevisago (Varese) com., 597 (re- 
sid. 737) ab., di cui 214 nel centro Cal. 
dana (4009) e 100 nella frazione di 
Cerro (4040), a 1 km dal centro. 

Trevisan 1) Gerolamo (barone) (19/2 
1765-8/3 1829), di Padova, letterato; -— 
2) Marcantonio, doge (799) di Venezia, 
dal 4/0 1553; m. 81/5 °54;- 3) Z’aolo, pa- 
trizio veneto, fine 15° sec., fu in Siria, 
Arabia, Egitto ed Abissinia. 

Trevisani Francesco, detto il Ro- 


mano (19/4 1656-39/7 1746), di Capo 


d'Istria, pittore. 

Treviso (Veneto) com., capoluogo 
Gi provincia (2475 kmq, 505.407 ab.; 
04 ab. per kmq; otto circondari), 
41,022 (resid, 40.219) ab., di cui 25.271 
nella città di Zreviso (15M) e gli altri 
in frazioni, tra cui San Bona (2366), a 
20M, e a 2,8 km, San Giusenpe (1341), 
a 15M, ea 1,6 km, San Lazzaro (1300), 
a 15M, 6 a 1,2 km, Santa Muria del 
Rovere (2659), n 160, ea 1,4 km, San- 
t'Ambrogio di Fiera (2220), a 102, è 
a 1,6 km, 6 Sant'Antonino (2674), a 
}2m, 6 a 2,75 km dal centro; ‘l’reviso, 
l'antica l'arvisiuni, sotto i l'rauchi fu 
capitale della Marca Trevigiana poi 
repubblica, indi signoria degli Ezze- 
lini, Da Camin, della Scala; dal 1344 
di Venezia; assediata nel 1509 da Leo- 
nardo Trissiuo, resistò, fedele a Vene- 
zia; 1797 occupazione francuse; 1805 
del regno italico, 1813 dell'Austria ; 
1848 seguì Venezia; 15/7 1866 dell’Ita- 
lia; patria del papa Benedetto I © del 
pittore Bordone. 

Treviso casa ducale francese (dal 
1808 (v. Mortier)), residente a Parigi; 
capo attuale Hdouard IMortier quinto 
duca di ‘lreviso, n. a Pavigi 1/1 1883. 

Treviso (da), 1) Dario, 15° sec., 
pittore; — 2) Girolamo, v. Pennacchi 2). 

Treviso Bresciano (Salò) com., 
853 (resid. 913) ab., di cui 201 nel ceu- 
tro San Martino (6750) e gli altri nel- 
le frazioni di Trèbbio (382), a 687, è 
a 0,2 km, e Tico (270), a 7530, ea 
1 km dal centro. 

Trevma (Bulgaria) città, 2156 ab. 

trevo v. trevi. 





tre — 4461 — tri 





Trevozzo v. Nibbiano. 

Trezène (Argolite antica) fu cit- 
à;.ora pochi ruderi presso al villag- 
gio di Damala; erano suoi porti: Ke- 
lènderis è Pogon. 

Trezza Gaetano (1838-28/10 ’92), di 
Verona, filòdlogo e critico; m. a Firenze. 

Trezzano Rosa (Milano) com., 
1402 (resid. 1428) ab. (aggl. 1328); 170, 

Trezzano sul Naviglio (Milano) 
com., 1224 (resid. 1229) ab., di cui 628 
(agglom. 400) in Trezzano sul Naviglio 
(1160) e gli altri nelle frazioni di Loi- 
rano (308, aggiom. 160), a 118M, e 7er- 
zago (288, agglom. 123), a 118M, 

Trezzo {da), Jacopo (Nizzola), 16° 
sec., scultore e incisore in pietre fini; 
morto a Madrid. 

Trezzo (di), Castello, lo storico ca- 
stello visconteo a Trezzo sull'Adda; 
dal cui nome G. B. Bazzoni di Novara 
(1803-50) intitoiò un sno romanzo. 

Trezzolano v. Mizzole. 

Trezzolasco v. Sergnano. 

Trezzone (Como) co., 252 (res. 275) 
ab.,.dicuil188 nel centroAurogrna(400M). 

Trezzo sull’ Adda (Milano) com,, 
6574 (resid. 6693) ab., di cui 5918 (agg). 
4628) in Trezzo sull'Adda (187M) o 656 
(agglom. 416) nella frazione di Concesa 
(179M), a 0,5 km dal centro. 

Trezzo Tinella (Alba) comune, 
1001 (resiQ. 993) ab., di cui 157 in 
Trezzo T'inella (347). 

tria (giuoco) v. filetto 9). 

Lrilea == teriaca (v.). 

triacetina triglicerido, nell'olio 
di «evonimus europneus ». 

trìînde complesso di fre enti. 

triadico di sist. numerico a base 3. 

tringe (franc.) nelle grandi stazioni 
ferroviarie, piano inclinato di simistam. 

trinidèide v. alddideo. 

trialismo la tendenza che già fu 
nella monarchia degli Absburgo, di sv- 
stituire alla monarchia duplice (Au- 
stria-Ungheria) nna monarchia tripli. 
ce mediante l'istituzione di un terzo 
stato (slavo). 

trianaria le piante a tre stami. 

Triangi Arturo, di Fiesole (Firen- 
ze), n. 19/1 1864; contrammiraglio, dal 
16/5 al 3/7 1917 ministro della Marina; 
dal 21/6 1917 senatore del Regno. 

Triangia v. Sondrio. 

triangolare 1) del còccige, mù- 
scolo ischio-coccigeo; - 2) delle lab. 
bra, mùscolo, della faccia esterna del. 


la mascella inferiore all'angolo della 
bocca; — 3) dello sterno, muscolo, alla 


faccia interna dello sterno; — 4) vela,, 


a tre punte. 

trinngolazione operazione geo. 
detica condotta per via di triangoli, 
sopra base esattamente misurata. 

triàngolo 1) strumento musicale 
formato da una verga d'acciaio pie- 
gata a triàngolo e che viene posta in 
vibrazione percuotendola con una ver- 
ghetta pure d'acciaio; v. arùndine 2}; 
- 2) (triquetrum) a) la costellazione del 
triàngolo australe {v. 3)); b) (lineare pa- 
rallattico ; règolo tolemaico) strumento 
degli antichi per misurare angoli nel 
cielo; -— 3) australe, costellazione di 
tre stelle, invisibile nelle nostre lati- 
tudini; —- 4) doreale, costellazione di 
tre stelle fra Andromeda e Ariete; - 
5) di Scarpa, in anatomia, spazio trian- 
golare, di cui la base è rappreseututa 
dall’arcata crurale; — 6) rettilineo, la 
porzione di superficie piana racchiusa 
da tre rette (lati); equilatero, se ha 
i lati eguali; isdscele, se ha due lati 


‘egnali; scaleno, se ha i lati diseguali; 


rettangolo, se ha un angolo reito; 0t- 
tusangolo, se ha un angolo ottuso; 
acutangolo, se ha i tre angoli acuti; 
l'area del triàngolo è data dal prodotto 


‘ diun sno lato (base) per la distanza (al- 


tezza) che esso ha dal vertice opposto ; 
v. trigonometria; - 1) retto-uretrale, lo 
spazio fra la prostata in alto, il retto, 
che si dirige in basso ed in addietro, 
l’ùretra che si dirige in avanti, e la 
pelle, che è quella del perineo ; - 8) afe- 
rico, la porzione di sfera racchiusa da 
trearchidicirconferenza massima, cia- 
scenn de’ quali sin minore di mezza cir- 
conferenza; la sua area eguaglia il qua- 
aArato del raggio della sfera moltipli- 
cato per l'eccesso sfèrico misurato in 
parti del raggio « uno » ; v. trigono- 
metria; — 9) sferico polare, su di una 
sfera, ciascuno dei due triàngoli, del- 
l'uno dei quali lati ed angoli sono sup. 
plementari rispettivamente degli an- 
goli e lati dell’altro. 

Triani Giuseppe(!5/11842-24/41917), 
di Milano, rettore della R. Università 
degli studi di Modena e professore di 
procedura civile; dal 24/1 1913 sena- 
tore del Regno. 

Trinnon nome di due ville adia- 
centi al castello di Versailles, sul luogo 
occupato nel sec. 12 dal villaggio di 
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Triarnum: a) Grand Trianon, fatto 
costruire da Luigi XIV fra il 1688 e 
il 1700 per la sua favorita marchesa 
di Maintenon; 4/6 1920 trattato di pa- 
ce fra le potenze alleate e l'Ungheria 
per cuni essa cede Slovacchia e Russia 
dei Carpati a Cecoslovaechia,.Vransil- 
vania 6 Banato orientale a Rumenia, 
Croazia, Slavonia, Baeska e Banato oc- 
cidentale ai Serbo-Crouti e Sloveni e 
rinunzia a Fiume; - b) Petil Trianon, 
futto costruire da Luigi XV nel 1766. 
teiarmchia (gr.) dominio di tre. 
triarii v. Jegione 1). 
Triarnumi v. Trianon. 
trias 1) (terreni triasici) la prima 
epoca dell’éra mesozoica; — 2) (triàsi- 
cu) v. geològiche 2) III) e). 
tribadismo v. carnale 6). 
Tribanj v. Obbrvovazzo. 
‘Pribinno 1) (Conselve) com., 4289 
(resid. 4334) ab., di cui 2414 (agglom. 
525) in Tribano (69) e 1875 (agglom. 
374) nella frazione di Olmo (6M), a 2,5 
km dal centro; — 2) (frazione) v. Buje. 
Triberg (Baden, Selva Nera) luo- 
go di cura climatica, 7152, 
'fwibiamo (Lodi) com., 767 (resid. 
771) nb., di cui 305 in Tribiano (94M) 
e 462 nella frazione di Lanzaro (91M), 
a 2,5 km dal centro. 
Trwibil di Sopra v. Stregna. 
'fribil di Sotto v. Stregna. 
Tribogna (Genova) com., 1103 (re- 
sid. 1123) ab., di eni 221 nel centro Gar- 
barini (279) e gli altri nelle frazioni 
di Aveno (336), a300M, ea 0,8km, Bassi 
(101), n 140, e a 0,65 km, Cassanesi 
(261), a 300, e a 0,65 km, e Piande- 
preti (184), a 3600, e a 1,25 kmdaloc. 
Wribolati Felice (1834-17/4 ’98), di 
l’isa, letterato, critico, araldista, bi- 
‘bliotecario della Università di Pisa. 
tribolazione afflizione. 
trìbolo 1) afflizione; - 2) lamenta- 
zione pei morti; - 8) punta triangolare 
di ferro che si gettava sul terreno in 
tempo di guerra per impedire il passo 
alla cavalleria; - 4) v. melilòto ; - 8) v. 
mirice; — 6) acqueo, trapa (v.). 
Tribolo Niccolò (1485-1550), pit- 
tore e architetto fiorentino. 
triboluminescenza v. lumine- 
scenza d). 
tribdmetro misurat. dell’attrito. 
iribon (trib6nion) mantello corto 
usato dagli Spartani, e poi in genere 
dai loro imitatori, i « laconìizontes ». 


Triboniano, di Side in Panfilia, 
celebre giureconsulto ; presiedette la 
commissione che elaborò il Codice Gin- 
stinianeo ; m. 546; v. Giustiniano 1); 
tribonianisnii o « emblèmata Tribonia- 
ni» le interpolazioni nel Corpus juris. 

tribordo fianco destro della nave; 
v. babordo. 

TPribonlet il celebre buffone di 
Luigi XII e di Fraucesco I, immorta- 
lato da Victor Hugo in « Le roi s’amu- 
se» e da Verdi sotto le spoglie di 
« Rigoletto » (1851). 

tribràchio o trìbraco, piede ritmi- 
co di tre sillabe Lrevi. 

tribromosuccinico, àcido,sì for- 
ma facendo agire bromo ed acqua sul- 
l’àcido bromomialeico. 

tribù 1) (Roma antica) era la di- 
visione politica e amministrativa del 
popolo; le tribù in origine 3 (di patri. 
zi) furono poi 6 con l'arquinio e 21 con 
Servio ‘l'ullio; finalmente fissate in 35, 
di cui 4 nrbane (Subnrana, Esquili- 
na, Collina, Palatina) e 31 rustiche; - 
9) presso i popoli barbari, o semibar- 
bari, specialmente nomadi, comunità 
che si regge alla patriarcale; — 8) in 
storia naturale, i gruppi di cui si com- 
pone una famiglia; - 4) le 12 tribù 
giudàiche; v. Ebrei b); Giacobbo 2); 
Giuda 1). 

tribuna 1) il seggio dove sedeva 
il giudice; v. tribunale; - 2) il posto 
elevato donde l’ oratore parla all'as- 
semblea; nel Parlamento italiano non 
usata sino al 1925 tranne che per faro 
la relazione delle petizioni ; - 3) loggia 
per gli spettatori o uditori; nelle aule 
dei Parlamenti ein generale dei conses- 
si nutorevoli, ci sono tribune pubbl. e 
tribune riservate; - 4) abside; ambone. 

Tribuna (La), giornale politica 
quotidiano fondato a Roma nel 1883 
dal principe Maffeo Sciarra Barberini 
insieme ad Attilio Luzzatto che ne fu 
il primo direttore. 

tribunale 1) (v. tribuna 1)) il luo- 
go in cui siede l'autorità gindiziaria 
ed in cui si amministra la giustizia; 
- 2) il collegio che amministra la giu- 
stizia civile, commerciale e penale; - 
3) dell'Aja, v. Aija, dell’, 2); — 4) delle 
prede, v. preda 4); - 5) di guerra, v. 
guerra e marina; - 6) dell'impero, la 
suprema corte di giustizia dell'impero 
(ora repubblica) di Germania, a Lipsia 
dal!/101879;-7) militare, v. militare 46). 
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tribunali vestfAlici (ted.: Fem- 
gerichte [Anal ted. antico « Veme » = 
pena; tribunali segreti) si dissero in 
ttermania, nel medio evo, i tribunali 
penali segreti, ch’ ebbero origine da- 
gli antichi tribunali cantonali (Gauge- 
richte) ed esercitarono la loro azione, 
spesso con abuso, sino allo stabilimen- 
to della «eterna pace nazionale » (1495) 
e sino all’ordinamento delta giustizia 
penale per opera di Carlo V (1532); i 
membri dei tribunali si chiamavano 
«Savi» e il presidente di ciascun tri- 
bunale si chiamava « Freiding »; ne 
serisse Geisberg (1858). 

tribunato 1) (Roma antica) l’uf- 
ficio di tribuno della plebe; v. tribu- 
ni 2); — 2) (Francia) 1799-19/s 1807 cor- 
. po di 100 membri (tribuni) per la di. 
seussione dei progetti di legge. 

tribunmi 1) v. tribunato 2); - 2) della 
plebe, farono 494 a. C. istituiti a Roma 
per proteggere i plebei contro l’oppres- 
sione e ingiustizia dei magistrati pa- 
trizi; erano inviolabili (sacrosancti) e 
irresponsabili, avevano il diritto di 
far sospendere l'esecuzione delie sen- 
tenze (ius intercedendi), quello di an- 
nullare colla loro opposizione (veto) le 
deliberazioni del Senato che ritenes- 
sero contrarie all’ interesse del popolo 
e quello di convocare il popolo in as- 
semblea; furono prima duo, poi quat- 
tro, poi dieci. 

tribuno 1) v. tribuni ; -— 2) v. legio- 
ne 1); - 3) titolo assunto 1347 da Cola 
di Rienzo; - 4) capo-popolo. 

Tribuno 2 dogi di Venezia: a) Pie 
tro, doge (169) 888-912; b) Mfemaino, do- 
ge (240) 979-991. 

Tribur (Assia) borgo dove 887 una 
dieta depose Carlo il Grosso e 19/10 1076 
altra dieta impose ad Arrigo IV di ri- 
conciliarsìi col papa entro un anno. 

Tribuscia v. Tribussa. 

tribus impostoribus (de), liber, 
v. tre impostori (dei), libro. 

Tribussa 0 Tribuscia (Gorizia) co- 
mune, 762 ab., 444, 

tributario 1) obbligato a pagar 
tributo; - 2) di finme, affluente. 

tributi comizi (Roma antica) in cui 
il popolo votava per tribù. 

tributirrina triglicerido specifico 
del burro ordinario. 

tributo 1) (Romaant.) a) in origine 
era l'imposta pagata dai cittadini allo 
stato; b) più tardi, il festatico pagato 


dai provinciali; -2) imposizione pagata 
da popoli vinti al vincitore, o da prin- 
cipi semisovrani al signore supremo. 

Tricala (Grecia, Tessaglia) 1) no- 
marchia : 5823 kmq, 194.695 ab. (33 per 
kmq); — 2) città, 20.194 ab. (1920). © 

tricAlcico, fosfato, cenere d’ossa. 

teicarballilico, àcido, è l’unico 
rappresentante degli Acidi tribasici, 
trivalenti saturi; C3 Hs (CO: H) 3 = 
Cs Ha Os. 

'TricArico (Matera) com., 7452 {(re- 
sid. 8087) ab. (agglom. 7346); 698Mm. 

Tricase (Gallìpoli) com., 7641 (ro- 
sid.8013) ab., di cui 4138 (aegl. 4022) in 
Tricase (97M) e gli altri nelle frazioni di 
Caprarica (617), a 109, ea L km, De- 
pressa (830), a 1109, e a 4,6 km, Later 
gnano (934), a 105M, e a 3,6 km, San- 
t’Eufèmia (512), a 1020, ealkm, e 7u- 
tino (610), a 1040, e a 1km dial centro. 

Tricase (principe di), Giuseppe 
Gallone di Nociglia principe di 'Trica- 
se e di Moliterno (29/8 1819-13/1 ’98), di 
Napoli, senat. del Regno dal 29/1 1861. 

Tricca Fosco, di Firenze (n. 2/3 
1856), pittore. 

Triccala v. Tricala. 

tricennali preghiere o penitenzo 
continuate per trenta giorni. 

tricèreo v. arùndine 2). 

Tricerro (Vercelli) com., 2201 (re- 
sid. 2149) ab. (agglom. 1973); 140, 

Tricesimo (Tarcento) com., 5022 
(resid. 5564) ab., di cui 1845 (agglom. 
1585) in Zricèsimo (198M) e gli altri nel- 
le frazioni di Adorgnano (1072, agglom. 
923), a 185, e a 0,82 km, ira (745, 
agglom. 638), a 188M, e a 2,7 km, Fe- 
lettano (292), a 21501, e a 2,8 km, Frae- 
lacco (260), a 231M, e a 2,75 km, Lai- 
pacco (234, aggiom. 169), a 187M, ea 
1,1 km, Zeonacco (342), : 169M, e a 
2,5 km, Luseriacco (113), a 213M, e a 
1,9 km, e Afonastetto (119), a 221Mm, e 
a 0,84 km dal centro. 

tricheco (vacca marina; « triche- 
chus rosmarns») mammifero affine alle 
foche, lungo 4-5 m, con due enormi 
canini nella mascella superiore; nel 
Mare glaciale artico. 

Triches v. Limana. 

Trichiana (Belluno) com., 2992 
(resid. 3960) ab., di cui 366 (agglom. 
292) in Trichiana (378) e gli altri in 
frazioni, tra cui Carfagnoi (264, ag- 
glom. 152), a 391M, e a 3,2 km, Ca- 
vassico Inferiore (273, agglom. 179), a 
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3161, en 2 km, J/orgàn (259, agglom. 
195), a 3890, e a 2,8 km, e Pialdiér (404, 
aggl. 366), a 33379, e a 0,86 km dal c. 
tricehîasi (gr.)il rovesciamento del. 
le ciglia all'indietro. 
trichina (« trichina spiralis ») mi- 
croscopico verme vivente nelle carni 
del maiale, dalle quali passa nell'uomo, 
che si nutre delle carni stesse; le trichi- 
«ne, entrate neltubointestin., vi si ripro- 
ducono in gran copia, e di ]à, forando- 
nele pareti, passano neì mùscoli, dove, 
ravvolte a spira, si incistidano, cagio- 
nando un’infiammazione muscolare ac- 
compagnata da violento doloreedaalta 
febbre(trichinosi), che può essere letale. 
trichinapalli v. T'richinopolis. 
Trichinopolis (Trichinopoly, Ma- 
dras) distretto,92.239 kmq, 1.875.000a.; 
città principale: Srirangam, 21.632 ab.; 
Trichinopolis, 120.422 ab. (1921). 
triehinosi v. trichina. 
trichite formazione cristallina mi- 
eroscopica, sim. a capelli, alla superficie 
di rocce vitree, per es. dell’ossidiana. 
Trvichdar (Madras) città, 12.945 ab. 
tvicianogeno (C3 N3) è un poli- 
mero del cianogeno. 
triciclo velocipede a tre ruote. 
tricèpite 1) che ha tre toste; - 
2) brachiale, il mùscolo scapolo-omero 
olecranico ; — 4) femorale, muscolo tri- 
femoro rotuleo nelle parti anteriori, 
interna e esterna della coscia. 
triclàdidi (vermi) v. dendrocdli a). 
triclinio (antica casaromana) letto 
da pranzo; sala da pranzo; general- 
monte con tre letti, su cui stanno co- 
ricati i commensali. 
triclimo v. cristalli 1) f). 
triclorofenolo (Ce H: Cl30H) si 
ottiene coll'azione del cloro sul fenolo; 
fonde a 689, bolle a 2440. 
triclorometano v. clovoformio. 
tricocèfalo verme intestinale. 
tricodètte v. mallòfagi a). 
tricofitici rimedì per aumentare 
i peli ed i capelli. 
tricofito purassita vegetale ifomi- 
cete, che se si sviluppa sul cuoio ca- 
peliuto, dà la tigna tonsurante; se sul- 
la cute, dà l’èrpete circinea; se fra i 
peli della barba, dà la sicosi e se sotto 
le unghie, dà l'onicomicòsi trifitica. 
tricoftori rimedi per abolire i peli. 


tricògeno (gr.) che fa nascere i 


capelli od i peli; dicesi di certi me- 
dicamenti. 


tricoglonsia quando la lingua 
sembra coperta di peli; e ciò per ispes- 
sim. dello strato epiteliale che copre lo 
papille coniche o tiliformi della lingua. 
tricoglòssidi v. lori 2). 
tricoglosso v. lori 2) b). 
tricologìia (gr.) studio dei peli. 
tricolore di tre colori (bandiera) 
e s'intende principalmente il bianco, 
r08580, verde (v.) che sono i colori della 
bandiera nazionale italiana, come fu- 
rono in origine quelli della repubblica 
Cispadana (fn Giuseppe Compagnoni 
di Lugo che al congresso di Reggio 
Emilia propose 7/1 1797 il bianco, il 
rosso e il verde quali colori della ban- 
diera della Cispadana; ne scr. Luigi 
ava [« G. Compagnoni inventore del 
tricolore», 1926]); ma sono anche i co- 
lori di altre bandiere (bensì non sem- 
pre ugualmente disposti), come della 
Bulgaria, del Messico, della Unghe- 
ria; e anche la nuova India, l'India 
swaragista, li ha adottati come colori 
nazionali; dicesi in Italia « tricolore » 
pure la bandiera francese (bianco, ros- 
so, azzurro), specialmente quella intro- 
dotta al tempo della rivoluzione. 
tricòma (gr.) 1) malattia dei ca- 
pelli; detta anche « plica polonica » 
(v.); — 2) qualunque escrescenza epi- 
dermica (peli, scaglie, uncini, ecc.). 
Tricomt Bartolonmeo, di Messi- 
na, 17% sce., pittore di ritratti. 
tricordo liuto a tre corde. 
Tricorfo v. Illiro-ellènico g). 
tricorno 1) il cappello a tre punte 
dei preti; - 2) v. copvofagi 1) f). 
Tricormo (monte) v. Giulie. 
tricosi (gr.) pelosità. 
tricot (franc.) a) tessuto elastico 
di seta, di lana, di cotone adoperato 
per vestiario; b) bendaggio elastico 
(« tricotage »). 
tricoteuses (des), club, fondato a 
Parigi da una certa Olympie de Gou- 
ges, durante il Terrore (le « furie della 
ghigliottina »). 
tricotomia 1) (gr.) divisione in 
tre; - 2) divisione logica i cui membri 
sono tre (due opposti ed uno intermò- 
dio); — 8) teoria che distingue nell'uo- 
mo tre elementi: corpo, anima e spi- 
rito (soma, psiche, pnènma); - 4) di- 
visione (riga) dei capelli. 
tricdtteri v. neuròtteri b). 
trieresòlo v. cresòlo. 
tricromia l) processo di fotogra- 


. 


fia a colori immaginato 1869 da Carlo 
Cros e Ducos de Hanron, perfezionato 
dai fratelli Lumière con l'invenzione 
dello lastre aulocrome; l’originale colo- 
rato è fotografato tre volte attraverso 
schermi di vetro colorati rispettiva- 
mente in giallo, in rosso, in azzurro 
e i tre negativi stampati successiva- 
mente sopra uno stesso foglio dànno il 
positivo colorato; - 2) nelle arti grafi- 
che è un processo di riproduzione che 
consente di ottenere una stampa colo- 
rata con la impressione di tre cliscè 
stampati il primo in giallo, il secondo 
in rosso, il terzo in azzurro; ognuno 
di questi cliscè è la riproduzione futo- 
meccanica, a mezza tinta, di una prova 
fotografica ottenuta fotografando l'ori- 
ginale successivamente attraverso tre 
schermi colorati rispettivamentein vio- 
letto, verde e giallo. 

trictrae (tavola reale) specie di 
giuoco a dame e dadi, descritto dal Da- 
rini (« Mezzogiorno », vv. 1141-1194). 

Tricupis 1) Carilao (28/7 1832-11/4 
995), di Nauplia, nomo di stato greco, 
primo ministro 1886-90 ; 1890-93; m. a 
Cannes: - 2) Spiridione, di Missolun- 
ghi, padre del preced., stòrico e uo- 
mo di stato greco; scrisse la « Storia 
della insurrez. ellenica »; m. ad Atene. 

trichspide a tre punte. 

trîdace v. lattucario. 

tridacna gigas (conchiglia gi- 
gante) mollusco del mare presso le 
Molucche, lungo fino a 1,6 m e pesan- 
te fin 250 kg; vive sino a 100 anni. 

tridente 1) lo scettro a tre punte 
di Nettuno; - 2) rampone; fiòcina. 

Tridentini v. Alpine 3) d). 

tridentino di Trento (v.). 

tridai (franc.)il terzo dì della decade. 

tvidimite specie di quarzo. 

trìduo funzione religiosa che si fa 
per tre giorni di seguito. 

trièdro ciascuna delle otto regioni 
in cui lo Spazio indefinito viene diviso 
da tre piani passanti per un punto (ver- 
tice); in ogni trièdro si considerano co- 
ine elementi i tre angoli diedri ed i tre 
angoli piani o facce; ciascuna faccia 
è minore della somma delle altre dué; 
la somma delle facce è minore di quat- 
tro angoli retti; la somma degli angoli 
diedri è maggiore di due angoli retti ed 
è min. di sei retti; ad ogni dato trièédro 
corrisponde un altro trièdro, detto sup- 
plement,, completamente individuato. 
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Triei (Lanusei) com., 665 (resil. 
663) ab. (agglom. 665); 141, 

triennale che dura tre anni 0 che 
si rinnova ogni tre amni. 

teiènne che ricorre ogni tre anni. 

triènnio tempo di tre anni. 

triente (triens) (Roma antica) a) pe- 
s0 == 109,16 gr; b) moneta = 15 cenie- 
simi; v. tremisse. 

Trier (triv) (frane.: Trèves, ital. 
Trèviri) (provincia del Reno) 1) rogg., 
5697 kmq; 449.788 ab. (79 per km) 
(1919, escluso il territorio della Sarre 
(v.)); — 2) città, 53.248 ab. (1919), co- 
mando della 16® divisione militare ; 
l'antica Civitas Trevirorum (v. Gal- 
lie); antichità romane: Porta Nigra, 
anfiteatro, palazzo imperiale, terme, 
basilica costantiniana; nel duomo (6°- 
12° sec.) si conserva come santa reli- 
quia la veste di Cristo; 843-1801 ca- 
pitale del principato elettorale arcive- 
stovile di Trier; dal 1801 di Francia; 
dal 1814 di Prussia. 

telera (gr.) — trireme (v.). 

trievarchia istituzione (sec. 5%) 
per cui i più ricchi cittadini ateniesi 
flovevano armare ciascuno una nave 
Jla guerra e mantenerla fornita di tut- 
to; in progresso di tempo l’onere fu 
diviso tra due e più cittadini; e più 
tardi ancora lo stato provvedeva al 
mantenimento; trierarca era il fornito 
re della nave, che doveva provvederla 
d’armi, di vettovaglie, ecc. e che abi- 
tualm. ne teneva il comando supremo. 

Triéste (Venezia Giulia) com., ca- 
polnogo della omonima provincia (380 
kinq, 352.417 ab. [1921] [927 per kmq], 
con 2 circondari: Postumia e Trieste, 
46 comuni), 95 kmq, 238.655 ab. (resid. 
239.627)(1921) compreso il presidio (del. 
la popolazione stabile italiani 158.904, 
tedeschi 546, serbo-croati 104, sloveni 
19.387, di altre nazionalità 48; rapidis- 
simo l’incremento di popolazione: 5600 
eb. nel 1717; 17.000 nel 1780; 24.000 
nel 1791; 1883-90 aumento 9,7 9/0; 1890- 
1900 aumento 13,49/0; 1900-10 aumento 
28,3 9/0); 50; temperatura media an- 
nuale + 13,9; massima +4- 37,50; minima 
— 11,9; pioggia + 100 mn; Vantica 
Tergeste, 178-177 n. C. assoggettata dai 
Romani, che pare vi fondassero nel 
128 una colonia militare a lifendere i 
valichi alpini dalla calata di barbari; 
costituita in municipio ai tempi del- 
l'impero; 476-839 soggetta a Odoacre; 
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489-539 agli Ostrogoti; 539-751 ni Bi- 
zantini; 751-754 ai Longobardi, indi di 
nuova ai Bizantini; dal 788 ni Fran- 
chi; nell'800 cominciano immigrazioni 
slave; 848 per una donazione dell'im- 
peratore Lotario I s'inizia il potere 
temporale dei vescovi; la città fece 
parte del regno d’ Italia sino al 952; 
del Ancato di Baviera sino al 976; del 
ducato di Carinzia sino al 1173 e poi 
del ducato di Andechs; dal 1209 del 
dominio dei patriarchi di Aquileia; 
1139 prove dell’esistenza del Comune 
di Trieste, che nel 1295 diviene anto- 
nomo; 1202-1381 contrasti e guerre con 
Venezia; 1381 per la pace di Torino ri- 
conosciuta libera; 1382, temendo nuovi 
assalti da Venezia, chiede protezione a 


‘Leopoldo IILd'A ustrin, a condizione di 


autonomia amministrativa; 1882-1717 
stato tributario dell'A ustria; 1719 scel- 
ta da Carlo VI a porto dell'impero e 
dichiarata porto ‘franco; facilitazioni 
commerciali e incremento industriale 
da parto di Maria Teresa; occupata 
dai Francesi nel 1797, nel 1805, nel 
1809-13 nel quale ultimo periodo fece 
parte dolle Provincie illiriche; 12/9 1813 
ripresa e detenuta sino al 1918 dall'A u- 
stria, cui fu avversa sempre; e più nel 
1866 quando la redenzione parve pros- 
sima, e più fieramente dal 1882 quando 
Guglielmo Oberdan, costituitasila Tri- 
plice Alleanza, come monito di libora- 
zione agli Italiani delregno, affrontò la 
morte; occupata dalle truppe italiane 
3/11 1918 (il cacciatorpediniere Audace 
portò i primi soldati e il primo gover- 
natore, ten. gen. Carlo Petitti di Ro- 
reto che prese possesso della città in 
nome del Re d'Italia); l'annessione 
all'Italia fu sanzionata solo con la leg- 
ge 19/12 1920 con la quale era appro- 
vato il trattato di Rapallo; vescovato 
(sedi riunite di Trieste e Capodistria), 
auffr. dell'arcivescovo di Gorizia; cat- 
tedrale di San Giusto (formata dalîn 
riunione di una basilica del 5° sec. de- 
dicata a Maria e sorta sulle rovine del 
tempio capitolino di Giove, Giunone e 
Minerva, e di altra basilica del 6° sec. 
dedicata ai martiri triestini Ginsto e 
Sèrvolo); R. Università Commerciale 
(inaug. 19/12 1925); biblioteche e musei 
civici; nei dintorni Mtramar, castello 
già dell’arc. Massimiliano, poi impe- 
ratore del Messico); il territorio del 
comune è ricco di grotte carsiche, 120 


(grotte di San Canziano, grotta del Gi. 
gante, ecc.); porto tra i primi del Me- 
diterraneo in grande sviluppo di traf- 
fico: 1913 merci importate tonnellate 
2.314.047; 1920-21 merci caricate ton- 
nellate 1.005.777; ne scrissero: Benus- 
si, A. Tamaro (1918-19), A. Brunialti 
(1919), G. Caprin (1924, 2% ediz.); del- 
la storia letteraria di Trieste e del- 
l’Istria scrisse B. Ziliotto (1924). 
trietèrie (gr.) solennità triennali 
(ad es. quelle in onore di Bacco). 
trietilamina ammina terziaria. 
trietilfosfina è uva fosfina terzia- 
ria.; discioglie lo zolfo ; si unisce al sal. 
furo di carbonio formando un composto 
in laminette cristalline rosse. 
trvietilguanidina (C N3 H2 [Ce 
15] 3) derivato sostituito della guani- 
Aina, che si prepara facendo bollire s0- 
luzioni alcooliche di bietisolfourea e di 
etilamina coll’ èssido di mercurio. 
Telfail (Stiria) com., 11.852 ab. 
trifase, sistema, in elettricità è 
quello formato da tre correnti alter- 
nate sinusoidali (v.) ossia generate 
dalla rotazione di un anello di rame 
in un campo magnetico, le quali pre- 
sentano tra loro delle ditferenze di fase 


c' SRITE ; 
uguali a uri è usato assai largamen- 


te per il trasporto dell' energia elet- 
trica a grande distanza perchè richie- 
de cavi di dimensione assai minore, si 
presta bene alla distribuzione della 
forza, può essere agevolmente trasfor. 
mato in corrente continua, ecc. 

trifasi, correnti, sono quelle cho 
costituiscono il sistema trifase (v.). 

trifAuce che hatrefàuci (Cèrbero). 

trifèna (« tryphaena pronuba ») 
grossa farfalla molto comune, giallo- 
grigia, con larghe strisce nere nel mar- 
gine delle ali, 

trifido diviso (divisibile) in 3 parti. 

Trifilia (Elide) v. Ciparissia. 

trifillina è fosfato di litio con fer- 
to e manganese. 

Triftodoro poeta epico greco del 
59 secolo «d. C.; la sua « Conquista di 
Troia » edita da Weinberger (1896). 

trifogliato simile a trifoglio. 

trifoglio 1) (« trifdlium ») genere 
di piante leguminose, rappresentato 
in Italia da circa 70 specie; erbe a fa- 
glie composte trifogliate e fiori a capo- 
lino, rossi, rosei, gialli o bianchi; quasi 
tutte ottimo foraggio; trifoglio rosso 
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(« trifòlinm pratense »); bianco; ladi- 
no («trifdlium repens »), trifoglione 
(«trifòlium incarnatum »); - 2) acetoso, 
v. carpigna; - 3) acquatolo 0 febbrino, 
v. menianto; - 4) v. epatica 1); — 5) sim- 
bolo dell'Irlanda. 

tvifoglione ll) v. trifoglio 1); - 
2) v. menianto. 

trîfola tartufo. 

Trifone v. Caltabellotta. 

trifora v. bifora. 

triforcato che ha 3 rebbi, 3 punte. 

trifdrium (lat.) galleria d'una chie- 
sa in alto delle navi laterali, spesso di- 
visa in tre aperinre per ogni campata. 

triforme che ha tre forme; ad es. 
Diana (la luna). 

triformdil v. formaldèide. 

triga tiro a tre (diga a due). 

trìîigamo con tre mogli. 

trigeminata porta o finestra di- 
visa in sei aperture da due colonnette 
o pilastri e una traversa. 

tvigè mimo 1) quinto paio dei nervi 
eranici; «nevralgìa del trigèmino» con 
carattere accessunle; dolorosissima ; 
cura elettrica; - 2) parto, v. gemelli 1). 

trigènico, Acido, si forma per 
l’azione dei vapori dì àcido cianico 
sull’aldèide a freddo. 

Triggianello v. Conversano. 

Triggiano (Bari delle Puglie) co., 
10.220 (res.10.984)ab.(agg1.10.119);60m, 

Triggiano (di), principe, v. Bran- 
caccio 2) b). 

triginia piante a tre pistilli. 

Triglav il Tricorno (v. Giulie). 

triglia 1) («mullus barbatus ») pe- 
sce teleosteo acantòttero, a squame 
grandi, col mnso breve quasi perpen- 
dicolare e due cirri al labbro inferiore; 
in vita è d'un bel rosso carmino; vive 
nel Mediterraneo ed è cibo assai pre- 
giato; - 2) « occhio di triglia», dicesi 
in tono canzonatuvrio, quando l'occhio 
si fa languido in sogno di tenerezza. 

trigliceridi glicèridi(glièteri com- 
posti che ia glicerina forma cogli àcidi) 
in cui la sostitazione si fa sopra tre 
Atomi dell'idrogeno idrossilico della 
glicerina mediante radicali Acidi; tali 
sono i grassi naturali. 

triglifo (gr.) ornamonto «el fregio 
dorico formato da solchi (canaletti), la 
cni sezione è un angolo acuto; il tri- 
glifo sta fra due mòtope. 

twiglòchidi in botanica, glòchidi 





lei, spine, ecc.) spinose, ricurve, unci- 

nate, divisein tre punteall’àpice, chesi 

trovano su di alenni cdlici e pericarpi. 
triglotta, Bibbia, in tre lingne. 

Trignano v. Isola del Gran Sasso 
d’Italia; v. Pedergnaga. 

Trigno fiume, 83 km; da Trivento 
(v.) all'Adriàtico segna il confine «del 
Molise con la provincia di Chieti; por- 
tata di massima magra m? 0,8. 

Trigolo (Crema) com., 2634 (resid. 
2753) ab., di cui 1968 in Irigolo (70M). 

trigone (gen. di pesci) v. dasiàtide. 

trigonella genere di piante papi- 
lionacee; v. fieno greco. 

trigono (gr.) triangolo. 

trigonocèfalo 1) di chi ha il era- 
nio di forma triangolare per forte spor- 
gonza della fronte all’innanzi e delle 
bozze parietali lateralmente ; - 2) ge- 
nere di serpenti crotalidi senza crepi- 
tacolo alla coda. 

trigonometria scienza cho inse- 
gna a misurare i triàngoli: si divide 
in a) piana, la parte della matematica 
pura che ha principalmente per iscopo 
la risoluzione dei triàngoli rettilinei, 
cioè la determinazione di un triàngolo, 
essendo date le misure di elementi (la- 
ti, angoli, altezze, mediane, area, ....) 
sufficienti ad individuarlo; b) sfèrica, 
parte della matematica pura che ha 
per iscopo la risoluzione dei triàngoli 
sfèrici; ne scrissero : G. Pesci (6a ediz. 
1925), G. Lazzeri (trigonometrìa piana, 
5% ediz. 1917; sfèrica, 3* ediz. 1918), G. 
Naccari (trigonometrìa sfèrica, 32 ediz. 
1920, Man. Hoepli). 

trigonomètriche, linee, seno,co- 
seno, tangente, cotangente. 

Trigoso v.Sestri Levante; Tigulia. 

Trigueros (Spagna, Huelon) bor- 
go, 5402 ab. 

trilodometano = iodofòrmio. 

trilAtero che ha tre lati. 

trilingaggio, in marina, legatura 
fortiss. per stringere insieme le cime. 
trilingue opera in tre linrue. 
trilione nella numerazione nsata 
dagliItaliani, dai Francesi e dagli Ame- 
ricani è 1000 bilioni o miliardi (= 10 
alla 12* potenza); nella numerazione 
adottata dagli Inglesi e dai Tedeschi è 
un milione di bilioni (10 alla 18% pot.). 
trilitterismo fenòmeno delle lin- 
gue semitiche per cui tutti i nomi e 
verbi si possono ricondurre a nna hase 


ossia parti accessorie delle punte (acu- | o radice composta di tre consonanti. 
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trillo, in musica, rapidissima ripe- 
tizione di due note contigue; cs., il 
« trillo del diavolo », famosa sonata 
(per violino) di Giuseppe Tartini. 

triloba v. epàtica 1). 

trilobiti fam. di crostacei fossili. 

trilobo (lat.) a tre lobi o elementi; 
dicesi delle foglie, dei càtici e così via. 

triloculare diviso in tre logge. 
trilogîa v. tetralogìa. 

tvilustre di quindici anni. 

rim (Irlanda) v. Fast Meath. 

Trimab (Pangiab) il fiume che riu- 
nisce le acque del Gilam, Cinab e Ra- 
vi; v. Indo b). 

Trimalcione personaggio del«Sa- 
tyricon » di Petronio Arbitro (« Coena 
I’rimalchionis »), tipo ben riuscito Ael- 
l’arricchito, megalomane e saccente, 
nol quale qualcuno vuole veder ritrat- 
to l’imperatore Nerone. 

trimardeur v. grand-trimard. 

teimellitico, acido, (Co Hs [CO2 
11) 3) si ottiene ossidando il colofonio 
coll’àcido nitrico. 

‘Trimelone (isola) v. olivo (dell’)3). 

trimenmbre che è di tre membri, 

taèmeri v. coleotteri. 

trimestre tempo di tre mesi. 

trimetilamina (N{CHs3]}s) è 
un’amina, che si trova nel chenopo- 
dium vulvaria, nella salamoia di avin- 
ghe,nci prodotti della distillazione sec- 
ca della 0884; ed oggi è un prodotto se- 
condario della lavoraz. delle melasse. 

trimetilfostina (P[CHs}3) fosfina 
terziaria ; liquida, incolora, di odore 
spiacevolissimo. 

truinnetilxantinza la caffe)na (v.). 

triméètrico, sistema, in cristallo- 
grafia, a tre piani di simmetria, pa- 
rametri disuguali, ecc. 

trìmetro, verso, v. giambo. 

"N'rinnezzo v. Cittareale. 

trimorfismo v. eteromorfismo. 

Trimuwti nel bramanismo (v.) le 
tre persone formanti una sola essenza 
divina: Brama, Siva e Visni (il prin- 
cipio creatore, distruttore e conserva- 
tore): vi fu poi aggiunto Origna (v.); 
la trimurti fu anche ridotta a duo 
(Yisna, Siva). 

trina guarnizione lavorata con in- 
treccio di fili spianati a traforo; arte 
che fu sempre in fiore in Italia; chi. 
« Antiche trine italiane » raccolte e 
ordinate da Elisa Ricci {(Bèrgamo, 1908 
e 1916 e segg., voll. 3; ne fu fatta ancho 


un'edizione economica in 6 fascicoli), 
A. Ramazzotti Brizzi (pubblicaz. va- 
rie), G. Romanelli Marone (1902, Man. 
Hoepli); delle trine siciliane scrisse 
G. Binetti Vertua (1911). 

Trinàcria {(gr.) la Sicilia. 

trinca 1) in marina, legatura for- 
te; — 2) novo di, == nuovo di zecca. 

trincapalle = carroleva (v.). 

trincare 1) in marina, legare stret- 
to; -2) bere assai (ted.: trinken). 

trinearino ]a cinta di rovere cho 
circonda tutto il bastimento. 

Trincavelli Vittorio (1496-1568), 
di Venezia, celebre medico e grecista; 
fu professore a Padova. 

trineèa strada scavata nel terreno 
difesa da parapetto e che serve di co- 
municazione alle truppe assedianti o a 
mantenersi sul terreno conquistato in 
una avanzata. 

trinceramenio opera di terra, 
campale, passeggera. 

trincerato, campo, larga zona di 
terreno munita di forti staccati dispou- 
sti così, da potersi prestare vicendev. 
appoggio e da poter battere il terreno 
fra essi stendentesi, e avente(tal zona), 
d'ordinario, al centro una città fortifie. 

trincetto coltello da calzolaio, un 
po’ curvo, senza mnànico. 

trimcehe 1) corde di sostegno all'al- 
bero di bompresso; — 2) v. trinca. 

CFrinchera 1) Achille (1547-*8/3 
1925), di Ostuni, professore di veteri- 
naria a Napoli; m. a Gries (Bolzano); 
- 2) Francesco n) (1810-11/5°74), di Ostu- 
ni, letterato, lessicògrafo, ed economi. 
sta; dal 81/1 '61, direttore degli Archivi 
delle provincie napolitane ; b) (9/6 1841- 
29/81923), di Ostuni, giurista, pubblici- 
sta, uomo politico; dali 14/6 1900 sena- 
tore del Regno. 

trinchetta la vela di flocco che si 
spiega a proravia del triuchetto lungo 
lo straglio di esso. 

trinchettina una delle ire vele 
triangolari dell’ albero di bompresso. 

trinchetto quel primo albero di 
qualunque naviglio, che sorge più vi- 
cino a prua. 

Frinci famiglia che tenne il domi- 
nio di Foligno dal 1305 (Nallo Trinci) sì- 
no al 1439 (CorradoIIT, abbattuto dalle 
armi del cardinale Vitelleschi e 1441 
strangolato nel castello di Soriano). 

trinciante 1) grosso coltello di 
scalco; - 2) lo scalco istesso. 
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trinciato 1) sorta di tabacco da pi- 
pa; di varie qualità (comune, forte, 
dolce, superiore); - 2) in araldica, lo 
scudo diviso dingonalmente per una 
linea dall'angolo superiore destro al- 
l'angolo inferiore sinistro. 

Trincomalee (Ceylon, provincia 
orientale) città, 12.898 ab. 

trinella funicella. 

teinervi (foglie) tre nervature, una 
primaria edue secondarie, quasi di pari 
forza, tutte tre rivolte verso l’àpice, ma 
divergenti fra loro. . 

tringa(gen. d’uccelli) v.piovanello. 

Tringganu v. Bangcok (di) 2). 

Tringhi: (monte) v. Illiro-ellè- 
nico f). 

Trinidaa 1) (Piccole Antille Brit.) 
isola: 5117 kinq, 365.913 ab. (1921) (71 
per kmq); capit. Port of Spain (63.654 
ab.); - 2) (Cuba) città, 12.651 ab.; - 
3) (Colorado) città, 5345 ab.; - 4) v. 
Beni 1) b). 

trinità (erba) v. anemone e). 

Trinità 1) (Mondovì) comune, 3246 
(resid. 3272) ab., di cui 1709 in Trinità 
e gli altri nelle frazioni di Savella e 


.Briceco (383 sparsi), a 5,4 km, dIfolini 


e Galli (631 sparsi), a 2,8 km, San Gio- 
vanni e Bozzani (132 sparsi), a 2,75 km, 
e Perucca (391 sparsi), a 4 km dal cen- 
tro ; — 2) (frazione) v. Camporasso; v. 
Demonte; v. Entraque; v. Piano di 
Sorrento; - 3) v. Trinidad; -4) v. Tri. 
 nité; - 5) v. Trinity House. 

Prinità (Santa), (i fiorentini dicono 
Trinita) v. Santa Trinita. 

Trinità 1) (Santissima), la natura 
di Dio uno e trino: Padre, Figliuolo e 
Spirito Santo (le tre Divine Persone); 
festeggiata la prima domenica dopo 
Pentecoste; v. tre testimonii; — 2) v. 
Trinity House; - 8) v. Trimurti. 

Trinitàpoli (Foggia) com., 12.331 
(resid. 11.615) nb. (agglom. 11.077); gm, 

trinitari 1) sètte eretiche profes- 
santi dottrine non ortodosse intorno 
al mistero della Trinità; tali ad es. i 
Sociniani (v.); v. tritoismo; — 2) (ma- 
thurins) ordine religioso îstituito 1198 
a Meaux allo scopo di raccogliere ele- 
mosine pel riscatto dei cristiani cat- 
turati e fatti schiavi dagli infedeli; 
vestono il saio bianco con una croce 
rossa e turchina sul petto; v. Giovan. 
ni (San) 1). 

Trinité (Martinique) 1) porto, 8000 
Ab.; - 2) v. Gressoney. 
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trinitrocellulosio (cotone fu)- 
minante) è cotone dotato di proprietà 
esplosive, che si ottiene immergendo 
il cotone in fiocchi in una miscela di 
Acido solforico o nitrico concentrati. 

trîinîtrocresdlo v. cresòdlo d). 

trinitrotoluene, 0 trifolo, 0 tro- 
tyì, esplosivo di singolare potenza, par- 
ticolarmento impiegato per la carica 
fiei siluri e delle torpedini; adoperato 
(nel peso di 60 e 80 kg) dai tedeschi 
per lo scoppio dei proietti (pesanti da 
200 a 420 kg) lanciati dai mortai di 
280 e di 305 mm. 

Trinity House (Londra) costrui- 
ta da Wyatt tra il 1793 e il 1795, sede 
della Corporazione della ‘Trinità, fon- 
data da T. Spert nel 1515 per lo svi- 
luppo della navigazione inglese. 

trino chiamavano gli astròlogi 
l'aspetto di due pianeti distanti fra 
loro 120° sull’eclittica; v. aspetti. 

Trino (Vercelli) com., 11.582 (resid. 
12.542) ab., di cui 8864 (ngglom. 8437) 
in Trino (1300) (una delle città più 
note nella storìa della stampa per i 
inolti tipografi dei quali fu patria; v. 
(riolito de Ferrari) e 981 (agglom. 873) 
nella frazione di Rodella (135), a 3,6 
km dal centro. 

trinòmio 1) espressione algebrica 
di tre termini; - 2) l'insieme di tre nomi 
come: libertà, fratellanza, ugnaglianza. 

trinummo titolo di una comme- 
dia di Planto, senza caratteri femmi- 
nili; così detta dalla moneta data in 
mercede al parassita. 

trio 1) in musica, la seconda parte 
delle marcie e degli «scherzi»; - 2) pez- 
70 la cni esecuzione è aftidataa tre stru- 
menti; - 3) l’insieme dei tre esecntori. 

tridbolo(Atene antica) (moneta da 
tre òboli) era la paga del soldato di ma- 
re, e più tardi del giudice. 

Triocala v. Caltabellotta. 

triodi v. termoioniche, valvole. 

triofòsforo sodio paranucleinato 
chimicam.puro; ricostituente organico. 
trioleinailtriglicerido caratterist. 
degli olii vegetali e specialm. dell’ olio 
di oliva, liquido oleoso, solido a — 60. 

Triòdlo (fiume) v. Candelaro. 

trionale, trionalio è il dietilsul- 
fonmetiletilmetano, ossia un soltone 
puro derivante dal mercaptano meti- 
lico; è un eccellente ipnotico. 

trionfale 1) arco, specie di monu- 
mento consistente in un grand’ arco, 
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sopra colonne o pilastri, con emblemi, 
statue, bandiere, e altre decorazioni; 
se ne fanno anche di posticoi in oc- 
casione di pubbliche feste; — 2) carme 
(Roma ant.), col ritornello « Jo trinm- 
phe» ; - 3) carro, carro decorato con 
corone e altro, con in mezzo una spe- 
cie di trono, usato dagli antichi nei 
trionfi; ora nelle mascherate e nei balli 
teatrali; — 4) porta (antica Roma re- 
pubblicana), era fuor delle mura, in 
Campo Marzio; il generale, a cui il Se- 
nato aveva concesso l'onor del trionfo 
(trionfatore), veniva ad essa per la Via 
lrionfale, e di là, sul carro trionfale, 
incoronato di alloro, accompagnato dai 
parenti e clionti in bianca toga, e se- 
guito dall’ esercito, dai prigionieri e 
dalle vittime destinate al sacrificio s0- 
lenne, moveva (trionl'o) verso il Cam- 
pidoglio ; — 5) quartiere, della Roma 
muova, sulla destra del Tévere, allo 
spalle dei giardini Vaticani. 

trionfante, Chiesa, l'unione dei 
beati in ciclo. 

trionfatore v. trionfale, porta. 

Trionfi Emanuele, di Livorno (7/12 
1832-14/s 1900), pittore celebre. 

trionfo 1) nell'antica Roma il cor- 
teo festante di un generale vincitore; 
poi la gioia della vittoria; v. trionfa- 
le 4); il trionfo minore era detto ova- 
zione (v.); - 2) statuetta, coppa arti- 
rtica, piatto a vari piani, o gruppo di 
zùechero 0 simili con altri abbellimen- 
ti, che si pone sulla tavola del convi- 
to; - 8) gruppo di ornamenti, bandiere, 
verzura, statue e simili posto per de- 
corazione in Inogo ove si fa festa; — 
4) della morte, v. macabra. 

trionfòla v. cecilian. 

irioni (buoi aratori) le due Orse. 

trlònice genere di chelonii pro- 
prii delle acque dolci dell'Africa 6 
dell'Asia tropicale; hanno narici tu- 
bulose ed il carapace indurito soltanto 
nel mezzo, coriaceo all’ ingiro. 

Trionto (prov. Cosenza, XE) fiume. 

Triòpio, paso, a Roma la villa di 
Erode Attico (20 sec. d. C.). 

Triéra 1) (San Reno) com., 1821 
(resid. 2106) ab., di cui 1068 (agglom. 
943) in Tribra (7760) e gli altri nello 
frazioni di Cetta (217), a 770M, e a 8 
km, Creppo (328), a 806, e a 10 km, 
o Verdeggia (208), n 1092M, e a 15 km 
dal c.; — 2) (fraz.) v. Molini di Triéra. 

triossimetilène v. formaldèide. 
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Triotta v. Arpino. 

triotto (pesce) v. leucisco 1) 2). 

teripalmitina il triglicerido che 
trovasi nella maggior parte dei grassi 
naturali e specialmente nell'olio di pal. 
ma; XX in fogliette fusibili a 63°. 

tripanosomi protozoi flagellati 
provvisti di una membrana ondulata 
che vivono nel sangue degli animali 
superiori dando luogo a malattie varie 
(fripanosoniiasi) dello quali la più nota 
ò la «malattia del sonno»; v. sonno 
(del); ne scriss.: A. Laveran e F. Me- 
snil (Parigi, 1912). 

tripanosomiasi v. tripanosomi. 

Tripaswni v. Monteleone 2). 

tvipartito diviso per tre. 

tripertita l’'interpretazione della 
legge delle XII tavole, di S. Aelius 
Paetus, console nel 198 a. C.; v. Petò 2). 

Tripi (Castroreale) com., 3278 (re- 
sid. 3983) ab., di cui 2463 (agglom. 1952) 
in Tripi (470) (in vicinanza poche trac- 
cedell'anticacittà di Abacaenrin[A ba- 
ceno]) e 815 (agglom. 450) nella fraziono 
di Casale (40011), a 0,6 km dal centro. 

tripitaca (tipitaca) la sacra leggo 
di Budda, tripartita in 3 pitaca (= ce- 
ste): u) vinayapitaca (disciplina della 
vita monastica); b) sutfarntapitaca (di- 
scorsi, prediche, controversie); c) abhi- 
dammapitaca (alta teologia buddisti- 
ca); edito nel Siam 1893-94 in 39 vo- 
luni in lingua pali. 

Triplepatte commedia francese dì 
Tristan Bernard e André Godfernaux 
(1905); il nome dell'apatico protagoni- 
sta è passato in proverbio anche fra noi. 

trìplica replica alla dùplica (v.). 

triplice v. alleanza 6); intesa 4). 

triplitemanganese fosfato ferrugg. 

triplo tre volte tanto. 

trîpode 1) mobile consistente in un 
bacino sostenuto tra tro piedi o gambe 
che serviva nel culto pagano per pre- 
sentare le offerte e per brnceiarvi s0- 
stanze odorose; — 2) la sedia a tre piedi 
su cui sedeva e si agitava la pitones- 
sa, in Delfo. 

Tripoli 1) (Africa, Barberia E) 
città 6 porto, 64.759 ab. (1921), di cui 
54.628 indigeni; temperatura media an- 
nuale + 20,70; febbraio + 14,5”; ago- 
sto + 27,29; pioggia 445 mm; 32° 54' 
N e 13° 10’ 33’ E da Greenwich; re- 
sidenza del governatore della colonia 
(Tripolitania, v.}; sede delcomando mi- 
litare marittimo; l'antica Qea, arab. 
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Tarabulus, editicata sulle rovine di 
Vea fenicia; all E delle rovine di Sa- 
bratha (Tripoli vecchia); dal 3° sec. 
d. C. capoluogo della provincia tripo- 
litana di cni segnì le sorti (v. Tripo- 
litania); 1552 v. Dragut; bombardata 
1685 (d’Estrées), 1798 ((irandpiò); per 
violenze commesse da pirati tripolini 
27/9 1825 impresa navale sarda contro 
‘Tripoli (comand. capitano Francesco 
Sivori) che richiamò il bey all'osser- 
vanza dei trattati; 23-28/g 1828 infrut- 
tuoso bombardamento contro "‘l'ripoli 
della flotta napoletana (comand. capi- 
tano Alfonso Sozzi Carafa) e accomo- 
damento poco onorevole col bey, che 
continuò il malgoverno e la pirateria; 
poi dal 1835, sede del valì (governatore 
turco); occupata dalle truppe italiane 
i15/111911; editici notevoli: l'arco trion- 
fale quadrifronte in onore degli impe- 
ratori Marco Aurelio e Lucio Vero (163 
d. C.); il castello che fu già sede del 
vali e dove oggi trovasi il museo ar- 
cheologico ; alcune moschee fra cni 
quella di Ahmed Pascià con la tom- 
ba di lui e di altri membri della fami- 
glia Caramanlii; altre tombe dei Ca- 
ramanli ad E nel quartiere di Sciara 
Sciat (tristamente famoso per la rivol- 
ta degli Arabi che costò la vita a molti 
dei nostri soldati, 22/10 1911); fuori del- 
la città l’dasi di Tripoli circa 4654 ett; 
porto già spesso poco accessibile e sog- 
getto ninsabbiarsi, dotato dopo l’occn- 
pazione italiana di opere dì protezione 
e «li approdo (tonnell. 50.000 nel 1907; 
102.345 nel 1921);di Trìpoli scrissero: 
* (7. Castellini (1911), C. Bergna (« Tripo- 
li dal 1510 al 1850», ripoli 1925); della 
conquista di Trìpoli G. Bevione (1912), 
Gr. Piazza (1912); — 2) (Tirèbolii) (’’'re- 
bisonda) città, 3000 ab. ; — 3) di Zoma- 
nia, v. Lrìipolis; - 4) di Stiria o di Soria 
{Taràbulus) porto, 35.000 ab.; contea 
franca dal 1109 al 1289. 
Tripolis, Tripolitsa (Tripoli di Ro- 
mania) (Arcadin)città, 11.062 ab. (1920). 
Tripolitania (Africa, Barberia È) 
regione littorale fra ledue Sirti, 900.000 
kmq, circa 550.000 ab. (0,6 per kmq), di 
0ui529.284indigeni(berberi,arabi,mus- 
sulmani, ebrei), 18.093 italiani, 2623 al- 
tri europei; in antico abitata esclusiva 
menteda berberi, indi successivam. do- 
minmio fenicio, cartaginese e poi romano 
dal 146 a. C.; sotto il dominio romano 
ebbe il periodo più prospero della sua 


storia; dal 415 dominio vandalo; dal 
531 dominio bizantino, finehè nel 642 
se ne impadronirono gli Arabi ela ten- 
nero pereinqnesecoli; 1146 conquistata 
da Ruggero il Normanno, re delle due 
Sicilie; 1323 indipendente; nel 1510- 
1530 degli Spagnuoli che la cedettero 
ai Cavalieri di Malta (1530-1551); 1551- 
1714 provincia turca (nido di corsari); 
indipendente sotto la dinastia dei Ca- 
ramanli (1714-1835); continuazione del. 
la pirateria (v. lrìpoli) che nou cessò 
mai del tutto; di nuovo provincia dei 
Turehi sotto un vali (governatore) dal 
1885 al 1911, quando l'Italia, occupan- 
dola in armi, pose fine al loro malgo- 
verno; annessa al Regno d'Italia ili 
5/11 1911 con regio decreto convertito 
in legge il 2°/e 1912; riconosciuta In 
sovranità dell’Italia dalla Turehia con 
il trattato di Ouchy 18/10 1912; costitu- 
zione 1/6 1919; colonia di diretto domi- 
nio sotto un governatore assistito dal- 
la Camera dei deputati di 50 membri 
(Parlamento della ‘Lripolitania) eletti 
in parte dagli indigeni e in parte di 
nomina regia; primo governatore il 
contrammiraglio Raffaele Borea Ricci 
d'Olmo di Albenga (n. 1857); città prin- 
cipali: ‘rìpoli (v.), Ghadames (7000 
ab.), Ghat (41000), Homs (Lebda) (4000), 
Mestrata (14.000), Marzuk (7000), Zua- 
ra; costruite strade e ferrovie di allac- 
ciamento con altri centri; 285 km di 
ferrovie (1922); telègrafi 1986 km di fti- 
li {1921); quattro stazioni radiotelegri.- 
fiche; un osservatorio metereolugico; 
commercio carovaniero ; esportazione 
di tonno, spugne, dàtteri, henna, spar- 
to ; industrie: tessitura, oreficeria, la- 
vorazione delle penne di struzzo, del. 
l'avorio, delle stuoie di giunco; lette- 
ratura fiorita specialmente durante è 
dopo la guerra libica; F. Minutilli, 
« Bibliografia della Libia» (1903), con- 
tinuata da Ugo Ceccherini (1915, Mi. 
nistero delle Colonie); ne scriss.: F. 
G. Nachtigal (1879), G. Piazza (29 ediz. 
1911), A. Ghisleri (1912), D. Tumiati 
(1912), H. de Matuniseulx (1912), (r. 
Rollfs (2a ediz. 1913); relazioni varie 
(1880-96) sono raccolte nel volume: 
« Pionieri italiani in Libia» (1912); 
della Tripolitania settentrionale e del- 
lo sna vita sociale scrisse F. Coletti 
(2° ediz. 1924); dell'avvenire della Tri. 
politania scrisse M. Bersellini (1924); 
guida della ‘lripolitania di A. I'autoli 
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(1923); «Archivio bibliografico colonia- 
le (Libia) » (dal 1915); v. Libia. 
tripolito gesso con argilla e cock. 
Tripolitsa v, ‘l'ripolis. 
trìpolo (farina fòssile, latte di lun) 
silice pressochè pura, bianca e giallic- 
cia costituita dai gusci di organismi 
microscopici (diatomee) d’acqua dal. 
ce, vissuti in bacini oggidiì prosciugati; 
serve a pulire metalli, e più come as- 
sorbente nella fabbricazione della di- 
namite; banchi vastissimi presso le 
coste di Tripoli, onde il nome; v. ba- 
cilliaràcee. 
Triponzo v. Cerreto di Spoleto. 
trippa 1) ventre; - 2) in cucina, 
budellame; stomaco e epiploo coi pic- 
coli intestini crespi del vitello, del- 
l'agnello e anche del bue. 
trippate, uova, sode, tagliate a 
fette e fatte rosoluro insieme con fet- 
te di cipolline. 
triprisma (di Fresnel)apparecchio 
per dimostrare ja proprietà del quarzo 
di propagare lungo il proprio asse con 
differenti velocità due raggi polariz- 
zati circolarmente in senso contrario. 
twipsi {(gr.) 1) sfregamento; -— 2) 
(« thripsidae ») v. fisdpodi. 
tripsina è un fermento del pan- 
ereas; viene usata nella cura del cancro. 
tvuiptàsi v. enzime q). 
tripteryginmnm v. blenniidi c). 
tripùdio gioia clamorosa. 
tripàdium (lat.) danza de’ sacer- 
doti intorno all’altare. 
triquetra (lat. = triangolare) in 
arald., sìmbolo della Sicilia; è un em- 
blema consistente in tre gambe unite 
in un centro formato da un volto uma- 
nov 6 che sembrano roteare l’una ap- 
presso l’altra, come inseguendosi. 
triquetrum v, triàngolo 2). 
trireguo mitra cònica con triplice 
corona, propria del Papa; simbolo della 
Chiesa militante, purgante e trionfan- 
te; cinta la 1° volta da Bonil'azio VIII 
(1300) in accasione del giubbilèo (v.) da 
lui istituito ; anticamente detta regno. 
trireme (lat.) antica nave con tre 
ordini sovrapposti di remi, in guerra 
provvista di sprone, catapulte e ponti 
d’arrembaggio, e di soldati oltre che 
di molti rematori. 
trisacramentari eretici pro- 
testanti che ammettevano tre sacra 
menti (battesimo, eucarestia, peniten- 
za) invece di due (battes., eucarestia). 


tuisagio, in liturgia, tre volte san- 
to; formola di lode a Dio che si usa 
nella messa prima del « canone » e do- 
po.il « prefazio ». 
trisezioneaunzolare.v.problema8). 
trisîllabo di tre sillabe. 
trisma contrazione spasmodica dei 
muscoli della nuca e del dorso, per cui 
tutto il corpo è teso all'indietro e la 
colonna vertebrale s’incurva facendo 
ponte all'indietro ; la mandibola inufer. 
resta aderente alla superiore; v. tètano. 
trismegisto 1) v. alchimia; — 2) in 
tip., ant. nome del carattere di corpo 36. 
I'risdòbbio (Acqui) com., 1746 (re- 
sid. 1753) ab., di cui 1864 (arglom. 727) 
in Trisòbbio (3410) e 382 (agglom. 183) 
nella frazione di Villa Botteri (359M), 
a 2 km dal centro. 
tuispasto (gr.) paranco a tre occhi. 
trisshgine v. agliaria. 
Trissine (Valdagno) com., 4785 (re- 
sid, 4814) ab., di cui 1835 (agglom. 1056) 
in 7v'lssino (136M) e gli altri in frazioni, 
tra cui Lovara (1665, agglom. 461), a 
205123, e a 3 km, e Selva (726, agglonm. 
387), a 5510), ea 7,3 km dal centro. 
Trissîno Giovanni Giorgio(8/71478- 
8/12 1550), di Vicenza, erudito e poe- 
ta; scrisse l'epopea « Italia liberata 
dai Goti» (3 vall., 1547-48), la tragedia 
«Sofonisba » (1515), e la commedia «I 
Simillimi »; propose anche una rifor- 
ma della ortografia (di cui restò soì- 
tanto la distinzione tra u e v, trai e j), 
fu anche buon architetto e maestro del 
Palladio; m. a Roma; di lui scriss.: I. 
Ciampolini (1881), A. D'Ancona (1885), 
}F. Ermini (1893), 1}. Morsolin (1894). * 
Frissotin elegante e Vadius nel- 
l'atto terzo delle « Femmes savantes » 
di J. B. Molière, due ritratti immortali 
dei letterati di consorteria e di cricca. 
trista figura, dalla, cavaliere, 
Lon Chisciotte; soprannome dato da 
Sancio Panza al suo padrone. 
Tristan de Cunha (-aung da cu- 
gua) (Oceano A ilantico, 379 3’ S, 12° O 
da Greenwich) gruppo di tre isolette 
(britanniche); 106 kmq, 130 ab. (1923). 
Tristano eroe d'una leggenda brè. 
tone, amante d'Isolda(Isotia o Yseult}, 
la figlia del re Marco di Cornovaglia; 
la leggenda, trattata in parte (come 
romanzo) nel 121 secolo da poeti della 
* Francia settentrionale, venne subito 
introdotta nella letteratura greca, ita- 
liana, scandinava e spagnuola; e come 
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soggetto d'opera in musica fu trattata 
da Wagner (1865); v. Isolda. 
Tristano (di), isola, (Bretagna) nel- 
la baia di Donarnenez,immortalata dal- 
la leggenda di ‘l'ristano e Isotta (v.). 
tristati i tre primi personaggi 
della corte presso gli ant. re egiziani. 
tristearvina è il triglicerido Qei 
grassi naturali sòlidi e specialmente 
del sego animale. 
Tristia (trìstinm libri V) v. Ovidio. 
tristico (gr.) poesia di tre versi. 
tristo mesto; cattivo; deserto. 
Trisul monte nel Garval, 7134; 
v. alpinismo. 
trisuico (lat.) a tre punte. 
Trisungo v. Arquata del Tronto. 
tritacarne apparecchio per smi- 
nuzzare ossia tritare la carne; si compo- 
ne di due semisfere concentriche, una 
cava e fissa e l’altra massiccia e messa 
in rotaz. mediante una manovella; la 
carne messa fra le due semisfere viene 
sminuzz. ed esce peruna apertura later. 
Tritanti v. Maropati. 
tritare sminuzzare; polverizzare. 
tritàvo (tritavolo) il terzo avo (il 
padre del bisàvolo). 
triteìsmo (gr.) la marcata indi vi- 
dualizzazioneo delle tre divine persone 
(eresia dei trinitari (v.)). 
tritèilo v. cruschello. 
Fritèmio v. Heidenberg. 
Tritheim v. Heidenberg. 
triticina il glutine nella farina di 
tramento. 
triticumi (lat.) frumento. 
trìîticum repens cinodonte. 
trito 1) tritato; - 2) (fig.) frequen- 
tato; battuto; - 2) di carne, frolla; - 
4) di persona, male in arnese; - 6) or- 
dinario; comune; logorato per lungo 
uso; - 6) in arte, minuto. 
Tritola (di), stufe, v.Nerone(di)1)a), 
tritolo v. trinitrotolueve. 
tritone 1) la salamandra acquaiola 
{ne' fossi e stagni); - 2) genere di mol- 
luschi gasteropodi, marini, a conchi- 
glia cònica, coll’apertura pieghettata 
all'orlo interno; una delle più gran- 
di, « buccina marina » (« triton nodi- 
ferum »), del Mediterraneo, serve co- 
me tromba da segnali ai naviganti; 
- 3) strumento musicale a fiato simile 
ulla conchiglia del tritone (v. 2)). 
Tritone v. Anfitrite 1}; v. Tritoni. 
Fritone (del), lago, {« tritonis la- 
cus »} l'odierno Sciott el Gerid. 





Fritoni divinità marine inferiori, 
la cui figura era d’nomo nella metà su- 
periore 0 di pesce nella inferiore; al 
cenno di Nettuno di placare lo onde, 
suonavano soffiando in una grossa con- 
chiglia, che loro serviva di tromba; se 
alla detta fignra si aggiungevano i due 
piedi davanti del cavallo, prendevano 
il nome di Centaurotritoni (v.) o Ittio- 
centauri (v.); v. Anfitrite 1). 

trittico (gr.) quadro tripartito. 

Tritto Giacomo (1735-17/9 1824), di 
Altamura, compositore di musica; m. 
a Napoli. 

Trittòlemo, di Eleusi, figlio di Ce- 
leo favorito di Demetra (Cerere), era ve- 
nerato come propagatore dell’agricolt. 

trittongo sillaba di tre vocali. 

tritumie minuzia. 

triturare — tritare (v.). 

Triùggio (Monza) com., 4284 (re- 
sid. 4321) ab., di cui 2238 (agglom. 
916) in Triùggio (2310), 

Triulzo v. San Donato Milanese. 

triumfetta pianta della famiglia 
delle tigliacee; fornisce fibre; frequen- 
te in America e nell’ Uganda. 

trium (quattuor, quinque) li- 
berorum ins privilegi speciali che 
nella legislazione romana andavano 
congiunti al numero dei figli per la 
lex Julia è per la lex Papia Poppaea : 
preferenza nel conferimento di certi 
utfici, nella distribuzione delle pro- 
vincie, esenzione da cariche dispen- 
diose, mitigazione di pene, vaniaggi 
nel diritto ereditario. 

triumvirato 1) l'alleanza privata 
di Cesare, Tompeo e Crasso, 60 a. €. 
(primo triumvirato), per dominare in- 
sieme sopra lo Stato Romano, e il go- 
verno di Ottaviano, Antonio e Lepi- 
do, 43 a. C. (secondo trinmvirato), per 
riordinare insieme lo Stato Romano; 
- 2) il governo della repubblica roma. 
na, istituito °/2 1849 (Armellini, Mon- 
tecchi, Saliceti) e *°/3 1849 (Mazzini, 
Saffi, Armellini);-3) dicesi di tre per- 
sone unite a fare checchessia. 

triù mviri (Roma antica) nome di 
diversi collegi composti di tre membri. 

Triva Antonio (1626-99), di Reggio 
nell’ Emilia, pittore di soggetti stòri. 
ci; scolaro del Guercino; morto a Mo- 
naco (Bavicra). 

trivalenti quegli elementi i cui 
ùtomi hanno una capacità «di satura- 
zione di quattro àtomi d'idrogeno. 
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Trvivindrana(Madras)c.,27.8871. 
Trivandrum v. ‘l'ravancore. 
Trivelîn 1} fu una maschera della 
commedia dell'arte, creazione dell'at- 
tore Domenico Locatelli della Compa- 
gnia italiana a Parigi nel 17° secolo; 
v. Locatelli 2); - 2) v. Trivellino. 
trivelia strumento di ferro da Dbu- 
care, maggiore del suechio; especialm. 
fa macchina per fare i pozzi artesiani. 

trivellati, pozzi, artesiani (v.). 

Lrivellino, dottor (« Duttòur 
Truvlein »), tipo bolognese creato sul 
tipo italiano del capitano (« Trivello 
loranti»}; none di un notissimo al- 
manacco bolognese che si pubblica dal 
1602 (ininterrottamente dul 1737). 

trivèllo succhio di tre spirali. 

'f'rivento (Campobisso) com., 4619 
(resid. 4987) ab. (auglom. 2749); 599M; 
sorgente solforosa ( Vallone del Solfu); 
borg., 4100 ab.; l'antica Z'eruentumn. 

TFrivèro 1) (Biella) com., 4113 (re- 
sid. 4898) ab., di cui 1557 nel centro 
Matrice (739M) e gli altri nelle fraz. di 
Botto (509, aggl. 370), n 570, e a 1,6 
ku, PBulliana (791), a 690M, e a 2 kia, 
Cercie (498, aggl. 297), 05900), ea lim, 
è Pratrivero (758, aggl. 615), a 560, 6 
ua l'km dal centro; - 2) v. Pettinengo. 

triviale da trivio; volgare; basso. 

‘frivier capitano francese che 1/12 
1889 attraversò I'Africa da Loango pel 
Congo al Lago Niassa e a Quelimane. 

TYrivigliano (Frosinone) comune, 
1111 {resid. 1186) ab., di cui 388 in 
l'rivigliano (780M). 

Trivignano Udinese {(Palmano- 
va) coni., 2586 (resil. 2658) ab., di cui 
1094 (agglom. 983) iu Zrivignano Udi- 
nese) (43M) è gli altri nelle frazioni di 
Claniano (968), a 36, e a 2 km, Afe- 
larolo (213), a 47, e a 2 km, e dfer- 
lana (311), a 50D, e a 3 km dal centro. 

Trivigno 1) (Potenza) com., 1635 
(resid. 1694) ab. (agglom. 1583); 735; 
— 2) di, colino (Prealpi Ordbie), 0 «mon- 
te Padrio », 21530; - 8) pizzo (Prealpi 
Ordbie), 2308M. 

trivio i) (trebbio) incontro di tre 
strade; dove una volta convenivano i 
cittadini a conversare, a udire i bandi, 
le grida, ecc.; — 2) v. liberali 1) (arti) b). 

rivio v. Maranola; v. Monte- 
leone 5). 

'rivolischi v. Dragoni. 

Trivolzio (Paviu) com., 1120 (re- 
sid. 1151) ab. (agglom. 1108); 97M, 


Trivulzio 1) casa principesca mila 
nese, fondata da Paolino Trivulzio (m. 
1120); capo attuale: Luigi Alberico, 
secondo principe di Musocco, nato a 
Milano !2/2 1868 e sposato ‘/0'94 a Mad- 
dalena Cavazzi dei conti della Soma- 
lia (n. 29/3 1873); figlio: Gian Giacomo 
marchese di Sesto Ulteriano, nato 29/10 
1896; — 2) Carlo, v. Irivulzio 1) didblio- 
teca; — 3} Cristina, v. Barbiano di Bel- 
gioioso 2); -— 4) Gian Giacomo, 4) 1440- 
5/12 1518) murchese di Vigevano e ma- 
resciallo di Francia; 9/9 1499 conquistò 
per Luigi XII Milano, di cui fu fatto 
governatore; cadde in disgrazia per 
causa dell’invidioso Lautrec; di lui 
scrisse Rosmini (2 voll., 1815); b) (mar- 
chese) (22/71774-°9/3 1827), letterato, filò- 
sofo, numismaàtico e archeòdlogo, acca- 
demico corrispondente della Crusca; - 
5) Gian Giacomo l’eodoro (1596-*/8 1656), 
cardinale, fu vicerè di Sicilia e poi di 
Sardegna, e governatore della Lombar- 
dia; - 6) Z'eodoro (1454-1531), fu mare- 
sciallo di Francia, e governatore di Ge- 
nova e di Lione, dove morì; - 7) 7'0/0- 
meo, v. Trivulzio 2) pio albergo. 

Frivulzio 1) dDiblioteca, a Milano, 
nel palazzo della famiglia ‘Trivulzio, 
ricchissima raccolta (2500 1ns8.); co- 
minciò a formaria 1786 Carlo Trivul- 
zio, uomo eruditissimo e raccoglitore 
appassionato ; — 2) pio a/bergo, ricovero 
perla vecchiaia istituito a Milano 1771 
per lascito del principe Tolomeo ‘ri. 
vulzio (m. 31/12 1767). 

Tm (terr.) (Bulgarìa) città, 2616 
ab.; sopra i 50008. 

Fruowo v. 'lirnowo. 

trdadi, le, dramma di Euripide in 
cui sono rappresentate Ecuba, Andrò- 
maca e Cassandra iu lutto c dolore per 
la caduta di Troia. 

Trobaso (Pallanza) com., 2038 (re- 
sid. 2019) ab., di cui 1568 (agglom. 1299) 
in Zrobaso (2822) e 470 nella frazionedì 
Possaccio (260), a 1 km dal centro. 

Trobiolo v. Volciano. 

Trocadero 1) in Ispagua, il forte 
di Cadice, insieme di edifici riuniti con 
ferrovia a Caàdice e Siviglia; ne resta 
poco o nulla dopo l’espugnazione fat- 
tane dal duca d’Angouléme, alla quale 
partecipò Carlo Alberto, allora princi- 
pe di Carignano, 15/8 1823 decorato sul 
campo; - 2) a Parigi, piazza e palaz- 
z0 vasto e sontuoso dove si tennero le 
esposizioni universali del 1878 è 1889. 
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trocAico verso compostodi trochei. 
trocantere (sr.) le due tuberosità 
(grande e piccola) che presenta l'estre- 
iuità superiore del fèmore. 
trocarre = trequarti. 
Trocchia v. Pollena Trocchia. 
trochèo (gr.) piede di verso com- 
posto di una sillaba breve e di una 
lunga; v. coro. 
trochidi famiglia di molluschi ga- 
sterdpodi, ordine dei pettinibranchiati, 
sezione degli azifonati; comprendente 
i trochi e aftini; taluni vivono in acqua 
dolce, i più in acqua salata. 
trochìlidae v. colibrì. 
trochilo 1) v. cavetto; - 2) v. colibrì. 
trochisci = trocisci (v.). 
trochiti v. entrochiti. 
trochìtico v. crindidi bd). 
Trochu Louis-Jales (19/5 1815-7/10 
'96), di Palais (Morbihan), generale 
francese, dal 18/8 1870 governatore di 
Parigi, dal 4/9 ’70 presidente del Go- 
verno della Difesa Nazionale; sino al 
20/4 '71 diresse la difesa di Parigi; 
scrittore militare. 
trocisci medicamenti di varia com- 
posizione, impastati a forma di picco- 
li coni, che di solito si adoperano bru- 
ciandoli: il fuoco si appicca dalla pun- 
ta; secondo l’uso cui si destinano, si 
hanno trocisci deodoranti, aromatici, 
Sumigatori (per es. contro la tosse ca- 
nina), escarotici (per aprire bubboni 
o ulceri sifilitiche); i piroconofodi sono 
trocisci a base di polvere di piretro o 
di crisantemo contro le zanzare. 
troclèa (lat.) 1) taglia da paranco; 
- 2) prominenza dssea dell’articolazio- 
ne dell’òmero. 
troco (gr.) carrucola; bozzello. 
trocdiae = ciclòide (v.). 
trocòtica teoria del moto circolare. 
Trdbdena (Cavalese) com., 871 ab., 
dei quali 604 agglom.; 1127; dal 21/1 
1926 vi è aggregata la fraz. di San Lu- 
gano (v.); stazione climatica estiva. 
Trofarello CUVorino) com., 2151 re- 
sid. 2068) ab., di cui 1224 in Zrofarello 
(276810) e 927 nella frazione di Pianura 
(2272), a 0,49 km dal centro, 
Trofeng v. Fisenerz. 
trofeo (gr.) 1) monumento di vit- 
toria, originariamente monumento del- 
la fuga dell'avversario; era un palo in 
mezzo al campo, al quale si appende- 
vano le armi e le spoglie dei vinti; - 
2) armi scolpite per ornamento archi- 


tettonico;-43)l'ornamento sul davanti 
dei cappelli militari. 

tròfico che ha rapporto colla nu- 
trizione. 

trofologia scienza della nutriz. 

trofoneuròsi(gr.)l'ammalarsi dei 
nervi così detti tròfici, che cioè presie- 
dono alla nutrizione. 

Trofònio leggendario architetto 
greco inghiottito dalla terra in Bea- 
zia; da un antro pauroso (antro tro- 
tonico) dava responsi di oracolo; v. 
Agamede; Irigo; Lebadia. 

Trogen (-ghen) v. Appenzell. 

Troghi v. Rignano sull’Arno. 

Trogir v. Traù. 

troglio che tartaglia: bleso. 

troglobii v. caverne (delle) 1). 

Troglodite e Trogloditica, nome 
dato dagli antichi all’altopiano Etio- 
pico, la cui popolazione in parte abi- 
tava in caverne (Plinio, V, 8). 

trogloditi 1) abitatori di caverne; 
delle abitaz. trogloditiche, notevoli in 
Italia quelle della Cava d'Ispica pres- 
so Modica (Siracnsa); — 2) v. cimpanse. 

trogloditismo il complesso dei 
fatti morbosi che si sviluppano nell’or- 
ganismo pel fatto di vivere in locali 
male aereati e male illuminati. 

troglodytes v. cimpanse. 

Trognano v. Cascia 1). 

trògolo 1) vaso pel mangiare dei 
polli e dei porci; - 2) vaso per pigiarvì 
l'uva; - 8) caldaia dei conciapelli. 

trogònidi uccelli rampicanti eso- 
tici per l'Europa, notevoli per lo splen- 
dore metàllico e i vivaci colori del piu- 
maggio dei maschi; appartengono a 
questa famiglia i caluri del Mèssico 
e dell'America centrale; v. calùrus re- 
splèndens. 

Trogo Pompeo stòrico latino 
della Gallia vissuto al tempo di Au- 
gusto; scrisse una storia universale 
« Storie filippiche » della quale resta 
solo l’epitome fatta da Giustino (v. 
Giustino 2)). 

tròin 1) la femmina del porco; - 
2) volgarmente spregiativo per donna 
disonesta. 

Twudia 1) (Ilio; Ilione) (Asia Minore, 
NO) fu città, capitale della Tròade, fa- 
mossa per la guerra troiana, provocata 
dal ratto d'Elena, e condotta dai prin- 
cipi greci Agamènnone, Ulisse, Achil 
le, Diomede, Aince, ecc. e che Anrò 
10 anni, è finì 1184 a. C. colla distru- 
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Troitza Laura grandioso con- 


da Omero (Iliade); v. Hissarlik; - 2) | vento, sulla strada ferrata da Mosca 


(Bovino) com., 6780 (resid. 6885) ab. 
(agglom. 6366); 439; sorgente salino- 
solfor.-iodurata; - 8) forte, al S di Fol- 
lonica, dirimpetto a Porto Longone; 
in vicinanza è l’Tsola Troiaccia, 

Tròia (di), cavallo, il cavallo di le- 
guo che Ulisse fece costruire dall’arte- 
lico Epeo e introdurre in Trdia (quale 
voto offerto a Pallade), al fine di di- 
sporre l'agguato che doveva aver per 
effetto la caduta della città; il greco 
Stnone, fattosi prendere dai Troiani, 
li persuase a introdurre in città il ca- 
vallo, che era pieno di'greci armati. 

Troiaccia v. Tròia 3). 

Trojan (Bulgaria) città, 3819 ab. 

Trojan Johannes (14/8 1837-25/11 
1915), di Danzig, poeta &d umorista, dal 
1862 assiduo collaboratore e dal 1906 
redattore capo del « Kladaeradatsch ». 

Troiani forte a SO di Roma. 

Troiani Giovanni, di Villafranca 
di Verona (n. 1845), acultore. 

troiano 1) di Tròia; - 2) varietà 
di tico; - 3) di cavallo che ba lunghe 
orecchie, e che le muove spesso; - 4) 
«ciclo troiano » nella poesia epica gre- 
ca il periodo al quale appartengono 
Stasino, Arctino da Mileto, Lesche da 
Mitilene, Agia da Trezene, Eugam- 
mone da Cirene, 

Troiuno v. Bisenti. 

‘froinno Paolo Raftaele (1863-9/6 
1909), professore di filosofia morale nel- 
l'università di Torino. 

troiata porcheria. 

ted ica (russo) tiro a tre. 

'Troicl 1) (Russia, Peusa) comune, 
4055 ab.; - 2) (Russia, Oremburg) co- 
mune, 28.000 ab. 

Troicosursk (Russia, Amur) co- 
mune, 8703 ab. 

Troili 1) Domenico (1/4 1722-14/2 
'92), di Macerata, professore di fisica 
all’ università di Modena, noto per le 
sue indagini sui meteoriti; - 2) Giulio 
« il Paradosso » (1613-85), di Firenze, 
pittore e scrittore («I paradossi della 
prospettiva »). 

Tròdilo l’ultimo figlio di Priamo. 

Troina (Nicosìa) 1) com., 11.094 (re- 
sid. 12.453) ab. (agglom. 10.574); 1120; 
- 2) affluente di destra del Simeto. 

Trois Rivières (Canadà, Quebec) 
città, 13.691 ab. 

Troistorrents v. Iljiez. 


i agJarosiav. 


Troizk (Orenburg) città, 23.128 ah. 
Troizki (convento) v. Jenisdi h). 
Troki (Russia, Vilna) co., 4000 ab. 
trolley nelle ferrovie elettriche, 
nelle tranvie elettriche, nelle filovio 
è l'apparecchio sulla vettura motrice, 
che riceve la corrente dal conduttore 
#0reo; più comunemente è un'asta o 
tubo di acciaio, terminata da una for- 
cella nella quale gira una carrucola che 
poggia sul filo della linea aerea; è an- 
che detto « pertichetta ». 
Trollhitta (Svèzia) luogo con una 
grandiosa cascata del Gita If (v.). 
trollio genere di ranuncolacee. 
Trollope (-lop) 1) Framess (19/3 
1780-9/10 1863), nata Milton, sorittrice 
inglese di romauzi e di viaggi; morta 
na Firenze; furono suoi figli: Anthony 
(24/4 1815-30/11 *82), scrittor di novelle 
e di viaggi, e Z'Ahomas Adolphus (29/4 
1810-11/11 '92), romanz.; — 2) v. Féval. 
tromba 1) strumento musicale da 
fiato, che consta di un tubo metàllico 
stretto e lungo, munito da una parto 
di un piccolo imbuto (boccale; boc- 
chino), al quale il suonatòre appog- 
gia le labbra; la tromba naturale è ora 
sostituita dalla tromba cromatica o a 
pistoni o a cilindri (costruita 1817 da 
Stolzel a Berlino); —- 2) macchina per 
attingere l'acqua da un serbatoio me- 
diante il movimento di uno stantutlo 
in una canna; secondo la sua struttu- 
ra e il modo di funzionare la tromba si 
dice aspirante, premente, oppure insie- 
me aspirante e premente; - 3} v. trom- 
be; - 4) d’Eustacchio, (salpinge) canale 
in parte osseo e in parte membranoso 
e cartilagineo, di cui una estremità 
si prolunga nella cassa del timpano, e 
l’altra, più svasata, si apre nella parte 
laterale e superiore della faringe; - 
6) stertòrea, v. portavoce; - 6) rima- 
nere in tromba, essere soccombente. 
Tromba Francesco, di Gualdo di 
Nocera, prima metà secolo 16°, autore 
di due poemi cavallereschi: « Draga 
d'Orlando » (1525-27), e « Rinaldo fu- 
rioso » (1530), scritti in una lingua 
molto vicina al dialetto umbro. 
tromba, della, giorno, v. bianco 
11); sofar; tisri. 
trombaio staguaio, docciaio; chi 
fa le doccie peri tetti delle case, cec, 
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trombe 1) moti vorticosi dell’atmo- | di Padova, violinista, a Varsavia; mor- 


sfera di somma violenza ma di piccola 
estensione, accompagnati talvolta dal- 
la formazione di una colonna mobile co- 
nica o cilindrica di nubi, che risiede al 
centro del vortice; il meccanismo della 
lor formazione è ancora controverso ; — 
2) di Fallopio (fallopiane ; di FLalloppia 
[v.)iduecondotti dall’ùtero alieovaia. 

Trombelli abate Giov. Grisostomo 
(1697-24/1 1784), di Sant’A gata (Mode- 
nu), fu tilòlogo, teòlogo e scienziato. 

Trombetas affluente di sinistra 
del basso Amazonas. 

trombetta 1) tromba; ce chi la 
suona; — 2) (fig.) divulgatore; - 3) pe- 
RCe, tletto nnche soffietto, pesce re (v. 
capros aper), genere di pesci dell'ondi- 
ne degli acantotteri, capo molto com- 
presso € alto, coperto di squame ru- 
vide con sottili spine, lungo poco più 
del. doppio ilell’altezza, muso lungo e 
protrattile, occhi assai grandi, colore 
rossastro, più scuro nel dorso. 

Trombetta Camillo (*3/9 1813-29/2 
'R1), di Torino, giureconsulto «è uomo 
politico, dal °/1 '72 senatore del Re- 
guo; morto a Roma. 

FTrombetti 1) Alfredo, di Bologna 
(n. 19/1 1860), glottologo, professore 
dal 1/11 1904 nell'università di Bolo- 
gua; «L'unità d’origine del linguag- 
gio» (1905) (grau premio reale dei Lin- 
cei nel 1904); « Nessi genealogici tra 
le lingue del mondo antico » (1904); 
«Saggi di glottologia genorale compa- 
rata» (1908-20); « Elementi di glotto- 
logia» (1923); « Le origini della lin- 
gua basca » (1925); - 2) Ascanio e Giro- 
lamo, di Bologna, 16° see., musicisti. 

trombettiere 1) suonator di trom- 
ba; - 2) (fig.) divulgatore; - 3) (uccel- 
lo) v. agaimi. 

Trombit Ferruccio (conte) (1858- 
28/11 1915), di Modena, maggior gene- 


rale, si era distinto al Benadir e nella - 


campagna di Libia, dove comandò per 
qualche tempo la piazza di Tobruk, 
prese parte alla presa di Rodi e alla 
battaglia di Psithos; passato nella ri- 
serva, richiamato in servizio per la 
grande guerra, ferito dne volte, morì 
ad Oslavia; ebbe dal Re la medagiia 
d’oro di motu proprio per la sua eroi- 
ca condotta. 

trombididi v. caro 18). 

trombidiuna v. icaro 18). 

'rombini Cesare (18/2 1835-15/9°98), 


to a Venezia. 

trombo coàgulo del sangue circo- 
lante in un vaso sanguigno. 

trombone 1) tromba grande, di 
suono grave; - 2) «= pistone; v. nc- 
campanato ; — 3) v. aiace; v. narciso, 

tromboni stivaloni alla corriera. 

trombosi formaz. del trombo (v.). 

Tromello (Mortara) com., 4712 (re- 
sid. 5054) ab., di cui 4199 (agglom. 2953) 
in Tromello (972) e 513 (aggiom. 463) 
nella frazione di Torrazza (99M), a 4.0 
km dal centro. 

Tromentina (Roma antica) tribîit 
rùstica. 

FTrometta Niccolò, da Pésaro, 179 
sec., pittore. 

trommel apparecchio cilindrico 
rotante che contiene all’interno una 
serie di reti metall. graduate in modo 
da fare la cernita secondo la grossezza 
dei frammenti di minerali o di ciottoli 
spezzati che vi sono introdotii. 

Trommsdorff Johann Bartholo- 
miius (8/5 1770-9/3 1837), di Erfurt, ri- 
nomato chimico e farmacista ; così suo 
figlio Christ. Wilh. Herm. (1811-84). 

tromòmetro strumento che av- 
verte le più lievi vibrazioni sismi- 
che, costituito da un pendolo sospeso 
ad una molla di ottone, alla quale è 
adattato, nella parte inferiore, un ago 
orizzontale; annesso un microscopio 
col quale si vedono le vibrazioni del 
l’ago; inventore il pudre'l'imoteo Ber- 
telli (v.); v. sismograti. 

Tromp Martin Harpertzoon (23/4 
1598-19/8 1653), di Bried, ammiraglio 
olandese; cadde presso Scheveningen 
(v.); anche suo figlio Cornelis (9/0 1620- 
20/591), fa ammiraglio. 

Trompia, Val, del Mella; v. En- 
gànei 1); v. Gardone Val Trompia. 

Tromsò (Norvegia) 1) amt: 26.246 
kmq; 81.650 ab. (3 per kn); — 2) por- 
to, 7600 ab. 

trona v. soda 1). 

Fronador v. Ande c). 

Tronca v. Montebello 7). 

troncatoio v. bucalamiera. 

Tronchet Frangois-Denis (23/3 
1726-10/3 1806), ali Parigi, avvocato, di- 
fese Luigi XVI. 

tronchetto sorta di scarpa bas 
sa; mezzo stivale senza elastici. 

Tronchiennes (Fiandra Orienta- 
le) comune, 5397 al. 
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tronco 1) troncato; mozzato ; spic- 
cato; — 2) il fusto delle piante legnose e 
specialm. delle dicotiledoni; -3) la par- 
to principale del corpo animale, sulla 
quale si articolano i membri; - 4) la 
parte più considerevole di un'arteria, 
d'una vena o d’un nervo, che non ha 
ancora fornito alcun ramo; - 5) parla- 
mento, a) si disse la Camera inglese 
dei Comuni, dopochè ne erano stati 
espulsi 1648 da Cromwell i membri 
non repubblicani; b) così l’avanzo del- 
la dieta tedesca, che 9-29/s 1849 tenne 
sue adunanze. 

tronco, in, 1) lasciare, dicesi di la- 
voro interrotto per uon più riprender- 
lo; — 2) licenziamento, immediato, su 
due piedi. 

tronconcèllo v. mùrice. 

troncone l) pezzo grosso di rot- 
tura ; - 2) corpo scemo del capo. 

tronda focaccia trentina. 

Trondhjem (Norvegia, Sonadre 
‘l’rondbjem) c., 55.030 ab. (1920); porto, 
nel Fiordo di ‘rondhjem (150 km); v. 
NordreTrondhjem; SéndreTrondbjem. 

Trondhjemfiord (Norvegia) uno 
dei fiordi più belli e più ricchi; larga- 
mente esteso, 1459 kmq, 33 di isole. 

Tròonege (-ghe) (von) v. Hagen 1). 

trontio gonfio per superbia. 

trongeèllo lo «scirpus mariti. 
mus» volgarm. 2708c4, pianticella ci- 
peracea comune in Italia ne' luoghi 
umidi v paludosi. 

troni v. angeli 1). 

tronière v. feritoie 1). 

tromo 1) l’olevata e ornata sedia 
di uu principe nelle occasioni solenni, 
sìmbolo del potere sovrano dello Sta- 
to; - 2) discorso del, — della Corona 
{v. 3)); - 3) v. angeli 1). 

Trontano (Domodòssola) co., 1312 
(resid. 1306) ab., di cui 767 (aggl. 607) in 
T'rontano(540M) e gli altri nelle frazioni 
di Cosasca (430),a 5510, ea$j,3km, ePa- 
jesco (115), a 6259, 6a 4,3kmdal centro. 

Trontino (Teramo)= Tordino (v.). 

Tronto (Abruzzi, Ascoli Piceno, 
Mare Adriatico) finme, 93 km. 

Tronzano Lago Maggiore(Va- 
rese) com., 360 (resid. 354) vub., di cui 167 
in Tronzano (290M) è 193 (agglom. 128) 
nella frazione di Bassano (53122), » 1,5 
km dal centro. 

Tronzano Vercellese (Vercelli) 
com., 4592 (resid. 4237) al)., di cui 3638 
(agglom. 2451) in Tronzano Vercellese 


n. 


(17911) e gli altri nelle frazioni di Mo- 
linetto (373, agglom. 121), a 134, è a 
10 km, e Salomino (533, ngglom. 436), 
a 1640, è a 2 km dal centro. 

tropacocaina, di, cloridrato, pre- 
parato nuovo raccomandato come ane- 
stetico invece della cocaina. 

tropàrio v. tropo. 

tropea a Ronia, forte ubriacatura; 
treno tropea è l'ultimo treno festivo 
delle linee tranviarie o ferroviarie dei 
Castelli Romani, carico di ubriachi. 

Tropea (Monteleone di Calàbria) 
com., 5694 (resid. 6001) ab., di cui 2947 
in Iropèa (61M) e gli altri nelle frazioni 
di Borgo (2032, agglom. 1588), a 60M, è 
a 0,8 km, e Carmine (715, agglom. 409), 
a 60, e a 0,0 km dal centro. 

Tropeani v. Grottolella. 

tropeine conibinazioni della tro- 
pina con ossacidi. 

tropeoline derivati coloranti che 
si ottengono facendo agire i diazocom. 
posti sui fenoli. 

tropèolo {« tropueolum ») genere 
di piante, tipo delle tropeolee; specie: 
erbacee a stelo e picciuoli scandenti, 
a foglie col lembo peltato ed a fiori 
irregolari col calice speronato; i tro- 
pèoli sono indigeni del Mèssico e dello 
Ande; coltivati comunemente fra noi, 
e si propagano spesso da soli il « tro- 
paeolum maius » (nasturzio del Perù) 
a fiori grandi, giallo-ranciati; il « tro- 
pacolum minus» a fiori più piccoli gial- 
li; entrambi sono annuali e di parec- 
chie varietà; altre specie hanno radici 
tuberose; v. sangue (di) 5). 

tropi (gr.) metafore; v. tropo. 

tropicale situato fra i tropici (v.); 
proprio delle regioni tropicali. 

tropicali v. tropici (dei). 

tròpiche chiamansi le rivoluzioni 
dei corpi celesti, rispetto all’equinozio. 

tròpici due paralleli terrestri, col- 
locati a distanza di 23! e 1/2 S e N dal- 
l’equatore; segnano i limiti della zona 
torrida, e delle regioni che possono ave- 
re il Sole allo zenit nell'istante del mez- 
zodì; il tròpico boreale dicesi del Can- 
cro, perchè il Sole vi è verticale quan- 
do arriva al solstizio del Canero; per 
analogia il tròpico australe si dice del 
Capricorno. 

tròpici (dei), 1) mulattie, speciali 
dei paesi caldi o che vi sono più co- 
muni, anche senza essere speciali xd 
essi o che vi ucquistano particolare 





virnlenza; esse sono o di origine meteo- 
rologica, come i colpi di calore, l'ane- 
mia tropicale e certe affezioni della 
pelle o di origine infettiva, come il pa- 
ludismo, la dissenteria, la febbre gial- 
la, la malattia del sonno, le febbri bi- 
liose, la febbre tifoide, il colera, ecc.; 
- 2) piante: cafiè, tè, mate, cacao (pro- 
dotti eccitanti); canna da zùcchero; 
manioca, arrowroot, igname, batnuta 
(piante da fècola e tùberi); banana, 
ananasso, dàttero (piante da frutti); 
pepe, cannella, noce moscerta, vaini. 
glia (spezie); cola, china, caucciù, gut- 
taperca, balata; ne scrisse A. Brnut- 
tini (1909); - 3) uccelli, v. fetonti. 
tròpico 1) v. tròpici; - 2) acido, si 
ottiene facendo agire l’atropina e l’àci- 
tito cloridrico; - 2) anno, v. anno 1) Db). 
tropidina (Cs H13 N) base oleosa 
formantesi per l’azione dell’Acido clo- 
ridrico concentrato sulla tropina. 
tropidonòtus v. biscia d'acqua; 
v. colnbri b). 
tropina (Cs His NO), base mono- 
Acida, è un derivato dell’ atropina. 
tropismo il fenòdmeno pel quale 
un animale si mnove o una pianta si 
sviluppa nella direzione stessa nella 
quale arriva un certo stimolo (tropi- 
smo positiro), oppure nella direzione 
opposta (tropismo negativo); gli sti- 
moli relativi sono di vavissimo spe- 
cie; quelli noti da maggior tempo sono 
gli stimoli della luce del sole (eliotro- 
pismo) e quelli della gravità terrestre 
(geotropismo) per le piante. 
Troplong Raymond-Théodore (8/10 
1795-1/8 1869), di Saint-Gaudens, giu- 
reconsulto ; scrisse: « Droit civil expli- 
qué » (1838-58). 
tropo 1) o traglato, trasferimento 
del significato di una parola ad un si- 
gnificato diverso, ma simile; metafo- 
ra; - 2) fu prima una semplice aggiun- 
ta di poche parole da parte dei musici 
delle « scholae cantorum » al testo li- 
turgico gregoriano (sec. 99); divenne 
in seguito un canto a sè (sec. 12°); le 
raccolte di tali componimenti furono 
chiamate tropàrii. I 
tropologia discorso figurato ; si- 
gnificato morale dei libri sacri, o di 
testi celebri {ad es. ian « Divina Com- 
media »). 
tropon v. albumìnici. 
troposfera lo strato inferiore del. 
l'atmosfera, fino a un’altitud. di 9000- 
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13.000M in Europa, Ai 10.000-15.000M 
in America e fino a circa 15.000 snl- 
l’equatore (nelle regioni polari soltan- 
to fino a 7000), nel quale strato c’è 
formazione di nubi, di vèrtici e movi- 
menti ascendenti e discendenti dal- 
l'aria e la temperatura diminnisco col- 
l'altitudine; in questo strato avven- 
gono i fenomeni meteorològici; lo 
strato a questo superiore si chiama 
stratogfera ed ha fino nd altezze assai 
considerevoli una temperatura presso 
A poco costante, non ha nubi, non ha 
movim. verticali, non ha vòrtici (tran- 
ne i due grandi vòrtici verso i poli); ha 
invece un movim. uniforme da O a L. 

Troppau(Opava)(Cecoslovacchia) 
città, 33.457 ab; 29/10-39/121820 congres- 
so della Santa Alleanza (sì stabilisce 
il principio dell'intervento straniero 
negli stati in cui fossero rovesciati i 
governi riconoscinti dal trattato di 
Vienna). 

Trosa (Svèzia, Svearike) co., 832 n. 

tròoscia 1) riga di liquido; — 2) In 
fossa in cui i conciatori pongono le 
pelli. 

Trossa affluente di sin. del Cecina. 

trota («salmo fario») squisito pe- 
sce, salmonide, color olivastro sul dor- 
so, con numer. macchie oculiformi la- 
terali rosse e nericce; vive nelle acque 
limpide di monte. 

trotil v. tritolo. 

trottata corsa fatta al trotto. 

trotter (ingl.) pista per trottare. 

Trotti v. Pollone. 

Trotti (pittore) v. Malòsso. 

Trotti Rentivoglio Lodovico 
(marchese), (*9/1 1829-25/12 1914), patri- 
zio milanese; patriotti; senatore del 
Regno dal 29/n 1891. 

trotto una delle andature del ca- 
vallo, fatta in due tempi, sollevando 
o poggiando a terra contemporanea- 
mente i piedi diagonalmente opposti; 
quando questo avvenga dei piedi la- 
terali allora il cavallo ha l’ambio; il 
tròtto accelerato si dice tròtto chiuso 
o serrato; rallentato, piccolo tròtto; 
goffo, trottone. 

trottoir(franc.;-unàr) marciapiede, 
rialzamento costruito lungo le vie, per 
comodo dei pedoni, su) quale non mon- 
tano e passano veicoli. 

tròttola 1) giuocattolo girevole, 
v. a colori 1); v. barberare; - 2) na- 
vale, v. giroscòpico. 
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trottone v. iròito. 

trotyl v. tritolo. 

Trotzki (Leo Davidovich Leiba 
Bronstein detto), della provincia di 
Cherson (n. 1877); presidente del Co- 
mitato degli operai di Pietrogrado nel 
1905; arrestato e deportato a vita in 
Siberia evase; propagandista rivolu- 
zionario all'estero; poi luogotenente 
di Lenin e suo ministro degli A ftari 
esteri(1918); Commissario della Guerra 
e della Marina nella repubblica dei So- 
viet; poi caduto in disgrazia. 

Trotzkoje è il nome dato dal 14/0 
1923 dai Sovieti russi alla città di Gà. 
cina (v.), antica residenza imperiale. 

troubadours (franc.; trovatori) 
v, provenzale 1); v. trovatori. 

trou-smadame (franc.) giuoco che 
consiste nel far passare sotto archetti 
numerati delle palline d'avorio. 

troupe du roi v, francese 30). 

Trousseau, di, punto, è un punto 
doloroso che nelle nevralgie si riscon- 
tra a livello dell'apofisi trasversa al di 
sotto della quale esce il nervo malato. 

trouvères v. francese 16) b); v. 
trovatori. 

'Trouville-sur- Mer (Calvados) 
porto sulla Manica; staz. baln. frequen- 
tatissima; 6400 ab.; parchi di ostriche. 

trovamento di un oggetto mo- 
bile, porta l'obbligo della restituzione 
al precedente possessore, o della con- 
segna al sindaco; chi trova ha diritto 
nun premio o all'oggetto stesso se non 
reclamato entro due anni. 

trovare vTinvenire; 
poetare; inventare. 

Trovasta v. Moano. 

trovata, in arte, idea nuova. 

trovatello v. esporre 6). 

trovato invenzione. 

Trovatore, Il, v. Verdi. 

trovatori (troubadoure nella Tro- 
venza; quelli della Francia superiore 
erano detti {rouvères) antichi poeti ché 
peregrinavano per corti, castelli, pae- 

si e cantavan le loro canzoni, soli o 

accompagnati dai giullari; il loro no- 

me veniva da trobar che nel suo più 
antico significato rnol dire « compor 
poesia »; i trovatori fioriron special. 
mente nell'11° sec.; i più celebri fu- 
rono Bernard de Ventalour, Gaucelm 

Faydit, Hugnes de St.-Cyr, Giraund 

dda Borneilli, Armand Mauiel, Raiti 

baut de Vaqueiras, l’ierre Vidal, Ar- 


incontrare; 


naut de Marvell, Folquet, Geoflroy 
Rudol e fra gl’italiani Bonifacio Calvo 
e Sordello di Goito; dvi trovatori ita- 
Jliapì scrisse G. Bertoni (Modena,1915); 
della lingua dei trovatori compose un 
lessico I°. Raynonard (Paris, 1844, vo- 
lumi 6) al quale si deve anche una creo. 
stomazia dei trovatori (Paris, 1816-21, 
voll. 6); J. B. Beck ne ricercò 6 race- 
colse le melodie (Strassburg, 1908); v. 
provenzalo 1). 
Troviggiano v. Cingoli. 
Trovo (Lavia) com., 1018 (resid. 
1027) ab., di cui 628 in 77ovo (97M). 
Trowbridge (traubridsh) (Inghil. 
terra, Wilt) città, 11.526 ab. 
troy (troi) peso (ingl.), peso per 
l'oro e l'argento, per uso di farmacia « 
per le determinazioni scientifiche; la 
libbra troy (troypound) == 373,24 g 
E roy 1) (Stati Uniti d'America) cit- 
tà, 4097 ab.; — 2) (Stati Uniti d'Ame- 
rica, New York) città, 76.813 ab. 
Troya Carlo (7/0 1784-28/7 1858), di 
Napoli, patriotta e storico; 1820-48 esn- 
le; 3/4-14/5 ’48 presiGente del ninistero 
rivoluzionario; scrisse: « Storia d’Itn- 
lia nel medio evo » (17 voll., 1839-59); 
« Del Veltro allegorico » (1856); pub- 
blicò il « Codico diplomatico longo- 
bardo » (5 voll., 1852-55); m. a Napoli; 
ne scrisso G. Del Giudice (1899). 
Troyes v. Aube 2). 
Troyon Constantin (28/8 1810-29/3 
65), di Sèvre, pittore; m. a Parigi. 
troypound v. troy. 
trozo (veneto) sentiero attraverso i 
campi o fatto attraverso la nave. 
trozza specie di collare che tiene 
un pennone fisso e abbracciato al suo 
albero, senza però impedirne i moti 
dal basso all’ alto e ai lati. 
tròzzo attruppamento. 
Trstenilc (Serbia) com., 3000 ab. 
Trubéevsk (Russia, Orel)c.,8000 a. 
Trublet Nicolas-Charles-Tosepl 
(?/12 1697-!4/8 1770), di Saint Malo, abu- 
te, letterato; beffato da Voltaire («il 
compilait, compilait, compilait»). 
Triibner 1) Kar? (5/1 1846-2/01907), 
di Heidelberg, fu libraio editore a Stra- 
sburgo; — 2) Wilhelm (3/21851-21/121917), 
di Heidelberg, pittore; dal 1903 addet- 
to all'Accademia di Karlsruhe. 
truccare I) (frane.; gergo) gabba- 
re (specialmente il pubblico); - 2) dare 
n oggetti moderni un'aria di vetustà. 
truccatura trasfonnazione del 
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proprio aspetto mediante parrucca, fin- 
ta barba, tintura del viso; dicesi spe- 
cialmente degli attori di tentro. 

Truccazzano (Milano) com., 3049 
(resi. 3143) ab., di cui 1012 (agglom. 
862) in 7ruccazzano (109M) e gli altri 
in frazioni, tra cui Albignano (714, ag- 
glom. 522), a 1190, 0a3 km, Cavaione 
(167, agglom. 284), a 107M, e a 2,6 km, 
o Corneliano (649, agglom. 538), a 1020, 
e a 2,8 km dal centro. 

trucchetto otrucchino giuoco fan- 
ciullesco (con i nòccioli di pesca o con 
ie noci; in due). 

Trucchi v. Morozzo; v. Valperga. 

trueciare 1) a giuochi di palla, lo- 
var colla sua la palla dell'avversario 
Aal luogo dove era; - 2) al giuoco del- 
l'oca, levar uno da una casa. 

trucco 1) specie di giuoco di bi- 
liardo; - 2) pallamaglio con cerchio di 
ferro fitto in terra 6 girevole; - 3) buon 
trucco, bel colpo, buon guadagno; - 
4) dicesi tutto ciò che serve a dare 
un'illusione; dal linguaggio teatrale 
(v. scena (messa in)). 

Trueco v. La Cassa. 

truce fiero, crudele in aspetto, in 
atti e in parole. 

truciaare uccid. con inolte ferite. 

tràaciolo 1) sottilissima falda di le- 
gno che porta via Ja pialla e che si at- 
torce; - 2) arte del, ossia delle stri- 
scioline tagliate nel lugno di salice 
(« salix alba ») tessute in trecce, delie 
quali si fanno cappelli; specialità di 
Carpi (Modena) ; arte ivi forse già esi- 
stente nella prima metà del 1400; dive- 
nuta industria in fiore nel 1700; 1912-13 
esportazione per 13 milioni di lire; ne 
scrisse A. G. Spinelli (1905). 

Truckee (di), passo, v. Nevada 2)a). 

truck system (ingl.) il sistema 
di dare agli operai generi di consumo 
în luogo di salario in moneta. 

truenlento di fiero aspettor 

Traèba 1) Antonio de Truèba y la 
Quintana (24/12 1821-19/3 '89), di So- 
puerta (Biscaglia), poeta e romanzie- 
re; morto a Bilbro; — 2) Telesforo de 
Uruèba y Cosio (1805-4/10 35), di San- 
tander, poeta e romanziere (romanzi 
in inglese); morto a Parigi. 

Truentum ora Porto d’Ascoli. 

truffa 1) delitto di chi con artifizii 
e raggiri atti a ingannare o a sorpren- 
dere l'altrui buona fede, inducendo al- 
cuno in errore, procura a sè o ad altri 
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un ingiusto profitto con altrui danno 
(Cod. pen. it. 413); - 2) all’americana, 
trutfa che si fa sostituendo abilmente 
un pacco o simile che contiene danaro 
con altro che contiene carta straccia; - 
s)allaspagnuola,v.spagnuola (alla) 3). 

T'ruffaldino tipo di servo nella 
commedia dell’arte; famoso Truffaldi- 
no fu il comico Gio. Antonio Sacco (e 
non Sacchi) (18° sec.) ; v. Arlecchino. 

trùffolo damigiana piena di vino. 

Trugnoni (Alpi Càrniche) mon- 
te, 2594M, 

"Trujillo = Llruxillo (v.). 

trulian mestola, cazzuola. 

trullano, sìnodo, v. trullo 2). 

trullo 1) in Puglia, casa cilindrica 
con nna sola apertura e tetto cònico; 
famoso il paese di Alberobello forma- 
to tutto di trulli, ii maggiore dei quali 
(«trullo sovrano ») è monumento na- 
zionale; — 2) sala nel palazzo impe- 
riale di Costantinopoli dove fu tenuto 
il 60 concilio ecumènico al tempo di 
Costantino figlio di Eràclio (metà del 
70 sec.); il concilio fu chiamato sinodo 
trullano. 

trumbettine (sicil.) pesciago(v.). 

Trumbie Ante,di Spalato (n.1863), 
avvocato, uomo politico croato, fa sìn- 
daco della sua città, emigrò 1914, fu 
presidente del Comitato Jugoslavo, poi 
1918 ministro degli Esteri del nuovo 
regno dei Serbo-croato-sloveni e mem- 
bro della Delegazione jugoslava alla 
Conferenza di Parigi; è il capo del 
partito nazionalista croato. 

trumplini v. Eugànei 1). 

'Trumpp Ernst (18/3 1828-19/4 '85), 
di Ilsfeld (Wiirttemberg), rinomato 
orientalista, professore dal 1874 nel- 
l'università di Monaco. 

Trunca v. Gallinn. 

trunfa (sa) (Sardegna) scaccia pen- 
sierì, piccolo antichissimo strumento di 


i ferro, con un filo pure di ferro in mez. 


zo, che si suona tenendolo fra le labbra 
e facendo vibrare con un dito il filo; 
manda un suono ronzante armonioso. 
truògolo v. trògolo. 
trupial (ted.) = ìttero (v. ìtteri). 
truppa 1) l'insieme dei corpi mili- 
tari; — 2) uomini de, tuttii militari dal 
soldato semplice sino al maresciallo. 
Truro 1) (Cornwall) porto, 11.130 
ab.; - 2) (Canadà, Nuova Scozia) com., 
6107 ab.; ricche miniere di ferro. 
trust accordo avente per iscopo la 
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soppressione della concorrenza; origi- 
nario dell'America del Nord. 

truta «= trota (v.). 

tredtina (ilat.; = bilancia) il soste- 
guo della bilancia e della stadera. 

Truvlein v. Tlrivellino. 


Truxilto (-chchiglio) 1) (Caceres) . 


com., 10.770 ab.; — 2) (Perù) v. Liber- 
tad 2); - 3) (IHondur.) porto, 4000 ab. 

Teruzzi 1) Luigi (29/0 1799-5/10 1864), 
di Mantova, pianista e compositore; 
m. a Milano; - 2) Paolo, di Milano, 
{n. 2°/10 1840), pianista e compositore. 

trypanosoma v. tripanosomi. 

trypeta eèrasi specie di mosca 
che depone le sue uova nelle ciliege. 

Tryssil Elv v. Fiimunà Sjé. 

Triit v. Neumarktl. 

Tsad (Sudàn Centr.) lago; v. Ciad. 

tani (cinese) = perfetto. 

Tsana (lago) v. Izanà. 

Tsangpo il corso superiore, nel Ti- 
bet, del Bramaputra; finme di congiun- 
zione tra questo e quello il Dikang. 

Tsaw, Tsar- v. Zar, Zar-. 

Tsaribrod (Serbia) distretto, già 
della Bulgarìa, ceduto per il trattato 
di Newilly (27/11 1919); 700 kmq, 24.120 
ab.; capoluogo omonimo, 1790 ab. 

Ysch- v. Cia-, Ce-, Ci-, Cio-, Ciu-. 

Tschaggeny Charles (1823-9/6 
'94), di Bruxelles, pittore d’animali e 
di genere. 

Tschaikowski v. Ciaicovski, 

Tschernembi (Carniola) comu- 
ne, 1136 ab, 

Tschirnbhausen (cirn-), Ehren- 
fried Walter conte di, (19/4 1651-2!/10 
1708), di Kieslin gswaldo (Oberlausitz), 
naturalista, filòsofo e matemàtico, 

Tschirschky « und Bogendorff » 
(von) Heinrich Leonhbar@, di YIoster- 
witz (n. 15/8 1858), uomo di stato, dal 
1906 al 1907 ministro degli Esteri a Ber- 
lino; poi ambasciatore del governo ger- 
manico a Vienna. 

Tschitschenboden v. Cicerìa, 

Tschudi (ciu-) 1) Agidius (9/2 1505- 
18/2 *72), di Glarona, storiògrafo sviz- 
zero; scrisse: «Chronicon helveticum » 
(ediz. 1734-1736); — 2) Friedrich (von) 
(3/5 1820-24/1 86), naturalista; scrisse: 
« Das Tierleben der Alpenwelt » (1853, 
108 ediz. 1875); - 3) Hugo (von) (7/2 
i851-24/11 1911), di Gut Jakobshof(Nie- 
derbisterreich), dirett. fino al 1909 del- 
la Galleria nazionale di Berlino e poi 
della regia Galleria bavarese a Monaco; 


eritico d’arte; morto in un sanatorio 
a Kaunnstatt; — 4) Johann Jakob (von) 
(25/7 1818-8/10 ’89), di Glarona, diploma- 
tico svizzero, naturalista e viaggiatore 
in America, di cui scrisse; m. a Ja- 
kobshof (Bassa Austria). 

tse (cinese) == figlio. 

Tseng v. Zeng. 

Tserelaes v. Tilly. 

tse-tse (mosca) v. glossina b).; v 
sonno; v. tripanosoma. 

Tseu-si la fumosa concubina di 
Ti-ciu, elevata al trono imperiale gra- 
zie alla sua bellezza e al suo ingegno 
e che seppe mantenervisi e dominare 
dispoticamente come reggente con una 
abilità finissima e con graude energia. 

T., S, F., = telegratìa (0 telefonia) 
senza fili. 

Tsiafajavona v. Ancaratra. 

Tsino-cian (Isola d'Argento, iso- 
la nelJang-ze-kiang presso la città di 
Cinkiang, con una bella, ricca e ben 
conservata pagoda. 

tsien (zien; moneta e peso) v. mace. 

tsigami — zingari (v.). 

tsigamologia studio sugli zìngari. 

Tsiîn v. Hoang-ho e). 

Tsinnn(Cina,Sciantung),c.60.0001. 

Tsing-tau (città) v. Kiau-ciou. 

Tsipiama (Peloponneso) c., 2155 ab. 

Tsits o Ziz (== fiore) antichissimo 
nome dato a Palermo dai fenici. 

tso (tibetano) lago. 

Tsu (Giappone) città, 33.287 ab. 

tsube i piccoli dischi di acciaio 
finissimamente cesellati delle antiche 
spade giapponesi. 

tsuga v. abete. 

tsung-li-jamen v. Cina 1). 

Tsuruoca (Giappone) c., 20.461 a. 

Fsu-scima gruppo d'isolette al. 
l'ingresso S del mare del Giappone, 
fra la Corea e il Giappone: ?°/s 1905 
la flotta giapponese (amm. ‘l'ogo) di- 
strugge la flotta russa (amm. Roje- 
stvenski). 

t. 5, v. p.=tournez, s'il vous plait! 
(si prega di voltare). 

‘Tua (fiume) v. Duero c). 

Tua Teresina v. Franchi-Verney 
de la Valetta. 

tuaf (arabo) il giro dei pellegrini 
sette volte intorno alla canba. 

Tuiani (tiubemm)(Irlanda, Galway) 
città, 6740 ab.; arcivescovo cattolico. 

Tuamotau — Paumotu (v.). 

Tuan-ho v. Mèzzo (del) 2). 
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Tanareg (è il plurale di targhi) i 
Berberi del Sahara Centrale; 5 gran- 
di confederazioni: Azgar, Kelaèr, An 
limmidi, Hoggar, Taitog; sono tribù 
nomadi che vivono di saccheggio e 
con le loro incursioni rendono poco 
sicuro il Sahara. 

tua res Agitur (lat.; Hor., Ep. 1, 
18, 80) — si tratta del tuo proprio iu- 
teresse. 

Tuat (Sahara) dasi (gruppo) al SE 
dél Marocco, occupata 1900 dai Fran- 
cesi; 12.000 kmq circa; v. Algeria. 

tuata (tubata) - cantina. 

tunttra v. hattèria punctata; v. 
lacertola 2). 

tuba (lat.; = tromba) stramento 2a 
fiato che ha della tromba e del corno, 
costruito dal Sax nel 1835. 

tuabage (tubàggio) v. intubazione. 

Tubal v. Giàfet. 

Tubalenin v. Ada 1); v. Caino. 

taban (àlbero) v. isonandra. 

Tuban (Giava) città, 22.635 ab. 
(nel 1895). 

tubare, dei colombi, quando man- 
dano fuori la loro voce sommessa, gra- 
ve e gutturale. 

tubària v. gravidanza.‘ 

tubata = {uata (v.). 

tabazione collocamento di tubi. 

tubercolata radice, fascicolata a 
divisioni carnose, ingrossate. 

tubèrceoli 1) prominenze naturali, 
poco considerevoli ; - 2) v. tubercolòsi. 

tubercolina sostanza estratta dal- 
le coltnre di bacilli tubercolari o dei 
corpi bacillavi e impiegata sia per la 
diagnosi sia anche per la cura della 
tnbercolòsi (sieri antitubercolari); s0- 
no state preparate parecchie tuberco- 
lino, con metodi diversi, la più antica 
è quella di Koch (1890); nota anche 
quella di Maragliano. 

tubercolòsi 1) malattia infettiva 
a corso progressivamente distruttivo 
e diffusivo, essenzialmente caratteriz- 
zata dallo sviluppo in nna o più parti 
dell'organismo di produzioni istologi- 
che morbose {tubèrcoli), determinate 
dal bacillo della tubercolòsi (scoperto 
n Napoli da A. Cantani 1866 e da R. 
Koch 1882); - 2) bovina, contro il pa- 
rere del dott. Koch, trasmissibile al- 
l'uomo (veicolo principale il latte); 
- 3) chirurgica, è detta la tuberco- 
lòsi delle ossa, delle articolazioni, del- 
le glandole linfatiche, del peritoneo, 
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Aella prostata, del testicolo, del rene, 
della pelle, cioè tutte le forme tnber- 
colari non esteze al polmone ed alla 
mucosa intestinale; è considerata tra 
le forme della tubercolòsi affenuata, 
suscettibili di cura e di guarigione; - 
4) mèdica, o, meglio detto, viscerale 
dei polmoni, del cervello, delle menin- 
gi, della mucosa intestinale; ribelle 
alla terapia, quando è giunta a un cer- 
to stadio di sviluppo; - $) lotta contro 
la, sì istituirono i sanatorii (mezzo in 
verità che non corrispose nile esage- 
rate speranze) e, con maggior pratici- 
tà (la prima volta in Germania a Char- 
lottenburg), le scuole all’ aria aperta 
(con relativa refezione igienica) per ra- 
gazzi gracili, predisposti alla tuberco- 
lòsi ; la lottaè combattuta dalla « Croce 
Rossa» e da istituzioni speciali me- 
diante conferenze e distribuendo opu- 
scoli sui pericoli della tubercolòsi e sui 
mezzi per evitarli, istituendo accam- 
pamenti all'aria aperta per la cura dei 
tubercolotici poveri, allargando i sa- 
natori e costruendone di nuovi, apren- 
do dispensari antitubercolari. 

tubercolosoaffetto da tubercolòsi. 

tùbero parte d’un vegetale in- 
grossata per deposito di materiali nu- 
tritizi già elaborati (generalmente fe- 
cola) v. fusto 1); tra le piante cof tù- 
beri che si coltivano sono la patata 
comune, la patata americana (batata), 
il topinambur. 

Tuberone, Quinto Elio, conteni- 
poraneo di Cicerone, fu giureconsulto, 
oratore e stòrico; scrisse una storia 
Ai Roma. 

tuberosa (fiore) v. polianthes; v. 
anche: fiori (dei) 4). 

tuberosità sporgenza più o meno 
rugosa specialmente sulle ossa. 

tuberoso detto delle radici delle 
piante, dei rizomi, ecc., quando pra- 
sentano rigonfiamenti simili a tùberì. 

tubersicrina prodotto sierotera- 
pico ottenuto dallatnbercolina median- 
te processo biochimico; nreso a gocce 
per bocca, è rapidamente assorbito e 
assimilato. 

tubi 1) cilindri vuoti internamente, 


atti a contenere liquidi scorrenti: — 
2 v. Crookes (di); — 23) di Geissler 


(gnissler), contenenti gas o vapori più 
o meno diradati, che divengono lumi- 
nosi quando siano traversati da nna 
scarica elettrica; - 4) v. sicurezza (di)9); 
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- 5) fulminari, v. folgoriti; - 8) sonori, 
di logno o di metallo, provvisti di una 
imboccatura, dove si produce il suono, 
che il tubo rinforza. 

Tubières (de) v. Cavlus. 

Tibingen (-ghen; ital.: Tubinga) 
(Wiirttenberg, Schwarzw.) c., 20.481 
ab. (1919); 3250; università (dal 1477), 

tubipòridi v. coralli b) 8). 

‘Tubize (Belgio, Brabante)co.,5673a. 

Fubre (‘l'aufers) (Merano) comune, 
1002 ub., 12601, stazione clim. estiva. 

Tubual (Isole Australi) (Polinesia 
lrancese) isole (lubuai, Vavitao, Rn- 
rutu, Rapa); 124 kmq, 2301 ab. (66 bian- 
chi, 2235 indigeni) (29 per kmq). 

tubulare (-050) 1) fatto a mo' di 
tubo; - 2) caldaia, nelle macchine a 
vapore, è costituita de un fascio di tn- 
bi ad assi paralleli, per entro i quali 
passa l'acqua che deve essere conver- 
tita in vapore e che esternamente sono 
lambiti dallo fiamme; - 3) ponte, me- 
tallico, a traliccio, in forma di corri- 
doio è sezione rettangolare; il più an- 
tico è quello sullo stretto di Menay 
fra l'Inghilterra e l'isola di Anglesey, 
lungo 460 m., costruito 1846-50 da Ro- 
herte Stephenson e Guglielmo Fair- 
buirn; -— 4) pozzo, artesiano (v.). 

tubulate, pareti, nelle costru. 
zioni edilizie romano, per distribuire 
l'aria calda, 

tubuliflòre v. composte. 

Tuburzam (Filippine, Cebit) comu- 
ne, 10.760 ab. 

Fuburi v. ChèDbbi. 

tucano 1) (ramnphastos) genere di 
uccelli zigodattili, con due dita volte 
in avanti e dueall'indietro, becco gros- 
sissirmuo enormem. lungo; vivono nelle 
foreste tropicali AVA merica e nutronsi 
di frutti; -2) costellazione del cielo an- 
tartico, non visibile nei nostri climi. 

tucapy (Brasile) salsa di manioca. 

Tucca e Vario, gli amici di Vergi- 
lio che non vollero dopo la morte di 
lui dare alle fiamme l’ Eneide, come 
inveco avrebbe voluto il poeta. 

Tuecari Giovanni (1657-1734), di 
Messina, pittore. 

Tucci 1) Biagio d'Antonio (1446- 
1515), pittore toscano; - 2) Giovanni 
Maria, di Piombino, 16° sec., pittore. 

Tuceepi v. Macarsca. 

Tueh-Dalaca (Basso Egitto, 
Menufit) comune, 6062 ab. (agglomer. 
5783) (censim. 1897). 
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Tueht (l'archia, Castamuni) comu. 
no, 2355 ab. 

Tucidide (c. 470-dopo 400 a. C.), di 
Atene, capitano e stòrico (Guerra del 
T'eloponneso). 

tu-cium esercito nazionale cinese, 
istituito negli ultimi anni della dina- 
stia mancese. 

Fuekermanm (teckevmenn) Hen- 
ry Theodor (29/4 1813-17-12 ’71), di Bo- 
ston, scrittore; visitò Europa e special. 
mente Italia; scrisse: « Italian sketch 
book » ; morto a New York. 

Tuekett passo nel gruppo di Bren- 
ta, 2650, 

Tucopia (Melanesia) piccolo grup. 
po di isole vulcaniche dell'Arcipelago 
Salomone; 66 kma, 700 ab.; pesca del. 
le perle. 

tucotuco v. ctènomys. 

Tucson (Arizona) città, 22.000 ab., 
7170; università, con accademia mon- 
tanistica e laboratorio di botanica de- 
sertica (dal 1903, sul basso monte Tu- 
mamoc, circa 3,6 km dalla città). 

tueul (etiopico) capanna circolare, 
per abitazione; v. agd6. 

tucum (« bactris setosa ») palma 
brasiliana, dai lembi delle cui foglie 
si cava una fibra che pare lana. 

Tucuman (Argentina, N) 1) pro- 
vincia, 23.124 kma, 350.973 ab. (1920) 
(14 per kmq); - 2) città, 109.218 ab. 
(1923), 45001, con vescovado cattolico ; 
detta anche San Miguel del l'ucuman. 

tucutero v. ctènomyS. 

Tuda (popolo) v. decànici. 

Tudèla (Spagna, Navarra) com., 
9220 ab.; patria di Michel Servet; 25/1 
1808 vittoria francese. 

'Tudela (da), Beniamino, ebreo spa- 
gmuolo, nella 24 metà del 12‘ sec., vi- 
sitò i suoi correligionari nell'Europa 
meridionale e nell'Asia anteriore, fino 
in Persia e in Egitto (nuova edizione 
del suo «Itinerario» [ebraico] per cura 
di Marcus Nathan A dler,1907,London). 

Tudela de Duero (Spagna, Val. 
ladolid) villaggio, 2850 ab. 

Tuder(Umbriaant.)l’odierna Z'odi. 

Tudor 1)(Cass: v. Inghilterra (cen- 
no stòrico) d); —- 2) arco, v. arco 2) 1); — 
3) stile, v. inglese 1) 2). co 

Fuenetto (Clès) com., 97 ab., 493M, 

‘fuennmno (Trento, Clès) 1) comune, 
1755 ab. (resid. 2602) (1921), 6290; nel- 
le vicinanze è il lago di Zovel (v.); — 
2) monte (Giudicarie), 029M, 
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Tuervin (Mongolia, N) città di la- 
ma, dove i lama si adunano a migliaia 
per }eggere i libri sacrì. 

tufàcco di tufo. 

Tufània v. tofana. 

Fufara 1) (Campobasso) comune, 
1866 (resid. 2067) ab. (auglom. 1866); 
520 ; - 2) (frazione) v. Montesarchio. 

tufarina terra siliceo-argillosa. 

tuffare (-arsi) immergere intera 
mente e d'un tratto. 

tuffate diconsi le note del corno ot- 
tenute, oltrechè coll’insuffazione, col- 
l’introdurre la mano nel padiglione. 

tuffatore palombaro. 

tuffetto (« podiceps ») genere di 
uccelli palmipedi, a dita orlate sol- 
tanto dalla membrana natatoria ; han- 
no stazione quasi eretta; alcune specie 
vivono fra noi: « podiceps cristalus », 
con due ciuffi di penne sul capo ed un 
collaretto assraisviluppato nel maschio; 
«podiceps minor», alto appena 25 em 
e senza ornamento al capo; si tuffano 
con grande agilità. 

Tuffo v. Cocconato. 

Tuffolina statua notissima dello 
senltore Odoardo Tabacchi (v.). 

Tuficum v. Attidium. 

Tufillo (Vasto) com., 1214 (resid. 
1416) ab. (agglom. 1157); 578m. 

'Tufino (Nola) com., 1943 (resid. 
2076) ab., di cui 1134 in Tufino (87M) 
e gli altri nelle frazioni di Aisigliano 
(344), a 79M, e a 0,6 km, Schiava (324), 
a 92M, e a 0,15 km, e Vignola {141}, a 
gom, e a 0,4 km dal centro. 

1ufo 1) più sorta di rocce leggere e 
friabili; tufo vulcanico, dovuto a ma- 
teriali granulosi, misti bene spesso a 
cristalli di anvgite, d'origine vulcanica; 
tufo calcare originato dalle acque in- 
crostanti; assai leggero e poroso, con- 
tiene spesso avanzi di animnli (con- 
chiglie, ossa), ed impronte di ,vege- 
tali; - 2) «tufo campano » (grigio), di 
natura puramente vulcanica (augito- 
trachitica) forma quasi solo ìl sotto- 
suolo della Campania; ne scrissero 
Scacchi; Deecke (1891); — 3) fetore. 

Tufo 1) (Avellino) com., 1637 (re- 
sid. 1736) ab., di cui 1219 (agglom. 1061) 
in Z'ufo (250M); — 2) (fraz.) v. Arquata 
del ‘Tronto; v. Carsoli; v. Minturno. 

taganinnave, cameretta di custodia. 

Tugela finme del Natal che sbocca 
nell'Oceano indiano; sulie sue rive, du- 
rante la guerra anglo-boera, tra il di- 
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cembre 1899 e il febbraio 1900 nume- 
rosi combattimenti. 

Turgendbuna associazione forma. 
tasi a Kébnigsberg nel 1808 per opera 
di patriotti con l'intento palese di mi- 
gliorare le condizioni morali del popolo 
prussiano, e segreto di scuotereil giogo 
francese; 1809 sciolta ufficialmente, e 
più tardi accusata di demagogia; ne 
scrissero Voigt (1850), Stettiner (1904). 

Tuggurt (Algeria, S) 1) territorio, 
114.933 kmq, 202.743 ab. (1,7 per kmq); 
- 2) città, 1650 ab.; - 3) dasi con 170.000 
palme. 

Tuglie (Gallipoli) com., 4566 (re- 
sid. 4733) ab. (agglom. 4438); 902, 

Taguegarno (Filippine, Luzon) 
comune, 16.826 ab. 

tugnrio misera casetta. 

tuia (thuja) gonere di pianto co- 
nifere, con specie arboree, spesso col- 
tivate fra noi. 

Funilerles castello a Parigi, la cui 
costruzione fu incominciata 1564 da 
Delorme; durante la minorità di Luigi 
XV, poi ottobre 1789-19/9 ’92, indi sotto 
Napoleone I e III residenza; fine mag- 
gio 1871 incendiato dai comunardì. 

Tuîli (Cagliari) com., 1295 (resid. 
1330) ab. (agglom. 1295); 208. 

Tutkum (Curlandia) c., 8200 ab. 

tula (sardo) sinola. 

Tula 1) (Mèssico, Tamaulipas) cit- 
tà, 6935 ab.; - 2) (Ozieri) com., 1314 (re- 
sid. 1429) ab. (agglom. 1170); 2751; — 
3) {Russia interiore europea) a) gover. 
no, 28.456 kmq, 1.729.854 ab. (1925) (61 
per kmq); b) città, 123.000 ab. (1923). 

Tulago(Lauria,Castrocuceo)finnme. 

Tulancingo (Mèssico, Hidalgo) 
città, 9037 ab.; con vescovato cattol. 

Tulare (California) 1) città, 2216 
ab.; — 2) lago, 16883 kmq. 

tu Yas voula v. Dandin. 

Tulcan 1) (Ecuador) comune, 4000 
ab.;- 2) v. Carchi. 

Tulcea (Rumenia, Dobrudza) cit- 
tà, 23.000 ab. (1920). 

Talcin(Ucraina, Podolia)c.,11.220a. 

Tule 1) v. Estrema Tule; v. Thulo; 
-— 2) pianeta telescopico (279). 

tulîo sembra sia uno dei metalli 
contenuti nella gadolinite, eussenite e 
ortife; il suo èssido è detto iulina; 
peso ntomico 171. 

tulipani, albero dei, v. liriodendro. 

tulfpano 1) (tùlipa) genere di pian- 
te gigliacco, a fiori grandi solitari, a 
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stimma sessile; più specie spontanee | 
nella penisola el altrove; due specie 
introdotte dall'oriente, si coltivano in | 
più varietà: gesneriana, a tepali ot- 
tusi; ciusiana, n tepali acuti; v. fiori, 
dei, 4);- 2) la parte anteriore delle boc- | 
che da fuoco d'artiglieria ad avanca- 
ricn; - 8) campanula artistica di ve- 
tro, per lumi. 

tulipìîfero v. liviodendro. 

Tulisevizza v. Laurana. 

Tullamore(città)v.King'sCounty. 

tulle stoffa rada e finissima, simile 
alle blonde e ni merletti, che si fab- 
brica sul telaio da calze. 

Tulle v. Corràze. 

Tullia 1) v. Tarquinio 3); - 2) la 
figlia di Cicerone; - 3) v. Aragona 3). 

tulliano, carcere, v. Mamertino 1). 

Tullio 1) v. Cicerone ; - 2) Servio, 
sesto re di Roma (578-534 a. C.), edu- 
cato da Tarquinio Prisco cui successe 
sul trono; re legislatore, autore della | 
costituzione delle centurie e delle tri- 
bù, basata sul conso; morto per mano 
del genero Lucio Tarquinio Superbo e 
guo successore. 

Tallin (Bassa Austria) città, 3750 
ab.; l’untica Comagena. 

nullo Vsiilio terzo re di Roma, 
673-641 a. C.; distrusse Albalonga. 

tullurò v. turlulù. 

Tulni v. Uratalias. 

Tulteha(Rumenia) città, 23.000ab. 

tulu (linguaggio) v. decàAnici. 

tulucuna v. carapa. 

Tulugis (Francia, Pirenei orien- 
tali) (« 'L'oulouges »); com. di 1310 ab.; 
1041 concilio che stabilì la «tregua 
di Dio », v. Dio (di) 16). 

Tulum, nello Yucatan; con molti 
avanzi e monumenti dell’antica civil. 
tà messicana; ne scrisse S. K. Lothrop 
(\ashington, 1424). 

tulumbagi (da tulumba = pompa 
daincendi)i pompieri di Costantinopoli. 

Tulunidi v. Egitto 3). 

Tulvi (Colombia, Cauca) co., 42562. 

Tumamoe v, Tucson. 

tu HMarcellus èris (latino; Aen., I 
lib. 69, v. 883) = tusarai Marcello !(pro- 
messa che non si realizzerà, quindi la | 
frase augurale è sempre detta ironic.). © 

Tunmbes (Perù, Viura) città alla 
destra del Tumbes che sbocca nella ! 
baia del Guayaquil, 3000 ab. | 

Tumerr (Maisur) com., 11.086 ab. : 

tumefazione enfiagione. 
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tumenòdl v. bitumenòdl, 

tumescenza enfiagione. 

Tumiati 1) Domenico, di Ferrara 
(n. 2/12 1874), commediografo (« Gio- 
vine Italia», 1910; «Iltessitore », 1914) 
e poeta (« Parisina », 1901; « La morte 
di Bajardo », 1902); - 2) Gualtiero, di 
Ferrara (n. 8/5 1876), fratello del pre- 
cedente, attore drammatico. 

tàmido enfiato. 

TFumilasca v. Domleschg. 

tumioleti le alte dunedi sabbia del- 
la costa romana dalla foce del T'évere 
fino al S delle paludi Pontine. 

tumore il) aumento di volume da 
neoformazione (neoplasia, neoplasma, 
pseudaplasma) non infiammatoria di 
tessuto, al quale non si può attribuire 
una destinazione fisiologica; nel tu- 
ni-re si forma sempre un tessuto ati- 
pico; e, a differenza delle neoforma- 
zioni infimmmatorie, l’infiltrazione di 
piccole cellule (emigrazione dei glo- 
buli bianchi del sangue) ha sempre 
uns parte secondaria; si distinguono: 
a) da tessuto connettivo (fibromi, mi- 
xomi, lipomi, encondromi, osteomi, lin- 
foi, linfavgiomi, endoteliomi, sarco- 
mi); b) da tessuto epiteliare (calli, porri, 
verruche, papillomi, adenomi, carcino- 
mi); c) da tessuto muscolare (lieomiomi, 
rabdomiomi); d) da tessuto nervoso (ne- 
vromi, gliomi); e) misti (cisti); i tu- 
mori si distinguono in benigni e in 
maligni (questi ultimi si accompagna 
no a dimagramento, a deperimento or- 
gànico; appaiono in varie sedi; estir- 
pati tendono a riprodursi); - 2) il fat- 
to clinico della visibile o palpabile 
presenza in una parte del corpo di un 
corpo consistente rappresentato da neo- 
produzioni o da un èrgano o tessuto 
ingrandito per processo fisiologico 0 
morboso, oppure da un viscere sempli- 
cemente spostato; — 3) bianco, v. arti. 
colare 7); v. sinovite; — 4) erèttile (va- 
ricoso), da sviluppo di tessuto spugno- 
so areolare. 

tumulawve seppelliro. 

tàmulo 1) prominenza di terreno; 
— 2) prominenza artificiale che gli an- 
tichi alzavano sulle tombe; - 3) monu- 
mento sepolcrale ; sepolcro. i 

tumulto 1) ribellione ; disordine; - 
2) dei Ciompi, v. Ciompi. 

tumultuario 1) fatto in fretta sen- 
za gli ordini; confuso; disordinato; - 


| 2) matrimonio, v. clandestino 5). 
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TamusloveavalerandrévscaiaS. 

Tun (Persia) città, 50.000 ab. 

tunante (spagnuolo argentino) = 
borioso, 

Tunbridge (tenbridsh) (Inghilter- 
ra, Kent) città, 12.736 ab.; presso T'un- 
bridge Wells (33.388 ab.). 

tundra (steppa di muschio) la zona 
littoranea artica paludosa della Russia 
(in Europa e Asia) perfettamente ge- 
lata per più di nove mesi e nella bre- 
vissima estate superficiatm. disgelata 
e coperta di muschi; v. Asia 1) (flora). 

tu ne cède mallis, sed contra au- 
dèntior ito (lat.) = non piegarti sotto 
i colpi della sventura, ma con cresciu- 
to coraggio va’ contro di lei (Virgilio, 
Eneide, VI, 95). 

Triines (Thtins) (Bressanone) com., 
320 ab., 10681. ° 

Tung v. Ting. 

tunga v. afanìtteri. 

Taungabadra (fiume) v. Kistna. 

taungar apparecchio rettificatore e 
amplificatore delle correnti elettriche 
alternative: è formato da un’'ampolla 
piena di argon contenente un filamen- 
to di tungsteno e una placca metal- 
lica: il nome è formato con le prime 
sillabe delle parole tungsteno e argon. 

Tungaruha (Ecuador) provincia, 
4367 kmq, 127.000 ab.; capoluogo A7n- 
bato (14.000 ab.). 

Tung-ho v. Jang-ze-kiang a). 

tungi (somalo) vasi; grande mer- 
cato » Mogadiscio. 

Tungri v. Aduàtuca. 

tungstèno (volframio) metalio che 
esiste in natura come tungstato (vol- 
framato) di ferro, di calcio (tungste- 
nite, 0 scheelite), piombico; è duris- 
simo; il suo sale sòdico (tungstato di 
sodio) rende ininfiammabili i tessuti; il 
tungstèno impartisce all'acciaio du- 
rezza ed elasticità; Wendk e Irion nel 
marzo 1922 sottoponendo un filo di 
tungstèno nel vuoto a una fortissima 
scarica elettrica, l'hanno trasformato 
in elio in ragione di 1-5 cme per ogni 
mg di tungstèno. 

Tung-ting (lago) v.Jang-ze-kiang. 

Tungusca v.Jenisèi b); v. Angarà. 

Tungusi popolo mongolo della Si- 
beria orientale; 66.270 individui su 
una immensa superficie; v. altaici. 

Cunja (tauncha) (Colombia) città, 
capoluogo del departamento di Boyacd 
(586.499 ab.)}, 10.000 a.; v. americane c). 


tanica 1) (lat.) camicia; - 2) la par- 
to del vestiario del militare che serve a 
coprire il tronco e le braccia; - 3) mem- 
brana; involuero. 

tunicati o urocordati, animali dal 
corpo fatto a sacco, con un involuero 
(tùnica) di sostanza (tunicina) analoga 
alla cellulosa dei vegetali; due apertu- 
re, respirazione per branchie, e senza 
particolari èrganì perla locomozione; 
liberi, nuotanti, alternativamente iso- 
lati od aggregati; distinti dai mollu- 
schi, ricordano le infime forme dei 
vertebrati; sono tutti marini; si divi- 
dono in ascìdi (v.) e taliàcei (v. salpa). 

tunmicina Vv. tunicati. 

Tanisi(Tunislìa)città capit.,171.672 
8.(1921),dicui79.175maomettani,19.030 
ebrei; 22.206 francesi; 42.592 italiani; 
temperatura media annua + 20,44, in- 
verno +13,20°, primavera +-18,30°, esta- 
te + 28,339, autunno + 21,989; pioggia 
80,2MM ; l'antica Tunes; fondata mol- 
to prima di Cartagine, dominio prima 
dei l'araoni, e in seguito successiva- 
mente dei Fenici, dei Romani, degli 
Arabi, degli Spagnuoli e dei Turchi; 
sino al 1830 capitale di uno stato pira- 
tesco; occupata il 12/s 1881 dai Fran- 
cesì; v. Tunisìa. 

Tunisiîa' (Barberìa) stato maomet- 
tano (reggenza; regno), dal12/51881sot- 
to il protettorato della Francia (v. Bar- 
do, del): 99.600 kmq, 1.938.920 ab. na- 
tivi (1921), di cui 1.891.280 arabi e 
beduini e 47.640 ebrei; 156.170 europei 
{francesi 54.477; italiani 84.819; mal- 
tesi 13.504; spagnuoli 664; greci 920); 
capitale T@nis:; sovrano (bèi; bey) at- 
tuale (stipendiato dalla Francia): Sidi- 
Mohammed el Habib (n. 13/8 1858), suc- 
ceduto al cugino Mohammed el Nasser 
il 10/7 1922; i Aiversi rami dell’ammi- 
nistraz. dipendono dai corrispondenti 
ministeri della Francia; il 18/8 1922 
creazione d’ un Grande Consiglio della 
Reggenza, con duesezioni, una di fran- 
cesi, e una di indigeni; il territorio 
della Tunisìa corrisponde a quello del- 
l'antico stato di Cartagine (Atfrica, 
provincia romana) diviso nella Zengi- 
tana, al N, e nel Bizacio, al S; stato 
barbaresco, già fiorentissimo nel me- 
dicevo; dal 1691 sotto la dinastia at- 
tualmente regnante; guerra con la 
Francia per le scorrerie delle tribù 
tunisine det Crumiri nella provincia 
algerina di Costantina, aprile-maggio 
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1881, chius. con il trattato di Kassar- 
Said o del Bardo, del !2/s ’81, comple- 
tato dalla convenzione dell' 8/6 ‘83, che 
impongono al bèi il protettorato fran- 
cese; 39/9 '96 convenz. italo-francese 
che abolisce i privilegi finora goduti 
dagli italiani in Tumisia; 28/9 ’97 ac- 
cordo anglo-francese per il trattamen- 
to dei sudditi inglesi (compresi i mal- 
tesi) in Tunisìa; 59/6 1914 accordo 
iranco-italiano per il regime dei sud- 
diti italiani in Tunisìa e dei tunisini 
in Libia; miniere di ferro e zinco, sale 
e fosfati; di Tùnisi e della Tunisìa 
scrissero 1. Santi (1881), G. Castellini 
(1911), J. L. de Lanessan (2* ediz., Pa- 
rigi 1917), C. Tumedei (1922), M. Sar- 
fatti (1924). 

tunker v. immerwori. 

tumnel (parola ingl., derivata a 
sua volta dal franc. « tonnelle »; ital.: 
galleria) foro sotterraneo, generalmen- 
te attraverso una montagna, che serve 
a farvi passare una strada, per lo più, 
ferrata; o un canale (in Francia, gal- 
lerin della Rove, km 7,120, sotto le 
colline della Nerthe, che dà passaggio 
al canale da Marsiglia al Rodano) è 
un emissario o anche più semplice 
mente un acquedotto (nell’acquedotto 
Pugliese, la galleria dell'Appennino 
supera i 15 km, l’altra delle Murgo 
supera i 16); i tunnel più lunghi (per 
ferrovie) nel mrondo (sopra i 10 km): 
Sempione (1905), km 19,780; fiottardo 
(1882), km 14,990; lLutschborg (1913), 
kin 14.600; Cenisio (1871), km 12,238; 
Arlberg (1884), km 10,270; me scrisse 
Ph. Stephani (Parigi, 1919). 

tumnet (di), malattia, v. anchilo- 
stominsi. 

Turnni (Benadir, 0) tribù somala. 

Tunstall (Stafford) città, 19.492 ab. 

tuòno 1) fragore d’una scarica elet- 
trica tra due nubi; — 2) v. tono. 

Tuori v. Civitella in Val di Chiana. 

Tuorisichi v. Roccamonfina. 

tuorlo il giallo dell’ uovo (v. 1)). 

Tuoro(Perugia) 1)com., 3500 (resid. 
3598) ub., di cui 1900 (agglom. 464) in 
Tuoro (307) e gli altri in trazioni, tra 
cui Borghetto (484, agglom. 149), a 260M, 
en5km,e sola Maggiore(203),a309D, 
e a4,6km dal centro; - 2) (fraz.) v. Ca- 
serta 1); v. Roccabascerana; v. Sessa 
Aurunca; v. Teano; v. Tora e Piccilli. 

Tuoro diTàAvolav.Roccamonfina. 

Tuorofunaro v. Marzano À ppio. 


tupè o tuppè v. toupet. 

Fupelo (Mississippi) luogo,2118 ab. 

tupi (Brasile) Indiani. 

tupik la tenda esquimese. 

Tupiza (Bolivia, Potosi)c., 1644 ab. 

Pupputi Ottavio (marchese) (8/0 
1789-7/11865), di Bisceglie, patriota, dal 
'60 luogoten, gener.; dal 29/1 ’61 senat. 

Tuquerres (Colombia, Cauca) cit- 
tà, 12.000 ab. 

tu quòdque ! (lat.) = anche tu 
(disse Cesare a Bruto suo assassino). 

tura macchina per risareire i fondi 
del bastimento senza tirarlo a secco. 

Pura (finme) v. Irti8 L). 

turacciolo bietta cilindrica a 
chiusura. 

turaco uccello cantatore coraci- 
rostro dell'Africa, utfine alla nostra 
ghiandaia. 

Furago Bordone (Pavia) com., 
474 (resid. 486) ab. (agglom. 457); 9222. 

Turalinzi (Siberia, 0) son tàtari. 

Turamini Alessandro, senese, 164 
secolo, giureconsulto, filòsofo; ne scris- 
se Rava. 

furamn 1) l'odierno Turkistan Ius- 
80; -2) (Annam) porto, 5000 ab. 

Turandot opera musicale (postu- 
ma) di G. Puccini, da una fiaba di 
Carlo Gozzi, rappresentata 24/4 1926 
a Milano, 

turamici v. altaici. 

turanisino 0 panturanismo, aspi- 
razione di riunire Finlandia, Estonia, 
Ungheria, Bulgarìa, Turchia Enropea 
e stati turànici successori della Rus- 
sia in Asia in una sola confedevazio- 
n8; il tentativo di riunire in unità 
politica le popolazioni turaniche del- 
l'Asia fatto da Enver Pascià fu stron- 
cato con la sconfitta e la morte di lui 
nella batt. contro le truppe sovietiche 
a Valdginar (4/8 1922); 19° congresso 
panturco a Bacù nell'aprile 1926. 

Turano 1) (Lodi) com., 2323 (resid. 
2458) ab. (agglom. 1240); 680; —- 2) (Lio- 
ne) com., 168 ab., 670; — 3) (frazione) 
v. Fivizzano; v. Massa; - 4) (fiume) 
v. Nera 1). 

turare chiudere con zafio. 

turiata chiusura di tavole o stuoie. 

Turate (Como) com., 3825 (resid. 
3826) ab. (agglom. 3055); 244M; casa 
di ricovero « Umberto I » per gl’in- 
validi della guerra del Risorgimento. 

Turati 1) Augusto, di Parma (n. 
25/8 1888), giornalista, uomo politico, 
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deputato per la circoscrizione lombar- 
da della 274 legislatura, segretario ge- 
nerale del Partito Nazionale Fascista 
dal 1/4 1926; - 2) Filippo, di Canzo (Co- 
mo) (n. 28/11 1857), avvocato e pubblici- 
sta, capo «del partito socialista, depu- 
tato al Parlamento ininterrottamente 
dal 1896, direttore per 30 e più anni di 
« La critica sociale » (1891), collab. di 
giornali socialisti italiani e di riviste 
estere; di lui serisse G. Lazzeri (1921). 
Turazza Domenico (39/7 1813-12/1 
'92), di Malcèsine (Verona), dal '53 
professore di meccanica razionale e di 
idraulica pratica all'università di Pa- 
dova, fu uno dei 40 della Società delle 
scienze e membro dell’Accademia ilei 
Lincei; ser.: «Idrom. e idraulica pra- 
tica» (2”* ediz. 1880), « Sulla condotta 
forzata delle acque » (2% ed. 1888); dal 
4/13 90 senat. del Reguo; m. a Padova. 
turba moltitudine confusa. 
Turba v. Monreale 1). 
turbamento 1) sollevazione; al- 
teraz. d'animo; danno; disturbo; tur- 
bine; - 2) di funzioni religiose, v. liber- 
tà 2) b); - 3) di possesso, v. usurpazione. 
turbante copertura del capo dei 
archi e di altri popoli orientati, con- 
sistente in un pezzo di stoffa avvolto 
in quattro giri intorno a una specie 
di berretta; 1925 soppresso in Tarchia 
dal regime kemalista. 
turbatio sanguinis (lat.) = in- 
certezza di discendenza, per evitare la 
quale la legge fa divieto alla donna di 
contrarre nuovo matrimonio finchè non 
siano decorsi dieci mesi dall’annulla- 
mento o scioglimento (per morte o per 
divorzio) del precedente. 
turbativa v. usurpazione. 
turbè (arabo) cappella da santi; 
tomba di venerato santone. 
turbellArii ordine di vermi piatti, 
non parassiti, col corpo fogliaceo, rive- 
stito di ciglia vibratili, come ad es. ie 
planarie (v. dendroceli). 
‘Tiàrbet-i-Haidari (Persia) 
città, 5000 ab. 3 
Turbiglio Sebastiano (7/7 1842-39 
1901), di Chiusa di Pesio, filòsofo, dal 
78 professore di storia della filosofia 
nell’ università di Roma; uomo po- 
litico; suo fratello Giorgio (n. 11/12 
1844), uomo politico, professore di di- 
ritto penale a Ferrara. 
Tarbigo (Abbiategrasso) co., 3109 
(resid. 3525) ab. (agglom. 2925); 146. 


turbina 1) ruota idraulica costi- 
tuita da alette ricurve chiuse in un 
tamburo la quale gira a velocità gran- 
dissima sotto la spinta dell’acqua cho 
scende sulle alette medesime; le tur- 
bine possono essere a reazione o ail 
aziòne (secondo che la velocità d'ef- 
flusso nella turbina è minore od ugua- 
le a quella dovuta al salto disponibile), 
assiali o radiali (ossia centrifughe) (se- 
condo che l’azione dell’acqua si eser- 
cita parallelamente all'asse o ai raggi, 
ad asse orizzontale o verticale); ci Bono 
anchio le turbine idrofore che sono in 
realtà dello pompe aspiranti centrifn- 
ghe ad asse verticale per uso di irriga- 
zione, prosciugamento, ecc.; - 2) a ra- 
pore, in cui la ruota si muove per ln 
forza di espansione del vapore che la 
investe (v. turbomotore); fu inventa- 
ta 1884 da sir Charles Algernon Par. 
sons (n. 13/6 1854); è largamente appli- 
cata nelle macchine motrici delle navi 
dove va rapidamente sostituendolean- 
tiche macchine a pistone; il primo piro- 
scafo a turbine (la « Furbinia ») ap- 
parve a Spithead nel 1897 sviluppando 
la velocità allora fantastica di 34 nodi; 
le turbine a vapore sono in generale 
azionate dal vapore d’acqua, ma sono 
stati suggeriti altri vapori che bollono, 
sia a temperatura minore, come l'ètere 
solforico e l'ammoniaca (in macchine 
che ntilizzano il calore solare), sia a 
temperatura maggiore, come i vapori 
di mercurio per ottenere un maggior 
rendimento; delle turbine scrisse (Gr. 
Garuffa (1919, Man. Hoepli). 

turbinati (ossa) v. crànio Db); v. 
odorato 1). 

turbinato foggiato a élice. 

torbine tempesta di vento. 

turbiniti v. crindidi b). 

tarbith 1) la radice purgativa di 
«convòlvulas turpethunm»; - 2) mine. 
rale, solfato basico di mercurio, usato 
specialm. nelle malattie della pelle. 

turboalternatore macchina di 
centrale elettrica composta di turbina 
e di alternatore. 

turbolento sedizioso. 

turbolenza sedizione. . 

Tùrbolo (Calabria) fiume 3' O di 
Gioiosa Jonica. 

turbomotore o motore a turbist 
apparecchio motore rotativo per navi 
a vapore, ideato dal Parsons (1884) e 
così chiamato per una certi analogia 
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con le turbine idrauliche; il vapore si 
espande attraverso canali di sezione 
divergente, detti ugelli o distributori 
e quindi tra le palette disposte alla pe- 
riferia di una o più ruote costituenti il 
rotore 0 èòrgano motore, il quale tra- 
sinette il moto all'asse di trasmissione 
dell’èlica; il motore o turbina può es- 
sere ad azione o a reazione secondo che 
il vapore agisce sulie palette del rotore 
soltanto per effetto della sua velocità, 
oppure continua ad espandersi tra le 
palette; v. turbina 2). 

turbonave nave munita di motore 
a turbina, ossia turbomotore (v.). 

turea 1) veste lunga all’orieutale; 
-2) giustizia, si usa dire di ogni azione 
che oftenda la nostra concezione mo- 
derna del diritto e la nostra sensibi- 
lità di uomini civili; quantunque in 
‘Turchia da parecchio tempo i sistemi 
giudiziari e penali non siano per nul- 
la più feroci dit quelli d'Occidente; - 
3) letteratura, assai vasta, ma di poco 
valore, fiorì specialmente nei secoli 159 
6169; i più antichi poeti furono: Ascik 
{m. 1332), Achmadi (m. 1412), e Nasimi 
(giustiziato 1417); il poeta più fecondo 
fu Lamii (m. 1531), il più sensato Nazli 
(m. 1563); il più gran lirico fu Bachi 
(1526-1600); dei poeti moderni sono spe- 
cialnente da ricordare: Ghalib (1757- 
1814), Pertev Pascià (n. 1836), ela poe- 
iessa Leila; storico: Hagi Calfa; ne 
serisse: Dora d’Istria (1877), P. Horn 
(1902); — 4) lingua, n) la lingua dei po- 
poti turchi ; b) in senso stretto (osman- 
li; turco) lalingua egli Osmani, o Ot- 
tomani, nella quale fu scritta la let- 
teratura turca; grammatica: di Mul- 
ler (1889), Jussuf (18923), di L. Bonelli 
(1899, Man. Hoepli), di Scanziani (Co- 
stantinopoli 1901); vocabolario (turco- 
inglese) di J. W. Redhouse (Londra 
1880); (turco-italiano) Azarian (1848) 
e dizionario compilato dai padri Me- 
chitaristi (1846); altri dizionari: F. Me- 
ninski e A. Ciadyrgy (Milano 1834), P. 
Aucher (Venezia 1840), Th. X. Bianchi 
(Parigi 1843-46, voll. 2), J. T. Zenker 
(Lipsia 1866-76, voll. 2), L. Bonelli v 
Ss. Jazigian (1910, Man. Boepli); dizio- 
narietto italo-anglo-turco di V. D’Ari- 
ci (1920); storia della lingua turca di 
P. Horn (Lipsia 1902); - 6) lira, v. li- 
ra 4) e); v. Turchia 1) f); - 6) musica, 
v. gianuìzzeri (dei); — 7) scimmia, la 
bertùccia. 
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Turca (Galizia) v. Turka. 
turca, alla, 1) /atriza, quella sulla 
quale si sta accosciati ; - 2) sedere, l'as- 
sidersi collo gambe incrociate. 
Turcana v. Baringo. 
Turearet nome del principali per- 
sonaggio in una commedia di Lesage 
(1708), satira sociale contro gli appal- 
tatori delle imposte. 
turcasso == faretra (v.). 
turchesco di Turchia; alla turca. 
turchesia (turchese) 1) (orientale) 
fosfato e idrato di alluminio con due 
molecole d’acqua; amorfa, opaca, ce- 
leste o verdegnola; una gemma assai 
pregiata; in vene od incrostazioni; le ’ 
più belle provengono dalla Persia; - 
2) occidentale, (di nuova roccia; odon- 
tolite) è costituita da denti fòssili, co- 
lorati in celeste dal fosfato di ferro; 
non ha il pregio della precedente. 
Turchestàn v. Turkistàn. 
turchetto specie di colombo scuro. 
turchi 1) in generale i popoli tur- 
co-tàtari, di razza uralo-altaica v. tà- 
tari 2); —- 2) in particolare, le popola- 
zioni della Turchia più precisamente 
chiamate Osmani o Osmanli (v.). 
Turchi, Giovani, partito liberale 
turco {« Lega ottomana per l’' Unione 
e il Progresso »), iniziò la rivoluzione 
contro il vecchio regime a Monastirin 
Macedonia il %/7 1908 per opera del 
magg. Niazi bey; a capo del movi- 
mento fa chiamato Enver bey; con- 
quistano il potere dopo pochi giorni. 
Turchi 1) Adeodato (5/8 1724-1/e 
1803), di Parma, Qi cui fu vescovo, ri- 
nomato predicatore; - 2) Alessandro, 
v. Orbetto; - 8) Marino (3/5 1808-8/3 
'90), abruzzese, igienista; n: a Napoli. 
Turchia 1) (già Impero Ottoma- 
no, Impero degli Osmani [« Memalik i 
Osmanije »] Impero del Gran ‘l'urco, 
oggi ‘Vlirkia Dschimburieti) (Asia, 
Europa) a) stato maomettano (repub- 
blica): circa 1.280.800 kmq (di cui 
27.000 in Europa); 8-10.000.000 ab.; 
il vasto impero turco che prima della 
grande guerra aveva 18.000.000. ab., 
col trattato di pace di Sèvres del 10/8 
1920, non ratificato, avrebbe duvuto 
perdere: la Tracia Orientale e la pe- 
nisola di Gallipoli (alla Grecia), l'Ar- 
menia {stato sovrano), Smirne e Brus- 
sa (alla Grecia), la Ciliciu (all’Italia), 
la Mesopotamia (alla Gran Bretagna), 
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(alla Gran Bretagua), l'Arabia (tre 
stati sovrani), Cipro (alla Gran Bre- 
tagua), l’ Egitto (pure alla Gran Bre- 
tagna); inveco dopo la guerra con la 
Grecia (v. più sotto, cenni storici; v. 
pure turco-ellènica 2)) il trattato di Lo- 
sanna tlel 24/7 1923 le ha restituito la 
I'racia Orientale, l'Asia Minore Occi- 
dentale e Meridionale, Imbro e T'ene- 
do; con l'obbligo per la Turchia come 
per la Grecia di smantellare le fortifi- 
cazioni del Bosforo, delle isole del mar 
di Marmara, dei Dardanelli, d’Imbro, 
‘l’enedo, Samotracia, Lesbo, Mitilene; 
nna commissione della Società delle 
Nazioni sotto la presidenza turca, sor- 
veglia la libertà degli stretti ; intanto 
col trattato di Mosca del !9/3 1921 la 
‘lurchia era entrata in possesso di 
Kars, Ardahan e dell'Armenia russa; 
l) governo repubblicano sotto l’ammi- 
nistrazione della Grande Assemblea 
Nazionale ‘urca; 2/1 1922 abolizio- 
ne del Sultanato; costituzione del 32/4 
1924; dal marzo 1924 l'Assemblea Na- 
zionale ha dato al governo le funzioni 
del Califfato; presidente (rieletto per 
4 anni il 8/3 1924): Ghazi («= il vinci- 
tore) Mustafà Ifemal Pascià (Adel quale 
v, più sotto); c) bandiera di guerra e 
di commercio: rossa caricata di una 
mezzaluna edi una stella bianca; d) ca- 
pitale: Angora (27.800 ab.); altre città 
principali: Stambul (l’antico nome di 
Costantinopoli è stato ufficialm. abo- 
lito) (1.000.000, ab.), Smirne (148.000), 
Kirkilisse (142.000), Conia (120.000), 
Brussa(110.000), Adrianopoli (148.000), 
‘lrebisonda (60.000), Aden (50.000), Ro- 
dosto (48.000); e) porti principali: sul 
imar di Marmara, Bosforo e mar Nero, 
‘Stambul o Costantinopoli, Haidar Pa- 
scià, Zonguldak, Trebisonda, Samsun, 
Mudaria, Kerefte, Karassonda, Galli. 
poli; sul Mediterr., Smirne, Mersina, 
Adalia; f) marina mercantile (1924): 
456 bastimenti (82.948 tonn.); ferro- 
vie (1924): 400 km in Furopa, 2500 km 
in Asia Minore; telegrafi: 21.050 km; 
g) moneta: lira turca (divisa in 1000 
piastre = 1 22,60); h) cenni stdrici: la 
l'urchia ebbo origine dal Regno Osma- 
no fondato 1300 da Osman (v. a)) fra An- 
gora e Brussa; suo figlio Orchan (1326- 
59) conquistò Brussa (1326) e Gallipo- 
li (1356); Murad 1 (1359-89) pose la sua 
residenza (1362) in Adrianopoli, e cad- 
de poi combattendo vittorioso contro 


i Serbi; Baiazetto (1389-1403) vinse i 
cristiani a Nicopoli (1396) e finì in pri- 
gionia mongolica; Maometto I (1403- 
21) e Solimano I (1405-10); Murad II 
(1421-51) battò gli Ungheresi 1444 a 
Varna e 1448 a Cossovo; Maometto II 
(1451-81) conquistò 1453 Costantino- 
poli, 1461 Trebisonda, 1463 la Bosnia, 
1479 la Morea; Baiazette TI (1481-1512); 
Selim (1512-19) conquistò Siria ed Egit- 
to; Solimano II (1520-66) (v. Suleiman 
1) b)); Selim II (1566-74) (1571 Lepan- 
to; la decadenza comincia); Murad LII 
(1674-95), Maometto III (1595-1603), 
Acmed I (1603-17), Mustafà I (1617-18), 
Osman II (1618-22), Murad IV (1622- 
40), Ibrahim TI (1640-48); Maometto IV 
(1648-87), con Coprili granvisir; fu scon- 
fitto a San Gottardo 1/8 1664, ma acqui. 
stò 1669 Candia, 1676 Podolia e una 
parte dell'Ucraina; 1683 i Turchi (Cara 
Mustafà) battuti a Vienna o 12/8 1687 
(MohAces) scacciati dall'Ungheria; So- 
limano III (1687-91), Achmed Il (1691- 
95); Mustafà II (1695-1703) (pace di 
Karlowitz 1699), Achmed III (1703-30) 
(21/7 1718 pace di VPassarowitz), Mah- 
mud I (1730-54), Osman III (1754-57); 
Mustafà III (1757-73), che combattò 
infelicemente contro la Russia; Abda- 
ul-Hamid (1773-89) (1774 pace colla 
Russia a Cainarge); Selim ILL (1789- 
1807), Mustafà IV (1807-8), Mahmud 
IT (1804-39); 28/6 1812 pace colla Rus- 
sia (il Pruth confine); rivoluzioni in 
Egitto, Siria, Asia Minore, Serbia e 
Grecia; la Grecia indipendente, i Prin- 
cipati Danubiani quasi indipendenti; 
Mehemed Ali in Egitto; sotto ALbd-ul- 
Megid (1839-61) incominciarono le ri- 
forme interne; 1854-55 guerra d’Urien- 
te; Abd-ul-Asis (1861-76), 29/5 ’76 de- 
tronizzato; Murad V, 31/8 ’76 dichia- 
rato demente: Abd-ul-Hamid II; 23/12 
76 costituzione liberale per opera del 
granvisir Midhat Pascià (9/2 ’77 cadu- 
to); 24/4 ’77-5/3 ’78 guerra colla Rus- 
sia; 8/6 ’78 congresso di Berlino; Ru- 
menia, Serbia e Montenegro indipen- 
denti, Inghilterra autorizzata ad as- 
sumère l’amministrazione di Cipro, e 
Austria-Ungheria quella di Bosnia ed 
Erzegovina; Cars, Ardahan e Batum 
a Russia; Bulgarìs principato tributa- 
rio; Rumelin Orientale provincia anto- 
noma; 1881 la ‘l'essaglia Meridionale 
a Grecia; 18/9 '85 unione di fatto del- 
la Runmelia Orientale colla Bulgaria; 
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15/11 1905 nota colloitiva degli Amba- 
Bciatori delle l’otenze europee per un 
controllo internazionale in Macedonia 
22/11 rifiuto della Sublime Porta, quin- 
di dimostrazione navale, 28/11 occupa- 
zione di Mitilene; °/7 1908 comincia 
l'insurrezione dei Giovani Vurchi (v.); 
8/8 nuovo ministero costituzionale, con 
Kiamil pascià granvisir; 29/12 inauga- 
rato il Parlamento turco; 12/1 1909 ]a 
‘Turchia rinuncia alla Bosnia e alla Er- 
zegovina a favore dell'Austria contro 
il pagamento di circa 60 milioni e la ri- 
nuncia dell'Austria alle capitolazioni ; 
13/4 insurrezione militare reazionaria 
contro i Giovani Turchi a Costantino. 
poli e nell'Asia Minore; le truppe del 
corpo d'armata di Salonicco (costitu- 
zionali) marciano sulla capitale e vinta 
la resistenza della guarnigione occu- 
pano la città il 24, il 27 la Camera de- 
pone il Sultano Abd-ul-Ilamid (morto 
a Bailerbej sul Bosforo 29/12 1918) ed 
slegge in suo luogo il fratello Rescind 
ettendi che prende il nome di Jdfao- 
anetto V; 1910 rivoluzione in Albania; 
20/9 1911 dichiarazione di guerra del- 
l'Italia alia Turchia per la questione 
di ‘*ripoli; 28/4 1912 occupazione ita- 
liana dell'isola di Stampalia, cui se- 
guono 4-5/s quella di Rodi e dentro il 
mese quella di tutto il Dodecànneso; 
20/5Ìa Turchia ordina la espulsione di 
tutti gli italiani; %/10 dichiarazione di 
guerra del Montenegro, accanto al qua. 
le scendono in campo 17-29/10 Balgarìa, 
Serbia e Grecia; prima guerra balcàni- 
ca (v. turco-balcànica); 19/10 prelimina- 
ri di pace italo-turca a Ouchy cui seguo 
il 18 la firma del trattato; ?8/1 1913 i 
Giovani Turchi con un colpo di mano, 
sotto ln direzione di Enver bei s' im- 
padroniscono del governo, Kiemil pa- 
BGià è dimesso, Mohamed Scevket pa- 
acià è nominato granvisir; 8°/s pace di 
Londra fra la Turchia e gli stati bal- 
canici ni quali la Turchia cede tutto 
il territorio a O della linea Enos-Mi- 
dia, tranne l'Albania le cui sorti sa- 
ravno decise dalle Potenze, rinuncia 
a Candia e a quasi tutte le isole del- 
l' Egeo (tranne Imbro, ‘'enedo e Ca- 
sielrosso); 29/9 firmata una nuova pace 
con la Bulgarîa a Costantinopali; 1/10 
1914 il governo turco abolisce le capi- 
tolazioni; 59/10 apre le estilità contro 
la Russia, il giorno appresso gli am- 
Lbasciatori della ‘Lriplice Intesa lascia. 
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no Costantinopoli; dal */n1 la Turchia 
è in guerra anche con la lrancia e con 
la Gran Bretagna; 14/1 proclamata la 
guerra santa (anche contro l’Italia ben- 
chè questa non abbia ancora dichiara- 
to la guerra); 21/8 1915 dichiarazione di 
guerra dell'Italia alla Turchia; 1/21916 
suicidio (o assassinio?) del principe ere- 
ditario Jussuf Izzeddin effendi; #/71918 
muore Maometto V, gli succede il fra- 
tello Magmetto VI; 81/10 armistizio di 
Mudros (nell'isola di Lemno) fra la 
Turchia e le potenze dell'Intesa; 19/9 
1919 congresso nazionalista turco con- 
vocato da Mustafà Memal pascià (un 
macedone, n. a Salonicco 1882, che du- 
‘ante la guerra ‘si era molto distinto 
ai Dardanelli) a Sivas, poi ad Angora 
dove sì stabilisce un nuovo governo; 
febbraio 1920, Kema] pascià tiene fron- 
te con successo ai l'rancesi in Cilicia, 
attacca ed espugnu Marasca, poi Urfa 
(v.), deve invece abbandonare l’asse- 
dio di Anitala (75/520); 19/81920 tratta. 
to di pace di Sèvres fra le potenzo al- 
leate e il governo turco; con questo trat- 
tato al Sultano non resterebbero che 
Costantinopoli con una zona del mas- 
simo raggio di 80 km e gran parte del 
l'Anatolia con molte servitù finanzia. 
rie e politiche; ma il trattato resta 
lettera morta, perchè i nazionalisti il 
cui potere si va sempre più raflor- 
zando, dichiarano di non accettarlo ; 
8/5 1920 il governo di Angora dichia- 
ra di non riconoscere nessun trattato, 
convenzione o accordo concluso dal go- 
verno di Costantinopoli dopo l’armi- 
stizio di Mudros; 13/3 /21 trattato fra 
l’Italia e il governo d’Angpora per 
l'espansione italinna nell’Asia Mino- 
re; avendo Venizelos (presidente del 
governo ellenico) offerto all'Intesa di 
far rispettare dalle truppe nazionali- 
ste il trattato di Sèvres, comincia nel 
marzo 1921 la grande avanzata dei 
Greci in Anatolia (v. turco-ellènica 2)) 
coronata dapprima da qualche suc- 
cesso, finita poi con un grande disa- 
stro: 2/9 fatto prigioniero il coman- 
dante supremo dell'esercito greco, ge- 
nerale Tricupis, l’ esercito greco è 
sbandato e non si snlvano che coloro 
che riescono a imbarcarsi, 9/ei Turchi 
rioccupano Smirne e fanno prigione 
l’intiero presidio; 19/10 '22 armistizio 
di Mudania col quale la Grecia ri- 
nuncia a tutti i territori assegnatile 
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dal trattato di Sèvres, la ‘l’racia è ri- 
consegnata il 39/10 al governo turco, il 
quale così rimette piede in Europa 
donde il trattato di Sèvres lo aveva 
scacciato; “/11 la Grando Assemblea 
di Angora abolisce il Sultanato, e pro- 
clama ia repubblica, lasciando sussi- 
stere soltanto la carica di Califfo (capo 
ecclesiastico supremo Aci Maometta- 
ni); sopprime la Sublimo Porta e an- 
nulla tutti i suoi decreti dal 19/8 1920; 
7/11 Maometto VI fugge da Costanti- 
nopoli e ripara in Arabia, poi in Italia; 
il 201’Assembloa di Angora elegge Ca- 
liffo Abdaul-Megid effendi; 24/7 1923 
trattato di pace fra la Turchia e le 
potenze alleate a Losanna; 29fio Mu- 
stafà Kemal eletto presidente della 
repubblica; #/s 1924 deposizione del 
Califfo e abolizione del Califfato; AL- 
Anl-Megid parte il giorno dopo da Co- 
stantinopoli; della Turchia scrissero: 
J. Hammer-Purgstall (Parigi 1835-43, 
voll. 18), Miiller (1868-84), C. Sax(Vien- 
na 1908), Y. Vehmi (Parigi 1909), N. 
Jorga (Gotha 1908-13, voll. 5), C. La 
Jonquière {(Parigi1914, voll. 2), geogra- 
fia della Turchia, di E. Banse (2° ediz. 
Braunschweig 1919); - 2) antica casa 
regnante di Osman, dichiarata deca- 
duta dall'Assemblea Nazionale di A n- 
gora il 3/11 1922; ultimo sovrano : JIfao- 
metto VI (3/2 1861-!9/5 1926), imperato- 
re degli Ottomani (37° della dinastia), 
Califfo dei Mussuimani, succeAnto a 
suo fratello Maometto V il 8/ 1918; 
m. in esilio a San Remo; gli eventuali 
diritti nl trono, secondo l’ordine di suc- 
cessione della legge islantica, sono pas- 
sati al cugino Abdul-Megid Effendi (n. 
Besciktasc 39/5 1868), califfo dei Mus- 
sulmani agl 19/1 1922, deposto 8/3 1924; 
e in secondo luogo al nipote Selim Ef- 
fendi (n. a Besciktasc 11/1 1870). 
turchina, camera, v. Rambouillet. 
tuwchinetto l'ìndaco di cui si ser- 
vono Je stiratrici. 
turchino azzurro, carico. 
Turehino (del), o di Jfasone, pas- 
so, 594, colla strada da Ovada a Vol. 
tri; v. Ligure 1) b). 
turcica, sella, fossetta dell'osso 
sfendide che accoglie il corpo pituitario. 
Turcìlingi antico popolo tedesco. 
turcimanno = dragomanno (v.). 
turco 1) v. turca 5) b); — 2) (Altro 
ria) soldato indigeno di fanteria; - 
3) bagno, v. bagno 1); - 4) grano, v. 


granturco 1); - 6) gran turco, il gran 
sultano; - 6) parlare, v. ebréo 2); — 
7) rosso, v. Adrianopoli (4’) 2). 

Turco Cesare, secolo 16°, pittoro 
napoletano. 

turco -balcAnica, guerra, ebbv 
inizio %/10 1912 con la dichiarazione 
di guerra del Montenegro cui si as- 
sociarono dal 1°/10 Bulgarìa, Serbia e 
Grecia; 5/10 i serbi battono i turchi a 
Cumanovo ed entrano in Uskub, 18/n 
nuova sconfitta dei turchi (Zeki pa- 
scià) contro i serbi a Monastir; in- 
tanto 23-24/10 la 2% armata bùlgara (Ku- 
ticeff) e la 32 (Ivanoff) espugnano la 
piazza forte di Kirkilissè; 30-21/10 bat- 
taglia di Lule-Burgas in cui i bùlgari 
sconfiggono i turchi (Abdullal pascià) 
che sì ritirano dictro le linee fortificate 
di Ciatalgia per coprire Costantinopoli; 
1718/11 battaglia di Ciatalgia,insuccesso 
dei bùlgari; fine di ottobre c novembre, 
investimento e assedio di Adrianopoli, 
tenacemente difesa da Sciukvi pascià 
contro bùlgari e serbi; anche le trup- 
pe ellèniche al comando del Diadoco 0 
Principe ereditario (Costantino) si bat- 
terono con buon successo, il 29/10 occu- 
pano lestrette di'lripolitamo sulla stra- 
da di Salonicco, il °/11 sono sotto Salo- 
nicco e vi entrano il giorno appresso, 
mentre i bàlgari (Teodoroff) pure strin- 
gono dappresso l’agognatacittà;3/12 ar- 
mistizio cui seguono i negoziati di pace 
a Londra, troncati il 3/2 °13; ricomincia- 
no le ostilità con rinnovato vigore; 5/3 i 
greci espugnano Giannina; 29/3 cade an- 
che Adrianopeli dopo cinque mesi di as- 
sedio; °3/4 Scutari (Essad pascià) si ar- 
rende sì Montenegrini; 59/5 1913 pace 
di Londra fra la L'urchia e gli alleati i 
quali però riprendono la contesa fra 
loro per spartirsi i fratti della vitto- 
ria; i bùigari attaccano i serbi che ain- 
tati dai greci li ricacciano negli anti- 
chi confini, mentre anche i rumeni in- 
tervengono in armi ocenpando 11/7 Si- 
listria; intanto i turchi (Enver bei) 
rioccupano Adrianopoli (22/7); pace di 
Bucarest °/s 1913 fra gli stati Lellige- 
ranti, mala Bulgarìa firmi con la Tur- 
chia una separata convenzione 29/9 a 
Costantinopoli. 

turco-bùlgara, guerra, così si 
chiama l’ultimo periodo (1913) della 
grande guerra tiwco-baleQmnica (v.); si 
chiuse con la pace di Costantinopoli 
29/9 1913. 
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turco-ellènica, guerra, 1) (1897) 
v. firecia (cenno storico, pag. 2145); — 
2) (1920-21) i Greci sbarcati a Smirne il 
14/8 1919, offrono alla Intesa di interve- 
nire con le armi perimporre alle trup- 
pe nazionaliste di Kemal il rispetto 
dell'armistizio di Mudros e del trattato 
di Sèvres; l'offensiva greca cominciata 
il 22/6 1920 per lungo tempo si limitò a 
una guerriglia nella zona costiera del 
mard i Marmara; 23/3 i greci comin- 
ciano Ia grande avanzata, riportando 
dapprima notevoli successi, il 31 i tur- 
chi passano alla controffensiva e scon- 
figgono i greci a Eskiscehir e il 2/4 a 
In-Oenn; una ripresa delle ostilità nel. 
l'agosto ha fino con una nuova sconfit- 
ta greca sul Sangarios 29-°9/g ‘21; il 2/0 
è fatto prigioniero il comandante del- 
l’esercito greco, generale Tricupis; 
l'esercito greco è sbandato e si salva- 
no soltanto quelli che riescono a rim- 
barcarsi; 9/0 rioccupata Smirne e fatto 
prigioniero l'intero presidio greco; 
10/10'22 armistizio di Mudania col qua- 
le la Grecia rinuncia a tutto quello che 
aveva guadagn. con la grande guerra. 

turco-itàlica, guerra, v. Italia 2). 

Turcomani popolo turco-tàtaroinu 
maggioranzanomade che vive nei terri- 
tori dell’antico Impero Russo, 281.357, 
dicui 248,767 in Centralasin, 24.522 nel. 
la Caucasia e 7938 nella Russia d'Lur. 

turceos nome popolare dei fucilio- 
rì (« tiraillenrs ») algeripi: furono così 
chiamati dopo la guerra di Crimea. 

Fuarco-tAtari nell'antico Impero 
Russo, 13.601.251{Tàtari, Baschiri, Me- 
Sceriachi, Teptieri, Ciuvasci, Caraciai, 
Cumuchi, Nogai, L'urchi Osmani, Ca- 
rapapachi, Lurcomani, Casak-Chirghi- 
sì, Cara-Chirghisi, Chipciak, Caracai- 
pachi, Sarti, Usbechi, ‘l'arauci, Cagga- 
ri, l'urchi, Jacuti). 

Furdetani(Béètica antica) popolo. 

Turek (Pol., Kalisz) città, 9400 ab. 

furenna v. Indre-et-Loire. 

Turenme (de) v. La lourd'Auv, 2). 

tunf (terf) (ingl.) tutto ciò che ri- 
guarda le corse dei cavalli. 

turfa terreno paludoso, 

Furfan pianura desolata nella par- 
te softentrionale del T'urkistAn orien- 
tale, lunga 180 e larga 90 km fra alti 
monti, nel cui punto più depresso è un 
lago salso a — 130, 

tursfimam (terfimenn) (ingl.) chi è 
appassionato per le corse dei cavalli. 


turfòlo specie di benzina ricavata 
dal catrame di torba. 

Targal (Asia centrale russa) 1) pro- 
vincia, 456.397 kmq, 453.123 ab. (0,99 
per kmq); - 2) villaggio, 897 ab. 

turgescenza l'esser gonfio. 

Turgheniev Ivan Sergejevi® (°/n 
1818-3/9*83), di Orel (ariol), celebre poe- 
ta e romanziere russo; ni. a Bougival 
(Parigi); scr.: « Rudin » (1855): « Una 
nidiata di gentiluomini » (1858); « Pa- 
dri e figli »; « Storie della steppa » e 
le proprie « Memorie »; di lui scris- 
sero: Thorsch (1886), IHaumont (1906), 
Huber Noodt (1922). 

tàrgido gonfiato. 

turgore 1) la natural rigidità dei 
tessuti del corpo v. cellula a); - 2) vé- 
tale, la sana natural pienezza delle 
membra. 

Turgot Apne-Rob.-Jacques baron 
de l’Aulno (10/51727-29/3 81), di Parigi, 
economista e uomo di stato francese 
(94/8 1774-12/6 ’76 ministro dello YFi- 
nanze) (riformatore); « Kuvres », edi. 
zione 1808-11; ne scrissero: A. Ney- 
imarck (Parigi 1885, voll. 2), L. Say 
(1888), L. Robinenu (1889), W. Sto- 
phens (1895), R. Bonghi. 

Turgòvia (Thurgau) (Svizzera, N) 
cantone, 1006 kmq, 135.933 ab. (1920) 
(135 per km); capitale Frauerfeld. 

Puri (Bari delle Pugliv) com., 7209 
(resid. 7866) ab. (agglom. 6539); 250, 

Turia 1) o Cragna (Pindo), villag- 
gio valacco, 3500 ab.; - 2) (fiumo) v. 
Guadalavifr. 

turibolo v. incensare 1). 

Turiello Pasquale (8/1 1836-13/1 
1902), di Napoli, scrittore politico; 
giornalista, si occupò della questione 
di Napoli. 3 

turiferario chi porta il turìibolo. 

turificare inconsare. 

Turige (’lurchia, Bagdad) città, 
2900 ab. 

Tuwingla (ted.:Thuvingen[-ghen}) 
(Germania) il paese tra i fiumi Werra 
o Saale, la montagna dello Harz e la 
Selva di Turingia (Beerberg, 984), 
che ne forma il confine verso la Fran- 
conia; anticamente abitata dai ‘lu- 
ringi (discendenti degli Ermunduri); 
dall’ 849 ducato, dal 908 dei duchi di 
Sassonia; 1485 della linea Ernestina; 
divisa successivamente in vari stato- 
relli; ricostituita in repubblica facen- 
te parte dei Reich tedesco, con leggo 
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20/4 1920 riunendo gli antichi ducati, 
poi repubbliche, di Reuss, Sassonin- 
Weimar- Fisenach, Sassonia - Meinin- 
gon, Sassonia - Altenburg, Sassonia - 
Gotha, Schwarzburg - Rudolstadt @ 
Schwarzburg - Sondershausen ; 11.763 
kmq; 1.512.806 ab. (129 per kmq} (cens. 
8/101919); capitale Weimar (41.403 ab.). 

turingico, diritto, v. Anglie Guer. 

Torini 1) Francesco (1590-1656), di 
Brescia, organista e compositore; -— 
2) Giovanni, senese, 15° sec., orefice. 

Turinsx (Siberia occidentale) cit- 
fà, 2940 ab. 

Turio e ?Yerii (Thurii) (Magna Gre- 
, gia) città fondata 443 a. C. dagli Ate- 
niesi per accogliere i profughi della di- 
strutta Sibari; sorso sul mare, presso 
ìl Crati a breve distanza dal luogo 
dove cra Sibari prima della sua distru- 
zione; 204 a. C. saccheggiata da Anni- 
bale; 194 a. C. colonia romana (Copiae); 
ne scriss. I. Garofalo di Bonito (1899) 
e Edoardo Galli (1907). 

turioni v. spàragio. 

Tunfa (Spagna, Yalencin)co., 484 a. 

turismo (ingl.) il far gite o viaggi 
n piedi o in bicicletta o simili per eser- 
cizio fisico e insieme per diletto e istrn- 
zione; o anche in treno e in automo- 
bile a solo scopo di istruzione e diletto; 
neologismo assai diffuso; v. Tonring. 

turista chi viaggia per istruirsi 0 
por passatempo visitando città e camp. 

turisticire, industrie, Ente nazio- 
nale delle, (IE. N. I. T.) creato con de- 
creto 12/10 1919 (legge 7/4 1921) per svi- 
luppare il tarismo in Italia sotto tutte 
le suo forme e per studiaro migliora. 
menti alle condizioni di trasporto, di 
soggiorno e di movimento dei turisti 
in Italia. 

Turka (Galizia) 1) distretto, 1458 
kmq, 71.057 ab., per lo più ruteni; - 
9) città, 6080 ab., dei quali più che 
3000 ebrei. 

TurkestAn 1) v. Turkistàn; — 2) 
(Afganistan) vilayet, capit. M{azwr-i- 
Oherif;-8)(Sir Daria) città, 11.592 ab. 

Turkeve (Ungheria, Jisz-Nagy- 
Kan-Szolnok) com., 13.797 ab. 

Tarkistàn 1) vasta regione del. 
l'Asia Centrale mal determinata al di 
qua e al di là del Pamir; nel gennaio 
1918 le antiche provincie dell'impero 
Russo di Semirescinsk, dì Fergana, di 
Samarcanda, di Sir-Daria, dell'Amu- 


* Darinedella Transcaspiana proclama. 


rono la loro indipendenza e costitniro- 
no la Repubblica sovietica del Turki- 
stàn (TSSRk) che si estende dal lago 
Arnalall’O ai confini della repubblica 
Cinese ad F, dal fiume Ciù e dal lago 
Baikal a N alle repubbl. di Chiva, Boc- 
cara o 'all’Afganistan a S; 1.478.451 
kmq; 7.201.551 ab. (4,8 per kmq}; capi- 
tale 7'aschAZXent (215.097 ab.) ; — 2) orien- 
tale, il bacino del "Tarim, fra Tien- 
scian, Pamir e Cuenlun; l'odierna pro- 
vincia cinese di Sin-ziang (v.); no 
scrisse Sven Edin (trad. ital. 1909-10, 
voll. 2). 

Tilarrkondorf (‘Tirkos-'Yransilva- 
nia, Brass6), 3204 ab. 

Furls (Bahama, S) isole (Salt Cave 
Grand Turk [Turc}), 429 kmq, 5612 ab. 
(1921) (di cui 210 bianchi) (13 per kmq). 

Turku v. Abo. 

Furla (Bosnia-Erzegovina) distret- 
to, 8904 kmq, 425.222 ab. {48 per kmq). 

Turio {Monte Rosa, SE) m., 3139M, 

tarlalù turiurù o tullurù baggèo; 
stélido. ; 

Turlnpin (franc.) sotto Luigi XIII 
nome di scena del comico Legrand; = 
buffone; arlecchino; freddurista. 

turiupinade(franc)arlecchinata. 
‘ turlupinare pigliare a gabbo. 

turinrò v. granchi 1); v. tarlulù, 
turma (lat.) v. torma. 

Turmair v. Aventinus. 

Turn (Boemia) città, 12.403 ab. 

Turnau (Boemia)c.,6G87 ab.(1921). 

Turnbull, blu di, si ottieno trat- 
tando il solfato di ferro col prussiato 
rosso di potassa. 

Turner (ter-) 1) Charles (31/3 1774- 
1/81857), di Woodstock in Oxfordshiro, 
fu acquafortista; m. a Londra; - 2) ./o- 
seph Mallord William (23/4 1775-19/12 
1851), di Londra, rinomato pittore; ne 
scrisse W. Thornbury (Londra 1904); 
- 3) Sharon (24/9 1768-13/2 1847), di Lon- 
dra, storico; scrisse: « History of the 
Anglo-Saxon » (1799). 

tornera (-cee) v. damiana. 

Turnes (Vaurne) (Belgio, Fiandra 
occid.) borgo, 6289 ab. 

Turnmhouth (Anversa) comuno, 
24.772 ab. (1922). 

Turni v. Monte Marenzo. 

turno ordine secondo il quale si 
deve alternamente con altri fare o ave- 
re qualche cosa. 

Turno 1) figlio di Dauno e di Voe- 
nilia, re dei Rautali in Ardea; Vav- 
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versario di Enea nel Lazio e da lui 
ucciso (Virg., En., 12, 926 e segg.); v. 
Gienzano di Roma; - 2) poeta satirico 
latino, del tempo di Tito e Domiziano; 
dai contemporanei messo alla pari con 
Giovenale; restano di lui due soli versi. 
Turnu Magureli (‘l'orre di Mar- 
c'Aurelio) (Gran Valacchia) c., 8668 ab. 
Turnu-Severin v. Mehedintzi. 
turo avnese che abbraccia una par- 
te del collo del vaso; non comunemente 
usato per tappo e turacciolo (v.). 
Turoez (Ungheria, sinistra del Da- 
nubio) comitato, 1123 kmq, 54.737 ab. 
(49 per kmq); capoluogo L'uriez-Szent- 
Marton (3357 ab.). 
Turoldo v. Toroldo. 
‘furone pittore veneto, 14° secolo. 
Turoni popolo gallico sulla Loire 
(l'odierna Turenna), con la capitale 
Caesarodunum, ora Tours. 
turoniano v. geològiche 2) c). 
turpe brutto, riprgnante, schifoso. 
Turpilio, Sesto, contemporaneo iu- 
niore di l'erenzio, compose commedie, 
turpiloquio parlar sconciamente. 
'Turpin Eugène, di Rosendael (n. 
1849), chimico, si occupò con succes- 
so degli esplosivi, inventore della me- 
linite (v. 2)) la cui scoperta vendè nl 
governo francese; accusato di aver di- 
vulgato segreti riguardanti la difesa 
nazionale, fu condannato a cinque an- 
nidi prigione; durante la detenzione 
inventò proiettili autopropulsori do- 
tati di un movimento di rotazione che 
assicura la giustezza del tiro. 
TFurpino o Zilpino frate dell'ab- 
bazia di Saint Denis, arcivescovo di 
I:cims, i. verso l'800; gli fu erronea- 
mente attribuita una Cronaca (che in- 
vece è posteriore, almeno, al sec. 11%) 
detta appunto dell'Arcivescovo T'urpi- 
no, relazione dei viaggi e delle guerre 
di Carlomagno e di Orlando contro i 
saraceni, fonte di una gran parte dei 
poemi cavallereschi francesi e italia- 
ni; di questa cronaca scrisse (. l’aris 
(« de pseudo Tarpino », 1£65); è erro- 
neo anche che fosso segretario di Car- 
lomagno. 
Turquimno (de), pico, v. Cuba. 
Tier Stefano (29/8 1825-2/5 1908), di 
Baja, patriotta ungherese e generale 
garibaldino; diresse, dal 1881, la co- 
struzione del Canale di Corinto; m. a 
Budapest; sua moglie fu Adele Wyse 
Bonaparte (1839-9/7 '99); di lni, come 
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figura del nostro risorgimento, serisse 
K. Pecorini Manzoni (1902). 
Turra Elisabetta v. Caminer. 
Turri, de, Raffaele, di Genova, 17° 
sece., celebre scritt. di diritto commere. 
Turri (Oristano) com., 465 (resid. 
490) ab. (agglom. 465); 1681, 
Turriaco (‘l'rieste) com., 1618 ab. 
Turriano Giovanni v. Juanclo. 
turribolo v. incensare 1). 
Tauarrida v. Sedegliano. 
Turrìgera (‘l'urrita) Cibele, 
Turrini Giuseppe (5/4 1826-24/1'99), 
di Avio nel Trentino, professore di filò- 
logia indo-europea a Bologna. 
Furrisi Colonna Giuseppina 
(3/41822-17/2 48), di Palermo, poetessa, 
ammiratrice del Byron; fu moglie del 
principe di Galati 1)e Spuches (v.). 
Turris LibissOnisv.Porto'L'orres. 
turwcita munita di torri : — 1) città, 
Bologna, che nel medio evo contò si. 
no a 200 torri; —- 2) corona, quella che 
cinge il capo di varie figurazioni mi- 
tolog. (Cibele) è simboliche (Italia). 
Turrita v. Montefalco 1). 
tuvritella genere di molluschi ga- 
steropodi, viventi nel mare, a conchi- 
glia spirale, striata, allungatissima. 
turrito munito di torri; v. turrita. 
Furrivalignamni (Chieti) con:.,933 
(resid. 1112) ab., dicui227in Turrivali- 
gnani (810), 
Turro v. Podenzano. 
Turro Milamese (Milano) com., 
8151 (res. 7883) ab. (aggl. 8151); 1270. 
Tursiì(Eagonegro) com., 3464 (resid. 
4302) ab., di cui 2877 (agglomi. 2663) in 
Yursi (210M) e 587 (agglom. 497) nella 
frazione di Rabatana (34710), a 0,3 km 
dal centro; con sorgenti solfuree. 
tursione v. delfini 1) b). 4 
Turtle Creek (Pennsylvania) cit- 
tà, 3262 nb. 
Turton (Lancaster) co., 12.355 ab. 
Turtueni o Tutracan {Ronania, 
Dobrugia, O) città, 9493 ab., sul Da- 
nubio, presa dai bulgari ted. 7/9.1916. 
Nuruchan (-sÌk) v. Joenisèi a). 
Turzovka (Ungheria, VYrenesen) 
coni., 7967 ab. 
Tusa (Mistretta) com., 5298 (resid. 
6930) ub., di cui 4772 in Tusa (613M), 
Tusealoosza (-lu-) (Stato di Ala- 
bama) città, 5094 ab. 
Nuscimia (Viterbo) com., 5040 (re- 
sid. 4998) ab. (agglomer. 4595); 166; 
già foscanella. 
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Tuscarora (Stato di New York) 
fu una stirpe di Indiani irochesi. 

Tuscarora (del), abisso, negli sco- 
gli tra il Mar d’Ochotsk e il Pacifico, 
isole Curili, una delle più grandi pro- 
fondità marine (8513), 

Fuscetà v. Mongolia 2). 

tusche (-sce) v. China (di) 5). 

Tuscia v. Etruria; v. Toscana; v. 
Ugo 10) ec). 

Fusciano (Montecorvino, Battipa- 
glia, Golfo di Salerno) fiume; v. Acerno. 

Tùscia romana il paese tra Fio- 
ra e basso Tévere coì laghi di Bolsena, 
di Vico e di Bracciano. 

Tuscola (Illinois) città, 2569 ab, 

Tuscolanavia da Romaa Frascati, 

Tuscon (.\rizona) città, 7351 ab. 

Tuseutumn (Lazio) fu città; patria 
di Catone il Vecchio; soggiorno pre- 
ferito di Cicerone che vi scrisse cin- 
que libri di dissertazioni filosòfiche 
(«Tusculanae disputationes »); v. L'o- 
scolano; nel medio evo occupata da 
potenti baroni (foscolani) distrutta 
nel 1191; non resta che un ammasso 
di rovine; oggi Frascati (v.); ne scris- 
se S. Kambo (1924). 

Tuscumbia (Stati Uniti d'Ame- 
rica, Alabama) città, 2348 ab. 

Tusdro (Africa antica) fu città, al 
SO di ‘Tapso; ora el Gemm. 

Tuskegce (Stati Uniti d’ America, 
Alabama) città, 2170 ab. 

Tausnelda 1) v. Arminio;- 2) 219? 
asteroide, trovato da Palisa 39/9 1880; 
gira intorno al sole in 1319 giorni alla 
distanza media di 353 milioni di km. 

tussA sota bionda selvatica. 

tussilàgo v. fàrfaro. 

Tussillo v. Villa Sant'Angelo. 

Tussio v. Prata d'Ansidonia. 

tusso, altrimenti fenilglicolato 
d’antipirina e cianidrato d'antipiri- 
na; si presenta sotto forma di pol- 
vere bianca, facilmente solubile nel- 
l’acqua; non può dirsi se sin un com- 
posto definito; s'impiega contro la 
tosse asinina. 

tussok (erba) v. dictylis. 

tussol v. antipirina (di). 

tussor stoffa di seta leggera: esat- 
tamente dovrebbe dirsi di ogni seta 
fatta dal bozzolo di altro baco che 
non sia il filugello comune. 

tuta foggia d'abito maschile, eco- 
nomico, di tela, a tunica (specie di 
scafandro v.)}) ideato nel 1920 a Fiven- 
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ze dal pittore lhayant per fronteg- 


giare il caro degli abiti. 

tutànina varietà di metallo bri. 
tànnia. 

Tut-ankh-Ammon (= imagine 
vivente di Ammon) faraone delia 18% 
dinastia, genero ce secondo successore 
di Amenofi IV che per abbattere il cul. 
todi Ammon, aveva abbandonato Tebe 
e fondata una muova capitale a El- 
Amarna; Tut-ankh-Ammon ristabili 
nel suo splendore il culto di Ammone 
e riportò la capitale a Tebe; la tomba 
di lui e della moglie Ankhesenpaaten 
fu ritrovata 29/11 1922 dagli archedlogi 
inglesi lord Carnarvon e Howard Car. 
ter nella Valle dei Re presso Luqgsor; 
ne ser. J. Capart (Paris, 1923). 

, tutela 1) l'ufficio del tutore (v.); 
v. minorenne; - 2) difesa; - 8) v. in- 
colpata tutéla. 


tutelare, àngelo, Angelo custode, 
tutenag == pacfong (v.); argen- 


tana (V.). 
tutia v. tuzia. 
Taticorin (Madras) città 25.107 ab. 
Tutilfina (Roma antica) la déa pro- 
tettrice delle messi raccolte. 
Tutino v. Tricase 
‘Tutmoòsi ILL (Votmes III) (1625. 
1765 a. C.) famoso re egiziano conqui- 
etatore; scoperta la sua tomba da V. 
Loret (v.) a Biban el Moink (1898). 
tuto (del) dubbio, nelle causo di 
beatificazione e di canonizzaz. presso 
la Congregazione dei Riti: «an, stante 
approbatione virtutum et miraculo- 
rum, tuto (sicuramente, senza perico- 
lo) procedi possit ad soleninem Deati- 
ficationem (0 canonisationem)? ». 
tùtolo 1) v. tùtulus; - 2) v. gra. 
noturco 1). 
Tutora (Romania) distr., 129.858 
ab. (cens. 1913) (54 per kmq). 
tutore la persona a cui il genitore 
superstite, il testamento o la leggo af 
fida la cura della persona e dei beni 
di un minorenne o di un interdetto; 
v. minorenne. 
Tutracam v. Turtucai. 
tutta forza in musica vale fortis- 
simo, espresso con lettere T F. 
tuttesalle saccente. 
tutti per uno, uno per tutti, 
motto della Federazione elvetica e del 
partito socialista, includente il con- 
cetto imperativo della solidarietà. 
tuttista v. poliistore. 
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Tutite (di) cometa, scoperta 39/1 
1790; la un periodo di circa 13 anni. 

Tuattiingen (Wittenberg, Selva 
Nera) città, 15.862 ab.; 647m, 

tutto 1) il complesso di quelle cose 
od entità, che insieme formano «uno »; 
- 2) eterogènco, il composto di parti dis- 
simili; — 8) fisico, il composto di parti 
unite così da formare una natura; - 
4) logico, nozione universale, che con- 
tiene virtualmente altre nozioni meno 
ostese; - 5) matematico «tutto quan- 
titativo », il composto di parti, che si 
concepìscono l’una fuori dell'altra; - 
6) metafisico, il composto di genere e 
di differenza, di comune e di proprio ; — 
7) omogènea, il composto di parti simili 
o aventi ciascuna la forma del tutto. 

tutto d’un pezzo, òssere, di por- 
sona ferma nei suoi propositi. 

tutu (le), v. Gétoile. 

Tutuila v. Samoa. 

tùitulus (Roma antica) nell’accon- 
ciatura del capo delle dame, era un 
ciuffo di capelli foggiato ad arco. 

Taturano v. Brindisi. 

'Tuveri Giov.Battista (1815-7/12 87), 
di Collinas, vigoroso scrittore politico 
sardo e filos. repubbl. (« Del diritto del- 
l’uomo alla distruzione dei cattivi go- 
verni», 1851); ne scr. G. Solari (1915). 

Tuxpam (Méèssico, Veracruz) cit- 
tà, 7741 ab. 

Tuxtla-Gutiervrez v. Chiapas. 

xy 1) (Filippine, Luzon) comune, 
10.150 ab.; - 2) (Pontevedra) comune, 
4216 ab. (agglom. 2501). 

tuyau (franc.), alle corse, la per- 
sona che può indicare il cavallo che 
ha la maggior probabilità di vincere. 

tùzia (tutia alexandrina) è il nome 
alchimico dell’ òssido di zinco impuro. 

Tuzla (Dolnja [o Dénja] Tuzla) (Bo- 
snia, NE) città, capoluogo di distretto, 
13.354 ab. (1921); 232m, 

Tvedestrand (Norvegia) c.,1645 a. 

Tver (Russia interna) 1) governo, 
61.821 kmq, 2.226.726 ab. (1925) (36 
per kmq); -— 2) città, 84.000 ab. (1923). 
TFwain Mark v. Clemens. 
Twardowski nobile polacco leg- 
gendario, 10° sec.; il Faust polrcco. 

Tweed (tuid) (Scòzia e Inghilterra, 
Mare del Nord) fiume, 154 km. 

Twecddale v. Poeblees 1). 

Twicikenhami (tuickentenmnm) 
(Middlesex) città, 20.921 ab. 

twist (ingl.) filo di cotoue, 


. 
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Iwo Harbors (Minnesota) vil- 
laggio, 3278 ab. 

Lwo powers st, v. due per uno. 

Two Rivers (\Visconsin)c., 3784 a. 

Tyburn (taiberen) (Londra) quar- 
tiero (T'yburnia), una volta piazza del- 
le esecuzioni di giustizia; v. Belgravia. 

Tyburouia v. Tyburn. 

Tycho (Tycho Brake (v.)) enorme 
cratère presso al polo, australe della 
Luna, di circa 85 km di diametro, cìir- 
condato da uno strano sistema di raggi 
cho intorno al cratèro stesso forma 
come una macchia (il « nimbo ») e si 
estende oltre a 1800 km. 

Tychsen 1) Qlaus Gerhard (14/12 
1734-30/12 1815), di T'ondern, orientali- 
sta; m. a Rostock; - 2) Thomas Ohri- 
stian (3/6 1758-#3/10 1834), di Horsbylì 
(Schleswig), orientalista, fu professoro 
a Gdttingen. 

Tykocezin(Polonia, Lomza)c.,53004 

Tyldesley (taisli) (Inghilt., Lan- 
caster) c., 14.843 ab. (con Shakerloy). 

tylenchus v. anguillule. 

Tyler (tai-) John(?9/3.1790-18/1 1862), 
di Charles City (Virginia), fu 4/4 1841- 
4/3’45 presidente (10°) degli Stati Uniti 
d'America; m. a Richmond. 

Tyler (tai-) (Texas) città, 8069 ab. 

tylòpoda (lat.) v. cammelli. 

Tylor (tailer) Eduard Burnett (n. 
2/10 1832), di Cambernell, professore di 
antropologia e direttore del Museo del- 
l'università di Oxford; scrisse: « Pri- 
mitive culture » (1871). 

Tyndale (-del) William (1490-9/10 
1536), prete inglese luterano, tradusse 
la Bibbia, fuggì in Germania; per or- 
dine di Enrico VITI preso, strangolato 
ed arso a Vilvoord presso Anversa. 

Tyndall John (21/8 1820-4/12 '93), di 
Leighllin Bridge (Irlanda), fisico, noto 
pei suoi studi sui ghiacciai (pubbl. 
Londra 1872; trad. ital. 1880) e sulla 
radiazione del calore e la propagazio- 
ne del suono attraverso l’aria atmo- 
sferica; celebre anche come alpinista 
(Picco Tyndall sul Cervino); m. a Lon- 
dra; v. tindallizzazione. 

‘ayme(tàin) (Inghilterra, NE) fiume. 

Tymnec, 0 T'ynice, v. Elbeteinitz. 

Tynemouth (tainness)(Northum- 
berland) com., 63.786 ab. (1921); porto. 

typograph macchina compositri- 
ce a lingotto, inventata dall’americano 
Rogers (n. 1856); è considerata come 
una semplificazione della lin0/ypa, 
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Tyrif]jord (Norvegia, Buskerud, 
SO) lago, molto ramificato, 138 kmq, 
63m, profondo 281 m; 60° N, 10° 51’ E; 
presso al ramo di SO è H{odum (1509), 
con acqua ferruginosso bagni di fango. 

Tyrnau v. Nagyszombat. 

Tyrnovo v. 'Îl'irnowo. 

tyrogiyplrus v. àcaro 7). 

tyrolicunne v. tirolese 1). 

Tyrone (-ron) 1) (Irlanda, Ulster) 
contea, 3154 kmq, 142.665 ab. (1921) 
(45 per kmq); capoluogo Omagh, 4836 
ab. (1921) (v.); - 2) (Ponnsylvania) cit- 
tà, 5847 ab. 

Tyrrell George (padre) (5/2 1861- 
15/7 1909), di Dublin, gesuita, capo dei 
modernisti; scrisse: « Letter to a Pro- 
fessor of anthropology »; « Trough 
Seylla and Charybdis »; « Mediao- 
valism »; « Christanity at the Cross 
Roads»; nel 1906 espulso dall'ordine; 
nel. 1907 scomunicato; m. a Storring- 
ton; ne scrisse M. D. Petre pubbli- 
cando la suna antobiografia (« Auto- 
biography and life », voll. 2, 1912). 

Tysmienica (Galizia) città, 7992 
ab. (agglom. 7605). 

Tysnesò (Norvegia)isola, 178kmq, 
3645 ab. 

Twillingate (Terranuova, colonia 
inglese) città, 3348 ab. 

Tzaconi (Grecia, Cinuria) popolo 
che parla un dialetto non compreso da. 
gli altriGroci; 7 villaggi; 8700individui. 

Tzanz, balr, («< mare profondo ») 
(Tanà) (Abissinia} Jago grande; 12° N 
370,22 E; perimetro 260 km, area 3000 
kmq, 1830m, profondità 54 m; esplo- 
rato nel suo contorno 19098 da una mis- 
sione (capitano Tancredi) della Società 
Geogr. Ital.; ne scrisse M. Rava (1913). 

Tzeghié (Abissinia) il centro più 
popoloso della regione del lago Tzanég; 
bosco di caffè. 

Trernareca (Monienegro)village. 

Ez'e-si v. Cina 1). 

Yzetzes Giovanni, 12° sec., poeta 0 
grammatico a Costantinopoli; scrisse: 
« Chiliadi»; « Le Iliache », ecc. 

Tzimisceo v. Giovanni 12) a). 


ÙU 


wu 1) la 199 lettera dell’alfaboto ita- 
liano, c la 5* delle vocali; fino al Tris- 
sino (v.) nella grafia non si distinguo- 
va da ». 

n (suabeli) = paese; terra, 
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WU --- urbs; uranio; Umberto. 

Uncajamia (Giappono, Kii) città, 
53.670 ab. 

Uncamatsu (Giappone, Ivasciro) 
città, 29.500 ab. 

Uncasa (Giapp., Hondo) provincia. 

uacauaca nomo con cui gli indi- 
geni presso al lago Vittoria chiamano 
ì' « elofante d’acqua » (« elephas atri- 
canus Iransseni »), piccolo elefanto 
(due volte più piccolo dell'elefante 
africano, colle zanne otto volte meno 
voluminose), che vive in branchi di 
10 a 20 capi sull’orlo della foresta 0 
del lago, nel fango, nutrendosi di vo- 
getali; il primo fu visto presso al lago 
Leopoldo IT, nel-1910 dall’esploratore 
Le Petit; ela prima caccia venne fatta 
nel 1018 presso al lago Vittoria dal te- 
nente belga Franssen. 

Uachan (Pamir) regione. 

Uadai 0 Vaddai (A frica equatorialo 
franc.) paese, 90 000 kmq (senza le ro- 
gioni sahariane cho ne dipendono); 
£69.000 ab.; già regno maomettano, ca- 
pitale Abdesce (28.000 ab., di cni 12,000 
schiavi); esplorato da Vogel (1856), che 
vi fa nceciso presso l'antica capit. Uara; 
da Beurmann che anche vi tn ucciso, 
da Nachtigal (1873-74), e da Matteucci 
e Borghese (1880); 1903 annessione. 

Uadan (dasi) v. Giofra. 

Uadelai (Alto Nilo, 2° 45’ N) luogo. 

madi (plurale vidian) (arabo) do- 
pressione; e più specialmente fiume 0 
letto di fiume. 

Uandi Dalfa v. Alfa. 

Uad Medani (Sudan anglo-cgi- 
ziano, provincia del Nilo azzurro) cit- 
tà (capoluogo), 15.000 ab. 

Ungtm ampia zona coltivata tra 
la nadi Hamel (« valle della sabbia »), 
45 km a E di Tripoli) e Gmata, presso 
la costa. 

Uahabitt v. Vahabiti. 

Ualata dasi del Sahara occiden- 
tale, 18° 45’ di latitadine N; 600 km a 
E di Timbuctà; già capitalo di Gana, 
circa nel 1000 d. C. 

uambar-ras, in Abissinia, sono 
i rappresentanti giuridici delle pro- 
vincie, residenti nella capitale. 

Unmi (Africa Orient., 6° 5’ S) fiumo. 

Unra v. Uadài. 

Uareca (Eritrea) tribù, 1600 ab. 

Uargla (Sahara Algerino) dasi. 

Uarna v. Varna. 

Uarsceeik v. Benadir, 
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Uba (fiume) v. Irtii a). 

Ubaga v. Bor ghetto d'Arroscia. 

Ubaghetta v.' Borghetto d'Ar- 
roscia. 

Ubaldini 1) Ottaviano, 13° sec., 
di Firenze, nel 1245 cardinale, 1247- 52 
legato in Lombardia, poeta; m. 1273; 
mne scrisse A. Mauss (1913); - 2) Pie- 
truccio (1524 ?-1600?), di Firenze, emi- 
grò in Inghilterra sotto Edoardo VI 
e scrisse molto di lettere c di storia in 
italiano e iu inglese; - 8) /tuggieri, 
dal 1278 arcivescovo di Pisa, v. Della 
Gherardesca 3). 

Ubaldo (c. 840-9/10 930) monaco a 
Saint-Anand presso Tournay, poeta, 

compositore 6 scrittore musicista; in- 
trodusse le righe nella scrittura delle 
note; tramandò le prime notizie relati- 
ve al tentativo, al suo tempo iniziatosi, 
di una musica a più voci (da lui detto 
«organum», dagli altri «diafonia»). 

Ubanghi v. Congo 1). 

ubara v. eupodòtia. 

Ubate (Colombia, Cundinamarca) 
città, 7256 ab. 

Ubaye v. Barcelonnette;v. Durance. 

ubbèa opinionestrana, pregiudizio. 

ubbidienza 1) sommessione del- 
l’inferiore alla volontà del superiore; - 
2) nei monasteri, comando dato dal su- 
periore; - 3) benctizio ecclesiastico di 
priorato 0 piecolo monastero; - 4) ca- 
nonica, l'ubbidienza dovuta dagli ec- 
clesiastici inferiori ni vescovi, e da 
questi al Papa. 

ubbidienza (all), chiamaro, in 
imar., far seguo (con bandiera, tromba 
(1) cannone) u bastimento perchò s'acco- 
siia un bastim. superiore nel comando. 

ubbriacare, ubbriachezza, 
ubbriaco,v.ubriacare, ubriachezza, 
ubriàco. 

Ubeda (Spagua, Jn60) c., 18.742 ab. 

Ùberi v. alpino 8) a). 

Uberlingen (-ghen) (Baden, Co- 
stanza) città, 4550 ab. 

ùmbero poppa, mammella. 

ubèro di cavallo il cui mantello 
rassomiglia al fior di persico. 

ubèrrimo fertilissimo. 

Uberta 260” piaueta telescopico. 

ubertà abbond. di prodotti agrari. 

Ubertalli liomolo, di Mosso Santa 
Mariu (Biella) (n. 29/2 1871), pittore no- 
to specialm. per i paesaggi a pastello. 

Uberti 1) Farinata degli, v. Fari- 
nata; - 2} lazio degli, 140 sec. (1310 ?- 
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13701), poeta (« Dittamondo », poema- 
visione); seguace e ammiratore di Dan. 
te; m. a Verona; - 3) Giulio (1806-19/11 
'76), di Brescia, pocta che contemperò 
classicismo e romanticismo; di vita 
randagia; si uccise x Milano; — 4) Mu- 
nente, v. Farinata. 

Ubertini v. Bacchiacca. 

Ubertino 1) « da Carrara » fu dal 
1338 signore (3) di Padova; m. ®9/3 1345; 
- 2) « da Casalo » 13°-14° sec., france- 
scano, fu uomo dotto e assni reputato 
al suo tempo nello studio della Sacra 
Scrittura; ne scrisse Knoth (1903). 

Ubertis-Gray Teresa (Tlérésab) di 
l’rassineto in Piemonte (n. 1877), poe- 
tessa, e scrittrice di novelle 0 di DDR 
per ragazzi trale più apprezzate; ser. 
« Il libro di ‘l'itania »; «I racconti di 
sorella Orsetta »; « Il ‘salotto verdo ». 

Uberto, santo, (m. 39/5 728), di no- 
bile casato dell’Aquitània fu, prima, 
maggiordomo del re dei Franchi Teo- 
derico III; appassionato cacciatore, fu 
indotto a santa vita dall’apparizione 
di un cervo con una eroce d'oro sul 
capo; dal 700 fn vescovo di Liogi; pa- 
trono dei cacciatori; invocato special. 
mente contro la rabbia; festa 3/11. 

Uberto (sant’), di, ordine, {Bavio- 
ra) creato 1444 da Gherardo V duca 
di Jiillich e Berg. 

ubertoso fèrtile. 

Uberweg (Friedrich (25/1 1820-9/6 
71), di Leichlingen, filòsofo, profes. 
sore a Kéonigsberg; scrisse: « Grun- 
«lriss der Geschichte der Philosophie » 
(11% ediz., Berlino 1914-20, voll. 3). 

Ubiale v. Clanezzo. 

ubi arcano Dei la prima enci- 
clica di Pio XI (?3/12 1922), sui rap- 


‘porti internaz. degli stati (« do pace 


Christi in regno Christi quaerenda »). 

ubicazione 1) situazione di edi- 
fizi, poderi e altro; -— 2) l'indicazione 
del posto dove è collocato un libro nel- 
lo biblioteche. 

Ubichi v. Abchusi. 

Ubicimi Abdolonyme(?9/101818-28/10 
'81), di Issoudun, pubblic.; m. a Parigi. 

ubi consistam punto d’appog- 
gio (dal detto di Archimede riferito 
da l’appo). 9 
+ Ubii untico popolo tedesco sul Re- 
no, intorno a Colonia. 

ubi major minor cessat (lat.) 
quando c'è un superiore, l' inferiore 
non ba più il comando, gli onori, 





ubi — 4501 — uce 








ubino cavallino. 

ubiquità presenza in ogni luogo. 

ubiquitarii, bacteri, v. primi. 
tiva 1). 

ubiîscòpio strumento nautico (di 
(Giuseppe ‘l’eti) destinato a sostituire 
la bùssola ed a determinare automa- 
ticamente le successive posizioni di 
una nave in rotta. 

ubi solitàdineni faciant, pa- 
cem appellant (lat.; ‘Tac. Agr., 30, 23) 
== riducono le terre a deserti e poi 
dicono che hanno loro dato la pace 
(ì Romani). 


Uboldi Ambrogio, 18°-19° sec., di. 


Milano, banchiere, raccolse una famo- 
sa armeria (ilescritta 1839 da Riorci) 
che 1848 nelle cinque giornate andò 
dispersa. 

Ubolao (Gallarate) com., 3140 {re- 
sid. 3170) nb. {ngglom. 2665); 205m. 

ubriacare v. imbriacare. 

ubriachezza lo stato passeggero 
d'infermità di mente di chi («ubrià- 
co») trasmodò nell'uso di bevande 
inebbrianti; v. imbrincarsi. 

mubriAaeo v. imbriacarsi. » 

Ubrique (Spagna, Cidiz) lnogo, 
5252 ab. (aggrlom. 4995). 

Ubsa-nor (Mongolia, NO) lago. 

uè (turco) = tre. 

u. e, = urbis conditae (dopo la fon- 
dazione di Roma). 

Ucalegonte (gr.;=- che non ha af- 
fanni) none di un anziano trolano, 
menzionato da Omero (Iì., 3, 148) e da 
Virgilio (Aen., 2, 312). 

ucase (ukase) decreto dello zar. 

Ucayali v. Apùrimac. 

Uccama v. Abgar. 

mneccllagione l'uccellare, la cac- 
cia agli uccelli con reti, panie o simili. 

mecellanda (ròccolo; ragnaia) ri- 
stretto a più andari di piante silvestri, 
attorniato da altissimi panni di reti a 
maglia fitta dette v«gne, il quale si fa 
per lo più sui colli e sui monti per 
aver ricca preda d'uccelli; spesso di 
forvina ellittica e col capanno dell'uc- 
celiatore assai alto. 

uccellare 1) tendere insidio agli 
uccelli per prenderli; - 2) luogo accon- 
cio per necellare; - 8) (tig.) faro altrni 
qualche inganno o lusinga per burlar- 
sene; - 4) «ueccellare alle cime», sta- 


re alla fronie della trincea pronti a - 


tirar contro chiunque de’ nemici ar- 
disca mostrare il viso. 





rent 


mecelletti la minnta selvaggina; 
caccia col vischio o col fucile; no scr. 
I, Ghidini (1924). 

mecelli (lat. aves) vertebrati dal 
corpo coperto di penne, con mascelle 
allungate, senza denti, e coperte in 
gran parte da una lamina cornea (rvam- 
foteca); arti anteriori modificati pel 
volo; i posteriori a:ti a camminare; 
tutti sono ovipari ed a temperatnra 
costante; se ne conoscono più di 11,000 
specie viventi, comunemente ora di- 
stribniti in 15 ordini: palombari (tufla- 
tori), lonbgipenni, sterandpoli, lamel- 
lirostri, cicogne, gralle, brevipenni 0 
cursori, gallinacei, colombi, uccelli di 
rapina, passeri (un sottordine di questi 
è costituito dagli nccelli canòri [armo- 
Ninsi]) macrochiri,picchi,coccigomorfi, 
psittaci (pappagalli); ne scrissero: Ma- 
netti, Loronzi, Vanni (1767-76, voll. 5), 
Salvadori (1872-86), P. Savi («Ornitolo- 
gia ital.», 1873-77, voll, 3), E. Giglioli 
(« A vifavna ital.», 1888 e 1889), F. Sor- 
delli, Arrigoni degli Oddi (1904, Man. 
Hoepli), G. Martorelli (1906), IKnortz 
(Miinchen 1913); - 2) scappati, v. qua- 
gliette. 

uccelliera recinto dove si tengo- 
no vivi gli uccelli. 

uecellina : = gabbiola (v.). 

Uccellina, dell’, monti, tra Tala- 
mono e la foce dell' Ombrone, 415M. 

Uccellini Primo (9/1 1804-29/3'82), 
di Ravenna, fu patriotta e cospiratore; 
sue «Memorie» ed. da T°. Casini (1898). 

mecello i) dei tropici, v. fetonti; — 
2) delle tempeste, v. procellaria; - 3) di 
paradiso, v. paradisea; (costellazione) 
v. Apo; — 4) v. lira 6); - 5) v. colibrì; 
- 6) repubblicano, v. plocèidi; - 7) rino- 
ceronte, bucero (v. buceri); - 5) Santa 
Maria, alcèdine; — 9) tessitore, v. plo- 
cèidi; - 10) v. a volo d'uccello. 

Uccello v. Paolo 7). 

Uccello di paradiso (costella- 
zione) v. Apo. 

Ucciali (Occhiali?) pseudonimo di 
Dionisio Bini calabrese, di Catro, sec. 
160, rapito giovinetto dai ’l'urchi, fat- 
tosi mromettano, divenne vicerè di Al- 
geri, famoso corsaro e ammiraglio tur- 
eo; 16/0 1572 deluse l’armata cristiana 
ritirandosi da Navarvino c chiudendosi 
in Modone. 

Uccialli (Etiopia) luogo rinomato 
pel trattato 2/5 1889 affermante il pro- 
teltorato italiano sopra l' Etiopia; v. 
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Abissinin; fu denunziato da Menelik 
ll s 1893 e l'Italia vi rinunciò formal- 
monte col trattato di Addis-Abeba 
26/10 1896; ne scrisse V. Mantegazza 
(1896); v. Eritroa, conno stéòrico. 

wuecìdere tor ln vita, 

uccisione, pietosa, è quella cho 
alcuni sostengono potersi, anzi dover- 
si, procurare a malati incurabili e che 
soffrono atrocemente; in rapporto alla 
medicina, alla morale e all’ eugènica 
no scrisse E. Morselli (1923); dell’alle- 
viaro le sofferenze di chi agonizza, v. 
eutanasia. 

Ucele (Belgio, Brabante) comune, 
22.765 ab. 

Ucenni v. alpine 3) a). 

Ucero (finmo) v. Duero a). 

Uehard Marius (28/12 1824-51/7 '53), 
di D’arigi, romanziere e aut. drammiat. 

uchatius 1) acciaio, si ottieno 
fondendo la ghisa bianca con mineralo 
di ferro e di manganese; - 2) polvere, 
àmido trattato con nna misceladi àcido 
solforico e di Acido nitrico concentrati 
o quindi lavato ed asciugato; è bian- 
ca, molto igroscopica, molto esplosiva, 
ma non pratica. 

Uchatitus (von) Frauz(barone) (29/10 
1811-4/6'81), di Theresionfeld,avtigliere 
tecnico austriaco, dal 1874 maggior ge- 
nevrale, inventore dell’acciuio uchatius, 
della polvere nuchatius e di un canno- 
ne; si uccise a Vienna. 

Uchee v. americana 4) b). 

Uchereve il lago Vittoria (v.). 

Uchomo v. Abgar. 

Uchte v. Aland. 

Uchtlanad v. clvètico 2). 

ÙUchtritz und Steinkiveh (von) 
Kuno (3/7 1856-29/7 1908), di Breslau, fu 
scultore a Berlino. 

Ucialli v. Uccialli. 

Uciur v. Aldan. 

Uckermark v. Kurmark. 

Wekernmniinde (Pomerania, Stet- 
tino) città, 6252 ab. (agglom. 5958). 

Ucraina («— paese di confine) (La- 
ropa, }) 1) regione mal definita che si 
stende nelle pianure SO della Russia, 
sulle due rive del Dniepr, circondata 
dalla Polonia, dalla Romania, dal mar 
Nero e dal mat d’Azov, la Grande Rus- 
sin e la Russia Bianca; a un dipresso 
corrispondente a quella che sotto il re- 
gime zarista si chiamava « L’iccola Rus- 
sia» (v. Russia 1) a) y)); è incerta l'esi- 
stenza, che daterebbo dal sec. 99, di 
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uno stato nerdino che in ogni modo 
sarebbo stato auccecessivamente vassal- 
lo della Lituania, della Polonia, del- 
l'Austria e della Russia, per linire poi 
smembrato ai primi del sec. 179; un na- 
zionalisimo ueràino risorso durante la 
Grande Guerra, fomentato dalla Ger- 
mania come arma di offesa verso l’In- 
tesa; il®/71917 'Ucràina si staccò dalla 
Russia e il 14/12 costituiva una « Repub- 
blica soviotica del popolo d'Ucràina »; 
29/4 1918 colpo di stato, il gener. P. Sko- 
ropadscy è proclamato etmanno del. 
l'Ucràina, si dimette il 14/12 ed è oletto 


.in sua veco un direttorio presieduto 


dal gen. Simon Zetliura; da allora lo 
stato fu in continua guerra contro i 
bolscevichi e contro la Polonia e in 
lotte intestino fra Petliura, Denikino, 
IKoltchak, Wrangel finchè il 81/1 1919 
il movimento bolscevico prevalse e si 
costituì nuovamente la Repubblica So- 
cialista Sovietica dell’ Ucràina; il go- 
nerale Petliura sconfitto sul principio 
del 1921 fuggì e riparò in Polonia con 
lo suo truppe; ogli stesso e il gover- 
no della « Repubblica democratica di 
Ucròina » presero sede a Tarnov in 
Galizia; il Petliura nell'autunno 1924 
passò a Parigi dove fu assassinato 28/6 
192G; scr. la storia dell'Ueràina Hrus- 
76wski (1913); - 2) Repubblica Socia- 
lista Sovietica (Ukrajonska Socialisti. 


. ceska Sovetskaja Iespnblicka) rico- 


nosciuta indipendente dalla Russia So- 
vietica col trattato di Mosca del 28/12 
1920, entrata nella Federazione delle 
SSSR il 89/12 1922; comprende 12 degli 
antichi governi della Russia: Cerni- 
kov, Donez, Jeknterinoslav, Kharkov, 
Kiev, Kremincing, Nikolajev, Odessa 
[esclusa la Crimea), Podolia, Polta- 
va, Volinia, Zaporizje; 461.072 kmq; 
28.397.000 ab. (nel 1923 ; 61,6 per Kma): 
religione della grande maggioranza la 
greco-cattolica (l'indipendenza della 
chiesa nazionale dell’ Unione, con se- 
de n Kiev, è parzialmente riconosci 
ta); molti ebrei, pochi evangelici 6 
cattolici romani; cnpitale KhkarXov 
(310.000 ab.); città principali: Kiev 
(409.000 ab.), Odessa (317.000), Jekate- 
rinoslav (169.000); ne scrissero V. Tis- 
sot (1899), M. Hrujevski (Lipsia, 1906); 
— 2) letteratura, la più antica si confon- 
de con la letteratura russa; fino 18% sec. 
il primo poeta moderno Kotliarowski; 
sotto l'influsso romantico si sviluppò 
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il sentimento nazionale; il più grande 
poeta Taras Schentschenko; in tempi 
più recenti J. Franko, Lexja Ukrainke, 
W. Winuitschenico; storici Kulisch, 
Kostamavow ; v. russa 3) n) a). 

Ucràina occidentale, repubblica, 
proclamatasi indipendente 19/10 1918, 
soppressa dalia Polonia che l’occupò 
16/7 1919; comprendeva la parte orien- 
tale e centrale dell'antica Galizia si- 
no al fume San e al colle di Dukla; 
55.000 kmq, 5.380.090 ab.; capit. Leopo- 
li (Lw6w}; presidente: dott. Eugenio 
Petrucevie. 

uerAino v. russa 3) a). 

Weria (Patti) com.,3670(resid.4304) 
ali., di cui 1031 in Ucria (750). 

Uda affluente del Selenga (v.). 

Uda VFelice (2/2 1832-3/11 1900), di 
Cagliari, letterato. 

Udaipur (India, Ragipùtana e 
Agemir) 1) (in Jaipur) città, 10.343 ab.; 
- 2) (in Mevar) città, 46.693 ab. 

Udalrico (Sant') v. Giovanni 2) f). 

Uddevalla (Svezia, Gotarike) cit- 
tà, 12.581 ab. 

Uddingston (Scòzia, Lowlands) 
città, 7463 ab. 

Uden (Belgio, Brabante settentr.) 
comune, 5839 ab. (aggiom. 2000). 

Uden (van) Lucas (18/10 1595-41 
1672), di Anversa, pittore di pnesag- 
gio e acquafortista. 

Udeno Nisiely pseudonimo del- 
l'abate Benedetto Fioretti (18/10 1579- 
80/6 1642), di Mercatale (Vernio), ac- 
cademico Apatista; critico; autore dei 
« Progimmnasmi » e delle « Osservazioni 
di creanza »; ne ser. Cionacci (1675). 

udienza 1) seduta di tribunale; - 
2) licenza di accostarsi e parlare ai 
principe o altro personaggio. 

Ùdine (Veneto) com., capoluogo di 
provincia (9931 kmq, 977.100 ab. {98 per 
kmq] 1923) con 7 circondari: Cividale 
ntel Friùli, Pordenone, lolmezzo, Udi- 
ne, Volmino, Gorizia, Gradisca; i tre 
ultimi aggregati °/e 1923, e allora as- 
sunso nome di provincia del Friuli), 
47.017 {resid. 46.916) ab. (1911) (1921: 
56.041 [resid. 53.635] ab.), dei qnali 
25.272 nella città di Tdine (110) (già 
fortilizio romano {}}, poi castello; 983 
apparteneva già alla chiesa patriarcale 
d’Aquileia; in lotta contro Cividale; 
assediata dai Caminesi 1299 e 1509; 
sec. 14°-15° lottò con Venezia cho 
1420 la sottomise counservandole i pro- 


prii ordinamenti; 18/s 1797 occupata 
dai francesi [Bernadotte]; agosto 1797 
congresso per la pace tra Francia ed 
Austria [canzone del Monti]; v. Cam- 
poformio [di]; poi fu dell'Austria; 19/12 
1805 vi entrarono i francesi [Massena]; 
rioceupata dagli austriaci brevemente 
1809, durevolmento 1813-1866[1548 mo- 
ti rivoluzionari); nel 1866 ricongiunta 
all'Italia insieme con la Venezia; sedo 
del comando di stato maggiore e resi- 
denza renale [nella Villa d’Italia] du- 
rantela Grande Guerra; occupata dal- 
l'esercito austriaco 27/10 1917, liberata 
dalle armi italiane il 3/11 ’18) e gli al- 
tri nelle frazioni di Ba/dasseria (1648, 
aggilom. 1009), a 10022, e a 2,26 km, 
Beivars (720, agglom. 518), a 124, en 
5,16 km, OChiavris o Vat (1320, agglom. 
1130), Aa 120, e n 1,75 km, Corméor 
(661, agglom. 405), a 107M, è a 3,13 km, 
Cussignacco (e Molini, 1380, agglom. 
1186), a 85m, ean4 km, Gemona è Pla- 
nis (1515, agglom. 975), a 114, 0 1 1,2 
km, Gervasutta (1766, agglom. 1466), 
a 96m, e a 2,87 km, Godia e San Ber- 
nardo (728, agglom. 634), a 1300, e a 
5,63 km, Zaipacco (1377, agglom. 972), 
a 1062, e a 3,18 km, Z’aderno è Molin 
Novo (2416, agglom. 2069), n 125M, en 
2,76 km, Poscolle 6 San Itocco (1021, 
agglom. 1268), a 1070, e a 1,3 km, 
dizzi (950, agglom. 557), a 12012, en 
4,25 km, San Gottardo (1619, agglom. 
1498), a 112%, ca 3,8 km, Sant'Osvaldo 
(2717, agglom. 1115; 7/8 1917 scoppia, 
per cause ignote, un grande deposito 
Ai munizioni: numerose vittitue, gra- 
vissimi danni materiali anche a Ùdi- 
ne), a 97M, e a 2,75 km, Stazione (815), 
a 108M, e a 1,5 km, e Villalta 0 Anton 
Lazzaro foro (1062, aggl. 607), a 112, 
e a 1,32 km dal centro. 

Udine Domenico (1790-1850), dì Ro- 
vereto, pittore, 

Ùdine (da) 1) Giovanni, v. Ricama- 
tore; - 2) v. Martino 6). 

Ùdinc (di), principe, Ferdinando, 
v. Cienova 3) c). 

uditivo, asse, la retta che unisce i 
contri dei due condotti uditivi; ì raggi 
sonori trasmessi secondo questa linea 
arrivano al timpano senza soffrir ri- 
tlessioni; v. auditivo. 

udito quello doi cinque sensi che fa 
percepire le vibrazioni (udire) dei corpi 
solidi, liquidi o gasosi. 

uditore 1) v. ascoltante ; - 2) titolo 
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di giudice della Itota romana, e di tri- 
bunale militare; v. auditore. 

uditore santissimo ò una spe- 
cie di consigliere è referendario del 
papa su affari delicati e gravi, e so- 
prattutto il prelato che riferisce xe- 
gretamente al papa sull’idoneità dei 
candidati all’ episcopato. 

uditòorio l'insieme di quelli che 
stanno ad ascoltave dissertazioni, con- 
ferenze, prediche, discorsi, ecc. 

udizione andizione l’ ascoltare; 
«udizione colorata» v. sinèstesi, 

Udua luogo a S di Tùnisi colle ro- 
vine della città romana di Ùtina. 

Udo v. Buto. 

udometria studio della distribuz. 
delle pioggie; v. pioggia (della) 1). 

udometrico che appartiene al- 
l'ulometria o a un udòmetro. 

udOmetro = ioctometro (v.); v. 
pioggia (della) 2). 

Udvarhely (Transilvania) comita- 
to, 2937 kmq, 121.698 ab. (62 per kmq); 
capoluogo Székely- Udvarhely (v.). 

ueba (‘l’rìpoli) misura == 107,3 Ìt. 

uebi (somalo) = fiume. 

Uebi Scebéèli, o meglio Scebèli 
(ossia « fiume dei leopardi »), dagli in- 
digeni detto anche Doboie Denoc, (So- 
malia italiana) fiume, nasce per diver- 
si rami nei monti dei Sidama, attra- 
versa tutta la regione da NO a Sk 
correndo poi per lungo tratto paralle- 
lamente alla costa dell'Oceano India- 
no, finchè si perde, impaludandosi, nel- 
le dune, nella regione Balli, a poca di- 
stanza dal basso Giuba; è in parto 
navigabile (il primo a navigarlo fu 
l'on. Leop. Franchetti, 27-28/4 1908); 
v. italiana 17). 

wed — unadi (v. 1)). 

Ued Melley (Algeria e Tunisia) 
atuente di destra della Megerda; lan- 
tico Muthul. 

Uelle v. Congo 1). 

Uencèu (Cina, Cekiang) c., 201.300 
ab. (1922); porto del trattato. 

Uèpsi v. Finni c). 

Uertsel (piz) v. Albula {dell') 1). 

Uèzio v. Huet. 

Ufa (Russia Europea, Ural) 1) cit- 
tà, 93.056 ab.; - 2) fiume v. Cama 1} b). 
Ufente affluente dell'Amaseno. 

ufentina (Romaant.)tribà rustica. 

uffici v. uflizi. > 
ufficiale 1) ciascun graduato del- 
l'esercito, da sottotenente in su; — 2) co- 


lui che ha o esercita un officio civile; 
—- 3) attenente ad ofticio; - 4) dicesi di 
qualunque atto (o notizia, nota, conni- 
nicazione) provenientedirettamente du 
un pubblico officio, ein particolare dal 
governo, o dai suoi rappresentanti; - 
4) bollettino, pubblicazione periodica 
degli atti di un ministero; - 5) g9az- 
zetta, che pubblica gli atti dol Gover- 
no; la nostra «Gazzetta Ufticiale» de- 
riva dalla «Gazzetta pieomontese» fon- 
data da Vittorio Emanuele I dopo la 
restaurazione (1° num. “/g 1814) e che 
durò sino al 1864, diretta lungamen- 
te da I. Romani (1834-1849), poscia da 
G. Torelli, G. Massari, V. Bersezio ; la 
«Gazzetta Ufficiale» cominciò a stam- 
parsi a Firenze !/61865, quindi nel 1871 
passò a Roma; — fi) dello stato civile, 
chi ricove gli atti dello stato civile. 

ufficiali, atti, della Camera, del Se- 
nato, del Governo, dei Ministeri, ecc. 

uflicialità l'insiemo degli ufficiali 
rispetto a Inogo, a tempo, a qualità. 

ufliciare 1) celebraro in chiesa; - 
2) raccomandare. 

utftieio (uffizio)1) quello che si spet- 
tu i ciascuno di fare, o per debito, 0 
per commissione ; — 2) carica; dignità; 
magistratura; impiego; - 3) il luogo 
dove il pubblico ufficiale o l’incaricato 
di un servizio pubblico lavora solo o 
co' suoi dipendenti; - 4) pratica per 
raccomandare alcuno ; — è) funzione re- 
ligiosa; — 6) = breviario (v. 4)); — 7) gò- 
tico (di Sant’ Isidoro; mozarabico), la 
liturgia spagnuola approvata dal Con- 
cilio di Toledo del 633. 

ufficio 1) centrale dei trasporti in- 
fernazionali sulle strade ferrate, v. in- 
ternazionali 4) i); - 2)centrale dell’ Unio- 
re delle associazioni internazionali, v. 
internazionali 4) r); — 8) centrale di 
geodesia, v. geodesia internazionale, 
di; — 4) internazionale dei pesi e mni- 
sure, v. pesi e misure; - 6) Internazio. 
nale dell’ igiene pubblica, v. igiene c). 

uflicioso v. ofticioso. 

uflizi 1) (Parlamento italiano) la 
divisione fatta a sorte del Senato in 
cinque gruppi di senatori e della Ca- 
mera in nove gruppi di deputati por 
l'esame dei disegni di legge; compiuto 
l'esame, ogni uftizio elegge un com- 
missario per l’ uftizio centrale; i com- 
missari eletti vengono convocati da 
quello che fu eletto dal primo uflizio ; 
tale metodo di esumo per uftizi venno 
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abolito nel 1868, e ripristinato 3°/41873; 
nuovamente soppresso per le legisla- 
turo 254 e 26% (1919-23) e ristabilito 
con la legislatura 278 (maggio 1924};.- 
2) palazzo degli Uffizi, a Firenze, eret- 
to 1560-74 dal Vasari per il granduea 
Cosimo I allo scopo di ospitarvi gli uf- 
fici di stato; ora è occupato dall’Ar- 
chivio di Stato e dalla Galleria degli 
Uffizi, di fama mondiale. 

Uflizio (Sant’) v. Inquisizione. 

Ufita v. Calore 2). 

u fo, a, a) senza spender niente; 
b) senza ricever mercede. 

Uganda (Africa Orientale Bri- 
tannica) regno, 285.700 kmq, compresi 
42.400 kmq del.lago Victoria Nianza 
o Ukerene, 3.127.455 ab. (1923), di cui 
1289 europei, 6521 asiatici; 640.000 con- 
vertiti al cristianesimo da missionari 
ibglesi e francesi; già regno potente 
sotto il re Mtesa (v.); protettorato in- 
glese dal 19/6 1894; costituzione 1920; 
attuale re (kabaka): Dandi Chwa (n. 
8/8 1896); capitale del protettorato: En- 
tebbe; residenza del re: dfengo; ne scr. 
J. Richter (Giiterslol, 1893). 

Uganda, dell’, ferrovia, v. Africa 
orientale britannica. 

Ugdulena Gregurio (29/4 1815-7/s 
'72), di l’ermini Imerese, tedloso, filò- 
logo, archedlogo e uomo politico; mi- 
nistro del culto e dell'istruz. in Sicilia; 
m. a Roma; ne ser. V. ‘L'ortorici (1923). 

xwgèllo il tubetto di metallo (per lo 
più rame) che porta il vento del màn- 
tico alla fornace; v. turbomotore. 

Ugenio v. Huygens. 

Ugento (Gallipoli) com., 4295 (re- 
sid. 4688) ab., di cui 3347 (agglom. 31323) 
in Ugento (103) e 948 nella frazione di 
Gemini (979), a 3 km dal centro. 

Uggeri(Autceharius, Ogier) «il Da- 
nese», s%sec., personaygiosemilevgen- 
dario dell’epopea cavalleresca carolin- 
gia; secondo il poemetto di Raimbert 
Parigi, era figlio di un re di Danimar- 
ca e padre di Baudoin; ne ser. R. Ro- 
nier (1891). 

uggia ombra nociva alle piante; 
noia; fastidio; v. aduggiare. 

Uggiano la Chiesa (Lecce) com., 
2741 (resid. 2797) ab., di cui 2206 (ag- 
glom. 2033) in Uggiano la Ohiesa (76M) 
e 535 nella frazione di Casamassella 
(759), a 1,4 km dal centro. 

Uggiano Montefusco 7, Man- 
duria. . 


Uggiate (Como) com., 1341 (resid. 
1602) ab. (agglom. 893); 415, 

Ugrgione «Oggiono; v. Marco 11). 

Uggowitz v. Ugovizza Valbruna. 

Ughelli Ferdinando (1595-1670), di 
Firenze, monaco cistercense, scrisse: 
« Italia sacra » (1642-48, voll. 9); m. 
a Roma. 

Ughenio v. Huygens. 

Ugigi (lago Tangagnica, E) luogo, 
14.000 nb. 

Ugijar (Spagna, Granada) luogo, 
2111 ab. (agglom. 1802). 

Ugijumiada (Giappone)c.,27.990 n. 

Ugila (dasi) — Àugila (v.). 

ùgioli c bardi gioli (tra), contan- 
do tutto, mettendo insieme ogni cosa; 
detto di gnadagni piccolì. 

Ugliancaldo v. Casola in Lunig. 

Ugliano 1) (Dalmazia, Zarn) isola 
di fronte a Zara, 52 king, 7989 ab. (153 
per kmq); — 2) v. San Severino Marche. 

Uglie (Russia, Jaroslavl) comit 
ne, 9900 ab. 

ugna 1) = unghia (v.); - 2) tagliare 
a, v. smentare. 

ugaantura 1) taglio obliquo; v. 
smentare; — 2) in architettura, qualun- 
que attacco angolare; -3)in tipografia, 
smusso di 45° all'estremità dei filetti 
per formare l'angolo dei contorni di 
pagina, delle tabelle e delle copertine 
dei libri. 

ugneèlle v. calli 2). 

.Qgnere (ùngere) v. anzione. 
ugnetta piccolo scalpelletto. 
ugnetto scalpello piano, ma obli- 

quo di punta, e di taglio acuto. 
ugnunòlo dicesi di cavallo adusto. 
ugnone unghione. 

Ugo 0 Ugone 1) re d'Italia, figlio 
del conte Teobaldo di Provenza e di 
Berta, s'impossessò 924 della Bassa 
Borgogna; 925 chiamato in Italia con- 
tro Rodolfo II, fir incoronato ; spo- 
Bò Marozia, ma fu cacciato da Roma; 
946, cacciato da Berengario II, sì ritirò 
in Provenza (m. 947); — 2) Capeto, v. 
Francia 2), cenno stòrico b); v. Francia 
tai) 5); — 3) deì Pagani, v. templari 1); — 
4) di Flavigny (1065-c. 1115), di Dijon, 
monaco, cronista; - db) di Langenastein, 
( ghenstain), di Svevia, poeta tedesco, 
13° sec.; — 6) di Monfort (1357 4/4 1423), 
n. nel Vorarlberg, poeta tedesco; - 7) di 
Provenza, v. Ugo 1); - 8) di San Vittore 
{c.1097-1}/21141), di Ypern, agostiniano 
a Saint-Victor, mistico; scr.: « De arca 
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morali », « Samma sententiarum »; ne | pace di Amboise 19/5 1563 ottennero li- 
seriss.G.Santini(1898),IF.Ostler(1906); | bertà di culto); in seguito all’editto 
-9) l'alcando,v.Falceando;-10) ilGran- | di Roussillon (4/8 1564) scoppiò la so- 
de, n) (l’Abbate; il Savio) conte di Pa- | conda guerra degli Ugonotti nel set- 
rigi e duca di Francia, figlio del conte | tembre 1567 (19/11 battaglia di Saint- 
Ruberto (922-23 re di Francia); gover. | Denis), terminata colla pacedi Longju- 
nò per Luigi TV, che gli conferì la Bor- | menu (?7/s 1568); dal 13/3 1569 la torza 
gogna; m. 19/6956; padre di Ugo Cape- | guerra degli Ugonotti (Condé cadde 
10; b) conte del Vermandois, tiglio del | a Jarnac 18/8 1569 e Coligny fu bat- 
re Enrico I di Francia, fa alla prima | tuto a Moncontour' 3/10 1569); nel- 
crociata; m.a Tarso 18/10 1101; c) «Ugo | la pace di Saint-Germain-en-Laye (5/8 
di Tuscia», dal 961 marchese di ‘l'osca- | 1570) gli Ugonotti ottennero libertà 
na; m. 81/12 1001 a Pistoia; ne scrisse | di culto (tranne che a Tarigi) e pa- 
A. Falco (1921). recchie così dette Piazze di sicurezza; 
Ugo Antonio (n. 22/1 1870), di Pa- | 23-24/8 1572 strage, detta di San Bar- 
lermo, scultore; professore dal 1914 a | tolommeo, degli Ugonotti in Parigi, 
Palermo. G poi uccisioni di Ugonotti (30.000 in 
Ugocsa (comitato) v. Nagyszéllos, | due mesi) nelle provincie; donde la 
Ugo delle Favare marchese Pie- | quarta guerra degli Ugonotti sino al 
tro (27/1 1827-11/1'98), di Palermo, uomo | 24/s 1573; poi per opera di Enrico III 
politico, dal 19/11 '82 senat. del Ragno. | la quinta, terminata colla pacedi Beat 
Ugogo (Africa Centrale, E) paese | lieu 8/6 1576 (assai favorevole agli Ugo- 
già apparten. all'Africa Orientale ted. | notti); avendo i Guisa fondato la così 
ù gola 1) appendice molle è penden- | detta Lega Santa, scoppiò 1576 la sesta 
te del velo palatino; - 2) vescicale, tu- | guerra dogli Ugonotti e 1579la settima, 
bercoletto che sita alla parte inferiore | terminata colla pace di Tlex (12/9 1580); 
del collo della vescica. la rinnovazione della Lega provocò lo 
Ugolini 1) Filippo(29/81793-9/11865), | scoppio dell'ottava guerra degli Ugo- 
di Urbania, filòblogo e stòrico ; scris- | notti; 23-24/12 1588 i Guisa assassinati 
80: «Storia dei duchi di Urbino» (1859, | a Blois; 1/8 1589 Enrico III assassi- 
voll. 2), « Dizionario delle voci e modi | nato; Enrico IV si fece cattolico, e 
errati»; m. a Pésaro; — 2) Fincenzo | coll'editto di Nantes (v.) 13/4 1598 assi- 
(c. 1570-9/s 1638}, di Perugia, fu com- | curò idiritti dei protestanti ; 1620-21/10 
positoro di musica sacra. 1622 nona guerra degli Ugonotti, ter- 
Ugolino 1) di Siena, pittore, m. | minata colla conferma dell'editto di 
1339; — 2) «conte» v. della Gherar- | Nantes (capitolazione di Montpellier); 
desca 3). dal 1625 decima guerra degli Ugonotti; 
Ugone = Ugo. 28/10 1628 Richelieu prese la Rochelle; 
Ugont 1) Camillo (barone) (8/8 1784- | *"/01629 trattato di Alais e fine dell’in- 
12/2 1855), di Brescia, letterato e pa- | dipendenza politica degli Ugonotti;*3/10 
triotta (1821-39 esule); m. a Ponte. | 1685 rèvoca dell’editto di Nantes {re 
vico; ne scrisse I. Odorici (1855); - | Luigi XIV); emigrazione in massa di 
2) Filippo (13° sec.), di Brescia, 1249 | protestànti per la Svizzera, l'Olanda, 
Podestà di Bologua; *9/6 vincitore a | 1 Inghilterra e la Germania; molti si 
Fossalta. rifugiarono nelle Cevenne, dove furo- 
Ugonotti 1) (frane.: Huguonots; | no sterminati (1702-6); 1787 Luigi XVI 
Ignots {[LEidgenossen = confederati]) si | restituì ni protestanti i diritti civili; 
dissero i protestanti francesi, cheinco- | il Codice Napoleone li parificò ai cat- 
minciarono ad essere perseguitatisotto | tolici; ne scrissero: G. G: Soldan (Pa- 
il ro IFrancescoII (nel 1560 ne perirono | rigi, 1855), G. Polenz (Gotha, 1857-69, 
per man del carnefice 1200); in seguito | voll. 5), Romier (1924); — 2) gli Ugonut- 
alla conferenza religiosa di Poissy (*/0 | ti, v. Meyerbeer/ 
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1561) ottennero libertà di coscienza (Ca- Ugovizza Valbruna (Uggowitz) 
teorinn Medici aveva allora bisogno di | (’l'olmezzo)co., 896ab.(aggl. 750),787m. 
essi) con editto 17/1 1562; il massacro Ugra (fiume) v. Oct 1) a). 

di Vassy (2/3 1562) fu causa della prima ugro-finniche, lingue, ramo del- 


guerra degii Ugonotti (**/13 1562 gli | la graude famiglia uralo-altaica; com- 
Ugonotti sconfitti a Droux; ma porla | prendeleFzngue parlate dai l'inni (suo- 
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mi), Cavreli, Estoni, Livoni, Lapponi, 
Sirieni, Ostiachi, Vogali, Mordvini, 
Ceremissi, Votiachi, Màgiari o Unghe- 
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resi; affine all'ugro-finnico è stata tro- | 


vata la lingua dei Samojedi; dizionario 
{li J. Budenz (Budapest, 1873-81); mor- 
fologia comparata delle lingue ugro- 
finniche, del medes. (Budapest, 1884). 
uguaglianza 1) la scrittura al- 
goritmica con cui si afferma che due 
quantità sono uguali; tra l'una e Val 
tra quantità (membri dell'uguaglianza) 
ponesi il segno + =; le ugnaglianze si di- 
stinguono in identità ed in equazioni; 
- 2) («uguaglianza civile e politica »), 
la condizione per cui tutti i cittadini 
sono uguali dinanzi alla legge; - 3) v. 
libertà, fratellanza, uguaglianza. 
uguali, figure, = congruenti (v.). 
Uguccione 1) da Lodi, posta ver- 
nacolare d. 1* metà del sec. 139; sue poe- 
sieed.da A.Tobler(1884); nescer. L.Caz- 
zamali (1899); — 2) Della Faggiuola(v.). 
Ugueno (Africa, Kilimangiaro, 3° 
40’ S) regione, all'O del lago Gipe; ne 
scrisse H. Meyer (Lipsia, 1890). 
Uhae (von) Fritz (?3/51848-25/21911), 
di Wolkenburg in Sassonia; pittore di 
soggetti stòrici evocanti l’immagine 
di Cristo tra le scene e i tipi della vi- 
ta moderna; m. a Miinchen. 
Uhland 1) Johann Ludwig (25/4 
1787-13/11 1862), di liibingen, celebre 
poeta (lirico e drammatico), e stòrico 
letterario; v. Svevi 4); sua biogra- 
fia, ser. dalla vedova (1874); ne scris- 
se pure H. Schneider (1920); di J. L. 
Ubland con riguardo all’ Italia scrisse 
°. Longo (1907-8); - 2) Wilhelm Hein- 
rich (2/1 1840-59/7 1907), di Nordheim, 
fu ingegn. e scrittore tecnico a Lipsia. 
Uhlig Victor Karl (*/1 1857-4/61911), 
di Karlshiitte-Leskowetz nella Slesia, 
prof. di geologia nell’ univ. di Vienna. 
Uhnrich Jean-Jos.-Alexis (19/21802- 
9/10 °86), di Pfalzburg, generale fran- 
cese (1859 in Italia; 1870 a Strass- 
burg); m. a Passy. 
Uhrichsville (Ohio) città, 4582 ab. 
um. i, — ut infra (come sotto). 
uia (Piem. Lomb.) cima di monte. 
Ujae (atollo) v. Marshall 1) b). 


ulr 


Uielèfo v. Wicklef. 

ùu. }. dad, = utriusque juris doctor. 

ufdian v. uadi. 

Uj-Dombovzr (‘Tolna) co., 4493 a. 

Ujeda (Giappone) città, 24.114 nb. 

Uiclanzg (atollo) v. Marshall 1) b). 

Ujfalvy « de Mezokbvesd » Carl 
Eugen (conte) (*9/5 1842-31/1 1904), di 
Vienna, dal ’67 a Parigi, esploratore 
(Russia, Asia Centrale, Sib.) e seritt. 

Ujfehért6 (Ungheria, Szaboles) 
città, 9337 ab. 

Uj-Futtak (Regno dei Serbo Croa- 
to Sloveni, Badka) luogo, 3562 ab. 

Uj-Gradisca v. Gradiska 2) b). 

Uignuri, secondo gli annali cinesi, 
popolo turco nell'Asia Centrale, 59sec. 

UjKkeceske (Ungheria, Pest-Pilis- 
Solt-Kis-Kun) città, 7501 ab. 

Uilniat v. Afganistan. 

Uilak v. Ilok. 

UJlubléo (Szepes) com., 969 ab.; sor- 


‘genti minerali (ferruginose-sò ‘iche). 


Ujnin (IndiaCentrale) c.,34.691ab. 


Ujarad (lemes) c., 6139 ab. 

Uiato v. Acanthias. 

Ujbanya (tedesco: Kinigsberg) 
(Ungheria, Bars) comune, 4603 ab.; mi- 
niere d’oro, argento e rame. 


Uinta Bastn vasto bacino carbo- 
nifero nel Colorado occidentale e Utah 
orientale. 

Uinta Mountains (Utal, NO) 
catena di monti diretta da O a E, 
ulta fino a 4050, 

Ujpest (Pest) città, 55.000 ab.; alla 
sinistra del Danubio; porto invernale 
di Budapest. 

uistità v. àpalo a). 

Uj-Szent-Anna (Ungheria, Arad) 
comune, 5830 ab. 

Uj-Szivaez (Regno dei Serbo Crua- 
to Sloveni, Baka) luogo, 2230 ab. 

Uj-Tatrafiired v. Als6- Tatra- 
fuùred. 

uitenagemot v. anglosàssone 1). 

Uitenhage (Capo) città, 11.574 ab. 
(biauchi 6238). 

Uj-Verbasz (Regno dei Serbo 
Croato Sloveni) città, 6369 ab. 

Ujvideli (tedesco: Neusatz) (noi-) 
(Ungheria, Bé4ces-Bodrog) città, 34.000 
ab. (nel comune). 

U. K. == Unite:l Kingdom (Regno 
Unito [di Granbrettagua e Irlanda]). 

ukase v. ucase. 

Ukereue il lago Vittoria (v.). 

UKkermark v. Kurmark. 

Ukert Friedr. August (28/10 1780- 
18/6 1851), di Eutin, storico (special. 
mente della geografia antica classica); 
fu bibliotecario a Gotha. 

Ukiah v. latitudini (delle) 1). 

UkrAina v. Ucràina. 


283. — Ll’iccola Enciclopedia Hoepli. 
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ula (Turchia) nome di classe di alti 
funzionaridell'amministrazionecivile. 

Uladh v. Ulster. 

Ulagu, figlio di Tulai Can (ilquarto 
figlio di Gengis Can) fu dal 1251 Can 
dei Mongoli, prese 1258 Bagdad; fondò 
la dinastia degli Icani in Persia; fu so- 
vrano intelligente e amico delle scienze 
e specialm. dell'astronomia; m. 1264. 

ulalgia (gr.) dolore alle gengive. 

uianca abito uniformed. Ulani (v.). 

Ulani (polacco) lancieri; indossa- 
no l'ulanca (giacca d'armi con doppio 
petto e doppia fila di bottoni) e por- 
tano in capo la ciapca {v.). 

Ulassal (Lanusei) com., 1916 (re- 
sid. 2193) ab. (agglom. 1916); 740, 

Ula Tirso (Oristano) com., 851 (re- 
sid. 892) ab. (agglom. 851); 348m. 

Ulbach Louis (7/3 1822-16/4 89), di 
Troyes, romanziere e giornalista; m. 
a Parigi. 

Ulbo (Dalmazia) isola, 28 kmq, 1495 
ab. (53 per kmq). 

Ulbrich Joseph (?3/101843-20/81910), 
di Eger, professore austriaco di scien- 
za di stato a Praga. 

ùleera 1) soluzione di continuo 
delle parti molli con perdita di sostan- 
za risultante da un’ulcerazione più 0 
meno antica accompagnata da scolo 
di pus; - 2) dura, od infettante, pro- 
dotta per contagio od inoculazione; in- 
ddizio di una infeziono generale dell'or- 
ganismo d’indole sifilitica; - 8) fage- 
denica v. fagedèna; — 4) molle, malat- 
tia venerea prodotta dagli streptoba- 
cilli di Ducrey-Unna; si presenta in 
forma di piaga dei genitali esterni ma 
può riprodursi in qualunque parte del- 
l'opidermide per infezione diretta del 
pus portato sopra una superficie lie- 
vemente lesa; si sviluppa in 6-7 giorni 
dopo il contagio; va spesso accompa- 
gnata al bubbone inguinale dal lato 
dove si è sviluppata l’ùlcera; - 6) va- 
ricosa, complicazione delle vene vari- 
cose; si presenta nella parte inferiore 
della gamba, più spesso sopra la ca- 

viglia e di preferenza a destra. 

ulcerazione fenòmeno patològico 
per il quale una parte d'uno o più 
tessuti, che era in stato di nutrizione, 
va distruggendosi. 

Ulcla (Basso Egitto, Dacaliè) com., 
6172 (agglom. 6503) ab. 

Ule 1) Otto Eduard Vincenz (22/1 


1820-7/8'76), di Lossow (Nassau), scrit- 


tore di opere popoluri di scienze natu- 
rali; m. ad Halle; - 2) Willy (n. °/s 
1861), figlio del precedente; geògrafo. 

Uleiî (-0) (Finlandia, Golfo di Bot- 
nia) fiume, 375 km; esce dal lago 
Uleî (984 kmq). 

Ulefaborg (uleo-) (Finlandia, N) 
1) governo, 167.971 kmq, 369.095 ab. 
(1920) (2 per kmg);-2) città, 21.332 ab.; 
a 650 N; temperatura massima annua 
+ 20, febbraio — 10,39, laglio + 16,6. 

ùlema in Turchia il giureconsulto 
e teòlogo, che è ministro del culto. 

Ulenspiegel v. De Coster. 

mlessite v. boronatrocalcite. 

ulex v. ginestrone. 

Ulfila (311-380 0 381) apostolo edal 
341 vescovo dei Visigoti ariani in Me- 
sia, l’autore della traduzione gotica 
della Bibbia, e perciò anche inventore 
della scrittura gotica; m. a Costanti. 
nopoli; ne scriss.: G. Waitz (Hanno- 
ver 1840), \V. Bessel (Gottinga 1860), 
G. H. Balg (N. York 1891); v. argenteo. 

Uljanoff (Russia) già Simbirsk, ca- 
poluogo del territorio russo autonomo 
omonimo, sul Volga, 68.000 ab. 

Uljanoff Viadimir Dijc, detto Ni- 
kolai Lenin (19/4 1870-22/1 1924), di Sim- 
birsk, agitatore rivoluzionario, ditta- 
tore della repubblica russa dei Soviet; 
espulso dalla università di Kazan per 
avere organizzato una dimostrazione 
contro il governo, studiò all'università 
di Pietroburgo; fu deportato in Siberia 
per tre anni; scontata la pena si rifu- 
giò all’estero; visse quasi sempre & 
Ginevra, dove fece attivissima propa- 
ganda marxista con opuscoli, con gior- 
nali, con la parola ai vari congressi ri- 
voluzionari e divenne il capo degli 
emigrati socialisti russi; fondò 1903 
al Congresso di Londra il partito mag- 
gioritario o massimalista (dolshintvo o 
bolscevico); durante la grande guerra 
organizzò una vasta campagna disfat- 
tista, in merito della quale, dopo l’ab- 
dicazione dello Zar, potè rientrare in 
Russia il 8/4 1917 col favore e, pare, 
col danaro dello stato maggiore tede- 
sco; & Pietroburgo fondò la /’ravda, 
giornale marxista e prese a combattere 

accanitamente il governo socialista di 
Kerenski ch’egli riuscì a rovesciare il 
"fr 1917 alla testa di una divisione di 
marinai; divenuto presidente del Con- 
siglio dei Commissari del Popolo, fu 
in realtà il despota della Russia in cui 
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applicò senza esitazioni e senza seru- ! $/7'95), di Siviglia, marinaro, viaggia. 
poli tutte le sue idee del socialismo ! 


puro ola « dittatura el proletariato »; 


convocò 18/1 1918 la Costituente e la 
sciolse il giorno dopo non trovandola | 


abbastanza ligia ai suoi voleri; con- 
cluse a Brest-Litovski (3/3 1918) una 
pace umiliante con la Germania; tra- 
sportò nel marzo 1918 la sede del go- 
verno da Pietrogrado a Mosca; ebbe 
dal 1920 la coscienza che il suo espe- 
rimento era mancato in gran parte e 
modificò la suna politica economica; 
colpito da paralisi visse alcuni mesi 
lontano dalla politica attiva e morì a 
Gorki presso Mosca; dei suoi molti 
opuscoli politici (trad. anche in ital.) 
il principale: « Stato e rivoluzione ». 

Ulinri Bartolommeo (m. 18/4 1396), 
di Padova, frate minore conventuale, 
tedlogo, 0 predicatore, dal !9/12 1389 
cardinale; m. a Gaeta. 

Uliassutai v. Mongolia 3) a). 

ulìigine umor naturale della terra. 

Ulignano v. San Gemignano. 

Ulisse 1) (Odissèo) figlio di Laerte, 
marito di 'enélope, padredi Telèmaco, 
ro d’Ìtaca, eroe valoroso, astuto, inge- 
gnoso, all'assedio di Troia; le sue av- 
venture dopo la caduta di questa for- 
mano l'argomento del poema omerico 
«Odissèa » (continuato sino alla morte 
di Ulisse da Eugammone [v. cìclici]); 
- 2) v. Alberto 9). 

Ulisse (di) sala, nella galleria Pit- 
ti, a Firenze. 

ulite (gr.) infiammazione della mu- 
cosa delle gengive. 

uliva ({-i; -0) v. oliva (-i; -0). 

ulivastro v. lillatro. 

ulivella arnese di ferro che si in- 
castra in un buco praticato nella fac- 
cia superiore della pietra, che si vuole 
sollevare, e che ha una staffa mediante 
la quale si aggrappa all'uncino della 
taglia mobile del paranco. 

Ulivelli Cosimo (1625-1704), di Fi- 
renze, pittore. 

Uliveto (Pisa) fraz. di Vicopisano 
(v.); sorgento minerale (acqua da ta- 
vola, gazosa acidula alcalina litiaca). 

Ulla v. Berèsina (della) 3). 

Ulldecona (Spagna, Tarragona) 
luogo, 5339 ab. 

ultmannite minerale regolare di 
nichel, antimonio e solfo, grigio-piom- 
bo, nerastro, o a più colori. 

Ultòa 1) Don Antonio de, (22/1 1716- 


tore e scienziato, beno meritò della 


Spagna per lo sviluppo ch'egli vi sep- 
pe dare alle industrie della Tina e del 
mercurio; m. presso Cadiz; - 2) Gero- 
lamo (1810-14/4 91), di Napoli, gene- 
rale, difensore di Venezia (1849), 1849- 
59 esule a Parigi; 1859 comandante 
dell’ esercito toscano; scrittore della 
guerra italiana del ’48-49; m. a Fi- 
renze; ne scrisse C. ‘l'anzi. 

Ullug-mus-tag v. Cuen-lun. 

Ulm (« Ulma ») v. Donaukreis. 

tIimacee (piante) v. olmo. 

ulmina l'bumus in via di formaz. 

uIma v. braccio 1) d). 

ulok v. arlan. 

tuloneo tumore gengivale. 

ulorragia sangue dalle gengive. 

midtici (gr.) cicatrizzanti. 

ulotrichi gli uomini dai capelli 
crespi, opachi (cimocomi, erioecomi, 
lofocomi). 

Ulpia basilica (Roma ant.) nel Fo- 
rum Ulpium (Fòro Traiano), a destra 
della Colonna ‘Traiana, costruita da 
A pollodoro di Damasco, al servizio di 
di Traiano imperatore; famosa per Ja 
ricchezza della decorazione; restano 
frammenti decorativi e colonne. 

Ulpiano, Domizio, (170-228), di 
Il'iro, celebre giureconsulto romano, 
tutore di Alessandro Severo; ucciso 
dai pretoriani; autore di molte opere 
giuridiche le cui citazioni formano un 
terzo delle « Pandette ». 

Ulpio v. ‘Traiano. 

Ulpius, Locus, la valle (larga fiuo 
a 265 m) che separava Il Quirinale Qal 
Campidoglio. 

Ulrica 1) Eleonora (23/1 1688-28/11 
1741), regina di Svezia, successe 39/11 
1718 a suo fratello Carlo XII; 39/2 1720 
cedette la corona al marito Federico 
di Assia Cassel; v. Federico 19); - 
2) v. Adolfo Federico. 

Ulricehamn Svezia, Gétarike) 
luogo, 1851 nb. 

Ulrich 1) /acob (23/9 1856-?/9 1906), 
di Waltalingen (Zurigo); fu professo- 
re di filologia romanza nell'università 
di Zurigo; - 2) Pauline (19/12 1835-*5/s 
1916), di Berlino, artista drammatica, 
dal 1859 al teatro regio di Dresda. 

Ulrici Hermann (?3/3 1806-13/1 ’84), 
di Pforten (Niederiausitz), filòsolo e 
teistico estetico, professore ad Halle; 
ne scrisse Sclweiker (1905). 
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Ulrico (sant’) v. Giovanni 2) f). 

Ulster (irland.: Uladh) parte set- 
tentrionale dell'Irlanda, la cui popo- 
lazione è in maggioranza protestante; 
Bi è trovata sempre in conflitto col 
resto dell'isola, gnelica di razza, cat- 
tolica di religione, e la sua ostilità 
a scpararsi dall’ Inghilterra ha creato 
le maggiori difficoltà alla soluzione 
della questione irlandese {v. home- 
rule); 1-29/7 1914 rivolta; il trattato 
del 6/12 1921 l'ha staccata dallo Sta- 
to Libero d'Irlanda per farne un'am- 
ministrazione autonoma (Irlanda del 
Nord) con parlamento separato e rap- 
presentanza al parlamento dell’ Impe- 
ro; il parlamento dell'Ulster era stato 
inaugurato a Belfast il ?2/61921 perso- 
nalmente dai Sovrani d'Inghilterra; 
30/3°22 trattato di pace col Libero Stato 
d'Irlanda; l'Irlanda del Novd compren- 
de le contee di Down, Antim, London- 
derry, Armagh, l’yrone e Fermanagh; 
13.434 kma, 1.250.531 ab. (cens. 1911; 
93 ab. per kmq) dei quali 768.057 pro- 
testanti (presbiteriani, episcopali, me- 
todisti) e 430.161 cattolici; capitale 
Belfast (429.000 ub. nel 1923). 

Ulten v. Ultimo. 

ulteriore (lat.) = posto al di là. 

ùditima 1) ora, la morte; - 2) Thule, 
v. Thule. 

Ultima Esperanza (de la), seno, 
(Patagonia argentina, 510, 55’ S). 

Qltima ratio (lat.) ==» ùltimo ar- 
gomento, Ir forza; &ltima ratio re- 
gum, argomento definitivo dei re, era 
scolpito una volta sui cannoni fran- 
cesì e su quelli prussiani: motto attri- 
buito a Imigi XIV. 

wìtimare finiro; conchiudere. 

ultimatum (lat.) ultime e irrevo- 
cabili proposte e condizioni d'accordo 
o ingiunzioni di fare o non fare qual. 
che cosa che uno stato manda ad al- 
tro stato prima di entrare in guerra; 
dicesi anche nelle relazioni tra privati. 

ùltima volonta (d’), atto, te- 
stamento. - 

ùltime 1) cose, v. escatologia; - 
2) cartucce, v. Bazeilles. 

dltimo, iv ordine o serie, che 0c- 
cupa l'estremo luogo, opposto al primo, 

Ultizio (Ulten) (Merano) 1) com., 
3639 ab. (resid. 3680), di cui 348 nella 
frazione di Sunta Gertrude (151222); 
1794 a San Pancrazio (sede del co- 
muue; 97301 con i bagni di Ultimo), 


— 4510 — 


ult 


1139 a Santa Valburga (11921); - 2) val- 
le alla destra dell'Adige in cui sbocca, 
sotto Merano. 

ultimogènito, tra’ figliuoli di un 
padre, quello nato dopo tutti gli altri. 

ultimum mòriens l’orecchietta 
destra del cuore, che è l’ultima parte 
del corpo che cessa di contrarsi natu- 
ralmente all’ atto della morte. 

unito ({poet.) vendicato. 

ultore (poet.) vendicatore. 

ultra 1) (lat.) = più là; — 2) in po- 
litica, di partito estremo; -— 3) ultra d/- 
terum tantum, (lat.) = più del doppio; 
- 4) posse, v. nemo ultra posse oblig. 

ultrachiniza (omocinconina) è 
un alcaloide della china cuproa. 

uitrafiltro filtro, inventato 1907 
Aa Bechho]d, inspessito mediante ge- 
latina, il quale trattiene particelle ul. 
tramieroscòpiche; serve a separare s0- 
luzioni di differente grandezza di par- 
ticello, ed è pure adoperato nella bio- 
chìmica e nella medicina. 

mnitramiicroscopîi procedimen- 
to òttico che permetto di vedere con 
un microscopio ordinario oggetti così 
piccoli che non potrebbero essere ve- 
duti altrimenti con qualunque ingran- 
dimento; effettivamente unoggotto non 
è visibile se è più piccolo della lunghez- 
za d'onda della luce che lo rischiara, 
perciò in pratica non si possono vede- 
ro con nessun ingrandimento oggetti 
di dimensioni inferiori a 4/10 dì p, 0s- 
sia 4/10.000 di mini; vi si riesce con l’ul- 
tramicroscopìa, ossia con microscopi 
comuni in cui l'oggetto da osservare è 
illuminato lateralmente da una sorgen- 
te luminosa potentissima, ovvero illu- 
minandolo con raggi ultravioletti che 
hanno una lunghezza d'onda assai più 
corta; in tal caso l'oggetto non è visibile 
Airettam. ma può essere fotografato. 

ultramontano v. oltramontano. 

ultrapotente stazione radiotele- 
gràfica, quella che può comunicare con 
stazioni lontanissime. 

ultrarosso, spettro, meglio infra- 
rosso (V.). 

ultravioletti, raggi (UV) sono le 
radiazionioscure che nello spettro sola- 
re si trovano al di lù del violetto, sono 
quindi invisibili; hanno forte azione 
chimica e perciò sono pure chiamati 
raggi attinici (v.); sono costituiti da 
vibrazioni estromamente piccole, da 
390 a 100 millesimi di p (milionesimi 
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di millimetro) ; si ottengono sperimen- 
talmente con le lampade elèttriche a 
mercurio, ma poiché il vetro comune 
li assorbe quasi totalmente, gli appa- 
vecchi destinati allo stndio e alla uti- 
lizzazione dei raggi ultravioletti, si 
fanno in quarzo fuso; i raggi ultra- 
violetti servono alla produzione del- 
l’ozono e dell’acqua ossigenata, hanno 
fortissima azione battericida e sono 
utilmente impiegati nella cura del Iu- 
pus e della tubercolosi dssea (« fin- 
senterapia»); ne scr. L. Arnone (1924). 

ultravuleaniana esplos. quel- 
la che emette solo materiale vecchio. 
, tltrogenito, in diritto, il figlio 
nato dopo il primogenito. 

uitròneo (lat.) spontàneo. 

Ulabra la villa di Veliotr: ovo fu 
educato Augusto. 

Ulubrae luogo presso le paludi 
Pontine; forse l'odierno villaggio di 
Cisterna o di Giulianello. 

Ulugbegh Mirza Mohammed(1394- 
1449) can di Samarcanda, nipote di Ta- 
morlano, eresse nella sua capitale un 
osservatorio cd una accademia astro- 
nòmica, escrisse diversevperoin arabo. 

ululone («bombinator igneus») 
affine alle rano, nerastro di sopra, d'un 
aranciato vivo di sotto; vivein Europa, 
nei luoghi umidi selvatici, e manda un 
grido monòtono (ùlulo), donde il nome. 

ulva(gen.d’alghe)v lattuga di mare. 

Ulvella v. Helvella. 

Ulverston (Lancast.) c., 10.064 ab. 

Ulvik (Norvegia) luogo sull’ Har- 
dangerfjord, 1561 ab. 

Ulzen (Liineburg) c., 10.423 ab. 

Umago (Parenzo) com., 6435 ab. 
(1921); stazione balneare. 

Uman (Russia, Kiev) c., 32.200 ab. 

umani, specie, gli uomini. 

Umana Pasquale (1830-19/1 ’87), 
di Sàssari, professore di chirurgia al- 
l’ università di CàAgliari. 

Umanak(Groentandia)città.1000 a. 

umane 1) debolezze, i difetti pro- 
pri dell'umana natura; — 2) razze, di- 
stinzione per caratteri fisici: a) dal co- 
lorito della pelle si distinguono i me- 
lanodermi (v.) (uomini a pelle nera, 
come i Sudnnesi, 0 druno-8cura, come 
gli Abissini, o bruno-giallastra, como 
i Pelli rosse), gli rantodermi (uomini 
a pelle giallastra, come i Cinesi, o 
bruno-olivastra, come i Malesi) e Zer- 
codermi (a pelle bianca) (v.); b) dalla 
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forma e dal colore dei capelli; c) dallo 
forme del cranio, le quali ritiensi pre- 
sentare, nel tempo e nello spazio, una 
maggiore persistenza proporzionale e 
morfologica di fronte a qualsiasi al- 
tro carattere fisionomico-somatico del. 
la specie uomo. 

umangite seleniuro naturale di 
rame. 

mumanismo a) movimento, col 
quale si apre ilrinascimento, tendento 
a rialzare la dignità dello spirito uma- 
no, e metterlo in valore ricollegando la 
coltura moderna all'antica; prime ma- 
nifestazioni con la scoperta di codici 
latini e greci nei sec. 14° e 15°; ne ser. 
R. Sabbadini (1905) che pubblicò molti 
lavori sull'argomento (autobibliografia 
1922 in«Il metodo degli umanisti »); 
il movimento favorì il sorgere dello ac- 
cafemie, la formazione delle bibliote- 
che, e informò di sè gli studi, la col. 
tura, l'educazione, la politica, l'arte, 
la poesia (poeti umanisti maggiori edi- 
ti 1914 da L.. Grilli); ne scrissero altre- 
sì J. Bnrekhardt (trad. ital. 1899-0900, 
voll. 2), L. (reiger (trad. ital. 1891), (1. 
Voigt (1888-97, voll. 3), J. A. Symonds 
(1900), V. Zabughin (1917-19), (©. Tof- 
fanin (1920), F. Olgiati (1924); Db) in- 
dirizro filosdfico contemporaneo afline 
al prammatismo, facente capo n F. C. 
$. Schiller, 6 conforme alla massima 
protagorea cho l'nomo è la misura di 
tutte le cose; ne scrissero: 1. Fioren- 
tino (1885), F. C. S. Schiller (1903-07), 
IR. Troiano (1906). 

umanista fautore dell'umanismo. 

umanità 1) v. uomo; — 2) bene- 
volenza verso gli uomini; - 3) = bello 
lettere. 

Umanitaria società, a Milano, 
fondata da Prospero Moisè Zoria (1814- 
28/10 '92), di Mantova, israclita cho la- 
sciò la sua sostanza (circa 12 milioni di 
lire) per fondare una casa volontaria 
di lavoro per operai disocenpati; l'azio- 
ne dell’ Umanitaria si svolse a prefe- 
renza nell'ambito della istruzione pro- 
fessionale. - 

umanitario tutto che ha per isco- 
podi promunovereilbenessere dell’uma- 
nità, specialmente sofferente. 

umanitarismo sistema filosòfico 
di quelli che antepongono a ogni al- 
tra cosa l'interesse dell'umanità; ne 
scrisse 4. Founillée (1914). 

umanizzare reuder umano. 
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umanizzato 1) latte, è latte di ca- 
pra e simile cui sì sono tolti alcuni ele- 
menti e aggiunti altri per avvicinarne 
la composizione a quella del latte uma- 
no 6 renderlo più adatto all'alimenta- 
zione dei bambini ; - 2) vaccino, preso 
non direttamente dalla vacca ma da 
bambini già vaccinati: pratica già sug- 
geritada Jenner e poi abbandonata per 
i molti inconvenienti cui dava luogo. 
umano 1) di uomo; trattabile; af- 
fabilo; che sente pietà dell'altrui mi- 
seria; -2) genere, l'insieme di tutti gli 
uomini; - 8) volo, l'aviazione. 
Umata v. Agana. 
umazione seppellimento, inuma- 
zione. 
Umballa — Ambàla. 
umbelico = ombelico (v.). 
wnbèllico v. umbelliferone, 
umbellifere = ombrellifere (v.). 
umbelliferone (ossicumarina) 
(Co He 03) trovasi nella corteccia di 
« daphne mezereum » (v. camelèa) e si 
ottiene mediante la distillazione di va- 
rie resine provenienti dalle ombrellì- 
fere (galbano, assa fetida); cristallizza, 
fonde a 224%; scaldandolo con potassa 
a 70° e precipitando con un àcido, si 
ottiene l'àcido umbèllico (Co H8s 04). 
Umbertide (Perugia) com., 12.925 
(resid. 13.248) ab., di cui 8032 (agglom. 
2104) in Umbèrtide (già Fratta; 247M) 
e gli altri. nelle frazioni di AMfonte Ca- 
stelli (2165, agglom. 341), a 399, e a 
7 km, Zierantonio (955, agglom. 379), 
a 243M, e a 7 km, e Preggio (1773, ag- 
glom. 241), a 6319, e a 18 km dal centro. 
Umberto 1) v. Savoia, casa re- 
gnaute in Italia; - 2) conte, di Salemi 
v. Salemi; - 3) I Re d'Italia (14/3 1844- 
29/71900), n. a Torino, figlio di Vittorio 
Emanuele II; 22/4 1868 sposo a Tori- 
no alla cugina Margherita di Savoia 
(20/11 1851-4/1 1926), figlia di Ferdinan- 
do duca di Genova; figlio v. Vittorio 
Emanuele; Re dal ®/1 1878, benefatto- 
re del suo popolo, soprannominato « il 
Ite buono »; ucciso a Monza dall'anar- 
chico G. Bresci; tomba a Roma, nel 
YPantheon, dell’architetto Guido Ciril- 
li, ornata delle statue d’argento della 
Bontà (E. Maccagnani) e della Muni- 
ficenza (A. Zocchi); 1910 a Monza cap- 
pella espiatoria disegnata da G. Sae- 
coni; ne scrissero : C. Rinaudo (1899), 
A. Zaccaria (1892), E. l’edvotti (1900), 
U. P’esci(1901); bibliogr! di U. Graziuno 
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(1902) e di Ceccherini (1902); - 4) pria- 
cipe, il principe eredit. del regno, figlio 
di Vitt. Emanuele III (« principe del 
l’iemonte »), n. 15/9 1904 a Racconigi. 

Umberto 1) (corazzata) v. Re Un 
berto; - 2) (vetta) v. Ruvenzori. 

Umberto I 1) (frazione) v. Nizza 
Sicilia; v. Piedimonte Etneo; - 2) Ca- 
sa, a Turate (v.); — 8) Villa, già Villa 
Borghese, fatta costruire nella 1% me- 
tà 17° sec. dal cardinale Scipione Bor- 
ghese; proprietà ora del Comune di Ro- 
ma; nel parco templi, fontane, statne 
e iscrizioni; nel Casino, 1615 costruito 
dal fiammingo G. Vasanzio, museo e 
galleria di scultura e di pittura. 

umbone la parte rilevata nel cen- 
tro dello scudo, dove questo ha la sua 
maggiore conversità. 

umbra, scuola, la celebre scuola di 
pittura ch'ebbe principio con Oderisi 
da Gubbio (139 sec.), e di cui furono 
principali maestri: Palmerucci, Nucci, 
Nelli, Gentile da l'abriano, Piero della 
Francesca, Niccolò Alunno, Benedetto 
Buonfigli, e specialmente Pietro Van- 
nucci detto il Perugino, il Pinturicchio 
e lo Spagna; v. romana 18). 

Umbra (d'’), bosco, (monte Gargà. 
no) gran bosco di faggi. 

Umbrail, pizzo, (Alpi Rétiche) 
30320; nel gruppo dello Stelvio. 

Umbrete (Spagua, Sevilla) luogo, 
2306 ab. 

umbri (lat.) i bastardi di muffio- 
ne e pecora. 

Umbri l'antico popolo italico che 
diede il nome alla regione dell' Ùm- 
bria; dominò gran parte d’Italia (dal 
Po e dalla Liguria al Gargàno); 295 as- 
soggettati dai Romani. 

Umibria 1) (Ombrica) (Italia ant.) 
la regione abitata dagli Umbri, che 
comprendeva al NO il paese dei Ca- 
snentini (Casentino), era limitata all’O 
dal Tévere, fra Lifernum (Città di Ca- 
stello) e Ocrìculum (Otricoli) e confi- 
nava all’E col paese dei Sabini, col 
Piceno e col Mare Adriatico, tra i due 
fiumi Aesis (Esino) e Rubicone, ed era 
nel mezzo percorsa dalla via Flaminia; 
— 2) (Italia Centr.) regione interna ab- 
bracciante, in complesso, il bacino su- 
periore del 'l'évere; 8290 kmq; 640.000 
ab. (76 per kmq); v. Perugia; - 8) an- 
tica città umbro-italica nell’appenni- 
no piacentino-lìigure presso Bardi; ne 
scrisse DB. Pallastrelli (1864). 





audi 
x 
UmbriAtico (Cotrone) com., 1176 
(resid, 1317) ab. (agglom. 1041); 385m, 
Umbricele il 2‘ satòllite di Urano, 
intorno a cui si aggira in 4 giorni e ore 
1/2 alla distanza media di 286.000 km. 
umbro-marchigiano, Appen- 
nino, la sezione orientale dell'A ppen- 
nino centrale dal passo di Bocca Ser- 
riola sino a quello di Torrita (1003) 
tra le sorgenti del Tronto e del Veli- 
no; non presenta un insieme regolare, 
perchè le pieghe del sistema vennero 
rotte ed erose dalle acque; a E la piega 
che si stacca dal Monte Catria (170200) 
si innalza sulla catena dei Monti Si- 
billini (DI, Vettore 24771); al centro 
la piega del Catria frazionata in pa- 
recchie masse; a O una serie di gruppi 
montani declinanti verso la valle del 
Lévere; tatto ricoperto di boschi nella 
parte più elevata, di pàscoli e di colti- 
vazioni sulle colline e sui bassipiani 
intermedi; abbondante di acqne dai 
brevi corsi; una delle regioni meglio 
coltivate d'Italia. 
umbro-romapna v. romana 13). 
Umbugve (Africa Centr., È) ro- 
gione al S del Lago Manjara. 
Umderman = Omdurman (v.) 
Umef(-e0)(Svàzia, Nowland) 1) fiu- 
me, 470 kmq; - 2) città, 5859 ab. (cens. 
1910), sullo sbocco del fiume omonimo 
nel golfo di Botnia; porto. 
umefatto reso ùmido, inumidito. 
Umegilla fu antichissima città la- 
tina presso Roma. 
Um cl Ketef v. Benas. 
umerale pel sacerdote ofticianta: 
velo da spalle, le cnì falde davanti 
servono a coprire il calice o la pìs- 
side, oppure a involger le mani nel 
portare l’ostensorio; v. amitto. 
Umerini Umberto, di Livorno, 
pubblicista; volontario in Albania, in 
Libia, nelle Argonne con Peppino Ga- 
ribaldi, poi in Valsugana ; caduto a 25 
anni a Sant'Osvaldo 9/4 1916. 
Um er Rebla v. Asamur. 
wmettare leggermente bagnare. 
ùmica, sostanza, v. esosi.. 
Umidi v. Accadèmia 2). 
umidità 1) lo stato di un corpo 
asperso 0 impregnato di acqua; - 2) at 
inogsferica, il vapor acqueo diffuso in 
nna data porzione dell'atmosfera; la 
si dice assoluta o relativa secondo che 
se ne considera la quantità in sè stessa 
o rispetto al limite di saturazione. 
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umidità (dell’) marcia diurna, il 
successivo modificarsi dell’amidità nel- 
l’arin atmosferica dipendentemente dai 
tre momenti della levata, colminazione 
e tramonto del sole. 

ùmido 1) umidità; che ha umidità; 
- 2) «in ùmido », in guazzetto. 

ùmile modesto; dimesso. 

Umile (Fra), «da Foligao», 18° se- 
colo, francescano, pittore a Roma. 

umiliati, in Lombardia, prima, 
nna confraternita laica per comuni 
esercizi di penitenza, poi nn ordine re- 
ligioso, che nei sec. 120 e 13° in molte 
città diede impulso alle arti e alle in- 
Austrie; specialmente benemerito del- 
l’arte della lana; ordine soppresso 1571 
da Pio V; ne scrisse M. Heimbucher 
(1908); degli umiliatì nei loro rapporti 
con l'eresia, l'industria della lana ci 
comuni scrisse L. Zanoni (1911). 

umiliazione sommessione. 
umiltà virtù per la quale l'uomo 
reprime i movimenti del suo orgoglio. 

Umiltà (Santa) (1226-81/12 1310), di 
Faenza; maritata ad Ugolotto Caccia- 
nemici; istituì l'ordine delle monache 
vallombros.; ne scr. I. Guiducci (1632). 

Uminski Jan Nepomucen (1780. 
1851), generale polacco. 

Uzmito v. Acquasanta. 

umlaut in grammatica tedesca, la 
mutazione di una a in e (ii), an in eu 
fiin), u in i, o in d. 

umor nequeo v. occhio 1). 

umorale 1) relativo ai succhi del 
corpo; - 2) patologia, v. cellulare. 

umore 1) ogni liquido dei corpi 
organizzati; v. galenismo; - 2) dispo, 
sizione naturale o accidentale del tem- 
peramento e dello spirito (buon umore, 
cattivo umore). 

nmorismo I) forma del sentimen- 
to del comico'dal quale si distingue per 
un grado maggiore di finezza e d'intel- 
lettualità, e per assenza di elemento 
dispregiativo; ne scrissero: G. Arcoleo 
(1883), F. Masci (1889), I°. Baldensper- 
ger (Parigi 1907), L. Pirandello (1908), 
"Th. Lipp (Lipsia 1922), A. Piccoli Ge- 
novese (« Il comico, l'umore e la fan- 
tasia», 1926); — 2) = galenismo (v.). 
‘ mmiorista chi scrive con umorismo. 

umorisiico comico. 

Umrer (India, provincie centrali) 
città, 15.180 ab. 

Umreth (Bombay) città, 15.038 al. 

Umitali (luogo estazione)v. Manica. 
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um tebag (arabo; = madre della 
calamità) insetto del genere « aclia » 
che negli altipiani dell'Algeria è dan- 
noso alle hiade. 

Una 1) (fiume) v. Unna 1); — 2) 1600 
asteroide, trovato da Peters 20/2 1876; 
gira intorno al sole in 1646 giorni alla 
distanza media di 409 milioni di km. 

Unalasca v. Aleuti. 

unam sametam v. Bonifazio 3). 

Unamuno y Jugo (De) Micuel, 
di Bilbao (n. 1864), filòsofo, fildlogo, 
letterato di ingegno vario e singolare; 
fu a lungo rettore dell’ università di 
Salamanca dove insegnava lingua gre- 
ca e filologia comparata latino-casti- 
gliana, ma fu rimosso dalla carica per 
offese al Re, processato, deportato alle 
Canarie (febbraio 1924), amnistinto nel 
luglio, mentre era giù evaso e aveva 
riparato in l'rancia; è considerato co- 
me il propugnatore del pragmatismo 
in Spagna; la sua opera capitale è la 
« Vita de D. Quijoto y Saucho » (1905), 
ma ha pubblicato oltrechè saggi cri- 
tici e filosofici anche romanzi, novelle, 
drammi (« l'edra »), poesie; ne scrisse 
Mavio Puccini (Roma, 1924). 

umanfmità concordia; consenso. 

Ununo (India, Agra e Audh) città, 
12.831 ab. 

una salus vietis nullam speraro 
salutem (lat.; Vivg., Aen., 2, 354): : 
unica salvezza dei vinti non speraro 
salvezza. 

unamu v. ni. 

Una-Una (Golfo di omini) iso- 
la; vulcano. 

umceaAria v. areca catechù. 

Uneastillo (Spagna, Zaragoza) 
lnogo, 2685 ab, 

uncella v. dvulo 2). 

Unchio (Pallanza) com., 218 (re- 
sid. 267) ab. (agglom. 218); 304m. 

unci v. gladiatori. 

unciale v. onciale. 

Uncinano v. Spoleto. 

uncinare afferrare con uncino. 

uncinato fatto a mo' di uncino. 
uncino 1) dente adunco; - 2) (fig.) 
pretesto rapace. 

Uncle Sami (enkl ssemm) {Zio Sam 
o Samuele) nome scherzevole dei Nor- 
damericani, dall’abbreviatara Un. S. 
Am. (Stati Uniti d'America). 

un co (lat.) uncino; rampino; v. 
gladiatori. 

unda maris (lat.) v. 6nda 7) D). 
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undecilènico, decido, (Cu H18 02) 
ri ottiene nella distillazione secca del- 
l’olio di ricino; fonde a 24,59; fuso 
colla potassa, si scinde in àeido ace- 
tico e in àcido nonilico normale. 

undecilico, ùcido, (Ci H22 02) si 
forma colla riduzione dell'àcido un- 
decilènico mediante l’àcido iodidrico; 
cristallizza, e fonde a 28,50. 

undecdlico, Acido, (Ci Hi18 02) 
composto derivante dal bibromuro «del. 
l’àcido undecilènico; fonde a 59°. 

undecumana v. Boiano. 

undenario verso di 11 sillabe. 

undici 1) e Mezzo, giuoco a carte; 
- Q) «gli Undici» (Atene antica) magi- 
strato di 10 membri e un segretario, 
a cui spettava la sorveglianza delle 
carceri; -9) « l’undici » nel giuoco del 
calcio, è la squadra degli 11 giuocatori 
per ciascuna parte in campo. 

Undici, cima, (Alpi Carniche-Ve- 
nete), 3075m 

undicimila vèrgini v. Orsola. 

Unferdorben Simone v. Simono 
(san) €). 

Ung (Ungheria, NE) comitato, 3230 
kmq, 161.824 ab. (56 per kmq), per lo 
più greci-cattolici, ruteni 6 magiari; 
paese montuoso per un terzo boscoso, 
traversato dal fiume omonimo; capi- 
tuale Ungvdr (v.). 

Ungama (baia) v. Chènia. 

Ungarisch-Breod (-ris-) (Mora- 
via) 1) distretto, 989 kmq, 72.793 ab. 
(73 per kmq); — 2) città, 5000 ab. 

Ungarisch-Hradisch (Moravia) 
città, 5137 ab. 

ùngareo moneta d'oro — zecchino. 

Ungava (di) 1) dacia, nella costa 
settontrionale del Labradòr; - 2) ter- 
ritorio, v. Labradòr. 

ungeo v. gibbon. 

Unger (-gher) 1) Johann Georg 
(29/10 1715-13/8 '88), di Goes presso Pir- 
na, celebre scultore in legno; - 2) Jo- 
sepli, di Vienna (n. 2/7 1828-m. ...), giu- 
reconsulto e uomo di stato austriaco; — 
3) William (1! ’0 1837-31/5 1918), di Han- 
nover,incisoreinrameeacquafortista; 
dal 1872 prof. all'Accademia di Vienna. 

ùungere 1) aspergere con sostanze 
grasse; - 2) (fig.) corrompere. 

Ungher Carolina (28/101805-*3/8°77), 
di Székes-Fejérv:ir, cantante; dal 1840 
maritata Sabatier; n. presso Firenze. 

ungherese 1) dell'Ungheria; ma- 
giaro; - 2) la lingua (finno-ègrica) de- 
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gli Ungberesi ; storia : S. Simonyi (Bu- 
dapest 1890 ; ediz. tedesca: Sirassburg 
1907); grammatica: di Ballagi (8* ed. 
1881), Nagi (1920): vocabolario unghe- 
rese-italiano, V. Gelletrich, F. T. Si- 
rola (Finme, 1915, voll. 2); ungherese. 
francese, F. Martonffy, C. Babes (Bn- 
dapest 1889-90, voll. 2); ungherese-te- 
desco, M. Ballagi (6% ediz. 1890), F 
Hoffmann (Lipsia 1897); ungherese-in- 
glese, Bizonfy (1886), Balassa Paléezi 
(1918); - 3) corona, il regno d' Unghe- 
rin; — 4) letteratura, possiede mionu- 
menti sin dal 180 secolo; spiegò una 
notevole attività al tempo della Ri- 
forma (poeti e scrittori: Balassa, KRi- 
may, Beniczky, Iosvai, Gyéòngyòsi, 
Veranecsics, Zay, Tòkéòly); però come 
lingua letteraria in Ungheria si usò 
sino alla fine del 18° secolo il latino; 
fu sotto Giuseppe II che l’ ungherese 
venne in uso presso le autorità poli- 
tiche, per diventare poi lingna offi- 
ciale; Rith fondò 1781 la prima gaz- 
zetta ungherese; dopo il 1820 comin- 
ciarono a sorgere teatri; 1825 venne 
fondata l'Accademia delle Scienze; po- 
polare veramentediventò la letteratura 
ungherese al tempo e per opera di Kos- 
suth; poeti moderni considerevoli: Pe- 
tifi, Vorismarty, Arany; drammatici: 
Kisfaludy, Katona, Szigligoti, Milks- 
z4th, Herczeg, Rikosi, l'oldy, Csiky, 
Moln#r, Lengyel, Biro, Br6dy; poeti: 
Ady o alcuni altri raccolti intorno a 
lui; romanzieri: Jbsika, Eotvéis, Jé- 
kai; storici: Szalay, Horv:ith, Frak- 
néi; linguisti: Hunfalvy, Budenz; stò- 
rici letterari: Toldy, Erdélyi, Gyulai: 
ne scrissero la storia : Beothy (43 ediz., 
Budapest 1884), Arpad Zigany (1892, 
Manuali Hoepli), B. Lazar (1896-900), 
Szinnyei, Reich (1898), C. Horv:th, A. 
Kardos (Parigi 1900), J. Kont (Lipsia 
1906, voll. 3). 

Ungheresi 1) i Magiari; — 2) vini, 
per qualità assai variati; principali: 
T'okaj, Menes-Magyarat, Ruster. 

Ùngheri si disse per Magiari; v. 
Ungheria 2) f) cenni stòrici. 

Ungheria (magiaro: Magyar ors- 

z:ig) (Lerra dei Magiari) 1) il paese fra 
Drava, Danubio, Carpazi e Alpi, con 
112.000 kmq di bassopiano; - 2) (/tegno 
a’) stato, a) 93.010 kmq, 8.209.000 ab. 
(1924) (88 per kmq) (fino al 1918 avanti 
la Grande Guerra, costituiva la parte 
transleitanica [cioè a destra della Lei- 


tha} Aella monarchia anstroungarica; 
nel 1910, 325.411 kmq, 20.886.487 ab., 
dei quali 10.050.575 ungheresi, 2.037.435 
tedeschi, 2.031.782 boemi, moravi e slo- 
vacchi, 40.537 polacchi, 472.587 ruteni, 
2.939.633 croati e serbi, 93.174 sloveni, 
2.949-:032 rumeni, 33.387 italiani e la- 
dini, 238.345 di altre nazionalità; 52 9/0 
cattolici di rito latino, 10 °/o cattolici 
di rito greco e armeno, 14/0 ortodossi 
greci e armeni, 19 °/o evangelici, 4 °/o 
israeliti, 19/0 dì altre religioni); b) mo- 
narchia, temporaneamente governata 
da un reggente eletto dall’Assemblen 
Nazionale senza limite di tempo; na- 
semblea nazionale di 245 membri eletti 
per 5 anni a suffragio universale, se- 
greto nelle città, pubblico nelle campa- 
gne (soltanto a Budapest con serutinio 
di lista); €) capitale Budapest (925.724 
nb. nel 1920), altre città importanti: 
Szeged (Szegedin) (119.109 ab.), Debre- 
ezen (103.186 ab.}, Kecskemét (73.109 
ab.), Hodmezuvasarhely (60.922 ab,); 
d) ferrovie nel 1923: 8576 km; telegrafi: 
19.352 km di lince, 82.254 km di fili; 
e) colori nazionali: rosso, binnco e ver- 
de; f) cenni storici: sotto il loro duca 
.irpad (890-898) vennero i Magiari (po 
polo mongoloide passato dall'Asia nel. 
la Russia) nella l’annonia, tonde intra- 
presero sùbito spedizioni di rapina spe- 
cialm.in Germania e nell’Italia Setten- 
trion., dovo scesero la 13 volta nell'899 
dalle Alpi Giulie (v. Berengario 1)); 
dopo le grandi sconfitte di Keunschberg 
(933) e sul Lechfeld (9535) cessarono dal- 
lo sconfinare; sotto il duca Geisa (972- 
97) e suo figlio Stefano (il Santo) (997- 
1038) fu introdotto in Ungheria il eri- 
stianesimo; Stefano ottenne dal Papa 
la corona di Re e il titolo di « Re apo- 
stolico »; Ladislao I (1077-95) e Colo- 
man (1095-1114) conquistarono Cron- 
zia, Schiavonia e Dalmazia; sotto Ge? 
80 II (1141-61) e più ancora sotto Bela 
IV (1235-70) molti colonisti tedeschi 
(ed anche italiani) si stabilirono in 
Ungherìa; con Andrea TIZI (1290-1301) 
finì la linea maschile dei discendenti 
di Arpàad, o l'Ungherìn diventò nn re- 
gno elettivo; a Carlo Roberto d' Anjou 
{1307-42) successe Licigi / {1342-82), cho 
1370 diventò anche re di Polonia: per 
sua figlia Maria l'Ungherìa passò 1387 
a Sigismondo, che fu poi imperatore; 
sotto di questo incominciarono 1391 le 
invasioni dei Turchi, i quali da Gio- 
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vanni 7unyady e da suo figlio il re 
Mattia Corvino (1458-90) furono vigo- 
rosamente respinti, ma poi sotto il de- 
bole governo del re boemo Ladislao 
JI (1490-1516) e di suo figlio Iuigi IL 
(1516-2}) riuscirono dopo la battaglia 
di Mobgcs (1526) a impossessarsi di 
una parte dell’ Ungherìa donde poi 
furono scacciati dalla casa di Habs- 
burg, la quale 1688 ebbe nella Dieta 
di Pressburg l'ereditarietà della Co- 
rona d'Ungherìa; il governo assoluti- 
stico austriaco in Ungheria cagionò, 
dal 1825, la formazione di una opposi- 
zione nazionale e liberale (S$Széchényì, 
Batthy4nyi, Kossuth), che preparò il 
terreno alla rivoluzione del 1848, la 
quale ebbe principio ®8/9 '48 coll’assas- 
siniodelregio commissario conte Franz 
Thilipp Zamberg sul ponte di Buda- 
pest; l'esercito austriaco sotto il prin- 
cipe Windischgritz occupò 5/1 '49 Bu- 
dapest e?7/2 sconfisse Membinski a KA- 
polna; Girgei, il nuovo comandante 
in capo ungherese, battè più volte gli 
Austriaci 627/5'49 occupò Buda; quan- 
do Kossuth ebbe fatto dichiarare dalla 
Dieta la decadenza della Casa d'Habs- 
burg-Lorena, ed ogli stesso ebbe ns- 
sunta la presidenza del governo, VA u- 
stria domandò aiuto alla Russia; il 
russo Paskevié scacciò gli Ungheresi 
(Bem) dalla Transilvania; l'austriaco 
Naynau li battè */s a Temesvar; Kos- 
suth fuggì; Gorgei si arrese a Vilfigos 
ni Russi; 1850 l'Uugherìa diventò un 
paese della Corona Austriaca; 29/10 
1860 vi fu però ristabilita l'antica co- 
atituzione; gli Ungheresi sotto la con- 
dotta di Déak volevano il ristabilimen- 
to delle leggi del '48; i loro Aesideri fu- 
rono appagati dopo la guerra del 1866; 
28/71914l’Unscherìaaccantoall’ Austria 
inizia la Grande Guerra, aprendo con 
quel giorno lo stato di guerra con la 
Serbia, cui seguono a breve distan- 
za le dichiarazioni di guerra del Mon- 
tenegro, della Russia, della Francia, 
dell'Inghilterra e dell’Italia (23/5 1915), 
della Romania (2/8 1916), degli Stati 
Uniti d'America (7/12 1917); 23/11 1916 
muore francesco Giuseppe imperatore 
d'Austria e re d'Ungherìa; gli succe- 
de il pronipote Carlo-Francesco-Giu- 
seppe d'Austria Este che prende il no- 
me di Carlo IV come re d'Unghoria 
e Carlo I come imperatore d'Austria; 
novembre 1918, crollo della mnionarchia 
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d'Absburgo dopo la battaglia di Vitto- 
ria Veneto (21-29/10 '18) e l'armistizio di 
Villa Giusti 8/11); 159/11 re Carlo abdica 
al trono d' Ungherìa (11/n aveva già 
rinunziato a quello d'Austria); anche 
l’arcid. Giuseppe(u. a Alcsuth ®/81872), 
vicario reale, rinuncia la carica; è pro- 
clamata la ropubblica ungherese di cui 
il conte Michele Karolyi è eletto presi - 
denteinterinaleil?2/1°19;il22/sKarolyi, 
per dispetto contro l’Intesa cheimpone 
come definitivo il confine d’armistizio 
tra l'Ungherìa e la Romania, sì dimet- 
te e il potere passa ni comunisti, che 
costituiscono il Consiglio degli operai, 
dei contadini e dei soldati, con Garbai 
primo commissario del popolo e Bela 
Kun (uu giovanissimo giornalista di 
Budapest} commissario degli Esteri; 
il feroce e dispotico governo comuni- 
sta dura 132 giorni; 18/4'19la Romania 
apre le ‘ostilità contro l’ Ungherìa per 
costringerla a ritirare le sue truppe 
entro ai confini d’armistizio; i rovesci 
militari e le diserzioni in massa del. 
l'armata rossa ungherese, costringono 
il governo comunista a chiedere 5/s 
l'armistizio a durissime condizioni; 
intanto in Ungherìa regna il terrore 
rosso, il sanguinario Szamwely, com- 
missario del popolo, è eletto dittato- 
re; esecuzioni in massa; nel luglio gli 
Ungheresi rompono l'armistizio e at- 
taccano i Romeni ma sono nuovamen- 
te sconfitti; 1/8 dimissioni del governo 
dei Consigli e fuga dei commissari, 
Bela Kun ripara a Vienna, quindi in 
Russia; Szamuely arrestato alla fron- 
tiera si uccide; 9/8 il nuovo governo ao0- 
cialdemocratico succeduto a quello co- 
munista è cacciato a mano armata dal- 
l’arc. Giuseppe (v. sopra) che assume il 
potere col titolo Ai Governatore, ma il 
24 gi dimette esso pure di fronte al con- 
tegno ostile della Intesa; 1/3 *20 l'As- 
semblea Nazionale elegge a reggente 
di Ungherìa Nicola de Horthy de Na- 
Eybénya, già viceammiraglio della ma- 
rina austro-ungarica; **/s l'Ungherìa è 
dichiarata nuovamente una monarchia 
di cui il sovrano è temporaneamente 
assente; 4/e al palazzo del Grand Tria- 
non di Versailles è firmato il trattato 
di pace fra l’ Ungheria e le potenze 
Alleate («trattato del Trianon »): con 
esso l’Unglerìa perde 232.578 kmq (il 
71,6 °/o della superficie avanti guerva) 
e 13.280.000 ab. (il 63,6 9/0); 22/3-9/4 ?21 





infelice tentativo di re Carlo di recu- 
perare la corona ungherese; conflit- 
to con l’Austria a proposito del Bur- 
genland (Ungherìa meridionale) che il 
trattato del'lrianon asseguava allAu- 
stria, composto con la conferenza di 
Venezia 18/1021 con la quale la città di 
Oedenburg (ungh.: Sopron), anche in 
segnito al plebiscito del 19/12 (non rico- 
nosciuto dall’ Austria), è retrocessa al- 
l'Ungherìa ; nuovo tentativo di re Car- 
lo che con la moglie fugge in aeroplano 
dalla Svizzera e scende a Oedenburg 
21/10 '21; dopo un combattimento con 
le truppe governativo a Budadrs 23/10 
i due Sovrani sono fatti prigionieri, 
consegnati agli Inglesi ed esiliati a 
Funchal nell'isola di Madera (Carlo 
vi muore il 1/4 ’22; erede presuntivo 
l’Arciduca Francesco- Giuseppe- Ottone, 
n. a Reichenan 29/11 '12, che vive con 
la madre a Lequeitio in Biscaglia); 8/11 
721 l'Assemblea Nazionale vota la de- 
cadenza di re Carlo e della casa di 
Absburgo, mantiene il regime monar- 
chico in Ungherìa ma rinvia la elez. 
«tel Re; scriss. la storia dell'Ungherìa: 
Fessler(2" ed. 1867-83), Mailftb (23 ed. 
1909), Horvfth (1863, voll. 2), Szalay, 
Csnday (1900), E. Sayons (22 ed., Pari- 
gi 1900); dell'Ungherìa e degli unghe- 
resi ser. F. Mattei (1913); la bibliogr. 
dell'Ungherìa è stata fatta dal conte 
Aless. Apponyi (Monaco di Baviera, 
1909-14), da Kont(1903), da Leml(1914). 
Ungherìa (di) fieno, l'erba medica. 
iîunghia 1) lamina epidermica, du- 
ra, cornea, che riveste l'estremità dor- 
sale della pelle della falangetta dei ver- 
tebrati; si distinguono nell’ ùnghia: 
un'estremità libera, un corpo o por- 
zione media, che riposa per la sua fac- 
cia aderente sul letto dell’ùnghia, una 
radice, che si affonda nella ripiegatura 
della pelle chiamata matrice ungueale; 
- 2) parte o regione che termina il pie- 
de dei solìipedi e dei bifidi; v. dita 1); 
- 8) in botanica, porzione inferiore ri- 
stretta ed allungata, a volte ridotta a 
un peduncoletto, che presentano spes- 
so i petali liberi delle corolle polipe- 
tale; generalmente è scolorita; - 4) în- 
carnata (v.);- 5) gfèrica, v. spicchio 4). 
unghiati = ungulati (v.). 
unghielta 1) intorpidimento dolo- 
roso alla punta delle dita per freddo; - 
2) nei solìipedi, callo al lato interno del. 
l'avambraccio e del garetto. 
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Unghieri Giovanni, detto anche 
Giovanni di Struma, cardinale vesco- 
vo di Tuscolo, fu il terzo antipapa (Ca- 
listo III: 1168-78) dall’ imperatore Fe- 
derico I portato contro Alessandro III; 
dopo la pace di Venezia (1177) si sotto- 
mise e venne fatto governatore di 1}o- 
nevento. 

unghione l’ ùnghia del cavallo. 

unghioso scaglioso. 

Ungiasca v. Cossogno. 

unguanmno (toscano rùstico) l'an- 
no che corre, l’anno in cni si è. 

ungqueale, matrice, v. ùnghia. 

unguenti medicamenti per uso 
esterno preparati con grassi animali (0 
surrogati di questi), ai quali sono in- 
corporati principii medicinali diversi. 

ùnguibus ct rostris (lat.) = co- 
gli artigli e col Lecco (= con taitte lo 
forze). 

unguicolati in botanica, i petali 
forniti di ùnghia (v. 3)). 

unguis (osso) v. lacrimale 5). 

ungulati gran divisione dei mam- 
miferi provvisti di ùnghie e zòccolo; 
comprenile i raminanti, i pachidermi 
e simili, ora divisi in 8 distinte tribù. 

Ungv:r (magiaro) (ceco: Uzhorod) 
(Cecoslovacchia, Ung) città sulla de- 
stra dell’ Ung, capol. del dipartimen- 
to di Podkarpatska Rus (12.656 kma, 
606.568 ab.); 20.601 ab. 

Uniade v. Hunyadi. 

Uniamvesi (= paese della Luna) 
(Africa) regione al S del lago Victo- 
ria; 11000; capoluogo Tabora. 

uniassi v. anisotropi. 

Unlati (lat.) i cristiani greci che 
riconoscono la supremazia del papa; 
principali gruppi in ‘l’ransilvania, Ga- 
lizia, Ungherìa, Croazia, Siria, e un 
tempo in Polonia. 

unicellulari ovganismi semplicis- 
simi costituiti da un'unica cellula; in 
botanica, si dicono unicellulari quei 
vegetali in cni, come in numerosi ini- 
comiceti, il seme è formato dalla fun. 
sione intima di parti che provengono 
tutte da successiva segmentazione di 
una primitiva. 

ùmico singolare. 

Unico Aretino v. Accolti 3). 

Unico El Toco (Chile, Antofa- 
gasta) lInogo, 4887 ab. 

unicorno 1) = liocorno {v.}; - 
2) costellazione nella Via Lattea fra 
il Grande e il Piccolo Cane, con più 
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li 100 stelle visibili all'occhio nudo, 
la maggior parte però assai piccole e 
di grandezza inferiore alla 4°. 

unicuique suwum (lat.) a ognu- 
no ciò che gli spetta. 

Unie 1) (Quarnero) isola, n O del- 
l'isola di Lussin; 17,20 kmq; 783 ab, 
(1921); fa parte del comune di Lussim- 
piccolo; - 2) (Trebisonda) porto, 10.000 
ab.; l'antico Venoé. 

unificare ridurre più cose ad una 
sola unità. 

unifloro, in botanica, delto di 
pianta o sua parte fusto, gluma, soapo, 
pedunculo, ecc.) che porta un sol fiore. 

uniformare ridurre più cose ad 
una stessa forma. 

uniformarsi adattarsi; sottomot- 
tersi senza niuna resistenza. 

uniforme v. divisa 1); moto 1). 

uniformità 1) eguaglianza di for- 
ma o di maniera; - 2) atto d'unifor- 
mità, per cui 1662-82 i sacerdoti in- 
glesì non potevano usare altra liturgia 
che quella della chiesa episcopale. 

Unigonito, |’, Gesù Cristo. 

Umigènitus Db. f, v. giansenismo. 

Unjbha (India Brit., Baroda) città, 

0,287 ab. 

unilaterale dicesi l'atto 0 con- 
tratto per cui di due parti o contraenti 
una sola si obbliga verso l’altra. 

Unimiali v. Aleuti. 

uninodale v. binodale 1). 

uninominale, suffragio, quello 
in cui gli elettori di ciascun collegio 
votano per un nome solo; l'eletto che 
devo riportare la maggioranza asso- 
luta dei votanti e almeno una certa 
percentuale degli iscritti, è rappresen- 
tanto di quel collegio; si hanno perciò 
il collegio uninominale, la lista unino- 
minale, ecc. 

Union (Stati Uniti) 1) (Carolina me- 
rid.) borgo, 5400 ab.; -— 2) {New dJer- 
80y) città, 15.187 ab. 

Union, La, (Murcia) com., 24.837 
ab. (1920). 

Union City 1) (Indiana) luogo, 2716 
ab.; - 2) (Pennsylvania) luogo, 3104 ab. 

unione 1) congiungimento di due 
o più cose fra di loro; concordia; - 
£) in senso politico, l'alleanza o concor- 
lia di più stati, temporanea, ossia per 
uno scopo determinato, oppure perpe- 
tua(statofederativo);-3)(«unio»)gene- 
ro di molluschi lamellibranchi d'acqua 
dolce, a valve di conchiglia piuttosto 
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grandi, con denti e lamine alla cernie- 
ra; - 4) dei creditori, quella specie di 
corpo morale che, non accettato o an- 
nullato il concordato, formano tra loro 
di pien diritto i creditori del fallito; 
- 5) v. personale 15); - 6) ipostatica, 
l'unione sostanziale della divinità 6 
dell'umanità in Gesù Cristo. 
Untone l) astronomica interna- 
zionale costituita 1919 per organizza 
re, distribuire o collegare quei lavori 
astronomici per i quali non basta la 
individuale iniziativa (carta del cielo, 
cataloghi stellari, servizio dei segnali 
orari, osservazioni simultanee, ccc.); 
laassemblea generale (biennale) Roma 
5.11/5 1922; — 2) delle associazioni inter- 
nazionali, v. internazionali 4) r); - 
3) doganale e commerciale tedesca, v. 
Zollverein; - 4) femminile cattolica 
italiana, costituita 1919 allo scopo di 
collegare le donne cattoliche italiano 
per l'affermazione e la difesa deì prin- 
cipi cristiani; consta di tre sozioni: 
Unione fra le Donne Cattoliche Ita- 
linne (L908), Gioventù Femminile Cat- 
tolica Italiana, Universitarie Cattoli- 
che Italiane; — 5) internazionale per la 
protezione della proprietà industriale, 
letteraria e artistica, v. nutoro, tli, 1) 
a) e b); internazionali 4) e) ef); - 6) in- 
ternazionale per la pubblicazione delle 
tariffe doganali, v. doganali 3); inter- 
nazionali 4) h); — 7) Latina o Unione 
monetaria Latina, costituita *3/12 1865 
(e più volte provogata) fra Belgio, 
Francia, Grecia, Italian e Svizzera, se- 
condo la quale le monote d'oro e d'’ar- 
gento di ciascuno degli stati contraenti 
avevano corso negli altri stati; per que- 
sta convenzione gli scudi da 5 franchi 
dei vari stati valevano come oro, © 
i contingenti di moncte divisionarie 
d’argento in circolazione in ogni pae- 
se erano fissati a 16 franchi per abi- 
tante; la unione decadde con la grau- 
de guerra è col disordine generale del 
mercatò monetario; finì formalmente 
con la denuncia del Belgio (dic. 1925); 
v. Intina 4); - 8) operaia escursionisti 
italiani (U. 0, I. I.), sorta 1911 a Mon- 
za per opera di un gruppo di operai, 
con lo scopo di diffondere nel popolo 
la conoscenza e l'amore della monta- 
gna e intensificare la lotta contro il 
giuoco e contro l'alcolismo; - 9) popo- 
lare, fra i Cattolici d'Italia, sorta giu- 
gno 1905, raccoglieva tutte le forze del 
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laicato cattolico per unificarle e disci- 
plinarle; disciolta 1922 e trasformata 
nell'« Azione Cattolica Italiana »; -— 
10) postale universale, v. postale 18); - 
11) protestante, quella dei principi © 
stati protestanti fatta in Auhausen 
(Svevia), 4(14)/s 1608, capo Federico IV 
del Palatinato; - 12) romana, società 
elettorale amministrativa per conto 
del Vaticano, ora assorbità da altri 
organismi; - 13) telegrafica universa- 
le, v. telegrafica 5). 

Unione (dell’) 1) isole (Polinesia) 
possedim. britannico; isola principale 
Atafu;-2) stati, v. America, d’, 1). 

Unione dell’Africa del Sud 
v. Sudafricana 3)., 

unionisti 1) i fautori dell'unione 
evangelica; - 2) durante la guerra ci- 
vile nordamericana, i partigiani del- 
l'unione in opposizione ai confederati; 
- 3) nel Regno Unito, dal 1886, gli av- 
versari «dell'Home Rule irlandese. 

union-jack (ingì.; - gèch)ounion- 
fiag la bandiera del Regno Unito della 
Gran Bretagna con le eroci sovrappo- 
ste di San Giorgio (Inghilterra), di 
Sant'Andrea (Scòzia), e di San Patri- 
zio (Irlanda). 

Uniòn of South Africa v. Su- 
datricana 83). 

Union Springs (Alabama) luo- 
go, 2634 ab. 

Uniontown (Pennsylvania) città, 
7344 ab. 

Unionville (Missouri)lnogo,2050a. 

Unioro (Africa) paese all'E del La- 
go Alberto; ne scrisse G. Casati (1892). 

untparo che partorisce un sol 
figlio. 

unis,, in musica, » unìsono (v.). 

Unisak villaggio esquimese sulla 
costa del mare di Bering; 442 ab. 

unisessuale 1) in botanica, è il 
fiore che ha il solo androceo (fiori ma- 
schili o staminìferi) o il solo gineceo 
{fiori femminili o pistilliferi); - 2) in 
zoologia, è l’animale fornito di un solo 
sesso, come accade nella maggioranza, 
con sola eccezione per individui tera 
tologici (ermafroditi) o per alcune spe- 
cie inferiori bisessuali. 

unîsono l'accordo di due note i 
cui periodi di vibrazione sono identici. 

unità 1) qualità del subietto, per 
la quale esso è indiviso in sè o sepa- 
rato da ogni altro; — 2) avistoteliche, 
le tre unità di luogo, di tempo e di 
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soggetto fissato da Aristotile per la 
tragedia; - 3) di neisura, la grandezza 
che si assume por effettuare la misura 
delle grandezze della medesimaspecie; 
- 4) di misura C. G. S., sono quelle del 
« sistema di misura ©. G. S. » (centi- 
metro-grammo-secondo), adottate cor- 
rentemente nelle formule fisiche; sono 
la dina (unità di forza), la daria (uni- 
tà di pressione), l’erg e il jowle (nnità 
di forza), la caloria, grande e piccola 
(equivalenza meccanica del calore), il 
watt (potenza che produce un joule al 
secondo; v. assolute 2)}); e come mi- 


sure elèttriche assolute, l’oRkm:, lam: 


père, il volt, il coulom lfarad; v. 
elèttriche 18) b). 

Unità 1) 306° pianeta telescopico; 
- 2) cattolica, giornale politico catto- 
lico, a Firenze, fondato a Torino (1863) 
da Giacomo Margotti; - 3) e Trinità, v. 
I’rinità; — 4) italiana, società politica 
segreta nell’antico regno delle Due Si- 
cilie ; 31/11851 L. Settembrini, F. A gre- 
sti, S. Fancitano condannati a morte 
(pena commutata nell’ergastolo); C. 
Poerio, N. Nisco, M. Pironti condan- 
nati insieme con altri patrioti a pe- 
no varie. 

Unitari 1) v. Antitrinitari; — 2) si 
chiamarono, dopo il congresso di Roma 
sett. 1922, quei socialisti italiani che 
ritenevano di costituire ormai (dopo il 
distacco dei comunisti e dei massima- 
listi) un partito completamente omoge- 
neo, unificato nel riconoscimento della 
lotta di classe sia per le singole riven- 
dicazioni di miglioramenti da parte dei 
lavoratori sia per il fine ultimo della 
completa emancipazione di questi me- 
diante la conquista legale dei pubblici 
poteri, non escludendo le contingenti 
alleanze con partiti progressisti an- 
che borghesi. 

unitario 1) indice, numero che in- 
dica di quanto per cento la produ- 
zione annuale (per es. del grano) in 
uno 0 più paesi è stata superiore o in- 
feriore di quella dell’anuo precedente; 
- 2) prezzo, è il prezzo medio conven- 
zionale delle merci che si fissa dal go- 
verno 0 dal comune o dalla camera di 
commercio per l'applicazione dei di- 
ritti doganali, delle indennità di caro- 
vivere, delle statistiche commerc., ecc. 

unitarismo sistema filosòfico che 
nella soluzione del problema ontolò- 
gico riduce l’essere ad una isolata e 
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sterile unità, sopprimendone la mol- 
tiplicità sua propria, delle tre forme 
categoriche, senza delle quali l'essere 
è un assurdo. 
Unitas Fratrumi le missioni dei 
Fratelli Moravi nel Labrador. 
uniti, greci, v. freca 4). 
unitivo che ba virtù di unire. 
unito non diviso; concorde. 
umivalve v. molluschi 1). 
umiversale 1) v. universalità 1); — 
2) che comprende tutte le cose delle 
quali si parla (per es.: erede univer- 
sale, storia universale, lèssico univer- 
sale....); - 3) tutto il popolo di una 
terra; - 4) che conosce tutte o quasi 
le umane discipline; - 5) dottore, v. Al- 
berto 6); v. ab Insulis; — 6) erede, di 
tutto il patrimonio; - 7) esposizione, 
v. esposizione 2); - 8) giudizio, a) se- 
condo la fede cristiana, la venuta di 
Cristo alla fine del mondo sulla terra 
per gindicare i vivi ed i morti, ossia 
tutti gli uomini, buoni e cattivi ; b) co- 
lossale affresco di Michelangelo Buao- 
parroti sulla parete di fondo della ca p- 
pella Sistina (v.) in Vaticano (1535-41); 
ima forse non è la migliore delle sue ope- 
re; - 9) nronarchia, stato che dovrebbe 
riunire sotto un sol sovrano tutto il 
moudo;-10) solidarietà, è l’idea percui 
noi intendiamo l’utilità del reciproco 
aiuto e il nostro vantaggio individuale 
nel bene collettivo; etfetto del ravvi- 
cinamento sempre maggiore dei popoli 
e della crescente cultura diffusa iu tut- 
ti gli stratì sociali; -— 11) strumento, 
l'altazizuut; v. anche il teodolite ; - 
12) suffragio, v. suffragio 5). 
universali v. nominalismo ; v. 
realismo 1). 
universalismo a) in morale, la 
dottrina che considera la comunità 
(es. popolo, stato, umanità) come og- 
getto dello sforzo morale; b) in reli- 
gione, dottrina della salvazione finale 
di tutti gli uomini; ne scrisse Tha- 
yer (1873). 
universalità 1) proprietà esclu- 
siva dell'idea di potersi fare comune 
a più realità finite, mantenendosi essa 
sempre una e indivisa in sè stessa; — 
2) dei beni, i diritti attivi e passivi di 
una persona in una cosa. 
universalizzazione l’atto della 
mente, con cui essa, prescindendo dal- 
la persuasione della sussistenza della 
cosa percopita, ne conserva e conteni- 


pla la pura possibilità od idea, la qua- 
le, come è, appare anche universale. 

università 1) di cose, è un com- 
plesso di cose tennte assieme dallo 
scopo e dalla denominazione colletti- 
va; - 2) di persone, corporazione, nel- 
l’antico diritto romano medievale si- 
gnificava ente morale, persona giuri- 
dica; - $) v. agrària 4); - 4) v. comu- 
nità 3); - 5) gruppo di scnole dette fa- 
coltà o collegi, che impartiscono l'in- 
segnamento superiore e conferiscono i 
più alti titoli accademici; si costitui- 
rono nel secolo 12°, dette urntversita- 
tes studiorum perchè comprendevano 
l'universalità delle scienze, 0, secondo ‘ 
altri, perchè raccoglievano l'universa- 
lità dei docenti e dei discenti; le più 
antiche sono : in Italia: Bologna (se- 
colo 119), Padova (1° metà sec. 13°), 
Pavia (1/4 1361), Salevno; in Francia: 
Parigi (1253); in Inghilterra: Oxford, 
Cambridge; alcune risalgono ad epo- 
che più lontane del secolo 12° per un 
primo insegnamento istituito, come 
l'università di Pavia (835); vengono 
poi: Praga (1348); Vienna (1365), Hei- 
delberg (1386), Coloniu (1388), ecc.; 
delle università miedicvali scrissero : 
E. Coppi (3% ediz. 1886), H. Denifle 
(1885), Rashdall (Londra 1895, voll. 3); 
nel presente ordinamento in Italia le 
università comprendono 4 facoltà: di- 
ritto, medicina e chirurgia, scienze na- 
turali, filosofia e lettere, oltre varie 
scuole (farmacia, ostetricia, veterina- 
ria, scuole di applicazione per gl’in- 
gegneri, agricoltura); le facoltà teolo- 
giche furono soppresse 1864; si veda, 
sulla storia delle singole università 
italiane, « Le università italiane» (mo- 
nografia pubblic. a cura del Ministero 
della Pubbl. Istruz., 1911-13, voli. 2); 
le università inglesi sono ancora orga- 
nizzate in collegi, quasi indipendenti 
dallo stato, viveuti spesso delle pro- 
prie risorse; sistema adottato in parte 
anche negli Stati Uniti d'America, 
dove si hanno università di stato e uni- 
versità private riccamente dotate che 
portano il nome del fondatore; 1922-20 
in Italia le varie università (regie e li- 
bere) contavano 44.311 studenti; 60.906 
compresi gli altri istituti d’istruzione 
superiore (nel 1907-8 in università re- 
gie e libere 24.618); ne scrisse V. Ca- 
strilli « Gli studenti delle università 
italiane » (in ‘ Bollettino ufìic. Mini- 
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stero Istruzione‘, Suppl. al n. 59 del 
81/19 1923); 1923-24 in Germania, 76.658 
(nel 1907 circa 49.000), di cui 8287 don- 
ne; 1924, in Francia più di 50.000 (nel 
1907 circa 32.000); cfr. E. Sparn « Les 
Universidades con mgs de 4000 estu- 
diantes; su distribucién y crecimiento 
en 1923-24 » {Cordoba [Republ. Argen- 
tina], 1925); - 6) castrense, i corsi ac- 
celerati di medicina e chirurgia isti- 
tniti nella «Scuola medica da campo » 
a San Giorgio di Nogaro nel 1916 per 
gli studenti che si trovavano sotto le 
armi; i corsi inaugurati il 18/2 1916 An- 
rarono sino al 1917 (rettore prof. Giu- 
seppe Tusini); - 7) cattolica, la prima 
e unica sorta in Italia è la « Univer- 
sità del Sacro Cuore » a Milano, rico- 
nosciuta come università libera con 
r. decreto ?/10 1924, promossa dal pa- 
dro Agostino Gemelli, rettore; inau- 
gurata 8/12 192 1 dal card. A. Ratti (poi 
Lio XI); ha corsi di lettere, di filoso- 
fia © di giurisprudenza; all’estero si 
hanno le università cattoliche di Lou- 
vain (1834), di Fribourg in Svizzera 
(1889), le Facoltà Cattoliche di Fran- 
cin (Parigi, Lilla, Lione, Toulouse, 
Angers; istituite nel 1875), l’Univer- 
sity College di Dublino (1850), l'Uni- 
versità di San Giuseppe a Beirut in 
Siria (1825), l’Università Laval di Qué- 
bec (1852) e quella di Montréal nel Ca- 
nadà(1878), molte università degli Stati 
Uniti{delle quali veramente importan- 
te solo quella di Washington [1886]), 
quella di Santiago nel Cile (1889), quel- 
la di Buenos Aires (1910), l’Università 
di San Tomaso a Manila nelle Filip- 
pine (1611); - 8) v. commerciale 31); -— 
9) ebraica o sionista, n Gerusalemme, 
fondata nel 1918, inaugnrata 1/4 1925, 
per ricerche scientifiche nel campo me- 
dico, sanitario, chimico-biologico, e per 
lo studio delle tradizioni stòriche e re- 
ligiose della Palestina; - 10) v. grego- 
riana 2); — 11) internazionale, istituita 
dal « Centro internazionale » (fonda- 
to nel 1910, residente a Bruxelles) con 
sessioni annuali di qualche settimana, 
la prima ‘‘*/9 1920; - 12) israelitica, la 
collettività degli ebrei residenti in un 
luogo con a capo il rabbino; le univer- 
sità israelitiche son riconosciute legal- 
mente; - 13) popolare. per divulgare la 
coltura scientifica e letteraria nel pub- 
blico che per studi fatti nella scuola 0 
per tenore di vita non ha conoscenze 
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superiori alla istruzione primaria; v. 
popolare 23); la prima a Parigi (1898-99) 
sorta sull’esempio della « Estensione 
universitaria » inglese (v. universita- 
ria 1)); la prima in Italia si ebbe a 
Milano (1901) e contò immediatamente 
10.000 soci; - 14) sionista, v. univer- 
sità 9); — 15) v. tecniche 3). 

universitaria 1) estensione, per 
iniziativa dell’ università di Oviedo, 
verso il 1860, corsi liberi tenuti da 
professori universitari, allo scopo di 
far penetrare nella parte intelligente 
della popolazione, con nna vera nen- 
tralità politica e religiosa, le nozioni 
più importanti della letteratura, del- 
la storia, dell’arte, della scienza; - 
9) federazione, cattolica italiana (F.U. 
C.I.), fondata 1900; « fucino », mem- 
bro della F.U.C.I.;- 3) Guardia, gli 
studenti universitari toscani organiz- 
zati militarmonte con permesso del 
granduca (« per difendere il legittimo 
sovrano e l'indipendenza e l'integrità 
dello stato, e mantenere l'obbedienza 
alte leggi e ai regolam. accademici») è 
con regolam. del 22/12 1847 ; donde uscì 
poi quel «battaglione universit. tosca- 
no » che si coprì di gloria a Cartatone. 

universo l'insieme delle cose esi- 
stenti. 


univoco di nome che si dà a cose. 


diverse, ma delio stesso genere. 
munivoltinismo v. voltinismo. 

unlimited opposto di limited: v. 
limitata. 

Unna 1) (Bosnia) affluente di de- 
stra della Sava, 178 km; l'antico 0e- 
neus; - 2) (Prussia, Arnsberg) città, 
17.355 ab.; in vicinanza la Salina (e i 
Bagni) di Konigsborn. 

Unna Paul Gerson, di Amburgo 
(n. 8/9 1850), celebre dermatòlogo. 

Unnerico figlio di Genserico, fu 
dal 477 re dei Yandali; m. 484; fu sua 
moglie la romana Eudocia, figlia di 
Valentiniano ILI, la quale fuggita 472, 
morì poco dopo a Gerusalemme. 

Unni 1) antico popolo asiatico al- 
levatore di cavalli, probabilmente di 
stirpe ùgrica; gli Unni 375 a. C., viuti 
gli Alani, passarono il Don e distrus- 
sero il Regno degli Ostrogoti; erano 
divisi in molte tribù, le quali furono 
riunite 444 in un solo regno dal figlio di 
Munduk, Attila (il « Flagello di Dio»), 
che 433 era snecesso al padre insio- 
ime col fratello Bleda (444 assassina- 
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tu); Attila fondò un vastissimo stato 
(confederazione di popoli) nell'Europa 
orientale o centrale, col centro nella 
pianura della "lisia (Tisza); invase 
l'Impero d'Oriente costringendo Tl'eo- 
dosio II a una pace disonorante; 451 
penetrò in Gallia, ma fu sconfitto da 
Aezio nei Campi Catalaunici ; 452 in- 
vase l'Italia Settentrionale, ma subito 
si ritirò in Pannonia, dove 453 morì; 
gli successe il figlio Ellalk, che 454 fu 
sconfitto dai Gepidi al Netad (?) ; dopo 
di che lo stato Attilano si sciolse e 
gli Unni si ritirarono verso Oriente 6 
scomparvero dalla storia; - 2) castelli 
degli, v. pagani, dei, trincee. 

wno 1) ente indiviso; - 2) la qua- 
lità per la quale un soggetto è diviso 
dall'altro, e lo esclude; - 8) uno dre, 
(lat.) = ad una voce; unanimemente; 
- 4) uno per tutti ...., v. solidarietà. 

Unolto dal 735 duca indipendente 
d'Aquitania; fu vinto da Curlo Mar- 
tello, Carlomagno Pipino; 769 fatto pri- 
gioniero di Carlomagno; m. 774 a lavia. 

Unrubh, von, Fritz (n. 19/8 1885), di 
Coblenza, autore drammatico. 

Unsa (Russia, Costroma) comune, 
1276 ab. 

Unstrut (fiume) v. Elba 2) Db). 

untare ungere. 

Unteriigeri v. Ai geri. 

Unterberger (-gher) 1) Cristoforo 
(1732-circa 1798), di Cavalese, pittore; 
- 2) Ignazio (1748?-4/12 ’97), di Cavale- 
Be, celebre pittore; e anche meccanico 
e musicista. 

Unterinnthal (Tirolo) la valle 
dell’ Inn, da Zirl (620) fino a Kuf- 
stein (487M), 

Unterlanghbath v. Ebensee. 

Untersberg v. Salzburg 1). 

Unter-Schmecks v. Als6-Titra- 
fured. 

Untersteiner Alfredo (1858-*/1 
1918), di Rovereto, buon musicòlogo ; 
scrisse «Storia della musica» (3% ediz., 
Mau. Hoepli, 1910), « Storia del violi- 
no, dei violinisti, ece. » (Man. Hoepli, 
1906); m. a Merano, reduce da un cam- 
po austriaco di concentramento. 

Unterwalden (Svizzera, Monta- 
gnu) 1) Alto (Ob den Wald; Obwal- 
den), cantone: 475 kmq, 17.174 ab. (36 
per kmq); capit. Sarnen con 4072 ab.; 
- 2) Basso (Nid dem Wald; Nidwal- 
den), cantone: 290 kmq, 13.659 ab. (47 
per kmq); capit. Stans con 2940 al. 
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Unter-Welssenburg v. Als6- 
Vehér. 

unto 1) grasso; olio; unguento ; — 
2) di carro, miscela di catrame di car- 
bon fossile desidratato c di grasso fusi 
insieme, per ungere le sale dei carri e 
delle carrozze. 

Unto, l’, il Messia, il Cristo (v.); 
« Unto del Signore» v. unzione 1). 

untorello chi non è creduto ca- 
pace di fare gran male. 

untori erano e sono detti dal vol- 
go i presunti spargitori di venefiche 
composizioni a pubblico nocumento ; 
v. Colonna infame. 

untume v. grassumo l). 

un via uno (nell’), andare, pas- 
saro da una cosa all'altra senza pro- 
gredire nè arrivare a una conclusione. 

Unz (fiume) v. Laibach. : 

unzione l)l'atto di fregare la pelle 
o il capo con unguenti odorosi ; usata 
ab antico in Oriente per temperare la 
traspirazione, e ricordata pure nella 
Bibbia come cerimonia di consucra- 
zione dei re («l’Unto del Signore » == 
il Re), dei sacerdoti e profeti; v. Unto ; 
- 2) v. estrema unzione. 

U. O, E.K. v. Unione +). | 

mocini, soci della U. O. E. I.; v. 
Unione 8). 
., Uollo-Galla (Abissinia, SE) abi- 
tano fra l'A bissinia propria e lo Scioa. 

uomini orsi v. ipertricosi. 

uomo è un soggetto animale, in- 
tellettivo e volitivo, operante,"cioè, sé- 
condo le leggi dell’animalità e dell’in- 
telligenza;inzoologia(«homo sapiens») 
viene collocato nell’ordine dei primati; 
si differenzia però assai da tutti gli al- 
tri animali di tale ordine per caratteri 
fisici essenziali (stazione normalmente 
eretta, le braccia più corte delle gam- 
be, l’alluce del piede più grosso delle 
altre dita e non opponibile), e più an- 
cora si differenzia pel grado senza con- 
fronto più alto dell’intelligenza e in 
modo assoluto sta da sè pel dono della 
ragione e della parola (perciò la Sacra 
Scrittura lo dice « fatto a imagine e 
similitudine di Dio »); il complesso de- 
gli nomini si dice genere umano (l'uma- 
nità); questo si divide in molte razze 
(v.), sulla origine e diffusione delle qua- 
li varie sono ancora e incerte le opi- 
nioni degli scienziati; per l'origine del 
genere umano tre teorie vi sono ades- 
so, cioè la teoria mosaica della discen- 
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denza da un'unica coppia primitiva; ' familiare vestito di nero, e ancheil fan- 


la così detta teoria linguistica della 
orivinaria coesistenza di stirpi diverso 
d'uomini, e la teoria darwiniana (v. 
darwinismo); gli avanzi noti più an- 
tichi non vanno con certezza al di là 
del quaternario (l'esistenza dell’uomo 
verso la fine del terziario è molto con- 
testata) e furono rinvenuti coi resti di 
animali (mammut, per es., e orso delle 
caverne) ora affatto scomparsi ; tali re- 
sti presentano tipi che nulla o ben poco 
si scostano da quelli ora viventi; la sto- 
ria primitiva del genere umano viene 
divisa nelle tre età della pietra, del 
bronzo, del ferro; v. età 1) e 7); della 
ricerca delle proprietà naturali del- 
l’uomo si occupa l’antropologia (v.) è 
l’antropometria; del suo sviluppo in- 
tellettuale l’etnotogin (v.); della sua 
storia primitiva l'archeologia preisto- 
rica o prestoria (v.); ne scrissero : G. P. 
Marsh (New Yorlk 1864, trad. italiana 
1871), de Quatrefages, Joly, de Nadail- 
lac, Darwin, Ranke (1886), F. Ratzel 
(opere varie, trad. ital. 1891-96; 1914), 
Héornes (1892), .J. Deniker(Parigi1900), 
Livi (1900), Martin (1901), A. R. Wal- 
lace(Londra 1903, trad.ital. 1906), Cels 
(1904), Hertz (2% ediz. 1904), Mmncke 
(1905), E. Morselli (1911); R. Biasutti 
(1912), J. Brunhes (2° ed., Parigi 1912), 
V. Giuffrida Ruggeri (1921), M. Dou- 
ble (Parigi 1921), M. Boule (2% ediz., 
Parigi1923), P. Rohobach (1925), E. Mi. 
Last (1926). 

uomo i) alla penna, marinaro alla 
cima della penna per scoprire; - 2) & 
mare! voce di avviso espressa da chiun- 
que si accorge che un marinaro o altra 
persona di bordo sia caduta fuori; - 
d}v.arme(d’)12); - 4)dimare, chi fa pro- 
fessione di scienza e di arte nautica; - 
ò) di pietra, n) piccola piramide a secco 
per attestare l'avvenuta ascensione di 
un'alta vetta; b) a Milano, soprannome 
{(«omm de preja ») di una informe sta- 
tua romana antica (consolare) murata 
sulla facciata di una casa (n. 23) del 
Corso Vittorio Emanuele e alla quale il 
popolo presta eloquenza satirica come 
al« Pasquino » di Roms; ec) titolo di un 
giornale umoristico milanese, fondato 
nel1856 da Cletto Arrighi e da altri, so- 
speso nel 1863 e poi ancora nel 1870, fat- 
to risorgere da Camillo Cima nel 1878, 
cessato alla fine dlel1916; -&) morto, paio 
piantato ad arte sulla riva; - 7)nero, un 


284. — Piccola Enciclopedia Hoepli. 


te di picehe o altra carta, secondo l’uso 
lei vari luoghi, in un giuoco dello stex- 
80 nomo;-8$) rosso, v. amplessazione; 
- 9) sandwich, uomo chiuso fra due 
cartelloni di réclame e passeggianto 
per le vie più frequentate d'una città; 
— 10 testimone del diluvio, v. Andrias 
Scheucehzeri. 

momo (dell’), 1) diritti, gii eterni 
inalienabili diritti degli uomini in ba- 
se alla loro natura superiore a quella 
delle bestie, dal congresso degli Stati 
Uniti d’America (1776) riconosciuti co- 
me principii fondamentali del Diritto 
di Stato, e come tali introdotti nella 
Costituzione francese del 3/9 1791; ne 
scrisse V. Marcaggi (2% ediz., Parigi 
1912); - 2) figliteolo (cioè «figlio di Ada- 
mo»), dilnome che si dà Gesù (nei Van. 
geli 78 volte); espressione già usata dal 
profeta Daniele (VII, 13) per indicare 
il Messia figlio di Dio, nato da essere 


‘ mortale. 


Uorsciaik v. Benàdir. 

Uòscio (‘erre dei Galla) monte sul- 
la sinistra del Gibiè, 5060, 

nòse (calzatura) v. ghétte. 

Uotl v. Finni d). 

uova 1) v. uovo 1); - 2) artificiali, 
prodotto nord-amerienano: tuorlo di fa- 
rina di granturco o di fecola con albu- 
mina; bianco di albumina, membrana 
interna di gelatina, guscio di gesso di 
Francia; -- 3) dure, state esposte a una 
azione prolungata del calore, per cui 
il bianco prima e il tuorlo poi si coa- 
gulano, e in pari tempo ha luogo svi- 
luppo di àeido soltidrico, che col ferro 
(pare uno degli elementi dell'uovo) fa 
una combinazione chimica di colore 
scuro, che dà luogo alla colorazione 
verdastra della zoni» esterna del tuor- 
lo; - 4) guaste, lianno odore e colore 


caratteristici determinati dal fatto che 


attraverso il guscio poroso penetrano 
iusieme l'ossigeno dell’aria atmosfe- 
rica e i battèrii (specialm. produttori 
di àcido solfìidrico e di altre sostanze 
tluorescenti in verde), per cui presto 
s’iniziano nelle sostanze albuminoeidi 
del bianco e del tuorlo delle scompo- 
sizioni anormali. 

uova, delle, conservazione, si fa 
con vari mòtodi, nessuno dei quali pe- 
rò è risultato superiore a ogni dubbio, 
nemmeno quello del ghiaccio, nemme- 
no quello della sterilizzazione chimica; 
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ip Cia si conservano a lungo nella cal- 
ce; dopo 23 o 30 anni sono squisite (per 
i cinesi), il tuorlo diventa quasi nero, è 
l'albume assume l'aspetto e la consi- 
stenza della nostra gelatina, un po’ più 
colorita e molto più saporita. \ 
nova, di, aringhe, v. latte, di, 1). 
wovs di botta, v. otricolaria. 
muova di luccio, v. otricolaria. 
uovo (ovo) 1) è un dvrulo (r.) coni 
pleto o meroblasto perchè contiene 
aggiunte parti accessorie serventi ad 
un'evoluzione fuori degli èrgani gene- 
ratori; il maggior numero degli anima- 
li sono a generazione ovipara e i soli 
mammiferi sono vivipari; le nova degli 
uccelli hanno la forma caratteristica 
ovoidale, asimmetrica, mentre le uova 
Tei pesci, degli insetti, ecc. sono roton- 
de, altre di altra forma; l'uovo degli 
uecelli, che si presenta nella forma più 
perfetta, ha un guscio calcareo, poro- 
sO, poi una membrana vitellina che al- 
l'estremità più lavga si sdoppia e for- 
ma la camera d'aria, poi l'albume èv 
bianco d'uovo, nel quale si notano duv 
funicoli o calaze, costituiti da albumo 
inspessito, ed entro all'albumo il torlo 
o rosso dell’uovo, mantenuto in posio 
dalle calaze; e finalmente in un punto 
del torlo si vede la cellula germinativa 
chie è l'ovulo propriamente detto, du 
cuisisviluppail pulcino; servono come 
mezzo di alimentazione: l’uovo di uc- 
cello (specie quello dei gallinacei e quel- 
Jo degli nccelli acquatici nidificanti sul. 
lecostedel Mare Glaciale), l'uovo di pe- 
sce (bottarga, caviar) e quello di tarta- 
ruga; l'uovo più grande conosciuto è 
quello di dinosauro fòssile (23 ne sono 
statitrovatiin Mongolia nel 1923); l'no- 
vo di gallina pesa 40-60 gr; su 50 gr 27 
sono di albume, 16 di tuorlo; V'albume 
contiene 85,75 9/0 di acqua, 12,67 9/0 di 
albumina, 0,25 9/0 di grasso, 0,50%/0 di 
sali; il tuorlo: 50,829/0 di acqua, 16,24%/0 
di albumina, 31,75 9/0 di grasso, 0,13 9/0 
li sostanze non azotate, 1,09 %/o di sali; 
scarseggia di idrati di carbonio per cni 
non può a lungo costituire elemento 
esclusivo di nutrizione per i’ uomo; 
l'albume in molti modi adoperato nel- 
le industrie; i paesi da cui gi espor- 
tano maggior quantità di uova di gal- 
lina sono l'Italia e i paesi balcanici; 
le uova ricevono in cucina numerose è 
svariate applicazioni: limitandosi allo 
più commni, nomineremo le uova al 
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latte («i la coque»), nel tegamino, af- 
frittellate © fritte, mollette, affogato 
o in camicia (« pochés »), strapazzate 
o rimestate (« brouillés »), in cassetta 
(«en cocotte»), sode (v. nova 8}), in 
frittata, ecc.; - 2) artifictale, v. nova 2); 
- 8) di Colombo, soluzione sorprenden- 
temente semplice di questione appa- 
rentem. difficile; v. Colombo (di) 2); - 
4) di struzzo, bietta affusolata, contro 
falle; — 5) filosdfico, v. filosòfico 7). 

uovo (l') 1) bianco, l’albume d’uo- 
vo cotto; - 2) chiara, l'albume d’uovo 
erudo; - 83) dente, formazione per con- 
erezione calcarea, e simile a un pic- 
colo dente sopra il becco dei pulcini 
ancora nell'uovo, e che a questi serve 
per segare il guscio; - 4) giallo (tuorlo), 
la parte dell’uuvo colorito in giallo, 
avvolta nel bianco, contiene parecchie 
sostanze composte, consta di albume, 
lecitina, colesterina, olio d'uovo, iu- 
teina, che dà la colorazione gialla, 
sali e acqua; serve alla preparazione 
dell'olio d’uovo, dei biscotti e in ge- 
nere per nutrizione, e alla conciatura 
di pelli; - 5) òlio, il hquido oleoso gial. 
lo spremuto dal tuorlo d’uovo di gal- 
linpa molto cotte. 

Uovo (dell’), 1) Castel, a Napoli, 
venne eretto (1154) dal re Guglielmo 
il Malvagio; ora è carcere militare; 
- 2) Z'orre, sulla costa Varantina, al 
SO di di Manduria. 

uovolaccio v. amanita ld). 

uOovolo v. amanita b). 

Upa (fiume) v. Oc4 1) b). 

Upaco v. Melle (Saluzzo). 

Upanisciad v. indiana 4); ne scris- 
sero: A. E. Gougi (1882), P. Oltramare 
(1906), H. Oldenberg (Gottinga 1917). 

upas v. antiaris. 

upas-antizar v. frecce (da) a). 

upas-ràgiz v. trecce (da) a). 

Uperniwili (Groenlandia N) il di- 
stretto più nordico della Groenlandia, 
710 48’ lat. N. 

Uphues Joseph (?/s 1850-°/1 1911), 
di Sassenberg in Vestfalia, scultore 
2 Berlino. 

Upice v. Eipel 1). 

upluand qualità pregiata di cotone 
proveniente dal « gossypium barba- 
dense »; v. cotone l). 

‘ Upland 1) (Pennsylvania) luogo, 
2131 ab.; - 2) (Svèzia media) regione. 
TUpoln (Samoa) isola. 
Uppello v. l'oligno. 
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uppereut (ingl.; jporcot), nella 
bore, colpo dal basso in alto colla pal- 
ma verso colni che lo porta. 

Upper SandusKy (Ohio) città, 
3355 ab. 

Uppon Alton(Ilinois)cittÀà,2373n. 

Upsala (Svèzia, Svearike) 1) lin, 
5313 kmq, 138.343 ab. (27 per kmq); 
— 2) città, 29.081 ab.; università (dal 
1476); temperat. media annua + 4,80, 
‘gseunaio — 4,39, luglio + 16,5%. 

up to date v. man np to date. 

ù pupa {«ùpupa 6pops ») uccello 
grande quanto una tortora, a becco 
lungo esile, leggermente arcato, capo 
con lunghe penne erigibili a guisa di 
cresta; nbita nei boschi, si nutre d’in- 


setti, migra al giunger dell'inverno ;° 


v. filomela 1). 

U. Q. = ultimo quarto (di luna). 

Ur (Caldoa ant.) città antichissima 
(3000 anni a. C.); v. Abramo 1); loca- 
lità identificata nel 1854; scavi ripre- 
si nel 1923. 

Urabi (Colombia) dipartim., 6476 a. 

Uraba (di), solfo, v. Darieu. 

Urach (Wiirttembery, Selva Nera) 
città, 5118 ab.; 4638. 

Uraeh casa principesca del Wiirt- 
tenberg, residente a Stuttgart; capo 
attuale: Wilhelm: duea d’Urach conte 
di Wilrttenberg, n. a Monaco (in Ba- 
viera) 3/3 1864 e sposato a Tegernsee 
4/1°92 ad Amalia duchessa in Baviera 
(n. "4/12 '65) ; figlio Willelm- Albert, n. 
a Stuttgart 27/9 1897. 

fQraco lungo canale membranoso 
che nasce dalla vescica, esce dall’'ad- 
tlome per l'ombelico e va a terminare 
nell’allantoide; più tardi, dopo la na- 
scita, diviene un cordone fibroso. 

uragano v. burrasca 1}. 

urago (gr.) serrafila. 

Urago v. Brescia; v. Tavernario. 

Urago d’Oglio (Chiari) com., 2146 
(vesid. 2233) nb. (agglom. 1461); 1311, 

uragoga v. cefnélide. 

UrAl 1) (Russia, Mar Caspio) (Jnik; 
lat.: Daix) fiume, 2328 km; - 2) (turco 
-kirgh.; = cintura; Novossus mons) la 
gran montagna meridiana fra il bas- 
sopiano russo all’O e il bassopiano del- 
la Siberia Occidentale all’ E, 2200 km 
da Na S; 330.000 kmq; al S Uràl Sel- 
voso (Jaman Tau, 1646M); nel mozzo 
Uràl Metallifero (Conciacov, 15950); 
al N Ural Deserto ('l'uli-Pos-is, 1699M). 

nralo-altAfco gruppo linguistico 


assai vasto cho comprende il gruppo 
trdalico (composto delle lingue vgro- 
finniche [v.] più il samojedo) e il grap- 
po altàico cioè: n) terco (osmanli, ecc.), 
ciuvasso, jachtico; mongdlico, buria- 
to; manciù e dialetti tungusi: Db) giap. 
poucse; corenno. 

urafortite v. allaniti. 

Uralstk (sin Centrale Russa) 1) re- 


gione, 212.263 kmq, 628.849 ab. (2,6 per 


kmq); - 2) città, 33.132 ab. 

Un: canaitDurohia, Van)città,3040r. 

urAnumidobenzoico, àcido, (Cs 
18 N203) composto derivante dall’azio- 
ne dell’urea sull’àAcilo metaammido- 
benzoico. 

Uran (Bombay) città, 11.422 ab. 

Urango — orangotano (v.). 

Urania 1) masn dell'astronomia; 
emblema: il globo; - 2) Venere cele 
ste (« Venere Urania ») ; — 43) 300 aste- 
roide, trovato da Hind 23/7 1854; gira 
intorno al sole in 1330 giorni, alla di- 
stanza media di 335 milioni di kni; 
- 4) osservatorio astronòmico popola. 
re (1°) a Zurigo, inaugurato 1907. 

Uranla, Colle, presso Tèramo, 
osservatorio astronòmico fondato dal 
dott. Vincenzo Cerulli. 

reni raggi, v. Becquerel(di) 3); 

. urànio. 

“gii e=figl.diU rano(Saturno). 

Uranienbeorg v. Brahe (CIV.). 

uranile v. molibaati. 

uranilo ‘è l'aggruppamento ato- 
mico UO2 che funge da radicale biva- 
lente nei composti uranici. 

uranina colore giallo per tingere 
seta e lana; è il sale sodico o potas- 
Sico della tluoresceina. 

uraminite v. blènda picea. 

urvàanio (U), metallo scoperlo 1787 
da Klaprotl; peso ntòmico 239, il più 
elevato conosciuto; si trova in natura 
allo stnto di èssido in alcuni minerali 
assai rari, ma più specialmente nelle 
miniere degli Erzgebirge in Cecoslo- 
vacchia, delle quali la più nota è la 
IiniehHi d'argento di Joachimsthal]; 
puro è un metallo bianco, poco Quttile 
e poco malleabile, peso specifico 18,7; 
i sali di uranio (uranati), che hanno 
una magnifica fiuorescenza giallo-ver- 
dastra, sono dotati della proprietà di 
rendere i gas conduttori dell’ elettri- 
cità e quindi di scaricare i corpi elet- 
trizzati posti presso di loro; questa 
proprietà condusse Jecquerel a scou- 
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prire le radiazioni attive e quindi i co- 


niugi Currie na scoprire il radio, i cui 
sali si trovano assai di frequente uniti 
a quelli dell'uranio; la principale ap- 
plicazione dell'uranio è nella fabbri- 
cazione di acciai durissimi. 

uranio (d'), vetro, v. anna 2). 

uranisco (gr) cielo; palato. 

uranismo 1) teoria relativa alle 
«livinità celesti (solarismo, miti solari, 
sabeisgmo, elioteismo, selenismo, ecc.}; 
- 2) inversione sessuale, omosessuali- 
tà; ne scrissero: A. Moll (1897) e A. 
Raffalovich (1896). 

urano 1) v. uranio 1); - 2) 0sstdi- 
lato, v. pecurano. 

Urano 1) v. Gea; - 2) 7° dei pia- 


. neti maggiori, 80 volte più grande del- 


la ‘l'erra; descrive il sno corso intorno 
al sole in 84 anni nlla distanza me- 
dia di 2850 mil. di km; ha 4 satel- 
liti (Ariele, Uriele, ‘l'itania, Oberon); 
il suo diametro è di 124.000 km; della 
sua rotazione e della sua superficie 
nulla si conosce; lo spettro della sua 
luce indica che deve avere un'atmo- 
sfera, molto donsa ed assorbente; v. 
astronomici segni. 


uranografia descrizione della sfe- , 


ru stellata e delle costellazioni; le car- 
te celesti chinmansi perciò anche ura- 
nografiche. i 
uranoliti v. aeroliti. 
uramologia (gr.) descriz. del cielo. 
uranometria misuraz. del cielo. 
uranoplaàastica v. palato 8); v. 
bocca (della) 2) Db). 
urandscopo v. astròuomo 2). 
ursno v. soda 1). 
uraptorix v. faléne 1) a). 
Urartu antichissimo regno armeno 
cou centro in Van; il territorio si sten- 
deva sino al lago d'Urmia; spesso in 
guerra cogli Assiri. 
Unas (Oristano) com., 2167 (vesid. 
2276) ab. (agglom. 2138); 23m, 
uati i sali dell'Avido ètrico. 
Uratjube (Russia, Turchestan) 
città, 20.837 ab. 
urazina è un citrosalicilato di pi- 
perazina; specifico contro l'avtritismo. 
Urban 1) Alice (1844-12/121923), fa- 
mosa cantante; n. alla Nuova Orléans, 
m. a Monaco di Baviera; - 2) Kar, ba- 
rone von, (3'/8 1802-1/1 *77), di Craco- 
via, generale anstriaco, 1859 sconfitto 
da Garibaldi a Varese, San Fermo e 
Como; m, a Brilnn. 
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urbana 1) guardia, milizia città. 
dina: - 2) nebbia, quella nebbiolina 
che in certe ore, nonostante il bel 
tempo, si forma al disopra delle città 
in causa dell'nmidità diffusa nell'at- 
mosfera, che si condensa in forma di 
tenuissime goccioline d’acqua intorno 
al pulviscolo atmosferico. 

Urbana 1) (Illinois) città, 8728 ab., 
- 2) (Montagnana) com., 2384 (resid. 
2470) ab., di cui 1714 (agglom. 714) in 
Urbana (13M) e 670 (agglom. 209) nel. 
la frazione di San Salvaro (15M), a 4,6 
km dal c.; — 8) (Ohio) città, 6808 ab. 

Urbania (Urbino) com., 5692 (ves. 
5941) nb., di cui 2395inUYbania (273M). 

urbanifisano il fendmeno delia 


‘tendenza dei campagnuoli a stabilirsi 


nei centri o degli abitanti dei centri 
minori a passare in centri maggiori; 
27.30/5 1926 congresso a Torino. 

Urbaniste v. Chiara (santa). 

urbanità gentilezza di modi. 

urbanizzare ingentilire. 

urbano 1) di città; civile; ben 
educato; gentile; - 2) centro, città; - 
8) fondo, edifizio. 

Urbano 1) 8 papi: a) I (Sant'Ur- 
bano), romano, papa (189) dal 33/10 226: 
m. martire 25/6 233; f. 25/6; b) II (04- 
done di Chatillon), papa (1500) ?°/3 LU88- 
20/7 '99; indisse la 1° crociata; c) Ill 
(Uberto Crivelli, di Milano),papa (1720) 
1/13 1185-19/10 797; fu avverso al Bar- 
barossa; d) IV (Jacopo Pantaleone di 
‘I’royes), papa (1820) 29/8 1261-2/10 '64; 
v. Corpusdomini; e) V (Guglielmo di 
Grisac), pnpa (2000) 28/10 1362-19/12 '90; 
fu l’ultimo papa in Avignono; f) VI 
(Bartol. Prignano), papa (2029) 8/41378- 
16/4*93; bandito dai cardinali, si sosten- 
ne contro l'antipapa Clemente VII, e 
fece poi giustiziare sei cardinali; &) VII 
(Giambatt. Castagna), papa(2300)14-27/o 
1560; i) VIII (dlatieo Barberini [1568- 
20/7 1644}, di }irenze), papa (2379) 5/8 
1623-29/7 44; fondò 1627 il Collegio di 
propaganda (collegio urbano); fu eru- 
dito 0 poeta; - 2) (Sant') v. Urbano 1) a). 

unrbario registro dei fondi, delle 
tasse e delle ipotecho fondiarie del 
tardo medio-evo. 

Urbe (i’) = Roman (dal lat. urbs). 

Urbicciani v. Buonagiunta. 

urbi et orbi (lat.: a lRtoma e al 
mondo) benedizione data dal papa dal- 
la loggia esterna di San Vietro pri- 
ma dell'annessione di Roma al legno; 


urb 





e dalla loggia interna dopo l’'annessio- 
ne; Pio XI (9/2 1922) ritornò all’an- 
tica consuetudine, 

Urbino 1) (Pésaro e Urbino) con., 
capoluogo di circondario, 18.117 (re- 
sid. 18.874) ab., di cui 7138 (agglom. 
4971) nella città di Urbino (451) è 
gli altri in frazioni, tra cui Cavallino 
(1505, agglom. 196), a 434M, ea 5 km, 
e Schieti (1861, agglom. 561), a 159, 
e a 11 km dal centro; la città di Urbi- 
no, 4510, tra Foglia e Metauro è l’an- 
tica Urvinum o Urbinum Ifetaurense, 
municipio romano, poi dominio del- 
îa chiesa, poi comune libero ; sec. 12° 
comincia la signoria dei Montefeltro; 
1443 dueato; raggiunge massimo splen- 
tore con Federico; v. Montefeltro 2; 
1508-1626 dei Delia Rovere, indi cedn- 
to al papa Urbano VIII; rapida de- 
cadenza; 1483 vi nacque Raftaello ; già 
celebre fabbrica di maioliche; Palazzo 
ducale fatto costruire per ordine di Fe- 
derico da Montefeltro, da Luciano di 
Laurana; vi concorsero Fr. Laurana, 
D. Rosselli, T.. B. Alberti, Desiderio 
da Settignano, Pisanello, P. Uccello, 
PD. Della Francesca, Melozzo da Forlì, 
L. Signorelli, 1°. Viti; ivi Galleria na- 
zionale delle Marche inaugurata 25/5 
1913; Università libera; Istituto di 
Belle Arti, specializzato 1925 « per la 
‘decoraziono e la illustrazione del Li- 
bro»; di Urbino scrissero I°. Ugolini 
(1859, voll. 2), G. Lipparini (1912), L. 
Serra (1912); - 2) Ortense (Umbria an- 
tica), fu città; ora Collemancio (fra- 
zione di Cannara). 

Urbino (d’) 1) Duchi, v. Monte- 
feltro 2); v. Della Rovere; - 2) Stagno 
(Corsica, E) fra le foci del Tavignano 
e del Fium'Orbo. 

Urbino (da) 1) Gerolamo (« Cavaz. 
zoni»), 15!-16° sec., compositore dimu- 
sica per èrgano; - 2) Prete, 159-160 sec., 
pittore, discepolo e (con Giulio Roma- 
no € col Fattore) erede di Raffuello; - 
3) v. Raffaello 1). 

Urbisaglia (Macerata) com., 2696 
{resid. 2929) ab., di cui 834 in Urdisd- 
glia (31120); qui presso, le rovine del- 
l'antica 7Urbsalvia, di cui scrisse G,Pal- 
lotta (Tolentino, 1924). 

Urcèo Antonio detto Codro (1446- 
1500), di Rubiera di Modena, erudito 
è letterato, maestro di grammatica e 
di eloquenza; 14t9-82 a Forlì, poi a 
Bologna; ne scrisse C. Malagola (‘878). 
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ure 


urceolnto dilatato al centro e 
stretto all’orifizio a guisa di orcio. 

Urci v. Almeria 3). 

Urd (Norna) v. Norne. 

Uraa (Spagna, Toledo)cum., 4035). 

Urda 167° asteroide, trovato da Pe- 
ters 28/8 1876; gira intorno al Solo in 
1772 giorni alla distanza media di 430 
milioni di km. 

Urdaneta (Filippino, Luzon) cu- 
mune, 16.588 ab. 

ÙUradingen (-ghen) (Prussia, Diis- 
seldorf) città, 11.000 ab.; sul Reno. 

urdu v. brajbascia. 

Ure (jur) Andrew (18/51778-2/11857), 
di Glasgow, chimico; m. a Londra. 

urea v. carbamide. 

urèdine (urèdo, ruggine, muffa, 
nebbia, marino, brusarola) fungo pa- 
rassita del frumento. 

uredinee ordine di funghi paras- 
siti delie piante, che producono sui 
rami, sulle foglie e sui frutti delle rug- 
gini colorate. 

uredospore v. ecidiospore. 

uwnèîdi sono composti paragonabili 
agli ammidi, che derivano dall’ elimi- 
nazione degli elementi dell'acqua dui 
sali d’ area; tali sono l’Acido ossalu- 
rico, l’àcido parabanico, l’Acido bar- 
bitùrico, l'àcido dialùrico, ecc. 

mremîa intossicazione grave del 
sanguo a causa dell’imperfetto fun- 
zionamento dei reni che non elimina- 
no dal sangue stesso tutta l’urea; pro- 
duce disturbi svariatissimi e in molti 
casi gravissimi: dispnea, cefalgia, ne- 
vralgie diverse, convulsioni, coma, 0p- 
pressioni, turbamenti del ritmo del cuo- 
re e della respirazione, edema puinio- 
nare; gli accessi uremici talora sono 
mortali; la forma acuta dopo una ne- 
frite acuta o una litiasi renale, può 
guarire; la forma cronica cho conse- 
gue a una nefrite cronica, non gna- 
risce mai perfettamente; da non con- 
fondersi con l’uricemia (v.). 

urènchisi (gr.) versamento d'’ori- 
na, specialmente nel tessuto cellulare. 

uirente, sensazione, di bruciore, 
data dai liquidi caustici e simili; pian- 
te « urenti » quelle il cui fusto o le 
foglie sono muniti di peli con ghian- 
dole che secernono un umore irritante, 
così l’ortica: in India e Australia la 
« urtica ferox » 6 la « urtica ferocis- 
sima » possono dare la morte. 

unto v. Aspide 1). 
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ureòdmetro strumento per la de- 
terminazione della quantità di urea 
che l’orina contiene, fondato di so- 
lito sopra la decomposizione dell’urea 
per l’azione degli ipobromidi; imisuran- 
do la quantità di azoto che si sviluppa, 
gi deducela quantità dell’urvea; da non 
confondersi con l’uròdmetro (v.). 

Urdès (Messico, Sonora) c., 8000 ab. 

uretani sono gli èteri dell’ùcido 
carbanimico. 

uretano (CO NII: OC He) è il 
carbammiato di etilo (ètere etilico del- 


l’Acido carbammico); XX in tavole” 


inodore, di sapore fresco; ipuotico. 

uretère il canalo che porta l'orina 
dal rene nella vescica. 

ureterectomia vesezione chirur- 
gica, parz. o totale, di uno degli uretàri. 

ureterite infiammaz. dell'uretàre. 

ureterolitiasi (gr.) formazione di 
calcoli nell'uretàro. 

mrèticei rimedi per orinare. 

uretico relativo all’orina. 

dùretra (gr.) il canale escretore del- 
l'orina nei duo sessi; v. pène; l'ùretra 
femminile si apre nel vestibolo al di 
sopra della vagina. 

ùretra (dell') v. uvetrale. 

uretrale 1) carùncola, v. veru- 
montanuni; — 2) fistola, aperiura anor- 
male dell'ùretra; può essero ùretro- 
perineale, ùretro-scrotale, ùretro-pe- 
nica, ùretro-rettale (molto rara); ha 
origine in un restringimento, in un 
ascesso, 0 in un vizio di conformazio- 
n6;- 3) infiammazione, 0 « uretrite » 
(v.); - £) restringimento, o « uretroste- 
nìa » diminuzione del calibro dell’ùru- 
tra dovuta a nna cicatrice traumatica 
o nd una infiammazione, ordinaria- 
mente blenorragica; si cura con la di- 
latazione progressiva mediante can- 
delette (di gomma prima, poi di me- 
tallo) o con la uretrotomiu. 

uretrectomia operazione con la 
quale si asporta un pezzo dell'ùretra 
e si suturano le due estremità per ri- 
stabilire la continuità del canale; vi 
si ricorre quando l’uretrotomìa inter- 
na non è praticabile. 

uretrite (gr.) infiammazione della 
mucosa uretrale. 

uretroplaAstica operazione chi- 
rurgica che ha per scopo la restau- 
razione dell’ùrctra, sia in seguito «& 
tistole sia per le deformità congenite 
dell''epispadia e dell'ipospadia. 


wretrorrafia sutura dell’ ùretra. 

uretrorragìîa cmortragia prove- 
niente dal canale dell’ uretra. 

uretrorrea scolo purulento «del. 
l'ùretra. 

uretroscopio sorta di endoscopio 
che servo ad esaminare le alterazioni 
della mucosa dell’ ùretra. 

uretrotomina incis. dell'ùretra. 

uretròtomo sonda provvista di 
Jama tagliente che serve a praticare 
l'uretrotomìa interna. 

uf (arabo) v. malechita. 

Urfa, l'antica Zdessa (v. 2)), città 
dell'alta Mesopotamia a E dell’ Eufra- 
te, 42.750 ab. (1924), perdueterzi turchi 
e curdi, per un terzo cristiani, armeni 
o siriani; 5000; è l’ultima città al S 
in cui ancora si parla il turco; fu giù 
sede della dinastia di Adbgar (v.) nel 2° 
o 3 secolo dell'era volgare; 1098 pre- 
su dal conte Baldovino (v. 2) 1a)) fu 
sede di un effimero principato franco; 
dopo la grande guerra, fu compresa 
nella zona siriana di mandato francese; 
la guarnigione francese vi fu assediata 
al principio del 1920 dai Curdi, dovà ca- 
pitolare per fumo e fui massacrata 19/4 
20; restituita poi la città alla Turehia, 
è sede di nn governatore (bey). 

Unrfé, d', Honoré (11/2 1568-1/6 1625), 
di Marsiglia, poeta eromanziere; scris- 
se tra l’altro l'« Astréo»; visse alla 
corte di ‘Vorino; m. a Villefranche-sur- 


Mer; ne scrissero N. Bonufous (1847), 


O. C. Reure (1910); dal 20/0 1908 suo mo- 
numento, di l’aul HFournier, a Virien- 
le-Grand (Aiu): v. francese 16) d). 
Urga (Mongolia) città, 40.000 ab., 
sul fiume Tola, affluente di destra del- 
la Selenga; 1150; v. Mongolia 3) b). 
Urgel (d’) v. Lu Séo. 
Urgendash 1) Jengio Jana (nuovo) 
Urgendsh, circa 20.000 ab. su un ca- 
nale dell’Amu Daria; -- 2) Aunga è 
Kone (untico) U7ygendsh già città, ora 
villaggio, sul delta dell’Amun Daria. 
urgente che preme. 
urgenza occorrenza grave. 
urgenza, d', 1) battesimo, di un 
neonato che sì dubita possa soprav- 
vivere; in mancanza di un sacerdo- 
te può essere eseguito da altra per- 
sona; uso praticato per la teorii ago- 
stiniana della dannazione dei bambini 
non battezzati; — 2) domanda, (Parla- 
mento) si fu da chi propone un diseguo 
di legge aflinchè questo possa esser esa- 





minato senza ritardo; - 3) provredimen- 
to, politico, amministrativo o giudizia- 
rio {« decreto d'urgenza») quello preso 
con procedura straordinaria e rapida a 
cagione della nrgenza del caso; - 4) 80c- 
corsi, quelli che anche in assenza del 
medico si possono e si devono prestare 
a un ammalato o per lenire le sue sot- 
ferenze o per ovviare a grave poricolo 
di vita; l’artedì portare questi soccorsi 
è pure detta «medicina di urgenza »: 
ne scrissero: C. Calliano (Man. Hoe- 
pli, 10 edizione, 1923), E. Trombetta 
(Man. Hoepli, 28 ediz., 1921), C. Oddo 
(5% ediz., 1922); esi veda anche: «I soc- 
corsi d'urgenza e l'assistenza ai malati 
o feriti », libro di testo della Scuola Sa- 
maritana di Roma (1915). , 

Urghent (Chiva) c., 3000 ab. 

Urgnano (Treviglio) com:, 4387 
{resid. 4751) ab., di cuì 3728 {agglom. 
3286) in Urgnano (173M). 

Urgone v. Rubicone 1). 

uni (arabo: huris = « bianche sma- 
glianti ») le vergini nel paradiso di 
Maometto. ‘ 

Uri 1) (SAssari) com., 1381 (resid. 
1405) ab. (agg. 1355) ; 150; - 2) (Sviz- 
zera, Mont.) cantone: 1076 kmq, 22.111 
ab. (20 per kmq); capitale Altdorf; con 
3903 ab. 

meio v. alca. 

Uria 1) (antica Giapigia) l'odierna 
Oria (v.); — 2) (frazione) v. Magisano. 

Urta 1) il marito di Betsabea; ge. 
nerale del Re David, il quale gli diede 
una lettera da consegnare al genorale 
in capo Gioab, dove era l'ordine a que- 
sto di fare in modo che Urìa nella bat- 
taglia restasse ucciso; - 2) lettera di, 
fatale al latore. 

Uriankhai v. fanniù. 

uriasi formaz. di calcoli urinari. 

Wribante v. Apure. 

ùnrica, diatesi, disposizione dell'or- 
canismo a produrre una grande quan- 
tità di Acido ùrico che non può essere 
eliminato e quindi si accumula nel san- 
gue, si deposita nelle articolazioni ecc.; 
v. uricemiìa. 

mricemia lo stato vel quale o por 
insufficiente eliminazione dai reni del- 
l'icido ùrico (v.) o por eccessiva pro- 
duzione dell’àcidu stesso per dieta ab- 
bondante cd eccessivamente carnea, 
l'Acido si accumula nel sangue e nei 
tessuti, Qando luogo « disturbi fun- 
zionali ed aprendo la strada ad alte- 
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razioni anatomiche assai varie; dei 
disturbi prodotti dall’ uricemia, clte 
spesso è ereditaria, principalissimi la 
gotta o podagra, i dolori muscolari è 
articolari, ecc.; la uricemia non difte- 
risce dalla diàtesi vrica (v.) che per 
intensità; la cura, oltre che sintoma- 
tica, è principalm. riposta in una dieta 
rigida e nell’usodi certe acque minerali 
solventi dell’àcido ùrico (Chianciano, 
Fiuggi, San Pellegrino, Uliveto); non 
siconfondal’uricemiaconl’uremia(v.). 

Mrico 1) acido (xantossidasi), si tro- 
va nell’orina ed è il resultato della di- 
sassimilazione incompleta delle sostan- 
z0 albuminoidi, mentre V'urea è il re- 
sultato della ossidazione completa; il 
guano degli uccelli e dei serpenti è 
costituito quasi intieramente da àcido 
urico 0 di qui lo si estrae sotto forma 
di pagliette cristallizzate; ne derivano 
molti composti detti purine (teobromi- 
na, caffeina, ecc.) e per ossidazione su 
ne ha l’allantoina, l'allussana, ecc.: — 
2) calcolo, calcolo dell’orina formato 
da Acido nrico e da nrati. 

Uriel v. Acosta. 

Uriele v. Urano 2). 

urim e tummnaitna (60r.; = spleu- 
dore e verità) le dne gemme formauti 
l'oràcolo nel pettorale del sommo sac. 

urina v. orina, 

urinario, apparato, cousta dei re- 
ni, uvetèri, vescica ed Èretra. 

urinativo che promuove l’orina. 

urinatori (uccelli) v. impenni. 

urindicano è il sale potassico del. 
l'acido indossilsolforico; si trova in ori- 
ne patolog. flopo l'uso interno diindolo. 

ÙUrio 1) (Urium) (Apulia antica) fu 
città; ora ltodiGarganico(v.);-2)(Conmo) 
com., 854 (resîd. 376) ab., di cui 79 nel 


«centro Riva (201M) è 161 nella fraz. di 


Cavadino (300M), a 0,46 km dal centro. 
Urio Francesco Antonio di Milano 
(n. 1660), compositore di musica chie- 
sastica e maestro di cappella a Ronia. 
Uriola v. Buttigliera Alta, 
Uriatri (Grande Valacchia) luogo, 
3659 ab. 
urlatrice, scimmia, v. aluata. 
Uritehs Karl Ludwig (9/11 1813-5/11 
'89), di Osnabriick; fitblogo e archi. 
totto; prof. a Wiirzburg; (« Beschrei- 
bung Roms », 1845, con E. Platner). 
urlo la voco del lupo. 
Urinia(Aserbeigian) 1) città, 40.000 
ab.; una grotia vicina è indicata come 
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dimora di Zoroastro (v. 1)); — 2) lago: 
4700 kn; 1330; così salato cho nes- 
sun pesce potrebbe vivere nelle sue ac- 
que; 56 isole. 

Urnmston (Lancaster) c., 6394 ab. 

urma 1) vaso degli antichi da at- 
tinger acqua, stretto di collo e gonfio 
nel mezzo; ora dicesi più specialmente 
di un recipiente a raccogliere le schede 
elettorali e i numeri per le estrazioni 
dolle lotterie; - 2) «urna cineraria », 
contenente i resti d'un cadavere bru- 
ciato ; interessantissimi la collezione 
di più di 600 urne, quasi tutte del 3° se- 
colo a. C., in tuto, in alabastro e in ter- 
racotta conservate nel Museo Etrusco 
di Volterra; - 3) in botànica a) proda- 
zione tallica dei muschi che genera 6 
contiene le spore come uno sporangio; 
) v. pissido 2). 

uro 1) (bue) v. bisonte b); - 2) in 
chimica, v. ico. 

urvobilina composto lrovato nel- 
l'orina dei febbricitanti, in certe for- 
mo di ittero, nelio scòrbuto, nell'ane- 
mia, ecc.; si ottiene facendo reagire 
l'àcido cloridrico sulla bile. 

urocele tumore per infiltrazione 
di orina nello scroto. 

uroceridi v. legno (del) 13). 

urocianosi coloritura turchina 
delle orino, dovuta alla presenza di 
abbondante indicano. 

urocistide (gr.) la vescica. 

urocistito infiammazione della 
vescica. 

uroceocco microbio della fermen- 
tazione dell'uva. 

urocordati = tunicati (v.). 

uvocerttica esame dell’orina. 

urocritici, segni. dati dall’orina. 

urocyatis occulta v. carbon- 
chio 3). 

urodeli v. anfibi c). 

mrodinia dolore orinando. 

urodonal è un composto granula- 
re effervescente a base di metil-glioxa- 
lidina (Zisidin), di chinato di dietileno- 
diamina (sidonal) e di exametilene-te- 
tramina (formina o urotropina); otti- 
mo antiséttico delle vie urinarie, 

urogallo v. gallo cedrone. 

urogenitale, apparato, l'insieme 
degli òrgani dell'apparato urinario (v.) 
e dell'apparato genitale (v.). 

urolisima chinato di litina e pipo- 
rina; antigottoso. 

urologia dottrina medica dello 
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affezioni delle vie orinarie e delle al- 
terazioni dell’oriua ; ne scriss. C. Bra- 
ni (1914), P. E. Alessandri (Mau. Hoe- 
pli, 1917). 

uromiastice (sàuro) v. agàmen. 

uròdmetro areometro per misurare 
la densità delle urine; da non confon- 
dlersi con l’ureòmetro (v.). 

Uroni v. Amoricana 4) b). 

Uroni (degli) v. Huron 2). 
uroniana {(-n0) v. huron. 

uropeltidi singolare gruppo di 
serpenti assai piccoli, cilindrici, a capo 
cònico ed a coda brevissima troncata; 
vivono nascosti nel terreno; proprii 
delle Indie Orientali. 

urophycis (pesci) v. mustelle. 

uropigea, glandola, v. codione. 

uroplamia (gr.) la fuoruscita del. 
l'orina in altre parti. 

uroscopîa esame dell'orina ; rite- 
tenuto non meno dagli antichi che dai 
moderni di capitale importanza per la 
diagnostica delle malattie; una volta 
se ne esaminavano la limpidezza, il 
colore, l'odore, la densità; oggi se nu 
fa l’annlisi chimica e l'esame micro. 
scopico. l 

urossanico, icido, (Cs Hs Na 06) si 
forma per l’azione dell'aria sopra una 
soluzione di ècido îtrico nella potassa; 
cristallizza; è molto instabile. 

urotropina v. esametilentetra- 
mina. 

Urovica (Serbia, Krajina) luogo, 
2497 ab. 

Urqubart (evlkcert) David (1805-19; 
977), di Braolangwell in Scozia, scerit- 
tore inglese, turcòfilo; m. a Napoli. 

Urqniza (-kisa) don Justo Josù 
(1800-?2/4 *70), fu 1853-60 presid. dalla 
Confederazione Avgentina; ucciso. 

urvcà il grido di guerra dei cosac- 
chi (hu rà = alla vittoria!). 

Urrabieta Daniel (1851-19/5 1904), 
spagnuolo, dal 1870 a Parigi, disegna- 
tore e pittore a pastello o all'acque. 
rello famoso (pseudon. Daniel Vierge). 

Unri v. Neirone. 

Urserentbal (Uri) l'alta valle 
della Reuss; capoluogo Andermatt con 
972 ab.; v. Aaro Aaro. * 

Ursino, Castello, a Catania, co- 
struito da Federico II di Svevia; già 
reggia e sede di parlamenti; danneg- 
giato dalle lave (1669) v dai terremoti 
(1693; 1818); con torri cilindriche agii 
angoli; imponente ma inabirabile, 
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Ursins (des) Guillaume Juvenel 
(«Giovenale degli Orsini »), baron de 
‘Treignel (!5/3 1401-23/s '72), di Parigi, 
fu 19/6 1445-3/0*01 e poi dal 9/1 1465 
cancelliere di Francia; suo fratello 
Jean (23/11 1388-14/7 1473), arcivescovo 
di Reinis, fu cronista. 

nrson v. ìstrici Db). 

Urss (Nicola) v: Hora. 

URSS = Unione Repubbliche So- 
vietiste Socialiste, cioè la Russia. 

urtante, in meccanica, ritegno 
dell’eccentrico nel moto retrogrado. 

urticacee v. ortica 1). 

urticanti, peli (o stimoli), in bo- 
tanica, peli upicellnlari duri e acu- 
minati, infissi su un tessuto di parec- 
chie cellule, facilmento si spuntano 
quando pungono e liberano un liquore 
caustico, urente (v.). 

urtieazione specie di flagellazio- 
ne con ortiche fresche a scopo di pro- 
durre un eccitamento locale. 

Urticu, monte, v. Ferru. 

urto 1) è l'incontro di due corpi in 
movimento; non computantlo le forze 
esterne che potrebbero agire suì due 
corpi, le modificazioni che avvengono 
nol loro moto rispettivo dipendono 
dalle forze interne o molecolari che 
si sviluppano in conseguenza del con- 
tatto, e considerando i corpi stessi 
come formanti un sistema, sussiste du- 
rante l’urto il principio della « conser. 
vazione della quantità di moto »; se 
la forma dei corpi urtantisi si ripri- 
stina interamente (corpi elastici), sus- 
siste pure il principio della « conser- 
vazione della forza viva »; se invece 
i corpi non sono elastici, o lo sono 
imperfettamente, la forza viva del si- 
stema dopo l'urto è minore di quella 
prima dell'urto (teorema di Carnot); 
-2) è la proprietà tàttica della caval- 
leria che scompiglia le schiere nemiche 
colle sue cariche impetuose e veloci ; 
- 33) di navi, può far luogo ad avarìn 
cd al rifacimento del danno recato; - 
4) prendere in urto, contrariare. 

Urtoller Giovanni (conte) (1845- 
24/8 1923), di Cesena, giurista, prof. di 
diritto costituzionale a Parma, poi a 
Firenze; m. a Cesena. 

Urtta (Africa) la regione fra il fiu- 
me Lomami e il Lago Mera. 

Uruapan (Mexico, Michoncan) 
città, 9808 ab. 

urttba (America Merid.) uccello 


iru 





| dell'ordine dei « raptores »; consuma 


le carogne ed altre sudicerie. 
Urubamba v. Apùrimac. 


Urubicha (Bolivia, Santa Cruz), 


1128 ab. 

Uruchi v. Congo 1). 

urncurana v. hieronima. 

Uraguay (America Meridiona- 
le) 1) fiume che sbocca a sinistra nel 
Rio de la Plata; 1350 km; - 2) (Repu- 
blica Oriental del Uruguày) stato (re- 
pubblica): 186.926 kmq, 1.494.953 al. 
(1920) (8 per kma}); fra Rio Graude 
do Sul, il fiume Uruguày, il Rio de 
la Plata e l'Oceano Atlantico; lingua 
spagnuola; costituzione: senato di 19 
membri eletti per 6 anni con suffva- 
gio a due gradi; camera di 123 do- 
putati eletti per 3 anni; presidente 
eletto per 4 anni; bandiera: 9 strisce 
orizzontali, alternate bianca e blu, e 
presso l'asta un quadr. bianco al sole 
giallo occupante le 5 strisce superiori; 
19 compartimenti: Artigas, Canvlones, 
Cerro Largo, Durazno. Flores, Florida, 
La Colonia, Maldonado, Minas, Mon- 
tevideo, Paysandt, Rio Negro, Rivera, 
Rocha, Salto, San José, Soriano, T'a- 
cuarembé, Treinta y Tres; capitale: 
Ifontevideo (456.192 ab.) (1922); porti: 
Salto (30.000 ab.), Fray Bentos (15.000 
nb.), Mercedes (23.000 ab.), Maldonado 
(1000 ab.); strade ferrate (1920): 2672 
km, e 175 in costruz.; telegrafi (1919): 
7966 kn di linee, 28.120 km di fili ; mo- 
neta: peso d’oro = 5,44 lr.; pesi 6 mi- 
sure del sistema metr. decim. finoltre: 
libra = 0,4594 kg, vara = 0,859 mn, pipa 
== 155,424 lt, fanega «= 137,272 lt, ga- 
lon == 8,805 It); noel 1924 c'erano in paeso 
8.425.196 capi di bestiame: 2.944.642 
mucche, 1.230.765 vitelli, 333.105 buoi, 
2.021.190 tori; esportazione del 1922 
(in miglizia di « pesi »): lana 21,322, 
cavne e estratti 0.832, pelli 45,990; 
prodotti di agricoltura 1741, animali 
vivi 643; cenno stòrico : l'Uruguay, co- 
lonizzato da spagnuoli di Buenos Ai- 
res, fia nel 18% secolo unito col nome di 
Banda Oriental al Vicereame de La 
Plata; 29/1 1817 occupato dai Brasilia- 
ni; dal 25/8 1825 repubblica indipen- 
dento (27/8 1828 pace col Brasile), ri- 
conosciuta poi tale dalla Spagna 26/3 
1846; vi fu Garibaldi (c. 1842-15/4 1848) 
e vi combattè per la libertà della re- 
pubblica contro Juan Manuel Ortiz de 
Rosas (v.) dittatore doll’ Argentina; 
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frequentiss. guerre civili; ne scrissero |! 
de Maria (1864), &. Campana (1884), | 
G. Bordoni (1886), Sampognaro (1910). 

Urumei (Sin-tsiang) c., 70.000 ab. 

Urundi (Congo belga, già Africa 
orientale tedesca) regno (sultanato), 
circa 30.000 kmq; popoloso, abitato da 
vatutzi (l'aristocrazia pastorale: cami- 
ti, o semiti immigrati), varundi (bantu 
indigeni) e vatva (nani). 

Urup v. Curili. 

Ururi 1) (Africa) la riva di SI: del 
Vietoria Niansa; - 8) (Larino) com., 
3779 (resid. 4090) ab. (agglom. 3779), 
in gran parto albanesi immigrati nel 
1680; 2670. 

upva v. mangosta e). 

Urville (Lorena, Metz) castello in- 
periale presso al villaggio di Courcel. 
les-Chaussy. 

Urziceni (Grande Valacchia), luo- 
go, 2197 ab. 

Urnrzulef (Lanusei) com., 1016 (re- 
sid. 987) ab. (agglom. 957); 511, 

Urzum (Russia, Vjatca)com., 46001. 

ui, sm, = Ut sopra (come sopra). 

U.S. A, United States of Ame- 
rica (Stati Uniti a’ America). 

Usagara (Africa orientale) regia- 
ne, capoluoglii Okrilossa e Mpapra; 
già Africa orientale tedesca; 22/s 1911 
occupata dagli inglesi. 

Usago v. Travesio. 

Usagre (Spagna, Badajor) luogo, 
2394 ab. (agglom. 2131). 

Usambara (Africa orientale già 
tedesca) regione, 107.400 ab. indigeni, 
capoluogo Lotchoto; dal 7/12 1920 sotto 
l’amministrazione britannica. 

usanza cousuetudine, più special- 
mente nel senso di ciò che è praticato 
dalla più parte delle genti. 

Usanamo (Africa orientale ex tu- 
desca) regione littoranea, col porto di 
Dar es Salam, oggi parte del terri- 
torio del Tangaguika, ammipistrato 
dalla Gran Bretagna. 

usare costumare; godere; consu- 
Malo. 

usàtici « di Barcellona » antiche 
leggi catalane che risalgono, pare, al 
sec, 129; le pubblicarono D'Abadal i 
Vinyala e Taberner (1913). 

usato adoperato; non più nuovo. 

usatto specie di calzatura antica, 
somigliante all’odierno stivale. 

Usbèchi {Asia Centr.) popolo tur- 
co-tàtaro; 460.000 persone; v. Capeiak. 
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Usbekistan (Asia Centrale) nuovo 
stato sovietico socialista formatosi nel. 
l'ottobre 1924; gli antichi canati di 
Bocara e Chiva (Coresme) e le regioni 
non nomadi dell'antica repubblica del 
Turkistau si sono trasformate in due 
stati federati della Federazione So- 
vietica, l'Usbekistan e il Turckmeni- 
stan (v.); prima assemblea costituente 
dell’ Usbekistan in Bocara ?9/a 1925; 
enpitalo Samarcunda (81.386 ab.); città 
princip.:Tasckent(235.097 ab.), Bocara 
(75.000), Kokand (120.984) ,Chiva (5000). 

usbergo corazza. 

Uscemo v. Montegalio. 

Usciak (Lurchia, Brussa) città, 
13.084 ab. 

Usciana v. Arno ]). 

usclera, nei secoli 110-14°, nave per 
trasporto di soldati e cavalli; così chia- 
mata per un uscio che si apriva 8 ri- 
balta dall'alto al basso verso l'esterno 
e serviva da ponte per l'imbarco. 

uscferi 1) impiegati addetti all’an- 
ticnmera di un ufficio; - 2) ufficiali del. 
l'ordine giudiziario che procedono alle 
citazioni, notificazioni ed agli altri atti 
del loro ministero, senza intervento 
dell'autorità giudiziaria, salvi i casi 
in cui la legge ordina diversamente. 

Uscio (Genova) com., 3089 (resid., 
307) al., di cui 821 nel centro Ohiesa 
(3610) è gli altri nelle frazioni di Al- 
tare (765, aggloni. 690), 13000, e a 0,5 
km, Cabona (890), a 3260, e alkm, 
Calcinara (411, aggiom. 313), a 480, è 
n 1,6 km, e Terrile (202), a 250M, e a 2 
km dal centro; colonia di cura, a 550. 

Uscioli v. Necera 2). 

Uscirombo ({Uniamuesi) paese, 
colla Missione (dal 19/0 1891) Alariahilf 
o Notre-Dame-Auxiliatrice); già nel- 
l'Africa orient. tedesca; dal 17/19 1920 
sotto l’amministrazione britannica. 

mscita 1) apertura per uscire; e 
l'atto stesso di uscire; - 2) nella con- 
tabilità, il denaro che esce dalla cassa 
o le merci dal magazzino; - 8) fine; 
terminazione; -— 4) rabbuffo inaspet- 
tato e senza ragione: - 6) in lempo, 
alla scherma, è il colpire l'avversario 
ovunque si scopre, impedendogli di 
proseguire la sun azione. 

uscita, buon', compenso che si dà 
a chi cede un negozio o simili, o ab- 
bandona primadel tempo la cosa avn- 
ta in locazione. 

Useitze (Serbia) 1) dipartimento, 
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3288 kmq, 146.763 ab. (44 per kmq); — 
2) comune, 6239 ab. 

Uscedcechi (serbo-croati) abitatori 
della Serbia e della Bosnia, che in se- 
guito alla conquista turca dell'Unghe- 
ria, nel principio del 500, emigrarono 
in territorio veneziano e sulla costa 
adriatica, e vi esereitarono la pirate- 
ria; 1615-17 per causa loro guerra tra 
Venezia e Austria, la quale, dopo fatta 
la pace, gli internò spec. a Karlstadt 
formandone il nueleo dei Confinarii 
croati; ne scr.: Minucci (continuato 
poi dal Sarpi); cfr. « Monumenta hi- 
storinm Uscocchorum illustrantia » 
(Zagabriae, 1910-1913, voll. 2, a cip 
di C. Horvat). 

Usedechi, degli, Monti, sul confine 
ira Carniola e Croazia, fra Landstrass 
(Gurk) e Mittling (Kulpa}; 1181. 

Uscònio antica città nel Molise 
presso Ururi (v.). 

Usetib v. Scopìa. 

Usciidar (0 Scutari) sobborgo di 
Costantinòpoli {v.). 

Ùsedom (Stettin) isola fra le foci 
deli'Oder Peene e Swine; 405 kmq. 

Usedom, von, Karl Georg Ludwix 
(inido (conte) (17/7 1805-22/1 ’84), di He- 
chingen, diplomatico prussiano ; 1863- 
69 ambasciatore presso la Corte d’Ita- 
lia; mn. a San Remo. 

Usella v. Cantagallo. 

Usellus (Oristano) com., 773 (resid. 
$45) nb. (aggloni. 773); 2S9m. 

Usen (Nippon) provincia. 

Usertèsen II v. Egitto 2). 

wu, s. f, (ted, = und so fort) = è 
così via. 

Usher (escer) (Ussèrio) James (4/1 
1581-2/3 1656), di Dublin, tedlogo, ar- 
civescovo di Armagh, partigiano di 
Carlo I; m. a Londra. 

Usta (ve di Giuda) v. Asària 1). 

usi di mare v. consuetudini. 

Usigliano v. Latvi. 

Usiglio 1) Angelo (24/1 1803-12/4‘75), 
di Modena, patriota, esplicò azione el- 
ficace in favore delle illec mazziniano 
e della « Giovino Italia »; visse in esi- 
lio; m.a Londra; ne seriss.: Canevazzi 
(1907) e Menghini (1910); - 2) Emilio 
i fratello del precedente (9/11 1$13-19/5 
'95), di Modena, patriota; ne scrisse 
(r. Silingardi (1896); Db) (8/n 1841-7/; 
1910), di Parma, compositore di nin- 
sica {« Le educandedi Sorrento », 1868); 
mi. a Milano. : 
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usiganuolo (« Philomela iuscìuia ») 
uccalio passeraceo (dei dentirostri) gri- 
gio rugginoso di sopra, più pallido di 
sotto; melodioso cantore dei nostri bo- 
schi; fa il nido presso terra: emigra 
nell’inverno; ne scrisse PR. Do Wael 
(1924); v. Filoméla 1). 

usina (lat.) officina. 

Usingen (Wiesbade) lnogo, 1896 
ab.; 1659-1774 residenza della linea 
Nassau-Usingen, 1816 spenta. 

Usini (Sassari) com., 2462 (resid. 
2502) ab. (agglom. 2400); 191m. 

Ustpeti (Germania ant., 0) popolo. 

usitato sélito; consueto. 

Usman (Russia, Tambov) città, 
11.400 ab. 

Usmate v. Velate Milanese. 

U, $. N, = United States' Navy 
(Mavina degli Stati Uniti). 

ùsnean genere di licheni a tallo si. 
mile a barba; le ùsneo ed altri generi 
affini contengono cido ùsnico, che XX 
in fogliette gialle splendenti, e i cui 
sali alcalinì si colorano in rosso al- 
l'avia; v. borraccina; cv. bDryopogon. 

1890 1) pratica; esercizio; conver- 
sazione; si dice anche per usanza, con- 
suetudine; è fonte di diritto; v. cìvi- 
co 2); — 2) diritto di, il diritto di racco- 
gliere i frutti di un fondo o di abitare 
una casa, limitatamente per sè e la 
propria famiglia. 

Uso (provincia di Forlì) fiume che 
sboeca nell'Adriatico. 

Usodimare Antoniotto (« Anlo- 
niotto dn Noli ») (1416-62), uavigatore 
ligure con Cà da Mosto, 1455-56 al 
Gambia e alle Bissagos. 

usolieri nastri o legami per tener 
legate le brache o le calze. 

Uson v. Alano di Piave. 

Uspallata v. Ande c)}; v. Tran- 
sandina. 

Uspenscoie v. Bolgari. 

Usque Samuele, 16° sec., serisso a 
Ferrara in lingua portoghese un’opera 
sulle molte miserie degli Israeliti. 

di usque ad triavios = fino al- 
l'estrema risorsa (Livio, $, 2, 11). 

Ussana (Cagliari) com., 1099 (re- 
sid. 1126) ab. (agglomi. 1026); 1081, 

Ussarvamanmna (Cagliari) com., 
679 (resid. 677) ab. (aggl. 679); 157, 

ùssiari (dal magiaro « husziitr » 
20 [sotto Mattia Corvino ogni 20 case 
tloveano dare un soldato di cavalleria]) 
in origine cavalleria leggiera unghe- 
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rese in costume naziovale (Attila, e 

calpak); imitati poi in altri eserciti. 
Ussassai (Lanusei) com., 807 (ve- 

Bi.l. 807) ab. (agglom. 807); 6701, 

Usseaux (Pinerolo) com., 928 (re- 
sid. 1026) ab., di cui 243 în W7eascaua 
(1416) e gli altri nelle frazioni di Bal- 
boutet (185), a 15570, 001,5 km, Frais- 
se (161), a 1421m, ea 4 km, Zaux (161), 
a 1381, 022 km, 0 Pourrières (178), 
a 1418m, e a 2,5 km dal centro. 

Usseglio (Torino) com., 1567 (re- 
sid. 1731) ab., di cui 229 nel centro 
Cortevizio (1265) e gli altri in fra- 
zioni, tra cui ORiabderto (109), a 1263m, 
6a 0,6km, dfargone (304), a 1401, e 
a 3,17 km, Perinera (204), a 1391, e 
a 2,4 km, Pianetto (293), a 1275, e 
a 1,16 km, Piazzette (212), a 1320mM, e a 
2,45 km, 6 Villaretto (180), a 1275, e 
a 0,75 km dal centro; è la patria del 
conte Luigi Cibrario. 

Wsgel 1) (Val d'Aosta) castello 
presso Chatillon, costruito a metà del 
sec. 149°; 672mM; - 2) (Corràèze) città, 
4784 ab.; 631. 

ùsseri — Ùùssari (v.). 

Unsèrio v. Usher. 

Mesero v. cercopiteco; v. ùssari. 

Ussi Stefano (3/9 1822-11/7 1901), di 
l'irenze, rinomato pittore di storia 
(« Cacciata del duca di Atene »). 

Wasita (Camorino) com., 1245 (re- 
sid. 1652) ab. (agglom. 1245); 7371; già 
fraz. di Visso (v.). 

Ussiti i soguaci di Giovanni ITuss 
in Boemia, che dopo la morte del re 
Venceslao (1419) si ribellarono contro 
l’imperatore Sigismondo, dando così 
principio alle guerre degli ussiti; si 
dividevano nel partito moderato dei 
calistini (v.) o utraquisti e nel par- 
tito radicale dei taboriti, capitanati, 
prima, da Zigka (m. 1424; allora i ta- 
boriti si dissero anche orfaniti) e poi 
dai due Procopi; dopo parecchie vit- 
tovie degli Ussiti il Concilio di Basilea 
confermò 1433 noi «compattati di Pra- 
ga » 1 4 Articoli dei calistini (comu- 
nione dei luici col calice, predicazione 
nella lingua volgare, consegna dei beni 
ecclesiastici, rigorosa disciplina ancho 
nel clero); avanzo dei taboriti sono 
i Fratelli Boemi; ne scrissero: Krum- 
mel (Gotha, 1866 e 1871), E. Denis (Pa- 
rigi, 1878), l'oman (Praga, 1898). 

Ussòdlo (Cuneo) com., 345 (resid. 
474) ab., di cui 192 in Ussòolo (1355), 


» 








Ussumbura (lago Tangagnica, LE) 
luogo, già stazione militare dell'A frica 
orientale tedesca; dal 17/12 192) sotto 
l'amministrazione britannica. 

Ussuri v. Amur 1); v. Chanca. 

usta l'odore lascinto dalle fiere sul 
loro passaggio. 

Ust-Camenogorsk (Russia,step- 
pa) città, 8908 ab. 

Ust-Dvimsti (tedesco Dinanmiin- 
de) (Livonia) fortezza alla foce della 
Dvina occidentale nel golfo di Riga, 
2031 ab.; porto di Riga. 

Ustecchio v. Trembòsine. 

Uster (Zurigo) distretto, 20.358 ab.; 
eqpoluogo Uster, 8599 ab.; 466. 

Usteri 1) Johann Martin (13/4 1763- 
29/7 1827), di Zurigo, poeta svizzero; 
ne scrisse Niigeli (1907); — 2) Paulus 
(1768-9/11831), di Zurigo, uomo di Sta- 
to e scrittore. 

Ustica (Palermo) isola (e comune), 
l'antica Ostende, 8,3 kmq; 1557 (resid. 
1576) ab.; 2391 ;. 50 km al N del Capo 
di Gallo; colonia di coatti. 

ustje (ust) (slavo) = foce. 

Ustie (Ustje) (Gorizia) com., 386 
ab., 100, 

ustilaginee ì funghi (coniomiceti) 
che cagionano nelle piante la malattia 
detta carbone. 

ustilàgo (-ine) v. carbonchio 3). 

ustiorne scottatura; bruciamento; 
bruciatura; cauterio; le ustioni soglio- 
no distinguersi di tre gradi: 1° som 
plico arrossamento della cute; 2° for- 
mazione di vescichette; 3° distruzione 
dei tessuti, èscara, ecc.; gli ustionati 
sono sempre bisognevoli di assidue cu- 
re, spocialmente se bambini. 

Ustjug Velikij(lRussia. Vologila) 
città, sulla Suchona; 11.309 ab. 

Ustjusmna (iItussia, Novgorod) cit- 
tà, 5200 ab. 

usto v. àncora 1) 1). 

ustolare lo schiattire del cane, 
che ha sentito l’usta (v.). 

ustorio v. Specchi 3). 

ustrino (lat.) luogo dove si Lbra- 
ciavuno i morti; « ustrinum Antoni- 
nornm» a Roma dove si bruciarono 
le spoglio mortali degli Antonini. 

Ustsisolsik (Vologda)città,5000 ab. 

usunle cho è per uso comune. 

usucapione l'acquisto del domi- 
nio merlianto il possesso a giusto ti- 
tolo o in buona fede esercitato per un 
determinato periodo di tempo. 
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usufrutto il diritto (dell’usufrut- 
tnario) di usare e godere della cosa al- 
trui, con l'obbligo di conservare la 
sostanza. 

Usulutan (Salvador) città, ca- 
poluogo di dipartimento (1922 kinq, 
121.000 ab.), 178.000 ab. (cens. 1921). 

Usnumare (Marino) v. Nasèllo. 

usun (turco) =lungo. 

usura 1) interesse esorbitante trat- 
to (dall'usuraio) dal denaro prestato; 
- 2) consunzione per lungo uso e con- 
seguente incapacità funzionale. 

usmrato vecchio e consunto. 

usurpatore possessore ingiusto; 
specialmente occupatore illegittimo 
di nn trono. - 

usurpazione 1) il delitto di chi 
(usurpatore) sì sostituisce inginsta- 
mente aì diritti altrui; — 2) di coman- 
do, delitto contemplato dall’ art. 121 
del Cod. Pen. It.; - 8) d'immobile, per 
rimozione o alterazione di termini, o 
per turbamento del possesso con vio- 
lenza contro le persone (violenta tur- 
bativa di possesso) è punita secondo 
gli art. 422 e 423 del Cod. l'en. It. 

usus tyrrannus (lat.)= l’uso è ti- 
ranno; cioò finisce per imporsi. 

u. Ss, ww, (ted. = und so weiter) = 
e così di seguito; cccetera. 

ut v. do 1). 

uta (giappon.) spunto verseggiato. 

Uta (Cagliari) com., 1944 (resil. 
1936) ab. (agglom. 1833); Gm, 

Utacamand, ingl. Qotacamund, 
(India, Madras) città, 15.053 ab.; v. 
Madras, v. Nilghiri. 

Utah (juta) (Stati Un. d’Am., Pla- 
tenu) territ.: 220.115 kmq; 449.306 ab. 
(2 per kmq); capit. Great Salt Lake City. 

Utamaro Kitagava(1754-1806), xi- 
lografo 6 pittore giapponese; ne scr. 
1. De Goncourt (Parigi, 1891). 

ut dèsint vires, tamen est lan- 
danda voluntas (lat.; Ovidio) = ben- 
chè manchino le forze, devesi però 
sempre lodare la buona volontà. 

utello vasctto di terracotta con 
becchetto, per tenervi l’olio. 

utensili arnesi mobili occorrenti 
all'esercizio d'una professione; sono 
immobili per destinazione. 

mtente che fa uso. 

uterina 1) doccia, cho sì dirigo al 
collo dell’ùtero; - 2) inèrzia, stato del. 
l’ ùtero, che dopo l'espulsione del feto 
non si contrae (emorragia post par- 


tum): - 3) involuzione, evoluzione re- 
gressiva dell’ùtero dopo il parto; — 
4) tromba, v. Fallòppia. 

uterini diconsi i tigli di padre di- 
verso e di madre comune. 

uterino 1) furore, v. andromania; 
- 2) globo, tumore tondeggiante duro 
formato dall’ ùtero raggrinzatosi su- 
bito dopo il parto. 

ùtero 1) èrgano, che nell’apparec- 
chio genitale dei mammiferi di sesso 
femminile serve a contenere il pro- 
dotto del concepimento dalla fecon- 
dazione fino alla nascita; nella donna 
è collocato nel piccolo bacino, tra la 
vescica ed il retto, al di sotto delle 
circonvoluzioni intestinali, di modo 
che il suo fondo si trova in alto, e 
la sua apertura in basso; ha la forma 
di una pera schiacciata, o nello stato 
di riposo ha 70-80 mm di lungliezza, 
40-45 di larghezza, 23-27 di spessore; 
ai due angoli superiori sopo inserite 
le trombe di l'allòppia, e l'angolo infe- 
riore forma il collo dell’ ùtero, il quale 
penetra in parte nella vagina da cui è 
abbracciato; l'estremità del collo pre- 
senta l’orificio esterno, e per causa 
della sua forma prende anche nome di 
«muso di tinca »; è furmato da molti 
strati muscolari a fibre liscio, coperti 
internamente da una mucosa, ed ester- 
namente dal peritoneo; dell'utero dal 
punto di vista storico-medico scrisse 
T. La Torre (1917). 

ùtero (dell’) 1) flessione, incurva- 
mento del corpo dell’ tero sul collo 
del medesimo; può farsi in avanti (an- 
tiflossione uterina), indietro (retrofles- 
sione), o ai lati (laterotlessione destra 
o sinistra); - 2) malattie, principali 
sono: infiammazione (metrite), emor- 
ragia (metrorragìn), cambiamento di 
posizione (abbassamento, procidenza, 
rivolgimento), degenerazione per iu- 
mori: (fibroma, cancro). 

ÙUtersen (Sclhleswig) c., 6891 ab. 

Utica 1) (Afr. ant.) fu città, all'O 
di Cartagine; 8/4 40 a. C. vi si ucciso 
Catone (Uticense}; rud. a Bu-Sciater; 
- 2) (ju-)(New York) città, 101.599 ab. 
(1922), sulla riva destra del Molawk 
o sul canale dell’ Erie; fiorente di com- 
mercio e di industria; università di 
Cornell. - 

Utiel (Spagna, Valencia) città, 
9094 ab. 

atite 1) intto ciò che l'uomo tiene 
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onestamente come mezzo al proprio 
bene; — 2) (utilità) profitto; - 33) tetile 
dulci, v. omne 5); - 4) netto, v. rispar- 
mio; - 5) v. dominio 2) - 6) v. effetto 8). 

utilisti 1) v. enfitòousi; —- 2) = nti- 
litari (v.). 

utilità 1) vantaggio; profitto; - 
2) ricevuta da stato nemico, è delitto 
(Cod. Pen. It., 116); — 3) pubblica, v. 
espropriazione. 

utilitari coloro che professano la 
teoria dell’ utilitarisamo (v.). 

utilitarismo dottrina etica, detta 
anchliée morale dell'interesse o morale 


utilitaria, che identifica il bene con. 


l’ùtile, ponendolo come fine ultimo 
della condotta e principio supremo 
della morale; iniziatore Epicuro, ri- 
sorto in tempi moderni con Bentham, 
S. Mill, Spencer; ne scr.: Bergmann 
(1883), Kaler (1885), Leslie Stephen 
(1900), Albee (1902), . Zuccante(1922). 

utilizzare trarre ùtile da chec- 
chessia; adoperare. 

utilizzazione (d’) coefliciente, 
nell’alimentazione, è la percentuale 
di sostanze nutritizie che di ciascun 
cibo viene realmente assorbita. 

Utina v. Una. 

ut infra (lat.) = come sotto. 

uti possidètis v. status 6). 

Ùtli Berg (moute) v. Albis. 

utopia (gr.; = luogo che non c'è; 
vocabolo loggiato da 1. More{v.]che ne 
intitolò un romanzo) stato di completa 
perfezione o felicità, di lontana o difti- 
cile attuazione, più fantastico che ra- 
zionale; ne seriss. I. Block (Miinchey, 
1918), Hertzler (1922); il More idean- 
dolo si ispirò alla Repub. di Platono 
dalla quale derivar. altre opere simili. 

ut queant laxis v. Boèzio; v. 
musicali 5). 

utramque pigin:iam facit + = 
tutto prrò, il bene e il male; detto a 
proposito della fortuna (Plinio, 2,7, 22). 

utraquisti v. calistivi; v. ussiti. 

Utreeht (Olanda) 1} provincia, 1385 
kmq, 351.279 ab. (1921) (270 per kmq); 
- 2) città, 148.610 ab. (1923), l'antica 
lraiectum; arcivescovo giansenista; 
università (dal 1636). 

Utrecht (d') 1) chiesa, istituita 
1723 dall'arcivescovo d' Utrecht, che 
8'era guastato'con Roma, dai vescovi 
di Haarlem e di Deventer e dai gian- 
senisti scomunicati nel 1719; ad essa 
si unirono anche i vecchi cattolici; 


Li 


- 2) pace, 11/4 1712 tra Francia, Inghil. 
terra e Paesi Bassi che pose fine alla 
guerra di successione spagnuola; - 
3) unione, 23/1 1579, delle 7 provincie 
riunite, con la quale s'inizia l’indi- 
pendenza dei Paesi Bassi. 

Utrera (Siviglia) com., 14.318 al. 

ut retro = come di dietro. 

utricularia v. otricolaria. 

utroque, in, dottore, e si sottin- 
tende iure: == dottore nell’uno e nel- 
l’altro diritto, vale a dire in diritto 
canonico e in diritto romano. 

Utsumomija (Giappone, Scimot- 
Buke) città, 32.069 ab. 

unt supra (lat.) = come sopra. 

Uttenheim v. Villa Ottone. 

Uttinamn v. Annaberg. 

Uttoxeter (Stafford) com., 8133 ab. 

Utuado (Portorico) luogo, 3619 ab. 

utzilona (albanese) la ricca veste 
della signora. 

Uule (Belgio, Brabante) sobborgo 
di Bruxelles, 26.979 ab. 

uv: 1) il frutto della vite, del qualo 
si fa il vino; contiene 12-33 9/0 di zùc- 
chero, ècido tartrico (cremortartaro), 
principii pectici ed albuminoidi e s0- 
stanze minerali ; durante la fermenta- 
zione del mosto lo zùcchero si sdoppia 
in alcool cd decido carbonico (formando- 
si anche glicerina ed àcido succinico); 
l’uvaò un vero alimento, che consente 
il risparmio delle sostanze azotate è 
sottrae l'organismo al peso di stentati 
od imperfetti ricambi azotati; esplica 
un'azione stimolanto sul fegato e par- 
ticolarm. sulla secrezione della bile; 
costituisce un ristoro pel tessuto re- 
nale; diminuisce le putrefazioni inte- 
stinali; svolge un'azione diuretica 6, 
volendo, anche purgativa;-2) d’Ame- 
rica (degli uccelletti, di Spagna, turca) 
v. fitolacoa; - 8) di nare, n) le uova di 
aleuni cefalopodi, specialmente della 
soppia; b) leo alghe del genere sargas- 
sun; -4) di tre volte, v. agresto; - d) di 
volpe, v. crociuòla; - 6) d’orso, v. ar- 
Lutina; - 7) marina, v. coccoloba; - 
8) passa, nome delie uve seccate al sole 
oin stufa nei paesi meridionali d’ Eu. 
ropa e nell’ Asin Minore Occidentale 
(Smirne); si distingue la qualità d’àci- 
no grosso (zibibbo) e la qualità d'àcino 
piccolo (uva passa; uva sultanina; pàa- 
sola; uva di Corinto); - 9) spina, v. ri- 
bes 1); v. faléne 1) L). 

uva (d') 1) cura, il metodico man- 
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giar uva per un tempo abbastanza 


lungo; giova negli ingorghi addomi- | 


nali e nei catarri cronici di petto; sta- 
zioni (di cura d'uva) a Montreux, Me- 

rano, Diirckheim, Aigle, Sondrio; il 
succo d'uva contione dal 10 al 30 °/0 
di zùcchero (tollerato anehe dai dia- 
betici) e quantità non trascurabili di 
sali minerali e di acidi vegetali, i quali 
rendono l'assimilazione degli alimenti 
più facile; - 2) grappoli enormi, co- 
stituiscono nell’iconografia antica e 
medioevale il simbolo favorito della 
fertilità d’an territorio (dal racconto 
Liblico degli esploratori mandati da 
Mosè nella terra promessa, i quali ri- 
tornarono con un grossissimo tralcio ! 
di vite); - 3) succo, costituisce essen- 
zialmente una soluzione di zùcchero e 
di sali conuna non trascurabile quanti- 
tà di sostanze albuminoidi edi Acidi or- 
ganici liberi; - 4) ztechero, v. destròsio. 

Uvagima (Giap.,Ljo})c., 11.800 ab. 

nuvala v. càrsici. 

Uvarov conte Alexei Sergejevic 
(1824-febbr. '85), fondò la Società Ar- 
cheologica di Mosca, e istituì un pre- 
mio annuale per la miglior opera sulla 
storia della Russia e pel miglior dram- 
ma tratto dalla vita russa. 

uvarovite granato verde sme- 
raldo. 

uva spina (dell’) v. fuléne 1) b). 

ùvea lo strato di celinle cpiteliari 
pigmentate in nero della faccia poste- 
riore deli’iride; e lo strato corrispon- 
dente della faccia interna della co- 
roidea. 

Uvèa (isola) v. Nuova Caledonia 
2) Db). 

Uvetdi (Urali centrali, E) lago, 69 
kmq, profonda. 28,251; 274m. 

uviòdl, 1) latte, v. latte (del) 2) v); 

- 2) vetro, v. eufos. 

Uvira (L. Langagnica, N) luogo. 

uvîtico, dcido, (Acido mesidinico) 
formasi per l'azione dell’Acido nitrico 
sul mesitileno, o dell'acqua di barite 
sull’àcido pirotar trico. 

ùvola « iigola (v.). 

Uxbridge (ecsbridsb) (Middlesex) 
città, 8585 nb. 

Uxmiral (Yucatan) luogo di rovine. 

uxoricìidio il delitto del marito 
che ha ucciso (uxoricida) sua moglie. 

Uxpila v. Gamla Karleby. 

Uyumi (Bolivia, Potosi) luogo, 
1587 ab. 
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Uz Johann Peter (3/10 1720-!2/s '96), 
di Ansbach, poeta lirico. 

Uzbechi v. Usbechi. 

Uzbechistan v. Usbekistan. 

Uzbol v. Balchin 3). 

Uz@s (Francia, Gard) com., 5182 
(agglom. 4487) ab.; l'antica Ucetia. 

Uzès 1) casa ducale francese; capo 
attuale: Zouis Emmanuel de Crussol, 
14° duca d'Uzès, n. 15/9 1871 a Parigi; 
figlio Géraud (n. 7/2 1897); — 2) Anna, 
duchessa (n. 19/2 1847), di Parigi, nata 
de Rochechouart de Mortemart, scrittri- 
ce e scultrice (pseudon. « Mannela »). 

Uzhorod v. Ungvir. 

Uzice v. Uscitze. 

Uzielli Gustavo (29/5 1839-7/3 1911), 
di Livorno, professore di geologia np: 
plicata alla Scuola politecnica di ‘l'o 
rino; notevolissimi i suoi studi vin- 
ciani, quelli sul Vespucci, e specialm. 
quelli su TP. Dal Pozzo Toscanelli. 

Uzsok (di), cola, nei Carpazi, 
km a s di Yurlkna. 

Uzulî popolo rateno nelle montagne 
della Galizia orient. e della Bucovina. 
uzza brezzolina fresca di mare. 
Uzzano (Lucca) com., 6112 (resid. 
6371) ab., di cui 2816 (aggiom. 301) in 
Uzzano (2612; ufticio munic. a Péscia) 

8 3296 (agglom. 709) nella frazione di 
Chiesina (20M), a 7,5 km dal centro. 

Uzzano, da, Niccolò, (1350-1435). 
fu in Firenze uomo politico di grande 
autorità; magnifico busto di lui, in 
terracotta colorita, del Donatello, nl 
Museo Nazionale di Firenze. 

uzzo il rigonfio della botte. 

ùzzoli e minùàzzoli = ùgioli e bar. 

azzolo frégola; appetito intenso. 


Vv 


V (v) 1) vi, la 20% lettera del no- 
stro alfabeto o la 15’ consonante; fino 
al ‘Trissino (v.) nella grafia non si di 
stingnova da u;- 2) num. rom., = 5 
(e con lineetta sopra, 300); — 3) v. zec- 
ca;-4)in chim., =: vanadio; - 5) in iît- 
tiologia, = pinne ventrali (addomin.). 


No 


v. == vedi; verte (volta); versus. 
V. (lat.)= vivens, vivus, votum, 
vicit, vero (pure), vir, nrbs, nxor,... 


V, raggi, i raggi emessi dai corpi 
viventi (scoperti dal comandante Dar- 
get di ‘lours). 

"a 1) (ba) (lingue bantu) +» uomini ; 

- 2) = voltampère; - 3) (francese) al 


vi; ZA 
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v ginoco, la posta; va banque! (vada ] kmg; disabitata; fa parte dol comuno 
ch banco!) quando si ginoca tutta la cas- | di Sant'Antioco, 
j sa di chi tiene il banco. Vacca 1) Flaminio, di Roma, 1538? 
E° Va, = Virginia (Stato). 1600, scultore, e archeologo; — 2) Giu- 
il Va- v. Ua-. vanni (1820-°/7 '79), di Napoli, con- 
Vaageò (isola) v. Fiirder. trammiraglio; — 3) Giuseppe (9/7 1808 - 
N Vanal (fiume) v. Orange 2). 6j8 '76), di Napoli, patriota, 1848 pro- 
i Vanls(Olanda, Limburg)com., 6358 | curatore generale della gran corte cri- 
a (agglom. 4068) ab. minale di Napoli e sottosegretario di 
: vabnio (vabai) v. frecce (da) Db). stato all’interno, prima, e poi alla 
Vacaiama (Giapp.) città, 83.500 | giustizia; como estensore della pro- 
al. (1920); porto. testa ministeriule al re sullo tristi con- 
Vacani Camillo (barone) (1785-20/2 | dizioni del paose, chiuso 8 mesi in pri- 
1862), generale del genio italico ; seris- | gione (« Le mie prigioni » 1911, per 
l se la «Storia militare degli Italiani in | cura del nipote Emmanuele Rocco) e 
i Spagna» nelll'epoca napoleonica(1823, | poi esiliato in Toscana è invano ri- 
voll. 3 e atl.); m. a Milano, chiamato nel 1859; dal 29/1 18G1 sena- 
Vacano Emil Mario (1840-9/6 ’92), | tore; 1/10 1864-30/8 ‘65 ministro di gra- 
3 di Miibrisch-Schunberg (Moravia), fu | zia e giustizia, firmò il codice civile 
celebre cavallerizzo e romanziere; m. | italiano; m. a Napoli; — 4) Luigi (1771- 
A a Iarlsruhe. 6/1 1854), di Torino, pittore; - 5) Zo- 
vacante 1) di impiego, ufficio, Le- | Verto (29/5 1876-29/10 1924), di Genova, 
netizio ecclesiastico, che non ha il suo | nipote di Giuseppe (v. 2)), autore di 
titolare; — 2) Lastimento, che non ha | scritti giurìdici e filosdfici. 
carico, e naviga in zavorra; — 8) terra, Vacca Berlinghieri Fraucesco 
terreno di nessuno, e perciò incolto, | (1732-*/10 1812), fu rinomato medico e 
i e considerato di proprietà dello Stato. | prof. di chirurgia a Pisa, scrittore; 
bo vacanti, benefizi, i benefizi eccle- | suo figlio Andrea (1772-1826) fu pure * È 
siastici che non hanno il loro titolare; | ‘valente chirurgo. 
in Italia vengono vigilati 0 ammini- Vacca] 1) Giuseppe (23/8 1836-2/10 
strati dai regi economi generali dipen- | 1912), di I’ésaro, pittore paesaggista; 
x denti dal ministero della Giustizia e | dal 14/6 1900 senatore del Regno; - 
degli affari dol Culto. 2) Nicola (15/3 1790-5/0 1848), di ‘Tolen- 
vacanza 1) l’osser vacante (v.); - | tino, rinomato compositore dramma- 
. 2) intermissione; riposo. tico; m. a Pesaro. 
x vacanze 1) il tempo durante il Vaccareccia v. Concerviano. 
A quale nelie scuole cessano le lezioni; Vaccarezza v. Savignone. 
- 2) gli aggiornamenti periodici del Vaccari Luigi (conte) (25/10 1777- 
i larlamento; - 8) v. ferie 3). 26/1 1819), di Modena, economista e 
È Vacaresco 1iélène, di Bucarest | letter.; fu dal !9/10 1809 ministro del- 
(n. 1866), poetessa rumena che scrive | l'interno del Ikegno ital.; m. n Modena. 
in lingua francese (« Chant d’aurore », Vaecarica (Portog., Aveiro) com., 
« L'Ame sereine »). ° 2540 ab.; capol. ia città di Mfeallhada. 
vaceat - manca; non è occupato. YVacecavini Bartol., di Ierrara, 
vacazione periodo di 2 ore di la- | 15” sec., pittore. 
voro professionale o peritale. Vaccarizza v. Linarolo. 
vacca 1) v. bovini; - 2) cuoio di Vaccarizzo v. Montalto 9). 
vacca, concio per scarpe; - 3)il baco da Vaccarizzo Albanese(Rossuno) 


seta malato, che non lavora; - 4) m2@- | com., 1637 (resid. 1635) ab. (aggltome- 
rina, v. celalòttera; - 5) albero, v. ga- | rati 1536); 429. 


i lattodendro; - 6) coda di, in marina, vacearo quardian di vacche. 
radazza di canapo duro strefolato al- Vaccaro 1) Andrea (1598-1670), di 
l'iufima estremità. * Napoli, pittore; così suo figlio Nicola 


Vacea 1) (Numidia aut.) fu città; | (1634-1709); - 2) Z'rancesco, 17% sec., di 
l'odierna Begiza; - 2) «La Vacca » n) | Bologna, pittore e scrittore ;- 3) Jlickel 
(Haiti, Grandi Antille) isola davanti | Angelo, di Casteltermini (n. 11/1 1854), 
al golfo di Cayes; b) (Sardegna, SO) | scrittore sociòlogo; - 4) Vito, di Cam- 
isoletta a SE del golfo di Palmas; 0,09 | poreale (n, 3/1 1843), latinista. 
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Vaccèt (Spagna aut.) popolo, colla 
capitale Pallantia (Palencia). 

vaeche v. incotto 2). 

Vacche (delle) fra Vincenzo, di 
Verona, 1500, pittore. 

Vacchelli 1) Nicola, di Cremona 

. /3a 1870), figlio del seguente, ge- 
nerale, nomo politico, geografo e car- 
tografo, dal 1919 direttore dell’ Isti- 
tuto Geografico Militare; presidente 
del Comitato Geografico Nazionale, 
della Commissione Geodetica Italiana, 
della Unione Geografica Internazio- 
nale; deputato dal 1924; - 2) Pietro 
(22/4 1837-8/2 1913), di Cremona, uomo 
politico, deputato, poi dal 25/10 1896 se- 
natore, ministro del Tesoro dal 29/6.1398 
nl 3/8 1899, delle Finanze dal 24/12 1905 
all’8/2 1906; m. a Roman. 

vaccherta cascina. 

YVaecheria (fraz.) v. Guarena; v. 
San Giovanni Valdarno; v. San Leucio. 

vacchetta 1) pelle concia di vac- 
ca; - 2) scartafaccio, e specialmente 
il registro delle spese minute o di an- 
notazioni spicciole (usato anche nel- 
l’accrescitivo « vacchettoni »). 

vacchia v. basalti. 

Vacciaghetto v. À meno. 

Vacciago v. Ameno. 

vaccina 1) la pùstola che si pro- 
duce sul capezzolo della vacca per il 
vaiolo proprio di questo animale; ela 
pùstola che si produce sulla pelle del- 
l'uomo per l'innesto del vaccino na- 
turale o umanizzato ; - 2) elinicamen- 
te, processo morboso locale, con etfet- 
ti gener., caratterizz. da pùstole cuta- 
nee, ombilicate, determin. dall’inocu- 
lazione del vaccino; - 3) carne di vacca. 

vaccinazione (inoculazione del 
vaccino) operazione che consiste nel 
mettere il vaccino preso dalla pùstola 
vacciunica della vacca {v. animale 9), 
oppure dalla pùstola di un uomo pre- 
viamente vaccinato {v. umanizzato 2)} 
a contatto coi capillari sanguigni e lin- 
fatici della superficie dél derma cu- 
taneo; v. Jenner. 

vaccînio mirtillo (dAccole; « vac- 
cininm myrtillus »), avboscelletto eri- 
caceo indigeno dei luoghi montuosi 
selvatici, -a frutti rotonti, neri, assni 
rinfrescanti; allo stesso genere appar 
tiene l'«uva d’orso» («vaccinium vitis 
idea»), a bacche rosse, a foglie coria- 
cee, lucide, de’ boschi di montagna. 

vaccino 1) i vacca; — 22) la linfa | 
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(pus) contenuta nella pistola del vaiò- 
lo della vacca, naturale o umanizzato; 
-3) Campo vaccino, v. Fòro romano. 
vaccinògeno, Istituto (regio), a 
Roma, fondato 1888, fornisce gratui- 
tamente ni medici e ai municipi un 
vaccino di sicura provenienza. 
raccindidae falsa pùstola vacciu, 
vacci notera pia metodo tera peu- 
tico nel quale s° impiegano delle omni. 
sioni di bacilli per iniezioni contro le 
malattie corrispondenti; queste inie- 
zioni di bacilli eccitano il potero di- 
fensivo dell’organismo e creano in esso 
una resistenza o immunità attiva più 
energica e più duratura di quella pro- 
dotta con la sieroterapìa; quindi la 
vaccinoterapìa ha efficacia special. 
mente preventiva; la vaccinoterapia è 
stataimpiegata perla prima volta en- 
piricamente da Jenner che inoculò il 
pus di corw-poz (vaiuolo dei bovini) al- 
l’uomo per proteggerlo dal vaiuolo, 
donde il nome di « vaccino » dato al- 
l'agente protettivoedi« vaccinazione» 
al processo che ne fa uso; i vaccini oggi 
in uso si preparano con colture ili mi- 
crobi in gelatina emulsionata ir acqua 
salata; ma i microbi sono preventi- 
vamen.,a8 uccisi poichè la loro azione è 
tlovuta alle endotossine contenute nei 
loro cadaveri; la dose dei vaccini è mi- 
surata dal numero di microbi conte- 
nuti in un cm? di emulsione che li so- 
lito è «li 500 milioni; i vaccini noti si 
distingnono in vaccini preventivi (vac- 
cino jenneriano o antivaioloso, vac- 
cino antirabico di Tasteur, vaccino 
antitifico e antiparatifico, usato così 
largamente e con tanto successo iu- 
rante la Grande Guerra, vaccino anti- 
colerico e vaccino antipestoso) e vac- 
cinicurativi (i principalisono l’antidis- 
senterico, i' antistreptococcico, lì’ anti- 
gonococcico [di Nicolle e Blaizot}, ecc). 
Vacherot Ltionne (29/7 1809-23/7 
197), di Langres, filosofo, membro del- 
l'Accademia; scr.: « Hist. critique do 
l’école d’Alexandrie » (1846-51), « La 
imetaplhysique et la science » (1858). 
Vachetta Anurea, di Lequio Tàna- 
ro (Mondovì) (n. 29/3 1846), prof'essore 
di patologia e clinica zoviatrica chi- 
rurgica nell’università di Pisa. 
vachf= vacuf (v.). . 
vachta (wachta) o g9aita, la guar- 
din che i vassalli eran tenuti «di fare 
al castello del fendatario. 
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2) iu tintorìa, colore misto di gundo 
ed indaco. 

Vaggio v. Leggello. 

vagheggiare rimirar con diletto. 

vagheggiatura il segno che re- 
sta sulla pelle in seguito a sferzate. 
vaghezza desiderio; bellezza. 

Vagienni v. Liguri. 

vagina 1) guaina; fèdero; - 2) nelle 
donne, canale menbranoso, lungo 14- 
16 cm, nell’ interno del piccolo bacino, 
fra la vescica ed il retto, estendentesi 
dalla vulva al collo dell’ùtero, cui al- 
braccia; —- 83) involuero che nascondo 
la spica delle biade prima che fiorisca. 

vaginale 1) attinente alla vagina; 
- 2) fornice, ripiegatura a fondo ciecu 
delle pareti vaginali sul collo uterino. 

vaginisino contrazione spaszino- 
dica morbosa della vagina. 

vaginite infiammazione purulenta 
della vagina. 

vaginorragia cinorragia vagin. 

vaginescopia (gr.) esplorazione 
della vagina per mezzo d'un apposito 
specchio (vaginoscopio, speculum). 

Vagiravud (re) v, Siam g). 

vagìto grido del neonato. 

vaglia 1) valore; - 2) titolo di cre- 
dito col quale si ordina un pagamento 
(vàglia cambiario, vàglia del tesoro, 
vaglia postale, cartolina vàglia). 
. Vaglia (Firenze) com., 4092 (resid. 

4011) ab., di cui 2135 (agglom. 371) in 
Vaglia (3080) 1957 (agglom.217) nella 
frazione di Pratolino (4619; villa già 
granducale, ora Demidoft), a 6 km 
dal centro. 4 

Vagliagli v. Castelnuovo Berar- 
denga. 

Vaglie v. Galluccio; v. Ligònchio. 

Vaglierano (Asti) com., 424 (re- 
sid. 434) ab., di cui 299 (agglom. 197) 
in Vaglierano (19920). 

Vaglieri Dante(!/61865-12/121913), 
di Trieste, archeòdlogo, direttore degli 
scavi d’Ostia. 

vaglio arnese per sceverare (va- 
gliare) dal grano il mal seme o altra 
mondiglia. 

Vaglio v. Pettinengo. 

Vaglio di Basilicata (Potenza) 
com., 3155 (resid. 3211) ab.; 953, 

Vaglio Serra (Acqui) com., 731 
(resil. 738) ab. (agglom. 146); 2781, 

Vagli Sotto (Castelnuovo di Gar- 
fugnana) com., 3171 (vesid. 3350) al., 
di cui 969 in Fagli Sotto (600) è gli 
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altri nelle frazioni di Arni (614, ag- 
glom. 565), a DIEM, da li km, Mldggio 
(444), a 7982, ea 5 km, e Vagli Sopra 
{1144), a 7750, e a 2,5 km dal ceutro. 
Vagliumina v. Graglia. 
Vagna (Domodòssola) com., 817 
(resid. $04) ab., di cui 175 (agglom. 
100) nel centro d{aggianigo (415M). 
vago 1) innamorato; desideroso; 
- 2) bello; - 3) vagante; - 4) anno, 
l'anno degli antichi Egiziani, di soli 
365 giorni senza intercalazione: v. so- 
tiaco; — 5) individuo, v. individuo 1); 
— 8) nervo, che fu così chiamato n can- 
sa del cammino lungo, in apparenza 
irregolare e quasi vagabondo, che lo 
suo fibre percorrono dal cervello sino 
nella parte inferiore del tronco, distri- 
buendosi agli drgani più diversi; è a 
un tempo un nervo sensitivo e un ner- 
vo motore; provvele alla sensibilità 
della 1uucosa delle vie aeree, del tubo 
digerente, delle grandi ghiandole an- 
nesse e specialmente del fegato; d'al. 
tra parte innerva i mùscoli del tubo 
ligerénte e della laringe; esercita sul 
cuore un'azione inibitrice (quanid’esso 
è stimolato, i movimenti del cuore si 
rallentano). 
Vago v. Lavagno. 
vagolamento v. errore 4). 
vagone 1) carrozza, o carro da 
strade ferrate; - 2) salon, carrozza nei 
treni di lusso cho serve per ritrovo o 
per refezione. 
Vaugòscia v. Gòscia. 
vagotomia sezione chirurgica del 
nervo pneumogastrico o vago (v.): si 
pratica in esperimenti di vivisezione. 
viargriia v. vicelino. 
Viagéjhely (ted.: Neustadt an der 
Wuag) (Nyltra) com., 5300 ab. 
vahablti setta maomettana fon- 
data da Mohamed-ibn-Abd-ul-Vahab, 
circa 1745, col principal precetto della 
più rigorosa osservanza del Corano 
(vietato il culto dei santi; proscritto 
severamente l’uso del callè e del ta- 
bacco); fu già potentissima in Arabia 
ma dal 1818 (v. Abdalià 5)) ridotta al 
solo possesso del Neged (v.); adesso 
risorge sotto lo scettro del sultano 
Adbd-el-Aziz (n. 1882: salito al trono 
1902), 19° della dinastia dei Ben-Sand, 
il quale tende a riunire in suo potere 
tutti gli stati minori dell'Arabia; v0- 
cupò la Mecca nell'ottobre 1924 e Me- 
dina nel die. ’25; s'impadronì 1925 di 
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tutto l’Hegiaz, obbligando re Hussein 
ad abdicare (°/10 '24) e cacciando il 
figlio e successore Alì (8/12 1925) cho 
si rifugiò a Gedda; v. Arabia (cenni 
storici). 

Vahbene popolo che fu valoroso e 
potente nell’ Uhehe (Africa orientale 
tedesca), 

Vahlen Johannes (23/0 1830-1911), 
di Bonn, filblogo, prof. a Berlino. 

Vat (Bombay) città, 12.438 ab. 

V.,A,I,== Vostra Alt. Imperiale, 

vaiamng,inGiava, divertimento po- 
polare, specie di teatro di marionette 
e d'ombre. 

Vafani Loronzo (Lorenzo della 
Sciorina), 17° scc., pittore toscano. 

vaiamo qualità di vitigno (uva 
nera). 

Vajano v. Merlino; v. Prato in 
l'oscana. 

Yajano Cremasco (Crema) co- 
mune, 2148 (resid, 2140) ab. 

vaiato 1) che hala forma del vaio 
(v.) ma smalti e colori difterenti; - 
2) il cavallo che ha gli occhi ditte- 
renti, con na cerchietto bianchiccio 
intorno alla pupilla. 

YVajdalbuny:id (tedesco: Eisen- 
markt) (Ungheria, Iunyad) città, 4419 
al. (nel 1900); centro del commercio 
del ferro in Transilvania. 

Vualgat (isola) v. Jugòrico.. 

Vaigal (fiume) v. Madura 2). 

Valhingen (-lìingpen) (Wirtten- 
berg, Neckar) città, 5436 ab. (1910). 

Vallate (Crema) com., 3396 (resid. 
3445) ab. (agglom. 3096); 1001; batta- 
glia, v. Agnadello. . 

Vailati Giovanni a) (1817-90), di 
Santa Maria presso Crema, fu celebre 
suonatore di mandolino; b) {23/4 1863- 
34/5 1909), di Crema, matematico è fi- 
lòsofo; i suoi « Scritti », Leipzig-Fi- 
renze, 1911. 

Vaillant 1) Jean-Baptiste-Phili- 
.bert (conte)(5/10 1790-4/e 1872), di Dijon, 
maresciallo di Francia, 1854-60 mini- 
stro della guerra; m.a Parigi; - 2)Jean 
Ioy (34/s 1632-23/10 1706), di Beauvais, 
‘archeòdlogo e numismàtico francese; 
m. a Parigi dove arricchì, mediante i 
suoi viaggi di esplorazione, il gabi- 
netto renle di monete così da renderlo 
uno dei più importanti. 

Vailsburg (New Jersey) luogo, 
2779 ab. 

Vajna de Puva Eugenio (1888- 








21/7 1915), di Firenze, scrittore di coso 
letterarie e di argomenti politici 6 s0- 


ciali (democrazia cristiana); ha un 
buon volume sull’ « Albania » (Cata- 
nia, 1914); sottotenente volontario nel- 
la Grande Guerra, cadde a Piezzo. 
vainiglia 1) v. vaniglia; - 2) del 


Perù, v., eliotropio 1); + 8) d'inverno, 
v. petasite. 


vaio 1) la pelliccia dello scointtolo 


grigio siberiano; - 2) che nereggia; - 


8) (araldica) composto di pezzi d'ar- 
gento della forma di campanelli ro- 


““vesciati sopra un campo d’azzurro il 


quale a sua volta prende la forma di 

altrettauti campanelli diritti. 
vajòla (erba) v. cerinta. . 
Vajola v. l’eroleto Antico. 
valolare = invainolare (v.). 
vaiolazione innesto del vaidlo. 
vaiolo 1) processo morboso infet- 

tivo miasmatico-contagioso, inocula- 


bile, caratterizzato da febbre e da pù- 


stole alla cute e sulle mucose degli 


‘atrii naturali del corpo; questa ma- 


lattia non ha riguardo ad età, a sesso, 
o a costituzione, solo risparmia (al. 
meno «temporanemente) quelli stati 
colpiti una volta o stati vaccinati con 


‘buon esîìto ; il « virus» è probabilmente 


dato da schizomiceti esistenti nelle 
pùstolo dell’esantema; distinguonsi 6 
periodi: di «incubazione », di « inva- 
sione », di « eruzione », di « suppura- 
zione », di « incrostazione », di « de- 


‘squamazione », della durata comples- 


siva di un mese e più; lu prognosi del 
vaidlo, prima che si introducesse l’uso 
della vaccinazione (v.), era molto più 
grave che al presente; dicesi sia ma- 
lattia originaria dell’ Etiopia, donde 
nel 6° sec. si sarebbo diffusa in Ara- 
bia e dal sec. 119 în Europa; famosa 
la grande cpidemia del 1572; - 2) ma- 
lattia della vite che si appalesa con 
piccole pùstole o fignoli sulla faccia 
solatia degli internodi e dvi nodi stes- 
si dei tralci, sui viticci, sui picciuoli, 
sulle foglie ed anche sugli acini del. 
l'uva; - 3) piaga nericcia o cancrenosa 
che talvolia appare sulla crosta del 


‘formaggio; -— 4) dell’ olivo (Cycloco. 


nium oleaginum), cagiona la caduta 
delle foglie; - 5) indiano, v. frambe- 
sia; - 6) v. nero 21). 

vafoldide (vaiòdlo spurio) processo 
morboso di natura uguale a quella del 
vaiòlo umano e che si manifesta iu 
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chi fosso stato già colpito dal vaiòdlo 
vero, o avesse sopportato con buon 
esito la vaccinazione; assai meno gra- 
ve del vaidlo vero. 

Vairano v.Santa Maria della Cro- 
ce; v. Vidignlfo. 

Yailrano Patenora (Caserta) 
com., 8359 (resid. 3358) ab., di cni 2338 
(agglon. (2144) in Vairano Patenora 
(2221) 6 1017 (agglom. 846) nella fra- 
zione di Marzanello (235M), a 3 km 
dal centro. 

Vairo v. Palanzano. 

vniscia v. Brama 1). 

vaisnavismo religione di una set- 
ta di indù che onora Visnù; ne scr. 
R. G. Bhandarkar (Strasburgo, 1913). 

raluòto v. vaidlo. 

raivoda = voivoda (v.). 

vai-vu-pun v. Cina 1). 

Vakanshìi Vrh v. Velebit. 

Vako v. Vaxholm. 

Vala 131° asteroide, trovato da Pe- 
ters 24/5 1873; gira intorno al Sole in 


1385 giorni alla distanza media di 363 ‘ 


milioni di km. 


Valabrègne Albin (n. 17/12 1853- | 


di Carpentras, antoro dramm. comico. 
Valacchìa v. Rumenia. 
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Valnasina (Valle d'As8s0) (Como) 
l’alta valle del Lambro da Asso (42070) 
sino alla Madonna di Ghisallo (750M). 

Valbona v. Collazna; v. Liateda. 

Val Bona v. Adamello. 

Wal Breg:iglia da Chiavenna al 
passo della Maléja (m. 1811), una delle 
più belle valiate alpine; ghiacciai del 
Forno, dell’Albigna, di Bondasca; cen- 
tri di soggiorno: Promontogno, Stan 
pa, Vicosoprano e Casaccia; politica- 
mento quasi tutta svizzera (Canton 
Grigioni), ma con dialetto esclusiva- 
mente italiano. 

Valbrevenna (Genova) comune, 
2259 (resid. 2609) ab., di cui 292 (ag. 
glom. 145) nel centro Carsi (842M) e gli 
altri nelle frazioni di Clavarezza (265, 
aggloni. 190), » 800M, ea 9 km, Fras- 
sinello (427, aggiom. 212), a 724M, e a 
Gkm, Nenno (504, ayglom. 209), a 299M, 
e a 13 km, Pareto (247, agglom. 150), a 


i 919, e 16,5 km, Senarega (338). n 


: 7240, en d,g km, o Tonno(186), a 917M, 


Valadier Giuseppo (14/4 1762-°/2. 
; en0,3 km dal centro. 


1839), di Roma, fu celebre architetto; 


1809-14 creò la passeggiata del Pincio; . 


ne scr. I. Ciampi, 1870. 

Valais (franc.) = Vallese (v.). 

Valamo v. Abissinia. 

Val Ampola (Val di Ledro) passo 
da ‘linrno a Storo; il Forte d'Àmpola 
19/7 1866 preso da Garibaldi. 

valanga (voluta) massa di neve 
che, staccandosi dall’alto, scende in 
basso sdrucciolando o rotando, ingros- 
sandosi sempre più, con immenso fra- 
stuono; spesso rovina e «distrugge 
paesi interi; si tenta di difendersene 
con muri taglianeve, tettoie, ecc. 

Valanidi v. Motta San Giovanni. 

Valaperta Trancesco (1851-25/ 
1908), di Milano, pittore. 

Vataresso Zaccaria (189-190 sec.), 
senatore veneziano; 1793 propose neu- 
tralità disarmata, che, a voti unanimi 
(solo, dicesi, contraddicente France- 
sco Calbo) accettata, fu causa della 
inonorata caduta della Repubblica; 
fu poeta giocoso (« Rutzvanscad il 
Giovane »). . 

Val:ss (Haas) (Bolzano) com., 198 
ab. (aggl. G1), 1351; stazione climat. 


ea llkm dal centro. 

Valbrona (Lecco) com., 1311 (re- 
sid. 1339) ab., di cui 431 nel centro 
Osigo (5107) e gli altri nelle frazioni 
di Candalino (353), a 4829, e a0,25 km, 
o I{aissano (527, aggiom. 453), a 497M, 


Valbruna laterale della V nltel- 
lina, ad E della Val di Livigno ; idro- 
graticameonte non è italiana, perchè le 


, suo acque scendono allo Spol, affinen- 
, te dell'Inn. 


Valbuona v. Storo. 
Valbusaga (405M) v. Borgosesia. 
Valealdara v. Nòrcia. 

Val Camòdnica (Brescia) la valle 
dell’Oglio sopra il Lago d'Iseo. 

Valcanuta, Forte, a O di Roma. 

Valearecce v. Cìngoli. 

Valcarenghi Ugo, di Crema (n. 
1862), rotnanziere. 

Valcasotto v. Garessio; v. Pam- 
parata. 

Yalcatini v. limavo. 

Valeava 1) fraz. di Torre de'Busi, 
sull’Albenza, 1250, stazione clima. 
tica; - 2) (Grigioni) v. Monastero 5). 

Valcenante v. Rocca del Ilu- 
vione. 

Valchetta v. ivgro Romano c). 

Valchirie v. Valkirie. 

YValchiusa (franc.: Vaucluse) 
1) villaggio presso A vignone, e presso 
le sorgenti della Sorguo, dovo abitò il 
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Vetrarca 1327-53; - 2) (dipartimento) 
v. Aviguone. 

Valchiusella (Ivrea) com., 445 
(rosid. 500) ab., di cui 63 nel centro 
Fondo (1077m). 

Valcieca v. Palanzano. 

Valceimarra v. Caldardla. 

Valckenner Lodewijk Kasper 
(1715-15/8 '85). di Leewnarden, celebra 
tilblogo olandese, dal 1769 insegnante 
ili antichità classiche nell'università 
di Leida, dove morì. 

Yalconasso v. Pontenure. 

Valeuvia v. Rancio Valeuvia. 

Yunlda 1) (Trento) com., 532 ab., 
795M, alle falde del monte Castion ; — 
2) 260° pianetu telescopico. 

Val d'Adige v. Adige 1). 

Valdagno 1) (Vicenza) com., ca- 
poluogo di distretto, 10.744 (resid. 
10.996) ab., di cui 7040 (ngglom. 4704) 
in Valdagno (266M) c gli altri in fra- 
zioni, tra cui Piana (1638, agglom. 
144), a 342, e San Quirico (646, ag- 
glom. 249), a 3450; - 2) (Aldein) (Cava- 
lese) com., 1054 ab. (aggl. 333), 1225Mm. 

Valdai (Russ. Fur. Centr.) 1)(Nov- 
gorod) città, 5325 ab.; — 2) Monti di, 
{Alaunus mons) le alture (Popova Go- 
ra3519) dove sono le sorgenti dei fiumi 
Volga, Duiepr e Diina (Dvina Occid.). 

Valdamonmte v. Santa Maria del- 
la Versa. 

Valdantena v. l’ontremoli. 

Valdaora (ted.: Olang) (Bressa- 
none) com., 1524 ab., di cui 1019 ag- 
glom. in fraziono Valdaora di Sopra; 
seda del comune; 1082M; stazione cli- 
mnatica estiva; acque ferrugginose e 
solforose; sulla sinistra della Rienza 
all'imbocco della valle d'Antholz. 

Valdarfer Cristopher, v. Wal- 
darfer. 

Valdarnini Angelo, di Castiglio- 
ne liorentino (n. 1847), filòsofo, pro- 
fessore a Bologna; scrisse: « Saggi di 
lilosofia sociale ». 

Valdarno 1) la valle dell'Arno 
fra il Pratomagno e il Chianti (Val. 
darno Superiore) e da Firenze in giù 
(Valdarno Inferiore); — 2) Deposito del, 
lacustre nel Valdarno Sup. e d’estua- 
rio marino nel Valdarno Inf.: argille, 
fanghi, sabbie e conglomerati, sparsi 
di ossami (circa 30 specie di mammi- 
feri, tra cui: macacns florentinus, hip- 
popotamus miior, elephas meridiona- 
lis, rhinoceros etrnscas, mastodon ar- 


vernensis,....); nel Yaldarno Superiore 
cave di lignite. 

Val d’Arsa (Pisino) nuovo comu. 
ne costituito nel gennaio 1922, 2293 
ab. (agglom. 1290); comprendo i sot- 
to comuni di Susgnevizza, Grobinico, 
Lettai, Gradigne, Briani (Berdo), Su- 
codru (Frassineto), Villanova (Nosolo) 
cioè quasi tutti i villaggi a piè del 
Monte Maggiore abitati dai Romeni 
a'Istria (circa 3000); ne rosta fuori s01- 
tanto Seiane, villaggio n N del Monte 
Maggiore. 

Val del Fico v. Chiuduno. 

Val della Torre (Torino) com., 
2064 (resid. 2360) nb., di cui 438 (sparsi) 
nel centro Fiazza (503m). 

Valdelsa v. Elsa 1). 

Valdemaro 1) 4 ro di Danimarca, 
che pel primo di essi (1157-82) perven- 
ne a gran potenza; - 2) di Prussia (prin- 
cipe) (2/81817-17/2'49), figlio del principe 
Guglielmo e nipote di Federico Guglicl- 
mo III. viaggiò in Oriente; ]e sue memo- 
rio sull’India edite 1855; m.a Munster. 

ValDbDemone v. Altesina; v. Valli. 

Valdemoro (Spagna, Madrid) ]uo- 
go. 2817 nb. 

Valdengo (Biella) com., 970 (re- 
sid. 998) nb., di cui 460 (sparsi) nel 
centro Castello (364), 

Valdepeîas 1) (Spagna, Cindad 
Iteal) com., 25.218 nb. (1920) ; 646; 
2) (Jaòn) città, 6745 ab, 

Valderaducy (finme) v. Duero 1). 

Valderas (Spagna, Leén) luogo, 
3404 al. 

Valderrobres (Spagna, Teruel) 
luogo, 3058 ab. 

Valdès (de) Juan (« Valdesio ») 
(1500-44), di Cuenca, dal 1533 a Na- 
poli, fn scrittore di cosc religiose in 
senso riformatore ; ne serissero: Stern 
(1869), Carrasco (1880). 

Valadés (Oviedo) com., 23.225 ab. 

Valdesi setta anticattolica fondata 
circa 1160 da Lietro Valdo (De Vaux), 
ricco cittndino di T.ione, e che si diffu- 
se rapidamente nell'Europa Occiden- 
tale; 1179 (sentenza ad essi contraria 
del 3° concilio lateranense) indipen- 
denti dalla chiesa cattolica; dal 1184 
perseguitata, si ridusso nelle valli so- 
pra Pinerolo (Luserna, Angrogna, San 
Martino, Perosa); 1655 i Piemontesi 
ne fecero strage (l’asque Piemontesi); 
17/2 1848 furono politicamente parifi- 
cati ni cattolici (e perciò il !7/2 è festa 
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particolare della chiesa valdese; an- 
che il 29/8 è dedicato a salenni comme- 
morazioni storiche); sono circa 40.000; 
hanno templi nelle principali citta ita- 
liane: la loro suproma antorità è la 
Tavola (conun Moderatore) eletta anno 
per anno dal Sinodo (di sncerdoti e de- 


putati dei comuni) o che risiede a Tor- | 


re Pellice (v.); scuola di teologia e tipo- 
grafin a Firenze; popolose colonie in 
America: missioni evangelizzatrici in 
Africa (Zambesin); ne scrissero la sto- 
rin: Bérard (1892), E. Comba (1893), 
Gay (1912), J. Jilla (1926). 

Valdeverdeja (Spagna, Toledo) 
città, 3955 ab. 

Valdibrana v. Pistoia. 

Valdicastello frazione di Pietra. 
santa (v.). vi nacque Giosne Cardnceci. 

Val di Chiana v. Chiana. 

Yaldidena v. \Vilten. 

Valdien v. Camerino. 

Valdieri (franc.: Vaudier) (Cuneo) 
com., 2288 (resid. 2019) ab.; sorgente 
solforosa sodica a 75° (‘Terme di Val- 
Gieri, a 1346M); borg., 1262 nb.; 7570; 
posta, telegrafo; 9 km da Borgo San 
Dalmazzo; regia caccia. - 

Val d’Illiez v. Illioz. 

Valdimagra v. Lunigiana. 

Valdi Mazzara v. Altes.; v.Valli. 

Valdimolino v. Montecchio 7). 

Valdina (Messina) com., 818 (re- 
rid. 811) ab., di cui 535 in Valdina 
(230M) e 161 nella frazione di Fonda- 
chello (5), a 3 km dal centro. 

Valdinferno v. Garessio. 

Yal di Nievole (Toscana) regione 
collinosa tra l’Arno, i monti del Pi- 
atoiese e quelli dì Lncca; prende il 
nome dal finmicello Nicvole che la ba- 
gna e si getta nel padule di Fucec- 
chio; capoluogo Pescia sul fiamo omo- 
nimo; località più importante, Monte- 
catini; ne scrissero Ìn storia Ansaldi 
(1879, voll. 2), Baldasseroni (1784); la 
guida, Biagi (1901), Stiavelli (1905). 

Val di Nizza (Bòbbio) com., 1115 
(resid. 1146) nb., di cui 307 (agglom. 
177) nel centro Poggio Ferrato (631), 

Val dì Non v. Adige. 

Val di Noto v. Altesina; v. Valli. 

Val di Pesa v. Casellina e Torri; 
v. San Casciano in Val di Pesa. 

Valdipino v. Riccò del Golfo di 
Spezia. p 

Val di Sole v. Adige. 

Valditacchîia v. Monchio, 


4, 
è 


Valdivia 1) (Chile) a) finme (Calia- 
Calla), 140 km; db) provincia, 23.286 
kmq, 175.141 ab. (8 per kmq) (1920); 
c) città, 12.229 ab. (1907). 

Valdivia, De, Pedro, il conquista- 
tore del Chile; 22/2 1541 fondò la città 
li Santiago. 

Valdo Pietro v. Valdesi. 

YaldobbiAdene (Treviso) com., 
capoluogo di distretto, 6393 (resid 6751) 
ab.,di cui1592 (agglom.1272) in Valdod- 
Viadene (2502) e gli altri nelle fraz. di 
Brigolino (e San Giovanni, 1984, aggl. 
1525), 0177M, en4,1km,e.San Vito (619, 
aggl. 538), a 236, e a 2,6 km dal cent. 

Valdosta (Gcorgia) città, 5613 ab. 

valdostano della valle d’Aosta. 

Valdottavo v. Borgo a Mozzano. 

Val Dritta (cima) v. Baldo. 

Valduggia (Varallo) com., 2660 
(resid. 2797) ab., Ai cni 771 (agglom. 
441) in Valduggia (3970) o gli altri 
nelle frazioni di A+lezze (120), a 623M, 
en3 km, Castagnola con Sizzone (487, 
agglom. 349), a 749M, ea 5 km, Colma 
(240, ngglom. 178), a 696M, en 4 km, 
lastiglione (305, agglom. 265), a 717M, 
ea4,5 km, Santa Maria Invòzzio(349), 
a 54SM, e a 0,6 km, Valpiana (144), n 
7040, e a 5 km, e Z&ccaro (244), a 
GIIM, c a 8 km dal centro. 

vale (lat.) (sta sano) v. chaire. 

Yale (Isole delCanale) città,5082 a). 

valedizione discorso di addio. 

Valée, Sylvain-Charles conte, (17/12 
1773-'5/s 1846), di Brienne-le-Chfteau, 
maresciallo di IFrancia; m. a Parigi; 
ne scr. Girod de l'Ain (I911). 


Valéggio (Mortara) con., 1428 (re-. 


sid. 970) ab. (agglom. $44); 93m, 
Valéggio sul Mincio (Villafran- 
ca di Verona) com., 62236 (residl. 6335) 
nab., di cui 3866 (aggiom. 1765) in Va- 
leggio sul Mincio (90M) (30/5 1796 vit- 
torin di Napoleone; 9/4 1848 vittoria 
dei piemontesi sugli austriaci [poesin 
di G. Prati]), e gli altri nelle frazioni 
di Borghetto (554, agglom. 165), a 65, 
e a 1,3 km, d'emelli (736, agglom. 266), 
2: GO, e a 5,45 km, Salionze (361, ag- 
glom. 194), a 910, e a 6,1 km, è Santa 
Lucia (719, agglom. 118), a Li5M, e a 
4,9 km dal centro. 
Valencay (Indre) borg., 2080 ab. 
Valence v. Drome 2). 
Valencia 1) Spagna, E) n) regiono 
{antico Regnodi Valencia); 3 provincie: 
Alicante, Castell6n, Valencia; b) pro- 
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vincia, 10.958 kmq, 926.442 ab. (85 per 
kinq) (1920); c) (Valencia del Cid) città 
(com.),251.486ab.(1920);4kmdalmare; 
arcivesc.; università (dal 1410); tempe- 
ratura media annua | 17,4°, gennaio 
+ 10,49, luglio + 24,79; pioggia 476mM; 
-2)(Venezuela, Carabobo) città, 29.466 
ab. (1920); 556, 

Valencia, di, 1) Duca, v. Nar- 
vnez; - 2) Jacopo, pittore di scuola 
veneziana, fine 15° sec. 

Valencia de Don Suan (Spa- 
gna, Leon) luogo, 2211 ab. 

Valenciennes (Francia, N) città, 
04.425 ab. (nel 1921), con fortezza; sul- 
la Schelda; ant. Valentianae; famosi 
merletti (« pizzi valentini »). 

Valèni-de Munte (Grande Va- 
lacchia) c., 3443 ab. 

Valentano (Viterbo) com., 3187 
{resid. 3414) ab., di cui 2145 in Valen- 
tano (541) e 363 nella frazione di Vil- 
la delle Fontane (484m), a 0,6 km dale. 

valente valoroso, bravo d’assai. 

Valente 1) v. Aburno Valente; 
- 2) Flavio, fratello dell’ imperatore 
Valentiniano I, fu dal 364 imperatore 
d'Oriente; n. 9/5 378 conibatt. contro i 
Visigoti ad Adrianopoli; - 33) Salvatore 
(1835-4/6 1903), di l’alermo, scultore. 

Valemti 1) Ghino (!4/41852-20/81921), 
di Macerata, professore di economia 
politica nell'università di Padova, poi 
a Siena; economista di grande fama; 
8/61903 ebbe dall'Accademia dei Lincei 
il premio reale per le Scienze sociali; — 
2) Giulio, di Siena (n. 8/7 1860), profes- 
sore di anatomia umana normale nel- 


Vuniversità di Bologna. 


valentia bravura. 

Valèniia (lat.) 1) ora Valence; Va- 
leucia; — 2) v. Knightstown; - 8) Vido 
Valèntia, v. Mouteleone. 

Valentianne v. Valenciennes. 

Valenti Gonzaga 1) Digi (mar- 
chese) (15/16 1725-°7,12 1808), di Revere, 
dal 1775 cardinale, essendo Legato di 
Romagna fece. erigere a Ravenna un 
mausoleo per le ceneri di Dante; m. 
a Roma; - 2) Odoardo (inarchese), pa- 
triotta mantovano, 1834 condannato a 
morte, graziato 1835 e condannato a 10 
anni di carcere duro nello Spielberg. 

Valentin, Le, (1601-34), di Cou- 
lommiers, pittore. 

Valentina 447° pianeta telescòp. 

Valentina (Visconti) v. Orléans 
6) a) 1°). 
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Valentinelli Giuseppe (22/5 1805- 
17 /12°74), di Ferrara, dal ’46 prefetto del- 
la Marciana di Venezia, bibliografo. 

valentini, pizzi, v. Valenciennes. 

Valentini Valentino, di l'irenze 
(n. 35/3 1858), pittore. 

Valentiniani gnostici seguaci di 
Valentino (v. 1)). 

Valentiniano tre imperatori ro- 
mani: a) I (Flavio Valentiniano I) 
(321-127 /11 375), n. in Pannonia, dal 364 
imperatore, affidò l'Oriente a suo fra- 
tello Valente, vinse gli Alemanni, m. 
durante una spedizione contro i Qua- 
di; b) II, figlio del precedente, dal 375 
correggente del fratello Graziano ; 15/6 
392 assassinato da Arbogaste; e) III 
(419-455), figlio di Costanzo € di Galla 
Placidia (sorella dell'imperatore Ono- 
rio), dal 425 imperatore d'Occidente; 
454 uccise Aezio, 455 fu fatto uccidere 
da Petronio Massimo; v. Eudossia 1) b). 

valentinite sesquiossido di anti- 
monio, a XX ortorombica (prism.). 

Valentino v. Ivrea. 

Valentino 1) gnostico alessandri- 
no, 2° sec. d. C.; insegnò a Roma un 
sistema misto di idee cristiana e plata. 
niche ; - 2) romano, 827 papa (103°) per 
14 giovni; - 3) (san) due santi martiri 
Ai qnesto nome; uno morto, pare, a 
Roma nel 270, l’altro a Terni nel 306; 
f. 14/2; - 4) (Auca) v. Borgia 4); v. Va- 
lentinois. 

Valentino, castello a ‘Torino già 
palazzo di Renato Birago di Milano 
(°/2 1506-24/11 '88; dal 1543 presidente 
del parlamento di Torino; dal 1572 
vedovo, abbracciò lo stato ecclesia- 
stico e fu vescovo di Lodéève, dal 1573 
gran cancelliere di Francia e dal 21/e 
1578 cardinale) ch'egli chiamò così 
in onore di sua moglie Valentina Bal- 
diani di Chieri e che poi (1564) passò 
nl daca Emannele Filiberto e che più 
tardi, sempre sotto il nome di Valen- 
tino, venne da Madama Reale Cristi. 
na rifatto; ora Scuola d'applicazione 
per gli ingegneri. 

Valentinois (Del&nato) fu contea, 
coi luoghi principali di Valence, Mon- 
télimar, Crest e Donzère; dal 1498 du- 
cato; 1498-1507 di Cesare Borgia che 
ne trasse il nome di Valentino, 1548 
di Diana di Poitiers; dal 1643 del prin- 
cipe di Monaco Onorato Grimaldi. 

valenza v. atomicità; v. combi- 
vazione (di) 1). 
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Valenza 1) {Alessandrina} connue, 
10.684 {resid. 10.748) ab., di cui 9838 
(agglom. 7221) nella città di Valenza 
(125Mm) » 846. (agglom. 580) nella fra- 
ziune di Monte, & 5,4 km dal centro; 
sorgenti salate solfuree iodur.; di Va- 
lenza scr. F. Gasparolo (19223, voll. 2); 
- 9) v. Valencia; —- 3) v. Valence. 

Valenzani v. Castagnole Monf. 

Valtenzani Domenico, di Frascati 
(n. 9/0 1874), avvocato; dal 8/10 1920 
senatore del Regno. 

Valenzano I) (Bari delle Paglie) 
com., 4761 (resid. 5050) ab. (agglom. 
4709); 86M; - 2) (fraz.) v. Camignone. 

Valenzano Giovacchino (1847-22/9 
1912), di Vercelli, colonnello capo di 
stato maggiore nella campagna 1895- 
96; dopo Adua, diresse la ritirata im- 
pedendo che l’esercito fosse travolto 
nella disfatta. 

Valenziani Carlo (19/3 1831-28/1 


96), di Roma, orientalista, fn ivi pro- 


fessore di cinese e giapponese. 

Valera (frazione) v. Arese; v. San 
Pancrazio Parmense. 

Valera Juan (Don Juan Valera y 
Alcala-Galiano) (18/10 1824-18/4 1903), 
di Cabra (Cordova), diplomatico spa- 
gnuolo; m. a Madrid. 

Valera (De) Famon, di New York 
(n. 1883), di padre spagnuolo e ma- 
dre irlandese, capo dei « sinn-feiners » 
irlandesi, fn dapprima professore di 
matematiche, poi si dette all’azione po- 
litica; più volte arrestato, sempre li. 
berato v evaso; 19/10 1919 presidente 
delin Repubblica irlandese, si dimise 
perchè contrario alla pace fra i go- 
verni di Londra e di Dublino; capeg- 
giò la insurrezione armata del giugno 
1922; continnò la lotta implacabile an- 
che contro il governo tielio Stato Li- 
bero d’Irlanda, finchè non fn arrestato 
il 15/8 '23; messo in libertà il 17/7 '24 0 
nuovamente arrestato per propaganda 
repubblicana nell’ Ulster il 27/10 '24. 

Valera Fratta (Lodi) com., 1033 
(resid, 1002) ab. (agglom. 458); 81m, 

valeraldeide aldeide valerica (Cs 
Huo 0)); è liquida; bolle a 92-939; peso 
specifico 0,768. 

vnaleramîlico, ètere, (ètero ami- 
lamìlico, o essenza di mele appiole) si 
prepara nnendo una soluzione satnra a 
freddo di bicromato di potassa con dci- 
do solforico in eccesso, e olio di patate. 

valerati (valerianati) sati dell’\ci- 


do valèrico: valerati d'ammoniaca, di 
cafeina, di ferro, di chinino, di zinco, 
sì usano come antispasmerlici nella ne- 
vralgia e emicrania. 

Valeria 1) (Italia ant., dopo la fine 
del 4° sec. d. C.) provincia, coi se- 
guenti Inoghi: Tibur, Carsioli, Cortì- 
nium, Amiternam, Reate, Nursia; — 
2) v. Pannonia; - :}) v. strade 2). 

Valeria (santa) moglie di San Vi- 


‘ tale, madre dei Santi Gervaso e Pro- 


taso; martire; sec. 1°; f. 28/4. 
valeriana genere tipo delle vale- 
rianàcee ; fiori a tro stami; « valeriana 
dioica », lango le acque; « valeriana 
ofticinalis », grande erba a foglie pen- 
natosette, ne’ boschi umidi; antispa- 
smodica; v. valerinnico. 
ralerianAcee ordino di piante 
erbacce dicotilèdoni gamopetale, a fio- 
ri piccoli, più spesso irregolari, corolla 
imbutiforme,ovario infero. frutto secco 
(achenio), coronato da pappo o dalembo 
calicino; erbe a foglie opposte, sparse 
pei mondo antico; gen. 12, specie 185 
(34ital.);nromat..calmantiostimolanti. 

vaterinnati = valerati (v.). 

valerianella genero di piante va- 
lerianàcec; ferracrèpoli, o lattughini 
(« valerinnella olitoria ») si mangia co- 
me insalata. 

ralerianico, àcido, (Acido vala- 
rico) (Cs Hi10 02) trovasi specialmente 
nella radice di valeriana, e in quella 
di angelica, ed in altre piante, e anche 
in alenni prodotti animali (sndore, for- 
maggio); si forma nell'irrancidimento 
dei grassi e nella putrefazione delle ma- 
teriealbuminoidi; si prepara artific.col- 
l'ossidazione dell’alcool amilico; è un 
liquido incoloro, di odore ingratissimo, 
con sapore àcido bruciante; è solubile 
in acqua; peso specifico 0,947; bolle a 
175°; è combustibile. 

Valeriani Molinari Luigi(1750- 
1828), di Imola, econom.; m. a Bologna. 

Valeriano (frazione) v. Pinzano 
al Tagliamento. 

Valeriano 1) (/’udblio Licinio) 
(190-266 d. C.), dal 253 imperatore 
romano, 260 prigioniero dei Persiani; 
m. in Persia; —- 2) (san) v. Tiburzio; 
- 3) Apòstolo, v. Juan de Fuca. 

valèrico v. valerianico. i 

valericdima (Cio H10 N) base cho si 
ottiene insieme colla valeritrina (Cis 
H27 N) trattando l’alddide amìlica col. 
l'ammonìaca alcodlica. 
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vnlerficumarina è l'omologo 
della cumarina, e si ottiene mediante 
l'aldéide salicìlicaol'anidride valèrica. 

Valerio 1) Alfonso, di Trieste 
(n. 18/, 1852), podestà, poi sindaco di 
‘Trieste, dal 34/0 1919 senatoro del Re- 
guo; -— 2) v. Ylacco; — 3) Lorenzo (23/1 
1810-29/8 '65), di ‘l’orino, nomo politi- 
co, fu regio commissario straordinario 
nelie Marche, dal 39/1 ’62 senatore; 
im. a Messina (prefetto); ne scrissero 
P. Gherardi (1868), I. Regazzoni (1806); 
- 4) Jfarco Corvo, fu console sei volte 
(348-299); 343 vinse i Sanniti al monte 
Gauro; poi a Suessula; m. vecchissi- 
mo; — 5) dfarco Messala Corvino (circa 
64 a. C.-circa 9 d. C.), elogante ora- 
tore romano; stàrico; console nel 31; 
ne scrissero: Wiese (1829) e Waleton 
(1874); - 0) Massimo, storico romano, 
1‘ sec. d. C. 

valerone è il chetone Diisobuti- 
lico (C4 Ho) CO; bolle a 1829. 

valeronftrilo è ciamiro butilico 
(C4 ITo CN). 

Valéry (de), Erard (Alardo), con- 
nestabile di Sciampagna, fu il prin- 
cipaie autore della vittoiia di Carlo 
d’Angiò sopra Corradino a ‘laglia- 
cozzo (sec. 13°), 

Valese v, Vallese. 

valesiano, anònimo, due fram- 
menti storici di ignoto autore su Co- 
stantino e su I'eodorico, pubbl. la 1% 
volta da Enrico e Adriano di Valois 
{v. Valesio 1)); ripubblic. nella nuova 
edizione dei «Rerum italicarum scrip- 
toves », vol. 24 (1913); pare che ì dno 
seritti debbano attrib. a compilatori di- 
verai (sec.50-6°7); nescr.R.Cessi(1914). 

Valèsio 1) Fnarico (Henri de Valois) 
(10/9 1603-7/5'76), di Parigi, erudito, as- 
sani benemerito «della letteratura celas- 
rica; suo fratello Adriano (14/1 1607- 
2/1°92), stòrico; v. valesiano; - 2) Gian 
Luigi, di Bologna, 16° sec., incisore e 
pittore; m. a Roina; - 8) v. Valois. 

valète! (lat.) = state sani. 

Valetta v. La Valetta. 

ValettaIppolito v.FranchiVerney. 

valetudinnrio malaticcio. 

Valfabbrica (Perugia) com., 2732 
{resid. 2922) ab., di cui 1077 (agglom. 
401) in Valfabbrica (288M) e 958 (ag- 
glom. 220) nella frazione di Casa Ca- 
stalda (521), a 9 Im dal centro. 

Valfenèra (Asti) com., 2571 (re- 

sid. 2550) ab. (aggiom. 854); 282M, 
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Valfloriana (Cavalese) com., 1390 
ah. (agglom. 867), sede del comune in 
Casalta, 836, 

Valfrè 1) Leopoldo, di Bonzo (4/13 
1808-7/s ’87), Ci Bra, Inogotenento ge- 
nerale, dal %/11'78 senatore del Regno; 
m. a 'l'orino; - 2) Sebastiano (9/3 1629- 
39/1 1710), di Verduno (Alba), padre 
nella Congregazione dell'Oratorio di 
‘lorino; beatificato 51/3 1834; ne scr. 
la biografia T. Capello (1872). 

Valfredda (monte) v. Dolomìti- 
che d). 3 

Valfurva (Alta Valtellina) 1) val. 
le, incomincia al massiccio dell’Ortler 
c presenta magnifiche vedute; irrigata 
dal Frodolfo, affluente di sinistra del- 
l'Alto Adda (Sant'Antonio, San Ni- 
cold); a 1738M celebri sorgenti mine- 
rali bicarbonate fervuginose di Santa 
Caterina; - 2) (S6ndrio) com., 1613 (ve- 
sid. 1742) ab., di cni 586 (agglom. 495) 
nol centro Sant'Antonio (1339M) e 589 
nella frazione di San Nicolò (1319), 
a 1,3 km dal centro. 

Valganna (Varese) com., 925 (re- 
sid. 1086) ab., di cui 429 in Ganna 
{60M ; lago) e gli altri in frazioni, tra 
cui Boarezzo (110), n 736M, 682 km, 
vu Ghirla (310), a 445 (lago), e a 2,87 
km dal centro. 

Valgatara v. Marano di Valpo- 
licella. 

valgello (lombardo) solco torren- 
ziale, in regione montana, posteriore 
all'ultima glaciazione e indipendente 
dalla regione dei circhi e dei pianalti; 
solco normalmente asciutto, chesi gon- 
fia quando il suo circo è battuto dalla 
grandine o da forti piogge, per strap- 
pare alle pareti del monte una congèrie 
di materiale morenico, 0 per travol- 
gere il detrito di falda cho lo ingom- 
bra, e col quale copre di ghiaia i prati; 
ne scrisse Aurelio Saragat (1915). 

Valgiofe (Susn) com., 945 (res. 970) 
ab., dicui81!nelcent. Chiodrero (860m), 

Valgio Rufo poeta. amico di Oraz. 

VYValgiovo (Vaufental)(Bressanone) 
com., 615 ab. (agglom. 244), 1164M, 

valgo 1) ginocchio, deformità in cui 
la coscia forma con la gamba un angolo 
aperto all'esterno; volgarmente « gam- 
De ad X »; - 2) piede, quello che è pie. 
gato all'esterno ; v. piede 16). 

Valgobbia v. Sarezzo. 

Valgoglio (Clusone) com., 641 (re- 
sil. 647) ali. (agglom. 399); 934M, 
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Valgrana (Cìmeo) com., 1752 (re- 
sid. 1843) ab., di cni $32 (agglom. 566) 
nel centro Villa e Ripalta (640), 

Valgreghentino (Lecco) com., 
1578 (resid. 1588) ab., di cui 898 (ag- 
glom. 277) in Valgreghentino (302) e 
675 (ngglom. 407) nella frazione di Villa 
(2391), a 1,83 km dal centra. 

Valgrisanche (Aosta) conr., 623 
(resid. 547) ab., di cui 502 (sparsi) in 
Valgrisanche (1661M), 

Valguarnera Corrailo principe 
di Niscemi (?4/6 1838-13/1 1903), di Da- 
lermo; Aal!9/21880 senatore del Regno. 

Valguarnera Caropepe (Piz. 
za Armerina (com., 13.92 (res. 16.915) 
ab. (aggloro. 13.053); 629, 

Valhalla 1) v. Valkirie; 
Donanstauf. 

valî v. generalo 15) j). 

Valiani Angelo (1841-19/10 1904) di 
Pistoia; trattore a Roma; fondò in Tta- 
lia l'industria dlei enreiofini sott'olio; 
m. n Roma. 

Valiano v. Montepnlciano 1). 

_vAlico 1) passo; passaggio; - 2) di- 
cevasi, a Firenze, l'arcata di comuni- 
cazione, in nna chiesa, fra la nave me- 
diana ele navi minori; ora si dice cam- 
pata; - 8) ampia macchina di legno a 
guisa di grande arcolaio posta in dne 
vani uno sopra l'altro cioè il filatoro 
o viMico da filare; torcitorio 0 vàlico da 
tòrcere (specialmente la seta). 

validare render vàlido. 

Validè v. Sultana Validè. 

vAllado che ha le condizioni volute 
dalla legge per prodarre il suo effetto. 

Valter 2 dogi di Venezia: n) Her. 
tuccio, doge (101°) !5/6 1656-30/3 '58. 
b) Silvestro, doge (108%) 1694-5/7 1700, 

Ynaljevo (Serbia) 1) dipartim., 2458 
kmq, 133.984 ab. (55 per kmq) (1921); 
- 2) città, 8832 ab. (1910); presa dagli 
Austriaci !!-12/11 1914; ripresa dai Serbi 
8/12 e rioccup. dagli Anstriaci 3'/10 *15. 

valîgia 1) (dal medioevale valìsia) 
sacco da viaggio; - 2) delle Indie, ser- 
vizio postale da è per Je Indie; fino a 
pochi anni fa traversava in treni spe- 
ciali rapidissimi tutta l’Italia da Mo- 
Cane a Brindisi e viceversa; - 3) diplo- 
matica, borsa 0 piego con docamenti 
o corrispondenze che agenti diploma. 
tici portano seco cinviano per corriere 
speciale; esento da esamenlle frontiere. 

valileno idrocarbnro non saturo 
(Cs Te) della formula gener. Cn Ian-4. 
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Valinco, fiolfo di, 
SO della Corsica. , 

Valispergo v. Welsberg. 

Valkirie (mitologia nordica) 1) lo 
vergini divine che per comando di Odi- 
no dirigono le battaglie, designano i 
perituri in queste, oc guidano poi i ca- 
duti alla Walhalla (paradiso di Odino); 
- 2) opera di R. Wagner, parte del. 
}F« Anello dei Nibelunghi » (rappresen- 
tata a Bayrenth, agosto 1876). 

Valla Lorenzo (1407-1/7 *57), di Ro- 
ma, umanista; fu canonico e segreta. 
rio pontificio; scrisse (in difesa di Al- 
fonso d’Aragona): « De falso eredita 
et ementita Constantini donatione » 
(1440), dove dimostrò con sicura cri- 
tica la falsità della pretesa donazione 
di Costantino a papa Silvestro; di ]ui 
scrissero: Vahblen (22 ediz, 1870), Mon. 
rad (1881), Wolff (1883), L'era. Gabot- 
io (1889), G&G. Mancini (1892), ecc. 

Valla v. Riése. 

vallaby o wallaby v. canguri 
(in fine). 

Valinechia v. Rnumewnia. 

mallacco cavallo castrato. 

Vallada (A gordo) com., 941 (resid. 
1268) ab., di cuni 451 (agglom. 189) nel 
centro Sacchét (1860m) e gli altri nelle 
frazioni di Celàt (324, aggiom. 236), r 
{69m, e a 0,7 km, 0 Cogil (166, arelom. 
105), ni 2210, en 1,75 km dal centro. 

Valindolia (vaglia-) {Vecchia Ca. 
stiglia) 1) provincia, 8171 kmq, 280.931 
ah. (34 per kma); - 2) comune, 76.791 
nb.; 6791; università (dal 1346); 21/g 
1506 vi morì Cristoforo Colombo; - 
3) (Filippine, Negros) città, 14.000 ab.; 
-- 4) (Yucatan) città, 5000 ab. (1900). 

Tallafah (Madras) città, 10.485 ab. 

Yalalta v. Concordia sulla Sec- 
chia; v. Gosaldo, 

Vall’Alta (Bèrgamo) .com., 1803 
(resid. 1977) ab., di cnì 932 (agglom. 
813) in Fall’Alta (441M) e 871 (agglom. 
570) nella frazione di Dossello (511M), 
a 3 km dal centro. 

Vallanzengo (Biella) com., 342 
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nella costa di 


(resid. 421) ab., di cui 211 nel centro 


Chiesa (42092) e 181 nella frazione di 
Crosa (115M), 

Vallardi antica casa di tipograti 
editori a Milano, divisa ora nelle due 
Case Dott. Francesco (attuale gerente: 
Cecilio [n. 1855], tiglio di Francesco 
[n. e. 1812]) e Anfonio (gerente /’ietro 
{n. ®/s 1852} con il figlio e i nipoli). 
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vallare 1) (verb.) cingere col val- 
lo; - 2) (agg.) corong, quella data a chi 
aveva superato per primo i baluardi 
dell’accampamento nemico. 

Vallarga in Pusteria (WVeiten- 
tal) (Bressanone) com., 591 ab. (ag- 
glom. 150); &80m, 

Vallaro v. Villette. 

Vallarsa (Rovereto) 1) com., 3463 
ab. in 39 frazioni, fra cui le maggiori 
Anghebeni (227), Camposilvano (244); 
Faossi (207) (sede del comune; patria 
dell'archedlogo G. Bartolomeo Stof- 
fella dalla Croce illastratore della Val+ 
ltrsa); — 2) valletta percorsa dal ramo 
piît meridion. del torrente Lono con la 
strada da Schio n Rovereto per il Pian 
della Fugazza; di valore strategico. 

vallata 1) valle; -2)v.mare,del,9)c). 

Vallata (Ariano di Puglia) com., 
3730 (rosid. 3811) ab. (aggl. 3730); 870, 

Vallato v. San Ginesio. 

Vallauri ‘l'ommaso (23/1 1805-2/0 
'97), di Chiusa di Iesio, celebre la- 
tinista; dal 1843 professore nell’ uni- 
vorsità di Torino; dal 19/1 1882 se- 
natoro; autobiografia (1878) e sua bio- 
gratia Gi G. Dalmazzo, 

Vallauris (I’rancio, Alpes-Mari- 
Lines) città, 7433 ab. 

Vallazza (monte) v. Dolomitiche1). 

Yall de Uxg (Spagna, Castellon 
do la Plana) città, 8694 nD. 

valte 1) v. valli; — 2) (veneto) am- 
pia bassura ove l'acqua impaluda; - 
3) «a valie» == più basso; in giù. 

Valle 1) (Colombia) dipartimento, 
217.159 ab. (1912): —- 2) (frazione) v. 
Albate; v. Arta 2); v. Brèndola; v. 
Calizzano; v. Cerrina; v. Cervinara; 
v. Colorina; v. Fuipiano al Brembo; 
v. Gottasecoa; v. Lumezzano n); v. 
Macerata; v. Malnate; v. Morbegno; 
v., Murialdo; v. Ocre; v. Piazza Santo 
Stefano; v. Pralungo; v. San Pietro 
Cadore; v. Saviore; v. Sessa Cilento; 
v. ‘lorricella Verzate; v. Vallenon- 
cello; v. Vila d'Adda; v. Voghera. 


Valle, delia, 1) Guglielmo (Padre). 


(1740-94), di Siena, francescano; scr.: 
« Lettere Sanosi sopra le belle arti » 
(1781-86, voll. 3);- 2) Lorenzo, = Valla 
(v.);- 3) Pietro, v.*Della Valle. 

vallèa (poet.) valle. . 

Yalle Agricola (Piedimonte 
l'Alife) com., 908 (resid. 1002) ab. 
(aggiom. 882); 700M. 

Valle Benedetta v. Livorno. 
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Vallebona 1)(San Remo) com., 779 
(resid. 787) ab. (agglom. 779); 149M; - 
2) (frazione) v. Grotte Santo Stefano; 
v. Macerata 1). 

Valle Borbera v. Rocchetta Lìg. 

Valleburona v. Lumarzo. 

Valle Canzano v. Canzano. 

Vallécas (Spagna, Madrid) luogo, 
2640 ab. 

Valle Castellana (‘l'èramo)com., 
4419 (resid. 4766) ab., di cui 52 nel cen- 
tro Piano Annunziata (62570) e gli al- 
tri in 38 frazioni, tra cui Basto (139), 
n752m, Oèraso (107), a 87609, Cerquito 
(112), a 625M, Cesano (117), a 481, Col- 
legrato (144), a 763M, Coronelle (145), a 
7960, Fornisco (108), a 761M, Laturo 
(111), n 812M, Zeofara (188), n 1012M, 
dIacchia da Bòrea (152), n 935, Ifac- 
chia da Sole (198), Pianomaggiore(103), 
a 1092m è» San Vito (783), a 680, 

Vallecchia v. Pietrasanta. 

Vallececu v. Pescorocchiano. 

Valle Cilento v. Sessa Cilento. 

Vallecorsa (Frosinone) com., 4164 
{resìid. 4415) ab. (agglom. 4164); 350, 

Vallecròsia (San Remo) com.,1996 
resid. 1726) al., di cui 272(agglom. 231) 
in Vallecrògia (450) 01623 (agglom. 950) 
nella frazione di Miani di Vallecròsia 
(22), a 2,5 km dal centro. 

Vallecupa v. Bomba 8): v. Fa- 
gnano Alto; v. Sesto Campano. 

Vallecùopola v. Rocca Sinibalda. 

Valle de Abdalagis (Spagna, 
Malaga) Inogo, 314L ab. 

Valle de Bravo (Mbssico e di- 
stretti federati) città, 6309 ab. (1900). 

Vulle dei Re (Egitto) località 
presso 'l'ebe (v.) dove sono le tombe dei 
Faraoni; vi furono fatti scavi impor- 
tantissimi, da quelli di Flinders Petrie 
a Tell el Amnrna (1894) agli ultimi di 
Carnarvon e Carter alla tomba di Tu- 
tankhamon (v.), 

Vallo de lns Zapatas (Nicara- 
gua) Inogo, 1500 ab. 

Valle dell? Angelo (Vallo della 
Lucania) com., 742 (resid. 1083); 621m, 

"alle de Santiago (Guanajua- 
to) città, 12.660 al. 

Valle di Cadore (Pieve di Ca- 
dére) com., 2390 (resid. 3326) ab., di 
cui 1623 in Valle di Cadore (819M) e 
767 nella frazione di TVenas (860M), a 
4 km dal centro. 

Valle di Chiesa v. Leni. 

Valle di Dentro (Séndrio) com., 


val 
1690 (rvesid. 1996) ab.. di cui 336 nel 
centro Isolaccia (13450) e gli altri in 
frazioni, tra cui /Yremadio (376, aggi. 
183), a 1255m, ea 5 lm, e Semogo (578, 
uggl. 130), a 1463, e a 2 km dal cent. 

Valle di Fontanelle v. San Se- 
condo Parmense. 

Valle d’ Istria (Pola) com., 2550 
ab.; 145. 

Valle di Madaaloni (Caserta) 
com.. 1967 (resid. 2102) ab. (agglom. 
1684); 16300, 

Valle di Pompel v. Scafati. 

Valle di Sotto (Séndrio) com., 
2228 (resid. 2642) ab., di cui 548 (ag- 
glom. 294) nel centro Cepina (1141D%; 
famosa cancellata in ferro battuto al- 
l’Ossario) e gli altri in frazioni, tra cui 
Oga (418, aggiom. 342), a 1474D, e a 
5 km, Piatta (393), a 1325M, ea4km, 
Santa Maria Maddalena(263),a1271m, 

Valle di Zoldo v. Zoldo. 

Valledotmno(l'erminiItmer.})com., 
5132 (resid. 5214) ab. (aggl. 5132); 790m, 

Valle e Cavalletto v. Ocre 1). 

Valleféggio v. Nocèra Umbri. 

Vallefiorita (Catanzaro) co., 1632 
(resid. 1798) ab. (agglom. 1629); 309M, 

Vallefredda (Gacta) com., 1417 
(resid. 1615) ab. (agglom. 273); 267m, 

Valleggia v. Quiliano. 

Valleghèr vr. Caneva. 

Vallegioliti v. Villamiròglio. 

Valle Grande (Bolivia, Santa 
Cruz) luogo, 2469 ab. 

Vallegrascia v. Monte:ndnaco. 

Valle Guidino v. Besana in 
Brianza. 

Vallehermoso (Canarie, Gome- 
ra) città, 5027 ab. 

Valle Inferiore Mosso (Bielia) 
com., 1157 (vesid. 1194) ab., di cni 959 
(agglom. 838) in Valle e Ormezzano 
(4772) e 108 nella frazione di Cravèro 
(585Mm), a 3 km dal centro. 

Yallejo (California) città, 7985 nb. 

Valle la Posta v. Parenti. 

Valle Lomellina (Mortara) con, 
4383 (res. 4129) ab. (aggl. 2263); 101M, 

Vallelonga (Monteleone di Cala- 
bria) com., 2078 (vesid. 2424) ab. (ag- 
glom. 2001); 63002. 

Valleluce e Cese v. Sant'Elia 
Fiumeràpido. 

Vallelunga 1) (Langtaufers) (Me- 
rano) com., 486 ab., sede del comune 
in Caprone, 17012, stazione climatica 
estiva; 2) v. San Giovanni "Teatino. 
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Vallelunga Pratameno (Cal. 
tanissetta) com., 5683 (resid. 5705) ab. 
(agglom. 5418); 630m. 

Vallemaggia v. Màggia. 

Vallemare v. Borbona; v. 
pagatti. 

Vallemontana v. Nimis. 

Vallemora v. Lecce ne’ Marsi. 

Vallenar (Chile) v. Freivina. 

Vallenoncello (Pordenone) com., 
1531 (resid.1616)ab.,di cui 649 (ageglom. 
456) nel centro Noncello (20M) e gli altri 
nelle frazioni di Valle (590), 1 18M, è a 
1,2 km, e Villanova (292, agglom. 101), 
a 19D, ea 2,8 lan dal centro; il finmi- 
cello che dA nome alla valle fu celeDbra- 
to con eleganti versi da A. Navagero. 

Vallenzona v. Vòbbia. 

Valle Oscura v. San Zenone de- 
gli Ezzelini. 

Valtlepezzata v. Valle Castellana. 

Vallepietra (Roia) com., 973 (re- 
sid. 1189) ab. (agglom. 973); S25Mm. 

Vallera v.Sant'Antonio a Trèbbia. 

Vallerano 1) (Viterbo) com., do 
(vesid. 1808) ab. (agglom. 1784); 40310; 
2) (frazione) v. Vezgano Lìgure. 

Valleremita v. Fabriano 1). 

Vallerenzo v. Pecorara. 

Yalleris Giuseppe, di Moncrivello 
(Vercelli) (n. 1/1 1853), generale, 1/6 
1906-2/1 1908 sottosegretario di stato 
alla Guerra. 

Valleriòsa (Iglèsias) com., 1384 
(resid. 1459) ab. (agglom. 1384); 70M, 

Vallerotonda (Sora) com., 3897 
(resid. 4274) ab., di cui 2369 (aggioni. 
1656) in Vallerotonda (640M) e gli altri 
nelle frazioni di Cardito (1081), a 861, 
oa 12 km, e Valvori (447), a 470M, da 
5 km dal centro. 

Valles (Vals) 1) (Bressanone) com., 
324 ab.; 1354M; 2) (passo) v. Dolomit. 

Valles Lorenzo (1830-?/1 1910), di 
Madrid, dal 1850 a Roma, rinomato 
pittore di storia; divenne cieco. 

Vallès Jules (10/0 1832-14/2 ’85), di 
Puy (Velay), giornalista e letterato 
franceso; m. a Parigi. 

Vallesaccarda v. ‘l’revico. 

Valle Salimbene (Pavia) com., 
994 (resid. 1013) ab., di cui 676 (aggl. 
110) in Valls Salimbene e 318 (aggl. 
196) nella frazione Costa Carogliana. 

Valle San Rerlelon:ta v. Ales- 
sandria 2) Db). 

ValleSan Florvianov.Vallonara. 

Vallo San Giorgio v. Baone, 
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Valle San Giovanni v. Cala- ! 


mandrana; v. Montorio 1). 

Valle San Martino v. Spoleto. 

Valle Sun Nicolao (Biella) co- 
mune, 1555 (resid. 1647) ab.; 468, 

Valle San Pietro v. Arbe. 

Valle San Silvestro (Bressano- 
ne) com., 211 nb. 

Valle Suuglio v. Pecctto. 

Valle Scuropasso v. Cigoguòla. 

Vallese 1) (lat.: Vallis Poenina; 
ted.: Wallis; frane.: Valais) (Svizzera) 
cantone, 5248 kmq, 128.242 ab. (1910) 
(24,4 per kmq); capit. Sitten (Sion); — 
2) (frazione) v. Oppeano. 

.Vallestlla v. Domegge; v. San 
Vito di Cadore. 

Vallesindola v. Bagno. 

Vallestretta v. Visso. 

Vallestura v. Odalengo 1). 

Valle Superiore v. Vigliano 
Biallese. 

Valle Superiore Mosso (Biella) 
com., 547 (vesid. 573) ab., di cui 129 nel 
centro Sella (6931) è gli altri nelle fra- 
zioni di Friéri (174), a 700M, e Mongià- 
chero (244, aggloni, 193), a 6057, 

valletta v. Lo Vulcita. 

Valletta (frazione) v. lraona. 

Valletta Nicola (1748-92/11 1814), 
di Arienzo, giurisperito © scrittore; 
m., a Napoli. 

valletto funte; paggio (era il fi- 
glio del cavaliere). 

Vallevaccaro (1050M) v. Cro- 
gnaleto. 

Valteve (Bèrgamo) com, 215 (re- 
sid. 396) ab. (agglom. 199); 1141m. 

Valle-Villa v. Gussago. 

Valley (North Dakota)luogo,22281. 

valli (plur. di valle) le scanalature 
tra due catene di monti o di colline, 
formatesi insiome coi sollevamenti, 0pr- 
pure prodotte da erosione; trasversali 
(di primo ordine) quelle la cui direzio- 
ue media è press'a poco perpendico- 
lare a quella della montagna; lovgi- 
tudinali (li secondo ordine) quelie Ia 
cui direzione iucedia è presc'a poco pa- 
rallela a quella delia montagna. 

Valli (fraz.)v. Acquanegra ss. Chiese. 

Valli (plur. di vallo) i tre compar- 
timenti nei quali gli Arabi (sec. 11°) 
divisero la Sicilia: Val Dèmone n E, 
Valdi Noto a &S, Val di Mazzara 2 O; 
v. Altesina. 

Valti Eugenio (17/0 1852-8/6 1924), di 
Stienta, dal 19/101913 senat. del Regno. 
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Vallicella v. Ficarolo. 

Vallicelliasna, Biblioteca, è 
Itoma, fondata 1581 dal portoghese 
Achille Stazio; è biblioteca speciale 
per la storia della città di Roma è 
della Chiesa; dal 1884 aftidata alla 
I: Società Romana di Storia Vatriu 
che vi ha sede. 

Vallico Sotto v. ‘lrassilico. 

vallicoltura la conoscenza di 
quanto riguarda la pesca. è il ripopo- 
lumento delle acqueo nelle valli venete 
{specialmente di Comacchio). 

Valli dei Signori (Schio) com., 
5917 {resid. 6292) ab., di cui 4370 (ax 
glom. 509) in Valli dei Signori (355M), 
sorgente acidula ferruginosa vetriolica 
(Virgiliana o Fonte di Staro): dal °0/g 
192Gil com. sichiama Valli del Pasubio. 

Valliera v. Adria 1); v. Castel. 
magno. 

valligiano abitante della valle. 

“Valli grandi veronesi © osti- 
gliesi (provincie di Verona, Rovigo è 
Mantova) grande estensione di terreni 
bassi e paludosi in bonificazione con 
scarico delle acque nel Canal Bianco. 

vValiimiagira coufluoiito di Val 

Brembana; acque solforose a Ponte 
Giuvino e a Sant'Onobono. 

Valli Mocenighe v. 
d'Adige. 

Vallinfante v. Visso. 

Vallinfreda (Roma) com., 1026 
(resid. 1125) ab. (agglom. 1026); 847, 

Vallio (Salò) com., $81 (resid. 934) 
ul. (aggloui. 753); 303. 

Vallisnera v. Collagua. 

vallisneria (« vallisneria spira- 
lis ») erba acquatica, sommersa, a fo- 
glie mastriformii e fiori femminili su 
lungo peduucolo svolgentisi a spira è 
tiori maschili staccantisi all'epoca del- 
la fecondazione per raggiungere la su- 
pertìicie dell’acqua e Varia atmosferica 
col cui concorso si opera il trasporto del 
polline; comune nell’ItaliuSettoutrion. 

Vallisnieri Auntonio(1661-18/11730), 
di Trassilico, medico e naturalista, fu 
celebre prof. all’univers. di Padova; v. 
speleologia; ne ser. Camerano (1905). 

vallivo che ha qualità di vallo; e 
si dice di terreno basso e umido. 

vallo argine tortiticato. 

Vallo 1) v. Diano 2); - 2) Vallo 
d’Adriano, v. Adriano 1); v. Pitti 
(dei) Vallo; -3) Vallo d'Antonino (Bri. 
tannia antica), ora Graliams-Dilce, dal 
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Firth of Clydo(claid)al Firth of Forth; ’ 


-— 4) Vallo Romano, antica linea roma- 
na di fortificazioni attraverso la Ger. 
inania Meridionale; - 8) v. Valli. 

Vallo (frazione) v. Caluso; v. Vallo 
della Lucania. 

Vallocchia v. Spoleto. 

Vallo della Lucania (Salerno) 
com., già capol. di circondario (soppr. 
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Vallotti lrancesco Antonio {pa- 
dre) (21/6 1697-1681 1780), di Vercelli, 


' organista c contrappuntista, maestro 


agosto 1926), 5108 (resid. 5120) ab., dì . 


cui 3224 (agglom. 2561) in Vallo della 


Inicania (400M) è gli altri nelle fra- | 


zioni di Angellara (707, agglom. 570), 
» 3910, e a 1,8 km, dfassa (577, ag- 
glom. 501), a 415%, ea 1,5 km, e Pat- 


tano (600, agglom. 439), a 1452, e a | 


4,56 km dal centro. 
Vallo di Nera (Spoleto) com., 266 
(vesid. 994) ab., di cui 210 nel centro 


Piedipaterno sul Nera (333M) e gli al- ; 


tri in frazioni, tra cui Meggiano (170, 

agglom. 101), a 784M, è a km, o Vallo 

di Nera (305), a 433101 ea3kmdale. 
Vallombrosa v. Pratomagno. 


Vallombrosani congregazione . 


di frati benedettini istituita 1040 a Val- 
lombrosa; v. Bisdomini. 
Vallonara (Maròstica) com.. 2510 
(vesid. 2614) ab., di cui 1226 (aggl. 298) 
in Vallonara e 834 (agglom. 1-4) nella 
fraz. Valle San Floriano, n2km dalc. 
vallone nel fondo marino, è un’in- 
senatura allungata © stretta. 
vallone v. Belgio; v. francese 2). 
Vallone v. Sassano; v. Senigal- 
lia; v. Ussolo. 
vallonèa v. quercia e). 
vallonèa (di), tiori, v. nethalium. 
Vallonfranch v. Vernante. 
Vallonga v. Arzer Grande; v. l’o- 
resto Sparso. 
valloni v. francese 2); v. Belgio. 
Vallonsecco v. Vernante. 
Vallorano v. Vcenuarotta. 
Vallorbe v. Aar (o Aare). 
Valloria v. Guardamiglio; v. Sa- 
VvVona. 
Valloria Marittisma({Porto Mau- 
rizio) com., 247 (resid. 240) ab 
Valloriate (Cùuneo) com., 1552 (re- 
sil. 2054) ab. (aggloni. 294); S00M. 
"allorsa Cipriano, di Grosio, pit- 
tore valtellinese, secolo 16‘, detto il 
« Rafiaello della Valtellina ». 
Vallot, rifugio, sul monte Bianco 
ui365M, 
Vallo Torinese (lorino) com., 
714 (resid. 716) ab. (aggl. 581); 508m, 


— ———- nz. a: 


di cappella a Ladova. 

Vallotton Félix (29/12 1865-29/12 
1925), di Lausarme (naturalizzato fran- 
cese), pittore; mn. a Varigi. 

Valls (Tarragona) città., 11.253 ab.; 
29/2 1809 vitt. dei Francesi sugli Spagn. 

Vallueciole v. Stiu. 

Vallbmidada v. Montogrosso. 

Vallunga v. Leonessa. 

Valmacca (Casale Monf'errato)co., 
2081 (res.2386) nb. dicui1374(agg1 1007) 
in Valinacca (97) e 707 (asgl. 666) nel- 
la fraz. di Kitirata (922). a 1,6kmdalc. 

Valmadonmna v. Alessandria 2)b). 

Valmadrera (Lecco) con, 4506 
(resid. 4405) ab., di cui 2705 (ugglom. 
2478) nel centro Borgata (237) e gli 
altri nelle frazioni di Caserta (964, ug- 
glom. 728), n 239m, ea 0,7; km, Gian- 
vacca (452, agglom. 172), a 32710, e a 
0.s km, e Parè al Lago (385, aggluom. 
184), a 2059, e a 1 km dal centro. 

Valmaggi Luigi (?7’ 1863 27/3 
1925), di Susa, fu prof. di grammatica 
greca e latina nell'univers. di ‘l'orino. 

Valmaggia (Varallo) comune, 276 
(resid. 293) ab. (agglom. 276); 472m. 

Valmaggiore v. Pian Gajano; v. 
Quarona; v. Vezza d’Alba. 

Valmaia (Saluzzo) com., 668 (rae- 
sid. 805) ab., di cui 309 (agglom. 250) 
nel centro Chiesa. 

Valmaio v. Cavtello 1). 

Valmaranav.AltaviillaVicentina. 

Valmarama 1) Giuseppe (conte) 
(25/7 1817-7/2'93), di Vicenza, 1857 fu 
a Milano reggente la cancelleria del- 
l'arciduca Massimiliano; dal 29/1 '89 
senatore del Regno; m. a Venezia; - 
2) villa, presso Vicenza, architettura 
di Antonio Muttoni (1669), magnifici e 
famosi atfreschi di G. B. ‘Lièpolo (1737). 

Valmaseda (Spagna, Vizeuya) 
luogo, 2765 ab. 

Val Masino (Soudrio) com., 895 
(resid. 992) ab., di cui 339 nel ceutro 
Uataeggio (791) e gli altri in frazioni, 
tracui Fiorera (199), a 8020, ea 1km, 
© San Martino (306), a 9270, 0a 4km 
dal centro. 

Valmichi v. indiana 4). 

Valmiera (Wolnar) (Lettonia, Li- 
vonia) città, 8141 ab. (nel 1925). 

Valmolin v. Arquà Polesine. 

Valmolino v. Garlate. 
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N Valmonfvuedo v. Cellio. - 2) il rapporto che serve di base allo 
R Valmontone (Velletri) com., 5257 | scambio; - 3) v. commercialo 32); - 4) 
” (resid. 5354) ab. (agglom. 4470); 305M, | v. inoneta 9) — 5) locativo, delle abi- 
i Valmora v. Pontida. tazioni e delle immediate loro dipen- 
Val Mosca v. Campiglia Cervo. | denze (prezzo al quale sono o po- 
Valmozzola (Borgotaro) comune, | trebbero esser locate); i comuni ebbe- 
2645 (resid. 2772) ab.. di cui 1083 (ag- | ro facoltà col R. Decreto 28/6 1866 di 
i glom. 912) nel centro Gusaliggio (710) tassatlo; - 6) negativo, è quello che 
a egli altri nelle frazioni di Brarnzone | è minore di 0; un valore negativo è 
; (403, agglom. 122), a 6312, en 5,5km, | sempre preceduto dal segno —; il re- 
x “Mariano (391), a 78012, ea 4,8km, San | sultato (differenza) di una sottrazione 
‘ Martino (645, agglom. 374), a 621”, e | in cui il diminuendo è minore del di- 
: a 6 km, e San Siro (123), a 6560, e a | minatore, è un valore negativo; — 7) v. 
4,6 km dal centro. nominale 5); - 8) somministrato, il va- 
i Valmureno v. l'ollina. lore in danaro, in merci, in credito, 
È Valmy (Marne) villaggio sulla | che il prenditore dà al traente o il gi- 
strada da Verdun a Parigi nelle stret- | ratario nl girante in corrispettivo del- 
: te della foresta delle Argonne («le | la cambiale che il traente o il girante 
Termopili della Francia»); v. Kel- | trasmette al pronditore od al giratario; 
N lermann 1). - 9) carte di, documenti che autoriz- 
i Valnegra (Bergamo) comune, 628 zano a riscuotere una somma. 
È * (resid. 428) ab. (agglom. 588); 582, valori 1) crediti esigibili; merci 
Lo Valnizza v. Agliano 1). vendibili; carte di valore; metalli pre- 
i Yalogmes (Manche) città, 5746 ab. | ziosi; v. non valoti; - 2) industriali, 
è Valogno v. Sessa Aurunca. titoli delle società (commerciali) su cui 
;. valogua (serbo) depressione càr- | si fanno operazioni di borsa, 
“ sica del tipo della vala, ma più pic- Valori 1) Aido, di Firenze (n. 1882), 
cola, a fondo piatto, riempita ii terra | giorusiista, lottorato, trad. « Bruno » 
rossa con molte doline alluvionali. di Schelling, i « Viaggi di Gulliver » di 
; Valois (lancia) l'odierno Com- | Swift; autorodi apprezzatissime opero 
. partimento dell’ Oise, già contea, poi | sulla storia della ultima guerra (« La 
ducato, da cui prese il nome un ramo {| guerra italo-austriaca », 24 ed., 1924; 
È dei Capetingi (Casa di Valois), che fu | « La guerra sul fronte franco-belga », 
. fond. da Carlo di Valois (vr. Carlo 28), 122; « La gnerra dei tre imperi », '25); 
6 teune il trono di Francia 1328-1559. | — 2) Baccio, v. Albizzi 1); - 3) France- 
Valois 1) Adrien, v. Valesio 1); - | sco, fu4 volte gonfaloniere di Firenze; 
?) George, fondatore (1920) e presiden- | amico e protettore del Savovarola, fu 
te del fascismo iu Francia, direttore | ucciso nel tumulto dell' 8/4 1498. 
del giornale « Le Nouveau Siàcle »; — Valorio v. Villafalletto. 
» 3) Z/enri, v. Valesio 1); - 4) v. Mar- valorizzare conferir vulore. 
i gherita 12), valoroso prode; eccellente. 
i Valona « Avlona (v.). Valotti Diogene (conte) (30/12 1830- 
n valore 1) coraggio e abnegazione | 29/5 1910), di Brescia, politico liberale, 
È di cui alcuno abbia dato prova insi- | dal 29/1 1889 senatore. 
È gne a prò de'suoi simili pericolanti Valouse v. Ain 1). 
n (valore civile) o a prò della patria sul Valpantena v. Quinto di Val. 
ni campo di battaglia (valore militare), | pantena. 
È o sull’infido mare (valore di marina), Valparaiso 1) (Chile) a) provin- 
} compiendo atti riconosciuti degni di | cia, 4597 kmq, 320.388 ab., 77 per kmq 
% apeciale ricompensa; a riconoscimento Î (1920); b) città, 182.422 ab. (1920); por- 
' di tali atti furono creati anche in Ita- | to; temperat. media ann. + 14,1°, lu- 
3 lia come all'estero speciali distintivi | glio + 11,49, gennaio + 17,89; — 2) (In- 
; vuorifici, la medaglia al valor mnilita- | diana) città, 6280 ab. 
i re (istituita 21/5 1793 in Piemonte, sop- Valpelline (Aosta) com., 608 (re- 
pressa 1815, ripristinata da Carlo Al. | sid. 621) ab., di cuì nel centro Villaz 
berto 29/3 1833), la medaglia al valore | 288; v. Dora Baltea a). 
‘ di marina {istituita '/3 1836), la meda- Valperga (Ivrea) com., 2714 (re- 
glia al valor civile (istituita 89/4 1851); | sid. 2735) ab., di cui 1247 in Valperga 
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| 289)in Valrovina (255M) e375(agglom. 


dacroce (268), a 3500, e n3 km, Comu- : 151) nella frazione di Rubbio (10570), 


mie (236, agglom. 117), a 522%, ea6 
km, Gallenca (425), a 3619, 683 km, 
Riborgo (175), a 489D, 6a3 km, San 
Martino (207), a 8680, 682 km,e Truc- 
chi (156), a 5250, e a 2 km dal centro. 

Valperga 1) Giacomo « dei conti 
di Masino », dal 1452 cancelliere di Sa- 
voia, 1456 per accusa di tradimento 
destituito e processato, 1462 reinte- 
grato, e dopo pochi mesi ancora li- 
cenziato, e poi da Filippo di Savoia 
fatto annegare nel lago di Ginevra; 
- 2) l'ommaso « Valperga di Caluso dei 
conti di Masino » (29/18 1737-4/4 1813), 
di Torino, sacerdote, letterato e scien- 
ziato; professore di greco e di lingue 
orientali; direttore dell’ Osservatorio 
di Torino. 

VYalpergato v. Villa Castelnuovo. 

Valperosa v. Tigliole. 

Valpiana v. Tàppia; v. Serina. 

Valpicetto (7660) v, Rigolato. 

Valpolicella denominazione col- 
lettiva delle tre vallate dei torrenti di 
Fumane, Marano e Negràr, che scen- 
dono dalle propaggini merid. dei monti 
Lessini a O di Verona, i rilievi mon- 
tuosi che le dividono, e una larga fa- 
scia d'alta pianura terrazzata che dalla 
Chiusa d’ i dige fino a Parona accom- 
pagna il lato sinistro di questo fiume 
(policella etimologicam. [da pullus = 
pollone] == bosco cèduo); celebre per 
il vino cui dà il nome. 

Valprato (Ivrea) com., 1251 (re- 
sid. 1399) ab., di cui 520 (aggliom. 138) 
nel centro Corzonera(1113M) 6781 (ag- 
giom. 444) nella frazione di Pianetto 
(13500), e a 4,4 km dal centro. 

Valpromaro v. Camajore. 

Yalpurga 1) santa, inglese, del- 
l’ 8° sec., venne coi suoi fratelli Vili. 
baldo (San Vilibaldo; f. ?/7) e Yunni- 
baldo in Germania; m. circa 780 come 
badessa a Heidenheim presso Eich- 
stiitt; venerata qual protettrice contro 
le malle delle streghe; f. 1/6; la notte 
dal 39/4 al 1/6 (Notte di Santa Valpur- 
ga) di mala fama pei creduti convegni 
e balli dello streghe; v. Sabba 2); — 
2) 256° pianeta telescopico. 

Valréas (Francia, Yauoluse) città, 
5533 ab. (aggl. 3899). 

Valrossara v. Gavi. 

Yalrovina (Bassano) com., 1309 
(resid. 1560) ab., di cui 934 (agglom. 


Val Sabbia, la valle del Chiese, 


a 8 km dal centro. 
i Vals v. Valles; v. Vals-les-Bains. 


comprendente i mandamenti di Ra go- 
lino, Vestone e Preseglie; 364 kmq; 
importante in tuttii tempi nei rignardi 
militari, specialmente alla chiusa dei 
Lago d'Idro; 1915-18 grandi lavori mi- 
litari; principali prodotti naturali sel- 
ve e pascoli; nel sec. 16° fiorente l’in- 
dustria dei panni. 

Valsacra v. Villa Castelnuovo. 

Valsalva Ant. Maria (27/1 1666-2/2 
1723), di Imola, fu valentissimo chi- 
rorgo e rinom. anatomico, prof. a Bo- 
logna; scr.: « De aure humana» (1704). 

Val Sant'Angelo v. lieve To- 
rina. 

Valsanzibio v. Galzignano. 

Valsassina valle della provincia 
di Como, diretta da SE a NO, formata 
dalle ultime ramificazioni delle Alpi 
Orobie verso il lago di Como, tra il 
Bergamasco e la Valtellina; pàscoli, 
castagni, miniere di ferro, marmi; luo- 
ghi più importanti Introbbio e Bel- 
lano (v.). 

Valsassina, conti di, v. Thurn 
e laxis a). 

Valsavaranche(Aosta)comune, 
602 (resid. 549) ab., di cni 121 nel cen- 
tro Dégioz (1541M), 

Valsavoia 1) stazione ferr. a N di 
Lentini; — 2) (prince. di) v. Moncada 1). 

Valsecca (Bèrgamo) com., 691 (re- 
sid. 909) ab. (agglom. 294): 650, 

Valsecchi Pasquale (8/3 1828-13/9 
1900), di Sannazzaro de’ Burgondi, in- 
gegn. e nomo politico, dal 23/11 ’85 sen. 

valsente prezzo; valuta. 

Valsera v. Ternengo. 

Valsesia bellissima valle formata 
dal gruppo del Monte Rosa con le di- 
ramazioni orientali; forma il circon- 
Aario di Varallo (v.); lunga 58 km; area 
kmq 789; la attraversa la Sesia dal M. 
Rosa fino a Romagnano; ne scrisse 
F. ‘L'onetti (1898). 

Valsinni (Lagonegro) com., 1621 
(resid. 1768) ab. (agglom. 1534); 203m. 

Vals-les-Bains (Ardèche) borg., 
2200 ab.; sorg. fredda ferrug. bicarb. 

Val Solda (Como) sbocca nel lago 
di Lugano ed è bagnata dal torrente 
Soldo che si butta nel lago presso San 
Mamette; la pittoresca valle, dolomi- 
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tica, dette il titolo ad un libro di poe- 
sie ed è teatro del« Piccolo Mondo 
Antico » di Antonio Fogazzaro che 
vi ebbe una villa in Oria. 

Valsorda v. Mattaréllo. 

Valstagna (Bassano) com., 4209 
(resid. 4298) ab., di cui 1999 (agglom. 
1025) in Valstagna e gli altri nelle fra- 
zioni di Collicello (827, agglom. 499), a 
7 km, Oliero (535, agglom, 424), a 2,6 
km, e Ztoncodello (848), a 3km dal cent. 

Valsugana l'alta valle del Brenta 
dal Perginese alla gola di Primolano, 
in direzione OE; ubertosa per la mag- 
gior parte e larga specialmente nelle 
conche di Borgo e del lago di Caldo- 
nazzo; ricca di acque minerali e di 
stazioni climatiche e di cura: Lava- 
rone, Levico, Roncegno, San Cristo- 
foro d'Ischia, Sant'Orsola, Zaberte, 
Vetriolo....; dei valsuganotti scrisse 
Angelico Prati (1923, Torino). 

Vultalloria v. Diano d'Alba. 

Valtellina (ted.: Veltliu) 1) (pro- 
priamente Val di Teglio) il tratto della 
valle dell'Adda da La Serra sino al- 
l’entrata dell'Adda nel Lago di Como; 
paese fertile e bene irrigato, con popo- 
lazione laboriosa che ha la percentuale 
minima di analfabeti; - 2) la regione 
composta dei tre distretti Valtellina, 
Chiavenna e Bormio; fu già di Milano 
e dal 1512 dei Grigioni; 1620 la Valtel- 
lina occuputa dagli Spagnuoli, e 1623 
dalla Spagna ceduta al Papa; 1626 per 
la pace di Monsone restituita ai Gri- 
gioni; 1797 della Repubblica Cisalpi- 
na; 1814 dell’ Austria; ora provincia 
di Sondrio; ne fece la guida E. Bassi 
(4% ediz. 1924, voll. 2). 

Valtellina (di), sacro macello, la 
strage dei protest. compiuta 19/7 1620 
dai Valtellinesi ribellatisi ai Grigioni. 

Valtesse (Bèrgamo) com., 2036 (re- 
sid. 2209) ab., di cui 1221 (agglom. 758) 
in Valtesse (2720). 

Valtopina (Foligno) com., 1545 
(resid. 1537) ab., di cui 267 (agglom. 
179) nel centro Querce (3580). 

Valtorta (Bèrgamo) com., 767 (re- 
sidenti 768) ab., di cui 247 in Valtorta 
(900m) e gli altri in frazioni, tra cui 
Cantello (167), a 1100, e a 1,66 km, 
Costa(117),a1126D, ealuskm, e Rava 
(133), a 1000, e a. 1,76 km dal centra. 

Yaltournanche (Aosta) com., 
1197 (resid. 1279) ab., di cui 532 (ag- 
glom. 455) nel centro Paguier (1524) 


val 





e gli altri in frazioni, fra cui Crépin 
(118), a 17210, ea l1km, Endrott (328), 
a 19140, e a 1km, e Singlin (135), n 
153722, e a 2 km dal centro. 

Valtravaglia, valle della provin- 
cia di Como, fra la Val Cuvia e il Can- 
ton Ticino, alla sinistra del Lago Mag- 
giore; viti, gelsi, biade e pàscoli; opi- 
fici di seta. 

Valtrémola valle deserta che sale 
da Airolo al passo del San Gottardo; 
rifugio Valtrémola, 1696. 

Valtrompia, valle della provincia 
di Brescia, formata dalle ramificazioni 
meridionali delle Alpi Camòniche; al- 
ta valle del Mella; miniere di ferro. 

Valtureana v.'l'ambre d'Alpago. 

Valturio Roberto, di Rimini, scrit- 
tore militare italiano del sec. 15° (« I)o 
re militari », Verona, 1472); si occupò 
di costruzione di macchine da guer- 
ra; m. 1482. 

Valuiki (Russia, Voronez) città, 
7000 ab. 

Valussi Pacifico (1813-28/6 ’93), di 
Talmassons, pubblicista; m. a Udine; 
ne scrisse L. Fracassetti (1894). 

valuta 1) il contenuto, il valore 
delle monete; - 2) il rapporto del va- 
lore nominale della carta monetata al 
suo oscillante valore di corso ; - 3) 8072- 
ministrata, v. valore 7). 

valutazione la stima di un og. 
getto, avuto riguardo al suo valore 
di mercato. 

valva l) in zool., parte della con- 
chiglia; ma sidice soltanto di ciascuna 
metà della conchiglia nei molluschi di- 
valvi, non alla conchiglia unica dei 
moliuschi univalvi; - 2) in botanica, 
si dicono valve i differenti pezzi o ele- 
menti che entrano nella formazione dei 
pericarpi e che il più spesso si aprono 
e s’ isolano a maturità. 

Valva (Campagna) com., 1751 (re- 
sid. 1681) ab. (agglom. 1620); 534m. 

Valvasone (San Vito al laglia- 
mento) com., 2202 (resid. 2760) ab., di 
cui 1651 (agglom. 1197) in Valvasone 
(59M) e gli altri nelle frazioni di Ca- 
samatta (293), a 53M, e Delizia (258), 
a 48M, 

Valvasone, di, Erasmo (1523-93), 
di Valvasone, poeta; scrisse : « La cac- 
cia »; ne scriss.: F. Foffano, G. Dalle 
Mule (1901). 

YValvasor (von) Johann Wlichard 
(barone) (25/5 1641-?7/0 '98), di Lubiana, 





ral 


viaggiat., collezionista, storico; iniziò 
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(1689) l'esploraz. acieutifica del Carso. 


valvassini v. feudo. 

valvassori v. feudo. 

Valvassori-Perroni Angelo, di 
Carpiano (Milano) (n. 5/4 1870), dal 3/10 
1920 senatore del Regno. 

valve v. lamellibranchi; v. valva. 

Tal Venosta v. Venustn. 

Valverde (Bòèbbio) 1) com., 816 


(resid. 879) ab., di cui 331 (agglom. 67) ; 
nel centro Afombelli (56600); — 2) (fra- 
: 0ide; — 2) famiglia di pipistrelli, pro- 
‘ pri dell'America tropicale: sono di 


zione) v. Bèrgamo. 
Valverde v. Canario. 
Valverde del Camino (Spagna, 
Huelva) città, 6362 ab. 
Valverde de Leganés (Spagna, 
Badajor) città, 3156 ab. 
Valvigna v. Terranuova Bracciol. 
Yalvogna (M. Rosa) v. puncetto. 
vàAlvola 1) in anatomia, membrana 
o ripiegatura nei vasi, nel cuore, 6 si- 
mili, che impedisce ai liquidi o ad altre 


van 





lettura per i ragazzi (« Ciondolino », 
1895, « O patria mia », 1924). 
Viimbéry Arminius (19/a 1832-19/9 
1913), di Szerdahely, celebre orienta- 
lista ungherese; 1862 travestito da 
dervis turco visitò (alla ricerca della 
primitiva patria dei magiari) l'Asia 
cgutrale; dal 1895 professore di lingue 
orientali nell’ università di Budapest. 
vnmpa calore che sale. 
vampiro 1) (superst.) spettro che 
succhia il sangue agli uomini e li nc- 


grandi misure (ad ali aperte talora 
raggiungono i 75 cm) e sogliono suc- 
chiare il sangue degli animali e an- 
che degli nomini addormentati. 
Vampoa (Golfo di Canton) isola. 
van (Alpi, E)==circo; alto vallone. 
Van (Armenia Turca) 1) vilaiet, 
450.000 nb. (Van è Hakkiari) (11 per 


- kma); — 2) città, 51.071 ab (1924); 5/2 


materie di riftuire; - 2) in meccanica, — 
Kma; 1668, 


congegno che permette a un liquido, 
a un gaso al vapore il passaggio per 
un'apertura in una direzione, ma ne 
impedisce il ritorno nella direzione 
opposta; — 3) di sicurezza, nelle caldaie 
delle macchine a vapore, si apre ad 
una forte pressione per lasciar uscire 


nuna parte del vapore ed impedire lo : 


scoppio; v. sicurezza (di) 10); — 4) idrau- 
lica, serve a stabilire e interrompere 
a volontà la comunicazione fra due 
tubì conduttori di gas o di vapore; - 
bd) termoionica, v. termoioniche. 

valvolari, vizi, il cattivo tunzio- 
namento delle valvole cardiache. 

valvolina, olio di, si ottiene colla 
distillazione del petrolio lubrificante; 
quello più leggiero (Spindelòl) vapo- 
rizza a 2180 e si accende a 263°, quello 
più pesante (Cylinderdl) vaporizza a 
2880 e si accende a 360°. 

Valvori v. Vallerotonda. 

valzer danza 
tripla a movimento temperato (intro- 
duzione, numeri, coda). 

Vamba 1) fu dopo Recesvinto dal 
672 re dei Visigoti in Spagna; 680 av- 
velenato da Ervico che gli successe; - 
2) è il nome di un giullare nell’ « Ivan- 
hoe » di Walter Scott; — 3) pseud. di 


tedesca in misura ' 


Luigi Bertelli (‘9/s 1860-27/11 1920), di - 


Firenze, giornalista umorista, fonda- 
tore (1906) del « Giornalino della Du- 
menica », autore di libri didattici e di 


1891 terremoto; Lago di Van, 4000 


vanadinite cloruro e vanadato 
di piombo; XX esagonale. 

vanddio metallo bianco, scoperto 
1801; simbolo V; peso atomico 51; 
densità 5,5; si lega facilmente al l'erro 
(la lega di acciaio e vanadio è usata 
nella fabbricazione delle corazze per 
le navi da guerra), al rame e all’allu- 
minio; serve anche alla preparazione 
di materie coloranti; si estrae dal va- 
nadato di piombo. 

vanàdio (di) 1) dssidi, si usano 
per colorare ceramiche e oggetti di 
vetro; - 2) pentòssido, fornisce un suc- 
cedàneo per le decorazioni ornamen- 
tali color bronzo, 

Vanadis 2400 asteroide, trovato 
da Borelli 27/8 1884; gira intorno al 
Sole in 1579 giorni alla distanza me- 
dia di 398 milioni di km. 

vanagiòoria vana alterezza. 

vanaprasts v. Dbramani. 

van Avercamp Hendrik (1585- 
1663), pittore olandese di genere. 

Van Buren (Arkansas) città, 
0873 ab. 

Vanconver (-cu-) 1) (Colombia 
brit.) n) città, 117.217 ab. (1921), ca- 
polinea della ferrovia Pacifico-Cana- 
dese; b) isola (Quadra): 33.092 kmq; 
51.000 ab. (esclusi gl’Iudiani); capitale 
Victoria, 38.727 nb. (1921); —- 2) (Wn- 
shington) luogo, 3126 ab. 
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Vancouver George (1758-19/5'68), 
capitano marittimo ingiese, 1791 ebbe 
il comando d'una spedizione esplora- 
tiva della costa NO dell'America; 
1792 circumnavigò l'isola che da lui 
prese nome. 

Vanda (Wanda) principessa nelle 
leggende polacche; avrebbe dominato 
circa nel 700 in Polonia e per salvate 
la propria castità si sarebbe annegata 
nella Vistola. 

Vandal (‘/7 1853-5/6 1910), di Pa- 
rigi, storico. ; 

Vandala (Bornu, SE) paese. 

Vandali germani che al principio 
del 5° sec. d. C. vennero per la Gallia 
in Spagna e di là 429 sotto Genserico 
passarono in Africa, dove fondarono il 
regno dei Vandali colla capitale Carta- 
gine; assalirono in varie parti le coste 
d’Italia (455 saccheggiarono Roma), 
distruggendo tutto ciò che non pote- 
vano prender seco (vandalismo); 534 
(Re Gelimero) il loro regno fu abbat- 
tuto dal gener. bizantino Belisario, e 
il loro nome scomparve; ne scriss.: Pa- 
nencordt (1837), Schmidt (1888; 1901). 

Vandalia (Illinois) città, 2665 ah. 

vAndalo(fig.) barbaro, distruttore. 

Vandamme Dominique - Joseph 
conte di Hiineburg (1770-19/7 1830), di 
Cassel (Nord), generale francese, che 
si distinse nelle guerre napoleoniche; 
m. a Cassel. 

Vandèa v. Vendée. 

Vandelli Domenico (0. 1750-1815), 
medico e botanico ital., fu nell'Ame- 
rica Meridionale, e poi direttore del- 
l'Orto botanico di Lisbona. 

Vanderbilt Cornelius (*7/6 1794- 
4/1 1877), di Staten Island presso New 
York, ammassò con imprese di navi- 
gaz. edi strade ferr. (il Re delle strade 
ferr.) graudi ricchezze, aumentate poi 
da suo figlio William (1821-8/12 ’85). 

Vandergrift (Pennsylvania) lIno- 
go, 2076 ab. 

vanderu (scimmia)v.macacco 1) f). 

Vandervelde Émile, di Ixelles 
(n. 25/1 1856), uomo politico belga, uno 
dei capi del partito socialista belga, 
membro dell’ Ufticio internazionale 
socialista, fu al governo durante la 
Grande Guerra e più volte anche do- 
po (esteri). 

van der Velde v. Velde. 

Van der Waals v. Waals. 

vau dick var. di rosso ingluse. 
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Van Diemensland v. Tasmania. 

Vanddies 1) Vandòiez di sopra 
(Ober Wintl) (Bressanone) com., 298 
ab.; 7560; b) Vandòdies di sotto (Nie- 
der Wintl) (Bressanone) com., 571 ab. 
(agglomer. 227); 750m. 

Vandone Paolo v. Venier. 

Vandorno v. Biella. 

Vandra (Isernia) 1) affluente di 
sinistra dell'alto Volturno; v. Cava- 
liere; - 2) v. Forlì del Sannio. 

Van Dyck v. Dyck. 

vanéggia (vanìza) (Trentino) == 
appezzamento di terra, di forma per 
lo più rettangolare, coltivata con spe- 
ciali culture; == maneggia (v. 2)). 

vaneggiare delivave. 

vanella nel napoletano, cortiletto 
chiuso. 

vamnello genere di uccelli trampo- 
lieri a becco e piedi mediocri, collo 
breve; la pavoncella o niivola o fifa 
(« vanellus cristatus »}, con un ciuffo 
di penne sul capo volto all'insù, vive 
in Europa e predilige le pianure pa- 
ludose. 

Viner, lago, v. Gitaelf. 

Viinersborg (Svezia, Gotarike) 
città, 7648 ab. (1910). 

Viimen See (Svezia, Gotarvike) cit- 
tà, 5568 ab. (1910). 

vantsio leggiadro e vano. 

vunessa genere di lepidotteri, con 
più specie, tutte elegantissime pe’ loro 
svariati e vivi colori: « vanessa io » 0 
occhio di pavone con una macchia ocu- 
liforme su ciascun’ ala; « vanessa ata- 
lanta », nera, con fascia trasversale 
rossa sulle ali anteriori, altra fascia 
rossa orla pure le posteriori; farfalla 
del cardo («vanessa cardui »), varie. 
gata di nero, giallo, rosso, bianco, dif- 
fusa in tutto il mondo, si moltiplica 
talmente in certi anni dasimulare vere 
emigrazioni in massa; v. bella dama; 
v. bianco 8). i 

Van Eyck v. Eyck. 

vanga pala di ferro con lungo ma- 
nico di legno, da lavorar (vangare) la 
terra; per lo più con un ferro (van- 
gile) o un legno (stecca) nel manico, 
su cui il contadino posa il piede. 

Vaunga (\Vangen) (Bolzano) com., 
724 ab. (agglom. 510); 1085. 

Vangadizza fraz. di Legnago (v.); 
nel medio evo famosa e potente abazia. 

vangaiuòla (rete) v. gdàngamo. 

vangèlo v. evangélo. 
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Vangerow (-ghe-) (von) Karl ' 
Adolt, (5/6 1808-19/i0 '70), di Schittel- 
bach (Hessen), rinomato professore di 
diritto romano a Heidelberg; scrisse: 


« Lelhrbnch der Pandekten ». 
vangile v. vanga. 
Vangioni v. Worms 1). 


vanguardia la parte d’ un esere. 
che precede il grosso, elimina gl'impe- 
dimenti e, all'occorr., sostiene il pri- 
mo urto del nemico, finchè la colonna 
che segue sia in istato di combattere. 

vani in architettura, le stanze di 
qualunque forma, misura 6 uso che 


sono per tutto l'edifizio, 
Yaniambadi 
15.838 ab. 


Vanicoro (Melanesia, S., Cruz) is. 

vaniglia (vanilla) genere di piante 
orchidee, con specie a stelo sarmento- 
so e scandente, proprie delle regioni 
calde d'America; la « vanilla plani- 
folia » del Messico, e la « vanilla aro- 
matica » del Brasile sono le più note 
poichè forniscono coi loro frutti al- 
lungati (baccelli, Innghi fino a 30 cen- 
timetri) la droga vaniglia; e si col- 
tivano perciò ne’ paesi tropicali, e la 
fecondazione de’ fiori ottiensi, quando 
occorre, artificialmente; con tal mezzo 
si ottengono i frutti non meno aroma- 
tici della vavigiia anche nelle nostre 


serre; v. éliotropio 1); v. petasite. 


vanigliato,zùcchero,v.zùcch.25). 
vanìglico, àcido, si produce col- 
l'ossidazione della vaniglina e della 


coniferina. 


vaniglina la sostanza aromatica 
flei baccelli della vaniglia; si ottiene 
artificialmente dal cambium (v. 7)) del- 
le conifere (surrogato perfetto della 


vaniglia). 
vanillina v. glucòsidi c). 


vaniloquio discorso vano, futile. 
Vanini Lucilio (poi Giulio Cesare) 
(1586-9/2 1619), di Taurisano, prete, li- 
bero pensatore, fu arso a Tolosa in 
J'rancia come ateo e mago, ne scriss.: 
Vaisse (1871), L’alumbo (1878), Cogno 


Politi (1894), C. Romano (1925). 
vanire andare in fumo. 
vanità 1) vacuità; 


demia di San Luca). 


vAnitas vanitatum (lat; Salo- 
mone)= vanità delle vanità (le cose 


di questo mondo). 


gno vo: "” 
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‘Madras) città, 


leggerezza ; 
caducità, frivolezza; - 2) («la Vani. 
tà ») quadro di Tiziano (Roma, Acca. 


van 


Vanloo famiglia francese di pit- 
tori, originaria d'Olanda: a) Jacques 
(1614?-70), n. a l’Ecluse, m. a Parigi: 
b) suo figlio Abraham Lowis (16419?- 
1713), n. a Amsterdam, m. a Aix; c) il 
figlio di questo, Jean-Bapt.(1684-1745), 
di Aix; d)i figli di questo, Lovis-Mt- 
chel (1707-71), n. a Toulon, m. a Parigi 
e Charles-Amédée- Philippe, 18° seo., 
n. a Torino, professore all'Accademia 
Ai Torino; e) Qharles- André (15/3 1705- 
15/7'85), m. a Nizza, figlio di Lonis, fu 
direttore dell’AccnAemia di Parigi. 

Vannelvsfjord (e Sylitefjord) 
(Norvegia) fiordo, 87 kma. 

Vannèo Stefano, di Recanati, mo- 
naco agostiniano, 15° sec., teorico mu- 
sicista; m. 1493 a Recanati. 

vannerie (franc.) lavori di vimini 
che possono essere dorati, inverniciati 
o decorati di ricami; tale industria, 
Ga noi, è ben praticata a Pordenone. 

Vannes (Morbihan) città, 23.768 
ab. (agglom. 21.534) l'antica Dario- 
rigum Tenetorumy; brètone: Guenet; 
v. Morbihan 2). 

Vannetti 1) Clementino (14/11 1754- 
13/3 '95), di Rovereto (Trentino), fu va- 
lente filòlogo; ne scrissero: A. Cesa- 
ri (1818), V. Vittori (1899), F. Pasini 
(1907); - 2) Giuseppe Valeriano ("4/4 
1719-29,7 ?64), di Rovereto, fondò a Ro- 
vereto (1753) insieme con la lettera- 
ta Bianca Laura Saibante (17/5 1723- 
6/3 *97) e con gli abati Gottardo Festi 
(1716-75) e Giuseppe Givanni (1722-87) 
l'Accademia degli Agiati; ne scriss.: 
Lorenzi (1796) e A. Cesari (2% ed. 1818). 

vanni penne dell’ali dopo le pri- 
me e più grosse. 

Vanni 1)Francesco (1563-25/10 1609), 
di Siena, celebre pittore, architetto © 
incisore; furono pittori i suoi figli Mi- 
chelangelo (1583-1671) e Raffaele (1596- 
1673); - 2) Giovanni Antonio (25/9 1855- 
17/21924), di Marino (Roma), consiglie- 
re di stato, grande dignitario della 
massoneria, dal 9/10 1919 senatore del 

îegno; — 3) Icilio (20/3 1855-30/3 1902), 

di Città della Pieve, giureconsulto e 
tilòbsofo; m. a Roma; - 4) Manfredo 
(n. 27/1 1860), di Sorano (Grosseto), let- 
terato, professore a Milano. 

vannino (Campagna di Roma) pu- 
ledro fino all’età di un anno. 

Vannò(Norv.)is.,229 kmq.,779 ab. 

Vannozzo (di) Francesco, 160 sec., 
poeta lirico; né scrisse E. Levi (1909). 






ur o. 


Vannucchi secondo alcuni è il 
cogn. del pitt. Del Sarto; v. Andrea 6). 

Vannucel 1)Atto(1/121808-10/6'83), 
di Tobbiana (Montale), storico e poli- 
tico, dall'8/10 '65 senatore del Regno; 
scrigse:« Storia dell’Italia antica», «I 
martiri della libertà italiana » (voll. 3), 
« Proverbi latini illustrati » (1880-83, 
voll. 3); dal '59 prof. nell'Istituto di 
studi superiori di Firenze; m. a Fi- 
renze; ne scrisse Fr. Rossi (1907); - 
2) Pietro, v. Perugino 2). 

Vannuccini Luigi (‘/12 1828-1/6 
1911), di Fojano della Chiana, piani- 
sta a Firenze. 
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Vannutelli 1) Lamberto, di Roma © 


(n. 34/6 1871), ufficiale di marina, esplo- 
ratore, 1895-97 con Vittorio Bottego 
(v.) nella regione dell'’Omo; 1905 nel- 
l'Asia Minore; — 2) Scipione (19/11 1834- 
18/5 '94), pittore, m.a Roma; 8) Sera- 
fino (29/11 1834-14/e 1915), di Genazzano, 
nunzio pontificio a Bruxelles, poi a 
Vienna, cardinale dal 14/3 1827 vescovo 
di Ostia e Velletri, penitenziere mag- 
giore; m. a Roma; - 4) Vincenzo, di 
Genazzano (n. 5/12 1836), fratello del 
precodente, fu diplomatica pontificia, 
dal 89/12 '89 cardinale vescovo di Ostia 
e di Palestrina; datario. 

vano vuoto; leggiero; inutile. 

Vanoi torrente che sbocca sulla 
destra del Cismone, presso il vecchio 
confine italo-austriaco. 

Vanotti Alessandro(1852-1!/41916), 
di Milano, pittore di ritratti; m. a 
Bollate. 

vanporto == antiporto (v.). 

vanposto = avamposto (v.). 

vanscorta = avanscorta (v.,. 

YVanscuro, cima, (2677) nella se- 
zione occidentale delle Alpi Càrniche. 

vam Swieten (di), liquore, solu- 
zione alcoolica di sublimato corrosivo. 

vantaggio 1) superiorità; - 2) in 


Tap 


vanticuore controruota interna 
di prua. 

Van Tiegheni v. Tieghem (van). 

Vantini v. Vousouf. 

Vanna Levu (isola) v. Figi. 

Vanucei il Perugino (v. 2)). 

vanume grano secco non maturo. 

Vanupieds contadini della Bassa 
Normandia iusorti contro l’oppressio- 
ne fiscale, la cui ribellione fu domata 
con grande rigore dal cancelliere Sé- 
guier (1639). 

vAnvera v. a vànvera. 

Vanves (Seine) città, 15.550 ab. 

Vanvitelli (van Witel)1) Gaspare 
(16539-13/9 1736), di A mersfoort presso 
Utrecht, pittore, dal 1679 a Roma; - 
2) Zuigi(1700-1/3°73), di Napoli, celebre 
architetto (Palazzo Reale di Caserta). 

Van Wert (Ohio) città, 6422 ab. 

Vanzaghello v. Magnago. 

Vanzago 1) (Gallarate) com., 2396 
(resid. 2390) ab., di cui 1870 (agglom. 
1328) in Vanzago (1610); - 2) v. Pa- 
ràtico. 

Vanze v. Vernole. 

Vanzetti 1) Augusto (1846-94), di 
Milano, ingegnere, ideò e costruì il 
primo treno ospedalo (1881) e fondò a 
Milano le acciaierie milanesi; - 2) Z'ito 
(29/11 1809-7/1 ’88), di Venezia, celebre 
chirurgo, 1837-53 professore nell’ uni- 
versità di Charcow, poi sino al 1884 in 
quella di Padova. 

Vanzo v. San Pietro Viminario. 

Vanzone v. Calusco d'Adda. 

Vanzone con San Carlo (Do- 
modòssola) com,, 772 (resid. 764) ab., 
di cui 486 (ngglom. 350) in Vanzone 
(677) e 286 in Sari Carlo (5752), a 1,9 
km dal centro. 

Vaperenru Lonis Gustave (4/4 1819. 


‘ 18/4 1906), di Orléans, erudito e lessi. 
. cografo {« Dictionnaire universe] des 


tipografia, tavoletta di legno duro, 0 


anche di metallo o di vetro alle cui 
estremità di sinistra ed in basso è rap- 
portato uno staggio a squadra, su 
cui appoggia la composizione di volta 
in volta che si toglie dal compositoio ; 

3) v. giunta 3). 

vantare esaliare; magnificare. 

Van’t Hof Jakob Heinrich (59/8 
1852-1/3 1911), di Rotterdam, chimico, 
prof. a Berlino, autore della teoria 
della disposizione degli Atomi nei com- 
posti di carbonio. 


contemporaina », Parigi, 1858; 6% edi- 
zione 1893). 

vapeurs l) (tessuto) v. mussoli- 
na; - 2) v. fiato. 

Vapineum (Gallia ant.) l’od. Gap. 

vapore 1) stato aeriforme in cui 
si tramutano i liquidi e certi sòlidi; 
- 2) il vapor d'acqua come forza mo- 
irice; - 3) la macchina locomotiva 
mossa dal vapore; - 4) bastimento che 
va per mezzo del vapore; - 5) qua- 
lanque sostanza sottilissima esalante 
da checchessia; - 6) mussolina (v.) 
finissima; - 7) bagno a vapore, il La- 
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vap 

gno russo (v. bagno 1)); - 8) sotto va- 
pore, di piroscafo o locomotiva che ha 
i fnochi accesi ed è pronto a partire. 

vapore (a) v. a vapore (pag. 480). 

vaporiera macchina o nave a 
vapore. 

vaporìmetro strumento con Cui 
si determina la ricchezza alcoolica di 
un liquido dalla tensione del vapore, 
che da quello nell’ebollizione si svolge. 

vaporizzazione 1) la trasforma- 
zione di un liquido in vapore; se av- 
viene solo alla superficie, chiamasi eva- 
porazione: se in tutta la massa, ebol- 
lizione; - 2) è il sottoporre qualsiasi 
sostanza all’azione del vapor d’acqua. 

vaporizzazione (di), calore, 
quantità di calore necessaria a tra- 
mutare in vapore 1 kg di un liquido 
già scaldato fino alla temperatnra del. 
la vaporizzazione. 

Vaprio d'Adda (Mifàno) com., 
4502 (res. 4584) ab. (aggl. 3471); 161, 

Vaprio d'Agogna (Novara) co- 
mune, 1214 (resid. 1508) ab. (agglom. 
1119); 23350, 

Vaquelras v. Rambaldo dì Y. 

YV. A. R.== Vostra Altezza Reale. 

Var (ital. Varo) (Francia, SE) 1) fiu- 
me, 112 km; sbocca nel Mediterraneo 
n7 km da Nizza; considerato dai geo- 
grafi come la linea limitrofa tra la re- 
gione italica e la gallica; - 2) dipar- 
timento, 6028 kmq ; 324.600 ab.; 54 per 
kmq (1906); comprende i circondari di 
Draguignan, Brignoles, Tolone. 

vara (braccio) misura: a) spagn. 
== 0,835 m; b) brasil. — 1,1 m. 

Vara (fiume) v. Magra a). 

Varagine (= Varazze) v. Giaco- 
mo 3). 

YVarago v. Maserada. 

Varagri v. alpine 3) Db). 

Varaita 1) (finme) affluente di de- 
stra dell’alto Po; - 2)(fraz.) v. Moretta. 

Varallo (Novara), comune, già ca- 
polnogo di circondario (soppr. agosto 
1926). 4452 (resi. 4668) ab., di cui 2344 
nel centro Varallo Nitovo (4519), 

Yarallo Pombia (Novara) com., 
3013 (resid. 3255) nb., di cui 2640 (ag- 
glom. 1448) in Varallo P6mbia (29910) 
e 873 (agglom. 259) nella frazione di 
Cascinetta o Incurone (287) a 2,6 km 
dal centro. 

Varallo Sesia = Varallo (v.). 

Varangal (Indie brìt., Haidera- 
bad) città, 16.521 ab. (1901). 
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dinavia, N; 


. San Donnino) com., 


var 


Yaranger Fjord {-gher-) (Scan- 
70° di lat. N) golfo. 

Varano 1) (fraz.) v. Ancona 2); — 
2) «lago di Varano» a) (Foggia) la- 
guna dell’ Adriatico, a N del Garga- 
no, 50 kmq; ne scrisse E. F. Canna- 
viello (1915); b) v. Varano Borghi. 

Varano (casa) v. da Varano. 

Varano Borghîì (Varese) com., 
1092 (resid. 1097) ab. (aggiom. 1014); 
275m. lago di Comabbio (comunemen- 
te detto di Varano). 

Varano de’ Melegari (Borgo 
2679 (resid. 2773) 
ab., di cui 599 (agglom. 429) in Varano 
le’ Melegari (190m) e gli altri in fra- 
zioni, tra cui Vianino (721. agglom. 
188), a 322M, en9 km, 6 Viazzano (474, 
aggl. 223), a 177, 6a2 km dal centro. 

VYarapodio (Palmi) com., 3288 (re- 


‘+ sid. 3547) ab. (agglom. 3251): 208M, 


varare lanciare in acqua un na- 


| viglio nuovo facendolo sdrucciolare sul 


piano inclinato dello scalo di costru. 


‘ zione; v. invasatura; v. antiscalo. 


na ———————=*ce€ 


Vararo (Varese) co., 213 ab.; 276m, 

Varasa (croato: VaraZdin; ted.: 
Warasdin) (Croazia) 1) comitato, 2521 
kmq., 306.715 ab. (nel 1910; 122 per 
kmq.); — 2) città, 12.930 ab. 

Varazze (Savona) com., 10.330 (re- 
sia. 10.130) ab., di cui 8494 (ngglom. 
7559) in Varazze (5; già Varagine o 
Voragine) e gli altri nelle frazioni di 
Alpicella (1225, agglom. 583), a 4051, 
ea 7,5 km, e Pero (611, agglom. 203), 
a 149%, e a 5,1 km dal centro 

Varazze, da, v. Giacomo 8). 

Varberg (Svezia, Gétarike) città, 
7376 ab. (1910). 

Varchi Benedetto (19/8 1503-18/12 
re di Firenze, fu fecondissimo scrit- 
tore; ser.: « Storia fiorentina » (1721), 
«L' Ercolano »; ne scrisse G. Mana- 
corda (1903). 

varco aspro vàlico. 

Yarco Sabino (Rieti) com., 820 
(resid. 850) ab., di cui 447 in Varco Sa- 
bino (719) e gli altri nelle frazioni di 
Poggio Vittiano (225), a 689, ea4km, 
e Itocca Vittiana (148), 64020, ea 5 kn 
dal centro. 

Vardan (Egitto, Ghizè) città, 5675 
ab. (agglom. 5149). 

Vardane (fiume) v. Cuban 1). 

Vardar (Macedonia, Golfo di Sa- 
lonìcco) finme, 330 km; antica Azius; 

1915-18 frequenti combattimenti tra i 
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Bùlgari e gli alleati; maggio 1917 « bat- 
taglia del Vardar ». 

Vardarelli, famosi banditi napo 
letani, capitanati da Gaetano Varda- 
relli; il governo borbonico, non riu- 
scendo a vincerli, li amnistiò e li prese 
al sno stipendio 9/7 1817 e poi a tradi- 
mento li fece massacrare nell’anno 
stesso, parte a Ururi, parte a Foggia. 

Varde (Danimarca) città, 4696 11. 
(1906). 

Vardé (Norvegia N) città e for- 
tezza, 3014 ab. (1910); temp. m. gen- 
naio — 5,7, luglio + 8,79, an. +- 0,09. 

Vardàsia v. Illiro-ellànico g). 

Varè Giov. Batt. (1817-20/4 84), di 
Venezia, patriotto e giureconsulto, 
14/7-19/11'79 ministro di Grazia e Giu- 
atizia; m. a Roma. 

varec (céneri d'alghe) v. fuco 3); 
v. iòdio. 

varecchi fuchi oceanici; v. fu- 
co 3); v. iddio. 

varechina lisciva. 

Varedo (Monza) com., 2886 (resid. 
2885) ab. (agglom. 2477); 180, 

Vareghi v. Normanni. 

Viseina v. Mano. 

Varena (Cavalese), com., 832 ab., 
11530; famosi bagni di fieno. 

Varengo (Casale Monferrato) co- 
mune, 531 (resid. 623) al., di cui 138 
nel centro Sorda (315M) e gli altri in 
frazioni, tra cui Borgatello (144), a 
300m, e a 1 km,  Giuvarengo (232), 
a 1 km dal centro. 

Varenna (Como) com., 1095 (re- 
sid. 1246) ab., di cui 657 in Varenna 
® Olivedo (2100) e 438 (uggiom. 316) 
nella frazione di Fiumelatte (Pino, 


| 


a 398M, e a1,1 km dal centro; lago di 
Varese 17,6 king; in vicinanza di Va- 


' rese il Santuario della Madonna del 
Monte (8670); 265 1859 vittoria di Ga- 


ribaldi contro le truppe dell’ Urban. 
Varese 1) Carlo (1793-10/9 1866), di 


‘ Tortona, letterato e politico; m. a Ro- 


Motto, Vedrignano e Bellotto, 220M), . 


a Im dal centro (pittoresca cascata | 


di Fiumelatte). 

Varennes (Meuse) borg., 1370 ab.. 
22/7 1791 arresto di Luigi XVI in fuga. 
Yirares (de), punta, v. Ibèrica 2). 

Varese (Cono) com., già capoluogo 
di circondario (soppr. agosto 1926), 


uu. -—— 


21.605 (resid. 20.754) ab., di cui 8807 


nella città di Varese (382M) e gli altri 
nelle frazioni di Biumo Inferiore (5695, 
agglom. 1397), a 380%, ea 1 km, Biu- 
mo Superiore (1518, agglom. 684), a 
4380, eg 1,2km, Bosto (2083, arglom. 
648), a 4020, ea2 km, Cartàbbia (338, 
agglom. 255), a 3220, e a 2 km, Ca- 
sbeno (1971, agglom. 949), a 360, e a 
1,8km, e Giubiano (1193, agglom. 540), 


vezzano ; — 2) Casimiro (1819-1/6 1909), 
di Vicenza, letterato. 

Varese Ligure (già prov. di Ge- 
nova, circ. di Chiavari ; dal sett. 1923 
provincia e circ. della Spezia) com., 
6910 (resid. 7127) ab., di cui 2053 (ag- 
glom. 1002) in Varese Ligure (374) e 
gli altri in frazioni, tra cui Cassègo 
(251, agglom. 123), a 725mM, ea 11 km, 
Comunèglia (891, agglom. 314), a640M, 
e a 10,8 km, Afontale (180, agglomer. 
113}, a 338M, e a 11 km, San Pietro 
Tara (707, agglom. 337), a 344M, ea 
5,6 km, e Tevtggio (312, agglom. 117), 
a 521, e a 6,1 km dal centro. 

Varesi Felice (1813-13/3 '89), di Ca- 
lais, fu cantante; m. a Milano. 

Varesotto la regione della media 
Lombardia che prende nome dalla cit- 
tà di Varese e che si divide in una 
parte montuosa (« Alto Varesotto »), 
fra il Lago Maggiore, il fiume Tresa 
e il lago di Lugano, e in una parte 
collinosa {« Basso Varesotto »), degra- 
dante verso S fino alla pianura. 

Varfèngo v. Grumello con Varf. 

Vargas, Luis de, (1502-68), di Si- 
viglia, pittore. 

vargo (veneto) arginello attraver- 
so un fosso per passare da un campo 
all'altro. 

Vargo (Tortona) com., 303 (resid. 
320) ab. (agglom. 238); 400M. 

vari v. lemuri a). 

varia (lat.) == cose diverse. 

Varia legge, 91-88 a. C., contro i 
fautori degli itàlici. 

variabile 1) mutevole; instabile; 
- 2) in matematica, una quantità che 
può ricevere valori arbitrari in nume- 
ra illimitato, differenti tra loro quan- 
to poco si voglia, in generale compresi 
tra due numeri fissi (limiti); v. varia- 


- zione; - 8) indicazione del barometro 


i 
} 
| 


che denota tempo incerto, con proha- 
bilità di pioggia. 

variabili 1) stelle, sono dette quan- 
do hanno acorescimento e diminuzio- 
ne del loro splendore; ve ne sono di 
regolari e di periodiche; alle varià- 
bili devono ascriversi pure le stelle 





var 





temporarie, che con sùbita deflagra- 
zione acquistano talvolta un grande 
splendore (come la celebre stella di 
Cassiopea del 1572) e dopo pochi mesi 
vanno «di nuovo diminuendo; — 2) venti 
che soffiano irregolarmente; a diffe- 
renza dei costanti e dei periodici. 
variabilità v. adattamento. 
Variala v. Mombercelli. 
Variano v. Vignole Borbera. 
variante quella lezione diversa 
che è tra un codice e un altro e una 
stampa eun'altra dell’opera medesima. 
variazione 1) differenza; muta. 
zione; - 2) in musica, v. variazioni; - 
8) una delle ineguaglianze principali 
dei moto lunare, che dipende dalla 
elongazione della Luna dal Sole; - 
4) in matematica, è il passaggio da 
uno ad altro valore della quantità va- 
riAbile, ed anche l'incremento posi- 
tivo o negativo che effettivamente ri- 
ceve la variàAbile; si chiama anche 
differenza finita o differenziale o infi- 
nitesima a seconda che sia di valore 
diretto o determinato, o piccolo comun- 
que e convergente a zero; v. varia- 
zioni (delle); - 5) della dussola, v. de- 
clinare 7); - 6) della specie, o « muta- 
bilità della specie », è l'elemento es- 
senziale della teoria della evoluzione; 
le variazioni degli individui, acciden- 
tali o procurate da cause esterne, se 
accumulate e rafforzate dalla selezione 
naturale o artificiale, possono in forza 
della ereditarietà dare origine a varia- 
zioni della specie. 
variazione (di), compasso, bùssola 
nantica che serve a determinare l’azi- 
mut d’un astro poco alto sull'orizzonte. 
variazioni 1) in musica, tessitura 
ili un pezzo, in cui sopra un tema sta- 
Lilito si replica più volte il basso, cam- 
biandone ogni volta la melodia; 2) v. 
disposizioni 2). 
variazioni, delle, calcolo, è la par- 
te del calcolo integrale che studia i va- 
lori massimi e minimi di integrali de- 
finiti; v. integrale 1); ne scriss. J. Ha- 
Aamard (Parigi 1910), L. Tonelli (1921- 
23, voll. 2), E. Pascal (1897, Man. Hoe- 
pli), G. Vivanti (1923). 
varice dilataz. permanente d’una 
vena determinata da un ostacolo al li- 
bero deflusso del sangue dalla medesi. 
ma, o da alterazione delle sue pareti. 
varlcee (da), ùlceri, dipendono da 
irritazione e intiammazione della pelle 
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sovrastante per avvenuta rottura della 
vena varicosa. 

varicella malattia generale erut- 
tiva benigna ditferente dal vaidlo, tra- 
smissiva, caratterizzata da papole, ve- 
scicole o pùstole incomplete alla cute, 
accompagnata da febbre; si avvera per 
lo più durante l'epidemia di vaidlo. 

varicocèle v. cirsocéèlo. 

varicoso che ha varici. 

variegata v. autilope t). 

varieta 1) diversità; cambiamen- 
to; - 2) cambiamento qualunque nello 
stato ordinario di una specie; - 3) in 
arte, piacevole discordanza delle parti 
nella concordia del tutto; - 4) v. cap- 
puccina 1) Db). 

varietali, caratteri, v. menileliani. 

Varigione v. San Giovanni alla 
Castagna. 

Varignana v. Castel San Pietro 
dell’ Emilia. 

Varignano (Golfo di Spezia) in- 
senatura che dà il nome a un antico 
lazzaretto costruito dai genovesi nel 
18° secolo snlla punta tra l’insena- 
tura medesima e quella delie Grazie; 
vi fu condotto prigioniero Garibaldi 
due volte, nel 1862 dopo Aspromonte 
e nel 1867 dopo Mentana. 

VYVarignano (il) Domenico Aiîmo 0 
Amio, 150-169 sec., di Varvignana (Ca- 
stel San Pietro dell’ Emilia), scultore 
a Bologna. 

Varignon Pierre (1654-1722), di 
Caen, geòmetra, uno dei creatori del- 
l’analisi infinitesimale; m. a Parigi. 

Varigny (de), Charles Victor,(1829- 
9/11 '99), di Valenciennes, scrittore di 
cose geografiche e coloniali. 

FYarigotti v. linale Pia. 

Varinas (Venezuela) c., 12.000 ab. 

Varinella v. Arquata Scrivia. 

vario 1) diverso; instabile; di più 
colori; atto a più cose; — 2) v. moto 1). 

Wario Lucio, poeta romano èpico 
e tragico (tragedia: «'l'ieste») del tem- 
po di Augusto; v. Tl'ucca. 

variolaria genere di licheni; ia 
«variolarin dealbata» è tintoriale. 

variolo (pesce) v. gobione. 
variopinto di vari colori vivaci. 

YVariîisco Bernardino, di Chiari, 
(n. *’*/01850), filosofo, coltivò dapprima 
gli studi di matematica pura; poi 1905- 
25 prof. di filosofia teoretica nell’univ 
di Roma; scr. « Scienza e opinioni » 
(1901), che ebbe 1900 il Premio Reale 
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dell'Accademia dei Lincei; «I massimi 
problemi » (1910); « Conosci te stesso » 
(1812); presid. della Soc. Filosof. Ital. 

Varisella (‘l'orino) com., 741 (res. 
723) ab., di cui 707 in Varisella (464M), 

Varmdò e Ingarù (Svezia, Mar 
Baltico) isola, 373 kmq, 6900 ab. (21 
per kmq). 

Viarmiand (Svèzia) v. Karlstad. 

Yarmo (Codroipo) com., 4180 (re- 
sid. 4803) ab., di cui 962 in Varmo 
(18M) e gli altri in frazioni, tra cui Bel- 
grado (247), a 18, e a 2,7 km, Canus- 
sio (409), a 120, 6 a 5,3 km, Cornazzai 
(187), a 16M, e a 2,7 km, Gradiscutta 
(490), a 22M, ea 3 km, Madrisio (128), n 
159, e a 2,6km, Jeomane (699, agglom. 
605), a 20M, 6a 3,4 km, Ztoveredo (495), 
a 23M, e g1l,4km, e Santa Marizza Su- 
pertore (36000), a 220, e a 2,1 kmdale. 

Varna (Bulgaria) 1) distretto, 8378 
kmq, 202.664 ab. (24 per kmq); -— 2) cit- 
tà, 50.819 ab. (1920); porto; 1366 asse- 
diata da Amedco VI di Savoia: 19/1 
1444 batt. (v. Murad; v. Ladislao 4) 0)); 
1829 presa dai russi dopo lungo assedio. 

Varna (Uarna, ted.: Vahrn) (Bres- 
sanone) co., 1148 2.; cimitero di guerra. 

Varney Louis (1844-19/8 1908), ope- 
rista (« Fanfan la Tulipe»); m.a Parigi. 

Varnhbhagen (-haghen) (de), l'ran- 
cisco Adolpho, Visconte di Portoseguroa 
(17/21818-30/6’78), di Zovocaba (Sto Pau- 
lo), diplomatico e stòrico brasiliano; 
acrisse: «Historia geral do Brazil » 
(1854-7), « Amerigo Vespucci » (Lima, 
1865); m. a Vienna. 

Varnhagen vonEnse(-haghen-) 
Karl August (31/2 1785-19/10 1858), di 
Dusseldorf, celebre scritt. (« Tagebi- 
cher », 1862-70, voll. 14); m. a Berlino; 
ne scr. L. Stern (Berlin, 1911). 

Varni v. Gorreto. 

Varni Sante (1807-27/1 ’85), scul- 
tore a Genova. 

Varnsdorf (Warnsdorf) (Cecoslo- 
vachia) città, 20.228 ab. (nel 1921). 

varo 1) l'atto del varare; - 2) gi- 
nocchio, deformità in cui coscia e gam- 
ba formano un angolo aperto all'inden- 
tro; c'è anche il « piede varo » (v. piede 
16)) che è piegato all’ indentro. 

Varo 1) (fiumo è comp.) v. Var; - 
2) (frazione) v. ‘T'agliolo. 

Varo (P. Quintilio) generale roma- 
no. governatore della Germania; si ne- 
cise l’anno 9 d, €. per la ribellione di 
Arminio (v.). 
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Vardò (isola) v. Lofot. 

varocchio v. varrocchio. 

Varoda (India, provincia centra- 
le) città, 10.018 ab. 

Varolio v. ponte 4). 

Varone v. Riva di Trento. 

Varoni v. Montesarchio. 

Varonne (A)lpi Bergamasche, La- 
go di Como) fiume. 

Varotari 1) A/es8andro(1590-1650), 
di Padova (« Il Padovanino »), celebre 
pittore di storia, di paesaggi e di ge- 
nere; - 2) Dario, a) padre del prece- 
dente (1539-96), architetto e pittore ve- 
ronese; b) figlio Ai Alessandro, detta 
Dario il giovane, incisore in rame, 
pittore di ritratti, medico, poeti. 

varragal v. dingo. 

Varrak -el-Arab (Alto Egitto, 
Ghisd) città, 6775 ab. (aggiom. 6360). 

varrocchio era l'àùr»gano per cari- 
care le macchine militari a corda. 

Varrone (finme) v. Como, di, c). 

Varrone v. ‘l'erenzio. 

varrons v. èstridi b). 

Varsaàavia (polacco: Warszawa; 
ted.: Warschaun; franc.: Varsovie) (Lo 
lonia) 1) gov., 14.562 kmq; 1.499.260 ab. 
(103 per kmq); — 2) città, 931.176 ab.; 
(1921); università; temperatura media 
annua + 7,4°, gennaio — 4,59, luglio 
-|- 18.89; l’ant. capitale del Regno ora 
della Repubblica di Polonia; 1807-12 
capitale del Granducato di Varsàvia 
sotto il re Federico Augusto di Sasso- 
nia; arcivescovo cattolico. 

Varscek v. Uarscek. 

Varnsi 1) (Parma) com., 3842 (resia. 
4212) ab., di cui 1051 (agglom. 756) 
in Varsi (412M) e gli altri nelle fra- 
zioni di C'ontile (597, agglom. 430), a 
7180, e a 8 km, -Pessola (712, agglom. 
355), a 7820, e a 8 km, Z’ietrarada 
(258, agglom. 130), a 5102, e a 10 km, 
Itoccavarsi (457, agglom. 364), a 092M, 
e a3 km, Tosca (585), a 587M, e ad 
km, e Villora (182), a 640M, e a 3 km 
dal centro, — 2) v. Griffoni Valle Pia- 
na; v. l'osca. 

Varthema (de) Lodovico, viaggia- 
tore italiano, forse bolognese, fu 1502-7 
in Egitto ein Asia;suo « Itinerario » 
ed. 1885; ne scr. Amat di San Filippo. 

Varuna il dio protettore dell'or- 
dine nella religione del Veda. 

Varundi (Africa centrale) stirpe 
bantu di pastori; v. Urandi. 

Varvara v. Tlliro-ellènico h). 
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Varzi (Bòbbio) com., 3646 (resia. 
3913) ab., di cui 2054 (agglom. 1776) 
in Varzi (410) e gli altri nelle frazioni 
di Bognaszi (319, agglom. 234), a 574M, 
ea3,6km, Bosmenzo(584, agglom. 881), 
a5l4m, ea 5km, Pietragavina (477, ag- 
glom. 293), a 8221, e a 6 km, e /tosara 
(212, agg!. 124), a 6660, e a 3,6km dale. 

Varzo(Domodòssola) con., 3249(re- 
sid. 2810) ab., di cui 724 (agglom. 637) 
in Varzo (568) e gli altri nelle frazioni 
di Alneda (765, agglom. 386), a 5500, 
Bertònio (1019, agglom. 794), a 9752, 
Fontana (741, agglom. 670), a 547M, 
Nante (257), a 4 km, Piaggio (194), a 
1,1 km, Riceno (128), a 1 km, e /eosso 
(398), a 1,8 km dal centro. 

Vas 1) (Feltre) com., 1184 (resid. 
1653) ab., di cui 480 in Vas (218M) e gli 
altri nelle frazioni di Cavrèra (334), a 
207m, en 6,7 km, Marziai (196), n 270, 
e a 8,9 km, e Scalon (174), a 2280, ea 
2.8 km dal centro; - 2) (Ungheria) v. 
Szombathely. 

vasnio chi fabbrica vasi di terra. 

vasnie 1) costrittiva, reazione, in 
fisiologia, diminuzione del circolo; - 
2) crisi, alterazione improvvisa del ca- 
libro dei vasi, corrispondente all’in- 
tossicazione nicotìnica delle fibre vu- 
sali del simpatico; ne derivano (nei ca- 
si gravi di tabagismo erònico) distarbi 
della vista; - 3) tumore, v. angioma. 

vasali, malattie, dei vasi sangai- 
gni (arterie e vene). ‘ 

Vasansen v. Bernardova. 

Vasantasena v. Mrciacatica. 

Vasari 1) Giorgio (39/7 1511-27/6’74), 
di Arezzo, celebre pittore, architetto e 
stòrico d’arte (« Vite», 1550); m. a Fi- 
renze; ne scrissero U. Scoti Bertinelli 
(1908) e R. W. Cardea (1911); biblio- 
grafia Vasnriana di J. A. Sidney Cur- 
chill (1912); - 2) Lazzaro (1380-1452), 
di Arezzo, pittore. 

Vasario v. Sparone. 

vasca gran recipiente. 

Vasca (fiume) v. Mesen 1) a). 

Vasceavino v. Ariano di Pnglia: 

vascello 1) fu nome dei più grandi 
navigli militari a vela; - 2) fanale, v. 
nave-faro; - 8) fantasma, a) ted.: Flie- 
gender Holliinder) secondolaleggenda, 
un navigatore olandese, chein peniten- 
za dei suoi peccati naviga senza posa 
qua e là sul mare senza mai poter entra- 
re in un porto; segno di sventura alle 
navi che incontra; h) opera di Wagner. 


Vascello (del) villa, o Bencaet- 
tia, a Roma, fuori porta.San Pancrazio, 
dove si svolse uno dei più eroici epi- 
sodi dell'assedio del 1849 (« difesa del 
Vascello»; v. Medici 8)): vi caddero 
Luciano Manara e Giacomo Venezian, 
vi fu ferito a morte Goffredo Mameli. 

Vasciano v. Stroncone. 

Vascio (Giappone) città, 21.553 ab. 

Vasco v. Monastero 8). 

Vasco v. Gama (da). 

vascolare 1) che contiene vasi; - 
2) arte, relativa ai vasi, fiorente nel- 
l’antichità, e in modo speciale in Gre- 
cia e in Etruria; — 8) cefalèa, v. mal di 
testa; -4) iscrizione, dei vasi; - 6) tes- 
suto, degli organismi, costituito essen- 
zialmente da vasi. 

vascolo la cassetta oblunga, per 
lo più di Jatta, che portano ad arma- 
collo i botànici quando erborizzano. 

Vasconcellos v. Fonsèca e Vas- 
concellos. 

Yascongados v. Baschi 1). 

Vasconi popolo dell’ antica Spa- 
gua tarraconenso, occuparono poi l’an- 
tica Vasconia, oggi Guascogna. 

vasenlosa v. lignificazione. 

vase le travature che formano il 
letto del naviglio, che si vuol varare. 

vas electionis (lat.; = vaso di ele- 
zione) San Paolo (Atti degli A postoli, 
IN, 15). 

vaselina, detta anche « paraffina 
molle», prodotto dalla distillazione del 
petrolio; è una miscela di olii pesanti 
del petrolio e di idrocarburi del grup. 
po delle paratfine; fonde a 350-455; 
inalterabile all’aria e in presenza di 
nlcali e di Acidi, e per qneste sue qua- 
lità è molto usata in farmacia in luogo 
dei grassi animali. 

vasellame vasi, spec. da tavola. 

vasi 1) i canali nei quali circolano 
tutti gli umori dell’ economia anima- 
le; v. circolatorio; - 2) gli òrgani ele- 
mentari tubolosi, allungatissimi, delle 
piante; v. anulari ; - 8) in archeologia, 
i vasi di terra antichi dipinti greci ed 
eiruschi; ne scrissero S. Reinach (Pa- 
ris, 1899-1900, voll. 2), F. Courbes (Pa- 
ris, 1922); - 4) sacri, per l'ammini- 
strazione dei sacramenti. 

Vasi Ginseppe (28/8 1710-19/4 ’82), 
di Corleone (Palermo), pittore, archi- 
tetto e incisore in rame a Roma. 

Vasia (Porto Maurizio) com.. 352 
(res. 406) ab., di cni 258 in Borgo (360M). 
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vasi a Samo v. al mare 3). 

Vasil (Russia, Nisni-Novgorod) 
città, 4000 ab. 

Vasilcoyv (Russia, Kiew) città, 
21.600 ab. 

Yasio (Clès) com., 138 ab.; $28M, 

vasistas (-stà) (franc.) piccola par- 
te mobile di una porta o di una finestra. 

Vaskut (Regno dei Serbo-Croati- 
Slavoni, Baltka) città, 5039 ab. 

Vanslui (Moldavia) J) distr., 127.704 
ab. (1913); - 2) città, 10.435 ab. (1913). 

Vansmath (Indie britanniche, Hai- 
derabad) città, 11.361 ab. 

vaso l) recipiente; - 2) v. vasi; — 
8) v. Mariotte, di, 2); — 4) d'elezione, 
v. vas electionis; - 5) delle Dandidi, 


v. Danàidi; - 6) di Pandora (v. 2)); | 


- 7) v. Tàntalo. 
vasocostrittori {-dilatatori, -mo- 
tori) v. nervi 1). 


| 
| 
vasomotrici oscill., v. pletismògr. , 
Vasquez y Gomez Mariano, di |! 
! tà, 11.870 ab. (1921). 


Granada (n. 3/2 1831), direttore d’or- 
chestra e compositore, a Madrid. 

vassallaggio servitù dovuta dal 
vassallo (v. fèudo). 


Vassalii Luigi (8/1 1812-19/6 '87), di . 


Milano, esule politico, fu in Egitto con- 
servatore del Museo di Bnlaq ; 1883 ri- 
tornò in Italia; si uccise a Roma. 

YVassalli-Eandi Antonio Maria 
(1761-5/7 1825), di Torino, professore di 
fisica e direttore dell’ Ossorvatorio di 
Torino, scrittore di astronomia, fisica, 
meteorologia e storia naturale. 

vassallo v. fèudo. 

Vassallo Luigi Arnaldo (1852-10/8 
1906), di San Remo, scrittore umori- 
stico (psend. «Gandolin »}; ne scrisse 
S. Lopez (1908). 

Vassenza (Como) com., 348 (resid. 
352) nb., di cni 78 nel centro Sala 
(200m) e gli altri in frazioni, tra cui 
Castolo (111), a 315, ea 0,8 km, e Ce- 
sura (130), a 209M, e a 0,8 km dal ce. 

vassi dei vassi v. fèudo. 


Vassijaure (Lapponia) lago, a ° 


469; ivi dal 1905 stazione meteoro- 
logica di prim’ ordine, a 680 25’ N e 
180 11’ E da Greanwicl, 505m; 1911 
distrutta da incendio. 

YVassilacchi v. Aliense. 

vasso v. fèudo. 


vassòla cassetta di legno per la © 


pulitura delle castagne secche. 
vassdio 1) arnese da portare vasi 
di liquori, caffè e simili; -- 2) (netta- 


| tòdia) l'arnese dove tengono la calcina i 
muratori, quando intonacano i muri. 

Vassy (Hnute-Marne) città, 2930a.; 
1/31562 la strage dei protestanti, donde 
ebbero principio le guerre degli Ugon. 

Vant Raoul (8°/s 1850-12/8 89), di Pa- 
rigi, scrisseromanzi naturalistici insie- 
ine con G. Ricouard (1853-87), di "'T'a- 
lence (Gironde) (Vast-Ricouard). 

Vasta (Alto Egitto,Sirt)città 54182. 

vastasate (da vastaso = fucchi- 
no) farse popolari in dialetto sicilia- 
no, spesso improvvisate; ne scrisse 
Cr. Cocchiara (1926). 

Vaste v. Poggiardo. 

vastera (Lombardia) casolare di 
montagna. 

Visteris (Svàzia, Svearike) città, 
16.624 ab. 
YVasterbotten (Svèzia, Nonland) 

provincia,58.993 kmq,161.372ab.(1910). 
Viisternorrland v. Itirnisand. 
Vilstervik (Svèzia, Géotarike) cit- 


— rr =. —:- 


Viastmanland (Svàzia) prov., 6740 
kmq, 155.925 ab. (nel1910; 23 per kmq). 

vasto ampio. 

Vasto (Chieti) com., già capoluo- 
go di circondario (soppr. agosto 1926), 
14.227 ab. (resid. 14.849), di cui 9398 
nella città di Vasto (l'antica Histo- 
nium, patria di Gabriele Rossetti) e 


rina (1184), Sant'Antonio Abate (539), 
San Lorenzo (2295), San Nicola (852), 
Sinello (228) e enna (331). 

Vasto (del) marchese, (anche: del 
Guasto) fu titolo dei D'Avalos mar- 
chesi di Pescara) (v. IA valos). 

Vastogirardi (Isèrnin) com., 2533 
(resid. 2707) ab., di cui 1446 in Vastogt- 


gli altri nelle frazioni di Z’olercia Ma- 


. rardi (11387M) e gli altri nelle frazioni 


di Cerreto (3645), a 9500, ea5 km, e Pa- 
gliarone (723), a 7502, e a 6,7 kmdalo. 


Vasv:r (tedesco: Eisenburg) (Un. 
gherla, Vas) corm., 3888 ab. 

Vasrzary Claudius (12/2 1832-4/0 
1915), principe arcivescovo di Eszter- 
gom (Gran), primate di Ungheria, dal 


| 
| Vast-Ricounrd v. Vast. 
| 


- 15/1 1898 cardinale. 


vat (Olanda) == 1 ettolitro. 

Vat 1) (fraz.) v. Ùdine 2); - 2) (Bas- 
so Egitto, Menafié) città, 6454 ab. 

Vatatze v. Giovanni 12) c). 

vate profeta; poetu. 

Vatel cuoco del principe di Condé; 
secondo la leggenda si uccise per non 
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aver potuto allestire pesce fresco al 
banchetto dato dal suo padrone al re 
Luigi XIV a Chantilly; m. 1671. 
vatèria genere di piante diptero- 
carpee;la« vatèria indica» (albero del- 
le Indie Or.) fornisco una resina, det- 
ta copale di Manilla, e il sego vegetale 


(grasso solido contenuto nei semi), che | 


serve per far saponi e candele. 
Vitthen (Prussia, Magdeburg) cit- 
tà, 5302 ab. (agglom. 6151). 
Vathy v. Aulide; v. Itaca; v. Samo. 
Vaticana416° pianetatelescopico. 
Vaticana 1) dbazilica, la chiesa di 
San Pietro a Roma; v. san Pietro in 
Vatic.; — 2) biblioteca, la celebre bi- 
bliot. pontificin, che fu splendidam. 
collocata nel Belvedere 1588 da Sisto V. 


Vaticano 1) Campo (Roma ant.), . 


era sulla destra del Tévere dirimpetto 
al Campo Marzio ; -- 2) Capo, al SO di 
Tropea, l’ant. Capo Tauriano ; - 8) Con- 
cilio, v. Aeterni Patris; — 4) il Vati- 
cano, in politica, Santa Sede; Curia 
Romana; - 5) monte, uno dei colli di 
Roma dove sorge San Pietro e i pa- 
lazzi del Pontefice; - 60) palazzo (22 


cortili e 11.000 camere), la residenza . 


di S..S. il Papa a Roma, nella Città 
Leonina, presso San Pietro, contenen- 


te tesori d’arte e di scienza (Sala Re- ‘ 


gia, Cappella Paolina, Cappella Sisti- 
na, le Stanze di Raffaello, la Cappella 
di Niccolò Y, le Loggie di Raffaello, 
la Galleria dei Quadri, i Musei Vati- 
cani di antichità, la Biblioteca). 
vaticinare predire. 

vaticinio profezia; predizione. 

Vatili (Cipro) com., 1251 ab. 

Vatna-JokKull v. Isianda. 

Yatsò (Svezia, Mar Baltico) isola, 37 
kmq, 1050 ab. (29 per kmq}. 

Vatolla v. Perdifumo. 

Yatra luminoasa (« Camino 
della Luce ») la colonia di ciechi fon- 
data a Bucarest dalla Regina (Car- 
men Sylva). 

Vattaro (Borgo di Valsugana) co- 
mune, 601 ab.; 676. 

Vattel, Emmerich von, (29/4 1714- 
20/12 ’67), di Convet (NeuchAtel), pub- 
blicista; scr.: « Droit des gens » (1758); 
m. & Neuchftel. 

Viittersee (Svèzia, Gotarike) luo- 
go, 1899 ab. (1910). 

Vatua (regionedellago Bangueolo) 
tribù di pescatori nomadi; v. Urundi. 

Vatutzi v. Urundi. 


au (Neu Mecklenl.)= carne uman. 

Vau v. Bahr el (ihazal 2). 

Yauban v. le Prétro de Vauban. 

Vaucanson, Jacques de, (*4/2 
1709-21/11 '82), di Grenoble, meccanico, 
costruttore di ingegnosi automi; m. 
a Parigi. 

Vaucellea (Francia, N) borgo, 110 
ab.; 5/2 1556 tregua tra Enrico II e 
Carlo V. 

Vauchin (Martinique) com., 7128 
ab. (1901). 

Vaucluse v, Valchiusa. 

Vaucorbell Anguste-Eman. (1/19 
1821-2/11’84), di Rouen, compositore; 
m. a Parigi. 

Vauda (cantone) v. Losanna. 

Vauda di Front (Torino) com., 
1640 (resid. 1722) ab., di cui 1166 in 
Vauda Superiore(3970) 6474in Vauda 
Inferiore (3752), a 2,42 km dal centro. 

vaude (e daragge) i ripiani allu- 
vionali tra la Doria Riparia e il Ti- 
cino, ora più ed ora meno estesi, con 
rìpide scarpate. 

vaudeville (franc.) (v. Basselin) 
commedia interpolata di ariette. 

Vaughan Herbert (15/4 1832-20/4 
1903), di Gloucester, arciv. di West- 
minster, dal 19/1 ’93 cardinale prete; 
m. a Londra. 

Vanpéas (Colombia, Rep.) diparti- 
mento, 6355 ab. (1918). 

Vauquelin Lounis-Nic. (19/s 1763- 


‘ 14/11 1829), di Saint-André d'Hébertot 


(Calvados), chimico. 

Vaurnes v. l'urnes. 

YVaut (de) 1) Noé/ de Tourda (con- 
te) (1705-14/9’88), di Vaut (Puy-en-Ve- 
lay), fu dal ®/4 1769 generalissimo di 
Francia in Corsica; dal 14/6 1783 ma- 
resciallo di Francia; m. a Grenoble; 
- 2) Pierre, v. Valdesi. 

Vanutiern Benjamin (37/4 1829-29/4 
98), di Morges, pittore di genere; m 
a Diisseldorf. 

Vauvenargues, Luc de Oiapier 
marchese di, (1715-9/8 '47), di Aix, sol- 
dato prima, filòsofo moralista, con- 
trapp. al pessimismo del La KRoche- 
foncanid; m. a Parigi; ne scrisse Pa- 
léologue (Paris, 1909). 

Yaux, de, Pierre, v. valdesi. 

Vauxhall (voxol)) fu un villag- 
gio presso Londra, 1760-1835 luogo di 
divertimento dell’alta società. 

Vauxr-ie-Vicomite castello (del 
17° sec.) presso a Melun. 
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vavose v. Dblennìidi a). 

Vaxhbolm (Svèzia, Stockholm) 
porto, 4052 ab.; sull’isola Yaké. 

Viaxjé (Svàzia, @Gitarike) città, 
8311 ab. (1910). 

YVayes (Susa) com., 1275 (resid. 
1309) ab., di cui 1178 (agglom. 984) in 
Vayes (4190), 

Vayra Pietro (29/8 1836-21/6 ‘98), di 
Bosconero, paleogr. e stòrico, a Torino. 

Vazzamo (Monteleone di Calabria) 
com., 1520 (resid. 1675) ab. (agglom. 
1349); 34500, 

Vazzola (Conegliano) com., 5178 
(resid. 5391) ab., di cui 2484 (agglom. 
1386) in Vazzola (24m) e gli altri nelle 
frazioni di Tezze (1182, agelom. 676), a 
37M, ea 4 km, e Visnà (1512, agglom. 
678), a 220, ea 2,7 km dal centro. 

v. e. 1) = verbi causa (per esempio); 
- 2)= vecchio conto; vostro conto. 

Y. D.= volente Deo; con l'aiuto 
di Diu. 

V. D. BL. : : verbi divini magister 
(o minister) (maestro [o servo] della 
Parola divina). 

vat, = vidit (lat.: vide). 

we (monte) v. Lèvanto. 

Yeano Casolo v. Vigolzone. 

Veccana (Varese) com., 755 (re- 
sid. 842) ab., di cui 357 nel centro Na- 
sca (319) e 292 nella frazione di Sa- 
rigo (3651), a 0,6 km dal centro. 

Vecchi 1) Augusto Vittorio, v.Jack 
la Bolina; - 2) Orazio (1550-19/s 1605), 
di Modena, compos. di musica, antore 
dell’« Amfiparnasso » (commedia ar- 
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monica), ch'è da considerare come pre- 


cursore dell’opera in musica; — 8) Sta- 
nistao (39/7 1843-23/s 1903), di Parma, 
matematico e fisico, prof. all’ univer- 
sità di Parma. 
vecchia tentennina v. bruciante. 
Vecchia v. Reggello. 
Vecchia, della, Pietro, (1605-78), 
di Venezia, pittore. 
vecchia (di), latte, un rosolio. 
Vecchia Goa v. Goa 1). 


vecchia guardia 1) v. consolare ’ 
6); - 2) i fondatori e audaci assertori | 


di un’idea, di un partito. 

vecchiaia 1) v. età 1) f); v. rin- 
giovanimento ; - 2) forma speciale di 
decadenza organica; — 3) precoce, è pru- 
dotta specialmente da malattie infet- 
tivo e da alcoolismo. 

Vecchiano (Pisa) com., 7463 (re- 
sid.7617)ab., di cui 2786 (agglom. 2651) 


in Vecchiano (7) e gli altri nelle fra- 
zioni di Avane (824, agglom. 587), a 
110, e an5 km, Féléttole (1178, agglom. 
965), a 10M, e a 8,3 km, AMalaventre 
(1690, agglom. 705), a 60, e a 5,8km, 6 
Nodica (980) a 4M, 688,3 km dal centro. 

Vecchia Serbia (Europa, E) l'an- 
tico vilaiet turco di Cossovo col san- 
giaccato di Novibazar, ceduto dalla 
Turchia alla Serbia con la pace di Lon- 
dra 3°/51913 (33.090kmq.;1.038.100ab.). 

Vecchiatica v. Monchio. 

vecchi cattòlici pur restando 
sulla base del Concilio di ‘l'rento, non 
riconoscono come validi i decreti del 
Concilio Vaticano del 1870 (autorità 
assoluta universale della Chiesa e in- 
fallibilità del Papa); promotori furo- 
no: Michelis, Ddllinger e Friedrich, 
1° congr. a Monaco di Baviera 20-24‘) 
1871; 4/0 "78 elezione del vescovo gian- 
senista della «Chiesa d'Utrecht» a ve- 
scovo vecchio cattol.; circa 140.000, in 
Olanda, Germania e Svizzera; v. los 
von Rom. 

Vecchietta (il) v. Lorenzo 6). 

Vecchietti Giambatt. (1552-1619), 
di Cosenza, viaggiatore e orientalista; 
im. a Napoli. 

Vecchietto v. Aulla. 

vecchio 1) della Montagna, v. as- 
sassini; — 2) di San Bernardo, v. Men- 
zocchi; - 8) v. calendario 2); v. stile 
10); - 4) Testamento, v. Bibbia 1). 

yreccia v. vicia. 

vecclione v. làtiro e). 

Vecèllio 1) Cesare(circa 1530-1606), 
del Cadore, cugino del 'l'iziano, pitto- 
re, m. a Venezia; - 2) Frascesco (1475- 
1560), di Pieve di Cadore, fratello del 
l'iziano, pittore; — 3) Jfarco (1545-1611), 
di Venezia, cugino del Tiziano, pitto- 
re; - 4) Orazio (1515-76), di Venezia, 
figlio del Tiziano, pittore; - 6) Tizia- 
n.0, 2) v. Tiziano ; b) detto Tizianello 
(1570-1650), di Venezia, figlio di Mar- 
co, pittore. 

Veceraio v.Castevecchio di Rocca 
di Barbena. 

vècio (pesce) v. gobione. 

Vecite v. Maiori. 

Vecsey (von) Ferenoz, di Buda- 


| pest (n. 23/3 1896), celebre violinista; 
, compositore di musica. 


Veda lasacra dottrina brahmanica, 
che comprende: a) gli Inni vèdici, de- 
dicati alle grandi forze divinizzate 
(Varuna, Indra, Agni, eco.) della na- 
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tura; b) i Brahmanam o opere litur- 
giche; e) il Vèdanta o fine del Vèda, 
che abbraccia le dottrine panteistiche 
dell'India e stabilisce l'identità del- 
l’anima individua o Atma coll’anima 
mondiale o Brahman; quest’ ultima 
dottrina rifiorisce nella moderna In- 
dia; i suoi seguaci si chiamano Yè- 
dantin; dell'uomo e del suo divenire 
secondo il Vèdanta scrisse R. Guénon 
(Parigi, 1925); della mitologia vedica 
A. Hillebraudt (1891-902, voll. 3); della 
religione. vedica A. Bergaigne-Bloon- 
field (1878-97, voll. 4), H. Oldenberg (2% 
ed., 1917); v. Atarvavèda; v. Vedismo. 

Vedano a1 Lambro (Monza) co- 
mune, 2138 (resid. 2141) ab. (agglom. 
1797); 187. 

Vedano Olona (Varese) comune, 
2189 (resid. 2512) ab., di cui 1034 (agg). 
947) in Vedano Inferiore (360M) e 1155 
(aggl. 1040) in Vedano Super. (360), 

Vèedanta v. YVèda c). 

Yèdantin v. Vèda c). 

Vedaranilam (Madras) città, 
18.438 ab. 

Vedavati (fiume) v. Kistna. 

Vedadda (Ceylon) è un avanzo di un 
popolo selvaggio. 

Vedelago (Castelfranco Veneto) 
com., 9434 (resid. 96536) ab., di cui 1632 
(agglom. 1190) in Vedelago (452) e gli 
sitri nelle frazioni, tra cui Albaredo 
(1039, agglom. 525), a 34M e a 2,5 km, 
Barcin (733, agglom. 484), a 670, e a 
4,6 km, Casacorba (987, agglom. 586), 
a31M, ea s,,km, Cavasagra (1463, ag- 
glom. 783), a 290, e a 6 km, Fanzòlo 
(1786, agglom. 935), a 60M, e a 4,2 km, 
e l'ossalunga (1772, agglom. 717), a 
50M, e a 3,6 km dal centro. 

vedère v. vista 1). 

Yedeseta (Bèrgamo) com , 648 (re- 
sid. 739) ab., di cui 328 (agglom. 178) 
in Vedeseta (816), 

vedetta sentinella a cavallo di- 
staccata verso il nemico. 

vèdi — Véda (v.). 

vedi Napoli e poi mori, frase pro- 
verbiaàle di ammirazione per Napoli. 

Vedismo religione naturalistica 
primit. degli Indù; v. Vèda; v. Atar- 
vaveda; ne scrissero: A. Bergaigne- 
Bloomfield (1878-97, voll. 4), H. Olden- 
berg (39-4% ediz., Stuttgart 1923), De 
la Valiée-Poussin (Parigi 1909); con- 
cordanze dei Véèda, di M. Bloomfield 
(Cambridge, 1906). 
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vedova (-0) il coniuge che soprav- 
vive all’altro;il suo stato: vedovanza. 

vedova, di, fior, v. scabbiosa. 

vedovella (celeste) v. globularia. 

vedovile 1) la parte dell'eredità 
del marito che si dà alla vedova pel 
suo mantenimento ; — 2) benda, la ben- 
da nera delle vedove con punta trian- 
golare snl davanti. 

vedovina v. scabbiosa. 

védovo v. védova. 

Vedrana v. Budrio. 

vedretta (-e) v. ghiacciai. 

Vedretto, Val, la parte più alta 
della valle superiore del Ticino. 

Vedrine v. Polpenazze. 

Vedro, Val di, v. Sempione. 

vedro (Russia) mis. = 12,299 It. 

Vedronza v. Lusèvera. 

Veduggio con Colzano (Mon- 
za) com., 1646 (resid. 1672) ab., di cui 
796 (agglom. 564) in Veduggio (305) 6 
850 (agglom. 441) in Colzano (294M), a 
0,41 km dal centro. 

veduta 1) luogo dove sia grande 
prospettiva intorno ; - 2) distanza spa- 
ziosa fin dove giunge la vista; - 3) qua- 
dro, o figura di città o pnesaggio. 

veemenza ardore e forza. 

veen (olandese) torbiera (v. fehn). 

Veenendal (Utrecht) com., 5345 
ab. (agglom. 4553). 

Vefsna (fiume) v. Mosjéen. 

vega (spagn.; dall'arabo)==terreno 
basso, piano e umido. 

Vega 1) (Norvegia) isola, 116 kmq, 
1896 ab.; — 2) (Portorico) città, 2288 nb. 

Vega 1) (nave) v. Nordenskiéld 1); 
- 2) (stella) v. Lira. 

Vega 1) Juan de, 16° sec., fu vi- 
cerè di Sicilia; sotto di lui ebbe prin- 
cipio (1554) la costruzione delle nume- 
rose torri del litorale siculo; — 2) v. 
Laso de la Vega; - 8) Georg barone von, 
(1756-20/91802), di Sagoritza (Carnìoln), 
matematico ; scrisse « Logarittmische 
Tafeln und Formeln » (1783), « Loga- 
rithm.-trigonom. Handbuch » (1793; 
70 ediz. 1887; tradotto in ital. da Cre- 
mona [8® ediz. 1883]), « 'hesaurus Lo- 
garithm. » (1794; Milano, 1889); fu as- 
sassinato; - 4) Inca Garcilaso de la, 
(1540-1616), di Cuzco, un discendente 
degli Incas del Perù, scrisse la storia 
Gella propria schiatta. 

Vega (de la) duque, v. Veragua. 

Vega CaArpio v. Lope de Vegan C. 

Vega de Armijo v.Aguilar y Cor. 
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Vegaija (al N dell'Adamello, nel 
territorio di Cellentino) cima, 2891, 
Vega Real (la) v. Dominicana. 

Vegesack (-ghe-) (Brema) città, 
4000 ab. 

vegetabilità ln natura delle 
piante. 

vegetale 1) che vègeta; - 2) albu- 
mina, sostanza proteica, equivalente 
all’albumina animale, e che si trova 
diffusa allo stato di soluzione in quasi 
tutti i sughi vegetali, col riscalaa- 
mento dei quali coagula; —- 8) alcali, 
era anticamente il nome dei sali di 
potassio: alcali fisso vegetale o alcali 
«ereato vegetale il carbonato di potas- 
sio, alcali vegetale cristallizzato il bi- 
carbonato di potassio, alcali vegetale 
salito il cloruro di potassio, alcali ve- 
getale deflogisticato il solfato di potas- 
sio; - 4) anima, l’anima delle piante 
asserita, forse non del tutto a torto, 
dla Aristotele; si manifesterebbe colla 
meravigliosa loro sensibilità compli- 
cata; - 5) 4386, quello costituito dalla 
radice e sue ramificazioni, dal fusto 
a dai rami; - 6) associazione, quella 
formata dalle « piante sociali » che non 
vivono mai isolate ma in gruppi o co- 
lonie; l'associazione è meno sparsa fra 
le specie tropicali che tra le piante del- 
le regioni temperate; — 7) quorio, v. at- 
tàlea; - 8) calomelano, è la podofil- 
lina (v.); - 9) carne, il glùtine; - 10) ca- 
seina, v. caseìna 2); - 11) v. cera 4); — 
12) colla, v. artificiale 12); — 18) crîne, 
a) v. crin d’Afrique; b) v. tillandsia; 
- 14) dinamica, parte della botanica 
generale che considera l'organisnio ve- 
getale in sè stesso, in etato di attività, 
e ne studia la vita; — 16) etiope, v. ae- 
thlops; - 16) fibra, = cellulosio (v.); — 
17) v. fibrina; — 18) Zana, nome col 
quale si designano diverse specie di 
tibre vegetali che si trovano nei frutti 
capaulari od intorno ni semi od altre 
parti di alcune piante principalmente 
tropicali, così il kapok, la lana di pino 
silvestre, ecc.; — 19) pelle, v. edogonio; 
- 20) piuma, v. bombace; — 21) regime, 
v. alimentari 7); — 22) regno, dei tre re- 
gni della natura, quello delle piante; 
- 23) sale, che si cava dalle piante; - 
24) seta, v. asclepiade; v. calostro- 
pide; - 25) sevo, è una cera vegetale; 
v. vatèria; - 26) terra, contenente hu- 
mus, e perciò coltivabile. 
vegetali 1) le piante; - 2) cascine, 


veg 
corpi proteici, che si trovano în molti 
frutti e semi; non sono solubili in al- 
cool cd hanno qualche rassomiglianza 
colla caseina del latte; poco solubili 
in acqua pura, si sciolgono facilmente 
nell'acqua leggermente alcalina, e nel- 
la soluzione di fosfato bàsico di po- 
tassio; componente essenziale l’àcido 
fosforico; — 3) basi; sono gli alcaldidi 
a carattere bàsico: hanno proprietà 
medicamentose e sovente venòèfiche. 
vegetalina grasso di nocedi cocco. 
vegetare 1) vivere e crescere delle 
piante; - 2) (fig.) di chi si pasce e cre- 
sce essendo intellettualmente inerte; 
- 8) (dei metalli) v. rochage. 
vegetariani quelli che ritengono 
più salutare cibarsi solamente di so- 
stanze vegetali; i primi furono a Lon- 
dra 1811; ne scrissero: Hahn (1869), 
Howard Williams, Kingsford; princi- 
pali riviste: « Vegetarian », « Herald 
of the Golden age», « Vegetarian Mes- 
senger »; il loro pane, detto pane di 
Graham (grehem) (dal medico ameri- 
cano Sylvester Graham) di frumento 
e segale, o di frumento e granturco, 
è senza lievito; importanti le ricerche 
di P. Albertoni sul valore compara- 
tivo dei cibi vegetali e dei cibi ani- 
mali (1907; 1908; 1910). 
vegetative, l'unzioni, v.animali 3). 
vegetazione vita delle piante. 
vegetuzione (di), linea, la curva 
che segna il limite del diffondersi di 
determinate piaute in dipendenza del 
clima o dell’altitudine. 
vegeto prosperoso. 
vègeto-minerale v. Goulard(di). 
Vegezio Renato 1) Flavio, c. 400 
d. C., scrisse: « Epitome rei militaria»; 
volgarizz. di B. Giamboni (1815); - 
2) I’ublio, 40-50 sec. d. C., di Volterra, 
scrittore romano di veterinaria. 
Vegezzi Saverio (21/12 1805-23/7'88), 
di Torino, giureconsulto e uomo di sta- 
to, fu 29/1 '60-8/4 *61 ministro delle Fi- 
nunze; 1865 inviato confidenziale di 
Vittorio Emanuele a Pio IX («mis- 
sione Vegezzi»); dal 50/0 ’67 senat.; 
m. a Torino. 
veggenmte (poet.) profeta. 
Veggiano (Padova) com., 24783 (re- 
sid. 2477) ab., di cui 1191 (agglom. 291) 
in Veggiano (21M) e 696 (agglom. 219) 
nella frazione di Santa daria (22M), 
a 2,9 km dal centro. 
veggio scaldino da mani, 
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Veggio v. Ronco Biellese. 

Veghel (Brabante Settentrionale) 
com., 5771 ab. (agglom. 2732). 

Wègi (el) v. Màdian, 

Vegio Matteo (1329 1-1458), di Lodi, 
canonico regolare di Sant'Agostino, 
poeta latino e scrittore pedagogico. 

veglia 1)(ingl.:rout; frane.: soirée) 
riunione di persone per chiacchierare, 
giuocare, divertirsi; - 2) in marina, la 
prima guardia di notte (dalle 20alle 24). 

Veglin 1) (Alto Adriatico) (in croa- 
to: Krk) isola, 513 kmq, 28.710 ab. (nel 
1921; 56 per kmq), l’antica Curieta; 
chiude il golfo di Fiume insieme con 
Cherso, da cui è divisa dal Canale di 
Mezzo, mentre il Canale della Mor- 
lacca la flivide dalla costa croata; ca- 
polnogo la città di Veglia (1643 ab.), 
sulla costa occidentale; fino negli nl- 


timi anni parlavasi dal popolo di Ve- . 
‘ città etrusca, rivale secolare di Roma, 


glia un proprio dialetto ladino ora del 
tutto estinto; vi sbarcarono le truppe 
italiane, subito dopo l'armistizio di Vil- 


la Giusti; 22/11 1919 il popolo di Veglia , 
affermava plebiscitàriamente la sua . 
. in terracotta dipinta, forse opera dello 


decisa volontà di appartenere all’Ita- 
lia: ceduta alla Jugoslavia col trattato 
di Rapallo 29/11 1920; occupata dai le- 
gionari tiumani per ordine di Gabrie- 


le D'Annunzio è sgombrata il 9/1 21; - 


consegnata agli jugoslavi 29/4 '21; - 
2) (frazione) v. Cherasco; v. Elèa 2). 

Veglia, di, Alpe, stazione clima- 
tica, a 1753, con sorgente acidula; 
5 ore da Varzo (Ossola). 

Veglie (Brìndisi) com., 3751 (resid. 
3773) ab. (agglom. 3524); 47M. 

vèglio (poet.) vecchio. 

Véglio 1) (Biella) com., 1034 (resid. 
1253) ab. (agglom. 1014); 7341; — 2) (fra- 
zione) v. Cerano d'Intelvi. 

veglione festa notturna da ballo 
in teatro (specialmente con maschere). 

Vegni v. Carrega. 

Vegno v. Crandola; v. Crodo. 

Vegre v. Castello di G6dego. 

Vegri v. Ficarolo. 

vegro(veneto)terreno non coltivato. 

Yehme v. tribunali westfalici. 

Veja (di), ponte, bellissimo ponte 
naturale sulle pendici del M. Tesoro 
in Valpantena (Verona); largo 16-23 
metri, con un arco arditissimo di 47 
metri di freccia; caverne ossifere; ne 
scrisse A. Forti (1923). 

Vejano (Viterbo) com., 1793 (resid. 
1813) ab. (agglom. 1789); 39022. 


veicolo 1) carro, carrozza 0 qua. 
lunque altro istrumento per traspor- 
tare persune 0 cose; - 2) condotto; èr- 
gano ; stromento; - 3) la materia inef- 
ficace dentro la quale si somministrano 
le medicine molto efficaci. 

VYVeientina (Roma antica) tribù 
rustica. 

Vejer de la Frontera (Spagna, 
Crdiz) città, 11.309 ab. 

Vei-hni-vei v. Wei-hai-wei. 

Vei-ho v. Hoang-ho e). 

Veii v. Agro Romano c). 

Vejle (vai-) (Danimarca, Jylland) 
città, 22.001 ab. (1921). 

veilleuse (franc.) lampada per la 
notte. 

Velnticineo de Mayo (Argenti. 
na, Buenos Aires) c., 6163 ab. {1893); in 
memoria del 25/6 1853; v. Argentina. 

Yejo (Veii) antichissima e fiorente 


396 a. C. espugnata da M. Furio Ca- 

imillo; v. Agro Romano c); scarse ro- 

vine a 1 km da Iscla Farnese. 
Vejo (di), 1) Apolio, famosa statua 


senltore Vulca (6% sec. a. C.), trovata 
1916 a Vejo, ora al Museo Nazionale 
di Villa Giulia a Roma; - 2) portico, 
a Roma, in piazza Cotonna, formato 
con le magnifiche colonne iòniche tro- 
vate a Vejo. 

Velit (fait) Philipp (15/2 1793-19/12 
1877), di Berlino, pittore; m. a Magon- 
28; ne scrisse M. Spahn (1901). 

Vel (lat.) = uv (ovverosia). 

vela 1) quel forte tessuto, cl:s, di- 
steso sulle verghe dei navigli, riceve 
in grembo la spinta del vento, e li 
porta a loro viaggio; - 2) a cappello, 
vela triangolare soprala vela di randa; 
— 3) coperta, quella a cui un'altra vela 
ruba il vento; - 4) v. latina 10). 

Vela Vincenzo (3/6 1820-3 10 ’91), di 
Ligornetto (Mendrisio), celebre scul- 
tore, professore all'Accademia Alber- 
tina di Torino; m. a Ligornetto; 26/11 
1911 suo monumento a ‘l’orino; ne 
scrissero R. Manzoni (1905), I°. Sapori. 

Velabro (Roma antica) era una pa- 
lude formata dal Tévere dove, secondo 
la leggenda, il pastore Faustolo avreb- 
Le trovato gli abbandonati gemelli di 
Rea Silvia; poi prosciug. la palude vi 
sorso il quartiere commerce. della città. 

Velabro {Roma antica) era una 
piazza presso al T'évere. 


287. — Piccola Enciclopedia Foepli. 
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velaccia vela alta « leggiera. 

velaccière v. goletta 6). 

velaccina vela sopra la velaccia. 

velaccio vela quadra sopra le 
gabbie. 

velada giustacuore; v. àbito 4). 

Vela de Coro (Venezuela, Fal- 
con) porto, 9000 ab. 

Vélain Charles (14/5 1845-9/s 1925), 
di Chéteau-‘Tierry, gedlogo e geògrafo 
francese, il primo che coprisse la cat- 
tedra di fisica terrestre alla Sorbonne, 
scrisse: « Corso di geologia stratigrafi- 
ca »; m. a Parigi. 

veiato chi taglia e cuce le vele. 

velame (velumento) 1) coprimen- 
to; sottilissima scorza; - 2) cosa, sotto 
di cui se ne celi alicun'altra; allego- 
ria; — 8) pretesto; — 4) tutte le vele. 

Velan (Alpi Pennine) m., 3709. 

velare 1) coprir con velo; - 2) ce- 
lare; — 3) fornire il bastimento di tutte 
le 8ue vele; - 4) (velatura) coprire con 
colore liquido di poco corpo altro co- 
lore già asciutto. 

velario era il tendone degli anfi- 
teatri per riparo delle intemperie. 

velarsi 1) di donna, #) coprirsi con 
velo; b) prendere il velo, farsi mona- 
ca; - 2) di liquido, quando comincia a 
gelare alla superficie. 

velata breve navigazione. 

Velate (Varese) com., 2064 {resid. 
2001) ab. (aggiom. 2064); 510. 

Velate Milanese (Monza) com., 
4010 (resid. 4104) ab., di cui 1675 (ag- 
glom. 650) nel centro Vemate (221) 6 
gli altri nelle frazioni di Bernate (529, 
agglom. 423), a 2020, e a 1,9 km, e Fe- 
late Milanese (1806, agglom. 270), a 
2310, 6 a 1,7 km dal centro. 

velato nascosto. 

velatura 1) v. velare 4); - 2) qua- 
lità e disposizione delle vele in un ba- 
stimento; - 8) l'insieme delle vele. 

velatura (di), centro, il punto (al- 
l'altezza delle gabbie e a proravia 
dell'albero maestro) dove si considera 
come accumulata tutta la potenza con 
che le vele spingono come forze oriz- 
zontali e gli alberi come leve verticali. 

Velay paese (la maggior parte nel. 
l'’Haute-Loire) di « plateaux » parte 
granitici e parte vulcanici. 

Velazquez (-laskes) 1) Diego, pre- 
se 1511 perla Spagna il possesso di Cu- 
ba e ne tu il primo governatore; e pro- 
mosse poi le spedizioni di Hernandez 
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de Cérdova, di Juan de Grijalva e di 
Hernan Cortes; - 2) Miego Iodriguez 
de Silva y Velazquez (9/6 1599-"/a 1660), 
di Siviglia, celebre pittore; m. a Ma- 
drid; sua biografia, di Stirling (1856); 
Knackfuss (5’ ediz., 1905); ne scrisse- 
ro: W. Gensol (Stuttgart 1905), P. La- 
fond (Parigi 1906); — 13) Giuseppe (1750- 
1827), di Palermo, pittore. 

Velbert (Rbeinland, Diisseldorf) 
città, 19.731 ab. (agglom. 10.127). 

Velde (van der) 1) Adrian (1639-2/1 
*72), di Amsterdam, celebre pittore; - 
2) Jesaias (circa 1590-165417), di Leida, 
pittore di battaglie; suo fratello Jan 
fu pittore paesaggista; entrambi an- 
che incisori in rame; - 8) Willem, due 
pittori marinisti, di Leida: a) il Vec- 
chio (1610-93), m. a Londra; b) il Gio- 
vine, figlio del preced. (1633-%/4 1707), 
m. a Greenwich ; - 4) v. Vandervelde. 

Veldidena v. Genauni. 

vele (da), tela, grossa. 

vele (di), 1) forza, tutta la maggior 
quantità collettiva del velame ordi- 
nario, e dell’aggiuuto; - 2) giuoco, 
l’intiera velatura di un bastimento. 

vele (le), 1) dracciare, chiuderle, 
ammiainarle; - 2) imbdrogliare, serrar- 
le, chiuderle. 

Velebit o Monti dei Morlacchi 
(Croazia Marittima S, e Dalmazia N) 
culwinano nol Vakanski Vrh (175810); 
v. Illiro-ellènico a). 

Veleda v. Velleda. 

veleggiare 1) guarnire di vele; - 
2) andare a vela, specialmente per 
diletto; - 8) degli uccelli, andar con 
l'ali aperte. 

veleggiato, volo, o veleggio, il 
modo di volare dei volatori di grande 
specie (aquila, avvoltoio). 

Velebraa (Moravia) città; fu la 
sede episcopale di San Cirillo, apostolo 
degli Slavi; ed è oggi il centro del mo- 
vimento per la unione delle chiese di 
Oriente e di Occidente. 

velelle organismi gelatinosi che 
in primavera compariscono dall' oggi 
al domani su banchi di parecchi km 
in alrune parti del Mediterraneo; af- 
tini alle agalma (v.). 

veleni v. veleno; l'arte dei veleni 
fu una trista scienza assai in onore 
nell'antichità e ancor più nel medioevo 
benchè coltivata empiricamente e con 
riflessi di magìa e di altre supersti- 
zioni, anzichè con criteri scientifici; 
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la scienza che oggi si occupa dei vele- 


ni, dei loro effetti sull'organismo e del 
modo di combatierii, si chiama «tossi- 
cologia» (v.); vr. anche avvelenamenti. 

velenìferi, denti, in alcuui ofidi: 
sono denti provvisti di solchi e scana- 
lature speciali, in rapporto con èrgani 
ghiandolari (modificazione delle paro- 
tidi) a secrezione altamente tossica, 
che l’animale ha il potere d’inocnlare 
col morso; di solito, sono i primi o gli 
ultimi della mascella superiore. 

veleno la sostanza che introdotta 
nell'economia animale può alterare 
d'una maniera sia temporanea sia per- 
manente il suo stato di organizzazio- 
ne, le proprietà dei tessuti, gli atti 
della economia, e causare la morte; 
la custodia e la vendita dei veleni 
sono soggette a cantele e restrizioni 
stabilite dalla legge sanitaria; devono 
essere tenuti in vetrina a parte e 
chiusi a chiave; ì farmacisti non pos- 
sono darli che su ricetta medica da 
trattenersi; i droghieri, fabbricanti di 
prodotti chimici, venditori di colori 
non possono venderli che a persone 
note e che dimostrino di averne bi- 
sogno per l'esercizio della loro arte 
o professione. 

velenosa lingua, maldicente. 

velenoso 1) albero, v. antiaris; 
v. frecce, da, a); - 2) alloro («laurus 
caustica »), proprio del Chile, è un al- 
bero grande, la cui ombra si preten- 
de sia pericolosa e il cui fusto contie- 
ne un sugo acquoso assai caustico. 

velerìa fabbrica di vele. 

Veles v. Coprili. 

Veleso (Cono) com., 694 (resid. 
761) ab., di cui 473 in Veleso (826) 
e 221 nella frazione di Erno (724m), 
a 1,9 km dal centro. 

Velestino v. Belestinon. 

. veletta = velaccina (v.). 
velette le vele alte della nave; ve- 
lettare, lo stare alle velette. 
veletto (veneto: veleta) abbiglia- 
mento fatto di velo, che portano le 
donne per coprirsi il capo e il volto. 

Velez (Colombia, Santander) città, 
14.024 ab. 

Vélez Blanco (Spagna, Almeria) 
com., 6838 ab. 

Velez de Bonaudalia (Spagna, 
Granada) luogo, 2813 ab. 

Velez de Guevara v. Diavolo 
Zoppo. 








Vélerz-Malaga (Spagna, Malaga) 
città, 23.492 ab. 

Velez Rùbio (Spagna, Almeria) 
città, 10.181 ab. ; 

Velezzo Lomellina (Mortara) 
com., 1036 (resid. 661) ab., di cui 309 
in Velezzo Lomellina (982) e gli altri 
nelle frazioni di Campalestro (513, av- 
glom. 413), a 104, e a 2 km, e Pieve 
di Velezzo (214, agglom. 147), a 950, e 
a 2 km dal centro. 

Velia 1) (Roma antica) piccola ele- 
vazione nel Fòro Romano, la quale riu- 
nisce il Palatino alle pendici meridio- 
nali dell’Esquilino; in cima alla Velia 
sorgeva il grande tempio di Venere e 
Roma; la Via Sacra la separava dal 
Palatino propriamente detto; - 2) v. 
Elèa 2). 

veliero (velière) bastimento che va 
solo a vela. 

velik nella lingua slava, = grande. 

Velitt Hribach (Gorizia) altura 
fra il Vippano e Castagnerizza, 343; 
aspram. contesa nei combatt. dell'au- 
tunno 1916, espugnata il 1/1 dagli Ital. 

Velikije-Luki (Russia, Pscov)cit 
tà, S481 ab. 

Velikij-Ustjug (Russia, Vologda) 
‘città, 11.309 ab. 

Veliko @Gradiste (Serbia, Poza- 
revac) luogo, 3130 ab. 

velina cartasottiliss. etrasparente. 

Velina (Roma ant ) fu tribù rustica 
della parte inferiore della Sabina. 

Velino 1) (lat.: Avens) affluente di 
sinistra della Nera(v.1});-2)(Abruzzi) 
m., 2487M; v. abruzzese ; - 3) Lago Ve- 
lino, v. Piediluco. 

v@liti 1) (vèlites) v. legione 1); - 
2) truppa speciale nella guardia im- 
periale di ‘Napoleone I. 

velîivolo l’neroplano, ossia il vel- 
colo più pesante dell’aria; voce coniata 
da Gabriele D'Annunzio? v., aerea 4). 

Veliz (Russia, Vitebsk) c., 14.500ab. 

Vella Ginseppe abate, famoso fal- 
sario, 1796 a Napoli condannato a 15 
anni di prigione; m. 1815. 

Vellano (Lucca) com., 3205 (resid. 
3860) ab., di cui 1159 (agglom. 467) in 
Vellano (480M) e gli altri nelle frazioni 
di Castelvecchio (533, agglom. 376), x 
4309, e a 5 km, Pontito (565), a 479M, 
e a 10 km, Sorana (522, agglom. 281), 
a 4099, e a 4 km, 6 Stiappa (426), n 
627M, e a 8 km dal centro. 

Vellano ia Padova, 15° sec., seult. 


- ab se dI. 


La 
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Vellebit v. Velebit. 

Velleda 1) vergine eroina e profe» 
tessa dei germanici Bructeri, prese 
parte alla guerra sotto Claudio Ci- 
vile; più tardi fatta prigioniera dai 
Romani e condotta a Roma; — 2) 120° 
asteroide, trovato da Henry 5/1 1872; 
gira intorno al Sole in 1392 giorni alla 
distanza media di 366 milioni di km. 

Veéllego (Albenga) com., 593 (re- 
sid. 666) abit., di cui 263 in Véllego 
(3900) e 177 nella frazione di Degna 
(360M), a 3 km dal centro. 

Velleia v. Lugagnano Val d'Arda. 

vellelano, senatoconsulto, del 46 
ad. C.; sul divieto delle intercessioni 
muliebri nelle obbligazioni civili. 

Vellèio Patèreolo, Marco, stò- 
rico romano, 1° sec. d. C. 

velleità volere inefficace. 

Velletri (Roma) com., già capo- 
luogo di circond. (soppr. agosto 1926), 
21.843 (resid. 21.480) aub., di cui 16.017 
nella città di Velletri (352). l’ antica 
Velìtrae; 13/8 1744 vittoria di Carlo re 
di Napoli su gli austriaci condotti dal 
conte di Lobkowitz (guerra per la suc- 
cessione d’Austria); 3/7 1849 vittoria 
di Garibaldi sui Napolitani. 

Vellezzo Bellini (Pavia) com., 
1476 (resid. 1494) ab., di cui 586 (ag- 
glom. 586) in Vellezzo Bellini (94M) © 
713 nella frazione di Giovenzano (93M), 
a 0,75 km dal centro. 

vellicamento solletico. 

vèllo 1) v. lana 1); - 2) d’oro, v. 
Argonauti; Atamante. 

Velio (Brescia) com., 270 (resid. 
314) ab. (agglom. 247); 190. 

vellon (Spagna) valuta in rame. 

Vellore 1) (Madras) città, 44.925 
abh.; — 2) (YVellur) (India, North Arcot) 
città, 43.458 ab. 

vellutate sono minestre al brodo 
lognto di c®&ne, di pollame o di cac- 
ciagione, con verdure diverse. 

vellutato simile al velluto. 

Vellutello Alessandro, 16° sec., 
di Lucca, commentatore della « Di- 
vina Commedia ». 

Velluti Giovan Batt. (1781-9/21861), 
di Monterone, fu famoso sopranista. 

Velluti, dei, v. Brueghel 2). 

velluto tessuto peloso da una par- 
te e raso dall'altra; ha due orditi, 
dei quali l’inferiore forma il corpo del 
tessuto, il superiore serve pel pelo, 
che si intreccia colla trama e coll’or- 
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| dito inferiore; secondo la materia im- 


piegata si hanno velluti in seta, iu 
lana, in cotone, misti, ecc.; la fabbri- 
cazione del velluto è antichissima poi- 
chè era conosciuta anche dai Romani; 
fiorì in Italia per tutto il medio evo e 
anche oltre: Milano, Genova (famosi i 
velluti di Zoagli), Toscana, ecc.; fuori 
d’Italia famosi i velluti di Lione, dove 
l'industria fn introdotta nel 1636 è vi 
prosperò sino «lla revoca dell’ editto 
di Nantes per effetto della quale si 
diffuse in Germania e in Olanda. 
velo 1) tessuto sottilissimo e tra- 
aparente; - 2) v. idrozòi; - 8) (fig.) 
stato monacale; - 4) v. giasmak; - 
6) palatino, v. faringe. 
veloce 1) presto; celere; - 2) Za 
Veloce, società italiana di navigazione 
a vapore, a Genova, costit. 81/12 1887. 
velocìfero vettura pubblica pri- 
ma delle ferrovie, tirata da cavalli da 
posta, che viaggiava più rapidamente 
delle comuni diligenze. 
velocipedastro velocipedista 
maldestro. : 
velocipede velcolo leggiero che 
consta di due (biciclo, bicicletta) o tre 
ruote (triciclo) e di un sedile (sella) per 
una, due o più persone, e che viene 


‘mosso premendo co’ piedi su apposite 
ti 


manovelle; il primo biciclo (Pirutsch) 
fu costruito 1784 da L'rexler in Graz; il. 
primo triciclo 1819 in Inghilterra; Mi- 
chaux a Parigi chiamò 1862 il suo Dici- 
cio di legno « vélocipède » ; l'ulteriore 
perfezionamento è un merito degli In- 
glesi; ora di uso comune, ed anche in- 
teressante elemento di sport; ne scrix- 
sero: Silberer e Ernst (1883), Woll 
(1889); gazzette: dal 1886 a Francofor- 
te sul Meno « Das Stahlrad », dal 1894 
a Milano « La bicicletta » (poi trasfor- 
muta nella « Gazzetta dello Sport »); 
in Italia 1.849.272 velocìpedi nel 1922. 

velocità 1) v. moto 1); - 2) v. an- 
golare 5); - 8) nredia, corrispondente 
ad un dato intervallo di tempo nel 
moto vario di-um punto è il rapporto 
fra lo spazio descritto durante il me- 
desimo intervallo e il valore di questo ; 
- 4) cambio di, congegno che permette 
le diverse velocità nelle vetture auto- 
mobili, nelle motociclette, ecc. 

velocitaziome acceleramento di 
velocità. 

Velo d’Àstico (Schio) com., 2890 
(resid. 3162) ab., di cui 857 in Yelo 


2000 tit ii iii inanimati 


‘(È #18 ‘A (g- ‘013;o1d 
eilou @ IuFe| Ieu ousA ® T]IwIS 1US 
-98 10p osse[dw 09 JI (f vimzeuoa 

*8100E9 vI[B 0AB[O1 or1eIuuoaA 

‘(8ddn419) ‘(3810089 ((vunyg) piozuuoa 

‘9 USA Ip 07euToes OFBUOA 
UHQRIVO IP 

900997 TOT] ‘A SJdopiodnes tuoA 
‘00081 

-BX[ [VU 0139IT UBS ‘A OUESSUIO A 
"(W139s) 098 
-DUIA UI 928 IM Tp ‘’qQB (6ETE ‘pisoI) 

1995 ‘emmuoo (02zZn]us) vosteuo A 

‘QI0pgd IP oIIBA ‘A SUUOSA 
"01799 [ep 
Unj 8‘9 © 0 ‘mggs è ‘(#LT ‘Wwu0/T38 ‘L27) 
0.‘799rdumauo:T a ‘wu £ vo ‘m08P® 
‘(£17 ‘wu0o]531 ‘667) 0224429 ‘tax ‘Teo 
‘wa-£ ® ‘(OTT 'wI0]Ss8 ‘L61) 0M.(0dd20 
1ux 9‘1 8 0 ‘migIp ® ‘(881 ‘wo[TI%v ‘61£) 
0UDIT 1P 0dD9 MO BIZ ‘1001ZVI] UL 14} 
“18 II? 3 (wIZ2F) 0770‘0U2,{ UI (165 nto] F 
-Fu) ggg Ino Ip “qu (970£ ‘PIseI) 3967 

‘109 (0UROIT 17098 w) vu} avuta 

"190[1W "A O[OSTUOA 
‘0.13U09 }8p WwX TU ‘(wSSZ) 0uma 
-8371V IP 9UOIZUIJ vIjou (£Eg ‘molsse) 
18819 (INUav9 1p 07uotuvARI]® 10d EILI 
‘13809 10grpe uoo ‘a[ve1 vinzgidTona 
VS ‘« GLIpusgi VITOY » B[ BZUBUIDIA 
U!) (11893) 220237 Di4vUuz 4 Ul (803€ ‘PIE 
294) 6768 MO Tp ‘Qu (8266 *PIsAI). OTES 

‘‘u09 (00nIOT) SiUOoW vuuuoA 
*"« BOLIOJSIY OBIUBUULIO £) V}UGUINUO]K » 
100 (I88T) 00T “H èp opupo ‘« vuSu 
OFUBd» 1 IND VIJ 1IOVS IUUL DICA Ip 
o oduto] ons [ep 133vuosisd Ip cuouo 
Ur oLIO}=puz erseod e}[ow1 Ip 10] ut 
‘ontuo0I 3J900d 03m | NJ ‘SIOINIO] 
Ip oAooS9A GS up ‘vpeus9 Ip ‘(009 

51/,1-085) 0}BUnNRIOT OrzuuuoA 
‘BLIQRIVO) 

Ip euoa[aAZuo pg A HACK tuoa 
‘@peol9u1 0 0AI1}RUOp IJed 8509 onbunl 

«und 185 GC FUoIzIBOdEIp v] vIneuo9a 

"OLIUURDIGUI | 01099J9puoi euuoa 

‘s813)0u0d18) ‘A Usspouo A 
ULIQRIVO Ip 

OUOA[QZUO]T A OIOJIOJUY CUuIA 

"BI9IB9 (‘38]) Puopiruoa 
01799 {Bp un pr ‘(melg) vubva 
-da0) 1p 9uOIZBI] 8}]9u (Z0£ ‘w0[3P=) p9e 
9 (tr]o 10u8 19d vuemoI v90d0 [[ep us 
USO] ‘+ m0Z2) 04f0U24 IP Wqp=uio r]pou 
(fTOE ‘tuo[37U) QNTE NO ID ‘’qU(069P PIE 

-9.1) 090} ‘oroD (e{Ua198]) Cagteuoa 
‘001dv1930.1pr 0ZUOwI]1U}R 

‘689 ‘OUNJAKg IP UN UV OTOPuUuodo A 











UOoA 


— L — 


‘(0061 19U) ‘q8 0949 ‘FMI 
(18030 X BIN'T UBVG ‘02I8SQ]) OPUTUII A 
‘"090135[ QFUOMIPorg "A 
‘(g QUOO9[9q UO ‘A ‘BpiUTI ‘A VUSA 
*‘09ugzuods e eJIovy «BUA Tp 1198» (II 
— ‘t10[u9]oAa ‘vI|roa VUONqQ Ip «BUOA 
Tp » (01 -— ‘‘InzRa equoaTIOG Tp « eueA Tp 
anboe » (6 - /01vJ00d & ‘Ze uI]ou] e[8INZ 
‘80 €] ‘0027204 (8 - ‘ope uo Tm UT vs0ssed 
o epirabi] 03091109 cun 1p ‘oz uour]eoepI 
033[osi ‘o]g un eanddo ‘0730 4990q un vp 
osa ouo 09398 [I ‘vpi (2 - ‘gavuomod 
UT19718,] ‘0802.127210 (g — ‘o0ufe@du: ‘eu 
-017180d61p ‘v31puod9z ‘81409 (‘#g) (0 — 
‘(epuig) vuoav (p- fogZrava jeu ©1939 
-ad (8[[8;) #1ngg01 19d 049 tuba (f - 
‘(T'AQuUOo]g = (g-!9U9A ‘A ([ eu9ga 
‘101[BJ380A 1]EUNQUI] A QUIDA 
‘UjOpuBIo) ‘A OZIOA 
‘VOROP9r VIT ‘3 UOpioo0 VILIyV ][9U 
‘ur 7 Ip vuIIssRii 82704 un] vun cuos 
-unisZeI oq9 ‘InnoJ19d e1[705 [os enp 
109 (08‘mT Ip 013ouIBIp un wo9 08410 
0318) ONvu 019/88 U]uosza o A 
‘ogn[jea 
© QJILUIS 000309 IP 07850) FOALSA 
*UIVA[OAX CA 4SIVUAISA 
‘OSSIVABITOY) QU0]T!13SVI) ‘A GAIDA 
‘(3 0910R1[9-01MII “A 
‘0189094187 ‘A {(7u0W1) puon:>A 
“wuP98 ‘(TZ61) ‘Qu ZStt ‘oo (0uvz 
-10g) (Sung) p[ed :'p9)) OwanIID A 
‘910931d ‘998 09T ‘OUrA@S 
UBS OZUO,T IP ‘0Uv;9IS puo.szr19A 
‘0198011 00109 [09 O NSUI 03[/0A 
9 oUFUn: eIjoo0I10 09 QUBO IL ‘801p 
‘Ter ul (g- (OUOLIAO[ A (FT 0.1)312A 
"(OT61) ‘Qv 
SIL ‘(OI3FEIITA (vpsjog) uoI19A 
‘N 9‘,3= 8I0SIUI (‘0UBI]) 031OSA 
‘9[1S6S9]} VOLIOS VLIZAUPUI OI ‘qu 
961 ‘2IUO (pio 0A ‘BISSUY) HSE9A 
'UOpinua[T 
‘A !(cpege "ur0]3Sv) ’qQR GL0°0T ‘SUntI 
-09 (0[UUO117U7]398 #pug]o) uasroA 
‘191184 ® 03.in1tq]o 
Qi(9[99 ‘O1107-39-91pu] NI QUoPIK IP 
‘(L9818/53-C621 9/0) Poy[y nuadi9A 
*(wZ801) 2890%0.02,1 0794 UL (LET “UO[Sd 
«a) og Imo Ip “qu (SILT ‘pIiso1) EZLI 
‘‘tu00 (03v0B61,) ss uOL9 A O19A 
‘Q00I 
[e 819904 ‘edued *[[ou ‘opuoda 
‘eFurie; ‘A ompuedeoa 
"00SI[IIO ‘A QUIQSPOTDA 
‘01}U99 |Bp uu 
di 8 ‘(w992) 24528 1p ouorzzi; v[[ou 


| (236 ‘nio1Sfa) 059 0 (29) 021287 .P 





19A 


230 SIR Lea it la 


sd data e. 





ven 





VYVenntura v. Sassoferrato. 


Venans (Susa) com., 970 (resid. 


969) ab., di cui 192 nel centro Piazza 
(6040) e gli altri in frazioni, tra cui 
Costa (427), a 6500, e a 0,8 km, San 
Itocco (220), a 600M, gs a 0,1 km, e Zra- 
versa (103), a 625, e a 0,22 km dale. 

venazione (lat.) caccia. 

Venceslno 1) (2° 1361-19/g 1419), 
figlio dell’imper. Carlo IV, fu dal 1364 
re di Boemia, e dal 1378 re di Germa- 
nia e imperatore romano; negligente 
e violento, fu da quattro principi di- 
chiarato decaduto; cedè i suoi diritti 
a suo fratello Sigismondo; -— 2) (san) 
fa duca di Boemia 928-28/9 935; fu as- 
sassinato da suo fratello Boleslao; pa- 
trono della Boemia; f. 28/9; - 8) corona 
di san Venceslao, quella degli antichi 
re di Boemia. 

Venceu v. Uenceu. 

Venda (monte) v. Eugànei 2). 

Vendaglio v. Treppo Grande. 

Vendaso v. Fivizzano. 

Vendée (ital. : Vandèa) (Irancia, 
0) compart.: 6708 kmq ; 441.311 ab. (63 
perkmaq); capoluogo La Roche-sur- Fon 
(v.); guerre della Vendée (1789-95, poi 
1812 e 1815, e 1830) le insurrezioni de- 
gli abitanti della Vendée in favore dei 
Borboni. 

vendémiaire il 1° mese del ca- 
landario rivoluzionario francese (22/9- 
21/10); 13 vendG6miaive anno IV (4/10 
1795) sollevazione delle Sezioni di Pa- 
rigi contro la Convenzione. 

vendéemmia (lat.: vindèmia) il 
tempo e l'atto del cogliere l’ uva (ven- 
demmiare) matura dalla vite per fare 
ìl vino. 

vendemmiatore = vendé- 
miaire (v.}. 

vendere v. compra. 

Vendersi v. Albera Ligure. 

vendetta 1) onta o danno che si 
fa altrui in contraccambio di offesa 
ricevuta; —- 2) in Corsica, in Albania 
© in altri paesi, è la consuetudine per 
la quale i parenti di chi è stato uc- 
ciro, si assumono l'obbligo di vendi- 
carlo cou la morte dell'uccisore o di 
qualeuno della famiglia di lui : la ven- 
detta che è sottoposta a regole con- 
sacrate dalla tradizione, separa talora 
per secoli le famiglie con un odiv con- 
tinuamente rinnovellato. 

Vendi gli Slavi della Lusazia (re- 
gione fu Prussia e Sassonia); circa 
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150.000; reato degli ant. slavi Polabi 
che si stendevano sulle rive dell'Elba. 

vendicare 1) far vendetta; - 2) 
lat.) far sua una cosa con giusta forza. 

Vendidadbò una parte dell'A vesta. 

vendita 1) è un contratto per cui 
uno si obbliga a dare una cosa e l’al- 
tro a pagarne il prezzo; v. compra; 
può essere pura e semplice, o fatta a 
condizione; definitiva o con riscatto; 
a pronti, a contanti o a termine, 2 
fido, a credito; volontaria, forzata, 
gindiziale; all'ingrosso o al minuto, 
al dettaglio; all’ amichevole, a trat- 
iative private, all’incanto ossia al- 
l'asta, alle grida; - 2) (carbonari) era 
se loggia, riunione. 

venditore chi vende. 

Veèendolo v. Castione Andevenno. 

VYVendome 1) (Loir-et-Cher) città, 
9459 ab.; l'ant. Vindocinum; — 2) Co- 
lonna, a Parigi, sulla Piazza Vend$- 
me, alta 43,5, a imitazione della Co- 
lonna Traiana; fu eretta 1806-1810, în 
ricordo di Austerlitz (v.), col bronzo 
di 1200 cannoni austro-russi, portan- 
te in cima la statua di Napoleone I; 
abbattuta 19/s 1871; rialzata 1875. 

Venad0me, di, Duchi, ebbero a sti- 
pite César duca dî Vendòme (1594-22/10 
1665), figlio di Enrico IV e di Gabrielle 
d'Estrées; il nipote di questo fu Louis- 
Joseph dnca di Vendbme (1/7 1654-11/7 
1712), celebre generale di Luigi XIV; 
v. Alengon (d’) 1). 

Vendone (Albenga) com., 557 (re- 
sid. 588) ab., di cui 122 nel centro 
Lenso (3701) e gli altri in frazioni, 
tra cui Castellaro (186), a 280, e a 
2,5 km, e Ourennza (168), a 3580, ca 
2 km dal centro. 

Vendramîin Andrea, doge (70°) 
di Venezia °/3 1476-6/s '78. 

Veèendrell (Spagna, Tarragona), 
comune, 4826 ab. 

Vendrogno (Como) comune, 1138 
(resid. 1079) ab., di cui 390 in Vendro- 
gno (751M) e gli altri in frazioni, tra 
cui Comasira (133), a 60610, e alkm, 
Mornico (128), a L0O00D, e a 1,4 km, No- 
ceno (191), a 8250, e a 3 km, e Santico 
(137), a 950, e a 1,37 km dal centro. 

Vendsyssel- Thy (Danimarca, 
Limfjord) isola, 4645 kmq, 195.000 ab. 

véne 1) condotti che portano al 
cuore il sangue distribuito dalle ar- 
terie in tutti i capillari; - 2) v. vena- 
tura 1); - 8) filone v. 1); - 4) v. vena. 
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vesta. Rialto. 

Veanedi (lat.) gli slavi. 

vencficio delitto di 
mento. 

venèfico velenoso: avvelenatore. 

Venegasziù v. Volpago. 

Venegono (Varese) 1) « Inferio- 
re» com., 1281 (resid. 1413) ab. (ag- 
glom. 1139); 320; - 2) « Superiore » 
com., 1864 (resid. 1873) ab. (agglom. 
1768); 36700, 

Venemi v. alpine 3) a). 

Veénéon (fiume) v. Drac. 

. Vener (Svèzia) lago, comunica col 
lago Vetter e si versa nel Cattegat at- 
traverso il Gota-Elf; 6238 kmq. 

Yenera, fanciulla di Aci-Trezza 
(Catania), 150 sec., dicuila fama narra 
che portata a Costantinopoli divenne 
Sultana e fa uccisa per non aver vo- 
Into rinnegare la fede cristiana. 

veneràAbile 1) degno di venera- 
zione; - 2) persona morta in concetto 
di santità ma non canonizzata; - 8) ti- 
tolo massonico che si dà al capo di una 
loggia; -—4) «il Veneràbile », il Santis- 
simo Sacramento. 

veneràbilem lettera del papa In- 
nocenzo III al duca Bartoldo di Zahrin- 
gen (?/ 1202) in favore del riconosci 
mento dell’antire Ottone in Inogo di 
Filippo di Svevia; tale lettera passò 
nel Corpus juris canonici col nome di 
«bolla veneràbilem ». 

venerando che si deve venerare. 

venerazione l’atto di onorare al- 
cuno con reverente osservanza. 

venerdì (giorno di Venere) 1) 50 
giorno della settimana; pei cattolici 
giorno di astinenza; pei maomettani 
giorno sacro al riposo; v. astronomi- 
cì 1); — 2) del gnocco 0 gnoccolare, a 
Verona l’ultimo venerdì del carneva- 
le; - 3) santo, il venerdì della setti- 
mana santa, in cui si commemora la 
morte del Redentore. 

Venerd: nome del negro servito- 
re di Robinson Crusoè nel romanzo di 
De Foe: si usa per designare un servi- 
tore semplice e devoto. 

vènere == venerdì (v. marte 2)). 

Vvènere 1) (gr. Afrodite) secondo 
Omero figlia di Zens e di Dione, secon- 
do Esiudo nata dalla spuma del mare 
e salita sulla terra nell’isola di Cipro; 


avvelena- 
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citata, Anadiomène, Callipigia, Capi- 
tolina, di Cirene [scoperta nel 1914 dai 
soldati italiani nel territorio di Cire- 
nel); di Venere nell’ arte scr. G. Ba- 
racconi (1907); -— 2) il 2° dei grandi 
pianeti, gira intorno al sole in 224 
giorni 16 ore, alla distanza media di 
108 inil. di km; diametro di12.600 km; 
massa 79 centesimi della massa terre- 
stre; ignoto è il per'odo della sua ro- 
tazione, e rulla o poco si sa della sua 
superficie, essendo avviluppata iu una 
densa ed opaca atmosfera, che sembra 
sempre occupata da vapori spessi; è 
conoscìnta popolarmente come stella 
del mattino e stella della sera; nel 
massimo suo splendore è tanto lumi- 
nosa da proiettare ombre sensibili; v. 
astronomici 1). 

Venere 1) (frazione) v. Pescina; 
2) (monte) v. Tannhfuser; v. Vico (fi). 

Yanere (di) 1) 490 0 pettine («scan- 
dix pecten Veneris»), pianta ombrelli- 
fera, dai frutti lunghi e sottili; -- 2) ca- 
nestri, v. aspergillo 3); - 8) cesto, v. ce- 
sto di Vènero; - 4) chiomnia, v. nigella; 
- 5) corona, eruzione sifilitica alla 
fronte; - 6) cristalli, acetato di rame 
cristallizzato; — 7) fiore, v. àsaro, -- 
8) mmonte, n) emivenza carnosa situata 
in avanti della sinfisi del nabe nella 
donna; larga in alto, stretta in basso e 
coperta di peli; b) v. linee 7); — 9) pec- 
tine, v. ago; — 10) piaceri, di lascivia 
(e si dice venèreo ciò che vi ha rap- 
porto; 6 rentree le malattie che ne 
provengono); - 11) scarpa, v. caleèolo; 
— 12) sommacco, v. còtino; - 18) tem- 
pio di Vènere e Roma, a Roma, fu inau- 
gurato 135 d. C.; - 14) veglia, v. Per- 
vigilium Véèneris; - 15) ventaglio, v. 
coralli b) y). 

venèree, malattie, sono le malat- 
tie contagiose che si comunicano con 
i rapporti sessuali: la sifilide, la blen- 
norragia, l'ulcera molle, ecc. (v.). 

ventreo v. Vènere 10). 

vèneri l; grazie del parlare o scri- 
vere. 

Venèrli Antonio (conte) (2/4 1742- 
15/x 1820), di Reggio, dal 20/4 1802 al 
?/1’11 ministro del ‘l'esoro del Reguo 
Italico. 

Veneria v. Lignana. 

Veneronk Giovanni (1642-1708), 


dèa dell'amore e della bellezza; spesso i foscano?, fu maestro d'italiano in 


dagli scultori dell'antichità scolpita 


(di (nido, dfedicea, di Milo, decovac. , 


Irancia, 6 vocabolarista. 
Venersborg v. Elfshorg. 
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veneta 1) Accadenzia, fondata 1500 
a Venezia da Aldo Manuzio; - 2) La- 
guna (di Venezia), v. lagune 1) a); - 
3) Itepubblica (Repubblica di Venezia), 
ebbe origine dall'unione politica degli 
abitanti delle isole della Laguna Vè- 
neta, governati, prima, da tribuni, e 
poi (dal 697) da un « doge » (duca); 
Eraclea fu la 1® sede del governo, che 
poi si trasferì a Malamocco, e infine 
(814) a Rivo Alto (Rialto), che diventò 
il ndcciolo intorno al quale sorse la 
città di Venezia; riconosciuta nella 
pace fra Carlomagno e l’imperatore 
greco l'indipendenza della Repubblica 
Vèneta, questa si acquistò presto col- 
le sne navi il dominio dell’A driatico; 
sottomise Istria e Dalmazia (998); 
strinse vantaggiosi trattati con Ser- 
bia, Egitto, Siria; per l'aiuto dato ai 
Crociati ottenne importanti privilegi 
di commercio e stabilì la propria su- 
premazia nel Levante; ucciso 1172 il 
doge Vitale Michiel II, fu istituito, 
allo scopo di sorvegliare l'elezione e 
moderare la potenza del doge, il Mag- 
gior Consiglio (480 nobili inscritti nel 
Libro d’oro), a cui si aggiunse il Pic- 
colo Consiglio (Signoria), e, più tardi, 
la Quarantia; 1204 il nonagenario e 
cieco doge Enrico Dandolo conquistò 
insieme coi Crociati Costantinopoli; la 
Rep. Vòneta ottenne allora un quar- 
tiere di Costantinopoli e le migliovi 
provincie del caduto Impero Greco, e, 
per compera, Creta (Candia); 1229 isti- 
tuzione del Senato (i Pregadi); guerre 
con Genova; ulteriore sviluppo della 
costituzione aristocratica oligarchica 
(1297 serrata del Maggior Consiglio 
per opera del doge Pietro Gradenigo); 
la scoperta di una congiura (1310) fu 
causa della istituzione del Consiglio 
dei Dieci (inquisitori di Stato); sotto 
Francesco Dandolo (1328-39) la Repub- 
blica acquistò Treviso e Bassano; ten- 
tativo, fallito, del doge Marin Falieri 
contro la costituzione (1355); nuova 
guerra con Genova (la guerra di Chiog- 
gia, 1379-80), terminata colla pace di 
‘Torino 1381; 1400-14 la Repubblica con- 
quistò Vicenza, Belluno, Feltre, Ro- 
vigo, Verona e Padova, 1426 Brescia; 
sotto Francesco Foscari (1423-54) la 
Repubblica all'apice della grandezza, 
potenza e ricchezza (circa 8.000.000 di 
ab.); 1489 ottenne Cipro dalla Cor- 
naro; le guerre coi ‘l'urchi le fece- 
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ro perdere molti dei suoi possedimen- 
ti in Levante e le scoperte della via 
Gel Capo e dell'America le tolsero il 
commercio mondiale; gravissimo col- 
po ricevette dalla Lega di Cambrai 
(1508); 1571 perdette Cipro, 1659 Cre: 
ta; lottò strenuamente contro la so0- 
verchia ingerenza della Chiesa (v. Sar- 
pi) che 1606 scagliò l'interdetto con- 
tro la repubblica; per la pace di Car- 
lovicz (1699) riacquistò la Morea, che 
di nuovo perdette nella pace di Pas- 
sarowitz (1718); e da allora la Repub- 
blica, che aveva arginato nell'Europa 
Occidentale l'irruente potenza degli 
Osmani, non ebbe più parte nella sto- 
ria mondiale; 12/s 1797 costituzione de- 
mocratica; 17/10 1797 a Campoformio 
dal Buonaparte venduta all'Austria; 
ne scrissero la storia: Sanudo {« Dia- 
rii Veneti »), Paruta, dal 1513 al 1572 
(1703), Philippi (1828), Daru (4° edi- 
zione 1853, voll. 9), Romanin (1853-60, 
volumi 10), Mutinelli (1854), Brown 
{« Venice », ristamp. 1907), Molmenti 
(« Vita privata », 5% edizione 191], 
voll. 4), Diehl (1915), E. Musatti (1919, 
voll. 2), A. Battistella (1921); bibliogra- 
fia veneziana di E. A. Cicogna (1847), 
G. Soranzo (1885), F. Nani Mocenigo 
(2% ed. 1901); Venezia nel canto dei suoi 
poeti, antologia vernacola di R. Bar- 
bièra (1924); - 4) scuola, di pittura, 
ebbe i seguenti principali rappresen- 
tanti: i due Vivarini (da Murano), 
Giovanni e Gentile Bellini, il Carpac- 
cio, Cima da Conegliano, il Giorgio- 
ne, Palma il Vecchio, Tiziano, Seba- 
stiano del Piombo, Lorenzo Lotto, il 
‘l’intoretto, Paris Bordone, il Pordeno- 
ne, Paolo Veronese, il Bassano, Palma 
il Giovine, il Padovanino, il l'iepolo, i 
due Canaletto; ne scriss. P. Molmenti, 
L. Testi, L. Venturi (1907); delle gal- 
lerie artist. di Venezia scr. G. Fogo- 
lari (1924); dell’architett. e della scul- 
tura in Venezia, P. Paoletti (1893-97). 

Veneti 1) gli abitanti (antichi e mo- 
derni) della Venezia (v.); - 2) (Gallia 
ant., NO), popolo celtico; - 3) == vè- 
nedi (v.). 

Venèetico (Messina) com., 1478 (re- 
sid. 1574) ab., di cui 758 in Venètico 
(280) e 720 nelia frazione di Carmine 
(310), a 5,6 km dal centro. 

vèneto = veneziano (v. 
5) c). 

Veneto 1) già nome ufficiale di un 
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compartimento del regno d’Italia, ora 
più propriamente chiamato Venezia 
(v. 1)), nome sostituito con r. decreto 
19/5 1912 al vecchio: questo aveva avu- 
to origine dall’antica denominazione 
austriaca di regno Lombardo-Vèneto; 
-2) ateneo, accademia scientifico-lette- 
raria di Venezia, fondata da Napoleo- 
ne 25/12 1810; dal 1881 pubblica « L’ate- 
neo veneto »; - 3) lago (Rezia antica), 
il lago di Costanza. 
Yenev(Russia, Tula) città, 5219 ab. 
Venezia i) compartimento (« La 
Venezia »), altrimenti detto « Venezia 
Luganea»o« Venezia propria»: 25.514 
kmq, 4.323.130 ab. (al 1/1 1924; 176 ab. 
per kma); 8 provincie: Belluno, Pa- 
dova, Rovigo, Treviso, Udine, Vene- 
zia, Verona, Vicenza; — 2) (La Vene- 
zia, E) com., capoluogo di provincia 
(2420 kmq, 478.035 ab., 196 ab. per 
kmq [nel 1924: 2444,86 kmq; 546.135 
ab.; 223,4 per kmq]; sette circondari), 
160.719 (resid. 158.224) ab. (agglomer. 
154.222) (nel 1924: 200.239 ab.); al co- 
mune di Venezia furono annessi, nel 
dicembre 1923, i comuni di Burano e 
di Murano e nel luglio 1926 quelli di 
Mestre, Favaro Vèneto, Zelarino e 
Chirignago e la frazione di Fusina 
del comune di Mira; 22; città, sede 
di un patriarca; sede del comando in 
capo del Dipartimento marittimo del- 
l'Alto Adriatico e di comando militare 
marittimo con giurisdizione sulle co- 
ste della penisola da Punta Pietre Ne- 
re alla foce del Tagliamento; tempe- 
ratura m. ann. -+ 13,40, genn. + 2,79, 
luglio + 24,6°; temper. mass. + 34,19 
(luglio), min. — 8,9° (dicemb.); pioggia 
1008,s1MM (inverno 167, primav. 242,4, 
estate 266,0, autunno 332,5); sorge sn 
117 isolette nella Laguna del Mare 
Adriatico, per la maggior parte co- 
struita su palafitte, congiunta alla ter- 
ra ferma da un pontelungo 3601 metri; 
traversata da 175 canali (Canal Grau- 
de lungo km 3,8, largo 70 metri); 350 
ponti (Ponte di Rialto, 1588) ; circa 100 
chiese (San Marco del 9" sec., rico- 
struita nell’11° sec., bizantins; il cui 
campanile caduto nel 1902, fu poi ri- 
costruito « come era dove era » [alto 
99,322), inaugurato 29/4 1912); stupendi 
palazzi (Palazzo Ducale, sorto c. 814, 
ricostr. 1578); famoso Arsenale (dal 
1304); 814-1797 sede del governo della 
repubblica Veneta (v. 3)); 19/5 1797 oc- 


cupata dai Francesi; 17/101797 dell'A u- 
stria, 99/12 1805 del Regno Italico, 17/4 
1815 di nuovo dell'Austria; 17/3 1848 
rivoluzione; 22/3 repubblica; 4/7 dichia- 
razione di annessione al Piemonte; 1/8 
rivoluzione; 13/s 1848-8/3 ’49 dittatura 
(Manin); bloccata dagli Austriaci, ai 


- quali sì arrese 24/s 1849; 7/11 1866 en- 


trata in Venezia di Vittorio Eman. II; 
durante la Grande Guerra fu méta di 
barbare incursioni aeree, con vittime 
e rovina di monumenti: 24/10 1915 
(chiesa degli Scalzi: distruzione della 
vòlta dipinta dal Tiepolo); 23/6 12916 
(San Francesco della Vigna); %/8 1916 
{Santa Maria Formosa e San Pietro in 
Castello); 4/0 1916 (davanti a San Mar- 
co); 13/9 1916 e 24/8 1917 (chiesa e ospe- 
dale di San Giovauni e Paolo); 7/0 
1917 (San Pietro in Castello); 4-27/2 
1918, ecc.; - 8) 487° pianeta telescop.; 
- 4) Euganea, v. 1);- b) Giulia (nome 
suggerito da Graziadio Ascoli nel 1863) 
comprendeva Gorizia e Gradisca, Trie- 
ste ed Istria: oggi è nome dì un com- 
partimento che riunisce le provincie 
di Yiume, Pola, Trieste e Zara: 9206 
kmq, 742.149 ab. (80,6 per kmq); v. 
Giulia 5); v. Litorale 1); - 6) propria, 
v. 1); - 7) Tridentina, Trentino e Alte 
Àdige: oggi è nome di un comparti; 
mento che comprende la sola provin- 
cia di Trento (v.); - 8) « Cima Fene- 
zia», v. Ortler; — 9) « palazzo Vene- 
zia », 2) a Roma, edificato 1468 da Giu- 
liano da Maiano pel cardinale Pietro 
Bavbo, poi Paolo 1I, ceduto da Pio IV 
alla repubblica di Venezia. e caduta 
questa, passato în dominio dell’ Impe- 
ro Austro-Ungarico che vi tenne la sua 
ambasciata presso il Vaticano; riven- 
dicato dallo Stato Italiano durante la 
Grande Guerra per decreto luogote- 
nenziale 25/8 1916, è stato restituito 
all'antico splendore e poi destinato a 
selle del Primo Ministro; b) a Costan- 
tinopoli, costruito dalla repubblica di 
Venezia come sede del suo ambascia- 
tore, rimasto dopo il 1815 in possesso 
del governo austriaco, che vi tenne la 
sua ambasciata, occupato dai marinai 
italiani il 2/12 1918; l’Austria vi rinun- 
ziò definitivamente con l'accordo di 
Itoma del 19/7 1924. 

Venezia (di) 1) v. anello di ca- 
stità; - 2) dianco, varietà di biacca 
che consta di una parte di vero idro- 
carbonato di piombo e di Que parti di 
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solfato baritico ; - 8) lacca, colore rosso 
che si ottiene precipitando con soda 
una decozione di legno rosso nell'al- 
lume; - 4) palazzo, v. Venezia 9); -— 
5) sapone, v. Marsiglia (di) 1); - 6) tre- 
gua, nel 1177 tra il papa Alessand. III, 
l'imperatore Federigo Barbarossa, gli 
ambasciatori di re Guglielmo di Sicilia 
6 i delegati di molte città lombarde. 
Venezian 1) Felice (1851-11/01908), 
di Trieste, fervido patriota, animatore 
della Venezia Giulia, organizzatore 
della Scuola italiana e fondatore della 
Lega nazionale; - 2) Giacomo, a) di 
Trieste, f'ervido patriota, m. 28/0 1849 
alla difesa di Roma; b) (7/12 1861-20/1 
1915), di Trieste, professore di diritto 
civile nell'università di Bologna, vo- 
lontario nell'esercito col grado di mag- 
giore nella grande guerra di redenzio- 
ne, caduto sul Carso mentre guidava 
il suo battaglione all'assalto. 
veneziana 1) focaccia inzneche- 
rata; - 2) o giustiniana (sec. 15°), can- 
zonet:a amorosa; - 8) scuola, v. vè- 
neta 4). 
veneziano v. italiana 8) c). 
Veneziano 1) Agostino (Agostino 
di Mugi), di Venezia, 18 metà 16° sec., 
incisore inrame;-?) Antonio, a) (1319- 
871), di l’irenze (detto « Veneziano » 
dal Vasari), pittore freschista, lavorò 
1384-86 nel Camposanto di Yisa; me- 
dico a Firenze; m. di peste; b) (9/1 
1543-18/8 ‘93), di Monreale, poeta po- 
pol. dialett. siciliano; - 8) Carlo (1585- 
1625), di Venezia (« Saraconi »), pitto- 
re; — 4) Domenico (1404-61), di Vene- 
zia, scolaro di Antonello da Messina. 
Venezie, le tre, sono la Venezia 
propria o Venezia Euganea, Ia Vene- 
zia Tridentina e la Venezia Giulia, 
come suggerì l'Ascoli nel 1863: v. Ye- 
nezia 1), 4), 6). 
venezolano del Venezuòla. 
Venezutla (America Merid., N} 
Stato federativo repubbl. (Stati Uniti di 
Venezuèla): 1.020.400 kmq; 2.411.952 
(1920) ab. (2,3 per kmq); gli abit. (cat- 
tolici) sono circa 19/0 creoli, 990/0 mi- 
ati, negri e indiani in prevalenza ; Co- 
stituzione del !°/s 1914 completata nel 
1922; Senato di 40 membri eletti pertre 
anni; Camera dei deputati (ogni stato 
elegge un deput. {uno per 35.000 ab.) e 
un secondo {per un sovrappiù di 15.000 
ab.]) eletti per tre anni; Presidente e 
Consiglio di governo eletti per sette an- 


+++ ++--+_Tttztttttn———.——=h22—:-2——22%r32_———_m___—mm__——————— —_—__________-——— 


ni; bandiera dì guerra: tre strisce oriz- 
zontali, gialla, azzurra, rossa; l’az- 
zurro caricato nel mezzo di sei stelle 
bianche formanti corona a una 78 pur 
bianca; il giallo caricato, presso l’asta, 
di uno scudo orlato di fogliame (diviso 
a metà di rosso e giallo e tagliato di az- 
zurro); bandiera dicommercio la stessa 
senza lo scudo; divisione: un distretto 
federale (Carsicas), 20 stati (Anzoate- 
gui, Apure, Aragua, Bolivar, Cara- 
bobo, Cojedes, Falcén, (rugrico, Lara, 
Mérida, Miranda, Monagas, Nueva 
Esparta, Portuguesa, Sucre, ‘lichira, 
Trujillo, Yaracuy, Zamora, Zulia); due 
territori (Amazonas, Delta Amacuro); 
capitale: Caràcas (92.212); altre città: 
Valencia (29.466), Maracaibo (46.706), 
Barquisimeto (23.943); porti: Maracai- 
bo, La GCuayra, Barcelona, Cumana, 
Puerto Cabello; strade ferrate (1920): 
1039 km; telegrafi (1920): 10.338 km 
di linee; telefoni: 20.130 km di linee; 
24.000 km di fili; moneta da conto: 
Bolivar == 1 ]r; pesi e misure del si- 
stema metr. decimale; prodotti che si 
esportano : caffè, cacao, animali e pelli, 
petrolio, oro, rame, china, banane, li- 
bidibi, tonca, legni coloranti, cotone, 
indaco, tabacco; scoperto 1499 da Oje- 
da e da Vespucci, fu dal 1550 la Capi. 
taneria generale spagnuola di Carà- 
cas; 5/7 1811 si dichiarò indipendente; 
1819-30 fece parte della Repubblica fe- 
derale di Colombia; autonomo per la 
costituzione del 2°/9 1830; dal 1858 lot- 
te fra Unitari e Federalisti; ne scris- 
sero: F. Pedro de Aguado (Madrid 
1918-19, voll. 2), M. J. Mac Pherson 
Gornes (1921), A. Morini (1924). 
Vengurla (Bombay) città,10.134 a. 
Veni (di), val, v. Dora Baltea. 
vènia 1) remissione di colpa; - 
2) permesso; - 8) aezatis, anticipata 
dichiarazione di maggior età. 
veniali, peccati, v. mortali 2). 
Veniamo (Como) com., 726 (resid. 
798) ab. (agglom. 665); 32010, 
veniam petimus damusque 
vicissim (lat.; Orazio, Ars poet., 11) 
== Chiediamo e diamo a nostra volta 
perdono. 
Venice (Illinois) città, 2450 ab. 
vèni creAtor Spîritus (lat.; — 
vieni, o Spirito creatore) antico can- 
to della Chiesa in onore e gloria dello 
Spirito Santo (spec. alla Pentecoste). 
Venier 3 dogi di Venezia: a) An 
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tonio, doge (619) 21/11 1382-23/11 1400; 
b) Francesco, doge (80) 11/6 1554-2/6 
"58; c) Sebastiano, doge (859) 31/4 1577- 
8/3 *78 ('/r10 1571 a Lepanto); dal 39/6 
1907 suo monumento (di Antonio Dal 
Zotto) nella chiesa di San Giovanni e 
Paolo di Venezia. 

Venier (« Sebastiano Venier »), 
sommergibile italiano (lungh. 66,6 m), 
affondato con 50 nomini di equipaggio 
e 3 ufficiali (capitano Paolo Vandone 


di Milano) il 29/81925 presso capo Passa- ° 


ro, durante le grandi manovre navali, 
per investimento di una nave-cisterna. 

vèenio Romam iteram cerucifigi 
(lat. == vengo a Roma per essere un'al- 
tra volta crocifisso) secondo una leg- 
genda, risposta data da Cristo, appar- 
so a San Pietro fuggente da Roma, e 
che gli aveva domandato dove andas- 
se (v. Quo vadis?). 

vèni sancte spiritus inno di 
Pentocoste, del 10° sec.; v. sequenza. 

wèni, vidi, vici (lat.; == venni, vi- 
di, vinsi) parole di Cesare ad Aminzio 
Aopo vinto Farnace (v. 2)). 

Venizelos Eleftherios, n. a Mur- 
niaes presso La Canea (Creta) (n. <**/1 
1864), avvocato e uomo politico, fu de- 
putato dell'Assemblea Nazionale Cre- 
tese, prese parte alla rivoluzione del 
1896, presidente dell'Assemblea Na- 
zionale 1917, poi ministro degli Affari 
Esteri in Grecia e finalmente primo 
ministro; si dimise °/10 1915 per di- 
saccordo per la politica germanofila di 
re Costantino; 7°/10 1916 fu a capo del 
governo rivoluzionario di Salonicco; 
28/6 1917 {T hiamato da re Alessandro 
(dopo l’abdicazione di Costantino) fu 
nuovamente primo ministro e ministro 
della Guerra; 1/11 1920 dimissionario 
dopo la sconfitta del suo partito nelle 
elezioni generali, emigrò a Parigi; ri- 
chiamato ancora in Grecia 4/1 ’24, co- 
stituì un nuovo ministero 11/1, ma sfi- 
duciato si dimise di nuovo 6 ripartì per 
l'estero 11/3; ne scr. U. Fracchia (1917). 

Venlo (Olanda, Limburg) città, 
14.399 ab. 

Vennéneti v. alpine 3) d). 

Véenola v. Marzabotto. 

Venosa (Melfi) com., 9448 (resid. 
9304) ab., di cui 8452 nella città di 
Venosa {412M), l’ant. Venusium (dove 
nacque Orazio); ne scrisse G. De Lo- 
renzo (1906). 

Venosa 499° pianeta telescopico. 


Venosa (di) 1) Duchi, v. Carnc- 
ciolo 4); - 2) Principi, v. Boncompa- 
gni Ludovisi. 

Venosino (il) è Orazio. 

venoso delle vene; ricco di vene. 

venoso cigliare, plesso, (plesso 
di Schlemm, plesso di Fontana) grup- 
po di venule che in una larghezza di 
mezzo millimetro circa sono circolarm. 
collocate nello spessore della sclerotica 
presso la sua faccia posteriore e vicino 
al suo passaggio nella cornea. 

Venosta Marcello, valtellinese, 16° 
8ec., pittore a Roma. 

Venosta, Val, (Vintschgau) l'alta 
valle dell'Adige da Merano alle sor- 
genti; gi divide in Bassa Val Venosta 
fino a Eyrs e Alta il resto; da Fa0 
a Prad per circa 45 km, poi verso N 
per 26 km circa; mette al passo di KRe- 
schen m 1510; limitata a _N dalle Alpi 
Venoste (gruppo dell’ Oetz) a S dal 
gruppo dell'Ortler; la convalle più 
importante quella di Sulden (Solda- 
na); v. Àdigo 1). 

Venosti v. alpine 3) d). 

Vens v. Saint-Nicolas. 

Vent (Tirolo) villaggio nell’Otztal, 
50 ab., 1890%; insieme a Gurg] (Otztal, 
1910) i villaggi dell'Europa più alti 
abitati per tutto l'anno; temperatura 
media del gennaio — 8 1/20. 

venta (Spagna) osteria isolata su 
di una strada regia. 

Venta (Britannia antica) fu città; 
ora Winchester. 

Ventadeorn, di, Bernardo, (« Ber- 
nart de Ventadour »), 29 metà del 12° 
sec., poeta provenzale, cantere degli 
amori. 

ventàglia v. elmo 1) a). 

ventàglio arnese artisticamente 
fatto di foglie, carte, penne, stoffa,... 
per ripararsi la faccia dal sole o per 
farsi fresco. 

ventàglio (a) 1) coda, quella del 
cavallo, quando, nell’alzarla, i crini 
sì sparpàgliano dalle parti; - 2) mar- 
cia, evoluzione nelia quale una colonna 
marciando si spiega in due o più ali; - 
3) palma, v. borassus flab.; — 4) stra- 
tificazione, quando gli strati geològici 
sollevati di una formazione inclinano 
in senso opposto da una parte e dal- 
l’altra (per es, San Gottardo). 

ventamelato battente d. bandiera. 

ventare sSoffiar del vento; urtare. 
ventarola 1) v. banderuola 2); - 
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2) Jr ventala di cartone, con manico, 
inolto usata in addietro (specialmente 
sec. 17.189) per farsi vento; e il com- 
ponimento poetico popolare che rico- 
priva le facce del cartone stesso. 
Ventaròli v. Carinòla. 
Ventasso, monte, nell’appennino 
reggiano-emiliano; 1727M; presso la 
cima il laghetto Calamone esplorato 
già dallo Spallanzani. 
ventata colpo di vento. 
ventàAvolo greco-tramontana. 
Ventcelou (Cina) città, 198.300 ab. 
(1921); porto del trattato. 
ventèsima = vicesima (v.). 
venti 1) corde fissanti un ponte 
leggiero alle rive; - 2) v. antenne; - 
53) (det) rosa, quadrante circol. sul qua- 
le nella bussola (v.) è montato l'ago 
inagnetico e dove sono tracciati tutti i 
32 rombi dei venti con i loro nomi, so- 
vrapposti in tre ordini; il più esterno 
ha gli otto venti principali (tramon- 
tana, greco, levante, scirocco, austro, 
libeccio, ponente, maestro); tra l'uno e 
l’altro vento un mezzovento e tra ogui 
vento o mezzovento una quarta (v. 6)); 
prima del 16° secolo era detta schema 
o forma; - 4) (dei) scala, v. vento 18). 
venticello o vento di fronda v. 
fronda (di). 
ventiera 1) (pigliavento)ventàglio; 
ventilatore; - 2) riparo alle feritoie. 
ventilabro vaglio. 
ventilare 1) v. ventilazione l); - 2) 
(fig.) considerare da ogni parte; discu- 
tere preliminarmente senza deliberare. 
ventilatore macchina per lanciu- 
rein una direzioneuna corrente d’aria; 
ne sor. A. Albert (Man, Hoepli, 1918). 
ventilazione 1) impianto per ri. 
mutare l’aria (ventilare) in un am 
biente; - 2) l'operazione per la quale si 
determina il valore delle diverse parti 
d'un bene venduto in blocco, e propor- 
zion. al prezzo stabilito per il tutto. 
Ventimiglia (San Remo) com., 
14.086 (resid. 14.690) ab., di cui 3609 
(agglom. 3555) in Ventimiglia Alta 
{1600) e gli altri in frazioni, tra cui 
Bèvera (592), a 29M, e a 6 km, Gri- 
maldi (416, agglom. 240), a 1960, ea 
9 km, Afòrtola Inferiore (276, aggiom. 
218), a 1402, e a 6 km, Afbdriola Su- 
periore (224), a 3482, e a 10 km, Xo- 
verino (623, agglom. 488), a 26M, ea 
3 km, San Bartolomeo (562, agglom. 
€91), a 24, e a 4 km, San Zorenzo 





(323, agglom. 178), a 286M, ea 5 km, 
San Pancrazio (419, agglom. 387), a 
70, e a 8 km, Sant'Antonio (103), a 
165M, e a 8 km, Sealza (167), a 295, 
e a 9 km, Zorri (479), a 67M, ea 10 
km, 7rucco:(534, agglom. 473), a 52M, 
e a 8 km, Ventimiglia Bassa (5137), a 
Qm,eallkm, e Villatella (200), 1.400”, 
e a 12 km dal centra; di Ventimiglia 
(l'antico Mfunicipium Intemelimn o 
Albium Intemelium o Albintimilium) 


‘scrisse N. Peitavino (1923). 


Ventimiglia 1) Antonio, palermi- 
tano, 17° sec., fu missionario alle In- 
die Orientali; m. 1691 in Borneo; - 
2) Gaetano, v. Belmonte (di); - 8) Gio- 
vanni, marchese di Geraci, fu il me- 
cenate del Manrolico (v.), che dal Ca- 
stello di Pollina, dove il marchese 
lo aveva accolto, faceva osservazioni 
astronomiche. 

Ventimiglia di Sicilia (Paler- 
mo) com., 4408 (resid. 4437) nb.; 540M, 

Ventimilliana, biblioteca, a Ca- 
tania, fondata deal vescovo Ventimi- 
glia (1783). 

ventiquattro, le, 1) era l’ora del- 
l'avemmaria della sera; - 2)mezzanotte. 

ventisette del mese il giorno in 
cui il governo italiano paga i snoi im- 
piegati; quindi sinonimo scherzosa di 
stipendio, paga. 

venti settembre la data (29/y 
1870) dell’entrata doll'esercito italiano 
in Roma per la breccia di Porta Pia. 

Venti Settembre (frazione) v. 
San Vigilio 1). 

ventitrè, le, era la penultima ora 
del giorno; v. ventiquattro 1). 

ventitwè (sulle) portare il cappello 
cioè inclinato alla brava. 

Ventmor (isole Wight) città,6000 a. 

vento 1) aria in movimento; 1’ in- 
tensità del vento si misura coll’ ane- 
mòinetro, e la direzione si giudica con 
l'anemoscòpio ; causa ne è sempre uno 
squilibrio nella densità dell'atmosfera, 
prodotto da variazioni di temperatura 
o da precipitazioni ; - 2) (fig.) vanità; 
- 8) ciascuna delle funi con cui si le- 
gano i pali da cima a terra per tenerli 
rizzati;-4) per i formatori, vano nella 
cosa formata o gettata; - 6) in arti- 
glieria, la differenza tra il diametro 
del proietto e quello dell'anima del 
pezzo; - 6) v. elettrico 20); -— #) al più 
presso del vento, strette le vele al ven- 
to; orzando quanto si possa; - 8) Buon 
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vento, fortunata combinazione; - 9) col- 
po di vento, ventata; - 10) disputare il 
vento, in marina, manovrare in modo 
da mettersi sopravvento (v.) all’avver- 
sario; - 11) fucile a vento, fucile a aria, 
pneumatico; archibugio munito nel cal- 
cio di un recipiente in acciaio a pareti 
assai robuste, nel quale si comprime 
l’aria per mezzo di una piccola pompa; 
-12) vento in poppa, (fig.) quando tutto 
va a seconda; - 13) linea del vento, la 
retta orizzontale nella cui direz. soffia 
la corrente d’aria: - 14) v. mulini 2); — 
15) nodo di vento, tùrbine; - 16) pascer 
di vento, dar chiacchiere vane; - 17) pi- 
gliar vento, (fig.) smarrirsi favellando; 
-18) scala della velocità del vento, è indi- 
cata con numeri convenz. nei bollettini 
meteorol.; la scala usata nei bollettini 
telegrafici del nostro Ufficio Presagi va 
dall’1al 10, mentre in marina va dala 
12, e nei bollettini meteorici terrestri 
da 1a 6; ecco la corrispondenza delle 
varie scale con i nomi relativi e la ve- 
locità in km all’ora: 0 corrisponde in 
mare a 0 calma e 1 bava di vento, in 
terra a 0 calma, km 0-4 6 4-7 all'ora; 
1, in mare 2 brezza leggera, in terra 
1 debole, km 7-14; 2, in mare 3 brezza 
tesa, km 14-22; 8, in mare 4 vento mo- 
devato, in terra 2 moderato, km 22-29; 
4, in mare 5 vento teso, km 29-36; 5, in 
mare 6 vento fresco, in terra 4 forte, 
km 36-43; 6, in mare 7 vento forte, in 
terra ancora 4 forte, km 43-50; 7, in 
mare $ burrasca moderata, in terra 5 
tempesta, km 50-61; $, in mare 9 bur- 
rasca forte, in terra ancora 5 tempesta, 
km 61-72; 9, in mare 10 burrasca for- 
tissima, 11 fortunale e 12 uragano, in 
terra 6 uragano, km rispettivamente 
72-83, 83-108, 108 e oltre; - 19) secondo 
il vento, secondo le circostanze; - 20) 
seminar vento per raccoglier tempesta, 
tristi e rovinosi effetti di mal governo; 
— DI) sotto vento, v. sopravvento 2): 
— 22) utilizzazione della forza del ven- 
to, mediante neromotori d’acciaio, per 
scopi industriali, per sollevamento 
d’acqua, per far muovere macchine 
dinamo; — 23) volgersi al vento, esser 
volubile (girella). 

vèntola 1) riparo di lucerna; - 
2) arnese di cartone per farsi vento; 
v. ventarola; - 8) murello di tramezzo. 

Ventolosa v. Villa d'Almè. 

ventosa l) == coppetta (v.); 2) cò- 
lica, Antulenta; - 8) v. spina 19). 








Ventosa v.Santi Cosmo e Damiano. 

ventose (franc.) sesto mese del ca- 
lendario repubbl. francese (19/2-29/3). 

ventosità v. fiato. 

Ventoso v. Scandiano. 

Ventotene 1) (Ponza) isola, 1,23 
kma, 1053 ab.; 1392; - 2) (Pozzuoli) 
com., 1413 (resià. 1485) ab., di cui 
1135 (agglom. 1051) in Ventotene (119; 
l'’ant. Pandateria) e 278 nella frazione 
di Santo Stefano (68), a 1,66 km dal 
centro; grande penitenziario. 

ventre 1) v. addome; - 2) della co- 
lonna, la parte di mezzo; - 8) nei fiu- 
mi, piena locale repentina eccessiva 
per cui il fondo dell’alveo si cambia 
subitamente da piano ripido a piano 
orizzontale; - 4) della nave, la stiva; — 
5) della vela spiegata, la parte rigon- 
fin; - 6) v. alti forni; - 7) in astrologia, 
v. lunare 6);-8) in acustica, v. nodi 3). 

ventre (al), curatore, può essere 
nominato dal ‘lribunale quando alla 
morte del marito la moglie si trovi in- 
cinta e il Tribunale stesso giudichi op- 
portuno di tutelare gli interessi del na- 
scituro {art. 236 del cod. civ.); v. na- 
scitnro. 

ventre (di), 1) flusso, diarrèa; - 
2) male, còlica. 

ventrebruno v. ]\paris d). 

ventredorato v. lìparis e). 

ventresen l) pancetta di maiale, 
di tonno; — 2) ventre di porco ripieno 
di carne, uova, cacio, ed erbe battute 
insieme, e messo in soppressa. 

ventri i punti o le sezioni dove 
sono più estese le oscillazioni di un 
corpo sonoro. 

ventricolare, auricolo, nome de- 
gli orifizi che stabiliscono la comuni- 
cazione tra le orecchiette ed i ventrì- 
coli del cuore. 

ventricoli 1) del cervello, le quat- 
tro cavità dell’encéòfalo ; — 2) del cuore, 
le due cavità a pareti muscolari grosse 
del cuore; v. cuore 1); - 8) della Zarin- 
ge, allungate insenature un po’ sopra 
le corde vocali; - 4) v. encèfalo. 

ventrìcolo stòmaco. 

ventricoso panciuto. 

ventriera tasca per piccoli arnesi. 

ventriglio ventricolo deglì uccel- 
li; v. gozzo 2). 

ventriloqueo antica denominazio- 
ne originata dall’erronea credenza che 
i suoni proferviti dalle persone così chia- 
mate si formassero nel ventre; il ven- 
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sofia della storia»; m. a San Giorgio a 

Cremano; ne scrisse Mariano (1887). 
Vera (di), rocca, (Monte iosa, S, 

Fiéri) cima, 30140; ghiacciaio. 


vernce dicesi ogni operazione della ; 


mente (intuizione e percezione imme- 
Giata) che ha per oggetto la verità 0 
cose vere. 

Veracini 1) Agostino, di Firenze, 
18° sec., pittore di storia; - 2) Fran- 
cesco Maria (1685-1750), di Firenze, ri- 
nomato violinista (a Lonara, a Dresda, 
a Praga); m. presso Pisa. 

veracità l'inclinazione a dire la 
verità. 

Vera Cruz (Mèssico) 1) (stato) v. 
Jalapa 2); — 2) (Vera Cruz) città, 48.633 
ab.; porto. 

Veragua (cordillera) v. America 
centrale; duca di Veragua titolo con- 
cesso 8/7 1536 da Carlo V a Lmtis Co- 
lon, nipote (figlio del figlio Diego) di 
Cristoforo Colombo; mutato 1556 in 
quello di duca « de Veragua y de Ja 
Vega » che, estinta la discendenza 
maschile diretta del grande naviga- 
tore, passò 1790 con gli altri privilegi 
ai Larreategui, di origine basca, che 
ancora lo portano e sono i soli discen- 
denti di Colombo, ma in linea indiretta 
(attraverso i matrimoni di tre donne): 
il ricchiss. archivio domestico, prezio- 
so per la storia delle Indie Occidentali, 
venduto 1926 al governo Spagnuolo. 

Veran v. Agordo. 

veranda loggia con pergolato ag- 
giunta a una casa. 

Yerano 1) (Monza) com., 2654 (re- 
sid. 2683) ab. (agglom. 1662); 2630; - 
2) « Campo Verano », il cimitero di Ro- 
ma, inaugurato 1837. 

Verano Atesino (ted.: Voran) 
(Merano) com., 539 ab. (1921); 1209, 

YVérard Antoine fn 1480-1513 stam- 
patore n Parigi, miniaturista e silogra- 
fo; m. verso il 1513. 

Yerardini Prendiparte Ver- 
dinando (13/11 1818-?9/8 1897), di Bolo- 
gna, medico e scrittore. 

verascdpio apparecchio di foto- 
grafia stereoscòpica avente la forma 
di un binocolo; la sua proprietà ca- 
ratteristica è di utilizzare in fotogra- 
fia il principio ditico del ritorno in- 
verso dei raggi. 

Veratica v. Salara. 

veràAtrico, àcidlo, 0 Acido bimetil- 
protocatechico, si ottiene dall'àcido 
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protocatechico e trovasi insieme alla 
veratrina nei semi di « veratrum sa- 
badilia ». 

veratrina (C32 1149 Oo) alcaloide 
del « veratrum album» e del « vera- 
trum sabadilla », acrissimo, velenoso. 

veratro (veratrum) genere di pian- 
te colchicacee; il « veratraum album » 
(ellèboro bianco, v.) contiene nella sua 
radice veratrina. 

Veratti Giuseppe (39/11707-24/3'93), 
di Bologna, fu ivi prof. di fisica speri- 
mentale e di medicina nell'università; 
sua moglie dal 1738 Laura Bassi(v.4)). 

Veratto v. Sarmato. 

Versval (Bombay) città, 15.339 ab. 

Veravo v. Castelbarco. 

Verazzano v. da Verrazzano. 

verbale 1) dipendente o formato 
da verbo; - 2) espresso a viva voce; — 
3) v. nome 1); - 4) v. nota 10); - 6) v. 
processo 7); - 6) cecità, malattia per 
la quale si perde il senso della vista 
soltanto pei segni gràfici. 

verbalmente parola per parola. 

Verbano il lago Maggiore (v. 1)). 

verba praetereAque nihil (la- 
tino) == parole e nient'altro. 

Verbas (Bosnia) affluente destro 
della Sava. 

verbasco genere di piante (grandi 
erbe) scrofulariacee; foglie ordinaria- 
mente grandi pelose o ruvide e fiori 
gialli (o bianchi) in lunghi grappoli 
eretti; frequenti ne’ luoghi incolti; le 
corolie del « verbascum phlomwides» è 
del « thapsus » 0 asso barbasso, e at- 
fini, si usano in infuso qual sudorife- 
ro; v. lana (di) 2). 

vèrba vòlant, scripta manent 
(lat.) = le parole dette si perdono, 
quelle scritte rimangono (ci vnol più 
prudenza a scrivere che a parlare). 

verbèn:, 1) (Roma ant.) dicevasi 
qualunque erba strappata insieme col- 
la sua terra da un luogo sacro; — 2) ge- 
nere tipo delle verbenàcee; volgare fra 
noi ne' luoghi incolti e tra le macerie 
la « verbèna ofticinalis » (eccitante), a 
lunghe e sottili spighe di piccoli fiorì 
violacei; usata per cataplasmi come 
antireaumatico e antispasmodico; fu 
anticam. insegna di guerra e l’usarono 
i feciali; varie specie americane sono 
coltiv. pei loro fiori più grandi e dalle 
tinte vivaci; - 3) essenza di, è un olio 
etereo che si ottiene distill. con acqua 
l'«andropogon nardus »; è incoloro; 
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il suo odore richiama quello delle rose; 
-4) «indiana » 0 lentongras, v. citrale. 
verbenàceeordine di piante dico- 
tiledoni gamopetale, a fiori irregolari, 
disposte in ispighe, grappoli o pannoc- 
chie, ovario supero e frutto cassulare 
o polposo; erbe, frutici od alberi, spe- 
cialmente tropicali; generi 59, specie 
700, di cui 4 sole italiane; alcune si 
coltivano pei fiori. 
verberare (lat.) bastonare. 
verberatori = battuti (v.). 
Verbicaro (Paola) com., 4517 (re- 
sid. 4830) ab. (agglom. 4517); 45023; 
27/8 1911 }a popolazione impazzita per 
la paura del colèra e stupida per be- 
stiale ignoranza si sollevò commetten- 
do orrori e fuggendo poi sui moti. 
verbi causa (verbi gratia) (lat.) 
= per esempio. 
verbincroce o parole incrociate 
giuoco di pazienza venuto in grande 
voga in questi ultimi anni: è una sorta 
di logogrifo in cuni bisogna riempire di 
lettere le caselle di una figura forman- 
do delle parole con un senso determi- 
nato: questa moda ci è venuta dall'In- 
ghilterra dove è chiamata cross-w007rd8 
o anche puzzle (ma veramente il « puz- 
zìe » è un altro rompicapo in cui bi- 
sogna riunire i frammenti minuti nei 
quali è stata tagliata una figura). 
verbo 1) v. làgos; - 2) è l'afterma- 
zione della sussistenza di quella rea- 
lità che si conosce nell'idea; - 3) parte 
del discorso che significa azione o pas- 
sione, e chesi coniuga ; it verbo è osen- 
za oggetto (intransitivo neutro), o con 


oggetto (transitivo), ein questo caso è. 


nella forma dell’azione (attivo), o in 
quella della passione (passivo), o si ri- 
fiette (riflessivo), o è reciproco (reci- 
proco); rispetto al soggetto può essere 
personale o impersonale; per conin- 
gare certi verbi servono altri verbi 
(ausiliari); si distinguono ancora verbo 
di moto (a, da, per luogo) e di stato 
(quiete); — 4) parola; lingua; — b) verdo 
a verbo, v. a verbo. 

Verbo (il) 1) v. Gesù 1); — 2) în- 
carnato, v. Gesù 1); — 8) (del) încar- 
nazione, v. Annunziata; v. especta- 
tio partus. 

Verboeckhboven (-huk-) Eugen 
Josef (8/6 1799-19/1 1881), di Warneton 
(Fiandra Occident.), pittore d’animali; 
m. a Bruxelles. 

verbomaniîìa v. lingua (della) 6). 


verboso che parla assai. 

Verbovrec (Ucràina, lodolia) co- 
mune, 2308 ab. 

Verbrugen Kaspar Peeter, nome 
di due pittori di fiori di Anversa, pa- 
dre (m. 1680?) e figlio (1664-1730). 

Vercana (Como) com., 890 (resid, 
1017) ab., di cui 60 nel centro Arbosto 
(400) e gli altri in frazioni, tra cui 
Caino (196), a 503, e a 0,° km, Cas- 
sera (132), a 3502, ea 0,1 km, Lubiana 
(109), a 400, e a 0,75 km, e Vico (803), 
a 256M, 6a 0,1 km dal centro. 

Vercela (S6ndrio) com., 827 (resid. 
961) ab. (agglom. 791); 205, 

Vercellesi Sebastiano, di Reggio 
nell'Emilia, 17° sec., pittore di storia. 

Vercettli (Novara) com., già capo- 
luogo di circond. (soppr. agosto 1926), 
31.903 (resid. 31.926) ab., di cui 16.880 
nella città di Vercè/li (1310; già mu- 
nicipio romano; 1228 sede di uno stu- 
dio assai rinomato; di Vercelli scriss. 
V. Mandelli [1857-62, voll. 4], C. Dioni- 
sotti (1861-64, voll. 2], F. Picco (1910), 
7567 nei sobborghi e gli altri nelle fra- 
zioni di Cappuccini Vecchi (2440, aggl. 
2192), a 124, e a 3 kin, Cascine Strà 
(305) a 142M, e a 6,9 km, Sarizzate (907, 
agglom. 374), a 132, ea 4,6 km, Mon. 
tonéro (274), a 1372, 6 a 7,6 km dal cen- 
tro, Oltre Sèsia (909, agglomer. 182), a 
117M, e Strada Asigliano (608, agglom. 
191), a 126, 

Vercèlli (di) codice, preziosissimo 
manoscritto del 10° sec. di omelie e 
poesie anglosassoni, scoperto 1822 nel. 
la biblioteca capitolare di Vercéèlli da 
Fed. Blume; edito da Wiilker (1894). 

Vercellone 1) Carlo (14/1 1814-19/1 
69), di Sordevolo, barnabita, esegeta; 
m. a Roma; - 2) Kosa « contessa (dal- 
I’ 11/4 1859) di Mirafiori e Fontanatred- 
da » (3/6 1833-27/12 '85), di Moncalvo, 
figlia di un sottufticiale; fu molto 


,amata dal re Vittorio Emanuele II 


che 7/11 1869 a San Rossore, oreden- 
dosi in punto di morte, la sposò mor- 
ganaticamente; m. a Pisa; il titolo 
comitale passato ai discendenti di 
questo matrimonio. 
Verchiano v. Foligno. 
Verchne-Udinsk (Transbaica- 
lia) città, 8002 ab. 
Verchne-Uralslk (Russia, Oren- 
burg) città, 14.600 ab. 
Verchnij-Lomov (Russia, Pen- 
za) città, 5984 ab. 
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Verchojanak (Siberia orientale) 
luogo, 356 ab.; una volta era ritenuto 
come il luogo più freddo conosciuto 
della terra, temperat. minima — 70”. 

Vercholensk (Siberia orientale) 
luogo, 1310 ab. 

Verchoturje (Russia, Perm) co- 
mune, 3178 ab. 

Verci Giambattista (1739-39/19 '95), 
di Bassano (Vèneto), stdrico, letterato, 
pubblicò: « Storia degli Ecelini», 1779, 
voll. 3; « Storia della Marca trevigia- 
na », 1786-91, voll. 20; « Scrittori bas- 
sanesi », 1775, voll. 2; nr. a Rovigo. 

Vercingetòrige condottiero dei 
Galli m. 46 a. C.; v. Alesia; v. Arverni. 

Vercurago (Bergamo) com., 1054 
(resid. 1075) ab., di cui 631 (agglom. 


486)in Verceurago (240M) e 423 (avgiom. 


330) nella frazione di Somasca (294) 
{v. Emiliani), a 0,3 km dal contro. 
verdacchio specie di susino. 
verdacecio è nu verde di terra per 
chiari scuri. 

Verdaguer Jacinto (17/5 1845-96 
1902), di Folgarolas, poeta catalano, 
morto a Vallvidrera (Barcelona). 

Verdanedi (norna) v. Norne. 

verdastro che tende al verde. 

verdazzurro il colore della ma- 
rina. 

verde 1) il 4° dei colori dello spet- 
tro a partire dal rosso; - 2) alcalino, 
v. viridina; - 8) al jodio, derivato dal 
catrame, oggi soppiantato dal verde 
malachite; 4) a/ metile, v. metile, di, 
3); - è) antico, na) nome di varie sorta 
di pietre verdi adoper. già dagli anti- 
chi; b) varietà di oficalce (v.); c)= pati- 
na(v.1));-6)v.cromo(di) 10); -7) d'ani- 
lina, v. anilina (d’) 13); - 8) di Derli- 
no, v. Pelouze; - 9) di Cina (0 veriddo di 
ramno), v. China, di, 6); - 10) di Cor- 
sica, è una specie di gabbro; - 11) di 
foglia, si ottiene mescolano giallo di 
cromo sa blù di Berlino; - 12) di Gui- 
guet, v. cromico 5); — 13) di Airchberg, 
verde inglese; — 14) v. metile, di, 3); - 
15) di monto, v. tirolese 83); — 16) v. Po. 
louze; - 17) v. Plessy; - 18) di Polcè- 
vera, v. oficalce; - 19) di Scheele (verde 
di Schweinfurt, o di Vienna), v. in- 
glese 35); — 20) v. inglese 35); — 21) ani- 
tig o verde inglese (v. inglese 35); - 
22) pappagallo, v. pappagalli; - 23) ban 
liera «verde, a) è per i mussulmani 
la bandiera del Profeta, quella che si 
porta nella guerra santa; b) già nome 





collettivo delle truppo della Cina pro- 
pria: oggi sono disciolte nella Cina del 
Sud e restano in piecolo numevo nella 
Cina del Nord per i servizi di polizia; 
- 24) carbone, è «detta, per analogia al 
«carbone bianco » (energia tratta dal- 
lo cascate e dai torrenti di montagna), 
la forza idraulica ottenuta dai corsi 
d’acqua in pianura; -— 25) Soraggio, 
erba che si dà ai cavalli per rinfre- 
scarli; -— 26) lingua («languo verte »), 
il gergo furbesco dei guena francesi 
(oziosi, truffatori, spiantati, soldati, 
studenti, chierici) organizzati nel me- 
dio evo; dizionari di A. Delvau (Pa- 
vigi 1865: ult. ediz. 1889); di H. France 
(Parigi 1907); bibliografia di R. Yve- 
Plessis (Parigi 1901); - 27) mare, color 


‘verde che tira al colore verdògnolo del 


mare; — 28) nastro, è l'ordine cavalle- 
resco svedese di Vasa, fondato 29/5 1772 
dal re Gustavo III; - 29) pelle, pel- 
le fresca, come viene dal macello; - 
30) polvere, v. metile, di, 3); — 531) stra- 
to, v. erbàceo 4); — 32) tuppeto, v. tap- 
peto 5); - 33) terra, colore ché regge 
alla iuce e si mescola con gli altri sen- 
za danno; non ha molto corpo ed è 
mezzo trasparente; — 34) al verde, al- 
l'esiremo ; al fine; non aver più uulla 
del proprio patrimonio (dalle candele 
colorate di verde in fondo che si accen- 
devano nelle aste publiiche); - 35) fare 
«al verde 0 giuocare al verde, ginoco 
fanciullesco nel quale due persone si 
obbligano a portare sempre con sd 
qualche foglia verde cho devono mo- 
straro quando è richiesta con le pa- 
role « fuori il verde ». 

Verde 1) Capo (« Cabo verde »), 
l'estrema punta occidentale dell’ A fri- 
ca; v. Africa 1); v. Cabo verde; - 
2) (fiume) v. Magra a). 

Verde, Conte, v. Amedvo 3). 

verdèa sorta d'uva bianca. 

Verdeggia (frazione) v. Tridra, 

Verdellino (‘l'reviglio) com., 1347 
(resid. 1861) ab. (auglom. 1194); 171M. 

verdèello v. calenzuòlo. 

Verdello (Ilreviglio) com., 2678 
(vesid. 2780) ab. (agglom. 2082); 173m. 

Verden (Stade) città, 9728 ab. 

vercderame acetato basico di ra- 
me; si presenta in masse terrose, pe- 
santi, di color verde, disseminato di 
l'ogliette cristalline; si impiega in tin- 
toria e stamperia e come colore al- 
l'olio 0 all'acquerello; assai velenoso. 


288. — Piccola Enciclopedia Hoepli. 
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Verdèrio (Lecco) a) « Interiore », 
com., 1346 (rosid. 1370) ab. (agglom. 
883); 2490; — h) «Superiore», com., 1303 
(resid. 1306) ab. (agglom. 746); 250M; 
«tal 9/4 1905 ambedue comuni autono- 
mi; 6km. da Cernusco Lombardone; 
28/4 1799 resa de’ Irancesi (Sérurier). 

Verdesina (Tione) com., 171 al. 
(1921); 584M, 

verdetto v. giurìa. 

verdi 1) gli alpini; - 2) v. azzurri 2); 
-3) anni, la giovinezza. 

Verdi Giuseppe (19/10 1813-27/11901), 
ili Busseto (Villa delle Roncole), celebro 
fecondissimo geniale compositore me- 
lodrammnatico; dal 1839 al’93 composo 
28 opera; sono le principali: « Nabueco » 
(alla Scala 9/3 1842), « I Lombardi alla 
prima crociata» (ib. 11/243), « Ernani » 
(La Fenice °/3 '44), «I duo Foscari » 
{(Avgontina 3/11 ’44), « Macboth » (La 
Pergola 14/347), « Luisa Millor » (San 
Carlo 8/12 ’49), « Rigoletto » (La Fe- 
nice /3'51), « Il Trovatore » (Apollo 
19/1'53), «La Traviata » (La Fonico 9/3 
'53), « Simon Boccanegra » (La Fenico 
12/3’57), «Un balloin maschera» (Apol- 
1017/2'59), « La forza del destino » (Pia. 
troburgo 19/11 *62), « Don Carlos » (Pa- 
rigi 11/3 'G7), « Aida » (Cairo *4/12 ’71); 
« Stabat Mater e Messa da requiem » 
(Milano 22/5 74), « Otello » (alla Scala 
8/9 '87), « Falstafl » (alla Scala 9/2 ’93; 
parole di Arrigo Boito); dal 39/1 ‘74 se- 
natore del Regno; 1900 eresse e dotò 
i Milano una « Casa di riposo pei mu- 
sicisti» {architetto Camillo Boito); m. 
a Milano; 27/3 1901 sua sglma e quella 
di suna moglie deposte nella « Casa di 
riposo pei musicisti »; la casa dove 
nacque n Busseto dichiarata (3/9 1901) 
monumento nazion. ; 1913 monumento 
a Parma, dello senltore Ettore Xime- 
nes è dell’arch. Lamberto Cusani 6 
altro a Milano, dello scultore Enrico 
Butti; ne scrissero LE. Checchi (1887 0 
1926), I°r. T. Jaribaldi (1904), Braga- 
guolo e Bettazzi (1905), G. Roncaglia 
(1921), A. Bonaventura (Paris, 1923), 
G. Monaldi (28 ediz, 1926), A. D'Ange- 
li (1924), A. Della Corte (1924); biblio- 
grafia di C. Vanbianchi (1913); icono- 
grafia di G. Monaldi (1913); sua prima 
moglie Margherita Barezzi (m. 1840); 
seconda moglie Giuseppina Strepponi 
dì Lodi (9/0 1815-!4/11 '97), famosa can- 
tante, m. n Sant'Agata di Villanova 
sull'Ardu. 
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Verdiana (Santa) di Castelfioren- 
tino (ivi patrona); m. 1242; comm. 1/2. 

VerdierJoan Antoine(conte)(1767- 
1839). di ‘I'oulouse, cenerale francese; 
18/6 1796 entrò in Bologna; 1806 fu nel 
Napoletano; 1813 generalo del Viceròè 
Eugenio. 

Verdignis v. Arkansas 1). 

verdino qualità di fico assai gust. 

Verdinois Fodorico, di Caserta (n. 
2/71843),scritt. («Lieche» del Fanfulla). 

Verdobbio v. Sordévolo. . 

Verdon (fiume) v. Durance. 

verdona (pesce) v. mora 4). 

verdone v. calenzuolo. 

Verdun 1) v. Verdun-sur-Meuse: 
- 2) (Canadà, Quebec) commne, 11.629 
ab. (1911). 

Verduno (Alba) coni., 740 (resid. 
741) ab. (agglom. 544); 381, 

Verdun-sur-3euse 0 Verdun 
senz'altro (Francia, Meuse)città,21.706 
ab. (aggl. 21.035); fortezza; l'antica Vi- 
rodununi; vescovo caltolico: 843 trat- 
tato, v. Lotavio 1) 1); durante la Gran- 
de Guerra, fu negli anni 1915, 16 e ’17 
it principale obicttivo dogli attacchi 
tedeschi e nel’16 assorbì quasi intiera- 
mente lo sforzo offensivo delle armate 
nemiche; difesa eroicamente, fu però 
per tre quarti distrutta dai bombarda- 
menti delle artiglierie a lunga portata. 

verdura 1) = verzuri (V.); - 2) pro- 
dotti d’orto per camangiare. 

Verdura (Sicilia, Mare A fr. 1) fiu- 
me, all'E di Sciacoa; -- 2) v. Della Ver- 
dura. 

Vere v. Aveyron 1). 

verecondia modestia; pudore. 

Vereda Nueva (Cuba)città, 2416. 

Vereja(Russia, Mosca)luogo,3704a. 

verek v. acacia. 

verella (Umbria) varietà d'olivo. 

Verena v. Alberti 14). 

* Verestiaghin Vasili (29/10 1842- 
13/4 1904), di Cerepovez (Novgorod), 
celebre pittore russo di battaglie; perì 
nella catastrofe della corazzata Petro- 
pavlovsk a Port Arthur. 

Veressnl Astay (1803-27/5 1890), fu 
il bardo dell'Ucraina; il folklorista dei 
Piccoli Russi; m. a Pietroburgo. 

Verezzi (Albenga) com., 299 (resid. 
315) nb. (aggiom. 280); 220M, 

verga 1) bacchetta; - 2) d'Aronne, 
v. Aaron 2); - 8) d’oro, v. solidaggine; 
- 4) v. magica 6); — 6) metallica, oro a 
argento in barra, non coniato; 6) nere, 
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titolo d’ un nfliciale della Camera dei 
Pari in Inghilterra (gentleman usher 
of the blnck rod); - 7) secca, v. mezza 
na, di, 2); —- 8 virile (e talora verga 
senz'altro), il pène. 

Verga Î) Andrea (1811-33/n ‘'95), 
di Treviglio, medico, celebre alienista, 
n Milano, dal 29/11 ’76 senatore del Ro- 
gno; - 2) Ettore, di Perugia (n. 8/6 1867), 
dal 1896 direttore dell'Archivio Storico 
del comune di Milano; ha pubblicato 
molti studi di storia economica mila- 
nese (1895-1917), « Storia della vita mi- 
lanese » (1909), « Saggio stòrico sulla 
cartografia milanese » (1911) e molti 
lavori di bibliografia di Leonardo da 
Vinci (« Raccolta Vinciana », I-XII, 
1905-25); - 3) Giovanni (2/0 1840-27/1 
1922), di Catania, celebre romanziere 
enovelliere; « Storia di una capinera», 
«'Ligre reale », «I Malavoglia », « No- 
velle rusticane », « Mastro Don Ge- 
sualdo », « Vita dei campi», ecc.; scris- 
se anche per il teatro: « Cavalleria ru- 
sticana»,« Daltuoalmio»; senatore del 

îteguo dal 3/10 1920, anno nel quale per 
il suo 80° genetlinco gli furono tribu- 
tate grandi onoranze; m. a Catania; 
ne scrissero L. Russo (29 edizione, Ti- 
renze, 1925?), N. Scalia (1922); - 4) Isi- 
doro (29/4 1832-21/3 ’99), di Bassano, 
dal 10/11 ’S4 cardinale diacono. 

Vergada (Dalmazia) isola. 

Vergagni v. Mongiardino Lìgure. 

Vergano v. Villa Vergano. 

Vergano Novarese(Novara) co., 
833 (resid. 916) ab., di cni 734 (agglom. 
4:47) in Vergano Novarese (36410). 

Vergante (Lago Maggiore, riva 
SO) regione, di cui fu capoluogo Lesa. 

Vergara (Spagna, Guipuzcoa) cit- 
tà, 5948 ab.; 33/81839 trattato fra Espar- 
toro 6 il gener. carlista Maroto, colqua- 
le fu posto termine alia guerra civile. 

vergare scrivere. 

vergaro v. masseria d). 

vergatino tela a righe. 

“Vergato (Bologna) com., già capo- 
luogo di circond. (soppr. agosto 1926), 
6244 (resid. 6631) ab., di cui 3297 (ag- 
glom. 980) in Vergato (1952) e gli altri 
nelle frazioni di Ztidla (1085, agglom. 
372), a 2512, e a 10 km, e Z'olè (1862, 
argl. 262), a 681M, e a 17 km dal contro. 

Vergeletto v. Onsernone. 

vergèlle v. forma 8). 

vergello mazza intaccata da fic- 
carvi la paniuzza. 
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Vergèmoli (Castelnuovo di Gar- 
fagnana) com., 1561 (rvesid. 1844) ab., 
dli cni 438 (agglom. 379) in Vergènioli 
(G19m) e gli altri iu frazioni, tra cui 
Calomini (169, agglom. 108), a 43M, 
ca 3 km, Campolemiszi (267, agglom. 
147), a 63210, e a 9,8 km, è Zornovo- 
lasco (313, agglom. 19 ), n 480M, en 
4,35 km dal centro. 

Vergerio Pietro Paolo a) il Vec- 
chio (13519-14319), di Capo d'Istria, 
letterato, in gran favore presso gli nil- 
timi Carraresi di Padova; fn segreta. 
rio dell’imperatore Sigismondo; m. in 
Ungherìa; ne scrisse Bernardi (1875); 
b) il Giovane (1498-4/10 1565), di Capo 
d'Istria, tedlogo, fun nunzio in Germa- 
nia, poi vescovo di Capo d'Istria; dal 
13/13 1548 protestante; m. a Tiibingen; 
nescrissero Sixt (1871) e BischotT{1909). 

vergheggiare = scamatare ; (v.). 

Verghera v. Samarate. 

Verghereto (Rocca San Casciano) 
com., 3619 (resid. 3915) ab., di cui 801 
in Verghereto, 1605 in Alfero, 817 in 
Balze e 396 in Afontecoronaro. 

Vergiate (Gallarate) com., 3626 
(resid. 4097) ab., di cui 1344 in Ver- 
giate (290m) è gli altri nelle frazioni 
di Cimbro (539), a 2849, e n 3 km, 
Corgeno (770, agglom. 641), a 270M, e 
a 3 km, Cuirone (544, agglom. 449), 
a 322M, ec a 3 km, e Sesona (429M), a 
270M, e a 2 km dai centro. 

Vergilie le Plèiadi. 

Vergilto 1) = Virgilio (v.); 2) Po- 
lidoro {1470-1555), di Urbino, sotto En- 
rico VIII arcidiacono a Wells (Inghil- 
torra), scr.: « De rerum inventori» 
(1599), «Anglicae historiae libri XVI » 
la prima storia d’ Inghilterra scritta 
con modernità di criteri; m. a Urbino. 

verginale 1) armonica, inventata 
da Plfeifer di Augusta, imita la voce 
umana; - 2) latte, v. bonzoe (di) 2}; - 
8) stato, v. vèrgine 1). 

vèrgine 1) donna che non ha anco- 
ra avuto relazioni sessnali con l’uomo 
(il suo stato: verginità; stato vergi- 
nale); - 2) intatto; - 8) caso, sanl quale 
non è stata ancora presa nessuna deli- 
berazione, espresso nessun giudizio; 
- 4) cuor di, (diclitra), genere di piante 
fumariacec; ornamentale pei fiori por- 
porini, pendenti, disposti a grappoli; 
« diclytra spectabilis » della Cina set- 
tentrionale; - 5) ranno, dolce; - 6) vi- 
n0, v. crovèllo 1). 
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Vergine 6° segno dello Zodiaco e 
costellazione del cielo boreale, con nu- 
merose nebulose e 181 stelle visibili 
ad occhio nudo, una, Spica, di prima 
grandezza; v. astronòmici, segni. 

Vergine 1) (frazione) v. Abano 
Bagui; v. Acqua Vèrgine; — 2) acque 
v« di Trevi », uno degli acquedotti di 
Roma, Acqua Vèrgine; - 3) monte, v. 
Guglielmo 1) a); v. Montevergine. 

Vergine (la), v. Gesù 1); v. Maria 
Vergine; v. Madonna. 

Vergine santa la Madonna (v.); 
v. Gesù 1); v. Maria Vèrgine. 

Vergimi, Isole (Virgin Tslands) 
(Antille britaun,, Leowards Islands), 
30 isole, 150 knig, 5082 ab. (1921) (34 
per lang); la più importante Z'ortole 
(64 Kmq, circa 4000 ab.; capol. Joad 
Town, 463 ab.; n) Saint-Croix, Saiut- 
‘Thomas, Saint-Joln e isole minori, 
342 kmiq, 26.051 ab. (73 per kma). gii 
della Danimarca, comprate dagli Stati 
Uniti d'Amerien5/11917 per 25 milioni 
di dollari; b) Culebrita 6 Viequesa, 170 
km, 11.651 ab. (68 per lang), già della 
Spagna, cedute agli Staii Un. d’Ame- 
rica insieme con Portorico col trattato 
di Parigi 19/12 1898; v. Antille. 

Vergini delle roccie romanzo 
di Gabriele D'Annuuzio (1896), 

Vergini del mare (delle), isola, 
v. Sein, 

verginità v. vèrgino 1); v. aran- 
cio (d’), 2); « fiore della verginità » 
l'esser vèrgine, 

Vergiolesi Selvaggia l'eroina del. 
le rimo amorose di Cino da Pistoia. 

verglas (-glà) (frane.; = gelata) 
strato di ghiaccio sottile e sdruccio- 
‘levole che copro il suolo, quando con 
temperatura molto rigida pioviggina 
o scende la nebbia molto umida, s0- 
prattutto in montagna. 

Verguasco v. Corriono. 

Verguniaud Piorro-Victurnien (3/5 
1758-31/10 ’93), di Limoges, splondido 
oratore do' Girondini; ghigliottinato; 
ne scrisse E. Lintilhac (L'arigi, 1920). 

Vergo (cou Zoccorino) v. Besana 
in Brianza. 

Vergobblo (Varese) com., 297 (ve- 
sid. 505) ab. (agglom. 357): 298, 

vergogua verccondia; v. fiori, 
dei, 4). 

vergògne v. genitali. 

vergognosa la sensitiva (v. mi- 
Mosa). 


Vergognosa, La, negli affreschi 
del Gozzoli nel Camposanto di Pisa, 
Ja donna volta a Noè, e che fu mostra 
di coprirsi la faccia per non vederlo, 
ma guarda fra un dito e l’altro. 

vergognose, parti, v. gonitali. 

vergola barchetta. 

vergolato, listato, picchiettato, e 
si «dice di certi marmi, delle iùgate, 
delle ònici, ecc. 

Vergomano v. Miane. 

VvVergone panione. 

Vergonese v. Bellagio. 

Vergonzano v, Moltrasio ; v. San 
Bernardino (Crema). 

Vergosa v. San Fermo d. Battaglia. 

Vergy, Castelluna di, novella fran- 
cese del sec. 13; ne scrisse E. Lorentz 
(Ifalle, 1909); su altro argomento, che 
solo in parte ricorda la leggenda fran- 
cese, il melodramnia di Gaetano Doni- 
zetti «Gemma di Vergy » (1834). 

Verbaeren IUmile (4/5 1855-27/n 
1916), di Saint-Amand (Anversa), poe- 
ta belga; scrisse: « Les flamandes » 
(1883), « Les visages de la vie » (1889), 
« Les heures claires » (1909); m. nella 
slazionedi Rouen stritolatoda untreno. 

Verhuel, Care! ITenvik conte (11/2 
1704-25/10 1845), di Dentich in Ghel- 
dria, fu annviraglio e diplomat, olan- 
dese; dal 1810 francese; m. a Parigi. 

Verbulst Jan (19/3 1816-!7/1 '91), 
di L'Aia, compositore e direttore di 
musica. 

Verìa, o Verrìa (già Caraferìa, 
l'antica Berèa) (Grecia, Salonicco) cit- 
tà, 6000 ab.; 188M. 

Veriago v. Maséra. 

Verica v. Pavullo nel l’rignano. 

verìdico che dice il vero. 

verificazione (non verifica) 1) ac- 
cortamento; — 2) dei crediti, è la pro- 
cedura per la quale i creditori di un 
fallimento insinuano i propri crediti 
davanti al giudice delegato, allo scopo 
li farli riconoscere ed ammettere al 
passivo del fallimento ; — 3) det poteri, 
esame dei documenti e dei fatti che pos- 
sono coufermare o invalidare un'’ele- 
zione, una delega, ecc.; - 4) di sceril- 
tura, è l'esame fatto davanti al giudi- 
ce di nna scrittura privata allo scopo 
di stabilire se essa è stata realmente 
scritta o sottoseritia dalla persona alli 
quale vieno attribuita; - 6) « ufficio di 
rerificazione dei pesi e delle misure», 
«ccerta e bolla tutti gli strumenti di 
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peso e di misura adoprati dai pub- 
Llici venditori. 

verina tortiglio di cavo. 

Verini Ugolino (1442-153051), di Fi. 
renze, letterato e poeta latino 0 così 
suo figlio .Michele, m, nel 1514. 

verisimile che imita il vero. 

verismo, in arte, realismo. 

verista, in arte, realista. 

verita è ciò che è; ma definire che 
cosa sia la verità è stata sempre una 
dello più importanti e dibattute que- 
stioni filosofiche: anche Pilato chie- 
deva a Cristo: «quid est veritas?» (San 
Giov., 18, 38) senza averne risposta; 
ne scrissero \V. James {(« L'iden della 
verità », trad. frauo., Parigi, 1913); RR. 
Ardigò (« Il vero », Padova, 1900). 

Verità Giovanni (don) (28/2 1807- 
26/1 '85), di Modigliana, sacerdote; 
1849 ospitò e salvò Garibaldi fuggi- 
tivo accompagnandolo per i sentieri 
dell'Appennino; fu poi cappellano mi- 
litare; ne scrisse Poggiolini (1886). 

verità (della) 1) droga, la scopola- 
min& (v.); - 2) Voce, giornale reazio- 
nario di Modena (5/71831-28/6 1841) det- 
to dai liberali «l’urlo della menzogna». 

Veritas (Roma ant.) ln dèa della 
verità, madre della Virtù, o nutrice di 
A pollo; rappresentatain candida veste. 

Veritas 1) Burearu, ufficio inter- 
nazionale privato d'informazioni sul- 
la marina mercantile, fondato ad An- 
versa nel 1828, a Parigi dal 1882; v. 
Lloyd; - 2) Doctor, v. Fortis 2). 

veritas ddium parit (latino) == 
verità partorisce odio (‘lerenzio). 

veritiero che dice il vero. 

Verla v. Giovo 3). 

Verlaine Paul (39/3 1841-8/1 ’96), 
di Metz, poeta francese, capo della 
scuola simbolista; scrisse: « Poèmes 
Saturniens » (1866), « Romances sans 
paroles » (1887), « Le villes tentaculai- 
res » (1895), « Confessions » (1905): nv 
scrissero Cazals et le Rouge (2° ediz., 
19111, P. Martino (1924), Séché et Ber- 
taut (Paris, 8. a.); bibliografia di G. A. 
Tournoux (Lipsia, 1912); m. a Parigi. 

Verlat Charles (25/11 1824-24/10 ’90), 
di Anversa, pittore. 

Vermand (Aisne) com., 1235 ab.; 
l'antica Augusta Viromanduorum. 

Vermandois (Piccardia) fu con- 
tea, poi ducato; capit. Saint- Quentin. 

verme 1) v. vermi; - 2) il lobo me- 
dio del cervelletto: - 3) della vite, v. 
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filetto 8); - 4) della farina, v. farina 
(della); - 65) di terra, v. lombrichi; - 
8) legione, v. micetofilidi; v. moscori- 
ni 2); — 7) solitario, v. tenia; - S) avere 
il verme, essere innamorato. 

verme (del), mal, o malattia, v. 
anguìllule; v. farcìno. 

Verme v. Dal Verme. 

Vermeer (pittore) v. Meer (van 
der) 3). 

Vermehnven Johan Frederik Ni- 
kolai (12/5 1823-20/1 1910), di Ringsted; 
pittore danese di genere e di ritratti. 

vermieil (franc.) argento indorato. 

YVermejo v. Paraguay 1) bd). 

vermelegione v. micetofilidi; 
v. moscerini 2). 


Vermelles (Francia, N) grossa ‘ 


borgata a SE di Béthune dove i tele- 
schi fortemente trincerati dovettero ri- 
tir. dopo furiosi combattim.(1-7/121914). 
vermenna l) ramicello; - 2) ver- 
bèna (v.). 
Vermenagna (Cuneo) aftl. di de- 
stra del Gesso; strada al Col di Tenda. 
vermeto gen. di molluschi gaste- 
ròpodi marini, a conchiglia tubulosa, 
con girì spirali, dapprima aderenti fra 
loro, indi liberi ed irregolari. 
Vermeyen, Jan van, detto Bar- 
balunga, e in Spagna « el Mayo » (ec. 
1550-59), di Beverwijlc (-vaik) presso 
Harlem, pittore; m. a Bruxelles. 
Vermezzo (Abbiategrasso) com., 
788 (resid. 796) ab. (agel. 525m); 119M, 
vermi 1) animali di corpo general. 
mente lungo e sottile, spesso anellato, 
Benza piedi, nl più con brevi setole, 
con che si aiutano nella locomozione; 
dimorano nell'acqua, nel terreno umi- 
do, o sono parassiti nel corpo di altri 
animali (v. anellidi, ascaride a), ento- 
zoi); - 2) v. adraganta; - 3) (malattia) 
v. elmintiasi 1); — 4) intestinali, v. en- 
tozoi; - 5) piatti, v. platelminti; - 8) ro- 
tondi, v. nematelminti; - 7) v. verme, 
vermicellaio chi fabbr. pastume. 
vermicelli paste da minestra; ed 
è la qualità più corrente delle cosid- 
dette « paste lunghe ». 
vermicolare 1) che ha forma di 
verme; - 2) di sintomo accenuvante nl- 
la presenza di vermi nell'intestino ; 
8) v. appendice 5). 
vermifughi v. olmintlasi 1). 
Vermigli « Pietro Martire » (3/9 
1600-12/11 '62), di Firenze, fu canonico 
regolare di Sant'Agostino a Fiesole, 
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poi si fece luterano, fu 1547-53 profos- 
di teologia ad Oxford, poi a Strasbur- 
go o dal '56 a Zurigo, dove morì. 
vermiglio di colore rosso acceso, 
color porpora o meglio cocciniglia (don- 
de il nome, « vermiculus »). 
Vermiglio (Clès) com., 1768 ab.; 
1219; costituito di tre villaggi: Cor- 
lina, Fraviano e Pizzano, sele delcom. 
Vermiglio (val) (Val di Sole) v. 
Adamello; v. Àdige 1). 
Vermiglioli Giovan Battista (2/0 
1769-3/12 1848), di Perugia, archedlogo 
e biografo; m. a Koma. 
vermiglione v. cinabro. 
vermileone v. lepti. 
vermilingua v. formichiere 1) a). 
Vermilion 1) (South Dakota) cit- 
tà, 2183 ab.; - 2) (fiume) v. Illinois 1). 
verminazione v. elmintiasi. 
vermivoro che si ciba di vermi. 
Vermo v. Pisino. 
vermocane v. capogiro 2). 
Vermiògno (frazione) v. Zubièna. 
Vermont (verrmennt) (Stati Uniti 
d'America, NE) stato: 24.770 kmq: 
352.428 ab. (nel 1920; 14 per kmq); ca- 
pitale Montpellier, 7195 ab. (1922). 
vermut v. artemisia c), e). 
vermuth vino bianco (specialmen- 
te moscato) conciato con infuso di dro- 
ghe e di erbe aromatiche tra cui l’as- 
senzio (0 vermut, v. artemisia c)), la 
genziaua, il calamo, il ginepro, ecc. 
Verna 1) (Como) com., 181 (resid. 
247) ab. (agglom. 125); 71029; — 2) (fra- 
zione) v. Vernante; - 8) (La Verna, 
anche « Alverna ») (Casentino), fraz. 
del comune di Chiusi, prov. di Arezzo, 
monte e santuario famoso, donato 1213 
dal conte Orlando Catani a Francesco 
d'Assisi il quale vi ricevette 14/9 1224 
le Stimmate («non est in toto sanctior 
orbe mons »); fu da papa Eugenio IV, 
1431, raccomandato alla Signoria Fio- 
rentina, la quale ne affidò la protezione 
ai Consoli dell'Arte della Lana; ora il 
Municipio di Firenzeneò proprietario. 
vernàccla vino fine asciutto pro- 
fumato fortemente alcoolico (17 9/0), di 
color d’ambra, speciale della Sardegna 
e particolarmente della valle del Tirso: 
la vernaccia di Solarussa (Oristano) è 
pregiata sulle altre; c’è anche una 
vernaccia del Trentino, meno alcoo- 
lica, pure apprezzata. 
Vernaccia, della, Lodovico, v. 
sonetto 1). 
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vernicolo 1) (Roma ant.) schiavo 
nato in casa; - 2) proprio e particolare 
Ai un dato paese (specialmente il lin- 
guaggio [dialetto]). 

Verna e Sausa Ibay v. Ver- 
nante. 

vernale (lat.) di primavera. 

Vernante (Cuneo) com., 3119 ab. 
(resid. 3614), di cui 831 nel centro Villa 
e gli altri in frazioni, tra le quali Cia- 
stellar e Bralongia (266), Arma e Val- 
lonsecco (255), Itocchianard e Pallan- 
Frè (216), Verna e Sausa bay (226), 
San Giovanni e Brunet (200). 

Vernasca (liorenzuola d’Arda) 
com., 5652 (resid. 6L16) ab., di cui 1468 
(agglom. 277) in Vernasca (459M) e gli 
altri in trazioni, tra cui Bacedasco (422, 
agglom. 141), a 2257, e a 8 km, Rorla 
(756, agglom. 146), a 342M, ea 6 km, 
Castelletto (383, agglom. 167), a 463, 
e a 10 km, Settesorelle (317, agglom. 
184), a 607, e a 18 km, e Vigoleno 
(1850, agglom. 115), a 35790, e a 10 km 
dal centro. 

Vernassino v. San Pietro al Na- 
tisone. 

Vernasso v. San Pietro al Na- 
tisone. 

vernata durata dell'inverno. 

Vernate (Abbiategrasso) comune, 
2268 (resid. 2184) ab., di cui 579 (ag- 
glom. 413) in Vernate (103M) e gli altri 
nelle frazioni di Coazzano (334, ag- 
glom. 165), a 104M, e a 1,6 km, Mon- 
cucco (969, agglom. 893), a 10203, e a 1,8 
km, e Pasturago (386, arglom. 257), a 
102, e a 1,6 km dal centro. 

Vernato v. Biella. 

Vernazza (Spèzia) com., 1964 (re- 
sid. 2041) ab., di cui 1183 (agglom. 899) 
in Vernazza (18, a N il monte Mal- 
pertuso 820, nel tratto di costa detto 
« litorale delle Cinque terre ») e 781 
(agglom. 590) nella frazione di Cornì- 
glia (9610), a 5 km dal centro. 

Vernazza Giuseppe barone di Fre- 
ney. (19/1 1745-13/5s 1822), di Alba, lette- 
rato e bibliografo; ne scrisse G. Cla- 
retta (1878); bibliografia delle sue ope- 
re, di V. Armando (1913). 

Verne Jules (8/2 1828-24/s 1905), di 
Nantes, scrittore, a Parigi, il creatore 
del romanzo didattico scientifico (no- 
zioni geografiche e fisiche esposte in 
forma di narrazioni fantastiche); m. a 
Amiens; ne scr. M.Popp(Vienna 1909). 

vernèngo v. grana 5). 


ver 





verneveccei si chiamano, in Pa- 
glia, gli agnelli nati prima del verno. 

Vernet 1) Aritoine-Charles- Horace 
detto Carle (14/8 1758-27 /11 1836), di Bor- 
denux, pittoro: m.a Parigi; - 2) Olaude 
Jos. (*4/8 1714-8/12*89), di Avignon, pa- 
dre del precedente, pittore di paesaggi 
e marino; m. a Parigi; - 3) Horace 
(3°/s 1789-17,1 1863), di Parigi, nipote 
del precedente. pittore di battaglie. 

Vernet-Ics-Balns(Pirenei orien- 
tali) com., 1265 al.; celebri sorgenti e 
bagni termali. 

Vernetti v. Marmora 1). 

Verni v. Gallicano. 

vernìce di terra, v. acaroide. 

vernîci liquidi dotati delia pro- 
prietà di solidificarsi Jentamente al- 
l’aria; all'olio, quando il menstruo è 
l'olio di lino cotto, v. lacche 2); & api- 
rito 0 frementina, in cni ìl menstrno è 
l'alcool o ’ essenza di terebentina, cd 
altro solvente; le vernìci a spirito sono 
seneralm. soluzioni di rèsine o gomme 
nell’alcool o nelle essenze; le vernìci 
ad olio non sono soluz.; in esse il prin- 
cipio colorante è sospeso nel menstrno 
oleoso: nescr.U.Fornari{Man.Hoepli). 

verniciare (inverniciare) 1) dar 
la vernice a uso d'arte; - 2) (fig.) met- 
ter Instre di apparenza. 

vernier (verniero) v. nònio. 

Vevnij (Asia centrale russa) città, 
25.000 ab.; considerevole commercio 
carovaniero di pellicce o thè. 

Vernie (Prato, già circondario di 
Tirenze, da cui fu staccato il ‘*/11 1925) 
com., 6685 (resid. 7202) ab., di cui 1794 
(agglom. 607) nel centro San Quirico 
(275M) e gli altri‘nelle frazioni di Ca- 
varzano (985, agglom. 756), a 6G50M, e a 
Bolkm, Ifercatale (726, agglom. 630), 
a 247, e a 1,04l0n, Montepiano (1582, 
agglom. 651), a 6960, e a 9 km, Pog- 
giole (689, agglom. 375), a 3710, ea 0,7 
km, e Sant’ Ippòlito (909, agglom. 419), 
a 410M, e a 3,0 km dal centro. 

vernissage (franc.; = verniciatu- 
ra), in senso figur. la visita delle ospo- 
sizioni d’arte riserbata ai critici 6 a 
pochi privilegiati prima che siano 
aperte al pubblico. 

vernix cascosa la sostanza pa- 
stosa, biancastra, che si trova sulla 
pelle del feto dal quarto mese della 
gravidanza. 

vèrno inverno. 

Yernoie v. Semiretcinsk. 
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Vernole (Lecce) com., 4599 (resid. 
4672) ab., di cuni 2079 in Verzole (380) 
e gli altri nelle frazioni di Acaia (362), 
a 32M, e a 6 km, dequarica di Lecce 
(493), a 370, ea2 km, Pisignano (571), 
a 33M, 6a 4,6 km, Strudà (926), o 4300, 
eab5 km, e Vanze (168), a 30M, ga 4 
km dal centro 

Vernon (Fure) città, 8757 ab. 

Vernon, Lord (Baron), Georgo 
John Warren (22/6 1803-81/s *66), di Sta- 
pleford Hall in Nottinghamgshire, fu 
assai benemerito degli studi dante- 
schi; socio corrisponda. dell’Accadu- 
mia della Crusca; m. a Sudbury: dan. 
tisti puro î suoi figli Augustus Hen:y 
(2/12 1829-12‘ ”83), n. a Roma, m. a Lon- 
dra, e William (1834-12/11 1919) puro 
morto a Londra. 

Vernon Lee v. laget 3). 

Vernnga v. Grosio. 

vero 1) ciò cho partecipa, adem- 
pie, esprime la sua verità; — 2) fempo, 
v. giorno 2); v. tempo 5). 

Vero (fiume) v. Barbastro. 

Vero 1) Annio, v. Antonino 2); - 
2) Lucio Elio, tiglio adottivo dell'im. 
peratore Autonino Pio, fu 161 d. C. dal- 
l’imperat. Marc’ Aurelio fatto suo col- 
lega nell'impero; 11.16);v. Antonino2). 

Veroeze, 0 Virovitica (Croazia 0 
Slavonia} 1) comitato (v. Esseg): - 
2) città, 5922 ab. 

Verolamio (Britannia ant.) fu Ina 
capit. dei Cattuvellauni ; ora O1d Veru- 
lam presso Saint Albans; v. Bacon 1). 

Verolanuova (Brescia) comune, 
già capol. di circondario (soppr. azo- 
sto 19260), 5368 (resid. 5461) ab., di cui 
4900 (aggl. 4274) in Verolanuora (64M) 
e 468 (aggl. 821) nella fraz. di Breda 
Libera (6892), a3 km dal centro. 

Verolavyvecchin (Verolanuova) 
com., 3931 (resid. 3984) ab., di cui 3061 
(neglom. 2711) in Verolarecchia (65M) 
e 870 (agglom. 359) nella fraz. di Monti- 
celli d’ Oglio (587), a 6 km dal centro. 

Verolèngo (Torino) com., G366 (re- 
sid. 6425) ab., di cui 2630 (agglom. 2393) 
in Verolèngo (L69190) e gli altri nelle fra- 
zioni di Borgoreggio (542, agglonm. 493), 
a 1880, ca 4,6 km, Busignetto o Ilo- 
landini (415), a 187, e a 2-3 kim, Cal- 
ciavacca (1020, agglom. 800), n 16570, 
ea5 km, Casabianca (645), n 198M, e 
a 4,6 km, e Torrazza (1114, agglom. 
1007), a 197, 683,1 km dal centro. 

Vèroli (Frosinone) comune, 13.974 
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(resid. 15.127) ab., di cui 2798 nella 
città di Tèroli (664), l'antica Vèrulae. 
veromontano v. verumontanum. 
Véron Louis (1798-27 /9 1867), di Pa- 
rigi, pubblicista. 

Verona (Venezia, 0) com., capo- 
luogo di provincia (3071 kmq, 483.645 
nb. {423,000 fine 86), 157 ab. per kmq; 
11 circondari), 81.909 (resid. 84,838) ab., 
dicni 62.179 nella città di Verona (59%), 
e igli altri in frazioni, tra cni Poiano 
(666), a 930, 6 a 5 km, San Giorgio 
(2108, agglom. 1683), a CIM, ea 2 km, 
Nan Nazzaro (5877, asglom, 5248), n 
56M, e a 2,4 km, Santa Hucia (3260, 
agglom. 2073), a 62M (9/6 1848 vittoria 
di Carlo Alberto sugli Austriaci), e a 
4.7 km, 0 7omdba (7096, ngglom. 6391), 
n 359, e n 4,4 km dal centro; la città 
di Verona fond. da Euganei (o Reti?); 
circa 89 a. C. colonia romana; dominio 
greco, poi longobardo; 774 in potere di 
Carlo Magno ; sec.11° unita alla marca 
di Baviera; dal 1107 almeno Comune 
autonomo; 1227-1259 in potere di 1îz- 
zelino da Romano; 1260-1387 signoria 
dei Della Scala, il periodo più fulgido 
(Bartolommeo e Cangrande vi ospita- 
rono Dante); 1387 in potere degli Sca- 
ligeri; indi dei Da Carrara; 1405-1796 
in potere di Venezia; 1/61796 occupata 
dai Francesi (v. Pasque veronesi); 1797 
ceduta all'Austria; 1805 parte del Re- 
gno italico; 1814-66 in potere dell'A u- 
stria sino all'annessione all'Italia; 
ott. 1822 congresso della Santa Allean- 
z8 (intervento armato t2lla Spagna); 
una delle quattro piazze forti del fa- 
moso quadrilatero stabilito dall'Au- 
stria; 1882 inondata dalla piena del- 
l'Adige; 14/11 1915 bombardata da ae- 
roplani nemici (70 vittime); patria di 
Catullo, di Vitruvio, di Paolo Caliari 
(P. Veronese); grandioso e ben conser- 
vato anfiteatro romano (Arena); tor- 
tezza; comandi del 5° corpo d'’esercito 
edella 9* divis. militare; 63M ; tempo- 
ratura m. ann. + 14,69, genn. 4 2,99, 
lugl. + 26,29; pioggia ann. 8592 (in- 
verno 147,7, primav. 209, estate 247,6, 
nut. 259,2); no scrissero: Maffei (1825, 
voll. 5), A. M. Allen (Londra, 1910), 
(*. Cipolla (1900; 1917); guide di Bier- 
mann (Leipzig, 1906), Luigi Simeoni 
{Verona, 1910). 

Verona Guido (detto « Guido da 
Verona »), di Villa Saliceto (Modena) 
(n. ?‘9 1881), romanziere. 


Verona, da, 1) Battista (Zelotti), 
pittore, 160 sec.; - 2) Giovanni (Fra), 
(1469-1537), miniatore e intarsiatore: 
- 3) Guido, v. Verona Guido; - 4) Ja- 
copo (1335-1442), pittore di storia; no 
scr.G.Biadego (1900); - 6) v.Liberale 1). 

veronal, veronale o veronalio (die- 
tilmaloniluràa), ipnotico, calmante: è 
incolora, cristallizzato, di sapore vaga- 
mente amaro, poco solubile nell'acqua 
e nell'alcovl. 

verone terrazzo, 0 loggia. 

Veronella (Cologna Veneta) cao- 
mune, 4187 (resid. 4374) ab., dicui 1430 
(agglom. 1095) in Veronella (22) e gli 
altri in frazioni, tra cui Bonaldo (590), 
a 250, 613,7 kme San Gregorio (1782, 
agglom. 691), a 2599, e a 2,8km dal c. 

veronese 1) Ai Verona; - 2) giallo, 
v. antimonio, d', 5); - 3) lega, difen- 
siva tra Verona, Padova, Viceuza e 
‘l’roviso contro le pretese dell'impo- 
ratore; 1164 vittoria sul Barbarossa a 
Vigasio; promessa e principio della 
lega lombarda. 

Veronese 1) Bonifazio (1491-1558), 
pittore; - 2) Paolo, v. Caliari. 

verdnica genere di piante oerba- 
ceescrofulariacee, ordinariamente pic- 
cole, prostrate; corolia aperta a quat. 
tro Jobi ; specie numerose, volgari da- 
vunque; tòniche ed eccitanti. 

Verònica, santa, a) asciugò a Cri. 
Sto avviato al Calvario il volto san- 
guinante col suo sudario (pezzuola, 
detta pure « Verònica »), sul quale ri- 
mase l’imagine del Redentore; festa 
4/3; b) monaca agostiniana 2 Milano, 
m. 1497; protettrice delle cucitrici in 
bianco; £, 18/1. 

verostmile v. verisimile. 

Verovio Simeone, 1600, stampa- 
tore di musica a Roma. 

Verovitie v. Verdcze. 

Verpogliano (slavo: Verpolje) 
(Gorizia), com., 884 ab. (1921): 136. 

Verpolje v. Verpogliano. i 

Verrayes (Aosta) com., 1372 (re- 
sid. 1347) ab., di cui 581 nel centro 
La-Plaine(1026M) e 791 nella fraziono 
La-Céte (1555M). 

Verrazzano v. da Verrazzano. 

vèrre (-0) porco di razza. 

Verre Cuio Cornelio, 73-71 a. C. 
governò così ladramente la Sicilia che 
non potè reggere alla violenza delle 
acouse di Cicerone (« Verrine ») e andò 
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YVerrecchie v. Cappadocia. 

Verrès (Aosta) com., 1384 (resid. 
1429) ab., di cui 410 nel centro 7’iaz- 
za (3900; grandioso castello costruite 
1560-90) e 775 (aggiom. 652) nella fra- 
zione di Borgo (390M), 

verre Soleil (franc.; == vetro So- 
le) vetro prismatico e lenticolare, ap- 
plicato alle tinestre o come piastrelle 
ai pavimenti e alle tettoie, ha la pro- 
prietà di raccogliere la luce del giorno 
e di rifrangerln moltiplicata. 

verretta giavelotto. 

Verretto (Voghera) com., 495 (re- 
pid. 496) ab., dicui 150 nel centro Borgo 
(78m) e 196 nella fraz. di Verretto (78M). 

verrettone grossa verretta o spie. 
do da lanciare con la balestra: già 
tisato sia in battaglia sia alla caccia. 

Verri 1) Alessandro (conte) (2/1 
1741-23/0 1816), di Milnno, fu uomo po- 
litico, e scrittore; collaborò al giornale 
« Il Caffè »; serisse : « Notti romane » 
(1780); m. a Roma; ne scrisse M. Gal- 
lioli (1921); biografia di A. Vismara 
(Milano, 1884); — 2) Carlo (conte) (21/2 
1743-7/7 1823), di Milano, fratello del 
precedente. fu nomo politico e agro- 
nomo; m. a Verona; - 8) Pietro (conte) 
(2°/12 1728-°9/6 °97), ai Milano, fratello 
dei preced., economista; scrisse: «Sto- 
ria di Milano » (nuova ediz. contin. da 
P. Custodi, 1830-37, voll. 8; Firenze, 
1851, voll. 2),6 « Meditazioni sull’eco- 
nomina politica »; fondò col fratello 
Alessandro e con altri letterati « Il 
Caffè », primo giornale didascalico ita- 
liano; m. d’apoplessia nel Palazzo del 
Comune a Milano; ne scriss.: Bonvy 
(1890), L. L'errari (1899); carteggio suo 
e del frat. «Alessandro (1766-1797) pub- 
blicato da Novati e Greppi (1910-1923, 
voll. 5); ne scrisse A. Ottolini (1921). 

Verria v. Verìa. 

verricello v. asse nella ruota. 

Verrico v. Montereale 1). 

verrina specie di traforatore. 

verrvine v. Verre. 

Verrino v. Agnone 1). 

Verrio Fincco, Marco, gramma. 
tico romano ai tempi di Augusto e di 
Tiberio; scrisse: « De verbornm si- 
gnificatione»; v. Festo 3). 

verro v. vèrre. 

. verrocchio era una specie di àr, 
gano militare. 

Verrocchio, del, Andrea, v. Del 
Verrocchio. 
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Verrone (Biella) com., 411 {resid. 
413) ab. (agglom. 312); 277m, 

Verrua (di), contessa, v. Luynes2). 

Verrua Savoia (Torino) com., 
2615 (resid. 2747) nab., di cui 1322 (ag- 
glom. 243) nel centro San Giovanni 
Valentino (286); 1704 celebre assedio 
delle truppe francesi (dnca di Ven- 
dome). 

Verrma Siccomario (Voghera) 
com.. 2206 (resid. 2246) ab. (agglome- 
vati 014); 64M, 

verrnea tnmoretto per lo più di 
origine nervosa; scompare colla enra 
elettricao con quella dei raggi Rintgen 
o talvolta per semplice snggestione. 

Verruca (Monte Pisano, S) mon. 
te, 536M, 

verrucano micaschisto e arena- 
ria quarzosa, parte argillosi e parte 
sabbiosi, dell'età permiana. 

Verruechio v. Verùcchio. 

Verrùceola v, Fivizzano. 

Verricole v. San Romano. 

verracoso pien di porri. 

Versa 1) (Gradisca) com., 701 ab. 
(1921); — 2) (Asti) nffinente di sinistra 
del Tànaro; v. Stradella 1). 

ver saeram (latino; == primavera 
sacra) (Italia ant.) era nei tenipi di 
gran calamità, il voto di offrire agli 
qdèi tutto ciò che sarebbe nato nella 
prossima primavera (vèr), specialn. 
capretti, porcelli, agnelli, vitelli; nei 
più antichi tempi si votavano così, 
talvolta, anche tutti i bambini: ma 
questi: non si sacrificavano, sibbene 
cresciuti sì mandavano tutti insieme 
fuori dei confini, perchè andassero a 
farsi una nuova patria. 

Versaglia v. Versailles. 

Versagliesi nel 1871, in l'rancia, 
le milizie del Governo in opposizione 
a quelle della Comune, 

Versailles (ital.: Versàglia)(Fran- 
cia) capoluogo del dipartim. di Seine- 
et-Oise (5659 kmq, 921.673 abit. {nel 
1921; 163 per kma]), città, 64.753 ab.; 
sorgenti ferruginose bicarbonate; ce- 
lebre castello, iniziato da Luigi XIII, 
trasformato da Luigi XIV dopo il 1661 
(archi. Levan e Mansard), cuìi tu unito 
lo splendido parco (arch. Le Nétre); ne 
scrisse De Nolhac (Parigi, 1918); 1672- 
1789 residenza dei Re di Fraucia; 18/1 
1871 proclamazione dell’ [mpero di Ger- 
mania; 28/2 1871 preliminari di pace; 
1871-79 sede del Governo repubblic. 
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tra la Francia e l'Inghilterra la quale | 


ultima riconobbe l'indipendenza degli 
Stati Uniti d'America; b) 28/6 1919 tra 
la Germanin e le potenze alleate e as- 
sociata (ratificato dall'Italia con de- 
creto legge %10 1919): con questo trat- 
tato (e con i suecessivi plebisciti) ln 
(Grermavia ha perdnto: l’Alsazia- Lore- 
na (alla Francia, 14.522 kmq, 1.874.014 
ab.), lo Slesvig settentrion. (alla Dani- 
marca), la Posnaninela Prussia OcciAà.,, 
più partedell’AltaSlesia(alla Polonia, 
45.631 kmq, 3.828.636 ab.), il territo- 
rio di Hultchin (alla Cecoslovacchia), 
i circoli di Eupen e Malmédly e una 
parte di Montjoie (al Belgio), la città 
libera di Danzica e il territorio ]i- 
bero di Memel, in tutto 70.539 kmq, 
6.471.052 ab.; oltre al territorio della 
Sarre (1926 kmq, 675.771 ab.) tempora- 
neamente amministrato dalla Società 
dello Nazioni e chie dopo 15 anni de- 
ciderà con un plebiscito della propria 
sorte; il trattato di Versailles contie- 
ne anche il Patto («covenant») col 
quale fu fondata la Società delle Na- 
zioni; del trattato di Versailles scyis- 
sero O. Zanotti-Bianco (1919), G. Fer- 
rero (1923), €. Spellanzon (1923), A. 
Ebray (1925). a 
versamenti l’azione di versare 
danaro inunacassa pubblica o privata. 
Versano v. ‘leano. 
versante inclinazione d’un piano 
per cui l'acqua scola; v. catena 7). 
versaAtile 1) girevole; pieghévole; 
— 2) in ornitologia, si dice del dito in- 
terno della zampa di un uccello quando 
può portarsi in avanti e all’ indietro. 
versato pratico; esperto. 
Verschatffelt v. Fiammingo 7). 
Versciucol(ted.: Vierschacl)(Bres- 
sanone) com., 368 ab. (1921); 1175, 
versciok (Russia) mis, = 4,445 Cm. 
Versecz (Temes) città, 25.199 ab. 
verseggiare far versi. 
versetti 1) intermezzi (special- 
mente all'òrgano); - 2) periodi della 
Sacra Scrittura. 
versièra 1) spettro; - 2) la fem- 
mina dell'orco (v. 1)), essere favoloso 
che mangia i fanciulli. 
versificazione l'arto di far versi; 
ne scrisse P. E. Guarnerio (1893); v. 
metrica; v. ritmica. 
Versilia (Lucca) 1) fiume, altri- 
menti detto « Seravezza »; - 2) la re- 
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gione bagnata dal Versilia, ossia la 
parte più orientale delle Alpi Apuane 
con la sottoposta pianura insino al 
mare; celebrata dal Carducci che vi 
nacque; capoluogo Pietrasanta. 

Versiola v. Sesto al Reghena. 

verstonerivolgimento;traduzione. 

versipèlle furbo; malizioso. 

Vers l’Église v. Grande Fau. 

verslibristes (franc.) facitori di 
versi liberi; poeti futuristi. 

verso 1) linea; riga; - 2) in po 
sia, serie di ritmi metricamoente con- 
giunti; v. metrica 1); metro 1); — 8) il 
canto degli uccelli; - 4) atto o garbo 
per lo più sguainto; — 5) v. recto; - 
6) v. sciolto 5). 

verso folio (at.)=dall’altra parte. 

verso pòllice v. gladiatori. 

verstà (Russia) misura itineraria 
see 1060,70M; 1 verstà q. == 1,133 kmq. 

versura (luglie) = 1,234 ettari. 

versuriere (Puglie) agricoltore di 
piccola coltura. 

Vert v. Donnas. 

verta sacco doppio coll’ apertura 
nel mezzo. 

verte (vertatur) = volta (si volti). 

vertebra v. vèrtebre. 

vertebrale, colonna, v. vèrtebre. 

vertebrati grande serie di ani- 
mali, la più altamente organizzata, di- 
stinta da uno scheletro osseo interno, 
li cui parte più essenziale o costante è 
la colonna vertebrale; posseggono ge- 
neralm. quattro arti; si dividono in 
mammiferi, uccelli, rettili anfibi, pesci. 

vertebre 1) le ossa, che nell'uomo 
(e negli animali superiori) formano la 
colonna vertebrale; ossa corte, irrego- 
lari, collocate le une sulle altre e se- 
parate dai legamenti intervertebrali; 
sono 24 nell'uomo : 7 cervicali, 12 dor- 
sali, 5 lombari ; vw. midollo ; - 2) cefàli. 
che, sono i quattro segmenti (occipi- 
tale, sfeno-parietale, steno-orbitale ed 
etmoido-frontale) che formano lo sche- 
letro della testa. 

vertecchio specie di Lozzello sen- 
za puleggia. 

Vertemate (Como) com., 946 (re- 
sid. 971) ab. (agglom. 569); 343m. 

Verteneglio (Parenzo) com., 2862 
ab. (1921); 142m. 

vertènte 1) anno, anno corrente 
- 2) Zile, non ancora definita. 

vèrtere riguardare; importare. 

verticale 1) linea che segna la di. 


Yer 





reazione della gravità; - 2) circolo, v. 
altezza (d’) 2): - 8) piano, passante per 
la verticale di un luogo; — 4) primo, 
quello dei verticali che è perpendico- 
lare al meridiano e segna snll’orizzon- 
te i punti E e O; - 5) punto, lo zenit. 
vèrtice cima; sommità; zenit. 
verticella torcicollo (uccelio). 
verticillo complesso di tre o più 
òrgani simili inseriti allo stesso livetlo. 
verticòrdin (lat.; = colei che vol- 
ta il cuore) soprannome di Venere. 
vertîgine sensazione morbosa per 
cui all'ammalato pare che gli oggetti 
che lo circondano oscillino o trabal- 
lino; nasce talvelta da disturbi cere- 
brali le cui cause possono essere pu- 
ramente psichiche (angoscia, alluci- 
nazione) e possono essere puramente 
fisiche, cioè causate da reali malattie 
Qel cervello (iperemia, anemia, apo- 
plessia), ma più di frequente dipen- 
dono da disturbi degli èrgani dei sensi 
(in special modo del iaberinto: « ver- 
timine labirintica o del Menière », v. 
Menière, di) e anche da malattie dello 
stomaco e dell'intestino; la così detta 
« vertìgine epilèttica » è un assalto 
epilettico senza crampi. 

Vertoiba in Campi Santi (Go- 
rizia) com., sulla Vertoibizza (affluente 
di destra del Vippacco), 2501 ab. (1921); 
10.13/10 1916 battaglia; cimit. di guerra. 

Vertotd’Auboeuf, René-Aubert 
de,(39/111655-15/61735),di Bennetot(Nor- 
mandin), storico; m. a Parigi. 

Vertova (Clusone) com., 3692 (re- 
sid. 3919) ab., di cui 3228 (agglom. 
2719) in Vèriova (406M) e 464 (agglom. 
396) nella frazione di Semonte (403M), 
a 0,5 km dal centro. 

Yertovino (Gorizia) comune, 736 
ab. (1921); 198m, 

Vertua Gentile Anna, di Dongo 
(n. 1850), dal ?*/s *93 vedova di Iginio 
Gentile (v. 2)), distinta scrittrice di 
cose educative, a Milano. 

Vertunni Achille (1826-29/6°97), di 
Napoli, pittore di paesaggi; m.a Roma. 

Vertunno era il dìo delle stagioni. 

Vertus (Marne) borg., 3116 ab.; fu 
contea; v. Gian Galeazzo 1); v. Vi- 
sconti 1) j) a). 

Vernechio (Rimini) comune, 4401 
(resid. 4394) ab., di cui 2691 (agglom. 
1154) in Ver&echio (332) (castello dei 
Malatesta) e 1710 (agglom. 279) nella 
frazione di Villa (A1m). 
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Veruda Umberto (1868-28/8 1904), 
di 'l'rieste, pittore impressicuista. 

vèrulasorta di ciliegia assai brusca. 

Veruine v. Vèroli. 

Verntam v. Bacon 1};v.Verolamio. 

verumontanum l’eminenza 
stretta, appiattita lateralmente, sitna- 
ta nell’ùretra a livello della prostata. 

YVeruno (Novara) com., 1817 (re- 
sid. 2046) ab., di cui 952 (agglom. 839) 
in Veruno (357m) e 865 (agglom. 582) 
nella trazione di /revislate (355M), a 4 
km dal centro. 

verve (franc.) estro; brio. 

Verviers(Liogi)c0.,42.4241.(1920). 

Vervins (Aisne) città, 3298 nb.; 2/5 
1598 pace tra Francia e Spagna (vicon- 
ferma del trattato di Le Catean). 

Yervio (Séndrio) com., 849 (resid. 
931) ab., di cuni 277 in Véèrvio (557) 
e gli altri nelle frazioni di Jforncecco 
(169), a 5750, e San Sebastiano (403), 
n 7750, 

Vervitza v. Berbizza. 

YVervòd(Clès) co.,597 ab.(1921);898, 

verwitterung (ted.) = processo 
meteorico di decomposiz. delle rocce. 

verza (lombardo e vèneto) specie 
di cavolo; v. brassica a) v}). 

Verzago v. Alzate con Verzago. 

Verzalla (Versilia) luogo. 

Verzano v. Belinno. 

Terzate (frazione) v. Torricella 
Verzate. 

Verzegnis (‘lolmezzo) com., 1570 
(resid. 2006) ab., di cui 408 nel centro 
Villa (443) e gli altri nelle frazioni 
di Ohiaicis (501, agglom. 260), a 525, 
ea?2km, Chiaulis.(352), a 400N, 0 a 
1 km, e /nétissans (309), a 453, e a 
1,7 km dal centro. 

verzelata v. cèfalo ce). 

verzellino («scrimus meridiona- 
lis ») uccelletto cantatore affine al car- 
Gellino. 

Verzi v. Lorsica. 

Verziano v. Brescia. 

verzìcola nel ginoco a carte tre v 
più carte dello stesso seme e di va- 
lore progressivo; nel giuoco delle buc- 
cie, tre o più boccie dello stesso giuo- 
catore situate presso al pallino. 

verziere giardino; mere. delle erbe. 

Verzimo v. Varallo. 

verzino legno rosso da tintore. 

Verzino (Cotrone) com., 1344 (re- 
sid. 1612) ab. (agglom. 1202); 350. 

Verzurolo (Saluzzo) com., 4204 (re- 





dt. .* 


Dior cda de 


da 


nil. 


* 


f 


lino dite riali. 


& 


I: 


dn 


el 


Dalai tea ** 


S ‘ i 
PESAP O PREGI LIE I 7: SOR ICI VIGE.. SVI 


DST e ea e 


imsigare 


care 


-mra--- mi: 





ver a 





4598 — 





sid.4257) ab. di cui 2363 (arglom. 1757) | 


in Verztuolo (4300; importanti cartie- 


re) e 1299 (agglom. 284) nella frazione | 


di Falicetto (4002), a 2,56 km dal c. 
verzura quantità di piante ver- 
deggianti. 

Vesnl André (« Vesalio ») (31/121514- 
18/10 64), di Bruxelles, fondatore della 
moderna anatomia obbiettiva (« De cor- 
poris humani fabrica », 1543), profes- 
Ror8e a Padova, a Bologna, a Pisa; me- 
dico personale di Carlo V e poi di Fi- 
lippo II: m. a Zante; ne scrissero: 
Mersman (1845), Both (1892). 

Vesaliano il palazzo per lo studio 
dell'anatomia a Basilea (dal 1885). 

Vesalio v. Vesa). 

Vesallo v. Castelbianco. 

Vesan (Marocco interno) città, 
15.000 ab. (1910). 

vesania nome generico delle di fr'e- 
renti lesioni delle facoltà intellettuali 
non accompagnate da febbre. 

vesànica v. ipocondrìa 1). 

vesbina vapadiato naturale di al- 
luminio. 

vèscia 1). v. fiato; v. lofta; -— 2) di- 
scorso vano, ciancia; v. svesciare; - 
3) v. bovista; v. licopèrdo. i 

Vescin v. Foligno. 

vèescia di lupo v. bovista; v. li- 
copèrdo. 

vescica 1) serbatoio contràttile do- 
stinato a ricevere l’orina, e a conte- 
nerla, fino a cho l'accumulo di questo 
liquido, inducendo in essa un certo 
guado di distensione, determina un'im- 
pressione, che è il bisogno di orinare; 
è situata dietro il pube, al disopra ed 
al davanti del retto "e delle vescicole 
spermatiche nell’uomo,dell’ùtero e del- 
la vagina nella donna; di forina roton.- 
deggiante, il suo volume varia da quel. 
lo dì un uovo di pollo alla testa di un 
feto secondo il suo grado di ripienezza; 
v. orinaria 4); - 2) erba, v. batta (di); - 
:3) patologica, distacco dell’epiderm.dal 
derma con interposizione di sierosità, 

vescicanti medicamenti che, ap- 
plicati sulla pelle, vi producono calore 
v rossore, susseguiti spesso da solleva- 
mento dello strato còrueo dell’opider- 
mide per accumulo di siero (per es. la 
cantàride). 

vescicAria v. colùtea. 

vescicatorii 1) v. vescicanti; - 
2) famiglia di insetti coleotteri, ad au- 
tenne moniliformi, tarsi anteriori di 
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cinque articoli e posteriori di quattro; 
emanano odore acre, spiacevole e spes- 
ro un umore caustico giallognolo (tali 
le cantàridi). 

vescicone tumore fisso al garetto 
del cavallo. 

vescicotto specie di vano od in- 
terstizio nei formaggi prodotto da esu- 
beranza di caglio o da caseificazione 
iroppo precipitosa. 

WVescina, Selva, (iat.) ora Monti di 
Roccamonfina. 

vescovado la casa e la curia ve- 
scovile. 

Vescovado v. Ravello; v. Murlo. 

Vescovana (Este) com., 4381 (re- 
sid. 4470) ab., di cui 1890 (agglom. 674) 
in Vescovana (7). 

Vescovato 1) (Còrsica) comune 
nel circondario di Bastia, 1630 ab,; - 
2) (Cremona) com., 2241 (vesid. 2320) 
ab. (aggiom. 2142); 43m. 

vescovile di véscovo (episcopale). 

véscovo I) (dal gr. epìscopo == s0r- 
vegliante), nella Chiesa primitiva, sa- 
cerdote; più tardi il cnpo ecclesiastico 
di una diocesi; nella Chiesa cattolica 
il véscovo è erede delle attribuzioni 
degli Apostoli (jus magisterii, jus òr- 
diniîs, jura jurisdictionis); il véscovo, 
che in antico veniva eletto « dal clero 
e dal popolo », viene ora nominato dal 
capitolo, salva l’approvazione del So- 
vrano e del Papa, oppure dal Sovrano 
(per es. in Austria), salva l'approva- 
zione del Papa, oppure dal Papa (per 
es. in Italia), salva l'approvazione del 
Sovrano (Regio Placet); anche la Chie- 
sa Greca Ortodossa ha i véscovi; dello 
Chiese protestanti soltanto l’ Anglica- 
na conservò la dignità e autorità ve- 
scovile: in Svezia, Norvegia e Dani- 
marca i véscovi hanno minore anto- 
rità; in Italia il véscovo è eleggibile 
in Senato; « Series episcoporum » di 
P. B. Gams (Ratisbona, 1873); dei ve- 
scovi d'Italia scrisse F. Savio (1899 
e segg.); - 2) castrense, ordinario che 
in tempo di guerra ha giurisdizione 
spirituale sulle truppe mobilitate (nel. 
la grande guerra, 1915-18, per le truppe 
italiane, dal 4/6 1915, monsignore An- 
gelo Bartolomasi; la carica di « vésco- 
vo di campo » fu equiparata a quella 
di maggior generale), in tempo di pace 
ha giurisdizione su tutti i cappellani 
militari; - 8) conte, v. esenzioni 3); — 
4) tn partibus, v. episcopus; - 6) prin- 
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cipe vescovo, ora semplice titolo di al- 
cuni véscovi (v. principe 4)); 6) (pe- 
sce) v. cefalòttera. 

véscovo, da, 1) bastone, il pasto- 
rale; — 2) berretto, la mitria; 3) cap- 
pello, v. cappello 3) c). 

Vesclovo v. Studjanca. 

Vesetto v. Corrido. 

Vesjegonsk (Russia, Tver) Ino- 
go, 3469 ab. 

Vesime (Acqui) com., 1700 (resia. 
1719) ab. (agglom. 421); 225, 

Vesio v. Tremòsine. 

vesîr (lurchia) ministro. 

Vesircoprii (Turchia, Sivas) cit- 
tà, 8600 ab. 

Vesle v. Aisne 2) a). 

vestelani v. metodisti. 

Vesnij-Volocek (Russia, Tver) 
com., 17.000 ab. 

Vesòntio v. Besangon. 

veson v. bagasse. 

Vesoul v. Alta Saona. 

vèspa genere di imenotteri, dal 
corpo snello, liscio, pressochè glabro; 
uli striate, zampe posteriori a tibie 
sottili; più specie, in cuni i colori nero 
e giallo sono predominanti; si nutrono 
di succhi dolci vegetali e di altri in- 
setti; depongono le uova in nidi fatti 
di legno vecchio masticato e ridotto in 
cello esagone aggruppate in uno o più 
favi, circondati da involucri della stes- 
sa materia; la « vèspa germanica » e il 
«calabrone » (« vèspa crabro ») sono le 
più comuni fra noi. 

vespaàio 1) favo di vèspe; 2) v. 
"favo 3); - 8) v. a terrazzo; — 4) stuzzi- 
care il vespàio, entrare iu materie che 
possono tornarci in danno. 

Vespara v. Fratta Polesino, 

vespasiano v. Vespasiano. 

Vespaslano, ‘lito Flavio, (17/11 9 
d. C.-25/6 79), n. presso Reate (Rieti), 
67-69 gonerale romano contro i Giudei 
ribelli, poi imperatore romano per vo- 
loutà dell’esercito, fu universalmente 
riconosciuto dopo la morte di Vitellio 
(22/12 69 d. C.); migliorò le finanzo e 
i costumi; è fama mettesse una tassa 
sugli orinatoi pubblici (donde il nome 
di « monumento vespasiano » 0 8em- 
plicemente vespasiano a queste picco- 
le costruzioni); v. lito. 

Vèsper v. Espero. 

vèspero v. vespro. 

vespertilione genere di pipistrel- 
li senza appendici sul muso. 


vespertillo («lupus vespertillio ») 
è il lupus critematoso che invadendo 
simmetricamente il dorso del naso e i 
pomelli delle guancie ricorda l'aspetto 
di un pipistrello ad ali distese. 
vespertino della sera. 
Vesperugo v. Îspero. 
vespetrò liquore preparato con se- 
mi d’angelica, di coriandoli, di finoc- 
chio e scorza gialla di limone; specia- 
lità di Canzo in Lombardia. 
Vespignani conte Virginio (12/2 
1818-3/7 799), di Roma, celebre archi- 
tetto (architetto dei palazzi apostolici). 
Vespignano v. Giotto. . 
Vespolate (Novara) conune, 3377 
(resid. 3101) ab. tagglom. 2975); 123m, 
vespri (meglio vespro) 1) Siciliani, 
v. siciliano ; — 2) Valtellinesi, è la stra- 
ge dei riformati compiuta dai valtelli- 
nesi nel 1620 e che cominciò il 19/7 a 
‘l'irano; è anche detta il «Sacro Ma- 
cello »; -- 8) v. vespro. 
vespro 1) v. canoniche 2);"- 2) la 
funzione sacra delle ore pomeridinne; 


‘- 3) v. siciliano. 


Vespueci Amerigo (%3 1454-22/g 
1512), di Firenze, dal 1490 in Spagna; 
fece come geògrafo e pilota quattro 
viaggi al Nuovo Mondo (1497-99, 1499- 
1500, 1501-2, 1503-4); dal 1508 « piloto 
major » di Spagna; m. a Siviglia; il 
suo nome fu dato, più o meno giusta- 
monte, al Nuovo Mondo per merito di 
Martino Hylacomilus Waldseemiiller 
{v.); ne scrissero: Bandini (1745, nuo- 
va edizione 1898), Canovai (1788), Hu- 
gues (1894), 1. L. Rambaldi (1898), H. 
Vignaud (Parigi, 1917), A. Magnaghi 
(1924, voll. 2); bibliografia di G. Fu- 
magalli (1898, nella ediz. dei Bandini). 

VessAlico (Porto Maurizio) com., 
500 (resid. 590) ab., di cui 394 in Ves- 
sàalico (197) e 106 nella frazione di 
Lenzari (5100), a 5 km dal centro. 

vessazione ingiusto travaglio. 

Vesselovski Aleksandr Nicolaje- 
viéh (1838-23/10 1906), di Mosca, storico 
della letteratura; m. a Pietroburgo. 

vessìca — vescica (v.). 

vessillarii, nella legione romana 
imperiale, i soldati che, dopo prestato 
il loro servizio di 20 anni (di 16 pei pre- 


toriani), uscivano dai loro reggimenti 


ma rimanevano ancora sotto le armi 
formando un corpo speciale (vessillo). 

vessillazione (rom.) squadrone di 
cavalleria. 
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vessillîitero gonfaloniere. 

vessilio insegna militare degli an- 
tichi e più precisamente presso i Ro- 
mani lo stendardo rosso, insegna del 
comandante supremo che si alzava sul 
pretorio: oggi si dice per qualunque 
bandiera. 

Vesta 1) (gr.: Hestia) figlia di Cro- 
no e di Rhea, sorella di Zeus, dea ita- 
lico-romana della casa e del focolare 
domestico; votata a castità; v. gpre- 
ca 13); —- 2) 4° asteroide scoperto da 
Olbers 29/3 1807; gira intorno al Sole 
in 1326 giorni alla distanza media di 
344 milioni di km; v. astronomici se- 
gui; - 8) cima fra i laghi d'Idro e di 
Garda, 1370, 

vestale v. vestali; v. Spontini. 

vestali (Roma ant.) le sei sacerdo- 
tesse di Vesta, che erano per 30 anni 
(dai 10 ai 40) obbligate a castità, ed 
avevano per ufticio di mantenere vivo 
il sacro fuoco; istituite, secondo la tra- 
dizione, da Numa Pompilio, soppresse 
da Teodosio 389; nel Fèro Ramano, ru- 


deri del tempio (circolare) di Vesta è’ 


della contigua casa delle vestali (sco- 
perti 1882-85); delle vestali scrisse (+. 
riannelli (1913). 

Vestuna (7720) v. Corniglio. 

Vesta Verde almanacco che si 
pubblicò a Milano, dalla fine del 18° 
secolo; similo il « Nipote del Vesta 
Verde » e 1848-59 il « Nuovo Vesta 
Verde ». 

veste dibito; vestimento. 

Vesten v. Civitella Casanova. 

Vestenanuova (Tregnago) com., 
3964 (resid. 4050) ab., di cui 1651 (ag- 
glom. 341) in Vertenanuova (555) è 
gli altri nelle frazioni di Bolca (807, 
agglom. 332), a 8910, e a 5,3 km, Ca- 
stelvero (684, aggioni. 301), a 5150, ea 
4,2 km, e Vestenavecchia (842, arglom. 
319), a 490, e a 2,6 km dal centro. 

Vesteraal, isole, v. Lofot. 

Vestfalia (tedesco: Westfalen) 
1) (Prussia, O) provincia, 20.205 kmq, 
4.888.195 abit. (1919) (222 per kmq); 
tre reggenze: Miinster, Minden, Arns- 
berg; vi sono circa 70 strati carboni- 
teri coltivati dello spessore comples- 
sivo di quasi 70 m; la Vestfàlia tu la 
parte occidentale, tra Weser e Reno, 
dell’antico Ducato di Sassonia; dal 
1180 Ducato di Vestiàlia (dell’ Elet- 
tore di Colonia); - 2) pace dî, per cui 
fu terminata (1848) la guerra dei 'Tren- 


1 t'anni (v.); ne scrisse Woltmann (1809): 


-33) regno di, fu istituito !8/81807 da Na- 
poleone I con Assia Elettorale, Braun- 
schweig,territori alla sinistra dell'Elba 
e, dal 1810, parte dell’ Hannover(45.427 
kmq; 2 milioni di ab.; capitale Masse; 
8 compartimenti: Aller, Elba, Saale, 
Harz, Werra, Fulda, Leine, Ocker) e 
venne dato a Girolamo Buonaparte, il 
quale 25/10 1818 fu cacciato via. 
vestfalici v. tribunali vestfalici. 
Vest Fjord (golfo) v. Lofot. 
vestiario vostimento; e le spese 
che per questo occorrono. 
vestìibolo 1) corte d'entrata; - 
2) v. orecchio. 
vestigia tèrrent (lat.; Hor.; in 
relazione alla favola del leone e della 
volpe) «= lo orme (degli animali da te 
uccisi) (mi) spaventano. 
Vestignano v. Caldaròla. 
Vestign® (Ivrea) com., 1092 (re- 
sid. 1119) ab. (agglom. 1021); 240m, 
vestimento 1) abito, vestiario; - 
2) monacazione. 
Vestini (Italia ant.) il popolo sabel- 
lico, la cui capitale era Pinna (Penne). 
Vestino, di, Val, (Alpi del Garda) 
alto bacino del tiume Toscolano, costi- 
tuito da sei diramazioni aperte a ven- 
taglio ; deriva il nome dai monti Vesta 
6 Stino che ne formano il versante di 
poneute; già politicamente dell'An- 
stria, alla quale però non pagava im- 
poste di sorta, considerato territorio 
extradoganale. 
vestizione il vestire solennemen- 
te l’àLbito di un ordine cavalleresco o 
religioso. 
Vesto (frazione) v. Marone. 
Vestone (Salò) com., 1772 (resid. 
1854) ab., di cui 1328 (agglon. 1034) in 
Vestone (320M) e 356 (agglom. 245) nella 
frazione di Promo (3690), a 1 km dalo. 
vestrenga la capràggine. 
Vestreno (Como) com., 405 (resid. 
480) ab. (agglom. 405); 636M, 
Vestri 1) v. Vestris; —- 2) Luigi 
(24/4 1781-10/8 1841), di Firenze, artista 
Arammatico; m. a Bologna. 
Vestris (propriam. Vestri) 1) Gae- 
tano Apolline Baldassarre (19/4 1729- 
27/01808), di Firenze, celebre ballerino 
a lD’arigi; così suo figlio Augusto (27/3 
1760-5/12 1842); — £) Zucia Elizabeth 
nata Bartolozzi (7/3 1797-3/s 1856), di 
Londra, nipote del celebre incisore; 
dal 1813 moglie del ballerino Armand 


Yes 


Vestris, e dal 1838 dell'attore Charles 
James Mathews, celebre attrice. 

Vest-Vangii (isola) v. Lofot. 

Vesnbia affluente di sin. del Varo. 

Venulo (iat.) iî Monviso. 

Vesumnnmna (Yesunna Petrocorio- 
rum) (Gallia ant.) l'odierno Périguenz. 

vesuvinnite v. epìdoti c). 

vesuvina «= bruno (v.) di fenilen. 

VYVesùvio (Vesevo) vulcano attivo, 
12 km all’E di Napoli; cono isolato, 
con due cime, il Vesùvio proprio (il 
cono di eruzione, sino al maggio 1905 
alto 1330, fu ridotto dopo l’eruzio- 
ne dell'aprile 1906 a 1223M; dinrne- 
tro massimo del ceratère circa 1 km) 
e il monte Somma che forma come 
un anello che abbraccia il « gran co- 
no Vesuviano » (« punta del Nasone », 
1132M), tra le quali sono, a oriente, 
la valle detta Atrio del Cavallo e a 
occidente la valle dell'Inferno; gran- 
di eruzioni, dopo la prima storica del 
79 «d.. C., che seppellì Ercolano, Pom- 
pei e Stabia, quelle del 472 (le cene- 
ri piovvero a Costantinopoli), 1631 (il 
gran cono decapitato, con perdita di 
168m d'altezza), 1767, 1855, 1858, 1868, 
1872, 1895-99, 1905-6; a G08M Osservato- 
rio (eretto 1841 dal re Ferdinando II; il- 
lustrato dal prof. Palmieri (v. 3)); dal 
1880 ferrovia da Resina sino a breve 
flistanza dal cratère, con tre sistemi 
di trazione (aderenza naturale, crema- 
gliera e funicolare) ; discesa nel cratò- 
ro, tentata nel settembre 1911 dal dot- 
tore Cappello, poi 3/5 1912 compiuta 
dal protess. Alessandro Mfalladra, con 
l’ingegn. Frank Alwood Perret, e poi 
molte altre volte; al fondo dol cratà- 
ro misurate le altezze di 858-92011; del 
Vesùvio scrissero: L. Barboni (1881, 
1892), M. Baratta (1896); bibliogratie 
Gi F. Furchheim (1897) e di G. B. AI 
fano (1924); mineralogia vesuviana di 
TY. Zambonipi (1910). 

Vesùvio, del, battaglia, 338 a. C. 
(vittoria dei romani contro la lega dei 
popoli latini). 

Veszpremi (Ungleria, destra Na- 
nubio) 1) comitato, 3955 kmq, 229.279 
ab. (1910) (58 per kmq}; con vescovato 
cattolico; - 2) città, 14.114 ab. 

Veszto(Ungh., Békés)com.,7945ab. 

Vetan v. Saint Pierre. 

vetea (Siberia) = tronco portatile 
di pioppo incavato per passare ì finmi 


viaggiando. 
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Vètera (Castra) (Gallia ant., Ger- 
mania Infer.) ora Birten pr. Xanten. 

veterano soldato veccelio che ha 
fatto una campagna. 

veterinaria (zooiatrica; zootera- 
pla) il complesso delle cognizioni ne- 
cessarie per prevenire e gnarire le ma- 
lattio degli animali, specialmente di 
quelli domestici; si divide nelle stesse 
disciplino della medicina, e s’insegna 
nelle scuole e nelle cliniche di veteri- 
naria: « Encyclopiidie der gesamten 
Iier-Heilkunde u. Tierzucht » hrsg. 
von A. Koch (Wien, 1884-1848, voll. 11 
e 2 di suppl.); bibliografia « Bibliotheca 
veterinaria » hrsg. von R. Klee (Leip- 
zig, 1901), G. B. Ercolavi (1854, voll. 2°), 
Cagny-Gobert, « Dizionario veterina- 
rio » (traduzione ital., ‘l'orino, 3907-10, 
voll. 2), Vachetta (1906-11, voll. 2). 

veterinario (zooiatro) medico de- 
gli animali domestici; celeste patronv 
dei veterinari san Bia vio di Sebaste (nm. 
316, commem. 3/2); leggere « Guida pra- 
tica del veterinario », di Chiari (1904; 
3° cdiz. 1922). 

Veternigo v. Santa Maria di Sala. 

vèto 1) v. tribuni 2); - 2) diritto 
spettante ad un magistrato, ad un cor- 
po politico, od al capo dello stato, e 
per cui si proibisce temporaneamente 
o per sempre la pubblicazione di un 
atto, di una legge, e simili; il vèto può 
essere incondizionato (vèto assoluto), 
limitato (vèto sospensivo); di tale di- 
ritto nel Regno d’Italia non venne 
mai fatto uso; - 3) v. esclusiva 2). 

vetrai:s fornace da votri. 

vetralio fabUricante o commercian- 
te di vetri; o semplicomente chi ri- 
mette i votri alle finestre; nelln Re- 
pubblica Vènetai maestri vetrai erano 
circondati da speciali privilegi e le 
figlie loro potevano sposare patrizi ve- 
neziani e diventare nobili. 

Vetrale v. Orria. 

Vetralla (Viterbo) com., 7646 (re- 
sid. 7779), ab., dicni 3563 in Vetralla 
(3110; ne scrisse A. Scriattoli, 1924) 
e 3206 (aggiom. 1212) nella frazione di 
Cura (377M), 

vetrame vasi e arnesi di vetro. 

Vetrana, Fosso della, (Vesùvio) 
vallone lungo 1300 e largo 800 m, che 
26/4 1872 fu in tre ore colmato da un 
torrente di lava. 

vetraria che appartiene al vetro; 
e dicesi dell’arte, dell'inAustria, ecc. 
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vetrata chiusura di vetri, tennti 
da tolaio, a porte, a grandi finestre è 
simili. 

vetrata carta, con una delle fircece 
sparsa di polvere di vetro incollataci 
sopra, per levigare il legno prima di 
lucidarlo. 

vetrato ghiuccio sulle rupi. 

Vetrego v. Mirano. 

vetreria fornace dove si fanno la- 
vori di vetro, éanche magazz. di vetri. 

vetri v. amorfi. 

Vetria v., Calizzano. 

Vetriano v. Pescaglia. 

vétrice salcio delle ripe. 

vetrieione salcio bianco. 

vetrificazione il convertirsi di 
certi corpi mediante la fusione in ve- 
tro o in una massa d’aspetto vitreo. 

vetrina scansia chiusa con vetri. 

vetrino 1) ferro, crudo o che tn- 
cilmente si rompe; — 2) occhio, von cer- 
chio bianchiecio. 

Vetriòdlo 1) (frazione) v. Bagnorea; 
- 2) (monte) v. Lévico. 

vetro 1) è un silicato misto (calcico 
sodico potassico) in cui entra talvoltu 
anche il piombo; vetro senza piombo ; 
n) vetro soffiato cioò a) il vetro verde 
da bottiglie (silicato calcico sodico pa- 
tassico con ferro ed allumina), B) il 
vetro mozzo bianco per bottiglie ordi- 
narie, bicchieri è sim., y) il vetro bian- 
co, detto boemo o francese, che serve 
per articoli molati; b) il vetro da fine- 
streol’inglese crownglas (v.); e) il ve- 
tro da specchi; tra i vetri con piombo 
si annoverano: d) il flintglas (silicato 
potassico piombico), con cui gli iu- 
glesi fabbricano i medesimi articoli 
pei quali in Boemia s'impiega il vetro 
soffiato bianco; 0) il cristallo, che con- 
tiene più piombo del precedente; f) lo 
strass, che serve per imitare pietro 
preziose; #) lo smalto (silicato potas- 
sico piombico misto a sostanze inso- 
Inbili {nel vetro fuso] e destinate 
dargli Popacità cho lo caratterizza); 
Varte di fabbricare il vetro è antichis- 
sima; gl'incunaboli del vetro sono 
forse i balsamarii cgiziani della 18* di- 
nastia, ma coleberrime erano le officino 
li Sidone e ‘liro (la tradizione attri- 
Luiva ai Fenici anche tale invenzione) 
e la sottiutura del vetro risale al 1° sec. 
uv. C.; Parte del vetro fiorì in Italia 
sin dai primi tempi del medio evo e fu- 
muosa fu l'industria di Grado portata 
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da operai bizantini e che pui passò n 
Venezia e a Murano, dove si svileppò 
favorita da leggi e privilegi apeciali 
della Repubblica nei secoli 12° e 130; 
nel 1292 le fabbriche furono tutte por- 
tato sa Murano, per evitare pericoli di 
incendio a Venezia; l'industria rag- 
giunse la massima prosperità nel sec. 
159, poi decadde per risorgere recente- 
mente; specialmente fimnose le conterie 
di Venezia, un tempo ricercatissine in 
Levante e in Africa, dove avevano biz- 
zarramente raggiunto una funzione 
monetaria; i vetri possono poi essere 
grafliti e incisi, a freddo, con acidi o 
smeriglio e dipinti, a fuoco, con ossidi 
metallici (v. pittura sul vetro); riechis- 
sima è la bibliografia del vetro; G. San- 
giorgi in «Collezione di vetri antichi 
dalle origini al 5° sec. d. C. » (Mila. 
no,1919) dà una notizia storica dell’arte 
vetraria e una copiosa bibliografia; per 
la parte tecnica si veda anche: R. Na- 
imias, « Fabbricazione degli specchi © 
decorazione deu vetro e cristallo» (Man. 
Hoepli, 3* ediz.); 2) filato, v. filato 3); 
- 3) opale, vetro debolmente térbido è 
opalizzante, preparato mescolando al 
vetro piccola quantità di cénere d’ossa 
v di clorato d'argento ; - 4) sole, v. ver- 
re Soleil; - 5) solubile, è un silicato al- 
calino solubilo nell'acqua: si prepara 
il vetro solubile di potassa, il vetro so- 
lub. di soda ed il vetro solubile doppio 
(sodico potassico); La numerosissime 
applicazioni nella pittura a fresco, per 
l’indurim. delle pietre, per rendere 
ininfiammabili i tessuti, per preparare 
cementi, per far saponi economici.... 

vetro (del) 1) fiele, è la impurità che 
si toglie di sopra la massa fusa del 
vetro prima di scftiarlo; - 2) filatura, 
v. filato 3). 

vetro (di) 1) lacrime, = bataviche 
(v.);- 2) occhi, occhi artificiali di ve- 
tro, preparati alla lampada del gontia- 
vetri; — 3) perle 0 « perle veneziane », 
di smalto o vetro bianco, colorate in 
diverse tinte; 4) sale, fu detto il 
mercurio. 

vetrofamnia o diefama, carta 
translucida stampata litograficamento 
a colori che si applica sul vetro; si dà 
tale nome anche wì fogli di gelatina 
pure stampati a colori e applicati sul 
vetro; ma questo secondo procedimen- 
to, ideato da Bourguvin nel 1827, è me- 
glio detto « litofania ». 


vet 
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vétta 1) sommità; - 2) pollone di ‘ 


albero; - 3) verga del coreggiato (v.); 
— 4) l'estremità del cànapo di un paran- 
co; - 6) (betta) trabàccolo che raccoglie 
il fango dai pontoni e bargagni, e va 
poi a scaricarlo in alto mare. 

Vettabia canale da Milano a Me- 
legnano (Lambro). 

vette leva. 

vette v. catena 7), 

Vetterli Friedrich (2/8 1822-2)/4 
'82), n. in Turgovia, ingegnere sviz- 
zero, costruì il fucile Vètterli; m. a 
Neuhausen presso Sciaffusa. 

Vettinnum v. Vezzano. 

Vettii, dei, casa, una delle più bel- 
le case di Pompei, scoperta 1894-95, or- 
nata di mirabili pitture ornamentali. 

Vettica paese in quel di Amalfi, 
semidistrutto dalle frane del 29/3 1924; 
consta di due borghi, Vettica Maggiore 
che è frazione di Prajano (v.) e Vettica 
Hinore che è frazione di Amalfi. 

vettigale (lat.) tributario. 

Vettignè v. Santhià. 

vettina vaselio inverniciato. 

Vetto 1) (Reggio nell'Emilia) com., 
3015 (resid. 3250) ab., di cui 1054 (ag- 
‘glom. 594) in Tetto (446M) e gli altri 
in frazioni, tra cuni Cola (622, agglo:. 
313), a 60M, e a 6,5 km, Crovara (280, 
agglom. 167), a 455, e a 6 km, Got- 
tano (230, agglom, 109), a 6G30M, e a 
5 km, Fiagnolo (221, agglom. 105), a 
4750, e Santo Stefano (380, aggloni. 
111), a 74M, e a 6,5 km dal centro; - 
2) (frazione) v. Lanzada. ' 

vettone pollone. 

vettore 1) v. trasporto 8); - 2) v. 
raggio 7); v. ellisse; v. vettori. 

Vettore (Monti Sibillini) vétta, 
0477, 

vettori (v. vettore 2)) sono linee 
rette delle quali sono determinate la 
lunghezza, la direzione e il senso ma 
non la posizione nello spazio ; il calcolo 
dei vettori (trovato, indipendentemen- 
te l'uno dall'altro, da W. R. Hamilton 
1843 e da H. Grassinann 1844) è detto 
«analisi vettoriale » e riceve parti- 
colari applicazioni in cinematica e in 
fisica. matematica e più spesso nelle 
formule dell'elettricità. 

Vettori 1) Andrea, v. Pisa, da, 1); — 
2) Francesco (7/11 1474-5/3 1539), di Fi- 
renze, ebbe parte negli ultimi avve- 
nimenti della Repubblica fiorentina; 
iunico del Machiavelli (« Viaggio in 
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Alamagna », 1507); ne scrisse Passy 
{Pavis, 1914); - 3) ero (« Vittorio ») 
(3/7 1499-2%/12 1585), di Firenze, insigne 
filòblogo; 1538 lettore di eloquenza gre- 
ca e latina nello Studio fiorentino; ne 
scrisse Riidiger (Halle a. S., 1896). 

vettorlale, analisi, 0 calcolo, v. 
vettori. 

vettovagliare provvedere i vive- 
ri (vettovaglie) destin. per le truppe. 

Vettua v. Albona 1). 

vettura trasporto. 

vettura (di) lettera, nel contratto 
di trasporto, documento che lo spedi- 
tore rilascia al vettore e che contiene 
le indicazioni delle cose da traspour- 
tarsi, del mittente e del destinatario 
e le condizioni del trasporto; può es- 
sere all'ordine o al portatore. 

vetturale (vetturino; vettore) v. 
trasporto 6). 

vetturetta piccola vettura auto 
mobile leggera a due posti. 

vetturina, erba, v. melilòto. 

Vetulonia (Etruria antica) fu cit- 
tà etrusca; rùderi presso Magliano in 
Toscana; vastissima necròpoli; scavi 
iniziati e diretti dall’archeòl. Isidoro 
Falchi (1838-#;4 1914); ora è frazione 
di Castiglione della l’escaia (v.). 

Veturia la madre di Coriolano. 

vetustaA (lat.) antichità. 

vetusto prisco; antico, 

vetver (di), radice, v. cus-cus. 

Vetzan v. Vezzano in Venosta. 

Venittot Louis (0/10 1813-7/3 ’83), 
di Boynes (Loiret), pubblicista cleri- 
cale; fu il capo redattore dell’ « Uni- 
vers »; ne scrissero il fratello Eugène 
(7/10 1818-!8/0 1905), Bontoux (Paris. 
1919), P. Fernessole (Parigi, 1923). 

Veurne (ferne; francese: Furnex) 
(Belgio, Fiandra occid.) città, 6289 11». 

Veveri v. Novara. 

Vevey (tedesco: Vivis) (Svizzera, 
Waadt, Lago di Ginevra) città, 14.031 
(resid. 13.664) ab.; l'antica Viviscus. 

Vevringfjord e Férdeffora 
(Norvegia) fiordo, 67 kmq. 

Vex v. Hérens (d'). 

vexata quaestio (lat.) = que- 
stione già stata agitata. 

vexilla règis pròdeunt(lat.; — 
s'avanzano gli stendardi del re) inno 
di Venanzio Fortunato in lode e glo- 
ria della croce; si canta al vespro della 
lomenica di passione e delle palme. 

Vexin paese dell'autica Francia, 


‘189. — Piccola Enciclopedia Hoepli. 
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Aiviso dall’ Epte in Vexin francese (ca- 
poluogo Pontoise) è Vexin normanno 
(capoluogo Gisors). 

Vexjé (città) v. Kronoberg. 

Vezena v. Vezzena. 

Vézère (fiume) v. Dordogne 1) a). 

Vezlimo v. Zerba. 

Vezza (Viterbo) affluente di destra 
dol ‘l'évere. 

Vezza d’Alba (Alba) com., 2711 
(resi. 2817) ab., di cuni 1179 (aggloni. 
968) nel centro Villa (353) e gli altri 
nelle frazioni di Bérbore (433, ugglom. 
393), a 217M, e a 0,8 km, Borgonuovo 
(527, agglom. 384), a 210m, ca 0,6 km, 
Socco (195), n 278, e 1 1,2 km, e Val 
maggiore (377), a, 224M, 6a1,4km dale. 

Vezza d’Òglio (Breno) com., 1513 
(rerid. 1920) ab. (agglom. 1054); 106919; 
4/7 1866 combattimento fra i volontari 
italiani e gli Austriaci; morte del mag 
giore Nicostrato Castellini. 

Vezzana (cima) v. Dolomitiche j). 

Vezzuno 1) (Trento, Val di Sarca) 
com., 92L ab.; 386; l'antica Vettia- 
nun; motevoli avanzi romani; pozzi 
glaciali scoperti e illustrati dallo Stop- 
pani (1875);-2) v. Arquata del Tronto. 

Vezzano in Venosta (ted.: Vet- 
zan) (Merano) co., 176 alb. (19214); 692, 

Vezzano Ligure {Spèzia) com., 
6325 (resid. 6297) ab., di cui 2776 (ag- 
glom. 1566) in Vezzano (21519) e gli al. 
tri nelle frazioni di San Ventrio fe Ca- 
rozzo, 2645, agglom. 819), a 250M, e & 
4km, e Vallerano (6 Bottagna, 904, ag- 
glom. 654), a 145, 6 a 4,3 km dal c. 

Vezzano sul Crostolo (Reggio 
nell’ Emilia) com., 3277 (resid. 2340) 
ab., di cui 1362 (aggloni. 1003) in Vez- 
zano sul Créstolo (165) è 1099 (ag 
glom. 136) nella frazione di Montalto 
(3960), a 7 km dal centro. 

Vezzara v., Conca della Campania. 

vezzeggiare carcezzare. 

Veéezzena (Irentino, Lévico) luogo 
nella montagna al S di Lévico, a 1404M, 
con molti pàscoli e boschi, e con nume- 
rose malghe (formaggio di Vézzena). 

Vezzi Pòrtio (Suvona) com., 787 
{resid. 784) ab., di cui 216 nel contro 
Magnone (280) e gli altri nelle fra- 
zioni di Pòrtio (159), a 2700, e u 1,5 
kiu, Vezzi San Filippo (171), a 354D, 
6 104,5 km, e Vezzi San Giorgio (241), 
a 3110, e a 2,2 km dal centro. 

VezriSan Filippov.VezziPòrtio. 

Vezzi San Giorgiov.Vezzil’òrtio. 


vezzo 1) delizia; trastullo; — 2) con- 
suvtudine non lodevole; — #3) collana 
di perle. 

Verzzo (Pallanza) com., 274 (resid. 
249) ab. (agglom. 219); 535M, 

Vezzola v. Zignago. . 

Vezzolacca v. Vernasca, 

Vezzolano (Chieri) ant. nbbazia. 

Vv. go = vorbi gratia (per 08.). - 

Viro 1) (Casalmaggiore) com., 1457 
(resid. 1451) ab., di cui 1070 (agglom. 
942) in Vko (320) e gli altri nelle fra- 
zioni di San Lorenzo Guazzone (199), 
n 31M, e a 3 km, 60 San Paolo Kipu 
d’ Oglio (188), a 330, e a 3 km dal 
centro; - 2) (frazione) v. l'ortona. 

vi (lat.) = con la forza; in forza di. 

via 1) strada; cammino; - 2) sulle 
lettere, == per.... (iulla parte di....; per 
es. « Via Milano »): - 3) == moltipl. per; 
- 4) coperta, v. strada 3);- 5) v. via cru- 
cis: -6) di mezzo, pivtito di mezzo fra 
idue estremi; - 7) secca, v. 8); — 8) wni- 
da, in chimica, quanao per la soluzio- 
ne o separazione delie materie si ado- 
perano liquidi all'ordinaria temnpera- 
tura, mentre per « via secca» si ado- 
perano liquidi a temperatura clevata; 
- 0) alla via, ordine al timoniere di te- 
nersi preciso sul rombo assegnato; - 
10) în via di...., in forza, in grazia 
li....; a titolo di.... 

via (di), foglio, specie di carta di 
riconoscimento data per lo più ai s0l- 
dati, ad agenti di polizia, ai liberati 
dal carcere, ecc. 

viabilità comprende tutto ciò che 
si attieno alla costruzione, munuten- 
zione e pulizia delle vie, delle strade,... 

Viaece Rucce v. lLabriano 1), 

vin crucis (lat.: via della croce) 
1) devozione cristiano-cattolica che si 
compie passando da una all'altra dello 
quattordici imagini che rappresentano 
le stazioni della passione di Cristo; - 
2) (fig.) serie di guai e di fastidi. 

viadana specieditela forte da vele. 

Viadana 1) (Mantova) coni., capo- 
luogo di distretto, 16.812 (resid. 16.909) 
ab., di cui 5827 (agglom. 5182) in Tia- 
dana (26M) e gli altri nelle frazioni di 
Banzuolo (339), a 20M, e a 4 km, Bel 
laguardia (720, agglom. 420), a 20M, è 
a 9 km, Buzzoletto (828, agglom. 620), 
n 22M, 0: 2,6 kn, Casaletto (1049, ag- 
glom. 284), a 219, o a 6 km, Caval. 
lara (744, ngglom. 252), a 22M, 6a 36 
km, Cicognara (1302, agglom. 726), a 





via 


via 





24M, e a 5 Km, Cizzòlo (1193, agglom. 
930), a 19M, e a 18 km, Cogozzo (1837, 
agglom. 1727}, a 2310, 012,6 km, Sa- 
lina (899, agglom. 411), a 20M, e a 6 
km, San Matteo (1357, agglom. 925), 
a 219, ga 14 km, e Squarzanella (717, 
ugglom. 452), a 22M, oa 11km dal cen- 
tro; — 2) (frazione) v. Calvisano. 

Viadaàanica (Bèrgantio) com., 782 
(resid. 912) ab., di cui 500 nel centro 

Capra {34090) e 209 nella frazione di 
Dosso (3960), 

Via della Croce v. Saluzzo. 

viadotto ponte sopra una valis; 
v. elevate 1). 

Viadua (lat.) l’Odera (fiume). 

viaggiatore chi viaggia; cin sen- 

so più ristretto, chi fa o fece viaggi 
lontani, ed importanti alla scienza e 
alla società; lege. « Istruzioni scien- 
tifiche pei viaggiatori » di Issel (2% ed. 
1881); Lbibliogratia dei viaggi, di Bc- 
ekmann (Gottinga 1907-10, voll. 2); dei 
viaggiatori italinni scriss. G. Uzielli 
e P. Amat di San Filippo (23 ed. 1882, 
voll. 2, con appendice 1884; la R. So- 
cietà Geogratica Italiana sta prepa- 
randone ora [1926] una nuova ediz.); 
però, nell'uso corrente, viaggiatore 
senz'altro si usa per «commesso viag 
giatore» 0 « viaggiatore di commer- 
cio», v. commercio (di) 19). 

viaggio 1) estensione di via conti- 
nuata, onde sì trapassa da luogo a luo- 
go;-2) navigazione; -8) v. rottura 6). 

Viagrande (Catania) com., 3333 
(resid. 3533) ab. (agglom. 3184); 410, 

Via lattea quella zona luminosa 
di aspetto nebulare, che nelle notti se- 
rene si vede estendersi in cielo Segnen- 
do quasi il corso di un circolo massimo 
inclinato 600 sull’equatore celeste; è 
un'aggiomerazione di molti milioni di 
stelle; secondo Arrhenins avrebbe la 
forma di spirale e il nostro sistema 
selare ne farebbe parte e si trovereb- 
be fra due rami di essa. 

viale via spaziosa, ili mezzo agli 
alberi. 

Viale (Asti) com., 854 (resid. 865) 
ab. (agglom. 614); 261M. 

Viale 1) Benedetto (c.1794-27/3 1874), 
di Bastia, archiatro pontiticio, fu diret- 
tore del Manicomio di Roma; -2) Zeone 
(24/8 1851-*/2 1918), di Ventimiglia, vice 
ammiraglio, 12 1908 a Messina di- 
resse la mirabile opera di salvataggio 


compiuta dalla marina, e fu dal”/41912 | 
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comandante delle forze navali riunito 
durante la seconda fase della guerra 
italo-turca, dal 19/10 1913 senatore, 14/8 
1914-24/9 1915 ministro della Marina; 
- 3) Salvatore Viale Prelà (c.1786-23/11 
1361), di Bastia, scrittore e poeta. 

Viale Monza v. Greco Milanese. 

Vialfeè (Ivrea) com., 373 (resid. 
448) ab. (agglom. 337); 470M, 

Vialone v. S. Alessio con Vialone. 

Viamala (Hinter Rhein) celebro 
per l’orrido grandioso e pittoresco, co- 
minciata 1822, fra Uhnsis e Zillis, 
lungo il Reno che scende in una gola 
strettissima, a pareti verticali altis- 
sime: sbocca nella valle di Schams, 

Viana v. Nembro. 

Viancino v. Crova. 

viandante passeggiere. 

Vinnelli 1) Achille, di Porto Mau- 
rizio (n. 1803), pittore acquevellista a 
Napoli; - 2) Alderto, di Cava dei TVir- 
reni (n. 7/6 1841), figlio del precedente, 
pittore, a Parigi. 

.Viamest Augusto, di Livorno (n. 
"n 1827), direttore d’ orchestra. 

Viani 1) Ant. Maria, di Cremona, 
16° sec., pittore; — 2) Maria Viani Vi- 
sconti, di Milano (n. 1840), scrittrice; 
- 3) Prospero (1812-‘‘*/90 #92), di Reg- 
gio nell’ Emilia, letterato, accademico 
della Crusca; ne serisse la figlia Cle- 
lia (1920). 

Vianino v. Varano de’ Melegari. 

Vianna do Castello (Portogal- 
lo) città, 10.486 ab. (1911); porto. 

Viano i) (Reggio nell’ Emilia) com., 
3126 (resid. 3269) ab., di cui 853 (sparsi) 
in Viano (220Mm); — 2) (frazione) v. Fo- 
gsdinovo; v. "Tremezzo. 

Viano, Principe di Oriolo e di, è 
Don Lodovico Altieri, n. a Roma 27/12 
1878 e sposato 13/0 1916 a Emilia Ba- 
lestra (n. 7/10 1888). 

Vinnoce v. Agliano 1). 

Via Nuova v. Portico di Caserta. 

Viar (fiume) v. Guadalquivir a). 

Viarago (‘lrento) com., 929 ab.; 
672, 

Viardot v. Garcia 4). 

Vinréggio (Lucca) com., 21.128 
(vesid. 21.410) ab., di cui 18.573 (ag- 
glom. 15.477 nella città di Viareggio 
(221) e 2555 nella frazione di Torre del 
Lago (22), a 6 km dal centro: qui îa 
villi che fu soggiorno favorito di Gia- 
como Puccini e dove egli è stato se- 
polto (novembre 1926). 
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Viarigi (Casale Monferrato) com., 
3027 (res. 3075) ab. (agg. 2905); 2521. 
Via Sardello v. Nozza. 

via secca v. via È). 

Viasma (Smolensk) c., 16.800 ab. 
Viaso v. Socchieve. 

Viassolo v. Federici 1). 

Vinatea (Russia interua enropea) 1) 
città capitale di governatorato (109.964 
kmq;2.283 308nb nel1823; (21 perl); 
52.000 ab.; - 2) fiume, v. Cama 2) a). 
viatico 1) il danaro pel viaggio; - 
2) v. estrema unzione. 

Vianud Julien v. Loti (Pierre). 
vin àamida v. via 8). 

Viaur v. Aveyron 1). 

viavai l'andare e venire di parec- 
chie persone. 

Viazima (Russia, Smolensk) co- 
mune, 17.300 ab. 


Vibbiana v. San Romano. 
Viberi v. alpine 3) a). 

vìbice 1) ecchìmosi prodotta da 
colpi; — 2) lividità sui cadaverì stati 
posti su un suolo inegunie, o stretti 
da corda; - 8) macchia lineare scor- 
butica o emofillica. 

Vibiiia 144° asteroide, trovato da 
Deters 3/0 1875; gira intorno al Solo 
in 1578 giorni alla distanza media di 
di 398 milioni di km. 

Viboldone v. San Giuliano Mi. 
lanese. 

Vibonati (sala Consilinn) com., 
2684 (resid. 4010) ab., di cui 2098 (ag 
glom. 1968) in Vibonati (100M) e 586 
(agglom. 474) nella frazione di ViZ/ana- 
mare (12M), a 8,5 km dal centro. 

vibora voladora (Brasile) boa 
velenoso. 

Viborg 1) (Danimarca, Lyllaud) 
citta, 14.244 ab. (1921); - 2) (Finlan- 
dia) città, 30.071 ab. (1920). 

Vibo Valentia v. Montoleone 1). 

vibrare 1) fremere a scosse rapide 
intorno a un centro fisico o razionale; 
-— 22) gittare con impeto. 

vibrata, nota, a) nel canto, si ot- 
tiene alternatamente spegnendo e rin- 
forzando la voce nella nota stessa; 
b) negli strumenti ad arco, facendo 
vacillare la mano sinistra, mentre il 
dito è appoggiato sulla corda. 

Vibrata (Tèramo, NE) fiume. 

vibrato forte e conciso. 

vibratòria, terapia, cura di certe 
malattie nervose e specialmente della 


Viarzano v. Varano de’ Melegari. , 
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puralisi agitante per mezzo di vibra- 
zioni meccaniclie; v. tremulaterapia. 
vibrazione l) il vibrare (v.); v. 


! oscillazione 1); v.laghi; — 2) (teoria) 
i v. luce 1). 


vibrioni bactèri ricurvi mobilis- 
simi; v. baetèri; v. spirobattèri. 

vibrisse v. batti. 

vibrògrafo (-unma) v. fonanto- 
grafo. 

vibroterapia v. vibratòria. 

viburno (« viburnum ») genere di 
piante caprifogliacee; arbusti a foglie 
ovali, dentate, o palmate, c fiori biamn- 
chi in corimbi; il lauro-tfino, o lentag- 
gine (« tinus »); la Zantara (« vibur- 
num lantana »), e il pallon di neve 
(« viburnum dpulus ») sono le specie 
mostrali; coltivata frequentemente la 
varietà a fiori grandi sterili di que- 
st'ultima specie, nonchè il viburno 
giapponese (« viburnum japonica »), n 
foglie persistenti. 

Vie (Spagna, Barcelona) c., 10.791 n, 

VIT (montagna) v, Illiro-ellènico e). 

Vicalvi (Sora) com., 2584 (resi, 
2812) ab., di cui 1323 (agglom. 827} 
in Vicalvi (590M) e 1261 (agglom. 740) 
nella frazione di Posta Fibreno (430M), 
a 3 km dal centro. 

Vicarello v. Bracciano; v. Colle 
Salvetti. 

Vicari (Termini Imerese) com ,4136 
(resid. 4198) ab. (agglom. 4160); (50m. 

vicaria (fig.) contado. 

Vicaria v. Napoli (di) 8). 

vicariante detto di genere di pian- 
ta che in una regione ne rappresenta 
un'altra affine d'altra regione. 

vicariato ufficio del vicario. 

vicArio 1) v. diocesi 2); - 2) apo- 
stòlico, il rappresentante del l’apa in 
regioni dove non ci sono sedi vesco- 
vili; - 8) capitolare (v. 2)); - 4) di Cri. 
sto, ilPapa;- 5) foràneo (v. 3)); - 6) ge 
serale, sacerdote amministrante una 
diocesi (o un’ abazia) sotto l'autorità 
del vescovo (0 dell'abate); v. econo- 
mo 3); — 7) imperiale, nel medio evo, 
titolo dei luogotenenti dell'imperato- 
re in Italian; — 8) nòmine, v. v. n.; — 
9) cardinal vicario, a cuì è affidata 
l'amministraz. ecclesiastica di Roma. 

vicatinmi: (lat.) vivere, all'aperto, 
in piccoli villaggi a capanne. 

Vicchio (Firenze) com., 11.982 (re- 
sid. 12.381) ab., di cui 3695 (aggloni. 
1515) in Vicchio {203M) e gli altri in 
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frazioni, tra cui Cistio (2014, agglom. 
152), a 252M, e a 3,9 km, Gattaia (2259, 
agglom., 146), a 3460, e a 6,8 km, e #u- 
pecanina (1645, agglom. 545), A 2g2m, e 
a 2,2 km dal centro. 

vicecammiraglio, in marina, il 
su» grado corrisponde a quello di te- 
nente generale nell'esercito, 


vicecancelliere era il rappre- 


sentante dell'arcicancelliere (v.); vero. 


e proprio ministro di stato, 
viceconsole v. console 5). 
viceconte (visconte) = vicedò- 

mino {v.). 

Viceconte Ernesto (1836-18/3 77), 

di Napoli, compositore drammatico. 
vicedòmino (viceconte, visconte) 

nel medio evo, era il rappresentante 

laico del vescovo conte. 
Vicegda (fiume) v. Dvina c). 
Vicelino, San, l’apostolo della Va- 

gria (Meckl. e Holsteln): m. 12/12 1154. 
vicenda scambio; affare; acciden- 

te: rotazione agraria. 

Vicende v. San Massima 1). 
vicènnio spazio di 20 anni. 
Viceno 1)(Domodlàssola) com., 120 

(resid. 123) ab. (agglom. 120); 696, - 

2) (razione) v. Castel Viscardo. 
Vicente v. Gil Vicente. 
Vicentina fiume, all’ E di Salerno. 
Vicentini 1) Alder!, di Parigi (n. 

9/11 1841), violinista e compositore: - 

Q) (Antonio 1688-1782), pittore venez.; - 

3) Filandro (?/10 1836-17/8 1926), di Fara 

Filiorum Petri (Chieti), medico, scoprì 

1890 un microrganismo parassitario del 

corpo uniano, che egli chiamò « lepto- 

thrix racemosa » è che oggi è più noto 
col nome di « organismo del Vicentini» 
da cui deriverebb. molti altri microbi 
che infestano l'organismo; m. a Chieti. 
Vicentino 1) di (0 da) Vicenza; - 

9) Andrea, v. Micheli 1); - 3) France- 
8c0, 16° sec., pittore milanese; paesista; 
--4) Giambattista, v. Pittoni; - 5) Nicola 

(1511-76?), di Vicenza, musicista; m. a 

Milano; - 6) Valerio (Belli) (1468 ?- 

1546), intagliatore di cammei e gioie. 
Vicenza 1) (Veneto) com., capoluo- 

go di provincia (2735 kmq, 504.749 ab., 

185 per kmq [1911]; nel 1886: 423.000 

ab.; nel 1924: 2709 kmq., 543.425 ab., 

200 per kmq) e di circondario, 54.555 

(resid. 53.107) ab. (60.267 nel 1921), di 

cui 26.606 nella ciltà di Vicenza (al 

piede dei monti Berici; fond. dai li- 

guri (?) poi degli Etruschi e dei Galli, 


dal 177 a. C. municipio romano { Vice- 
tia}; ducato longobardo, poi contea 
franca; dominio nei secoli 13°-14° dei 
Da Romano, poi dei Da Carrara, indi 
degli Scaligeri; poi dei Visconti; dal 
1404 in potere di Venezia della quale 
segni le sorti; il 500 il suo secolo d’oro; 
capoluogo del dipartimento del Bac- 
chiglione durante il regno italico, nel 
1813 passò agli austriaci [23-29/3-10/6 
1848 governo provvisorio rivoluziona. 
rio; eroica difesa]; 1866 unita al regno 
d'Italia; sua gloria massima nell'archi- 
tettura la cui tradizione risale al sec. 
150; rinnovata dal Palladio magnifica. 
miente [cid del Palladio) è dai suoi 
conlinuatori [Basilica, Loggia del Ca 
pitanio, Duomo, Palazzo Chiericati ora 
sede del Museo Civico, Teatro Olim- 
pico]: patria oltre che del Palladio {v.] 
di A. Pigafetta, B. Panizza, G. Zanel- 
la, A.Togazzaro; vi fu tenuta nua ses- 
sione del concilio di Trento [della qua- 
le scrisse B. Morsolin, 1889]; di Vi- 
conza scrisse G. Pettina [1905]; bio- 
grafia storica di Vicenza di S. Rumor 
[1916-24, voll. 2}; temperatura media 
anunale -- 12,7%, gennaio + 1,79, luglio 
--- 20; temperatura massima + 37,5 
[giugno], minima — 14° {dicembre}: 
pioggia 1158,smm [inverno 221,7, pri- 
mavera 305,5, estate 270,3, autunno 
361,3]); 2307 (aggliom. 1454) nella fra 
zione di Longara e Debba, a 35M e u 
7,1 km dal centro: - 2) duca di, titolo 
conferito 1808 da Napoleone I al conte 
Armand de Caulainzcourt {v.) e ai suoi 
discendenti; la famiglia sì estinse 1896 
nella linea maschile. 

vicerè luogotenente del re; in Ita- 
lia ci furono i vicerè a Napoli durante 
tutto il periodo della dominazione spa- 
gnuola (1304-1707; Consalvo di Cordo- 
va primo vicerè di Napoli; 38" e ul- 
timo il Duca d’Ascalona); a Milano 
ebbe tale titolo il principe Engène de 
Beauharnais (« vicerò Eugenio ») che 
governò il Regno Italico ‘dal 7/6 1805 
all’ aprile 1814 in nome del padrigno 
Napoleone I, re d’Italia; vicorò è an- 
che il titolo del governatore generale 
dell'Impero Indiano. 

vicèsima (lat.) imposta del 5 0/0. 

vicesimare comedecimare(18u20). 

viceversa per contrario. 

Vich v. Ponte nell'Alpi. 

vichinghi v. Normanni. 

vichismolascuola stor. diVico(v.). 
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vichochol v. desman. 

Vichuquen (Chile, Curicdò) città, 
3714 nb. (1902). 

Vichy (Allier) città, 15.315 ab.; fa- 
mose acque (bicarbonata sodica, e bi- 
carbonata sodica ferruginosa). 

Vichy-Chamrond v. Dudeffand. 

Vici Andrea (1744-19/9 1817), di Ar- 
cevia, rinomato architetto. 

vicia (veccia) genere di piantelegu- 
minose; sativa, coltivata como alimen- 
to è come foraggio; « vicia gemella », 
v. ervo; «vicia faba» v. fava 1). 

Vicinale v. Bùttrio in Piano. 

vicinalt 1) strade, sono quelle non 
nazionali, nè provinciali, nè comunali, 
ma tuttavia soggette a servitù pubbli- 
ca; - 2) tariffe, sulle ferrovie, tarifl'e 
minime per le spedizioni a piccola di- 
Stanza. 

vicinanza il rapporto che passa 
fra persone per cansa della prossimità 
delle loro case o dei loro fondi. 

Vicinanza v. Casalmaggiore. 

vicinato il ]Juogo vicino a quello 
dovo alcuno abita e più spesso l’in- 
BSieme delle persone che vi dimorano. 

Vicinato v. Manziana; v. Oda- 
lengo 2). 

Vicine (Isole) v. Alenti. 

Vicini Giovanni (°9/61771-12/11845), 
di Cento, avvoc., patriota, 4-14/3 1831 
presidente del governo rivoluzionario 
delle Provincie Unite a Bologna; dal 
29/8 1835 relegato a Massalombarda. 

vicînie v. comunità 3). 

vicissitodine permutazione. 

Vicksburg (Stati Uniti, Misais- 
8ippi) città, 18.072 ab. (1920). 

Vieletto v. Wicklef. 

vico (lat.) villa; via; quartiere. 

Vico (frazione) v. Aprigliano; v. 
Barberino di Val d’Elsa; v. Capo- 
vallo; v. Cortenedolo; v. Forni di So- 
pra: v. Forni di Sotto; v. Nesso; v. 
Udolo; v. Palma Campania; v. Tre- 
vino Bresciano; v. Vercana. 

Vico (di), vuleano, tutto l'orlo con- 
servato col più alto punto nel monte 
Fogliano (9631) e col fondo del cra- 
tère occupato dal « lago di Vico » (12 
king, profondità 49 1/2 11, collo spec- 
chiu d'acqua a 507M), e col monte Vè- 
nere (834M), al N. 

Vico 1) Antonio, di A gugliano(An- 
cona) (n. 9/1 1847), dal 1897 nunzio a 
Madrid, dal 27/11 1911 cardinale; - 
®) Enea, di Parma, 16° sec., incisore 
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in ramo;—-3) Gioran Battista (3 6 1663- 
2/1 1743), di Napoli, celebro filòsofo; 
nella sua opera: « Principii di una 
scienza nuova » (1725, volt. 2) espose 
pel primo una moderna filosofia Mella 
storia (v. ricorso storico); di ]ui scris- 
sero: J. Michelet (Parigi 1827), G. Fer- 
ravi (Parigi 1839), Cantoni (1867), Tom- 
masco (1873), Wernor (1877), Billeri 
(1887), Croce (1901 e 1911), Klemm 
(1906); cfr. « Bibliografia vichiana » di 
B. Croce (Napoli, 1904, con suppliem.). 
Vico, de, Francesco (17/6 1805-15/10 
48), di Macerata, gesuita; fu direl- 
tore dell’Osservatorio del Collegio ro- 
mano; scoperse 6 comete; m. a Lon- 
Ara; no serissero I. lafinelli (1867), 
C. Volpicelli. 
Vico al Piano v. Intragna. 
Vicobarone v. Ziano. 
Vicobellignano v. Casalmagg. 
Vicoboneghisio v. Casalmagg. 
Vico Cananvene (Ivrea) com., 734 
{resid, 920) ab. (ageglom. 484); 733m, 
Vico del Gargano (San Severo) 
com,., 8476 (resid. 9217) al., di cui 8248 
(aggl. 8022)in Vico del Gargano (450M) 
e 228 (aggl. 106) nella frazione di San 
dfenaio (10M); sorgenti ferruginose. 
Vico adi Pantano (Caserta) con., 
2084 (resid. 2317) ab. (aggl. 2304); 10M. 
Vico Equense (Castellammare di 
Stabia) com., 11.035 (vesid. 11.134) ab., 
di eni 2988 in Vico Equense (97M) è gli 
altri nelle frazioni di Arela (86€), a 
427, 0 a 5,45 km, Bonea (963, ag- 
glom. 632), a 227M, e a 1,44 km, Zor- 
nacella (701), a 235M, e a 3,2 km, 
Massaquano (1722, agglom. 1000), a 
250M, 6 a 3 km, dioiano (1639, ag- 
glom. 638), a 516M, o a 5,61 km, Mon- 
techiaro (701), a 3002, e a 3,81 km, 
Preazzano (252), a 493, e a 6,61 km, 
Seiano (829), n 120M, ea 2 km, e Zic- 
ciano (365), a 510M, 0 a 8 km dal cen- 
tro; sorgenti ferruginose. 
Vicoforte {Mondovì} com., 3124 
(resid. 3016) ab., di cui 1093 (agglom. 
$08) nel centro San DMonato (597) e 
gli altri nelle frazioni di Moline (250, 


‘ aggiom. 164), a 585”, e a 5 km, San 


Grato (246, agglom. 127), a 537M, e a 
4 km, San Pietro o liamenga (813, 
agglom. 554), a 570M, ea 1km,c San 
tuario di Vicoforte (722, agglom. 303), 
a 512M, e a 1,6 km dal contro (nella 
valle dell’ Ermena, è il « santuario di 
Vico », da Carlo Emanuele I, che 
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l’ideò, detto « tempio della paco », 
magnifica 6 potonte costruzione n cil- 
pola, eretta, in base al progetto di 
Ascanio Vittozzi, 1596-1736; ne scris- 
' se M. Rossi (Londra, 1907); sorgenti 
solforose, sorgenti d’acqua acìdule e 
sorgenti acìdule ferrnginose. 

Vieo Giamb. (fraz.) v. Lacedònia. 

Vicolagna v. Dicomano. 

Vicoli (Penne) com., 917 (resid. 
1050) ab., di cui 115 in Vicoli (411M) 
o 242 (agglom. 122) nella frazione di 
Colle (4250), a 1 km dal centro. 

vîcolo vin stretta. 

Vicolo Senzamno v. Barete. 

Vicolungo (Novara) com., 1597 
(resid. 1349) ab., di cni 1124 (agglom. 
932) in Vicolungo (170). 

Vicomarino v. Ziano. 

Vicomeoscano v. Casalmaggiore. 

Vicomune v. Cigognòla. 

Viconago (Varese) com., 454 (res. 
580) ab., di cui 382 in Viconago (5035). 

Vico nel Lazio (Frosinone) com., 
1768 (res. 2577) ab. (aggi. 1512); 7210, 

Vico Pancellorum v. Bagni di 
Lucca. 

Vicopisano (Pisa) comune, 7205 
(resid. 7535) ab., di cui 2583 (agglom. 
809) in Vicopisano (12M) e gli altri nelle 
frazioni di Caprona (476), a 10M, e a 8 
km, Cucigliana (653, agglom. 550), a 
12M, 0 a 3 km, Lugnano (433, agglom. 
282), a 15M, ea 4 km, San Giovanni 
alla Vena (1499), a 10", co a 2 km, e 
Uliveto (1561, agglom. 1445), a 10M, e 
a 6 km dal centro; con sorgenti saline. 

Vicosoprano 1) (Svizzera, Val 
Bregaglia) borgo, sulla riva destra 
della Mera; 339 ab.; 107IM; stazione 
estiva; grotta d’Albigna; bella ca- 
scata dell'Albigna; - 2) v. Santo Ste- 
fano d’A veto. 

Vicotùàmulae v. Vigevano. 

Vicovaro (Roma) comune, 2073 
(resid. 2137) ab. (aggiom. 1800); 340; 
l'antica Varia; famoso tempietto ot- 
tagonale a San Giacomo. l 

Vicovaro casa principesca roma- 
na, estinta nella discendenza maschile 
del primo ramo con Virginio (v. Cenci 
Bolognetti); capo attuale del secondo 
ramo: Guido Cenci, conte Bolognetti 
(80 principe di Vicovaro), n. a Roma 
22/9 1881, sposo a Roma ?5/0 1915 a Ma- 
ria Skouses (n. in Atene 10/10 1880). 

Yicovul de sus (ted.: Oherwikow) 
(Bucovina, Radautz) com., 6892 ab. 








Vicramaditgia v. India ((1') 6) 
(cenno stàrico). 

Victimae Paschalis v. Se- 
quenza. 

Vietor (Colorado) Inogo, 4986 ab. 

vietoria 1) gen. di piante ninten- 
cee; la « victoria regia », della Guia- 
na, ha grandissime foglie nuotanti cir- 
colari, e fiori pur grandi, bianco-rosei, 
poi rossi, elegantissimi; v. acque, delle, 
7);- 2) (verde) = verdo malachite (v.). 

Vietoria1)(Argentina, Entre Rios) 
città, 12.238 ab. (1914); — 2) (Austra- 
lin) stato, 227.610 kmq, 1.531.529 al. 
(1921) (7 per kmq; popolaz. valutata 
nel 1924: 1.639.704); capitale Melbowr- 
ne (v.); colonia britann. dal 1834: dal 
1855 governo responsabile; no serisso 
la storia Lurner Il. G.{London,1904);- 
3) (Brasile) v. Espirito Santo; — 4) (Ca- 
merun inglese) città e porto; largo 
commercio di avorio e olio di palma; 
- 5) (Canndà, Colombia britann.) città 
capol. della Colombia britann., e capol. 
dell’ is. di Vancouver, 38.727 ab. (1921); 
v. Colombia britannica; -— 6) (Chilo, 
Malleco) città, 7181 ab. (1920); - 7) (Gire- 
nada) città, 1524 ab. (1891); - 8) v. Hong- 
cong; - 9) (Isole Filippine, Luzon) co., 
10.362 ab.; - 10) v. Labuan; - 12) (Mal. 
ta) v. Gozzo; - 12) (Mèssico) v. Ciudad 
Victoria; v. Tamaulipas; - 13) v. Sei- 
celle; - 14) (Spagna) com., 34.785 ab. 
(1920); — 15) (Texas) città, 4010 ab. 

‘Victoria v. Vittoria. 

Victoria (and Belfield) (Guia- 
na britannica) città, 3096 ab. (1891). 

Vietorial cronaca spagnuitola delle 
avventure di Don Pedro Nifio conde 
de Buelna (sotto îi re di Castiglia En- 
rico III e Giov. IT), scritta da Gutier- 
re Diaz de Gamez (1379-1449). 

Vietoria Lana 1) (Arcipelago 
Nord Americ., Canadà) terra glacia- 
le, montuosa, abitata da alcuni Esqui- 
imesi; adiacente alle terre di Wolla- 
ston e del Principe Alberto; sotto su- 
premazia inglese; - 2) una parte della 
costa «del continente antartico fra il 
70° e l'80° meridiano S; parzialmente 
coperta di ghiacci; molto montuosa, 
con catene da 2000 a 4600 m.; con vul- 
cani nel S (Erebus e ’l’error); scoperta 
da G. Ross nel 1841. 

Victoria Nyanza o Vkereve, 
vastissimo lago dell’Africa equatoria- 
le tagliato dall’ Equatore nella parte 
settentrion., il più grande dell’Africa 
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e il secondo della terra dopo il Lago | 
Superiore (A merica settentr.); 68.500 
king; forma quasi circolare; 11800; 
con numerose isole; scoperto nel 1858 
dal capitano inglese Speke (Nyanza e 
Ukereno nelle lingue dell’Africa cen- 
trale significano lago); fiume tributa- 
rio più importante il fWaghera; emis- 
trio nel lato N il Somerset che poi 
prende il nome di Nilo. . 

Vietoriaville (Canadà, Quebec) 
luogo, 1300 ab. 

Vietor-Perrin v. Perrin 3). 

Viciory (Flotta Britann.)la storica 
navo sulla quale fu ucciso Nelson. 

vIietrix causa diis plicuit, sed 
vieta Catòni (Mat.; Luc.) se gli dèi fu- 
rono con ì vincitori, Catone con i vinti, 

vietus et amicetus = vitto 0 vest. 

Vicuia (Chile, Coquimbo) luogo, 
16S6 ab. (1895). 

viennua vigogna; v. lama 6) c). 

VievabhArati nome dell’univer- 
sità libera indiana fondata nei 1901 da 
Rabindranath Tagore a C@rtiniletan 
(Bolpur, Bengala) dove egli vive. 

Viada Marco Girolamo (1490-27/9 

1366), di Cremona, vescovo d'’ Alla. 
pueta latino; scrisse: « De scaochorum 
ludo » (1527), « De bòmbyce » (1527), 
« De arte poetica », « Christias » (epo- 
pea, 1535); di lui scrissero: Lancetti 
(1849), St. Bissolati (1856), F. Gabotto 
(1892), G. Moroncini (1896), F. Nova- 
ti (1898), V. Chicchitelli (1909). 

Vida (Dahome) città, 20.000 ab. 

Vidal Peire, 12%13° sec., di Tolo- 
su, trovatore. 

Vidal de In Blache Paul (22/1 
1845-54 1018), di Pézenas, gedgralo e 
cartografo, prof. alla Sorbona (« A tlas 
gOonéral », 1894, rist. 1909); m. a Ta 
maris-sur-Mer (Var). 

Vidalengo v. Caravaggio 1). 

Vidalenzo v. Polesine Parmense. 

vidamo {franc.) vicedòmino. 

Vidar (Vidhar) v. Ragnardk. 

Vidardo v, Castiraga Vidardo. 

Vidari 1) Ercole (82/12 1836-19/19 
1916), di Pavia, giureconsulto, prof. 
li diritto commerviale all’ università 
di Pavia; dal 4,3 1904 senatore del Re- 
gno; scrisse un « Corso di diritto com- 
merciale » (9° ediz. 1899-1908, voll. 9; 
Hoepli); — 2) Giovanni a) (1822-4/4 94), 
di Pavia, fratello del precedente, stò- 
rico e archedlogo; scrisse: « Agro Li 
eiucse »; Db) di Vigevano (n. 3/7 1871), 
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filòsofo e critico; dal 1906 prof. di tilo- 
sofia morale nell'univers. di Pavia; poi 
| di pedagogia nell’univers. di Torino. 

Viaden (rialti) v. Scandinavia. 

Viddino = Vidin (v.). 

vVideant cònsules (lat.; = prov- 
vedano i consoli) erano le prime pa- 
role della formula colla quale, nei mo- 
menti di grave pericolo per la Repub- 
Dlica romana, il Senato affidava ai con- 
soli l’incarico di nominare il Dittatore. 

videbimus finfra (lat.) vedremo 
più sotto. . 

video melldra, probòque; dete- 
ribra sèquor (lat.; Ov.) == io veggo il 
Meglio, e lo approvo, ma al peggio 
mi appigliv. 

vidiamno (dal nome del medico fio- 
rentino Guido Guidi [lat.: Vido Vi. 
dius], flel sec. 16° [m. 26/5 1569], profes- 
sore a Pisa) 1) canale, condotto èsseo 
che traversa la base dell’ apofisi pteri- 
goide; - 2) nervo, ramo del ganglio 
Sfenopalatino che si dirige al setto na- 
sale, alla vòlta della faringe, alla 
tronba di Eustachio, 

Vidiceto v. Cingia de' Botti. 

Vidiciutico frazione di Lizzano 
in Belvedere (Appennino Bolognese) 
sinzione climatica. 

Vidigulfo (Pavia) com., 2661 {re- 
sid. 2615) ab., di cui 1712 (agglom. 
1147) in Vidigulfo (88) e gli altri în 
frazioni, tra cui Cavagnera (257), a 
89M, e a 1,6 km, Mandrino (198), a 
88M, e a 0,7 km, e Vatrano (421, aggl. 
202), a £5M, e & 1,7 kin dul centro. 

vidimazione autenticazione di 
scritto o di firma. 

Vidin (Balgaria) dipartim,, 4216 
king, 248.658 ab. (59 per kmq); capi. 
tile Vidin, 17.722 ab. (1920), l'antica 
TBononia (« Bodun ») degli Slavi. 

Vidocq Eugène Frangois (25/7 1785. 
28 4 1857), di Arres, ladro, vagabondo 
e ealeotto, divenne 1809 fumoso agente 
di polizia; licenziato per aver fatto ri- 
cercare dal direttore della sicurezza 
gli autori di an furto da lui stesso or- 
gimizzato; morì oscnramente; lasciò 
interossanti « Memorie ». 

Vidolausco (Crema) com., 586 (res. 
590) ab., di cui 321 in Vidolasco (97M). 

Vidor (Valdobbiadene) com., 2280 
{resid. 2330) ab., di cui 1469 (agglom. 
1138) in Vidor (152) e 811 (aggiom. 558) 
nella frazione di Colber taldo (145M), a 
2 km dal centra, 
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Vidracco (Ivrea) com., 412 (resid. 
544) ab. (agglom. 29); 481, 

vidrigildo v. compensazione $). 

Viadua Carlo (conte) (1785-29/12 
1832), di Casale Monferrato, viaggia- 
tore e scrittore; m. in Amboina. 

Viduchindo (Vitichindo, Vitte- 
chindo) 1) duca di Vestfalia, condot- 
tiero dei Sassoni contro Carlo Magno 
(730-785): m. 7/1 807; - 2) stòrico te- 
désco del 10° secolo, benedettino nel- 
Vabb. di Corvei (Vestf.), scr.: «Res ge- 
stue Saxonicae»; ne scrissero Kopke 
(1867), Raase (1880), Weeningh (1883). 

Vidulis v. Dignano. 

Vidzi (Russia, Corno) città, 5202 ab. 

Viè v. Capovalle. 

Viedma (Argentina, Rio Negro) 
città (capoluogo), 5000 ab. (1923). 

Yiejn, peîa, v. Cantabrici. 

Vieille, polvere, v. Lebel 2). 

Vieille-Montagne v. Altenberg. 

Yiel-Castel (di) Louis (barone) 
(*4/9 1800-5/10 '87), di Parigi, storiògra- 
lo, membro dell’ Accad.; ser.: «Histoi. 
re dela Restaunration» (1866-77, voll.20). 

Viella v. Aran (d’). 

viellie (franc.) viola usata dai tro- 
vatori nei sec. 12° e 13", ripresa nel 
16° specialinente dalle donne galanti. 

Vien Jos.-Marie (conte) (1716-27/3 
1809), di Montpellier, pittore, che l1771- 
S1 fu direttoro dell’Accademia fran- 
cose a Roma. 

Vienna 1) (tefi.: Wien [vin]; lat.: 
Vindobòna) (Bassa Anstria) la città 
capitale della repubblica già dell'im- 
pero d'Austria, 1.866.147 ab. (1923), 
sul Danubio; mniversità (dal 1365): 
scnola superiore politecnica; principe 
arcivescovo; temperatura media an- 
nuale + 9,:°, gennaio — 1,3", luglio 
4 20,59; pioggia 600MM,; diventò 1160 
residenza dei margravi della Marca 
Urient.; 1529 e 1683 fu assediata dai 
urchi; 1805 e 1809 fu presa dai Fran- 
cesi; 1814-15 sede del « Congresso » 
(v.) ; 13-14/3 1848 rivoluzione che obbli- 
gò l’imperatore Ferdinando I a con- 
celere la costituzione; dopo la caduta 
dell'impero anstriaco (nov. 1918) sede 
del governo della repubbl.; ne scrisse 
la storia: Mailath (1832); —- 2) v. Vien- 
ne; - 3) 397° pianeta telescopico. 

Vienna (di), 1) congresso, delle po- 
tenze che avenano partecipato alla guer- 
ra europea contro Napoleone, 22,9 1814- 
10/5 *15 a fine di rogolare lo stato poli: 
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tico dell'Europa: gli « Atfi del Con- 
gresso di Vienna » furono pubblicati 
da Kliber (1815-35); del congresso di 
Vienna ser. H. Weil (Parigi, 1916-17, 
voll. 2); - 2) lacca, v. Firenze (di) 5); 
- 13) pace, a) 18/11 1738 al termine della 
guerra per la successione di Polonia 
(Carlo VI rinunziò a Napoli e Sicilia. 
verso Parma e Piacenza; il regno di 


Sardegna fu privato della Lombardia. 
. che avera occupato per tre anni; il 


granducato di ‘Toscana fu assegnato 
a lrancesco di Lorena; Augusto ITI 
riconosciuto re di lL’olonia): bb 14/10 
1809 con Napoleone T (l'Austria per- 
dette 100.000 km); €) 39/10 1864 (la Da- 
nimarca perdetto lo Sehleswig-fols- 
tein); d) */10 1866 (Schleswig-Holstein 
alla Germania, Venezia e Mantova al- 
l'Italia); - 4) mobili 0 sedie, v. curvato 
a vapore; v. Thonet; - d) selva (Wie- 
ner Wald) v. anstriache; - 6) verde, 
= inglese (v. 35)). 

Vienne (Francia) 1) (Isère) città, 
73.732 ab. (1921): l’ant. Vienna; 1312 
concilio (abolizione dei Templari): - 
2) affluente di sinistra della Loire, 372 
km: - 83) dipartim., 7044 kmq: 350.235 
ab. (53 per kmq): capoluogo Poitiers; 
- 4) v. Alta Vienna. 

Vienuenburg (Hildesheim) vil. 
laggio, 4411 ab. (1910). 

Viennese 1) (viennensis) una delle 
17 diocesi in cni era divisa la Gallia al 
tempo dell’ Impero romano d’occiden- 
te; capitale Vienna (v. Vienne 1)); - 
2) {(Viennois) la regione di Vienne (Tsè- 
te); - 8) di Vienna (Austria). 

vient de paraître v. just out. 

Vien-tian (città) v. Laos. 

Viepri v. Massa Martana. 

Vieques (già Isabel Segunda) 
(L'ortorico) città, 3424 ab. (1910). 

Viera v. Coggiola. 

Vierge Daniel v, Urrabieta. 

Vierling Georg (°%;o 1820-1/6 1901), 
di Frankenthal, compositore di mu- 
sica a Berlino. 

Viernheim (Assia, Starkenburg) 
borg., 8176 ab. 

Vierordt Heinrich, di Karlsruhe 
(n. 1/13 1855), poeta Jlirico tedesco, 

Viersechach v. Versciaco. 

Viersen (Rbeintand, Diusseldort) 
città, 30,172 ab. (1910). 

Vierwaldstittersee v. Quattro 
Cantoni 1). 

YVierzon (lrancia, Cher) 1) città, 


4 


xy: 


porre ee 


— 4612 — 





12.080 al., alla contluonza della Vèvro 
e del Cher; - 2) villaggio, 9710 ab. 

Viesci v. Leonessa. 

Viesse de Marmont Auguste 
Frédéric Louis (*9/7 1774-2/3 1852), di 
Chatilon-sur-Seine, 1798 accompagnò 
Bonaparte in Egitto, 1809 creato « duca 
di /tagusa»n e dopo la vittoria di Znaim 
(11/7 1809) nominato maresciallo, poi go- 
vernatore generale dello Provincie illi- 
riche, 1811 supremo comandantein Por- 
togallo, 1813 comandante del 6° corpo 
d’'esercito a Grossgirschen, Bautzen, 
Dresda o Méckern; si sottomise poi w 
Luigi XVII, il quale lo nominò pari 
o comandante della guardia del corpo; 
26/g 1830 naminato comandante della 
1% divisiono militare a Parigi da Car 
lo X, ch'egli poi seguì nell’esilio; m. a 
Venezia; ser.: « Mémoires » (1836-57). 

Vieste (Foggia) com., 8948 (resid. 
9484) ab. (agglom. 8865); 50M; porto; 
l'antica Apenestae. 

vietare proibire. 

vièto stantio; ràncido; invecchiato. 

Vietri (‘lonkino inferiore) stazio., 
ne della ferrovia del Fiume.Rosso, . 

Vietvi di Potenza (Potenza) co- 
mune, 3010 (resid. 3026) ab. (agglom. 
2914); 3580; sorgenti solforose. 

Vietri sul Mare (Salerno) com., 
8017 {resil. 8131) ab., di cui 2777 (ag- 
glom. 2620) in Vietri sul Mare (80M) 
(l'antica Marcina) e gli altri nelle fra. 
zioni di Albori (479, agglom. 396), a 
250M, e n 2,66 km, pi (418, ag- 
glom. 384), a 200M, e a 2,5 km, Dra- 
gonea (1014, ugglom. si a 2700, 6 
a 3 km, Marina (1121), a 2592, e a 1,74 
km, Jfolina (1207) a 80M, e a 0,37 km, 
o 7taito (418), 1 100M, e a 2,3 kn dale. 

Vietri sul Mare, Duchi di, ramo 
della famiglia Caracciolo-Rossi, che 
sono pure duchi di Casamassima. 

Viette Frangois-Jules-Stanislas 
(1842-15/2 ’94), di Blamont (Doubs), fu 
uomo iidlilico francese; m. a Parigi. 

Vietti v. Coassolo ‘l'orinese. 

Vieusseux Gian Pietro (29/0 1779- 
28/4 1863), di Oneglia (da padre gine- 
vrino), cditore e letterato benemerito 
della cultura italiana; istituì a Firon- 
ze, nel 1820, il Gabinetto letterario, 
che parta il suo nome (biblioteca di più 
di 500.000 volumi; dal "°/no 1925 ento 
morale), in cni furono fondati 1° « A n- 
tologia»(v. Antologia2)), il « Giornale 
agrario », la «(ruida dell'educatore » 


(di R. Lambruschini) e 1’ « Archivio 
storico italiano » ; un. a Firenze; ne 
scrissero: N, Tommasèo (1853; 1869), 
I. Prunas (1906). 

Vieux-Conddé (Francia, N) comu- 
ne, 7777 (agglom. 3669) ab. 

Vieux-Fort (Windward Islands.” 
Santa Lucia) città, 1619 ab. (nel 1901). 

Vieux Saxe le antiche porcellane 
che si fabbricavano a Meissen (Sasso- 
nia) al principio del sec. 189. 

Vieuxtemps Ilenri (17/2 1820-9/6 
'81), dì Verviers, violinista e composi- 
tore; dal 1871 direttore del Conserva- 
torio di Bruxelles; m. a Mustafà pres- 
so Algor: fu sua mioglieJosephine Eder 
(16/12 1815-20/0 68), di Vienna. 

Vièze v. Illiez. 

Vigaltfo v. Albuzzano. 

Vigalone v. Canneto Pavese. 

Vigalzano(Trento)c0.,9291.;535M. 

Vigan (Isole Filippine, Luzon) co- 
mune, 18.000 ab. (1918). 

Vignnalto v. Cellio. 

VigAnego v. Bargagli. 

Viganella (Domodòssola) comu- 
ne, 428 (resid. 484) ab., di cui 201 in 
Viganella (582). 

Vigano v, Gaggiano. 

Vigamoò (Lecco) com., 951 (resid. 
1049) ab. (agglom. 615): 390, 

Viganò 1) Ettore, di Tradate (Va- 
rese) (n. 27/4 1843), tenento generale, 
cavaliere nell’ Ordine militare di Sa- 
voia, 29/5 1906-*°f1e 1907 ministro della 
Guerra, dal 9/6 1906 senatore del Re- 
gno; - 2) Francesco (3/4 1807-3/0 ’91), 
di Cicognola (Como), economista e ro- 
manziere; scr.: « Ta fratellanza uma- 
na » (1873); m. a Milano; - 8) Salva- 
tore (2°/s 1769-19/8 1821), di Napoli, co- 
reògrafo; fu sua moglie la ballerina 
spagn. Maria Medina; m. a Milano, 

Viganoni Giuseppe (12/3 1757-39/12 
1822), di Almenno San Salvatore (Bèr- 
gamo), fu celebre tenore. 

Viganò san Martino (Bèrga- 
mo) com., 778 (res. 867) ab., di cui 621 
(aggl. 485) i in Viganò San Mart. (360M), 

Vigarano Mainawrda (Ferrara) 
comune, 6236 (rvesid. 6356) ab. (agglo- 
merati 1246); 11, 

Vigarolo v. Borghetto Lodiginno. 

VighAsio (Isola della Scala) com., 
3116 (resid. 3104) ab., di cni 1614 (ag- 
glom. 1019) in Vigasio (37M) e gli altri 
nello fraz. di F'orette (1049, agg). 339), 
a 412, è 13,8km, e Zsolalta (453, aggl. 
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263), a 41M, o a B,6km dalcentro; a 
Vignsio 1164 vittoria della lega vero- 
nese (v.) sul Barbarossa. 

Vigatto (Parma) com., 5944 (re- 
sid. 6059) ab., di cuni 541 (sparsi) nel 
centro Antognano (78M), 

Vigée Elisabeth v. Lebrnn 3). 

Vigellio v. Salussola. 

Vigentino (Milano) già com., sop- 
presso e aggreg. a Milano il 39/12 1923; 
aveva 6619 (res. 6637) ab.. di cui 2178 
(agglom. 1993) in Vigentino (110) o 
gli altri nelle fraz. di Bettolina (1748, 
aggì. 1372), a 109M, AMorivione (1851, 
agglom. 1469), a 115M, o Quintosole 
(S$47, agglom. 432), a 104. 

Vigese, Monte, aSdiVergato,1001M. 

Vigèvano (Mortara) com.,-28.081 
(resid. 27.746) ab., di cni 21.469 (ag- 
glom. 17.318) nella città di Vigèvano 


(116) (l'antica Vicotumulae; qui la . 


battaglia del "llicino tra Annibale e 
- Scipione nel 218 a. C.) o gli altri nelle 
frazioni di Buccella (089, agglom. 106), 
a 11199, e n 3,6 km, Mforsella (1027, ag- 
glom. 296), a 1099, e a 5 km, Piecolini 
(2424, agglom. 752), 11099, e a 2,6km, 
e Sforzesca (2472, agglom. 808), a 100M, 
e a 3,6 km dal centro. 

Wigezzo, Valle,n Edi Domodossola. 

Vigfusson Cudbrand (13/41827-31/1 
'89), di Frakkanes in Islanda, filòlogo, 
1849-64 a Copenaghen, poi a Londra; 
dal 1884 professore d’islandese nel- 
l'università di Oxford. 

Vigginnello (Lagonegro) comu. 
ne, 4203 -(resid. 4208) ab., di cui 697 
in Viggianello (4220). 

Viggiano (Potenza) com., 3646 (re- 
sid. 4030) ab., di cuni 516 nel centro San 
Pietro (1015) e gli altri nelle frazioni 
dii Castello (1001, agglom. 898), a 1023, 
Montecalvario (1342), a 1015, e Pozzi. 
Sant'Angelo (787), a 10100; paese no- 
to per la singolare passione della mu- 
sica; comune a tutti î snoi abitanti; 
attiva fabbricaz. di steumenti.,music. 

Viggiona (Pallanza) com., 225 (re- 
sid. 268) ab. (agglom. 213); 700M, 

Viggiù (Varese) com., 2348 (resid. 
2504) ab. (agglom. 1785); 483m, 

Vighi Giacomo, di Medicina, 160 
sec., pittore. 

Vighignolo v. Settimo Milanese. 

Vighinzano v. Moltrasio. 

Vighizzòlo (frazione) v. Canti; v. 
Cappella do’ Picenardi. 

Vighizzolo da’ Fste (Este) com., 





vig 
1521 (resid. 1552) ab., di cui 1068 fae- 
glom. 174) in Vighizzolo d'Este (11M), 

Vigier Francois (« Vigero ») (1591. 
15/12 1647), di Itouen, gesuita, fu pro- 
fessore di eloquenza e di letteratura 
antica a Parigi. 

vigilanza 1) attenzione; diligenza; 
-92) apeciale dell'autorità dipubblica si- 
curezza, a cui nei casi determinati dal. 
la legge viene sottoposto, in aggiunta 
alla peua inflittagli, il condannato; non 
può essere, ove la legge non disponga 
altrimenti, inferiore a un anno, nè su- 
periore a tre (Cod. Pen. Ital. 28) e de- 
corre dal giorno in cui sia scontata la 
pena alla quale fu aggiunta (art. 42); 
può essere aggiunta alla pena della 
detenzione superiore ai cinque anni 
per delitti contro la. sicnrezza dello 
Stato (art. 138). 

vigilanza (di), 1) commissione, 
esercita, per delegazione del Parla- 
mento, un'alta vigilanza sopra qual- 
cuno dei più importanti servizi pub- 
blici; - 2) giunta, (Regno d’Italia), 
per ciascun istituto tècnico, è la com- 
missione permanente a cui spetta di 
sorvegliare al buon andamento didat- 
tico e amministrativo dell'istituto; ne 
ò segretario il prèside dell'istit. stesso. 

vigilare star desto; badare con di- 
licenza. 

vigile desto e nttento. 

vigili v. pompieri. 

vigilia 1) veglia; guardia nottur- 
na; - 2) giorno precedente; - 3) il gior 
no di digiuno che è immediatamente 
avanti a certe determinate feste solen- 
ni; nei primi teinpi della Chiesa si ve- 
gliava anzichò digiunare. 

Vigilio 1) romano, papa (610) 536 
(effett. 540-555); - 2) San, dal 385 ve- 
scovo di ‘Trento; martire, circa 402; 
patrono di Trento; f. 29/s. 

Vigino v. Calasca. 

vigintivirato collegio di 20 ma- 
gistrati di grado inferiore che al tempo 
di Auguîto erano eletti nei comizi tri- 
buti: 3 viri capitales, 3 monetales, 10 
litibus tudicandis, 4 variarum. curan- 
darum; ad essi corrispondevano gli 8 
viri dei municipi; prima di essere 20, 
furono 286. 

viglinceco vile; poltrone. 

Vigliani Paolo Onorato (25/7 1814- 
12/2 1900), di l’omaro Monferrato, insi- 
gne giureconsilto e uomo di stato; 
1859 governatore della Lombardia; dal 
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23/1'60 senatore del Regno; fu 28/10-14/12 
‘69 e 1°/7 ‘78-29/3'76 ministro di Grazia 
e Giustizia e dei Culti; poi ministro 
di stato; m. a Firenze. 

Vigliano v. Scoppilo. 

Vigliano Bicllese (Biella) com., 
4416 (resid. 2483) ab., di cui 518 (sparsi) 
nel contro Valle Zriferiore (312) è gli 
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centro archeològico importante (1915- 


. 21 scavi a cura di G.Q. Giglioli che ne 
scrisse 1924). 


Vignarello (frazione) v. ‘L'ornaco. 
Vigmate (Milano) com., 1446 (re- 


| sid. 1414) ab. (ugglom. 950); 120, 


altri in frazioni, tra cui Avandino (299, 


agglom. 134), a 311M, ea 1,8km,6 Valle 
Superiore (283, agglom. 175), a 325M, e 
ui 0,8 km dal centro. 

Vigliano d’Asti (Asti) com, 1393 
(rosiA. 1364) ab. (agglom. 417); 279, 

vigliare separare dal monte del 
grano i viglivoli, cioò le spighe sfug- 
gite alla trebbiatura. 

Vigliena, Piazza, o dei Quattro 
Cantoni, forma il centro della città di 
Valermo; dal duca di Vigliena vice- 
rè (1600). 

viglietto =: biglietto (v). 

Viglio, Monte, v. Simbruini. 

vigliuoli v. vigliare. 

vigna 1) campo coltivato a viti; - 
+) (lat. «vinea ») fu macchina béllica, 
specie di magazzino a graticcio Sopra 
ruote per addurre illesi gli assalitori a 
pic delle mura; - 3) del Signore, è la 
Chiesa: dalla parabola biblica (Mat. 
teo 20, 1-16). 

Vigna v. Chiusa di Pesio. 

Vigna 1) Carlo (1859-9/10 90), ispet- 
tore del genio navale; a lui deve la no- 
sira marina i disegni di alcune delle 
sue più potenti navi da guerra; m. a 
Roma; -- 2) Cesare ("4/10 1820-1410 '92), 
di Viadana, medico alienista e musici- 
sti; m. a Venezia; - 3) v. Della Vignu. 

Vigna di Valle (Bracciano) lo- 
calità sul lago di Bracciano, con aero- 
scalo militare e R. Stazione acrològi- 
ca principale, come tale funzionante 
pel R. Comitato talassogràtico italia. 
no; lat. 42° 10’ 54” N, long. 129 18’ E; 
17100; v. Bracciano. 

vignajudlo cust.elavor. d. vigna. 

Vignale 1) (Casale Monferrato) co., 
4288 (resid. 3262) ab., di cui 2593 (ag 
«lem. 1553) in Vignale (308M); sorgenti 
solforose iodurate (Fontana dellArò); 
- 9) (frazione) v. Novara; San Cipriano 
Vicentino. 

Vignali 1) Antonio (poeta) v. In- 
tronatu; - 2) Jacopo (circa 1592-1664), 
el Casentino, pittore. 

Vignanello (Viterbo) com., 4234 
(resid. 4311) ab. (agglom. 4159); 369M; 


Vignati Cesare (abate) ("4/3 1814- 
24/6 1900), di Todi, storico; scrisse: 
« Storia diplomatica della Lega Lom- 
barda » (1866-67), e pubblicò il « Co- 


dice diplomatico Laudense » (1879-85); 
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m. a Milano. 

vignatico (legno) v. echirospermo. 

vignato coltivato a vigna. 

Vigne (frazione) v. Zoverallo. 

Vignenn qualità finissima di vino 
di Bordeaux bianco, proveniente da 
Bonimes. 

Vigne Castrisi v. Ortelle. 

Viguerio Jacopo, di Messina, 169 
R6G,, pittore. 

vigneto coltura a vigne. 

vigmetta (-6) v. figure 1). 

Vigni v. San Giovanni in Fiore. 

Vignola 1) (Modena) com., 5856 
('esid. 5718) ab., di cui 4543 (agglom. 
2092) in Vignòla (1251) (patria di Ja- 
copo Barozzi [v.} e di Lodovico Anto- 
nio Muratori); — 2) (l'rento) com., 235 
al.: 983M; - 8) (frazione) v. Cremia; 
v., Pontremoli; v. Tafino. 

Vignola (il) v. Barozzi. 

Vignòdle Borbera (Novi Ligure) 
com., 2166 (resid. 2165) ab., di cuni 1905 
(avg). 1195) in Vignòle Borbera (243), 

Vignoletto v. Nasino. 

Vignoli ‘lito (2/2 1828-5/12 1914), di 

tosignano Marittimo (di famiglia da 

l’istolna), antropòdlogo e psicòlogo; di- 
rettore del Museo di Milano; scrisse: 
« Della legge dell’intelligenza nel re- 
gio animale » (1877), « Mito e scienza » 
(1879), «Fra nuova del pensiero» (1885), 
« Peregrinazioni psicologiche » (1895). 

Vignolo 1) (Cùneo) com., 1610 (re- 
sid. 1685) ab., di cui 899 (agglom. 705) 
în Vignolo {645M) e gli altri in frazioni, 
tra cui Narbona (135), a 700M, e al 
km, e Patria (391, agglom.157), a 64419, 
ea2km dal centro; -2) v. Nasino. 

Vignone (Pallanza) com., 545 (re- 
sid. 631) ab., di cui 295 (agglom. 179) 
in Vignone (457) e 250 nella frazione 
di Rurèglio (502M), a 0,4 km dal centro. 

Vigny v. de Vigny. 

Vigo 1) (Pieve di Cadore) com., 1972 
(vos. 2381) ab., di cui 501 in Vigo (951) 
e gli altri nelle frazioni di Laggio (963)! 
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a 94m, ea 1km, e Pelòs (508), an 785, | 
ec a2,7 km dal centro; - 2) (Spazna, Pon- 
tevedra) com., 53.100 ab. (1920); - 3)(fra- 
zione) v. Camugnano; v. Campo 4); v. 
Legnago; v. Miola. 

Vigo Pietro (1856-40 1918), di Li- 
vorno, stòrico, scrisse: « Le danze ma- 
cabre in Italia » (1878), « Storia degli ! 
ultimi trent'anni del sec. XIX » (19U8- 
15, voll. 7; rimasta incomp. al 1898). 

Vigo d’An:iunia (Clès) comune, | 
681 ab.; 440M. 

Vigodarzere (ladova)com., 4717 
(resid. 4748) ab., di cui 1117 (agglom. | 
78) nel centro Saletto (L810) e 2574 (agel. 
235) in Vigodarzere (17M), a gkmdale. ! 

Vigo di Fassa (Cavalese) com.,716 
ab. (aggl. 635); 14000; staz. climatica 
estiva; campi digki; cimitero di guerra. 

vigògna v. lama $}) c). 

Vigole v. Madéèrno. 

Vigoleno v. Vernasca. 

Vigolo (Bèrgamo) co:., 831 {re- 
sid. 1003) ab. (agglom. 605); 6:0m. 

Vìgolo Rasciga (Trento) comu- 
ne, 484 ab.; 491M. 

Vigolo Marvcehese v. Castell'A v- 
quato. 

Vigolo Vattaro (‘lrento) com., 
1590 ab. (agglom. 1247) (1921), 725M, 
sullo spartiacque tra Valsorda (A dige) 
e Mandola {Lago di Caldonazzo, Bren- 
ta); notevole il Castello oggi proprietà ! 
dei Tarabelli di Trento; non compren. , 
de Vattaro che è comune a sè; si chia- ‘ 
ma così per disting. da Vigolo Baselya.. 

Vigolzone (Piacenza) com., 3709 
(resid. 3688) ab., di cui 1064 (agglom. 
614) in Vagolzone (1650) e gli altri in 
frazioni, tra cui A/barola (317, azglom. 
212), a 2042, e a 4 km, Carmiano (532, 
ugglom. 108), a 236, e a 8 km, Graz. 
zano (dal 21/3 1915 Grazzano Visconti) 
(429 ab., aggl. 290), a 142M, e a 2km, . 
Veano Casolo (164, aggl. 100), a 354M, © 
e n 9 km, e Villò (566, agglom. 477), 
a 197M, e a 2 km dal centro. 

Vigo MeàAno v. Meàuo 3). 

Vigone (Pinerolo) com., 52:57 (re- 
sid. 5-50) ab.. di cui 2789 in Vigone 
(2600) e gli altri in frazioni, tra cui 
Sornasca (306), a 270M, e na 4 km, e 
Zucechea (747), a 270, ea 5,6 kmdale. 

Vigoni Giuseppe (nobile, ingegne- . 
r8) (0/7 1846-15/0 1914), di Sesto San Gio- 
vanni; viaggiò in Abissinia e ne scrisse 
(1881);presidente della Società d’ Esplo- 
razione Commerciale in Africa; 28,9°92- |; 


1/9 ‘94 sindaco di Milano; anche il fra- 
tello, nobile ingegn. Giulio (12/9 1837- 
17/7 1926) fu senat. del Regno dal 20.11 


. 1891; m. a Loveno sopra Menaggio. 


Vigonovo 1) (Dolo) com. 3883 (re- 
sid. 4031) ab. (agglom. 211); 89; 2) (fra- 
zione) v. Fontanafredda. 

Vigonza (Padova) com., 7858 .re- 
sid. 7977) nb,, di cui 2084 (sparsi) in 
Vigonza (11M). 

Yigonzone v. ‘l'orrevecchia Pia. 

Vigoponzo (563M) v. Dernice. 

vigore forza divita. 

Vigo Rendena (Tione) com., 447 
ab.; 612, 

vigoureux-druek (a), stampati, 
di tessuti dî lana che resultano varie- 
gati o screziati di colori diversi: dal 
nome dell’ inventore. 

Vigoarounx TFuleran Grégoire 
(1837-22/2 1915), di Nant in Aveyron, 
cultore di studi biblici; Gal 1890 prot. 
di sacra scrittura all’ Istituto catto- 
lico di Parigi, 1903 nominato dal papa 
segretario della Commissione della Bib- 
bia a Roma; pubblicò: « Dictionnaire de 
la Bible » (1907-12, voll. 5); m. a Parigi. 

Vigri Caterina (santa) v. Cateri- 
na 1) Db). 

Viguzzòlo (Tortona) com.,2686 (re- 
sid. 2658) ab. (agglom. 2005); 128m, 

viharo eremitaggio buddista. 

vihuela strumento musicale spa- 
guuolo simile al liuto. 

vikinghi v. Normanni. 

Vilnfro (lago) v. Apùrimue. 

Vilsigos (Romin-Viligos) (Cugh., 
Arad) borg., 6694 ab.; 13/3 1849 fine del- 
l'insurrezione ungherese (v. Gòùrgei). 

vilaiet (Turchia) = provincia, con 
governatore generale; divisa in livas. 

Vilaine (Bretagno, Oceano Atlan- 
tico) fiume, 190 km; l’ant. Merius. 

Vilaseca de Solina (Spagna, 
‘l'arragona) com., 3115 ab. 

Vilches (Spagna, Jaén) co., 3556 n. 

Vilcomir (Covno) città, 16.370 ab. 

vile pauroso; abietto. 

Vileica (Russia, Vilna) con 3552 al... 

Vilibaldo v. Valpurga 1). 

vilipèndio atto di sprezzo; lu- 
dibrio. 

Viljuj (fiume) v. Lena 2) a). 

vitin 1) possessione agreste con casa 


padronale; — 2) contado ; — 3) in molte: 


città italiane del Mezzogiorno è il giar- 
dino pubblico. 
villa 1) Ada,v.530); - 2) Adriana (Li 
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voli) costruita dal 125 al 135 dall’impe- 
ratore Adriano che volleivi riprodotti 
i luoghi che più lo avevano itupressio- 
nato nei suoi lunghi viaggi: Liceo, Ac- 
cademia, Pritaneo, Pecile di A tene, val- 
lata di l'empe della l'essaglia, Canopo 
di Alessandria di Egitto; abbellita an- 
cora dai suoi successori ; devastata da 
Costantino, e da ‘Totila che ci si ac- 
campò (544); detta ora Livoli vecchio: 
- 8) Adani (Roma), oggi Torlonia, co- 
struita nel 1737 per volere del cardi- 
pale Alessandro Albani (v. 1)), una 
delle più graziose espressioni archi- 
tettoniche del '700, celebre per le rac- 
colte di arte e di antichità che rac- 
chiude; acquistata nel 1866 dal prin- 
cipo Alessandro Torlonia; 39/9 1870 
sede del comando del generale Rat- 
fnele Cadorna; 29/9 ’70 ivi firmata la 
capitolazione di Roma; - 4) Aldobran- 
dini, #) a Frascati, costruita da Gia- 
cumo Della l'orta dal 1598 al 1603 per 
il cardinale Pietro Aldobrandini, ni- 
pote di Clemente NIII; afireschi de- 
gli Zuccari, del cav. D’Arpino, con 
magnifico parco; b) a Roma. al prin- 
cipio di via Nazionale, costruzione del 
1500, poi donata da Clemente VIII al 
cardinale Pietro suo nipote; fu dopo la 
Grande Guerra ospedale e casa di rio- 
ducazione per i ciechi di guerra; 1926 
acquistata dallo Stato; v. Aldobran- 
dini 2); — 8) Adria, a Marzabotto (Ver- 
gato) con importanti collezioni archco- 
logiche (etrusche) ed artist.; - 6) Zel- 
lini, a Catania, amenissimo giardino 
pubblico; - 7) Benedetta è il Vascello 
(v.), a Roma, così detta perchè costrui- 
ta verso la metà del 17° sec. dall'aba- 
te Elpidio Benedetti ; — 8) Borghese ori 
« Umberto I» v. Borghese 17) e Um- 
berto I 3); - 9) Calcagno, a Zola Pre- 
dosa (Bologna) giù degli Albergati (24 
metà del secolo 17°), con pitture del 
Colonna, del Bigari, ecc. e con teatro 
dove il commediografo Francesco Al- 
bergati faceva recitare lo sue comme- 
dig; — 10) Cardotta o « villa Sonamna- 
riva », sul lago di Como, fra Tremezzo 
e Cadenabbia, costruita 1747 dal mar- 
chese Giorgio Clèrici, abbellita da G. 
B. Sommariva (v.), fu proprietà della 
principessa Carlotta di Sassonia-Mei- 
nìngen (donde il nome) ed è ora del Go- 
verno Italiano; numerose opere d’arte, 
del Canova (« Amoro 6 Psiche »), del 
tWlhorwaldsen («Trionfo di Alessandro 


in Babilonia», grande fregio destinato 
al Quirinale), del Marchesi, di Ha- 
yez, ece.; parco magnifico; - 11) Celi- 
montana == villa Mattei, a Roma; v. 
34); — 12) della Malcontenta o Fòscari, 
presso Mira (Venezia), costruita dal 
Palladio per Nicolò e Alvise Iòscuri; 
sianze frescate dal Veronese e dallo 
Zelotti; prese il nomo da una bella 
Foscari che secondo la leggenda, sa- 
rebbe stata qui relegata dai parenti; 
— 13) della Petraia, a Castello presso 
Tirenze, giù castello dei Brunelleschi, 
poi dei Medici (il card. Ferdinando lo 
feco 1575 ricostruire: dal Buontalenti 
e decorare dal Volterrano) poi dimora 
fuvorita di Vittorio Emanuele II, ora 
retrocessa al Demanio dello Stato: fu- 
mosa fontana del Tribolo; — 14) della 
Liegina, a Torino, edificata 1616 dal 
principe cardinale Maurizio di Savoia 
su disegni di Ascanio Vittozzi; ora 
sede dell’istituto per le figlie dei mi- 
litari; — 15) delle Itose, o «villa Malta» 
già Bobrinski, a Roma, al principio di 
via Ludovisi, proprietà del prince. von 
Billow; vi fece esperienze di occulti- 
sno il famoso Cagliostro ; — 16) d’ Este, 
a) #» Cernobbio, sul lago di Como, co- 
struita dal cardinale Tolomeo Gallio 
nel 1500 e nel 18135 venduta alla prin- 
cipessa Carolina di Galles che vi ri- 
mase sino alla sua assunzione al trono; 
ora trasformata in albergo; b) a Tivoli, 
costruita da Pirro Ligorio nel 1549 per 
il cardinale Ippolito d'Este; giardino 
somumamente pittoresco; dal 1925 sede 
della scuola estiva magisir. di musica 
per americani; - 17) di Gamberaia, 
Iirenze, presso Settignano, raro eseni- 
pio integro di villa o giardino italiano 
del seicento, pittoresca; - 18) di San 
leemigio, dei marchesi Casanova-Della 
Valle, sul colle della Castagnola fra In- 
tra e Pallanza; magnifico, famoso giar- 
dino; - 19) Falconieri, a l'rascati, co- 
struita per l'ilippo Rufini vescovo di 
Sarno (m.1548), edaluì detta « Rufina», 
ingraud. dal Borromini, abbellita con 
pitture di Civo l'erri e di C. Maratti; il 
Mendelssohn ne fece una casa di ripo- 
so per i letterati tedeschi; ora è pro- 
prietà dello stato italiano; - 20) /Za- 
aminia, a Roma, oltre Ponte Molle, 
costruita in stile secenteseo dall ar- 
chitetto Armando Brasini per suo uso 
1925; -— 21) Flora, v, 24) D); — 22) Fosca- 
ri, v. 12); - 283) Carzoni, u Collodi {fra- 
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zione di l’escia), famosa per il riardino 
e peri suoi originali giuochi d’acqua, 
inventati (o perfezionati?) da Ottavio 
Diodati, nobile lucchese della metà 
del sec. 180; - 24) Giulia, a) a Bella- 
gio (Como), sullo spartiacque del pro- 
montorio, domina i Ane rami del lago; 
b) o « villa Flora », a Palermo, giardi- 
no pubblico, tracciato 1777 da Nicola 
Palma; il nome gli venne da donna 
(riulia Guevara, moglie del vicerò di 
quel tempo; c) a Roma, fuori porta 
del popolo, altrimenti detta « palazzo 
di Papa Giulio », costruita per Giu- 
lio ITI dall’Ammannati e dal Vigno- 
la, forse su disegno del Vasari : ora è 
sede del Museo preromano del Lazio; 
- 25) Giusti, alla Mandria di Padova, 
tra Albano e Fadova, fu nella Grande 
(nerra, dopo Caporetto, per breve tem- 
po (dal 29/11 a fine dicembre 1917) re- 
sidenza del Ke d’Italia; poi 3,11 1918 
vi fu firmato l'armistizio che pose fine 
alla guerra con l’Austria; - 26) Glori 
{Roma} fuori Porta del l’opolo, sui T’a- 
rioli; 93/10 1867 combattimento tra 70 
volontari di Garibaldi e grossa schie- 
ra di soldati del papa; morto Enrico 
e ferito Giovanni Cairoli; dal 1895 co- 
lonna commemorativa; episodio nar- 
rato da Cesare Pascarella in sonetti in 
dialetto romanesco; - 27) Italia (della 
fam. Linussa), a Torreano, a 11 kmda 
Udine, residenza del Red'Italiaduran- 
te la Grande Guorra, fino a Caporet- 
to; - 28) Lante a Bagnaia v. Bagnaia; 
= 29) Ludovisi, bellissima e superba 
fra le ville romane, vastissima, co- 
strnita dal card. Ludovisi sull’ arca 
degli antichi Orti Sallustiani, demo- 
lita per far posto a uno dei più ari- 
stocratici quartieri di Roma; sole reli- 
quie il palazzo costruito dall’ arch. ro- 
mano Gaetauo Koch per i Boncom- 
pagui-Ludovisi e che acquistato pui 
dalla regina vedova Margherita prese 
il nome di « palazzo Margherita » e il 
casino dell'Aurora, conìa famosa «Au- 
rora» affrescata dal Guercino, ora sede 
dell’Accademia Americ. di Architet- 
tura ed Archeologia; —- 30) Madama, 
i Romi; v. Madama 2); - 31) J/alta, 
v. 15); - 32) Mfargherita a Bordighera, 
soggiorno predil. della regina madre 
Margherita di Savoia nei mesi inver- 
nali: vi morì il 4/1 1926; il Re ha fatto 
dono della villa alli Associazione Mn- 
dri dei Caduti; - 33) Massimo, già a 


l'oma, presso San Giovanni Laterano, 
ricea di affreschi di pittori germanici 
a illustrazione di poeti classici italia- 
ni, demolita per far luogo alle costru- 
zioni della nuova Roma; - 34) Mattei 
v Celimontana, a Roma, sul Celio, del 


1582; passata poi in mani tedesche e- 


dopo la gnerra confiscata dallo stato 
che 2/4 1925 ia donò al Comune di Ro- 
mia; dal !/2 1926 sede della Società Geo- 
grafica Italiana; - 33) Medicea di Ca- 
reggi, ora villa Segre, presso Firenze, 
del sec. 14°, che fu dei Medici; vi mori- 
rono Cosimo 1464 o Lorenzo il Magnifi- 
co 1494: ni tempi di quest'ultimo vi si 
adunava l’Accad. Platonica; - 30) Me- 
diet (Roma), nei primi anni del 1600 
sede di cardinali e papi della famiglia 
Medici; 1630-33 ivi relegato Galileo dal 
Sant'Utizio; dat 1803, per ordine di Na- 
poleonv, scde romana dell’Accademia 
di Francia per gli artisti francesi; - 
1) Melzi, sul lago di Como, in un gran 
parco (uno dei più belli del Lario), ira 
Bellagio e Loppia; - 38) J3f2/s, a Ro- 
ma, sul Palatino, costruita sui resti 
di un'antichissima chiesa cristinna, 
San Cesario in Palatio ; - 39) Mfondra- 
gone, a Frascati, fondata dal cardinale 
Altemps sotto Gregorio XIII; graudo 
è imponente loggia del Vignola; osser- 
vatorio meteorologico; noto e impor. 
tante collegio di giovani nobili, tenuto 
dalGesuiti; v. Mondragone 3); - 40) Va- 
zionale, a) a Napoli, giardino pubblico 
sul mare, costruito 1780; vi è nel mezzo 
VAecquario (v. zoològica); b) a Stra, è la 
villa Pisani; v. 46); - 41) Palagonia, a 
Bagheria, presso Palermo, famosa per 
le centinaia di mostri della sua balau- 
strata, descritti da Goethe; - 42) Pal. 
mieri, pr. Firenze; v. Palmieri 6); - 
43) Pamphilj, v. Pamphilj 5); - 44) /'a- 
trizi, una delle più belle e famose ville 
romane, sorgeva sopra un'altura rive- 
stita di cipressi 0 pini: fu vandalicam. 
distrutta per costruirvi l'enorme fab- 
bricato della Diroz. Gener. delle Ter. 
rovie; - 45) Pinciana, a Roma = villa 
Borglese; v. Borghese 17) e Umber- 
to I 3); — 46) Pisani o Nazionale, a 
Stra, una dello più caratteristiche e 
splendide ville settecentesche dei Ve- 
neziani; mirabili affreschi del Tiepolo 
o di altri; - 47) Pliniana, sul lago di 
Como; v. Plinianit; - 48) Romana, in 
casa degli ‘artisti tedeschi a Firenze 
fondata 1905 per iniziativa di Max 
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Wlinger; - 49) Z'usina, v. 19); - 650) Sa- 
voia (Roma, via Salaria) già « Villa 
Ada» dei principi Potenziani, ora re- 
zidenza privata dei Sovrani d’Italia; 
- 51) Serbelloni, sul lago di Como; v. 
Serbelloni; — 52) Sommariva = villa 

e Carlotta; v. 10); - 53) Spinola, nel co- 
muno di Santa Margherita Ligure, do- 
ve il 12/1 1920 fu firmato il trattato co- 
siddetto di Rapallo tra l'Italia e la 
Jugoslavia; - 04) Torlonia, v. 3); — 
59) Umberto I, v. Borghese 17) e Um- 
berto I 3);- 56) Valmarana, a Vicenza; 
v. Valmarana 2); — 657) WolkonsKki, poi 
Canpanari, a Roma, romantico sog- 
giorno (1830-62) della principessa Ze- 
niride Wolkonski, amante dello Zar 
Alessandro I; ora sede dell’ Amba- 
sciata di Germania. 

Villa (frazioni) v. Acceglio; v. Ar- 
gentera (Cuneo); v. Arischia; v. Bor. 
nato; v. Brondello; v. Brossasco; v. 
Camerana; v. Candolo; v. Canosio; v. 
Castellar; v. Castelletto Cervo; v. Ca 
vourj v. Coggiola; v. Cogne; v. Colo. 
guola ai Colli; v. Comignago; v. Cris- 
solo; v. Cross; v. Dervio; v. Donata; 
v. Envie; v. Erbusco; v. Forno di 
401do; v. Fosciàndora; v. Frabosa So- 
prann; v. Frassino; v. Gaglianico; v. 
Gargnano; v. Igliano; v. Incisa Bel- 
bo; v. Lesa; v. Lesegno; v. Lezzeno; 
v. Liberi; v. Lodrino; v. Lòzio; v. Ma- 
gione; v. Martiniana Po; v. Mocchia; 
v. Mombarcaro; v. Mombasiglio; v. 
Montefusco; v. Montezémolo; v. Man- 
ticello Alba; v. Monticello Brusati; v. 
v. Negràr; v. Novalesa; v. Nucetto; 
vm. Occhieppo 2); v. Ostana; v. Passi- 
rano; v. Pessinetto; v. P’olione; v. l'ur- 
tese; v. Pradleves; v. Prascorsano; v. 
Rifreddo; v. Salò ; v. San L’ietro iu Gir; 
v. San Sebastiano al Vesùtrio; v. Sen- 
gnello; v. Serralunga d'Alba; v. Ser- 
ravalle delle Langhe; v. Sommariva 
‘l'erno; v. Tavole; v. Téolo; v. Ternen- 
£0; v. Torre Pèllice; v. Tremòsino; v. 
‘Tresana; v. Ussolo; v. Valgreghenti- 
no; v. Vayes; v. Vernante; v. Ver.ic- 
chio; v. Verzegnis; v. Vezza d'Alba; 
v. Vinci; v. Zumaglia. 

Villa Tonnuaso (29/1 1832-24/7 1915), 
di Canale (Cuneo), avvocato, uomo po- 
litico, deputato per quattordici legi- 
slature consecutive; 1879-81 ministro 
rtell'Interno e poi di Grazia e Giusti. 
zia nel gabinetto Cairoli; dal 19/3 1909 
senutore del Regno; m. a Torino. 
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Villa Agnedo (Borgo di Valsu- 
gana) com., 931 ab.; 351M, 

Villa Albese (Como) com., 2000 
(vesid. 2140) ab., di cui 1848 nel paese 
di Villa Albese e gli altri nello frazioni 
di Saruggia (152), Itesenterio (90). 

Villa a Roggio v. Pescaglia. 

Villa Bacule v. Crecchio. 

Villa Badessa, fraz. di Rosciano, 
antico feudo di casa Farnese concesso 
1744 da Carlo ITI ni profughi albanesi. 

Villa Banale (Tione) comune, 
511 ab.; 548, 

Villa Baraggiolo v. Doccio. 

Villa Bartolonimea (Legnago) 
com., 6863 (resid. 6945) ab., di cui 3897 
(agglom. 3152) in Villa Bartolomanea 
(14!0) e gli altri nelle frazioni di Carpi” 
(1611, agglom. 1471), a 152, e a 5 km 
(7/7 1701 Catinat sconfitto dal principe 
Eugenio), e Spinimbecco (1355, agglon. 
1289), a 1490, e a 2,6 km dal centro. 

Villa Basilica (Lucca) com.,, 3159 
(resid, 3898) ab., di cui 1748 (agglom. 
976) in Villa Basìlica (33010) e gli altri 
nello frazioni di Zoveglio (376), n 708, 
ea8km, Colognòra (465, agglom. 311), 
a 5620, è a 6 km, è Pariana (570), a 
550, e a 4 km dal centro. 

Villabassa (Niederdorf) (Bressa- 
none) comune, 1258 ab.; 1153Mm, 

Villabassa di Senosecchia 
{(Dolenje Vass, Postumia) comune, 431 
ab.; 552, 


Villabate (Palermo) com., 5642 


(resid. 5590) ab. (agglom. 5089); 52m, 


Villabella 1) (Alessandria) com., 
557 (resid. 583) ab. (agglom. 470); 117m, 
— 2) (Bolivia) v. Madeira 2); - 3) (fra- 
zione) v. San Bonitfazio. 

Villa Bentivoglio v. Bolognola. 

Villubisuca (di), Emanuele (mar- 
chese), (1720-1802), di Palermo, autore 
della « Sicilia nobile ». 

Villa Biscossi (Mortara) com., 
392 (resid. 406) ab. (agglom. 387); 92m, 

Villabotteri v. ‘risobbio. 

Villabruna v. Feltre. 

Villabuona v. Villachiara. 

Villacabrias (Spagna, Madri) 
luogo, con una sorgente salina. 

VillacAccia v. Lestizza. 

Villa Caldari v. Ortona 1). 

Villacampagna v. Soncino. 

Villa Canale v. Agnone, 

Villacaîins (Spagna, Toledo) co- 
mune, 6223 ub. 

Villa Cunmuzzo v. Cervia. 
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Vila Cappella v. Ceresara. 

Villacarlos (Spagna, Menorca)co- 
mune, 2462 ab. 

Villacarrillo (Spagna, Jaén) cit- 
tà, 9708 ab. 

Villa Castelli già fraz. di Fran- 
cavilla Fontana (v.); dal 21/2 1926 co- 
mune antònomo. 

Villa Castelnuovo (vren) com., 
773 (resid. 838) ab., di cuni 269 nel cen- 
tro Pangea (672) e gli altri in fra- 
zioni, tra cui Valpergato (192, agglom. 
104), a 5500, ea 1km, e Valsacra (245, 
agglom. 124), a 5619, e a 0,7km dale. 

Villa Castiglione v. Cervia. 

Villa Celiera (Penne) com., 1269 
(resid. 1413) ab. (agglom. 363); 714M. 

Villach ({ital.: Villacco) (Carinzia) 
città, 16.466 ab. (1920), 508m, sulla 
Drava; centro di attivo commercio di 
legnami con l’Italia. 

Villachiara (Chiari) com., 1493 
(vesid. 1482) ab., di cui 464 (aggl. 392) 
in Villachiara (75) e gli altri nelle 


fraz. di Buompensiero (505, aggl. 153), — 


a om, e a 2,5 km, Villabuona (167), a 
70M, ea 1km, e Villagana (347, aggl. 
250), a 7022, e a 1,5 km dal centro. 
Villacidro (Iglèsias) com., 5774 
(resid. 5879) ab. (aggion. 5711); 267m. 
Villa Cisneros (Africa NO, Rio 
de Oro) capoluogo. 
Villa Clèriciìi v. Crevenna. 
Villa Cogozzo (Brescia) co., 2087 
{resid. 2221) ab., di cui 787 nel centro 


È 


Villa (2560) e gli altri nelle frazioni | 


di Cailina (489), a 241, e a 1km,è@ 
Cogozzo (811), a 2710, ea 1km dale. 
Villa Coldecanaliv.Costacciaro. 
Villacollefegato v. Borgocolle- 
fegato. 

Villa Collemandina (Castel- 
nuovo di Garfagnana) com., 2051 (re- 
sid. 2358) ab., di cui 607 (agglom. 281) 
in Villa Collemandina (549) e gli al. 
tri nelle frazioni di Canigiano (171), a 
651m, e a 3 km, Corfino (589), a 831, 
o a 4,5 km, Magnano (110), a 5500, e 
a 1,6 km, Massa (267), a 8080, ea 8 
km, Pianacci (189, aggiom. 105), a 
605m, e a 2 km, e Sassorosso (118), 
a 10890, e a 4,5 km dal centro. 

Vilia Concepcion (Paraguay) 
città, 13.654 ab. 

Villa Cortese v. Busto Garolfo. 

Villa Costantina v. Loreto. 

Villada (Spagna, Palencia) comu- 
ne, 2683 (agglom. 2607) ab. 





Villa d°Adaa (Bèrgamo) com., 
2531 (resid. 2617) ub., nelle frazioni 
di Villa di Basso (581), Borgo (923), 
Volpino e Cà d’Arnoldo (433, agglom. 
295) e Alzata e Valle (414, aggl. 256). 

Villa d’Àdige (Badia Polesine) 
co., 1814 (res. 1847) ab. (nggl. 172); 13M. 

Villa d’Allegno (Breno) com., 418 
(resid. 347) ab.; 1376m. 

Villa d° Almè (Bèrgamo)com.,2144 
(resi@. 2253) ab., di cui 266 (sparsi) nel 
centro Ventulosa (288M) e 1339 in Villa 
d’Almè (299), a 0,4 km dal centro. 

Villadeati (Casnie Monferrato) 


| cCom., 2595 (resid. 2689) ab., di cui 680 


in Villadeati (4100; sorg. solfo-iod.) 
e gli altri nelle frazioni di Carduna 
(757), a 3000, ea 5 km, Zusello (2831), 
a 306, 623 km, e Zanco (927), a 2582, 
ea 3 km dal centro. 

Villa Decani (Capodistria) co- 
mune, 6932 ab. 

Villa de Cura (Venezuela, Arà- 
gua) città, 14.709 ab. (1920). 

Villa de la Union (Spagna, Va- 
lencia) com., 2260 ab. 

Villa del Bosco 1) (Vercelli) co., 
528 (resid. 663) ab., di cui 282 in Villa 
del Bosco (2939) e 148 nella frazione 
di Ferracano (3360), a 1 km dal cen- 
tro; - 2) (frazione) v. Correzzola. 

Villa del Conte (Camposampie- 
ro) com., 3869 (resid. 3937) ab., di cui 
2556 (aggloma. 356) in Villa del Conte 
(2870) è 1313 faggl. 135) nella frazione 
di Abbazia Pisani (36M), a 4 km dale. 

Villa del Ferro v. San Germano 
de’ Bèrici. 

Villa del Foro v.Alessandria 2)b). 

Villa del Fuoco v. Pescara. 

Villa delle Font. v. Valentano. 

Villa delle Grazie v. Pescosan- 
BONesco. 

Villa del Pilar (Paraguay) cit- 
tà, 8000 ab. (1920). 

Villa del Prado (Spagna, Ma- 
drid) luogo, 2374 ab. 

Villa del Rio (Spagna, Cérdoba) 
comune, 4692 ab. 

Villa de Punta v. Magallanes 2). 

Villn de’ Talamazzi v. San Mar- 
tino del Lago. 

Villa di Baggio v. Pistoia. 

Villa di Basso v. Villa d'Adda. 

Villa di Chiavenna (Sonario) 
com., 1170 (resid. 1237) ab., di cui 493 
(agglom. 353) nel centro Case Scattoni 
(625) e gli altri nelle frazioni di Chete 
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(253, agglom. 126), a 6840, è a 1,3 km, 
e Ponteggia (424, aggiom. 469), a 588, 
e a 0,3 km dal centro. 

Villa di Salo v. Salò. 

Villa di serio (Bèrgamo) com., 
1618 (res. 1705) ab. (aggl. 1207); 27501, 

Villa di Tirano (Sb6ndrio) com., 
3291 (resid. 3728) ab., di cui 2230 (ag- 
glom. 2143) in Villa di Tirano (4100) 
e gli altri in frazioni, tra cui dfotta 
(200, aggloni. 159), a 5300, e a 4 km, 
6 Stazzona (637, ugglom. 542), a 41200, 
ea 2 km dal centro, 

Villa di Torano v. Borgocolle- 
fegato. 

Villa di Villa v. Cordignano; 
v. Mel. 

Villa d’Ogna v. Oltressenda 2). 

Villa d’ Oneta v. Oneta. 

Villudoro v. Nicosìa. 

Villaudose (Rovigo) com., 3918 (re- 
sid. 3983) ab., di cui 764 (agglom. 127) 
in Villadose (710), 

Villa Dosia (30820) v. Casale Litta. 

Villadòssola (Domodòdssola)com., 
2692 (resid. 2776) ab., di cui 189 nel cen- 
tro Ponte (26010) e gli altri in frazioni, 
tra cui Cappella (945, agglom. 888), n 
23.m, Daronzo e Coletta (185, agglom. 
104), n 7250, Falghèra (230), n 25520, 
Gaggio (229, agglom. 183), a 30000, 
Noga (133), a 450M, Piaggio (369), a 
350M, e /?dgolo (164), a 27510, 

Villas Encarnacion (Paraguay) 
città, 10.724 ab. (1899). i 

Villa Estense (Este) com., 3063 
(resid. 3114) ab., di cui 705 (agglom. 
271) in Villa Estense (LO). 

Villa Euchetia v. Castrocielo. 

Villafalletto (Cùneo) com., 3703 
(resid. 3873) ab., di cui 2175 (agglom. 
1551) in Villafalletto (431M) e gli altri 
in frazioni, tra cui Gérbola (542, ng- 
glom. 213), a 417, e a 2,8 km, e Mon- 
sòlu (691, agglom. 352), & 3872, e a 
5 km dal centro. 

Villa Faraldi (Porio Maurizio) 
com., 776 (resid. 1052) ab., di cui 265 
in Villa Faraldi (336M) è gli altri nel- 
le frazioni di Dèglio (108), a 346, e 
a 3,5 km, £tiva (205), a 1660, e a 1km, 
e Tovo (198), a 35503, e a 2,5 km dal c. 

Villa Filiani v. Mutignano. 

Villafiorita, Giuseppe Burgio di, 
(22/5 1845-8/10 1902), di Palerino, compo- 
sitore di musica. 

Villatiov, Conte di, v. Terceira 2). 

Villafonitana v. Bovolone. 





Villa Fontana v. Medicina. 

Villa Fontanelle v. Pescara. 

Villafora v. Badia Polesine. 

Villa Fornaceev.liocca de' Giorgi. 

Villafranca v. Forno di Rivara; 
v. Nizza Sicilia. 

Villafranca, di, 1) armistizio, v. 
Villafranca di Verona 2); — 2) conte, v. 
Savoia Villafranca ; — 8) principe, don 
Gabriele Alliata, di Palermo (n. 19/1 
1874); sposo il 5/1 1914 a Vittoria San 
Martino Romandetto Vadalà dei prin- 
cipi di Pardo di Messina (n. 4/1 1890); 
- 4) preliminari, quadrato, v. Villa. 
franca di Verona 3) 4). 

Villatranca d’Asti (Asti) com., 
2282 (resid. 2243) ab., di cui 1817 (ag- 
glom.1075) in Villafranca d’Asti(196) 
e gli altri in frazioni, tra cui Sant'An- 
tonio (130), a 18010, e Z'averne e Urocetta 
(381, agglom. 287), n 167, 

Villafranca de Cérdoba (Spa- 
gna, Cordoba) com., 3518 ab. 

Villafvranea del Bierzo (Spa- 
gua, Leon) luogo, 2810 ab. 

Villafranca del Cid (Spagna, 
Casteli6n de la Flana) com., 2856 ab. 

Villafranca de los Barros 
(Spagna, Badajoz) com., 9820 ab. 

Villafranca del Panmnadés(Spa- 
gna, Barcelona) città, 7492 ab. 

Villafranca di Verona (Vero- 
na) 1) com., capoluogo di distretto, 
11.268 (resid. 11.433) ab., di cui 5825 
(agglom. 4321) in Villafranca di Ve- 
rona (54; fondata 1185 [castello eret- 
to 1202) dai veronesi per difendersi da 
Mantova) e gli altri nelle frazioni di 
Alpo (1083, agglom. 487), a 54M, ca 
8,4 km, Dossobuono (1333, aggl. 1148), 
a 63m, ea 7,68 km, /’izzoletta (962, ag- 
glom. 610), a 3,6 km, Quaderni (1237), 
a 66m, e a 5,2 km, e Zosegaferro (828, 
agglom. 753), a 60, e a 3,5 km dal 
centro; — 2) armistizio di, l’infausta 
interruzione della guerra del 1859 per 
volere di Napoleone III (8/7 1859); - 
3) preliminari di, di pace firmati 11/7 
1859 tra Napoleone III e Francesco 
GiuseppeI,che condussero alla pace di 
Zurigo del 10/11 1859; - 4) quadrato di, 
episodio della battaglia di Custoza 4/6 
1866, al quale partecipò re Umberto, 
allora principe ereditario (furiosissi- 
ma carica di ulani austriaci). 

Villafranca in Lunigiana 
(Pontrèmoli) com., 4322 (resid, 4761) 
ab., di cui 1261 (agglom. 959) in Vil 
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lafranca in Lunigiana (1519) e gli al- 
tri nelle fraz. di Filetto (665, aggl. 496), 
a 1600, e a 1,2 km, Fornotli (569, aggl. 
315), A 1489, e a 6 km, Zrola (290, ag- 
glom. 199), a 455, en 6,1 km, d/algra- 
te (205, aggl. 115), a 2510, e a 3,32 km, 
Merizzo (392, aggl. 282), a 19910, 6 a 6 
km, Mocrone (420, agg]. 292), a 181M, 
es 3,16 km, e Virgoletta (550, agglom. 
492), a 183M, e a 1,87 Km dal centro. 


va) com., 3995 (resid. 4038) ab., di cuni 
2045 (agglom. 246) in Villafranca Pa- 
dovana (23M), 

Villafranca Piemonte(Pinero- 
lo) com., 6881 (res. 7167) ab., di cui 3815 
(agg). 3536) in Villafr. Piemonte(253). 

Villafranca Steula (Bivona) co- 
mune, 2624 (resid. 2645) ab.; 350, 

Villafranena-Soissons, conti di, 
discendenti dal mattimonio morgana- 
tico del principe Eugenio Savoia-Ca- 
rignano (v. Eugenio 5)) che era nipote 

+(figlio di figlio) di Eugenio di Savoia- 
Carignano-Soissons, primo conte di Vil- 
lafranca e cugino in 2° grado del Re 
Carlo Alberto, con Felicita Crosio (4/6 
1844-7/1 1911), creata contessa di Villa- 
franca-Soissons il 14/9 1888. 

Villafrati (Palermo) com., 3068 
{resid. 3219) ab., di cui 1686 nel cen- 


tro Castello (452) e 1382 nella fra- 


zione di Casale (525). 
Villafreadda v. Segnacco. 
Viltaga (Barbarano) com., 2662 (re- 

sid. 2876) ab., di cui 843 ((agglom. 420) 

in Villaga (45) e 965 (agg. 766) nella 

frazione di Z'oara (25M), a 3 km dale. 
Villagana v. Villachiara. 
Villaganzerla v. Castegnero. 
Villagarefa 1) (Spagna, Badajoz) 
com., 2804 ab.; - 2) (Spagna, Vonte- 
vedra) com., 7814 ab. 
Villa Garibaldi v. Roncofèrra- 
ro; v. San Benedetto Po. 
villaggio piccolo gruppo di case 
in campagna, senza recinto di mura. 
Villaggio «cei Giornalisti v. 
Greco Milanese. 
Villaggio Filippa v. Mesoraca. 
Villaggio Toreltiv.Mercogliano. 
Villagrande v. Auronzo; v. Cen- 
cenighe; v. Mombaroccio; v. Monte 

Copiòdlo; v. Ortona 1); v. Rivamonte; 

v. San Demetrio nei Vestini; v. ‘l'or- 

nimparte; v. Villagrande Strisnili. 
Villagrande Strisaili(Lanusci) 

com, 2011 (resid. 2001) ab., di cui 1825 


in Villagrande (679) e 186 nella fra- 
zione di Villanova Strisaili (845M), a 
8 km dal centro; galena argentifera 
(Correboi {Corno Bue]}). 
Villagreca v. Nuraminis. 
Villagrossa v. Castel d’Ario. 
Villa Guardia (Porto Maurizio) 
com., 179 {resid. 208) ab.; 257M. 
Villaguany (Argentina, EntreRios) 


: luogo, 2245 ab. 
Villafranca Padovana (Pado- ! 
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Villahermosa (Spagna, Ciudad- 
Real) comune, 4578 ab. 

Villa Humaita (Paragnay) cit. 
tà, 3288 ab. (1899). 

Villa Inferiore v. Rimella. 

Villajoyosa (Spagna, Alicante) 
città, 9224 ab. 

Villa Lagarina (Rovereto) co- 
mune, 686 ab.; 192M. 

Villalago (Sulmona) com., 1468 
(resid. 1792) ab.; 900M, 

Villa Latina (Sora) com., 1532 
(resid. 1557) ab., di cui 1242 (agglom. 
546) in Villa Latina (412%), 

Villalba (Caltanissetta) com., 4091 
(vesid. 4113) ab. (agglom. 4091); 600, 

Villalba del Alcor(Spagna.Huel- 
va) comune, 3901 ab. 

Vilialba de los Barros (Spa- 
gna, Badajoz) comune, 2764 ab. 

Villalfonsina {Vasto} com., 1817 
(resid. 1871) ab. (agglom. 1054); 200M, 

Villalton de Campos (Spagna, 
Valladolid) Inogo, 3734 ab. 

Villalonga (Spagna, Valencia) co- 
mune, 2851 ab. 

Villalpando (Spagna, Zamora) 
luogo, 3160 ab. 

Vilialta v. À gordo; v. Cesenatico. 

Villalta e Anton Lazzaro Ho- 
ro (frazione) v. Udine. 

Villalunga v. Stellanello. 

Willalvèrnia (‘l'ortona) com., 1324 
{resid. 1307) ab., di cui 952 in Viallalvèr- 
nia (193) e 372 nella frazione di Bè 
tole (160M), a 1,6 km dal centro. 

Villa Maggiore v. Montorio 1). 

Villamagina v. Sellano. 

Villamagna 1) (Chieti) com., 2434 
(resid. 2579) ab. (agglom. 688); 295m; 
- 2) (frazione) v. Volterra. 

Villamaiîna(Sant’ Angelo de'Lom- 
bardi) com., 911 (resid. 1026) ab. (aggl. 
760); 570m. 

Villamanrique (Spagna, Sevil- 
la) comnne, 3161 ab. 

Villamar (Cagliari) com., 2230 (re- 
sid. 2250) ab. (agglom. 2230); 11470, 
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Viliamarchante (Spagna, Va- 
lencia) comune, 8528 al. 

Villa Maria (Argentina, Cérdo- 
La) com., 10.248 ab. (1914). 

vVillamarina v. Pes di Villama- 
rina Montereno. 

Villamartin (Spagna, Cédiz) ocit- 
tà, 5745 nb. ) 

Villamarzana (Rovigo) co., 1902 
(resid. 1905) ab., di cni 1342 (agglom. 
805) in Villamarzana (7) e 560 (ag 
glom. 197) nella frazione di Gognano 
(720), a 2 km dal centro. 

Villamassargin (Iglèsias) com., 
2199 (resid. 2184) ab. (aggl. 2107); 120. 

Villamayor de Santiago (Spa- 
gna, Cuenca) città, 3521 ah. 

Vvillamena v. Minori. 

Villamena Francesco (circa 1566- 
1626), di Assisi, pittore; m. a Roma. 

Villa Mercedes 1) (Argentina, 
%uenos A yres) città, 22.078 ab. (1914); 
-2) (Corrientes) città, 11.315 ab. (1914); 
- 3) (San Luis) città, 18.256 ab. (1914); 
sul Rio Quinto. 

Villa Minozzo (Reggio uell'Emi- 
lia) com., 8124 (resid. 8651) ab., di cui 
829 (agglom. 558) in Villa lfinozzo 
(680M) è gli altri in frazioni, tra cui 
Carniana (331, agglom, 114), a 550, 
e a 5 km, Cerrè-Sologno (521, aggiom. 
282), a 8540, ea 12 km, Cervarolo (286, 
(agglom. 172), a 9772, e a 13 km, Ct- 
vago (827, agglom. 101), a 101619, e a 
17 km, Coriano (446, azglom. 141), a 
1075, e a 6 km, Costabona (280, ag- 
glom. 154), a 8780, ec a 4 km, Fèbbio 
(598, agglo. 121), a 103029, e a 10 km, 
Minozzo (802, agglom. 125), a 75001, e 
a 3 km, Morsiano (419, agglom. 112), 
a 7220, e a 11 km, Novellano (167), a 
996M, ea 9 km, e Solo9gno (712, aggiom. 
334), a 7500, 6a 8km dal centro. 

Villamiròdglio (Casale Monfer- 
rato) com., 1130 (resid. 1165) ab., di 
cui 559 (agglom. 387) in Villamiròglio 
(329M) e 571 (aggl. 441) nella frazione 
di Vallegioliti (170), n 3 km dal c. 

Vitlammare v. Vibonati. 

Villamontagna v. Cognòla. 

Villandro (Villanders) (Bolzano) 
comune, 1613 ab.; 500. 

villnnella 1) contadinella; - 2) spe- 
cio di canzonette assai in voga nei se- 
coli 16° e 179; dapprima popolari e dia- 
lottali; poi classicheggianti; sorsero a 
Napoli e si diffusero in Italia (special. 
mente Venezia), in Lrancia, nel Bel 


gio, in Germania; L. Marenzio e G, 
L. Dell'Avpa ne composoro di bellissi. 
me; ne serisso (i. M. Monti (1925). 

Villani Giovanni, di Firenze, seris- 
se una Cronaca fiorentina con spirito 
guelfo ma imparziale, che dopo la sua 
morte (1348), fu continuata 1337-64 
da suo fratello Matteo (m. di peste 12/7 
1363), e dal figliuolo di lui Filippo 
detto « il Solitario » (m. 1404) fino al 
1365; egli scrisse anche: « Liber de ci- 
vitatis Florentinae famosis civibus ». 

villani, dei, guerra, o guerra rusti- 
ca, la sollevazione dei contadini contro 

i signori feudali in Germania, nel 1525. 
villanìia ingiuria; scortesia. 
Villanis Angelo (1821-7/0 65), di 

‘Torino, compos. di musica; m. a Asti. 
villano 1) contadino; zòtico; 

2) « villano rifatto » v. parvenu. 
Villa Noce v. Santo Stef. d'A veto, 
Villa Nonantola v. Novàntola. 
Villanova 1) trazione del comune 

di Castenaso (v.) sull’ Indice; 1853-55 

l'archeòlogo G. Gozzadini vi scoprì 

una estesa necropoli arcàica, rivela- 
trice del tipo di civiltà detto « villa- 
noviano», di una popolazione pre-etru- 
sca (umbra ?), che era sparsa altre che 
al N dell'Appennino, anche al S fra 

Avno e ‘l’évere: questa civiltà villano. 

viana fiorì fra i sec. 109-89 a. C., ed è 

caratterizzata dal rito rigoroso della 

cremazione, dagli inizi dell'uso del 
ferro, da forme di decorazione esclu- 
sivamente geometriche; — 2) (altre fra- 
zioni) v. Adrara San Martino; v. Ba- 
gnacavallo; v. Bernareggio; v. Borca; 

v. Borgiallo; v. Camino; v. Casalmag- 

giore; v. Cassolo Nuovo; v. Cepagatti; 

v. Chiusa Forte; v. Ficano; v. Fossal- 

ta di Portogruaro; v. Istrana; v. Lon- 

garone; v. Lusèvera; v.Oppacchiasella; 

v. Pedivigliano ; v. Pirano; v. Raven- 

na; v. Rivarolo del Re (già Casalmag- 

giore); v. Ronco Canavese; v. San 

Bonifazio; v. San Daniele del Friili; 

v. San Giorgio di Nogaro; v. San Mi- 

chele al Tagliamento; v. Val d'Arsa; 

v. Valloncello. 

Villamova v. Villanuova. ; 

Villanova, di, Arnaldo, v. Ar- 
naldo 2). 

Villanova Riellese (Biella) co- 
mune, 508 (resid. 317) ab., di cui 147 
nel centro Monte (2320). 

Villanova Canavese (florino) 
co., 820 (res, 891) ab. (aggl. 606); 384M, 





vil 
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Villanova d'Albenga (Alben- zuola d'Arda) com., 3310 (resid. 3290) 


ga) com., 1096 (resid. 1109) ab., di cni 
753 in Villanova d'Albenga (359) e gli 
altri in frazioni, tra cui ZLigo (129), a 
314M, 6 a 4 Km, e Jfarta (130), a 1800, 
e & 4 km dal centro. 

Villanova d’Ardenghi (Pavia) 
com., 835 (res. 907) ab. (aggl. 791); 86m. 

Villanova d’Asti (Asti) com., 
3354 (resid. 3279) ab., nelle tre fra- 
zioni di San Martino (1549, agglom. 
1175), San Pietro (1121, agglom. 878), 
San Marco (684, agglom. 392). 

Villanova de Geia (Portogallo, 
Porto) città, 14.754 ab.; sul Douro. 

Villanova del Battista (Aria- 
no di Puglia) com., 2494 (resid. 2541) 
ab. faggi. 2361); 712M, già Polcarino 
(Porcarino); sorgenti solforose ferrug. 

Villanova del Ghebbo (Lendi- 
nara) com., 2135 (resid. 2168) ab., di 
cui 1545 (agglom. 595) in Villanova 
del (Fhebbo (9). 

Villanova di Camposampie- 
ro (Camposampiero) com., 3256 (re- 
sid. 3267) ab., di cui 1609 (sparsi) in 
Villanova di Camposampiero (14M), 

Villanova di ZA v. Modena. 

Villanova e Villabella v. San 
Bonifacio. 

Villanovaforru (Cagliari) com., 
635 (resid. 655) ab. (aggl. 635); 313m, 

Villanovafranca (Càgliari) co., 
1246 (resid. 1286) ab. (aggl. 1246); 292m, 

Villanova Marchesana (Pole- 
sella) com., 2645 {resid. 2662) ab., di 
cui 1198 (agglom. 631) in Tillanova 
Marchesana (390) e 1447 (agglom. 1159) 
nella frazione di Casalnuovo (41M), a 
2 km dal centro. 

Villanova Mondovì (Mondovì) 
com., 4009 (resid. 4057) ab., di cui 1654 
(agglom. 1169) in Villanova dlondovì 
(5210) (2 kma 0 la grotta stalattitica 
dei Dossi), 897 in Branzola (597), 895 
in Pasco e Garelli (550), e 563 in Ro- 
racco (566), 

Villanova Monferrato (Casa- 
le Monferrato) com., 3390 (resid. 3528) 
ab. (agglom. 3007); 111, 

Villanova Monteleone (Alghe. 
ro) com., 5022 (resid. 5394) ab.; 567, 

Villanova Solaro (Saluzzo) co., 
‘* 1464 (resid. 1498) ab., di cui 1203 (ag- 
glom. 948) in Villanova Solaro (268M). 

Villanova strisalli v. Villagran- 
de Strisaili. 

Villanova sull’ Arda (Fioren- 


ab., di cui 1085 (aggl. 224) in Villanova 
sull’Arda (439), + gli altri in frazioni, 
tra cui Cignano (356, agglom. 188), a 
40M, e a 1,6 km, 0 Soarza (970, agglom. 


312), a 38M, 6a 3 km dal centro. 


Villanova Truschedu (Orista- 
no) com., 480 (resid. 482) ab.; G0M (nn- 
raghe Santa Barbara). 

Villanova Tulo (Lanusei) com., 


. 1228 (resia. 1170) ab.; 570. 
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Villanovetta (Saluzzo) com., 984 
(resid. 993) ab. (agglom. 662); 439M, 
villanovinano 1) periodo, v. Vil. 
lanova 1); - 2) vaso, in archeologia, va- 
80 funebre a doppio tronco di cono, con 
relativa ciotola ansata di forma emi- 
sferica, che serviva da coperchio; era 
caratteristico della civiltà villanovia- 
na; v. Villanova 1). 
villan rifatto v. parvenu. 
Villanterio (Pavia) com., 3319 (re- 
sid. 3469) ab., dicni 3104 (agglom. 2726) 
in Villanterio (750). 
Villanueva de Castellon (Spa. 
gna, Valencia) città, 4224 ab. 
Villanueva de Cordoba (Spa- 
gna, Cordoba) com., 9778 ab. 
Villanueva dela Fuente (Spa- 
gna, Ciudad Real) com., 3357 ab. 
Villanueva de la Reina (Spa- 
gna, Jaén) com., 2978 ab. 
Villanueva del Ariscal (Spa- 
gna, Sevilla) com., 2562 ab. 
Villanueva del Arzobispo 
(Spagna, JaGn) com., 7339 ab. 
Villanueva de la Serena (Spa- 
gna, Badajoz) città, 13.500 ab. 
Villanueva del Campo (Spa- 
gua, Zamora) com., 2825 ub. 
Villanueva del Carilete (Spa- 
gna, Toledo) com., 3160 ah. 
Villanneva del Duque Spa- 
gna, Cordoba) com., 3543 ab. 
Villanneva del Fresno (Spa- 
gna, Badajoz) com., 3976 ab. 
Villanueva del Grao (Spagna, 
Valencia) com., 5681 ab. 
Villanueva de los Caballe- 
ros (Spagna, Toledo) com., 3712 ab. 
Viltanneva de los Castiliejos 
(Spagna, Muelva) com., 2529 ab. 
Villanueva del Rey (Spagna, 
(C'6rdoba) com., 2949 ab. 
Villanueva del Rosario (Spa- 
gna, Malaga) com., 2693 ab. 
Villanueva de San Juan (Spa- 
gna, Sevilla) com., 2455 ab. 
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Villanueva y Geltru (Spagna, 
Barcelona) luogo,11.550 ab. (ag.11.256). 
Villanuova v. Villanova; -2) (fra- 
zione) v. Barzano; v. Corsirano; v. 
Marsciana; v. Torre Pallavicina. 
Villanuova Sìîllaro (Lodi) com., 
1944 (resid. 1980) ab., di cui 1075 (ag- 
glom. 577) in Villanuova Sillaro (69M) 
e 667 (agglom. 537) nella frazione di 
Bargano (72m), a 3 km dal centro. 
Villanuova sul Clisi (Salò) co- 
mune, 1361 (resid. 1429) ab., di cui 
1270 in Villanuova sul Olisi (2160), 
villany (vini) v. Bellye. 
Villa Ottone (Uttenheim) (Bres- 
sanone) comune, 544 ab.; 838, 
Villapalera v. Feltre. 
Villa Panàaro v. Nonantola. 
Villa Pasquali v. Sabbioneta. 
Villa Pèpoli v. Bolognola. 
Villa Pernice Angelo (1827-19/12 
'92), di Milano, econom. e uomo polit. 
Villaperuccio v. Santadì 1). 
Villapiana 1) (Castroviltari)com., 
1441 (resid. 1450) ab. (aggl. 1266); 2091; 
- 2) (frazione) v. Fonte 1); v. Leutiai, 
Villapizzone v. Musòdcco, 
Villa Poma (Révere) com., 2310 
{res. 2295) ab., di cui 1875 (aggl. 464) in 
Villa l'oma (1820) e 435 (aggl. 104) nel- 
la fraz. di @Ristone (130), a 2km dale. 
Villa Pompeinna v. Zelo Buon 
Persico. 
Villa Potenza v. Macerata 1). 
Villapriolo v. Villarosa. 
Villaputzu (Cagliari) com., 2887 
(resid. 3056) ab. (aggliom. 2654); 13M, 
Villar (frazione) v. Ala di Stura; 
v., Sampeyre; v. Vinadio. 
Villar Almese v. Villar Dora. 
Villarasca v. Rognano. 
Villaraspa v. Mas6n Vicentino; 
v. Spoltore. 
villa Raverio v. Besana in 
Brianza. 
Villarazzo v.CastelfrancoVeneto. 
Villarbasse (‘lorino) com., 1087 
{resid. 1100) ab. (agglom. 696); 374m, 
Villarbòit (Vercelli) com., 1668 
(resid. 1130) ab., di cui 1191 (agglom. 
793) in Yillarbòit (1620) è gli altri in 
frazioni tra cui Burorèngo (242), a 
1509, e a 2,5 km, e San Marco (169), 
a 1762, 0 a 2,6 km dal centro. 
Villar del Arzobispo (Spagna, 
Valencia) città, 3960 ab. 
Villar del Rey (Spagna, Bada- 
joz) com., 2923 ab. 
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vil 
Villar Dora (Susa) com. (già Vil- 
lar Almese), 1705 (resid. 1731) ab., di 
cui 1543 (aggiom. 1277) in Villar Dora 
(3570) e 162 nella frazione di Monte- 
composto (700M), a 2,26 km dal centro. 
Villa Real (Portogallo, Traz 0% 
Montes) com. rurale, 6736 ab. 
Villareale v. Cassolo Nuovo. 
Villarenle Valerio (1773-1t 54), di 
Palermo, fu distinto scultore. 
Villareggia 1) (Ivrea) com., 1539 


| (resid. 1540) ab. (agglom. 1294); 274M; 


- 2) (frazione) v. Zeccone. 

Villarejo de Salvanés (Spagna, 
Madrid) com., 3231 ab. 

Villarelli v. Stellanello. 

Villa Rendena (Tione) comune, 
555 ab.; 606m, É 

Villaret (frazione) v, La-Salle. 

Villaretti v. Lemie; v. Torre Bor- 
mida. 

Villaretto v. Roure; v. 'Vorino 1). 

Villar Foecchiurdo (Susa) com., 
2533 (resid, 2557) ab., di cui 1108 nel 
centro Castagneretto e Baratte (4250) 
e gli altri nelle frazioni di Comba 
(716), a 408M, e a 1 km dal centvo, e 
Villa (709), a 415, 

Villari 1) Emilio (89/91836-19/81904), 
di Napoli, chimico, prof. all'università 
di Bologna e dal1900in quella di Napoli; 
- 2) Luigi Antonio (17/4 1866-21/101923), 
di Napoli, scrittore umorista; - 3) Pa- 
squale (3/10 1827-?/12 1917), di Napoli, 
stàrico e fildsofo, e uomo di stato; prof. 
a Firenze; dal 29/11 '81 senat. del Re- 
gno; °/2'91-15/s *92 ministro della Pub- 
blica Istruzione; 1895-1903 presidente 
«lella Società Dante Alighieri (poi pre- 
sid. onorario); scr.: «La storia di Giro- 
lamo Savonarola » (2% ed. 1887), «La ci- 
viltà latina e germanica » (1862), « Nic- 
colò Machiavelli » (2% ed. 1895, voli. 3, 
Hoepli; 1926 è sotto stampa una 3* ed. 
in 2 voll.), « La storia è una scienza? » 
(1891), «I primi due secoli della storia 
di Firenze » (1893, vol. 19); sua moglie 
Linda Mary White (1386-25/7 1915), di 
Londra, scrittrice; bio-bibliografia di 
P. Villari, di F. Baldasseroni (1907). 

Villa Rica (Paraguay) città, 26.000 
ab. (1925). 

Villaricca (Casoria) com., 3901 
(resid. 3942) ab. (agglom. 3402); 105, 

Vilin Ricciardi v. Sant'Eufemia 
a Majella. 

Villavielli (Chieti) com., 1414 ab. 
(agglomi. 584). 





val 


Villarios Masainas (Iglèsias) 
com., 3429 (resid. 3445) ab., di cui 885 
(aggl. 227) nel centro Masainag (557) 
e gli altri nelle frazioni di Aryvesi (754, 
agglom. 183), a 1040, e a 6 km, Giba 
(665, agglom. 535), a 57M, e a 2 km, 
Piscina8s (729, agglom. 418), a 670, e 
a 5 km, e Villario8 (396, ngglom. 289), 
a 210, 085 km dal centro. 

Villaro v. Acceglio. 

Villarocca v. Pessina Cremonese. 

Villa Rogatti v. Ortona 1). 

Yillaromagnano (‘fortona) co., 
919 (resid. 922) ab., di cui 793 (agglom. 
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lingen (!4/10 1702), vinto a Malplaquet 
! (12/9 1709); m. a Torino; sue « Memo- 
rie» edite 1884-94 (voll. 6); ne scris- 
sero: Anquetil (1784), Giraud (1881), 
Vogue (1888, voll. 2). 
Vilifr San Costanzo (Cùneo) 
com., 2306 (resid. 2554) nb., di cni 
1452 (agglom. 358) in Villér San Co- 


| stanzo (403M) o 854 (aggl. 314) nella 


548) in Villaromagnano (170M) e 126 


nella frazione Fonti (1800), a 1,4 km 
dal centro. 

Villa Romagnoli v. Mozzagr. 

Vilin Romana v. Garsoli. 

YVilln Romanò (Como) com., 496 
(resid. 199) ab., di cui 350 in Villa Ro- 
manò (3111), 

Villarosa (Piazza Armerina) com., 
11.486 (resid. 11.647) ab., di cui 10.398 
(agglom. 10.208) in Villarosa (525M) e 
1088 nella frazione di Villapriolo, a 7 
km dal centro; sorgenti solforose. 

Villarosa de Rosa Carlantonio 


fraz. di Morra (57570), a 2,7 km dal c. 
Villar-sur-Ollon (Vand) 1305, 
Vinarzino v. Bascapè. 

Villa Saletta v. Palaia. 
Villasalto (Cagliari) com., 2431 

(resid. 2509) ab., di cui 2412 in Yil- 

lasalto (5020); miniere di antimonio, 


‘- ramo, piombo (importante la miniera 
, (li antimonio di Su Snergin). 


Villa San Fiorano (Monza) co., 
2396 (resid. 2411) nb. (aggl. 976); 173m, 

Villa San Giacomo v. Sant'Eu- 
femia a Majella. 

Villa San Giovanni 1) (Reggio 
di Calàbria) com., 5565 (resid. 5625) 
ab., di cuni 1562 nel centro San Gio- 


I vanni (38100) e gli altri nelle frazioni 


+ di Acciarello (1726, agglom. 1646), a 


(marchese) (1/1 1762-89/1 1847), di Na- 


poli, scrisse: « Memorie dei composit. 
di musica del Regno di Napoli » (1840). 
Villarossa v. Casaletto Lodigiano. 
Villa Rotta v. Luzzara. 
Villar Fèllice (Pinerolo) com., 
1769 (vesil. 1817) ab., di cui 722 (ag- 


glom. 595) in Villar Pèllice (6640) è 


383 (agglom. 102) nella frazione di 
Ciarmis (73312), a 1 km dal centro. 

Villar Perosa (Pinerolo) com., 
1477 (resid. 1426) ab. (aggl. 572); 591, 

Villavramtel (Spagna, Palencia) 
comune, 3885 ab. 

Villarrasa (Spagna, Huelva) co- 
mune, 3004 ab. 

Villarreal (Spagna, Castelléon de 
la Plana) comune, 16.493 ab. 

Villarrobledo (Spagna, Albace- 
te) comune, 10.125 ab. 

Villarroyni de La Sierra (Spa: 
gna, Zaragoza) com., 2405 ab.; tes- 
suti di lana. 

Villarrubia de los Ojos (Spa- 
gna, Ciudad Real) com., 5435 ab. 

Viliarrubia de Santiago 
(Spagna, ‘l'oledo) comune, 3088 ab. 

Villars Clande-Louis-IFector (du- 
ca) (8/6 1653-17/6 1734), di Moulins, ma- 
resciallo di Francia; vincitore a Fried. 


14M, Immacolata (814), a 25, è Pezzo 
(463), a 4M; porto, stazione dui ferry- 
boats da e per la Sicilia, da e per la 
terrovia di Napoli; - 2) (frazione) v. 
San Giovanni a Teduccio. 

Villa San Giuseppe (Reggio di 
Calàbria) com., 1558 (resid. 1614) ab., 
di cui 993 (agglom. 891) nel centro 
San Giuseppe (105) e gli altri nelle 
frazioni di Belfatto (366, agglom. 175), 
o 1055, 0 a 1 km, è Pettogàllico (199), 
a 175”, e a 2 km dal centro. 

Villa San Martino v. Lugo 1)a). 

Villa San Nicola v. Ortona 1). 

Villa San Pedro (Paraguay) cit- 
tà, 7987 ab. 

Villa San Pietro v.Monterosso5). 

Villa San Sebastiano v.'l'aglia- 
COZZo. 

Villa San Secondo (Asti) com., 
1077 (resid. 1076) ab., di cui 738 in 
Villa San Secondo (287). 

Villa San Silvestro v. Pescura. 

Villa Santa Caterina (Aufio- 
fen) (Bressanone) com., 224 ab.; 852, 

Villa Santa Croce v., Piana di 
Caujazzo. 

Villa Santa Lucìa (Sora) com., 
1959 (resid. 2047) nb. (agglom. 881); 
320M; già frazione di Ofena, 

Villa Santa Lueìa degli 


ligit ia Demi 


" 
20 DR ii in nin Tim nm. 


AR... 


POOR LS, SI SENO E PSE Ti 


® 


e e Yo ci Re 


Z.. 


. o.» 
RU a aa 





Sar sep ere cc 


ge = 


De ata) 


r 
k 
FP 
& 
h 
; 
î 
hi 
è 
} 


Yll 


Abruzzi (Aquila degli Abruzzi) co- 
mune, 1451 (resid. 1578) ab.; 220m, 

Villa Santa Maria 1) (Lanciano) 
com., 2760 (resid. 3190) ab. (aggloni. 
2564); 3600; sorgenti solforose (Fico- 
retta); 2) v. Spoltore. 

Villa Sant'Angelo (Aquila de- 
gli Abruzzi) com., 834 (resid. 919) ab., 
di cui 637 in Villa Sant'Angelo (600) 
6197 nella frazione di Z'ussillo (640M), 
a 0,6 km dal centro. 

Villa Sant’ Antonio v. Gioja 
lauro. 

Villa Santina (‘Volmezzo) com., 
1481 (resid. 1550) ab., di cni 971 (ag- 
giom. 721) in Villa Santina (36310) è 
510 (agglom. 422) nella frazione di In- 
villino (4027), a 2 km dal centro; ci- 
mitero di guerra. 

VillaSan Tommaso v.Ortonal). 

Villa Santo Stefano (l'vosino- 
ne) com., 1617 (resid. 1899) ab. (ag- 
giom. 1429); 20422, 

Villasaviola v. Motteggiana. 

Villasintivs (Càgliari) com., 1452 
(resid. 1443) ub. (agglom. 1386); 4402. 

Villasis (Isole Filippine, Luzon) 
comune, 11.968 ab. 

Villa Slavina (Postumia) comu- 
ne, 2016 ab.; 545m, 

Villasmundo v. Melilli. 

Villasola v. Cisano Bergamasco. 

Villasor (Cagliari) com., 3011 (re- 
sid. 2989) ab. (aggl. 2879); 24M; galena 
argentifera (Monte Zippiri); sorgente 
solforosa jodurata (Acqua cotta). 

Villa Soraggio v. Sillano. 

Villaspeciosa (Càgliari) com., 524 

(resid. 524) ab. (agglom. 495); 12, 
Villassio v. Gorno. 
Villastanza v. Parabiago. 
Villastellone (Torino) com., 2546 

(resid. 2682) ab., di cuì 2126 (agglom. 

1949) in Villastellone (2340 ; 1'9 1706 vi 

si congiunsero i due eserciti del dluca 

Vittorio Amedeo e del principe Euge- 

nio) e gli altri nelle fraz. di Cornalese 

(293, agglom. 142), a 234M, e a 1,4 km, 

o Tetti Mauriti (127), a 229M, ea1,8km 

dal centro. 
Villastrada v. Dòsolo. 
Villa Superiore v. Rimella. 
Villata 1) (Novara) com., 2475 (re- 

Rid. 2498) ab. (agglom. 2257); 136m,; — 

2) (frazione) v. Fagagna. 

Villata Giovanni (29/12 1777-23/1 

1843), di Milano, fu generale italico, 

poi anstriaco; m. a Vicenza. 


— 4626 — 


vil 

Yilla falla (Porto Maurizio) c0., 
241 (resid. 264) nb. (aggi. 241); 5512, 

Villate v. Mercenasco. 

Villatella v. Ventimiglia. 

Villatico (2910) rv. Colico. 

Villatobas (Spagna, ‘loledo) co- 
mune, 3181 ab. 

Villatora v. Saonara. 

Villa Torre v. Ortona 1). 

Villa Troiana v.LugnanodiV.Lr. 

Villa Tueci v. Crecchio. 

Villa Urbana (Oristano) co., 1196 
(resid. 1205) ab. (agglom. 679); 79M, 

Villaurea v. Terinini Imerese. 

Villa Valielonga (Avezzano) c0- 
mune, 1812 (resid. 1953) ab.; 1005M, 

Villa Vallucel v. Montòrio 1). 

Villavara v. Mòdena. 

Villavecchia G. Vittorio, di Ales- 
sandria (n.°8/5 1859), ingegnere, prof. a 
Roma, direttore del laboratorio chimi- 
co delle gabelle; (« Trattato di chimica 
analitica applicata », I, 1916; « Dizio- 
nario di merceologia e chimica appli- 
Catia», 4% ediz. 1923-26, voll. 4). 

Villa Vergamo (Lecco) com., 832 
(vesid. 841) ab., di cui 340 nel centro 
Vergano (561M) e gli altri nelle fra- 
zioni di Figina (150), a 627, e Villa 
Vergano (342), w 518M, 

Villaverla (Thiene) comune, 2972 
(resid. 3045) ab., di cui 2153 (agglom. 
1753) in Villaverla (7520) e 8190 (ag 
glom. 595) nella frazione di Novoledo 
(642), a 1,5 km dal centro. 

Villa Verucchio v. Verucchio. 

Villavesco (Lodi) com., 1817 (re- 
sid. 1904) ab., di cui 664 (agglom. 331) 
im Villavesco (852) e gli altri in fra- 
zioni, tra cui Modignano (204), a 850, 
e a 2 km, Pezzòlo (276), a 87D, 0883 
km, 6 Zavazzano (312, agglom. 177), a 
82m, e a 1 km dal centro. 

Villavetro v. Gargnano. 

Villa Viani (Porto Maurizio) co., 
357 (resid. 380) ub. (aggl. 351); 24900, 

Villaviciosa 1) (Spagna, Cordoba) 
com., 4336 ab.; — 2) (Spagna, Oviedo) 
città, 20.712 ab. (1921). 

Villaviciosa (de) Josè (1589-28/10 
1658), di Sigiienza, poeta spagnuolo, 
celebre pel suo poema eroicomico « La 
Mosquea » (1615). 

Villavieja (Spagna, Castellon de 
la Plana) com., 2280 ab. 

Villaz v. Valpelline. 

Villazzanmo (Trento) comune, 1518 
ab.; 341, ° 
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Villinna v. Gaggio Montano. 

Villibrord (650-7,11739) benedetti. 
no anglosarsone, apostolo della Frisia. 

Villiers v. Clarendon 2). 

Villimpenta (Ostiglia) com., 3096 
(resid. 3169) ab., di cui 2410 (agglom. 
258) in Villimpenta (18M). 

Vìllingen (-ghen) Baden, Kon- 
stanz) città, 10.924 ab.; 706M; anti. 
chità cèltiche. 

villino v. casino 2). 

Villisena (Jowa} città, 2211 ab. 

Villmanstrand (Finlandia, Vi- 
borg) comune, 2414 ab. 

Viliò v. Vigolzone. 

Villoison, Jean-Baptiste Gaspard 
d'Ansse (o Dansse) (5/3 1750-29/4 1805), 
di Corbeil, filòblogo; dal 1800 professore 
nell'università di Parigi; ne scrisse: 
Ch. l'oret (1910). 

Villon Yrangois (de Montcorbier) 
(1431-148417), poeta popolare francese; 
no scrissero: G. Paris (1901), J. De 
Marthold (1909), P. Champion (1913). 

Villongo (Bèrgamo) 1) « San Fi- 
lastro », comi, 1243 (resid. 1361) nb., 
di cui 414 in Villongo San Filastro 
(2279) e gli altri in frazioni, tra cui 
Jtipa (216, agglom. 125), a 235M, e So- 
laròlo (164), a 229%, e a 0,26 km dal 
centro; - 2) « Sant’ Alessandro », com., 
1163 (resid. 1248) ab., di cui 668 (ag- 
glom. 503) in Villongo Sant'Alessan- 
dro (233M) e 363 nella frazione di Ca- 
stione è Fòsto (2000), a 1,1 km dal c. 

Villorba {Ureviso) com., 6440 (re- 
sid, 6491) nb., di cui 2372 (agglom. 1487) 
nel centro ZLarncenigo (24M) è gli altri 
nelle frazioni di Fontane (1905, aggl. 
944), a 20M, ea 2,6km, e Villorba (1662, 
agglom. 877), a 38M, e a 3,6 km dalc. 

Villoresi Fugenio (18/2 1809-12/11 
'80), di Monza, fu ingegnere idraulico, 
autore del canale (ivrigatorio) « Villo- 
resi » (dal Ticino al Lambro, inaugu- 
rato 28/4 1884); m. a Milano; ivi dal 
1/12 1907 suo monumento. 

villosità prolungamenti, o escre- 
scenze piccole, molli, flessibili che co- 
prono la superficie di alcune parti della 
mucosa intestinale (intestino gracile). 

villoso peloso. 

Villotta v. Chiona. 

vilotte canzoni popolari, a più 
parti, su ritmo di danza; specialmente 
note le istriane, le friulane, le pado- 
vane, le veneziane, ecc. 

Villuzza v. Ragogna. 


vim 

Yilmaggiore v. Vilminoare. 

Vilminore (Clusone) com., 1093 
(resid. 1314) ab., di cui 549 (agg. 493) 
in Vilminore (1018), 263 (aggl. 215) 
inVilmaggiore (1088), 54 in Sant'An- 
drea (10102), 101 in Dezzolo (900M), 126 
(aggl. 91) in Pianezza (1258), 

Vilna (Wilno, Vilnius} (Polonia) 
1) provincia o voivodia, 28.053 kmq. 
983.270 ab. (35 per kmq; cens. 1921); - 
2) città, antica rosidenza dei grandu- 
chi di Lituania, in possesso della Rus- 
sia sino al 19/0 1915, occupata dai te- 
deschi; dopo il dicembre 1918 contesa 
fra Polonia e Lituania, cui era stata 
dtapprima assegnata; occupata dai T’o- 
lucchi nell’aprile 1919, poi ripresa dai 
Lituani il 2/8 1920 e ancora dai Palac- 
chi (gener. Zeligowski) il %10; in se- 
guito a plebiscito assegnata definitiva- 
mente alla Polonia con deliberazione 
18/4 1922 (non riconosceinto dalla Litua- 
nia) della Conferenza degli Ambascia- 
tori; 128.954 ab.; 1587-1881 università, 
ricostit. 1919; vescovo cattolico; tem- 
peratura media anuua -+ 6,60, gennaio 
— 5,59, luglio + 18,8%; pioggia 563mm, 

Vilnius v. Vilna. 

Vils (finme) v. Amberg. 

vilta 1) l’esser vile; - 2) nel codice 
penale militare delitto che consiste nel 
prendere durante il combattimento la 
faga, e nell’indurre a questa i compa- 
gni con parole o con segni. 

viluechio v. convòlvolo. 

Vilui (Siberia) affiuente sinistro del- 
la Lena, 2150 km. 

vilumacola v. ononis 1). 

viluppo 1) intrigamento ; - 2) mol. 
titudine confusa di cose e persone. 

Vilvorde (Brabante) comune ur- 
bano, 16.126 ab. (1910). 

Vilzi (antica Germania, NO) Slavi. 

Vim (fiume) v. Dvina c). 

Vimanone v. Cura Carpignano. 

Vimteiro (Portog., Santarem) vill.; 
*1/81808 vitt.di Wellington sopraJunot. 

Vimercate (Monza) com., 7081 (re- 
sid. 7044) ab, (agglom. 3828); 194M, 

Vimercate (Da) Pinamonte, v. Pi- 
namonte, 

Vimercati (Guido (conte), di Ve- 
nezia (n. 18/10 1847), scrittore tecnolo- 
gico, a Firenze; dal 1869 dirett. della 
« Rivista scientifico-industriale ». 

Viminale v. Roma 1). 

viminata riparo con vimini. 

vìîmini vermene di vinco, con cri 
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8i fanno cesto, sedili e mobili da giar- 
dino; della coltivazione ed industria 
dei vìmini scr. L. Aloi (1924, Hoepli). 

Vimmerby (Svèzia, Gotarike) Ino- 
go, 2600 ab. 

Vimodrone (Monza) com., 1803 
(vesid. 1794) ab. fagglom. 833); 128. 

Vimogno (Lecco) com., 272 (resid. 
286) nb. (agglom. 272); 600M, 

vi mùneris (lat.) = in forza del- 
l'ufficio; d' afhcio. 

vina liuto braminico. 

vinacce sono il residuo della com- 
pressione dell'uva, e servono per fare 
seconili vini, per l'estrazione di cre- 
mortartaro e per fabbric. acquavite. 

vinnece (di) i) acquavite, prepa- 
rata distillando le vinacce; - è) olio, 
v. cognac (di) 2). 

vinnecidli sono i semi dell'uva; 
contengono un olio grasso che si trova 
in commercio; per l'olio di vinacciòli 
« artificiale », v. enantolo. 

Via del Mar (Chile) città, 35.441 
ab. (1920); con porto. 

Vinadio (Cùneo) com., 2750 (resid. 
2942) ab., di cui 1357 (agglom. 1233) in 
Vinadio (1000) (8 sorgenti saline sol- 
furee termali [32%-63%)) e gli altri in 
frazioni, tra cui Bagni (364, aggl. 160), 
a 12500, en 9,5 km, o Pratolungo (715, 
agglom. 138), a 1100, è a 2 ,1km dale, 

Vinaj Andrea (1824-3/5°93), di Pian- 
vignale {Frabosa Sottana), pittoro; m. 
a 'Vorino. 

vinaigrette insalata francese al. 
lestita con gli avanzi di manzo bollito, 
dadini di patata, di barbabietola, e si- 
mile, nova sode, filetti d’acciuga, ace. 
tini, capperi e mayonnaise. 

Vinnjo v. Lauco. 

vinali (Roma antica) la festa del 
vino, 23/4. 

Vinano v. Matblica. 

vinario di (da) vino. 

Vinaroz (Spagna, Castellén de la 
Plana) co., 8893 a.; sulla foce dell'Ebro, 

Vinassn de Regny Paolo, di Fi. 
renze (n. 1/7 1871), geòlogo e paleon- 
tdòlogo; professore nella università di 
Parma; benemerito di studi sulla Li. 
bia (« Lybia italica », 1913). 

vinato che ha colore di vino. 

vinato, mal, malattia delle radici 
dell'erba medica, prodotta dalla ri. 
zoctonia. 

vinattière venditore «di vino al 
minnto. 


ty 
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Vinea v. Fivizzano. 

vinca v. pervinca. 

vincastro bacchetta. 

vincastruzzo = ligustro (V.). 

Vincennes (Seine) città, 41.527 
ab. (1921); v. Parigi. 

rincennite gaz velenoso fra i più 
tossici di tutti quelli impiegati duran- 
te la Grande Guerra; era preparato 
con l’àcido cianidrico. 

Vincent Hyacipthe, di Bordeanx 
(n. 1862), medico francese; valido ns- 
sertore della vaccinazione antitifica © 
scopritore (1896) di una forma speciale 
di angina che può scambiarsi con la 
difterite ma che è assai più benigna 
e che da lui prese il nome di « angina 
del Vincent ». 

Vincentina 366° pianeta telescop. 

Vincenzo 1) di Beauvais (Bellova- 
cense), dotto domenicano, 13° sec., mi 
tore della grande opera enciclopedica 
« Speculum quadruplex » (1473-76); - 
2) San Vincenzo, n) « Ferràrio » (Vi- 
cente Férrer) (23/1 1357-5/4 1419), di Va- 
lencia, domenicano, fu, prima, consi- 
gliero di Giovanna I d'Aragona, poi 
alla corte papale d’Avignone; dal 1397 
visitò come predicatore una gran parte 
dell'Europa; m. a Vannes; 1455 cano- 
nizzato; f. 5/4; sua biografia di IHel- 
lev (1830); Fages, varie pubblicazioni 
(1901, 1904, 1905); b) «di Paola » (de 
Paula; de Paoli) (24/4 1576-79 1660), di 
Pouy presso Dax, istituì i Lazzaristi 
(v.); canonizzato 1737; festa 19/7; ©. Eli- 
sabetta (di Santa) 1); « Correspondan- 
ce, Entretiens, Documents», pubbl. da 
P. Coste (Parigi, 1920-25, voll. 14); ne 
seriss.: Maynard(1850-74), Lorti(1880), 
'T.K. Sanders (1913), P. Coste (1917). 

Vincenzo (di San) 1) Capo, la pun- 
ta di SO del Portogallo (v. San Vincen- 
202) a)); vittorie navali inglesi 19/1 1780 
e 14/2 1797 sopra gli Spagnuoli e 5,7 1833 
(Napier) sopra Dom Miguel; - 2) ?sola, 
v. Saint-Vincent; San Vincenzo 1). 

Vincenzo Sorlini v. San 
gilio 1). 

vincere superare; puadagnare. 

vincer la mano sottr. al freno. 

vincheto luogo pien di vinchi. 

Vinchiaturo (Campobasso) com., 
4018 (res. 4786) ab. (aggl. 2175); 624Mm. 

Vinchio (Asti) com., 1777 (resid. 
1913) ab., di cui 1808 (agglom. 616) in 
Finchio (269M) e 469 (aegl. 175) nella 
fraz. di Noche (268M), a 1,5 km dale. 
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Vinci (San Miniato) com., 9438 (re- | 


sid. 9512) ab., di cui 3224 (agglom. 811) 


in Vinci (98M) (patria di Leonardo da | 


Vinci [v. Leonardo 2)) e gli altri in 
frazioni, tra cui Sovigliana (1328, ag- 
glom. 565), a 24M, e a 7 km, Spicchio 
1429, aggloni. 701), a 26M, e a 9 km, 
e Vitolini (2581, uggloni. 240), a 18600, 
e a 4km dal centro. 

Vinci 1) Leonardo da (v. Leonar- 
do 2)); - 2) Zeonardo (1690-1732), di 
Strongoli, compositore di musica; per- 
fezionò il « recitativo obbligato »; m. a 
Napoli; -- 8) Pietro a) di Nicosìa, 169 
sec., fu maestro di cappella a Bèrga- 
mo; b) di Nicolosi (n. 15/10 1822), di- 
stinto musicista. 

vinciana, raccolta, v. Leonardo 2). 

vinciano di Leonardo da Vinci. 

vincibosco v. abbracciabosco. 
vincido v. avvincidire. 

Vincigliata (di), castello, (Setti- 
guano) a E di Fiesole, del 14° sec., 1855 
restanrato da Joln Tlemple Leader, v. 
Temple 2); 262, 


Vindelino, 2° metà del sec. 15°, 
li Spira, col fratello Giovanni (1. 1469) 
(v. 35)) primo stampatore in Venezia. 

Vindhya, Monti, (India Anter.)cn- 


— tena sulla d. del finme Narbada; 760M, 


vimciglio 1) legame di vinco; - . 


2) fascio di frondi, che servono poi nel- 
l'inverno di cibo al bestiame. 
vineio v. avvincidire. 


Vindi == Sloveni. 

Vindîcari (Siracusa)isola disabit., 
0,08 kmq; appartiene al com. di Noto. 

vîndice chi vòndica, 

WVindice (Caio Giulio), di famiglia 


| principesca dell’A quitania, 68 d., C. ri- 


belle in Gallia a Nerone, fu vinto a 
Vesontium {Besangon) e sì uccise. 

Vindiciae contra t, v. Languet. 

vindicta (Roma antica) (-- virga) 
il bastone con cui il padrone toccava 
sulla testa lo schinvo liberato in segno 
di completa emancipazione. 

Vindobòna 1) v. Pannonia; -- 
2) 2310 asteroide, trovato dn Palisa 
10/9 1882; gira intorno al Sole in 1822 
giorni, alla distanza media di 438 mi- 
lioni di km. 

Vindoli v. Leonessa. 

Vindonissa v. Brugg. 

Vinca Francesco (?/81845-°1/101902), 


, di Forlì, pittore di genere a Firenze. 


Vinciolo Federigo, veneziano, 16° ‘ 


sec., disegnatore per ricami e bianche- 
ria; i suoi disegni pubblicati la prima 
volta nel 1587 a Parigi, ripubblic. da 
Elisa Ricci (1909, Bèrgamo). 
vinciperdi, a, giuocare, in modo 
che vince chi dovrebbe perdere secon- 
do l’ordinaria regola del giuoco. 
vincita il fatto del vincere. 
vincitore chi ha vinto. 
Vineke, Georg IErnst Friedrich 
bar. von, (15/s 1811-8/6 ’75), di Haus 
Busch presso Hagen, uomo politico 
prussiano, liberale, italofilo; 9/2 1861 
per sua iniziativa la camera prussiana 
si pronunciò in favore della cansa ital. 
Vinckebooms David (1578-1629), 
di Mecheln, pittore e acquafortista; m. 
a Amsterdam. 
vinco specie di salcio; v. vimini. 
Vincocaya v. alpine 8). 
vincolare obbligare giuridicam. 
Vinceolise v. Magisano. 
vîncolo legame. 
Vinconium (mghilterra, Shrop) 


ant. città romana presso Shrewsbury | 


(Scavi archeol. 1859-61 ; 1912-14; 1925). 
Vindèlici v. alpine 3) f). 
Vindeliîcia v. Rezia )). 


| 


vinene 0 copertoi, macchine a tet- 
to da assedio usate dai Romani; prov- 
viste di pali appuntati per essere in- 
fisse nei campi, poi di rulli per essere 
spinte innanzi; v. vigna 2). 

Vineland (New Jersey) c., 4370 a. 

vinello acquerello; secondo (6 an- 
che terzo) viuo futto con acqua pas- 
sata per le vinacce. 

vinessa v. andbr, ; 

Vinet Alexandre Rodolphe (17/6 
1797-4[5 1847), di Onchy presso Lau- 
sanne, tedlogo protestante e stòrico, 
letterato francese; m. a Clarens; ne 
scrissero Le Pressensé (Parigi, 1890), 
M. Valchi (1923), Pl. Bridel (1924). 

Vineta v. \WVollin. 

Vingolf > Valhalla, v. valchirie. 

Vini (Annamì) città, 12.000 ab.; 
con porto. 

viuhaAtico (-gna-)v.echirospermo. 

Vini Sebastiano, di Verona, detto 
il Pistoiese, 16° sec., pittore. 

Vinjani v. Imotski. 

vinìfero che produce vino. 

vinificazione arte di fabbricare 
il vino; enolorìa. 

Vinigo (frazione, e Peaio), v. Vèodo. 

vinilo antico nome del popolo lon- 
gobardo. 

vinismo è l’ uso smoderato del vi- 
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no: neologismo creato per contrapporio 
ad«alcoolismo » col quale s'intende più 
precisam. l'abuso degli alcool (acqua- 
vite, cognac, liquori, ecc.); le popola- 
zioni italiane sono, per fortuna, più 
soggette al vinismo che all'alcoolismo. 
WVinita (Oklahoma) città, 2339 ab. 
Vinkovei (ungh.: Winkoveze) 
(Croazia, Sirmia) città, 7587 ab. 
Vinlana nome dato dal naviga- 
tore norvegese Erikson Leif («il for- 
tnnato ») a nna terra ch'egli avrebbe 
scoperto verso il 1000 (forse il Massa- 
chussets e Rhode Island) navigando 
al SO della Groenlandia e dove avreb- 
be trovato molte viti selvatiche. 
Vinnica (Russia, Podolia) città, 
33.200 ab. 
vino 1) la bevanda che si ottiene 
colla fermentazione del mosto dell’nva 
(v.) senza l’agginnta di alcuna sostan- 
za; produzione media annuale del vino 
in milioni di ettolitri: Francia 37, Ita- 
lia 21,8, Spagna 20,6, Austria-Unghe- 
rìa 8,0, Portogallo 4, Germania 2,1, 
Grecia 2, Stati Uniti d’Amer. 0,3, Al- 
geria 0,7, Svizzera 0,6, Terra del Ca- 
po 0,17; main Italia la produz. del vino 
supera oggi i 42.000 quint. (19.055 nel 
1916; 53.948 nel 1923; 44.714 nel 1924); 
nessun paese del mondo presenta la 
grande o bella varietà di tipi di vini 
che l’Italia possiede; si veda « Notizie 
e studi sui vini italiani » (Roma, 1923; 
grosso vol. pubblicato dal Ministero 
dell'Economia Nazionale), A. Mare- 
scalchi, « I vini tipici d’Italia » (Casale 
Monferrato, 1924), A. Strucchi, « I mi- 
gliori vini d’Italia » (Man. Hoepli); la 
preparaz. e la conservaz. del vino, lo 
sstudio delle sue malattie e delle sne 
sofisticazioni formano l'oggetto di am- 
pie trattazioni che non si possono rias- 
snmere in poche righe; e nemmeno si 
può riassumere la lunga e ancor inso- 
luta controversia se il vino sia da con- 
siderarsi nocivo alla salate, anche in 
dosi moderate (tesi cara ai fautori del 
proibizionismo, o regime secco; v. proi- 
biziono 3), v. Volstead Act) o seinvece, 
come altri con pari ricchezza di argo- 
menti sostengono, sia, sempre in dosi 
moderate, da ritenersi giovevole; sul 
vino considerato come alimento feco 
molte ricerche, fra altri, P. Alberto- 
ni (1909); quanto alle qualità del vino, 
si distinguono i vini /inî, de pasto, 
da antipasto, per l'arrosto, pel dolce 


| («da dessert») e i vini da taglio (v. 8)); 


la letteratura sul vino è innumerevo- 
le: ci limiteremo a citare alcuni Man. 
Hoepli, « Il vino » di G. Grazzi-Soncini 
(con un’ append. sui vini spumanti, di 
À. Strucchi), « Dizionario enologico » 
di A. Durso-Pennisi, « Enologia » di 
O. Ottavi (9* ediz. a cura del prof. Ta- 
maro), « Dal mosto al vino: la fermen- 
tazione alcoolica » di S. Cettolini, «Pro- 
duzione e commercio del vino in Ita- 
lia » di S. Mondini, « Man. pratico di 
vinificazione » di V. Gallo, « Vini spe- 
ciali provenienti da uve da tavola e 
vini artificiali » di A. Durso-Pennisi, 
«Guida prat. per la fabbricazione dei 
vini bianchi da pasto » di G. A. Prato, 
« Enologia domestica » di R. Serna- 
giotto, «Vini di famiglia, secondi vini e 
vinelli, vini di frutta » di S. Cettolini, 
« Invecchiamento artificiale dei vini, 
nceti e spiriti » di A. Durso-Pennisi, 
« Vini non genuini » del medesimo, 
« Il cantiniere, manunle di vinificazio- 
ne» di A. Strucchi (5° ediz. per cura di 
F.A.Sannino); delle altre infinite pub- 
bLlicazioni non citerò che quelle, nume- 
rose, di A. Marescenlchi; - 2) artificia- 
le, si fabbrica secondo ricette diverse 
tutte, in generale, composte di acqua, 
alcool, zùechero, graspi di uve, Acido 
tartarico, materie coloranti, ma sono 
miscele sempre poco consigliabili; più 
pratiche le ricette per preparare coi 
vini comupi, bianchi più specialmen- 
te, droghe e aromi diversi, vini che 
imitano la malvasìa, la marsala, gli 
spumanti, ecc.: - 8) ascitito, v. 14); — 
4) brilé (v.); - 5) caldo, vino fatto bol- 
lire con zùcchero, cannelia e teste di 
garofani; — 6) corretto, manipolato me- 
diante l'aggiunta di qualche sostanza; 
- 7) cotto, nel quale alla massa del nio- 
sto è stata aggiunta una certa quan- 
tità di mosto concentrato con la bolli- 
tura; usasi ancora nelle Marche, nel- 
l'Umbria, negli Abruzzi; - 8) da taglio 
vino grosso e molto alcoolico che si 
presta a correggere vini leggeri, piut- 
tosto che a esser bevuto com’ è; - 9) di 
betulla, bevanda alcoolica ottenuta per 
fermentazione del succo della betulla 
che in primavera è assai zuccherino; 
- 10) di bosco, dei vigneti di Comac- 
chio, carico di colore e poco alevolico; 
-y11) di frutta, prodotto dalla fermen- 
tazione di frutta diverse: più special. 
mento adoperate le mele e le pere che 
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dànno il sidro (v.), ma si fa vino anche | palmente per l’estraziono del cremor 


rdalle ciliegie, dal ribes, dai lamponi, 
dai fichi, dalle fragole, ecc.; — 12) dé 
palma, v., palma 57); - 18) v. greci 3); 
- 14) pastoso, abboccato, dolce; dicesi 
specialmente di certe qualità di vino 
romanesco (dei Castelli), il contrario 
è « asciutto »; — 15) santo, vin dolce di 
accurata preparazione con uve bianche 
perfette, come il trebbiano, la malva- 
sìa, eco.; comune nell'Italia centrale; 
v. greci 3); — 16) secco, fatto con uva 
seccata; - 17) secondo, v. vinello; - 
18) senza èàlcool, è mosto d'uva non fer- 
mentato (riscaldato fino a 70° e poi de- 
fecnto o filtrato); -— 19) v. «spumante; — 
20) tagliato, fatto mescolando in de- 
terminate proporzioni due vini di qua- 
lità diversa; - 21) tinto, v. Madera 2)c). 

vino (a), palma, v. borassus flabell. 

vino (del) 1) aroma, è dovuto agli 
èteri derivanti da processi che si com- 
piono durante la fermentaz. del mosto 
dell’uva;- 2) difetti e malattie: n) ran» 


‘cidume, nelle botti non completamente 


ripiene; b) annerimento, per cattiva 
preparaz. dei recipienti o per uve gua- 
ste; c) fermentazione tàrtrica, colpisce 
i vini troppo giovani e troppo carichi 
di albuminoidi e trasforma in acqua 
l’àcido tartarico; d) fermentazione vi- 
scosa, determinata dall'eccesso di glu- 
corio e dalla deficienza di alcool; e) 
intorbidamento, avviene nei vini che 
contengono glucosio o zùcchero inde- 
composti; f) jioretto (« mycodermw »), 
è un parassita dei vini poco alcoolici; 
g) amarore, malattia che altera il co- 
lore del vino e gli comunica un sapore 
amaro sgradevolissimo, causato dalla 
decomposizione della materia coloran- 
te e dell'àcido tartarico, per imbotti- 
gliamento prematuro; h) odore di muf- 
fa; i) lo spunto, v.acescenza;-8) ufficio 
internazionale, creazione deliber. dal. 
la Conferenza internaz. di Parigi (4-9/6 
1923) per lo studio degli effetti bene- 
fici del vino e della influenza di esso 
come mezzo di lotta contro l’ alcoo- 
lismo, per l’analisi uniforme dei vini, 
per il controllo del commercio, ecc. 
vino (di) 1) feccia, è la melma ros- 
siccia che si forma sul fondo e sulle 
pareti dei tini e delle botti ove si è 
tonuto il vino, la quale è costituita 
da vino, fermenti, Acido tartarico in 
forma di sali di potassio (bitartrato) o 
di calcio (tartrato); si utilizza princi- 


tartaro, e anche per la distillazione 
dell'Alcool e dell'ètere enantico 6 per 
Palimentaz. del bestiame; le feccie ita- 
liane sono ricchissime in Acido tartari- 
co e quindi assai ricercate ; — 2) spirito, 
o Àleool etilico (Ca Has 0), è il prodotto 
principale nella fermentazione alcoo- 
lica delle sostanze zucecherine ; puro, è 
un liquido incoloro, di odore grato; 
bolle a 78,39; a 0° il suo peso specifico 
è = 0,806, ed a 20° 0,789; brucia con 
fiamma non illuminante, è dotato di 
forte potere solvente di sdlidi e di gas; 
e su questa proprietà si basano molte 
sue applicazioni ; serve per preparare 
molti corpi usati nelle arti (tere, clo- 
roformio, cloralio, aldeide,...) e per con- 
servare sostanze organiche (preparati 
anatomici e zoologici); v. àleool. 
vinoforo recipiente per conserva- 
re e trasportare il vino ed altri liquidi; 
consta di recipienti cilindrici di ferro 
le cui superfici interne sono spalmate 
di sostanza inattaccabile dagli Acidi. 
Vinogradoff Paul (sir), di Ko- 
stroma (Russia) (n. 1854), dal 1903 
professore di diritto alla università 
di Oxford, autore di molti volami sul- 
la storia del diritto. 
vinolenza ubbriachezza. 
vinomiele vino infusovi del miele, 
in uso presso gli antichi Greci. 
Vinovo 1) (Torino) com., 2930 (re- 
sil. 3010) ab., di cui 2425 in Vinovo 
(232); — 2) (frazione) v. Dernis. 
Vinoy Joseph (19/8 1800-29/4 ’80), 
di Saint-Fiienne-de-Geoirs in Isère, 
generale francese; m. a Parigi. 
Vinson Julien, di Parigi (n. 1843), 
orientalista (specialmente in lingue 
dravidiche). 
Vintèbbio (Biella) com., 421 (res. 
515) ab., di cui 383 in Vintèbbio (296M). 
Vintem {Portogallo e Brasile) mo- 
neta «= 20 réis. 
Vinton (Jowa) città, 3499 ab. 
Vintschgau v. Àdige 1). 
Vinturw (Isole Filippine, Luzon) co- 
mune, 11.813 ab. 
vinzAgilo = guinzaglio (v.). 
Vinzaglio (Novara) com., 2109 (re- 
sid.1841) ab., di cui 822 (agglom. 525) in 
Vinzaglio (124M) (39/5 1859 austriaci 
cacciati dai piemontesi verso Robbio) 
e gli altri nelle frazioni di Pernasca 
(720, agglom. 374), a 122, e a 1,7 km 
dal centro, e Torrione (567, aggl. 282). 
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viòla 1) («viòla ») genere di piaute, 
tipo delle violàcee, caratterizzate dai 
tiori irregolari, rovesciati (dune petali 
rivolti in alto, uno diretto in basso, gli 
altri due laterali); parecchie specie in- 
digene, tra cui la màammola (« viòla 
odorosa »), dai fiori violacei, di grato 
profumo, comune ne luoghi erbosi, e 
coltivata in grande lungo la riviera 
ligure e nel Friùli, pel commercio che 
si fa dei suoi fiori; « viòla canina », co- 
mune ne' Inoghi selvatici, a fiori vio- 
lacei-pallidi, senza odore, ed a steli al- 
lungati; « viòla bifora », a fiori gialli, 
propria delle regioni alpestri ; viola del 
pensiero (frane. pensée) (« viòla trico- 
lor »), di cui alcune varietà a fiori gran- 
di, vellutati, si coltivano comunemente 
nei giardini; v. fiori, dei, 4); - 2) stru- 
mento di musica a corde di forma pres- 
so a poco come il violino ; vidla ad arco 
con tre o con sei corde, molto usata nel 
medio evo, vi era il pardessus, il dessus, 
la taille e la dasse di vidla; le tre pri- 
me in Italia vidla da braccio, distinta 
in soprano, tenore, e alto, e la viòla da 
gamba eguale alla francese « basse de 
viole »; la vidla pomposa, inventata da 
Gian Seb. Bach, che era più grande 
dell'alto fraucese, con una corda di più 
all'acuto; ln vidla di dbordone, o ba- 
ritono; la viòla d’amore, v. amore (d’) 
16); - 3) da orbo, la ghironda; - 4) del- 
la notte = espèride (v.); - 5) delle Al- 
pi==ciclamino (v.); - 6) matronale = 
espèride (v.); — 7) quarantina, v. vio- 
lacciocca 2). 

Viola 1) (Mondovì) com., 1294 (re- 
sid. 1305) ab., di cui 927 (agglom. 620) 
nel centro San Giorgio (326) e 367 
nella fraz. di San Lorenzo (753), n 1,9 
km dal c.; - 2) (fraz.) v. Bagnacavallo. 


Viola, della, 1) Alfonso, (c. 1508- . 


50), di Ferrara, musicista, autore dei 
drammi cantati « Orbecche », « Sacri- 
fizio », « Arethusa »; - 2) Francesco, 
compositore ferrarese, 16° sec. 

violneciocca 1) « gialla », v. chei- 
ranthus; - 2) « quarantina » (« mat- 
thidla annua »), coltivata nei giardini. 

violacce ordine di piante dicotile- 
doni dialipetale, a fiori irregolari (re- 
golari solo in alcune specie esotiche), 
ad ovario sùpero e frutto cassulare; 
erbe (fruticoso alcune apecie esotiche) 
a foglie alterne, intere o pennatosette; 
generi 21, specie 240; il solo genere viò- 
la, con circa 30 specie, è italiano. 


vlolAceo del col. della mammola. 
violazione {) l’infrangere un di- 
ritto, una obbligazione; - 2) stupro: 
- 3) di cadaveri è di sepolcri, v. libertà 
(la) 2) b); - 4) di sigilli, delitto contem- 
plato dall'art. 201 del Cod. Pen. Ital. 
violenza 1) uno dei vizi che tol- 
gono la libertà del consenso ; - 2) ele- 
mento castitutivo di un gran numero 
di delitti; v. libertà (la) 2); - 3) car- 
nale, delitto contro il buon costumo 
(Cod. Pen. Ital. 331, 332); - 4) privata, 
delitto contemplato dall'art. 154 del 
Cod. Pen, Ital.; —- 5) pubblica, delitto 
contemplato dagli articoli 187 e segg. 
del Cod. Pen., che prevedono la vio- 
lenza, la minaccia e ia resistenza a 
pubblici ufficiali, a corpi giudiziari po- 
litici e amministrativi nell’esercizio 
delle loro funzioni. . 
violetta viòla (fiore). 
violetto 1) colore blu tti màmmola; 
nello spettro occupa una delle estre- 
mità;-2) nastrino, v. accademica 4); 
- 3) d’anilina, nome sotto il quale si 
comprendono ordinariamente tutti i 
colori violetti derivati dal catrame. 
violina v. licnide c). ” 
violinista suonatore di violino. 
violino 1) il più acuto degli stru- 
menti nd arco; il soprano dell'antica 
famiglia delle viòle; ha quattro corde, 
delle quali la più acuta è detta carntino; 
è accordato per quinte; può eseguire 
accordi di quattro suoni; si presta alle 
più fantasiose trovate dell’estro mu- 
sicale, e ad ogni espressione del sen- 
timento; venne ridotto nella sua for- 
ma attuale in Italia fine 16° sec., per 
merito di Gaspare da Salò (1542-1609 ?) 
i suoi migliori modelli sono dei cre- 
monesi Amati e Stradivario ; ne scris- 
sero: \Wasielewski (1869), A. Ponugin 
(1924), A. Bonaventura (« Storia del 
violino, dei violinisti e della musica 
per violino», 1925); bibliogr. di L. ‘l'or- 
ri (Padova, 1920); - 2) suonatore di vio- 
lino (primo violino, secondo violino, 
violino di spalla, nelle orchestre); -— 
8) quella specie di trApano da forare i 
marmi dove male si lavorerebbe collo 
scalpello e col martello. 
Violle unità, v. candela 4). 
Viollet-Ledue Fugène- Emma- 
nuel (27/1 1814-22/9 ’79), di Parigi, ar- 
chitetto, ‘archeòlogo o stòrico dell’ar- 
to; perfetto conoscit. della gotica; m. 
a Lausanne; ne scr. Sauvageot (1880). 
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violoncellista snonatoro di vio- 
loncello. 

Violoncello è il basso della fa- 
miglia delle viòle; ma suona anche la, 
parte di tenore nel quartetto d’arco; 
è il suecessore dell'antica vidla da 
gamba (v. viòla 2)). con 4 corde invece 
di 6; ne scrissero Wasielewski (1911) 
6 L. Forino (Milano, 1905). 

violone contrabbasso. 

Vion (Clès) comune, 89 ab.; 622n, 

Vione 1) (Breno) com., 1293 {resid. 
1610) ab., di cui 471 in Vione (1246) 
e gli altri nelle frazioni di Canè (382), 
a 14730, e a 1,5 km, e Stadolina (440), 
a 10700, ea 1 km dal centro; - 2) (fra- 
zione) v. Mazzo di Valtellina. 

Viora v. Paroldo. 

Viosa (Epiro) fiume; antico A00, 

Viottt Giovanni Battista (22/5 1753- 
12/1 1824), di Fontanetto da Po, celebre 
violinista; m. a Londra. 

Viotto v. Scalenghe. 

viòttola sentiero. 

Vipacco(giàVipava:ted.: Wippacl) 
{Gorizia) 1) com., 1425 ab.; 103M. cimi- 
(ero di guerta; — 2) fiume v. Frigido 2). 

Vipava v. Vipucco. 

vìpera gen. di ofidi velenosi, tipo 
della famiglia dei vipèridi (v.), senza 
appendici sopracigliari; le vipere de- 
pongono piccoli vivi, schindendosi le 
uova nell'ovidotto; specie principali: 
vipera del nord (« vipera berus »), col 
vertice in parto coperto da placche, 
frequente oltr'Alpi; @spide (« vìpera 
aspis »), col vertice squamoso, ‘comn- 
ne in Italia, ne’ luoghi aridi, montuosi 
6 di collina; ammodite («vipera ammo» 
dytes »), del SE d'Europa, con un'ap- 
pendice cilindrica, ottusa sul muso ; vì- 
pera nazicorno, dell'Africa Equator.; 
la Venezia Giulia è l’unica regione 
d’Italia che alberghi contemporanea- 
mente tutte quattro le specie della fa- 
miglia dei viperini; il veleno che la 
vipera secerue e inietta con i denti 
veleniferi (v.), è un liquido chiaro, tra- 
spareuto, di tinta leggermente giallic- 
cia o verdognola e produce accidenti 
gravissimi ma nel maggior numero dei 
casi non mortali per l’uomo, a men che 
nou si tratti di fanciulli, donne, indi- 
vidui nervosi; è poi quasi sempre le- 
tale la morsicatura alla lingua, al collo, 
alle labbra; oltre le cure generiche (far 
sanguinare la ferita e succhiarla, im- 
pedire con lacci Vassorbimento del ve- 


“» 


leno, cauterizzare profondamente la fe- 
rita), sono consigliabili lo lavature e le 
iniezioni di soluzione di cloruro di calce 
e finalmente il siero specifico, trovato 
ria Calmette 1894; il maiale, il riccio e 
altri animali sono retrattari al morso 
delle vìpere come degli altri serpenti. 

Vipera, monte (Dalmazia, peniso- 
la di Sabbioncello, NO), 961m; vi si 
trova lo sciacallo dalmatico (« canis 
aureus dalmaticus »). 

vîpera, della, grotta, a Cagliari, 
grande tomba romana (di Atilia Pomp- 
tilla) scavata nella pietra. 

vipèridi famiglia di ofidi velenosi, 
senza crepitacolo e senza fossette die- 
tro le narici; testa subtriangolare col 
vertice generalmente coperto da molte 
piccole squame; generi principali viì- 
pera e ceraste, proprî del mondo ant. 

Vipiteno (ted.: Sterzing) (Bressa- 
none) com., 2019 ab.; 9482; sulla de- 
stra dell’Isargo; nel medio evo centro 
di industrie minerarie; oggi stazione 
climatica estiva; campi di ski. 

vi praesìtdii (lat.) = in forza del 
diritto del presidente. 

Vipsania v. Agrippina l); 2). 

Vira (’l’icino) 1) (Locarno) com., 451 
ab.; sul lago Maggiore, a OSO di Muga- 
dino; — 2) (Lugano) v. Mezzovico-Vira. 

viradore canapo perpetuo, che, 
per maggior comodità del salpare si 
lega alla gomena o si tira coll’àrgano. 

viraggio (franc.: virage) 1) v. fo- 
tografia 1); - 2) in marina, = virata; - 
8) in aviazione, discesa a spiralo. 

viràgo donna d'animo maschio. 

Viramgaon (Bombay) c., 23.209 a. 

WVirvani v. Monteu Roero. 

virare 1) manovrare di gran forza 
per volgere il naviglio, massim. sot- 
tovela, dall’uno all’altro lato; - 2) di 
bordo, v. bordo, di, 8). 

virata l’atto del virare. 

Viravanatitgr (Madras) città, 
13.951 ab. 

Virbazar (Montenegro) villaggio, 
1000 ab. 

Virchow Rudolf (15/10 1821-5/9 
1902), di Schivelbein, celebre anatò- 
mico ed antropòdlogo, dal 1856 prof. a 
Berlino; classica la sua opera « Cel- 
lularpathologio » (1858); 1879 fece un 
viaggio nella Tròade (« Alttrojanische 
Griber und Schiidel », 1882); fondò e 
diresse l’ «Archiv fiir pathologische 
Aunatomie und Physiologie » (1847) e 
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la «Zeitschrift fiir Ethnologie » (1868); 
fu anche uomo politico (progressista); 
ne scrisse Ebstein (1903). 

Virco v. Bertiolo. 

Virden (Illinois) luogo, 2280 ab. 

Vire (francia, Calvados) 1) finme. 
132 km; — 2) città, 6640 ab. 

virement (franc.) girata. 

viren (turco) == rovina. 

virènte (lat.) verdegg., robusto. 

viresque acquirit eundo = 
e acquista forza col tempo (Virgilio). 

Virgili 1) Antonio (3/1 1842-27/2 
1915), di Firenze, letterato ; scrisse sul 
Berni (1881); — 3) Filippo, di Monfesti- 
no (Pavullo nel Frignano) (n. 8/1 18653), 
professore di statistica nell’ nniversi- 
tà di Siena. 

Virgiliana 1) Accademia, a Man- 
tova, le cui origini risalgono agli Znva- 
ghiti, fondata 1562; ha sede nel palaz- 
zo dei Gonzaga; - 2) sorgente, v. Valli 
dei Signori (ora Valli del Pasubio). 

viîrgilinne, sorti, responsi profe- 
tici tratti aprendo a caso i libri di 
Virgìlio, specialmente l’ « Eneide »; 
uso che durò per tutto il medio evo 
e anche dopo. 

virgiliano, centone, una storia bì- 
blica composta nel 4° sec. con versi 0 
emistichii tolti da Virgìlio. 

Virgìlio i) (Publio [Vergilio] Ma- 
rone) (25/10 70-21/9 19 a. C.), di Andes 
{oggi Piètole) presso Màntua (Manto- 
va), celebre poeta romano; studiò a 
(Cremona, a Milano e, dal 53, a Roma; 
del podere paterno, contiscato nel 41, 
fu indennizzato con altro podere a No- 
la; ma visse per lo più a Napoli; sue 
opere: « Eneide» (Aenéis; tradotta in 
italiano da Ann. Caro, 1581, eda GG. Al- 
bini, 1922), « Ègloghe e Georgiche »; 
v. Tucca; m. a Brindisi; fu sepolto 
presso Napoli, sulla via Puteolana; 
per iniziativa dell’ « Atene e Roma» 
si preparano per il 1930 le feste pel bi- 
initlenario della nascita; bibliografia 
Virgilianadi P. Rasi (in« Atti dell'Ac- 
cad. Virgiliana » di Mantova, dal 1908 
in poi, continuata da G. Albini); di 
Virgìlio scrissero R. Sabbadini (1889), 
D. Comparetti (1872, 2% ediz. 1896, 
voll. 2), V. Zabaughin (1923, voll. 2), 
G. Lipparini (1925); della sua tecnica 
scrisse R. Heinze (Lipsia 1915); delle 
similitudini nell’«Eneide», A.Guerra 
(1915); « Lessico Virgil. » di H. Mer- 
guet (Lipsia 1901-12); - 2) monaco ir- 


landese, 9° secolo, vescovo di Sali- 
sburgo; celebre per aver sostenuto a 
quell’ epoca la dottrina della possibi- 
lità degli antipodi; m. 785; - 3) mago, 
la figura dell’antico poeta romano Vir- 
gìlio magnificata in leggenda nel me- 
ttio evo; ne scrissero 1). Comparetti 
(« Virgilio nel medio evo », 2* ediz. 
1896, voll. 2), V. Zabughin (« Virgilio 
nel rinascimento », 1923, voll. 2); v. an- 
che virgiliane, sorti. 

Virgilio (già Quattro Ville) (MaAn- 
tova) com., 3823 (resid. 3764) ab., di 
cui 1531 (agglom. 388) nel centro Ce- 
rese (222) e 1124 (agglom. 206) nella 
frazione di Piètole (20M) (l'antica An- 
des, patria di Virgilio), a 3 kmdaloc. 

Virgilio 1) Jacopo (18/8 1834-22/g 
91), di Genova, economista e serit- 
tore (pseudonimo « Alberto Libri »)}; m. 
a Genova; - 2) Polidoro, v. Vergilio2). 

Virgilio (Dei) Giovanni, 130.140 
sec., maestro di grammatica a Bolo- 
gna, ebbe corrispondenza poetica con 
Dante Alighieri. 

virginale 1) di (da) vèrgine; - 
2) clavicèmbalo, piccolo, in uso nel 
17° e 18° sec.; specie di spinetta. 

virginia 1) foglia di tabacco nord- 
americano; -2) sigaro forte alla paglia. 

Virginia (Stati Uniti d'America) 
1) stato, 110.399 kmq, 2.309.187 ab. 
(21 per kmq) (1920); uno dei 13 stati 
originari dell’ Unione; detta « Virgi- 
nia» in onore della « vergine regina» 
Elisabetta (v. 6)); patria di Washing- 
ton, Jefferson, Monroe; capitale /ick- 
mond con 171.607 abit. (1920); stato 
agricolo; coltura e industria del tabac- 
co; - 2) (Minnesota) città, 2962 ab. 

Virginia 50° asteroide, trovato da 
Ferguson 4/10 1857; gira in 1577 giorni, 
alla distanza media dal Sole di 398 mi- 
lioni di km. 

Virginia v. Virginio. 

Virginia (della) 1) gelsomino, v. 
bignònia; — 2) melissa, v. monarda. 

Virginia city (Nevada) città, 2696 
ab. (1900; nel 1880: 10.917). 

Virginia Occidentale (West- 
Virginia) (Stati Uniti d’Amer.) 62.598 
kmq, 1,463.701 ab. (23 per kma) (1920); 
paese agricolo e minerario; capoluogo 
Charleston con 39.608 ab. (1920); un 
tempo unita alla Virginia, dalla quale 
si staccò nel 1863. 

Virginio 1) (Lucio), uccise in pub 
Llico la propria figlia Virginia, perne- 
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guitata dal decemviro Appio Claudio, 
(soggetto scelto dall’Alfieri per una 
delle sue tragedie) e fu fatto 449 a. C. 
tribuno della plebe insieme con suo 
cognato Numitorio; - 2) (Zaucio) Rufo, 
n. nell’ Italia Settentrionale, fu gene- 
rale romano in Germania, 68 d. C.; ri- 
cusò più volte la dignità imperiale of- 
fertagli; m. 97. 

Virgin Islands v. Vèrgini isole. 

vivginità verginità. 

Virgin River v. Colorado 2) D). 

vîrgola 1) v. interpunzione 1); — 
2) bacillo, il bacillo del colèra asiatico. 

Virgoletta v. Villafranca in Lu- 
nigiana. 

virgolette v. interpunzione 1). 

virgulto pollone. 

Viriato il capo dei Lusitani insorti 
contro i Romani 149-139 a. C.; ucciso 
a tradimento-dai suoi. 

viribus umitis (lat.; = con le for- 
ze riunite) motto dell'imperat. Fran. 
cesco Giuseppe d’Austria; e nome di 
una grande corazzata austriaca che fu 
affondata nel porto di Pola la notte sul 
1f11 1918 dal tenente medico Ratraele 
Paolucci e dal maggiore del Genio Nu- 
vale Rafinele Igossetti (v. 10)). 

viridario spazio verde; giardino; 
orto botànico. 

viridina (verde alcalino) sale sò- 
dico dell’àcido difenildiamido trifenil- 
carbinolsolfonico. 

Virje (Croazia, Bjelovar) villaggio, 
8321 ab. È 

virile 1) di uomo, di maschio; - 
2) debolezza, in senso più particolare, 
la mancanza o insufticienza di poten- 
za virile (v. 6)) nelle funzioni genitali; 
- 8) età, v. età 1) d); - 4) membro, il 
pène (v.); — 5) porzione, di ciascun coe- 
rede nellesuccessioni, specialmente in- 
testate; — 8) potenza, in senso particola- 
re, la facoltà nel maschio di esercitare 
le funzioni genitali; — 7) voto, v. curiato. 

Virili Augelo, sec. 159-16°, di Città 
di Castello, scacciato della patria per 
l'animo suo avverso ai Vitelli (suoi pa- 
renti), si rese famoso al servizio del Sul- 
iano delim nella guorra controlaPersia 

virilità v. età 1) d). 

Viriplaca soprannome di Venere. 

vivipotente di fanciulla che per 
l'età o per il suo sviluppo è atta a 
prender marito. 

Virle Piemonte (Pinerolo) com., 
1434 (res. 1361) ab. (aggi. 1280); 246. 


Virle Treponti (Brescin) co.. 1486 
(res.1553) ab., di cui 1197 in Virle(150M) 

Virodunum v. Verdun. 

viròla genere di piante miristica- 
cee; dalle mandorle della « viròla se- 
bìfera », albero delle Indie Occident., 
si estrae grasso. 

Virovitica v. Verdcze. 

virtù 1) abito morale contratto dal- 
la volontà mediante la ripetizione di 
atti buoni ;-2) v. angeli 1); - 3) poten- 
zu; forza; etticacia; - 4) v. cardinali 5); 
- 6) v. teologali. 

Virtù 494° pianeta telescopico.  - 

Virtà (conte di) v. Giangaleazzo 1); 
v. Visconti 1) j) a). 

virtuale 1) ès8ere, l'èssere in quan- 
to ha in sè tutti i termini possibili ; - 
2) foco, è il punto nel quale #8' incon- 
trano i prolungamenti di raggi calori- 
Jici o luminosi rifiessi o rifratti da uno 
specchio, da una lente, ecc.;-3) forza, 
che esiste in potenza ma non è in azio- 
ne; - 4) imagine, è il luogo di tutti i fu- 
chi virtuali corrispondenti ai punti ]u- 
minosi di un oggetto; - 5) lunghezza, 
nelle ferrovie, è la lunghezza vquiva- 
lente, quanto a spesa d'esercizio, alla 
lunghezza effettiva di una linea che 
presenti pendenze superiori a quelle 
di una linea ordinaria di pianura; - 
6) momento, (« momento virtuale di 
una forza ») è il prodotto di questa 
forza per la lunghezza infinitamente 
piccola che percorrerebbe nel primo 
istante un punto al quale la forza fos- 
se applicata. 

virtualità potenza; efticacia. 

Virtuosi al Panteon (insigne 
congregazione artistica dei) a Roma, 
dal 1543; con sede nelle antiche ca- 
mere esistenti nell’ attico del Pan- 
teon; ha per iscopo l’incremento del- 
l’arte cristiana. 

virtuoso 1) l’uomo che abitual- 
mente osserva la legge morale; - 2) 
maestro nell'esercizio di un'arte bella 
e specialmeute nella musica. 

virtus post nummos! (latino; 
Hor. Ep., 1, 1, 53) = prima i quattri- 
ni, poi la virtù! 

Virtute v. Adolfo di Nassau 3). 

Virudupaty (Madras) luogo, 
14.075 ab. 

Viruéa, Cristéval de, (1550-1610), 
di Valencia, poeta drammiat. ed èpico. 

virulento velenoso; (fig.) rabbioso. 

vivulenza 1) natura maligna di 
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una ferita 0 piaga, potenza di un ve- 
leno; — 2) (fig.) rabbia. 

virua veleno e in particolare quello 
secreto da germi viventi microscopici; 
-2) filtrabile, v. infinitamente piccoli; — 
8) fisso, il virus (germe d’infezione) che 
ha raggiunto, colla successiva inocula- 
zione da un animale a un altro, il mas- 
simo grado della sua potenza. 

vis 1) (lat.) = forza; - 2) v. comi- 
ca 3); - 3) major, = forza maggiore; - 
4) medicatrix naturae (lat.), la forza 
medicatrice della natura, vecchia fra- 
se, di derivazione ippocratica, colla 
quale ora si designano le forze di di- 
fesa e di reazione covtro il male che 
sono insite nell'organismo; - 5) pro- 
bandi, forza di prova; - 6) v. vis vitalis. 

visa è la formula scritta e segnata 
da nn pubblico funzionario in calce di 
un atto per attestare che tale atto 
gli fu presentato, o per assicurarne 
la esecuzione. 

Visacci (il) v. Cimatori. 

Visalia (California) luogo, 3528 ab. 

Visano (Brescia) com., 1308 (resid. 
1312) ab. (agglom. 499); 60m, 

vis-A-vis (franc.) 1) dirimpetto; - 
2) specie di canapè a due posti for- 
mato di due poltroncine congiunte: il 
vero nome ital. sarebbe «amorino ». 

Visayas, Isole, (Isole Filippine, 
gr. centrale) 54,788 kmq, 2.181.000 ab. 
(40 per kmq); sono: Samar, Leyte, 
Bohol, Siquijor, Cebi, Bautayan, Ne- 
gros, Panay, Ioilo, Antique, Cspiz. 

Yisby (Svèzia, Gotarike) città, 9961 
ab. (1910). 

viscacha (-ccia) v. lagostòmidi. 

visearda (lomb.) tardus pilarius. 

viscaria v. licnide f). 

Viscèra (fiume) v. Cama 1) b); v. 
Dvina L). i 

vìscere nome generico degli òr- 
gani contenuti nelle tre grandi cavità 
del corpo, e che sono indisp. alla vita. 

visceroptòsi l'abbassamento de- 
gli èòrgani addominali. 

Vische (Ivrea) com., 2346 (resid. 
2543) ab., di cui 1522 (agglom. 1061) 
in Vische (2380) e 824 (agglom. 617) 
nella frazione di Castello (240). 

Vischer (fiscer) 1) celebre fami- 
glia di fonditori in bronzo a Norim- 
berga: Hermann il Vecchio (m. 1487), 
suo figlio Peter il Vecchio (1455?-"/1 
1529) e i figliuoli di questo 7/ermann 
il Giovine (1490-1516), Hans e Peter 





il Giovine (m. 1528); ne sceriss. Bergan 
(1878), Libke (1878), Headlam (1902); - 
2) Friedrich Theodor (39/4 1807-14/0 '87), 
di Ludwigsburg, celebre estetico, serix- 
se: « Asthetik » (1847-58); professore a 
Stuttgart; m. a Gmunden. 

Vischi Luigi (don) (1826-19/12 1902), 
di Spilamberto, storico a Modena. 

vìschio 1) genere di piante loran- 
tacee; piccoli arboscelli, assai ramosi, 
parassiti sui rami di varî alberi, a fo- 
glie opposte sempre verdi; una specie 
« viscum album », a bacche bianche, 
dioica, cresce in montagna sui meli e 
sui peri, esim.; molto usato come pian- 
ta ornamentale, nel giorno di Natale; 
anticamente era considerata pianta 
sacra, e venerata particolarmente dai 
druidi che le attribuivano molteplici 
virtù terapeutiche e ne raccoglieva. 
no le bacche con solenni cerimonie: - 
2) la materia attaccaticcia (pania), che 
si adopera a prendere gli uccelletti; 
sì cava dalle bacche del vischio bianco 
e dalla corteccia interna dell’agrifo- 
glio; della caccia vagante col vischio 
serisse L. Ghidini (1924); -8) quercino 
(v. loranto). 

vischiîoso o viscosa, è un xantoge- 
nato di cellulosio chegi ottiene facendu 
agire il solfuro di carbonio sulla com- 
binazione sòdica del cellulosio; serve 
per fare seta artificiale e oggetti che 
imitano la celluloide; donde il titolo 
di Viscosa assunto da società per la 
fabbricazione della seta artificiale. 

viscia (veleno) v. frecce (dn) a). 

Visciano 1) (Nola) com., 2063 (re- 
sid. 2183) ab. (agglom. 2063); 340M, — 
2) v. Calvi Risorta. 

viscido glutinoso. 

viscidume materie vìscide. 

visciole v. amarasca; v. bisciòle. 

visciolo v. amarasca; v. bisciòle. 

visco == vischio (v.). 

Visconte Pietro (13°-14° sec.), co- 
smògrafo e cartografo genovese, an- 
tore di un Atlante (1318). 

visconti, in Yrancia, eletti dani 
conti per governare in loro nome xin 
dai tempi più remoti: della prima di- 
nastia dei re; resisi indipendenti, la 


, carica divenne ereditaria; in Italia co- 


nosciuti nel mellio evo quali vicari è 
giudici dei grandi vassalli; oggi in 
Trancia ha titolo di visconte il tiglio 
li an conte; in Italia è titolo sconose. 

Visconti 1) antica schiatta lom- 
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barda, ch'ebbe il nome suo gentilizio 
dalla carica di Viceconte (rappresen- 
tanto dell'arcivescovo di Milano nelle 
cose temporali), sostenuta da parecchi 
suoi membri; a) come primo vieue no- 
minato Eriprando (1037); lb) suo tiglio 
Ottone fu alla prima crociata (e vi 
«conquistò lo scudo In cui dall’ an- 
gue esce il fanciullo ignudo »), e poi 
a Roma 1111 salvò la vita all’impera- 
tore Enrico Ve perdè la propria; c) Ot- 
tone (1208-95) nominato vescovo di Mi- 
lano, vinse 1277 a Desio i 'l'orriani e 
restò così signore di Milano; d) gli 
successe il pronipote AMfatteo soprau- 
nominato poi Magno (1250-1322), n. a 
Invorio; cacciato 1302, rientrò in Mi- 
lano al seguito di Knrico VII (1310) 
e, cacciatone con male arte Guido della 
Torre, vi fu acclamato signore; fu sua 
moglie Bonacosa Borri; figliuoli: Ga- 
leazzo, Marco, Luchino, Giovanni, Ca- 
terina (moglie di Alberto della Scala), 
Zaccarina (moglie di Franchino Kusca, 
signore di Como), Stefano (m. 1327); 
im. a Crescenzago; 6) gli successe il 
suo primogenito Galeazzo I (1277-1828), 
che 1327 fu deposto e imprigionato 
(a Monza) da Lodovico il Bàvaro; li- 
berato 1328, 11. a Pescia; fu sua mo- 
glie Beatrice d’ Este, vedova di Nino 
Visconti di Gallura; f) gli successe il 
fivlio Azzo (1302-39), n. a Ferrara; vin- 
s6 1339 a Parabiago Lodrisio; fu sua 
moglie Caterina di Savoia; g) gli suc- 
cessero i suoi zii Luchino e Giovanni 
arcivescovo di Milano, dei quali il pri- 
mo morì 1349 avvelenato dalla terza 
moglie Isabella Fieschi; l'arcivescovo 
Giovanni, rimasto così solo signore, 
comprò 1350 Bologna dai l’epoli e 1383 
si impadronì di Genova; tra i suoi figli 
naturali fu celebre Giovanni d'Oleg- 
gio, che fatto governatore di Bologna, 
cedette questa 1360 al legato Egidio 
d’Albornoz, ottenendone in compenso 
la Marca di Fermo (m. 8/20 1366); h) al- 
l'arciv. Giovanni (m. 5/10 1354) succes- 
sero i nipoti Matteo II, Galeazzo II 
e Bernabò, figlinoli di Stefano (l’ ulti- 
mo figlio di Matteo I); Matteo II m. 
1355; Galeazzo TI (m. 4/8 1878), che 
1361 fondò l'università di l’avia, el- 
be in moglie Bianca di Savoia; figlio: 
Gian Galeazzo; i) Bernabò, crudelis- 
simo, ebbe in moglie Beatrice Regina 
di Mastino II Della Scala, e da que- 
sta e da molte amanti ebbe 34 figli; 





1385 fu fatto chiudere nel castello di 
‘l'rezzo, dove 19/12 1385 m. di voleno; 
i) Gian Galeazzo (1347-3/9 1402) otten- 
ne 1895 il titolo ereditario di Duca di 
Milano; vagheggiò la corona d’Italia; 
fondò il Duomo di Milano e la Certosa 
di Pavia; m. di peste a Melegnano; 
v. Gian Galeazzo 1); ebbe in moglie: 
a) Isabella di Francia, che gli portò in 
dote la Contea di Vertus (Conte di 
Virtù); 8) Caterina di Bernabò; dalla 
prima moglie ebbe Valentina (10. 1407), 
che al marito Luigi d'Orléans portò in 
dote Asti e gli eventuali diritti alla 
successione di Milano; dalla seconda 
moglie ebbe Gian Maria e Filippo Ma- 
ria; questi due gli successero, il pri- 
mo duca di Milano, il secondo conte di 
Pavia; k) Gian Maria (1388-15/5 1412), 
volubile, crudele, matricida, m. pu- 
gnalato nella chiesa di San Gottardo: 
1) Filimnpo Maria (1391-!8/81447), che gli 
successe (terzo duca di Milano), col re- 
iaggio di Facino Cane e coll’opera del 
conte di Carmagnola rimise in florido 
stato il ducato, che poi decadde per le 
guerre con Venezia; m. a Pesaro; mo- 
gli di Filippo Maria furono: a) Bea- 
trice Lascari contessa di Tenda, vedo- 
va di lacino Cane (decapitata 1418); 
B) Maria di Savoia; amante fu Agrnese 
del Majno, dalla quale nacque Bianca, 
che divenne moglie del conte France- 
sco Sforza; — 2) Agnese, v. Gian Fran- 
cesco 1); - 8) Azzo, v. Visconti 1) 1); — 
4) Bernabò, v. Visconti 1) h) i); - 6) Ber- 
nardino, violento oppressore, poi con- 
vertito, l'Innonzinato dei « Promessi 
Sposi » ; — 6) Enzzio Quirino (1/11 1751- 
7/2 1818), di Roma, celebre archedlogo, 
illustratore (dopo suo padre) del « Mu. 
se0 Pio Clementino » e autore di « Ico- 
nographie grecque» (1808) e « Icono- 
graphie romaine » (1817-25); 1797 per 
due mesi ministro dell'Interno a Ro- 
ma; 1798 uno dei cinque Consoli della 
Repubblica romana; dal 1799 a Pari- 
gi, professore di archeologia; furono 
ugualmente areheòdlogi i suoi fratelli 
Filippo Aureliarso (19/7 1754-39/3 1831), 
e Alessandro (m. 7/1 1885 a Roma), @ 
il figlio di quest’ultimo, Pietro Ercole 
(1802-14/10 '80) e il nipote di questo, 
Carlo Lodovico (1818-20/e 94); — 7) Fi. 
lippo Maria, v. Visconti 1) j}) 1);-8) Ga- 
briel Maria, figlio naturale di Gian Ga- 
leazzo, fu 1402 signore di Pisa; ma 
dovette ritirarsi davanti ai Fiorentini, 
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8, per tradimento dei Francesi, venne 
1408 messo a morte a Genova come ghi- 
bellino; - 9) Galeazzo, v. Visconti 1) 
e) h); - 10) Gian Galeazzo, v. Visconti 
1) j): - 11) Gian Maria, v. Visconti 1) 
j) k); - 12) Giovanni, v. Visconti 1) g); 
- 13) Giovanni d’ Oleggio, v. Visconti 
1) g): - 14) .Lodrisio, un pronipote del- 
l'arcivescovo Ottone, fu conte del Se- 
prio, 1322-29 fece quattro tentativi per 
acquistare Milano, ma 1339 fu sconfit- 
to a Parabiago da Luchino; fu prigio- 
niero sino al 1349; m. a Milano 1364; 
fu sua moglie Vincenza Cavalcanti; 
ebbe numerosa discendenza; - 16) Lu- 
chino, v. Visconti 1) g); - 10) Luigi Tul- 
lio Gioachino (*/2 1791-89/12 1852), di 
Roma, figlio dî Ennio Quirino (v. 6)), 
celebre architetto, a Parigi; - 17) Mar- 
co, secondo figlio di Matteo I, fu gran 
‘condottiere; si fece signore di Lucca, 
ma poi la vendette 1329 per tentar for- 
tuna in Milano contro il nipote Azzo, 
che io fece ammazzare; romanzo di 
Tommaso Grossi (1834); - 18) Jdfatteo, 
v. Visconti 1) d) h); - 19) Ottone, v. 
Visconti 1) b) c); — 20) Zebaldo, v. 
Gregorio 1) f); - 22) Ta/entina, v. Vi- 
sconti 1) j). 

Visconti di Modrone 1) Guido 
(duca) (13/7 1838-15/11 1902), di Milano, 
industriale e nomo politico; dedicò so- 
prattutto la sua attività all’incremen- 
to dell’arte teatrale; dal 29/1 1889 se- 
natore del Regno; - 2) Guido Carlo 
{conte) (n. 13/7 1881), di Milano, com- 
positore di musica, direttore d'orche- 
stra e pianista; fece a scopo di pro- 
paganda artistica e patriottica molti 
giri d'orchestra e di opera musicale 
in Italia e all’estero ; fondatore (1925) 
o presidente dell’ « Italica », ente na- 
zionale per la diffusione della coltura 
italinna all’estero; —- 3) Uderto (duen) 
(23/2 1871-1811 1923), di Milano, figlio 
di Guido (v. 1)) e come il padre bene. 
merito per l’incoraggiam. all’arte tea- 
trale; dal 24fi1 1913 senat. del Regno. 

Visconti d’Oleggio v. Visconti 
1) £). 

Visconti Venosta l) Emilio{mar- 
chese) (22/1 1829-28/11 1914), di Milano 
(di famiglia valtellinese), uno dei lom- 
bardi più operosi nell’azione per l’uni- 
tà d'Italia, insigne uomo di stato, mi- 
nistro degli Esteri 24/3 1863-28/0*G4, 28/6 
1866-10/4 *67, 14/12 1869-25/1’76, 20/7 1896- 
1/3°98, 14/5 1899-5/2 1901; dal 1877 «mar- 


chese»; dal?/61886 senatore del Regno, 
26/8 1892-15/8 ‘93 membro italiano della 
Conferenza arbitrale pel confine di do- 
minio tra la Granbretagna e Irlanda e 
gli Stati Uniti d’A merica nel Maro di 
Bering; dal 2/6 1901 Cavaliere dell'A n- 
nunziata; 18/11-7/4 1906 primo delegato 
d’Italia alla Conferenza internaz. di 
Algesiras pel Marocco; fu anche criti- 
co d’arte; - 2) Gino (Giovanni) (4/9 1831- 
1/10 1906), di Milano, fratello del prec., 
umorista e novellista squisito (« Ricor- 
di di gioventù », 1904); m. a Milano. 

viscosa v. vischioso. 

viscosìmetro apparecchio, che 
può avere diverse forme e diversi usi, 
per misurare la viscosità del sangue, 
la densità dei lubrificanti, ecc. 

viscosità l'aderenza fra le mole- 
cole di un liquido (viscoso) che ne sce- 
ma la fluidità. 

viscoso garòfano v. lenide f). 

visdòomino = vicedomino {v.). 

Visegr:id (slavo « alta fortezza ») 
{(Ungherìa, Pest-Pilis-Solt-Kis-Kun) 
borg., 1508 ab.; l’antica Cirpi. 

Visentin, Col, (Prealpi Bellunesi) 
1765Mm. 

Visentimni Antonio (1688-1782), di 
Venezia, pittore. 

Visentino v. San Giorgio Pia- 
centino. 

Visettl Alberto Ant., di Spàlato 
(n. 18/5 1846), compositore di musica. 

Visgnola v. Bellagio. 

visibile 1) che si può vedere; . 
2) chiesa, nella teologia protestanti, 
tutti i membri delle singole comunità 
ecclesiastiche. . 

visibillo 1) moltitudine presso che 
infinita; - 2) andare in, v. èstasi (in) 
1) a); voce familiare e scherzosa che 
sembra derivi dalle parole del Credo 
« visibilinm omnium et invisibilium ». 

visibitità (della) 1) arco, v. astro 
(d'un); -— 2) limite, v. visione 5); per 
gli astri, il limite di visibilità per l’oc- 
chio umano normale è la 6* grandezza. 

visièra 1) v, èlmo 1) a); - 2) nelle 
moderne coperture del capo, la parte 


‘a forma di mezza luna che sporge in- 
, nanzi e sopra agli occhi in modo dn 


riparare i raggi del sole. 
Visigna v. Civiglio. 
Visignano v. Cascina. 
Visignano d’Isteia (Parenzo) 
com., 5138 ab.; 2 44m, 
Visigoti v. fioti a). 
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solforosa joAurata {La Caldana), sor. 
gente sof. (Quarello), «ine sorg. ferrug. 

Visone Giovanni (conte) (1814- 14/8 
'92), di Costigliole d'Asti, dal ®/n ‘72 
senatore del Regno, sin al 14/9 °92 mi. 
nistro della Real Casa; m. a Villa 
Amelia (Moncalieri). 

Vinspa Teresa (La) primo verso 
di nna notissima poesiola per bambi- 
ni, intitolata « La farfalletta »; è di 
Luigi Satler (c. 1865). 

Vispe (fiume) v. San Niccolò, di, 2). 

Vispered v. Avesta. 

vissann specie di pecora. 

Yisso (Camerino) com., 5674 (resid. 
6796) ab., di cui 2112 (agglom. 2074) in 
Visso (607M), 896 (agglom. 864) nella 
frazione di Croce (772M), a 9,66 km dal 
centro; 1421 (agglom. 1382) nella fra- 
zione di Castel Sant'Angelo; 896 (ag- 
glom. 864) nella già frazione di Ussita 
che dal 1924 costituì comune a sò. 

Vissone v. Pian Camuno. 

WVissoye v. Anmiviera (d’). 

vista 1) uno dei cinqne sensi; fnn- 
zione della vita di relazione avente 
l'occhio per apparecchio esterno, che 
ci fa percepire (vedere) le qualità In- 
minose dei corpi; - 2) mira; - 8) corta, 
v. miopìa; - 4) seconda, (« denterosco- 
pìa ») facoltà che si attribuiscono i 
sonnambuli, i chiaroveggenti, i ma- 
ghi, di conoscere le cose ocenlte e an- 
che il fatunro. 

vista (2), di cambiale, Gai ecc., 
pagabile alla presentazione dell’effet- 
to, in qualanque tempo. 

vista (di), punto, a) in prospettiva 
il punto dello spazio dal quale si sup- 
pone proiettato sulla superficie figu- 
rato l'oggetto riprodotto e nel quale 
l'occhio deve trovarsi per ricevere la 
piena impressione prospettica; v. pan- 
to 10); b) fig., modo speciale di consi- 
devare una cosa, criterio dì giudicare 
una questione. 

vistare 1) scorgere checchessia da 
lontano; - 2) scrivere il « visto ». 

Vistarino (Pavia) com., 1304 (re- 
sid. 1191) ab., di cui 728 in Vistarino 
(7510) e 473 (agglom. 306) nella fraz. 
di Vivente (86M), n 1 km dal centro. 

visto 1) = visa (v.); - 2) per la 
stampa, frase sacramentale occorren- 
te a licenziare sulle bozze di stampa 
qualsiasi lavoro per la tirat. a buono. 

Vistola 1) (ted.: Weiehscel; polac- 
co: Wisla; lat.: Vistala) (Slesia, fia. 


<= +. -+e- 


lizin, Polonia, Prussia, Mar Baltico) 
fiume, 960 km (194.106 kmq di bacino); 
- 2) governi della, erano nell'antico or- 
dinamento della Polonia Russa (ante- 
riore al 1918): Varsavia, Piotrkow, Ka- 
lisz, Kielce, Radom, Ljublin, Siedlee, 
Plock, Lomza, Suwalki; 127.319 kmq 
(365 kmq di laghi); 8.900.420 ab. (70 
per kmq). 
vistono apparisc.; considerevole. 
Vinstritza (Macedonia, Golfo di Sa- 
lonicco) fiume; l’ant. Haliacmon. 
Vistròrio (Ivrea) com., 780 (resid. 
952) ab. (agglom. 748); 490, 
visnate 1) veduta; prospettiva; - 
2) angolo, v. diametro apparente; - 
3) asse, la retta che, passando per il 
punto di mezzo della superficie ante- 
riore della cornea e per il centro della 
pupilla e del cristallino, va a cadero 
sulla macchia gialla della retina; è la 
linea secondo la quale si ha la visione 
più netta; - 4) campo, lo spazio circo- 
scritto dall’ orizzonte sensibile. 
visum (lat.) 1) = visa (v.);- 2) re- 
pertivn (Int.)la relaz. di an medico so- 
pra una esegnita ispez. medico-legale. 
vis vitalis (Int.; == forza vitale) la 
causa dei fenòmeni di vita degli esseri 
organici; nella moderna fisiologìa sév- 
stituita dall’ipotesi della vita organica. 
vita 1) il complesso delle forme e 
dei fenòmeni del mondo organico, ve- 
getale e animale; materialmente con- 
siste nel succedersi di certi scambi di 
energie: energia chimica contenuta 


negli alimenti, energia calorica con- . 


centrata, in certi animali, sotto la for- 
ma del così detto « calore interno », 
energia di moto ‘movimenti muscola- 
ri), energia elettrica (in forme poco 
note finora, ma certo assai importanti 
e varie); ma perchè si manifestino i 
fenòmeni della vita, queste energie 
non bastano, occorrono, secondo molti 
ritengono (v. vitalismo), delle energie 
particolari, ignote, o poco note, che 
nelle loro manifestazioni appariscono 
ora indipendenti, ora cooperatrici delle 
energie fisiche così da conferire ai fe- 
nòmeni stessi un aspetto che non ha 
riscontro nelle leggi fisiche; la vita, 
che il Bichat definì l’ insieme delle fun- 
zioni che resistono alia morte, è in 
realtà una sequela di fenòmeni non 
mai interrotti, i quali in nessun caso 
possono soffrire il mènomo arresto sen- 
za che ne risulti fatalmente la morto; 
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la vita sul nostro globo è antichissi- 
ma; al periodo nel quale essa ha do- 
minato sul globo è assegnata da Lord 
Kelvin la massima durata di 24 milio- 
ni di anni ; sul nostro pianeta pel peg- 
gioramento delle condizioni climatiche 
accaduto in epoche geolòàgiche recenti 
la vita considerata in blocco ha piut- 
tosto perduto che guadagnato di ter- 
reno; ne scrissero Moleschott (« Kreia- 
lauf des Lebena », 5% ediz. 1886), H. 
Spencer (« Principles df biology », 1864- 
67), J. Loeb (« La dynamique des phé- 
nomònes de la vie », 1907), L. Bourdeau 
(« Le problème de la vie», 1901), O. 
Loilge (« Vita e materia », trad. ital. 
1908), A. Gemelli (« L'enigma della vi- 
ta», 1910); della visione di essa nei 
grandi pensatori, scr. R. Eucken (Lip- 
sia, 1896; trad. ital. 1909); del valore di 
essa, TL. L. 016 Laprune (Parigi, 1895; 
trad. ital. 1921); della vita dopo la 
morte, G. 1°. Fechner (Chicago, 1906; 
traduz. ital. 1923); - 2) l’arte di pro- 
lungare la vita dicesi « macrobiotica» 
(v.); - 8) v. anabolismo; - 4) v. orga- 
nicismo 1); - 6) il tempo che dura la 
vita; — 6) costumi; anima; movimen- 
to; animazione; - 7) biografia; - 8) la 
parte del corpo dalle anche fino alle 
spalle; ela parte relativa del vestimen- 
to; - 9) a vita, per quanto dura la vita. 

vita (della) 1) assicurazione, quel 
contratto per cui in previsione della 
morte di una persona o della durata 
di sua vita per un certo tempo od ol- 
tre un certo tempo, od in previsione 
anche di ambedue questi casi, l’assi- 
curatore si obbliga di pagare all’assi- 
curato, allorquando si verifichi o il 
caso preveduto o si compia il tempo 
prestabilito, una determinata somma 
di danaro, dietro il corrispettivo di 
un premio del pari pattuito; assicu- 
razione per la vita intera, se l'assicu- 
ratore si obbliga a pagare un dato ca- 
pitale alla morte dell’ assicurato, in 
qualunque tempo questa avvenga; as- 
sicurazione temporanea, se l’assicura- 
tore si obbliga a pagare un dato capi- 
tale alla morte dell'assicurato, qualora 
questa avvenga entro un determinato 
periodo di tempo; assicurazione mista, 
se l'assicuratore si obbliga a pagare 
una somma dopo nn numero di anni 
stabilito, se l'assicurato viva ancora, 
oppure immediatam. alla sua morte, se 
questa avviene prima; assicurazione 
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a termine fisso, v. fisso 5); le società 
d'assicurazione sulla vita dell’uomo 
sorsero, prima, in Inghilterra al prin- 
cipio del 18° sec. ; ne scriss. T. Moli- 
neri (1906), M. Levi (1911), U. Gob- 
bi (1912); — 2) dase fisica, il protopla- 
sma; - 3) durata, il tempo assegnato 
a un èssere organico; nell’ uomo la 
durata normale è di 60-80 anni, la me- 
dia 35-40 anni; la massima mortalità 
è nel primo mese di vita; di 100 nati 
soltanto circa 75 raggiungono l’an- 
no; secondo il calcolo della media, un 
uomo può avere anni di vita 20 dal mo- 
mento della nascita, 39 dal 10 anno rag- 
giunto, 46 dal 5° anno, 45° dal 10°, 39 
dal 159, 29° dal 30°, 23 dal 40°, 17 dal 
509, 11 dal 60°, 4 dall'80°, 1 ?/3 dal 
1009; - 4) età, v. età 1); —- 6) filo, la 
vita stessa; — 6) libro, la vita stessa; 

vita (di) 1) balsamo, v. Hoffmann 
(di) 1); — 2) magnetismo, v. anima- 
le 10); - 8) olio, v. Hoffmann (di) 1). 

Vita (Alcamo) com., 5414 (resid. 
5474) ab. (agglom. 5371); 493M, 

vita brevis ars lònga (lat.) =lu 
vita è breve, mal'arte è lunga(Ippocr.). 

vitaiolo v. viveur. { 

vitalba = clematide (v.). 

Vitalba, monte, tra Rosignano e 
Volterra, 674m. 

vitale 1) che concerne la vita; che 
ha vita; - 2) aria, v. aria pura; — 
3) aura, v. aura 2); - 4) forza, v. vis 
vitalis; - 6) nascere, v. nàscere 16); - 
6) nodo, piccola massa di sostanza 
grigia del bulbo, origine reale dello 
pnenmogastrico; v. colletto 3). 

Vitale, San, martire a Ravenna al 
tempo della persecuzione neroniana € 
di quella di Marco Aurelio; marito di 
Santa Valeria (v.) e padre dei Santi 
Gervasio e Protasio; f. 28/4; ne scrisse 
G. Serratrice (Mondovì, 1899); chiesa 
a lui dedicata in Ravenna (San Vi- 
tale), costruita nel 541-6, consacrata 
nel 547, una delle chiese più famose 
d’Italia: magnifica opera bizantina, 
ricca di mosaici. 

Vitale Guido Amedeo (barone), si- 
nélogo illustre, prof. di cinese all’Isti- 
tuto Orientale di Napoli; 29/5 1918 uc- 
ciso a Napoli per errore in una rissa 
tra malviventi. 

Vitali 1) Buonafede, v. Anoni- 
mo 2); - 2) Diomede (1832-19/3 1917), di 
Pontenure (Piacenza), patriota (gari- 
baldino), chimico e tossicòlogo, per 25 
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anni prof. di chimica farmacentica al- | vitamina A la cui assenza produco la 


l'università di Bologna; m. a Venezia; 
-— 3) Filippo, di Firenze, 1% metà 17° 
8ec., monaco, cantore e compositore di 
musica; --4) Giovanni Battista (1644- 
12/10 *92). di Cremona, compositore di 
musica; m. a Modena; - 5) Litigi (don) 
(22/12 1836-5/111919), di Bellano (Como), 
benemerito della educazione dei ciechi, 
dal 1876 rettore dell’Istituto dei ciechi 
a Milano; m. a Colico; — 6) ‘Pietro (11/4 
1759-2/s 1829), di Busseto (Parma), fu 
letterato, filòlogo e critico d’ arte; m. 
a Parma. 

Vitaliani 1) = Apollinavisti (v. 
Apollinare 2)); — 2) pirati svedesi nel 
Mar Baltico, 14° sec.; detti anche « li- 
kedeler » («= che fanno parti eguali 
[del bottino]). 

Vitaliani 1) Ztalia, di ‘Torino (n. 
20/6 1866), celebre attrice; poi inse- 
guante alla Scuola di Recitazione di 
Firenze; - 2) Vincenzo (10/4 1763-18/10 
'94), di Porto Longone (Elba), da ge- 
nitori napolitani, martire della libertà 
italiana, salì il patibolo. 

Vitalinno, San, di Segni, papa 
(789) 657-27/n 672. 

Vitalini Bonifacio, 14° sec., penal. 

vitalismo \Vinsieme di tutte quelle 
lottrine filosòfiche e fisiològiche che 
spiegano ogni funzione della vita co- 
me il prodotto di speciali forze che ri- 
siedono nella maseria organizzata e 
sono affatto distinte dalle altre forze 
fisiche, chimiche e meccaniche; si di- 
stingue un vitalismo animistico 0 ani- 
mismo (v. 3)), uno organistico o 0rga- 
nigigsmo (v. 1)) e uno dualistico o duo- 
dinamismo; ne ser. H. Driesch (1912). 

vitalità azione vitale; insieme d. 
proprietà inerenti alla sost. organizz. 

vitalizio 1) v. rendita 5); pensio- 
ne 2); - 2) debito, è quello dello stato 
verso i suoi pensionati. 

vitam impèndere vèro (lat.: 
Giov.) == dedicar tutta la vita al vero. 

vitamine gruppo di sostanze or- 
ganiche, ancora poco note, che si ri- 
tengono indispensabili alla nutrizione 
normale dell’uomo e degli animali, 
differenti dai principî alimentari ordi- 
nari (sostanze albuminoidi, corpi gras- 
si, idrati di carbonio, ecc.) ela cui man- 
ceanza prolungata sarebbe la causa di 
svariate malattie costituzionali, dette 
appunto « malattie da carenza »; si co- 
noscono finora le seguenti vitamine: 


cheroftalmia, la vitamina Blaceni man- 
canza produce il beri-beri (è la prima 
che fn studiata e isolata da Casimir 
Funck; si trova nella buccia del riso 
ele popolazioni che fanno uso abituale 
e prevalente di riso brillato vanno sog- 
gette al beri-beri; la sua composizione 
è CV [20 N2 07), la vitamina C la cui 
mancanza è causa dello scòrbuto, la vi- 
tamina D la cui mancanza dà la ra- 
chìtide e forse altre; ne scrissero: 
Mancini-Ganassini (1922), C. Funck 
(Miinchen, 1922), Gr. Gaglio (1923-24), 
A. Germino (1924). 

vitana v. locìvaghe f). 

vita natural durante v.a vita. 

vitandus(lat.; = da evitarsi) (clau- 
sola di scomunica, con cui si proibisce 
ni fedeli di avere qualunque comuni- 
cazione collo scomunicato. 

Vita nuova operetta volgare di 
Dante Alighieri, da lui composta nel 
1294 0°95 e dove egli raccolse le sue 
rime amorose; così egli volle chiamarla 
perchè vi rappresentò la sua giovinez- 
za e la sua vita rigenerata dell'amore 
di Beatrice (« Incipit vita nova »). 

Vi-tciiù v. Corèa 2). 

Viteos l’uitima capit. deglì lucas. 

vite 1) (vitis) genere di piante tipo 
del sottordine delle ampelidee (ram- 
nacee); più specie a fusti legnosi, sar- 
mentose rampicanti col mezzo di vi- 
ticci, foglie palminervie, dentate, fiori 
n corolla coi pètali connessi all’àpice 
e staccantisi alla base; frutti a bacca; 
una specie (« vitis vinifera ») spontanea 
in Italia e coltivata da tempo immemo- 
rabile in altre regioni temperate e tem- 
perate calde, ha somma importanza 
pel vino (v.); parecchi nemici cospi- 
rano ni danni di sì preziosa pianta (v. 
vidio, peronospora, fillossera); in tempi 
recenti si estese anche fra noi la colti- 
vazione di viti americane (vitis labru- 
sca, riparia, aestivalis, cordifolia, ...) 
intesa a prevenire, in parte, ai danni 
cagionati dai detti parassiti alle va- 
rietà della vite comune o vinifera ; — 
2) macchina semplice consistente in 
un albero munito di un risalto elicoi- 
dale alla propria superficie, girevole 
entro un foro, che presenta in incavo 
la forma che la vite presenta in ri- 
lievo; ne fu inventore Archita di Ta- 
rento nel 390 a. C.;-- 2) v. Archime- 
de 4); - 4) micromètrica, vite a breve 
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passo e munita alla testa di un disco 
graduato, che serve a produrre dei pic- 
coli movimenti od a misurare dei pic- 
coli intervalli; - 5) perpetua, macchina 
composta di una vite 6 di una ruota 
dentata, la corona della quale imbocca 
nel pane della vite; - 6) selratica, v. 
ampelopsis; — 7) vergine o del Canadà 
(« parthenocissus quinquefolia »), va- 
rietà di vite americana che si attacca 
ai muri mediante ventose. 

Vite 1) Antonio, Ai Vistoia, pit- 
tore, circa 1400; - 2) Giovanni della, 
v. Miele; - 53) Timoteo della, (1470- 
1523), di Urbino, pittore. 

Vitebsk v. Russia bianca. 

Vitegra (Russia, Olonec) città, 
4500 ab. 

vitelta vaccina di circa un anno. 

Vitelleschi (Nobili) Francesco 
{marchese) (1829-4/4 1896), di Roma, 
scrittore storico e politico (« Storia ci- 
vile e politica del Ll'apato », 1902), dal 
15/11 1871 senatore, 1887-91 presidente 
della Società Geografica Italiana. 

Vitelli 1) illustre famiglia di Città 
dli Castello, estinta 1790; i fratelli Vi- 
tellozzo (m. 15/8 1462) e Niccolò (im. 9/1 
1496) furono Signuri di Città di Ca- 
atello; il figlio di Niccolò, Vitellozzo, 
fu fatto strangolare da Cosare Borgia 
l’ultima notte dell’anno 1502 a Seni- 
gallia; - 2) Girolamo, di Santa Croce 
(Campobasso) (n. 28/7 1849), valentis- 
simo ellenista, paleògrafo e papirò- 
logo insigue; prof. di filologia greca 
nella univers. di l'irvenze sino al 1924; 
Aa 3/10 1920 senatore del Regno. 

vitellina 1) è un composto albu- 
minoide che si trova nel tuorlo del. 
l'uovo; è incoloro, insolub. in acqua, 
solubile nella soluz. di sal marino; l'àci- 
do cloridrico allungato lo converte in 
sintonina; 2) membrana, v. òvulo 1). 

Vitellio, Aulo, (15 d. C.-24/12 69) 
68 governatore della Germania Infe- 
riore, si fece 69 acclamare imperato- 
re, vinse Ottone, fu vinto da Vespa- 
siano; ucciso, 

vitello 1) v. èvulo 1); - 2) v. bovini; 
- 3) cuoio o pelle di vitello; - 4) martno, 
foca; - 6) nutritivo, il giallo nell'èvulo 
degli ovipari; - 6) v. oro {d’) 72). 

vitenageniot asseniblea generale 
dei prelati e dei grandi possidenti al 
tempo dei ro anglosassoni. 

Vitèrbo (Roma) com., capoluogo 
di circondario, 23.299 (resid, 23.126) 


ab., di cui 16,982 nella città di Viterbo 
(327) e gli altri in frazioni, tra cui 
Magugnano (e Fastello, 1625, agglom. 
1083), a 344M, 6 a 14,75 km, e Quercia 
(e Ellera e Montagna, 2018, agglom. 
619), a 868M, ca 2 km dal centro; sor- 
genti solforose (tra cui quella del Buti- 
came, ricord. da Dante); sorgenti fer- 
rug. e sorg. saline; 1269-71 a Viterbo 
primo conclave; di Viterbo nel medio 
evo scrisse C. Pinzi (1887-1913, voll. 4). 

Vitèrbo, da, Fier Francesco (Flo- 
renzuoli, o Renzuoli), principio 16° 
sec., architetto. 

Vitereta v. Laterina. 

viterite v. bario, di, 1). 

Vitet Ludovic (*8/10 1802-5/6 '73), di 
Parigi, scrittore, menibro dell'A ccad. 

Viti 1) Domenico (n. 12/2 1837), giu- 
reconsulto, prof. a Napoli; serittore 
giuridico; - 2) Z'imoteo, v. Vite 3). 

Vitiama v. Coreglia Antelminelli. 

viticare tirar sui lembi e le estre- 
mità dei panni linee sottili o fave al. 
tri ornamenti gentili con color diverso 
da quello dei panni medesimi. 

viticcio 1) ramoscello a foglio e 
fiori abortiti, e trasformiato in òrgano 
di prensione, capace di attoreigliarsi 
ai corpi vicini per sostenere la pian- 
ta; es. nella vite, nelle zucche, ..,; 
2) v. angoli 2). 

vitice v. agnocasto. 

Vitichindo v. Viduchindo. 

viticoltura l’arte di coltiv. la vite. 

Viticuso (Sora) com., 895 (resid. 
1170) ab. (agglom. 744); 825, 

vitièra sistema di viti. 

Vitige dal 536 re degli Ostrogoti; 
si arrese 540 a Belisario; m. 563 a 
Costantinopoli. 

vitigno qualunque pianta del ge- 
nere della vite. 

Viti Levu (isola) v. Figi. 

vitiligine malattia cutanea carat- 
terizzata da macchie bianche (ieuco- 
derma) con un contorno scuro; oppu- 
re da grandi macchie brune o grige 
(lepra maculosa). 

Vitim (fiume e luogo) v. Lena 2) b). 

Vithkovice (Witkowitz) (Cecoslo- 
vacchia) città, 27.358 ab. (nel 1921). 

Vitiagran (Jawaulipas) città, 
7400 ab. 

Vito (San) martire, insieme a Mo- 
desto e Crescenzio, principio 4° s00.; 
f. 15/6; coleste patrono dei calderai. 

Vito (San), billo di, v. corca 1). 
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Yito d'Àsio (Spilimbergo) com., 
3132 (resid. 3929) ab., di cui 508 (ag- 
glom. 352) nel centro Anduins (375) 
e gli altri nelle trazioni di Castacco 
(420), n 1720, Pielungo (1083, agglom. 
148), .a 475, San Francesco (383), a 
397M, e Vito d’ Asio (738, agglom. 469), 
a 533, a 3,6 km dal centro. 

Vitodurum v. \Winterthur. 

Vitolini v. Vinci. 

Vitolo Uriele, di Avellino (n. 14/1 
1831), scultore. 

vitone, in meccan., vito maggiore. 

Vitoni Ventura, architetto e inta- 
gliatore pistoiese, 15” sec.; ne scrisse 
Luigi Dami (1914). 

Vitorchiano (Viterbo) com., 2147 
(resid. 2277) ab. (agglom. 1507); 2851, 

Vitoria v. Alava. 

Vitoria, della, duca, v. Espartero. 

Vitos (‘racia) monte, 2372M; l’an- 
tico Scomius, 0 Scombrus. 

Vitozzi Ascanio, di Orvieto, ar- 
chitetto, 1583-1615 a ‘l'orino. 


Vitré (Francia, Illo-et-Vilaine) cit- 


tà, 10.092 ab. 

viìtrea 1) lèmina, la lamina inter- 
na delle ossa della vèlta crànica; - 
2) roccia, v. litdidi. 

vitreo 1) di vetro, o simile al ve- 
tro; — 2) corpo, l'umore che riempie la 
cavità dell'occhio posteriormente al 
cristallino; v. occhio 1); - 8) stato, v. 
elettrici. 

vitrescente che si riduce in vetro. 

vitrificazione il ridursi in vetro. 

Vitrioli Diego {95 1819-20/5 ’98), 
di Reggio di Calàbria, latinista (« Xi- 
plias »). 

vitriolo 1) il nome dei solfati dei 
metalli; - 2) dianco, soll'ato di zinco; 
- 3) dlu, solfato di rame; v. cianosite; — 
4) verde, v. fervosi f); — b) (pesce) v.nono. 

Vitriolo (Vetriolo) (monte) v. Lé- 
vico. 

vitridlo (di) olio, v. fumante 2). 

Yitro vio (Marco) lollione, lì Ve. 
rona, celebre architetto romano e in- 
gegnere militare sotto Cesare e Augu- 
sto; scrisse: « De arclitectura ». 

Vitry-lie-Francois (Francia, 
Marne) città, 8561 ab. 

VYitry-sur-Scine (Francia, Seine) 
città, 21.492 ab. (1921). 

vitta (lat.) benda (v.). 

Vitta Edoardo, di Verona (n. 1843), 
scrittore militare e tecnòlogo. 

Vittadini Franco, di Pavia (n. 


***/4 1884), composit. di musica (« A ni- 
ma allegra », 1921). 

Vittadone (Lodi) com., 641 (resid, 
643) ab. (agglom. 438); 65M, 

Vittechindo v. Viduchindo. 

Vittel (Vosges) luogo, 1713 ab., con 
sorgente salina. 

vittima l’animale pel sacrifizio. 

vittimnrii o cultrari (Roma an- 
tica) coloro che sotto sorveglianza del 
sacerdote uccidevano le vittime desti. 
nate ai sacrifici. 

vitto cibo; nutrimento. 

Vittore 1) 3 papi: a) I (San Vit- 
tore), papa (14°) 187-200; f. 28/7; b) II 
(vescovo Ghebardo di Eichstiîitt}), papa 
(158°) 1055-57; c) III (Desiderio abate 
di Montecassino), papa (1640) 1086-87;- 
2) 2 antipapi (Vittore IV): a) cardinale 
Conti, m. 1188, contro Innocenzo Il; 
») cardinale Ottario, m. 1164, contro 
Alessandro III; - 8) Caio Giulio, 4° 
sec. d. C., rètore romano; — 4) Mario, 
poeta cristiano del 5° sec., di Massi- 
lia; versificò la « Gènesi »; ed. Schenkl 
(1888); — 5) Sesto Aurelio, stòrico ro- 
mano flel 4° sec.; scrisse « De Caesari- 
bus»; - 6) San, a) v. Vittore 1); b) di 
Marsiglia, soldato di Massimiano; mar. 
tire 303; f. 21/7. 

Vittorelli Jacopo (19/11 1749-18/6 
1835), di Bassano (Veneto), fu poeta; 
ne scrisse A, Simioni (1907). 

Vittori 1) Loreto, di Spoleto (1588?- 
23/41670), cantore e compositore di mu- 
sica (« Galatea », 1639); m.a Roma; — 
2) Mariano, di Rovereto (Trentino) 
(n. 23/7 1863), letterato, detto il « Bar- 
do trentino ». 

vittoria 1) il vincere; - 2) vantag- 
gio ottenuto in guerra sopra il nemico; 
vittoria piena, ininuta, indecisa, con- 
trastata, tattica, strategica; - 3) pro- 
spero successo nei tribunali, nelle di- 
spute e sim.; — 4) arancio, v. anilina 
(il') 1); - 6) giallo, v. anilina (d') 1); — 
6) pietra (victoria stone) frammenti di 
granito e cemento impastati insieme 
e dopo quattro giorni immersi per do- 
dici ore nelsilicato di s0da; - 7) verde, v. 

Vittoria 1) (Mòdica) com., 31.264 
(resid. 31.894) ab., di cui 29.830 (ag- 
glom. 29.034) nella città di Vittoria 
(169) e 1434 nella frazione di Sco- 
glitti (10M), a 13 kn dal centro; — 
2) (Spagna) v. Alfonso (Spagna) 2); — 
3) v. Artico americano; v. Victoria. 

Viltòria asteroide, scop. da Hind 
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13/9 1850; gira intorno al Sole in 303 
giorni, alla dist. media di 450 mil.di km. 

Vittoria (Victoria) 1) regina d'In- 
ghilterra (24/5 1819-33/1 1901), nata a 
Londra, figlia di Edoardo ducadi Kent, 
quarto figlio di Giorgio III, successe 
allo zio Giorgio IV sul trono d’Inghil- 
terra 29/6 1837, maritata 10/21840al prin- 
cipe Alberto di Sassonia-Coburgo (il 
« Principe Consorte »), vedova 14/12 
1861, proclamata imperatrice delle In- 
lie 1877; m.a0sborne (isola di Wight); 
modello di sovrano costituzionale, ebbu 
il piùlungo regno fra tutti i sovrani in- 
giesi, regno che segnò un periodo di ec- 
cezionale prosperità per l'Inghilterra 
(« èra vittoriana ») assai più per for- 
tunato concorso di circostanze che per 
sua influenza; essa fu per gl'Inglesi il 
simbolo della gloria e della potenza 
vazionale e gli ultimi anni della sua 
lunga vita furono una vera apoteosi; 
ebbe idee rigidamente conservatrici; 
amò poco l’Italia o almeno fu ostilis- 
sima alla causa del Risorgimento ita- 
liano, come lo dimostrano le sue « Let- 
tere » (in corso di pubblicazione, 5 voll. 
dal 1907 al ‘26); ne scrisse L. Strachey 
(1923); - 2) regina di Svèzia, v. Gu- 
stavo a); - 8) imperatrice di Germa- 
nia, nata principessa reale di Gran 
Bretagna (21/11 1840-5/a 1901), figlia pri- 
mogenita della regina Vittoria d’ In- 
ghilterra (v. 1)), sposò 25/1 1858 Fede- 
rico Principe Reale di Prussia (che 9/3 
1888 divenne imperatore di Germania 
e re di Prussia col titolo di Federi- 
co II1), vedova 15/4 1888. - 

Vittoria 1) Alessandro (1525-27/5 
1608), di Trento, scultore; m. a Vene- 
zia; dal 39/5 1909 suo monumento a 
Irento, di E. Rnbino; - 2) Tommaso 
Irdovico, di Avila, 2A metà del 169 
sec., composit. spagn. di mus. sacra. 

Vittoria (dea) 1) v. Greca 13); 
v. Nice 1); - 22) dì Brescia, statua di 
bronzo (già dorato) scoperta 1826 ne- 
gli scavi del tempio di Vespasiano a 
Brescia; probabilmente ne coronava il 
fastigio ed era in atto di salire sulla 
biga reggendo una corona (non uno 
seudo) ; — 3) di Samotracia, bella sta- 
tua scoperta 1863 a Samotracia, oggi 
al Louvre; mutila del capo e delle 
braccia. 

Vittoria (della) 1) canale, grandia- 
sa opera di irrivazione dei territori di 
15 comuni della Marca Trevigiana per 


mezzo dell’acqua della Piave; inau- 
gurato a Nervesa 8/11 1925; - 2) duca, 
n) titolo nobiliare conferito da S, M. il 
Re il 29/12 1921 al generale d' esercito 
(poi, dal 4/11 1924, maresciallo d’Italia) 
Armando Diaz (n. a Napoli 5/12 1861), 
che come capo di Stato Maggiore del- 
l’ Esercito Italiano dall’ 8/11 1917, con- 
dusse i nostri soldati alle vittorie della 
Viave (19/6-5/7 1918) e di Vittorio Ve- 
neto (24/10-4/11 1918) e firmò l'armistizio 
di Villa Giusti (£/n 1918) che pose fino 
ull’ultima guerra dell’ indipendenza; 
è suo il famoso « bollettino della Vit- 
toria » del 4/11 1918, « L'esercito Au- 
stro-Ungarico è annientato.... i resti di 
quello che fu uno dei più potenti eser- 
citi del mondo risalgono in disordine 
e senza speranza le valli che avevano 
disceso con orgogliosa sicurezza »; se- 
untore dal 24/2 1918; b) v. Espartero. 

Vittoria (di) 1) cascate, v. Zum- 
besi; - 2) Zago, v. Nilo 1); v. Victoria 
Nianza. 

Vittoria Augunta (22/10 1858-11/4 
1921), figlia di Federico duca di Schles- 
wig-Holstein e di Adelaide nata prin- 
cipessa Hohenlohe-Langenburg, 7/2 
1881 nm:avitata al principe Guglielmo 
di Prussia che fu poi Guglielmo II 
imperatore e re (v. Guglielmo 6) b)); 
m. a Doorn (Qianda). 

Vittoriale villa a Carguacco pres- 
so Gardone dove Gabriele d'Annun- 
zio ha raccolto ricordi e cimeli della 
guerra; il poeta ne ha fatto dono allo 
Stato riservandosene l’uso finchè vive 
e la villa è stata dichiarata monumento 
nazionale 39/3 1925 e presa in consegna 
dall'on. Mussolini il 29,5, 

Vittoria Luisa « duchessa di 
Brunseivick » v. Giorgio 7) Db). 

vittoriano dell'epoca della regina 
Vittoria d’Inghilterra. 

Vittoriano è così chiamato talvol- 
ta il monumento a Vittorio Fmanuglo 
in Roma; v. Vittorio Emanuele 2) Db). 

vittoriato (I%oma antica) era una 
moneta d’argento (= 8 sesterzi) che 
aveva nel diritto la testa di Giove e 
nel rovescio la Vittòria che incorona 
un trofeo, 

Vittorie v. Villachiara. 

Vittorino 1) (Caio Mario), nativo 
d'Africa, rétore è grammatico del 4° 
sec. «L. C.; maestro a Roma fino al 262; 
-2) «d'Aquitania», v. Dionigi 4); — 
3) «da Feltre », v. Ramboldini. 
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Vittorio (Treviso) com., capoluogo 
di distretto, 21.421 (resid. 21.946) ab., 
di cui 5602 (agglom. 4048) nel centro 
Serravalle (1680) è gli aliri in frazioni, 
tracui Carpesica (800, agglom. 200), & 
1402, e a 6,2 km, Céneda (l'antica l'e- 
neta, che fu capoluogo d’un piccolo 
ducato longobardo) (7015 ab., agglom. 
6304), a 142M, 0a 1,4km, Cozzuolo (831, 
agglom. 109), » 1397, e a 4,3 km, Z'a- 
datto (1038, agglom. 395), a 477, è a 
14 km, Formeniga (1221, agglom. 150), 
a 195, e a 8 km, Longhère (2512, ag- 
glom. 513), a 192, e a 8,4 km, e San 
Giacomo di Veglia (2030, aggl. 1361), 
a 111M, 0 a 4,4 km dal c.; dlue sorgenti 
solforose (Episcopio c Acqua delle Uo- 
va) e una salso jodica (San Gottardo); 
24/10-4/11 ‘1918, battaglia che condusse 
alla rottura del fronte austroungarico e 
alla ritirata disastrosa del nemico con- 
vertita ben presto in uno sbandamento 
generale; alla battaglia presero parte 
51 divisioni italiane fiancheggiate da 
3 inglesi, 2 francesi, 1 cecoslovacca è 
un reggimento americano, e di fronte 
ad esse, 73 divisioni austroungariche; 
il punto decisivo della battaglia fu su- 
perato la sera del 29, quando il 18° cor- 
po d’armata, con una colonna leggera 
(lancieri Fireuze e bersaglieri ciclisti) 
raggiunse Vittorio, mèta strategica; 
fatti circa 400.000 prigionieri, presi 
6000 cann.; ne scrisse C. Schiaparelli 
(1924); il com. di Vittorio dal 22/7 1923 
preso il nome di Vittorio Veneto. 

Vittorio Pietro v. Vettori Piero. 

Vittorio Amedeo v. Savoia. 

Vittorìîio Emanuele (vetta) v. 
Ruvenzori. 

Vittorio Emanuele 1) « conte 
di Torino » v. Amedeo 7); — 2) tre re 
tti Piemonte (poi d’ Italia): a) I v. Sa- 
voia; b) IX « Padre della patria »; « Re 
galantuomo » (14/a 1820-9/1°78), n. a Lo- 
rino, primogenito del Roe Carlo Alber- 
to; dal 24/8 1849 Re di Sardegna; dal 
17/3 1861 Re (1°) d’Italia; 8/6 1859 in- 
gresso trionfale con Napoleone III in 
Milano; 29/10 1860 entrò a Napoli; 1/12 
1860 a Palermo; 7/1 1866 a Venezia; 
2/11871 a Roma (conquistata 20/9 1870); 
dal 12/4: 1842 fu sua moglie |’ arcidu- 
chessa Maria Adelaide d'Austria (3/6 
1822-20/1 ’55), figlin dell'arciduca Ra- 
nieri, v. Adelaide 7); figli: Clotilde (v. 
Bonaparte 19)), Umberto I {(v.), A me- 
deo (v. 7)), Oddone (v. 2)), è Maria Pia 


(v. Luigi 13)); fu suna seconda moglie, 
dal 7/11 '69 (morganatica) Rosa Ver 
cellone, dall'!3/4’68 contessa Mirafiori 
e lontana Fredda (3/6 1833-27/12 '85) (i 
nati da questa portano il tit. di Conti di 
Mirafiori e Fontana Fredda); m. a Ro- 
mi; sua tomba nel Panteon ; 4/6 1911 
inaugurato (per la sola parte esterio- 
re!) il monum. in Campidoglio (del- 
l'architetto G. Sacconi [v. 1)}; prima 
pietra °°/a8 1885); ne scrissero Ruffer 
(1878), Godkin (1879), Massari (32 ediz. 
1880), Bersezio (1878-93, voll. 7), Gotti 
(1882), O. Pio (1895), I. Ghiron (1896), 
Morelli (1903); bibliografia di A. Vi- 
simara (1879); c) III, re d’Italia (n. a 
Napoli 11/11 1869), figlio e successore di 
Umberto I, portò dapprima il titolo di 
«principe di Napoli», salì altrono dopo 
l'uccisione del padre 29/71900; promos- 
se ln fondazione dell’Istituto Interna- 
zion. di Agricoltura, che largamente 
dotò; ammirata la sua condotta valo- 
rosa e pietosa durante la Grande Guer- 
ra (Astori e Rost, «Il Re alla guerra», 
Firenze 1918); è raccoglitore di monete 
e competentissimo in numismatica; sta 
pubblicando la monumentale opera: 
«Corpus Nummorum Italicoraun» (Ro- 
ma, 1910 e segg.; nel 1925 uscito il 90 
volume), per la quale fu 5/2 1911 accla- 
mato presidente d’onore dell’Accade- 
mia dei Lincei e iscritto come socio 
onorario nelle maggiori accademie ita- 
liane e straniere; ne scrisse A. Robert- 
son (London, 1925), e L. Morandi, già 
suo precettore, scrisse « Come fu edu- 
cato » (1901); sposò 24fio 1896 Zena, 
principessa del Montenegro (n. a Cet- 
tigne 3/1 1873), figlia del fu Nicola I 
re del Montenegro; figli: a) Princi- 
pessa olanda (n. a Roma 1/6 1901), 
maritata °/4 1923 col conte Giorgio 
Carlo Calvi di .Bèrgolo (n. al Pireo 
16/8 1887); B) Principessa Mafalda (n. 
a Roma 19/11 1902), maritata 23/9 1925 
col Principe Filippo di Assia {del ra- 
mo primogenito, landgraviale; n. a 
Rumpenbeim %/11 1896); v) Principe 
Umberto, principe di Piemonte, prin- 
cipe ereditario del regno (n. a Rac- 
conigi !5/9 1904); è) Principessa Gio- 
vanna (n. a Roma 18/1 1907); €) Prin- 
cipessa dMfaria (n. a Roma 29/12 1914). 

Vittorio Emanuele v. Castel- 
lammare Adriatico. 

Vittorio Emanuele I) diblivfeca, 
n) (Vittorio Emanuele Il) è la mag- 
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giore biblioteca di Roma, una delle due | vivagno l’estremità dei lati della 


centrali del Regno, fond. giugno 1875; 
b) (Vittorio Emanuele III) nome pre- 
so dalla biblioteca Nazionale di Napoli 
quando fu trasportata 1925 nel Palazzo 
Reale; — 2) galleria, a Milano, dell'ar- 
chitetto Giuseppe Mengoni (v.), com- 
piuta 1877; ha forma di croce latina, è 
lunga 195 metri nel braccio maggiore, 
105 nel minore, larga 15, alta 26, con 
una enpola di 39 metri di diametro @ 
50 d' altezza. 

Vittorio Emanuele II v. Pie- 
dimonte Etneo. 

Vittoriosa (Malta) città, 6208 ab. 

Vittorio Veneto v. Vittorio. 

Vittorito (Sulmona) com., 2130 
(vesid. 2326) ab. (agglom. 2121); 377. 

Vittozzi Ascanio, 169-170 sec., di 
Orvieto, fu capitano, architetto e in- 
gegnere militare del duca di Savoia; 
m. 1615. 

Vittriîce soprannome di Venere. 

Vittuone (Abbiategrasso) com., 
2246 (res. 2248) ab. (aggl. 1700); 146m. 

Vitu v. Africa orient. britannica. 

Vitu Auguste (7/10 1823-5/8 ’91), di 
Meudon, pubblicista, critico teatrale 
del « l'igaro » di Parigi. 

Vitulano (Benevento) com., 2737 
(resid, 2826) ab., di cui 490 nel cen- 
tro (lummari, lontana e Piazza dei 
Franchi); 300M, 

vitulare febbre, è una febbre puer- 
perale delle vacche, la quale ha origi- 
ne in nna intossicazione del latte del- 
le mammelle. 

Vitulazio (Caserta) com., 2457 (re- 
sid. 2607) ab. (agglom. 1845); 65m, 

vitupèrio infamia; scorno. 

Vitziiputzli = Huitzilopochtli(v.). 

Viù (Torino) com., 3211 (resid. 3168) 
ab., di cni 683 (aggl. 564) in Viù (785) 
e gli altri in 23 frazioni, fra cui Fucine 
(162), a 67501, en 2 km, e Polpresa (205, 
agglon. 123), a 10510, e a 3 km dal e. 

Viustino v.SanGiorgioPiacentino. 

viva 1) viva!, esclamazione di plan- 
so e di augurio; equivale ad «evvi- 
va» (v.); - 2) acqua, di fontana; - 
53) fede, in teologia, la fede accompa- 
gnata dalle opere; - 4) forza, v. cinè- 
tica 3); - 5) legge, che è in vigore; - 
6) lingua, che ancora adesso viene da 
un popolo parlata; - 7) terra, argilla 
ocracea. 

vivacchinre vivere stentatam. 

vivace di spirito pronto; brioso. 


tela 0 del panno; cimosa. 

vivaio 1) conserva d'animali vivi, 
e specialmente di pesci (piscina); - 
2) (vivaro) == terreno ove si coltivano 
le pianticelle e si innestano le piante 
selvatiche, 

Vivaldi 1) Antonio (il « Prete ros- 
so ») (1685-1743), veneziano, violinista 
e compositore; - 2) Ugolino e Vadino, 
genovesi, fratelli, scopersero insieme 
a ‘l'’edesco Doria nel 1291 le Canarie. 

vivanda cibo prepar. per la tavola. 

vivandiere individuo che ha uno 
speciale arruolamento e che fa parte 
di un reggimento, coll’obbligo di te- 
nersi provvisto di vino, pane e viveri 
e tabacchi e provvederne ai soldati a 
prezzi determinati; nelle guarnigioni 
ha un locale speciale (cantina). 

Vivante Cesare, di Venezia (n. 9/1 
1855), giureconsulto, professore di di- 
ritto commerciale a Bologna, poi a 
Roma; scrittore. 

Vivanti 1) Annie v. Chartres; - 
2) Giulio, di Mantova (n. 24/51859), ma- 
tematico, professore di calcolo infini- 
tesimale nell’università di Messina. 

Vivara (Campania) isola, 0,36 kmq 
tra Ischia e Pròcida; disabitata; spet- 
ta al comune di Pròcida. 

Vivarais(Irancia) paese della Lin- 
guadoca, riunito alla coronadi Francia 
1229; capoluogo Viviers (3540 ab.). 

Vivarini celebre famiglia venezia 
na di pittori: Luigi il Vecchio, prin- 
cipio 15° sec.; Antonio (« Antonio da 
Murano »), 159° sec.; Bartolomeo e Al- 
vize (Luigi), 2% metà 15° sec.; dei Vi. 
varini scrisse G. Sinigaglia (1905). 

Vivaro 1) (Pordenone) com., 1757 
(resid. 2147) ab., di cui 906 (agglom. 
855) in Vivaro (138M) e gli altri nelle 
fraz. di Basaldella (336, aggl. 296), a 
141, e a 0,9 km, e Tesîs (515), a 1687, 
e a 3,6 km dal centro; - 2) v. Dueville. 

Vivaro (di) v. Borghese 4). 

Vivaro Romano (Roma) con., 
913 (resid. 1034) ab. (aggl. 907); 747M, 

vivente chi vive (uomo). 

Vivente v. Vistarino. 

viventi, fotografie, v. a serie i). 

Vivenzio, Nicola(marchese),(1742- 
27/8 1816), di Nola, giureconsulto, lette- 
rato e stòrico; scrisse la storia di Na- 
poli (1808-11, voll. 2). 

Viver (Spagna, Castell6n de la Pla- 
na) comune, 2659 ab. 


vivw 





vivere l) aver vita; 
la vita; — 3) e lasciar vivere, non vo- 
ler tutto per sè; 
est (lat.), vivere vuol dire combattere 
(Seneca, Epist. 96). 

viveri tutto ciò che occorre al nu- 
trimento di soldati e marinari. 

Vivero v. Moncalieri. 

Viverone (Biella}1) com., 2035 (re- 
sid. 1857) ab., di cui 1391 nel centro 
Borgorato (Pasquaro, Roncasso e YVon- 
trano, 307M) e gli altri in frazioni, 
tra cni Bertignano (200), a 390M, e 
a 0,8 km, o Rolle (243, agglom. 153), 
a 3500, e a 0,7 km dal centro; - 2) La- 
go di, = Azeglio (d’) Lago v. 1). 

viverra gonere di mammiferi car- 
nivori, a muso aguzzo, corpo lungo, 
a pelame grigio con fascie brune o 
nerastre; specie principale « civetta », 
dell’Africa; « zibetha » (zibetto), del- 
l’Arcipelago Indiano; entrambe forni- 
scono una materia odiorosa, secreta in 
vicinanza dell’ano, usata qual profumo. 

Vives Juan Luis (8/3 1492-5/6 1540), 
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di Valencia, umanista e filòsofo (« De 
anima et vita »), a Londra fu maestro . 


della principessa Maria d’Inghilterra; 
m. a Briigge ; ne scr. È. Rivari (1922). 

Vives y Tuto Josè Calasancio 
(15/2 1854-7/0 1913), di San Andres de 
Llevaneras (Barcelona), dal 19/c 1899 
cardinale; m. a Monte Porzio. 

viveur (franc.) chi vive per eccel- 
lenza concedendosi ogni svago e ogni 
diletto; gandente; qualcuno traduce 
«vivenr» in vitaiolo. 

vivezza vivacità; brio. 

Vivi (Congo belga) porto alla foce 
del Congo. 

Viviana v. Merlino 2). 

Viviani 1) Ottavio, pittore a Bre- 
scia, 1* metà 17° sec.; 
1863-5/0 1925), nato a Sidi-bei-Abbès 
in Algeria di padre corso, avvocato e 
nomo politico francese, più volte mi- 
nistro, ex presidente del Consiglio e 
ministro degli Esteri allo scoppiare 
della Grande Guerra nel 1914 (dal 14/6); 
rimase alla testa. del governo fino al 
20/10 1915, poi ministro guardasigilli 
dal 21/3 sino al settembre 1917; di idee 
socialiste, era stato dirett. della « Lan- 
terne»; -3) Vincenzo (5/4 1622-22/9 1703), 
di Firenze, celebre matematico (sezio- 
ni coniche); discepolo del Galilei e del 
Torricelli. 

vivianite v. ferrosi c). 
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vivido vigoroso. 

Vivien de Saint Martin Louis 
(22/s 1802-2/1 ’97), di Caen, gedgrafo, 
dal ’42 segretario generale della So- 
cietà Geografica di Parigi. ° 

Viviers v. Vivarais. 

vivificare infonder brio. 

vivîpari gli animali che prodaco- 
no nati vivi; v. ovìpari; v. ovovivìpari. 

Vivis v. Vevey. 

vivisezione le esperienze cruente 
su animali viventi, allo scopo di deter- 
minare le proprietà dei tessuti e degli 
umori, il funzionamento degli èrgavi ; 
è combattuta aspramente, specialmen- 
te in Inghilterra, dove sì sono fatteleg- 
gi severe per limitarla; ma la scienza 
non può farne a meno, benchè sia giu- 
sto di non abusarne. 

vivit sub pèctore vùàlinus (lat.; 
Virg., Aen. 4, 67) = la ferita è ancora 
viva in fondo al cuore. 

vivo 1) che vive; vivace: - 2} di 
colore, acceso; - 3) «di naviglio, tutta 
la parte della carena che sta sott'ac- 
qua; - 4) « della bocca» in un'arma da 
fuoco, la parete colla quale si termiua 
anteriormente l’arma e nella quale è 
aperta la bocca dell'arma stessa; - 
5) di un muro, o piedistallo, la parte 
più solita; - 6) fuoco, v. morto 10); 
- 7) «il vivo » a) in marina, il punto di 
levante vero; b) la parte vitale e più 
necessaria a checchessia. 

vivole ia parotide del cavallo, e 
gli ingorghi giandolari della bacca e 
del collo, 

Vivonne (de) Cathérine, marche- 
sa di Rambouw:rllet (1588-1665), fece del 
suo palazzo a Parigi(« Hotel Rambouil- 
let ») il ritrovo dei migliori talenti del- 


. la Francia; v. Rambouillet 2). 


- 2) ftené (B/u | 


vivos voco, mortuos plango, ful- 
gura frango (lat.:== chiamoi vivi, pian- 
go i morti, infrango i fulmini) iscri- 
zione che si ritrova spesso sulle cam- 
pane; presa da Schiller per motto del 
suo « Lied von der Glocke ». 

vixt (lat.) == ho goduto la vita. 

vixit (Int.) — visse; è morto. 

Vizacadatta v. indiana 4). 

Vizagapatam (Madras) città, 
34.487 ab.; sede vescovile. 

Vizakna v. Salzburg 2). 

Vizeaino Sebastiano, spagnuolo, 
esplorò 1596 e 1608 le coste della Ca- 
lifornia. 

Vizcaya v. Biscaglia. 
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Vizeu (Portogallo, Boira) città, 
8216 ab.; 540, 

Vizianagaram (Madras) città, 
30.881 ab. 

viziare corrompere; guastare. 

vizii 1) del consenso, errore, vio- 
lenza 0 dolo, che rendono nullo il con- 
senso; - 2) redibitòrii, quelli che auto- 
rizz. all’azione redibitoria (v.); i vizi 
apparenti devono essere denunz. entro 
tue giorni dal ricevimento, i vizi occul- 
tientro due giorni dacchèsonoscoperti. 

vizio 1) l'abitudine (nel vizioso) di 
offendere la legge morale; - 2) difetto. 

Vizioli VYrancesco, professore di 
neuropaitologia ed elettroterapia nel- 
l'università di Napoli; in. %/7 1899.. 

Vizzardt v. Adrara S, M. 

Vizzavona v. Còrsica (di) 1). 

Vizze già Piitsch (Bressanone) com., 
818 ab.; 14410; sede del comune nella 
trazione Vizze di fuori. 

Vizzini (Caltagirone) com., 17.764 
ab., di cui 17.347 nella città di Vizzini 
e gli altri nelle frazioni di Paradizo 
(44 sparsi), Sovarita (26 sparsi), /tocca 
(13 sparsi), Falsocorrotto (27 sparsi), 
Corvo (142 sparsi), T'recanali (106 spar- 
si) e Z'orretta (59 sparsi). 

vizzo v. avvizzire. 

Vizzòla Ticino (Gallarate) com., 
448 (resid. 450) ab., di cui 194 in Viz- 
zòla Ticino (221M) e 254 nella frazione 
di Castelnovate (208M), a 2 km dal c. 

Virzòdlio Predabissi (Milano)co., 
638 (resid. 648) ab. (agglom. 295); 89M, 

ve I, = voce latina. 

Vlaardingen(vlardinghen)(Olan- 
da Meridion.) città, 25.447 ab. (1921). 

Viacovich (-vié) Giampaolo (25/9 
1825-11/1 '99), di Lissa, anatòmico, pro- 
fessore a Padova. 

Vlacovo v. Altona 1). 

Viadica v. Montenegro 2) cenno 
stòrico. 

Yladicaveas (Ciscaucasia, l'erek) 
città, 61.411 ab. (1920); 722M. 

Vladimir (Russia Interna) 1) go- 
verno, 38.466 kmq, 1.406.094 ab. (37 
per kmq; nel 1923); — 2) città, 23.427 ab. 

Vladimiro, san, 1) «il Grande », 
granprincipe di Russia, 988 battez- 
zuto, fondatore della Chiesa greca or- 
todossa; m. 1015, — 2) (ordine di) (Rus- 
sia), istituito 4/10 1782 da Caterina IT. 

Vladivostok {= dominatrice del- 
l'est) (Russia d'Asia) città, 99.000 
nb.; il porto russo più importante nel. 
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l'Oceano Pacifico, nella baia di Pietro 
il Grande; v. Bosforo 3); 1917-22 oc- 
cupata dai Giapponesi; ora fa parte 
della Repubblica dell'Estremo Orien- 
te; università « dell'Estremo Oriente»; 
vicariato apostolico della Siberia. 
vlan (franc.) voce di gergo per in- 
dicare il sommo dell'eleganza. 

Vlasca (Rumenia) v. Giurgevo. 

Vlasotinci (Serbia, Vranje) cit- 
ti, 4021 ab. 

Vlausta v. boema 4). 

Vlieland (Olanda, Frisia occiden- 
tale) isola, 33 kma, 700 ab. 

Vlissingen v. Flessinga. 

VW. DI. = Vostra Maestà. 

ve m, = vicitrio nòmine (come fa- 
cente le veci, come rappresentante). 

Yo (Este) 1) com., 3637 {resid. 3793) 
ab., di cui 1678 (sparsi) nel centro Boc- 
con (70M); — 2) frazione, v. Brendola. 

voandzeia v. Angola (d') 2). 

Vobarno (Salò) com., 3750 (resid. 
3886) ab., di cui 2336 in Vodbarzz0 (246) 
e gli altri nelle frazioni di Oòdllio (504, 
agglom. 338), a 241M, ea 1,2km, Z’om- 
pignino (491,uggl. 353),a236M, ea2km, 
e T'eglie (con Moglia e Carpeneda, 419, 
agglom. 231), a 4800, e a 5 kmdale. 

Vobbia (Genova) com., 1684 (resid. 
1968) ab., di cui 323 in Vòbbia (489) e 
gli altri nelle frazioni di Alpe (163), a 
101710, Arezzo (183), n 6750, Noceto 
(209), a 640m, Salata (213), a 7450, è 

Vallenzona (593), = 725m. 

vocubolario 1) = lèssico (v.); - 
2) «il Vocabolario », per antonomasia, 
è quello della Crusca la cui quinta ri- 
stampa fu interrotta alla sillaba OPI 
dal ministro Gentile che ne ordinava 
19/3 1923 la soppressione chiamandolo 
« illustre quanto inutile fatica»; su- 
rà continuato a cura e a spese di un 
Ente autonomo costituitosi in Firenze 
sotto gli auspici del Comune. 

Yocibolo parola. 

vocale v. musica 1). 

vocali v. suoni 2); v. corde 7); v. 
loquacità. 

Yocalion strumento musicale in- 
ventato dall’americano Hamilton e de- 
stinato a sostituire l’òrgano. 

vocalizzo, in musica, è l’eseguire 
(vocalizzare) senza purole e su una sola 
vocale(A o E)unaseriedi modulazioni. 

vocativo in grammatica, il quiuto 
caso del nome; la forma con cui si ri- 
volge ad altri il discorso. 
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vocazione 1) chiamata interiore 
a un dato uflicio, specialmente eccle- 
siastico o didattico o artistico; - 2) dei 
Santi Apostoli Pietro e Andrea, attre- 
sco di Domenico Ghirlandaio nella 
Cappella Sistina. 

Voceca (Varallo) com., 342 (ros. 366) 
ab., di cui 39 nel centro Chiesa (506). 

voce 1) il suono che per mezzo del- 
l'espirazione e colla tensione e vibra- 
zione delle corde vocali noi possiamo 
produrre; la forza della voce dipende 
dal grado di pressione dell’aria, l’al- 
tezza dalla tensione delle corde vocali; 
la voce è mancante o rauca pel rigon- 
fiamento delle corde vocali in seguito 
a catarri, polipi, tubercolosi...; nell’uo- 
mo le corde vocali sono più lunghe che 
nella donna e nel fanciullo, e perciò la 
voce è più bassa; il passaggio dell’alta 
voce del fanciullo nella bassa dell’adul- 
to si verifica all’epoca della pubertà ed 
è più sensibile nei maschi che nelle 
femmine; l’estensione della voce uma- 
na comprende ordinariamente per i 
singoli individui due ottave, e valu- 
tando nell'insieme quella del basso, 
del baritono, del tenore, del soprano 
comprende tre ottave e mezzo; della 
voce parlata e cantata, normale e pa- 
tologica, scrisse G. Bilancioni (1928); 
- 2) parola; voto; fama; genere di mer- 
ce (in dogana); - 8) bianca, v. voci 2); 
- 4) « fièbile », v. 6nda 7) b}; - 5) in ca- 
pìtolo, a) poter render partito (dei fra- 
ti); b) (fig.) autorità in qualsivoglia 
negozio; - 68) rauca, v. voce 1). 

Voce, La, rivista di varia coltura 
e filosofia, fondata con intenti inno- 
vatori da Giuseppe Prezzolini a Fi- 
renze, 1908. 

Vocemola v. Arquata Scrivia. 

vocero (Còrsica) lamento fanebre, 
cantato all'improvviso dalle « voce- 
ratrici ». 

Voceto v., Amatrice. 

Vochieri Andrea (15/1 1796-22/s 
1833), di Alessandria, avvocato, fu 
uno dei primi martiri della « Giovi- 
ne Italia »; fucilato in Alessandria. 

voci 1) i cantanti; - 2) bianche, i 
giovinetti che cantano da soprani e da 
contralti in qualche composiz. music. 

vociferazione 1) fama; - 2) par- 
lar forte e a lungo. 

Vocògno e Prestinone {(Domo- 
òssola) com., 257 (resid. 301) ab., di 
cui 166 in Vocògno (879M). 


Vocòdnia, Legge, plebiscito (169 a. 
C.) che limitava il diritto a succedere 
delle donne ela facoltà d'ordin. legati. 

Vodan = Odino (v.). 

vodea v. vodki. 

Vodena (Salonicco) e., 12.000 ab. 

vodese del Vand (Wanlt). 

Vodice, monte, (Friùli) alla sini- 
stra dell’Isonzo, in continuazione del 
Monte Santo, spesso ricordato nei bol- 
lettini della Grande Guerra; conqui- 
stato dai nostri !8/s 1917. 

Vodizze v. Matterìa. 

vodki (russo) e vodca, acquavite di 
grano; la fabbricazione e la vendita 
in Russia erano monopolio governat.; 
lo zar 20/10 1914 ordinò la chiusura di 
tutti gli spacci governativi di vodea 
proibendo in tutto l’ impero l’ uso del- 
le bevande alcooliche, ma il regine 
comunista ha ripristinata la fabbrica- 
zione col 1/10 1925. 

Voala (fiume) v. Onèga (d’) 3). 

Vodnik Valentin (3/21758-1/11819), 
di Obresiska, poeta sloveno. 

Vòodo (Pieve di Cadére) com., 1217 
(resid. 2536) ab., di cuni 636 (agglom. 
521) in Vòdo (901) e 581 nella fraz. di 
Vinigo e Peaio (903M), a 1,9 km dal c. 

Voelcov Aleksandr Ivanovic (8/6 
[®°/6) 1842-28/1 1916), di Mosca, prof. di 
geografiafisica e meteorologia nell’uni- 
vers. di Pietrogrado; m. a Pietrogralo. 

vog (Norvegia) peso == 17,04 kg. 

voga 1) la spinta dei remi (vogare); 
- 2) «essere in voga », essere graude- 
mente ricercato e lodato. 

Vogel (foghel) 1) August (4/8 1817- 
14/8 *89), di Monaco, figlio di Heinrich 
August (v. 6)), professore di chimica 
agraria nell'università di Monaco; n. 
a Rosenheim; - 2) Charles, di Lahbr 
(n. 17/10 1818), economista francese; - 
3) Christian Lebrecht (4/4 1759-11/4 
1816), di Dresda, fu pittore di fan- 
ciulli; — 4) Eduard (7/3 1829-1/2 ’56), di 
Crefeld, viaggiatore in Africa (Sudàn 
Centrale), ucciso a Uara (v. Uadai): - 
5) Email (22/1 1859-18/6 1908), di Wrie- 
zen a. O., storico musicale e bibliò- 
grafo; m. a Berlino; - 6) Heinrich Au- 
gust (25/7 1778-24/11 1867), di Westerhot 
(Géttingen), fu prof. di chimica a Mo- 
naco; — 7) Hermann Karl, di Lipsia 


(n. 3/41842), fratello di Eduard (v. 4)), - 


astrònomo, direttore dell’Osservatorio 
astrofisico di Potsdam ; —- 8} Hermann 
Wilhelm (29/3 1834-17/12 '98), di Dobri- 


292. — Piccola Enciclopedia Hoepli. 
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lugk {Bassa Lituania), fisico e chimico, 
dal '84 direttore del Laboratorio foto- 
chimico alla Scuola superiore tecnica 
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di Charlottenburg; noto per le sue ri- . 
cerche di chimica fotografica e spe- . 


cialmente di fotografia dei colori; m. 
aGriinewald ; scriase: « Lebrbuch der 
Photographie» (4% ed. 1890); - 9) Karl 
(*/5 1828-19,7 ’97), di Hersteld, cartò- 
grafo, dal 1853 a Gotha; - 10) Karl 
Kristian (29/6 1788-4/3 1868), di Wilden- 
fels, figlio di Christian Lebrecht(v.3)), 
dal 1881 nobile (« von Vogelstein »), fu 
celebre pittore di storia dal 1320 a Dre- 
sda e dal 1862 a Monaco di Baviera. 

Vogelwelide (foghelvaide) (von 
der) Walther v. Walther. 

Vogesi v. Voages. 

Voghenza v. Portomaggiore. 

Vogi<2ra (Pavia) com., già capo- 
luogo di circondario (soppresso agosto 
1926), 23.242 (resid. 23.638) ab., di cui 
16.390 nella città di Voghèra (93M; ne 
scr. 1°. Lodi [1891]) e gli altri nelle fra- 
zioni di Campoferro (1575, aggl. 767), 
a 840, ea 4 km, Medassino (1498, agg. 
943), a 8800, ea 2,6 km, Oriolo (1856, 
aggl. 770), a 78M, ea 4 km, Zorre Me- 
napace (898, aggl. 340), a 770, ea4km 
dal c., e Valle (1025, agg]. 158), a 108m. 

Voghèra Carlo (1830-97), piemon- 
tese, fu tipogr.-edit. (specialm. di cose 
milit.) a Roma; m. a Valperga (Ivrea). 

Voghiera v. Portomaggiore. 

voglia 1) volontà; - 2) (nèvo, se- 
gno) v. nèo 1). 

vòglie v. gravidanza. 

Vogogna (Pallanza) com., 1696 
{resid. 1827) ab., di cui 790 in Vogo- 
gna (350) e gli altri in frazioni, tra 
cui Drésio (500, aggiom. 383), a 222, 
© a 1,28 km, e Prata (310, agglom. 154), 
a 2602, e a 4 kn dal centro. 

Vogognano v. Subbiano. 

Vogt Karl Christoph (5/7 1817-5/s 
95), di Giessen, celebre naturalista, 
dal '52 professore a Ginevra; scrisse: 
« Lelrbuch der Geologie ». 

Vogue (de) 1) Charles-Jean-Mel- 
chior (conte), di l’arigi (n. 18/10 1829), 
archedlogo e diplomatico; - 2) Eugà- 
ne-Melchior (marchese) (25/2 1848-24/, 
1910), «li Nizza, cugino del precedente, 
diplomatico e scrittore, dal '88 mem- 
bro dell'Accademia. 

vogue la galère!(franc.)=avan- 
ti, succeda quel che vuol succedere! 

Veoguli popolo ugro-finnico; 7651, 


voi 


ai cui 2848 nella Russia d’Europae 480] 
nella Siberia Occidentale. 

Voiandes v. Trembòsine. 

Voigt 1) Adolf (27/10 1823-28/13 1908), 
di Giessen, fu igienista; m. a Berna; - 
2) Georg (%/4 1827-19/s '91), di Kònigs- 
berg, stòrico; scrisse: « Enea Silvio 
Piccolomini als Papst Pius II » (1856- 


‘ 63, voll. 3); « Die Wiederbelebung des 


klass. Altertunis » (3% ediz, 1893; trad. 
ital. (Valbusa-Zippel], 1888-97, voll. 3); 
m. a Lipsia. 

Voigtel Valeska, nata Muller, dal 
1868 vedova, dal ’74 maritata Bolgiani 
a Milano, scrittrice tedesca (pseudon.: 
« Arthur Stahl] »); m.?/10 1877 a Milano. 

Voina Dega v. AbLissinia. 

Vojnovie (di) Ivo (conte), di Ra- 
gusa (u. 1857), poeta e drammaturgo 


jugoslavo (a Zagabria); è anche buon 


dantista. 

voira l’olivo abissinico. 

Voiron(Isère) città, 12.625 a.;290Mm. 

Voischiza v. Voissizza di Comeno. 

voisco v. atamin. 

Voisin 1) Cathérine Deshayes mari- 
tata Monvoisin, detta « la Voisin », 179 
sec., famosa indovina e scellerata le- 
nona, avvelenatrice e procuratrice di 
aborti, 22/2 1680 arsa viva; - 2) Gabriel, 
di Belleville (Rhé6ne) (n. 1880), costrut- 
tore di aeroplani; fu uno dei primi ad 
applicare (1902) il motore a scoppio. 

Voissizza di Comemno o Voischi- 
za (Gorizia) comune, 444 ab.; 338M,; 
cimitero di guerra. 

Volt (von) Karl (81/10 1831-51/11908), 
di Amberg, fisidlogo, dal 1863 profes- 
sore & Monaco di Baviera, celebre per 
i suoi lavori sull’alimentazione e sullo 
scambio materiale nell'organismo. 

Volture Vincent (1594-59/6 1648), di 
Amiens, scrittore, uno dei primi mem- 
bri dell'Accademia di Francia (1636). 

Vojussa (Albania) fiume, l’antico 
A00, nasce nel Pindo, si getta nel- 
l'Adriatico a N di Valona dopo un 
corso di 190 km; sulle sue rive le 
truppe italiane furono accampate dal 
1915 al ’19. 

voivoda (slavo == condottiero) 1) 
(Slavi Merid.) capo di banditi; — 2) fu 
titolo personale dei principi di Molda- 
via e Valacchia; - 3) (antico Regno 
di Polonia) titolo di governatore di di- 
stretto; - 4) in Serbia, dignità che cor- 
risponde all’ incirca a quello di genoe- 
rale d’eaercito. 





toi 


Voivodina = Bànàt (v.). 

vol = volume. 

Volagase (Vologeso), nome di 5 
re dei Parti; il I (Arsace XXII) fu 
re dei Parti 54-77; nel 61 sconfisse 
presso Tigranocerta il generale roma- 
no Caio Cesennio .Peto; sotto Vola- 
gaso V nel 226 la dinastia degli Ar- 
saci fu abbattuta. 

volanda=volano (v.); v. friscelio. 

volano 1) (volante) ruota a con- 
torno assai pesante che, per effetto 
di inerzia, regola il movimento d'una 
macchina; - 2) pallottola piumata in 
alto e piombata abbasso, che ricade 
sempre ritta al giuoco della racchetta. 

Volano, di, Po, v. Cento, di, 2). 

Volano all’Àdige (Rovereto) co- 
mune, 1745 ab.; 19170; 24/4 1809 vittoria 
degli Austriaci (Chasteler) sui Fran- 
cesìi (Baraguay d'Hilliers). 

volante 1) = volano (v.); - 2) ma- 
pubrio a forma di ruota orizzontale 
che serve a muovere lo sterzo delle 
automobili e a guidarle; - 3) striscia 
di stoffa che orna la parte estrema 
dei vestiti, delle tende e simili; v. fol- 
lia 3); - 4) artiglieria, v. a cavallo 1); 
- 5) cane, v. calong; - 6) chiatta, chiat- 
ta da passo attaccata a un cànapo an- 
corato e che per mezzo della corrente 
si muove da una ripa all'altra; si dice 
«ponte volante » quando la chiatta con- 
sta di una piattaforma posta su bar- 
che; - 7) corpo, pronto e spedito, e che 
ad ogni cenno si tiene in punto per 
accorrere ove bisogna; - 8) ferronia, v. 
industriali 2); - 9) fiamma, bòlide; - 
10) foglio, un foglio a stampa d’unao 
due pagine, non unito con altri; - 
11) nodo, che si forma su un cànapo, 
e si disfa al bisogno; - 12) pallone, 
v. aerea 4); - 18) pesce, v. esocèti; — 
14) ponte, 2) v. a corda 3); v. volan- 
te 6); b) v. ponte 7) e); - 15) posta, il 
carro postale nei treni di strade fer- 
rate; - 16) scuola, v. ambulante 7); - 
17) spedale, l'ambulanza da campo; - 
18) v. squadra 8); — 19) treno, v. ma- 
gnòtica 13). 

volanti 1) banchi, quei banchi di 
sabbia e di fango che si formano da- 
vanti agli estuari e che, stante il loro 
continuo cambiare di posizione, costi- 
tuiscono un grave pericolo per la navi- 
gazione; tali sono, per es., i banchi da- 
vanti alle foci del Tamigi, dell'Elba, 
della \Veser e della Gironde; - 2) pesci, 
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che balzano fuori dell’acqua spesso a 
notevole altezza (spec. nell'Oceano In- 
diano e nel Pacifico centr.)e sembra vo- 
lino per breve tempo; nel Mediterraneo 
due specie sono pii comuni, |’ «exocoe- 
tus volitans » e il « dactylopterns voli- 
tans »; molte altre specie s'incontrano 
sulle coste del Giappone, delle Havai 
e della California, dove il « cy pselurus 
californicus » raggiunge la lunghezza 
di 40-50 cm; v. esocòti. 

volantino v. èlmo 1) a). 

volapiùk la lingua universale in- 
ventata 1879 dal parroco Johanu Mar- 
tin ScAleyer (v.) di Costanza, il quale 
gi propose di semplificare più clic fosse 
possibile l’inglese parlato ; oggi dimen- 
ticata; «Grammatica » (94 ediz. 1888) 
e « Vocabolario » (48 ediz. 1888), di 
Schleyer; v. artificiale 15). 

volare il moversi di an corpo pro- 
gressivamente nell'aria per forza e con 
mezzi suoi proprii (moto attivo), coniò 
di certi generi di animali, che pel libe- 
ro movimento nell’aria possiedono sva- 
riati mezzi, in parte di gran potenza 6 
resistenza; oppure per forza esterna 
(moto passivo), quando un oggetto vie- 
ne con una corrente d’aria meccanica- 
mente portato via. 

volare(per), macchine,v.nerea 4)c). 

Volargne v. Dolcè. 

Volastra v. Riomaggiore. 

volata 1) progressione di note fat- 
ta dal cantante con somma velocità ; — 
2) nei cannoni, la parte dagli orecchioni 
in avanti; - 8) al giuoco del pallone, il 
gettare il pallone di là dalla fine del 
giuoco ; - 4) di volata, di tiro, con tutta 
la corsa: dell’arcata; - 5) pariglia di, 
di una vettura a due o più paviglie, la 
prima che forma l'attacco. 

volaAtica empetiggine. 

volatile 1) che vola; uccello; - 
2) dlicesi ogni sostanza che per calore 
passa (volatilizzare) alla forma di va- 
pore e di gas. 

volatio del fuoco che vola qua e là. 


vol-au-vent pasticcino di pasta. 


sfoglia riempito di carne o intingolo. 
volcanal (-li) v. Efèsto. 
Volcantfe, Isole, == Lipàri {v.). 
Volcano (Ivoshima) isoletta del- 
l'arcipelago Bonin; del Giappone. 
Volcee v. Volzana. 
volcente di Volci. 
Volchov (finme) v. Ilmen. 
Volci o Vulci v. Montalto 5). 
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Volciano (Salò) com., 2086 (resid. 


2087) ab., di cui 461 nel centro Recco ; 


(180) e gli altri nelle trazioni di Gaz- 
zane (807), a 240M, e a 0,4 kin, e Vol- 


ciano (818, asglom. 775), a 180, ea: 


0,8 km dal centro. 

Volciansk (Charcov) c., 11.822 ab. 

Volcovisk (Russia, Grodno) co- 
mune, 11.200 ab. 

Voldomino (Varese) com., 1513 
(resid. 1610) ab., di cui 1022 (agglom. 
871) in Voldomino (2220) e 427 nella 
fraz. di olmo (2120), a 0,6 km dale. 

Volegno v. Stazzema. 

volènti non fit fniuria (}at.) = 
mon si fa ingiuria a chi vuole, cioè a 
chi accetta l'atto ingiurioso; è sen- 
tenza di Ulpiano. 

volére v, volontà. 

volere è potere titolo di un noto 
libro morale didattico (1869) di Mi- 
chele Lessona, 

Volerone (Publilio) fu 472 a. C. 
tribuno della plebe a Roma, autore, con 
Caio Letorio, della legge (471) per la 
clezione dei magistrati plebei nei co- 
mizi tributi. 

Volesio v. Tremezzo. 

Volfango (Wolfgang) (Santo), 10° 
sec., della Svevia, fu missionario in 
Ungherìa, m. 994; commem. 51/10. 

volframito v. tungsteno. 

Volframo (posta) v. Wolfram 2). 

Volga (lat.: Rhba; finnico: Rav) 
(Russia Europea, Mar Caspio) fiume, il 
magg. di Europa, 3750 km (1.458.895 
kmq di baciuo); affluenti: a) di sini- 
stra: Mologa, Sceksna, Costroma, Un. 
za, Vetluga, Cama, Samara, Irghis; 
b) di destra: Oca, Sura. 

Volga, del, repubblica tedesca, v. 
tedeschi 3). 

Volgane (fiume) v. Candelaro. 

volgare 1) la lingua viva parlata 
da una nazione; - 2) si disse l'italiano 
rispetto al latino; - 3) comune; di tutti 
i giorni; noto; che s'incontra per tut- 
to; - 4) idiota; baggiano; plebeo; — 
5) era, v. cristiana 4); - 6) illustre, 
(cardinale, aulico, curiale) era, secon- 
do Dante (« De vulgari eloquentia »), 
la lingua usata dai più illustri poeti 
d’Italia, che non era nessuna delle 
parlate italiane, neppure la toscana, 
ma toglieva il meglio da tutte. 

volgarità bassezza, mancanza di 
diguità. 
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! così che anche il volgo inienda; dei 


volgarizzatori scrissero Paitoni(Vene- 
zìa, 1766-67, voll. 5), Argelati (Mila- 
no, 1767, voll. 5), Federici (Padova, 
1828; 1840). 

volgata (vulgata) v. Bibbia (del- 
la) 6); v. valgata. 

Volgnac (Penisola balcanica) mon- 
te, 3388m, 

volgo plebe. 

Volinia (Russia Europea, 0) paese 


| & N della pianura della Podolia, fra la 


Galizia e l’ Ucraina, già governatora- 
to nella Russia zaristica (71.853 kmq, 
3.995.700 ab. nel 1897, 54 perkmq, capo- 
luogo: Scitomir),oggi diviso fra Polonia 
e Ucràina: a) (Polonia) (pol.: Wotyn), 
voivodato, 30.294 kmq, 1.437.907 ab. 
(consim., 1921), 48 ub, per kma, capo- 
luogo Luzi (21.157 ab.); b) (Ucràina) 
governatorato, 31.860 km, 1.887.000 ab. 
(nel 1923), 59,2 ab. per kmq, capoluogo 
Scitomir o Zytomir (68.000 ab.). 

Volinia (di), febbre, malattia epide- 
mica e infettiva che durante la Grande 
Guerra infierì sul fronte orientale dap- 
prima, poi su quello occidentale; era 
una febbre periodica, forse trasmessa 
dai parassiti cutanei, con accessi che 
si rinnovavano ogni 4-5 giorni; onde fu 
anchedetta « febbre dei cinque giorni ». 

volitivo di volontà; che vuole. 

volizione atto di volontà. 
volkamteria gen. di verbenacee. 

Volkermarkt (Carinzia) 1) distr., 
53.500 ab. (res. 40,6); -2) borg., 1860 ab. 

Vollamnanmn 1).Harns (von), diHalle 
a. S. (n. 1860), pittore; - 2) Ludwig, di 
Lipsia (n. 9/1 1870), editore (della casa 
Breitkopf und HMirtel di Lipsia), pri- 
tuo direttore del « Deutsches Buchge- 
werbeverein », fu nel 1914 presidente 
della « Bugra » (Esposizione Interna- 
zionale del Libro e delle Arti Grafiche) 
a Lipsia, letterato (« Iconografia Dante- 
sca», 1897);-8) Ztichard(von)(*7/8 1830- 
28/11 '89), di Lipsia, professore di chi- 
rurgia a Halle, e poeta (pseudonimo: 
« Leander »); m. a Jena; - 4) Kobdert 
(9/4 1815 -30/10 ’88), di Lommatzsch, 
compositore di musica. 

Volkmann (di), polvere, v. col- 
lodina. 

Volksbund lega popolare tirolese 
(Innsbruck) per la propaganaa (anche 
violenta) pangermanista. 

Volksvereli nm (folesferain) associa- 


volgarizzare tradurre; dichiarar { zione popolare cattolica tedesca, fonda- 
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ta 1890 periniziativa di Windtuorst(v.) 
per lottare contro la propaganda socia. 
lista: è di qui che derivano tutte le de- 
nominazioni di « partito popolare » e 
simili anche in Italia c in altri paesi 
per indicare organizzazioni cattoliche 
a base democratica. 
Volla v. San Sobastianno al Vesuvio. 
Vollméller (folimoeller) Karl, 
d’Ilsfeld (Wiirttemberg) (n. 19/10 1848), 
romanista, 1881-91, prof. di filologia ro- 
manza e ingl. all’univers. di Gottinga. 
Vollo v. Abissinia. 
Yolney (conte) v. Chasseboeuf. 
volo 1) v. volare; il problema del 
volo, antica aspirazione dell’uomo, do- 
po numerosi e infruttuosi studi o ten- 
tativi, stòrici o leggendari (Icaro [v.]; 
Oliviero di Malmesbury {benedettino 
inglese, tentò 1060 di volare con ali 
meccaniche ma cadde e morì], (i. B. 
Danti [v. Danti 2)], Leonardo da Vin- 
ci {v.}, Paolo Gnidotti da Lucca [1569- 
1626], Andrea Grimaldi [gesnita, di 
Civitavecchia che 1751 avrebbe volato 
da Calais a Londra ma pare si tratti di 
una curiosa mistificazione], ecc. ecc.), 
fu finalmente risoluto ai nostri giorni 
con gli apparecchipià pesanti dell’aria 
tiv. aerea 4) c)) mnanchel'aviazione mo- 
derna ebbe precursori e vittimein gran 
numero, fra i quali va ricordato Otto 
Lilienthal (v.), morto iu nn tentativo 
di volo con una macchina di sua in- 
venzione 19/a ‘96 n Berlino; si vegga 
G. Boffito, «Il volo in Italia» (Firenze, 
1921); - 2) stormo; - 3) 4 vela, è, in 
aviazione, il volo senza motore e vuo- 
le imitare il volo di certi uccelli (spe- 
cialmente i palmipedi marini longi- 
penni, gli albatri, i goélanil e i rapaci 
diurni) che avanzano nell’aria senza 
batter le ali, c che utilizzando la forza 
del vento non perdono altezza anzi ta- 
lora ne guadagnano; molti apparecchi 
sono stati suggeriti per il volo a vela 
e uno dei primi è quello del dott. Ma- 
gnan; interessanti le gare tenute ad 
i\siago dal monte Sisemol nell’otto- 
bre 1924, in cui l’aviatore Martens riu- 
scì a percorrere 20 km che fu il record 
mondiale della distanza per apparec- 
chio senza motore; - 4) a volo d'uc- 
cello, dicesi la prospettiva quando l'oc- 
chio dell'osservatore s’immagina mol- 
to alto sull’orizzonte; v. a volo d’uc- 
cello; - 5) Hibrafo (« plané»; v.) del. 
l'aeroplano. 
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Volo (Grecia, Larissa) città, 30.046 
ab. (1920); porto; l'antica Zolco; 19/9 
1823 vittoria navale dei Greci; v. Ma- 
gnesia 4). 

Volocolamsk (Russia, Mosca) 
luogo, 3100 ab. 

Vologda (Russia Europea, N) 1) 
governo, 104.152 kmq, 913.320 ab. (9 
per kmq); - 2) città, 27.822 ab. 

YVologeso v. Volagase. 

Volon v. Zévio. 

Volongo (Cremona) com., 1291 (re- 
sid. 1325) ab. (agglom. 1202); 44M, 

voloni schiavi o prigionieri di 
guerra che servivano volontari nelle 
legioni romane e perciò diventavano 
liberi. 

volonta la facoltà e l’atto del vo- 
lere; insieme al « sentire » e al « pen- 
sare » coslitnisce uno dei tre aspetti 
londamentali sotto cui si manifesta la 
vita della psiche; secondo alcuni iità- 
soti è In potenza per la quale luomo 
tende al bene conosciuto; per Kant, 
è la facoltà di produrre qualche cosa 
conformemente a una idea che dicesi 
fine; ne serissero: Th. A. Ribot {°a- 
vigi, 1883; traduz. ital. 1904), A. Mar- 
cueci (1903), G. Payot (Parigi, 1894- 
1919, voll. 2; trad. ital. 1920-1924), W. 
Horatio Dresser (trad. ital. 1924), .\. 
Arrighi (1925). 

volontà (della), equilibrio, v. Bu- 
ridano. 

volontarietà, in diritto penale, 
è l'aver voluto il fatto che costituisce 
un delitto. 

volontario 1) qualunque atto che 
in qualsiasi modo si riferisca alla vo- 
lontà come n sua fonte; — 2} il miliinre 
che si è di sua spontanea volontà ar- 
ruolato; - 3) colui che presta gratui- 
tamente o con piccola retribuzione 
l’opera sua in qualche nfticio, per con- 
seguire n suo tempo un impiego; v. 
apprendista; v. aspirante. 

volontarismo ogni dottrina filo- 
sòfica che ammette il primato della 
volontà. 

Volonteri Simeone (monsignore), 
di Milano, dal 1859 missionario ir Ci- 
na, fu da ultimo vicario apostolico del- 
l’Honan emandarino cinese di seconda 
classo; m. ‘**/2 1904 ad Hancou. 

Volosca-Abbazia (Fiume) con, 
e già capol. di circond., 5025 ab.; il 
cireondario, già unito alla provincia 
dell’ Istria, ne fu distaccato con de- 
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creto 19/2 1924 e riunito alla provincia 
del Caruaro, eccettuati i comuni di 
Vastelnuovo e Matteria che furono ag- 
gregati al circondario di Capodistria 
e finalmente agosto 1926 fu soppresso. 
rolost (russo) = distretto. 
volpacchiotto volpe giovane. 

Volpago (Montebelluna) co., 6994 
(resid. 7288) ab., di cui 2846 (agglom. 
458) in Volpago (910) e gli altri nelle 
frazioni di Selva (2408, agglom. 299), 
a 82M, e a 2,6 km, e Venegazzà (1740, 
agglom. 167), a 114M, ea 2 km dalo. 

volpain tana di volpe. 

Volpafa v. Radda in Chianti. 

volpara v. bolpara. 

Volpara (Voghèra) 1) com., 518 
(resid. 604) ab., di cui 322 (agglom. 
183) in Folnpara (358M); - 2) (frazione) 
v. Cabella Ligure. 

volpato, grano, infetto di volpe 
(golpe == carbonchio ; v. 3)); guasto. 

Volpato Giovanni (1738-25/8 1803), 
di Bassano Vicentino, celebro incisore 
in rame; maestro e suocero di Raffaello 
Morghen; m. a Roma. 

volpe 1) genero di mammiferi cav- 
nivori, a muso aguzzo, pupilla ovale, 
coda guarnita di lungo e folto pelo; 
una specie (« vulpes vulgaris »), è co- 
mune fra noi; un'altra, volpe polare 
(«vulpes lagopus»), più piccola, è can- 
dida d'inverno e color cenerino-azzur- 
rognolo d'estate; - 2) (fig.) persona 
astuta e maliziosa; - 8) del grano, - 
golpe (v.); v. carbonchio 3); - 4) « cac- 
cia alla volpe » che sì fa a cavallo die- 
tro una numerosa muta di cani, è una 
delle passioni predominanti della ricca 
gioventù romana. 

Volpe piccola costellazione del cie- 
lo boreale nella Via Lattea, fra il Cigno 
e l'Aquila; circa 60 stelle visibili ad 
occhio nudo, non però molto splendide. 

Volpe 1) Gioachino, di Paganica 
(Aquila) (n. 19/2 1876), stòrico. prof. di 
stovia moderna all'univ. di Milano, de- 
putato dal 1924; scrisse: « Volterra », 
« Lunigiana Medievale », «Italia che 
nasce», ecc.; — 2) Vincenzo, di Grotta- 
minarda (n. 8/12 1855), pittore, scolaro 
di Morelli, prof. e per molti anni prosi- 
dente dell’Istit. di Belle Arti a Napoli. 

Volpe, delia, isole, v. Aleuti. 

volpe (di), uva, v. crocinòla. 

Volpedo (lortona) com., 1699 (re- 
sid. 1857) ab., di cui 1371 (agglom. 
1193) in Volpedo (182 . 


volpeggiare usare astuzie. 

Volpeglino (’lortona) com., 353 
(resid. 859) ab. (sparsi); 248, 

Volperino v. Foligno. 

Volpes Pietro, di Palermo (n. 1830), 
pittore. 

Volpi 1) Giovanni Antonio (10/11 
1686-25/10 1766), di Padova, rinomato 
tipografo-editore; letterato, commen- 
tò la « Divina Commedia »; - 2) Giu- 
seppe, conte « di Misurata », di Ve- 
nezia (n. 19/11 1877), finanziere 6 uomo 
politico; fondatore di improse com- 
merciali di navigazione, ferroviarie, 
monopolii di tabacchi, ecc. nei paesi 
balcanici e orientali, coordinate alla 
politica estera italiana, contrastante 
il « Drang nach Osten » dell'A ustria 
per l'egemonia dei Balcani; creatore 
di grandi imprese idroelettriche e del 
nuovo porto industriale di Venezia; 
uno dei negoziatori della pace italo- 
turca di Ouchy (‘8/10 1912) ed in se- 
guito alla conclusione della pace mi- 
nistro pleniputenziario onorario; vice- 
presidente della Conferenza balcanica 
a Parigi (1913); membro del Consiglio 
supremo economico a Parigi e delegato 
della pace (1919); inviato segretamento 
a Belgrado por i negoziati che prepa- 
rarono il trattato di Rapallo (1920), on- 
de ebbe dal Sovrano il titolo comitale 
(23/12 *20); governatore della L'ripolita- 
nia dal 29/6 ’21 al luglio ’25; senatore 
dal 15/10 *22; ministro di stato dal °°/o 
23; ministro delle Finanze dal 9/7 '25; 
il 18/7*25 il Re conferiva al conte Volpi 
il predicato « di Misurata » a ricordo 
della rioccupazione di Misurata Ma- 
rina, che segnò l’inizio della serie di 
operazioni militari per la riconquista 
della Tripolitania; abile e felice ne- 
goziatore per la sistemazione dei no- 
stri debiti di guerra a Washington 
(14/11 '25) e a Londra (/1 26). 

Volpiamo (‘Lorino) com., 6097 (re- 
sid. 6161) ab. (agglom. 5373); 219M. 

Volpiano (An) Guglielmo (109-119 
sec.) fu architetto ital. (in Borgogna). 

Volpicella 1) Luigi (2!/0 1816-14/6 
'83),di Napoli, giurecons. e scrittore; 
2) Vincenzo (1748-9/4 1833), di Molfetta, 
giureconsulto e scrittore; m. a Napoli. 

Volpicelli l’aolo (1804-79), fisico 
(olettricista); nr. a Roma. 

Volpini Carlo, maggior generale 
di artiglieria, autore di numerosi la- 
vori sull'ippologia e su l'artiglieria a 
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cavallo; m. a San Renigno Canavessa | versone, nella quale è forata la losca 


il 4/8 1915. 

volpinite v. anidrite. 

volpino 1) (fig.) astato; sagace; - 
2) cane, detto anche «pommer » o « di 
Pomerania », di piccola taglia, corto, | 
con pelo lango e folto (più apprezzato 
quello di color rosso-martora), con coda 
arrotolata sul dorso; molto adoperato 
come cane da guardia. 

Volpino 1) (frazione) v. Costa Vol. 
pino; v. Villa d'Adda; v. Zimella; - 
2) v. anidrite. 

volpone (fig.) astuto e frodolento. 

Wolsci 1) (Lazio ant.) popolo, il cui 
territorio si estendeva da Antium (An- 
zio) verso E fino a Sora, Arpino, Ca- 
sino, e da Velitrae (Velletri) sino a 
Circei {M. Circeo) e Tarracina (Ter- 
racina): 338 a. C. soggiacquero ai Ro- 
mani, e scomparvero dalla storia. 

Volsci, dei, Monti, v. Lepini. 

Volsinii v. Orvieto. 

Volsinii novi v. Bolsena. 

Volsînio v. Bolsena (di) 1). 

Volsk (Russia, Saratov) c., 38.876 a. 

Volstead net legge adottata 28/10 
1919 negli Stati Uniti d'America che 
definisce bevande intossicanti quelle - 
con tasso alcool. super. al 1/2 9/0. 

volt v. elettriche 18) c). 

vèòlta 1) rivolgimento; - 2) muro in 
arco; vòlta a botte (a pieno centro), la 
cui sezione è una semicirconterenza; 
a crociera, formata dall’ intersezione 
di due vòlte a botte; reale, solida, ma 
pesante e costosa, chè abbisogna di , 
robuste centinature e di sostegni mas- ! 
sicci; reticolata (stellata) a crociera, è 
ornata di molte costole, che snddivido- ! 
no l’imbotte in tanti scompartimenti Î 
intrecciantisi; a ventaglio, quella ar- 


= ct — — ’ 


chiacuta ingiese, formata da un nume- 
ro straordinario di costole, che s'in- 
trecciano, s'annodano, dando luogo a 
disegni eleganti complessi; a vela, col- 
l’imbotte convesso; - 8) movimento in 
giro; - 4) cammino; - 5) vicenda; tur- 
no; - 8) nodo; - 7) cantina; - 8) anti- ; 
ca danza; - 9) nella canzone italiana, 
è ciascuno dei periodi (etti anche pie- 
di) nei quali si suddividono la fronte 
e la sirima di ogni strofa, collegati o 
indipendenti tra loro nell’ordine del. 
le rime; - 10) in tipografia, v. bian- 
ca 3); - 11) celeste, v. cielo; - 12) di 
poppa, la parte della poppa del basti- 
mento che è tra il dragante e il tra- | 


del timone; — 18) chiave di vòlta, il 
cùneo 0 i cùnei di mezzo che in una 
vòlta o in arco sostengono la spinta di 
quelli laterali. 

Volta Alessandro (conte) (39/2 1745- 
5/8 1827), di Como, fisico illustre, a cui 
si devono l’elettròforo, l’elettròmetro 
ed altri importanti strumenti e studi 
di elettricità; ma segnatamente cele- 
bre per la scoperta della pila; 1779- 
1804 professore a Pavia; m. a Como; 
v. galvanismo ; bibliografia di F. Ios- 
sati (1900). 

Volta, Rio, (Gninea Super.) fiume. 

Volta (Haute-) (Africa Occiden- 
tale) colonia francese, 370.000 kmq, 
3.015.388 ab. (8,1 per kmq), di cui 331 
europei (cens. 1923); capit. Vagaduga. 

voltAbile incostante. 

roltafaccia v.faccia (cambiare)b). 
voltaggio la tensione d’una cor- 
rente elettrica. 

Voltaggio (Novi Lìgure) co., 2321 
(resid. 2342) ab. (agglom. 1244); 342; 
sorgenti solforose; stabilimento idro- 
terapico; v. Romanengo G. B. 

Valtagzo (A gordo) com., 1138 (re- 
sid. 1426) ab., di cui 614 (agglom. 468) 
in Voltago (8589) e 524 nella frazione 
di Frassenè (10820), a 4 km dal centro. 

voltagòmetro specie di reòsta- 
ta (v. reòstati). 

voltàica 1) catena, è l’esperienza 
fondamentale della teoria elettrica di 
Volta: formando una catena di diversi 
metalli eterogenei saldati l'uno all’al- 
tro, la differenza algebrica delle ten- 
sioni elettriche sui due elementi ester- 
ni, è la somma delle differenze algebri- 


| che sugli elementi intermedi contigui; 


- 2) coppia, v. elettrica 38) a); — 8) pila, 
v. elettrica 38) a). 

voltàico v. arco voltàico. 

voltaire (franc.) è detto comune- 
mente il merletto che copre le apal. 
liere delle poltrone. 

Voltaire Frangois Marie Arouet 
de (2/11 1694-81/6 1778), di Chftenay 
presso a Parigi, fu celebre scrittore, 
che creò la tragedia filosòdfica e fondò 
una concezione filosòfico-prammatica 
della storia (« Essai sur les meeurs »; 


I « Essai sur l’histoire générale et sur 


l’esprit des nations»); compose l’«Hen- 
rinde»(1728), preteso poema è pico, ten- 
denzioso, è la « Pucelle » (1755) poema 
cinico (tradotto in ital. da Viucenzo 
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Monti, pubblic. 1878); 1750-53 ospite 


. tli Federico il Grande; 1761 comprò la 


signoria di Ferney nell’Ain («il Filo- 
sofo di Ferney »); assunse il nome di 
Voltairo a 25 anni (il suo nome era 
Arouet); un suo pseudonimo fi « Jac- 
ques Aîmon »; m. n Parigi; ne scrisse- 
ro Condorcet (1787), Strauss (5° ediz., 
1878), Mahrenholtz (1884-85), Herpin 
{1885}, G. Lanson (1906), Labriola (Na- 
poli, 1926); di Voltaire e dell’Italia 
scrisse 1. Bouvy (Paripi, 1898). 
voltaismo v. galvanismo. 
Volta Mantovana (Mantova) 
com., capoluogo di distretto, 4577 (re- 
sid. 4460) ab., di cui 1758 (agglom. 
1688) in Volta Mantovana (127%) e gli 
altri in frazioni, tra cui Bezzetti (200, 
agglom. 138), i 100DMD, e a 4,46 km, Va- 
stelgrimaldo (193, agglom. 118), a 45, 
e 6 km, Cereta (698, agglom. 478), & 
50m, 082,7 km, Ferri (363, aggl. 278), 
n 43M, 0 a 7,14 km, Zoresto (428, aggl. 
183), n 62M, ea 1,8 km, Gatti (399, aggl. 
120), a 6710, e a 2,3 km, 6 Montaldo 
(138), a 90, c a 3,1 kin dal centro. 
voltAmetro 1) strumento per mi- 
sure in voltla differenza di potenzia 
le di due punti d’un circuito elettrico 
attivo; — 2) elettrolitico, apparecchio 
che mediante la scomposizione dell'ac- 
qua o d'una soluzione salina misura la 
quantità di elettricità trasmessavi. 
voltampère v. elettriche 18) i). 
Voltana v. Lugo 1) a). 
voltapietre (« strepsilas inter- 
pres ») mecello trampoliere, di piccola 
statura (23 cm di lunghezza), variato 
di bruno, di rossiccio, e di bianco; 


vive lungo il mare e cerca il suo cibo. 


sotto i sassi. 

Volta Reno v. Argelato. 

voltata il canto di una via. 

vòlte 1) v. vòlta 2); — 2) eta» sulle, 
bordeggiare. 

voltegginre 1) = bordeggiare (v.); 
-2}) lanciarsi e dondolarsi con arte a ca- 
vallo; far salti artistici; - 3) (fig.) ter- 
giversare. 

volteggiatore 1) saltatore arti. 
stico; - 2) in marina, vascello fanta- 
sima; = 8) v. voltigeurs. 

Volterra (Pisa) com., capoluogo di 
circondArrio, 15.872 (resid. 15.780) ab., 
ili cui 5324 nella città di Volterra (54402) 
{l'etrnsca Felathvi, la romana Volater- 
rac; patria del poeta latino Persio; ma- 
ra etrusche in qualche parte molto ben 





conservate; ricchissimo museo ctrnaca, 
fondato da monsign. Mario Guarnacci 
[1701-85], con oltre 600 urne cinerarie 
etrusche; industria fiorentissima del- 
l'alabastro; ne scrissero la storia R. 
Mattei [1886-88], G. Volpe [1923]) e gli 
altri in frazioni, tra cui Mfazzolla (577, 
acgl. 116), a 357, e a 8,2 km, Saline 
(1009, agglom. 487), n 751, ea 11 km, 
San Francesco (965, agglom. 749), a 
535M, San Giusto (1090, agglom. 495), 
47492, 6a],2 km, Sant'Agostino (755, 
agglom. 286), a 241M, Sant'Alessandro 
(871, aggloni. 143), a 500, e a 0,4 ki, 
è Villamagna (1003, agglom. 232), a 
280M, e a 15 km dal centro. 

Volterra Vito, di Ancona (n. 8/6 
1860), prof. di fisica matematica nel- 
}’ università di Roma, dal 4/3 1905 se- 
natore; fu a Inngo vicepresidonte poi 
presidente dell’ Accademia dei Lincei. 

Volterra, da, Daniele, v. Riccia- 
relli. 

volterrana specie di vòlta esilisa. 

Volterrano il territorio (80 kiuq) 
di Volterra, altopiano tabulare solcato 
da profonde valli e bruscamente inter- 
rotto da grandiosi scoscendimenti e 
da balze. 

Volterrano, il, v. l'ranceschini 1). 

volterrianismo la filosofia e spe- 
cialmente il razionalismo di Voltaire 
(v.); « volterriani » coloro che profes- 
sano tali idee. 

Voltido (Casalmaggiore) co., 1253 
(resid. 1257) ab., di cui 292 in Voltido 
(35M) e gli altri in frazioni, tra cui Co- 
lombaròlo (188), a 379, e a 1,7 km, 
Gattaròlo Capellino (140), a 34M, eg 
0,5 lim, e Necorfano (592), a 33, e a 
1,2 km dal centro. 

voltigeurs (franc.; ital.: volteg- 
Biatori) le compagnie istitnite 1805 da 
Napoleone I pel combattim. sparso. 

voltiglidle volute ondeggianti at- 
torno alle palanche che legano Io spe- 
rone alle due masche del bastimento. 

voltimetria la parte delia geo- 
metria pratica che insegna a misu- 
rare le vòlte. 

Voltinia (Ronia ant.) tribù rustica. 

voltinisimo il numero delle gene- 
razioni che certe razze (per es. bachi 
da seta) producono in un anno (uni- 
voltinismo, una generazione sola; bdi- 
voltinismo, polivoltinisnio due o più). 

Voltino v. Trembdsine. 

v6lto 1) viso; faccia; -- 2) « Volto 


vol 


Santo» immagine di Cristo crocifisso 
venerata nel Duomodi Lucca; scultura 
dell'alto medio evo, forse bizantina, 
trasportata a Lucca sulla fine dell'8” 
sec.; la leggenda narrata da Leboino 
(sec. 129) la attribuisce a Nicodemo, 
discepolo di Gesii; ne scrissero Barsoc- 
chinì (1844), A. Gnerra (1881), W. Foer- 
ster (1906). 

vòlto (fig.) disposto; inclinato. 

voltdio, della briglia, la parte in- 
feriore alla guardia del freno. 

Voltoiîs v. Ampezzo 2). 

Voltolini, del, malattia, nei ban- 
binî, si manifesta improvvisamente 
con febbre acutissima, sordità bilate- 
rale e sintomi meningei: sparisce ra- 
pidamente, ma nei bambini minori di 
7-8 anni lascia spesso la sordità perma- 
nente; è una labirintite acuta infe'ti- 
va, secondo altri una forma di menin- 
gite; prende il nome dal prof. Friedrich 
Eduard Rudolph Voltolini (17/61819-19/9 
'89), professore di otorinolaringoiatria 
nell'università di Breslan, che per pri- 
mo la descrisse. 

YVoltorre (Varese) com. 598 (resid. 
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volume 1) grossezza di un corpo ri- 
spetto allo spazio che esso occupi; vo- 
lume apparente lo spazio che esso oc- 
enpa; volume reale lo spazio occupato 
dalle sne particelle, esclusi i pori; - 
2) libro {v. tòmo 1)); - 8) atdmico, è lo 
spazio occupato da un àtomo di nn ele- 
mento allo stato sdlido 0 liquido ; si ot- 
tiene dividendo il peso atomico per il 
peso specifico: - 4) specifico, è il quo- 
ziente del peso molecolare per la den- 
sità; sotto eguali condizioni di tempe- 
ratura e di pressione è un numero 
costante. 

volume (di), centro, v. Archime- 
de (di) 2). 

volumenòmetro apparecchio 
per la misura dei volumi. 

volùmetri, negli areòmetri, sono 
le divisioni numerate, che dinno il 
rapporto che hanno i volumi di pesi 
eguali dei diversi liquidi. 

volnmètrica, anàlisi, v. Mohr 2). 

voluminoso di gran volume. 

Volumnia la moglie di Coriolano. 

YVolumnio (Lucio) plebeo, fu 307 
e 296 a. C. console a Roma e sposò la 
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649) ab., di cni 374 in Voltorre (260M), 
Voltri (Genova) già com., 15.543 
(resid. 15.688) ab., di cui 9643 (agglom. 
5020) nel centro Sunt' Erasmo (5) © 
gli altri nelle frazioni di Sant'Ambro- 
gio (4127, agglom. 2418), a 178M, e Fab- 
briche (1773, agglom. 667), a 174M, en 
4,6 km dal centro; il comune di Vòltri 
è stato incorporato in quello di Ge- 
nova dal 1/1 1926. 
Voltumna divinità etrusca. 
voltura v. catastale 5). 
Volturara Appula (loggia) co- 
mune, 2197 (resid. 2469) ab.; 5002; 
sorgenti solforose. 
Volturara Irpina(Avellino)co., 
3550 (resid. 3668) ab. (aggl. 3465); 687, 
Volturino (Foggia) 1) com., 3312 
(resid. 3508) ab. (agglom. 3312); 735M; 
— 2) monte, 1836M; v. lucano 1). 
volturno vento di EINE. 
Volturno 1) (Molise, Campania, 
Mar ‘l’irreno) fiume, 185 lam; - 2) dal. 
taglia del Volturno (sotto Capua), 1-2/10 
1860 vinta dai Garibaldini (appoggiati 
dai Piemontesi) sui Napoletani. 
volùbile i) pieghevole; incostan- 
te; - 2) in botanica, capace di avvol- 
gersi a spira attorno nd un sostegno 
0A altro; v. fusto 1);'v. amrampicante; 
- 3) dea, la moda. 


patrizia Virginia, la quale dedicò un 
altare alla « Pudicizia plebea ». 

volumòmetro l’avedmetro di Gay 
Lussace. 

Volunni, Grotta dei, tomba etru- 
sco-romana, a 5 km da Perugia. 

Volupia dea del godimento. 

Volupté (damo de) v. Luynes 2). 

véiluspa v. edda b). 

volùta 1) ornamento fatto a spi- 
rale nel capitello iònico e composto; - 
2) v. valanga. 

voluttà godimento sensuale; v. 
fiori dei, 4). 

voluttuarie v. spese 1). 

volva v. amanita b). 

Volvera (Pinerolo) com., 2167 (re- 
sid. 2036) ab. (agglom. 1463); 251m, 

volvolo v. ileo 3). 

volvox genere di alga verde in cui 
le cellule germinali maschili e femmi- 
nili costituiscono delle colonie che si 


i 
i 
i 
i 
raggruppano in forma di palla. ! 
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Yolzama 0 Volce (Gorizia) comu- 
ne, 1729 ab.; 214M, 

Tomano ("’l’eramo) fiume, 70 km. 

vomero 1) v. aratro; - 2) osso v. 
naso 1); v. cranio b). 

Vomero v. Napoli (di) 8). 

vomica 1) raccolta incistata di pus 
entro un viscere; — 2) v. noce vòmica. 
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vomitivo che provoca il vòmito; 
v. ambòtici. 

vomito atto (vomitare) per il quale 
il contenuto liquido e sòlido dello sto- 
maco è rigettato al di fuori; v. erut- 
tare 1); —- 2) mero, la febbre gialla. 

vomitòri (anfiteatri ant.) ingressi. 

vomitòrio 1) = vomitivo (v.); -— 
2) (fig.) cosa stomachevole. 
vomizione vòmito, 

Vondel (van den) Joost, (17/11 1587- 
5/2 1679), n. a Colonia, celebre poeta 
olandese; m. a Amnisterdam. 

Vonera v. Martiniana Po. 

vbngole molluschi lamellibranchi, 
con sdlide valve a ventaglio di un rosso 
pallido; comunissime nel golfo di Na- 
poli; saporosissime. 

Vonitza (Acarnania) città, 1773 
ab.; rîderi dell'antica Azio. 

Vonoghiri (Giava) città, 1693 nb. 

Yonosobo (Giava) città, 6182 ab. 

Vonwiller Davia (2/0 1794-18/4 
1856), di San Gallo in Svizzera, indu- 
striale e banchiere a Napoli. 

Vonzo v, Chialamberto. 

voodoo (vudèù) culto segreto san- 
guinario diffuso nelle Antille, a Cuba, 
ad Ilaiti dalla fine del sec. 19° (a New 
York scoperta una loggia nel gennaio 
1926); gli adepti erano originariamente 
tutti nogri, poi sì reclutarono anche tra 
fanatici bianchi, ancho di classi colte : 
adorano un serpente, praticano sacri- 
fici umani. 

Voogd Honitlri (1766-1839), di Am- 
sterdam, pittore; m. a Roma. 

Vootan (Turchia, Van) città ,4239 a. 

Vopisco, di Siracusa, v. scrittori 
2); v. Augusta historia. 

Vora v.S.BartolomeoVal Cavargna. 

voràce che divora. 

voràgine abisso. 

Voragine (da) v. Giacomo 8). 

Voragno v. Ceres. 

Voran v. Verano Atesino. 

Vorarlberg (Austria, 0) paese 
fra il Tirolo, la Svizzera e la Baviera, 
2602 kmq, 139.999 ab. (1923) (5L per 
kmq); capoluogo Bregenz; 13.904 ab.; 
%/3 1919, al Consiglio regionale è pre- 
sentato un voto plebiscitario, firmato 
dal 70 0/0 degli iscritti nelle liste elet- 
torali, per la unione del paese alla 
Confederazione svizzera. 

Vorderbsterreieh v, Austria 2). 

Yordingborg (Danimarca, Sjel. 
land) città, 3645 al. 
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vor 

vore (Gargàno) = grare (v.). 

Yormark v. Kurmark. 

Vormazia v. Worms 1). 

Vorénes (Russia Europea centra. 
le) 1) governo, 65.333 kmq, 3.218.820 
ab. (49 per kmq; nel 1925); — 2) cit- 
tà, 92.773 ab. 

VoronotfE Serge, chirurgo russo di 
nascita, naturalizzato francese, dal 1903 
a Parigi, dal 1917 direttoro dell'Istituto 
di Chirurgia sperimentale del Collegio 
di Francia; famoso per le sue esperien- 
ze di ringiovanimento (v.) per mezzo 
dell’innesto delle glandole interstizia- 
li; ne scrisse nel volume: « Lea groeffes 
testiculaires »; suo principale merito è 
Ai uvere scelto il cimpanse per questi 
innesti; 12/61920 primo innesto sull'uo- 
mo; altre esperienze di innesti simili 
sugli agnelli per aumentare la produ- 
zione della lana. 

Voronzev (varan-), Michael prin- 
cipe, (1782-18/11 1856), generale russo. 

Verssmarty Alichael (1890-19/1 
'55), di Nyék, rinomato poeta popo- 
lare ungherese; dal 24/5 1908 suo mo- 
numento a Budapest. 

Vorispatak (Ungh., Unterweis- 
senburg) borgo, 3440 a.; oro e argento. 

Vorowskt (1872-19/5 1923), di Mo- 
sen, dottore in scienzo economiche 6 
filosofia, già giornalista a Odessa, poi 
membro del Comitato centrale holsce- 
vico, delegato commerciale della re- 
pubblica dei Soviet a Stoccolma; poi 
a Roma; ucciso a colpi di rivoltella 
da uno svizzero ex-capitano dello zar, 
a Losanna dove rappresentava officio- 
samente la Russia alla Conferenza del- 
la pace in Oriente ; il suo assassinio fu 
causa di langhe e aspre contestazioni 
diplomat. fra la Russia e lu Svizzera. 

Vorsma (Niscegorod) b., 3032 ab. 

Vorstermanm Lukas (1595-1675), 
di Anversa, incisore in rame. 

vortice ripido aggiramento di |li- 
quido in sè stesso. 

vorticella genere di infusorii pe 
duncolati, a forma di campanella ciglia- 
ti sull'orlo; vivono nelle acque dolci. 

vorticismo movimento ultra fu- 
turista in arte e letteratura sorto in 
questi ultimi anni in Europa. 

vorticoso pieno di vèrtici; che si 
muòve a mo' di vòrtice. 

Vortigerno, 1* metà 509 sec. d. 
C., fu il principe britannico (del Ie- 
von) che chiamò nell'isola i Sassoni. 
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Vorwirts(forverts){ted.;—=avanti) 
1) v. Bliicher; — 2) titolo di un siotuale: 
di Berlino, òrgano del socialismo tede- 
sco, fondato 1884 da Bebel e Liebk- 
necht col litolo di « Volksblatt », 1890 
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assunse il titolo di « Vorwiirts », imita. - 


to da vari giornali consimili all’estero. 

Vos (pittori) v. de Vos. 

Vosce (lago) v. Ciaronda. 

Voschia, già Woiska, (India) co- 
mune, 792 ab.; 1087m, 

Vosges (franc.; ital.: Vòsgi [erro- 
neamente Vogesi]: ted.: Wasgau; lat.: 
Vòsagus mons) 1) i monti che formano 
la sponda occidentale del Bassopiano 
del Reno Superiore, e che dal Sulzer 
Belchen (14320) e Ballon d’'Alsaco 
(1244m) si abbassano verso il N (Mon- 
te Donon 1010M) fino al Passo di Za- 
bern (380); teatro di Innghi e asprl 
combattim. Anrante la Grande Gneér- 
ra; - 2) (dipartimento) v. Épinal. 

Vòsgi v. Vosges; Vosgi (dei). 


Vosgi (dei), esercito, corpo di vo- 


lontari di varie nazionalità che sotto 
gli ordini di Garibaldi si distinse nella 
campagna franco-pruss. del 1870-71. 

Vò sinistro v. Àvio. 

Véslinu (Baden) borgo, 4011 ab.; 
sorgente termale. 

Vosnesensk Cherson) c., 14.178 n. 

Voss 1) Gerhard Johann (Véòssio) 
(1577-17/g 1649), n. presso Heidelberg, 
celebre filòlogo; m. a Amsterdam; sno 
figlio Ysaak (1618-21/2 '89), n. a Leida, 
canonico a Windsor, si rese beneme- 
rito della storia, geografia e eronolo- 
gia degli antichi; —- 2) Johann Hein. 
rich (2°/a 1751-2°/3 1826), di Sommers- 
dorf nel Mecklenburg, poeta e ar- 
cheòlogo; famosa la sua traduzione di 
Omero; m. a Heidelberg; -3) Richard 
(2/2 1851-19/6 1918), di Neungrade in 
Pomeranin, romanziere, visse Iunghi 
anni a Frascati, nella villa Falconieri 
(romanzi di soggetto ital., principale: 
«T.uigia Sanfelice», 1878); dal 1884 bi- 
bliotecario della Wartburg: ne scrisse 
K. Goldmann (1890); m. a Kunigsca. 

Vossio v. Voss 1). 

Vossler Karl,di Hohenheim(Wiirt- 
tenberg) (n. °/9 1872}, romanista, prof. 
li filologia romanza all'università di 
Monaco, autore di molti studi di letto- 
ratura italiana, di una storia della let- 
toratura italiana (2* ediz., 1908), di un 
grande commento alla « Divina Com- 
media » (1907-10; 2% ediz., 1925) e di 


rot 


una monografia sul poeta napoletano 
Salv. di Giacomo (1908). 

Vostitza v. Egio. 

Votader v. Abissinia. 

Votan = Odino (v.). 

votante chì vota. 

votare v. votazione. 

votarsi obbligarsi con véto. 

votazione è l'accertamento del. 
l'opinione (véto) di un'assemblea so- 
pra una questione proposta, e sì fa col- 
l’alzare la mano, col levarsi in piedi o 
col rimanere seduti, o per divisione 
(v6to palese), o col dire «sì» o «no» 
(véto nominale), o per ballottaggio {v6- 
to segreto); e si richiede l’unanimità, 
oppurela maggioranza, ia quale può es- 
sero relativa (il numero maggiore dei 
véti), o assoluta (più della metà dei 
v6ti); v. elezioni; v. véti; v. véto. 

votazza = gottazza (v.). 

voti 1) negli ordini monastici, la 
solenne promessa dell’obbedienza, ca- 
stità e povertà; qualche ordine ne ag- 
giunse un quarto, come quello dei tri- 
nmitari di darsi ancho schiavo per la 
liberazione degli schiavi, quello dei 
gesuiti di speciale obbedienza al pa- 


| pa, ece.; sono poi semplici quando sono 


temporanei e non obbligano alia vita 
del chiostro e solennio perpetui quando 
sono irrevocabili e legano per tutta la 
vita;- 2) ai véti!, nelle assemblee = si 
finisca ja discussione e sì passi alla vo- 
tazione; — 3) maggiori, maggioranza; 
- 4) secondi, secondo matrimonio. 

Voticcehi popolo finnico che abita 
nella Russia d’Europa, nell’angolo tra 
il Volga e il Cama: 730.326 (1925); il 
loro territorio (28.940 kmq; 25 ab. per 
kmg) è autonomo dal 9/1 1921; capo- 
luogo Ichevsk (44.314 ab.). 

votivo promesso (dato) per véto; 
ex voto. 

Votkinsk (Russia d’ Europa) cit- 
tà, 24.479 ab.; gran ferriera. 

v6to 1) deliberazione per maggio- 
ranza di voti (v. votazione): e la re- 
lativa dichiarazione di ogni singolo 
votante; -- 2) promessa che si fa a Dio 
o ai Santi di cosa che si creda essere 
loro grata, e a cui, d’altra parte, il vo- 
tante non sarebbe obbligato; - 3) (ex 
voto) v. miracolo 5); 4) claustrate, 
v. voti 1); - 5) consultivo, quello di 
chi ha facoltà di consigliare, ma non 
di deliberare; - 6) decisivo, a) quello 
che viene contato nelle deliberazioni 
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da prendersi a maggioranza di voti; 
) «uello (del presidente) che, a parità 
di voti, decide; - 7) v. fiducia (di) 4); 
- 8) religioso, v. voti 1). 

Votraci v. Montecorvino 2). 

Vottignasco (Cùneo) com.. 902 
(resid. 945) ab., di citi 768 (agglom. 
522) in Vottignasco (389M). 

Vouet Simon (9/1 1590-18/6 1649), di 
Parigi, pittore di storia. 

YVouga v. Avéiro. 

Vouziers (Ardenn.) c., 3546 al. 

vox (lat.; == voce) 1) clamantis in 
deserto, di chi s'affanna a predicato 
e niuno gli dà retta; — 2) faucibua hae- 
sit (Virg., Aen., 3, 48) ala voce mi 
si fermò nella gola (per estremo stu- 
pore); - 3) populi, vox Dèi = la voce 
del popolo è voce di Dio (il popolo non 
sbaglia nei suoi giudìzii!!); - 4) viva dò- 
cet (lat.) —-la viva voce (l’insegnamen- 
to orale) istruisce (dà ottimi risultati). 

Voze v. Noli 1). 

Voznesensk (Russia, Cherson) 
comune, 14.178 ab. 

Vrachori v. Agrinio. 

Vrain-Lucas (1818-...), di Lanne- 
ray, famoso falsificatore di autògrafi e 
di documenti; per le sue truffe al ma- 
tomatico Michele Chagles fu condan- 
nato ai carcere (1869). 

Vrana nome di due laghi in Dal- 
mazia, uno presso la costa a SE di Za- 
ravecchia; l’altro nell’ isola di Cherso, 
vicino alla città dello stesso nome; que- 
sto è lungo 18 km, livello normale a 
14 m sulla media marea, e il fondo a 
40 m sotto il livello del mare; pareti 
ripidissime alte quasi 200 m. 

Vranja (-gna) (Serbia) 1) compar- 
timento, 5188 kmq, 245.371 ab. (54 per 
kma) (1921); - 2) città, 11.000 ab. 

VYratislao I fu dal 912 duca di 
Boemia; padre di San Venceslao; pro- 
mosse il cristianesimo; m. 926. 

Vratza (Bulgaria) 1) circondario; 
6916 kmq, 346.675 ab. (1920) (50 per 
Img); - 2) città, 16.014 ab. 

Vrehlicky Jaroslav (poeta) v. 
Frida. 

Vrenda v. Sopraponte. 

Vrgada (Dalmazia) isola, 4 kmq, 
413 (agglom. 103) ab. 

Vriendt (de) v. de Vriendt. 

VYries (de) v. de Vries. 

Vrijheid(fraiaid;=libertà)(Tran- 
swaal} capoluogo di distretto (19/8 1884 - 
14/9 ‘87 la « Nuova Repubblica », fon- 
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data da trecento buri o 22/10 1886 rico- 
noscinta dalla Granbretagna). 
vrtopi (serbo) piccole doline. 

V. s., in musica, = volti subito. 

ve st, = vecchio stile; v. calendà- 
rio 2); stile 10. 

Vit. = Vermont (Stato). 

VW. T. = Vetus ‘l'estamentum (An- 
tico Testamento). 

Vuceari v. Cororofa. 

Vucascin (eroe serbo)v. Marco6)b). 

vuchuchol v. desman. 

Vu-Ciang (città) v. Hupe. 

Vucitru (Serbia) città, 5749 ab. 

Vu-ciù (Cina, Ngahoei) città (aper. 
ta agli stranieri) sul Si-chiang, 50.000 
ali. (nel 1922). 

vuduisti gli adepti del culto voo- 
doo (v.). 

Vuerzis v. Rigolato. 

Vu-hu (Cina) città (aperta agli 
stranieri), 126.900 ab. (nel 1922). 

Vu-kiang v. Jang-ze-kiang 1). 

Vukovrsr (Schinvonia) città, 9719 
ab.; l'antica Cornacum. 

Vular, lago, v. Indo 1). 

Vulea da Vòio (2* metà del 6° sec. 
a. C.), il più antico scultore italiano 
di cui ci è restato ricordo; era opera 
sua la statua di Giove nel tempio Ca- 
pitolino a Roma. 

vulceamn specie di vetro temprato 
mediante l'immersione del vetro ancor 
caldissimo in un’atmostera di vapore. 

vulceanf 1) aperture o cavità che 
discendono dalla superfice fino ignota 
profondità, mantenendo in conmunica- 
zione diretta l'interno coll'esterno del 
globo, resa manifesta (tale comunica. 
zione) dall'emissione (che chiamasi 
«eruzione ») (con intermittenza a lun- 
ghi periodi) di sostanze sòlide incan- 
descenti dette «lave»; dal professore 
G. Mercalli distinti in vulcani di spac- 
catura (tipo is/a:,dico), a condotto cen- 
trale stabile (tipo Vesuvio). a condotto 
spostabile (tipo /fegreo) o sottomarini; 
quanto alla forma esterna, caratteri. 
stica ordinaria dei vulcani è quella di 
monti conici, tronchi al vertice, do- 
ve 8'infossa il cratère (l'apertura); v. 
eruttare 1); dell'origine dei vulcani 
ser. P. Gorini (1851-71); dei vulcani 
attivi della terra G. Mercalli (1907); 
bibliografia dei vulcani italiani A. ed 
H.T. Johnston Lawis (2* ediz., Lon- 
dra, LILS) } — 2} aztici, quelli la cui eru- 
zioni sono coustatate storicamente; se- 
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condo Mercalli, sono 415, dei quali 231 
diedero eruzioni dopo il 1800 e 184 sono 
quiescenti: — 3) di fango == salse (v.); 
fango (di) 2); — 4) sottomarini, quelli il 
cui apparato è interamente nascosto 
sotto le acque, per cui le eruzioni non 
possono manifestarsi che attraverso 
le acque medesime; - 5) spenti, quelli 
di cui non si conoscono eruzioni sto- 
riche, bencbè conservino ancora intero 
i cono con cratére, e tutto l'apparato 
vulcAnico; — 6) sudaèrei, in opposizione 
ai vulcani sottomarini si dicono i vul- 
cani continentali o insulari, îi cui era- 
tèri si aprono nella libera atinosfera. 
vuleani (dei), giacinto, = idocrà- 
sia (v. epidòti c)). 
vuleaniana, esplosione, che emet- 
te grande quantità di vapore d'acqua e 
di cenere, scariche elettriche e mate- 
riale coevo solidificato. 
vulcAniche 1) donde, v. bomba 7); 
--2) pietre, frantumi talora marmi strap- 
pati dalla forza del vapor acqueo dal. 
l’impalcat. del cratàre o dal cono, o dal. 
le viscere della terra nella prima fase 
di un’eruz.;- 8) ròccie, v. geologìa a). 
vulcanici 1) cratèri, per l’ovigine 
sono d’esplosione, di sprofondamento, 
l’accumulazione e d'origine mista; — 
%) edifici, il complesso dell’elevazione 
montuosa in cui si apro la « bocca vul- 
càhnica»; sono semplici o nonoaszi (Ve- 
snvio) o multipli o poliassi (Vulcano); 
- 3) fanghi, emessi dai vulcani, sono 
composti di sabbie o ceneri, impa- 
state con acqua; - 4) terremoti, cagio- 
nati da esplosioni di gas e vapori spri- 
gionantisi da abissi vulcAnici, circo- 
scritti alle vicinanze dei vulcani. 
vulcAnico 1) apparato, costituito 
dal cono vulcànico, dal cratère, dalle 
lave e da tutti i prodotti della eruzio- 
ne intorno all’oritizio di un vulcano; - 
2) cono, v. cono 4); - 3) distretto, unare- 
gione in cui sono raggruppati, a breve 
distanza l'uno dall'altro, parecchi vul- 
cani tanto attivi quanto spenti; - 4) fo- 
colare, èla gran cavità in cui si raccol- 
gono e si formano le materie di eru- 
zione, specialm. la lava; per mezzo del 
canale vulcAnico comunica col cratère. 
vulcanismo l’attività interna del 
globo, da cui hanno origine le mani- 
l'estazioni delle forze endogene; e il 
complesso di tali manifestazioni, che 
sono: 1) primarie (i vulcani); b) secon- 
Aarie (le salse o vulcani di fango, le 


— 4663 — 


vuil 





sorgenti termominerali, le stufe, i gai- 
ser, } softioni, le emanazioni gasose, i 
petroli. i terremoti). 

vulcanisti v. nettunisti. 

vulcanite v. augite a); v. cane- 
ciù, del, 3). 

vulcanizzare trattare una so- 
stanza (specialmente il caucciù) 0 con 
golfo fuso o con una soluzione di sol- 


furo di carbonio a treddo, per numen-, 


tarne la elasticità e la resistenza e ren- 

rlerla insensibile al caldo e al freddo. 
vuleanizzata 1) fibra, v. fibra-vul- 

cano; -2) gomma, v. caucciù, del, î). 

Vuleano, isola, v. Lìpari 2); 20,88 
km, 302 ab. 

WVuleano, di, Bocche, lo strette tra 
Vulcano e Lìpari. 

Vuleano 1) (dio) v. Efèsto; - 2) (pia- 
netu) v. Intramercuriale. 

vuleanologia lo stadio dei vuì- 
cani, della loro distribuzione geografi. 
ca, delle eruzioni e dei fenòdòmeni con- 
comitanti, come pure dei materiali 
eruttivi; il « Bureau Central Interna- 
tional de Volcanologie » ha sua sede 
centrale in Italia (KR. Osservatorio Ve- 
suviano di Resina, Napoli); è dipen- 
dente dalla « Union fréodesique et 
Géophysique Internationale ». 

Vuleazio Gallicano v. scritto. 
ri 2); v. Augusta historia. 

vulcente di Vulci. 

Vulei, 0 Volci, v. Montalto 5). 

Valgara v. Illiro-ellènico g). 

vulgata v. bibbia (della) 6). 

vulgìvaga Venere, come déa della 
libera lussuria. 

vulgo (lat.) = comunemente; da 
tutti. 

Vulkan, di, passo, colle delle Alpi 
di Transilvania, a NE di Orsova, dove 
comincia la valle dell’Jin; 948, 

vulnerabile che può esser ferito. 

vulnerare ferire ; offendere. . 

vulnerària v. anthyllis. 

vulncrArio sanante ferite. 

Vulpera (Engadina) stazione cli- 
matica estiva frequentatissima, sopra 
Tarasp; 1270, 

Vulpinm Alfred (1826-88), di Pa- 
rigi, grande medico e fisiòlogo, noto 
per le sue ricerche sulla fisiologia del 
sistema nervoso. 

vulpînico (volpìinico), acido, (Cio 
Ha14 05) trovasi nella « cetrarvia vulpi- 
na» e si estrae mediante il cloroformio 
o l'acqua di calce; XX in prismi gialli, 
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Vulpius Christian August (23/6 
1762-20/4 1827), di Weimar, autore di 


« Rinaldo Rinaldini » (1798), tipo di ! 


molti romanzi di masnadieri; fratello 
di Christiane; v. Goethe c). 

Vulpmes v. Fulpmes. 

Vulsinil v. Volsìnii. 

Vulsinio, lago, il lago di Bolsena. 

vultuoso (lat.) di colore sangui- 
gno, e turgido. 

vbitur (lat.) avvoltòio. 

Valture v. Pizzuto. 

vulva nei genitali della donna, fes- 
sura longitudinale fra le grandi ]lab- 
bra, che nella sua metà superiore è 
ocenpata dalla sporgenza della clito- 
rid, e nella sua metà inferiore si allar- 
ga in una cavità che precede la vagina 
(vestibolo della vagina). 

vulvare 1) Yfollicolite, infiamma- 
zione delle ghiandole a grappolo se- 
bacee della vulva e delle partì vicine 
(nelle gravide, d'estate); - 2) forchet- 
ta, cammessura postero-inferiore delle 
grandi labbra cho generalmente scom- 
pare col primo parto. 

vulvaria (erba connina) chenopò- 
dio puzzolente; abbonda di sottocar- 
bonato di ammoniaca. 

vuopa v. Dboba 2). 

vuòto 1) daromètrico (torrivellia- 
no), lo spazio vuòto d'aria e di umidità 
alla sommità d'un tubo barométrico ; 
- 2) di cassa, v. cassa (di) 8); — 8) pnew- 
matico, il grado di rarefazione che si 
può ottenere con una macchina pneu- 
màtica; — 4) v. horror vacni. 

Vurla (lurchia, Aidin)città,4475a. 

Vuronon v. llliro-ellènico 6). 

Vo Vo = Viceversa. 


wW 


W (w) vu doppia; lettera che man- 
ca tanto nell'alfabeto latino quanto 
in quello italiano; è propria delle lin- 
gue nordiche; in tedesco e nelle lin- 
gue aftini ha il suono di v; in ingle- 
se e in olandese, ha generalmente il 
suono di u. 

w i)= watt (v. elettriche 18) hb)); 
-2)= verstà (misura itineraria russa). 

W 1) = West o Ovest; - 2) in chi- 
mica, = volframio o tungsteno. 

W. = Westvirginia (Virginia Occ.). 

Waadt (Svizzera, SO) 1) (frane.: 
La Vaud) il littovale settentrion. del 
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i fessore ad Amsterdam; i suoi studi 
sulla liquefazione dei gas gli merita- 





wad 





| Lago di Ginevra; eccellenti vini; - 
2) (franc.: Pays de Vaud) cantone, 
3223 kmq, 247.660 ab. (78 per kmq); 
capitalo Lausanne. 
Waag (magiaro: Vag) (Ungheria, 
. N) atfiuente di sinistra del Danubio, 
300 km. 
| Waal v. Reno 1). 





Waals (van der) Jan Diderik 
! (23/11 1837-1928), di Leida, fisico, pro- 


rono il premio Nobel 1910. 

Waast, o Wast, san, in lat. Veta- 
stus, prete della diocesi di ‘l'oul istruì 
Clodaveo nella fede cattolica; f. 9/2. 

Wabash (to0bes) 1) (Indiana e Il- 
linois) affluente di destra dell'Ohio, 
900 km; - 2) (Indiana) città, 8618 ab, 

Wabasha (Stati Uniti d’America, 
Minnesota) città, 2528 ab. 

Wuce (uess) Robert (ce. 1120-1183), 
poeta normanno di Jersey, autore del 
« Roman de Rou » o « La Geste des 
Normands » e di « Le Brut» o « La 
Geste des Bretons ». 

Wachuu villaggio presso Lipsia. 

Wachsmuth Kurt (27/4 1837-8/6 
1905), di Naumburg a. S., fu prof. di 
filologia classica nell’univ. di Lipsia. 

Wacht ani Rhein (-ràin), die, 
(ted.; == la guardia al Reno) inno pa- 
triottico germanico, scritto 1840 da 
Max Schneckenburger (1819-3/8 49, n. a 
Thalheim nel W irttemberg; m.a Burg- 
dorf {Bern]) e immsicato 1854 da Karl 
Wilhelm diSchmalkalden(1815-29/8°73). 

Wichter (von) Karl Georg, (1797- 
15/1 1880), di Marbach, celebre giuri- 
sta; m. a Connewitz presso Lipsia. 

wacke (vacchia) v. basalti. 

Wackenroder Heinvich Wil- 
helm Ferdinand (1798-1854), di Hanno- 
ver, chimico farmaceutico, professore 
a Jenu. 

Wackernagel (-ghel) Karl Hein- 
rich Wilhelm (28/41806-1/12’69), di Ber- 
lino, distinto germanista o stòrico let- 
terario, dal '35 prof.a Basilea; ne scris- 
se sno figlio Rudolf. 

Waco (Stati Uniti d’ America, ‘Ve- 
xas}) città, 26.425 ab. (1910). 

Waddington 1) Charles-Tzaunto 
Waddington-Kastus (19/61819-19/31914), 
n. a Milano, filòsofo spiritualista fran- 
cese, noto per i suoi lavori su Aristo- 
tile; m. a Fontaine-Daniel (Mayenne); 
- 2) William- Henry (11/13 1826-13/1'04), 
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di Saint-Remy (Eure-et-Loir), nomo di 
stato francese; 1878 ministro degli Este- 
ri; 4/2-22/18 '79 presidente dei ministri; 
dal ’83 ambasciatore a Londra; fu an- 
che archeòlogo; m. a Parigi. 

Widenswll (ve-) (Svizzera, Zuri- 
go) borg., sul lago di Zurigo, 410M, 
9067 ab. (1910). 

wader v. ghiacciai. 


Wadowice (Galizia) com., 6328 ab. , 


Wadstèna (Svèzia, Ostg.)c.,2250n. 

Wael (val), Cornelis di, (1592-1662), 
di Anversa, pittore; così sno fratello 
Inicas (1591-1661). 

Wanaereglhem (var-) (Fiandra Oc- 
cidentale) comune, 8752 ab. 

wafers sorta di biscotti leggeri. 

Wagenanr (naghenar) Jan (8/10 
1709-1/3°73), diAmsterdam, stòr. oland. 

wagenburg (ted.) barric. di carri. 

Wngeningen (Olanda, Gheldria) 
com., 9027 (agglom. 3085) ab. 

Wiggls (vegghis) (Svizzera, Lu- 
cerna) luogo di cura climatica, 1283 
ab. (1910). 

Waghorn ‘Thomas (20/1 1800-7/1 
'50), di Chatham, tenente della ma- 
rina britannica, fece 1845 il progetto 
del Canale di Suez, quale fu poi ese- 
guito da Lesseps. 

Wagna v. Fliàvia Sblvia. 

Wagner(vagh-)1) Adolf (25/81835- 
8/11 1917), di Erlangen, considerevole 
economista (socialismo di stato), pro- 
fess. all’ univers. dì Berlino, autore di 
classici trattati di economia politica e 
scienza delle finanze; - 2) Alezander, 
di Pest (n. 16/2 1838), pittore unghe- 
rese, prof. » Monaco di Bnviera; - 
3) Ernst Leberecht (3/a 1829-10/2 '88), 
di Dehlitz presso Weissenfels, cele- 
bre anatomico ; m. a Lipsia; - 4) Hans 
Karl Hermann, di Erlangen (n. 23/6 
1840), rinomato geògrafo e statistico, 
dal ’80 prof. a Géittingen; il suo « Trat- 
tato di geografia » fu tradotto in ita- 
liano da Ugo Cavallero (1911, ‘l'orino); 
- 5) Johann Jakob (2/1 1775-22/1 1841), 
di Ulm, filosofo; serfsse: « Organon 
der menschlichen Erkenntnis » (1830); 
- 6) Johann Martin (von) (24/0 1777- 
8/a 1858), di Wiirzburg, scultore; m. a 
Roma; - 7) Moritz Friedrich (2/10 1813- 
31/5 ’87), di Bayreuth, naturalista, et- 
nografo, viaggiatore (Asia, Africa e 
America) e scrittore di viaggi; m. a 
Monaco di Baviera; - 8) Paul, di Lie- 
benau (Hannover) {u. 7/3 1843), chimi- 


co agrario, direttore della Stazione 
agraria sperimentale di Darmstadt; - 
9) Itichard (Wilhelm Richard) (22/5 
1813-13/2 '83), di Lipsia, celeberrimo 
compositore drammat., poeta e scrit- 
tore; 1842-49 maestro di cappella al 
Teatro di Corte a Dresda, 1863 chia- 
mato dal Re Luigi II a Monaco di Ba- 
viera; dal ‘72 a Bayrenth; sue opere 
princip.: « Rienzi» (Dresda, 20/10 1842), 
«Fliegender Hollinder» (Vascello Fan- 
tasma (Dresda, 21 ’43]), «‘l'annbinser » 
(Dresda, 19/10 '45), « Lohengrin » (Wei- 
mar, 28/8 1850), « Tristan nnd Isolde» 
(Monaco di Baviera, 19/6 65) ,«Meister- 
singer » (Monaco di Baviera, 21/6 '68), 
« Rheingold » (Monaco, 22/9 ’69), « Die 
Walkiire» (Monaco, 25/6 ’70), la « Tri- 
logia dei Nibelunghi » (Bayreuth [T'en- 
tro Wagner, dal 22,6 '72 appositam. co- 
struito], 13, 14, 10 6 17/8 ’76), « Parsifal» 
(Bayreuth, 29/7 ’82); egli stesso scrisso 
i libretti delle sue opere; inoltre scr.: 
«Das Kunstwerk der Zukunft» (1850), 
« Oper und Drama » (1851), « Der Ring 
des Nibelungen»(1853) (poesia), «Deut- 
sche Kunst un deutsche Politik » 
(1868), « Beethoven » (1870); m. a Ye- 
nezia; sepolto a Bayreuth; fu sua pri- 
ma moglie dal 24/11 ’36 l’artista dram- 
matica Josephine Planer (m. 25/1 ‘66 a 
Dresda); seconda moglie Kosima von 
Biilow, figlia di Franz Liszt (n. 29/12 
1837); figlio: Siegfried (n. a Lucerna 
6/e 1869), musicista; la nipote (figlia 
di fratello) Johanna maritata Jach- 
mann (3/10 1828-!9/10 ’94), famosa can- 
tatrice; di Richard Wagner e della 
sur opera poetica e musicale scrissero: 
Judith Gauthier (1882), Muncker (54 
ediz., 1891), Mendès (1886), Zanichelli 
(1890), linck (New York,1893, voll. 2), 
E. Scuré (6* ediz. Parigi 1906, trad. 
ital. 1898), H. S. Chamberlain (pub- 
blicazioni varie 1906-07), A. Neumann 
(Lipsia 1907, trad. ital. 1909), M. Koch 
(Berlino 1907-18, voll. 4), Erich W. En- 
gel (voll. 2, 1914, Vieuna), E. Poirée 
(Parigi 1921), G. Nascimbeni (1923); 
manuale wagneriano di G. Petrucci 
(1912); lettere di Wagner a Matilde 
Wesendonk tradotte e pubblicate da 
A. Pescarzoli (1925, voll. 2); enciclo pe- 
dia wagneriana di Glasenhapp (Lipsia 
1891, voll. 2); di R. Wagner iu Italia 
ser. M. Panizzardi (1923-24, voll. 2): 
dall’8/10 1908 suo monum. (di Schaper) 
a Venezia; v. Wolzogen i); — 10) /'u- 
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Reich tedesco; 1055 kma; 55.999 ab. 
(53 per kmq); capitale Arolser (2222 
ab.); ha ceduto nel 1922, in seguito a 
un plebiscito, il distretto di Pyrmont 
ulla Prussia che l’ha incorporato nella 
provincia dell’ Hannover, reggenza di 
Hildesheim ; - 2) casa principesca te- 
desca già sovrana (abdicazione 13/11 
1918); capo attuale: Friedrich, prin- 
cipe di Waldeck- Pyrmont (Altezza 
Ser.ma), n. a Arolsen °°/1 1865. 

Waldeck (di)Georg Friedrich(con- 
te, poi principe) (1620-13/11 ’92), celebre 
generale, 1672 feldmaresciallo olande- 
se, 1682 principe e feldmaresciallo im- 
periale (contro i ‘lurchi), dal 1689 di 
nuovo in Olanda. 

Waldeck-Roussenu René (2/12 
1846-10/8 1904), di Nantes, uomo poli- 
tico francese, 22/6 1899-3/6 1902 presi- 
dente dei ministri; fu autore (1901) 
della legge sulle associazioni che poi 
condusse alla separazione fra la Chie- 
sa e lo Stato; m. a Corbeil; dal 9/7 1910 
suo monumento (di Marqueste e Rives) 
nel giardino delle Tuileries. 

Waldemar il penultimo e il più 
grande dei margravi di Brandeburgo 
della dinastia d’Ascanio, regnò 1308- 
19, estese a O la dominazione tedesca 
sugli slavi. 

Walden v. EFeden (van). 

Waldenburg (Slesia, Breslau) cit- 
tà, 16.135 ab. 

Wualdersee (von) Alfred (conte) 
(8/4 1832-5/3 1904), di Potsdam, gene- 
ralo tedesco, capo dello Stato Mag- 
giore (successo a Moltke), dal 38/3 1900 
feldmaresciallo e 1900-1 comandante 
supremo della spedizione internazio- 
nale in Cina; m. ad Hannover. 

Waldfoghel Prokop, di Praga, 
fu tipografo, forse precursore di Gu- 
tenberg (maestro dell’ « ars scribendi 
artificialiter ») 1444-46 ad Aviguvone. 

Waldhansen (von) Konrad, dal 
1364 parroco a Praga, fu il precursore 
di Hus; ne scr. Menzik (Praga, 1884). 

Waldheim (-haim) (Sassonia, Lip- 
sin) città, 12.395 ab. (1925). 

Waldis Burkard (1490 7-1556)), di 
Allendorf (Hessenr), prima francesca- 
no, poi parroc» luterano, favolista; 
nv scrissero (roedeke (1852), Birkholz 
(1855), Milchsock (1891). 

Waldkirch (Baden) città, 5246 
ab. (1925). 

Waldmann 1) Emil, di Brema 


(n. 15/12 1880), ivi direttore della « Gal. 
leria d’arte », stòrico d'arte; - 2) Hanse 
« Ritter von Dipelstein » (1437-5/4’89), 
di Blickensdorf in Zug. fu valoroso sol- 
dato e influente politico; dal 1483 bor- 
gomastro di Zurigo, poi arrestato, tor- 
turato e giustiziato ; ne scrissero Fiis- 
sli (1780), Senn (1865), Wiinderli (1889). 

Walamiller 1) Ferdinand Georg 
(1°/1 1793-93/s 1865), di Vienna, pittore 
di ritratto e di genere; - 2) Robert, v. 
Duboc. 

Waldor Mélanie (8/6 1796-1871), 
di Nantes, nata Villenave, serittrice; 
amica di Cavour; ne scrisse 1°. Rut- 
fini (1914). 

Waldsee(Wiurtt., Donau) c.,2940n. 

Waldseemiller Martin (« Ilaco- 
milo » 0 « Hylacomyli8»), 15!-16° sec., 
di Freiburg im Br., cosmògrafo, libraic 
a Saint-Dié in Lorena; nella sua « Co- 
smographiae introductio » (*5/4 1507) 
propose, in onore di Amerigo Vespuc- 
ci, it nome di « America » pel Nuovo 
Mondo; le sne grandi carte del 1507 
e 1516 furono scoperte da Joseph Fi- 
scher nel castello di Wolfegg (v. Ame- 
rica, 28 col.); ne scr. von Wieser(1901). 

Waldshnt v. Aar (o Aare). 

Walastein o Walston Charles, di 
New York {n. 39/3 1856), professore di 
archeologia classica nell’ un'versità di 
Cambridge (Inghilterra), propose 1905 
di compiere gli scavi di Ercolano con 
capitali stranieri (offerta respinta dal 
governo italiano); fu alcuni anni di- 
rettore della Scuola Archeolog. Ame- 
ricana ad Atene e fece in Grecia sca- 
vi importanti; scrisse: « Herculanenum, 
past, present and future» (1108). 

Waldteufel Émile (1837-1915), di 
Strasburg, compositore di musica, ce- 


lebre autore di valzer popolari; m. a 


Parigi. 

Wales (uols) v. Galles (di) 1). 

Walewskî, Alexandre-Florian- 
Joseph Colonna (conte di) (4/5 1210- 
27/9'68), di Walewice, figlio naturale di 
Nupoleone I e della polacca contessa 
Maria Lanzinska moglie del conte A na- 
stasio Colonna de Walewice Walewski 
(dal 1816 moglie del gener. d'Ornano), 
uomo di stato frane.; m. a Strassburg. 

Wailfish Bay v. Capo. 

Walnalla 1) v. Valkirie; - 2) v. 
Donaustauf. 

Walker (uaker) (Inghilterra, Nor- 
thumberland) città, 11.340 ab. 


293. — Ficcola Enciclopedia Hoepl. 
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Walker William (1824-12/9 ’60), di 
Nashville ('l'ennessee), avventuriere, 
1856 tentò d'impossessarsi dello stato 
messicano di Sonora, 1860 tentò d'in- 
vadere il Nicaràgua; fu preso a Tru- 
xillo © fucilato. 

Walkerville (Stati Uniti d'Ame- 
rica, Mortana) città, 2621 ab. 

walk-over (ingl.; uocòver) (turf) 
si ha quando in una corsa, in cui vi sia- 
no parecchi cavalli inscritti, corre uno 
solo di questi, essendosi gli altri ritirati. 

Walktren v. Valkirie. 

wallaby v. canguri (in fine). 

Wallace (uolliss) (St. Un. d'Ame- 
rica, Idaho) città, 2265 ab. 

Wallace 1) Alfred Russell, di Usk 
(Monmouthshire)(®/11823-7/111913), na- 
turalista evoluzionis, (v. naturale 82)), 
viaggiò 1848-52 (con Bates) al fiuine del. 
le Amazzoni e 1854-62 nell’arcipel. Ma- 
lese; fondò la zoogeografia con l’opera 
«On the seograpli. distribution of ani- 
mals » (1876); sua ultima opera « The 
world of life» (1911); m. a Wimborne 
nel Dorsetshire; sua autobiogr. (« My 
life, a record of events and opinions», 
1905); - 2) Donald IMfackenzie (sir) (n. 
fn 1841), di Paislay, scrittore ingle- 
se (« Russia », 1877; «Egypt», 1883); 
diresse la nuova edizione dell'« Enci- 
clopedia Britannica » (terminata nel 
1902); — 3) Lew o Lewis (1827-17/2 1905), 
di Brookville (Indiana), fu generale 
americano, governatore del New Mo- 
xico, ministro degli Stati Uniti a Co- 
stantinopoli 6 ronianz, famoso {« Ben 
Hur », 1880); —- 4) /tichard (sir) (29/7 
1818-20/7 ’90), di Londra, filantropo; 
aveva formata una splendida colle- 
zione di arte che la vedova donò allo 
stato inglese e regalate a Parigi 100 
fontane che portano il suo nome; m. 
a Parigi; — 6) IVilliamo (1274?-23/3 1305), 
eroe della libertà di Scòzia, 1297 scon- 
tisse gli Inglesi al Torth; ma dopo 
la scontitta degli Scozzesi a Falkirk 


(£2/7 1298) fu a tradimento consegnato 


agli Inglesi, chelo chiusero nel'l'ower, 
dove poi fu ucciso; ne scrissero Brun- 
ton (1881), Moir (1888), Rogers (1889); 
— 6) William Vincent (1/3 1814-12/10'65), 
di Waterford, pianista e compositore 
inglese. 

Wallach Otto, di Konigeberg in 
Prussia (n. 87/3 1847), prof, di chimica 
n (iottingen, ottenne 1910 il premio 
Nobul per ln chimica. 


Wallachinch Meseritsch(-chis 
-rié; slavo: Mezitici Valagsk6)(Morn- 
via, E) città, capoluogo di capitanato 
distrettuale, 3456 ab. 

Wallasey (Inghilterra, Chester) 
comune, 53.579 ab. 

Wallawalla (Stati Uniti, Wa- 
shington) città, 10.049 ab. 

wallburg v. burgwall. 

Wallendorf= Szepes-Olaszi (v.). 

Wallensee (Svizzera, San Gallo) 
lago, 28,27 kmq; 42523; alla sua estre- 
mità orientale è In città di Wallen- 
stadt (3473 ab.) (1910). 

Wallenstadt v. Wallensee. 

Wallenstein (-stàin), Albrecht 
Wenzel Eusebius von, duca di Fried- 
land, Mecklenburg e principe di Sa- 
gan (24/0 1583-25/2 1634), di Hermianic 
(Boemia), ricchissimo, soccorse 1618 
l'imperatore, che 1624 lo creò duca 
di Friedland; 1625 armò a sue spese 
20.000 uomini per l’imperatore, che 
lo nominò generalissimo e feldmare- 
sciallo; nel 1627 creato principe di Sa- 
gan; 9/9 1630 licenziato; 1632, pregato 
dall'imperatore, riassunse il supremo 
comando; 19/11 1632 battuto da Gu- 
stavo Adolfo a Liltzen, si ritirò in 
Boemia; entrò in trattative con Sas- 
sonia, Svezia e Brandenburg; 25/1 1631 
destituito; 25/5 1634 assassinato a Eger 
dal capitano Walter Deveroux; trilo- 
gia di Schiller; ne scrissero: Hurter 
(1855 e 1802); Kanke (4% ediz. 1880), 
Godeke (1885), Hildebrand (1888-89); 
uno dei suoi difensori è Hermann 
Hallwieh. 

Waller (ua-) Edmund (8/8 1605- 
21/10 ’87), di Coleshill, poeta inglese. 

Walliech 1) Nathanael (28/1 1787- 
28/4 1854), di Copenaghen, botànico; 
1815-28 direttore dell'Orto botànico di 
Calcutta; aut. (con Carey Roxburghs) 
della « Flora indica » (1820); m. & Lon- 
dra;-2) Victor (1863-2%/111925), di Mar- 
siglia, ginecòlogo e ostetr.; m. a Parigi. 

Wallingford (Stati Uniti d'Ame- 
rica, Connecticut) com., 6737 ab. 

Wallis 1) (ted.) == Yallese (v.); - 
2) (isola) v. Horne e Wallis; v. Nuova 
Caledonia 2) c). 

Wallls (uallis) John (1816-28/10 
1703), di Ashfort (Kent), rinomato 
matemàtico, fu professore a Oxford. 

Wallmnoden Gimborn (-ghim-), 
Ludwig Georg il'hedel von, (conte) (9/2 
1769-99/a 1802), di Hannover, generalo 
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russo dal 1812; poi dal 1814 generale 
nustriaco, fu 1816 e 1820 comandante 
militare a Napoli, nel 1821 in Sciilia; 
m. a Vienna. 

Wallon Alexandre-ITenri (23/12 
1812-12/11. 1904), di Valenciennes, uo- 
mo politico, storico, dal '50 membro 
dell’Accademia; 1875-76 ministro del- 
l'Istruzione; scrisse: « Saint- Louis et 
son temps » (2* ediz. 1876). . 

wallons = valloni; v. francese 2). 

Wallot Paul, di Oppenheim am 
Rhein (n. 29/6 1841), architetto. 

Wallpach zu Schwanenfeld (von) 
Arthur, di Pustertaler Untervintl (n. 
6/3 1866), poeta lirico tedesco. 

Walpole (uolpol) 1) Morace (84/0 
[v. st.} 1717-2/3'97), fu spiritoso scrit- 
tore inglese di lettere e memorie; ne 
serissero: Warburton (1851), Dobson 
(1891); - 2) Robert (sir), «conte di Ox- 
ford»(?5/81676-19/31745), di Honghto», 
celebre uomo di stato britannico, dal 
1721 Primo Ministro; accusato di cor- 
ruzione parlamentare, 1742 si dimise 
e fu creato conte; ne scrissero Coxe 
(1745; nuova ediz. 1816), Ewald (1877), 
Morley (1899); - 3) Spencer (sir) (5/21839- 
7/7 1997), storico inglese; m. ad Hart- 
field Grove (Sussex). 

Walpurgis = Valpurga (v.). 

Walsali(adlsell) (Inghilterra, Staf- 
ford) città, 71.800 ab. 

Walsinghan (uolsinghem) 1) 
Francis (sir) (1536 2-9/4 ‘90), di Chisel- 
hurst in Kent; nomo di stato inglese; 
dal 1573 ministro degli Affari Esteri; 
- 2) Thomas, 15° sec., benedettino in- 
glese di Saint Albans, priore di Wy- 
muudbam; fa storiògrafo. 

Walston Charles v. Waldstein. 

Walsum (Rbeinland, Diisseldorf) 
borgo, 5179 ab. 

Waltenhofen (von) Adalbert, di 
Admontbiibel (Stiria) (n. 14/81828) rino- 
mato tisico ed elettrot., prof.a Vienna. 

Walter v. \Valther. 

Walter (udlter) John (1739-1812), 
fondò a Londra 1/1 1785 il giornale 
«Che Times » (= «i tempi ») (v.) la 
cui fortuna venne stabilita dal figlio 
John (1784-1847). 

Waltershausen (Sassonia, Co- 
burg e Gotha) città, 8867 ab. (1925). 

Waltham (Stati Uniti d’Amer., 
Massachussets) città, 27.834 nb. (1910). 

Walthanm IToly Cross (Inghil- 
terra, Lssex) com., 6349 ab. 


Walthamstow (ualsxenisto) (In- 
ghilt., Essex) com., 120.441 ab. (1921). 

Walther (ital.: Gualtiero) 1) von 
der Vogelweide (foghelvaide), sec. 12°. 
13°, il più grande dei Jfinnesinger, il 
primo poeta politico nazion. della Ger- 
mania; fiero ghibellino, difensore dei 
diritti dell'impero; si crede nato fr: 
il 1160 e il ’70, morto forse nel 1228; 
incertissimo anche il luogo di nascita, 
poichè non meno di 14 luoghi dell'A u- 
stria Meridionale hanno il nome di Vo- 
gelweide; i critici più autorevoli lo ere- 
dono nato oltre il Brennero, ma altri 
per ragioni politiche lo vollero nato 
nella valle d’Isargo e nel 1994 fu posta 
una lapide sopra una casupola presso 
Lajon che si disse la sua casa natale 
e nel 1889 un monumento (senlt. Ent. 


‘ Natter) nella piazza maggiore di Bol- 


zano, che la passione di parte volle 
contrapporre al monumento di Dante 
a Trento; m. a Wiirzburg ove fu se- 
polto nel convento nuovo ; ne scrissero 
moltissimi,i più autorevoli Lachmann, 
Schomtach, Wilmanns, Burdach(1926); 
— 2) von Uri, v. Fiirst. 

Walton Izaac (1593-1683), di Staf- 
ford, commerciante a Loudra, autore 
del « Complete Angler », il trattato 
classico della pesca. 

Wualton-le-bale (ualton li ddl) 
(Inghilt., Lancaster) com., 11.271 ab. 

Walton-on-Thames (Inghilter- 
ra, Surrey) com., 10.329 ab. 

Walton-on-the Hill sobborgo di 
Liverpool, 40.300 ab. 

Waltrop (Vestfalia, Miinster) bor- 
go, 6191 (agglom. 2723) ab. 

wnlzer v. valzer. 

wampunm presso gl’'Indiani del. 
l'America settentrionale, collane di 
conchiglie che servono a ricordare gli 
avvenimenti più importanti perla vita 
delle varie tribù. 

Wanamacker famosi e grandiosi 
magazzini di ogni merce, a New York 
fin Broalway) è a Filaldelfia. 

Wanda v. Vanda; Rimelin 1). 

Wandre (Belgio, Liegi) co., 5378. 

Wandsbeck (Prussia, Schleswig) 
città, 39.641 ab. (1925). 

Wandsworth (uaudsuorts) quar- 
tiere di Londra, 307.400 ab. 

Wangen (-ghen) 1) v. Vanga; - 
2) (Wiirttemberg, Donankreis) città, 
4831 ab. (1910); 555m, 

Wanklyn James Alfred, di Ash- 
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ton-under-Lyne (n. 18/3 1834), chimico, 
professore a Edimburgo. 

Wanne (Vestfalia, Arnsberg) co- 
mune, 30.578 ab. 

Wanstead (Inghilterra, Essex) 
comune, 9179 ab. 

Wanzleben (Prussia, Magdeburg) 
città, 3753 ab. (1910). 

Wapnakoneta (Stati Uniti, Ohio) 
villaggio, 3915 ab. 

wapiti v. cervo d). 

Wappius (-peus) Johann Eduard 
(07/6 1812-19/12 °79), di Hamburg, cele- 
bre statistico e gedgrafo, fu dal 1854 
professore a Gùttingen ; scrisse: « All 
gem. Bevòlkerungs-Statistil ». 

Wappers, Gustav (barone) (35/8 
1803-5/12 '74), di Anversa, pittore; m. 
a Parigi. 

Warasdin (Croazia e Schiavonia) 
1) comitato, 259.240 ab. (103 per Emaq); 
-2) città, 12.000 nb. 

Warbeck Perkin (Pieretto) pre- 
sunto figlio del re d'Inghilterra Edoar- 
do IV, pretendente contro Enrico VII, 
1498 assunse il titolo di Riccardo IV; 
preso e 23/11 1499 impiccato. 

Warburg(Minden)c.,5682 a (1910). 

wWarburg Emil, di Altona (n. 9/3 
1846), fisico, dal 1905 profess. all’uni- 
versità di }erlino, 1905-22 presidente 
dell'istituto fisico e tecnico dell’ im- 
pero a Charlottenburg. 

Ward (uard) 1) Anna, v. Radclifte; 
-2) Edward Matthew (1816-19/1 '79), di 
Londra, pittore di storia; m. a Wind- 
gsor:; ne scrisse Dafforne (1879); — 8) Ja- 
mes (230 1769-28/1 1859), di Londra, 
incisore in rame e pittore d’animali; 
m. a Cheshunt (Hertford); ne scrisse 
Frankan (1904); - 4) (Humplbry) AMary- 
Augusta, nata Arnold (12/6 1851-94/a 
1920), di Hobart (Tasmania), scrittri- 
ce inglese di romanzi (« Robert Lis- 
mere », 1888}; m. a Londra. 

Ware (Inghilterra, Hertford) co- 
mnne, 5573 ab. 

Warekauri v. Chatbam (di) 3) b). 

wWaren (Meckienburg Schwerin) 
commune, 9055 (agglom. 8733) ab. 

Warendorf (Vesttalia, Miinster) 
comune, 6242 nb. 

Warens (De La Tour du Pil de) 
Louise-Eléonore {baron.) (1700-1762), 
n.a Vevey, m. a Chambéry; nota per 
i suoi amori con Rousseant (v. Rous- 
sean 2)). 

Wargentin Pelir Willbeli (23/0 





svedese; m. a Stoccolma. 
Warka (l’olonia, Varsavia) comu- 
ne, 4293 ab. 
Warlencourt-Eaucourt(Fran- 
cia, Pas-de-Calais) comune, 150 ab. (nel 
1914); la«butte de Warlenconrt» (122) 
durante la Grande Guerra fu formida- 
bilmente fortificata dai tedeschi, presa 
dagli inglesi e ripresa dai tedeschi più 
volte; alla fine della guerra il paese 
era completamente distrutto. 
Warmbrunmn (Liegnitz) b., 4362 
&b. (1910); 3511;sorg. saline alcal.e Rolf. 
Warming Jobannes Eugenius Bi. 
low, dell’isola Manoe (n. 3/11 1841), ce- 
lebre botànico, prof. a Copenaghen, dal 
16/8 1906 socio dell’Accad. dei Lincei. 
Warner Susan (11/7 1819-17/3 ’85), 
di New York, scrittrice (psendonimo 
« Elizabeth Wetherell »); nota spe- 
cialmente pel suo romanzo « The wi. 
de, wide world » (1849). 
Warnsdorf v. Varusdorf. 
wur-ofîice (uaroftis) è il ministero 
della guerra inglese. 
warp (uòrp; ingl.) = ordito. 
warrant v. anticipazione 3). 
Warren 1) (Stati Uniti, Ohio) cit- 
tà, 8529 ab.; — 2) (Stati Uniti, Penn- 
sylvania) borgo, 8042 ab. 
Warren George John v. Vernon. 
Warrensburg (Stati Uniti, Mis- 
souri) città, 2724 nb. 
Wuarringtom (Iughilterra, Lanca- 
ster) com., 76.811 ub. (nel 1921). 
Warrnambool (Australia, Vic- 
toria) città, 6600 ub.; porto. 
Warsaw (uòrso) due località negli 
Stati Uniti d'America: a) (Indiana), 
3987ab.; b) (New York), 3048 ab. 
Warschau (-sciau) v. Varsàvia. 
Warszawa v. Varsàvia. 
Warta 1) (Polonia, Kalisz) città, 
3817 ab.;- 2) v. Warthe. 
Wartburg v. Eisenach. 
Wartenburg 1) (Merscburg) bor- 
go, 1060 ab., 9/10 1813 vittoria del gene- 
rale York sui Francesi (Bertrand); - 
2) (KGnigsberg) città, 4400 ab. (1910). 
Wuwxthe (pol.: \Varta) fiume, il più 
grande affluente dell’Oder, nasce pres- 
so i confini della Galizia, attraversa 
le provincie di Posen e Brandebur- 
to, sfocia sulla destra dell'Oder sotto 
Kustrin; 756 km dei quali 405 navipa- 
bili; affluenti di sinistra la Ll’rosna é 
l'Obra, di destra ìl Netze. 
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Wuarton (uort'n) 1) Joseph (1722. 
83'» 1800), di Dunsford in Surrey, fu 
poeta inglese; m. a Wickham in Hamp- 
shire; —- 2) Z'Romas (1728 31/5 790), tra- 
tello del precedente, di Basingstone, 
prof. a Oxford, scrisse: « History of 


English poetry » (1774; nuova ediz. - 


1871) e fu così il fondatore della sto- 
rin delia letteratura inglese. 

Warwick (novrick) 1) (Inghilterra) 
n) contea, 737.200 ab. (321 per knul}; 
5) città, 11.800 ab.; — 2) (Inghilterra; 
Warwick) com., 11.889 ab.; — 8) (Stati 
Uniti a’ America, Rhode Island) città, 
26.629 ab. (censim. 1910). 

Warwfek (di), 1) conte, v. Beau- 
champ; - 2) Richard Neville (conte di) 
(22/11 1428-14/4’71), cadde a Barnet com- 
battendo contro Edoardo IV. 

Wasa 1) (Finlandia) v. Nikolai- 
rtad; — 2) v. Svèzia 2). 

Wasa, ordine di, (Svèzia), fn crea- 
to 29/6 1772 dal re Gustavo III 

Wasa, Principe di, fu Cinstavo di 
Holstein Gottorp (°%11 1799-48 1877), 
padre della regina di Sassonia. 

Wischenbeuren v. Biireon 3). 

Waschkontz (Bucovina) comu- 
ne, 5278 ab. 

Wasccn (Stati Uniti, Minnesota) 
città, 3103 ab. 

Wasgauw v. Vosges. 

Wash (no03) golfo tra Lincoln e Nor- 
folk; lat.: Mfetaris cestuarium. 

Wash. = Washington (stato). 

Washington (uòscingt’n) (Stati 
Un. d'America) 1) (stati del Pacifico) 
stato, 179.031 Kmq, 1.356.621 ab. (8 per 
kmq; censim .1/1 1920); capitale Olym- 
pia (7795 ab.);- 2) (distretto Colambia) 
lacittà capitale (dal 1800) dell’ Unione, 
nel luogo scelto 1790 da George Wa- 
shinghton ; 437.571 ab. (nel 1922); 12/11 
?21-6/2 '22 conl'erenza internaz. per la 
limitazione degli armamenti: princi- 
pali accordi conclusi il ‘l'rattato delle 
Quattro Potenze (Francia, Giappone, 
Inghilterra, Stati Uniti) (18/12 '21) per 
le questioni del Pacifico e il ‘l'rattato 
delle Cinque Potenze (Francia, Giap- 
pone, Inghilterra, Italia, Stati Uniti) 
(9,2 ’22) perlalimitaz. degli armamenti 
navali (all'Italia riconosciuto il diritto 
di parità con la Francia, 175.000 tonn. 
di navi di battaglia per ognuna delle 
due); - 8) (Carolina Settentrion.) com., 
4842 ab.; — 4) (Georgia) villaggio, 3300 
&b.; - 5) (Indiana) città, 8551 ab.; - 
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3) (Jowa) città, 4255 ab.; - 7) (Misson- 
ri) città, 3015 ab.; - 8) (New Jersey) 
borgo, 3550 ab.; - 9) (Pennsylvania) 
borgo, 7670 ab. 

Washington (monte) v. Acadian 
Mount; v. Bianchi 5). 

Washington George (?2/s 1732- 
14/12 ’99), n. nella Contea di Westmo- 
reland della Virginia, 14/6 1775 nomi- 


nato generale in capo contro gli Ingle- ‘ 


si, assicurò l’ indipendenza degli Stati 
Uniti d'America, di cui fu dal 4/s 1789 
il primo presidente; m. a Mount-Ver- 
non; sua biogratia, di Irving (1855-59); 
(nuova el. 180-83, voll. 5); Hale (1887), 
Lodge (1889), Hapgood (1902), Cadalso 
y Manzano (1905), ecc.; « Bibliotheca 
Washingtoniana », di W. S. Baker 
(Philadelphia 1889); il suo giorno na 
talizio (22/2) è celebrato annualmente 
dalla Società della Pace. 
Washington Court House 
(Stati Uniti, Ohio) città, 5751 ab. 
Wasielewski (-sil-) Joseph Wil. 
helm (von) (17/6 1822-29/13 ’86), violini- 
sta e scrittore musicale. 
Wasmes (Hainaut) comune rura- 
le, 15.594 ab. 
Wasquehal (Francia, Nord) so) 
borgo di Roubaix, 6703 ab. (aggl. 3072). 
Wasselnheimi(-haim)(fr.: Wasse- 
lonne) (Bassa Alsazin) c.,3531 a. (1910). 
Wassermann (von) August (21/2 
1866-i9/3 1925), di Bamberg, patòlogo, 
dal 1902 prof. di medicina interna al- 
l'università di Berlino, dal 1913 diret- 
tore dell'Istituto di terapia sperimen- 
tale «Kaiser Wilhelm» a Dablam; noto 
per i suoi studi sulla immunità e sulla 
sieroterapia e specialmente per la sco- 
perta della sierodiagnosi della sifilide; 
v. Wassermann (di). 
Wassermann (di), reazione, è 
un'applicazione alla ricerca della siti- 
lide del metodo gener. di sierodiagno- 
si trovato da Bordet e Gengon, cioè la 
reazione di fissazione del complemento 
{il siero del sangue da esaminare è mo- 
scolato ad nn antigeno [microbi, tos- 
sine, ecc.] specifico della malattia da 
ricercare e a sangue di montone o di 
cavia preparato in modo particolare: 
se il sangue è immune dalla malattia 
sospettata, si produrrà la emolisi, 08- 
sia il siero si colorirà in rosso; se è 
infetto, non si produrrà l’emolisi e i 
globuli rossi precipiteranno in fondo) 
metodo che Widal (v.) ha applicato al- 
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la diagnosi della febbre tifoide o Was- 
sermann alla diagnosi della sifilide; il 
metodo Wassermann è stato modifi- 
cato da Noguchi, Hecht, Bauer, ecc.; 
ne scrissero: G., Cascio Rocca (1923), 
E. Mariotti (1923, vol. 19). 

Wnst, san, v. Waast. 

water (uo-), macchina, filatoio a 
movimento continuo; e il filo con tale 
macchina ottenuto. 

Waterbury (uoterberi) (Stati Uni- 
ti d'Amer., Connecticut) c., 73.141 ab. 
watercloset (ingl.) v. Bramah. 

Waterford (uoterford) (Irlanda, 
Munster) 1) contea, 98.130 ab. (53 per 
kmq); — 2) (Irlanda, Munster) città, 
26.769 ab.; — 8) (Stati Uniti d’America, 
New York) villaggio, 3146 ab. 

Waterhouse (uoterhaus) Alfred 
(19/7 1830-2°2/8 1905), rinomato archi- 
ietto, a Londra. 

wateringue (franc.; dal fianin. 
wateringen) lavori di prosciugam. dei 
terreni sotto il livello del mare, fatti 
da consorzi di propriet., nella Francia 
del Nord, nel Belgio, e nell'Olanda. 

Waterloo (vateriò) (Belgio) borgo 
presso Bruxelles, 3640 ab.; 18/61815 vit- 
toria di Wellington (« Principe di Wa- 
terloo») e di Bliicher sopra Napoleo- 
ne I; la battaglia di Waterloo è detta 
dai Francesi « di Mout-Saint-Jean », e 
dai l'edeschi « di Belle Alliance ». 

Waterloo (udterlu) nome di pa- 
reochie piccole città e villaggi degli 
Stati Uniti d'America: a) (Iinois), 
2114 ab.; b) (Jowa) 26.693 ab.; c) (New 
York), 4256 ab. 

Waterloo (vaterlò) Antony, pit- 
tore paesaggista e acquafortista olan- 
dese, 175 sec., a Utrecht. 

Waterloo and Seaforth v. Li- 
verpool. 

Watermnael-Noitsfort (Belgio, 
Brabante) comune, 8111 ab. 

water-polo giuoco del calelo giuo- 
cato in acqua da nuotatori. 

waterproof (uoterpruf) (inglese) 
mantello impermeabile per signora. 

Waterstaat (Olanda) è il ministe- 
ro che ha cura della manutenzione dei 
canali navigabili. 

Watertown (uotertàun)(Stati Uni- 
tid'Amor.) 1) (New York} città, 26.780 
ab. (censim. 1910); — 2) (Sonth Dakota) 
città, 3352 a.;-3)(Wisconsin) c., 8437 a. 

*Water Valley (Stati Uniti, Mis- 
sissippi) città, 3813 ab. 


— 4672 — 





walt 





Waterville (udtervil) (Stati Uniti 
d'America, Maine) città, 9477 ab.; uni- 
versità « Colby ». 

Watervliet (Stati Uniti d’Ame- 
rica, New York) città, 14.321 ab. 

Watford (udtfird) (Inghilterra, 
Hiertford) città, 29.327 ab. 

Wath-upon-Dearne (Inghilter- 
ra, Yorkshire, W. R.) com., 8515 ab. 

Watkins Glen (Stato di New 
York) regione ricca di cascate e di 
romantici paesaggi; ivi il villaggio di 


‘ Watking, 2943 ab. 


Watlings Island (uotling ailend) 
v. Bahama 1) Db). 

Watseka (Stati Uniti, Illinois) cit- 
tà, 2505 ab. 

Watson (uots'n) 1) James Oraig 
(28/1 1838-13/11 ’80), di Elgin Point (Ca- 
nadà Occidentale), astronomo a Ann 
Arbor, 6 dal '80 a Madison; scoperse 
23 asteroidi; — 2) JItichard, v. gas il- 
luminante (cenno stòr.); - 8) William 
(sir), di Burley-in-Wharfedale (York- 
shire) (n. ? 8 1858), insigne poeta ingl. 

Watsonville (Stati Uniti, Cali- 
fornia) città, 3528 ab. 

watt (uott) v. elettriche 18) h). 

Watt James (1°/1 1736-19/s 1819), di 
Greenock, ingegnere e meccanico, per- 
fezionò le macchine a vapore e inven- 
tò il condensatore e il sistema di tra- 
smissione' detto « parallelogrammo di 
Watt»; m. a Iteathfield; sua biogra- 
fia, di Muirbead (Londra 1859, voll. 3); 
Carnegie (Londra 1905). 

Watt (di), 1) diagramma, v. dia- 
gramma 8); - 2) moderatore, v. cen- 
trifugo 2); - 8) v. parallelogrammo 4). 

Wattawa v. Elba 2) Db). 

Wuatteuu (vattò) Antoine (1%/10 
1684-18/7 1721), di Valenciennes, cele- 
bre pittore; m. a Nogent; ne scrissero 
Cellier (1867), Dumont, (1867), Dargen- 
ty (1891), Josz (1904); furono pittori di 
genere anche suo nipote Louis Joseph 
(1731-1803) e il figlio di questo Fran- 
coîs (1758-1823). 

watten i tratti di mare basso alla 
costa tedesca e olandese del Mare del 
Nord; i canali più profondi che in essi 
sono si chiamano Baljen. 

Wattenbach Wilhelm (22/9 1819- 
20,9 97), di Ranzau, celebre stòrico e 
paleografo, dal '73 profess. a Berlino; 
scrisse: « Deutschlands Geschichts- 
quellen im Mittelalter » (6® ediz., Ber- 
lin 1893-94, voll. 2). 


_o_ —_ 


Wattenscheld (-sciaid) (Prasia, 
Armnsberg) città, 30.489 ab. (1925), 

wattman (ingl.; uòtman) mecca- 
nico conduttore di una locomotiva o 
di nn tranvai o di un antomobile 
elettrica. 

wattmetro strumento misuratore 
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delle energia clettricasviluppata o con- | 


sumata in un tempo determinato. 

satt-ora v. elettriche 18) i). 

Wattrelos (Francia, Nord) città, 
27.733 ab. (1921); a 2km da Roubaix 
di cuni in realtà è un sobborgo. 

Watts (uotts) George YFrederich 
(1817-1/7 1904), di Londra, pitt. e scul- 
tore; m. a Londra. 

Watts-Dunton (Theodore) (12/10 
(1832-56 1914), di Saint Ives in Hun- 
tingdonshire, scrittore e critico ingle- 
se; m. a the Pines (Putney). 

Wat-Tyler (not tailer) Walter, fu 
il capo dei contadini insorti 1381 in 
Inghilterra contro Riccardo II; '4/ 
fu nceciso dal Lordmayor Walworth. 

Watzmann v. Salzburg 1) a); v. 
Kéonigsee. 

Waukegan (Stati Uniti, INinois) 
città, 9426 ab. 

Waukesha (Stati Uniti, Wiscon- 
sin) città, 7419 ab. 

Wankon (Stati Uniti, Jowa) Lor- 
go, 2153 ab. 

Waupaca (Stati Uniti, Wiscon- 
sin) città, 2912 ab. 

Wanpes, rio, v. Negro 1). 

Waupun (Stati Uniti, Wisconsin) 
città, 3185 ab. 

Wausau (Stati Uniti d'America, 
Wisconsin) città, 12.354 ab. 

Wauseon (Stati Uniti d'America, 
Ohio) villaggio, 2148 ab. 

Wauters Emile, di Bruxelles (n. 
20/11 1846), pittore di storia. 

Wautrain Cavagnari Vittorio, 
di Parma (n. 31/5 1849), prof. di fitosofia 
deldiritto e di scienza dell’amministra» 
zione all’univ. di Genova; scrisse: «Le 
leggi dell'organizzaz. sociale» (1890). 

Wauwatosa (Stati Uniti d'Ame- 
rica, Wisconsin) città, 2842 ab. 

wavellite fosfato con idrato d’al- 
lumina ed acqua. 

Waveren v. Wayre. 

Waverley romanzo di Walter 
Scott, il primo dei suoi romanzi stòr. 

Waverly (uòdverlei) (Stati Uniti 
d’America) 1) (Jowa) città, 3177 ab.; 
- 2) (New York) villaggio, 4465 nb. 


web 





Wavertree (nevtri) sobborgo di 
J.iverpool, 13.760 ab. 

Wavre (Waveren) (Belgio, Bra- 
bante) com., 8304 ab.; 18/6 1815 com- 
battimento per cui Grouchy non potò 
soccorrere Napolcone a Waterloo. 

Waxahachie (Stati Uniti d’Ame- 
rica, Texas) comune, 4215 ab. 

Waxholm (Stoccolma) c., 1540 ab. 

Waycross (Stati Uniti d'America, 
Georgia) borgo, 5919 ab. 

Waynesboro (Stati Uniti dAme- 
rica) 1) (Georgia) villaggio, 2030 ab.; - 
2) (Pennsylvania) villaggio, 5396 ab. 

Waynesbury (Stati Uniti d'Ame- 
rica, Pennsylvania) borgo, 2544 ab. 

Wazirabrsd (India, Pangiab) cit- 
tà, 15.786 ab. 

Waziristan paese dei Waziri, tvi- 
bù di afgani indipendenti, alle falao 
dei monti Suleiman, sulla frontiera O 
del Pangiab. 

W. C. = water-closet. 

wceala (vild) (ingl.), argille, terre- 
no della creta superiore; v. geologi- 
che 2) III) c). 

Wealdstone (uìld-) (Inghilterra, 
Miadlesex) comune, 5901 ab. 

Weatherford (uisserford) (Stati 
Uniti d'America, Texas) città, 4786 ab. 

Weatherly (nìisserlei) (Stati Uniti 
d’Amer., Pennsylvania) borgo, 2471ab. 

Webb City (Stati Uniti, Missouri) 
città, 9201 ab. 

Weber 1) Albrecht Friedrich (V7[a 
1825-39/11 1901), di Breslau, sanscriti- 
sta, prof. a Berlino; - 2) Ernst Zfein- 
rich (24/0 1795-25") 1878), di Witten- 
berg. distinto fisidlogo e anatòmico, 
dal 1818 professore a Lipsia; sno fi- 
glio Theodor (n. 18/8 1829) professore 
di patologia ad Halle: fratelli di E. 
H. Weber: Eduard Friedrich Wil 
helm (9'3 1806-18/5 ’71), fisidlogo e ana- 
tòmico, celebre per la sua opera « Me- 
chanik der menschlichen GelhòrwerK- 
zeuge » (1836); Wilhelm Eduard (34/10 
1804-23 *90), celebre fisico, inventore 
del sistema assoluto di misure elet- 
tro- magnetiche; prof. a Géttingen; - 
3) Friedrich Wilhelm (25/12 1813-5/4'94), 
di Alhausen in Vestfalia, poeta (« Drei- 
zebnlinden »)}; m. a Nieheim; -4) Geora 
(10/2 1808-10/8 ’88), di Bergzabern, stò- 
rico; scrisse: « Allgemeine Weltge- 
schichte » (24% ediz. 1882 e segg.); m. 
a Heidelberg; - 5) Johanna Jakob (8/4 
1803-19/3 ’80), di Basilea, libraio, fondò 
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1/7 1843 la « Illustrirte Zeitung » di 
Lipsia; - 6) Nar Julius (19/4 1767-19/7 
1832), di Langenburg, scrittore sati- 
rico; scrisse: « Demokritos » (88 ediz. 
1854); m. a Kupferzell; - 7) Kar Ma- 
ria Friedrich Ernst (barone von) (18/12 
1786-5/61826), di Eutin, celebre compo- 
sitore drammatico, che colle sue opere 
(« Freischiitz », « Preciosa», «Euryan- 
the» ed «Oberon ») creò l’opera roman- 
tica tedesca; m. a Londra; sua biogra- 
fia, di suo figlio 2fax Maria von Weber 
(1864-66); -8) Itudolf (15/6 1829-10/7 94), 
di Halberstadt, tecnòlogo, sino al ’90 
professore al politecnico di Berlino; - 
9) Wilhelm Eduard, v. Weber 2). 

Weber (di) 1) compasso, strumen- 
to per determinare il grado della sen- 
Ribilità cutanea; - 2) reazione, metodo 
di ricorca del sangue nel contenuto ga- 
strico e nelle feci. 

Webster (uèb-) (Stati Uniti, Jowa) 
città, 4613 ab. 

Webster 1) Daniel (18/1 1782-24/10 
1852), di Salisbury (New Hamp.), uo- 
mo di stato nordamericano ; — 2) Noak 
(16/10 1758-28/6 1843), di West Hartford 
(Connecticut), lessicògrafo, autore del 
« Dictionary of the English langua- 
go»; m. a Newhuven. 

Wechèlius (Wechel) famiglia di 
tipografi: Christian, dal 1520 a Pa- 
rigi; m. a Francoforte s. M. 1554; 
suo figlio Andreas (m. 1/10 1581), e il 
figlio di questo Johann. 

Weckerlin J. B. ‘l'héodore (1821- 
1910), compositore di musica e biblio- 
tecario del Conservatorio di musica di 
l’arigi; n.6 m.a Guebwillerin Alsazia. 

Weddell (di), mare, v. antartico 3). 

Wedekind 1) Frank (83/7 1864-9/3 
1918), poeta tedesco (« Erdgeist », tra- 
gedia); - 2) Ludwig (4/6 1843-8/2 1908), 
fu professore di matematica nel Poli- 
tecnico di Karlsruhe. 

W.edel (von) Karl (conte) (°/2 1842- 
39/12 1909), cli Oldenburg, 1902 amba- 
sciatore tedesco a Roma, poi a Vienna, 
dal 7/10 1907 Inogotenente imperiale di 
Alsazia-Lorena; m. a Stoccolma. 

wedgwood (uèddsh’ud) specie di 
maidlica inglese, così denominata dal 
suo inventore, Josiak (12/7 1730-3/1°95), 
di Burslem (Staffordshire), celebre va- 
salo, inventore anche del pirometro. 

Wednesbury (uènnsberi) Tughil- 
terra, Stattord) città, 25.340 ab. 
week-end (vikend) (ingl.; = fine 


della settimana) in Inghilterra, il pe- 
riodo settimanale di riposo, chie com 
prende il pomeriggio del sabato (v. sa- 
bato 4)) e la giornata della domenica. 

Weenix Jan (2/12 1640-29/9 1719), di 
Utrecht, figlio del pittore olandese Jan 
Baptist (1621-60), celebre pittore di sel- 
vaggina morta; m. a Amsterdam. 

Weert (Olanda, Limburg) c., 8060 
tb.; v. Werth. 

Weesp (Olanda N) comune, 6683 
(agglom. 6210) ab. 

Weetslade (Inghilterra, Nor- 
thumberland) comune, 5453 ab. 

Wegele (-gh-) Franz Xaver (8/10 
1823-19/10 ’97), fu stòrico (anche dan- 
tista), dal 1857 prof. a Wiirzburg. 

Wegener (-ghe-) 1) arl Georg, 
dli Brandenburg a. H. (n. 31/5 1863), 
geògrafo e viaggiatore d’esplorazione; 
-2) Kaspar Frederik (13/121802-°/5 93), 
di Gndbjerg, storico danese; m. a Co- 
penaghen. 

Weger (-gher) Johann Aug. (?8/7 
1823-29/6 ’92), di Norimberga, incisore 
in acciaio e rame; così anche suo figlio 
Theodor (n. 4/1 1849). 

Wegrow (Polonia, Siedlce) città, 
11.500 ab. 

wegstunde (ted.; = ora di cam- 
mino) (Svizzera) misura = 4.8 Km. 

Weh (Indie Orientali Olandesi) iso- 
le, al N di Sumatra, 175 kmq. 

Wellau (Kébnigsberg) città, 5288 
ab. (1910). 

Weibertreu v. Weinsberg. 

Weilchsel (vaich-) v. Vìstola 1). 

Weida (vai-) 1) (Weimar) città, 
10.040 ab. (1925); - 2) (Dalome) luo- 
go, 2630 ab. 

Weiden (vai-) (Baviera, Oberpfalz) 
città, 19.536 ab. (1925). 

Weldenau (Vestfalia, Arnsberg) 
borgo, 8117 ab. 

Weligand (val-) Wilhelm, diGissi- 
gheim (n. 18/3 1862), poeta lir. iedesco. 

Weigel (vaighel) Johann Aug. 
Gottloh (28/0 1773-25/12 1846), di Lip- 
sia, libraio, antiquario e collettore ar- 
tistico; così i suoi figli Theodor Qswald 
(5/81812-2/7°81)e Jtudolf(19/41804-72/8°67) 

weigelia genere di piante caprifo- 
gliacee; « weigelia rosea » della Cina. 
arboscello ornamentale. 

Weig1l (vàigl) Joseph (28/2 1766-3/, 
1846), di Kis-Marton (Fisenstadt), com- 
posit.drammat. (33 opere); m.a Vienna. 

Wei-hni-wei (uei-) (Cina, Cia 
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tung) porto, sulla riva N della penis. 
che separa il golfo del Pe-ci-li dal mar 
Giallo; ceduto 1/7 1898 dalla Cina al. 
l'Inghilterra in enfiteusi col territorio 
adiacente (738 kmq, 154.416 ab. nel 
1921); col trattato di Washington gen- 
naio 1922 l’Inghilterra ne ha promesso 
la restituzione alla Cina ; capitale Wei- 
hai-wei o Port-Edward (2000 ab.). 

Weil (vàil) 1) Gustav (24/4 1808-80/s 
'89), di Sulzburg (Baden), orientalista 
e stòrico, prof. a Heidelberg; scrisse: 
« Geschichte der Khalifen » (1846-62); 
m. a Freiburg i. Br.; — 2) Henri (29/8 
1818-5/11 1909), di Francoforte s. AM., 
naturalizzato francese; ellenista, pro- 
l'essore a Parigi; — 83) /Zenri Maurice 
(1845-13/7 1924), di Parigi, ufficiale 
frane., partecipò alla guerra del 1870; 
studioso (noto sotto il nome di « Com- 
mandant Weil») di storia militare e 
politica del periodo napoleonico e del 
2°impero; amicissimo dell’Italia, mol. 
ti suoi scritti riguardano il risorgimen- 
to italiano; m. a Puszta Kévecses in 
Cecoslovacchia; - 4) Joseph « Ritter 
von Weilen » (28/12 1830-3/7 ’89), di Te- 
tin presso Praga, poeta drammaturgo 
e romanz., e dall'84 redatt. deli’ ope- 
ra dell'arciduca eredit. Rodolfo « Die 
usterreich.-ungar. Monarchie in Wort 
und Bild » (1886 e seg.); m. a Vienna. 

Well (vàil) (di), mal, v. ìttero 3). 

Weilbach (vail-) (Wiesbaden) luo- 
go, con una sorgente sòdico-clorurata 
solforosa a 14°. 

Weimar 1) (vai-) (Luringia) città 
capitale già del granducato di Sasso- 
nia Weimar-Eiscnach, dal 1920 della 
repubblica di ‘’l’uringia, 41.403 ab.; 
vi dimorarono Goethe, Schiller, Her- 
der, Wieland; 5/2 1919 vi fu aperta 
la Costituente germanica che il 22/6 
autorizzò la firma del trattato di pace 
di Versaglia con le potenze alleate e 
lo ratificò il 9/7; 11/8 approvò la costi- 
tuzione e ricevette il 22/8 il giuram. di 
Ebert, primo presid. della Repubblica 
federativa tedesca; - 2) v. Bernardo 5). 

Weinberge (vain-ghe)v.Praga1). 

Weinbéhla (vainbola) (Sassonia, 
Dresda) borgo, 5556 ab. 

Weinfelden (vain-) (Turgovia) 
borgo, 2736 ab. 

Weingarten (vain-) (Wiirt- 
temberg, Donaukreis) città, 8077 ab. 
(1910); v. Guelfi, dei, 1). 

Weingartner (vain-) l'elix von 


Miinzberg, di Zara (n. 2/6 1863), ce- 
lebre direttore d’orchestra e compo. 
sitoro di musica; fu per molti anni 
direttore della Volksoper di Vienna. 

Weinheim (vainhaim) (Baden) 
città, 15.793 ab. (1925). 

Weinhold (vain-) Karl (29/10 1823- 
10/3 1901), di Reichenbach, celebre ger- 
manista, prof. nell’univers. di Berlino. 

Weinsberg(vains-)(Wiirttemberg, 


.Neckarkreis) città. 3271 ab. (1910): rì- 


deri del castello « Weibertren », dal 
quale, sec. la leggenda, 1140. avendolo 
espugnato re Corrado III, le donne por- 
tarono fuori in spalla i propri mariti. 

Weipert (vai-) (Cecoslovacchia) 
città, 10.039 (aggloni. 9850) ab. 

Weir (uèr) (Stati Uniti d'America, 
Kansas) città, 2977 ab. 

Weir Mitchell v.ingrassare (per). 

Welsbach (vais-) Ludwig Julius 
(29/8 1806-24/2 ’71), di AMittelschmicde- 
berg presso Annaberg, celebre mate- 
matico e idraulico, professore a Trei. 
berg; scrisse: « Lehrbuch der Iuge- 
nieur und Maschinenmechanik ». 

Weise (vai-) 1) Amablie Eunma So- 
phie (®fro 1791-*5/o 1858), di Fehmarn 
(isola) in Holstein, dal 1811 marita- 
ta Schoppe in Amburgo; dal 1-51 in 
America; fu romanziera; - 2) Christian 
(39/4 1642-21/10 1708), di Zittau, roman. 
ziere satirico. 

Welshaupt{(vais-)v.Illuminati 2). 

Weismann (vais-), vetta, v. Ru- 
venzori. 

Weismann (von) August (2/1 
1834-7/11 1914), di Francoforte 8. M., 
prof. di zoologia e di anatomia com- 
parata (dal 1863) a Freiburg ì. Br.; fa- 
moso per i suoi stndi sulla eredità na- 
inrale; ne scr. E. Ganpp (Jena 1917). 

Weiss 1) André, di Mulhouse (n. 
1858), giurista. professore alla facoltà 
di legge di Parigi; il suo « Trattato 
di diritto internazionale » (voll. 7) fu 
premiato 1902 dall'Accad. di Scienze 
Morali; - 2) Jean-Jacques (19fn1 1827- 
20/5 *95), di Bayonne, scrittore fran- 
cese; dal 1887 archivista a Fontaine- 
bleau, dove morì. 

Weisse (vaisse) Christian Felix 
(23/1 1726-19/12 1804), di Annaberg, poe- 
ta e scrittore per la gioventù (« Der 
Kinderfreund », 1776-82, voll, 24); m. 
a Lipsia; suo nipote Christian Her 
mann (19/8 1801-1990 '66), fu professore 
di filosofia a Lipsia. 
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Weilssenburg (vais-) 1) (franc.: 
Wissenbonrg) (Basso Reno) città, 6788 
a).; 4/81870 vitt. dei Prussiani(Principe 
imper.) sui l'rancesi (Douay); dal 17/10 
1909 monum. conmemorat.; — 2) (Weis- 
senburg am Sand) (Franconia Media) 
città, 7189 ab. (1910); — 8) v. Gyulafe- 


hérvir; - 4) (linee di) v. Làuter (della). 


Weissenfels (vaiss-) (Prussia, 
Merseburg) città, 30.747 ab. (1925). 
Weissensee 1) (Brandeburgo, l’ot- 
slam e Berlino)c., 38,501 ab. (nel 1919); 
- 2) (lago di) (Carinzia), 6,6kmq; 918m. 
Weissenstein (vaissenstain) 1) 
(Estonia) città, 2700 ab.; —- 2) (Giura 
Svizzero, Soletta) vetta, 1283M; luogo 
di cura climatica; - 3) (Slesia, Breslau) 
comune, 10.212 (agglom. 8555) ab.; - 
4} (« Pietralba ») (Alto Adige), luogo 
a S di Bolzano; santuario; 1520m. 
Welsser Berg v. Bianco 7) b). 
Weisser Hirsch (Dresda) famo- 
so sanatorio, 
Weiaser See (vaiss-) (Vogesi; = 
Lago Binnco) lago, 29 ettari; 1054m, 
Welsshorn (vaiss-; = Corno Bian- 
co) di Zermatt (Alpi Penn.), m., 4512M. 
Weisskirechen (vaiss-) 1) (Mora- 
vin) a) distretto, 54.460 ab. (91 per kma); 
I») città, 7800 ab.; - 2) v. T'ehértemplom. 
Welsskirchlitz (vaiss-) (Cucoslo- 
vacchia) com., 5393 (agglom. 3307) ab. 
Welissstein (vaissstain) (Prussia, 
Breslanu) borg., 11.116 ab. (1910). 
Weitental v.Vallarga in Pusteria. 
Weitmar (valt-) (Vestfalia, Arn- 
sberg) borgo, 18.071 ab. 
Weitzecker Giacomo (19/6 1845- 
26/8 1911), di Torre Pellice, 1883-90 
missionario valdese ed esploratore nel- 
l'Africa meridion.; m. a Torre Pellice. 
Weitzmanmn (vaitz-) Karl Frie- 
drich (19/8 1808-7/11 ’8$0), di Berlino, 
contrappuntista e teòr.; scr.: « Gesch. 
des Klavierspiels » (2® ediz. 1880). 
Weizsiteker (vaiz-) 1) Julius (13/2 
1828-8/9 '89), di Oehringen, stàrico te- 
desco, dal ’81 professore a Berlino; m. 
a Kissingen; - 2) Karl Heinrich (11/12 
1822-19/8 '99). fratello del precedente, 
teòlogo protestante, dal 1861 profes- 
sore nell’ università di Tubingen. 
Wekerlé 1) Alexander, di Moor 
presso Stuhlweissenburg (14/11 1848- 
29/8 1921), uomo di stato ungherese 
(liberale), 1892 e ‘96, poi 1906-8 primo 
ministro; -2) Ladislaus, di M6dos (n. 
9/12 1840), filòsofo ungherese. 


welcher (ingl.; uàleer), alle corse, 
lo scommettitore che non ha di che 
pagare le scommesse che ha fatte. 

Welcker 1) Friedrich Gottlieb (4 
1784-17 /12 1868), di Grilnberg (Hessen), 
fn distinto archedlogo, prof. a Bonn; 
scrisse: « Griech. GGtterlehre » (1857- 
62); ne scrisse Kekmulé (1880); - 2) Karl 
Theodor (2°/8 1790-19/3 1869), di Obero- 
fleiden, fratello del prec.,rinom.pubbli- 
cista, polit. e statista; m. a Heidelberg. 

Welcome Nuggetla pepita d'oro 
di 2217 once trovata (1851) a Ballarat. 

Welden (von) Ludwig (barone) 
(1°/o 1780-7/s 1853), di Laupheim nel 
Wiirttemberg, generale austriaco; 8/8 
1848 respinto da Bologna; m. a Graz 

Welfen = Guelfi (v.). 

Weller Sam l’allegro servitore di 
Pickwick (v.). 

Wellesley (néllsli) 1) (provincia) 
v. Penang b); - 2) (di) isole (A ustra- 
Jia), nel golfo di Carpentaria al $; Ja 
maggiore è Mornington. 

Wellesley 1) titolo della famiglia 
Cowley (caule), immigr. dall’ Inghil. 
terra in Irlanda, e ì cui beni e il nome 
passarono 1728 in Richard Cowley ba. 
rone Mornington; - 2) v. Wellington; 
- 3) Richard Cowley marchese di Wel- 
lesley (29/6 1760-25/9 1842), di Dublin, 
1797-1805 governat. generale d’ India, 
sconfisse il sultano di Maisur ‘Fippu 
Sahih e ne conquistò 4/5 1799 la capi- 
tale Seringapatam, e più tardi fece pri- 
gioniero il granmogél; m. a Kingston 
House pr. Brompton ; di lui « Memoirs 
and correspondence» ed. 1846 (voll. 3); 
furono suoi fratelli il duca di Wellin- 
gton (v.) e Lord Cowloy. 

Wellingborough (uvellingbero ) 
(Inghilt., Northampton) c., 15.100 ab. 

Wellington (uélinton) 1) (Inghil- 
terra, Salop o Shbropshire) città, 6283 
ab.; —- 2) (Inghilterra, Somerset) com., 
7283 ab.; —- 8) (Nuova Zelanda, isola N) 
città, sullo stretto di Cook, capitaledel 
Dominio (dal 1876), 118.490 ab. (com- 
preso i sobborghi; nel 1925); arcive- 
scovo cattolico; v. Nuova Zelanda; - 
4) (Stati Uniti d'America, Kansas) 
città, 4245 ab.; — 5) (Stati Uniti, Ohio) 
villaggio, 2094 ab. 

Wellington 1) casa ducale ingle- 
se, residente a Londra e a Strathfield- 
Saye (Hampshire); capo attuale: 4r- 
thur Oharles Wellesley, quarto duca di 
Wellington, marchese di Douro, prin- 





wel 





cipo di (Waterloo, duca di Ciudad-Ro- 
drigo, n. n Apsley House 15/3 1849; 
figlio: Arthur (n. a Londra 9/6 1876); 
-2) Arthur Wellesley (Auca) (1/5 1769- 
14/9 1852), di Dangan Castle (Irlanda), 
generale e nomo di stato britannico; 
dal 1808 comandante în Spagna 8 Por- 
togallo contro i Irancesi; vittorioso 

a Talavera 26/7 1809, a Salamanca 22/7 


1812, a Vitoria 21/6 1819, 11/5 1814 duca : 


Ai Wellington, 18/6 1815 a Waterloo; m. 
a Walmer Castle presso Dover; biogr., 
di Maxwell (6% ediz. 1878); il suo pri- 
mogenito Arthur PR. secondo duca di 
Wellington, m. senza prole 18/8 ’84. 

wellingtonia v. mammut 1). 

Wellman Walter, di Mentor (0.) 
(un. 1858), giornalista a Washington ed 
esploratore polare. 

W.ells (Stati Uniti, Minnesota) vil- 
laggio, 2017 ab. 

Wells (uòdls) 1) Herdert George, di 
Bromley (Kent) (n. 21/9 1866), roman- 
ziere e novell. inglese; i suoi racconti, 
a base di fantasie scientifiche, furono 


spessodelleingegnose anticipazioni su- | 


gli avvenimenti successivi: « The time 
machine», 1895; «Theinvisible man», 

1897; « The war of the worlds », 1898; 

« When thesleeper awakes», 1899; « In 
the days ofthecomet»,1906; « The war 
in tho air », 1908; ecc., oltre a parecchi 
scritti sulla guerra mondiale e ad altri 
per il socialismo, verso il quale non na- 
sconde le sue simpatie; - 2) Horace 
(22 /11815-°4/1°48), dentista ad Hartford 
(Vermont), fu l'inventore dell’aneste- 
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sia; misconosciuto, si suicidò aprendo- 


si le vene in un bagno. 

Wellsboro (Stati Uniti d’Ameri- 
ca, Pennsylvania) borgo, 2954 ab. 

W.ellstone (Stati Uniti d’Ameri- 
ca, Ohio) città, 8045 ab. 

Wellsville (Stati Uniti d’Ame- 
rica) 1) (New York) città, 3556 ab.; - 
2) (Ohio) città, 6146 ab. 

Wels (Alta A ustria)1) distr., 87.170 
ab. (92 per kmq); - 2) città, 10.120 ab. 

Welsberg oggi .IMonguelfo (fu det- 
ta anche Valispergo (Bressanone) co- 
mune, 969 ab., nella valle della Rien- 
za; 18050; stazione climatica estiva. 

Welser 1) Bartholomaus, di Au- 
gusta, imprestò a Carlo V una enorme 
somma di danaro; m. 1561: sua nipo- 
to Philippine, fu moglie dell’arciduea 
Ferdinando; - 2) Markus (29/6 1558-23/6 
1614), di Augusta, noto nella storia 


wWer 


della fisica per la suna corrispondonza 
epistolare con Galileo e Scheiner; pub- 
blicò (Venezia, 1591) la « Tabula pen- 
tingeriana », e scr. di storia bavarese. 

welsh il linguag. cèltico del Wales, 

Welshpool (uèl3pul) (Inghilterra, 
Wales, Montgomery) comune, 6121 ab. 

Welter Jean-Foseph (3/6 1763-9/7 
1852), di Redange, scoprì l’àcido pì- 
crico (amaro di Welter) e l’Acido ipo- 
solforoso, e inventò i tubi di sicurezza 
(v. sicurezza, di, 9)) degli apparati chi- 
mici; m. a Parigi. 

Weltl Emili (23/4 1825-24/2 99), di 
Zurzach, uomo di stato svizzero. 

weltpolit'k (ted.; = politica 
mondiale) era la politica imperialista 
della Germania avanti la gnerra. 

Welwarn (boemo: Velvary) (Boe- 
mia, Schlan) com., 2392 ab. (nel 1900). 

welwitschia miraAbilis pianta 
gnetàcea della costa d’Angola; il fusto 
spugnoso alto 2/3 m porta soltanto due 
foglie lunghe fin due m, coriacee per- 
sistenti, e un frutto simile a pina. 

Wembley Park è al NO di Lon- 
dra, fra Neasden ed Harrow; £3/4 1924 
inaugurata la grande Esposizione Im- 
periale (dell'Impero Britannico). 

Wendelstein (Baviera) monte, 
1849; ferrovia. 

Wenden (Livonia) città, 4370 ab. 

Wener, lago, = Viiner (v. Gitaclf). 

Wenern == Viinern (v. Gotaelf). 

Wenersborg (ven-) v. Elfsborg. 

Wenglein (-giain) Joseph, di Ma- 
naco di Baviera (n. 5/10 1845), pittore 
paesaggista. 

Wenlock v. Much Wenlock. 

Wenman v. Galapagos. 

Werbécezy Stefano (1475-1541), di 
Szòkefalva in Transilvania, giurista, 
autore del primo codice ungher. («'Vri. 
partitum iuris Hungariae consuetu- 
dinarii Verboczianum »). 

ser da ? 0 wer ist da? (ted.) 
= chi va lA? 

Werdan (Zwickau) città, 21.093 
ab. (1925). 

Werden an die Ruhr (Rhbein- 
land, MDiisseldorf) città, 12.800 ab.; 
già famoso convento di benedettini; 
v. argenteo. 

Werder 1) (Prussia) 
tile tra finmi o paduli; 
città, 6757 ab. (1910). 

Werder 1) Augusti Leopold conte 
von (2/0 1808-12/0 ’87), di Schlossberg 


» terreno fer- 
- 2) (l’otsdam) 





iii meniini 
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{Prussia Orient.), generale prussiano, 
18/8-27,9 1870 diresse l'assedio di Stra- 
sburgo; - 2) Diederich von dem, (17 
1584-18/12 1657), di Verdershansen in 
Ambalt-Kothen, fun il primo tradutt. 
tedesco dei poemi dell'Ariosto e del 
Tasso; - 3) Zaudwig (1/6 1808-4/8 85), 
di Kiissnacht (Zurigo), inventò nn fu- 
cile a retrocarica; m. a Norimberga. 

Werder an Havel (Brandebur- 
go, Potsdam e Berlino) città, 6937 ab. 

Werdonl (Vestfalia, Arnsberg) 
borgo, 8592 (agglom. 4410) ab. 

Wert, Adriaen van der, (21/1 1650- 
12/11 1722), di Kralingen (Rotterdam), 

ittore; così suo frat. Pieter(1665-1718). 

Wergeland (-che-) 1) Camilla, 
v. Collett; - 2) Zfenrik Arnold T'hau- 
Low (17/6 1808-12/1 '45), di Kristiansand, 
fratello della preced., poeta norvegese; 
nescriss. Lassen (2a ediz.1877),Schwna- 
nenfliigel, H. Koht (1907, Kristiania). 

wergeld (-gheld) = guidrigildo. 

Weringia 226° asteroide, trovato 
da Palisa!9/7 1882: gira intorno al Sole 
in 1631 giorni alla distanza media di 
407 milioni di km. 

wer ist da ? v. wer da? 

Werl (Vestfalia, Arnsberg) città, 
6268 (agglom. 57653) ab. 

Werla v. Burgdorf 1) a). 

Werlauwff Frilk Kristian (*/7 1781- 
6/6 1871), di Copenaghen, stòrico. 

WerlIhof, malattia di, la porpora 
emorragica. 

Wermelskirehen (IKheinland, 
Diisseldorf) co., 15.633 (aggl. 8920) ab. 

Wermland (Svèzia) lin: 19.314 
kmq, 251.360 ab. (13 per kmq); capo- 
luogo MHarlstadt. 

Werne (Vestfalia, Arnsberg) bor- 
go, 13.494 (agglom. 12.012) ab. 

Werner 1) Abraham Gottlob (8/0 
1750-8°/6 1817), di Wehrau (Oberlau- 
sitz), celebre mineralogista, fondatore 
della geognosìa; m.a Dresda; - 2) A7- 
fred, di Mulhausen in Alsazia (n. 12/12 
1866), prof. di chimica al politecnico 
di Zurigo, ottenne 1913 il premio No- 
bel per la chimica; - 3) Ant0% (von) 
(9.5 1843-5/1 1915), di Frankfart a. O., 
pittore di storia e di genere, direttore 
della regia scuola accademica per le 
arti figurative in Berlin; fu il pittore 
ufficiale della guerra 1870-71 (« Incon- 
tro di Napoleone e Bismarck », « As- 
salto delle colline di Spichern », « Pro- 
clamazione dell'impero a Versailles »); 


'm. a Berlino; - 4) Z., v. Biirstenbin- 


der; - 5) lranz (von) (39/8 1836-12/0 81), 
di Vienna, fu diplomatico turco (« Mu- 
rad Etfendi») e scrittore tedesco; m, a 
L'Aja;- 6) Priedrich Ludwig Zacha- 
rias(18/11 1768-1?7/11823),di Konigsherg, 
predicatore = Vienna, poeta drammiati- 
co; ne ser. Hitzig (1823); — 7) Fritz (3/12 
1827-16/4 1908), di Berlino, pittore di 
genere; - 8) Zan, v. Bluze de Bury; 
- 9) Harl (4/10 1808-19/1° 94), di Weimar, 
celebre pittore acquerellista, 1833-53 in 
Italia (1849 prese parte alla difesa di 
lioma); poi professore all'Accademia 
di Lipsia; - 10) Iteinhold, di Veferlin- 
gen presso (rardelegen (n. 19/5 1825), 
ammiritglio tedesco e scrittore; — 11) £ti- 
chard Maria, v. Hebbel. 

Wernigerode (-ghe-) Magde- 
burg) città, 18.350 ab. (1910). 

Werra v., Fulda 1). 

Werschetz = Versecz (v.). 

Werse v. Allen. 

Wertach (fiume) v. Lech 1). 

Werth, Joliann von, (1602?-19/9°52), 
di Weert (v.) («Jean van Weerdt »), 
generale nella guerra dei 30 anni, pri- 
ma al servizio bavarese, poi dell’im- 
peratore; m. a Benatek (Boemia); ne 
serissero Barthold (1826), von Janko 
(1874), Toicher (1876). 

Wertheim (Baden) città, 3673 ab. 
(1925). 

Werther protagonista di un ro- 
manzo di Goethe («I dolori del gio- 
vane Werther »); v. Jerusalem 2). 

Werther 1) Julius, di Russia (n. 
20/6 1838), poeta drammatico, direttore 
del Teatro di Corte a Mannheim; 
) Karl (von), barone, (1809-9/2 ’94), di 
di K6nigsberg (Prussia), diplomatico 
tedesco; m. a Monaco di Baviera. 

Werwick o Werwicg (Fiandra Oc- 
cidentale) città, 9883 ab. 

Wesel(Rheinland, Disseldorf) cit- 
tà e fortezza, 23.237 ab. 

Wesemann Alfred, di Vienna (n. 
1874), pittore d’ animali. 

Wesenberg (Istonia) c., 5700 al. 

Weser (lat.: Visurgis) (Germania, 
Mare del Nord), fiume, che si forma n° 
Miinden per l'unione della Falda edel- 
la Werra; 712 km (colla Werra); af- 
tluente di sinistra la Hunte (188 km); 
v. Fulda 1). 

Wesley (nèssli) 1) John (0/6 [v. 
st.] 1703-2/3 '91), di Epworth (Lincoln), 
e suo fratello Charles (1708-29/8 ’88), 











fondarono, insieme con George IFRite- 
fiela (v.) la sétta dei metodisti (v.); 
nel 1741 Whitefield si separò da Wes- 
ley e allora i metodisti si divisero in 


whitefieldiani e wesleyani; ne scris- | 


sero Sonthey (4% ediz. 1864), Watson 
(1861), Tyerman (1877), Telford (18°6), 
Green (1905), Winchester (1906); -2) Sa- 
inuel (24/2 1766-1210 1837), di Bristol, 
rinomato organista e compositore; m. 
i Londra. 

Wesseling Peter (« Wesselingio » 
Cf 1692-%/11 1764), di Burgsteinfurt 
(Miinster), filòlogo; prof. a Utrecht, 
dove morì. 

Wesselofski Aleksandr v. Vesse- 
lovski. 

Wessenberg,IgnazHeinvichKarl 
(von), barone, (4'111774-°/8 1860), di Dre- 
sda, tedlogo cattolico liberale; scrisse: 
« Die grossen Kirchenver pri 
dtes 15. und 16. Jalirh. » (1840); m. 
Costanza; ne scrisse Beck (1874). 

Wessex v. Anglosassoni. 

Wesson (Stati Uniti, Mississippi) 
borgo, 3279 ab. 

West Benjamin (19/10 1738-1213 1820), 
di Springfield Pennsvivania), pittore 
di storia, fondò 1768 l'Accad. di Belle 
Arti a Londra; ne scr. Golt (1820). 

West Bend (Stati Uniti, Wiscon- 
sin) città, 2119 ab. 

West Rethlehem (Stati Uniti, 
Pennsylvania) borgo, 3465 ab. 

West Bridgford (Inghilterra, 
Nottingham) comune, 7018 ab. 

West Bromwich (-bremmié) 
(Stafford) città, 73.761 ab. (1921). 

Westbrook (Stati Uniti, Maine) 
città, 7283 ab. 

West Chester (Stati Uniti, Penn- 
sylvania) borgo, 9524 ab. 

West Derby sobl. di Liverpool. 

Westend la parte occidentale di 
Londra, abitata dall’ aristocrazia. 

Westerîs (-05) (Svàzia, Westman- 
land) città, 8300 ab.; 29/4 1521 vittoria 
dei Dalecarli (Wasa) sopra i Danesi. 

Westerbotten (Svèzia, N) lin, 
59.098 kmq; 127.300 ab. (2 per kmq); 
capoluogo Umed. 

Westerbygd fu il complesso delle 
antiche colonie scandinaviche sulla co- 
sta occidentale della Groenlandia. 

Westergaard Niels Ludwig (“7/10 
1815-19/0 ’78), di Coponaghen, sanserit. 

Westerhout, Niccolò van, ana» 
1862-23/8 '98), di Mola di Bari, piani- 


sta e compositore, professore d’armo- 
nia nel Conservatorio di Napoli. 
Westermann Anton (18/6 1806- 
24 11 ’69), dì Lipsia, fildlogo. 
Western Islanas v. Ebridi. 
Westernorrland (Svèzia, N)lin, 
25.047 kmq; 212.000 ab. (8 per kmq); 
capolnogo Hernisand. 
Westerwald il rialto (Fnchskan- 
ten 657) tra i finmi Reno, LahneSicg. 
Westerwik (Kalmar) c., 6960 ab. 
Westfalen v. Vestfalia. 
Westfictad (uèstfild) Stati Uniti, 
New York) villaggio, 2430 ab. 
Westfjord (Norvegia) gran golfo 
fra le Isole Lofoten e la costa. 
West Ham (nè.t hemm) {Kssex) 
sobborgo di Londra, 300.905 ab. (1921). 
West Hammond (Stati Uniti, 
Mlinois) villaggio, 2935 nb. 
West Harbour (Nuova Zelanda, 


. isola S} sobborgo di Dunedìn, 1866 ab. 


West Hartlepool (uest hartlpul) 
{(Inghilt., Durham) città, 63.923 nb. 

West Haven (Stati Uniti, Con- 
necticut) borgo, 5247 ab. 

West Mawerstrvaw (Stati Uniti, 
New York) villaggio, 2079 ab. 

West Mazelton (Stati Uniti, 


' Pennsylvania) borgo, 2516 ab. 


West Hoboken (Stati Uniti, New 
: Jersey) borgo, 35.403 ab. (nel 1910). 

West Houghton (Inghilterra, 
Lancaster) comune, 14.377 ab. 

Westinghouse (ue-ause) (reorge 
(1846-12/3 1914), n. nello stato di New 
York, celebre inventore; aspecialmen- 
te noto per il freno ferroviario ad aria 
compressa (« the railway air-brake », 
1868); m. a New York. 

West Lafayette (Stati Uniti, In- 
diana) villaggio, 2302 ab. 

Westland v. Hokitika. 

Westiothian (uestlosienn) v. Lin- 
lithgow. 

Westmacott{uestmekett) Richard 
(sir) (1775-1/01856), di Londra, senltore; 
così suo figlio Richard (1799-19/4 1872). 

Westmanland (Svèzia, S) lin: 
6815 kmq, 138.740 ab. (20 per kmq); 
enpoluogo Westerd8. 

Westmeath (uèstmiss) v. 
lingar. 

Westminster 1) v. Londra a); - 
2) (Stati Uniti, Maryland) villaggio, 
3199 ab. 

Westminster (di) 1) abazia, chie- 
sa a Londra, del tempo di Enrico II, 
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luogo d'’incoronazione e sepoltura dei 
re inglesi; 6 luogo di sepoltura dei più 
illustri uomini britannici; - 2) palazzo, 
nuovo palazzo del Parlam. a Londra, 
costr. 1840-52; v. Westminster Il’all. 

Westminster casa ducole inglese 
(famiglia Grosvenor) residente a Lon- 
dra e a Eaton Hall (Chester); capo 
attuale: Hugh Richard Arthur Gro- 
svenor secondo duca di Westminster, 
n. a Haton Hall 19/3 1879. 

Westminster Hall l'antico pa- 
lazzo del Parlamento a Londra, bru- 
ciato nel 1834; v. Westminster (di).2). 

Westmoreland (uèstmortànd) 1) 
(Inghilterra, N) contea, 66.100 nb. (33 
per kmq); cupol. Appleby; — 2) John 
Fane (conte), (3/2 1784-1910 1859), di- 
plomatico britannico, serittore mili- 
tare e musicista; fu sua moglie Pri- 
scilla Anno Wellesley Pole (13/3 1793- 
18/2 1879), nipote di Wellington, pittr. 

Westmount (Canadà, Quebec) cit- 
tà, 14.579 ab. (nel 1911). 

West Newton (Stati Uniti, Penn- 
sylvania) borgo, 2467 ab. 

West New York (Stati Uniti, 
New Jersey) borgo, 5267 ab. 

Weston Agnes la fondatrice delle 
caso di riposo e di conforto pei marinai, 
detta la « mamma della marina brit. ». 

Weston super Mare (Inghiter- 
ra, Somerset) città, 19.845 ab. 

West Orange (Stati Uniti, New 
Jersoy) borgo, 6889 ab. 

Westphal 1) Karl Friedrich Otto 
(23,3 1833-58/1 ’90), di Berlino, medico 
psichiatrico; — 2) Itudolf (3/7 1826-11/7 
'92), di Obernkirchen (Hessen), filò- 
logo; m. a Stulthagen. ! 

Westphualen v. Vestfalia. 

West Pilbara Goldfield terri- 
torio aurifero di 24.509 kmq nella di- 
visione NO dell'Australia occidentale 
fra 200° e 230 S. 

West Pittston (Stati Uniti, Penn- 
sylvaniu) borgo, 5846 ab. 

West Piains (Stati Uniti, Missou- 
ri) città, 2902 ab. 

West Point (uest pòint) 1) (Mis- 
sissippi) borgo, 3193 ab.; - 2) (New 
York) città, sulla destra dell’Hudson; 
per la sua importanza militare fu det- 
ta la « Gibilterra dell’Hudson»; scuola 
militare della’ Confederaz. (dal 1802). 

Westport (Nuova Zelanda, isola 
S) comune, 2424 ab. 

Westray v. Orcadi 1). 


West Riding (uestrai-) (Yovkshi- 
re, O) distretto, 2.441.160 ab. (res, 341). 

West Selkiwvk (Stati Uniti, Ma- 
nitoba) com., 2188 ab. 

West Tampa (Stati Uniti, Flo- 
vida) città, 2356 ab. 

West Virginia v. Virginia Occid. 

West Washington (uest udscin- 
ton) (Stati Uniti, Pennsylvania) bor- 
HO, 2693 ab. 

W'etter 1) o Netta (Indie Orientali 
olandesi, isole di SO) isola, 3888 kmq, 
8000 ab.; - 2) (Vestf., Arnsberg) borgo, 
8023 (agg1.6295)a.;-3)(lago)v. Wettern. 

. Wetterau (Oberhessen) distretto. 

Wetterbergh Karl Anton (9 
1804-31/1 °89), di Jinképiug, novellista 
svedese; pseudonimo: Onkel Adam. 

Wetteren (Belgio, Fiandra Orien- 
tale) com., 16.311 ab. (censim. 1910), 

Wetterhorn (Svizzera, Alpi Ber- 
nesi) montagna, 3705; dal 1908 tele- 
fèrica, costruita secondo i piani del- 
l'ing. Feldmann (m. 1906); stazione 
inferiore a 12572; In superiore a 2338. 

Wettern (Svèzia,S)lago, 1938 kma. 

Wetter Sp. v. Lechtal. 

Wettin (Merseburg) città, 2788 ab. 
(1910); col castello (« Winkel ») degli 
antichi conti di Wettin, dai quali di- 
scendono tutte le case regnanti sasso- 
niche; Dietrich conte di Wettin cad- 
de 982 a Squillace. 

Wetzlar (Koblenz) città, 13.389 
ab. (1910). . 

Wevelghens (liandra Occiden- 
tale) comune, 8215 ab. 

Wexford (udècsferrd) (Irlanda, 
Leinster) 1) contea, 111.540 ab. (48 por 
kmq); - 2) città, 11.168 ab.; porto. 

Wexiò (Sv., Kronoberg) c., 6670 a. 

wey (ve) 1) misura ingleso per gra- 
no, v. load 1); — 2) peso inglese per 
lana = 82,554 kg. 

Weybridge (Inghilterra, Surrey) 
comune, 5329 ab. 

Weyden v. Ruggero 7). 

Weyer v. Wier. 

Weygand Maxime, di Bruxelles 
(1. 1867), generale francese; capo di 
stato maggiore di Foch nel 1914, fu il 
suo fedele collaboratore durante tutta 
la Grande Guerra; 1920 fu capo delle 
forze militari in Polonia; 1923 alto 
commissario in Siria. 

Wey-hal-wey v. Wei-lai-wei. 

Weyler y Nicolau Valeriano, 
march. di Tenerifa, di Palma (Maior- 
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ca) (n. 1838), generale spagnuolo, più i! vanda di vin caldo, uova, sugo di li- 


volte comamlante delle truppe spa- 
gnuole a Cuba, dove si fece notare 
per la sua severità, capitano generale 
in Catalogna darante la guerra car- 
lista, poi governatore delle Filippine. 

Weymouth (nèmauds) (Inghilter- 
ra, Dorset) città, 10.031 ab., porto sul- 
la Manica. 

Weyprecht (vai-) Karl (8/9 1838- 
29/3°81), di Konigim QOdenwald, ufficiale 
Ai marina nustriaco, diresse 1872-74 con 
Payer la spedizione austro-ungàrica al 
Polo Nord sul vapore « Legetthof»; 39/8 
'73 scoperse le isole, che vennero chia- 
mate Franz Joseph Land, dove fu co- 
stretto adabbandonareil«Tegetthof»; 
m. a Michelstadt (Hessen). 

wharf (uarf) (ingl.) porto artifi- 
ciale, specie di molo in ferro o legno 
alquale possono accostare i bastimenti 
che non potrebbero avvicinarsi alla ri- 
va per la poca profondità o per altre 
ragioni. 

What Cheer (Stati Uniti, Jowa) 
città, 2746 ab. 

Wheaton 1) (uìt’ n) (Stati Uniti, 
Illinois) città, 2345 ab.; - 2) (Yukon) 
distretto metallif., con filoni di quarzo 
auro-argentifero, antimonio-argenti fe- 
ro, piombo-argentifero; è traversato 
dal fiume omoniino. 

Wheaton (ut n) Henry (fi 
1785:11/3 1848), di Providence (Rhode 
Island), diplomatico e scrittore; scris- 
se: «The history of the law of na- 
tions» (1842), « Elements of interna- 
tional law » (8* ediz. 1866). 

Whentatone (ritston) Charles 
(sir) (7/2 1802-19/10 ’74), di Gloucester, 
tisico illustre, prof. a Londra, scoperse 
indipend. da Siemens il principio delle 
dinamo autoeccitatrici; m. a Parigi; 
«ponte di Wheatstone » è una specia- 
le disposizione del yalvanòmetro per 
la misnra delle resistenze. 

Wheeler v. Bulwer 4). 

Wheeling (uìling) (Stati Uniti, 
West Virginia) città, 41.641 ab. (cens. 
1910); vescovo cattolico. 

Whewell{(uiuel) William (?4/51794- 
6/3 1866), di Lancaster, vicecancelliere 
dell'univers. di Cambridge, scr.: « Hi- 
story of the inductive sciences » (18237). 


Whickham (Inghilterra, Dur-. 


Nam) comune, 12.852 ab. 
whigs v. tòries. 
whip (uip; «e frusta) ingl.) 1) be- 


mone, zùcchero e cannella; - 2) net 
linguaggio parlamentare inglese, è, in 
tempi normali, l'araldo dei membri del 
suo partito e in tempo di elezioni gene- 
rali è colni che raccoglie gli elettori e 
li spinge alle urne. 

whipper-in (ingl.; uìpòr-in) capo- 
caccia, bracchiere a cavallo; figurata- 
mente nel linguaggio parlamentare, 
colui che nelle discussioni importanti 
e nelle votazioni chiama a raccolta i 
deputati ministeriali. 

whiîrlwind campaign v. Bryan. 

whiskey 0 whisky (uski) 1) {In- 
ghilt.) acquavite d'orzo; - 2) (Nord- 
america) acquavite di granturco; ce- 
lebre per insuperata bontà quella del 
Kentucky; - 83) specie di timonella. 

whist ginoco a carte, inventato dal- 
l'inglese Edmond Hoy/e (1672-1769). 

Whistler James Mac Neill (1834- 
17/71903), dì Lowell in Massachussetts, 
celebre pittore di ritratti; m. a Lon- 
ara; ne scrissero la vita E. R. e J. Pen- 
nell (Londra, 1908). 

Whiston (uìst’u) William (°9/121667- 
*2/8 1752), di Norton, fisico, filòbsofo è 
teòlogo inglese: destituito pel suo aria- 
nismo; m. a Londra. 

Whitby(York,N.K.)porto,11.755a. 

Whitchureh (Inghilterra, Salop 
o Shropshire) comune, 5221 ab. 

White (uait) 1) Andrew Dickson 
("/11 1832-1908), di Homer (New York), 
stòrico ediplomatico nordamericano; - 
2) George Stuart (sir) (9/7 1835-24/61912), 
maresciallo di campo inglese; si distin- 
sein India dove f111893-98 comandante 
in capo dell'esercito; poi nella guerra 
boera (eroica difesa di Ladysmith, 2/11 
1899-1/3 1900); — 3) ZMenry Mirke (31/3 
1785-19/10 1806), di Nottingham, poeta 
inglese; - 4) William (1845-1913), di 1)e- 
vonport, celebre archit. navale inglese. 

whiteboys (uaitbòis) (Irlanda, 
1760) erano bande di uomini masche- 
rati e in camicia bianca che giravano 
pel paese commettendo violenze con- 
tro i padroni, i preti e gli impiegati. 

Whitechapel v. Londra a). 

Whitefleld (uaitfild) (Inghilterra, 
Lancaster) comune, 6588 ab. 

Whitefìela George (29/12 1715 [non 
1714)-89/9’70), amico e collaboratore di 
Wesley (v. 1)) predicatore straordina- 
rio, fu il vero creatore dei rerivals (v.) 
evangelici del sec. 18%; v. metodisti. 


whi 


Whitehall {ua itho]]) (Stati Uniti) ! 
1) (Illinois) città, 2030 ab.; - 2) (New 
York) villaggio, 4377 ab.; - 3) grande 
strada di Londra, che va da Trafalgar 
Square verso Westminster. 

Whitehaven (uanit-hev'n) (Cum- 
berland) porto, 18.000 ab. 

Whitehead (unitid) Robert (1823- 
14/11 1905), di Bolton-le-Mors (Lanca- 
shire), industriale, invent. della tor- 
pedineautomatica per la cui fabbricaz. 
creò uno speciale stabilimento a Fiu- 
me; m. a Shrivenham (Lancashire). 

White Morse v. Skagway. 

Whitelocke (uaitlolk) Bulstrode 
(sir) (°/8 1605-23/1 *76), di Londra, fu 
sotto Cromwell ambasciatore inglese 
in Svèzia; lasciò « Memoirs » (1860); 
storico della rivoluzione inglese. ‘ 

White Mario Jessie v. Mario 
(Alberto). 

White Mountains v, Bianchi 5). 

White Pass v. Skagway. 

White Pluins (Stati Uniti, New 
York) villaggio, 7899 al. 

White River v. Arkansas 1); v. 
Bianco 4) a); v. Missouri 1) b}, 

white rope v. Abaca. 

Whitewater (Stati Uniti, Wiscon- 
sin) città, 3405 ab. 

W hiting (Stati Uviti, Indiana) bor- 
go, 3983 ab. 

Whitley (Inchilterra, Northum- 
berland) com., 6753 ab. 

Whitman (uit-}Walt (83/6 1819-27/3 
'92), di West Hills (Long Island), poe- 
ta (« Leaves of grass ») ; m. a Camden 
presso Philadelphia; ne scriss. Binns 
(1905) e Morris (« W. Whitman poe- 
ta della democrazia », Firenze, 1920). 

W>_uitney (uitni) monte, v. Ne- 
vada 2) a). 

Whitney (uitni) William Dwight 
(9/2 1827-7,6°94), di Northampton (ALas- 
suchussetts), linguista, prof. di sun- 
scrito a Newhaven; scrisse: « Life 
and growth of language » (1875). 

Whitstable (nitsteb’1) (Iughilter- 
ra, Kent) porto, 6270 ab. 

Whittier John Green leaf (7/12 
1807-7/0 '92), di Haverhill (Massachus- 
sutts), poeta americ., italofilo, cantò il 
nostro Risorgim.; m. a Hampton Falls 
{New Hampshire); ne scriss. Kennedy 
a ed. 1892), Higginson (3® ed. 1911), 

Barrett Wendell (Firenze, 1919). 

Whittington (in giierta; IDer- 


- by) comune, 9416 ab. 
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Whnitworth (Inghilterra, Lanca- 
ster) comune, 9578 ub. 

Whitworth Joseph (sir) (1803-*2/1 
87), di Stockport, meccanico indu- 
striale a Manchester, inventò un can- 
none che porta il suo nome. 

whoopiung (indiano) l'urlo acuto, 


.stridulo, gutturale, inimitabile dei Pel. 


lirosse. 

Whymper Edward (27/4 1840-19/9 
1911), di Londra, celebre alpivista e 
viaggiatore (1861 sul Pelvoux, 1865 sul 
Cervino, 1879-80 sul Chimborazo, A n- 
tisano, Cayambo e Cotopaxi); m. a 
Chamonix. 

Wiborg (Finlandia, SE) 1) gover. 
no, 43.055 kmq, 357.320 ab. (8 per 
kmq); — 2) città, 21.300 ab. 

Wichert Ernst (1/3 1831-20/: 1902), 
di Insterburg), drammatico e novelli- 
sta, a Berlino. 

Wichita (Stati Uniti, Kansas) cit- 
tà, 24.671 ab.; vescovo cattolico. 

Wichita Falls (Stati Uniti, Te- 
xas} comune, 2480 ab. 

Wichmanmr"arl L'riedrich (1775- 
8/41836), di Potsdam, scult., a Berlino. 

Wiek (Scozia) v. Caitbnesa, 

Wickede, Julius von,(11/7 1819-24 3 
96), di Schwerin, scritt., a Fisenach. 

WicekhofT Franz, di Stever (1. 7/6 
1853), professore di storia dell’arte nel- 
l'università di Vienna. 

Wiekleft (Wyclille) (uicliff) John 
(1330-81/12 ’84), di Npressnel in YVork- 
shire, dal 1374 parroco a Lutterworth, 
inveì contro la corruzione del clero e 
contro le pretese del Papa; fu un pre. 
cursore della Riforma; 4/5 1415 il con- 
cilio di Costanza lo dichiarò eretico, e 
ordinò ne fossero date al rogo le ossa; 
ser.: « De veritate sacrae scripturae », 
ediz, 1904; ne scrissero : I nzellardt 
(1824), Lechler (1873; nuova ed. 1904), 
Buddensieg (1885), Vattier (1886), Rae 
(1903), Carrick (1908), A. Fasulo (1924), 

Wicklow (uiclo)(Irlanda, Leinster) 
1) contea, 61.930 ab. (31 per kmq); - 
®) città,3300 ab.; —- 3) (monti) v. Irlanda. 

Wickrathb (Rleinland, Dissel- 
dorf) borgo, 6157 (agglom. 2450) ab. 

Wida1l Georges Fernand, di Dellys 
in Algeria (n. 1862), medico, professore 
ulla Facoltà di Medicina di Parigi; stu- 
diò con successo la serodiagnosi del tifo 
(il metodo da lui ideato ha il nome di 
« reazione del W'idal »), la patologia 
dvi reni, la vacciuuzione antitifica. 
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Widmann Joseph Victor (29/21842- 
1/111911), di Nennowitz in Moravia, ro- 
manziere e poeta (drammatico, epico e 
lirico) tedesco; m. a Berna, dove vive- 
va dal 1868. 

Wiamannstitter, figure di, di- 
consi certe linee disposte a foggia di 
figara reticolata, che si manifestano 
nella superficie di taglio dei ferri me- 
teorici, bagnandole di Acido nitrico; 
prendono nome da Alois Joseph Franz 
Xaver Beckh von Widmannsttitter (13;7 
1754-10/6 1849), di Graz, che nel 1808 
le scoprì. . 

Wianes (Inghilterra, Lancaster) 
comune, 28.580 ab. 

Widnmann Max (5/101812-4/3'95), 
di Eichstétt, scultore a Monaco di Bav. 

Widor Charles-Marie, di Lione (n. 
22/21845), organista e compositore, prof. 
ili composizione al Conservatorio di Pa- 
rigi; ne scrisse H. Reynand (1900). 

Widukind v, Viduchindo 2). 

Wiecek (vik) Friedrich (19/81785-5/10 
1873), di Pretsch presso Torgau, fu di- 
stinto maestro di piano e di canto; fab- 
bricante di pianoforti. 

Wied (vid) 1) casa principesca prus- 
sinna, resid. a Neuwied nella Prussia 

tenana; capo attuale: Wilhelm-Frie- 

drich-Hermann-Otho-Karl, sesto prin- 
cipe di Wied, n. a Nenwied 27/6 1872 e 
sposato ?°/10 1898 a Pauline principessa 
del Wiirttemberg (n. 19/12 1877); figlio 
primogenito: Hermann (n. a Potsdam 
18/8 1899); - 2) Elizabeth (regina di Ko- 
mania) v. Elisabetta 8); — 8) Mazzi. 
milian (principe) (22/0 1782-3/2 1867), 
viaggiò 1815-17 nel Brasile e 1832-34 
nell'America Settentrion., e narrò i 
viaggi suoi; m. a Neuwied; - 4) Wil. 
helm-Friedrich-Heinrich (principe), di 
Neuwied (n. 29/3 1876), già ufficiale 
prussiano, dal 9/2 1914 principe (so- 
vrano) d'Albania; abbandonò Duraz- 
40 3/0 1914 facendo riserva dei snoi 
diritti; dal 39/11 1906 sposato a Sofia 
principessa di Schénburg- Waldenburg 
{n. 21/5 1885); figlio, erede del trono: 
Carol-Vietor (n. a Potsdam il'°/s 1913); 
vive att Achensee nel ‘l'irolo. 

Wiedemanpn (vide-)1)Ferdinand- 
Toh. (39/3 1805-2°/12 ’87), di Hapsal in 
Estonia, fu linguista, un'autorità nel 
campo delle lingue finno-ùgriche; m. 
a Pietroburgo; — 2) Gustav Heinrich 
{2/10 1826-3/a ’99), di Berlino, rinomato 
lisico e chimico; suoi figli: £i//Qhard 


À 


ì | 


Ernst Gustav (n. 1/8 1852), chimico-fisi- 
co, profess. a Erlangen; Alfred (n. 8/7 
1856), egittòlogo. 

Wieden (viden) sobb. di Vienna. 

Wiederhola (vider-) (2/6 1835-11/1 
'98), Jakob Ernst, di Kassel, chimico 
tecnico; a lui si deve un processo di 
fabbricazione dei solfanelli senza foaf. 

Wiegmann (vig-) Marie, n. Han- 
cke (7/11 1826-4/12 '93), di Silberberg in 
Schlesien, pittrice; m. a Diùsseldorf. 

Wiehre (vire) v. Friburgo 1). 

Wiel Teodoro (1849-1920), di Oder- 
zo, musicòlogo, bibliòfilo. 

Wieland (viland) Christoph Mar- 
tin (5/0 1733-20/1 1813), di Oberholz.- 
heim presso Biberach, celebre poeta, 
dal 1772 a Weimar; ser.: « Agatlon » 
(1766-67; romanzo morale)},« Musarion » 
(1768; poema didasc.), «Oberon » (1781; 
epopea romanzesca sul tipo dell'Or- 
lando Turioso); biografia, di Ofterdin- 
ger (1877); ne scriss. Gruber (1827-8), 
Loebell (1858). 

Wieliczka (Galizia) 1) distretto, 
89.140 ab. (125 per kmq}; - 2) città, 
6293 (agglomer. 5335) ab.; sulla destra 
della Vistola presso Cracovia; famosa 
miniera di salgemma. . 

Wielopolskdi (von) Alexander 
(conte), marchese di Mirow-Gonza ga- 
Myszkowski (15/3 1803-39/12 ’77), uomo 
di stato polacco, tentò invano di etlet- 
tuaro nna conciliazione tra Polacchi 
e Russi; m. a Dresda. 

Wien (vin) v. Vienna 1). 

Wien Wilhelm, di Galttken presso 
Fischhausen (Prussia Orient.) (n. 19/1 
1864), dal 1900 pvof. di fisica all’uni- 
vers. di Wiìrzburg, noto per le sue ri- 
cerche sni raggi catodici e di Réutgen, 
sui raggi positivi, sulla spettroscopia; 
premio Nobel del 19î1 per la fisica. 

Wiener- Neustadt (viner nòi-) 
{Bassa,Austria) 1) distretto, 81.800 
ab. (66 per kmq); 2) città, 32.869 
ab. (censim. 1910). 

Wienerwald (viner-; Foresta 
Viennese (di Vienna}) (Bassa Austria) 
bassa montagna (Schopfel 893m); il 
« Cetius mons » degli antichi. 

Wiener Wald v. austriache. 

Wieninwshki 1) Henri (10/7 1835- 
2/4 ’80), di Lublin, violinista e com- 
positore; m. a Mosca; - 2) Joseph (23/8 
1838-11/11 1912), di Lublin, fratello del 
precedente, celebre pianista, dal 1875 
a Brussel. : 
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Wier (Woyer) Johaun(1515-28/19’88), 
di Grave (Noordbrab.) detto « Piscina- 
rius », medico, fu uno dei più strenui 
oppugnatori dei processi delle streghe; 
m.a ‘l'ecktenburg; ne scr. Binz (1885). 

Wieringen (Olanda, Frisia) isola 
dello Zuiderzee; dal 1920 al ’24 vi fu 
confinato il prince. Guglielmo di Prus- 
sia, già principe eredit. dell'impero. 

Wiertz Antoine-Joseph (*2/2 1806- 
18/665), di Dinant, pittore di storia; 
m. a Bruxelles. 

Wierzbol6w (Wirballen) {Polo- 
nia, Suwalki) città, 3285 ab. 

Wiesbaden (vis-) (Assia Nas- 
san) 1) reggenza, 5618 kmq, 1.296.240 
ub. (231 per kmq) (1925); - 2) città, 
102.557 ab. (1925); sorgenti clorur. sò- 
diche 130-690 (le ant.Aquaelattiacae). 

Wiesdorf(Rbeinland, Diisseldort) 
com., 10.334 (agglom. 7439) ab. 

Wiese (vìse) Berthold, di Rostock 
(n. 19/12 1859), profess. di-filologia ro- 
manza all'università di Halle, noto per 
numerosi studi sulla letteratura italia- 
na dei secoli 14° e 15% e per unu « Sto- 
rin della letteratura italiana» (in col- 
laborazione con E. Pèrcopo). 

Wieselbuxnrg v. Moson. 

Wieslockh (vis-) (Baden) c,,7278ab. 
(1925);27/41622vitt.diMansfeld sulilly. 

Wiesner Julius, di Tschechen(Mo- 
ravia) (29/11838-:*-/101916), botànico, di- 
rettore dell'Istituto di fisiologia delle 
pianto a Vienna; professore all'univer- 
sità; m. a Vieuna. 

Wietershelm (viterslaim), 
Eduard von, (19/9 1787-19/4 1863), di 
Zerhst, storico; scrisse: « Gesch. der 
Volkerwanderung » (2% ediz. 1881); m. 
a Neupouch (Bitlerfeld). 

Wiffisburg v. Avenches. 

“Wigan (unaighen) (Lancaster) cit- 
tà, 89.447 ab. (1921). 

Wigger v. Aar (o Aarc). , 

Wiggers (vigghers) 1) Heinrich 
Aug. Ludwig (1803-23/a '80), di Alten- 
hagen (Ifannover), farmacòdlogo, fu 
prof. a Géittingen; - 2) Morifz (1816- 
80/7 °94), di Rostock, uomo politico. 

Wight (uàit) (Inghilterra, Hamp.) 
is., 352 kmq, 73.630 ab.; l’ant. Vectis. 

Wigston Magna (Inghilterra, 
Leicester) comune, 8404 ab. 

wigtje (olandese) «= grammo. 

Wigtown (uisgtaun) (Scòzia, S) 
1) contea, 36.050 ab. (27 kinq); - 2) 
città, 1800 ab. 


wle — 4684 — wil 








wigwau tonda da Indiani. 

Wijk bij Duuretede (vaik bai-) 
(Utrecht) comune, 3000 nb.; presso al 
luogo dell'antica Batavodurum, 

Wil (Svizzera, San Giallo) co., 4060 a. 

Wilamowitz-Moellendaorff 
(von) Ulrich, di Markowitz in Posnua- 
nia (n. £°/12 1848), fildlogo ed archeò- 
logo, professore nell'università di Ber- 
lino dal 1897, ellenista, editore di nu- 
merosi testi greci. 

Witberforcee (uil-forss) William 
(24/8 1759-3°/7 1833), di Hull, tilàntro- 
po, propugnatore della abolizione del- 
la tratta dei negri; m. a Chelsea. 

Wilbrandt Adolf (24/8 1837-19/6 
1911), di Rostock, poeta drammatico 
o novelliere. 

Wilekens Martin (3/4 1834-9/s '97), 
di Hamburg, fisiol. e zoòdlogo, prof. di fi- 
siol. animale a Vienna; ser.: « Form und 
T.eben der landwirtsch. Haustiere». 

Wilcomir v. Vilcomir. 

Wilcox, carta, v. a fibre vegetali. 

Wilezeck (còk), Hans conte di, di 
Vienna (n. 7/12 1837), mecenate, pro- 
mnotore delle spedizioni al Polo Nord. 

Wila Heinrich (17/12 1833-5/0 1902), 
di Uster (Zurigo), meteoròdlogo, 1868- 
95 dirett. deli'Osservatorio fisico cen- 
trale di Pietroburgo; m. a Zurigo. 

Wilida 1) Q%karles (29/18 1854-11/0 
1907), di Vienna, fu pittore d’arte; - 
2) Wilhelm Eduard (‘8 1800-9/8 '56), 
di Hamburg, germunista; ser.: « Das 
Gildenwesen » (1831); m. a Kiel. 

Wildbad 1) (Wiirtt., Selva Nera) 
città, 4067 ab. (1910); 4250, sorgente 
clor. sod. da 330 a 380; - 2) v. Gastein. 

Wilde Oscar (19/10 1856-39/11 1900), 
di Dublino, poeta inglese raftinato, 
esteta decadente; fu anche noto per 
uno scandaloso processo per oltraggio 
si buoni costumi che gli valse due anni 
di lavori forzati ; scontata la condanna 
si stabili a Parigi e vi morì; scr.: « Sa- 
lomòè », Granima (1893), « Il principe 
felice e altri racconti », « 11 ritratto 
di Dorian Gray », romanzo, « 1)e pro- 
fundis », ecc.; ne scr. Sherard (1906); 
bibliogr., di S. Mason (Londra, 1914). 

Wildenbrueh (von) Ernst (3/2 
1845-15/1 1909), n. a Beirut in Siria (dove 
suo padre era console generale prussia- 
no), celebre poeta e autore drammatico 
(« Haubenlerche » [« Allodola incap- 
pucciata », 1891); « Der nene Herr » 


i (Berlino, */1 '91]); m. a Berlino. 
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Willdenschwert (Boemia) comu. 
ne, 6136 ab. 

Witagraf (Raugraf) fn titolo feu- 
dale delle antiche schiatte di dinasti 
sulla sinistra del Reno. 

Wildspitz v. Ctzthal. 

Witt Adolfo, di Milano (n.!/81868), 
valente, originale scult. (« Autoritrat- 
to », 1909; « Trilogia», 1912; « Vis tem- 
poris acti», 1913; « La famiglia», 1922). 

Wildungen v. Alt- Wildungen. 

wild west (ingl.) (uàild uest) oc- 
cidente selvagg.; frase con ia quale in 
America g’indicavano rina volta le re- 
gioni poco note dell’occid. della grande 
repubblica, abitate ancora da indiani, 
nelle quali si avventuravano soltanto i 
cercat. d'oro, i cacciat. di pelliccie, ece. 

Wilhelm v. Wacht am Rbein. 

Wilhelm (ted.) = Guglielmo. 

Wilhetmj August (*/0 1845-22/1 
1908), di Usingen (Nassau), fur celebre 
violinista; m. a Londra. 

Wilhelmina(ted.)}=> Guglielmina. 

Wilhelmina (Nuova@GuineaOlan- 
dese) monte, 4500M. 

Wilnelmsbad (IHanau) acque; 
14/7-1/9 1782 famoso congresso massò- 
nico (« convento ») convocato dal gran 
maestro Ferdinando di Brunswick (ti- 
ne della «Stretta Osservanza »). 

Wilheimshaven (Prussia, Au- 
rich) porto fortificato (inaugur. 17/4 
1869), 25.484 ab. (1925); comando della 
staz. navale tel. del Mare del Nord. 

Wilhelmshéhe castello renale a 
4 km da Cassel; 1870-71 vi abitò Na- 
poleone III come prigion. di guerra. 

Wilibald v. Alexis 2). 

ilken Friedrich (23/5 1777-24/12 
1840), di Ratzeburg, storiògrafo, pro- 
fessore a Berlino; scrisse: « Ciesch. 
der Kreuzziige » (1807-32). 

Wilkes (uilks) Charles (3/4 1798-9/2 
1877), di New York, ammiraglio, lires- 
se 1838-42 la grande spediz. d’esplor. 
nell'Oceano Pacifico, e poi ne scrisse 
(1855, voll. 5); m. a Washington. 

Wilkesbarre (uilksbar) (Penn- 
sylvania) città, 75.265 ab. (nel 1922). 

Wilkie (nilki) David (19/11 1785- 
3/s 1841), di Cults (Scòzia), cel. pittore 
di genere; m. in mare pr. Gibilterra. 

Wilkinsburg (Stati Uniti, Penn- 
sylvania) comune, 11.886 ab. 

Wilkinson (nilkins'n) John Gard- 
mer (sir) (5/10 1797-29/10 1875), di Har- 
dendale (Westmorland), egittòlogo. 


Wilkizki B. A. v. Zar Nicola II- 
Land. 

WilkoywîszKki (Suwalki) c., 5660 a. 

Will o Willy (ingl.) - Guglielmo, 

Willaert ({-art) Adriano (1490? 
?/12 1562), di Briigge, celebre contrap- 
puntista, dal 12/12 1527 maestro di cap- 
pella in San Marco di Venezia. 

Wilamette v. Columbia 1) b). 

Wille Johann Georg (5/11 1715-5/4 
1808), di K6nigsberg pr. Giessen, cel. 
incisore in rame, dal 1736 a Parigi. 

Willeme.,, Marianne von, n. Jung, 
(20/11 1784-5/12 1860), di Linz, venuta co- 
me attrice comica a Frankfurt a. M., 
fu dal banchiere Johann Jakob von 
Willemer adottata e poi (27/9 1814) spe- 
sata; amica di Goethe che la rese im- 
mortale sotto il nome di « Suleika »; 
ne scrisse Hiiffer (1878); v. Juug £). 

Willems 1) F/orent, di Liegi (n. 
8/1 1823), pittore, dal ’40 a Parigi; - 
2) Jans Frans (13/3 1793-84/6 1846), di 
Bouchout, filòblogo, storico, poeta fiam- 
mingo; m. a Gent; ne scrisse Snel- 
laert (1847). 

wiliemsdor (’l'ientje) (Olanda) 
moneta d’oro = 21,09 lr. 

‘ Willemstad v. Curacao. 
Willenhall (Stafford) c., 18.515 ab. 
Willesden (Middlesex) c., 165.669 

ab. (1921). 

Willette Adolphe (1857-4/2 1926), 
di Chélons-sur-Marne, pittore, dise- 
guatore caricaturista francese, 

Williams (uilliems) 1) George Wa- 
shington, di Bedford Springs (Penn- 
sylvania) (n. 19/10 1849), mulatto, stò- 
rico; scrisse: « History of the negro 
race in America » (1888, voll. 2); — 
2) Helen Maria (1762-14/12 1827), di 
Londra, fu scrittrice e pittrice inglese 
a Parigi; - 3) Monier (19/11 1819-1174 
99), di Bombay, sanscritista, dal 1860 
prof. a Oxford e fondatore di quel- 
l'Istituto indiano; m. a Cannes; - 
4) William Fenwick (sir), (1800-29/7 
83), generale britannico. 

Williamsburg (uilliemsborg) 
{Virginia) città, 2044 ab.; 1632-1775 
sede del governo coloniale; %/5 1862 
vittoria di Mac Clelltan sui Conteder. 

Williamson (uilliemss’n) 1) A/e- 
xander (*/s 1824-9/c 1904). di Wand- 
sworth presso Londra, professore di 
chimica nell’ università di Londra. 

Williamson, di, blu, è una va- 


rietà solubile di blu di Prussia, che 
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si ottiene trattando con àcido nitrico 
il precipitato bianco formantesi colla 
mescolanza di una soluzione di prus- 
Biato giallo ad una soluzione di ve- 
triolo di ferro. 

Williamsport (cilliems-) (Penn- 
sylvania) città, 36.198 ab. (nel 1920). 

Willlamstown (uilliemstaun) 1) 
(Australia) il porto di Melbourne, 
11.600 ab.; - 2) (Stati Unitì, Penn- 
sylvania) borgo, 2934 ab. 

Willich (Rbeinland, Diisseldorf) 
borgo, 5577 (agglom. 2531) ab. 

Williman Claudio (n. 3/10 1862), 
prof. di fisica nell'università di Mon- 
tevideo, dal 1/s 1907 al 28/2 1911 Pre- 
sidente dell’ Uruguay. 

wWilimanticec (Stati Uniti, Penn- 
sylvania) città, 8937 ab. 

Willington (Inghilterra, Durban:) 
comune, 7887 ab. 

Willington Quay (Inghilterra, 
Northuniberland) com., 7941 ab. 

Willkomm Ernst (!9/: 1810-24/5 
'86), di Herwigsdorf presso Zittau, ro- 
manziere e autore drammatico; m. 
Zittau; suo fratello Heinrich Moritz 
(29/0 1829-20/8 '95), fu botanico, viag- 
giò in Spagna, 1874-92 professore nel- 
l'università di Praga; m. nel castello 
di Wartenberg. 

Willmanstrand (Finlandia, Wi- 
borg) città, 1660 ab.; 30 1741 vitt. dei 
Russi (Lascy) sugli Svedesi (Wrangel). 

Willmar (Stati Uniti, Minnesota) 
borgo, 3409 ab. 
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Willmore ({uilmor) James Tibbits , 
(15/0 1800-12/s ’63, di Erdington (Stal* . 
! Delhi; — 8) Z/ex:ry-IHughes, di Car- 


ford), incisore in rame; m. a Londra. 

Willoughby (uillòfbi) Hugh, 1554 
capo di una spedizione mandato alli 
ricerca del Passaggio di NE, scoprì 
la Novaia Semlia e perì con 62 com- 
pagni di scòrbuto nell'inverno 1553-54 
nella penisola di Cola. 

Willroiderv Ludwig (1/1 1845-23/5 
1910), di Villach, pittore di paesaggio 
a Miinchen. 


Willstaetter Richard, di Karls- . 


ruhe i. B. (n. 18/8 1872), prof. di chi- 
mica agraria (dal 1916) all’ università 
di Monaco e direttore del Laboratorio 
chimico dello stato; 1915 premio No- 
bel di chimica per le ricerche sullu 
clorofilla delle piante. 

Willy Colette o Colette semplice- 
mente, pseudonimi di Gabrielle Colet- 
te, di Saint-Sauveur (Yonne) (n. 1873), 
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artista drammatica, poi scrittrice di 
romanzi ingenui e maliziosi al tem- 
po stesso; celebre la serie di « Clan. 
dine » (1900-3), scritta in collabora. - 
zione col primo marito Henry Gàau- 
thier-Villara, di Villiers-sur-Orge (n. 
1859), romanziere esso pure (pseudon. 
Willy) e critico imusicale; divorziata, 
si rimaritò con Ifenry de Jourenel, di 
Parigi (n. 1876), giornalista. uomo po- 
litico, senatore, dal 1925 Alto Commis- 
sario in Siria. 

Wilmerding (Stati Uniti, Penn- 
sylvania) borgo, 4179 ab. 

Wilmersdorf v. Deutsch-Wilm. 

Wilmette (Stati Uniti, Illinois) 
borgo, 2300 ab. 

Wilmingtonm (uilminton) (Stati 
Uniti) 1) (Carolina Settentrion.) città, 
25.748 ab. (nel 1910); - 2) (Delaware) 
città, 87.411 ab.; vescovo cattolico; — 
3) (Ohio) città, 3613 ab. 

Wilmot v. lRochester (di). 

Wilnslow (Inghilterra, Chester) 
comune, 7861 ab. 

Wilna, Wilno v. Vilno. 

Wilson (uìlls’n) 1) (Stati Uniti, Ca- 
rolina Settentrion.) borgo, 3825 ab.; — 


: 2) (capo) v. Australia 1); - 3) (monte) 


(California) a NI di Pagadena (v.), 
175629; famoso osservatorio astronomi. 
con un telescopio deldiametrodi 1,50 m. 

Wilson 1) ci Zerander (9,7 1766-°3/8 
1813), di VPaisley (Scòzia), celebre or- 
nitòlogo, dal 1794 in America; m. & 
Philadelphia; ne scrisse l’aton (1863); 
- 2) Archdale (sir) (1803-9/5 '74), ge- 
verale britannico; °° 9 '57 conquistò 


rygrave (Edgeworthon, Irlanda) (5/6 
1864-2°,6 1922), generale inglese, fu 
nella guerra 1914-18 sottocapo di sta- 
Lo maggiore del generalissimo inglese 
Ireuch, poi comandante di un corpo 
d’armata in Artois, rappresentante 
dell’ Inghilterra nel consiglio di guer- 
ra interalleato a Versailles e finalm. 
capo di stalo maggiore, nominato (tu- 
glio 1919) maresciallo di campo e (ot- 
tobre 1919) baronetto; assassinato a 
Londra sulla porta di casa sua dai 
sinn feiners irlandesi, dopo che era 
stato incaricato di organizz. le forze 
militari dell'Ulster; - 4) Horace Hay- 
man (1786-8/5 1860), di Londra, celo 
bre sanscritista; dal 1832 professore 
tt Oxford; m. a Londra; — 5) John, v. 
North 1); - 6) Margaret, v. Qliphant 2); 
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- 7) Richard (1714-82), cecellente pit- 
lore paesaggista inglese; 1749-56 in Ita- 
lia (« Wiew of Rome from the Villa Ma- 
dama »); m. a Londra; -8) 7'A0mas Woo- 
drow (28/12 1856-3/2 1924), di Staunton 
{Virginia), prof. di economia polit. alla 
WesleyanUniversity(188-90),poi prof. 
di giurisprudenza alla Princeton Uni- 
versity (1890-1910) e rettore della stes- 
sa università (1902-10); è di questo tem- 
po (1897) la sua opera maggiore « Hi- 
story of the American people » nel cui 
5° vol. scrisse parole velenose e ingin- 
sto contro l'emigrazione italiana; go- 
vernatore dello stato di New Jersey 
(1911-12); 5/11 1912 eletto (dal partito 
democratico) presid. degli Stati Uniti 
d'America; 9/11 1916 rieletto per un se- 
condo quadriennio; già fautore dell’as- 
soluta neutralità americana nel gran- 
de conflitto europeo, dopo che la Ger- 
mania lanciò 3'/7 1917 la dichiarazione 
della guerra sottomarina senza quar- 
tiero, ruppe 3/2 le relazioni diploma- 
tiche e nell'aprile chiese al Congresso 
che dichiarasse lo stato di guerra con 
la Germania; 3/1 1918 in un discorso 
al Congresso proclamò i suoi famosi 
«14 punti », basi cardinali del suo pro- 
gramma di pace (altri 4 punti !2/21918); 
dopo l’armistizio rappresentò gli Stati 
Uniti alla Conferenza di Parigi e so- 
stenne l’idea della Lega delle Nazio- 
ni; non ostante i 14 punti, con le sue 
ideologie o il suo dottrinarismo capar- 
bio fece forse più male che bene e 
l’Italia ch'egli non conobbe, non com- 
prese, non amò mai, ne seppe qualco- 
sa, poichè trovò in lui l’ostinato av- 
versario delle sue aspirazioni naziona- 
li; ciò non di meno venuto in Italia 
1.8/1 1919 (a Roma il 3-4;1) vi ebbe ono- 
ri trionfali e immeritati (cittadinanza 
vuoraria di moltissime città, ovazioni, 
doni innumerevoli; fin dal 25/8 1917 era 
stato proclamato dottore în giurispru- 
Aenza honoris causa dell'università di 
Bologna) ; nel1919 ebbe il premio Nobel 
per la pace; in America lo aspettava- 
no gravi delusioni, poichè il Senato lo 
sconflessò rifiutando di sanzionare il 
trattato di Versaglia; colpito 25/9 1919 
da un attacco apoplettico, condusse 
vita ritirata fino al termine della sun 
presidenza (marzo 1921); m. a Wa- 
shington; ne scr. St. RK. Baker (Lon- 
dra 1923, voll. 2). 

Wilson (di), decolorante, è una s0- 


win 


ltzione di ipoclorito d'allumiva che si 
184 come surrog. del cloruro di calce. 


Wilt Mario (1833-25/9 ’91), di Vien- 


na, fu celebre cantante; si uccise. 

Wilts (uìlts) («= Wiltshire (Inghil- 
terra, SO) contea, 264.970 ab. (76 per 
kmq); capoluogo Salisbury. 

Wimbledon (Surrey) città, 61.451 
ab. (1921). 

Wimereunx (Pas-de-Calnis) luogo 
di bagni di mare, dal 1874 stazione 
zoologica, dipendenza del laboratorio 
zoologico dell'università di Lilla. 

Wimpfen (IHessen, Starkenb.) c., 
3193 ab. (1910); 5/s 1622 vitt. di Tilly. 

Wimpffen 1) Emmanuel-Félix 
(barone) (13/9 1811-26/2 ’84), di Laon, ge- 
nerale francese, */9 1870 sottoscrisse la 
capitolazione di Sedan (« La bataille de 
Sedan », 1887); m. a Parigi; - 2) Lelix 
(conte) (ì9/s 1827-30/12 82), fu diploma- 
tico austriaco (3/10 1866 firmò a Vienna 
la pace con l’Italia e fn poi 1872-76 a 
Roma); si uccise a Parigi; — 8) Franz 
(conte) (24/4 1797-*S/11 1870), generale 
austriaco; 1849 occupò Ferrara, Bolo- 
gna e Ancona; m. a Gorizia. 

Winchester (uincester) 1) (Hamp- 
shire) città, 29.929 ab.:-2) (Stati Uniti, 
Indiana) com., 3705 ab.;- 8) Stati Uni- 
ti, Kentucky) città, 5964 ab.;- 4)(Stati 
Uniti, Virginia) città, 5161 ab. 

Winckelmann Johann Joachim 
(9/12 1717-8/6 '68), di Stendal. celebre 
archeòlogo, dal 1755 a Roma, ivi dal 
1763 soprintend. delle antichità, fon- 
datore dell’archeol. scientifica, e della 
storia aell'arte ant.; scr.: «Geschichio 
der Kunst des Aîtertums (1764); fu as- 
sassinato a Trieste; di lui scriss.: Goe- 
the (1805), Justi (1866-72, voll. 2). 

WincklerHugo (4/71863-19/41913), 
di Grifenhainichen, orientalista tedo- 
sco, profess. a Berlino, fondatore del- 
la « Vorderasiatische Gesellschaft »; 
scr.: « Altorientalische Geschichte » 
(1839), « Geschichte Babyloniens und 
Assyriens » (1892). 

wind (ingl.) = direzione {uelle 
chiavette per caricare gli orologi). 

Windau v. Ventspils. 

Winder Engelbert (29/1 1848-7/12 
'91), di Bildstein presso Bregenz, fu 
il più notevole poeta del Vorariberg; 
m. a Merano. 

Windermere v. Ambleside. 

Windham (nindhemm) William 
(36 1750-4/0 1810), uomo di stato brit. 
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Windhuk v. A frica tedesca di SO. 
Windiseh (-diì) (Argòvia) borg., 
2100 ab.; rud. della rom. Vindonissa. 
Windische Mark (-sce) (Carnìo- 
la) il paese dei Vindi (Sloveni). 
Windisch-Felstritz (-dis -fai-; 
Hlavo « Bistrica Slovenska »)} (Jugo- 
slavia, Maribor) città, capoluogo di 
distretto giudiziario, 1252 ab. 
Windisehgriitz (-did-) 1) famiglia 
principesca austriaca, ora divisa in 
due branche: 8a) prima branca, resi- 
dente a Praga, Vienna, e lachau; 
capo attuale: Alfred August princi- 
pe di Windischgritz, n. a Praga 31/10 
1851 e sposato a Vienna 18/6 '77 a Ga- 
briella principessa di Auersperg (n. 
21/0°55); uomo di stato nustriaco, fu 
presidente della Camera dei Signori 
e presidente del Consiglio dei Mini- 
stri nell'impero austriaco; principe 
eredit.: Vincent, n. a Tachau 3/9 *82; 
b) seconda branca, residente a Vienna 
e ad Haasberg (Carniola); capo attua- 
le: prince. Hugo n. a Firenze 17/1 ’54 
o sposato 19,6 '85 a Cristiana princi- 
pessa d'Auersperg; figlio di questi: 
Hugo, n. ad Kaasberg 39/7 '87;- 2) AI- 
fred August (v. Windischgriitz 1) a)); 
- 1) Alfred Candidus (principe) (1/6 


1787-21/3 1862), n. a Bruxelles, feldma- ‘ 


resciallo austr., soffocò 13/6 1848 la s0l- 
levaz. di Praga, 3! 10’48 entrò in Vien- 
nn, %/4°49 fu sconfitto a Gòdéllò, dal '59 
governatore di Magonza; m. a Vienna. 

Windscheid (-sciait) Bernhard 
Joseph Hubert (25/6 1817-25/10 ‘92). di 
Diisseldorf, colebre romanista; scr. : 
« Lehrbuch des Pandektenrechts »; 
professore a Lipsia dove morì. 

Windsor (uinuser) 1) (New Wind- 
sor) (Inghilterra, Berks) città, 38.591 
ab. (1921); grandioso castello reale 
(Windsor Castle); — 2) (Ontario) cit- 
tà, 10.000 ab., sul fiume Détroit; è 
quasi un sobborgo della città di Dé- 
troit nel Mighigan. 

Windsor, di, 1) allegre comari, u) 
v. Shakspeare; b) opera com. di Nico- 
lai (Berlino, 1849); - 2) bellezze, v. Faes. 

Windsor of Hent, attuale no- 
me della famiglia reale d'Inghilterra, 
adottato da re Giorgio I il !7/7 1917, ab- 
bandonando l'antico nome di origine 
tedesca di Sassonia-Coburgo-Gotha. 

Windsted (Stati Uniti, Connecti- 
cut) horgo, 6804 ab. 

Windthorst Ludwig (/1 1812. 
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14/8 ‘91), di Kaldenbof pr. Osnabriick, 
uomo di stato, 1862-65 ministro della 
Giustizia dell’Hannover, poi nel Par- 
lamento ‘l’edesco capo del partito cat- 
tolico del Centro; m. a Berlino. 
Windward lu nave dell'esplora. 
tore inglese Jackson 1894, poi 189% 
e 1897 all’Arcipelago dell’ Imperatore 
Francesco Giuseppe. 
Windward-Isl, v. Antille. 
Winfield (Stati Uniti, Kansas) 
città, 5554 ab. 
Winfried (-frid) v. Bonifuzio 2). 
Winiawy (Polonia, Posnania) bor- 
go, 5090 (agglom. 3675) ab. 
Winkelmanmn Eduard (25/6 1838- 
10/3 ’96), stòr., prof. a Heidelberg; scr.: 
« Gesch. Kaiser Iriedr. II » (1863-65). 
Winkelried (-rid), Arnold Struth 
von, dell’Unterwalden, decise, secon- 
do la leggenda, eroicamente sacrifican- 
dosi, °/7 1386 a Sempach la vittoria de- 
gli Svizzeri sopra Leopoldo d’A ustria. 
Winkler Clemens (*5/12 1838-9/10 
1904), di Ireiberg, chimico minerario, 
1873-1902 prof. a Freiberg; benemerito 
della tecnologia chimica; m. a Dresda. 
Winnebago v. lond-du-Lac. 
Winnemucca (Stati Uniti, Ne- 
vada) luogo donde fu osservato 6 stu- 
diato l’ eclissi totale del Sole del 10 
gennaio 1889. 
Winnibigoshish v.Mississippil). 
Winnipeg (ninnipòg) (Canada) 1) 
capoluogo del Manitoba, 179.087 ab. 
(nel 1921), 230", centro sociale e com- 
merciale del NO; università; v. Ma- 
nitoba 2); giugno 1919 torbidi bolsce- 
vichi in seguito a uno sciopero gene- 
rale che cessa soltanto il 19; la città 
rimase tre settimane nell'anarchia; - 
2) fiume (Ontario e Manitoba) nasce 
dui laghi Mainy e si getta nel lago 
Winnipeg; - 8) lago, v. Manitoba 1). 
Winona (Stati Uniti d’Amer.) 1) 
(Minnesota) città, 19.714 ab., vescovo 
catt.; — 2) (Mississippi) borgo, 2455 ab. 
Winschoten (-46i50-) (Groningen) 
borgata, 5840 ab.; 4/s 1568 vittoria de- 
gli Olandesi sugli Spagnuoli. 
Winsford (uinsferd) (Inghilterra, 
Chester) comune, 10.382 ab. 
Winslow (del) v. iato 3). 
Winslowtown (Stati Uniti, Mai- 
ne) città, 2277 ab. 
Winston (Stati Uniti, Carolina 
Settentrionale) città, 10.008 ab. 
wìntera (drimys) genere di piante 
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magnoliacee; la « wintera aromatica » 
dà la corteccia (stimolante) di Win- 
ter, o cannelin magellanica. 

Wiuterfeldt (von) 1) Adolf (%{12 
1824-8/11 ’89), di Altruppin, roman- 
ziere; m. a Berlino; - 2) Hans Karl 
(4/4 1707-8/0 ’57), di Vanselow (Vor- 
pommern), generale prussiano, il fa- 
vorito di ‘Federico il Grande, ferito 
mortalmente a Moys presso Gorlitz : — 
3) Karl Georg August Vivigens (1784- 
20/» 1852), di Borlino, seritt. musicale; 
{« Gabrieli», 1834; « Palestrina», 1838). 

Winterhalter Franz Xaver (29/4 
1806-8/7 ’73), di Menzenschwand, pit- 
toro ritrattista, fino al ’71 a Parigi; 
m. a Francoforte sul Meno. 

Winterkénig (re per un inverno) 
v. Federico 13). . 

Winterset (Stati Uniti, Jowa) cit- 
tà, 3039 ab. 

wWinterswijk (Olanda, Gheldria) 
città, 10.915 (agglom. 4954) ab. 

Winterthur (Svizzera, Zurigo) 
città, 49.500 ab. (nel 1922); l’antica 
Vitodurum. 

Winther Rasmus Villads Chri- 
stian Ferdinand (29/7 1796-30/12 1876), 
poeta danese (« Hjortens Flugt » [Fu- 
ga del cervo], 1856); m. a Parigi; no 
scrisse Bogh {1900). 

Winton (Stati Uniti, Pennsylva- 
nia) borgo, 3425 ab. 

Wippach v. Vipava; v. Frigido 2). 

Wirballen v. Wierzbol6éw. 

wirsungite infiammazione del ca- 
nale esceretore del pancrens o canale 
di Wirsung. 

Wirtemberg ora Wiirttem- 
berg (v.). 

Wirth 1) Johann Ulrich (1810-20/3 
*79), di Ditzingen (Wiirtt.), parroco 
a Winnenden, filòsofo; scrisse: « Die 
spekulative Idee Gottes » (1845); - 
2) K. Joseph, di Freiburg. i. Br. (n. 
6/9 1879), prof. di matematica, uomo 
politico, 1918-20 ministro delle Finan- 
z0 del Baden, poi 1920-21 del Reich nel 
gabinetto Fehrenbach, poi Cancelliere 
maggio 1921, dimissionario nov. 1922. 

Wis, = Wisconsiu (stato). 

Wilsbeck (Inghilterra, Cambridge) 
comune, 9831 ab. 

Wisborg (di) v. Bernadotto 3). 

Wisby (Svèzia, (rotland) c., 7140). 

Wischau (-sciau) (Moravia) 1) Ai- 
stretto, $2.050 ab. (94 per Kmq); - 2) 
città, 5988 nb. 


Wisconsin (uisconsìn) (Stati Uniti 
d'America) 1) finme, affluente di sini- 
stra dell’alto Mississippi; 970 km; — 
2) stato, 145.205 kmq, 2.032.067 ab. 
(cens. 1920; 18 per Kmq), capitale Ma- 
dison (38.378 ab.); città importante: 
Milwaukee (477.103 ab. nel 1922). 

Wiseman (vais’men) Nicholas Pa- 
trick (2/9 1802-15/2 65), n. a Siviglia da 
genitori irlandesi, dal 24/9 "30 arcivese. 
di Westminster e cardinale, rinnova- 
tore del cattolicismo in Inghilterra; 
scritt. (« Fabiola», 1854); 0. a Londra. 

Wishaw (Scozia, Lowlands) città, 
20.873 ab. 

Wisla v. Vìstola 1). 

Wislicènus 1) Hermann (29/9 1825- 
25/4 99), di Fisenach, rinomato pittore 
di storia; m. a Goslar; — 2) Johannes 
(24/0 1835-5/12 1902), di Klein-Licbstedt 
presso Querfurt, chimico, professore 
a Zurigo, a Wurzburgo, a Lipsia. 

Wismar (Mecklenburg Schwerin) 
porto, 24.375 ab. (1910). 

Wissembounrg v. Weissenburg 1). 

Wissmann (von) Wilhelm Leo. 
pold Hermann a) (4/9 1853-15/6 1905), di 
Frankfurt a. O., esploratore nell’A fri- 
ca, 1881 (con Pogge) da Loanda a Saa- 
dani (3/11 ’81), 19/11 '83-19/7 ‘84 dalla co- 
sta occid. per Luluaburg a Leopold 
ville sul Congo; 1886-87 dal Congo 
allo Zambezi; 1895-6 Governatore (1‘") 
dell'A frica orientale tedesca; morto, 
per disgrazia in caccia, a Weissenbach 
in Stiria; ne scrissero: von Perbandt, 
Richelmenn e Schmidt (1906); b) dal 
1893 battello a vapore sul Lago Niassa 
{stazione principale: Langenburg, al- 
l'estremità nord del lago). 

Wissowa Georg, di Breslau (n. 17/6 
1859), dal 1895 pvof. di filologia clas- 
sica all’ università di ITa}le, autore di 
importanti lavori sulla lelteratura e In 
religione dei romani, collaboratore del 
Pauly nell’ Enciclopedia delle Anti- 
chità classiche. 

Wisswasser v. Bela. 

wistAria v. glicina 2). 

witena-gemot le assembleo po- 
polari degli Anglosassoni. 

witherite carbonato di barite. 

Withington (uissingt’n) (Inghil- 
terra, Lancaster) città, 36.202 ab. 

Witkowitz v. Vitkovice. 

Witkowski Goorg, di Berlino (n. 
11/9 1863), professore di letteratura te- 
desca all’ università di Lipsia, uno dei 
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migliori studiosi di Goethe e del ro- 
manticismo tedesco, 

Witmar (Mecklenburg-Sehwein) 
com., 21.902 (agglom. 21.214) ab. 

Witold eroe lituano, m. 1430. 

Witt v. de Witt. 

Witt (Conrad de) Henrviette n. Gu- 
zot (9/4 1829-1008), di Parigi, figlia del 
celebre uomo di stato, scrittrice. 

Witte Karl (1/0 1800-9/3 83), di Lo- 
ckau (Halle a. d. S.), letterato e dan- 
tista, prof. ad Halle. 

Witte (de) 1) Serge (conte) (*9/01849- 
13/8 1915), di T'iflis, uomo politico russo, 
ingegnere, fu (1889) direttore generale 
delle ferrovie, poi (1892) ministro delle 
comunicazioni, quindi delle tinanze, 
condusse a compimento la ferrovia 
transiberiana, istituì il monopolio di 
stato degli alcool, fu il negoziatore 
abilissimo della pace di Portsmouth col 
Giappone (1905), nello stesso unno ebbe 
l’incarico di formare il primo ministero 
costituzionale che presiedette ma si ri- 
tirò Panno appresso ; — 2) v. de Witte. 

Wittekind 1) v. Viduchindo 1); - 
®) (Merseburg) luogo, a 2 km da Hal- 
le, con sorgente clorur. sòdica a 139. 

Wittelsbach v. Aichach; Baviera, 
conni storici; Scheyern. 

Wittelsbach (di) v. Ottone 3) n). 

Written (Vestfalia, Arnsberg) cit- 
tà, 43.713 ab. (1919). 

Wittenau (già Dalldorf) (Brande- 
burgo, Potsdam e Berlino) com., 7422 
(agglomer. 2826) nb. 

Wittenberg (Merseburg) città, 
3.426 ab. (1925); 1502-1815 università. 

Wittenberge (-ghe) (lotsdam) 
città, 25.606 ab. (1925). 

Wittgensdorf (Sassonia, Chem- 
nitz) borgo, 5728 (aggl. 5611) ab. 

Wittgenstein (-ghenstain) 1) 
v. Sayn- Wittgenstein - Berleburg; v 
Sayn-Wittgenstein - Hohenstein; - 2) 
Ludwig Adolf Peter principe di Sayn- 
Witigenstein Ludwigsburg (25/8 1769- 
11/6 1843), feldmaresciallo russo ; 20-21/5 
1813 sconfitto da Napoleone a Baut- 
zen; m. à Leopoli. 

Wittig August (9/1 1826-20/2 '93), di 
Meissen, scultore; m. a Disseldorf. 

Wittingau(Boemia)com., 5467 ab. 

Wwittliech (Trier) città, 5876 ab. 
(1910); avanzi di terme romane. 

Wittstein (-stain)Georg Christoph 
(25/11810-1/0'87), di Hannover Miinden, 
chimico; m. a Monaco di Baviera. 


Wittatoek (Brandeburgo, Poix- 
dam) com., 7574 (agglom. 7352 ab.; 4/10 
1636 vittoria degli Svedesi (Banér) 81l- 
gli imperiali (Hatzfeld). 

Witwaters Rand v. Johannes- 
dure. 

witz (ted.) v. comico 1), 

Wiladislaw = Ladislao (v.). 

Winadyslauwégdw (Polonia, Suw alki) 
città, 3988 ab. 

Wloclawek (Varsavia) c., 20.140a. 

Wlodawa (Polonia, Siedlce), co- 
mune, 6758 ab. 

Wlodawek (Polonia, Varsavia) 
città, 23.065 ab. 

wo = volframio (tungsteno). 

Wodan — Odino (v. Asi 1); Odino). 

Wocensel (Belgio, Brabante sott.) 
com., 6110 (aggiom. 2507) ab. 

Woerden (Olanda merid.) com., 

5178 (augglom. 2720) ab. 
" Woermanmn 1) Adolf, di ITam- 
lug (n.19/121847), gran mercante, 1884 
comprò Cameron; fondò una società 
africana di navig. a vapore; — 2) Mari, 
di Hamburg (n. 4/7 1844), fratello del 
precedente, stàrico d’arte 0 pueta, 
1882-1910 dirett. della R. Galleria di 
quadri a Dresda; scrisse: « Geschich- 
te der Kunst aller Zeiten und Véotker » 
(1911, voll. 3). 

Woè&vre(voàvr)(«pagus Verensis» 
nei documenti carolingici) la parte 
orientale del dipartimento di Meuse 
e il tratto fra Thiaucourt e Toul di 
Meurthe-et-Moselle, 

Wohlau (Slesia, Breslavia) com., 
5311 ab. 

Wohllen (Svizzera, Argovia) con., 
3274 ab. 

Wéohler Triedrich (8/7 1800-23/9 
'82), di Eschersheim presso Nranco- 
forte sul Meno, celebre chimico, pro- 
fessore a Gottingen. 

Wohligemuth Michael (1434-39/11 
1519), di Norimberga, pittore (e inta- 
gliatore), che fu detto il Perugino te- 
desco; maesiro di Albrecht Diirer. 

Wohxwinkel (Rheinland, Diissel- 
dorf) borg., 12.765 ab. 

Woiska v. Vòschia. 

Woking (Inghilterra, Surrey) co- 
mune, 16.214 ab. 

Wolcot John (1/6 1738-13/1 1819) 
detto « Peter l’indar », poeta inglese, 
medico a Londra, satirico. 

Wolf 1) CharZe8 (9/11 1827-4/7 1918), 
di Vorges (prosso Laon). astronomo 
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francese; inventore di un sistema di 
sincronizzazione degli orologi; scupri- 
tore di un tipo di stelle, con spettro a 
righe brillanti, che porta il suo nome; 
antore di un classico libro sulle « ipo- 
tesi cosmogoniche » (1886); im. a Saint- 
Servan; — 2) Christian (von) (« barone 
Wolff ») (1679-°/4 1754), di Breslau, ce- 
lebre filòsofo; m. ad Halle; - 3) £ugen 
(24/1 1850-19/31912), di Kirchheimbolan- 
tlen, noto viaggiatore ed esploratore; 
nm. a Miinchen; - 4) Friedrich August 
(1759-8/81824),diHayrode presso Nord- 
hansen, rinomato filòlogo, prof. a Ber- 
lino; scrisse: « Prolegomena al Home- 
rum» (1795; 3 ed. 1833), dove sostenne 
la teoria del Vico su la formazione dei 
poemi omèrici; m. (in viaggio) a Mar- 
siglin; — 6) Zfugo (18/3 1860-22/0 1903), 
di Windischgraetz (Stiria), composi- 
tore di mugica e critico musicale ;.i 
suoi Zieder lo collocano accanto ai mag- 
giori lirici tedeschi; m. a Vienna in 
un manicomio dove era rinchiuso da 
4anni; - 6) Johann Iudolf (7/1 1816- 
6/12'93), di Zurigo, astrònomo; scrisse: 
«Handbuch der Astronomie»; - 7) Lud- 
ig (29/1 1850-25/6 '90), di Hagen, esplo- 
ratore in Africa; m. a Llabira. 

Wolfdietrich v. Eròdi (degli) 2). 

Wolfegg (Wiirttemberg, Donau) 
v. Walaburg; v. Waldseemiiller. 

Wolfenbiittel (Braunschw.) cit- 
tà, 18.934 ab. (1910). 

Wolf i) Albert a)(14/11 1814-20/6’92), 
di Neustrelitz, fu scultoro; m. a Char- 
lottenburg; b) (#'/18 1835-22/12 ’91), di 
Colonia, giornalista francese; m. a Pa- 
rigi; ne scrisse Toudonze (1883); - 2) 
Christian, v.Wolf 2); - 3) Emil (®/31802- 
29/0 ’79), di Berlino, scultore, dal 1821 
a Roma; - 4) Juliua (19/91834-3/6 1910), 
di Quedlinburg, poeta e romanziere; 
m.a Charlottenburg; - b) Kaspar Frie- 
drich (1733-2?/2'94), di Berlino, celebre 
anatomico, prof. a Pietroburgo; fon- 
datore dell’embriologia (« ‘l'heoria ge- 
nerationis », 1759, nuova ed. 1896); — 6) 
Wilhelm, detto Tierwolff (9/4 1816-80/5 
'87), di Fehrbellin, scultore fonditore 
d’animali; m. a Berlino. 

Wolf-Ferrarli Ermanno, di Ve- 
nezia (n. !°%/1 1876), da padre tedesco e 
madre italiana (Ferrari), compositore 
di musica; scr.: « Le donne curiose » 
(1903), « I quattro rusteghi » (1906), 
« Il segreto di Susanna » (1909), « I 
gioielli della Madonna » (1911), « Amor 


medico » (1913), « Gili amanti sposi » 
(1925), quasi tutte rappresentato per 
la prima volta in Germania. 
Wéolfflin (von) Eduard (*/11831-8/n1 
1908), di Bagilea, filblogo classico, uno 
dei fondatori e principale organizza- 
tore del grande « Thesaurus lingune 
latinae » (v. thesaurus). 
Wolfgang v. Volfango. 
wolfram o wolframiov.tungsteno. 
Wolfram von Eschenbach, cele- 
bre poeta tedesco 12°-13° sec., autore 
dell’ epopea « Parzival ». 
Wolfrom Friedrich Ernst, di Mag- 
deburg (n. 9/4 1857), pittore. 
Wolfsberg v. Lavant 2). 
Wolf?s Rock faro a 12 km dal 
Capo Lund’s End (Inghilterra Meri. 
dionale). 
Wolgast (Stralsund) porto, 8211 
ab. (1910). 
Wolkenstein (-stain) (Zwickau) 
città, 2270 nb. z 
Wolkenstein 1) Anton Karl 
Simon coute Wolkenstein Trostburg 
(n. 2/8 1832), diplomatico austriaco; - 
2) Oswald von (1367-2/8 1445), di Gar- 
dena, poeta lirico, famoso anche per 
le sue avventure; m. nol Castello di 
Hauenstein am Schlern; ne scrissero: 
Zingerle (1870), Liuda Villari (1901). 
Wollaston v. Artico americano. 
Wollaston (uollest’n) 1) IWilliaan 
(29/8 1659-2°/10 1724), di Coton (Stafford), 
fu filòsolo (« Religion of natare», 1721); 
m.a Londra; -— 2) William Hyde (9/8 
1766-22/18 1828), rinomato chimico o 
fisico inglese; scoprì la lavorabilità 
del platino; m. a Londra. 
wollastonite il nome del silicato 
di calco (Ca Si 03), che si trova in na- 
tura in masse bianche cristalline. 
Wollemborg Leone, di l’adova 
(n. 4/3 1859), economista; fautore dello 
casse rurali di prestiti; fu 2/7-9/11 1898 
sottosegretario e 14/2-8/8 1901 ministro 
delle Finanze; senatore dal 89/12 1914. 
Wollheim da Fonseca (-haim-) 
Anton Edmund (1840-°4/10 ’84), di Ham- 
»urg, scrittore; m. a Berlino. 
W.ollin (Prussia, Stettin) 1) isola, 
v. Oder; - 2) città, 4537 nb. (1910); 
l'antica Julin(Jumne), o Vineta (città 
dei Vendi; distrutta 1184 dai Danesi). 
‘+ Wollstonccraft v. Godwin 2). 
Wolmar v. Valmiera. 
WolowskiLouis-Francois-Michel- 
Raym. (31/8 1810-15/8 '76), di Varsavia, 
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dal 1850 a Parigi, 1643 naturalizzato 
francese, economista e uomo politico 
francese; m. a Gisors. 

Wolseley (uolls’le) (arnet Joseph 
(viscount) (4/e 1833-25/3 1913), di Du- 
blin, il più illustre dei generali in- 
glesi della 2® metà del 190 sec.; 1873- 
74 vinse gli Asciauti, 1879 terminò la 
guerra degli Zulù, 1882 capitanò la spe- 
dizione in Egitto; dal 29/5 '94 mare- 
aciallo; 1895-1900 comandante in capo 
dell'esercito inglese; m. a Mentone. 
; Wolsey (uùlisi) L'homas (1471-28/11 
1530), di Ipswich, arcivescovo di York 
. e cancelliere (onnipotente) di Enrico 
VIII; 1529 licenziato; m.in prigione; 
ne scrissero: Cavendish (1607), Galt 
(1812), Howard (1824), Marlin (1862), 
Creiglhiton (1888). 

Wolter Charlotte ("/3 1834-14/0°97), 
di Colonia, maritata contessa O’Sulli- 
van de (ras, celebre artista tragica; 
m. a lFietzing (Vienna). 

Woltmann Alfred (18/6 1841-9/2 
'80), di Charlottenburg, stòrico del. 
l'arte; m. a Mentone. 

wéòluspa parte della vecchia edda. 
{v.) in cui si descrive la creazione e la 
tine del mondo. 

Woluwe-Saint-Lambert (Bel- 
gio, Brabante) com., 6370 Ùi sobborgo 
di Brussel. 

Woluwe-Saint-Pierre (Belgio, 
Brabante) com., 5307 ab., sohborgo di 
Brurssel, 

wolverene v. rhiottone 2). 

Wolverhampton {(uùlferhem- 
mt'n)(Stafford) città, 102.373 ab. (1921). 

Wolyn v. Volinia. 

Wolynskf Achim Leo, letter. russo 
noto anche in Italin per una poderosa 
opera su Leonardo da Vinci (1900). 

Wolyunski Arturo, di Cracovia, fu 
fondatore e conservafore del Museo 
Copernicano a Roma; m. 99/4 1893. 

Wolzogen (-ghen) 1) Karl August 
Alfred (barone) (1/5 1823-13/1 83), di 
Frankfurt a. M., figlio del generale 
prussiano Ludwig Justus von Wol. 
zogen (1773-4/7 1845), poeta e serit- 
tore; m. a San Remo; scrittori sono 
i suoi figli: u) Hans Paul (n. 18/11 *48 
a Potsdam); è scrittore musicale, a 
Bayreuth, grande ammiratore di Wa- 
gner, del quale e della sua musica 
molto serisse; b) £rast (n. ?3/4 1855 a 
DBreslau), scrittore a Berlino; — 2) K«a- 
roline, n. Lengefeld (3/2 1768 uf 1847), 





di Rudolstadt, cognata e amica di 
Schiller, scrittrice; m. a Jena. 
wombat (plascolomys) marsu- 
piale notturno dell’Australia, grosso 
conte nn tasso, a muso di rosicchianio. 

Wombwell (Inghilterra, Vorkshi- 
re, VV. R.) città, 13.252 ab. 

wongsky v. gardènia. 

Wonseradeel (Olanda, Friesland) 

com., 12.859 ab. (agglom. 2280 nel cen- 
tro Mukkum). 

Wood (uùdd) 1) Ellen Henry (fi 
1814-10/2 '87), nata Price, di Worcester, 
sceritt. di romanzi; — 2) Evelin (%/2 1838- 
10/12 1919), di Brauntree (Yssex), gene: 
rale ingì., fu il primo sirdar dell’arma- 
ta egiz., pui maresc. dell'esercito ingl. 
(1903); organizzò nella Grande Guerra 
l’esercito metropolitano; ni. a Londra. 

Wood (di) lega, v. bisamuto (di) 8) e). 

Woodbury (uudbèrri) (Stati Uni- 
ti, New Jersey) città, 4087 ab. 

woodburytipia v. a fotorilievo. 

Woodford (uidfor) (Inghilterra, 
Essex) com., 13.798 ab. 

Wood Green (ud grin) Iughil 
terra, Middlesex) conm., 34.233 ab. 

Woodhouse John, di Liverpool, 
negoziante di vini, nel 1772 stabilitosi 
n Marsala in Sicilîia vi creò il tipo del 
vino marsala, applicando ai vini pro- 
dotti con quelle uve la concia speciale 
dei vini di Madera. 

Woodland (Stati Uniti, Califor- 
nia) città, 2886 ab. 

Woodlark (isola) v. Maurua. 

Woodnorton castello del duca 
d'Orléans; dal 29/10 1910 luogo di di- 
mora del re Manuel di Lortogallo è di 
su madro la regina Amelia. 

wood oil v. ditterocarpo; v. gu. 
riun (di). 

Woods (of the) v. foreste (delle) 3). 

Woodside (uùdsaid) (Scozia me- 
dia) coni, $379 ab. 

Woudstocek (uidstoc) 1) (Canadà, 
New Brunswick) borgo, 2984 ab.; - 2) 
(Capo) città, 28.692 ad. (bianchi 18.037; 
nel 1911); — 8) (Stati Uniti, Illinois) 
città, 2502 ab. 

Woodville (Nuova Zelanda, isola 
Nord) città, 6060 ab. 

Woodward Ienry (*4/11 1832-9/9 
1921), gedlozo e paleontblogo inglese. 

Woog (grando e piccolo) due la- 
ghetti in Assia (« Der grosse Woog, 
der kleine Woog, Es lebe dar Gross: 
herzog!», canzone militare). 
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Woollett(vnll-) William (1735-22/5 
'85), di Maidstone, incisore a Londra. 
woolsack (ingl.) v. lana (di) 4). 

Woolston v. Christehurch. 

Woolwicek (vallié) sobborgo orien- 
tale di-Londra; grandioso arsenale. 

Woonsocket /vun-) (Stati Uniti, 
Rhode Island) città, 38.125 ab. 

Wooster (Stati Uniti, Ohio) città, 
6063 ab. 

wootx acciaio durissimo. 

Wopfner Josef, di Schwaz (l'iro- 
lo) (n. 19/3 1843), pittore di genere e di 
paesaggio, a Monaco di Baviera. 

Worcester (vusster) 1) (Inghilter- 
ra, 0) n) contea, 413.760 ab. (216 per 
kma); b) città, 48.848 ab. (1921); - 2) 
(Colonia del Capo) città, 8624 ab. (bian- 
chi 3894) (nel 1921); — 3) (Stati Uniti, 
Massachusetts) città, 188.449 ab. (nel 
1922); — 4) v. Beaufort 1) DL). 

Worcester Dean Conant, di Thet- 
ford nel Vermont (n. 1866), ministro 
dell'interno delle isole Filippine, del. 
l'etnografia e della fauna di queste 
diligente studioso. 

Wordsworth ({udrAsverts) Wil- 
liam (/4 1770-28/4 1850), di Coclcer- 
month, celebre poeta inglese; dal 1843 
« poeta laureatus », con Coleridge e 
Sonthey eapo della così detta « Scuo- 
în del Lago » (Laghisti); m. a Rydal 
Monnt nel Westmoreland ; ne seris- 
sero Raleigh (1903), A. Beatty (Madi- 
son, 1922). 

Wérishofen v. Kneipp. 

workhonses (uòrkans) (inglese) 
istituti che accolgono i poveri e i vec- 
chi inabili al lavoro. 

W'orkington (norkingt’n)(Ingl., 
Cumberland) città, 23.520 ab. 

Workman v. Bullock. ‘ 

Worksop (Inghiit., Nottingham) 
città, 16.112 ab. 

Wormditt (Konigsb.) città, 5559 
ab. (1910). 

Wormerveer (Olanda settentr.) 
com., 6054 (agglom. 5778) ab. 

Wéòormius (Worm) Olaf (13/5 1588- 
7/9 1654), di Aarhuus, medico ed eru- 
dito; professore di greco, medicina e 
tisica a Copenaghen. 

Worms 1) (ital.: Vormazia) (Assia 
tenana) città, 45.272 ah, (1925); l'ant. 
(celtica) Bormetomagus nel territorio 
dei germanici Vangioni; 24/1 1076 con- 
cilio di vescovi tedeschi contro (ire. 
gorio VIT (scomnnicati dal concilio 
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lateranense 27/4 1076); 1122 concordato 
fra Enrico V eil Papa, v. investiture; 
1495 la pace perpetua in Germania 
(v. Massimiliano 1) a)); 27/4 e 18/4 1521 
{« Dieta di Worms ») Lutero davanti 
a Carlo V; 31/6 1689 la città bruciata 


dai Francesi; 17/90 1748 trattato fra 


Granbretagna, Sardegna e Ungheria; 
- £) (ted.) == Bormio (v.); - 3) passo 
di Worms (Wormser Joch) il passo 
dello Stelvio. 

Worms Gustave (1836-1910), di Pa- 
rigi, famoso attore francese. 

Wormstali Joseph (1/3 1829-12/11 
1907), di Arnsberg, fu stòrico e poeta 
vestfalico; m. a Miinster. 

Worsnae (-580) Tens Jacobi samus- 
sen {(*4/s 1821-25/s ’85). di Veile, archeò- 
logo ttanese; m. a Copenaghen. 

Worsborough(Inghilterra, York- 
shire, W. R.) com., 10.336 ab. 

Worsley (Inghilterra, Lancaster) 
com., 12.462 ab. 

Wérth 1) (Bassa Alsazia) borg., 
2336 ab. (1910); battaglia di Wérth v. 
Reichshofen; — 2) (marina tedesca) co- 
razzata di prima classe. 

Wéorthersee (lago) v. Klagenfurt. 

Worthing (nerrssing) (Inghilter- 
ra, Sussex) città, 22.567 ab.‘ 

Worthington (Stati Uniti, Min- 
nesota) villaggio, 2386 ab. 

Wortley Montaga Mary (lady). 
n. Pierrepont Somerset of Kingston 
(1690-21/8 1762), di ‘Thacoby, scrittrice 
inglese, che visse 1739-61 a Firenze, 
ad Avignone, sul Lago di Iseo e a Ve- 
nezia, scrisse dello famose « Lettere », 
nelle quali fece conoscere per prima 
in Occidente la pratica dell’innesto 
del vainolo; ne ser. G. Paston (Lon- 
don, 1907); cra moglie di £diward Wor- 
tley Montagn, nel 1716 ambasciat. in- 
glese a Costantinopoli ; suo tiglio, pure 
Edward (1713-2/5 76), fu storico e filò- 
sofo; viaggiò in Italia ein Oriente, e si 
stabilì poi a Venezia e infine a l’adova. 

Wostry Carlo (n.186), pittore trie- 
stino. 

Wotawa v. Flba 2) Db). 

Wotton (uott'n) Henry (*/4 1568. 
?/12 1639), di Bouglhton Malherbe in 
Kent, fu viaggiatore, poeta e diplo- 
matico inglese, sotto (iincomo I. 

Woulf, botliglia di, recipiente di 
vetro con due o più tubulature per le 
esperienze sui gas; le grandi bottiglie 
di Woulf si dicono dombornmnes (v.). 
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Wouwerman (vauer-) Philips 
(23/5 1619-19/s ’68), di Haarlem, colebre 
pittore di cavalli, battaglie, fiere e 
cacce; pittori anche i suoi fratelli 7°e- 
ter (1623-82) e Van (1629-66). 

wra ek (ingl.; rèch) frantumi di 
bastimento. 

Wrangel (-ghel) (von) 1) Friedrich 
Heinrich Ernst (conte) (1784-1/11 1877), 
di Stettin, feldmar. generale prussia- 
no; - 2) Karl Gustav (conte) (1613-24/6 
'76), feldmar. svedese; - 3) Pietro (n. 
1879), di Pietrogrado, generale russo, 
1919 prese il comando dell'esercito an- 
tirivoluzionario e si rivelò abilo con- 
dottiero: il governo da lui creato nel S 
lella Russia fu riconosciuto come go- 
verno di fatto dalla Francia il 12/8 1920; 
ma batiuto dall'esercito rosso dei bol- 
scevichi, dopo la caduta di Sebasto- 
poli suo quartier generale (14/11 1920), 
ilovòè rifugiarsi su navi inglesi e con 
i resti del suo esercito riparare a Co- 
ntantinopoli, quindi « Belgrado, dove 
tino 1925 sciolse i reparti. 

Wwramgell(-ghell) 1) (Mar Glaciale 
Art. Siber.) isola, al N della Penisola 
dei Ciukci; 4689 kmq; - 2) (monte) v. 
Cascate (delle). 

Wrangell (barone di) Ferdinand 
Ludwig (29/12 1796-9/6 1870), di Dleskau 
in Jivonia, navigatore russo nel Mave 
Glaciale; m. a Dorpat; ne scrisse von 
Engelhardt. 

Wwrbna und Freudenthal La- 
dislao (conte) tenente maresc. comand. 
la fortezza di Verona, m. ivi 22/12 1849, 

Wrede 1) famiglia principesca ba- 
varese, residento a Monaco di Baviera 
e a Ellingen (-ghen) (Franconia Me- 
dia); capo attuale: Ilarl Philipp, quar- 
to principe di Wrede, n. a Ellingen 10/9 
1862, sposato a Anna, principessa di 
Lobkowitz (n. 24/12 1867); figlio Karl n. 
12/6 1899; — 2) Karl Philipp (principe) 
(29/4 1767-12/12 1838), di Heidelberg (era 
figlio di uno scrivano), bisavo del pre. 
cedente, feldmaresciallo bavarese, 1814 
creato principe; m. a Ellingen; di lui 
saerisso: Heilmann (1881). 

Wren (renn) Christopher (29/10 1632- 
20/2 1723), di Fast Knoylo (Wilts), cele- 
bre architetto (cattedrale di San Paolo 
a Londra) (1675-1710); n. a Londra; ne 
scrisse Phillimore. 

Wreschen v. Wrzenia. 

Wrexhami (recsemn)(Wales, Den- 
bigl) città, 14.966 ab. 
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Wriezen (vrizen) (Prussia, Bran- 
deburgo, Potsdam e Berlino) città, 
7289 ab. 

Wright (rait) 1) Orville v. 3); — 2) 
Thomas (®/4 1810-23/12 ’77), n. nel Wa- 
les, archeòlogo inglese, prof. a Cam- 
bridge; - 3) Wilburg (19/41867-10/51912), 
di Henry County, uno dei maggiori 
pionieri dell'aviazione; egli e il fratel- 
lo Orville (n. 1871) stabilitisi a Dayton 
nell'Ohio cominciarono a fabbricare 
biciclette; quindi costruirono un appa- 
recchio biplano con due dliche azio- 
nate da un motore di loro invenzione 
col quale 1905 fecero il primo tentativo 
di volo; v. nèrea. 

Wrightsville (Stati Uniti, Penn. 
sylvania) borgo, 3266 ab. 

Wrschowitz (Boemia) città, 24.668 
ab. (consim. 1910). 

Wezenin (ted.: Wreschen) (Posna- 
nin) città, 7267 ab. (nel 1921). 

Wsetin (Moravia) com., 6736 nb. 

W. T., C, = Wireless 'l'elerraph 
Company (v. Marconi 1)). 

wulfenite (molibdato di piombo) 
raro minerale, ordin. puro; peso speo. 
6-7, dur. 2,6-3, colore giallo o ranciato; 
lucentezza resinosa, semitrasparente; 
XX tetragonale; v. piombo (di) 10). 

wWiàlfrath (Rbeiniand, Disseldorf) 
città, 8851 (agglom. 6089) al. 

Wullenwever v. Conte (del) 1). 

Wiillerstorf-Urbair, Bernhard 
barone von, (*°/1 1816-19/s ’83), di Trie- 


‘ste, ammir aglio, uomo di stato austria- 


co, ‘astronomo, meteoròdlogo; m.aGries 
(Bolzano). 

Willner Franz (28/1 1832-50 1902), 
di Miinster, compositore di musica, a 
Colonia. 

Wunderlich Karl Reinhold Aug. 
(4/8 1815-25/9 '77), di Sulz am Neckar, 
celebre clinico, prof. a Lipsia; scer.: 
« Handbuch der Pathologie und The- 
raphie » (2® ediz. 1855-57). 

Wundt Willelm (15/81832-31/81920), 
di Neckarau, rinomato fisidlogo c filò- 
solo, prof. a Lipsia; scr. « Lelirbucl der 
Physiologie » (4* ed. 1878), «Grund. 
ziige der physiol. Psychologie » (6% ed. 
1910), « Logilk », « Ethik », « Volker- 
psychologie »; m. a Gr.-Bothan; ne 
scriss. Prever (1905) e Conrad (1906); 
anche sno figlio Max W. Augustus (n. 
a Lipsia 29/1 1879), prof. all'università 
di Jena, è storico della filosofia. 

Wunsiedel (Baviera, Alta Fran- 
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conia) città, 554L (auglom. 4934) ab.; 
5310; sulla Z0Gslav (affluente di de- 
stra dell’ Eger); in vicinanza è Ale- 
xrandersbad (luogo di bagni). 

Wuotan (mitoì. nord.) v. Odino. 

Wunòxen (Finlandia, Lago di La- 
doga) fiume emissario del Lago Saima; 
forma la Cascata di Imatra e passa pel 
Lago Wuoxa (718 kmq). 

Wupper (Disseldorf) affluente di 
des. del Reno; nella sua vallo (Wupper 
‘lhal) si trovano Flberfeld e Barmen. 

Wiiwm (fiume e lago) v. Isar. 

Wilrmsee=Lago di Starnberg(v.). 

Wurmser, DagobertSigmund con- 
te di, (7/5 1724-22/3 ’97), n. in Alsazia, 
feldmaresciallo gonerale austr.; vinto 
5/8 1796 a Castiglione delle Stiviere e 
4/9 a Rovereto (‘lrentino) ; 23,9 si chiu- 
sein Mantova; 22/3 1797 dovette capi- 
tolare: n. a Vienna, 

Wurno (Africa equatoriale) capi- 
tale dei Socoto (v.) nel Sudan. 

wurst (ted.) snisiccia. 

Wursten (Wurstnerland) v. Do- 
rum. 

Wiirttemberg 1)({mpero di Ger- 
mania, SO) a) stato (ropubblica), 19.507 
kmq, 2.518.773 ab. (censim. 1919; 129 
per kmq); 4 circoli: Neckar, Selva 
Nera, Jagst, Danubio; capit.: Stu? 
gart (309.197 ab.; b) cenni storici: il 
Wiirttemberg fu già parto del Ducato 
di Svevia; primo conte di Wiirttem- 
berg fu Ulrich (1261-63); sotto ELber- 
hard il Glorioso (1279-1325) Stuttgart 
fu fatta capitale della contea; 1495 du- 
cato; dal!/11806 regno; primo re: 1e- 
derico I (m. 3%/11 1816); a lui successe 
il figlio Guglielmo I {m. 1864), e a que- 
sto il figlio Carlo I (1. 5/10 1891); gli 
snecesso suo nipote Guglielmo II che 
abdicò 29/1 1918, assumendo lo stesso 
giorno il titolo di « Duca del Wirt- 
temberg »; proclamata la repubblica e 
votata 25/0 1919 una nuova costituz., 
riformata 4/4 1924; - 2) casa di, a) linea 
già reale residente al castello di Be- 
benhausen; l’ultimo sovrano, Gugliel- 
mo II, n. a Stuttgart 29/2 1848, re dal 
6/10’91, abdicatario 99/11 1918 (v. 1)), m. 
al castello di Bebenhansen ?/i0 1921; 
sposato: a) 15/2 777 a Maria principes- 
sa di Walleck e Pyrmont (1857-29/4 
'82); B) 8/4 86 a Carlotta principessa 
di Schaumburg-Lippe (n. 1%/10 ’64); 
tiglia del primo letto: Paoline n. 19/12 
1877, maritata °9/10'98 a l'ederico prin- 
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cipe di Wied; b) linea ducale (atta 
a succedere), residente a Friedrioh- 
shafen e Altshausen: Albrecht, duea 
di Wiirttemberg, n. a Vienna 23/19 1866, 
sposato 24/1 '93 all’arciduchessa Mar- 
gherita-Sofia d’Austria (n. 13/51870); 
figlio primogen.: duca Filippo Alberto 
(np. a Stuttgart 14/11 1893); un'altra li- 
nea ducale è estinta nei maschi. 

Wirttemberg1)Christian Friedr. 
Alex. (conte di) (5/11 1801-7/7 '44), poeta 
tedesco; - 2) Wilhelm Nikolaus (duca) 
(20/7 1828-9/11 '96), generale austriaco; 
m. a Merano; dall’ 8/6 1907 sno monu- 
mento a Graz; - 8) conti di, v. Urach; 
- 4) v. Paolo 17). 

Wurtz Charles- Adolphe (Karl 
Adolph Wiirtz) (29/11 1817-12/s ’84), di 
Strassburg, celebre chimico, dal ’51 
professore a Parigi. 

wurtzite solturo di zinco. 

Wurzbach IKonstant Ritter von 
Tannenberg (1/4 1818-19/3 '93), di Lu- 
biana, autore del « Biogr. Lexikon 
des ésterreich. Kaiserthums » (1856- 
91, voll. 60); m. a Berchtesgaden. 

Wiirzburg (Bassa Lranconia) cit- 
tà, 89.918 ab. (1925); università (dal 
1582); già comando del 2° corpo d'eser- 
cito bavarese; vescovo cattolico; 3/9 
1796 vittoria dell'arciduca Carlo so- 
pra Jourdan; il Vescovato di Wilirz- 
burg fu istituito 741; 1803 pervenne 
è Baviera, 1805 come princip. elettor. 
al granduca di "Toscana, 1806 grandu- 
cato, 1815 di nuovo » Baviera. 

Wuwnrzen(Lipsia)c., 18.265 a. (1925). 

Wiistenfeld Heinrich lF'erdinand 
(31/71808-8/2'99) di Hannoverisch-Miin- 
den, orientalista, prof. a Guttingen. 

wu-wel (cinese) = non fare!, è la 
formola riassuntiva della filosofia pra- 
tica tavista; fu enunciata da Zaeo-Tse 
(v.) nel libro « ‘Tao-tè-King » che la 
raccomanda più particolarmente agli 
uomini di governo. 

W. Va = West Virginia (stato). 

Wy. = Wyoming (stato). 

Wyatt (uaiett) 1) James (3/8 1748- 
°/o 1813), rinoruato architetto inglese, 
introdattore dello stile gotico in In- 
ghilterra; — 2) Matthew Digby (28/7 
4820-24/5 *77), di Devizes, fu pure ri- 
nom. architetto e prof. a Cambridge. 

Wwycherley (uìcerli) William 
(1640?-1/1 1716), antore drammatico in- 
glese; cortigiano di Carlo II; ne ser. 
Ch. Perromat (Parigi 1921). 
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Wyck (Wijck) (vaik) Thomas 
(1616-77), di Veverwijk, pittore; m. 
a Haarlem. 

Wycliff = Wicklef (v.). 

Wye (uai) (Inghilterra, O) finme. 

Wygmnranka (Galizia) co., 5357 ab. 

Wyk v. Fohr. 

Wylkowyszki (Polonia, Suwalki) 
città, 5803 ab. 

Wynants (Wijnants) (vai-) Jan 
(1620?-79), di Haarlem, celebre pitto- 
re paesaggista. 

Wynberg sobborgo della Città del 
Capo, 16.017 ab. (bianchi 7386). 

Wynghene (Fiandra Occidentale) 
com., 8225 ab. 

Wyoming (unio-) (Stati Uniti 
d'America, Montagne Rocciose) stato, 
253.587 Kmq, 194.402 ab. (nel 1910; 0,8 
per kmq); capit. Cheyenne (13.829 ab.). 

Wyse (vis) (« Bonaparto-W yso ») 1) 
Lucien- Napoléorn (1844-!5/01909), di Pa- 
rigi, tiglio del diplomatico inglese Sir 
Thomas e della principessa Laetitia 
Bonaparte (tiglia di Luciano, « Prin- 
cipe di Canino »), valente idrògrafo, 
autore del progetto del taglio dell' ist- 
mo del Panama; m. a ‘Loulon:-2) Afa- 
rie Studolmine (sorella del precedente) 
v. Rattazzi Urbano a). 

Wynsochki (-tzki) Piotr (1719-8/1 
1877), di Varsavia, sottotenente, dio- 
de 2/1 1830 il segnale della rivolu- 
zione polacca; ‘;0 1831 prigioniero dei 
Russi; condannato 1834 a morte, poi 
graziato; 1834-57 nello miniere in Si- 
beria; m. a Warta. 

Wyss 1) Georg von (31/3 1816-17 /12 
'93), di Zurigo, storico svizzero; - 2) 
Johann Rudolf (19/3 1781-31/a 1830), di 
Berna, poeta e scrittore, autore del 
« Itobinson svizzero » (1818). 

Wyszogr6d (Polonia, Plok) cit- 
tà, 4163 ab. 

Wytheville (Stati Uniti, Virgi- 
nia) città, 3003 ab. 

Wyttenbach Daniel (7/8 1746-17/1 
1820), di Berna, filòlogo, dal 1771 pro- 
fessore a Amsterdani, e 1799-1816 n 
Leida; m. a Oesgecst; sua moglie Ja- 
hanna, n. Gallien, di Hanau, fu scrit- 
trice (m. 1830). 
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Xx (x) lettera che fu già degli alta. 
beti greco e latino, e ora dei germa- 
nici; non dell’italiano; è una conso- 
nante doppia e vale 7s. 

Xx (lat.) 1) =10;—- 2) == denarina, 

x 1) in matematica, quantità inco- 
gnita; v. A_ 2); - 2) in chim,, <= xenon. 

Xx, raggi, v. Ròntgen (di). 

Xa- (spagn,) «= Ja- (v.). 

Xan- v. San-. 

Xanten (Diisseldorf) città, 42094 
ab (1910); v. Véètera. 

XMamthi distretto di confine della 
Bulgaria ceduto alla Grecia pel trat- 
tato di Neuilly-8.-S. 27/1 1919. 

xamthium (er. -- giallo) genera 
di piante composte; « xauthium stru- 
marium », comune in tutta Europa, 
serviva ai Romani per tingere in bion- 
do i capelli; « xamnthium spinosumi » 
(tappola; strappalana ; spin d'asino), 
della Russia Meridionale. 

xanthorrhoea genere di piante 
gigliacee, alti arbusti con foglie gra- 
minacee, dell’ Australia; le xanthor- 
rhoco danno una rèsina, che serve a 
colorare vernici e, convertita in sa- 
pone, a incollare lé carte fini; in com- 
mercio due qualità: rossa o gialla. 

xantina == giallo cuoio (v. crisa- 
nilina). 

Xanto (gr.: biondo, giallo) 1) re di 
Beozia ucciso in combattimento da 
Melanto; - 2) antico poeta lirico gre- 
co; -3) logògrafo lidio n. c. 500 a, C. 

Xanto il cavallo di Achille e il 
cavallo di Ettore. 

Xanto (fiume) v. Licia. 

xantofilla v. clorofilla. 

xamtofillite v. clintoniti. 

xantogemiuto 1) di cellulosa, è il 
della 


‘ cellulosa alcalinizzala è trattata con 


Wyzewn (De) T. ('l'eodor do Wy- : 
zewski) (1863-1917), di Kalusik (Polo- ‘ 
:‘ carbonio; XX in aghi serici di color 


nia), letterato polucco stabilito a Pari- 
gi, dove pubblicò numerose traduzioni 
o critiche di autori stranieri; era an- 
che musicòlogo. 


solfuro di carbonio; lo xantogenato 
sciolto nella soda diluita dà lu viscosa 
(v.) che è un liquido bruno rossastro 
viscoso che si trasforma in seta artifi- 
ciale; - 2) potassico (CS. OC H5 KS), 
si ottiene mescolando soluzioni alcoo- 
liche di idrato potassico e solfuro di 


giallo, solubili nell'acqua. 
xantogèni<co, dcido, (CS OC: Ti; 
SH) è un liquido denso assai insta- 


zan 
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bile; verso 25° si scinde in alcool e 
soli'uro di carbonio. 

xantoma alterazione entanea in 
forma di tumoretto liscio 0 bernocco- 
luto, di color giallastro, la cui sede 
più frequente sono le palpebre, ma 
che può svilupparsi anche su altre 
parti del corpo e sulle mucose. 

xantopia o zantopsia visione co- 
lorata in giallo. 

xantosiderite ossido idrato di 
ferro, minerale «di colore da bruno- 
giallo a rosso gialio. 

xargue (brasil.) carne secca. 

xaros (cha-) (Isole Canarie) mum- 
mie di (‘manciì cucite in pelli di ca- 
pra e chiuse in bare di legno sabina. 

xe, == $8-; {spagn.}) == je- (v.). 

MXXenta (Stati Uniti, Chio} c., 86960. 

xenofobia v. senofobia. 

xenòdfobo anti-straniero. 

xenon (X) uno dei gas dell’atmo- 
sfera (1/20.000.000), scoperto da Ramsay 
6 l’ravers; monoatomico, peso atomi- 
co 130,2, densità 64, si liquofà a — 1099; 
sembra un elemento assolutam. inerte. 

xenopns v. aglossi (batraci). 

Xeres = Jerez (v.). 

Xérigonca gergo spagnuolo dei 
malandrini. 

xerodermìa v. Kaposi (di). 

xeròdfile, 0 zerofite, piante, amanti 
della siccità, che erese. in luoghi àridi. 

MXMXerovuni v. Illiro-ellenico f). 

xifodidimo {gr.) mostro compo- 
sto di due corpi «distinti superiormen- 
te, e uniti alla base del torace, provve. 
Auti di due membri pelvici. 

xifdide (gr.) 1) ensiforme; - 2) ap- 
pendice, prolungamento che termina 
in basso lo sterno. 

xifòopagi (gr.) mostro composto di 
due individui distinti uniti insieme da 
una saldatura òssea e cutanea; v. Sia- 
mesi 2). 

xiîleni == xiloli (v.). 

xilidina v. xiloli. 

xililico, àcido, uno degli isomeri 
bimetilcarbossilici (Co H10 02} previsti 
dalla teoria, ed uno dei quattro di que- 
sti tinora conosciuti; gli altri sonv il me- 
sitilenico, il paraxililico e l’isoxililico. 

xilòfagi (gr.) gli insetti, per lo più 
coleotteri, le cui larve rodono i legni, 
v. bostricidi. 

xilòfono 0 silòfono strumento mu- 
sicale composto di lamine o cilindri di 
legno, che si suonano percotendoli con 


martelletti; è originario della Russia 
Orient.e molto in uso ancora nel Tirolo. 

xlloglifta (gr.) incisione di carat- 
teri su legno. 

xilografia o silografàa, o inci- 
sione in legno, l’arte di eseguire in 
rilievo per la stampa un disegno tra- 
sporfato sopra una tavoletta di legno 
(bòssolo); da tenipo immemorabile pra- 
ticata dai Cinesi; in Europa dal14°sec.: 
raggiunseimportanza artistica fine 15° 
sec. specialm. per opera di Alb. Diirer: 
diffusissima nel 16° sec.; nel 17° sec. si 
eclissò per l’incisione in rame; risorse 
nel 19° sec., ed acquistò gran voga co- 
me eccellente mezzo per le illustra- 
zioni; ne scriss. Ch. Monnet, P. Kri- 
steller, d’ Essling, A.de Carolis (1924), 
G. Kicci (1925), &. Cisari (Man. Ioe- 
pli, 1926). 

xilogrifico, libro, stampato nelle 
sue pagine da una parte sola con tipi 
incisi sul legno ; ad es. la « Biblia Pan- 
perum », lo «Speculum humanae sal- 
vationis », l’ « Ars moriendi », ecc. (se- 
coli 15%-16°). 

xiloidina è il corpo esplosivo che 
si ottiene mediante l’azione dell'àcido 
nitrico sull’ àmido. 

xilòli (dimetilbenzine) {Cs Hi10) so- 
no idrocarburi che contengono due me- 
tilì e, como tutti i biderivati, esistono 
in tre modificazioni isometriche, che 
sono l’orto-, il para , ed il metaxileno 
(o xilòlo), si trovano negli olii leggieri 
di catrame, che distillano fra 136% e 
140° nelle proporzioni di 70 °/o di me- 
ta, 20 9/0 di para e 10/0 di ortoxilòlo ; 
sono liquidi, i cui punti ai ebollizione 
differiscono poco uno dall'altro; l’àci- 
do nitrico li converte in nitroxilòli, i 
quali coll’azione dei riducenti si con- 
vertono in xilidine, che sono basi cor- 
rispondenti all’anilina; queste basi ser- 
vono alla preparazione di azoderivati 
coloranti (ponceau di xilidina e scar- 
latto di xilidina), che si impiegano 
nella tintura di lana e seta e possono 
rimpiazzare la cocciniglia. 

milolino v. silolino. 

xilolite v. lignolite. 

xilotogia (gr.) studio dei legni. 

Mimenes (chi-) 1) cinfonio (1826- 
29/9 °96), di Palermuo, senlt.; — 2) Avgu- 
stin-Marie (marchese) (1726-21/5 1817). 
di Parigi, poeta; - 8) (Cardinale), v..Ji- 
menez 2); — 4) Ettore, di Palermo (nato 
12/4 1855), scultore a Roma, figlio di 
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Antonio; - 5) Leonardo (27/12 1716-3/5 
'80), di Trapani, gesuita, idraulico e 


astrònomo; visse per lo più a Firenze 


presso il Granduca; 1755 al guormone 
di Paolo Toscanelli in Santa Maria 
del Fiore aggiunse un disco graduato; 
m. a Firenze; v. ximeniano. 
xfimeniano, osservatorio, a Fi- 


renze, fondato dal P. Leonardo Xime- i 


nes 1770 (astronòmico, ineteorològico 
e sismològico); ora dei Padri Scolopi. 

MXingu (chin-) (Brasile) affluente di 
destra del fiume delle Amazzoni. 

Xino v. Lonteno, 

xiphius gladîus v. pesce 17). 

Xiphònia (Sic. ant.) od. Augusta. 

xiphosùra (granchi) v. ]imulus. 

xisto (gr.) v. sista. 

Xitta v. Trapani. 

XL (quaranta), dei, società, v. Lor- 
gna; Nocietà 20). 

Xochicalco v. Cuernavaca. 

Xochimilco {Méèssico, D. F.) cit- 
tà, 10.712 ab. 

XP (gr.) v. Chr. 

Xuto v. Suto. 

Xx cristallizzazione; cristalli. 

Xylander (Holzmann) Wilhelm 
(20/19 1532-19/2 76), di Augusta, uma- 
nista, fu professoro n IMfeidelberg. 

xylàaria v. legno (del) 6). 

xylocopa v. legno (del) 2). 

xylolimo v. silolino. 

xylophaga v. bostrìcidi. 

xylopia v. abzelia. 


Da 


x 1) lettera (vocale) che fu già de- 
gli altabeti greco è latino e ora dei 
germanici, del francese, ecc., non del- 


Yadkin (fiume) v. Great Pedea. 
Yaguard (Bolivia, È) b., 1100 ab. 
YWahata (Giappone), città, 100.236 
ab. (1920), 
Yuhgans v. Patagoni. 
Yukima v. Columbia 1) a). 
Yaklo Sada, n. verso 1870, attrice 
giapponese: fn la prima donna che re- 
citasse accanto ad artisti maschi nei 
teatri del Giappone; recitò più volte 
in Europa con grande successo. 
Yale, di, università, a New Haven 
(Connecticut), fondata nel 1701 è una 
delle maggiori università di America: 
ebbe questo nome in onore di Elihw 
Yale (1649-1721), grande filàntropo di 


* Boston. 
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l'italiano; - 2) v. pitagòrica 1); — 3) (in 


chimica) == ìttrio. 

X (ai) l'insenatura, ora quasi del 
tutto prosciugata e bonificata, dello 
Zuider Zee a Amsterdam. 

yacht v. panfilio. 

yachting (ivgl.) lo sport nautico. 

Yacuiba (Bolivia, ‘l'arija) comu- 
ne, 1388 ab. 


’ 
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Yacutl v. Jacutsk; dal 22/4 1922 | 


la repubblica degli Jacuti o Vaeuti è 
uno stato sovietico autonomo, fede- 
rato nella URSS. 

yadil liquido incoloro ottenuto dal- 
l'olio essenziale dell'aglio; usato in 
veterinaria come antisòèttico. 


Yramagata Aritomo (principe) 
(1838-1922), di Siosiù, generale e uo- 
mo politico; fu uno dei capi dell’eser- 
cito giapponese nella guerra contro la 
Cina (1894) e riportò la vittoria di Ping- 
yang; primo ministro nel 1889-1898; 
capo di stato maggiore generale nella 
guerra contro la Russia. 

yama-mayu v. actia mimosae. 

Yamboli- Jamnbol (v.). 

Yamparaez (Bolivia, Chuquisa- 
ca) comi., 1102 ab. 

Yannaon (India franc.) v. Janaon. 

Yanduwn (Birmania) città, 20.235 a. 

yankee (jenki) 1) (scherz.) a) nel. 
l'America Sett., l’abitante della Nuova 
Inghilterra; b) in Kuropa, il nordame- 
ricano; — 2) « yankee doodle (dudl) » 
l’invo nazionale nordamericano; +- 
3) girl, la ragazza nordamericana. 

Yankton (jenktn) (Stati Uniti, 
South Dakota) città, 4125 ab. 

Yap (Micronesiu) l’isola più occi- 
dentale del grappo delle Caroline (v.); 
207 kmq, 7155 ab.; occupata dai Giap- 
ponesi 1914, fu loro vivacemente conte- 
sa dagli Americani; nn accordo del 8/2 
1922 confermò il mandato giapponese 
sull’isola con divieto di fortificarla 
e sotto certe garanzie per l'uso dei 
cavi sottoniarini che vi fanno capo. 

Yapur:t v. Caqueti. 

Yaqul v. Dominicana. 

yard (Inglh.) misura == 0,91439 m; 
yard of land =— 12,14 ettari. 

Yarmouth v. Great Yarmouth. 

Yaruma}{Colombia)città,21.25010, 

Yass (Nuova Galles del Sud, S) cit- 
tà (a O di Goulburn); 505M, 

Yuss Canberra (non Comberra; 
v. Australia 2)) capitale designata del 


yor 
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« Commonwealth of Australia » (i la- 
vori cominciarono nel 1913; 1 inaugu- 
raz. è annunziata per il 9/s '27); è sul 
versante delle Alpi Australiane verso 
la Nuova Galles del Sud, entro il « Fe- 
deral Capital Territory » (2362 kmq, 
2572 ab. nel 1921); v. Australia 2). 

Yates (jets) Edmund Hodgson (8/7 
1831-19/3 '94). di Edimburgo, giornali- 
sta e romanziera. 

yaupon (tè) v. ilex 1). 

Yautepec (Morelos) città, 6139 
ab. (1200). 

Ysval (India Britann., Bombay) 
città. 10.800 ab. 

yaw! (jo); jolla) bastim. da diporto: 
centter colla vela maestra sminuita. 

yawso«cverruca endemica» 0 « ver- 
ruca delle Ande, del Perù, di Casti- 
glia », malattia contagiosa che si ma- 
nifesta con neoformazioni cutànee si- 
mili a lamponi che talora si mcerano. 

Xazoo (Mississippi) città, 4944 ab. 

Ybe=ittèrbio; v. èrbia. 

Ybbs (Austria inf.) città, 3800 ab. 

Yendon (Inghilterra, Yorkshire, 
W. R.) comune, 7059 ab. 

yearling (ingl.)d’un anno (cavallo). 

Yents (jits) William Butler, di Du- 
blin (n. 15/6 1865), poeta (« The wind 
among the reeds», 1899; « The sha- 
dowy waters », 1900; le sue poesie rac- 
colte 1908 in 8 voll.; poi « Plays for an 
Irish theatre », 1912, ecc.); premio No- 
bel per la letteratura 1923. i 

Yecla (Spagna, Murcha) comane, 
14.878 ab. 

Xe (Shetland) isola. 

yellow root v. hydrastis. 

XYellowstone (iglloston)(Stati Uni- 
ti d’.A\mer.) finme, è il più grande af. 
fluente di destra del Missonri; lungo 
1975 km; nasce dalle Montagne Roc- 
ciose e la sur alta valle, singolarmente 
pittoresca, anche per le molte sorgenti 
calde, fu dichiarata « parco nazionale » 
1/3 1872; v. nazionale 23). 

Yeéltes (fiume) v. Duero bd). 

yeoman (jomen) (Inghilterra) 1) 
nel medio evo, nomo libero (fra cava- 
liere e servo); - 2) guardia nobile (al 
Lower). 

yeomanry (jomenri) (Inghilterra) 
la cavalleria della milizia. 

Yeota (India Britann., Bombay) 
città, 10.861 ab. 

Yeoviì (Inghilterra, Somerset) co- 
mune, 9861 ab. 


yerba (tè) v. ilex 1). 

Werkes (spècola) v. Geneve. 

Yersin, di, bacillo, specifico della 
pèste, scoperto 1894 dal medico fran- 
cese Alexandre Yersin (n. 1882): è dif- 
fuso specialmente per mezzo dei topi 
e delle pulci. 

Yesera (Bolivia, Tarija), comune, 
1008 ab. 

yesogris è un caolino spagnuolo 
privo di calce, che si impiega per la 
chiarificazione del vino. 

Yeu, Ile d’, v. d’Yeu 1). 

XYilgarn Goldficla (Australia 
Occid.) campo aurifero all’E di Perth; 
v. Southern Cross. 

ylang-ylang v. cananga. 

YXMCA = Young Men Christian 
Association (v.). 

Ymesfleld v. Jotunheim. 

YXmuiden (aimoi-) (Olanda Setten- 
trionale) porto, 1200 ab. 

Yonkum (Stati Uniti, l'exas) co- 
mune, 8499 ab. 

yoga in India, pratiche mìstiche 
per venire all'abolizione della perso- 
nalità umana e all’unione di questa 
con l’ente supremo : nome e cosa mes- 
se di moda dai teosoti (v. iògi). 

yoghurt v. iogurt. 

yohimbehe v. corinante. 

Yokohama (Giappone, is. Hondo) 
città, 422.938 ab. (1920), porto; empo- 
rio principale del commercio giappo- 
nese; fu quasi completam. distrutta nel 
disastro (terremoto, maremoto e in- 
cendio) del 81/8-1/9 1923 (v. Jocohama). 

yola = yawl (v.). 

yoni sìmbolo indiano del principio 
femminile della generazione, come il 
linga (v.) è il simbolo maschile. 

Yonkers (Stati Uniti, New York) 
città, 79.803 ab. (1910). 

Yonne (Francia) 1) affi. di sinistra 
della Seine, 273 km; l’antica Icauna; 
— 2) compartim.: 7461 km, 273.118 ab., 
37 per kmq (1921); capoluogo Atxerre 
(22.771 ab. nel 1921). 

Yorick (pseudonimo) 1) = Sterne 
{Lorenz); - 2) v. Coccoluto Ferrigni. 

York 1) (Inghilterra, Yorkshire, 
W. R.) città, 34.052 ab. (1921); l’an- 
tica Eboracum; magnifica cattedrale; 
- 2) (Stati Uniti, Pennsylvania) città, 
44.750 ab. (1910); - 3) (capo e penisola) 
v. Australia 1). 

York 1) titolo ducale, che i re d’In- 
ghilterra solevano concedere al loro 
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secondogenito: Eduardo III lo diede a ! chimica economica a Glasgow; m. a 


suo figlio Edmondo, che fondò la Casa 
York, ossia della rosa bianca, mentre 
suo fratello Giovanni fondò la Casa di 
Lancaster, ossia della rosa r0854; v. 
Inghilterra; v. Famondo 5); v. due ro- 
#6; il penultimo duca di York fu il se- 
condogenito di Giorgio TIT, Federico 
(1763-5/1 1827), principe d'Osnabriick, 
duea di York e d’Albany, feldmare- 
seiallo britannico; - 2) Cardinale di, 
(1725-1807) Henry Bened. Mary Clem. 
Stuart, secondo figlio del Pretendente; 
n. a Roma; m. a Frascati; - 8) Duca 


di, a) v. York 1); b) v. Giacomo 6); €) il 


principe Giorgio di Granbretagna e Ir- 
landa, figlio del princ. di Wales (uélIs; 
Galles), n. 3/6 1865 e sposato a Londra 
6/7'93 a Maria (May) principessa di 
IL'eck (n. 29/5 '67);-4) /7ans David Lud- 
wig conte Vorlk von Wartenburg (29/9 
1759-4/101830). di l’otedam, celebre feld- 
maresciallo prussiano; 29/8 1813 contri- 
buì assai alla vittoria della Katzbach, 
è/10 1813 forzò il passaggio dell'Elba a 
Wartenburg, 19/10 1813 combattà glo- 
riosamente a Mickern, °/s 1814 decise 
la vittoria di Laon; m. a Klein 016; 
sua biogr., di Droysen (108 ediz. 1889). 

Yorke (penis.) v. Australia 1). 

YWorktown (-taun) (Virginia) vil- 
laggio, 220 ab.; 19/10 1781 capitolazione 
del generale inglese Cornwallis. 

Yorkville (Carolina meridionale) 
luogo, 2012 ab. 

Xérn (Norvegia, N) luogo. 

Yoscihito v. Giapp. (cenno stòr.). 

Yosemite valle della California, 
famosa per la bellezza del puesaggio 
e per la flora lussureggiante. 

Yotala (Bolivia, Chuquisaca) co- 
mune, 872 ab. 

YXotau (Bolivia, E) viliag., 800 ab. 

Youghal (Irlanda, Munster) co- 
mune, 5393 ab. 

Young (jengh) 1) Alle» (Sir) (1830- 
2/11 1915), di l'wickenham, esploratore 
del polo; - 2) Brigham, v. mormoni; 
:) Edward (1684-2°/4 1765), di Upham 
(Hampshire), parroco a Welwyn(Hert- 
ford), poeta, celebre pei suoi « Night- 
thoughts» (Pensieri notturni)(1742-46); 
- 4) James (1811-13/5 '83), di Doygate 
(Glasgow), chimico benemerito dell’in- 
dustria del gas e della paraffina (« sir 
Paraffin »); organizzò a sue spese una 
spedizione in Africa per la ricerca di 
Livingstone, e fondò una cattedra di 


‘ Kelly; - 5) 7'Romas (1773-19.s 1829), di 


Milverton (Somerset), medico e nalu- 
ralista; riuscì, indipendentemente dal- 
lo Champollion, a decifrare i gero- 
glifici; — 6) William, v. Howe. 
Young Men Christian Asso- 
ciation associazione molto diffusa in 
America e in Inghilterra, fond. 1844, 
con lo scopo di procurare alla gioventù 
trattenimenti cristiani e morali giove- 
voli anche sotto l'aspetto intellettnale 
e fisico: durante la Grande Guerra 
esercitò benefica azioneanche in Italia. 
Youngstown (jengstaun) (Stati 
Uniti, Ohio) città, 79.066 ab. (1910). 
Yousouf (Giuseppe Vantini, det- 
to) (1810-66), nato all'isola d’Elba, di- 
venne generale francese, ebbe notevole 
parte nella conquista dell'Algeria e 
specialmente nella presa di Abd-el-Ca- 


,der e nella sottomissione della Cabilia. 


Ypern o Ypres (ai-)(l'inndra Oc- 
cidentale) città, 17.482 ab.; bombarda- 
ta senza tregua dai tedeschi durante 
la Grande Guerra, fu sempre contesa 
tra i tedeschi e gl’inglesi. 

Xpres v. Ypern. 

yprite uno dei gas venefici usati 
largamente dai tedeschi nella guerra 
1914-18; è un solfuro di etile bicloru- 
rato e fu scoperto da V. Meyer nel 1886; 
usato per la prima volta sotto Ypres il 
12.13/7 1917, ha effetti vescicatori talora 
gravissimi (perciò gl’inglesi lo chia- 
mano « mustard gas ») sulle parti 8co- 
perte o sui genitali, infetta tutto quello 
con cui viene a contatto e rende per 
parecchi giorni inabitabile il terreno 
su cui le emanazioni si sono diffuse. 

Ypsilantis v. Ipsilanti. 

Wrîarte 1) Oharles (5/12 1832-10/4 
'98), di Parigi, scrittore; scrisse: « La 
vie d’un patricien de Venise » (2* ediz. 
1885), « Les bords de l’Adriatique » 
(1877), « Venise » (1877), « Florence » 
(1880), « Frangoige de Rimini » (1882), 
« Matteo Civitali » (1885), « César Bor- 
gia » (1889, voll. 2), « Autour des Bor- 
gia» (1891); - 2) Ignacio, v. Jriarte 1); 
- 3) Tomas, v. Jriarte 2). 

Ys antica e leggendaria città della 
Bretagna che sarebbe stata inghiottita 
dal mare nel sec. 4° o 5°: la leggenda 
fu posta in musica da Massenet « Le 
roi d'Ys » (1887). 

Xsaye Eugène, di Liegi (n. 19/7 
1858), celebre violinista e compositore. 


yse 


Yael (il) mare, v. Zuiderzee. 
Yser (Belgio) fiume, nasce in Fran- 
cia e si getta nel mare del Nord, 86 
kni; dette il suo nome alla « battaglia 
dell'Yser » (1°-3/10 1914) in cni i Belgi 
e i Francesi costretti a ripiegare con- 
tro i Pedeschi ricorsero alla inonda- 
zione per arrestare il nemico. 
XYseult v. Isolda; v. Tristano. 
Ysopcet v. France (de) 5). 
Yasel (nissel) v. IJssel. 
Xssingeanx (Francia, Hante- Loi- 
re) com., 7784 (agglom. 3617) ab. 
Ystad (Svezia, Gotarike) città, 
11.305 ab. (1910). 


Hsiang-Ceng (Honan), uno dei prin- 
cipali uomini politici della Cina mo- 
devna; fu consigliere influentissimo 
della imperatrice Zu-Si, vicerè del 
Ci-li 1901, ministro degli esteri 1906; 
ebbe grande parte nella rivoluzione 
1911-12 e fu eletto 19/2 1912 presidente 
Aella Repubblica Cinese; m.a Pechino. 

Yue, = Yucat:in. 

Yucatgn (America Centr., E) 1) 
penisola; - 2) (Méssico) stato, 38.508 
km, 324.408 ab., 8 per kmq (1921); ca- 
pitale Mérida con 62.447 ab. (1921). 

Yucatan (di), canale, v. Antille 
(delle) 1). 

yucca (gen. di gigliàcee) v. iucca. 

Yukon (Canadà) 1) territ., 536.300 
kinq, 4167 ab. (1921); capitale Da?080rn 
con 3013 ab.; —- 2) finme, ìl maggior 
tiume dell'Alaska, 3700 km, coi suoi 
atHuenti superiori Lewer e Teslin, 
sbocca nel mare di Bering; nell’estate 
nel suo bacino ci sono oltre 4800 km 
di vie navigabili. 

Yukon Flats (Alaska) le pianure 
ttel medio Yukon, colmate da allua- 
vioni quaternarie. 

yulan v. magnòlia g). 

Y ule (jul) Henry (sir) (°/5 1820-29/12 
'89),diJuveresk (Edimburgo), scrittore 
geografico, presidente della « R. Asia- 
tic Society »; « Cathay and the Way 
Thither» (1866); « The book of ser 
Marco Polo » (1875). 

Yuma 1) (Arizona) città (già Ari- 
zona City), 1770 ab.; - 2) v. Bahama, 
di, 1) b). 

Yungai(Chile, Nuble) città, 3014 a. 

Yunquera (Spagna, Màlaga) co- 
mune, 3514 (agglom. 3455) ab. 
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Yuriria (Mèssico, Gnanajuato, 
villa, 5743 ab. 

Yuscoran (Honduras) c., 6000 ab. 

Yuste (luogo) v. Carlo 6); v. Na- 
valmoral de la Mata. 

Yverdon (ted.: Iferten}) (Waadt) 
città, 8865 ab. (1920); l’ant. Aburodew- 
num; sorgenti solforose. 

Yvetot (Seine Int.) città, 7133 ab.: 
i feudatari di Yvetòt, dal 14° al 160 
sec., portarono il nome di « roi »; e «le 
roi d’ Yvetot » fu il titolo di una po- 
polarissima canzone di Béranger (v.) 
(1813) che contrapponeva ia modesta 


, umiltà del re d'Yvetot all’ ambizione 
Ystradyfodwg (istredifoduk) 
(Wales, Glamorgan) città, 88.350 ab. - 
YWunan-sci-kKai (1859-5/s 1916), di 


| 
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di Napoleone I. 

Yvon Adolphe (1817-11/9 '93), di 
Eschweiller (Luxemb.), pittore fran- 
cese di battaglie: m. a Parigi. 

. Yzuere (Francia, Allier) comune, 
8133 (agglom. 23093) ab. 


Z. (z) 1) zeta, ultima lettera deli’ al. 
fabeto (21 nell’alfabeto italiano, 16* 
delle consonanti); - 2) in matematica, 
terzo segno per quantità incognita ; — 
8) -= Zeppelin (dirigibile tedesco). 

Zaandam (Olanda Sett.) città, 
29.925 ab. (1924), sul finme Zaan ; 1697 
vi soggiornò Pietro il Grande di Rus- 
sia per imparare la costruzione navalo. 

Zabaglia Niccola (1674-2°/ 1750), 
di Roma, meccanico e architetto; ne 
scrisse G. Bottari (1743). 

zabaione crema calda e spumante 
composta di giallo d’uova, zucchero in 
polvere e vino dolce alcoolico che si 
mescola sopra il fuoco sbatteudo per 
farla « montare ». 

Zabarella 1) Francesco (1339-29/y 
1417), di Padova, tedlogo, dal 1410. ar- 
civescovo di Firenze, e dal 1411 car- 
dinale (il Cardinale di Firenze); diresso 
dal 1414 i lavori del concilio di Co- 
stanza; ivi morì; - 2) Giacomo (conte 
palati 0) (5/0 1553-2/10 *89), di Padova, 
tilòsofo. 

Zabbar (Malta) borgata, 5758 ab. 

Zabern (franc.: Saverne)(Bassa Al- 
sazia) città, 8937 ab. (agglom. 8485). 

Zabloton (Galizia) città, 4242 ab. 

Zaborze (saborsce) (Slesia, Oppeln) 
comune rurale, 29.198 ab. (1925); ricca 
miniera di carbon fossile, e grandi sta- 
bilimenti siderurgici. 
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Zabrech an Oder (Moravia) cit- 
tà, 7653 ab. 

zabro («zabrus gibbus ») insetto 
carabico; dannoso spec. ai cereali. 

Zabrze (sabsce) (Slesia, Oppeln) 
com. e capol. di circolo, 63.373 a. (1910). 

Zabughin Vladimiro (1882-17/9 
1923), di Kieff, letterato e filòlogo, do- 
cente di letteratura umanistica nel- 


l'università di Roma dove risiedeva . 


dal 1903; m. in un'ascensione alpina 
nel gruppo dell’Ortler. 

Zabulon v. Giacobbe. 

Zac, = Zacatecas (stato). 

Zacapoaxtla (Mèssico, ‘luebla), 
città, 12.248 ab. 

zAeat (elembòsina) v. islam. 

Zaucatali (’l'ranscaucasia) luogo, 
3046 ab. 

Zucatecas(Méèssico)1)stuto, 72.843 
kmq, 373.606 ab., 5 per kmq (1921); 
paese brullo e roccioso, ma ricco di 
miniere d’argento; — 2) città, 15.462 
ul. (1921), a 2442 d'altezza sull'alto- 
piano, toccata dalla ferrovia che dalla 
capitale .Mèssicontiraversatuttala con- 
federazione del Mèssico fino a El Paso. 

Zacutecoluca (Salvador) città, 
15.130 ab. 

Zucateleo (Mèssico, Tlaxcala) cit- 
tà, 5003 ab. 

Zucatifsimn (Mèssico, Tuebla) città, 
10.928 ab. 

zacaton (0 « sparto d'America ») 
nome indigeno, messicano, di una gra- 
minacea comune, usata in Francia e 
in Germania per la fabbricazione di 
spazzole e di scope. 

Zaccagnini 1) Giuseppe, di San 
(tinesio Marche (n. 9/9 1862), avvocato, 
professore, dal 1907 segretario generale 
della « Dante Alighieri »; fu per dicci 
anni a Costantinopoli direttore nelle 
scuole all'estero; serisse « La vita a 
Costantinopoli », « Le favole alla rove- 
scia »; - 2) Guido, di Pistoia (n. 1868), 
stòrico e letterato; serisse su Cino da 
Pistoia (1919) e ne pubblicò le « Rime » 
(1926); scrisse altresì su « La vita dei 
maestri e degli scolari a Bologna nei 
secc. 13° e 14°» (1926). 

Zaccanopoli v. Parghelia. 

Zaccurîa 1) l'11° dei profeti mi- 
nori, 520-518 a. C.; -2) sacerdote ebreo, 
padre di San Giovanui Batt.;- 8) San, 
papa (93°), 741-752; f. 15/3; v. Pipino 2). 

Zaccaria 1) Anton Maria (santo), 
(1502-5/7 *39), di Cremona, sacerdote, 


fondatore a Milano 1530 della congre- 
guzione dei Religiosi di San l'aolo o 
Barnabiti, introdusse la divoziono del- 
le Quarant’'ore; m. a Milano; da Leo- 
ne XIII beantificato nel 1890 e canoniz- 
zato 27/5 1897; f. 5/1; - 2) Benedetto I, 
genovese, dal 1275 genero dell’impera- 
tore greco Michele L’aleologo, 1284 de- 
cise la battaglia della Meloria, fu dal 
1288 signore di Focea e divenne fa:noso 
come diplomatico e come capitano; 1304 
occupò Chio, Samo e Coo; m. 1307; gli 
successe il tiglio Paleologo (m. 1314); - 
3) Francesco Antonio (1714-95), di Ve- 
nezia, gesuita, predicatore famoso, poi 
bibliotecario del Duca di Modena, stò- 
rico letterario; - 4) Martino, nipote (da 
fratello) di Paleologo (v. 2)) fu signore 
di Chio, poi dal 1325 lDespoto 0 Re del. 
l'Asia Minore; 1329 assalito e preso 
dai Greci; liberato 1337 6 nominato 
dal Papa Comandante generale dei 
Collegati contro i Turchi, 28/10 1343 
prese Smirne, 17/1 1845 scontitto e uc- 
ciso presso Smirne da Omar Bey con 
Pietro Zeno veneziano e col Legato 
pontificio Enrico Patriarca di Geru- 
selemme; - 5) Paleologo, v. 2). 
zAcchera v. pillàcchera. 

Zacchi (Zacchio) Zaccaria, di Arez- 
zo, ma detto «da Volterra », 16° sec., 
architetto a Bologna. 

Zacchia Paolo (1583-1658), di Luc- 
ca?, medico e letterato a Roma. 

Zaccone Pierre (2/4 1817-1°/4 95), di 
Iouai, romaunz. ecommediog. francese. 

Zacconi 1) Ermete, di Montecchio 
(Reggio Em.) (n.14/91857),cel. attore, fi- 
glio dei comîci bologn. Giuseppe (1821. 
25/8 1903) 6 Lucia Lipparini (m. 19/5 
1875);-2) Ludovico (1540-c. 1600), di Pé- 
saro, monaco agostiniano, musicista. 

Zach (von) 1) Anton (barone) (14/0 
1747-92/11 1826), di Pest, tenente mare- 
sciallo austriaco, topòdgrafo e gedgrafo, 
1806 governat. di “lrieste; m. u Graz; 
- 2) Franz Xaver (barone), fratello del 
precedente (4/6 1754-2/0 1832), di Poz- 
sony (Presburgo), astrònomo (sul See- 
berg presso Gotha), poi a Fireuze e a 
Lucca; m. a Parigi. 

Zacharià von Lingenthal 
(-ghen-) Karl Salomon (14/9 1769-27/3 
1848), di Meissen, insigne giurista e 
pubblicista, professore a Heidelberg. 

Zacheo capo dei pubblicani a 
Gerico, convertito da Gesù Cristo, 
ospite suo. 
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Zachila (Mòssico, Oataca) città, 
6311 ab. 

zacinta (erba) v. lampsana. 

Zacinto v. Zante. 

Zacoalco (Messico, Jalisco) città, 
6516 ab. 

Zacométo (= Giacomelto) (antica 
comm. dell’arte) maschera veneziana. 

Zaconi (popolo) v. Leonìdi. 

Zadadro (fiume) v. Indo b). 

Zadar (slavo) = Zara. 

Zade (lago) v. Ciad. 

Zadig 0 «il Destino», romanzo fi- 
losdfico di Voltaire (1748). 

Zadok (Sadok) 1) ii Sommo Sacer- 
itote degli Ebrei nell'ultimo tempo di 
re Saul, confermato da David e poi da 
Salomone; - 2) 3° sec. a. C., discenden- 
te del preced. fondò in Giudea la sétta 
politico-reliziosa dei Sadducei (v.). 

Zadonsk (Russia, Voronéz) città, 
7600 ab. 

zadruga v. convivenza 2). 

Zaehringia 421° pianeta telescop. 

7.ne-1itin, 2> metà 2° sec. a, C., mi- 
nistro imperiale cinese, primo fabbri. 
cante di carta di cenci. 

Zafarana, Capo, chinde a ovest 
la vasta insenatura settentrionale sì- 
eula, chiamata, nella sua sezione tra 
il Castello di Sòlanto ed il Capo Plaja, 
Golfo di Termini. 

Zafnranti (isole) v. Chafarinas. 

Tafarraya (Spagna, Granada) 
luogo, 2135 ab. 

zaffare turare fortem.; v. zaffo 2). 

Tnffaria v. Messina. 

zaffata 1) sprizzo di liquido com- 
presso; o di odore da vaso dischinso; 
-- 2) (fig.) ingiuvia di frizzo pungente. 


zAffera composto a base di co-- 


balto per tingere il vetro (per lo più 
in azzurro). 

7afferana Etnèa(Catania) com., 
5848 (resid. 5741) ab., di cui 3104 (ag- 
glom. 2638) in Zafferana Etnèa (590, 
sulle falde dell'Etna; con sorgenti ter- 
mominerali) e gli altri nelle frazioni di 
Bongiardo (788, agglom. 703), a 290, 
e a 3 km, Fleri (815, agglom. 584), a 
5512, e a 4,9 km, e Pisano (641, ag- 
glom. 546}, 1380, e a 3 km dal centro. 
“zafferano 1) («crocns ») genere di 
piante iridacee, pianticelle bulbose a 
fiori con lungo tubo, specialmente nei 
paesi del Mediterraneo; molte specie 
sono ornamentali; lo za/erano proprio 
(« erocns sativns ») fiorisce in autunno 
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e si coltiva per gli stimmi che costitui- 
«cono lo zafferano del commercio, s0- 
stanza aromatizzante e tintoria molto 
ricercata; lo zafferano primaverile, che 
fiorisce in primavera, è comune nei pa- 
scoli di montagna; una parte di zatl'a- 
rano in polvere basta a colorare 500.000 
parti d'acqua; serve in medicina (ec- 
citante) 0 si impiega come colorante 
(anche in cucina); oggi è frequente. 
mente falsificato, generalmento con 
colori di anilina (v. anilina (di) 1)); -- 22) 
« bastardo » v. càrtamo; - 3) de' prati, 
v. còlchico; - 4) (ncecello) v. gabbiani 0). 

zaffiro (non zàftiro) è una varietà 
naturale di dssido Ai aliuminio cristal. 
lizzato e leggermente colorato in az- 
4Urro; serve come pietra d’ornamento; 
v. alinumina. 

zatffo 1) coccone incavato da una 
parte; — 2) (tampone) filaccia 0 ovatta 
arrotolata che s’' introduce (zaffare; 
tamponare) in una ferita o in una ca- 
vità naturale allo scopo di arrestare 
l'emorragia; - 3) (veneto) birro. 

Zafra (Spagna, Badajoz) città. 
5856 ab. 

Zaga = Saga (v.). 

Zagabria v. Agram. 

ZagAbria (di) mummia v. Krall. 

zaghglia v. assagchia. 

Zaganelli 1) Bernardino, sec. 150. 
16°, pittore; — 2) Francesco, di Coti- 
gnola (« Cotignola »), fratello del pre- 
celente, fun pittore di storia a Raven- 
na; m. 1531. 

zAagnara (arabo)= fior d'arancio (in 
Sicilia e Calàbria). 

Zagarise (Catanzaro) com., 2147 
(resid. 1828) ab. (neglom. 1694); 5811n, 

Zagarolo (Roma) com., 5562 (re- 
sid. 5363) ab. (agglom. 4658); 305M, 

Tagarolo, duca di, v. Rospigliosi 
1) a). 

Zagazig (Basso Egitto) città, 41.741 
ab. (1917); sul delta del Nilo, adorna di 
grandi giardini; grande commercio di 
prodotti agric., e commercio cotoniero. 

‘Zaglat pasciù, momo politico egi- 
ziano, fondatore 1918 e capo del par- 
tito nazionalista egiziano, diresse con 
grande energia e abilità la campagna 
antinglese; capo della delegazione che 
doveva difendere la causa dell'Egitto 
dinanzi alla Conferenza della Pace, ar- 
restato e deportato a Malta febbraio 
1919, liberato pochi mesi dopo, si recò 
a Parigi con la delegazione ma non fu 
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Zama (Numidia) 1) città antica, 
fortificata; 120 km a SO di Cartagine: 
dopo la distruzione di Cartagine fu una 
delle principali città della Numidia; 
distrutta dai Romani nel 49 a. C.; - 
9) battaglia di, 19/10 202 a. C. vittoria 
di Scipione su Annibale, la quale mise 
tine alla seconda gnerra pùnica. 

Zamagna Bernardo (9/11 1735-20/4 
1820), di Ragusa (Dalmazia), gesuita, 
poeta latino (in Arcadia: Trifilio Ceri- 
sio); trad.in versilat l'«Odissea»(1777). 

zamaqueca v., habanera. 

Ziamarstynow (Galizia) c., 73440. 

rzambaigos meticci nati da zam- 
bos (v.) e da donne indiane. 

Zambalai 1) Francesco, di Venezia 
(n. 29/1 1837), grecista, professore nel- 
l'università di Pisa ; —- 2) Silvio, di Pa- 
lazzolo sull'Oglio (Brescia) (n. 1870), 
novelliere e drammaturgo. 

Zambana (Trento)co.,450a.; 21M, 

zambara (Reggio di Calàbria) 
l’agave americana. 

Zambeccari 1) Carlo, 14° sec., 
capo di parte a Bologna, 5/5 1398 si 
rese con le armi arbitro della repub- 
blica; m. 1399; - 2) Francesco, n) n. 
a Venezia, di famiglia bolognese, fine 
159 sec., poeta © fildlogo; b) (conte) 
(14/11 1752-22/9 1812), di Bologna; militò 
in Ispagna ce sulle coste d’Atrica: aero- 
nàuta; fu il primo a lanciare nn globo 
aerostatico a Londra (25/11 1782); ar- 
ruolatosi nella marina russa, fu fatto 
prigioniero dei turchi e stette dne an- 
ni schiavo a Costantinopoli; liberato, 
ideò un metodo di dirigibilità dei pal- 
loni (non nuovo, veramente) che consi- 
steva nell'accoppiare una mongolfiera 
a un pallone a idrògeno per avere il 
dominio della verticale; e con esso fe- 
ce tre drammatiche ascensioni da Bo- 
logna (1803. 1804, 1821); nelle prime 
due cadde nell'Adriatico e fu salvato 
a stento, nella terza incendiatosi il 
pallone trovò la morte; ne scrisse 
Vladimiro Pappafava (Parigi, 1924); 
- 3) Livio (conte) (30/6 1802-8/12 1862), di 
Bologna, figlio dell'neronànta (v. 2) b)); 
patriota; carbonaro; dopo il 1821 emi- 
grato in Ispagna (1823 nfficiale d’or- 
dinanza del gen. Kiego), poi in Ame- 
rica (1826 soldato a Montevideo e a 
Buenos Aires; 1834-35 nno dei sette 
capi e fondatori della repubblica di 
Rio Grande del Sul; 1836 capo di stato 
maggiore di Bento tionzales, a Santa 
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Cruz carcerato, liberato 2/12 1839); fu 
a Londra, poi in Italia; seguace di 
Mazzini; 1848 comandante di un corpo 
di volontari, combattà magnificamente 
n Treviso, a Vicenza (ferito); 1849 co- 
mandante la piazza di Ancona (suna 
eroica difesa); esule a Corfù; 1854 a 
‘Torino, 1860 ispettore generale del- 
l’esercito a Napoli; m. a Bologna. 

zambecco = sciabecco (v.). 

Zambeletti Leopoldo, chimico f'ar- 
macista, fondò a Milano un import. sta- 
bilim. farmac.; m. a Milano 21/1 1924. 

Zambelli 1) Andrea(1794-5/4 1861), 
di Lonato, fu professore di scienze e 
leggi politiche all’ università di Pa. 
via; m. a Milano; - 2) Barnaba Vin- 
cenzo (13/5 1799-2/10 1862), di Venezia, 
giurista, economista e letterato; — 1 
(iiovanni (1824-7/18 1852), di Venezia, 
come cospiratore impiccato a Beltio- 
re; v. Belfiore, di, n). 

Zambesi, Zambesiîia v. Sam- 
besi, -ia. 

Zambianchi Callimaco, di Forlì, 
patriota, rivolazionario accesissimo ; 
dal 1832 esnle in Francia, poi in Ame- 
rica dove combattò con Garibaldi; 
1849 maggiore, a Roma, ebbe il coman- 
do dei finanzieri; ferocissimo contro i 
preti, parecchi dei quali fece assassi- 
nare; 1860 colonnello, lasciato da Ga- 
ribaldi a Talamone (v.), 20/5 1860 varcò 
la frontiera pontif.; attaccato dai pon- 
tifici presso Acquapendente riparò in 
Toscana, dove Cavour lo fece carcerare 
sino al febbr 1861, poi lo fece partire 
per }) America; m. durante la travera. 

Zamboanga (Isole Filippine, Min- 
danno) città, 30.000 ab. (1918), porto e 
stazione radiotelegràfica. 

zamboclaros =zambaigo8s (v.). 

Zamboni 1) Filippo (1827-39/51910), 
di Trieste, poeta, patriota (a Roma nel 
1849 con Garibaldi), prof. di lettera- 
tura italiana nell'Accademia di Com- 
mercio a Vienna; scrisse: « Sotto i Tla- 
vi» e« Roma nel Mille» (poemi dram- 
matici »); « Ricordì del Battaglione 
Universitario Romano »; « Pandemo- 
nio »; « Dante, gli Ezzelini e gli Schia- 
vi»; «L'Universo » (1912, opera postu- 
ma}; m. a Vienna; -2) Giuseppe (abate) 
(1/6 1776-25/7 1846), di Verona, fisico, in- 
vent. della pila a secco (pila Zamboni) : 
è formata da dischi di carta sovrappo- 
sti, coperti di stagnola da una faccia e 
di biossido di manganese dall'altra, 
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zaimborn individui di razza mista 
nati da uomini negri e donne indiane; 
v. misto; v. zambaigos. 

zambra! = zitti! Austria muore, 
bella risorge Ausonia (motto degli stu- 
denti a Padova avanti il 1859). 

Zambra Bernardino (1813?-7/11'59), 
di ‘l’reviso, professore di fisica nell'uni- 
versità di Padova. 

Zambra v. Cascina. 

Zambrini Francesco (25/1 1810-9/7 
'R7), di Faenza, letterato e bibliògra- 
fo, m. in Valscura (Bologna). 

Zumbrone (Monteleone di Calà- 
bria) com., 1834 (resid. 2072) ab., di 
cui 855 (agglomer. 797) in Zambrone 
(220) e gli altri nelle frazioni di Daf- 
finà (580), a 304M, ea 5 km, Dagffinacel- 
to (121), a 3300, en 6,6 km, e San Gio- 
vanni (278), a 430, e 63,5 km dal c. 

Zamenbof Lazarus Alois (1859- 
*‘‘/4 1924), di Bielostock (Grodno), me- 
dico ebreo, inventore nel1884 dell'espe- 
ranto ideato da lui come strumento di 
propaganda sionistica; m. a Varsavia. 

zAmenis v. còlubri c). 

Z.anmet Sebastiano (1549-1614), di 
Tarcca, emigrato a Parigi dove fece il 
calzolaio, fece fortuna e divenne ban- 
chiero ricchissimo; fu intimo di En- 
rico IV e di Gabrielle d’Estrées; no- 
minato capitano del castello di Fon- 
iainebleau. 

zàmia genere di piante cicadee, 
proprio dell'emisfero australe; colla 
fècola lanuginosa si fa pane e sago. 

Zammarò v. San Gregorio d' Ip- 
pona. 

Zamojski Andreas (conte) (*/4 
1800-3%/10 '74), fu 1831 ministro dell'In- 
ierno in Polonia; visse poi in Francia 
come capo della emigrazione polacca; 
m. a Cracovia. 

Zamolsi scita, circa 560 a. C., già 
schiavo in Samo e poi liberato, filò- 
sofo, che, ritornato in patria, vi inse- 
gnò le dottrine ètico-religiose, e spe- 
cialmente quella dell'immortalità. 

Zambòra 1) (Spagna, Le6n) a) pro- 
vincia, 10.572 kmq, 266.215 ab. (25 per 
kmq) (1920); b) com., 17.000 ab.; 619M, 
sulla riva destra del Duero; —- 2) (Mès- 
sico) città, 20.000 ab.; vicino al lago 
Chapala; - 3) (Michigan) città, 15.649 
a. (1910); — 4) (Venezuela) stato, 35.200 
kmq, 55.055 ab. (1,5 per kg) (1920); ca- 
pitaleBarfnas (Varinas) com., 3354 ab.; 
fondata nel 1576. 
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Zamora, de, Antonio, (c. 1660-c. 
1740), di Madrid, poeta drammatico. 

Zamosé (Polonia) città, 19.028 al. 
(1921). 

zampa 1) negli animali, ciascuno 
degli arti; - 2) di bue, gàncio Dipar- 
tito; - 3) di gallina, v. zampe di gal- 
lina; - 4) di gatto, v. antennària; - 
5) d'oca, a) in marina, ogni lavoro in- 
torno ai cAnapi, che abbia un fusto e 
tre branche; b) galleria di mina spinta 
in tre rami; c) capponiera a tre punte 
nel fosso; d) v. Mississippi 1). 

zamparello il topo campagnolo. 

zamparro (Reggio Cal.)contadino. 

zampata l'impronta lasciata sul 
terreno dal piede del cavallo ferrato; 
v. calcio 1). 

zampe di gallina le rughe che 
sì partono a ventaglio dell’ estremità 
dell’ occhio. 

zampettari (Abruzzi) zappatori 
provenienti della regione del Matese. 

zampetti (lXoma) ciociari; v. zam- 
pitto. 

Zampieri v. Domenichino. 

zampillo schizzo di liquido; spraz- 
zo di vapore. 

Zampinî v. Salazaro 2). 

zampino intramessa artificiosa 
uelle altrui faccende. 

Zampis v. L’agnacco. 

zammpitto (Calàbrie) sàndalo; con- 
tadino (v. zampetti); furono chiamati 
zampitti (spec. dopo il 1860) i mercena- 
ri pontifici reclutati nella feccia della 
popolazione(1867 anche trai briganti !). 

zampogna 0 sampogna strumen- 
to contadinesco da fiato, fatto di canne 
scalate; nell'Italia meridion. si chia- 
ma così la cornamusa; v. Arcadia 3). 

zampone v. Modena (di) 4). 

zuna 1) specie di cesta ovale; culla 
di vimini; - £) (fig.) calunnia; ingan- 
n0;-$) a zanea, d’opera più bassa nel 
mezzo che alle testate. 

Zunigamo v. Sarezzo. 

Zanardelli Giuseppe (29/10 1826- 
26/12 1903), di Brescia, giureconsulto 
e uomo di stato ; 29/8 1876-14/11 77 mi- 
nistro dei Lavori Pubblici, 8/3-19/12 
78 ministro dell’ Interno, 29/6 '81-24/6 
‘83, 4/4'87-5/2791 e 14/12 '97-1/6 ’98 mi- 
nistro di Grazia e Giustizia e dei Culti; 
tre volte presidente della Camera, 15/2 
1901-29/101903 presidente del Consiglio; 
dal?/61901 cavaliere dell'Annunziata; 
m.a Maderno (Salò); sepolto a Brescia; 
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dal1!8/41909 suo monumento a Maderno 
di L. Bistolfi; dal 29/9 1909 a Brescia 
di D. Calandra; di Zanardelli e del- 
l’Italia moderna scrisse A. D'Atri 
(Parigi, 1903). 

Zanardini Angelo (°/ 1820-18/3 
'93), di Venezia, compositore e poeta 
imelodrammatico. 

zanavara la cassetta da lavoro 
del mastro d'ascia. 

Zannzzo Luigi (1860-18/12 1911), n. 
a Genova ma educato a Roma, poeta 
romanesco, scrittore drammatico, rac- 
coglitore di canti e tradizioni popolari 
romane; m. a Roma. 

zanca ripiegatura dell’ estremità 
di una leva, asta e simili. 

Zancàn v. ‘l'ravesio. 

Zancara fiume della N. Castiglia; 
con la Giquela forma la Guadiana. 

Zanchi 1) Antonio (1639-1722), di 
Este, pittore; m. a Venezia; — 2) Lei 
gi (conte) (1858-23/3 1916), di Bèrgamo, 
maggior generale, fu a lungo coman- 
dante la Scuola di A pplicazione a Par- 
ma; nella Grande Guerra, fu il primo 
generale decorato al valore; morto im- 
provvisamente a Parma. 

Zancle v. Messina. 

zanco mancino. 

Zanco v. Villadenti. 

Zancona v. Arcidosso. 

Zandòdbbio (Bèrgamo) com., 1560 
(resid. 1700) ab., Gi cuni 1071 in Zan- 
dòbbio (275) è 489 (agglom. 226) nella 
fraz. di Selva (289M), a 2 km dalcentro. 

Zandoméneghi 1) Federigo, di 
Venezia (n. 1843), pittore di gen. (ul- 
timo superstite dei « macchiaiuoli ») 
a Parigi; - 2) Lacigi (1779-15/5 1850), di 
Venezia, fu scultore; - 3) Pietro, scul- 
tore; m. a Venezia "°/10 1866. 

Zandonai Riccardo, di Sacco 
(Trentino) (n.?8/5 1883), maestro compo- 
sitore; «Il grillo del focolare » (1908), 
« Conchita » (1911), « Francesca da Ri- 
mini » (‘l’orino, 12/2 1914), «La via del- 
la finestra » (Pesaro, 27/7 1919). 

Zanè (Thiene) com., 2032 (resid. 
2099) ab. (agglom. 1218); 183m, 

zanella = risciacquo (v.). 

Zanella 1) Amilcare, di Monticelli 
d’Ongina (Piacenza) (n. 25/91873), com- 
positore di musica; dal 30/1 1904 diret- 
tore del Licco musicalo Rossini a Pe- 
saro; - 2) Giacomo (abate) (9/9 1820-!7/5 
'88), di Chiampo (Arzignano), fu insi- 
gno lettorato e poeta, dal 1866 profes- 





Bore all'università di Padova; m.a Ca- 
razzale (Vicenza); ne scrissero A. Zar- 
do (1905), A. Prearo (1923); bibliogra- 
fia, di S. Rumor (1894); - 3) Iiccardo, 
di Fiume (n. 21/6 1875), già professore 
li ragioneria, poi uomo politico, capo 
del partito autonomista; eletto ripetu- 
tamente a podestà di Fiume, non ebbe 
sanzionata la sua elezione dal guver- 
no Ungherese; dopo la guerra si mise 
apertamente in contrasto con le aspi- 
razioni nazionali della città; cacciato 
da Fiume con i suoi partigiani nel- 
l'aprile 1921, riparò a Buccari in Jugo- 
slavia e vi costituì an governo provvi- 
sorio di cui fu presid.; 5/10 ’21 eletto 
dalla Costituente fiumana capo del gu- 
verno, 8/3 °22 si dimise, sotto la pressio- 
ne dei Jegionari, fascisti e republblic. 
che assalirono il palazzo del Governo e 
lo forzarono ad abbandonare la città. 
Zanelli Angelo, di San Felice di 
Scòvolo (Salò) (n. 14/3 1879), scultore, 
autore, con Arturo Dazzi (v.), del” A]. 
tare della Patria nel monumento a 
Vittorio Emanuele in Roma e, solo, del 
monumento a Zanardelli in Salò. 
Zanengo v. Gruméèllo con Varfen- 
go Cremonese. 
7anesville (zensvill) (Ohio) città, 
28.026 ab. (1910); industria attiva di 
coloverie, lanerie, fonderie di metalli. 
Zanetti l) Anton lifaria Erasmo 
(conte) (circa 1680-1757), di Venezia, 
rinnovò l’arte (trovata già da Ugu da 
Carpi) di stampare incisioni in legno 
e in rame da più lastre; - 2) Anton 
aria (conte) (1716-78), di Venezia, ni- 
pote del precedente, stòrico dell’arte 
veneziana, fu prefetto della Marcia- 
na; - 3) Ferdinando (1802-8/3 ’81), di 
Firenze, medico e professore, dal 23/3 
‘60 senatore; estrasse a Garibaldi dal 
piede la palla d’Aspromonte; - 4) Gi- 
rolamo Francesco (conte) (1713-82), di 
Venezia, fratello di Anton Maria (v. 
2)), archeòlogo, fu professore a Pado- 
va; - db) Guido (1741-3/10 ’91), di Bas- 
sano (Venezia), numisinàtico. 
Zanetti-Zilla Vettore (21/3 1866- 
30/0 ’98), di Venezia, pittore di pau- 
saggio e di genere. 
zamfone botte dove cristallizza 
l’allume. : 
Zanga frazione di Cerrione; 274M, 
Zangarona v. Nicastro. 
Zangemeister (-ghemai-) Karl 
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S.- Gotha, archeòlogo e paledgrafo; m. 
a Ueidelberg. 

zAmgola specie di secchia di legno 
in cui sidibatteillatte per fare il burro. 

zangoni, in marina, i madieri bi- 
storti all'estremità delle ruote. 

Zaunguebar, costa dello, era per 
i vecchi geògrafi la costa E dell'A fri- 
ca della Somalia al capo Delgado ; evi- 
dentemente il nome è corruzione di 
Zanzibar, col quale peraltro non ai 
deve identificare. 

Zangwill Israel (1864-1/8 1926), di 
Londra, novellista, romanziere; ritras- 
se la vita degli Ebrei del ghetto («I so- 
gnatori del ghetto », «I figli del ghet- 
to»); m. a Milhurst, 

Zani Ercole (1634-84), di Bologna, 
visitò (1671) la Russia e ne scrisse. 

Zanica (Treviglio) com., 2572 (re- 
sid. 2671) ab. (agglom. 1693); 210M, 

Zanichelli 1) Vesare (1850-19/2 
1917), di Modena, editore a Bologna, 
continuatere insieme col fratello Gia- 
como (1861-*?/8 1897) della ditta fondata 
dat padre suo Nicola {v. 3)); il sno ne- 
gozio fu forse l'altimo esempio in Itu- 
lia della bottega del libraio letterato; 
- 2) Domenico (1858-39/7 1908), di Mo- 
dena, altro fratello del preced., profes- 
sore di diritto costituzionale all’ uni- 
versità di lisa; m. a Vidiciatico, pres- 
so la Porretta (Bologna); - 8) Nicola 
("/n1 1819-7/6 '84), di Modena, beneme- 
rito editore, fu da prima libraio in pa- 
tria, poi a Bologna, dal 1867 editore 
continuando l'antica ditta Marsigli e 
Rocchi; gli dettero fama le « edizioni 
elzeviriane » e l'amicizia del Carducci 
di cui stampò tutte le opere. 

zanna 1) == sanna, v. denti d}; - 
2) strumento da spianare, lisciare e 
brunire (zannare). : 

Zanni (maschera) a) Brighella (pri- 
mo Zanni); b) Arlecchino (secondo 
Zanni) (v.). 

Zanmone (Ponza) isola, 1,07 kmq; 
18 ab.; 1840; frazione del comune di 
Ponza (v. 1)); disabitata. 

Zanumnoni 1) Francesco (1820-1901), 
di Faenza, valoroso garibaldino, co- 
spiratore; per oltre un ventennio fu 
in corrispondenza con Mazzini, Gari- 
baldi, Saffi; — 2) Giovanni (11/3 1866-33, 5 
1906), di Brindisi, scrittore e stòrico 
letterario (del Rinascimento), fu depu- 
tato di Urbino; — 83) Gioranni Battista 
(abate) (29/3 1774-13/8 1832), di Firenze, 
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dal 1817 segretario perpetuo della Cru- 
aca (« Storia dell’Accademia della Cru- 
sca »), letterato e archedlogo (etru- 
schista); ne scrisse Emilia Ceccherel. 
li (1915). 

Zumnobi 1) da Strada (1312-61), fu 
letterato fiorentino, incoronato d' al. 
loro a Pisa dall'imperatore Carlo IV ; 
- 2) (Santo) v. Zenobio 2). 

Zunoja Giuseppe (abate) (1/1 1752. 
16/10 1817), di Genova, ma originario di 
Omegna, architetto e poeta, segretario 
dell’Accademia dì Brera a Milano. 

Zunoli v. Collere. 

Zanon Paladint Laura (1844-9/8 
1919), di Venezia, valenta attrice del 
teatro dialett. veneziano; m. a Milano. 

Zanotti 1) Zustachio (*/11 1709- 
15/5 *82), di Bologna, ivi professore di 
astronomia e poi cdi idrometria nel- 
l’univers.; - 2) Francesco Maria (« Ca- 
vazzoni Zanotti ») (5/1 1692-°5/12 1777), 
di Bologna, scrittore, fn professore di 
filosofia, all’ università di Bologna; - 
3) Giampietro (3/10 1674-28/0 1755), n. a 
Parigi, fratello del precedente, fu pit- 
tore e scrittore d’arte. 

Zante (gr.: Zacinto) (Grecia, isole 
Jonie, S) 1) isola (e monarchia), 418 
kmq, 39.988 ab., 96 per kmq (1923); la 
più bella delle isole Jonie, situata pres- 
so la costa della Morea; fu successiva» 
mente dei Greci, dei Romani, dei Na- 
poletani, dei Veneziani sino al 1797, 
dei Francesi, dei Russi, dei ‘lurchi, 
poi di nuovo mel 1807 dei Francesi; 
1809 protettorato inglese; dal 1864 del 
regno greco; costumi greci e italiani; 
accanto alla lingua greca, già molto 
diffusa Ja lingua italiana; arcivescovo 
greco, vescovo cattol.; isola montuosa 
e vulcanica; buon clima e suolo ferti- 
le; estesi giardini di melaranci e di li. 
moni; patria di Ugo l'oscolo ; ne sceris- 
se l'arciduca Luigi Salvatore (1904); - 
2) porto, 13.43L ab. (1923). 

Zantedesehbi abate Francesco (18/8 
1797-29/3 1873), di Dolcè, rinomato fisi- 
co (elettricista); m. a Padova. 

Zautlu (Mèssico, Puebla)c., 7341. 

zanzara insetto dittero, la cui fem- 
mina ci perfora la pelle per succhiarne 
il sangue; depone le nova nell'acqua 
stagnante, ove stanno a galla unite in 
una piccola massa concava amo'di bar- 
chetta; i due generi più importanti 
sono: «culex » e «andpheles » (tutto 
le specie di andfele propagano la ma- 
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laria); delle zanzàre italiane scrisse 
E. Ficalbi (1889-1899). 

zanzariera rete o velo a riparo 
contro le zanzàre. 

zaànzero v. bardassa 1). 

Zanzibàr (Oceano Indiano presso 
la costa d'Africa) 1) sultanato, 2640 
kmq, 221.925 ab., di cui 295 europei, 
18.965 asiatici e 202.665 indigeni com- 
presi gli arabi; comprende le tre isole 
di Zanzibar, Pemba o Lamn; capita- 
le Zanzibar con 35.262 ab., l'antica 
Menuthias; porto e stazione radiotele- 
gràfica; principali articoli di esporta- 
zione: avorio, chiodi di garofano, co- 
pra, gomma, petrolio, riso; fu dal 1503 
dei Portoghesi, nel 17° e 18° sec. con- 
quistato dall'imam di Mascate; al- 
l’imam Said-Said {m. 1858) snccesse 
il sno terzo figlio Said Mescid; a que- 
«sto î/io 1870 suo fratello Said Bar- 
gaiî, la cni antorità, sino al 1885, si 
estendeva nel vicino continente sopra 
Usagnra, Ngnrùi, Ucami e sino al- 
l' Uniamvesi; 1/11 ’86 l'Inghilterra e 
la Germania gli lasciarono il littorale 
dal fiume Rovuma sino a Kipini, di 
cui già ‘87 cedette l’amministraz. agli 
Inglesì e Tedeschi; 27/3 '88 gli successe 
il fratello Said Chalifa (m. 13/2 '90), e a 
questo il fratello Said Ali Bin Said, 
che 1/7 ‘90 perdette definitivam. la co- 
sta (a Germania) e l'indipendenza; dal 
1/1°90 Zanzibàr è protettorato britan- 
nico; porto alla dipendenza del mini- 
stero delle Colonie dal 1/7 1913; sulta- 
nato sotto un sovrano della dinastia 
degli Imam d’Oman, sultano Seyyid 
Sir Chalifa Bin Haroub, n. verso il 
1880, successore di suo cagino Seyyid 
Ali Bin Hamoud, m. 8/12 1911: ne scr. 
Burton (1872, voll. 2); - 2) isola (chia- 
mata dagli indigeni « Ungugia»), 1590 
kniq, 150.000 ab. (Negri, circa 10.000 
Arabi e circa 7700 Indù). 

Zanzur (Tripolitania) dasi a O di 
Tripoli; 29/0 1912 grande vittoria delle 
armi itnliane. 

Zaparojsk antico nome del paese 
dei Cosacchi Zaporoghi che abitavano 
le rive ciel Dniepr, presso le rapide del 
tinme (« poroghi »); è stato dato dal 
11/5 1921 alla città di Alessandrorsk sul 
Dniepr e al governo dello stesso nome. 

Zaparos (Ecnador) indiani selvag- 
gi presso il Rio Napo. 

Zapata Francesco (1609-72), famo- 
so predicatore italiano; m. a Firenze. 


Zapatero « y Gonzales » Tunis, di 
Valladolid (n. 1865), letter. spagnuolo. 

Zapatosa lago dell'America moe- 
rilionale (Colombia, Magdalena) for- 
mato dal fiume Cesar, in territorio 
molto palndoso. 

Zapolya Istvan (Stefano) voivoda 
di Transilvania, generale del re Mattia 
Corvino d'Ungheria; m. "9/1 1499; sno 
tiglio Janos (Giovanni) (2'/6 1487-22/7 
1540) diventò 1527 re d' Ungheria, 1535 
ridotto al possesso della Transilvania 
e dell'Alta Ungheria; gli successe in 
‘ransilvania suo figlio Janos Zygmunt 
(Giovanni Sigismondo)(8/71540-12/8’71). 

Zapoteca v. americana 4) c). 

Zapotlanejo (Mèssico, Jalisco) 
città, 20.270 ab. 

Zipp Arthur, di FLncekau (n, 15/0 
1852), scrittore a Berlino. 

zappa strumento di largo ferro ad 
angolo sul manico di legno, che si usa 
in tutti i lavori e movimenti dì terra. 

Zappa Giovanni (1884-14/9 1923), di 
Milano, astrònomo, diresse per alcuni 
anni l'osservatorio di Collurania (Te- 
ramo), poi quello del Collegio Romano 
a Roma, succedendo a sno smnocero 
Millosevich, ma per brevissimo tem- 
po, essendosi smnicidato a Colluranin 
per malattia. 

Zappata (fare come il Padre) (che 
predicava bene e razzolava male) cor- 
risponde al detto: Fate quel che dico, 
ma non quello che faccio; di chi pre- 
dica, ma non opera il bene; forse la 
frase allude al famoso predicatore Za- 
pata (v.). 

zappatore soldato munito degli 
strumenti da gnastatore e incaricato 
di quei lavori che richiedono movi- 
menti di terra; gli « zappatori » sono 
anche un corpo speciale dell'arma del 
genio {v. a)), incaricato dei lavori vc- 
correnti nell’attacco e nella difesa del- 
le fortezze e simili. 

Zappello (Crema) com., 902 (resid. 
950) ab., di cui 479 in Zappello (77M) € 
423 nella frazione di Bolzone (77M), n 
0,9 km dal centro. 

Za ppi Giovanni Battista Felice 
(1667-39/7 1710), di Imola, poeta (Tirxi 
Leucasio); morto a Roma; fur sua mo- 
glie Fanstina Maratta (v.); ne scrisse 
G. Galli (1925). 

zappino 0 madder roof, pianta da 
concia {in Sicilia e in Cirenaica); radi- 
co tintoria del«rhus oxyacanthoides ». 
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maritata contessa Minotto, celebre at- 
trice (la « Duse tedesca ») a Berlino; 
in arte Agnes Sorma. 

Zarev (Astrachan) città, 6860 ab. 

zarevit v. zar. 

Zarvevit Alessio, isola (Oceano 
Glaciale Artico) appartiene alla Rns- 
gia Sovietica; dal 1925 si chiama Pic- 
cola ‘Taimir. 

ZaArevna Vv. Zar. 

Zaribrod v. Tsaribrod. 

zarina Vv. zar. 

zariza v. Zar. 

Zarizin già governatorato russo, 
vggi repubblica autonoma col nome di 
Stalingrad, 101.260 kmq, 1.253.477 ab., 
12 per kmq (1925), capitale Stalingrad 
(già Zarizin, circa 80.000 ab.) sulla de- 
stra del Volga. 

Zarlino Ginseppe (22/3 1517-14/2°90), 
di Chioggia, contrappuntista e teorico 
musicale, che primo stabilì il puro si- 
stema diatonico; scrisse: « Istituzioni 
armoniche » (1558); m. a Venezia; ne 
scrisse Caffi (1836). 

ZTavancke Friedrich (1825-15/10'91), 
di Zahrenstorf (Mecklenb. Schwerin), 
germanista distinto, dal ’54 professore 
all'università di Lipsia; pubblicò il 
« Niebelungenlied » (134 ed. 1890). 

Zar Nicola IL, terra (Oceano 
Glaciale Artico) scoperta dal capitano 
B. A. Wilkizki (settembre 1913): a E 
una piccola isola (isola Wilkizki), poi 
un'altra piccola isola presso al capo 
Celinskin, denominata isola del Zare- 
vic Alessio (v.) e poi più a N una terra 
molto estesa, tagliata dall’ 80° N e 100 
E, montuosa, abitata da renne, lem- 
mings e orsi bianchi e denom. Terra 
di Zar Nicola II. 

Zaroto (Zaroti) Antonio, di Parma, 
fu 1470-1500 tipograto a Milano. 

Zarotto v. Luzzo 2). 

Zarscoje-Selo (-— villaggio dello 
Zar) (Russia, Petrograd) città, 14.000 
ab.; già residenza estiva imperiale; a 
25 km al S di Pietrogrado, con magnifi- 
che ville e magnifici parchi; così deno- 
minata dal 1716, dal 3/7 1922 si chiama 
Dietskoie-Selo (= villagg.dei fanciulli). 

Zaryzin v. Zarizin. 

Zarza Junto Alange (Spagna, 
Badajoz) città, 3336 ab. 

Zarzis (Tuniìsìa) dasi a E di Gabes. 

zarzugia (spagnuolo) genere dram- 
matico simile all’operetta, per lo più 


r—- - 


Zasiavi {(Volinia) città, 14,000 ab. 

Zat6n v. Nona 3). 

zatta 1) sp. di popone; - 2) zattera. 

zAttera galleggiante fatto di le- 
gnami fortemente commessi, a fondo 
piano, capace di sostenere gran pesi e 
di portarli sui bassifondi, ma a piccole 
distanze; serve a finitare legnami. 

zauia (arabo; = convento) edificio a 
uso della confraternita dei Senussi nel- 
l’Africa settentrionale (circa 50 in Ci- 
renaica); serve per il culto, per abita- 
zione del capo, come centro di riunione 
dei Senussi e come scuola; v. Senussi. 

Zavattarello (Bèbbio) com., 1718 
(resid. 2011) ab., di cui 804 (aggiom. 
282) in Zavattarello (529M) e 114 nella 
frazione di Ztossone (7100), a è km dal 
centro: apparteneva già alla provincia 
di Pavia, tu poscia aggregato a quella 
di Piacenza, 1926 nuovamente riunito 
a quella di Pavia. 

Zavertal Ladislao, di Milano (n. 
29/0 1849), musicista in Inghilterra. 

ZAVOrra Vv. SAVvoOrra. 

Zawiercie (Polonia) città, 29.480 
ab. (1921). 

Zawodzie (Slesia, Oppeln), borga- 
ta, 12.821 ab. (1910). 

Zawojn (Galizia) città, 56901 ab. 

Zaytz, Giovanni de, di Fiume(1834- 
***/1 1915), compositore di musica a Za- 
gabria. 

Znzza v. Malònno. 

zAazzera capigliatura d'uomo, lun- 
ga, sulle spalle. 

Zazzerino v. Perì 3). 

z. EB. (ted.) — zum Beispiel (== per 
esempio). 

Zbaraz (Galizia) 1) distr., 59.870 
ab. (77 per kmq); - 2) città, 8800 ab. 

Zdekauer Lodovico (barone) (19/5 
1855-1/1 1924), di Praga, professore di 
storia del diritto italiano nell'unìiver- 
sità di Macerata, poi di Siena; presi- 
dente della Deputazione di Storia Pa- 
tria per le Marche; m. a Napoli. 

7. d. g.==" zona di guerra, cioò terri. 
torio dove si svolgono le operazioni di 
guerra; termine venuto in uso durante 
la Grande Gnerra; adoperato anche co- 
me indirizzo postale nelle lettere ai mi- 
litari allo scopo di non far conoscere il 
dislocamento delle truppe. 

Zdunska Wola (Polonia) città, 
18.923 ab. (1921). 

Zea (o Tzia) (Grecia, Cicladi) co- 


una commedia in due atti con musica. | mune, circa 4000 ab. 


zena 





zeagonite v. gismondina. 

zèa mais v. granturco I). 

Zebaoth (ebraico) = signore degli 
eserciti; v. sabaotl. 

Zebbug (Malta) borgata, 5454 ab. 

Zebedassi v, Cantelupo Lìgure; 
v. Montemarzino. 

Zebedto v. Giucono 2). 

Zeben (Ungh., Saros) c., 2820 ab. 

zebra 1) (« equus zebra », « hippo- 
tigria ») mammifero africano del ge- 
nere dei cavalli; tutto rigato di nero 
e bianco, o nero e giallo; animale ti. 
mido e velocissimo alla corsa; - 2) 
(cane) v. dasiùridi; - 3} (legno) v. bois- 
zébré; - 4) (mangosta) v. mangosta d); 
- 8) v. acatini, 

zebrato, legno, v. bois-z6bré. 

Zebrù e Gran Zebrù, v, Ortler b). 

rebu v. bovini b). 

Zebù (Egitto, dasi) villaggio, 773 
ab.; 12.065 palme. 

zecca l)v. moneta; -2) v. àcaro 13). 
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zecchiere capo od operaio della . 


Zecca. 
Zecchnini v. Castel Goffredo. 
zecchino la moneta d’oro (= 22 li. 

re venete) che si coniava alla zecca di 

Venezia dal 1280 sino al 1822 (sotto 

l’Austria «a 13 5/5 lire austriache); fu 

per secoli moneta corrente nel Levan- 
to; si battè anche altrove; v. sequin. 

Zeccone (Pavia) com., 998 (resid. 
889) ab., di cui 631 in Zeccone (8610) 6 
362 (agglom. 291) nella frazione di Vil- 
lareggio (872), a 1,6 km dal centro. 

zechstein (-stain) è calcare argil. 
loso, grigio, bituminoso, ricco di pie- 
trificazioni (permiano). 

Zeda, monte, v. Marona. 

Zeddiani (Oristano) com., 744 (re- 
sid. 788) ab. (agglom. 744); 9m. 

Zedeé Gustave (1825-91), di Parigi, 
ingegnere; fu il costruttore del Gym- 
note, il primo sottomarino francese. 

Zedechîa v. Sedeciìa. 

Zedelghem (Fiandra occidentale) 
città, 5178 ab. 

Z.iè des (ted.: Uschbofe) (Bressanone) 
com., 536 ab. 

Zedlitz, Joseph Christian, barone 
von, (8/2 1790-!9/s 1862), di Johanuis- 
berg (Slesia). poeta lirico (« Totenkrin- 
ze ») è drammatico (« Der Stern von 
Sevilla »)}; morto a Vienna. 

zedoàaria v. cùurcama. 

Zeduro v. ‘l'reviglio. 

Zeeben (città) v. Kisszeben. 


i —————» 





zei 


Zeebrugge (ftruges al mare) porto 
di scalo pei transatlantici creato dal 
governo belga per ridonare a Bruges 
la sua antica importanza, facendola 
comunicare col mare mediante un ca- 
nale marittimo lungo 10 km. 

Zeehnan v. Macquarie Harbour. 

Zeeland v. Zelanda. 

Zeeman (fisico) v. Lorentz. 

Zeemannm (di), fenòmeno: se l’e- 
missione luminosa è realmento dovnta 
al movimento di certi elettroni, un cam- 
po magnetico deve modificare tale mo- 
vimento e quindi le proprietà della lu- 
ce emessa; di fatti lo spettro di un gas 
Iuminoso viene modificato quando la 
sorgente luminosa è posta in un campo 
magnetico. 

zèfliro (vento) v. favònio 1). 

zefîr 1) sorta di mussolina; - 2) filo 
per ricamare. 

Zefirino papa (15°) 199-217. 

Zegar v. Obbrovazzo. 

Zeghiè (Abissinia, Lago Tana) 
paese; caffè. 

Zegliancco v. Treppo Grande. 

Zeglianutto v. Treppo Grande. 

Zegris v. Aben Cerragh. 

Zehdenick (Brandenburg, Pots- 


‘ dam) com., 9668 ab. (1910). 
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Zehlendorf (Brandenburg, Pots- 
dam) com., 16.864 ab. (1910). 

Zeiden (zai-) v. Feketelalonm. 

Lèiln (Africa, Golfo d’'Aden, 0) 
porto, 3747 ab., dal 1883 britannico; 
attivo commercio con l'Arabia. 

zelodelite (zelotellite) miscela fu- 
sa di 19 parti di solfo e 42 parti di pol- 
vere di vetro; ùsasi come mastice. 

zeismo — maidismo, pellagra (v.). 

ZLelss (z0i8s) Karl (1/9 1816-5 12 "88), 
di Weimar, fu meccanico ed ottico, 
fondatore nel 1846 della celebre ofti- 
cina ottica di Jena, che prese dopo il 
1866 un mirabile sviluppo per la col- 
laborazione del prof. Ernst ADD (v.). 

Zelssberg Heinrich (1830-97 ‘5 ’99), 
stòrico, autore di una Storia dei po- 
poli slavi, professore all'università di 
Vienna e direttore della Biblioteca di 
Corte; morto a Vienna. 

Zeist (Utrecht) comune, 8717 ab. 
(agglom. 5979). 

Zeitblom (zait-) Barthol., c. 1500 
a Ulm, pittore. 

Zeitun 1) (Malta) borgata, 7234 
ab.; - 2) cittadetta armena montana 
a nord di Marad. 





zel 
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Zeitz (zaitz) (Merseburg) città. 
34.561 ab. (1925); attiva industria di 
birra e di strumenti musicali. 

Zelada o Zelata v. Bereguardo. 

Zelanda (olantlese: Zealand)(Olan- 
da) provincia, 2731 kmq, 249.030 ab. 
(1924; 135,9 per kmq): consta di nna 
parte continentale della L’iandra olan- 
dese, e di varie isole situate tra i rami 
della Schelda e della Mosa (isole di 
Walcheren, Nord e SuA Beveland, 
'I'holen, Duiveland, Schouwen, ecc.); 
suolo difeso dal mare mediante dighe 
e dune, feracissimo; capitale 4Afidde!- 
dourg con 19.268 ab. (1924). 

Zelanda v. Nuova Zelanda. 

Zelandus v. Bèllamy 2). 

Zelanti, degli, accademia, di scien- 
ze, lettere ed arti ad Acireale (Cata- 
nia), fondata 1671 da don (riuseppe Ca- 
vallavo; ricostituita 1832; nuovi sta- 
tuti 15/11 1868; dul 9/4 1900 è regia; con 
biblioteca e pinacoteca. 

Zelnova o Ziljahovo {Macedo- 
nia, E) borgata, 2800 ab. (turchi or- 
todossi); 200M; ira Seres e Drama. 

Zelarino (Mestre) già com., 2800 
(resid. 2876) ab., di cui 1740 (aggl. 16%) 
in Zelarino (TM) 6 1150 (agglom. 274) 
nella frazione di rivignano (70), a 


7 km dal centro; luglio 1926 aggre- 


gato al comune di Venezia. 

Z.elata v. Bereguardo. 

zelatori 1) (ebr.) sètta religiosa e 
politica che voleva il ritorno alla stret- 
ta osservanza della legge mosaica, e la 
rivoluzione sociale; nata al tempo della 
separazione dei regni di Giuda e di Sa- 
maria, ebbe il periodo della maggiore 
attività al principio dell'èra cristiana, 
prima e durante la distruzione di Ge- 
rusalemme per opera dei Romani; - 
2) (zelatrici) chi raccoglie denaro o 
qualsiasi altra offerta per chiese e per 
vpere religiose. 

Zelbio (Como) com., 351 (resid. 380) 
ab. (agglom. 351); 775, 

Zele (Fiandra orientale) comune, 
14.302 ab. (1910). 

Zelech6w (Polonia, Siedlce) città, 
6473 ab. 

Zelfa v. Giacobbe. 

Zelia 169° asteroide trovato da 
Henry °3/s 1876; gira intorno al Sole 
in 1322 giorni, alla distanza m. di 354 
milioni di km. 

Zell Ulrich, il più antico tipografo 
a Colonia, 1466-c. 1500, v. Fust. 
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Zell am See (Salzburg) 1) distr., 
31.000 ab. (LIL per kmaq,; — 2) borga- 
ta, 1160 ab.; Zellersee (Lago di Zell), 
4,7 kmq; 758m, 

Zeller1) Eduard(22/1814-!9/3 1908), 
Ai Berlino, stòrico della filosofia greca 
antica; dal 1872 professore a Berlino; 
m. a Stuttgart; v. Gomperz;-2) War! 
(10/7 1842-17 ia 1898), di Vienna, compo- 
sitore di operette (« Il venditore d'uc- 
celli », 1891). 

Zellina v. San Giorgio di Nogaro. 

Zelline corso superiore del Cel- 
lina (v.). 

Zello e Croce Campo v. Imola. 

zèlo fervore per qualche cosa ma- 
nifestato in parole o in atti. 

Zeto v. Giacciano con Barnchella. ” 

Zelo Buon Pèrsico (Lodi) con., 
2239 (resid. 2335) ab., di cui 1016 in Zelo 
Buon Pèrsico (95) e gli altri nelle fra- 
zioni di Bisnate (230), a 92M ea 2 km, 
Casolate (157), a 90M, e a 1 ki, Hignete 
(363), a 89m, e a 1,5 km, Muzzano (240, 
agglom. 134), a 92M, e Villa Pompeia- 
na (233, agglom. 191), a 89M, e n 2,65 
km dal centro. 

Zeloforamagno v. Mezzate. 

Zelo Surrigone (Abbiategrasso) 
com., 477 (resid. 489) ab. (agglomer. 
229); 113m, 

zelotismo zelo cieco. 

Zelotiti Battista « da Verona », 160 
sec., fu pittore di storia e ritratto; af- 
frescò il castello del Cattajo. 

zelten pane di frutta alla trentina. 

Zelter Karl Friedrich (11/12 1758- 
15/5 1832), di Petzow Werder (Berlino), 
compositore di musica, promotore e or- 
ganizzatore in Germania del canto co- 
rale maschile, fondatore 1819 dell’Isti- 
tuto per la musica sacra; grande amico 
di Goethe; ne scrissero : Sieber (1862), 
K uhlo (1909). 

Zeltinger apprezzata marca di vi- 
no bianco della Mosella. 

Zembra (lat. Aegimurus; arabo el 
Giamour) e Zembretta (arabo el Gia- 
mour 8'rir) due isolette a O del capo 
Bon (Tunisia). 

Zembretta v. Zembra. 

Zeme (Mortara) com., 8748 (resid. 
3195) ab. (agglom. 2552); 104, 

Zemljansk (Russia, Voronez) cit- 
tà, 5300 nb. 

zemmi v. georìchidi. 

Zemplén (ted.: Zemplin) (Unghe- 
ria, N) comitato. 6269 kmq, 342.101 ab. 


retro 


Dia della; 


con 21.162 ab. (1920); v. Tokay. 
zenmstvo (semstvo) nome dei con- 
«igli provinciali russi. 

Zemzem iL pozzo di Mecca. 

Zen v. Zeno. 

Zena 1) (Lentini) torrente; - 2) (Bo- 
logna) torrentello. 

Zena Remigio, pseudonimo del ro- 
imanziere marchese Gaspare Invrea, di 
Genova (1850-8/9 1917). 

Zenale Bernardino (1436?-1526), di 
‘l'reviglio, pittore, architetto e scrit- 
tore a Milano. 

zemnana (Persia) nelle case signo- 
rili l'appartamento delle donne. 

Zenatello Giovanni, di Verona 
(22/2 1876), già valente baritono, poi ce- 
lebre tenore; promosse i grandi spet- 
tacoli nell’Arena della sua città. 

Zenatti1)A/bino (9/121859-9/81915), 
di 'l'rieste (da genitori trentini), lette- 
rato; m. a Roma; - 2) Oddone (28/10 
1866-24/6 1902), fratello del preceden- 
te, letterato. 

zend (zendo) v. avesta; v. persiano. 

zendado drappo sottile. 

zendavesta v. avesta. 

Zendrini Berpardino a) (7/4 1679- 
18/6 1747), di Saviore, idràulico; b) (9/7 
1839-5/8 '79), di Bergamo, poeta (tra- 
duttore di Heine); dal 1875 profess. di 
lettorat. italiana a Palermo ; ivi morto. 

Zenerigolo v. Persiceto. 

Zenevredo (Voghera) com., 664 
(resid. 725) ab. (agglom. 288); 204M, 

Zenger (-gher) Wenze Karl Frie- 
drich (17/12 1830-32/1 1908), di Komotau 
(Boemia), professore di astrofisica nel 
politecnico di Praga. 

Zengg (Zeng) v. Segna. 

Zeni, iratelli, v. Zeno 4). 

Zenich v. Rivamonte. 

zenit (arabo; = vertice) il punto 
della sfera celeste a cui accenna la li- 
nea verticale prolungata idealmente 
in alto; l'opposto suo è il nadir. 

rzenitale 1) relativo allo zenìt; - 
2) proiezione, v. azimutale 4). 

Zeno (Zenone) (Santo) africano, dal 
362 vescovo di Verona; m. 19/4 380; 
due feste: 18/5 65/12; a lui è consacrato 
un antico e magnifico tempio a Verona, 
col chiostro d'un famoso convento. 

Zeno (Zen) 1) Apostolo (11/12 1668- 
11/11 1750), di Venezia, eruditissimo, 
critico e bibliògrafo; 1715-29 a Vienna 
poeta cesareo per il teatro; m. a Ve- 
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nezia; ne scr. Negri (1816): - 2) Carlo 
(1334-1418), ammiraglio veneziano; - 
3) Caterino, 150 sec., fu diplomatico ve- 
neziano, 1471 in Persia donde ritornò 
passando per la Georgia, Crimea, Po- 
lonia e Germania (« Viaggio in Per- 
sia »); — 4) fratelli (fratelli Zeni), Nic- 
colò ed Antonio, fratelli del precedente, 
navirarono esplorando i mari al NO 
dell’ Europa; - 5) Raniero, doge (44°) 
di Venezia, 1522-68. 

Zenòbia (regina) v. Odenato. 

Zenobio 1) sofista a Roma al tempo 
dell'imperatore Adriano, fn raccogli. 
tore di proverbi (paremiògrafo); - 2) 0 
Zunobi (Santo), fu al tempo dell’im- 
peratore Onorio vescovo di l'irenze; 
commemorazione 29/10; -— 8) da Strada, 
v., Zanobi. 

Zenodis v. l'reppo Cèàrnico. 

Zenodoro scultore a Roma sotto 
Nerone, di cui scolpì una statua co- 
lossale. 

Zenòddoto, di Efeso, 3° sec. a. C., 
grammatico alessandrino, sotto ‘L'olo- 
meo IL Filadelfo direttore (1‘) della 
Biblioteca d’ Alessandria, curò una re- 
ceusione dei poemi omerici. 

Zenone 1) di Elea, c. 460 a. C., 
filòsofo, inventore della dialettica, v. 
Elea 2); - 2) di Cizio in Cipro {« Ci- 
zieo ») 4°-3° sec. a C., filòsoto, fonda- 
tore della scuola Stoica; -- 8) di Sido- 
ne, detto «l’ Epicureo », 2°-1° sec. a. 
C., fu filòsofo, maestro di Cicerone; 
- 4) Isaurico (426-°/4 491), imperatore 
bizantino; - 5) (San), v. Zeno. 

zensca piesma v. bilina. 

Zensb6n di Piave (Treviso) com., 
1995 (resid. 2076) ab., di cui 406 (ag- 
glom. 114) in Zensin di Piave (6); 
novembre 1917-gennaio 1918 vivacissi- 
mi combattimenti. 

zent (tedesco ant.) v. centena 2). 

Zenta (Ungheria, Bca) città, circa 
30.000 ab.; sulla riva destra della 
Theiss; 11/0 1697 vittoria del principe 
Eugenio di Savoia contro i turchi. 

zènzero (zenzevèro, zenzòvero) v. 
amòmo. 

zenziglio polvere (di tabacco) da 
finto finissima. 

Zeodità (n. 1876), imperatrice di 
Etiopia, figlia del negus Menelik, elet- 
ta 27/9 1916 in luogo del nipote Ligg 
Jasu, incoron. 19/2 1917 in Addis-A be- 
ba; moglie (dal 1901) del Ras Gugsa. 

zeolite (=: pietra bollente) nome 
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dato a parecchi minerali della classe 
dei silicati, che si fondono, bollendo, 
al cannello, bianchi d’ordinario, a 1u- 
contezza vitrea, trasparenti. 

zeora varietà di licheni. 

zéphyr (franc.) 1) v. zefir; - 2) sol. 
dato dello compagnie di disciplina in 
Algeria. 

zeppa 1) bietta a sdrucciolo dia- 
gonale; - 2) (fig.) parolo o frasi stirac- 
chiate, cacciate fuor di proposito in un 
discorso. 

Zeppara (Oristano) com., 299 (re- 
sid. 300) ab. (agglom. 299); 1652, 

zeppelin dirigibili tedeschi a car- 
cassa metàllica, in alluminio o in du- 
raluminium, di grandi dimensioni (non 
meno di 20.000 me); dal nome del conte 
Zeppelin (v.) che li ideò. 

Zeppelin (von) Ferdinand August 
Heinrich (conte) (8/7 1838-8/8 1917), di 
Costanza, generale, aeronàuta, inven- 
tore di un tipo di pallone dirigibile 
col quale, dopo vari tentativi (1900 e 
1905) conseguì un vero successo (°/10 
e !°/10 1906); m. a Charlottenburg; la 
fabbrica dei dirigibili è a Friedrichs- 
haven sul Lago di Costanza. 

zéppo pieno interamente, stivato. 

zéppola (Sicilia) specie di vitigno. 

Zepponami v. Montefiascone. 

zer (misura lineare) v. gòss 2). 

zeraccu messaim (sardo) = servi 
contadini. 

Zerafa Stefano (1787-1869), di Mal- 
ta, botànico. 

zerapes i mantelli scarlatti mes- 
sicani. 

Zerba (Bòbbio) com., 1199 (resid. 
1335) ab., di cai 347 (agglom. 148) in 
Zerba (906M) e gli altri nello frazioni di 
Cerreto (192), a 574D, e a 2,5 km, Pei 
(282, argl. 207), a 1183M, 609 km, Sam- 
boneto (145), a 945, e a 12 km, 0 Ve- 
zimo (2383), n 1034, e a 5,5 km dale. 

Zerbido v. Fontaneto d’Agogna. 

Zerbino 1) (Orlando Furioso) ca- 
valiere errante, amante d’Isabella; — 
2) giovane leggiadro e galante; v. bel- 
limbusto. 

zerbinotto v. bellimbuasto. 

Zierbo (L’avia) com., 858 (resid. 902) 
ab. (agglom. 765); 682, 

Zerbolò (Mortara) com., 2913 (re- 
sid. 2468) ab., di cui 1896 (agglom. 753) 
in Zerbolò (68M) e 1017 (agglom. 274) 
nella frazione di Parasacco (69M), a 
3,5 km dal centro. 


Zerbst (Anhalt) città, 19.210 abi- 
tanti (1910). 

zerda (« canis zerda ») v. fennek, 

Zerfaliu (Oristano) com., 607 (re- 
sid. 613) ab. (agglom. 607); 15M. 

Zeri (Pontrèmoli) com., 3780 (resid. 
4390) ab., di cui 1699 (agglom. 1193) in 


Zeri (7252) è gli altri in frazioni, tra. 


cui Arzelato (390, agglom. 245), a 83181, 
e a 10km, Cédolo (310, agglom. 249), a 
497%, ea 9,6 km, e Zetossano (1107, ag- 
glom. 1045), a 7070, 6a5,2km dal cent. 

zèriba (Africa, NE) riparo tumnl- 
tuario di accampamento. 

Zermatt (Svizzera, Vallese) (fran- 
cese: Prabogne) villag., 740 ab. (1920), 
1020, nella valle della Viège o Vispe, 
nell’ alta valle di San Niccolò, o valle 
della Matter, celebre luugo di villeg- 
giatura, punto di partenza per la sali- 
ta del Cervino {(Matterhorn); vi giunge 
un'ardita ferrovia a ingranaggio che 
sì arrampica per 36 km; e da Zermatt 
un’altra ferr. lunga 9,3km sale al Gor- 


‘- nergrat (31360), presso il Cervino; v. 


Gornergletscher; v. San Niccolò (di) 2). 
Zermeghedo (Arzignano) com., 
727 (resid. 768) ab. (agglom. 316); 8im, 

Zermén v. Feltre. 

zèro 1) la 10° cifra del sistema di 
numerazione a base 10; -— 2) (fig.) nien- 
te; -3) il principio di una scala, cioò il 
punto da cui si cominciano a contare 
lo distanze, le altezze, le temperature 
(zero termombòtrico, nei termòmetri di 
Réaumur e di Celsius è il punto di go- 
lo); — 4) «zèro assoluto », sarebbe la 
temperatura alla quale si presume ces- 
sata ogni vibrazione caloriìfica ; è fissa- 
to a — 2780 C; nel Laboratorio crio- 
logico di Leida, sotto la direzione di 
H. Kamerlingh Onnes, facendo eva- 
porare nel vuoto l’elio liquido, si suno 
raggiunti i — 272°, cioè a un solo gra- 
do sopra lo zèro assoluto; - 5) meri. 
diano, v. longitudine 2). 

Zero Branco (‘l'reviso) com., 5499 
(resid. 5609) ab., di cui 3152 (agglom. 
244) in Zero Branco (18M), 

Zeromski (sge-) Stefano, di Straw- 
czyn (Kielce, Polonia) ('4/9 1864-20/11 
1925), scrittore, romanziere (« I senza 
casa », 1900; « Le ceneri», 1904; « II 
vento del mare », 1922); m. a Varsavin. 

zerudella v. zirodella. 

zeta nome della lettera Z (v.); « dal- 
l’a alla zeta » «e dal principio alla fine. 

Zeta (fiume) v. Bojana. 
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zetacismo difetto di pronunzia 
della lettera zeta. 

Zete v. Bòrea. 

retèitica (gr.) metodo analitico di 
ricerca. 

Zeto v. Antìopa 1). 

Zetternami v. DirickSsens. 

Zeugltama v. Tunisia. 

zcuglodonte (una volta creduto 
réttile e chiamato dasilosauro), genere 
di cetàcei fossili enormi, lunghi fin 30 
metri, colle mascelle munite di denti 
simili a quelli delle foche, cogli arti 
anteriori specializzati per nuotare si- 
mili a quelli delle balene e cogli arti 
posteriori rudimentali; forse i proge- 
nitori delle balene, forse i «serpenti di 
mare» delle leggende; nel Museo na- 
zionale di Washington ve n'è uno schée- 
letro intiero. ; 

zèugma (gr. = uggiogamento) 
figura grammaticale per la quale un 
unico predicato spettante a un sog- 
getto solo viene nella costruzione ri- 
ferito a più soggetti. 

Zeugma ora Zchesma, sede tito- 
lare di vescovo suftraganeo del me- 
tropolita di Gerapoli; era antica città 
della Siria, sull’ Eufrate; fondata da 
Seleuco Nicatore. 

Zeulenroda (zoi-) (Reuss sen.) 
città, 8800 ab. 

Zeuner (zvi-) Gustav Anton (9/11 
1828-!7/10 1907), di Chemnitz, fisico, dal 
1873 professore e direttore del Politec- 
nico di Dresda. 

Zèus (gr.) l’italico Jùpiter, dio del 
cielo e dei fenòmeni celesti, il primo 
degli dèi, padre degli dèi e degli uo- 
mini; figlio di Chronos e di Rhea, cioè 
del cielo e della terra; marito di Mera 
(Giunone) ; ebbe in Grecia e fuori cul- 
to larghissimamente ditfuso; venerato 
con vari nomi che indicano i suoi vari 
attributi: Ombrios dio della pioggia, 
adorato sulle montagne Aride dell'A t- 
tica; Basilèus fonte dei diritti della 
regalità; Stratids dio della guerra e de- 
gli eserciti; ‘'herdstios dei presagi; 
T'hemfstios della giustizia; Sotér sal- 
vatore; Xénios dio dell’ospitalità, de- 
gli esiliati, dei mendicanti; Ichésios 
dei supplicanti; Ictézios datore di vita 
e di morte; Eleuthérios dio della liber- 
tà; ebbe parecchi oracoli tra cui prin- 
cipalissimi quelli di Dodona e di Olim- 
pia in Grecia, quello del monte Ida in 


bia; il suo simulacro più famoso quel. 
lo di Fidia, a Olimpia; v. Giove 1). 

Zèusi, di Eraclea (Magna Grecia), 
celebre pittore greco, 420-380 a. C. 

Zeuthen (zoi-) Hieronymus Georg 
(19/2 1839-5/1 1920), di Grimstrup (Jut- 
land), matemAtico e storico della ma- 
temàtica, professore all’ università di 
Copenaghen; m. a Copenaghen. 

Zéevaco Michel (1860-9/8 1918), di 
Ajaccio, fu professore di rettorica, poi 
giornalista e autore di popolarissimi 
romanzi di appendice (« di cappa e spa- 
da»); m. a Faubonne (Francia). 

Zevenbergen (Brabante Setten- 
trionale) com., 7067 ub. (aggl. 4514). 

Zevio (Verona) com., 7338 (resid. 
7419) ab., di cni 3715 (agglom. 2926) 
in Zévio (310) e gli altri nelle frazioni 
di Bosco (533, agglom. 327), a 24M, 6 
a 5,8 km, Ferzgcco (914, agglom. 839), 
a 260, e a 6,3 km, Santa Maria e Ri- 
valunga (1516, ugglom. 659), a 31M, e 
a 2,6 km, e Volén (660, agglom. 497), 
a 26M, e a 3,6 km dal centro. 

Zevio (da)1) Aldigieri, v. Aldigieri; 
- 2) Stefano, detto anche «da Verona», 
15° sec., celebre pittore di storia e ritr. 

Zeyer (zaier) Julius (1841-50/1 1901), 
di Praga, fu poeta e romanziere czeco. 

Zezen (canato) v. Mongdlia 3) c). 

Zezere (Portog.)aftl. di d. del'lugo. 

Zezevica v. Almissa, 

Zezzos Alessandro (12/2 1848-‘-/a 
1913), di Venezia (di famiglia greca), 
pittore acquerellista. 

Zgierz (Polonia, Piotrk6w) città, 
21.129 ab. (1921). i 

zia la sorella della madre o del padre. 

Zia (Nuova Guinea) tribù papua (c. 
1000 individui) sul Varia (fiume) inter. 

Ziami 1) due dogi di Venezia: a) Se- 
bastiano, doge (88), 1173-79; b) Pietro, 
doge (41°), 1205-29; « Conte d'Arbe »;- 
2) duo musicisti veneziani: a) Andrea 
(1630-1711); b) Marc' Antonio (1658- 
22/1 1715). * 

, Zianigo v. Mirano. 

Ziano 1) (Ziano di Fiemme) (Cava- 
lese) com., 1298 ab.; 953m; — 2) (Pia- 
cenza) com., 5872 (res. 6852) ab., di cui 
1547 (aggl. 856) in Ziano (220) e gli 
altri nelle fraz. di Albareto (472, aggl. 
206), a 2772, 625,5 km, Fornello (662, 
aggl. 412), a 201M, e a 2,5 km, Mown- 
talto (797, aggl. 396), a 374M, ea 7 km, 
Seminò (512, agg]. 421), a 202, e 42,5 


Areta, e quello di-Ammone nella Li- |! km, Vicobaror2e(1371,agg1.751),a314M, 
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ea 71m, e Vicomarino (511, agglom. 
391), a 261, è na 4,5 km dal centro. 

zibaldone raccolta senz’ordine di 
varie cose tratte da uno o più libri; fa- 
mosi, nella letteratura italiana, quelli 
del Boccaccio, di Giov. Rucellai e del 
Leopardi. 

Ziban berberi abitanti il paese tra 
35° 0 340 (0’ N o tra 2° e 3° KR, for- 
nito d’acqua dai due massicci tra 
l’Aurés e lo Zab; circa 25.000. 

Zibana v. Palanzano. 

zibellino v. màrtora 1) d) e 0). 

Zibello (Borgo San Donnino) com., 
3429 (resid. 3478) ab., di cui 1772 (ag- 
glom. 1060) in Zibello (35M) e 1657 
(agglom. 962) nella frazione di Lieve 
Ottoville (34m), a 2,6 km dal centro, 

zibetto i) (albero) v. durione; - 
2) (marsupiale) v. dasiùridi; - 3) (rat- 
to) v. arvicoli. 

zibibbo v. cibibo. 

Zibido v. ‘'l'orrevecchia Pia. 

Zibido San Giacomo (Abbiate- 
grasso) com., 2697 (resid. 2574) ab., di 
cni 945 (agglom. 282 in Zibido San Gia- 
como (103M) e gli altri nelle frazioni di 
Badile e Afoirago (923, agglom. 601), a 
1020, e a 3 km, e San Pietro Cugico 
(829, aggl. 280), n 107M, ea 4,6 km dalc. 

Zicavei (Cina) presso Sciangai, vil- 
laggio, conun osservatorio meteorològ. 
e magnètico dei missionari francesi. 

Ziehy (-ci) Caroline (1817-2/1 1903), 
maritata contessa Kfrolyi, ebbe parte 
nella rivoluzione ungherese del 1848; 
m., a Budapest; - 2) Edmund (conte) 
(1811-27/1’94), magnate ungherese, me- 
censate dell’arte; m. a Vienna; — 53) Kw 
gen (conte) (21/2 1844-2812 1906), viag- 
giatore ungherese, esploratore in Asia; 
ne scr. Pàpay (1906); - 4) Ferdinand 
(conte) (!3/7 1783-7/10 1862), di Pozsony, 
1848 comandante a Venezia, 22/3 capi- 
tolò cogli insorti; perciò fu condan- 
nato a 10 anni di fortezza; 1851 gra- 
ziato; - 5) Geza (conte), di Sztàra (n, 
23/7 1849), pianista e compositore (ha 
la sola mano sinistra), a Budapest; - 
6) Ydnos (conte), di Nagy-LAng (n. 39/5 
1868), dal 1910 ministro ungherese dul- 
dell'Istruzione; — 7) Josep (conte) (n. 
13/11 1841), uomo di stato ungherese. 

ziegelerz v. ziguelina. 

Ziegenbhats (zighen-) (Prussia, 
Oppeln) città, 8975 nb. (1910). 

Ziegler (zigler) 1) Alexander (20/1 
1822-9/4'87), di Ruhla, scrittore di viag- 


gi; - 2) Jakob (1470 ?-1/8 1549), di Lau- 
dau a. d. Isar, segretario del Frunds- 
berg (v.) nella sun spedizione in Italia, 
fu teòlogo, gedgrafo e cartografo; m. 
a Passau; ne scrissero Giinther (1896), 
e Schottenloher (1910); - 8) ITarl (22/4 
1812-20/3?77), di Sankt Martin{Austria 
Superiore), poeta lirico (pseudon, « Car- 
lopago »); m. a Vienna; - 4) Klara (27/4 
1844-19/19 1909), di Miinchen, artista 
tragica. 

Ziegler-Stciner Jakob Melchior 
(9/18 1801-1/4 ’88), di Winterthur, fu 
ingegnere geògrafo, e cartografo; m. 
a Basilea. 

Ziekursceh Johannes, di Breslavia 
(n. 17/71876), storico, professore di sto- 
ria medievale e moderna nell’univer- 
sità di Breslavia. 

Zielenzig (zilen-) (Prussia, Frank- 
furt) città, 5705 ab. (1910). 

Diem Félix Frangois Georges Phi- 
libert (29/2 1821-10/11 1911), di Beanne 
in Céte-d'Or, pittore francese di ma- 
rine, precursore dell’impressionismo ; 
m. a Parigi. 

Ziemssen (zim8-) (von), Hugo Wi- 
lhelm (?3/12 1829-20/1 1902), di Greifs- 
wald, cel, clinico, a Monaco di Rav. 

zien (moneta e peso) v. mace 2). 

Zjencov (Russia, Poltava) città, 
12.100 ab. 

Zierilkzee (Zeeland) comune, 6818 
ab. (aggiom. 6526). 

Zierotin (von) Karl (14/9 1564-°/10 
1636), fu in Moravia capo dei « Baroni 
di ferro » che volevano il rispetto alla 
feudalità, la libertà della chiesa prote- 
stante e l’espulsione della lingua tede- 
sca dagli uffici pubblici; m. a Preran; 
ne scrisse Chlumecky (1862-79). 

Zieten (ziten) Hans Jonchim von, 
(14/6 1699-20/1 1786), di Wustrau (Rup- 
pin), celebre generale prussiano di ca- 
valleria; m. a Berlino. 

zigena genere di lepidotteri diur- 
ni, ad antenne lunghe, elevate, ed ali 
nerastre con macchie rosse. 

zighelina v. cuprite. 

Zigia (gr.) Giunone coniugatrice. 

Zignazgo (Spèzia) com., 1711 (resid. 
1735) ab., di cni 173 nel centro Sasseta 
(4550) e gli altri in frazioni, tra cui 
Deébbio (148), a 567%, Piéve (222, ag- 
glom. 137), a 6240, e a 6 km dal cen- 
tro, Serò (310, agglom. 261), n 575M, 
Torpiana (281, aggl. 211), a 622M e & 
5 km dal centro e Vézzola (182), n 477Mm. 
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Zigo (di), passo, v. Lacmone. 

rigodattili uccolli dai piedi con 
due dita volte in avantì e due all'in- 
dietro; rampicanti; esempio, picchi, 
pappagalli, tucani, cucnli, 

zigofillee (piante a doppia foglia) 
famiglia di piante della serie delle te- 
roebintine; v. favaggine. 

zìigolo v. emberiza. 

zìgoma (osso zigomit.)v.giugale2). 

zigomatica, arcata, v, arcate 3); 
v. crànio Db). i 

zigomatici v. crànio Db). 

zigomatico v. giugale 2). 

zigomonrfo, fiore, v. irregolare 2). 

zigòpidi genere d’insetti coleot- 
teri tetramori, della famiglia dei pun- 
teruoli; dell'America. 

zigote, in embriologia, è l'uovo fe- 
condato dal germe maschile, 

zigouiller (franc.) 1) nel gergo 
degli apaches, accoltellare; 2) nel 
moderno gergo militare, attaccare al- 
la baionetta. 

zigrinate, tole, sostituisc. perlale- 
gatura dei libri la pelle ela pergamena. 

zigrino (franc.: chagrin) pelle gra- 
nul. per foderare; dovrebbe propriam. 
esser pelle di pescecane; v. cartilag. a). 

ziguelina (cuprite, ziegelerz) sot- 
t'èssido di rame; XX isometrici, pre- 
valendo l’ottaedro ed il cubo; peso 
specifico 5,9, durezza 3,5-4; trasparen- 
te, rosso granato, fragile; frequente 
nelle miniere di rame. 

zigurelle v. donzelle. 

zig-zug (volg.) serpeggiante. 

Zihl v. Aar (o Ame). 

Ziino Giuseppe (17/3 1841-7/2 1915), 
di Oliveri-Tindari (Patti), professore 
di medicina legale nell’ upiversità di 
Messina di cui fu anche rettore. 

Zilah v. Szikigy. 

Ziljahovo v. Zelnova. 

Ziliotto Luigi (8/2 1863-5/2 1922), di 
Zara, avvocato, patriota, per molti an- 
ni podestà della sua città natale, e de- 
putato alla Dieta dalmata sotto il go- 
verno austriaco; dopo l'annessione di 
Zara all’ Italia senatore dal 39/11 1920. 

zAillerthal (‘l'irolo)la valle dellaZil]- 
lerbacl, affluente di destra dell’Inn. 

zilio fischio del tordo. 

Zimia Carlo il fabbro bresciano che 
i croati 2/4 1849 baguarono di acqua 
ragia dandole poi fuoco, e che strinse 
uno dei suoi carnefici in un forte ab- 
braccio, traendolo a morire con sè. 


zimalio lega di alluminio con poco 
magnesio e zinco. 

zimarra voste lunga. 

zimuasi v. enzime r). 

Zimbabie v. Simbabie. 

zimbalon timpano con smorzatori. 

zimubello 1) uccello legato che si 
fa svolazzare per allettare gli altri uc- 
celli; — 2) (fig.) lusinga; trastullo. 
ziÌmbro v. cembro. 

Zimella (Cologna Veneta) com., 
3803 (resid. 3918) ab., di cui 2031 (ag- 
glom. 1824) nel centro Santo Stefano 
(261) e gli altri nelle frazioni di Bo- 
naldo (253), a 25M, Volpino (376), a 
2823, e a 2,6 km, e Zimella (1143, aggl. 
279), a 25M, e a 5,5 Jim dal centro. 

zimuino 1) baccalà, seppie o simili, 
cotti’ con bietole trinciate o spinaci; — 
2) allo, cuocere, in brodo corto, ristret- 
to e grasso. 

Zimisce (Tzimisce) v. Giovanni 
12) a). 

Zimimzara (Sic., NE) monte, 1333, 

Zimmer Heinrich (11/1: 1851-29/7 
1910), di Kastellaun, celtista, profes- 
sore a Berlino. 

Zimmermanm 1) A/dert (20/9 1809- 
18/10°88), di Zittau, celebre pittore pae- 
saggista, 1857 prof. all'accademia di 
Milano; m. a Monaco di Bav.; - 2) Ole. 
mens (von) (8/11 1788-25/1 1869), di Iiis- 
seldorf, pittore di storia; m. a Monaco 
di Bav.; - 8) Jeinhard Sebastian (2/1 
1815-19/11 *93), di Hagenau am Boden- 
see, pittore; m. n Monaco di Bav.; - 
4) Itoberto (von) (*/11 1824-31/8 '98), di 
Praga, scrittore estetico e filosòtico; 
prot. di filosofia nell’univ. di Vienna. 

Zimmern lielen, di Hamburg (n. 
25/8 1846), naturalizzata inglese, scrit- 
trice, autrice di molti libri sull'Italia 
(«Italy and the Italians », « Tripoli 
and the young Italia », « New Italy »), 
traduttrice, corrispondente di giorna- 
li; vive a Firenze. 

Zimmerwald (Berna) stazione 
estiva, 858M; vi furono tenute 58/9 
1915 e 1/6’16 due conferenze socialiste 
internazionali, nelle quali i socialisti 
formularono i loro postulati per la pa- 
ce; e «zimmerwaldiani » furono detti 
coloro che, socialisti o no, aderivano 
u questi postulati. 

zimocca varietà di spugna. 

zimbdgeni v. bactèòri. 

zimologin teoria della fermenta- 
zione; v. enzime. 
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Zimone (Biella) com., 844 (resid. 
1003) ab. fagglom. 837); 435, 
Zimony v. Semlin. 
zimosiòmetro strumento per mi- 
surare il grado della fermentazione. 
zimotecnia l’arte di trattare le 
fermentazioni. 
zimoterapîìia la cura di certe ma- 
lattie coni fermenti(ad’uva,lattici,ecc.). 
zimobdticoche fa ferment., infettivo. 
zinale grembiule, voce in uso spe- 
cialmente nell'Italia centrale. 
zinalina materia colorante che si 
*prepara trattando una soluzione alcoo- 
lica di rosnanilina con Acido nitroso; in 
simile modo si ottiene il giallo Gisela; 
la zinalina è amidonzobenzolo. 
Zinasco (Pavia) com., 3892 (resid. 
3951) ab., di cui 970 (agglom. 702) nel 
centro Zinasco Vecchio (84M) o gli altri 
in frazioni, tra cui Sairano (1001), n 
79M, 6 KA 2,7 km, e Zinasco Nuovo (1122, 
aggl. 929), a 82M, ea 2km dal centro. 
zincato spalmato di zinco. 
zinchenite monosolfuro di piom- 
Lo con sesquisolfuro d'antimonio. 
zincite òssido di zinco; miner. raro. 
zinco 1) (Zn) metallo che trovasi in 
natura solo allo stato di composto nella 
calamina (carbonato e silicato) e nella 
blenda (solfuro), o in altri meno fre- 
quenti minerali; lo zinco del commer- 
cio non è puro, ma contiene piombo, 
ferro, rame, cadmio, arsenico, antimo- 
nio, solfo,...; quando è puro, ha color 
bianco azzurrigno, lucente; ha il pe- 
so specifico 6,9; fonde a 433°, bolle a 
10409; all’aria perde la sua Incentezza 
ossidantdosi; scaldato all’aria a 500° si 
accende 6 brucia con fiamma lucente 
verdognola; gli àcidi lo sciolgono fa- 
cilmente; ha usi numerosissimi e allo 
stato isolato e allostatodilega, sia cola- 
to che laminato; la produzione mondia- 
le dello zinco nel 1923, di circa 900.000 
tonnell., ancora inferiore a quella di 
avanti guerra (1 milione di tonnell.): 
la parte maggiore è data dagli Stati 
Uniti (435.000 tonnell.), poi dal Bel. 
gio e dall’Alta Slesia. l 
zinco (di), 1) acetato, tavolette a 
luce madreperlacea, usate come cal- 
mante, come emetico, collirio, per inie- 
zioni e fasciature; - 2) arnalgama, le- 
ga di zinco e mercurio; - 3) bianco, 
v. 10); - 4) burro, cloruro di zinco; — 
5) cloruro, serve per la conservazione 
del legno, per raffinare l’olio, per pre- 





parare mordenti,...; - 8) fiori, l’dasido 
di zinco ottenuto colia combustione 
dello zinco all'aria, ed indi lavato è 
sottoposto a calcinazione; - 7) giallo, 
è cromato di zinco cho sì prepara pre- 
cipitando con cromato potassico la so- 
luzione di un sale di zinco; - 8) grigio, 
v. zinco 11); - 9) leghe, sono parecchie; 
per es. di zinco e rame è l’ottone; di 
zinco, rame e nichelio è il packfong; 
— 10) òssido, trovasi in natura combi- 
-nato coll’òssido di ferro nella francli- 
nite; si ottiene bruciando lo zinco al- 
l’aria e si forma in questo modo du- 
rante la fnsione dell’ottone; si ottiene 
per via umida, precipitando con car- 
bonato sòdico la soluzione di un sale 
di zinco; puro è una polvere bianca 
inodora ed insapora, che diventa gialla 
a caldo e ritorna bianca a freddo; è 
facilmente solubile negli Acidi e negli 
aleali caustici; si usa come medicina; 
serve come colore col nome di dianco di 
zinco; — 11) polvere (« grigio di zinco»), 
è una miscela di zinco metallico molto 
suddiviso e di 8-10 °/o di èssido di zin- 
co, inquinato da cadmio, piombo, ar- 
senico ed antimonio; si produce du- 
rante la preparazione dello zinco; si 
presenta in polvere impalpabile di co- 
lor grigio, che'si accende all’aria umi- 
da; — 12) sali, trovansi (alcuni) in na- 
tura; e si ottengono artificialmente 
sciogliendo l’òssido di zinco o lo zin- 
co nei rispettivi Acidi, o trattando la 
soluzione di un sale di zinco con un 
sale del corrispondente Acido; sono ve- 
lenosi, e ricevono molte applicazioni 
nelle industrie e nello arti; i più im- 
portanti sono: il cloruro, il solfato, il 
solfuro, il nitrato, il carbonato, il sili- 
cato; — 13) silicato (calamina), in com- 
mercio, miscela di vetro solubile e ds- 
sido di zinco, che serve come colore 
da imbiancatore; - 14) verde, è una mi- 
scela di giallo di zinco e blu di Parigi; 
- 16) vitriolo (« vitriolo bianco »), è sol. 
fato di zinco, uno dei prodotti della 
torrefazione della blenda; è velenoso; 
efflorescente all'aria; serve come mor- 
dente e in medicina. 

zincoderivati, in chimica orga- 
nica, i composti formantisi per l'azio- 
ne dei raggi solari su un miscuglio di 
zinco e di joduro alcoòlico; sono li- 
quidi incolori, fumanti all’avia, facil. 
mente infiammabili. 

zincografia 1) v.fotolitografia 1); 
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- 2) dicesi spesso ma non bene in luogo 
di zincotipìa (v.). 
zimncoltto (litofano, litopono, bian- 
co di Griffith) è un color bianco che si 
ottiene trattando con solfuro di bario 
una soluzione di solfato di zinco. 
zincotipà.a l’arte di riprodurre e la 
cosa stessa riprodotta sullo zinco in ri- 
lievo per esser stampata tipograficam. 
Zi'da (Bandar) (Somalia Italiana, 
N) porto. 
zinepro {(-vro) v. ginepro 1) a). 
Zinga v. Casabona. 
Zisgarella, La, o Madonna del 
Consiglio, quadro del Correggio, nel 
Museo Nazionale a Napoli. 
Zingarelli Nicola a) (4/4 1752-5/5 
1837), di Napoli, rinomato compositore 
drammatico e dimusica sacra; maestro 
di cappella dal 1792 a Milano, dal 1794 
a Loreto, dal 1804 a Roma, e dal 1816 
a Napoli; b) di Cerignola (Foggia) (n. 
81/8 1860), professore di letterature neo- 
latine prima a Palermo, e dal 1916 a 
Milano; dantòlogo, lessicògrafo. 
zìngari popolo errante, oriundo, a 
quanto pare, dell’ India, comparso in 
Iuropa sul'principio del 13° sec., ora 
disperso in tutta l' Europa, in gran 
parte dell'Asia occidentale e della Si- 
Lberia, in Egitto e nell'Africa setten- 
trionale, e in minor numero in Ame- 
rica e in Australia; non se ne ha una 
statistica precisa, il Miklosich 1878 li 
calcolava circa 700.000 (soli dati sicu- 
ri, in Ungheria nel 1893 erano 274.940; 
in Rumenia fra i 200-250.000) ; incerto 
ancheil nome che singolarmente varia 
nei vari paesi: « zingari » 0 « tsigani » 
in Italia {ma il secondo nome non è ita- 
liano e sì trova invece più o meno va- 
riam. diffuso in tutta l'Europa orien- 
tale), « bohémiens » in lrancia, « gyp- 
sies» in Inghilterra, «zigeuner » in 
Germania, « gitanos» in Spagna....; 
essi stessi si diùnno il nome di « rò- 
mani »; ancor più incerta l’ origine; 
pare sicnra la loro lontana provenien- 
za dall'India e secondo l'Ascoli sareh- 
bero sindi (v. indiane 2) b)) che avreb- 
bero fatto un lungo soggiorno sotto gli 
afgani; attendibile l'ipotesi di Miklo- 
sich che, comeorigine prossima,li fa di- 
scendore dagli « athinganoi » sètta di 
eretici delmedioevo bizantino che vive- 
vano nell'Asia Minore presso i confini 
della Frigia e della Licaonia; ne scris- 
sero molti ma la prima opera scienti- 


fica sugli zingari è quella di A. F. Pott 
(Hiunlle, 1844-45); poi il nostro Ascoli 
(« Zigeunerisches », Halle, 1865); poi 
A. G. Faspati (Costantinopoli, 1870; 
molto importante) e i numerosi studi 
di XY. von Miklosich (negli Atti del- 
l’Accad, di Vienna, 1872-80); con ri- 
guardo specialm. agli zingari d’Italia 
ne scr. A. Colocci (d'orino, 1889); esi- 
ste a Liverpool] una società per lo stu- 
dio di quanto si riferisce agli zingari, 
«The Gypsy Lore Society »; « Biblio- 
graply of the gypsies », di G. F. Black 
(New Yorlc, 1910). 
zingaro, lo, il colèra. 

Zinguro,lo, Antonio Solario (1382- 
1455), di Civita di Penna, prima fabbro 
ferraio poi valente pittore. 

Zingerle (-gher-) 1) Anton, di Me. 
rano (n. 1/2 1842), filòlogo, professore 
all'università di Innsbruck;-2) Ignaz 
Vincenz (9/6 1825-17/0 *92), di Merano, 
pocta e folklorista, dal 1859 professore 
di letteratura a Innsbruck, dove morì. 

zingiberAcee famiglia di piante 
monocotiledoni, erbe, per lo più del- 
l’Asia l'ropicale con radice aromatica 
e farinacee; tipo lo zìingiber (zènzero). 

zing-ming era nell'antica Cina la 
festa dell'inizio primaverile, durava 
tre giorni, nei quali la gente, non po- 
tendo tenere fuoco acceso, si cibava 
di uova sode. 

zingoune mozzicone di ramo. 

Zini Luigi (1821-2°,9 '94), serittore e 
politico; dal 19/11 '76 senat. del Regno. 

Zinin (si-) Nicolai Nicolajevi® (13/8 
{v. st.) 1822-9/2 [v. st.] '80), di Sciuscia, 
chimico, fu professore a Pietroburgo. 

zinna poppa. 

zinnia genere di piante composte, 
dell'America Boreale, alcune si alle- 
vano nei nostri giardini per i lori fiori 
grandi, rossi o gialli. 

Zinmno Silvestro, di Trapani (n. 4/8 
1834), chimico, professore all'univer- 
sità di Napoli. 

Zinovieff (Apfelbaum o Bron- 


| stein, detto) G. (n. 1883), agitatore 


russo, compagno di Lenin, fu mem- 
bro dell’ Ufticio centrale del Partito 
Comunista Russo dal 1907, capo della 
Comune di Pietrogrado e responsabile 


I delle feroci repressioni dopo il primo 


atteritato a Lenin; dopo la morte di 
questo fu presid. dal 2/7 1924 del Comi- 
tato Esecutivo della Terza Internazio- 
nale; 29/7 1926 rimosso da ogni carica. _ 
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Zimnovicvsk nuovo nome (dal ln- 
glio 1925) della città di ElisabetAgrad 
in Ucraina. 

Zintgraff Eugen (19/1 1858-4/12'97), 
di Diisseldorf, esplorat. in Africa (Ca- 
merun); m. nell’ isola di Teneriffa. 

ZLinzari v. Aromuni. 

Zinzendorf, Nikolaus Ludwig 
conte von, (29/6 1700-9/5 '60), di Dre- 
sda, il fondatore degli Herrnhuter (v. 
Briilergemeine); m. a Herrnhut; sua 
biografia, di A. G. Spangenberg (1772 
75, parti $) e di H. Rumer (1900). 

zinzimo piccolissima porzione. 

Zinzultesa (Terra d'Otranto) ce- 
lebre grotta sul mare, presso Castro, 
esplorata per oltre 140 m; vi è un la- 
ghetto di acqua salata, il Cocito, dove 
vive nn gambero cieco, la « thyphlo- 
caris Salentina ». 

zto il fratello del padreo della madre. 

Z.iton = Sion (v.). 

Ziona v. Carro. 

zìo Tom v. Beecher. 

zipan cacicco della tribù dei Chib- 
chas che risiedeva (sec. 159-169) a Bo- 


gotà (Colombia); nella cerimonia del- © 


la investitura era ricoperto di polvere 
d’oro donde la leggenda dell’Eldorado 
{« el dorado », nomo indorato). 

Zipangu (medio evo) per gli Occi- 
dentali era il Giappone. 

7apoli Perlone v. Lippi Lorenzo. 

zìpolo legnetto da tarar la cannel- 
la della botte. 

Zippel 1) Giuseppe, di Trento (n. 
1/10 1565), letterato, professore a Ro- 
ma; - 2) Vittorio, di Trento (n. 4/8 1860), 
fratello del precedente, era podestà di 
Trento prima della gnerra; destituito 
dal governo austriaco, processato per 
i suoi sentimenti italiani, imprigionato 
e poi internato; liberato dopo l'armisti- 
zio, tu subito riconfermato sindaco del- 
la sua città; dal 24/2 1919 senatore. 

Zips (comitato) v. Lucse. 

zieni (turco) = metro. 

Zirardini Antonio (}/12 1725-81/3 
'85), di Ravenna, fu giurista e letter. 

Zirbitz Kogel v. Lavant (di) 1). 

zirbo — omento (v.). 

ziveone (giargone; giacinto; zir- 
conite) composto di zirconia e di silice. 

zirconia v. zirconio 2). 

zirconio 1) (Zr) metallo che si tro- 
va solo nella zirconite ed in altri mine- 
rali vari; si presenta in foglie cristal- 
line e somiglia all’antimonio ; è molto 


duro e fragile; ha il peso specifico 4,16; 
è poco intaccato dagli Acidi, eccetto 
l'acqua regia e l’Acidlo fluoridrico; — 
2) desido di, (Zr 02) (zirconia), il primo 


© più importante dei composti dello, 


zirconio; la zirconia riscaldata nel get- 
to ossidrico si arroventa emanando luce 
intensa; - 8) sali di, sono incolori e di 
sapor astringente. 

zivceonite v, zircone. 

Zivia (monte) v. Arcàdia 1). 

Ziriani o Comi (dei), territorio 
(Russia Interna), 274.131 kmq, 186.878 
ab. (cens. 1920; 0,7 ab. per kmq); an- 
tonomo dal 22/8 1921; capitale Ua/8y8- 
solsk; ne scriss. Popof (Mosca, 1876), 
G. Lytkin (Pietroburgo, 1889, voll. 2). 

Zivknitz (Czirknitz) (Carniola) vil. 
laggio; illago omonimo ha il fondo pie- 
no di fori imbutiformi edi caverne d'as- 
sorbimento, onde presenta fenòmeni di 
intermittenza, prosciugandosi ogni an- 
no per quattro mesi; coltivato nei pe- 
riodi di proscingamento. 

zirla specie d'orcio. 

zirlo il fischio del merlo. 

zivodella caratteristico componi- 
mento poetico dialettale emiliano iu 
cui ogni strofa comincia e finisco con 
la parola « z6rudella » (da ghirondella, 
antico strumento musicale?). 

Zirona v. ‘iraù. 

Zisa castelio del 13° sec. nei din- 
torni di L'alermo. 

ziscon lega di alluminio con 1/3 
(o 1/4) di zinco. 

Ziska Jin (1360-11/101424), di Trocz- 
now (Budweis), fu con Nicoladi Hussi- 
necz capo degli Ussiti, respinsedavanti 
a Praga 14/71420 l’esercito crociato; 1/11 
1420 vinse a Pankraz; 1422 battè l'im- 
peratore Sigismondo a Deutschbrod; 
m. sotto Przibislaw. 

Zita 1) imperatrice «d’Austria-Un- 
gheria, nata principessa Borbone di 
Parma (n. Villa delle Tianore presso 
Viareggio °/s 1892), sposata a Schwar- 
zau am Steinfelde 21/10 1911 con Carlo 
arciduca d'Austria, poi dal 21/11 1916 
imperatore d’Austria (« Carlo I ») e re 
d'Ungheria («Carlo IV »), scacciata 
col marito dalla rivoluzione del no- 
vembro 1918, vedova dal ! 4 1922; vi- 
ve a Lequeitio in Biscaglia, col figlio 
arciduca Francesco - (Hiuseppe- Ottone 
(n. a Reichenau 29/11 ’12), erede presun- 
tivo della corona d'Ungheria (non 
d'Austria dove è stata proclamata la 
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decadonza degli Ababurgo); - 2) (san- 
ta) (1218-72), di Lucca, serva; festa 
27/4; - 3) anziani di santa Zita (locu- 
zione dantesca), gli anziani di Lucca, 
città devota di quella santa. 

7itelmanmn IConrad (29/1 1854-23/1 
'97), di Stettin, fu poeta, novellista e 
romanziere (pseudon. « Konrad Tel. 
mann »); m. a Roma. 

zitera v. cetra, 

zither v. saltèro 5). 

zito (gr.) 1) evviva! —- 2) era la bir- 
ra egiziana. 

Zitolo o Citolo da Perugia (Gre- 
gorio de Gregori), sec. 159-169, con- 
dottiero, fu comandante delle fanterie | 
veneziane e si distinse nella presa di | 
Padova che tolse nel 1509 al commis- 
sario imperiale Leonardo Trissino. 

Zitomir v. Zytomir. 

zitoteenia (gr.) arte di far la birra. 

Zittau (Sassonia, Bautzen) città, 
38,521 ab. (1825) alla confluenza del 
Mandau nella Ncisse. 

Zittei Karl Alfred (25/9 1839-5/11904). 
di Bahlingen (Baden), paleontòlogo e 
gedlogo, prof. a Monaco di Baviera. 

zlitella fanciulla. 

Zituni v. Ftidtide 2). 

Ziul (Transilv., Rumenia) affluente 
di sinistra del Danubio, 290 km. 

Zavido v. San Giuliano Milanese. 

Zivignano v. Pèrgine. 

zivio (serbo-croato) = evviva, 

zivolo v. emberiza. 

rizAnmnin genero di piante grami- 
naceo; la « zizània palustris », nelle 
acque stagnanti dell'America Setten- 
trionale è pianta da grano per gl'Iu- 
diani; v. zizzania. 

Zazadra —- Scisdra (v.). 

Ziziear v. Holungkiang 2) a). 

zizifo v. giùggiolo. 

Zizimo v. Gem. 

Ziàkow v. Praga 1). 

zèzy phus (lat.) v. giùggiolo. 

zizzania 1) v. lòglio; v. zizània; 
- 2) scandalo; discordia. 

Zizzamorre v. Oriano 2). 

zizzibe (-fa) v. giùggiola 1). 

zizzole df terra v. abelasia. 

zizzolo giùggiolo. 

Zinvin (Dalmazia, isola), 10 kmq; 
1829 ab. (agglom. 183). 

Zilatica (Bulgaria, Sofia) luogo, | 
2377 ab. 

Ziatoust (Russia, Ufa) città, 
25.700 ub. I 


Ziten (Africa Italiana, Tripolita- 
nin} sulla costa fra Misrata e Homs; 
antichi mosaici; ne sorisse S., Auri- 
gemma (1926). 

Zloczòw (Galizia) 1) distr., 126.880 
ab. (75 per kmq); — 2) città, 11.842 ab. 

Zliosela (Dalmazia), v. Morter 1). 

zloty (Polonia) antico fiorino po- 
lacco (v. fiorino); poi moneta creata 
1/7 1924 che doveva avere parità di va- 
lore con l'oro (L zloty — 1 franco oro) 
ma rapidamente deprezzata. 

Zmijer (Ucràina, Charcov) città, 
4652 ab. 

zu »- - zinco. 

Zua (fiume) v. Océ 1) db). 

Zunalim (Moravia) 1) distr., 186.050 


. Ab. (73 per kma); - 2) città, 21.197 ab. 


(1921); 12,7 1809 armistizio. 

ze (India, N) incrocio di bovini in- 
diani col bue jak. 

Zoagli (Chiàvari) com., 3296 (resid. 
3012) ab., di cui 1499 (aggl. 901) nel cen- 
tro San dfartino (100); famosi vellati. 

Zoagli Adelaide v. Mameli. 

Zounnmno v. Ponto di Legno. 

zoantari v. coralli a). 

zoantropîa mania nella quale il 
malato si crede mutato in bestia. 

Zoar 1) v. Pentapoli 3) a); — 2) (La- 
brador) stazione di missionari. 

zoarce (« zoarces vivìparus ») pe- 
Ace teleosteo marino, lungo circa 30 
Gm, viviparo, 

Zobaide ia moglie del califio IXa- 
run al Rascid (v.). 

Zobeir 1) (ben) v. Abdallà 6); - 2) o 
Zubehr-ltahama, mercante di schiavi 
del Sudan egiziano, che 1878 conqui- 
stò il Darfur per }' Egitto. 

zobteniti v. gabbro. 

ròca, zòco v. ciòcco. 

Zocca 1) (l’avullo nel Frignano) 
com., 6330 (resid. 6248) ab., di cui 1514 
(agglom. 271) in Zocca e Montealbano 

7590); - 2) (fraz.) v. Pendolasco. 
zoccana (panno) v. locca. 

Zocchi di Firenze, tre scultori: 
1) Arnaldo (n. 39/0 1862); — 2) Cesare 
C/e 1851-19/a 1922), autore del monu- 
mento a Vittorio Emanuele II a Fi- 
renze e di quello a Dante in Trento 
(1896); — 3) Z?arzilio (&/5 1836-19/1 1913). 

Zocco v. Erbusco. 

zoccolanti v. francescani. 

zoccolette (delle) suore, monache 
per assistenza ni poverì a Roma. 

zòccolo 1) calzare colla pianta di 
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legno; - 2) subbasamento di un edi- 
ficio, di una sala, colonna (plinto) e 
simili; - 3) in tipogratia, pezzo ret- 
tangolare pianissimo atto a sostenere 
una lastra in stereotipia o in galva- 
noplastiea per essere stampata tipo- 
graficamente; — 4) in marina, v. mare 
(del) 9) an). 

Zoccorino v. Besana in Brianza. 

zodiacale (dello zodiaco) 1) v. 
costellazioni; v. zodiaco; - 2) luce, 
è un’ apparenza luminosa fusiforme, 
estesa lungo l’eclittica a levante e a 
ponente del Sole, di splendore assai 
debole, e di estensione variabile; cre- 
desi derivi dall'illuminazione di una 
nube composta di un immenso nume- 
ro di corpuscoli descriventi intorno al, 
Sole orbite poco dissimili da quelle dei 
pianeti o delle comete periodiche; ma 
la vera sua natura è ancora incerta. 

zodiaco zona circolare della sfera 
celeste, estendentesi alcuni gradi da 
ambo le parti dell'eclittica, nei limiti 
della quale tutti i pianeti principali, 
e il Sole e la Luna compiono il loro 
corso apparente; suole dividersiin do- 
dici parti uguali chiamate Segni; cia- 
seun segno occupa 30° dello zodiaco 
e corrispondeva 2000 anni fa ad una 
delle costellazioni (v.) zodiacali; ora, 
in causa della precessione, le costella- 
zioni sono uscito dai limiti dei segni 
corrispondenti, così che la costella- 
zione dell'Ariete si trova nel segno 
del Toro, la costellazione del Toro nel 
segno dei Gemelli, e così delle altre; 
l'inconveniente non è grande, essendo 
ormai i Segni affatto fuori «d’ uso nel. 
l'astronomia; soltanto gli almanacchi 
ancora ne fanno menzione ; v. astro- 
nomici 1). 

Zodiacus vitae v. Manzolli. 

Zde v. Romano 2) c). 

Zoèga Georg (29/12 1755-19/2 1809), 
di Dahlen (Jylland), archeòlogo e cop- 
tòlogo danese, autore del catalogo dei 
manoscritti còpti del Museo Borgia- 
no; m. a Roma. 

z0èpica epopea a cui hanno parte 
le bestie. , 

zoetròpio fenachistiscopio (v.). 

Zofingen (-ghen) (Svizzera, Argo- 
via) città, 4984 ab. (1910). 

zòforo == z0dòforo (V.). 

Zogno (Bèrgamo) com., 2531 (resid. 
2976) nb., di cui 2167 (agglom. 1233) in 
Zogno (3349) (sorgenti ferruginose di 


San Pellegrino) e 364 (agglom. 112) 
nella frazione di Ambria (324M), 

Zoln Giovanni (°/s 1832-!5/12 °99), di 
Castelbelforte, dal ’'64 prof. di anato- 
mia normale all'università di Pavia. 

zoiatria (zoviatrica) v. veterinaria. 

zoiatro (zociatro) veterinario. 
z®ico (gr.) animalesco. 

zolero v. anagìride. 

Xòilo (rètore), v. Omeromàstigo. 

zoiîsite v. epìdoti b). 

7.0ìsmo il processo della vita anim. 

z©1n era nome di piccolo bastimento 
da traffico sull’Adriatico. 

Zola Émile (*/4 1840-29/9 1902) di 
Parigi, figlio d'un ingegnere veneto 
(il costruttore del Canale Zola ad Aix; 
m. 1847), celebreromanziere, capo della 
scuola verista, il cni ciclo « Rougon- 
‘Macquart » (dal '71) si può considerare 
quale una grandiosa rappresentazione 
poetica della moderna teoria naturali- 
stica dell’ ereditarietà; pel suo diretto 
e violento intervento nell'afiare I)rey- 
fus (la sua famosa lettera « J'accuse! » 
comparve nel giornale « L'A urore » del 
13/1 1898) fu processato e condannato 
23/2 1898 a un anno di carcere e 3000 fr. 
di ammenda (ma la sentenza fu annui- 
lata dalla Cassazione»; m. a Parigi; dal 
46 1908 la sua salma nel Pantheon (per 
la legge 13/7 1906); ne scrisse E. Lepel. 
letier (Paris, 1909). 

Zola Predosa (Bologna) comune, 
6735 (resid. 6647) ab., di cui 1766 (ag- 
glom. 1082) nel centro Lavino (74M) e 
gli altri in frazioni, tra cui Z’onte 
Itonca (2107, agglom. f41), a 6IM, e a 
3 km, e Kiale (1522, agglom. 810), a 
80M, e a 2 km dal centro. 

Zoldo, Valle di, (Belluno) è la valle 
del Mae, affluente di destra (presso a 
Longarone) della Piave; comprende i 
due comuni di Forno di Zoldo e Zoldo 
:lto; ne scrisse O. Brentari (4% ediz., 
Milano, 1909). 

Zoldo Alto (Longarone) comune, 
2197 (resid. 2428) ab., di cui 219 nel 
centro Fusine (1177M) e gli altri in fra- 
zioni, tra cui Brusadàaz (195), a 13761, 
022,6 km, Chiesa (192), a 1246M, an 7,6 
km, Coi (215, agglom. 185), a 1493M, e 
è 3,5 km, Costa (118), a 1412M, e na 2,8 
km, Gavaàz (153), a 1189, e a 6,6 ko, 
Maveson (290), a 1338M, ea3 km, Pecél 
(243), & 1375, e a 4,7 km, e l’ianàz 
(235), a 1289M, e a 1,5 km dal centro. 

zolea (Calabrie) varietà di vitigno. 
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zolfanelli = fiammiferi (v.). 
zolfara (-atara), v. solfara (-atara). 
zolfo v. solfo. 

Zoti Andrea (1844-**/1 1914), di Ra- 
venna, erudito, stòrico, per 40 anni bi- 
bliotecario della Classense. 

Zolliew (Galizia) 1) distr., 71.780 
ab. (59 per kmq); - 2) città, 8966 ab. 

zolla v. gleba 1). 

Zolla (slov.: Col) (Postumia) comu- 
ne, 908 ab. 

Zoller 1) Edmund (von) (29/5 1822- 
1/4 1902), di Stuttgart, fu letterato; - 
2) Hugo, di Oberhausen presso Schei- 
den (n. !°/11852), viaggiatore e giorna- 
lista; - 3) Ludwig Philipp (1/5 1832-51/7 
'85), di Winnweilev (Pfalz), chimico 
agrario, fu professore a Vienna. 

Zaollern v. Hohenzollern 2). 

zollermia v. mocitahyba preta. 

Zoliing Theophil, n. a Scalati (Sa- 


 lerno) (n. 39/12 1849), romanziere tede- 


sco a Berlino. 
Zollino (Lecce) com., 1377 (resid. 
1431) ab. (agglom. 1280); 88m. 
Ziliner Joh. Karl Friedrich, v. 
quarta 10). 


Zollverein (-feràin)ì, v. doga- 
nale 5). 

Zolotev (Ucràina, Charcov) città, 
6571 ab. 


Zototonosa (Russia, Poltava) cit- 
tà, 10.300 ab. 
Zalynian (Galizia) città, 6254 ab. 
2.6lyomi v. Beszterezebinya. 
Zomba v. Niassaland. 
zombare bastonar sonoramente. 
Zombor v. Biies-Bodrog. 
romina v. zomoterapìa. 
zomioterapia cura di certe ma- 
lattie (particolarmente della tuberco- 
losi) con l’uso di carne crnda tritu- 
rata (100 grammi al giorno); Carlo Ri- 
chet in luogo della carne da la zomina, 
sugo di carne concentrato a freddo, 
sotto forma di lamelle cristalline di 
color rosso scuro; 40 gr di zomina 
sciolti a freddo in 200 gr di brodo con- 
tengono la sostanza nutritiva di un kg 
di carne, che conserva tutta la sua 
efficacia antibacillare. 


z0mpata (Napoli) il duello & col- | 


telli dei camorristi. 
Zompicchia v. Codroipo. 
zona l) fascia, striscia, cintura; 
v. zone 1); - 2) estensione di territo- 
rio sottoposto, per certi riguardi (mi- 
litari, doganali....), ad un trattamento 


eccezionale; ) (zostèr), v. èrpete a); 
- 4) acquifera, uno strato di roccia 
molto permeabile e giacento sopra un 
altro strato di roccia impermeabile; - 

6) di guerra, v. z. d. g.; 6) di una 
superficie di rotazione, è la porzione 
di questa compresa tra due paralle- 
li; la sua area ottiensi colla regola 
di Pappo, moltiplicando cioè l'arco di 
meridiano compreso fra i paralleli per 
la circonferenza descritta dal baricen- 
tro «di esso; la zona si dice sferica, s0 
la superficie di rotazione è una sfera; 
la sua area è data dal prodotto della 
sua altezza, o distanza dei paralleli, 
per una circonferenza massima della 
sfera; - 7) franca, v. zone 2); — $) ter- 
restre, v. z0n0 3). 

Zona 1) Antonio (1810-!/2 ’92), di 
Mira presso Venezia, pittore; m. a Ro- 
ma; — 2) Temistocle (7/5 1848-2/5 1910), 
di Porto L’olle{(Rovigo), geògrafo fisico, 
professore a Palermo. 

Zona del Camale (di Fanamà) v, 
Panamà (di) 6). 

zonale «— per zone, 

zonali, territorî, secondo Semenov- 
I'ianscianski, nei quali economicamen- 
te predominano i rami del commercio 
e dell'industria, immediatamente di- 
pendenti dal suolo e dal clima; azo- 
nali, quelli i cui abitanti nel carattere 
della loro attività econom. sono diven- 
tati indipendenti dal suolo e da' clima. 

Zonara Giovanni, storico bizan- 
tino, monaco sul Monte Athos, morto 
1118; il suo « Chronicon » (storia uni- 
versale) edita da Dindorf (1868-75). 

Zonaro Fausto, di Masi (Padova), 
(n. 1854), pittore a Costantinopoli. 

Zonca v. Montescheno. 

Zoncada Antonio (4/2 1813-15/7 87), 
di Codogno, distinto filòlogo, fu pro- 
fessore all'università di Pavia. 

Zòunchio v. Grimani 1). 

zonda, in Argentina, vento DHE: 
l'asC080. 

zone (gr.) 1) la cintura che por- 
tava la donna in Grecia per fermare 
il peplo sui fianchi; — 2) /ranche, ter- 
ritori che restano fiori della linea do- 
ganale; tale il comune di Campione 
sul lago di Lugano appartenente al 
regno d’Italia ma incuneato nel Cr n- 
ton Ticino; tali i territori di Gex e 
dell'Alta Savoia che erano fuori della 
linea doganale francese, e soppresse 


f come zone franche da una legge fran- 


PERO FINITE Poedenci dilata) 


zon 


— 4725 — 


zoo 





cese del 16/2 1923, non ostante le vive 
opposizioni della Svizzera; - 3) terre- 
stri, sono quelle in cui la superficie 
del globo nostro è divisa dai due tro- 
pici e dai due circoli polari; fra i due 
tropici vi è la zona #orrida, entro ni 
circoli polari vi sono le zone glaciali; 
intermedie alla zona torrida e alle dune 
glaciali vi sono le zone temperate; di 
100 parti della s::perficie terrestre la 
zona torrida ne prende 40, le due gla- 
ciali 17 e le due temperato 53; — 4) ta- 
rifa a zone, per i trasporti ferroviari 
delle persone e delie merci; invece di 
prozzi a base chilometrica, si hanno 
dei prezzi a zone, per es. un prezzo 
unico fino a 25 km, uno da 25 a 50, 
uno da 50 a 100 e via discorrendo; v. 
a zone 3). 

Zone (Brescia) comune, 994 (resid. 
1016) ab. (agglom. 903); 690, 

zongada (Scion), specie di sorgo. 

Zonghi A urelio (24'31830-97/61902), 
di Fabriano, fu vescovo di Sanseverino 
poi di Jesi, dimissionario, scrittore di 
storia e di archeologia (studi salla sto- 
ria della carta); m. a Fabriano. 

zonoplacentali v. mammiferi b). 

Zonta (tipograti) v. Giunti. 

zoocecìdì v. cecìli. 

z00Cchimica v. animale 4). 

z00dinamia potenza vitale degli 
animali. 

z0dfago chi mangia carne. 

z0ofarmocologia farmocologia 
animale. 

z0oofenomenologìa (gr) tratta- 
to dei fenòmeni della vita animale. 

zoofisica (gr.) stidio delle pro- 
prietà fisicali dei corpi degli animali. 

zoofisiologia v. fisiologia. 

zodfiti v. celenterati. 

zoofitoliti zootiti fossili. 

zoofitologta studio dei zoofiti. 

zodforo (gr.) lo spazio a fregi fra 
cornice e architrave. 

zoogene azoto. 

zoogenia v. embriologìa. 

zoogeografia v. biogeografia; v. 
geografia 1) a). 

zooglifo pezzo di minerale che imi- 
ta un animale o una parte di un anim. 

zovognosta storia naturale degli 
animali. 

zoogonologia tritato della ge- 
nerazione. 

zoografia descriz. degli animali. 

zo0oiAtrlca v. veterinaria. 


zoolatria v. animali (degli) 5). 

zoolito fossile animale. 

zoologia parte della storia natu- 
rale che tratta degli animali. 

zoolò gica, stazione, a Napoli, fon- 
data 1872 dal dottore Anton Dohkrn(v.), 
fu il primo laboratorio permanente di 
biologia marina; possiede un celebre 
Acquario; confiscata dal governo iia- 
liano durantela Grande Guerra, fu do- 
po Innglie controversie costituita 1924 
in ente morale, sotto la presidenza del 
sindaco di Napoli; il dott. Reinhard 
Dohrn figlio del fondatore ne ha ripre- 
so la direzione. 

zoològico 1) relativo alla zoolo- 
gia; — 2) giardino, raccolta di animali 
viventi, per scopi scientifici; il primo 
nel Jardin des plantes a Parigi (1794); 
in Italia, quello Comunale di loma, 
uno dei più importanti del mondo, im- 
piantato 1911 second@o i criteri di C. 
Hagenbeck, famoso negoziante e alle- 
vatore di bestie feroci ad Amburgo. 

zodlogo chi sa e professa la zoo- 
logia. 

zoomagnetismo magnetismo 
animale. È 

zoomiti v. segmentale teoria. 

z0o0morfismoformazione animale. 

zoonomiìa (gr.) studio delle leggi 
della vita animale. 

zoonosi (gr) malattia d'infezione 
per assorbimento di veleni animali, 

zoonosologta:==zo00patologia(v.). 

zoonòdtico di (da) zoonòsi. 

zooparasiti parasiti animali. 

zoopatin nome di certe psicopatio 
nelle quali l’ammalato ha l’idea fissa 
di avere un animale in corpo (tenia, 
serpe, ranocchi, ecc.). 

zoopatologìia (gr.) trattato delle 
malattie degli animali. 

zooplasta (gr.) artista che imita 
figure d'animali; la zooplastica (vap- 
presentazione artistica di animali) era 
molto coltivata dagli antichi: Diòscen- 
ri, Colossi di Monte Cavallo, ecc. ; no- 
tissima è la Sala degli animali al Mu- 
seo Vaticano. 

zoopsia forma morbosa alincina- 
tiva, per cui l’ammalato erede di ve- 
dere intorno a sè numerosi animali 
(topi, scarafaggi, ecc.); è caratteri. 
stica del delirium tremens, del cocai- 
nisino, ecc. 

z00spermi filamenti spermatici. 

zoospòrece v.clorolìicece »); v.apore. 
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zootecnia (zootàcnica) (gr.) l’arto 
dell’allevare gli animali domestici ; 
r. scuola a Reggio Emilia, ùnica in 
Italia. 

zootomia v. anatomia 1). 

zootròfico (gr.) relativo al nutri- 
mento degli animali. . 

zootrdpico v. cinematografo. 

Zoozimann Richard Hugo Max, 
di Berlino (n. 18/3 1863), scrittore, cri- 
tico e traduttore di Dante. 

Zopiurto v. Bianco. 

Zopiro figlio di Megabizo, nobile 


. persiano, che, assediando Dario Ba- 


Lilonia insorta, si mutilò e facendosi 
credere così malconcio per crudeltà 
del Re, acquistò la fiducia dei Babi. 
lonesi, e così potè consegnare la città 
a Dario (517 a. C.). 

zopissa pece purificata. - 

zoppa 1) specie di danza saltata, 
la cui suonata ha frequenti contrat- 
tempi; - 2) arcata, v. rampante 2); — 
13) partita, registrazione fatta soltanto 
a debito o soltanto a credito. 

Zappè (Pieve di Cadore) 1) com., 
528 (resid. 68G) ab. (sparsi); 14611; è 
il comune più alto della Venezia; - 
2) (fraz.) v. San Vendemmiano. 

Zoppi (frazione) v. Ortodònico. 

zoppia (zoppina) malattia che im- 
pedisce alle pecore di camminare; zop- 


pina lombarda malattia propria dei . 


bovini. è 

zoppicare (lat.: claudicatio) il 
camminar difettoso (dello zoppo) per 
vizio congenito o acquisito. 

zoppius v. zoppia. 

zoppo v. zoppicare. 

Zoppo 1) da Lugano, v. Discepoli ; 
- 2) Marco, seconda metà sec, 15°, di 
Bologna, pittore. 

Zòppola (Pordenone) com., 5595 
(resid. 6377) ab., di cui 1843 (agglom. 
1690) in Zòppola (36M) e gli altri nelle 
frazioni di Castions (1373), a 44M, e a 
3 km, Cevraja (265), a 35M, ea 4 km, 
Cusano (e Poincicco, 649 agglom. 590), 
a gm, e a3 km, dfurlis (264), a 50M, 
en3 km, Orcenico Inferiore (455, ug- 
glom. 390), a 34M, e a 3 km, e Orcerico 
Superiore (746), a 39M, ea 4,5 km dal o. 

Zoque v. americana 4) c). 

Zoquitlin (Méssico, Puebla) luo- 
go, 6758 ab. 

Zor (Dair) (Turchia, Aleppo) 1) di- 
stretto, 280.000 ab.; — 2) città, 8000 ab. 

zoritla v. mefite 3) a). 


Zoriesco (Lodi) com., 2062 (resid. 
2049) nb. (agglom. 1238); 65M, 

Zorn Anders Leonard, di Mora 
(Kopparberg), figlio di padre tedesco 
e di madre svedese (n. 18/3 1860), pit- 
tore, scultore e acquafortista; ne scr. 
F. Servaos (Berlino 1910). 

Zornasco (Domodbòssola) com., 214 
(resid. 215) ab. (agglom. 186); 792. 

Zorndortf (Prussia, Frankfurt) 
borgata, 1140 ab.; 25/8 1758 vittoria di 
Federico II sui Russi (Fermor). 

Zorvastro 1) nome greco di Za- 
ratustra (persiano moderno: Zardu$t), 
che fu figlio di ’rourusciaspae di Doug- 
da e visse circa 630 a. C. nella Rattria- 
na, 6 fu il rinnovatore dell'antica re- 
ligione iranica (Mazdeismo), coi due 
supremi principii del bene (Ormnzd ; 
la Luce; rappresentato sulla volta ce- 
leste dal Sole e sulla terra dal l'uoco 
[quindi adorazione del fuoco]) e del 
male (Arimane) in lotta fra loro; v. 
Parsi; v. avesta; ne scrissero R. Pet- 
tazzoni (1920), H. Weichelt (Lipsia 
1922); - 2) Tommaso di Giov. Masini 
‘detto « Zoroastro »), 16° sec., pittore, 
discepolo di Leonardo da Vinci. 

Zorobabele, della famiglia di Da- 
vid, fu in Babilonia capo dei Giudei, 
che 536 a. C. ricondusse in patria. 

Zovrilla (-riglia) 1) José Zorrilla 
y Moral (21/2 1817-23/1'93), di Vallado- 
lid, celebre poeta spagnuolo cui la Re- 
gina reggente incoronò giugno ’89 nel- 
l’Alhambra; ser.: «Leyenda del Cid»; 
« Granada » (poema èpico); m. a Ma- 
drid; — 2) Manuel Kuiz (1834-13/6 95), 
di Burgo de Osma (Soria), politico spa- 
gnuolo, sotto il re Amedeo primo Ini- 
nistro; poi dalla Francia (dov'era ri- 
fugiato) orditor di ribellioni; ‘84 con- 
dannato in contumacia a morte; '85 
amnistiato; m.a Burgos. 

Zorutti lietro (27/12 1792-23/2 1867), 
di Lonzano (Udine), il maggior poeta 
vernacolo del Friùli; m. a Ùdine; ne 
scrisse B. Chiurlo (1912). 

Zorzi 1) Alessandro, 150-169 seo., 
fu cosmògrafo e viaggiatore veneto 
(Grecia e Egitto) ; -- 2) Bartolommeo, 
13° sec., patrizio veneziano, fu poeta 
in lingua provenzale; - 3) Marino, fu, 
dopo Pietro Gradenigo, dal 22/8 131] 
dogo (499) di Venezia; 18/7 1312 co- 
stretto a abdicare. 

Zorzino (Clusone) com., 278 (resid. 
285) ab., di cui 191 in Zorzino (329M). 
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Zorzòi v. Sovramonte. 

Zòsimo 1) storico greco, 5° sec. d. 
C.; la sua « Historia nova » edita da 
Lud. Mendelssohn (1888); — 2) (san) 
greco, papa (419) dal 18/3 417; perse- 
guitò i voscovi africani professauti il 
pelagianismo; m. 27/12 418; f. 27/12. 

zoster v. erpete a). 

zostera v. naiadàcee. 

zOotico 1) (gr.) relativo alla vita, o 
alla forza vitale; - 2) rozzo; intratta- 
bile; rustico; villano. 

Zottier v. Mel. 

Zotto v. Dal Zotto. 

Zottoli Angelo (Padre) (1827-9/n1 
1903), gesuita, sinòlogo; m. a Zicavei 
{Sciangai) in Cina. 

zounves Vv. ZUavi. 

Zovelto v. Ravascletto. 

Zovencedo (Barbarano) com., 246 
(resid. 1013) ab., di cni 580 (agglom. 
126) in Zovencedo (250M) e 366M (ag- 
glom. 156) nella frazione di San Got- 
tardo (4080), a 5 km dal centro. 

Zovevallo (Pallanza) com., 731 (re- 
sid. 731) ab., di cui 337 (ngglom. 159) 
in Zoverallo (297) e 167 nella fraz. 
di Vigne (225M), a 1 km dal centro. 

zovetta v. aletta 7). 

Zovetto, Passo di, (o di Gardéna) 
{Alpi Bergamasche) (1819m), da Cede- 
golo (407) a Schilpario (135). 

Zovo v. San Benedetto Po. 

Zovzi (Caucaso) popolo cistinico. 

zozamna (veneziano) il riflusso. 

Za = zirconio. 

Zri (dèa indiana) v. Lacsmi. 

Zwimi, Mikl6s (Niccolò) conte di, 
(1508-7/9 '66), celebre generale dell'im 
peratore Ferdinando, il « Leonida un- 
gherese », difese con 3000 uomini Szi- 
getli contro un grande esercito turco 
(Solimano); cadde co’ suoi. 

Zrmanja (fiume) v. Obbrovazzo. 

Zstiambolya v. Zsombolya. 

Zschokke (Sokke) Johann Hein- 
rich (22/3 1771-27/61848), di Magdeburg, 
novellista, stòrico, e scrittore popolare, 
dal 1795 in Svizzera; m. ad Aarau, 

Zschopaa (scio-) (Sassonia, Chem- 
nitz) città, 6732 ab. (1910). 

Zsedényi Equara (1804-20/2 '79), di 
Leutschau, uomo politico ungherese. 
Zsitva (fiume) v. Nyitra 1) Db). 

Zsolna (tel.: Sillein) (Ungherìa, 
‘l'rencsen) città, 4120 ab. 

Zsombolya (Ungherìa, comitato 
di ‘l'orontal) grancomune, 10.152 ab. 
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Zuai (lago) = Dembel (v.). 
Zuara (a 0 di Tripoli) dasi, 3 kmq; 
l'antica Sabrata; con piccola borgata; 
fu teatro di combattimenti durante la 
guerra libica; occupata dagli italia- 
ni 5/s 1912. 
zuavi (zouaves) tribù del Tarjura 
di proverbiale valore; da essa prose 
nome un corpo di soldati indigeni del- 
l'Algerìa, valorosissimi, formato nel 
7530 dal generale Clansel; 1859 a Pa- 
lestro nominarono loro caporale Vit- 
torio Emannele II; oggi ci sono nel- 
l’esercito francese reggimenti di zuavi 
composti esclusivamente «di francesi; 
1860 furon così chiamati gli antiboini 
(v.Antibo(d’'))perchè vestiti allazuava. 
zubbi (Sicilia) 1) dolina; — 2) fòsso 
comuni nei cimiteri. 
Zubehr-Rahamia v. Zobeir 2). 
Zabenelgenubi v. Bilancia. 
Zabeneschemali v. Bilancia. 
Zubia (Spagna, Granada) c., 3303 a. 
Zubièna (Biella) com., 1817 (resid. 
2278) ab., di cui 422 (agglom. 362) în 
Zubièna (4920) e gli altri in frazioni, 
tra cui Belvedére (218, agglom. 167), 
a 457, e a 1,3 km, Parògno (224, ag- 
glom. 183), a 500M, e a 1,6 km, e Ver- 
mògno (306, agglom. 279), a 327, e 
a 3 km dal centro. 
zueca 1) nome dato a parecchie 
specie di piante cucurbitacee; sono 
erbe a foglie palmate, rampicanti per 
mezzo di viticci, a fiori monoici gialli, 
o frutti ordinariamente grossissimi, di 
varia forma, commestibili; coltivate 
in tutte le regioni temperate e calde 
del globo e d’origine talora molto in- 
certa; specie principali: zucca gialla 
(«eucurbita maxima»; venez.: zucca 


baruca), originariamente dell’Africa, 


zucca comune (« cueurbita pepo »), pro- 
babilmente dell’ Amorica Settentrio- 
nale; - 2) da pellegrini, v. lagenària; 
- 8) selvatica, la brionia (v.). 

Zucca Giuseppe, di Messina (n. 
1887), novelliere e critico. 

zueca (di), gambi, fritto passato 
alla siringa. 

Zuccagni Orlandini Altilio 
(1783-26/11 1872), di Firenze, gedgrafo e 
statist.; scr.: « Corografia dell’Italia ». 

zuecaiudla v. grilli d). 

Zuccante Giuseppe, di Grancona 
(Vicenza) (n. 8/1 1857), professore di 


i storia della filosofia nell’ università 


di Milano; dal 29/7 1913 socio dell'A c- 


_.è* siii cane eg (eri sarti 
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cademia dei Lincei; scrisse: «Socrate» 
(1909); «Intorno alle origini della mo- 
rale utilitaria dello Stuart Mill » (1918). 

Zuccarelli 1) Angelo, di San Giu- 
liano del Sannio (n. 24/2 1354), scrittore 
medico; - 2) Francesco (15/8 1702-88), 
di Pitigliano, pittore di paesaggio è 
incisore in rame; 1752-62 circa a Lon- 
dra; 1772 presidente dell’ Accademia 
veneziana di pittura; m. a Firenze. 

Zuecarello 1) (Albenga) com., 756 
{resid. 718) ab., dicui 419 in Zuccarello 
(120M) e 317 (agglom. 271) nella frazio- 
ne di Conscente (126M), a 2 km dal cen- 
tro; - 2) (frazione) v. Nembro. 

ZuccAri Anna v. Neèra. 

Zoceceari 1) Federico (1784-19/13 
1817), di Sora, fu protessore di astro- 
nomia nell'università di. Napoli; — 
2) Lavigi (13/0 1847-2412 1925), di Mi- 
lano, tenente generale, dal 19/10 1913 
senat. del Regno; nella Grande Guer- 
ra comandò per breve tempo un’ar- 
mata; m. a Calolzio (Lecco). 

Zuccaro v. Coggiola. . 

Zùcearo lederigo (1543-1609), di 
Sant'Angelo in Vado, pittore, a Roma; 
m. ad Ancona; fu scolaro di suo fratel- 
lo Taddeo (1529-66), m. a Roma. 

Zuccati famiglia di mosaicisti, di 
Ponte in Valtellina, 160 sec.; i più ce- 
lebri furono Francesco e Valerio. 

Zucchea v. Vigone. 

Zucchelli Antonio, di Gradisca, 
cappuccino, fu missionario al Congo 
1699-1704; scr. della sua missione. 

zuecheraggio dei mosti opera- 
zione di aggiungere zùcchero ai mo- 
sti poco ricchi di glucosio. 

Zùàccheri (pitt.) = Zùccaro (v.). 

zuccheriera vasetto in cui si tie- 
ne lo zùcchero per l'uso quotidiano 
della casa. 

zuecherine, sostanze, sono degli 
idrati di carbonio che hanno sapore 
dolce, in generale cristallizzabili, fa- 
cilmente solubili nell'acqua e nell’al- 
cool acquoso, si decompongono a con- 
tatto dei fermenti; si distinguono in 
semplici (esosi e pentosi), corm:plesse 
saccaroidi (zùcchero di canna, latto- 
sio e maltosio) e complesse non sacca- 
roidi (glicogeno, àmido, celluloso dei 
semi, celluloso, emicelluloso e pento- 
sani delle pareti cellulari). 

zuccherino di zùcchero; confetto. 

20 cchero I) («saccharum officina- 
vnm ») pianta graminacea, alta 2 fino 
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a 3 m 1/2, grossa 5 cm, a culmi nodosi, 
fiori in ampia pannocchia terminale, 
a spighette circondate da lunga e folta 
pelurie; questa pianta (canna da zùc- 
chero) è originaria delle Indie Orien- 
tali, e più precisamente dell'Indocina; 
era coltivata già anticamente nella val- 
le del Gange, fu poi diffusa dagli Arabi 
fino in Sicilia e in Spagna; ma lo zùc- 
chero che si trae dal succo di questa 
pianta, era noto in Occidente fin dai 
tempi antichi, benchè salo ai tempi no- 
stri la dolce droga sia divenuta d’uso 
volgare; il commercio dello zùcchero 
era dominato fino a tutto il secolo 16° 
da Venezia e Barcellona; circa 1420 
la canna da zùcchero fu intredotta in 
Madeira, 1503 nelle Canarie è poco do- 
po in San Tommaso (Golfo di Guinea); 
1494 in Haiti; circa 1525 nel Brasile; 
circa 1535 nel Mèssico : circa 1750 nelle 
isole Maurizio e Riunione; nel 19° se- 
colo nel Natalenell'Australia; essendo 
presto insufficiente la produzione dello 
zùcchero di canna per il consumo sem- 
pro crescente, furono cercati vari surro- 
gati: lo zucchero di àcero, di sorgo o di 
barbabietola (v. 6), 7),13)), quest'ultimo 
scoperto alla metà del18”scc. di Marg 
grafin Berlino, 1796 prima fabbrica in 
Slesia; la produzione mondiale dello 
zùechero nel 1925 raggiunso i 225-230 
milioni di quintali ed è in continuo au- 
mento; lo zùcchero di barbabietola in 
questa cifra rappresenta poco più del 
quarto, il resto è zùcechero di canna la 
cui produzione ba avuto negli ultimi 
anni rapido incremento; i paesi pro- 
duttori dello zùcchero di canna sono 
la Spagna, l'America Centrale, le An- 
tille (Cuba nell'anno 1924-25, migliaia 
di quintali 48.005), l'Argentina, il Bra- 
sile, il Perù, il Méèssico, la Luisiana, il 
l'exas, le isole Havai, le Lilippiue, il 
Giappone, l’' India, Giava (uello stesso 
anno 19.900 migliaia di quiut.), 1' Egit- 
to, l'Unione Sudafricaua, le isolo Mau- 
rizio e Riunione, l'Australia, le isole 
Figi; invece, dello zùcchero di barba- 
bietola, i paesi più forti produttori sono 
la Germania (15.678 migliaia di quiu- 
tali nell’anno 1924-25), la Cecoslovac- 
chia (14.288 migliaia di quintali), gli 
Stati Uniti (11.185 migliaia di quin- 
tali); l’Italia viene ottava (con 3822 
migliaia di quintali) dopo la Francia, 


la Polonia, la Russia e il Belgio; lo 


zùechero, oltre alle sue molte appli- 





zuc — 4729 — zuc 





cazioni nell’economia domestica, ha 
qualità nutritive ed energetiche ecce- 
zionali ed è anche usato per preserva- 
re le sostanze organiche della putre- 
fazione in grazia alla fermentazione 
lattica; ne scrissero molti e special- 
mente G. C. Borgnino: « Cenni stò- 
rico-critici sulle origini dell’ industria 
dello zùcchero in Italia (Bologna, 
1910); —- 2) bruciato 0 caramellato, si ot- 


tiene scaldando a fusione (circa 200°) . 


gli zùccheri e, industrialmente, i sirop- 
pi di glucosio eil melasso; si adopra 
per colorire liquori, birre, aceti, ecc.; 
v. caramella; - 3) candito, si ottiene 
facendo cristallizzare lentam. lo sirop- 
po cdi zùcchero cristallino convenien- 
temente chiarificato: — 4) diadetico, lo 
zùcchero che si produce nelle orine «i 
Chi è affetto da diabeto ; — 5) d'amido, 
v. destrosio; — 6) di acero, si estrae 
dal succo (tratto per incisione) del- 
l’ « Àcero zuccherino » 0 dell’ « Acero 
del Canadà », che contiene 1-4 9/0 di 
saccarosio; - 7) di barbabietola, estrat- 
to dalle barbe di biètola trinciate e 
° trattate con acqua calda, dove passa 
lo zùcchero (le biètole ne contengono 
di solito il 14-18 9/0); il «sneco di dif- 
fasione » è depurato con calce poi con- 
centrato a fuoco finchè non cristallizzi 
al raffreddamento; quindi è raftinato; 
in Italia la fabbricazione fu introdot- 
ta da Emilio Maraini nel 1887 a Rieti 
(dopo vari infelici tentativi di altri in 
più luoghi) ed ora (1925) è esercitata 
da 53 fabbriche, quasi tutte nel Ve- 
neto (20) e nell'Emilia (21); v. zùcche- 
ro 1); ne scrisse lo stesso E. Maraini: 
« Memoria sulla coltivazione dello zîùte- 
chero indigeno di barbabietola» (2 
ristampa, Roma, 1893); — $) di canna, 
(saccarosio) (C12 H22 On) trovasi nel 
sugo di molte piante, specialmente 
nella canna da zùcchero e nella bar- 
babietola, dalle quali si estrae in gran- 
de; XX in prismi monoclini del peso 
specifico = 1,606; si scioglie in-0,3 del 
suo peso di acqua; - 9) di frutta, v. 
fruttosio; — 10) di latte, v. lattosio; — 
11) di manna, v. mannite; — 12) dî 
Saturno, nome antico dell'acetato di 
piombo; - 13) di sorgo, estratto del 
« sorgo znccherino » 0 « saggina am- 
bra » che contiene nel fusto un succo 
ricco in sostanze zuccherine; la colti- 
vazione del sorgo zuccherino è fatto in 
grande scala nel Minnesota ed è stata 


tentata anche in Italia; - 14) di stato, 
v. saccarina; — 15) d'olio, v. elneosàc- 
charum; - 16) d'orzo, v. orzo (d') 2); — 
17) d’uva, v. destrosio; - 18) gramo- 
lato, v. 22); - 19) greggio, è il sacca- 
rosio (di canna o di barbabietole) di 
prima estrazione; contiene più o meno 
di sostanze eterogenee, che vengono 
eliminate mediante la così detta raf- 
finazione, operazione che si compie 
nelle raftinerie; — 20) invertito, misce- 
la a parti eguali di glucosio e levu- 
losio; — 21) moscovado, ielle Antille, 
è una delle qualità più pregiate dello 
zùcchero di canna, fortemente colora- 
to in brano; —- 22) pi/é, costituito di pez- 
zi irregolari ottenuti frantumando gli 
zùccheriin pani o gli scarti degli stessi 
o lo zùcchero centrifugato; proseguen- 
do la frantamazione sì hanno, con op- 
portune setacciature, gli zùccheri gra- 
molati; — 22) raffinato (di canna o di 
barbabietole), sottoposto a depurazio- 
ne nelle raftinerie; è zùcchero presso 
chè chimicamente puro; - 24) zacca- 
rinato, v. saccarina; — 26) vanigliato, 
è zùcchero in polvere al quale è stata 
mescolata della vaniglina. 

zùcchero (dello), raffinazione, com- 
prende la dissoluzione dello zùcehero 
greggio, la filtrazione della soluzione 
sul nero animale, e l’evaporazione del- 
la medesima sino a cristallizzazione; 
v. zucchero 23). 

zùcchero (di) 1) colori, sono va- 
rietà di caramello (v.) ottenute scal- 
dando glucosio con poca acqua e soda 
e allungando poi la massa con acqua 
quando è diventata bruna carica e co- 
mincia a gonfiarsi; —- 2) farina, è lo 
zùcchero,in polvere; - 83) pani, è la 
forma in cui si presentano gli zùccheri 


. raffinati; hanno forma conica è pe- 


sano dagli 8 ai 18 kg a seconda degli 
usi e delle destinazioni. 

zucchetto berrettino (del Papa, e 
dei cardinali). 

Zucechil) Antonio, v. Kautfmann1); 
—- 2) Carlo (19/3 1777-19 12 1863), di Rog- 
gio Emilia, patriota, generale (« Me- 
morie », 1861); — 3) Giacomo (1541-90), 
pittore fiorentino; - 4) Niccolò (9/1: 
1586-21/s 1670), di Parma, gesuita, fu 
scrittore dì scienze (« 0)ptica philoso- 
phica », 1652-56; vi si trova espressa 
la prima idea del telescopio a spec- 
chi); m, a Roma. 

recco (Sicilia) vino che si produce 
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nell'ex feudo de «lo Zucco », presso 


Partinico, dipropr. delduca d’Aumale. | 


Zuceco l'rancesco, pittore, di Ber- 
gamo, m. 1627. 

Zuccola v. San Giorgio di Nogaro. 

Zù eccoli 1) Luciano (conte), di Lu- 
gano (n. 1868), giornalista, letterato, 


Zuid-Beveland (Zelanda) isola: 
347 kmq; 23.000 ab. 
Zuiderzee (soi : = mare del Sud) 


‘ (Mare dol Nord, Olanda) golfo, 3139 


serittore di novelle e romanzi, a Mi. . 
lano; — 2) Luigi (1815-5/1 °76), di Mi- 


lano, eccellente pittore di genere. 

zuecotto v. elmo 1) D). 

Zuekerhiit (cima), v. Otztal. 

Zuckerkandl Pmil(1849-28/51910), 
di Raab, anatomico; m. a Vienna. 

Zucelo (Tione) comune, 588 ab. 

zuceraAsi v. enzime e). 

Zuelli Guglielmo, di Reggio Emilia 
(n. 29/10 1859), compositore di musica. 

zuffa combattimonto particolare, 
ma da vicino, e con bravura. 

zi folo flauto contadinesco. 

Zufritthaus v. Martello 4). 

Zug (Svizzera) 1) cantone, 240 kmq, 
31.569 ab., 131 per kmq (1920); uno dei 
più antichi della confederazione in cui 
entrò n61 1352 ; — 2) città, 9499 ab. (1920) 
situata sul lago omonimo; - 3) lago di, 
(« Zugersee ») 38,6 kmq, 4172, 

Zugaru (stretto) v. Acodate. 

Ziigel (-ghel) (von) Heiurich, di 
Munhkardt (Wurtemberg) (n. 22/101850), 
pittore, è ritenuto il più ardito dei pit- 
tori tedeschi del « pleinair »; vive a 
Monaco di Baviera; ne scr. G. Bier- 
mann (Berlino, 1910). 

Zugersee v. Zug 3). 

Zugliamo 1) (Thiene) com., 3847 
(resid. 4000) al, di cui 1848 (agglom. 
676) in Zugliano (198) e gli altri nelle 
frazioni di Centrale (1055, agglon:. 696), 
a 180m, e a 4,8 km, e Grumolo (944, 
agg]. 255), a 189M, 683,5 km dal centro; 
- 2) (irazione) v. Pozzuolo del Friùli. 

Zi glio (Lolmezzo) com., 1009 (re- 
sid. 1433) ab., di cui 378 in Zùglio 
(430; l’antico Giulio Carnico [Julium 
Carnicum]) e gli altri nelle frazioni 
di Fielig (279) (in vicinanza, piramidi 
d'erosione), a $32M, e a 1,1 km, ZFor- 
aneago (179), a 410M, e 80,7 km, e Sezza 
(278), a 647M, e a 0,0 km dal centro. 

Zugmi l'rancesco (1574-1636) di Bre- 
scia, pittore. 

zugo specie di frittella. 

Zulberos (Spagna, Cordoba) luogo, 
2157 ab. 

Zajar 1) (Spagna, Granada) città, 
3226 ab.; - 2) tiume, v. Guadiana L). 


-_r——__————-—-_—_-—- —khmm- _ 


kmq; fino al 1287 era un lago comu- 
nicante col mare, esteso meno della 
metà; abbandonata ormai l'idea di un 
prosciugamento totale, sono in corso i 
lavori per il prosciugamento parziale, 
ordinato con legge del °/7 1918; re. 
stando al centro una zona sommersa, 
il mare d’Ysel, sì prosciugheranno in 
givo quattro estese regioni, di 211.000 
èttari complessivi. 

Zuigno v, Casalzuigno. 

Zuinglio v. Zwingli. 

Zuino v. Gargnano. 

Zula v. Adulis. 

zulead& 11° mese arabo, 30 giorni. 

Zulficav (Zulfagar) (Afgan., NO), 
pass. nella valle infer. dell’ Eri Rud. 

zulhegeè 12° meso arabo 29, o 20 
giorni. 

Zuùlla (Venezuela) v. Maracàibo. 

Zulkowslizi Karl (7/4 1833-22/12 
1907), di Witkowitz in Moravia, chi- 
mico, prof. all'università di Praga. 

Zillchow sobborgo di Stettin. 

Ziillichuu (Prussia, HFrankf.) cit- 
tà, 8035 ab. (4910). 

Zulonaga Ignacio, di Fibar (‘Lole- 
do) (n. 29/7 1870), pittore di genere; 
vive a Segovia; ne scrisse G. de Fren- 
zi (1912). 

Ziàlpich (Koln) città, 2185 ab. 
(1910); v. Tolbiàcum. 

Zulù gente di razza cafra che abita 
l'Africa del Sud; sono guerrieri fe- 
roci che gli Inglesi e gli Olandesi sot- 
tomisero. 

Zululamnd (Paese dei Zulù) (A fri- 
ca S) regione lungo l’Oceano indiano, 
al N dei Natal e al S del ’l'ransvaal, 
abitata dai Zulù ; 1880-90 assoggettata 
dagli inglesi e 1897 incorporata nella 
colonia di Natal. 

ZumuAglia (Biella) com., 723 (resid. 
804) ab.,.dicui91nelcentro Villa (573). 

Zumbini Bonaventura (19/5 1836- 
21/3 1916), di Pietrafitta (Cosenza), cri- 
tico letterario; professore di lettera- 
tura italiana nell’università di Napoli; 
dal 4/8 1905 senatore; m. alla Bellavi- 
sta (l’ortici). 

Zumibbo Gaetano Giulio (1656-1701), 


di Siracusa, modellatore in cera; m. a 


Palermo. 
Zumbusch (-buò) 1) Caspar Ole- 
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mens, di Herzebrokin Vestfalia(n.23/1 


1830), rinomato scultore, professore a 
Vienna; - 2) Julius (n. 19/7 1832), fra- 
tello del precedente, scultore a Mo- 
naco di Baviera; - 8) Ludwig (von), di 
Monaco (n. 7/7 1861), pittore a Mo- 
navo di Baviera. 

Ziumesco v. Montona. 

Zumiè v. Capovalle. 

Zumpango (Mèssico e distretti fe- 
derali) città, 5942 ab. 

3 umpano (Cosenza) com., 1464 (re- 
sid. 1669) ab., di cui 843 (agglom. 401) 
in.'umpano (409) e gli altri nelle fra- 
zioni di Afotta (140), a 4009, e a0,6 km, 
e Fovella (481, agglom. 219), a 2509, e 
a 2 km dal centro. 

zampata v. zompata. 

Zumpt Karl Gottlob (29/8 1792-25/6 
184 +), di Berlino, tu distinto filòlogo; 
m. a Karlsbad; suo nipote August 
Wilhelm, di Konigsberg (4/18 1815-°2/4 
77), fu archeòlogo e tildlogo {m. a 
Berlino); ne scrisse Fadelletti (1878). 

Zumsteeg Johann Radolf (19/1 
17€0-27/1 1802), di Sachsenflur im Oden- 
wa!d, musicista; m. a Stuttgart. 

zanamis al Giappone è il moto di 
marea di origine sìsmica, quando il 
mare prima si ritira dalla spiaggia poi 
vi ritorna con un'ondata enorme che 
distrugge quanto incontra (Lisbona, 
1755; Messina, 1908; "‘'okio, 1923). 

Zaungaàri v. Cùlgin. 

Zungarìa v. Cùlgia. 

Zungheru v. Nigèria. 

zung-li-jamen v. Cina 1). 

Zang-ming (isola), v. Jang-ze- 
kiang. 

Zùngoli (Ariano di Puglia) com., 
2184 (resid. 2451) ab. (aggl. 2054); 630m, 

Zungri (Monteleone di Calàbria) 
com., 1874 (resid. 2118) ab., di cui 1660 
in Zungri (571M} (sorgente salina sol- 
forosa) e 214 nella frazione di Papa- 
glionti (43022), a 4 km dal centro. 

Zunt v. Calvi Risorta. 

Zuinis indiani nell'Arizona e nel 
Nuovo Méssico a SO dei monti Zuni. 

zupani (neogreco = pastore), nel 
medio evo, i capi degli Slavi in Grecia. 

Zupelli Vittorio, di Capodistria (n. 
6/2 1859), generale, 11/10 1914-4/4 ’16 e 
20/3 1918-18/1 '19 ministro della guerra; 
dal 35/11 1914 senatore; dopo la pace fu 


zuppa 1) minestra di pane nel bra- 
do; - 2) (fig.) confusione; noia; - 8) in- 
glese, fette di pane di Spagna con ro- 


. solio di vaniglia e crema. 


ci 


presidente delle tre commissioni mili- — 
tari interalleate a Vienna per l'esecu- 


zione del trattato di Saint-Germain. 


zuppatore «= noioso, attacca- 
bottoni. 

Zauppelli Giovan Battista, di Cre- 
mona, 15° sec., pittore. 

Zuppetta Luigi (1810-8/s ’89), di 
Castelnuovo delia Daunia, fn insigne 
giurista; m. a Portici. 

zuppiera il vaso da versarvi la 
minestra per portarla in tavola. 

Zuppino v. Sicignano. 

Zuquaia (Etiopia), monte vnlca- 
nico presso al fiume Hanash, 285029, 

Zùrbaran Francisco (1598-1662), 
di Fuente de Cantos. celebre pittore 
spagnuolo; m. a Madrid; ne scrisse 
H. Kehrer (1918). 

Zuretti Carlo, di Sanfrè (Alba) (n. 
1865), grecista, professore nell’upiver- 
sità di Palermo. 

Zurgonadio v.Oppido Mamertina. 

Ziuari 1) (Oristano) com., 239 (resid. 
246) ab. (aggliom. 239): 90. — 2) (Se- 
benico) isola; occupata dagli italiani 
3/11 1918, poi ceduta agli jugoslavi. 

Ziirich v. Zurigo. 

Zurigo (Svizzera) (Zurich) 1) can- 
tone, 1729 km, 538.602 ab.; 311 per 
kmq (1920); entrato nella Confedera- 
zione nel 1351; - 2) città, 204.570 ab.: 
sorge sulle rive del fiume Limmat, nel 
punto in cui esso esce dal lago di Zu- 
rigo; centro della vita intellettuale è 
commerciale svizzera; dal 1833 sede di 
università, e dal 1854 del Politecnico 
federale; Museo Nazionale; 10/11 1859 
la pace per cui terminò la guerra tra 
Austria, Francia e Sardegna; —- 3) Lago 
di, 87,78 kmq; lungo 40 km e largo in 
media 4; tra colline coperte di vigneti 
e frutteti; riceve la Linth, suo emis- 
sario la Limmat. 

Zurita Geronimo (4/12 1512-8/11’80), 
di Saragozza, storico aragonese. 

Zaria Placido (2/4 1769-29/10 1834), 
di Legnano, camaldolese, cardinale, 
scrittore. 

Zurlanben Beat Fidel (3/8 1720- 
13/3 *99), di Zug, fu stòrico svizzero. 

Zurlèngo v. Gerolanuova. 

Zurlo Giuseppe (1759-10/11 1828), 
conte di Baranello (Molise), uomo di 
stato napolitano. 

Zuarnsta v. Illiro-ellènico f). 

Zurria Giuseppe, matemàtico, pro- 


297. — Piccola Enciclopedia Hoepli. 
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fessore di calcolo infinifesimale all'uni- 
vers.di Catania;m.a Catania !4 a 1897. 

Zurrico (Is. Malta, S) borgata. 

zurro desiderio disordinato. 

Zur Strassen Melchior Anton 
(2812 1832-96), di Miinster (Vestfalia), 
scultore, professore a Lipsia. 

Zurzach (Argòvia) com., 1602 ab. 
(1910), presso il Rteno; già sede di una 
celebre abbazia, luogo molto frequent. 
di pellegrin.: conserva antich. romane. 

Zuscima v. Tsuscima. 

Zu-si imperatrice reggen. della Ci- 
na: v. Cina 1); v. Tseu-si; 1, 19/11 1908. 

Zustris v. Lombard. 

Zut (Dalmazia) isola. 

Zutmzazn v. Lombard. 


Zutphen (Olanda, Gheldria) com.,. 


18.381 ab. (agglom. 15.730); sulla riva 
destra dell’ Ijssel; antichiss, città del- 
l'Ansa (v. Amburgo 2)), ora decadnta. 

Zutti Beltramino, 149-150 sec., di 
Rho, cosellatore ed èrafo a Milano. 

Zuyderzee v. Zuiderzee. 

Zuylen van Nyevelt(zoi-naie-), 
Hugo barone di (1781-19/3 1853), di Rot- 
terdam, vomo di stato olandese. 

Zuzamo v. Zone. 

Zvetami (Regno dei Serbi Croati 
Sloveni) dipartimento,1810 kmq, 70.370 
ab., 89 per kmq (1921). 

4Zvenigorodea (Russia, Kiev) cit- 
tà, 20.100 ab. 

4vorimik (Bosnia) borg., 8030 ab. 

Zwarte Berge (Monti Neri) 
(Perra del Capo, S) monti alti fino a 
20000, con profonde fendituro. 

Zweibriicken v. Duo Ponti. 

Zweisinunmen v. Kinder. 
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Z2 
swergli (nanetti) gnomi. 
Lwettl (Bassa Austria) 1) distretto, 

81.700 ab. (45 per kmq);- 2) città, 31202. 
Zwicekitu (Sassonia) 1) distretto, 
2547 kmq, 855.336 ab. (336 per kmq) 
(1925); ricche miniere di carbon fos- 
sile; fiorenti industrie manifatturiere; 
— 2) città, 80.664 ab. (1925). 
Zwieback (zvib-) (ted.) biscotto. 
Zwijndreeht (Olanda meridiona- 
le) comune, 5723 ab. (agglom. 5252). 
Zwingli Ifulareich (41 1484-!/10 
1531), di Wildhaus (Toggenburg), il 
fondatore della Chiesa riformata tede- 
sca, dal 1518 attivissimo perla Riforma 
a Zurigo; si guastò con Lutero per la 
dottrina dell'Eucaristia; in guerra coi 
cantoni cattolici, cadde a Kappel; ne 
scrissero: Hattinger (1841), Mérikofer 
1867-69), Hof (1881), Simpson (1902); 
sue « Opere » edite da Egli e Finsler 
con la cooperazione dello « Zwiugli- 
Verein » in Zurigo, in « Corpus retor- 
matoruni» (Berlino, 1904-1914, voll. 8). 
£wittau (Moravia) città, 9029 ah. 
Zwittawa v. lglawa. 
Zwolle (città) v. Overijssell. 
Zwéòmltz (Sassonia, Chemnitz) cit- 
tà, 3633 ab.; insieme a NTederzwonitz 
6493 ab. (1910). 
Zyvdaez6w (Galizia) 1) distretto, 
61.830 ab. (res. 66); - 2) città, 2650 ab. 
Zyrardo6w (Polonia) città, 21.336 
ab. (1921). 
Zytomir (Ucràina) città, 68.000 ab. 
(1923), capitale della Volinia (v.). 
Zywiee v. Saybusch. 
Zz anticamente: = mirra; nel medio 
evo, == zènzero. 
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CONGEDO 


Esce finalmente in luce il volume terzo ed ultimo, così a 
lungo atteso, della seconda edizione della Piccola Enciclopedia 
Hoepli. Non la vedrà compiuta colui che l’ aveva cominciata 
sedici annì or sono, Gottardo Garollo, che aveva diretto e in 
gran parte redatto, con lo scarso aiuto di alcuni collabora- 
tori, la prima edizione e che questa seconda completamente 
rinnovata, volle, ammaestrato dalla esperienza, rifare tutta 
da sè, pubblicandone felicemente i primi duc volumi ma riu- 
scendo a portare la compilazione e la stampa del terzo sol- 
tanto fino alla voce packitropo (pag. 3334). Egli purtroppo 
morì nel 1917 portando seco nella tomba due cocenti ramma- 
richi, quello di non vedere ancora il tricolore italiano svento- 
Jare sulla sua diletta Trento redenta e quello di non aver con- 
dotto a fino questa ristampa e rifacimento della sua fatica più 
cara, I bravi soldati in grigio-verde gli dettero, circa 14 mesi 
dopo la morta, la consolazione di vedere la bandiera bianca 
rossa e verde issata sul castello del Buon Consiglio : 1’ ultimo 
volume dell’ Enciclopedia si è fatto attendere un po’ di più, 
Ma esso tuttavia esce in tempo per portare al nostro caro e 
venerato editoro, il dott. Ulrico Hoepli, che il 18 febbraio 
prossimo compirà l’ottantesimo anno, il sollievo dal cruccio 
che da anni, non senza ragione, lo assillava per l’indugio del 
volume e l'augurio più fervido che perseverando nella sua vi- 
gorosa e operosa vecchiezza, egli possa ancora per molti anni 
dare all’ Italia, sua seconda patria, molte altre edizioni degne 
della sua Casa, e della fama che egli ha saputo conquistarle 
in più di 60 anni di tenace e geniale lavoro. 


$ 


Gottardo Garollo compilatore di questa Enciclopedia nacque 
a Levico di Valsugana il 20 gennaio 1850. Fu educatore efti- 
cace e coscionzioso, che si dedicò per ben 44 anni all’ inse- 
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gnamento, dapprima della storia o geografia nei ginnasi di 
Ravenna, Viterbo e Oneglia, poi della sola geografia negli 
istituti tecnici di Udine e di Milano, e in quest’ ultima città 
dopo 35 anni di soggiorno morì il 18 settembre 1917. Lavo- 
ratore infaticabile e diligentissimo, lasciò opero geografiche 
di non scarso valore, fra le quali l’ Atlante geografico-storico 
dell’ Italia (1890), la riduzione del piccolo Atlante geografico 
universale del Kiepert, di cui si stamparono in undicì edizioni 
110.000 copie e il Dizionario geografico (4% ediz., 1898); ma 
anche fuori del campo della geografia, attese a compilazioni 
di reale valore, come il Dizionario biografico universale (1907) 
e le due edizioni della presente L'iccola Enciclopedia Hoepli (1). 


$ 


Erano trascorsi 18 anni dalla pubblicazione del primo veo- 
lume e 15 dalla pubblicazione del secondo della Enciclopedia 
e da ben otto anni la copiosa prima edizione di quel prezioso 
repertorio era esaurita quando il dott. Hoepli incaricò il Ga- 
rollo che di quella prima edizione era stato il principale o 
per l’ultima parte unico compilatore, di prepararne la seconda 
edizione. Ne uscì il primo volume con la data del 1913, il 
secondo del 1917; ma del terzo volume il povero Garollo 
non potò pubblicare che il primo fascicolo poichè l’ insidioso 
male che da anni lo minava, lo mise in Ietto da cui non do- 
veva più alzarsi. Poche settimane prima della morto egli mi 
chiamò presso di sè, pregandomi che mi assumessi la cura di 
condurre a termine l’opera sua della quale egli era più che 
di sè sollecito ed io, benchè gravato da altri impegni, non 
potei tuttavia opporre un rifiuto alle insistenze di lui e del- 
l'editore, ottimi amici e l’uno e l’altro. Ma poichè gli im- 
pegni d’ ufficio e privati che già avevo, non mi consentivano 
di prendere il lavoro tutto su di me, come faceva il compianto 
Garollo, dovetti porre la condizione di avere l’aiuto di qual- 
che redattore ed infatti riuscii ad assicurarmi subito la colla- 
borazione di qualche valente persona in grazia di cui erano 
mia speranza e proposito che la stampa fosse compiuta entro 
breve tempo. Purtroppo, se il proposito non venne mai meno, 
le speranze furono deluse, chè del terzo volume, dopo il primo 





(1) Si veda il cenno necrologico comparso nel Bollettino della Società 
Geografica Italiana, 1917, pag. 816. 
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fascicolo pubblicato dal Garollo, non uscì cho un altro fasci- 
colo doppio nel maggio 1919 o soltanto ora dopo oltre setto 
anni posso scrivere la parola fine nell’ ultima pagina della la- 
boriosa compilazione. Ho pur l’ obbligo di recitare pubblica- 
mente il Mea cupa ma tengo anche a chiarire lo attenuanti 
che valgono a diminuire la responsabilità di un ritardo così 
straordinario. Le complicazioni svariate di questi anni fortu- 
nosi, vicissitudini mie personali non tutte liete, impegni anti- 
chi e nuovi ai quali non mi era possibile di sottrarmi (e citerò 
per tutti la direziono della Fiera Internazionale del Libro 
alla quale detti intta l’opera mia dopo che por compiuto qua- 
rantennio di servizio lasciai le biblioteche e passai da Bolo- 
gna a Firenze) si accumularono e sì aggravarono in modo che 
già varrobbero a scusarmi almeno in gran parte; ima soprat- 
tutto bisogna ch’ io aggiunga che fui disgraziatissimo con i 
collaboratori sui quali pure era convenuto ch’ io dovessi con- 
tare. Quale mi lasciò perchè impedito da nuovi impegni, quale 
si stancò presto della ingrata fatica, quale si mostrò inferiore 
ai bisogni dell’opera stessa, c così di prova in prova passavano 
i mesi e gli anni; poichè si ha da tener presente che per ogni 
collaboratore che mi lasciava, ci voleva un po’ di tempo a tro- 
varne uno nuovo e poi qualche mese per istruirlo e impra- 
tichirlo e poi un po’ di tompo ancora per vedere se andava 
bene.... È certo che se io mi fossi una buona volta deciso, 
anche con mio sacrificio, a finire il lavoro da me, l’avrei fi- 
nito da tempo e avrei anche faticato meno; ma chi poteva 
prevedere questa lunga serie di ostinati insuccessi nell’ af- 
fannosa ricerca d’aiuti? Davvero che ripensando alle lunghe, 
strane e talora comiche vicende di questo lavoro mi stupisco 
di essere arrivato la Dio mercè in fondo. 

Di qualcuno dei miei cooperatori devo tuttavia, e con pia- 
cere, registrare qui i nomi a titolo di gratitudine. Sono tre M:; 
l’amico carissimo dott. Achille Malavasi di Bologna, il primo 
nella serie cronologica dei mici collaboratori, che purtroppo 
chiamato al fronte — si era ancora nel periodo della grande 5 
guerra — dovette di necessità sospendere il lavoro dopo pochi . 
mesi e non potò più riprenderlo nemmeno dopo la smobilita- 
zione perchè chiamato ad altre cure; la dott. Anita Mondolfo, d 
della Biblioteca Nazionale di Firenze, che fu l’ultima e che, 
per non smentire mai la tradizione della mala fortuna che ac- 
compagnava questo disgraziato volume, avrebbe dovuto pur 
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essa lasciarmi in asso perchè trasferita a Lucca alla direzione 
di quella Biblioteca governativa; ma per fortuna si era agli 
ultimi fogli cd essa potè non senza qualche suo disagio con- 
servarmi il suo aiuto fino in fondo; e finalmente il sig. Romeo 
Monari, della Biblioteca Universitaria di Bologna il quale si era 
assunto e tenne sino all’ultimo (rara avis /) il non lieve compito 
di rivedere le bozze del libro e la sua non era soltanto revisione 
tipografica ma era vera e preziosa collaborazione di riscontri, 
di correzioni, di aggiunte. A questi tre buoni amici come agli 
altri che pure in misura assai minore mi dettero la loro coope- 
razione, vadano le espressioni della mia sincera riconoscenza. 


È 


Come già ho detto, il primo volume di questa ristampa 
della Enciclopedia ha la data del 1913; il terzo quella del 1927. 
Ma realmente i primi fogli della lettera A sono stati stam- 
pati verso la metà del 1909, gli ultimi della Z sono stati 
da me liberati nel novembre del 1926. Sono quindi quasi 17 
anni che intercedono tra i primi e gli ultimi fogli dell’ opera 
e quali anni! Vicende politiche gravissime, nuove scoperte 
scientifiche, una profonda trasformazione della vita sociale e 
del pensiero segnano questi anni durante i quali, per non dire 
d’ altro, la carta politica del mondo è stata trasformata e natu- 
ralmente non se ne è potuto tener conto che negli ultimi fogli. 
Basti il dire che i trattati di Versailles, del Trianon, ecc. e lo 
loro formidabili conseguenze politiche e geografiche sono stati 
tenuti presenti, soltanto dalle ultime voci della sillaba Pax 
in giù il primo e più avanti gli altri. Di queste gravi man- 
chevolezze il primo ad essere consapevole e preoccupato, è 
l’editore il quale vuole ch’ io dica essere sua ferma intenzione 
di porvi rimedio pubblicando, entro un breve termine, un altro 
volumo che potrà essere il quarto della presente Enciclopedia 
ma che potrà stare auche a sè e che riassumerà col metodo 
medesimo dell’ Enciclopedia gli avvenimenti, le scoperte, ccc. 
di questi ultimi quattro lustri fortunosi. 

Il Garollo che era geografo di professione, aveva dato par- 
ticolare importanza alle voci geografiche, e fra altro aveva 
compreso nelle schede della Enciclopedia uno spoglio paziente 
degli ultimi censimenti, anche dei più remoti paesi. Le schede 
da lui lasciate anche per le lettere delle quali egli non potò 
curare la stampa, sono in generale passate tali e quali al ti- 
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pografo benchè portassero talora dati desurti da consimenti 
assai vecchi, fin del 1900; ma di fronte alla grande difficoltà 
specialmente in questi anni ultimi, di procurarsi documenti 
ufficiali più recenti, si sono corrette le cifre soltanto dei centri 
maggiori, valendosi per queste ultimo degli annuari statistici 
più diffusi e più attendibili. Anche pel censimento italiano, 
bisogna fare una osservazione analoga; il Garollo aveva fatto 
le schede di tutti i comuni in base ai resultati del censimento 
del 1911 e queste sono rimaste, poichè, come è noto, i dati 
particolareggiati del censimento del 721 non sono stati pubbli- 
cati finora che in parte e soltanto in questi ultimi mesi: quindi 
anche nelle ultime lettere non è stato possibile di valersene. 
Si sono perciò lasciate le cifre dell’ 11 per tutti, aggiungendo 
quelle del ‘21 solo per i comuni capoluoghi di provincia, lo 
quali erano state fatte conoscere qualche tempo prima. 


è 


Ho creduto mio stretto dovere di conservare per la parte 
che mi era affidata, il piano del Garollo anche in quei punti 
talora singolari ai quali forse egli avrebbe dopo più matura 
riflessione rinunziato. Del resto, come egli stesso diceva nel- 
l’annunziare al pubblico questa ristampa, le norme fondamen- 
tali per questa seconda edizione sono quelle stesse della prima, 
comprese e determinate nel concetto stesso di una Enciclopedia 
popolare di piccola mole ma doviziosa di voci. Qualche avver- 
tenza è richiesta dalla disposizione materiale dell’opera e par- 
ticolarmente va richiamata l’ attenzione del lettore sulia regola 
rigidamente seguita, che le voci composte vanno in alfabeto 
secondo la voce aggettivale o i suoi sostituti; e questa norma 
è spinta sino alle estreme applicazioni, poichè se è facile in- 
tuire che « carbone bianco », « orso bianco », « tumor bianco » 
van cercati sotto « bianco », persuade meno che « fotografia 
o stampa a colori », « dinamometro a freno », « regola del 
tre », « caccia al tartufo », « portar al mare », « zampone di 
Modena » si debbano cercare sotto: a colori, a freno, del tre, 
al tartufo, al mare, Modena (di). In ogni modo il lettore av- 
visato sa come regolarsi: nei casi incerti vi saranno sempre 
degli opportuni richiami che lo metteranno sulla buona via. 

Il compianto Garollo teneva pure a mostrare come un pregio 
di questa seconda edizione l’uso attento e prudente dei ri- 
chiami, affinchè nessuno di questi resultasse vano, a scou- 
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forto del lettore o confusione del compilatore, o veramente 
A l’abbondanza dei richiami è così notevole che qualcuno potrà 
| trovarla anche eccessiva. I richiami non presentano difficoltà 
alcuna a chi voglia valersene nella consultazione; essi sono 
sompre indicati con la sigla v. Se tale sigla si trova nel testo 
di un articolo dopo un nome ivi citato (specialmente se stam- 
pato in corsivo), s’ intende che richiama al nome medesimo ; 
o se è seguita da un numero, v. 3), significa che rimanda 
al $ 3 della voce suddetta; talora il v. seguito da un nu- 
mero, sta dentro una voce ripartita in più paragrafi e allora 
sì intende che rimanda, entro la voce medesima, ad altro pa- 

ragrafo segnato col numero stesso. 

ll Garollo aveva desiderato in questa seconda edizione di 
fare un uso assai limitato delle abbreviazioni le quali bene 
spesso poco giovano alla economia dello spazio 0 invece nuoc- 
ciono alla pazienza del lettore ed alla pronta chiarezza delle 
definizioni. Tattavia non eredo, come egli credeva, che questo 
uso assai limitato delle abbreviazioni, escluda il bisogno di 
una apposita tabella di spiegazioni e ritengo più prudente di 
far seguire un elenco delle abbreviazioni più comuni lasciando 
che alla interpretazione delle altre di uso contingente e irre- 
golare provveda l’acume del lettore. 


ab. abitanti min, minima 

aggl. agglomerati (abitanti) mis, misura 

a. C. avanti Cristo n. nato 

Cc. città, o circa, o contro prec. precedente 

com. comune res, residenti (abitanti) 

f. festa scr. scrisse 

fig. (o) fisuro, figurato 800. secolo 

figur. vV. vedi 

A. C. dopo Cristo XX cristalli, cristallizza 

gen. genere = uguale (maspecialmento 

m, media (tomperatura), per le sinonimie e per 
ovvero morto le traduzioni di paro- 

mass, massima lo è frasi straniere). 


C'è grande abbondanza di parentesi e devo confessare cho 
non sempre l’impiego loro resulta chiaro a prima vista: in- 
fatti la parentesi dopo la parola d’ordine può racchiudere a 
volta a volta i prefissi, i sinonimi, l'indicazione della lingua 
cui la voce spetta, la sua pronunzia (talora sognata in parto 
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e in tal caso una o più piccole righette suppliscono le parti 
mancanti; ma certo non fu bene l’ abbandonare la didasca- 
lia pron. che figurava nella prima edizione), la traduzione (se 
siano parole o frasi non italiane ed allora c’è quasi sempre il 
segno =), l'indicazione topografica (della regione, della pro- 
vincia, del circondario....). 

Nella trascrizione delle voci geografiche (parte considerevole 
di quest'opera) fu costantemente seguita la regola di ripro- 
durre semplicemente i nomi stranieri di lingue ad alfabeto 
latino, aggiungendo fra parentesi la pronunzia, e di trascri- 
vere coi segni dell’ alfabeto italiano secondo il modo dell’ ori- 
ginale pronunzia i nomi di lingue ad alfabeto diverso dal latino 
oppure barbare, cioè senza alfabeto. Eguale regola è stata 08- 
servata anche per le voci storiche e biografiche e pei nomi 
volgari stranieri di cose attinenti alla storia naturale o ad 
altro. Per tale trascrizione di nomi è stata preferita, come 
norma, la trascrizione tedesca, in generale più fedele e più 
prontamente intelligibile della francese e della inglese. L’ HA (k) 
iniziale è mantenuta quando veramente abbia valore di aspi- 
razione. La XK (k) davanti a, o, « è trascritta con C (c) e 
davanti e ed i con Ck (ch), a meno che o la pronunzia forte 
o } uso non ne consigli il mantenimento ; W (70) va trascritto 
con Y (v) o con U (%); X (x) iniziale con $ (s) ed in sillaba 
con 88; Ss (russo) con $S (8); Y (y) con I (#); il nesso Ji (7i) 
con Gi (gi), talvolta con Sci (sci); il nesso tedesco /Lsck (-a, 
-e, -i, -0, -u) con Gi (gt); il nesso, pure tedesco, Tsck (-a, -e, 
-i, -0, -u) con Ci (ci) ed il nesso 7s con Z (2). 


È 


Il breve discorso che io mi proponeva di fare ai lettori del- 
l’ Enciclopedia che ne hanno così a lungo e con tanta pazienza 
- e talora qualcuno con poca, ciò che sempre era giustificato — 
atteso il compimento, è finito. 

Ora non ho che da raccomandarmi alla benevolenza loro e 
affidare me e il libro alla loro indulgenza. 


Firenze, novembre 1926. 
GIUSEPPE FUMAGALLI. 


